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AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI 


I signori associati, il cui abbonamento 
è scaduto col giorno 30 del mese scorso, sono 
î i rimnovarlo in tempo, onde evi- 
mella spedizione del giornale. 





TORINO 30 APRILE , 
————Tr "e Lee 


L’'ASSEDÎO DI SEBASTOPOLI 


Le ultime’ notizie pervenute dal teatro 
della guerra recano che il bombardamento 
della fortezza per parte degli alleati fu ti- 
preso col giorno 9 corrente e. continuato 
con molta vivacità nei giorni successivi, Le 
informaZioni intorno al successo di questa 
operazione sono ‘assai contraddicenti; I .di- 
spacci telegrafici ufficiali si limitano ‘a dare 
indicazioni generali sul ‘progresso dei la- 
vori d'assedio per effetto delbombardamento, 
senza però che dalle medesime sì possa de- 
durre un sutcesso decisivo, e nemmeno un 
progresso che faccia supporre.la possibilità 
dell assalto e della. presa per. viva forza 
delle opere attaccate, I rapporti russi ia- 
vece asseriscono che le cose, nonostante il 
vivissimo fuoco degli alleati; sono ad un 
diprasso nella medesima situazione di prima, 
dacchè gli assediati ricostruiscono durante 
la notte le opere distrotte nella giornata, e 
l'ultima relazione telegrafica da fonte russa, 
che giunge sino al 22, afferma che dopo 12 
giorni di un fuoco non interrotto, il bombar- 
damento è divenuto assai debole..A. giudi- 
care da questa comunicazione, si dovrebbe 
supporre che gli alleati non hanko potuto 


ottenere |’ intento «prefisso ‘coi mezzî che 


avevano disposto, e che si sono accontentati 
per il momento dei vantaggi raggiunti che 
consistono sostanzialmente nell'aver smon- 
tato un buon numero di cannozi nelle bat- 
terie, e distrutte fors'anche alcunedi queste, 
come pure nell’ essersi avanzati per. uno 
spazio sufficiente onde erigere una nuova 
parallela contro le linee nemiche: 
Ilfbombardamento dal 9 al 22 segnerebbe 
in questo modo un muovo stadio di pro- 
gresso nelle operazioni d'assedio , il quale 
non è però ancora pervenuto a quel punto 
che permetta di dare l'assalo con speranza 
di successo, Che i generali alleati abbiano 
avuto di mira questo risultato, sembra indu- 
bitato dalla circostanza che fecero venire da 
Eupatoria 25,000 uomini dell'esercito turco, 
sotto gli ordini stessi di Omer bascià, e il 
corrispondente del 7wmes c’ informa che 
negli ultimi giorni fu accomulata in vici- 
nanza del quartier generale di lord Raglan 


una gran quantità di fascine, destinate, a | 


quanto dicevasi, a colmare i fossi e a for- 

mare le scalate in occasione dell'assalto. 
Stando alle. relazioni {private pubblicate 

dai fogli inglesi, i danni cagionati alle opere 





APPENDICE 
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CRITICA LETTERARIA 


Versi in morte delle due Regine 
e del Duca di Genova. 


VI 


Dobbiamo incominciare dalla confessione di un | 


nostro errore, In uno dei precedenti articoli , vo- 
lendo mostrare che se tra noi la poesia fece me- 
diocre prova lamentando ire augusti defunti , pes- 
sima prova fece poi di là dal Ticino cantando la 
nascita di una principessa austriaca , citammo al- 
cuni versi pessimi, è aggiungemmo che le goffe 
adulazioni contenute in essi avrebbero mosso a 
schifo anche il sovrano cliè. n' era | oggetto. Or 
bene, fu da noi preso un granchio: quei versi 
vennero gradili , e leggemmo che valsero una me- 
daglia d'oro al loro autore Barlolommeo Merelli , 
già sensale di cantanti ed impresario di teatri, ora 
sensale ed impresario dell'esultanza rimata del- 
l'impero austriaco. Pertanto se le medaglie d' oro 
convengono ai cattivi poeti, andiamo persuasi che 
una ben grossa medaglia non potrà mancare al 
pastore arcade Aristene Leucadio il quale dalla 
Roma del papa mandò a Vienna un’ode per lo 
Stesso faustissimo avvenimento , ode nella quale 
sono incomodate replicatamente le slelle, la luna, 
lé nuvole, il sole, tutto quanto il firmamento , Eli- 
cona, Apollo, il genio fecondatore dell’ Austria, 
mescolato cogli angeli, nè vi manca l’ idolatria 
che non dovrebbe più Irovarsi nella città dove 
siede il pontefice dei cattolici. | 
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Malakoff, sarebbero state ridotte al silenzio. 
È però difficile il prestare piena fede a que 


ste.relazioni, le quali riposano generalmente. 
sopza osservazioni momentanee, osopra le 
dicerie che/corrono peril campo. L'osserva- 
zione altronde dalle posizioni lontane era | 


assai difficile nei primi giorni del bombar- 
damento, giacchè?la pioggia era dirottis- 
sima, e la nebbia così densa che impediva 
ogni! vista a maggiore distanza. Sugli effetti 
del bombardamento erano quindi appena 
quelli che si trovavano nelle batterie stesse 


tale non è certamente la posizione alla quale 
possano giungere i corrispondenti dei gior- 
nali. 

Dall’insieme delle notizie rileviamo però 
che l'attacco ‘non fu concentrato sopra un 
punto solo, come erasi fatto supporre nelle 
relazioni precedenti, sulla torre  Malakoff, 
\ ma che gli altri punti d'attacco non furono 
trascurati. Questi punti sono quattro: due 
a sinistra delle posizioni degli alleati, quelle 
che sino dal principio dell'assedio furono 





occupate dalle truppe francesi, e due a de- | 


stra, per l’addietro tenuti amendue dagli 
inglesi; ma in seguito uno di questi attacchi, 


| quello all’ estrema destra contro la torre | 


| Malakoff, fu. assunto dai francesi. 

I due attacchi francesi a sinistra sono di- 
| retti, l’uno verso il bastione centrale, situato 
| circa a metà della linea di circonvallazione 
| di Sebastopoli partendo dal mare sino all'e- 
stremità del porto di guerra, l’altro verso il 
bastione dell'albero che è il punto più meri- 
dionale della fortezza a non molta distanza 
dall'estremità del porto stesso. Gli ‘attacchi 
a destra inyece sono diretti l'uno contro il 
Redan situato dall'altra parte della indi- 
cata estremità del porto, e l’altro contro la 
torre Malakoff, situata fra il. Redan e la 
| baia di carenaggio. Punti secondarii d’ at- 
| tacco sono ancora il Mame/on a fianco della 
{ torre, e il bastione del giardino che fian- 
| cheggia il Redan. 

Questa disposizione degli attacchi ha cer- 
tamente il difetto, già da noi rilevato, di 
estendere le operazioni di trincea sopra una 
immensa linea, e ciò è contrario alle regole 
ordinarie degli assediù, che insegnano di 
concentrare tutte le forze d'attacco sopra un 
| sol punto, onde renderle più efficaci cogli 
| effetti concentrici del fuoco. Un’ altra ragio- 
| ne che esige la concentrazione dell’ attacco 
è di non avere un troppo vasto sviluppo di 
| trincee da difendere contro le sortite del ne- 
mico. Con quattro punti d'attacco a,grandi 
distanze l’uno dall' altro, è mecessario di 
avere quattro volte il numero delle truppe 
| occorrenti per coprire un attacco solo. Fi- 
| nalmente un esercito assediante, per quanta 
"_—6———tzx0vw_——————@6 

Il Genio fecondatore dice ad Aristide Leucadio: 

Sposa all’ arpa apollinea 

Sposa un inno inspirato, 
Echeggiar fa per |’ etere 
Un nome idolatrato ; 
L'augusla infanta è nata; 

Ì La pompa è celebrata ; 

| Sofia l'eletta nomasi , 

| Gioia in ognun destò. 

| Oggi che il mar gangetico 

| Col luo bel nome in fronte 

| Lascia il grand'astro , ed aureo 

| Fa prato, bosco .e monte, 
Oggi i contenti popoli, ece. 





Sofia tal nome è interprete 
*— ’ Delle virtù più belle, 

Che l'ava tua coronano 

' Come fulgenti stelle ; 
Sofia, tal nome è gaudio 
Per l’imperial tuo padre, 
Dolcezza per la madre 
Face per l’ avvenir. 


Il. poeta non ci dice peraltro che face sîa, e 
come ognun sa vi sono faciì di molte maniere: 
l’impresario medaglisto ci ha detto ‘che la prinei. 
pessina appena nata. già sentiva prurito di matri- 
monio; forse a questo alluderà pure il. pastore 
Aristide Leucadio, sì che, lo Fipetiamo , merita 
anch'egli una medaglia , Se pure non è lroppo per 
tn pastore al quale converrà forse meglio una 
sampogna od un fischietto. 

Ora, dopo questa breve digressione che ci parve 
necessaria per emendare la nostra colpa di aver 
creduto possibile in certi luoghi un senso di pu- 
dore e di sprezzo verso i Iodatori abbietti e inve- 


della fortezza sarebbero assai'sensibili, e non 
poche batterie, sopratutto quelle della torre | 
x 


in grado.di dare un esatto ragguaglio, ma 
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a Madonna degli Angeli, | 


, piano terreno. 


tiglieria possa trar seco allo scopo delle 
fue operazioni, îe avrà sempre un numero 
RI limitato, ma sufficiente per ridurre 
silenzio i cannoni del nemìco che difen- 
dono il solo punto scelto per l'attacco, e per 
effettuarvi a suo tempo una breccia abba- 
stanza larga o praticabile’ per l'assalto. 
Che per il numero di truppe, di cui pos- 


sono disporre gli alleati, sebbene abbastanza 
ragguardevole, l'estensione delle trincee sia 


troppo vasta, è dimostrato dagli effetti delle 
molte sortite praticate dagli assediati, in ri- 
guardo alle quali gli alleati stessi hanno 
dovuto confessare in diverse ‘occasioni, che 
fecero loro molto male. 

La circostanza però che la base delle ope- 
razioni d'assedio è appoggiata al mare, ha 
offerto agli alleati la facilità di procurarsi 
una immensa quantità di artiglieria, e si 
contano quasi 400 pezzi ripartiti relle bat- 
terie dei diversi attacchi. Ciò fa ascendere 
in via media il numero dei pezzi per ogni 
attacco a circa cento, e quindi ad un numero 
più che sufficiente per ottenere, progredendo 
regolarmente, gli effetti preveduti in simili 
operazioni. A questo riguardo quindi pos- 
siamo ritenere giustificati gli alleati nell'aver 
diviso gli attacchi nei modi accennati. 

Persistiamo però a ritenere che sino a tanto 
che la fortezza avrà libere le sue comunica- 


| zioni coll'esercito russo che tiene la campa- 


gna, e che i russi potranno far pervenire in 
éssa convogli di ogni specie, sopratutto cam- 
biare la guarnigione di tratto in tratto, sosti- 
tuendo alla truppa scoraggiata e decimata dal 
bombardamento, truppe fresche e intatte; la 
presa della fortezza rimane assai problema- 
tica. Anche quando dietro le operazioni re- 
golari fossero aperte le breccie, l'assalto 
sarà sempre un’ operazione malagevole e 
d'incerto risultato a fronte di una truppa che 
non ha sofferto le peripezie dell'assedio, che 
ha libera la ritirata, e che è in grado di eri- 
‘gere nuove opere di difesa-a fianco e di 
dietro la breccia, e di munirle di artiglieria. 

Tali sono le osservazioni che ci emer- 


| gono dietro quantò abbiamo potuto rilevare 


dalle ultime notizie sull'assedio di Sebasto- 
poli, e che esponiamo per dare ai nostri 


lettori un'idea concisa, e per quanto è pos- | 
sibile esatta sull'andamento delle opera- | 


zioni, e a rettificazione anche di ciò che 
potrebbe essere stato detto: in proposito ad 
antecedenti nostri articoli dietro notizie meno 
esatte e meno complete. 

Se in seguito altri avvenimenti, altre spie- 
gazioni, altre notizie avverate ci dimostre- 
ranno che abbiamo commesso qualche er- 
rore nell'esposizione, oppure che abbiamo 
emesso qualche giudizio] precipitato, non 
esiteremo a rettificarlo a costo anche di es- 


sere tacciati di contraddizioni. Noi, che la | 


neghiamo al papa, non cì arroghiamo di aver 














recondi, facciamo ritorno al nostro lagrimoso sub- 
bielto. 
Tra coloro che -piansero in versi la morte di 
Ferdinando duca di Savoia vuol essere ricordato 
il veneto Osvaldo Perini. Egli pure come il ro- 
mano Campello non va nella schiera dei realisti 
ad ogni costo, egli pure ha i suoi più caldi amici 
nelle file democratiche , ma il valor militare, ma 
la fede alle sorti della patria parvero a lui pure lo- 
devolissime cose in tutti gli stati della scala sociale 
e forse più rare, più difficili e però più degne di 
encomio quando splendono in chi siede in alto, 
erlanto non seppe credere avvilimento ed aposta- 
s tributàre larghissime lodi al valoroso principe, 
mandò in lucegun carme, nel_quale v” ha bensì 
indizio di troppa fretta, ma non mancano buoni 
versi. Incomincia francamente così ; 
Anzi tempo ei cadea! — Misera Italia 
Cingi la fronte di feral cipresso 

De’ tuoi prodi il duce 
L'ore chiudea di sua mortal carriera ! 
Grande rifulse sui Jombardi piani 
La gloria dell'eroe: dal mare all’alpi 
Di generose imprese il suono corse 
E imprese erano sue....... 
In placida composto alma quiete 
Or. ei s’addorme, qual lion che lasso 
Di spaziosa palma alle coriesi 
Oinbre si posa: nell’augusto, immoto 
Sembiante la magnanima fierezza 
Ancor traspira, e su la fronte ha sede 
La calma d' una invitta alma guerriera. 

Poscia enumera i magnanimi fatti del guerriero 
lamentato, nè dimentica l'avvenire che invano si 
presentàva alla mente del valoroso. 

Sui campi di Crimea sognava il prode 

Risollevar dal fango e dalla polve 
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blica tutti i nì, comprese le D iche, — L 
agi, Farhi ira 
Ron SLA ano richiami per i oa 
per ogni pagameni 
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lettere.i richiam); ‘| > 
Indirizzi se non sono pr ppi 

nos 
Î copia cent. 20.— Per le inserzioni a ito le 


preso un brevetto'di privilegio esclusivò d'in- 
fallibilità, e speriamb»che i 'nosti$ lettori ci 
sapranno buoy cale ogni volta ci abcin- 
giamo di rettificareli’nostri e gli altenigiiori 


PRETESE DELL’ EPISCOPATÒ | 
I giornali clericaliitentano colle solite arti 
subdole e maligne di togliere ai recenti ay- i! 
venimenti il loro yero carattere e così fuor- a 
viare la pubblica opinione. Essi prétendono >» w he 
che non s' intacchino pernulla i diritti dello © © 
stato, ricominciando nuovi negoziati colla 
corte di Roma sulla base delle proposte del 
così detto-Episcopato piemontese. ji ei 
Allorchè si iniziò la discussione intorno al 
progetto di legge, che impone alcune tasse > 
ai beni ecclesiastici e sopprime diyerse cor- 
porazioni religiose ;} noi abbiamo, detto che 
la quistione era posta fra i diritti dello stato 
inscritti nelle nostre. leggi e le pretensioni 
della corte romàna appoggiate dal solo ar- 
bitrio. FRE? £ 
Questo carattere, così preciso e distinto 
lungi dall' essersi affievolito,.durante la di- . 
scussione dei poteri parlamentari, ha acqui 
stato nuova forza; nè mai, come nelle ‘ts i, 
tuali circostanze, sì trovò negli interpreti.» 
delle leggi, nella nostra magistratura tanta 
unanimità di pensamenti. é h di 
Ove si fosse chiesto al popolo piemontese, 
se riteneva assolutamente indispensabile, di 
presentare nell’anno 1855 la sovra indicata 
legge , e se, nel caso.di rifiuto par parte del 
ministero, sarebbe stato disposto ad usare 
di tutti i mezzi che lo stéituto consente per 
costringerlo a ciò fare, forse avnebb@Wotuto 
rispondere che quei provvedimenti. utili e 
necessari potevano essere rimandati, senza 
pericolo , ad un’ epòca nella quale-le. com- 
plicazioni politiche fossero.state di minore * 
| peso, e l'orizzonte dell' Europa meno otte- 
| nebrato; si sarebbe forse il paese rassegnato 
ad attendere queste riforme sino. al momento 
di migliore opportunità. Ma;dopo.che la ra pd 
| presentariza nazionale approvava a grande = 
maggioranza ciò che l' iniziativa della co- 
.rona avevale chiesto , i nostri avversari de- 
| vono confessare che la quistione è stata per 
| tal modo collocata sopra un nuovo terreno. 
Si è, cioè, domandato se dovevano prevalere 
nel. Piemonte i diritti incontestati che appar- 
tengono allo stato, oppure .la prepotenza 
pontificale, 
Altra cosa infatti è il determinare se o no 
| convenga procedere ad una riforma, ed altro 
| il porre in contestazione i diritti che appar- 
| tengono allo stato di promuovere la riforma 
medesima; nel primo caso si tratta di una 
quistione di mera opportunità, nel secondo, 
| di una vera quistionedì diritto, E così stando 
le cose, come, poteva mai supporsi che nel 
Piemonte vi fossero uomini di stato che.» 
| mettessero in dubbio i diritti stessi e yoles- 
-_r—mP_Pm_—P—mPm_mmPm6rPTrT i m@t1@1,6>.è-1+%#<T©©"®=eél 
Ove prostrato e vilipeso or giace 
Quel tricolor vessillo:a cui rivolge Ù 
Speran.lo i lumi la dolente Italia, 
Non istaremo a cercare se quel vilipeso non sia 
| per avventura un poco. troppo, nè seguiremo sé 
passo passo il poeta, ma traseriveremo un altro 
brano verso la fine, dove mutando melro egli ri- 
prende: A 
Anzi tempo ei cadca , ne’ suoi verd' anni : 
Ma onorato e compianto abbandonava 
Degli esigli ln patria e degli affanni. 
A quella Italia ch'ei cotanto amava, A 
Splendide traccie di viriù , di gloria 
Sul suo passaggio rapido lasciava. 
“Anzi tempo sparia: ma la memoria 
Vivrà del prode nelle età venture 
« Di poema dignissima e d' istoria » 














Non possiamo aggiungere alire citazioni, nè 
fermarci a notare quelle mende che per avventura 
s: possono incontrare néi versi trascritti : e quello 
che n' abbiamo delto può forse bastare. x 

La morte sì prematura del giovatie e valoroso : 
principe doveva naturalmente destare molla pietà 
nell'animo di tutti, ima. Viemaggiormente nel ge- 
neroso cuore dei giovani che pronto s' infiamma 
innanzi allo spettacylo del valore, della gloria e 
dell'infortunio. Per questa ragione non è mara- 
viglia che molti giovani abbiano tributato versi 
alla memoria di Ferdinando di Savoia. Uno. di 
questi giovani , tuttavia studente di leggi, è il sig. 
Alessandro Giuseppe Boeiti., Beue incomincia chi 
| spends il primo frutto de' suoi studi ad encomiare 
il valore e l'affetto alla patria. i 
Egli dopo aver detto 

Che sol l’ Eterno 

Semina il gaudio e può donar la pace : 












del: nire i poteri dello ‘stato 
‘ranno mai altra di egual natura ;' 







‘La tradizionale legislazione del Piernonte 
Cl attesta gome i principi della casa, di Sa- 
|. *. voia,non ebbero nemmeno d’uopo dell’ ap- 
È ‘ poggio dei parlamenti per interpretare la 
. volontà nazionale, respingendo i tentativi di 
È peuepagione del pontificato; nel pieno loro 
|’’..—’‘ominîoe nell'esercizio di un potere asso- 
luto ‘essi compresero ché l'indipendenza na- 
zionale non avea maggior nemico - del po- 
sm tere ecclesiastico, e costantemente ne re- 
‘|’ spinsero gli attacchi. Un solo partito poteva 
{dunque ai giorni nostri dimenticare tradi- 
; zioni, dignitàe indipendenza, prestando mano 
. ad'intrighi che fortunatamente noù disono- 
‘rano che coloro i quali vi fondaròno sopra 
lé proprie speranze. Questo partito sta nella 
fazione clericale che vive e spera con Roma, 
che calpesta ‘pazzamente Ja' patria, che 
| stende la.mano all’ Austria, perchè la dice 
protetta da Dio, perchè protegge la santa 
sede. Ma questa încorreggibile fazione ha 
‘forse riso troppo presto e ‘a troppo buon 
mercato, perchè il paese non fu, nè sarà 
mai con essa. 
Ma ci si dice :' chi mai pretende che lo 
|.’ stato abdichi ai suoi diritti? La proposta di 
.\.\Calabiana è base per. trattare, e se la corte 
| di Roma difenderà le proprie prorogative, 
 nomt'è tolto al Piemonte di. propugnare con 
‘. egual forza le sue proprie. Ma qui ‘appunto 
‘statil grave errore, qui il fallo in cui ci rin- 
cresce di veder:caduto'il:generale Durando. 
“IL accettare di discutere colla corte di 
Roma un principio ammesso incontroverti- 
bile dalla legislazione sarda, è già per sè 
ic stessguuina lesionélal principio stesso; per 
ai cliè lel'stato non è dipendente dalla. chiesa 




















ne'può invocare da questa, l'assenso ‘ per 
disporre ‘di beni, iche gli. appartengono , 
anche quando avesse certezza che la chiesa 
fosse per-prestarlo. 
‘TI generale Durando si è dunque accinto 
‘ad un opera'che è in perfetta contraddizione 
colle dichiarazioni fatte pubblicare dal sin- 
_ daco di T'orimo; mon si può desiderare un 
sonorevole e dignitoso accordo con Roma, 
perchè non è la qualità delle condizioni che 
te, possa influire ‘per farlo accettare o respin» 
gerlo, ma è la rinuncia che lo stato farebbe 
| di un suo diritto che deve rendere impossi- 
bili questi desideri. 
È ‘Gli organi della reazione sì sono astenuti 
dal rendere di pubblica ‘ragione le \condi- 
zioni formulate nella proposta dell’episco- 
pato sardo e n'hanno ben donde. Noi ab- 
biamo pubblicato ieri alcune di queste con- 
dizionì, ed oggi siamo in'caso di presentare 
‘ai nostri lettori qualche cosa di più. 
é L'episcopato si è offerto di pagare le lire 
928,000 ch' erano stanziate nel bilancio di 
grazia e giustizia ai seguenti patti : 
‘ ‘1° Che sia ritirata perentoriamente la 
legge Rattazzi ed'assicurato che în avve- 
N |LL——T@———1———1=—@@-@>ymm@@ 
Ra seguita conseguentemente dicendo 
; ? Di lenir non tento. 
Le pone al mio signor — Chino la fronte 
Al supremo voler, e piango anch'io 
‘ Perehè l'ira del ciel tutti ha percossi 
«Tutti dall’ Alpi al mar. 
‘ Poscia egli nota 
» 

















+. Che è dover del vate 
Narrar le glorie, le virtù, le imprese 
Dei cari estinti, che onoràr vivendo 
La patria lor,.. 

Dopo questi puntini il poeta lascia uno ‘spazio 
per ire righe in bianco e con un altro emistichio 
dà compimento al verso interrotto. A ‘nostro av- 
viso era miglior consiglio terminare il primo con- 
cetto con un verso intero, e quindi incominciare a 
capo il suo volo a Firenze, ove nacque il duca sa- 
baudo. Questa maniora di serivere ad ogni tratto 
i versi a frammenti, anche quando non vi è inter- 
È ruzione alcuna di idee può lasciarsi come' una sin- 
i golarità al Prati, chè Ja nostra ortografia ha tanti 
; mezzi per dividere e suddividere i torcetti e gui- 
‘ dare il lettore da non far mestieri di questa no- 

4 vità utile solamente a chi debba vendere a tanto la 
pagina i propri. seritti. L’Iliade volta in buoni 
versi séiohi italiani, 1° Odissea ‘ed altre opere in 
‘sciolti come'quelle det Parini, dell'Alfieri e d'altri 
‘grandi ‘scrittori: poterono senza ‘alcuna oscurità 
essere scrille nel modo solito e ciò non ostante es- 
E sere intese quantunque abbiano alli concetti e pe- 
P regrine bellezze. Noi tocchiamo di tale usanza non 
(a ; perchè avversi alle cose nuove se belle e utili, ma 
perchè appunto in questa non vediamo nè bellezza 
nè utilità alcuna. ! 

Ora ecco i versi che seguono ai puntini e alla 
Spezzatura che ci ha condolti ad una digressione 
che aleuni diranno superflua : 

1 ; Salve; o immortal Fiorenza 




















2° Lo stato continuerà per il primo seme- 


stîe dél 1855 a corrispondere al clero la sue-. 


citata dotazione; 


3° L'episcopato si obbliga a corrispon- | 


dere la detta somma soltanto provvisoria- 
mente, cioè, sino a quando le finanze 


dello stato sieno poste in condizione di rias-. 


sumere il carico della dotazione mede- 
sima; x 

4° La somma più volte citata verrà divisa 
sulle mense vescovili, sui beneficii e sui 
fondi dell’ economato ; 

5° L’amministrazione dell’economato sarà 
sottratta alle mani del governo e quindi al 
controllo delle camere. 

Sono contenti i nostri lettori? Che par loro 
della moderazione delle pretese episcopali? 
Non si tratta di vulnerare i diritti dello 
stato, ma soltanto di togliergli ogni inge- 
renza sui patrimonii ecclesiastici e lasciare 
così alla corte di Roma la libertà di disporne 
come più le aggrada! 

Noi domandiamo al generale Durando se, 
dopo avere nella qualità di deputato, votata 
la legge Rattazzi e propugnati i diritti 
dello stato, può avere il coraggio d' impie- 
gare l’ opera sua per annullarli come mini- 
stro e senatore e propugnare le esorbitanze 
del cardinale Antonelli? 





FATTI DIVERSI 

Riceviamo la seguente lettera : 

Borgoticino, il 28 aprile 1855. 
Il. mo, Signore, 

Nel N° 114 del suo accreditato giornale, nella 
corrispondenza particolare di Arona in data 22 
corrente aprile, si legge, fra le altre cose, che 
l'intiera linea di strada ferrata, premesso che il 
primo tronco tra Novara ed Oleggio sarà in eser- 
cizio col 1° maggio, « mercè le sollecite cure 
« dell'ispettore Negretti autore del piano, e del- 
« l'ingegnere Mella che ne sorveglia e dirige i 
«lavori, sperasi vederla attuata coi primi di 
«€ giugno ». 

In questa corrispondenza occorsero due errori 
che è debito del sottoscritto di correggere : il primo 
si è che il signor ispettore cav. Negretti non solo 
è autore di tutti i piani e progetti, ma è anche di- 
reltore di tulle le opere state eseguite sulla linea 
di ferrovia tra Novara ed Arona; il secondo si è 
che il signor ingegnere Mella non ha che la sor- 
veglianza e direzione locale dei lavori relativi alla 
stazione di Arona, essendo l'esecuzione delle sin- 
gole opere e tracciamenti della intiera linea affi- 
data alla sorveglianza e direzione locale di altri 
impiegati. 

Ad onore pertanto del vero ed a titolo di giu- 
stizia si prega la S. V. Ill.ma, affinchè nella sua 
compitezza ed imparzialità voglia compiacersi di 
fare inserire questo scritto in un prossimo numero 
del suo rinomato giornale. 

Col massimo rispetto ‘e pari considerazione 

D. S. V. Hl.ma 
Devotissimo servitore 
I. Corta. 

Tassa delte patenti. Un avviso del sindaco, del 
29aprile, notifica che la matricola principale con- 
tenente Ja tassa sull'industria, commercio, sulle 
professioni ed arti liberali per l'anno 1854, impo- 
sta dietro la nuova legge sopracitata agli esercenti 
e’ . _—'_———————-__——2 noia 

O sereno splendor de le tue stelle, 
Che salutàr nascendo il savoiardo 
Duca Eornando! — Oh le ridenti « pure 
Aure de' colli tuoi , che cogli effluvi, 
Onde le impregna la gentil famiglia 
De' fior, soavi vagheggiàr d’ intorno 
All’aurea culla del regal fanciullo ; 
Sorgano i vati ad eternar col canto, 
Infin che spunti, a navigar sull’ Arno 
Splendidamente l’ argentata luna , 
E fin che s' oda nel Giardin del mondo 
A risuonare il si! 

Culla .al divino 

Cantor del Trino regno , ecc. 

Basta questo brano a far palese il modo di d 
tare del giovane scriltore. Aléuni buoni versî, 
gentili idee rotte da incisi , da altre idee che so- 
pravvengono e quasi non trovano ove collocarsi, 
formano un tutto alquanto confuso dal quale senza 
fallo vorrà guardarsi il signor Boetti quando lo 
studio e l'esperienza lo avranno reso più maturo 
nell’ arte. 

Egli poco dopo i versi che abbiamo {trascritti 
esclama;: " 

A lagrimar con noi 

Vieni ta pur, Fiorenza. 

Or bene sappia lo scrittore , e sappiano i nostri 
leitori che ci sono venuti versi d' ogni parte d’Ita- 
lin per lamentare queste morti che ci immersero 
nel lutto,-e molli cè ne vennero appunto dalla 
gentile Firenze (*).Questo compianto concorde come 
di una sola famiglia, che nonostante le artificiali 
e crudeli divisioni della nostra penisola, si è le- 

.(") Anche da Malta ci veune una poesia indi- 
rizzala alre, E in lingua inglese e principig e 
finisce con un verso che in nostra lingua suona 
presso a poco così : 

Mentir lascia a lor posta i gestiti. - 


a 

















È in questa città e territorio 





salone d'entrata al primo piano di questo civico 


nte pubblicazione, affinchè ognuno possa pren- 
ernejvisione e presenlarea questo municipio (divi- 
sione 2a sez. la, corte detta del Burro, piano 2°, 


“scala d’angolo a mano destra entrando dal Jato 
“della piazza), per il perentorio termine di quindici 


giorni successivi, e così fra tulto il 28 dell’immi- 
nenti» mese di maggio, quei reclami che credesse 
petergli, avvertendo che questi devono essere 


‘\individuali, redatti su carta bollata, firmati dal- 


l'interessato o'da chi lo rappresenta , e prodotii 


«nel termine sopracitato ; e che sono secondo il di- 


sposto del citato articolo 340}, ammessibili quelli 
che si presentassero in altra conformità. 


_——r———————————mTT—> 


SENATO DEL REGNO 
Presidenza del presidente barone MANNO 
Tornata del 30 aprile. È 


La seduta, annunziata per le due, nonè aperta 
che alle tre meno un'quarto, colla lettura del ver- 
bale della tornata antecedente e del sunto di pe- 
dizioni. 

Il presidente comunica che il signor Michele 
Erede ha fatto omaggio di un opuscolo intitolato : 
Il commercio di Genova. 


Discussione sul progetto di legge 
per la nuova classificazione delle strade. 


Nella tribuna e nelle gallerie c'è molta gente, 
venuta, non per la discussione delle strade, ma 
forse per vedere che ciera abbiano ministri di cin- 
que anni sagrificati a sei vescovi. 

Sul banco ministeriale vediamo Cavour, Paleo- 
capa e Cibrario, il quale ultimo va poi a intratte- 
nersi con S. Marlino. 

Il presidente apre la discussione ed invita a 
prendere il suo. posto la commissione centrale, che 
è composta dei senatori Alfieri, Di Castagnetto , 
Cagnone, Riva e Mosca, relatore. 

Il relatore propone un contrò progetto ; gli altri 
quattro membri dell'ufficio sono per l'accettazione 
del progetto ministeriale. 

Senatore A. Lamarmora non può aderire al mu: 
tamento fattosi della denominazione di strade reali 
in quella di strade nazionali. Il momento è mal 
scelto, ora che le nostre ‘truppe combattono a 
fianco di altre che sionorano del titolo di reali ed 
imperiali. Quelle parole hanno fatto il loro tempo. 
Se la proposta fosse stata fatta. nel 48 o ‘nel 49, 
quando inolti paesi erano in rivoluzione, l'avrebbe 
capita; ma nel 55 è cosa tanto insolita, che non 
merita nemmeno di essere combattuta seriamente 
(si ride su molti banchi e nelle tribune), e vuol 
esser creduta un'inavverienza. Malgrado ciò che 
si fa e si scrive, il paeso non vuole nè il berretto 
repubblicano nè il cappello da D. Basilio , nè le 


parucche tarlate dei volterriani (si ride); esso è mv | 


narchico costituzionale, nè più nè meno. Per le 
strade della Sardegna è'ancora mantenuta la de- 
nominazione di strade reali; nè sarebbe certo op- 
portuno sopprimerla, giacchè la parola re è an- 
cora nell'isola il miglior mezzo di governo. Sarà 
contrario al progetto se non verrà ristabilita la de- 
nominazione di strade reali. : 

Plezza non intende parlure su tal questione, giae- 
chè gli paiono parole sinonime nè da potersene il re 


' offendere, sibbene da essergli gradito. Vuol dire 


piuttosto esser questa legge di tanta importanza , 
che non sarebbe conveniente il discuterla con un 
ministero che ha date le sue dimissioni, ma si 
dovrebbe aspettare fino a che fosse costituito il 


| ministero nuovo. 


Paleocapa: Sono sorpreso che il sen. Lamar- 
mora aggiunga tanta importanza alla mutazione 
della parola reali in nazionali. Nella mia rela- 
zione adoperai ora l'una ora l'altra, e non c'è 


vato per-tutta Italia quando corse la novella della 
triplice sventura che desolò la reggia di questa libera 
provincia è a noi caro presagio di una concordia 
militante ed efficace pel giorno in cui potranno le 
patrie sorti essere decise dalle armi. Che se non 
abbiamo pubblicato quei versi fu perchè una parte 
di essi. non aveva un pregio letterario rispondente 


| al buon volere ed all’ altezza del subbietto; e un’ 


altra parte poteva condurre a persecuzioni e ri- 
chiami, dalle quali cose ci dobbiamo guardare 
noi che viviamo in terra libera per rispelto- e ca- 
rità di coloro che vivono ancora in serve pro- 
vincie. x 

Avremo, a cagion d'esempio, potuto pubblicare 
un carme venutoci di Lombardia, nel quale tra 
gli altri vorsi leggevansi i seguenti : 

Dal cor secreto, poichè a noi si nega 

Dal labbro sprigionar libero voto , 
Un prego a Te leviam, siccome prega 
A Dio prosteso il popolo devoto, * 
Oh vedetta dell'Alpi, il guardo piega 
Ai memori di Te campi lombardi , ecc. , 

Ma perchè meglio si conosca che non tutti i com- 
ponimenti erano indegni di vedere la luce, e che 
ve ne avevano di valorose penne, termineremo 
trascrivenuo un-sonetto di un egregio scrittore to- 
scano, del quale, per le ragioni dette prima , tac- 
ciamo il neme. Questo sonetto è, a così dires la 
conclusione di altri intorno allo stesso mestissimo 
lema. Eccolo: 


Al santuario di Superga. 

O tu che il guardo maestoso abbassi 

Sulla Dora e sul Po, regal Superga , 

Ben corona ti fan gli alpini massi, 

Ben la luce del cialo a le si allerga: 
Chè de' prodi il sepolero in alto. stassi , 

Onde l'occhio e il pensier sublime s'erga 

Là dove in seno di funerei sassi 

Tanto martirio e lanta gloria alberga. 


trovasi depositata nel | 


‘palazzo per lo spazio di giorni quindici dalla pre- 








fra esse differenza sensibile nei paesi dove, come 

niel nostro, il re e la nazione fanno una cosa sola. 
Dirò francamente al sen. Lamarmorarche e il suo. 
richiamarsi ad antecedenti politici e Je altre os- 
servazioni sembranmi affatto fuor di proposito. Non 
so poi perchè non possa esser discussa anche ora 
una leggetutta di interessi materiali eche non ha per 
nessuna parte tratto. alla politica ; perchè non possa 
questa discussione esser sostenuta con egual vigore 
ed efficacia anche da un ministero che sorte e che 
la sostenne per 20 giorni-alla camera dei depu- 
tatf.. 

La proposta Plezza è appoggiata. 

Gallina dice non esser la quistione così sem- 
plice come volle il ministro dei lavo pabblici. 
Si traita dî una legge che tocca ‘BlFinteressî di 
molte provincie e quelli pure del governo. Il rela- 
tore ne dimostrò le difficollà e propose un altro 
sistema; di modo che la discussione sarà gravissima. 
Quelli che hanno relazioni colle provincie ne met- 
tono riclami e proposte. Capisco l'interesse del 
ministero a 'sostener un suo parlo; ma mi pare 
necessaria una sospensione , tanto più che il sig. 
ministro dei lavori pubblici sarà sempre in que- 
st aula e potrà dare schiarimenti è spiegazioni. 

Cavour, pres. del consiglio, quasi ex: Quando 
un ministero hà date le sue dimissioni e conserva 
i portafogli solo per spedire gli affari correnti , è 
razionale che non: sostenga più discussioni di 
grande importanza, massime se hanno un carat- 
tere politico e relazione coi principii a cui deve 
conformarsi un gabinetto, Ma questa legge non ha 
nessun carattere politico e non potrà avere su di 
essa nessuna influenza.il colore degli uomini poli 
tici che saranno chiamati a surrogare gli attuali. 
Non avrò in conferma che a ricordare gl? discus» 
sione della camera elettiva, in cui si trovarono' 
spesso: d'accordo uomini di partito contrari e vi- 
ceversa. Vi sono poi altre gravi considerazioni. Se 
si rimanda la discussione, questa. legge non potrà 
forse. esser votata nella presente sessione, e ciò 
sarebbe assai dannoso, perchè essa imPorta cam» 
biamenti nel nostro bilancio e.occa molti inte- 
ressi locali; i quali, finchè non sarà votata, si 
agiteranno, cercando di ottener qualche cosa od 
ottener di più di quel che fu concesso, ; 

Tutte le patti dello stato vi sono negativamente 
o positivamente interessate. DY alcuni anni’ poi 
governo: c:parlamento dovellero compiere la:do- 
lorosa missione. d’imporre molte gruvezze; questa 
legge tende a dare qualche compenso coll'apertura 
di nuove strade e l'intraprendimento di grandi 
opere di pubblica utilità, Ella è anzi un atto di 
giustizia per le provincie più povere, che non 
hanno sentiti i benefizi delle strade ferrate ed un. 
mezzo eflicace per far sopportare gravaini, che io 
dubito assai possano essere da altri scemati ‘o di- 
minutti (Bravo! — dalle gullerie!). Insisto perciò 
onde si venga a discussione immediata, 

Castagnetto: L'ufficio centrale prendea conclu- 
sione che il progetto poteva essere adottato ‘quale 
è proposto, perchè soddisfa a molti interessi locali 
ed è d'altronde provvisorio; e la prendeva quando 
la crisi ministeriale non era ancora dichiarata, di 
maniera che questa non può avere nessuna in- 
flueriza, se il senato crede d’aderire alla concelu- 
sione dell'ufficio. Allora solo sarebbe îl caso di so- 
spensione, quando si arrecassero al'progeito mo- 
dificazioni. i, 

Plezza: La legge è assai grave ed io credeva 
che il ministero non si sarebbe ‘opposto alla mia 
proposta. Dichiaro del resto che io non intendeva 
punto disapprovare il ministero, il quale, se non 
ebbe sempre la mia approvazione ne' suoi atti pas- 
sati, ha però tutta la mia simpatia nelle circostanze 
presenti (Bravo! dalle gallerie). 

Gallina dice che la provvisorietà del progetto 
sta in appoggio della sospensione. Approva le 0s- 
servazioni fatte da Cavour, ma soggiunge che la 
discussione di una legge, la quale tocca tanti in- 


x_————r—rrn1[[rguuor 


E:a te volgasi Italia, e la tua cima 
Virtù vibri novella in lei che fida 
In altrui sempre perchè in sè non erede; 
Chè se la vista tua non la sublima, 
Ben giudicio è di Dio che ognor le strida 
La sferza al lergo e la catena al piede! 


Questo sì generale compianto , una tale abbon- 
danza di conforti, e tanta copia di voti caldissimi 
innalzati. non solo frà noi, ma per tutta Italia, alla 
conservazione, all'incremento della stirpe e della 
dominazione sabauda non saranno stati certa- 
mente indarno. Ove ancora per lo passato re Vit- 
torio Emanuele fosse stato inconsapevole de' suoi 
alti destini e della fiducia che ha riposta in lui la 
massima parte di coloro che sperano. il nazionale 
risorgimento, ora egli, in mezzo all’inaspettato 
lutto che lo afflisse, n’ebbe tale dimostrazione che 
dovrebbe anche sola bastare a farlo durar saldo 
per la via intrapresa quando salì sopra il trono 
glorioso de' suoi padri. Di qui viene a noi mag- 
giore persuasione che passaggere saranno le nubi 
che in questi giorni ollenebrarono il nostro. pu- 
rissimo cielo. Noi bene comprendiamo che da quei 
principi che regnano odiati e mal fermi sul trono, 
si cerchi ogni mezzo d'aver compagni al duolo, e 
però si faccia opera di turbare il solo regno tran- 
quillo e felice. che sia in Italia, ma non giunge- 
remo a sospettare mai che possa, Chi appunio è 
oggetto di-quella gelosia, frustrare tante italiane 
speranze, rinunziare ad un invidiato presente e ad 
uno splendido avvenire, e sprecare in un giorno 
quel tesoro che da secoli sono per lui. venuti cu- 
mulando gli avi suoi, e che egli stesso colle pro- 
prie vittù, e potentementé aiutato dalla fortuna, 
ha già cresciuto di tanto! 























teressi, delle fl 9 opolazi: 
non Corali esser sospesa a metà del suo € 
ed esser quindi.apporiuno aspettare che 
la grave crisi politica, che liene:sosyesi 


di tulti. Capisce il bisogno di soddisfare egli 


inleressi e, se fosse presente il ministro incaricato 
della formazione del nuovo gabinetto, gli farebbe 
eccilamento in proposito ;- ma sarebbe un incon: 
veniente gravissimo la Jegge venisse appro 
vata in parte ed in vl no Un mezzo oppor- 
tuno perchè la legge noWada, sarebbe quello di 
rimandar la disgpssione a tre ‘o quattro giorni. 
(Cavour parla TMungo con Dabormida) 
Paleocapa, ministro der lavori pubblici com- 
, Piub, dice che per un sistema completo è neces- 
sario che siano ordinati. anche gli altri sami “di 
amministrazione; ma che Je disposizioni di questa 
‘legge:non si possono punto dir provvisorie :‘ sono 
provvedimenti isolati, incompleti, sé si vuole, ma 
non transitori. Aggiunge poi che'il relatore; che 
gli duole non sia presente, fece appunti non sus- 
sistenti, ginechè parlò) per esempio, della grave 
spesa delle ‘provincie, calcolando la manutenzione 
dello strade parallele alle ferrate come pel pas- 
sito; seo stato poi avesse da addossarsi 3400 chi- 
lometri di strade provinciali , ciò sorebbe con 
grave ingiusuzia per quello provincie che banno 
pese ‘compiuta una buona rete, di' 


già a loro" 
strade.» ® Vela? 
nie e con una dilazione di soli 3 04 
giorni si conefilerebbero le cose;» | +. ! 00, 


Cavour teme che il mezzo proposto da Gallina 






non raggiunga lo sropo. Sarebbe come.rimandar. | 


la legge ad un'altra sessione, giacchè .il nuovo 
‘ministro dovrà domandar egli stesso che sia s0- 

Spegggla discussione, perchè possa studiarne le 
‘ mollè e complicate parti. 

Jacquemoud osserva’che il nuovo ministero po- 
trebbe proregòr le camere, ed allora sarebbe ne- 
cossariamente rimandata la discussione di. questa 
legge, che è un atto di giustizia pei. paesi. mon- 
iwgnosi. (Cavour, che è solo sul banco wiiniste- 

. tiale, invita il senatore Paleocapa , che aveva 
cominciato a prender parte in un banco, a fargli 
compagnia) 

La proposta di sospensione è rigettata alla quasi 
unanimità. deg: di 

Sonnaz dico cli&il re è capo della? azione ed 
appoggia le modificazioni proposte da Lamarmora; 
domanda quindi dna strada da' Thonòn a Bon- 
neville. : ' . ) 

Paleocapa dice\che ilssistema ‘della legge è di 
collegaré i capoluoghi colle reti generali, 

Doria dico esser affatto necessario tin ponie 
sulla Macra, a Sarzana , giacchè molle volte “li 
piena non laseia passare, è i locandieri fanno cre- 
dere che ci,sia piena anche quando non c'è (si 
ride). Propone quindi un ordine del giorno, con 
cui invita il governo a provvedere indilatamonte. 

Paleocapa: La legge attuale dietriarasreali strade 
che prima-non-lo erano: ma quella della riviera 
di levante è reale fino dal'1825 è quindi non è 
dubbio che la spesa del ponte deve essere a ca- 
rico del governo. lo sono penetrato di. questo bi- 
sogno: ma s2 in 30 anni non si venne a capo di 
fare quest’ opera , bisogna che ci siano. ostacoli.e 
ci sono infatti ifella lotta degl’ interessi locali. lo 
non ho mai perduta occasione, per veder di fare: 
ed anche ulumamente interpellai una società che 

‘fa già un ponte ad Acqui e eredo ‘che l'offerta 
‘di questa società potrà esser accettata. Ho un vivo 
desiderio pur io di far quest’ opera è non-ho bi- 
sogno di eccilamenti, (Si ride, giacchè pare siasi 
Paleocapa dimenticato di esser dimissionario ) 

Il presidente: L' interpellanza Doria non ha 
nulla a che fare colla leggo; (si avverte che Doria 
non è un vescovo) quindi îo non possò più lasciar 
continuare questa discussione. 7 

La discussione generale “è chiusa. e sî passa a 
quella dell'art, 1. 

Balbi-Piovera: Nella:legge del 17 queste strade 
sono dichiarate reali; nessuna legge ha finora 
cambiata la denominazione. In Francia si dissero 
reali sotto ai re; nazionali sotto la-repubblica;; 
siccome non so che noi abbiamo mutata forma di 
governo, (si ride) così credo che si. debba man- 
tenerè la parola di reali. $:#"| 

Lamarmora ripete che la cosa è tanto strana 
che non sa combatterle seriamente: (Si ride) Si 
dice pur. la.compagnia del genio: Sì comin» 
cierà col LéWre la strade reali ; si toglierà poi il 
quadro delirè da questiaula,(additando ibritratto 
di V, Emanuele) è poi se ne manderà và anche 
Ja persona. (Oh! oh! voci di disapprovazione e 
meraviglia) 

Defornari non ha nessuna avyersione alle strade 
reali ; ma dice esser: all'atto ragionevole. che le 
strade a carico della nazione si chiamino ma- 
zionali. e : 

Il presidente : Non posso lasciar passare senza 
Nota la proposizione avventata del sen. Lamarmora, 
che il gifaibiamento della parola reali im nazionali 
possa èsser un incominciamento a cambiar anche 
l'avgustà eMgie, di cui siamo spettatori. Il so+ 
verchiò zelo «lell’ onorevole ‘senatorè lo ‘Tege tra- 
scorrere.a dir cose che non sono nè nell''animò , 
nè nel cuore di nessuno@i-noi , nè di coloro che 
hanno proposto il cambiamento di quella parola. 

Lamarmora: Le-cose vanno appunto in questo 
modo. Quando si entra in una via non è così fa- 
cile il fermarsi. i a i) 

Paleocapa : Io prego l' onorevole ‘gens bamat- 
mora a non voler dare importanza a questo mu- 
lamento che ne ‘ha ‘pochissima. If nessuno: sora 
sero le idee che furono esposto da lui. Queste due 
parole furono da' me:neil'altra camera usate sam= 
pre promiscuamente.. (Cavour. e M. d'Aseglio 
vanno nella tribuna dei diplomatici, poi sor- 
tano col fratello Gustavo e due signore). 
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tal quale, non insisterebbe per quella modifica 
zione, se non quando altre ne fossero «introdotte. 
Che il ministro siasi servito alternativamente delle: 
due parole, non fa, giacchè dovrebbé pur esso 













approvala il potere legislativo. Nello stesso pro- 
getto poi c'è incoerenza , giacchè ‘in alcuni arli- 
coli si dice-strade nazionali nel 9 strade reali. 

Vesme è pur d'opinione che le strade pagale 
dalla nazione si possono chiamar nazionali , co- 
me si chiamano provinciali, comunali, vicinali 
le altre. 

Paleocapa: Quella diversa denominazione del 
progetto prova appunto la poca imporianza che si 
diede alla cosa. 

Il presidente: Imsiste il senatore Lamarmora ? 

Lamarmora : Insisto , altrimenti voterò contro 
la legge. ” 

L'emendamento Lamarmora è respinto. (Si al- 
zano în favore Lamarmora, Sonnaz, Franzini. 
Balbi-Piovera , Castagnetto , Della-Valle, Collo- 
biano , Della Planargia, Lazzari, Maugny , 
Albini, Serra, Galli della Loggia). 

Si approvano i primi sette articoli. All’ art. 8 

Sonnaz insiste per la strada da Bonnéville a 
Thonon, altrimenti questa città dovrà passare sopra 
un tronco di strada estera. 

Paleocapa fa osservare che Thonon lia le sue 
maggiori relazioni con Ginevra. 

Maugny appoggia la proposta Sonnaz, dicendo 
che per andar a Ginevra ci sono due dogane. 

Doria accetta sempre le assicurazioni del sig. 
ninistro, quanto al ponte sulla Macra. 

Paleocapa dice a Masgny che ciò non toglie che 
il maggior moyimento sia sulla strada di Ginevra; 
a Doria, che non è mai stato dubbio dovesse quel 
ponte essere a carico dello stato. 

La proposta Sonnaz è respinta ed npprovasi 
l'articolo. 

Balbi-Piovera vuol sapere le intenzioni del mi- 
nistero, quanto alla strada da. Bobbio a Genova, 
strada che le province non possono fare. 

Paleocapa dice che Bobbio sarà unita a Voghe- 
ra; ma che la strada da Bobbio a Genova non ha | 
nessun requisito per essere dichiarata nazionale È | 
giacchè la comunicazione col Piacentino si farà | 
per mezzo della ferrovia ed ora e massime poi | 
quando sarà costrulta quella di Stradella. 

Imperiali parla, pure su questa strada. 

Paleocapa.gli risponde. 

Brignole-Sale interpella il ministro perchè non 
sia compresa nel progetto la strada della riviera 
di Levante. 

Paleocapa dice che questa fu dichiarata reale 
fin dal 1825. (Il ministro va poi al banco del 
senatore Brignole ,, per spiegargli meglio la 
cosa). 

Plezza non vuol proporre emendamento ; ma 
osserva che l'articolo per cui si uniranno i capi- 
luoghi alle reti generali vorrebbe esser inteso in 
maniera, da non far beneficio snche alle provincie 
- che hanno già strade reali e ferrate. 

Paleocapa dice che il principio della legge è 
appunto di unire i capi luoghi e che le spese 
delle sirade.sono divisionali. 

Plezza risponde che le divisioni saranno sciolte 
e;che l'altro non è un argomento. 

Il presidente dice che non può lasciar conti- 
muare la discussione. 

Plesza sostiene di essere nel suo diritto. 

Il presidente dichiara senz'altro che sì passi 
allo serutinio segreto & comunica che è stata pre- 
sentata la relazione sul cadasiro, 

Lo serutinio segreto dà 56 voli favorevoli e 7 
contrari. 

La seduta è sciolta alle 5 e 25, 


r—r————————————_——————_—_——t@ 


STATI ESTERI 


FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Parigi, 28 aprile, 

Le notizie del sabbato non sono più quelle del 

venerdì, ed.cco che si annunzia che l'imperatore 














visamento che si approvasse il progelto 


servirsi, della parola nazionali; quando l'avesse |. 
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nella piazza fa prodigi di valore. 





elogio dell'attività e del talento dei nemici. La 
guarnigione è fanatizzata all'estremo punto. Il 
giorno in cui dovette prestare il giuramento val 
nuovo ezar, dopo finita la cerimonia, Ja Iruppa 
dimandò che fosse prestato un altro giuramento , 
quello, cioè, di morire tutti nella piazza piulto- 
stochè renderla. 

Alcuni giornali si prendono il diletto di quistio- 
nare sulle nazionalità dei vari paesi. Non è questa 
una discussione che possa fare gran piacere all'Au- 
siria; ma per quanto so, il nostro governo non sì 
lagna di queste dispute. 

Quest'oggi comincia la liquidazione della borsa: 
essa sarà penosa e difficile perchè le variazioni 
successe in questi ultimi tempi devono.aver cagio- 
Nate molte perdite. L'incertezza che regna sui no- 
stri rapporti coll’Austria induce molte vendite 
delle azioni della nuova società austro-francese, le 
quali azioni provarono un ribasso sensibile. Il con- 
siglio d'amministrazione in Francia non è molto 
contento de’ suoi alleati tedeschi. Vi fuvuna lotta 
vivissima, per la nomina del presidente della com- 
pagnia: i tedeschi appoggiati dal loro governo vol- 
lero escludere lo nomina d'un francese ed' è 
questo.che il signor Isacco Pereire ritornò jerì a 































| Parigi. 


P..S. L'imperatore ha del tutto rinunciato al 
suo viaggio. Le osservazioni presentate dal re 
Girolamo, lo stato delle nostre relazioni colla Ger- 
mania lo avevano già molto scosso; ora che il cho- 
lera si è sviluppato a Costantinopoli non vuol met- 
tere in pericolo la salute dell'imperatrice. Ho la 
certeZza chefurono spediti i contrordini pel viaggio. 

Il signor. Drouin de Lhuys è aspettato ‘domat- 
tina. In quanto alle conferenze non sono che 
sospese per far piacere all'Austria che non vuole 
risolversi alla guerra. A. 

INGHILTERRA 

Londra , 27 aprile. Nella camera dei lordi il 
marchese di l.ansdowne disse, in risposta ad una 
domanda di -lord Lyndhurst, che it governo non 
poteva dare alcuna informazione relativamente 
alle negoziazioni di Vienna sino al ritorno di lord 
I. Russell, che era uspettato di giorno in giorno. 

Nella camera dei comuni il progetto di legge 
sulla giurisdizione testamentaria fu occasione di 
animati dibaltimerti , che fu definitivamente ag- 


Nella sera del 17 il signor Layard annunciò 
una mozione di sfiducia nel ministero , e fece una 
violenta sortita contro 1 governo, asserendo che 
sagrificava il merito alle considerazioni di parte” 
e all'influenza di famiglia in tutte le nomine mili- 
lari, diplomatiche ed amministrative, sistema | 
che ha messo in pericolo i migliori interessi della 
nazione. 

Ne seguì una viva discussione , nella quale le 
censure fatte dal signor Layard nel recenté suo 
discorso a Liverpool contro il sistema di promo- 
zione nell'esercito, furono. rammentate e confutate 
da lord Palnerston, sir Robert Peel e da ‘altri 
membri. 

Indila camera procedette a discutere il bilancio. 
Nel corso della sed..la sit Charles Wood annuncid 


lero ‘econo- 
mizzare | rle per il 
caso d'un assalto. Il generale Canrobert ha indo- 
inato questo' pensiero e quindi non ordinò l'as- 
salto. Il‘generale sassone Todleben che comanda 


Gli uMciali del genio francese fanno il più grande 


giornata senza venire ad alcuna votazione. Ì 


» L, -) +LI 


4 | sforzi sosrumani , era riuscito aîriui 


sE | i fi Ù | 

o ndenza; în quella gli. 
inviati russi fecero le loro proposizioni, ma queste, — 
come era da attendersi, non erano accettabili. Sif- ; 


nuovo la co-\ferenza 
al suo articolo della Corrispo 


fatte riunioni avranno luogo in avvenire ripetula- 
mente, e senza dubbio collo stesso risultato. Io 
questo modo il conte Buol spera di poter soste- 
nere la.sua politica delle conferenze non inter- 
rotte. 
+ L'altra notizia che ha levate le illusioni è quella 
delle dichiarazioni di lord Palmerston al parla- 
mento inglese. Ognuno comprende che le parole 
del ministro inglese sono un impegno preso din- 
nanzi alla nazione inglesè e che colle medesime 
sono riposti nella tomba definitivamente i+quattro 
punti, dei quali era evidente che. non potevano 
soddisfare del tutto agli interessi dell’ Inghilterra ; 
come il Times ha 
casioni. i 
Finalmente la prossima partenza del generale in 
capo barone Hess per l’esercito della Gallizia viene: 
considerata come un importante avvenimento po- 
litice. AI primo annuncio di questo viaggio si 
credette che fosse connesso colle uperazioni allive 
militari e s: divulgò allora la voce che la conven- 
zione militare fra l'Austria e le potenze occidentali 
era firmata " 
Indiquando presero piede da ultimo le nuoye lu- 
singhe di pace e si-disse chetrattavasi di un'sem- 
plice viaggio d'ispezione. Ora la vera causa è che i] 
sig. Drouin de Lhuys fra le molle osservazioni che 
fece sull’attitudine dell'Austria, e fra gli argomenti, 
che usò per lagnarsi del freddo contegno, di questa 
potenza , disse essere ben singolare..che mentre 
l'Austria assicurava dì aver due. eserciti completi* 
sui confini della Russia, il generale in capo se no 
Slesse conlinuamente a Vienna, e sopratutto che il 
governo austriaco non avesse neppure una volia. 


militari della Francia e dell'Inghilterra, a prendere 
in persona e sul luogo cognizione della situazione 
di quegli eserciti. ui 

Il signor Drouin de Lhuys si fece sentire con 
molia vivacità intorno a questo punto , è fu in 
conseguenza delle suè rappresentanze che Venne 
deciso il viaggio del generale Hess, che surà ac- 
compagnato dai due generali esteri. Tosto che il 
ministro francese ebbe dal cont: Buol questa assi- 
curazione, la comunicò per telegrafo a Parigi, ove. 
fu recata a pubblica conoscenza dal Moniteur, 
sparsa col telegrafu per lutto il mondo, e ritornata 
con questo mezzo anche qui a Vienna. Tuito ciò 
non è una prova che |’ Austria abbia l'intenzione 
di dichiarare la guerra alla Russia, ed anzi ogni 
giorno si conferma la convinzione conlraria. Da 
Berlino si scrive che si stanno. preparando colà 
dei passi diplomatici perintendersi definitivamente 
colla corte di Vienna sul contegno da tenersi dopo 
la sospensione delle conferenze, e ciò non può 
essere altrimenti che nel senso della neutralità. 

A Berlino inoltre si assicura che appena ritof- 
nato a Parigi il signor Drouin de Lhuys , gli sarà 


| presentata una-nota per parte della Prussia , nella 


quale verrà esposta la definitiva risoluzione presa 
da quella potenza, 


Torino. Il Generale Durando non è per- 
anco riuscito a comporre il nuovo mini- 
stero. ” 

Il marchese Villamarina è atteso nella 
giornata d'oggi. 





che dalla Crimea nou si aveva avuto recentemente 
alcuna nouzia, 

Il Times ha un lungo articolo, nel quale si 
lagua che nonostante la posizione della corda sot- 
tomarina da Balaklava a Varna, a Londra il 26 
non si avevano dalla Crimea notizie più recenti 
del 19. 

La posizione in opera di questo telegrafò è cer- 
tamente uno dei fatti più rimarehevoli della mo- 
derna scienza. Il telegrafo è in attività do Whitehall 
a Londra, ove si trovano gli uffici della guerra 
sino al quartier generale di lord Raglan. Dal 
quartier generale è in attività una specie di tele- 
grafo mobile verso le battèrie, e duranteil recente 
bombardamento questa comunicazione fu molto 
utile, Una volta il filo fa rotto dallo scoppio di 





non parte più. Ieri sera il fatto venne quasi uffi» 
cialmente annunziato alle Tuileries. Ma d’onde 
questo improvviso cambiamento? Adesso special- 
mente che le trattative colla Russia sono intera- 
mente rotte? Vi confesso che sono molto imbaraz- 
zato ‘a rispondere a questa dimanda, Alcuni pre- 
tendono che, ciò dipenda dall'essersi sviluppato 
fortemente il cholera a Costantinopoli; altri dicono 
che probabilmente lo si deve all’»ssersi sottoscritta 
la convenzione militare nell'Austria , per cui do- 
vendosi mandare un'armata di 100,000 vomini în 
Germania, l'imperatore vuol mettersi alla testa 
della‘ medesima. 

Ma in sostanza’ questo cambiamento nelle riso- 
luzioni dell’imperatore ‘si trova implicitamente 
confermato dal Moniteur d'oggi, che annunzia es- 
sersi' prorogata l'apertura. dell'esposizione al 15 
maggio, Questa dilazione del resto era necessaria 
perchè nel palazzo dell'esposizione tutto è caos e 
disordine, 

£ le mura di Sebastopoli nulla vi ha di nuovo, 
a_deto, dire con dispiacere chele speranze conce- 
pîtesi sull’eîsio del bombardamento sono compiu- 


una bomba, ma il luogo della rottura fu tosto 
scoperto, e in meno di mezz'ora fu rimediata e ri- 
messa la comunicazione. 


__—_——ro—°--—rro@e—-—-——.r— 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Genova, 30 aprile. Il Corriere Mercantile con- 
ferma che il conte Pallieri ; intendente generale 
della divisione di Genova, ;dopo aver ricusato-di 
entrare in una combinazione ministeriale, diede 
le sue demissioni. 





AUSTRIA 
(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 
Vienna , 27 aprile. 

Tutte le illusioni intorno alla possibilità di rijj- 


gliare le conferenze sono oggi svanite. Mentre nei 
giorni scorsi si affermava con tulta asseveranza 
che il ministro francese aveva differita la sua par- 
lenza, questa mattina il pubblico che aveva pre- 
slata fede a quella voce, fu sorpreso dalla notizia 
che nella stessa tnattina il stg. Drovin de Lhuys era 
partito per Parigi. La partenza era cosa già decisa 


lamente svanite. Hawvr anche una profonda” divi- | Jopo la rottura delle conferenze e quindi per se 


sione relativamente all'assalto , e generalmente si» 
crede che quando fosse tentato nelle attuali circo- 
stanze si. perderebbe molta gente senza. pro.. Si 
dubita quindi che sia dato, e si dice che piuttosto 
sf darà una battaglia onde cacciare i russi verso 


pui i e 


stessa non doveva.fare alcuna sensazione, mà $ic- 
come, si era dello che egli si tratteneva per ripi- 
gliare le negoziazioni, si attribuisce bra Ja sua 
partenza a qualche emergenza. straordinaria. Il 
fatto è però assai semplice. Il conte Buol dietro 






La petizione ‘indirizzata dagli studenti a 
S. M. affinchè la legge sui conventi abbiail 
suo corso regolare e costituzionale, fu pre- 
sentata al re, dal G. generale Durando. 

Crediamo che S..M., abbia consultato il 
cav. Massìmo d’Azeglio. “ 


. . 
Dispacci elettrici 
Parigi, 1 maggio. 
Dispaccio dalla Crimea, 28 aprile: Gli usse- 
dianti hanno momentaneamente sospeso il fuoco, 
onde non esaurire le loro munizioni. Intanto, 
stanno per arrivare nuovi rinforzi. (Moniteurg 


_—0—- 
" Borsadi Parigi 30 aprile. 


In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 
0,0 2 


p.070 . . 6815 68 15 
41/2 p.00 . 93 298 9320 
Fondi piemontesi 
18495 p.050 . 85.50. » » 
1853 3 0 » 3 » Li 


p. 
Consolidati ingl. 88 1/4 (a mezzodì) 


= —_————_———————_——>» 
C. Bruxerti, Gerente,provvisorio. 
PAR 


CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Boasa DI coamzacio — Bollettino uffciale dei 
corsi accerirvi dagli agenti di cambio. 
Corso auieniico - 1 maggio 1855. 

Fondi pubblici 
1849 >» 1genn.— Coi: del giorno prec. dopo 

la boixa în e. 8550 
Contr. della m. in e. 85 50 
Fondi privati 
Cassa di comm. ed ind. — Contr. del giorno prec, 
‘dopo la borsa in liq. 543 p. 15 giogno 
Contr, della m. in liq. 542 50 p. 30 giugno, 
540 541 p. 31 maggio. 


già manifestato in diverse ve- 


invitati i generali Letang, e Crawford, ‘commissari’ | 























































































































































SIOE ATX-LES-BAINS suor 


_ SAISON 1855. . 


L'ouverture de PEtablissement thermal et du Casino aura lieu le 12 Mai. |, 


STRADA FERRATA 
‘da TORINO a NOVARA per VERCELLI 








Il Pubblico è avvertito che oggi 1° maggio è stato aperto l'esercizio del tronco di 
strada ferrata da CHIVASSO al TORRENTE STURA presso la strada provinciale di LEYNI 
con prosecuzione fino a TORINO, mediante lo stesso servizio di Vetture Celeri già in 
corso, pel quale, non si impiegheranno oltre da 30 minuti. , 
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i ORE 
PARTENZA da. | > —"T- » 
antim.}.. pom. 

: Torino 4 tà. 6. »[12 >| 5 35) 
Setuta ozio uh 8 51|12 51| 6 26 
Ramartino F. ..'.| » »|» >|» >» 
Brandizzo F.  \ .| » 3| » 3 » » 
Chivasso .... 16] 1 16| 6 51 

Una 7 28| 1 28| 7 03) 

mon it 7 36| 1.36| 7 11 

qualit 7 49| 149| 7 24 

e e NIO Le 757) 1:57) 7.32 
TronzanofF... ... » al» dr a 
Santhià... . 8 16|.2.16| 7.51 
S. Germano 8 26| 2 26|.8 Ol 
Werceklt:, "n. 0... 8 53| 2 53/8 28 
Borgo Vercelli ... {9 02| 3.02] 8 37 
Ponzana......%.9 14| 3 14] 8 49 
Arrivo a Noyara . | 9.30] 3 30] 9 05 














ORARIO 


— _——————_——— mm 











Novara: ... 1. 5 50|12 6 
Ponzana:-.';%. n 1 6 
Borgo Vercelli ‘ .{_ 7 1 19] 6 
Vercelli 1 (05). ) 1 33| 7 
S.Germano 7 55] 1 55| 7 
Sprite) 8 10| 2 10| 7 
Tronzano F.. .. + » dl» |» 
Biantid”, Gi. 1 8 24/2 24| 7 
Livorno! ur 8 33] 2 33] 8 
Saluggia. |... 8/45] 2.45] 8 
Torazeati ci ita 8 53] 2. 53] 8 
Chivasso: i... 9 10| 3 10| 8 
Brandizzo F. i ME) PT) 0 
Remartino F. . .. » >|» »| >» 
Settimo . ..... 9.30} 3 00] 9 
Arrivo a Torino . . | 10 20] 4 20| 9 


Avvertenze 


1° Nel prezzo delle corse sulla strada fer: | quanto ai bagagli, basterà che vi sieno con- 


rata’ da Torino alle varie stazioni della 
linea, e viceversa, è compreso anche il tra- 
sporto dei maegiaponi. dei bagagli sulle Vet- 
ture celeri per ùn posto corrispondente alla 
classe del biglietto di corsa pagato da cia- 
scun viaggiatore. 

2° Alla fermata presso la Stura non si di- 
stribuiscono biglietti di corsa, ed ogni ser- 
vizio relativo ai viaggiatori, bagagli ed altre 
merci si farà esclusivamente negli uffizi 
succursali di Torino, i quali continuano ad 
essere posti sulla piazza d’Italia, nella corte 
dell'albergo della Rosa Bianca. 

3° Gli oggetti di messaggeria per. esser 
ricevuti al trasporto sulle vetture dirette al 
convoglio della strada ferrata dovranno es- 
sere presentati negli uffizi di Torino un'ora 
prima di quella fissata per la partenza; 





segnati mezz’ora prima. 

4° La distribuzione dei biglietti incomin- 
cierà tre quarti d’ora prima di ciascuna par- 
tenza. 

5° Ogni viaggiatore per aver aceesso alle 
Vetture celeri alle partenze di Torino, dovrà 
rendere ostensivo il suo biglietto di corsa 
sulla strada ferrata pel convoglio in corri- 
spondenza colla partenza di cui profitta. 

6° Arrivando i convogli diretti a Torno 
alla fermata della Stura, il biglietto di corsa 
per Torino sarà ritirato all'atto che il viag- 
giatore entrerà nelle Vetture celeri. 

N. B. Sì darà apposito avviso quando 
verranno attivale le varie ermare della 
linea contemplate nella tariffa. 

Torino, addì 30 aprile 1855. 


* Ildirettore A. Bronzisi ZAPELLONI. 





Presso L'UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, Via BEATA VERGINE degli ANGELIN. 9, 
ASSORTIMENTO DI TUTTI GLI OGGETTI NECESSARI ALLA ‘ 


POTICHOMANIE 


OSSIA 


ARTE DINITARE LR PORORLLANE CINESI, GIAPPONESI ED ALTRE. 


Vast in vetro di ogni dimensione e forma, cinese, giapponese, etrusca ecc. — Cor: 


nets è Champagne — Boites d bijoux — Compotiers — Vide poches — Porte-allumettes 
— Pots-d-tabac — Suspensions per lampade — Corbeilles — Assiettes à bord plat — As- 
srettes recourbées — Vases Médicis — Vases Mignons, ecc. ecc. — Grande assortimento 
difCarte dipinte per decorare i suddetti vasi , di mille svariati disegni — Bandes e Bor- 
ilures — Colori appositamente preparati a base di Bianco di Zinco e vernice lueida per le 
tinte del fondo.— Vernice inalterabile premiata all'esposizione di Londra — Penellidi Pa- 
rigi, ecc. — Zstruzione stampata indicante il metodo da seguirsi nel lavoro. 

Spedi",sone nella provincra contro vaglia postale diretto al suddetto uffizio. 

Massetle contenenti ‘tutto il necessario per fare due o più vasi coll’istruzione al prezzo 
di L. 12. — L. 15. — L. 20. — L..25. — L. 30, ed oltre. 

A norma del prezzo verrà rigorosamente fatta la spedizione. 


In vendita la PIANTA di 


SEBASTOPOLI 


Disegnata da un Ufficiale polacco di Stato Maggiore (già ‘al servizio della Russia ed 
ora a guangaopoli), con le fortificazioni di terra è di mare, ed il nome dei bastimenti da 
geurra che attualmente vi si trovano, ed il numero dei ‘cannoni di cui sono armati; la po- 
polazione della città; il numero delle truppe delle diverse ‘armi che compongono la guar- 


nigione;ivarii porti che.visi trovano; la profondità delle acque, e una quantità di altre inte- 


ressanti edutiliindicazioni, tutterelativealla Città e all’ Assedio di Sé- 
bastopoli. 


Un foglio della lunghezza di 64 sent. su 42 di altezza. + 


Prezzo L. 1 20. 


Spedizione in Provincia, francadi porto, allostesso vrezzo contro vaglia postale affrancato. 
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‘norrea,:ecente e cronica, coll’annessa istru- 


Presso l’UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, via B. Vergine degli dI N° 9 


Ai Proprietari di Case e Stabilimenti locati. 


Nuovo modo di registrazione della massima utilità , mediante .il quale si distinguono 4 
le esazioni, le spese ed il bilancio; e senz'altra operazione che quella di segnare una sola 
cifra, ognuno può conoscere a colpo d’occhio il reddito del proprio stabile. — Prezzo L. 1. 


. . o 
Mi > p° Li 
Agli Agricoltori 
Contabilità agricola, divisa in sei Tavole Sinottiche, e semplificata in modo che in ognî 
articolo di Entrata edi Uscita sia evitata qualunque oscurità e confusione, e che i singoli 
oggetti presentino a colpo d'occhio il loro vero e giusto risultato, — Prezzo L. 1 25. 
Spedizione nelle Provincie franca di porto mediante vaglia affrancato alle stesso prezzo. 


PILLOLE SMITH | 


Deposito generale del Piemonte: Basinio, 
farmacista in Alessandria. 


L'esperienza ha dimostrato essere la SALSAPA- 
RIGLTIA il più potente purificatore del sangue tra 
le piante medicinali, come la pralicadi molli anni 
ha stabilito essere l’Estratto composto del dottore 
Smith il miglior modo di prepararla. Superiore ai 
Rob, Sciroppî, Decotti , èce., i quali non possono 
contenere che poche parti attive della benefica ra- 
dice, questo rimedio è dotato di eminenti virtù de- 

urative, per cui è stato approvato da quasi tutte 
e più celebri Università d'Europa. Mischiandosi 
colla massa del sangue, ne discioglie i viscidumi, 
lo depura di qualsivoglia viziato umore, e opera 
una compiuta è radicale guarigione di tutte le ma- 
lattie cutanee ed wmorali. È specialmente efficace 
nelle erpeti, nei tumori e ulceri scrofolose, nei 
mali che sogliane conseguitare alla scabbia, o altre 
malattie contagiose non curate radicalmente, nelle 
emorroidi, nei dolori di mercurialnegia , nella 
podagra, nel reumatismo , ece., e colore che te- 
mono di aver riportato qualche danno dall'uso dei 
mercuriali 0 altri minerali perniciosi , e che ab- 
biano bisogno de’così detli DEPURATIVI DEL 
SANGUE, possono tutto sperare in questo farmaco, 
il quale può prendersi in tulte le stagioni. 

Depositi: Torino, Bonzani — Asti, Ceva — No- 
picca er — Vercelli, Lavini — Casale, Manara 
— Voghera, Ferrari — Alba, Bondonio — Genova, i i N 
Bruzza — Savigliano, Calandra — Cuneo, Cajrola POmnspia aiedinanze, oss Palatola né 


î 0. 
— Nizza-Mare, Dalmas — Ciamberì; Salme — Pi- pIAGgA: 


ptt RE PO pe ll I 
PORTAVOCE . 
d’ABRAHAM d'Aix-La-Chapelle 
contro la sordità. 


Quest’ istromento tascabile, e di un uso 
facile, supera per la sua efficacia ogni altra 
invenzione conosciuta finora'a sollievo di 

uelli che sun offesi rag Alla como- 
"0 ara È” ità unisce l'eleganza: è foggiato all’ orec- 
col RECOLAMENTO, chio, e di una Fadideral quigai impercetti- 

colle LEGGI. ORGANICHE bile, non avendo?che un centimetro di dia 

dei puede: SENTO egli opera col 

. d orza sull’udito, che l'organo, anche il più 

GIUDICI, SEGRETARI, CAUSIDICI ed USCIERI | g;fettoso, riprende le Rep drdioro Nandi 
ed altre emanate posteriormente alla la edizione | quelli che se.ne servono possono godere di 
con una conversazione generalé senza quel 

SPIEGAZIONI, COMMENTI e MODULI relativi rombo che ordinariamente soffrono i sordi. 
del Causidico Unico deposito negli (Stati Sardi presso . 


° l'Uffizio Generale d’Annunzi, via Madonna 
Paolo Isnardi I 


degli Angeli, N. 9. 
Sarà pubblicato entro un mese, al prezzo di l 








Le sostanze vegetabili che racchiude 
fa) questo Purgativo furono scelte e com- 
IL LO (Rd Dinate dietroil nuovo metod@purgativo 

del signor DERAUT, in maniera da poter 

essere presè è rit temporanea- 

neH f.| U7 mente coì mig! all i # colle bi- 
bite le più forti; ciocchè permette a cla- 

scuno di scegliere per purgarsi i) pasto 

x ejl'ora che meglio gli convengono per le 

sue occupazioni, evitando la nausea e la fatica che cagio- 
nano sempre le alire ‘medicine. Questi preziosi vantaggi 
sono constatati da 2anni. Le Piliole Dehaut sono ec- 
cellenti per combattere la costipazione © tutti i mali che ne 
derivano, Come semplice purgazione sono preferitità ad 
ogni altra, perchè non esigendo nè decotto nè dieta shphò, 
occorrendo, prenderle per molti giorni di seguito senza di- 
sgusto, Ma questo. gradito purgativo offre specialmente 
grandi vantaggi in varje malattie croniche, come wsma, 
catarro, erpeti, dolori, gastrica, ingorghi, emicrania, sero- 
Kele, ecc.; perchè la buona nutrizione che si prende nel 
iempo stesso permette agli organi digestivi dì sopportarle 
senza incomodo per tutto il tempo necessario alla guari- 
gione (vedi l'opuscolo che si dà gratuitamente). Scatole di 
fr. 2, cent. 60, è fr. 5, a Parigi presso il sig. DEBAUT, far- 
macista, è presso i signori farmacisti e droghierì: Torino, 
Mazzucchetti move, Bruzza; Alessandria, Basilio; Nizza, 
imevra, Viridet; Firenzi 


Pieri Luigi; 
Mitano, Rivolta e Sartorio; Brescia, Bianchi ; Senezia , 
Ungarato; Prieste, Serravalle; Bologna, Brunetti; Ancona, 
Vincenzo Belluigi; Moma, Maggi. 





VISITA speciale OCULISTICA 


del dottore PAGANINI, medico e chirurgo 
della Facoltà di Pavia, già oculista opera- 
tore con propria INSTITUZIONE in Milano. 
— Ha luogo tutti i giorni dalle ore 11 all' 1 














Tipografia FORY e DALMAZZO — Torino. 
IL NUOVO 


VADE MECUM CORRETTO 


e messo in relazione colla 


TARIFFA GIUDIZIARIA, 





Per ogni paio, munito del suo astuccio 


centesimo per pagina in-8° compatto. — Si rice- In. oro i <il. i Li 99 
vonoledimande affrancate accompagnate da vaglia In argento dorato .  » 23 
postale di L.7, sino a tutto il 20 aprile. — Se il In argento . «ui » 18 


prezzo riuscirà maggiore, i soscrittori spediranno 
il di più dopo ricevuto il libro, franco per la posta. 
— Non se ne stamperà di più delle copie richieste 
a tutto il 20 aprile. 


Spedizione nella Provincia contro vaglia 
postale affrancato. 





SIA A P. 
Presso guesta Tipografia ricevonsi pure le asso- PO TEATRO GIARDINI Sradiva. 


COLLEZIONE CELERIFERA |GRANDE SERRAGLIO 
“DI BELVE VIVENTI 


DELLE LEGGI pi GIOVANNI BATTISTA. BOCCARD 


Decreti, Editti, R. Patenti, Circolari, Regolamenti, o 6 
ecc. ecc.; contenente pure il Corso dei Cambi, ;Nel detto serraglio, oltre un gran numero 
le Mercuriali dei prezzi dei cereali, le Estrazioni | di animali di diversa specie, trovasi per gli 
delle Obbligazioni dello Stato, gli Ordini del | amatori una quantità di Volatili e Papagalli 
parlanti, i quali vende, cambia e compra. 


giorno per la Guardia Nazionale del Regno, i 
Provvedimenti del Municipio di Torino, non che Il serraglio è aperto dalle ore 8 antimerid. 
alle 9 pomerid. 


quelli più importanti «della Intendenza gene- 
Il cibo sì somministra alle ore 3. _ 


rale, ecc. ecc. 
PREZZI D'INGRESSO : 


Appena emanata una legge o altro provvedimento, 
si spedisce in provincia franco per la posta. 

Nell'ora del cibo : Primi Posti,jcent. 60; Secondi, 

cent. 40; Terzi, cent. 20. 


Prezzo d'Associazione per un anno: 
Torino L. 8 — Provincie L. 10 ; 

Fuori del cibo: Primi Posti, cent, 40; Secondi, 

cent. 20; Terzi, cent. 15. 


Prezzo delle annate precedenti, presso alla Stam. 
peria L. 9. — Id. spedite in provincia L. 10 50 NA ì o Ì i 

ì Per diminuzione nei suddetti prezzi, ve- 

dasi la tariffa sulla porta d'entrata. 











SPECIFICO VEGETALE 
det Dottor VFADINI di Parigi 


Per la cura pronta e «radicale della Go- 


DORATI D'OGNI GRANDEZZA. 
SPECCHI Vendita per conto di una Casa 
di Germania, — Deposito in via Porla Nuova,nu- 
mero.23; Chi desidera farne acquisto presso il me- 
desimo troverà prezzi vantaggiosissimi sì per la 
zione::— Dirigersi alla farmacia Roggero, | vendita all'ingrosso che al dettaglio. 
via S; Teresa, num. l, o dal suo inventore, Mi e A RIVELA 
stessa via, num. 10. n È Trroeraria »eLL'OPINIONE 


fia 


ie 


Anno VII-1888-NA21 









NI LES) = x da’ ager proago 
i Mercoledì 2 magg 


dia VE 








| Art i A Ag =) ALT nto .° | Sipabblica tuttii giorni, comprese le Domeniche. — Le lettere,i richiami. 

Frovinci 5 <nmoL. «0 Semestre L.i0 Trimestre L. 13, | L Uffizio è stabilito in vid della Madonna degli Angeli; i an t5t-, debbono essere edizione franchi alla Direzione dell’ Geumone.— 
vizzera e Toscana . id. » 54 id. » 30 id. » 16 È pa la 

7 x Prezzo i copia cent. 20. — Per le inserzioni a volgersi: 

Smeda seit Mei i pr N. 13, seconda corte,ipiano terreno. ' Torino, so gen. A mene, via By. Angeli, © — Londra, all’ geneia 





AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI 

signori associati, il'cui abbonamento 
è scaduto col giorno 30 del mese scorso, sono 
pregati di rinnovarlo in tempo, onde evi- 
tare ritardi nella spedizione del giornale. 
=——=———r  ———r—— 

TORINO 1 MAGGIO 

Erwin 


LA .CRISE E LO STATUTO 


Le difficoltà che si oppongono ad un pronto 
e sollecito scioglimento della crise ministe- 
riale non commuoverebbero le popolazioni, 
se non si travedesse nella crise stessa ùf 
dispregio degli ordini. costituzionali ‘ed un 
pericolo ‘per le prerogative della corona e 
dello stato. : 

In altri paesi si ebbero crisi ministeriali , 
le quali non si risolsero che dopo alcune 
settimane. L’ ultima crise .del. Belgio è du- 
rata 20 giorni, e terminò con un ministero 
clericale, che si dice conservatore; ed in- 
tanto non'\osa far conoscere il suo pro- 
gramma; 

Le condizioni del Belgio sono diverse dalle 
nostre. Nel Belgio , i clericali hanno accet- 
tata la costituzione e non oserebbero sten- 
dere la mano alle leggi organiche. Nel Pie- 
monte, i clericali non celano le loro retro- 
grade simpatie ela loro avversione per lo 
statuto. 

Nel Belgio era da oltre un anno formata 
una confusione di' partiti j che rendeva dif- 
ficile il governo di un solo, ed indispensa- 
bile una lega, sempre ardua a costituitsi, e 
sempre precaria. Nel Piemonte i partiti sono 
distinti, e si possono in, due separare : i li- 
berali da una parte, dall'-altra i clericali. 

- Fra.i due stati si hanno dunque notevoli 


‘x differenze , tuttavia anche nel nostro paese 


una crise potrebbe. continuare parecchi 
giorni, senza che le popolazioni avessero a 
commuoversi e le libertà. corressero alcun 
rischio, "a 

Ma la durata della crise è ciò a cui meno 
si pensa:.gli animi sono, agitati per l’ori- 
gine della crise, non perchè non si risolve 
presto. Che fosse difficile il risolverla in 
senso liberale si sapeva: erasi preveduto 
sin da principio. 

E qui conviene sceverare. gli uomini dai 
principii, gl'individui dai partiti. 

I giornali clericali , e la Patria special- 
mente , non possono fare questa distinzione. 
Essi mutano una querela di principii, in 
una querela di uomini, e confondono ì par- 
titi coi cacciatori di portafoglio. 

Ma sarebbe rispettabile uno stato, le cui 
"istituzioni dipendessero da uno o due uo- 
mini? : 

Poveri. paesi , quelli che non isperassero 
nè attendessero quiete, ordine, libertà e 
prosperità che da qualche individuo 1 Quel 
popolo dovrebbe scomparire ;e fra pochi anni 
non sì parlerebbe più di lui. Egli sarebbe 
indegno di libertà e*di autonomia. 

E noi compiangeremmb il Piemonte se 
fosse a tale estremità ridotto d'aver a te- 
mere, dello statuto , delle leggi organiche, 
delle franchigie nazionali, se corresse pe- 
ricolo di perdereil bene più prezioso di uno 
stato y il governo di se stesso, perchè esce 
un ministro; perchè ad un'ministero ne'sot- 
tentra un altro | Se il paese fosse caduto sì 
basso, sarebbero inutili le polemiche, spre- 
cati gli sforzi dei generosi, vana la sorve- 
glianza del parlamento. Sarebbe nella si- 
tuazione alla‘ quale la' reazione yuol ri- 
durlo. . | 

La lotta è fra partiti, e lo diciamo, con- 
vinti che niuno vorrà smentirci, la lottaè 
intesa in questo modo in' tutto lo stato. La 
coscienza popolare: risponde per noi, essa 
non potrebbe più solennemente manifestarsi. 
‘I partiti che guerreggiano. adempiono il 
loro dovete, finchè stanno ne’ termini dello 
statuto. Ecco il limite, che ogni galantuomo 

ee rispettare. 
“N° L'hanno rispettato i clericali? 

La crise ministeriale provache nonl'hanno 
compreso, 0 se l'hanno compreso non 
l'hanno rispettato. 

Noi non mettiamo in forse î diritti e Je 
prerogative della corona. Non ne abbiamo 
mai parlato, appunto perchè le conosciamo, 
e le veneriamo; perchè sappiamo che il 
principe è collocato in una sfera. elevata 
















nella quale non sì agitano le passioni dei 
partiti. 

La stampa clericale non ha imitata questa 
prudente riserva , e per difendere i diritti 
del principe ha cercato di far discendere il 
principe nella lotta. Il partito liberale non 
la segue in questa via: essa è sdrucciola 
e contraria allo statuto, a quello statuto, che 
i clericali vorrebbero ridurre a lettera morta. 

E. che. resta lo statuto. se, fate come la 
Patria? Se disgregate gli articoli, se ne 
separate. le prescrizioni, per.guisa che non 
siavi più connessione e legaîne fra ciò che 
precede.e ciò :che segue; e the venga meno 
l'armonia del patto fondamentale? 

Col disgiùngere gli articoli dello statuto 
si può avere collo statuto ‘il dispotismo, si 
può erigere il governo più arbitrario, più | 
molesto, più assoluto, che mai abbia con- | 
tristati i popoli, serbando le apparenze della | 
legalità. 

La Patria la pensa come noi? Se come 
noi, perchè ha7pubblicati in testa del suo 
giornale di ieri tre articoli dello statuto, ed | 
un articolo tronco? E se la pensa diversa- | 
mente, perchè non ci erudisce colle sue ri- 
flessioni, non c'illumina co’ suoi argomenti? | 

Sapete a che tende la Patria? A_ promuo- 
vere un concordato e far sì che non sia pre- | 
sentato alla discussione ed. al voto. delle ca- 
mere. Sveliamo l' insidia. 

Essa ha citato il 5° articolo dello statuto, 
il quale stabilisce che il re, ‘capo supremo 
dello stato, dichiara la querra, fa i trat- 
tati di pace, dl’ alleanza, di commercio ed | 
altri, dandone notizia alle camere tosto | 
che l'interesse e la sicurezza dello stato il | 
permettano. Ma ha omesso l’ultimo periodo | 
dell'articolo : 

« I trattati che importassero un onere alle 
€ finanze o variazione ‘di territorio dello 
« stato, non avranno effetto se non dopo | 
« ottenuto l'assenso delle camere. >» | 

© una dimenticanza quella della Patria? | 
La Patria non ha tralasciate queste parole | 
senza buone ragioni, | 

Le ha taciute, per non ricordare che un | 
concordato, il quale riguardi le finanze, ed | 
è impossibile far un concordato, nel quale 
non sia di mezzo la finanza, debb'essere 
sottoposto alla ‘disamina del parlamento; le 
ha taciute, perchè attestano contro coloro 
che hanno ordito l’intrigo di giovedì scorso. 

Ma chi studia lo statuto piemontese nella | 
Patria? Tanto varrebbe studiarè la teoria | 
degli imponderabili nei classici greci o la | 
storia greca nelle scritture indiane. | 

I sofisti hanno avuta ovunque la stessa 
educazione. Separgre e sempre separare. In 
tal guisa fanno dire alle costituzioni ciò che | 
non vì si trova, e le piegano-a qualunque | 
esigenza. 

A che serve diffatti jl re l’articolo 65 
dello statuto: Il re ME > revoca i suoi 
ministri? y i € 
Chi ha mai contestata alcuna prerogativa” 
vrana? Ma; d'altra parte, chi ha màì 
inteso quell' articolo per guisa, che chiun- 
que. possa essere nominato ministro o revo- 
cato, ‘abbia o non abbia appoggio del 
arlamento ? 
on traviate la discussione. La commo- 
zione , l'agitazione e la polemica di questi 
giorni non derivano dalle cause, che andate 
fantasticando. 

Lo statuto, la giustizia, la nazione non 
sono, come dite, ridotti in poche mani; ma 
lo, statuto, la giustizia, la nazione sono rap- 
presentati dal partito liberale. E non sono 
poche mam, ma la maggioranza della na- 
zione: Stavamo per dire tutta la nazione, 
se non fusse il partito clericale , il quale 
però è sì debole ed ‘antipatico, che per 
salire al potere ha abbandonate le vie le- 
gali, è ricorso ad un sopruso, ad un colpo 
di mano ! s 

Questa è storia genuina, i cui documenti 
sono presenti e chiari per chiunque nonvo- | 
glia acciecarsi per non vedere. | 

Che il partito liberale costituisca la mag- 
gioranza, l'immensa maggioranza del paese, 
e che desso sia favoreggiatore della legge 
de’ conventi "Jo manifesta il voto della ca- 
mera elettiva , la discussione e le preconiz- 
zate deliberazioni del senato. 

E se costituisce la maggioranza; non è 
legittimo. che aspiri al potere? Dovrà la- 
sciarsi.. governare da una minoranza, la 











quale, conscia della propria debolezza, sa- 
rebbe forse costretta a reggere. colla.com- 
pressione, in luogo d''amministrare col con- 
senso delle popolazioni? 

La sospensione de’ dibattimenti della legge 

de’ conventi non è conseguenza degli in- 
tfighi di questa minoranza? Non è effetto 
dell' intrusione d’ un potere incostituzionale, 
episcopale , estraneo alle camere ed al go- 
verno ? 
Non si niega al potere esecutivo il diritto 
di ritirare una legge! Ma questo diritto è 
connesso con altri, è collegato ad altre pre- 
fogative, non è isolato; e=va.d* altronde 
ese to nelle forme lègali ed ordinarie. 
Senonchè anche quando sì esercita legal- 
mente, è pur sempre difitto e dovere della 
stampa e de' pàrtiti di giudicare non il di- 
ritto, ma l'alto, di investigare se è con- 
sentaneo agl' interessi generali, se non lede 
la dignità dello stato, se nop:è jmpolitico ed 
alieno dalle massime di pyudepza governa- 
tiva, perchè contrario ai desideri , ai voti, 
alle speranze delle popolazioni. 

Volete discutere sopra queste basi, le sole 
logiche, le sole ragionevoli , le sole costitu- 
zionali ? 

Eccovi una legge, la cui discussione bene 
avviata, è di repente sospega per una pro- 
posta illegale! La legge non è ritirata, ma 


| si ritira il ministero, ma il senato scioglie 


la seduta ed i clericali.se ne vantano come 
d’un trionfo. x 

Dove sono le forme costituzionali? 

Un giornale, che non'eta fitorevole alla 
legge, ma-éhe è difefisore d@llo statuto, 
il Corriere Mercantile, 'S*riW@ in propo- 
sito : n 

« Diciamolo francamente; simile crisi diìf- 
« ferisce dalle consuete forme"e tradizioni 
« costituzionali, e soltanto i. nemici dello 
« statuto, repubblicani od assolutisti, hanno 
« da rallegrarsene. 

« La legge dovea avere.il suo corso par- 
« lamentare, cioè : st; 

« 1° Od essere approvata sotto qualsiasi 
« emendamento ; 

«2° 0 respinta; 

« 3° O ritirata. 

« Nessuna delle tre soluzioni ebbe. luogo. 
« La legge non fa approvata - non fu re- 
« spinta - non venne ancora ritiratg. 

« Per la prima volta:dopo 6 anni di vita 
« costitazionale abbiamo imparato che fuori 
« delle camere, fuori della regia preroga- 
« tiva, fuori del ministero responsabile c' è 
« una classe di cittadini, la quale sotto nome 
«’‘d'Episcopato si erige in corpo poktico , e 
« detta ordini del giorno alle camere , pre- 
« scrive dimissioni al ministero, tratta da 
« potenza a potenza colla corona, » 

I giornali clericali che ricorrevano all'au- 
torità del Corriere Mercantile contro la legge 
de’conventi (sebbene osteggiata per altre 
ragioni), dovrebbero riprodurre le citate pa- 
role se fossero schietti e sinceri, se ricer- 
cassero la verità, e non difendessero'inte- 
ressì stranieri, Ma non le pubblicheranno ; 
perchè la verità è una sola, e l’ atto com- 
messo è ingiustificabile. 

Quest’atto può essere conforme allo sta- 
tuto della Patria, non certo allo statuto di 
Carlo Alberto. Esso rivela un potere ille- 
gale, che si pone fra il principe e le ca- 
mere, un potere illegale che tende a sepa- 
rare il principe dal paese, èd a formare 
quella lega fra il trono ed il papa che è 
stato sì funesto alla Francia ed alla dinastia 
borbonica. * 

A tali estremi verrebbe la reazione cleri- 
cale in Piemonte se non vegliassero le po- 
polazioni, le quali sono affezionate al prin- 
cipe ed allo statuto, e non separano la 
causa della libertà da quella della casa di 
Savoia. + 





IL SENATO 
E LA LEGGE DEI CONVENTI. 


Si aspettava dall’universale che nella tor- 
nata del senato di ieri si sarebbéro fatte in- 
terpellanze intorno al proclama del ‘com- 
mendatore Notta, poichè alcune parole ri- 
guardavano il senato. i 

Alcuni senatori avevano ben intenzione di 
muovere queste ‘interpellanze ,, ma hanno 
stimato prudente l’astenersene, per non ac- 
crescere la gravità della situazione. 





-|-a.dire perchè si sospen 











Non si dee però tacere , come quel'pro- 
clama abbia offeso l'amor proprio di parec» 
chi senatori, annunziando'che'si voleva fare 
un ultimo sforzo, trattando con Roma. 

La legge non è peranco ritirata, la discus- 
sione è soltanto sospesa e potrebbe ‘essere 
ripresa ner l iniziativa di qualche senatore, 
e si dichiara ché si tenta di far un ultimo 
sforzo yerso di Romal i por 

Ma come è mai possibile negoziare colla 
corte.di Roma, se la legge nor è ritirata? 
E sesi negozia, non ne deriva che il senato 
è efito in niun conto dal governo e la leg- 


| ge è bell’ e spacciata? : 


aci) reggio 

La dignità del senato doveva. risentirsi di 
ciò, e non sarebbe. stato inopportuno che 
qualche senatore si fosse incaricato di di- 
chiararlo in pubblica seduta e far risaltare 
la contraddizione che vi erà fra l'asseve- 
ranza del manifestoe la posizione del senato 
riguardo alla legge dei conventi. 

Una dichiarazione siffatta non poteva su- 
scitare contrasti in chi apprezza i. diritti 
delle camere e non ignora che i parlamenti 
sono essi stessi custodi della propria dignità, 
nè avevasi a temere di accrescere i dins 
e coi dissidi la gravità della situazione. 


CAMERA DEI DEPUTATI‘. 
La stessa quistione che ieri si. agitò .al 
senato venne oggi proposta alla camera dei 
deputati, se convenga, cioè, sino a che dura 
la crisi ministeriale, discutere delle leggi, 
mentre, al banco dei ministri , non havvi 
chi, rappresenta, nella pienezza. delle sue 
facoltà, il potere esecutivo. È però con 
qualche maggior apparenza di ragione ehe 
la ‘si proponeva quest' ogg giacchè. tratta» 
vasi di decidere su d' un' appendice del 
bilancio , locchè implica ‘necessariamente 
um voto di fiducia. 
Gli on. dep. Depretis, regia e e 
stettero per la quistione pregiudiziale, va 
i 3 LR la delibera» 
zione. Il conte Camillo Cavour ed il rela- 
tore della commissione propugnarono, l’opi- 
nione contraria che ;ebbe a prevalere. Noi 
non crediamo che la quistione avesse; pel 
caso speciale, una grande importanza, per- 
chè trattavasi di piccole somme che sono 
una conseguenza di leggi già votate; ma 
prendendo la ‘esi in astratto non. crediamo 
che gli oppositori avessero torto, essendo, a 
nostro avviso; molto più regolare il sopres- 
sedere ad ogni discussione in.epoca.di crisi 
quando:almeno, dal ritardo, non debba pro- — 
venirne un danno all’amministrazione dello 
stato. 





DIMOSTRAZIONI ED ARRESTI 


Non si è mai voluto attribuire alle dimo- 
strazioni fatte in Torinoin favore dellalegge 
de'conventi un’ importanza che non hanno, 
Esse sono state più un’espressione dell'agi- 
tazione degli animi che non un'imponente 
manifestazione politica, eccome non abbiamo 
taciuto il desiderio che .cessassero, così non 
le esagereremo ora che sono cessate. | 

Ma i giornali clericali si rendono ridicoli 
nell'ostinarsi a voler far credere che gli stu- 
denti non ci avessero parte. La generosa 
gioventù studiosa doveva con dolore assi- 
stere al trionfo d'una cabala ordita da lunga 
mano, e non la si sarebbe potuta impedire 
dal porgere pubblica testimonianza de’ suoi 
affetti e de'suoi sentimenti. 

I torinesi hanno co’loro occhi veduto se gli 
autori delle dimostrazioni erano studenti 0 
mascalzoni, come qualche giornale clericale 
si è compiaciuto qualificarli. Pure là Patria, 
che consigliava rigore per prevenire le di- 
mostrazioni e poscia ha trovato che il go- 
verno ha prese soverchie precauzioni, non 
si tien per avvertita; e per chiarire che gli 
studenti non si mischiarono in queste fac- 
cende, si. arrovella per far ‘credere essere 
alcuni emigrati i promotori delle manife- 
stazioni. 

Su che appoggia la Patria la sua asser- 
zione ? Sul’ registro del. custode delle car- 
ceri. Essa annuncia che furono arrestati 
cinque emigrati, che presero parte alle di- 
mostrazioni. 

Noi ciattendevamo che la questura avrebbe 
smentita la notizia; ma poichè la questura 
tace, dobbiamo dichiarare, a seconda di in- 
formazioni che crediamo precise, essere 


idi > 






















































































SRVOREET TOP TOVOTE To ANNI DE Der penne 
Stato arrestato un'solo emigrato, se pure è | 


appropriata la parola, perchè anzichè di ar- 
resto trattasi di custodia, stante la condi- 
zione mentale dell’arrestato, non ignota ai 
suoi ‘amici. i 


IL PROGRAMMA DELLA DESTRA. Troviamo nel- 
l'Armonia un programma, che merita di 
essere conosciuto. Il programma è logico ; 
poichè se si vuol abbandonare la legge e 
trattar con Roma, l'Armonia ha ragione di 
dire che. conveniva rivolgersi alla destra , 
anzichè al generale Durando.‘ 

«Ecco le: parole dell’Armonta : 


Si sarebbe dovuto chiamare un campione della 
destra, e-dire a lui: Formate un gabinetto. Si sa 
che la destra è l'unica favorevole agli accordi con 
Roma, l’unica, che per la temperanza' delle sue 
idee possa facilmente. e prestamente ottenerlo. I 
suoi nemici, se la reputano inetta, come dicono , 
avrebbero dovuto starsene alla: finestra e vedere. 
Un ministero della destra non tardava ad re 
composto. Questo atlenevasi gelosamente allo'sta- 
lito: prorogava le'camere , poi le scioglieva. In- 
tanto mandava a Roma per un concordato : si 
stringeva in breve ora, e la stampa lo portava a 
cognizione di tutti, Quindi le elezioni generali. 

«Gli elettori ‘erano pienamente istruiti dell’ avve- 
nuto: essi i primi dovevano ratificare il concor- 
dato. Per parte del ministero pienissima libertà : 
far solo conoscere due cose : la sostanza degli ac- 
cordì convenuti, e la lista dei candidati che i mi- 
nistri desideravano. 

l'Allora che ne avveniva? O gli elettori manda- 
vano una'camera, la quale fosse nel senso del mi- 
‘ nistero, proclive a sancire il concordato ,, e volea 
dire, che il.ministero della destra avea eseguito 
‘il desiderio della nozione, e polea continuare nel 
suo sistema. Oppure i deputati eletti erano avversi 
al concordato, ed'allora toccava ai ministri rasse- 
gnate i loro portafogli. 

Balordi brironzione tersniente bre re sii TEPTETITTT 


si INTERNO 
ATTI UFFICIALI 


* Sono pubblicate le seguenti due leggi in data 23 
aprile : 

“Colla 1a vien fatta facoltà alla divisione ammi- 
nistrativa di Ciamberì di contrarre un mutuo pas- 
sivo di lire novanta mila onde far fronte aile spese 
per lavori alla. strada da Albertville a Ciamberì e 
tronco da Grésy alla strada della Moriana,.e a 
quelle dell'esercizio 1855 comuni a tutte le provin- 
cie che la compongono, edi vintolare i suoi bi- 
lanci avvenire fino a tutto il 1865 pel servizio degli 
interessi e pella restituzione . rateata ‘del capitale 
predetto. sl 

Colla 2;a' Viene falla facoltà alla provincia del 
Genevese di contrarre un mutuo’ passivo di lire 
quattordici » mila: da impiegarsi nelle spese. di 
costruzione del primo tronco della strada consor- 
\ile detta dei Beauges. e di vincolare i suoi bilanci 

‘speciali avvenire fino a tutto il 1865 pel servizio 
deglilinteressi e pella restituzione rateata del ca- 
pitale predetto che rimangono ad esclusivo suo 
‘carico. 

È pubblicata la legge per la privativa delle in- 
venzioni e scoperte. 4 

Con R: éleneo ed ordini ministeriali in data del 
Y aprile, ebbero luogo le nomine e.disposizioni se- 
guenti nell’amministrazione delle contribuzioni di- 
rette : 

Busia-Capra Melchiorre, esaltore a Siniscola, 
iraslocato ‘a Bitti ; 

Pirisi Efisio, scrivano, presso la direzione di Ca- 
gliari, nominato esaltore e destinato a Siniscola ; 

‘Fenoglio Giovanni, volontario, nominato  seri- 
vanò e destinato presso la direzione di Cagliari; 

Garbarini Benedetto, serivano presso la direzione 
di Cuneo, nominato esattore e destinato a Bari; 

‘ ‘’Decaroli Giorgio, esattore a Villafranca, nomi- 
natò scrivano a seguito a sua domanda e destinato 
presso la'direzione di Cuneo ; 

Colombo Giovanni, esattore a Bioglio traslocato 
a Villanova ; p 
Dionisio Camillo, esattore a Borgo S. Dalmazzo, 
traslocato a Bioglio; 

Natta Carlo, serivano pressola direzione di Nizza, 
nominato esattore è destinato a borgo S. Dalmazzo; 

Baglione Giuseppe, volontario, nominato scri- 
vano e destinato presso la direzione ‘di Nizza. 

Con R. decreto del 9 stesso mese, ha collocato a 
tiposo ed ammesso a far valere i suoi titoli alla 
pensione Domenico Orsi, esattore delle contribu- 
zioni.direttein Acqui. 

— S.M. nella: stessa udienza ha dispensato da 
ulterior servizio il.dottor Michele Reyneri medico 
al vecchio Parco, e con appositi R. decreti. della 
stessa data ha nominato il dottor Ludovico Vissio 
medico ordinario al R. Parco; ed il dottor Gio. 
Ballista Bona, medieò consulente per la cura sa- 
nitaria degli impiegati e delle famiglie degli ‘operai, 
addetti allo stabilimento del vecchio Parco. 








FATTI DIVERSI 


Telegrafia elettrica. Nel primo trimestre 1854 i 
lelegrafi elettrici dello stato trasmisero 5,022 di- 
spacci. 

I proventi ascesero a L. 46,823 15 

Nel primo trimestre 1854 erano 
ascesi a At A » 28,535 67 


4 Aumento nel 1855. L. 18,287 48 


È a i Debito pubblico. Nell'estrazione delle obbliga- 








e” 





zioni del 1834,'che ebbe luogo il80 aprile scorso, 


ottennero i premii le seguenti: | » | 
N° 245T7 L. 50,000 Di 
12838 15,000 | 
15007 10,000 | 
3030 8,000 | 
7231 1,300 


Cassa di risparmio di Torino. Sunto periodico 
delle operazioni a credito e debito dei depositanti 
dal 2a tutto il: 29 aprile 1855. i 

Rimanenza attiva al 1° aprile 

1855. Libretti .. . N. 3,728 L. 1,344,91045 
Entrata per N. 419 depositi » 38,822» 
Libretti nuovi emessi . . N. 87 

N. 3,815 L. 1,383,732.45 
Uscita per N. 258 rimborsazioni » 32,447 61 
Libretti estinti per pagamento 


a saldo ....... Ò) 6l 
Rimanenza attiva al 29 apr. —— _———- 
1855. Libretti . 


. N. 3,754 L. 1,351,28484 
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CAMERA DEI_-DEPUTATI:;- 
Presidenza del presidente BoncomPaGNI 
Tornata del 1 maggio. 


La seduta è dal. presidente aperta all’ una e 
mezzo. Si fa l'estrazione a sorte. per.la rinnova- 
zione mensile degli uffici. Molta gente. c'è nelle 
tribune e nelle gallerie. L'assemblea è pur nume- 
rosa. 

Il segretario Cavallini legge il verbale: della 
tornata precedente ed un sunt» di petizidri. 

Il presidente comunica essere stato dall’ Acca- 
demin delie scienze fatto omaggio della collezione 
di tutti i suoi atti; così pure dal corpo dello Stato 
maggiore, della carta della Crimea. 

Mazza e Peirone ottengono l'urgenza per due 
petizioni, . 

Cadorna presenta la relazione sulla vertenza 
Butini. he 

Seggono sul banco del ministero Cavour e Rat- 
tazzi. 

Il presidente: La parola è al presidente del 
consiglio. (Movimento d'attenzione) 

Cavour C.: Ho-l'onore di dar cognizione alla 
camera che, în seguito ad un progetto presentato 
al governo gpftelativo alla soppressione di comu- 
nità religioseglil ministero credette opportuno di 
rassegnare le"sue dimissioni nelle mani della co- 
rona. La corona le accettò , incaricando il gene- 
rale Dorando, attuale ministro della guerra, della 
formazione del nuovo gabinetto. I ministri dimis- 
sionarii ritengono i loro portafogli, finchè sia co- 
stituito il nuovo.minfstero e i successori sieno in 
grado di assumere le loro funzioni. La. camera 
vedrà agevolmente che l’azione politica del. mini- 
stero è cessata e che gli resta solo l’azione ammi- 
nistrativa, e questa onde il servizio amministra- 
tivo non abbia a risentir danno da un interregno 
ministeriale. In. questa condizione di cose si ca- 
pirò che non possiamo entrar in quelle spiega- 
zioni che saremo pronti a dare alla camera in 
lempo opportuno. ‘Quando il gabinetto sarà costi- 
tnitoyi nuovi ministri faranno conoscere i prinei- 
pii della guova ‘amministrazione ; e, noi daremo 
pure quelle: maggiori spiegazioni che si potranno 
desiderare sui motivi che (ci hanno consigliati a 
rassegnare la nostra dimissione. 

It presidente : L ordine del giorno porta, di- 
scussione sul progetto di legge per crediti sup- 
plementari, cioè : 

1° Per riparazioni ai torchi delle medaglie nella 
zecca di Torino, L. 6,290; 

2° Pei lavori di ampliazione della biblioteca del- 
l'università di Torino, 13,000; 

3° Perla sorveglianza dei lavori di costruzione 
delle ferrovie di Savoia e di Biella, 50,000. 

La commissione. è composta dei deputati Fa- 
rina P., Torelli, Despine, Robecchi e Lanza re- 
latore. : 

Depretis: È uno dei principii più elementari del 
sistema parlamentare che nessuna proposta di 
legge, molto meno poi una parte del bilancio, può 
essere discussa; senza la rappresentanza politica 
del potere esecutivo. Ogni voto di spesa è un voto 
di fiducia , non importa l’ entità di quella spesa , o 
se sia già consumata in parte. Propongo quindi la 
questione pregiudiziale, (Bravo! a sinistra) 

Cavour C.: Starei per la proposta del dep. De- 
pretis , se si trattasse di una questione che avesse 
direttamente o indirettamente relazione colla poli- 
tica. Sarei ben lungi dal volere che la camera 
prendesse a discutere un bilancio od una serie di 
crediti, giacchè la massima parte delle quistioni 
di bilancio hanno relazione colla politica; ma vi 
ha certe spese che sono meramente ‘amministra- 
live, spese d'ordine che sono conseguenza di prin- 
cipii sanciti. Così nel caso attuale, le. prime due 
spese erano già portate nel bilancio del 1854; la 
terza è una spesa puramente d’ ordine e conse- 
guenza in parte di un articolo di legge già votato 
dalla camera. La discussione non può dunque vul- 
nerare il principio espresso dall'on. dep. Deprelis, 
principio a cui mi ‘associo. Credo quindi che il 
dep. Depretis non vorrà insistere. 

Depretis : Può darsi benissimo che queste non 
siano che spese d'ordine; ma può essere che i 
deputati abbiano .su di esse un'opinione diversa 
da quella del ministro, e che le credano spese da 
non potersi votare se ‘non. c'è la rappresentanza 
politica del potere esecutivo. Se la camera passasse 
sui principii rigorosi del sistema parlamentare, 
sarebbe un antecedente funesto. Col voto di qual- 
siasi spesa, si dà un voto di fiducia al potere ese- 
cutivo »ed'ora questo potere non è presente. Noi 
abbiamo diritto di conoscere i principii rappre- 
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sentati da culoro che seggono su quel banco. In- | perle condizioni'in cui si trova il paese io pro- 


sisto quindi nella quistione pregiudiziale: |; 

Lanza: Se si dovesse rifiutare qualunque spesa, 
per quanto fosse necessaria all'andamento ammi- 
nistrativo, ne verrebbe l’assurdo che tutte le ruote 
dello stato sarebbero fermate : (a sinistra : sicuro!) 
bisognerebbe sospendere gli stipendi dei pubblici 
impiegati, arrestare le opere pubbliche ( Depretis: 
I bilanci sono votati). E ne potrebbe anche venir 
un denno diretto allo stat». Se lo ‘stato, per esem- 
pîù, non sorvegliasse la costruzione della strada 
ferrata della Savoia, potrebbe averne danno di 
centinaia di migliaia di lire (Segni di denegazione 
a sinistra). Quelli che fanno segni negativi do- 
vrebbero ricordarsi dell'articolo del capitolato, col 
quale il governo si assume la.strada, qualora la 
compagnia dichiari di non voler compiere tutta la 
linea. Se sì nega questo credito per la sorveglianza, 
potrebbero introdursi gravi abusi. Id nessun paese 
costituzionale avvenne mai che si rifiutassero i 
fondi vecessari nei tempi dì crisi, altrimenti si ca- 
drebbe nell'assurdo, nell’impraticabile. 

Mellana:;Le parole del ‘relatore mi conferma- 
rono meglio nell'opinione che.la camera deve ac- 
cettare la proposta Depretis. {Si ride) Questa fa- 
coltà di negare i mezzi necessari è la miglior arma 
della camera. In caso d'urgenza, i ministri possono 
agire solto la loro. risponsabilità, ma la camera 
pendente la crisi non deve acconsentire nessuna 
somma. Se gli stipendi per la sorveglianza sono 
necessari, possono assegnarli questi ministri o 
loro successori sotto la loro responsabilità. E godo 
che. la quistione sia sorta sopra cosa di piccola 
importanza, perchè non si dica che la camera vo- 
glia fare questione ministeriale a priori. La qui- 
stione. ministeriale essa l'accetterà quando. sarà 
tempo opportuno; ma intanto deve accettare la 
proposta Depretis. 

Lanza: To sono dolente che le mie parole ab- 
biano condotto il dep. Mellana non solo in una 
sentenza contraria, ma fuori d'ogni via costituzio 
nale , volendo egli che î ministri attuali si assu- 
mano la responsabilità delle spese. Il ministero 
può far ciò solo quando non è presente il parla- 
mento , per obbedire ad una necessità od evitare 
un danno; ma quando il parlamento è presente, 
sarebbe un triste esempio lasciare che 11 ministero 
potesse assumersi questa risponsabilità, Se questa 
spesa la si reputa meno convediente, si neghi 
con un ordine del giorno; ma non si lasei' nulla 
all’ arbitrig del ministero. 

Mellana dice che starebbero lè ragioni di Lanza 
se si lraltasse di una spesa nuova; ma due di 
queste spese sono già consumate; la sorveglianza 
sì esercita e si può continuare ia farla anche per 
pochi altri giorni. Altrimenti poltrebbesi doman- 
dare qualunque somma e la maggioranza arbitra 
di decidere se c'è o no questione politica, 

Cavour C.: lo credo di poter tranquillare 1° a- 
nimo del dep. Mellana, invocando i precedenti di 
tutti i parlamenti, dell'inglese, del belga. Questi 
paesi in tempi non lontani si trovarono in una 
condizione identica a quella in cui noi ora; ma 
gli affari correnti furono spediti dal ministero. 
Convengo ‘esser una grande arma della camera 
quella di poter negare i sussidi, in presenza di 
un gabinetto ostile; ma osservo, che nessun par- 
lamento fece mai uso leggero di quest’ arma. 
Quando si vuol combattere un ministero ostile, 
non si comincia col negare i fondi, I partiti ac- 
corlì sanno distinguere le quistioni amministra- 
live e le politiche. Votano i fondi necessari pel 
servizio ; poi sopra un punto del bilancio, che in- 
volge quistione politica, fanno voto di fiducia o sfi- 
ducia. Sarebbe, mi si pernfetta la parola, puerile 
voler.rovesciare un ministero sopra una quislione 
di riparazioni alla zecca o di ampliazione della 
biblioteca. Se ciò si facesse, verrebbe ad. essere 
meno efficace quell’arma che io quant altri, de- 
sidero rimanga nîani della rappresentanza 
nazionale. 

Sineo diee che, quando si tratta di votar spese, 
bisogna aver fiducia nel potere esecutivo. (Entra 
Paleocapa. Cavour e Rattazzi lo prendono in 
mezzo e parlano con una certa vivacità) 

Depretis: 11 presid. del consiglio converrà con me 
che noi nun possiamo voler rovesciare il ministero, 
giacchè è già rovesciato. (Zlarità) Se noi poi ci 
trovassimo in una crisi normale, come succedono 
nei vecchi paesi di libertà ; potrebbero valere le 
ragioni del signor ministro, ma, senza addentrarmi 
in questa scabrosa e dilicata quistione , io do- 
mando se questa sia una crisi normale. Io non lo 
credo. E la camera ha appunto un mezzo per fi- 
nire questo stato di cose , coll’ arrestare se anche 
fosse d'uopo l'andamento della' macchina ammi- 
nistrativa per qualche giorno: ciò che non po- 
rebbe produrre xravi danni. Si tratta di cessare 
uno stato di cose, per cui il paese è nell’ agi- 
tazione , per cui è pendente una. delle più gravi 
quistioni che siansi mai trattate ‘nei parlamenti. 
Se la camera ci pensa un momento, non. potrà 
non accettare la mia proposta, 

Questa è rigettata a molla maggioranza” 

I tre vticoli sono approvati e lo scrutinio se- 
greto dà 92 voti favorevoli e 27 contrari. 

Approvasi pure senza discussione l'articolo di 
quest’ altro progetto. 

« Art. unico. La provincia di Savona è autoriz- 
zata a ripartire nell'anno: 1855 un’ imposta di 
L.‘17,424 38 per far fronte alle sue spese speciali 
dello stesso. esercizio in conformità della . delibe- 
razione presa dal consiglio divisionale: di Savona 
in seduta del 15 novembre 1854. » 

La votazione segreta ottiene 100 voti favorevoli 
e 13 contrari. , 

Il presidente : In pronto non c'è più nessuna 


relazione stampata. Per questo motivo ed anche | governo è tutt'occhi e tutto orecchie. 








pongo alla camera di sospendere le sue sedute. 

Valerio: Il dep. Cadorna ha presentata oggi la 
relazione sulla vertenza Butlini; fra due giorni 
questa sarà stampata e distribuita; io credo che 
la camera potrebbe esser convocata di qui a tre, 
per disculerla. È una quistione che risguarda in- 
tieramente la camera e per cui:non è necessaria 
la presenza di un ministero. Deve la camera cu- 
stodire i propri diritti. Mi pare poianche buono e 
giusto atto politico che i deputati sì radunino fra 
non multo , per gettare se sarà necessario il peso 
d'una loro parola sulla bilancia delle cose del 
paese. 

Rattazzi: lo devo pregare la camera che voglia 
sospendere la discussione della vertenza Buttini , 
finchè sia costitnito il nuotò ministero. Io non 
conosco le conclusioni detla commissione; non 
so se vi potrei aderire, parmi insomma necessario 
che sia presente un ministero. capace a qualche 
cosa di più che a dar passo agli affari correnti. 

Valerio : In questa quistione è solo giudice la 
camera. Si tratta dell’ applicazione dell’ articolo 
dello statuto che ‘assicura l*inviolabilità. dei ‘rap- 
presentanti della nazione. La questione Buttini è 
questione «li dignità della camera, e che dovrebbe 
raccogliere l'unanimità dei voti. Del resto, non 


desidero nè temo l'interveuto del ministero. Vorrei * 


solo che la camera si radunasse di qui a ire giorni, 
se.non e'è nessuna relazione in pronto, per sen- 
lire petizioni. 

Rattazzi: lo voleva solo che fosse sospesa la 
discussione sulla vettenza ‘Buttini: Del resto , la 
camera può radunarsi quando vuole, nè io posso 
sver nulla in contrario. iis 

Pescatore dice che qui si tratta di definire i 
rapporti dei poteri dello stato, rapporti che riman- 
gono poi immutabili. Le ragioni dell'autorità giu- 
diziaria le potrà dire qualunque ministero ; ma 
quei rapporti non si mutano, perchè avvenga un 
ministero di destra o uno di sinistra. 

Cavour C.: lo devo protestare contro alcune 
parole dell'on. dep. Pescatore. L'autorità giudi- 
ziaria è assolutamente indipendente dal potere le- 
gislativo, come dal ministero, nè questo può quindi 
assumersi di dirne le ragioni. Alcuni ministri sono 
anche deputati, fanno: perciò parte di uno.dei 
partiti della camera, e come tali diranno i motivi 
politici che stanno per questa piuttosto che per 
quella conclusione, ma non possono farsi organi 
del potere giudiziario. È questione grave, di di- 
gnità, in cui è opportuno che contorra il maggior 
numero di vòti, se fosse possibile , l' unanimità... 
Mi pare che la proposta del dep. Valerio che sn 
feriscano petizioni raggiunga lo scopo. 

Cadorna : Questa è una quistione di ‘altissimo 
inleresse. Come in tutte le quistioni di conflitto, il 
ministero vi è interessato ; sarà quindi bene diffo- 
rirla sino a che sia costituito il nuovo gabinetto. 
La commissione evitò scrupolosamente, del resto, 
ogni rimprovero circa l'esser nessuno uscito dalla 
propria sfera, e credo che ciò potrà facilitare la 
discussione. n ” 

lt presidente: Metlendosi all'ordine del giorno 
per venerdì le petizioni, mi pare che si conciliino 
le cose. La camera. fisserà poi un giorno per la 
vertenza Buttini, + 

La seduta è levata alle.3 e 814. < 


Ordine del giorno per la tornata di venerdì 
Relazione di petizioni. 






STATI ITALIAM 


TOSCANA PA 
Firenze, 27 aprile. Scrivono al Corriere mer- 
cantile: 

‘e La vostra spedizione è assai popolare qui in To- 
scana, e noi guardiamo, e ci rallegrimo e auguria- 
mo-felicità a codesti bravi soldati, e ci è dolce a 
pensare che furono pur un dì nostri fratelli d'armi, 
e insieme combattemmo per quella stessa bandiera, 
sacro e venerato vessillo, che noi poi cilasciammo 
vergognosamente strappar di mano, .e dovevamo 
difendere fino all'ultimo fiato. E- però questo ralle- 
grarsi non è senza sospiri e rammarichi. .Se non 
che a compensare i toscani dei perduti beni, e 
dello strazio paterno che di lor si fa, il governo 
lasciò introdurre un esercito di padri gesuiti i 
quali han cominciato:a piantar le loro tende a 
Lucca, e ivi danno già un corso d’esercizii di 
nuova foggia. Hanno preso una chiesuola appar- 
lata, eper mezzo di loro‘affigliati, hanno dato voce 
alle pie persone com’essi intendano di fare una 
quantità di sante prediche esclusivamente indirette 
alle signore: escludon gli uomini, le plebee..... ele 
donne di servizio; là predicano come potete ben 
figurarvi, conoscendo il genere. Anche il ser- 
pente cominciò da Eva, ed essi sanno bene l'arte 
del serpente! 

< Ma tutto è possibile in Toscana ovele leggi sono, 
ma non è chi ad esse voglia o sappia por: mano. 
Vi basti che l'anno passato era in Lucca, ov'io mi 
fermai alcuni dì, un così detto sacro oratore a pre- 
dicar la quaresima in duomo, e senza un riguardo 
del mondo la tirava giù contro le leggi toscane 
che risguardano la limitfzione del potere ecclesia- 
stico, dateci dal senno di Leopoldo I. Vero è € 
alla.fine gli fu intimato di troncare le dissenna! 
sue inveltive contro le leggi dello stato, ma prima 
lasciarono che il fanatico oratore terminasse il suo 
quaresimale 1 E il governo si bevve le continue 
ingiurie di: un isolente con una longanimità de- 
gna della sua vigliaccheria. Osservo però che se il 
reverendo avesse delto la millesima parte in senso 
brogressista, sarebbe stato posto all'istante ai con- 
fini, perchè dovete sapere che coi soli liberali il 


(I 


Pare: 








« Pare realmente che i cari nostri ausiliari eva- 
cueranno entro il venturo mese di maggio il gran- 
ducato; essi vengono surrogati dai gesuiti, percui 
si può riguardare come un semplice cambiamento 
di guarnigione. lo non so se la Toscana sarà. per 
guadagnare o per perdere: da tal cambiamento : 
quanto a me, se mi trovassi nella dura alternativa 
di scegliere opterei subito pei croati, » 
__—__——_—_____——__—_——_—€m_Éummne 


STATI ESTERI 


SVIZZERA 

Sabato 21 aprile, verso le ore 10 antim., preci- 
pitò sul versante meridionale del S. Gottardo, nella 
valle Tremola un'immensa valanga di neve, che 
sin quasi a Tremola ingombrò la strada per circa 
250 metri, è seppelli due uomini, diverse slitte ca- 
riche di merci e tre cavalli. I due'uomini poterono, 
mediante gli occorsi soccorsi essere per buona 
sorte estratti un'ora e mezzo dopo, ma amendue 
molto malconei: uno di essi, che era rimasto. se- 
polto quattro braccia sotto la neve, poteva appena 
respirare a stento, e corre pericolo di morte. I ca- 
valli furono disotterati morti. La terribile quantità 
di neve, che.ancora ingombra la montagna, fa te- 
mere ulteriori infortuni. 

Ticino. Leggesi nella Gazzetta ticinese: 

« Notizie da fonte sicura ci accertano clie l'I. R. 
governo. austriaco, volendo ristabilire sopra un 
piede di perfetta amicizia le relazioni di confine, 
ha revocato anche il divieto di ammissione negli 
I..RR. stati, che contro alcuni individui ticinesi 
vigeva sin dal 1830. » 

FRANCIA 

(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

) é Parigi, 29 aprile. 

Il grande avvenimento, del. giorno è il Lentativo 
che ieri ebbe luogo .ai Ghamps-Elisées contro 
l'imperatore per parte di un'uomo che, perquanto 
dicesi, appartiene al partito mazzinianò. 

Si dice che è un rifuggito venuto appositamente 
da Londra per commettere il delitto intorno al quale 
circolano varie versioni. Si racconta che furono 
tirati due colpi da fuoco sull' imperatore, il quale 
dovrebbe la sua salvezza al suo cavallo che fece 
un salto innanzi; che l'assassino si è difeso e, 
dopo avere atterrato un uomo di polizia , cercò 
di uccidersi , non essendo riuscito che a ferirsi 
leggermente. Ma al momento in cui vi serivo 
non sono ancora riuscito a sapere il nome di que- 
sto individuo. 

L'imperatore continuò la sua passeggiata ; esso 
era un poco commosso quando raggiunse l'impe- 
ratrice, la quale si pose a piangere, e con essa ri- 
tornò alle Tuileries. L' istruzione sul fatto è ‘su- 
bito cominciata ed egli è probabile che l'alta corte 
di giustizia sia tosto radunata. La sensazione in 
Parigi fu universalmente triste per questo fatto, ed 
è verissimo che quando l’imperatore apparve al- 
l'Opéra comique ove avea già divisato di recarsi, 
fu accolto dai più vivi applausi. Si fremette pen- 
sando alle conseguenze incalcolabili che un tal 
delitto poteva avere, .se mai avesse riuscito , in 
tutta l' Europa, massime nella ‘situazione in cuì 
trovasi. 

Il signor Drovin de Lhuys è aspettato da un mo- 
mento all'altro a Parigi; lo si diceva giunto ieri 
sera, ma non è vero: si persiste perd a dire che 
esso ritorna portando sempre speranze pacifiche. 

In seguito a quanto vi diceva nella mia lettera 
di feri, posso assicurarvi che il merito di aver 
fatto tramontare il viaggio dell' imperatore in 
Crimea lo si deve tutto al re Girolamo. Quantun- 
que lo dica con un vero dispiacere, pure non può 
disconoscersi che bavvi nella classe operaia un 
vero malcontento che nasce principalmente dalla 
carezza, dei viveri, Immaginatevi che, caso non 
mal avvenuto, a Parigi si paga un franco. per un 
kilo di carne di castrato, e che si teme che abbia 
od ascendere aL, 1:25, se l'affuire della gente 
continua. Anche il pans è montato ad un prezzo 
assai elevato, e chie volete mai chie faccià un po- 
vero operaio che. abbia una numerosa famiglia? 

Questo stato di cose ha dato da pensare, e seb- 
bene non si temessero rivoluzioni, si credette me- 
glio sorvegliare da vicino la situazione. 

Quesl’oggi, come è ben facile d'immaginare, non 
si parlò di politica: tuttii grandi dignitari dello 
slato si sono secà)i alle Tuileries per la messe, ove 
aveavi una folla immensa. 

P. S. Dietro nuove informazioni posso dirvi che 
l'uomo il quale virò sull'imperatore è ùn romano 
che esercitava la professione di calzolaio e che si 
chiama col nome di Livriani. Esso dichiarò che 
da lungo tempo avèa fissato di uccidere l' impe- 
ratore perchè avea oppressa la sua patria è che, 
in quanto lo concerneva, personalmente , era stato 
dalla ristorazione pontificia interamente rovinato. 
Credesi che giunga da Londra, giacchè esso avea 
du® pistole, l'una inglese, l'altra francese : il suo 





cappello era stato comperato;a Londra. Il primo | 


colpo di fuotò passò più alto della testa. dell’ im- 
peratore, ‘îl:secondo gli rasentò quasi il petto. Esso 
non volle wccidersi, ma fa involontariamente e 
leggermente ferito da-un rasoio che aveva nel 
cappello. L'istruzione progredisce: tutti i gran 
dignitari dello.stato si sono recati alle Tuileries , 
* dove vi avea gran ricevimento. A. 

Ecco in quali termini il Moniteur.dà conto del- 
l'attentato commesso sull’ imperatore nella ‘sera 
del 28 aprile; 

«Quest’oggi verso le cinque ore, l'imperatore era 
a cavallo nei Champs-Elysées, accompagnato da) 
conte Edgardo Ney, uno de’suoi aiutanti di campo 
e dal tenente-volonnello Valabrègue, scudiere co- 
mandante. Di contro al Chatéau-des-fleurs , un 


) 


poi oc E OPINION 
uomo ber vestito si approssimò di. qualche passe 
all'imperatore e'tirò su S. M. un colpo di 





pistola. 
L'imperatore non fu colpito, e dopo aver salutato 
le persone che l'avevano immediatamente circon- 
dato, continuò al passo il suo cammino per rag- 


‘| giungere l'imperatrice che andava a spasso in car- 














rozza al bosco di Boulogne. Nel ritorno leLL. MM. 
furono salutate da tutte le parti dalle acclamazioni 
più calde e più entusiaste. 

«Le LL. MM., rientrando alle Tuileries, vi trova- 
rono le LL. AA. II.il principe Girolamo, il prin- 
cipe Napoleone, gli.altri membri della loro fami- 
glia, gli ambasciatori e ministri esteri, i ministri 
dell'imperatore, i grandi ufficiali non che gli uffi- 
ciali e le dame della casa delle LL. MM.'ed un gran 
numero d'altre persone informate di questo avve- 
nimento, che si erano affrettate di venire a felici- 
tare le LL, MM. 

« L'assassino fu immediatamente arrestato.dalle 
persone che si trovavano: vicine a lui e fu conse- 
gnato nelle mani della giustizia. 

« Benediremo la Provvidenza di aver salvato i 
giorni dell'imperatore.» 

— La seguente nola era stata comunicata nella 
sera innanzi ai giornali: 

« Un vile attentato fu commesso quest'oggi alle 
cinque ore e mezza sulla persona dell’imperatore 
durante la ‘sua passeggiata abituale ai Champs- 
Elisées. Un italiano tirò su dì lui due colpi di 
pistola dai quali felicemente. non venne offeso, 
L'imperatore continuò la sua passeggiata ed assi- 
sleva qoesta sera coll' imperatrice alla rappresen - 
lazione dell’Opéra comique dove le LL: MM. im- 
periali furono accolte colle più vive acclamazioni. 

AMERICA 

— Il sig. cav. G. Valerio, incaricato di affari pro 
interim di Sardegna, è partito alla volta di Was- 
hington autorizzato dal suo governo di reclamare 
indennizzazioni pei danni sofferti dai sudditi sta- 
biliti in Greytown, nell'epoca del bombardamento 
eseguito dalla corvetta: americana Lyane.: Non: 
ostante l'abilità diplomatica del sig. Valerio, e la 
Causa santa che egli propugna, temiamo chei 
suoi tentativi non avranno iniglior successo di 
quello ottenuto dalle più grandi potenze. Tentare 
non mocet. 

—Il generale Avezzana console di Venezuela a 
Nuova York, è in trattative coî commissarii del- 
l'emigrazione per inviare a Venezuela tutti gli emi- 
grati trasportai dal Des Geneys. Questa fregata 
farà vela per Genova lunedì prossimo. 


’————_ 

NOTIZIE DEL MATTINO 

Torino, 2 maggio. 

Il marchese Villamarina è giunto ieri da 
Parigi, e tenne ieri sera conferenza col ge- 
nerale Durando, e il cav. Vigliani. Siamo 
assicurati che sino ad ora non si è potuto 
ottenere alcun positivo risultato. 

Si ritiene che il generale Durando entro 
la giornata, 0 avrà composto un nuovo mi- 
nistero, o.rassegnerà i poteri confidatigli da 
S. M. 

(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

Genova, Y maggio. 


Nella incerta e difficile situazione in cui tut- 
tavia trovansi le faccende dello stato, le speranze 
e i timori vanno ogni giorno crescendo, ed il tema 
d'ogni discorso è naturalmente la crisi in cui ver- 
siamo. ln ogni convegno politico, in ogni ritrovo 
qualunque di persone si manifesta un'agitazione 
quale da lunghi anni non erasi, vista; ognuno è 
compreso della solennità delle circostanze, e l'im- 
pazienza di uscire al più presto dall’incertezza au- 
menta vieppiù la commozione. Ilarità ed indigna- 
zione produssero fra noi alcune righe che la Patria 
asserisce esserle stale s di qui; l'impudenza e 
il cinismo non poteanoWrse spingersi oltre; il 
Cattolico stesso non osò tanto, che dopo esserne 
stato prevenuto dal sedicente organo della destra 
cosliluzionale. Peraltro , a rassicurare gli animi, 
giova assai il sapere preposto alla formazione 
del nuovo gabinetto il generale Durando. Ben_ si 
sa che le nostre isyituzioni nulla avranno a temere 
dagli uomini che seco lui reggeranno i destini del 
paese, soltanto è tristo indizio lo scorgere che fi- 
nora i più pregevoli uomini da lui consultati nie- 
gano arrendersi al suo invito. 

Frattanto le più assurde voci circolano al solito. 
Dapprima era il generale Lamarmora che rifiota- 
vasi partire e voleva declinare l'onore del comando 
in capo; ora sarebbero Durindo è gli aitri che 
sospenderebbero la parienza finchè le circostanze 
nou sieno più chiaramente esplicate. Credo non 
siavi necessità di smentire siffatti assurdi; }' im- 
barco continua alla ‘vista di tutti , equanto al ge- 
nerale Giovanni Durando è bensì vero che ieri 
partiva col primo convoglio alla volta: di Alessan- 
dria, ma soltanto per ricondurre la propria fami= 
glia a Torino. e confidarla alle cure del fratello 
ministro. Desso sarà certamente di ritorno oggi, 
e darà opera attiva affinchè nessun ritardo abbia 
a verificarsi. Le difficoltà che sempre incontransi 
nel caricare il materiale diedero luogo a qualche 
sperpero di tempo, ma ormai gli ‘opportuni prov- 
vedimenti sono adottati, i veicoli di trasporto dalla 
darsena ai rispettivi piroseafi funzionano a dovere, 
ond'è che d'or innanzi non vi saranno a lamentare 
nè inconvenienti nè ritardi. — Finora le truppe 
p®tlite raggiungono quasi la metà del corpo di 
Spedizione ; la riserva è tutta in viaggio e gran 
parte della cavalleria trovasi pur anco a bordo. 

A tutto ieri 14 legni erano partiti per la loro de- 
stinazione , oltre alla Costituzione giunta di già 
a Costantinopoli, 















Eccone i nomi: Charity, C 
Nubia, Carlo Alberto, Governolo, Authion, Ba- 
yan, Thames che rimorchia il Padestrian a vela, 
Tura, l'Edendale pure a vela rimorchiato dal Iura, 
il Queen e finalmente il Thamar che partito ier 
l’altro con un battaglione bersaglieri, ritornò ieri 
mattina per prendere a rimorchio una nave nazio: 
nale oneraria, come pressochè là maggior parte 
Sei altri piroscafi, 

er l’ 


l'Emen ed il Niagara di grossissima portata. 

Non su piroscafi inglesi, e nemmanco per mare, 
ma in una semplice. vettura di posta, giungeva 
pure ier l’allro da Firenze Gioachino Rossini verso 
le 2 pom. e pigliava alloggio alla Croce di Malta. 
Come vi è noto, dessu si reca a Parigi nè per di- 
verlirsi nè per divertire, come dice egli stesso, ina 
per motivi di salute ed in compagnia del proprio 
medico. Chi lo vide mi acceria che non è di troppo 
invecchiato e che è sempre lo spiritoso Rossini 
degli anni giovanili. Fra le visite ricevute sento 
che gli tornò assai cara quella del giovane e sim- 
patico maestro Mariani direttore dell’ orchestra ci- 
vica..Lo accarezzò ed incoraggì assai, confortan- 
dolo ad appagare le buone Speranze che tutti nu- 
driscono pel suo ingegno. 

Ieri mattina l' intenJente generale s' affrettò per 
rendergli visita, ma l' illustre ospite era partito fin 
dalle 7 del mattino per Savona, ove dovea pernot- 
tare,-seguendo la via di Nizza e del mezzodì della 
Francia, 

E poichè sono ad annunciarùi arrivi, vi farò 
anche cenno della presenza a Genova del cav. Vi- 
gliani il quale recasi di qui a Torinò chiamatovi 
dal Durando. Se non sono male informato da chi 
ebbe occasione di vederlo, desso non mostrereb- 
besi restio ad acceltare il portafogli dell'interno, 
ed io credo che il paese saprebbegliene grado. 

Sventuratamente la notizia ch'io primo annunciai 
nell'ultima mia si conferma. Il conte Pallieri ha 
rassegnale le sue dimissioni dalla carica d' inten- 
dente generale di questa divisione, Sebbene io per 
lo addietro non vi abbia addimostrata molta sim- 
patia per questo degnissimo funzionario, non posso 
però a meno di deplorare altamente il suo ritiro 
da questo posto. Come già accennai, la sua no- 
mina rappreséntava a Genova un principio, quello 
delle riforme religiose e della ferma volontà del 
governo nel compierle. : 

Inoltre le sue eccellenti doti incominciavano 
Appunto ora a farlo conoscere per ciò che vale, 
la sua prodigiosa attività si spiegava ogni dì meglio; 
infine egli era giunto a quel momento in cùi un 
pubblico funzionario si è abbastanza reso fami- 
gliare al nuovo ufficio che occupa per poter ren- 
dere importanti servigi all'amministrazione di cui 
è a capo. Che sarà ora di un uomo nuovo a Ge- 
nova? Desso non-avrà neantco la fortuna di tro- 
varsi circondato. d' impiegati pratici del luogo, 
dappoichè il questore sarà pur nuovo, nuovo è 
l'intendente applicato e nuovo il segretario capo, 
Non mi dilungo dal-vero, dicendovi che il conte 
Pallieri sarà assai rimpianto da tutte lè classi dei 
cittadini, non però da quella . . .. dei rivenditori 
di giornali. Qui come a-Torino è invalso l' uso il- 
legale diassordare i passanti colle grida gelle vere 
0 false notizie del giorno, In tutta la giornata di 
domenica le dimissioni dell''intendente ebbero 
l'ingrato ufficio di rompere il timpano si pacifici 
cittadini. Soltanto verso la sera stupii non ascol- 
tando più il noioso gridare, Ne chiesi il perchè a 

ualcuno, e seppi che l’intendente generale stesso, 
orse importunato dalle grida e dall’ offerta. delle 
sue dimissioni, avea dato l'ordine, on po'rigoroso, 
a dir vero, che fossero arrestati i vari monelli che 
rivondevano la Stampa, ordine che venne pun- 
lualmente eseguito e fe' passare la notte nelle sale 


delle questura a non pochi dei mal capitati mo- 
nelli. 


I rivenditori di giornali non furono i soli a pas- 
sar la notte di domenica all'ombra. L'istessa sorte 
loceò a molti marinai inglesi! È curioso il veder 
come questi puritani intendono la rigorosa osser- 
vanza della domenica. Ubbriachi a morte, cèrca- 
no rissa fra loro od a chi passa in piazza Cari- 
camento , entrano nelle bellole e boweghe. di li- 
quori a farla da padroni, infine a grosse brigate 
si recano ad altri vicoli, che non voglio nominare, 
ove incominciano un baccano infernale. Il tutto 
per lo più finisce colle inevitabili bezes. Questa è 
l' osservanza della domenica presso i marinai in- 
glesi, di cui è sì tenero.il Cattolico. Però: le no- 
stre guardie di sicurezza pubblica sembrano di- 
vergers dalla edificazione che ha per loro»il gior- 
nale clericale, e ieri | altro ne diedero prova ar- 
restandone coraggiosamente buon numerò , seb- 
bene minacciate, anzi respinte da ebbra resistenza. 

Quanto è triste e scandaloso il contegno di que- 
sta ciurma, altrettanto mobile e decorasa la con- 
dotta degli ufficiali e delle altre distinte persone 
che trovansi a bordo. Molti di' essi son ricevuti a 
grande onore nelle primarie famiglie, e sia în 
città come a bordo dei loro piroscafi! riconoscete 
in essi dei veri gentlemens. 

Sento che l'autorità di pubblica sicurezza è pur 
giunta a scoprire ed arrestare una banda ch’erasi 
data alla graziosa occupazione di tagliare e rubare 
i tubi di piombo che conducono l' acqua ed il gaz 
nelle case. Forse era per favorire il commercio 
del piombo di cui ogni giorno si annuncia scto- 
perta una nuova miniera in Sardegna. Ss 

— I giornali di Genova recano che alla borsa si 
era sparsa voce aver il console di Napoli ri- 
cevuto un dispaccio, secondo il quale gli alleati 
avrebbero assaltato Sebastopoli e ne- sarebbero 
stati respinti con perdita di terreno, 

I giornali di Genova non danno la data del. di- 
Spaccio. Debbesi osservare che gli ultimi dispacci 


ricevuti sono del 28, e non accennano ad assalto, 
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altro giunsero pure da Malta il Clyde di | 
2179 tonnellate, cap: Henderson, e dalla Spezia 






























































il quale sembrava 
bombardamento non sono tali.de incoraggiare al- 
l'assalto. TICA 


Si aggiunga che da Pietroborgo non si ebbe al- 


cun dispaccio, il quale non sarebbe mancato in 
caso di vittoria riportata dai russi. 
> TURCHIA — 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
Brussa , 15 aprile. 

Già nell'altra mia ti dava i primi cenni sulla ca- 
| tastrofe che ridusse la bella, Ja florida nostra città 
nello stato il più ‘dèplorabile. Le scosse di terre- 
moto non ci lasciarono tregua sino al giorno 11; 
sebbene si succedessero con poca forza, ma ba- 
stante a tenerci sulle guardie , quantunque 1’ abi- 
ludine ci avesse quasi persuasi a quel pericolo così 
tremendo. L'M corr. , alle ore 1 12di sera pre- 
cise, ora abiluale pel pranzo, tutta la popolazione 
era riunita nelle case già assai mal concie, per 
godere in seno alle loro famiglie, il corforto 
usuale della giornata, quando tutto ad un tratto sì 
fecero sentire due leggere scosse accompagnate 
da un cupo fragore; come ti dissi, già abituati a 
questa musica, si continuava in pace ad assapo- 
rare un karghillé, quando «due minuti dopo una 
scossa verlicale delle più violenti che durò non 
meno di 25 secondi sconvolgeva tutta la ciltà dalle 
fondamenta, e portava il lutto , la morte, la di- 
slruzione e l'incendio in diversi quartieri. Come 
mi sono salvato non te lo posso dire, avendo a- 
vuto la mia camera rovinata intieramenle ; il fatto 
si è che ne sono salvo , e grazie al cielo più di 40 
peste che ospitava furono preservale dalla cata- 
strofe. 

Descriverti l'aspetto della ciltà dopo un quarto 
d' ora sarebbe impossibile ; l'incendio si manife- 
stò in cinque angoli della città, ed'iù 18 ore di- 
strusse più di 1400 case è botteghe. I soccorsi 
erano impossibili perchè le acque furono tagliate 
dalla coniazione, la popolazione era in fuga, e 
l'elemento distruttore, favorito d’ un vento impe- 
tuoso di sud, consumava ciò che il terremoto a- 
veva risparmiato. 

Tante e tante vittime abbiamo a deplorare, im- 
possibile di precisarno il numero.; le perdite ma- 
teriali sono immense; Brussa non esiste più. La 
popolazione emigra a centinaia , ed io stesso che 
soffro delle perdite notevoli, assai grandi per le 
mie finanze, fra poco spero di abbandonare la mia 
tenda per recarmi ove per'ora non posso preci- 
sare. : 


Sono indegnato contro il governo turco che pro- 
mise fino dal primo terremoto dei soccorsi che 
non sono peranco arrivati, e se questa volta non 
provvede energicamente tutta la città fra poco sarà 
deserta. Da 225 moschee e minaretti non restano 
che le rovine, da 15 filature a Vapore non esistono 
che quatro ma assai rovinate, 

Dal giorno 1l in poi abbiamo avuto più di 200 
scosse di terremoto non Iroppo violente ma frago- 
rose, ed ogni istante .si sente come il rumore del 
cannone che bombarda una. città; la popolazione 
è sotto la più penosa impressione temendo ad ogni 
istante di veder comparire un vulcano. Le acque 
minerali si aumentano di massa ed innondano 
tutti i giardini adiacenti. 


_—_——e__ _———="" 
. . . 
Dispacci elettrici 
. Trieste, 2 maggio. 

Costantinopoli, 23. Il piroscafo la Costituzione 
è giunto oggi, avente a- bordo il personale e ma- 
teriale sanitario sardo , e gli ufficiali del genio, 

A Maslac domina il chòlera; 

Viene annunciata la partenza di lord Redcliffe 
per Vienna. 

Si sono incomintiati attivamente i lavori di for- 
tificazione ad Erzerum. 

Damasco , 12. È arrivato il colonnello. Walpole 
colle reclute per il servizio inglese. Ha incomin- 
ciato qui gli arruolamenti e molti volontari si sono 
presentati. : 

Beyruth , 18. Sono 
chessa del Brabante, 

ini 


Borsa di Parigi 1 maggio. ' 


qui giunti il duca e la du- 


In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 
3p.00.. . 68 » 6770 
4 1}2 p.0j0 99% 93 » 
Fondi piemontesi 
1849 5 p. : 85 50» » 
1853 3 p. » » ». » 


Consolidati ingt. 


G. Romsatno Gerente. 
i re i o et 
CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 2 maggio 1858. 

Fondi pubblici 
18485 0/0 1 marzo — Contr. del giorno prec. dopo 

: la borsa in cont.85 
1 genn.— Contr. del giorno prec. do 
f la borsa in 0. 85 95 8190 e; 
Id. in lig. 85:25 p. 30 giugno 
Contr. della m. in c. 85.25 
ld, in lig. 85.30 p. 80 giugno 
1834 ODbI. 4 0/01 genn. — Contr. m.in e. 1005 
Fondi privati 
Cassa di comm. ed ind. — Contr.del giorno prec. 
dopo la borsa in liq. 540/541 540 p. 81 maggio, 
542 p. 30 giugno 
Contr. della m. in liq. 540 p. 31 maggio 
Az. Fornaci piemont. —Contr. della matt. in e. 60 
50 25 50 
Ferrovia di Novara, 1 genn. — Contr. del giorno 
pree. dopo la borsa in c. 462 
Id. in lig: 464 465 p..30 giugno 
Conir. della matt.in lig. 460 p. 15 giugno 


1849 » 


i 


probabile, perchè i risultati del 
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"I Seguente dispaccio elettrico è arrivato all'Iurazsa Nazionare TASSO e ROSTAN dalla | 


. {°_° DISPACCIO ELETTRICO È 





Casa bancaria Fratelli Bethmann che negoziò il 
— PRESTITO A PREMI! DI S. M. IL RE DI SARDEGNA 
di 3 milioni 600 mila franchi. 


di Francoforte, 1 maggio, alle ore 3,'minuti 55 sera. 
Nell’estrazione eseguitasi oggi le obbligazioni che guadagnarono i principali premii 


portano i seguenti numeri : 


Il. N° 
» 93326 ( » 934 
» 32780 ( » 328) 
i » 9680('» — 97) 
» 34769 | » 348) 
» 70338 » 704) 


70373 (serie 704) ha vinto Fr. 30,000 


» » 4,000 Ò 
» » 2,000 
» » 500 
» » 500 
» » 500 


NB. I suddetti premii saranno pagat? alla cassa dei sottoseritti.a pronti contanti, in scudi 
da L. 5, e senza deduzione alcuna, mediante la presentazione è deposito delle relative 


obbligazioni. 


Impresa Nazionale TASSO e ROSTAN 
Banchieri in Torino, via Provvidenza, N. 9-11. 





Imprestito dello Stato dell’anno 1834. - 


Numeri delle cinque prime obbligazioni estratte con premio nel sorteggià che ha avuto 


laogo in Torino il 30 aprile 1855. 


Il N° 24577 essendo stato estratto il primo ha vinto un premio di Fr. 50,000 


12838 » il secondo » » » 15,000 
uni tt '». 15007 » il terzo » » » 10,000 
Ubb uit Cali 3090 » il quarto » »d ».. 8,000 
»17231 » il quinto » » » 1,300 


NB. Il pagamento dei suddetti in un ‘con i rispettivi rimborsi delle obbligazioni si farà 
‘pure'a' pronti contanti e senza deduzione alcuna presso l'Ipresa Nazionane Tasso e Rostay 


di Torino. 





“GRANDE ASSORTIMENTO 


BANDIERE. NAZIONALI 


COLLO SCUDO DI SAVOIA 
per le Feste dello Statuto 


Bandiera della larghezza di un metro quadrato stampata uso seta, asta 
seiato;oroxe lancia oro, brunito e mappa in seta con frangia oro 
«Detta bandiera, asta in legno colorito, e lancia bronzata 


La sola bandiera senza essere montata . 


Si spedisce in provincia contro vaglia postale, — 


via.Carlo Alberto, 13. Torino. 


in velluto stm- 
sie ie Li 6 

» 3.50 
b 5 x È fi x ; x » 250 
Dirigersi franco da Gioachino Boglioni, 





: curatreo Melle 


Siroppo Jenitivo di Faan (7112949, 


etto. Faan è una pianta esotica da poco tempo 
nirodotta in medicina, ma i suoi buoni effetti 
sono altamente riconosciuti da tutti i professori 
@ pratiei come ristorante e mucilaginoso. 

n questo siroppo il Faan venne associato con 
sostanze che ne fanno un. rimedio efficace nelle 
affezioni dei polmoni, nelle debolezze ‘dello sto- 
maco e difficoltà delle digestioni, in seguito a 
malattie del petto, nelle tossi convulsiveyafonia, 
galantina, ecc. Esso ne arresta sempre l’incre- 
Inento e guarisce anche radicalmente quando 
vienerusato per tempo. È d'un sapore gradevole 
ed'un’azione assaijenergico senza inconveniente 
alcuno per il suo sno, pi 2 

1 el dottore FrAaNncK, — Gl}® 
Grani di sanità effetti di questo purgativo È 
gisone i più salutari e non danno alcun..incom-|} 


nodo. — Prezzo con l'istruzione che deve avere} | 


ilnome dello stampatore Lexormant, Ln. 1 60.8 
Per speciale favore del governo francese ed $ 
a motivo di guarentire quell''efficace rimedio î 
contro le contraffazioni , le scatole porteranno 
d'or innanzi il Timbro imperiale. È 
NIZZA | alla Casa centrale di specialità, far- 
i macia DALMAS, chespedisce collo sconto d'uso; 
Alessandria, BasiLto ; Asti, BOSCHIERÒ ; A0- 
i sta, GaLLestO; Casale, OGLIETTI: Cuneo, For-} 
NERIS; Genova, Bruzza; Cagliari, CRIVELLARI; è 
Casalnuovo, Brica; Mortara, SARTORIO ; Sa-® 
vigliano, CaLanpra; Santià, AIMONINO ; Sa-0 
luszo, BONGIOANNI; Savona, ALBENGA; Torino, È 
* BonzANI, CERUTTI, DepaNIS, FLORIO, NicoLIs, È 
TACCONIS. ’ 
Ù TRNC SOATEERO Dna. 


AUX VILLES DE FRANCE,i più 
MAGAZZINO di NOVITA' di Parigi, 51, via 
Vivienne ; e via Richelieu; 104; interpreti 


per tutte ‘le lingue; prezzo fisso marcato in 
cifre conosciute. 


errati 


BIONDETTI 
ORTOPEDICO PRIVILEGIATO 
premiato con medaglia di la classe 

Drizza le deformità del corpo con mezzi 
meccanici; fabbrica bendaggi per contener 
le ernie-le più yoluminose senza l'uso del 
sottocoscia, Torino; Doragrossa, N. 21. 








VISITA speciale OCULISTICA. 


del. dottore PAGANINI, medico è chirurgo 
della Facoltà di Pavia, già oculista opera- 
tore con propria: INSTITUZIONE in Milano. 





PASTIGLIE 
PRECORALI AMPI=PRBBRILI 
del dott. A' COOPER, medico svedese a Londra 


Deposito generale pegli Stati Sardi presso Basilio, 
ormacista, in Alessandria ; in Torino fpresso 
Bonzani, via Doragrossa N° 19; Novara , presso 
Caccia; Asti presso Ceva. 

. Queste Pastiglie incomparabili sono leni- 

tive, balsamiche e rinfrescanti, e possono 

prendersi in ogni stagione osservando un sì- 
stema di vita regolare: Hanno sopra tutte le 

altre consimili preparazioni il vantaggio di 

calmare la.tosse senza riscaldare, e di to- 


| gliere-la febbre senza indébolire, ciocchè le 


rende sommamente preziose nelle affezioni 
del petto e dei polmoni. L'esperienza di 
molti annì ha stabilita la loro superiorità ed 
efficacia nel guarire prontamente le malat- 
tie catarrali. tutte, e giustifica. l'immenso 
successo che hanno incontrata. Sono special- 
mente indicate nelle febbri catarrali;reuma: 
tiche ed eruttive, nelle tossi anche più osti- 
nate, per i raffreddori, la raucedine, il mal 
di gola, i catarri, le flussioni di petto, l’op- 
pressione, la difficoltà delrespiro,i puntori 
la tosse convulsiva, l'asma e la consun- 
zione. 5 
Questo rimedio dà istantaneo sollievo in 
tutti i sintomi di catarro o raffreddore re- 
cente; ne ferma il progresso; calm@*$1 pru- 
rjto che fa tossire, e promuove e facilita l’e- 
s pettorazione, modifica e diminuisce i sputi 
di sangue ed altri che tanto indeboliscono e 
consumano l’infermo, libera il petto dall’op- 
pressione, la voce della raucediné, e rende 
meno frequenti gli eccessi asmatici. Al prin- 
cipio dell'etisia è sempre efficace, spesse 
volte riesce ancora al secondo grado, ed ove 
guarire è impossibile procura sempre sol- 
levo, e ritarda i progressi del male prolun- 
gando così la vita. 
_e- -——r——-.rr——@6t 
Presso l' Urrizio GenerALE D' AnnîNzI, 
via B. V.degli Angeli, N. 9 


BIBLIOTECA DA VENDERE 


Libri a gran ribasso. 


S.AGOSTINO, Della Città di Dio, 3 vol. in-8. L:3 80. 
ALDINI. Gian di Nisida, 1 vol. Firenze 1852. L.1. 
ALLEMANDI. Organizzazione militare cittadina 

della Rapubblica romana, 1 vol. L. 1. 
ANNUARIO economico politico, 1 volume in-8 





i TA io Ls 150. 
economico-statistico dell’Italia. 1 vol. L.1 


— Ha:luogo tutti i giorni dalle ore 11-all'1 | ARAGO. Lezioni d’astronomia con tavole in rame. 


pom., via delle Finanze, casa Seyssel, N. 4, 
piano 1° / 


i 


vol. N L. 1 80. 
AUDISIO. Introduzione agli studi ecclesiastici, 1 v. 
in-129: 000 tu 1 1.3. 


| BACCARI. Pratica del confessionale, 4v.in-12 L.3. 
BACONE. Sermoni fedeli, 1 v. in-8 L. 1.30. 
BALDACCI. Grammatica teologica, 2 vol. in-8, Fi- 
renze; 1853 L. 3.50. 


i BAMBACARI. Esercizi spirituali per monache De 


| BARBIERI. Orazioni quaresimali, un vol: Re 
l L 


| BARCELLONA. Parafrasi dei4 Vangeli, vol. 2 ing 


Napoli, 1840 £ 

BARRUERO. Libro di testo, I volume in-12 c..80 

Î ReoS (reologol Sul Corpus Domini. Discorsi, f 
Vol. ID» 


| BENTHAN. Tattica delle asserzblee legislative nl i 


vol. in-8 ° 
| BERLAN. I due Foscari, memorie storico-critiche, 
con documenti inediti, 1 v. in-8 ul 29 
| BERNARD. Le ali d'Icaro, volume palco ig 


BERTHET. Religione e amor di patria un vol. in> 
12 150. 


BESCHERELLE (Frères), Plus de Grammaires, 
1 vol: in-12 L.2. 
BIANCHI-GIOVINI. Fra Paolo Sarpi, 2 vol. in-12, 
Torino 1850 L..5. 
Bibbia illustrata per fanciulli, 1 vol. cent. 60. 
Biblia sacra vulgatae editionis Sixti V. et Cle- 
mentis VIII, auctoritate recognita, 2 grossi 
volumi in-4 L. 8. 
BRANCA. Vangelo spiegato, 1 vol. in-4 L.A. 
Breviarium Romanum, in quo officia novissima 
| Sanctorum, un grosso volume L. 10. 
Breviarium Romanum ex-decreto SS. (Concilii 

Tridentini, 1 grosso volume in-12 . 4 
BRUTO. Storie Fiorentine, 2 v. in-12 L. 450. 
BULGARINI. Assedio di Siena, 2 vol. in-12 L. 2. 

— La Donna del Medio Evo, 1 v. in-12 LL. 2. 
CACCIANIGA. Il Proscritto, 1 vol. Torino  L. 2. 
CANALE. Opuscolo politico, 1 vol, in-8 & 
Capitalista (IL) esperto sugl’ interessi de 

uaro I. vol. 

CAPRILE. Quaresimale e Panegirici, 1 vol.in- 
CARO. Gli amori di Dafne e Cloe, 1. vol, L: 
CARPANI, Vita e opere di. Haydn, 1. vol. 
CARRANO. Vita di Florestano Pepe. 

— Difesa di Venezia, 1 volume in-12 L. 
CASATI.Milano e i principi di Savoia. 1 wa 
CASTELVETERE (Bernardo da). Direttorio m 

peri confessori, 1 vol. in-12 
CESARI. Imitazione di Cristo. 

— ‘Le Grazie, 1 vol. in-16 Li 
Vita di G.C. N'S., 5 vol. in-12 an ss 
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Opuscoli morali, 1 vol. in-8° 6. 
Lezioni storico-morali, 1 vol. in-8° L. 8. 
Fiore di Storia ecclesiastica, 2 vol. in-8° 


. 14. 
Prose scelte, Napoli 1851,3 vol. in-82 
L.225 


CHAMBERS. Storia e statistica dell'impero britanno. 
1 vol. di pag. 324. L. 1.20. 
CIBRARIO. Storia di Torino, 2 vol. L. 7. 
CICERONE. De officiis, de senectute, ete., i 
in-12 vadb Pi 
CHARDON. Trattato delle Tre Polestà maritale, 
patria e tutelare, 1 vol. in 4 Napoli, 1848 L, 10. 
CHIAVES. Il giudice del fatto, 1 vol. in-8 L. 1 50. 
CLARY monsignor Basilio. Lettere pastorali ed 
Omelie in4 L. 6 
sit Lo Spirito dell'Episcopato crisiiano, 2 vol, 
n-d . 8. 
CONSTANT. Commento sulla scienza della legisla. 
zione di Filangeri. L. 1.50. 
CORTICELLI, Regole ed osservazioni della lingua 
toscana, l vol. Do 
COSTA. Dell’ Elocuzione ed Arte paz EA 
Lia d. 
CRILANOVICH, Due Destini, un opuscolo cent. 40. 
DANTE. La monarchia, 1 vol.in-8. cent. 75. 
DAVILA. Guerre civili di Francia, 5 vol. in-8°. Fi- 
renze, 1852 L. 15. 
D'AYALA. Degli eserciti nazionali, 1 v. in-12 L. 1. 
DE BONI. Scipione, memorie, 2 v. in-12 L. 2.50. 
DEMOLOMBE. Corso del codice civile 2 vol. in4 
a 2 colonne, Napoli 1848 L.19, 
DESPREAUX. Competenza dei tribunali di com- 
mercio nelle loro relazioni coi tribunali civili, 
1 vol. in-8 L.3. 
DE BRUNNER. Venezia nel 1848-49 1 v. L. 1 50. 
DE DEO (Novae Disquisitionest 2 v. in-8 L. 4.50. 
Democrazia italiana. Atti e Depnaeni LE 
Diccionario italiano-espanol, 1 vol. L. 4. 
Dictionnaire depoche espagnol-francais et fran- 
cais-espagnol, 2 vol ffuno L. 4. 
DIDEROT. Enciclopédie@#Livourne 1788 21 vol. 
di testo e 13 di incisioni, grandi in folio legati 
alla francese L. 1200, per 
DIODATI, Nuovo testamento, 1 vol. 


Bibbia 1 vol. in-12 L. 450. 
Dizionario analitico di diritto e di economia 
industriale e commerciale, gel cav. Melano di 
Portula, Torino 1843, 3 v. in-4 legati alla trad 


cese La. 10. 
DOCUMENTI della guerra santa d'Italia: 
Avvenimenti militari nel 1849 L.1.20. 
DODA. I volontarii venezianî, raeconto storico, 1 

vol. di 625 pag. L. 1 50. 
ERRANTE. Poesie politiche e {morali, L. ] 50. 
FÉNELON. Le avventure di Telemaco, 1 vol. ele- 

gantemenle illustrato con disegni intercalati nel 

lesto, Torino 1842 L. 10. 

— li .edele adoratore, 1 vol. în-32 | L. 1 25. 
FERRARI. Filosofia della Rivoluzione, 2 vol in-16° 
L. 3 





in-32 legato 
L. 150, 


— Opuscoli politici e letterarii, 1 vol. L. 2 50. 
FOLCHI. lac, Hygienes et therapiae generalis com- 
prendium, 1 vol. L.2. 
FORNACIARI. Esempi di bello scrivere in prosa, 
Napoli 1851, 1 vol. A 2 
FRANC. Manuale del buon cristiano, Napoli 1349 
1 vol. in-12 L.-1.20; 
FRANK. 3iedicina pratica upiversale, Milano 1848, 
7 grossi volumi grandi in-8 L. 30. 
GALANTI. Giuda di Napoli L.3. 
GALLERIA (La) reale di Torino, illustrata da Ro- 
berto d’ Azeglio. Torino, fascicoli 30 in’ foglio, 
dì cui 20 legati alla francese, in 2 vol., L. 360 

per prezzo da convenirsi con grande ribasso. 
GALLUPPI. Elementi di filosofia, Livorno 1850. 
6 vol. in-12 IL 4 
GAUME. Manuale dei confessori, 1 grosso pr A 
Il, 7.50 


GENOVESI. La logica per i giovanetti. 2-vol. di 
pag. 678 L.220. 
GIACCIARI. Specchio della vita cristiana, Firenze. 
2 vol. in-16 L.225. 
GIOBERTI. Il Gesuita Moderno, 5 v. in-12 Il. 5. 











.. — Teorica del soprannaturale, 2 y. in-12L. 4. 
=” ig + tiche, 2 vol: in-12°.  L. 6. 
ptt Trattato di Patologia veterinaria , tro 
n 1 È ni le 
GUERRAZZI. Appendice all’apol della vita po- 
litica, 1 yo]. TeS, DER Il 10. 
GUIZOT. Chute de la République et établissement 
de la monarchie. Bruxelles 1851, 1 pira) ro 


GUGLIELMUCCI. La Monaca di Casa, Firenze 
18461 vol. L.2. 
Resi Lorenzo Ghiberti, 1 volume in-18  L.2. 
AIMBERGER. Il diritto Romano privato, e puro 
2 vol. in-8 a due colonne, È 6. 
Istruzioni per i novelli Confessori, 2 vol. in-12 
3 


Il. 3. 
| KAMTZ. Prelezioni di meteorologia , 2 vol. in-8° 
L.280 


KUCHENBACKER. Corso di arte e scienza militare. 
] vol. di pre: 632.con 19. tavole in rame, L. 2 80. 
LACORDAIRE. Conferenze, Torino, 1 vol. L.] 80. 
La Francia e Luigi Napoleone, 1 vol. in-12 c. 90. 
LEOPARDI. Para i pg della Batracomiuma_ 
chia , 1 vol. in-1 : L.8 
LIGUORI.La Via dela Salute, Brescia, 1846, 1 vol’ 
in-12 I. 1.25" 
LOCRE. Spirito del codice di. commercio, volum; 
10 in-8 50 per 15 


mM le 

MACAREL. Elementi di diritto politico, Pio 
in-8 1. 4 50 p. 2.500 
MACCHIAVELLI. Historie, ce. 1 vol. in-4° del 1550» 
esemplare della celebratissima Testina; L. 20 
Il principe. 1 vol. in-8. L. 1 20. 
MARI Storia della Letteratura italiana, 4 vol. 

in- ; 
— Vite dei Confessori, 5 volumi in-12°, TA È 
MACCHI. Contraddizioni, di Vinc. Gioberti, vol. 
unico in-8° Torino 185: L. 5 per 2. 
MANNO, Appendice alla storia di Sardegna, 1 v. 


in-12 . Il. 1 50. 
MANZONI. Colonna infame, Napoli, 1 vol. in-12 
L 


+ 1.80. 

MARTINI (arcivescovodi Firenze). Versione italiana 
dell'uffizio della Settimana Santa, 1 vol.in-8 ]l. 3. 
— Nuovo testamento, 1 v. in-32 legato Il. 1 50. 
MASTANTUONI. Le leggi di Cicerone, precedute 
dal testo latino, 1 vol. in-12 Ul. 1/50. 
MASTROFINI. Le usure, volumeunico in-8 11. 1 75. 
MERCANTI. Diritto canonico, 2 vol. in-8. L. 10. 
MÉRAT et DE LENS. Dizionario universale di 
materia medica e di terapeutica generale, con- 
tenente l'indicazione, la descrizionee l’uso dì tutti 

i medicamenti conosciuti nelle diverse parti del 
mondo. 42 fase. in-8° a L. 1 75 cadauno, L. 80. 


MISSIONI CATTOLICHE.. 151 dispense. L, 20. 
MISTERI DI ROMA, fasc. 1 a 48 L, 16. 
MOISE. Storia della Toscana l vol. Firenze 1848 


L.2 

MONTANARI. Istituzioni di rettorica e belle let- 
tere, 2 vol. in-12 Il. 2 50. 
pica Cento novelline morali pei fanciulli, 1. vol. 
in-12, Li. 
NARDI, Istoria della città di Firenze, Firenze 1851 
2 vol. in-8 L. 10. 
pilirs ca Compendium tlieologiae; Mprelo 
- 450, 


vol. 
NICCOLOSI. Storia sacra, 1 vol. Firenze, L, ] 40. 
Novelliere italiano. Biblioteca portatile del viag- 
giatore, Firenze 1834, 2 grossi vol. in-8° di 2500 
pag. carattere nompariglia a due colonne. L. 25. 
ORAZIO FLACCO, 2 vol. in-16, Firenze, L. 2 95, 
PANDOLFINI, CORNARO, ece. Opere varie. 1 vol. 
E cent. 70. 
Panegirici sopra i misteri di N. S. Napoli. 1 vol. 

L 


ind, , 6. 
PARRAVICINI. Manuale di pedagogia e metodica 
generale.-2 vol. in-18 LA 
PARUCAI Opere politiche, 2 volumi in-8° Firenze 
sì L. 3. 
PATUZZI. Theologiae ‘moralis compendium - to, 


in-8 Ù 
PECCHIO. Vita di Ugo Foscolo 1-vòl. Genova L.2. 
PELLICO. Opere complete, 3 vol. in-8° ..L..2 20. 
PERTICARI. Lettere varie cent. 30. 
PETRARCA. Rime, 2 vol. in-16, Firenze, — L. 9. 
PETRUCELLI. Rivoluzione di Napoli, 1 vol. aa 
PETITTI. Delle strade ferrate italiane, ed il mì 

gliore ordinamento .di esse, .l vol. grande in-8 


+450. 
PIERI. Storia del risorgimento della Grecia dal 

1740 al 1824. ] vol. he Die 
PIGNOTTI. Favole, novelle e poesie ne, i 


PILLA. Istituzione cosmono-medica ad uso di in- 
segnamento pubblico, Pisa, 1851, 1 4 ses 

PODESTA' Les Bords de la Semoy en Ardeane, 
1 vol 


vol, 
Processo del 15 maggio in Napoli. 
cusa ] vol. ù 
PROUDHON. Trattato dei diritti d'osufrutto d'uso 
personale, Napoli 1849, 2 v. in-4 a due CITI 


PUOTI. Della maniera di studiare la lingua e 
l’eloquenza italiana, 1 volume in-12 L. 1 25. 
Raccolta dî poeti satirici italiani. 4 v. in-8. L. 8. 
RAMPOLDI. Enciclopedia dei fanciulli, con tavole 
in rame - Il. 2 50, 
RE FILIPPO. Elementi di economia campestre 
1 vol. di pag. 360. L. 1.20. 
REDI. Opere varie, 2 vol. in-8° L. 240. 
ROBELLO. Grammaire italienne élémentaire, a- 
nalytique et raisonnée, Paris 1844, e pa 


ROBERSTON. Storia d'America, 1. vol. in-8 L. 6. 
RODRIGUEZ. Esercizio. di perfezione e di virtù 
cristiane, Napoli 1850, un vol. in-8 Il. 10. 
ROMAGNOSI. Seleniza della Costituzione, 2 v. in-8 
* Torino 1849 1 L. 5. 
Collezione degli scritti sulla dottrina della 
ragione; Prato 1841, 2 vol. in-8 — Il, 6. 
ROSÎ DI SPELLO. Manuale di scuola preparatoria 
ad uso dei soli allievi, Firenze 1850, Ta pi: 
ILA. 


Giudizio d'age- 
LT 


ROSMINI SERBATI. Teodicea, 1 vol. in-4 


— Prose ecclesiastiche, 3 vol. in-4 Il. 10, 
ROSSETTI. Iddio el'uomo, l vol.in-32 —L.1 50. 
Ruggero Settimo e la Sicilia, 1 v.in-12 L.1 22. + 
RUSCONI. Lorenzo Vallieri, 1 vol. in-8°. L.2. 


Spedizione nelle provincie, franca di porto, 
mediante vaglia psiale affrancato del valore . 
corrispondente all'opera domandata, . 

Tutte le Opere annunciate sono visibili nell'uf- 
ficio: esse sono garantite complete ed în ottimo 
stato. 
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Belgio ed altri Statl: .. 





AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI 


I signori associati, il cui abbonamento 
è scaduto col giorno 30 del mese scorso, sono 
pregati di rinnovarlo in. tempo, onde evi- 
tare ritardi nella spedizione del giornale. 
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IL RECENTE ATTENTATO 


Alla lista sgraziatam ARROSTI 
Teli PUSH GOITO EVO MO I 
ci reca la storia, dobbiamo aggiungerne an- 
cora uno, e sebbene la; Provvidenza, de- 
viando il colpo, abbia. tolto al fatto ogni gra- 
vità, pure dobbiamo deplorare chein mezzo 
alla nostra civiltà siano ‘ancora possibili si- 
mili attentati. 

Le nostre opinioni intorno a questi mi- 
sfattilsono già abbastanza conosciute, onde 
sia necessario per noì di esprimere con frasi 
adeguate la nostra indegnazione, il nostro 
orrore per tali tentativi, senza distinzione 
che siano diretti contro sovrani o contro al- 
tre persone influenti. È 

Nell'antichità false ideè di libertà ispira- 
vano simili fatti ; ed era lecito al partito re- 
pubblicano di vantarsene pubblicamente, 
ma mentre si faceva consistere la libertà 
nella forma di governo repubblicano, anche 
nei tempi della maggior civiltà greca la 
schiavitù faceva parte del sistema sociale, e 
il diritto delle genti permetteva di uccidere 
i prigionieri di guerra, anzi tutta la popo- 
lazione maschia di un paese’ conquistato, 
intanto che le donne e i fanciulli si vende- 
vano come schiavi. Ciò avveniva non sol- 
tanto nelle guerre dei greci ‘contro i bar- 
bari, ma nelle stesse loro guerre intestine. 

Noi abbiamo più sane idee intorno alla 
umanità, e in nessun caso l'uso di armi 
micidiali verso il suo simile è riputato le- 

«cito fuorchè nel. combattimento in conse- 
guenza di guerra dichiarata e nella legitti- 
ma difesa. Persino il duello, quest'avanzo 
di antichi pregiudizi sociali e religiosi, è 
condannato dalla crescente civiltà e giusta- 
mente; e la stessa pena di morte per i mag- 
giori delitti che perturbano la società umana 
va soggetta a gravi obbiezioni innanzi alle 
leggi dell’ umanità e della civiltà. 

Se guardiamo alle conseguenze, vi poteva 
essere un tempo in cui l'uccisione di sun ti- 
ranno aveva per effetto di porre un termine 
alla tirannide, e ciò quando la tirannide era 
effetto delle qualità personali del sovrano 
assoluto. Tale era forse il caso nelle piccole 
città greche , e fors'anche in taluno dei pic- 
coli stati italiani del medio evo. Ai nostri 
tempi il sovrano anche più dispotico, non è 
in generale che l'espressione del complessivo 
sistema sociale e politico dei popoli ; di cuì 
regge i destini., e Je sue ‘inclnazioni per- 
sonali, il suo carattere, la sua indole non 
recano che leggiere modificazioni all’ anda- 

+», mento generale, ne accrescono o ne offu- 
scano per poco'il lustro quando vi ha pro-" 
gresso, ne ‘affrettano e ne ritardano la ro- 
vina quando vi ha decadenza ,, ma non pos- 
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BIBLIOGRAFIA 


Carte è cronache manoscritte per la storia ge- 
novese, esistenti nella biblioteca della R. uni- 
versità ligure, indicate ed illustrate per Ago- 
stino Oliveri. Genova, coi tipi del R. instituto 
dei sordomuti, 1855. Un vol in-8°, di pag. VIE 
DAI. Prezzo L. 3 50. 


‘Agostino Oliveri si mostra degno nipote del ca- 
nonico Giuseppe, bibliotecario della ciltà di Ge. 
nova e aulore del dizionario genovese italiano, 
Nella biblioteca della R. università di Genova egli 
assisteva due anni all’ ufficio del bibliotecario, 
prete Grassi, e oltre a ciò e ad altri straordinari 
lavori, lasciati colà, egli offre questo volume al 
nubblico in segno del suo amore a quella carica. 
Ei toeca di tribolazioni e di molestie d'ogni ma- 
Niera, sofferte per causa delle compilazione di 
questo libro; e a chi sa per prova che niuna 
scienza ingelosisce, niuna insuperbisce gli uomini 
quanto l'arcana scienza dei frontespizi ; non sarà 
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sono nè cangiare la decadenza in progresso; 
nè il progresso in decadenza. |— ‘ 
Queste:considerazioni sono così ovvie e 
chiare, che indipendentemente dai senti- 
menti! di riprovazione”e d’orrorey che simi 








attentati devono produrre 1n ogni animo ben 
nato, non possiamo a meno di esserne sor* | 
presi come di straordinarii fenomeni psico* 
logici. L'individuo la di:cui mente si è offu- 


scata sino al punto d'impugnare le armi con- 
tro un.altro individuo; unicamente perchè 


questi rappresenta e sostiene vittoriosamente, 
un opposto principio politico, agirebbe logi-*| 
"camente se i dueprincipii politici divergenti 


fossero concentrati nell’ assassino e nella 
sua vittima. Bruto poteva credere di essere 


| egli medesimo lalibertà incarnata e che Ce. 


sare concentrava in sè il despotismo; ma la 
stesso Bruto s'ingannò, poichè, spento Ce- 
sare, il despotismo si consolidò e.con Bruto 
non rifiorì la libertà, ma tutt'al più s' inau- 
gurò la guerra civile che trasse all’ ultima 
rovina la libertà romana. Ora potrebbe un 
oscuro assassino credersi di più di Bruto, 
Oppure l'eletto di otto milioni ritenersi una 
semplice individualità politica? Conviene 


|| supporre una singolare confusione di idee, 


che tocca davvicino ai limiti della demenza 
per fare simili conclusioni. 

Talvolta simili atti si attribuiscono ad una 
spirito di vendetta, e si pretende che nella 
presente. circostanza l’ assassino sia stato 
spinto precisamente da questa passione; 
accagionando Luigi Napoleone dei mali che 
pesano su Roma, sua patria. La vendetta è 
una passione che trascina l’uomo non di rado 
ad.azioni assai deplorabili; ma al ricorrere 
all' assassinio premeditato per esercitare la 
vendetta, s'incontra al giorno d' oggi sol- 
tanto presso alcuné popolazioni rozze, ove 
la civiltà non ha ancora recato i più essen- 
ziali suoi benefici , e anche în queste, al- 
meno in Europa, è già un caso eccezionale. 
Supponendo quindi che il desiderio di yen- 
detta sia stato la spinta che agì sull’ assas 
sino in questa circostanza , noi dovrémi 
considerarlo non altrimenti che come una 
bestia feroce uscita dalla sua tana solitaria, 
e comparsa improvvisamente in mezzo alla 
civiltà europea. 

Ma l’idea di vendicare sulla persona del- 
l'imperatore dei francesi i mali che oppri- 
mono la patria , cui dicesi appartenere l'as- 
sassino , è l'effetto ancora di maggior con- 
fusione di mente, che il pretendere di ri- 
donare al mondo la pretesa libertà perduta 
col mezzo di un assassinio. Lasciando in 
disparte la circostanza che la spedizione dì 
Roma fu preparata ancora prima che Luigi 
Napoleone fosse presidente , eseguita e com- 
piuta ancora prima che egli reggesse i de- 
stini della Francia con quell’apparenza di 
assolutismo che desta l’ira e l'odio dei 
partiti estremi, non può non essere evi- 
dente per ciascheduno che i mali di cui è 
travagliata l' Italia centrale hanno ben altra 
origine, ben altrò sostegno che la fragile 
vita di un uomo, benchè sia imperatore di 
Francia. Se in una. parte essi sono dovuti 
ad alcune malaugurate combinazioni poli- 
tiche dell'Europa, in una parte ben mag- 


difficila indovinare, che maniera di tribolazioni e 
molestie toccarono a questo mio concittadino, su- 
periore a me nel frutto , com’io gli sono eguale 
nell'amore di tali studi. Ei dice che l'idea di, es- 
sere utile alla umanità , il sentimento di giovare 
alla patria, di concorrere ad illustrare le gloriose 
gesta dei maggiori gli aggiunsero lena. Oltima- 
mente : il disprezzo profondo e la costanza negli 
studi onorevoli. sono i soli fregi dovuti alla su- 
perbia degli Argali(fi delle lettere, che nei giovani 
perseguitano l'ardimento di emergere e migliorare 
la sua condizione colla industria e Jo studio, alla 
ipocrisia dei miscredenti che mascherano la sua 
ferma malvagità colle sembianze della rettitudine 
austera, e alla stoltizia degli sciagurati, che in- 
fracidano, prima di &vere imparato l'umanità ela 
oreanza e sentono più presto il giudizio di Dio 
alla gola che un poco «di rimorso. nel cuore. Ei 
spera, per ultimo, che i cortesi lettori gli terranno 
buon conto dell'amorevole volontà e darannogli 
animo ad altri lavori , onorando questo del loro 
favore, e appunto per dargli quanto è da me, una 
qualche dimostrazione che Ja sua nobile speranza 
non è vana, intende porgere e accompagnare con 
libere, ma riverenti osservazioni, un breve. ri- 
tratto del suo libro. 

Al quale forniscono materia i codici e le carte 
relative alla Liguria che stanno nella biblioteca 


L’Uffizio è stabilito inviti della Madonna degli Angeli, 
N. 13, seconda corte, piuno terreno. © 
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giore quei mali sono identici colle cause 
perle quali quel paese ha potuto sommini- 
strare un triste contingente al numero'dei 
regicidi ed assassinii politici, mentre ogni 
altra parte d'Italia va scevra da questo rim- 
provero, od almeno non è in condizioni peg- 
giori del resto del mondo civile. 

Una considerazione politica di somma im- 
portanza si connette quindi coll’ attentato. 
Senza accagionare nè un paese, nè un’ opi- 
nione, nè una setta di aver nudrito nel pro- 
prio seno l' animo di un'assassino politico , 
è lecito però argomentare che le condizioni 
morali, sociali e politiche dj un popolo én- 
trano per qualche cosa nell'esistenza di si- 

ili esseri. Questa convinzione diviene più 
forte quando si considerino quelle condizioni 
nello stato romano, e sì abbia presente che 
nessun altro paese, partendo dall’alto e giun- 
gendo sino al basso, ha somministrato un 
più numeroso: contingente agli ‘assassinii 
politici dal 1848 in poi. Ciò merita una seria 
attenzione, e l'Europa occidentale deve ar- 
rossire e abbandonare quasi il vanto di ci- 
viltà se non cessa dî permettere che sotto i 
suoi occhi, diremmo anzi sotto la sua pro- 
tezione, continui un sistema di governo, fra 
i cui prodotti non esitiamo ad annoverare il 
colpo di pistola tirato;nei Campi Elisi. 

Ai tempi di Luigi Filippo davasi ad ogni 
avvenimento di questo genere un'alta im- 
portanza politica, lo si connetteva colla po- 
sizione dei partiti, e se ne traeva occasione 
per restringere le libertà del paese, o per 
negare i progressi ragionevoli delle. stesse 
libertà. In mancanza di ogni prova di una 
complicità effettiva, che in realtà non esi- 
steva; si creava una: complicità morale ‘di 
tutta l'opposizione antidinastica e dinastica; 
la demenza sferocia di qualche individuo 
era punita non soltanto sulla di lui persona 
secondo la giustizia e la legge, ma anche 
su tutta la nazione secondo la posizione dei 
partiti e la cecità dei governanti. Crediamo 
che in questa circostanza la Francia possa 
felicitarsi non solo che la Provvidenza abbia 
deviato i colpi dell' assassino, ma pure che 
il suo governo si senta abbastanza, forte e 
sicuro per conservare le sue tendenze poli- 
tiche del tutto indipendenti da influenze e 
considerazioni derivate da quel fatto isolato. 
° Non solo la Francia, ma i popoli tutti 
dell' Europa debbono felicitarsi che il volpo 
dell'assassino sia andato a vuoto, impe- 
rocchè ‘un diverso evento sarebbe stato ciò 
che di più funesto avrebbe potuto accaderè 
nel mondo. O l'anarchia o.il despotismo 
ne sarebbe stata l'immediata conseguenza, 
e nell’unoe nell'altro caso colla Russia una 
pace ignominiosa per tutta l’ Europa. Il di- 
lemma di Napoleone il Grande sarebbe stato 
sciolto ‘in breve nel modo più fatale per i 
principii di libertà, nazionalità ed indipen- 
denza. Ma un influsso provvidenziale non 
permette che i destini del mondo stiano sem- 
plicemente nella carica di, una pistola, e 
mentre l'assassino politico vibra un colpo 
sicuro ad un Vandoni, ad un duca di Parma, 
le di cui vite non pesano nelle sorti del 
mondo, la sua mano trema quando prende 
di mira un Napoleone imperatore. 
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della R..università, nella civica e in quella dei 
Missionari urbani di Genova; i libri lasciati da 
Federico Federici alla repubblica , e quelli già 
stampati di leggi genovesi. Ma dei soli codici uni- 
versitari instituisce diligente analisi, degli altri 
offre a guisa di appendice la semplice notizia, 

I codici detti, onde più facilmente se ne pos- 
sono aiutar gli studiosi distingue in sette categorie : 
I. Storia civile della liguria ; liguri illustri, de- 
scrizioni di Genova e di altre città e dipendenze, 
magistrati che governarono la repubblica. II. 0- 
pere politiche ed economiche e documenti d’ ul- 
ficio relativi allo stato. III. Documenti relativi alle 
monete ed alla zecca, col valore delle prime in 
varie epoche. IV, Leggi e decreti del governo della 
repubblica e statuti delle arti. VW Statuti munici- 
pali e privilegi dei comuni. VI. Storia delle. fa- 
miglie genovesi e documenti che le risguardano. 
VII. Storia ecclesiastica della Liguria e documenti 
relativi. 

Per intendere la vita delle nazioni convienè 
avere particolare notizia del paese, dei popoli , 
degli uomini, delle vicende civili .e. politiche; 
delle leggi della religione dell'economia e dell' in- 
tellettuale progresso di quelli. Una classificazione 
fondata su questi elementi naturali di ogni storia 
umana parmi più conveniente alla notizia critica 
delle sue fonti, e forse le deserizioni di Genova e 
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di LA CRISI n°) 
Wlbicerazioi di Domenico Briffa. © 


COME FINIRA*? 
(“di Pier Carlo Boggio. 


L'attuale controversia presenta due parti 
distinte, che devono essere separatamente 
discusse, e che entrambe hanno ad ottenere 
una soluzione onorevole, come direbbe il 
Piemonte, La prima è una 
ma e d'ordine, e riguarda il modo di ri» 
condurre nelle vie legali ciò che nè sortito 
per violenza di fatto extra-legale;. l’altra è 
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una quistione di merito, e tocca l'essenza. 


della stessa controversia; si ‘tratta’ cioè: di 
determinare se il poterè laico del Piemonte 
abbia o no diritto di stabilire riforme come 
quelle proposte dalla legge Rattazzi. 

Sovra entrambi questi punti noi abbiamo 
espresso il nostro parere. Ilprogetto di legge 
deve compiere il suo corso. parlamentare ; 
deve cioè, 0 essere ritirato dal ministero, 
od essere respinto , od: accettato dal senato; 
ecco la soluzione legale, costituzionale; sta- 
tutale, che la mozione Calabiana ha impù- 
dentemente interrotta. ubi" 

Quanto al merito intrinseco della riforma, 
dopo quanto fu detto dai più eminenti uo- 
mini di stato. del parlamento, ben poco ri- 
mane a soggiungere. Il diritto che \appar- 
tiene allo stato di togliere la personalità ci- 
vile alle corporazioni religiose , è di ripar: 
tire secondo equità e giustizia le rendite dei 
beni ecclesiastici è tal verità che non può 
essere combattuta con sofismi simili a quelli 
del barone Demargherita; nè con invoca- 
zioni a Sant'Ignazio come quelle del conte 
Solaro Della Margatita. NETCLL 

Chi vuol scrivere su questa materia ha 
dunque un terreno ben definito; esso non 
può che dare consigli e suggerire mezzi ter- 
mini, onde il.ritorno alle forméè. parlamen- 
tari, e il riconoscimento dei. diritti dello 
stato, si faccia con quella moderazione e 


con quella prudenza che-le-cirdostanze esi- | 


gono. 

Il sig. Domenico Buffa propone : 

1° Che sia reietta la proposta dell’ episco- 
pato ; 

2° Che non sia ripigliata la discussione 
sulla legge Rattazzi ; indi soggiunge: 


Due cose rimangono a fare, l' una delle quali 
può dirsi già fatta purchè si voglia mantenere. Io 
parto naturalmente dalla premessache la proposta 
dell'episcopato deve essere reietta; sopra di che 
non credo si possa discutere da nessun uomo che 
voglia da senno l'indipendenza del poter civile e 
l'onore del proprio paese: Già furono ancellati 
dal bilancio i sussidi che lo stato pagava al culto 
a che pro' darsi briga di trovare modo da soppe- 
rirvi altrimenti ? I vescovi hanno pubblicamente 
e solennemente dichiarato che essi. posseggono i 
mezzi di provvedere alle congrue del. parroci po- 
veri ; la loro proposta lo dice manifestamente ; e 
d'altra parte s'egli è stabilito che il clero deve dare 
ai poveri ciò che avanza a' suoi bisogni, qual po- 
vero avrà sul superfluo de’ vescovi maggiore di- 
ritto che i parroci bisognosi? Il bilancio è appro- 
vato, quindi cessa la prestazione. Chi vorrà cre- 
dere che i vescovi abbiano cuore di abbandonare 
nella miseria i loro parroci? Sarebbe ingiuria il 
pensarlo ; e se tagto fu mosso il loro patriottismo 
.———rrrrrrrr————r—n. 
di altre cità e pertinenze richiedevano una classe 
apposita di topografia e statistica ; le leggi e i de- 
creti, e i magistrati e gli statuti e le opere poli- 
tiche, una di storia civile ; le opere economiche e 
sulle zecche e sulle monete, e gli statuti delle arti, 
un'altra di storia economica , una sola finalmente 
la biografia e la genealogia , lasciando il resto 
come sla. 9 

Nella prefazione va divisando l'uso che di questi 
documenti potrà fare chi vorrà con senno scrivere 
una storia di Genova, veramente completa e jm- 
parziale, che tale, dice, non l'abbiamo finora. Que- 
sle parole e l'inesorabile silenzio in cui seppellisce 
la storia del Canale, che pure fu primo ad osare 
siffatto lavoro, e non è nè può essere meno im- 
parziale di qualsivoglia istorico municipale, © 
quando i più capitali documenti non erano ancora 
di pubblico diritto, mi sembra, debbo confessario, 
nè giusto, nè cortese. e 

Insiste poi sulle preziose cognizioni che se nè 
possono cavare, per il fondo materiale dei fatti, 
per il criterio ad: accettarli , rischiorarli, giudi- 
carli; per la storia del commercio c della potenza 
genovese, pei" spiegare la miracolosa floridezza 
delle genovesi finanze al chiudersi del secolo XVI, 
dopo le civili discordie, la dominazione francese e 
un secolo intero di traversie; e a benefica in- 
fluenza che in quella medesima floridezza ebbero 


quistione di for: 
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CEITOLEGZA 

eli )stalo, ‘quanto: non lo, sarà 
le-la loro carità dalle strettezze dei 
del culto, che sono le membra del loro 


7 corpo medesimo? 


Che se alcuno tra essi; il che non crederò se io 
non lo veggo, fosse così privo di viscere di carità 
da abbandonare.i. suoi parroci nello squallore , 
niuno senza'dubbio vorrà chiamare il governo in 
colpa dei palimenti di questi: perocchè le popo- 
lazioni hanno imparato dalla bocca dei vescovi 
che volendo potrebbero sovvenirli. Contro questi 
ultimi adunque e non contro a quello griderebbero 
le popoluzioni vedendo i proprii pastori” poveri e 
derelitti. Il governo non è certamente in obbligo 


* di avere pei parroci carità maggiore di quella che 


n'abbiano i vescovi. ‘ 

«Ma ciò non basta: la crisi gravissima in cui 
versiamo deve aver fatto accorti anche gli uomini 
men corrivi èd arrisicati, che egli è omai tempo 
di porre un termine a questa lotta che da più anni 
‘tiene gli animi'in agitazione continua, gi’ invele- 
nisce coi timori, coi sospetti, cogli odii, colle ca- 
lunnîe, e iniceppa l'andamento libero e regolare 
dei poteri dello stato. E* Wesperiénza ‘e la storia 
hanno:in tutti i tempi èper mille. modi insegnato 
che unico! rimedio a ciò è la separazione assoluta 
del potere civile dall’ecclesiastico. Sia dunque con 


Tegio,deereto, creata. una commissione d’ uomini | 


valenti in queste materie, la quale entro un ler- 
mine ragionevole di lempo. prefisso nel decreto 


‘medesimo, prepari una legge a tal line ordinata. 


La ‘separazione dei ‘due poteri, non soputa mai 
fare fin qui malgrado i mòli indifinili che costò ai 
popoli il'non farla, è cosa di tanto momento che 
sarebbe. somma: stoltezza volerla improvvisare ; 
essarinvolge rante e così delicate quistioni ‘che vi 
‘bisognano tempo, studio e uomini di. vaglia. Ma 
inlanto per mezzo di decreto reale sia solenne 
mente statuito che il governo entra in, questa via, 
e sappisno i citiadini che entro un tempo deler- 
minato il parlamento sarà chiamato a dare sopra 
di ciò il suo voto. 

Con questi due mezzi, s'io non m'inganno, sa- 
rebbe provveduto alla quistione più urgente «elle 
finanze, all'onor:nazionale, alla quiete di tutti ; 
niuno: potrebbe dirsi; veramente vinto, niuno vin- 
citore, tranne lo. stalo,e tutti si troverebbero sopra 
‘Una via giusta e sicura per giungere ad una pace 
che nulla potrà più turbare. 

L'avvocato: Boggio ,. riconoscendo anche 
esso..che l'episcopato non ha ‘carattere po- 
litico, che non esiste quel corpo davanti alla 
legge;dichiara.. la proposta del vescovo di 
Casale incostituzionale e come tale inat- 
tendibile, perchè un ceto di privati non 
può colpir di:sterilità e paralisi le delibe- 
razioni del parlamento. 

Esso poi accenna a tre soluzioni : 

1, Una soluzione cattiva, e non esita a 
chiamar tale quella che si deduce dal pro- 
clama del sindaco dì Torino, cioè il riap- 
piccar trattative con Roma, e principalmente 
sulla base delle condizioni che propone l’ e- 
piscopato. : 

2. Una soluzione peggiore, quella cioè di 
un ministero di transizione che prolunghe- 
rebbe la dolorosa e funesta crisi, ed aggra- 
verebbe il pericolo, perchè o il ministero 
segue l'indirizzo politico di quello che }' ha 
preceduto , e. Roma.non tratterà, perchè è 
quistione non di denaro, ma di predominio; 

O ministero nuovo vuol dire politica nuova, 
e politica nuova non può essere che quella 
dell’'Armonia e della Patria, cioè della 
reazione e della teocrazia. 

3 La soluzione buona che l' avvocato 
Boggio formula in questi termini: 


La soluzione buona. 

E lo statuto-offre la soluzione piana e facile della 
crisi presente, soluzione cioè, che mentre è perfet- 
tamente costituzionale, è pure la ‘sola che concilii 
la dignità della corona; il decoro-del parlamento 
e l'utilità; dello stato. Ù 

lo \seguito. alla. comunicazione di monsignor 
Calabiana, il presidente del. consiglio dei ministri 
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la retta amministrazione, l'equa distribuzione delie 
imposte e..gli straordinari sussidi del baneo di 
S. Giorgio; per dimostrare il valore delle monete 
forestiere di Genova, importante argoménto lasciato 
intatto dal Gandolfi, perchè estraneo all’opera sua; 
per illustrare la storia ecclesiastica oseurissima, e 
la. genealogiea povera tuttavia; finalmente per 
mondare di molti e gravi errori, i documenti stam- 
pati, non eccettuato il Liber jurium, ed altri in- 
seriti neir-Monumenti di Storia Patria. 

Ad altro'tempo rimette l'autore un'utile cata- 
logo dei codici sparsi peraltre biblioteche di Ge- 
nova, delle ‘quali gli fu gentilmente concesso visi- 
tare alcuna, ;e dimanda perchè non ‘trovino un 
benemerito raccoglitore, le carte svariate e î mul- 
tissimi documenti contenuti nell'archivio di san 
Giorgio, dov'è sepolta-la storia delle colonie; delle 
spedizioni e del commercio di Genova. 

‘ Se mi bastasse il fiato e lo spazio, glielo dirò io 
il;perchès.gli è il medesimo che ha lasciato un- 
daretin perdizione gli antichi storici di Savona, 
Gara, Forte, Lamberti e il Pescetto; accennato nel 
suo libro: e lascia inedito il Verzellino, e inedito 
avrebbe lasciato il Monti medesimd , se il buon 
prete non avesse saputo l'arte, non comune, di 
slampare a Roma coi danari altrui per vantaggio 
e onore di-se stesso. Ma questa domanda me ne 
cava un'altra dalla penna; perchè non trovano, 





invitava an. il senalo a 
sonisionalia la pe alla corona, 
| prima di decidere alcunchè in materia tanto graye 

e difficile, intendeva circondarsi di maggiori lumi, 
| sicchè il ministero si rilirava per lasciarle piena 
| libertà di scelta. 

Fin quì, tutto è regolarissimo, salvo lo errore di 

' aver presa inconsiderazione la proposta Calabiana. 

La corona impiegò questi giorni nell’udire quei 
consigli, e cercare quei lumi dei quali dichiarò 
sentire il bisogno. Tutti gli uomini più eminenti e 
più stimati furono successivamente interrogati. ll 
risultamento già è noto. ‘Non fu possibile trovare 
chi consigliasse l'accettazione delle basi proposte 
dall’episcopato. Î 

La corona si è dunque informata; la corona ha 
fatto ogni possibile diligenza per veder modo di 
trovare una via di conciliazione, ed è giunta colle 
sue pratiche a queste conclusioni di fatto: 

1° La legge proposta in suo nome dal ministero 
ottenne nella camera elettiva 116 voti favorevoli 
contro 36. 

2° In senato le è. assicurata una maggioranza di 
almeno undici voti. 

Dunque. il paese legale è per la. proposta del 
governo. bag 








cittadini sollecitavano, non solo questo, ma anche 
più radicali provvedimenti; numerosissime peti- 
zioni si aggiunsero poi a quelle prime; epperò 
anche per questo senso l'opinione generale si è 
largamente manifestata. 

4° La pubblicazione del Monitorio , le strane, 
ineredibili pretese in esso accampate dalla romana 
curia, hanno provato anche ai più semplici ed ai 
più timili,.come sia vana ogni speranza diaccordi 
con essa, salvo abdicare ogni sentimento di di- 
gnità, d'onore e di indipendenza, 

5° Pur volendo tentare un’ullima prova, la co- 
rona accettò la rinunzia dei ministri che avevano 
proposta la legge, e cercò comporre un altro mi- 
nistero che trattasse con Roma; ma vide andar a 
vuoto i.suoi conati, il paese agitarsi, e un’ ansia, 
un’'inquietudine.universale turbar tutti gli animi, 
e le persone: più assennate, più esperie, più note 
dichiarare unanimi |’ impossibilità di governarè 
collo slatuto, sulle basi della proposta episcopale: 

Il bivio. 
+ La corona impertanto è in questo bivio: respin- 
gere la proposta e mantenere lo statuto; acceltar la 
proposta ed: abolire lo staluto. 

Il solo fatto dell’accettazione violerebbe già per 
se slesso lò statuto, perchè il voto dell’episcopato 
annullerebbe il voto del parlamento. 

Lo violerebbe inoltre nelle sue conseguenze im- 

mediate, perchè dopo un tale fatto sarìa solo pos- 
sibile un'amministrazione retriva, e questa non 
potrebbe, nelle presenti condizioni del paese, go- 
vernare altrimenti che sospendendo Io statuto. 
- Ma se i consigli che la corona ha chiesti, sa, 
lumi dei quali si è circondata, le hanno dimostrato 
l'impossibilità di un’altra amministrazione , la 
corona non ha che a richiamare i ministri che si 
erano ritirati per lasciarle la. intiera libertà di 
scelta. 

È fuori di dubbio che la proposta del sig. 
avvocato Boggio è la più logica, e la più 
statutale, nè saremo certamente noi che 
l’avverseremo,. perchè come abbiamo già 
scritto più. volte, o si vuol la reazione, e si 
ricorra a chi è reazionario per compir l’ o- 
pera liberticida, o si vuole la continuazione 
della politica inaugurata. collo statuto, ed 
allora non ci sarebbe titolo per allontanare 
dal potere gli uomini che hanno già date lu- 
minose prove del loro attaccamento al bene 
del paese ed alla dignità della corona. 








TERNO 
FATTI DIVERSI 


Strade ferrate. Teri sono stati aperti al pubblico 
servizio due importanti tronchi di strada ferrata, 

Il primo sulla linéa dello stato da Novara ad 0- 
leggio, dell'estensione di 17 chilom. 

Il secondo sulla linea della società di Novara da 





almeno nel.governo, un benemerito editore, i do- 
cumenti ancora superstiti negli archivi di ambe 
le riviere, posciacchè il canonico Navone in Al- 
benga si occupa a cancellare dalla.storia i Liguri 
Sabazii e distendere il dominio degli Inganni più 
in là di Genova, e questa dedurre da uno di quei 
mostri filologici che si pigliano colle tanaglie , 
cioè da non ‘so che Gaunia; posciacchè il mio 
emico Fonerolio, bibliotecario di Savona, per 
pubblicare: i suoi Monumenti non trova né da- 
naro, nè sussidio, nè, che è peggio, salute? . 
Le notizie ‘che il-Sanquintino- ha date degli ar- 
chivi savonesi e.il pro che ha saputo cavarne per 
la storia di Savona e di Albenga, e i vescovi ignoti 
che ne ha raccolto il Semeria per la storia delle 
diocesi liguri, dovrebbero indurre la Commissione 
di Storia patria a deputar persona capace che an- 
dasse investigando per le riviere i documenti sto- 
rici che stanno negli archivi comunali e pressò i 
privati, e con un libre, anche più diffuso di*questo 
dell’Olivieri, ne desse al pubblico notizia. Io sono 
persuaso che si troverebbero ancora documenti 
preziosi, atti ad illustrare la storia troppo. spesso 
interrotta, la ragione, come osserva Olivieri, sem- 
pre superficiale dei fatti, massime il diritto con- 
venzionale- dei liguri, fondamento alla costituzione 
politica dei nostri comuni ; le ‘relazioni loro con 
Genova, coi baroni e fra se stessi; il favore da 


3° Sin dal 1852 oltre a venticinque migliaia di» 
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Da Torino a Genova .. —. chil. 166 
Da Alessandria ad Oleggio... è 83 
Da Torino a Susa ve. » 53 
Da Torino a Pinerolo » 38 
Da Torino all’Olmo (Cuneo). » 85 
Da %iortara a Vigevano » 13 
Dalla Stura a Novara ta 90 
Totale chil. © 528 


Strada ferrata da Cavallermaggiore a Bra. — 
I lavori su questo. piccole tronco di strada fer- 
rala, dell'estensione di 13 chilom,, continuano, ma 
così lentamente, che probabilmente l'esercizio non 
potrà incominciare che nel mese di agosto pros- 
simo. 

Intanto la società si è già accordata colla dire- 
zione della linea di Cunéo per l'esercizio, avendo 
palteggiata la somma di 70 ‘mila lire per un anno. 
Sopra 13 chìlom., la spesa rimane ‘di L. 5,384 
per chilom., cheè quanto dire: molto -lenue ed 
inferiore aì più moderati calcoli. 

Però la società di Cuneo farà l’esperimento per 
un anno, essendo naturale ch’essa abbia a provare 
se a quel prezzo l’esercizio le causa una perdita. 

Fra la società di Cuneo e la società di Bra non 
V'ha più altra discussione, fuorche quella relativa 
al pedaggio sulla linea difCuneo in favore della 
società di Bra: questa] quistione fa per ora Jla- 
sciata da banda , onde non fintraleiare ‘le altre 
quistioni, le quali furono risolte con greciproca 
soddisfazione. 

(Bollettino delle strade ferrate.) 





STATI ESTERI 


SVIZZERA 

Il Foglio federale pubblica il rapporto del con- 
siglio federale sulla sua amministrazione nell'anno 
1854. 

Le parte che abbiamo oggi sott'occhio riguarda 
il dipartimento politico, ed in esso troviamo sulle 
diverse quistioni che riguardano l’estero, degli 
schiarimenti che sone abbastanza interessanti. 

Premesso un rapido sguardo sullo stato. lode- 
vole delle relazioni della Svizzera coll’ estero , il 
rapporto passa in rivista quelle: che si riferiscono 
alle diverse quistioni speciali ed ai diversi stati. 
Noi accenneremo alle principali : 

Guerra d'Oriente. Sin dal 3 marzo, quando le 
congiunture politiche si complicavano, il consiglio 
esprimeva le proprie viste a tale riguardo in una 
circolare aì governi cantonali, parecchi dei quali 
le approvarono espressamente , altri col falto mo- 
strarono dividérle. 

« Le congiunture politiche dell’ Europa », scri- 
Veva il'consiglio « sono, in conseguenza del con- 
flitto in Oriente, di natura tale che dobbiamo pen- 
sar seriamente a tutelare la nostra indipendenza , 
qualunque siano Je eventualità. 

« Quantunque la neutralità della Svizzera sia 
stipulata in trattati solenni, non si saprebbe per- 
dere di vista che la guerra ha per oggetto e per 
effétto di rompere i trattati i più sacri, e che la 
forza, non'il diritto, la vince pur troppo spesso. In 
fatti ed in realtà la neutralità garantita alla. Sviz- 
zera dai trattati, non le assicura una protezione 
più efficace che non possano fare le leggi quanto 
alle proprietà o ad altri diritti privati, senza po- 
tere esecutivo. Perchè questa neutralità abbia una 
significazione reale, importa avvisare avantullo ai 


| mezzi di procurare col fatto forza e realtà al di- 








ritto. Perciò la neutralità della Svizzera , ché noi 
siamo risoluti i difendere ad ‘ogni costo, deve po- 
ler essere mantenuta anche in ogni tempo colle 
armi, » 

Conseguentemente a questa massima edavasi 0- 
pera al complemento del personale e del materiale 
dei contingenti dell'armata federale. 

Del resto nessun tentativo venne fatto dagli stati 
esteri per far uscire la Svizzera dalla sua neutra- 
lità. Ne furono bensì fatti dal partito detto della 
Propaganda colle lettere di Sanders e di Mazzini, 
delle quali il consiglio non si è occupato: 

Polizia de’ forestieri. Richiamato il passo della 
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Genova ricevuto per liberarsi. dalla vergognosa 
servitù feudale , le leggi, le consuetudini con che 
reggevano il governo della patria e tutelavano l'o- 
.Nore, la vita e Je sostanze dei cittadini; ed. altre 
cose non meno rilevanti. 

Ma se idugia ancora un poco è a lemere non 
il'governo si levi tardi al soecorso, perchè già fu 
possibile salvare gli archivi Ci Savona dalle fiam- 
me von già dalle rapaci mani dei dotti ladri; dello 
statuto di Noli, fra i liguri antichissimo , non esi- 
stono più che tre, o quattro copie, e la quinta ho 
in questi giorni finito di scrivere ad uso mio, le 
carte più importanti del tergemino finale stanno in 
mano di privatie lo statuto medesimo, quantunque 
stampato el secolo. XVII a Milano è raro’ e nella 
biblioteca di Torino non lo sì trova, l’Oliveri, cioè 
l'università di Genova non l’hinno, io lo vidi solo 
in quella di Genéva e al Finale, dove mio padre 
ne aveva due copie, ora le tengono e a ragione 
prezioso. Insomma le memorie dei Liguri, perite 
già una volta per la barbarie dei tempi coi libri 
di Livio, corrono oggi grandissimo pericolo di 
perire una seconda nei domestici archivi per la 
‘negligenza degli uomini. / 

In Liguria oltre la sovrana Genova erano tre 
sorta di comuni; pochi si governavano con pro- 
prie leggi e magistrati, avevano assoluta giurisdi- 
zione sul territorio e convenzioni di amicizia con 





| erale che attribuisce alla 

razione il diritto di allontanare i forastieri che 
compromèlttono la sicurezza interna ed esterna ‘ 
della Svizzera, si dimostra l’importanza di questa 
polizia, accennando il blocco del Ticino, che fu 
essenzialmente cagionato dall'insufficienza della 
polizia sui forestieri. Diversi di questi furono dal 
sud e dall'estinternati od allontanati; sia per.essere 
rifugiati politici cui non era permesso risiedere 
in un cantone meridionale od orientale, Sia per- 
chè eransi resi pericolosi per tentativi di ‘contrab- 
bando di armi e di complotti. ; 

Il 7 agosto la legazione francese reclamava per- 
chè distinti rifugiati, e specialmente Mazzini , si 
Irovassero a Ginevra, e vi tenessero adunanze. 
Note successive davano su di ciò de'particolari. Il 
governo di Ginevra polè provarne l’inesattezza e 
l’esagerazione, e il consiglio federale comunicando 
questa risposta alla legazione: francese, faceva ri- 
sultare due punti che la Svizzera può rivendicare 
come suo diritto: 1°. che la polizia estera deve essa 
stessa prevenire il soggiorno di Mazzini nella Sviz- 
zera, impedendogli di giungervi dall'estero; 2° che 
le scoperte che fossero. fatte a Ginevra dovessero 
essere portate direttamente ‘ed immediatamente a 
notizia di quel governo prima di essere Urasmesse 
a Parigi ed alla legazione francese a Berna, me- 
diante le denuncie. dirette potendosi intervenire 
più efficacemente èhè dietro tardi reclami; 

« Poichè la confederazione (scriveva il consiglio) 
riuscì ad allontanare Mazzini dal suo territorio al- 
l'epoca in cui la sua presenza presso di noi era 
constatata, la confederazione svizzera, paese tutto 
circondato, da stati, che al pari di lei hanno emesso 
dei decreti contro l'ex-triumviro e lo ricercano, la 
confederazione, diciamo, sarebb» essa pure nel 
caso di domandar delle guarentigie contro il pas- 
saggio di questo espulso attraverso questi paesi per 
recarsi nella Svizzera; allora ‘egli sorà una volta 
per sempre allontanato dal territorio elvelico, e noi 
now avremo più ‘a sentig reclami cagioniti dalla 
negligenza delle estere polizie. » 

Questa risposta veniva fatta . alla legazione fran- 
cese.con lanta maggior ragione, in quanto che era 
voce che Mazzini fosse venuto nella Svizzera pas- 
sando per la Francia. Del resto il celebre agitatore 
non potè rinvenirsi nella Svizzera, malgrado le 
faite indagini. 


i FRANCIA 

(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

- PESOS » 
Parigi, 30 aprile. 

Ai particolari che vi mandava ieri sull’assassino 
e.che oggi vi confermo, devo aggiungerne alcuni 
altri, che ho da buona fonte. Pare che egli si fosse 
collocato fra due vetture e, benchè il viale dei 
Campi Elisi fosse stato occupato da agenti di po- 
lizia, nessuno l'aveva veduto, tranne l’imperatore, 
il quale credette fosse un'uomo che volesse pre- 
sentargli una supplica. Il primo colpo fu tirato a 
dieci passi; il secondo a circa sei passi, perchè 
l'assassino s'era fatto precipitosamente innanzi. Poi 
cercò di fuggire e ci sarebbe forse riuscito, senza 
un ostacolo che lo fece cadere ;; e tentando egli 
ancor di riprender la corsa, una guardia di città 
o l'agente di polizia che lò inseguiva lo ferì con 
due colpi di stile (giacchè gli agenti di polizia 
sono armati di pugnale). ‘Allora egli stramazzò a 
terra e, in francese, ma com un accento italiano 
assai pronunciato, disse subito : Ne me fuites pas 
de mal; je suis un homme honorable. Un calzo- 
laio del passaggio Jouffroy, pel quale esso aveva 
lavorato, venne a dichiarare spontaneamonte che 
se ne era andato via da lui già da tre settimane, 
Si suppone che si fosse recato a Londra e. che, 
non avendo trovato occasione di eseguire il suo 
delitto, fosse ritornato a Parigi due o tre giorni 
fa. Sotto îl suo vestito ordinario aveva una muta 
da operaio, un berretto ed una blouse. Pare che 
sperasse di potersi salvare, precipitandosi in qual- 
che casa, dove avrebbe cambiato di abili, e sa- 
rebbe poi riuscito a fuggire, come fece, diss’egli, 
l’uomo che ha ucciso il duca di Parma. 

Per molto tempo, stette egli tacilutno, Cominciò 
a parlare solo da ieri. Molti arresti vennero fatti 


‘ieri mallina, non so se in seguito delle sue rivela- 


zioni o per,le carte che gli si trovarorro indosso. 
Potete ritenere questi particolari come rigorosa- 
mente esatli. Il governo desidera che non si parli 
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Genova, fra questi Noli; altre godevano franchi- 
gie, piena giurisdizione sul territorio, ma le com- 
pilazioni e riforme dei loro statuti erano soggette a 
revisione, l'amministrazione alla tutela di Genova 
e fra essi Savona ; molte obbedivano ai feudatari, 
ma i popoli avevano (ad. un tempo convenzioni 
colla repubblica , come il Finale, taluni anche 
magistrati e ordini popolari come Stellanello e 
Serravalle. Non. parlo di quelli soggetti al San- 
giorgio, perchè le condizioni Joro poco differivano 
dai primi e. presto ricaddero nella repubblica: non 
di quelli governati dalle casate, perchè fuori di 
terraferma, e caddero nei Turchi anche più tosto. 
Tutti questi comuni ebbero propri statuti che 
furono in vigore fino all'estremo sospiro della re- 
pubblica; e io tengo quelli di Savona postillati da 
mio nonno, uomo giuresconsultissimo. Dice l'Oli- 
vieri, per scusare il poto numero di quelli ch'egli 
registra, che essendo essi molto conformi tra loro 
e quasi identico l'argomento dei comuni, dai pochi 
è facile rilevare l'indole dei molli e.Ja idea gene- 
rale che li informava. La ragione sarebbe sod- 
disfacentè quando non si trattasse di conoscere 
questi staluti che per se stessi, ed in vero perpeluo, 
invariabile soggetto ne sono l'anargomento polilico 
e l'amministrazione economica del comune, il di- 
ritto giudiziario civile e criminate, Il primo è sem- 
pre fondato sovra concessioni è convenzioni, dette 





molto della cosa, e vedete infatti il riserbo in cui. 


si tengono i giornali, dietro l'invito che venne 
loro fatto. Ma si-dice anche più : che l'imperatore, 
cioè, avrebbe qualche ripugnanza a convocar l'alta 
corle di giustizia, e sarebbe disposto a sottomet- 
tere il colpevole ad un tribunale ordinario , onde 
la cosa procedesse più presto. 

leri egli passeggiò a cavallo nei. Champs Ely- 
sées. L'imperatrice veniva dietro in calesse sco- 
perta. Io mi trovai un momento assai vicino al- 
l’imperatore ed osservai che la sua fisionomia 
era alterata e pensierosa. Del resto, vi rimando 
alla risposta ch'eglisfece ieri 41 senato. Quelle pa- 
role vi danno tutto Napoleone, quale lo si conosce; 
Egli è, come i turchi , fatalista, « Finchè la mia 
missione non sarà compiuta , io non posso ‘soe- 
combere sotto i colpi d'un assassino. » Pare che 
nel modo e nella voce con cui pronunziò queste 
parole ci fosse una tale espressione ed un tale 
accento che fecero viva impressione sul senato. 

La decisione ministeriale, che aumenta |’ inte- 
resse dei boni del tesoro, forma l' oggelto di tutti 
i commenti, È evidente che il tesoro non avrebbe 
presa questa misura , se non avesse bisogno di 
danaro. C'è un po'di apprensione al vedere che una 
somma tanto considerevole com' era quella votata, 
sia già esaurita. Io persisto nel credere che le 
voci che corrono attorno d'un nuovo e non lon- 
lano imprestito sono affatto senza fondamènto. Non 
si è ancora a questo punto. D'altronde sarebbe ne- 
cessaria la sanzione legislativa e le camere non 
saranno riconvocate prima della fine. dell’ anno. 
Si avrà Ja risorsa delle anticipazioni che saranno 
falte dalla banca ; si spera inòltre che quest’ au- 
mento dell’ interesse dei' bon, sarà incentivo a 
moke nuove sottoscrizioni. - 

Mentre a Parigi ed a Londra si dubita ancora 
dell' accessione dell' Austria alla politica delle po- 
tenze ocedsntali a Barlîno ed'a Vienna non se ne 
dubita punto. È certo che il principe Gorciakoff 
nun ha più visto l'imperatore d'Austria dopo la, 
rottura delle conferenze. 

Alla borsa ci fu oggi qualche turbamento pel 
r+basso considerevole dei fondi inglesi. Si parlava 
di nuovo d' una crisi ministeriale a Londra. In 
generale gli speculatori erano assai poco soddisfatti 
della liquidazione,*Sî scherza molto sul discorso 
di Troplong , che parla della logica della  prov- 

— videnza (sic). lersera. si ricevette un dispaccio 
partito alle 9 112 del mattino da Balaklava. È ve- 
nuto in sette ore , cosa veramente prodigiosa. Non 
portava del resto nulla di nuovo. A 


Ecco l'indirizzo presentato dal senato all'impe- 

ratore: 
Sire 

Un attentato omfcida si provò a rispondere alle 
acclamazioni di-Londra ed ol legittimo orgoglio 
che la Francia ne provò. Ma Ja mano protettrice 

“ di Dio è ancora più visibile di quella del fanatico 
straniero, i cui progetti furono attraversati. 

Benediciamo o sire l’ammirabile logica che pre- 
siede ai decreti della Provvidenza. Essa volle che 
il vostro trono si elevasse come una barriera fra 
la Francia elè rivoluzioni; essa vuole per conse. 
guenza che le fazioni non giungano ad impedirvi 
dicompiere la grande missione da cui dipendono i 
destini dell'Europa e l'avvenire della civilizzazione. 

Noi uniamo i nostri sentimenti a quelli  dell'im- 
peratrice. Non havvi un cunre francese che non ab- 
bia palpitato come il suo. 

L'imperatore ha risposto: 

Ringrazio il senato dei sentimenti che venne ad 
esprimermi. lo non temo nulla dai tentativi degli 
assassini. Vi sono delle esistenze che sono stru- 
menti dei decreti della Provvidenza. Sin tanto che 
non avrò compita la mia missione, io non corro al- 
cun pericolo. 

AUSTRIA : 
particolare dell’Opinione) 
Vienna, 28 aprile. 
Non vi ha più aleuno che creda possibile nelle 
attuali circostanze di riassumere l'opera della pace. 
Colle notizie dalla Crimea è caduta anche l’ultima 
speranza, dacehè non pochi eransi fatta l'idea che 
un successo segnalato degli alleati a Sebastopoli 
ayrebbe indotto la Russia a maggiori concessioni. 
Sebbene questa opinion non. avesse alcun serio 
fondamento, poichè eredo che la stessa presa di 


)Corrispondenza 





pure alleanze ineguali, con Genova ; Îl secondo è 
composto di usi e consuetudini, stimate dagli an- 
ifchi italiani più sante, come dicono le tavole Amal- 
fitane, delle medesime leggi; l’ ultimo finalmente 
è un. mostruoso impasto di reliquie delle leggi 
barbare, e delle romane tradizioni. Quindi è che 
la maggior parle dei nostri statuti sono distinti in 
tre pani, o libri; uno politico, il secondo civile, 
l'ultimo criminale, in.cuijè compresa carattere dei 
barbari, gran parte della ragion civile allora’ esi- 
stente, e porfàmo-a-suggello in principio o in fine 
quelle concessioni, che guarentivano ai comuni il 
diritto autonomico, 0 statutario. 

Ma gli statuti sono lo specchio più sincero del 
vivere interno.dei comuni, e il Morbio. senù que- 
sta verità e se ne valse per confutare. Sismondi , 
che asseriva non rimanerci documenti di quella 
interna vita dei popoli nostri. Essi fanno manifesto 
che Genova fu vaga, non già di conquistar le ri: 
viere, ma di stringerle a sè coì vincoli della mu- 
tua protezione, non già d'introdurre fra comuni il 
Proprio governo, ma di sradicarvi quello dei ba- 

sTom e promuovervi il beneficio delle libere leggi; 
{ che dove non potè abolire il feudalismo riuscì al- 
meno a mitigarne gli orrori e ridurre in qualche 
modo anche i popoli soggetti ai baroni sotto la tu- 
tela del diritto comune ligustico , e del quale il 
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Sebastopoli non sarebbe sufficiente per umiliare la + varez: 


Russia e ridurla a termini di pace come lo desi- 
derano gli alleati, pure molti le ritenevano. ferma 
e attribuivano la fermata del sig Drouin de Lhuys 
all’intenzione di attendere siffatti risultati. Ma le 
notizie del teatro della guerra non furono così fa- 
yorevoli come si attendeva, e nonostante gli im- 


mensi guasti recati alla fortezza dal bombarda- | 


mento, i vantaggi ottenuti dagli alleati non erano 


di sì grande importanza che potessero essere con- | 


siderati come un successo decisivo. Non pare nem- 


meno che siasi fatta qualche breccia praticabile, . 


onde anche il progetto di tentare l’assalto non potè 
neppure essere seriamente concepito, almeno sino 
al 23 cui giungono le ultime notizie. In quel giorno 
il bombardamento era quasi cessato e il tentativo 
degli alleati, se realmente era diretto a preparare 
l'assalto, può dirsi fallito. Cionondimeno i. guasti 
sono gravissimi nella fortezza e il dire che è ri- 
dotta per la maggior parte ad un mucchio di ro- 
vine, non è una esagerazione, se debbo prestar 
fede alle leltere stesse cho provengono da quelle 
parti da fonte russa. Soltanto,Je fortificazioni, nelle 
quali i guasti si ristaurano continuamente con un 
coraggio e una, perseveranza’ veramente maravi- 
gliosa, sono ancora in buon stato, e capaci di 
prolungare la difesa, 

Che le cose non ‘procedono , come si sperava 
nella Crimea, è dimostrato anche dalla circostanza 
chel imperatore dei francesi avrebbe differito il 
suo viaggio in Oriente. Almeno così annuncia un 
dispaccio telegrafico pubblicato quest'oggi dalla 
Corrispondenza austriaca. Questo foglio dà tale 
nolizia come voce di borsa, corsa a Parigi du- 
rante la giornata. È però singolare che altri gior- 
nali pubblicano un dispaccio telegrafico da Parigi 
nel quale sì dice precisamente che quella voce non 
ha alcun fondamento. In ogni modo vi deve essere 
stata qualche deliberazione in proposito , e la dif- 
ferita apertura dell’ esposizione sino al 15 maggio 
sembra avvalorare la notizia. e 

È certo che ancora negli ultimi giorni il signor 
Drovin de Lhuys ricevette istruzioni dal suo go- 
verno , tendenti a dimostrare tutta la possibile ar- 
rendevolezza verso le idee del governo austriaco, 
collo scopo di non dare alcun pretesto a questo 
gabinetto per mancare ai suoi impegni. 

Da Berlino si scrive che il generale Wedel si 
prepara di nuovo a partire per Parigi, onde re- 
carvi la spiegazione sulla politica prussiana , di 
cui vi ho già falto menzione, e ciò in risposta ad 
una nota della Francia in cui alla Prussia viene 
intimato di dichiararsi definitivamente. Per altro 
i begli spiriti di Berlino dicono che il sig. Wedell 
andrà a Parigi soltanto a fare nuove compere per 
sua moglie presso le modiste di quella capitale. 

GERMANIA 

La legge di famiglia venne ora pubblicata a 
Coburgo conformemente allerisoluzioni prese dalla 
dieta comunedi Cvburgo-Gotha. Una delle disposi- 
zioni più interessanti è quella relativa all'ordine di 
successione. Essa porta che nel caso in cui il duca 
altualmente regnante venisse a morire senza la- 
sciare dipendenti atti a succedere, la successione 
passerà al. principe Alberto. marito della regina 
È d'Ighilterra ed asuoi discendenti. Sono tuttavia 
esclusi il sovrano regnante e l'erede presuntivo al 
trono d'Inghilterra. Se al momento in cui si aprela 
successione non siavi alcun discendente abile a 
succedere fuori del re e dell'erede presuntivo di 
Inghilterra, il re o l'erede presuntivo saranno. te- 





nuti a far amministrare il ducato da un governa- 
tore fino alla maggiore. età d'un discendente alto a 
succedere. 

AMERICA 

—Il signor Giorgio Sanders giunto non ba guari 
da Londra, ove occupò per alcuni mesi la carica 
di console degli Stati Uniti, ha diretto una lettera 
ai democratici di Nuova York, censurando acre- 
mente il sig. Marcy, segretario di stato, chiaman- 
dolo l'Aberdeen dell'America. Gli scritti incendiarii 
del Sanders potranno influire sopra certi comitati 
di Londra, ma non sul popolo americano ; quì il 
sig. ex console è troppo conosciuto. per essere 
creduto, e l'opinione pubblica l'ha bastantemente 
giudicato nel privarlo dell'importante ufficio che 
l'imbecille politica del presidente Pierce gli aveva 
imprudentemente affidato. 

— Ci scrivono dal Messico che Santanna è en- 
trato trionfante nella capitale avendo sconfitto Al- 
*'r——P ———————__—_—_——_——_— 
più solenne testimonio si è la. medesima .confor- 
mità di questi statuti. Apparisce da essi che a Ge- 
nova si dettero spontanee molte città, non una 
sola, e si troverà nella storia e nei documenti che 
tutte facevano a gara per offerirsegli, e goderé i 
Vantaggi della sua protezione; che Genova sola 
porge l'esempio di una città, cui gli emuli antichi 
preferissero, supplicassero essere sudditi, com’ è 
il fatto di Pisa, e che a' suoivemuli presenti offe- 
risse spontaneo per amor di concordia la sua cit- 
tadinanza, come fece a Savona; è che a tutti fu 
leale conservatrice delle giurate franchigie. Appa- 
risce ancora da essi qual vasta diffusione, quai 
larghe applicazioni avesse allora in Liguria la li- 
bertà comunale, in che pregiò } suoi miracoli fos- 
sero tenuti colà dove ora i ‘medesimi entusiasmi, 
suscitano i sacrileghi fantocci della faziosa sacre- 
stia, e da tulti questi fatti rilevasi che restringere 
a Genova la sua storia , separarla dai popoli che 
ella si affigliò, è rendergli un cattivo servizio , è 
isolarla nella sua propria casa, e con un tratto di 
penna, o naligno, o imprudente, distruggere l'o- 
perà secolare della mato e del senno di lei. 

Fra le tante scienze , arii e industrie nazionali 
che mancano di storia , oltre la filosofia , è la le 
gislazione , il commercio ) la. economia politica 
italiana ; e come si polrà mettere mano ad alcuna 
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forse domani avremo là notizia della dis- 
fatta del diltatore e che Alvarez riescì vittorioso, 
In un paese ove il governo non si fa pecca di 
aprire ed intercettare lettere, è impossibile venire 
alla vera sorgente delle cose ; anche la stampa 


messicana essendo tutta officiale, è costretta a 
mentire. 


mm 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Torino, 8 maggio. 

Eravamo bene informati annunziando che 
la crisi doveva essere risolta nella giornata 
d’ierì, e così crediamo sia avvenuto; stando 
alle notizie che correvano ieri sera. Nella 
conferenza tenutasi fra il generale Durando, 
il marcheseVillamarina e il cav. Vigliani, 
fu determinato, dopo maturo esame, che le 
proposte del vescovo Calabiana, non pote- 
vano per molti titoli essere accettate. 

Ad ogni modo, nell’intendimento di di- 
mostrare anco una volta all’ episcopato che 
l'unico scopo, cui tendono le riforme che va 
adottando il governo di S. M., si è quello 
del benessere del ‘clero, compatibilniente 
coll’integrità dei diritti dellò stato, erano 
state formulate alcune controproposizioni; 
coll’invito al prefato sig. Calabiana di ae- 
cettarle o rifiutarle entro la giornata d’ierì. 
Con queste proposte, nel mentre si lascia- 
vano intatti, come ragion voleva, i diritti 
inalienabili del potere laico, respingendo il 
condominio ecclesiastico che la nostra legi- 
slazione non consente, si ammetteva il prin- 
cipio finanziario del progetto Rattazzi sotto 
una forma che si approssimava a quella svi- 
luppata dal senatore Colla, nel suo rapporto 
dell' ufficio centrale. Ma siccome l’episco- 
pato non ha esistenza legale davanti i grandi 
poteri dello stato, e la mozione Calabiana 
sospendendo la discussione del senato, a- 
veva leso le forme costituzionali e statutali, 
così il governo intendeva che la discussione 
stessa fosse ripresa e compisse il suo rego- 
lare cammino, salvo al vescovo di Cala- 
biana ed ai suoi colleghi il propugnare le 
modificazioni sovracitate , mettendole a par- 
tito, come qualunque altro emendamento. 

Queste proposizioni-che avevano un solo 
difetto, quello dell’ eccessivo amore di con- 
ciliazione, e che toccavano gli estremi li- 
miti della moderazione s furono, a quantosi 
assicura, respinte'dai vescovi. 

Il generale Durando posto fra una repulsa 
dell''episcopato, e l'impossibilità di com- 
porre un gabinetto che sì sottomettesse alle 
esorbitanze volute dalla corte di Roma; ras- 
segnò a S. M. i poteri che gli erano stati 
confidati, proponendo che il ministero Ca- 
vour fosse nuovamente richiamato al timone 
degli affari. Il re, fatto conscio di queste cir- 
costanze, avrebbe annuito, e l' antico gabi- 
netto coll’ aggiunta del cav. Vigliani al por- 
tafoglio di grazia e giustizia dovrebbe quindi 
riprendere le sue funzioni. Il progetto Rat- 
tazzi compirà davanti al senato il suo eorso 
regolare , e se l'emendamento Colla è 
accettato, spetterà alla corte di Rona il 
ponderare se. durante il periodo di tempo 
che trascorrerà per la discussione davanti la 
camera elettiva delle modificazioni intro- 
dotte dal senato, non le convenga di ac- 
cettare amichevolmente anche le altre ri- 
forme che i poteri dello stato hanno di- 
ritto di stabilire; noi dubitiamo grandè- 
mente che l’abilità dei nostri diplomatici 
sappia trionfare dei cavilli curialeschi della 
cancelleria romana, e questo nuovo esperi- 
mento avrà il successò degli altri che ven- 
nero tentati dal 1847 ‘in ‘poi. 

Oggi verrà comunicata al senato la ricom- 
posizione del ministero. 

































di queste storie innanzi che gli statuti dei nostri 
comuni siano tutti pubblicati? Essi ci mostrano 
che fra noi o non perì mai al lutto 0 assai tosto 
risorse lo studio del diritto romano; colle molte 
professioni di legge romana si era già polulo am- 
mettere il fatto che la nobilissima stirpe dei liguri 
non si fosse contaminata con nessuna mescolanza 
di barbarico sangue, nè avesse dégenerato dall’an- 
tico vanto di tenace conservatrice delle patrie con- 
suetudini, ma lo statuto di Noli ;,che della legge 
romana fu officiale professione, oltre al mettere 
in sodo quel fatto , mostra che il diritto romano 
non cessò mai di essere il gius comune dei Liguri, 
e'che lin dai primi tempi del nostro risorgimento 
fu riconoseiuto da noi e posto a fondamento della 
legislazione. 

Il Pardessus nella sua collezione di leggi ma- 
rittime ha fatto tesoro di quanto trovò circa le as- 
sicurazioni nei. nostri statuti, che non conobbe 
tulli ; ma come potrete far giusta stima della po- 
tenza prosperevole dei commerci , della paura che 
ne avevano i baroni e della ostinata industria colla 
quale i comuni ligufi superarono ogni sorta di 
ostacoli elie quei brutali signori ponevano alla esi- 
stenza loro , quando non sappiate per esempio che 
la spiaggia dove ora sorge la bella-e ricca città di 
Finalmarina, fino al secolo XV, era spiaggia deserta, 
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In seguito alla convenzione 
ministrazione vurtemburghese, verranno 
tutti i giorni tre corse del treno della strada fer- 
Tala da Winterthour a Romanshorn , e la distanza 
dal lago di Costanza a Zurigo sarà quindi percorsa 
in quattr ore ed un quarto, compresovi il tragitto 
in vettura da Winterthour a Zurigo. 

Vallese. 1 calori che si provarono negli. scorsi 
giorni hanno fatto crescere le acque ad un’altezza 
straordinaria. Tutti i ent grin vista 
d’occhio per cagione ) di neve 
che si ritrovava su Reni Lic, Sul'Settiplone 
vi sono 10 piedi di nege , e nella parte superiore 
della vallata ve ne sofio da 10 a 12 piedi. In otto 
giorni il termometro risalì da zero a 22 gradi R. 

Borsa di Parigi 2 maggio. 
In contanti In liquidazione 

Fondi francesi ‘ 
3p.00. . . 68 15 68 60 
4 12 p. 0j0 93 15 


f 93 
Fondi plamoniesi 
Sp. ; 


85 50 
» » 


p 
Consolidati ingl. È 88 5/8 (a mezzodì) 
G. RomsaLno Gerente, , 
——_—__e_—____— 
CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 44 


Borsa DI commencio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. © 
Corso autentico - 3 maggio 1855. UU 
Fondi pubblici J 
1848 5 0/0 1 marzo— Contr. della m. ine.85 851°‘ 
1849 » 1lgenn.—Contr. della matt. in c. 85 ‘ai 
d. in liqg. 85 45.50 55 p. 30 giugno 
Fondi privati 
Cassa di comm. ed ind. — Contr. del giorno pree. 
er la borsa in c. 538 ‘ 
ld. in liq. 540 p, 31 maggio; po 
Contr. della m. in liq. 542 p. 30 giugno. 
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Ferrovia di rego 1 di bre Conie, del giorno po 
opo la borsa in liq. l o, 
PR Cambi È Lil cri 
Per brevi scad. Per 3 mesi 
Augusta ... ..'. . 2541 sibi CORNI 
Francoforte sul Meno 212 1 d; sd 
Lione... .-... 99 a Qu Da, 
Londra | . ... 251212 198 
Parigi. . . . . 99.90 9925 
Tyrino sconto. . . 6 0 È 
Genova sconto . . 6 0/0 ; 
Monete contro argento(*). | 
Oro Compra Vendita 
Doppia da 20 L. . 20 08 20705. 
— di Savoia 28 65 2972 
—. di Genova 7920 7930 
Sovrana nuova 35 05 35 12 
— vecchia . 35 80 34-85 
Eroso-misto scie 
Perdita . sode 3» 175000 
(” Ibiglietti si cambiano al pari alla Banca 





Errata-corrige. Nel dispaccio telegrafico da 
Trieste 2 inaggio, pubblicato nel foglio di ierif, 
doyesi leggere; È annunziata la partenza di lord 
Redeliffe per la Crimea, e non per Vienna. 


L'ECO del CANNONE 


Bollettino illustrato della Guerra 
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Condizioni d'Associazione ri 
Torino Provincie 
Un mese: L. 1 80..—. L. 1 80 
Tre mesi: » 3 50 — »5 >» 

Si pubblicheranno supplementi che isa- 
ranno dati GRATIS agli associati! 

Le lettere non affrancate saranno respinte. 

Le associazioni si ricevono all'Uffizio del. 
l'Eco del Cannone, via Stampatori , N. 24, 
Torino. ‘ 
—_r=--=*.» =«— 
perchè i Caretteschi, cacciati da Savona, sul ca- 
dere del secolo XIII, comandavano tosto sul prin- 
cipio del seguente agli uomini di Finalborgo, dove 
si erano ridotti, che niuno si ardisse fabbricaresul 
lido del mare ? Per la stessa cagione, le, medesime ri 
brighe dai medesimi signori dovetlero sostenere 
gli uomini di Noli, annoverati in quella , età fra i 
più ricchi e potenti navigatori delle riviere. — : 

Ma gli antichi statuti sono singolamente onore- 
vole testimonio di quello spirito di associazione 
che un tempo era forza e decoro “d'Italia, sono 
irrefragabile documento che la sociètà si forma e 
si rifortra per opera di privilegiate corporazioni; 
ordini civili , ecclesiastici , militari ; arti e profes- 
sioni, perfino le sette costiluironsi, statutarono 
tutti; università , scuole, curie, collegi, furono 
litoli comuni a. società o corporazioni poliiche, 
religiose, commèrciali e scientifiche ; alenne go- 
dettero costiluzione sovrana , @ il Liber gurium ci 
rivela cosa, non avvèrtita da’ suoi editori, che le 
simili alla banca di Sangiorgio sono per avventura 
più che non si crede antiche in Italia , e che Ge- 
nova stess può aver proso l'esempio della sua 
dal consolato dei mercadanti e marinai di Roma, 
col quale fin dal secolo XII stringeva Irattati di 
alleanza e di libero scambio. > regi 
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»—_ ‘COMPAGNIA ANONIMA 


® 


- ASSICURAZIONI GENERALI IN VENEZIA 


FONDATA COL CONTRATTO SOCIALE 26 DICEMBRE 1831 
Approvata nei regi Stati 
coi decreti 26 maggio 1840 e 22 aprile 1848 


PROGRAMMA 
per l'Assicurazione contro i danni della Grandine 


colla quale sì ottiene 
IL PRONTO ED INTEGRALE PAGAMENTO DEI DANNI 
e sì partecipa 
agli utili che ne risultassero alla Compagnia Assicuratrice per l’anno 1855. 








Nell'Italia la Compagnia, lo scorso anno, garantiva contro ai danni della grandine oltre |. 


33 milioni di valori di prodotti campestri, .cioè più che il doppio della massima cifra dalla 
medesima garantita in questo ramo nell'esercizio di maggior lavoro di tutti gli anni pre- 
cedenti. 

Questo solo fatto serve a dimostrare meglio di qualunque altra argomentazione la gran- 
dissima utilità dell'istituzione, ed insieme il rapido progresso che nell’ opinione pubblica 
fece la persuasione dell’ utilità medesima, progresso che pella natura stessa della cosa 
dovrà continuare ognora ad estendersi, mentre quanto più si aumentano le sicurtà cre- 
scono i danni e conseguentemente i casi dei relativi risarcimenti pagati dalla Compagnia, 
ossiano i fatti pratici che dimostrano l’utilità suddetta, fatti incontestabili da far apprezzare 
giustamente e.rendere famigliare questa istituzione. 

Nel.decorso anno la Compagnia pagava per risarcimento di circa 2400 danni l’ ingente 
somma di quasi un milione di lire di compensi ai propri assicurati del ramo grandine. 
Come dunque, prescindendo anche da ogni altra considerazione, per questo solo fatto non 
persuadersi dell immenso vantaggio che offre ai possidenti, affittuali e coltivatori |’ assi- 
curazione contro i danni causati da quel favello devastatore, che spesso loro toglie in un 
istante i prodotti impazientemente aspettati da quel suolo che con dispendii, con fatiche, 
amore premurosamente coltivarono ? Come ogni uomo previdente e sollecito di mantenere 


ìn bilancio-la propria domestica economia, col sacrifizio di un modico premio non vedrebbe 
opportuno di paralizzare gli effetti talora rovinosi di quelle cause sinistre cui nè forza di 
volontà, nè potenza d’ingegno possono impedire di periodicamente riprodursi ? 

Quanto alla Compagnia, dessa”si è studiata di rendere meno pesante il corrispettivo del- 
l'assicurazione e di ‘agevolare agli assicurandi il mezzo di conseguirla : diffatti i premi 
ALA nella seguente tariffa possono venir successivamente diminuiti nel caso di riparto 
della quarta parte degli utili eventuali che risultassero nell'anno in corso dal bilancio delle 
assicurazioni fatte in tutta l’ Italia, con diritto alla partecipazione degli utili stessi; e detti 

remii poi potranno essere pagati con vaglia scadenti dopo fatto il raccolto da quelli che 
aranno conoscere la loro solvibilità agli agenti. 

La tariffa è la seguente, ed al certo verrà trovata modica da ognuno che voglia confron- 
tarla colla probabilità ed importanza dei terribili danni causati ida questo flagello e che 
valuti al giusto la grave risponsabilità che la Compagnia assume dovendo pagare per in- 
tiero ì relativi risarcimenti, mentre nel caso di utili risultati è obbligata di restituirne il 
quarto a' propri assicurati che hanno 1l diritto di parteciparne. 


PREMII per ogni | 
L. 100 
assicurate nella 


SPECIE DEI PRODOTTI ASSICURATI cagna 


eccezio- 


fiala generale 
2 


Fieni e foglia di Gelso 


Frumento, Segala, Avena, Orzo, Ravettoni, 


Lino ed altri prodotti che si raccolgono 
entro luglio, escluse le frutta 


Meliga (grano turco), Fave e Fagiuoli . 


Canapa, Olive, Noci, Castagne, Frutta d'ogni 
sorta, piantagioni di Tabacco, Luppoli, e 
tutto ciò che si raccoglie dal 1° agosto iu poi 


Uve diverse, esclusa quella detta Nebbiolo 


Uva Nebbiolo e Riso di qualunque specie . |a convenirsi sepa- 


ratamente 





. La categoria eccezionale riguarda il Genovesato, l’intiera provincia d'Acqui, l’ intiera 
prenota della Lomellina, la provincia di Vercelli, escluse le comuni di Borgo d'Alice, 

oasenda, S. Germano, Salasco; e la provincia di Novara, escluse le comuni di Ameno, 
Ara, Artò, Barengo, Boca, Borgomanero, Cavalletto, Cavallirio, Fara, Gargallo, Gattico, 
Ghemme, Gozzano, Grignasco, Isola S.Giulio, Maggiora, Mezzomerico, Miasino, Monio, 
Orta, Pella, Pettinasco, Prato, Romagnano, Sizzano, Soriso e Vergano. 

Gl'impegni che la Compagnia assume sono garantiti dal suo capitale fondiario, da’suvi 
fondi di riserva, dall’ incasso annuale dei premi. e dal prodotto dei suoi capitali, cioè in 
complesso da circa trentadue milioni di lire. 

Gli. assicurati di questi stati sono inoltre specialmente garantiti dall’ipoteca che la Com- 
pagnia accordò al regio Governo, nell'interesse dei cittadini sardi, sopra «un :tenimento 
nella provincia di Voghera e sopra obbligazioni dello Stato. 


LIONE II Pegnia possiede in Piemonte beni fondi, case, e capitali ipotecati per UN. MI- 


Maggiori schiarimenti possono aversi all'ufficio del sottoscritto e presso tutti gli agenti 
provinciali. 


Torino, il 12 aprile 1855. 


8, L’Ispettore Generale per lo Stato Sardo 


della Compagnia d'Assicurazioni Generali in Venezia 
GIO. PIOLTI , Ingegnere. 





Presso L’UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, Via BEATA VERGINE degli ANGELIN.9, 


In vendita la PIANTA di 


SEBASTOPOLI 


.  Disegnata da un Ufficiale polacco di Stato Maggiore (già ‘al servizio della Russia ed 
ora a Costantinopoli), con le fortificazioni di terra e di mare, ed il nome dei bastimenti da 
geurra che attualmente vi si trovano, ed il numero dei cannoni di cui sono armati: la po- 
polazione della città; il numero delle truppe delle diverse armi che compongono la guar- 
Rigione; îvarii porti che visi trovano; la profondità delle acque, e una quantità di altre inte- 


ressanti ed'utiliindicazioni, tutterelative alla Città e all’ Assedio di Se. 
bastopoli. 


Un foglio della lunghezza di 64 cent. su 42 di altezza. 


Prezzo L. 1 20. 


Spedizione in Provincia, francadi porto, allostesso vrezzo contro vaglia postale affrancato. [| In Torre Valdese, alla Farmacia D. Musrox, 
TPITI CUT Re RENEE API si : i LI ui DE stra 





AMMINISTRAZIONE pri VAPORI NAZIONALI 


NOMI DEI PIROSCAFI 


Lombardo . . . di 300 cavalli Virgilio . . 








..+ di 450 cavalli 


Piemonte . . . » 250 » |Dante. ..... 380 +» 
Castore 1» 200 » |Cagliarieice) . » 800 tony 
S. Giorgio . . . » 180 » ! Sardegna). . . 600 +» 


ITINERARIO GENERALE DELI’ ANNO 1835. 
Le partenze regolari e periodiche dell'Amministrazione hanno luogo come segue : 


Da GENOVA 

per CAGLIARI eee ‘ogni Sabbato . . del mese a ore 6 pom: 
»PORTOTORRES\0., je) den IR » Mercoledì » » tin: 
» NIZZA RAT de e O Fr) NERA ( eee L'A LU SOI » » 6 pom. 
> LIVORNO:+, "i. tft tt ateneo » » 68.» 
» TUNISI (1) (con scalo a CAGLIARI) . . al 10 e.25 » »_ 8 =. 
» LIVORNO, CIVITAVEGCHIA E NAPOLI , 34, 14,2 » » 6 » 
> MABSICHIATSNF, CE sogni +3. 5, 15,25 » » 2» 
» TORTOLI (Sardegna) . ogni 1° Sabbato ia ga 
» CAPRAJA (Isola di) . o DI REIT » » 16 » 
» MADDALENA (Isola della) » 4° Mercoledì >» - » 9 ant 


(1) Quando i giorni 10 e 25 cadono in iorno di Sabbato este parlenze sono anticipate per lo più 
di 3 giorni, previo avviso al pubblieo. ° Lo K polpi 


Genova, 1 gennaio 1855. 
TORINO — A. BONAFOUS e COMP. È 


Il Direttore dell’Amministrazione 
R. RUBATTINO. 


_ ____rr;<-. iui ili inu 
Presso |’ UFFIZIO GENERALE D’ ANNUNZI, via Madonna degli Angeli, N° 9, 
ASSORTIMENTO DI TUTTI GLI OGGETTI NECESSARI ALLA 


 POTICHOMANIE 


OSSIA 


ARTE D'IMITARE LE PORCELLANE CINESI, GIAPPONESI ED ALTRE. 


Vasi in vetro di ogni dimensione‘ e forma, cinese, giapponese, etrusca ecc. — Cor- 
nets à Champagne — Buites à bijoux — Compdtiers — Vide poches — Porte-allumettes 
— Pots-d-tabac — Suspensions per lampade — Corbeilles — Assiettes dà bord plat — As» 
srettes recourbées — Vases Médicis — Vases Mignons , ecc. ecc. — Grande assortimento 
di Carte dipinte per decorare i suddetti vasi, di mille svariati disegni — Bandes e Bors 
dures — Colbri appositamente preparati a base di Bianco di'Zinco e vernice lucida per le 
tinte del fondo.— Vernice inalterabile premiata all'esposizione di Londra — Penelli di Pa- 
rigi, ecc. — Istruzione stampata indicante il metodo da seguirsi nel lavoro. 

Spedi"one nella provingra contro vaglia postale diretto al suddetto uffizio. 

pa 3 i È 2 SANA DS 3 
P gratis gii Hg, ea gini più vasi coll’istruzione al prezzo 

A norma del prezzo verrà rigorosamente fatta la spedizione. 


_——_T_—_r_—rr€«@e=u 
Ai Proprietari di Case e Stabilimenti locati. 
Nuovo modo di registrazione della massima utilità , mediante il quale sì distinguono 


le esazioni, le spese ed il bilancio; e senz'altra operazione che quella di segnare una sola 
cifra, ognuno può conoscere a colpo d’occhio il reddito del proprio stabile. — Prezzo L; 1. 


i o. / on | ° 
Agli Agricoltori 
Contabilità agricola, divisa in sei Tavole Sinottiche, e semplificata in modo che in ogni 
articolo di Entrata e di Uscita sia evitata qualunque oscurità e confusione, e che i singoli 
oggetti presentino a colpo d'occhio il loro vero e giusto risultato. — Prezzo L. 195.‘ 
Spedizione nelle Provincie franca di porto mediante vaglia affrancato allo stesso prezzo. 
_—@———@1@—@—@—@—@—@—@—@——@—@—@——_@_—_#_——————————"=©©=@ 


Grotta e Eieumatismi ( VISUTA speciale OCULISTICA 


, " \ . | del dottore PAGANINI, medico e chirurgo 
, Le PILLOLE BLAIR, imprezzabile speci- | della Facoltà di Pavia | già oculista opert- 
fico scoperto dopo laboriose ricerche da un tore con propria INSTITUZIONE ‘in Milano 
uomo avente lunghi anni di esperienza, sono | _ Ha luogo tutti i giorni dalle ore 11 all' 1 
in grado di curare qualsiasi malattia di gotta, pom., via delle Finanze, casa Seyssel, N; 4 
reumatismi, sciatiche, lombaggini, ticchio tino, 1° si seg DIE 
doloroso, male di capo ed altre analoghe P 
malattie. 

Le PILLOLE BLAIR sono perciò racco- 
mandate ai sofferenti colla fiducia che deriva 
dall’ esperienza, e come uno dei più prege- 
voli risultamenti della gato di partinigna: 
mento della scienza medica, e siccome l'u- | jnvént r 
nico più efficace rimedio per le malattie su piocta; piave; Breslin atta tit Py 


; 
enunciate. strazione di radici. 
I 





A Porta Nuova, piazzetta Bonelli, N.2, piano 
nobile, casa Calosso vicino piazza Carlo Felice. 


CHIRURGO DENTISTA Di Panici. 





L'uso delle PILLOLE BLAIR non price n 
i a { Maledei denti. - Mercurio 


alcun particolare regime, e meno ancora la 
dimora in casa; #1 suoi effetti, infallibili 
nella cura di codeste penose malattie , in | ‘ CASOTTI LUIGI DI PARMA, garantisce l’istan- 
nessun caso possono essere dannosi. tanea guarigione del mal de'denti per guasti che 
Presto dall tola L; $ sieno, e li rende alli alla masticazione senza fare 
PES4O' Gra. S0RLOro ita uso dei ferri, nè dare rimedio per bocca. — Lo 
Presso Bovzasi, farmacistavia Doragrossa, | stesso CASOTTI estrae dal corpo umano ad evi- 
N° 19. denza tutto il mercurio colla sola immersione delle 
mani în un liquido specifico. Torino, via del Cap- 
_—_———_"ee== | pel d'Oro (che dalla piazza S. Giovanni mette a 
quella della Corona Grossa), casa Faccio, N° 4, 
a a sinistra, piano 2°. Ei si reca anch a domi- 
0. 


SIROPPO LAROZE 


DI SCORZE D’ARANCIR AMARE 
TONICO-ANTINERVOSO 


Regola le furizion) digestive, guarisce ra, 
dicalmente le malattie nervose , la diarrea ,' 
la dissenteria , gli acidi, bruciori ed irrita- 
zioni dello stomaco, abbrevia la convale- 
scenza. — Un'esatta spiegazione in italiano 
accompagna ogni boccetta. 

DEPOSITO : 


In Tori.:0, alla Farmacia Bonzaxi, via Dora- 
grossa, accanto al N. 19. 








AVVISO SANITARIO 
AL SESSO FEMMINILE 


L'elettuario e le Pillole del R. P. Mandina cono- 
sciuli eMcacissimi per la guarigione della clorosi, 
nel ritardo o mancanza totale di mestruazione, 
vendonsi esclusivamente nella farmacia BONZANI, 
in Doragrossa, accanto al N° 19, muniti di un 
bollo portante il nome del suddetto farmacista, 
presso cui trovansi le cartoline vermifughe, la 
pasta pettorale di Lichen, ‘e le tanto accreditate 
pastiglie anticatarrali per tutte le tossi catarrali, 
saline, convulsive e reumatiche e più ostinate, 

NB. Osservare ben bene il nome ed il numero 
della farmacia per evitare ogni contraffazione. 


Tieoerasia »eLL'OPINIONE 


In Casale, alla Farmacia Bava. 





- AnnoVIMI-1888-N.423 


Torino. ». «+0. 4nnoL,40 Semest 82 
Provincie . . .. id. n 4 id. 1 4 di 
Svizzera e Toscana .* id, » 54 id. » 30 
Franela 1. ir. id. »58 id. » 82 
Belgio ed altri Stati id. »62 id » 3 





AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI 


I signori associati, il cui abbonamento 
è scaduto col giorno 30 del mesescorso, sono 
pregati di rinnovarlo in tempo, onde evi- 
tare ritardi nella spedizione del giornale. 





TORINO 3 MAGGIO 





SCIOGLIMENTO DELLA CRISE 


Dopo sei giorni di tentativi, di proposte, 
di consulti, di combinazioni e di andirivieni 
continui, la crise fu ‘risolta nel modo più 
ragionevole e più tranquillante. I principii 
consacrati dallo statuto sono rispettati non 
solo secondò la lettera, ina secondo lo spi- 
rito, che vivifica, « le consuetudini parla- 
mentari ottennero un omaggio che non si 
poteva aspettare nè sperare più solenne, 

questo l’ indizio meno equivoco della 
radice che le libere istituzioni hanno gittato 
nel paese è del fermo proponimento del prin- 
cipe e del popolo di tutelarle e.promuoverne 
lo sviluppo. | 

Lo scioglimento è tale che ogni galan- 
tuomo debb'essere soddisfatto, senza distin- 
zione di partiti, poichè se la lotta è pei par- 
titi inevitabile e, necessaria, la fede nelle 
franchigie costituzionali e nel regime. par- 
lamentare esser debbe per tutti i partiti 
ferma ed inviolabile. 

Quanto alle persone che sono 0 riman- 
gono al ministero, non è la quistione prin- 
cipale, purchè queste persone appartengano 
al partito che rappresenta il paese nel par- 
lamento e siano deliberate a serbare inco- 
lumi i diritti della podestà civile e l'auio- 
nomia, dello stato. 

Risolvendosi la crise secondo le norme 
costituzionali, era naturale, che riprendesse 
le redini dello stato îl ministero che Si era 
dimesso a cagione della proposta di mon- 
signor di Calabiana; ma ripetiamo che se 
a questo ne fosse successo un altro, eletto 
nello stesso partito e regolarmente, i costi- 


ituzionali dovevano esserne soddisfatti, sic- | 
come d'una vittoria riportata sopra una fa- | 


zione intrigante, che abbandonò le vie le- 
gali per riuscire ne'suoi intendimenti, sopra 
una cabala ed uncolpo di mano, che troppo 
leggermente i liberali avevano reputato dif- 
ficile o poco probabile. 

A chi bada più a' principii che agli uo- 
mini, che può importare il ministero, se non 
inquantochè .è incaricato di far trionfare 
quei principi? Nel nostro paese troppo di 
leggieri si dimenticano le idee edi principii 
per gli uomini, non perchè.siano tenuti in 
non cale i prizcipii, ma pérchè si è pro- 
‘pensi a vederli incarnati in. un individuo, 
in un ministero, senza riflettere che indi- 
vidui e ministri non sono influenti che pei 
principii che rappresentano e pel partito 
che li seconila ed il paese che li sostiene. 

Sarebbe disconoscere il corsu normale dei 


APPENDICE 
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Carte e cronache manoscritte per la storia ge- 
novese, esistenti nella biblioteca della R. uni- 
versità ligure, indicate ed illustrate per Ago- 
stino Oliveri. Genova, coi tipi del R, instituto 
dei sordomuti, 1855. Unwol in-8°, di pag. VILI- 
241. Prezzo Li 3 50. 


(Continuazione e fine — V. num. d'ieri) 


La più ricca collezione di statuti. italiani credo 
sia il volume di Leges Municipales fra i monu- 
menti di storia patria dove sono alcuni piemon- 
tesì e di Genova, gli statuti uel consolato e le Ga- 
zarie. Grevio e Burmanno accolsero nel loro tesoro 
le Leges Novae di Genova e gl: statuti: di Neto. 
Muratori nelle Antichità Italiche quei di Pistoia e 
di alcuni ‘ordini e sette; Miturelli nel Suppt. ai 
R. It. script. quei di Faenza; quei di Corsica fu- 
rono pubblicati dal De Gregori; molti ne promise il 
conte Morbio , che forse primo e più d'ogni altro 
addì nostri celebrò l'importanza degli statuti, diede 
notizia di alcuni, ma, per quanto io so, non ne ha 
pubblicato ancora nessuno, Sento a dire che un 
illustre giureconsulto di Torino stia elucubrando 
un'opera dotta intorno; agli statuti piemontesi. 
Desidero che il fatto sia vero e qolti al par di me 
lo desiderano. Il nostro Olivieri registra le. con- 
venzioni di Genova con Bracelli, Diano, Oneglia , 
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TRE pr o pagine 
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Venerdì 4 maggio. 
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Trimestre L-13 | L’Uffizio è stabilitoinviadella Madonna degli i; | Ae rac ae lege Setere. lrichiami, | 
si » ts | ff ; fe ey pa Non si iecettano n per indirizzi Die Don. toro rica Rsa) 
paesi 1 N. 13, seconda corte, piano lerreno. Torino, all'Ufizio get dd imitt via BV, pe paco 
id: | ’ te P ,allO/fio gen. d Anni, via BY. Angeli, 9 Zonda, all'd ponti 





Pasi L' ‘2 ti 1 
pubblici affari e la gravità della crise che | affraneato dall'autorità di Roma. Lo statuto 


abbiamo superata, il credere che siffatte. 


peripezie rafforzino il potere, ma il ministero 
è certo più forte verso il partito clericale. 

L'esistenza del ministero dipende, parte 
da lui medesimo , parte dagli eventi, e sic- 
come gli eventi non sempre sì possono si- 
gnoreggiare e talora bisogna ad essi. fatal- 
mente piegare, così conviene. tener conto s0- 
lamente di ciò ch' è in balìa del ministero , 
de’ suoi atti, della sua politica. Politica ed 
atti che debbono esser informati agli stessi 
principii , consentanei alla condotta prece- 
dente di perfetta indipendenza della podestà 
civile dalla curia romana, di applicazione 
schietta delle dottrine costituzionali e hbe- 
rali nelle quistioni ecclesiastiche, perchè 
possano riuscire a buon fine ed a comune 
vantaggio, 





Il senato sarà, non ne dubitiamo,.soddi- | 


sfatto dello scioglimento ch’ ebbe la crise, 
sorta nell’ obblio de' suoi diritti e delle sue 


prerogative, per colpa non solo del vescovo | 


di Casale, ma del suo presidente, il quale 
non ignorava l'episcopale proposta. Rispon- 


| derà il senato ad un atto che ripara in modo 


splendido l’ inconveniente accaduto, coll’ a- | 


dottare la legge de’ conventi? 

Crederemmo fargli torto il solo dubitarne. 
Nondiscutiamo gli ammendamenti che sono 
proposti , non ricerchiamo quale abbia pre- 
babilità di essere appoggiato ed approvato, 
perchè una sola è la quistione che si ha da 
risolvere. 

Ha lo stato il diritto di sopprimere le cor- 


porazioni religiose divenute inutili e perni- | 


ciose e di stabilire una tassa suì beni eccle- | 


siastici? Adotti il senato questo principio 
approvando la legge senza modificazione, 


oppure con qualche lieve emendamento , ed | 
i diritti dello stato sono salvi, e se una fa- | 


zione tenebrosa osasse di nuovo congiurar 
contro di essi o contestarli, si potrà opporre 
il voto del senato, il voto delle due camere. 

Questo voto sarà importantissimo non solo 


per-questo ministero , ma pei ministeri che | 


potessero succederglì. Non è probabile che 
le dissidenze colla corte di Roma siano per 
venir meno fra ‘breve. Le trattative che sì 


imprendessero non varrebbèero che a dimo- | 


strare non poter le "controversie appianarsi 
di comune accordo, ma soltanto per l'au- 
torità esercitata dallo stato negli affari che 
sono di sua spettanza; tuttavia l'esito della 
crise ed. il ,voto del parlamento ci sembrano 
fatti abbastanza significarivi onde  convin- 
cere la corte romana, che le podestà tem- 


porali non sono più disposte a soggiacere | 


alle pretensioni curiali, e che nelle lotte 
contro Roma, i governi sono sienri di aver 
l'appoggio delle popolazioni, che aggiugne 
alla coscienza del diritto ila forza morale 
atta a farlo trionfare. 

Non v'ha paese in Europa che siasi tenuto 
tanto lontano dalle riforme ecclesiastiche 
quante il Piemonte. Il nostro stato è ancor 
uno di quelli il cur potere civile è meno 


.'_——" 'r—_—_———_—————-—rr_——— 


noti valse finora ‘a procurarci quelle fran- 
chigie, cheil Lombardo-Veneto e la Toscana 
‘wantano da un secolo. Pure al menomo sin- 
omo dî tentativi dilibertà, Roma si sdegna, 
intriga, ammonisce, minaccia pel timore 
gli sfogga di mano la.preda. 

«I documenti pubblicati dalla corte romana 
sono un:monumento della debolezza del no- 
stro governo, debolezza prodotta dal desi- 


sempre con oltraggianti ripulse, che avreb- 
bero stancato ed offeso un principe assoluto 
che riconoscesse la sua esistenza dal be- 
\neplacito del papa, non che un ‘principe ed 
‘uno stato indipendente e costituzionale. 

Il partito ‘clericale dee attribuire a se 
stesso la colpa dello scacco che-ha avuto 
nella trascorsa crise. Esso si è fatte le più 
strane illusioni. intorno a’ sentimenti delle 
popolazioni, si è ingannato nel giudicare 
delle tendenze de’ tempi e nel credere tut- 
tavia pupillo e soggetto a teocratica tutela, 
uno stato, il quale da otto anni si regge a 
libero governo ed ha d'intorno di sè l'esem- 
pio di popoli provveduti de’ diritti pel con- 
seguimento de’ quali egli si travaglia da 
molto.tempo. 

La lezione è severa e meritata; non cre- 
diamo che il partito clericale ne faccia suo 
pro, ma non potrà lamentarsi di non esserne 
stato avvertito. 

Ora attendesi che il senato compia l'upera. 
Ogni vittoria della potestà civile è una scon- 
fitta per un partito, il quale ricorse, per 
trionfare, ad un atto illegale che poteva avere 
funeste conseguenze per le libertà e la quiete 
pubblica. 








SENATO DEL REGNO 


I lettori troveranno nel rendiconto il testo 


delle dichiarazioni del ministro della guerra, | 


generale Durando, del presidente del con- 
| siglio e del presidente del senato, dalle quali 
si rileva l'origine, l'andamento ela fine della 
crisì è SEE mosse il paese. Vedran- 
no pure a suo luogo l'impressione che quelle 
dichiarazioni fecero sul senato e sull’udito- 
rio, per cui nulla resta a noi da aggiungere 


un popolo retto a libertà, le crisi come quella 

che noi abbiamo attraversata felicemente, in 
| grazie all’energica volontà del principe ed 

alla devozione illuminata degli uomini più 
| saggi del paese, se hanno forza di commo- 
vere ed agitare’gli animi, hanno altresì la 
| facoltà di illuminare ed ammaestrare tanto 
il governo che i partiti. 

îî nostro partito dovrebbe apprendere la 
necessità di una maggior concordia e vigi- 
lanza; il partito avversario dovrebbe leg- 
gere nei passati avvenimenti la propria im- 
potenza ed il governo avrebbe modo di ri- 
{ cavarne un impulso ad un’ azione più forte 
e più decisa, onde finirla una volta con un 
genere di quistioni che non si prolungano 
senza pericoli e senza danni manifesti. 
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Novi, Finale, Lavagna, Sarzana e la Spezia; gli 
statuti di Albenga, di Albizzola , i cui uomini oggi 
non ricordano di averne mai avuto , di Campi , di 
Campofreddo, di Castiglione, di Castelnuovo, di 
Castel Bonifacio; che si vorrebbe confrontare con 
quello pubblicato dal sullodato Degregori, di Celle, 
di Ceriana, di Chiavari, di Montoggio, di Nicolla, 
di Novi, di Ortonovo , di Ovada, di Roccatagliata, 
di Sanremo, un brano dei quali è inserito nelle 


Memorie riguardanti la superiorità imperiale sulle | 


città di Genova e di Sanremo, di Sarzana, di Sa- 
vona e della Spezia; ho già detto di quelli del Fi- 
nale ; la notizia che Jo Chabrol ha dato dello sta- 
tuto di Noli, copiato senza punto citarlo da Zuc- 
cagni, Bertolotti e Casali, è molto inesatta (1); nel 
Liber jurium (@) si trovano quelli di Peretto, 
nella biblioteca di Torino è un esemplare di quelli 
di Serravalle (3), che non ho trovato nello Be- 
riana di Genova, la quale però possiede gli statuti 
municipali e criminali di Albenga, quelli di Arquà 
e di Levanto; oltre i finalesi , e di quelli di Stel- 
lanello discorre Giuseppe Mela ne' suoi cenni sulla 
magnifiea comunità di quella valle, i consoli giu- 
dicavano in prima istanza, ma l'appello era ri- 
servato alla camera aulica di Milano, nuovo be- 
neficio della vantata protezione imperiale sui feudi 
liguri. Negli archivi di Savona si conservano an- 
cora manoscrilti e in caratteri tutti e singoli della 
età sua, gli statuti del 1263, codice membrana- 
ceo; gli Statuta.politica et civilia civitatis Saone 
compilati prima del 1370, codice bombacino, due 
di Statutorum civilium , in cui si nominano li 
Capitulatores et Statutarii, seu Emendatores et 





Reformatores capitulorum civitatis Savonae , 
dai quali gli odierni nostri conservatori dei Bandi 
politici, e donde si vede che fino a quel tempo Sa- 
vona ebbe tutta la pienezza del suo diritto auto- 
nomico, ed un altro di Statuta criminalia del 
1805 che, almeno nell'ordine, non si convengono 
cogli stampati. Questi ultimi tre codici non ben ri- 
cordo se cartacei o altrimenti. 

Pochi, dice Olivieri, trattarono delle famiglie 
genovesi , e cita |’ arido. Battilano, il Litta, che ha 
solo Adorni, Fregosi e Pallavicini, anticamente 
Pela-vicini; e mostra la differenza che corre in 
fatto di gloria e d'importanza fra i patrizi delle 
repubbliche e i baroni delle monarchie. È un 
pezzo che mi tormenta il cervello certa differenza 
angosciosa fra l'aristocrazia imperiale del nostro 
democratico Sangiorgio e la. patrizia di altre città 
d' Italia. Fra.le glorie dei nostri magnifici e po- 
tenti signori, non bisogna dimenticare ch’essi non 
lasciarono intentato nessun modo per barbaro e 
inverecondo che fosse, ond'essere molesti alla pa- 
tria, e impedirne la costiluzione e affrettarne la 
ruina. Non passò secolo senza uno o più attentati 
da essi fatti o promossi a quest’ uopo. Nel secolo 
XIIl trattarono vendere Genova a Savoia, nel XIV 
uno Spinola diede all'imperatore la potenza del 
mare, intanto che Genova con fatica resisleva alle 
forze tri di lui e del suo vicario savoiardo (4) 
L ingegno e le ricchezze spinolesche furono assai 
lacrimeyoli ni liberi popoli, e ben sel sanno i fiam- 
miòghi; chi non conosce Je famose lotte per Ja co- 
rona ducale fra gli Adorni e i Fregosi e le perpe- 
Ive congiure, dopo la Catilinaria del Fiesco? E 





su questo argomento. Nella vita politica di | 


derio di conciliazione, a cui il papa rispose | 


i BUONA FEDE» 
peLta ‘GAZZETTA DI VERONA 
È E DI QUELLA DI VENEZIA 


L'organo del governo militare, austriaco 
nel regno Lombardo-Veneto, dà sempre no- 
velle prove della sua simpatia pel Piemonte, , 
e delle sue buone disposi 
stato italiano; eccone una 

Nel foglio del 1° maggi 


«seguente dispaccio. tele 


« Arrivato da Vienna il. 







Mano. he 
olorosa che .l'iniquo 
messo, e commesso 
rchè defraudarne gli 
demoralizzazione to- 
tanto fatale è a al mal governo de'preti, 
e non alla libertà che regna in Piemonte. 
Se il maresciallo Radetzki la pensa, diver- ‘ 
samente, e i fatti gli danno torto, di chi è 
la colpa? : 

La Gazzetta di Venezia poi in una sua 
corrispondenza da Torino, dopo aver rac- © 
contata la proposta fatta dal vescovo Calla- 
biana, aggiunge : r 

La sessione fu quindi sospesa; una gran parte 
dei senatori corsero dal vescovo di Casale per ral- 
legrarsi con lui della generosa condotta dell’ epi- 
scopato del regno; e f1 visto, da quanti erano pre- 
senti a quell'imponente spettacolo, il senatore Sic- 
cardi, l’autore della legge aboliliva del foro ec- 
clesiastico, e che nella precedente seduta aveva 
caldamente favoreggiato la spogliazione dei beni 
del clero, stringere la mano al Callabiana e fargli 
le più ampie congratulazioni, Le gallerie, le quali 
erano riboccanti di uno straordinario numerò di 
persone, plaudirono anch'esse al disinteresse del- 
l’episcopato. 

L'invenzione non poteva essere più spiri- 
tosa, e il conte Siccardi deve ringraziarne 
il beneyolo autore. 







certamen 
attentato sia 





Inpirizzo peut stupENTI.. L'indirizzo pre- 
sentato a S. M. dagli studenti dell'Ateneo 
di Torino, nell'occasione della recente crisi, 


| è del seguente tenore: 


Noi lo pubblichiamo di buon grado, pe 

chè rivela sensi affettuosi e gentili. Ù 
Maestà, 

Al primo annunzio della proposizione fatta 
dall'episcopato piemontese, parve ad alcuni 
di scorgere in essa un' offesa aì principii 
onde s’ informa il nostro costituzionale reg- 
gimento, e la commozione universale fu. al 
colmo quando si diffuse essersi tale 
sta accettata. La gravità del fatto diede 
luogo ad apprensioni e sospetti, se non che 
a francare gli animi da ogni tema ricorreva 
l'idea della vostra sperimentata lealtà ed 
affetto verso il popolo piemontese. 


non avendo potuto vendere Genova, vendettero 
Riviera, e i Doria, la patria medesima del glorioso 
antenato. Tutti, non eccettuati questi Doria , sep- 
pero, come dice Bertolotti, farsi odiosi ai yas- 
salli. 

Ai gravissimi personaggi che in pien secolo XIX 
e in seno della R. accademia di Torino compian- 





gono i baroni spogliati dalla popolare prepotenza 
di Genova, dedico il titolo seguente di un volumi- 
noso manoscritto che sta nelle mani del rev. arci- 
prete Grillo, di Finalborgo, mio antico compagno 
di scuola: — Difesa dei finalesi , col sommario 
delle tirannie del marchese loro, presentata. alla 
inaestà di Rodolfo Il l'anno 1578. — E li invito a 
leggere, a pag. 199 dei documenti pubblicati dal 
Torre nella Cirologia le parole colle quali questi 
poveri finalesi proteslano, quod sibi vix reman- 
serit spiritus et 0ssa., e supplicano il doge di es- 
sere accettati sudditi della repubblica onde poter 
godere in quiete i snoi benì e  quietis Îis 
dormire, il che. non gli concedevano quei mar- 
chesi che pretendevano esercitare in tutta la sua 
pienezza l' infame ius corandi, e che un. tratto 
Genova chiuse in una gabbia di legno. La nostra 
aristocrazia distrusse la marina di colei ché avea 
fondato l'impero delle Gazarie, onde alla sua pre- 
potenza non facesse impedimento la potenza del 
comune, osservazione di Bertolotti; per colpa dei 
suoi padri Genova fu detta repubblica di mala vita, 
vedine Boccalini; la somma dei popoli acquistati 
dalla repubblica ligure per la soppressione, dei 
feudi è quella che i nostri marchesi, vassalli di 
Vienna e di Madrid, solraevano al beneficio della 

































































































L'affetto 0 Magstà nei liberi paesi è il 
vincolo che annoda il principe ai cittadini , 
l’amore del principe essendo la più sicura 

. garanzia della libertà, e quello dei cittadini 
îl più valido sostegno del trono. Che se Voi 

‘incinque.anni di regno col mantenere in 
difficili contingenze, intatte le costituzionali 
franchigie e promuovere il bene del paese, 
‘ad esso affezionato vi dimostraste, non fu 
egli nel corrispondervi tardo; poichè nè un 
menomo disordine venne giammai a distur- 
bare la pacifica armonia, nè dal popolo fu 
mai preterita occasione colla quale potesse 
darvi prova della sua ‘gratitudine, come ne 
‘rendono testimonianza le tre recenti fosse 

dei vostri amati congiunti, bagnate ancora 

‘pel copioso e sincero pianto versato da un 

intero. popolo. ; 

In nome adunque di questa santa corri- 
spondenza d' affetti, accogliete propizio il 
voto cui eletta parte della gioventù piemon- 
tese ai vostri piedi umilia. 

| Liberate lo stato dalla influenza clericale. 

Secondate, per riguardo alla legge intorno 
la soppressione dei conventi, la volontà della 
nazione espressavi per mezzo «di una im- 
mensa niaggioranza di » dai suoi rap- 
presentanti. 

‘ Dateci al governo 
mente amanti della 

‘Nelle vostre mani, 
la morte del vostro po 
una parola di conforto, q 
dissipi ogni timore, ed il vostro nome bene- 
detto dall'amore dei cittadini, sarà per essi 
l’arra più sicura dell'avvenire 

















gi e sincera- 





- INTERNO —.. 
ATTI UFFICIALI 


| VITTORIO EMANUELE Il, ecc. ecc. 


Il senato e la camera. dei deputati hanno ap- 
provato; 


segue : 
Articolo unico. 


dici mila uomini. 

Ordiniamo che la presente , munita del sigillo 
dello stato; sia inserta nella raccolta degli atti del 
governo, mandando a chiunque spetti di osser- 
varla e farla osservare come legge dello stato. 

Dat. Torino, addì 28 aprile 1855. 

" VITTORIO EMANUELE. 

Giacomo DuRANDO. 


— VITTORIO EMANUELE II, ecc. Ecc. 

Il sonato è la camera dei deputati hanno appro- 
vato; 

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto 
segue: 

Art. 1. Ai renitenti già 
tempo'in cui sarà posta inattività la legge sul reclu- 
tamento dell'esercito del 20 marzo 1854 saranno 
applicate le disposizioni dei capitoli 4 e 6, titolo 10 
del regolamento generale per la leva militare del 
16 dicembre 1837: 

VATI. 2, Le attribuzioni conferte dai suddetti ca- 
pitoli 4 è 6 all'ispettore generale delle leve ed al 
comandante della provincia saranno esercitate dal- 
l'intendente della medesima. 

Art. 3. L'uditore generale di guerra , sulla pro- 
posizione dell'intendente della provincia, conti- 
nuerà come per lo passato ad operare la cancel- 
lazione dei renitenti contemplati nell’ art. 1. 

Art. 4. Le domande di cancellazione in via di 


erro 


genovese libertà, èd è il quarto della popolazione 
ligure di quel tempo ; e Monaco non è una reli- 
quia di quelle usurpazioni patrizie? Insomma come 
i servigi di alcuni, e in primo di Andrea Doria, 
non bastarono a ristorar Genova di questi mali, 
così la gloria del principe gloriosissimo e di altri 
benemeritì patrizi non basteranno a scuotere dalle 
genovesi parrucche, non dico iTimorsi dell'animo, 





lusso, ma la macchia di essere state la vera e 
‘principal causa della decadenza e rovina della pa- 
tria. Perchè non si proposero ad esempio i padri 
dell'emula Venezia? E quelli ancora vollero il co- 
mando, ma lo vollero in patria libera e potente , 
non debole e schiava, è per giustificare il merito, 
se non il diritto dell’aristocratica signoria s' impo- 
sero tale un tributo di sariljue che spaventa l' u- 
mano ingegno. Domandatene le carceri dei Pisani, 
le torture dei Foscari, la sega dell’Erizzo, la pelle 
del Bragadino, e cercate agli altari quai martiri 
possano collocare innanzi a questi non incensati 
martiri della patria. 

‘Avrei qualche osservazione a fare circa l' in- 
fluenza del clero, che l’Olivieri confonde colla re- 
ligione nell’organamento dei nostri comuni, e in 
allre simili cose, ma quando il Balilla scagliò il 
sasso fatale, i preli genovesi colle sue campane 
Aaron dell’ ira nel petto dei glo- 
riosi padri nostri ‘e calarono il fucile, oh bene- 


‘detti! contro il barbaro, che ayventavasi alle sante 
nurà della patria, e molti percossi dalle palle te- 
he fecero sovra quelle del sacro sangue un 
i Ei 





Noi abbiamo sanzionato e prormulghiamo quanto | 


‘Il governo del:re è autorizzato .a chiamare sulla | 
classe. di leva dell'anno 1834 un contingente, di tre- | 


legalmente dichiarati ‘al | 








> OPINIONE, GIORNALE POLIMICO | 


grazia ai renitenti , già legalmente dichiarati, sn+ ‘siasi volute escludere la milizia stessa dal prendere 


ranno trasmesse all’ intendente della provincia, 
alla quale i ricorrenti abbiano appartenuto per ra- 
gione di leva. 

L’intendente assumerà le opportune informa- 
zioni, e-queste, col suo avviso in merito della 
domanda, trasmetterà al ministro della guerra. 

Qualora vi emani il sovrano decreto di grazia, 
il ministro della guerra ne parteciperà .il tenore 
allo stesso intendente per la sua esecuzione. 

Art..5. Contro: renilenti , i quali al tempo del- 
l'attivazione della citata legge 20 marzo 1854 si 
troveranno soltanto denunciati, si, procederà se- 
condo le norme dalla medesima stabilite. 

L'intendente, colla scorta degli stati di denun= 
cia, che riceverà dall’ uditore generale di guerra, 
formerà la lista dei renitenti , e la medesima farà 
pubblicare entro.il termine di due mesi dal giorno 
in cui la detta legge sarà posta in vigore. 

Però saranno loro applicate le pene stabilite 
dalla legge 16 dicembre 1837. 

Ordiniamo che la presente , munita del sigillo 
dello stato, sia inserta nella raccolta degli atti del 
governo, mavdando a chiunque spetti di osser- 
varla e di farla osservare come legge dello stato. 

Dat. Torino, addi 28 aprile 1855. ” 

VITTORIO EMANUELE 
Giacomo Duranpo. 





FATTI DIVERSI 


Guardia nazionale di Torino. Gli ufficiali e 
militi della guardia nazionale di Torino dovevano 


| essere dispiacenti di vedersi, sè non dimenticati, 


certo poco curati nell'occasione che per antivenire 
dimostrazioni si ebbero a prendere alcune precau- 
zioni. 

Molti ufficiali erano deliberati a dare le loro de- 
missioni. Crediamo che avrebbero fatto male, ma 


| hanno fatto benissimo a manifestare il loro mal- 


contento. Ecco alcuni documenti che valgono a 


| rischiarar questo incidente della crise : 


COMANDO SUPERIORE DELLA GUARDIA NAZIONALE 
DI TORINO. 


Ordine del 1° maggio 1855. 
Graduati e militi, 

In seguito alle rimostranze esternate al. signor 
sindaco dai signori capi-legione e da questo supe- 
riore comando relativamente ai servizi d’ordine 
pubblico richiesti nelle presenti contingenze, il 
generale comandante superiore sottoscritto si reca 
a dovere di farvi conoscere i sentimenti che ven- 
nero dall’autorità superiore emessi a tale riguardo. 

Pienamente convinto è certo il sottoscritto dei 
principii di vero patrioltismo da cui questa milizia 
è, e fu mai sempre animata, nutrè pure speranza 
che in voi tutti non sarà mai per venir meno la fi- 
ducia nei vostri capi, i quali, al pari di voi pene- 


\ trati dei vostri diritti come dei comuni doveri, non 


che molti portano l’anima come una cosa di |, 








saranno mai per mancare alloro mandato. 
Il gen. com. superiore CAMPANA. 
Copia di lettera del signor sindaco. 
Torino, addì 30 aprile 1855. 
Mi reco a premuroso dovere il trasmettere tosto 


i alla S. V. le annesse lettere del ministro della 


guerra e di quello reggente l'interno, acciò possa 
nella forma che crederà migliore. rendere note le 
medesime alla benemerita milizia nazionale. 
Colla costanza nell’adempiere alli nostri doveri 
noi tutti saremo di valido appoggio a coloro che 
pongono ogni loro studio nel superare senza scosse 
le critiche attuali contingenze; non subentri la sfi- 
ducia, e non si surroghi un men ponderato pro- 
cedere a quella fede ed a quella temperanza, che 
ebbero già ‘a salvare questa nostra amata patria 
dalle rovinose conseguenze a cui vennero tratte le 
altre provincie d'Stalra!! 
ì Il sindaco NOTTA. 
Copia di lettera del signor ministro dell'interno, 
Torino, addì 30 aprile 1855. 
Viene supposto al sottoseritto avere li colonnelli 
capi-legione accennato al signor sindaco che nelle 
file della milizia nazionale siasi manifestato un 
qualche malcontento, nella supposizione che ieri 


__————__@@"ue "zz 


Se il clero genovese ricordasse questi suoi più 
recenti precursori, e non quell'antico arcivescovo 
che correva le poste per confortare nella ribellione 
i Sanremaschi, si potrebbe tacere che dal libro 
deil’Olivieri apparisce come fin dal secolo XVII 
Andrea Spinola opinava che non sarebbe utile 
avere a Genova un nunzio pontificio, e che in 
quasi tutti gli antichi statuti è una legge che pu- 
nisce più v meno gravemente, come dice quel di 
Noli; qui intrat illud monasterium aliundequam 
per portam, il che quasi darebbe aria di vera 
storia alle favole dei novellieri , e sarebbe irrefra- 
gabile argomento che la presenza di siffatti mona- 
steri era piuttosto di pregiudicio che «di emolu- 
mento alla pubblica morale. Ma non è morta in 
me la speranza che il nostro clero ricordi 1° ar- 
mata concordia di tutti gli ordini , che a Genova 
ed a Legnano riscattò la patria, nè nocque alla 
dignità, nè agli interessi di nessuno; quando per 
contro lo stravolere degli uni spinse gli altri a ri- 
svegliare quistioni, che spensero la dignità e di- 
strussero il buono stato di tulti. ; 


GARONI. 





(1) Non può essere compilato sul fine del secolo 
XII (Bert. Viag. in Lìg., I, 355) perchè il podestà 
giura salvare honorem rev.mi D. Episcopi, nè 
la diocesi fu instituita prima del 1229. Non è vero 
che vieti l'appello a Genova, ‘bensì vieta citari 
facere aliguem de Naulo, extra districtum 
Nauli, Januae vel alibi nisi secundum formam 
‘capitulornm Nauli (111,23) che dicono - Sane 


| 
| 





Ù 


parte alle disposizioni che il governo ha creduto di 
dover prescrivere a tutela dell'ordine, e ciò per li- 
more che la milizia non fosse animata da buone 
intenzioni. 

Ad escludere una tale opinione il sottoscritto ha 
fiducia siano per bastare poche avvertenze. 

È noto al signor sindaco che sin, dal mattino per 
tempo il ministero lo ha richiesto di aver in pronto 
una compagnia di detta milizia, facendola stazio- 
nure al palazzo di ciltà a disposizione della: que- 
Stura; in pari tempo lo stesso signor sindaco venne 
richiesto di provvedere acciò altro e più rilevante 
nerbo di milizia fosse nelle ore pomeridiane rac- 
colto al palazzo dello stato maggiore. 

.Si riteneva per fermo che un assembramento 
assai numeroso si volesse formare verso sera in 
piazza Castello, mentre prima sul pomeriggio un 
altro si. credeva dovesse aver luogo, composto 
specialmente di studenti. 

Infatti verso le 12 si seppe che cominciava a ra- 
dunarsi gente in campo di Marte, e la questura, 
seguendo le islruzioni avute, preparò le opportune 
richieste tanto alla milizia nazionale che alla trup- 
pa di linea. Se non che essendosi quasi nello 
slesso tempo venuto a conoscere che una parte di 
coloro che eransi adunati in campo di Marte si 
rivolgevano al palazzo di città, nell' incertezza di 
sapere quale fosse l’importanza di questo fatto, 
si sospese immediatamente l'invio della richiesta 
alla milizia nazionale stanziata al palazzo di città, 
che si volle lasciare invece alla’ disposizione del 


' sig. sindaco. 








Non si tosto però si seppe che si poteva senza 
inconveniente sguernire delto posto, non sì esitò 
un istante; ed. utilissimo quanto sollecito fu l' in- 
tervento della milizia. Questi sono ‘i fatti in tutta 
la loro schiettezza e semplicità. E per vero, se 
fosse fondata la supposizione di diffidenza, l’auto- 
torità di sicurezza pubblica avrebbe dato alcun 
ordine onde rivolgere verso le adiacenze del pa- 
lazzo di città una qualche parte della truppa di 
linea che trovavasi raccolta in piazza Castello, e 
se nol fece, si fu appunto perchè il governo sa- 
peva benissimo di poter contare sul patriolismo 
della milizia torinese, nella quale non verrà mai 
meno il rispetto alle. patrie leggi e la fiducia nel 
principe. 

Al sottoscritto poi anche in particolare sarebbe 
slato impossibile concepire il menomo sospelto, 
avendo in ogni circostanza sperimentato l' eccel- 
lente spirito che anima la stessa milizia. 

Il sottoscritto prega il sig. sindaco di rendere 
note ai capi della milizia queste sue parole, ed è 
persuaso che le medesime cancelleranno qualsiasi 
meno retta impressione che si fosse potuto con- 
cepire. 

Il ministro U. RatTAZZI. 


Copia di lettera del sig. ministro della guerra. 
Torino, addì 30 aprile 1855. 

Mi sono recato a grato dovere di informare S.M. 
del lodevoie contegno osservato nel giorno di ieri, 
come sempre, dalla milizia nazionale di Torino , 
e del suo efficace concorso per la conservazione 
dell'ordine pubblico, e la M. S. mentre me ne 
esprimeva la sovrana sua soddisfazione, mi ordinò 
di farla palese alla predetta milizia. 

In adempimento degli ordini sovrani, ho l'onore 
di informare la S. V. Ill.ma pregandola di far co- 
noscere alla milizia nazionale di Torino î senti- 
menti della sovrana sodcisfazione che S. M. si è 
degnata di manifestare. 

. Il ministro G. DuranpOo. 

Chiamata di militari. Con manifesto di ieri; il 
comando militare chiama sotto le armi pel giorno 
10 corrente i militari in congedo illimitato delle 
classi 1828 e 1829 del corpo d'artiglieria , delle 
classi 1825, 26, 27, 28 e 29 della compagnia in- 
fermieri, e della classe del 1825 del treno d’ ar- 
mata. 

Beneficenza. Il commendatore dott. Bertini, de- 
putato di Barge e vice-sindaco di Torino , com- 
piendo l'anno cinquantesimo della sua laurea di 
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intellecto quod dicta causa, seu appellatio, non 
mittatur Januae consulendam misi de partium 
voluntate. (1 18). 

Nell'edizione di questo libro, oltre gli errori 
notati dall’Olivieri a pag. 70, l'indice, sotto la ru 
brica Naulenses pag. 16 d. scambia una conces- 
sione d'immunità in un divieto di commercio. Gli 
è vero che nel documento cui si riferisce Ja pag. 
sovraindicata ii testo forse è corrotto e il latino 
oltre ogni dire spropositato, ma l'indole del 
fatto e il raffronto di altri documenti contempo- 
ranei e usciti dalle stesse cancellerie e che nello 
slesso libro si registrano, doveano bastare per dare 
a questo una interpretazione logica. E sotto Ja 
rubrica Naulensis Episcopus pag. 42 b. scambia 
i vescovi di Nebbio con quelli di Noli. E in questo 
luogo il testo medesimo toglie l’ adito ad ogni 
scusa. 

(8) La biblioteca di Torino possiede inoltre delle 
Leges Nucae, l'edizione milanese del 1576, in-8°, 
e la genovese del 1584, in-16, fatta rara dalla 
traduzione postavi a fronte del testo, e che forse 
è di un Gabriello Pelo, che dedica il libro al si- 
gnor Agostino Doria del fu Giacobo. Delle Leges 
Comperarum Sancti Georgii, le edizioni in la- 
tino del 1602, e le italiane del 1698 e del 1720, 
tutte iù foglio. Colla prima è legalo De immuni. 
tatibus n magistratu divi Georgii concessis liber, 
Genuae, 1593. E sono conferme di carichi e pri- 
vilegi in materia di traffico al clero e alle persone 
ecclesiastiche, e ai comuni di Albenga, di Andora, 
di Calvi (in Corsica), di Diano, di Levanto, di Noli, 
di Porto Maurizio, di Porto Venere, di Sanremo, 








dottore in medicinz, volle festeggiarlo con un atto 
di beneficenza, mandando lire cinquecento al di- 


rettore degli asili infantili della capitale, e facendo — 


distribuire ai poveri di Barge un'egregia somma. 

Società dell'emigrazione italiana. Il termine, 
assegnato a tulto il-30 aprile p. p. ai debitori di 
azioni arretrate, per porsi in'regola, si è dal con- 
siglio prorogato fino al 15 giugno p. v.., ferma la 
comminatoria di applicare ai renitenti la disposi- 
‘zione del $ 3 dello statuto, ossia la loro esclusione 
dall'elenco dei socii. 

— La società si raduna in assemblea generale do- 
menica giorno 6 corrente mese, alle ore 12 meri- 
diane, nel solito locale. 

Ognuno, cui sta a cuore l'interesse e il decoro 
della società, è pregato ‘a voler intervenirvi. 

Istruzione pubblica. — Vercelli. Dietro ono- 
revole invito di questo municipio, tra breve si re- 
cherà in Vercelli, per aprirvi un corso di lezioni 
di economia politica, il professore Francesco Trin- 
chera, i cui lavori economici sono stati favorevol- 
mente accolti in Italia e fuori, e. che, come an- 
nunzia il Vessillo Vercellese del 26 aprile , darà 
al suo insegnament» un indirizzo affatto pratico e 
«popolare. La spesa per tali lezioni verrà sostenuta 
dal comune e dai privati cittadini, che vi ooncor- 
rono con soscrizioni spontanee. 
x___——:: 


SENATO DEL REGNO 


Presidenza del presidente barone Manno. 
Tornata del 3 maggio. 

La seduta è annunziata per le ore tre. Alle 21j2 
e prima, molta gente aspetta già che si aprano gli 
accessi alle tribune ed. alle gallerie, le quali sono 
quindi affollate di gran numero di spettatori. "Ve- 
diamo presenti molti deputati e,. nella tribuna dei 
diplomatici, i ministri d'Inghilterra e del Belgio. 

Primi ad entrare, alle 3 0 1j4, sono i ministri 
Cavour, Rattazzi e Durando ; poco dopo Paleocapa 
e Cibrario. Entrano quindi i senatori. Monsignor 
Callabiana, passando dinnanzi al ministero, fa una 
gran riverenza. Cibrario s' intrattiene ‘con Nigra, 
noi va a sedersi 1n un banco fra questo e Siccardi, 
ove rimane per tutta la seduta. 

L'adunanza incomincia alle 3 e 20 minuti. 

Il segretario Giulio legge il verbale della tornata 
Ultima , che è poi approvato. 

Il segretario Quarelli legge un sunto di petizioni 
di alcuni che non vogliono la legge, di un certo 
tale che ritira la firma già data favorevolmente, 
di un capoposto della guardia della villa della Re- 
gina, il quale vnol che il senato s' interponga 
presso il senator Nigra, onde egli riabbia il suo 
posto. 1 

Si comunica l'omaggio del conto ‘camerale 1853 
della èassa dei depositi privati. 

Il presidente: La parola è al sig. ministro della 
guerra. (Profonda attenzione) 

Durando , ministro della guerra (legge con 
molta gravità) : Viè noto, signori, che, in conse- 
guenza della proposta fatta al governo dall'onore- 
vole senator di Callabiana, i ministri stimaerono 
conveniente di rassegnàre spontaneamente al re 
la loro carica. Vi è noto del pari che essi si appi- 
gliarono.a questo partito, ondelasciare pienamente 
libera l’azione della corona. 

Il re mi onorò in appresso dell’inearico di for- 
mare un nuovo gabinetto e volle, nel tempo stesso, 
che, col consiglio di persone autorevoli per la 
loro doltrina, si soltoponessero a serio esame il 
tenore di quella ‘proposta ed il carattere delle 
condizioni, sotto le quali veniva présentata. 

Ei volle specialmente che. si. ponderasse se la 
proposta medesima potesse almeno esser presa in 
considerazione, come principio e base di nuove 
negoziazioni con la;S. sede, senza che ne venisse 
pregiudicata la dignità dello stato one rimanes- 
sero offesi i diritti inalienabili della corona (Bene / 
Bravo |) ; giacchè, o signori, (con voce più ener- 
gica) non occorre il dirvi che, se al re sla som- 
mamente a cuore di veder composto ogni dissidio 
colla corte di Roma, non è però meno fermo ed 
irremovibile in lui il proposito di mantenere illesa 
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di Sarzana, della Spezia, di Taggia, di Varagine, 
| di Celle e di Atbizzola e ni padri di dodici figli. 
E con questo sono legati alcuni fogli manoscriti 
di carattere del secolo XVII, contenenti vari privi- 
legi conceduti a S. Giorgio nel 1578, 16 aprile, nel 
1567 die quarta martii. Copia, in foliacio Acto- 
rum nobilis Laurentii: de Vivaldis, e del 1411, 
in 1469, in libro decretorum et aliorum anni (sic), 
carte. 166. Mancano però in fondo le carte, che 
contenevano forse altri, certo il fine di questo. 
Finalmente due esemplari dell'edizione di Bologna 
del 1498, degli statuta et decreta accennati dall'Oli- 
vieri a pag. 241, ma uno ha le ultime sei pagine 
guaste, ed un esemplare della edizione usuale 
in-24 degli statuti civili, nella dedica della qualè al 
patrizio Bartolomeo della Torre, sono curiose no- 
lizie, circa i privilegi e leoperazioni di autorità 
dell'aristocratico principato dei liguri. 

(4) Gli antichi a'cul l'inesattezza e la confusione 
di ogni diritto esercitava e aguzzava le facoltà del 
giudicare e dell'astrarre, avevano saputo farsi un 
ordine d' idee , ini virtù del quale potevano trasfe- 
rite l'autorità senza scemare la dignità e le pre- 
rogative di nessuno, ovvero dell’ altrui autorità 
imporsi la virtù che protegge, falla più o meno 
astrazione dalla facoltà che governa e comanda. 
Con quell’ ordine d'idee bisogna giudicare delle 
vicarie imperiali, del diritto convenzionale dei 
liguri, delle signorie temporarie, eccettera; in 
questi argomenti molli errori critici occorsero per 








essere da gran tempo cessato, e ora inopinato e 
inconcepibile a molti quell’ordine d'idee... 
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la sovranità del potere civile e di serbare intatta 
la sua indipendenza. (Bravo! Bravo! Vivi ap- 
plausi dalle tribunele dalle gallerie) 

Ma non fu difficile, signori, il persuadersi che, 
se la. proposta del senatore di Callabiana era det- 
tala da un sentimento di conciliazione , che alta- 
mente onora chi la fece, non si presentava però 
in termini tali che la corona potesse accettarla , 
nè per;se slessa ed isolata, nè come fondamento 
di nuove trattative colla corte pontificia. La di lei 
accellazione portava necessariamente con sè l'obdi- 
cazione di un principio, ché la casa di Savoia ha 


costantemente difeso e che non venne mai posto | 


in dubbio nel diritto pubblico di questa monar- 
chia. (Bravo! Bene! Applausi) 

Non volendosi ad ogni modo recisamiente re- 
spingere quella‘ proposta, pel desiderio vivissimo 
di cogliere qualsiasi occasione, che potesse onore- 
volmente condurre ad un accordo, io non ho tra- 
lasciato di far prova jresso l'onorevole proponente, 
onde indurlo a modificare la sua offerta, in guisa 
che la si polesse accettare, senza dar luogo agli 
indicati inconvenienti. 

Ma, duolmi il dirlo, ogni tentativo andò fallito. 
(Si ride) Il proponente dichiarò esplicitamente che 
non poteva aderire alle modificazioni da me pro- 
poste ; la qual cosa, signori, mi toglievs ogni spe- 
ranza di formare un nuovo ministero, poichè nè 
io poteva recedere dalle modificazioni proposte, 
nè senza di esse era a me di certo fattibile tro- 
vore persone che volessero assumere l' indirizzo 
e la risponsabilità dell' amministrazione dello 
slato. 

Ho quindi dovulo rassegnare al re l'incarico che 
egli mi aveva aMdato ed il re ha richiamato l'an- 
tico gabinetto. (Bene! Bravo! Applausi generali 
e prolungati) 

Il presidente: La parola è al presidente del 
consiglio. 

Cavour: Avendo il re invitato l'antico mini- 
stero a riassumere i suoi portafogli e questo es- 
sendosi ricomposto sulle stesse basi e sugl' iden- 
lici principi, che hanno finquì inspirato la sua 
politica, mi corre l' obbligo di pregar il senato di 
voler decretare che venga ripresa, in un giorno 
il più prossimo possibile , la discussione stata in- 
terrotta della legge sùlla soppressione di comu- 
nità, Non occorre indicar'i motivi che consigliano 
di non lasciar troppo lungo intervallo tra l’attuale 
dichiarazione e la continuazione di una discus- 
sione, che tiene in sospeso gli animi di tutto il 
paese. ) 

Il presidente : La camera non per altro motivo 
aveva soprasseduto nella discussione della legge 
di cui si tratta, se non perchè il ministero , pei 
gravissimi motivi da lui accennati nelle precedenti 
adunanze, ne aveva egli stesso chiesto la sospen- 
sione per qualche tempo. Colla dichiarazione fat- 
tasi ora , la camera è necessariamente richiamata 
all'esame di quella stessa legge , la quale dev' es- 
sere ripresa al punto istesso in cui l' abbiamo in- 
iramessa. In conseguenza , mio intendimento si è, 
allorchè la camera avrà stabilito il giorno, di ria- 
prire la discussiune generale e di concedere la pa- 
rola agli oratori, i quali Irovavansi già per questo 
motivo iscritti. Considerando la convenienza che 
vi ha che quelli dei nostri colteghi , i quali nella 
previdenza di un maggior intervallo si sono allon- 
tanati da questa capitale , possano avere campo a 
rientrarvi, per prender parte a questa discussione, 
io propongo, alla camera che voglia fissare pel 
seguito della diseussione il prossimo giorno di 
sabbato. i Po 

De Cardenas: Il giornale che riferità la seduta 
d’oggi non sarà stampato che domani. E non giun- 
gerà quindi nelle provincie che domani a sera o 
sabbato mattina. Ritenuti i motivi addottt dall'on. 
presidente dì dare campo di rientrare a tulti i se- 
natori, parrebbe un po’ troppo vicina la seduta di 
sabbato; sarebbe perciò, secondo me, più con- 
venienie non riprendere la discussione che lunedì 
prossimo, ; 

Cavour per ovviare all’ inconveniente indicato 
dall'onorevole De Cardenas, il ministero farebbe 
nota nelle provincie, per mezzo del telegrafo , la 
deliberazione del senato, quando fosse consenta- 
nea alla proposta del suo. presidente. Così questa 
sera stessa in tutte le provincie , in cui si possano 
trovare senatori, verrebbe fatto noto che la conti- 
nuazione della discussione sulla legge in discorso 
avrà luogo sabbato venturo. (Bravo! bene!) 

Il presidente: Dopo questa dichiarazione, che ab- 
brevia il tempo necessario, perchè pervenga a 
tutti i nostri colleghi la notizia della nuova riaper- 
tura della discussione , io chiamo il voto della ca- 
mera. 

Chi crede che sabbato, al tocco, debba il se- 
nato radunarsi per riaprire la discussione gene- 
rale della legge sulla soppressione di comunità re- 
ligiose, voglia levarsi. 

Il senato approva, 

La seduta è sciolta alle 3 Fd. 
——_—r=——-©=- = 


STATI ESTERI 


FRANCIA 

(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Parigi, 1 maggio. 
Drohuin ‘de Lhbuys è arrivato momenti sono. 
Pare che le tendenze siano alla pace. Vi meravi- 
glierete forse che io vi parli della pace, il giorno 
in cui a Parigi gli animi sono più che mai sco- 
raggiati. Non ho mai viste faccie più tristi; eppure 
si parla, vi ripeto, assai d'una pace basata sullo 
statu quo ante bellum e‘che sarebbe una limita- 
zione, ma indiretta, delle forze della Russia nel 
mar Nero. Vi guarentisco il fatto. Si è quasi vi- 
cini ad esser d'accordo e, in ogni caso, Drouin 















de Lhuys ha la certezza che l' Austria firmerà la 
convenzione» militare. AI ministero degli esteri c'è 
îanto ottimismo che si va anche più in là e che 
si dice che questa convenzione militare è anzi già 
firmata. Quanto agli uomini d’ affari, non vedono 
le cose sollo un aspetto così roseo. Aveva per e- 
sempio fatta oggiì molta. impressione il dispaccio 
telegrafico del Moniteur, il quale dics official- 
mente che il fuoco dinnanzi a Sebastopoli è stato 
sospeso. Sapevasi infatli che le munizioni comin- 
ciavano a mancare. Quando si finirà questo ma- 
laugurato assedio? — si scrive da ogni parte. 

Circolavano anche voci di movimenti insurre- 
zionali che sarebbero scoppiati in Russia, So bene 
che un dispaccio telegrafico parla infatti di movi- 
menti, che avrebbero avuto luogo nell’ Ukrania , 
ma son cose assai dubbie e non credo più agli 
uni che agli altri. 

In questa settimana si scambiarono molti di- 
spacci fra la Prussia e il gabinetto francese. Pare 
che la Prussia avesse falle nuove proposte di me- 
diazione e che queste non fossero accettate , che 
fossero, dirò anzi, respinte molto ricisamente, 
tanto facevano temere le tergiversazioni di questa 
potenza in queste ultime circostanze. Sia diMldenza, 
sia precauzione, credo potervi alfermare che in 
Prussia , principalmente nelle fortezze , si fanno 
armamenti considerevoli. Il governo francese non 
dice nulla, ma ha gli occhi aperti su queste 
cose. 

Dicevasi anche, oggi, che Thouvenel fosse no- 
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mes ha un articolo in proposito che termina con 
alcune sentenze, cerlameme rinarchevoli pelle 
colonne di un giornale iriglese, Il Times scrive: 

« Ben di rado nella storia delle nazioni dipen- 
“dettero tante cose ‘dalla vita di un uomo, come 
al presante da quella dell’imperatore Napoleone. 


| Scrittori ed oratori manifestarono le loro idee du- 


Ì 


rante l’ ultimo mezzo secòlo sulla collisione immi- | 


nente fra il mondo orientale ed occidentale. Ora 
cl stano «in mezzo. È un’ impresa messa sulle 
spalle della presente generazione. Il successo del- 


l'Occidente dipende dalla stretta e cordiale al- | 


leanza della Francia e dell’ Inghilterra. Non solo 
per causa sua, ma anche perchè al mondo siano 
risparmiate molte calamità, inalziamo fervide preci 


affinchè la vita dell' imperatore Napoleone sia cun- "| 


servala per lungo tempo. » 

Frattanto un simile tentativo fu fatto în Inghil- 
terra contro il treno reale, che conduceva il prin- 
cipe Alberto e il suo seguito di ritorno da Dover 
a Londra, dopo assistito all'imbarco dell’impera- 
tore dei francesi. Un individuo di nome William 


| Froyne collocò diversi pezzi di legno e sassi sulle 


| rotaie, ove doveva passare il convoglio. Egli di- 


| chiarò che era veramente sua intenzione di fermar 


il convoglio, ma non già per far del male poichè 
egli stesso sarebbe in parentela colla. famiglia 
reale. Si suppone che sia pazzo: frattanto i magi- 
strati lo tennero in custodia e si farà il processo alle 


| prossime assisie. 


minato ambasciatore a Berlino. Credo poter assi- | 


curarvi che questo fatto è privo di fondamento. 
Thouvenel vorrebbe riposare e il.suo desiderio 
sarebbe di esser ministro a Baden. Capirete che 
gli sarà dato un posto più importante. Del resto, 
la rottura con Drouîn de Lhuys è completa. L’im- 
peratore se ne separa col più gran dispiacere, 
giacchè è un redattore d' incontestabile abilità. 
Tutti i dispacci importanti di questi ultimi tempi 
sono attribuiti a lui; ed è questo che mette di mal 
umore Drouin de Lbuys, che voleva averne tutto 
il merito. 

Gli esponenti stranieri sono molto malcontenti 
del ritardo arrecato all'apertura dell'esposizione. 
Si lamentano assai d'essere stali incomodali molti 


giorni prima. I commissari sopratutto non dissimu- | 


lano il loro malcontento. Bisogna però dire che 
questo proviene anche dal disordine, che regna nel 
palazzo, e so esservisi già commessi alcuni furti, 
benchè di non grande importanza. Ma che sarà 
quando vi si troveranno accumulate materie d’oro 
e d'argento? — Si risponde alle lagnanze, colla 
maggior cortesia, ma non si fa nulla. I lavori , del 
resto, continuano. 

Non si sa ancora che cosa se ne farà dell’as- 
sassino dell’imperatore. Secondo la costituzione, 
dovrebbe esser convocata l'alta corle; ma siccome 
ciò darebbe a questo delinquente un)imporlanza 
che non sì vuole, è probabile che lo abbiano a 
giudicare i tribunali ordinari. È certo altresì che 
ha. fatto delle confessioni, Dapprima aveva mo- 
strato molta pertinacia; ma poi l'orrore del suo 
delitto gli fece mutar sistema. Pare calmo, ma 
molto prostrato. L'imperatore, del resto, non ha 
«cambiato nulla nel suo modo di vivere e con- 
linua le sue passeggiate al teatro. La polizia di 
sicurezza veglia però con gran cura d’intorno a 
lui. Oltre di essa, v'è în castello una specie di guar- 
dia pretoriana, che è incaricata di vegliar sopra 
di lui giorno e notte. Questa guardia componsi 
quasi tutta di corsi, uomini vigorosi, energici e 
devoti all'imperatore. Furo nosceltì da Pietri, che 
ne risponde come di se medesimo. 

Vengo a sapere in questo momento che ier sera 
venne deciso dall'imperatore che l'assassino ver- 
rebbe tradotto innanzi all'assisie ordinarie è fra 
breve. 

La borsa si risenù del dispaccio che annunzia 
la sospensione del fuoco. Non si vede qual fine 
possa avere quell'assedio e se n'è malcontenti. 

Si parlò molto della corrispondenza del Consti- 
tutionnel, il quale pretende che il ministero Cavour 
fu licenziato dal re e che la dismissione è stata 
forzata. 

I fondi furono offerti darante tutta la borsa. 

WA 
INGHILTERRA 


Londra , 30 aprile. Nella camerà dei comuni 
lord J. Russell diede spiegazioni intorno alle ne- 
goziàzioni : ma esse non palesarono nulla che non 
si sapesse già nel pubblico. Lord Palmerston pro- 
mise che i protocolli stesi nelle conferenze di Vien- 
na saranno prossimamente comunicati alla camera. 
In risposta ad ulcune questioni sir C. Wood an 
nuncia che il telegrafo verso Balaklava era com- 
pleto a traverso il mar Nero sino alle coste della 
Turchia, ma che non sapeva se il medesimo 
traversava il Danubio. In quanto alla voce che 
l'assedio di Sebastopoli fosse levato , egli rispose 
che nella giornata erasi ricevuto un dispaccio da 
lord Raglan che non faceva menzione di sorta di 
simile intenzione. Questo dispaccio non era diretto 
ad altro che a domandara se il contingente sardò 
erasi imbarcato. © 

La camera passò in seguito a discutere il bi- 
lancio e dietro la votazione adottò il principio del 
nmborso annuale di un milione alla volta del pre- 
Stito , dopo il ripristinamento della pace. 

La clausola della proprietà letteraria dèi gior- 
nali fu ritirata nella discussione intorno al bollo, 
ma il corrispondente del Galignani's Messenger 
da cui ricaviamo queste notizie non accenna se fu 
ritirata definitivamente , o per riprenderla in più 
maturo esame. 
© La notizia dell'attentato contro l' imperatore dei 
francesi giunse a Londra e creò un sentimento ge 
nerale di profondo dolore ed indegnazione. Il Ti- 





AMERICA 
Leggesi nell' Eco d’ Italia di Nuova York del14 
aprile: 
Questione di Cuba. — Questa intricata e tra- 


| scendente queslione pare ora assumere consistenza 
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e propria forma nei diparlimenti esecutivi di Wa- 
shington. Se dobbiamo credere a quanto ci viene 
da colà riferito, e se possiamo riporre alcuna fi- 
ducia nelle determinazioni del presidente Pierce., 
la di cui varsalilità è ormai diventata proverbiale, 
parrebbe che l'amministrazione sia ormai decìsa 
a venirne ad una immediata ed esplicita conclu- 
sione. 

Ove il governo spagnuolo persista nel favorito 
suo sistema d' infliggere ogni sorta di offesa agli 
interessi commerciali e marittimi degli Stati Uniti, 
di fare i nostri concittadini bersaglio di insulti e 
di persecyzioni : ove si ostini nel rifiuto di onore- 
voli riparazioni ed indennizzi, allora essendo tutte 
esaurite le forze della ragione, si dovrà dar di pi- 
glio alla ragione della forza. 

Ed è appunto a questa terribile soluzione, che 
il nostro governo si prepara. Già tuti gli uMziali 
di marineria ebbero ordine di restituirsi pronta- 
mente ai loro rispettivi vascelli. Si fa forza di vela 
per l'ingaggio di marinai e soldati di marina , e 


dicesi che le squadre di altre stazioni abbiano ri- | 


cevuto ordine dì avvicinarsi al golfo. L' avvenire è 
dunque pregno di serii avvenimenti. 

Legge suì tenimenti ecclesiastici. Questa legge 
che da due anni fu vivamente agitata e discussa 


| nella legislatura del nostro stato, ed abilmente 


commentata dalla pubblica stampa, passò , ad 
una immensa maggioranza, nelle due cimere ad 
Albany, ed ebbe lunedì scorso l' esecutiva san- 
zione di S. K. dl governatore, così ché è ora una 
legge politica dello stato. 

L'amabile nostro arcivescovo Hughes, a cui 
non garba menomamente quesia nuova misura le- 
gislativa , diè sintomi di ultra-bilis; prova le due 
lettere da lui pubblicate , l' una contro di Mr. Le- 
Couteulx, capo-squadra dai refrattari parrocchiani 
di St-Louis a Buffaio, e l'altra contro I’ onore- 
vole senatore Brooks, che con tanta energia e co- 
sianza sostenne gl’ interessi dei parrocchiani con- 
tro le inveterate tendenze usurpatrici del clero cat- 
lolico. 


NOTIZIE DEL MATTINO 
Torino, 4 maggio. 
Siamo lieti di annunziare .che la discus- 
sione sulla l:gge dei conventi continuerà al 
senato, come se non avesse avuto luogo l’in- 
cidente Callabiana; fu per mero errore che 
ieri si parlò dell'emendamento Colla in luogo 
di quello Desambrois, ma non si dispera one 
la legge possa essere votata senza essenziali 
modificazioni , ciò che sarebbe il miglior 
paruto. 
Elezioni politiche. A Ceva, il barone Giro- 
lamo Rodim, già intendente generale d'Ales- 
sandria, 


Genova, 3 maggio. Leggesi nella Gazzetta di 
Genova: 

« Nella sera di ieri partirono dn questo porto 
per Costantinopoli i piroscafi inglesi da trasporto 
Tamar e Hahiana con bersaglieri, cavalli, ed 
ultre truppe d: sbarco, rimorchiando altri due ba- 
slimenti di trasporto, » 


AUSTRIA 


)Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Vienna, 30 aprile. 

I giornali spingono più o meno apertamente a 
ciò che il governo prenda la determinazione di 
dichiararsi definiuvamente per le potenze occiden- 
tali dopo la rottura delle conferenze , e l'opinione 
pubblica è ancora agitata ed impaziente di veder 
presa questa risoluzione. Ma certamente per lungo 
tempo ancora questo desiderio non sarà compiuto, 
dacchè il partito russo a questa corle è assai po- 
lente, e anzi si dice che l' imperatore stesso abbia 
dichiarato in modo esplicito che l'Austria non 
prenderà le armi contro la Russia. 

Tutie le disposizioni militari che additerebbero 
ad una determinaziohe non sono che dimostra- 
zioni che non traggono a conseguenza. Tal’è la 
partenza del generale Hess che avrà luogo il 8 
maggio, e viene ufficialmente annunciata dalla 
Gazzetta di Vienna, È pure corsa voce che il 
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abbia fondamento e che si tra ' insignificanti 
movimenti, onde darsi PptiicntinA Tare qualche 
cosa. I militari superiori sono in generale incli- 
nati verso la Russia , e loro influenza sull’ im 
parco è assai grande e supera quella dei diplo: 
Se anche il trattato d’ alleanza offensiva ‘e di- 
| fensiva colle potenze occidentali fosse firmato e 
| rivestito di tuue le forme, quei militari non se ne 
| curerebbero e troverebbero il mezzo di eluderne 
| l'esecuzione in quanto alle operazioni militari. La 
regie principale che ora adducono in favore 
della neutralità , è che le potenze occidentali non 
hanno ancora presa lu guerra sufficientemente 
sul serio, che le {forze di cui dispongono in 0- 


| riente non sono adeguate all'impresa cui si ce 
quinte te” queta. via - Qacohò 4 Mori INSORAE 

guirle în questa via, da . 

tirebbe la persa le fatali vee UVA VATI 





tenze occidentali in causa della 

“non sagrificano che uomiui e denaro senza 
promettere la loro posizione. Tali sono sostanzial- 
mente le ragioni militari per la ‘neutralità , wa 
quella che è più esatta non si dice , cioè che la 
posizione strategica dell'Austria non è abbastanza 
sicura in caso dell’ offensiva della Russia. 

La borsa è in una situazi 
gli effetti sono in continuo ribasso. A dare qua 
sollievo venne l' adunauza generale degli azi 

| della strada ferrata del Nord, nella quale si venne 
| a sapere che il dividendo del 1854 era del 9 per 
| cento. Ma le condiziuni della piazza presero tosto 
il dissopra e lutti 1 fondi rimasero assai depressi, 
L'imprestito volontario perde ora il 12 per 00. 
La situazione della.borsa è uno dei. motivi pei 
quali il gabinetto austriaco cerca di mantenere 
| con multa cura le apparenze di buon accordo colle. 


zio di una rottura da questa. parle produrrebbe 
va indicibile disastro, e la baucarotta dello stato 
|'sarebbe inevitabile. ; 

Dall'altra parte se avesse a durare ancora per 
Into l'anno la neutralità armata col dispewi 
straurdinario di oltre 200 m.lionî di flurini, la 
situazivne finauziaria diventerebbe aucora più 
funesta. NU 

Negli ultimi giorni delle conferenze, le relazioni 
del gabinetto austriaco cogli inviati russi setubra- 
vano assai fredde; e il principe Gorciakull ehrese 
ripetutamente un'udienza dall'imperatore, e sempi 
gli fu risposto che S. M. era a cuccia dei cervi. I 
diplomatici russi non comparivano neppure alle 
riunioni serali presso il conte Buol. Ma ora la 
scena sembra cambiata, è ieri sera vi comparve 
tutta l'ambasciata russa, Il principè Gorciskoll do- 
vette subire in quel tempo altre morulicazioni, ma 


| da vero diplomatico egli non se ne sgomentò, e 


non diede alcun segno di risentimento, sapendo 
bre la' partita per il suo gabinetto non era per- 
ula. - 
La conferma della notizia che il viaggio dell'im- 
eratore Napoleone in Crimea non avrà luogo, ha 
fato qualche sensazione nel pubblico, perchè st 
riteneva certo che l'imperatore dei francesi in quel- 
l'occasione sarebbe passato per Vienna e che la 
sua presenza avrebbe contribuito in modo decisivo 
a determinare l'imperatore d'Ausiria a dichiarare 
la guerra alla Russia, che è in fondo qui il desi- 
derio generale. 

Le notizie della Crimea da fonte russa espon- 
gono il bombardamento di Sebastopoli come una 
impresa mancata. Il 24 aprile esso era affatto ces- 
sato, e | russì sostengono che neppure una sola 
delle loro batterie è stata demolita. ‘Fratlanio i 





russi avrebbero neevuto un rinforzo di 50,000 uo- 
mini. Senza credere all'assoluia incolumità delle 
batterie di Sebastopoli, e al numero totale dei rin- 
forzi, è però cerlo che gli alleati non hanno al- 
cun motivo di vantarsi dai loro successi. 





Dispacci elettrici 


Parigi, 4 maggio. 
Il Moniteur non ha alcuna’ notizia. pre 


Berlino, 3. Ebbe luogo la chiusura delle ca ; 


mere. Il discorso di Manteuffel termina colla. pro- 
messa di fare nelle finanze tutte le economie che 
sono compatibili col dovere del governo di tenere 
un esercito sul pre di guerra durante le grandi 
complicazioni politiche onde mantenere la dignità, 
indipendenza e posizione della Prussia come gran- 
de potenza. 

Vienna, 3. La partenza del generale Hess è stata 
differita sino al 6. 

Londra, 3. Clarendon dichiarò che le confe- 
renze d: Vienna non sono rotte, ma sospese. Egli 
annuncia che avendo il conte Buol sottomesse 
nuove proposizioni all'esame della Russia, non 
può esprimere alcuna opinione. Sarà fatta, la .co- 
municazione dei protucolli. 


——L_ 
Borsa di Parigi 3 maggio. 


In contanti In liquidazione 
Fondi francesi x 
68 85 68 80 


3 pato dia 

4 152 p.0j0 » » 
Fondi piemontesi 

18495 p.00 . 


1853 3 p. 
Consolidati ingl. 


993 25 
85 75 85 25 
>» a» >» » 

89 — (a mezzodiga 


G. Romsatnvo Gerente. 








CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Bonsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 4 maggio 1855. 

Fondi pubblici Ss 
18495 0/0.1 genn.— Contr. del giorno prec. do, 
sia la borsa in e. 89 80.50, $ a 
Contr. della m. in e. 85 50 
Fondi privati... _». . 
Cassa di comm: ed ind. — Contr. del giorno prec. 
dopo la borsa in c. 541 É 
Id. in.lig. 542 541 p. 31 





“Cuneo — Contr. della m. in c. 463 
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© VISETA- speciale OCULISTICA 


del dottore PAGANINI, ‘medico e chirutgo 
della Facoltà di Pavia, già oculista opera- 
ae fer propria INSTIT TONE in Milano. 
Ha og tutti i giorni dalle ore 11 Ris 1 
pom., via delle Finanze, casa Seyssel, N. 4 
Diago de 
LA Porta Nuova, piazzetta Bonelli, N.2, piano 
nobile, casa diego clasto piazza Carlo spiano 


PERRIN 


pri (CHIRURGO DENTISTA pi PARIGI. 

ut dei DENTI ARTIFICIALI cristallizzati, senza 

i ip0ts,. placche, crochels,, senza operazione nè e- 
razione di radici, ; 





nol 


Pettorale, mucilaginosi 
Siroppo Bechique antiflogistico. — (nei 
Îcatarri, reumi eve. Calma la rosse, facilita e prò 
muove l'espettorazione, è previene le infiamma 
zioni ‘dei polmoni, lenifica e rinfresca gli int 
stini nelle inffammazioni, — La bottiglia L. 2. 


Essenza COLOMbIANA po too 


subita è radicale dei mal di denti per questo spe 


‘ciffco, brevetlata dal Governo Francese. 

Nizza, farmacia DALMAS, depositario generale: 
Aosta, GALLESTO ; Asti, BoscHIERO; Alessandria, 
Basitio: Casale, OcLIETTT: Cuneo, FORNERIS ; 
Cagliari, CRIVELLARI ; Castelnuovo , Berca; Ge- 


nova, Bruzza'e FELICE DENEGRI ; Mortara, San 
TORTO ; Savigliano , CaLanprA ; Saluzzo , Bon 
GIOANNI è Savona, ALBENGO : Torino , BONZANI, 
Cerutti, DEPANIS, via Nuova, TACCONIS, FLORIO! 


ACETO Di 


BREVETTI 


D'INVENZIONE 


x DI PERFEZIONAMENTO 
111809 e.1814." 
ata ‘aceto, di cui è grande il credito in 


G. VING nia BULLY 
A PARIGI 
rue Saint-Honoré, N. 295: 





D'affittare al presente 


nella via dei Guardinfanti, casa Allaporta, 
N. 2, în faccia all’Albergo di Londra 
‘.. [Bonne Femme) 

BOTTEGHE, RETROBOTTEGHE e MA- 
GAZZINI annessi al primo piano, corredati 
di scaffali ad uso di mercatura, già tenuti 
dalla cessata Ditta Vincenzo Vicino e C. 

Recapito ivi al portinaio. 





POLVERE 


per preparare lACQUA GAZOSA 
coll'apparecchio BRIET 
10 centesimi la dose 

Nella Farmacia MAZZUCHETTI , via 

S. Ffancesco d' Assisi, N° 18, dove pre- 

Jarasi pure l'Acqua di fuocò per i cavalli, 

fihimeno che in due anni rimpîazza con 

grande successo il fuoco ardente nella veterinaria 
senza lasciar traccia aleunn della sua Rn 


PASTIGLIE ANTI CATARRAMISIT* 


l'espettorazione e guarire in ‘breve tempo 
tutte le TOSSI catarrali, saline, convulsive, 
reumatiche le più ostinate: Unico depositoin 
Torino nella Farmacia Bonzaxi, Doragrossa, 
N° 19. Quivi trovansi pure le Cartolinever- 
mifughe pei, ragazzi che vanno sottoposti 
alle malattie verminose. — Prezzo L. 1 50. 


TORLETTA 








ESPOSIZIONI 
dell’ 
INDUSTRIA FRANCESE 


1825, 1827 e 1849. 
Francia, è il sola che offra al pubblico, come 


Sottoni de dei ‘sinceri brevetti ottenuti sui.rapporti di commissioni scientifiche e da più di 


0 anni d 


prove e@ successi sempre maggiori. 


Questo; ita tipo degli aceti da toeletta, ed ha sostituito l’ uso dell'acqua di Cologna, ed 


altre. ‘acque alcoolizzate che corrodono e induriscono i tessuti. 
e il ct «grato; ammorbidisce e nutrisce la pelle, le ridona la sua bianchezza e la ua 
idezza splendente ; toglie l'ardore eccitato dal rasoio, e si adopera a tutti gli*usi della 


mor 


Ha un odore il più fresco 


tonletta; Si adopera pure neì bagni generali o locali — Contro i mali della testa e le emi- 
crinie (specialmente, nel caso di bagno senapato ai piedi alla dose di un terzo di boccetta.) 


su 
LR: 1 


Def depurare, l'aria neutralizzan ola, e preservare dalle influenze epidemiche, ecc. ecc. 


Jon Prezzo della bottiglia Fr. 2. 
V Deposito presso l'Uffizio generale d'Annunzi, via B. V. degli Angeli, N.19, Torino. 





pira l' UFFIZIO GENERALE D' ANNUNZI, via Madonna degli Angeli, N° 9, 
ASSORTIMENTO DI TUTTI GLI OGGETTI NECESSARI ALLA 


—_POTICHOMANIE 


OSSIA 


Anne DINITARE LE PORCELLANE CINESI, GIAPPONESI ED ALTRE, 


Spedi none nella provinera contro vaglia postale diretto al suddetto uffizio. 


“assette contenenti tutto il necessario 
di L..121— L/15T— L.20.—L. 25; — 


per fare due o più vasi coll’istruzione al prezzo 


. 30, ed oltre, 


A. norma del prezzo verrà rigorosamente fatta la spedizione. 





fi Proprietari ‘di Case e Stabilimenti locati. 


Nuovo modo di registrazione della massima utilità, mediante il quale sì distinguono 
Jeesazioni, le spese ed.il bilancio; e senz'altra operazione che quella di segnare una sola 
‘eifra; ognuno può conoscere acolpo d'ogchio il reddito del proprio stabile. — Prezzo L; 1. 


gdo sin 
sigmi 


Agli Agricoltori 


‘(Contabilità agricola, divisa in sei Tavole Sinottiche, 


e semplificata in modo che in ogni 


articolo di Entrata e di Uscita sia evitata qualunque oscurità e confusione, che i singoli 


oggetti presentino a colpo «d’ occhio il loro 


vero e giusto risultato: — Prezzo L. 125. 


Spedizione nelle Provincie franca di porto mediante vaglia affrancato alle stesso prezzo. 
rue ---*-.;,----a-mie na 


PORTAVOCE 
"TABRAHAR d'Aix-La-Chapelle 
contro la sordità. 


Quest’ istromento tascabile, e di un uso 
facile, supera'per la sua efficacia ogni altra 
invenzione conosciuta finora a sollievo di 
quelli che sono offesinell’udito. Alla como- 
dità unisce l'eleganza: è foggiato all’ orec- 
chio, e di una grandezza» quasi impercetti- 
bile, non avendofche un centimetro di dia- 

tro ; cionondimeno egli opera con tale 
forza sull’udito, che l'organo, anche il più 
difettoso, mprende le sue funzioni ; quindi 
quellitche:se ne servono possono’ godere di 
una, conversazione generale senza quel 
rombo che ordinariamente soffrono i sordi. 

Unico deposito, negli. Stati Sardi presso 
l'Uffizio Generale d’Annunzi, via Madonna 
degli Angeli, N. 9. 

Per ognì paio ; munito del suo astuccio 


In òrto' 1. PERI 98 
DO In, argento dorato *.. » 23 
Ms, angento i) 318 


. Spedizione nella Provintia contro vaglia 
CASI affrancato. 


ALI RETTORE iyò 
Pt 
MEN 


Re 


Presso l' Urrizio GENERALE D'ANnuNzI, 
via B. V. degli Angeli, N. 9 


BIBLIOTECA DA VENDERE 


Libri a gran ribasso. 


S.AGOSTINO. Della Città di Dio, 3 vol. in-8. L. 3 80. 
ALDINI. Gian di Nisida, 1 vol. Firenze 1852. L. 1. 
ALLEMANDI. Organizzazione militare cittadina 
della Ropubblica romana, 1 vol. LIL 
ANNUARIO economico politico, 1 volume in-8 
L. 1 50. 
—  economico-stalistico dell'Italia. 1 vol. L.1 
ica Lezioni d’astronomia con tavole in rame. 
lv 180. 
aUDISIO: Introduzione agli studi ecclesiastici, 1 vi 
in-12. 
BACCARI, Pratica del confessionale, 4 v.in-12 ® 3. 
BACONE. Sermoni fedeli, 1 v. in-8 L. 130. 
BALDACCI. Grammatica (ologica, 2 vol. in-8, Fi- 
renze; 1853 Ù L..3 50. 
BARBIERI. Orazioni quaresimali, un vol. A 
BARCELLONA. Parafrasi dei 4 Vangeli, vol. 2 in-8, 
Napoli, 1840 L.7. 
BARRUERO. Libro di testo, 1 volume in-12 c. 80 
BEN “ac: (Teologo). Sul Corpus Domini. Dpeprt :; 
in-12 
BE A HAN. Tattica delle asser:blee logie, ti 
in-8 
BERLAN. I due Foscari, memorie Re ZA 
con documenti inediti, 1 v. in-8 L.,l 25. 
; BERNARD. Le ui d’Icaro; volume unico in- +8. 
E 





| CANALE. Opuscolo politico, 1 vol. in-8 L. 














BERTHET. Religione e amor di atria un n vol. in- LEOPAR P li È della Batracomiuma- 
tà P LO. \ DI. Para lipomeni d (O 


| 


BESCHERELLE (Frères), Plus de Grammaires, 
1 vol. in-12 Lit. 


Torino 1850 


chia , 1 vol. in-1 


LIGUORI. La Via dela Salute, Bredeia; ar 1 i vol 
in-12 


BIANCHI-GIOVINI. Fra Paolo Sarpi, 2 vol. 45 TOGA: Spirito del'codice di. IR lume 
L. 50 


Bibbia illustrata per fanciulli, 1 vol. cent. 60. 
Biblia sacra vulgatae editionis Sixti V. et Cle- | 
mentis VIII, auctoritate recognita, 2 grossi 
volumi in-4 8. 
BRANCA. Vangelo spiegato, 1 vol. in-4 a 4. | 
Brevinvium Romanum, in. quo officia novissima 
Sanctorum, un grosso volume L. 10. } 
breviarium Romanum ex-decreto SS. Concilti | 
Tridentini, 1 grosso volume in-12 L 
BRUTO. Storie Fiorentine, 2 v. in-12 L. 450. | 
BULGARINI. Assedio di Siena, 2 vol. in-12 L. 2. 
— La Donna del Medio Evo, lv. in-12 ‘“L. 2. 
CACCIANIGA. Il Proscritto, 1 yol. Torino L.2. 


È: 
cre (1) esperto sugl' interessi del da- 
uaro I. vol. L..3. | 
CAPRILE. Queresimalte Pià irici, Fani +8L,3. 
CARO. Gli amori di Dafne e Cloe, "l vol. L. 1 30 
CARPANI, Vita e gpere di Haydn, vol. Ra Di | 
CARRANO. Vita di Florestano Pepe. 





4. | MACCHI. 


MALTARI Elementi di diritto chan Rivoli 


ì 250 

MATCHIAVELLHistori eee valid SURI eo, 
esemplare della celebratissima Testina... L. 20. 

I principe. 1 vol..in-8. L.1 20. 


| MAFFEI. Sioria della Letteratura italiana, 4 e, 
L. 5 


in-12 

— Vite dei Confessori, 5 volumi in-1®, L. 6. 

Contraddizioni, di Vine. Gioberi, vol. 
unico in-8° Torino 1852 5 per 2. 

| MANNO, Appendice alla storia di Med lv. 


-12 Il. 1 50. 

| MANZONI. Colonna infame, Napoli, 1 vol. in-12 
L. 180. 

| MARTINI (arcivescovodi Firenze). Versione italiana 
dell’uffizio della Settimana Santa, 1 vol.in-8 Il. 3. 
— Nuovo testamento, ] v. in-32 legato Il. 1:50. 
MASTANTUONI. Le leggi di Cicerone, precedute 
dal testo latino, 1 vol. in- Il. 150. 
MASTROFINI. Le usure, volumeunico in-8 Il. 1 75. 


— Difesa di Venezia, 1 volume in-12 L. 360. MERCANTI, Diritto canonito, 2 vol. in-8_ L.10. 


CASATI.Milano e i principi di Savoia. 1 n or 


1/10. 

CASTELVETERE (Bernardo da). Difelczioi mistico 

per i confessori, 1 vol. in-12 L. 1 80. 
CESARI, Lmitazione di Cristo. b; 1 50. | 

— Le Grazie, 1 vol. in-16 140. 

— Vita di G.C.N. S., 5 vol. in-12 Napoti 1849. 

L47970. 

— Opuscoli morali, 1 vol. in-8° L. 6. 


Lezioni storico-morali, 1 vol. in-8° L, 8. 
— . Fiore di Storia ecclesiastica ,.2 vol. in-8° 


L. 14 
Napoli 1851,8 vol. in-32 


= Prose scelte, 


L. 225. 
| 
CHAMBERS. Storia e statistica dell'impero pi 
1 voladi pag. 324. MI | si 
CIBRARIO. Storia di Torino, 2 vol. I 


CICERONE. . De officiis, de sencctute, ele, Lot 
Iin- A 


CHARDON, Trattato delle Tre Polestà maritale, 
patria e tutelare, 1 vol. in 4 Napoli, 1848 L. 10. 
CHIAVES. Il giudice del fatto, ] vol. in-8 L. 1 50. 
CLARY monsignor Basilio. Lettere pastorali ed 
Omelie in4 L. 6 
‘+— Lo Spirito dell'Episcopato cristiano, 2 vol. 


rà 


in-4 

CONSTANT. Commento sulla scienza della legista. 
zione di Filangeri. L.1,50. 

CORTICELLI. Regole ed osservazioni della saga 
loscana. 1 vol: 

COSTA. Dell’ Elocuzione ed Arte Posica, lil. 


CRILANOVICH, Due Destini, un opuscolo cent. 40. 
DANTE. La monarchia, 1 vol.in8. cent. 75. 
D'AYALA. Degli eserciti nazionali, 1 v. in-12L. 1. 
DE BONI. Scipione, memorie, 2 v. in-12 L. 2.50. 
DEMOLOMBE. Corso del codice civile 2 as in 4 
a 2 colonne, Napoli 1848 MA 
DESPREAUX. Competenza dei tribunali ai com- 
Mec nelle loro relazioni coi tribunali civili, 
1 vol. in-8 Lo 
DE BRUNNER. Venezia nel 1848-49 1 v. 1. 1 50. 
DE DEO (Novae Disquisitiones: 2 v. in-8 L. 450. i) 
Democrazia italiana. Arti. è Ranger, 1 vol. 


1,20, 
DIDEROT. Enciclopédie, 


di testo e 13 di incisioni, grandi in folio legmi 


‘alla francese L. 1200, per L. 400. 
DIODATI, Nuovo testamento, 1. vol. 
L. 1.50. 
— Bibbia 1 vol. in-12 L. 4.50. | 





MÉRAT et DE LENS universale di 
materia medica e di terapeutica generale , con- 
tenente l'indicazione, la descrizione e l'uso di tutti 
i medicamenti conosciuti nelle diverse parti del 
mondo, 42 fase. in-8° a L, 175 cadauno, L. 30. 


MISSIONI CATTOLICHE. 151 dispense L. 20. 
MISTERI DI ROMA, fase. 1 a 48 L. 15. 
MOISE. Storia della Toscana l vol. Firenze 1848 


L.2 
MONTANARI, PA n di rettorica e belle let- 

tere, 2 vol. i Il. 2 50. 
MUZZI, Cento Ravallila orali pei fanciulli, 1 vol. 


n-12. vg Be 

NARDI Istoria della città di Firenze, | Firenze 1851 
2 vol, in-8 L. 10. 

MONITO Compendium: theologiae, morali 
vo! 

NICCOLOSI. Storia sacra, 1 vol. Firenze, È ‘1 40. 

| ORAZIO FLACCO, 2 vol. în-16, Firenze, L. 2 25. 

PANDOLFINI, CORNARO, ecc. Opere varie. 1 Meg 
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in rame 2 50. 


Dizionario analitico di*diritto e di economia | RE FILIPPO. Elementi di economia etono, 


industriale e commerciale, del cav. Melano di 
Portula, Torino 1843, 8 v. in-4 legati alla fran- 


cese L. 10. 
DOCUMENTI della guerra santa d’Italia : 


—. Avvenimenti militari nel 1849 L. 1 20. 
DODA. I volontarii veneziani, raeconto storico, 1 
vol, di 625 pag. L. 1 50. 
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di cui 20 legati alla francese, in. 2 vol., L. 360 
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cristinne, Napoli 1850, un vol. in-8 i, 10. 
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—. Prose ecclesiastiche, 8 vol. in-4 Il. 10, 
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SPINAZZI. Il Bersagliere in campagna, un vol. 
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Spedizione nelle provincie, franca di porto, 
mediante vaglia pra affrancato del valore 
corrispondente all'opera 

Tutte le Opere pati aid sono visibili nell’ uf 
ficio: esse sono garanilie complete. ‘ed in ottimo 
stato. — ri 


RI Tiroenama i maud'OPINIONE — 


| TORINO 4, MAGGIO, .., . 
) "eroi A prati 
(ROTTE 0 SOSPESE 


La diplomazia e le' borsé éuropee vivono 
in questi giorni di un equivoco..Gli unì s0- 
stengono che le conferenze di Vienna sono 
rotte; gli altri che.sono. sospese, e ancora 
fra/questi ultimi wi è differenza di opinione, 
essendo le conferenze per gli uni sospese 
indefinitivamente, per gli altri per pochi 
giorni. Le opinioni non sono nemmeno co- 
stanti, dacchè vediamo quei medesimi ‘che 
ieri le asserivano rotté, sostenere oggi che 
sono sospese, e forse domani pretenderanno 
che continuano senza interruzione, come.ha 
scritto la Corrispondenza. austriaca. 

In fondola. differenza non lesiste,:e qua- 
lunquelsia»llopinione)' cui si dia la prefe- 
renza, il solo risultato finale è che la pate 
in questo momento non si ‘è fatta}'è'éhe'non 
sì farà neppuréè alle condizioni dei quattro 
punti in qualunque tempo ‘avvenire. Infatti 
continuando la guerra o lè potenze alleate 
domauderanno di più, ola Russia sarà auto- 
rizzata a rifiutate le concessioni. nominali 
che ha fatto sino ad-ora. jan 

‘Ma quando!si è «in piena guerra, alla di- 
plomazia e alle borse viene l'acqua’ .sino ‘al 
collo è si attaecano‘a qualsiasi oggetto) ad 
ogni fantasma, come ultima speranza di sal- 
vezza; la diplomazia per mestiere, la borsa 
per interesse. * 

La salvezza della diplomazia.e delle borse 
è la pace, .e quindi esse corrono dietro, ad 
ogni filoy.ad ogni illusione che presenti loro 
la possibilità di un tale risultato; 1Esse ;non 
confesseranno mai chele conferenze» sono 
rotte, si schermiranno per quanto è possibile 
di dire che sono sospese, e'sino a che'+i 
sarà ombra di apparenza petsisteranno a 
sostenere che le conferenze ‘continuano. 
Quando la diplomazia e.le borse dovranno 
confessare che le conferenze di pace sono 
rotte, la loro disfatta sarà completa e.al.lono 


.-posto.subentreranno la confusione e lo scom- 
piglio. 

A] presente l’àncora di salvamento è na 

‘nota che l'Austria ha presentata alla Russia 
in guisa di' ultimatum. Le indiscrezioni diî- 
plomatiche non hùnno ancora rivelato al 
pubblico quale sia il contenuto essenziale di 
questo documento ; ma è inutile il saperlo, 
imperocchè ciò che fu rivelato nelle confe- 
renze ci dimostra con sufficiente chiarezza 
che la mancanza d'accordo non dipende 
dalla semplice volontà di un sovrano o di 
un ministro, ma è strettamente connessa 
colla situazione politica delle sirigole po- 
tenze impegnate nella lotta,o' alla vigilia 
d'impegnarvisi sebbene loro malgrado. 

La Russia non può aderire ad una dimi- 
nuzione materiale. e visibile della sua po- 
tenza;senza, prepararsi le più. sinistre con- 
seguenze per la, sna dominazione sopra.i 
popoli semi-selvaggi lungo il mar:Nero e.il 
mar Caspio. Queste popolazioni sono conte- 
nute assai più dal prestigio è. dal terrore, 
che dalla forza effettiva impiegata per la'lorò 
coercizione o per spontanea affezione al go- 
verno russo. Le apparanze di potenza invin- 
cibile devono essere sostenute in quelle parti 
dalla Russia a qualunque coste se non.vuol 
vedere. compromessa la .sua dominazione. 
Rifiutando la limitazione della sua potenza 
navale nel mar Nero, la Russia !segue le 
esigenze di un necessario èaleòlo politico. 

Le stesse ‘considerazioni sì possono appli- 
care alla rinuncia della protezione sui ‘cri- 
stiani di rito greco in Turebia. Questo punto 
non venne.in discussione nelle conferenze, 
essendo.il quarto. Se vi fosse, giunto, le dif- 
ficoltà non.sarebbero|state minori di quelle 
che emersero ‘sul terzo; e. la Russia avrebbe 
aderito ad'alcunefrasi: generali su questo 
argomento , ma ‘certamente non'avrebbé as: 
sunto il positivo ed: esplicito impegno di a- 
stenersi per l''avvénité da ogni ingerenza 
diretta ed esclusiva presso la Porta ad ogni 
particolare emergenza. Aderendo a simili 
condizioni, la sua autorità ed influenza reli- 
giosa sarebbe stata, compromessa, non, sal- 
tanto presso i oristiam del. rito/greco in 
Turchia , ma presso gli stessi suoi sudditi 
ortodossi. |...» : 

La Francia è 1’ Inghilterra non possono 
accontentarsi di concessioni apparenti , di 
semplici frasi , dacchè così facendo si da- 
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rebbero sostanzialmente 
ghilterra sarebbe compromesso il prestigio 
della sua potenza.agliocchi di tutto il mondo, 
e la disfatta del.sue.esercito in Crimea non 
sarebbe \più. una disfatta temporaria e ripa- 
rabile , ma bensì definitiva. Per la' Francia 
vi.è. di mezzo.la. sorte di. una dinastia, e 


sniun exento,sarebbe.così funesto per la stirpe 
mapoleonica.in Francia, quanto una ritirata 


dalla Crimea senza aver conseguito la presa 
di.Sebastopoli. 

Nessuna. delle potenze belligeranti ha 
quindi interesse a fare la pace a condizioni 
gradite all’ Austria, e qualunque: sia il tem- 
peramento .. proposto...nell' ultimatum au- 
striaco, non è dato dî supporre che il me- 
desimo abbia .una.jsorte diversa da quella 
che ebbero i precedenti, 

Egli.è quindi. indifferente «il dire che Je 


un tempo più o. meno.lungo. Il risultato di | 


L’Uffizio è stabilito in via della Madonna degli Angeli, .! ;- ‘ecc. 
ca co. e Rat panza panni 
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| 
per vinte. «Per l'In- | volta dal tradurre in atto le proprie dottrine, 


quando così creda essere consigliato da pru- 
denti riguardi; quali sarebbero la forza an- 
cora soverchiante dei pregiudizi e quindi la 
necessità d' istruire e disporre gli animi, od 
il bisogno di procedere ad opportuni. inter- 
valli per réndere men gravosi a molte fami: 
glie quei sacrifici, di cui non va mai esente 
del tutto qualsiasi utilissima generale ri- 
forma. Ma i proclamati principii l'uomo di 
stato non li abbandona improvvisamente, e 
la fedeltà alle dichiarate massime e la spe- 
Timentata costanza nei propositi sono l'arra 
indispensabile , perchè i proprii «concitta- 
ini i i i. Ora, Federico 
ha compiuta- 

mente edimprovvisamentè rinnegato Fede- 
rico Sclopis del 20 di luglio 1848'sulla que- 


‘stione dei tonventij comè abbiamo dimò- 
conferenze sonv rotte, 0.sono sospèse per | 


ognuna di queste espressioni è che la pace | 


non. si. è fatta, non sì farà per qualche tempo 
ancora , e mai più in base ai quattro. punti 
come sono spiegati nel protocollo del 28 di- 
cembre. 

Le spiegazioni date da lord J. Russell nel 


parlamento inglese sono pur esse assai pe- | 


rentome e conducono. inevitabilmente a si- 
mili conseguenze. 





CAMERA DEI DEPUTATI 
Il ministero, ‘per‘l° organò del generale 


strato nell’ articolo precedente, 
Chi sa.come pensasse Federico Sclopis un 
anno fa su la competenza del principe a pri- 


\.ware della personalità. civile le collegiate ! 


Chi sa. come ne penserà l’anno venturo! 
Chi sa quale filosofo potrebbe produrre nella 
sua testa un'altra rivoluzione contraria ‘a 
"sar che le di lui idee hanno provata su 

tarda lettura dei principi metafisici di 


| Emanuele Kant abbandonato già dalla mag- 


gior parte dei filosofi stessi della Germania! 
{ Il fatto è che Federico Sclopis unitamente 


| &@eLudovico Sauli relativamente ‘alle colle- 


Durando, diede comunicazione alla camera | 


della soluzione dell'ultima’ crisi, pressochè 


nei medesimi termini con - cui questa era | 
stata comunicata al senato. Nulla quindi da | 


osservare intorno a ciò. 

Quindi l'on. dep. Bottone eccitò il mini- 
stero. a presentare un conto preventivo per 
la spedizione! d'Oriente, onde questo sia ap- 
provato , non potendosi ‘credere bastante 


l'approvazione implicita che ne dà la vota- 


zione del trattatò, Il ministro della guerra‘, 
come è ben naturale, rispose che non è con- 


testabile il-diritto-della-camera di conoscere | 


preventivamente le spese da farsi, quando 
ciò.sia, possibile ; ma che nel: caso attuale 
non lo è, almeno pel momento, perchè molte 
spese che. si\fanno a Costantinopoli ed 'al- 
trove sfuggono a'qualunque; ancorchè larga, 
previsione. 


Finalmente si venne ‘a riferite su alcune | (1A! 
| cilio di Trénto, sess. xxm,.cap. 5, De reform., 


petizioni e'ciò trasse'in campo la revisione 
delle imposte e più particolarmente. di quella 
sulle patenti dimandata da. molte parti e 
sostenuta dall’ onorev.. deputato .Brofferio. 
Il ministro Cavour non, negò in «massima 


Biate dei canonici dice trattarsi di ‘« una 
è parte essenziale dello stabilimento di pre- 
« sente riconosciuto ed inconcusso, della 


separabile della. religione dello. stato. » 
he. cosa avrà detto tutta la Savoia leggendo 
uesti bei paroloni, essa che; mancando af- 
a di collegiate canonicali, dovrà confes- 
essarsi priva di una parte essenziale dello 
tabilimento'-della' chiesa cattolica! priva 
dell’ espressione “esterna della’ ‘religione 
dello stato! disgrazia ‘neppur sentita finora 
da monsignor Billet !! 
Aggiungono i due senatori , che « le pre- 
‘ bende dei capitoli delle chiese collegiate 
« non. sono. beneficii semplici ; esse hanno 
« annessi officii permanenti come le ufficia- 
« ture corali ed altri servigi religiosi, e per 
« la'massima parte quei capitoli ritengono 
« cura d'anîme od attuale od ‘almeno abi- 
« tuale. » Citano a questo riguardo il con- 


| Lie caftolica, espressione esterna , in- 


e noi siamo andati a leggerlo 6 non vi.ab- 
biamo trovata traccia di cura d’ anime es- 


| senzialmente annessa alle collegiate; e tutti 


che qualche cosa. vi. sia da fare, qualche ‘ 


difetto da correggere, qualche principio da 
estendere ed accettò.il rinvio'di quelle peti- 
zioni al ministero; ma in quanto ad dina re- 
visione generate; locchè sembra essere de- 
siderio della” inaggior parte dei contri- 
buenti ci, setnbra che bisogna attendere 
un'anno o due per farlo. Bisogna atten- 
dere; cioè che un uso" più lurigo di que- 
ste imposte abbia ‘sceverato i difetti ine- 
renti all'imposta da quelli che sono soltanto 
dell'inesperta applicazione. Allora sarà pos- 
sibile far bene un’operazione;che altrimenti 


si.correrebbe rischio di dover fare due o tre | « quod in maltiloquio suo exaudiantur. No» 


volte. Edura cosa il dire a chi soffre, aspet- 
tate; ma.pure è la sola cosa. che il patrio- 
tismo.ell'amore del bene suggerisce. 





LA LEGGE, RATTAZZI 


Abbiamo sospesa anche noi negli scorsi 
giorni l’intrapresa confutazione degli argo- 
menti dei due commissarii del senato di- 
chiaratisi totalmente avversi al progetto.-Ora 
che grazie all'alta sapienza della;corona è 
felicemente , terminata. la; crisi eccitata dai 
vescovi, ed il senato sta per ripigliare la 
discussione, noi! diamo «seguito all’intra- 
preso lavoro. Dopo-la materia dei conventi, 
vengono « È 


cha 


LE COLLEGIATE E LA QUOTA 
Federico Sclopis non è personaggio di 
profonde convinzioni ; perchè l’uomo di pro- 
fonde convinzioni ton si presenta nello spa- 
zio di pochi anni ‘raggiante paladino di op- 
poste teorie al pubblico cospetto dei' suoi 
concittadini. La sua qualità d’ noniò di stato 


gli oneri specificati; cantar messa; l'epi- 
stola ed il vangelo, cose'che si esegaiscono 
con sufficiente soddisfazione del popolo dai 
cleriparrochiali senza bisogno di canonici. 
Tutta la specialità di queste cappe sta nel- 
l'andare tre o quattro. volte per giorno .da 
casa in, duomo ad, ore..ed intervalli fissi per 
spendervi la vita nella recitazione del bre- 
viario in comune e senza verun concorsodi 
popolo , giacchè è passato il tempo in cui 
questo credeva che le lunghe vdcal drà- 
sioni fossero necessarie a procacciar lè ce- 
lesti benedizioni, ed è meno dimenticato 
l’avvertimento di Cristo : « Orantes,, nolite 
« multum.loqui, sicut etnici: putantenim 


« lité ‘assimilarì eis..... sic ergo orabitis : 


| « Pater noster qui'es in coelis » èce. (Matt. 





| mie seg.) così che la brevissima ed ec- 


cellente orazione domenicale è tutto'il'bre- 
viario proposto dal divin Redentore, che 
censurava i farisei captatori di grasse obla- 
zioni col pretesto delle loro lunghe orazioni. 

I canonici secolari sono una. produzione 
francese del mecio evo,.la quale nonirisale 
al di là dell'epoca del re Pippino ; ed in 
tempo dell'impero ‘hapoleonico senza i :ca- 
nonici di Carmagnola, di Cuorgnè, di Chieri, 
di Giaveno, di Moncalieri, di Rivoli’, di 
Savigliano, la diocesi di Torino non s'atcorse 
mai che per la soppressione di queste col- 
legiate sì trovasse intaccato essenzialmente 


| il servizio del culto, come i signori.Sclopis 


è minorata d’ assai nel pubblico concetto , | 


perchè l'uomo di stato sì astiene bensì tal- 





e Sauli dicono che orà succederebbe. 

E così antica l'opionione della nullità di 
questi canonici al'di là della macchina] fati- 
ca del coro, accompagnata. da ‘non pochi 
spropositi di prosodìa, che lo zio di Gil, 
Blas descritto da Lesage, n'è di ben ‘poco 
l'esagerato ritratto, e Francesco Berni che 
ecelesiastico s'intendeya del valore di que- 


a dle n ie 


S1 pubblica tutti È giorni, comprese le Domeniche! î 
SI pu a giorn! prese heniche SETE 
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sti canonici in generale, scrisse del proprio 
nipote cme na Mep za 

« Ed era così bestia il pover uomo, © 

« Che lo*fecero canonico del duomo. 

Parlano i due senatori del ‘anìr 
attuale od abituale annessa alla. m sima 
parte di questi capitoli. Ma tal cura d'anime 
quanto al corpo canonicale sì riduce ad un 
giuoco di parole, perchè nel, fatto essa ‘si 
concentra nel canonico curato, persona 
quasi sempre sortita da un rispettabile esa 
me di concorso, dispensata dal coro Denti 
uffici parrocchiali, e tattavia obbligata di 


farsi aiutare da uno Opiùvice-parroci, senza - 
dei quali port ici dpReR-. 
dono fiato, la santa Chi n'an- 





drebbe all'altro mondo sénza sacramenti. 
Questo parroco e questì vice-curati sono 
quelli che soggiaciono pure a tutto il. Des 
della predicazione pastoralé, e che soli 


si attraggono ordinariamente la vera fiducia 


del paese, mentre gli altri per lo più mere 
creature di vescovile arbitrio o di | patronal 
preferenza, non somministrano che un lusso 
di canto gregoriano , come ì monaci ed i 
frati. e ° poÒ 
Ora il progetto di legge ma) 
il beneficio della personalità civile a tutte le 
prebende raalmente parrocchiali delle col- 
legiate, e conservando così le relative cure 
pastorali,, tende solamente a’ ricolloca Do 
relative condizioni del culto nello pe 
in cui si trovavano prima del 1814, con ge- 
nerale soddisfazione del paese, il quale an- 
che allora riconosceva la religione cattolica 
apostolica romana qual religione dello stato. 
I due senatori conchiudono questo punto 
dicendo che « siffatta LEAF ar 
« verno) a tutti quelli che, rispettano la_ di- 
« visione delle due podestà parrebbe ingiu- 
« sta, a tutti gli uomini religiosi tornerebbe 
« a scandalo, a quelli che lo sono meno:si 
« appresenterebbe ridicola, » Noi chiedere- 
ai due senatori, se scrivendo tali parole ab- 
biano riflettuto ai centodiecisette voti della 
camera. dei deputati, ed al diritto .che ha 


questa elevata, porzione della Jegislatùra di > 


essere rispettata da più conveniente lin- 
guaggio. 

Poche parole basteranno sul terzo punto 
capitale del progetto; l'articolo 18, con 
cui verrebbe imposta su varie specie di be- 
neficii e di stabilimenti. ecclesiastici una 
quota di concorso per provvedere più effica- 
cemente ai mezzi di servire Je. pensioni ai 
frati ed alle monache, Jecongrue ai parroci, 
e per soddisfare ai recenti bisogni del clero 
sardo@in dipendenza dell’ abolizione delle 
decime. . A 

Tale concorso tiene una proporzione cre- 
scente a misura che sì. riferisce, a reddito 
maggiore, epperciò a Federico Sclopis.ed. a 
Ludovico Sauli sembra in, manifesta con- 
traddizione cogli articoli 25 e.29 dello statuto. 

L'art. 25 dice: Essi (i regnicoli) contri- 
buiscono indistintamente nella. î 
ne dei loro averi ai carichi 

L'art. 29 stabilisce che!tut 
senza alcuna eccezione, _s0 i 

Ora, quanto all’ art. 25 noi pregheremmo 
l'infinita sapienza di Federico Sclopis e di 
Ludovico Sauli a dimostrarci come î bene- 
fici e gli stabilimenti ecclesiastici possano 
considerarsi quali altrettanti regnicoli. E 
siccome l'art. 24 dello statuto dice che tutti 
i regnicoli sono eguali dinanzi alla legge; 
così per analogia chiederemo ancora .ai due 
senatori, se d'or.innanzi gli.stabilimenti.ec; 
clesiastici potranno alienare e fare altri.cont 
tratti sotto l'osservanza delle semplici leggi 
che riguardano ireguicoli. Siccome lo stesso 
articolo. dice ancora , che tutti; i regnicoli 
godono egualmente i diritti civili e.politiei, 
salve le eccezioni determinate dalle. leggi , 
e noi non vediamo il convitto, per esempio, 
di San. Francesco, eccettuato dalla legge 
elettorale, ,; così, domandiamo, a Federico 
Sclopis ed a Ludovico Sauli come far si do- 
vrebbe par introdurre nella camera selettiva 
il convitto di. San. Francesco ; qualora gli 
elettori yolessero, dietro la dottrina dei due 
senatori, considerarlo come un! regnicolo, e 
dargli.i. voti, ;; © Nar 

L'art. 29 stabilisce, che tutte. le proprietà, 
senza alcuna eccezione, sono inviolabili; 
Ma le proprietà di chi ? Guardiamo in fronte 
al.titolo dei relativi sarticoli.,,@ [vi troviam 
notato : Dei diritti e dei doveri dei citta- 
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ini. Danqui proprietà ibviolabili! sefza 

alcuna eccezione, sono le proprietà dei cit- 

| tadini e non degli enti morali , di cui quivi 

‘ non è assolutamente diseorso. Questi enti 
“d’altronde non hanno mai posseduta nè pos- 
Seggono. una verd proprietà naturale ed as- 
soluta di cui sono'affatto incapaci, ma sol- 
tanto una proprietà artificiale, relativa allo 

3;899P0 per cui godono di fittizia personalità 
assimilata, sotto alcuni aspetti soltanto, a 
quella dei singoli cittadini. 

Si è detto ‘e cantato .che quelle parole 
_.senza alcuna eccezione sieno state inserite 
— nello statuto per guarentire appunto l’in- 
£ SEETATTTÀ n 4 . . 
| tangibilità delle proprietà dei corpi morali. 
. "Ma osta, come abbiamo veduto, la schietta 
i ‘ intérpretazione legale, che si deduce dal ri- 
4 ‘spettivo titolo di quegli articoli. Diremo 
- «BCOR di più. Ostano i principii e la pratica 

che < 


era in vigore anche sotto il regno asso- 
Tuto. D emo un esempio. L'opera pia della 
‘maternità in Torino sì era trovata incapace 
“a compiere cogli antichi mezzi l'umanitario 
suo scopo stante l’ aumento della popola- 
zione. Or bene, quale partito si è preso dal 
‘governo della ristorazione ? Si impose una 
v juota di concorso su tutte le altre opere pie 
| dì Torino proporzionata alle presunte possì- 
‘bilità delle medesime, e con queste quote 
K “enne ‘alimentata 1° indigente consorella, 
* Sèdiza chè, sia'mai venuto in mente a nes- 
Sùno èhe siffatta misura contenesse una 
Sieità! 5ho Ds M;6s 
} *Oray'il'progetio di legge; che ‘tende ‘a tas 
sare ì benefici più facoltosi in sollievo dei 
“bene igénti e, diciamolo schiettamente, 
Beriefici più interessanti, è perfettamente 
inalògo alla ‘misura sopra indicata. Nè si 
“dica beppote, che i beni delle opere pie 
È i i6 Beni teno ecclesiastici dei beneficiali, 
» b fohè ‘cetito aùni fa la curia romana vi pre- 
"ténleva ‘ancora eguale giurisdizione , di- 
"ééndo appunto dhe i beni dei poveri sono 
"béni ‘della chiesa, e che perciò ad essa spet- 
‘lava qualunque relativa deliberazione. 
Ota ‘conchiùdiamò. Coll’ adozione della 
‘qhota'di concorso i vescovi, gli abati, i ca- 
i ‘bonîti, i pochi doviziosi parroci si trove- 
Ì ao églino aggravati più degli altri re- 
Oghicoli nel contribuire'aì carichi dello stato? 
Niente ‘affatto: perchè i vescovi, gli abati, 
i Ganonici è quei pochi parroci, come indi- 
” ‘#iddi naturali ; come’ cittadini non paghe- 
«— 'tamno un dbolo di più di quanto nella pro* 
porzione der loro patriioniali averi pagasi 
'dagli‘altri régnicoli. Chi pagherà di più sono 
lè ménsè ‘èle prebende, persone artificiali 
distinte da chi le rappresenta, come la 
‘rnenisa ‘arcivescovile di Torino è distinta dal 
‘patrimonio del suo titoiare. Le dotazioni ‘di 
“questi ‘enti fittizi hanno uno scopo, al di là 
dél quale non vi è dovere dî conservarle in- 
A ‘tate: Debbonò anzi essere minorate, quatido 
‘ il ben “pubblicò lo ‘esige: Questi printipii 
È furono persino! adottati già tre secoli fa dal 
‘concilîo’ di Trento/, il quale tion credette di 
lederé ‘lè proprietà ‘di nessun beneffbiato, 
allorquando per creare le teologali stabilì 
ché atal' fine in ciascheduna' chiesa si di- 
‘sponessé della prima prebenda canonicale 
vacante, e Glie, quando questa non si rav- 
Visassè sufficiente ‘alla congrua alimenta- 
zione del nuovo beneficiàndo, le si ‘accre- 
cesselil'reddito,' tassando in ‘proporzione e 
a‘ contributo i meglio stanti 
$$. v,'De reform. cap. 1). 
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m- IMA, art. Roma e Piemonte, 
pag: 1, 601.4, limea 11, invéce di monsi- 


gnor. Varesini leggasi monsignor  Pari- 
gini. ia 





1,4 o (MNOVANTASEI ANNI FA ! 

+ \Crediatio di far cosa non'isgradita ‘aî rio- 
Strì lettori , ‘mettendo loro sott'occhì un de- 
creto di Ferditrando' di Botbone (già duca di 
Parma) il quale ha data del 30) gennaio 1769. 
Questo decreto somiglia ‘tanto’ e''nè* suoi 
motivi è nelle sue disposizioni ‘alla “nuova 
legge abolitiva! de’ vonventi che se fosse 
possibile cancellate le date, ‘non sî saprebbe 
quale ‘fosse stata prima, e ‘quale ‘poi, tanto 
come' dicevamo, somigliano sostanzialmente 
Prona all'altra; E siccome”la ‘legge nostra 
prescinde dalle approvazioni di Roma, così 
ne! prescindeva pure quell antica. Onde non 
si può noni sentirsi un po’ umiliati, vedendo 
come’ noi, ’un isecolo:dopo, tentiamo fatico- 
K samente come onquista combattuta e diffi- 
cile ‘un'attto’ legislativo che ha riscontro e- 
satto in provvidenze tanto più antiche ema- 





È. -niùite%in’paese'cattolico. da' principé arcicat- 
n tolièo.0 voi Lt dhalè 
È <'La verità'storica ci impone ‘di ‘aggiunger 


subito che' la corte di. Romane fece vera- 
| mente un podi scalpore e anche fece suo- 

















nare minaccia di interdetti. Ma bacig A 
mere minaccie, e la legge rimase tra i do- 
cumenti dî quell'età. ; / 

Il decreto nel suo preambolo accenna vi- 
vamente ai grandi bisogni pubblici, e in 
ispecie all' inopia della maggior parte dei 
parrochi cui manca la congrua sussistenza 
indispensabile al decoro e alle funzioni 
del sacro ministero. 

Indi aggiunge che a tanti bisogni non 
possono nè devono supplire le regie finanze 
senza recare un notabile sbilancio al si- 
stema su cui è fondato l'adempimento dei 
pesi del principato ecc. ecc. 

da queste premesse trae in ultimo le 
disposizioni che letteralmente trascriviamo: 


L'eccessivo numero dei claustrali componenti le 
famiglie religiosa rendendosi assai gravoso allo 
Stato, sarà in avvenire ridotto ai soli nazionali, e 
ad alcuni esteri soltanto, il di cui singolare me- 
lito 0 per pietà, o per dottrina, o per età assai a- 
Vanzala, fosse per ottenere il supremo nosiro gra- 
zioso beneplacito di contintare 0 di conseguire la 
loro stazione nei rispettivi conventi del nostro do- 
minio. 

Non sussisterà alcun convento 0 monastero, nè 
eniro nè fuori delle città, cui manchi il numero 
necessario a sostenere la regola dell’ osservanza 
claustrale o monastica. 

Alle famiglie delle religioni mendicanti, che per 
il lorò istituto mon possono vivere che a carico 
della società! civile, ‘qualora fossero in copia so- 
prabbondante , si provvederà in quella maniera 
che serà giudicata più confacente alle circostanze. 

Quelle confraternite e luoghi pii laicali che ver- 
ranno riconosciuti o meno utili » meno necessarii 
in confronto degli oggetti che maggiormente inte- 
ressano il pubblico bene, saranno soppressi, 0 ri- 
formati, 9 aggregati con quel metodo e con quelle 
limitazioni che a tal fine abbiamo già prescritte. 


Seguono poi le istruzioni alla real giunta 
di giurisdizione, emanate anch'esse dal prin- 


INIONE, GIORNALE POLITICO |» © 








cipe , da cui leviamo testualmente gli arti- | 


coli seguenti ; 


I. Inerendo al primo capo del R. decreto dovrà | 


la real giunta di giurisdizione far formare , colla 
assistenza del regio soprintendente, lo stato dimo- 
strativo di tutte e cadauna delle famiglie religiose 
di qualsivoglia ordiné, colle seguénti indicazioni : 


I. De' nomi di tutti i religiosi nazionali, tanto | 


professi come conversi, che attualmente dimorano 
nei conventi di questi stati ; 


esistenti fuori del reale dominio ; 

IV. Di tutti i religiosi forestieri, 0 professi 0 con- 
versi, che hanno la presentanea stazione nei con- 
venti o monasteri di questo dominio ; 

V. Detto stato allivo e passivo di cadaun con 
vento o monastero , della distinzione degli oneri 
invariabili, della somma realo 0 verosimile corri- 
spondente élloro adempimento ; 

VI, Con, tali cognizioni verrà ad abilitarsi la 
real giunta a formare un piano dei conventi o mo- 
nasteri che.dovranno 0 sussistere 0 sopprimersi , 
o aggregarsi coerentemente al numero dei nazio- 
nali, contemplato nel real decreto; è questo piano 
dovrà rasseggarsi a S: A. R. per sentirne le s0- 
vrane sue avvertenze ; 

VII. In'altro piano a parte proporrà la real giunta 
di.giurisdizione le rendite di cadauD convento o 
monaslero 0 soppresso o aggregato; e così le ren- 
dite che sopravvanzeranno al, mantenimento. con- 
gruo delle famiglie religiose che. si lascieranno 
sussistere, col numero dei nazionali e di quei fo- 
restieri che saranno abilitati col real beneplacito 
menzionato nel sovrano decreto. 

VIII. Con ciò si verrà a precludere la strada 
Sînora aperta di mandarsi somme considerabili a 
Roma sotto titoli non adottati dal supremo go- 
VEMMO..... ; 

XI. Circa l'emigrazione de’ forestieri, procederà 
la.R, giunta in una maniera, che riesca. meno 
gravosa ai reli. iosi e meno esposta agli occhi del 
pubblico ; col far seguire tali emigrazioni riparti- 
tamente, colla fissazione di congruò termine con 
tutta la moderazione , e per mezzo dei particolari 
ordini, che il presidente sarà per darné di tempo 
in tempo ai rispeltivi superiori. 

XII: Rispetto-a que' conventi dei mendicanti, 
chetper la totale mancanza de’ nazionali venissero 
ad essere affatto destituiti di famiglie ,, penserà la 
real giunta , se convenga di tollerarne per qual- 
che tempo la permanenza, vietandone però ulte- 
riori vestizioni ,, per conseguirne con tal mezzo lo 
naturale soppressione.....; 

XV. Passando alle confraternite e luoghi pii Jai- 
cali contemplati ‘nell'ultimo capo ‘delle  disposi- 
zioni del real decreto, sarà dell'attenzione del 
tribunale di far compilare, coll’assistenza del regio 
soprainiendente , lo stato. dimostrativo di tutte è 
singole le. dette ‘confraternite \e luoghi pii, colla 
distinzione delle cità. e, provincie , e colla indi- 
cazione dei loro titoli , situazioni, rendite ed ob- 
blighi invariabili e della somma reale o verosimile, 
che può richiedere il loro. adempimento ; 

XVI. Da questo stato dimostrativo prenderà re- 
gola il tribunale, onde formare un piano di quei 
tali luoghi pi, che sì dovranno è abolire , 0 ag- 
gregare , 0 riformare , e questo ‘piano specificato 
anche col sentimento del tribunale, dovrà rasse- 
gnarsi a S.A.R. per sentirne,cle venerate sue in- 
tenzioni ; 

XVIII, Cura particolare sarà della real giunta il 
Fegolare in modo le delte soppressioni ,. aggrega- 
zioni o riforme, che hon abbiano a smarrirsi, 0 
ad'essere trafagule le scritture , libri è suppellet- 





quanto agli stabili si procederà con'quel metodo , 
che verrà prescritto dal tribunale perla più accu- 
rata assicurazione dei semoventi .e alire doti dei 


beni predetti, (V. Raccolta di leggi, decreti ,. 


avvisi ed istruzioni concernenti le manimorte. 
Parma, stamp. Nazionale — 1803, pag. 119 e se- 
guenti). 

Tutte queste disposizioni, come i lettori 
voggono, sono disegnate con mano sì fernia 
che ci augureremmo che altrettanto si ‘sa- 
pesse fare ai nostri giorni in'cui ‘vediamo 
afforzarsi le cattive tendenze senza chie di 
contro si accresca in proporzione la scienza 
e la volontà del bene. 


E un’altra cosa ci è pure occorsa in quella 


raccolta che a molti pare idea arditae nuova, 


eppure già da un secolo fa era chiarissima- 


mente germogliata nella mente* dei nostri 
buoni antenati, cioè che i concordati coll' 
autorità ecclesiastica possono venir risoluti 


subito: che appariscano in qualunque guisa 


repugnanti al diritto pubblico è ‘alla giu- 
stizia sociale: Citiamo testualmente : 
« Rivochiamo e dichiariamo espressa- 


« mente rivocata ed abolita come ingiusta 
« e lesiva tanto nel suo ‘titolo come nella 
« sua osservanza la convenzione del 1658, 
« in virtù di cui gli ecèlesiastici del ducato 


« di Guastalla hanno'finora concorso în mi- 


« nor quota dei secolari alle spese degli ar- 


< ginì e degagne..... contro'tuttii principii di 
«giustizia. ».( V: pag. 17 L. €.) 


INTERNO 
ATTI! UFFICIALI 


— S. M. sulla proposta del ministro dei J}avori 
pubblici, con decreti del 13 caduto aprile ha fatte 
le seguenti nomine nel personale delle strade fer- 
rate dello stato! 

Ribotta Pietro, cassiere, nominato capo stazione 
di terza classe; 

Daviso Guglielmo, bigliettario di prima, id; 

Prato Luigi, id. id.; 

Grasso Luigi Giorgio, id. id.; 

Susini Nicolò, id. id. 

— S. M. con decreti delli 28 scorso aprile, sulla 
proposizione del ministro dell'istruzione pubblica, 








«ba degnato conferire la croce di cavaliere dell'or- 





SER Psr , , . | dine dei Ss. Maurizio e Lazzaro alli signori : 
Ill. Dei religiosi nazionali, professi o conversi, | 


Canonico sacerdote Carlo Racca; 

Sacerdote professore Giacomo Trabucco, prov- 
veditore agli studi della provincia d’Acqui; 

Avvocato Stefano Fer, provveditore agli stud 
della provineia di Pinerolo. 

— S. M. con decreto 30 aprile 1855, a proposta 
del ministro di marina, ha richiamato in attività 
di servizio il dottore Stefano Leoncini, medico di 
reggimento di prima classe nel corpo sanitario 
della R. Marina, attualmente .in aspettativa. 

La Gazzetta piemontese pubblica una lista di 15 
pensioni: 

S. M., con decreti del.28. scorso aprile, sulla pro- 
posizione del ministro dei lavori pubblici, ha de- 
gnato conferire la,croce di cavaliere dell'ordine 
dei santi Maurizio e Lazzaro ai signori : 

Pautrier Gio. Francesco, capo-sezione nel mini- 
stero dei lavori pubblici ; 

Gastaldi avv. Gaetano, id. id.; : 

Regis conte ed. avv. Giulio, id. id., segretario 
particolare di gabinetto; 

Parodi capitano, Adolfo, ìspettore. di seconda 
classe nel genio civile. 





FATTI DIVERSI 


Smentita. Leggesi nella Gazzetta piemontese: 

« Durante la recente .crisi ministeriale. parecchi 
giornali riferirono che il generale Alfonso La Mar- 
mora era venuto a Torino per conferirè in. propo- 
sito con un’augusta persona. In un articolo della 
Gazzetta militare riprodotto dalla. Gazzetta del 
popolo, si accenna anzi a dimissioni offerte con- 
dizionalmente e ad altri particolari. 

« Siamo autorizzati a smentire formalmente tutte 
codeste dicerie. » 

L'isola di Sardegna. Riceviamo copia di unò 
memoria porta al consiglio dei minisuri dagli ono- 
revoli deputati di Sardegna che si trovano in To- 
rino, intorno al R, decreto del 9 aprile scorso , 
con cui il comune di Oschieri fu dichiarato in 
istato d’assodio. 

La sua lunghezza c'impedisce di tiprodurla; però 
nel prossimo foglio ne pubblicheremo alcuni passi, 

Essa è firmata dagli onorevoli D'Arcaîs, Cugia, 
Falqui-Pes, Mari, Sanna, Naîtana, Delitala , Sulis, 
Pugioni, Tola G. A., Tola P., Fara. 

Il sig. Asproni, deputato di Genova, aderì, come 
sardo, alla memoria. 

Insinua ione e demanio. 1 prodotti dell'insi- 
nuazione e del demanio riscossi. nel continente 
ascesero nel inese di marzo 1855 a L. 2,417,612 18; 
contro L. 1,867,427 24 nel mese corrispondente 
del 1854, donde un aumento nel 1855 di lire 
550,184 94. ‘ 

I prodotti del 1° trimestre 1855: ascesero a lire 
6,705,741, 39 contro L. 5,426,388 88 nel 1854. 

L'aumento è di L. 1,279,352 51 rispetto al 1854; 
diL. 1,132,382 62rispetto al 1853, di L. 733,773 70 
rispetto al 1852, e di L.2,524,968 16 rispetto al 1851. 


Ù 








tili di ogni sorta di qualsivoglia luogo pio; e in; 















Presidenza 
Tornata del 4 maggio. 

La seduta è aperta all'una e mezzo. Si dà let- 
tura del verbale della tornata ultima e .dél sunto 
di petizioni. Sono presenti tutti ‘i’ ministri. Ve- 
diamo. Menabrea che fa le sue congratulazioni 
con Cibrario. Sui banchi vicini si ride. 

Il verbale è approvato. j ; à 

Il presidente : Il ministro della guerra ha la 
parola. (Movimento d'attenzione) 

Durando : La camera non ignora come, in se- 
guito alle propostè fatte dall'onorevole senator di 
Callabiana, il ministero presieduto dal sig. conte 
di Cavour siasi dimesso, e come mi sia stato 
da S. M. affidato il carico di comporre un nuovo 
gabinetto. 

Nel darmi tale incarico, era preciso volere di 
S. M. che io, col soccorso di persone autorevoli 
per caraltere e per dottrina, chiamassi a serio 
esame la naiura e.le conseguenze di quella. pro- 
posta, sia esaminandola per sè isolatamente , sia 
considerandola per lo meno come un punto di 
partenza, dal quale si potessero ravviare le tratta- 
live colla S. Sede. det 

lo dovea, d'ordine espresso di S. M., indagare 
attentamente se tanto la proposta medesima come 
le sue conseguenze potessero in aleun modò recar 
pregiudizio ai diritti inalienabili della corona, alla 
dignità dello. stato , all’ indipendènza » del potere 
civile, 

Mi studiai, come meglio seppi, d' adempiere la 
mia missione. Non tardai però a riconoscere che, 
a meno che quella proposizione risevesse impor- 
tanti modificazioni, essa non era conciliabile colle 
riferite condizioni, da cui io non poteva scostarmi 
e senza le quali non mi ‘era possibile ricostituire 
il nuovo gabinetto. PIORI 

Allora tentai di ottenenere dall'on.' proponente, 
sig: sen. Callabiana, queste indispensabili modi- 
ficazioni; } ol ) 

Le trattative che io intrapresi a questo proposito 
essendo state infruttuose,,.non mi rimaneva altra 
via che quella di rassegnare il mio mandato. 

S. M. dopo ciò ha creduto opportuno di esone- 
rarmi dall'incarico affidatomi e di richiamare 
presso di sè l'antico ministero. 

Rattazzi presenta progetti di legge per ‘accor- 
dure di oltrepassare |’ imposta ‘alla divisione di 
Genova ed alle provincie di Novi e Genova. 

Farina P. domanda l'urgenza per la petizione 
di un vecchio marinaio , che crede aver diritto a 
qualche pensione. — 

È accordata. 

Sinea domanda pure l'urgenza per la petizione 
di alcuni esercenti della ciltà di Mondovì, i quali 
riclamano contro il dazio comunale stabilito da 
quel municipio, e ch” essì vogliono contrario alle 
leggi ed allo statuto. 

Cavour ('., presidente del consiglio: Se l'im- 
posta è contraria alla legge, gli esercenti possono 
rifiutarsi a pagare e rivolgersi ai tribunali. Il go- 
verno, del resto, se può far qualche eccitamento 
al municipiv, non, può però riformare la tassa 
senza il concorso dell’ autorità municipale, 

Michelini G, B. dice non esser qui il caso di 
entrar nel merito. Si dichiari la pellzione‘ d'ur- 
genza e si fissi, se si vuole, un giorno per la di- 
scussione. , : 

Sineo dice mon essere'impossibile che'vi sia una 
legge contraria ‘allo statuto ; più facile dunque an- 
cora chè vi sia un decreto reale..D' altronde è an- 
che da vedersi fin dove si possa ammettere in 
questo caso l'autorità del potere giudiziario. II 
provvedere è pure urgente altresì perchè non vuolsi 
permettere che i consigli comunali aumentino la 
già soverchia disuguaglianza delle imposte. 

L' urgenza è ‘accordata. * h 

Interpellanza. î 

Bottone dice che la camera approvò bensì il 
prestito inglese, ma non avforizzò il governo a di- 
sporne. Ora, il governo. ne usa e-su larga scala, 
mancando allà ,guarentigia costituzionale, che 
vuole ogni spesa sia assentita dal parlamento. 
Quando intende il ministero presentare un pro- 
getto di legge per ottenere quest’ autorizzazione? 

Durando conviene non aver Îl governo che una 
autorizzazione implicita ; ma le spese ché occor- 
rono sono affatto incerte, di maniera chè sarebbe 
per qualche tempo affatto Impossibile presentare 
un progetto di legge. Lo'presenterà il più presto 
possibile e. spera che la camera vorrà accordare 
questa dilazione, 

Relazione di petizioni 

Sopra alcune. riferite, dal. dep. Buttini, la ca- 
mera passa all'ordine del giorno. 

Brofferio riferisce sopra petizioni di molti ne- 
gozianti , esercenti, artigiani, 400 di Tortona, 
511 di Novara, 360 dî Alessandria, èd altri di 
Sale , Castelnuovo Scrivia, Savigliano , Porto Mau- 
rizio, Belgirate | San Salvatore, Varze, Spezia, 
Borgomanero, Crescentino, i quali riclamano con- 
tro la legge d'imposta sulle patenti ,'7 luglio 1853, 
perchè eseguita in tempi calamitosi ; perchè difet- 
tosa in. molte sue. parli.e grave più per le classi 
povere; perchè è riuscila tanto più intollerabile, 
dopo che la si considerò come diretta e venne 
quindi aumentata delle imposte locali. 

Alcuni'si lagnano poi anche degl'impiegati in- 
caricati dell'esecuzione. Domandano pèrciò ri- 
forma della legge, chi in unà parte, chi in un' al- 
tra, e aleudi dilazione a pagamento. La commis- 
sione, considerando essere ‘un giusto. desiderio 
quello del miglioramento di questa legge a sol- 
lievo dell'industria e del commercio; spettare però 
al governo il giudizio sopra la convenienza d'una 
dilazione, giacchè ad esso sono nole le condizioni 
dell'erario e quelle delle provincie, rinvia la peti- 


. 


Ù 









zione al di finanze, con 
iaia de di prendere in consi 
dolori delle classi povere e lavoratrici. 

Cavour C., presidente del consiglio e ministro 

di finanze: Questa legge andò veramente in ese- 
cuzione qnando quasi tutte le-classivdellà popola- | 
zione trovavansi in QACLHA LI Lene gUoi s, pei 
falliti raccolti e per l'aumento dei prezzi delle der- 
rate di prima necessità. Ed è pda lamentare 
che il nuovo sistema d’ dipcsia do dovuto im- 
piantarsi:in mezzo a circostanze così sfavorevoli ;’ 
sarebbe facile il dimostrare che il sagrificio per 
quell'aumento fu nella maggiot parte dei casi supe- 
riore a quello chiesto dal governo. Ma,non e' era 
altro rimedio; erano urgenti le necessità dell’ era- 
rio, nè ul governo poteva rimandare a tempi più 
felici l'esecuzione dì tali leggi. Ma ora, grazie a 
più benefiche vicende ed alla saviezza con cui go- 
verno, e, parlamento seppero. mantenere intatti i 
principii di commerciale libertà , le circostanzé si 
son falte migliori, #0 il prezzo del pane hon è più 
guari lontano dalla media ordinaria. Circa il me- 
rito delle legge poî, dirò ciò che dissi altre volte. 
Essa fu imitata sulla legge francese , la quale è in 
vigore già da molti anni. Noi |’ abbiamo però mi- 
gliorata, introducendo il principio della classifi- 
cazione delle stesse industrie. Circa il quale, io 
andava,a rilento, temendo le, pratiche cifienià D) 
ma l'esperienza fu buona, ed iora si vedrà di esten- | 
derlo; Pu e francese, del resto , emiendata | . 
e corretta molle volte, sbller aficora déi clami. 
Si cercherà inoltre di applicare più rigorosamente 
il prigcipio della proporzionalità , facendo passar |. 
industrie nella categoria , ove la tassa è stabilita 
in ragione dei mezzi di produzione. 

Circa poi alla sovrimposta onago er ente 
qualche cosa da fare, ed io stesso; ffel-bilantio pel 
1856,..proposi che essa. non polesse sorpassare i 
50 cent. Prima c'era l'ingiustizia chie l'imposta lo- 
cale riondeva tutto sui; proprietari; ora x ci’ ingiu- 
slizia ché l'industria deve sopportare un peso lo- 
cale maggiore di quel che doyrebbe, e ciò per la 
disuguaglianza dell'imposta prediale, che in molti 
luoghi non è in proporzione col reddito. A_Tor- 
lona, per esempio, l'industria deve sopportare 85 
cent. di tasse locali, cosa veramente eccessiva, 
massime che la località per l'apertura della strada 
fervala perdette ogni commercio di transito. 

Quanto agl'impiegeli, ce ne potrà forse: essere 
alc'ino che usasse uma severità eccessiva, ma in 
generale non posso mover dubbio sulla mitezza 
dei loro modi. La legge precedenteera fondata sul 
reddito presunto. ;ora questo arbitrio 1ètolto ; gli 
elementi per fissare le tasse sono fuori di conte- 
slazione. Certo ctie io° dovetti émanar ordini agli 
esaltori per.la riscossione, E ricorderò a questo 
proposito i rimproveti pel ritardo, che mi si fe- 
cero in questa camera, anche dai ban ell'op- 
posizione; sensibile fo a questi rimproveri (ila- 
rità) feci eccitamento agli esattori; ma diedi però 
anche istruzioni agl'.intendenti ,, onde tenessero 
coulo delle rimostranze di colorò; che; si. trovas- 
sero in circostanze difficili e fossero quindi meri- 
levoli di dilazione. Del resto, quest'anno procedet- 
tero assai meglio le riscossioni. Sé in alcune lo- 
calità sì dovette usare qualche tolleranza, in molte 
altre i pagamenti furono fatti regolarmente. Spero 
che, migliorate le condizioni economiche e miglio- | è 
rata la legge.dov' è possibile, questa tassa sarà 
sopportala senza grande aggravio. 

Brofferio dice che la commissione non può aver 
nulla da opporre alle parole del sighor ministro ; 
e fa voti perchè tulto, ciò. non.abbia.a risolversi in 
buone intenzioni, ma abbia presto @ tradursi in 
fulti, al utile generale della nazione. |‘ a 

Il rinvio è approvato. : 

Farina P. e Martelli riferiscono su ‘alcune pe- 
tizioni, per le quali sono adottate=le-conclusioni 
della commissione. (Escono Cavour, Durando e 
c - h i 
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rAp i di Cavour riferiscè Mpa una peti- 
zione, che riclama; circa vasti terreni della .pro- 
vincia di Gallura, pretesi nazionali dall'erario, Le 
conclusioni sono pel rinvio al ministro di finanze, 
quanto ‘alle ‘considerazioni’ amministrative , la- 
sciandosi intatta pei tribunali lasquistione di di- 
ritto. È 33) 
Sineo dice che quando i cittadini rictamano 
contro una sentenza data in, favor, dell'erario. e 
che questa sia riconosciuta mn giusia del go- 
verno, devono essere quei riclami ascoltati ’) 
giacchè rivolti ai sentimenti di generosità della 
nazione: 

Rattazzi, guardasigilli Non si-può ammettere 
il principio del dep. $inieo,. giacchè ne: verrebbe 
che il governo potrebbe spogliare lo stato di. una 
sostanza che gli è stata. legittimamente aggiudì- 
cata dai tribunali. Nè so.come ciò possa esser so-" 
slenuto sui bafithi dell'opposizione. : 

Sineo non viole atitibuire al governo maggiori 
facollà, ma dige ghe! le proprietà (della nazione 
sono come quelle degli individui. Se la sentenza 
fosse passata in giudicato , si può promulgare una 
legge, onde riparare un' ingiustizia che non si po- 
tesse diversamente. 

Rattazzi: Quando una sostanza fu aggindicata 
allo stato, il governo: deve conservargliela. Questo 
è il mandato del potere esecutivo. L’ingiùstzia si 
commetterebbe privando,lo:stàfa di nna sostanza 
chè gli aj partienè incontestabifméefte,” 

Asproni dite non esser intervenuta in questa 
Vertenza nessuna sentenza di tribunale , ma esser 
Una disputa sollevata dagli agenti demaniati. Il 
ministro delle finanze, se fosse presente $- è infor- 
Mato della pratica, Sono terreni posseduti da iri- 
dividui della Gallura e che il demanio riclama 
come suoi, per non so. quali-titoli nuovamente 
scoperti. La petizione dev' essere rinviata al go: 
verno, che studi la cosa e formuli una legge. 
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Tola A. dice trattarsi di possesso di 30 anni e 
è in mano di terzi. Per due secoli nulla potè | 


governo în quella provincia, sia per mancanza | 


comunicazioni ;, sia per: l' indole della; popola- 


zione. Ora si verrebbero a turbare interessi paci- 
fici, l’intiera:provincia. Illrgoverno» devé ‘cercare | 


coneiliar gli interessi di questa con quelli del 


demanio. 


Il rinvio è approvato. 
Sopra altre . petizioni -riferite da Buraggi , la 


| camera, senza‘diseussione, adotta le conclusioni | 
della commissione, | 


Il presidente: In pronto ci sarebbe la relazione | 


sulla vertenza Buttini; ma siccome i ministri sa- | 


nno impegnati in senato per la discussione della 


legga relativa a soppressione di comunità religiose, 


camera polrebbe percidlasciar al presidente la | 


fissazione della prima seduta. 


Sineo : Ci sono parecchie petizioni d’ urgenza. 
potrebbe fissar seduta per merecledì, 


Il presidente : Sarebbe difficile poter avere i | 
ministri, + 


La seduta è levata alle 4. 


Te ep —— Bi 
o ° STATTESTERI | 
ue ana" 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
Parigi, 2 maggio; 
ieri alle Tuileries, 








Il nunzio del ‘papa si recò 


onde complire coll’imperatore, e seppe nel suo di- 


orsovinfiltrare qualche parola sulla guerra. L’im- 


peratore rispose chenon bisognava disperare della 
pace, e che forse sarebbe venuta più presto di 
quanto lo si credeva. 


Pare che sieno stàti mandati dei contrordini che 


fecero sospendere gl’'imbarchi del materiale d'ar- | 
liglieria ch’erasi disposto a Tolone, equesto vuolsi 
da taluno spiegare con ciò che tratterébbesi an- 
cora a Vienna, dove Ja convenzione militare non 


peranco soltoscritta. 
Qui i nemici del sistema costituzionale si ralle- 


grano. molto della vostra crisi, wquasicchè le crisi 


inisteriali mon siano appunto una delle cose îne- 
nti‘al governi libeti; ma vi aggiungono poi del 


proprio nolizie di sommosse ed ammutinamenti 
ch'io voglio sperare del tutto insussistent. To sono 


olto guardingo nel prestar fede a tutte Je dicerie 


che si mettono in giro sul vostro conto, ma vi as- 
sicuro che quanto ne disse il Constitutionnel fece 
generalmente una triste imprèssione. Ma rettifi- 
cherò-le mie idee colla lettura del vostro giornale. 


In Inghilterra si è molto preocupati della posi- 


zione presa dalla Persio. Questa pare ormai chè 
abbia gettata la maschera e che siasì dichiarata 


favore della Russia. La prima notizia ne era 
unta al governo:francese, ma anchel’inglese,non 
riò ad. averne la conferma. Pare che’ questo 


cambiamento lo si debba al danaro abilmente spe- 
so e si parla anche d'una provincia turca che sa- 
rebbe stata promessa alla Persia. Immaginatèvi che 
gusto ne hanno gli inglesi: : 


Non si hanno ulteriori dettagli sull’attentato. Si 
convinti che il parlito mazziniano non è estra- 


neo a questo delitto e si dice che l'atto d'accusa , 
che non tardérà ad essere pubblicato, gonterrà a 
questo riguardo dei curiosi dettagli. 


Il nome dell'incolpato è Giovanni Pianori seb- 


bene viaggiasse sotto quello di Liverani. «Sarà giu- 
dicato nella settimana ventura e gli fu destinato 


difensore l'avv, Paillet, 
Alla camera dei comuni questa notte il ministero 


annunziò che erano giunti rinforzi si russi. Si 
parla molto della partenza del maresciallo Vaillant, 


i uni dicono per surrogarè il generale Canro- 


robert, [gli altri invece per ispezionare le cose e 
per levare l'assedio quando lo credesse utile. Si 
parla d’ un combattimento: accanito nel quale i 
russi sì sarebbero impadroniti di quattro batterie e 
delia quarta paralella, ma che dopo una pugna 


nguinosa si sarebbero dovuti ritirare in disor- 
ne sottò le mura della piazza. A. 

Il Journal des Débats indica quale sia stato il 
otivo che fece radunare la conferenza dopo la par- 


tenza di lord John Russell. La Prussia ha fatto una 
proposta di accomodamento impegnandosi di farla 
accettare dalla Russia, e. consiste nel limitare la 


rza navale della Russia in questo modo che non 


possa,mai eyere un numero di. navi maggiore di 
quello che avea prima del principio della guerra. 
La Fradeia eil'Inghilierta manterrebbero delle sta- 
zioni navali nel mar Nerò, che resterebbe’ chiuso 
ad ogni altra potenza; 


Questa proposta non hà probabilità di essere 


accellala dalle potenze occidentali, sebbene sia 


aciuta all'Austria come-base di nuove trattative, 


colle quali si vorrebbe indurre la Russia a con- 


Niarsi del numero di vascelli che ha adesso, Yton 


ristorando quelli che farono calati ‘a fondo où' in 


tro modo distratti. 
Queste nuove. irattative. non, ponno durare, a 
Mpo, ed è ormai certo, come dice una corrispon- 


denza citata dal Débats, che le potenze occiden- 


li non ponno contentarsi più a lungo dell'ami- 
zia inattiva dell'Austria, e se questa potenza sj 


decide a partecipare attivsmente allà guerra, sarà 
impossibile agli altri stati tedeschi di restare inat- 
tivi, e se slanpo contro l’Austria, la sorte di que- 
sta dipende dall'esito di una battaglia. 


È INGHILTERRA 
Londra, ì maggio. Nella camera dei lordi il 


conte di Ellenborough fece la domanda se esisteva 
una convenzione col Piemonte in quanto alla som- 


a 


ale ‘Cavour: G. dice che.a che | nissione rico+ 
nei | pia la netessità che o np di 
Visione 


| della Russia dovessero essi 





sitazione dei viveri al suo co ingente in 0- 
e, e sè il Folimiiio ia in Crimea, 
dietro relativa interpellanza , abbia dichiarato che 
non sia in siluazione di dare la"richiesta quantità 
di provvigioni. . 

Il ministro della guerra lord Panmure rispose 
ch’ erasi fatto l'accordo col governo sardo; chè. 
| dopo il primò 





min 


sarebbe stato incaricato di somministrare le ra- 
zioni alle truppe sarde, In sulle prime il commis- 
sario generale Filder aveva fatto qualche difficoltà, 
ma successivamente le inchieste fatte dimostrano 
che la Turchia offriva sufficienti risorse onde prov- 
vedere i viveri per qualsiasi numero di truppe 
che vi si potesse inviare. n e 
Nella camera dei comuni Jord. 3. Russell-diede 
le spiegazioni prumesse intorno alle conferenze di 
Vienna. Prima lord Palmerston rettificò la sua as- 
serzione dell'altro giorno , e dichiarò che effetti 
Vamente la Russia aveva fatto delle contro-propo= 


sizioni, le quali però erano state respinte dai rap- | 


presentanti delle altre potenze. 

Lord Juhn Russell disse: « I protocolli delle 
conferenze che saranno presentati fra breve alla 
camera, daranno informazione sulla sostanza 
delle trattative. La prima adunanza ebbe luogo il 
15 marzo. Le trattative sui primi due punti dura- 


rono sino al 26 marzo. Il 26 sî venne ad èsami- 
nare iljerzo punto e fu allora suggerito dai pleni- 
Nipolenziari, dell’ Austria che iv plenipotenziarii 


proposizioni atte a soddisfare alle esigenze del caso. 
I.plenipotenziarii della Russia risposero che non 
avevano istruzione di fare qualsiasi proposizione 
e chiesero tempo per riferirne al loro governo. 

« La conferenza fu per conseguenza sospesa e 
| non se ne tenne altra per trattare degli affari sino 
a che venne la risposta da Pietroborgo. Un'altra 
conferenza fu tenuta il'17-sprile; nella quale i 
plenipotenziari russi dichiararono ‘che le loro i- 
Struzioni prescrivevano di non prendere alcùna 
iniziativa nelle proposizioni , ma che erano pronti 
a discutere quelle» che verrebbero loro fatte. Il 19 
| i plenipolenziarii della Francia è dell'Inghilterra, 
appoggiati da quelli dell'Austria presentarono le 
loro propusizioni alla conferenza. 11 21 i plenipo- 
lenziorii dichiararono di ricusare assolutamente le 
proposizioni fatte. Dissern però che avevano altre 
proposizioni da offrire per parte del loro governo, 
mediante le quali la Turchia potrebbe essere 'me- 
glio unita al sistema d' equilibrio. dell Europa, e 
st porrebbe un termine alla preponderanza della 


stria, Francia ed Inghilterra trovarono queste pro- 
posizioni del tutto inaccettabili, e sì rifiutarono di 
esaminarle in dettaglio. Il plenipotenziario del- 
l'Austria soggiunse allora che sebbene quelle pro- 
posizioni erano state reielte, egli rileneva che tutli 
i mezzi di riconciliazione fra le parti belligeranti 
non erano esauriti; a. ciò»i plenipotenziarii di 
Francia ed Inghilérra fisposero che le loro istru- 
zioni fossero esaurite , e che non avevano alcuna 
facoltà di preridere in considerazione quellè pro- 
posizioni. 

« Ritenni allora mio dovere.dì ritornare alla sede 
del governo e di presentare la relazione di ciò che 
era accaduto in riguardo alle negoziazioni, alloro 
andamento, e al modo col quale la conferenza fu 
sospesa. Il ministro degli affari esteri dellà Francia 
due o tregiorni dopo, avendo domandato gli or- 
dini del suo imperatore, venne ad una eguale de- 
terminazione e credo che sarà giunto ieri sera a 
Parigi. Senza dubbio egli presenterà al suo governo 
la relazione intorno a tutto ciò ché è avvenuto. > 

Sopra una nuova domanda del signor Dun- 
combe, lord Palmerston dichiarò che a Vienna 
ebbe luogo un'altra conferenza dopo la partenza 
di lord J. Russell, nella quale le proposizioni dei 
plenipotenziarii russi non furono considerate sod- 
disfacenti dai rappresentanti delle altre potenze, 

GERMANIA 

Una corrispondenza di Francfort richiama l'at- 
tenzione sul viaggio del principe Pietro di Oldem- 
burgo, generale al servizio della Russia e parente 
dello ezar. Questo militare diplomatico, dopo ayer 
dimorato qualche tempo a Berlìno, si recò a Stutt- 
gard e deve portarsi altresi a' Monaco, Carisruhe 
ed Annover. Lo scopo di lutto questo movimento 
sarebbe quello di far proclamare dalla dieta ger- 
manica una neutralità armata, alla testa della quale 
troverebbesi naturalmente la Prussia. 








. Torino, 5 maggio. 

Ieri. alle 6 1j2 pomerid. si fecero i primi 
esperimenti del telegrafo; delle locomotive. 
Essi furono oltremodo soddisfacenti. 

Il velocimano correva collavelocità di 25 
chilom. all'ora, Si fece 4 volte il tratto di 
telegrafo ora costrutto di 5 chil. corrispon- 
dendo di.continuo, durante la corsa, colla 
stazione di.Torino, ed inviando ‘vi'dispacci 
colla massima facilità e chiarezza. 

Questo risultato assicura il più splendido 
avvenire alla nuova invenzione dell'egregio 
Bonelli, già «illustre per quella delltelaîò 
elettrico. . 

AUSTRIA 
)Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Vienna, 1 maggio. 

L'ultima proposizione della Russia consisteva 
nel limitare la sua forza navale al ‘numero delle 
navi attualmente esistenti, colla facoltà alle po- 


* ni 


Russia nel mar Nero. 1 plenfpotenziarii. dell’ Au- | 





mese il commissariato britannico | 





Il imperatore si in quellaveittà? peri: 
nare il campo trince aci vicinangi 
‘medesima. Da tutto ciò non si puòd'pe 
che l'Austria abbia Y' ititenzione di 

alla Russia. : 






blighi, le potenze occidentali non avrebbero potuto. 

dichiarare la guerra in causa diro quattro navi 
di più che tenesse la Russia ne' suoi porti, i ple- 
nipotenziarii russi risposero che în tal caso le 

tenze'avrebbero avuto, ila di ‘aumentare il 
‘numero delle loro navi in'eguale rzione. Ma 
questa proposizione che era una specie di perma- 


di 
ATE eri 
zione di PRON A 
L'ultima proposizione de Russia È la sug- 


gerita dal gabinetto prussiano, che sebbene al di 
fuori delle priore] non ha cessato di prendervi 
parte, -aveado l'inviato prussiano a Vienna confe- 
rilo costantemente cogli inviati russi. La reiezione 
della proposizione ba perio maggiormente il 
gabinetto di Berlino, già indispettito per la sua 
esclusione dalle conferenze, arotbnat 

La conseguenza della sospensione delle’ tratta- 
tive fu la sottoserizone della convenzione militare 
fra le potenze occidentali , l’ordinata partenza del 
generale Hess, alcuni movimenti di tru , ela 
concentrazione di alcuni corpi di truppe intorno 
a Zalesciky in Galizia. Oggi corre voce che alcuni 
giorni dopo la partenza del generale Hess, anche 





Siccome |’ Austria vuole ce sd ogni bol 
" vede di aver esaurito st mei e indurre le 
potenze occidentali a dibattere loro preten- 
sioni, essa cerca ora d'indurre la Russia a fare 
maggiori concessioni, e fra i mezzi impiegati ap- 
partengono le accennate. di A 
Credo. però che mancheranno il sido4 4 ps di 
chè i corifei’ del ‘partito russo è‘qu 
cessano di assicurare .il. principg ‘Gorciakoff che 
quelle dimostrazioni non hanno. alcuna portata 
seria. Yi 
Oggi il generale Hess ha fatto le sue visite di 
congedo. Si dice che partirà. domani, e anche:i 
generali Letang e Crawford hanno fatto i ‘loro pre- 
parativi di partenza, la DIRO 
Le notizie del teatro della guerra.sono in com- 
plesso poco favorevoli per gli alleati, \@ dopovil 
fallito tentativo di bombard&mento: le voeb: allar- 
Manti si accrescono e cadono facilmente nell' esa- 
gerazione. Senza dubbio, sî stanno ora preparando 
avvenimenti di molta importanza nella Crimes. In 
una lettera proveniente dal campo rasso si scrive 
che come stanno ora le cose è inevitabile ‘un at- 
lacco generale dei russi su tutte le posizioni degli 
alleati. Ma questi ullimi sono preparati ve-non «è 
improbabile che giungendo a lord Raglan i rin- 
forzi; attesi , cioè 4,000 uomini di, cavalleria , 
10,000 d' infanteria , e 12,000 piemontesi, gli al- 
leali non {arderanno essi medesimi ‘a’ prendere 
l'offensiva. : , 
La borsa è stazionaria e non'si fanno quasi' 
affari. La causa principale di questa» stagnazione 
è l'incertezza intorno» allè risoluzioni ‘dell’ Au- 
stria, la quale tiene gli speculatori in continuo 
allerme. i sl RETI: JIT.TY 
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Dispacci elettrici. 

Parigi, 5 maggio. 

Il generale Canrobert in data dè 2 annuncia: 

* Dinanzi al bastione centrale eravi ‘un’ opera di 
contro-appròccio assai solida ; hoî ci siamò MIR 
liti sotto un fuoco assai vivo, ed abbiamo pres B 
mortai. na azia Ca Uta: 
< leri il nemico vollè riprenderta;' ma du rove- 
sciato e respinto nella piazza: » "tà di ; 
Lord Palmerston, disse nella seduta del ‘4 ‘6he 
tutte le speranze di pacs non erano ancora per- 
dute. Ip 


è “uo "AMI @ 
=— rr Mo eh ui 
Borsa di Parigi 4 maggio; 
In contanti +. In liquidazione» »» © 
Fondi francesi i | aaluot® 
a p.Oe ca 90. 68 10.,, ., 
4 1/2 p. 050 93 50 94 » 1 Spies 
Fondi piemontesi 
19495 p. JO , & 0, . 
1853 3 p. 0/0 53 300» 
Consolidati ingl. 88 8/4 (‘a mezzodì) 


G. Rowpatpo Gerente. è 


CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERGIO 
Borsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti dicambio. ., 
Corso autentico - 5 maggio.1855: ..._\ 
Fondi pubblici)... meri. 
18495 0/0 1 genn.—Conur. della matt.tin e. 85:50 


1851 » ldic,—Contr. della matt. in.c. 85 ib 
Fondi privati... sh. 

Ciltà di Torino 4 0/0 nuove az.— Contr. della matt. 
in cont. 390 i 


Cassa di comm; ed'ind;— Contr.del giorno proe. 
maggio , 


dopo la borsa irì liq. 542 p. 
P x 80 giugno 


1542 50 p 
Contur. della m. in lig/ 541 50, p. 31 maggio 
Mobigliario Profumo — Contr. matt. în e.232:50 


Cambi 

Per brevi scad. Per 3 mesi 
Augusta . . .°. 254 1/2 1 254 UCI ; 
Francoforte sul Meno 212 1/2 3. RISI 
Lione . ) 100 » 9925) | 
Londra ... . 25 15. Digi 
Parigi . 100 » 9925 
Torino sconto . 60/0 so19all 
Genova sconto . . .6 00 
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SCARPE AMERICANE in Caout-Chouc 


re — na 7 





È uu — RETTA 





SE @ 
di Grossman e VAGNER (rarigi) 


vivtvprodotti di' questa Casa si distinguono' per la durata, la bellezza della vernice e l’eleganza delle forme. Sarà fatto uno sconto considerevole al commercio all ingrosso, che darà 


‘ina importante commissione. 
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., La, sola bandiera senza essere montata, . 


GRANDE ASSORTIMENTO 


- BANDIERE. NAZIONALI | 


= 


. COLLO SCUDO DI SAVOIA 
“per le Feste dello Statuto 


Bandiera della larghezza di un metroquadrato:stampata uso seta, asta in, velluto 
sciato,gro e lancia;oro, brunito e mappa in seta con frangia oro slot 
...Detta bandiera, asta in legno colorito, e lancia bronzata 


stri- 
L..6 

; » 3 50 
À » 2 50 


| Sì spedisce in.provincia contro vaglia postale. — Dirigersi franco da Gioachino, Boglioni, 


"via; Carlo, Alberto,, 13; Torino. 





| Stabilimento termale delle acque sulfuree e jodate 


D'ALLEVARD (Isère 


Apertura il 4: Giugno 1855. 


Questo stabilimento, sì prézioso per combattere le affezioni croniche del petto e del 
sistema cutaneo, possiede ‘due sale d’aspirazione , il cui modello in rilievo è ‘stato am- 
messo all'Esposizione unîversale di Parigi: l’una formata dai vapori sulfurei, e l’altra dal 
gaz sulfidrico. 


BAGNI DI PICCOLO LATTE CONTRO, LE QIALATTIE 


Quest'anno sono state fatte delle nuove costruzioni negli apparecchi termali. | 
Lo stabilimento possiede dei servizi regolari di diligenze da Grenoble a Allevard. Uffizi 
a Grenoble, piazza Grenette. 


. L - ì 
Il ristorante sarà tenuto da STEPHANE FABIEN di. Lione. 
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anal vallo, f 
CASSA DI SCONTO In TORIVO 
urto Mudnowiz Santa; Teresa; N11 
lAatorizzata Ja' suddetta Cassa di Sconto 
con R. Decreto del 24 febbraio scorso a te- 
‘here! ‘una cassa di depositi per custodia di 
‘titoli ro’documeénti ‘qualunque, previene i sì- 
gniori Commercianti» particolari che ha di- 
sposto a tale oggetto una'\cassa di ferro di 
non comune solidità nel proprio locale cu- 
stodito durante la notte ,\ e che per maggior 
comodo dei depositanti ha destinato altret- 
tante.cassette di latta, le quali mediante un 
modico prezzo di annuo abbonamento, si r1- 
(geveranno chiuse con chiave particolare da 
sritenersì dall'abbuonato, e sì potranno aspor- 
tare e riconsegnare in ogni giorno non fe- 
riato durante le ore d'ufficio. 





nh n \ 
SREVUE DE PARIS 
LITTÉRATURE FRANCAISE ET ÉTRANGERE — 
ROMANS — CONTES — PROVERBES — PIHILO- 
SOPILLE, —, VOYAGES — HISTOIRE — BEAUX 
ARTS — POESIE — SCIENCE, — INDUSTRIE — 
2a (GRITIQUE — MUSIQUE — THEATRE, 

Ubi Revue de Paris. a commencé: sa qualrième 
année avec le volume du 1" octobre 1854. Après 
avoir iriomphé des mille dificuliés contre lesquel- 
les tant d'autres publications sont venues se briser, 
elle tieril'à‘justifler \de più» en>plus la sympath'e 
qui.l'a accugillia.en s'entourant de noms illustres. 

C'est ainsi qu'elle annonce, pour le l' avril pro- 
chain, la publicalion des PAYSANS, par H, de 
BALZAC. Ce roman, complétement achevé par 
BALz4G Tui-mème, est loul un événement littéraire. 
Après ce dernier chef-d'oeuvre de l'auteur de la 
Comédie humaine,la Revua publiera LE DIABLE 
AUX CHAMPS, par GEORGE SAND. 
au A la yaillo, de. ce concours unique où l’univers 
enlier est convié, la Revue de Paris comprend tout 
cè qu'on èst en droil d'attendre d’elle ; rien ne lui 
a coùlé pour s'assurer les cullaborations les plus 
importantes èt les-plus spéciales. Philosophes, 
poèles, savanis, critiques, prendroni[part tour à tour 
à ces grandès.luttes pacifiques d'industrie et d'art, 

‘soulevées à la face du monde et pour la gloire de 

ce pags. Là Revue de Paris sera à cette époque le 
guide raisonné, lè commentaire loyal et approfondi 
de cette exposition merveflleuse. 


ha, REVUE" de PARIS 


paraît.le-1".et-le-15-de chaque mois par vo- 
lume de' 10tà.11 fewilles grand in-8° (160 à 
176-pages). 
UiPoat un'an 56 fr — Six mois 30 fr. 

sh o Trois mois 17*fr. 

+ Burgaux" d'’abomnement è l’administration de la 
Revue de Paris, ruè Louîs-le-Grand, 25, et à la 
Librairie nouvelle, boulevard des Italiens , 15. — 
AUTorîino, (all'Uffizio Generale d'Annunsi, via B. 
V. degli’ Angeli, N. 9. Per la provincia con vaglia 
postale affrancato diretto al suddetto uffizio. 

en 


aqui‘ NEGOZIO 
DID ] 

BELLINI e SALA 
VARI Doragrossa , N° 12, 

\u& piccoli portici del, palazzo di città. 
Oltre il noto deposito di cp inlana e 


tela cerata per pavimento, descentes de lit 
d’ogni» qualità e. grandezza, tengono. un 

















SIOE ATX-LES-BAINS sno 


SAISON 1855. na . 


L'ouverture de l’Etablissement thermal et du Casino aura lieu le 12 Mai. 








GRANDE ASSORTIMENTO DI MANTELLETTI | 


in seta:e d jour, d’ultimo gusto e a prezzi 
discreti. 


Le sostanze vegetabili che racchiude 
questo Purgativo furono soelte e com- 
binate dietroit nuovo metodo purgativo 
del signor DEN manjera da poter 
essere prese e tligerite contemporanea 
mente coi migliori alimenti e. colle bi- 

bite le più forti; ciocchè permette a cia- 
scono di scegliere per purgarsi il pasto 

‘ora che w gli convengouo per le 

sue occupazioni, evitando la e la fatica che cagio- 
nano sempre le altre medicine. esti preziosi vantaggi 
sono constarnti da 25 anni. Pillole maut sono ec- 


cellenti per combattere la costipazione e tutti | mali cie ne 
derivano, Come semplice purgazione sono preferibili ad 
ogni altra, perchè pon esigenido né decotto nè dieta sì può, 


occorrendo, prenderle per molti giorni di seguito senza di- 
sgusto. Ma questo gradito purgativo offre specialmente 
grandì vantaggi in varie malattie croniche , come asma, 
speti, dotori, gastrica, ingorghi, emicrania , sero- 

perchè la buona nutrizione che sì prende nel 
so permette ggli organi digestivi di s0 pportarle 


temp. 
necessario alla guari- 
di 


senza incomodo pe 
Ì uscolo che 
n, 6 > 





PASTIGLIE 
"IN " AMMMIDIN 
PRILORALI AIPU-REBBRILI 
del dott.A COOPER, medico svedese a Londra 
Deposito generale pegli Stati Sardi presso Basilio, 
farmacista in Alessandria ; in Torino presso 

Bonzani, via Doragrossa N° 19; Novara, presso 

Caccia; Asti presso Ceva. 

Queste Pastiglie incomparabili, sono leni- 
tive, balsamiche e. rinfrescanti, e possono 
prendersi in ogni stagione csservando un si- 
stema di vita regolare. Hanno sopra tutte le 
altre consimili preparazioni il vantaggio di 
calmare la tosse senza riscaldare, e di to- 
gliere la febbre senza indebolire, ciocchè le 
rende sommamente preziose, nelle @ffezioni 
del petto è dei polmoni. L'esperienza, di 
molti annì ha stabilita la loro superiorità eil 
efficacia nel guarire prontamente le malat- 
tie catarrali tutte, e giustifica l'immenso 
successo che hanno incontrata. Sono special- 
mente indicate nelle febbri catarrali, reuma- 
tiche ed eruttive, nelle'tossi anche più osti- 
nate, per i raffreddori, la raucedine, il mal 
ii gola, è catarri, le Mlussioni di petto, l’op- 
pressione, la difficoltà del respiro,i puntori, 
la tosse, convulsiva,. l'asma-e la .consun- 
sione. 

Questo rimedio dà istantaneo sollievo in 
tutti i sintomi di catarro © raffreddore re- 
cente; ne ferma il progresso, calma il pru- 
rito'che fa tossire, e promuove e facilità l'e- 
spettorazione, modifica e diminuisce'i sputi 
di sangue ed altri che tanto indeboliscono e 
consumano l’infermo, libera il petto dall'op- 
pressione, la voce della raucedine, e rende 
meno frequenti gli eccessi asmatici. Al prin- 
cipio dell'etisia è sempre eflicace, spesse 
volte riesce ancora al secondo grado, ed ave 

uarire è impossibile procura sempre. sol- 
levo, e ritarda i progressi del male prolun- 
gando così la vita. 











A Porta Nuova, piazzetta Bonelli, N.2, piano 
nobile, casa Calosso vicino piazza Carlo Felice. 


PERRIN 


CHIRURGO DENTISTA pi Parisi. 
inventore dei DENTI ARTIFICIALI cristallizzati, senza 
pivots, placche, crochets, senza operazione nè e- 


strazione di radici. 
BIONDETTI 
ORTOPEDICO PRIVILEGIATO 
premiato con medaglia di 1a: classe 
Drizza le deformità del corpo con mezzi 
meccanici; fabbrica bendaggi per contener 
le ernie le più voluminose senza l'uso del 
sottocoscìa. Torino, Doragrossa, N. 21. 

















Male dei denti. - Mercurio 


CASOTTI LUIGI DI PARMA, garantisce l’istan- 
lanea «guarigione del mal'de!denti per guasti che 
sieno, 6 Ji rende atli alla. masticazione senza fare 
uso dei ferri, nè dare. rimedio per bocca —.Lo 
stesso CASOTTI estrae dal curpo umano ad evi- 
denza tutto il mercurio colla sola immersione delle 
mani in un liquido specifico. Torino, via del Cap- 
pel d'Oro (che dalla piazza S. Giovanni mette a 

| quella. della Corona Grossa), casa Faccio, N° 4, scala 
a sinistra, piano 2°. Ei si reca anche a domicilio. 


SPECIFICO VEGETALE 
del Dottor FADINI di Parigi 


Pet la cura pronta e radicale della Go- 
norrea recente e cronica, coll’annessa istru- 
zione. —, Dirigersi alla farmacia Roggero, 
via S. Teresa, num. 1, 0 dal suo inventore, 
stessa. via, num. 10. i 








| Presso l' UFFIZIO GENERALE D' ANNUNZI., via Madonna, degli Angeli, N° 9, 
ASSORTIMENTO DI TUTTI GLI OGGETTI NECESSARI ALLA 


POTICHOMANIE 


OSSIA 


ARTE. D'IMITARE LE PORCELLANE CINESI, GIAPPONESI ED ALTRE. 


Vast in vetro di ogni dimensione e forma, cinese, giapponese, elgusca eco, — ('or- 
| nets à Champagne — Boites à bijoux — Compotiers— Vide poches — Porte-allumettes 
— Pots-d-tabac — Suspensions, per lampade — Corbeilles — Assiettes. i bord plat — As- 
stettes recourbées — Vases Médicis — Vases Mignons:, ecc. ecc, — Grande assortimento 
di Carte dipinte per decorare i suddetti vasi, di mille svariati disegni — Bandes e Bor- 
| dures — Colorî appositamente preparati a base di Bianco di Zinco e vernice lucida per le 
tinte del'fondo.— Vernice inalterabile premiata all'esposizione di Londra — Penelli di Pa- 
rigi, ecc. — Istruzsone stampata indicante il metodo,da seguirsi nellavoro. 

Spedirsione nella provinera contro vaglia postale' diretto al suddetto ‘viffizio. 

"-ssettè contenenti tutto il necessario pe fare due 0 più vasi coll’istruzione al prezzo 
di L. 12. — L. 15. — L: 20, — L. 25. — L. 80, ed oltre. 

A norma del prezzo verrà rigorosamente fatta la spedizione. 








Ai Proprietari di Case e Stabilimenti locati. 
Nuovo modo di registrazione della massima wtilità', mediante il quale si distinguono 


le esazioni, le spese ed il bilancio; e senz'altra opérazione che quella di segnare una sola 
cifra, ognuno può conoscere a colpo d’occhio il reddito del proprio stabile, — Prezzo.L. 1, 


è . . 

Agli Agricoltori 
Contabilità agricola, divisa in sei Tavole Sinottiche, e sémplificata‘in modo che in ogni 
articolo di Entrata e di Uscita sia evitata qualunque òscurità è confusione, e che i singoli 


oggetti presentino a! colpo d'occhio il loro vero, e giusto risultato, — Prezzo L. 1 25. 
Spedizione nelle Provincie franca di porto mediante vaglia affrancato allo stesso prezzo. 








| Presso L'UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, Via BEATA VERGINE degli ANGELI N. 9, 


Jn vendita la PIANTA di 


SEBASTOPOLI 


Disegnata da un Ufficiale polacco di Stato Maggiore (già al servizio della Russia ed 
| ora a Costantinopoli), con le fortificazioni di terra e di mare, ed il nome dei bastimenti da 
geurra che attualmente vi sì trovano, ed il numero dei cannoni di cui sono armati; la po- 
polazione della città; il numero delle truppe delle diverse.armi che compongono la guar- 
nîgione; ivarii porti che visi trovano; la profondità-delle acque, e una quantità di altre inte- 


| ressanti ed utili indicazioni, tutterelative alla Città ' € all’ Assedio di Se. 
| bastopoli. a 
| : Un foglio della lunghezza di 64 cent. su 42 di altezza. 


Prezzo L. 1 20. 


Spedizione in Provincia, francadi porto, allo stesso vrezzo contro vaglia postale affrancato. 
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sa TORINO 5 MAGGIO ©. 
== renna 
UN NUOVO RAGGIRO, 


Siamo assicurati che i vescovi, dopo aver 
dichiarato al generale Durando, nel. tempo 
(della crise ministeriale, che essì non pote- 
vano accettare l'emendamento Colla, perchè 
avrebbero, accettandolo,. tacitamente \am- | 
messo che ilo stato ha il diritto ‘d’ imporre 
tasse sui beni del clero; ora si adoperine in 
senato per far trionfare quello stesso ‘emen- 
damento. MAPITT 

Eglino non avrebbero mai più creduto 

| che la crise sarebbe stata CATA colla ri-. 

‘ presa.della discussione della legge, epperò 
tenevano . fermo, e persistevano nella loro 
proposta; reputando :che la. sarebbe stata 
alla fin fine accolta. 

Ora essendo cangiate le circostanze, 
cangiarono essi pure parere ‘@ tattica. Ciò 
può essere da alcuni ‘lodato siccome’ pru- 
dente e giovetole; ma come’ giudicherà il 
paese un partito, il qualo oggi dichiara di 
respingere un progetto perchè inconciliabile ‘ 
coi suoi prineipii, ed ora di soppiatto lo ac- 
carezza, lo promuove, lo difende e cerca di 
farlo prevalere? E quale stima.mostrano di 
avere. del senato; essi che brigano per in-, 
durlo ad un atto che lorenderebbe impopo- 
lare; é provocherebbe un ‘conflitto’ colla ca- 
mera elettiva? i 

Poichè l'emendamento Colla non è che la 
decapitazione della legge, non .è.che il ri- 
durre a pura misura di finanza un progetto 


ehe ha uno scopo sociale, Con quell'emen=y 


damento sì autorizza il governo a stabilire 
un’ imposta sulle rendite vescovili e suî be- 
nefici; ma si mette da ‘banda tutto ciò che 
sì riferisce ai conventi, si ritusa di sciogliere 
la quistione, e si abbandona una riforma , 
la quale, quanto più sarà sollecitamente 
compiuta, tanto più tornerà giovevole, e con- 
tribuirà a tranquillare gli.animi ed a porre 
fine a dissensi e contrasti, che ogni one- 
st'uomo debbe desiderare cessino ; purchè 
col trionfo dei diritti dello ‘stato è delle pre- 
rdgative del potere civile. 

L’ accettare l'emendamento Colla sarebbe 
atto di debolezza, perchè dimostrerebbe che 
non si osa troncare il nodo della quistione , 
sarebbe una concessione riprovevole, perchè 
fatta ad un partito che lì ha già respinta,.e, 
se ne varrebbe per accrescere.gl' incagli e 
le molestie al governo. 

Se il ministero non dombattesse con fer- 
mezza quell’emendamento mancherebbe a 
se stesso, a' suoi principii, alle massime ed 
al voto del partito che rappresenta , e, se il 
senato. non lo respingesse verrebbe. meno 
alla. pubblica, aspettazione e susciterebbe 
nuove lotte. 

Ci sembra che dòpo ‘la crise e la proposta 
del vescovo di Casale, la maggioranza del 
senato debba essere più forte ed il ministero 
possa fare sopra di essa più sicuro assegna- 
mento. I meno favorevoli al progetto di legge 
hanno dovuto riconoscere che î tempera- 
menti,, ì ripieghi e le misure incomplete a 
nulla;giovano: non disarmano. gli avversari, 
non soddisfanno il paese. Nelle grandi que- 
stioni'politiche conviene badare al diritto ed 
al pubblico bene; evitando ogni atto. che 
possa aver taccia di debolezza e di umilia- 
zione verso un partito ‘che-nioi’ sa grado è 
non transige. 

Il progetto di legge quale ‘è stato dalla 
camera elettiva approvato, è sì moderato, 
che la sua adozione senza, verun: cangia- 
mento non dovrebbe piùincontrar ostacoli. 
Ieri abbiamo dimostrato. come un secolo 
addietro sì compiesse tranquillamente nel 
piccolo ducato di Parma, senza discussioni, 
senza peripezie, senza crisi, la riforma in- 
torno alla quale ‘cotanto ‘si discute "da sei 
mesì nel nostro stato. Quella riforma è stata 
anzi assai più radicale in Parma che non 
quella proposta dal ministero, pure a. niuno 
è mai venuto in mente di affermare che il 
ducato di Parma non fosse cattolico, 

Non porge testimonianza del progredire 
lentissimo dell’isttazione e della civiltà il 
pensare che adesso si abbia cotanto a discu- 
tere per imitare ciò che è ‘stato fatto versò 
la metà del secolo decimottavò în un pie- 
colo stato italiano? E ciò dopo gl’ insegna- 
menti salutari o terribili. di..tre rivoluzioni 


| in Francia ed ‘in 





pressochè tutta l' Europa 
continentale? : . 


soltanto colle riforme. clero è sempre stato 
tranquillo dove si è“adattato ‘aì cangiamenti 
richiesti dai tempi, è stato ‘angustiato ed 
oppresso, dove ha, contrastato. al. progresso 
ed ha preteso a”serbar privilegi, di cui le 
altre classi erano state spogliate. 

Il senato votando la legge senza modifi: 


cazioni contribuirebbe a troncar tosto la dit | 


scussione ; però se la maggioranza è 'pro- 
pensa ad emendamenti, convien avvertire 
che dessi non ledano i principii che infor- 
mano il progetto e non ne restringano i ri+ 
sultati. 


Qualunque modificazione che si propo- | 


nesse altro scopo disordinerebbe l' armonia 
della legge ed esporrebbe il paese ad una de- 
lusione. Si ha ferma speranza che: ciò non 
avvenga. 





SENATO DEL REGNO 
Le spiegazioni sulla crisi furono quest’og- 


gi date nel modo più ampio per bocca del | 


senatore Calabiana e del ministro Durando. 


La proposta dell' episcopato venne alla luce | 


ed insieme a. questa il contro-progetto fatto 
dal generale Durando e rifiutato dai vescovi. 


Senza qui ripetere quello che riportiamo nel | 


rendicòmto ; ci limiteremo ad osservare che 
il generale Durando, lusingandosi di for- 
mare un gabinetto prendendo per base |’ e- 
amendamento Colla, e specialmente poi di 

adottare tale emendamento alla camera 

iva, ci.paye, che siasi forse lusingatòrdi 
tri + Per. noi, posti nel bivio di rinun- 
cia 
stato di-disporre, per facoltà propria, dei beni 
della chiésa e di‘sopprimere le comunità re! 
ligiose, rinuncieremmo sicuramente ‘al da- 
naro, ma non mai ai più importanti diritti 
del governo civile. 


Il vescovo di Casale vuol. dipingersi; con | 


tutto l'episcopato, come un. modello di con- 


ciliazione e di'arrendevolezza; ma noi cono- | 


sciamo l' intima ragione di tanta. dolcezza. 
Infatti, perchè l’episcopato aspettò sino ad 
otà a metter fuori quella sua generosa pro- 
posta? Gliene mancavano i mezzi? No, lo 
prova la loro proposizione. Dubitava forse 
dei, bisogni dello. stato? No;. il bilancio lo 


‘ricordava e la promessa del ministero di 


cancellare ia, somma per le congrue dovea 
avvertirli che non bisognava perder tempo. 
Né.mancò forse all'episcopato il pensiero? 
Nemmen' questoy sapendosi benissimo che 
altro’ dei vescovi avea suggerito in tempo 
quello che così tardi trovò opportuno di fare 
tutto intero l' episcopato. Ma Roma che 
muove guerra alla legge credette più utile 
questo momento. O il potere l’accetta e 
conviene che abdichi la sua, potestà, o la 
rifiuta e forse si sarà riuscito a scuotere la 
timida coscienza di qualche senatore, ad 
accrestere di qualcuno il numero degli op- 
ponenti. 

Non saremo noi quelli che ‘vorranno ne- 
gare l'abilità con tui fu condotto questo af- 
fare per parte di chi rappresenta gl'interessi 
di Roma; per l'abilità e la destrezza siamo 
pronti a tributare elogi sinceri, ma; per ogni 
altro. ragione non se rie devono aspettare 
dalla gente ‘almeno che non ha perduto il 
ben dell’ intelletto. 

La discussione generale continuò poscia 
sul progetto di legge e ci duole che la stret- 
tezza del tempo non ci conceda di esami- 
nare.in breve i discorsi pronunciati, massi- 
me. quello. con .cui, esordì il senatore Perso- 
glio, Bel discorso; franco € risoluto nei ter- 
mini, profondo per le dottrina.e per l'erudi- 
zione, irrefutabile sotto l'aspetto legale. 


ER SU STI 
IL CAVALLETTO A ROMA 


In, una corrispondenza, di Roma del 28 
aprile, inserita nella Gazzetta di Milano di 
ieri l'altro, leggiamo: 
< Sulle ore dieci di questa mattina la nò- 
stra città è stata mal'suo grado spettatrite 
dî un evalletto di ventisei herbate appli- 
cate nella piazza del Popolo sul sedere del 
borsaiuolo Pietro Brandi, autore del tra- 
gico avvenimento del 99 cadente, di, cuì 
vi feci. parola nella mia del 23. Dico mal 
suo grado, perchè anche in Roma rifugge 


. . . e . È ; i 
Le rivoluzioni si evitano e sì prevengono! 


alle 900,000 lire, ‘od al, diritto dello 
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« Benere di. ; ur troppo 
| « Amproprio, della moderna civiltà.» .., 
icorrispondente della Gazzetta di Mi-. 


lano è di un'ingenuità infantile, trovando il. 
cavalletto una pena non più adatta a'tempi.. 
Esso non avrebbe doyute.dimenticare che a. 
Milano sì fustigarono non borsaiuoli, ma 
dodne e ragazze per dimostrazioni antipo- 
litiche, e che la botte dà del vino che ha. Il 
no di Roma non trova altro modo di 
correggere i discoli e punire î rei. fuorchè 
le perte, perchè non ha altri mezzi di re- 
préssipne. 
















pe 

luta dal generale delle truppe francesi; An- 
| che la Gazzetta di Milano dà.la stessa 
| notizia, ma se la è così, qual’'notîe merita 
quél governo, che debbe obbedire a’ cenni 
di un comandante forestiero?-E-se la pena 
del cavalletto non fosse! ordinaria in Roma, 
avrebba,mai.il, generale francese. richiesto 
| che fosse applicata contro il Brandi? 

Il governo teocratico di Romanon!solo è 
barbarò, ma debolissimo, poichè dà ‘altrui 
l'esempio ‘di pene spietaté ‘ed ‘il diritto ‘di 
imporgli di ripetere il triste spettacolo’ di- 
nanzi ad una popolazione che ha bisogio 
di altri esempi. 1 


- 





|, Rivista pecca settimana. Lord J, Russell e 
| il signor Dronin de Lbtuys hanno abbando- 
nato la capitale dell'impero austriaco senza 
| troncare definitivamente il filo: delle nego- 
| ziazioni, le quali rivivono in alcuni progetti 
suggenti e modificati dalla Prussia e dal- 
l'Austria. Ma quand» questi progetti pia- 
ciono alla Russia non p'vala alle po- 
tenze occidentali e viceversa, onde non 
ostante tutte le assicurazioni. in contrario è 
| d'uopo ritenere che le negoziazioni di pace 
| sono interrotte e non potranno essere riprese 
efficacemente ise non dopo che fatti decisivi 
sul teatro della guerra avranno dato alla di- 
plomazia un altro indirizzo. 

Lord J. Russell si è spiegato in modo is- 
sai positivo nella camera dei comuni, di- 
cendo che la Russia non aveva accettate le 
proposizioni degli alleati , e gli alleati all'in- 
contro avevano rifiutate quelle della Russia. 
Ciò, non ostante alcuni giorni. dopo .il conte 
di Clarendon nella camera dei lordi, e lord 
Palmerston dichiararono che le speranze di 
pace non erano ancora del tutto ispente;; al- 
meno così annuncia il telegrafo. Niuna indi- 
cazione ci rivela quali fatti dopo le esplicite 
dichiarazioni di lord J. ‘Russell siatio sbp- 
praggiunti per modificare i risultati‘ affatto 
negativi. delle conferenze di Vienna. Non 
sappiamo dunque se le nuove speranze siano 
basate sopra ulteriori concessioni per parte 
delle poterze occidentali, ovvero per. parte 
della Russia. Abbiamo. peraltro motivo di 
credere che esse dipendano dall ultimo'ten: 
tativo intavolato dall’ Austria. 

Una nota diplomatica a guisa di #/fima- 
tum fu spedita dal gabinetto di Vienna a 
quello di Pietroborgo con urgenti argo- 
menti onde indurre lo czar ad accettare le 
ultime proposizioni della Francia e dell In- 
ghilterra. L' Austria. si ripromette un buon 
risultato da questo passo appoggiandolo.con 
dimostrazioni militari, cioè annunciando che 
la convenzione militare fre essa è le potenze 














occidentali fu. firmata, indi colla concen- 
trazione di alcune truppe sui confini della 
Russia in Gallizia, colla partenza del gene- 
rale in capo Hess per il quartier generale, 
accompagnato dall’ intendente generale del- 
l'esercito , signor Bach, fratello. del mini- 
stro degli inierni., e dai generali ;Letang. e 
Crawford, commissarii militari. di Francia 
e d' Inghilterra presso l'esercito austriaco, 
e finalmente facendo correre la voce di una 
prossima levs di 80,000 uomini. Ma la Rus 
sia sa ché tutte queste dimostrazioni non 


alla corte austriaca è ancora abbastanza 
potente onde tagliere al gabinetto .di Pietro- 
borgo ogni inquietudine a questo proposito. 
Perciò non è probabile che la nota austriaca 
possa produrre l’effetto desiderato, e ciò 
tanto menò in quanto che la Russia non è 
meno sicura della neutralità della. Prussia. 

L’ attitudine incerta dell'Austria e la ri- 
soluzione non più dubbfa della Prussia di 
nantenere la'reutralità; ha ‘incoraggiato i 





sono ancora la guerra, e il partito russo | 


) i? ,Arnosti bano 
a vale)-It int ata EV 





: I DU iaia Ag poro esuonbgitegto) MM 
governi della, Germania a tenersi nella. 
desimalvia ,.e si.crede che, imami 
possa. combinarsi, und lega: iva e.difen-. 
siva fra i. diversi stati più, importanti della, 
Germania collo scopo di assicurare:la. loro. 
neutralità da.qualsiasi! paîteo o: cen (10. 

Ciò non/sembra: però conforme! alle esi-! 


genze! dell'opinione pubblita che si,matii- 


festa anche in senò delle camere: elettiveA 


Berlinò (ebbe luogo la chiusura della ses-. "4 


sione con, un discorso del. primo ministro, 
‘sig. Manteuffal, dal quale tralucevassai chia-. 
ramente quanto (costi al. governo di mante-; 






governo è in favore della R 
se per la neutralità. In Baviera il malcon-: 
tento dell'opinione pubblica per l'inclina»’ 
zione, del governo: alla: neutralità si è già: 
manifestato nella camera elettiva conltale; 
forza, che la .camera stessa fu disciolta 
onde evitare \una».crisi ministeriale: Ora sì | 
procederà a muove, elezioni: , e! nonostante 
l'influenza diretta od indiretta che la costi-., 


tuzione concede al governo.ìn simili circo»n 


stanze, non si dubita che Ja.nuova. camera; 
sarà ancora più ostile al. sig. De Pfordten.. 
Pare che questo :ministro attribuisca;le dif- | 
ficoltà della sua posizione: all'influenza che: 
alcuni uomini. a. lui avversi esercitano sul 
re, al desiderio \di allontanare queste in-’ 
fluenzesi attribuisce la nomina del D.r Doen-, 
niges, ch'è fra i più intimi ‘amici del re,: 
ad: inviato della corte:di Monaco a Torino. 
In ogni modo è però evidente che le qui- 
stioni di pace e:di neutralità: dipendono dai 
risultati degli avvenimenti: sul teatro della 
guerra. Anche nel corso della settimana non 
tocchiamo a fatti decisivi , e sebbene non: 
siansi avverate le esagerate dicerie ed: ap- 
prensioni sparse in questi ultimi.giorni nel 


nersi nella sua posizione in faccia.alle opi-. 
| nioni. divergenti È afare 
dei sagrifici per una | puri? — 


Cito 
Lai 
» 


pubblico, provenienti sovente da fonte im+ | 


pura, intorno a gravi-scacchi/ e disastri toc- 
cati agli eserciti alleati sotto Sebastopoli 0 
a Balaklava, pure non havyi alcun dubbio 
che i successi finora ottenuti.non corrispon- 
dono.all'aspettativa, e benchè gravissimi 
siano .i danni recati alla fortezza dal bom= 
bardamento, pure non ‘sono ancora tali da 
determinare la resa della piazza. A smen- 
tire tutte le. voci sinistre corse sulla posi- 
zione degli alleati è invero sufficiente la cir- 
costanza che i bollettini russi, ‘i quali ci 
pervengono colla stessa regolarità e talvolta 
con maggior celerità di quelli degli alleati, 
non fanno menzione di alcim vantaggio no- 
tevole ottenuto dallè loro triippe, e si ac> 
contentano anzi di accennare che la loro po- 
sizione non è deteriorata. Ma una confuta- 
zione positiva dei sinistri rumori abbiamo 
nell’ ultimo dispaccio ‘da Balaklava che, 
mercè le-nuove comunicazioni elettriche, ci 
reca notizie sino al 2 del corrente mese, ed 
annuncia un segnalato vantaggio ottenuto 
dai francesi, cioè la presa di un’ opera avan- 
zatà dei russi, che sefiza effetto ‘tentarono 
la riscossa. 

Mentre gli alleati misurano ihvano la forza 
della loro artiglieria colla' solidità delle mura 
e dei valli di Sebastopolî, non taccionò i prò- 
getti di un’ offensiva in aperta campagna, 
attribuiti ora ai russi, ora agli alleati. Per 
entrambi sono in via notevoli rinforzi è non 
può dubitarsi che al loro arrivo da una parte 
e dall'altra sì cercherà una decisione nel 
campo di battaglia, che ‘invano ora sì sperò 
dalle operazioni d'assedio. 

La delusa aspettativa intornò al suctesso 
del bombardamento concorre senza dubbio 
fra le cause che hanno indotto l'imperatore 
dei francesi a rinunciare al'divisato viaggio 
nella Crimea. Altre ‘cause si accennano an- 
cora, cioè la piega -presa dalle relazioni di- 
plomatiche nel centro dell'Europa in seguito 
alla politica austriaca è prussiana, la diffi- 
coltà di combinare una reggenza durante 
l'assenza da Parigi, ‘e l'opinione costante- 
mente contraria a quel viaggio, manifestata 
da uomini influenti ed assennati. Hayvi chi 
suppone che il recente attentato commesso 
sulla persona dell'imperatore possa pure 
aver inftuito sulle ‘sue risoluzioni. Ma l’in- 
degnazione unanime manifestatasi in tutta ‘ 
l'Europa all'annuncio di quel misfatto, il 
sangue freddo conservato è le idee fatali 
stiche della famiglia Bonaparte non lasciano 
campo a quella supposizione. ‘I giornali e 
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ORRORE 


s3 che è di Faenza, si chiama 
| Pianori, ma aveva assunto il-falso nome di 
{Liverani,-calzolaio di -professione. Appar- 
tenne deg LA da Gambaldi,. e'dicesi aver 
giurato! i-uccidere ‘Napoleone sino 
daljgi (LAI o parta Roma. Sebbene 
- alcuni iti abbiano annuriziati molti ar- | 
‘resti, in conseguenza di quel misfatto, pure | 
non'pare’confermata unartal'‘notizia ,<e non 
havwwifinora alcun indizio: che il Pianori 
abbia!\complici. Solo alle Gazzette ufficiali 
di! Milano edi Verona, come-organi del go- 
vezzo ‘austriaco ; esta ‘benevil divertire .inlorò 
lettori asserendo-che. l'assassino è piemon- 
tese, «élache.vilisuo attentato: .è «il «prodotto 
dellercongiure:del partito costituzionale. 
ALarnuoya campagna del: Baltico può dirsi 
incominciata colla pubblicazione! del bloced! | 
del porto di.Libau:' Ma.le-forze principali | 
destinate quella volta:si raecigono'otà nei | 
portisfisancesi ed ‘inglesi: ed offriranno» un 
| apparatòrnavale assai; più. potente per 'nu- | 
mero e qualità dei vascelli,:che l’anno scorso. 
Particolammente mon si ‘avrà :a lamentare ‘il | 
difetto di barche cannoniere; delle quali un | 
buominumeéro:armate alguisa-di batterie na-| 
tanti,|-sonb destinata dare un saggio dei | 
progressi moderni. nell’ arte della Guerra: | 
navalgioni avilivis. aisman si 
| AIlhministerosinglese che ida un lato presta | 
la:sarbattenzione.alle negoziazioni diplomia- | 
tiche}-dall'altro. si: occupa della ;condizione; | 
dell’esercito' è rdelle. riforme! da introdursi | 
‘nella sua organizzazione, ha-pure un’ardua 
impresa a'difendersi' contro gli attacchi.che'| 
glit-vengonolda: ogni lato; ora accusando; 
la suaviperzia, ‘ora la sua parzialità e. pro: | 
perisione perile ‘élassi aristocratiche. I 
{Ma.lelaccuse slanciate dal signor Layard | 
| 








furono» wittoriosamerite confutate:-da' molti | 
membri: della. camera: déi;comuni;;e in par-'! 
ticolare lord: Pa]lmerston: ebbe ‘motivo di. 
qualificare di false/e \calunniose ‘le allega* 
zioni:del suo avversario;«in mezzo agli. ap- 
plaosi di tuttatla camera, Lord Palmerston 
fecé.in quell'occasione uno splendido elogio 
dell’aristocrazia inglese, del.di lei patrio= | 
tismo, ve prontezza & servire)la ‘patria coi | 
suoi tàlentie col suo sangue, ‘nell'esercito | 
disterra 6 nell'armata navale; conchindendo.| 

| 

ì 

| 


che;i rimproveri fatti arquella classe! sà- 
rebbero metitatise \essa.se me rimanesse 
neghittosa e N en alla chiamata della | 
patria. rta 1g d 

I. piani ci sdel ministero inglese; | 
bene.accolti sino;-da principio, procedono | 
favorevolmente nella camera dei ceomuni,, | 
oyé ladebole opposizione sopra singoli punti.| 
è facilmentervinta nelle votazioni. Maggiori || 
difficoltà sembra incontrare. il; progetto di 
legge:;sul' bollo dei-giarnali 'elaldi (cui -di- 
saussione fu più volte sospesa; e.ripresa, e 
cheldivenné.ancora;più complicata per .es- 
sernivintrotlotta la, questione » della. proprietà 
letteraria: sugli anticoli dei.giornali e le no- 
tizie da essispubblicate. 1), 

La. Spagna. |prosegue, senza interruzione 
nelle deliberazioni intorno. alla. legge sul- | 
l'ingameramentordei: beni della chiesa di 
beneficenza .&.bomunaliy.-@ nonostante gli | 
indiretti, ostacoli. messi.;in via, l' asseinblea | 
dalle cortes .è.dispostaba: condurre a: buon 
porto questa, fegge,importante.. , 

Si, persiste, a dire che Roma, abbia .prote- 
stato, ma,pulla finoraffu pubblicato di. uffi- 
ciale in proposito, e certamente è singolare 
il, silenzio, della, curia. romana verso. ila 
SRAGRA A; frante; dello;.strepitare della me- 

desima, contro il. Piemonte per simili emer- | 
GOpzANI 

"Non mancano però i raggiri, e il governo 
spagnuolo ha, dovuto accorgersi di. una 
doppia negoziazione che; tenevasi a: Roma, 
una dal. suo ;inviato..signor Pacheco (nel 
senso favorevole alla legge; l'altra dall’an- 
tico ministro Castillo y. Ayensa, in senso 
contrario, onde quest'ultimo. fu tosto richia+ 
mato. 

La, crisì che tenne negli, scorsi ,giornì tin 
agitazione il.nostro paese, è felicemente. su- 
perata ; il. ministero..rimase al suo posto, e 
la discussione sulla legge dei. conventi; e 
dei beni, ecclesiastici riprende nel senato il 
suo andamento regolare, e. costituzionale. ;I 
giornali dell? opposizione rossa re. nerain 
edificante accordo qualificano di commedia 
tutto, quanto è a\venuto; se commedia vi 
fu,.la parte buffa.è stata, rappresentata cer! 
tamente dai rossi. e dai.neri, che dopo:aver 
cantato yittoria.in tutti ;sensi e.tuoni, rima. 
sero; all'ultimo; atto sconnati, avvilitizatter- 
riti. Si volle la luce. e la luce fu fatta, e..in 
quanto;a)noi, preferiamo che, la crisi siasi 
risolta rin commedia anzichè cin tragedia 
come; avrebbe potuto .aceadere.,se; minor sa- 
viezza e. moderazione: . avesse presieduto, ai 








mali piatti) 


| che al tocco è mezzo. 


dopo la commDli; tanto più Bio flataeyok 
pél'pubblico in quanto che è affatto .gra- 
tui 

«L'imbarco: delle truppe a Genova pro- 
segue con Aalacrità, e a questa sarà pres- 
sochè compiuto. Tutto addita che esse giun- 
getantto ‘in Oriente a tempo per prendere 
parte ‘ad'’‘avvéenimenti dî somma impor- 
tanza, e la‘vittoria téstè ottenuta ‘sulle. ini- 
lizié di Roma armate‘di coda, mitra, chie. 
rica ‘e’‘sottana’ è un buon augurio per le 
future'\vittorie da ottenersi. contro armi ‘più 
serie, con rest: più degne è più gloriose. 
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Peo INTERNO 
ATTI UFFIGIALI 


SM, con drereli ‘del 28 scorso aprile, sulla pro- 
posizione del ministro della guerra, ha degnato 
conferire la eroce di cavaliere dell'ordine dei Ss. 
Maurizio è Lazzaro, alli signori luogotenenti colon- 
nelli : 

D. Rafaele Salazar, ora comandante militare 
della provincia di Cagliari; 

Antonio Gio. Battista Bellando,|id; id. del Ge- 
nevese, . 





(FATTI DIVERSI 


Teatro Curignano. Lunedì, 6 corrente, per la 
sersia u beneficio della: prima” attrice Adelaide 
Ristori:delo Grillo, si riprodurrà la tragedia di 
Levpoldo Marengo, intitolata Piccarda Donati. 
La. signora Ristori pensò.bene di scegliere nuo- 
vamente questa produzione, come quella che gran- 
demenie incontrò il favore del pubblico torinese. 

Beneficenza. È morto a Trino il notaio Rocco 
Manfredi. — Virtuoso e liberalissimo uomo, ha le- 
gato il suo patrimonic a quell'Asilo d'Infanzia, nè 
ha dimenticato la società degli operai della nativa 
città: (Vess. Vert.) 

— Sappiamo ehe il:marchese Eugenio.d'Angen- 
nes. ha largito. nello scorso ginverno più di mille 
ranchi alle famiglie più neeessitose di Villar-Basse. 
Noi, registriamo con vivo piacere questalto di.ge- 
nerosità proponendolo all'imtazione de'facoltosi. 

è (Diritto) 

— Alla Goletta, luogo di sbarco distante dieci 
miglia da Tunisi, vi è una popolazione di circa 
due mila ‘cristiani la più porte pescatori e manuali, 
e così in istato di molta miseria. Colà non v'ha nè 
istruzione nè ospedale per la cura dei malati. L'i- 
laliano dott. Castelnovo israelita si fece promotore 
diuna soltoserizione fra; israeliti sì indigeni che eu- 
ropei, e nei pochi istanti che, il. suo impiego. gli 
permise di fermarsi in Tunisi raccolse la somma 
di piastre 3,500; circa tre mila franchi. Gli fu efì- 
cace cooperatore il suo collega e correligionario 
cav. doll. Lombroso pure italiano, che si firmò su- 
bito come lui per piastre treeento. Mercè tale sus- 
sidîo, a cui altri mon mancheranno, si stabilisce un 
piecòlo spedalo chè sarà diretto dalle suore di ca- 
rità francesi, le quali apriranno: altresì ana scuola 
d’educazione. 

Grandine; La copiosa neve caduta nei dintorni 
di Cuorgnè, la notte dal. 23 al 24 aprile, avendo 
congelata la vegetazione delle piante di frutta, e di 

viti, queste rimasero talmente disseccat, che tolse 
ogni speranza di raccolto in quest'anno. 

I comuni di Prasiglione, Prarcorsano, Canischio, 
Borgiallo, è Chiesanova, dipendenti tutti dal man- 
damònio di Cuorgnè, ed in ispecie, i due primi vo- 
glionsii più danneggiati, ‘e dicesi possa ascendere 
a lire 50,000 circa il rispettivo loro danno, il pèr- 
chè i municipi di Pratiglione e Prascorsano stanno 
compilando un /atto consolare, onde. ottenere dal 
governo qualche indennizzazione in riguardo del- 
l'assoluta miseria in cui vertono quei due paesi. 

Ingendio,— Aosta,2 maggio. Un grave incendio 
scoppiò ier.l'altro dalle 5 alle 6 pomeridiane nel ca- 
stello del comune d'Introd vicino alla casa -par- 
rocchiale, di speltanza di monsignor d’Introd ca- 
nonico di questa cattedrale, che n'ebbe un danno 
di'quaranta e più mila franchi. 

Posto il etistello in luogo elevato, senz'acqua, è 
senza. mezzi idi procurarne, l'interno di legno în 
gran. parte fabbricato non potè salvarsi che lo der- 
rate, ed il mobiglio. Si troncarono in tempo le co- 
municazioni colla casa parrocchiale, ;e. questa fu 
salva. | 

Due ragazzi nipotini del proprietario ebbero la 
imprudenza: di accender fuoco in una camera, 
dove eranvi foglie di meliga, ed eccone la causa, 
esèluso ‘ogni sospetto di ‘altrui delitto 

Un pozzo d'ardesia caduto dal tettc în rovina, 
colpì sul capo certo Bérettoz Giuseppe carbonaîo 
di quel comune, mentre salvava mobili, lo stese 
semivivo,al suolo, ma trasportato al vicina par- 
rocchia, esoccorso, pare in istato di miglioramento. 

(Eco della, Baltea Dora) 
_——————yowrwrao Fry-«-—-«*@w\(GG'F-= = = 
SENATO DEL REGNO 
Presidenza del presidente barne MAnNO 
Tornata del 5 magg®. 

La seduta, annupeiata pel tocco, non è aperta 
I primi ad entrare sono 
Manno è Cibrariò. Vediamo x resenti i Ire monsì- 
guori, Callabiana, d'Arigennes, Billlet. 

Lè gallerie ele tribune sono molto affollate ii 
gene. In*quella dei diplOmatici, vediamo il nostro 
Ministro &-Parigi:.Fra i molti;deputati, che stanno 


| mera elettiva = 











mell’altra, vediamo anche. il presidonto della. ca- 


fo 


Il segretario Quarelli lopke i ‘verbale della lor- 
nata ullima, che è poi approvato, ed un sunto di 
petizioni. 
Entrano Cavour e Rattazzi: 
Sequito della discussione 
del progetto di legge 
per la soppressione di comunità religiose. 


Continua la discussione generale. |... ; al 

Il presidente: La parola è al senatore Ca- 
taldi. : 

Mons. Di Callabiana : Domando la. parola per 
un fatto personale, 

Il presidente: Ha la parola. (Movimento d' ql 
tenzione) 

Di Callabiana: Avete sentito, or son pochi 
giorniy che la proposta. fatta dal senatore Colla - 
biana, in nome del:corpo dell’ episcopato; non'ssi 
presentava in termini-tali da poter esser: aecettala 
nè isolata, nè come fondamento a nuove trattative; 
Il senato sa altresì che il generale, Dyrando, inca- 
ricato di formare il nuovo, gabinetto, disse. non 
aver Iralasciato di far prove presso di me, onde 
indurmi a modificar l'offerta dell’ episcopato ; ma 
che ogni tentativo ‘era riuscito vano. Siecome a 
me preme far conoscere il vero stato delle ‘cose, 
onde il. senato ed il paese‘ siano su di esso illomi- 
nati, così senza entrar: nel merito \esporrò la storia 
dei fatti, Vedrà ik.senato se:la;.proposta dei ve 
scoyi era tale da menomare d'indipendenza ela 
dignità dello stato, e se la proposta fatta..ai_ve- 
scovi potesse essere da essi acceltata. Mi rincresce 
di non veder il generale Durando sul banco dei 
ministri... 

Cavour, presidente del consiglio: Io e il mi- 
nistro dell'interno avevamo tardato un po’, nella 
speranza di entrare insieme. Il ministro della 
guerra ci aveva detto chè alcani affari argenti ‘lo 
ritenevano aneora per qualche minuto. 

Il'presidente: Sî può sospendere la seduta ‘per 
un momento. 

Di Callabiana dice esser ciò opportuno, (Dopo 
qualche minuto entra il ministro Durando) 

Di Callabiana : Esporrò il fatto; persuaso che 
l'illustre generale Durando, gorrà compatire alla 
mia posizione, come fu indulgente nel riconoscere 
la rettitudine delle mie intenzioni. Preoccupati 
i vescovi ‘del desiderio di cessare l' agitazioni 
del'Paese e di tranquillare le coscienze. (ru 
dalle gallerie) dopo presi concerti, ‘iniziaro 
progetto di proposta al governo, dandovil n 
dato all'arcivescovo di. Chambéry, al vescovo di 
Mondovi, ed a mo di rassegnarlo al governo del 
re. Era concepita in questi termini: « 1 vescovi 
degli stati sardi, pieni di devozione verso $S. M. il 
re Vittorio Emanuele ed ossequiosi al suo gq- 
verno, ma d'altronde indeclinabilmente legati alle 
prescrizioni inviolabili della eliiésa, presentando 
nei loro cuori le funeste conseguenze, che ‘soreb- 
bero derivate dalla legge: per soppressivne di co- 
munità religiose; desiderosi di allontanare un 
grave male dalla. nazione e .d' impedire che; sì 
faccia torto alla chiesa, consei d'altronde delle 
diMcoltà finanziarie dello stalo,,. e rammentendo, 
come la chiesa venne sempre. in di lei sollievo, 
vengono, sotto nome dei sottoscritti, a rassegnare la 
seguente offerta. Siecome il'motivo principale dél 
progetto di legge è quello di sopperire ‘alle liré 
928,000, i vescovi sottoscritti dichiarano che, se la 
legge sarà \perentoriamente. ritirata, l' episcopato 
seconsente.che la detta somma. sia ripartita (sul- 
l'asse ecclesiastico, e guarenliscono l' autorizza» 
zione della S, Sede, purchè siano accellote Je con: 
dizioni seguenti : 


« 1° Che la prestazione di cuì si tratta, da de- 


| correre dal 1° luglio 1855, sia considerala come 


misura provvisoria, 
colla S. S.; 

« 2° Che il riparto si faccià dall'autorità ‘ecele- 
siastica, sull'asse delia chiesa:, coll'‘approvazione 
della S. S. a nei. mod: da designarsi; 

< 3° Cheil R.apostolicy esonomato abbia.da con- 
correre, colle rendite dei benefici vacanti. 

« L'episcopato offre con ciò un segno della sua 
illimitata divozione al re del suo sincero inaliera- 
bile attaccamento alla patria ; e confida clie lò 
sua proposta possa divenir avviamenento alli toti- 
cordia tra la chiesa e'lo stato, colla quale” sélo si 
felicitano i popoli e si rafforzano î regni» 

Per agevolare poi.l’ acgettazione:, i vescovi die- 
dero a voce le seguenti spiegazioni: che erano ob» 
bligati a lmitar l'offerta al secondo,,semestre, 
perchè sarebbe stato impossibile far gli opportuni 
incumbenti; che però non erano. alieni a che il 
governo provvedesse pel primo semestre con un 
prestito su.l'economato 0 sull'asse ecclesiastico , 
prestito che essi vescovi si sarebbero obbligati ‘a 
rimborsare; con'‘una sovralassa; ché impegnavano 
la loro parola d'implorare dalla S. S. a che si ve- 
nisse alla creazione: di una commissione mista, a 
cui fosse commesso il disbrigo di tali affari, com- 
missione cui avrebbe poi potuto esser affidato an- 
che l'esame dî allre questioni, e già i vescovi 
hanno scritto alla :S. Sì sulla necessità della sop- 
pressione di aleune comunità religiose e di quelle 
riforme ché si ritengono più opportune  otide'Si 
possa sopperire senza aggravio alla detta‘ presta- 
zone; che mai i vescovi non inlesero di viziare 
l'istituzione del R. A. economato ;' ma siecome le 
vacanze potrebbero esser molle ; se egli non con- 
corresss, (ed è suo isliluto,soccorrere.i parroci po- 
veri) la tassa riuscirebbe; pel, restante, asse Lanto 
grave da son poter forse ‘essèr sostenuta. i 

In seguito venne la crisi e me ne duole. Quattro 
giorni trascorsero, senzachè i vescovi fossero in- 
lerpèllati. La sera del ‘primo maggio, l'illustre 
gen. Durando ebbe la bontà di-onorare di una sua 


fino a definitivo concordato 















uno‘de’ miei i; ! 

ìnvitalo a rècarmi. opochè l' onorevole generale 
ebbe detto essergli impossibile accettare la nostra 
propusta, ci irasmise un suo progelto , con invito 
di dar definitiva risposta all'indomani. Eccone il 
tenore : 

« Monsignor di Calabiana dichiarà ‘al senato in 
nome anche degli;altri suoi. colleghî, 1° dieritirare 
e di considerare come non-avvenula la proposta ; 
2° di accettare e tore emendame lo; Colla come 
è nella relazione: Il ministero poi' chiara di ae- 
celtare “questo stesso emendamento, in quanto con- 
cerne la sovratassa e lascia la soluzione della altre 
quistioni ad un’ nuovo’ esperimento di trattative 
colla corte di Roma. », |. 

A questa proposta si fece la seguente risposta : 

«Monsignor di Calabianà dichiara che, avendo 
ricevuto incarico dai vescovi dello stato , non 
potrebbe: accettare la proposizione fattagli dal gen. 
Durando , senza fallire a quell’ incarico. L'emen- 
damento:Colla.;'deliresto è viziato. dallo stesso 
principio, giacchè, se non si!possono.togliere tutti 
i beni alle corporazioni, non si ponno esse, spo 
gliare nemmeno di una parte. » 

Il 2 maggio, alle 3 112 pom, , io rassegnai  pet- 
sonalmente al gen. Durando questa risposta ,.non 
dissimulando il'rinerescimento ‘chè nom si fosso 
acceltata l'offerta dell’ èpiscopato , ispitàta da de- 
siderio di conciliazione... (rumori dalle gallerie) 
e di cessar l'agitazione: del paese. Qui finivano le 
trattative. A voi, il giudizio dell'operato); a me il 
testimonio della mia coscienza. ; 

Durando: Avrò pochissime parole a dire, per 
chè,l' on,, preopinante raccontò i fatti quali sono 
veramente accaduli.. Devo, però die qualohe cos 
intorno al modò con cui si esaminò la prima pro- 
posta, perchè da qnesta dovetti partire per com- 
piere il mio Mandato. Le occupazioni che mi 
slanino intorno , massime in questo momento, mi 
impedirono d' approfondire la questione. d”al- 
ronde mon guari di inia competenza. Essa. però 
poteva «considerarsi sotto wari aspetti: finanziario, 
politica-religioso, costituzionale edi competenza. 
Sono l'aspetto; finanziario, la proposta aveva qual. 
che cosa d' attraente. Il governo si troya di fronte 
la questione dei parroci poveri, a cui ,,,se questo 
progetto non venisse ad avere Ù carnitere di legge, 
non si saprebbe come provvedere. Ma sotto gli al- 
tri aspetti, e specialmente sotto quello della com- 
petenza , dei diritti rispettivi ‘della chiesa e-delle» 
slato , la «quislione vsiu presentava . diversamente. 
Averdo io ricevuto. l' incarico di formare il gabi- 
netto, mi. rivolsi, a, quelle persone che credevo 
possibili, nelle nostre, condizioni interne ed estere 
ne, e Liana ULI, le consnltai su questa mate- 
ria,, sì perchè  conoscessero il terreno, sì perchè ‘ 
era quasi a me estranea, Di tutte le persone che hò 
chiamate, sì di questo recinto che dell'elettivo , 
persone autorevolissime pér dottrina’, carattérè ed 
antecedente, nessuna di queste persone, dico, 
accettò; quando specialmente giungevano a quelle 
parole e\cho da. legge. dovess' essere, perentoria» 
mente ritirata » si lasciavano cadere la carta ®& 
mano.,... (Bravo, bene! applauxi; dalle gaMerie) 
Vero è che si sarebbe potuto ammettere il.princi- 
pio. di. una com issione mista, ma quando si 
veniva ad intaccare. I'debnomato nè T0 nè nessuna 
poteva accettare Ara persone. In'un paese ricco 
di tanti vomini ‘forniti ‘di coraggio ‘citile‘e che ne 
hanno date tante prové, ‘io rimast’perfettamente 
isolato! (Bravo!) Allora cercai di portare la que- 
slione sopra un altro Lerreno, sul quale potesse 
essere accettata da me. eda altri; ed entròi in 
trattative coll' on. arcivescovo di Chambéry e col- 
l'on. vescovo di Cassle, facéndo.loro quella nuova 
pròposta. Lasciai pocò fempo ad esaminarla, giac- 
che in momenti di crisi il tempo è prezioso. Del 
resto‘ l'on. monsignore non mi dissimulò, sul- 
l'averne comunicazione, che probabilmante non 
avrebbe potuto. necettarla. Lo rinunciai quindi 
al.mio, mandato. Il senato è. già in cognizione di 
ciò. che avvenne dopo. 

Di Calabiana : Se l' episcopato, si proponeva di 
calmare le agitaziohi e di rendere un servizio al re 
ed alla patria, allontanando le conseguenze funeste 
della legge, non poteva prescintlere da ciò ché la 
legge si ritirasse, lusingandosi di ‘vederéèil govertio 
entrare in una via di-conciliazione. Quanto al RA. 
economato, concorrendo alle congruè dei parroci, 
non farebbe che adempire alla sua ‘missione. 

Vesme: Volevo appunto domandare le spiega- 
zioni che fàrono date, nell'interesse della que- 
stione e del ministero, onde fossero. palesi i motivi 
della sua condotta. Ora non mi resta più che da 
chiedere schiarimenti sn di un, punto. Nei primi 
giorni, non Si mossero diMcoltà all' episcopato 
sulla sua proposta. Tl'sig. ministro Durando la ri- 
conosceva dunque allora accettabile? 

Durantdo :'Mi' pare di ‘aver posta la questione 
esallamente. Nella ‘prima: fase della crisì, io aveva - 
solo mandato di esaminare la proposta Calabiana. 
lo la esaminai infatti e Ja feci èsaminare da altrè 
persone, e non la si poteva. accettare, Io non po- 
levo. assumere nessun/altra missione. Nella seconda 
fase poi si proposero quelle modificazioni ; sa que- 
ste fossero state accettate, io credo che avrei. po- 
tuto costiluire un gabinetto.” Si sarebbe poi esà- 
minato fin dove si poteva andare. 

Di Calabiana: Hò giù detto ehe ai vescovi era 
impossibile accettare Una proposta che annollava 
completamente quella: già da essi fatta, e eh'era 
stata in quest’ issemblea accolta: con gioia uni 
versale. (Rumnri e disapprovazioni dalle galte- 
rie; si sente anche uno stupida fischio ; cammo- 
zione nell blea), 

Alb. Lamarmora : Hù, si facciano sortire 4 

Il presidente : ‘ L'ascì. la cura al residente. (Vol- 
genidosi con severità alle‘ | ) La deferenza 


























altre volte useta alla ; mia vdeè ‘mi 


che Je 


Ne) Fragai 
Cataldi legge un discorso. coniro la legge, con 
cui deplora che non'si abbiano accolie‘le proposi- 
woni dell’ episcopato‘) essendoassai meglio'otte- 
nere che prendere; combalte poi lì legge Sotto 
Wulji gli aspetti, rifiuta l'emendamento’ Désambrois 
e di che, solo dopo respinto i principio. della 
dissoluzione dei conventi, acconsentirel:bead esa- 
minare con molta cautela 1’ emendamento Colla, 
per vedere sé mai con esso si potrebbe accordare 
con Roma, onde comporre i dissidii è provvedere 
ai bisogni del clero e delle finanze. ‘ 

Defornari : Mi rammento-che-il-nostro prosi- 
dente aveami inscritto per l'undecimo, ond'io po- 
tossi proporre la separazione'dél *duè parti onde 
è costituita la legge, e parmi quindi che tocche- 
rebbe a me di} parlare, giacchè dieci  parlarono 
già. "# tei “ee” a 
Il presidente : Gli accorderò la parola quando 
siano esauriti i discorsi ‘di quelli inscritti prima di 
let. La parola è al senatore Persoglio.' 

«Persoglio (movimento ;d' attenzione) : lo non 
verrò, dopo lanli oratori y a Iraltare: ulteriormente 
questa discussione e solo, dirò qualche. ragione per 
ispiegare il mio yoto. I conventi. erano, bene e re- 
golarmente aboliti nel 1814 da un governo per cui 
non si può accennare la rivoluzione senza dire che 
la compresse , per cui non sì può toccare la reli- 
gione senza osservare che l’instautò ove era ab- 
battuta , la difese ove era perseguitata. La ristora? 
zione li feeo rivivere : con quale autorità 2% Con 
quella.del. potere. civile. Con, qual forma? Con 
quella d'un regio editto. Col concorso di Roma ? 
Col concorso di nessuno: (> { 1 


Sc ora dunque vuolsi risocare questo editto, chi | 


dovrà è potrà farlo? Sicuramente spetta ‘a quel po- 
lero che emanò l'editto del' 21 maggio 1814 l'a- 
brogarlo 6 nulli quindi desi cercare a Roma per 


ciò, perchè nulla Roma ci chiese; quando furono .\' 


le corporazioni religiose ristaurate. 
Nè misi dica che vi osta Jo stiuto., perchè se 
ciò fosse in allora non potrebbe essere dal con- 


senso di Roma questa legge sanata, essendo, io | 


eredo , il papa impotente a sanare le violazioni 
dello statuto. Lo statuto parla della religionere 
non dei frati e questi sono soltanito acceltati nella 
chiesa non nella gerarchia. 1 

Ma io farò un'altra osservazione ed è che,quando 
furono nel 1801 soppressi i conventi, lo stato nel 
mentre si appropriò i beni dei medesimi ; si as- 
sunse altresì il pagamento dei, debiti inerenti a 
quei fondi e più ancora le, pensioni che paghiamo 












| 


ancora per una somma,considerevole, ma ch' era | 


enorme nei primi tempi, enorme lanto che nel 
1821 ammontava ‘ancora ‘ad'un ‘milione e mezzo, 
Or bene nel 1814 lo stato restitùî lutti i beni vi 
sonventl', ma le pensioni è glialuri pesi continda- 
rono a gravitare sullo stato, per cui potrebbe dirsi 
che havvi luogo ad una ripetizione per pagamento 
dell'indebito. Nè vale il. dire che col concordato 
del 1828 si aggiustarono i conti)’ perchè ‘anche 


| umministro, 


_ n 


utili, perchè lascia tutto in arbitrio del ministero, 
Ripete l'argomento che due elemonti concorsero 
alla formazione delle corporazioni. C'è movimento 
non solo eontro il clero, ma anche contro la reli- 
gione, perchè si cre che l'elemento pontificio 
sia contrariv'alle vose italiane 0 per fini più rivolu- 
zionari (legge quì un pezzo dell'Unione e della 
Gazzetta del Popolo e si scaglia contro l'abuso 
fatto delle parole religione degli avi). Se nei 
principati assoluti il potere è soggetto solo a Dio 
ed alla storia, nei costituzionali i diritti individui 
song.così, sacri, che il. potere legislativo, non può 
violarli. L'essersi riammessi gli. ordini religiosi 
non fu altro che dichiarare come effetto di prepo- 
lenza Ja soppressione loro (Lonorevole senatore 
è stato redattore della Concordie ). 

Mons. Billiet contesta le cifre slalisti che dei 
beni ecclesiastici fornite dal governo, ed adduce 
moli errori, che Sarebbero, secondo lui, slati 
commessi nella sua diocesi di Chambéry. 

Colla dice che lo statuto parla di;tutte le- pro- 
prietà inviolabili, senza distinguere tra collettive 
od individuali; che: coll’entrare in convento suc- 
cede un coniratto bilaterale; che, se esistono cause 


gravi di soppressione, si devono discutare in | 


parlamento; che non si deve richlamare il passato, 
Biacchè, se ne togli le franchigie, il confronto 
non riuscirebbe guari a vantaggio del presentò; 
che il progetto non è opportuno in questi tempi 
diMeili, inci la spedizione d'Oriente ha fatto piane 
gere molti padri e molte madri e in cui i precettori 
spiccano bollette in. abbondanza; (si ride) che it 
bisogno di conciliazione è ora più che mai sen- 
lito;chei 507 m. frati cacciati dai conventi, i loro 
amici i loro parenti non saranno certo amici del 
governo. (si. ride) Nè isi ritrarrà gran che’ dalla 
legge, giacchè queste vendite si fanno sempre a 
bassissimo prezzo è tornano solo ‘a profitto di 
pochi speculatori, chiamati nel tempo della rivo- 
luzione bandes noires. Del resto, non c'è alcuno, 
a cui non faccia impressione dolorosa la condi. 
zione di molti poveri parroci: perciò aderirà alla 
proposta Colla, respingendo la soppressione. 
La seduta è levata, alle 4 è 94. 





STATI ESTERI 
AMERICA 

Leggesi nell'Eco d'Italia: 

« Occorse domenica uno scandaloso tumulto 
nella chiesa cattolica di-Oxford , stato di Nuova 
York. 

Pare che certo parrocchiano, che dicesi scomu- 
nicato per avere contratto matrimonio davanti a 








il Servizio divinò. 

Mr. Callon , curato di quella chiesa , diede su- 
bitoordine che fosse a forza scacciato , lo \che fu 
immediatamente. eseguito dai suoi fedeli pecoroni 


irlandesi, Però alla porta del tempio , e fuori nel | 


vestibolo ici furon percosse è pugna in quantità , è 
dicesi che i cattolici ne ebbero la peggio. 


| 
Mr. Callon fu susseguentemente arrestato è li 
| 
| 


|r—e 


dupo questo il.papa.assegnò polpo sui. benefzi,, 


nostri a pro di estranei eiquando la magistratura 
protestò, non volendo tr tor Ile bolle relative, 
sentì rispondersì che se nè lodava lo zelo, ma che 


le bolle doveano registrarsi. (. \\ {0° 
Qui l'oratore con molte considerazioni tratte 

dal codice civile e dal parallelo che instituisce 

per riguardo all’ecoromato:a 


dichiara ch» la, voterà, pronto ad accettare quegli 
emendamenti che valessoro a migliorarla. 

IL presidente, per conservarsi ‘quella ‘stimo ‘di 

* imparzialità, a cui erede, se nonvad' altro; aver 

diritto, deve spiegare chè, uvendogli il senatore 
Dofornari chiesto la parola per una questione che 
l'onorevole senatore disse pregiudiziale; ma ‘che 
non era chedi separazione, ‘egli ‘lo pregò ad aspet 
lareil suo turno, 

Defornari aderisce, : 

Be La Tour parla contro il progetto , ma tal- 
mente a voce bassa che non ci vien fallo di af- 
ferrar nulla. 


Decardenas aveva quindici giorni fa domandata | 
ln parola, quando l'onorevole presidente del con-. 


sigo sapeva diMcilmente.conciliare il giuramento 
allo; statuto prestato, dal sentore diifsoltae 
colla devozione diqriesto trtutte‘te paroloni Romi: 
Dice perciò che pgliNB0Xa nni fa giuramento 
a tutte le prescrizioni di 5. Madre Chiesa , giura- 
“ mento ch'egli non erede! purito lavare: violato icon 
‘quello dato allo statuto, 
Vesme dice che la legge commosse il paese per- 
sohò si crede offendere la.religione e la proprietà ; 
* che questa agitazione non sarebbe, nata se la legge 
fosse. puramente finanziaria; che Ja proposta dei 


Vescovi è molto più proficua , se .si;considerino .i, 


carichi che vanno annessi alla legge, Avrebbe vo- 
tata Ja legge del foro, benchè desideroso di più 
ealdì sforzi per.un accordo con Roma..Si trattava 
Ui un diriue inalienabile della; corona. Altre ri- 
forme sono da farsi, ma bisogna andar cauta- 
Mente, Questa. legge poi èda rigettarsi, perchè 
contraria ai diritti naturali» dei cittadini» Le cor- 


porazioni, esistono legittimamento, hanno dunque,; 


diritto di. esistere, Se.non sono conformi ai lempi, 
si lascino cadere da sè. Le accuse’ che ‘sono fatto 
ai-frati, si fanno da molti al cottolicismo; che si 
dice dipendere da un ‘altro potere ad esser dannoso 


itrtià iù 


tolito ed il ‘diritto 
dell’ ezeguatur dimostra ‘la giustizia’ della leggo ‘e 


LL oa 





berato su sicurtà di doll. 1000 per mantenere la pace, 
Altro parrocchiano però si fece pòrte civile con- 
tro lo siesso curato per danni sostenuti. 


Ultime ‘Notizi 
time ‘(Notizie 

(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

P Genova, 4 maggio. 

Quanta era la costernazione e l'incertezza in cui 
l'ultima crisi aveva gettati gli animi, altrettanta fu 
Ira i sinceri liberali l'esultanza e la rassicurazione 
alla nuova del soddisfacente scioglimento. La.no- 
lizia nè Vendi uMcialmente sparsa da (&n brevis 
simo supplemento della Gazzetta di Genova in- 
torno alle 5 pomeridiane di ieri è si diffuse colla 
rapidità dell'elettrico. 

Il partito clericale che ha in questa città il pregio 
di essere assai più che altrove bilioso e furibondo, 
ne fu letteralmente allibito e sconquassato. L'am- 
mirazione è. la riconoscenza verso il capo supremo 
dello stato, che anco in questa occasione seppe sì 





altamente render giustizia ai voti delle popola. | 


zioni, non sì manifestò giammai con tanto vigore. 
Possa, questa. unanime e spontanea dimostrazione 
di gratitudine delle ‘sue popolazioni: essergli no- 
vello indizio della devozione al trono. e dei senti- 
menti di assennato liberalismo, onde tutte le pro- 
vincje del regno sono animate. 

Ilcavaliere Morelli il console generale dimesso 
dalle sue ‘funzioni, vole replicare e trovare 1 ri- 
dire sulle poche parole che a ‘suo riguardo io. vi 
diressi. A tal. unpo ‘egli. attese che lo stato ver- 
Sasse nel più difficile; momento di questi ultimi 
anni, indi si fe' cuore ed'inviò la sua giustifica- 
zione al. giornale che. solo potea raccoglierla, al 
Cattolico, Colui che per. nedute di servizio ha 
l'ardire dì sottrarre alle legittime autorità ‘un .do- 
cumento su cui non ha dirilto veruno, può: benis- 
simo,.anzi è perfettamente in carattere, accollando 
ad altri il titolo d'impudente che gli appartiene. 
È eziandio perfettamente in. carattere, usando’ e 
soserivendosi col titolo ‘di console generale, vitolo 
Vergognosamente da lui perduto nei regi stati. Nè 
infine fa meraviglia che chi sottrae per abuso di 
confidenza un Passaporto e falsa un titolo, falsi 
egualmente una citazione per servire. alle proprie 
viste. E ciò che \il'tav. Morelli ha fatto della mia 
frase ai vostri: elettori ‘non iniziati etc., e ‘per 
coloro che non ‘avranno letta la mia lettera del 23 
scorso aprile, pubblicata sul N, 118 dell'Opinione, 
l'insinuazione, del'ex-console avrà raggiunto il suo 
intento, tinta è l'abilità Ioiolesca della bassavim- 
putazione, 


Der. 


alla civiltà. La legge non conserva nemmeno i frati 





rotestante, entrò nella:chiesa durante | 





chivii della questora e dell’ 





Perchè mai il sig. Morelli fa rilsatire agli ar- 
hi intendenza la pubbli- 
cità del suo procedere? Forsechè” questa o quella 
avevano bisogno del mio patrocinioy per giustifi- 
care la loro condotta (in faccia di lui? Se il signor 
Morelli sa usare! della memoria che Dio 
gli fornì, gli sarebbe facile ricordarsi © egli 
Stesso. e non altri per giustificarsi o per male intesa 
tillanteria narrò.l'avwenuto e diede contezza delle 
corrispondenza or pubblicata a chi voleva saperne 
e a chi non lo voleva. Qual meraviglia adunque 
se i suoì slessi racconti giunsero fino al mio 
orecchio? 

D'altronde a che pro. la sua pretesa giustifica» 
zione? A che pro la pubblicazione di documenti 
che per filo. per segno confermano‘ i fatti. da me 
ndrrati? Io non mi attendeva sì luminosa conferma 
e da questo lato ringrazio l'ex-corisole ‘del eredito* 
che procura ai miei carteggi. Stupenda logica 
quella del sig. Morelli! Egli asserisce che il mio è 
articolo di persona che ha letto le corrispon- 
denze negli archivii; per conseguenza il mio lin- 
Buaggio .è soltanto impudente perchè conforme 
al vero ? 

,Del resto, io rendo di bel nuovo grazie al signor 
Morelli di questa pubblicazione , poichè i docu- 
enti, da lui riferiti provano che.io usai versò “il 
suo procedere maggiori riguardi che questo in fatto 
non meritasse, Leggendo le lettere del consolato, è 
forza richiedere a se stessi se Genova addivenne un 
un ‘eudo del governo di Napoli. Infatti îo vi trovo 
queste frasi ben degne di un funzionario di quel 
governo : « essendo IintsITO al Pescara il muoversi 
« da Genova per effetto de'giucicati del tribunaledi 
« commercio di Napoli a suo carico. » Più sopra 
il consolato, parlando del giudizio delibatorio (1) 
al quale devono soggiacere iutte le sentenze eslere, 
ravvisa in questa veduta del magistrato d'appello 
un altacco alle consuetudini, una manifesta offesa 
alla dignità della, magistratura napoletana, ed una 
violazione ;al diritto di reciprocità ; per. conse- 
guenza si dirige all’ intendente generale aMinchè 
prenda quelle misure che slimerà opportune, onde 
il motivato giudizio di delibazione: nòn abbia 
luogo. 

Finalmente nella Jelera in cui nega di restituire 


| il passaporio per compiacenza rilasciazogli., il 


cav. Morelli erige in massima di diritto internazio 


| male; « che le polizie locali non potendo ricono- 


« scere i particolari degli esteri che viaggiano non 
« possono elevare giudiziò sulle misure che pre- 
e scrivono i funzionarii dai quali gli esteri di- 
« pendono. » Slando a simile massima ogni agente 
estero addiviene fra noi bascià indipendente, con 
diritto di preserivere qualunque misura a carico 
degli esteri the vivono Mranquilli all'ombra’ dellé 
nostre leggi. 

Ma udite la conelusione dell’'apologia del cav. 
Morelli ; 

e Questi fatti presentando corso ‘ordinario di 
« servizio da un lato (19), contrariétà ad esso dal- 
«l'altro, desumesi per un puro pretesto (sic) Yla 
« misura provocatasi dal ministero sardo a carico 
« del consolato, mancante di forme governative, e 
s contraria ai diritti internazionali (10112) 

« Il tempo scovrirà l'occulta fonte e lo scopo in- 
« sieme di tale procedimento, » — Il console ac- 
cusa l'Opinione di linguaggio impudente, 

Col ritorno del ministero dimissionario, restano 
nullificate le dimissioni del conte Pallieri dalla 
carica d'intendente di questa divisione, ‘La notizia 


| della dimissione di questo eccellente funzionario 


fu accolta con gioia da due soli periodici, il Cat- 
tolico e l’Italia e Popolo che non dubitò far sue 
le parole del degno confratello. Agli occhi del no- 
stro giornale pretino il conle Pallierì ha un gra- 
Vissimo peccato sull’anima, quello di aver voluto 
fondere insieme la chiesa protestante e la ‘valdese. 
A dir vero, sembra che il Cattolico’ abbia una 
grande idea del conte Pallieri, per supporre che 
gli possa solo passar per mente l'idea. di conciliare 
ciò che da secoli, malgrado ogni sforzo contrario, 


rimase sempre inconciliabile, La noyella mi parve | 


tanto strana che volli chiederne ad uno de’ pri- 
Mari negozianti di Genova appartenente per_na- 
scita al culto riformato. Da lui seppi che il gran 


tentativo di conciliazione consisteva in una pra- | 


lica iniziata da questo intendente per render. co- 
muni a tutte le conferenze cristiane di questa città, 
i moduli ed i. procedimenti dello stato civile. Sfor- 
lunstamente questo tentativo riusciva a vuoto o 
per ineglio, dire somministrava al Cattolico e al- 
l'organo di Mazzini un folle pretesto ad un'accusa 
anco più folle. 

Si hanno continuamente a lamentare disordini 
da porte della ciurma inglese. Ogni giorno veg- 
gonsene transitare parecchi in mezzo alle guardie 
di pubblica sicurezza. L'ubbriacchezza li rende 
estremamente riottosi e ad ogni istante. cercan 



















| 





briga o fra loro o nelle botteghe di liquoristi che | 


negano pagare 0 altrove. 


A cagione della pioggia e del pessimo iempo in.| 


tuta Ja giornata di ieri convenne sospendere il 
carico del fieno è della galetta e limitarsi all’ im- 
barco dellé artiglierie. Nulladimeno alle 6 1,2 di 
sera partiva il Queen of the South per Costanti» 
nopoli con circa 1200 uomini della brigata Pie- 
monte, traendo al rimorchio il brick di bandiera 
nazionale Urbano, con carico di provviste. 

Se il buon tempo il permelterà, domani ed oggi 
proseguirà l'imbarco, A lunedì è fissata la par- 
tenza del generale Giovanni Durando, cui terrà 
dietro due giorni dopo il gen. Alessandro Lamar- 

—————rme-eoe)et-—r—_ 

(1) Z vostri compositori nella mia del 23, cre- 
dettero bene di porre deliberatorio , errore they 
non fu purgato da veruno fra i.warii giornali 
che riprodussero quel brano. : ; 


d 





| Capitale . 
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o 





î DI 
» 


mora il quale’ nella prossima settimana verrà: 
rogato, nel comando militare della divisione 
egregio G. di Collegno," PAMMs 1-0V :on4) 


À 





gi,,3 mi 
Quaniunque non sia il giorno della mia abi 
corrispondenza, non posso trattenermi dall’inviarvi 
qualche parola sulle ciarle che si fanno circolare 
«a Parigi sul contu del Piemonte. Voi non potete 
immaginare con quale vivacità i nemici del go- 
verno libero prendono pretesto della. dimissione 
del ministero Cavour per attaccare le vostre istitu-; 
zioni. A sentirli, ilministero Cavour è un ministero 
rivoluzionario ed il Piemonte è a soqquadro. Io 


però che leggo il vostro giornale non ne ne” 


accorgo. > noere 
La diplomazia non seppe cavare cha pai eda ‘ 
signor Drouin de Lhuys:e» disse--che-i membri i, 


della conferenza aveano assunto l'impegno di man- 

tenere il segreto. Del-resto-fra poco il--minìstero 

inglese dovrà depositare alla camera i protocolli, 

delle conferenze! Sii parla molto della 

lenza del nostro ministero’ d L'esn 

Voi capirete bene che. non 

zione militare, giacchè per 

tarla anche ‘a ;Parigi; si vuole 

a qualche nuovo sintomo Petar 

Questa notizia con un rialzo. Y 
Giuosero molti dispacci ‘direttamente’ dalla 

Crimea, ma siccome il governo non li pubblicò, ‘è 

segno che nòn havvî nulla di buono: Aebi 


Bis 


dl Vienna 

NE 
ettersi 
salutò 


iu 





RIVISTA DELLA BORSA DI TORINO |.) 


Lili 


dal 28 aprile al 5 maggio; i 
Il movimento della borsa , stato, lentissima meli 


primi giorni della setlimana, divenne negli ultimi, 
più celere, ed i corsi. che tendevano,al. ribasso si;; 
rassodarono, ) bottbie adaroginon 


Il 5 0j0 1849, il quale era disceso ad,85,, è ri- i 
tornato ad 85.50, ed il.5 0/0 1851, che era calato) 0 
ad 84 30, è salito ad 85. Mo bg Ago JR 

Ma gli affari furono tenui ,. e gli speculatorisi = | = = | 
astengono da operazioni onde non. me | PL 
lersi. Questo stagnamento negli ‘affari ‘ha fatto sì © uri 
che la liquidazione di aprile è passata senza in- Ae 
fluire menomamente suì corsi, e senza che si abi 
biano avute perdite o sconcerti, ©‘ '* pi 

La situazione della banca è migliorata ‘in qué! Rf 
sta sellimana. La riserva è più abbondante, mag- É 
giore la circolazione e. Ja. somma der conti cor 
renti disponibili, specialmente del. conto Vs RI 
dell’ erario. (#08 

Ecce i corsi : lago a, pa d % 

FONDI PUBBLICI 28 aprile. 4 maggio © Pin 

500 1819 85 25 85... nei 

-_ 1831 86 8575 4, 

_ 1848 85 25 85.95) ‘ 

_ 1849 85 8550!" 
arbni 

_ 1851 84 30 eli 

3.00 1853 -— rst 

Obbligazioni 1834 _ 1005. 
- 1849 885 887.50 
_ 1850 890 890 
FONDI PRIVATI 
Banca Nazionale 1185. 1185 ; 
Cassa di Commercio ed Ind. 541 541 
Cassa di sconto +1 = è 
Telegrafo sottomarino 170:*+* 170 
Compagnia transallantica, > 855 850 gd 
STRADE FERRATE RT AT, 
Azioni Wo at ; 
— Cuneo 480 485... vi 
— Novara 458,50, 460, n e 
— Susa pus, tr 
= Pinerolo 247 50 UG, 
Obbligazioni | 
— Cuneo dI dI è 


= ri 
SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE .. 


Stabilita alla Sede centrale 
la sera del 2 maggio1865. 
ATTIVO 


Numerzrio în cassa in Genova  L 
è » inTorino 


n. 5,909,1 
» 8,790 
» » nelle suecurs. » 
> 
di 
» 


5 

8,790,99 
2 

in via ii ad 

e anticip. in Genova A 

» in Torino 


vl 
5 
14,32 
28,437,6 
» » © nelle prece LR 
Effetti all'incassojin conto corrente» '* ‘854; 
Immobili Vasditile IVOY 
Fondi pubblici della. Banca 
Azionisti per saldo azioni 
Spese diverse Map) ver 
Indennità agli azionisti della Ban 
di'Genova:.2" ts, Satty 
Diversi J 


Portafoglio 


® i 
(7 = 
> 








Biglietti in circolazione 
Fondo di riserva PRRERAO) Thy 3 
R. Erario 1oecr. magi de 
Conto corr. na 7 Ln.5,078,724 36). 
». mondisp.». 302,000 ;»)*. 
Conti corr. disp. in Genova 
» » in Torino 
> » nelle succursali 
> nondisponib. . 
Biglietti a ord. (art: 17 dello statuto» . 
Dividendi a pagarsi, . ... »l 
Risggntto del semestre preceialoa ab 
Benef. del sem. in corso in (IE 
A » inTorinò » 460, 
dre » —nellesuccurs.» 
Diversi (non disponib.) ‘ 


463,012 92, 
760 








A mene È; 1 Ri 
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= ii 


Ova. par- 
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Quiesto prospelto , confrontato con quello della 
sellimana precedente, presenia le seguenti varia- 


zioni: il 
Nella riserva; aumento di L. 1,554,999 54 
Nel portafoglio, aumento di » 1,571,869 77 
Nella circolazione aumento di » 1,673,050 » | 


l.conto corrente dispon. dell’ e- 
naro di Wi K, 5,047,416 33 
conti corr. disponibili privati 

aumento di ©. Lon 2 0» (893,442 10 


_——0—— 


Borsa di Parigi 5 maggio. 
In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 


3-p/00 sua - 69:25 69 05 ' 
4]j®p.09 00. 94 10.93.78 ) 
Fondi piemontesi 
189. 6P- AU, se 3, > > 
1853 3 p. 010 E La c 
Consolidati ingl, A 89 1/4 (a mezzodì) 
Ia 0,8 "] | 
10. Romsanpo Gerente. 


smog ib i 





=" PORTAVOCE 
dABRAHAM d'Aix-La-Chapelle 
contro la sordità. 


Quest istromento tascabile, e di un uso 
facile, supera per la sua efficacia ogni altra 
invenzione conosciuta finora a sollievo di | 

uelli che sono offesi nell’udito. Alla como- 

ità unisce l'eleganza: è foggiato all’ orec- 
chio, e di una grandezza quasi impercetti- 
bile, nom avendo che. un.centimetro di. dia- 
metro; cionondimeno egli opera con tale 
forza sull’udito, che l'organo , anche il più 
difettoso, *tiprende le sue funzioni ; quindi 
quelli che ‘se ne servono possono godere di 
una-conversazione generale senza quel 
rombo che ordinariamente soffrono i sordi. 
— Unicò'deposito' negli Stati Sardi presso 





 l'Uffizio Generdle d’Annunzi, via Madonna 
degli Angeli, N. 9. 
‘‘Péer'ogni paio , munito del suo astuccio 
In oro L. 33 
‘ Inargento dorato . >» 23 
fg dfargento ("3 ‘18 


Spedizione nella Provincia contro. vaglia 
postale affrancato. 





GRANDE ASSORTIMENTO 


BANDIERE NAZIONALI 


COLLO SCUDO DI SAVOIA 
. per le Feste dello Statuto 


Bandiera della larghezza di un metro quadrato stampata uso seta , asta in velluto stri- 
sciato oro e lancia oro, brunito e mappa in seta con frangia oro... 0. L. 6 
Detta bandiera, asta in legno colorito, e lancia bronzata » 3.50 
La.sola bandiera senza essere montata... 0. » 250 
Si spedisce in provincia contro vaglia postale. — Dirigersi franco da Gioachino Boglionì; 


| wia Carlo. Alberto, 13. Torino. 





AMMINISTRAZIONE pri VAPORE NAZIONALI 
st ice DTA 





Lombardo . 


di 150 cavalli 


Piemonte. 250» | Dante a. 0 300 
Castore . . .. » 200 » |Cagliari(aeice). . » 800 rnu 
S.Giorgio . . . » 180 » | Sardegna ia). . » 600 » 


ITINERARIO GENERALE DELI’ ANNO 1839. 


Le partenze regolari e periodiche dell'Amministrazione hanno luogo come segue : 


Da GENOVA 

per CAGLIARI Sti dialoghi ogni Sabbato . . del mese .a ore 6 pom. 
» PORTOTORRES .. . . . iser ie App Morcoled » » 9 ant 
» NIZZA ta Gale -codto svelo aiutate) na Ugl a SORGE » » 6 pom 
p RSS) |A dir et Ali Arie li dre ice, PE re IT. - » 6 » 
» TUNISI (1) {con scalo a CAGLIARI) . . . . . al 10 e 25 » , f >» 
» LIVORNO, CIVITAVEGCHIA E NAPOLI . 00 414, DM » » 6 » 
» MARSIGLIA. ... stilo quad dt i3 A) Bd » . 2» 
» TORTOLI (Sardegna) Ù ix e + Ogni 1° Sabbato tI » 6» 
x» (AAPERAGI: (GRORA VIII ici cr deine » 2° » Ù » 6.» 
» MADDALENA (Isola della) eri x » 4° Mercoledì » » 9 ant, 


(1) Quando i giorni 10.e 25 cadono in giorno di Sabbato queste 
di 3 giorni, previo avviso al pubblico. 


Genova, 1 gennaio 1855. 
TORINO — A. BONAFOUS e COMP. 


Il Direttore dell’Amministrazione 
R. RUBATTINO. 


partenze sono anticipate per lo più 





carte, la sele complète et sur une 
aussi grande échelle, est gravée sur acier et coloò- | 
riée avec le plus grand soin. Sur la méme feville 
sont gravés Une CARTE DE LA MER NOIRE el un | 
PLAN détaitlé pe SeBAsTOPOL, destinés, ainsi que 
la carte de la Criméo, à faciliter l’intelligence des | 
opérations de la guerre d'Orient. 
Cette Carte est:plide dans un gii, format du | 
volume de la Crimee, dont elle esi le complément | 
indispensable. 
Prix: 5 fr. sur papier grand aigle (106 sur 73 
centimètres); — la mème sur grand papier colom- | 


CARTE DE LA CRIMÉE.— Cette magnifique | 
Ì 





bier (90 sur 63 centimètres), prix 3 fr. — 2 fr. en 
sus'collés sur toile. 
» 


LA CRIMPR a 


En vente aujord'hui chez ERNEST BOURDIN éditeur, 51, 
libraires et marchands d'estampes de la France et de l'etranger 


DEMIDOFE 


de l'Académie impériale des sciences de Saint-Péiersbourg et de l'Institute. de France (Académie des 
sciences). — Illustrée par RAFFET. — LA CRIMEE forme un charmant volume grand in-18 jesus vélin, 
illostré pur RAFFET de 9 vignettes tirées séparément sur papier teinté Chine, de trois planches de co- 
stumes civils et militaires, imprimées en couleur et retouchées au pinceau, et d'une grand nombre de 
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| 




































F; "fa odontalgico della Corte 
Elisire moscovita“; Russia. Bellissima 
importazione, è il miglior rimedio per consèr-@ 
vare la beltà dei denti e la nettezza della bocca, 
forlifica le gengive , distrugge il cattivo odore 
dell'alito e del cigarro e comunica alla bocca 
una freschezza sario _ DE 2 

el dottore Franck:— Gli 
Grani di sanità effetti di questo purgalivo 
sono i più salutari e non danno alcun incom- 
modo. — Prezzo con l'istruzione che deve avere 
ilnome dello stampatore LenorMANT, Ln. 1 60. 

Per speciale favore del governo francese ed Y- 
a motivo di guarentire quell’ efficace rimedio 
contro le contraffazioni , le scatole porteranno 
d'or innanzi il Timbro imperiale. 

NIZZA , alla Casa cenlrale di specialità, far- 
macia DaLmas, chespedisce collo sconto d'uso; 
Alessandria, BasiLIO ; Asti, Boscuiero; 40- 
sta, GaLtesro; Casale, OGLIETTI: Cuneo, For- 
NERIS; Genova, Bruzza: Cagliari, CRIVELLARI; 
Casalnuovo, Brica; Mortara, SARTORIO ; Se- 
vigliano, CALANDRA; Santià, Armonio; Sa- 
luzzo, BONGIOANNI; Savona, ALBENGA; TOVINO, 
Bonzani, CERUTTI, DePANIS, FLORIO, NICOLIS, 
TACCONIS, 


Cura radicale «n. Ernie 


Le guarigioni già completate di molti er- 
niosi e di altri in prossimità di abbandonare 
il cinto rendono la Società Medico-Chirur- 
gica, che ha eretto l'istituto atal uopo in via 
Barra di Ferro, N° 4, piano 1°, scala destra, 
più animata a dichiarare tutto questo a chiun- 
que.sia sofferente di tale incomodo, e voglia 
di questa approfittare. 

Si trova vendibile per un franco in detto 
istituto il breve Trattato delle Ernie, cura ra- 
dicale con cenno dei buoni e cattivi ben- 
daggi, del socio L. Rarmi, scritto a facile in- 
telligenza.del popolo. b 









BIONDETTI 
ORTOPEDICO PRIVILEGIATO 
premiato con medaglia di la classe 

Drizza le deformità del corpo con mezzi 
meccanici ; fabbrica bendaggi per contener 
le ernie le più voluminose senza l'uso del 





) sottocoscia. Torino, Doragrossa, N. 21. 


rue de Seine, et chez tous les ! 





VOYAGE DANS LA RUSSIE MÉRIDIONALE 
et LA CRIMÉE, par la HonGnIa, 
la VaLacuie et la MoLpavie , par le princr ANA- 
TOLE DE DEMIDOFF (2e édit. revue et corrigée 
par-l'auteur). Un magnifique volume gr. in-8° jésus 
vélin, imprimé avec le plus grand. luxe et illusi 
ar Raeret: 1° de 16 vign. tirées séparément; 
de 10 planches de costumes civils et militnires, 
impr. en couleur et retouchées an pinteay ; d'un 
très beau portrait de l’empereur de Russie, gravé 
sur acier ; 4° d'un grand nombrede gravures impr, 
dans le texte; 5° et enfin de deux magni@ques 





P. JANNET, Editeur, rue des Bons-Enfants, 28, Paris, 


gravures imprimées dans le texte. 
Prix : 3 francs brochès, 5 francs reliure percaline, tranches dorées. 


età Turin à l'Uffizio gen. d'Annunzi, via B. V. degli Angeli, N. 9 


BIBLIOTHÈQUE 


ELZEVIRIENNE 


in 16, papier vergé, fleurons et lettres ornées, balle reliure en percaline. 


Cette jolie collection se compose actuellerment 
des ouvrages suivants : 

Reflections, Sentences et Marimes morales de 
LarocneFovcaULT; nouvelle édition, par G. Du- 
eLESSIS. Préface par Sarnte-Beuve. 1 vol. 5 fr. — 
Les Caractères de TatornRAsTE et de La Bruvgne, 
publiés par M. DestarLLEURS. 2 vol. 10 fr. — Livre 
du chevalier de Latour-Landry, fait pour l’en- 
seignement de ses filles ; publié d'après les manu- 
scrits, por M. A. pe MonrAIGLON. 1 vol. 5 fr. — 
Mémoires pour servir à l'Histoire de l'Académie 
roynle de peinture et «de sculpture , publiés par 
M. Anatole de MoxrarGLON, 2 vol. 8 fr. — Eztrait 
abrégé des vieux Mémoriaua de l'abbaye de 
Saint-Aubin-des-Boys, en Bretagne (en vers, pu- 
blié par Francisque Michel). 1.vol. 2. fr. — OFu- 
voresde Frangois ViLLon, publiées par P. L. Jac0B, 
bibliophile: 1 vol. 5 fr. — OFuvres de Mathurin , 
REGNIER, avec les commentaires revue et corrigés, | 
précédées de l'Histoire de la Satire en France, 
par M. VioxLet LE Duc. 1 vol. 5 fr. — OEuvres de 
CnapeLue ei de BacnaumoNT ; édition publiée par 
M. A. Texant DE Larour. l vol. 4 fr. — Ancien 
thédtre frangois, ou Collection des ouvrages dra- ì 
matiques les plus remarquables, depuis les Mysières | 
jusquîà Corneille, publiée, avec des notices et é- | 
claircissements,. par A. VioLLet LE Duc. Tomes I 
à Iv. 5 fr. le vol. — Mélusine, par Jehan d’Arras: 
édition publiée par M. Ch. Bruwet. 1 vol. 5 fr. — 
Le Roman bourgeois, par Fureti&RE ; édition re- 
vue et annolée par MM: Edouard Fournier et Ch. | 
AsseLINbav. I. vol. 5 fr. — Les Aventures de don | 
Juan.de Vargas, racontèes par lui-mème, traduites 
d'espagnol sur le manuscrit inédit, par Charles 
Navarin, 1 vol. 3 fr. — Six mois de la vie d'une | 
jeune homme, par VioLLer LE Duc. 1 vol. 4 fr. — 
Les Quinze Joyes de mariage; nouvelle édition 
conforme au manuserit de la bibliothèque de Rouen, 
avec. les varianies des anciennes édilions el des 





notes. l vol 3 fr. .— La nouvelle Fabrique des | 


excellents traités de vérité , par Philippe d'AL- 


CRIPE, sieur de Neri en Verbos ; suivie des Now- | 


velles de la terre de Prestre Jehan. 1 vol. 4 fr. — 
Histoire notable de la Floride, contenant les trois 
voyages faits. en icelle par eertains capitaines et 


NrÉRE; è laquelle a été ajousté un Quatriesme vo- 
yage, fait par le capitaine GourguE. 1 vol. 5 fr 
Pour paraître très-prochainement 

Le livre des peintres et graveurs, par Michel 
de MaroLLEs, abbé de Villeloin. Nouvelle édition 
revue par M. Georges DupLessis. l vol. 3 fr. — 
Gérard de Rossillon, poème provengal, publié, 
d'après le manuserit unique, par M. FrancisQque- 
Micnet. 1 vol. 5 fr. — Chansons, Ballades et 
Rondeaur de Jehannot de Lescuret, poète fran- 
gaîs du quatorzième sidele, publiés d'après le ma- 
nuscrit unique, par M. A. de MontAIGLON. 1 vol. 
— Le Livre de Matcholus. — Le Rebours de 
Matcholus. 2 vol. 10 fr. — OFuvres de Roger de 
CoLterre, nouvelle édition, revue et annotée par 
M. Charles d'MfricavLt. l vol. 5 fr. — OEuvres 
complètes de Pierre GriNGOIRE, avec des notes de 
M. Anatole de MontarGLON et Charles d'Hérr- 


cauLt. 4 vol. 20° fr. — OFEuvres complétes de 
SAINT-AMAND, revups et annotées par M. Ch. L. 
Liver. 2 vol. 10 fr. — OEuvres choisies de Se- 


NECÉ, revues sur les diverses éditions et sur les 
manuscrits originaux, par M. Emile Cmastes. 1 
vol. 5 fr. — OEuvres posthumes de SENECÉ , pu- 
bliées d'après les manuscrits autographes, par M. 
Emile Cnastes. 1 vol. 6 fr. — Hitopadesa,, ou 
l'instruction utile, poème, traduit du sanscrit par 
M. Ed. Lancereau. 1 vol. 5 fr. — Thédtre .com- 
plet de Larivey. 2 vol. 10 fr. — Histoire de la 
Vie et des Quvrages de ConneiLLE, periM.J. Tas- 
CHEREAU. l vol. 5 fr. — Les Evangiles des Con- 
noilles. 1 vo. — OEuvreside RapeLAIS, seule é- 
dilion conforme aux derniers lexles revus par 
l'auteur, avec les variantes des anciennes éditions, 
des notes et un glossaire. 2 vol. 10 fr. — Recueil 
général des caquets “de l'accouchée. Nouvelle édi- 
tion, revue sur les pièces originales, avec des no- 
tes litléraires et historiques, par MM. D. L. el 
Edouard Fourmier. 1 vol. 5 fr. — Les aventures 
du baron de Feneste, par d'Ausign. Edition re- 
vue et annotée par M. P. Mérimfe. 1 vol. 5 fr. — 
Souvenirs de madame de Caylus. 1 vol. — Va- 
riétés historiques et littéraires, recueil de pièces 
velantes rares et curieuses , en prose et en vers. 


pilotes {rangois, descrits par le capitaine Laupox- | (Plusigurs volumes) 


DÈ dISd 


CARTES de la Russie meribIiONALE. et de la Cni- 
| méE, gravées sur acier et coloriées avec soin, 
\ Prix: 20fr. br.; 25 fr.avec jolie relieure ir. doré. 
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| Presso l’ UFFIZIO GENERALE D’ ANNUNZI, via Madonna degli Angeli, N° 9, 
| ASSORTIMENTO DI TUTTI GLI OGGETTI NECESSARI ALLA 


POTICHOMANIE 


OSSIA 


ARTE D'IMITARE LE PORCELLANE CINESI, GIAPPONESI ED ALTRE. 


Vasi in vetro di ogni dimensione e, forma, cinese, giapponese, etrusca ecc. — Cora 
nets à paesane — Buites à bijouo — Compotiers — Vide poches — Porte-allumettes 
— Pots-d-tabac — Suspensions per lampade — Corbeilles — Assiettes à bord plat— As- 
siettes recourbées — Vases Médicis — Vases Mignons ; ecc. ecc, — Grande assortimento 
di Carte dipinte per decorare i suddetti vasì , di mille svariati disegni — Bandes e Bor- 
dures — Colori appositamente preparati a base di Bianco di Zinco e vernice lucida per le 
tinte del fondo.— Vernice inalterabile premiata all'esposizione di Londra — Penelli di Pa- 
-igi, ecc. — Istruzione stampata indicante il metodo,da seguirsi nel lavoro. 


Spedi'wone nella provincia contro vaglia postale diretto al suddetto uffizio. 


Lassette contenenti tutto il necessario d fare due o più vasi coll’istruzione al prezzo 
di L. 12. —L. 15. — L. 20. — L. 25.— L. 30, ed oltre. 


A norma del prezzo verrà rigorosamente fatta la spedizione. 


Gotta e iteumatismi 
otta e ineumatismi 

Le PILLOLE BLAIR, imprezzabile speci- 
fico scoperto dopo laboriose ricerche da un 
uomo avente lunghi anni di esperienza, sono 
in grado di curare qualsiasi malattia di gotta, 
reumatismi , sciatiche, lombaggini , ticchio 
doloroso, male di capo ed altre analoghe 
malattie. 

Le PILLOLE BLAIR sono perciò racco- 
mandate ai sofferenti colla fiducia che deriva 
dall’ esperienza, e come uno dei più prege- 
voli risultamenti dello stato di perfeziona- 
mento della scienza medica, e ‘siccome l'u- 
nico più efficace rimedio per le malattie su 
enunciate. 

L'uso delle PILLOLE BLAIR non esige 
alcun. particolare regime , e mueno ancora la 
dimora ‘in casa; ei suoi effetti, infallibili 
nella ci ra di codeste :penose malattie , in 
nessun caso possono essere dannosi. 


Prezzo della scatola L. 5. 
Presso Bowzaxi, farmacista via Doragrossa, 
N° 19. 





Ls lara 


diretta dal Dott. ANTONIO RESTELLI 
aperta in ALESSANDRIA 
con decreto reale del 16 marzo 1853. 

Sr ricevono ammalati d’ambo i sessi af- 
fetti da malattra 0 medica 0 chirurgica 
od oculistita, come pure donne per assi- 
stenza ostetrica. Sono esclusi i cronici. 

(V. Opinione del 2 aprile num. 92). 
I 


en) 





A Porta Nubva, piazzetta Bonelli, N.2, piano 
nobile, casa Calosso vicino piazza Carlo Felice. 


PERRIN 


CHIRURGO DENTISTA pi Panrioi. 


inventore dei DENTI ARTIFICIALI cristallizzati, senza 
pivots, placche, crochets, senza operazione nè e- 
strazione di radici. 


A OPINIONE 











 lieoso che va compiendosi,in Crimea, e. sic- 


- Mantova, in quanto. che amendue le for- 


; ‘’— —_— rene 


(di. loro, nel primo,.caso; da un braceio di 
| mare, nel secondo da un lago paludoso for- 
« mato dal Mincio. 


nella. parte meridionale, che. costituisce il 
« corpo della piazza, e nella parte settentrio- 
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TORINO 6 MAGGIO 
LA GUERRA IN' CRIMEA 
i 5 OL! : 
Il paragone, dell'assedio, di Sebastopoli con 
altri [celebri assedii. si. presenta, facilmente 
all'occhio, dell’’osservatore. del.dramma bel- 


come fra.i paragoni, più oyviì ci si fa innanzi 
quello -dell' assedio;.di. Mantova negli anni 
1796 ce, 97, crediamo, prezzo, dell' opera. lo 
ilupparlo più. estesamente. | 
tto alcuni riguardi, l'assedio di Seba- 
stonoli ha qualche analogia con quello, di 


tezze/sono divise in.due parti; separate fra 


La baia di Sebastopoli, divide, la fortezza 


nale, consistente in, alcuni forti fra. i quali 
il principale è. Ja cittadella, ossia, il. forte 
stellato. ji "ia dij 

Gli. alleati, com'è noto.; hanno, posto l'as- 
sedio alla parte meridionale, ele, 6omunica- 
zioni della fortezza dal lato .del nord sono 
perfettamènte'. libere .coll' esercito nemico 
che tiene la campagna, e .forma centro delle 


: sue operazioni, a Simferopoli, 


Anche Mantova: è divisa dal lago in modo 
che il corpo principale della piazza è al sud- 
ovest del lago istesso,, mentre verso il nord 
dall'altra parte del lago havvi la. cittadella, 
e verso l’est, pure, sulla. parte, opposta, del 
lago erayi allora il forte San, Giorgio: Al- 


: l'epoca di.quellì assedio la parte più debole 


di Mantovaera riputata la parte al sud-ovest 
dal.lato di porta Pradella ove. non vi erano 
opere avanzate. ) 
Anche a Sebastopoli la. parte meridionale 
era riputata la più debole ;al. principio del- 
l'assedio; e tutte le notizie concordano nel- 


—_ul'accennare..che le formidabili. difese che 


ora vi.si trovano sono tutte opere in terra, e 
furono i@rette sotto:gli.occhi stessi degli al- 
leati durante le operazioni, d’ assedio. 
Finalmente un'altra analogia dobbiamo 
notare., cioè che per Mantova.l' esercito, di 
soccorso dovevalvenire.dal nord, come.av- 
viené.di Sebastopoli ;\e che Verona formava 
lmn'centro di operazioni militari in riguardo 
al. soccotso della piazza ad un.dipresso co- 


: mernella Crimea Simferapoli. 


Invece un'essenziale.;differenza hayvi.in 
ciò che gli alleati in.Crimea, da qualunque. 
lato vogliano agire, sono appoggiati almare, 
da essi dominato: completamente , mentre 
Bonaparte:, dinnanzi a Mantova, non aveva 
che difficilire lente\comunicazioni di terra. 

In,mezzo a queste. analogie di, posizioni , 
rileviamo per parte degli alleati un piano 
di operazioni) basato, sopra \principii. strate- 
gici totalmente, opposti a; quelli da. cui fu 
guidato» Bonaparte dinnanzi a Mantova, 

Dopo la battaglia di Lodi il generale .au- 
striaco Beauliew erasi gitirato cogli savaozi 
delisuo esercito; sul;Mincio! nella: direzione 
di Verona, ad.un diptesso, come .Menzikoff 
dopo la battaglia d'Alma si ritirò verso Sim- 


APPENDICE 


RIVISTA. DRAMMATICO-MUSICALE 


Tritro GerniNo — La Sodidià equivoca (Le demi- 
monde), commedia in 6 atti di 4. Dumus' fi- 
glio: , | 

TrAtro NAZIONALE — Leonora, opera semi seria 
in 4 atti, musica del cav. Mercadante — Il 


giudizio di Paride, balletto. 


< La première fommo qui s'est perdue s'est al- 
« lée cacher,dans,un coin pour pleurer sa faute : 
< Ja seconde. n’a rien eu;de plus pressé que de.re- 
« joindre Ja, première. Lorsgue ces dames se sont 
« trouvées. lrois,, elles, se sont donné è diner ; 
« lorsqu'elles se, sont irouyées, quatre , elles. ont 
< fait une contredans», » Ed ecco in qual modo è 
di quali elementi,si, compone; il Demi-monde. È 
un'accozzaglia di gente, che sotto apparenze. e con 
abitudini aristocratiche costeggia il tribunale cor- 
rezionale, che non fa, impudeniemente pompa del 
vizio, ma.in secreto con lui patteggia. Sono, Lotte 
persone, nel cui passato, v' ha qualche macchia , 
od il cui, presente, non è,troppo puro, le quali cer- 
cano di coprirsi l'una l’altra, simili alla « belle 
« péche pourprée et parfaite à l'oeil, que le mar- 
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feropoli. Ma Bonaparté, ché aveva già con- 
cepito îl progattò dell'assedio ‘di Mantova, 
siccome la presa di questa fortezza doveva 
compiere la ‘conquista ‘dell’ Italia”, “tentie 
dietro'agli austriaci, sforzò il passaggio del 
Mincio a Borghetto il 30 maggio 1796, li 
Ficabciò ripetutamente disfatti nel Ti rolo, ‘e 
pose Massena con un corpo di truppè contro 
di 'èsse a guardia ; entrando i ‘frencesi in 
Verona i) 1° giugno. Néllo stesso giorno 
Bonaparte diede le disposizioni ‘per l’inve- 
stimento della fortezza di Mantova, il che 
fu ‘eseguito ‘dal Tato del'nord e ‘dall’ est, e 
non dal sud e'dall'ovest, sebbene apparen- 
temente queste ultîmé fossero le parti più 
deboli, 6 almeno quelle che conducevano 
direttamente*nel corpo della piazza, mentre 
dalle altre parti eta necessario prima espu- 
Bnare la cittadella e San Giorgio , ‘e'rinno- 
vare îndi l'assedio della piazza principale. 
Bonaparte avrebbe pure avuto it apparenza 
più sicure le ‘spalle se! avesse investito la 
piazza dal lato meridionale, poichè da questa 
non Avrebbe avuto nulla da temere per le 
sue comunicazioni con Milano che formava 
la base delle sue operazioni. 

Non sappiamo se Bonaparte, meditando 
l'assedio di Mantova siasi posto il problema 
Se dovésse investire la piazza ‘dal lato del 
sud'o dal'lato del'nord. È però paterite in ogni 
modo'che fu'prescelto il seco=dò partito , e 
strategicamente fu certamente’ il ‘migliore. 
Ponendosi dal lato del sud è lasciahdo' gli 
austriaci padroni di Verona egli non sa- 
rebbe'mai giunto in tempo per intercettare i 
soccorsi alla piazza'di Mantova che prove- 
niva dall' Alemagna perl Tirolo è Verona; 
stando invece dal lato del nord non solo im- 
pediva le comunicazioni’ della ‘piazza’ col 
tiemicò da questo ‘lato, ma ‘intercettava 
anche ‘i soccorsi che avesserò intrapreso'di 
portarsi al suddella' fortezza con una marcia 
di fianco, e colla posizione presa a Veroha 
era in grado di preveniré abbastanza ‘in 
tempo qualunque tentativo di questo genere, 
che avessero fatto gli austriaci, come effet- 
tivamente l'esito dimostrò che i calcoli fatti 
erano giusti, 

Gli alleati in Crimea seguirono priticipiì 
strategici affatto opposti. Dopo la battaglia 
dell'Alma non si curarono nè di Simferopoli, 
nè del lato settentrionalé della fortezza , nè 
dell'esercito nemico, ma corsero a prendére 
posizione a Balaklavà chie doveva essere il 
principale punto d'appoggio delle operazioni 
d'assedio. 

Quella marcia di fianco fu concepita con 
molto ardimento ed eseguita con energia e 
prontezza, e se è vero che gli alleati fossero 
mancanti degli oggetti più necessarii per 
tenere la campagna e per incominciare l’as- 
sedio, che per dare una base alle loro opera- 
zioni,non potevano tenersi nè all’Alma, nè 
al Katcia, nè al Belbek, che meno ancora 
erano in grado d'inseguire i russi verso Sim- 
fempoli, Ja marcia sopra Balaklayva deve es- 
sere lodata, quale savio divisamento strate- 
gico, allo scopo di valersi di quel porto o di 
quella posizìone per trarre dalle navi-nel più 
breve tempo tutto ciò che mancava. Riforpitisi 
a Balaklava, gli alleati avrebbero dovuto, in- 
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« chand de comestibles vendrait trente sous sans 
e Une tiche qui la déprécie,et la fait descendre au 

prix inférieur. » 

Bazzicate voi nel Demi-monde, « le panier des 
s péches è quinze sous? » Vi trovate a fronte d'un 
Latour, biscazziere emerito ; d'una madama De- 
Santis; moglie separata dal marito, che ha consu- 
Mato tutto il suo avere,,e che ora per vivere si 
presta ad ogni intrigo; e finatmente d'una viscon» 
lessa.di Vernières che spera di ristorare la sua 
fortuna, rialzare il suo. blasone col matrimonio.di 
una nipote, e che intanto liene una casa di giuoco. 

Ma queste non sono.che le sfumature, le mezze 
tinte del quadro. La vera eroina, la figura-tipo è 
la baronessa Susanna D’Ange, piombata un bel 
giorno in mezzo a codesta società — Chi è dessa ? 
Nessuno lo sa, — La si dice vedova del barone 
D'Ange, ma l'esistenza di questa baronia e di que» 
sto.barone non fu mai ‘conosciuta da alcuno ; i 
suoi antecedenti si ignorano; non wha chi le 
chiegga visione de’ suoi titoli di nobiltà , e della 
sua fede di matrimonio; sono cose alle quali si 
crede, o si finge di credere: le si accettano. con 
benefizio d'inventario. Diffatti sariano queste pre- 
cauzioni inutili nel Demi-monde: Susanna è bel- 
Jina, ha dello spirito, e moltu denarv a sua di- 
sposizione; sono 

Doni che rado.il ciel largo concede, 


. 


Lunedì 7 maggio 
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vece di accingersì‘immediatamente'all'asse- 
dio a fortezza, riprendere la campagna, e 
dietro l'esempio di Bonapagte respingere 
l’esetttito russo al di là di Simferopoli sino 
verso le steppe dî Perekop, indi investire 
là fortezza dal lato del nord, ponetidosi a 
Biuardia in vicinanza di Simferopoli e traendo 
da quella parte tutti i rinforzi possibili; onde 
tener testa all'esercito nemico, nel caso che 
mMtentasse l'impresa di soccorrere la fortezza. 
In questa guisa è certo che Sebastopoli 
nibn &vrebbe potuto prolungare la resistenza 
dine che permettevano le sue risorse 


tegia ‘fu'come non esistesse e le:operazioni 
militari si restrinsero unicamente ‘alle opere 
del genio militare è alle prove di grosse arti- 
glierie. Le battaglie di Balaklava ed Inker- 
mann furono affatto difensive per gli‘alleati; 
ai generali non venne neppur ‘in mente di 
trar profitto dei vantaggi «ottenuti, onde'în- 
terporsi tra lu fortezza è l'esercito russo ri- 
cacciando quest'ultimo indietrò più che'pos- 
sibile, come è consigliato’ dalle regole più 
elementari dei trattati di ‘strategia. ©! 10 
forse ingiusto‘ il'fare%ùn assoluto carico 

di questa inerzia ai'‘generali'delle truppe al- 
leate. La ‘situazione eritivafin. trovò. 
durante |’ inve lost o inglese, e in 
parte fors' anche l'esercito frahcese, può es 
sere stato un motivo sufficiente per impedire 
qualsiasi operazione offensiva it aperta cam- 
pagna. gir: Albrù Rel, 

Ora però queste circostanze sunò presso- 
chè cessate e non vi dovrebbè essere’ più 
alcun ostàcolo a ciò che si proceda sopra 
un nuovo piano di operazioni più Conforme 
alle regole della'scienza militirè: Vediamo 
però che gli alleati prepararbno ed esegui- 
rono negli scorsi*giorni un bombardamento 
contro la fortezza che durò oltre nove gioni 
e che per estensione èd ‘intensità ‘ate 
tamente tutto ciò che finota si'trò 
negli annali militari. 4 

Le ultime notizie confermato’ ciò È 
era già potuto anticipare , cioè i risultati 
‘significanti dell bombardamento. ‘Non pos- 
siamo credere però che tanto spréco di mu- 
nizioni sia stato ‘fatto a ‘caso, unicamente 
collo scope di hon timanersene oziosi, senza 
mature riflessioni ve deliberazioni; senza una 
idea ben definita, dello scopo che volevasi 
raggiungere. Siamo però a questo proposito 
ridotti soltanto ‘a ‘conghietture; ma'due (ci sì 
presentano che paiono abbastanza ragione- 
voli. L' una porrebbe-il bombardamento, in 
connessione collè trattative diplomatiche di 
Vienna, e il fracasso intorno lalla fortezza, 


ibterne. 7 
‘posizione presa:da. Bonaparte dinanzi 
a Mantova non èra senza gravissimi pericoli 
come fu dimostrato in progresso ; imperoc- 
chè verso la fine di luglio calava Wurmser 
dal Tirolo con 70,000 uomini, ‘ai quali i fran- 
cesì non avevano da opporre chè ‘83,000, 
Bonaparte levò l'assedio sottetrando le ar- 
tiglierie e distruggendo le ‘opere eseguite, 
concentrò il suo eservito'e approfittando degli 
errori del nemico lo $confisse separata- 
mente e a diverse riprese, dimodochè dal 
29 luglio al 12 agòsto gli austriaci avevano 
gia perduta la metà dell'esercito e 70"can- 
noni. L'assedio di Mantova; ‘che era stata 
nel frattempo'di nuovo approvvigionata’; fu 
ripreso, ima 'Wamser aveva ‘tosto raccolto 
un altro esercito di 60,000 uomini; dei quali 
20,000 sotto Davidovich furono ‘disfatti il 4 
settembre presso Rovaredo, è gli altri sotto 
Wurmser /'8 dello stesso mese a ‘Bassano, 
Il generale austriaco avendo perduto le sue 
\\comuticazioni coll'Alemagna fu costretto 
ad aprirsi un varco verso Mantova;e quivi 
| accampatosi tra la cittadella e iS. Giorgio e 
Bistorsariai colla guarnigione della fortezza, 
tentò di nuovo la sorte delle armi; ma scon- | 
fitto ancora il 19 settembrè,fu' costretto a 
| rinchiudetsì nella fortezza, che'continuò ad 
essere stretta d'assèdio dà una parte dell’e- 
sercito francese, meritre' l'altra parte custo- 
diva i passi del Tirolo. In quel'giorno i 
[Yiancesi s'impadronitòno del forte S: Giorgio. 
Nel successivo novembre venivano ancora 
45,000 austriaci sotto Alvinezy a tentare di 
soccorrere la fortezza assediata, ma dopo al- 
cuni vantagei succombette' nella battaglia 
d'Arcole dal 15 al 17 novembre, sebbene le 
truppe francesi fossero ancora niolto infe- 
riori di forze. Alvinczy tornò în iscena rel 
gennaio 1747 con 50,000 ùvmini e perdette 
il 14 la battaglia di Rivoli. ‘Cionondimeno 
mentre i francesi sì battevano su quelle al- 
ture, 5000 austriaci comandati ‘da Provera 
passavano I" Adige e giungevano sino ap- 
presso lè mura di Mantova, ove Wurmser, 
pronto a. dar loro Ja mano faceva una ga- 
gliarda ‘sortita. Ma Provera il 16 gennaio fu 
costretto ad abbassare le armi, Wurmser 
fu ricacciato nella fortezza, i francesi ri- 
presero tutte le loro posizioni e la fortezza 
si arrese il 2 febbraio. L'andamento di que- | 
sta campagna dimostra ad evidenza che la 
presa della fortezza Tu l'effetto’ assai più 
delle operazioni strategiche di Bonaparte, 
che dei lavori del genio militare ‘e’ delle. 
grosse artiglierie. 
Per gli alleati in Crimea invece dal giorno 
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e non'si cerca più in là. Una fotla di giovanotti 
aspira al suoi favori, e madama D'Ange non se ne 
mostra avara — essa è la lionne del Demi-monde. 

Fra'suoi più assidui adoratori è Oliviero di 
Jalîn, buontempone invischiato dalle arti dî questa 
sirena, ma in fondo onèst'uomo. Senonchè un del 
mattino mad. d'Ange se ne parte per Bade abban- 
donando il signorino. Durantè la sua Tolitananza 
corre tra i due amanti una corrispondenza tenera 
ed appassionata; è quanil’ei meno sè lo rispetta, | 
Oliviero si vedea ricomparire innanzi Susanna, la- 
trice d'un ultimatum — Volete voi sposarmi? Gli | 
dic'ella — Oliviero casca dalle nuvole all'inaspèt- 
tala proposizione; ma conserva tanto di buon senso 
(a risponderle un poco diplomatico: no!... Tanti 
non emo poenitentiam, poreva soggiungere col 
Mifosofo greco. — Ed allora il sig. di ‘Jalin riceve 
il suo congedo. 

La condotta di Susanna è In sulle prime un e- 
nigma; ma ben presto se ne Indovina la spiega- 
zione. La baronessa rinvenne a Bade un nuovo | piega tulta Ta Yua astuzia; È' upa guerra di ine 
pretendente, Raimondo di Nanjeac ! Itighî è ripieghi abilmente orditi e condotti, in 

Ruimonto si tfovava colà iti congedo per curarsi | mezzo ai quali il povero' Oliviero perde ad ogni 
d'una ferita ‘riportata nelle guerrè d'Affrica. Vide Tratto il ‘bandolo della matassa; | ) 
la baronessa d'Ange è se neinnamorò perdutamente, | | La baronessa ha-l'arte di 3; ingere le cose ‘a tal 
Raimondo era uvmo, franeò è leale; antora per la | punto, che riesta inevitabile wh duello tra è due 
pria volti, ed al suo amore non vide altra sclu- | amic. — Raimondo è geloso del sig: divgalin! 
zione che un matrimonio. i Ed il duello ha luogo; Oliviero” sl pressnta col 









sale del conte Buol, e rese pieghevoli le vo- 
lontà renitenti. Se tale era l'intenzione; V'ef- 
fatto è totalmente mancato; ma i generali non 
se ne debbono accagionate, poichè avranno 
eseguito semplicemente gli ordinì ricevuti , 
che importando spreco ‘di materiale e non 
di vomini non impegnavano la responsabi- 
lità di'un generale‘in capo in faccia alle suò 
truppe. I ci lotte 
Non è peraltro impossibile che i genéràli © 
degli ‘alleati facendo riflesso ‘all'immiénsa 
quantità'e al poderòso calibro dellé artiglierie 
di cui potevano disporre, ai grandiosi ‘mi- 
glioramenti introdotti dall’ atte ‘moderdia in 
questi mezzi di distruzione) abbiano pen- 
sato di tentarne l’effetto e di fare la prova 
in ‘questo. incontro ‘se ‘alle ‘combinazioni 
strategiche, che costano Ordinariamente 
molti uomini e molto materiale, non si'po- 
tesse surrogare semplicemente le bpera- 
zioni del genio militare; Sussidiate da quei 
potentissimi &mezzi di distrazione che  re- 
cando gravissimi danni al nemico, non e- 
spongono a molte perdite proprie in domini. 
E certamente considerando la qualità dei 
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Susanna, la poco casta Susanna, è ricea; ha 
un quindicimila franchi di rendita guadagnati non 
sì sa coma. Ma ella è ambiziosa, e vuole ‘uscire 
dalla sua equivoca posizione sociale; va in traccia 
d'un marito, che geititun velo suîsuòî trascorsi, è 
le dia un nome onorato: Susanna ‘8 fMitto in dà 
d'essere mad. di Jalim, 0 mad. di Nanjtae —'0- 
lîvieto ha rifiutato; non le rimane ‘più che‘ Rai- 
mondo; a questo s'appiglia: Ri 9IIY) 

Ma per una strana combinazione” ill signor'di 
Jalin è amico di Raimondo) è mon gli permetterà 
mai di contrarre questo matrimonio, corloscendo 
assai bene per propria esperienzà qual donna sia 
| codesta ‘sedicente baronessa, Gli è ben.vero chela 
loro amicizia è sorta dil caso un otto giorni prima; 
ma tra uomini d'onore dall reciproca stima sorge 
presto la simpatia. Susonna prevede ‘questo osta- 
colo, e hon iscorge cheun mezzo di porvi riparo. 
— È necessario che Jue amici divengano’ ne- 
mici, e giungano ad ‘odiarsi! A questo fine im- 
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- nandoto da tutti 1 medici per più di 20 anni, 

f Fedo. del naro merito. per: Ja. guarigione dei 

nfireumil, lossi.catarrali ed affezioni nervose: del 
petto, dello stomaco e del ventre. 
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‘oo Tipografia. FORY e DALMAZZO — Torino. 


COLLEZIONE CELERIFERA 


iluvagi 


DELLE LEGGI 


) Fditti,.R, Patenti, Gireolari, Regolamenti, 
\f6GaConienente pure til Corso dei Cambi, 
ercuriali dei prezzi dei cereali, le Estrazioni 
le, Obbligazioni dello. Stato.;-gli Ordini del 
orno per la Guardia Nazionale del. Regno , i 
Pi: Xvedimenti del Municipio di Torino, nonjche 
ei QUElli più ‘mportanii della, Lniendenza. gene- 
no Tale, PN ” 
Appena «mangia; una legge.o altro provvedimentò, 
sî!spediseb im provincia ‘franco per la posta. 

| Prezzo d'Assdciazione per un anno : 
° Torino L. 8 — Provincie L. 10 


Prezzo delle annate precedenti, presso alla. Stam- 
peria L-+9.*—'Id. spedite în provincia L. 10 50. 


rosata il } i [E sos 

“« ©AVVISO: SANITARIO 

; AL SESSO, FEMMINILE 

i di'elettuario 6 /le Pillole del R. P. Mandina.cono- 

osciuli, eMeacissimi, per. la guarigione della clorosi, 

«Melizilardo 0, mancanza .iolale. di. mestraazione, 

mM nsi esclusivamente nella farmacia BONZANI, 
Doragrossa, accanto al, N° 19,,, muniti di un 

Poriante il nome; del; suddetto? farmacista, 
cui {rovansi le cartoline. yarmifughe, sla 

pasta pettorale.di Lichen, e le_tantogaccreditate 

seri» eperdiiea per La le De catarrali, 

saline, gcanvulsiye, è reutgatiche è p Inoslinate. 
NB. Sabrtaro Deh otel nomè ed il numero 

dalla farmagia per evitare ogni contraffazione. 


VASATÀ speciale OCULISTICA 
, del dottore PAGANINI, medico e chirurgo 
È della" Facoltà di Pavia, già oculista opera- 
tore con propria ‘INSTITUZIONE in Milano. 
Ha luogo, tutti i giorni dalle ore;llall'1 
pom., via delle Fipanze, casa Seyssel, N. 4, 
IPIAMO Ln na 
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Musso e Dali Laigi; 
s Brescia, Bianchi ; Fenezia. 
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porsi Arg dl Brunetti ; encona, 


‘ez 
ENOLRO DI SALSAPARIGLIA 
wr, | composto 


Specifico contro le.malattie, se- 
Trete,sì.recenti che inyeterate, in- 
Ispeusabile dopo.l’uso del mer- 
curia; guarigione dei reumatismi, 
È jgotta, \erpeti (dartres)., scrofole $ 
Ù bacchie alla pelle, ecc. 
, Bocoktta di.300 grammi L. 5 
wi st Gi 150, id. » 3 
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INGLESE 


"APPLICATO alta LETTERATURA ed alla CORRISPONDENZA COMMERCIALE 
“os kl : 


metodo MILLES 


Il Programma per l'Insegnamento accelerato in unione alle Dichiarazioni che 
profano 1 rapidi risultati che si ottengono con questo metodo, si distribuisce alla Li- 
reria Schiepatti,, via di Po, N° 47, ed a casa del professore dalle 9 alle: 9 1/2 del mat- 











| BIONDETTI 
ORTOPEDICO PRIVILEGIATO 
premiato con medaglia di la classe 


Il 

| 

| Drizza le deformità ‘del corpo con mezzi 
meccanici ; fabbrica bendaggi per contener 
le ernie le più voluminose senza, l'uso del 
| sottocoscia. Torino, Doragrossa, N. 21. 


MIST). 














A_Porta Nuova, piazzetta Bonelli, N.2, piano 
nobile, casa Calosso vicino piazza Carlo Felice. 


| 

| PERRIN 

| CHIRURGO. DENTISTA: p1 Parsor. 

| inventore dei DENTI ARTIFICIALI crigiallizzati, senza 


| rpivots, placche, crochets, senza operazione! nè è- 
! strazione di radici. 


Presso l'Urrizio GexeraLe D' Annonzi ;| 
via B. V.degli'Angeli, N. 9 


BIBLIOTECA DA VENDERE 


| Libri a gran ribasso. 


S.AGOSTINO. Della Città di Dio,3 vol. in-8. L..3 80. 

ALDINI., Gian di Nisida, 1 vol. Firenze 1852. L. 1. 

ALLEMANDI... Organizzazione. militare cittadina 

della Ropubblica romana, 1 vol. L.l. 

ANNUARI 1, volume Nere 
15 


economico politico, 


o DU. 
economico-statistico dell'Italia, 1vol, L.1. 
ARAGO. Lezioni d’astronomia con lavole in rame. 


1 vol. ; 
AUDISIO. Introduzione agli studi ecélesiastici, 
in-12. 


lv. 
.8. 
BACCARI. Pratica del confessionale, 4 ATA 


BACONE. Sermoni fedeli, 1 v. în-8 L 

BALDACCI. Grammatica teologica, 2 vol. in-8, Fi- 
renze; 1853 L. 350. 

BARBIERI. Orazioni quaresimali, un vol. in-8°. 


1.3. 

BARCELLONA. Parafrasi dei 4 Vangeli, vol. 2 in8, 
Napoli, 1840 L:97. 
BARRUERO. Libro di testo, 1 volume in-12 c. 80 
BENS (Teologo). Sul Corpus Domini. Discorsi, 2 
vol. .in-12 L..4. 
BENTHAN: Tattica delle asserzblee legislative , 1 
vol. in-8 Lidl. 
BERLAN. 1 due Foscari, memorie storico-eritiche, 
con doeumenti inediti, 1,wv, in-8 L.,1.25. 
BERNARD, Le. ali d'icaro,. volume ti 8. 
2. 


PARITA Religione e, amor di patriaun vol, in- 
Y +L, 1,50. 
BESCHERELLE, (Frères), | Plus, de Grammaires, 
1 vol, in-12 L.2. 
BIANCHI-GIOVINI, Fra, Paolo Sarpi, 2 vol, in-12, 
Torino 1850 L. 6. 
Bibbia illustrata per fanciulli, 1.vol, cent. 60. 
Biblia sacra vulgatae editionis Sixti, V. et Gle- 
mentis, VIII, auctoritate  recognita, :2. grossi 
volumi in-4 ls (8. 
BRANCA. Vangelo spiegato, 1. vol. in-4 Li A. 
Breviarium Romanum, inquo officia novissima 
Sanctorum,.un. grosso, volume «10. 
Breviarium Romanum ex-decreto SS. Concilii 
Tridentini,, 4 grosso. volume in-12 Aq 
BRUTO. Storie Fiorentine, 2 v. in-12 L. 450. 
BULGARINI. Assedio di Siena, 2 vol. in-12 L. © 
— Ia Donna del Médio Evo, l'v. in-12 L 
CACCIANIGA. fl 'Proscritto, 1 vol Torino ‘L 
CANALE. Opuscolò politico, 1 vol. in-8 L 
Capitalista (Il) esperto sugl interessi del di 
uaro T. vol. L.:3. 
CAPRILE. Quaresimale e Panegirici, 1 vol.in-8L,3. 
CARO, Gli antoti di Dafne e Cloe, 1 vol. L/1 30 
CARPANI, Vita è gpere di Maydn, 1 vol. L 5, 
CARRANO. Vita di ‘Florestano Pepe. L..l. 
— Difesa di Venezia, 1 volume in:12 L/25). 
CASATI.Milano.e i principi di Savoia. 1 vol: in-8. 
L.1 10. 
CASTELVETERE (Bernirdo'da): Direttorio misteo 
| E er i.confessori, l:vol..in<12. © L. 180. 
| 





R SINNI 


w 


“SARI. Imitezione di Cristo; L. 1.50. 
Le Grazie, 1 vol. in-16 L..} 40, 
Vita di G. C. N.S., 5 vol. in-12 Napoli 1849. 
L 470. 

Opuscoli morali, 1 vol. in-8° L. 6. 
Lezioni storico-morali, 1 vol. în:8*'L, 8. 
Fiore di Storia ecclesiastica , 2 vol. in-8° 


Li.ld. 

— Prose scelte, Napoli 1851,.3 vol. in-32 
L.295. 

CHAMBERS. Storia e statistica dell'impero britanno: 

+. vol. di pag. 324. L12920. 
CIBRARIO, Storia di Torino, 2 vol. LOT: 
CICERONE. De officiis; de senectute, ete., 1 vol 
in-12 L..2. 
CHARDON.. Trattato delle Tre Polestà maritale, 
patria è talélare, 1 vol, in 4 Napoli, 1848 L. 10. 
CHIAVES. Il giudicè del fatto, 1 vol. in-8 L. 1 50. 

| OLARY inonsignòr Basilio. Lettere pastorali cd 
| «Omelie in=4 Li 6 
— Lo Spirito dell'Episcopato cristiano, 2 v 
ind gi LL 8, 
| CONSTANT. Commenta sulla scienza della Jegisla. 
| zione di Filangeri. «1 50. 
| CORTICELLE. Regole ed'osservazioni della lingua 
toscana. 1 vol. DU 

| COSTA. Dell’ Elocuzione ed Arte Poetica, 1 vol. 


95. 
GRILANOVICH. ; 


6 
ol. 


\ L:12: 
] Due Destini, un opuscolo cent. 40. 
DANTE. La monarchia, 1 vol.in-8, cent. 75 


| DE BRUNNER. Venezia nel 1848-49 1/v; 11 50. 





L. 1 80.* 


| MACCHI. Contraddizioni, di Vine. Gioberti, vol. 


MANZONI. Colonna infame, Napoli,. 1 vol. cel 


| MARTINI (arcivéséovodi Firenze). Versione italiana 











pei 


D'AYALA. Degli eserciti nazionali, 1 v. in-12L. 1. | gliore ordinamento" di esse, 1 vor Luni 
4 


DE BONI. Stipione, memorie, 2 v, in-12 L. 2:50. : ù Sign nysazon s1 AA 
DEMOLOMBE. Corso del codice civile 2 vol. in-4 | PIGNOTTI, Favole, novelle e poesié SIE Sedi 
PIULA. Istituzione’ cosmond-mediéa ‘ad ‘uso ‘di in- 


a 2 colonne, Napoli 1848 5-12. 
DESPREAUX. Competenza dei tribunali di com- Ù 
segnamento pubblico, Pisa, 1851, 1 di AR 
FORRATA, Les Bords dé la Senioy en Ardeane, 
vol: 





























mercio nelle loro relazioni coi tribunali civili, 
1 vol. in-8 . L.3 


DE DEO (Novae Disquisitiones» 2 y..jn<8 L. 4:50. + 
Democrazia italiana. Ati e. Documenti; 1. vul. | Processo del 15 maggio in Napoli. Giudizio d’ac- 

f : L.120. cusa 1 vol. I. 1. 
DIDFROT. Eneiclopédie, Livourne 1788 21 vol. | PUOTI. Della maniera 
«li (esto e 13 di incisioni, grandi in folio legati 
alla francese L. 1200, ‘per L. 400. 


DIODATI, Nuovo testamento; ‘1 vol. ‘in-32 legato 
L. 1.50. 


. 7 (Bibbia 1 vol. in-12 L. 450. 
Dizionario analitico di diritto e di economia 
industriale e commerciale, del cav. Melano di 
Portula, Torino 1843, 3 'v.in-4 legati alla fran- 

cese L. 

DOCUMENTI della guerra santa d'Italia: 

=. Avvenimenti militari nel 1849 L.1 20. 
DODA. 1 volontarii veneziani, ragconto storico, 1 
vol. di 625 pag. Ù } 
ERRANTE. Poesie ‘politiche e morali, L. 1 50. 
FENÉLON. Le'avventure di Telemaco ; 1 vol: ele- 
gantementecillustrato con disegni intercalati nel 
testo, Torino 1842 L. 10. 
—. ll. fedele, adoratore, 1..vol. in-32  L. 1 25. 
FERRARI. Filosofia della Rivoluzione, 2 vol ro 
3 


di studiare la lingua e 
l’eloquenza italiana, 1 "volume in-12 Li 1 25. 
QUINET. Le rivoluzioni d'Italia, 1 vol. in-8° L.1,40. 
Raccolta di poeti satirici italiani. 4 y. in-8. L. 8. 
RAMPOLDI. Enciclopedia dei fanciulli, con tavole 
in rame I. 2 50. 
RE FILIPPO. Elementi dî economia campestre 
1 vol. di pag. 360. L.1/20. 
REDI. Opere varie, 2 vol. in-8° L. 240. 
ROBELLO. Grammaire italienne élémentaire, a- 
nalytique et raisonnée, Paris 1844, 1 vol. in-8 
sè «Il250. < 
ROBERSTON. Storia d'America, 1 vol. in-8 L. 6. 
RODRIGUEZ. Esercizio di perfezione e di virtù 
cristiane, Napoli 1850, un'vol. in-8 l.10. 
ROMAGNOSI. Scienza della Costituzione, 2 v: in-8 
Torino 1849 F alii! fe 5. 
- Collezione degli scritti sulla dottrina della 
ragione, Prato 1841, 2 vol, in-8 MALO. 
ROSI DI SPELLO. Manuale di scuola o 
ad uso dei soli allievi, Firenze 1850, un vol. 


— Opuscoli politici e letterarii, 1 vol-L. 2 50. WU. 1.40. 
FOLCHI. Isc. Hygienes ettherapiae generalis com- | ROSMINI SERBATI. Teoditea, 1 vol. in-4 IL 4. 
prendium, 1 vol. L:2. = (Prose ecclesiastiche, 3 vol. in-4 . ll, 30. 
FORNACIARI. Esempi di bello scrivere «in prosa, | ROSSETTI. Iddio el'uomo,lvol.in-32 1.150. 
Napoli 1851, 1 vol. bh. 9. Ruggero Settimo e la Sicilia, 1 v. in-12 L.122. 
FRANC. Manuale del buon cristiano, Napoli 1349 | RUSCONI. Lorenzo Vallieri, 1 vol. in-8°. LIS. 
1 vol. in-12 L. 1 20. | SALFI. Ristretto.della storia della» letturatora ita- 


liana, navi tÙ Il 1.50. 
SALLUSTIO. Della Catilinaria.,; vol, unico in-11. 
Torino 1843 


i L. 6. 

SAND. Le sette corde della. lirà, droni 1 vol. 
in-12 A L.190 
SAVONAROLA, ARDINI, ecc. Opere varie 
1 vol. in-89, I cent. 80, 


SCARPAZZA. Teologia morale ossia’ compentiò 
di elica cristiana,;12 volumi in-8,, Palermo 1845 


| vegeta Li. 12. 
SCHLOETZER. Storia universale per la gioventù, 

Milano 1827, 5 volumi in-32 In. 
SEGATO. Della artificrale riduzione a n ni 


FRANK. Medicina pratica universale; Milano 1848, 
7 grossi volumi grandi in-8 L. 30. 
GALANTI. Giuda di Napoli L. 3. 
GALLERIA (La) reale di Torino, illustrata da Ro- 
berto.d' Azeglio. Torino, fascicoli.30 in foglio, 
di cui 20 legati alla francese, în 2 vol., L. 360 
per prezzo da convenirsi con grande ribasso. 
GALLUPPI. Elementi di filosofia, Livorno 1850. 
6. vol. in-12 Il. 4 
GAUME. Manuale dei confessori, 1 grosso ST 


GENOVESI. La logica ‘per i giovanetti. 2 vol. di 
* pag. 678 L:220.. 
GIACCIARI, 
2 vol. in-16 9 DO. 
GIOBERTI. IT G8suita Moderno, 5v. in-12  ]l. 5. 


— Teorica delsoprannaturale, 2 v. in-12L. 4. 

= Operetle politiche , 2 vol. in-129,  L. 5. 
GIOLO. Trattato di Patologia veterinaria , 1 vol. 
in-8° L. 6. 
GUERRAZZI. Appendice all'apologia della pe po- 


pidea degli animali ‘| 
SEGNERI, Panegirici speri, 1 volume in-12° L, 2, 
gt (la) del despotismo austro-parmense Atalia 


SOAVE, Storia del popolo ebreo, in-19, Torinò pesi 
Lo] n ® 
SPENNATI. Le diciotto tavole deldiritto, ossiano 


adri Da in foglio, Napoli 1850. Il. 5. 
SPERRONE. Morale teorico-pratica, Firenze ar] 


Speechio della vita cristiana, Firenze. 


litica, 1, vol, in-8 » 1.60. in vol. .in-8 grande È 
GUIZOT. Chute de la ReNTAligie et éiablissement SPINAZZI. Il rage 00 in campagna, un Vol. 
de la monarchie. Bruxelles fi h ' 


851, 1 volume in-.8 in-18 i Ml;'1 50. 
L. 150. | STERN. Nelidà; 1 ‘vol. in-19 n.3. 

Storia sacra ad ‘uso delle madri di iglia. 
1 vol; di pag. 656. did. 
SUE. Miss Mary, o.’ istitutrice , Firenze 1851, 1 
vol. in-]2 L.2 50. 
— Martino il trovatelfo. 3 vol, WM. 6. 
TANSILLO. Il Vendemmiatore, ll. 1 50 per e 60. 
AAEPARE LAOS di diritto naturale, vol. frico 


GUGLIELMUCCI. La Monaca di Casa, Firenze 
1846 1 vol. i © 
HAGEN. Lorenzo Ghiberti, 1 volume în-18 ‘ L. 2. 
HAIMBERGER, Il diritto Romano privato, e puro 
2 vol, in-8.a due colonne, MRL:A 
Istruzioni per è novelli Confessori, 2 vol. ai 


KAMTZ. Prelezioni di meteorologia, 2 vol. in-8° in-4, Livorno : 16. 
L.280. | TASSONI. La secchia rapita, 1 voli; L' 1 
KUCHENBACKER. Corso di arte 6 scienza militare. { THOUAR. Una madre 1. vol. Firenze 1847, L. 1. 


1 vol. di pag. 632 con 19 tavole in rame. L, 2 
LACORDATRE. Conferenze, Torino, 1 vol. L: 1 80. 
La Francia e Luigi Napoleone, 1 vol. in-12 e. 90. 
LEOPARDI. ‘Paralipomeni della ‘Batracomioma- 

chia , 1 vol. in-1 : L.8. 
LIGUORI.La Via dela Salute, Brescia, 1846;'1 vol 

in-1® H 1 25. 
LOCRÉ, Spirito del.codice di. commercio, volum. 

10 in-8 L. 50 per 15. 
MACAREL. Elementi di | diritto politico; 1 . vol. 

in-8 I. 4.50 p. 2.50 
MACCHIAVELLI. Historie,ecc. 1 vol: in-4*del:1550, 

esemplare della celebratissima Testina. .. L.. 20. 
Il-principe..1.wol. in-8,. Li 1.20. 
della Letteratura italiana, pei: 


THIERRY, I Normanni in Inghalterra a Vol, 3in-8° 
Milano 1837 tua Li 9. 
TOMMASEO. Roma e il Mondo, 1 v. in-16 L. 2.50, 
TORTI. Poesie complete, 1 vol.” ll2 25. 
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POLVERE CEFALICA 


 Vata e preparata dal dott: Cxnro Bert di 
Londra. vi. 


Questa rinomata polvere, composta di èrbe 
semplici raccoltein diverse parti dell'Europa, 
si prende per naso a guisa di tabacco, ed 
agisce specialmente sui netvi della testa, to- 
gliendo 1 dolori cui van soggetti quasi al mo- 
mento e senza affatto urtarli..Non contiene 
sostanza irritante; nò narcotica;, e la' sua a- 
zione sul saccolacrimale, continuazione della 

ituitaria, spiega la sua, efficacia nelle ma- 
attie degli occhi. È piacevole a. prendersi, 
aumenta la secrezione mucosà e seda la ten- 
sione jrritante dei nervi, vora cagione del do- 
Jore..E di sommo vantaggio nellaCefalalgia, 
nell' Emirania ein W unque aflezione ner- 
vosa della testa; nell'Oftalmia, Amaurosi, 
Ambliopia ed altre malattie degliocchi; nella 
Otalgia e l’Odontalgia, ed infine in tuttii do- 
lori che neryosi son chiamati. Larapidità colla 
quale toglie il male (delle volte in pochi mo- 
menti) è sì sorprendente, che sembrerebbe in- 
credibile se non fosse comprovata da migliaia 
di esempi. — Il deposito generale è in Ales- 
sandria presso Basilio farmacista; in Torino 
presso Bonzani; via Doragrossa, N. 19. 
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| TORINO 7 MAGGIO |. 
siro: 
I PASSAPORTI. E LA POLI ZIA 


La Gazzetta di Verona toglie pretesto dal- 
A Peg contro la vita dell’imperatore dei 
francesi , per fare una paterna ammonizione 


. 


. Stieri. x i 
\ Essa scrive : « Nè meno sentesi dapper- 
€ tutto, come l’ accordare ti ad in- 
« dividui:che non sono sudditi del governo ri- 
« lasciante, implichi per questo governo 


< una certa risponsabilità per l'uso che\il:pro- 
€ fugo sarà DeL TIC Ne pro NI 


« modo accordatagli. è | 

«Quest avvertenza è stata suggerita da ciò 
che l'assassino era munito di un passaporto 
sardo, ed essa è diretta quindi specialmente 
al nostro governo, 

Ma la Gaszetta di Verona tace, oppure 
ha dimenticato che l'assassino non ssi ap- 
pella Liverani, com'è inscritto nel passa- 
porto, ma Pianori, donde si ritrae che quel 
passaporto non era suò, ma eragli stato 
somministrato da altri. Il Pianori viaggiava 
dunque, con. passaporto. falso , e chiunque 
sia quel talé Liverani , il-fatto sta che il Pia- 


nori non ha ottenuto, dal. governo sardo al- 


cun passaporto. 

E quando pure l'avesse. ottenuto; non 
sono ridicole le osservazioni dellasGazzetta 
di Verona? Chi più di lei dee sapere che 
ormai le polizie non accordano alcun'im- 
portanza ai passaporti, non li considerano 
quale guarentigia, e non li.accettano come 
attestato della moralità dell’ individuo? 

Per le relazioni che le strade ferrate hanno 
«aperte fra. tutti gli stati d' Europa, i passa- 
‘porti sono'divenuti una spesa ed un impac- 
cio pei galantuomini soltanto, poichè i tri- 

* sti si ridono, di ‘passaporti e di guardie di 
frontiera, come i contrabbandieri si ridono 
degli uffici doganali, della sorveglianza e 
della polizia austriaca, 

I bricconî viaggiano dappertutto senza bi- 
sogno di portafoglio: s' insinuano in Austria 
ed'in Francia,sov' è il massimo rigore, co- 
me in Inghilterra ed in Isvizzera; ove si ri- 
cerca del passaporto soltanto chi è male in 
arnese e non ‘sembra viaggiare per recar 
danaro néi paesi ai Huali si dirige. 

Se i passaporti non recano più i vintaggi 
che ne risultavano quando le comunica- 
zioni fra popolo e popolo erano. più difficili 
e meno frequenti, perchè voler persistere a 


reputarli una sicurtà? E non s'incoraggiano, 


ì bricconi a procurarsi passaporti falsi e 
viaggiare sotto fallaci spoglie ? 

L'Austria è stata il primo governo che ab- 
bia in Europa fatto vergognoso abuso dei 
‘passaporti, e provato come siano divenuti 
illusori ed inutili. Dopo il 1830, essa ha 
sguinzagliato in tuttii paesi nei quali erano 
italiani o magiari, nei quali si temevano 
società secrete o cospiratori contro.il trono 
imperiale, una masnada di spie , talora con 
titoli gentilizi, e questi finti conti e mar- 
chesi s' introducevano ovunque ad eserci- 
tare il loro infamo mestiere , ed ingannare, 
se non i governi, certamente gli alburga- 
tori. 

Scoppiata la rivoluzione del 1848 è so- 
praggiunta quindi la reazione con tutte le 
sue efferatezze , si, dovette. prodigare nella 
consegna. de' passaporti. In Italia special- 
mente ; i.rappresentanti de' governi ,.i quali 
non iguoravano le rappresaglie austriache 
é papali e la cieca severità de’ corisigli di 
guerra, si risolsero a munire di passaporti 
quanti ne richiedevano. Egli è con questo 
mezzo ché i ministri ed ì consoli d' Inghil- 
terra, di Francia e degli Stati Uniti salva- 
rono nelle Romagne moltissimi dalla galera 
e dal patibolo. 

E que' che non fuggirono spontaneamente, 
ma furono. cacciati y o. che si ricoverarono 
in altre provincie d'Italia, dovettero. pur 
essi esser provveduti di passaporti, poichè 
sinattanto che questi non sono aboliti, cia- 
scuno desidera di averlo, qualunque sia il 
suo valore. y 

È probabile che alcuni di coloro che ot- 
tennero passaporti ne erano immeritevoli , 
perchè' coprivano re disegni, o non erano 
uomini politici, ma uomini macchiati di 
delitti comuni. salta 

Ma i governi sarebbero stati sì poco guar- 


al governi che rilasciauo passaporti ai fore- 
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dinghive prudenti. nel distribuire e firmare 
passaporti ; se non fossero convinti; che ai 
passaporti nor si dà più l’ autorità di una 
volta? Che chianque trova modo-di procu- 
rarselo, oppure di’ percorrere .l' 
senza di esso ? 

Avrebbe forse piaciuto alla Gazzetta di 
Verona che nel 1849 è negli annî susseguenti 
si fossero ricusatì i passaporti a tanti infé- 
lici, che avrebbero soggiaciuto alla titan- 
nide austriacaò pontificia. Ma il sentimento 
del dovere. non è spento nel enore di tutti i 
governi ,, e ciascun comprende essere. ri- 


provevole il rifiutare un, aechi 


ter adattarsi a vivere sotto la signoria stra- 
niera o la teocrazia papale. 

Il governo sardo non ha quindi nulla a rim- 
proverarsi, e la Gazzetta di Verona dovrebbe 
riflettere che se tutti i suni consigli fossero 
ascoltati, prima a soffrirne sarebbe l'Au- 
stria, poichè, tutti gli stati d' Europa do- 
vrebbero stare in agguato per respingere 
dalle frontiere. le sue spie ,. provvedute. di 
falsi passaporti. È assai più biasimevole il 
governo che ricorre a questo mezzo ,' per 
aver delatori negli altri stati, di quello che 
si sbaglia nel fornire un passaporto a chi 
non ne è meritevole. 

Ma tutto ciò dimostra come la certa ri- 
sponsabilità, di cui parla il foglio ufficiale 
di Verona, è un' illusione. Niun governo si 
fa mallevadore di coloro che viaggiano prov- 
veduti dî suoi passaporti e niuno può esser 
rimproverato , se qualche assassino lò ha în 
tasca. 

Il niun servizio che prestano i passaporti 
sì fa di giorno in giorno più manifesto > la- 
sciate che tutti gli stati d' Europa siano fra 
loro collegati da vie ferrate, e vedrete sé si 
ritarderà a riconoscere essere la precauzione 
de’ passaporti inutile e richiedersi altre mi- 
sure meno moleste e più sicure, per la 
guarentigia delle relazioni internazionali. 


_—_rz—rz-=-£ 
SENATO DEL REGNO 


Dopo un discorso del senatore Defornari, 
il quale, favorevole sostanzialmente alla 
legge ; pur.vorrebbe che fosse messa a par- 
tito per divisione, ravvisando meno oppor- 
tuna qualche disposizione della medesima, 
e specialmente quella che abolisce le colle- 
Biate , venne in campo, con un secondo‘e 
non breve discorso , il senatore Demarghe- 
tita Ma perchè tanto affrettarsi? Che sia 
stato scelto a primo campione di questa cau- 


sa? Che l'eloquenza del conte Sclopis non lu- | 


singhi più tanto, ora che si avvicina l’j- 
stante del cimento? Forse la ragione di que- 
sto accatastamento di curialesche elucubra- 
zioni lo si dovrà al poco s=ccesso delle pri- 
me che furono tentate, ma pur troppo anche 
quelle che vennero dopo non brillarono gran 
fatto più delle altre, se anche di queste non 
furono più pesanti e più sterili di risultato, 

Il barone Demargherita, collo zelo di un 
nuovo convertito, si pose all'opra volendo 
provare con tutta evidenza, com'ei diceva, 
che la proprietà della chiesa è eguale in tutto 
alla proprietà di ogni altro cittadino, quan- 
tunque non abbia il diritto di disporre della 
cosa posseduta, ciò che pare debba essere 
carattere di ogni proprietà; che questa pro- 
prietà, la quale spetta agli stabilimenti ec- 
clesiastici del paese, può essere legalmente 
distratta se il:papa vi acconsente; chei frati 
sono esempio di morale; strumento di buona 
educazione cittadina, e così via di Seguito. 
Lascieremo giudice l’ uditorio se il barone 
giureconsulto abbia poi provato, anche senza 
tanta evidenza, il suo assunto; a noi, del 
suo nuovo discorso, non resta altra impres- 
sione se noù che quella causa così cattiva 
non poteva essere sostenuta con più poveri 
sofismi. 

Ad un giureconsulto rispose» bentosto un 
altro.e di gran vaglia. Il senatore Fraschivi 
sottopose ad esame.i motivi addotti dalla 
minoranza dell'ufficio centrale, mostrando 
come male si accordino colle premesse dai 
medesimi formulate ed accettate, e seppe 
poi molto opportunamente ridurre al vero 
loro valore le petizioni raccolte dal clero 
contro il progetto di legge, facendo vedere 
che, della protesta della maggior parte, non 
havvi altra ragione se non il modo falso con 
cui venne esposta la natura della legge. 
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‘non ha altra colpa fuorchè quella di non po- | 
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Dopo \aleune : parole dei senatori Luigi 
llegno; Mameli e Sauli, si sentì final- 
inte il discorso del senatore Sclopis e noi, 
T quanto lo comporta lo spazio conces- 
dci, lo riportiamo nelle nostre. colonne af- 
finchè veggano i lettori se mai fu possibile 
stemperare così poche e povere ragioni ‘in 
tanto mare di parole; e ne abbiamo sop- 


wr un oceano, 

— Facendo astrazione da tutti i discorsi pro- 
Dunciati in questa ormai troppo lunga se- 
duta , il senatore Sclopis volle atteggiarsi 
da Orazio sol contro Toscana utta, ed agli 
3pyositori tutti indirizzò qualche periodo. più 
men -gonfio;-ma-i discorsi"di Siccardi, di 
Mameli, di Gioia, di Musio, di Persoglio, 
ecc., non ne soffersero. molto di questi im- 
petuosi attacchi. Esi restano anzi più saldi 
di prima; appunto come Je difese di Sebà- 
stopoli dopo il cattivo esito degli assalti 
contro esse portati. 


b una 
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LA» POLIZIA DOMESTICA 


La Patria e l’Armonia menarono grande 
scalpore di. una circolare diretta nella re- 
cente crise dal ministro Rattazzi agli inten- 
denti generali. 4 
Oggi leggiamo. nella Gazzetta piemon- 
tese : 

Un giornale avendo riferita in modo inesatto 
una circolare del ministero dell'interno agli inten- 
denli generali, si erede opportuno di pubblicarne 
Il festò ‘integrale e preciso: 

Circolare agli intendenti generati. 

Con,nota di ieri si è partecipato al signor in- 
tendente generale che i ministri avevano rasse- 
nate al re le proprie demissioni, e che le mede- 





CIRCOLARE MINISTERIALE 


| sime esséndo'stale accellate , Ja M. S, aveva dato 
i l'incarico al generale Giacomo Durando, ministro 


della guerra, di formare un nuovo gabinetto. 
f Quantunque il nome.delle persona che ebbe dal 


| re l'onorevole incarico sia per se stesso una suflì- 


ciente guarentgia, ciò nulla meno il sottoscritto 
at'signor intendente 


per alcun verso l'indirizzo del governe , ed egli 
sarà compiacente di faré uso, ove d’uopo, di que- 
sta dichiarazione per calmare ogni inquietudine 
che potesse per uvventura manifestarsi, Il sotto- 


{ scritto ritiene però che ciò non sia per avvenire i 


ben sapendo quanto sia mirabile il buon senso 
della popolazione, e quanta la fiducia nell'avgusta 
persona del re. 

Per un aliro rispetto poi ancora , il sottoscritto 
vuole non sì lasci sprovvisto d'istruzioni il signor 
intendente generale, ed è. per il caso si cercasse 
da taluno di promuovere qualclie dimostrazione în 
favore dei ministri che rassegnarono i loro poteri. 

È intenzione loro che si provveda per impedire 
ogni manifestazione nel modo il più assoluto, ed 
il signor intendente generale farà, quando occor- 
resse, anche sentire alle amininistrazioni comu- 
nali ed ai corpi di milizia nazionale, che ogni de- 
libérazione intorno. all’ attuale stato di cose do- 
Vrebbe essere considerata come nulla di pien di- 
ritto. 

1 ministri demissionarii confidano nell’ antiveg- 
genza del signor intendente generale e degli in- 
tendenti ai quali doyrassi sollecitamente comuni- 
care la presente , 6 porgono a tutti, per questa 
come per ogni altra precedente utile cooperazione, 
i ben dovuti ringraziamenti. 

28 aprile 1855 Firm. U. Rartazzi. 

Confrontando il testo di questa circolare 
quale è pubblicato nel foglio ufficiale con 
quello inserito nella Patria, abbiam ragione 
di ritenere che la Patréa ha tradotta la cir- 
colare dal francese, diremo anzi che ciò è 
certissimo e non ammette dubbio di sorta. 

Ora che ila circolare è mandata per le 
stampe, ci sì dica se la Palria doveva scan- 
dolezzarsi cotanto ? 

Questa circolare ha il torto di dichiarare 
che la dimissione del ministero non modi- 
fica l'indirizzo perchè il ministero non po- 
teva nè doveva rispondere della politica del 
ministero che gli sarebbe succeduto. Ma 
avvertiamo che ivisi parla di indirizzo pu- 
ramente e non d'indirizzo FoLrtico, come fu 
stampato dalla Patria. D'altronde lo scopo 
della circolare non era quale desiderava 
la Patria ? : 

La circolare prescrive agl'intendenti di 
impedire quatunque dimostrazione in favore 
del ministero che si era dimesso. Non ha 
detto la Palria che se ì ministri non pre» 
venivano le dimostrazioni , sarebbesi avuto 
ragione di ritenere ch' eglino stessi le.aves- 
sero provocate? 






Martedì 8 maggio n 


. Prezzo per ogni copia cent, 20, 
| all'U7 .d’Annunzi, via BV. 
| piste Lori ci Street City, 





- 
104 


sà SA 





b, 














3 ° di 

Il ministero ha secondato i voti della Pa-. 
tria, e la Patria, lungi dal sapetne grado, 
biasima e rimprovera | : 

Ma ciò sarebbe. il meno. V'ha qualche 
cosa di più.gravé, che bisogna notare, . 

Parecchie volte ci è già accaduto di leg- 
gere sui giornali clericali circolari confiden- 
ziali del ministero. I] iictai 

Se le son confidenziali niuno dovrebbe 
averne sentore fuorchè Je persone alle quali 
sono indirizzate, niuno dovrebbe averne 
copia, e se.ne ha copia, può essere. sol- 
tanto da chi. è nell’intimità dei signori mi- 





DIStRÀ silla alieni po poro pià i a 
Chi sono adungue-cos0r0 i AB 10 
della confidenza e propalatio cose segrete? |. 


Noi non biasimiamo la pubblicazione delle 
circolari: in un governo di pubblicità è 
sconvenevole il,mistero, ma non per questo 
è irreprensibile chi tradisce il segreto e 
manca al suo còmpito. nia 

Se ciò fosse avvenuto sotto. un. governo 
reazionario, poveri impiegati | L'innocente 
avrebbe forse sofferto pel reo ; ma sel 
verno liberale volesse ricercare chi 
suoi fauligliari che mette în piaz 
affari, udiresta i fogli clericali g 
inquisizione e compiangere la, so) 
presta ad essi di quei servigi cogli 
che riceve dal governo... ;: | 3, : 
: sii 
LE MINACCIE © "Moi 

Mentre l'irmonia fa voti pel ritorno!del 
governo assoluto e la ristaurazione’ della 














bandiera azzurra, si cerca d'ititimidite i se- S 


natori, minacciandoli. 


Fra le varie petizioni presentate al sè- 
nato, contro la. legge de conventi s(fu notata. 
quella del' conte Crotti di, Costigliole , gii 
ministro residente nella Svizzera, nella 


quale avverte i senatori, ‘che vil giorno in. | | 


cui la forza appoggierà ‘il difîtto; essi do- 
vranno rifare dgl proprio i conventi ed'i 
vescovi de’ danfi ghe patiranno per quella 
legge intime Misa si 

Non è un nuovo argomento contro la legge? 
Ci meraviglia che sia sfuggito sinora alla 
penetrativa de' giornali opponenti; ma pro- 
babilmente l'avranno taciuto per lasciar al 
conte Crotti l' onore ed il ‘merito dell’ in- 
venzione. 

I fogli clericali hanno in'questi giorni de- 
clamato e gridato di minacce fatte dal par- 
tito liberale. Ma dove sono, dove si leggono 
queste minacce? E ve n’ ha mai alcuna 
più indegna di quella contenuta nella mèn- 
zionata petizione? . 

Per invitare il senato a respingere la 
legge , lo \minaccinte di spogliare i suoi 
membri, il giorno nel quale disporrete della 
forza materiale necessaria ad eseguire ì vo- 
stri proponimenti | Per far trionfare il vostro 
partito, ve ne appellate alla forza, alla rea- 
zione brutale, alla spogliazione ! Ma-a che 
giovano queste minacce, se non a disvelare 
le arti volpine d'un partito, il quale, sprov- 
veduto di forza morale e conscio di essere 
privo di buone ragioni, non si vergogna di 
ricorrere alle più grossolane invettive ‘e di 
offendere l'autorità del senato. 

Il senato ha fatto bene di non badare alla 
petizione del conte Crotti di Costigliole e di 
passar oltre; ma il signor conte avrebbe 
fatto meglio di non iscriverla, ‘perchè l'ap- 
pello alla forza brutale contro il. potere del 
corpo legislativo non è nè nobile nè ge- 
neroso. 

cr ——-—-—-_-—AAaaaa]«l@”@« n 

Moxsigwor Carasiana a Torivo £ Moxsionor 
Faaxcni a Maprin. La corte di Roma è mae- 
stra d'intrighi su tutta la superficie del globo, 
maestra instancabile, che ricorre a qualun- 
que mezzo per raggiungere il suo scopo, non 
rifuggendo nemmeno dal turbare la pubblica 
tranquillità purchè ri/ulga la maggior glo- 
ria della santa madre chiesa. 

A Torino monsignor Calabiana offre al 
re un pegno non dubbio dell’i limitata de- 
vozione dell'episcopato piemontese, invitan- 
dolo. ad abdicare ai diritti inalienabili del 
putere civile, a rinunciare alla indipendenza 
laica; in contraccambio .di una provvisoria 
allocazione in favore del clero più bisognoso, 
fatta coi fondi che appartengono alla nazione 
stessa, E quest'offerta si fa con manifesta 
ingiuria alla costituzione ed alle forme par- 
lamentari; si fa tentando di sorprendere il 
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nobil animo di un principe, che per nostra 


ventura è modello di fermezza, ed oppone a 


queste indegne mene la più grande delle 


abilità, la lealtà. Frattanto un ugual colpo 


| «si prepara a Madrid, ove le cortes a grande 


maggioranza e cogli applausi della nazione 
avevano adottato una legge per la quale lo 
stato pon mano ai beni della chiesa e delle 
torporazioni monastiche , ed interdice alla 


chiesa di acquistare quelli che appartengono 


alle manimorte. 


Il nunzio apostolico, monsignor Franchi, 


appena udito che il ministero doveva portare 
‘ la legge alla sanzione reale, parte per Aran- 
‘juez ove dimora la regina, affine di prote- 
stare, ed impedire che fosse data a quell’atto 
la forma esecutiva. 

A questa notizia ,, dice il corrispondente della 
Presse, il duca della Vittoria col suo aiutante di, 
campo Gueréa prende immediatamente’ la strada” 
di ferro, e va a concertarsi con Luzzuriaga , che 
risiede presso la regina. Un'ora dopo tutti i mini- 
stri tenevano consiglio. Anche l'ufficio dell'assem- 


ublea , incaricato di presentare: le leggi alla san- | 


zione reale, s'era portata.ad Aranjuez. 

‘Frattanto l'agitazione era grande nella capitale ; 
più di sessanta deputati si riunirono. Uno di essi 
annunziò che Espartero e i ministri erano partiti 


nella ferma risoluzione di presentare la loro dimis- | 





| 


sione, se la regina rifiutava , e la riunione decise | 


all'unanimità che in-caso di dimissione si appog- 
gierebbe sino agli estremi il duca della Vittoria, 
Gli spiriti erano talmente agitati. che un democra- 
co, M. Ribero, giunse persino a proporre che in 

di rifiuto della sanzione, il trono fosse «di- 
vacante, mozione di cui non fu concessa 
la discussione. 


end a che Espartero aveva avuto una confe- 
ren a regina, nella quale essa gli avrebbe 
a ato i dettagli della visita di monsig. Fran- 
chi; essa provava qualche scrupolo a prendere sopra 
di sè ana risoluzione sì. grave, e temeva che non 
le si rifiutasse l'assoluzione in articulo mortis. 


le loci che correvano ve n'era una la quale | 


Soggiunse essere desiderosa di consultarsi con uo- 


mini conosciuti per la loro religione. 


Espartero-replicò che gli uomini anche i più re- | 


ligiosi e pii del mondo, non avevano il diritto di 
‘frapporsi fra la regina e il suo popolo , e che le 
minaccie, che senza dubbio le erano statà falte , 


‘erano nulle in confronto della terribile risponsa- | 


“bilità nella quale incorreva davanti a Dio, se con 


un rifiuto metteva in pericolo ta pace della Spa- | 


igna, e l' esistenza del suo trono. 
Intese queste:parole, la regina non avrebbe più 


resistito, e cedendo al consigilà dei suoi ministri | 


‘avrebbe sanzionata la legge. 
L' Armonia dovf6bbe meditare questo 


racconto e farne tesoro; è una buona lezio- | 


ne pel passato, e un utile insegnamento per 
l'avvenire: 

Monsignor di Calabiana, poi el’ inquisi- 
tore domenicano vescovo di Mondovì non 


dimentichino che ove regna. Vittorio Ema- | 


_nuele, i diritti dello stato non corrono alcun 


pericolo, perchè con generoso ardire egli | 


sa difenderli contro le insidie e gli invere- 


condi attacchi della corte di. Roma, come lì. 


difese già colla spada contro gli eserciti 
nemici. 





La Gazzerta pi Verowa e L'Irazia. I nostri | 
lettori conoscono il gentil garbo del foglio | 
officiale di Verona, che ad ogni buon conto | 


dichiarò piemontese l'individuo che aveva 
tentato. di assassinare. l'imperatore Napo- 
leone. — Convinto di falsità, si fa ora ge- 


stando in nome della sua patria (la patria 
di chi?) e della fama nazionale contro 
ogni simile induzione sull'indole e sul ca- 
rattere degl'italiani. 


Gl’italiani non avevano certo. bisogno che ‘ 


il maresciallo Radetzky li proteggesse contro 
‘simili calunnie; a:nessuno infatti è mai ve- 
nuto in testa di chiamar un popolo di as- 
sassini gli ungheresi, perchè Lebeny cacciò 
un pugnale nel collo dell’imperatore Fran- 
cesco Giuseppe, nè stimò una nazione d’o- 


micidi la tedesca, che appese ad una lan- | 


terna il generale Latour. 
Il buon senso basta per convincere che 


atti. simili, deplorati dall’ universale, sono | 


frutto di violenti passioni, in gran parte do- 
vute alla demoralizzazione mantenuta da un 


governo la di cui forza tisiede soltanto nelle | 


baionette. 
mecc -T’c@—@—T—@ ©» 


INTERNO 
ATTI UFFICIALI 

È pubblicata la legge in data 28 aprile p. p. che 
autorizza la. maggiore spesa di L. 13,800 per lo sta- 
bilimento ed esercizio delle stazioni telegrafiche 
nell'isola di Sardegna, 

— S. M., con decreti del 28 scorso aprile, sulla 
proposta del ministro dell'interno, ha degnato 
fregiare della croce di cavaliere dell'ordine mau- 
riziano i signori : 

, Cotta Giuseppe, consigliere municipale ed am- 


‘ ministratore dello-spedale. di Moncalieri; 





Tasca dottore Giovanni. Giacomo, vice-sindaco 
della città di'Torino ; 

Assereto dottore Paolo, sindaco della città gi 
Savona. è 

— S. M., con decreto del 4 corrente mese, in 
seguito a domanda innoltrata dal cavaliere doit. 
collegiato Giuseppe Antonio Sechi, professore di 
medicina teorico-pratica nella università di Cagliari, 
si degnò di collocarlo a riposo per motivi di salute 
e di avanzata età, ammettendolo a far valerei suoi 
diritti al conseguimento della pensione di ritiro. 





FATTI DIVERSI 


Spedizione d'Oriente. Conformemente alle con- 
venzioni stipulate ed a seconda della richiesta fat- 
tane dal governo del re, i governi francese ed in- 
glese hanno rilasciato gli-ordini. opportuni ai co- 
mandanti in. capo degli eserciti rispettivi per la som- 
ministranza dei viveri e medicinali che potranno 
occorrere ai soldati sardi al loro arrivo in Oriente, 
e per l'ammessione loro negli ospedali dellè armate 
alleale. ; 

— Notizie officiali giunte da Malta recano che la 
R. pirofregata Carlo- Alberto, ed il piroscafo 
Authion, partiti da Genova il primo la sera del 25, 
ed il secondo in quella del 26 aprile ullimo scorso, 
giunsero in quell’isola il 29 alle 9 del mattino. 

L'Authion riparti il giorno seguente alla volta 
di Costantinopoli, mentre il Carto Alberto aveva 
aggiornato la sua partenza sino al l maggio. 

Le truppe di passaggio che trovansi a bordo di 
quelle regie navi nulla avevano sofferto in quel 
tragitto, chè anzi erano in buono stato di salute. 

Oltre alle migliori accoglienze che i nostri rice- 
vettero da quelle autorità locali, il generale Ansaldi 
ed î comandanti dei corpi ebbero un pranzo dal 
governatore dell'isola. 

Si ebbero pure simili soddisfacenti notizie sullo 
stato di salute dell'equipaggio ‘e dei passeggieri 
imbarcati sulla R. pirofregata Costituzione, giunta 
‘a Costantinopoli il 23 aprile detto. 

Statistica commerciale. Specchio di alcuni ce- 
reali stati esportati perla frontiera di terra durante 
la 2a: quindicina di aprile 1855. 


Grano i quint. 557 
Granaglie |... » 912 
PLL IMIOTISITAR, PIT » 340 
Riso. + » 2077 


Arrivi. È in Torino il marchese Cosimo Ridolfi 
di Toscana. 

Prodotti delle poste. Nel 1° trimestre 1855 le 
poste dello stato produssero 


L. 823,504 05 
contro.» 800,376 86 
nel 1854, donde L. 23,127 -19 


di aumento nel 1855. 

Pubblicazioni. È uscito 1'8° fascicolo dei Cimen- 
to. Essa contiéne fra gli altri un articolo critico di 
Francesco De-Sanclis sopra Satana e le grazie, 
di Gio, Prati, un articolo del conte Carlo Alfieri 


| sul governo parlamentare in Piemonte, uno. etno- 


logico di G. Curti, oltre ad una rivista letteraria e 
scientifica. 

Crediamo specialmente meritevole d'attenzione 
l'articolo del signor De-Sanctis, il quale è ricco di 
considerazioni estetiche, e si avvicina a'migliori 
modelli di critica letteraria. 





OBLAZIONI 


fatte al Comitato di Pubblica Beneficenza 
pei soccorsi invernali. 

RUN. L'10/— NN; .L — N. N,L.5- 
N. N, LL5 — N.N.,L.5—N.N.,LL.5—N.N., 
L.5 — N. N.,, L.5 — G. B. G.,L.50 —N. N, 
L.5 — G. B. G.,L.5 — N. N.,L.5 — Lossetti 


5 

N. 

6. 

N 

Gabriele, L. 10 — N. N, L 5—N.N.,L..5— 


| Tricerri cav. intendente Giuseppe, L. 10 — N. N, 
| L'5—N.N.,L5—N-N.,L.5—N.N., L. 5. 
neroso difensore del nome italiano, prote- | 





Totale generale, L. 25,167 62 cent. 

Il sig. cav. dott. Bonino fece omaggio al comi- 
tato di un quadro rappresentante — Desiderio, ul- 
timo re dei longobardi, giura di vendicare la pro- 
pria figlia, ecc. — di cui fu vincitore nell’ estra- 
zione che ebbe luogo l'anno scorso della Società 
promotrice di belle arti, da erogarsi l'utile che se 
ne ricaverà, a sollievo delle famiglie îndigenti. 

Il sig. Fumero Secondo, contabile della Società 
promotrice di belle arti, ha volontariamente de- 
dotto di L. 7, a favore del comitato, la somma 
dovutagli per diritto gli esposizione del predetto 
quadro. 


_----=-=--=-==--=-===--:-: 
SENATO DEL REGNO 
Presidenza del presidente barone Manno. 
Tornata del maggio. 


La seduta è aperta ad un'ora e mezzo. Le gal- 
lerie pubbliche e-tutte le tribune sono affollatis- 
sime di gente , come furono sempre durante que- 
sla discussione. 

Il segretario Quarelli dà lettura del verbale della 
tornata di ieri quindi di un sunto di petizioni. 

Il verbale è approvato senza richiami. 

De Cardenas chiede che sia presa ad esame e 
quindi riferita una petizione della canonichesse la- 
teranensi., con cui queste dimandano di essere 
reintegrate nel loro convento, ora che sono ces- 
sate le cause per cui furonò mandate via. Domanda 
poi al ministro dell'interno se. siasi fatta 1° in- 
chiesta giudiziaria sui falti accennati dalla peti- 
zione di Celle. 

Rattazzi , guardasigilli e ministro dell' interno: 
La deliberazione del senato non mi fu comunicata 
che 5 0 6 giorni. dopo. Ho subito trasmesse le 





carte a Casile, con raccomandaZione di solleci- 
tudine. è 

Il presidente dice che la petizione delle canoni- 
chesse è evidentemente subordinata alla sorte della 
legge. : . 

De Cardenas s' acquieta. 

Seggono sul banco del ministero. Cavour, Rat- 


| tazzi, Durando e Cibrario; poco dopo, ‘anche 
| Paleocapa. 


Seguito della discussèone 
del progetto di legge 
- per la soppresstone di comunità religiose. 

Ripetiamo i nomi dei commissari: Des Ambrois, 
G. Collegno , Sclopis, Colla e SAiuli, 1' ex-ispettore 
dei confini. 

Continua sempre la discussione generale. 

Defornari dice che , essendo venuto il progetto 
dall’alira camera, approvato a gran maggioranza , 
c'è presunzione che abbia favorevole anche l’opi- 
nione. del paese. Osserva poi. l' oratore come 
quelli che sono nei conventi , ci siano la più gran 
parte per una falsa vocazione e senza molto me- 
rito verso la religione. Le femmine in ispecie, che 
non di rado si vogliono sagrificare ai maschi , (si 
ride) obbediscono spesso ad una vocazione effi- 
mera. E narra l' oratore di un egregio magistrato 
che, perduta la consorte e riposta tutta la sua af- 
fezione in un'unica figlia , ebbe il dolore dì  ve- 
derla chiudersi in un convento , sicchè poco dopo 
egli pure ne moriva; e di una madre vedova , cui 
di sei tra figli e figlie, non una ne restò per con- 
solare la sua vedovanza. Sono dunque istituli che 
hanno cattivi effetti morali e sociali. 

La maggior parte di questi ordini poi fanno pro- 
fessione di esser indipendenti dal governo locale 
ed anche dai vescovi e sono soggetti a superiori 
che stanno all’estero. Quanto alla questione di 
diritto, adduce l'autorità di Merlin e quelli della 
legislazione francese, che fu pure in. vigore per 
alcuni anni anche da noi , legislazione non per- 
versa , giacchè era consentita anche dalla chiesa. 
I concordati poi sarebbe pur bene poterli modifi- 
care col concorso della S. S., ma se not si può, 
abbiam pure noi i nostri diritti. Vorrebbe infine 
che si separasse dalla legge la materia dei bene- 
fizi del patronato laicale, come: estranea ad èssa ; 


| accelterebbe quei temperamenti, che ‘non in- 
| taccassero nè il principio, nè il. risultato della 


legge, desidererebbe che la seconda parte fosse 
più maturata; ma piuttosto che soltostare a certe 
pretese, accetterà anche la legge tal quale. 
Demargherita dice voler fare qualche risposta 
a quegli oratori che non vollero riconoscere le 
teorie da lui esposte, come se fossero state’ nuo- 
vamente tratte fuori per quell'occasione. Afferma 
del resto con franchezza che ‘gli avversari non 
hanno abbattuto il suo sistema. Se si guarda agli 


| articoli 418 e 436 del codice civile, non si può 


contestare alla chiesa la proprietà assoluta sui beni 


| ecclesiastici, Si volle distinguere tra proprietà in- 


dividuale e proprietà; ma io ho invano cercato un 
sentore di questa distinzione nelle nostre leggi ci- 
vili e politiche; essa c'è nelle leggi francesi, ma 
ciò non vuol dire che si debba accettare anche da 
noi, quando non ce n'è indizio nelle leggi, quando 
la nostra legislazione è affatto diversa in questo 
riguardo della legislazione francese. 


Si volle anche'‘addurre l'art. 433, dove si parla | 


di beni appartenenti a benefizi e stabilimenti ec- 
clesiastici. Ma l'essersi fatta ripetuta menzione dei 
beni della chiesa esclude affatto l’idea che a questà 
non siasi votuto lasciare nessuna proprietà. L'ar- 
licolo 433 risguarda la proprietà della: chiesa na 
zionale, non di quella universale; questa sola è 
controdetta. Vien poi in appoggio l'art. 29 dello sta- 
tuto, che il magnanimo, quanto pio Carlo Alberto, 
volle concepito in termini così espliciti e pretisi, 
onde escludere ogni dubbio che si volesse solle- 
vare sulle proprietà della chiesa. 

S'invoca infine la supremazia dello stato sui beni 
temporali della chiesa; ma questa sovranità  po- 
trebbe essere illimitata? Quali ne sono i confini? 
Jo non so invero che cosa sia. Lo stato ha il di- 
lilto di proteggere Ja chiesa, non quello di spo- 
gliarla. Mal si ricorre poi agli argomenti dell’eco- 
nomato e del R. placito, giacchè furono amendue 
stabiliti per mezzo dei concordati e senza sagri- 
ficio dei diritti della chiesa: sicchè l'economato 
si chiama non soltanto regio ma anche apostolico. 

Quanto poi all’obbiezione che qui non si vuol 
spogliare la chiesa, ma convertire i frutti dei beni 
ecclesiastici ad altri usi, osserva che il diritto di 
proprietà è diritto di pieno godimento, il quale 
vien leso dalla sovratassa; è dirilto di libera di- 
sposizione, il quale vien intaccato col disporsi che 
si vuole ei beni della chiesa, senza il di lei con- 
senso. Una volta consacrato il principio che lo 
stato può disporre dei beni della chiesa, altri verrà 
che ne disporrà e per usi non pii. Sarebbe meglio 
spegnere il-principio stesso nella sua origine che 
lasciar aperto il varco a così funeste conseguenze. 
Il potere legislativo ha una limitazione néllo sta- 
tuto che dichiarò inviolabili tutte le proprietà, > 

Si disse anche che con questa legge non si fa 
altro che ibgliere i'editto del 1814, il quale resti- 
tuiva i beni alla chiesa. Una legge cioè, che to- 
glieya in'ingiustizia, dovrà ora ceder il luogo ad 
una che la riproduce. La personalità civile poi ac- 
consentita anche a (utte l'altre società, non è un 
privilegio, ma il diritto comune; e per poterla ri- 
vocare, ci vuole un fatto compiuto o da compiersi 
e che torni dannoso alla società. Se si avessé in- 
fine da o!tenere l'assenso di Roma, allora tutto 
sarebbe sanato, non ci sarebbe più violazione 
dello statuto, perchè nonci sarebbe più violazione 
di proprietà. La chiesa crede utili le corporazioni 
dei frati, e basta perchè in uno stato cattolico 
debbano essere favorite. Respinge perciò là legge, 


. 


che racchiude un principio il quale potrebbe es- 
sere anche più nocivo di quello che non sieno le 
sue disposizioni. Si; 

Fraschini osserva come la maggioranza degli 
oratori e l'ufficio centrale unanime riconobbero i 
seguenti principi: Che i benî della chiesa sono 
quelli che appartengono ai singoli stabilimenti ec- 
clesiastici, i quali soli hanno la. personalità civile ; 
che i corpi morali esistono solo in forza dell’ au- 
torizzazione del potere civile ; ‘che questa autoriz- 
zazione può da esso esser rivocata. Si differisce 
solo quanto all'estensione da darsi al terzo prin- 
cipio ; giacchè alcuni vogliono cause di necessità 
maggiore ; allri credono che quella personalità ci- 
vile possa essere modificata o-ritolta ogni volta 
che cessano le ragioni di pubblica utilità o sianyi 
altre considerazioni d'interesse sociale. 

L’apprezzamento di queste cause non può an- 
dar disgiunto dall’ idea che si ha della pubblica 
opinione sul merito della legge e delle -conse- 
guenze che ne verrebbero, se fosse rigettata. Ed a 
questo riguardo, non si può far troppo caso delle 
petizioni. Io rispetto il diritto di petizione; ma iu 
una questione come questa era troppo facile avere 
sottoscrizioni contro la proposta. Da quel clie io 
so però, sono molti: gl'indifferenti, la maggioranza 
è favorevole, ed anche molta parte del clero , se 
il clero fosse libero di esprimere il suo voto. 
Quanto poi alle rispettose minaccie, se mi sì con- 
cede la parola, di alcuni membri del clero, io 
credo ‘che î ministri della religione, che sono mi- 
nistri di pace, una volta sancita la legge, useranno 
d'ogni loro mezzo perchè la tranquillità non venga 
turbata. 3 

Se la maggioranza dell'ufficio riconosce la ne- 
necessità d’una miglior ripartizione »nell’ interesso 
della religione e della giustizia distributiva, se ri- 
conosce la convenienza di ridurre gli ordini. reli- 
giosi, per richiamarli a maggior edificazione, per- 
chè ritardare? -Cessate poi le corporazioni reli- 
giose, i beni vacanti appartengono allo stato, che 
deve provvedere ad onorevole sostentamento degli 
individui. Nessuno contrasta che la chiesa ha di- 
ritto di possedere, purchè s' intendano possedere i 
singoli stabilimenti, e l'art. 433 del codice civile 
ebbe appunto per iscopo di evitare che potessero 
i beni intendersi posseduti dalla chiesa universale. 
Il re poi non può vincolare i beni nazionali, senza 
assoluta necessità; e pel 1814 non si parlò che 
della coscienza del.re. Qui d'altronde potrebbe ap- 
plicarsi il principio dell’amministrato fatto mag- 
giore. Vota quindi in favore della legge , pronto 
ad accettare quegli emendamenti che non fac- 
ciano sagrificio di nessuno dei diritti dell'autorità 
civile. î È 

Luigi di Collegno vuol determinare che cosa è 
lo statuto, giacchè l'argomento si è fatto di mag- 
gior importanza, dopo che il presidente del con- 
siglio venne quasi a dire che Je sue opinioni non 
si potevano professare senza violare il giuramento 
prestato a quello, Si è formato come un ente a- 
stratto, che si chiamò spirito dello statuto, a cui 
si vuol far sottostare tutto; in nome del quale si 
vogliono rivocare antichi principii. Noi non sa- 
remo osservanti a questo ente astratto. Per noi lo 
statuto sono.gli 84 articoli di cui è composto. Se 
vien proposta .una misurascontraria alla chiesa, ci 
riferiamo all'art. 1; se si vuol ridurre una classe 
di cittadini a condizione di paria, all'art. 24; se 
s' intacca la proprietà o la libera associazione, agli 
articoli 29 e 32. E se si dice che gli articoli dello 
statuto vogliono essér interpretati secondo l' esi- 
genza dei tempi, secondo.l’ indole di un secolo di 
pragresso:, rispondo coll’ art. 49 che noi non ab- 
biamo giurata urì' osservanza flessibile. od inter- 
pretativa e che.vogliamo, come disse altri « niente 
più, niente meno dello staluto. » 

.Sauli (dei confini) dice che. gli argomenti degli 
o} positori prevalgono sugli altri, perchè appog- 
giati all'alterum mon laedere; cita l'opinione 
dell'abate Fleury, pur non ligio a Roma, che di- 
ceva esser sacrilegio disporre dei beni consacrati 
a Dio: non vorrebbe che si cercasse di ampliare 
il poter civile, e ricorda il rimprovero fatto a Bar- 
tolo, perchè volle allargare l'autorità imperiale; 
gli piace la citazione fattasi di S. Anselmo, perchè 
trova in quei fatti una lezione. Guglielmo aveva 
imposto sui. beni ecclesiastici tanti gravami da 
disgradarne anche l'attuale progelto; (sì ride) ma 
poi finì col costituire il suo reame secondo la vo- 
lontà di S. madre chiesa. Un eccesso guida all' 
altro. 6 a Sie 

Trova bellissima la morale di quel racconto 0- 
rientale , in cui si dice che un servo usò violenza 
per impedire che il di lui padrone commettesse un 
furto e gli mostrò poi il patibolo, da cui pendeva 
un aliro padrone, che non aveva avuto un, servo 
così fedele. (Risa e voci di disapprovazione) Un 
accordo colla S. S..è necessario. Le discordie ec- 
clesiastiche sono indizio della rovina di uno stato. 
Se il Piemonte non fu contaminato da roghi e da 
supplizi si deve all'unità delle nostre. credenze. 
Andiamo guardinghi în ciò che le può nuocere , 
giacchè ne verranno dissidii e guerre civili. Si ri- 
corda di un colloquio avuto con Santorre Santa- 
rosa; ma ilice che non vuol togliere un tempo 
prezioso a'suoi colleghi i quali sostengono la stessa 
opinione. (Si ride nelle tribune) 

Mameli dice ch'egli citò re Guglielmo appunto 
come un esempio di spogliazione, perchè non con- 
vertì i beni delle chieso in altri usi religiosi, ma 
se li appropriò. Non crede poi aver offeso in nulla 
la cattolica unità, ma crede bensì che sia a questa 
contraria la teoria della chiesa nazionale, giacchè 
non può esservi che una sola chiesa universale. 
(Bravo!) * 

Sauli dei confini dice che non volle punto 
combattere il sen. Mameli; ma che gli piacque la 
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degli eccessi di re Guglielmo. ta 

Conte Sclopis dice esser arduo ufficio riassumere 
una discussione così grave ed accompagnata da 
un’ agitazione che non doveva produrre. Mi ricon- 
fortano però alquanto, prosegue, i due discorsi 
di tale a cui io mi professo discepolo, discorsi 
che svolsero ampiamente, la teoria della frazione 
dell'ufficio centrale, a cui appartengo. Il lin- 
guaggio della verità è tranquillo ; se vi si inlro- 
duce della passione, state pur cerli che la verità 
ne soffre. $ 

Lo stato ha diritto di rivocare la personalita ci- 
vile dei corpi. morali. Bisogna però distinguere 
fra i corpi morali, che hanno un'esistenza pro- 
pria, indipendente da creazione del governo, e 
quelli che non sono altro-che una produzione del 
governo stesso. Ai primi non si può.togliere, se 
non quando sienvi ‘cause suficienti. Lu nostra le- 
gislazione poi parla ad un modo solo della pro- 
prietà dello stato , della chiesa, dei comuni e dei 
privati, nè mai può esser permesso alterare. il 
senso delle parole del testo della legge. In ap- 
poggio poi di esse , abbiamo il diritto costituzio- 
nale. Vi sono qui quattro senatori, che concorsero 
ad-elaborare a firmare lo statuto , sotto gli ordini 
di Carlo Alberto, e mi appello al loro giudizio se 
il senso dell'articolo hon è di escludere ogni di- 
stinzione. - 


citazione, perchè gli offriva opportunità di parlar 





Il sig. generale Durando disse che non si pote- 


vano. abdicare le ragioni della sovranità civile, in 
materia di rapporti fra la chiesa e lo stato, La mia 
carriera e i miei pochi scritti depongono a questo 
riguardo per me. Ma vediamo quale sia il diritto 
tradizionale della monarchia , a cui volle far al- 
lusione il generale Durando. Molti documenti ne 
abbiamo. Sul principio del secolo, Vittorio Ame- 
deo e Curlo Emmanuele II volevano giusti ac- 
cordi e per premunire i magistrati contro le fa- 
citi seduzioni , diedero loro delle istruzioni; ad 
esse voleva forse riferirsi il generale Durando; (si 
ride sul banco dei ministri) ed in esse una ne 
trovianio che dice. dover lo .stoto proteggere la 
chiesa, far osservare i canoni e le discipline eccle- 
siasticte , impedire la diffusione di dottrine per- 
niciose, proteggere le persone ecclesiastiche con- 
tro le'violenze dei loro superiori e nello stesso 
tempo fare che questi sieno ubbiditi, mantenere i 
beni e benefici della chiesa, Non.c' è qui una pa- 
rola del diritto su cui si fonda l'attuala progetto. 

Dice quindi l' oratore che nessuno negò mai allo 
slato il diritto di provvedere, che si ammette la 
sua competenza , e che per ciò non è necessario 
ricorrere. alla ragione canonica, ma bastano le 
antiche nostre tradiziohi, le antiche franchigie e 
le nostre leggi. Del resto, giacchè il sen. Mameli 
lo trascina pei capelli sul terreno della ragion ca- 
nonica, cita un, libro dell'antica giurisdizione 
francese — Autorità delle leggi in materie ec- 
clesiastiche (1700) — libro che deve avere gran 
peso pei sostenitori dei diritti dello stato, e in cui 
è detto che la chiesa è proprietaria dei suoi beni, 
nè possono questi essere tratti in peggior condi- 
zione, nè alienati senza.il consenso della chiesa 
stessa. ) 

Dissente però l'oratore dal sen. Demargherita e 
dal sen. Billiet in ciò che non sa negare allo stato 
il diritto sui beni delle corporazioni soppresse, è 
cita in appoggio, il parere emesso dal senato di 
Piemonte, quando sì trattò» dell’ usare ‘la parola 
chiesa piuttosto al singolare che al plurale. 

Farò ora una digressione che mi.è personale; 
ma gli uomini politici, qualunque sia la loro im- 
portanza, devono anzitutto aspirare ad essere-con- 

— seguenti, Si volle che io avessi. ora abbandonata 
la tesi già da me sostenuta nel 1848, nella camera 
elettiva. Dirò anzitutto che l'esclusione di fatto dei 
gesuiti ebbe luogo sottò un ministero precedentea 
quello di cui io feci parte; l'esclusione legale , 
solto quello presieduto dal marchese Alfieri. Il 
dep. Bixio fece a quel proposito un' interpellanza. 
lo dichiarai esplicitamente la necessità di una più 
equa ripartizione , la necessità di un concordato , 
e quindi dì trattare con Roma, SÎ vedé dunque che 
le mie convinzioni ,non; sono, cambiate, Il signor 
guardasigilli domandò se si dovrebbe provare la 
giustizia della causa di soppressione innanzi ai 
tribunali. Credo naturalo' una distinzione. O si 
Iratta di fatti positivi ed allora , sulla proposta dei 
ministri del re , si fd una legge che spogli la cor- 
porazione della personalità civile. Che ‘se di un 
ordine di fatti più generico , allora vorrei un' in- 
chiesta parlamentare, mezzo che si dovrebbe 
usare più spesso di quel chè non siasi, 

Molte idee nel tempo altuale si presentano come 
liberali, che costringono invece Ja libertà. Il vero 
progresso è ora di lasciar la maggior libertà agli 
individui ed-alle corporazioni. Non si deve, colle 
idee del secolo passato, piantare una libertà, con- 
fiscandone un'altra. N 

Risponde quindi alcune parole al senatore Pi- 
nelli, il quale domanda la parola. Poi viene al 
conte Siccardi, (Si ride) 1 onorevole conte Sic- 
cardi, parlò da storico e da pubblicista, pennel- 
leggiando con vive parole, che io sono il primo 
ad ammirare, i trascorsi delle epoche passate ; 
benchè forse egli sia stato troppo severo e siamo 
noi troppo vicini alla storia contemporanea per 
esserne giudici competenti. Egli si sovverrà , del 
resto, che nel 1846, essendo io avvocato generale, 
presso il senato di-Piemonte , supplicai che fosse 
riformata la giurisdizione ecclesiastica 0 cessasse 
il foro privilegiato; supplica che rimase senza 
risposta, ; : 

Il signor senatore Siccardi ritiene impossibile 
un concordato + per le sue personali cognizioni e 
per gli studi sulla materis è pel raffronto dello 
spirito delle nostre istituzioni colle tendenze della 
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corte romana. Gli ullimi fatti hanno forse infievo- 
lita questa anticipata opinione d' impossibilità ; 
ma ad ogni modo, quando si traita dî questioni 
che si estendono da paese in paese, vengono esse 
a riuscire al gran tribunale della civiltà, che è 
l'opinione pubblica europea , secondo la quale 
hanno. a determinarsi i casi in cui il governo 
deve insistere. 

L'onorevole senatore fece ‘dislinzione tra pro- 
prietà individuale e collettiva, @ disse che per ben 
difendere la proprietà, bisogna prenderla qual'è, 


.| quale Dio e.la natura l'hanno falta. Yo non credo 


che la proprietà sia stata fatta da Dio e dalla na- 
tura. Dio ne diede gli elementi, come d'ogni altra 
cosa, ma la proprietà è una ‘creazione della so- 
cietà. Puffendorff disse ch'essa nacque dalla "con- 
venzione degli uomini tacita od espressa : Bentham, 
che venne colla.società; Montesquieu, che le leggi 
civili sono il palladio delle proprietà: e la scuola 
più recente, che la proprietà è l'uomo stesso colla 
sua industria, sotto Ja regola delle leggi. 

L'onorevole senatore Gioia (si ride) lasciò il 
terreno legale, per dire che si trattava di rispon- 
dere ad un'inqualificabile provocazione. Non so 
come tali parole si potessero pronunciare in; una 
questione di diritto ;... (Gioia: domando la parola) 
Parli pure... (Gioia: Mi riservo ) Parli pure... 
( Selopis siede. Questo stesso scambio di parole 
aveva avuto luogo quando domandava la parola 
il senatore Pinelli ). 

Gioia: Se vuole, dirò fin d’ora che le parole da 
lei accennate non furono che l'esordio del mio di- 
scorso, nel seguito del quale non ho punto trasca- 
rata la questione legale. Del resto per rispondere 
più ampiamente, aspetto il mio turno. 

Sclopis dice che il senatore Gioia cominciò colla 
quistione politica e che egli è nel suo diritto di 
restare sul terreno legale. A Persoglio (si ride) 
rispose Demargherita. Il senatore Persoglio del re- 
sto, asserì che il patto costituzionale deve essere 
qui considerato come diritto civile; ma Bacone 
disse che .il diritto privato è sotto la tutela del 
diritto pubblico. Il diritto civile .è raccomandato 
al diritto politico. Le due parti non possono es- 
sere separule e, se ci fosse disaccordo, pregherei 
il signor ministro guardasigilli dic toglierlo. 

Il senatore Fraschini parlò da sue informazioni 
e domandò perchè si avrebbe a rimandare questo 
provvedimento. Se si trattasse di danno per la so- 
cietà .... (Cavour: Di danno, di danno) il governo 
avrebbe il dovere di venire a questa soppressione; 
ma non ha nè dovere, nè diritto trattandosi solo 
di minore utilità. 


Conchiude col dire che le conclusioni della sua | 
| 


frazione dell'ufficio centrale furono prese per ri- 
spetto alle leggi civili e per vedere il governo fa- 
vorire la causa della vera libertà. 

La seduta è levata alle 5 12. 





* STATI ESTERI 
FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
Parigi, 5 maggio. 

La grande discussione ch'ebbe luogo ieri l'altro 
nel parlamento inglese sull'attitudine dell'Austria 
merita lutta attenzione. 

Dopo aver letto il discorso di lord Clarendon e 
sopratutto la risposla di lord Derby si è ormai 
convinti ché l'Austria cercherà ogni mezzo per non 
togliersi da quella posizione ambigua che. occupa 
dopo che la quistione d'Oriente entrò in giuoco, 
Essa farà grandi dimostrazioni, grandi promesse: 
quando sarà allo stremo di queste saprà inventare 
sempre qualche nuova soluzione pacifica; insom- 
me farà di tutto fuorchè discendere incampo. Essa 
conserverà la sua posizione di mediatrice, ed a 
Pietroborgo si fa molto assegno su questa posiziò- 
uo dell'Austria, forse un miglior fondamento di 
quello che abbiano le potenze occidentali. 

Non resta però che l'Austria ed il suo cavalle- 
resco imperatore non abbiano a trovarsi fra poco 
in un brutto imbarazzo, posti come sono fra la 


Francia che non si adatlerà ad essere corbellata , 


ela Germania che non vuol saperne di guerra. 
Ma anche‘ un'altra difficoltà si presenta. Si sa come 
i croati eù in generale lutte le truppe austriache 
che occupano la M«1}o Valacchia sono piuttosto 
proclivi al brigandaggio, ciocchè non piace per 
nulla agli abitanti che sono quasi al punto di rim- 
piangere i russi. Ne vennero delle lotte frequenti 
e quello che fece ancor più meraviglia e dolore 
al governo austriaco fu di scoprire un: complotto 
frà i moldo-valacchi e gli ungheresi, complotto che 
sarebbe scoppiato quando. l'Austria entrasse in 
guerra da qualche parte. Qui si dice che tutta la 
trama fu scoperta in grazia ad alcune carte. per- 
dute da un ufficiale ubbriaco in una casa di mal 
affare; che le indagini non furono nè lente nè po- 
che e sì venne sulla traccia di una formidabile 
cospirazione, 

Il ministero austriaco me rimase esterrefatto , e 
questo contribuirà a torgli la volontà di arrischiarsi 
nella guerra. Si dice ene alcuni dei compromessi 
appartengono al partito russo, e specialmente due 


principi d'illusire casato, i quali conoscendo | 


bene il procedere dell'Austria, fuggirono ai primi 
allarmi e sì diressero verso la Francia. 

Il sig. Bourée è nominato al posto-del signor di 
Ti:ouvenel. Sebbene: conosca . con precisione ta 
quistione d' Oriente in tutti i suoi dettagli, eredo 
che il ministero degli esteri non ci guadagni nel 
cambio. Ma l'andata del signor di Thouyenel sa- 
rebbe forse la foriera del ritiro di -lord Redcliffe? 
Putrebbe darsi, 

‘La borsa avea quest'oggi della tendenza al rialzo. 
Si diceva che buone notizie erano giunte da Seba- 
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stopoli e dimani nel Moniteur visarà un-dispaccio 
telegrafico che Regina successo. > 

Quest oggi venne solennizzata agli Invalidi la 
commemorazione» della morte dell’imperatore ; 
ma,;con mia meraviglia, non vi erà molta gente. 

A 
INGHILTERRA AT 

Londra, 3 maggio. Lord Clsrendon nel dichia- 
rare che le conferenze di Vienna erano sospese ‘e 
non rotte; aggiunse che l’ Austria aveva recente=. 
menle soltomesso ai governi di Francia e d' In- 
ghilterra altre proposizion: russe, che essa rac- 
comandava agli alleati di prendere in conside- 
razione, 

Il conte dî Derby deplord i muovi indugi che 
devonorisulisre da ullerori negoziazioni. Ul mar- 
chese di Lansdowne rinnovò alla camera l'assicu- 
razione che nulla si sarebbe ommesso per con- 
durre la guerra nel modo più energico. 

Nella camera dei comuni sir C. Wood annunciò 
che nessun dispaccio era stato ricevuto nella gior- 
nata da lord Raglan, e che le navi da impiegarsi 
nel bloceo del mare Bianco erano pronte a par- 
tire. In quanto-alle notizie telegrafiche dalla Cri- 
med, sir C. Wood, in risposta a diverse questioni, 
disse che il governo duveya tisare una grande 
diserezione nella pubblicazione delle notizie. Ciò 
non di meno sino ad ora esse furono comunicate 
completamente alla camera. Il signor Roebuck 
disse che avrebbe proposto di mandare istruzioni 
a lord Raglan onde spedisca notizie intorno: al 
progresso dell'assedio. 

— 4 detto. Nella camera dei comuni il. signor 
Disraeli espresse molta sorpresa perchè i proce- 
dimenti delle conferenze di Vienna non furono 
ancora comunicati al | arlamento, e biasimò se- 
veramente il governo per questo insolito ritardo. 
Lord Palmerston prese la difesa del suo gabinettò, 
e dichiarò che siccome ogni speranza di un favo- 
revole risultato delle negoziazioni non era estinta, 
il governo avrebbe violato un ssero dovere pren- 
dendo una misura che avesse per effetto di reù; 
dere impossibile la pace, In risposta alla domanda 
di un altro onorevole membro, il nobile lord disse 
che l'invenzione di lord Dundonad , ai di cui sor- 
vigi e cognizioni scientifiche egli fece un grande 
elogio, era ancora sotto esatne. In riguardo al- 
l'esercito il signor F. Peel annunciò che l' orga: 
nizzazione di una legione germanica impegnava 
seriamente l'attenzione del gabineto, e che negli 
ultimi due mesi erano stali mandati non. meno di 
10,000 uomini di rinforzi in Crimea. 

Nella precedente seduta della camera dei lordi, 
dietro le dichiarazioni di lord Clarendon , che.le 
conferenze erano sospese, ma non interrotte, il 
conte di Derby fece le seguenti osservazioni : 

« Sebbene io concorra nell'opinione del nobile 
lord, che nessuna prospettiva. per. oltenere ‘una 
pace sincera ed onorevole dovesse essere Irascu- 
rata, pure ho sentito da Ini, quasi con sentimento 
di dispiacere, che fu dimostrata un’ estensione di 
tolleranza per parte delle potenze alleate in r- 
guardo alle loro domande dalla Russia , la d: cui 
convenienza politica può essere seriamente messa 
in questione. | 

Essendo stale reiette le proposizioni degli alMeati 
e non essendo state fatte ragionevoli contropropo- 
ste, sento con. dispiacere che le \rattative conli- 
nuano perchè temo che esse non abbiano altro 
scopo che di far perdere tempo e recar danno 
alla causa delle potenze alleate. Le: proposizioni 
fatte dalle potenze alleate alla Russia sopo. al di- 
sotto di ciò che si sarebbe dovuto richiedere nel 
presente caso; e se fossero stale accettate avreb- 
bero reso inutili, anzi peggio che inutili i grandi 
sacrifici di sangue e tesori fatti sino ad ora dallà 
Francia e dall'Inghilterra. 

Spero che l'Austria voglia sinceramente giun- 
gere ad una pace sicura ed onorevole, che voglia 
adempiere seriamente a suoi impegni di sostenere 
con attiva assistenza tutti gli sforzi degli alleati per 
ottenere una pace soddisfacente è che intenda di 
corrispondere agli obblighi assunti, per ottenere i 
quali,la Francia e l'Inghilterra han sacrificato molto 
tempo prezioso, e notevoli vantaggi nelle loro ope- 
razioni militari. 

Ebbene due anni sono passati dopo che si tratta 
la questione d' Oriente , e che cosa ha: fatto. allro 
la cooperazione dell'Austria e della. Pruss:a in 
quella causa , se non porre ostacoli al nostro vi- 
gore e alle nostre imprese ? Non avete vui adottato 
procedimenti dilatorii unicamente per suo riguar 
do, e non furono essi cansa che le calamità e le 
disgrazie della guerra furono aggravate ? 

In questo momento la Prussia è quasi del tutto 
esclusa, e sta anzi im attitudine di ostilità appena 
dubbia; mentire dall'altra parte l' Austria. è l'al- 
leata della Russia, ed è effettivamente avversa alla 
politica delle potenze occidentali, 

Si legge nel Sun in una corrispondenza da 
Parigi : 

e In quanto alle nostre operazioni in Crimea, si 
dice generalmente che gli eserciti cambieranno 
le loro posizioni ; che le opere di fronte a Seba- 
stopoh: saranno alfi.late all» guardia ‘dei turchi 
solto Omer bascià e al contingente sardo, i quali 
si fortifieheranno nel modo più gagliardo contro 
ogni attacco, e che ifrancesi ed inglesi imileranno 
l’esercito francese sollo Bonaparte all'assedio di 
Mantova, abbandoneranno le linee davanti 1a Se- 
bastopoli, si avanzeranno verso Simferopoli e da- 
ranno baltaglia si russi. a 

3 AUSTRIA 

)Corrispondenza particolare dell’Òpinione) 

; > Vienna, 3 maggio. 

La sospensione della partenza del generale [ess, 
sebbene annunciata ufficialmente; è continua- 
mente l'argomento dei discorsi della giornata. Il 
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vero molivo. consi i consueta irresolutezza 
del gabinetto ; di-molivi apparenti sembrano es- 
servene diversi. Le voci che corrono la finno di- 
pendere da nuove negoziazioni ; in forza di. altre 
proposizioni della Russia, secondo de quali la 
Russia limilerebbe la sua flotta, ma vorretibe che 
il mar Nero fosse considerato come un mare clau- 
sum. Essa sarebbe pervenuta colla mediazione 
della Prussia, e l’Austria per riguardo a questa 
potenza avrebbe fatto sospendere il.viaggio del ge- 
nerale Hess, che viene considerato come un prin- 
cipiodi dichiarazione di guerra: Pare però. che 
in ogni caso il giorno della partenza sia fissato îr- ” 
revotabilmente al più tardi per il giorno 6. { 
Da quesu fatti però non si possono dedurre con 
sicurezza conseguenze politiche, daechè un giorno 
distrugge quello che si decide nell'altro. Così , 
mentre nelle sellimane scorse si lasciavano andare 


«i soldati in congedo,e gli armamenti sembravano 


sospesi, orà regna molla allività, e una grande 
quantità di materiale per |’ artiglieria è partito in 
questi giordi per i confini della Gallizia. Avrà 
luogo prossimamente la pubblicazione di una leva 
militare di 80,000 uomini, mò questa non deve con- 
siderarsi come una misura straordinaria, essendo 
questa l'epoca in cui succede tutti gli.anni la s0- 
lita leva. — 4 Meo > 
Negli scorsi giorni erasi dato per cerlo che il 
26 aprile aveva avuto luogo la sottoserizione. della 
convenzione militare fra l'Austria e le potenze oe- 
cidentali. Ora si pone la cosa in dubbio, anzi si 
assicura ché le negoziazioni sopra questo punto 
non abbiano avuto alcun risultato e che se ne sia 
abbandonata l’idea, è in prova sì adduce che in 
Francia non.sì parla più di allestire ha esèreito 
destinato a portarsi sui confint della Gallizia, > 
Le notizie del teatro dello guerra sono pyl favo- 
revoli agli alleati. Un dispaccio da Pietroborgo e. _ 
per conseguenza di fonte russa, reca notizie del 


28, ed annuncia che gli approcci del nemico si 


avvicinano lentamente ella fortezza, Quest’ espres- 
sione è fotevole, a motivò che néi precedenti di- 
spacci russi non si è mai detto che gli alleati aves- 
sero guadagnato lerreno. ; È 

Lettere dai principati danubiani narrano di ten- 
tativi fatti onde produrre movimenti politici nella 
popolazione, i quali si attribuiscono ai raggiri di 
agenti russi. Anché nel Montenégro' si preparano 
dei moti, e sotto la fortezza di Zabliok si venne 
già alle mani. fra montenegrini e turchi. Il pirin- 
cipe Danilo ha intavolato trattativa col hascià di 
Scutari intorno a questi avvenimenti, ma sì dice 
che abbia falica ad impedire ai suor dipendenti 
di fare una nuova invasione sul territorio turco, 

MAR BALTICO 

L'ammiraglio Dundas è partito da Kiel pér eri- 
trare nel Baltico. Il contrammiraglio Penaud è 
arrivato il 3 nelle dun9 con una divisione, della 
flotta francese. 





rraCA i 
NOTIZIE- DEL MATTINO 
Genova, 7 maggio. Verso le@è1)2 pomeridiane 
di ieri partiva da Questo porto per Costantinopoli 
il piroscafo di bandiera inglese Andes con parte 
della brigata Aosta, rimorchiando la nawe inglese 
Hark Away, e questa mane il Clyde con parte 
della brigata Cuneo, mmorchiando ilbriek di ban- 
diera nazionale Padre, con provviste, ni 
Questa mane intorno alle dudici partiva eziandio 
il jon di trasporto inglesè Eweu cun parle 
della brigata Cuneo, troendo-al rimorchio la nave 


Marry.Ann. (Gazz. di Genova) 


» n mala 8 Li 
Dispacci elettrici 
Parigi, 7 maggio (sera). 

Dopo intesa la requisitoria del procuratore im- 
periale Roulande la difesa dell'avvocato Champey, 
Giovanni Pianor fu condannato a norie giusta 
la pena dei porricidi. Ha mostrato una grande im- 
passibilità ; Uimostra penumento, 

Parigi,8 maggio. 

Walewskifu nominato ministro degli alfari.esteri, 
e Persigny ambasciatore in inghilterra, 

ll governo ha ricevuto notizie dalla Crimea in 
dala del 6 a. imezzanotte, le quali non confermino 
il dispaccio dei gioruali che annunciava. la presa ‘ 
del bastione dell'Albero. 

Madrid, 7, Imposta di 200 millioni per coprire 
il deficit, Ja quale sarà rimborsata colla vendita 
dei beni ecclesiastici. 5 

Vienna, 7. La partenza del generale Hes$ è an- 
cora ritardato. 





e o 
Borsa di Parigi 7 maggio. 


In contanti In liquidazione. 
Fondi francesi 


Fondi piemontesi 
18495 p.050.. 
1853 3 p. 070 ta 
Consolidati ingl. 





. G. Romsarpo Gerente. 


CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
+ +. Corsò autentico - 8 maggio:1855. 
Fondi pubblici 
184985 0/0 1 genn.— Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa in c. 85 50 
Contr.della m. in e. 85 50 3 
» ldic.— Contr. della matt. in e. 85 25 
. Fondi privati 
Cassa di comm. ed ‘ind. — Contr. del giorno pree. 
dopo la borsa in liq. 543 p. 80 giugno 
Telegrafo sottomarino — Contr. del Noro preced. 
dopo la borsa in è. 160 . 
Ferrovia di Novara, tutto pagato—Conir. del giorno 
prec. dopo la borsa in liq. 460 p. 10 giugno 


1851, 











0 BREVETTI 


| CASSA PATERNA 
COMPAGNIA ANONIMA D'ASSICURAZIONI MUTUE cd a PREMIO FISSO 
: sulla VETA 


Fondata a Parigi sotto la tutela del Governo 
Amministrazione centrale in Torino 


Contrada di Po, N. 41 
Autorizzata negli Stati Sardi con Lettera Ministeriale 5 aprile 1849 
e Decreto Reale 21 ‘agosto 1858. * 








Estratto dal Moniteur francese 


Questa Compagnia ha ricevuto durante il primo trimestre del 1855: 
N° — 665 Soscrizioni ammontantj a PCOS TI EA LEA 
Aggiungendovi le operazioni anteriori che ascendono a 
» 74,050 Soscrizioni per l'ammontare di 


Fr. 1,640,835 87 


» 113,538,453 56 





Il totale delle operazioni fatte al 31 marzo 1855 è di 


N° ‘74,715 Soscrizioni per l'impegno di .. (.. . . . . . .‘. Fr. 115,179,289 43 





Essa ha acquistato nel primo trimestre 1855 


Fr. 144,920 di rendita sullo stato che costarono . Lt Fr. 3,081,190 15 
î Dessa aveva acquistato anteriormente 
» 2,559,616 di rendita sullo stato, che hanno costato |. |... » 583,817,300 42 


4 4 Il.iotale de'suoi acquisti di rendita al 31 marzo 1855 è di 
(Fr, 2,704,436 di rendita sullo stato che hanno costato . ; Fr. 56,898,490 57 
=—_—r_Tr__r==-=----=-eeeeee=s--e---:-* 


ACETO DA TORLETTA 
G. VINCENZO BULLY 


A PARIGI 
1809 e 1814. rue Saint-Honoré, N. 295. 1825, 1827 e 1849. 


Questo aceto, di. cui è grande-il eredito in Francia, è il solo che offra al pubblico, come 
garanzia dei sinceri brevetti ottenuti sui rapporti di commissioni scientifiche e da più di 
70 anni dì prove e successi sempre maggiori. 

» Questo è il tipo degli aceti da toeletta, ed ha sostituito l'uso dell'acqua di Cologna , ed 
altre acque alcoolizzate che corrodono e induriscono i tessuti. Ha un odore il più fresco 
.@ il più grato ; ammorbidisce e nutrisce la pelle, le ridona la sua bianchezza e la ua 
morbidezza splendente ; toglie l'ardore eccitato dal rasoio, e si adopera atutti gli usi della 
toeletta. Si adopera pure nei bagni generali 0 locali — Contro i mali della testa e le emi- 
cranie (specialmente nel caso di bagno senapato ai piedi alla dose di un terzo di boccetta.) 
— Per depurare l’aria neutralizzandola, e preservare dalle influenze epidemiche, ecc. ecc. 


Prezzo della bottiglia Fr. 2. 4 
‘Deposito presso l’Uffizio generale d'Annunzi, via B. V. degli Angeli, N..9, Torino. 


ZI 


ESPOSIZIONI 
dell’ 
INDUSTRIA FRANCESE 


| D'INVENZIONE 


® DI PERFEZIONAMENTO 





Presso L'UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, Via BEATA VERGINE degli ANGELI N. 9, 


In vendita la PIANTA di 


SEBASTOPOLI 


‘ 
Disegnata da un Ufficiale polacco di Stato Maggiore (già al servizio della Russia ed 
ora a Costantinopoli), con le fortificazioni di terra e di maré, ed il nome dei bastimenti da 
geurra che attualmente vi si trovano, ed il numero dei cannoni di cui sono armati; la po- 
polazione della città; il numero delle truppe delle diverse armi che compongono la guar- 
nigione; ivarii porti che visi trovano; la profondità delle acque, e una quantità di altre inte- 
4 Hfe tl è: E i à . x » . . 
ressanti ed utiliindicazioni, tutte rélative alla Città e all’ Assedio di Se. 
. 
bastopoli. 


Un foglio della lunghezza di 64 vent. su 42 di altezza. 


Prezzo L. 1 20. 


Spedizione în Provincia, francadi porto, allostesso vrezzo contro vaglia postale affrancato. 








Ai Proprietari di Case e Stabilimenti locati. 


‘ Nuovo modo di registrazione della massima utilità , mediante il quale si distinguono 
lè esazioni, le spese ed il bilancio; e senz’altra operazione che quella dì segnare una sola 
cifra, ognuno può conoscere a colpo d'occhio il reddito,del proprio stabile. — Prezzo L:1. 


Agli Agricoltori 


Contabilità agricola, divisa in sei Tavole Sinottiche, e semplificata in modo che in ogni 
articolo di Entrata e di Uscita sia evitata qualunque oscurità e confusione, e che i singoli 
oggetti presentino a colpo d'oechio il loro veto e giusto risultato. — Prezzo L. 1 25. 

Spedizione nelle Provincie franca di porto mediante vaglia affrancato allo stesso prezzo. 


ASSORTIMENTO DI"TUTTI GLI OGGETTI NECESSARI ALLA 


— POTICHOMANIE 


OSSIA 
ARTE DUNTARE LE PORCELLANE CINESI, GIAPPONESI ED ALTRE. 
‘ast in vetro di agni dimensione e forma, cinese, giapponese, etrusca ecc. — Cor- 


nets à Chamipanne — Boites à bioux — Compotiers — Vide poches — Porte-allumettes 


— Pots-d-tabat — Suspensions per lampade — Corbeilles — Assiettes à bord plat — 4s- 
siettes recourbées — Vases Médicis — Vases Mi 


î po 1 gnons, ecc. ece: — Grande assortimento 
di Carte dipinte per decorare i suddetti vasi, di mille svariati disegni — Bandes e Bor- 
dures — Colori appositamente preparati a base di Bianco dî Zinco è vernice lucida per le 
tinte del fondo.— Vernice inalterabile premiata 


t bile all'esposizione di Londra — Penelli di Pa- 
-1gi, ecc. — Istruzione stampata indicante il metodo da seguirsi nel lavoro. 


Spedi;rone nella provincia contro vaglia postale diretto al suddetto uffizio. 


.£assette contenenti tutto il necessario. per fare due o 
di L. 12. — L. 15. — L. 20. — L. 25. — L. 80, ed oltre. 


A norma del prezzo verrà rigorosamente fatta la spedizione. 


più vasi coll’istruzione al prezzo 














PILLOLE SMITH 
Deposito generale del Piemonte : Bastaò, 
o farmacista in Alessandria. 


L'esperienza ha dimostrato essere la SALSAPA- 
RIGLIA il più potente purificatore del sangue tra 
le piante medicinali, come la pratica dì molti anni 
ha stabilito essere l’Estratto composto del dottore 
Smith il miglior modo di prepararla. Superiore ai 
Rob, Sciroppi, Decotti , ece., i quali non possono 
contenere che poche parli allive della benefica ra- 
flice, questo rimedio.è dotato di eminenti virtù de- 
idoli per cui è stalo a PAS da quasi tulle 
e più celebri Università d'Europa. Mischiandosi 
colla massa del sangue, ne discioglie i viscidumi, 
lo depura di qualsivoglia viziato umore, e opera 
una compiuta e radicale guarigione di tulle le ma- 
lattie cutanee ed umorali. È specialmente efficace 
nelle erpeti, nei tumori e ulceri scrofolose, nei 
mali che soglione conseguitare alla scabbia, 0 altre 
malattie contagiose non curate radica!mente, nelle 
emorroidi ,.nei dolori di mercurialnegia , nella 
podagra, nel reumatismo , ecc., e colore-che te- 
mono di aver riportato qualche. danno dall'uso dei 
mercuriali o altri minerali perniciosi , e che ab- 
biano bisogno de’ così delli DEPURATIVI DEL 
SANGUE, possono tut(ò sperare in questo farmaco, 
il quale può prendersi in tutte le stagioni. 

Depositi: Torino, Bonzani — Asti, Ceva — No- 
vara, Bellotti — Vercelli, Lavini — Casale, Manara 
— Voghera, Ferrari — Alba, Bondonio — Genova, 
Bruzza — Savigliano, Calandra — Cuneo, Cajrola 
— Nizza-Mare, Dalmas.— Ciamberì, Salme — Pi- 
nerolo, Bosio — Vigevano, Guallini — Saluzzo , 
Ferrero e C. — Savona, Ceppi. 


D'affittare al presente 


nella via dei Guardinfanti, casa Allaporta, 
N. 2, in faccia all’Albèrgo di Londra 
(Bonne Femme) 

BOTTEGHE, RETROBOTTEGHE e MA- 
GAZZINI annessi al primo piano, corredati 
di scaffali ad uso di mercatura, già tenuti 
dalla cessata Ditta Vincenzo Vicino e C, 

Recapito ivi al portinaio. 





(rotta e Reumatismi 


Le PILLOLE BLAIR, imprezzabile speci- 
fico scoperto dopo labomose. ricerche da un 
uomo avente lunghi anni di esperienza, sono 
in grado di curare qualsiasi malattia di gotta, 
reumatismi, sciatiche, lombaggini, tiechio 
doloroso, male di capo ed altre analoghe 
malattie. 


Le PILLOLE BLAIR sono perciò racco- 
mandate ai sofferenti colla fiducia che deriva 
dall’ esperienza, e come uno dei più prege- 
voli risultamenti dello stato di perfeziona- 
mento della scienza medica, e siccome l'u- 
nico più eflicace rimedio per le malattie su 
enunciate, . 

L'uso delle PILLOLE BLAIR non esige 
alcun particolare regime, e meno ancora la 
dimora in casa ; #1 suoi effetti, infallibili 
nella cura di codeste penose malattie , in 
nessun caso possono essere dannosi. 


Prezzo della scatola L. 5. 


Presso Boxzani, farmacista via Doragrossa, 
N° 19. ° 





SIROPPO LAROZE 
DI SCORZE D’ARANCIR AMARE 
TONICO-ANTINERVOSO 
Regola le funzion) digestive, guarisce ra 
dicalmente le malattie nervose , la diarrea . 
la dissenteria, gli acidi ,. bruciori ed irrita» 
zioni dello stomaco, abbrevia. la convale- 
scenza. — Un'esatta spiegazione in italiano 
accompagna ogni boccetta. 
DEPOSITO : 


In Torino, alla Farmacia Bonzani, via Dora- 
grossa, accanto al N. 19 


In Casale, alla Farmacia Bava. 
In Torre Valdese, alla Farmacia D. Mousron. 


Pressol’Uffiziogeneraled'Annunzi. via della 
B. V. degli Angeli, N, 9. 


IL CONTE 
FRANCESCO DI CARMAGNOLA 


Menmorie storico-critiche 
CON DOCUMENTI INEDITI 
DI 
ERANMCBICO BERBAST 
autore dei Due Foscari, ecc. 
comprese în 4 fascicoli in-8° al prezzo 
__ dé L. 1 20 ciascuno. 
E uscito il primo fascicolo 





Contro vaglia postale affrancato diretto al suddetto 
Ufizio si spedisce franco in provincia. 


BIONDETTI 
i ORTOPEDICO PRIVILEGIATO 
premiato con medaglia di 1a classe 
Drizza le deformità del corpo con mezzi 
meccanici ; fabbrica bendaggi. per contener 
le ernie le più voluminose ‘senza l'uso del 
sottocoscia. Torino, Doragrossa, N. 21. 





| — PASTIGLIE 
PUWLORALI AIRT=PABBRULI 
del dott. A COOPER, medico svedese a Londra 


Deposito generale pegli Stati Sardi presso Basilio, 
armacista in Alessandria ; in Torino presso 
Bonzani, via Doragrossa N° 19; Novara, presso 
Caccia; Asti presso Ceva. ; 
Queste Pastiglie incomparabili sono leni- 

tive, balsamiche e rinfrescanti, e possono 

prendersi 1n ogni stagione osservando un si- 
stema di vita regolare. Hanno sopra tutte le 

altre consimili preparazioni il Meta: rd di 

calmare la tosse senza riscaldare, ‘e di to- 

gliere la febbre senza indebolire, ciocchè le 
rende sommamente preziose nelle affezioni 

del petto. e dei polmoni. L'esperienza di 

molti anni ha stabilita la loro superiorità ed 

efficacia nel guarire prontamente le. malat- 
tie catarrali tutte, -e giustifica l'immenso 
successo che hanno incontrata. Sono special- 
mente indicate nelle febbri catarrali, reuma- 
liche ed eruttive, nelle tossi.anche più osti- 
nate, per i raffreddori, la raucedine, il mal 

di gola, i catarri, le flussioni di petto, l’op- 

pressione, ladifficoltà del respirò,i puntori, 

la tosse convulswa, l'asmia e la consun- 
zione.  ‘ 
Questo rimedio dà istantaneo sollievo in 


"tutti i sintomi di catarro o raffreddore re- 


cente; ne ferma il progresso, calma il pru- 
rito che fa tossire, e promuove e facilita l'e- 
spettorazione, modifica e diminuisce i sputi 
di sangue ed altri che tanto indeboliscono e 
consumano l’infermo, libera il petto dall’op- 
pressione, la voce della pauvbilime: e rende 
meno frequenti gli eccessi asmatici. Al prin- 
cipio dell'etisia è sempre efficace, spesse 
volte riesce ancora al secondo grado, ed ove 

uarire è impossibile procura sempre  sol- 
levo, e ritarda i progressi del male prolun- 
gando così la vita, 





Tipografia FORY e DALMAZZO — Torino. 


COLLEZIONE CELERIFERA 


DELLE LEGGI 


Decreti, Editti, R. Patenti, Circolari; Regolamenti, 
ecc. ece., contenente pure il Corso dei Cambi, 
le Mercuriali dei prezzi dei cereali, le Estrazioni 
delle Obbligazioni dello Stato, gli Ordini del 

iorno per la Guardia Nazionale del Regno, i 

rovvedimenti del Municipio di Torino, non che 
quelli più importanti della ‘Intentlenza gene- 
rale, ecc. ecc. 


Appena “manata una legge 6 altto provvedimento, 
si spedisce in provincia franco per la posta. 
Prezzo d'Assotiazione per un anno: 
Torino L. 8 — Provincie L. 10 


Prezzo delle annate precedenti, presso alla Stam- 
peria L. 9, — Id. Spedite in provincia L. 10 50. 





Presso i principali Librai dello Stato 
GLI 


ESERCITI DELLE POTENZE 


direttamente 0 indirettamente impegnate 
nella Guerra d’Oriente 


STATISTICHE MILITARI 
persun Ufficiale Tedesco 
VERSIONE 
di EMANUELE DOTTA, Capit. nel 18° dell'eseresto 
sardo, con'annotazioni sulle fortifisazioni di Casale. 


Torino, 1855 — 1 vol. in-89, L. 2. 


PORTAVOCE 
d’ABRAHAM d'Aix-La-Chapelle 
contro la sordità. 


Quest'istromento tfscabile, e di un uso 
facile, supera. per la sua efficacia ogni altra 
invenzione conosciuta finora a. sollievo di 
quell che sono offési nell’udito. Alla como- 

ità unisce l'eleganza: è foggiato all’ orec- 
chio, e di una grandezza quasi impercetti- 
bile, non avendo che un centimetro di dia- 
metro; cionondimeno egli opera con tale 
forza sull’udito, che l'organo , anche il più 
difettoso, mprende le sue funzioni ; quindi 
quelli che se ne servono possono godere di 
una conversazione ‘generale senza quel 
rombo che ordinariamente soffrono i sordi. 
Unico deposito negli Stati Sardi presso 
I uri Generale d’Annunzi, via Madonna 
i 





degli Angeli, N. 9. 
Per ogni paio , munito del sno ‘astuccio 
In ora Mate L. 33 
In argento dorato » 23 
In argento . . . » 18 


Spedizione nella Provincia contro vaglia 
postile affrancato. 





A Porta Nuova, piazzetta Bonelli, N. 2, piano 
nobile, casa Calosso vicino piazza Carlo Felice. 


PERRIN 


CHIRURGO DENTISTA pr Parigi. 
inventore dei peNTI ARTIFICIALI cristallizzati, senza 
pivots, placche, crochels, senza operazione nè e- 
strazione di radici. 


Turoenanid bxtl'OPINIONE — 
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TORINO 8 MAGGIO 
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I GESUITI IN IRLANDA 


Recentemente è venuto alla luce nel par- 
lamento inglese ut saggio di giunteria ge- 
suitica, sulla quale non crediamo inutile di 

_Fichiamare l’attenzione dei nostri lettori, 
A Maynooth'havvi un istituto di educazione 
pei cattolici, il quale si trova interamente 
nelle mani dei gesuiti, sebbene il. governo 
inglese per sostenerlo paghi Ja cospicua 
annua somma di 26,000-lire sterline:(650,000 
franchi). La concessione’di questo: sussidio 
fu assai contrastata nel parlamento inglese, 
ma venne finalmente ammessa dietro il ri- 
flesso che da un lato era indispensabile il 
provvedere in qualche modo ai mezzi di 
istruzione per il popolo e per il clero, e che 
dall'altro ì cattolici irlandesi non volevano 
accettare altroprovvedimento, e preferivano 
di rimanere nell’iguoranza piuttosto che di 
approfittare di qualsiasi altro mezzo d'istru- 
zione, che non fosse approvato dai gesuiti, 
cioè non fosse di loro provenienza. 

Finchè la somma era contestata, il partito 
gesuitico faceva presso” il ministero mille 
proteste di lealtà e dî moderazione, e pro- 
metteva solennemente che si sarebbe impe- 
dito e vietato assolutamente, d'ingerirsi. in 
cose politiche e temporali nell’insegnamento 
del collegio di Maynooth. 

Sir Robert Peel, allorehè essendo ministro 
propose’ di concedere quella somma , di- 
chiarò espressamente al parlamento che la 
misura era concepita in uno spirito liberale 
e fiducioso. Egli voleva che si procedesse 
con generosità verso i. cattolici nella spe- 

« ranza che la concessione sarebbe stata ac- 
colta con gratitudine, e avrebbe contribuito 
ad infondere migliori sentimenti nell'istitu- 
zione e ad assicurare un sistema. più libe- 
rale di educazione: Sir R. Peel aveva con- 
ferito in proposito colle superiori” aUTOrITa 
ecclesiastiche cattoliche dell'Irlanda, e seb- 
bene non si fosse addivenuto ad una for- 
male stipulazione o convenzione, pure aveva 
motivo di credere dalle assicurazioui rice- 
vute che il pensiero del governo inglese sa- 
rebbe stato compreso, e che si sarebbe cor- 
risposto ‘al medesimo. 

Ma il ministro inglese credeva di trattare 
con uomini di buona fede e di carattere in- 
temerato, e invene risultò che ebbe a fare 
coi gesuiti. Non passarono molti anni che 
sorsero gravissime lagnanze sul sistema di 
educazione a Maynooth, concepito intera- 
mente secondo le massime che al di là 
delle Alpi si.chiamano oltremontane, sino- 
nimo di gesuitiche; che tutte le dottrine 
sovversive che nel secolo ‘scorso furono 
causa dell'espulsione dei discepoli di Loiola 
da quasi tutti gli stati d'Europa, erano in- 
culcate alla gioventù del collegio di May- 
nooth, e che per testo di scuola si adopera- 
vano precisamente quei libri che nessun go- 
verno regolare può tollerare come base d’in- 
segnamento, teologico, mentre, venivano 
esclusi sotto il pretesto di gallicanismo 
quegli altri. librì che insegnavano sistemi 
più moderati è ragionevoli. La questione fu 
di nuovo recata innanzi al parlamento, e il 
governo inglese volendo dar prove d'impar- 
zialità a fronte delle denegazioni. proferite 
dai fautori dei gesuiti, diede l’ incarico ad 
una commissione di esaminare il vero stato 
delle cose. Affinchè in ogni parte fosse con- 
servato il carattere d'imparzialità, il governo 
determinò che la commissione fosse \é0m- 
posta per metà di cattolici , e per metà ‘di 
protestanti. Le deposizioni raccolte confer: 
maronò per molti puùti le accuse recate 
contro i gesuiti di Maynooth, »d essendo 
state riunite in un’ manoscritto e accompa- 
gnate da un rapporto finale della commis- 
sione, dovevano essere stampate e rese di 
pubblica ragione. L'affare si era fatto serio 
e i gesuiti avevano! motivo di temere che 
questa pubblicazione li potesse compromet- 
tere e indurre il parlamento a privarli della 
vistosa somma di 650,000 franchi annui , o 
quanto meno apporvi delle condizioni, in- 
compatibili colla loro esistenza. 

Ma essi tenendo presente la massima che 
il fine santifica i mezzi, non si sgomentarono 
e seppero se non onestamente, almeno destra- 

mente scongiurare il pericolo. Faceva parte 
della commissione come membro cattolico il 
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quando sono messi alle strette, non hanno | 
difficoltà a negare che tale massi 

ua essi Insegrara, | ‘dell 
devozione verso il principato, salvoa prat: | 
care l'opposta dottrina, quando ciò possa | 
tornare loro utile, Ma in Irlanda non con- | 
veniva loro appigliarsi ad una assoluta ne- 





dott. Cullen, arcivescovo cattolico, che s'inti- 
tolava, Primate di tutta l'Irlanda e legatò 
apostolico, nonostante la legge inglese che 
vieta simili titoli, ed egli con; un plausibile 
pretesto si.fece recare. presso di sè il volu- 
minoso manoscritto che conteneva le minute 
delledeposizioni, ancora prima che fosse dato 
allastampaelotenne per #lcuni lesi. Che ne 
sia accaduto durante questo tempo è difficile 
il constatare; il’ signor Spooner, membro 
del parlamento, che rammentò l’affare nella 
camera dei comuni, assicura che nel frat- 
tempo il manoscritto fece il viaggio di Rema, 
e.che quivi fu concotto in modo da renderlo 
digeribile anchevagli scrupoli protestanti de- 
gli inglesi» Durante la stampa non fu diffi- 
cile il divergere l'attenzione dei membri pro- 
testanti della commissione, e così fu com- 
piuta la frode, che ora il signor Spooner 
venne a denunciare nella camera dei.comuni. 

Il signor Spooner accenna alcune delle al- 
terazioni fatte al manoscritto; delle quali egli 
ebbe contezza col mezzo di persone autore- 
voli ‘e ben informate, ma osserva che eraim- 
possibile di riconoscere quante e quali siano 
state quelle falsificazioni. Alcune deposi- 
zioni furono interamente cancellate, altre ri- 
dotte a poche parole, e alcune finalmente 
rifatte in modo più conforme alle equivoche 
dottrine dei gesuiti. 

Un,esempio caratteristico del modo col 
qualè si è proceduto per involvere le mas- | 
sime gesuitiche in frasi innocenti, è quella 
parte dell'inchiesta che versa sull’accusa 
futtaai gesuiti d'insegnare che il papa ha 
la facoltà di sciogliere i sudditi dall'obbe- | 
dienza verso il loro governo. Nonostante 
tutte le denegazioni, il fatto stesso, che 1 papi 
si arrogarono questa facoltà, non può essere 
rivocato in dubbio, e molti casi nella storia. 
lo confermano. Sappiamo però che i gesuiti, 


venga 


protestano a Toro” 


gativa, perchè ciò avrebbe recato pregiu- 
dizio alla, loro autorità tra il popolo, sul | 
quale hanno influenza.in ragione dell'oppo- 
sizione che mantengono e nutrono contro il | 
governo, e che a tempo opportuno sanno 
volgere in aperta ribellione. ovettero quindi | 
combinare una risposta che negasse e affer- 
masse nello stesso tempo, onde far valere 
la negativa in faccia al governo, e mante- 
nere l'affermativa presso il popolo. 

La dimanda era: 

« Vi.sono delle circostanze nelle quali il 
« papa può sciogliere un cittadino dal suo 
« giuramento di obbedienza verso il proprio 
« governo? 

La risposta fu: 

« Dico assolutamente che non ve ne sono. 
« Ma siccome i nostri più eminenti giure- 
« consulti costituzionali, e credo pure i mi- 
« gliori nostri teologhi ritengono che vi sono 
« dei casi nei quali cessa l'obbedienza del 
€ suddito, e che il governo di un paese può 
essere rovesciato a buon diritto, 10 ritengo 
che il papa è l'autorità più adattata a de- 
cidere in molti casi se siano emerse tali 
circostanze; in molti casi egli non po- 
trebbe decidere, e io credo fermamente 
che in tali casi egli non si assumerebbe 
« di pronunciare, In nessun caso però egli 
« può far cessare l'obbedisnza di un sud- 
« dito verso il governo, ‘poichè il suo potere 
«in questa materia è semplicemente decla- 
« ratorio e non abilitante. » 

Questa distinzione sembra essere stata 
troppo sottile per la commissione , impe- 
rocchè fu fatta in. seguito la domanda 
« quale fosse il valore di un giudizio decla- 
«.ratorio del papa? » Si diede la seguente 
risposta: ; 
€ Se noi consultiamo la santa sede intorno 
alla nostra sudditanza, ovvero intorno all' 
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L’Uffizio è stabilito invi della M 
N. 13, seconda egrie, pidno | 





obbedienza dovuta al sovrano temporale, 
e se ci viene data una risposta, questa 
deve soddisfare alla coscienza dei catto- 
lici, considerando la ponderatezza colla 
quale procede la santa sede, e consìide- 
rando pure che noi sappiamo essere que- 
sta un'autorità istituita e assistita da Dio 
per servircidi guida nella via della nostra 
salvezza, e per conseguenza nel sentiero 
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« delldovere. Ma siccome. l' infallibilità del 
ap. non si estende a casi. particolari, e 
sicdgme la decisione può. essere. basata 
allegazioni della-di ewi yierità talanò 
bbe dubitare, comprendo che in certe 
tanze taluno non possa essere in- 
ite soddisfatto, sebbene' conservi 
| fiovuta riverenzà verso la santa 

























a volta la riposta non potò essere 
dgr into è il dott. Moriarty, 








mgéno in'bocca anchelle' precedenti 





risposte , disse : 

« Sì; un cattolico deve sentirsi tran- 
« quilla la coscienza quando agisce secondo 
« la decisione del papa. » 


este. risposte havvi, da soddisfare 
opinioni. Veramente l’ obbedienza 
al sovrano e alle leggi dello ‘stato 
ben salva colle teorie del dott. Mo- 
che pone alla discrezionéè di ùn au- 
torevéle consiglio di Roma, ma è salva al- 
meno;in apparenza la libertà d'opinione e 
d'azione, ammettendosi, che sebbene-Îa co- 
scienta. debba essere tranquilla in ‘tutti i 
casi in cuì si seguono i consigli di Roma, 
pure yi sono dei casì in cui potrebb” essere 


| tranquilla anche. opinando ed ‘agendo vin 


modo opposto. Quest’ appiirenza è calcolata 
a soddisfare gl'inglesi presso i quali la li- 
bertà di opinione è tenuta in pregio: sopra 
ogni altra cosa; ma i gesuiti sannò che que- 
sta concessione apparente non compromette 
l'autorità papale in faccia ai cattolici a mo- 
tivo che asseriscono essere sempre la co- 
scienza sicura dal lato.del.pana. menira à 


incerlà dat tum 0 to. 
Oionunarareno EatomaToremurgtiequi= 
voci gesuitici all'attenzione di coloro che 


sost:ngono che la legge sui conventi e sui 


| beni ecclesiastici ora in discussione presso 
| di noi, viola i diritti del papa e della chiesa, 


perchè così si dice a Roma, e che preten- 


| dono la questione finita perchè.il papa ha 


parlato. Può essere. assai. comodo il sosti- 
tuire mella propria coscienza ai dettami del 
diritto è della. giustizia una. decisione. del 


| papa, per da quale, giusta le spiegazioni 


date innanzi alla commissione irlandese , 
rivedute e corrette a Roma, il papa stesso 
non assume una compiuta responsabilità, 
essendo ritenute semplicemente declara- 
torie e non abilitanti. Ma dubitiamo assai 
che il sentimento del diritto, della giustizia, 
dell'umanità e della civiltà ne sia salvo. Ne- 
gli affari comuni non si tollererebbe che uno 
sia giudice e parte nello stesso tempo; ma 
quando si tratta degli interessi della curia, 
l'affare è diverso per certe persone, alle 
quali ì gesuiti hanno inculcato che una de- 
cisione declaratoria da Roma è superiore in 
simili casi a tutte le leggi umane e divine. 
_r —’-—T@—R8E8@8@EEÙ 
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Non avremmo creduto, che così facilmente 
dopo una discussione tanto lunga, per cui 
venne la controversia esplorata in tutte le 
sue part), si potesse aspettarsi. una seduta 
così ricca d'interesse come lo fu l'odierna 
tornata. E prima di tutto lo si deve alle fran- 
che ed esplicite dichiarazioni del signor 
ministro guardasigilli in ‘ordine alla pro- 
posta fatta da monsig. Calabiana. A suo 
tempo non abbiamo mancato di biasimare 
la soverchia ‘cortesia con cui,dal presidente 
del consiglio dei ministri, era stata qualifi- 
cata quella proposizione. I nostri avversari, 
prendendo alla lettera quelle parole del conte 
Cavour; vollero farsene un'arma, e que- 
st'armaloro venne spezzata nelle mani dal 
ministro Rattazzi. L'offerta dell' episcopato 
fu chiarita inaccettabile per se medesima, 
siccome quella che sacrificava alle esigenze 
del potere ecclesiastico l’ indipendenza della 
podestà civile; fu chiarita inaccettabile spe- 
cialmente dagli attuali ministri, siccome 
quella che involgeva la rinuncia perentoria 
di quei prinvipii che essi aveano con tanto 
calore propugnati. 

Le parole del conte Cavour non erano ma- 
nifestamente che un'complimento del quale 
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ommissione pose un termine a que- 
ibologia,. facendo a. seguente. do 
@q osto a sferire la 
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l'iramehi alta” 


ne viene la necessità dì s 
\un certo genere d’ indivi 


vrisgol: 

Ul 2» . * . ol » sa fi A 
st'oggi l'uditorio fu in gran pazte cagione 
pubblica, che sicuramente non.attendevasi a 
vedersi tratto. così, bruscamente in sagra. 
condotto.e bene inspirato,sotto molti riguar- 


di, seppe; nelle sue,conciusioni, toccare una 
corda che yibr ‘animo di 





























questi ultimi come argomento: di intolle- 
ranza o dî mal progredita civiltà, se condan- 
neremmo i primi quando fossero dettati da 
alcun modo il pretendere itbmpnnretbteri 
pre ed inesorabilmente. ogni slancio .dell'a- 
nima umana per tutto quanto è bello, è com- 
movente, è sublime. Por ciò fare sono im- 
potenti le disposizioni di ogni regolamento : 
bisognerebbe chiudere l’accesso delle  gal- 
lerie. al. pubblico, nè basterebbe ancora, 
perchè noi crediamo, anzi sappiamo per 
prova come anche l'animo dei senatori, 
quantunque non troppo verde, non sia però 
sempre.chiuso all'impressione del bello, a 
quel sentimento estetico, che in sostanza 
è l'ornamento di ogni animo ben fatto. 

E della quistione che cosa diremo? Ne 
abbiamo parlato. così a lungo che. possiamo 
dispensarci una qualche ripetizione. Il mi- 
nistero respinge l'emendamento Colla, que- 
sto è importante a notarsi. La questione è 
poi esaurita sotto tutti gli aspetti; questo fu 
già:riconosciuto e notato da tutti. 





L'ewexpamento Cora. Malgrado. l' infalli- 
bilità del papa, che secondo l'Armonia, 
quando apre la bocca, tronca ogni quistione, 
malgrado la buona fede, la generosità, la 
rettitudine de’ suoi vicarii in Piemonte , di 
cui diedero sì ampia testimonianza nelle re- 
centi controversié, sembra che sia  ugual- 
mente ammesso, per buono e santo il prin- 
cipio di dire, e disdire, di accettare, e rifiu- 
tare, per quindi. nuovamente accettare, di 
chiamare iniquo oggi ciò ché domani verrà 
stimato onorevole. Tutti conoscono le‘ di- 
chiarazioni di monsignor Calabiana intorno 
all'emendamento «del senatore Colla , pel 
quale si sottoporrebbero le rendite ecclesia- 
stiche ad alcune tasse destinate a sopperire 
a quelle spese, che lo stato.nonè più in 
grado di continuare a fare col suo, 

Il vescov» di Casale diceva essergli im- 
possibile di accettare le proposte del gene- 
rale Durando, perchè l' emendamento Colla 
è viziato dallo stesso principio, giacchè 
se non si possono togliere lutti i beni alle 
corporazioni, non si possono esse spogliare 
nemmeno in una parte. ; 

Questa risposta di monsignor Calabiana 
era fatta quando l'episcopato si teneva certo 
del trionfo, che nelsuo pio desiderio voleva 
fosse completo, e senza, restrizione alcuna ; 
la reiezione pura e semplice della legge ; 
non più abolizione di corporazioni religiose 
non più diritto dello stato ad imporre ag- 
gravi ai beni della «chiesa, insomma lo 
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statu: quo prima del 1848, con tutte le con- 
seguenze di una vera reazione clericale. 

Ma gli avvenimenti volsero b/n in fa- 
vore del partito liberale; la fermezza del re 
appoggiata dall’intiera nazione, ricacciò le 
pretese della curia romana, là d'onde erano 
uscite, e la legge, riposta in esame al ’sé- 
nato, sta per essese adottata senza essenziali 
modificazioni. 

Che fa l’ episcopato? S' adopera per ap- 
poggiare ciò che ha'respinto pochi giorni 
sono; e trova nel fertile sio ingegno nuovi 
argomenti per provare che non v’ha nella 
sua condotta la benchè minima contraddi- 
zione. 

Se il ministero ha accettato l’ emenda- 
‘mento Colla, e ha pregato l’ episcopato di 
adottarlo dal canto suo, perchè il ministero 
lo respingerà ‘attualmente? La contraddi- 
zione è dei ministri e non dei vescovi. 

O degni discepoli di Loiola, perchè siete 








esclusi i cav citori d'uno o più premii nelle 
corse della società del corrente anno, entrata fr. 20; 
le entrate apparterranno al cavallo a rivato se- 
condo, meno un'entrata che sarà versatà al fondo 
di corsa; distanza metri 2500 circa senza condi- 
zione di tempo, in una sola prova. è: È 

L'inserizione dei cavalli si farà alla segreteria 
della società, via della Zecca, N. 4, sino ‘al 17 
maggio, alle ore 5 pomeridiane. 

I pesi saranno stabiliti e pubblicati nella sala 
della società dal handicaper nominato dal comi- 
lato centrale il giorno 18 prima di mezzogi 
dovranno essere accettati alla segreteria “della so- 
cietà sino al 19 a mezzogiorno. 

Se un proprietario ritirasse il cavallo. 
serizione o.che non acceltasse il. peso (Stabilito, 








perderà la sua entrata, meno che il cavallo in- 
serilto per questa corsa vinresse un premio in To- 
rino od in Pinerolo dopo effettuata l'inserizione, 


Per la direzione 
Rustico segretario. 
© Vendita delle strade ferrate lombarde: L'Eco 
della Borsa di ieri ha un articolo in cui dichisra 


yp OPINIONE, GIORNALE POLITICO * 


dallo spirito del secolo così indegnamente | che l'affare della cessione dell'esercizio delle strade 
calunniati? voi, che rappresentate la verità | ferrate lombarde fino alla Ponteba procede con 
stessa, e ‘siete chiamati a banidirla su que- | lentezzày maavidnun risultato. © — 
mete Ale. Trani Giacosa dior di 
è s QI senila. ‘altlasi 

pata cus Ri AA consigliato fiorini di convenzione in valuta fina che lo stato 
di aderire all emendamento Colla, ma da riceverà unitamente ad importanti vantaggi pel 
chi? Dal solo ministro che per alcuni giorni trasporto delle truppe e delle letterè, non che ad 
componeva tutto il ministero, dal generale | una durata del privilegio sensibilmente minore di 
Durando. Ma il fatto solo che questo, mal- | 99 inni. 
grado’ |’ eccessiva sua moderazione, non I concessionari riceverebbero le strade ferrate 
riescì a formare un'gabinetto che accet- | nello stato in cui si trovano col rispettito mate- 
tasse il ‘suo programma, e il richiamo del | riule d'esercizio, opifici e stazioni, avrebbero rile. 
conte Cavour e del signor Rattazzi, che | Vanti facilitazioni doganali per l'introduzibne delle 
a rappresentano il cpneetto della legge tal macchine, materiali, carboni pei primi dieci anni. 


ur—-— 
da lui censurate, così spero che non ne abbiano 
incontrata la disapprovazione e in questa fiducia 
pongo fine alle mie parole. (Bravo!) 

Rattazzi, guardasigilli e ministro dell'interno - 
Prima di riassumere le principali obbiezioni, devo 
dar schiarimenti'su due oggetti, che hanno con- 
nessione col progetto: la proposta cioè del sena- 
tore di Calabiana e gli appunti de) senatore Bil- 
liet. La proposta di monsig. Calabiana era inac- 
cettabile da noi e per considerazioni personali ai 
ministri e per altre ragioni, che l'avrebbero fatta 


inaccettabile da chiunque fosse stato amante delle” 


nostre istituzioni e dei diritti del potere civile. Per 
considerazioni personali, giacchè non potevamo 
noi ritirare un progetto, che avevam presentato , 
convinti della sua necessità e della sua giustizia. 
E ciò sarebbe d'altronde stato sommamente scon- 
veniente pgr la cangera elettiva, che lo aveva già 
approvalo"ad una grande maggioranza; sconve- 
niente per il senato stesso , che lo stava discu- 


tendo. Nè si dica che la proposta Calabiana ren- 
desse inutile il progelto, quasichè questo fosse ri- 
Stretto a provvedere le 900,000 lire. Avrebbe in 


questo caso potulo il ministero imporre una tassa 
sui beni ecclesiastici, sino alla concorrente di 








gli stalî si fondano sulla consegn 
consegne era interessato a far comp 
rendita. ; 

Questi stati , d'altronde, sono conosciuli da più 
di un anno nè furon mosse lagnanze. E prova qui 
il ministro , dietro i documenti delle dichiare, che 
i canonicati nella diocesi di Chambéry hanno , in 
capitali fruttiferi ed in assegni dalla provincia, una 
rendita di 7880 lire; il seminario una rendita di 
54,m.; i benefici curati una di 4000 in capitali, 
di 80/m, per assegni dei comuni , di 11jm. in ce- 
dole; di maniera che non si può dire che, per 
questa parte, sieno corse inesattezze gravi nei dati 
statistici falti raccogliere dal governo. 

Mons. Billiet dice che la diocesi di Chambéry 
non ha beni immobili e che quel seminario non 
gode nemmeno di mezze le rendite portate negli 
stati del governo. 

Rattazzi: Gli stati accennano a rendita in ge- 
nerale , senza dire se essa consista in beni stabili 
od altro. Io non avrei combattuto i dati dell*ono- 
revole senatore, se egli si fosse limiluto a notare 
che non c'erano beni stabitî; ma ‘egli disse che 
negli siati erano trascorse gravi inesattezze. Quanto 
al seminario poi, se ha venduto dopo la dichiara, 





















non posso dir altro se non che gli stati si riferi» 
scono al tempo anteriore. 

Billiet: Il seminario non ha mai avuta quella 
rendita. si 

Rattazzi: Non seguirò l’ esempio del senatore 
Sclopis, che combattè i singoli senatori , ma rias- 
,Sumerò le principali obbiezioni, che mi pare si 
riducano a quattro. Il progetto è ostile alla chiesa, 
è contrario allo statuto, è lesivo della proprietà, è 
lesivo della giustizia. Quanto alla prima, l' argo- 
mento addotto dai senatori. Brignole-Sale e L. di 
Collegno che.il progetto è ostile alla chiesa, perchè 
fu già condannato dalla S. S., riesce ad ammet- 
tere la supremazia della chiesa sullo stato. 


quella somma, o toglierla senz'altro dal bilancio, 
facendo con ciò in verità cosa poco equa pei po- 
veri parroci. No; se lo scopo finanziario fu la 
causa occasionale della presentazione della legge, 
lo scopo essenziale era la riforma socialè, era 
quello di togliere la personalità civile ad alcune 
comunità fattè inutili e per ciò stesso dannose ; 
era altresì di farè un atto di giustizia verso molti 
poveri parroci, che non hanno il necessario. Sei- 
cento conventi e 8 0 9,000 monaci, in un piccolo 
slato come il nostro, dove c'è anche un numeroso 
clero, non poteva non parere.al ministero un in- 
conveniente gravissimo ; non. poteva ‘non parere 
un iriste esempio l' accaltonaggio di cui vivono 


qual'è, non basta forse perconvincerci che 
' l'emendamento Colla se n’ è ito, col mini- 
stro che l' avea proposto? E le cose ‘stanno 
infatti così. L' emendamento del relatore 
della'commissione, provvede alla sola parte 
finanziaria, ma lascia in disparte ì diritti 
‘che appartengono allo stato; si poteva, come 
‘ ‘tibbiam detto più yolte, disputare intorno 
‘all’opportunità della legge, se fosse cioè 
miglior partito attendere circostanze di mag- 
gior calma; ma quando la commissione as- 
sume il carattere di competenza, quando 
cioè Roma contesta al regno di Sardegna, 
il diritto di fare in casa propria £ quanto le 
leggi da più di due secoli gli 86 
non è più possibile sospendere la decisione, 


‘romana. 

Così è e così sarà. È necessario che il 
senato dia al paese una novella prova del- 
l'illuminato suo patriotismo , difendendo le 
prerogative della corona , attaccate violen- 
temente dalla prepotenza pontificale; Noi 
‘speriamo che scioglierà sollecitamente que- 
isto debito che tiene cotanto in sospeso gli 


animi , e che il baroné Manno saprà gui- | 


dare la discussione degli emendamenti con 
quel senno di cui: ha dato altre volte prova 
| in quel consesso. 
uh PERITI, RP Oa FIORI 
‘ut Mopenazione peLL’ Armonia. L'Armonia, 
che ha sempre avuta una singolar simpatia 
pel Mottino , a ne ha fitta nel cuore la me- 
' moria, come di persona amata è, sempre 
sulle labbra il nome, scrive nel suo foglio 
d’ieri: 


Pertanto la moralità della legge consisteva tutta | 


“nel danaro , il delitto dei frati, nella ‘ricchezza: i 


più ricchi erano i più rei. I vescovi | intesero, ed | 


offerirono la somma desiderata ; accettata la som- 
ma, doveva ritirarsi la leggo. Almeno Luigi Mot- 
lino praticava così; imperocchè , fulminata sen- 
tenza di morte contro il viandante per. l'unico 
fine di averne la borsa, se questi volontariamente 
gliela offeriva , quegli rivocava la sua sentenza. 
Perchè voleva il Piemonte, che il ministero s' al- 
lontanasse dalle avite tradizioni ? Forsechè le co- 
pie dovranno soverchiare |’ originale ? O sarà le- 
cilo essere contro la chiesa più erudele e inesora- 
bile, che non è il brigante contro Igonesto viag» 
giatore ? 


Queste parole non abbisognano di com- | 
mento. Il confronto, è degno dell'Armonia | 


ed attesta la sua moderazione, 
_————r—+ 
$i INTERNO 
FATTI DIVERSI 


Società nazionale delle corse. Avendo S. E. 
James Hudson, ministro d'Inghilterra presso que- 
sta R. corle, graziosamente offerto un premio da 
aggiungersi a quelli già contemplati nel programma 
15 febbraio ultimo, la direzione ha stabilito che sif- 
falto premio venga conteso nelle prossime corse 

. pinerolesi alle condizioni seguenti : 
Pinerolo, 20 maggio 
Handicap di consolazione 
Premio offerto da S. E. James Hudson, 
ministro di S. M. britannica presso la R. corte di 
rdegua. 
- Lr ip Oggetto del valore di fr. 1000. 


|. Percavalli e cavalle d'ogni razza e d'ogni età, 






nsentono | 


asl aaprzeni la‘ reagire 


provano o respingono le massime della curia 


Spetlerebbe alla società di ultimare il tronco da 
Bergamo a Mouza, di costrurre la strada ferrata 
sulla linea bassa, lungo il Po, sino al punto di 
congiunzione con Mantova. 

Beneficenza. — Masserano (provincia di Biella). 
Ci serivono: 

< Ai molti paesi, che in questi tempi fecero bella 
prova di carità cittadina, a ragione devesi aggiun- 
gere Masserano, in cui all'unico intento di soccor- 
rere alla miseria, un’eletta di giovani persone co- 
stiluivansi in società filodrammatica, e sebbene 
breve sia ancora il tempo , che ella conta di vita., 
ed ingenti le spese, a cui dovelle sottostare per la 
formazione di un teatro, tuttavia già ne faceva ai 
poverelli sentire i benefici influssi. Però se le di 
stribuzioni, che sino a quest'ora potè fare, non' 
corrisposero pienamente ai molti e grandi bisogni, 
| sperasi che per l'avvenire più frequenti e maggiori 
i-Gatf ffippno: cessato essendo le spese, e polen- 


1! proventi dello roppresentaivat Ml DENv 
dei poveri tangio. 


« Dobbiamo una parola di riconoscenza al mar- 
| chese Lamarmora principe di Masserano che ce- 
| delle gratuitamente alla società |' ampio e molto 
adatto locale del teatro, al dott. Pietro Bozino, 
principale promotore e sostegno della medesima, 
e una parola pure d’incoraggiamento ai dilettanti, 
| maschi e femmine, che tutti si adoperano con 
grande zelo ed inlelligenzà; » 
(Dal Piemonte) 


eee 
SENATO DEL REGNO 


| Presidenza del presidente barone Manno. 
Tornata dell'8 maggio. 


La tornata è dal presidente Aperta , all'una e 

| mezzo, Si dà lettura del verbale della seduta di 
ieri, che è approvato. 

Seggono sul banco del ministero Rattazzi e Ci- 

| brario, quindi anche gli altri ministri Cavour, 
Durando e Paleocapa. 


Seguito della discussione 
del progetto di legge 
per la soppressione di comunità religiose. 


Continua sempre la discussione generale. 
| Pinelli risponde agli appunti fattigli ieri da 
| Selopis e fra le altre cose dice che da un' inchie- 
sta risulterebbe ancor più solennemente stabilito 
il diritto del potere civile e che le istruzioni accen- 
{.nate dall’ onorevole senatore non possono essere 
{ il circolo entro cui si racchiuda l' azione di un 
| libero parlamento. Osserva poi che nel 1773 si 
espulsero i gesuiti, nel 1850 si abolì il foro eccle- 
| siaslico senzachè di tai diritti fosse fatta menzione 
| in quelle istrazioni. 

Gioia dice, pur rispondendo a Sclopis, che una 
| tesi in parlamento non vuol esser trattata alla ma- 
niera dei causidici e che lo stesso conte Sclopis 
molte volte seppe , in aridi argomenti, rallegrar 
{ l'adunanza di splendide dicerie. Questa , è vero, 
è tesi di frati e monache; ma congiunta ad essa 
ve n'ha un'allra più grave. Non giova dissimu- 
lare che , a fronte della legge , sta un monitorio 
che la condannò , come condannò le altre leggi 
più importanti detlo stato. Se si avesse a respin- 
| gere questo progetto , si darebbe argomento a 
credere che il parlamento fosse incline alle idee 
| esposle in quella scrittura. Eduna così grave con- 

siderazione, che interessa l'autorità e l'indipen- 
! denza dello stato, non voleva esser lasciata da 
| parte, in un'assemblea politica , che deve trattare 
| le quistioni sotto tutti gli aspetti. Ed io mi com- 
| piaccio ed onoro d' averla pel primo trattata sotto 
Questo e spero che il sen. Sclopis , se vorrà riflet- 
| tere meglio sull'argomento, sarà più indulgente per 
questa parte del mio discorso e mi saprà grado, 
egli che sente tanto l' amor di patria, d'aver tocca 
una fibra che risponde così vivace in tutti. Sic- 
come le altre parti del mio discorso non furono 














molti di questi frati; non poteva non parere al mi- 
nistero una dolorosa anomalia che, mentre alcuni 
prelati godono di laute prebende, sianvi porroci 
che giacciono nel bisogno. La frase perentoria- 
mente ritirata, che si trovava nella proposta Cal- 
labiana, chiudeva poi ogni via anche per"l' avve- 
nire e poneva le cose come se non speltasse al 


potere civile il fare questa riforma, 


Se il ministero non fosse stato spinto dalla que- 
slione finanziaria, egli avrebbe sospesa da qualche 
tempo la presentazione di questo progetto ; ma 
dacchè se ne sollevò la discussione, dacchè la ca- 
mera elettiva lo ha già approvato, una sospensione 
non avrebbe servito che ad accrescere l'agitazione, 
e non so se sarebbesi poi, come ora, potuto «con- 
tener il progetto entro i limiti della moderazione, 
della giustizia e dell'equità. Con questo però, non 
voglio dire che il ministero rifiuti qualunque 


VISO UT LIBIA E MERI urne Li ad 


Botto venisso approvato qual è, perchè gli pare e 
nello scopo e nei mezzi il meglio conforme alla 
Biustizia ed al rispetto dei diritti acquisiti; ma, 
anzichè avventurare la riuscita del progetto, accet- 
terebbe in massime quelle modificazioni dei due 
membri dell'uMicio centrale (6. Collegno e De- 
sambrois) che lasciano raggiungere e lo scopo fi- 
nanziario e la riforma sociale e una più equa ri- 
partizione. Il ministero respinge però risoluta- 
mente l'altra, che limiterebbe il progetto alla sem- 
plice sovratassa. Che se il generale Durando ac- 
cellava questa proposta, come un mezzo di conci- 
lizione, non so come potrebbe mai accogliersi 
ora che il senatore Calabiana dichiarò di oppor- 
visi colla stessa forza, con cui si oppone all'intiero 


progetto. 


Era cosa, se non incostituzionale, certo irrego- 
lare che alcuni vescovi venissero a parlare a nome 
dell'episcopato, che non è un corpo costituito, in- 
veslito di nessuna giurisdizione, Essi avrebbero 
potuto parlare come individui, a nome delle loro 
diocesi, ma non collettivamente. La condizione 
poi che il riparto fosse fatto dall’ autorità ecclesia- 
slica, senza che lo stato potesse menomamente in- 
gerirsi, era del lutto esorbitante, massime che si 


pretendeva che sì meltesse a disposizione della 


chiesa una parte dell'economato. Il senatore Cal- 
labiana fece la sua offerta con uno spirito di conci- 


liazione, ma non esaminò le conseguenze, Non 
solo avrebbe dovuto lo stato rinunciar al diritto 
d'imporre i beni ecclesiastici, ma avrebbe dovuto 
dar alla chiesa questo stesso diritto di porre una 
tassa sui beni che sono nello stato. Si privava 
cioè il poter civile di un diritto , che non gli fu 
mai contestato, per dare alla chiesa un diritto che 
non fu mai da essa preteso. Aveva dunque ragione 
il mio collega, il generale Durando, quando di- 
ceva che non volevasi da nessuno abdicare un 
principiv di diritto pubblico della nostra monar- 
chia, benchè non sia esso compreso nelle istra- 
zioni lelte dal senatore Sclopis. Non tutto in esse 
contiensi il nostro diritto pubblico, ma emana al- 
Iresì dalle nostre poliliche istituzioni e dalla na- 
tura stessa del principato. (#ravo ! Bene 1) 

Una commissione mista poi, come s'intendeva 
nella proposta, presu} poneva che vi fosse giuris 
dizione a.:che per stabilire tasse in ambedue le 
autorità; mentre quella coînmissione sarebbesi 
potuta accettare solo per avvisare ai mezzi del ri- 
parto. La proposta di monsignore era dunque 





inaccettabile anche per sè. Siccome però essa mo- 
veva da spirito di conciliazione, così noi volemmo 
nè accettarla nè respingerla , ma.lasciammo che 
la corona vedesse se uomini meno di noi sospelti 
potessero farla ridurre in termini da potersi ac- 
cogliere. (Bravo!) 

Non sosterrò che gli stati fatli compilare dal go- 
verno siano affatto scevrì da errori. Trattavasi di 
non meno che 6000 enti. Ma se vi sono inesat- 
tezze, queste non. possono essere in più, giacchè 






































Bisogna esaminare la. materia; s' è spirituale, 
allora si riconosca pure la giurisdizione ecelesia- 
stica; ma no, s'è materia civile; altrimenti, chee- 
chè ne abbiano detto i senatori Decardénas e di 
Collegno, non so come si possa giurar lo statuto. 
(Decardenas: Domando la parola, per un fatto 
personale) In \questo. progetto, non sì vuol per 
nulla intaccare il vincolo religioso, ma solo to- 
gliere la personalità civile. Se sò ammettesse il si- 
stema contrario, che lo stato gioè nun potesse to- 
gliere questa personalità , bignerebbe anche am- 
mettere ch' egli dovesse concederla sempre a qua- 
lunque richiesta dell'autorità ecclesiastica. 

Alcuni parlarono della costituente ed addusserb 
fatti estranei al progetto. Ma'quando si vuol com- 
baltere seriamente una proposta , bisogna esami- 
narla per se stessa e non appoggiarsi ad esempi 
che se ne discostano: affatto. Dalle deliberazioni 
Volla vostituenta, cu-vui rogionò molto l'uMeio 
centrale, a questa legge, c'è un'immensa di- 
stanza,,, U i ‘ 

I senatori Castagneto 6 di Collegno figo vie- 
tata ogni interpretazione dello stàluto; ima jo vor- 
rei un po' sapere come si possa Applicare una 
legge senza interpretarla. L'art. 78 ‘non circo- 
scrive già la facoltà del potere legislativo, ma 
quella del potere giudiziario, sotto il eui titolo 
appunto.si.trova. Essi stessi d'altronde ce lo ven- 
gono interpretando, quando ne vogliono trarre 
argomenti in difesa,, dicono essi, della religione 
cattolica. O forse il potere legislativo non può in- 
terpretare, mentre lo possono alcuni individui? 
(Bene! bravo !) 

Si mise innanzi il diritto di associazione; ina 
la legge nion' toglie la facoltà d'adunarsi, toglie 
soltanto la personalità civile. IM conte Selopis vo- 
leva libertà per tutti; ma:sppunto per ciò bisogna 
far cessare tutli i privilegi; edvè un privilegio 
quello delle comunità religiose di poter possedere 
beni stabili. E sod 

Quanto al diritto di proprietà, il conte Sclopis 
ammise che i beni appartengono ai singoli stabi- 
limenti; che il governo ha diritto di sopprimere i 
corpi morali, pureliè vi sia una causa legittima ; 
che i beni vacanti ‘devolvonsi allo stato. Non c'en- 
trano dunque più, nè la quistione religiosa, ‘nè 
‘l'inviolabilità posta dallo statuto. Tutto il dissenso 
sta in ciò:che il governo crede aver diritto di sop- 
primere corporazioni inutili, anche senza demerito 
posilivo nei membri di esse; menue il senatore 
Selopis vuole che vi sia questa causa imputabile. 
L'art. 483 3 del codice civile dice chiaramente che 
i beni appartengono si singoli stabilimenti : anzi 
s'introdnsse questa disposizione appunto per esclu- 
dere il concetto di chiesa universale. Ma il barone 
Demargherita, da ingegnoso avvocato ch'egli è, ve- 
dendo ésclusa'la chiesa universale, introdusse un 
allro concetto, quello-della chiesa. nazionale. Ma 
io lo pregherei a mettersi d'accordo «o' suoi col- 
leghi dell’episcopato, giacchè son persuaso che 
essi non aderirebbero a questo concetto e lo avreb- 
bero anzi come uno scisma. Monsignor Calabiana 
e monsignor Billiet mi verranno son certo in ap- 
poggio per respingere la tesi del senatore Demar- ; 
gherita (Si ride; bravo! bravo!). Se il codice ci- 
vile avesse voluto intendere di questa chiesa nazio- 
nale, avrebbe parlato non di singoli: stabilimenti, 
ma di chiesa dello stato: Lo stesso barone Demar- 
gherita poi cade a questo riguardo in contraddi- 
zione; giacchè dice che il sommo pontefice può 
far concessione di alienare ed ha diritto di di- 
spensare dalla osservanza dell'ultime volontà. Ma, 
anfmessa una chiesa particolare, ciò dovrebbe 
speltare ai singoli vescovi; ciò d'altronde va con- 
tro alle tradizioni della nostra monarchia, giacchè 
ognî qual'volta la S. S, volle dispensare dell’osser- 
vanza di ultime volontà, o non si concesse ‘0 si 
concesse colla. clausola espressa che non venisse 


con ciò a riconoscersi nessun diritto nel pontefice, 
D) 








spogliando questi della | too ossedere, i beni 
restano vacanti e quindi so! stato. Nè con 
ciò si offenda ildiritto di pi più di quello 
che lo»si offende col trasmei delle. sostanze. 


dal defunto all’erede. (L'oratore pare molto stanco 
ed ha voce fievalissima. Riposo! riposo! La se- 
duta è sospesa per un cinque minuti ). 

Ma noi, si dice, facciam indirettamente, ciò che 
non possiamo direttamente. Riconosco che sarebbe 
ingiusta la legge, se privasse le corporazioni della 
facoltà di possedere , solo per togliere i beni , ma 
quando ci sono altre cause di utilità pubblica , di 
riforma sociale, quando il parlamento crede op- 
portuno che si. sopprimano comunità. religiose 
fatte inutili ,'‘allora non yeggo perchè lo stato non 
abbia a raccoglierne la successione. Il sen. Demar- 
gherita prese a contestare il diritto di. supremazia 
dello stato sul temporale della chiesa; ma noi non 
abbiam bisogno di ricorrere a questa supremazia. 
La distinzione poi di proprietà. collettiva ed indi- 
viduale fu.accennata per far vedere la differenza 
che c'è tra una proprietà sociale è le proprietà 
degli ordini religiosi. Eslinta la società, rimangono 


proprietari i membri superstiti di essa, mentre. 
estinta la corporazione, non resta più nessun pro- | 


prietario, 

Tutta la questione è dunque se il governo ab- 
bia diritto di sopprimerle, perchè fatte inutili; ed 
io sostengo che lo ha , giacchè quando le corpo- 
razioni non prestano più quei servizi, in contem- 
plazione dei quali fu concessa la personalità civile, 
divengono con ciò spesso dannose, nè hanno più 
ragione a che loro si conservi il privilegio di que- 
sta personalità. Se lo stato non potesse togliere 
quella personalità, dovrebbe anche ammetterè 
nello stato tutti i corpi morali che vi si volessero 
introdurre e lasciò pensare quanto ciò potrebbe 
essere pernicioso. Se non c'è vantaggio, ripeto, in 
questi ordini, c'è danaro.e per la sottrazione dei 
beni al commercio e degli individui alla società. 
È poi un funesto esempio per questa società ci- 
vile che si venga quasi a santificare l' accattonag- 
gio ed a farlo riconoscere conducente Lalla. vita 
eterna. (Bravo!) Se si presentassero al governo 
individui che volessero riunirsi in società per e- 
sercitare l' accattonaggio , si risponderebbe loro 
che questo è vietato. 

Non mi dilungherò di più, anche perchè la voce 
mi vien mancando ; ma non posso a meno che 
esprimere la ferma fiducia che io ho che il senato 
Vorrà approvare questa legge. Si tratta della sop- 
pressione di poche corporazioni e di migliorare la 
condizione della parte più benemerita del clero , 
ed io non dubito che questo onorevole consesso , 
che è informato ad un così giusto senso di tem- 
perato; progresso , vorrà accogliere una riforma 
températissima riclamala dalla pubblica opinione, 
consentanea si nostri principiî economici e già 
approvata dai rappresentanti della nazione. Come 
iisse poi già il senatore Gioia, per i fatti e le mi- 
naccie che sopravvennero, questa, da minima che 

era, si è fatta questione di principii, di lotta fra il 
polere civile e il potere ecclesiastico , d' indipen- 
ilenza dello stato, ed ‘accettando il progetto non 
farete che conservar rispettati i principii e le tra- 
dizioni della nostra monarchia ; che se lo respin- 
gesto, potrebbe parere che il poter civile ‘volesse 
cedere davanti ad un altro potere, il quale non 
ha autorità alcuna sullo stato. Ma l'indole conser- 
vatrice di questo corpo è il patriottismo , onde fu 
animato ognora, mi danno fiducia che non si 
muoverà contro di lui tale rimprovero, e la storia 
non ricorderà negli atti del nostro parlamento 
una deliberazione di questa natura. (Vivi. ap- 
plausi dalletribune e adesione su molti banchi) 

Decardenas (con coraggio civile): Giacchè il 
signor presidente permise che si applaudissero 
parole forse contrarie a qualche convenienza, lo 
prego di permettere si fischi quel che sarò per 
dire. Mi sî volle dare una lezione di morale in 
punto ‘di giuratmento ; nè polevo jo rimaner sotto 
il peso di lasciarmi imporre principii di coscienza 
dal ministero, è specialmente del: signor guarda- 
sigilli: La mia coscienza me la regolo da me, è in 
coso d’ignoranza ricorro a chi'ha missione d'illu- 
minarmi. (Nessuno zittisce), 

Il presidente: La parola è al senatore Demar- 
gherita, 

Barone ‘Demargherita dicé ch'egli prese in 
tutt'altro senso la parola di chiesa nazionale. Sì 
voleva "insomma ‘evitare chie î beni, devolvendosi 
alla chiesa universale, potessero andare fuori dello 
slalo, e sarebbe stala inutile questa cautela, se 
ora si venisse a stabilire che i beni possono pas- 
sore allo stato, (Si ride sul banco del mimistero) 
Insiste sul non esservi nelle nostre leggi menzione 
di proprietà collettiva ed individuale. Dice che la 
regione della supremazia dello stato fu addotta dai 
difensori della legge; che, senza ammettere quella 
supremazia, non sì potrebbe stabilire sovratàssa 
sui beni ecclesiastici; che la chiesa non deve por- 
lare pesi maggiori che i privati; ch’ essa ha sem- 
pre goduto dei diritti civili, e non è un privilegio 
concedere ad essa ciò che si concede a tutti ; che 
Bartolo combatte la devoluzione allo stato dei beni 
vacanti dei collegi religiosi, ciò che infatti sa- 
rebbe irrazionale e contrario agli interessi del cor- 
po ecclesiastico. 

Il presidente (con gravità): Debbo rendere ra- 
gione al senato del perchè non rilevai subito l'ap- 
punto -fattomi dal sen. Decardenas: Ad una cen- 
sura inaspettata ed ingiusta volevo rispondere colla 
calma della riflessione, piuttostochè coll' iinpeto 
del risentimento. (Attenzione) Gli applausi scop- 
piano impetuosi, nè si può dire che il presidente 
li permetta. lo poteva opporre ad essi il silenzio o 
lo disapprovazione. Benchè io non possa essere 


Se dunque proprietari sono i singoli stabilimenti,  accagionato di soverchia mollezza, credo 





che 


si debba distinguere fra disapprovazione e-appro- 


vazione. Qu®sta è una conferma delle opinioni ma- | 


Nifesiate , è un tributo allo splendore:dell’ eloguio 


con cui queste opinioni sono svolte. Benchè molti | 


di noi sieno di opinione contraria, la parola del 
guardasigilli è così nilida ed abbondante che pro- 
voca uno slancio di approvazione. Le disappruva- 
zioni invece offendono la libertà degli oratori e la 
disciplina, nè il presidente si stette dal levar con- 
tro di esse la sua voce, Ma ora (con forza e vol- 
gendosi alle gallerie) è mio dovere lodar le tri- 
bune che non siensi prevalse della facoltà in 
certo, modo. data loro dal sen. Decardenas di di- 
sapprovare il suo discorso. (Bravo! bravo 1 Ap- 
plausi dalle gallerie; movimenti su alcuni 
banchi) 

Decardenas: Non volli criticare l' operato del 
sig. presidente. Mi permisi solo di pregarlo a voler 


lasciare che si fischiasse (segni di disapprova- 


zione) per esser iranquillo io stesso, giacchè le 
tribune sono represse solo quando disapprovano. 
Il solo tacere delle gallerie perciò, come fu nel 
caso altuale, equivale alla disapprovazione di 
Quanto si è detto. (Si ride) 

Sclopis La disciplinà del senato è uguale per 
tutti quelli che intervengono e compongono le nò- 
stre sedute. Iv prego il sig. segretario a volermi 
dare il'rregolamento... 

Il presidente: Sì, sì, è vietato ogni segno di 
approvazione o disapprovazione. ( Quarelli dà il 
regolamento a Sclopis, che legge quell'articolo, 
pui siede). \ 

Il presidente: Perchè però si applaude, non st 
può dire che il presidente:lo abbia permesso. C' è 
una diversità dall’ approvare al non disapprovare. 
Credo poi che pur alcuni membri del senato pren- 
dessero. parle a questi applausi..:. (Una voce: 
Eh, sì laggiù in fondo, £ si vuol dire la sinistra) 
Un bel discorso trae applausi quasi per forza ma- 
gica. Non si turba l'ordine da chi plaude, e il 
presidente può anche creder opportuno di non 
approvare e non disapprovare. (Bisbigli ; bravo / 
bravo!) 

De la Tour. si alza per parlare. 

Il presitlente: La parola è al dep. Sclopis. 

De la Tour insiste nel voler. dire che non si per- 
mise mai alle timbune politiche... 

Il presidente (con impazienza): Vuole che io 
provochi un voto del senato? (No! No! ) 

Sclopis, dopo aver contrapposte alcune osser- 
vazioni al sen. Pinelli, soggiunge pel sen. Gioia, 
ch'egli ama trattare le quistioni non da causidico 
ma da legislatore e che, essendo qui caso di ap- 
plicazione di principii, non bisogna ricorrere nè 
a pressioni nè ad influenze esterne; che egli poi 
ama assai la tranquillttà, legislativa. Ringrazia il 
guardasigilli di aver spiegata la vera natura del 
progetto, che egli disse riforma sociale e que- 
stione di principi; giacchè si ricorda di avere 
udito nell’ altra camera trattarla dal presidente del 
consiglio sotto un tutl'allro aspetto... 

Cavour: Trattai anche la questione politica e 
mi duole che il sen. Sclopis non abbia ascoltata 
questa parte del mio discorso. 

Sclopis: Mi rammento che si trattò della mag- 
giore o minor ricchezza, come misura di soppres- 
sione 

Cavour: Intendevo appunto prender la parola 
ed allora mi spiegherò. Ma devo dire fin d' ora 
(con forza) che io solo esaminai in merito Ja qui- 
stione dell'utilità delle corporazioni religiose e 
che nessuno sostenne finora una tesi contraria a 
quella che io cercai di sviluppare nell'altro re- 
cinto. (Bravo?) 

Sclopis dice che egli sostiene solo cheil governo 
non ha il diritto di sopprimerle , solo per ragione 
di menomate utilità. Del resto, si riferisce alle di- 
mostrazioni future..... (Cavbur : Passate) Non in 
questo recito). Insiste sul non sapere quale sia il 
principio della monarchia che il gen. Durando 
diceva essersi posto in dubbio. (Si ride sul dbaneo 
del ministero) Dice esser. poi un errore il dire che 
colla proposta Calabiana si venisse a dare alla 
Sì Sil diritto d'imporrertributi; giacchè trattavasi 
solo del riparto... 

Rattazzi : Per ripartire bisogna avere, per avere 
bisogna imporre. Se diamo il riparto alla S. S., 
bisogna anche darle la fucoltà d’ imporre. 

Sclopis dice che si trattava solo di disgregare 
Una parte della rendita ecclesiastisa ; che il guar- 
dasfgilli adombrava ora di una commissione mista, 
mentre il governo consentiva pure non è molto 
che se ne siabilissero due per gli affari religiosi 
di Piemonte e per quelli dell'isola; e legge un 
documento diplomatico. 

Rattazzi: Quelle commissioni però sarebbero 
state per preparare un progetto di riforma anche 
su oggetti di competenza ecclesiastica ; qui invece 
si voleva una commissione per imporre tassa. 

Sclopis: Ringrazio degli schiarimenti, ma mi 
pare che sieno contrari ad alcune parole del pre- 
sidente del consiglio , il quale diceva che la pro- 
posta del sen. Calabiana poteva forse servir di 
base nuove a trattative... (Cavour: Darò spiega- 
zioni) Non desidero altro che d'illuminarmi. (Esce 
Durando). 

Dice poi che se gli ordini mendicanti sono così 
funesti, si vorranno abolir subito; che egli rico- 
nosce nello stato il diritto di togliere la persona- 
lità civile, ma non ‘senza causa grave: e cita un 
passo di Savigny, in cui c'entrano anche le rovine 
di Cartagine (Ztarità. L'oratore ride pure). Vuole 
le riforme, ma coi mezzi legali e senza aprir la 
via a perniciose conseguenze, offendendo un gra- 
vissimo principio. Cita ancora un passo di Hello 
e finisce col dire; se ammetterete il principio che 


vi si domanda dovrete subirne le conseguenze ed 


Mede 


t allora farete un grande assorbimento sociale e non 
servirete alla libertà. — i 
| Mons. talabiana legge le spiegazioni verbali 
| Felative alla commissione mista: « Che cioè sul 
modo che doveva esser designato dalla S. S. per 
imporsi (Rattazzi nota la parola) e ripartirsi le 
900,000, i vescovi impegnarono la loro parola per 
| ottenere dalla.S. S. la creazione d'una commis- 
| sione mista, a cui tommettere il disbrigo di questo 
affare, e se fosse piaciuto anche l'esame delle cose 
ecclesiastiche: » La parola disbrigo potea accen- 
nare anche a combinar la maniera con cuì il go- 
verno polesse trattare colla S. S. per sopperire al 
pagamento di questa somma. : 
La seduta è sciolta alle 5 14. 
Ordine del giorno per la tornata di domani 
Seguilo di questa discussione. 
_—.r.————————————-_—_——@—@ 


STATI ESTERI 


FRANCIA 

(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

Parigi, 6 maggio. 

1 giorni si succe.lono, ma non si rassomigliano. 
Tanto si sembrava rassicurati leri e jer l’altro, 
quanto oggi si è presi da timor panico. Vi dirò 
che oggi 1 fondi ribassarono alla borsa in modo 
affotio inatteso. Ho creduto per un istante che la 
rendita 3 0/0 sarebbe caduta a 68 franchi. Hu in- 
vano cercato di conoscerela causo di questo mo- 
vimento, Mi fu «letto che credevasi ciò provenisse 
dalla voce sparsa ne'ministeri che sarebbe levato 
l'assedio di Sebastopoli. Dicevasi che il generale 
Canrobert avrebbe lasciate tante truppe quante ne 
occorrerebbero per difendere le linee, e sarebbe 
tosto enlrato in campagna, perseguendo i russi 
ed impedendo che la fortezza ricevesse prov- 
vigioni. 

È però un fatto che un recente proclama del 
generale Canrobert, giunto per via telegrafica , 
annuncia che si va avanti, e che l’esercito pren- 
derebbo fra breve parte a grandi operazioni ul- 
teriori. 

Si entrerebbe dunque in una nuova fase, ciò 
che spiegherebbe il movimento retrogrado della 
borsa, la quale non comprende come si pensi a 
lasciar Sebastopoli, Altri però mi assicurano che i 
negoziati colla Russia sono abbandonati, cosa. di 
cui dubito assai, | erchè l'Austria non ha mai mo- 
sirala allvità come attualmente 

Fra breve parte per Costantinopoli il signor 
Thouvenel, sembrando necessaria la presenza del 
ministro di Francia in quella città. Mi vien riferto 
che ivi regna un caos inestricabile. Le crisi mini- 
riali vi si succedono con rapidità, e vha ragione 
di temere, pensando quanta poca unione @ capa- 
cità vi sia. Si è ora in una crise, che avrà JSorse 
per risultato di allontanare per molto tempo dagli 
affari Rescid bascià. 

Il sultano Abdul Megid ha le migliori intenzioni 
del mondo, ma da sè non può nulla, non è fermo 
e subisce troppo l'influenza di sir Strafford Red- 
cliffe. Un segretario d'ambasciata giunto testè da 
Costantinopoli mi diceva che la rigenerazione della 
Turchia, è cosa repulata impossibife da coloro che 
conoscono il paese; bisognerebbe che le potenze 
riuscissero ad intendersi anche sopra di ciò, ma 
quanto pe sinom lontani! 

Il testàinento dell'imperatore riceve finalmente 
la sua esecuzione. Il Moniteur d'oggi contiene in 
proposito una notevole relazione redatta‘ dilla 
commissione. Ogni cosa vi è esposta con chvarezza. 
Dopo le riduzioni falle dalla commissione non s 
avrà a chiedere supplementi di credito. Bisogna 
peraltro dire che furono lasciati iu disparte mol- 
lissimi sollecitatori. Non v'era un soldato che ab- 
bia preso parte alle guerre dell'impero , il quale 
non credesse di dover aver un pezzo dellà focàc- 
cia. La commissione ha condannate tulle queste 
pretensioni. 

Nel testamento dell'imperatore era una riparti 
zione d:200 milioni di sua proprietà privata. Esso 








legava i suoi palazzi di Roma, Firenze, Torino, a 
molte città che avevano sofferto della guerra. Sie- 
come questa quistione avrebbe potuto suscit re 
gravi diMicoltà diplomatiche di ogni ‘sorta, la si è 
asciala in disparie e non se ne parla più, La com- 
missione ha spiegato come fosse impossibile di 
aprire un credito di cento milioni da darsi ai mì- 
litari che servirono dal 1792 al 1815, essendovene 
ancora cento mila all'incirca. Si aveva per questo 
scopo un milione e mezzo, ossia 15 fr. per ogni 
soldato. 

La commissione ha quindi falto bene di modift- 
care il testamento e di non applicare la somma 
che a' soldati più bisognosi. I soccorsi avrannu 
quindi qualche importanza , altrimenti sarebbero 
siuti illusori. 

P.S. La rendita era. assai offeria alla borsa del 
Boulevard e si fecero vendite considerevoli. La no- 
lizia della demissivne del sig. Drouin de Lbuys 
circola con persistenza e si disse che l'im ralore, 
avendo respinta la proposta dell'Austria, la Querra 
procederebbe con maggior vigore. Ma che farà 
l'Austria? Non dirà ch'essendo state respinte le sue 
proposizioni, essa è libera e senza vincoli? Tullo 
ciò fa prevedere complicazioni, specialmente se sì 
conferma la notizia della demissione del ministro 
degli affari esteri. A. 

AUSTRIA 
)Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Vienna, 4 maggio. 

In questi giorni ogni cosa rimane sospesa in 
aspettazione della risposta che si attende da Pie- 
troburgo. Probabilmente è la stessa commedia che 
si rappresentava nell'agosto dell'anno scorso, che 
tutto dipendeva dalla risposta della Russia, la quale 
st voleva categorica. Ma il gabinetto di Pietroburgo 
seppe combinare la sua risposta in modo'che una 
decisione non divenne necessaria per. l'Austria. 
Ora si crede che le cose camminano sulla. stesso 
piede anche in questa circostanza. 


METTA 


È. x 



















- Il pubblico si passe intanto di illusioni e di voci 
di ogni genere. Da una parle si assicura che le 
conferenze saranno riprese a Berlino , dall'altra 
si fanno srbgai di una prossima spartizione del- 
l'impero 4 Si dice pure che Ja Prussia, Ba- 
viera, Wurtemberg, Svezia e Danimarca sianno 
per conchiudere un trattato di neutralità, che ver- 
rebbe conservata sino a tanto che la Russia non 
avesse ad assalire l'Austrif. i 

La fantasia del pubblico ha ancora altri ‘argo- 
menti per esercitarsi fra 1 quali primeggiano l'at- 
tentato contro l'imperatore dei francesi e il bom- 
bardamento di Sebastopoli. In quanto al primo si 
narra che ad una persona collocata assai in alto, 
nel comunicare ad alcuni dei suoi dipendenti la 
notizia relativa, appena giunta col telegrafo, sfug- 
girono le seguenti espressioni : Un uomo ha tirato 
un colpo di pistola contro l' imperatore; sgrazia- 
tamente non lv ha colpito (leider hat er ihn 
nicht getroffen). Non ho d' vopo di aggiungere 
che quella. persona pagherebbe qualunque cosa 
per non aver detto quelle parole, che ora sono 
conosciute da lutti. 

Alla borsa eransi sparse goeitiei diverse voci 
favorevoli alla pace, e diedero qualche animazione 
agli affari; ma fu un fuoco di paglia e il. miglio- 
fainento non si sostenne, Oltrè la siluazione po- 
litica, la borsa è travagliata anche dalla siluaziune 
finanziaria e commerciale, l' imprestito nazionale 
ha assorbito molti capitali, la mancanza di credito 
rende stagnanti tnlte le imprese industriali; le > 
Speranze riposte nel signor de Bruck non si sono 
avverale, e il governo rimprovera al pubblico che 
non ha fiducia, il pubblico rinfaccia al governo 
di non aver fatto nulla per sostenere il credito. 

Dal teatro della guerra non bavvi nulla di nuovo. 
Le voci di una disfulta toccata agli alleati in Cri- 
mea furono smentite , così anche quella della le- 
vata dell'assedio di Sebastopoli , che gra già slata 
data da alcuni giornali. 

Le ultime notizie da Odessa sono del 29 aprile ; 
colà se ne avevano dalla Crimea sino al 26, lé 
quali però nun accennavano ad alcune cambia- 
mento nella reciproca posizione dei due eserchi, 


ne all'inteuzione dvi russi, di intraprendére. ope- 
razioni uffensive. 


ei -—.—@__—a Gus I ce 
NOTIZIE DEL MATTINU 
Genova, 8 maggio. leri a sera salpava dal no- 
stro prio alla vorta di Costimtinopuli 11 piroscafo 
da trasporto inglese Hydaspes, capitano Baker 
John, con parte della brigata Cuneo, traendu al 
rimorchio il briganuno nuzionale, pure da Ura- 
sporto, Marianna, carico di provviste. Ò 
— Circa le 11 aut. d'oggi, reduce: da Costanti- 
nopoli, ancorava in porto la R; pirufregata Costi- 
tuzione, comandata dal capitano di vascello ” sig. 
Iucisa Da Camerana, avendo impiegato nella tra- 
versala giorn: ciuque e poche ore. ‘ NET 


Troviamo nel Bund il seguente dispaccio tele- 
grafico ; a 

« Vienna, 6 maggio. Secondo notizie da Co- 
stanunopoli, in data del 3, è morto il granaisir 
ltescid bascià ; al suo posto subentrera All bascià 
che ora si trova a Vienna per le conferenze: Fuad 
ellendi è nominato, ministro degli affari, esteri, 
Lord Redeliffe è stato in Crimea, ina è già, di ri- 
torno, » 


__—_————rr—————————————— È m 
. » . . 
Dispacci elettrici. 
Trieste, 8 maggio. 
Costantirtopoli, 30 aprile. 1 piemontesi suranno 
accampati a metà sirada da qui'a Muslok, foribano 
l'ala sinistra dei francesi. Si considera come pussi- 
bile la levata dell'assedio di Skbastupoli. e unammar- 
cia da Kaffa contro Perekop. Tl barone Tecco ha 
scambiato le ratifiche del trattato. % 
Trebisonda, 25 aprile, | persiani--hanno-falto 
uccidere in Kivà 29 persone, Dupo, l'arrivo «degli 
inviati di Francia e-d'Inghvlierra la Persia ‘atibrac- 
cerebbe la causa della Turchia; cin dr 
Parigi, 9 maggio. 
Canrobert in data del 28 annunzia a S: M.-che 
l’armata inglese è così bella e così Solida come 
quando arrivò in Crimea, 
Arrivano importanti rinforzi. 
Vienna, 8. Il generale Craviorgagiiuignon per 
accompagnare ilgenerale Hess, deri. 
'omiteur ) 


Madrid, 8. Il senato (?) ha rigettato con 101 

voli una mozione di censura contro il governo. 
Vienna , 9 maggio. 

Pietroborgo , 5. 10,000 nemici hanno 
nella noite dell'uno al due, gli alloggi del bastione 
n° 5 e nove mortai, 7 7 ” 

I danni del bombardamento del giorno2 furono 
riparati; le mine della controscarpà riuscirono a 
buon esito. 


Lia 


——(—__ 
Borsa di Parigi 8 maggio. 

In contanti In liquidazione 

Fondi francesi 
p.00. . . 6825 68 40 
31/?p.00 . 93 40 98.50 
Fondi piemontesi Î 
85 50 a» » 


18108 9.00 i oi 
>» » 


1853 3 p. 
Consolidati ingl. 88 5/8 (a mezzodì) 
G. Romsatdo Gerente. 


CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Bonsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 9 maggio 1855: 
Fondi pubblici 4 
18495 0/0 1 genn.— Contr, del piorse prec. dopo 


. 85 60 p. 15 maggi è 
Contr. detta m. in ta 85 50, si maggio 
1851 » 1ldic.— Contr. del giorno preced. dopo 
la borsa in c. 85 40 84 50 
1834 ObbI, 4 0/0 1 genn.-- Contr. del giorno prec. 
dope la borsa in cont. 1090 
1849 Obbl.4 0)0°1 aprile— Contr. m. in e. 880 
Fondi privati si dii 
Cassa di comm. ed ind. — Contr. del giorno prec. 
dopo la borsa in liq. 539,540 p. 31 maggio 
Contr. della m. Le; pa Ss 539 p.31 maggio 
Az. Banca naz. ] genn.-Contr. ‘orno 0) 
fa borsa in liq.1181 p.31 pics 








i Ammissione onorevole 


ALL'ESPOSIZIONE UNIVERSALE 


IN PARIGI. 


Di 400 articoli di stoffe di seta, 
Merletti, oggetti con‘ezionati, 
Tessu'i di capriccio, scialli, ecc. 
Vesli e mantelli di corte. 


TESSUTI DI CAPRICCIO 


Scialli e vesti ultima novità. 


VESTI E MANTELLI DI CORTE. 


L'inaugurazione de’ vasti magazzini di questa Compagnia fattasi il 10 aprile ha prodotto in Parigi una 
viva impressione non solo frà le classi ricche ed eleganti della socielà parigina, ma benanco nel com- 
mercio delle ultime novità. Questi magazzini saranno osgello d' «ammirazione per le cevtinaia di mi- 
gliaia di stranieri che verranno a visitare la nostra I:sposizione universale. La stampa francese ha con- 
statato il trionfo di questo stabilimento. Dal momento della loro apertura, rali gallerie, le più belle del 
mondo, sono il ritrovo di quanto avvi di più distinto nella nostra capitale. Le nostre {signore meravi- 
gliando degli assortimenti di ogni specie e d'ogni prezzo, moltiplicano le compere loro. L'insieme, con- 
viene ammetterlo, ne è magico. ll Journal des Débats ieri ancora annunciava la riuscita completa della 
Compagnia Lionese. Pare ch’essa abbia fondato il suo stabilimento su proporzioni sino a quest'oggiscono- 
sciule , nella speranza che, acquistando quantità immense di mercanzie , potrà offrire a prezzi mode- 
ratissimi i nostri meravigliosi prodotti di Lione ai visitatori della nostra Esposizione i quali compreranno 
non solo per loro stessi, ma anche per conto dei loro compatriolti, che non mancheranno di sopracca- 
ricarli di compre di seterie, scialli, ecc. È l'unica occasione che si offra e di cui potranno profittare tutti 
coloro chefnon si troveranno a Parigi.— Crediamo importante d'annunciare specialmente che la Compa- 
gnia Lionese aspira anzi tutto a farsi una solida e fedel clientela in Italia, e che la stessa offre alle Case 
di commercio ed ai particolari, che li desiderassero gratis , : bei figurini di mode che fa specialmente 
editare per se stessa. Per averli basterà scrivere franco gl S. BERNARD, 4, boulevard des Italiens, com- 
missionario per tutta]l'Italia, il quale si è[assunto di spedirli senza spesa per mezzo de'suoi corrispondenti. 





MALATTIE SEGRETE ©; ag gi ; REA IRE i.e | 


PARIGI, — 37, Boulevard des Capucines, 57. — PARIGI 


VIA LIONESE. - GRANDI MAGAZZINI. 


Ammissione onorevole 


ALL'ESPOSIZIONE UNIVERSALE 


IN PARIGI. 


— 


Di 100 articoli di stoffe di seta, 
Merletti, oggetti confezionati, 
Tessuti di capriccio, scialli, ecc. 
Vesti e mantelli di corte. 


STOFFE DI SETA 


Merletti, confezioni. 








ESPOSIZIONE UNIVERSALE. 


PARIGINI 








delle Indie e di Francia. M. Durost, 
SCIALLI Uhaussée-d'Antin, 41, primo piano Vendita, 


cambiv, riparazione, (Affr.) 

Gibus Nipote, piazza des Victoires, 3. 
CAPPELLI Specialità ti Cabpelti pieghevoli 
perfezionati per viaggio, garantiti irrompibili. 


CONFEZION 


dirimpetto Girour. 

“i > a Saint-Agustim, via Nuova Saint-Au- 
NOVITA gustin, 45, presso la via della Paix e i 
boulevards, Seterie, Scialli. Confezioni per Si 
gnore, Abiti per Fanciulli, Corredì per "la- 
trimonio, ecc, 


per Signore. Pelliccie. C, Dieu- 
Laratt , 1, boul, de*la Madeleine, 


ABITI confezionati e sopra misura per uom ni e 
fanciulli, Am Chatelet. via di Rivoti, ango! 

della via Saint-Denis. — dux Quatres Parties <u 
Monde, via Rambutesn, 56. . 
L'importanza delle compre testé fatte da queste due 
Case, in vista dell'Esposizione, unitamente ni buoni laso- 
ranti ch'esse Srtapeno. permette loro di offrire ai signori 
forestierì una bella scelta di abiti di ogni genere, riu- 
nendo in uno |' eleganza 
Prezzo fisso, 


OROLOGIERIA E BISOTTERIA 
A l'ANMance 
) Leforestier, 61, via Rambuteai 
Orologi a pendolo, colonne e soneria 
Orologi da uffizio a soneria 
Oriuo Preapaenta d'argento 
Detti a cilindro 4 buchi sa diamanti 
Oriuoli d'argento a cilindro 4 buchi su diamanti » 
Detti d'oro a cilindro 4 buchi su diamanti 
Orìuoli d'oro d'occasione 
Tutta l'orotogeria è garpntita un anno. 
Catene d’oro, il gramma L. 3 50. 
Catene d'oro da gilè, il gramma L. 4. 
Catene d'argento a L, 3, 4, 5, 6, 7,8,9, 10. 
Anelli d'oro a L. 3, 4, 5, 6, 7, 8,9, f0. 
Orecchini d'oro a L, 3, 4, 5, 6, 7,8, 9, 10. 
Compra di malerie d'oro e d'argento. 

Posate, timballi, gioie vecchie d'oro e d'argento, ca- 
tene, anelli, orologi d’oro e d'argento — Scambi di gioie, 
(Affrancare). 

Spedizione contro mandati. 
della pelle dll'uso del Cosma. 
BIANCHEZZA cet, } avond da tavoletta leni. 


tivo è rinfrescante, via Vivienne, 55. 


» la qualità è 11 buon mercato. 


BANDIERE 


Dentificio superiore 


ACQUA DI PHILIPPE per la conservazione dei 
denti. Lo boccetta L. 2. — Farmacia via St-Martin, 125. 
PIANOFORTI sur Pepe, brevettato, via des Bons- 
BENZINE-COLLAS 





per le Feste 


via Dauphine, 8, L. 1 25 la 
boccetta. 





INDIRIZZI MEDICALI. La sola bandiera senza essere montata . 





sp delle malattie dello sto- via Carlo Alberto, 13, Torino. 
ALIMENTAZIONE maco e degli intestini , 4 
coll'uso del Racahont des Arabes di DeLANGRENIER, 
via Richelieu, 26, 


o M. Paul Simon , boulevard des Ita- 
DENTISTA liens, 6. 


1 sp delle malattie croniche colla 
“ 
GI ARIGIONE cura del sig. Ses, pe Bonpieux. Con» 
sull per corrispondenza, Dare esatti dettagli. Via Notre- 
Dame-des-Victorres. 7 


Avviso a chi va a Parigi. 


Nella rue des Filles de St-Thomas, N° 9, 
accanto alla piazza della Borsa a Parigi, 
trovasi il CAFE RESTAURANT di SAN 
TOMMASO condotto da Lorenzo Pistarino 
Piemontese ; in questo Caffè trovasi cucina 
alla Piemontese, vini scelti e prezzi discre- 
tissimi. 

Il suddetto spera essere onorato dai suoi 
compatrioti in occasione della prossima mon- 
diale esposizione. 





di fegato di Merluzzo naturale, esposizione 
OLIO 1849, piazza de l'Hotel-de-Ville, à l'Oltoier. 

sg di petto. L'efficacia del Siroppo 
IRRITAZIONI e della Pasta di Nafè contro le 
cost.pazioni, grippa, mali di gola, tossi canine, ecc., è 


stata accertata da tutti i medici degli ospedali di Parigi. È 
(Deposito in-ogniì città). 


=_= 


GIOVANNI MAR 





Rimedio infallibile ap- 


KOUSSO-PHILIPPE 


solitario. Dosi do L. 15 a 20, 
Pmcrere, via Saint-Martin, 125, (AM) 
L'Acqua del dott: O'Meara 


MAL DI DENTI calma «sul momento il più vivo 


dulore e arresta la carie. (Deposito in ognì città.) 


provato contro il Verme 


è Tafetà trenforati di Dexavo 


della Gr, Truanderie, 16, Depos.to in tutte le fammacie, 


la M fa, Ci i late 
PURGATIVO Desbrière, molto gradito è di una 


efficacia sicura, viazLepelletier, 9. 





Una basta, Farmacia |{ 


per la cura |{ 
CARTA regolare dei Vescicanti e Canteri, am- |! 
messi all'Esposizione Universale di Parigi, Farmacia via | {È 








Uffizio di Pubblicitic: #. MONTANE, 22 Rue de Trevise, Parigi. 


# SOCIETA’ ANONIMA 
+ delle Ferriere dell’Alta Valle d’ Aosta 


Il Consiglio d'Amministrazione ha l'onore di prevenire i signori Azionisti che, a tenore 

dell’artico]o 9 dello Statuto sociale, sono invitati a fare il versamento del quarto decimo 
*sulle azioni da loro possedute. . 

Tale versamento*sarà ricevuto a partire dal 1° maggio p.v.sino al 15 dello stesso mese, 
dalle ore 9 antim. alle 4 pomeridiane, alla cassa della Società, via dell'Ospedale, num.20, 
casa Demichelis, con l'àvvertenza che sulle somme non versate a tutto il 15 maggio de- 
correrà l'interesse del 6 per 0/0 dal primo maggio stesso , salvo l'applicazione di quanto 
altro viene disposto dall'art. 11 dello Statuto sociale. 

Torino, il 9 aprile 1855. 
Il Segretario generale CARLO CECOVI. 


Presso L'UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, Via BEATA VERGINE degli ANGELIN. 9, 
ASSORTIMENTO DI TUTTI GLI OGGETTI NECESSARI ALLA 


POTICHOMANIE 


OSSIA 


ARTE D'IMITARE LE PORCELLANE CINESI, GIAPPONESI ED ALTRE. 


Vast in vetro di ogni dimensione e forma, cinese, giapponese, etrusca ecc. — Cor- 
nets à Champagne — Buites à bijoux — Compotiers — Vide poches — Porte-allumettes 
— Pots-d-tabac — Suspensions per lampade — Corbeilles — Assiettes à bord plat — As- 
steltes recourbées — Vases Médicis — Vases Mignons ; ecc. ecc. — Grande assortimento 
di Carta,dipinte per decorare i suddetti vasi, di mille svariati disegni — Bandes e Bor- 
dures— Colori appositamente preparati a base di Bianco di Zinco e vernice lucida per le 
tinte del fondo.— Vernice inalterabile premiata all'esposizione di Londra — Penelli di Pa- 
-igi, ecc. — Zstruzione stampata indicanto il metodo da seguirsi nel lavoro. 


Spedi',wone nella provincra contro vaglia postale diretto al suddetto uffizio. 


‘Cassette contenenti tutto il necessario per fare due o 
li L. 12. — L. 15. — L. 20. — L. 25. — L. 30, ed oltre. 


A forma del prezzo verrà rigorosamente fatta la spedizione. 


più vasì coll’istruzione al prezzo 








Caffettiere 


ha l'onore di notificare al pubblico, che col 
10 corrente prenderà la direzione del 


CAFFÉ ACQUESE 


| con Estaminete Pi gapdo; presso la chiesa 
] 


della Madonna degli Angeli, via dello stesso 
nome, casa Bay, ove darà caffè e panera 
alla milanese, 

Essendo stato il primo che abbia introdotto 
in questa città questo servizio, con Tortelli, 
e conosciuto nel Caffè già Lombardo-Veneto 
negli anni 1847-48-49-50-51, si lusinga di 


| essere favorito di numeroso concorso , pro- 


mettendo sempre egli dal canto suo la mas- 
sima esattezza e nettezza nel servire. 


dî Presso l'Ufizio genbrali Wimnii( Ul 
yia B. V. degli Angeli, N° 9, Torino, 
GLI 
ESERCITI DELLE POTENZE 
direttamente o indirettamente impegnate 
nella Guerra d’Oriente 


STATISTICHE MILITARI 
per un Ufficiale Tedesco 
VERSIONE 
di E. D., Capitano nel R. Esercito sardo. 


Armate delle potenze trattate nell'opuscolo: 
Russia — Turchia —Grecia — Inghilterra — 
Francia + Austria — Prussia — Confede- 
razione Germanica — Svezia — Danimarca 


— Belgio — Olanda — Persia —Stati italiani. 


Prezzo L:2. 
Per !e provincie spedisce franco contro vaglia 


| postale affrancato diretto al suddetto uffizio. 


gi name 
= mo 


MODES ET NOUVEAUTES 
DE PARIS 


| 
| 
Rue de la Madonne des Anges, N° 15, 


DI 


maison Ceppi, à Turin. 


| Cet Etablissement, qui chaque jour 

| prend une nouvelle extension, regoit 
constamment de Paris les plus nou- 
veaux modèles de Cuarravx et de Man- 
reLETS pour Dames. 

E: 48 heures toutes les Confections 
sont exécutées, Ronzs, MawtELETS, Cna- 
reaux, Lixceries; enfin, tout ce qui con- 
cerne la toilette des Dames. 

- PRIX FIXE. 


GRANDE ASSORTIMENTO 


VAZIONALI 


COLLO SCUDO DI SAVOIA 


dello Statuto 


Bandiera della larghezza di un metro quadrato stampata uso seta, asta in velluto stri- 
sciato oro.e lancia oro, brunito e mappa in seta con frangia oro ° 
Detta bandiera, asta in legno colorito, e lancia bronzata 


L. 6 
» 3 50 
» 2 50 


Sì spedisce in provincia contro vaglia postale. — Dirigersi franco da Gioachino Boglioni, 


SIROPPO AMIGDALINO 


Sedativo, anticonvulsivo, antispasmodico 

Curante delle irritazioni nervosa , delle. ga- 
stralgie, ecc. Questo siroppo è una preparazione 
ammirabile pei suoi effetti nelle malattie nervose 
in genere, ne arresta i. sintomi e ne previene il 
ritorno; eMcacissimo contro la galantina (co- 
queluche) dei ragazzi, le coliche nervose, l'i- 
steria; d'un aspetto e sapore gralissimo e con 
proprietà incontestabile, — L. 1 50, 


VERO RIMEDIO LE-ROY 


dell'antica farmacia di Cottin di Parigi 
Via di Seine-St-Germain, num. 31, 
ilpurgativo ilpiùriputato eil più sicuro 

I signori medici e le persone che con 
vera ragione hanno fiducia in quel pre- 
zioso rimedio e che desiderano esser si- 
curi della sua buona preparazione, da 
cui dipende l'efficacia ed il successo di 
una cura, troveranno il vero Le-Roy di 
Parigi. 

Depositi: Nizza, Dalmas, farmacista agente, 
che spedisce collo sconto d'uso — Asti, Bo- 
schiero — Aosta, Gallesio — Casale, Oglietti — 
Alessandria, Basilio Tommazo — Cuneo, For- 
neris — Genova, Bruzza — Cagliari, Grivellari 
— Castelnuovo, Beica — Mortara, Sartorio — 
Savigliano , Calandra — Savona, Albengo — 
Santhià, Aimonino — Saluzzo, Bongioanni — 
Torino, Bonzani e Cerruti, 


BIONDETTI 
ORTOPEDICO PRIVILEGIATO 
premiato con medaglia di la classe 
Drizza le deformità del corpo con mezzi 
meccanici; fabbrica bendaggi per contener 
le ernie le più voluminose senza l'uso del 
sottocoscia. Torino, Doragrossa, N. 21. 


PORTAVOCE 
d’ABRAHAM d'Aix-La-Chapelle 
contro la sordità. 


Quest’'istromento tascabile, e di un uso 
facile, supera per la sua efficacia ogni altra 
invenzione conosciuta finora a sollievo di 
quelli che sono offesi nell’udito. Alla como- 
dità unisce l'eleganza: è foggiato all’ orec- 
chio, e di una grandezza quasi impercetti- 
bile, non avendo che un centimetro di dia- | 
metro; cionondimeno. egli opera con tale 
forza sull’udito, che l'organo , anche il più 
difettoso, mprende le sue funzioni; quindi 








una conversazione generale senza quel 
rombo che ordinariamente soffrono i sordi. 
Unico deposito negli Stati Sardi presso 
l'Uffizio Generale d'Annunzi, via Madonna 
degli Angeli, N..9, 
Per ogni paio , munito del suo astuccio 
In oro ire Ds) 
In argento dorato .. » 928 
In argento ... |... >» 18 
! Spedizione nella Provincia ‘contro vaglia 
ei affrancato. 
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Là discussione genetale, se non ha tocdato 
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vogliasi almeno che le popolazioni non sog- 


giacciano al peso!dellé 
"vennero sottoposte: È 

Il paese attende da' suoi rappresentanti, 
dai poteri dello stato,, la rifotma promessa e 


molte ‘gravezze cui 







L’Uffaizio è stabilito in via 
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il'‘suo termine j'#i si è quest’ oggi dî molto a, pe 
‘avvicinata: E hd deb tempo. Se qualcuno .tnosamente. la richieda? 
Lia serà a riunire in un sol volume ‘tutti; 
| discorsi che furono, pronunciati \nell'una e 
nell'altra camera.su questo argomento, si | 
troveranno in.questo, volume. gran; copia di | 
ripetizioni di fattille di ragioni, .ma!-sarà 
forse ‘impossibile addurre;"pro'ò contro'là 
quistione; qualche!cosa che detta monisia:‘) | 
"Dopo ima” calorosa Tepli l’senatore 
Musiò, e dopo alcuni altri discorsi dei se- 
natori Doria, Pallayicino Mosso, Collegno 
Luigi e. Demargherita, ebbero. la. parola. i 
senatori) Colla, Desambrois.e. Collegno Gia- 
cinto), membri dell’ ufficio centrale, che fi- 
nora non aveano sviluppato i loro sistemi. 
Noi che’, a suo tempo , abbiamo riportato 
tuttà la ‘relazione dell'ufficio centrale, 
nòn ripeteremo oggi in dettaglio quali siano 
le ragiohi per cui questi onorevoli sena- 
tori, allontanandosi, più o meno, dal. pro- 
getto ministeriale. e dall'opinione degli altri 
due membri della. commissione» senatori 
Sauli.eSelopis , trovarono di porre innanzi 


a.credesi forse 
.che l'atmosfera politica siatanto «tranquilla 
ora'che l'incendio d'una guerra europes si 
va'di giorno în giorno dilatandò? È non' te- 
mono forse ‘î‘ difensori dei monaci! ‘di' con- 
giurare a loro danno, impedendo quella're- 


*Di diversa matura èvil difetto. che noi ‘ve- 
diamò nella proposta dei senatori ‘Desam- 
brois e Collegno, difetto’ che ‘non’ ‘isfuggi 
alla perspicace e profonfa ‘intelligenza degli 
autori della medesima, ma che, a nostto pa- 
rere, non fu bastantemente giustificato dalle 
dotte parole con cui ne fu discorso. Dichia- 
rando colpite dì dissoluzione aleune comu- 
nità religiose e pur lasciandole .sussistere 
sino che dura la vita dei monaci attuali, si 
viene arrecidere i nervî della regola sotto cui 
vivonò, e se la'rilassutezza di questa regola 


soluzione a quali inconvenienti non si andrà 


si,vorrà; attendere per attuarla che. tamul- | 


golareè è patifica'riforma, la quile'assai più. 
radicale inesorabilinetite si farebbe in epoca. 


erà già un'argomento per'affrettarne la dis- | 


incontro, a quali scandali, quando i monaci,,| 






















senatori, ai.quali non può sfuggire di:mente 
l'altezza della-loro missione e la gravissima 
risponsabilità che hanno in faccia al paese, 
del quale non vorranno così leggermente 
avventurare le sorti, 

Se qualcuno poteva essere aricora titu- 
bante, crediamo .avrà;bastatoa persuaderlo 


lo splendido discorse.i ì nunciato 
PA das del consiglio pù DR FI 
nora la questione età stata Quasi eselasiva- 
meltè traltata Sotto 1° aspetto legale, îl conte 
Cayour la discorse da economista e da uomo 
| di stato, Agli avversari della legge. tornava 
a conto il. rimpiccolire la controversia, ed.il 
ministro la: sollevò a quell'alto.punto: da cui 
solb:sì può «scorgérnenon solo; |’ opportu- 
nità” ma l'assoluta "necessità. Comerni. lo 
dicemmo sini da tempo fa è questa una legge 
politica; è una legge ‘nella Quale si com- 
| battono i due principii del progresso e della 
nazione; è una legge che. discende natural- 
mente e necessariamente, dal yariato nostro 
ordine politico. e con; quella stessa.logica de- 
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Concerti  musieali "sulle piazzo” S.Carlo, Ésa- 
gorid'è Viltorio Emhuie,. 10° etto 01 csine | 
© Sarno Mnalaitnte distriboni per torò dai ecrì- 


sigliuli benefinenza: 35,000=biglietti; di pane: e: di 
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bielle arti, iN lochle' della 
sizibne, di pelle "arti’, 


l'accademia Albertina 
condizione delle sele, I° 


di fvricoltura) di V' rigricoltura ‘è0’ altri 
stabilimenti: elio nibgn etia #ig0!ega'] 
Nel'giorho dénur: [nb itfualinotuts è in 


Sabbato 12 ma gioi Rappresentizione all acca- 
cus Uemia Falodremmalica, ‘7 

Lunedì .14,,;, id... (Concerto al teatro Carignano 

» ‘] eseguito dalla scuola popo- 

lare di canto direlta' dal ma- 


estro Novella. 

Martedì 15 id. Ballodi beneficenza al'i8àirò 
Regio 

Giovedì IT. id. Accademia di ; scherma data 


due»diversi sistemi; ai.quali.ci' piace ricono- 
sceré' veramentewjuel carattere di contilia- 
zione che non'abbiamb'saputo scorgere nella 
proposta di mons. Calabiana. 

Tanto.il senatore Colla, quanto gli. altri 
due che dal.primo.dissentono, sono, unanimi 
nel riconoscere.i diritti. dello.stato con tanto 
calore: contrastati dalla parte retriva:;. ma 
mentre il senatore’ Colla reputa necessario 
di provvedere per èrà solamente a sgravare 
le finanze dello stato, e. vi provvede infatti 
colla tassa sui beneficit ecclesiastici, sug- 
gerisce di.non toccare ;per adesso alla, qui- 
stione. di sopprimere i conventi, volendo 
aspettare per ciò tempi piùvadatti ed \infor- 
mazioni più ampie. I senatori Desambrois'e 
Collegno ‘Giacinto ‘sì accostano maggior- 
inente dl progetto ministeriale, ma, credendo 
di correggerne la severità, mirano sopratutto 
a non-dare,un effetto retroattivo alla legge , 
ed.in una, parola, ammessa in massima la 
soppressione di. alcune sorporazioni, reli- 
giose ;;la riserbano.infatti,.per, l'avvenire, 
lasciando ai: claustrali, che sono attualmente 
nello stato y'ilidiritto e l'obbligo di chiudere 
i loro giorni ‘in quelle case e sotto quei voti 
a cui*si sono'obbligati. ‘* 

Ma il senatore. Colla ha, veramente ra- 
gione nel...dire.che , questi, tempi non sono 
ancona; maturi, perla proposta riforma?, Noi 
eradiamo che sarebbe impossibile trovare 
‘on’momento!più opportuno. ill pagse ètran- 
quillò, confidente nelle istituzioni dalle quali 
aspetta ‘quell'impàlso al'progresso sociale 
che è nel destino della ‘umana famiglia, che 
per noi, comè giustamente osservò il mini- 
stro Cavour, è un’ineluttabile necessità, se 


_—rr—————_——_—__———————È 


"parte ‘mon superflua, come alcuni troppo 


non, rattenuti dal dovere. di ammaestrare 
coll'esempio i loro futuri, successori. diranno 
— dopo noi.la fine del mondo —Ed il. paese 
sarà;pago di questo:temperamento,gli effetti 
del quale nbnipotrà vedere se:non:éull’.oc- 
chio dell'immaginazione ed ‘in uf lontano 
avvenire? È lecito il dabitarne! 

Mà il ‘ministero ,'posto a fronte dell’ osti- 
Tiata opposizione che la legge incontrava in 
questa parte del parlamento ; il ministero a 
Gui faremo, plauso di,non avere ,, ad onta di 
ciò, disperato della saggezza. e .del. patrio - 
tismo del senato e di avere, sino.a che gli 
fu possibile; tutelato l'interesse della legge 
in'discussione e la giusta considerazione 
per questo corpo politico deliberante che è 


leggermente suppongono, ma essenzialis- 
sima del nostro libero governo; il ministero, 
diciamo, dovette piegarsi ad accettare, come 
emendamento al suo progetto, il sistema di 
questidue senatori, tanto più ;ch' esso era 
confortato dal favore di quasi tutti; quelli 
che,'nel senato, può annoverare fra + più 
sicuri amici. 

Il conte Cavour venne perciò in oggi'al 
senato dichiarando di unirsi al progetto De- 
suinbrois ‘è Collegno, ibbandonando il prò- 
prio, per cui la scelta che prima era su 
quattro progetti, la sì costringe ora su tre 
soli. Il primo dei senatori Sauli e Sclopis, 
che. si traduce nel. rigetto assoluto della 
legge, il. secondo (del senatore Colla che 


vuol, separare in due parti la legge e vuole | 


occuparsi solamerite delle disposizioni finau- 
ziarie necessarie per sopperire alle congrue; 
il terzo”finalmente deî senatori Desamibrois 
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dalla sogietà d'istruzione, mi- 

liture. di. beneficenza: della 

guardia nazionale n. benefzio 

dei poveri della seittà:» 1). 

Coneittadini ! + 

Egli'è quando sono più diffibiti è tempi (ché il 
pupolo può difnostrire quella’ virtà ‘che Sta  parì 
‘alle gravità delle cirtoStahzé,! + Mano Web 
Fedeli dî nostri Aovéri, forti mer 'bsiri dirti! 
costanti, nelle avversità; fidenti nell''avvenire! pro- 
Cediamo' dit è contordì ‘nella ‘via del''prog 


duzione pericui, sotto ‘il governo assoluto,;i 
monaci, che ora voglionsi ‘abolire; si crea- 
vano, si aumentavanò;' è una legge; l’aspi- 
rozione verso la quale ‘madque’ col ‘nascere 
delle nostre libertà, perchè un istintò' sicuto 
indicava che mal si combinano il culto ai 
frati e lo stimolo al lavoro, il progresso ci- 
iYile del, secolo, .decimunono colle più, yiete 
istituzioni del medio evo. 7 
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FESTA DELLO STATUTO 


Il municipio di Torino ha oggi pubblicato 
il seguente manifesto : 


> GITTÀ DI-TORINO:. 





|a festo anniversaria dello STATUTO, la solennità 
riligiodì avrà ludgo coll'intervento di S.'M. il'ré, 
dei grindi poteri dello ststo, delle autorità @ dei 
corpi chiamati dallà ‘legge ; ‘nella chiesa delta 
| Gran Madre di Dio alle ore 9 1j2 antiméribiane: 

Tertuinata la sacra funzione è lo s@flare della 
guardia nazionale è delle truppe di linea‘, segui- 
ranno gli studenti della regia università , gli ‘al- 
lievi delle scuole secondarie ed ‘elementari ‘è gli 
studenti di belle arti, percorrendo la via di Po. 

Il sindsco nutré fiducia che | cittadini vorranno 
alla sera illuminare le loro case, concorrendo. in 
tal modo a reftdere più splendido il nazionaté fe- 

| steggiamento ; frattitito anmutizia ‘che il palazzo 

| eivico, l'ingresso e la via di Po, la piazza Vittorio 

| Emanuele, la thiésa della Gran Madre di Do ed 
il palszzo Jellò stato maggiore della guardia na- 
zionale Saranmo con apparati speciali decorati ed 
illuzzinati 

Concerti musicali delle guardia nazionale e 
dell'esercito sulle piezze Carignano, Carlo Felice 
è d'Italia 





no ‘alcuni pochi alla festa doltà 
nazionale famiglia, ci rinfranchi la certezza che 
sta per noi la santà' della ‘giustizin, chie di so- 
sliene la coscienza dei popoli, che ci protegge là 
lealtà del re. 

Torino, dal palazzo municipale, il 9 di maggio 
1855. . 

IL sindaco Nortà. 

Glì eccitamenti del .sindaco, sempre op- 
portuni in simili circostanze:y erano; preve- 
nuti dalla popolazione , Ja qualer dal canto 
suo:nòn tià mancato ‘negli’ atini ‘scorsi, nè 
mai, di dimostrarèvil'suo' affetto ‘alle libertà 
costituziotiali‘@ la sua consueta quiete è 
compostezza. prima age 

Anche gli altri municipi provvidero, qual 
più qual meno, secondo i.mezzi di. cui, di- 
spongono, perchè la festa,rdello;.statuto sia 
celebrata con.isplendidezza ; chiamando sa 
parteciparvi le classi bisognose!; valle:quali 
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immaturi, essa parlerebbe certamente senza frutto; 
ima di giovani, agli adulti chè promettetano vigo- 
rosa crescenza, Mi sembrava non potesse a metto 
di indirizzarsi con sicurezza di ben meritare del- 
l'arte loro e del loro avvenire, poichè gli anîmi 
nati al bello è al grande son come fiamme che 
l'traggonò da ogni cosa alimento. — Un tempo io 
| lo credeva, ripeto; e la logica anch'essa mi accen- 
nava col cipo ad un? certa distanza. A me pareva 
allota ‘che volesse darmi ragione , mentre voleva 
forse dirmi di no. 

Oggi il mio credo è sensibilmente variato quasi 
in tutti i Suoi articoli | ‘cliè tale è Il frutto’ degli 
anni, è, aggiungo , delle dpere vostre. Voi è gli 


APPENDICE: 


BELLE ARTI 
DI: ALCUNE OPERE D'ARTE 
ESPOSTER NELLE SALE DELL'ACCADEMIA ALBERTINA 


Artìsti miei, queste digressioni 0 , come meglio 
vi piacerà forse di chiamarle, questi divagamenti 
artistici non, comportano proemio ; ma perchè io 
vi desidero amici e prego anzitutto che passan- 
domi accanto nen mi guardiale per isbieco , vo- 
glio studiar maniera di .intendermi con voi di al- 


a che giovi la critica nostra: confesso inoltre che 
ad òstetitar fede nella soa efficacia oggi si richiede 
una caparbietà di ‘sistema grandissima , la quale? 
diventa tanto più incomportàbilé quinto più si 
raffronta agli osi vostri e a quetli de’ nostri fra- 
telli, gli abîtatori di questo vecchio mondo chè si 
spegne 0, se più vi pince, di questo nuovo mondo 
chè nasce, 1» questi tempi di continue mutazioni 
d'idee, Uî'confusione e di rumore di parole edi 
affetti; proprio in questa tediosa' ‘uguaglianza, în 
questa grettà e înelegante mondezza , in questo 
lusso ‘profuso di ortàmenti frivoli, în queste vana 
mostra della bellezza materiale, in queste itiezie , 
manie ed ipotrisie della vita privata‘ e della \c0- 
mune; proprio ora che il euore degli ‘artisti si serra 


ancora nella modesta dimora dell'artista, a dirgli: 
Messere, fatemi grazia di perpetuare la meinoria 
di codesto fatto che onòrà la ‘mia’ famiglia? | 

La vità, signori ‘miei, éra ben'altra cosa sllore. 
tanto la pubblica quanto la privata: erà cometna 
riga diritta‘, diritta | lunga , ferma e risolota ; $i 
reggeva , sì può dire, sopra un piede solo ‘lo Sti- 
lita che stette per quarant'anni in cima ad ‘una 
colonna, ne'rendeva immagine fedele. Anche il 
cielò | la terra è Dio erano diversissimi da quelli 
chie sono o ‘appaiono adesso. Ora «all'incontro , è 
voler che Ta sia vita, dev'essere un arcobaleno, 
unò tavolozza don tutti i colori, un sabbato' dove 
billanò tutte le streglie:, e vengono dorivitati rutti 
i numi. L'immenso magazzino dell’ universò® è 


cune, cose che; ové'non siano schiarite , fomente- 
rebberò è farebbero perpetue le querimonie di voi, 
gente per lo più dell'altro mondo, che ai pensanti 
badate.punto 0 poco, e l’ostinazione di noi ]iti- 
_giosissimi giornalisti che abbiamo per istituto il 
debito di ragionare o parer di ragionare in vece 
di coloro, ai.quali] pensare sarebbe Iroppa falica 
Un lempo.io, mi dava a credere, che gli, artisti 
ponessero allenzione agli avvertimenti della cri- 
lica che si veniva adoperando non a limitare i dì- 
ritti dell'ingegno , ma ad allargare î confini del- 
l'arte ; e quantunque non mi dissimulassi che an- 
che essa ha battaglie lunghe e acerrime a' soste- 


anni mi avete guarito di alcune poche malattie , 
che non mi facevano nè bene nè male, e mi avete 
insieme guarito di più altre malattie, che mi face- 
vano meglio della’ salute medesima. La dottrina 
degli anni, e la vostra puré, è severa, geometrica; 
cammina per ierra co’ piedi ‘e' colle "mani , è dal 
teito'in sù non vede ‘altro che nuvole, le quali 
stima buonè solamente a far piovere. E, vogliate 
usarmi la cortesia di pigliarè ‘în sul serio le mie 
paròle, a mè non regge il cuore di apporlo a colpa 


d'anima viva. Nòn v'ha cosa al' mondo che non | 


rechi con sè la propria ragione: i tempi e i fatti 
corrono così, e noti si possono prendere a gabbo 


aperto; li scenò di Ivtte le'umane passioni d'spet- 
tacolo visibile> | desideri sofio itifiniti, mutabil è 
insazia bili; Se v'ha chi vende, ‘vi sarà! pure chi 
compera : all'opera ‘dunque: eceonle sorgenti, 
cui attitigeremo. “OO Aroine9o 1 

E con'un ardimerito ‘the 'Istipéra Ju'loro lena , 
eccoli all' opera. i 0410880 

Alcuni, pochissimi 'è dir vero ; rifriggono la'mi- 
tològia ,'0 sil sforzano ‘a ridutte pagàna l amima 
loro : ma per isforzi ‘chie facciano', mon sapranno 
mai prendere iceolore delle età pagane. 

Alcuni vanno dietro Itentone' all'arte di tempi 


dolorosamente è il loro perisierò si Volge' ton de- 
siderio tormentosò aî tempi passati; venire con 
tanta fronte a scrivere di critica , sttossicate con 
l'effuvio delle parole l'anîmo degli artisti, anneti- | 
biare fe menti della folla ammiratrice e compra- | 
tricet © E'poi, che è codesto ‘mal vezzo di ‘pre- 
tenderè che glî attisti Siano fatti a‘ modo degli'avi 
loro? Son' forse vive tuttavia ‘le idee‘ctie allora ‘go- 
vernavano il mondo? Non sono note forse “troppo 
le îstorie presenti, 0 noù si viaggiò un'pochinò di 
qua e là, e non Si conobbero le nazioni ‘faccia a 
faccia? Quale e quanta parte hanno ‘le arti ‘belle 





impunemente, e da voi meno ancora chè da aliri; 
alle volte, è vero, possono far ridere noi giorna- 
listì, possono sovente farci corrugare la fronte; ma 
nulla più. 

Venendo ora al'dunque, io intendo dirvi, anzi 
confessarvi ingenuamente che non veggo e nom s0 


nere, pur confidaya che alcuni pochi almeno la 
ascoltassero e Altri pochissimi la inter.dessero ; 
.osava, sperare bastasse che taluno ripétesse i suoi 
desideri, val altro li tentasse, con l' opera , è il ri., 
manenie verrebbe da sè. Ben sapeva del resto che 
sagli ingegui fatti, ma destinati a Fimanér sempre 


nella vità potitica 6 civile de' popoli? E nella ‘vita || 
domestica îl'baon cittadino si fa ‘egli'ancora di- 
pingerè una bella Madonna 0 un Cristo consola- 
tore per appenderli a capo del lettò ‘è mattina è 
sera recitarvi divotamente la sua pregtiterà ? I pa- 
trizio, il guerriero, il magistrato Sì 'tetanò eglino 





antichi e diversissimi! dai nostri , e con semplività 
chie passa ‘ogni limite osano rappresentare, a modo 
di esempio’, Carlo Alberto in camicia ,' cioè alla 
greca o tillà romana. Ma se le accademie possono 
iiver fronte di approvare, il popolo ride. } 

Alcùni raccattano ‘fici monumenti ‘e nei libri 


« Gi Sinovoz 















































































Le a 


la libertà ebbi essere Yo era a 
mento sociale. . : 
Ma la festa dello statuto è nazionale, non 


| una sola 





che accenni a 
costruzione delle s 










comunale, è festa italiana, poichè la con- 
servazione delle franchigie costituzionali im 
Piemonte; duvuta' tanto salla lealtà. del. re 
quantò al senno del ‘popolo y.è il solo pre 
zioso retaggio che sia rimasto all'Italia del 
movimento liberale del 1848.,, ..... 
«1-Finchè il sole.della libertà. risplende. in 
questo.estremo;lembo d'Italia,;i popoli della 
a "le e imparano a non ‘disperare; ed.i-do- 
ori della servitù straniera affinando l'animo 
è nobilitando ì caratteri ‘li ‘predispongono a 
godere di quella libertà che non piùò fallire, 
‘e che conservata in Pi&monte, sarà pure ri- 
cuperata dalle altre province. | 
Una grave quistione liene, è vero, sospeso 
l'animo de'cittadini. La, legge, de' conyenti 


la quale; dopo raven: prodotta suna .stranis- | 


sima erise;; porge ora argomento adotta di- 
scussione in'senato, sarà votata prima. della 
festa dello statuto ? Sarà approvata .0' re- 
‘Spinta? al 5 Mann ip im° f 
‘ Crediamo che prima di 'sabbato sarà com- 

| piuta la discussioné, e speriamo che sarà 
adottata, A. nutrire inf, noi questa fiducia 

» concorre.e..lo, scioglimento della, crise e 
l'apo!ogia che ne fu fatta da'più valenti ora- 
tori e giureconsulti del senato.e, la povertà 
de'sofismi degli oppositori. 


L'approvazione della legge contribuirà, | 
fivn ne dubitiamo, ‘a rendere ‘più splendida | 


la festa, più sollecito l’ accorrere della 
guardia nazionale, più generale l' illumina- 
zione, 





“lD'isora pi ‘SarpeGNA. Avendo noi. pubblicati 
‘alcuni passi lella protesta presentata al consiglio 
de’'ministri da’deputati sardi, inseriamo la risposta 
‘che ‘il ministero “ha fatta di pubblica ragione 
nella Gazzetta piemontese. Eccola : 


Alcuni giornali hanno pubblicata, una protesta 

sottoscritta da tutti li deputati dei vari collegi del- 
l'isbla di Sardegna che trovansi in Torino, contro 
lo, stato d'assedio del comune d\Oschiri pronunziato 
‘con reale decreto del 9 aprile p, p. 
uf deputatisardi volendo, rendere, di pubblica, ra- 
gione la protesta, potevano muovere interpellanze 
al ministero dalla tribuna della camera elettiva, 
ed alle medesime avrebbero ottenuta adeguata ri- 
sposta. .,.. ini ri) 
.. Ma avendo cessi creduto di scegliere, un, mezzo 
non guari usitato da chi volendo biasimare un 
attu del governo pub fur senure. ta sua yoce dalla 
ringhitera dl un libero, parlamento, affidando cioè 
invece le loro querele alla pubblicità della stampa 
periodica, ragion vuole.che il ministero addoui lo 
stesso partito per contrapporre alla protesta le sus 
osservazioni. i 

La sostanza del documento fatto di pubblica ra- 
gione sta tulta in ciò che li depttati sardi ritennero 
doversi, nella opinione del governo, l'assassinio 


dell'ingegnere Camoni attribuire ad avversione | 
delle opere di pubblica utilità ed alla conseguente | 
intolleranza ‘degli* atti ‘edî debbesi procedere per , 


l'esegujmento delle imèdesime; ed ‘il ‘fondamento 


«li.questo loro sentirei deputati traggono. dalla.re- | 
lazione al.re che precede il decreto. Ma ;chiunque | 


Jegga auentamente la relazione stessa si persua- 
derà di leggieri come non, sia possibile  dedurne 
le indicate conseguenze. ; 

Infatti nella relazione si accenna solo ad un fato, 
cioè alla voce pubblica che si pronunziò ‘sulle 
cause probabili del delitto; the se sî toccò nella 
relazione (delle diMceottà incontrate nel comporre 
le quistioni per indenmità di terreno, ciò: si fu per 
indicare quali si fossero! le:circostanze in cui tro- 


vava fondamento la pubblica voce: ma non avvi | 
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materia con la quale riedificare simboli misteriosi: 
ma per ignoranza dei veri ch' essi adombrano , 
riescono ad allegorie pedantesche e nulle. 

Altri rifanno i santi delle nostre cattedrali ; ma 
non, vi (credono più e non,sanno più usare: le pa- 
role semplici. e originali di una credenza adole- 
scante. . è 'inarai 

Altri, studiano le pagine, della nostra storia, 
piene di forti. fatti,,calde d'amor di gloria, d'amor 
di patria: ma esse, perdono agli occhi loro ogni 
lume di vita, perchè. pochi. congiungono fraterna - 
mente, nell'animo;.loro l';intelligenza .de' fatti, 
l'amore della bellezza, storica, e la carità della 
patria.,; : - 

Altri ;vagheggiano la bellezza; del. cielo , della 
terra.e delle acque, e si fanno interpreti della na- 
Aura; mala vagheggiano più colla mente; che col 
cuore, più,(col senza .del latto.che.con quello del- 
l'occhio; ne ammirano , ne emulano .il. materiale 
senza addentrarsi, uella,sua poesia;. è poeti non 
sono, nè possouo essere. 

Altri infine, come ripiegati,in se. stessi, auen- 
dono, per.chiamarla, così, alla anatomia della pro- 
pria individualità; trattano; di cose vicine.al loro 
cuore, alle.loro.idee, ailoro bisogni; non, hanno 
d'uopo;di esterni sussidii, qualunque cosa s'affacci 
alla loro fantasia, o ;bassa.od alta non importa, è 
bella e buona, ela dipingono. Ma così dimostrano 
ben più, la potenza dell'arte che non la. sapienza 
dell'ingegno; e se.pur.creano,noxità, non giovano 
al ministero dell’ arie ; sè,pur, piacciono 0. dilet- 
lano, corrono, evidente pericolo di fdivenire n'e- 
stieranti, e sovente lo sono. 


— La relazione parla inoltre dello sgomento, detta 
ripuguanza degli impiegati, degli impresari eloro 
agenti; è questo un altro fatto di cui esistono le 
prove scrille:al ministero, il quale dovette persua- 
dersi come tion fosse possibile rinfrancare gli a- 
nimi senza adoltare straordinarie ed eccezionali 
misure. 
Il ministero ha il dovere di dare, eseguimento 
pronto ed.efficace alla fegge del 6 maggio 1850; a 
uesto dovere egli procurò e procurerà ognora di 
Soddisfare non solo perchè si tratta di ‘obbedire 
alla maestà della légge, ma beo ariche, e più spe- 
cialmente, perchè dal compimento. della. stabilita 
rele di'strade, egli scorge una posiliva certezza di 
miglioramento nelle sorti materiali e morali dell'i- 
‘s0Ìa;-ben.degna di tutte le sollecitudini. del go- 
verno. 





| 





x» 7 
INTERNO 
FADTTI DIVERSI 
Richiamo. Ritevismo la seguente lettera : 
Pregiatissimo signore, 

Nel n° 125 del-giornale diretto da V. S., trovo 
un sunto del discorso da me pronunciato sabbato, 
5 corrente, contro la legge ora in discussione per 
abolizione di comunità religiose. Nel rendere'o- 
maggio alla verità di detto sunto, în'ogni altra sua 
parte, mi prendo ‘la libertà di far notare come, 
nell'ultimo petiodo, sfuggì ‘una inesattezza, grave, 
a parar.mio,)e che desidererei vedere corretta. Vi 
si dice che «.l'essersi riammessi gli ordini religiosi, 
(nel 1814), secondo me non fu altro che dichiarare 
come effetto di prepotenza la soppressione loro.» 
— Altro è assai diverso fu il sensò delle mie parole. 
lo dissi ché, rimpetio al governo sardo, quella 
Soppressione era nulla, perchè fatta da un .ille- 
! gittimo possessore , dall’ invasore straniero ; che 
| perciò la-legge del 1814 non annullò , non rivoed 
\-le leggi fatte durante l'oecupazione francese, ma 
\ dichiarò la-Joro nullità, Se, cyn più saggio consi- 
\ glio, si.fosse conservata la miglior parte delle in- 
{ novazioni francesi, esse, rispetto.a noi e per l'av- 
| venire, avrebbero dovuto la loro forza a questa 

conferma e non alle primitive prescrizioni fatte 
| ‘dall'occupatore straniero. 

In fine del rendiconto, è notato che io fui uno 
dei redaltori del giornale La Concordia” Mi si 
permetta con questa occasione di dichiararare 
che nè in parole nè in falli mutai di opinione, e 
non rinego aleuno dei principii da me professati 
in queligiornale. Anteponendo i doveri di buon 
| cittadino alla popolarità e, ai suffragi dei partiti e 
| propugnando i sacri principii di quella che reputo 
| vera liborià ed eguaglianza civile, nuovamente mi 
{ opporrei, occorrendo, ad abusi di potenza o d'in- 
| fluenza del clero, come ora credo dovermi op- 

porre ad azioni del potere civile, che credo in- 
| giuste, dettate da spirito di reazione, promosse da 
| ambizioni personali e appoggiate al solo diritto 
| del più forte. 
|. Spero;che V. S. non ricuserà di ammettere nel 
suo giornale queste poche linee di una persona , 
che più volte ebbe l'onore di pubblicare nel me- 
desimo le sue opinioni e. che si pregia di dichia- 
rarsi con distinta stima 

Dev.mo Obb.ma servo 
CanLo Vesme. 

In risposta (al richiamo del sig. conte Vesme noi 
non farèémo che riportare. dal. resoconto. ufficiale 
le parole con cui l'on. sen. chiudeva il suo di- 
scorso ; e sono’ queste: « L'aver riammesso gli 
«.ordini religiosi non fu un crearli di nuovo, ma 
« fu non altro che un dichiarare che quello che 
< era avvenuto, quando lo stato era occupato da- 
« gli. stranieri, si considerava come illegalmente 
« avvenuto .....come un fatto della sola prepotenza 
« straniera. » D'onde si vede chiaro che, se la bre- 
vità d'un sunto e la fretta della scrittura ci face- 











Eppure, è forza il confessarlo , e gli uni e gli 
altri posseggono nei magisteri dell'arte loro un 
sapere veramente notevole. Pazienti del lavoro, 
perseveranti, dotati di rara alliludine per tutto ciò 
che sta nei confini dei procedimenti materiali, voi 





li vedete salire di grado in grado e arrivare a con- 
seguire abilità ammirabile e talvolta maravigliosa. 
Giunti a, tale altezza, fortunati essi! hanno una | 
buona e bella lingua con cui, esprimere i propri | 
pensieri. Ma è tut’una: la mente è vuota, il cuore | 
è freddo; nè questo ispira, nè quella detta cosa 
alcuna; e, volere o non volere, bisogna che sostino 
a quell'ultima orma,.che pure è la prima dell’arte 
vera: copiosi vocabolari, compilati sopra 1 mi- 
gliori.maestri e dita veloci a syolgerne i fogli e 
cercarvi Je vocre i modi di dire, ma nulla 0. poco 
manco che nulla da dire. Manca l'intelligenza del- 
Ilarte; manca l’ispirazione del bello morale ed in- 
tellettuale che informò le principali. bellezze non 
solo dell'arte cristiana, ma anche della pagana; 
manca:la ;coscienza dell'ufficio e dell’ efficacia 
dell'arte; manca infine, diciamolo arditamente , 
l'educazione. 









| tenti a vedere e a misurare i passi più o meno ra- 





Ma or che me.ne avvedo , e se pur non è tardi, 
a che codesta tirilera ? Quel ch'è dev' essere ; e al 
postutto. non è questa certamente la digressione 
che intendevamo, premettere per renderci benevoli 
gli arlistii e appiccar il filo della nostra rivisto. 
Cose d'altronde vecchie di molto, e da noi dette 
#.ridelte altre. volte, che una viziosa costumanza 
ci ha tirato quasi a nostra.insaputa solto la penna. 
Vediamo se ci vien falo di trovare un bandolo 
migliore. 


ess) dall onofariGoriova di sul stafza) (è Séppi 
dal medesimo che il Pianori avea qui messo piede 
nel gennaio 1850. Immediatamente erasi reato 
siimonianza,; chi-la legga-con-qualehe attenzione, .| dall’influente fornisce questi 
anche la cortese leltera dell’on. senatore. ragguagli per ottenerne la garanzia di permanenza 
_ presso la questura. Questi ignorando affatto gli 

Consiglio dei ministri. Questa maltina S. M. | antecedenti del sopraggiunto , negavasi di. pre- 
ha presieduto il consiglio dei ministri, starla. Seppe indi che un signor' Pellegro Parodi 
Il presidente del senato. Leggesi nella Gazzetta | orefice oct quale Pianori avea trovato abita- 





oncello 
de, fa s ) 


che. d'altro te- 













Piemontese: î : zione gli a ava la necessaria cauzione, all'om- 
« Alcuni giornali hanno, parlato di privata in- | bra della quale visse sicuro fin verso la fine del 
tromessione del presidente del senato, barone | 1850, epoca in cui abbandonando delta casa, il 
Manno , nella discussione della proposta vesco- | Parodi gli ritirava la garanzia. Quando l' autorità 
vile, letta in senato nella Tornata del 96 aprilé. già gli avea intimato lu sfratto per difetto di cau- 
€ Nòî siamò' autorizzati a ‘dichiarare Che fale | zione, j resentossi.all' ufficio della questura il sig. 
intromessione fu ‘quale dovea essere, cioè consi- | Gio. Ballista Rocca, appartenente alla più impor- 
gliata da gravissimi motivi, onorata ; leale:e'pro- | tante casa commerciale di Genova, ad offrire sotto 
pria di una persona; qual è- il barone; Manno, | la propria responsabilità la più ampia garanzia in 
francamente devota ai principii ed alle forme co- | favore dî Pianori. Così rimase alcuni mesi ancora 
slituzionali ; aliena. per sislema e.per,abito da ogni | Sotto l' egida di tanta raccomandazione , indi spa- 
spirito di parte, epperciò da ogni parte rispet- | riva dai RR.-stati e eredesi' esulasse în Isvizzera. 


tata. » Il passaporto: sardo sotto if nome di Liverani 
Corri ti ‘’Opini fu dal.Pianori trafugato; nello scorso anno ad. un 
(corrismondenza particolare dellODiNIODO | armacita Liverani di Faenza; rispetabilissima 
o : attenta: persona,,, morto; a. Costantinopoli . nell'abitazione 


stessa in cui a quell'epoca. trovavasi lo suo 
cempaesano cui, meno due anni di età ed un pol- 
lice di statura, perfettamente sì addicevano le indi- 
cazioni del morto farmacista. Ecco il misterioso 
modo con' cui un passaporto piemontese giurise 
alle mani dall'assassino di Napoleone III: Non so 
deserivervi l'indignazione che l'attentato dei.Campi 
Elisi produsse fra l'assennata emigrazione itiliana 
e romagnuola in ispecie, — Non so .con quanto 
fondamento, ma già corre voce di parecchi arresti 
operati nelle ulume notti in alloggi di profughi po- 
litici. Chi si pretende meglio informato; parla e- 
ziandio di una novella spedizione di emigrati che 
sarebbero tradotti su regi legni, non più in Ame- 
rica d'onde già tornarono parecchi egli inviativi 
sul Ss: Giovanni; ma bensì in Australia dietro con- 
certi presi fra la corte di Torino e il'governo. bri- 
tanoico. Non;amo prestariniera fede atali dicerie; 
queste rigorose misure mai seppi approvarle, so- 
verchio è il. danno che.ne ridonda e tontano, dal 
compensare i vantaggi che la emigrazione o il de- 
coro all'estero ne ritrarrebbero. Forse il governo 
adopra in questa faccenda trappo malinteso zelo 
pell’avveniré di alcuni infelici: è bensì vero che 
l'Australia è/il paese dell'oro, ma il creare dei 
milionarii per forza parini pessimo sistema. 

L'egregio sindaco di Camogli, sig. Bellagamba, 
ch'ebbi occasione di vedere stamane, mi comu- 
nicò , intorno, alle sorelle Avegno , qualche rag- 
guaglio che non reputo privo d'interesse pei let- 
tori dell’Opînione. ta 

Già ‘vi è noto che il R. governo fece pervenirea 
questo funzionario la somma di 600 fr. da dimez- 
zarsi a litolo di gratificazione alle famiglie delle 
due sorelle. Le istruzioni ministeriali. non lascia- 
vano.dubbio sulla destinazione dei 300 fr. a fa- 
vore della famiglia della defunta Maria Avegno. Il 
sindaco fu, malgrado suo, costrétto sborsarli al 
vedovo Giovanni Oneto il quale, già poco intra- 
prendente per l'addietro, dopo la catastrofe dì cui 
fu vittima la moglie addivenne' affatto imbecille. 
Diò sa qual'uso farà della somma destinata a sol- 
lievo della languente' famigliatÈ n desiderarsi che 
il prodotto delle varie soscrizioni apertesi a pro- 
fitto di questi infelici venga con più saviezza elar- 
gito. Il sindaco medesimo! mi, esternaya una viva 
soddisfazione per aver ricevuto altri fr. 50, offerta 
personale inviata per mezzo della legazione dal si- 
gnor di Cormenin, l'illusiré avtore del Lirrè des 
orateurs, ora consigliere di statò é gran dignita- 
rio dell'impero. L’offertà era assodiata ad una c0- 
pia della lettera inviata alla legazione dall'illustre 
scrittore. In essa leggesi che sotto: il; patrocinio 
dell'arcivescovo di. Parigi erasi fondata colà una 
islituzione avente, per iscopo di celebrare ogni 
giorno alcune messe in suffragio di chi. perisce 
per voler salvare la vita ai proprii simili, In un 
magnifico album si consegnano i nomi delle eroi- 
che vittime e un cenno delle loro azioni. Il nome 
——r—orr-—-<-|‘@(‘/]Àl_————cvsp 
loro, gli artisti‘enttarid nell Sedndo stadio. Ces- 
sano di essere scuolari, incominciano alla loro . 
volta a divenire maestri; e i giudici si fanno sem- 
pre più severi che' ton furono'pel passato, e do- 
mandano ben altro che pregi di stile o bellezze di 
esecuzione. Finehè ci chistmarono ad'essere spet- 
tatori dei loro pubblici esami, nom ci sofferse l'a- 
nimo di soffocare con improvvide parole la scin- 
tilla dell’ ingegno che forse ‘covava in quegli in- 
limi penetrali della scuolù é sotto quelle forme ac- 
cademiche; ma ora che'cùhi Iole alta ci vengono 
a rincontro e dicono ; eccoci quie giudicateci dad- 
dovero, noi abbiamo il dititto di rispondere : si- 
Enori maestri che cosa c' insegnate? 

Olimè !' Avviene troppo sovénte che gli artisti ci 
replichino con altri punti d’interrogazione che 
sono Veri pùnti di esclainazione : codesti insegna- 
menti che pretendete da noi, donde volete cho 
abbiamo potuto desumerli? come è quando sarb- 
bero peneiràti a hoi nella mente è nell’ animo per 
quindi potere ripéterli a voî col dolce magistro 
delle fofftne , te'colori e della bellezza? Se a ciò 
bastasse tormentar la materia che abbiamo impa- 
ralo a foggiare, o se dal solo fermento delle rio- 
sire passioni, spesso setiza freno è sempre senza 
scopo, sgorgassero spontanee lè osservazioni pro 
fonde dei Veri della natura e delle bellezze morali 


Non son uso ad insislere.su quanto può recare 
conferma .alle mie contestate asserzioni. L’.erro- 
neilà di esse non parmi punto provata dalle gra- 
tuite denegazioni de’ miei contraddittori, Costoro, 
a sfogo di una celata bile, ebbero di questi giorni 
ad insinuare alquanto malignamente contro il 
senso di quella parle de' miei carteggi che accen- 
nava all’ineresciosa impressione qui prodotta dalla 
erisì Irastorsa, ed al soddisfacente accoglimento 
che il'termine di ‘essa rinvenne a Genova ed. in 
tutta Liguria. Questo: non parmi il casò in cui 
possa allenermi all’ usato silenzio; appoggiato al- 
l' autorità .d' innegabili fatti sarebbe dabbenaggine 
il lasciar credere che abbia ragione chi ha solo il 
merito di levare più in alto la voce, A crederne ad 
occhio cieco, le incessanti filippiche, che sotto lor- 
ma di carteggi giungono quotidianamente all'Ita- 
lia e Popolo dalla provincia di levante, saria gio- 
coforza convincersi che in null'altra parte dello 
stato siasi manifestato maggior corructio pel ri- 
torno al potere dei. demissionari ministri. (All' in- 
contro la. cosa avvenne in termini diametralméènte 
opposti. Nessuna provincia dello stato manifestò 
tanta gioia pel.trionfo dei principii di moderato.li- 
beralismo quanto quella di levante, ed in ispecie 
quella città di Spezia, sì a torto calunniata, per 
tendenze corrive ad estremo liberalismo. Non si 
tosto ebbe a spargersi l' annunzio dell’agognata 
soluzione, malgrado 1° imperversar della pioggia 
la maggior parle dei èiltadini si radunò pubblica- 
mente în segno di festa , e fimo ad ora tarda seguì 
la banda nazionale che percorreva tutta quella de- 
liziosa città a manifesto contrassegno di pubblica 
soultanza, Nè grida incomposte, nè inconvenienti 
di sorta compromisero in modo alcuno il decoro 
della benintesa gioia di quella popolazione. 

Fra le ingiuste disposizioni della fortuna, ingiu- 
slissima ebbi sempre a ravvisare quella che ac- 
corda una non invidiabile celebrità a perpetratori 
di gravissimi misfatti. Accanto ai tristi nomi di 
Ravaillac, D'Amisns, Ankastrom ece., la, storîa 
dovrà pur registrare quello testè divulgatosi del 
fiorentino Liverani-Pianori. Come già vi è noto que- 
st ultimo fermò negli scorsi anni la sua dimora in 
questa città. Qui viveva pure.un suo fratello sotto 
il pseudonimo di Fani, pseudonimo che non celò 
siffattamente la sua condotta da impedirne |’ invio 
in America sul Des-Geneys ove avrebbe forse 
avuto a compagno lo sciagurato fratello, se da 
lungo tempo innanzi non avesse abbandonati RR. 
stati. 

Qui danque più che altrove si segnalò curiosità 
intorno all'autore del celebre attentato e nella. mia 
qualità di vostro corrispondente fo pure  volli in- 
dagare minuti particolari sul conto del pseudo-Li- 
verani. 

Aiquest' uopo interrogai uno, fra i più distinti 
emigrati delle Romagne che dal 49 in poi non 
rr———————————@—_———— 

Nella vita degli artisti si hanno a distinguere 
due stadii diversi e talvolta anco contrari, dei 
quali.i giudici sogliono tenere o troppo o nessun 
conto, e che ove estimassero al giusto, non lanto 
varie sentenze forse pronuncierebbero intorno ai 
nuovi lavori, nè avrebbero così facili le censure 
o così esagerate le lodi. 

Il primo stadio è quello in cui l'artista studia i 
magisteri dell’arte sua, e si travaglia a cono- 
scerne, per dir così, la lingua, la sintassi, lo 
stile, e lite le figure rettoriche che conferiscono 
alla chiarezza, all'eleganza ed all' eloquenza della 
medesima, È lo stadio dello scuolaro insomma: 
studio che di necessilà percorrono tulti i giovani, 
e dal quale bene spesso nor sanno uscire nem- 
manco i vecchi: stadio , che a noi amatori 0 giu- 
dici voloniari di belle arti impone il debito di non 
indagar tropp' oltre alla corteccia e di star con- 





pidi e arl ii che d'anno in anno si vengono fa- 
cendo o tentando. Basta talvolta un'idea del me- 
glio perchè il progresso sembri grande e la fan- 
tasia preoccupata arrivi a scoprire bellezze mag- 
giori di quelle ch' erano nella mente dell'autore. 
Questo pei giovani artisti, Pel contrario basta tal- 
altra alcunchè di difettoso , aleunchè di franteso , 
ovvero una discrepanza di gusto perchè si ceda al 3 
solletico di riprovare e di deridere: e questo più | che voi desiderate , per certo la. potetiza dell’ arte 
agevolmente verso gli artisti già provetti, Ma e | nostra raggiungerebbe quell altezza a cuì inten- 
l’una e l’altra maniera peccano gravemente con- Da sublimarla. Ma a tanto fine 1’ educazione tec- 





tro l'equità ; nè il biasimo in questi casi giova, nè [*nica non vale ; di educazione intellettuale le ac- 
la lode produce frutto.‘ * cadeinie, da cul usciamo, non fecero cenno; è 
Sorpassatò alla fine ìl primo periodo della vila / d'altronde i 2OstUmi vostri ed'‘anto i nostri', ‘ela 








pure i se sì pregò 
all'anima sua. Il signor di Cormenin non dubita 
di asserire che un gran nùmero di ‘soscrizioni si 
aggiungeranno in. Francia alla sua ,.e che il ge- 
neroso governo inglese non: lascierà senza guider- 
done un.alto sì generoso;, poichè; la sventurata 
donna volandovin soccorso del: Creso; mal sapeva 
se avrebbejsalvato de' marinai inglesi, anzichè dei 
‘soldati sardi. Il signor Bellagamba dovea stamane 





trasferirsi in fretta ‘a Camogli per presiedervi il | 


consiglio delegato che a termini del regio decreto 
30 aprile deve far ‘istanza nelle ‘debite forme al 
governo per l'onorificenza da conferirsi ‘alla’ co- 
raggiosa Caterina Avegno. Credesi chie il consiglio 
proporrà unanimeé la medaglia d'oro. 

È L'imbarco proseguì ieri eoggi senza interruzione. 
Alcune salvedi artiglieria annunciarono verso le 2 
p. m. la partenza del Tripoli su cui è imbarcato 
il generale Giovanni Durando. Dalla data dell’u- 
tima mia, partirono da questo porto i seguenti pi- 
roscafi: il Nubia cap. R. Ricod per Costantinopoli 
rimorchiando un brik inglese e con circa 1200 
uomini della brigata Aosta, l'Audes, rimorchiando 
l'Arka Way, ambi; carichi di munizioni e prov- 
viste oltre al restante della. brigata Aosta, » diretti 
a Costantinopoli. Iéri.poi partivano-péer la destina- 


zione medesima l'Emen, il lyde, xe 'Hi 68, 
traendo ui ito di i tir onerafia’ con 
provviste. Sui due primi ‘erano’ imbarcati i due 


battaglioni della brigata Cuneo; sul terzo èravi il 1° 
battaglione di Pinerolo Forse nella giornata pren- 
deranno il'largo altri'ire pirostat inglesi e così 
îmano mà osaremtio Uinalmento liberi dalla presenza 
imporiuna,é Larbolenia, di, quoi lopo.irrequieti.ma- 
rinari che pur troppo non:lasciano passar'!giorno 
senza commeltere una enormità. Ieri ancora ar- 
cattarono briga. ad alcuni soldati del Real. Navi, e 
senza il pronto accorrere dì un piechetto la-sarebbe 
finita male, _ to) ” 

Il cav. Morelli che poc'anzi în mezzo, alle trepi- 
dazioni della crise passeggiava tronfio e pettoruto 
con. parvenza di gran diplomatico, non, osa ora 
mostrarsi în pubblico, lantò è dimesso e raumi- 
liato. 

Venne soppressa l'agenzia consolare di. Francia 
a Lerici. Le sue attribuzioni vennero incorporate'a 


quelle del vice-consolato francese di Spezia. ; 





SENATO DEL REGNO 

Presidenza del presidente barone Manxo. 

_Tornata del 9 maggio. 

La seduta è aperta all'una e mezzo ,.colla let- 
tura del verbale è di un sunto di (petizioni. | 

Il segretario dà comunicazione della funzione 
religiosa, che si celebrerà domenica alle 7 12 del 
mattino , nella chiesa della Grarî Madrefdi Dio , 
per la fausta ricorrenza della festa lello statuto... 

Seggono sul banco del ministerò Cavour, Rat- 
lazzi e Cibrario, quindi anche gli,altri ministri 
Durando e Paleocapà. 0» 

Il verbale è approvato, 
n Seguito della discussione 
del progetto di legge 

per la soppressione di comunità religiose. 

Continua sempre la discassione generale. 

L. di Collegno risponde a due appunti del guar- 
dasigilli. Fu sempre deferente ‘alì' autorità del su- 
premo gerarca e da questo ebbè grandi conforti e 
ne avrà fino all'ultim' ora. Nén concorda ‘ nelle 
massime del signor ministro, ma il suo discorso 
fa tuu'aliro da quelle che il | ministro volle dire. 
Osserva poi che, quando, Il testo è chiaro come 
l'articolo dello statuto che dice, « tutte, le proprietà 
sono inviolabili » non v'è bisogno fd' interpreta- 
zione nessuna. ** 44; 

Musio ; Il seh. Demargherita , nel suo primo, 
nel suo sebondo, nel suo' terzo discorso, negò il 
patronato del potere'civilé Sui beni ecclesiastici e 
'o disso creato ad dcerisione’ della] legge atiuale. 
Siccome ione parlal, così a' me spetterebbe il bre- 
vello d' invenzione. Maio dico che questo patro- 
_—-—————__r--r--=_z=_- —— 
presente grettezza del convivere sociale non'ci ap- 
presero a nulrir èoricetti magnanimi / nè di ispi- 
rarono affetti severi è'currispondenti agli atti di 
amore, di grandezza, ‘di ‘pietà, d' amicizia, di pa- 
tria carità 0 di libertà di cui la storrarchée noî di- 
piogiamo, dà tali modelli che agguagliano quanto 
di più sublime può l'uomo immaginando ereire. 

Or si pensi qual valore ed importanza può avere 
un dipinto qualunque, 0 “il sentimento, che vi 
sì vuole significare, i'olfco a tentone per lè cel- 
lette del cervello piuttostoTehe ‘nel fondo del eddre: 
quale utile verità, quale, nobile affetto; Qualeica- 
lore di vita può uscir dalle tele Vosire,;.0 artisti, 
educili come s'ele a. non discernere il vasto dal 
grande, l'altiero dal. sublime, il lezioso dall’ele- 
gante, il forzato dal'forte, hè ad entrare nello spi- 
rito de' tempi in cui vissero gli uomini «he dipin- 
Rete, nè a sentire la profonda beltà della storia S 
nè a compren.lerla pur colla mente non che coll’ 
intima coscienza. NéTescono casi fittizi, Seene bos 
reograficae , ma vera stòria odi popoli o dî fa- 
miglie od anche di/individudti iffezioniz non mai. 

E i quadri verament& e’ propriamente istorici 
non solo sono scarsi assai in tutte le esposizioni, 
ma sono anzi lanto pochi, e in questa specvalmente 
non se ne vede pur uno, sì che si direbbe o gli 
artisti nostri non valgono nd affrontarne le diMceoltà, 
0 la voce che s’ode uscir dalle patrie tradizioni e 
coll’esempio del passato farsi, ammaestrafrice del 
presente, non sia mai giunta a ferire i loro oree- 
chi. Alcune pagine di cronaca contemporanea od 
antica, alcuni brani di poemi, alcune scene di 
romanzi, alcune rappresentazioni di costumi: ecco le 








nalo non è solo ‘un diritto di sorveglianza v di pro- 
lezione, non un semplice fatto storico; ma un vero 
fatto giuridico , pel quale 1° autorità ecelesiastica 
era obbligata d' istituire canonicamente chi era 
stato dall'autorità civile investito, quando noù 
fosse canonicamente incapace. Questo diritto di 
investitura’, che fu’ disputato pel modo, mai per 
lPessenza:, prova esso solo quel diritto di patro- 
nato. Riganzio, segretario délla camera apostolica, 
che, se può esser sospetto, lo può essere in favore 
della curia romana, concede si nostri monarchi il 
diritto di nominare ai beneficii ecclesiastici chè 
sono riservati alla pontificia collezione. + Qui l'ò- 
ratore legge le parole del testo , augurando che il 
credente Demargherita abbia ‘la fede di S. Tom- 
maso è possa oggi vedere e toccare : ( ilarità) si 
appella quindi agli usi costanti dei nostri magi- 
strali, che non avvenne mai concedessero godi- 
mento di beneficio a chi non fosse stato legittima- 
mente investito dal governo : e dice che non cer- 
lamente l’ avrebbe concesso il sen. Demargherita , 
quando fu degno, ministro di grazia e giustizia. 
Risponde quindi alcune cose al sen. Cataldi ed 
infine soggiunge: Nel secolo XV, si levò in Eu- 
ropa un gran grido ‘conito la curia. romana, in 


favore del potere civile; doti, santi, uomini di | 
stato , principi e popoli ; la chiesa stessa, assistita | 


dallo Spirito Santo., nei concilii di Costanza e di 
Basilea; ed agli ali di questi concili aderì il no- 
siro episcopato. Ma fu come una voce nel deserto. 
Venne Leone X , colle bolle ffer la Germania. Il 
grido si fece anche maggiore nel secolo XVI. Vi 





erano allora, come ora’, due partiti: uno d' uo- | 


mini, i quali-pensavano sarebbe stata perduta la 


causa della chiesi, se non avesse trionfato la | 


causa dello stato e che le bolle dovevano essere 
soppresse o considerate come non avvenute ; 1° al- 


una cieca obbedienza alle bolle. L' ultimo partito 
fu vincitore e la sua funesta pietà seminò ben 


«tro di quegli vomini pii, che volevano prevalesse | 


presto grandi iribolazioni per la chiesa ‘stessa ed | 


insanguinò la terra. — E qual era lo scopo 
delle bolle? È lempo di dire tutta la verità, anche 
contro la curia romana. Era di fare una dona- 
zione al suo co.nalo, e la storia ci lasciò |’ anno, 
il giorno, l' atto ed il notaio di quella donazione 
falla coi proventi della bolla di Germania. 

Chi vorrebbe ora esser ancora favorevole alle 
bolle ? Ma lu cose sono adesso peggiori. Allora la 
chiesa voleva un sagrificio di borsa : ora vuole di 
interessi e di principii. Vuole che Torino del 1855 
diventi Torino del 1814, che Tor no diventi come 
Napolie Roma. Io ripongo la più illimitata fede nel 
Nostro clero e nel nostro episcopato : ma se vo- 
gliamovche egli sia fedele alla sua missione , co- 


minciamo noi ad essere volenti è forti. Allora l’e- | 
Piscopato farà tacere la curia e lascierà parlare | 
Pio IX. E laeuria tacerà ; perchè , come il bene | 


.Uel re è inseparabile da quello dello stato , così il 


“bene della‘etiîesa è inseparabilmente connesso alla 


libertà del progresso , al progresso della libertà. | 


{ Bravo!:bravot-+, Applausi dalle gallerie) 

Il presidente (con severità e guardando le gal- 
lerie): Non vorrei che l'eccezione si convertisse 
in regola @ che si abusassè della tolleranza che'il 
presidente ha qualche vulta usata. 

Doria voterà in lavore alla legge e di quegli 
emendamenti, che, facendone men dare l'applica- 
zione, ne lasciassero incolume il principio. Con 
ciò crede esser conseguenie ad un voto dato nel 
1850, tutelare l'indipendenza del principe e il de- 
coro della patria, nè trasgredire l'osservanza the 
si deve avere alla chiesa ed alla religione. 

Pallavicini-Mosso dice non ‘potersi animettere 
nessuna distinzione di proprietà, rimpetto alle pa- 
role dello statuto. Nulla sosta a. che il legislatore 
conferisse alla proprietà collettiva quella stessa in- 
Violabilità che all'individuale, La legge po: provoca 
indirettamente allo scioglimento di voti che sono 
perpetuì, e getta nella società persone che vi fa- 
ranno misera vita. Sì deve curare l'indipendenza 
del potere civile, ma l'omaggio alla chiesa' non è 
Oinaggio a' principe straniero, è i diritti del catto- 
licismo sono consacrati allo ‘statuto. Negli ordini 
____———————————r 
ispirazioni storiche, 0 meglio gli studi storici della 
nostra esposizione; e anco fra questi, se ne togliete 
due o ire ‘a dir molto, che sono qualcosa di più, 
il'resto è roba di seuolà e nientaliro. Se poi dalla 
pittura storica sila passaggio a quella che chiamano 
pittura religiosa, si va per Dio' di male in peggio. 

Qui glì artisti si atteggiano in vittme del mondo 
incredulo, e. perverso, e non si sanno dare ragione 
dei mutati costumi, è rimpiangono a più non posso 
i tempi passati. Quelli erano tempi, esclamano, 
quelli erano costumi! pretì, frati è monache, papi, 
cardinali e vescovi, principi, patrizi e popolani, 
art è lettere, si davano di'mano, e cantavano, dis- 
serlavano, ciarlavano, dipingevano e comandi- 
vano cose di religione. La storia si. ricoverava 
Sotto îl manto stellato della religione : la libertà si 
accosciava a’ piedi della rellgione; il pensiero 
Umano si rannicchiava in grembo alla religione ; 
lulto era o pareva religione, e da lei si dipartiva 
è a lei metteva capo; Sagrestie, oratorii, tempiì, 
chiesuccie, chiostri, catafalchi stendardi, ogni 
parete, ognî angulo di'via, lunette, soffitti, sfondi, 
aodui, dapperiuito erano creature dell'arte reli- 
Biosa. Ora all'incontro greltezza e miseria ! | poveri 
muri delle nostre chièse piangono. vergognosa- 
Mente sulla propria nudità, si coprono a mody 
di mendicanti con laceri fembi di vecchi arazzi e 
le bellezze e le givie dell'arte scarse quanto i fedeli 
che piegano lì ginorche su: quelle: fredde pieteà ; 
qua e colà qualche quadruzzo con entrovi il cuor 
di Maria, il cuor di Gesù, o un santarello permaloso, 
qualche pala di altare, donde vi adocchia una copia 
o al più una reminiscenza di antichi dipinti. 
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parlamentari il più nobile ossequio all’ indipen- 
denza del potere civile si fa colla imparziale e 
degna indipendenza del voto, 

Demargherita: Domando la parola. 

Il Presidente: Mi duole di dover privare il se- 
nato di una dotta replica..... 

Demargherita : Se non sarà dotta , sarà breve. 
lo prego il senato a volermi concedere che io ri- 


sponda due parole al senatore Musio (Parli! parli!). - 


e Presidente: La parola è al senatore Demar- 
gherita. 


Demarghnrita: dice in sostanza che il diritto 
di patronato ‘dello stato; circa i benefizi maggiori 






di collazione pontificia, di cui parlò » senatore | 


Musio, appoggiasi a concordati. 
tolta dice che lo scopo principale del progegto 
è quello di esonerare il: bilancio dalle spese di 


culto e di migliorare la condizione dei parroci | 


poveri; ed a ciò basta la tassa. La soppressione 
non è nè necessaria, nè giusta, e non si poterono 
distruggere gli argomenti che si dedussero dallo 
statuto e dal rodice civile. 

La personalità civile non si. può togliere alle 
corporazioni religiose, se non siansene rese im- 
meritevoli per fatto proprio. Si voti. per ora solo 
la parte finanziaria della legge, lasciando all’av- 
venire il procedere a riforme più estese è più. ap- 
propriate. La sovratassa darà 500,000 lire: altre 
500,000 si possono ricavare da una sovratassa sui 
conventi, e si ha con ciò da far fronte alle spese 


del culto: Si sente da tutti il bisogno di stimolare | 


la confidenza nell' avvenire di questa generosa 
nazione; si cerchi dunque di far scomparire i 
mali che vengono dai dissidii religiosi e d' inau- 
gurare quella concordia di sentimenti che fa‘ po- 
poli felici e contenti. Lascia libero alla coscienza 
di ciascuno il dare quell’ importanza che crede 
all'allocuzione; ma. pel sapiente legislatore, è 
quella un’ esposizione di diritti e di gravami , che 
merita tanto maggior considerazione, quanto più 
è grande la persona da cui emana. Qui non può 
essere quistione di dignità nazionale , ma di lega- 
lità. In uno stato forte, devonovessere .illesi i di- 
riti di tutti i cittadini. È lieto del' resto chela sua 
proposta fosse accettata come conciliativa dal gen. 
Durando. 

Desambrois: È ingrato dover sostenere un’ 0- 
pinione di mezzo , che dispiace a molti e garba a 
pochi; ma ci conforta il pensare chè il ministero 
non è alieno dall'aderirsi. Quando fu. presentato 
il progetto, in mezzo al conflitto delle opinioni , 
una ne sorse che vedeva nè tutto bene, nè tutto 
male: Riconoscevasi la convenienza che noi prov- 
vedessimo in casa nostra per l' avvenire; ma'si 
voleva che non fossero.tocche le condizioni acqui- 
Slate, che l'interesse pubblico fosse coneiliato 
coll’interesse privato, che si evitassè ogni du- 
rezza di esecuzione. La legge distingue la comu- 
nità civile dalla società religiosa e lascia questa 
intalta; ma perciò non è necessario sperperare i 
membri delle comunità attuali; non lo esigono nè 


| la logica, nè l'interesse pubblico, mentre gra- 


vissimi ne sarebbero gl' inconvenienti, religiosi 
sono entrati nei conventi sotto l'impero di una 
legge che riconosceva la perpetuità dei voti. Ri- 
nunciarono a diritti, agli affetti, perchè trova- 
vano nei chiostri un' altra patria, Un asilo lontano 
dalle cure del mondo. Sarebbe dunque dura la 
legge che li espellisse. 

Lodo il governo che abbia proposto petisioni 
maggiori di quelle che già il governo francese; ma 
qualunque sia l'entità della pensiono, non potrà 
mai compensare gl'imbarazzi materiali, 1 isota- 
mento morale, una posizione infelice e falsa (Il di- 


scorso dell'onorevole senatore è ascoltato con | 


molta attenzione). 

Ci sono poi i riguardi politici ed eronomici. Un 
nostro collega (Coller) ci disse già la dolorosa im- 
pressione che fece sul principio del secolo la cac- 
ciata dei religiosi dai conventi. Migliaia dì mona- 
che e frati, sparpagliati su tutto il territorio dello 
Stato, porterebbero nelle classi della società il lin- 
guaggio del malcontento; e sarebbe da deplorare 
una disposizione di legge, che portasse un carico 





Ma . artisti miei, nei tempi che si facevano le 
cose da voi rimpianie , sapreste dirmi qual senso 
avesse la parola fede? quanta parte della vita pri- 
vala e pubblica occupasse; come agitasse le menti, 
commovesse i cuori , infurmasse le azioni ? E al 
pr>sente vorreste dirmi se dalla comune degli uo- 
mini si crede, si adura e si prega come. allora? 
Una religione che insegna agli vomini la speranza 
e l'amore; che ci addita il cielo non come il seg- 
gio di un Dio fulminante, ma la casa. di un padre, 
la stanza diun amico che di là ci favella 6 discende 
a noi; una religione che non è umano trovato , 
ina umana natura, umana necessità, certamente 
non può spegnersi , nè cessare di essere feconda 
ispiratrice delle belle arti: ma, ripeto, se per 
l' uomo sono pur sempre una gran cosa l' tomo 
e l'amore, l'anima e Dio; se le nostre pie cre- 
denze ei portano tuttavia a popolare il regno im- 
menso della natura. di buoni e santi spiriti. ministri 
© intercessori ira poi e Div; se infine non. pos- 
sismo a meno di ercar continuamente di con- 
giungere per la scala delle idee religiose il cielo 
con la terra ; siamo nuvi religiosi proprismente 
come erano gli avi nostri ? Il sentimento religioso 
ebbe 0 nomebbe vicende e mutazioni molte e con- 
linue,? Quant, svanì Ul certi misteri che giacevano 
celati solto vari nomi, e quali altri, non dirò mi- 
sieri ,, ma desideri, speranze , aspirazioni e nuove 
fedi sottlentrarono agli antichi? Insomma , pensate 
voi che Scheffer avrebbe potuto a que’ tempi di- 
pingere il suo Cristo consolatore o il suo Cristo 
liberatore ? 

No, mai no. Parlando di pittura religiosa, facil 





inaspettato alle famiglie ,, che desse: lo spettacolo 


della debolezza o della vecchiaia derelitte ‘0 derise, - 


che facesse usar la forza: contro religiose, la quali 
agitate da interna lotta ricusassero di lasciare le 
loro celle. Bisogna poi assegnare 500 lire a chi, 
nel convento, non abbisogna; .che di, 250 0. 300. 
La tassa non basterà e dovrà sopperire l’erario, a 
meno che non si limitasse.la soppressione agli 
stabilimenti più ricchi, cosa che. inspira una. fon- 
data ripugnanza. Queste considerazioni condussero 
la minoranza dell’ufficio. centrale (Desambrois e 
G. Collegno) a proporre un. emendamento, per 
cui i religiosi continuassero. a vivere nei loro or- 
dini e riesvessero in comune un sussidio ;eguale 
al complesso dei redditi di cui.godevano già, pur- 
chè non si passi la concorrente di 500 lire pei 
professi, di 240. pei laici. Il di più dovrebbe andare 
a favore della cassa ecclesiastica. La proposta coin- 
cide con quella del senatore Colla, in quanto ;jm- 
pone un contributo sui conventi; ne diversifica in 
quanto sopprime la manomoria, trasferendone i 
beni alla cassa ecclesiastica. Estinto) il: possessor 
legale, è estintà la manomorta. Essi poi sono con- 
vertiti in usi ecelesiastici, allentanandosi così ogni 
idea di speculazione da parie del governo. Lo'sta- 
tuto guarentisce le proprietà, ma non la'wita per- 
petua alle istituzioni, che sono: pur. soggette-a.de- 
gradarsi ed a perdere la loro utilità.» QUINTA] 

La legge non può esser censurata se, noh per 
impinguar l’erario, ma sopprime per cassa di pub- 
blica utilità. L'onorevole Castagnetto disse essere 
noi caduti in contraddizione ; perchè, se è beni 
delle corporazioni soppresse sono dello stato, non 
era necessario che questo si ubbligasse a \eonver- 
lirli in'usi ecclesiastici. lo dirò che i nostri mag- 
giori, in simili casi, sì tennero sempre moralmente 
obbligati a tale conversioney ‘e ne abbismo docu- 
menti in pareri legali e nella pratica ‘costante dei 
nostri principii. Per mè, c'è una: differenza radi- 
cale, differenza che lascio del resto apprezzar dal 
senso intimo del senato. 


La cassa ecclesiastica dovrà esser affatto sepa- 
rata dalle finanze dello stato. Si dica poi nella legge 
che si sopprime la personalità civile, non'l'asso- 
ciazione ; che si aboliscono le società Inoperose 
ed inutili ; si determinino categorie ; rion si lasci 
al potere esecutivo l'arbitrio di togliere la perso- 
nalità civile piuttosto a questa che a' quella c0- 
munità, curbd 

Il nostro sistema non manca certo d' inconve- 
Diente; ma son meno che nella redazione mini- 
sleriale, assai meno che se non si facesse nulla. 
Si disse che noi, per voler esser più equi, lo fummo 
j0co, ginechèdeteriorammo la condizione dei mo- 
naci, lasciandoli poi ancora hei chiòstri. Ma sono 
slali essi stessi che rinunciarono alla propria li- 
bertà: Non è questo un obbligo. che derivi dalla 
legye civile ; sono voti che la legge civile non po- 
leva nè doveva sciogliere. Se si toglie la; mano- 
morta, si dà però sussidio, e, quanto al superfluo, 
essi hanno fatto voto di poverià e dovrebbero pur 
egualmente abbandonarlo ai poveri. Se si impone 
poi una tassa su tutto al clero regolare e secolare, 
perchè ne dovranno essi essere esenti? Si fa però 
domanda quanto al monaco, che abbandonasse. 
Nel nostro regime di libertà, JI braccio secolare 
non potrebbe più adoperarsi contro di lui; mp, 
circa il guarentirgli.una. pensione, che titoli ha? 
Rotti i voti, violate le, protesse, Che. servigiireso 
alla società ? Fece sempre vita contemplativa. Che 
meriti verso la chiesa ? Ne ha violati, i precetti, Si 
verrebbe dunqua ad assumere/un carico. di pen- 
sioni non meritate. carico che potrebbe,erescera a 
gran somma, siechè fosse poi impossibile alla 
cassa Îl sopperirvi. 

E dovremo no: preparar così sinistri risultati ? 
Minacciar ancora i contribuenti, che son già curvi 
sotto il peso delle imposte? Dar pensioni a questi 
monaci, quando l' impiegato sessagenario non ha 
ancor diritto di godersi in pace il frutto delle sue 
fatiche, e chi servì lo stato per 24 anniì pudesser 
mandato via senza un tozzo di pane ? Diversa però 
è la condizione di chi esce colla liceuza dell'auto- 
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cosa è confondere il soggetto col sentimento da 
cui esso vuol essere informato e ispirato, e faci- 
lissima il non discernere la causa dall’ effetto; Go- 
desto vizio è comune tanto agli artisti, quanto ai 
giudici loro. Il soggetto è religioso , dunque Ja è 
piùura religiosa : costui va dietro ai maestri d' al- 
lora, e fa com' essi , e sente quasi com'essi ; dun- 
que è buon pittore religioso : quest' aliro, sa’ di- 
pingere occhi sollevati e intenti, al cielo , mani 
giunte, ginocchi piegati , volti impalliditi e este- 
nuati dal digiuno, o lievemente colorati dall'ardor 
della preghiera e dall'ansia di una divina. spe- 
ranza, dunque... ecc... con quel che segue. Oh! 
lo cerco ben altro, o artisti, nei quadri. vostri , 
come cerco ben altro nelle prediche de' preti , 
nelle pastorali de' monsignorie nelle genuMlessioni 
dei fedeli. . 

Con siffatti criteri avrei voluto e forse dovuto 
giudicare di tutta quanta l'esposizione: ma voi 
avele in troppa uggia i rdgionatori è gli estetici , 
nè la folla visitstrice di queste sale dell'Aècademia 
Albertina , aperte con tardo ma buon senno ai la- 
vori vostri , bada più che tanto alla filosofa del- 
l'arle, nè sarebbe forse il modo di avervi ora e 
sempre amici, com'io desidero «di cuore. Però mi 
caccio alla cieca fra le tante cose appese a queste 
pareti , pigliando a destra o a sinistra come wien 
Viene, e proponendomi di non vedere, di non 
senlité tropp” olire la barriera -delle cornici dei 
quadri. Cosi, se non del tutto con me, vivrò al- 


meno in pace con soi. 
; (Continua) 
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riîà ecclesiasiica, è sarà questione da trattarsi, 
quando si verrà ai particolari. 
Si oppone l'affievolita disciplina delle case re- 
ligiose) in-conseguanza di questa disposizione. Ma 
‘Osserverò ‘che ‘la soppressione porta sempre con 
sè qualché transitorio nocumento alla’ disciplina 
Del resto, ciò ‘deriva ‘anche: dall'aver le società 
religiose perduta la passata prosperità. Lo stesso 
‘episcopato dichiarò ‘esser conveniente abolirne al- 
cune. Se si avessero ancora a conservare, sulla 
carta sarebbero sempre fiorenti e piene di vila, 
ma , nelb'inlimatopinione loro e del pubblico , 
moribonde. (Cavour: Bravo!) Nè la nuova esi- 
stenza può esser assegnata a causa di disere 
dito. 1 loro amici, considerandole ‘come viltime , 
abbonderanno anche più di sussidi e di affetto ; 
l'universale lè avrebbe in ogni modo come reli- 
quie d'istituzioni che, vantaggiose in-altri tempidi 
barbarie, finiscono una inoffensiva e cadente vita. 
Gli vomini savi non sogliono usare nè malevo- 
lenza nè disprezzo a chi cessa di vivere, bensì in- 
dulgenza per'igli errori antichi, gratitudine. per 
gli antichi beneficii. V'hanno alcuni che risguar- 
dano questa lemperata riforma, come una discesa 
‘su quella‘china’, ‘su (cui è ‘poi difficile fermarsi 
nella! misura dell''onesto. [o non divido i loro li- 
mori, non credo che una cosa giusta possa con- 
durre all'ingiustizia. Se ginamo l'occhio d' al- 
tronde attorno a noi} non vediamo che l' Enropa 
‘sia dominata-da tendenze a novità eccessive , e il 
Piemonte, terra della quiete e della moderazione , 
voi presenta un popolo amante, dell' ordine , obbe- 
diente alle leggi;, presso cui it legislatore, che si 
vuolavanzaricome uno, non è trascinato a. cor- 
srere come dieci. . 
«lo depongo sul banco della presidenza alcuni 
«emendamenti, nei quali è formulato il nostro pria- 
cipio ; se essi saranno adottati, potrete rinviare il 
| progetto alla commissione, perchè sia secondo essi 
riordinato; Qualunque del resto sia l'esito della 
proposta, credete che fu fatta nell’iniendimento di 
conciliare le cose ed ispirata dall'amore del paese. 
(Brava! bravo!) 
. 6. di Collegno esamina i risultati finanziari 
della,legge, e dice,che, secondo il sisterna del mi- 
, Pistero, e nell'ipotesi più favorevole di potersi ven- 
: dere i locali a prezzo discreto, le entrate compen- 
-fpeibbaro appena ; le spese; mentre nel sistema 
della: minoranza, dopo pagate le congrue , reste- 
febbero ancora nelle casse 250,000 lire per gli 
‘altri usi, oltre le rendite ecclesiastiche dell' isola 
di. Sardegna. 


Mami « Ul resto d domani) 
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"STATI ITALIAM 
! TOSCANA 
Firenze, 7 ‘maggio: Il Monitore toscano an- 
nunzia comé segue la partenza delle truppe 2U- 
“striache : 

« Dal primo ‘del correntè mese le Il. e RR. 
“truppe alstriiche' che avevano qui stanziato per 
“ganni, osservando muisempre il più dignitoso con- 

legno e la più regolare disciplina, cominciarono 
Cad' abbandonare in'frazionali distaccamenti questa 
città. Teri mauino ne partì l’ultimo composto d'un 
“battaglione cacelbtori e di uno squadrone d’ussari. 
«Il'nosito 'R. sovrado è gli augusti suoi figli arci- 
© ductii Ferdinando è Carlo, col seguito degli ufli- 
ziali di ‘stato maggiore delle trappe granducali, si 
\ddgnarono di''accompagnare, in'unione ai generali 
Austriaci) la ‘suddetta’ colonna, preceduta dalla 
“Ibandà propria è da'quella dei Veliti, per ui tratto 
Tdélta strada ‘R. bolognese. » 
MILA < î 


con: 


tI 





sine mer rsa po 


STATI ESTERÌ 


fimo: Eh FRANCIA 
«i (Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
: ! Parigi, 7 maggio. 
t ‘becconferenzé continuaronò oggi e ieri. Il signor 
éDrovin delLbuys lascierà onon lascierà il ministero? 
Vi confesso che comprendo tutta. importanza che 
si dà all'uscita del sig. Drouin de Lhuys, poichè in 
un governo qual è quello dell'imperatore, tutto si 
 riasome nel capo dello stato, e non è un ministro 
dlî più o'di meno che possa cangiare la situazione 
delle ‘cose ‘od influirvi. 
; n Sig! Drouln de Lbuys aveva accettata la pro - 
‘posta dell'Austria. La Francia per organo dell'im- 
‘perafore èsiava, l'Inghilterra la respingeva; tutto 
$i prepara dunque è vigorosa guerra, mì a guerra 
“senza l'Austria. 

Questa po'enza si crederà sciolta dagli obblighi 
the aveva contratto, e si vien diggià assicurato che 
là famosa convenzione militare non ha alcun peso 

“poichè è piena di reticenze e non vincola seria- 
mente l' imperatore d'Austria. 

Ebbenéè ! se l'Austria non si unisce a no, peg- 
gio perlei, noi ne faremo séenza. Queste sono le 
parole attribuite ad ùn alto personaggio. Del resto 
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luili sono preparati ad una guerra lunga e grossa, 
poichè si'anvunzia una misura della massima im 
portanza. Si aumenterebbe Vesercito di 23 reggi- 
menti. Diciotto reggimenti di ‘linea, ciò che coi 
102 reggimenti ativali , porterebbe il numero dei 
reggimenti di fanteria a 120 come sotto l'impero. 
Si formerebbe poscia tre reggimenti di cacciatori 
ed un altro d'artiglieria ed uno del genio. Si ri- 
stabilirebbe il sistema d'artiglieria delle piazze, 
cone sotto l'impero, e che formavasi d'artiglieri 
veterani, i quali rimanevano sedentari. per. guisa 
di render liberi tutti i reggimenti di artiglieria. 
Tal è secondo persone informate il lavoro che si 
prepara nel ministero della guerra. Bisognerà ne- 
cessariamente chiamare il contingente del 1855, 
ma avendo i giovani appena 19 anni, si ritengono 
troppo deboli. Ne risulta che si pensa, da quanto 
mi è detto, di fare un appello dei contingenti libe- 
rati delle classi anteriori. Non eredo questa misura 
opportuna, perchè colpirebbe molti mariti che si 
credevano per sempre liberati dal servizio militare. 
leri correva voce a Parigi che fosse stato preso 
dalle truppe alleate il bastione dell’ Albero , e fu 
ripetuta questa mattina: Vi fu diffatti un attacco 
ed ilgoverno ne è informato, ma finora non si 
ebbe notizia ufficiale della presa del bastione. 

Contro le abitudini della corte ieri sera nonvi 
fu ricevimento alle Tuileries. 

L'imperalore che va di frequente: al. leatro , 
comparve all’improviso all'Opéra comique per ve- 
dere la rappresentazione dei Diamanti della Co- 
rona; Vi erano pochi spettatori. Benchè jmpre- 
visto l'arrivo dell'imperatoré ha dato luogo a stra- 
ordinarie misure, e nei corridoi erano molti agenti 
di polizia. 

Orè 3.11 sig. Walewski' è nominato »minisiro 
degli aflari ‘esteri in luogo del sig. Drouyn de 
Lhuys è sarà surrogato a Londra dal sig: De Per- 
signy. Il partito della guerra la vince, ma di altra 
parte l’ Austria si ostinerà maggiormente nella sua 
neutralità. La borsa ne è slata precocupala assai. 

Pianori'è stato condannato oggi a morte senza 
circostanze. attenuanti. All’ udienza ha mostrato 
straordinaria fermezza. Il sig. Benoit Champy, che 
è statorper un ‘istante inviato di Francia in To- 
scana, ha pronunciate. alcune parole in favore 
dell'accusato, ma non era possibile alcuna giu- 
slificazione; il giurì sì è sbrigato presto, e se l’im- 
peratore nom concede la grazia, Pianori sarà giu- 
sliziato a giorni. 

Dopo larcondanna gli si chiese se non aveva 
nulla ad aggiungere in sua difesa. Egli rispose in 
italiano : L' ho fatto e non lo farei più. L' accu- 
sato ha una bella testa assai espressiva , ed è re- 
stato impassibile. 

AUSTRIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Vienna, 5 maggio. 

Lord John Rpossell e »l sig. Drouin de Lhuys 
erano idoleggiati al loro arrivo dalla aristocrazia 
viennese perchè questa sperava di guadagnarli 
colle moine, onde aderissero a condizioni conve- 
nienti alla Russia. Ora che è delusa nelle sue spe- 
ranze e che i due uomini di stato partirono senza 
essersi lasciata dettare la pace dall'Austria, dalla 
Prussia.e dalla Russia si fa ne' suoi circoli ai due 
ministri un panegirico non troppo grazioso, e si 
ride del principe Metternich, che pretende essere 
il signer Drouin de Lhuys il tipo dell'uomo di 
stato moderno, come Talleyrand era il tipo del- 
l'antico cortigiano. 

La siluazione politica non è cangiala e non lo 
sarà sino a tanto che non sia giunta la risposta di 
Pietroburgo. La sospensione del viaggio del ge- 
nerale Hess è in connessione con questa risposta, 
e molti assicurano che egli non. partirà neppure 
domani, ma aspetterà il risultato della nota diretta 
dall'Austria alla Rossia. 

Ora si sa positivamente che (la convenzione mi- 
litare non fu firmata e che anzi la medesima è 
lungi dall'essere pronta per la firma, menire si 
tratta ancora di alcune questioni preliminari, che 
debbono essere risolte prima di accingersi a stabi- 
lire le singole condizioni della, convenzione. 

È stato pubblicato il rendiconto della situazione 
della banca Nazionale al 1° maggio. Dal medesimo 
risulta che il governo ha pagato alls' banca 7 mi- 
lioni in diminuzione del suo debito e ciò sugli in- 
troiti del prestito volontario, di modo che attual- 
mente il ‘credito della banca verso lo stato ascende 
in'complesso 260 milioni di fiorini. Il deposito me- 
tallico è diminuito di circa 100,000 fiorini, mea- 
tre la circolazione dei viglietti di banca è cresciuta 
di circa un milione. Ut grande aumento ‘ebbero 
gli imprestiti sopra carte dello stato, i quali ascen- 
dono a quest'ora alla vistosa somma di 81 milioni 
di fiorini, mentre le carte di credito industriale 
sono totalinente escluse dal numero degli effetti, 
sui quali si accordano anticipazioni e prestiti dalla 
banca nazionale. 


” 
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NOTIZIE DEL MATTINO 7] 


Genova, 9. maggio. Ieri circa le ore 2 e 112 | 
pomeridiane partiva da questo porto il R. piroscafo 
il Tripoli, facendo vela, pet quanto dicesi ,, per 
Costantinopoli , avente a bordo l' ill.mo sig. ge- 
nerale Durando e lo stato maggiore, e giungevano 
circa le ore due pomeridiane la fregata a vela de- 
gli Stati Uniti d'America denominata il Cumerland, 
comandata dal. sig. Harwod «comandante: di. .va- 
seello con il comodoro sig. Siringham, ed. il pi- 
roscafo americano Saranac,, comandato: dal sig. 
Long Carlo, ed amendue provenienti dal golfo 
della Spezia. (Gazz. di Gen.) 

PRUSSIA 

Berlino, 6 maggio. Il Monitore prussiano an- 
nuneia da Charlottenburg in data del 5, che il re 
di Prussia ha passato la giornata precedente senza 
la febbre, dalla quale era preso nei giorni prece- 
denti, che ha dormito tranquillamente la notte , 
e che sino al mattino non si era fatto sentire alcun 
nuovo accesso di febbre. (II re di Prussia era da 
alcuni giorni ammalato di febbre intermittente). 

(Disp. elett. della Corr. austr.) 
r__——_—__—_—_—_—m——_—_——____—_——__—_—_— —_—_—._____— @é 
. . . . 
Dispacci elettrici 
Londra, 9 maggio 1855. 
Il generale Lamarmora e 4000 piemontesi sono 
giunti ieri sera innanzi a Balaklava. 
— 0 
Borsa gi Parigi 9 maggio. 
In contanti In tiquidazione 
Fondi francesi 


4.00 . 68.50. 68 55 
3 142 p.0j0 93.10.93 1» 
* Fondi pegoniei [ 9 
5 p.040. 85 50,» » 
1658 3.p..0j0 53 » 


» » 
Consolidati ingl. 88 5/8 (a mezzodi) 


(G. Romatno Gerente. 





CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa pi commenciò — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 10 maggio 1855. 

Fondì pubblici 

1819 50j0 1 aprile —Contr. della m.in c, 85 

1851 » 1dic.— Contr. della matt. in e. 85 
Fondi privati 

Cassa di comm. ed ind. — Contr. del giorno prec. 
dopo la borsa in e. 537 


fd. in liq. 537 538 537 p. 31 maggio, ) 


538 50 p. 30 giugno 





LE PILLOLE ALTERATIVE 
ANTISIFILITICHE 

del D.'- SMITH della. Facoltà medica di Londra 

Sono il rimedio più efficace, più certo, più 
comodo e più pronto che esiste per guarire 
qualunque malattia venerea, recente ed an- 
tica. Senza eccitare salivazione ; indebolire 
il temperamento, distruggere la costituzione 
nè cagionare veruno degl' inconvenienti che 
soglionsi conseguire alle cure ordinarie,esse 
guamacono i mali più inyeterati ed i più ri- 
elli., Non obbligano l’ammalato;a trascu- 
rare ì suoì affari nè a privarsi de'suoi diver- 
timenti, e nel medesimo tempo lo guarenti- 
scono dagli effetti delle cure mal dirette ed 
illusorie. Ogni scatola è coperta di pn ma- 
nifesto con istruziom così precise e così 
chiare che ciascheduno, dell'uno o dell'altro 
sesso, è certo guarirsi seguendole. 

Deposito generale in Alessandria presso Basilio 
farmacista; in Torino presso Bonzani., via Dora- 
grossa, N° 19. 


L pete eee tte 
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pit pia 2 DALMAZZO nia. 
COLLEZIONE CELERIFERA 


DELLE LEGGI 


Decreti, Ediuti, R. Patentì, Cireolari, Regolamenti 
ecc, ecc., contenente pure, il. Corso i Combi” 
le Mercuriali dei prezzi dei cereali, le Estrazioni 
delle Obbligazioni dello Stato, gli Ordini, del 
giorno per: Ta Guardia Nazionale dél Regno, i 

rovvedimenti del Municipio di Torino, ron che 
quelli più. importanti della Intendenza gene- 
rale, ecc. ecc, ) 


Appena emanala una legge'o altro provvedimento 
si spedisce in provincia franco perla posta. 
Prezzo d'Asgociazione per un anno: 
Torino L. 8 — Provincie L. 10 


| ) 
Prézzo delle annate precedenti, presso alla Stam- 


peria L. 9. — ld. spedite in provincia L. 10 50. 





A Porta Nuova, piazzetta Bonetti, N. 2, più 
nobile, casa Calosso vicino piazza Carlo elica. 


PERRIN 
CHIRURGO DENTISTA pi Parigi. 


inventore dei pentrARTIFICHA LA cristallizzati, senza 
pivots, placche, crochets, senza operazione nè e- 
strazione di radici. STASI 





ACQUE MINERALI IODURATE. 


SAXON 


nel Canton Vallese in Isvizzera 


La presenza dell'iodioin gran quantità nelle 
Acque minerali di Saxon, constatata da pa- 
recchi tra i più illustri'medici e chimici d’Eu- 
ropa, fra gli altri ‘i signori Fellemberg; Ri- 
vters, Pignant, Branns, Roessinger, ece., in 
lavori da essi pubblicati in proposito, e di re- 
cente dal D.' Ossian Henry, membro dell'Ac- 
cademia di medicina dì Francia, il quale ana- 
lizzò quelle acque dietro incarico dell'Acca- 
demia stessa, attrae ognì anno più gran folla 
di malati a quelle benefiche sorgenti, e.la 
voga dello Stabilimento di Saxon va diven» 
tando europea ‘per le stupende guarigioni 
radicali che in esso si videro operate. 

Da'un infinito numero d'osservazioni rac- 
colte fino ad oggi risulta che le acque mi- 
nerali ‘iodurate di Saxon {producono sopra 
tutta l'economia animale un' azione tonica 
leggermente eccitante. 

Se ne ottengono mirabili effetti nei casi di 
atonia dei sistemi muscolare e nervoso, nelle 
malattie dello stomaco e degli intestini, dis- 
senterie croniche, costipazioni inyeterate, 
gastriti incurabili, affezioni della milza e del 
fegato, scrofole e malattie che ne derivano, 
ostruzioni glandulari, cariedell'ossa, ulceri, 
oftalmie, eco; Per tuttele malattie della pelle, 
per le clorosi, per le piaghe e ferite, per le 
paralisi, per qualunque malattia del sistema 
uterino, le Acque iodurate di Saron sono 
ormai note come uno specifico esclusivo. 

L'Italia, la Svizzera, la Francia, il Belgio 
e l'Inghilterra inviano ogni anno il loro con- 
tingente di malati a que le acque salutari; e 
tutti ne ripartono consolati e la massima 


| parte guariti radicalmente. 





SAISON 1855. 


L'ouverture de l’Etablissement thermal et du Casino aura lieu le 12 Mai. 





Tip. dell’OPINIONE. 





Lo Stabilimento di Saxon è situato in una 
ampia e bella vallata del Rodano, fra Sion e 
Martigny, sul pendio di ridenti. colline, sotto 
un cielo sempre sereno, in un clima puro e 
mite, non soggetto a subitanee variazioni; vi 
si respira un'aria balsamica, e ne'suoi ameni 
dintorni si godono le più {pittoresche viste 
della Svizzera..i, 

Tutti icomodi, leabitudini e. passatempi 
der migliori stabilimenti balneari europei si 
rinvengono riuniti in Saxon j‘ombrosi e fio- 
riti giardini, sale da giùoco, sale di lettura, 
concertimisicali, feste campestri, ecc. Cucina 
francese o piemontese, a scelta dei bagnanti. 

Quattro corrieri al giorno ,, tra Francia e 
Italia, passano dinanzi .a.Saxon e vi si fer- 
mano lasciando le corrispondenzeei giornali. 

Per. la: magnifica strada del Sempione, 
Saxon non, è distante. ché di poche ore da 
Domodossola e dal Lago Maggiore, Dall'altro 
lato poche ore di calesse conducono alle in- 
cantevoli rive del lago di Ginevra. 

La cura dei. malati nello Stabilimento è 
affidata a valenti medici. 

Modica tariffa inalterabile per alloggio, 
vitto, cura: dei bagni, sérvizio, ecc: Per fa- 
miglie si fanno facilitazioni, a prezzi da con- 
venirsi. È 7 

Lo Stabilimento di Saxon.è aperto dal 1° 
maggio a tutto ottobre, 


Desiderando schiarimenti di qualsiasi na- 
tura, notizie, ecc., dirigere lè lettere (affran- 
cando ) all'Amministràzione dei Bacon: Mi- 
nerALI-LopuRATI di SAXON Svizzera (Canton 
Vallese). 
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TORINO 10 MAGGIO 


I TRENTOTTO MILIONI 
Nella.tornata del senato del 5 del corrente 
il maresciallo La Tour, rispondendo al com- 
mendatore Porsgligia dichiarato: « esser 


vero che. il "go del re aveva. trovate 





| nel 1815 numerose pensioni ecclesiastiche 


da pagare; ma che ciò proveniva dal go- 
verno francese, il quale ciba dato, per sod. 
disfate al pagamento di quelle pensioni ; la 
considerevol-somma. di 38 milioni, per cui 


dl pagamento delle pensioni ron era gratuito 
“dal canto nostro; noi non abbiam fatto che 


DLa 


gare i debiti della Francia. - 


“Siccome ci è già accaduto di esaminare 


questa quistione.e di esprimere un giudizio, 
che siamo lieti dî veder sostenuto anche dal- 


l'onorevole nr 0 così non crediamo di 
poter lasciare‘ l'asserzione del ma- 
resciallo, contro la qualevattestano non solo. 
i fatti, ma i trattati e Je convenzioni. 

Esaminiamo i documenti ufficiali, 

L'art. 21 del trattato di pace 30 maggio 
1814 stabilisce che i debiti specialmente 
ipotecati nell'origine loro sopra quei paesi 
che cessano di appartenere alla Francia, o 
che sono stati contratti'per la loro interna 
amministrazione rimarranno a carico di que- 
sti stessì paesi. n, ; 

Gli articoli 22 a 25 specificano i debiti 
che debbono essere dalla Francia rimborsati, 
e non vi sono comprese le pensioni, delle 
quali l'art. 26 stabilisce: 

« Cominciando dal 1° gennaio 1814, il go- 
verno francese cessa di avere a carico suo 
il pagamento di ogni pensione:civile!, mili- 
tare od ecclesiastica a quegli individui che 
non sono più sudditi francesi.» 

L'art. 14 del trattato 20 novembre 1815 
conferma quella disposizione , ripetendo che 
le pensioni non sono più a carico della 
Francia, ma senza sancire alcunavinden- 
nità pei governi che ne venivano aggravati. 

La qualseosa appare ancor più chiara e 
limpida dalle RR. patenti 81 agosto 1819 
sulla liquidazione francese , nel proemio 
delle quali leggest : « Che colla transazione 
acconsentita ìl 25 aprile 1818 toccòTa noi 
per i proposti crediti verso la Francia in 
virtù del trattato 30 maggio 1814 e della 
convenzione 20 novembre 1815 una rendita 
di 1,250,000 corrispondente/a unfagpitale di 
25 milioni; 

« Che le somme dovute in rimborso al 
governo francese a mente dell'art. 21 del 
trattato del 1814 invece di ‘essere pagate a 
quel governo servirebbero all'estinzione dei 
debiti della Francia verso ì sudditi delle 
potenze stesse debitrici di quell» somme;, 

« Che le somme dovute come sopra dal 
nostro governo ascendono a L. 13,773,671 
valore nominale in iscrizioni, quale somma 
vogliamo sia ripartita sul. nostro debito, pub- 
blico cui per sua natura ‘appartiene ; 

« Che il capitale destinato,al pagamento 
dei crediti verso la Francia resta così deter- 
minato nella somma di L. 38,773,671. 

« Abbiamo considerato che tali somme 
sono di assoluta proprietà dei creditori e 
loro.debbono essere distribuite secondo le 
norme portate dai it, za che al no- 
stro governo da questi menti ne torni 
profitto o danno di sorta alcuna, ecc. ecc.» 

Quest'è la storia genuina dei 88 milioni , 
pagati per soddisfare debiti effettivi, ‘e non 
per altro: le pensioni ecclesiastiche non 
hanno nulla di comune colla liquidazione 
francese hè co' 38 milioni; anzi risulta 
ad evidenza che le pensioni erano a_ carico 
dello stato, senza che sia'stata aecordata 
alcuna indennità, reputandosi che ì beni 
ecclesiastici, i quali non dovevano essére 
ridonati, fossero il corrispettivo delle. pen- 
sioni. 

Quanti adunque parlano de 88 milioni 
come di un'indennità delle pensioni o igno- 
rano i trattati o si studiano di trarre altrui 
in errore, e reca tanto più meraviglia l'as- 
serzione del maresciallo La Tour, in quanto 
che, essendo da oltre trent’ anni. presidente 
della commissione superiore di liquidazione, 
v era ragione di. credere che conoscesse 
meglio la quistione , che prese-a trattare, 
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SENATO DEL REGNO 
Noi ci limiteremo ad accennare. cheque- 
st'oggi finalmente vennero votati, gli arti- 






colì che costituiscono l’ emendamento: Des: 


‘Ambrois, clie venne approvato ..com 47 voti 


contro 45 contrari. @ra-il progetto deve 
essere rifatto. per. coordinarlo alle’ dispo- 
sizioni di questi primi articoli, per sui la 
discussione sarà per qualche giorno” inter- 
rotta. 

La piccola maggioranza che si ottenne in 
questo yoto la si deve a cid che trovò con- 
trari quei,senatori che propùgnavano l'emen- 

ento del senatore Colla; mia ora che la 
preminenza fra i due sistemi è decisa, que- 
sti. senatori di cui facciamo cenno vorranno 
togliere al governo il mezzo di provvedere 
all'assegnamento delle congrue , rigettando 
la legge ? Il loro carattere onorevole e la 
loro patriottica prudenza escludono ogni 
dubbio intorno a ciò. 


===—==ascemrwn—r—oryro_r 1 io 
Ji hI F 
INTERNO 
ATTI UFFICIALI 
Il minîstro della pubblica istruzione con decreto 
del 2 maggio, ha collocato in disponibilità del mi- 
Nistero Î) sig. BenedettoSchiaparelli, reggente cen- 


sore di disciplina nel collegio-conviito nazionale 
di Nizza. 





FATTI DIVERSI 


Assoluzione di Anna Chiri. La corte di appello 
in Torino sedente pronunziava ieri sentènza ass0- 
lutoria di.questa giovine accusata dell'orribile mi- 
sfatto di uecisione del. consorte Fedele Mosca. Le 
conclusioni del pubblico ministero erano per la 
pena capitale. Ma il magistrato fra le due ipotesi 
dell'uccisione per causa di depredazione per mano 
di un estraneo, è dell'assassinio per mano della 
coniuge inquisita, ritenne la prima appoggiandosi 
alle principali ragioni esposte nel giorno precedente 
dal difensore cavaliere Mancini, le quali sono state 
trasfuse nei motivi della sentenza. Il ‘presidente 
commendatore Pinelli indirizzò acconcie. ed onò- 

Voli parole ‘all' accusata, le quali furono ac- 
colte dal pubblico con manifesti segni di approva- 
zione seguiti da vivi applausi. 

Trauavasi di difficilissimo incarico pel Mancini 
in questa gravissima causa di indizi, ed avendo 
noi udita con molta soddisfazione l'eloquente sua 
difesa, crediamo di far cosa grata al pubblico por- 
gendone un sunto. 

L'egregio difensore ha comincinto dal protestare 
che, ritenendo le conclusioni del pubblico mini- 
stero come l'espressione di schietto convincimento, 
era mestieri riconoscere che potesse corrompersi 
l’imparzialità del giudizio è la dirittura del crite- 
rio nel penoso esercizio di contemplare è sudiare 
lî natura umana costantemente sotto il suo aspetto 
più laido e deforme, è della tristaabitudine di 
ravvisare un inalvagio ‘(ed un pericoloso nemico 
della società in chiunque sia tratto da maligno 
foto ad assidersi sul banco della colpa e della 
ignominia; — che le iraccie eloquenti dello assas- 
sinio di Fedele Mosca lo mostravano commesso da 
un estraneo per causa di furto , e non si poteva 
sopra frivoli' indizi attribuirlo alla sua virtuosa 
consorte; — che essendo stato quell'infelice bar- 
‘baramente straziato con undici colpi, e le orrende 
vestigia lasciate dai medesimi altestando l'ebbrezza 
e quasi la voluttà divna brutale ferocia, era strano 
che sì andasse a cercare il soggetto dell'atrocissi- 
ma accusa in quel sesso che ha per carattere la 
gentilezza, Ta mansuetudine e l’amore, in quella 
fresca età (22 anni) in cui l'animo è assorto alla 
soavità di miti affetti, ed al sentimento del timido 
pudore; in quell'umile classe sociale, in cui la 
modestia delle brame e la sobrietà dei godimenti 
non fanno germogliare quelle indomite e talvolta 
bizzarre passioni che velano la ragione, e si fanno 
agli invidiati figli della fortuna consiglieri di ne- 
fandezze e sorgenti dì rimorsi ; e si propose di 
dimostrare non solo l' insussistenza degli indizi 
dell'accusa, ma luminosamente stabilita .l' inno- 
cenza dell'Anna Chiri dai risultati del dibattimento, 
ringraziando il chiarissimo presidente (Pinelli) e la 
corte d’averlo condotto con scrupolosa diligenza, 
con instancabile attenzione e con imparziale amore 
del vero, chiedendo perc:d ripetutamente alla 
Scienza lumi e soccorso. Aggiunse che, se l' ac- 











cusata coll'antica procedura segreta e coll'inquisi- | 


zioné scritta avrebbe facilmente potuto morire an- 


che innocente sul patibolo, doyeva la sua salvezza | 
| del dibauimento dal cav. Battaglia , contraddetta 


alle forme tutelari dei procedimenti criminali tra 
noi introdotte colle politiche riforme, alla grande 


istituzione della pubblicità dei dibattimenti che | 
doveva ottenere.in questa causa una nuova a me- | 


morabile consacrazione. 


Poscia esposte colla scorta di celebri crimina- | 


listi le teoriche regolatrici della prova indiziaria, 
prese a dimostrare con immensa copia di argo- 
menti, con una severa è minuta analisi di tutte le 
circostanze di fatto, e con una vigorosa e soste- 


‘oppugnazione di ciascuno degli elementi ed 
lizi addotti-dall' accusa, i seguenti punti di di- 
Be 

i®.Che le qualità personali dell’accusata, la pro- 
vata illibatezza della sua morsle,.allegata ben.an- 
che dal consiglio delegato di. Dogliani ‘e dal par: 
roco la inesistenza di qualunque men pudica.re- 
lazione, la dolcezza del ‘suo carattere , la giova- 
n sima età, ed anche Jo stato di Jattazione in cui 
Irowayasi (il quale stato per una osservazione fi- 


n 
i 
fesi 


siologica apprezzata nelle statistiche penali suole 
distogliere la ‘classe delle nudrici da crudeli de- 
lilti di sangue) escludevano nella persona dell’ac- 
cus ila-disposizioni a. delinquere; . 


Che l'esistenza di una causale .del delitto. e 
proporzionata all’ atroce avvenimento , necessaria 
sopratutto, a stabilirsi nei processi indiziarii ( per- 
chè senza di essa i disgregati indizi mancano di 
vincolo logico e sono membra senza vila e senza 
anima, ed accidenti senza sostanza), rimaneva as- 
solutamente esclusa dallo prove discusse ,.essen- 
dosi smentito che la pace domestica della famiglia 
Mosca fosse turbata da discordie, che la Anna 
Chiri fosse maltrattata , e che il continuare in 
quella situazione potesse a lei parere insopporta- 
bile; 

3° Che la voce pubblica di dissidii non esisteva 
anteriormente alla mortè del Mosca, ed era una 
postuma induzione, conseguenza dell'arresto e del 
processo cui era soggiaciuta la Chiri ; 

4° Che i fotti prossimi al reato, e l'alitudine ed 
il contegno dell’ accusata fino all'ora precisa in 
cui avvenne il crimine, concorrevano ad allonta- 
nane ogni indizio dal di lei capo; . 

5° Che.il modo dell’uccisione non permetteva 


| di supporre, che una donna imbelle e sola avesse 


avato il coraggio di aggredire un uomo, ancor- 
chè probabilmente addormentato, stando alla ipo- 
tesi dell’ accusa, mentire quegli avrebbe potuto 
sorgere a rivolgere quell'arma contro l'iniqua mo- 
glie, ed assai più probabilmente una donna a- 
vrebbe scelto un mezzo insidi6so, come il. veleno 
o altro simile; 

6° Che lo.stesso numero e la ferocia dei colpi 
allontanava i sospetti dalla moglie, la stessa cau- 
sale supposta dall'accusa. non. potendo: spiegare 
tanta crudeltà; e qui l’esimio oratore raminentava 
che Rosmunda , incitata da fiero spirito di ven- 


tetta, non.osava assassinare il marito; ma ad.al- | 


tri ne lasciava l'esecuzione; e l'immortale astigiano 
fa appressare Clitennestra (che ardeva di un im- 
pudico amore) al letto dell'addormentato consorte; 
essa gli immerge bensì il pugnale arditamente nel 
seno, ma non ripete i colpi, e fugge tosto incal- 
zatadal flagello dei rimorsi; sicchè bisognerebbe 
non conoscere il cuore umano, per ammettere che 
l'assassinio di Fedel» Mosca sia stato opera di una 
donna e di una moglie. . 

Fatto un comparativo esame della supposizione 


del furio conta ipotesi dell'accusa, dimostrò il va- | 


lente oratore, che la prima era la sola vera , prò- 
vata è credibile, edon numerosi argomenti escluse 
che quelle prove fossero state artificiosamente pre- 
parate e simulate dall’accusata per distogliere dal 
suo capo il braccio della giustizia. 

Discusse poscîa l''indizio desunto dalle macchie 
di sangué trovato sulla veste è sul viso dell'acci- 
sata, colla guidi delle perizie chimiché, è ehbirar- 
giche, e provato che fossero macchié di contatto 
e di imbibizione anziehè di spruzzo-, spiegò il 
modo con. cui LA sangue dovesse essersi appre- 
so alla persona dell'accusata ‘dalle pochissime 
goccie , e dal sito in curtrovavansi; e dalla 
situazione stessa in cui l'accusa collotava l'esecu- 
tore del ‘reato a fronte della vittima, dedusse la 
fisica impossibilità chè dalla Chiri si fosse cotì- 
sumato l'assassinio. 

Passò indi a discutere il valore dell indizio ri- 
cavato dalla scure trovata nella cantina, e che 
l'accusa pretendeva lavata é con tracce di sangue. 
E fatto osservare che questa scure era passata per 
molte mani prima di essere presentata alla giusti- 
zia, e non constare della Javatura, nè che questa 
ad ogni modo fosse posteriore all'oecisione, e non 
fosse stata eseguita avanti e per opera detlo stesso 
Mosca, o di altri ; rilevò dalla perizia chimica dei 
professori Freschi ed Abbene non potersi dire as - 
sololamente certo che quelle macchie fossero di 


sangue, essere incerto anche più, se fossero di | 


sangue umano e di quale época, potendo. riferirsi 
anche a circa un mese prima del reato. Ta seguito 
propose una serie d'ipo'esi differenti dall'uso della 
scure per la uccisione, atte a spiegare li presenza 






Mente tracciata: " 
« Eccellenza: Nella in 

« forluna fa dei beni di la, la socieli 

« sue leggi, colle sue puro spa 

< guise il tesorojdei suoi benefidii sul ( 

e nasce fra le sale dorate ; essa le accorda i mezzi 

« di una splendida edutazione e coltura; ne pro- 

«legge gli agi, le ricchezze, il fasto, le ambì- 
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<ranze che fanno l'orgoglio di una madre; è 
< quando dopo una vita di mondani godimenti 
« ella discende sotlerra , sa che verrà commesso 
e all'adulazione delle arti di soddisfarne aricora la 
« vanità , incidendo sopra marmorei monumenti 
x il bugiardo elogio delle virtù che. a lei forse man- 
« carono. i 

« Ma a questa società che cosà può domand 
l'oscura figlia del contadino e. dell'operato ? 
Null'altro che la tutela dell'onor suò, la custo- 
dia della sua fama. Sì, l'onore, eeco il tesoro 
del povero, e guaî se la giustizia lo conside- 
rasse da meno della sostanza dei ricchi e della 
vanità dei potenti. ide à 
< Or dunque questo lesoro, che solo può ren- 
dere dolce il resto della vita ‘ad Anna Chiri è 


ana a_ 2A 


nell'oscurità e nel martirio di una prigione Ja 
parola riparatrice, che,per l\î sarà come la vbce 
di Dio, Un anno! E qual anno orribile per que- 
sla crealura sventurata ! Aver coscienza della 
propria innocenza; ed intanto vedersi confusa 
con gli assassini , falta segno a spaventevole ed 
infame accusa, Iudibrio delle famasie e delle 
voci popolari, guardata con. orrorè è ribrezzo 
come vergogna dell'umana specie; protestare 
invano la propria innocenza. all’ inquisitore , ai 
congiunti, e nei primi giorni anche al proprio 
difensore, e vedere accolta. quella protesta col 
freddo contegno dell’ ineredulità o del dubbio, 
senza potersi rifugiare che. nell' invisibile testi- 
monianza del Signore de: cieli che solo seruta i 
cuori; è questo tule un supplizio che finora Ja 
misera ha sofferto ,.da non polersene concepire 
adequatamente idea talo che, a petto di esso, la 
morte stessa dev'essere meno orribile, 

« Oggi intanto questo sentimento della sua in- 
nocenza non vive più solitario nella sua co- 
scienza; il dibattimento lo ha ormai irasfuso 
nella coscienza di tutti. L'accusa fu già vitlorio- 
samente disarmata dalla-contraria. persuasione 
del pubblico; i suoi ulumi sforzi recano mara- 
viglia e non timore. i 

« Che si potrebbe adunque bramar di più per 
la piena certezza dell'innocenza? Nun resterebbe 
che evocar lo stesso estinto Musca dal sepolero 
in.cui giace, e pretendere che un prodigio del- 
l'Ovnipossente ne facesse apparire in questo re- 
cinto l'ombra, insanguinata , avvolta nel suo ly- 
neréo lenzuolo, per rivelare; il nome del suo 
infame uccisore ed intimare a voi, o giuilici, di 
arrestafe la scure sul capo di colei, 0 scongiu- 
rarvi di non versare aliro sangue a lui. caro, a 
non ucciderlo una seconda volia nella persona 
della consorle, che lo amò, che non lo tradì mai 
di un pensiero, che gli fu fida e virtuosa com- 
pagna nel breve peilegrinaggio della vita, 

« Ma che dissi? Giudici chiaroveggenti è co- 
scienziosi, come coloro ai quali è commesso sen- 
tenziare di Anna Chiri non hanno bisogno di 
prodigi per discernere il vero e per fare giusti- 
zia. — Consolati adunque, accusata infelice , e 
li prepara ad uscire salva e purificato da questo 
terribile cimento, cui non avrebbe dovuto essere 
esposta la tua vita e l’omor tuo. — Di te può 
dirsi che passasti per la prova dell'acqua è del 
fuoco, e no vscisti illesa;..che il ferro rovente 
della calunnia è passato sulle tue carni senza 
abbrucciarle; che cireondata dalle apparenze 
spaventevoli dell'assassinio non ne rimanesti 
contaminata, po 

« Non ti resta che prepararti a ringraziare la 
Provvidenza che veglia a protezione degli inno- 
centi; come a voi non resta, 0. giudici, che ado- 
rarla, sciogliendo i ceppi alla misera; e resti» 
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di quelle macchie sulla scure. E finalmente megò | 


che dal confro 
dele Mosca, potesse quella ritenersi come l'istru- 


della scure con le ferite del Fe- | 


mento feritorè. E qui il chiaro oratore prese ad | 


analizzare la perizia chirurgica eseguita nel corso 


da quejla del professore Freschi, oppugnando la 
prima con ragioni logiche e scientifiche. 
Finalmente l'avv. Mancini passò a rassegna i 
falli consecutivi «l reato, il contegno sicuro e 
Iranquillo dell'accusata , l'immediata conclama- 


zione (atta da.lei stessa all'accorgersi dell'orrendo | 


accaduto, ed altri argomenti somiglianti d’ inno- | 


cenza. n, 
. Il valente difensore chiudeva il suo discorso con 
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« 
< 
< tuendola alla società con queste sulenni parole; 
« Era innocente. » u 
Spedizione d'Oriente. Un dispaccio telegrafico 
da Balaklava del generale Alfonso Lamarmora! al 
miwistero della guerra in Torino, in data dél 9 
correnle, ‘ore.10 15 antimeridiane, annunzia l'ar- 
rivo'tolà del generale e delle truppe che Jo accom- 
pagnano, dopo dieci giorni di viaggio, compresi 
due giormi di fermata a Costantinopoli. H: tragitto 
fu felice, i malati pochi. Lenavi giunte a Balaklava 
col generale sono Authion, Charity, Cleopatra, 
Europa, Thames, Jura, e quelle di rimorchio, 
(Gazz. piemontese) 
Guardia nazionale. Giovedì 17 corrente alle 8 
precise di sera la società d'istruzione militare e 
beneficenza della guardia nazionale dà pubblica’ 
accademia di scherma col prezzo d’ingresso a L: 1, 
a totale beneficio dei poveri della città, nella sua 



















nelle vostre mani, e da un anno essa aspetta © 
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sala'in via dell'Arco N°, secondo) cortile; ‘piano 
terreno, cui sono invitati ‘a prender parte tutti i 
maestri della ‘capitale. 
“—————_———_—_—————-=- 
|. SENATO DEL REGNO 
Presidenza del presidente barone Manno. 
Seguito e fine della tornata 9 maggio: 

Cavour, presidente del consiglio e ministro di 
finanze : Il mio collega il guardasigilli vi ha. già 
detto come il ministero non fosse alieno dall' ade- 
rire in massima al progetto Desambrois-Collegno: 
hon già che lo creda da preferirsi al progetto mi- 
nisteriale, chè io mi sébtirei di combattere gii ap- 
punti fatti a questo; ma siccome non c'è proba- 
bilità alcuna che possa esser accellalo , così sa- 
‘Febbe uno sprecar tempo. La proposta, d'altronde, 

- della minoranza, lien fermi i principii e raggiunge 
lo stesso scopo, per via forse più-lenta, ma non 
meno sicura. IS governo costituzionale è il go- 
verno delle Iransazioni , sui mezzi. Quando ve- 
diamo persone così ‘autorevoli come i membri 
della minoranza e che hanno sempre professati 
principii identici ai nostri, invitarci ad un tempe- 
Famento concilialivo ; quando vediamo questo lem- 
peramento appoggiato dalla massima parte dei 
nostri amici politici, credinmo far alto di savia po- 

i litica, accostandovici anche noi. 

Dopo le lunghe discussioni che ebbero luogo, 
dopo tenutosi conto delle varie ‘opinioni , credo 
non peccare di presunzione, dicendo che la pro- 
posta dello prima minoranza (Sclopis-Sauli) ha 

* perduto quasi ogni probabilità di accettazione. Il 
senalore Colla un'altra ne fece, che riduce la 
legge ad un provvedimento di pura finanza. Tanto 
esso poi come il senatore Sclupis sostennero che 
il ministero considerò sempre questa legge come 
finanziaria, Mi occorre quindi fare alcune osser- 
vazioni ; ricordare cioè che la légge attuale non è 
chie l'applicazione dei principii da noi sempre pro- 
fessali in parlamento e come ministri del re è 
come deputati. Nei primi mesi della nostra vita 

' costituzionale, io sorgeva a comballere nella ca- 
mera eleltiva una proposto per la soppressione di 
tutti gli ordini religiosi , riconoscendo però sin 

‘d'allora come fosse necessario riformarli. Quando 
si mise in campo la questione dell'incameramento 
dei beni ecelesiastici, questione che ebbe poi 
grande favor popolare, io non esitai a combat- 
terla, ma dichiarai ‘nello stesso tempo esser ne- 
cessario un miglior riparto dell’ asse ecclesiastico 
ed una riforma delle corporazioni religiose. Ed 
accenno espressamente non solo a ciò che Il bi- 
lancio dello stato doveva esser sollevato da ogni 


spesa di.culto, ma anche ad altre riforme sociali | 


li | x x aiutrne 
ed economithe. Se Roma fosse entrata nella via | 319 9€cusn, e che questa riforma porterà frutti tali 


degli accordi, meglio ; se no avremmo provvéduto 
da noi, a quel miglioramento della sorte dei par- 
roci e a quella riduzione delle corporazioni reli- 
giose. Quando sì toccano materie religiose, bi- 
sogna non far a riprese nè lentamente. L' onore- 
Vole conte Selopis disse ché il ministero ‘respinse 
"la proposta Calabiana non per altro che per ri- 
‘guardi finanziari. Io dichiaro In nume del gabi- 
Mello che, se non accettammo la proposta Cala- 
biana, gli è perchè essa era inaccettabile nun solo 
“per noi, ina sì per la quasi unanimità degli uo- 
mini politici e dei magiswrati, ai quali fu sot- 
loposta. 
Ma cì astenemmo però dal giadicarla , giacchè 
i membri dell’ episcopato avevano extra-ufficial- 
mente accennato a temperamenti che rendessero 
meno diflicili gli accordì. Noi ci tenemmo in una 
prudente riserva. La questione finanziaria era in 
quiesto caso evidentemente secondaria è io dissi 
‘infatti che non si sarebbe raggiunto lo scopo, cui 
miravasi colla proposta , quando non si fosse 
questa considerata come base a nuove trattative 
colla corle di Roma. Il ministero dunque mai in 
Nessun tempo disgiunse la quistione finanziaria 
« dalla quistione riformatrice e di principii. Nell' al- 
tro recinto poi favellai per*più ore, trattando quasi 
esclusivamente la parte sociate della riforma. Trovo 
naturale che il sen. Sclopis non abbia letto il mio 
discorso ; ma avrebbe almenò dovuto astenersi da 
appunti che erano contraddetti da fatti così no- 
tori. La quistione legale fu Wrattata da oratori troppo 


più abili di me, e fard solo due osservazioni. 


lo aveva certamente la mia ‘opinione sul diritto 
dello stato; ma confesso che quando sentii il Ne- 
Store ( Demargherita) dei nostri professori com- 
battere il progetto , combinando in ogni maniera 
gli articoli del codice , se non fui smosso, desi- 
derai vedere l’effetto che avevany prodotto le sue 
parole su persone più di me atte a giudicare ; mu 
a tranquillarmi sorse il sen. Sclopis., (si ride) il 
quale, ad onta del'discorso del sen. Demargherita, 
persisteva nell'opinione che lo stato avesse diritto 
di sopprimere le corporazioni religiose e'di posse- 
derne i benî; ‘opimone tanto più autorevole, in 
quanto che non poteva esser sospetta nè per sim- 
patie particolari nè per personali considerazioni. 
Ne faccio quindi i più vivi ringraziamenti al sen. 
Sclopis. (/larità generale) 

Il sen. Sclopis vuole però una: giusta causa. Non 
è più dunque quistione di diritto , ma di applica- 
zione. Vediamo se nel caso attuale ci sia questa 
giusta. causu, se le corporazioni religiose sieno 
veramente dannose alla-società. Mî metto su di un 
terreno delicato, dal quale ‘totti si sono finora 
tenuti lontani. Non criticherò ‘tutte le istituzioni 
monastiche ; riconosco i servigi che hanno reso 
e che alcune rendono ancora. Ma noi non vogliamo 
fare una riforma rivoluzionaria , non vogliamo di- 
siruggerle tutte; vogliam distruggere solo quelle 
che, sorte secoli sono, si fondano sulla vita con- 
templativa 0 sul mendicantismo. 

La. base della società attuale è il lavoro ; quella 
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dell’ antica èra la forza, la conquista; Atludlmente 
una società civile non può prosperare , se non fa- 
voriscé lo sviluppo del lavoro libero, stimato, ef- 
ficace: Gli ordini mendicanti sono in opposizione 
direita n questa tendenza a questo bisogno della 
società, giacchè associano l’idea di santità ali' 
inoperosità. Per noi poi lo sviluppo di tutte le ri- 
sorse economiche del paese è una vera necessità, 
se vogliamo rimarginare le conseguenze di fsiti 
gloriosi, ma infelici. Se avessimo a restar staziy- 
nari, hon potremmo sopportare il grave peso che 
ci ha trasmesso it passato. 

Il Javoro non sarà mai in onore, finchè non sarà 
sbandito l'accaltonaggio; (Decardenas: Domando 
la parola!) e come volete che si consideri atto ri- 
provevole, se lasciamo sussistere stabilimenti che 
lo hanno come loro base? Guardate alle varie con- 
dizioni dei popoli d' med Vedete cosa hanno 
fatto i frati del retaggio di Carlo V. Non bastarono 
i tesori dell'America per compensare il danno che 
le abitudini fratesche portarono alla nazione spa- 
gnuola ; guardate a Napoli, al Portogallo , agli 
stati romani; confrontate le condizioni del regno 
lombardo veneto, già da gran tempo libero dai 
frati, con quella degli stati del papa, e giudicate 
dell'influenza di queste istituzioni. Si dice che, se 
esse non sono utili alla società civile, lo sono però 
alla spirituale. L'argomento mi pare molto peri- 
coloso , in boeca dei difensori della religione. E 
invero non è egli un fare a questa grave torto, 
supponendo che essa abbia bisogno di ciò che è 
dannoso alla società civile? Se non che mal s' in- 
lerpretano.i principii della religione ; ed i fatti di- 
mostrano che ciò che è dannoso alla società civile 
è dannoso anche alla religiosa. Un gran fatto si 
verificò in questi ultimi anni in Europa, un ri- 
torno cioè*verso le idee religiose; e dove di più? 
nei paesi dove abbondino gli ordini religiosi? 
Nella penisola iberica, nello stato di. Napoli? Nel 
pontificio, dove. ogni giorno si fa più grave il di- 
vorzîo fra lè idee religiose e le idee della sociale 
civiltà? No, ma nella dotta Germania, nel Belgio 
liberale, in Francia e nella stessa Inghilterra. 

Ma no: cerchiamo esempi al di fuori e ne ab- 
biamo pur nel nostro stato: Volete sapere le pro- 
vincie del regno, in cui la religione ha una mag- 
giore influenza ? Aprite il quadro degli ordini re- 
ligiosi e cercate quello dove ce n'è meno. Fate un 
confronto fra la. Sardegna e la Savoia. Il fatto è 
che io credo le riforme da noi ‘proposte a nome 
del potere civile altamente vantaggiose anche ai 
veri interessi della religione e della chiesa. In 
mezzo a questa concitazione di partiti, siamo noi 
accusati come nemici della religione; ma io porto 
ferma fiducia che la posterità ci assolverà da que- 





da far conoscere che degli interessi della chiesa 
avevamo noi uma migliore intelligenza che non i 
suoi fautori , i quali si.oppongono ad ogni rifor- 
ma. (Bravot bravo /) Credo dunque di aver sotto 


*questo rispetto fatti cessare gli serupoli del conte 


Sclopis. (Si ride) Ma egli combatte la legge anche 
in riome delta libertà. 

lo non so come si possa dire menomata da que- 
sta legge la libertà dei cittadini. Nessun@pena , 
nessun impedimento è posto a coloro che vogliono 
far vita monastica. Si toglie solo la personalità ci- 


.Vile; con che io credo bensì che gli ordini reli- 


giosi non potranno più avere tale sviluppo da farsi 


nocivi allo stato. Si fece, nel nostro stato, una | 


legge che violava i diritti dei cittadini, quello con- 
tro i gesuiti; ma a questa legge il conte Sclopis 
ha aderito, come guardasigilli; (denegazioni di 
Sclopis) allà proposta Birio almeno. non si mo- 
strò ‘oppositore il conte Sclopis..... 

Sclopis: Mi permetta che io restituisca i fatti. 
La proposta Bizio venne fatta in.un tempo, in cui 
il ministero di cui io facevo parte, era dimissio- 
nario e conservava i portafogli solo per la spedi- 
zione degli affari amministrativi, e il presidente 
del. consiglio si ricorda certo delfà dichiarazione 
che feci di non aver.inteso colle mie paroie espri- 
mere un voto nè in favore nè contîo quella legge. 

Cavour: Cade in errore il senatore Sclopis, se 
crede che io abbia voluto appuntarlo di non es- 
sersi opposto a quella-legge. Benchè fosse essa con- 
traria ai principri liberali, erano però così eccezio- 
nati i tempi da ginstificarla agli occhi di chiunque. 
Jo viaccennai solo per far notare la differenza che 
passa fra una legge che viola i diritti dei. citta- 
dini e l'attuale. V'hanno altri che credono invece 
che noi apriamo leporte ad un maggior n° di com- 
pagnie religiose. Che se ciò si facesse spontanea» 
mente, senza l'incentivo della comunità , che ha 
diritto di possedere, sarebbe da considerarsi come 
un vero progresso delle idee religiose; e quando, 
invece, di capuccini, sì slabilissero nuove congre- 
gazioni di suore della Carità, crederemmo aver 
fatta l'opera la più santa che.si potesse; ma io non 
credo che la società civile abbia da noi a. temere 
nessun danno da questa facoltà illimitata, giacchè 
non ci fu da noi, come in Francia e nel Belgio, 
una rivoluzione .tremenda contro le idee reli- 
giuse. 

Con queste considerazioni, ered@aver dimostrato 
che la pruposta Desambrois-Coll@Mho sia da pre- 
ferirsi alla proposta Colla; Spero quindi vorrà il 
senato dare la sua approvazione a quella proposta, 
che, mantenendo ciò che v'tia di utile nelle cor- 
porazioni, opera una riforma che sarà .nel vero 


interesse dello stato, come della religione (bravo) - 


La seduta è levata alle cinque. 
Tornata del 10 maggio. 


La tornata incomincià all'una e mezzo, colla 
lettura fatta da un segretario del verbale della 
sedula di ieri, verbale che è senza riclami ap- 
provato. j Yu TierO v: 
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Sul banco del ministero seggono Rauazzi è Ci- 

brario, quindi Cavour, Durando e Paleocapa. 
Seguito della discussione 
del progetto di legge 

per la soppressione di comunità religiose. 

Continua sempre la discussione generale. 

dl presidente : La parola è al senatore di Ca- 
stonetto. ® 

Doria domanda la chiusura, 

Castagnetto parla copiro la chiusura, dicendo 
ch'egli avrebbe ‘da farè alcune riflessioni avanti 
tulto alle cose delle da Colla e Desambrois. 

La chiusura è messa ai voli e réspinta a grande 
maggioranza. 0 

Castagnetto, ricordando come ‘il guardasigilli 
dicesse che il rigettare questa legge sarebbe un 
dar ceusa vinta a Roma, osserva che, quando 
l'amministrazione procede sotto l'influenza di tali 
idee, anche i corpi legislativi sono Spesso trallti in 
errore. Il senatpro G. di Collegno fece vedere 
qual deplorabilè operazione finanziaria sarebbe 
stato il progetto del ministero. Fatto è che la que 
slione non si era studiata ‘e che non sì sa nem- 
meno org quali pesi saranno a carico delle casse. 
Il senatore Siccardi disse impossibile gli accordi 
con Roma; ma Roma ebbe pur relazioni con go- 
verni costiluzionali, e furono accolti con soddi- 
sfazione nel senato i sentimenti patriottici dell'epi- 
scopato. Il generale Durando disse d'altronde in 
un suo proclama che sì volevano tentar nuovamente 
gli accordi. 1 reali di Savoia accettarono Spesso 
dalla chiesa ciò che ora si vuol togliere. L' emen- 


meno le pensioni. AI mondo poi non c'è il solo 
lavoro materiale, ma c'è anche:il lavoro spirituale. 
Non difenderà fgli ordini mendicanti , che, non 
hanno bisogno di apologisti, mà altro è la povertà 
volontaria, altro l'accattonaggio del mendicante 
valido. Gli è come associare il vizio e la verità. 
Non è serio argomento quello che consisie nel 
dire togliersi solo la personalità civile. L' allocu- 
zione fu rivolta ai cattolici non, ai corpi politici , 
nè può essere questione di nessuna lotta. Dal 
giudizio del senato. dipende il dar la. calma al 
paese, 

Siccardi (movimento d'attenzione): Senza sco- 
sSlermi di un punto dai, principi che esposi in 
un'altra seduta ;, principii che io tengo per in- 
concussi e che son fruito d' studi. modesti forse, 
ma sinceri e costantemente diretti a servir la: ve- 
rità e la giustizia; principii, a cui non potrei, ri- 
nunziare, senza rinunziare alla mia stessa intelli- 
genza ; senza discostarmi d'un punito, dico, da 
quei principii , credo di poler aderire all'emenda- 
Inento presentilo dai senatori Desambrois e Col- 
legno. A questo riducesi ora la vera sostanza del- 
l'altual legge, e non si potrebbe andar un passo 
più innanzi, senza sovvertir.il principio o \dimez- 
zarlo, ciò che per me è lo stesso. Il principio è 
Salvo, mentre si ha il vantaggio di meglio definir 
ciò che s'intende di fare, i limiti dell'azione legi- 
slativa. Un altro, vantaggio è quello d' essersì ac- 
quistato il favore delle osservazioni svolle da De- 
sambrois, da G. Collegno e da Colla, relativamente 
alla soppressione ed alla sovralassa ; 0 se, pongasi 
mente alla dourina dei tre onorevoli oratori, si 
vedrà che non è questo mediocre vantaggio, Lo 
Stesso non potrei dire. dell’ emendamento Colla. 
S'innalza fino al principio, ma non lo stringe in- 
tiero, ma lo divide in parti, l'una delle quali cozza 
coll'altra. Riconosce la sovranità del polere civile 
ver la sovratassa, poi la disconosce, quanto al di- 
ritto di rivocare la personalità civile, 

Il sen. Castagnetto mi rimproverò perchè avessi 
disperato di un nuovo concordato, Signori , non 
vi parlerò più di concordati, Yi ho candidamente 
manifestato qual fosse non. dirò il mio desiderio , 
ma la mia previsione; ora attenderò tranquilla- 
mente che vengano i falli a smenurmi; ma mi per- 
mella l’on, sen, di dire, quanto alla proposta, cui 
egli accennò, che se io fossi stato fra coloro i quali 
ebbero l'onore, onore non da me ambito, di es- 
sere consullato dal ministro Durando, e fossi stalo 
invitato a leggere quella carta di cui si parlò, 
Quella carta sarebbe pur cadula di mano a me. 
(Bravo!) Ammiro. e lodo, ma non avrei saputo 
imitare la moderazione del ministro, che riprese 
quella carta per ritentare nuovi ed impossibili ac- 
cordi (Bene! bravo!) 

Ora vengo ad un'allra serie di considerazioni. 
In qualunque disputa che si agita in parlamento, 
sopra riforme che sien poi accettate o_ respinie, è 
mestieri che il paese sappia qual era il principio 
prevalent: che il consesso nazionale intendeva ri- 
conosceréè, acceltando 0 rigettando (juelle riforme. 
Richiamando il corso di questa discussione, venni 
a rilevare un fatto abbastanza grave e che sarà con- 
venientemente apprezzato dal senato. Da un lato 
di questa camera, dal lato dei sostenitori del pro- 
getto trovai vera e stretta unità di principii e di 
conseguenza, Nel campo degli oppositori invece, 
vidi accordo soltanto nelle conclusioni , perchè jl 
progetto [.sse respinto, Darò solo un brevissimo 
cenno di questa storia contemporanea, Se mai in- 
corressi in errore, avrò presti è presenti i contrad- 
ditori. 

Il dissenso comincia a nascere nell’ ufficio cen- 
trale. Dei tre commissari che si oppongono ‘al pro- 
getto , ung è favorevole alla sovratassa, mentre gli 
altri due sono contrari anche a questa. In senato 
poi , lo s! «so disaccordo di principii. Alcuni se- 
natori dicono la legge contraria alla religione ed 
allo statuto ; che il governo non può fare da sè; 
che è necessario l’ intervento del pontefice. Altri 
dicono: No, l'intervento dell’ autorità pontificia 
non è necessario ; il governo può sopprimere l'es- 





eccles piebi ii è cid 
contrario nè alla religione, nè statuto, purchè 
vi sia una, giusta causa. Fra questi poi un’ altra 
suddivisione : alcuni sostengono che i beni vacanti 
devolvonsi allo stato; un.altro oratore che non de- 
volvonsi nè “ip stato nè alla chiesa universale ; 
voleva darli 89° una chiesa nazionale? ma anche 
questa ebbe poca vita, e fu sull’ istante disdetta. 
(Bravo! ilarità) Ma se volete che noi siamo d'ac- 
cordo con voi, cominciate a gie d'accordo 
fra voi siessi! (Sì ride) Dal lato nostro , le cose 
stanno ben alîrimenti. Pigliale tulti.i discorsi, ca- 
valene la sostanza e vote ci atleniamo ad 
un principio unico, schietto, inscindibile, la so- 


vranità del potere civilo.s pra tutti i beni esistenti 
nello stato. na) 


PORRO TI 
Se mi facessi lecito < indagare il motivo di tale 
dissenso, lo troverei f questo che, nelle 


quistioni dî principio, coMè è uno il principio, 
così è unica la verità. La varietà delle opinioni 
in coloro che sostengono un principio opposto è 
già per sè slessa un grave; ( to di errore. 
Se questa legge fosse acceltala, il paese saprebbe 
qual principio si volle: non dirò introdurre, ma 
mantenere ; se. rigettata , il paese non potrebbe 
non ascriverne, il risultato ad un aggregato di opi- 
nioni, che più o meno direttamente si contain 
da sè. Il paese vedrà in questa discussione &.d } 
che è, un conflitto ditompetenza fra Pautorità ec- 
clesiastica ed il poter civile sulle ‘cose te porali 
dello siato, Fi. » 
Ricorderò ancora.un fatto. Pochi cori politici 
sparsi qua. e.là su varii punti dello Slato ,, pochi 
senati- senza .ceniro, seppero mantener. illese le 


‘damento Desambrois è l'abolizione del conventi fi DertO iradizioni,e, d'madociaop; energia. |. diri 


del re è della nazione. Ora la questione è portata 
innanzi w noi, che siamo un corpo politicò, a cuì 
sono conifidati ì diritti è gl'interessì dellu stato. Il 
momento è grave, è solenne. Che il buon'genio 
dul paese vispiri “il \volo della vostra cosciènza ! 
(Bravo! bravo: Applausi d'una viva ed irresi- 
stibile spontancità.da parte delle gallerie) 

Il presideute (con forza): Gredo dover. racco- 
‘mandare alle tribune di risparmiarmi la necessità 
di dover richiamarle all'ordine. î 

Sclopis: Intendeva non prender più.la parola , 
quando mi vi trasse di forza il sig. pres. del cons,, 
coi frizzi e la festività, di cui vollé abbellire il suo 
discorso. Egli sa che i gran maestri dell’arte rac- 
comandano la facezia ed abbondò in facezia’; na 
questa volta andò errato e mi. conviene reitificare. 
Se non che, dopo, sorse un'altra:woce solenne, che 
rimise in questione varii punti. della. discussione 
generale; e risponderò quindialeune parole anche 
al senatore Siccardi, Non accéuo.i ringraziamenti 
faltimi dal signor ministro, (si ride) perchè so di 
non averli guadagnati. L'opinione del senatore 
Demargherita venné a consuonar appuntinò colla 
mia nelle conclusioni: Ma il sig. ministro fece ap. 
pello ulle mie opimioni religiose ‘e “volle levarmi 
gli scrupoli: In tutta la discussione@èrò lo eviti 
di toccare il lato religioso della quistione Mi pro- 
fesso caltolico, ma credo che in questa materia 
basta attenersi alla ragion civile e politica, Il ri- 
correre alla religione invece di giovare nuoce. In 
ogni modo poi, se fossi stimolato da serupoli, non 
sceglierei certo il signor presidente ‘dél consiglio 
per mio direttote spiritualo. (Jlarità) — 

lo ascolto sempre con infinito piacere il signor 
presiden®@ del consiglio, anche quando non posso 
approvarlo. Sarò caduto in errore, ma quando si 
pronunciano di queste parole... (e legge l'oratore 
un pezzo del discorso di Cavour tenuto nella ca- 
mera. elettiva , in.cui si dico che, trattandosi di 






Soppressione di benefizi , si vuol pure guadagnar 


qualche cosa altrimenti non si. sopprimerebbe) 
Quel suo discorso fu essenzialmente per 3,4 finan- 
zisrio : ora si vuol porre in prima linea ciò che 
allora non era che in seconda. 

It'senator Siccardi addusse un altro argomento 
e lo spinse fino alla personalità dell: opinivni. 
(Siccardi: lo non ho nominato nessuno ) Ol, de- 
sidero che la discussione. sia affatto tranquilla ; 
mail sig. sen. Siccardi non era perfeltamontio nel 
vero. Sono due.i principii in campo: da altri si 
vuole l' indipendenza del poter civile ; da noi nes- 
suna violazione del principio di sovranità, ma ri- 
spello altresì inliero del diritto di proprietà. I 
mezzi furono diversi, ma non nocquero all' u- 


nità dello scopo che si venga ‘ad un 
accordo con Rd ‘quale solo‘sì può sperare 
un giusto e du asseslamento ‘in materia di 


beni ecclesiastici. Nun ci si.facciano rimproveri, 
contro cui.depongono la mostra vita passata ed i 
Dostri seritii, Se. da un. lato wi fu maggior elo- 
quenza , dall’ altro non si può, dire che ci fosse 
mancanza di buona leg iglacondià di principii. 
Il momento è grave e solenné invero, mon tanto 
per la materia intrinseca , ma sì per le circostanze 
che aggravano le conseguenze della deliberazione 
del'senato. Voglia Iddio che sia tale d8 raffermar 
il'presente.e sopratutto da rassicurar l'avvenire, Se 
ricorro alla storia, veggo che l'essersi volute trat- 
lare queste pericoluse materie senza necessità ebbe 
non di rado tristi, lontane conseguenze. è talor 
difficili a ripararsi. Rispettiam la proprietà privata 
rispettiamo i prinsipii , che ci devono essere di 
guida, ed allora non falliremo al porto , che, è 
di raffermare il presente è rassicurar l'avvenire. 

Colla dice esser egli stato lontano dal contestare 
fa competénza* dell'autorità civile; ima voler ché 
se ne faccia un uso savio @ giusto. 

Siccardi: Vedendo la franchezza con cui l'on. 
senatore Colla sosteneva il diritto di porre la so- 
vratassa evla ‘sua esilanza relativamente alla sop- 
pressione , fui condolto a credere che ritenesse 
per questa non così positivi i. diritti dell'autorità 


civile. Ora son ben lieto di arquistar a sostenitore 
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del mio principio ‘un’ ‘alleato 
tente , com'è il sen. Colla. | att 

Il senato chiude fa discussione 

Nasce qui discussione sull'ordine. << {°° > 

Il pres. dice conveniente che s'ineominci dal pri- 
mo arlicolo della proposta Desa is-Collegno; 
Vesme xworrebbe che s'incominciasse dalla pro- 
posta Colla ch'è più larga ed è un emendamento 
della proposta Desambrois-Collegno , la quale, 
dopo l'adesione del ministero, diventò.il vero pro- 
getto di legge. Ma Giulio fa osservare che la. pro- 
posta Colla si riferisce all'art. 15 e rigetta quindi 
implicitamente i primi 14 articoli della legge a èui 
sì potrebbe voler anche fare degli emendamenti ; 
Alfieri, che la legge fu presentata in nome del re 
e non può essere rilirata che per decreto reale; di 
maniera che’, ‘se fosse respinta la proposta De- 
sambrois , bisognerebbe venir ‘a votazione sul pri- 
mitivo progetto, benchè a quella ‘proposta avesse 
il ministero aderito. 73 presidente interpella il se- 
nato ejVesme s'alza solo ad approvare la.sua opi- 
nione, (Zlarità) 

Il presidente dà lellura dell’art. primo della 
proposta Desambrois-Collegno, base del loro si- 
slema : 3. : 
Ar 1. Cessano di esistere quali enti morali 
| gi dalla legge civile le case poste nello 

o di ordini religiosi, i quali non attendono 
(alla predicazione, all'educazione, dd' all'assistenza 
: li infermi, 
«— «L'elenco delle case colpite da questa disposi- 
“zione sarà"pubblicato con decreto reale contem- 
poraneamente alla presente legge. ». 

De la Tour combatte l'articolo; vorrebbe |' e- 
lenco delle case da sopprimersi, e dice non pa- 
rergli cosa sicura quel lasciar l' amministrazione 

* dei beni in mano del governo. 

Mons. Billiet combatte pure l'articolo, come 
quello che è violatore dei diritti della chiesa ; 
rmette i monaci in balla del governo, il quale po- 

‘trà anche concentrarli in prigioni; non si lascia 
più possedere nè"collettivamente ,, nè individual- 
mente, sicchè sarebbe meglio fossero sciolti e data 
una pensione; lascia i, beni a. tutta. disposizione 
del governo; oltre altri, appunti di carattere più 
generale. : 

Rattazzi non risponderà alle considerazioni, 
ma, all'insinuazione del maresciallo, La Tour. La 
cassa ecclesiastica è affatto separata dalle finanze 
detlo:stato. Non potrebbe il governo , senza una 
legge, servirsi dei fondi di questa. La legge non 
sarà certo presentata, ma in ogni modo il signor 
maresciallo. può riservare per allora le sue osser- 
vazioni. Se sì presentasse l'elenco poi, si farebbe 
discussione su. ciascuna, casa,,, che si vorrebbe 
sottrarre allu soppressione: Accetta poi il ministro 

la redazione Desambrois domandando però alcune 
spiegazioni e principalmente se s'intendono esclusi, 
come nel progetto ministeriale, solo quelli che at- 
lendono e/fettivamente ad uno dei tre ufiizi, 

Desambrois dà spiegazioni che collimano colle 


tore Billiet che il suo enfendamento, non che non 
dare i monaci in balla al governo, tende anzi a la- 
sciarli compiere i voti nei loro conventi; che, se sa- 
ronno concentrati, lo saranno quindi naturalmente 
în altri chiostri ; che è loro assegnata una somma 
uguale alla rendita di cul godono ora, non an- 
dando alla cassa che quanto è sopra lè 500 lire 
pei professi e le 240 pei-laici; che i beni non sono 
dati èl governo, ma assegnali a questa cassa, 

Brignole-Sale legge un lungo discorso., lutto 
proprio di una discussione generale; difende la 
povertà evangelica degli ordiui mendicanti; dice 
che ammira il progresso nelle.scienze, nelle indu- 
sirie e néi commerci, ma condanna il progresso 
nel vizio e nell'indifferentismo; conchiude col leg- 
gere lunghi documenti diplomatici, per provare» 
che mai la corte di Roma fu ripugnénte alle trat- 
‘totive, e che Sarebbe pur possibile il riprenderle. 

Decardenas dice che, se l'elenco potrebbe dar 
luogo a troppe discussioni, secondo, il guardasi- 
gilli, è segno cheesso può aver influenza sul voto. 
Vuol far tutty lai il ministero? Egli non si fida del 
ministero, .ma in questo caso lo benedice. 

Rattazzi dice che sì ha appurito in mira di 
evitare le molte obbiezioni che si sarebbero fatte 

. dagli oppositori del progetto per ciascuna casa; 
mentre, approvato il progetto, le categorie restano 
determinnte chiaramente. 

Pallavicini-Mosso domanda se sarà lecita ancora 
la questua agli ordini mendicanti. 

L. Collegno, se le nuove associazioni religiose 
potranno associarsi altri novizi. ) 

Desambrois dice che il progetto parla solo’ dei 
membri attirali, è che la questua sarà certamente 
lecita, finchè durano in vita î membri di quelle 
comunità. 

Il presidente : Metto ai voti l'articolo, e prego i 
signori senatori a voler restar.in piedi. .(Movi- 
menti di silenziosa aspettazione, quasi diremmo 
di trepidazione) Quelli che approvano vogliano 
alzarsi. | 1 

I votanti sono 97. Si fa prova e controprova. 1 
segretari contano. 

Il presidente : 47 voti favorevoli, 45 contrari. 
L'articolo è npprovato. (Subitanta ed irresistibile 
salva d'applausi dalle tribune e‘ dalle gallerie) 
Se le mie parole non giungono allo scopo,.vi giun- 
geranno lè ordinanze. Alla prima dimostrazione 
io farò sgombrar le gallerie. 

(Fra quelli che s'alzano ad approvare, ve- 
diamo, salvo errore, i senatori : » 

Fraschini, Albini, Doria, Paleocapa , Arese, 
Elena, Pinelli, S. Martino, Audifredì, Plana, Sie. 
cardi, Benso, Plezza, Bona, Gioia, Prat, Deferrari, 
Borromeo, Gi.lio, Regis, Roncalli, Breme, Gon. 

| net, Riberi, Gautieri, Cagnone, Jacquemoud , Ma- 


intenzioni del ministoro ; quinùi risponde al sena- 








ù Giacinio, Massa-Saluzzo, Dabortila, Montez:molo, 


Massimo d' Azeglio, Desambroîs, Nigra, Du- 
rando, Persoglio, Francesco Maria Sauli e Riva. 

Fra quelli che s' alzano a respingere ve- 
diamo :. 

Alfieri, Billiet, D'Angennes, A. Ricci, Aporti, 
Roberto D'Azeglio , F. Ricci, Bagnolo, Decarde- 
nas, ;S, Marzano; Balbi-Piovera, Saulì Ludovico, 
Sclopis, Blane, Della Planargia, Serra, Calabiana, 
Della Torre, Vesme, Castagnetto , Demargherita , 


Franzini, Cataldi, De Maugny, Sonnaz, Colla, Galli | 


della Loggia, Gollegno luigi, Oneto, Coller., PÀl- 


lavicino-Mosso, Brignole:Sale, Pallaviciri Ignazio, | 


Colli, Pamparato, Provana del Sabbione, Colo- 
biano, Quarelli, Conelli, Dalla Valle, Caccia, Cotta, 
Lazzari, Della Marmora, Tornielli. 

Erano assenti al momento del voto: 

Gallina, Picolet,.Pollone, Stara, Tornielli; -Am- 
brosetti, Cristiani, Forest, Laconi, Moris, Mosca, 
Rossi, Serventi, Stara. 

I tre che si astengono sono il presidente, De- 
fornari, che parlò in favore, ma voleva la divi- 
sione e Broglia). 

« Art. 2..1 beni ora posseduti dalle case contem- 
plate nell'articolo precedente verranno applicati 
alla cassa ecclesiastica da stabilirsi a termini della 
presente legge. (A4ppr.) 

« Art.3. I membri attuali delle case suddette 
che vi furono ricevuti prima della presentazione 
di questa legge al parlamento, continuando a_ far 
Vila comune secondo il loro istituto negli edifizi 
ora occupati da essi, od in quegli altri chiostri 
che, senitità l''amministrazione della cassa eccle- 
siastica, verranno a tal fine destinati dal governò, 
riceveranno dalla cassa medesima un assegna- 
} mento corrispondente all'attuale rendita nea dei 
| beni ora posseduti‘ dalle case rispettive, con che 
non, ecceda la somma annua di L. 500 per ogni 
religioso o religiosa professa, e di L. 240 per ogni 
laico.o conversa. » di) 

Decardenas dice che nella camera elettiva , in 
maggio,il guardasigilli*disse che questa dilazione 
toglieva di mezzo lo scopo finanziario della legge. 
Quali cambiamenti sorio sopravvenuti nella possi - 
denza de chiostri? Vuol prove, e non parole 
vaghe ed in aria, come è solito darle il mini- 

Cavour (risentitamente) : lo prego il senato a 
non permetlere che un suo membro parli in que- 
sto modo. Noi non siamo qui per esset insullati. 
Il linguaggio tevuto dal sen. Docardenas è alta- 
mente imparlamentare. 

Decardenas dice che non crede aver detto nulla 
di offensivo al ministero, il quale risponde sem- 
pre sì pensa e si crede e mai nulla di preciso. 
Del resto prega il guardasigilli a voler mettersi di 
aecordo con se stesso, 

Rattazzi: Se l'onorevole senatore Decardenas 
(con viva ironia) invece di perdere il suo tempo 
nello studiar sarcasmi contro il ministero, studiasse 
| le proposte e gli emendamenti, avrebbe visto che 
| quello da me rigettato nella camera elettiva era 

diverso affatto da questo. Per quello, i beni non 
si devolvevano alla eésso che mano mano coll'e- 
stinguersi delle comunità, mentre coll'emenda- 
mendamento Desambrois le finanze sono sempre 
in guadagno. 

Coller insiste perchè sieno si monaci concessi 
Î diritti civili. 

Il presidente, Alfieri, Giulio (dal suo banco) 
gli vogliono spiegare che reslaniò monaci sino alla 
morte, ma Coller non è persuaso e persiste nel 
voler che si faccia come già il governo francese. 

Si vota V'arlicolo 3°. 

Il presidente:dice che il progetto vorrà essere 
rimandato alla commissione. 

Colla osserva. che la maggioranza della com- 
missione è contraria ai tre articoli. 

Desambrois prega il senato a voler nominare 
un'altra commissione. (No! no!) 

Sclopis dice non esser ciò necessario , ciacchè, 
essendo stala la, massima volata dal senato , i due 
onorevoli membri della minoraza non avrebbero 
che a conformarvi le altre disposizioni. 

Desambrois ricusa assolutamente di accettare 
il mandato. 

Cavour: lo proporrei allora che il sig. presi- 
dente numinasse alcuni altri membri fra quelli che 
hanno propugnato il principio della legge, giac- 
chè idue onorevoli senatori, in cui tutu hanno pure 
illimitata fiducia, vogliono per delicatezza essere 
coadiuvati. 

Questa proposta che si nominino tre altri mem- 
bri dal presidenle è consentita. La seduta è quindi 
sciolta, slle.5 1}2. 

Il senato si aggiorna probabilmente a  merco- 
ledì od a venerdì. 














STATI ESTERI 
SVIZZERA 

Ginevra. Il clero cattolico del cantone di Gine- 
vra indirizzò al consiglio di stato una protesta con- 
iro le risoluzioni delta conferenza di Friborgo el- 
l11 aprite. Esso respinge per suo conto la rispon- 
sabilità delle conseguenze che potranno. risultare 
da questi elementi di difficoltà introdotti. nel can- 
tone di Ginevra, e nello stesso. tempo annuncia 
el'egli trasmette la sua protesta al consiglio fede 
rale, all’incaricato d'affari dello santa sede, non 


che ai signatari dei trattati di Parigi, di Vienna, e 
di Torino. 











e » SOLE A 
i i . fe Ca - } * ù da * i Peg si ni 
sevizio gioni aero x OPINIONE, Gli ii NALi POLITICO . 
—-- ns n 2 —_———mr —rrriros 
laspioa, Cantù, Imperiali, Musio , Casati, Maestri, (20 PRANDI Ii); tf, 
Sella, Chiodo, Mameli, Cibrario, Marioni, Collegno | ‘Corrispondenza particilore dell'Opinione) 


«Parigi, 8 maggio. 
|M ritiro del sig. Drouîn de Lbuys che ieri vi 
{ annunciava, produsséè questa mallina un'immensa 
| sensazione. Il pubblico veramente non ne capisce 
| finora gran che: ma il fatto si è che questo ritiro 
| è molivato dall’attitudine deil'Austria e dai suoi 
| progetti di restar fedele alle potenze occidentali, 
\ non prendendo però. parte alla guerra. Multe per- 
| sone credono, perchè si parla d'una nuova coseri- 
\ zione in Austria, che questa ‘ potenza è decisa a 
| camminare innanzi : è un errore pro:ondo ed anzi 
| dico che si manifestano. di nuovo molti sintomi di 
| un riavvicinamento colla Prussia. 

Se fosse possibile conservare delle ‘illusioni a 
questo riguardo, credo che la presenza a Parigi 
{ delduca di Sassonia-Coburgo le avrà dissipale, 
| Questo principe restò qui solamente due o Ire 
giorni; visitò il palazzo dell'esposizione e riparù 
immediatamente per l'Inghilterra. Esso è molto 
propenso alla politica napoleonica, ma siccome ha 
dell' intelligenza non può dissimularsi gli ostacoli 
che l'altraversano. Le sole parole ch' io potei rac- 
cogliere dalla sua bocca sono le seguenti: tutto va 
male.in Europa; vi ba impotenza ovunque; non si 
seppe impedire la guerra, non si sa farla e non si 
saprà fare Ja pace; 

Nulla da Sebastopoli. Dalle notizie che ho sotto 
gli occhi si potrebbe desumere che la piazza diffi - 
cilmente potrebbe resistere ad un nuovo bombar- 
damento che si prepara; ma che se sarà possibile 
distruggerla, sarà assai difficile il mantenersi sulle 
sue rovine. 

I russi hanno stabilito nella parte che domina 
la città formidabili batlerie di cui qualcuna non 
conta meno di 50 cannoni. Le case. non hanno che 
un sol piano, ad eccezione d'una contrada princi- 
pale che ne ha due: questa è Ja sola contrada che 
sia ai piedi della moningna , tutto il'resto è în 
anfiteatro. Come si riuscirà a sloggiare da quei 
luoghi i russi sostenuti come sono da batterie for- 
midabili e dai fort di cui uno solo è armato di 
400 cannoni? 

Non havvi alcun merito a diminuire il pregio 
dei nostri avversarii ed in questo caso bisogna 
convenire che i russi sì comportarono da uomini 
valorosi. 

In questo punto una persona d’ ordinario. bene 
informata mi dice che sf riguarda come sicuro ]l 
rimpiazzo del generale Canroberi a cui darebbesi 
per successore il generale Pellissier, Il maresciallo 
Vaillant andrebbe, suo malgrado, in Oriente con 
un comando supenore ed il ministero di guerra si 
darebbe al generale Canrobert. 

Queste sono le voci che corsero e la borsa ne 
fu influenzata. Si fecero altresì mille congetture 
sul ritiro di Rechid-bascià e se ne addussero mo- 
tivi così gravi che non oso menzionarli. 

P. S.1 fondì inglesi giunsero în ribasso; i nostri 
si mostrarono anche bastaniemente fermi. S: an- 
nunciò la caduta di tutto il nostro ministero e si 
hanno in generale delle inquietudini. H silenzio 
sugli attacchi giornalieri che hanno luogo contro 
Sebastopoli pare inesplicabile. Si parla di gravi 
dissensi scoppiati fra lord John Russell.che vor- 
rebbe la pace e lord Palmerston che sta per la 
guerra. A. 


































































INGHILTERRA 

Londra, 7 maggio. Nella camera dei lordi,.lord 
Ellenborough annunciò una sua mozione per un 
voto di censura contro il governo in causa della 
condotta della guerra. Nella camera dei comuni 
lord Palmerston promise che nella prossima seduta 
avrebbe presentato i protocolli delle conferenze di 
Vienna 

ORIENTE 

— Secondo un dispaccio telegrafico del Times 
da Varna in data del 6, Rescid bascià, che non è 
morto, ma soltanto destituito, avrebbe avuta la de- 
slinazione per Vieuna. Lo st:sso dispaccio annun- 
cia pureche la Moitiglia a vapore è andata a bom- 
bardare Cherci all'estremità nord orientale della 
Crimea. L'esercito di riserva radunato a Costan- 
linopoli parte per la Crimea. 





NOTIZIE. DEL MATTINO 
COMANDO SUPERIORE 
DELLA GUARDIA NAZIONALE DI TORINO 
Ordine del 10 maggio 1855. 
Domenica 13 corrente si ricorda con solenne | 

festa fa promulgazione dello Statuto! 

AI tempio della Gran Madre di Dio ha luògo la 
funzione religiosa alla quale sono chiamati ad as- 
sistere tutti i corpi civili e militari. 

Questa guardia nazionale è perciò comandata di 
trovarsi per le ore 8 precise antimeridiane al ri- 
spettivo luogo di convegno per legione in armi 
ed in grande tenuta di parata, per quindi recarsi 
al sito ad essa assegnato. | 

Terminata: la finzione religiosa sfileranno le le- 
gioni davanti all'augusta maestà di Vittorio Eina- 
nuele Il. 


Graduati e militi 1 

Vi chiama sotto le armi la rimembranza "di una | 
epoca che, segnando alla patra nostra migliori e 
memtati destini, schiudeva a questa nazione l’am- 
bita via del progresso, della libertà, dell'indipen- 
denza. 

All’ansia dei giorni trascorsi succede il ricordo 
di eventi felici ed oggi più che ma: brilla di sua 
pura Ince quel tricolore vessillo che attorno a sè 
vi raccoglie, edal quale non ha guari resero jl.do- 
vuto omaggio e la conosciuta lealtà di Vittorio E- 
manuele II, e la dignitosa fermezza del popolo. 





| 









a tre TREVI: 

Accorrete ad esso numerosi e compatti, e su © 
quest'ara sublime ed invidiata di libertà e d’indi- 
pendenza ripeta il vostro cuore quei. voli che già» 
scloglieva all'annunzio delle avute franchigie, si 
ritempri l'animo vostro a quei più forti sentimenti 
di patriottismo, di civile coraggio e di cittadina 
virtù di cui grà deste così mirabili prove, e senza 
di cui nop vi ha nazione che possa nè dirsi, nè 
mantenersi grande. da 
Il generale comandante superiore 

“A. CAMPANA. 


Genova, 10 maggia.'Leggesi nel Corriere Mer- 
cantile : f cal 

« Un discreto numero di borssiuoli venuti di 
fuori, di una destrézza prodigiosa , ératnisi insi- 

nuti nella stazione della ferrovia, facendo conti- 
nue gite da Genova a Sampierdarena è viceversa. 
Essi esercitarono per qualetie tempo la loro indu- 
stria, facendo eccellenti affri. Era difficile lo sco- 
prirli perchè vestiti assai civilmente, come si ebbe 
poi a conoscere; e nessunò avrebbe sospettato mai 
che sotto le eleganti spoglie di un dandy si na 
scondesse un tagliaborse. Ma l'avv. Musso, ora 
reggente la questura, colla solita sua. solerzia 
tanto fece che riuscì a scoprirli, e, quel che più 
importa , a metterli in sicuro, liberando in tale 
mudo la nostra'eittà da questi nuovi cavalieri di 
industria, che il governo papale con una civiltà 
da medio evo ed una discrelezza da Sanl UMcio 
colpisce ora pubblicamente coll' applicazione del 
cavalletto. 

« Dobbiamo pure allo zelo dell'avv. Musso la 
cessazione di uno scandalo che si rinnovava quasi» ” 
quotidianamente nella passeggiata dell'Acquasola, 
e al quale.i di lui prédec non seppero 0 non 
vollero. provvedere malgrado, i vivio rielami dei 
giornali, dei cittadini @ crediamo anche dell au- 
torità municipale. Intendiamo accennare al rivol. 
Lanie.spewacolo che vi dava un uomo abbrubto , 
divorando le più-nauseabonde schifosità, in mezzo 
alle fischiate dei. monelli, controi quali poi imbe- 
Slialendo’, lanciava sassi alla cieca con grave pe- 
ricolo dei passanti. 

« Giacchè l'avv. Musso si mostra così sollecito 
del decoro della nostra città e della pubblica tran- 
quillità , ci facciamo lecito di ricordare à Ini ciò 
che inutilmente abbiamo ricordato a chi lo pre- 
cedette nella carica ch'ei regge, esservi cioè un 
articolo di legge ché vieta i‘c.nti e gli schiamazzi 
dopo le 11 di sera” Ricoriiîmmo che Ta quite 
notturna è bisogno sentito dai cittadini tulti ,, è 
particolarmente da quella classe laboriosa ‘che più 
d'ogni altra ha diritto di riposare dopo.i lavori 
del giorno. 

« Nella Svizzera repubblicana, battuto appena le 
10 di sera, a nessuno è lecito di zittire, è gli agenti 
della pubblica forza fanno rigorosamente rispet- 
tare quella savia disposizione d'ordine pubblico a 
lal che, tre nostri amici i quali trovavansi nello 
scorso autunno. in Lugano , furono severamente 
ammonti da due vigili perchè un -d'.essì solleg- 
giava a bassa voce un'aria dì estro! Ricordiamo 
questo fatto perchè può occorrere di fare da noi 
qualche confronto anche dopo |’ una®è le due 
dopo la mezzanutte, specialmente di sabbatu e di 
domenica, » : 


se ee ee 


. . . . 
Dispacci elettrici 
Parigi, 1l maggio. 
Crimea, 9. Nulla-di nuovo nella situazione. Si 
perfezionano i lavori dinnanzi la piazza (Momit.) 
Vienna, 10 Corrono voci sul riuro del conte 
Buol; meritano però conferma. 


1 
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Borsa di Parigi 10 maggio. 
In contanti. In liquidazione 
Fondi francesi 


4 p.010 * 6845 68.55 
3 12 p.0j0 98 50 9375 

Fondi piemontesi 
1849 5 p. 00 85 50 3» >» 
1853 3 p. 010 53 » 


>» » 
Consolidati ingl. 88 7/8.(n mezzodì) 





G. Rowsarpo Gerente. 





CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 11 maggio 1855. 
Fondi pubblici 
1819 50/0 1 8.bre — Contr. del giorno pree. dopo 
la borsa in conì 8460 


18495 0/0 1 genn.— Contr, del giorna . do, 
Lala la borsa in 685 80.78. n 


Id. in lig. 85 70 pi 30 maggio 
Contr. della m. in c. 85 75 
® Fondi privati 
Cassa di comm, ed.ind.—Contr. del giorno prec. 
dopo la borsmin c. 537 50 
Id. in diq. 538 538 0. 31 maggio, 
è : 539 50 p. 90 giugno 
Contr. della m. in e. 538 
Az. Banca naz.— Contr. della matt. in c. 1184 
Ferruvia di Cuneo ObbI. 1 genn.— Contr. del giorno 


prèc..dopo la borsa in liq. 340350 p. 31 maggio 








Cambi 

* Per brevi scad. Per 3'mesi 
Augusta È 254 1/2 254 1/4 
Francoforte sul Meho 212 1/2 
LIONS 120% 01003 99925 
Londra 25 12 1/2 24 92.1/2 
Parigi . i 100 » 9925. , 
Trino sconto . 60/0 
Genova sconto . 










Ouverture 
le 45 Mai. 





‘Sulfureuses*et salines au plus haut degré, les EAUX D'URIAGE peuvent supplé 
ctions nerveuses et les riumatismes, elles sont souveraines pourles enfants faibles e 
lence) l'’ETABLISSEMENT D'URIAGF est situé dans:la plus belle partie du Dauphiné. 





EAUX MINERALES D'URIAGE "sx; 


er è la fois Barèges et les bains'‘de mer; ainsi, outre les maladies eutanées, la scrofule, les aflfe- 
t toutes les personnes délicates. et-lymphatiques. A 1 heure de Grenoble (8 de Lyon et de Va- 








Situazione al 5 


ATTIVO |, 
Portafoglio a Ginevra. .0 . . L. 791475 45 
Debitori diversi MR LEM OSO IO 
Azioni della Banca . . . . > 336965 65 
Portafoglio a Torino =. . . », 102750 » 
Fondi pubblici ed azioniind.. . » 88735 » 
Cassa tal ei n Vesti 1 0 94098.80 
Mobiliare pet rei 71801795 
Spese di 1° stabilimento + » 17657 75 
Spese generali .. . -.  .. _. >» 13058 65 





n L. 1717542 95 





GRANDE ASSORTIMENTO 


BANDIERE 


BANCA GENERALE SVIZZERA 


0 aprile 1855. 

PASSIVO 
Versamento realizzato L. 1458650 » 
Creditori diversi Ate Mio At Ii] 
Dividendi non percepiti . .  . >» 
Profili e perdile |... . .. - > 
Riserva ae ere) e 








L. 1717542 95 
(Firmato) C. Dro direttore. 


n nni cimalizzinini 





NAZIONALI 


COLLO SCUDO DI SAVOIA 


per le Feste 


Bandiera della larghezza di un metro quad 


sciato oro e lancia oro, brunito e mappa in seta con frangia oro 
Detta bandiera, asta in legno colorito, e lancia bronzata 


La sola bandiera senza essere montata . 


dello Statuto 


rato stampata uso seta, asta in velluto stm- 
ae led 

» 3 50 

» 2.50 


‘Si spedisce in provincia contro vaglia postale. — Dirigersi franco da Gioachino Boglioni, 


via Carlo Alberto, 13. Torino. 





AUX VILLES DE FRANCE,î ri 


gran | 
MAGAZZINO di NOVITA' di Parigi, 51, via | 
Vivienne, e via Richelieu, 104 ; interpreti | 
per tutte le lingue; prezzo fisso marcato in 
cifre conosciute. 





POLVERE 
per preparare L'ACQUA GAZOSA 


Le sostanze vegetabili che racchiude 
questo Purgativo furono scelte e com- 
binate dietroil nuovo metodo purgativo 
del signor DEHAUT, in maniera da pc 
essere prese e digerite contemporanea- 
mente coi migliori alimenti e colle bi- 
hite le più forti; clocchè permette a cia- 
scuno di scegliere per purgarsi il pasto 
è l'ora che meglio gli convengono per le 

sue occupazioni, evitando la pausea e la fatica che caglo- 
nano sempre le alire ‘medicine. Questi preziosi vantaggi 
sono constauiti da 25 anni, Le Pillole mant sono ec- 
cellenti pe attere la costipazione e Lutti | mali che ne 
derivano. mpline purgazione sono pri bil 
ogni altra, per »ndo nè decotto pè di 


occorrendo, pr 





coll'apparecchio BRIET 
10 centesimi la dose 

Nella Farmacia MAZZUCHETTI, via 

S. Francesco d' Assisi, N° 18, dove pre- 

pre pure l'Acquadi fuoco per i cavalli, 
inimento che in due anni rimpiazza con | 

grande successo il fuoco ardente nella veterinaria | 
senza lasciar.traccia alcuna della sua applicazione. | 





Maledei denti, - Mercurio | 


CASOTTI LUIGI DI PARMA, garantisce l'istan- | 
lanea guarigione del mal de'denti per guasti che | 
sieno, è li rende atti alla masticazione senza fare 
uso dei ferrì, nè dare rimedio per bocca. — Lo 
stesso CASOTTI estrae dal corpo umano ad evi- 
deoza tutto il mercurio colla sola immersione delle | 
mani in un liquido specifico. Torino, via del Cap- | 
pel d'Orò (che dalla piazza S. Giovanni mette a | 
quella della Corona Grossa), casa Faccio, N°4,scala | 
a sinistra; piano 2°. Efsi reca anche a domicilio. 





MODES ET NOUVEAUTES | 
DE PARIS 


Rue.de la Madonne des Anges, N° 15, 
maison Ceppi, à Turin. 





Cet Établissement, qui chaque jour 





En 48 heures toutes les Confections 
sont exécutées, Ropes, MantELETS, Cna- 
| PEAUX, Lixceries; enfin, tout ce qui con- 
| cerne la toilette des Dames. 
| PRIX FIXE. 
———————————_errm————T——m—_—met 


ESPERO 


Corriere della Seya 
GIORNALE QUOTIDIANO 
ANNO III. 


In Torino un mese L. 1; a domicilio L. 1 25. 

In provincia L. 1 60. Un trimestre L. 4 50. 

Mercè le migliorate condizibni. del Giornale e le 
disposizioni prese, l'amministrazione .lrovasi n 
grado di far sì che l'Esperogiunga nelle provincie 
nel Vapo stesso dei giornalì di gran formato che 
si pubblicano in Torino alla mattina. 

Gli abbonamenti si fanno mediante vaglia postale 
diretto alla Direzione del giornale in Torino, via 
Stampatori, N° 3, tipografia Arnaldi. 








3 Brescia, Bianchi ; Me 
ngarato; Trieste, Serravalle; Bologna, Brunetti; 
incenzo Bellu Ri s Maggi. 


Golia e iieumatismis 


Le PILLOLE BLAIR, imprezzabile speci- 


\ fico scoperto dopo laboriose ricerche da un 


uomo avente lunghi anni di esperienza, sono 
in grado dì curare qualsiasi malattiadi gotta, 
reumatismi, sciatiche, lombaggini, ticchio 
doloroso, male di capo ed altre analoghe 
malattie. 


Le PILLOLE BLAIR sono perciò racco- 


dall’ esperienza, e come uno dei più prege- 
voli. risultamenti dello stato di perfeziona- 
mento della scienza medica, e siccome l’u- 
nico più efticace rimedio per le malattie su 
enunciate, 

L'uso delle PILLOLE BLAIR non esige 
alcun particolare regime, e meno ancora la 
dimora in casa; #1 suoi effetti , infallibili 
nella cura di codeste penose malattie, in 
nessun caso possono essere dannosi. 


| mandate ai sofferenti colla fiducia che deriva 
| 


| prend une nouvelle extension, regoit | ì 
constamment de. Paris les plus nou- Prezzo della scatola L. 5. 
veaux modèles de Cnapeavx et de Max- Presso Bonzawi, farmacista via Doragrossa, 
teLETS pour Dames. N° 19. 


Presso l'Uffizio generale d'Annunzi, 
via B. V. degli Angeli, N° 9, Torino, 
GLI 


| ESERCITI DELLE POTENZE 


bite ener ul 
| direttamente o indirettamente impegnale 
| 


nella Guerra d’Oriente 


| STATISTICHE MILITARI 


| per un Ufficiale Tedesco 
| VERSIONE 
| di E. D., Capitano nel R. Esercito sardo. 





| — Armate delle potenze trattate nell'opuscolo: 

\ Russia — Turchia — Grecia — Inghilterra — 
Francia — Austria — Prussia — Confede- 
razione Germanica — Svezia — Danimarca 

,— Belgio — Olanda — Persia—-Stati italiani. 


Prezzo L.2. 
». Perle pi 


rovincie, spedisce fianco contro vaglia 
postale affrancato diretto al aprir uffizio. n 











Avviso al Pubblico 


GIUSEPPE CHIAPPERO, Ottico , ha ri- 
| cevuto un grande assortimento di Cannoc- 
| chiali per armata e per le.corse, con grande 
modicità nei prezzi. 

Contrada di Po, in prospetto al Caffè della Con- 
federazione Italiana, già Fiorio. Torino. 


BIONDETTI 
ORTOPEDICO..PRIVILEGIATO 
premiato con medaglia di la classe 

Drizza le deformità del corpo con mezzi 
meccanici; fabbrica bendaggi per contener 
le ernie le più voluminose ‘senza l’uso del 
sottocoscia. Torino, Doragrossa, N. 21. 





Presso l’ Urrizio GeneRALE D' ANNUNZI, 
via B. V.degli Angeli, N..9 


BIBLIOTECA DA VENDERE 
Libri a gran ribasso. 


S.AGOSTINO. Della Città di Dio,3 vol. in-8. L. 3 80. 
ALDINI. Gian di Nisida, 1 vol. Firenze 1852. L. 1. 
ALLEMANDI. Organizzazione militare cittadina 

della Rapubblica romana, 1 vol. Laili 
ANNUARIO economico politico, 1 Vola je 





— economico-statistico dell’Italia. 1 vol. L.1. 
ARAGO, Lezioni d’astronomia con tavole in rame. 


1 vol. n o 
AUDISIO. Introduzione agli studi ecclesiastici, 1 v. 
in-12, L. 3. 


BACCARI, Pratica del confessionale, 4 v.in-12 L.3. 
BACONE. Sermoni fedeli, 1 v. in-8 L.130. 
renze; 1853 L.3 50. 
L. 8. 
BARCELLONA. Parafrasi dei4 Vangeli, vol. 2 in:8, 
Napoli, 1840 L.1. 


vol. in-12 L%. 
BENTHAN. Tattica delle assemblee legislative , 1 
vol. in-8 bili 
BERLAN. 1 due Foscari, memorie storico-critiche, 
con documenti inediti, 1 v. in-8 L.,1 25. 
BERNARD. Le ali d'Icaro, volume unico in 8. 
BERTHET. Religione e amor di patria un vol. in- 
12. L. 1.50. 
BESCHERELLE (Frères), Plus de Grammaires, 
1 vol. in-12 L.2 


Torino 1850 
Bibbia illustrata per fanciulli, 1 vol. cent. 60. 


volumi in-4 v 
BRANCA. Vangelo spiegato, 1 vol. in-4 L. 4. 


Sanctorum, un grosso volume L. 10. 


Tridentini, 1 grosso volume in-12 L. 4. 
BRUTO. Storie Fiorentine, 2 v. 1n-12 L. 450. 
BULGARINI. Assedio di Siena, 2 vol, in-12 L. 2. 

— La Donnadel Medio Evo, 1 v. in-12  L. 2. 
CACCIANIGA. Il Proseritto, 1 vol, Torino L. 2. 
CANALE. Opuscolo politico, 1 vol. in-8 L. 1. 


uaroò I. vol. Li. 3: 
CAPRILE. Quaresimale e Panegirici, 1 vol.in-8 L. 3. 
CARO. Glì amori di Dafne e Cloe, 1 vol. L. 1 30. 
CARPANI. Vita e opere di Haydn, 1 vol. L. 5. 
CARRANO. Vita di Florestano Pepe. bl 

— Difesa di Venezia, 1 volume in-12 L. 2 50. 
CASATI.Milano e i principi di Savoia. 1 a. 

ma 0. 
CASTELVETERE (Bernardo da). Direttorio mistico 

per i confessori, 1 vol, in-12 L. 1 80. 

CESARI. Imitazione di Cristo. L. 150. 
— Le Grazie, 1 vol. in-16 L. 1.40. 
— Vita di G.C.N.S., 5 vol. in-12 Napoli 1849. 

L. 470. 

— Opuscoli morali, 1 vol. in-8° L. 6. 
— Lezioni storico-mòrali, 1 vol. in-8° L. 8. 
Fiore di Storia ecclesiastica, 2 vol. in-8° 


L. 14. 
— Prose scelte, Napoli 1851,8 vol. in-82 


L. 2.25. 

CHAMBERS. Storia e statistica dell'impero britanno. 
1 vol. di pag. 324. L. 120 
CIBRALIO. Storia di Torino, 2 vol. 119. 


CICERONE. De officiis, de senectute, etc., 1 vol 
in-12 L..2. 
CHARDON. Trattato delle Tre Pciestà maritale, 
patria e tutelare, 1 vol. in 4 Napoli, 1848 L. 10. 
CHIAVES. ll giudice del fatto, 1 vol. in-8 L. 1 50. 
CLARY monsignor Basilio. Lettere «pastorali ed 
Omelie in4 ma 
— Lo Spirito dell'Episcopato cristiano, 2 vol. 
in-4 L. 8. 
CONSTANT. Commento sulla scienza della legisla. 
zione di Filangeri. L. 1 50. 
CORTICELLI. Regole ed osservazioni della lingua 
loscana. l vol. L23 





COSTA. Dell’ Elocuzione ed Arte Poetica, 1 vol. 
+ 125. 


CRILANOVICH. Due Destini, un opuscolo cent. 40. 
DANTE. La monarchia, 1 vol.in-8. cent. 75. 
D'AYALA. Degli eserciti nazionali, 1 vw. in-12 L. 1. 
DE BONI. Scipione, memorie, 2 v. in-12 L. 230. 


DEMOL.MBE. Corso del codice civile 2 vol. in-4 
L. 12 


a 2 colonne, Napoli 1848 


DESPREAUX. Compelenza dei tribunali di com- 
mercio nelle loro relazioni coi tribunali CAI 


1 vol. in-8 
DE BRUNNER. Venezia nel 1848-49 1 v. L. 150, 





BALDACCI. Grammatica teologica, 2 vol. in-8, Fi- 


BARBIERI. Orazioni quaresimali, un vol, in-8°., 


BARRUERO. Libro di testo, 1 volumè in-12 e. 80 
BENS (Teologo). Sul Corpus Domini. pati 2 
4 


BIANCHI-GIOVINI. Fra Paolo Sarpi, 2 vol. in-12, 
L. 5. 


Biblia sacra vulgatae editionis Sixti V. et Cle- 
mentis VIII, auctoritate recognita, 2 grossi 
L. 8. 


Breviarium Romanum, in quo officia novissima 


Breviarium Romanum ex-decreto SS. Concili 


Capitalista (1) esperto. sugl'interessi del e 





DE DEO (Novae Disquisitiones: 2 v. in-8 L. 450. 
Democrazia italiana. Aui e Documenti, 1 vol. 
L.120 


DIDEROT. Enciclopédie, Livourne 1788 21 vol. 
di testo e 13 di incisioni, grandi in folio legati 
alla francese L. 1200, per L. 400. 

DIODATI, Nudvo testamento, 1 vol. in-32 legato 

L. 150. 
— Bibbia 1 vol. in-12 L. 450. 

Dizionario analitico di diritto e di economia 
industriale e commerciale, del cav. Melano di 
Portula, Torino 1843, 3 v. in-4 legati alla fran- 
cese solu, 10. 

DOCUMENTI della guerra sta ‘d'Italia: 

— Avvenimenti militari n A L.1 20. 

DODA, 1 volontarii veneziani, ragconto storico, l 
vol. di 625 pag. 8. L. x 

ERRANTE. Poesie politiche e morali, L. 1 50. 

FÉNÉLON. Le avventure di Telemaco , 1 vol. ele- 


gantemente illustrato con disegni intere nel 
testo, Torino 1842 feto 
— Il fedele adoratore, 1 vol. in-832 L. È 
FERRARI, Filosofia della Rivoluzione, 2 vol: in-16° 


ra 


77 ,Ppuscoli politici e letterarii, 1 vol, Li 2 
FOLCHI. lac. Hygienes et therapiae generalis com- 
prendium, 1 vol. LD 
FORNACIARI. Esempi di bello scrivere in prosa, 
Napoli 1851, 1 vol. L. 92 
FRANC. Manuale del buon cristiano, Napoli 1349 
1 vol. in-12 L..1.20, 
FRANK. Medicina pratica universale, Milano 1848, 
7 grossi volumi grandi in-8 L. 30. 
GALANTI. Giuda di Napoli 18. 
GALLERIA (La) reale di Torino, illustrata da Ro- 
berto d’ Azeglio. Torino, fascicoli 30 in foglio, 
di cui 20 legati alla francese; in 2 vol., L. 360 
per prezzo da convenirsi con grande ribasso. 
GALLUPPI. Elementi di filosofia, Livorno 1850. 
6 vol. in-12 ) Il. 4 
GAUME. Manuale dei confessori, 1 grosso #7 
\ 


GENOVESI. La logica‘ per i giovanetti. 2 vol. gi 
L.2 


pag. 678 a. , 
GIACCIARI, Specchio della vita cristiana, Firenze. 
2 vol. in-16 L.2 25. 
GIOBERTI. H Gesuita Moderno, 5v. in-12__]l. 5. 
— Teorica del soprannaturale, 2 v. in-12L. 4. 
— Operette politiche , 2 vol. in-12°. . L. 5. 
GIOLO. Trattato di Patologia veterinaria , 1 vol. 
i L 


in-8° - 96 
GUERRAZZI. Appendice all’apologia della vita po- 

litica, 1 vol. in-8 ns. 
GUIZOT. Chute de la République et éiablissement 


de la monarchie. Bruxelles 1851, 1 volume in-,8 
L. 1.50. 


GUGLIELMUCCI. La Monaca di Casa, Firenze 
1846 1 vol. ld 
NAGEN. Lorenzo Ghiberti, 1 volume in-18 L. 2. 
HAIMBERGER, Il diritto Romano privato, e puro 
2 vol. în-8 a due colonne, [ 6. 
Istruzioni per i movelli Confessori, 2 vol, o 
Ù 1,3. 


KAMTZ, Prélezioni di meteorologia , 2 vol. in-8° 
L. 280 


KUCHENBACKER. Corso di arte e scienza milltare, 
1 vol. di pag. 632 con 19 tavole in rame. L. 2 80. 
LACORDAIRE. Conferenze, Torino, 1 vol. L. 1 80. 
La Francia e Luigi Napoleone, 1 vol. in=12 c. 90. 
LEOPARDI. Paralipomeni della Batracomiuma- 
chia , 1 vol. in-1 L. 3. 
LIGUORI.La Via dela Salute, Brescia, 1846, 1 vol. 
n-12 MW 125. 
LOCRÉ. Spirito del codice di commercio, volum. 
10 in:8 L. 50 per 16. 
MACAREL. Elementi. di diritto pplitico , 1. vol. 
in-8 I. 4 50:p. 2 50 
MACCHIAVELLI. Historie,écc. 1 vol, in 4° del 1550, 
esemplare della celebratissima Testina. L. 20. 
_ Il principe. 1 vol. in8. L.1 20. 
MAFFEI. Storia della Letteratura italiana, 4 vol. 


in3}2 MILA 
È. Vite dei Confessori, 5 volumi in-12°, L, 6. 
MACCHI. Contraddizioni, di Vince. Gioberti, vol. 
unico in-8° Torino 1852 L. 5 per 2. 
MANNO, Appendice alla storia di DENAGDA lv. 
i 1.50. 


in-12 , È 
MANZONI, Colonna infame, Napoli, 1 vol in-12 
L. 180 


MARTINI (arcivescovo\i Firenze). Versione italiana 
dell'uffizio della Sellimana Santa, 1 vol.in-8 Il. 3. 
— Nuovo testamento, 1 v. in-32 legato Il. 1 50. 
MASTANTUONI. Le leggi di Cicerone, precedute , 
dal testo latino, 1 vol. in-12 *> 1.1 50. 
MASTROFINI. Le usure, volumeunico in-8 II, 1.75. 
MERCANTI. Diritto canonico, 2 vol, in-8.L. 10. 
MÉRAT et DE LENS. Dizionario universale di 
materia medica e di terapeulica generale, con- 
tenente l'indicazione, la descrizioneè l'uso di tutti 
i medicamenti conosciuti nelle diverse parti del 
mondo. 42 fase, in-8* a 4.175 cadauno, L. 30. 
MISSIONI CATTOLICHE. 151 dispense, L. 20. 
MISTERI DI ROMA, fasc. 1 a 48 L. 16. 
MOISE. Storia della Toscana l vol. ia 
wi 
MONTANARI, Istituzioni di rettorica e belle let- 
tere, 2 vol. in-12 Il. 2 50. 
pat Cento novelline morali pei fanciulli, ;1 vol. 
in-12, 3, 
NARDI. Istoria délla città di Firenze, Fifenze 1851 
2 vol. in-8 L. 10. 
pini Compendium theologiae. ib 
IH. 4.50. 


vol. 
NICCOLOSI. Storia saera, 1 vol. Firenze, Ln 1 40. 
ORAZIO FLACCO, 2 vol. in-16, Firenze, L. 2 25. 
PANDOLFINI, CORNARO, ecc. Opere varie. 1 vol. 
i cent.,70, 
pesato sopra misteri di N. S. Napoli. 1 vol. 
ind. L. 6. 


Spedizione melle provincie, franca di porto, 
mediante vaglia Medien affrancato del valore 
corrispondente all'opera domandata . 

Tutte le Opere annunciate sono visibili nell'uf- 
ficio: esse sono garantite complete ed ‘in ottimo 
stato. ; 


. Tueoenazia parL'OPINIONE 


«nno L, 
jd 


Rorlgosa < nancif; n MI 

Provincie... o dd id. » Si 
Vizzera e Toscana fa, 560. dd. » 30 

Frabola orilica ld. » 58 id. » Bu 

Belgio ed altri $tall id. » 62 Jd. » dd 





TORINO 11 MAGGIO 
«=== msc gs] css eeI 


IL VOTO DEL SENATO 


La speranza che il senato votasse la legge 
de’ conventi în ‘questa settimana è svanita. 
Però.il principio è adottato ,. coll” approva- 
zione dell’ emeidamento dell'onorevole De- 
sambrois , ‘e ' qualunque proponimento di 
scindere la legge e farne una misura pura- 
meute di finanza condannato, e sconfitto. . 

La vittoria non è stata molto «splendida, 
poichè la maggioranza che si ebbe in favore 
dell'emendamento è sì ristretta., che ha re- 
cato meraviglia, ma crediamo ‘che mal sì 
apporrebbe chi da quella maggioranza vo- 
lesse sospettare dell’ esito della legge. 

Il senato aveva, ieri da deliberare sopra 
due emendamenti; accordata la priorità 
all'emendamento del cav. Desambrois , si 
comprende, come i favoreggiatori dell'emen- 
damento del comm. Colla dovessero sorgere 
a votare contro. Noi lasciamo da banda l'ob- 
biezione che alcuni ‘abbiano ‘votato contro | 
l'emendamento del senatore Desambrois, | 
perchè desideravano’ fosse adottata la legge 
senza modificazione. Abbiamo veduto quali 
senatori sorsero ad adottare l'emendamento | 
e [ra essi erano i più caldi patrocinatori della | 
legge, i senatori che l' avrebbero votata più | 
larga e radicale , ma che si riconciliarono | 
coll’ emendamento dell’ onor. 'Desambrois , | 
essendosi avveduti che qualunque altro par- 
tito ‘sarebbe stato perduto. | 

‘Resta quindi a ricercare sé di coloro che | 
osteggiarono l' emendamerito qualcuno ap- | 
proverà la legge. Ci ‘sembra the la cosa non 
presenti alcuna difficoltà, perciocchè taluni 
hanno respinta la proposta ‘del] sighor De- 
sambrois ‘nella speranza di far trionfare 





quella del ‘signor Colta’, ma òra che questa'| la salute e la gloria delle nostre truppe e 


non può più'riuscire, ‘vortanno niegare ‘al 
paese una riforma desiderata , al governò i | 
mezzi di soddisfare a' bisogni de' poveri par- | 
rochi, ed assumere una grave risponsabilità 
per le conseguenze che da un voto negativo 
derivar potrebbero ? 

Un voto negativo equivarrebbe all’ abban- 
deno dellé congrue, perchè il ministero non 
proporrebbe un credito supplementare, ‘op- 
pure si ritirerebbe il ministero , ed un altro 
ne verrebbe il quale lo proporrebbe, ma non 
lo addotterebbe la camera. 





cirie Mas PADRE Silone ear rr | 


Anno Vili-4 1855-N. 134 


alain L.2° Trimestre ho al Li 


; . NAS ì 1°) 
Non mancano i.senatori , i quali non sì | 


curerebbero di. ciò, purchè la legge. fosse 


respinta; i quali abbandonerebbero nella | 
miseria i parrochi e in.pericolosa delusione | 
il paese; purchè trionfassero i-loro principii | 


e si salvassero i loro privilegi; ma ormài 
sappiamo che la maggioranza del senato' la 


pensa altramente, e possiamo dedurne con | 


molta probabilità che questa maggioranza 
sarà più considerèvole nello scrutinio finale 


che non è stata nell’ emendamento de' signori | 


Desambrois e Collegno. 
I liberali hanno già riportata. una vittoria 


APPENDICE 


—d- 


MISCELLANEA: 


| Sun, senza far una distinzione fra essi e la 


| ——_————__ 


pitanoringlese Nesler: che primo la propose. La | 
| palla da lui inventata 


| piccola punta conica , 
| di gravità della palla si discosti troppo dal centro 
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ed attendono fiduciosi l'esito finale e }° ap 
provazione del. senato ad una :misura tanto 
più avversata dal partito clericale, quanto 
più utile e.necessaria. 





LA SPEDIZIONE D' ORIENTE 
EDI 
DISPACCI ELETTRICI 


Il telegrafo elettrico ha fatta una rivolu- 
zioneradicale nelletomonicazioni, maquesta 
rivoluzione sarebbe in molti casi sterile 3 
se il servizio de’ telegrafi fosse oltremodo, 
ristretto,’0 la pubblicazione de'dispaceò” go” 
vernativi troppo limitata, 

La costruzione d' un filo telegrafico da 
Balaklava a Varna ha ravvicinata la Crimea 
siffattamente all'Europa, che noi possiamo 
averne notizie, così celeremente come dai 
comuni più vicini di Torino. Una volta sa- 
rebhero occorse parecchie settimane prima 
d'aver ragguaglio dell’ arrivo delle nustre 
truppe nel campo di battaglia, ed ora.l' ab- 
biamo ricevuto il giorno stesso. 

Però oltre il dispaccio. dell'ufficio del te- 
legrafo distribuito a’ giornali, il ministro 
della guerra n'ebbe vino diretto dal coman- 
dante in capo, generale Lamarmora, che 
venne pubblicato nella Gazzetta Piemon- 
tese. 

Il governo ha fatto bene di render noto 
quel dispaccio più esteso e soddisfacente: 
Senonchè crediamo avrebbe fatto meglio di 
non restringerlo ad un sol foglio. 

Qual è lo scopo che si propone il governo 
mandando per le stampe ì dispacci? Di daré 
ad essì pubblicità, di soddisfare ad un de- 
siderio vivissimo delle popolazioni di aver 
novelle de’ nostri soldati. Siamo persuasi 
che questo desiderio è generale, e che non 
Wha alcun cittadino a cui non istia a cuore 


non brami di averne frequenti e giornaliere 
informazioni. 

Il governo sembra disposto a compiacere | 
le popolazioni; ma non vi riesce se restringe | 
le soe comunicazioni alla Gazzetta Pie- | 
montese. Un dispaccio che riguarda i no- 
stri soldati non è un decreto, non è una | 
legge che debba essere necessariamente | 
pubblicata innanzi tutto zel foglio ufficiale. | 
Se sî vuol dar pubblicità alle notizie, se le | 
si vogliono diffondere, conviene farle inse- 
rire in tutti i giornali, senza distinzione di | 
partito , perchè- tutti *i giornali, qualunque 
siano i loro principii ed i. partiti a'quali | 
appartengono, contribuiscono alla  pub- 
blicità. 

Sarebbe perciò cosa commendevole che 
il governo ricevendo dispacci speciali rela- 
tivi al.corpo di spedizione, non li facesse 
inserire soltanto nel foglio ufficiale, ma li 
comunicasse anche agli altri giornali. Così 
si la in Inghilterra, ove i ministri trasmet- | 
tono ì dispacci che ricevono al Times od al 





Gazzetta ufficiale di Londra. 
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è di una forma emisferico- 
cilindrica , nella parte inferiore è incavata ; dalla | 
sommità della interna calotta sferica discende una | 
per impedire che il centro | 





-| Îl che conferirebbe al. proiettile nell'atto del tiro | 
| un movimento di rotazione assai irregolare, Essa 


Un certo Puls, meccanico di Slesia, ha fatto a 
Londra una preziosa, scoperta, Egli riscalda ed 
illumina tutta una casa per 24 ore con una bagat- 
tella da nulla, con pochi. soldi, per mezzo . della 
decomposizione dell'acqua. 

Una batteria elettrica di 1000. coppie, di sua 
speciale costruzione, si empie di acqua comune, e 
senza altro ingrediente n° esce.il gasse illuminante 
e riscaldante., che può anche servire .non solo. a 
rendere tepida l’ aria.,, ma. ancora agli usi della 
cucina, Per ora non è messa:in pratica la grande 
scoperta perchè alcuni speculatori. hanno fatto 
proposta all'inventore aMnchè egli ed essi, pos 
sano cavarne grandi guadagni. ‘ 

La notizia viene dalla Gazzetta austriaca ,. e 
potrebbe essere vera ,, ma potrebbe anchéè essere 
od una burla o un'illusione, e noi la registriàmo 
solamente per dovere di cronisti 

— In questi tempi si è mollo parlato di cara- 
bine e di palle da moschetto. Abbiamo già altra 
volla accennato brevemente che cosa sia la palla 
Nesler, della quale si servirà pure una; parle dei 
nostri soldati nella presente guerra. ge ne diamo 
una più minuta descrizione. 

Questa palla si chiama Nesler dal nome del ca- 


| 





| stra non più disteso sull’ incavo,, ma inclinato 0. | 


\ palla Nesler è di 500 passi circa. 


posa sul bottone del vitone ; la parte di polvere che 
riempie il vano della calotta sferica. nel momento | 
dell'accensione della medesima , sviluppando dei | 
gaz nella cavità del'proiettile, allarga codesto vano 
equindi forzala palla contro le pareti della Des 
Il ritrovato è semplicissimo , ma non per questo è 

meno ingegnoso ;mercè sua. si olliene una carica 
forzata senza rigare menomamente le canne. La | 
più lunga portata dei fucili di fanteria caricati colla | 


Colesti fucili non hanno che il. semplice tra< | 
guardo ordivario. A siffatta mancanza si supplisce | 
dai tiratori col.mezzo del. pollice della mano de- 


dritto conforme la lunghezza del tiro. Ci parrebbe 
assai più vantaggioso l’ adattare alla parte. supe- | 
siore della canna, caricata. con questo proiettile, 
una alzala a cerniera, come si è fatto coi fucili è 
stelo. Quest’ alzata non esigerebbe che la metà di 
altezza, non oltrepassando la più lunga portata i 
500 passi, senza rimanere assai incerta. Si otter- 
rebbe così un perfezionamento dell'arma ed una 
esattezza di tiro che foirebbe, sperar d'ot- 
tenero bo dl ria del signor Nesler 

riuscirebbe dara ibi maggiore. 





L’Uffizio è stabilito in via ad 7 Palcavina degli HRR. 


sno terreno. 
In Torino, dove il numero de' giornali è 
"istretto, si può senza grande inconiodo co- 
m'unicare a tutti i dispacci, che il governo 
dp di far conoscere, e noi siamo per- 
suasi che il paese ne sarebbe soddisfatto, e 
che anche imostri confratelli sarebbero ben 
lieti di poter dare le notizie più recenti 
d'una parte importante del nostro esercito. 





ISTITUTI DI CREDITO. 


lia società generale del creditomobiliare di 
Pafigi ha seminate in alcuni paesi le idee più 
stréine intorno al credito ed.alle imprese in- 
dustrali. Vedendo che*quiesta società fioriva 
e prosperava, si è creduto che bastasse com- 
pilare alcuni articoli di statuto, raggranol- 
lare qualche somma. per far utili affari. e 
condurre a buon fine la spéculazioni più 
sazzardose. 

Non è la prima volta che combattiamo 
codesto errore, ma la relazione della società 
di Parigi, pubblicata in questi dì, c'invita 
a ritornarvi sopra. 

Il-eredito non è cosa «che s'impone e si 
preserive; Tutto ciò che dipende dalla fidu- 
cia è spontaneo e si ribella alla compres- 
"ali Gli esempi sorio frequenti e quasi 

idiani. L'Austria ha un bel prescrivere 
cheli i biglietti della banca debbano essere 
ricevuti in luogo di danaro, essi non hanno 
corso che colla perdita del 25 al 30 per 
cento. Così si possono istituire società di 
credito, quante se ne vuole, ma se manca 
la fiducia, intisichiranno;to:rovineranno se 
vien meno l'abilità. dei fondatori. 

Poichè tali società che: partecipano della 
banca e della borsa, del credito e della spe> 
culazione non si sostengono se non pèr 
l'affluenza dei depositi pei conti correnti, è 
perla prudenza dei fondatori. 

La società di Parigi ha avuti giorni tri- 
stissfmi, e la ‘sarebbe caduta inevitabilmente 
se non fosse stata appoggiata da ammini- 
stratori ricchissimi i cuì interessi privati 
erano contemperati con quelli della. società 
medesima. 

E singolare .la larghezza di vedute che 
hanno manifestato gl’ istitutori della società 
di credito mobiliare di Francia. Essî non si 


| limitarono a sorreggere imprese, a fare ope- 


razioni per conto proprio, ma vollero che il 
credito cessasse di essere locale , che da 
Parigi si estendesse in tutta la Francia, 
dalla Francia all'estero. 

Quest idea della solidarietà del credito , 
destinata a sicura vittoria, non si poteva 
acquistare e svolgere nelle banche. E l'istru- 
zione, è lo studio dei bisogni della società 
che l'ha destata, accarezzata e resa popolare. 
Le sette sociali hanno fatta triste prova in 
Francia; le utopie e le esagerazioni le han- 
no condannate ed uccise: ma rimasero ger- 
mi fecondi, fra'quali questo dell'universalità 


| del credito. 


I sansimoniani che hanno sfidato il ridi- 
colo e la calunnia, e si erano diffatti coperti 
u-_——_——rr—o—r__———__—___o® 

— La Stampa di Genova chiamò assai oppor- 
lunamente a nosiro avviso |' attenzione del go- 
Verno sopra un oggetto di somma importanza 
nelle presenti congiuntore. Nell’ istante, ella dice, 
in cui.il nostro stato sta. per prendere parte ad 


| una guerra immensa, ed in coi quindi i suoi figli 


dovranno combaltere sotto climi ed in condizioni 
diverse, non ci pore fuor di proposito di richia- 
mare l'attenzione del corpo sanitario ed ammini- 
stralivo militore sul pane ferroso, accolto, or son 
pochi anni, favorevolmente dall'accademia di me- 
dicina del Belgio, e, dal nome di chi lo propose, 
chiamato pane Martens. 

Il dott. Mariens pariendo dall' opinione piujtosto 
fondata, che due grani di ferro sieno. necessari 
giornalmente all'uomo pel rinnovamento o la ri- 
stlaurazione del suo sangue, propose di mescolare 
una piccola quantità di solfato di ferro al pane 
di cui si.cibano.i convalescenti, gli infermi «di al- 
cune croniche malattie, e quelli tutti, anche. non 
malati che soggiornano in regioni basse, palu- 
dose, nell'aria stagnante dello miniere ed oMeme, 
o che vivendo con nutrimento spesso incompleto 
in mezzo agli sten ed alle fatiche , ed andando 
soggelti ad eccessivi sudori ed a grandi perdite 
organiche, hanno maggiore bisogno di sostenere 
l'energia della vita. 

li soldato che prende -parte ad una grande 
guerra si trova spesso in simili condizioni; ci par 
rebbe quindi opportuno. esaminare se fusse con- 
veniente mettere nel pane di munizione una pic- 
cola quantità di solfato di ferro. E ciò crediamo 
tanto più utile inquantochè persone dell’arte ci 
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di ridicolo col voler istituire una: nuova reli-. 
gione in. tempi di scetticismo e d’indifferen- 
za, hanno sparsa molta luce nelle quistoni; 
industriali, e dopo che la setta si disciolse, : 
essi entrarono negli affari e contribuirono; 
a diffondere principii più wasti e ‘più » utili: 
intorbo al'eredito: rari aaa 

L’influenza delle idee  sansimoniane sit 
manifesta, ed im parecchi. decreti del go+ 
verno ed in, parecchie istituzioni ‘e nella; 
società del credito ‘mobiliare; dicui ‘aleuni» 
fondatori ed amministratorisfurono discepoli 
del Saint-Simon: Tanto .è ‘vero chele idee. 
fanno.il:loro:corso, talora inavvertite ‘e nel 
segreto, ma sempre feconde., se ‘corrispon-. 
dono ai bisogni del secolo... 

Ciò spiega la condotta del credito mobì- 
liare e le sue relazioni fuori della Francia 
e le sue speranze per l'avvenire. i 

L'ampiezza delle sue operazioni compiute 
con prudenza ha fatto sì che nel secondo! 
anno si ebbe un beneficio netto di oltre 
7,800,000 lire ed î soci ritràssero ‘da’loro! 
capitali il 12 per cento all'incirca, ossia 59' 
franchi per azione di'500 frahchi. 

Ma sarebbe stato possibile otteneré bene-' 
ficiì sì rilevanti, in un'anno'di crisè, ‘se sì’ 
fosse limitato ad agîre col proprio eApi-' 
tale di 60 milioni? Al capitale conviene ag- 
giugnere i conti correnti e le obbligazioni,’ 
che alla fine del 1854 ascendevano a 06 
milioni. ‘ 

Ecco la fonte dei! rilevanti benefici della» 
società ed'il sintomo più sicuro della fiducia 
che in essa si ripone. Togliete questa base 
e El'istituti di credito meglio combinati fa- 
ranno tristissima prova. 

La società di Parigi attinge inoltre, nella 
legge che ne regola ‘l'esercizio, una' forza” 
di cui non trovasi esempio in altun altro 
stabilimento d'Europa. E tale una forza, che 
se rivela da un.lato un concepimento largo | 
ed elevato, espone dall'altro l'industria e la 
borsa a gravi pericoli. La società è autoriz- 
zata a portare il suo capitale da 60 a 600 
milioni. Immaginiamo qual'sia la potenza 
di una società di speculazione e d'imprese 
industriali, la quale disponga di 600 milioni, 
con cui signoreggiare alla banca 8 ‘alla 
borsn e stabilire di fatto un privilegio for- 
midabile, che niun ‘governo vortebbe coù- 
cedere in diritto, 

Si dirà che questo pericolo «è lontano, e 
che la società non si varrà mai della facoltà 
che la legge le accorda. Lo accordiamo; ma 
il pericolo sussiste, sospeso comé la spada 
di Damocle sul capo dei banchieri e de'pro- 
motori di imprese di' utilità pubblica, che 
non vogliano passare sotto le forche candine 
della società del credito mobiliare. 

Allato del bene v'è dunque il male, ed il 
solo correttivg che si ‘rinvenga ;consiste nei 
proponimenti della società stessa, i quali 
contrastano colla grettezza consueta di quasi ‘ 
tutti i banchieri. Nella,relazione sono svolte 
le idee più sane e liberali di credito, manife- 
stati i desideri più commendevoli per l'intro- 


assicurano che oltre ad essere all'alto scevro d'in- 
convenienti, l'uso di pieciolissime frazioni: di sol- 
fato di ferro (p: e. un grano per ogni razione) 
soddisfiscendo alle accennate indicazioni, potrebbe 
forse giovare anche come utile mezzo a garantire 
la conservazione del pane medesimo senza .largli 
sapore disaggradevole , e gioverebbe a rendere 
meno facile fo scorbuto in coloro i quali, anche 
indipendentemente da alire cagioni, per l' uso co- 
pioso e molto continuato di.carni salate vi fossero 
maggiormente esposti. Ò 

— Non è più. alcuno , almeno giova atvdiiio ) 
che non consideri non solamente come: stopenda 
invenzione, ma ezisndio come sommo beneficio 
alle relazioni sociali il telegrafo elettrico, Pure v'è 
ancora qualche cosa da.desiderare. non già nel- 
l'invenzione per sè medesima, ma nella maniera 
della corrispondenza, È naturale che per le, cose 
che si attengono ell'intimità , ciaseuno vuole che 
quello ch'egli scriva non venga letto da altri che 
dalla persona cui egli s'indirizza. cometîn privata 
e confilenziale conversazione, diffondendosi, nb- 
bandonandosi, come oggi si dice, alla più libera 
manifestazione del pensiero e dell'anima , epperò 
il telegrafo: elettrico non può supplire in ordive a 
ciò alla corrispondenza epistolare, Ma quando si 
ha l'esempig della velocità delle corrispondenze 
élettriche, sembrano lente Je corrispondenze. po- 
sinli, comecchè falle omai rapidissime anch’ esse 
dalle vie ferrate e dai piroscafi. 

Per adempiere a questo nuovo desiderio fu già 
escogitato-un mezzo, del quale noi abbiamo avuto 
principalmente coniezza dai giornali americani. 
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duzione in Earopa di un. sistema ‘uniforme 
di moneta e di'un sistema internazionale di 
biglietto di credito con rendita fissa. 

Quando taluno proponeva di siffatte ri- 
forme si gridava al visionario ed all'utopista. 
Ora i visionari sono speculatori e banchieri 
milicnari, ma banchieri e speculatori ‘che 
non dimenticarono fra le ricchezze gl'inse- 
gnamenti del sansimonismo, di cui erano 
seguaci ed apostoli. 

Queste considerazioni ci sembrano neces- 
sarie per ispiegare.è il prosperare della so- 
cietà del credito mobiliare francese ed il di- 
verso esito che possono ottenere altri consi- 
mili istituti. L'uniformità del titolo e dello 
scopo non promette sempre uniformità di ri- 
sultati ed è pernicioso errore il credere che 
uno stabilimento perchè prospera in un 
paese debba prosperare in tutti, se non con- 
corrono ovunque le stesse cause e se una 

‘mente ordinatrice ed intelligente. non sop- 
‘perisce ‘a’ difetti degli statuti e non com- 
prende i bisogni locali dell'industria e del 
commercio. 
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Invenzioni peLLA Gazzetta di, Venezia. Se 
dovessimo confutare tutte le stramberie che 
si stampano con molta malignità, dai giornali 
più.0 meno officiali austriaci, bisognerebbe 


non aver altra. occupazione , giacchè quei | 


periodici ne sono ingemmati quasi, ogni 
giorno. : ‘ 
La Gazzetta gfficiale di Venezia dell'8 


corrente in una,corrispondenza da Torino | 


del 4, racconta quanto segue a. proposito 
della crisi ministeriale: 

« Ma erù forse vera .la disapprovazione 
:« del duca di Grammont a, un ministero 
« della destra? Nu!ladi più falso. Essendosi 


« recato all’ ambasciatore francese per avere | 


« di ciò contezza il senatore Billet, arcive- 
« scovo di Ciamberì, ne ebbe per risposta 
« che tale.idea non, era mai passata in capo 
« al governo francese; gli fu mostrato anzi 


« un dispaccio uffiziale ch’ era stato rice- | 


« vuto da Parigi, nel.quale il governo di 
« S: M. Napoleone III manifestava il suo 
« piacere che si potesse formare un gabi- 
« netto Revel,, perchè quantunque ‘il capo 
« del medesimo si fosse dichiarato contrario 
« al modo, con cui era stata ordinata dal 


« Piemonte la spedizione in Crimea, era | 


« abbastanza stimato perchè quell’incidente 
« non fosseun ostacolo al suo innalzamento 
« al potere. 

« Questa notizia fu recata al re da un ve- 
«n relato il 2 corrente: Troppo tardi, 
« rispos& S. M. iLgabinetto è grà costituito, 

*« è io mon posso, pùù dar addietro di un 
« passo. — Troppo tardi! è una, di quelle 
« funeste parole che. furono dolorose e fu- 
«neste a Carlo X ed.a Luigi Filippo. Dio 
« voglia che. nol siano egualmente a Vittorio 
« Emanuele 1.» 

Tutto è falso da capo a fondo, meno una 
cosa sola; La visita di mons. Billet al duca 
di Grammont, Il rappresentante del governo 

. di Napoleone presso la nostra corte alle in- 
stanze fatteglî dal reverendo prelato perchè 
appoggiasse presso S. M. un gapinetto di de- 
stta, rispose con quello squisito tatto che lo 
distingue,ch'eglinon aveva ad immischiarsi 
nelle-quistioni di politica’ interna del Pie- 
monte, perchè era assai lontano dalle in- 
tenzionî del suo sovrano di violare in benchè 
minima parte la libera azione e l' indipen- 


_———————11À2MÀAOA0r—_—___= 
Ci narrarono come il signor Richardson a Nuova 


Yorck avesse ‘costrutto un lunghissimo. tubo. che 


metteva ad un/altra (eiltà, e chiudendo entro quello 
prechi di letterà, lesfadesse o per rarefazione o pres- 
sione atmosferica; ‘volare con fulminea velocità da 
um.eapo all'altro. Ma dopo un primo, annunzio 
non sè ne fece più parola e fu Ja. novella posta 
nell'abbondantissimo numero delle favole -o dei 
sogni che:citvengono spesso dai giornali ameri- 
gani. Or bene, giova che sappiasi non essere que- 
sta una favola, edcanzi essere una tale idea do- 
vula all'ingegnere: Giuseppe Ressel di Trieste che 
prima del Richardson la manifestò è la descrisse 
minutamente, ma che passò in Italia quasi inos- 
servata: come suole quasi sempre intervenire alle 
jdee nostrane, ‘aspettando che gli stranieri se ne 
favciano belli e le proclamino come opera loro. 

Infatti ora un certo Ader francese propone; ed’ 
ha potenti aiutatori. alla sua impresa, il disegno 
di. un apparato per: mezzo del quale si possano 
nello spazio di un'ora trasmeuere lettere e piecioli 
pacchi alla distanza ‘di cento ore di strada, va- 
lendosi Appunto della pressione atmosferica. 

Non v'ba dubbioche questo nuovo trovato se non 
toglie la grande importanza del telegrafo elettrico, 
la modifica peraltro grandemente, e sar una cosa 

‘di mezzo tra la velocità delle vie ferrate cui sor- 
passa, è quella del telegrafo cui resta inferiorè, 
comecchè con picciolo ritardo (quando non-trat- 
tisi di grandissime distanze) lo vinca. in utilità 

perla corrispondenza domestica. Per tuttò ove 
sono vie ferrate sarà più agevole collocare questo 











tato; soggiùnse peraltro che il governo 
francese dovendo esser sollecito dell’ esecù. 
zione del trattato d’ alleanza, era in diritto 
di nutrirs maggior fiducia in coloro che lo 
avevano propugnato che in quelli che lo a- 
vevanò combattuto. E tali dichiarazioni il 
duca di Grammont ripetè a tutte le persone 
che ebbero seco lui ad intrattenersi intorno 
alla crisi ministeriale: 

Il supporre poi che il re abbia risposto a 
chi gli faceva conoscere if supposti desideri 
del governo imperiale, che era. troppo tardi, 
potrebbe far credere che esso fosse disposto 
a cedere alla pressione di raccomandazioni 
di potenze estere in oggetti d’interno reg- 
gìmento; ma chi pensa in tal modo, dà 
prova di conoscere assai male .il carattere 
fermo ed indipendente del nostro sovrano. 
Una tale ignoranza non è scusabile che nei 
giornali ispirati dal governo militare del- 
1’ Austria. 





LA LEGGE SULLE PATENTI PER INVENZIONI. La 
nuova legge sulle patenti per invenzioni e 
scoperte, ed il relativo regolamento, danno 
luogo a parecchie difficoltà di esecuzione. 
La prima sarebbe quella nascente dalla pic- 
colezza della carta ‘su cui devono essere 
tracciati i disegni delle macchine da privi- 
legiarsi. I disegnatori affermano che una 
facciata di carta di 22 centimetri di larghezza 
soltanto non può. ammettere disegni di mac- 
chine complicate che siano vere rappresen- 
tazioni divesse, e non imagini di siepi e 
macchine da rebus. Affermano inoltre che 
non è possibile valersi della prima e della 
terza.pagina del medesimo foglio (se questa 
è la spiegazione giusta dell'intenzione del- 
l'art. 20 del’suddetto regolamento) perchè 
per delineare Je figure da. rappresentarsi 
sulla terza vengonsì inevitabilmente a sciu- 
pare le figure già tracciate sulla prima. 

Una difficoltà più-grave sarebbe quella a 
cui dà luogo la, dicitura dell’ art. .17 del ‘re- 
golamento, In questo è prescritto che il pe- 
tente« indichi se chiegga una privativa per 


fabbricare e vendere, oppure una privativa | 


per adoprare esclusivamente il suo ritro- 
Vato » e ciò, soggiunge l’ articolo, .per gli 
effetti dell'art. 8 della legge 12 marzo 1855. 

Ora quest’ articolo dice bensì che « la pri- 
vativa per un oggetto nuovo comprende la 
esclusiva fabbricazione e vendita del mede- 
simo, e che la privativa per adoprare in una 
industria una macchina, uno stromento, 
un processo, inventato o scoperto, confe- 
risce (all' inventore) la facoltà d’ impedire 
che altri gli adoperi; » ma non spiega, nè 
lascia intravedefe quali siano gli effetti di 
questa distinzione , e. molto meno induce ed 
implica la conseguenza a cui il regola- 
mento pare che accenni; che non si pos- 
sanno chiedere con una sola domanda tutti 
codesti diritti, come parti del medesimo pri- 
vilegio, ma siano due privative sulla stessa 
ed'identica materia, da chiedersi con.due 
diverse domande, e da ottenersiì mediante il 
pagamento di due tasse. 

I diritti dell'inventore sono, secondo l’ar- 
ticolo 1 della legge, quelli di attuare la sua 
invenzione, e trarne frutto egli solamente. 
E questi diritti si violano, secondo l'art. 64, 
da coloro che fabbricano, adoprano, incet- 
tano, vendono ed introducono in questo 
stato oggetti contraffatti; e tutti questi 


tubo, a quel modo che riesce più agevole condurre 
aequidotti, imperoechè molta parte dei lavori, 
come spianamenti, perforazioni, ece., giovano ad 
entrambi a quellà guisa che pur giovano pei lele- 
grafi a cagione della sorveglianza dei cantonieri, 
che serve ad un tempo medesimo alla sorveglianza 
necessaria alla conservazione pur dei telegrafi. 

Noi siamo persuasi che il trovato dell'ingegnere 
triestino sarà fra non molti anni adottato presso 
tulte le nazioni iricivilite che sanno apprezzare il 
valore del lempo. 

— Ci è grato vedere come. l'Istituto lombardo 
di scienze, lettere ed arti, intenda costantemente 
a studi severi. In un'ultima tornata fra le wltre cose 
fu notevole un discorso del signor Giuseppe Cossa, 
nel quale ‘espose alcune Considerazioni sulla 
linguistica în genere, e sugli studi orientali e 
lingwuisticè del signor G. J. Ascoli. Dichiarato il 
divisamento del signor Ascoli di promuovere fra 
gli italiani to studio generale delle lingue, invi- 
landoli a cooperare con luî ad una analoga pub- 
blicazione periodica di cui ha dato alla Juce il 
primo saggio, enunciò le Questioni capitali della 
linguistica, la necessità di nuovi fatti è nuovi 
esàmi. Poi, accennate le due opposte sentenze 
sull'origine del linguaggio, espose suecintamente 
i motivi per. cui non la crede dovuta a un lento 
processo di sforzi umani, e come l'ignoranza della 
liigua primigenia e di quelle che se ne dirama- 
rono allorchè cessò l'unità universale del linguag- 
gio era una insuperabile difficoltà a recare la sto- 
rica cerlezza sul progressivo svolgimento degli 












denza del paese presso il quale era accredi- | diritti costituiscono (art. ffeondo  alifiea) 






sarà 


ciò che la legge chiama una privativa in- 
dustriale ; l’ esercizio della quale (art. 7) ha 
per titolo un attestato rilasciato dalla pub- 
blica amministrazione , per ottenere il quale 
(art. 20) si deve presentare una domanda, e 
pagare. una volta le tasse (art. 14) dalla-legge 
medesima prescritte. Tutto questo pare chia- 
ro abbastanza, ed è inoltre consentaneo 
alla ragione ed al comun. senso. "Un privi- 
legio per fabbricare e vendere senza quello 
di usare, e un privilegio di usare senza 
quello di fabbricare e vendere sarebbero 
due frazioni di un medesimo privilegio, non 
già due privilegi distinti. 

Però cosa significano questi articoli 8 della 
legge e 17 del regolamento, o per dir me- 
glio, cosa. intendono veramente di sta- 
bilire? 

Inoltre la legge parla di atlestati di ri- 
duzione; ed è muta affatto sul punto che 
ne dovrebbe conseguire, sulle conseguenze, 
cioè, che trarrebbe seco l’ ommissione della 
riduzione medesima. Nella legislazione in- 
glese è fatta questa facoltà di ridurre la 
specificazione all'inventore, ed è una fa- 
coltà preziosissima a lui, perchè la legge 
inglese annulla.un privilegio la cui specifi- 
cazione comprenda fra le novità anche una 
qualche parte della macchina, processo, 
ece, che fosse già conosciuta e praticata 
anteriormente. Ma la nostra legge non mi- 
naccia alcuna pena all’inventore, non gli 
commina la nullità del privilegio , ossia at- 
testato; e se ciò non fa, come indubbia- 
mente non fa, a che servono le disposizioni 
di essa che risguardano cotesta riduzione? 

Non è da meravigliarsi se una legge no- 
vella susciti difficoltà d'interpretazione , ed 
imbarazzi nell'esecuzione. Non sarebbe ne- 
cessario che queste difficoltà venissero sciol- 
te in tempo utile, e rimossi gl'imbarazzi 
che ponno rendere malagevole la via aperta 
agli inventori per assicurarsi la proprietà e il 
godimento delle loro scoperte , e scemare in 
qualche modo il dispiacere che la nuova 
legge loro cagiona sottoponendoli a tasse 
che eccedono otto o dieci volte quelle che si 
pagavano sotto la legislazione precedente, 
| e ser volte almeno quelle che pagano gli 
austriaci e i francesi, e più che sei volte 
quelle che pagano gl' inglesi. 


=————- = 


INTERNO 


ATTI UFFICIALI 





nomine e disposizioni negli ufciali dell'esercito. 

Notiamo le seguenti: 

Asinari di S. Marzano e di Caraglio marchese 
Vittorio, capitano nel corpo reale d'artiglieria, ora 
in aspettativa, richiamato in servizin effettivo nello 
slesso real corpo; sz 

Avogadro di Vigliano, conte Giacomo, capitano 
di fanteria, già commissario di leva della provincia 
di Bobbio, ora în aspettativa, collocato a riposo 
col grado di maggiore ed ammesso a far valere i 
suoi titoli pel conseguimento della pensione di 
giubilazione; n 

Nasi Teodoro Enrico, maggiore nel primo -reg- 
gimento granatieri di Sardegna, nominato uffiziale 
d'ordinanza di S. M.; 

Pes cav. Rafaele Franceseo, maggiore, già com- 
missario di leva, ora in aspettativa, ammesso a 
far valere i suoi titoli pel conseguimento della pen- 
sione di giubilazione; 

Garucrio Salvatore, maggiore, id. id.; 

Cugia cav. D. Diego, maggiore, id. id.; 


idiomi. Rammentata la nota dottrina sul ritrova- 
mento della scrittura in. genere ed alfabetica in 
ispecie, allegò alcuni motivi per cui opina con 
Schleiermacher che la scrittura non abbia eserci- 
tata essenziale efficacia sulle lingue alle quali 
venne applicata. Distinto nelle lingue I° elemento 








lessicologico 0 radicale dall elemento formale, 
enumerò i diversi modi che si possono imaginare, 
e che si trovano în realtà usati nelle lingue per 
annettere »i segni delle idee semplici, cioè isolate 
da ogni relazione fra loro, l'indicazione di coteste 
relazioni necessarie al discorso non meno che al 
raziccinio. 

Per lo che ebbe occasione di |ritordare la clas- 
sificazione delle lingue proposta. da Guglielmo 
Humboldt, è seguita dai più in monosillabiche, 
agglutinanti e inflessive. E qui , richiamare an- 
che le vedute del filologo prussiano sulla genesi 
delle form grammaticali (e riserbandosi ad altra 
occasione di addentrarsi in alcune particolarità e 
loccare altri temi della linguistica e rendere conto 
ulteriore del saggio di Ascoli), il disserente con- 
chiuse sembrargli la teorica di Humboldt circa le 
forme suddette una ingegnosa ipotesi convalidata 
da esempi, che probabilmenle addita una verità 
di fatto per più categorie di linguaggi; ma che 
non pargli in teorema d'incontrastabile generalità. 

C'incresce peraltro non.veder tenuto conto de- 
glistudi che si fanno a 
di grammatica è | 
Gorresio e Flecchia ,° 
nuova dottrina è 






La Gazzetta plemontese. pubblica parecchie 5 








pn ee —_ oss ge 


> and 


| Mattina (Gioachin id id 
SATA 

Sussarello sa “Gio: polo opta iaia: di i 

Lavezzari dott. Carlo, soldato esercente la flebo- 
tomia nella compagnia infermieri militari coi di- 
slintivi di caporale furiere,. nominato medico di 
battaglione di seconda classe nel corpo sanitario 
militare, pel tempo della guerra, coll’affidamento 
di prender posto come effettivo nel corpo ora detto, 
a misura che si faranno vacanze, 

— S. M., inudienza del4 corrente, ha fatto le 
seguenti nomine e disposizioni nel personale della 
milizia nazionale del regno: 

Tornielli-Bellini cav. Teodoro, colonnello capo 
della legione della milizia nazionale di Novara; 
> Ghiapusso Gio. Battista, maggiore pel battaglione 
mandamrntale di Susa; 

Maga avv. Francesco, id. id. di Broni; 

Gallisai cav. avv. Cesare, id. id. di Nuoro; 

Filippi Francesco, id. id. di Bitti; 

Marcello cav. Giovanni, id, id. di Gavoi; — 

Carotti Roberto, aiutante maggiore in secondo 
pel terzo battaglione, terza legione di Torino; 

Franceschini Giuseppe Antonio, ìd: pel batta- 
glione mandamentalè ii Fenestrelle; 

Gario Felice, id. id. di Pallanza; 

Ramasso Antonio, id. id. di Nuoro; 

Tola-Musio. Vito, id..id. di Bit; 

Achenza cav. Andrea, id. id. di Gavoi; 

Agnese Stanislao, porla-bandiera pel battaglione 
mandamentale di Nuoro; 

Tola-Musio Sebastiano, id. id. di Bitti; 

Marcello Giuseppe, id. id. Gavoi: s 

Soro dott. Gabriele, chirurgo maggiore in se- 
condo pel battaglione mandamentale di Nuorò; 

Pilo-Piras dott. Gio, Maria, id. id. di Bitti; 

Dore dott. Gio. Pietro, id, id. di Gavoi; 

Ed ha conferito il grado di soltotenente nello 
slesso corpo a 

Gambaro Gio, Gaetano per tutto il tempo in cui 
eserciterà le funzioni di relatore aggiunto presso 
il consiglig di disciplina del secondo battaglione, 
seconda | zione, di Genova. 











FATTI DIVERSI 


Necrologia: Il collegio di belle lettere e fi- 
losofia dell'università di Torino ha fatta oggi 
la perdita del professore cav. Benedetto Ar- 
mandi, il quale soggiacque ad un assalto 
di apoplessia fulminante. 

Uomo integerrimo, dotto ed affabile, egli 
era amato e riverito da' colleghi e dai disce- 
poli, ed. i.membri, della classe di filosofia 
del collegio gliene diedero onorevole, testi- 
monianza eleggendolo. a preside e confer- 
mandolo un’altra volta in quell'ufficio. 

Il. professore Armandi non oltrepassava 
i 50 anni, e lascia sei figliuoli in teneris- 
sima età e vivo desiderio di sè in quanti lo 
conobbero e poterono apprezzare le doti del. 
l'animo suo. 


Polizia urbana. Stamane avvenne, in via di 
Porta Nuova, un disastro che deriva dalla celerità 
con cui corrono nelle vie più popolate le vetture 
cittadine. ;., |, 9 

Una di queste vetture, percorrendo velocemente 
la via di Porta Nuova, ha urtato un ragazzo che 
portava una cesta di pane, e leruote della vettura 
passarongli sopra e ne riporiò gravi contusioni 
alle gambe. 

L'ufficio di polizia urbana ne fu avvisato , e 
procede contro il contravventore. 

Disastri. Leggesi nel Tempo, giornale di Na- 
pohi: 

« La nostra marina a vapore, chie ha tanto sof- 
ferto in meno d’un anno per le successive perdite 
dei piroscafi Ercolano e Sicilia, provò testè un 
nuovo disastro che ha gettato la costernazione 
nella nostra città. Il piccolo e cattivo vapore il 
Golfo dî Napoli, partito a un'ora pomeridiana dal 
nostro porto per Ischia e Procida, per dove fa il 
servizio due volte la settimana, carico quasi di 40 
persone, fu gettato alla costa nel momento di en- 
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bretti il quale illustrerà poi le antiche lingue itali- 
che e porrà l'ingegno a sciogliere molti problemi 
di linguistica utilissimi all'archeologia ed alla 
storia, 

Non vogliamo con ciò sostenere che gli studii 
glossografici sieno fra noi molto estesamente e 
profondamente coltivati, diciamo peraltro che, ove 
si unissero, come presso altre nazioni, in unacittà 
sola tutti î dotti italiani, si vedrebbe che la penu- 
ria &minore di quello che sì creda. Ai nomi che 
abbiamo sopra ricordati aggiungeremo, per lo 
studio delle lingue orientali, il conte Manzoni dì 
Lugo, il conte Francesco Minîscalchi di Verona, e 
Michele Amari. Quest’ ultimo è stato condotto , a 
dir così , dai suoi lavori storici su le cose della 
Sicilia, allo studio della lingua araba, imperocchè 
gli arabi dominarono nella sua palma, e vi domi- 
narono in una parte di quel fenomenale spazio di 
tempo in cui parvero quasi dépositarii della ci- 
viltà, sì che lasciarono opere importanti scritte 
nella loro lingua e che risguardano la storia sici- 
liana. Abbiamo detto fenomenale il fatto di quella 
civiltà araba , perchè è pivitosto caso unico che 
raro vedere un popolo sfavillare un istante e quasi 
improvvisamente di gran luce, e poi ricadere nelle 
tenebre nè più lasciar traccia nelle arti ‘0 nelle 
scienze, ed sppena essere ancora: mentovato per 
qualche fatto d'armi, per una cerla selvaggia ener- 
gia the serba il carattere dei tempi eroici i quali 
piuttosto precedono la civiltà anzichè seguirla e 
sopravvivere ad essa. ” 
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trate nel nuovo porto d'Ischia. colari del 
falto, a quanto narrasi, son 23 deg i TUOSI ius 
‘ « Da Napoli all’isola di Procida, primo luogo:di 
fermata, il battello, benchè conistento avesse fato 
la traversata, riescì finalmente a entrare nel pic- 
colo porto di Procida, dove sbarcò quasi la metà 
de' passeggeri, per lo più preti. che andavano in 
quel gran seminario. Que' marinai .che passano 
per i migliori del mostro’ regno, consigliarono al 
capitano di fermarsi in porto ; ma questi sgrazia- 
temente non volle badare alle loto osservazioni, e 
appena sbarcati i passeggieri continuò Ja strada. 
Il mare divenendo sempre più agilato, il piroscafo 
dovette appoggiare verso il piccolo porto di Baia, 
ove sì trovò abbastanza riparato dalla violenza dei 
venti; dopo breve riposo il capitano si rimise in 
viaggio per Ischia con mare forse meno lempe- 
stoso; ‘ma tornato vano ogni sforzo per entrare nel- 
l'antico porto, si dovette girare lungo la costa per 
guadagnar il piccolo porto nuovo , € vi si giunse 
sul far della notte. Per una falsa manovra però, 
una forte corrente giiò alla costa il vapore che, 
apertosi, affondò immediatamente. 

«In tal trista situazione non si potè ricorrere agli 
schifi del vapore, e lulti dovettero gittarsi.in mare 
per trovarvi mezzo di scampo. U,. Al 

« Un certo numero d' uomini e di donne, dopo 
inauditi sforzi, poterono salvarsi; ma nove passeg- 
gieri, abitanti d'Ischia, e un marinaio di bordo , 
annegarono. Non sì sa ancora preciso se Vi sa: 
ranno ultre vittime: î pescatori raccolgono i ca- 
daveri che rimangono esposti sulla spiaggia in 
mezzo ad una moltitudiné addolorata che passa la 
notte con torce accese lungo la riva per vedere se 
il mare non rimandi nuovi cadaveri. Il governo 
spedì tosto un piroscafo sul luogo del disastro , e 
il capitano del Golfo di Napoli fu:imprigionato, » 
i——£___É_É_A—_ _ _ rrcctrettt 


"STATI ESTERI 


© FRANCIA 

(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

ùi Parigi, 9 maggio. 

Aprite il Comstitutionnel.d' oggi e vi Iroverele 
il pensier del governo inglese estratto dal Times, 
tal quale ve l'annunciava io medesimo in una 
delle precedenti mie lettere. Quello che in quell’ 
arlicolo non è esattamente vero, si è riò che ri 
guarda il fatto d'avere la Francia @ \' Inghilterra 
rigettato immediatamente l'ultimatum dell'Au- 
stria. Per l'Inghilterra ciò è verissimo; la Francia 
però non disse nè sì, nè no. Nel consiglio che 
ebbe luogo sabbato Jord Cowley fu assai netto a 
questo riguardo e persuase. tantosto l' imperatore; 
ma la screziatura fra le opinioni dell'uno e dell' 
altro governo esiste e credo di sapere che nelle 
ultime istruzioni date «al ‘signor di Bourqueney , 
questo vennè invitato "ipappoggiare sino a nuovo 
ordine il rifiuto notificato al governo austriaco. 
In una parola la Francia pare che non voglia che 
le \rattative»siano rotte. 

Il signor Drouin de Lhuys ha già lasciato il suo 
ministero è non potè némmeno congedarsi dal 
corpo diplomatico, tanta fu la fretta con cui si ri- 
tirò, Forse non è troppo soddisfatto è parte per la 
campagna onde riposarsi, come ne ha, ben bi- 
sogno. 

Il signor 








Walewscki entrò in funzioni appena 
giunto , talchò sino da jeri l'altro era già instol- 
lato al ministero degli affari esteri. 

Non solamente è perduta l' ullima speranza di 
pace, ma vi ha ragione di temere che queste in- 
novazioni di cui si vede troppo chiaro il motivo 
non sia causa di emozione în Germania nel senso 
di allontanarla sempre più dalla Francia e dall'In- 
ghiltarra. I diplomaticì tedeschi parlano già dun 
possibile riavvicinamento fra l'Austria e Ja Prussia, 
ed n Berlino si va fino ad annunziare un pros- 
simo colloquio fra;l' imperatore d’ Austria ed il re 
di Prussia, colloquio ‘che seguirebbe a Cracovia ‘, 
dove il primo di quei sovrani deve fra poco re- 
cursi onde ispezionare. l'armata che così dura- 
mente ha sofferto per. le. malattie questo inverno 
storso, 

Nulla ancorà da Sebastopoli com meraviglia gè- 


* nérale. Le voci dei mutamenti che ieri vi annun- 


ziava continuano sempre. 
Quanto alla crisi ministeriale si erede. che il mi- 
nistero resti, quantunque il partito moderato che 
esso rappresenta nella maggior parte. de' suoi 
membri, abbia avuto uno stacco colla sortita del 
signor Drouin de Lbuys. Si dice nondimeno che 
il signor Laity , prefetto , che figurò nell' affare ui 
Boulogne, sia stato chiamato per. telegrafo a,Pa- 
rigi. 7 ? : 
LSP Il governo ricevette dispacci da Sebastopoli 
ché non sono così favorefoli, come si sperava, 
La voce della levata dell'assedio corse quest'oggi; 
è certo almeno che un dispaccio telegrafico lede- 
sco quest’ oggi annunziò il-fatto. Ai 
Il Times dà la seguente spiegazione’ del ritiro 
del sig: Drouin,de Lbuys; 4 
« Parlando della visita del sig. Drouin de Lhuys 
a Londra prima che partisse per la conferenza di 
Vienna noi notavamo che al suo arrivo era dispo- 
sto ‘a-ribassare di un tono ‘il linguaggio che te- 
neva il gabinetto inglese, sebbene fosse per ar- 
rendersi alle viste del nostro governo, Sino a che 
lord John Russel rimase a Vienna quest' armonia 
durò pietlissima ; ma nei due.o tre giorni che se- 
guirono la partenza del plenipotenziario , il signor 
Drouin de Lhuys Sembra ‘aver discussa ed acco- 
modata col conte Buol una proposizione di pace 
in termini profondamente differenti da qu Îli che 
Jo corti alleate aveano precedentemente a 
« Questo accomodamento, qualunque ei. poss 
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ttato. | 











‘essere, fu rigettato senza esitanza dal capo del go- 


verno fra tosto che fù conosciàto a Parigi, ed 


‘il governo Inglese ebbe Ja soddisfazione di vedere 


che nessuna pace onorevole fosse tonchiusa su di” 


una tal base, giacchè l'effetto di questa condi- 


zione era appena di limitare la lle pri della 
già pos- 


Russia nel mar-Nero all’ effellivo ch” 


sedeva prima dell'aprimento delle ostilità. Il sig. 


Drouin de Lhuys sembra aver creduto che-la pace 
potesse essere ,ollenula a queste condizioni; ma 
siccome questa non era l'opinione del suo governo 
o del governo alleato , questo dissenso’ politico fu 


causa del suo allontanamento dagli affari dopo la 


missione da lui adempita a Vienna. > 

Il Morning Post ha un articolo concepito pres- 
sochè nel medesimo senso. 

Il Times contiene inoltre il seguente dispaccio 
telegrafico: 

Vienna, 7. Le potenze occidentali hanno riget- 
tato l’ ultima proposizione, ma le negoziazioni non 


sono rotte. 


INGHILTERRA 
Londra, 8 maggio. La terza lettura del bill in- 


torno al bollo dei giornali fu. sospesa in causa 


della indisposizione dello speaker. Ebbe luogo un 


interessante dibattimento inthrno'agli stabilimenti. 


consolari della Gran Bretagna. Nella camera dei 
lordi furono presentati i. protocolli delle.conferenze 
di Vienna, 

— Si legge nel Chronicle : « Si annuncia es- 
sere l'intenzione degli alleati di imbarcare im- 
mense forze immediatamente per la Crimea; una 
tale misura è riputam necessaria da tutte le per- 
sone ben informate intorno alle cose di guerra. 
Si dice che la spedizione comprenderà 50,000 uo- 
mini circa, cavalleria, artiglieria e fanteria, e che 
la loro»destinazione sarà qualche luogo vicino al- 
l'istimo;di Perekop onde cooperare cogli eserciti 
alleati davanti a Sebastopoli, coll'impedire ‘il pro> 
gresso dei rinforzi russi, od anche la loro ritirata 
nel caso che la fortezza venisse presa. 

RUSTRIA 

(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

: Vienna, 7 maggio. 

Vi sono molti indizii che siamo ‘alla wigilia di 
gravi ed inaspettati avvenimenti. Oggi si sparse 
alla. borsa la voce.che il sig. Drovin de Lhuys a- 
veva dato la sua dimissione dal posto ‘di ministro 
di affari esteri in Francia, e questo avvenimento 
era interpretato in diversi modi; in ogni caso’ però 
si riteneva strettamente connesso colla situazione 
politica dell'Europa, e come un sintomo di un 
grande cambiamento nell’indirizzo della. politica 
Irancese. Ma i cambiamenti non saranno limitati 
alla Francia, e come stanno ora le cose si attende 
anche dal governo austriaco una risoluzione im- 
portanté, ma non già nél senso della guerra. 

Il gabinettò austriaco si è în questi ultimi giorni 
assai avvieinato a quello della Prussia, e potrebbe 
facilmente accadere cheil mondo politico fra po- 
chigiorni sia sorpreso dalla notizia che l' Austria e 
la Prussia hanno firmato un trattato di neutralità, 
al quale s'inviteranno ad aderire gli stali minori 
tedeschi. L'inviato prussiano, conte Arnim, è assai 
attivo 1n questi ultimi tèmpi, e sebbene si faccia 
credere dhe i suoi sforzi tendano a far acceltore 
una mediazione, pure è certo che questa è il pre- 
lesto, ma l'alleanza di neutralità lo scopo. Forse 
le negoziazioni )n proposito sarebbero a quest'ora 
già molto più avanzate. se la, malattia del re.di 
Prussia non avesse recato qualche incaglio. 

Già da qual tempo il re fa.la cura delle acque 
minerali , ma in uno degli scorsi giorni si raf- 
frèddòd, indi ebbe col presidente ‘dei ministri un 
vivissimo allerco , che poco mancò terminasse in 
una crisi ministeriale; la conseguenza {u un acces- 
sodi febbre che costrinse S. M. a starsene a letto. 

La notizia delta dimissione del ministro francese 
produsse qualche ribasso alla borsa, e sebbene la 
Gazzetta di Vienna contenesse nel suo bollettino 
della borsa una.smeritita indiretta di quella notizia, 
pure ciò non ristabili.la fiducia , a motivo che si 
sapeva essere slata trasmessa la medesima posili- 
vamente da Parigi, @ che ln smentita non aveva 
aliro fondamento che.l' opinione del giornalista. 

Un altro motivo di ribasso alla borsa fu la voce 
di. una dichiarazione del principe Gorciakoff, che 
la Russia non avrebbe. mai accettuto alcun ulti 
matum da nessuna potenza ; e che se i gabinetti 
avessero da fare nuove proposizioni , egli era 
pronio a discuterle in una nuova conferenza, è 
già dicevasi che questa si sarebbe riunita il giorno 
9. La questione sembra ora essere ridotta al nu- 
mero delle navi che potrà tenere la Rnssia nel 
mar Nero. La Francia e | Inghilterra lo vorreb 
bero limitato a 8 vascelli di linea , 1° Austria a 22. 
La Russia sarebbe disposta ad aderire .a questo 
secondo numero, ma le potenze occidentali consi- 
derano come illusuria questa concessione, lanto 
più che gli stretti dovrebbero.continiare ad essere 
chiusi. Ma ‘tulte Queste negoziazioni non hanno 
alcun carattere serio e servouo soltanto a guada 
guar lempo e 8 coprire quelle altre più importanti 
di cui ho fatto cenno di sopra. 


1 af 
NOTIZI EL MATTINO 
Genova, 11 BA NI nostro municipio, stante 
le co, pi infelisisisime. delle civiche finanze, 
n bnvenlente di stanziare in quest anno 
cio la solita somma per erogarsi {n 
f enti nella ricorrenza della sulennità dello 
. Ma volendo peraliro che Ja festa nazionale 
ta dal parlamento venisse solennizzata nella 
da città p con qualche atto signilì- 
dispo amente d'inaugurare la 
de da in memoria dei fori che 
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i ri ei di battaglia per Ja emancipa- 
zione della comune patria. Certamente quest alio, 
per chi sà ben comprenderlo, è più «significativo 
di qualinque altro clamorosa iamento , è 
noi lodiamo il municipio di averlo, to. La 
cerimonia avrà luogo immediatamente dopo la 
funzione. religiosa in duomo e la rivista. della 
guardia nazionale e dei corpi del presidio. 

Vi assisteranno, oltre le autorità, le deputazioni 
della milizia cilladina, dell'esercito @ della marina 
militare, 

Crediamo frattanto far cosa grata ai nostri let- 
tori di riportare l'iscrizione scolpita in testa della 
lapide di.cui sopra: 

Il consiglio civico decretava 
che a documento d' onore 
qui fosse scolpito il nome dei generosi 
che nati nel comune di Genova 
caddero nelle guerre del 1848 49 
per la indipendenza d'Italia. 
(Corr. Merc.) 
REGNO DELLE DUE SICILIE 

Il'1° maggio ebbe luogo una meravigliosa eru- 
zione del Vesuvio. Sinora non se ne ha a deplorare 
alcuna disgrazia. Alla sera del 80 aprile colonne, 
dinero fumo con pietre infiammate sorgevano dal 
cralere; verso le 10 la lava erompeva con tanta 
violenza, che non Lastando più il solo sbocco del 
cratere, superiore, un altro” se ne apriva, versan- 
dosi in largo torrente infiammato dal lato del 
Campo della Vitrana. La sua abbondanza, rapidità 
ed estensione superavano quelle delle eruzioni dal 
1822 in poi. 

In 24 ore il torrente aveva esteso il suo corso 
per due miglia, e precipitavasi da una grande 
altezza in un ampio burrone di querce e di pioppi, 
d’onde continuava il pericoloso suo corso nella 
direzione di S. Sebastiano, L’eruzione continuava 
il 2 maggio. 

AUSTRM 

(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

Vienna, 8 maggio. 

Ileambiamento ministeriale a Parigi è consi- 
derato favorevolmente dai partigiani della pace e 
della Russia perchè asseriscono di sapere per certo 
che il conte Walewski, abbia ba intenzioni ancora 
più pacifiche che il signor Drouin de Lbuys. Ciò 
per altro non è mollo probabile, e se quest'ultimo 
fu dimesso, è d'uopo supporre che Napoleone INI 
era malcontento de'suoî servigi. Corrispondenze 
da Parigi accennano infatti alla voce che l'impe- 
ratore abbia rimproverato al signor Drovin de 
Lbuys di essere andato troppo in là colle suecon- 
cessioni verso la Russia. Per conSeguenza svanî-. 
rebbe ogni speranza di poter ripigliare le tratta- 
live sulle basi di ciò che si era stabilito nell'ultima 
conferenza alla quale non ha assistito lord John 
Russell. 

Il cambiamento ministeriale a' Parigi e în par- 
ticolare la missione del signor Persigny a Londra 
che accenna a maggiore energia nell'andamento 
della guerra e della politica, sopratutto però il ri- 
fiuto di accettare le ultime proposizioni mediatriei 
fate dall'Austria dietro suggerimento della Prussia, 
confermeranno la nuova piega thè ha preso la 
politica dell'Austria. verso una. decisa . neutralità, 
la quale col lempo potrebbe diventare un'alleahza 
colla Russia nel caso che le potenze occidentali 
insistessero sopra una delerminazione positiva del- 
l’Austria, oppure prendessero una posizione in 
Oriente che il gabinetto mustriaco grudicasse peri- 
colosa per i suoi interessi. 

Già questi giornali, i quali,, non sono. quindici 
giorni, intuonavano‘ l' inno. di guerra’ contro la 
Russia, o sony: ammultolii e hanno, già voltato 
faccia, dichiarando chie non vedono per quale mo- 
tivo l'Austria debba impegnarsi in una guerra per 
il vantaggio'delle potenze occidentali. 

La crisi ministeriale di Costantinopoli è pure 
venula a gettare maggiore confusiono nella, silva- 
zione politica. Si pretende però che la causa pros» 
siina della.crisi nonsia stata politica, ma piuttosto 
una questone personale fra Rescid bascià e Mehe- 
med Alì, nella quale quest'ultimo seppe trionfare. 
Si attribusce la caduta di Rescid bascià anche 
alla sua opposizione sl progetto del taglio dell’istmo 
di Suez. Ha fatto qualche sensazione che la crisi 
avvenne precissmente nei giorni in cui lord Red- 
cliffe sî era recato in Crimea. 

Alcuni giornali avevano annunciato che il con- 
cordato abstriaco con Roma era conehiuso. Jo vi 
ho sempre manifestato la mia incredulità in pro 
posito, e infotli l'affare non è ancora giunto» al 
suo termine. L'arcivescovo Rauscher è ancora a 
Roma e vorrebbe venirne a. capo per le feste di 
Pentecoste. Ma le preiensioni della cura oltrapas- 
sano le facoltà accordategli nelle sue istruzioni, ed 
egli ha domandato dol mezzo del telegrafo alcune 
facilitazioni, che però il governo austriaco è poco 
disposto a concedere, 

Sì crede che coll'affàre del concordato. sia in 
relazione la/cehi mata di alcuni vomini di fiducia, 


appartenenti al protestanti delle due confessioni in | 


Ungheria, i quali sono già arrivali a Vienna e 
terranno il 17 un adunanza presso il ministrordei 
culti. -Essi*saranno *probabilinente semiiv sulta= 
quistione det:matrimonii misti, che è la più dif. 
cile del concordato, e che nei ltogbi, ove ì- pro- 
leslanti sono-in grande maggioranza, sarebbe un- 
possibile non sciogliere nel seuso di perfella u- 
guaglianza senza far luogo si più gravi inconve-, 
uienti, Ma è questa una concessione alla quale non 
aderirà mai Ja core di Roma. TC 

Della parienza del generale Hess non se ne di- 
scorre più, e il generale Crawford, che doveva 
accompagnarlo , è andato a passare colla famiglia 
aleuni giorni in campagna , senza fe ai pre- 
parativi di partenza pet i confini'della Gallizio. 
alt 
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aprira wa 
« Nella. notte del 25 il fuoco. fu vassar violento, 
particolarmenterall’ala sinistra dalla parte del ci- 
mitero, e all'alta del giorno susseguente alcuni 
distaccamenti di ‘bersaglieri si staneiarono contro 
le imboscate nemiche e; le occuparono, di modo 
che î dimtorni del cimitero sonv pressochè com- 
piutamente in. possesso dei francesi. Gli inglesi 
rallentarono il loro-fuoco, probabilmente per ri- 
sparmiare le loro munizioni ed essere in grado di 
ripigliarto più terribile contro la piazza. 1 medesimi 
eressero alcune muove batterie che sono quasi così 
vicine alla piazza come quelle dei francesi. Jl 26 
nulladi nuovo. Sì lavora da una portee dall'altra: 
Si tira pocò. Ieri il generale Canrobert passò in ri- 
vista il secondo corpo d’armata, dinanzi al quale 
tenne un discorso assai bellicuso, dicendo. ch'egli 
è deciso di entrare in Sebastopoli ad ogni costo. _ 
Sembra che.da-una parte e dall'altra si preparino 
ad un gran colpo deciso. All'ala sinistra 1 francesi. 
eressero orora due formidabili batterie di breccia, - 
l'una di fronte all'angolo saliente del bastione del- 
l’Albero, l'altra sopra un punto elevato del cimitero 
fra il bastione centrale equello della quarantena, 

« IL generale Canroberi ha passato or ora in rivi- | 
sta il primo corpo d'armata comandato dal gene- 
rale Pelissier, ed in questa circostanza esso pro- 
nunziò le stesse parole calorose, delle quali si 
servì verso il secondo corpo. 

< Parecchi vascelli, tantò inglesi quanto fran- 
cesì , si misero in linea contro il forte Costantino 
e quello della quarantena che trovansi all'ingresso 
del porto e contro i quali essi fecero agire Je loro - 
batterie; ma il risultato ne fu minìmo , e.ciò ebbe 
luogo sempre finora, tutte le volle che i ‘vascelli 
hanno operato. in questo modo. ieri il fuoco fu 
compiutamente sospeso tanto dalla parie di terra 
che dalla parte di mare, PITT RE 

< La maggior parie delle truppe turche coman- 
date da Omer bascjà ritornarono a Ewpatoria. 
Giorni sono lo stesso Omer bascià si è recato a 
quella volia con 10,000 uomini dei suoi, Oggi due 
batterie d'artiglieria turche e parecchi battaglioni 
d'infanteria ritornano ugualmente a Eupaluria , 
ove Omer bascià si vedè ininacciato da forti e 
di truppe russe che radunansi in quei dintorni, 
Oggi durante iutta la ‘notte si tirò poco, ma all'in-. 
contro lo scambio dei colpi di fucile è stafo assal 
più vivo. Ora si sente tuonare il cannone , ma da 
lontano; sì erede che il tumore provenga dal 
partè del mare. N f 

« I russi dirigono sempre dei colpi di moschet- 
teria sui nostri soldati di trincee, ma non. osano 
attaccarli da vicino temendo la loro baionetta. Due 
coutromine poste dai russi presso quelle fatte dai 
francesi: nèile vicinanze del baslio dell'Albero fu- 
rono fatle saltare, ma il danno cagionatone agli 
alleati è insignificante e tutto al più 6,07 sol- 
dati ebbero qualche lieve contusione, 

« Gli inglesi lavorano giorno è notte intorno al- 
l'erezione di parecchie batterio per battere in - 
breccia i bastioni dell'arsenale e per poter essi 
pure prender parte all'eventuale assalto generale, 
Si crede che da un:mamento ‘all'altro venga ri- 
preso il fuoco, il quale sarà ancor più. terribile 
che quello delle altre volte. All'ala destra si la- 
vora continuamente intorno alle trineee verso la 
torre di Malakoff, ma non colla desiderata solleci» , 
\udine, giacchè le.d tà edi periebli sono ira- 
mensi. La ricognizioné, che doveva ‘aver luogo 
sulla Cernaia, fu sospesa \per ordina del generale 
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Dispacci elettrici 

Parigi, 12) PIA 

Il Moniteur annuncia che dall'Oriente nou havyi | 

alcuna notizia, a OT 

Vienna, 11. La voce del ritiro, del conte Buol 
non si è confermata, N. è 
Berlino, 11. ll conte Esterbnzy è. giunto: ieri. 
Correva voce che l'Austria è pronta a dichiarare 
che essa rientrerà com; letamente nella neutralità, 


e così anche l'Alemogna. Questa voce ha però bi- 
sogno di conferma... . ‘ “io a 
Borsa di Parigi }l maggio. 

In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 
4 p.050.. .. 6835 68 35 
3 ip p.90 9340» » ì 
Fondi piemontesi 
18495 p. x 85.50, » » 
1853 3 p. 050 


53». »dilàl 
Consolidati ingl. , 887/8 (a mezzodì) 





G. Romsarno Gertente, 





CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 
Borsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 

| Corso: autentico - 12 maggio:1855. 

x ‘Fondi pubblici ; 
18495 0/0 1 genn.— Contr. del giorno prec. dopo 

x la borsa in c, 86 


Mel Eh di Contr. della mea ce. 85 ci 
4 0/01 genn,- Contr. ‘orno i 
ie la borsa in cont. 1030 


at Fondi privati 

Cassa di comm. ed ind, — Contr. del giorno prec. 
pa ò dopo la borsa.in.e. 5399’ 

| Gontr. della, m. in liq. 538 p. 31 maggio . 
Ferrovia di Vigevano e Mortara — Cont. della matt. 
‘in, liq. 410 p.31 maggio 
Ferrovia di Cuneo — Conir. della m. in c. 480 
Ferrovia di Cuneo ObbI. 1 genn.— Contr. del giorno 
prec. dopo la borsa în c. HO 
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L'AGENZIA. GENERALE stabibta a Parigi, via 
di Riyoh, N°.65, offre d' ineavicarsi per un deter- 
»minato prezzo di fornire appartamenti senza verun 
aumento d'affilto ; carta d'entrata libera al palazzo 
dell'Esposizione, biglietti per tutti i teatri, e di far 
Visitare i monumenti pubblici. Essa s'incarica 
di acquisti e vendite per conto dei soserittori ; im- 
siruzione e cooperazione in qualunque affare; cor- 
rispondenza da stabilire coi dipartiunenti di Fran- 
cia ; traduzioni, interpreti, ece. 


denominato dei buoni studi, 

Hotel e Circolo 15 des Postes, N°592, fondato 

solito il patronato del elero francese, nel quale si 

ricevono gli studenti che desiderano seguire l’alte 
insegnamento. 

NH. Per maggiori schiarimenti dirigere le let 


tere affrancate all'Agence des Visiteurs de l'Ex- 
position, 65, rue de Rivoli, à Paris. 








| NEGOZIO 
BELLINI £ SALA 


Doragrossa, N° 12, Mn 

e piccoli portici del palazzo di città. 

Oltre il noto deposito di tappeti în lana e 
tela \cerata ea pavimento, descentes de lit 
d'ogni qualità ie grandezza, tengono un 
GRANDE ASSORTIMENTO DI MANTELLETTI 
in seta e d jour, d'ultimo gusto: e a prezzi 
discreti, 


D'affittare al 4° luglio 


VARI ALLOGGI, BOTTEGHE e MAGAZ- 
ZINI; casa Di Cortauze; via Belvedere, N.4. 


2001" TRATRO GIARDINI “vis; 


GRANDE SERRAGLIO 


DI BELVE VIVENTI 
ot GIOVANNI BATTISTA BOCCARD 


Nel detto setraglio, oltre un gran numero 
di animali di diversa specie, trovasi per gli 
amatori una quantità di Volatili e Papagalli 
‘parlanti, i quali vende, cambia e compra. 

Il'serraglio è aperto dalle ore 8 antimerid. 
alle 9 pomerid. 

Il'eibo si somministra alle ore 3. 
PREZZI D'INGRESSO : 
Nell'ora del cibo; Primi Postì,jcent. 60; Secondi, 

cent, 40; Terzi, cent. 20, 

Fuori del cibo ; Primi Posti, cent. 40; Secondi , 

cent. 20; Terzi, cent. 15. 

Per diminuzione nei ‘suddetti prezzi, ve- 
dasi ‘la tariffa sulla porta d'entrata, 




















MODES RT NOUVEAUTÉS 
DE PARIS 


Rue de la. Madonne, des Anges, N° 15, 
matson Ceppi, à Turin. 







Cet Établissement, qui chaque jour 
prend une nouvelle extension, regoit 
constamment de Paris les plus nou- 
veaux modèles de Cuarravux et de Max- 
teLETS pour Dames. 

En 48 heures toutes les Confections 
sont exécutées, Roses, MantELETS, Cha- 
Ptavx, Livceries; enifin, toat ce qui\con- 
cerne la toilette des Dames. 
Ù PRIX FIXE. 
















Avviso al Pubblico 


GIUSEPPE CHIAPPERO, Ottico, ha ri- 
cevuto un, grande assortimento di Cannoc- 
chiali per armata e per le corse, con grande 
modicità nei prezzi. 

Contrada di Po, in prospetto al Caffè della Con: 
federazione dtaliana, già Fiorio. Torino, 





Presso l’Uffizio generale d'Annunzi, 
via B. V. degli Angeli, N° 9, Torino, 


GLI 


ESERCITI DELLE POTENZE 


direttamente o indirettamente impegnate 


nella Guerra d'Oriente 
STATISTICHE MILITARI 
per un Ufficiale Tedesco 
VERSIONE 
di E. D., Capitano nel R, Esercno sardo. 





Armate delle potenze trattate nell'opuscolo: 
Russia — Turchia — Grecia — Inghilterra — 
Francia — Austria — Prussia — Confede- 
razione Germanica — Svezia — Danimarca 
— Belgio — Olanda — Persia—Stati italiani. 

i Prezzo Li2. 
‘ Per le provincie spedisce franco contro vaglia 
postale affrancato diretto al suddetto uffizio. 
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Presso L'UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, Via BEAT VERGINE degli ANGELIN. 9, | 
ASSORTIMENTO DI TUTTI GLI OGGETTI NECESSARIFALLA .. 0° 


POTICHOMANIE 


OSSIA 


ARTE DIMITARE LE PORCELLANE ci NESI, GIAPPONESI ED ALTRE. 


Vas in. vetro di ogni dimensione e forma, tinese, giapponese, etrusca ecc. — Cor- 
nets à Champagne — Boites è bijoux — Compotiers — Vide poches — Porte-allumettes 
— Pots-d-tabac — Suspensions per lampade — Corbeilles — Assiettes è bord plat — As- 
srelles recourbbées — Vases Médicis — Vases Mignons , ecc. ecc. — Grande assortimento 
di Carte dipinte per decorare i suddetti vasi, di mille svariati disegni — Bandes e Bor- 
dures — Colori appositamente preparati a base di Bianco di Zinco e vernice lucida per le 
tinte del fondo,— Vernice inalterabile premiata all'esposizione di Londra — Peneltidi Pa- 
-igi, ecc. — Istruzione stampata indicante il metodo da seguirsi nel lavoro. 


Spedisrone nella provincra contro vaglia postale ditetto:al suddetto uffizio. 


“ssetle contenenti tutto il necessario pri fare due o più vasi coll’istruzione al prezzo 
di L. 12. — L. 15.— L. 20. — L. 25. — L. 30, ed oltre. 


A norma del prezzo verrà rigorosamente faita la spedizione. 


In vendita la PIANTA di 


SEBASTOPOLI 


Disegnata da un Ufficiale polacco di Stato Maggiore (già al servizio della Russia ed 
ora a Costantinopoli), con le fortificazioni di terra e di mare, ed il nome dei bastimenti da 
geurra che attualmente vi si trovano, ed'il numero dei cannoni di cui sono armati; la po- 
polazione della città; il numero delle truppe delle diverse armi che compongono la guar= 
nigione; ivarii porti che visi trovano; la profondità delle acque, e una quantità di altre‘inte- 


ressanti ed utiliindicazioni, tutterelative alla Città e all’ Assedio di Se. 


bastopoli. 


Un foglio della lunghezza di 64 cent. su 42 di altezza. 


Prezzo L. 1 20. 


Spedizione in Provincia, francadi porto, allostesso vrezzo contro vaglia postale affrancato. 








Ai Proprietari di Case e Stabilimenti locati. 


Nuoyo, modo di registrazione della massima utilità , mediante il quale sì distinguono 
le esazioni, le spese ed il bilancio; e senz'altra operazione che quella di, segnare una sola 
cifra, ognuno può conoscere a colpo d’occhio il reddito del proprio stabile. — Prezzo L. 1. 


. ... . 
® 
; Agli Agricoltori 
Contabilità agricola, divisa in sei Tavole Sinottiche, e semplificata in modo che in ogni 
articolo di Entrata e di Uscita sia evitata qualunque oscurità e confusione, e che i singoli 


oggetti presentino a. colpo d'occhio il loro vero e giusto risultato. — Prezzo L. 1.95. 
Spedizione nelle Provincie france di porto mediante vaglia affrancato allo stesso prezzo. 


- 





A _Porta Nuova, piazzetta Bonelli, N. 2, piano 
nobile, casa Calosso vicino piazza Carlo Felice. 


PERRIN 
CHIRURGO DENTISTA pi Panici, 


inventore dei DENTI ARTIFICIALI cristallizzati, senza 
pivots, placche, crochets; senza operazione nè 0- 
strazione di radici. 


— Opuscoli politici e letterarii, 1wol, L, 2 50. 
FOLCHI, lac, Hegitoes ettherapiae generalis com- 
prendium, 1 vol. : a 
FORNACIARI. Esempi di bello scrivere in prosa, 
Napoli 1851, 1 vol. Meazs 
FRANC, Manuale del buon éristiano, Napoli 1349 
1 vol, in-12 L.120. 
FRANK. Medicina pratica universale, Milano 1848, 
7 grossi volumi grandi in-8 L. 30. 
GALANTI. Giuda di Napoli L.3. 
GALLERIA (La) reale di Torino, illustrata da Ro- 
berto d’Azeglio. Torino, fascicoli 80 in foglio, 
di cui 20 legati alla francese, in 2 vol., L, 360 

per prezzo da convénirsi con:grande ribasso. 
GALLUPPI. Elementi di filosufia, Livorno 1850, 

6 vol. in-12 Il. 
GAUME. Manuale dei confessori, 1 grosso Vila 
50 








PORTAVOCE 
d’ABRAHAM d'Aix-La-Chapelle 
contro la sordità. 


Quest'istromento tascabile, e di ‘un’uso 
facile, supera per la sua efficacia ‘ogni altra 235 
invenzione conosciuta finora a sollievo di | GIOBERTI, Il Gesuita Moderno, 5+. in-12° Îl 5° 
beer che sono offesi nell'udito. Alla como- | — Teorica delsoprannaturale, 2 v. in-12L. 4. 

ità unisce l'eleganza: è foggiato all’ orec- | —  Operette politiche, 2 vol. in-12*,  L. 5. 
chio,e di ‘una grandezza quasi impercetti- | GIOLO. Trattato di Patologia veterinaria, 1 vol 
bile, non avendo che un centimetro di dia- | _ in. i . 4 1 dii 
metro ; cionondimeno egli opera con. tale | SFUERARGE Aposndicn all'apologia della Hr A 
corna sull’adito, che l'organo , ‘anche an GUIZOT. Chute de Ja République et établissement 

Mettoso, riprende le sue funzioni ; quindi | ‘* de la monarchie. Bruxelles 1851, 1 volume in-.8 
quelli che se ne servono'possono godere di L. 1.50, 
una conversazione generale senza quel! GUGLIELMUCCI. ba Monaca di Casa, Firenze 
rombo che ordinariamente soffrono i sordi. 1846 1 vol. L.2 
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HAGEN. Lorenzo Ghiberti, 1 volume in-18 L. 2. 
l'of zio Generale d'Annunsi, via Madonna HAIMBERGER. Il diritto Romano, privato, e pa 
delli Angeli; N..9. 


2 vol. in-8 a due colonné, 
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1, 1150, 

GENOVESI. La logica per i giovanetti. 2 vol, di 

pag. 678 L.22%0. 

{ GIACCIARI, Specchio della vita cristiana, Firenze. 
2 vol. in-16 
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LACORDAIRE. Conferenze, Torino, 1 vol. L. 1 80. 
La Francia e Luigi Napoleone, 1 vol. in-12 c. 90; 
LEOPARDI. Paralipomeni della Batracomiuma- 
chia , 1 vol. in-12* L.3. 
LIGUORI.La Via dela Salute, Brescia, 1846, 1 vol. 
in-12 WU. 1.25 
LOCRE. Spirito del codjge di commer 
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vol. di 625 pag. .. 1.50. | MACCHI. Contraddizioni, dfWine. G 
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— Nuovo testamento, 1 v. in-32 legato Il. 150... 
MASTANTUONI. Le leggi ‘di Cicérone, precedute 
dal'testo latino, l'voli in-12 U. 1.50. , 
MASTROFINI. Le usure, volume unico in-8 Il 1.75. 
MERCANTI, Diritto canonico, 2vol. in-8  L. 10. 
MERAT:e DE LENS. Dizionario universale di 
materia medica e di terapeutica generale, con- 
tenènte l'indicazione, la deserizione e l'uso di tutti 
Î medicamenti conosciuti» nelle diverse parti del 
\_ mondo. 42.fase: in-8* a L, 175 cadauno, L. 30. 
MISSIONI CATTOLICHE. 151 dispense... L. 20. 
MISTERI DI ROMA, fasc, 1 a 48 L, 15. 
MOISE. Storia della Toscana 1 vol. Firenze 1848 


Li 

MONTANARI. Istituzioni di rettorica e belle let- 
lere, 2 vol. in-12 IL 2.50, 
MUZZI. Gento novelline morali pei fanciulli, Lao 


ìn-12. o” nel, 
NARDI. Istoria della città di Firenze, Firenze 1851 
2 vol. in-8 L. 10 


0) . 10. 
sila Compendium Iheologiae n 
vol. h ; 
NICCOLOSI. Storia sacra, 1 vol. Firenze, L. 1 40. 
ORAZIO FLACCO, 2 vol. in-16, Firenze, L. 2 25. 
PANDOLFINI, CORNARO, ecc. Opere gna ai 

cent. 70. 
POREIO sopra i misterî di N. S. Napoli. 1 vol. 


nd. L. 6. 
PARRAVICINI. Manbale di pedagogia;e metodica 
generale. 2 vol. in-18 L. 4. 
SAGRE: Opere politiche, 2 volumi. in-8° Firenze 


L.3. 
PRONPSE Theologiae moralis compendium 4 vo. 
n 


L. 5. 
PECCHIO. Vita di Ugo Fostolo®1 vol. Genova L.9, 
PERTICARI, Lettere varie cent. 30, 
PETRUGELLI, Rivoluzione di Napoli, 1 vol. in-12 


L. 1 

PETILTTI. Delle strade ferrate italiane, ed il mi- 

gliore ordinamento di esse, 1 vol. grande in-8 
L.4 


. 4 50. 
PIGNOTTI. Favole, novelle e poesie varie, 2 vol. 
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+ 160. 
PILLA. Istituzione ‘cosmono-medica ad uso di in- 
segnamento pubblico, Pisa, 1851, 1 vol. in4 


ll. 3.50 
PODESTA' Les Bords de la Semoy.en Ardeane, 
1 vol Il. 1 


Processo del 15 maggio in Napoli. Giudizio d'ac- 
cusa 1 vol. HW. 1 
PUOTI. Della maniera di ‘studiare la lingua e 
l'eloquenza italiana, 1 volume in-12 L. 1 25. 
QUINET. Le rivoluzioni d'Italia, 1 vol. in-8° L.] 40. 
Raccolta di poeti satirivivitabiani, 4 v. in-8. L. 8. 
RAMPOLDI. Enciclopedia dei fanciulli, con tavole 
in rame Il, 2 50. 
RE FILIPPO. Elementi di economia campestre 
1 vol. di pag. 360. L. 1 20; 
REDI. Opere varie, 2 vol. in-8° L.240. 
ROBELLO. Grammaire italienne élémehtaire, a- 
nalylique et raisonnée, Paris 1844, 1] WTA 

1, 2 50. 

ROBERSTON. Storia d'America, 1 vol. in-8 L. 6. 
RODRIGUEZ. Esercizio di ‘perfezione è di virtù 
cristiane, Napoli 1850, un vol. in-8 ll. 10. 
ROMAGNOSI. Scienza della Costituzione; 2 v. in-8 
Torino 1849 i 8. 
— Collezione degli scritti sulla dottrina della 
ragione, Prato 1841, 2 vol. in-8 Il, 6, 
ROSI DI SPELLO. Manuale di scuola preparatoria 
ad uso dei soli allievi, "Firenze 1850, LA vol 
.1 40. 

ROSMINI SERBATI. Teodicea, 1 vol. in-4. Il. 4. 
— Prose ecclesiastiche, 9 vol, in-4 1. i( 
ROSSETTI. iddio e l'uomo; 1 vol. in-32,. . L. 1 
Ruggero Settimo è la Sicilia, 1 v. in-12 L.1 
RUSCONI.» Lorenzo Vallieri, 1 vol. in-8°, L. 
SALFI. Ristretto della’ storia della Jetturatura ita- 
liana, un voume W. 1 50. 
SALLUSTIO. Della Catilinaria, vol. unico in-11. 
Torino 1848 I, 6. 
SAND, Le sette corde della. lira, dramma, 1 vol. 
in-12 L. 1.20 


n bi y 
SAVONAROLA, GUICCIARDINI, ecc. Opere varie 
1 vol. in-8°, cent. 80. 
SCARPAZZA. Teologia morale ossia compendio 
di etica cristiana, 12 volumi in-8, pd 196 


SCHLOETZER, Storia universale per la gioventù, 
Milano 1827, 5 volumi in-32 IL 5. 
SEGATO. Della artificiale riduziohe a solidità !a- 
pidea degli animali WU. 2 
SEGNERI. Panegirici sacri, 1 volume in-12° L. 2, 
A (la) del despotismo austro-parmense Rella 


SOAVE, Storia del popolo ebreo, in-12, Torino 184) 


Li 1. 

SPENNATI. Le diciotto tavole delldiritto, ossiano 
quadri logico-legal!, in foglio, Napoli 1850 Il. 5, 
SPERRONE. Morale teorico-pratica, Firenze 1844. 
un vol. in-8 grande L. 6 
SPINAZZI. Ji Bersagliere in campagna, un vol. 
in-18 Il. 1.50. 
STERN. Nelida, 1 vol. in-12 | Il 8 
Storia sacra ad uso delle madri di famiglia. 
1 vol. di pag. 656. L:2. 
SUE. Miss Mary,.o. l’islitutrice ; Firenze 1851, 1 
vol, in-12 L.2 50, 
— Martino il trovatello. 3 vol. Il. 6, 
TANSILLO, 11 Vendemmiatore,. ]l, 1 50 per e. 60. 
train I di diritto naturale,vol. unico 
in-4, Livorno 1851 e L:6. 
TASSONI. La secchia rapita, 1 vol: |’ L. 1. 
THOUAR. Una madre 1 vol. Firenze 1847, L.1. 
THIERRY. I Normanni in Inghilterra , vol. 3 jn:8° 
Milano 1837 L. 9: 
TOMMASEO. Roma e il Mondo, 1 v. in-16 L. 2.50. 
TORTI. Poésie complete, 1 vol. I. 2.25. 
TURCHI. Opere. 3 vol. in-8. L. 4 50. 
VERY. Matrimonio dei Preti, Torino 1852, un opu- 
scolo cent. 60. 
VESI. Rivoluzione di Romagna, 1 vol. in-12, Fi- 
renze 1851 sid 
ZOOLOGIA MORALE esposta în 120 discorsi in versi 
è in prosa da D. Gazzardi e in altrettante figure 
d'animali, incise in rame colle notizie scientifiche 
del D." Baschieri. Firenze 1843, N. 46 fascicoli 
grandi in-folio dell'importare di L. 100 per L. 35. 
ZSCHOKKE, La val d'oro, 1 Aol. Capolago Da 


Spedizione nelle provincie, franca di porto, 
mediante vaglia postale affrancato del valore 
corrispondente all'opera domandata. |.» 

Tutte le Opere annunciate sono visibili nell'uf- 
ficio: esse sono garantite complete ed in ottimo 
stato. 
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LO STATUTO 


Intanto che alcuni popoli, i quali yersa- 
rono generoso sangue pel bene dell'umanità 
cessarono dal celebrare le feste della libertà, 
il Piemonte soleniizza da sette annî la fe- 
sta anniversaria dello statuto , con gaudio, 
con ispontaneo concorso di tutte le classi. 


In pochi paesi logstattito fu ‘applicato nei‘ 


suoi primordi con tanto senno e buona fede 
come nel nostro , poichè sin dapprincipio si 
riconobbe che la libertà è nome vano e fal- 
lace se non appoggiata da iatitozioni che la 
svolgano, se non rispettata dalle autorità @ 
serbata inviolata da' cittadini. 

Noi che siamo stati per tanto tempo spet- 
tatori dell’arbitrio cieco ‘ed assoluto dellà 
polizia e poscia de' furoti ind»miti della 
reazione nelle altre ‘provincie d'Italia, ab- 
biamo potuto meglio apprezzare i benefici 
delle nuòve istituzioni è viemeglio affezio- 
narci ad ésse, distinguendo i risultati im- 
mediati e pratici delle istituzioni medesime, 
dalle conseguenze di una situazione indi- 
pendente dallo Statato, e che assai più grave 
sarebbe stata ed effetti peggiori avrebbe pro- 
dotto, se a renderla più tollerabile e ad a- 
prive la via al suo miglioramento non fos- 
sero concorse le istituzioni rappresentative. 

Se il Piemonte ha potuto riparare le con- 
seguenze della generosa guerra dell’ indi- 
pendenza, se ha tolte le finanze a quella 
misera condizione che priva di credito î po- 
pol: e di'forza i governi, a chi si dee se non 
al nuovo regime politico, ed al concorso 
libero del paese ? 


E sein mezzo ad eventi sì straordinari ai | 


quali il Piemonte ha tenuto fronte , lo sco- 


raggiamento nòn ha invasi gli animi e cia- | 


scuno si è anzi ‘adoperato a ravvivare l'in- 
dustria, ad estendere il commercio , a co- 


prire il paese d' una rete di strade ‘ferrate, | 


noi che nel 1847 non ne avevanio neppure 
un chilometro, non' risalta il pregio della 


libettà , che accrescendo il valor personale | 


è la dignità dell'individuo, tÉfe alla discus: 
sione ed alla disamina , sorregge’lo spirito 
di associazione e confortà a magnanimi pro- 
positi ? o x 

A coloro che per avventura sospirano ‘i 
tempi passati ‘e ne desiderano il ritorno, noi 
vorremmo esporre soltanto la condizione del 
Lombardo-Veneto , della Toscana, delle Ro- 
mague e del regno di Napoli, ove domina 
l'arbitrio, ove la polizia‘ commette quotidiani 
eccessi , ove i governanti tormentati dal so- 
spetto ed i popoh spinti dal risentimento 
sono in continua lotta, segreta, ma per ciò 
appunto più pericolosa, ‘ove di frequente 


accadono dolorosi fatti di vendetta, di cieco | 


furore da un lato e di mal represso odio dal- 
l'altro, e la società è divisa in due parti 
inconciliabili, governanti e governati. 

La conservazione’ della libertà dipende 
assai dalla fede e lealtà de’ principi, ma 
anco. dal sennò del popolo, poichè non basta 
l'aver un ‘principe, il quale, riverente' al 
giuramento, serbi con réligiosa solletitudine 
lo statuto , se il popolo non dimostra di sa- 
persene giovare e non lo cnsidera quale 
indirizzo al progresso e qual patto di' al- 
leanza e vincolo di affetto fra desso ed il 
principex 

Tutti i paftiti congiurarono ‘nelle altre 
provincie d'Italia alla rovina della libertà. 
La mediocrità de” governanti, la debolezza è 
le divisioni. de' liberali, l’immoralità dello 
spergiuro cooperarono a riporre la più bella 
parte della penisola sotto il dominio stra- 
niero o sotto gl'influssi degli stranieri, a 
soffocare glî spiriti liberali , a contrariare il 
movimento educativo delle classi, inferiori 
della società. o 

E questo rende più, preziose le libertà 
piemontesi. Finchè le nostre franchigie sono 
incolumi, ogni speranza per l' Italia non è 
perduta, poichè l’.esempio è efficace più 
della violenza ; ma se tutta l'Italia soggetta 
fosse alla legge del silenzio ed in niun an- 
golo di essa potesse sorgere una libera voce 
a ricordare le sue glorie e difendere i suoi 
diritti, ben a ragione dir potrebbesi essere 
dessa la terra de' morti, @ «storrerebbero 
anni ed anni prima che di nuovo splendesse 
sul nostro orizzonte l' aurora della libertà. 
Ma lo statuto è una forza; contiene prin- 
. 


. ì Più è 








cipii da svolgere e regole fondamentali.da 
seguire; e finchè que’ principi non siano 
attuati, ‘neppure lo statuto! sarà în tutte le 
sue parti rispettato. 

Le lotte che il nostro paese ebbe ‘a ‘sosté- 
nere e tuttavia sostiene non sono éhe'l’an: 
tagonismo fra il passato che sorge  propu- 
gnatore del monopolio ed il presente‘ chie 
sente ed indovina non esser possibile vera 
libertà. dove sussistono monopoli di classe 
ed istituzioni che contraddicono el progresso 
ed offendono l’ uguaglianza , base della so 
cietà moderna. 


| Sì sarebbero certamente evitate le dissen- 


sioni, i di ix le lottase il paese si 
fosse tenuto pago dello statuto, senza ‘cu- 
rarsi di mettere tutta la legislazione in ar- 
monia con esso. Ma di che sorta statuto 
avrebbesi avuto? La libertà non consiste 
nelle parole, bensì nelle istituzioni, le quali 
convergano al santo scopo di agevolare a 
chiunque l’espressione de' suoi pensieri, di 
tutelare la libertà individuale de' cittadini e 
l'esercizio de' propri diritti e delle proprie 
facoltà, a vantaggio della comune patria. 
I contrasti sarebbersi ritardati, non evitati, 
poichè è legge infallibile che i principii deb- 
bano addurre le loro conseguenze, e che la 
libertà non possa prosperare allato del privi- 
legio e del monopolio. Se coloro i quali con- 
trastano ‘alle necessarie riforme ‘avessero 
meglio compresi i loro interessi, si sareb- 
| bero acconciati al nuovo ordinamento poli- 
| tico, ch'è di guarentigia e sicurtà ad ‘essi 
come agli altri cittadini, e non dubitiamo 
che di questa verità si accorgeranno, quando 
compiuta la modificazione delle patrie leggi 
| e messe queste in corrispondenza coi prin- 
cipii fondamentali dello statuto , essi non si 
presenteranno più alle popolazioni, come i 
rappresentanti del privilegio ‘ed‘i difensori 
| di dottrine ostili ‘ai diritti ‘nazionali , ma 
quali cittadini che hanno diritti e-doveri co- 
me gli altri, enon pretendono di ‘essere su: 





rità legali. 

Nel Piemonte lo statuto ‘ha già causati 
tali \cangiamenti pratici, ha digià influito 
cotanto sull'ordinamento economico della 
società ‘e creati muovi interessi ‘e mutati i 

| rapposti  fra' cittadini, che ‘ormai ad ogni 
| classe debbe stare a cuore di mantenerlo, 
| poichè qualunque offesa allo statuto è una 
| offesa a quegli imteressi, è una minaccia a 
quei rapporti, è il'principio di un caos te- 
| nebroso che non promette aleun bene a niun 
partito. Quando la libertà si è*talmente in- 
trodotta nelle relazioni sociali da modificare 
| le condizioni reciproche degli ‘abitanti, il 
pericolo scema ed aumenta la sicurezza e 
| la fiducia, lo stato si sente più forte, la 
sua dignità è meglio difesa e la suù indi- 
| pendenza più rispettata. 
{ «Il Piemonte è avventurato di aver pure a 
| custodia della propria autonomia un esercito 
nazionale che seppe ognora dar prove splen- 
| dide di valore e patriotismo. Nel gaudio dî 
| questo giorno, in cui si festeggia la politica 
nostra rigenerazione, tutti ricordiamo î no- 
stri soldati che accorsero in lontane terre; 
| nelle quali il nome italixmo non è ignoto. 
| Noi inviamo ad essî un fraterno saluto, ed 
auguriamo di tutto cuore che la sorte se- 
condi i loro conati, dai quali sorga gloria 
ìmperitura all'Italia e beneficio per la causa 
della libertà e dell'indipendenza. 





IL SENATO ED IL MONITORIO 


Fra le molte ragioni per cui può rinere- 
scere che sia venuto il monitorio papale , 
| non ultima è questa, ehe con esso per af- 
fari politici, a cui si vuol date apparenza di 
religione, siano state turbate molte coscignze 
timorate alle quali sarebbe’ 
consiglio risparmiare un tanto "strazio. Im- 
perocchè, coloro che si trovano in questo 
caso, più o meno esplicitamente, dicono a 
se stessi: Se il monitorio papale avesse .gi 
provato solamente la nuova legge 
venti tacendo di tutto il resto, pazie 
voteremmo contro Ja legge; e tuttò s 
finito. Ma il monitorio ‘papale, sfent li 
mente, incautamente, condanna t@nie a 
cose, le quali noi non possiamo ‘del 
condannare, senza: mancare ai nost 
ramenti, senza venir meno ai nostri doveri 
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periorì alle leggi ed indipendenti dalle auto- | 


stato pietoso. 
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Cittadino, senza’ violare la ‘nostra’ fede 

il principe e verso lo stato.’ 
ad’è'che posti ‘tra un dovere e'l''altio 
gli onésti uomini patiscotio arigustie è 
lessità incredibili. | 









lor regnare 
in casa nostra: o qui si inganna e volge 
all’ingiusto, e allora quel criterio dell''au- 

ità papale ci vien meno, e non troviam 
più dove riposare con fermezza'i nostri 
gipdizi. ì nerd 
D'altra paîto, se alle sue dedisioni, si re- 
sista în un puuto, ci ® ugual colpa, come a 
resistere în tutti, ‘hon'poterido noi senza 
grave irriverenza distidguere laddove esso 
noh distingue... E che ci varrebbe il dargli 
ragione pei frati, se non' gliene dessimo al- 
trettanto per l'abolizione del RL ezequatur, 
pel ripristinamento del foro ecelésiastico 
ecè. eco. ? Le scomuniche ci potrebbero in- 
cogliere tanto per questo quanto pel rima- 
nente ! | 

Fra queste angustie inusitate' e ‘etudeli 
quelle pie anime si travagliano assaî, senza 
poter trovare niun casuista, che li sciolga 
da così dolorosa ansietà. 

Edi qui è che nessuna ‘cosa può farsi 
lorò più acerba, quanto ricordare quel mio- 
nitorio, il quale per verità ha ‘un ‘sì che di 
Pai pid E noi sappiamo ‘che alcuni di 
questi travagliati, în certi momenti di' stra- 
ordinario mal'univre, mettono querele e frasi 
dispdttose') che ‘poi +orrebbéfo non aver 
delte e ‘sì ingegnano' di ‘accomodare con 
proteste e temperamenti graziosìSsimi. 

Questo mal'umore è appitrso notabilmente 
nelle discnssioni del senato , “e indì l' 4r- 
monia se ne è fatta eco fedele , chiamando 
intivili è tutt’insime ‘empii (come fossero 
dub cose somiglianti 'edpaffinì) quegli indi- 
screti che ‘apertamente’ produsse 
insolubili difficoltà; rimmovanabumo*stiazio 
interiore che non aveva certo bisogno di 
nîum'estrinseco esacerbamentò: 


Noi sappiamo quanto pesino sul cuore le | 


difficoltà insotubili, epperò compatiamo ai 
dolenti, ma ci pare in postrano che da 
questi fatti si sia attinta unà imputazione 
d'inciviltà. L'accusa per verità è ben le- 
pida. Il papa, o diciam meglio la curia ro- 
mana, si è avventata sui diritti è sulle giu- 
risdizioni più vitali dello stato ‘négandone, 
e quanto era in lei distruggendone la mi- 
glior parte. Per quest’ atto, pieno di’ tanta 
ingiuria, non si sanno trovare parols di 
biasimo. Ma per contro se siavi chi sorga a 
contrastarlo, quegli è riputato un’incivile |... 
Sta bene il saperlo. Perotchè se alcuno 
venga ad invadere le vostre case e le vostre 
terre, esso avrà ragione, e ‘voi resistendòo 
correte pericolo di essere condannato di leso 
galateo 1! 

Vi fu un tempo (il buon tempo antico !) 
in cui un atto somigliante a quello di cui 


parliamo, avrebbe suscitato lo zelo di tutta | 


la magistratura, la ‘quale secondo l'alto 
ufficio che allora esercitava (e forse ancora 
non le è tolto) avrebbe dichiarato quell'atto 
come'irrito e nullo, e proibito che si pub- 
blicasse o che ricevesse un valor qualsiasi 
o nel presente o nell'avvenire. Quest'ufficio 
spetta ora più direttamente ai grandi’ corpi 
legislativi; aî quali, +» al senato in ispecie, 
appartiene di difendere in ogni miglior 
modo le prerogative della corona é i diritti 
dello stato. 

Ebbene che avvenne ? Appena una ò due 
voci sorsero timidamente a lamentare l'enor- 
mità di quell’ atto, e un' altra fu udita di 
contro, che, inspirandosi probabilmente al 
nuovo codice di processura, vi contrapose 
una eccezione, duramente formulata, di 
irrecevibilità! 

Quando queste cose si pensano, mon si 
può portar alta la fronte , nè può’ sperarsi 
che altri wspettino i nostri diritti e la nostra 
indipendenza, se noi così mollemente li 
trattiaifi i par quasi colpa, un gridò, 









unaep ègnazione ! 
Ma%Mormiafip<all'Armomia la quale non 
fu coht@pta di @hiamare incivili (per verità 
ora poébiti detrattori del monitorio papale, 
ma corn"Mna' facile transizione (son ma- 
Urio Va 1!) volle chiamarli empiî. 
+ Questa, îrola è così deplorabilmente abu: 
sata ne'.fbgli ‘éteficali ,' che oramai vi ba 


este | 


perduto ogni senso &'ogni valore. ‘Puttavi. 
non sì può senza tristezza non notàtè una 


cosa... Se uno uscisse dal' bagno, coperto | 


di mille itfamie, e prendesse le armi"a di 
fesa del vostro regno di questo, mondò (èhi 
non è il regae-di Cristo), voi gli ardereste 
gli incensi;e'a lui famerebberò i vostri al- 


tari. E per contro.non.ci; è vita:così illibata 
che possa assicurarsi. dalle. vostre ‘“contu> 


melie, se per amor di giustizia wi neghi un 
briceiolo del vostro censo e del vostro po 
tere ! Di questa guisa si perverte il. senso 
morale e religioso de'popoli;.il. Gualatetnoe 
gliato da tante idee 0 inique o’ fa!se non.sa 
più dove riposar Ja sua fede. Empietà è 
irriverenza verso Dio, è negazione di reli- 
gione: epperò somiglia a bestemmia Jo. ap- 
plicare questa parola a’ fatti e a interessi 
temporali - Dicite pontifices : in; sancto 
quid facit aurum? mivegbhi 
Niuno vuol negarvi, che difendiaàte come 
potete meglio. quelle - ragioni chè» stimate 
vostre, ma astenetevi, dall'enorme profana- 
zione (di applicare ai vostti interessi terreni 
i concetti .e le formole, consecrate.a, un' or 
dine d'idee totalmente: diverso e: remoto: da 
quello di che ora si disputa. L'abusò delle 
parole è gran danno nella sfera intellettuale; 
ma lo è molto più nell'ordine, religu 
morale, di .cui.vi date i campioni, cli 
più attivi e i più aelanti pervertitori;.. 1, 
n 
Un consioLIO pi crentcati: Fra lè molte 
aberrazioni suggeritu dal voto del senato al 
partito clericale ne abbiamo scorta ana, 





un giudicarla assai cortesemente. La triadé 
dei giornali, che nella capitale: sono énm- 
pioni di quel partito, sostengono d' accordo, 
che il presidente barone Manno, dopo rile» 
vato che soli 47 senatori avevano voluto Pe 
-mendamento Desambrois, doveva dichia< 


\.rarlo respinto sapendo ben esso'che ilinu+ 
mero dei senatori presenti era maggiore del 
doppio di quello che si erano mostrati favò» 

revoli a quella proposta. Gli fanno quindi 
accusa di aver. spontaneamente e senza che 


| troproya nella quale soli 45, si alzarono con- 
tro l'emendamento, } 

L'accusa è puerile ed è assurda, È pue- 
rile, perchè non può credersi che in qui- 
stione di sì grave momento , e quando sì le- 
vano in favore di una proposta, la metà dei 
presenti, meno uno,, vogliasi da questi la- 
sciarla dichiarare rigettata senza dimandare 
Ag conteorrove Se dunque il sig. presidente 
non avesse dato luogo a quell’ esperimento 
qualcheduno sarebbe sorto a dimandarlo. 
| assurda, perchè il barone Manno, astepen- 
| dosi dal voto, sapea benissimo .che 47 voti 
favorevoli non erano la minoranza. dell’ as- 
| semblea, che veniva ridotta con tale asten- 
sione a soli 64, ed era quindi suo obbligo 
| strettissimo far chiarire da qual lato traboc- 
casse la bilancia, il cui giudizio era in- 
certo, 

Ma dopo l',avvenuto, dopo cioè che fu 
| chiarito essere l' emendamento Desambrois 
sostenuto dalla maggioranza’, 
| che questo fosse. stato dichiarato respinto è 
| un pretendere alla falsificazione di un voto; 
è come il dire: purchè .il nostro. .partito 
trionfi non. ci cale che il trionfo si; ottenga 
| anche col mezzo di uno scambietto.,... e di- 





| una truffa. 
Î e ee eee ee] erì“\) 
Locic e suona rebE pEr cleRIcati. La  Pa- 
tria, volendo mettersiîn grazia deî suoi con 
fratelli più vecchî, procura di scoprire 'an- 
ch'essa un miracolo e lo'trova nel nostro 
regime costituzionale‘, dove vedé durare il 
ministero Cavour, sebbene manchi intera- 
mente dell'appoggio della pubblica dpi-' 
nione, del'concorso del parlamento e della 
fiducia del monarca. Queste osservazioni’ 
che il giornale fa a proposito della legge 
sui conventi possono sembrare un po' strane 
a prima vista, ma pure siccome. per quanto 
eî dice, è sua missione d' illuminare il po- 
vero volgo, bisogna bene che si accinga a 
mostrarlo come meglio egli sa. Il ministero 
non ha l'opinione pubblica ‘in suo favore, 
perchè, dei giornali , la Patria, l'Armonia 
ed il Cattolico sono î soli che veramente la 
rappresentino, e i soli.che abbiano lettori , 
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quale il dire ch'è singolare, sarebbe di certo _ 


nessuno la chiedesse, dato luogo alla con-, 


pretendéia,* ou. Da 


ciamo pure la parola, anche col mezzo dì - 
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“TA dE e, _ 
slattant: 
) DI i solo ‘per m 
l' appoggio del parlamento , perchè 136 de- 
putati e 47 senatori favorevoli alla legge 
non valgono un frustolo a confronto dei 37 
deputati. @ 45 senatori che l'osteggiarono. 
Non.ha poi l'appoggio della corona essendo 
evidente che questa diéde una ‘chiarissima 
prova dell'ampia fiducia verso il partito 
degli opponenti, dei quali non volle, nel- 
1° ultima crisi, nè sentire il parere nè in- 
‘ tendere i prqgetti, 
__.Il povero volgo l’ayrà poi capita e ne sarà 
persuaso? Bisogna dire che sia ben duro se 
îmon l’intende. da 
ni rr_—r ___ sz 
Muxrcie1o ED'aLsERGATORI. Il municipio, con 
lodevolissimo intento , -ha date le sue dispo- 
sizioni perchè sia degnamente solennizzata 
la festa dello statsto nella capitale del re- 
guo. Gli addobbi, le luminarie: sfarzose e 
tutti gli apparati che promettono una bella 
e splendida festa; invitano naturalmente i 
| cittadini delle vicine città ad accorrere alla 
metropoli onde fruire dello spettacolo e con- 
correre al decoro del medesimo. Noi non 
possiamo che lodarlo di ciò, ma non pos- 
siamo tacere che havvi un certo genere di 
industriali che cercano ogni modo di attra- 
versare il' pensiero e le speranze dell’auto- 
rità municipale non solo, ma dellamaggior 
parte dei cittadini. Sono questi gli alberga- 
tori, i quali, condotti da un falso calcolo; 
per un guadagno momentaneo, giungeranno 
forse a rovinare gl’'interessi futuri di tutti. 
Ci sì dice: infatti che. molti ‘albergatori ab- 
biano aceresciuto in modo esorbitante ‘il 
; o degli alloggi, ‘e noi crediamo che 
bbiano con ciò fatto malissimo. Avranno 
impressa agli alberghi della capitale la fa- 
ma d'indiscretezza, fama che nuoce as- 
saissimo, e nuoce ben più di quanto può 
dare un momentaneo ed ellimero guadagno. 
che le strade ferrate invitano i cittadini 
di ogni stato a viaggiare, non bisogna che 
una tale tendenza sia contrariata da altre 
circostanze , e fra queste noi crediamo che 
valga ad allontanare da una o l'altra città 
la proverbiale indiscretezza degli alberga- 
tori. I milionari sono rari, e non è il moto 
di questi che ‘arricchisce maggiormente il 
commercio di una città. In ogni caso però 
anche questi rifuggono dal portarsi in quei 
luoghi a cui siasi imprudentemente fatta la 
fama d' indiscretezza e d' inospitalità. 


e eee ee e e e 


Rivista petri serrara. La situazione che 
lo serupoloso segreto osservato dai diploma: 
tici in occasione delle conferenze di Vienna 
aveva avvolta in tante tenebre, incomincia a 
schiarirsi, e mentre le trattative di quel con- 
sesso diplomatico non sono più un mistero, 
ne vengono ora alla luce anche le conse- 
guenze. Il primo lampo venne dalla dichia. 
razione di lord J. Russell, che aveva abban- 
donato Vienna lasciandovi per ultima. sua 
parola che le sue istrazioni erano esaurite, 
onde non vi era più nulla da fare per lui 
nel seriso della pace. Ma il ministro’ fran- 
cese rimase a Vienna per alcuni giorni e si 
lasciò carpire dal conte Buol ulteriori con- 
cessioni alla Russia, sulle quali, supponendo 
che fossero conformi alle sue ‘istruzioni, si 
fabbricarono nuove speranze' di accomoda- 
mento. Ma il risultato dimostrò che il sig. 
Drouin de Lhuys aveva oltrepassate le sue 
facoltà, poichè l'imperatore non ratificò le 
sué concessioni, e ciò diede occasione alla 

“dimissione del ministro. 

AI sig. Drouin de Lhuis succede il signor 
Walewski, surrogato alla sua volta nel po- 
sto di ambasciatore della Francia a Londra 
dal sig. Persigny. In questi cambiamenti si 
vede non solo la'determinazione della Fran- 
cia di condurre innanzi ‘d'accordo coll' In- 
ghilterra la guerra colla massima ‘energia’, 
ma anche di allontanare-dai-posti- più im- 
portanti dello stato gli uomini più influenti 
dell’antico partito orleanista, onde sostituirvi 
bonapartisti decisi. Siccome la dimissione 
di un ministro trae facilmente seco quella 
di altri, così si accenna ad ulteriori cam- 
biamenti che. riguarderebbero il ministero 
della guerra e della marina; ma nulla es- 
sendo finora venuto: a confermare le. yoci 
corse, dobbiamo almeno per ora ritenerle 
prive di fondamento. 

Stando alle corrispondenze meglio infor- 
mate le ultime proposizioni di Vienna, in 
base alle quali la Russia e l’Austria avreb- 
bero voluto continuare le negoziazioni, erano 
le seguenti : 

La flotta russa nel mar Nero sarebbe stata 
limitata alla forza di 22 vascelli, cioè quella 
che aveva la Russia prima della guerra. La 
Russia non avrebbe potuto in alcun, caso 
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E ll fpentarta È 
° rebbero ci 


usi come 1 dietro, ma 
sarà data\facoltà alla Francia e all’ laghi 
terra d'introdurre e mantenere nel mar Nero 
un certo numero di vascelli, qualora queste 
potenze lo stiminv conveniente ai loro inte- 
ressi. 

Questo progetto che con un giro di parole 
ristabilisce sostanzialmente la situazione 
che esisteva prima della guerra, non poteva 
essere accettato dalle potenze occidentali e 
infatti fu respinto. Le conferenze di Vienna 
non servirono ad altro che a mettere in 
chiaro che le potenze occidentali non ave- 
vanoottenutosufficienti vantaggi nella guerra 
onde la Russia fosse costretta a sottoporsi a 
qualche umiliazione; e che questa potenza 
si ritiene ancora in gràdo di far fronte ai 
suoi nemici., Prima che la diplomazia possa 
riprendere la sua attività è d' uopo che le 
armi abbiano portate le negoziazioni sopra 
altre basi. 

I giornali inglesi si dimostrano assai con- 
tenti di questa soluzione, dacchè compren- 
dono che per l'Inghilterra non vi sarebbe 
stato nulla di più fatale, che la pace anche 
la più vantaggiosa conchiusa in questo mo- 
mento, senza lasciar campo al suo esercito 
di prendere la rivincita della. disfatta. mo- 
rale subìta durante la campagna d’ inverno 
sotto le mura di Sebastopoli. Si prevede però 
che i più grandi successi degli alleati non 
resdoranno la Russia più pieghevole, e che 
prima di assoggettarsi a condizioni umi- 
lianti, sosterrà la resistenza armata sino agli 
estremi, e perciò si ritiene che la guerra 
prenderà proporzioniassai estese e non potrà 
terminare altrimenti che escludendo la Rus- 
sia dalle coste del mare. Fra i progetti che 
si riproducono con perseveranza ogni volta 
che svaniscono le speranze di pace, hayvi 
quello della ristaurazione della Polonia, e 
sì assicura che è preso in considerazione 
sul serio, studiandosi il modo di. non ur- 
tare nell’enunciarlo gli interessi dell'Austria 
e della Prussia. A. questo fine la ristaura- 
zione sarebbe limitata alle provincieora pos- 
sedute dalla Russia, ma è evidente che que- 
sto passo non può non suscitare le appren- 
sioni e la gelosia dell’ Austria e della Prus- 
sia, lequali ancora più che la ristaurazione 
di un regno di Polonia, temono il risorgi- 
mento del sentimento nazionale. Perciò que- 
ste potenze protestano anche contro la for- 
mazione di una legione polacca, di cui si 
trattò nei giorni scorsi in Francia. Il prin- 
cipe Czartoriski dichiarò nella società sto- 
rico-letteraria polacca che il suo figlio mag- 
giore doveva occuparsi di questo progetto , 
ma che era sotto di nuovo un impedimento 
diplomatico, del quale però sperava di trion- 
fate in breve. 

In Crimea gli alleati ottennero un segna- 
lato vantaggio avendo conquistato un’ opera 
avanzata con 9 mortai, la quale i russi .ten- 
tarono invano di ricuperare : il 4 maggio i 
russi non avevano più alcuna posizione fuori 
della linea delle regolari fortificazioni della 
piazza. 

Le ultime corrispondenze annunciano la 
formazione di batterie di breccia, il che ac- 
cennerebbe a notevole progresso nei lavori 
d'assedio. La notizia più interessante da 
Balaklava è però l'arrivo di una parte della 
spedizione piemontese, sotto gli ordini. del 
generale Lamarmora, che ebbe assai lieta 
accoglienza dai futuri compagni di guerra. 

Omer bascià dopo aver intrapreso alcune 
riconoscenze nelle vicinanze di Balaklava, 
ritornò colla maggior parte delle sue truppe 
ad Eupatoria, che dicevasi di nuovo minac- 
ciata dai russi. Alcunì vapori si recarono 
verso Cherci, onde meonoscere quelle re- 
gioni verso le quali sarà, per quanto si dice, 
diretta una spedizione importante. 

Si tratta di mandare in Crimea un nuovo 
esercito di 50,000 uomivi onde operare in 
aperta campagna minacciando le spalle ai 
russi accampati a Simferopoli, collo scopo 
d'impedire. che rechino soccorso alla for- 
tezza, e dì costringerli a ritirarsi yerso Pe- 
rekop onde conservare le loro comunica- 
zioni. È 

Di altri progetti di campagna, nè, contro 
Odessa, nè nella Bessarabia, non vien fatto 
più parola, e certamente se qualche idea sì 
ebbe di fare una diversione da quella parte, 
essa non avrebbe potuto eseguirsi che col 
concorso dell’ Austria. Ora che to è di- 
venuto assai dubbio, ed anzi_d la, neutra- 
lità austriaca è pressochè.© < i 
mane agli alleati che di ; 


per ottenere da quella i 

sivi senza esporsi alle yficissitu Rificng 

perfidie di finti alleati. g 
L'individuo che tentò d 
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peratore Napoleone IMI fu tradotto dinanzi! 
la giurisdizione dei delitti comuni, e sen- 
tenziato a morte coll’esacerbazione che la 
legge prescrive pei parricidi. Pron 

Il processo non recò alcun nuovo schia- 
rimento sulle cause del delitto e sulla sitna- 
zione dell’accusato. L'accusa sostenuta dal 
procuratore generale Rouland accenna a 
molte circostanze, le quali farebbero sup- 
porre, che l'assassino cu si attribuisce il 
nome di Giovanni Pianori, sia lo strumento 
assoldato da un partito politico, a di cui ca- 
rico si pongono tutti gli assassinii. politici 
avvenuti negli ultimi anni, e non pochi in- 
dizii verrebbero a corroborare questa opi- 
nione. Se non che il processo non diede al- 
cuna forma e convinzione legale a tali in- 
dizi, e. i motivi che indussero il Pianori a 
commettere il delitto rimarranno probabil- 
mente sepolti in eterno silenzio. Niun fatto 
è venuto a rivelare che il Pianori avesse 
complici e il processo si limitò a constatare 
il delitto, che non potè essere impugnato , 
onde il difensore Benoit Champy, sostituito 
all'avvocato Paillet, già destinato alla difesa, 
ma ammalatosi, dovette limitarsi ad invo- 
care lo spirito della clemenza in luogo di 
quello della giustizia, 

Se le tendenze rivoluzionarie e demago- 
giche fossero effettivamente ridotte alle im- 
prese dei Fieschi, dei. Libeny e dei Pianori, 
si avrebbe in ciò la. più manifesta prova 
della loro abbiezione ed impotenza politica. 
Sgraziatamente le provocazioni del dispoti « 
smo sostenuto dai gesuiti e da retrive ambi- 
zioni politiche danno di quando 1n quando 
a quel partito una forza efimera , che non: 
avrebbe ritrovato nei propri mezzi. Gli in- 
trighi assolutisti e clericali in Spagna ne 
offrono un recente esempio nei fatali con- 
sigli che diedero alla corona di ricusare la 
firma alla legge, relativa all'alienazione dei 
beni ecclesiastici, comunali e di pubblica 
beneficenza. Fortunatamente la regina, me- 
glio istrutta dai legittimi suoi consiglieri in- 
torno alla vera situazione dello cose; cedette 
alle istanze di coloro che amano sincera- 
mente la monarchia costituzionale in Spagna 
e appose la sua firma al decreto, frustrando 
con questo atto non solo le speranze conce- 
pite dai clericali. di ricuperare l'influenza 
perduta a corte in causa dei recenti avve- 
nimenti, ma ben anco i progetti dei dema- 
goghi che contavano sul rifiuto della regina 
onde sconvolgere di nuovo il paese, rove- 
sciare il trono, e piantarvi sotto il nome di 
repubblica, il disordine, l'anarchia e la 
guerra civile. 

Con una savia risoluzione, la regina Isa- 
bella ha scongiurato questi pericoli, e seb- 
bene sia da deplorarsi che la medesima non 
sia stata del tutto spontanea, pure non è 
men vero che con essa la*Spagna fu salvata 
dal dispotismo, dall'anarchia e fors'anche 
dall'intervento straniero, cioè dalle maggiori 
calamità che possono ricadere sopra un 
paese. La situazione della Spagna non è 
però ancora del tutto sgombra di pericoli, 
dacchè l'esecuzione di quel decreto e i ri- 
sultati vantaggiosi, che se ne sperano perle 
finanze della Spagna, sono ancora avvolti 
in gravi difficoltà. Si è progettato un prestito 
forzato in anticipazione dei proventi della 
vendita dei beni contemplati nell’'accennato 
decreto, onde far fronte ai più stringenti bi- 
sogni dell'erario. È questo un primo passo 
cui molti altri dovranno tener diefro non 
meno ardui, non meno atti ad essere messi 
a profitto dai nemici dell'ordine attuale, va- 
lendosi delle passioni popolari, 

Le finanze dell'Austria sembrano correre 
la stessa sorte di quelle della Spagna, e se 
sì avvera ciò che viene assicurato da diverse 
parti bene informate, che il gabinetto di 
Vienna sta per stringere colla Prussia un 
patto di neutralità armata che aggrava, senza 
alcuna prospettiva di vantaggio,il suo tesoro 
della spesa straordinaria di 200 milioni di 
fiorini per un altro anno, il suo fallimento 
non si farà attendere a lungo. Già vende il 
governo austriaco tutto ciò che ha di vendi- 
bile, ha venduto miniere, strade di ferro, 
stabilimenti indestrial: della compagnia fran- 
is e sì ‘sta formando un'altra compagnia 
per frattnre della vendita delle strade ferrate 
‘del regno .l0mbardo-yeneto. Non gli rimane 
chedi mettere all'incanto anche questo regno 
stesso. In questo caso non mancheranno 
"Rigi e il. vantaggio non sarà sol- 

I compratore, ma anche del vendi- 
pratutto però dei venduti. 

eutralità sembra aver recato qualche 

e: nel ministero di Vienna e il te- 

afo annunzia e poi revoca in dubbio la 

imissione del conte Buol, unico sostenitore 

parenze favorevoli alla Francia e 

all'Inghilterra nel gabinetto. La politica rus- 


‘alle riforme, non sarà cam 


sa del sig. dé Bruck avrebbe trionfato, ma 
è probabile che il conte Buol in luogo di 
ritirarsi, si faccia stromentodi questa nuova 
fase della politica austriaca, come si è adat- 
tato alle precedenti. 

La Prussia ha finito di far parlare del sig. 
Wedell, dacchè ha dovuto vedere sciolte le 
conferenze di Vienna senza che ne fosse 
aperta la porta ai suoi rappresentanti, il che 
però ha offerto al ministero prussiano l’op- 
portunità di licenziare le camere senza do- 
ver entrare in discussioni politiche e di van- 
tarsi che stando di fuori delle conferenze, ha 
conservato l'indipendenza e la dignità della 
Prussia. radi 

‘Un importante cambiamento ministeriale 
ebbe luogo anche in Turchia ove Rescid 
bascià dovette cedere 1l posto ad Alì bascià. 
Lo spirito del .minìstero turco, favorevole 
biato, dacchè Alì 
bascià è della stessa scuola di Rescid, ma 
vi sarà un notevole cambiamento nelle in- 
fluenze personali al quale contribuirà pur 
l’arrivo del signor Thouevenel in qualità 
d' inviato della Francia. Le corrispondenze 
di Costantinopoli non ci rivelano ancora 
come lord Redcliffe , che finora esercìtò un 
potere preponderante in quella capitale, 
abbia accolti questi rivolgimenti che sem- 
brano intaccare la sua posizione. 

Mentre essi accadevano, egli si era recato 
in Crimea, per quanto sì dice, nell'intento 
di sedare alcune differenze insorte fra l'am- 
miraglio sir Edmondo Lyons e lord Raglan, 
come anche per raccogliere alcuni schiari- 
menti dadarsi alla commissione d'inchiesta; 
istituita a Londra per gli affari della spedi- 
zione d’Oriente;' 

Quella commissione ho già recato alla luce 
fatti assai importanti sulla pessima ammi- 
nistrazione, del ministero della» guerra, e 
sebbene non si ripromettano risultati imme- 
diati e diretti dall' inchiesta, pure gli effetti 
si rendono manifesti nell'opinione pubblica, 
nella quale prende piede il movimento con- 
tro l'esclusivo regime dell’ aristocrazia. Già 
si organizza l'agitazione e si tenne nelia 
city, di Londra un'adunanza assai numerosa 
che prese ad unanimità la risoluzione di 
impiegare tutti i mezzi legali onde far ces- 
sare ogni privilegio aristocratico negli im- 
pieghi del governo e dell'esercito; il presi- 
dente osservò che gli abusi dipendono da ciò 
che il popolo inglese invia costantemente i 
figli e parenti dei lords nella camera dei co- 
muni, e che si dovrà quindi aspettare nelle 
elezioni l'elem@nto aristocratico se si vuole 
risparmiare all'Inghilterra una rivoluzione, 
Il risultato di quest’ agitazione darà una 
gran forza al partito radicale, che potrà d'or 
innanzi pretendere di essere rappresentato 
in maggior numero ed importanza nel ga- 
binetto. i 

Superata la crisi e ripresa la discussione 
del progetto di legge sui conventi e suì beni 
ecclesiastici nel nostro senato, vennero in 
deliberazione gli emendamenti proposti, @ 
gli onori del trionfo furono per quello del 
senatore Desambrois che mitigando l'esecu- 
zione, rinforza il principio della legge. De- 
bole fu la maggioranza ottenuta e perciò è 
d'uopo ritenere che la, sorte della legge non 
è ancora perfettamente assicurata. Non vor- 
remmo che questo pensiero intorbidasse le 
splendide feste che si preparano per l'anni- 
versario della concessione dello Statuto , ed 
anzi vogliamo credere che l'unanimità , la 
spontaneità e lo, splendore di queste feste 
potranno rassicurare anche.i più timorosi, 
che le nostre istituzioni non corrono alcun 
pericolo e chei senatori, i quali coi loro suf- 
fragi assicurarono con pubblico voto il trion» 
fo dell'emendamento Desambrois sull'emen- 
damento Colla, accorreranno con egual zelo 
e prontezza ad assicurare la sorte della 
legge nello scrutinio segreto. 


INTERNO 
ATTI UFFICIALI 

S. M., nelle udienze delli 28 aprile p. p.e 4 cor- 
rente maggio, sulla proposta del guardasigilli, ba 
faito le seguenti disposizioni nel personale dell'or- 
dine giudisiario: 

Udienza 28 aprile. È 

Mari avv. Maurizio, avv. fiscale presso ‘il tribu- 
nale provinciale di S. Remo, nominato giudice 
istruttore presso il tribunale provinciale di Nizza; 

Camous avv. Andrea, sostituito avv. de'poveri 
presso la corte. d'appello di Nizza, avv. fiscale 
presso il tribunale provinciale di S. Remo; 

Piana avv. Giacomo, sostituito avv. fiscale di 
quaria classe presso il tribunale prov. di ‘Nizza, 
sostituito avv, de'poveri presso la corte d'appello di 
Nizza; , 

Uberti avv. Luigi, giudice aggiunto presso il tri- 
bunale' provinciale di Nizza, sost. avv. fiscale di 
quarta classe presso il medesimo tribunale ; 

Verani avv. Ruperto, giudice aggiunto al tribu- 








Dale prov. d'Oneglia, 
quello di Nizza; 

Valle avv. Giovanni, applicato alla segreteria 
dell'uffizio fiscale gen. di Nizza, giudice aggiunto 
presso quello di Oneglia; * .. - ‘ 
{ Datta avv. Alberto, giudice aggiunto presso il 
tribunale proy. di Nizza, applicato”alla segreteria 
dell’uffizio fiscale gen. ivi; 

Scofier avv. Teofilo, luogot. giudice del manda- 
mento di Nizza fuori mura, giudice aggiunto presso 
il tribunale prov. ivi; ; 

Toesca avv. Gio., giudice del mandamento d 
Guillames, id. a Roccasterone ; 

Binetti ivy. Francesco, luogot. giudice dal man- 
domento di Nizza entro mura, giudice di quarta 
classe a Guillames; k 

Bensa avv. Eligio, giudice del mandamento. di 
Contes, id. di Utelle ; 

Donadei avv. Eugenio, id. d'Utelle, id. di Contes; 

Becchi avv, Flaminio, id. di Borgomaro, id. di 
Triora; 

Ruffi avv. Gio. Battista id. di Triora, id. di terza 
a Borgomaro: i 

Rossi Secondo, segretario a S. Stefano Marina, 
id. a Bordighiera ; ; 


giudice aggiunto presso 
Ò 


i 


Sassi Domenico segretario a Bordighiera, id. a 
S. Stefano Marina; . Ù p ss 

Gras Sebastiano, sost. segr. della giudicatora di 
di Guillames; 


Nizza fuori mura, segr. di qu 

Rosari avv. Gio, Batt., giudice di quarta classe 
nel tribunale prov. di Casale, giudice istruttore in 
quello di Tortona; 

Deguidi avv. Enrico, sost. avv. fiscale presso il 
tribunale prov. di Alessandria, giudice di quarta 
classe presso quello di Casale; 

Malaspina marchese ed avv. Bartolomeo, sost, 
avv, fiscale di terza classe a Voghera, id. di se- 
conda classe ivi; 

Bottri avv. Carlo, id. di quarta classe a Casale, 
id. di terza classe ivi; 

Palazzo avv. Luigi, giudice del mandamento di 
Rosignano, collocato in aspettativa giusta la sua 
domanda; 

Mauro Antonio, segr. del tribunale prov. di Vo- 
ghera, id. a Novara; 

Lovisio, id. a Tortona, id. a Voghera; 

Deamicis, segr. del mandam. di Domodossola , 
segr. del tribunale prov. di Tortona; 

Mollo Carlo, già reggente un banco. d'atinaro a 
Casale, segr. del mandam. di Domodossola; 

Nai Carlo, segr. del mandam. di Oviglio, id. di 
Gravellona ; 

Finazzi Tullio, id. di Gravellona, id. di Cava; 

Guagnini Agostino, id. di Cava, id. di Godiano; 

Bottini notaio Ambrogio, sost. segr. di mandam. 
segr. a Oviglio ; 

Carbone avv, Tito, sost. avv. fiscale nel tribu- 
nale prov. di Genova, collocato iu aspettativa giu- 
sta la sua domanad. 





FATTI DIVERSI 


Banchetto, Il banchetto che si dee imbandire 
all'albergo Trombetta mediante sottoscrizione dei 
membri del parlamento è stato fissato a martedì 
prossimo. Sottoserissero di già 1 ministri e mol 
deputati. 

— Sentiamo che. molti operai.di Torino hanno 
fatta una soscrizione per offerire un pranzo agli 
alliovi della scuola di canto del maestro Novella. 

Strade ferrate. Ciò che va notato nell'esercizio 
delle nostre strade ferrate è il numero ragguar- 
devole delle stazioni intermedie. 

La linea di Genova ha 23 stazioni e fermate in- 
termedie, ossia 1 stazione o fermata sopra 7 chilo- 
metri 1}4.. È 

I.a linea da Alessandria ad Arona 12 stazioni , 
ossia l stazione sopra 8 chilometri «e mezzo. . 

La linea di Pinerolo 7 stazioni, ossia 1 sopra 
5 chilometri e mezzo. 

la finea di Sasa 9 stazioni, ossia 1 per 6 chilo- 
metri; 

la linea di Cuneo 10 stazioni , ossia 1 sopra 8 
chilometri ‘è mezzo. 

La linea di Novara 13 stazioni, ossia 1 sopra 7 
chilometri un terzo. 

(Bollettino delle strade ferrate). 

Concerti. Oggi domenica, ha Inogo alle ore 2 
pomeridiane l'undecimo concerto di musica istro- 
mentale nelle sale dei fratelli Marchisio, piazza 
Vittorio Emanvele, 11, piano nobile. 

La legge dei conventi. Diamo nuovamente, ret- 
tificata meglio che ci venne fatto, dietro le as- 
sunte informazioni, la votazione che seguì in se- 
nato, nella tornata del 10, sul primo articolo , che 
è il fondamentale , della legge per soppressione di 
comunità religiose. 

Votarono in favore 

Albini, Arese, Audiffredi, Benso , Bona , Borro- 
meo, Breme, Cagnone, Cantù, Casati, Chiodo, Ci- 
brario, Giacinto, Collegno, Debormida , Massimo 
d'Azeglio, Deferrari, Desambrois,[D'Oria, Durando, 
Elena, Fraschini, Gautieri, Gioia, Ghio, Gonnet, 
Jacquemoud, Imperiali, Maestri, Malaspinna, Ma- 
meli, Massa-Saluzzo, Montezemolo, Musio, Nigra, 
Paleocapa; Pinelli, Piana, Plezza , Prat, Riberi, 
Riva, S. Martino, Fran; Maria Sauli, Siccardi, Tor- 
nielli, Persoglio, Sella. 

Votarono contro 

Alfieri , Aporti, Bagnolo, Balbi-Piovera, Billiet, 
Blanc, Caccia, Calabiana , Castagnetto, Cataldi, 
Colla, Collegno Luigi , Coller, Colli , Colobiano, 
Conelli, Cotta, Dalla Valle, D'Angennes, Roberto 
D'Azeglio , De Cardenas, Della Marmora, Della 
Torre, Demargherita, De Maugny, Franzini, Galli 
della Log.ia, Lazzari, Oneto, Pallavicini Ignazio, 
Pallavicino-Mossi, Pamparato , Provana del Sab- 


bione, Quarelli, Regis, A. Ricci; F. Ricci, S. Mar-. 








| zano, Ludovico Sauli, Selopis, Serra , Sonnaz, 


. Astenuti 
Broglia, Manno, Defornari. 
Risultato generale 
Presenti, 95 — votanti, 94 — in favore ,41 — 
tontro, 45 — astensioni, 3. 


| Ultime Notizie - 


I giornali francesi hanno i seguenti dispacci: 
Berlino, mercoledì 9 maggio. 

Il generale Wedell deve partire questa sera per 
Luxemburgo deve riceverà il re dei Paesi Bassi. 

Il principe Esterhazy è aspettato qui questa 
seltimana a meno che il cambiamento ministeriale 
ch'ebbe luogo 4l dipartimento degli affari esteri, 
in Francia non ritardi il suo niorno; 

Vienna stesso giorno. 
Qui ssi crede che l'accordo degli stali tedeschi è 
in progresso e che gli editori dei giornali che ser- 
vono d'organo officioso siano stali Învitati a favo- 
rire questo movimento. 
Vienna, martedì 8. 

Il partito della pace fu allarmaio dalla dimis- 
sione del ministro Drouin de Lbuys. 

La partenza dei generali Hess, Crawford Le 
lang è ancora incerta. 

Si scrive da Costantinopoli il 3 maggio che l'as- 
senza di lord Stratford de Redeliffe facilitò il ro- 
vesciamento del ministero di Reschid bascià. 

INGHILTERRA 

Londra, 9 maggio. Nella camera dei lordi fu 
respinto con 143 vol contro 40 un progetto di 
legge concernente il rimedio di alcuni abusi ed 
anomalie nella legge sui matrimonii in Scozia. 
Un altro progetto di legge intitolato: Emenda- 
mento alla legge sul matrimonio, fu invece ap- 
provato alla seconda lettura con 8 voti di mag- 
gioranza. 

È arrivato a Londra, dal continente, il duca 
di Sassonia-Coburgo , fratello del principe. Al- 
berto. 

Si serive al Daily News, da Malta, in data del 2 
maggio: 

€ Siamo continuamente visitati da navi francesi 
ed inglesi in via per la Crimea. H 80 scorso la 
fregata sarda, a vapore, Carlo Alberto , arrivò 
con 900 uomini a bordo, soldati di un bell'aspetto, 
veslili assai opportunamente, giacehè il loro ca- 
pello, lunica e calzoni sono realmente adattati al 
l'uso ; nulla di ciò che imborazza il soldato, e la 
piuma sul capello, unica cosa che alcuni trovano 
di biasimare, dà loro apparenza fiera e teatrale. 
Sono assai puliti e ben condotti, è fecero un'éc- 
cellente impressione. Il giorno appresso parlirono 
per Costantinopoli, ove rimarranno sinchè sa- 
ranno raggiunti dal resto delle loro Iruppe, e tuti 


| procederanno in Crimea. 1,0 stesso giorno arrivò 


un numero ragguardevole di. guardie francesi, i 
più bei soldati francesi che abbiamo veduto qui, 
i quali passeggiavano per la città è facevano assai 
bella mostra di sè. Nella sera, quando la banda 
musicale scozzese.del 72, Highlanders, suonò in 
piazza, questa presentò un aspetto assai animato. 
{ forti e begli uomini della guardia francese , i 
piemontesi e i nostri scozzesi , come anche i di- 
versi uniformi dei vari depositi erano misti in- 
sieme nel modo più amichevole. » 
SPAGNA 

Una corrispondenza della Presse reca che il 
nunzio del papa si è un po” calato; esso fece 
ben'anco smentire la notizia della sua prossima 
parlenza sparsa da qualche giornale che vedrebbe 
volontieri Roma spingere le cose agli estremi. 

Il sig, Franchi aspetta, per quanto dicesi, una 
risposta dalla santa sedead una nota che le venne 
trasmessa dal sig. Luzzuriaga ministro degli affari 
esteri. La santa sede ha l'abitudine di pesare i suoi 
alli e quindi è probabile che la vendita dei beni 
ecclesiastici sia già un fatto compiuto quando la 
risposta sarà giunta. 

— Oggi, in mezzo ad una sedula quasi intiera- 


mente assorbita da una legge d'interesse locale, | 


un deputato democratico, Garcia Lopez, si alzò 
bruscamente a domandar al ministero se fosse vero 
che la regina avesse esitato a sanzionare la legge 
relativa alla vendita dei beni nazionali , e che in 


questa sua resistenza al voto popolare fosse stata | 


incoraggiata dal voto popolare. 

O'Donnel fece una risposta netta e perentoria. 
Dichiarò falsa la voce quanto a ciò che ‘concerne 
la regina ed il re; ma segnalò intorno al trono 
degli intrighi che bisognò sventare. « Il governo, 
esclamò egli , siprà prevenire il rinnovarsi di si- 
mili scandali. » 

Siccome queste parole, vivamente applaudito 
dalla sinistra , sollevavano qualche mormorio sui 
banchi della destra, 0° Donnel si volse a quella parte 
ed aggiunse: « Sì, sapremo prevenire questi calcoli. 
Conosciamo l'immet:sa risponsabilità che abbiamo 
assunta. Dobbiamo assicurar la pace della Spagna, 
sviluppare i suoi interessi morali e materiali ; sa- 
premo melterci al dissopra delle piccole difficoltà 
sollevate da uomini che calpesiavano allra volta 
solto i piedi tutte Je leggi del paese. 

Questa energica dichiarazione impose silenzio 
agli ultramoderali e provocò nuovi applausi della 
maggioranza progressista. Essa avrà un grande 
eco a Madrid e nelle provincie, ed impedirà la 
continuazione di certe mene ; che pazientano Fo- 
pinione pubblica. » 

— Nella saduta dell’ 8 le cortes approvarono le 


basi 465 della costituzione , relative amendue 
allà sicurezza individuale. 

Tn quella del'9, la proposta relativa alla conti- 
Duazione delle sedute, anche durante il gran caldo. 

È constatato ufficialmente che a Madrid v' è il 
cholera; ma infierisce poco. È 

Madoz ha rifiutato parecchie proposizioni d’im- 
prestito. 

Il duca e la. duchessa di Monpensieri devono 
arrivare stassera ad Aranjuez. 

(Disp. da Maddid 9) 

Molti spagnuoli presenti a Parigi pubblicarono 
Una protesta contro la relazione data dal Journal 
des Débats di quanto' sarebbe avvenuto in corte 
quando la regina sanzionò la legge sulla vendita 
dei bem dei corpi morali. 

ORIENTE 

Come tutti i lettori ricorderanno, il contingente 
Piemontese era destinato in origine a Maslack;ora 
la notizia data dal Moniteur ch'era audato diret- 
tamente a Balaklava, induce la Presse a supporre 
che ordini recenti abbiano modificaio il piano ge- 


nerale delle operazioni che devonsi tentare in Cri- 


mea. Menire l'assedio di Sebastopoli continuerà 
con energia, un'armata alleata 
ai russi su qualche altro punto della Crimea. 

Se le nostre informazioni sono esatte, il generale 
Lamarmora avrebbe mandato recentemente un di- 
spaccio al nostro governo, nel quale appunto gli 
comunica di essere chiamato ad un consiglio di 
guerra in cui doveasi decidere il nuovo piano 
delle perazioni. 

Trebisonda, 25 aprile. L'ultimo corriere della 
Persia ci porta le notizie di Teheran del Landante. 

I persiani, avendo pagato una somma ai lurco- 
manni, hanno potuto far sorprendere da questi il 
re di Kiva, che era accampato colla sua famiglia 
eseguito sopra una collina, e misero mano sopra 
tutti. La testa del re e di.29 de' principali indi\iduî 
che lo accompagnavano furono lagllate e spedite al 
re della Persia in Teheran. 

Si legge nell'Osservatore triestino: 

« Il signor Conduriotti, ministro residente di 
Grecia presso la sublime Porta, si recò in nome 
del suo sovrano da lord Straiford de Redeliffe, 
ambasciatore d'Inghilterra , e dal signor Bene. 
detti, incaricato d'affari di Francia , @ rimise al 
primo le insegne del gran cordone dell'ordine del 
Salvatore, ed al secondo le insegne di grand'uM- 
ciale dello stesso ordine. 

« Abbiam già riferito la seguìta ratifica del trat- 
lato d'alleanza sardo-ottomano. A tal vopo il ba- 
rone Tecco si recò alla Poria col conte de la Mi- 
nerve ed altre persone delia sua missione, eol co- 
lonnello marchese di Giustiniani , Appartenente 
all'esercito di spedizione , col marchese Ademaro 
di Negrolo, aiutante di quest' ultimo , come pure 
col marctiese Incisa, comandante della t'ostitu- 
zione e collo stato maggiore di quella fregata a 
vapore. 

« Oltre alla tabacchiera: donata al granvisir (co- 
| me già annunziammo ) il burone Tecco rimise il 
gran cordone dell'ordine de' S3. Maurizio e Laz- 
| zaro ad Alì bascià, ministro della Zecca, e a Mah- 
mud bascià , governatore di Saida : la croce di 
commendatore dello stesso ordine ad Alì bei, can- 
celliere del divano ,, quella di cavaliere a Niaizi 
effendi”, vice-canceliere del divano , a Rimzi ef- 
fendi, secondo dragomanno dello stesso ufficio, a 
Riza bei , consigliere dell'ambasciata ollomana di 
Parigi, in missione a Vienna , infine ad Achir ef- 
fendi, Halis effendi , Arzuman è Abro, membri 
dell'ufficio di traduzione della Porta. Consegnò 
inoltre due orologi fregiati di brillanti a Nureddin 
bei, primo dragomanno del divano imperiale, e 
a Kiamil bei, introdutwre delle ambasciate. 

« Notizie di Erzerum e di Trebisonda confer- 
mano la totale repressione dei movimenti dei curdi. 
Gli avanzi delle, torme rivoltose isi: danno al sar- 
cheggio fra Mossule Gezira ; furono mandate forze 
sufficienti contro loro. Si pretende, che in queste 
lurbolenze ci sia entrata l' influenza della Russia, 
che possiede un agente abilissimo nel sig. Kan- 
ninkoff, console russo a Tebris, » 


RIVISTA DELLA BORSA DI TORINO 
dal 5 al 12 maggio. 
Nei due ultimi giorni della settimana si ebbe un 
| miglioramentoegti affari , pel quale fu ricupe- 
rato il ribasso che si era notato nei primi giorni. 

Però le contrattazioni sono sempre ristrelle , e 
pochi si arrischiano ad impegnarsi per l'avvenire. 
Il ribasso dei primi giorni è attribuito alla demis- 
sione del ministro degli affari esteri in Francia 1 
sig. Drouin de Lhuys, la quale è considerata co- 
me sintomo bellicoso ed ha prodotto un ribasso a 
Parigi ed a Londra. 

Calmato il timore panico, riprese la tendenza al 
rialzo, ma non si potè sostenere, ed a Parigi i 
fondi rimasero con ribasso ed a Londra col solo 
aumento dì 1;8. 

11 3 0/0 francese da 69 
basso 76 cent. 

Il 4.142 0/0. da 94 discese a. 93 40, ribasso 60 
centesimi, 

Cunsolidati taGicsi da 88 3{4 salirono ad 88 7,8. 
con aumento di 18. 

A Torino, il 5.00 1849, che era restato a 85 50, 
salì add 85 75 e poscia ad 86, con aumento di 50 
centesimi, 

Nelle azioni industriali, le sele azioni di Cuneo 
provarono un aumento considerevole , ritornando 
al corso di 480. 

Ecco i corsi ; 

FonDI PUBBLICI 





10 cadde a 68 35, ri- 


5 maggio 12 maggio 
84 60 


5 00 1819 85 
_ 1831 85 75 - 
SA 1848 868 _ 
_ 1849 85 50 86 
= 1851 85 85 50 
3 00 1853 _ = 


battaglia 





Obbligazioni 1834) | ©‘ el 
2001840) | l'io deo 
—. 1850 - l Lai. 50. 
FONDI, PRIVATI 
Banca Nazionale - 1185 
Cassa di Commercio ed Ind. 541 1,50 
Cassa di sconto _ _ 
Telegrafo sottomarino 170 160. 
Compagnia transailantica. 850 840... 
STRADE FERRATE 
P Azioni db gii ni 
— Cuneo n : 
— Novara 460 0 : 
— Susa es Ca 
— Pinerolo pa pa i 247.50 
— Vigevano e Mortara t.] 405 
Obbligazioni 
— Cuneo 340 


DMOnte] 


SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
Stabilita alla Sede centrale 
la sera del 9 maggio 1855... 
ATTIVO vic dla 
Numerario in cassain Genova...Ln. .5,807,426..57 
» » > vin Torino, ».8,506,682 36 
dai » nello sucturs, » 12,825,993 89 
» 


» in via TR 09,000 
Portafoglio e anticip. in Genova » 14,380,349 
» » inTorino. » 27,861, 

dill'incasso) 268 
Effettiall'incassofin conto corrente» 
Immobili È Cid VIT 1, 
Fondi pubblici della B:nca 
Azionisti per saldo azioni . » 8,000, » 
Pirri fg A Anto 
ndennità a onisti nea Wo pt 

di Genova. . .° ..0. 0» 833,333 83 
®° 1,126,801.20 
Ln. 79,134,014 43 

PASSIVO | 


Capitale . . . . © ©. Ln. 89,000,000 » 
Biglieni in circolazionè . ., » 85,915,250 » 
Fondo di riserva de SUE ‘004.88 83 


R Erario Ribenda 
Conto corr. disp, Ln.6,992,272 36) PI 1,292 272 2% 








» 

89 

65 

nelle succ.li » 42 
» 


Diversi 


» non dI 300,000 ») 
Conti corr. disp. in Genova, .. » , 
» » in Torino LIMA 
» >» nellesuccursali » 
» nondisponib . . è» 39,550» 
nda ord. (art. 17 dello statuto» 886,625 48 
ividendi a pagarsi. . .., . >» 
Riscontro del semestre precedente » | 303013 90 
Benef, del sem. in corso in Genova» ‘’ 386.997 04 
» n in Torino». 485,045:21 
» » nelle succurs.» 69,338. 60 
Diversi {non disponib.) ».000,000 » 


Ln. '79,134,014 43 


Questo prospetto, confrontato con quello della 
cotiimena precedente, presenta le. seguenti varia- 
zioni : 
Nella riserva, diminnz. di L. 872,738 28 
Nel portafoglio, diminuz. di » 1,048,715 13 
Nella circoluzione aumento di . .» ‘129,900 a 
Nel conto corrente dispon, dell' e- 
1,913,548. » 


rario aumento di . . . . >» 
Nei conti corr. disponibili privati 
i. 04001 101,899 dd 


diminuz. di . . 
_— 0 
Borsa di Parigi 12 maggio. 
In contanti In liquidazione 


Fondi francesi } 
4 pop Pig 68 40 689207 
3 1/2 p. 050 93 30 9310 È 
Fondi piemontesi ( 
1849 5 p. à 85 50. » » 
53 » a ® 


1853 3 p. 00 
Consolidati ingl. 89 » (a mezzodì) 


ORARIO DELLE PARTENZE © 
dei convogli di tutte le strade ferrate sarde 
a partire dal 12 corrente maggio. 

da Torino a Gemova | | 
Partenze da Torino per Genova y 
Ore 5,30—8,00—10,00 antimer.—3,39—5,90 pom. 
Partenza da, Alessandria per, Torino 
Ore 3,40. antimeridiane—5,15 pomeridiane. 
Partenza da Alessandria per Genova 
Ore 3,00 antimeridiane. 


Partenze da Genova Torino 
Ore 5,40—8,00 antim = 3,50- 5,30 pomeridiane, 
da ALessanpria a Novara 
Partenze da Alessandria | Partenze da Novara 
Ore 3,00 8,45 antim. Ore 6,00 De ant. 











» 3,00 6,40 pomer. » 3,50 8,36 pom; 
“da Montana a Vigevano y 
Partenze da Vigevano | Partemze da Mi i 
Ore.6,05 11,40 antim. | Ore 4.20 10,10 ant mm. 
» 4,00 8,45 pom. » 8,10 8,00 pom, 
da Torio a Cunzo too 
Partenze da Torino Partenze da Cuneo 
Ore 5,10 9,35 antim. Ore 5,30 9,25 antim. 
» 2,50 6,50 pomer. » 2,40 6,40'pom. 
da Tonino a Susa : i 
Partenze da Torino Partenze da Susa 
Ore 7.10 antimeridiané Ore 4,30 antimerid 
» 2,20 7,30 pomer. » 12 00 pom. 
da Torino a Pixenoro 
Partenze da Torino Partenze daPinerolo 
Ore 5,00 antimerid. | Ore 7,10 antimerid. 
a. 12,09 _.5,00.pom. 4 » 2,00 7,30 pom. 


“da Tonio a Novana per VERCELLI 
Partenze da Torinn per Nuvara 
Ore 6,00 antimerid.—]2, 5,35 pomerid. 
Partenze da Nuvara per Torino 
‘Ore 6,50 antunerid. —12,50, 6,25 pomerid. 
da Novara ad Anona 
Attualmente fino a Oleggio 
Partenze da Novara | Partenze da Oleggio 
Ore 4,55 10,45 anum. | Ore.5,30 11,10 ant. 
» 5.10 8,40 pom. ;|. ».3,20. 7,55 peum. 
nn LUO Bo Ceuotin È 
G. Romsatvo Gerente. 














NEGOZIO DA COTONI E LIV 


di LU)GI GROSSO 


Via della Provvidenza, N° 2, presso i Macelli. 


Assortimento di COTONI e LINI per ogni sorta di lavori, Camicie, Busti, Sottane di 
crinolino e cordonate, articoli di ricamo e di calzetterie, MUSSOLE, TELERIE, davanti 
di Camicie ricamati ed in colore, Tela crociata e fornitura completa per busti. 


NB. Il medesimo s' incarica di far confezionare in breve tempo qualunque quantità di 


Camicie, Busti ed oggetti per fardello. nata ia 
GABINETTO FISTICO MECCANICO 


MONGE Chirurgo, MASSON Meccanico 


Si costruiscono pezzi artificiali d'ogni genere, cioè Dentiere (Osanor), Otturatori pel pa- 
lato, Apparecchi per raddrizzare i denti, ecc., applicabili alla bocca con nuovo sistema 
che procùra la perfetta solidità ed immancabile masticazione. ; 

Si piombano e si puliscono i denti, si tengono Polveri ed Elexir atti a tale scopo, il tutto 
a prezzi moderatissimi. — Torino, via Porta Nuova, N° 19, piano 1°. 


NUOVO GENERE D'ABRONAMENTO 


convenevole ai ‘Padri di. famiglia, Locandieri e Bottiglierie. 


UGIACINTO GHEBARD, il cui negozio da vino è, situato in piazza Carlina, N° 3, ac- 
canto alla Caserma dei R. Carabinieri, e da più anni conosciuto vantaggiosamente, avendo 
deltepo fatte considerevoli provviste in vini del paese ed esteri , da farne uso appunto 

g stagione estiva, si trova in grado di poter somministrare a’ suoi accorrenti, e durante 
si DE séi mes ‘decorrendi, Ja stessa qualità di vino che essi potranno scegliere nel suo stabi- 
limento e sempre allo stesso prezzò, che sarà di molto inferiore al corso della piazza, con- 
frontandone Ja qualità, o forza; lasciando.in guarentigia del contratto colle persone cono- 














sciute l'importo della prima brenta. Ciò prova abbastanza ch'egli vende vino naturale e | 











non'artefattòte che non teme deperimento vermio. 
immediata di VINO scelto 
bianco, di Sardegna 


VENDITA (Vernaccia di Oristano) 


Chi volesse farne adquisto: si. diriga in 
Piazza Castello, Casa Melano, N. 21, piane 
secondo, dal sarto Castelli. 


di Alessandria, 
PISTORINO LORENZ proprietario in 
Parigi del CAFFE S. TOMMASO, via San 
Tommaso, N. 9, a pochi passi dalla piazza 
della Borsa, fra le frequentatissime vie Vi- 
vienne e Richelieu, si raccomanda ai suoi 
connazionali che. visitano la capitale dell'im- 
pero, e che in gran numero accorreranno 
certo per la mondiale Esposizione , assicu- 
‘ rando gl’italiani tutti che lo vorranno ono- 
rare, ch’ eglino troveranno lo stabilimento 
fornito ‘di generi meglio scelti e di superiore 
qualità, un diligente servizio, i più accredi- 
tati. giornali italiani e francesi perla lettura, 
ed insieme prezzi assai più moderati che in 
altre botteghe. 
Il Pisrokiso si fa pure un pregio di avvi- 
sare chela mattina serve Colazioni , tanto 
di caffè che di cucina, ed allé 6 pomeridiane 
pranzi con wivande all'italiana. 








INTRODUZIONE ALLA MECCANICA 
ED ALLA 
FILOSOFIA DELLA NATURA 
pi GIUSEPPE GALLO. 
Due volumi in-8° con figure. 
Si vende dai principali librai. Deposito in 
Torino, resso G. R. Paravia e C.; in Milano 
presso È raetano Brigola e (. 





TRATTATO DI CUCINA 


Pasticcierià moderna, credenza e relativa 
confetteria, di VIALARDI GIOVANNI, 
aiutante‘ capo-cuoco e pasticciere delle 
LL. MM. Carro ALserto e Vrrrorio Ema- 
xuetk IT. 


Basalo sopra un metodo economico , semplice, 
Signorile e borghese , diviso in articoli contenenti 
circa 2000 ricelte, ornato da 32 tavole colla cucinà 
pei bambini ed. il servizio alla russa, mezza russa, 
pigra dry ed alla francese ; l'apparecéhbio per un 
ballo, ed il modo di, conservare le sostanze ali- 
mentarie, ece. ecc. 

Questo libro non.è solorutilissimo aî mastri di 
caso, ai cuorbi e cuoche, agli a e , di.di- 
lettanti di gastronomia, ma ancora alle madri ca- 
salinghe che vorranno allestire 0 far apparecchiare 
cibi per le loro famiglie. 

Il prezzo del volume è di fr. 6 50, e trovasi ven- 
dibile dai librai e dall'autore in Torino, via delle 
Scuderie, num, 12, il quale contro direttogli vaglia 
postale, lo spediscu franco allo stesso prezzo. 





Cura radicale a. Ernie 


Le guarigioni già completate di molti er- 
niosì e di altri im prossimità di abbandonare 
il cinto rendono l'a Sbcietà Medico-Chirur- 
gica, che ha eretto l’istitato atal uopo in via 
Barra di Ferro, N° 4, piano 1°, scala destra, 
più animata a dichiarare tutto questo a chiun- 
que sia sofferente di tale incomodo, e voglia 
di questa approfittare. 

Si trova vendibile per un franco in detto 
istituto il breve Trattato delle Ernie, cura ra- 
dicale con cenno dei buoni e cattivi ben- 
daggi, del socio L. Rarni, scritto a facile in- 
telligenza del popolo. 


| 





dita O RETI ie PELA ERRATA | LIE TATO A PEA N TI 


MODES. ET NOUVEAUTES 
DE PARIS 


Rue de la Madonne des Anges, N° 15, | 
maison Ceppi, à Turin. 


Cet Etablissement, qui chaque jour 
prend une nouvelle extension, régoit 
constamment de Paris les plus nou- 
veaux modèles de Cnareavx et de Max- 
TELETS pour Dames. 

En 48 heures toutes les Confections 
sont exécutées, Rones, MaxreLETs, Cna- 

| PAuX, Lincerres; enfin, tout ce qui con- 
| cerne la toilette des Dames. 

PRIX FIXE. 

IEEE IVA DLE LORO I CET AE ELA DE 


Male dei denti. - Mercurio 
CASOTTI LUIGI DI PARMA, garantisce  l’istan: 














lanea guarigione del mal de'denti per guasti che | 


sieno, e li rende aiti alla masticazione senza fare 
uso dei ferri, nè dare rimedio per bocca. — Lo 


Stesso CASOTTI estrae dal corpo umano ad evi- | 
denza tutto il mercurio colla sola immersione delle | 





mani in un liquido speci 
pel d'Oro (che dalla y 


0. Torino, via del Cap- 





a sinistra, piano 2°. Ei si reca anche a domicilio, 


Avviso al Pubblico 


GIUSEPPE CHIAPPERO, Ottico, ha ri- 
cevuto un grande assortimento di Cannoc- 
chiali pet armata e per le corse, con grande 
modicità nei prezzi. 


Contrada di Po, in prospetto al Caffè della Con- 
federazione Italiana, già Fiorio. Torino. 


Accanto TENTRO GIARDINI 


GRANDE SERRAGLIO 
DI BELVE VIVENTI 


pi GIOVANNI BATTISTA BOCCARD 


Nel detto serraglio, oltre un gran numero 
di animali di diversa specie, trovasi per gli 





a Porta 
Nuova 


amatori una quantità di Volatigi e Papagalli | 


parlanti, i quali vende, cambia e compra. 


Il serraglio è aperto dalle ore 8 antimerid. 
alle 9 pomerid. 
Il cibo si somministra alle ore 3. 
PREZZI D'INGRESSO : 

Nell'ora del cibo: Primi Posti,}cent. 60; Secondi, 
cent. 40; Terzi, cent. 20. » 
Fuori del cibo : Primi Posti, cent. 40; Secondi, 

cent. 20; Terzi, cent. 15. 
Per diminuzione nei suddetti prezzi, ve- 
dasi la tariffa sulla porta d'entrata. 


+37 DAIAE IRPAGT | REPORT. DAESTITIISIR ZA DET TPTST TAN SEITE TULA 


ENOLEO DI SALSAPARIGLIA 
composto 


Specifico contro le malattie se- 
rete sì recenti che inveterate, in- 
Sievsapshile dopo l' uso del mer- 
curio; guarigione dei reumatismi, 
gotta, erpeti (dartres) , scrofole, 
macchie alla pelle, ecc. 
Boccetta di 300 grammi L. 5 
Id. di 150. id. » 3 
Ogni boccetta di forma ottan- 
; golare è involta in uno stampato 
indicante la maniera di servirsene. 
Farm.MAZZUCHETTI, via s. Francesco d'Assisi, 13. 


a S. Giovanni mette a | 
quella della Corona Grossa), casa Faccio, N°4,scala | 





BREVETTI ESPOSIZIONI 
D'INVENZIONE dell’ 


E DI PERFEZIONAMENTO G. V I N C E N z 0 B U L L Y INDUSTRIA FRANCESE 
A PARIGI 
1809 e 1814. rue Saint-Honoré, N. 295. 1825, 1827 e 1849. 


Questo aceto, di cui è grande il credito in Francia, è il solo che offra al pubblico, come 
garanzia dei sinceri brevetti ottenuti sui rapporti di commissioni scientifiche e da più di 
70 “nni di prove e successi sempre maggiori. F 

Questo è il tipo degli acèti da toeletta, ed ha sostituito l’uso, dell'acqua di Cologna, ed 
altre acque alcoolizzate che corrodono e induriscono i tessuti. Ha un odore il più fresco 
e il ip grato; ammorbidisce e nutrisce la pelle, le ridona la sua 'bianchezza e la ua 
morbidezza splendente ; toglie l'ardore eccitato dal rasoio, e si adopera a tutti gli usi della 
toeletta. Si adopera pure nei bagni generali o locali — Contto i mali della testa e le emi- 
cranie (specialmente nel caso di bagno senapato ai piedi alla dose di un terzo di boccetta.) 
— Per depurare l'aria neutralizzandola, e preservarè dalle influenze epidemiche, ecc. ecc. 


Prezzo della bottiglia Fr. 2. 
Deposito presso l'Uffizio generale d'Annunzi, via B. V. degli Angeli, N..9, Torino. 


ACETO DA TOBLETTA 


DI 





Presso L'UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, Via BEATA VERGINE degli ANGELIN.9, 
ASSORTIMENTO DI TUTTI GLI OGGETTI NECESSARI ALLA 


POTICHOMANIE 


OSSIA 


ARTE D'INITARE LE PORCELLANE CINESI, GIAPPONESI ED ALTRE. 


Vasi in vetro di ogni dimensione e forma, cinese, gia ponese, etrusca ecc. — Mor- 
nets. dà Champagne — Buites à bijoux — Compotiers — Vide poches — Porte-allumettes 
— Pots-d-tabac — Suspensions per lampade — Corbeilles — Assiettes à bord plat — 4As- 
siettes recourbées — Vases Médicis — Vases Mignons.,, ecc. ecc. — Grande assortimento 
di Carte dipinte per decorare i suddetti vasi, di mille svariati disegni — Bandes e Bor- 








1d 


dures — Colori appositamente preparati a base di Bianco di Zinco e vernice lucida perle 


tinte del fondo.— Vernice inalterabile premiata all'esposizione di 


Londra — Penelli di Pa- 


-igi, ecc. — [Istruzione stampata indicante il metodo da seguirsi nel lavoro. 
Spedi,1one nella provincia contro vaglia postale diretto al suddetto uffizio. 


"2ssette contenenti tutto il necessario 
di L. 12. — L. 185-— Ll.20) — L. 25. — 


r fare due o 


A 


più vasi coll'istruzione al prezzo 
30, ed oltre. 


A norma del prezzo verrà rigorosamente fatta la spedizione. 


di Proprietari di 





Case e Stabilimenti locati. 


Nuovo modo di registrazione della massima utilità , mediante il 


quale. si distinguono 


le esazioni, le spese ed il bilancio; e senz'altra operazione che quella di segnare una sola 
cifra, ognuno può conoscere a colpo d’occhio il reddito del proprio stabile. — Prezzo L. 1 


Agli Agricoltori 


Contabilità agncola, divisa in sei Tavole Sinottiche, 
articolo di Entrata e di Uscita sia evitata qualunque 


e semplificata in modo che in ogni 
oscurità e confusione, e che i singoli 


oggetti presentino a colpo d'occhio il loro vero è giusto risultato. — Prezzo L. 1 95. 
Spedizione nelle Provincie franca di porto mediante vaglia affrancato allo stesso prezzo, 


PORTAVOCE 
d’ABRAHAM d'Aix-La-Chapelle 
contro la sordità. 


Quest'istrormento tascabile, e di un uso 
facile, supera per la sua eflicacia ogni altra 
invenzione conosciuta finora a sollievo di 
uelli che sono offesi neliiiàto. Alla como- 
ità unisce l'eleganza: è foggiato all’ orec- 
chio, e di una grandezza Quasi impercetti- 
bile, non avendo che un centimetro di dia- 
metro; cionondimeno egli opera con tale 


| forza sull’udito, che l'organo , anche il più 


difettoso, mprende le sue funzioni; quindi 
quelli che se ne servono possono; godere di 
una conversazione generale senza quel 
rombo che ordinariamente soffrono i sordi, 

Unico deposito negli Stati Sardi presso 
l'Uffizio Generale d’Annunzi, via Madonna 
degli Angeli, N. 9. 

Per ogni paio , munito del suo astuccio 


In oro : L. 33 
In argento dorato » 23 
In argento » 18 


Spedizione nella Provincia contro vaglia 
post:.le affrancato. 
e .EOAN}]} 


AVVISO SANITARIO 
AL SESSO FEMMINILE 

L'elettuario e le Pillole del R. P. Mandina cono- 
sciuli eMceacissimi per la guarigione della clorosi, 
nel ritardo 0 mancanza totale di mestruazione, 
vendonsi esclusivamente nella farmacia BONZANI, 
in Doragrossa, accanto al N° 19, muniti di un 
bollo poriante il nome del suddetto farmacista, 
presso cui trovansi le cartoline vermifughe, la 
pasta pettorale di Liechen, e le tanto accreditate 
pastiglie anticalarrali per tutte le tossi catarrali, 
saline, convulsive e reumatiche e più ostinate. 

NB. Osservare ben bene il nome ed il numero 
della farmacia per evitare ogni contraffazione. 


ESPERO 


. =! 
Corriere della Sera 
GIORNALE QUOTIDIANO 
ANNO III. 

In Torino un mese L. 1; a demicilio L. 1 25. 

In provincia L. 1 60. Un trimestre L. 4 50. 

Mercè le migliorate condizioni del Giornale e le 
disposizioni prese, l'amministrazione trovasi in 
grado di fe» sì che l'Espero giunga nelle provincie 
nel tempo stesso dei giornali di gran formato che 
si pubblicano in Torino ‘alla mattina. 


Gli abbonamenti si fanno mediante vaglia postale 
diretto alla Direzione del giornale in Torino, via 
Stampatori, N° 3, tipografia Arnaldi. 





BIONDETTI 
ORTOPEDICO PRIVILEGIATO 
premiato: con medaglia di la classe 


Drizza le deformità del corpo con mezzi 
meccanici; fabbrica bendaggi per contener 
le ernie le più voluminose senza l'uso del 
sottocoscia. Torino, Doragrossa, N. 21. 


iti 


Grotta e Eeumatismi 


Le PILLOLE BLAIR, imprezzabile speci- 

| fico scoperto dopo laboriose ricerche da un 

uomo avente lunghi anni di esperienza, sono 

| in grado di curare qualsiasi malattiadi gotta, 

reumatismi, sciatiche, lombaggini, ticchio 

doloroso, male di capo ed ale analoghe 
malattie, 

Le PILLOLE BLAIR sono perciò racco- 
mandate ai sofferenti colla fiducia che deriva 
dall’ esperienza, e come uno dei più prege- 
voli risultamenti, dello stato di perfeziona- 
inento della scienza medica, e siccome l'u- 
nico più efticace rimedio per le malattie su 
enunciate. 

L'uso delle PILLOLE BLAIR non esige 
alcun particolare regime , e meno Beni ]E 
dimora in casa; #1 suoi effetti , infallibili 
nella cura di codeste penose malattie, in 
nessun caso possono essere dannosi. 

Prezzo della scatola L. 5. 

Presso Boxzaxi, farmacista via Doragrossa, 

oa {0 1 ra 














Presso l’Uffizio generale d'Annunzi, 
via B. V. degli Angeli, N° 9, Torino, 


GLI 


ESERCITI DELLE POTENZE 


direttamente o indirettamente impegnate 


nella «Guerra d’Oriente 
STATISTICHE MILITARI 
per un Ufficiale Tedesco 
i VERSIONE 
di E. D., Capitano nel R. Esercito sardo. 


Armate delle potenze trattate nell'opuscolo: 
Russia — Turchia — Grecia — Inghilterra — 
Francia — Austria — Prussia — Confede- 
razione Germanica — Svezia — Danimarca 
— Belgio — Olanda — Persia —Stati italiani. 

Prezzo L.2. 


Per !e provincie spedisce franco contro vaglia 
postale affrancato diretto al suddetto uffizio. : 


stu Treoesarta pa'OPINIONE 


Pa 
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* Pioviiole "2 910,010) Picugi ai » 2 
«Svizzera e ma lialigzi if » 30 
Fi de 1 Gi ME” » 89 

*. Belgio ed altri Stat | .- Aa] »U 





TORINO 13 MAGGIO 





ì ® 
POLITICA, AUSTRIACA 


Dopo la dimissione del sig. Drouin de 
Lhuys ‘anche i più tenaci sono costretti ad 
abbandonare le loro speranze di un pacifico 
ri end della questione; Le rivelazioni 
del::Fimes, del Post, dell'Indépendance 
Belge edi altri giornali. che raccolgono le 
loro informazioni a fonti infallibili, conven- 
gno nell’ attribuirà quell'avvenimento alla 
cirdostanza che il sig. Drouin de Lbuys, 
derendo.all' ultiz proposto dal- 
l'Austria, ha oltrepassate le sue istruzioni e 
sì è messò pure in opposizione alle inten- 
zioni esplicite dell”Inghilterra. 
«L'Austria in questa circostanza, come al 
solito, ha giuocato di doppiezza ; ed era sul 
punto di vincere ‘la partita. Disoutendo le 
fasi diplomatiche dell'Austria , noi abbiamo 
più volte messo a nudo innanzi ai nostri 
lettori il giuoco dell’ Austria, e gli eventi 
hanno dimostrato che noi avevamo giudi- 
cato esattamente. Allorchè prima che scop- 
piasse la guerra, si LIOgRIO a Vienna la fa- 
mosa nota, noi dimostrammo che il gabi- 
netto austriaco vi avevadata la sua adesione 
e sì era impegnato verso. le potenze \occi- 
dentali di farla accettare dalla Russia anche 
colla forza ove occorresse, perchè sapeva 
Bià prima che il gabinetto di Pietroborgo 
non avrebbe avuto difficoltà ad accettarla 
nell'ambigua forma ‘che le era stata data a 
Vienna, e che fu scoperta col’ mezzo delle 
aggiunte fatte a Costantinopoli. La pubbli- 
cazione degli atti diplomatici di quell'epoca 
avvenuta successivamente somministrò la 
prova che le. nostre ;conghietture avevano 
colpito nel vero. 

Più tardi le potenze occidentali intima- 
rono alla Russia lo sgombro dei principati, 
facendo del rifiuto un casus delli. La Russia 
non diede alcuna risposta e le potenze le 
intimarono la guerra, non senza aver ten- 
tato invano di trarre nella medesima. opi- 
nione l'Austria. Ma venne il momento in 
cui la Russia per considerazioni politiche. e 
strategiche trovava conveniente di escire 
dai principati, e appena che. l'Austria ebbe 
sentore di questa risoluzione, che’ tosto si 
dimenò diplomaticamente e militarmente, è 
fece un trattato colla Turchia nel quale s'im- 
pegnò a far ‘escire i russi dai principati, 00- 
cupandoli colle proprie truppe. Alle potenze 
occidentali dichiarava l'Austria che dell'ulte- 
riore occupazione russa dei principati avreb- 
be fatto, ora essa, pure un casus.:belli. Alla 
Russia tornava acconcio questo zelo dell’an- 
ticasua alleata, perchè sérviva maravigliosa- 















Le Madonna degli Angeli, | 








i È bblica tutti comprese le Domeniche. — richiami, 
i” ii tt) | L’Uffizio è stabilito invia. a Peso. debbo0o etere i franchi alla tease RI e _ 
id. Lido ; A fon sì accet per ? pon sono 
» di î ogni copia cent. 20. - Perle a i 
a ih | propone. piperita A rime 


che prendeva l’Austria. L'evento dimostrò | 


LI 





L 
‘getto come ultimatum.alla Russia e vi ag- 


che l’oceupazione dei principati ‘per pari | giungeva l’ assicurazione che ove fosse ri- 


delle truppe austriache fu'un fatt9 così vall 
taggioso per la Russia permettendole di co) Po 
centrare le sue difese ‘in Crimea, che solb 
la più ‘ingenua semplicità pottèbbe crede 
che non vi fossero in ciò occulti Recordi tra. 
Vienna e Pietroborgo. ds e 
- Vennero sul tappeto î quattro puntie.l'A; 
stria, esitò qualche ‘tempo ad accettarli) è 


probabilmente non sèrisse ‘la nota dell’8) 


agosto se‘non quando aveva avuto la certe@za. 
da Pietroborgo che un'tal' passo non sarebb 
itato considerato come ostile. Tîil'atti lo czar 
non se ne adontd e continuò i buoni rapforti 
colla corte di Vienna che. già gli avevano 
recato sì buoni frutti.In ogni modo l’Austria 
si.era/tenuta aperta la ritirata giacchè s'im- 
pegnò pei quattro punti soltanto diplomati- 
camente, cioè co' suoi buoni ufficii, senza 
obbligarsi a procedere a misure più ener- 
giche ove fossero rifiutati dalla Russia. E 
quando la Russia lì rifiutò, le potenze occi- 
dentali furono sorprese dalla dichiarazione 
dell'Austria che essa non si riteneva obbli- 
*gata d' imporre l'accettazione dei medesimi 
colla forza delle armi. Fu allora che Te mi- 
naccie della Francia e dell’ Inghilterra mi- 
sero l’Austria alle strette e l'obbligarono ad 
addivenire al trattato del'2 dicembie, altro 
saggio della doppiezza austriaca. In esso $i 
impegnava bensì l'Austria a misure più po- 
sitive, ma soltanto nel caso che opo nuove 
trattative non si addivenisse alla pace. Le ne- 
goziazioni di Vienna non ebbero,alcun risul- 
tato verso la pace, nonostante tutti gli sforzi 
dell'Austria. Tutti i waggiri austro-russi per 
ottenere un accordo , in cuî le concessioni 
della Russia fossero appena nominali, fecero 
naufragi contro la ferma volontà di Napo- 
leone III e le necessità politiche dell'Inghil- 
terra. La situazione dell’Austria era divenuta 
critica e poco mancava che essa si trovasse 
presa nella rete. e costretta suo malgrado .a 
dichiararsi a favore delle potenze occidentali 
contro la Russia. Era d’uopo. un supremo 
sforzo che producessela pace a almeno sal- 
vasse l'Austria dalla necessità di prendere 
parte alla guerra “secondo gl’impegni von- 
tratti, 
Dietro ciò che venne a cognizione del pub» 


blico intorno alle cause ‘che motivarono la | 


dimissione del signor Drouin de Lhuys sì 
ha la certezza che.egli negli ultimi giorni 
della sua. dimora a Vienna aveva data la:sua 
adesione ad un nuovo progetto, ;escito dalla 
cancelleria austriaca e caldamente racco- 
maridato dal conte Buol, siccome quello che 
era più atto a conciliare le esigenze delle 
potenze occidentali ‘coll’ estremo limite di 





mente a mascherare col pretesto di una ge- 
nerosa contessione! per amore della pace 
europea un movimento strategico che dopo 
gli scacchi di Oltenitza, Cetate e Silistria 
era divenuto per lei di una ineluttabile ne- 
cessità, indipendentemente dalla posizione 
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APPENDICE 


0 
RIVISTA MUSICALE. 


Tratro D'AncenNes. La Sonnambula, opera sé 
ria in due atti, poesia del cav. Romani , mu- 
sica del maestro Bellini. $ 


Regnava un tempo. un' opinione j;0, per dir 
meglio, un pregiudizio neppure adesso intera- 
mente distrutto, secondo ilqualeibuoni versi non 
si potevano, ,conciliare colla. bella musica. I li- 
bretti del Romani, che se qualche volta sono me- 
schini dal lato drammatico, sono però sempre pre- 
gevoli dal. lato poetico , offrono la prova del con- 
trario; — Essi servirono di testo alle più soavi me- 
lodie del Bellini, e si ‘può veramente ‘affermare 
che ad essi attinse le sue inspirazioni il siciliano 
maestro. In'ciò il buon senso ved è prineipli più 
ovvii di estetica hanno avuto il sopravvento sulla 
ignoranza; e si comincia a comprendere che mu- 
sica e poesia sono sorelle, che il valor letterario 
di un'opera teatrale non nuoce al suo valor musi- 
cale, e che ove in Halia si trovassero buoni librét- 
listi, sarebbe forse maggiore il numero: dei buoni 
maestri. — È questo un ‘progresso di cui siamo 
debitori principalmente a Romani, ed è gran pec- 
cato che l'opera di rigenerazione du luî intrapresa 
sia rimasta interrotta a metà, e non vi sieno ora 
uomini da tanto da icondurla a compimento. Chè, 
a dir il vero, la poesia in’ Italia è ancora ben 
lungi dall'aver acquistato il posto che' le spetta in 
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concessioni che la Russia era disposta a fare. | 
Ciò che indusse il ministro francese ad ac- | 


cettarlo e doveva produrre secondo i calcoli 
del gabinetto viennese lo stesso effetto a Pa- 
rigi e Londra era la circostanza che l' Au- 
stria si offriva di presentare lo stesso pro- 
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faccia alla musica: Essà è circoscritta da forme 
convenzionali che nessuno ha il coraggio di ripu- 
diare, e che sebbene sembrino imposte alla poesia 
in vantaggio della musica, pure sono a questa non 
meno che a quella faneste. Affinchè la musica pro- 


Le pa affinchè si tenti qualche cosa di nuovo 
SÌ 


grande è necessario che si lasci alla poesia 
maggiore libertà, e che si abbandoni una volta la 
vecchiasforma dei dibretti. Come volete che ai 
(Borni nostri un maestro trovi modo di distin- 


guersi e di parere originale, se egli non pud' sco- | 


starsi dalla via che hanno percorsa i suoi prede- 


cessori? Se egli scrive una cavatina non può far | 


a meno del solito adagio seguìto dalla solita ine- 
vilabile cabaletta; se scrive un finale deve prin- 
cipiarlo con un allegro a cui lien dietro un largo, 
e terminare .colla. stretta. -In Francia: da ‘lungo 
tempo la poesia e la musica hanno rotte le loro 
catene. In Germania si gode in tale materia della 
più gran libertà che desiderare si possa. In Italia 
maestri e cantanti non ne vogliono sapere di ri- 
forme; ed è questa la prima cagione della penuria 
di buoni maestri, in cui. viviamo. — Il solo Verdi 
‘ potrebbe e forse vorrebbe liberarsi da queste pa- 
stoie, ma finora egli ebbe da: fare, non con posti, 
na con guastamestieri incapaci di intendere e di 
altuare il concetto della riforma musicale fondata 
sulla riforma dei libretti. x 

Per ritornare al nostro proposito, cioè alla Son- 
nambula, diremo che se in essa si trovano natu- 
ralezza d'inlreccio e non lievi pregi letterari, yi si 
Irovano eziandio serupolosamente osservate tulle 
le formole di convenzione di cui parlavamo. Bel- 











fiutato a Pietroborgo , 1’ Austria avrebbè 


= | senz'altro dichiarato‘la guerra alla Russia. 


Ciò è la parte ostensibile della negoziazio- 


al] ne, condotta dall’ Austria con apparenza dì 


| buona fede. Ma esaminando più d’ appresso 
| l'affare, tenendo conto delleantecedenti fasi 
diplomatiche, e facendo attenzione ad.alcuni 
| sintomi, non è difficile l'indovinarela parte 
occulta. si 

‘Se supponîgmo che l’ Austria riguardo a 
‘quel, ito si éra messa segretamente di 
accordo colla Russia e aveva piéna certezza 
dell'adesionel di questa potenza alle con- 
cessioni illusorie che vi sono contenute , non 
facciamo che ritenere una cosa che ha non 
soltanto un sommo grado di probabilità, ma 
è perfettamente conforme alle. precedenti 
pratiche dell'Austria, al preventivo accordo 
combinato in riguardo alla nota di Vienna, 
allo sgombro dei principati, ai quattro punti, 
al trattato del 2 dicembre ‘è all’ andamento 
delle conferenze di Vienna, 

L'Austria non aveva quindi alcun motivo 
di darsi pensiero della Russia, e l’ ultima- 
tum era una farsa combinata per illudere le 
potenze occidentali. La questione era infatti 
| soltanto con queste ultime ell'Austria ha po- 

tuto farsi il dilemma: o le potenze accettano 
il progetto e allora la pace è fatta , o non 
l'accettanoze allora l' Austrif sì ritiene eso- 
nerata da’ suoi obblighi verso le potenze 
stesse, che vogliono adottare una interpreta- 
zione del terzo punto che non corrisponde 
a quella che l’Austria ‘ha riconosciuto con- 
veniente per. l'Europa. conforme a’ suoi in- 
teressi e corrispondente a’ suoi impegni. 


Per meglio ingannare le potenze occiden- 
tali, il gabinetto austriaco fece fare di quei 
giorni alcuni movimenti di ‘4uppe, e annun- 
ciò con qualche solennità la partenza del 
| generale Hess per il quartiere generale, in- 
{ xitando.i.commissari.militari della; Francia 
| e dell’Inghilterra, che si trovano a Vienna, 
| ad accompagnarlo, I giornali devoti al. go- 
| verno austriaco ebbero l’inearico di dare 
| grandi proporzioni al movimento di truppe, 
| di annunziare , che partiva il primo corpo 
d’armata, cioè quello che tiene guarnigione 
a Vienna, per i confini della Russia, che 
sarebbe stato surrogato fhella capitale da 
| quello. acquartierato nella Stiria, e che in 
| questa provincia subentrava un altro corpo 
proveniente dall'Italia. 

Gli stessi giornali facevano circolare la 
voce che era. già preparato un manifesto 
bellicoso dell'imperatore Francesco Giu- 
seppe, che si procedeva ad una leva straor- 
dinaria di 80,000 nomini, che si richiama 
vano ai corpi i soldati in permesso, è ché 
nei diversi rami dell'amministrazione mili- 
| tare regnava la più grande attività. 


Tutte queste apparenze però. non-davano 
alcun pensiero al. principe Gòrciakoff; che 
se ne stava tranquillamente a’ Vienna, fa- 


lini era assai tonero di queste formole, e si può 
dire che tutte le sue opere sono, gillale ad un me- 
desimo stampo. —A ciò si perdona in grazia 
della freschezza delle sue melodie, ma non è men 
| vero che ciò contribuisce. a dare. a tutti i suoi 
spartiti una tinta d'uniformità, che qualcuno po- 
| trebbechiamare monotonia. — Nella Sonnambula 
poi oltre a ciò che, secondo noi, èBun difetto, vi è 
un'altra cagione di monolonia dipendente anche 
essa dal libretto ; ed è la,poca varietà. delle situa- 
zioni, | er cui il maestroanon potè esprimere che 
affelli e passioni d'una sola tempra, 
Ad onta di queste mende e di qualche Jungag- 
gine, la Sonnambula è generalmente collocata 
fra le classiche produzioni del repertorio italiano; 
| e fra le opere di Bellini tiene il}primo luogo dopo 
la Norma. E mentre altri spartiti del medesimo 
aulore, come la Straniera, ed i Capuleti e Mon- 
| tecchi giacciono]nell'obblio, la Sonnambula colla 
| Norma è coi Puritani forma quella triade di 
| opere,tche non lascia perire il nome di Bellini. 
| A Torino poi la Sonnambula fa visite [requenti; 
enon avrete dimenticato che sul finire dello scorso 
carnovale noi in quest'opera applaudivamo alla 
valentìa della Vaschetli. Essa venne ora ripro- 
dolta al D'Angennes, dove porse qualche ristoro 
alle faccende di questo tsalro caduto così al basso 
per colpa di un impresario imprevidente — La 
Sonnambula con qualche pro fica e_con 
un'esecuzione più accurata del solito ebbe esito 
felicissimo. La signora Virginia Pozzi, a cuì sin 
dal principio della stagioni in reso giustizia, 
è un’Amina a poche Peccato che la 











ceva le sue visite diplomatiche a chi voleva 
riceverlo; e prolungava per sei mesi l'affitto 
del suo ‘alloggio. Infatti, appena si seppe ‘a 
Vienna che le potenze occidentali nom ac- 
cettavano il progetto austriaco, le voci bel- 
licose ammutolirono, le truppe rimasero nei 
loro quartieri, la leva straordìnaria ‘divenne 
l'ordinario annuo recluta ; i militari iu 
permesso rimangono alle.loro case, (i gior 


nali si fanno avvocati: della neutralità) e 


l'Austria si avvicina alla Prussia. «0 steel 
Il gabinetto austriaco non ha ottenuto 


llintento di corchiudere una pare rante”. ic. 
giosa alla Russia, ma crede “di BERE n = 


giunto l'altro di. avere un sufficiente pre- 
testo, per disimpegnarsi .dagli obblighi as- 
sunti col trattato del 2 dicembre ,e.rima- 
nersene neutrale, cgil 
Il gabinetto di Vienna, si farà plauso , 


stesso per avere colla sua Abilità raggi 

questo scopo. inpinbd. db 
Per giudicare però .se abbia pro 

a'suoi interessi sarebbe sff@cessari 

rare quale dei partiti convenga lio 


È 
l'Austria, l'alleanza colle potenze occiden- 


tralità, Noi crediamo che, tutti: e .tre sono 
egualmente rovinosi per l’Austria, e;iu 

l'abilità de'suoi uomini, di stato per tenere 
il piede in tre staffe , non. le gioverà ad 
altro, che a rendere più certa e più solenne 
la sua caduta all’epoca, iù cui il conflitto 
europeo ora appena iniziato.sarà giunto'alla 


tali, l'alleanza colla Russia, ovyero.la neu- P 
no « 
4 





parte delle vecchie idg@ politiche. ristaurate 
e conservate nel 1815 grbrui 


catastrofe, che og pi sn 


FESTA DELLO STATUTO Lin. 


Il settimo anniversario dello statuto fu ce- 
lebrato oggi con grande concorso della po- 
polazione di Torino e delle città propinque! 

La festa si distingue dalle cerimonio utfi- 
ciali, in ciò che tutte le: classi 





a » 
vî pattevipinò è tutti\concorronò & renderlà 


splendida. 

Piazza Castello, via di Po e piazza Vitto- 
rio Emanuele erano assai per tempo gremite 
di gente , i balconi pressochè tutti addob- 
bati e parecchi con maestria, e la via di Pò 
sembrava per incantesimo mutata în uh 
giardino, continuato da un bel viale di pini, 
sorto in piazza Vittorio Emanuele. 

S. M. il re accompagnato dal principe di 
Carignano ‘e da numeroso corteggio giunse 
alla chiesa della Gran Madre alle ore nove 
e mezzo precise , fra le acclamazioni degli 





spettatori e della guardia nazionale. I rap- 
presentanti delle potenze estere , i senatori, 
i deputati, il municipio, e ‘il corpo ‘inse- 
guante erano convenuti in tribuné erette ap- 
positamentè.. $ 

Durò oltre mezz'ora la funzione religiosa, 
terminata là quale S. M. ‘si recò, salutata da 
reiterati Evviva, in piazza Castello, dirim- 
petto al palazzo del ministero di finanza , 
dove sfilarono in bellissima-ordinanza ed 
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sua voce non sia intonata come è agile! Il tenore 
sig. Daniele è allievo dell'accademia filarmonica, 
ed è dotato di pregi non comuni: Canta con 
espressione e con dolcezza; badi però a corregger 
la sua voce dalla tendenza che in lui si manifesta 
al guttumle. - Degli altri non parleremo. giacchè - 
passarono senza infamia e senza lode. 1 cori è 
l'orctiestra fecero il dover loro. A proposito di 
questi signori, favorirebbero essi di spiegarti per- 
chè si dimostrino così valenti nella Sonnambuta, 
e fossero così cani (scusino il termine!) . nella 
Lucia? : n 

Ora che l'impresario del teatro. D'Angennes ha. 
imparalo a conoscere il. pubblico \lorinese,.. spe- 
riamo che renderà omaggio al suo. buon senso .ed 
alla sua giustizia, e.che un'alira volta non aspetterà 
che le rappresentazioni volgano.al;termine..e che 
la cassetta chieda aiuto @ misericordia per allestire 
uno spettacolo alquanto sopportabile. pr 

Fra breve parleremo di nuovo dei. concerti. de 
signori Marchisio i quali per l'imporianza dello 
scopo che si prefiggono e per alcuni nuovi com- 
ponimenti che in essi vennero .eseguili, meritano 
che chiamiamo ancora su di essi l’attenzione dei. 
nostri lettori. ) 


Colla. sera di venerdì ebbero. termine .al. teal! 
Carignano. le rappresentazioni della compagnia 
sarda, i 

Noi daremo ai nostri leltori esatto rendiconto 
delle recite di questa compagnia a Parigi, essendo, 
il suo tentativo, e l'esito che lo seguirà, cosa. che, 
interessa l'arle drammatica italiana. , ;.,,. ‘ 
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in ere dia to i militi della 
i nalé, gli al cc Lode militare , 

: le truppe della guarnigione, gli studenti 
i dell'ateneo , i convittori del collegio nazio- 
nale, colla militare divisa , gli allievi delle 
È scuole secondarie e comunali , gli artisti ed 

operai. ” 

Fu un sol grido, una sola acclamazione, 
quella di: Evviva il Re! Evviva lo Statuto! 
Evviva la legge Rattazzi! Ed anche quando 
terminata la rivista, alle undici e mezzo, 
S. M..il re si recò al suo palagio fu accom- 
pagnato da'più fragorosi saluti. ; 

Nel balcone del palazzo Madama prospi- 
‘cente la via di Po, assistevano alla festa i 
principi e le principesse reali, che, sebbene 
in età adolesgepie; hanno oggi come sempre 
° gustato quanto dolci siano i salùti spontanei 
ata e le affettuose, acclamazioni, e come alla 
lealtà del.;re risponda la riconoscenza del 


1) 


2% ‘ certo uno spettacolo confortevole quello 
di un principe acclamato e salutato, senza 
che sè ne mischi la polizia, di un principe 
che riceve gli attestati più solenni del po- 
polare affetto, mentre nelle altri parti d'I- 
lia, i governanti se ne stanno solitàri nelle 
reggie; e quando compaiono in. pub- 
ico, sono-accolti con indifferenza; o saluù- 
ti da compri applausi. 
QUI cielo ha favereggiato la festa: però sul 
ir dellasera si Merdto un vento impetuoso 
ha non potò contrariata l'illuminazione. 
signor Giacinto Ottino si è assai distinto 


Ù x nell'ordinamento de' preparativi per l’illu- 





minazione della via di Po. Egli si è mostrato 

ista valente ‘e di buon gustd, sebbene 
abbia sacrificato l’arte alla ristrettezza dei 
mezzi, coll'erigere un arco, di svelte forme, 
ma che ha di commendevole soltanto le due 
‘colorine d'ordine corintio. 

Però illuminato ;“l' arco produce un pia- 
cevolissimo effetto. Lo stesso dicasi dei ma- 
gnifici candelabri, dei quali la varietà non 
turba l'armonia della serra artificiale eretta 

- in brevissimo-tempo-e con-vero sentimento 
artistico. Magico era l'aspetto della via di 

Po, veduta dalla piazza Vittorio Emanuele 

o dalla piazza Castello. Erano migliaia e 
migliaia di fiammelle a gaz che sfidavano i 

è rabbuffi del vento, .ed a breve distanza sem- 


giando lunghesso la via, diminuiva l’effetto 


nell’ illuminazione. Dopo la via di Po, si 
distinguevano le facciate del Palazzo di Città, 
del Senato e della Camera elettiva, della 
Cumera di commercio, dello scalo della 
strada ferrata, delle chiese della Basilica e 
di Po. Non resistettero al vento se non i 
lumi a gaz: tuttavia, essendosi calmato 
verso le nove, si poterono riaccendere, e 
tanto le vie principali quanto le rimute ri- 
masero assai bene illuminate. 

Per tutta la sera, sino ad ora tardissima 
sì ebbe folla di passeggiatori: borghesi e 
militari. I soldati si ritirarono in quartiere 
sultanto alle dieci. Questa festa popolare 
non fu turbata da alcun spiacevole. caso: 
è ammirabile l'ordine, la quiete, la com- 
postezza della nostra popolazione, virtù es- 
senzialissima in paese libero, poichè la li- 


dine senza libertà è dispotismo. 





I prorocoLui reLLE conrerenze “pr Vienna. I 
giornali inglesi e francesi hanno. incomin- 
ciato la. pubblicazione dei protocolli stessi 
ìin occasione delle conferenze di Vienna, 
quali furono presentati al parlamento in- 
glese: Siccome il ‘testo completo ‘occupe- 

‘ rebbe uno spazio troppo esteso del nostro 
giornale , ci limitiamo a pubblicarne il 
sunto, come viene dato dal Times nel se- 
Quente articolo: 


Le cartè relative elle negoziazioni di Vienna in- 
torno alla questione orientale , ora presentate al 
parlamento, si limitano ai protocolli ufficiali e ai 
memoranda di quelle famose conferènze ; ma purè 
contengono una piena ed avientica esposizione 
delle proposte fatte dalle diverse potenze în questa 
circostanza, degli argomenti coi quali furono so- 
stenule ed oppugnate, e dei sutterfigi coi quali 
Vennero eventualinente respinte. Asseriamo a di- 
rittura che è impossibile ‘terminare la leitura di 
quei documenti senza riportarne la convinzione 
che î ministri russi hanno sostenuto  continus- 
mente un giuoco falso e disonesto, che l accetta- 
zione dei quattro punti per parte della Russia non 
fu che un semplice pretesto, è che la contropropo- 
sizione fatta ultimamente in nome del gabinetto 
di Pietroborgo , era un insulto positivo verso le 
altre potenze dell'Europa in causa della sua as- 

: ‘ surdità. Queste opinioni espresse in termini più 
‘_—’ corlesie riservati sono quelle medesiine colle quali 
Aly il conte Buol' pose un fine ai procedimenti della 

«_——’conferenza. 

Però, senza entrare presentemente in un'ampia 





bravano un torrente di luce; ma passeg- | 


bertà senza ordine è anarchia, come l’or- | 


ottico, per l’ interruzione inevitabile ch'era | 


0- | discussione delle 


proposte, Li 
tori in possesso di un sommario delle cose ivi 
trattate: 7 s 

La conferenza fu aperta a Vienna il 15 marzo 
con un discorso del conte Buol, che era stato una- 
nimemente eletto a presidente. Questo indirizzo 
era un'esorlazione a sentimenti pacifici e concilianti 
fra i plenipotenziarii, ma conteneva l'importante 
dichiarazione « che l'imperatore d’Ausiria aveva 


fissata la sua menle intorno alle condizioni indi-, 


spensabili della’ pace, e ché nulla, neppure le più 


serie conseguenze , avrebbero impedito S. M. dal-. 


l'aderire serupolosamente agli impegni contratti 
verso i suoi. alleati. » Queste condizioni sono i 
quattro punti, ben conosciuti, i quali erano stati 
comunicati all’invialo russo; questi aveva dichiarato 


che aderiva a tutti i principi ivi enunciati (com- 


preso quello”di fporre un fine alla preponderanza 
russa nel mar Nero), ed era pronto ad adottarli 
come punto di partenza per le negoziazioni. Questa 
definizione fu ammessa dalla Francia e dall’In- 
Qhilterra, le quali dichiararono che questi . prin- 
cipii dovevano essere considerati come superiori a 
qualsiasi discussione, e che non rimaneva che di 
determinarne l'applicazione. Si fissò allora l'ordine 
della discussione che fo — 1° i principati danu- 
biani, 2° la navigazione dal Danubio; 3° la limita- 
zione della pòtéenza russa nel mar Nero, 4° la si” 
tuazione dei sudditi cristiani della Porta. I mini- 
stro russo dopo inefficace tentativo di ottenere 
l'ammissione della Prussia alle conferenze, accon- 
sentì alla completa e permanente abrogazione dei 
Irattati esistenti precedentemente in riguardo ai 
principati fra la Russia e la Turchia; la futura 
condizione di queste provincie doveva essere de- 
termineta da un atto solenne della Porta col quale 
si provvedeva alla conservazione di tutti i privilegi 
edelle libertà dei moldavi, valacchi'e dei serviani, 
sotto la sanzione amichevole delle grandi potenze. 
Ogni protezione esclusiva doveva essere abolita, 
e i plenipotenziarii russi dimostrarono uno zelo 
speciale, ma lodevole, affinchè le franchigie del 
popolo in quelle provincie non fossero .in alcun 
modo ristrette. L'assestamento definitivo di un pro- 
getto per l'amministrazione dei principati fu ri- 
messu ad una commissione, la quale*doveva atten- 
dere ulteriori istruzioni da Costantinopoli. 

La questione della navigazione sul Danubio fu 
nello stesso modo accomodata sefiza grave difli- 
coltà. La Russia protestò che non aveva mai con- 
testata nè avversata la Ibertà commerciale del 
fiume, e che gli ostacoli insorti procedevano uni- 
camente da cause nalurali; alla quale osserva- 
zione il barone Prokesch rispose seccamente, che 
sebbene egli non ponesse in questione le buone 
intenzioni del governo russo intorno a quest’ af- 
fare, però accadeva sgraziatamente che i risultati 
erano inconlestabilmente opposti alle sue dichia- 





razioni. L'accomodamento nel quale si convenne 
eventualmente, determina che i principii stabiliti 


| nel 1815 in riguardo agli altri fiumi navigabili 


dell'Europa debbano essere appliegti al Danubio, 


| e guarentiti da tutte Je potenze; e che una com- 


missione di tutte le grandi potenze dovesse essere 
nominata onde prendere le misure necessarie per 


| aprire e proteggere la libera navigazione del fiume. 


La Russia aderì di pon ristabilire la sua quaran- 
tena alla bocca di Sulina, e si obbligò di non eri- 
gere alcuna fortificazione fra i canali di Sulina e 
di S. Giorgio. 

Il 26 marzo i plenipotenziari giunsero alla di- 
scussione del terzo punto, intorno al quale il conte 
Buol propose che j ministri di Russia e di Turchia 
dovessero primieramente essere invitati a spiegare 
rispettivamente innanzi alla conferenza i mezzi coi 
quali quali essi intendevano di mandare ad effetto 
la stipulazione generica. 

La Francia e l' Inghilterra aderirono a. questa 


| cortese proposizione, ma essa fu declinata dal 


principe Gorciakoff. L’inviato russo dichiarò che 
non era «in grado di procedere nella via suggerita 
dal conte Buol, e si convenne «in» una proroga 
della riunione nell'intento di lasciar tempo ad Alì 
bascià di giungere da Costantinopoli e al signor 





.Drouîn de Lbuys da Parigi, e di richiamare da 
Pietroborgo nuove istruzioni. L'Austria insistette 
sulla convenienza di procedere in questo inter- 
vallo di tempo ‘alla discussione del quarto punto , 
e la Russia ‘sostenne con vigore questa proposi- 
zione; ma gl'inviati di Francia e d'Inghilterra eb- 
bero l'ordine dai loro rispettivi governi di aste- 
nersi dalla discussione dell'ultimo punto sino a 
tanto che il terzo non era assestato. 

Il 17 aprile dopo una interruzione di 18 giorni, 
la conferenza si riunì di*nuovo onde conoscere il 
risultato del rapporto fatto a Pietreborgo. Il Prin- 
cipe Gorciakoff ricusò tosto di accettare l’ offerta 
fattagli nella precedente riunione, e di presentare 
egli medesimo una proposizione; ma egli aggiunse 
che la Russia era disposta a prendere in seria 
considerazione qualsiasi mezzo che fosse proposto, 
purchè non fosse tale da ledere i diritti di sovra- 
nità dell'imperatore di Russia nei suoi proprii do- 
minii. Dietro questo annoncio il sig. Drouin de 
Lhbuys, allora presente , éspresse il suo rincresci- 
mento che dopo un.indugio di 18 giorni i plenì- 
potenziari russi non abbiano avuto una migliore 
comunicazione, da fare alla conferenza; egli pro- 
pose perciò che-le potenze alleate si riunissero im- 
mediatamente pier convenire in una proposizione? 
e lerminò col chiedere al principe Gorciakoff se }a 
Russia considererebbe Jesi i suoi dirilli di sovra- 
nità se fosse Hg cre facoltà di costrurre un 
numero illitalitato dî navi nel mar Nero? A tale 
famigliare questione, il principe Gorciakoff rispose 
che « la Russia non insentirebbe a ciò che la sua 
pr gie Tosse r id un numero determinato 
nè per Iratioti, 1 mezzi. Siccome questa 
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| dichiarazione decideva 
stione, e recava a termine la negoziazior 





verso la fine delle negoziazioni. 
In aggiunta alla cessazione della preponderanza 


zioni e i loro pieni poteri èranò esausti, 


| acconsenlirà, a meno. che sia costrel 
qualsiasi guarenzia per l'indipendenza 


iptrodotli in un completo e generale sistema di 
politica. 
| Queste parole non lasciano alcun dubbio sulla 
causa della mala riuscita delle negoziazioni , è 
| geltano tutto il peso della nuova rottura sulla 
| Russia. Infatti il principale merito di queste tratta- 
| tive è di aver messo in chiaro alla faccia. dell'Eu- 
ropa il carattere insolente ‘ed aggressivo del: ne- 
| mico, che abbiamo contro di noi, dimostrando 
| che se gli alleati sono decisi. di prevenire i peri- 
coli e i mali che la preponderanza della Russia 
minaccia d’infliggere a tutta l'Europa, essi non 
possono ottenere questo risultato che mediante 
la vittoriosa e unita continuazione della guerra, 


INTERNO 
FATTI DIVERSI 


Il senato ed ‘il voto dell'emendamento Desam- 
brois. Se si consultano le differenti nomine del 
| senatori, fatte dal 1848 a questa parte, si troverà 
che tre quarti all'incirca di quelli che. votarono 
contro l'emendamento Desambrois appartengono 
alla nomina fatta da re Carlo Alberto prima dell 
apertura del Parlamento seguita l'8 maggio. 

Il numero de'senatori è al presente di 109. Vota- 
rono in favore dell’ emendamento 47, contro 45, 
si asténnero 3, erano assenti 14. 

Ecco ora come si ripartono i votanti : 
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no 





Sì NÒ 
1. Nomina di Carlo Alberto, 
dell’ apertura del parlamento 


prima 
2. 1848, 16.agosto ‘al 10-dicembre; 


1080 





ministero Pinelli e Revel ag b91 
3. 1849, 10luglio a 18 ottobre, ministero 
D'Azeglio-Pinelli. | cc. 0.0 10° 45 
4. 1849, 20 ottobre a novembre 1850, , 
ministero d’Azeglio-Galvagno . . (09 6 
5. 1852, marzo , ministero D' Azeglio - 
Cavour ulago. d gita i UT. bo Ping 
8. 1852, novembre a marzo 1854 mini- 
| stero Cavour-S. Martino ren A 8190) 
7 1854, marzo ad aprile 1855, ministero 
Cavour-Rattazzi Mat nata 20" 3 
v . Totale 47: 45 


(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 
Genova, 13 maggin.. 
Alle cantonate della città leggesi finalmente un 
proclama del sindaco ed un ordine del giorno del 
generale della guardia nazionale, relativi alla festa 





chi giorni , sarebbe inutile di esporre qui gli 4a 
gomenti addotti pro e contra in riguardo al prin- 
cipio della limitazione , sebbene ‘essi meritino un 
allento esame. Un interesse più immediato havvi 
nell’ osservare la condotta tenuta dalla Russia 








maritt:ina della Russia nel mar Nero, il terzo punto 
iluyveva delerminare una connessione più stretta 
l impero ottomano e .il sistema generale del- 
Europa. Onde mandare ad effetto questo principio 
© stesa una clausola dal signor Drouin de Lhuys, 
che obbligava tutte le polenze a rispettare 1’ indi- 
pendenza e l' integrità territoriale dell' impero ot- 
lomano, a garantire in comune la rigorosa osser- 
vanza di questo impegno. Intorno a questo punto 
il principe Gorciakoff ricusa senz' altro di annet- 
tere a questa garantia il significato di una ga- 
rantia positiva od atliva del territorio turco, e ciò 
è la prova la più evidente del vero spirito , che 
anima la Russia mentre si è impegnata in queste 
negoziazioni. Spinto però alfine a spiegare più e- 
stesamente-le viste della corte di Pietroborgo, dac- 
chè aveva già reietli i mezzi per raggiungere lo 
scopo del terzo punio, il principe Gorciakoff fece 
lettura dituna carta il 21 aprile alla conferenza, 
nella quale cèrcò di dimostrare che la Turchia non 
era esposta ad alcun pericolo per parte delle forze 
navali della Russia, e finì col dichiarare che la 
Russia non avrebbe alcuna obbiezione ad aderire 
ad una revisione del trattato. del 1841 allo scopo 
di aprire alle bandiere militari di tutte Je nazioni 
gli stretti dei Dardanelli e del Bosforo, Questa è 
letteralmente l'unica concessione che la Russia 
annunciò essere disposta a fare nelle presenti cir- 
costanze , concessioni fatte realmente piuttosto a 
spese.della Turchia che del propriò. Vi tenne die- 
tro un altro suggerimento, quello di chiudere gli 
stretti albeneplacito della Porta, ‘ma questi pro- 
getti erano evidentemente senza valore e imprati- 
cabili onde non rimaneva aliro ai plenipotenziari e 
dell’ Inghilterra e della Francia che di ricusarne 
la discussione , e di dichiarare che le loro istru- 




































Ciononostante l'inviato russo continuò a preten- 
dere con singolare impudenza che aveva esaurito 
l'impegno del suo governo facendo alcune propo- 
sizioni per risolvere le difficoltà ; 1' unico valore 
di quelle proposizioni negliocchi nostri e in quelli 
| dell'Europa è la dimostrazione che la Russia non 
, a dare 

itoriale 
| della Turchia, la di cui lesione fosse un, imme- 
| diato casus belli fra essa e le altre grandi potenze; 
| e che la Russia manterrà sino a che lo potrà fisi- 
camente, la posizione aggressiva nel mar Nero, 
cho fu la sola causa della presente guerra. Il 
| conte Buol terminò la conferenza come l' aveva 
aperta, dichiarando che nell'opinione della corte 
di Vienna, il piano proposto dal signor Drouin de 
Lhuys, e rigettato dalla Russia, era completo ed 
eMceace, ma che le controproposte della Russia 
non eran) tali, e non potevano considerarsi come 
atte a dar corpo a principi che potessero essere 







































semplice funzione religiosa , causa la parsimonia 
del municipio , che su questo particolare sa vera- 
mente di esoso. Mentre i-più piccoli comuni ga- 
reggiano a seconda delle loro forze nel soleriniz- 
zare la seltima ricorrenza dello statuto, la capitale 
marittima del regno dà esempio di invereconda in- 
differenza, nè cerca smentire la sua proverbiale 
grettezza !.... Manco male che con sano accorgi- 
mento si dispose per'domani la collocazione della 
lapide commemorativa de' morti nelle guerre na- 
zionali del 1848-49. Questa inaugurazione varrà a 
compensare un più splendido festeggiamento qua- 
lunque. V’interverranno le primarie autorità con 
una deputazione dell' esercito e della guardia na- 
zionale. Questa sarà prima passata per la prima 
Volta a rassegna dall’intendente generale ‘che as- 
sisterà al défilé d'uso. ; ; 

Poichè mi occorre solto Ja penna 1’ intendente 
generale, vi dirò che qui cagionò non poca sor- 
presa il vederlo in una delle scorse sere in teatro, 
lungamente .siretto in famigliare colloquio col 
conte di Revel e col deputato Arnulfo.. È un fatto 
che a mio credere onora d'assai gli vomini politici 
del nostro paese. Ie inimicizie politiehe non deb- 
bono oltrepassare il pubblico arringo , nè l'oppo- 
sizione dee assumere l'indelicato aspetto della per- 
sonalità. Chi nella cessata crisi offrì le proprie de- 
missioni sul limore di un ministero di destrapuò 
benissimo nutrire e manifestare individuali sim- 
patiè per gli uomini che sarebbero stati chiamati 
a comporlo. A Genova le susceltività politiche sono 
tultavia assai lese, ed un incidente che in paese 
provetto in libere istituzioni; sarìa passato inos- 
servato, cagionò qui non poca sorpresa, 

A tutto ieri erano partiti per l' Oriente 10,826 
uomini, non compresevi 6 compagnie di bersa- 
glieri che l’Imperator ‘andò ad imbarcare a Sa- 
vona e Villafranca il 10 corrente. Coll' Imperator 
partì egualmente per Balaklava il Jason, capitano 
Sane John, colla prima batteria d'artiglieria, treno 
d'armata e stato maggiore , cavalleggeri Alessan- 
dria, e molti altri cavalli. ler l' altro ripartirono 
pure da questo porto la fregata a vela il Cumber- 
land e la corvetta a vapore il Saranac, degli Stati 
Uniti. Vuolsi che la prima ritorni in America a 
riunirsi alla squadra che minaccia Cuba ; la se- 
conda sì trasferisce di bel nuovo al golfo della 
Spezia. : 

Il restante della nostra ‘spedizione sarà’ final- 
mente imbarcato entro tutta la prossima séttimana. 
Il generale Alessandro Lamarmora, collo stato 
maggiore della seconda divisione, parlirà merco- 
ledì venturo sulla pirofregata nazionale la Costi- 
tuzione, Forse vi, farà meraviglia il, sapere che 
circa un terzo ancora del contingente spedizio- 
nario trovasi a terra, ma le remore è gl’. incagli 
incontrati a causa dei materiali e delle sussistenza 
che provengono dai fornitori sì nazionali che e- 
steri, erano tali da ritardare ben peggio, 

Sento che il fisco della provincia ‘di Levante 
procede contro un malaugurato frate, il cappuc- 
cino P. Michelangelo da Rossiglione, il quale nelle 
prediche del mese mariano ebbe Ja felice ispira- 
zione di trovar nuovi trionfi a. M. V; nella caduta 
del ministero è nella crisi che angustiava lo stato. 
Il furibondo frate debbe aver provato un.triste di. 
singanno, egli che, dopo essersi scagliato contro il 
progetto di legg» del matrimonio civile 0 contro la 
facoltà di erigere un tempio valdese a Genova, ri- 
conosceva per « un miracolo di Maria, che dopo 
< cinque mesi, di dolori, di affanni, di agonia, 
« di guerra continua dell'ingordo sparviero contro 
«.la casta colomba, finalmente l’infame legge era 
« sepolta, l’esoso ministero caduto. » . 

I vostri compositori credettero bene di far pas- 
sare lo sciagurato. Pianori per fiorentino in luogo 
di faentino ,.com'io lo dosignai e come infatti egli è. 





‘Firenze non ha da lodarsi del poco lusinghiero re- 


galo. Dopo la sua condanna, la triste di lui. bio- 
grafia incomincia a svelarsi per opera degli stessi 
suoi ‘antichi amici. È un fatto che, durante lè sua 
proscrizione, tornò più volte in patria a perpe- 
trarvi assassinii.Stando in Corsica ebbe sentore di 
qualche attentato ‘contro Ja) fedeltà della propria 
moglie. Abbandonò immediatamente l'isola e corse 
a Faenza ad assassinarvi a tradimento il preteso 
drudo. 1 particolari.di questo assassinio, che egli 
stesso compiacevasi di raccontare, sono sì orrendi 
che la mia penna sdegna riferirli ai vostri lettori. 
s. 








STATI ESTERI 


© PRANCIA 

(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

E Parigi, 11 maggio. 
Il fatto più importante ed innanzi al quale in- 
pallidiscono tutte le considerazioni ch'io potrei 
fare è la. pubblicazione fatta dal Moniteur del- 
l'indirizzo presentato, a S. M. da una deputazione 
dell'emigrazione: polacca. Anzi non è un solo, ma 
sono due gli indirìzzi.ed .il: secondo emana dal 
capo dell'antica insurrezione. Questo fallo e la let- 
tura poi degli indirizzi produsse qui un'immensa 
sensazione giacchè sono scritti nel modo più ener- 
gico. I commentari ed i pronostici non mancarono, 
come è ben, facile l'immaginare, e la maggior 
parte vi volle vedere un cambiamento di politica 
ed il pensiero dell'imperatore diinaugurare quello 
che si chiama la guerra delle nazionalità:.(Ma il 

lutto non è qui. ‘ ruot'altanizi 
Si assicura che il sig..deBourqueney è richiamato 
da Vienna, non essendo più. l'uomo adattato a 
sostenere la politico che, si vuol inaugurare, e si 
assicura altresì che l' imperatore d'Austria, nante» 


i di 






se ianetrntà ta 





nendo lè conferenze, ed offerendo la sua bene- 
vola mediazione alle potenze occidentali, alle quali 
dirà sempre di essere con loro e nun colla Russia, 
siasi es) ‘chiaramente che non; prenderà 
maì pa alla guerra. gag uri 

| ‘Si disse anche ‘che l'influenza del signor De 


Bruck vince ormai quella del'signor Buol e che' 


quest'ultimo, non. potendo. più accettare la nuova 
politica del gabinetto austriaco, sì ritirerebbe e 
rinuncierebbe al ‘mini + In tal caso, entre- 
rebbesi in una via novella, giacehè |’ Austria, in 
luogo di mantenere la sua armata sul piede attuale, 
penserebbe a dare dei congedi mantenendo i 
quadri dell'esercito. 

Tutti questi fatti, come voi vedete, sono della 
più alla igravifà, e se buoni successi immediati in 
Crimea non vengono a dare altre è positive spe- 
ranze, da tolto questo cambiamento: di sistema ne 
Verrà che la guerra dovrà cambiare di carattere 
e potrebbe aversi da un momento all'allro quello 
che tanto temevasi, vale a; dire la guerra generale. 

Il sig. Walewski fece le sue. visite.al corpo di- 
plomatico, e non si parla più del ‘sig. Drouin de 
Lhbuys quasi che fosse morto da dieci anni. 11 pri- 
mo atto del nuovo ministro fu di chiamare alla 
direzione politica del gabinetto il signor Armand 
Lefèvre in.luogo del sig. Bourée, 19 

Il sig. Lefèvre non è un uomo'd'alta portata 
l-lica ma è unn testa savia è molto intelligente. 
Esso pubblicò una storia dei gabinetti. d'Europa 
sotto l'impero e questo lavoro è mollo pregiato : 
fu ministro in Baviera, poi per un. momento a 
Berlino dove era circondato di molta. considera- 
zione, ma il re di Prussia, che non amava molto 
la politica napoleonica, lo lasciò' partire senza dar- 
gli nemmeno una decorazione, ciorchè si usa quasi 
costantemente. Il signor Lefèvre conosce bene la 
Germania e non sarà sicuramente il zimbello delle 
promesse e fantasmagorie austriache. Questo diplo- 
malico aveva lasciato a malincuore la soa car- 
riera èd ora vi rientra con molta volontà di fare. 
Nondimenticate però mai che la scelta degli indi. 
vidui,non ha presso di, noi, quell'imporianza che 
potrebbe avere nel vostro paese; non dimenticate 
che il supremo direttore della. politica è sempre 
l'imperatore: esso è'il solo direttore politico del 
ministero degli esteri, ed il sig: Drovin de Lhuys 
lo ha ben provato. , 

P. $. La voce del richiamo del sig. Bourqueney 
prese in oggi molta consistenza {come anche quella 
sulla probabile dimissione del:conte | Buol.; Il no- 
stro mondo politico è molto inquieto. 

Il Moniteur riporta nelle sue colonne la corri- 
spondenza dell’ Indépendance Belgo sulla dimis- 
siono del sig. Drouin.de Lhuys; in essa non trove- 
rete nulla di più di quanto wi ho già scritto e di 
quanto fu pubblicato dal Times. A. 


Il Moniteur ta il seguente indirizzo presentato 
all'imperatore dalla deputazione.dei polacchi resi- 
dent a Parigi e nelle vicinanze : 

« Sire, | 

«I polacchi rifugiati in Francia mettono con 
vera sollecitudine la ‘loro voce di conserva con 
quella di tutti | francesi, per esprimere la gioja che 
essi sentono del nion aver avuto il delitto. tenitato 
contro la vostra vita. altro risultato che quello di 
fare manifestarsi un sentimento: universale d'orrore 
contro l'attentato, di rispetto e divozione verso 
V. M. È questo un tributo di riconoscenza, che 
essi porgono con ardore al capo del paese, che 
accorda loro una così generosa ospitalità , al ni- 
pote dell’ eroe, che fu.il rigeneratore della loro 
patria, al glorioso imperatore, ché ‘fa palpitare di 
speranza tutti i cuori polacchi. 

« Degnate accogliere, ecc. » 

Dopo questo indirizzo, lo stesso Moniteur pub- 
blica la seguente lettera, che l'imperatore ricevelte 
dal generale Rybincki: 

« Sire, 

« L'emigrazione polacca ringrazia, Dio, per la 
conservazione della vita. di V..M.L., vita che si 
volle torre di mezzo nel momento;appunto in cui 
V.M. sta combattendo il nemico non: solo della 
Francia, ma dell'Europa s dei suoi più fmportanti 
interessi, . 

« La speranza d'un avvenire tranquillo è grande, 
che s'è in questi momenti diffusa per 1° Europa, 
non pub, sirè, essere realizzata che per la vostra 
inizialiva veramente provvidenziale ed. èroica. 
Sénza voi, l'Europa si forma o ricade negli abissi; 
con voi, suo vero capo, èssa $' avanzerà ardita- 
mente verso i suoi, nuovi destini. o 

« La, Polonia » conservò religiosamente ;. con 
amore e venerazione, queste gloriose tradizioni , 
che, raccolte ’escontinuate da V. M. F. aprono un' 
epoca novella per Ta Francia 6 per la Polonia e, 
coll'unione di questi due paesi, per la grande fa- 
miglia enropea. 

« Sire, la Polonia spera tutto dalla giustizia e, 
fiduciosa com'è nell» M. V. I., è convinta che voi 
sarete l'organo di questa giusta giustizia. 

« 1 sentimenti che io metto rispettosamente din- 
nanzi. alla M. V., in nome degli uMeiali e. dei.sol- 
dati dell'antica armata polacca, sono, ne.ho cer? 
tezza, i sentimenti dell’intiera Polonia. Non ne sarei 
disdetto, se essa potesse esprimere il suo pensiero. 
Sì, o sire, essa soffré e guarda verso l'occidente, 
dove non vede e non ama che V. M. I, 

« Tutto un popolo nelle sue ‘inesprimibili ango- 
scie, nelle sue speranze, 6 tiella sua riconoscenza, 
innalzerà preghiere a Dio, perchè si degni con- 
servare, fortificare ed ispirare V. M. I, 

« Di V. M. I. l’umilissimo e devolissimo seryi- 
tore, generale Rybinski., ultimo generale in capo 
dell’ amica armata polacca nel 1831. » 
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AVIRA SIE I gt) 
| (Corrispondenza particolare dell’Opiuione) | 
Vienna, 9 maggio. 

I portigisni della pace non cessano di mélltere 
in giro le più strane notizie per far credere allà 
possibilità di un prossimo accomodamento; Per 
controbilanciare l'effetto delle crisi-ministeriali di 
Parigi e Costantinopoli, si asseristé che if signor 
Deouin de Lhuys ha abbandonato il ministero per 
assumere uva missione*speciale presso le confe- 
renze di Vienna, onde continuare le trattative di 
pace, e del pari si annuncia che Rescid bascìà 


verrà in questa capitale a prendere il posto di Alù 


bascià. 

Con queste notizie si dà ai cambiamenti mini- 
steriali, che in sulle prime erano stati considerati 
come sintomi. bellicosi,.un. carattere pacifico. Non 
è d'uopo aggiungere che nessuno di quelli che 
harno qualche intelligenza delle cose ivi presta 
fede, e che quelle voci sono fabbricate per soste- 
nere in qualche medo i fondi pubblici alla borsa, 

*ove i creculi sono molti, specialmente quando si 
tralla di cose che sono desiderate. 

L'accordo dell'Austria e della Prussia fa ogni 
giorno grandi progressi, e i giornali ne parlano 
come di un fatto assai nalurale e conveniente, La 
parlenza del conte Esterhazy per Berlino viene in 
conferma di queste opiniom. Si aggiunge che il 
conte Arnim ha ricevuto dalla sua corte nuove ed 
estese istruzioni per dare il più ampio sviluppo a 
questo accordo, in conseguenza del quale la Prussia 
prenderebbe parte alle conferenze se queste aves- 
sero da. riunirsi ancora. 

La firma della convenzione militare tra la Fran- 
cia è l'Austria è ora posilivamente smentita , e 
anché la parlenza del generale Hess per l’esercito 
è sospesa; indefinilivamente. Quest'ultima circo- 
slanza, dopo che il suo viaggio era stato annun- 
ciato ufMcialmentetanto dalla Gazzettadi Vienna 
come dal Moniteur, è assai nolevole e dimostra 
da se medesima un cambiamento di politica. Si 
assicura che il gabinetto austriaco abbia abban- 
donato ogni idea di guerra e che la polilica. paci- 
fica e neutrale, ossia russa del sig. de Bruck ab- 
bia trionfato completamente. A. questo risultato a- 
vreblre contribuito un'estesa memoria scritta dal 
generale Hess e diretta all'imperatore, nella quale 
per motivi strategici è dimostrato che l' Austria 
non è presentemente in grado di fare la guerra 
alla Russia, senza incorrere în'utia certa disfatta. 
Egli ha rilevato che la Galizia è interamente esposta 
all'invasione del nemico, e ché «dichiarando la 
guerra l'esercito austriaco non ha altra scelta che 
di ritirarsi immediatamente nelle sue basi d'ope- 
razioni verso l'interno, cioè sopra Olmitz e le 
fortezze ungheresi di Comorn e di Munkats. 

L'allentato.commesso contro la persona dell’im- 
peratore Napoleone ha dato ai russofili di. qui un 
nuovo argomento per le:loroidee, dacchè essi di- 
chiarano ad alla voce che sarebbe una follia per 
l'Austria.l' impegnarsi: in un'alleanza con una po- 
tenza la di cui situazione politica dipende dalla 
vita di una sola persona. In fondo questo è l'argo- 
mento che predomina nella politica austriaca sino 
dal principio della questione. L'alleanza russa vien 
considerata cume costante ed indispensabile qua- 
lunque siano gli avvenimenti del mondo , mentre 
l'alleanza francese è esposta ai pericoli delle ri- 
voluzioni periodiche che agitano la capitate della 
Francia, 

SPAGNA 

Una corrispondenza dell'Indépendance Belge , 
da Madrid in data del 4, dopo aver notato il cir- 
colo ristretto d'uomini reazionari, che stanno in- 
torno alla regina, gl'intrighi di monsignor Fran- 
chi e del suo braccio destro don Agostino Veralès, 
dice che questi, coll'aiuto di tre gentiluomini, era 
arresiato ,. doveva rapir la regina e trasportarla 
segretamente a Badaioz , sulle frontiere del Por- 
togallo. 

Un'altra corrispondenza, del Siécle, parla di due 
generali ed un colonnello, appartenenti al partito 
reazionario, che ventiero confinati, per conseguenza 
degli ulimi fatti, in città di provincie. « 11 ministro 
della guerra, disse O'Donnel alle corles, non fece 
con ciò che usare d'un suo diritto. La misura era 
giustificata dalle circostanze. So che la condizione 
delle cose è grave, Sì lavora è si cospira in ogni 


e ga I 
senso, na,.il governo spiegherà il vigor necessario | 


per iscongiurar la tempesta. La sua divisa è la le- 
galità, ma non vorrà perire per eccesso di legalità. 
Se le cireostanize lo esigessero, il governo è deciso 
a venirne alle più straordinarie misure, salvo ‘in 
seguito farapprovare, la sua condotta dalle cortés.» 
(Segni d'approvazione) Il duca di Baylen, uomo 
liberale e nipote del generale Castanos, che co- 
mandava l'armata spagnuola alla battaglia)di Bay- 
len, fu nominato maggiordomo in capo del pa- 
lazzo. Si parla di altre riforme radicali nella com- 
posizione della casa della regina. 





NOTIZIE DEL MATTINO 
AUSTRIA 
particolare dell’Opinione) 
“Vienna, 10 maggio. 
Sebbene Ja notizia data da: qualche tempo fa in- 
torno ad unsinsurteZione dei contadini nell'Ukrai- 
na sia stata smentita o almeno ridotta a_.propor- 
zioni assai esigue, pur si viene ora a sapere in 
modo positivo che accaddero gravissimi disordini 
in quelle campagne , cagionati dalla voce corsa 
che un manifesto: della santa sinoto prometteva 
ai coptadini la liberazione delle corvate (roborh) 
e.la proprietà dei fondi che collivavàno. Siccome 
queste promesse non sì verificarono, i contadini 


(Corrispondenza 
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imputarono il ritardo a colpa/dei possidenti e; dei 
popi e commisero egni sorta di eccessi contro i 
medesimi sino a che intervenne la forza armata. 
In vicinanza di Mohilew si venne ad un'combatti- 
mento dei contadini e alcuni battaglioni di fante- 
ria: 40 contadini furono uccisi, gli altri dispersi, 
o presi. Dodici di questi ultimi fureno incatenati 
e mandati ‘in Siberia, gli altri ebbero il knut, © 
pi loro villaggi si posero forti acquarueramenti di 

ruppe. 

: Da Berlino si scrive che la questione polacca 
tiene in grande apprensione il gabinelto prussiano. 
Sino dai primi momenti della missione del signor 
Usedom a Londra, questo diplomatico-aveva nelle 
sue istruzioni di impedire in qualunque modo che 
si prendessero dalle potenze occidentali determi- 
nazioni in favore di quella nazionalità. NI signor 
Usedom non potè ottenere alcuna assicurazione in 
proposito, perchè non aveva nulla da offrire in 
compenso di una tale concessione, e le potenze si 
risersarono quindi la loro libertà d'azione, e ciò 
che avvenne non ba guari a Londra e Parigi, non 
è fallo per tenere interamente tranquille |’ Austria 
e la Prussia. 

Si crede che il gabinetto prussiano abbia fra le 
altre cose fatto valere anche queste considerazioni 
presso quello di Vienna onde dimostrare al mede- 
simo la necessità di maggiore unione fra le polenze 
tedesche. L'accordo può dirsi già ristabilito, e lo 
era ancora prima che i primi ministri Manteuffel 
@ Buol ne avessero sentore, giacchè le trattative 
furono preparate dagli uomini di intima confidenza 
dei due gabinetti, non meno che del gabinetto di 
Pietroborgo. 

Non si parla più di riprendere le conferenze , e 
SÌ tratta ora soltanto del modo di dichiararle chiu- 
se. A questo fine sì attende Ja risposta inviseritto 
dei gabinetti di Londra e Parigi alle ultime propo- 
sizioni dell’ Austria, la quale si sa essere nega- 
tiva, essendo ciò stato annunciato col telegrafo. 
Fra pochi giorni partirà anche Alì bascià, dimodo- 
chè degli straordinari inviati per lo conferenze non 
rimane che il sig. Titoff. Si dice assai vicina anche 
la partenza del sig. Prokesch per Costantinopoli, 
ove assumerebbe le funzioni d'internunzio. A Fran- 
coforle ssrebbe confermato nel suo posto il conte 
di Rechberg che lo occupa ora provvisoriamente, 
Dacchè l' Austria e la Prussia si sono. messe d'ac- 
cordo il posto «d'inviato a Francoforte cessa di 
avere qualche importanza. 

— Si legge nei fogli tedeschi in occasione. del-. 
l'annuncio dell'arrivo del generale Lamarmora a 
Baiaklava che il generale era infatti colà atteso al 
più tardi per ilgiorna 9 dacchè era stato convocato 
per il 10 un gran consiglio di guerra al quale do- 


corpo piemontese. 





VARIETA' 


NECROLOGIA 


CARLO AGOSTINO NOVELLIS 

Lo scrivere oggidì intorno ad un uomo privato 
dopo la sua morte è da parecchi avulo in estima- 
zione di opera perduta , perchè sfogo all'afizione 
di conoscenti e di amici, che vogliono rendere l'ul- 
limo tributo o di gratitudine 0 di amicizia sopra 
la tomba di Iui, col quale erano congiunti per soa- 
| vissimi vincoli. E’ dicono; che giova prolungare 
di qualche giorno la memoria di un uomo il quale 
non fece altro che adempiere quel debito che cia- 
scuno ha col suo:simile,. operando il bene? Se la 
società umana fosse lutla composta di onesti, for- 
niti di tanta virtù di stoici da non riputare lodati 
se stessi nelle buone opere degli altri; potrebbe 
questo essere concesso; anzi aggiungerò dovrebbe 
| essere comandato da una legge, perchè dopo morte 
si scrivesse la vita de’rei, affinchè l' infamia che 
verrebbe a costoro tenesse nelle vie della rettitu- 
dine iwiti gli aliri; ma finchè per avverso la so- 
cietà umana starà quale è oggigiorno e quale fu 
sempre per lo. passato, .cioè un’ aggregazione di 
uomini, dei quali pochissimi trassero dalla natura 
l'animo veramente indiritto a virtù, è che i buoni 
semi sparsi da essa così seppero coltivare che non 
mai 0 assai rare volte dal buon cammino sé di- 
scostarono , il ricordare il nome e le opére dei 
| galantuomini sarà ‘sempre tenuto in pregio. Per 
queste commemorazioni gli uomini dabbene si 
conforteranno, veggendo che la virtù modesta del 
padre di famiglia , dell'artista , del letterato non è 
disconosciuta ; e quei tali che vogliono vestire le 
sembianze del buon cittadino senza esserlo nel 
fatto, leggendo, potranno avvedersi qualè disti di- 
vario tra colui ch'è rettamente onesto.e coluî che 
non lo è, e così farne:suo pro il men_tardi che 
possa, perchè, quantunque il pentimento sia buona 
cosa anche se giunge serolino, pure vi è sempre 
| da temere non giunga esso in tempo per riparare 

al male che si è fatto. Questo breve preambolo ho 
| giudicato necessario affinchè sia fatta giusta ra- 
| gione all'uomo di cui impresi a sporre In breve 
la vita: questo preambolo ho.giudicato necessario 
{ parlando di Carlo Agostino Novellis. 

Ebbe egli i natali în Savigliano l'anno mille ot- 
tocento tre, il ‘giorno primo del mese di aprile; gli 
fu padre Giacomo il quale si acquistò buon nome 
sì per la dottrina che per la-probità mella’ giuris- 
prudenza. Carlo Agostino Minchè fu, nella fanciul- 
lezza e negli anni della adolescenza atlese agli 
studi nella sua città nativa, ma poi dovendo a- 
| scendere a cose maggiori venne in Torino dove 
si diede allo studio della medicina, studio che 
continuò nella Sapienza d mi da quale ac- 
'cademia ottenuto il di orale, ritornò in 
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Torinò per averlo riconfermato, conforme ordina- 


veva assistere anche il comandante in capo del. 
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vano le costituzioni universitarie e le leggi dell'a- 
leneo torinese. 


Esseadogli pertanto in q Dpr ‘abilità 
di ra all’ esercizio TE ‘arte, fu' per lo 


spazio di ben nove anni medico dei poveri, nel 
quale uffizio egli si mostrò di tanta carità, che 
quanti il domandarono benedissero al suo nome. 
Dappoi enirò nell'esercito in qualità dì allievo nel 
corpo dei mediri, quindi venne nominato chirurgo 
di seconda classe e di lì a jochi anni di prima. 
Scoppiata la guerra dell'indipendenza e ritiratosi 
l'esercito sardo entro i confinî del regno inseguito 
dei fatti di Custoza e di Milano , fu mandato, all’o- 
spedale divisionario di Alessandria dove lunghe ed 
assidue cure prestò alla ingente quantità di infermi 
per morbi e per ferite che quivi erano condensati; 
con grande detrimento della sua salute ; la quale 
ogni giorno volgendo in peggio, egli dimandò ed 
ottenne, dopo oltre dieciotto anni di servizio, di 
essere collocato in riposo. DR PE te TT, 
Avvegnachè il Novellis coltivasse gli studi Severi . 
della medicina, come il comprovò con Îe 
lodevol:issime dissertazioni, intra le quali prim 
encomio una assai dotta ed elaborata. intorno allo 
scorbuto, dissertazione che per l'alta sua poriata’ 
fu tradotta in varie lingue, non ndò mai 
quelli delle buone lettere, de' quali. i vago. 
Si applicò nella sua età giovanile alla drammatica. 
e sì leggono di lui alcune commedie e alcuni 
drammi nella biblioteca teatrale economica pub- 
blicata dai torchi Chirio e Mina, delle quali com- . 
medie e de’ quali drammi vennero alcuni rapita J 
sentati e applauditi. Cresciuto negli anni «depose, 
socco ed il coturno e rivolse invece tutti gli su 
suoi, per quel tempo che l'esercizio della sua è 
gli concedeva libero, alla storia, e più special 
mente a quella che risguarda la Sua terra nativa 


Quindi frutto della sua operosità è dicon G 


anzi ogni cosa una Storia della città di Di 
gliano, corredata ed illustrata da tutti qué doc 
menti che poterono venire in cognizione sua, @ 
siccome ne'suoî propositi erà perlinacissimo, e 
nelle indagini instancabili non è a doma 
Molte carte ritrovò, le quali o. giacea 
vate 0 si temevano perdute: Tanto fav 
tenne questa istoria dal suo. municipio 
corpo municipale saviglianese volle dargliene pub- | 
blica e solenne testimonianza col proclamarlo sto- 
riografo della città ed ei volle rimeritare-l'onore’ 
ricevuto coll'occuparsi, come aveva già atteso dei 
fatti, così degli uomini che in tempi diversi la 
sua terra natale nobilitarono, mandandoj:n luce le 
Biografie degli illustri saviglianesi, È f 
In questa maniera adunque, dando saggio il 
Novellis e dell'amore verso il suo paese e della. 
solerzia ne' suoi studi storici, la R. ac n 
delle scienze e la R. deputazione di storia potfia 
lo nominarono loro socio corrispondente. Serisse 
ancora egli alcuni cenni storici sul villaggio di 
Lagnasco; insomma non sì siancò mai dal trarre 
in luce que’luoghi e que'fatti, che nella storin ge- 
nerale d'Italia sono degni di onorata memoria, 
Ridottosi poi alla quiete delle domestiche pareti, 
credeasi attendere con maggior lena a' suof sd:, 
ma le forze gli venivano meno ogni. giorno per 
quel lento malore che. travagliavalo: «Tuttavia. 
nel mille ottocento cinquantatre pubblicava un di- 
zionario delle donne celebri piemontesi, pei tipi 
della tipografia subalpino , il qual dizionario fa 
l'ultimo suo lavoro. : Si 
Morì il dottore Carlo Agostino Novellis' nell ètà” 
di anni cinquantuno, il giorno ventotto dello scorso. 
aprile; e lascia grande desiderio di sè all'arte, alle. 
lettere, agli amici, conciossiachè egli era d'indole 
dolcissima , affetltuosissimo ‘cogli amici, cordia- 
lissimo con tulti: a lui non si facea il più picciolo 
servizio senza che non ne sertiasse viva memoria; 
dottissimo nell’ arte medica (e di non poca valentia 
come scrittore, non se ne iva altiero come parge- 
chi che nella risuonanza delle parole fanno con-, 
sistere tutto l' ingegno , e superbi per qualebe ti-' 
tolo accademico che si hanno, guardano d'alto in 
basso il resto degli uomini come fossero men che 
quisquilie. Ma gli uomini se ne ridono di costoro, 
perchè se vi ha cosa al mondo che più sla Bufla 
si è la boria di quegli addottorati sputatondo, che 
vogliono mettere il loro becco anchie in quella cose. 
di cui e' non ne mangiano. Di questi tali non vi 
ha, non vi ebbe è non vi avrà giaîtmai penvria, 
nè in Italia , nè fuori , ma tanto in Italia quanto 
fuori costoro furono sempre tenuti in quel conto 
che si meritano cioè di greculi e di blateroni, Va- 
lenti in nient' altro che nell’ essere villani,.. 1 
PienLuici Donini: 
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Dispaccio elettrico, ., 
Parigi, 13 maggio. 
Un dispaccio di.lord. Raglan in data del 10, an- 
nuncia chè forze russe considerevoli. hanno fatto 
una sortita in quella maitna, ma furono. imme- 
distamente respinte nella città; un secondo e terzo 
teniativo ebbero la stessa sorte. La condotta delle 
truppe è stata degna di ammirazione. !| © mi 
Un diogiorio russo annunera che le flotte alleate, 
aventi a bordo da 10 in 15000 uomini, hanno fatto 
vela il 4 per Anapa; a quanto si dice. 


@. Romnarpo Gerente. 


CAMERA D'AGRICOLTURA E GOMMERCIO, 


Borsa pi comnercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di 10. 
Corso ‘autentico - 14 maggio 1855. + 
Fondi pubblici 
.= Contr. del giorno . do) 
ara la borsa in e. 86 RR, 
Contr. della m. in c. 85 75 86 
» ldic.— Contr. della matt, in e. 85 50 


1851 
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“ PANIFICAZIONE ECONOMICA 
i  coll’uso esclusivo di mezzi meccanici 


\ approvata con R. Decreto 19 marzo 1855. 

Essendosi completato il N° di tremila trecento trentaquattro azioni voluto dalle disposi- 
zioni generali degli Statuti approvati col R. Decreto 19 marzo 1855, la Direzione, in virtù 
dell'art. 28 degli Statuti stessi, previene i signori soscrittori essere convocata la prima 
adunanza generale della Società nella sede sociale, via di San Filippo, N° 21, piano 1°, 
pel giorno di domenica 3 giugno 
è la nomina del Consiglio definitivo di sorveglianza. 

(I detentori di almeno dieci azioni saranno ammessi all'assemblea generale purchè ab- 








biano depositato tre giorni prima della-riunione nélle mani del cassiere della Società i loro | 


titoli, di cùi ne sarà loro rilasciata ricevuta. 


NATATTIE SEGRETI si 
INDIRIZZI PARIGINI | 


ESPOSIZIONE UNIVERSALE. * 


SCALLI Speedo e, di Pramela: Wi. Dirosr, ACQUA DI PIILIPPE.fec'io concezione te | 


Ubausséa-d'Antia, él, primo pino Vendita, 
cambio, riprrozione, (Affr.) denti, La boccetta L, 2, — Farmacia via St-Martin, 125. 


guftite col Vino di Salsapariglia + Bolli d'Armenia 
dal, dott, Ca. Arman, Parigi. vi Monte guri, N° 19 











































Bihms Nipote, piozza dea Victoi ‘A 4 di MP. brev , via des Bons- 
CAPPELLI Sprenina i Coppettt prestevoti | PIANOFORTI fare: beta, ra des Boss 
Prerfezionati per viaggio, garanuti irrompibili. or 

x " x Via Dauphine, 8, L. 1.25 la 
per Signore, Pelliceie. C Digv- BENZINE-COLLAS boccetta, 


NFEZIONI 


tarait, 1, bol. de la Madeleine, 
mpetto Girone, 








Gase =———T_— INDIRIZZI MEDICALI. 
AVA > a Safmt-Agustim, via Nuova Saint-Au- 

A VITA } tr 45, presso la vin della Paix è i 

nulevards LA 
gnore, Abit 
trimonio, ecc, 





"AQvp delle malattie del'o sto. 
ALIMENTAZIONE mcr] © degli intestini, 
coll'uso del Racahout des irabes di DeLaxcnenies, 
via. Richelieu, 26. 


DENTISTA 
Ù «p delle malattie croniche colli 
GI ARIGIONE cura del sig. SLes. pe Bonvievx. Con- 
sull per corrispondenza. Dare esatti dettagli. Via Notre» 
Uame-des-Victorres, 7. 
——_ iii den 
di fegato di Merluzzo notnrale, esposizione 
OLIO 1819, piazza de l'Hotel-de-Ville, è PO lleter. 
e ————_______________________+— 
sg dli petto. L'efficacia del Siroppo 
IRRITAZIONI è aliis Pasca di mafe coni 


e della Pasta di Nafé contro le 


Nelnili, Confezioni per Si. 
per Fanciulli, Corredì per ma- 
















Sopra misura per nom ni è 
Chatelet, via di Rivoli, angotr 
pes Quatres Parties | wu 
* L'importanza delle compre testé faite da queste dae 
Case, in vista "Esposizione, unitamente ni buoni Jaco» 
Pauli ch'essè ocehpano, permette loro di offrire 
forestieri una bella scelta di abiti 
endo in uno l'eleganza , 
rezzo fisso, 
le. 


OROLOGIERIA E RISOTTERIA 
A l'ANiance 


Lefove s tier, 


MI. Paul Simon, boulevard des Ita- 
liens, 6, 











ai signori 
di oghi genere, rin- 
la qualità è 11 buon mercato. 


!, via Rambutegu 

























Orologi a pendolo, colonne © soneria L. 40 »| Costpazioni, grippa, mali di gola, tossi canine, ecc., è 
fologi da uffizio a soneria » 35 » | Siala accerlata da tutti i medici degli ospedali di Psrigi. ff 
left lr d'atgento + 30.» | (Deposito in ogni città), 
Lp ih to indro 4 sin sn diamanti x. Mal I 11 CS e I 
Fiuoli d'argento a cilindro 4 buchi su diamanti + O » r = Rimedio infallibile ap- 
Detti d'oro a cilindro 4 buchi su diamanti » H0.» KOUSSO-PHILIPPE pionaia” contro il Vernio 
Oriuoli d'oro d'occasione "50 =» | solltario. Dosi da E, 15 a è. Una basta, Farmacia 


Tutta l'orotogeria è garantita un anno, 

Catene d'oro, il gramma L. 3 50, 

atene d'oro da gilè, il gramma |. 4. 
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Prittere, via Saint-Martin, 125, (Affr.) 












Catene d' DA na L'Acqua del dott: O'Meara 
Anelli d'orcia sa r 6, 7, dio: a M \L DI DENTI cala sul, momento il più vivo 
Orecchini d'oro aL, 3, 4, 5, 6, 7,8, 9, 10, dolore e arresta la carte. (Deposito in ogui città.) 








Compra di materie d'oro e d'argento, 
te, imballi, giore vecchie d'oro è d'argento, ca- 


€ Tafetà iraforati di Dexavo per la cura 
Ili, orologi d'oro e d'argento — Scambi di gioie, 
1) 


n 
CARTA regolare der Vencliennti e Cauteri, am- 
messi all'Esposizione Universale di Parigi. Farmacia via 
della Gr, Truanderie, 16, Depos.to in tutte le farmacie. 












: Spedizione contro mandati. 


CHEZZA 


e Finfrescante, 






della pelle coll'uso del Coxma- 
ceti, Aceto da tavoletta leni- 
ria Vivienne, 55. 


Ufpizio di 


alla Magnesia. Cioecolatte 


PURGATI VO Desbriére, molto gradito e di una 


' 
Il 
efficacia sicura, via Lepelletier, 9 | 


Pubblicità: è, FONTAINE, 22 Rue de 


GABINETTO CHIRURGICO DENTISTICO MECCANICO 
MONGE Chirurgo, MASSON Meccanico 


. Sì costruiscono pezzi artificiali d'ogni genere, cioè Dentiere (Osanor), 
lato, Apparecchi per raddrizzare i denti, ecc., applicabili alla bocca 
che procura la perfetta solidità ed immancabile masticazione, 

Si piombano e si puliscono i denti, si tengono Polveri ed Elexir atti a tale.scopo, il tutto 
a prezzi moderatissimi. — Torino, via Porta Nuova, N° 19, piano 1°. 














Trevise, Parigi. 


Otturatori pel pa- 
con nuovo sistema 


1 leciti DOT 
“AMMINISTRAZIONE pri VAPORI NAZIONALI 










NOMI DEI PIROSCAFI 
. di 300 cavalli Virgilio rig Paz 


Lombardo . . 


di 450 cavalli 


Piemonte ‘ vaso» | Dante.  . s0 ; 
Castore... 200 > Cagliari elice).. . » 800 tonn 
S. Giorgio . | 180, Sardegna (id). . » 600» 


ITINERARIO GENERALE DELL'ANNO 1853. 
Le partenze regolari e periodiche dell'Amministrazione hanno luogo come segue : 
Da GENOVA 


per CAGLIARI QUI RI RST OTATA » «+. Ogni Sabbato .. del mese a ore 6 pom. 
MROREDRORBES:  ./1,...; fe or ero > PRE CT Mercoledì » » 9 ant 
» NI Pr LOSE 14 Ga pie ui A oe TA RO » » 6 pom. 
RIbEVORNO galli nto. a «00. (0 Metcoledì » » 6» 
» TUNISI (1) {con scalo a CagLiari) | * mire LR I0006 Pal? 8» 
» LIVORNO, CIVITAVEGCHIA E NAPOLI © - 03,3, 4, 14,24 » Ri: Ata 
DIMARMOMA: i... miti e Spiate TI » » 2 » 
» TORTOLI (Sardegna) . ogni 1° Sabbato ’ gti 3 
» CAPRAJA (Isola di) LL 19 » » 6 » 


>» 
» 4° Mercoledì » » 9ant. 


» MADDALENA (Isola della)” PESO A 
giorno di Sabbato queste partenze sono anticipate per lo più 


(1) Quando i giorni 10.e 25 cadono in 
di 3 giorni, previo avviso al pubblico. 


Genova, 1 gennaio 1855. 
TORINO —A. BONAFOUS e COMP. 
Il Direttore dell’Amministrazione 
UBATTINO. 


p- v., alle ore 12 meridiane; l’oggetto di questa riunione 






immediata di VINO scelto 
| DITA bianco, di Sardegna 
(Vernaccia di Oristano) 
Chi volesse farne acquisto si diriga in 
Piazza Castello, Casa Melano, N. 21, piano 
secondo, dal sarto Castelli. 








Avviso al Pubblico 
GIUSEPPE CHIAPPERO, Ottico , ha'ri- 
cevuto un grande assortimento di Cannot- 
chiali per armata @ per le corse, con grande 
modicità nei prezzi. 
Contrada di Po, in prospetto al Caffè della Con- 
federazione: Italiana, già Fiorio. Torino. 





DI SCORZE D'ARANCIR AMARE 
| TONICO-ANTINERVOSO 


Regola le funzions digestive, guarisce ra 





dicalmente le malattie nervose + la diarrea . 
| la dissenteria, gli acidi, bruciori ed irrita- 
| zioni dello stomaco, abbrevia la convale- 
| scenza. — Un'esatta spieggzione in italiano 
| accompagna ogni boccetta. 










DEPOSITO : 
| In Torino, alla Farmacia Boxzani, via Dora- 
grossa, accanto al N. 19 


| In Casale, alla Farmacia Bava. 
| In Torre Valdese, alla Farmacia D. Mvsrox. 





Tipografia FORY e DALMAZZO  - Torino. 


COLLEZIONE CELERIFERA 


| DELLE LEGGI 


Decreti, Edili, R. Patenti, Circolari, Re olamenti, 
ecc. ecc., contenente pure il Corso dei Cambi, 
le Mercuriali dei prezzi dei cereali, le Estrazioni 


d| delle Obbligazioni dello Stato, gii Ordini del 


giorno per la Guardia Nazionale del Regno, i 
Provvedimenti del Municipio di Torino, non che 
quelli più importanti della Intendenza gene- 
rale, ecc, èce. 

Appena emanata una legge o altro provvedimento 
si spedisce in provincia franco per la. posta. 

Prezzo d'Associazione per un anno. 
Torino L. 8 — Provincie L. 10 


| Prezzo delle annate precedenti, presso alla Stam” 
peria L. 9. — Id. spedite in provincia L. 10 50 





Î 





Presso 1’ Urrizio GixeraLE D' AxNUNZI, 
via B. V.degli Angeli, N. 9 


(BIBLIOTECA DA VENDERE 


i Libriagran ribasso. 


| S.AGOSTINO. Della Città di Dio,3 vol. in-8, L. 8 80, 
| ALDINI, Gian di Nisida, 1 vol. Firenze 1852. L. 1. 
ALLEMANDI. Organizzazione militare cittadina 
della Ropubblica romana, 1 vol. 
| ANNUARIO economico politico, 


L.1. 
1 volume in-8 
— economico-stalistico dell'Italia, 1 vol, LI 
ARAGO. Lezioni d'astronomia con tavole in rai, 


l vol. - . 1.80, 
AUDISIO. Introduzione agli studi e VI V. 
in-12. . 3. 
BACCARI. Pratica del confessionale, 4 v.in-12 L,3. 
BACONE. Sermoni fedeli, ] v. in-8 L. 1.30. 
BALDACCI. Grammatica teologica, 2 vol. in-8, Fi- 
renze; 1853 L. 3 50. 
| BARBIERI. Orazioni quaresimali, un vol. Mn 
BARCELLONA. Parafrasi dei4 Vangeli, vol. 2 in-8, 
Napoli, 1840 L.7. 
BARRUERO. Libro di testo, 1 volutne in-12 c. 80 
BENS (Teologo). Sul Corpus Domini. rg À; 


vol. in-12 LA 
BENTHAN. Tattica delle asserzblee legislative } 1 
vol. in-8 L, 1 


BERLAN. 1 due Foscari, memorie storico-critiche, 

con documenti inediti, 1 v. in-8 sl, 25. 
BERNARD. Le ali d'Icaro, volume pt % 
BERTHET. Religione e amor di patria un vol. ie 


12. ,. 1 50. 
BESCHERELLE (Frères),. Plus de Srammalroe, 


1 vol. in-12 - . 2 
BIANCHI-GIOVINI. Fra Paolo Sarpi, 2 vol. in-19, 
Torino 1850 ie L. 5. 
Bibbia illustrata per. fanciulli, 1 vol. cent. 60. 
Biblia sacra vulgatae editionis Sinti V. et Cle- 
mentis VIII, auctoritate recognita, 2 grossi 
volumi in-4 i L. 8. 
BRANCA. Vangelo spiegato, 1 vol in4 —L.4. 
Breviariu.n Romanum, in quo officia novissima 
Sanctorum, un grosso volume L.20. 
Breviarium Romanum ex-decreto SS. Concilii 
Tridentini, | grosso volume in-12 L. 4. 
BRUTO. Storie Fiorentine, 2 v. 1n-12.—L. 450. 
BULGARINI. Assedio di Siena, 2 vol. in-12 L. 2. 





— La Donna del Medio Evo, 1 v. in:12 L. 2. 
CACCIANIGA. HW Proscritto, 1 vol. Torino L. 2. 
CANALE. Opuscblo politico, 1 vol. in-8 SR 
Capitalista (1l) esperto sugl' interessi del da- 

uaro I. vol. vita L. 3. 
CAPRILE. Quaresimale e Panegirici, ] vol.in-8 L. 8. 
CARO. Gli amori di Dafne»e Cloe, 1. vol. L. 1.80 
CARPANI. Vita.e opere di Haydn, 1 vol. L.5 
CARRANO. Vita dì Florestano Pepe. Le}: 

— Difesa di Venezia, l volume in- 2.650. 
CASATI.Milano e i principi di Savoia; fre 

+ 1 10. 
CASTELVETERE (Bernardo da). Direttorio mistico 
ri confessori, 1 vol. in-12 . L.1 80. 


% 


CESARI. | "itazione di Cristo. > L: 150 
— Le Grazie, 1 vol. in-16 L. 140. 
Vita di G. C. N.S., 5 vol. in-12 Napoli 1849. 

È L.470, 

Opuscoli morali, 1 vol. in-8° "L. 6. 
Lezioni storico-morali, I vol. in-8° L. 8, 





CIBRARIO. Storia di Torino, 2.vol. pb 
CICERONE. De officiis, de senectute, etc., i 





DESPRE 


| Fiore di Storia ecclesiastica, 2 Va) ne: 
i i 1851,3 vol. in-32 
Prose scelte , Napol A gp, 


CHAMBERS. Storia estatistica dell'impero britanno. 
ZA Fe iL, l 20. 


1 vol. di pag. 


vol. 
in-12 Di 


CHARDON. Trattato delle Tre Potestà maritalé, 


patria e tutelare, 1 vol. in 4 Napoli, 1848 L. 10; 


CHIAVES. Il giudice del fatto, 1 vol. in-8 L. 1:50. 
CLARY monsignor Basilio. Lettere sosiorali i 


Omelie in4 Lg . 6. 
— Lo Spirito dell'Episcopato cristiano, 2 vol. 
in4 : 


zione di Filangeri. 


î 19) 
CONSTANT. Commento sulla vr 
CORTICELLI. Regole ed'osservazioni della lingua 


toscana. 1 vol. 


Hi, 
COSTA. Dell’ Elocuzione ed Arte Posto, IE 
CRILANOVICH. Due Destini, un Spesso 


+ 1.25. 
cent. 40, 
DANTE. La monarchia, 1 vol.i cent. 75, 
D'AYALA. Deglieserciti nazionali, 1 v. in-12L. 1. 
DE BONI. Scipione, memorie, 2 v..in-12 L. 2 50. 


DEMOLOMBE. Corso del codice civile 2 vol, in-4 


a 2 colonne, Napoli 1848 L. 12, 
AUX. Competenza dei tribunali di com- 
mercio nelle loro relazioni coi tribunali civili, 

1 vol. in-8 ì 18, 
DE BRUNNER. Venezia nel 1848-49 lv. I. 1 50; 
DE DEO (Novae Disquisitiones: 2 v, in-8 L. 4 50. 
Democrazia italiana. AU e Documenti, ] vol. 


L. 120, 

DIDEROT. Enciclopédie, Livourne 1788 21 vol 
di testo e 13 di incisioni, grandi in folio ‘legati 
alla francese L. 1200, per Li, 400. 
DIODATI, Nuovo testamento, 1 vol. no legato 
4 . 1.50, 

—. Bibbia 1 vol. in-12 L. 450. 
Dizionario analitico di diritto e di economia 
industriale e commerciale, del cav. Metano di 
Portula, Torino 1843, 3 v. in-4 legati alla fran- 


cese L. 10 
DOCUMENTI della guerra santa d'Italia: 
— Avvenimenti militari nel 1849 L.120, 
DODA. I volontarii veneziani, raeconto storico, ] 
vol. di 625 pag. y + 4 50. 
ERRANTE. Poesie politiche e Imorali, L. 1 50, 
FENEÉLON. Lé avventure di Telemaco , l'vol. ele. 
gantemente illustrato con disegni intercalati ne, 
lesto, Torino 1842 L. 10- 
— Il fedele adoratore, 1 vol. in-32. L. 1 251 
FERRARI. Filosofia della Rivoluzione, 2 vol ente 


la 9, 
— Opuscoli politici e letterarii, ] vol, L. 2 50. 
FOLCHI. lac. Hygienes et therapiae generalis com- 
prendium, 1 vol. - L.2 
FORNACIARI. Esempi di bello scrivere in rosa, 
+ o 1851, 1 vol. MC 
FRANC. Manuale del buon cristiano, Napoli 1349 
1 vol. in-12 L..1 20. 
FRANK. Medicina pratica universale, Milino 1848, 
7 grossi volumi grandi in-8 L. 30. 
GALANTI. Giuda di Muri L. 8. 
GALLERIA (La) reale di Torino, illustrata da Ro- 
berto d’Azeglio. Torino, fascicoli 30 in foglio, 
di cui 20 legali alla francese, in 2 vol., L. 360 
per prezzo da convenirsi con fpeose ribasso. 
GALLUPPI. Elementi di filosofia, Livorno 1850. 
6. vol. in-12 Il. 4 
GAUME. Manualé dei confessori, 1 grosso e 
1.50 


VET. La logica per i giovanetti. vol. di 
67. D 


pag. L.2 20, 
GIACCIARI. Specchio della vita cristiana, Firenze. 
2 vol. in-16 ba L.225, 
GIOBERTI. Il Gesuita Modernò, 5 v. in-12 1. 5. 
— Teorica del soprannaturale, 2 v. in-12L. 4. 

—- Operelte politiche, 2 vol, in-}2°. L, 5. 

he Trattato di Patologia veterinaria, 1 vol. 


n è 6, 
GUERRAZZI. Appendice all'apologia della vita po- 
litica, 1 vol. in-8 +1 60. 
GUIZOT. Chule de la République et éiablissement 
de la monarchie. Bruxelles 1851, 1 vlt 
L: 150, 

GUGLIELMUCGCI. La Monaca di Casa, Firenze 
1846 1 vol. L..2. 
AGEN. Lorenzo Ghiberti, 1 volume in-18.L. 2. 
AIMBERGER. ]l diritto Romano privato, e pere 
2 vol. in-8 a due colonne, L. 6, 
Istruzioni per i novelli Confessori, 2 vol. SEN 


I. 8 

KAMTZ. Prelezioni di meteorologia , 2 vi. ‘Pd 
KUCHENBACKER. Corso di arte e scienza militare. 
l vol. di pag. 632 con 19 tavole în rame. L. 2 80. 
LACORDAIRE, Conferenze, Torino, 1 vol. L. 1 80. 
La Francia e Luigi Napoleone, 1 vol. in-12 c. 190. 
LEOPARDI, Paeatipomeni della Batracomiuma- 
chia , ] vol. in-1 . L.3. 
LIGUORI.La Via dela Salute, Brescia, 1846, 1 vol. 
in-12 125. 
LOCRE. Spirito del codice di commercio, volum. 
10 in-8 L. 50*per 15. 
MACAREL, Elementi. di -diritto petition. 1 vol. 
in-8 Ì. 4 50 p.250 
MACCHIAVELLI. Historie,ece, 1 vol. in -4° del 1550, 
esemplare della celebratissima Testina. L. 920. 
— Il principe: 1 vol in-8. L.1 90. 
MAFFEI: Storia della Letteratura italiana, 4 vol. 
in-12 L. 6. 
— Vile dei Confessori,.5. volumi in-12°, L. 6, 
MACCHI,, Contraddizioni, di Vince. Gioberti, vol. 
unico in-8° Torino 1859 L.5 per 2. 
api Appendice alla storia di tn 1 As 


MANZONI Colouna infame, Napoli, 1: vol. in-12 
L. 1,80. 


MARTINI (arcivescovo di Firenze). Versione italiana 
dell’uffizio della Settimana Santa,.1 vol.in-8 JI. 3. 
— Nuovo testamento, ] v. in-82 legato II. 1 50. 
MASTANTUONI. Le leggi di Cicerone, precedute 
* dal testo latino, }-vol. in-12 1 
MASTROFINI. Le usure, volume unico in-8 Il 
MERCANTI. Diritto canonico, 2 yol. in-8.L. 10. 
MISSIONI CATTOLICHE. 151 dispense L. 20. 
MISTERI DI ROMA, fasc. 1 a 48 L. 16 


Spedizione nelle provincie, franca di porto, 
ho taglia postale affrancato del valore 
corrispondente all'opera domandata...._ 

Tutte le Opere annunciate sono visibili nell'uf- 
ficio: esse sono garantite complete ed in ottimo 
stato: b : 


50. 
L11975) 
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4 » 
LA SARDEGNA 


L'isola di Sardegna, appena furono ipau- 
gurati gli ordini costituzienali, ha fatti udire 
rimproveri, ha rivelati bisogni, ha espressi 
desideri, che dal 1848 in poi si ripetono ogni 
anno, senza che mai siasi potuto sceverare 
l’esagerazione dalla realtà, nè farsi un con- 
cetto delle misure più acconée al suo mi- ' 
glioramento. î 

Il fitto sta intanto che la Sardegna è molto 
indietro iù istruzione, in produzione, in ci- 
viltà, che in la condizione morale ed eco- 
nomica non è quale si addice . 
culto e,diberoy e. die sablto! MAMI 
per renderla fiorente ‘e prospera. 

Le prime e-più utili riforme furono com- 
piute sotto il governo di Carlo Alberto, è 
proseguite poscia. Ma l'introduzione degli 
ordini liberi ebbe per effetto di produrre 
variazioni e spostamenti di interessi, che 
non si assodarono neppur attualmente. | 

Quando si veggono colonie sorte ieri, popo- 
lersi e fiorire, non si può rivolgere .lo sguardo 
alla Sardegna, senza esser compresi:da. un 
sentimento: di vivissimo dolore. È verò ch'è 
più facile prosperare una' Colonia che non 
rigenerare un popolo; mu' è pur veto che il 
popolo sardo, dotato siecome è di molta in- 
telligenza, avrebbe potuto migliorar la sua 
situazione, se il mal governo degli spagnuoli 
e poscia la debolezza e l'incapacità del go- 
verno assoluto non avessero gittati mali 
semi, che furono fecondi di esiziali frutti. 

In niun paese d'Italia sono sì visibili ì 
segni. della decadenza. come nell'isola; 
tanto moralmente quanto economicamente. 
Moralmente, come prova il ‘numero stra- 
grande degli analfabeti , la superstizione, e 
le difficoltà che s'incontrano nel togliere la 
pastorizia errante ; economicamente, come 
è dimostrato dalle statistiche commerciali , | 
dalla, povertà delle produzioni agricole in 
paese feracissimo, e dallo stato bambino 
delle industrie. Ì 

Grandi sforzi si fanno per combattere 
l'ignoranza, aprendo scuole *elementari. 
Ma oltrechè la diffusione‘ dell'istruzione è | 
insufficiente, se non si diminuisce il nu- 


‘are. 





mero eccessivo dei. frati, fomento di pre- 
giudizi, essa non potrà recare frutti che fra 
parecchi anni, quando si abbia una .gene- 
razione educata. 


—_————rr———r—r———m — 





dito i. 





Trimestre L. 18 
id. » 18 
id. » le 
‘id. » 17 
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L'educazione, elevando il carattere del- 
l'individuo, varrà pure allora a far meglio 
comprendere e la dignità propzia,, da cui 


deriva sl coraggio civile ,, ed il. dovere di- 


adoperarsi al. proprio miglioramento, di fare 
assegnamento sopra di sè più che-sugli: al- 
tri pel progresso del paese. 

Il decreto che hadichiarato in'istato d'asse- 
dio il' comune d'Oschieri ha porto argomento 
alla protesta dei deputati sardi di cui abbia- 
mo citati alcuni passi, ed a cui ha risposto 
la Gazzetta ‘ufficiale. Abbiamo veduto con 
piacere ch’essi discolpano l'isola dell’ ucci- 
sibne dellàingegnere Camoni. Ma di. ciò non 


faceva mestieri, poichè a niuno poteva ve-. 


nirean mente di-aecusare d'un delitto atro- 
ce» ma individuale, tutta una popolazione. 
Sarebbe assurdo e ridicolo. È però singolare 
che l’autore di un'delittò commesso non 
protetto dalle tenebre, ma di giorno, ri- 
manga occulto, ed abbia potuto sottrarsi 
alla vindice giustizia , ip un comune di due 
mila, anime, mentre anche nelle grandi città 
siffatti malfattori sono tosto abbrancati e 
tolti dal consorzio sociale. 
che..in Oschieri. s'.ignori l'assassino? Che 
niuno lo conosca od abbia saputo'darne in- 
diziot 

questo un fenomeno inesplicabile, che 
desta nell'animo pensieri di profonda tri- 
stezza, poichè in paese , nel quale il corag- 
gio civile è virtù di tutti i cittadini e si ha 
coscienza. del proprio dovere; ‘tali misfatti 


sono sempre. repressi ed il reo trova rare | 


volte scampo. 

Ciò che spiace pure di dovef notare, ‘si è 
che agli omicidi per vendetti” si aggiunsero 
negli ‘ultimi tempi gli assassini. La vendetta, 
vizio ‘de'popoli barbari; accenna sempre a 
mancanza di fiducia nel magistrato, a per- 
suasione che chi distribuisce la. giustizia è 
debole, è pauroso, 0. corruttibile. Tale è il 
concetto che.si ha nello stato romano. del!a 
Biustizia, ove la vendetta. è tanto più radi- 
cata, quanto più è palese la eorruttela del 
governo. In Sardegna:nulla valse finora a 
spegnerla, per: guisà che la società rimane 
in uno stato d'incertezza e di agitazione, 


| che rende se non impossibile, certo difficile 


qualunque progresso materiale, ° 

Quali miglioramenti furono introdotti nel- 
l'agricoltura? Ecco le province continentali, 
le quali fanno venire, cereali dall'estero per 
25 milioni di lire. La Sardegna. potrebbe. 
sopperirvi “ed accrescere per tal guisa gli 





| gnizione di tali precetti si slampi più chiara, 


APPENDICE 


SCIENZA LEGALE. 


COMMENTARIO DEL CODICK DI PROCEDURA CIVILE | 
per gli stati sardì, con la comparazione dei 
codici di Napoli, Parma e Modena, de' regò- 
lamenti giudîziarii degli altri statiitaliani 
e delle principali legislazioni straniere, com- 
puato dagli avvotati ‘è professori di diritto 
P. S. Mancini, G. Pisanelli, 4. Scialoja con 
la cooperazione di parecchî giureconsulti del 
Piemonte e di altri stati d'Italia. | 


Di quest'opera importantissima raccomandata 
alle penffe degli avvocati @ professori ‘di diritto | 





Mancini, Pisanelli e Seiatojw, nomi noti.e cari alla | 


scienza ed all'Italia, sono già Usciti in toee' il te- I 


precisate profonda nella mente nostra, 
Aggiungasi che l'astuzia, il lalento. dell’ oppres- 


| sione, la libidine del guadagno si sforzarono in 


ogni tempo, e con ogni industria, di custodire. le 
forme èd i riti giudiziarii come una scienza. ar- 
cana e misteriosa. In Roma lè legis actiones ; gli 
actus legitimi, cioè le forme. ed. i. riti simbolici 
onde governarvi gli arl della giurisdizione, .con- 
tenziosa non meno. che quelli della. giurisdizione 


| volontaria, furono. per lunga pezza.di lempo un 


segreto del patriziato, che se ne valse come di po- 
lente stromento di polilica dominàzione 1a danno 
della plebe; più tardi, in tempi a noi più vicini, 
divennero retaggio privilegiato degli. azzecca-gar- 
bugli, che ne derivarono inesausta fonte d'intricati 
e lunghi litigi, ed ampia messe di grassi profitti. 
Il codice,di procedura. cessa l' inconveniente: 
squarcia il velo del mistero : rende certi, palesi a 
pubblici i metodi del procedimento giudiziar® ; 


sto del codice colla fonti onde venne attinto} le | un ottimo formolario fa.di più: li. rende facili e 


relazioni del governo o dellè giunte parlamentari - 


ed il farmolario. Il comutentario del codice, .l'in> Î 


terpretazione esegotica della legge non è pur'aricò 
incominciata. A questa gli egrègi autori credettero 
opportuno di:far precedere un copioso formolario 
ossia modello dir tutti gli atti che a tenore del 
Nuovo codice; debliono essere tompilati dai giu- 
dici, segretari, procuratori, notai, uscieri ed altri 
uMiciali, e talvolta dalle parl stesse. Fù queste un 
oltimo consiglio, per cui debbesi. agli autori sin- 
golarissima lode; imperocchè se glitottimi modelli 
di tutti gli atti giudiziatiji sono în ogni momento 
sommamente utili a chiunque versi nel foro e nei 
tribunali, la loro utilità di molto s' accresce, ed 
essi diventano poco menoZche una necessità allor- 
quando trattasi di por mano adfuna nuova legge 
di procedimento giudiziario, e d'applicare a ndovi 





ali novelle forme e novelli riti. Non solamente 
procacciano a chi.ad essi ricorré prezioso rispar- 
mio di tempo e di fatica, ma giovano sopratutto a 
promuovere la retta intelligenza è l'uniforme ap- 
plicazione dei nuovi. metodî della processura. Per 
essi i precetti Jegislativi acquistano, direi quasi, 
forme sensibili e materiali, le quali, percuotendo. 
più efficacemente l’attenzione, fanno sì che la co 


popolari, accessibili ad ognuno; \ 

Dissi ottimo formolario,, giacchè se questo fosse 
inesatto e cattivo, i beneficii si muterebbero in 
danno ; se incompiuto e mediocre, non franche- 
rebbe la spesa del consultarlo. 

Ed ouimi per molti riguardi non .esitiamo (a 
chiamare i modelli compilati con dotta è paziente 
cura pei signori Mancini, Pisanelli.e Scialoja. La 
precisione, la semplicità e la chiarezza ne sono i 
pregi capitali, Ai quali vuole aggiungere un altro 
in verità non troppò solito în simili generi di scrit- 
ture ;; vogliam dire , il, merito del. linguaggio. — 
Abbiamo cercato, serivono gli autori, di schi- 
vare parole e modi barbari , e parimenti ci 
siamo insegnati di evitare ogni maniera di dire 
0 ricercata 0 paco intesa — Ch'essi in ciò ab- 
biano raggiunto pienamente il loro intento, non 
oseremmo forse affermarlo; bensì diciamo, che sé 
la lingua, le.frasi, in ana parola Jo stile non sono 
sempre, in ogni parle perfetti, ci pare che da que- 
slo lato l' opera dei signori Mancini, Pisanelli e 
Scialoja sia pur sempre il meglio di quanto.in tal 
» nere di scritti si abbia in Piemonte e forse fuori. 

Aggiungano pipi autori , ed.il fatto lò prova, 
che senza scrupolo hanno talvolta usato le voci e 
Saengi* 





" n ù 
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scambi interni, potrebbe fornire ed al paese 






rata e parte de'prodotti de'tropici; invece 
cambi colla ierraferma non sommano a 15 
Milioni di lire all'anno. Le imprese che si 
Tano progettate e che avrebbero richiamata 


industrie, sono abbandonate, per la dif- 


enza de'capitali. 

(I sardi stessi fanno poco da sè, e mentre 
biasimano la mano assidua del governo , 
non procurano di promuovere da sè i desi- 
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srati miglioramenti, quest'ora sarebbe 
L'isola piper ci rante solla pa- 
storizia errante e senza strade, se si fosse 
aspettato che i sardi. istrutti e ricchi si fos- 
sero accinti di proposito alla. sua rigenera- 
zione. i 

Neppure il progetto di una banca.sarda, 
che avrebbe arrecato alla Sardegna notevoli 
vantaggi e sussidiato in particolar modo il 
commercio, ha trovato sufficiente appoggio 
| nell'isola, ed ignoriamo se le sottoscrizioni 
raggiunsero la somma richiesta ad. attuare 
l'istituzione. La navigazione vi è affatto tra- 
scurata, sebbene abbia uri*estensione gran- 
| dissima di coste, ed il principio del governo 
di sè stesso, del self-gouvernment, base 
| del progresso delle società moderne, vi è 
| del tutto sconosciuto. 

Quest'è la situazione dell’isola, quale dai 
fatti e dalle notizie raccolte ci risulta. Noi 
vorremmo esserci sbagliati: vorremmo che 
| dessa fosse in condizioni thigliori; ma du- 
| bîtiamo di essere stati più temperati nel giu- 
dizio che non eccessivi e speriamo di non 
| avere attribuito all'isola, difetti che non ha. 

E tale situazione non potrebbe durare, 
senza rendere per l'avvenire più arduo qua- 
lunque miglioramento. senza distruggere i 
benefici che dalle riforme eseguite e dai sa- 
crifici sostenuti dall'erario pubblico si at- 
tendevano. 

«Che fare? 

Utile sarebbe che i deputati sardi, esami- 
nando con calma e senza passione le pre» 
senti condizioni dell'isola, le esponessero 
imparzialmente, facendo seguire ì loro rag- 
guagli dalle proposte che reputassero. più 
utili a risollevare la Sardegna, a provye- 
derla d’industrie e di traffici e di sicurezza, 
tolta la quale i traffici e le industrie diven- 
gono impossibili. 

Non ignoriamo che presso parecchii giu- 
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le frasi che sono nella legge, benchè non accet- 
tale nel vocabolario ,.0- quelle che essendo consa- 
crate dal linguaggio forense di questo a di altri 
paesi d' Italia, non sono loro parute da rigettare, 

Del che non sappiamo loro dare egual lode, Se 
vuolsi correggere e riformare il linguaggio legale 
e renderlo schiettamente italiano , conveniva fare 
il rovescio di ciò che gl’ illustri autori bannò ado- 
perato. Altrimenti il'mole s' aggrava ogni di più 
e diventa incurabile. N gergo legislativo sarà fiore 
di crusca , e*gli'strant e barbarici modi del dire 
invalsi nella curia e nel foro saranno: tenuti come 
gioielli di lingua e di stile , ‘allorchè e l'runo:e gli 
altri porteranno il suggello d’uomini così cospicui 
edautorevoli, quali sono gli autori del-formolario. 
È dunque sommamente da desiderare , che a que. 
sto difetto del formolario suppliscano nei commenti 
del codice , cui hanno posto mano. 

E poichè ne abbiamo buon destro, non pos- 
siamo trattenerci dall'osservàre che alcunò ap. 
punto potrebbe farsi al modello di provvedimento 
sommario interlocutorio:che' trovasi,a pag. 12 (P. 
C. arl. 57 61) Se non andiamo étrati, siffatto prov: 
vedimenio eontravviene ad uno dei più elemèntari 
principii di ragion civile, che il..mostro codice 
espressamente sancisce nell'art. 1470: il. quale 
principio stabilisce la confessione giudiciale non 
poter essere divisa in pregiudicio di chi l' ha 
fatta. 

Ecco il fatto accennato nel provvedimento : 

« Il sig. A;...--B....- ha domandato -che il sig. 
è.Con D..... sia dichiarato tenuto a pagorgli dire 
« 70.da lui muwwategli 

<.4) sig: C..... Di... ha dedotto d' aver soddi- 
< sfatto lal somma con la somministrazione di li- 
« bri di egual valore, offrendo di provarla con 
< lestimoni. 

< Il Sig. A. ha negato essergli stata fatta 
« lale somministrazione, i 

«Il giudice, udite le parti, ordina che il.conve- 
« NUO Cu... D..... provi, col mezzo di testimoni, 
« di.aver somministrato al 8ig.-4, .... B.i.i tanti 
« libri del valore di:L.. 70.in soddisfazione del 
« suo. debito, nia i 

Pare a noi che il giudice avrebbe meglio prov- 
veduto aila retta applicazione dell'art. 1470.del C.C. 
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all'estero tutti i prodotti della zona tem- 


Che il suo traffico estero è tenuissimo, ed.i. 


DE a nuova prosperità, dandole attività 
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dizi de' sardi sono generalmente stima è 
ziali e dettati da prevenzioni. Se quest'opi- > 
nione intesa rin modo assoluto è ingiusta 
non ;solo,:ma ridicola, ha, 
damento se la si riscontra ‘con,. 
ture e molti discorsi pronuneì 
mento, da cuijpotrebbero le. 
informate arguire che il.governo hon abbia 
fattojuè far yoglia alcun bene.all’isola,.e che 
la sì lascì nell’abbandono/[per indifferenza, 
0 perchè si respingano i,mezzi.. più adatti. a 
rigenerarla. vi ralo on sstà eg", 
Le esagerazioni hanno,nociuto: assai alla 
Sardegna, così perchè si è porto dî #ssa vu 
concetto falsìssimo, come perchè sì è quasi 
tolta la speranza di poterla del tutto richie. 
marla a vita civile come il continente anche 
nel corso di molti anni,e con enormi sagri- 
fizi. Spetta aì deputati di dissipare le .illu- 
sioni, di accertare la situazione. vera e. Ji 
dell'isola, .di farla \conoscere qual. iè,e, di 
esporre le cause per cui non è quale. dovrebbe 
essere. ui Ria 
L'impresa; è difficile e. richiede innanzi 
tutto in chi la compie, che sì spogli di ogni 
prevenzione municipale. I ‘deputati deb» 
bono fare come i comupi.italiani del:medio . 
evo, i quali chiamavano a distribuir Ja. giuà 
stizia magistrati d'altre;città, perchè, estra» 
nei ai partiti, che si agifavano nel comune) 
avrebbero potuto con imparzialità rjsoly a 
le:ciyili contestazioni. Egli, è soli n 
questo modo che l'opera loro può riuscire; 
è per questa via che le lorojparole, possonò  — 
aprirsi un varco.nel parlamento.e nel. paèse. 
Vi. sarebbe pure lo spediente d'un.inéhies. 
sta. In Inghilterra si sono fatte. parecchia 
inchieste intorno all'Irlanda, ed. alle:.colp» 
nie, per tacere di molte altre sopra differenti 
argomenti. Alcune diedero risultati soddis- 
centi, altre no; però il governo ed il parla-. 
mento britannico erano aiutati ‘noti solo 
dagli impiegati, ma benanco da molti vit- 














































| tadini, i quali all'invito degli. ufciafi ‘del 


governo, rispondevano volonterosi. ed. espo- A 


| nevano la verità senza preoccupazioni; per- . 


suasi che «la nuda. verità. giova assai più 
delle esagerate asserzioni’, le quali.o non 
son credute 0 disanimano. O 
Ma in Sardegna è ragionevoleloattendére 
eguali risultamenti? A' quesiti de':commis: 
sari dell' inchiesta, risponderà ciascuno; 
sciogliendo la. mente da qualsiasi proven 
zione? Non saranno commissari: ciroviti 
e nella loro ignoranza del paese 'non corre» 
È ‘da | 


assolvendo Îl convenuto, che not ordinandogli di 
dure lè prove della somministrazione de’ Libri. 1 
convenuto confessò, è vero , }l' mutdo di L/ 70, 
ma soggiunse ch'ei' l'aveva estinto collà somnilti 
strazione di libri di egual. valore: Siccome ilvera- 
dilore non aveva provato la sua domanda, it mutuo 


| di 1..70,il debisure convenuto restava: di pien 


dirillo esonerato dalla, prova della. sua eccezione, 
per guisa che la sua confessione doveva essere 0; 
iniieramente ‘accettata 0 interamente. ripudiato, 
Invece chie fa il giudice nel riferito provvedimenio ? 
Scinde la confessione in pregindicio del ind 
accetta i delli di questo inquanto ammettono T° ih 
ginaria esistenza del debito, el: respinge in quatito' 
affermano l’esunzione del debito stesso con lai: 
messione de'libri, ordinando che il confitemo di 
siffatta rimessione somministri pruove per. inazzo: 
di testimoni: Si dirà : il convenutò ai. offre prorito. 
a provare la sua eccezione. Sta bene.;: maiale of- 
ferla non è assolula , ma condizionòle, e subordi-, 
nidla manifestàniente dl caso in èuì l'attore avessa 
con mezzi legali ed'ftiitrphndentemabtè dalta con 
fessione del convetioto, ‘stabiflito la sia domdhak.” 
Ed in vero con qual pro' ssrebbesi accinto a qualà 
siasi prova, quanio il giadico anche senzà'di ‘adsa 
non poteva a meno di. assolverlo. dalla domanda» 
dell'attore, e dichiarar questa linfondata:;?4 +. 

Abbiamo fallo queste osservazioni nd onta,del. 
poco dilelto che serà per pigliatne.Jil lettore; im-, 
perocchè il vizio che sembraci scorgere in questo 
formolario è assaî grave, è quei giudici dì man- 
damento che erànio gii proclivi a ender in' esso, 
troveranno nel formolario facile occasiohe dì perio 
sislervi. ich re IT ae. "Agia 

Più ‘tafdi terremo parola del ‘QUnimentario', 
quandu' l'opera sarà talmente innoliratà; ‘che’ su” 
di essa possa portarsi giudizio. Intanto diciamo 
fin d'ora che.il programma è. assai vasto -è ri- 
sponile largamente ai voti della scienza e.della pra, % © 
lica. ; te _iia d iis 
Nè sarà una vana promessa. 1 nomi d'un Man-. 
cinî, d'un Scialoja è d'un Pisunelli ci Sf 
cura garanzia che l'opera cui attendono uno c 
primo e duraturo monumento degli instau stadi; 
giuridiel in Italia. - n deg 
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.rimedi che ‘aggravino il male, lungi da 
estirparlo? Poichè farebbe ‘mestieri di non 
nominare unà commissione d' impiegati, ma 
di one indipendenti, fornite di vaste co- 
— gnizioni , che percorrano ‘l'isola’, ne inva- 
LI stighino la situazione; interroghino» e giu- 
co di , senza cadere nelle pastoie della 
L azia, la quate se ha fatto molto male 
“nel continente, non ha fatto alcun bene 
‘nell’isola, e non'potrà mai più farme, essendo 
Ila burocrazia ; che invase | Europa ed ora 
‘minaccia d' invadere perfino la'Gran Breta- 
pace di promuovere il bene e di 











tàche attraverserebbero la commis- 
sione d'inchiesta, onde antivenire il giu- 
dizio che far si potrebbe dell’ opera sua, se 
‘non corrispofidesse ‘all’'aspettazione. Pure 
se mancano altri mezzi di sincerare lo stato 
intellettuale’; moralè ‘è materiale dell’ isola, 
‘crediamo che non abbiasi a rifiutar quello : 
è un' tentativo che produrrà sempre qualche 
vantaggio tanto alla Sardegna, quanto al 
‘paese in ‘generale. 

Le cose ‘non debbono continuare come 
‘sono ‘attualmente. Noi dovremmo vergo- 
iis î, confrontando la presente condi- 

ione della Corsica ‘a quella della Sarde- 

gna: Per frenare ‘î briganti, ‘tranquillare 

il paese e far rinascere la confidenza, 

il governo ‘francese è ricorso a mezzi che 
siamo lontani dal proporre e che sarebbero 
d'altronde inconciliabili colle istituzioni no- 
stre, mala mollezza nel governo e l’indif- 
ferenzà de' sardi istrutti' e doviziosi, i quali 
credono aver adempiuto il loro dovere par- 

| lanido‘in luogo d'operare, non raggiuzne- 
no mai l'intento di far rifiorire l'isola, 


> 


i" @ di procacciarle quella prosperità che di- 


| pen 


non solo da’ miglioramenti materiali, 


dalle strade e da'catasti, ma dall’ istruzione, 


fe 


dall'abbandono della superstizione e dell’a- 
.bitadineinvalsa e radicata dal potere asso- 
‘luto di'attendére tutto dal governo ‘e dî non 
adoperarci noi stessi al nostro miglioramento 
e tiscattò. ohi 


| sagre | 


+ IL SENATO ED IL'MONITORIO 
pnt [PT JIL 
Crediamo che dentro a tempo brevissimo 
(giovedìforse o. venerdì al più tardi) tornerà 
- davanti ‘al senato la ‘legge, che si suol 
chiamare, e pur troppo non è, d'abolizion 
de' conventi. 
Quella legge, nei termini arcimodesti a 
cui fu ridotta non ha propriamente impor- 





. tanza ben grande, E tuttivia non si può | 


pensarvinò parlarne senza grave trepida- 
zione, Imperocchè quanto è vero che, am- 
messa, non arrecherà, almen di prosente, 
utilità, notabili; altrettanto è manifesto che, 
respinta, divesterebbe cagione d'ire gravi 
e di gravi e profonde perturbazioni. 

Non bisogna illudersi! Il paese (diciamo 
il paese che ha vita e.iutelligenza) sente di- 
spetto .di questo ,anacronismo fratesco che 
gli versa continuamente sugli occhi, e vuole 
ad'ogni patto scuotere da sè una lebbra che 
gli'è diventata insopportabile. Fra le condi- 
zioniisne nove, e queste forme antiche, 
fatte per altrî costumi e per altri tempi, è 
unà incompatibilità che di giorno in giorno 
si fa più profonda e più insanabile. 

Lo statuto infatti nobilita e consacra..la 
libertà umana; e questi \instituti la, spen- 
gono, facendo dell'uomo, immagine di Dio, 
un automa che si muove per. estrinseche 
impulsioni. (Ducitur ut nervis alienis mo- 
bile ligniim) |’ 

Lo statùto prédica uguaglianza di l'acoltà 
e di diritti; e‘questi institati sono in balla 
di un ordinamento gerarchico che,non può 
durare senza ‘le più, tiranniche \disugua- 
‘glianze... 

nilo statuto chiama al lavoro, all'operosità, 
allo sviluppo incessante e'al progresso delle 
umane industrie. E questi ‘tendono ‘è spé- 
gnerle nell ozio è nell' abuso di mistiche 
contemplazioni, o inutili o assurde. 

“Lo statuto fa del paese un solo popolo, 


una sola città, che ha vita propria, leggi | 
4 è PULCI A & 9 Î 
roprie, ordini aborrenti da ogni straniera. | 


influenza. E questi per contro sì ritirano 
dalla vità «Gdmune, rinnegano gli affetti co- 
muni,-e preadono norma e indirizzo da po- 
destà straniere. 

‘Noi abbiamo ùna patria che amiamo smi: 


tieri e gli averi ela vita. E i frati non hanno 


patria, non senton vincoli di.comune carità; 
| e se@non si voglia dire che ci odiino, certo, 
| profoi ente, e veramente, pon ci,amano, 


Sono nella nostra società, eppure, non, né | 
‘parto. Vivono presso di noi e non con | 


fanno 








suratamente è per'la quale daremmo volen- | 


noi. Pre. 

civil convi m 
rendono nulla, e con 
cinta del lor convento. Qual maraviglia dun- 
que che instituti di tal sorta inspirino ai 
buomi cittadini una profonda antipatia?.. E 
non tanto per la inutilità loro, quanto per- 
chè sono un pericolo e una minaccia per- 
manente. alle nostre libere instituzioni. 

In tempi normali non sarà certo da temere 
che alcune migliaia di frati sovvertano il 
magnifico edifizio delle nostre libertà. Ma 
le nazioni hanno i loro tempi di prova. Arri- 
vano momenti di stanchezza, di pericolo, 
di trepidazione. La sazietà del bene provato 
e goduto si muta per alcuni in mala con- 
tentezza. E allora chi oserebbe affermare che. 
otto 0 nove mila di questi ospiti incomodi, 
circondati da un prestigio di religione, gover- 
nati è comandati dai nemici nostri più ardenti, 
aiutati dalle ricchezze, cui incessantemente 
e per mille modi attraggono, non potessero 
un giorni farsi autori 0 complici dì gravis- 
sime perturbazioni? Questo pericolo vaga. 
mente sentito, e pur troppo verificabile in 
date circostanze, dovrebbe bastar loro a fare 
accetti i provvedimenti che, più o meno ef- 
ficacemente, possano avere virtù di allonta- 
narlo. Perocchè l’otganismo sociale è sog- 
getto a Quelle leggi stesse a cui obbediscono 
i corpi viventi. ‘E siccome questi tendono 
naturalmente a respingere qualunque s0- 
stanza eterogenea che 0 per caso o di forza 
in loro si intrometta, così anche i primi, per 
amore e studio di vita, hanno come da na- 
tura di allontanare con repulsione perpetua 
quegli elementi da cui possano ricevere 0 
morte o deterioramento. : 

Sono stati alcuni i quali hanno detto in 
pieno parlamento: Noi riconosciamo nel go- 
verno il diritto di abolire le fraterie , ma vo- 
gliamo ‘che appaiano le cagioni di ciò fare: 
vogliamo indagini è inchieste: senza di 
che non consentiamo che quel diritto possa 
giustamente esercitarsi. Ebbene noi vor- 
remmo risponder loro: Alle cagioni speciali 
che rimpiccoliscono la questione, e non 
potrebbero in nessun caso , nè trattafsi in 
un parlamento, nè condurre a un risulta- 
mento generale, sostituite quelle universali 
desunte dall'antinomia profonda che è tra le 
condizioni del nostro organismo politico, e 
le candizioni necessarie e vitali de' conventi, 
e avrete limpida e non contrastabile la con- 
seguenza : che quanto più si amino le no- 
stre instituzioni, tanto conviene amat meno 
queste congreghe conventuali, le quali rap- 
presentano principii, e ordini, e tendenze a 
quelle totalmente repugnanti. 

Egli è da questa altezza che la quistione 
vuol essere considerata ; e di qui stesso 
confidiamo che saprà il senato misurarne la 
grandezza e l'importanza. Alla lunga non 
possono stare insieme libertà vera e critto- 
gamadi frati, questa ucerde quella, o-al- 
meno ne indubbia perpetuamente e ne de- 
bilita la vita: ciò spiega le agitazioni del 
paese , il quale sente che sotto a questa di- 
sputa de' conventi cî è qualche cosa di più 
intimo e di più împortante di quel che ap- 
paia alla superficie.:.. 

E il paese ha compiutamente ragione , e 
merita che questa ragione gli sia fatta., e 
non avvenga mai,che per amore di qualche 
tonaca (di cui forse. si. rideva poco tempo 


fa).o.per.un.capriccio di sacristia, si porga | 


occarione giustificata ai sospeti e a per- 
turbazioni pericoloro. 

Gli avversari della' nuova legge vogliono 
persuadere a" se stessi e più ancora agli 
altri, che operano per ragion di coscienza 
Ma ben sono incomprensibili queste co- 
scienze, che non si sentirebber punto gra- 
vate di deludere il voto del.loro paese, e di 
sacrificare a qualche: loro. opinione mala- 
méènte preconcetta la tranquillità e la salute 
pubblica: Se quelli che respingono la legge 
potèessero mai riuscire ‘nel’ loro assunto , 
certo preparerebbero ‘a se stessi un rimorso 
ludgo è'insamabile, come - non può non es- 
sère quello di avere scientemente aperto la 
via a grandi e pericolose agitazioni. 





Proporti INpIRETTI. Il ministero delle finanze 
pubblica per la prima volta il prospetto dei pro- 
venti delle imposte indirette. È questa una riforma 
assat utile, perchè porge il mezzo di conoscere la 
siluazione delle finanze ‘e del commercio. 

Il prospetto comprende il primo trimestre 1855 
confrontato col periodo ‘corrispondente del 1854. 
Esso addita un aumento d’introiti di L: 2,679,800. 

Non si ebbe diminuzione sensibile che nella 
corta bollata, la quale produsse 81,700 lire di 
meno* Le altre tasse e diritti diedero aumenti rag- 
guardevoli, le dogane di L. 332,800, i tabacchi 
295,000, l'insinuazione 837,200, i diritti di succes- 
sione 249,200, le strade ferrate 769,400. 


In mezzo alla erise che imperversa in Europa , | prof. Scavia, e l'altro canto degli operai del prof. 


To utti della | 
‘dannò nulla, no 
pp pale n 








| di battaglione nel cor 


| seguimento di un'annua vitalizia pensione; 


giote, e che alcune ta - 

Perchè ciascuno possa abbracciare d'uno sguar- 
do ì proventi delle imposte, pubblichiamo il pro- 
spetto : 


1855 1854 

Dogane L. 3852200 3519400 
Sali. » 2514200" 2504500 
T.bacchi » 3791300... 3496300 
Polveri e piombi ». 178200. 168100 
Dritti marittimi » ‘132500152100 
Insinuazione e tabellione » 3002:00 2164900 
Emolumento sulle sentenze . 

e diritti giodiziarii . » 587300 511900 
Ipoteche . Lira) 97000 97900 
Dritli di successione...» . 736800. 487600 
Tassa sui corpi morali e 

sulle mani-morte » 833500 321600 
Carta. bollata -,.à, 1018800 .. 1100500 
Carla filigranata perle carte 

e tarocchi .-". .. © .» 23500 25600 
Passaporli all’estero , porto 

d'armi e permessi di caccia» —60200 50300 
Proventi dell’istruz. pub- < 

blica Bri ei, 31100 26200 
Dritti di visita alle officine 

di sanità st + 074) 1080800 15500 
Tasse sulle società e sulle 

compagnie d' assicurazioni 

marittime . .. . . » ‘64200 80000 
Redditi demaniali » 531600 480800 
Lotto È » 1654500 1578600 
Poste » 833900 801300 
Strade-ferrate » 1956400 1187000 
Dritti telegrafici ©. » © 46800 28500 
Dritti di marchio sulle ori- 

ficerie . > » 29700: 28200 

L 21506600 18826800 





INTERNO 


ATTI UFFICIALI 


S. M., con decreto del 29 scorso ‘aprile, sulla 
proposizione del ministro della istruzione pubblica, 
ha degnato conferire la croce di cavaliere dell’or- 
dine dei Ss. Maurizio e Lazzaro al sig. professore 
avv. Gaspare CeSano. 

— S. M., in udienza del 4. maggio, sulla propo- 
sta del ministero per gli affari esteri, ha nominato 
l'avvocato Giuseppe Malmusi, reggente la R. agenzia 
in Tangeri, a suo agente e console generale di 
prima categoria nella medesima residenza; è il 
cavaliere Antonio] Melchioni, ingegnere del di- 
stretto mineralogico di Novara, ‘a regio preposto al 
corso del Ticino, in surrogazione del defunto ba- 
rona Giovanni Melchioni, regio commissario, 

— S. M., con decreti del 9. maggio 1855, ha 
fatte le seguenti nomine e disposizioni: 

Giachino Carlo Giuseppe Giacome, luogot, nel 
4 reggimento di fanteria, nominato comandante la 
compagnia operai militari pel servizio delle sussi- 
stenze; 

Bagnasco Alberto-Luigi, sottotenente nel 13 reg- 
gimento di fanteria, trasferto coll'attual suo grado 
ed anzianità nel corpo del itèno d'armata; 
.. Rossi Giuseppe Antonio, sergente nel'R. corpo 
d'artiglieria, promosso sottot: nel corpo del treno 
d'armata; 

Druetto Giuseppe Antonio, furiere nel corpo 
reale d'artiglieria, id. id.; 

Rossi Luigi Antonio farieré nel corjio del treno 
d'armata, promosso souot. nello stesso corpo; 

Ravelli dot. Carlo, ispettore sanitario nell'ammi- 
nistrazione delle stradeferrate, ammesso a prestar 
servizio presso il corpo d'armatà di spedizione in 
Oriente, durante la guerra, colla divisa di medico 
itario militare; 

Favre Giuseppe, bÒò , mominato sotto com- 
missario di guerra locale a Lesseillon; 

Bessone Tommaso, capitano nel 4 reggimento 
di fanteria, ora in aspettaliva, ammesso a far valere 
i suoi titoli pel conseguimento della pensione dì 
giubilazione; n, 

Bergamini Tito, luogot. di seconda classe nel 
corpo reale d'artiglieria, rimosso dal suo grado ed 
impiego; 

Della Chiesa di Cervignasco Marid Teresa Ga- 
briella, vedova del capitano in riliro Michele Lo- 
mé@lio, ammessa a far valere î suoi titoli pel con- 


Dotta Emanuele Francesco, capitano nel 18 reg- 
gimento di fanteria, dimesso in seguito a sua do- 
manda; 

Ordon:Custantino, luogot. nel corpo reale: d'ar- 
tiglieria, id. id.; 

Como Anacleto, scrivano di seconda classe nel 
corpo d'intendenza militare, dispensato da ulterior 
servizio in seguito a sua domanda. » 





FATTI DIVERSI. 


Consigli»,de' ministri. Questa mattina S. M. ha 
presieduto il consiglio de'ministri. : 
Festa scolastica. Questa mattina alle ore dieci 
fa fattà, nel cortile del seminario metropolitano , 
l'annuale distribuziohe dei premi agli allievi delle 
scuole serali. | 
La festa è stata splendida , così pel numero de- 
gli spettatori, come pei canti eseguiti dagli allievi. 
Interve»nero alla solennità il ministro Cibrario, 
il sindaco Notta, i vice-simlaci, il cav. Monti pre- 
side del collegio nazionale ed i professori. Gli al- 
lievi eseguirono assai bene il degli operai, 
di G. Prati, la cantica La in Oriente del 












musica -nazionale e dell'orchestra. —— 

La canlica La spedizione in Oriente fu fatta 
ripelere. ug 

Il vice-sindaco. teologo Baricco, provveditore, 
pronunciò un’allocuzione, quindi si procedè alla 
distribuzione dei premi. 

Il numero medio degli allievi che frequentano 
le scuofè serali ascende a 1,044. 

Corse di cavalli. Mle due è mezzo di ieri, la 
Vaslissima piazza d'arme era tutta gremita di gente. 
Verso la parle di mezzodì s'innalzava l'elegante pa- 
diglione reale, tutto ‘adorno di svolazzanti bandiere 
tricolori. A destra ed a sinisra di esso, i palchi del 
parlamento, del municipio, della società delle 
corse ; dirimpetto, il recinto donde partivano i cor- 
ridori, un-altro palco scoperto de' soci ed un: pal- 
chetto per le gentili signore, che dovevano distri- 
buire le bellissime bandiere ai fantini, che avessero 
primi docca la meta. Alle tre precise, giunse il re, 
in abile borghese ed. in carrozza, sco , con 
allato il principe di Carignano. Allo scei dal 
cocchio, fu accolto da. fragorosi evviva. In un'altra 
carrozza erano qualtro dei regali fanciulli, che col 
loro vestire a lutto cì ricordavano recenti dolori, 
leniti solo da quella concordia di re e di popolo, 
da quelle speranze che portano pur con sè gli au- 
gusti figlivoli. Nel palco reale erano: pure, oltre 


gli aiutanti di campo e gli uMziali d'ordinanza di * 


S.M., una deputazione della società delle corse , 
il sindaco: di Torino, il generale Dabormida, i mi- 
nistri Cavour, Ratlazzi, Durando e Gibrario. 

Primi a correre furono. cinque cavalli d'ogni 
razza, a partita obbligata e per una lunghezza di 
2,500 metri. Vincitore del premio, 2500 lire oltre 
i diritti d'entrata, fu un bel'baio del principe De- 
midoff, per nome Burgundy. La seconda torsa 
era di tre cavalli indigenî, ad uma sola prova e 
pure per 2,500:metri.- Il premio di 2,000 lire fu 
Vinto da un sauro, Attila, del marchese:Constabili. 
La terza corsa. fu di quattro cavalli nostrab, e i 
due premi di 1,500 e 500 lire, furono riportati da 
dae cave hai, Zenobia ed Ophelia, di proprietà 

Il re, al suo partire, fu accompagnato dagl; 
stessi cordiali evviva. 

Illuminazione di Torino. La seconda illumi- 
nazione di Torino è stata assii più favoreggiata 
dal tempo) che non quella ‘di domunica a sera. 
La via di Po, la piazza Viltorio Etmanvele sem- 
bravano unn magmfica galleria , che terminava 


dall'un canto. coll'arco di. piazza Castello , dal- * 


l'aliro colla chiesa della Gran, Madre, entrambi jl- 
luminati. È 

La piazza di S. Carlo parve convertita in vastìs: 
sima sala, ed il giardino pubblico per la varietà 
de'disegni è la loro armonia’ produceva incante- 
vole effetto, — 

Le case di piazza Vittorio Emantele, piazza San 
Carlo, delle vie laterali è quelle. prospiceriti è giar- 
dini pubblici, per tacere d'altro vie della città, 
erano pressochè tutte illuminato; |. | 

L'Armonia, la.quale ha trovato che nella prima 
sera il vento ha secondali i preparativi:che non si 
erano fatti, e che l'illuminazione era stato. me- 
schina, annunzietà che lunedì a sera non è stata 
illuminazione di sortà, ché Tè vie erano deserte e 
non vi era alcuna differenza dalle ‘ordinarie pas- 
seggiate. © } Lo 

Il fatto sta che grande folla di gènte percorreva 
le vie.e le piazze illuminate ed i giardini pubblici 
sino ad ora tarda, e che lo spettecolo non poteva 
esser più gradilo.sa i spreca a 

Monumenti patrii"SÌ è costitdito in Torino un 
comitato promotore per l'erezione di un .monu- 
mento alla memoria delle lagrimate, regine Maria 
Adelaide e Maria Teresa, 

Accademiad'agricoltura. LaR. accademia d'a. 
gricoltura ha aperio ieri, 13. corrente, l'annun- 
ziala esposizione annua dei fiori e dei prodotti orli- 
coli, nel gràn cortile del palazzo dell'accademia delle 
scienze. Daremo quanto prima un cenno partico- 
lare di quesia quiata esposizione notevale, special- 
mente pel progresso nella coltura degli ortaggi. 

Spedizione d'Oriente, Un dispaccio del gene- 
rale Alfonso Lamarmora al ministro della guerra 


datato dalcampo di Sebastopoli alle otè 7 pomeri- * 


diane del sabbato, giunse in Torinoalle ore 11 
della\stessa sera. In questo dispaccio now vi sono 
notizie di guerra; contiene richieste di alcuni prov- 
vedimeni. amministrativi. 

Rettificazione. Nel N° 108 del nostro giornale 
era sialo indicato, che. molti barili di carni salate 
somministrata dylla dilta Pastré di Marsiglia, erano 
slale prolestate dall'amminisirazione delle sussi- 
slenze; perchè fracide, — Ci perviene ora da fonte 
autorevole l'assicurazione, che. quelle carni. non 
erano state fornite dalle succitata ditta Pastré, ma 
da altri: provveditori di. Marsiglia, che sopra 1000 
barili circa, ne ritirarono 1122, perchè dichiarati 
non accettabili. tag h 


__r—__—_—_———+£r__occ ili 
STATI ESTERI 
; FRANCIA | 
(Corrispondenza particolare dell'Opiniono) 
rupe Parigi, 12 maggio. 
L'assédio di Skbastopoli è sospeso di fatto; il 
grande uso Che si fece delle artiglierie ne pose 
fuori dì servizio il maggior numero, e l'immensa 
quantità delle munizioni consumate richiede ne- 
cessariamente un qualche tempo, onde rifornire 
i magazzeni. L'assedio dunque è sospeso di fatto, 
sebbene non sia abbandonato. Ma fra poco altre 
operazioni nginiitpeei Tauride faranno forse im- 


pallidire l'in si annetle a questo as- 
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Malgrado dell'opposizione dell'Austria area 
nizzano i polacchi in un modo assai più conside- 


.Tevole di quello che avrebbesi creduto; e mi spiego. 


a 


Si erano formati a Costantinopoli alcuni squadroni 
di polacchi, ma dietro le rimostra dell'Austria 
si avea fallo soslà e la maggior parlò di quelli che 
aveano preso servizio erano andati a farsi seppel- 
lire oscuramente dalle parti di Kars; ma ora che 
si comincia a parlare di nazionalità si organizzano 
due legioni di polscchi, dove appunto soranno am- 
messi tutti quelli che appartengono a questa na- 
zione. 1 prigionieri fatti a Bomarsund, di*questa 
origine, furono già indotti ad arruolarsi e qualehe 
centinaio, ci verranno d'Inghilterra. Questo è poca 
cosa, mal'incoraggiamento che i polacchi si ebbero 
a Parigi, l'indirizzo presentato dal principe. Gzar- 


.torisky all'imperatore, e la pubblicazione del me- 


desimo nel Moniteur ed altre piccole circostanze 
dinolano che Ja (quisiione polacca‘ stà per’ risve- 
gliarsi e, con essa, quella‘delle nazionalità. 

Mi si dice che dal.suo dato Ja«Russia ha il suo 
partito bene stabilito. ‘Essa da questo trarrà un 
motivo per ingiungere all' Austria di d i 
e siccome la ricostituzione della Polon 
quanto sorride di meglio a Vienna e 
averla con'sè : ma se mai'sì decidi: 
enze occidentali, la Russia farà una 
slavi e per avere un appoggio nella st 
la restituirà in quello stato in cui er: 
1830, le.renderà la sua costituzione e [ 
col granduca Costantino per governatore, è eredo 
che quando ciò facesse, moltssimi dei. profughi 
polacchi sarebbero contentissimi, 

Questo movimento ir Polonia nuocerebbe infi- 
nitamente all’ Austria, che dell'affetto de’ suoi po- 
poli non ha mai ;potuto  farsi.un, appoggio al go- 
verno, Gli ungheresi (guardano gli avvenimenti e 
contano d giorni. che li separa daliaricossa: que- 
sii sono favorevoli gi russi, e so chie in'alcuni di- 
stretti dell’ Ungheria, dalle di.Komorn e di 
Debretzin si fecero dellè preghiere quasi pubbli- 
che per il successo delle armi russe. Un proprie- 
tario che non nascondeva lu sua simpatia per le 
potenze occidentali fu fatto oggetto della universale 
indignazione ‘è fu obbligato ad abbandonare il 
paese. Due cose contribuiscono a questo senti. 
merito degli ungheresi , l' odid per i turchi ed il 
mal animo contro l' Austria, la quale palesemente 
prese partito per i medesimi. 

Se dunque la Russia vuol giovarsi di questa si- 
luazione può mettere l' Austria in un grande jm- 
barazzo, è ciò è così evidente che il gabinetto au- 
striàco. non può ignorarlo e non lo. ignorava nem- 
meno prima che il generale Hess ne facesse scopo 
ad una sua memoria che presentò all'imperatore, 
su cui fece la stessa una grande impressione, 

Il governo francese sa però benissimo quali sono 
le intenzioni: dell'Ausiria, e si prepara ad agire 
militarmente come se mai non avesse conlato sulla 
medesima. 

Le notizie d'oggìi sorio quasi nulle, Si. leggono i 
famosi protocolli 8, dopo averli letti, si capisce di 
aver gettato il tempo,'È una mistificazione a gelto 
continuo. i | 

La situazione finanziera non è buona..Il conto 
corrente del tesoro colla banca-è ridollo.a 52 mi- 
lioni. Jo eredo però che sino alprossimo settembre 
non si parlerà di prestito nuovo. 

La corte di cassazione deve decidere sul ricorso 
di Pianori. Sombra che argomento di questo ri- 
corso sia una omissione fatta dal presidente della 
norle l'assise. Se-il ricorso è rigellato , Pianori 
sarà probabilmente giustizi dì prossimo. . 

Ia mozione di lord .GreyT che si ‘credeva da 
prima uno scherzo, sembra fatta sul serio. Tornerò 
su questo argomento, x A. 

x INGHILTERRA 

Londra, 11 maggio. Wl.signor Layard differì la 
sur mozione.di censura contro il go , la quale 
era stata annunciata per il prossimo lunedì. La 
mozione di.sir E. Perry per nominare un. comi- 
tato d'inchiesta, onde consolidare l'esercito regio 
con-quello telle Indie fu respinta dopo una lunga 
discussione on. 171 voti contro 62. Lor, ss0 
presentò itteseguito uh progetto di legge per ac- 
cordare alla.colonia di Vittoria una costituzione. 
Col telegrafo è stato annunciato che lord Pal- 
merslon presentò nella sera dell' 11 il progetto. mi- 
nisteriale per la riforma del dipartimento della 
girerra. In Sostanza si delermina chè per l'apve- 
nîrei rami politici ed amministrativi det servizio 
saranno sollo la direzione del ministro della guerra 
e tulto ciò.ehe ha riferimento alla disciplina mi- 
litare dipenderà dal comandante in-capo. 1) sig: 
Milner Gibson diede notizie che avrebbe proposto 
delle risoluzioni allo scopo «di dichiarare che le 
proposizioni della Russia contenenti legittime basi 
di uNa pace onoravole avrebbero dovuto ‘essere 
accettate; 

Nella camera déî comuni -il sig. Bright. fece la 
seguènie interpellanza relativamente alleconferenze 
di Vienna : | c 

« Desidererèi di-sapere se il governo austriaco 
ha presentato dopo il 26 aprile, che è la data del- 
l'ultimo protocollo, qualche altra proposizione, e 
se il ministero può comunicarla alla camera nello 
stesso nodo che ha comunicate le (altre? Vorrei 
sipere se, vi sono anche altre proposizioni oltre 
Quelle, è se è vero ciò che viene asserito dalla 
voce pubblica*che una ine sia venuta da Parigi, e 
inoltre se dobbiamo ritenere lv. .conferenze defini- 
livamente chiuse, » 

Lord Palmerston rispose: , 

« Non furono fatte dal governo;austriaco propo- 
sizioni forinall'e scrille*dopò l'epoca cui allude 















governi frà di loro: ma” sono certo che l'onore: 
vole membro e la camera comprenderanno che 


nello stato in cui si trovanorle relazioni dei tre. 


governi non sarebbe nell'interesse pubblico il 
dare dettagliate informazioni intorno: a quelle co- 
municazioni. Ir riguardo alla questione se le ne- 
goziazioni sono interamente rotte, la mia risposta 
non può essere che uguale a quella da me data în 
una sera precedente , cioè cne gli elementi dî una 
conferenza rimangono permanenti a Vienna es- 
sendovi în quella capitale i rappresentanti dei go- 
vernî d' Inghilterra, Francia, Russia e Turchia , e 
naturalmente anche quelli dell’ Austria. Se perciò 
in qualunque tempo si facesse dalla Russia, op- 
pure dall’ Austria a nome della Russia qualche 
nuova proposizione ‘che offrisse una sufficiente 
speranza di condurre le negoziazioni ad un van- 
taggioso risultato, vi sono a Vienna i mezzi'e gli 
elementi per riassumere le negoziazioni. 

Una lettera da Amburgo dell’ 8 dice : 

« Le isole Aland sono sgombre di truppe russe. 
Alcune navi inglesi sono già giunle dinnanzi a 
Roedhamm appresso a Lersund. » 

Sulla posizione dell'Austria il Times fa le se- 
guenti osservazioni : 


sidenti ini Genova, i professori dell'università e 
quelli del coll io nazionale e molti ufficiali dell 
guarnigione e della marina. 

« Durante la sacra cerimonia il cannone tuonava 
dagli spalti della Lanterna. . 1 

< Terminata la funzione il sindaco e l'iniéndènie 
unilamente a lutti gli altri che vi presero parte si 
recarono sulla piazza Carlo Felice, dove innanzi a 
loro sfilarono la guardia nazionale e: la truppa. ‘è 

€ Numerosò fu il concorso dei ciltadinì che pre- 
sero parle a questa festa nazionale. Le strade luné® 
go le quali passava. la guardia nazionale e fa 
Iruppa, erano alfollatissime. | a 

« Compito il défilé, un'altra cara funzione ebbe 
luogo, l'inaugurazione della lapide collocata per 
decreto del consiglio comunale nell’ atrio del pa- 
lazzo civico a perpatuare la memoria dei genovesi 
morti per l'indipendenza nelle campagne del.1848 
» 1849, 

« Il sindaco collo stato maggiore della guardia 
nazionale, accompagnato da una depulazione del- 
l'armata e della marina si recò nell'atrio nel pa- 
lazzo municipale tylto adornato da bandiere, ove 
éra collocata la lapide. 

« Quivi si fece il processo verbale dell’ atto che 


« Che cosa diventa ora la posizione dell'Austria? | andava 4 compiersi ,-e quindi il sindaco. scoperse 


ll gabinetto di Vienna non impugna che dall'8 
agosto sino al 26 aprile le proposizioni di pace 
sono state discusse equamente nelle basi e nei 
inodi indicati dal ministro austriaco. Il conte Buol 
dichiarò in modo distinto che la mente dell’impe- 
ratore era fissa nell'aderire, a qualunque costo , 
ui suoi. impegni verso le potenze confederate, ed 
egli annunciò , nel chiudere le conferenze, che le 
contro-proposte della Russia non contenevano una 
soluzione soddisfacente della diMeoltà. Abbiamo 
perciò il diritto di supporre che l' Austria non ha 
cambiato il suo terreno, e sta interamente con 
Noi inquanto al principio; ma non abbiamo al- 
cuna cerlezza,, anzi è argomento di gravi dubbi, 
se sarà con.noi nell'azione , in altri termini il pe- 
ricolo Je sembra troppo grande, la meta è troppo 
azzardosa per impegnarvisi con leggerezza. Gli av- 
venimenti militari degli ultimi tre mesi , le fatiche 
della campagna d'inverno, l' inaspettata durata 
dell'assedio di Sebastopoli, le relazioni corse in 
Europa intorno alle perdite sostenute dagli eser- 
civi, confederati, e; l'evidente. risoluzione”. della 
Francia e dell'Inghilterra di concentrare i loro 
sforzi presentemente nellà Crimea, hanno avuto 
senza dubbio l'effetto di rendere fa Russia più 
arrogante e l'Austria meno ‘ardita. Abbiamo già 
preveduto da lungo tempo che le conferenze di 
Vienna sarebbero rimaste senza frutto , se nell’in- 
tervallo non accadeva qualche fatto militare‘a de- 
cidere questioni che la spada una volta sfoderata 
è sola in grado di comporre. Sino @ tanto che gli 
eserciti di Francia e d'Inghilterra non hanno di- 
mostrato che sono pienamente in grado di com- 
piere quello che hanno intrapreso, noi non ispire- 
remo nè sufficiente -timore ai nostri nemici, nè 
sufficiente fiducia ai nostri amici. La mistifica- 
zione di quelle conferenze, eil languore di.alcuni 
dei nostri aderenti dipende dalla mancanza di 
energia e di attività nel nostro governo, e prima 
che-si possa indurre, la, Russia a trattore Ja pace 
sul: serio , è necessario di far vedere che noi fac- 
ciamo la guerra*sul serio. » 
SPAGNA 

Madrid, 8. Un gran consiglio dî ministri fu ieri 
tenuto ad Aranjuez. Vi si trattarono quistioni gra- 
vissime. Ho potuto sapere da fonte sicura che si 
misero ad una volta sul tappeto e la composizione 
della casa della regina ed un’alleariza più stretta 
colle potenze occidentali e le difficoltà finanziarie. 
Sul primo punto vennero risolte importanti modi- 
ficazioni, che sono già in via di esecuzione. Pa- 


recchi alti funzionarii vennero allontanati e'furono | 


subito surrogati da altri. Sulla seconda questione, 

fion si deliberò ancor nulla he io mi sappia; ma 

non, in dubbio che le disposizioni del ga- 

ine gnuolo non sianò affatto favorevoli alla 
ed all'Inghilterra. 

Espartero invitò formalmente Madoz a presen. 
tare senza Titàrdo tutti i mezzi ch'egli crederà op- 
poriuni per rilevare il ‘credito nazionale, sia che 
voglia aver ricorso all'estero , inlanto che si ven- 
dano | beni nazionali, sia che domandar al Di] 


le risorse necessarie. Posso assicurarvi che Madoz | 


userà fra breve del primo mezzo. 
g (Corrisp. part. della Presse) 





NOTIZIE DEL MATTINO 


Legge dei conventi. La commissione in- 
caricata di redigere la parte dispositiva della 
legge, sulla base della proposta Desambroi> 
Collegno e che è composta, oltre di questi 
due onorevoli membri, dei senatori Defor- 
nari, Mameli e Benso, ha quasi compiuto il 
suo lavoro e potrà forse presentarlo al se- 
nato nélla tornàta* di domani ; di maniera 
che la discussione sarà certamente, ripresa 
venerdì, essendo giovedì giorno festivo. 

Genova, là maggio. Leggesi nel Corriere mer- 
cantile : 

« Fu ieritra noi celebeato il settimo anniversario 
dello statuto. La milizia nazionale chiamata’ sotto 
le armi accorse assai numerosa, e schierata lungo 
la Piazza Nuova e la strada Carlo Albero unita 
mente alla Ifuppa, venne verso le 11 e mezzo pas- 
saia În rivista dal sindaco, dall'intendente e dal 
generale della guardia nazionale. Alle 12 in punto 





la lapide e pronunciò il seguente discorso : 
« Signori; 

« La lapide che si è ora scoperta aì vostri sguardi 
non porta che alcuni nomi; ma questi nomi ram- 
mentano una delle epoche più gloriose della no- 
stra storia: ma questi nomi sono un presagio e 
un’ arra dell'avvenire. ) 

« Non è la fortuna delle armi che rende grandi 
e onorate le nazioni: ma i magnanimi intendi- 
menti dellè Toro imprese. Acquista mille volte più 
gloria chi generosamente soccombe combattendo 
per Ja libertà della patria ,, che chi passeggia su- 
perbo la terra aggiogando al carro della vittoria i 


| popoli debellati. 


« Questa gloria purissima nel 1848 e 1849 Italia 
se l'ebbe. I poeti la cantarono terra dei morti: i 
politici la delnivano un nome geografico; ma fi- 
nalmente essa scosse il sno sonno secolare; e mo- 
strò di essere piena di vita; e proclamò se stessa 
in faccia al mondo nazione. 

« Giammai popolo da lunghi anni. diviso e com- 
presso sorse a rivendicare i proprii dir.lti con. più 
unanime consenso, con uno slancio più sublime. 
È impossibile esprimere i sentimenti che fecero al- 
lora battere i nostri cuori di un insolito moto: ma 
dalla generazione presente non sì cancellerà mai 
la memoria di quei giorni di vergine entusiasmo 
quando non vi era giovine. atto a portar armi che 
non volesse correre animoso contro all'inimico 
per suggellare col suo sangue la fede nella nazio- 
nulità italiana. 

« Martiri di questa fede politica miglisia d' ita- 

Trani caddero eroicamente sui timpi at tattsgità, 

nè lanto sangue generoso sarà stato versato in- 
darno sulle pianure lombarde; sotto il Ydoco del 
cannone nemico i figli di questa classica lerra 
hanno rinnovato il sacro patto di fratellanza , là 
essi lianno nuovamente imparato a morire per ls 
patria, là essi hanno lasciat) nna eredità di nobili 
esem;.i che verrà un giorno raecolta dai succes- 
sori più fortunati. 

« Ad eternare la memoria, di quei prodi geno- 
vesi che diedero la vita per la sania causa della 
indipendenza italiana.il consiglio. comunale con 
alti sensi di civile sapienza decrétava che i loro 
nomi fossero scolpiti a lettere d'oro sul marmo, e 
che il marmo testimone del loro eroico valore 
fosse collocato nell'atrio del palazzo di città a vista 
di tutti. Nè per inaugurare l'apposizione di questo 
splendido monumento delle patrie gesta potevasi 
scegliere giorno più opportuno del presente in cui 
fel cemente si celebra il settimo anniversario della 
promulgazione dello statuto. Lo statuto precursore 
delle guerre combattute per. l'italiano riscatto : lo 
stalulo dato e mantendto da quella magnanima 
stirpe di principi che ne furono i primari cam- 
pioni : lo statuto fido custode di quel fuoco sacro 
che divampò per tuita Italia nel 1848 e 1849; lo 
statuto è indissolubilmente congiunto con I*idea 
della indipendenza nazionale. : 

(Parole della lapide) 
Il consiglio civico decretava che a documento 
d'onore 
Qui fosse scolpito il nome dei generosi 
Che nati nel comune di Genova 
Caddero nelle guerre del 1848-1849 
Per la indipendenza d'Italia. 
(Seguono i nomi de' prodi defunti) 

« Allesa la ristrettezza nella quale versano le fi- 
nanze del municipio quest'anno non ebbe luogo 
nessun'altra pubblica festa. 

« La seta i pubblici stabilimenti erano tutti îl- 
luminati, insieme a varie altre abitazioni pri- 
vale. » 

AUSTRIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Vienna, 11. maggio. 

Ora che le conferenze sono realmente chiuse e 
che il nog essersi tenuta la riunione che era stata 
annunciata per l'altro ieri ha dimostrato che non 
esistuno per il momento punti di avvicinamento 
fra le potenze belligeranti, si comprende che deve 
necessariamente subentrare un cambiamento es- 
sesziale nella situazione politica’ dell'Europa e 
l'aspettativa è causa di una quantità di conghiet- 
Iuree supposizioni chè si fanno strada hel pubblico 
e nei giornali, senza che si possa loro ‘assegnòre 
un positivo fondamento. Ogni avvenimento anche 






:ncantdl vendi Geo eridb io af vasio 
Ò K \ 8) a 

IN B ne richi! mo di 
ed Alì, suo avversario, si vuole già Irovare 

un ritorno della Porta alla politica retrograda, av- 

versa alle-riforme, e già si parla del richiamo di 

Omer bascià , di differenze fra la Turchia e le po- 

tenze occidentali edi gravi inviluppi che ne deb- 


bono conseguire, e tutto questo deve spingere, di- - 


| cesi, le polenze occidentali a conchiudere una 
pace qualunque, o almeno Sinnifcica a negra 
| din dell Austria; © («TCX PILLT LA Ck 63308 
| La demissione del signor Drovin & Lbuys è un 


pe lo. 'u 


| dono essere iniziali nei segreti "del 
| curano che è caduto perchè rap 






ga-, 


| binetto imperiale francese il partito della guerra. — 
La borsa e gli uomini di finanza ; presiano (fede | 


a queste dicerie, o almeno.si danno U'aria:di pre- 
starvi fede affinchè altri le credana , i0ridecessi. me 
approfiltano per sccomodare i loro affari «prima 
che scoppii la crisi, ax ra * 
n La sospensione della Lin A genbrbla ess 
pure un atto politico di grande im; 1) 88° 
sendo la più evidente pia ra - 
lità austriaca. Perciò si è particolarmer ] 
| cato che il generale inglese Gra 
| fare i suoi preparativi di partenza 
campagna a Mzing, ENT 
linee dei sobborghi. + *"' Tia 
In altro momento. pessuna vi avrebbe 
tenzione; la pubblicità data i in que 





















dimibsira che dov Ù 

rene pere perl Mot abi 
i ao Pond rai ri ilari 
di Francia è Firma lata sensi 


pure osservare che I° Austria yi a 

presenianie militare presso gli init 
appunto perchè l' Austria non era in gue 
di 





one di un decreto d'amnistia 
a Varsavia, che però non ha alcun colore politico, 


ha dato luogo a, nuove dicerie intorno alle inten» : 


zioni del governo russo. sir ALe 

Si narra che la polizia di Varsavia è di 
ussai indulgente e che un grande cambinmeri 
manifesta nel contegno del governo ,'del'quafo si 
traggono naturalmente molte conseguenze. Ma in 
fuori?di quell’ amuistia nessun. 0 è 
nuto a corroborare le supposizio hi 
dificazione politica nel reguo di Polonia. pe 

La situazione delle fin reoccupà purd fl 
blico, e negli scorsi' giorni correva voe' di Ò 
getto di aumento delle imposte dirette. ATeunf giore 
nali si diedero premura di smentirla, ma îl progetto 
sussiste , e sollanto si è riconosciuto non essere il 
inomento opportuno di mettere in esecuzione que- 
sta misura. L'aumento vegrebbe calcolato divito f 
risultati avuti dal presilto volontario , onde qui 
provincie ch' ebbero maggior facilità a re I 
importi di quel prestito sarannò’ nà 
colpite dall'aumento. Il governo austriaco ha l' a- 
bilità: di; cercasse il dandro dove si trova , e dimi- 
nuisce le imposte soltanto colà dove sa di non po- 
terne trarre, 


. . . . Ve” 
Dispacci elettrici | 
|  Parigi,;lb maggi@. 
Le voce sparsa da alcuni giorni. di,.upa:Joxa:di 
150,000 uomini e di un nuovo imprestito,, vengono 
formalmente smentite. : ( ira 
Dispaccio inglese da Sebastopoli,"11. 1 russi Togaro 
un'fuoeo violento nella notte scorsa” cotti ia’ 
trincea; L'Il fecero una sortita in due dolonneyehe 
furono respinte con perdite pa iù 
cordata ai russi una tregua per ; 
morti. b : 
leri sì diede esecuzione alla sentenza di inorte 
coniro Pianori. 


pa 
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Borsa di Parigi 14 maggio. "*'**4c 
In contanti — In Mg si 
K va francesi vi pagoT 
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Fondi piemontesi "di Db 
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Consolidati ingl. 
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CAMERA D'AGRICOLTURA E-COMMERCIO 
ka VAG 


Borsa pi commscio — Bollettino "Ufficiale der 


ci 
8.) i O 


corsi accertati dagli agenti di sa pr 
Corso autenticò - 15 maggio to 
Fondi pubblici #"\'iY 


1831/5 0/0 1 genn. + Contr: del giordo dbpo 
184 i et Rerpa da cone i ws 
». lmarzo]— Contr. del giorno pree.;dopo, 
Ta bord i chnt.89 48 
Contr. della mail. in'e. 85.50 ‘* - 
1849 Obbl.4:010 1 aprile— Contr.im.lin n 885314!) 
1850 ObbI. 4 910 1 ag.— Conir. m..in 0.888 
Fondi privati ,., > 
Cassa di comm, ed ind. — Contr..del 
‘dopo la borsa in Iî]. 538). 3l“Mmaggio 
Gonir, della m. inliq. 59 (p BO/GIUb ho) 
Miniere anglo-sarde — Contr. del Rigrto precee. 
° dopo fà borsà intont. 
Az. Banca naz, — Contr. della mau. in c.jt183 1180 


rata come una dichiarazione di guerra, Si fece — 


RAPRSTA i 
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SAV0OIE ATX-LES-BAINS 
ari I SAISON 1855. 


+ nate ig L’ouverture de l'Etablissement thermal et du Casino a eu lieu 





D'ALLEVARD (Isère 


Apertura il 4° Giugno 1885. 


‘| Questo stabilimento, sì prezioso pet combattere le affezioni ‘croniche del petto e del 
sistema cutanso, ‘possiede due sale d’aspirazione , il cui modello ‘în rilievo è stato am- 
‘messo all'Esposizione universale di Parigi: l’una formata dai vaporifsulfurei, e l’altra dat 
gaz sulfidrico, 1° 9 


«BAGNI: DI PICCOLO LATTE OTRS LE MALATTIE 


Quest'anno sono-state fatte delle nuove costruzioni hegli apparecchi termali. rà do 
‘Lo stabilimento possiede dei servizi regolari di diligenze da Grenoble a Allevard. Uffizi 
a Grenoble, piazza Grenette. 


i Il ristorante sarà tenuto da STEPHANE FABIEN di Lione. 






Presso L'UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, Via BEATA VERGINE degli ANGELI N. 9, 
0} a (MASSORTIMENTO DI PUTTI GLI OGGETTI NECESSARIFALLA 


Giri MALI 
"al MI n 
MOTI RI) 
upasti 
i } “et x t . 


OSSIA 


ARTE: D'INITARE: LE PORCELLANE CINESI, GIAPPONESI ED ALTRE. 


" Wask iti vetro di ogni dimensione e' forma, cinese, giapponese, etrusca ecc. — ('or- 
Hus Chainpagne — Buites d bijoux — Compotiers — Vide poches — Porte-allumettes 
— Pots-d-tabac — Suspensions per lampade — Corbeilles — Assieltes è bord plat — As- 
siottes'recourbdes — Vases Médicis — Vases Mignons , ece. ecc. — Grande assortimento 
di Carte dipinte per dedorare i suddetti vasi, di mille svariati disegni — Bandes e Bor- 
dures — Colori appositamente preparati a base di Bianco di Zinco e vernice lucida per le 
tinte del '‘fondò.—.Vernice inalterabile premiata all'esposizione di Londra — Penelli di Pa- 
rigi, eco Istruzione stampata indicante il metodo da seguirsi nel lavoro: 
“lSpedi.x0ne nella provintia contro vaglia postale diretto al suddetto uffizio. 
‘@assette ‘contenenti tutto il necessario per fare:due 0 
e iRe= Li 16. — L: 20. — L..25. — L. 30, ed oltre. 


. A norma del prezzo verrà rigorosamente fatta la spedizione. 


più vasi coll’istruzione al prezzo 


go ° . . X x eno è . 
Ai Proprietari di Case e Stabilimenti locati. 
Nuoyo modo di registrazione della massima utilità , mediante il quale si distinguono 


lé esazioni, le spesé ed il bilancio; e senz'altra operazione che quella di segnare una sola 
cifta, ognuno può conoscere a colpo d'occhio il reddito del proprio stabile: — Prezzo L. 1 


o 3 . 
® 
Agli Agricoltori 
Contabilità agricola, divisa in sei Tavole Sinottiche, e semplificata in modo che in ogni 
articolo di Entrata & di Uscita sia evitata qualunque oscurità e confusione, e che i singoli 
oggetti presentino a colpo d' occhio il loro vero e giusto risultato. — Prezzo L. 1 25. 
' Spedizione nelle Provincie franca di porto mediante vaglia affrancato allo stesso prezzo. 


pe In vendita la PIANTA di 








EBASTOPOLI 


Disegnata da ‘n Ufficiale polacco di Stato Maggiore (già al servizio della Russia ed 
ora'a'Costaritinopoli), con le fortificazioni di terra e di mare, ed il nome dei bastimenti da 
geurra che'attutilmernte vi sî trovano, ed il numero dei. cannoni di cui sono armati; la po- 











| [sono constatati da 25 anni. 


polazione della città; il numero delle truppe delle diverse arthi che compongono la guar- | 
ELI Ù 1 per 4 mg Le j 
nigione;} varii porti. che visi.trovano; la profondîtà delle acque, è una quantità di altre inte- 


ressanti ed utili indicazioni, tutterelative alla Città e all’ Assedio di Se. 
bastopoli. A 
Un foglio della lunghezza di 64ment. su 42 di altezza. 


Prezzo L. 1 20. 


Spedizione in Provincia, francadi porto, allostesso nrezzo contro'vaglia postale affrancato. | 


Torino, presso l'Editore GIO. BATT: MAGGI, 
provveditore di stampe dì S. M. 
GRAN CARTA DELLA TURCHIA in 29 

fogli. Vienna. è. . . . L.130 
CARTA DEI PRINCIPATI;DANU- 
‘BIANI È DELLA BESSARA- 
BIA în 6 fogli. Vienna. . >» 
CARTA DELLA CRIMEA in 10 fogli. 
Torino ». .. » 


| . . CI 
Male dei denti. - Mercurio 


CASOTTI LUIGI DI PARMA, garantisce l'istan- 
lanea guarigione del mal de'denti per guasti che 
sieno, e li rende aiti alla. masticazione, senza fare 
uso dei ferri, nè dare rimedio per.bocca; — Lo 
slesso CASOTTI estrae dal corpo umano ad evi- 
denza tutto îl mercurio colla sol 
* mani in un. liquido specifico. Torino, via del Cap- 
pel d'Oro (che dalla piazza S. Giovanni mette a 


i TRS FI FIS Sii 0° 15 | Quella della Corona,Grossa), casa Faccio, N°4,scala 
CARTA DELLA CRIMEA in lfoglio, a sinistra, piano 2°. Ei si reca anche a domicilio. 
AUTO NATR RT i C j È + 
CARTA DELLA RUSSIA in 16 fogli. Avviso al Pubblico 
mm ieona cadi ie ie >. » 90) GIUSEPPE'CHIAPPERO; OWids 7 ha fi: 
CARTA DELLA RUSSIA in 12 fogli. | cevutoun grande assortimento di Cannoc- 
miei eo. =. >» sol chiali per:armata e-per le corse, con grande 
CARTA MARITTIMA DEL BALTICO modicità nei.prezzi; . . 
in 6 fogli. Londra 0... » so| Loniradadi Po, in prospetto al Caffè della Con- 
cità MAREETTOA DEL BALTICO ; federazione-Italiana, già Fiorio. Torino. 
in’e'fogli! Parigi . . ‘. >» 2% : ria 
CARTA MILITARE DEL BALTICO VER E go 4° 
‘lin 6 fogli. Vienna . . \: >» 2% LL affitta re at luglio 
CARTA MILITARE DEL BALTICO | VARI ALLOGGI, BOTTEGHE.e MAGAZ- 
‘în I foglio: Torino , dadi 


ZINI, casa Di Cortanze; via Belvedere, N. 4. 
DEL EB cr i Sia 


immersione delle | 





._ NEGOZIO 
BELLINI e SALÀ 


Doragrossa,, N° 12, 

e piccoli portici del palazzo di città. 

Oltre il noto deposito di tappeti in lana è 
tela cerata per pavimento ; descentes de lit 
d'ogni qualità e grandezza; tengono un 
GRANDE ASSORTIMENTO DI MANTELLETTI 
in seta e d jour, d'ultimo gusto e a prezzi 
discreti. 


rr-__—n aa AIR 


MODES ET NOUVEAUTES 
I DE PARIS I 


| Rue de la Madonne des Anges, N° 15, 
maison Ceppi, è Turin. 





î Cet Etablissement, qui chaque jour | 
f! prend une nouvelle extension; regoit | 
j constamment de Paris les plus nou- | 

veaux modèles dé'Cuipravx'et de Max- 
TELETS ‘poor Dixts. 

En 48 heures toutes les'Confections 
‘sont exécutées, Ropes). ManteLers, Cni- 
PeAvx, LinGeries; enfin, tout ce qui con- 
cerne la-toilette des Dames, 


PRIX. FIXE, 








Presso l'Uffizio generale:d'Anmunzi, 
via B. V. degli Angeli, N° 9, Torino, 


GLI 


ESERCITI DELLE POTENZE 


direttamente p indirettamente impegnate 


nella Guerra d’Oriente 
STATISTICHE MILITARI 
per un Ufficiale Tedesco 
VERSIONE 
di E. D., Capitano nel R. Esercito sardo, 





Armate delle potenze trattate nell'opuscolo: 
Russia — Turchia —Grecia — Inghilterra — 
Francia — Austria — Prussia — Confede- 
razione Germanica — Svezia — Danimarca 
— Belgio — Olanda — Persia—Stati italiani, 


Prezzo L. 2. 


Per !e guovnino spedisce franco contro vaglia 
postale affrancato diretto al suddetto uffizio. 


Le sostanze vegetabili che racchiude 
questo tivo furono scelte e com: 
binate dietrojl nuovo metodo purgativo 
del signor DEMAUT, in maniera da poter 
essere prese e digerile contemporanea» 
mente coì migliori alimenti e colle bi- 
hite le più forti; ciocchè permette n cia- 
scuno di scegliere per purgarsi il pasto 
€ l'ora che meglio gli convengono per le 
sane occupazioni, evitando la nausea e la falica che cagio- 
nano sempre le altre ‘medicine, Questi preziosi vantaggi 
Le Pillole mt sono ec- 
cellenti per combattere la costipazione e tutti | mali che ne 
derivano. Come semplice purgazione sono preferibili ad 
ogni altra, perchè non esigendo né decotto pè dieta sì può, 
occorrendo, prenderle per molti giorni di seguito senza di- 
Sgusto. Ma questo gradito purgativo offre specialmente 
grandi van in varie malattie croniche, come vsma, 
catarro, erpeti, dolori, gastrica, ingorghi, emicrania , scro- 
[fole, «i perché la buona nutrizione ehe si prende pel 
tempo stesso permelte agli organi digestivi di soppertatia 

ncotnodo per tutto il tempo necessario alla È 
gione (vedi l'opuscolo che si dà gratuitamente). Scat I} 
Ir. 2, cent. 50,.e fr. 8, a" Parigi presso il sig. DEBAUT, far- 
macista, e presso | signorì farmacisti e droghieri: Torino , 
Mazzucchelti; Genova, Bruzza; .4/essond: Basilio; Nizzu, 
Musso e Dalmas; Ginevra, Viridet; Fir + Pieri Luigi; 
Milano, Rivolla e Sartorio i) ni 
Upgarato; Trieste, Serrava! 
Vincenzo Bi 


PILLOLE SMITH 


Depasito generale del Piemonte : Basuo, 
farmacista in Alessandria. 


I@sperienza ha dimostrato essere la SALSAPA- 


PILLOLE 
DEHAUT 


cht9È 
ologna, Brupetli ; 4ncona, 
(4A 


RIGLIA il più potente purificatore del sangue fra 





le piante medicinali, come la pratica di molti,anni 
ha stabitito essere l’Estratto composto del dottore 


\ Smith il miglior modo di prepararla. Superiore ai | 


Rob, Seitmppi, Decotti , ecc., i quali non possono 
contenere che poche parti attive della benefica ra- 
dice, questo rimedio è dotato di eminenti virtù de- 
uralive, per cui è slalo approvato .da quasi tutte 
e più celebri Università d'Europa. Mischiandosi 
colla massa del sangue, ne discioglie i viscidumi, 
lo depura di qualsivoglia viziato umore, e ‘opera 
una compiuta e radicale guarigione di tutte le ma- 
lailie cutanee ed umorali. È specialmente efficace 
nelle erpeti, nei tumori e ulceri scrofolose, nei 
mali che <oglione conseguitare allà scabbia, o altre 
malattie cunttagiose non curateradicalmente, nelle 
emorroidi , nei dolori di mercurialnegia , Nella 
podagra, nel reumatismo , ecc., e colore che te- 
mono di aver riportato qualche danno dall'uso dei 
mercuriali o altri minerali perniciosi ; e che ab- 
biano bisogno de’ così detti DEPURATIVI DEL 
SANGUE, possono lulto sperare in questo farmaco, 
il quale può prendersi in tutte le stagioni. 


iti: Torino, Bs Î — Asti, Ceva — No- Sn 7 i ; ° 1 
Deposi orino, Benzani — Asti, Ceva — No | Vivienne ,\e.via Richelieu, 104 ; interpreti 


vara, Bell siti — Vercelli, Lavini— Casale, Manara 
— Voghera, Ferrari — Alba, Bondonio— Genova, 
Bruzza — Savigliano, Calandra — Cuneo, Cajrola 
— Nizza-Mare, Dalmas — Ciamberì, Salme — Pi- 


nerolo , Bosio — Vigevano , Guallini — Saluzzo, 


Ferrero e C. — Savona, Ceppi. 








SAVOIE 








BIONDETTI 
ORTOPEDICO PRIVILEGIATO 
premiato con medaglia di la classe 

Drizza le deformità del corpo con mezzi 
meccanici; fabbrica bendaggi per contener 
le ernie le più voluminose senza l’uso del 
sottocoscia. Torino, Doragrossa, N. 21! 








= 


 ENOLEO: DI SALSAPARIGLIA. 
composto 


Specifico contro.le malattie se- 
rete sì recenti che inveterate, in- 
ispensabile dopo l'uso del mer- 
curio; guarigione dei reumatismi, 
gotta, erpeti (dartres) ,, serofole , 
macchie alla pelle, ecc. 
Boccetta di 300 grammi L. 5 
Id. di 150 id, »3 
Ogni boccetta di forma ottan- 
golare è involta in uno ‘stampato 
indicante la. maniera di servirsene. 
Farm.MAzzucartTi, vias. Francesco d'Assisi, 13, 


PORTAVOCE 
d’ABRAHAM d'Aix-La-Chapelle 
contro la sordità. 


Quest'istromento tascabile, e di un uso 
facile, supera per la sua efficacia ogni altra 
invenzione conosciuta finora a sollievo di 

uelli che sono offesi nell'udito. Alla como- 
dità unisce l'eleganza: è foggiato all’ orec- 
chio, e di una grandezza quasi impercetti- 
bile, non avendo che un centimetro di dia- 
metro; cionondimeno egli opera con tale 
forza sull’udito, che l'organo, anche il più 
difettoso, mprende le sue funzioni; quindi 
quelli che se he servono possono godere di 
una conversazione generale senza quel 








rombo che ordinariamente soffrono i sordi. 





Unico deposito negli Stati Sardi presso 
LOTONE Generale d’Annunzi, via Madonna 
degli Angeli, N. 9. 

Per ogni paiò , munito del suo astuccio 

In oro tnt a aaa 
In argento dorato . » 28 
In argento . . . » 18 

Spedizione nella Provincia contro vaglia 

postile affrancato. ‘ 
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AUX VILLES DE FRANCE, se 


MAGAZZINO di NOVITA' di Parigi 51, via 


per tutte le lingue; prezzo fisso marcato in 
cifre conosciute. : 
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Trroenarià paLL'OPINIONE 
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£884 l'associazione giornale, si avverte 
chesabi prezzo dell'abbuonamento annuale, 
Ipiei militari dell'esercito sardo in Oriente, 
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RIFORME AMMINISTRATIVE 
r IN INGHILTERRA. 
Igravidisastri toccati all'esercito inglese in 

Crimea aprirono gli'oechi allanazioneinglese 
intorno ai difetti del suo sistema ammini- 
strativo. Sino a tanto che questi difetti non 

.ledevano che i suoi interessi materiali , 

cioè erano causa di molto: dispendio» senza 
corrispondente utile, e che la concorrenza 
privata suppliva alle lacune lasciate dalla 

‘ pubblica amministrazione ‘in ‘molti ‘oggetti 

che in ‘altri paesi sono affidati alle core del 
governo, l'Inghilterra si riteneva abbastanza 
ricca per pagare l'ozio è l'incapacità de' 

.suoi ufficiali pubblici; e abbastanza gene- 

rosa ed illuminata per supplire alla loro in- 
curia ed indolenza. Maquando l'incapavità 
ed indolenza amministrativa ‘si tradusse in 
perdita di'un esercito di floride apparenza, 
e più ancora giunse a compromettere la po- 
‘tenza nazionale, l'opinione pubblica si ri- 
‘svegliò, e gli abusi dell’ amministrazione, 
incominciando da quella concernente l'eser- 
cito, la peggiore. di tutte, furono  assaliti 
con quella perseveranza. e quell'accani- 
mento, che è proprio alla nazione inglese, 
quando siftratta di vincere inveterate abitu- 
dini e opinioni sostenute con tanto maggiore 
ostinazione, quanto sono più ‘atitiquate o'at- 
taccate ad interessi personali. 

Dopo che i giornali si sono impadroniti di 
siffatti argomenti e hanno fatto penetrare 
nel pubblico la convinzione della necessità 
di fare ,qualche cosa; sopraggiungovo. i 
meetings, nei quali i partiti misurano le loro 
forze mumeriche e ai meetings succedono 
le a azioni.che coticentrano in favore 
de? nuovi principii non'solo gli sforzi e.i ta- 
lenti di uomini ragguardevoli, ma raccol- 
gono i mezzi pecuniari, senza dei quali sa- 
rebbe vano sperare un efficace risultato;, e 
ne dispongono l’ applicazione nei modi,.più 
convenienti. Cosi avvenne all'epoca dell’ e- 
mancipazione cattolica; vindi' in. occasione 


_+——————__————_————__—_—__—————__r_ 
APPENDICE 


BELLE ARTI 


DI ALCUNE OPERE D'ARTE 
ESPOSTE NELLE SALE DELL'ACCADEMIA ALBERTINA 


(VedilN. 129) 


Incomineiando ora da un artista che, se la memo” 
ria non falla, dev'essere giovane tuttavia, vogliano 
i lettori darmi licenza, di trascrivere uno dei più 
sapienti precetti di, letteratura, 2che con altri. po- 
chissimi di egual tempra trovasi nel libro del su- 
blime di Dion Ongino,: precetto]che sarebbe 
ottims.cosa. l'fincidere in Jbronzo, 0 piultosto seri- 
vere in lettere cubitali. su lelqualtro pareti di uuie 
le scuole di eloquenza, e poi confinare ogni altro 
insegnamento di queste ira le inezie 6 le. noie 
retoriche. /mmaginate ,. diceva il savio relore, 
che Demostene, Socrate e Omero leggano quanto 
scrivete. ? Molo 

Immaginate, io direiZagli artisti, che pe e 
gloriosa schiera dei vostri, antecessori veggà Je 
opere del vostro pennello e ne debba portare giu- 
dizio. E se questa scritta, in.cui può.stare Ja som- 
ma delle ragfoni estetiche, appesa in giro. per .le 
pareti delle vostre camerette, .e ripetuta da, voi a 
guisa di giaculatoria ogniqualvolta date. di piglio 
alla tavolozza o alla matita, non..vi istruisce e in- 
‘spira meglio di qualsivoglia accademia 0 lezione 
di critico, men dorrebbe forte per yoi, ma voi non 
siele nati alle belle artì. 
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della riforma parlamentare, e. in tempi an- 
cora, più recenti. pella legislazione sul libero 
scambio. 

} La questione che. si. vorrebbe ora susci- 
tarerè la.riforma dell’ amministrazione pub- 
blica. Quest'impresa,. considerata nella sua 
vastità, e nell'intrinseco suo valore è assai 
più ardua di qualunque altra di quelle.che 
condussero alle riforme politiche e commer- 


ciali che abbiamo già accennate. In queste i 


trattavasi soltanto.di modificare o di abolire 
le..leggi esistenti., .il ‘che potevasi ottenere 
senza gravi imbarazzi e complicazioni mé- 
diante una nuova:legge, cioè colla sanzione 
data dal parlamento ad.aleune forimoleespri- 
menti il senso delle volute riforme. 
Ciò che-ora si chiede, la riforma ammini- 
strativa non è qualificata per un analogo 
andamènto, o almeno sino ad ‘ora nessuno 
è in grado d'indicare quali, leggi debbano 
abrogarsi , modificarsi o introdursi per sod- 
disfare al voto dell'opinione pubblica. Egli 
è piuttosto una pressione morale che si vor- 
rebbe esercitare sul governo, affinchè nel 
conferimento dei posti amministrativi si di- 
parta dalle idee di patronato esercitato dalle 
grandi famiglie aristocratiche e li confetisca 
ai ne: abili e più qualificati. 

è d’uopo notare che ‘in Inghiltetra un 
posto nel gabinetto è ambito dagli uomini 
politici non soltanto per il desiderio di oe- 


cupare una posizione, eminente ed influente | 


nei destini del proprio paese nè. per conse- 
guire i,non indifferenti. vantaggi pecuniari 


«che vi,sono annessi; ma benanco in causa 


del patronato che vi è congiunto, cioè della 
consuetudine, passata quasi in diritto, di no- 
minare i propri ‘congiunti ‘e ‘protetti a ‘lu- 
erosi posti amministrativi, senza alcun ri- 
guardo alla loro capacità ed idoneità per le 
relative funzioni. Un'idea di questo sistema 
può dare l'esempio, del celebre poeta To- 


maso Moore, che in conseguenza di .una | 


tale protezione ebbe.un impiego di qualche 
importanza, in quanto a stipendio-e a rispon- 
sabilità annessa, in una delle isole del mar 
delle Antille. Moore ‘stando în Inghilterra, 
senza sapereé nemmeno che fossero le fùn- 
zioni del suo impiego, ne percepiva lo sti- 
pendio, ma le funzioni erano esercitate sul 
luogo da un suo sostituto, assai magra- 
mente stipendiato, che finì a compromet- 
tere;il.suo mandante, per una somma di.da- 
naro assai ragguardevole, senza contare gli 
abusi commessi nell'esercizio delle sue fun- 
zioni yi quali rimasero occulti. 
L'abolizione di questi e di altri simili abusi 
più palesi potrà facîlmente ottenere il popolo 
inglese col presente movimento, ma non rag- 
giungerà lo scopo d’impedire che i migliori 
impieghi siano dati ai congiunti e protetti 
dei, ministri, e che per conseguenza essi 
siano, salvo poche eccezioni, il monopolio 


e il patrimonio delle famiglie aristocratiche, ‘ 
sino/a tanto. che'i posti più importanti nello | 


stesso ministero sono dati quasi esclusiva- 
————@—_—r___o——ro.—.r 


Di Felice Barurco parmi sì possa argomentare 
che fin da quando apprese a trattare i pennelli 
non abbia ignorato e mai quindi ‘abbia scordato 
questo precetto , poichè e per l'amore che porta 
alla severità e(dignità dell'arte , e per gli intendi» 
menti che si viene proponendo nelle opere sue e 
per gli studi migliori e ì notevoli progressi chè di 
anno in anno si devono lodare in esse, non v'ha 
dubbio ch'egli tragga dall'esempio dei nostri gran- 
di alcune regole generali: con cui informare l'in- 
gegno e guidare la mano. «Già nel ‘1853, e nel 
1854 nei suoi dipinti sì commendavano ‘assai la 
corretta semplicità del disegno, il colorire parco 
e giusto e il concetto facile e chiaro. Erano studi 
O poco più, è vero; ma studi molto promettitori. 

Ora egli:ci presenta.un Dante che scrive la Di- 
vina Commedia , il quale rende buona’ testimo- 
nianza che le lodi date nel passato è lo losinghe 
concepite per l'avvenire non erano immeritate , ‘e 
che, quando il voglia, pud'e deve salire più alto 
che non abbia fatto con queste due figure. Basta 
gettare lo.sguardo:su.di esse, sèguire-quelle linee 
nelle-e, spiccate,..vedere quei modì di .colorire 
schbietti e succosi, per accorgersi della eccellente 
scuola a cui.il Barucco' si viene educando; e basta 
contemplare per brevi momer.ti quel tipo di faccia 
dantesca improntato: di tanto intelletto, e quell'at- 
teggiamento che non è senza buona significazione, 
per. sentire che codesta È: arleagda trastullo 0 
da-ornamento, ma arte severa e p di pensiero, 
che cerca.le nobili cose e nutre degni propositi. 
Chi non pertanto alfermasse che questo suo fare è 
assolutamente ottimo , gli invidierebbe per certo i 
nuovi progressi.a cui;il-suo bell'ingegno è desti 


N. 13; seconda conte, piano terreno. 
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mente. a queste, comunque il partito al. po- 
tere voglia chiamatsi whig: 0 tory. 

Infatti le risoluzioni proposte nel meeting 
tenutosi nella ‘city relativamente alla rifor- 
ma Amministrativa sono concepite in ter- 
mini così generici, che difficilmente sì sa- 
prebbe trovare una positiva misura legisla- 
tiva, che possa corrispondere all'idea mani- 
festata. La prima risoluzione è la seguente: 
. Che i disastri cui andò soggetto ‘il paese nella 
Icondotta delta presente’ guerra ‘s0n0 attribuibili 
\all'ammibistrazione ineMcace è praticamente ir- 
Wesponsabile dei diversi dipartimenti’ dello stato , 





mel sistema amministrativo. © I; 

L' altra risoluzione è ‘del seguente tenore: 

Che il vero rimedio al sistema di cattiva ammi- 
nistrazione , che ha prodotto sì lamentevoli sagri- 
fici di lavoro , denaro , e di vite umane è da ri- 
percarsi nell’ ibtroduzione di una esperiénza più 
larga, è di abilità pratica nel'serviziò dello stato; 
ehe l'esclusione dagli uflisi di coloro che posseg- 
gono in.allo grado le qualità pratiche necessarie 
{ perla direzione degli affari in un: grande paese 
| commerciale è un’ingiuria alla sua intelligenza e 
un tradimento verso i suoi interessi ché. mentre 
| noi siamo lontani dal voler escludere le ‘classi 
| aristocraliche dalla partecipazione nei consigli 
| lella corona, noi sentiamo essere nostro dovere 
di protestare contro la pretensione di qualsiasi se- 
| Zione della comunità di farsi; un monopolio delle 
funzioni amministrative. 


Queste risolazioni non devono certàmerte 
recare molta inquietudine nè al governo, nè 
ni difensori degli antichi abusi amtmibistra- 
} tivi, dacchè la massitna di dare gli impieghi 
| d’amministrazione ad'vomini che siano ca- 
Ì paci di esercitarli non ésclude direttàmerite 

| patronato, ma esige soltanto "che questo 

venga applicato con qualche discernimento. 
vFinora quindi il movimento, sebbene appog- 
giato a qualche cosa'di reale e che richiede 
| una riforma, non è più formidabile di qual- 
siasi altro movimento di ‘opposizione poli- 
| tica; se esaminiamo infatti è discorsi tenuti 
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in occasione del meeting , a sostegno delle 
risoluzioni accennate, non troviamo’ altro ! 
che molte invettive contro il‘ ‘ministero , e 
particolarmente contro lord Palmorston,'dl- | 
tre alcuni esempi di impieghi conferiti ad | 
individui cheapparentemente non ne avevano 
| l'attitudine, o non ne avevano quanta pre- 
| tendono averne altri che aspiravano ai mie- 
desimi posti é che non furono ‘contemplati. 
Ora anche il migliore ‘sistemià ammisistra- | 
tivo non impedirebbe le manifestazioni della | 
opposizione , come neppure potrebbe ùn ri- 
paro assoluto a singoli casi di ‘abuso, o dé 
nomine poco convenienti. 
Un movimento dell'opinione pubblica può 
in generale produrre cambiamenti politici e 
legislativi, specialmente quarido sì mani- 
festa coi modi energici e perseveranti di ‘cui 
è capace la nazione inglese, ma una'riforma 
amministrativa non può avere altra ‘origine 
che dal governo stesso. Ne abbiamo ‘una 
prova evidente in ‘tutte le proposizioni che 


———'r—or-or-..e-_—_r—1 


nato; èd ègli tema anzitutto le lodi comuni od esà- 
grate; ma chi facesse notare come il suo stile ras- 
somigli troppo a quello che prendono a imprestito 
quasi tutti gli artisti tornati di fresco da Firenze, 
e come a taluno possa sembrare tina traduzione | 
soverchiamente letterale di una frase di lingua an- | 
lica, della quale non siasi ben compreso 0 non | 
sia forse possibile conservare e ritrarre il senti- | 
mento, s'apporrebbe al vero ed avrebbe consen- | 
ziente, non ne dubitiamo, lo stesso Barucco. Egli 
ha già chiamata sulle opere sue l'attenzione di | 
quanti le hanno viste; ch'è già dî molto. Resta che 
esca una volta dal primo stadio della'suafigita ar- | 
Î tislica, in cui finora si citcoserisse, ed osì tentare | 
cose maggiori. 
Dai confini di questo primo stadio‘, nei quali si 
conteneva a mala pena , balzò fuori a un tratto e 
\'arditamente Carlo Lupetti, che non Na | guari ve-. | 
| demmo muovere i primi passi nella difficile via , 
| e cliè or'vi cammina franco, baldanzoso ed anche 
incauto. Pochi 0 nissuno fra i suoi cuetanei sanno 
al pari divlui che cosa sia Il colorito , quali effetti 
| produca èfin dovesia lecito spingerlo, è con quale | 
desirezza adoperarlo e come bellamente ed effica- 
| cemente giovarsenè pochi sanno con eguale pò- 
tenza di verità ed accuratezza di siudio modellare 
teste è membra umanee infondere calore ed espres- 
sion di vita in queste e in quelle ; pochi insomma | 
sono così giovani d'età e insieme ‘così’ provetti | 
nella conoscenza di ogni magistero dell'arte. Ve- 
dete infatti il Natwralista , il Ritratto di un re. | 
| pubblicano è il Primo bativ;'ed'avrete tal saggio 
| della valentia di questo giovane pittore da nori sa- 
pere qual'altracosa da lui desiderare se nom ‘che 
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| tutti questi suoi magistrali procedimenti artistici, 


| sandò imitare le arditezze di slelni maestri ché si 


| inavvedutamente a' quella estrema Jinéa ‘che se 


| giori. JI Naturalista e il Ritratto di un repub- 





































































Street City, 


nor sia) io è Lav 
furono fatte finora nel parlamento: per in- 
durre-qualche /riforma..nell'amministra- 
zione della? guerra; delle qualì nessuiia!fu 
riconosciuta pratica ed ammessibile,:fuor- 
chè quelle proposte dal | governo. stessi; e 
anzi le più utili ed efficaci furono» mandate 
ad effetto dal. governo \a norma dei vproprii 
poteri ed annunciate semplicemente al: par- 
lamento.. pe retata) ardolzo #q 
Non crediamo quindi che «il ‘movimento 
ora emerso in Inghilterra produrrà nelle: re- 
gioni amministrativè. di quel:paése effetti 


più importanti. di quelli y; cuî «il ste: LU) 
avrebbe. dato. mano vea$a medi limo. canthe 


senza una spinta straordinariàdell'opimidre 
pubblica. Ma. l’agitazione.fom mancar:di 
una grave importanza, consideràtardalilato 
politico; è la manifestazione di un:partito che 
prende la riforma amministrativa come ipa- 
rola d'ordine per giungere al potere. Se: qne- 
sto movimento prende piede, e.se nel'partito 
che lo suscita vi sono realmente capacità 
politiche in massa, che possano|tener:tronte 
a: quelle. dell’ aristocrazia., il movimento 
contiene in germe[una completa rivola- 
zione politica. Il nuò ito 


nuovo partito con basi solide e | 
con diritto di aspirare al governo di 
in opposizione al partito aristocratico, off 
posto, della riunione degli, antichi a 


antichi wh 


torys, che, una volta caduta la que 


ella riforttà 


divisi gran-fattò sulla questione formà 
parlamentare, non avrebbero più motivo di _ 
inimicarsi, ma altrettanto. maggiore incen- 
tivo a coalizzarsi per sostenere gli interessi 
comuni della loro casta. , 
Ma per addivenire a questi risultati sono 
indispensabili due cose. La prima è, che le 
capacità politiche della borghesia sì mani- 
fostino in massa.e non per singoli individaì, 
imperocchè in quest’ ultimo caso gli inidi- 
vidui troverebbero più comodo è conve- 
niente di disertare il loro stato. 6. di Jatro- 
dursi, fra l'aristocrazia, quali nuovi arrivati, 
come fecero sir Robert.Peel e.non:\pochi 
altri che hanno seggio nei corpi legislativi 
e nei consigli della ‘corona; La ‘seconda’ è 
che non siano semplicemente: l'espressione 
di teorie politiche} ‘ma abbiano effettiva. 
mente în sè gli elementi per la fdrmaZione 
di governo pratiòo ed efficace, è. "8 \Ppiano 
conviucerne il paese... i ui. ct 
Ove il tempo recasse questo risultato po- 
tremo:vedere allora alternarsi.il governo in- 
glese dalle mani dell'aristocrazia nelle. mani 
di questo nuovo partito, come ha alternato 
sino ad ora fra whig e tory, e l' Inghilterra 
ron ‘vi perderebbe certamente nè in 'gran- 


cerchi un'altra volta di-maggiorinente nobitare 
con la nobiltà dello scopo la potenza dell'arte sila. 
Ma adempito 1° obbligò di ammirare è lodare 


da cuì credò non siavi spettatore 0 erilicò che 
possa sottrarsi , e chiamati a_ più severo è ragio- 
niato esame i suò] lavori, noi aggiungeremo che 
il Lupetti, confidando di soverchio nel proprio 
sopere, è per amore di, effetti pronti e sicuri d- 


compiacquero a violentàr li natura, si approssima 


para jl buon gusto dal cattivo, Îl'verò dal falso, e 
corre evidente pericolo di oltrepassaria at mengmo 
sforzo ch' ei faccia onde conseguire effetti mag- 


blicano non danno, a dirfvero, otcasionie afcuna 
î questo nostro timore, o v' ha fl più nel secondo 
di essi qualche tratto di pennello che può sem- 
brarci intonato cori sovèrehia energia, se pure non 
è conseguenza della maniera adoperata nel feù- 
dere la fierà e@Mgie di ‘questo repubblicano del 
secolo decimonòno : bèrisì ci pongono in' sospetto 
della obbliqua via, a 'èui la foga avventatà del suo 
fare lo trascinano , ìl Primo bacio e gli Studenti 
in vacanza , dove ‘il colore è troppò, anzi è tutto, 
e per quanta intonazione e armonia dî graiazioni 
abbia il Lupetti siputò dargli, pure, sî eleva'a Tale 
grado di ‘straordinaria ed eccessiva vigoria da 
giungere al sogno di essere o parere color di ta- 
volozza e tion colore della verità. Non ignoriamo 
chie parecchi maestri nostrani e stranieri si piac- 
quero'di codesti ‘arditi spletidori di tinte, e che 
non per questo furono tenuti è'sì tengono futtavia 





























dezza | nè ‘in: (prosperità, nè in! 
al di gone SETENIT 
» Ma presentemente, per quanto pare, l’In- 
i ghilterra è ancora assai lontana da un si- 
mile risultato. La superiore intelligenza ed 
abilità politica-delterzo stato è ancora assai 
problematica, e come stanno le cose leindi- 
vidualità politiche più distinte troveranno più 
pronta e più sicura la loro carriera politica 
entrandovi per la porta delle protezioni e del 
patronato aristocratico. Inoltre l'educazionè 
| della borghesia non è fatta.in vista di una 
carriera politica, come avviene in modo spe- 
ciale. di quella della classe aristocratica, e 
così accadrà che la borghesia ncl suo com- 
plesso si occuperà di politica in via secon- 
daria, per passatempo, per dilettantismo , 0 
per qualche interesse speciale, ma non mai 
con quella estensione di viste, vastità di co- 
gnizioni, quello spirito di abnegazione perso- 
nale e di prontezza al sagrificio,, che sono 
l'effetto dell’ educazione politica data alle 
MALI classi aristocratiche; nè la borghesia re- 
cherà maial potere quell’orgoglio e quello 
‘spirito di ambizione, che sebbene poco ac- 
| cetti nelle situazioni comuni della vita, 
sono però: qualità indispensabili per gli uo- 
- mini di stato che dirigono i destini di una 
- grande nazionè, come la storia ce ne. dà 
| l'esempio. nel senato di Roma, un tempo 





crazia inglese...» 


TASTO 





UV Avsrad ud and. La dimissione del sig. 

| | Drowin'de Lhuys ha fatto venir i brividi ai 

«È vernanti ‘austriaci in Italia, per quanto si 
8°) ; 












one dal linguaggio tenuto in 


amo pèr intiero l'articolo , perchè 


ono in dubbio la sincerità dell'Au- 
ella questione rientale, avendo noi 


il subdolo contegno del gabinetto 


aco. 

Inoltre l'articolo del Corriere prende di 
ira particolarmente la situazione politica 
. dell’Italia, è sebbene non vi voglia molta 

‘perspicacia per riconoscere che il Corriere 
e chi lo ispira non pensano esattamente 
come scrivono, pure è interessante di sapere 
che vi sono gravi motivi che li inducono a 
scrivere iù siffatta guisa. L'articolo è il se- 


Mm 


a) 

"Ml pezzo di carta sul quale il sig. Drouin de 
Lhuys scrisse la sua dimissione sembra siasi tra- 
Sformato in un Vaso di Pandora, giacchè dal mo- 


‘lazione‘dellè voci tutt'altro chie tranquillizzanti, ed 
‘anzi di natura tale do promuovere le più serie ap- 
prensioni, gincchè Iratterebbesi di niente meno 


L'Austria e le potenze occidentali, uncerto tal quale 
rilassamento di quell'unione che formava la sicu- 
rezza del presente e la garanzia dell'avvenire. Or- 
gani che altro dell'Italia e per l'Italia, siamo 
maggiorments chiamati a risovvenirci delle condì- 
zioni dell'opinion pubblica nella penisola durante 


Compariamo lo stato d'Italia va'giorni nostri con 
quello d'un paio di lustri addietro, ed il confronto 


una situazione opposta. Molti anni addietro l’opi- 
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per meno valenti pittori; non ignoriamo altresì 
che ai giovani sembra bella e chiara prova della 
loro virtù il mostrare che là appunto dove tutti 
trovano somme difficoltà ed ardui cimenti, cioè 
nel maneggio della tavolozza , essi valgono a far- 
sene quasi un giuoco e ad affrontarne con sicura 
sprezzatura anche gli estremi pericoli ; ma notino 
bene i giovani artisti , e noti il Lupetti , nel quale 
o c'inganniamo forte.0 presentiamo un ottimo ar- 
lista, che da Rubens a Raffaele ci corre assai, e 
che daì colori della loro fantasia a quelli del vero 
corre una distanza ancor maggiore, 
Nei quadri del Lupetti dominano tutti gli accor- 
gimenti o le. bellezze materiali. che s*insegnano 
helle scuole e ch'egli padroneggiò con invidiabile 
ardore: vi si scorge insieime che questa sua pa- 
dronanza, ove si stesse contenta ad essere stru- 
Mento e. non semplice mezzo, degenererebbe facìl- 
mente nella manierata franchezza che fa mestiere 
dell'arte, e mai. s'innalzerebbe a quella che alla 
materia comanda e col soffio dell'anima la ricrea. 
Nella viva natura e nei modelli toscani e romani, 
e più che, in essi nel suo cuore e nei suoi affetti 
cerchi quali sono le condizioni della yera grau- 
dezza artistica, è l'espressione sincera della non 
carnale bellezza : pensi ch'eglì è degno di farsi 
non adulatore delle noie e degli svagamenti dvi 
nuovi epicurei del secolo, ma dei nobili pensieri 
e generosi affetti educatore; e lui con riverenza 
proleggano i ricchi, ed egli dalle tentazioni, che 
rendono inutile l’arte, prolegga se stesso. i 
‘Un esempio di quanto possano le tentazioni, del 
«secolo, ce.lo porge Francesco Gonin, il -quale ha 
fama di valente, maesiro,; e lo è veramente, ogui 


‘cdi 


|\nione pubt 


| nella:signoria di Venezia, e. ora nell'aristo- ! 


mo motivo di credere diretta contrò di | 
‘alliisione a coloro che da due anni in | 


“mento in cui egli abdicò agli affari sono in circò- | 


che di veder \subentràre all'intimo: accordo: fra | 


questi'due anni ché la quistione orientale perdura. 


Niescirà'a tito vantaggio dell'attualità, ad onta di | 
Molte cause esistenti che avrebbero potuto produrre 












scossa tremenda chele fu inflitta dal movlmento 
del 1848, nè vi esisteva nel centro d’Italia un paese, 
le cui libere istituzioni potessero direllamente od 
indirettamente agevolare i moti rivoluzionari; ep- 
pure si rinnovarono di tempo in tempo dei tenta- 
tivi che fallirono, è vero, ma dimostrarono il fuoco 
covare.sotto le ceneri. Da due anni in qua l'Europa 
è in guerra, e trannè qualche assassinio » isolato 
che non merita che ildisprezzo d'ogni uomo dah- 
bene, non vediamosintomo alcuno atto ad inquie- 
lare seriamente i governi d’Italia. 

A cosa'ascrivere, questa. calma dominante dal 
Faro all’ Alpi, se non all’ attitudine presa dall'Au- 
stria nella questione orientale, che la. unì alla 
Francia e all’ Inghilterra ed indîreitamenie anche 
al Piemonte? unione questa che agli occhi degli 
vomini del movimento sì presenta come valido 
propugnacolo dell'ordine, mentre agli amici del 
progresso moderato è faro di lenta ma sicura mi- 
glioria, E quei legami che produssero risultati sì 
felici dovrebbero sciogliersi ? Nol crediamo. Simili 
dicerie,non possono essere sorlile che da que'covi, 
ove da due anni in qua si seguita a mettere in 
dubbio: la sincerità. dell’ Austria nella questione 
orientale, sperando che |’ antica sacra alleanza si 
| ricostituisse benchè questa volta non troverebbesi 
a fronte della sola Francia, ma altresì dell'Inghil- 
terra che colle suè flotte e col suo' denaro avea 
tanto contribuito ad incatenare il moderno Pro- 
meleo. 

Quale :cosa mai di tanta imporlanza può essere 
sorvenota da rendere credibile l'intenzione del- 
J' Austria di venir meno agli impegni assunti col 
Iraltato 2 dicembre ? Hanno forse le polenze occi- 





| od Manno stabilitè delle proposte inaccettabili ? 
| Nulla di ‘ciò ne consta. Sarebbe stato forse il pomo 
della discordia il rifiuto dell’ ultima »proposta ? 
Anche di ciò non siamo persuasì. Noi persisliamo 
adunque, sino a.tanto ‘che non abbiamo prove 
maggiori di notizie giornalistiche, che ne con- 
\Wincano del contrario, a rimaner fermi nella ere- 
| denza che l'Austria non cangerà la via seguita 
sino ad ora, nella‘quale a permanere l' obbligano 
i suoi interessi non meno che l’ onor nazionale. 








Corriere è di gettare, polvere negli occhi 


a ques: 2 ! | agli italiani e all' Europa sulla questione 
messo in chiaro esattamente ad ogni | 


italiana, ma finora non ha fatto che scrivere 
al vento. Se il Corriere si degnasse di get- 
tare uno sguardo spregiudicato sulla nostra 
penisola, avrebbe già compreso che tuttala 


sua simulata ingenuità sulle cose d'Italia | 
\ non ha altro effetto che di renderlo somma- | 


mente ridicolo. Vi vuole tutta l' impudenza 
del Corriere per fingere di non: saper onde 
proviene che l'Itilia nel 1855 non trova con- 
| veniente di ripetere il 1848, e di attribuire 


ciò , all'attitudine. presa dall'Austria nella | 


| questione orientale. I movimenti dell’ Ita- 
| lia prima del 1848 erano atti di disperazione 
del. patriotismo italiano ,, provocati dall' e- 
stremità dei. mali. Nel 1855 i mali non sono 
| meno gravi, ma. l'Italia non ha motivo di 
| disperare ; essa yede che le vie .si aprono, 
| che i tempi maturano, che.i suoi nemici 
corrono alla. propria rovina, chè un moto 
violento anzichè affrettare, potrebbe di nuovo 
Io rs i suoi destini. 
In quanto all'attitudine dell' Austria nella 
questione .orientale , il Corriere si è scor- 
| dato che il suo governo non ha ancora spie- 
gato quale sia questa sua attitudine, e che 
l'Europa attende ansiosamente la sua di- 
chiarazione. E impossibile dunque che un 
arcano, che fu così ben. custodito nei taber- 
nacoli del gabinetto di Vienna, abbia pro- 
dotto in Italia gli stupendi e magici effetti 
e ————______—____—_— 
qualvolta lo voglia e non si lasci:andare al mal- 
vezzo di fare e poi fare, tanto per fare e non per 
altro fine. Rammentiamo tuttavia il bel nome che 
levò di,sè negli anni andati alle esposizioni di Mi- 
lano, e le splendide speranze che s'erano conce- 
pite del suo avvenire: rammentiamo le bellissime 
opere sue, disseminate qua e là a lasciar segno 
durevole della sua eccellenza. nel comporre, nel 





disegnare e nel colorire, in cui è appena dicibile | 


con quanta facilità e, animosa leggiadria sapeva 
accordare i soggetti all'indòle sua propria, e ae- 
cordare;i modelli e gli studi vari che andava fa- 
conABIbii indole de'soggelti medesimi, accoppiando 
ogni Bellezza e poesia della natura, dell’arte.e del- 
l'umana figura, e, cosa ai giorni nostri rarissima, 
congiungendo;in sè con vincoli fraterni .il pas- 
saggio, la storia e la vita famigliare. Artista non 
sommo, non di quelli che nelle pagine della storia 
incidono, traccie indelebili; ma ottimo certamente 
e tale.da onorare una scuola ed una città. Da al- 
quanto tempo però a questa parte, duolei non 
poca it dirlo, ei venne meno alla propria fama e 
al proprio merito: e se ne togliamo qualche af- 
fresco, qualche acquarello e qualche schizzo.; nei 
quali è tuttavia rivelato il degno artista degli anni 
passati, egli si fa quasi uno strano diletto di mo- 
strarci come l'arte, mon rinfrescandosi. di. continuo 
nella osservazione del vero, non invigorendosi nelle 
meditazioni del pensiero, affalichi e consumi se 
stessa; come. la soverchia facilità del fare tra- 
scini ad una bravura punto giudiziosa, che è quella 
di non badar più che tanto a ciò che si vuol fare: 
come quindi ne consegnano necessariamente i ma- 
nierismi della, composizione e del colorito, e l’arte 


sid 


ancora Mdueli i, 


dentali rieusato di prender parte alle conferenze , | 


Sappiamo da;un pezzo che la missione del | 





sione del sig. D Lhuys si aggiunge 
che a Parigi e Londra s' fac fici ivo 
cinare di nazionalità, parola che a Vienna 
produce i brividi della febbre. 

Il Corriere ha quindi. avuto l’incarico di 
dire all'Italia che tutto ciò che sì è detto, 
persino dal Moniteur, intorno alla dimis- 
sione del ministro francese, ciò che si legge 
nei protocolli di Vienna sulla chiusura delle 
conferenze, ciò che fu dettò nel parlamento 
inglese sul rifiuto di accettare le proposi- 
zioni dell' Austria per riassumere le confe- 
renze, sono frasche e non’ meritano alcuna 
fede. Si vuole che per gli italiani ‘l' otacolo 
della verità sia il solo Corriere quando ci 
dice che non crede niente’ di tutte queste 
cose , che l' Austria è unita all'Inghilterra, 
alla Francia e persino. al Piemonte, come 
lo attestano i complimenti ‘che si fanno al 
governo austriaco da tutti i partiti nel par- 
lamento inglese , le allusioni del Moniteur 
alla politica subdola del!* Austria, e i se- 
questri messi in Rombardia sui beni dei 
sudditi sardi. 

Ma gli italiani non vanno a ‘pescare nelle 
ambigue parole del Corriere la spiegazione 
di ciò che avviene nel'mondo ,. e tutt'al più 
ne traggono la conseguenza che. a Vienna 
s' incomincia a comprendere che si avvicina 
il principio della fine, 


INTERNO 
PATTI DIVERSI 


Strada ferrata di Susa. L'amministrazione del 
debito pubblico notifica che a seguito di richiesta 
del ministero di finanze venne fatta una decima- 
sesta emissione di azioni della strada ferrata da 
Torino a Susa, nel quantitativo di 460, aventi i nu- 
meri dal 12,080 al 12,539 inclusivamente con de- 
correnza dal 1° gennaio 1855. 








| dottore Torchio nella Gazzetta della medica asso- 
ciazione sulla mortalità avvenuta in Torino nello 
scorso mese d'aprile, risulta la somma di 503 casi, 
divisa in 263 maschi e 240 femmine, Relativamente 
alla mortalità osservatasi nello stesso mese del- 
\ l'anno 1854, havvi la diminuzione di 11 casi, e pel 
1853 la medesima trovasi più rilevante, essendo di 
125. In quanto all'età, i mort allo stato fetale fu- 
rono 58, nei primi 15 giorni di nascita 38, dai 15 
| giorni a 2 anni 55, da 2 a 7 44, da 7a 14 34, da 
{ 14 a 25 64, da 25 a 60 1398, da 60 a 70 26, oltre 80 
| anni 9. Fra i generi di malattie dominanti nota- 
| ronsi le lesioni polmonali, che cagionarono 73 de- 
cessi, e cidin seguito ai cambiamenti repentini di 
lemperatura notati. nello scorso aprile, 16 casi di 
apoplessia cerebrale lenta e fulminante, non che 2 
d'asfissia per gaz delle Jatrine, La media giornaliera 
della mortalità di Torino, dedotti i casi. allo stato 
fetale, e quelli occorsi negli ospedali , fu di 
| 7428/30. 

Pubblicazioni. È uscito alla luce. il primo fa- 
scicolo de'comentari dal professore Pierluigi Do- 
\ mini alla guerra: d'Oriente, intitolati — Il Pie- 
| monte nella lega continentale. — Il: nome del- 
l’antore porge sicurtà che l'opera sarà condotta 
con assennatezza ed imparzialità di giudizio, come 
gli ultri suoi pregiati scritti, 

Riserbandoci di discorrerne più estesamente, 
quando sarà inoltrata la pubblicazione dell'operà, 
avvertiamo intanto esser dessa stampata con nitidi 
tipi, e che la carta geografica de'principati danu- 
biani, unita al primo fascicolo, è, sebbene ristretta, 
delle più esatte. 

Ogni mese si pubblica.un fascicolo. di due di- 
| spense al prezzo di cent. 60 ciascuna. 
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si trovi un bel dì trasmutata in semplice e puro 
artifizio. Il suò Episodio della vita di Cola di 
Rienzi ci conferma nella spiacevole verità. 

« Radunato in un.luogo segreto del monte Aven- 
lino un gran numero di distinti. cittadini romani, 
Cola dipinge loro :con appassionata eloquenza lo 
stato miserando in cui la sfrenata prepotenza. dei 
| baroni ha ridotto la, patria, e vedendoli commossi 
sino alle lagrime, termina col far loro giurare sul 
vangelo di assisterlo nell'impresa di ricondurre în 
Roma ciò ch'egli chiama il buono stato, cioè l'or- 
dine e ln giustizia, » 

Tale è la scritta apposta dal'Gonin alsuo quadro : 
ma non è dessa più esplicativa e chiara, più poe- 
lica del dipinto medesimo? Non parla forse più 
polentemente alla vostra immaginazione che co- 
desta miscela di figure che con troppo misurato 
ordine e senza alleggiamenti, espressioni e carat- 
teri propri si affollano intorno a Cola di ‘Rienzi, 
del quale pure non indovinate per bene la:cagione | 
delle braccia alzate o prolese 2 Aggiungasi che 
il dipinto, o. per la linta. data al fondo o per altro 
Inolivo, è assai stonato e che per necessaria con- 
seguenza le varie figure non vanno al loro debito 
posto, è i.colori non si fondono. abbastanza in- 
sieme, sì che qua e colà l'occhio ne rimane vera- 
mente offeso. Nella grave pecca del manierismo 
che macchia. il. quadra del Gonin (voglia, pre- 
ghiamo, rgliaghe;. il persuaderci con nuove 
opere degne @®suoi tempi migliori che la parola 
fu profferita avventatamente) cadono pure: Dome- 
nico Induno e Gerolamo Induno, membri tutti è 
due, se non erriamo, di quella setta pittorica for- 





motas: in Milano e denominata in termini di ver- 1 


Decessi in Torino. Dal resoconto pubblicato dal, 


ere. Ma alla dimis-' 
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(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Parigi, 13 maggio. 
Si comincia qui ad'aprir un po" gli otchi. Alle 
idee pacifiche, che erano in tutti gli animi, vanno 
surrogandosi inquiete apprensioni. Bisogna pur 
convenire che gli organi del governo tengono un 
linguaggio che noù è mr Molla rassicurante. Il 
Constitutionnel d'oggi, in particolare, ci annunzia 
la gran guerra, e ci dice chiaro che si ‘attaccherà 
la Russia in.Polonia. Non ci mette però che una 
piccola difficoltà : se l'Austria, cioè, sarà o non 
sarà con no; giacchè tutto il suo ragionamento 
riposa sul concorso di questa potenza e sul pas- 
saggio delle nostre (ruppe a traverso la Germania. 
Esso dice bensì qualche parola della Prussia e del 
passaggio delle truppe francesi sul suo territorio , 
ma non parla della confederazione germanica. A 
torto od'a ragione, quest'articolo fu qui male ac- 


| colto, poichè l'idea d' una gran guerra non sor- 


ride punto al nostro commercio francese, Ci siamo 
lasciali lusingare per troppo lungo tempo dalla 
speranza della pace ed iò stesso, debbo dirlo , ho 
parl'cipato alle allusioni di Drovin de Lbuys, che, 
per incidente, è molto lieto d’ esser sortito dagli 
affari per la porta della pace. 

Si conlinua a dire che Bourqueney possa venir 
a Parigi in congedo e iersera, nelle sale della 
principessa di Lieven, si parlava anche molto di 
Hibner caduto in disgrazia. Sarebbe, dicesi, ri- 
chiamato @ Vienna e surrogato dal fratello di 
Bach, La cosa è possibile, ma io non la credo. 
Malgrado tutto il suo credito, il ministro dell'in- 
terno non è. lanto potonte da .fare di suo, fratello 
un diplomatico e mandarlo a Parigi. Certo è però 
che, da aleuni giorni in qua, le cose si son fatte 
assai gravi dalla parte di Vienna e che hanno preso 
molta consistenza le voci di neutralità ‘benevola. 
Se ciò fosse vero , sarebbe una cosa da far pen- 
sare molto per l'avvenire. Del resto , ‘leggendo i 
protocolli delle conferenze ,.si trova veramente 
strana.la condotta di. Buol. Per servirmi. d' una 
espressione triviale ma giusta, egli non, fece altro 
che danzar sulla corda e col contrappeso in mano 
cercar di, conservare l’ equilibrio. Mi pare che 
questa condita sia tale de far aprire gli occhi 
a totti. | È 

Una lettera di Vienna persiste oggi nello affer- 
mare con molta vivacità l'abboccamento del re di 
Prussia e dell’imperatore d’ Austria a Cracovia, Si 
va anzi fino a volermi assicurare nel modo: il più 
formale che l'imperàtore Alessandro Il sta. per re- 
carsi a Varsavia, e mi si Realta ii articolari in- 
timi sui preparativi che si fanno” pel ricevimento; 
Il mio corrispondente non vuol con ciò dire chie 
lo czar andrà a Cracovia, ma crede però che que- 
ste escursioni hanno uno 'séopo politico. Vengo 
pure informato che il generale BenkendorfT, ad- 
detto alla legazione russa a Berlino è he ha una 
parte importante negli affari, si prepari a partire 
per Varsavia. Fra le potenze del Nord, si con- 
chiude, non vi fu mai un movimento diplomatico 
più attivo di quel che attualmente, | ì 

So d'altra parte, e chiamo la vostra attenzione su 
questo falto, che, se il geverno. francese non ri- 
chiese ufficialmente alla. Svezia che sortisse dalla 
neotralità, si fecero perd Îndirettà mente, tentativi 
seri, ché non ebbero sîno ad ora riessin risultato, 
perchè pare che la Svezia sia, come la Danimarca, 
assai desiderosa di conservarsi nella più assoluta 
neutralità; 

Niente dalla Crimea, Si eseguisce olii piano 
dell’imperatore, che consiste nell'impadronirsi di 
Kaffa. Non andrà molto che riceveremo notizie 
delle grandi operazioni che stanno per incomin- 
Ciarsi da tutte le parti in Crimea. 

La borsa fu assai debole oggi, ed i sénsali del 
boulevard erano in molta inquietudine per là per- 
sistenza delle voci che corsero sulla chiamata della 
classe del 55, che metterebbe sotto l'armi 160,000 





nacolo la società. detti Otta, magnifica; la quale 
si propose perdistitu ‘colpire gli sguardì se non 
la fantasia e il cuore, di'compiacersi particolar- 
mente di vezzosi e. brillanti nonnulla, di adope- 
rare uno stile festevole, facile è chiaro, di non 
sciuparsi il cervello in istudi troppo severì, troppo 
lunghi, in composizioni complicate ed ardue, di 
essere infine piacenti ad-ogni costo: e sopratutto 
di togliersi d'impiccio presto presto e non guardar 
tanto pel sottile all'accuratezza , alla finitezza dei 
lavori e alla verità. 

I due Induno vi aggiungono del proprio uno 
sviscerato ‘amore verso le loro creature che li 
porta a rifarle di tratto in tratto tali quali o a rim- 
piastrarle per bene, di modo che le vi sembrino 
muove o poco manco. Chi diffatti non ha veduto 
altra volta, anzi più volw, ZI tamburino, La sen- 
timella, è'La moglie del marinaio, e 1 piccoli 
mendicanti, ovvero qualcosa di molto simile? e 
sempre que'cieli , quelle lerre, que” fondi giallo- 
gnoti, sempre quelle faccie, que' panni chiazzati è 
non dipinti, sempre quel brio, quella forza e quella 
vivadità di effeui, che oramai la diventa cosa di 

contenzione piuttosto thè di espressione ? 

Nè Fon ciò si deò dire che ad essi manchino il sa- 
pere e l'ingegno, chè ne hanno anzi di molto ; è 
qualora'volessero servirsi dell'uno. dell'altro con 
migliori intendimenti, nessuno di quanti li cono- 
scono ignora ch'essi potrebbero darci opere belle 
e pregevoli per ogni rispetto; ma son villime di 
quella terribile malattia artistisa che si chiama la 
facilità, e obbediscono troppo volontieri ai' fiac- 
chi e boriosi diletti dei volgari amatori delle arti. 
a — (Continua) 





uomini di più, e sull'imprestito che dover 
> essere imminente , stante la siluazio vr t 

Nulla è ancor pronto per .l’ e ne e.non 
pertanto si apre martedì, alla presenza di tutti i 
grandi corpi dello stato. Il principe Napoleone 
deve pronunciare un discorso, a cui l' imperatore 
risponderà. Dicesi che la messa debb' essere cele- 
brata dall'arcivescovo di Parigi; ma per ora l' e- 
sposizione sarà piuttosto nominale che reale, ed i 
prodotti non saranno esposti che nei primi giorni 
di giugno, 

PS. Una seconda letlera da Vienna mi fa sapere 
in questo stesso momento il ritiro di Buol. Dice- 
vasi altresì che Walewski era partito.ieri sera per 
Londra, onde concertarsi con lord Palmerston, a 
proposito della seduta delle camere di domani. 
Walewski vuol intendersi ‘còl ‘diplomatico inglese 
intorno alla risposta da fare alle mozioni che sa- 
ranno domani discusse nella camera dei lord ed 
in quella dei comuni. : 

Si parla anche dell'aumento del pane e del ri- 
liro di Pietri, che sarebbe surrogato da Layti, 
prefetto dei Pireneî, che è intimo coll'impèratore. 


Laity ebbe parte nei complotti di Boulogne e di | 


Strasbourg. A. 


— "007 


Dai giornali francesi ed inglesi si ticavano i 
seguenti dispacci ; : 
uu Vienna, 12 maggio. 
Si parla di pretensioni più elevate da parte delle 
potenze occidentali in risposta alle ultima prropo- 


sizioni russe; 
Vienna, venerdì. 
Si afferma da buona sorgente che l' Austria. ha 


risoluto di rispondere alla dimenda dell'Inghilierra | 


e della Francia, ch' essa è nell’intenzione: di rin- 
chiudersi nella sua neutralità, di difendere Ja por- 
ziene della frontièra turca ch' essa intraprese di 
difendere in virtù del trattato ; ma essa non pren- 
derà punto misure offensive a meno che non sia 
forzata di farlo dalla Russia. 
‘. * Madrid, sabbato 
La quindicesima base della 
provata dalle cortes, la cui seduta non offerse in- 
teresse. : 


Il duca eda: duchessa ‘di. Monipensier; devono | 


recarsi in Ialia sul principio d giugno. 

La voce del ritiro del signor Buol è smentita da 
tutto le corrispondenze tedesche. 

La Corrispondenza prussiana serive ; il conte 
Buol fece un saggio nè più buono nè più cattivo 
di quelli che precedettero e non' sarà. ancor l' ul- 
limo. Nessuno sà ancora ciò che farà l' Austria. 

INGHILTERRA 

Londra, 12. Camera dei comuni, I maggiore 
Reed chiama l'attonzione del governo sulla eri- 
lica condizione degli affari pubblici ed insiste snlla 
necessità di prevenire il’ malcontento , introdu- 
cendo in tutti i rami dell'' amministrazione riforme 
proporzionale ai lumi del secolo ed al giusti, desi- 
deri delle popolazioni. 

Lord Palmerston dichiara che , nella composi- 


zione del suo ministero, non guardò ad altro che | 


ad avere uomini capaci} ma in, paese commer- 
giante non è tanto facile far risolvere gli uomini 
di maggior attitudine d lasciare gli. affori: proprii 
per quelli del paese. Riconosco che delle riforme 
sono necessarie in parecchi, rami dell'amministra- 
zione e si è. già fatto molto e con buon esito. L'ar- 
mata è ora in una condizione il più ci:e si possa 
dire soddisfacente, Certamente che si commisero 
sul princiyio gravi errori j ma a quest'ora sono 
pressochè tutti riparati. IN commissariato fu tras- 
ferto dall'amministrazione del tesoro, in quella 
della guerra e Î provvedimenti presi în Crimea da 
sir John Mac Neil furono generalmente ,approvati. 
1 trasporti per terra furono ordinati in amministra- 
zione distinta e che funziona bene: Il servizio sa- 
nitario sarà riorganizzato sotto il controllo supe- 
riore del ministro della guerra. Gli ospedali furogo 
pure migliorati, èd anche il servizio dei trasporti 
per mare procede soddisfacentemente. Lord Pan- 
mure ha riunita l'amministrazione del materiale 
all'amministrazione generale della guerra. La di- 
sciplina dell artiglieria e del*gettio venne posta, 
come il resto dell’armata, sotto la controlleria del 
comandante în capo ed i ramì civili dell'ammini- 
strazione solto la eontrolleria del segretario della 
guerra. ' 

Lo scopo di queste nuove misure è di centraliz- 
zore più che si può l'amministrazione dellà guerra. 
Alcuni pensano che anche la disciplina dovrebbe 
essere sottoposta al controllo: del: ministro. della 
guerra; ma io non sono di questa opinione; lo 
credo che l'armata non rispetterebbe ‘molto th 
capo militare. Si possono d'altronde sollevare ob- 
biezioni contro un” innovazione, che darebbe tutto 
l'avanzamento dell'armata in mano ad un mem- 
bro del governo. Io posso assicurare la camera 
che ci sta sopratutto a cuore di: rendere più che si 
può perfetti i dipartimenti ‘del pubblico servizio. 
Solo con una buona’ amministrazione, colla rifor- 
ma degli errori laddove se ne ‘sono commessi, 
coll’ infondere in tuttii vrami del servizio il mag- 
gior vigore e la ‘maggiore attività, solo con questi 
mezzi, dieo, è possibile governare il paese, in]mez- 
zo alla gran guerra nella quale siamo impegriati. 
Solo col ben dirigere questa, e col migliorar l'am- 
ministrazione, può un governo, onorato della con- 
fidenza della corona 0 sostenuto. dalla confidenza 
del parlamento, rendersi degno dell' approvazione 
della nazione. (Applausi) ; 

Rise il popolo inglese è divenuto impaziente e nella 
sua impazienza manifestò il "desiderio di prender 
la manò ai progetti ideati dal governo, égli non 
vorrà però incolparci di nessuna mollezza, 0 di 
indifferenza, per gl'interessi che è nostro dovere 
di proteggere; ma penserà che quello ch’esso giu-. 


costituzione fu sp | 


avevamo da superare e che avremmo fatta coso 
imprudente se: non;ayessimo;con matura ponde- 
razione ‘ed wpprofondito esanie, acquistata la con- 
viezione che quello che noi stavamo per fare era 
il meglio che pel momento si potesse ed'avrebbe 
realmente quei vantaggi che ce ne ripromettiamo. 
(Applausi) i. 

La camera, lo riconosco, diede un grande e ge- 
neroso appoggio a_tulti i provvedimenti che inte- 
ressano il servizio pubblico, ed il modo con cui 
essa accordò al governo tutto ciò che le domandò 
per ì bisogni dell'amministrazione , offre il più 
nobile, spettacolo. al mondo intiero: poichè. non 
abbiam noi visto spiritojdi partito o divergenze 
d'opinioni contrariare in nessun modo que’ bisogni. 
Aggiungo che, se il paese ela camera vogliono 
tener conto di tutti i miglioramenti, comprende- 
ranno che e i cambiamenti già fatti e quelli che si 
faranno e le migliorate condizizioni della nostra 
armata d'Oriente sono meritevoli di qualche indul- 
genza e ci danno almeno il diritto ache Ja nazione 
ci continui la sua confidenza. (Applausi) 
|. Noi siamo impegnati in una gran guerra. Non 
| Si Iralta solo , credelelo , di tale o tal altra condi- 

zione, di questo o quel punto; ma tutta l'Europa, 
tulto il mondo ha rivolti gli sguardì sulla lotta at- 
tuale. (Applausi) Da una parte, l'Inghilterra e la 
Francia, due grandi potenze, e dall’ altra la Rus- 
| Sia, polenza gigantesca e colossale; e. voi potete 
esser sicuri che dall’ esito di questa lotta dipende 
non solo lo scioglimento di questioni secondarie , 
ché possono esser proposte e discusse , ma la 
quistione stessa di sapere se l' Inghilterra è la 
Francia conserveranno l’ alta posizione cl’ esse 
lennero fra le nazioni del mondo , (applausi) e se 
l' Inghilterra e la Francia dovranno cadere in con- 
dizione di stati inferiori e di second’ordine e se il 
il nemico, contrò il quale combattamo , sarà or- 
mai il dittatore è la potenza dominatrice del mondo. 
| (Applausi) ‘ 
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NOTIZIE DEL MATTINO 

Ieri oltre a cento senatori e deputati si raduna- 
vano ad un baneheuo nel bellissimo salone Trom- 
betta. La radunanza fu lieta e vi si fecerò ripetuti 
| ® fragorosi viva il re, allo statuto ed’ all'esercito. 
Tulle le frazioni parlamentari vi erano rappresen- 
late, nè vi mancawano i ministri. 

Alla sera nel teatro Regio v'ebbe festa da ballo, 
il cui prodotto è destinato ad opere di beneficenza, 
| aMnehè scenda vismaggiormente in tuttì gli ordini 

di cittadini grata la ricordanza delle ottenute libertà 

#@ vivo il desiderio ed il proponimento che durino o 

sì estendano alla intera nazione. 

— Uh dispaccio del generale Largarmora da Bala- 
| Klava annunzia l'arrivo del Bahiana, partito il 2 
corrente da Genova 

(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 

Genova, 15 maggio. 

Mio malgrado sono costretto spedirvi assai tardi 
un cenno sulle feste di domenica. Spoglie, per le 
economie municipali, di sfarzo e magnificenza , 
| riescirono altrettanto brillanti per la concordia e 

la spontanea gioia dei cittadini che non ‘olirepassò 
per altro i limiti dell'ordine il più perfetto. 

Verso le 11 del mattino l’ intendente generale in 
| grande. uniforme, passava a rassegna. là guardia 
| nazionalo schierata lungo le Vie Nuove e nelle 

piazze Carlo Felice e Fontone Amorose. Alle,12 

meridiane incominciava la funzione religiosa nella 
| cattedralè, e posso accertarvi che per gli.anni 

precedenti giammai tanta folla ingombrò la vasta 

chiesa di S. Lorenzo. Terminata, appena la reli- 

giosa cerimonia, le grosse legioni della guardia 
| nazionale e tutte le truppe del presidio sfilavano 
in‘ bell'ordine dinnanzi all’intendente generale, 
al sindaco, cec., in piazza Carlo, Felice, Alle 2 
pom., alla parlenza delle accennate autorità, sco- 
privasi nell'atrio del palazzo civico la marmorea 
lapide 'poriante:i nomi dei genovesi caduti nelle 
guerre dell'indipendenza del 1848 e 49. Il locale 
era magnificamente addobbato, trofei e corone 
adornavano il. patriotico monumento. Il sindaco 
sen: Domenico Elena leggeva con commossa voce, 
| in mezzo all'attento oditorio, poche ‘parole im- 
prontate dei più eloquenti sensi di patriotismo , e 
degne in tutto della circostanza è dell' illustre ma- 
Ristrato e.citadino che le pronunziava 

Per amore di brevità mi limiterò 9 riferirne la 
conclusione , certo che i lettori deil’ Opinione fa- 
ranno meco plauso alla felice ispirazione con cui 
mirabilmente vi si collegano le inseparabili idee 
d'indipendenza italiana e libertà nazionale: 

« Ad eternaro la memoria di quei prodi geno- 
vesi che:diedero la vita per la santa causa della 
indipendenza italiana, il- consiglio comunale con 
alti sensî di civile sapienza ‘decretava chè i lorò 
nomi fossero scolpiti a lettere d'oro sul marmo, e 
che, il, marmo testimone del loro eroico. valore 
fosse collocato nell'atrio del. palazzo di città a vista 
di tutti. Nè per inaugurare l'apposizione di questo 
splendido monumento delle patrie gesta. polevasi 
scegliere giorno più opportuno del presente, in cui 
fel:cemente si celebra il setlimo anniversario della 
promulgazione dello statuto. Lo statuto precursore 
delle guerre combattute per l'italiano. riscatto : Jo 
staluto dato e mantenuto da quella magnanima 
Nirpe di principi che ne furono i primari cam- 
pioni:: lo statuto fidu custode di quel faoco ‘satro 
che divampò per tutta Italia nel 1848 e 1849 ; lo 
staluto,è indissolubilmente congiunto con. l'idea 
della indipendenza nazionale. » | 

Il:breve e patriottico discorso del sindaco fu la 
più degna corona della ‘cerimonia. Poco dopo cîr- 
colava a migliaia di copie per la città, ed ognuno 
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meritano ai sentimenti ve- | porto del. povero faribacisa Uverdnis 


traspirano. 

Alla sera l'illuminazione; se non fu quale si 
aveva il diritto di sperarla; offri almeno l' aspetto 
della più cordiale spontaneità. Quella. di pubblici 
stabilimenti merita distinzione. Per la prima volta 
mi venne fatto di veder illuminato a torchi di cera 
il palazzo governalivo, che per gli anni addietro , 
sia incuria.di chi l'abitava, sia indolenza dei capi- 


ufficio od aliro, sempre avea brillato per una per- | Sulla pirofregata da guerra 


felta oscurità. L'aspetto del palazzo ducale illumi- 
nato era, "a dir vero, imponente, e, se si avesse 
avuto riguardo a preservar i ceri dalla veemenza 
del vento, la grandiosità dell'antica residenza dei 
dogi sarebbe apparsa in tutto il suo splendore. 
Si notò eziandio con meraviglia che parecchi pa- 
lazzi del patriziato più conosciuto per tèndenzé 


| 


clericali , brillavano quest anno per la prima 


volta. 

Non chirderò questo cenno senza rendere alla 
guardia nazionale di Genova un meritato tributo 
d'encomio. Giammai si notò tanta frequenza di 
militi e d’ufficiali nelle tre legioni che la compon- 
gono, Un mio amico dello stato maggiore mi -co- 
munica le cifrà degli intervenuti chè; eredo, ‘non 
leggerete senza interesse. Dellò stato maggior ge- 
nerale erano presenti»50, della prita legione ri- 
sposero all'appello 1104, della seconda 1043, della 
terza finalmente 539, in tutte 2736 guardie inazio- 
nali ben vestite, ben addestrate e. meglio con- 


lengono. \ 

La sproporzione che si osserva nella cifra della 
terza legione, deriva dal servizio di turno che le 
spellava domenica, e che impedì a tutto Îl terzo 
battaglione di intervenire alla festa. Il servizio è 
ora doppio dell'usato, dappoichè la guardia na- 
zionale dopo la parlenza della spedizione, rilevò i 
postetti del R. palazzo, della barica, del tribunale 
di commercio, ecc, Di questa assiduità è di questo 
bel contegno vuolsi anco render lode all’ intén- 
denie generale, al sindaco e più che ad altri al 
bravo generale Busseli comandante superiore della 
milizia cittadina. 

Un giornalaccio di Genova annunciò che il me- 
desimo a cagione del servizio dei pustetti rasse- 
guò le sue dimissioni dalle funzioni di generale. 
Posso smentire formalmente la voce che attribui- 
sce a tal causa le dimissioni dell'onorevole gene- 
rale, Le dimissioni vennero bensì date ma per ra- 
gioni affatto personali, ed è sperabile che il bravo 
Busseti vedendo gli otlimi frutti dell istituzione 


cure, vorrà ritirarle. 
Dei tanti comandanti superiori che ebbe la mi- 


lizia cittadina ‘di Genova ‘dal 48 ‘in poi, niuno | 


meglio del Busseli seppe concili rsi l'affetto a la 
slima degli uMciali e militi eben a, ragione, poichè 


| se dévouer 
vinte dell'importanza dell'istituzione cui appor- | Sepa io TARARE di 





niuno più di lui cereò promuovere l' incremento | 


ed jl.decoro di questa guardia nazionale, 
Alla lapide degli estinti nelle guerre nozionali 
del 48-49 mancò per isfavorevoli circostanze il 


tributo d'omaggio che le associazioni operase pro- | 


ponevansi d'offerirle.. Il consolato di tali società 


già aveva fatto stamphre oltre a 500 esemplari di | 


un manifesto con cui invitavansi tutti i membri di 
esse è raunarsi all' Acquasola ‘alle 5 pom. per're- 
care in corpo una corna di semprevivo all atrio 
del palazzo eivieo sotto il monumento dei gloriosi 


caduti, Ma sulle rimostranze che l'autorità fece al | 


consolato circa gli inconvenienti di un grosso as- 
sembramento in ristretto locale, il pensiero ne 
venne immediatamente deposto, ed i manifesti non 
furono tampoco affissi. Questa rispettosa deferenza 
delle associazioni operaie verso le autorità , èd il 
progettato omaggio alla memoria dei soldati di 
Carlo Alberto onorano d’assai il procedere di questa 
associazione i cui Intendimenti furono forse troppo 
spesso calunniati per lo innanzi. Basterebbe questo 
sol fatto a disingannare chi crede proclivi al.maz- 
zinianismo gli operai genovesi, ed il mazzinia- 
nismo stesso, se nel suo accecamento crede an 
cora poter contare sulla cooperazione di essi, 

L’egregio sindaco di Camogli, ch’ ebbi ieri oc- 
casione di riveder», mi annuucìò come il consiglio 
delegato di quel comune, unanime, in seduta del 9 
corrente deliberava con sua alto consolare di tras- 
mettere al ministero interni le sue conclusioni , 
perchè venga fregiata della medaglia d'oro a ter- 
mini della legge 30 aprile 1851 la coraggiosa Cat- 
lerina Avegno. Dallo stesso seppi che il consolato 
inglese erasi a lui rivolto per avere precise e par- 
ticolari informazioni sulle famiglie delle due so- 
relle, onde trasmetterle a Londra per condegnari- 
munerazione da accordarsi dal suo governo. 

Frattanto il ministero degli interni notifica che 
saranno accolte e prese in considerazione le in- 
slanze per indennità che venissero inoltrate dagli 
abitanti di Sì Fruttuoso pet (danbi incontrati all’ 
occasione dell’ incendio del Creso. 

Centilmente eglî mi trasmise copiadella lettera 
del signor di Cormenin. di cui già tenni' parola. 
L’'aggiungo in calce al mio seritt», certo che non 
la répulerete indegna dell’ interesse dei vostri 
lettori. n 

Veggo dal rendiconto dei pubblici dibattimenti 
nel processo Pianori , che affermasi essere stata 
Genova 11 domiellio di questo selagurato in tutto 
il 1854. Da minutissime informazioni da me as- 
sunle ad autorevoli fonti risulta invece tutto al con- 
trario. Il Pianori, come già scrissi ,ypari da Ge 
nova per la Svizzera nella prima metà del. 1852: 
ritornò india poco, ma soltanto di transito per 
trasferirsi in Corsica oye abitò lungo tempo. È 
pure erronea l' asserzione che rinvenni in un car- 
wggio d'un giornaletto di Torino, che cioè :l me- 
desimo si trovasse lo scorso anno in Alessandria 
u Egitto ove ebbe mezzo d'appropriarsi il passa- 

Pre 
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si da + Sera dalla ei 
mesi 1854, fu colà che rinven 
suo conciltadino Liveranifino ale ter cd 
epoca in cui essendo quest ùltimo' morto 
fugò il passaporto piemontese. ch' egli 
non avrebbe mai oltenuto. 
La spedizione continua le: 
venerdì partirà il generale 


ne tro. 
altrimenti 


le. Dimani o 
marmora, 
\, de ra ieri 
le truppe ch’ erano «ancora acquartierate a Nizza, 
Sul Niagara e sulla fregata Résistance partirono 
ieri l’altro i bersagliéri che sncora ‘rimatievano 
ad imbarcare. A ph saa Rgt "9 
Ecco la lettera diretta dal Signor di Cormenin 
alla legazione sarda a Parigi: 00 UU 


Monsieur l'Ambassadeur, 


« Nous avons fondé, a Pat, oi Brion L 
ut de 


de l'archevéque, une ocuvre qui a’ pour 
faire dire des messes. quotidiennes è l'intention 
des hommes et des femmes, quì périssent pour 
avoîr voulu sauver/la vie/àl leurs sèmbables, } È 
« Cette messè est célébréo tous les imatins “Ga 
une chapelle de la méiropole ( Noire Dame). — 
< Un registre d'honneurmagnifquement réliè 
sux armes du chépitre metropolitain conlient, 
avec un recit sommair du fail, lè nom des vietimes. 
< Celui de la femme piémontaise, qui vieni de 
voy, sera 


inscrit, el les prières quoridiennes 


o l'église ap-o— 
pelleroni les benedictions de Dieù”sor là ia 


d'une action si delle. DL ISOGGO ZE 
« Je m'estime heureux, monsiour. l'ambassadeut, 
de pouvoir vous offrir personellement un. 
secours pour les enfants de cette heroîque femme. 
Je desire vivement qu'um grand nombre de sb 
Scriptions se joignent chez nous (è fa, n} 


| que volre gouvernement, touché d'un dévouyi 
| si sublime et si rare -dans un sexe faible, 


soin d'en perpetuer la memoire, et .viehne: 
à cette jeune famille privée de son'coura, 
lien. lei 

< J'aime à croire que le 'gouve 
si genereux, ne laissera point sans. 
Uu acte aussi desinteressé ;car., en. ) 
cours du Groesus, 


e J'ai l'honneur'd'ètre ele. 


| _———__—+—__-r-----«-ri 


alla quale con tanto amore dedicò a Genova le sue 


. . s_. » 
Dispacci elettrici” 
Trieste, 15 maggio» 
Gorciakoff riferisce in data. dell'8 che il fuoco 
del nemico è assai moderato. La Motta è partita 
113, si è portata soltanto sino all'altezza di Cherei, 
ed è ritornata. Una parte delle truppe sopra i'va- 
scelli è stata rimessa a terra nella baià di Kafaies. 
Bombay , 16 aprile. Fu stipulato un trattato”"di 
amicizia fra l'Afghanistan e l'Inghilterra." 
Alessandria, 8 maggio. Continuano gli “arrivi 
inglesi. Sono giunti circa 6,000 egizi. a 
Parigi, 16 maggio. 
Fu aperta l' esposizione; la fulla era immensa, 
ma l'ordine fu perfetto. L' imperatore j dopovayer 
sentito il resoconto, de' lavori, fallo, dal principe 
Nupoleone, ed aver ringraziato sì questo che la 
commissione, pel disimpegno del loro diflicile 
incarico , conchiuse con ‘queste patole! H nvo- 
cando-tutte le nazioni în questo palaz2ò, lò' volli 
sopratutto innalzare. un tempio» alla Concordia. » 
. Parigi, 16 maggi 
Un manifesto dello czar del giorno 
per completare l' armata è la flvlta , una 
12‘ uomini per ogni 1000 in diecisette 
i) , 
Borsa di Parigi 15 maggio. — 
In contanti’ In liquidazione. 
Fondi francesi lat 
A p:010 sini 
3.12 p.0j0,..., 
Fondi piemontesi 
18495 p.0j0 . 
1853 3 pi 
Consolidati ingl. 
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G. Romano Gerente. 


CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa pi commercio — Bollettino ufficiàle dei 
sorsi accertati dagli agenti di cambi ‘’. 
Corso autentico - 16 maggio 1855. \_' 


Fondi pubblici 2 I 


18195.0/0 1 aprile —_Conir, della m.in e. 88,93 

1848 » 1lmarzo— Contr,della m. inw.85 50,,, 
1849 » lgenn.— Contr..del gio di 

porsa fa e 88 10, ne 

Id. in liq: 86 p.8Linaggio. 00 .! 

1850 Obbl. 4 0/0 1 febbr.—Contr. del giorno prec: 

dopo la borsa in c. 891 ius n ì 

‘ann.-Contr. del giorno dose 

la borsa in a p.31 maggio 

Cassa di comm. ed ind. — Contr.del giorno prec. 
dopo la borsa in c. 537 ” 

Id. in liq, 538 p. 31 maggio, 

540 p. 30 giugno 

Ferroyia di Cuneo, 1 8.bre—Contr. del giorno preo: 

K dopo la borsa in liq. 475 p.81 maggio 


Az.Banca naz.] 
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Errata-corrige. Nella nolizia del inattino d'ieti 
risgoardante la legge dei conventi » per errore li- 
pogtalico , si stampo De/ornari, invece, di, Defer- 


rari. 
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Paris, le 30 avril 1888. PSI 
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Lomnttta!10) Queste pastiglie incomparabili 
sono. lenitive, balsamiche ‘e rinfrescanti, e 


posso LJn ; Osser- 
vand MSIGARLA] dI FEDRO Hanno 
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PILLOLE SMITH 
Deposito generale del Piemonte : Basiio, 


farmacista in Alessandria. 


il'esperibiità hd dimostrato essere 19 SALSA DA - 
(RIGLIA il più potente: purificglore;del sanguertra 


lo piante BStoi la some; la pratica di molti anni 
ha stabilito essa pro, composto del-dattore 
Smith it sifglione diet ‘di prepararla. Superiore ai 
Rob, Sciroppi, rate iquali non possono 


contenere che” poche parti attive della den efica ra- 
dice<tu vp) Paci st ent etti i 
ubi pr spprov tà ‘quisi No 


ù pt i uropità) vMisclriaridosi 
colle massa. del sangue; tra distioglie i viscidumi, 
lo depura disqualsitoglié viziato umore, e o ra 
una, co ted radicale guarrigiotig0di Littéde 
lattie cutanee ed vere dr spet Inìprite ellichee e 
Di» erpeti, nei,.tuma; ri scrofolose, nei 


che sog lione fî caga re alla scabbia, 0 altr 

[Ti mista o, Bar Got lati el | 
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podagrày d'Ubilorò' che tel 


nea o di cpr ‘pn ‘did dall'uso dei 
eredi 0 ri ritihé èrniciosi, e che ab- 
pron ao de” così soi DEPURATIVI DEL 
sA no! tutlb-spi è imeitezto fommato! 
ib quale ERANO imamné i stagioni. 
Depositi: Torino, Bonzani — Asti, Ceva — No- 
vara, ini Manara 
— Voghera, Ferrari — Alba, Doo cart 
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Ne di tremila; {recento.trentaquatito, azioni soluto dalle disposi- 
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“lirelta» dal Dott: ANTONIO RESVELLI: 


mon olfpettà ALESSANDRIA "0 
" dui detreto ‘Teale del16 initzo' 1858, 


10 o ammalati d’ambo i sesst df- 
a ‘Ha dada, ‘0 TA GASIO NOI cnirurgica 
deatttati ca, come pure donn' per assi- 


otBlitem | nu. sv 
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immediata di VINO, sealto 
Il \DITI sibianca, di, Sardagna 
(Vernaccia, di Oristano) 
té Ghi wolesse)farna,aeguisto,)si, diriga. in 


Piazza; Castello: Casa, Melanp,,N.. 21, piane 
enon. Val Aeg aci : i 








agi FORY è DALMAZZO— Terinoi 
U) riknu) stirframoleiiibiou 
do + È 1h cendila: tà: Dias me 


rbetonthe 1 neve 
n TARIFFA. GIUDIZIARIA 
" fidiouea "TA He 
i PI COL PÒ D'ofcttito. 
per le varie categorie’ di persone 


ai bia in, essa interessate 
DAL 
NOTAIO CAUSIDICO FL % 


Prezzo: per.Torino {su dei 
Tì \u]eProvineia, foanto per L phei; 


o PORTAVOCE 
sl’'ABRAHAM d'Aix-La-Chapelle 
ci contro la sordità. 


Quest'istromento tascabile, e di un uso 
facile, Supera per la sua efficacia ogni altra 
invenzione conosciuta finora a sollievo di 
quelli che sono offesi nell’udito, Alla como- 
dità unisce l'eleganza: è foggiato all’ orec- 
chio, e di una grandezza quasi impercetti- 
bile;.nùn avendo che un centimetro di dia- 
metro; cionondimeno egli opera con tale 
forza sull’udito, che l’organò , anche‘il più 
difettoso, nprende le sue funzioni; quindi 
quelli che se ne servono possono godere di 
una conversazione generale ‘senza quel 
rombo che ordinariamente soffrono i sordì. 

Unico deposito negli Stati Sardi presso 
l'Uffizio Generale d’Annunzi, via Madonna 
degli Aageli, N. 9. 

Per ogni paio , munito del suo astuccio 


ud; 


Cent 40 
> 





Moro L. 33 
In argentò dorato » 23 
In argento » 18 


Spedizione nella Provincia contro vaglia | © 


posti.le affrancato. 





Presso l’U/fizio generale d'Annunzi, 
via B.-V. degli Angeli, N° 9, Torino, 


GLI 


ESERCITI DELLE POTENZE 


gdirettamente o indirettamente impegnate 


‘nella Guerra d’Oriente 
ale STATISTICH E. MILITARI 
«per:un Ufficiale Tedesco 
a “VERSIONE 
vu di E. D., Capitano nel R. Esercito sardo, 


uns 





urinate delle potenzè trattate nell'opustolo: 
Rissia — Turchin Grecia — Inghilterra — 
Frithcia — Austria — Prussia — Confede- 
taziotte Germanica — Svezià — Danimarca 
3 Belgio— Olanda — Persia — Stati italiani. 
pato Prezzo L. 2. — 
{e provincie isce franco contro vaglia 
Rit fifancaro Da al suddetto uffizio. A 


“—becby fi peo Ù 
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, | BIBLIOTECA" DA VENDERE 


poni (| «GAI 
xin di | 


Dio; 3,woluin8y La a: 
vol. Firenze 


do Libri va gran in ibasso. 


SAGOSTANO:; Della Città di 
ALDINI. cai di Nisida, sa 


ALLE Organizzazione militare ci 
de Mpa ate forianà, Ì Di Life 
NNÌ LARIO Pa vic Igo !p votume nd 


ddug oigivina It huak 


} egonpimino diasisinedli Malia.. 1x0]. L: i 
ARAGÒ. Azioni d'astronomia pop tavole i rame. 


lv 
UDISIO imfodizione; digli gtùaî soetezibcafei. i y. 


RaGGARO Pratica deb mito v its: È 
BACONE.eSermoni:| fedeli, ek vi im-8arlo © piu 20. 


Mit granada Ieologica, 8, broke dp o 
nio fù Orazioni quei iù dato dit oi 
BARCELLONA! Petrsi eta Vangeli! Nor nine 
r(Napolil 1840 < sat A orient ho. 
BARRURRO,: tesipiob volume; in-l2ce. 80 
BENS, {Teologo) dal "COrDha Domini,, cRIBPORAÌ: 2 


2 
Vol, in-12. 


BENTHAN Pattici Halle fsstitbtde IRERIRANO a x, 


-BERLANL:t dae Roscsti, ttiemonie prgdezpi i 
consdgeomenti inedfi clivedn-BennlagAL,sleR5. 
BERNARD, ‘Lo, ali di Fo ap xolume, UMBRIA È: 


ita ntetrgivha. d'amor dl partita h, 1 ui 
pESCHERELLE ctrotes)y ‘Piisode Grabinive, 


1 Lrwol, in-12 i da 
BIANGHI-GIONANI» Fra, "BaolayS: Sarpi,; 2 val. inoda 


Torin di 
Bibbi trath, 4 eine) 1 li Leoni 6 
DIVI SORA rt fieri sonia Ga \p; Vi 'ét'Cle- 


mentis VITE dvatoniane sedi l9ligross 
volumi. in-41 1 irefiAni itxie ib'sodixit8. 
BRANCA. Vangelo ApICgAlO,, livolninA4simeb.IA 
Breviariwm, Romanum, in-qua officia, nav 
Sanctorum, lin grosso Volume Noto 
‘ Breviarium Romanum ex-decreto ss bulbi 
A.grosso volume.in-12 - lA. 
BRUTO. Storie Fiorentine, 2 v. in-12 L. 450. 
BULGARINI. Assedio di Siena, 2 vol. in-12 L. 2. 
— La Donna del Medio Evo, 1 v..in-12 L.2. 
OACCIANIGALINProsarto, 10401) Torino 111. 2. 
-GANA LE. Opuscolo politico; i voksàn:8 La ohi 1. 
iranfratina:) \(44), esperta, ‘sugli Katorpari dal 
uari pl 
CURIE di Quaresimale è Pane; in 9: ope sia 
CARO! GL antori ‘di Dafne è Ciò r 
CARPANI. Vita e'Gpereldi Rogi, tar Wolk DI56 
CARRANO: Vitàddi:FloreStano: Pepe: ito rif. 1. 
'CASATI, Milano e;), principi, di Savoia. 1 vol. ip8 
‘CASTELVETERE (BeffArdo dd). Diteuorto' RAI 
peri confessori, 1°vollin-12 1180. 


CESARI. Imitazione di Cristo, Li 1 50. 
H+ l Le. Grazie, 1. vol. in-16 L. 1.40. 
Mita di,G,,G,N.$,, 5 vol. in-12 Mepoli 190 

A 


Opuscoli morali, 1 vol. in-8° L. 6. 
Lezioni storico-morali, 1 vol, in-8° L. 8. 
Fiore di Storia ecclesiastica , 2 vol. in-8° 
Prose scelte, Napoli 1851 
L: 2.25. 
CHAMBERS. Storia è statistica dell'impero britanno. 
1 vol. di pig:*824. L. 1.20. 
CIBRARIO, Storia di Torino, 2 vol, L..7. 
CICERONE. De ufficiis, de senectute, etc., 1 vol 
in-12 L.2. 
CHARDON. 
patria e tutelare, 1 vol. în 4 Napoli, 1848 L. 10. 
CHIAVES. H giudice del fatto, ) vol. in-8 L: 1 50. 
CLARY monsignor: Basilio. Lettere panna ni 
Omelie in 4 
in-4 L. 
CONSTANT. Commento sulla scienza della legiata 
zione di Filangeri. L. 1/50 


CORTICELLI. "ug ed osservazioni della ing Ì 


toscana. l vol. 


COSTA. Dell'Elocuzione ed Arte Ronfipa ilo. | 


CRILANOVICH. Due Destini, un opuscolo cent. 40. 
DANTE. La monarchia, 1 vol.in- cent. 75. 


L. 14. | 
,8 vol. ih-32 


Trattato dello Tre  Potestà maritale, | 


Lo Spirito dell'Episcopato cristiano, 2 ol | 


D'AYALA. Degli eserciti nazionali, 1 vi in-12L, 1. | 


DE. BONI. Scipione, memorie, 2 v. in-12 (L.(2.50. 
DEMOLOMBE. Corso del codice civile 2 vol. in-4 
a 2 colonne, Napoli 1848 L. 12. 
DESPREAUX, Competenza dei tribunali di com- 
mercio nelle loro relazioni coi tribunali civili, 

1 vol. in:8 
DE BRUNNER. Venezia nel 1848-49 1 v. 1. 1 150, 
DE DEO (Novae Disquisitiones: 2 v. in-8 L. 450. 
Democrazia italiana, AUli e Pesanti, 106 


DIDEROT. Enciclopédie, Livourne 1788 21 vol. 

di testo e 13 "i incisioni, grandi in folio legati 
silla francese L. 1200, per L. 400. 
DIODATI, Nuovo testamento, 


Bibbia 1 vol. in-12 L. 450. 
Diziona; |) analiticò di diritto e di economia 
industriale e commerciale, del cat. Melano di 
rido Torino 1843, 3 v. in-4 legati alla fran- 


1 vol, in-32 legato 
L. 1.50. 


L: 10. 
DOCUMENTI della guerra santa d'Italia: 
— Avvenimenti militari nel 1849 L.l 
DODA. 1 volontari veneziani, raeconto Nereo, sa 
vol. di 625 pag. L. 
ERRANTE. Poesie politiche è "morali, L. Ì 50. 
FÉENÉLON. Le avventure di Telemaco , 1 voli ele. 
gantene ile illustrato con disegni intercalati 1. 
testo, Torino 1842 L. 10- 
— Il fedele adoratore, 1 vol. in-32.L. 1 251 
FERRARI. Filosofia della Rivoluzione, 2 vol in-16. 
L.9. 
— Opuscoli politici è letterarii, 1 vol. L. 2 50. 
FOLCHI. lac. Hygienes et therapiae generalis com- 
prendium, 1 vol. id. 
FORNACIARI. Reompi di bello scrivere in prosa, 
Napoli 185], lv L. 
C. itandale dei buon cristiano, Napoli 19 
1 vol. in-)2 20. 
FRANK. Medicina pratica universale, Milano 1848, 
7 grossi volumi grandi na L. 280. 
GALANTI. Giuda dì Na 


GALLERIA (La) reale | i Torino, illustrata da ho: 


L'È 


È 


"sa 


(GALLUPP | Cioni a Levdrio 1850. 
| 1i6tvidl. ind2s19 sila. {bamom stge ie oinsltba 
GAM MagsaladeliconfessonisAigrapo molin). 


dh A logica pet d giò (oo) oVansi DA at i 
RI, Spocblit ‘della Vita rito Hi 


lemimon 04 Lobtui quae 


Vi Ar Moderno, Biv.cin+]12!01M1$. 
— Teorica del palin, lio 2v. og 


IM 
‘Goro. Co. colta ve SIRIO n I 


vii lotignena siropofbgià Ubma'vita ho 
« litfeag n ) jgt6l1s9 109 sbro, ba 
duzoT. Tatasa ide lal Rép: 
sotlela, monarchie. Broxalles, 


lb satin e 
caio fi dal 'oliaca AT a dit Casa, "Firpo 


YAGKe: Lorenzo Ghiberti, Tune! îh-180UL N29. 
AIMBERGERS Ul diritto Rbimano! privato; uro 


ia padane; pete ndo . iuoig ol La 16. 
Astruzioni per dh, ;Comfessani, a vol {fr -]2 
put lil fo PI AI 


KUCHENBACKER. Corse di arte e scienza atene 


ERE E 


La freni, ti Lu Ì Napoleone, TV inA 


Pr la 


LEOPARDI RI della SAI. 
lobi dor inolemsiarg ib slreg ib. 3. 
va VORLa, Via dela 4 ilute, Brascia,:1846,,1yol, 


LOG grinta, (lel codice di commieréiò, IE: 


'MACAREL! Elemiditmtai ‘diritto PENE 
roqpueni liab abosaità alle at9boc Wi: 14 150:pi1 50 
pp re aci vinestt del.2650, 


iLesemplare, della, cele ipa: ati n: 
APRE, d6, dita “deta L SER ti I vol 


Mie FLO Vite astcanteionto vali i: Lie 6. 
NE Hide cara Gioberti, vol, 
per 2. 


amigo» in-8P 
MANNO, named pra “MIO il Sandoli 
sin Uolonha” [itato «Napori! a vol, in-12 


1:80. 
MARTINYfareituséo vidi Pirehze). Versione italiana 
dell iii iae pe i Sanita, 1 vol.in-8 N. 3, 


mm Nuo en V..in-32 legato II, ] 50, 
UASFANTUO. Lei gi i Cicerone, precedute 
da telo) li tino, n-12 It, 1.50. 


MASTROPINT Le disotto, volumeunico in:81I 1 75. 
"MERCANTI! Diritto canonico, 2 vol. in-8 L.10. 


— [Difesni di Venezia 01. volnme in-12 qui. | MÉRAT et DE:LENS. Dizionario universale di 


materia medica ‘e di terapeutica generale , con- 
tenente l'indicazione, la descrizionee l'uso di tutti 
i medicamenti conosciuli nelle diverse parti del 
mondo. 42 fase. in-8* a L. 1 75 cadauno, L. 30. 





| MISSIONI CATTOLICHE: .151 dispense 


L. 20. 
MISTERI DI ROMA, fasc. 1 a 48 


L. 15. 
| MOISE. Storia della Toscana 1 vol. Firenze 868 


MONTANARI. eb iag di rettorica è bol, ‘hr. 
tere, 2 vol. in-1 Il. 2 50. 
at Cento pl morali pei fanciulli, N ni 


Nativi “Istoria della città di Firenze, Firenze ‘asi 
2 vol. in-8 L. 10. 
NEGIITRORE: Compendium theologiae rano 
4 50. 


NICCOLOSI. Storia sacra, 1 vol. Firenze, L. 1 40. 
ORAZIO FLACCO, 2 vol, in-16, Firenze, L, 2 26. 
PANDOLFINI, CORNARO, ece. Opere varie. 1 vol. 

cent. 70. 
gine to sopra i misteri di N. S. Napoli. : vol. 


Î 6. 
PARRAVICINI: Manuale di pedagogia e plurali È 


enerale. 2. vol. in-18 1.4. 
PARUTA. Opere politiche, 2 volumi in-B° Fireozo 
3 


1852 
RATURZI: Theologiae moralis compendium 4 Pa 


PECCHIO. Vita di Ugo Foscolo 1 vol. Genova L 9 
PERTICARI. Lettere varie cent. 30, 
PETRUCELLI, Rivoluzione di Napoli, 1 sel. in-12 

1 


L. l. 
PETITTI, Delle strade ferrate. italiane, ed. il mi- 
* gliore ordinamento di esse, 1 vol. grande in-8 


L. 450. 
PIGNOTTI. Favole, novelle e poesie yer val. 
1.60 


PILLA. Istituzione. cosmono-medica ad uso di in- 
segnamento pubblico, Pisa, 1851, 1 fel; pio; A 
50 

FT Rogi di Les Bords de la Semoy en Ardenne, 


| Processo del 15 maggio in Napoli. Giudizio d se 


cusa 1 vol. 





PUOTI. Della maniera si studiare Ja lingua e 
l'eloquenza italiana volume in-12 L. 1 25. 
QUINET. Le rivoluzioni aTisita. 1 vol. in-8° L.1 40. 
Raccolta di poeti satirici italiani. 4 v. in-8. L. 8. 
RAMPOLDI. Enciclopedia dei fanciulli, con tavole 
in rame Il. 2 50. 
RE FILIPPO; Elementi ..di economia campestre 
1 vol. di pag. L. 1.20. 
REDI.. Opere varie, 2 vol. in-8° L. 2 40. 
ROBELLO. Grammaire italienne élémentaire, a- 
nalytique et raisonnée, Paris 1844, Bf PA 
ROBERSTON: Storia d'America, 1 wol. ing L. 6. 
RODRIGUEZ, Esercizio. di perfezione e di viriù 
cristiane, N: Napoli,l 1850, un. vol. in-8 n. 10. 
ROMAGNOSI. Sci 
Torino 1849 
Collezione degli seritti sulla douirina È reg 
ragione, Prato 1841, 2 vol. in-8 
ROSI DI SPELLO; Manuale di scuola oralerià 
ad uso dei soli allievi, Firenze 1850. 


LI ; 
ROSM I SERBATI. Teodicea, 1 vol. in-4 
— Prose ecclesiastiche, 3 vol. ‘in-4 
ROSS - Iddio e l’uomo, 1 vol. in-32 
dizione nelle provincie, franca di porto, 
pediante vaglia Hall A Legion del calore 


corrispondente all'opera domanda 

Tutle le annenciate sono irtbik nell'uf: 
ficia: esse sono Vin vunbso ed in ottimo 
stato. 


(ver 


lenza della Costiluzione, 2 v. Neg 


su 
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RE DE E ROLL 
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| Svizzera e Toscana . | 4 pla ci nd Pr le x N. 13, second orti 
Belgio ed aÎtel Stati” Mi »0r 0 dd n dd ia | PIE 





AVVISO 

Per secondare il desiderio espressoci da 
alcuni ufficiali ‘che fanno parte del corpo 
di spedizione in Oriente , ed agevolare ad 
‘essi l'associazione al giornale, si avverte 
che tl prezzo:dell'abbuonamento annuale, 
pei militari dell'esercito sardo in Oriente, 
è ridotto a 48 lire ed in proporzione per 
semestre e trimestre, franco di porto, in 
luogo di 72 lire, come era stato stabilito. 

Ai signori ufficiali che sono già assotiati 
si terrà conto alla seadenzà del rispettivo 
abbuonamento. del di più che hanno sbor- 
sato. 1 
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Peresseroggila festa dell’ASCENSIONE 
domani non si pubblica il giornale. 





TORINO 16 MAGGIO 





LA FILANTROPIA DE' CLERICALI. 


L' Armonia non può perdonare al muni- 
cipio di Torino le spese fatte per la celebra- 
zione del settimo anniversario dello statuto. 
Sia perchè essa preferisse un mortorio ad 
una festa, sia perchè l'esito non corrispose 
alla sua aspettazione, siano altre ragioni, 
che non occorre indagare, sono intanto tre 
giorni che l' Armonia va ardendo incensi e 
dettando panegirici inomaggio de'municipii 
di Genova @ di Nizza e non sa darsi pace 
delle feste di Torino. 

Ciascuno ha i propri gusti e non saremo 
certamente noi che niegheremo all'Armonia | 
il diritto di biasimare i divertimenti della | 
popolazione ed il solennizzare una ricor- 
renza faustissima per la libertà e per la pa- 
tria. Ma non inorpellasse almeno i suoi s0- 
fismi con una vernice.di-carità ed amor del 
prossimo, che è falsissima e non si conserva 
ventiquattro ore | 

Essa dice: hanno fatto bene i comuni che | 
hanno ispeso in opere dî carità'i danarî de- 
stinati a' festeggiamenti. Noi non vogliamo | 
sentenziare se quei comuni abbiano fatto 
bene o male. Imunicipii conoscono i mezzi, 
la situazione e gl'interessi loro meglio di 
noi, e sebbene siano sindacabili. de’ loro | 
atti, non crediamo che alcuno possa rim- 
proverarli, se non si è informato dello stato 
delle loro finanze. Lasciamo adunque da 
banda quei municipii e non ricerchiamo sè 
i loro calcoli erano fondati e se la spesa che 
avrebbero fatta non avrebbe giovato alla 
città ed al commercio. Sono.i principii e le 
massime dell’ Armonia che meritano breve 
disamina, poichè se mai prevalessero, la di- 
gnità del lavoro diverrebbe un mito od una 
derisione. | 

L' Armonia preferisce l' elemosina al la- | 
voro. Leggete tutti i suoi articoli e ne ritrar- | 
rete questa conseguenza. Poichè il danaro 
speso dal municipio per solennizzare l' an- 
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APPENDICE 
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MISCELLANEA. 
‘ 

A Roma dove il governo conlinua ad' avere un 
odio pertinace per le cose muove (sì che strade di 
ferro, illuminazione a gaz, telegrafi elettrici vi. si 
introdussero più tardi che in tutto il resto d' Eu- 
ropa) almeno dura un certo amore delle cose an- 
tiche, e ad ogni poco la. terra frugata si apre per- 
chè possano Irovarsi nuovi. tesori delle antiche arti 
e ne venga Iume alla storia e stimolo agli stu- 
diosi. In questi ulmi mesi è accaduta su l'Aven- 
tino la scoperta delle mura onde Servio Tullo 
aveva cinta la città, per modo che ora ha con- 
ferma quanto si trova in questo proposito asserito 
da Dionigi di Alicarnasso. 

Oltre a ciò, nel cavare le. fondamenta del pie- 
destallo che sosterrà la statua della. Immasolata 
Concezione che si porrà innanzi alla, propaganda 
in piazza di Spagna, furono scoperti alcuni eapo- 
lavori dell'arte antica, Per questa guisa il nuovo 
domma avrà almeno. recato due frutti, quello di 
far lavorare qualche artista contemporaneo e di 
arricchire il museo. , 

Le cose più notevoli scoperte in quest'occas'one 
sono: 

1° Una scultura greca rappresentante Ja testa 
di Ulisse pellegrino, coperta dell'usato suo pileo 
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niversario dello, statuto, non fu quasi inte- 
ramente convertito in salari? E che è il sa- 
lario, se non. la rimunerazione delle fatiche 
dell’ operaio, il prezzo del suo lavoro, man- 
candogli il quale sarebbe di peso alla so- 
cietà ed avvilito nella propria coscienza? 

Era giusta cosa che l' Armonia condan- 
nasse il lavoro. Chi difende |’ ozio de’ con- 
venti non può nè dee approvare le spese che 
ridondano a beneficio degli artigiani. La 
piaga della povertà si è ormai cotanto estesa 
e radicata in Europa, che si è riconosciuto’ 
essere a'tarità insufficiente a guarirla, e 
che altro rimedio non vi ha che il lavoro. 
La carità può allenire le sofferenze de' vecchi, 
de' malati, ma non soccorrere ai bisogni 
delle classi povere, ed essa è pure sterile 
dovunque scompagnata da istituti di previ- 
denza, ai quali mossero e muovono di «onti- 
nuo aspra guerra i giornali clericali. 

Gli ordini monastici hanno inciprignita 
questa piaga. Tacciamo delle elemosine ab- 
biette che distribuiscono : sono bricciole ye 
nulla di più; il male consiste in ciò che i 
frati sonoi primi accattoni, che dessi, meno 
poche antiche eccezioni , diedero l'esempio 
del vivere senza lavorare, ed eressero in 
Italia a principio di condotta la sciagurata 
massima del beato far niente. 

E la guerra che ora si muove alla legge 
Rattazzi, che altro è mai se non la difesa 
dell'ozio e la glorificazione degli accattoni? | 
In un secolo nel quale il lavoro è conside- 
rato un dovere di tuttie nel quale si ricerca 





la moralità dell'individuo, è assurddSil, ve- 

nire lamentando il dispendio, del ipio | 
in preparativi per la festa dello stat ua- | 
sichè avesse dimenticati i poveri, o ‘fatto un | 


oltraggio al sentimento di filantropia che è 
vivissimo e schietto nel nostro paese: 

L'Armonia invece di, vedere? gli operai 
assidui al lavoro, bramerebbe fossero ‘alla 
porta de' conventi, o stendessero la mano 
a' passeggieri e facessero gli accattoni. Per 
fortuna non v'ha operaio il quale non re- 
spinga siffatti consigli e nom si vergogni 
dell'elemosina, finchè ha forza e lavoro. La 
dignità dell'uomo, pet tanto tempo concul: | 
cata, ora è sentita è compresa, e diciamo 
sentita,, perchè vive nella coscienza di quanti | 
non hanno corrotto il cuore e ottenebrata la | 
mente. 

E potrebbe l'Armonia esperimentarlo, vi- 
sitando gli opifici, e proponendo agli arti- 
gianî di deporre gli utensili della loro indu- | 
stria, per recarsi a- ricevere l'elemosina dei 
conventi. Chi accetterebbe la sua offerta? 
Chi non si terrebbe disonorato del pane che 
ha per carità, mentre potrebbe procurar- 
selo.col sudore della sua fronte? 

Sarebbe pure agevole il dimostrare e fare | 
toccar con mano come.il municipio di To- 
rino abbia secondato il proprio interesse e 
procurato al commercio della città non lieve 
vantaggio, ordinando splendide feste. E vero | 
che queste sot cose mondane di cuì l'Ar- 
monia non dovrebbe tener conto. Ma dessa | 
tien conto di negozi ben più tenui, perchè 
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nautico, la quale mancava ancora alle clipioleche 
romane; I 

2° Un fusto di candelabro con isquisitissimo 
intaglio non che moltissima e bella novità nel di- 








| segno, 


Ora si va ancora frugando il suolo ostiense, me- 
mori certamente che intorno, ad Ostia furono in 
altri lempi già scoperti la bellissima statua della | 
Fortuna e i quattro gruppi delle forze di Ercole 
che a’ dì nostri si vedono nel museo del Vaticano, 
Similmente nel foro romano si è {trovato un. bel- | 
lissimo e grande vaso d' alabastro ; ed epigrafi | 
importantissimg, mosaici, colonne difmolto valore 
si rivennero altrove. 

Può dirsi quasi provvidenziale che le viscere 
della terra abbiano a lungo celato moltissimi di 
questi veri tesori delle arti antiche, pvichè aliri- 
menti avrebbero corsi immensi pericoli nè sareb- 
bero probabilmente pervenuti sino a noi. Quasi 
lutto quello che esiste ancora al mondo in fallo di 
sculture e pitture antiche si deve a questi solier- 
ramenti che ce le conservarono; Anche in questi 
giorai nella barbara Algeria si è a questo modo 
rinvenuta una bella traccia della. civiltà romana, | 
in. una stalua di Bacco rimasta sepolta ad El-Ha- | 
djeb presso Mouzaiaville,Tper oltre due mila anni. 
Così si.arricchisce il museo d'Algeri, dove già sì | 
ammira il mosaico di Aumale s che è pure opera 
romana. N 

Ma tornando ora alle cose della nostra Italia; | 
oltre alle moltissime e stupende opere, principal- | 


| senatore fac 
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Madonna degli Angeli, 
iano terreno: 





ia lecito di mischiare gl’interessi dell'in- 
ia e del traffico alla solennizzazione 
lello statuto. 
La passione accieca troppo spesso; e que- 
sta yolta,non solo ha acciecato, ma ha fatto 
tar sorda l'Armonia., che non ha ve- 
o nulla delle feste, nè uditi gli applansi 
ttibutati domenica al re,' e le acclamazioni 
dì yiva lo statuto! viva la legge Rattazzi | 
L'Armonia meditava forse in quell’istante 
intorno agli effetti della imprevidenza mu- 


ipale e compiangeva la decadenza.e de- 
else di Torino, che ha un consiglio 
e, il quale pensa a festeggiare lo 
statuto, in luogo di fayoreggiare i frati, 
aprire nuovi conventi, sopprimere il ricovero 

di mendicità ed abolire gli asili infantili; 
Se gli uomini dell’Armonia fossero stati 
al governo di Torino , allora avremmo im- 
parato come siseguono i principii dell’eco- 
nomia politica e si pratica la ben intesa 
carità. 1 
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LA LEGGE DE' CONVENTI 

ED IL 


VOTO PUBBLICO 


Incomincia in Piemonte il regno del ter- 
rote. Sono i giornali clericali, che ce ne av- 


| vertono, perchè quanto a noi, finora non ce 


ne siamo: accorti. Essi però spiano tutti i 
sintomi precursori , che sfuggono alla no- 
stra attenzi indizio più sicuro che 
i nsiste che qualcuno 
rima di procedere 
sse una votazione 










porre che ciascun 
icamente conoscere il 
$uo voto nélla legge de' conventi! Richie- 
dere che ognuno esprima liberamente la 
propria opinione! In un?governo  costit 


tutti 1 giorni, comprese ie Domeniche: — Le 1 » 
debbono indirizzati franchi alla DIFczione Gall GU 


LO 


Giovedì 17 maggio | 





na ga (Doe sono 
A Angeli, 9 
Street City, tra I 


SICA 
Lina 


"i 


all'Agenzia 


tori e partigiani, qual meraviglia se si com- 
portano peggio co' 106 avversari e sì occu- 
pano delle feste che fanno gli spiriti del Mot- . 
tino e, dell’ Artusio ? Se, rappresentano, il 
proprio partito, come privo di.coraggio ci- 
vile, non ci.dee.stupire , che gridino gliay- 
versari violatori dellafproprietà: |... 
Ma nelle camere inglesi. i voti si danno. per 
divisione. Niuno paventa l' espressione del 
proprio parere, niuno ha la, pr di 
occultarlo , e così debb' essere, perchè una 
opinione"qualunque si procaccia sefnon fa- 
vore , riverenza, quando è liberamente e- 
spressa e coraggiosamente sostenuta. “© — 
D' altronde non ignorano,i fogli ‘clericali, 
che finchè sono, al potere i liberali, gli av- 
versari di questi non hanno nulla altemére. 
I liberali , fedeli a' loro principii, rispettino 
negli altri quella libertà di pensare e di scri- 
vere , che richiedono per sè , ed i fogli cle- 
ricali lo sanno per esperienza. Ma i partito 
reazionario, quando fosse al governo;dello 
stato , si conterrebbe verso i liberali ,, come 
questi verso di lui? E non abbiamo sempre. 
veduta la reazione, punire il coraggio, la 
fedeltà a’ propri principii, la libertà delle 
opinioni , colle destituzioni , col carcere, 
coll’ esilio? Quando mai hanno rispettate le 
opinioni altrui? Quando hanno concesso Wi 
parlare al partito liberale, ovunque fossetò 
più forti, o fossero riusciti coll’ întrigo'àd 
afferrare le redini del potere?! ©! + U 
Il partito clericale si trova nella‘ sgraziata 
condizione, di doversi abbrancare'& priù- 
cipii che, forte, sarebbe il primo ‘a No. 
diare : esso rinnega principii e massinti@', 
non ammettendo che quelli i quali giovanò 
a' suoi interessi, e come oggi combatte il 
voto pubblico, perchè tame del coraggio dei 
propri adérenti, così domani lo sosterrebbe 
a spada tratta, se mai ne attendesse aldun 
bene. ALTI 





u- ” ii cetslela sota. 
gionale, non si potrebbe pretendere.nulle-i. li mancanza di principi è Iv più'ribbt- 


Udi peggio. Il segreto è un benefizio inesti- 
mabile sotto un regime di pubblicità. A 
noi pare una contraddizione, forse la parrà 
anco al senato; ma i giornali clericali , che 
hanno un coraggio civile da'leone, trovano 


| cheil voto segreto è mille volte preferibile al 


voto palese, per; mille buone ragioni’, di 
cui la principale è che in segreto si può 


| votare nero in luogo di bianco, e poi dire 


che si è votato bianco. 

Bella fiducia hanno dessi nel loro partito, 
edun singolareonoregli fanno.Noi chiediamo 
se mai si può più codardamente insultare 
a magistrati, a uomini politici, che niegando 
ad essi il coraggio di manifestare la propria 
opinione. Se un foglio liberale fosse sorto 
ad esprimere qualche dubbio a questo ri: 
guardo, sarebbesi detto che si oltraggia la 
maestà del senate, ma i giornali. clericali 
che non distinguono maéstà di senato da 
intrigo di partito, non rispettano neppure il 
loro partito, e gli attribuiscono una debo- 
lezza che non sì può supporre in uno stato 
libero. 

Se trattano in questa guisa i loro protet- 








mente in bronzo, che arricchiscono il museo bor- 
bonico di Napoli, Roma deve molta parle delle 
sue doviziose raccolle a così fatti disseppellimenti : 
basterebbe citare il Laocoonte uscito dalla terra 
solto il pontificato di Giulio Il. 

Abbiamo detto provvidenziale quell'occultamento 
di tanti capolavori, perchè le incursioni dei bar- 
bari, le guerre e il fanatismo religioso forse ‘più 
ancora guastarono e)?dispersero la massima parte 
di ciò che nei primi tempi di mezzo restava sopra 
lerra di antico. Il cavaliere architetto Niccolini, 
toscano, ma per moltissimi anni'vissuto in Napoli, 
ha dimogirato ; in] un suo dottissimo lavoro, sul | 


| tempio di Serapis, (che la censura non gli lasciò 


pubblicare intero) come.1 cristiani avessero, man- 
dato in ruina grande quantità di monumenti. sì 





tante immoralità. per qualunque privato e 
tanto più per un partito. I popoli nun si go- 
| vernano senza principii : i popoli ‘non riv 
pongono la loro fiducia in chi de' principii 
| si trastalla e li adottà soltanto per interesse; 
| non per convinzione. ” 





ESPOSIZIONE UNIVERSALE... 
DI PARIGI 


L'imperatore dei francesi, nell’inaugu- 
rare l'esposizione universale, ha detto di 
aver elevato un tempio alla coacordia delle © 
nazioni. 7 = 4 

Belle parole, ma contraddette dai ‘casi 
di Crimea e dalla situazione generale d'Eu- 
topa; tibi dI as ser 
Pure l'esposizione è un grande avveni- | 
mento, che esercita un'influenza irresisti= 
bile non solo sull'industria, sul commér® 
cio, sull'economia politica, sull’.atie, ma 
benanco'sulle idee, che si svolgono e si pro- 
| pagano pel contatto di popolazioni diverse , 
per le relazioni che si stringono fra produt- 
i tori ed industriali di differenti stati, pel 


wild) n 





IE Nè si creda che solamente in altri secoli, fossero 
possibili così fatte esagerazioni, che anche ai. dì 
nostri pur troppo non mancano fanatici di. tale 
stampa. Non è ancora ben finita la. barbara .cro- 
ciata di alcuni teologastri francesi contro i classici 

i e latini. I francesi , eccessivi in ogni cosa, 


ie” si mettano per la via religiosa eccedono come 
| 


În tuito, sì che se i classici fossero come in antico, 


| ridotti in pochi esemplari, e questi avessero avuto 


la sventura. di cadere in mano dell' {/nivers 6. 
santa compagnia, sarebbero stati arsi insieme a 


| molti {libertini (assai meno {libertini peraliro di 


quello che. fosse il signor Veulliot prima di. porsi 
agli stipendi di Roma) e sempre a maggior gloria 
di Dio, ed a migliore avviamento «lel progresso s0-. 


| ciale, 





{ che si ebbe la vergogna di vederne invece racco- 


mandata la conservazione da alcuni di quei capi- | 
lani invasori che noi siamo soliti chiamare , poco | 
giustamente, barbari. Sono assai noti i furori degli | 
iconoclasti ,'le esagerazioni contro tutto quanto 
aveva apparienulto aijpagani, sì che, per esempio, 
anche in tempi meno remoti, un cardinale Carafa | 
di Napoli fece. coprire di calcina. bellissime co- | 
lonne di marmo nella cattedrale di quella città, 
perchè quelle colonne avevano veduto ,. o a dir 
meglio, erano state presenti a: rili pagani. Ebbe, 
dopo molti anni, vergogna di questo. puerile zelo 
un altro cardinale pure dei Carafa, e fece togliere 
la calcina e scoprire nuovamente.le colonne 
dicendo che le erano purificate abbastanza. 


In Roma corre voce che la famiglia del geno- 
rale Gemau ed ilconte di Montalembert cercassero 
di ottenere che venissero {mutilate alcune statue 


| che scandolezzavanoi loro casti occhi dopo essere 


slale vedule senza scandalo da tante . generazioni 
di buoni cattolici apostolici e romani , che senza 
dubbio erano più casti di questi intolleranti e in- 
tollerabili puritani. ° 

Basiano pertanto simili fatti a dimostrare come 
nòn sia mai passato ogni pericolo, e come vi siano 
vandali e goti con i guanti e.i capegli profumati: 
e che fra i nuovi Galli ve ne ha pur sempre di 
barbari quanto gli antichi. si x 

Ma poichè abbiamo più sopra, accennato ai la-. 
vori che il monumento per. l' Immacolata provye- 

















birra” «dear accanema. da 1, 





principiofdi solidarietà la cui equità non è 

mai tanto manifesta , quanto allorchè le na- 

zioni vengono in diretta e quotidiana comu- 
nicazione e sentono il bisogno di vicendevoli 
cambi e di mutuo sussidio. 

Siccome prevediamo che, amalgrado della 
brevità del. viaggio e delle. agevolezze pro- 
curate da alcune compagnie, i nostri lettori 
non si recheranno tutti a visitare il palazzo 
dell'industria, così stimiamo opportuno di 
darne una succinta descrizione. 

I palazzo dell'industria si divide in cin- 
que gallerie, quattro delle quali attinenti 
alle mura esterne, hanno il pian terreno ed 
un piano superiore: La quinta occupa il 
centro dell’ edificio, ha altissimo cielo e vi 
penetrano torrenti di luce. 

La lunghezza del palazzo è di 252 metri, 
la larghezza di 108. La superficie totale di 
45,000 metri quadrati : 27,000 al piano ter- 
reno, 18,000'nelle gallerie superiori. 

Questo spazio era troppo ristretto : si ag- 
giunse quindi una grande galleria, che, per 
lalunghezza di 1,200 metri sulle fondamen- 
ta, si stende dalla piazza della Concordia a 
Chaillot. La sua superficie, comprese le 
gallerie superiori, è di 38,000 metri qua- 
drati, ed essendo stata anche insufficiente 
ad accogliere tutti i prodotti se neè costrutta 
‘un'altra, per guisa che la superficie, se non 
supera quella del palazzo di Londra, che 
era di 87,000 metri quadrati , non le sarà in- 
feriore. 

L'esterno del palazzo non sì distingue 
dai principali edifici di Parigi, ed ha qual- 
‘che cosa di pesante e di duro. La facciata 
principale, che guarda il viale dei Campi Eli- 
sei, è adorna in alto della statua della Fran- 
cia, la quale distribuisce corone ai vinci- 
tori. L’interno del palazzo è monumentale, 
la navata centrale è svelta e mirabile per 
buon gusto e per l’arte con cui fu adope- 

‘ rato il ferro. La solidità della costruzione 
non poteva esser meglio congiunta alla leg- 
gerezza delle forme, e le vetriate dipinte 
dal Maréchal, poste nei finestroni semicir- 
colari delle due estremità, offrono grato 
spettacolo,ebbene siavi ra gione di dubitare 
non raggiunga l'intento di temperare la lu- 
ce, neì limpidì giorni della state. 

La vetriata del lato orientale rappresenta 
la Francia che invita le. nazioni dell’ uni- 
verso alla gran festa ‘industriale. Il volto 
della Francia è bello \e. sorridente, e non 
somiglia punto al tipo convenzionale pseudo- 

reco, che vediamo da per tutto. I. popoli 
invitati sono divisi in due gruppi, Alla si- 
nistra della Francia stanno le nazioni d'Oc- 
cidente ; alla dritta quelle d' Oriente. L' In- 

. ghilterra, appoggiata gravemente ad una 
caldaia , è sul dinanzi; l'Italia tiene la pila 
di Volta; é la città di Lione, simbolo del- 
l'industria francese , vestita leggiadramente 
delle sue ricche stoffe, porta nella sinistra 
il telaio alla Jaquart. All'altro lato, l'Asia 
si presenta con i suoi splendidi cascemiri ; 
la China con i suoi magnifici vasi; e l’ Ara- 
bia, posta fra loro, si avanza maestosa- 
mente, E nelle estremità si vedono due fi- 
gure simboliche : dalla parte delle orientali 
Un pastore disteso oziosamente per terra 
contempla le stelle, mentre pascola il greg- 
ge; e dalla parte delle occidentali un ener- 
gico operaio lavora sull'incudine: è l'in- 
dustria primitiva posta in confronto con l'in: 
dustria contemporanea. Nel centro, appiè 
| ———=T——_rrr—————mr___+—+—+—_—_—_——_+P-i 
derà ad alcuni artisti, aggiungeremo che su la 
base di esso tutta fregi e bassorilievi all'ingiro si 
vedranno sednte le statue dei patriarchi e profeti 
i quali , secondo i commentatori, parlarono di 
Maria, vale a dire Mosè, Isaia, Davidde ed Eze- 
chiele, che saranno scolpite .da Salvatore Revelli 
della Liguria, da Ignazio Jacometti romano, da 
Adamo Tadolini romagnuolo , e da Carlo Galli ro- 
mano. 

La statua della Vergine Immacolata coronata 

di stelle, alta diciotto palmi, verrà plasticata dallo 
scultore modenese Giuseppe Obici, uno dei più 
valenti, se non dei più conosciuti che . abbia ora 
1’ Italia. Ì È 

Di lui si hanno già, oltre ad alcune bpere mi- 
nori, un soldato ferito, una Malinconia ed un Sal: 
‘vatore, statue di moltissimo pregio per g>stiga- 
îezza di gusto e squisitezza di esecuzione. Anche 
un suo ritratto dello scultore Tenerani, somiglian- 
tissimo è condotto con un fare largo all'antica, è 
lavoro che\merita d'essere ricordato. Perciò è a 
credere che ta nuova e grande opera allogatagli 
riuscirà ad onore dell’arte moderna, ove non 
venga sformata da chi dee in Roma stessa gittarla 


in bronzo. 
‘ Per viemeglio dimostrare che non ci studiamo 
di nascondere quel poco che si fa a Roma almeno 
in servigio delle arli e dei comodi della vita, po- 
tremmò citare il ponte dell'Aricia, bella opera di 
architettura civile, nella quale sempre valsero 
randemente i romani, ma ‘ai nostri giornì ponti 


"Sd ‘@’strade se ne fanno per tutto in tanto numero che 
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del trono della Francia, stanno la poesia e 
la scienza. 3 

Nella wetriata opposta, la Francia occupà 
ancora il centro; ma le nazioni sono fram- 
miste, .e ciascuna di esse ha scambiato i 
proprii prodotti. L'Inghilterra ha ì casce- 
miri indiani : e l'India ha ricevuto la cal- 
daia a vapore inglese. E il poema della pro- 
sperità dei popoli che si arricchiscono col 
commercio. : 

Il pensiero è gentile e consentaneo alla 
odierna civiltà. La forza degli stati non con- 
siste nello stare rinchiusi e nel respingere 
qualsiasi rapporto coi paesi propinqui o lon- 
tani, ma nell'aver con tutti relazioni e cor- 
rispondenza d'interessi, e quest'idea non è 
in alcun luogo più splendidamente rappre- 
sentata che nel palazzo dell' esposizione. 

La Francia si è mostrata più moderata 
dell'Inghilterra nell'assegnare a sè lo spazio. 
Sopra 87 metri quadrati, l'Inghilterra se ne 
era attribuiti nell'esposizione del 1851, 50 
mila; la Francia ne occupa soltanto 40 mila, 
ma l'industria francese, specialmente la 
meccanica, nonè peranco sì sviluppata come 
nella Gran Bretagna. 

* Dopo la Francia, viene l'Inghilterra, alla 
quale furono destinati 15 mila metri, l'asso- 
ciazione doganale tedesca, 8 mila, l’Austria 
5 mila, quindj il Belgio, la Svizzera e gli 
altri stati in ragione delle domande pre- 
sentate. +» 1 

Da’ due lati della Francia sonoi popoli di 
origine latina: a destra la Sardegna e gli 
altri stati d'Italia, a sinistra, la Spagna, il 
Portogallo e più lungi la Svizzera. 

I prodotti delle manifatture sono esposti 
nelle gallerie ; nella navata centrale si esi- 
biscono i prodotti delle industrie, come por- 
cellane, bronzi, oreficerie, e le macchine, 
alle quali è gratuitamente somministrata la 
forza motrice. 

Le opere di pittu 
verate nel Palazzi 
dal:Palazzo dell'i 
sitamente in capo 
pure i prodotti dell l’ agri- 
coltura formano due | 1 distinte e 
separate, discosto dall’ esposizione indu- 
striale. 

Presso il palazzo è stabilito un ufficio di 
posta, ove tutti gli esporenti possono farsi 
indirizzar le lettere, e. venne anco ordinata 
una ambulanza ed un servizio medico. 

Non vi sono ingressi gratuiti; ma fu fatta 
una gradazione ne’prezzi d'entrata, che age- 
vola a chiunque il visitare l'esposizione, Il 
prezzo è un giorno per settimana di cinque 
fr., tre giorni di un fr., due di 50 cent., ed 
uno di 20 cent. Gli abbonamenti per tutta 
la durata dell'esposizione costano 50 lire. 

Quest'esposizione, come quella di Londra, 
addita il progresso fatto in Europa da cin- 
quant'anni nell’industria e. nella meccanica, 
ma più ancora il progresso delle idee di 
uguaglianza e di libertà, progresso al quale 
sì tenta invano di opporre un argine , colle 
divisioni politiche e le antipatie e le gare 
de'governi. 
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La crisi wivisreriaLe in Francia. La demi- 
sione del signor Drouin de Lhuys è uno 
degli avvenimenti politici più importanti di 
questi ultimi tempi del quale importa assais- 
simo conoscere la origine per ben"determi- 
nare gli effetti che potrebbe in seguito pro- 








e. 


potrebbe omai sembrare una satira che da noi si 
desse lodè & Pio IX per averne fatto fare uno. Si- 
milmente potrebbe per avventura interpretarsi per 
un'epigramma, dopo quanto è accaduto nel 47 è 
nel 48, e negli anni seguenti, se noi ricordassimo 
qui che il medesimo pontefice ha fatto' scolpire da 
quello stesso Jacometti del: quale è parnla più 


“sopra — il bacio di Giuda. — 


Per questo lasciate stare le arti, e volendo pur 
cercare se colà si vada pur facendo qualche cosa 
che franchi la spesa di parlarne ai nostri lettori, 
perchè si veda che lodiamo il bene in qualunque 
luogo e da qualunque persona si compia , faremo 
cenno di una operazione geodesica di rffolta im- 
portanza che è stata condotta a fine pochi giorni 
sono sulla via Appia, cioè la misura di una base 
trigonometrica per la triangolazione dello stato 
pontificio. 

È noto che il papa Benedetto XIV fece fare al 
P, Boscowich la triangolazione dello stato da Roma 
a Rimini per concludere la misura del grado di 
meridiano in Italia, e riformare la carta geografica 
dello stato romano. A tale effetto furono misurate 


| due basi, una sulla via Appia presso Roma, l'altrà 


sul litorale del'mare presso Rimini. Ma della prima 
essendosi perduto il termine superiore presso le 
frattocchie, distrutto certamente dalla avidità di 
chì nei tempi andati faceva scavi nei monumenti 
della via, essa non poteva più servire alla rettifi- 
cazione delle molte triangolazioni eseguite nella 
penisola, tanto dallo stesso Boscowich quanto ap- 
presso dai francesi nel 1810 e più recentemente dol 














durre. Quindi oltre a quanto ne scrisse il 
nostro ordinario corrispondente di Parigi, 
abbiamo voluto riportare il giudizio dei 
giornali inglesi non che riferire l’ impres- 
sione prodotta su taluno dei giornali tede- 
deschi. 

Ora l’Indépendance belge ha una corri- 
spondenza su questa dimissione, scritta nel- 
l'in'cadimento di biasimarla, ma nella quale 
si trovano alcuni fatti e considerazioni che 
un giornalista attento non può lasciar pas- 
sare innosservate : ecco il perchè qui sotto 
integralmente la riportiamo : 

Parigi, 11 maggio. 

Lord John Russell non può tralasciare di por- 
gere bentosto alla camera dei comuni le spiega- 
zioni sulle trattative di Vienna e specialmente! sui 
fatti ai quali ebbe parle e che occasionarono non 
la dimissione del sig. Drouin de Lhuys. Frattanto 
io devo ad una particolare circostanza di aver 
polulo conoscere, con bastante sicurezza, questi ul- 
Umi fatti e vi mando, su questo oggetto d’ un alto 
interesse, alcuni dettagli che forse non vi saranno 
pervenuti da altri corrispondenti. 

Voi sapete che molte proposizioni di accomoda 
mento erano slale respinte dalle conferenze di 
Vienna, le quali, dopo il rigetto dell'ultima propo- 
sizione della Russia, erano state sospese. I pleni- 
potenziarii della Francia e dell’ Inghilterra non 
avevano più, infatti, nulla a che fare colla Russia. 
L'Austria, dal suo canto, non avevajpiù, in via ufì- 
ciale, che a mandarle un ultimatum ed era questa 
la sola via'di accomodamento che restasse aperta. 
Quantunque l’Austria dovesse essa sola soltoscri- 
vere questo ultimatum, pure, siccome doveva, in 
ultim@ analisi, contenere le ultime condizioni di 
pace offerte alla Russia, non poteva essere redatto 
che d'accordo colle potenze occidentali e contener 
se non quelle condizioni che fossero da esse ac- 
consentite. 

L'Austria, infatti, preparò una proposta che do- 
veva servire di base al suo ultimatum e la sotto- 
pose ai plenipotenziarii inglesi e francesi i quali 
l'approvarono. lo mi servodi quest'ultima espres- 
sione, quantunque non sia d'uso nelle trattative è 


nel linguaggio diplomatico , perchè questi pleni- 
poten: i, che avevano mandato di negoziare e 
tratt Ile conferenze, non ne avevano per fare, 
su q oggetto, un atto compiuto ed ufficiale 


coll’AWS$tria. Essi non aveano, dunque, acceltalo, 
in nome dei loro governi, la proposizione dell'Au- 
stria; ma, dopo averla esaminata e discussa , essi 
l'avevano giudicata accettabile nei termini in cui 
era sluta conchiusa. Perciò essi non avevano nè 
legato, nè impegnato i loro governi in ordine alle 
proposta dell'Austriaf; ma solo si erano accordato 
colla medesima sui termini in cui sarebbe conce- 
cepita e si erano decisi a sottoporla »]l' approva» 
zione dei loro governi. Importa di dire che questo 
accordo erasi stabilito in riunioni alle quali assi- 
stevano tutti i plenipotenziarii delle tre potenze 
austriaca, francese, ed inglese, e che la proposta 
vi era stata approvata all'unanimità. "Ciò stante, i 


signori Drouin «te Lhuyse lord John Russell ritor- | 


narono a Parigi e Londra onde presentarla ai loro 
governi ed appoggiarla presso dei medesimi. 

Nel gabinetto inglese, lord Palmersion e la gran- 
de maggioranza dei ministri si pronunciarono e- 
nergicamente , assolutamente contro |' avcomoda- 
mento proposto che fu tosto e categoricamente re- 
spinto, ” 

Il signor Drouin de Lhuys, dal suo lato, lo pre- 
sentà all'imperatore e l'appoggiò vivamente: per 
qualche tempo potè sperare che ricevesse l'alta 
sanzione diS. M. e fu allora che questa speranza 
di pace potè spandersi più o ‘meno alle Tuileries 
e di là in alcune parti del mondo politico. Fu 
per questo che alcuni dispacei della telegrafia 
privata poterono farla prevenire a Vienna accom- 
pagnata dell'espressione di una certa confidenza. 
Ma, dietro decisive considerazioni, essendo d' al- 
tronde conosciuto il rifiuto del ministro inglese, 
S. M. rifiutò anch'esso il suo consenso. Il sig. 
—=——r————r— 2x\\Nf>EKÉE;SE-EEeE”. 
Marieni, e finalmente nei tre ultimi anni dai fran- 
cesi per la costruzione della carta della campagna 
romana. Molti cercarono di ristabilire per via in- 
diretta il predetto termine, ma senza risultato sod- 
disfacente. Ora che sono' stati compiti gli scavi di 
quella via monumentale, il nostro piemontese ar- 
chitetto Canina feco istanza perchè fosse rimisu- 
rata la detta base e ne fu affidata l'operazione al 
P. Secchi. 

Lo sco;n prefisso a questa misura è di ritrarne: 
1° una esatta cognizione delle antiche misure iti- 
nerarie su di che esistono non piccole incertezze ; 
2° di dare un fondamento da rettificare e control. 
lare le molte triangolazioni esegugsé nei contorni 
di Roma, e specialmente per completare la trian- 
golazione per la parte inferiore della penisola; 
3° finalmente per terminare le nonllievi questioni 
che, sulla lunghezza del grado in Italia , sono în- 
sorte fra gli scienziati, e sui punti ad essa con- 
giunti, come sono la deviazione del pendolo pro- 
dotta dalle montagne , e la figura della terra. La 
misura è slata eseguita con nuovi istromenti im- 
maginati e costruiti dal sig. Porro (ufficiale pic- 
montese di cui altra volta deserivemmo il nuovo 
ihgegnosissimo cannocchiale-corno e telemetro), 
l'esattezza e la precisione de' quali è a giudizio dei 
pratici sti-pata forse la maggiore a cui si possa 
arrivare. Consiste questo metodo in collocare sulla 
linea della misura una série di microscopi posati 
sopra-solidissimi bancheiti in modo che restino 
immobili perfettamente , quindi con una tesa gra- 
duata alle estremità minutissimamenie per certo 





Drouin de Lhuys che aveva sottoposte le propo- 
sizioni all'imperatore e leaveva vivamente soste- 
nute contro il parere di lord Cowley diede allora 
la sua dimissione che l’imperatore non accettò se 
non dopo avervi opposto delle benevoli resistenze. 
Malgrado la confidenza e le bontà continuate del- 
l'imperatore , il ministro degli affari ‘esteri non 
poteva più conservare un posto, dove avrebbe do- 
vuto abbandonare la politica che aveva dinnanzi 
difeso colla convinzione ch'era buona per l'impe- 
ratore e per il padsé è far eseguire delle risolu- 
zioni che a lui sembrano deplorabili. 

Quanto alla proposizione dell'Austria, essa , yo- 
lendo far cessare là prevalenza della Russia nel 
mar Nero, vi procedeva, non per mezzo della ri- 
duzione delle forze, sibbene per mezzo della equi- 
parazione. Essa limitava le forze della Russia ri- 
ducendole, è vero, ad un limite di poco inferiore 
a quello che avevano prima della guerra, ma essa 
assicurava alla Turchia, e per le sue stesse risorse 
e per quelle de’ suoì alleati Ja Francia e l’ Inghil- 
terra, forze costantemente uguali. Così questa pro- 
posta non avea nè l’inconveniente del principio 
assoluto del mare liberum che, aprendo gli stretti 
alla marina militare della Russia, le avrebbe per- 
messo di esercitare un'azione estesa, viva e conti- 
nua nelle acque della Grecia e nell' Adriatico ; nè 
l'inconveniente del mare clausum, che avrebbe la- 
sciata la Turchia colle sole sue forze in faccia a 
quelle della Russia. Di fatti essa non apriva gli 
stretti che alle marine militari della Francia e del- 
l'Ingh:lterra, nella proporzione necessaria per man- 
tenere le forze che doveano proteggere la Turchia 
al livello delle forze russe che avessero potuto mi- 
nacciarla. In questo stato d’ uguaglianza di forze, 
alle quali concorrevano le marine francesi ed in- 
glesi, si può dire che la sicurezza della Turchia 
era cerlissimamente stabilita: 

La proposta costituiva inoltre una coalizione 
permanente dell'Austria, della Francia e dell’ In- 
ghilterra unite alla Turchia per gunrentire questa 
contro ogni attacco che avesse minacciato la sua 
indipendenza, la sua sovranità ed il suo territorio; 
e così, se la medesima, proposta fosse stata accet- 
tata a Pietroborgo, metteva fine alla guerra e re- 
golava il presente nello stesso tempo che stipulava 
per l'avvenire e lo garantiva contro le nuove am- 
bizioni della Russia. Da un altro lato , se la Rus- 
sia non l'avesse accettato, l'Austria prendeva parte 
immediatamente alla guerra: gl'impegni su questo 
punto non lasciavano aleun dubbio e non suto- 
rizzavano alcuna dilazione. 

In conseguenza le potenze occidentali, adot- 
tando la proposta dell'Austria, si collocavano in 
questa eccellente alternativa: o. di ristabilire la 
pace a condizioni che, in definitiva, lasciavano la 
Russia ben lontana dalle sue pretensioni del 1853, 
in una situazione dalla quale non poteva nè attac- 
care nè minacciare la Turchia, in faccia d'un trat- 
tato nel quale rinunciava da sè medesima ad ogni 
ingerenza diretta negli affari interni di questo 
paese ed in faccia d'una coalizione europea già 
preventivamente organizzata di tutto punto onde 
prevenire ogni nuova intrapresa da parte sua: 0 
d'aver esse, Immediatamente , indubitatamente , 
nella guerra da continuarsi controla Russia, l'Au- 
Siria 6 le sue belle armate del tutto pronte ad en- 
trare in campagna per fare delle diversioni po- 
lenti e ben necessarie alle nostre operazioni in 
Crimea. d 

Conviene osservare che la proposta, la quale rea- 
lizzava questa siluazione, era siata approvata dai 
pleniporenziarii francesi ed inglesi che non pote- 
vano essere sospetti di volere la pace a qualunque 
costo. 

Il signor Drouin de Lhuys, in particolare , non 
aveva esijato a tenere, all'aprirsi della crise, sotto 
l'ispirazione dell’imperatore, il fermo e nobile lin- 
guaggio che doven degnamente difendere il diritto 
europeo; non avea esitato a condannare le preten- 


| sioni della Russia, a resistervi a rischio della 


guerra. Quando questa, infatti, divenne netessa- 
ria per arrestare materialmente la Russia, esso non 
la volle; come l'imperatore , che vigorosa, ardita , 
risolula, abbastanza forie finalmente per condurre 


tratto in decimi di millimetri prendere successiva» 
mente la distanzaxda uno all'altro dei detti micro- 
scopi, che colla lor forza amplificante danno il 
modo da valutare i millesimi di millimetro. Uno 
strumento de' passaggi sopra ciascun microscopio 
serve a dirigere l' allineamento. La lesa è bime- 
lallica, cioè di ditone e acciaio per'SMNire così a 
guisa di termometro oltre gli ordinari termometri. 
Più dettagli saranno dati nei giornali scientifici 
che presto saranno presentati al pubblico. 

Diverse modificazioni sono state eseguite all'ap- 
parato dal P. Secchi per renderne |’ uso più co- 
modo e spedito. L'operazione è stata condotta in 
modo che i suoi termini è impossibile che vadano 
perduti; e per molto tempo dureranno ancora 
sulla via i termini finali del lavoro di ciascuna 
giornata, onde la base sarà verificabile in tutta Ja 
sua estensione e nelle singole.sue parti. 

Così il padre Secchi rende un vero servizio alle 
scienze , non perchè gesuita , ma quantunque ge- 
suita : chè gesuiti-non sono nè Plana, nè tanti al- 
tri matematici e astronomi nostrani e stranieri , e 
pur sono valentissimi. Noliamo questa circostanza 
perchè l' Armonia non torni a voler dimostrare 
ai ministri Cavour e Rattazzi (come fece par- 
lando del violincembalo' del P. Tapporelli d'Aze- 
glio) che si dovevano tenere i frati e richiamare i 
gesuiti, perchè fra loro quattro 0 cinque, iu 
mezzo a quaranta o cinquanta mila, collivano 
l'ingegno e danno qualche buon frutto, che ancor 
migliore darebbero ove vivessero in mezzo al se- 
colo. parS : ì 








itresistibilmente allo scopo che si proponeva. Esso 
non voleva dunque, e i suoi dispacci lo attestano, 
sortirne con una pace qualsiasi: esso non ammet- 
«leva, per la Francia, che la pace onorevole e si- 
cura che dovea mettere l' Europa al sicuro delle 
Nuove intraprese della Russia. 

Un ministro dell’ imperatore , così patriotico e 
così energico, così fortemente e francamente im- 
pegnato nella politica diS. M., non poteva dunque 
ugualment» come i plenipotenziarii inglesi acco- 
modarsi ad una proposizione che non fosse seria- 
mente e degnamente accettabile. Si dovrebbe, d’al- 
tronde, guardarsi due volte, prima di-fare sdegno- 
samente cesì buon mercato della proposta ap- 
poggiata dal signor Drouin de Lhuys. 

Cionondimeno il principale ostacolo all'accetta- 
zione di questa proposizione. si fu che esso non 
trovavasi abbastanza largamente in armonia coi 
termini degli articoli pubblicati , il mese scorso , 
dal Moniteur, e che aveano tutti un carattere di 
comumicazioni ufficiali del governo francese. Que- 
sli articoli dichiaravano ed esigevano , quale con- 
dizione assoluta del ristabilimento della pace , 0 
la neutralità del mar Nero, o la limitazione delle 
forze russe in quel mare. 

Il progetto mirava a questa seconda idea; ma ne 
ficeva un'applicazione poco sensibile. Quantunque 
esso avesse cercalo altrove i suoi vantaggi e che 
ne offerisse incontestabilmente; le resistenze che 
ha incontrato e il rifiuto che subì si fondarono 
senza dubbio sulla teme che ina, riduzione poco 
significativa delle forze russe non desse una sod- 
disfazione bastante alle suscettibilità militari è na- 
zionali, e non fosse restmente un compenso accet- 
tevole all'opinione pubiblica, ai lavori ed al sangue 
che la guerra costò 

Questo nobile sentimento dell'esigenza dell'onore 
preoccupava lo spirito dell'imperatore. la risolu- 
zione del governo inglese, per il quale la guerra 
non altestò, da un anno, la potenza militare e 
non sotdisfece l'amor proprio al medesimo grado 
ilella Francia, potè contribuire a fissare la deci- 
sone di S. M i 


INTERNO 


FATTI DIVERSI 
Spedizione piemontese in Oriente. Si è rice 
vuto un, dispaccio del generale in capo del nostro 
corpo di Spedizione datato da Balaklava il 14 del 
corrente, @lle.òre 11 di sera, ricevuto a Giurgevo 
alle ore 8 anfimeridiane del giorno seguente e 
giunto in To lo stesso giorno alle ore 7 1/2 pom. 
È arrivato a Balaklava il naviglio Bayana, e 


colle truppe che esso reco. Il numero dei nostri . 


soldati colà giunti somma a seimila. La salute delle 
truppe è soddisfacente, Si ha a deplorare la morte 
del cappellano Astengo del reggimento Nizza ca- 
valleria, 

Leggesi nella Stampa : 

« Carteggi di Napoli recanu che la piro-fregata 
Governolo dopo Îl giro fatto nella baia di Napol?, 
sì recò innanzi a Messina, però senza entrare nel 
porto, e quindi sull'opposta sponda delle Galabrie, 
La banda militare suonava, ed i marinai soldati 
Mandavano evviva facendo sventolare i fazzoletti. 
Alcuni cittadini che risposero all'amichevole saluto 
furono arrestati dalla polizia. » 

Prodotkî' delle strade ferrate. Nello scorso mese 
di aprile le strade ferrate esercitate dallo stato die- 
dero i seguenti prodotti : 





Linea di Genova L. 898,950 30 
Linea di Susa tè. ga > 542589 
Linea di Pinerolo . î » 40,053 12 
Linea di Vigevano . . . >» 13,873 49 

Totale L. 1,007,185 13 


Si osserva però che nei prodotti della linea di 
Genova i trasporti militari entrano per 100 mila 
lire all'incirca. 

I prodotti totali dei primi quattro mesi del 1855 
ascendono a L, 2,963,535 29.» 


__——r————rrrrrr 
STATI ESTERI 
SVIZZERA 
Friborgo. AI gran consiglio, che ha ripreso le 
sue operazioni, furono presentate le numerose pe- 
lizioni per il richiamo di mons. Marilley, ed una 
protesta del generale de’gesuiti, P. Beckx, contro 
la vendita del pensionato è della chiesa dei gesuiti 
a StafNis ordinata dal consiglio di stato. Il signor 
Charles aveva proposto che quest'ultima fosse ri- 


mandata ad una commissione speciale; ma con 20 
voti contro 16 fu adottato l'ordine del giorno. 
AUSTRIA 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
Vienna, 12 maggio. 

Le spiegazioni date dal Times intorno alle con- 
ferenze hanno messo un termine a -tutte le illu- 
sioni, e dimostrano che esse non solo sono rotte , 
ma non hanno nemmeno somministrato un mate- 
riale che volge in avvenire come base di ulteriori 
trattative. La politica dei quattro punti è al suo 
termine, e la questione territoriale sorge dietro i 
medesimi. Ù 

Nelle trattativo future non si tratterà  somplice- 
mente di garanzie, ma verranno sul lappeto mo- 
dificazioni nel possesso territoriale. Qualî: potenze 
ne saranno loccslè è naturalmente ancora un mi- 
stero del lempo. Dopo la Russia e la Turchia po- 
trebbe venire il caso dell'Austria, e ciò rende assai 
trepidanti i nostri politici. Siamo al punto di far 
una pessima pace, 0 di iniziare una 
guerra, diceva ullimamente un uomo di stato di 
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qui; ma il vero è che l'Austria non 
di fare la pace nè dì fare la guerra. 

Il guverno austriaco persiste nel ritenere che | 
non può fare la guerra sino a tanto che non abbia | 
indotto la Prussia e la confederazione germanica 
a coprire la sua ala sinistra con 100,000 uomini ; 
ma la Prussia risponde che essa è ancora «più 
esposta per le sue provincie del Baltico, dopochè 
la Russia, mediante la Polonia, ha una posizione 
dominante sulla Vistola; | 

ll viaggio che la regina di Prussia intraprende 
ogni anno per Ischl nel mese di luglio è oggetto 
in quest'anno di commenti poliliei. Gli uni assicu- | 
favano che il viaggio nomavrà luogo in quest'anno, 
e adducono questa determinazione come una prova 
della poca armonia fra l'Austria e là Prussia. 

La regina rimarrà dicesi a Berlino, ove attende 
l'imperatrice vedova di Russia, Altri invece sosten- 
gono che »l viaggio avrà luogo in conseguenza del 
riavvicinamento delle due potenze, e quest'ultimo 
è il vero, poichè si scrive da Ischl che la regina 
di Prussia vi è aspottata per la solita epoca. 

Si persiste a dire che verso la fine del mese l'im- 
peratore partirà per la Gallizia onde ispezionare 
le truppe acquartierate in quelle parti, ma non è 
improbabile che questa determinazione rassomigli 
a quella relativa alla partenza del generale Hess, 
che viene differita di settimana in settimana. 

Lo ultime lettere da Costantinopoli assicurano 
che il cambiamento ministeriale colà avvenuto 
non ha alcuna importanza politica, è che Rescid 
bascià, ora destinato a rappresentare la Turchia 
alle conferenze di Vienna, abbia egli stesso dato 
mano per motivi personali a mandare ad effetto 
la nuova combinazione ministeriale. 

Ha prodolto qualche sensazione una recente di- 
sposizione del ministero, in forza della quale è se- 
Veramente vietato agli stampatori di lavorare nei 
giorni festivi. Essa fu provocata da alcuni giornali 
che per fare concorrenza agli altri, avevano in- 
cominciato a pubblicare anche alla mattina del 
lunedì il loro foglio. Ciò è reso ora impossibile 
per l'intervento del governo che con questa mi- 
sura ha voluto favorire i fogli, nei quali è diretta- 
mente interessato e che per motivi dì economia 
non potrebbero tener dietro agli altri colla pub- 
blicazione di un foglio di più alla settimana. 

Alla borsa non si fanno affari, e perciò il corso 
dei fondi pubblici appare stazionario. L'agio dell' 
argento è al 28 1/2 per cento, e la speculazione 
imita l'attitudine neutrale del governo. 


Ultime Notizie — 


Corsa di cavalli. Oggi, alle 3, aveva luogo in 
piazza d'armi la seconda corsa di cavalli. Non 
ostante che il cielo fosse alquanto velato e minac- 
ciasse piova , il concorso fu grande e v'interven- 
nero pur ancora i principi reali e S. M. : all’ arri- 
var del quale non mancarono gli applausi e le 
acclamazioni. 

La prima corsa, di 2,500 metri ed a partita ob- 
bligata , era di cavalli d'ogni razza. Il premio , 
dato dalla società , 4,000 lire , oltre 200 lire d'en- 
trata per ogni cavallo, Di 10 cavalli che erano an- 
nunziati non corsero che 5: Bold Davie e Bur- 
gundy , del principe Demidoff, Lady Alice e De- 
termination , di S. M., e The Grand Duchesse, 
del marchese Constabili. Burgundy arrivò primo 
alla meta , come già lunedì; fu cioè lasciato arri- 
vare primo da Bold Davie, che non ha più biso- 
gno di altri trionf per la sua fama. Ma il fantino 
di Determination si lagnò ai giudici d'essere 
stato cacciato contro lo steccato dal fantino di 
Burgundy e fece vedere le brache che aveva 
stracciate sulla gamba destra. 

I giudici squatificarono (in termine tecnico ) 
il Burgundy , ciò che ebbe per conseguenza che 
Festasso squalificato anche il Bold Davie dello 
stesso padrone. Si credeva che la squalifica non 
poriasse che la perdita dei dirilli acquistati colla 
prima corsa , la quale avrebbe dovuto esser rin- 
novata ; il regolamento invece, consultatosi topo , 
pronunciava che i cavalli squalificati non. potes- 
sero più correre; di maniera che si rinnovò la 
prova fra Determination e The Grand Duchesse, 
essendo stata Lady Alice ritirata, 

Non possiamo dissimulare che il giudizio fu 
forse pronunciato con un po’ di precipitazione, 
Rincehè non c'era per tutta prova della violenza 
del fantino di Burgundy che l' asserzione del 
fantino di Determination, e lo squarcio poteva 
esserselo fatto il fantino da sè. I due sergenti di 
cavalletia, d'altronde, disposti lungo lo steccato 
non avevan visto nulla; ma si credette che la 
squalifica non inducesse inabilità a rinnovar la 
prova. 

Del resto, crediamo che la stima che si fa da 
tutti degli uomini componenti il giudizio, di cui è 
presidente il ministro d'Inghilterra, eseludo affatto 
ogni supposizione men che dilicata che altri volesse 
fare , 6 noi crediamo che il principe russo man- 
derà i suoi valenti corrideri anche alle corse di 
Pinerolo ed Alessandria. È 

Tutto questo malaugurato incidente tornò a pro- 
fio della’ baia The grand Ducherse, del marchese 
Costabili, che si poriò via il premio. 

La seconda corsa, ad una sola prova, di cavalli 
nostrali d'ogni età, aveva un premio di 2000, lire 
oltrel. 40 d'entrata. Corsero4 cavalli e primo arrivò 
Lezard, poi Zenobia, ambi di S. M. È inutile 
notare che il premio di lire 2000 fu abbandonato 
al terzo Lisa, una saura del sig. Campana. 

La terza corsa, ad una*sola prova, di cavalli di 
ogni razza, aveva un premio di 1,500 lire e il di- 
ritto d'entrata. Gorsero Turnus, del cav. Grassi 
Augusto, che riportò il premio; The grand Du- 
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chesse, del marchese Costabili, che arrivò secondo; 
Metropolitan, di Demidoff; Glenavon, di S. M. ; 
Cesteton dei fratelli Ferrero. . 

Le bandiere offerte dalla marchesa di Ciriè, dalla 
contessa Mestiati, dalla contessa Castiglione, dalla 
marchesa Alfieri erano preziose e bellissime; quella 
massime dell’Alfieri, intorno aila quale aveva lavo- 
rato l'abilissimo pennello di Bossoli, 

Il tempo assai minaccioso ci fece credito fino 
alla fine dello spettacola, i 

Piovye in tutta Torino, ‘non in piazza d'arme. 
Le corse furono assai belle per la gara. Ci dicono 
anche che le scommesse non fossero poche. Sia- 
mo lieti di annunciare che la società prospera as- 
sal e conta già 300 membri. 

FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Parigi, 14 maggio. 

Pare che si confermi quanto vi scriveva che ; 
cioè , l'Austria difenderà la frontiera turca da 
essa occupata e che nel resto si rinchiuderà 
nella più setta neutralità. I giornali del governo 
che sino adesso patrocinarono |* Austria contro i 
sospetti annunciati contro di essa cominciano a 
dire che ormai sarà costretta a mostrare le sue în- 
lenzioni non con delle semplici parole, ma con 
dei fatti. Intanto per quello ch'io so, a Vienna non 
si fa nulla e si aspettano gli avvenimenti della 
Crimea per decidersi. 

Il sig. Walewski , ch'era partito incognito per 
Londra deve essere ritornato stamane a Parigi, Noi 
sapremo ben tosto l'oggetto di questo viaggio. 
Credo sapere che il nostro governo è assai mal- 





.contento delle mozioni di lord Grey e del signor 


Gibson come quelle che danno ragione all'Austria, 
la quale potrà vantare la moderazione delle sue 
proposte dal momento che sono sostenute nel par- 
lamento. 

Il Mfoniteur contiene quest’ oggi un articolo 
assai grave. relalivo all'aumento del prezzo del 
pane. Ecco quanto avvenne. I sacrifici fatti per 
mantenere il prezzo del pané a 40 centesimi il 
chilogramma pesarono sulla cassa municipale di 
circa 40 milioni di franchi. Se ciò avesse conti- 
nuato, l'erario municipale avrebbe soggiaciuto 
sollo una spesa così enorme. Sabbato vi fu seduta 
per esaminare la ilyazione , si riconobbe che 
non potevasi più agdare innanzi di questo passo 
e si prese il me rmine di rilasciare dei boni 
a quelli che proveranno di non poter pagare il 
pane più caro, 1 hi almeno non contribui- 
ranno ad aggravare il peso dell'erario municipale 
a cui resta un carico abbastanza forte. 

La quistione delle sussistenze inquieta assai il 
governo, giacchè il prezzo delle derrate diviene 
assolutamente intollerabile. Ora si dirigono verso 
Parigi dei grandi armenti per diminuire il prezzo 
delle carni, ma credo che il rimedio sarà impo- 
lente, Alcuni dimandan» l' intromissione del go- 
verno nella tassazione dei generi , mn voi ben sa- 
pete quanto questa misura sia contraria alle buone 
regole di economia. 

Un leggero rialzo sui fondi inglesi giovò a man- 
tenere il corso dei nostri fondi. Un dispaccio tele- 
grafico annunzia che in Crimea piove a' torrenti. 
Il sig. Walewski non è ritornato, e taluno dice 
che andò a Londra per presentare le lettere del 
suo richiamo. A. 

I giornali francesi pubblicano i seguenti di- 
spacci telegrafici : 

Vienna, 13 maggio. La risposta dei gabinetti 
di Parigi e Londra alle ultime proposizioni russe, 
Riunta col telegrafo, è un rifiuto. I dispacci affi- 
dati al corriere che recano questa risposta sono 
in via, 

Amburgo, 14. La squadra francese sotio gli or- 
dini del contr'ammiraglio Penaud, e composta dei 
vascelli Austerlitz, Tourville, Duquegne e della 
corvetta d'Assas ha passato ieri il Belt dinanzi a 
Nyborg. 

Londra, 14. Il conte Valewscki, che ha accom- 
pagnato Persigny a Londra, deve ritornare imme- 
dialamente a Parigi. Jl governo inglese ha.rice- 
vuto la notizia che nella giornata dell'11 i russi 
hanno fatto una nuova sortita contro gli inglesi, 
la quale è siata vigorosamente respinta. 

SPAGNA 


Da una corrispondenza di Madrid nell'Indépen-, 


dance Belge rileviamo il vero motivo pel quale la 
corte di Ruma non ha ancora nè protestato , nè 
minacciato la Spagna d: fulmini spirituali in causa 
della legge di disamortizzazione dei beni ecclesia» 
stici. 

Si scrive a quel giornale : 

« Benchè i fogli annuncino ‘continuamente la 
partenza di mons. Francai, io vi posso attestare 
che non sono giunte da Roma nuove istruzioni. Il 
cardinale Antonelli, tipo del positivismo che ha 
sempre caratterizzato la corie di Roma , si guar - 
derà bene dal dare simili istruzioni. 

« La Spagna, nonostante la sua triste posizione 
finanziaria, ha sempre mandato somme ragguar- 
devoli a Roma, e il rappresentante romano che ri- 
siede a Madrid, riceve dal tesoro ogni anno cen- 
tocinquantamila reali, 120,000. come stipendio , e 
30,000 per spese straordinarie. Sebbene gli impie- 
gati, i pensionati dello stato ecc. non siano pa- 
gati, pure mons. Franchi sa combinare le cose 
in modo, che non si trova mai in arretrato. » 

RUSSIA 

Varsavia, 7 maggio. L'imperiale decreto di 
amnistia per il regno di Polonia fu pubblicato 
«quest'oggi. Tutti i processi incamminati dal 1850 
per defraudazione e contrabbando verranno s0p- 
pressi 6 le sentenze per crimini contro la proprietà 
dello stato cassale. grep * ; 























A quelli che si sottrassero al servizio militare 
colla fuga, viene condonata ogni pena a patto che 
nel corso dell'anno si presentino alle competenti 
autorità. Per quelli che furono condarinali in Si- 
beria a tempi indeterminati fu'commulata la pena 
in 20 anni di lavori ; a quelli che furono condan- 
nali a tempi ‘determinati fu rilasciato un letzo 
della pena. A coloro che furono esiliati semplice- 
Mente in Siberia è rilasciala una parte della pena 
od anche permesso di trasferirsi in altri governa- 
menti lontani, fuori della Siberia. è 
ORIENTE Re 

Si legge nel Corriere Italiano in data di Vieo- 
na 12: 

« Le notizie che ennéro sino a Ì 
Baltico dicono che il tempo è otumo în e 
parti, hei cui, libere essendo le coste dai ghiac- 
ci, la flotta inglese va avanzandosi, e lo sue avan- 
pere trovansi omai nelle vicinanze di Ledsund. 

Ilere giunte in questa capitale vogliono sapi 
che le operazioni degli alleati cominereranno lla 
la che sarà la squaura francese , ed il cur n- 
cese di &ruppe di terra destinato a prendere nelle 
operazioni una parte più attiva di quello che fece 
l’anno decorso , in cui limitossi alla presa ed alla 
distruzione di Bomarsuvd, Il goverbo russo, cal 
assicura, ordinò alle sue truppe di sgumbrare le 
isole Aland, come quelle che munite d’ insuft- 
cienti fortificazioni ,, non serebbero in istato di 
Fesistere ad un attacco. Ll governo di Pietroburgo. 
sa bene che quelle isole inosyiti non no con- 
servarsi nella stagione invernale dugli alleati, es- 
senduchè il soggiorno in quelle sarebbe Litio 
ollremodo pericoluso , avuto riguardo al fatto che 
la guarnigione che vi restasse sarebbe divisa ed 
isolata affatto dalla madrepatria dei ghvaccì , nen- 
tre questi aprirebbero una via alle armate russe 
che , come altre volle , È poco rt allaccare a man 
salva e senza colo di soria le ruppe lasciate a 
difendere quelle posizioni di solo vantaggio all’ e- 
State, slante i buoni porti e seni che lrovansi 
frammezzo quell'arcipelago composto d' isolotti sì 
numerosi, Du 

«| Del resto sembra certo che le potenze oreì- 
vogliano assicurarsi, prima di dar. principio alle 
operazioni definitive, del contegno che sarà per 
prendere il gabinetto di Stoccolma. nell'attuale 

uerra. Altra volta abbism # suflicienza provato 
di quanto interesse per la Francia e per 1 Ingil- 
terra sia una perfetta intelligenza colla Scandina- 
via, come quella che pei suo» rapporti di naziona- 
lità colle popolaziuni della Finlandia e per la sua 
posizione geografica , sarebbe, più che altri, in 
caso di facilitare le loro operazioni perte 
Gli sforzi dei due gabinetti di Parigi.e.di Lundra” 
di far accedere la Svezia e Ja Norvegia al un irat- 
lato.d’alleanza offensiva e° difensiva , riesciruno 


finora infruttuosi, appunto in vista delle speranze 
chejl'Europa tutta basava sui plen derii riu- 
nili in conferenza a Vienna; ora che sembra 


non potersi venire ad un accomodamento pacifivo, 
le po'enze occidemiali, così vemiamo assicurati, 
pensano di presentare un ultimatum al gabinetto 
di Stoccolma, col quale esso verrebbe ecc:tato a 


prendere una risoluzione definitiva. notizia” 
viene anche confermata da vari T della 
Germania settentnonale, aggiungerido essi inoltre 


la circostanza a noi ignota, che gli ambasciat 
delle potenze occidentali a Stoccolma , pi 1 
rono orinai l'ultimatum in discorso. 





NOTIZIE DEL MATTINO 
cas RI 
Aununciamo con vivo dolore la muova 
perdita fatta dà S, M. il nostro Re. Il Duca 
del Genevese, nato il 9 gennaio di quest" 
morì nella notte scorsa. e 


È Li 
re nl 
Torino, 1 maggio. Oggi, a me gi 
scopre solennemente, con intervento, di 
consiglio delegato e della guardia, nazio- 
nale, la lapide eretta per cura del munici- 
pio nel portico del palazzo di città ad eter- 
nare la memoria da' generosi torinesi che 
morirono nella guerra dell’ indipendenza ita 
liana. i 
Nella lapide leggesi la seguente iscrizione: 
A perenne ricordo n 4 
dei Torinesi 
Morti combattendo 
per l'indipendenza d'Italia 
negli anni MDCCCXLVIII e MDCCCXLIX 
Il Municipio. 
Seguono i nomi dei prodi estinti che ri- 
produrremo in un prossimo foglio. 
i avrà luogo la distribuzione dei 
ì espositori di orticoltura , nel pa- 
'Accademia delle scienze. i 
mani il municipio debbe deliberare 
intorno al'concorso perl'erezione del monu- 
mento a Carlo Alberto. i 
INGHILTERRA 
Leggesi nellla Gazzetta di Milano; ni 
Londra, 15 miafgio. Là risoluzione di lord El- 
lenborough, che tende a biasimare il ministero 
inglese per l'amministrazione dellà guerra, fu. re- 
spinta dalla camera dei lordi, ” 
Dicesi che Derby sia, in ogni caso, pronto a for- 
mare un nuovo gabinetto. f 
——0— i » 
Borsa di Parigi 16 maggio. 
In contanti In liquidazione 
3 rn 6805 68.10 
4 ie p. 0,0 9810 > » 
ì piemontesi i 
pfgndi omonimi gp ns» 


1853 3 53 » >» » i 
Consolitali ingl. 89 1/8 (a mezzodì) 
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G. Romsarpo Gerente. 
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 Viaggioa buon mercato 
a Parigi" in,” 


L'AGENZIA GENERALE stabilita a Parigi , via 
di Rivoli, N° 65, offre d' incaricarsi per un deter- 
minato prezzo di fornire appartamenti senza verun 
aumento d'affitto ; carta d'entrata libera al palazzo 
dell'Esposizione, biglietti sel tutti i teatri, e di far 
visitare i monumenti pubblici. Essa s' incarica 
di acquisti e vendite per conto dei soserittori ; in- 
L'aspe ‘cooperazione in qualunque affare; cor- 

pondenza da stabilire coi dipartitoenti di Fran- 


cia ;Ttraduzioni, interpreti, ecc. 
denominato’ dei buoni studi, 


Hotel'e Cir colo rue des Postes, N°52, fondato 


solto il patronato del elero francese, nel quale si 
ricevono gli studenti che desiderano seguire l’alte 
insegnamento. 

» NH. Per maggiori schiarimenti dirigere le let- 
tere affrancate all'Agence des Visitéurs de l'Ex- 
position, 65, rue de Rivoli, à Paris. . 


) CASA :DI CAMPAGNA 
) APFITTAR a 20 minuti dal ponte di 
ferro. Recapito al Negozio di stampe di Gio. 

Batt. Maggi, in contrada di -Po. 
curativo de 


Siroppo lenitivo di Faan fiori der 


etto.Il Faan! è una pianta esotica da poco tempo 
nirodotta in medicina, ma i suoi buoni effetti 
sono altamente riconosciuti da tutti i professori 
@ pratici come ristorante e mucilaginoso. 

‘In questo siroppo il Faan venne associato con 
‘sostanze che ne fanno un rimedio efficace nelle 
“Baffezioni dei polmoni, nelle debolezze dello sto- 
maco e diMcoltà delle digestioni, in seguito a 
malattie del petto, nelle tossi convulsive, afonia, 
galantina fece. Esso ne arresta sempre l'incre- 
mento e guarisce anche radicalmente quando 
vienejusato per tempo. È d'un sapore gradevole 
e d'un’azione assai energica senza inconveniente 
alcuno per il suo n gi 2. - "i 

. lel dottore Franck.— Gli 
Grani di sanità effetti di questo purgativo ‘ 
sono i più salutari e non danno alcun incom- 
modo. — Prezzo con l'istruzione che deve avere 
ilnome dello stampatore Lenonmant, Ln. 1 60. 

Per speciale favore del governo francese ed ! 
aUmotivo di guarentire quell’'efficace rimedio ‘ 










do innanzi il Timbro imperiale. tO 
NIZZA , alla Casa,centrale di specialità, far- | 
' ff macia 'Dacmas, cheSpedisce collo sconto d'uso; ‘ 
ff Alessandria, BasrLio ; Asti, BoscnreRO ; 40-% 
"sta, Gartesio; Casale, OGLIETTI: Cuneo, For- : 
NEÉRIS; Genova, Bruzza: Cagliari, CRIVELLARI; 
Casalnuovo, Beica; Mortara, SartoORIO ; Sa- 
vigliano; CaLanpra; Santià, Amonino ; Sa- 
luzzo, BongioannNI; Savona, ALBENGA; Torino, | 
Bonzani, Cerutti, Daramis, FLORIO, NicoLISs, 
Tacconis. 


STINTURA D'ARNICA OMEOPATICA 


© Fatta colla radice di BOEMIA questa tin- 





contrò le contraffazioni , le scatole porteranno ? | 


POLVERE 
per preparare lL'ASQUA GAZOSE 
coll’apparecchio BRIET 
10 centesimi la dose 


. Nella Farmacia MAZZUCHETTI, via 

S. Francesco d’ Assisi, N° 18, dove pre- 

arasi pure l'Acqua di fuoco peri cavalli, 

inimento che in due anni rimpiazza con 

grande successo il fuoco ardente nella veterinaria 
senza lasciar traccia alcuna della sua applicazione. 


BIONDETTI 
ORTOPEDICO PRIVILEGIATO 
premiato con medaglia di 1a classe 

Drizza le deformità del corpo con mezzi 
meccanici ; fabbrica bendaggi per contener 
leernie le più voluminose senza l'uso del 
sottocoscia. Torino, Doragrossa, N. 21. 








Le sostanze vegetabili ebe racchiude 
questo Purgativo furono scelte e com- 
binate dietroil nuovo metodo purgativo 

UT, in maniera da poter 

ite contemporanea 

mente coi migliori alimenti e colle bi- 

bite le più forti; ciocchè permette a cia- 

scuno di scegliere per purgarsi il pasto 

e l'ora che meglio gli convengono per le 

sue occupazioni, evitando la nausea e la fatica che cagio- 
nano sempre le altre medicine. Questi preziosi vantaggi 
sono constatati da 25 anni. Le sono rc- 


Tr. 2. 


nt. 60, e fr. 8, a Parigi presso il sig. DEM 
macista, e presso i signori farmacisti e droghieri: Torino , 
ti; Genova, Bruzza; 4lessandria, Basilio; Nizza; 


Musso e Dalmas; Ginevra, Viridet; Firenze, Pieri Luigi; 
Milano, Rivolla e Sartorio ; Brescia, Bianchi j Wenezia, 
\ {Ubgarato; /rieste, Serravalle; Lologna, Brunetti; Ancona, 
| {Vincenzo Bellvigî; Roma, Maggi. 


NEGOZIO 
BELLINI e SALA 


Doragrossa, N° 12, 
e piccoli portici del palazzo di città. 


bo Sal ae in lana e 


escentes de lit 


Oltre il noto deposito 
| tela cerata per pavimen 
d'ogni qualità e grand 





discreti. 





| Maledei denti. - Mercurio 


CASOTTI LUIGI DI PARMA, garantisce l’istan- 
| tanea guarigione del mal de'denti per guasti che 
| sieno, e li rende alti alla masticazione senza fare 

uso dei ferri, nè dare rimedio per bocca. — Lo 
| stesso CASOTTI estrae dal corpo umano ad evi- 
denza tutto il mercurio colla sola immersione delle 





a, tengono un | 
| GRANDE ASSORTIMENTO DI MANTELLETTI | 


| in seta è d jour, d'ultimo gusto e a prezzi | 


AMMINISTRAZIONE pri VAPORI NAZIONALI 


NOMI DEI PIROSCAFI 
di 300 cavalli | Virgilio 








Lombardo , di 150 cavalli 


Piemonte . . . 250 ». | Dante a 'RROSS 
Castore . 200 » |Cagliari(adic) . » 800 tnn 
5. Giorgio . » 180 » | Sardegna (da). . » 600 >» 


ITINERARIO GENERALE DELI’ ANNO 1839. 
Le partenze regolari e periodiche dell'Amministrazione lianno luogo come segue : 
i Da GENOVA 


per CAGLIARI 4 ogni Sabbato . . del mese a ore 8 pom. 
« PORTOTORRES » Mercoledì » » 9 ant 
» NIZZA NT » Sabbato » » 6 pom. 
OAMAVOENO cc Rc ML » Mercoledì » perno 
» TUNISI (1) (con scalo a CAGLIARI) . . al 10 e 25 » > ho 
» LIVORNO, CIVITAVEGCHIA E NAPOLI » 4, 14, % al È vg 
s MARSIGDIA = Mi dute 7 "7 » ‘5, 15, 25 Dit RANE > 
» TORTOLI (Sardegna) . ogni 1° Sabba » » 6 » 
» CAPRAJA (Isola dì) . è . > 2 » » » 6» 
» MADDALENA (Isola della) » 4° Mercoledì » >» 9anl 


(1) Quando i giorni 10.e 25 cadono in giorno di Sabbato queste partenze sono a 
di 3 giorni, previo avviso al pubblieo. 


Genova, l gennaio 1855. 
TORINO — A. BONAFOUS e COMP. 


Il Direttore dell’Amministrazione 
R: RUBATTINO. 


nicipate per lo più 


Presso L'UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, Via BEATA VERGINE degli ANGELI N. 9, 
ASSORTIMENTO DI TUTTI GLI OGGETTI NECESSARI ALLA 


POTICHOMANIE 








OSSIA 
ARTE D'UITARE LE PORCELLANE CINESI, GIAPPONESI ED ALTRE. 
Vasi, in vetro di ogni dimensione e forma, cinese, giapponese, etrusca ecc. — Cor- 


nets ‘è Champagne — Buites à bijour — Compotiers — Vide poches — Porte-allumettes 
— Pots-d-tabac — Suspensions per lampade —'Corbeilles — Assisttes à bord plat — As- 
sieltes reeourbées — Vases Médicis — Vases Mignons , ecc. ecc. — Grande assortimento 
\ di Carte dipinte per decorare i suddetti vasi, di mille svariati disegni — Bandes e Bor- 

dures — Colori appositamente prepafati a base di Bianco di Zinco e vernice lucida per le 
| tinte del fondo.— Vernice inalterabile premiata all'esposizione di Londra — Penelli di Pa- 
igi, ecc. — Istruzione stampata indicante il metodo da seguirsi nel lavoro. 

Spedi,xone nella provincia contro vaglia postale diretto al suddetto uffizio. 


| ‘assette contenenti tutto il necessario per fare due o più vasi eoll’istruzione al prezzo 
| di L. 12. — L. 15. — L. 20. — L. 25. — L. 30,.ed oltre. 


|. A norma del prezzo verrà rigordsamente fatta la spedizione: 


Ai Proprietari di Case e Stabilimenti locati. 


Nuovo modo di registrazione della massima utilità , mediante il quale si distinguono 
| leesazioni, le spese ed il bilancio; e senz'altra operazione che quella di segnare una sola 
| cifra, ognuno può conoscere a colpo d’occhio il reddito del proprie stabile, — Prezzo L. 1 








tura è lo specifico vulnerario più potente e 
più efficace conosciuto, specialmente per le 
contusioni , gferite, scottature, dolori ai 


| mani in un liquido specifico. Torino, via del Cap- | 
pel d'Oro (che dalla piazza S. Giovanni mette a | 
‘ 





denti, ai reni, le fenditure alle mammelle 
delle nutrici, i dolori reumatici e tutti quelli 
che derivano da cadute, urti violenti, colpi 
ecc — N.B."Sì domanda sempre la Tintura 
della RADICE, quella dei fiori non avendo 
le stesse virtù. — Deposito in Alessandria 
presso Basilio farmacista; Asti, Ceva farm.; 

nova, Bruzza; Torino, Bonzani; Novara, 
Caccia. 

















© MODES ET NOUVEAUTÉS 
‘DE PARIS 


Rue de la Madonne des Anges, N° 15, 
maison Ceppi, à Turin. 








Cet Établissement; qui chaque jour 
prend une nouvelle extension, regoit 
constamment de Paris les plus nou- 
veaux modèles de Cnapraux et de Max- 
teLETs pour Dawes. 

En 48 heures toutes les Confections 
sont exécutées, Rones, ManteLETS, Cua- 
Pzavx, Lixcentes; enfin, tout ce qui con- 
cerne la toilette des Dames. 

PRIX FIXE. 


Gotta e Îeumat 


Le PILLOLE BLAIR, imprezzabile speci- 
fico scoperto dopo laboriose ricerche da un 
uomo avente lunghi annidi esperienza, sono 
in grado di curare qualsiasi malattia di gotta, 
reumatismi, sciatiche, lo! gini ,, ticchio 
doloroso, male di capo ed altre analoghe 
malattie. ‘ 

Le PILLOLE BLAIR sono perciò racco- 
mandate ai sofferenti colla fiducia che deriva 
dall’ esperienza, e come uno dei più prege- 
voli risultamenti dello stato di perfeziona- 
«anento della scienza medica, e sìceome l’u- 
nico più: efticace rimedio per le malattie su 
enunciate. 

‘uso delle PILLOLE BLAIR non esige 
alcun particolare regime, e meno anidari la 
dimora in casa; #1 suoi effetti, infallibili 
nella cura di codeste penose malattie, in 
nessun caso possono essere dannosi. 

Prezzo della scatola L. 5. 
apre Boxzam, farmacista via Doragrossa, 


quella della Corona Grossa), casa Faccio, N°4,scala 
a sinistra, piano 2°. Ei si reca anche a domicilio. 
bianco, di Sardegna 


DITA 
| TE) (Vernaccia di Oristano) 


Chi volesse farn» acquisto sì diriga in 
Piazza Castello, Casa Melano, N. 21, piano 
secondo, dal sarto Castelli. 

di Alessandria, 


‘ PISTORINO LORENZO ‘proprietario in 


| Parigi del CAFFE S. TOMMASO, via San 
Tommaso, N. 9, a pochi passi dalla piazza 
| della Botsa, fra le frequentatissime vie Vi- 
| vienne e Richelieu, sì raccomanda ai suoi 
connazionali che visitano la capitale dell'im- 
pero; e che in gran numero.accorreranno 
certo per la mondiale Esposizione , assicu- 
rando gl'italiani tutti che lo vorranno ono- 
rare, ch” eglino troveranno lo stabilimento 
fornito di generi meglio scelti e di superiore 
qualità, un diligente servizio, i più accredìi- 
tati giornali italiani e francesi perla lettura, 
ed insieme prezzi assai più moderati che in 
altre botteghe. 

Il Pisrorixo si fa pure un pregio di ayvi- 
sare che la mattina serve Colazioni, tanto 
di caffè che di cucina; ed alle 6 pomeridiane 
pranzi con vivande all'italiana. 





immediata di VINO scelto 


eni 








} 


Tipografia FORY e DALMAZZO . Torino. 


COLLEZIONE CELERIFERA 


‘DELLE LEGGI 


Decreti, Editti, R, Patenti, Circolari, Regolamentì, 
ecc. ece., contenente pure il Corso dei Cambi, 
le Mercuriali dei prezzi dei cereali, le Estrazioni 
delle Obbligazioni dello Stato, gli Ordini del 
giorno per la Guardia Nazionale del: Regno, i 
Provvedimenti del Municipio di Torino, non ché 
quelli più importanti della Intendenza gene- 
rale, ecc. ecc. 


Appena emanata una legge o altro provvedimento 
sì spedisce în provincia franco perla posta. 
Prezzo d'Associazione per un anno; 
Torino L. 8 — Provincie L. 10 


Prezzo delle annate precedenti, presso alla Stam- 
peria L. 9, — ld. spedite in provincia L. 10 50. 








| 


| Agli Agricoltori 


Contabilità agricola, divisa in sei Tavole Sinottiche, e semplificata in modo che in ogni 


| articolo di Entrata e di Uscita sia evitata qualunque oscurità e confusione, e che i singoli 
| oggetti presentino a colpo d'occhio il loro vero e giusto risultato. — Prezzo L. 1 25. 


Spedizione nelle Provincie franca di porto 





bastopoli. 


mediante vaglia affrancato allo slesso prezzo. 





In vendita la PIANTA di 


SEBASTOPOLI 


Disegnata da un Ufficiale polacco di Stato Maggiore (già al servizio della Russia ed 
ora a Costantinopoli), con le fortificazioni di terra e di mare, ed il nome dei bastimenti da 
geurra che attualmente vi si trovano, ed il numero dei cannoni di cui sono armati; la po- 
polazione della città; il numero delle troppe delle diverse armi che compongono la guar- 
nigione; ivarii porti che visi trovano; la profondità delle acque, e una quantità di altre inte- 


ressanti edutiliindicazioni, tutterelative alla (Città e all’ Assedio di Se. 


Un foglio della lunghezza di 64 cent. su 42 di altezza. 


Prezzo L. 1 20. 


Spedizione in Provincia, francadi porto, allostesso prezzo contro vaglia postale affrancato. 





PORTAVOCE 
d’ABRAHAM d'Aix-La-Chapelle 
contro la sordità. 


Quest'istromento tascabile, e di un uso 
facile, supera per la sua efficacia ogni altra 
invenzione conosciuta finora a sollievo di 

uelli che sono offesi nell’udito. Alla como- 
dità unisce l'eleganza: è foggiato all’ orec- 
chio, e di una grandezza quasi impercetti- 
bile, non avendo che un centimetro di dia- 
metro; cionondimeno egli opera con tale 
forza st:ll’udito, che l'organo, anche il più 
difettoso, mprende le sue funzioni; quindi 
quelli che se ne servono possono godere di 
una conversazione generale senza quel 
rombo che ordinariamente soffrono i sordi. 

Unico deposito negli Stati Sardi presso 
ini Generale d’Annunzi, via Madonna 

i 


degli Angeli, N. 9... : 
er ogni paio , munito del suo astuccio 
TI :0r0 06 fave 
In argento dorato » 23 
In argento . » 18 


Spedizione nella Provincia contro vaglia 
postale affrancato. 





Presso l’Uffizio generale d'Annunzi, 
via B. V. degli Angeli, N° 9, Torino, 


GLI 


ESERCITI DELLE POTENZE 


direttamente o indirettamente impegnate 


nella Guerra d’Oriente 


STATISTICHE MILITARI 
per un Ufficiale Tedesco 
VERSIONE 
di E. D., Capitano nel R. Esercito sardo. 
Armate delle potenze trattate nell'opuscolo: 
Russia — Turchia — Grecia — Inghilterra — 
Francia — Austria — Prussia — Confede- 
razione Germanica — Svezia — Danimarca 
— Belgio — Olanda — Persia — Stati italiani. 
Prezzo L. 2. 
Per !e provincie spedisce franco contro vaglia 
| postale affrancato diretto al suddetto uftizio. 


Turoararia paLL'OPINIONE 





x 
sfle 


Anno VII-1888-N.437 





Toripo.\ti-aiiii hse Anno L. 40 Semestre L. 22 
Provincie . c . x 14. » 44 id. » 21 
Svizzera e Toscana . , » 560 jd. » 30 
Francia; n " id. » 68 id. » 28 
Belgio ed altri Statl id. » 62 id. » 94 





Trimestre 1.12 


id. » 48 
id. » 18 
id. » 17 
“id » 18 i 





AVVISO 


Per secondare il desiderio espressoci da 
alcuni ufficiali che fanno parte del corpo 
di spedizione in Oriente, ed agevolare ad 
essi l'associazione al.grornale, si avverte 
che il prezzo dell'abbuonamento annuale, 
‘pei militari dell'esercito sardo in Oriente, 
è ridotto a 48 lire ed in proporzione per 
‘semestre e trimestre, franco di porto, in 
luogo di 72 lire, come era stato stabilito. 

Ai signori ufficiali che sono già associati 


«si.terrà conto alla scadenza del rispettivo 


abbuonamento del di più che hanno sbor- 


sato. 
scs 


TORINO 18 MAGGIO 
Es: IR I 
IL VOTO DEL SENATO 


Finalmente siamo giunti alla vigilia di 
ana definitiva deliberazion2 ‘del senato, in- 
torno alla legge che da tanti mesi. tiene gli 
animi in sospeso.; diciamo alla vigilia per- 
chè vaolsi:credere che ognuno;al pari di 
noi avrà vivamente sentita la' necessità di 
porterminead una controversia, che se tocca 

"davvicino alcuni interessi di interno reggi | 
“mento, riformata qual'è, non può nè deve 
nel momento attuale assorbire la quistione 
‘politica, che a buon diritto ha la preferenza, 
perchè dall'esito della medesima dipendono 
. In gran parte i destini del nostro paese. 
necessario, è urgente che il senato 
tronchi ogni indugio, ed ‘adottando le ri- 
foriné proposte dalla nuova commissione, 
già accettate dal ministero, cooperi da parte 
sua al ristabilimento di quella calma di Spi- 
‘rito, chieè ‘uno degli elementi indispensabili | 
onde alla sicurezza del giudizio tengadietro 
una energica. azione quale esigono le pre- 
\senti contingenze. 

Che si direbbe di un consesso, il quale 
mentre i nostri figli spargono il loro.sangue 
per la gloria della patria comune; e per la 
‘difesa della civiltà, mentre la:guerra si va | 
‘ogni giorno più facendo grossa, e può da un 
momento all’ altro avvicinarsi alle nostre | 
porte, mentre pendono incerte le sorti di 
mezza Europa, e il Piemonte può essere 
travolto nella comune rovina, dasse l'esempio 
di sterili discussioni, o quel che è peggio 
per fatto proprio rendesse più ardua’ la 
condizione dello stato. fomentando ‘e plau- | 
dendo quasi ad un'opposizione che parte da 
nemici di quelle istituzioni, ch'esso è chia- 
nato a difendere? 

Già da molto tempo abbiamo espresso il 
nostro parere intorno alla natura ed all’op- 
portunità delle riforme proposte nella legge 


or——_—————uu@uuiuuz1 
APPENDICE 











BELLE ARTI 


DI ALCUNE OPERE D'ARTE 
ESPOSTE NELLE SALE DELL'ACCADEMIA ALBERTINA 


(Vedi N. 135) 


Appartiene alla scuola della setta milanese , di 
cui abbiamo detto, anche liu Baccante, di Eleuterio 
Pagliann: studio dal vero, com'egli laintitola, quasi 
ch'ei fosse stato tanto privilegiato dalla fortuna dal 
potere rinvenire vivente in Milano o altrove una 
seguace di Bacco mollemente adagiata su di un 
tigre ; e studio pregevole , aggiungiamo noi, per 
eleganza di contorni, bellezza di tinte carnee e per 
quello spiro dì vita che seppe diffondere in volto 
alla leggiadra donna, e solo può far accorgere che 
sollo alla-cutè scorre veramente il sangue. Ma per- 
chè codesto studio, anzi codesto schizzo? perchè, 
iranne la figura della donna e la testa» del ligre, 
trattare il rimanente con tanto superba sprezzatura 
che appena è lecito supporre che siasi degnato di 
gittare all’intorno sulla tela alcune macchie di co- 
lor verde chiaro e verde oscuro? Grede egli che 
in grazia dell’ingegno suo e dell’assegnamento che 
si può fare sopra di esso, gli sì voglia menar buona 
questa deplorabile usanza sua € altrui di tenere 
in così poco conto le pubbliche esposizioni e j 
pubblici giudizi dell’arte, da stimare permesso. a 
sè giovane artista, ciò che nemueno od appena si 
consente ai provetti, di presentare cioè qualsiasi 
‘abbozzo, di tracciare con rapidi e potenti tocchi i 





Rattazzi. In mezzo a tanto e sì grave agi- 
tarsi dell’ Europa, le querele d'ordine in- 
terno perdono gran parte della loro impor- 
tanza, € per poco non scompaiono davanti 
agli &rdui problemi politici, che l’inabilità 
della. diplomazia impone alla spada di 
sciogliere. 

Alcuni di questi nuovi regolamenti infatti 
si sarebbero potuti rimandare ad epoca più 
opportuna, e ciò senza grave danno. Ma 
dappoichè la cotte di Roma si è tanto affa- 
ticata, non'si sa ‘bene con quanto accorgi- 
mento, a far comprendere ai dotti ed agli 
ignorati di tutte le classi, quale fosse 
vero scopo della sua pertinace resistenza , 
dopochè sì sa dal re sino all'ultimo. citta. 
dino, che dessa pretende al ristabilimento 
del predominio clericalein questi stati, in 


| guisa che il potere laico svitomesso agli ar- 


bitrati romani, non possa nè voglia, ;sefnon 
ciò che si vuole ie si imponedalla:caria;pon- 
tificia, bisogna:chei la quistione sia definiti- 
vamente risolta, ché fdiritti del!o stato, sieno 
palesemente e solennemente riconosciuti 
intangibili. E questocompito reclamato dalla 
dignità della corona, dalle tradizioni della 
patria legislazione, dalla necessità di man- 
tenere incolume l'indipendenza nazionale x 
spetta in ispecial modo al senato; che è un 
corpo essenzialmente conservatore. 

Due sono adunque i motivi pei quali noi 
siamo persuasi che il senato darà una no- 
vella prova di quel senno; ‘di quella pru- 
denza che già in altre occasioni coopera- 
rono alla concordia dei poteri ed al benes- 
sere del paese; uno è di natura interna, ed 
è la difesa dei diritti dello stato a fronte delle 
usurpazioni del potere clericale, l’altro è 
d'ordine esterno, e consiste nel prepararsi 


A sostenere l'onore delle nostre truppe im- 


pegnato in una lotta che involgerà fra breve 
l’ Europa tutta ;.lotta suprema che può ar- 
recarci frutti (amari o ridente avvenire, a 
seconda del nostro contegno. . 
Noi rivolgiamo queste parole, nòn ai no- 
stri avversari politici, perchè li Sappiamo 
incorreggibili, amici più delle esorbitanze 
romane che della dignità patria; ma bensì 


| le indirizziamo a coloro che professano gli 


stessì intendimenti liberali che informano la 
nostra opera. Egli è contro la contraddizione 
che appare dai loro atti che alziamo la vocé, 
perchè contraddizione esiste, quando si de- 
sidera'lo sviluppo delle nostre libertà, e po- 
scia vengono sagrificate innanzi alle'assurde 
pretese della curia ecclesiastica. Che signi- 
fica il voto secondo coscienza? Ci duole il 


L’Uffizio è stabilito in via d 
N: 13, seconda!corie, piano terreho: i 








ella Madonna 


degli Angeli, 


ecc., 


di quello che nell'opinione contraria di uo: 
mini onorandi , retti ed intelligenti. I nostri 
amici. dovrebbero por mente ad un assioma 
troppo spesso dimenticato; gnai a quel par- 
tito che cade non. sotto si. colpi del proprio 
avversario ,. ma sotto il peso dei proprii er- 
rari ; esso non è destinato avrialzarsi mai 
più. Perchè (dare ‘all’ Europa. liberale, che 
per.il corso di sette anni ha an.mirata la 
condotta di questo paese; il triste spettacolo 
di un avvilimento così inopinato ? Retroce- 
dete davanti ai-sofismi curiali della. co- 
scienza artificiale ‘del cardinale Antonelli, 
m ‘sì resiste ovunque-in Inghilterra; in 
Francia, in Austria e perfino in Ispagna! 
Ng, novi non possiamo supporlo, nemmeno 
pet un solo istante; il partito liberale è nu- 
meroso ; si tenga unito anche questa volta, 


«e la vittoria è sua. 


i lia 
IL MONITORIO E IL SENATO 
IN 


Allorquando la curia romana, sotto nome 
del\papa, lanciò. contro il. Piemonte quel 
famoso monitorio che buonamente ci richia- 
et o 8 tutte le dolcezze del medio evo, fu 
un'domandare di molti, se quella ‘curia si 
Ingannasse per se stessa , è di buona fede, 
ovfero volesse malamente ingannare altrui. 
E il secondo supposto era indubitatamente 
il più vero ;.imperoechè ‘non è da pensare 
che la sagacità di que' prelati non iscorgesse 
chiarissimamente che essi ci venivano. im- 
ponendo! cose repugnanti ‘alle stato è alle 
condizioni nostre, e per ciò stesso impossi- 
bili ad eseguirsi: 

Laonde è forza di credere che'il fine loro 
noq fosse già quello che apparisce di fuori, 


| il quale, come fu detto , a loro stessi dovea 


parere impossibile, ma un altro più recon- 
dito e più grave, non inspirato no da reli- 
gione, ma da una politica ‘tutta umana, è 
guîdata, anorma d’ interessi "schiettamente 


| terreni. E lo scopo era (così erédiam ferma- 


,mente).di creare una specie di tacompliia 
bilità morale tra le coscienze cattoliche e le 
instituzioni nostre, procurando di mettere 


| trale une e le altre discordia e liti insa- 


dirlo, il più delle yolte altro. non constata | 


che un assurdo d’egoismo, perchè al giu- 
dizio e al voto del proprio partito .si sosti» 


tuisce il giudizio e il voto proprio; ‘si tiene | ciò non fosse: se questo concetto non avesse 


assai più credenza nella propria infallibilità 


°c—_—_T sewe——————_--+6 


nabili. Epperò non hanno ragione intera co- 
loro i quali affermano .che il monitorio. di 
Roma fu atto tanto inutile qnanto  improy- 
vido. Forse (speriamo) riuscirà tale al -risol- 
ver dei conti; ma non è men vero che , nel 
pensiero di chi lo produsse esso ebbe una 
grande portata e un valor grande, quello 
cioè di mettere, fra i cittadini ; disamore e 
sospetto dello statuto, è di gettare.tali semi, 


| che; dentro più 0 men tempo, potessero 


avere virtù di provocarne l'abolizione. Sé 


inspirato la redazione di quell’ atto, sarebbe 





pensieri che intendono significare, di accennare | 


insomma piuttosto che fare? Se il Pagliano ha cura 
della propria fama) e porta riverenza all'arte che 
professa, provveda meglio, or che n'è in tempo, al 
proprio avvenire e non disdegni di rammentare 
lalvolta il saggio precetto che per luiJe per altri 


suoi confratelli abbiamo trascritto in una delle | 


pagine precedenti. 

Questi incauti giovani fanno veramente troppo 
a fidanza coll’ arte, trattandola come umile an- 
cella, e non s'avvedono che se alfe prime ella si 
comporta verso.di loro da cortese e benevola si- 


gnora , e studia ogni maniera di renderli avver: | 


tili della mala via che prendono onde ingraziar- 
sela e dominarla, non va poi guari che seontenta, 
del poco amore che le dimostrano, e offesa dalle 
molte licenze che’ sì eredono lecite, lì respinge 
duramente da sè e li fa amaramente pentire della 
loro prosuntuosa baldanza; Quindi avviene che di 
parecchi giovani promettitori, non'son che pochi 
anni, di lieto avvenire, or dobbiamo lamentare 
la decadenza senza pur avere potuto notare il pro- 


Bresso, e che di tal altro in cui già si presentiva | 
» Or ei tocchi deplorare | 


e lodava il buon artista 
l’irreparabile caduta. 
Ci traggono 0° tali spiacevoli considerazio «i i 


nomi di due giovani artisti » Costantino Sereno è | 


Carlo Felice Biscarra , che stiamo per inserivere 
nella nostra rivista » Non tanto perchè esse si pos- 
sano loro applicare alla lettera ; quanto perchè ne 
sembra che verso di questi due giovani la critica 
abbia diritto di mostrarsi oltremodo severa in ra- 
gione-delle lusinghiere promesse date per 1° ad- 
dietro; e perchè, se essi non vengono a pronta 
lesipiscenza, non solamente noi ineresciosi gior- 
nalisti, mae gli amatori delle belle arti , @1l pub. 
blico e tutti non potranno a meno di dire che Je 
nostre. osservazioni sono fondate è meritate, E se 








già fin d'ora non sia dato a chicchessia di prean- 
nunziarle senza lema d’ incorrere nella taccia, di 
nalevolo. censore, vedete l'Episodio del poema 
di Moore: gli amori degli Angioli, il Ruello 
della ballata di Prati, del Biscarra; vedete }a 
Ginevra degli Amieri, del Sereno, e giudicate. 
Noi proseguiamo. 

V'hanno parole che a prima giunta paiono ca- 
vate fuori da un vocabolario puramente tecnico e 
che però eredesi non possano avere se non un si- 
Bnificato di convenzione mentre sono oltre ogni 
dire appropriale, precise, assolutamente vere e 
comuni tanto alle arli , quanto a qualsivoglia altra 
opera umana. Quando dite: queste sono figure 
vive, ovvero : codeste non son figure che vivano; 
pensate voi di profferire un giudizio con parole 
di convenzione artistica? V' ingannereste, Come 
vive la nalura , alla quale, secondo Vico , voi per 
istinto irrefrenabile imprestate anco la volontà, 
animandola e personificandola a guisa di creatura 
umana, così vivono eziandio le creazioni dell’arte, 
e respirano, e si muovono, e parlano e sentono 
nei modi voluti dall'artista: e ciò bene spesso 
funno con tanta potenza di illusione che la stessa 
fredda ragione ne rimane abbagliata e_ convinta, 
Inoltre la vita e il sentimento della vitalità, dipinti» 
o scolpiti torna lo stesso, sono forze irrecusabili 
e irresistibili : basta un tocco a farvele accorgere, 
basta un punto solo colpito giustamente ,. per- 
chè da esso si svolgano con rapidu moto , si dif: 
fondano per tuita la tela 0 per ogni fibra della 
statua, e invadano i riguardanti. Ma in questo 
tocco e in questo punto sianno riposte le più 
ardue difficolià dell’arte; l'arte anzi non arriva 
di per sè sola quasi mai ad afferrarle , e vi si ri- 
cuiede l'animo dell'artista. Sapere adunque e po- 
tere trasfondere.l° animo propr.o ; sapere e potere 
Sprigionare almeno una scintilla della propia vila- 
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Domeniche — Le lettere .i ncluami, 
alla Direzione deil’Optk1ont. — 
non sono accompagnati da nna 


degli Angeli, 9 — Londra, all'Agenzia. > — 


forza di ammettere, che laggiù ,, in quel 
paese che è forse il. più astuto del motido, 
non fossevi più nè logica, nè giudizio, nè 
retta estimazion delle cose. o 
Noi non gli. faremo questa ingiuria : noi 
riterremo per contro , che il momtorio, ab- 
benchè intinto di color religioso ; sia in so- 
stinza un mero atto politico, indirizzato con 
crudele accorgimento, a perturbare lo stato 
nostro e a minarne l'intrinseca cosùtuzione. 
La quale (bisogna pur confessarlo) è pei 
Nestri VICINI un cattivo esempio , € un’ ac- 


cusa, e un pericolo. Ma accusa; e pericolo 
è, sopratutto. per lu stato di nat < 
massima l’avversione a ogni principio libe- 


rale, e dove non può essere. umiliante e 
doloroso il confronto fligrante e continuo tra 
gli effetti del dispotismo che si'adura e della 
libertà che si abborre. 

Qual maraviglia dunque che là, dove tante 
ire covano contrò di noi, si abusino , in 
nostro danno anche le formole religiose , 
spingendole, con odiosissima eccezione,a un 
grado di esagerazione quasi selvaggia? 

A Rouia importa ben poco de' nostri frati, > 
e meno ancora delle mense dei nostri abbati | 
e de’ nostri vescovi; ma ben importa che 
questi frati e questi vescovi ci portino offesa 
e diventino contro di. noi strumenti d’ in- 


quietudine e di perturbazione. Mandate a. © 


Roma la notizia che lo statuto fù ‘abulito, e 
il corriere seguente vi darà mano libera , 
sulle proprietà sacre e intangibili delle”, 
mani-morte ecclesiastiche, le quali tanto so- 
lamente sono inviolabili quanto basti a im- 
brogliare i giudizi e a seminare le discordie. 
Presupposto pertanto quello che per mille 
ragioni è evidente, che il: monitorio, \guar- 
dato nello scopo suointimo enella sua prin- 
cipale significaziofie, ‘altro ‘non’sia’ vera- 
mente che un atto. politico malamente ‘ve- 
lato di religione, segue di necessaria conse- 
guenza che, per effetto di quello, non si 
debba nè fare, nè ommetter di fare alenna 
cosa, allorchè il farla o non farla possa por- 
gere indizio o congettura. di adesione: que- 
sta essendo massima di ..diritto. internazio- 
nale, che a consigli e procedimenti o aspri 
9 indiscreti si abbiano:a contrapporrevatti e 
parole non dissimili, sicchè le condizioni 
politiche dei due stati riescano giustamente 
pareggiate. rat > 
Così, per modo d'esempio, se gli stati 
limitrofi negassero di dismettere le sueces- 
sioni che si aprissero colà in favore dei re- 
Bnicoli, noi giustissimamente potremmo e 


‘dovremmo negare le successioni che si. a- 


prissero tra noi a favore di quei forestieri : 
dovendo allé ragioni speciali e di rivata 
equità, che potessero consigliare altrimenti, 
prevalere la ragione più Jlurga: e. più po» 
tente degli interessi e dei diritti internazio- 
nali. 


eo@Ee—-—=-——""—-—_—8686m_ 


lità, e plasmarla nella tela o sui marmi: ecco il 
grande principio , senza del quale ognifopera*vo- 
stra, o artisti, è cosa nulla 0 futile , e colla quale 
anche i piccoli concetti e ‘le mediocri esecuzioni 
possono piacere e venir lodate , perocchè-portino 
in fronte quel crisma salutare che le monda' da 
ogn’ alira pecca. ì 

Per ciò appunto crediamo sia principalmente 
dovuta lode distintissima alla Vedova ‘di un ber- 
sagliere, di Francesco De Magistris; della quale 
è propriamente viva la testa, vere le carni, veri î 
colori della veste , sentite'e giuste le forme: della 
persona. Se inoltre vi desideraste maggiormente 
espresso il dolor. morale, o vi offendessero' lo 
sguardo quelle bende e quegli empiastri con cui 
la disgraziata si medica la ferita:, o non vi andas- 
sero lroppo a genio quelle tinte: fredde e uniformi 
che predominano nel quadro, ciò vuol dire che 
anch'esso ha mende e lascia ‘a desiderare parec- 
chie cose; ma non fa,. la vita c* è Si possono per- 
lanto dimenticare le mende. 

Vita e verilà son pure nel Convalescente, di 
Bernardino Pasta, in cui non sappiamo se più si 
debba ammorare e lodare la bellezza e semplicità 
del disegno, la composizione chiara y ragionata , 
con partiti cercali sì, ma trovati con poco sforzo , 
il cotorito usato con parsimonia, eppur di ollimo. 
effetto, o la diligente ‘cura con cui il dipinto fu 
condotto, e i colpi di luce gettati qua e là con 
lanta aggiuslatezza, ele varie tinte ‘così mirabil- 
mente armonizzate, e gli accessorii { da quello 
della donna appoggiata llla finestra all'infuori | 
poichè la non si può considerare se. non per un 
accessorio) trattati con vera maestria , ovvero la 
espressione dei earatteri rappresentati e il'cablo 
sentmento che rivelano quegli sguardi e quella 
stretta di.mano, e che dà anima-e favella ‘af Que 
Volontarii della guerra dell' indipendenza. Di un 
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d'interesse pubblico concordino pienamente 
le ragioni intime dell’ atto a cui s’ intende. 
se alle convenienze politiche che guardan 
‘ di fuori si aggiungano le convenienze e le 
utilità nostre proprie, allora non sarà più 
da dubitare che non convenga di eleggere 
prontamente quei consigli, i quali in un me- 
desimo tempo promettono e di ricomporre i 
nostri affari domestici e di respingere ogni 
offesa straniera. i 
Forse non apparve da principio, e non fu 
universalmente apprezzata l'indole vera e 
la tendenza degli atti astutamente composti 
dalla curia romana. Forse fu pensato .alla 
questione religiosa che era il velame, e non 
fu manifesta la sostanza che era di avver- 
| sare potentemente le nostre instituzioni. Ma 
dopo tanto tempo trascorso e tante mature 
discussioni ogni dubbio è impossibile. 
‘Il monitorio è una freccia lanciata contro 
lo statuto!... Il senato provvederà all’ onor 
suo, provvederà agli interessi della nazione, 


. distornandola con mano ferma e ridonando | 


‘al paese quella fiducia che le fu tolta da un 
atto duramente e incomprensibilmente ostile. 





- INTERNO 


e ATTI UFFICIALI \ 


.%S. M., in udienza del 2 corrente maggio, > sulla 
| proposta dei guardasigilli, ha fatto le seguenti di- 
‘sposizioni nel personale dell'ordine givdiziario: 

© Carnevale avv. Tommaso, sostituito avv. fiscale 


0’ di terza classe presso il tribunalè provinciale di 
. Novi, nominato sostituito avv. fiscale di prima 


‘classe ivi; 
“Gloria avv. Francesco, id. di quarta a Chiavari, 
“id. di terza a Genova; i 
è. Foppiani avv. Evasio Leone, giudice aggiunto 
. ‘presso il tribunale provinciale di Genova, sostituito 
avv; fiscale presso quello di Finale; È 
.. Rebaudi avv. Stefano, giudice aggiunto nel iri- 


da 


({. bunale provinciale di Chiavari, id. in quello di 


Genova; si 
 Chaurand avv. Alberto, vicegiudice del tribu- 
nale di polizia di'Gen'va, giudice aggiunto presso 
“il tribunale provinciale di Chiavari; 
Roddolo avv. Tommaso, avv, fiscale presso il 
«tribunale provinciale di Chiavari, vice-presidente 
di quello di Genova; " 


. Damezzaniayv. Lazzaro, giudice istruttore presso 
il tribunale provinciale di Chiavari, avv. fiscale | 


ivi; ‘ 
D'Andreis avv. Luigi, avv. fiscale presso il tribu- 


nale’ provinciale di Sarzana, giudice istruttore 


presso quello di Chiavari; 

Mascordi avv. Giuseppe, giudice’ istruttore di 
‘quarta classe presso il tribunale provinciale di 
‘Savona, avv. fiscale presso quello di Sarzana; 

Gazzi avv. Pietro, giudice nel inbunale provih- 






4a ciale di Savona, giudice istruttore di quarta classe 


animi, 


ù; Passaggi avv. Carlo, giudice di quarta. classe 


mel tribunale provinciale di Genova, id. di terza 
‘classe ivi; 


Leveroni avv. Michele, sostituito avv. fiscale di 


posero 


+ -. Che se avvenga poi ‘che a.codeste fagioni 











il tribunale provinciale di Genova, sostituito 3tw. 
liscale di quarta classe presso quello di Savona; 

Tribone avv. Pietro, giudice aggiunto nel tribu- 
nale provinciale di Novi, id. presso quello. di Ge- 
nova; 

Manta avv. Enrico, vicegiudice del sestiere Ji 
S; Teodoro in Genova, giudice aggiunto presse il 
tribunale provinciale di Novi; 

Boccalandro avv. Enrico, giudice del manda- 
mento di Capraia, id. di quello di Zavattarello; 

Poggi avv. Gio. Battista, vice-giudice del sestiere 
di S: Vincénzo in Genova, giudice del mandamento 
di Capraia; ; 

Ricchini avv. Giuseppe Antonio, sostituito avv. 
fiscale presso il tribunale provinciale di Finale; 
id. di quarta classe presso Quello di Chiavari. 

— È pubblicata la legge in data 2 corrente rela- 
tiva alla classificazione delle strade. 

— É pure pubblicata la legge che autorizza la 
Spesa straordinaria di 355 mila lire per le opere di 
ampliozione del fabbricato del Parco per la mani- 
fattura dei tabacchi. 


FATTI DIVERSI, 


seguente; 


Pregialissimo signor direttore, 

Nell'interesse del comune che rappresento, e per 
amore della verità, prego la S. V. d'inserire le se- 
guenti parole che servono a rettificare un errore 
di fatto occorso in un articolo del suo riputato 
giornale. 

Nel numero 134 di esso giornale, in un articolo 


| intiioiuiv La Sardegna, ove si parla dell'omicidio 
dell'ingegnere Camoni, avvenuto nel comune di | 


Oschiri ; si reputa falto « strano e singolare che 
« l’autore d'un delitto commesso non protetto dalle 
« tenebre, ma di giorno, rimanga occulto in un 
« comune di.4 mila anime, ecc. » Questa singo- 
larità sarebbe da rimarcare, se il fatto fosse, lale 
quale si espone. Se non che è certo che l'omicidio 
del Camoni avvenne non di giorno, ma alle vre 
nove circa della notte ‘del 14 marzo p. p. Ciò che 
è veramente strano e singolare si è che il Camoni 


| sia siato ucciso, mentre uscito dall'abitazione del- 


l'ingegnere Gurgo, in compagnia del suo domestico 
e dell'ingegnere Craveri si recava nella casa di 
abitazione di quesl'ultimo per pernottaryi oltre il 
solito in quella notte, e mentre a_ brevissima di- 
stanza dai medesimi e dal luogo d'onde dicono 


esser partiti gli spari, vi erano. a piè fermo due | 


carabinieri, i quali intti nulla viddero e null'altro 
intesero fuorchè lo scoppio degli spari. Ora che 
cosa si vuole ne dicano gli ab tanti del comune, 
che.a quell'ora stavansi tranquilli attorno ai loro 


| focolari, e ehe d'altronde non hanno conoscenza 


prima classe presso il tribunale provinciale di Sa- | 


vona, giudice di quarta classe ivi: 


- Testa avv. Giambattista, sostituito avv. fiscale di | 


terza classe presso il ribunale provinciale di Ge- 
nova, id. di prima classe ivi; 

Trucco avv. Gerolamo, id. di quarta classe a 
“Genova, id. di terza ivi; 


-. Taddei avv. Alessandro, giudice aggiunto presso | 


pregio però'ci sembra clie il'Pasta dovrebbe ve- | 


©. mire singolarmente commendato , del modo rioè 
con.che intende e tratta il colore. Il colore per se 


stesso è sempre materia, brutta e sporca materia : | 


ìl.vero non ha colore, 0, a dir meglio, ha colore 
che non è materia, Far quindi scomparire i colori 
della‘tavolozza , far loro prendere il luogo , anzi 
l'illusione del vero , sì che vedendoli stemperati 
sulla tela, lo guardo nostro e il nostro stesso pen- 
siero possano perdere la vista e perfìn la memoria 
dei pennelli, delle vescichette e dell’ arlista mede- 
simo per contemplarvi e seritire non ‘la- sola im- 
magine ma la realtà delle cose; è tal sommo ma- 
gistero dell'arte, che la profonda è altenta osser- 
Nazione e il continuò studio possono bene appros- 
simare alquanto, ma raggiungere.e padroneggiare 
interamente non mai, ove il naturale ingegno ed 
uno squisilissimo senso del bello e del vero non 
lo ispirino. No, il colore non s’insegna, non s'im- 
para; e chi non lo vede, non lo:sente da sè; chi 
non lo accorge sotto l’asprezza e la bruttura della 
materialità della tavolozza , ‘e non ‘vale a farnelo 
balzar fuori quasi per incantesimo ; disperi di po- 
ter conseguire que' maravighosi éffetti di tinte che 
resero immortali taluni de’ nostri vecchi pittori , i 
quali, per queste sole bellezze meritarono seggio e 
fama fra gli altri. ereatori artistici. Ora ‘noi non 
diremo che il Pasta: già. tocchi questa sommità 
dell’arte, nè quanta. distanza: tuttavia ne lo di- 
sgiunga, perocchè egli solo possa-e debba misu- 
rare il'cammino che ancor gli resta a percorrere: 
beusì diremo ch' egli intende e sente il color dei 
« Vero, e che se per poco fwî soffermiale davanti lè 
due figure de'suoi Volontarii Bersaglieri ( sem- 
pre buttata in tà quella della. donna) e in esse e 
| negli oggelli sircostanti vogliate con qualche in- 


| tensità raccogliere gli sguardi, voi vedrete che 





‘luce vera e non dipinta, quelli son panni, 





di tali fatti da fornire la spinta criminosa d'un 
erimine. così grave? 


| zione cong+uita tubercolare, del fegato e delle 






ghiandole mesenteriche, la‘quale, dopo avere pro- 


| vovala una tenace ilterizia, lo trasse per gradi ad 


| 





Potrei fare in proposito aleuni commenti ed | 


| aggiungere ‘altre ragioni di fallo, spec'almente | 


rapport) al modo con cui ora si tenta con ogni | 


mezzo anche strano è singolare di rendere con- 
labile di quest''omicidio qualche oschirese; ma 


il suo periodico non mi costringe ad altri schia- | fonso, ‘luogotenente — ‘Balbo di Vinadio vav. Fer- 
ti , $ 


rimenti, che riservo a tempi migliori per quell’in- | dinando, luogotenente — Benso di Cavour march. | 


felice paese. 
Gradisca i miei rispetti. 
Torino, 17 maggio 1855. 
Avv. Pietro BUE Bua 
Delegato del consiglio comunale d'Oschiri. 


Notizie di corte. La Gazzetta piemontese pub- 
blica la seguente nota del prof. Riberi: ; 

Si annunzia con dolore la morte di S. A. R..il 
principe Vittorio Emanuele; duca del. Genevese, 
nato l'8 di gennaio del volgente anno, avvenuta 
alle ore 2 14 di questa maitina in seguito ad affe- 
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son.sedie, tavola, utensili e persone vere e. nen 
dipinte; tutto insomma si spoglia con mirabile fa- 
cilità della materia di cui si compongono i colori, 
e invece assume quelle seliette sembianze di per- 
sone e di coseche l'artista ha inteso rappresentare. 

Considerato sotto tile aspetto, il quadro del Pa- 
sta ci sembra ‘assai più pregevole di quello del De 
Magistris, quantunque in questo si scorga eviden- 
temente maggiore studio e sapere. Se poi vi pia- 
cesse di raffrontarlo coi dipinti di Nicola Sanesi 
e di Zaverio Isola, l'uno intitolato La famiglia 
della inaspatrice , e l'altro La scienza povera, 
ambidue condotti con maestria non comune: di di- 
segno e di colorito, con merito di osservazioni 
desunte direttamente dal vero, ed anche non senza 
qualche originalità, vi tornerà agevole il notare 
comein quello del Sanesi i colori ritengano troppo 
di quell’asprezza della tavolozza che è propria del 
loro stato nalurale, epperò non si possano senza 
grave fatica trasmutare all’ occhio del riguardante 
nei colori del vero; e come in quello dell'Isola, 
trattato del resto con più franca spontaneità se 
mon con sapere maggiore, .il d felto{d' aria e di 
luce vera e libera che circoli dappertutto e penetri 
pure nei gruppi delle persone, faccia-andar. per- 
duta buona parte degli effetti bellissimi che altri- 
‘menti si sarebbero ottenuti. 

Oltre alle cose fin qui accennate a norma. dei 
nostri gi «zi arustici, ve n' ha un'altra non prin- 
cipale,. non capitale come quelle, ma pur di tanto 
rilievo e di tanta conseguenza che, sebbene la 
sembri a prima giunta facilissima a presentarsi 
alla mente di chiunque , crediamo.tuttavia oppor- 
tuno di ricordarla in brevi parole: guardare cioè 
se in ciò che gli artisti fanno v'è il segno evi- 
dente, la chiara impronta e il conseguimento di 
ciò che vogliono fare. Principio ovvio per verità e 
noto persino ai bimbi: ma lo conobbero o lo ram- 


DI 


una irreparabile consunzione. 

Se qualche cosa vi hà che possa temperar il cor- 
doglio dell’infiusto evento, questa-.è il notevole, 
progressivo è da quindici giorni permanente mi- 
glioramento della malattia di S. A. R..il principe 
Oddone, duca del Monferrato, il quale era da un 
anno tocco da male vertebrale (rachiarirocace) con 
scesso lento sintomatico e congestizio nella .co- 
scia sinistra, apertosi, volgon ora due mesi, e con- 
seguilato da ascite (idropisia dell’addomine). Sva- 
nita è oggi giorao l'ascite, quasi cessato lo spur- 
gamento  purulento e ristabilita Varmonia' delle 
principali funzioni. i 

Torino, 17 maggio 1855. RIBERI. 

— Questa mattina dopo compiuti nell'interno del 
palazzo reale i consueti atti che vennero rogati dal 
notaio.della corona; presidente del consiglio, mi- 
nistro degli affari esteri, la salma del duca del Ge- 
nevese venne trasporlata a Superga per essere. Lu- 


| mulata in quelle reali tombe. 


Guerra dell' Indipendenza. Compiamo la noti- 


\ zia data nel foglio precedente dello scoprimento 
— Dal signor. avv. Bua, delegato del consigl.0 
comunale d' Oschiri in Sardegna, riceviamo la | 


della lapide che ricorda i trapassati nella guerra 
dell’ Imdipendenza. 


La guardia nazionale intervenne numerosa. Sco- 
perta la lapide , il sindaco, commendatore Nota , 
pronunciò le seguenti parole: 

Signori , 

Il municipio nell’'intento‘di corrispondere ad un 
desiderio a noi tutti comune decretò fossero scol- 
piti su questa lapide i nomi dei torinesi che sep- 
pero fortemente combattere e morire pel riscatto 
nazionale nella guerra del 1848-49. 

Possa questo monumento essere perpetuo ri- 


\ cordo di gloria a questi prodi fratelli nostri! Pos- 


sano i loro nomi essere ùn perenne eccitamento 
di virtù a noi ed ai figli nostri ! 

Sorreggaci nell’ arduo cammino della vita che 
Dio ci ha forse dest:nato ‘di percorrere 1’ esempio 
del sacrificio ; che per la patria di loro fecero 
questi generosi..... Rimanga negli animi nostri 


\ sempre impresso come lo fu negli.animi di questi 


martiri della guerra. italica. ciò che per parte di 
‘essi ebbe a dire il già loro compagno di martirio 
e duce re Carlo Alberto : 

« La causa dell’ indipendenza italiana è nobilis- 
« sima e santa sovra tutte le altre. Essa fu il so- 
« spiro dei passati secoli, e tesiè ancora il voto 
« delle popolazioni ebbero, aperto, unanime. Pas- 


Ecco l'iscrizione della lapide: 
A perenne ricordo 
* Dei Torinesi 
Morti combattendo 
Per l'Indipendenza d'Italia 
Negli umni MDCCCILVITI. MDCCCILIX 
Il Municipio 
Adami Francesco, capitano — Appiotti Giacinto 
Silvio, sottotenente — Avogadro di Valdengo cav. 
Annibale, capitano — Balbis di Sambul cav. Al- 


Augusto, soltotenente — Burolti di Scagnello cav. 
Alessandro, luogotenente — Caccia, di Varallo- 
Pombia cav. Ottavio, colonnello — Cattaneo Casi- 
miro, capitano — Ceppi di Bairolo cav. Angelo, 
maggiore —. Colli di Felizzano marchese Leo- 


| nsrdo Pietro, luogotenente — Galli della Mantica 
| cavaliere Demetrio, sottotenente — Gazzelli di 





Rossana cavaliere Carlo Felice , sottotenente — 
Giuria cavaliere Amedeo , luogotenente — Griva 
Gio. Ant., sottotenente — Grosso Gio. Nepomu- 
ceno Gius., sottotenente —: loveme Francesco, 





zi 





mentarono forse Vittorio Fagnani nella sua Anna- 
lena, Luigi Grossi nella Parisina, Antonio 
Gualdî nel Rifiuto di Pia degli Ubaldini, Fran- 
cesco Marabotti nelle Notizie della guerra all 


uffizio della posta , ed altri che potremmo e per | 


amore di brevità non vogliamo nominare? Codesti 
artisti pensano forseche bastila notarella inscritta 
nel catalogo a renderci avvertiti ch’ essi Intende- 
vano rappresentarci il tale o il tal altro soggetto , 
ovvero non ci consentono il diritto che abbiamo 0 
crediamo di avere, di volere che il quadro o la 
statua stessa ci favelli e dica apertamente cne è è 
che fa? La sarà da parte nostra grande ed ecces- 
siva prelensione, lo ammettiamo: ma stando così 
la cosa, nè, essendovi probabilità prossima del 
nostro r'asavimento , il meglio sarebbe. cercare 
maniera di soddisfare addirittura alla nostra ri 
chiesta e non tergiversar oltre. 

Guglielmo Stella, «che questo bel principio di 
estelica generale non ignora punto, anzi ne è pie- 
namente eonvinto; ed inoltre ci sembra artista in 
tulta la bella ed ampia significazione del vocabolo, 
quantunque or perla prima volta; ci sia dato di 
contemplare un suo quadro, e come tale intuisce, 
sente e.c .mprende idealmente i più profondi ar- 
cani dell'arle sua, .e sa con maravigliosa facilità 
tradurli in. atto, farli sentire e comprendere agli 
spettatori, ci. presenta una scena bellissima allo 
sguardo » terribile al pensiero e straziante al'euore; 
mentre tanti avviliscono soggetti grandi, egli dona 
ai piccoli dignità e grandezza;.ci ‘introduce nella 
vita e nelle vicende di una dispregiata parte ‘del 
popolo, © verso di essa inspira ai fortunati del 
mondo pietà riverente, vergogna e rimorso salu- 
tari. Ne' suoi Figli della sventura condannati a 
divertire il mondo \utto è verità : vere le persone 
e la povera soffilta, veri il letto e le coperte, vero 


| 








maggiore — Laiolo cav. Filiberlo, sollotenente — 
Lucerna di Rorengo, conte Carlo, ceaplano — 
Mattei Gius., capitano — Moris Felice, Gioachino , 
luogotenente — Morozzo della Rocca di Bianzè 
march. Casimire, colonnello — Morozzo di Ma- 
gliano conte.Carlo Vittorio , luogotenente — Pas- 
salacqua, di Villalvernia march. Giuseppe Luigi 
Secondo Amedeo, maggior generate — Perrone 
di S. Martino barone Ettore, luogotenente gené- 
rale — Prola Carlo, Inogotenente — ‘Radicali di 
Brosolo conte Carlo Felice Roberto Vittorio , luo- 
gotenente — Righini di St Albino cav. Teobaldo 
Camillo, luogotenente — Rossi Gaetano, soltole- 
nenle — Roveretto di Rivanazzano marchese Carlo, 
sottotenente — Simon Adolfo, capitano — Tarini 
di Melazzo conte Cesare, luogotenente —. Torti 
Cesare Ernesto, soltolenente. 

Affluant Massimo Petronio — Albinolo Giulio — 
Allomello Giuseppe Bertlardino — Ardy Gio. Balt., 
caporale — Arnoldi Gio. Aleramo, furere — Ar- 
rigolti Carlo Domenico, sergente — Autina. Gue- 
lano, caporale — Balesio Giovanni Battista — Bel- 
lardo Giuseppe — Brlleudi Angelo — Benso Ste- 
fano — Berardi Antonio — Beriolo Paolo — Ber- 
toldo Giovanni Antonio — Bertolino Giacomo Pietro 
Paolo, sergente — Berlolone Lorenzo — Bertone 
Giuseppe — Bernero Filippo, sergente. —  Boasso 
Giuseppe — Boetto Francesco — Bun Angelo — 
Bonardo Giuseppe, furiere — Bordino Giacomo 
— Borgiois Giacomo — Borgna Lorenzo, caporal 
tamburo — Bracchetto ‘Francesco, soltocaporale 
— Braceschi Domenico Alessandro Achille, cupo- 
rale furiere — Bruggiafredo Francesco — Cagna 
Giovanni, caporale — Calosso Gio. B., sottocapo- 
rale — Canna Luigi, sergente — Canulto Antonio, 


| sergente — Cardona Carlo, soltocaporale — Ca- 
| seri Francesco Secondo — Ceresito Giuseppe, sol- 


tocaporale — Cozzio Lorerizo, caporale — Davico 
Luigi, tambutino — Donina Giovanni , soltocapo- 
rale — Duretti Stefano, ‘sergente — Fusero Carlo 
Felice, sergente — Galazzo Pietro, sergente — Gal- 
lesio Celestino — Gallino Michele — Genda Bene- 
delto, caporale maggiore — Ghè Giuseppe — Gia- 
chetu Felice Giacinto Luigi, sottocaporale — Gia- 
chino Francesco — Giordano Agostino — G uliàno 
Giuseppe-Giustelti Vincenzo — Gohelli Giovanni, 
tamburino — Gobetti Giuseppe — Grassi Giuseppe | 
— GuglielImone Matteo Ant. — Guglielmotto Gio, 


Ant. — Lamberti Luigi, sergente — Lepassier 
Nicola — Marca Zaverio — Marehno Paolo An- 
tonio — Marietti Timoteo, foriere — Marlinengo 


«Giacomo — Micca Alessandro — Mollo Antonio 


i Sioraitazilive tr d'ildi- (IT Mollo Vittorio — Monti Giacomo, sottoca;:orale 
«seranno I giorni dell\avversa “fortuna, ed W*di= |< atorando Carlo — Mulatero Carlo Paolo — Mu- 
«ritto trionferà sulla forza brutale, niuno disperi, | 


N ; F | rialdo Carlo Alb., sottocaporale — Mafferville Ba- 
| « tutti adempiano il loro dovere, » 


| silio Petronio — Oposite Marco Petronio — Pec 


chio Pietro — Piccono? Gio., tamburino — PII- 


| Ione Vincenzo, sottocaporale — Quaglia Giovanni 


Paolo — Regge Giuseppe, soltocaporale — Rivetti 
Giacinto, caporalefuriere — Rocco Francesco — 


| Roda Pietro Luigi — Roiggapane Sebastiano — 





il raggio: di sole che dà sul lewto'e le persone, | 


Ronco Antonio — Sardi Giovanni Desidetio — 
Scavino Giuseppe, tamburino — Vacchero Giorgio 
— Venisio Gio. Bau. — Vigilello Carlo, sergente 
— Vincenti Giuseppe, tamburo maggiore. 

Nel basamento sotto 1a lapide : 

Ricordino i posteri 
Il nobile esempio. 

Spedizione d'Oriente. AdQdì 14 corrente salpò 
da Genova il piroscafo inglese la Magdalena alla 
volta d' Oriente. Essa trasporta lo stato maggiore 
della quinta brigata provvisoria) i due battaglioni 
di guerra della brigata Acqui e della settima com- 
pagnia d'artiglieria da piazza. Essa è destinata 
inoltre al rimorchio dei brigantini inglesi. Portu- 
melia ed Agitatore, che recano a bordo cavalli 
del treno d'armata. 

Il 15 corrente, alle ore 7 1j2 di sera, salpò da 


“Villafranca la fregata a vapore inglese, il Vulcano, 


_——_——rr_r————————— n 


veri i pochi arnesi domeslici e gli arnesi del me- 
sliere esercitato da questi disgraziati e luiti quanti 
gli accessori: è se dalle cose materiali passate alle 
morali, profondamente veri son gli affetti di amor 
rassegnato, di accorata desolazione e di disperato 
abbandono espressi nella donna giacente, nel sal- 
limbanco seduto che stringe la mano alla inferma 
guardandola con tanta piena d'amore e di dolvre, 
e nella fanciulla ‘gittatasi perdutamente in grembo 
al padre a soffocarvi i singulli e le strida. 

Questo è uno di quei pochissimi dipinti , inspi- 
rati all'arbsta dal fondo del cuore anzichè dallo 
studio e dalie ragioni dell'arte, nel quale quanto 
più l'occhio penetra è s' interna, d'alirettanto ogni 
linea ed ogni linta' cessano di essere. d segno e 
colore, è lutto diventa verità, lutto si vivifica solto 
l'occhio maravigliato degli appena credibili effetti 
e di così straordinaria* potenza dall'arte; questa 
insommafè una di quelle. rare opere in cui per 
incantesimo di pennello i più intimi sentimenti del 
cuore umano sono evocati ed espressi in modo da 
lasciare nell'animo di chiunque si soffermi anche 
brevi istanti a contemplare il dipinto, una impres- 
sione morale che la parola non può dire e che la 
memoria non potrà, speriamo, cancellare, Di tanto 
per conseguenza crediamo dover esser grati allo 
Stella, che il venir ora ad appuntarlo di soverchia 
vivezza di alcune luci, di eccessiva splendidezza di 
colori in disarmonia colla solenne e profonda mè- 
stizia del soggetto, di parecchi contorni di disegno 
toccati con troppo diligente minutezza, e di alcun- 
chè di liseiato e leccato oltre misura, ci parrebbe 
tentativo di' cercare decasioni di scemare la_com- . 
mozione che si prova dinnanzi al suo prezioso 
quadretto. La lode gli si deve piena. ed intiera; e 
talè l'abbia da noi e da quanti altri amano le arti 
come helle e care ispiratrici di pensieri ed affetti. 

Ù naro, (Continua) 
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trasporlando.i due battaglioni di guerra della bri 
gata Casale, comandati ‘dal barone Leotardi , co- 
mandante del quinto ‘reggimento provvisorio. La 
fregala rimorchiava altresì il nostro piccolo basti- 
mento a vela l'Unioné, 

Il 16, .il Niagara; altro piroscafo inglese, al ri- 
morchio della fregata da guerra ihglese, Resistence, 
e della,nave sarda , il Battinin, prese a bordo in 
Porio Torres due compagnie bersaglieri eil bat- 
taglione di guerra del 16 reggimento di fanteria, 
salpando quindi lo stesso giorno alla volta di Ca- 
gliari, dove. prenderà a bordo il battaglione del 15 
reggimento. ci 

Il 17, alle ore 7 di sera , salpò da Genova il va- 
pore inglese, Imperatria, rimorchiante.da Mary 
Gibson, trasportando il comando superiore d' ar- 
tiglieria , la compagnia mista degli operai e quasi 
tutta la 13 batteria. i * 

Sono pronti alla partenza da Genova i piroscafi 
inglesi l' Imperator e |’ Indian. 

L'Imperator rimorchia il Joseph-sephi, desti- 
nato al trasporto dellostato maggiore della quarta 
brigata provvisoria, dei.due bdttaglioni di guerra 
dalla brigata Regina e di parte delle 16 batteria 
d’ artiglieria, 

L'Indian è destinato al trasporto dei bersaglieri, 
dello squadrone cavalleggerì -di Monferrato e di 
cavalli del trenò. i 

— Un dispaccio del 16 ed altro del 17, perve- 
nuti dal comandante ‘in capo al ministro della 
guerra , alle 7 50 di sera dello.stesso giorno , non 
recano notizia alcuna relativa alle operazioni di 
guerra. ; 





STATI ITALEAM 
DUCATO DI PARMA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Piacenza, 18 maggio. 
Abbiamo una notizia buona da «are. Certo Pauli, 
boemo, uffiziale austriaco, aveva preso vezzo di 
insultare i giovani patrizi della mostra città, sce- 
giiendo quelli che gli parevano*meno atti a resi- 
stergli. Durante una di queste vili: provocazioni, 
direlia a un giovinetto quasi imberbe , intervenne 
un marchese Pavesi, giovane animoso e valente, 
e di parola in parola ne riuscì una sfida tra lui e 
il boemo, 





La sfida per diverse cagioni fu induginta-, ma | 
cu Infine il duello ebbe luogo ieri sui confini di Bar- 
E; - duneggia presso lo stato piemontese. Il. duello fu 


ad arma bianea (di squadrone). Il nostrò bravo 
concittadino vinse e vinse nobilissimamente. Il 
boemo fu mortalmente ferito. Tutta la popolazione 


è in giubilo sì pel glorioso successo, e sì per | 


amor della madre (nata contessa Marazzani), donna 
di alto cuore, la quale, quantunque smisurata- 
mente amasse il suo figliuolo, non che distornarlo 
dal duello, lo conforiò con parole degne di buona 
madre italiana, e gli fu quasi auspic;o alla vit- 
toria. 

Un altro duello dovrà succeder tra breve fra un 
conte Z..... pur nostro concittadino, e un altro 
ufficiale ‘tedesco. Speriamo. e ‘preghiamo che il 
Successo possa non essere diverso dal presente. . 

REGNO DELLE DUE SICILIE 


La corrispondenza da Roma in data del 7 cor- 
rente, diretta alla. Gazzetta di Venezia, scrive 
quanto segue intorno a Napoli: 

« S. M. ilre di Napoli ha voluto affidare ai padri 
gesuiti un collegio nella città di Sora, negli Abruzzi. 
Cosa strana! Mentre poco questi padri accarezza a 
Napoli, anzi mentre da quella capitale. ne dà lo 
sfratto a qualcheduno, li chiama poi a Sora. E.poi 
sarayvi chi negherà in Napoli è più potente Ja po- 
lizia, che S. M, il re Ferdinando 11? 

«A Napoli sono proibiti lutti‘i givrnali esteri, non 
eccettuate le gazzette di Milano e di Venezia; il 
governo di S. M. siciliana, desiderando che nes- 
suno dei suoi sudditi'si guasti La testa colla lettura 
dei giornali, ha creduto necessario vietarne la di- 
ramazione. La Civiltà Cattolica non è dunque 
sola; e se a Napoli sì dava ascolto ad ‘un prelato 
napoletano, che si trova a Roma, sarebbe stato 
proibito anch: ilgiornale di Roma. Che ne dité?it» 
en — — 


STATI ESTERI 


FRANCIA 

(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

Parigi, 15 maggio. 

Le notizie hanno oggi qualche importanza , sot- 
to.il punto di vista generale. Le risposte belli- 
cose di lord Palmerston nella camera dei lord eb- 
bero «nn buon risultato, ‘ed il ministro ottenne 
questa notte una maggioranza di 110 voti. Tutto 
però non è finito ed avremo fra poco nuovi altac- 
chi. Dicesi anzi.(ed una lettera di Londra , che ri- 
cevo in questo momento, lo. conferma) che certe 
alleanze di partiti nella camera. dei comuni po- 
trebbero scuotere di nuovo il ministero, essendo 
Layard iufavcabile negli attacchi. Si va fino a par- 
lare di una coalizione di tory e radieali. Lo ne du- 
bito molto, ma non è men vero che le cose non 
sono composte. 

Wolewscki doveva essere di ritorno qui iersera; 
ma, in seguito ad un consiglio di gabinettò tenu- 
tosi al suo arrivo, il di lui ritorno in Francia ven- 
ne ritardato, Credesi che ciò sia per esaminare 
un’interpretazione della terza guarenzia , interpre- 








dazione presentata , dicesi, dalla Turchia e che sa- 


rebbe sembrata degna di considerazione. 

Quanto all'Austria, la di lei situazione si fa di 
giorno in giorno più netta. Essa resterà certo in 
una neutralità benevola di mediazione. Mi sebro- 
di quest’ espressione, perchè la sentii dalla bocca 

















vrebbe rilirata la sua dimissione e sarebbe entrato 
nell'opinione del'suo sovrano. 

Oggi, ebbe ‘luogo l'apertura: dell esposizione 
dell'industria. L'imperatore v' intervenne, scor- 
tato da uno stato maggiore assai brillante. -Le 
truppe facevano ala dalle Tuileries fino'al palazzo 
dell’esposizioné. Non ho sott'occhio il testo delle 
parole che furono da lui pronunciate, di maniera 
che non oso fare nessuna interpretaziune. ll corpo 
diplomatico era stato dapprima, per uno strauo 
sbaglio, dimenticatu ;.ma poi si rimedid allo sba- 
glio e gli fu assegnata una tribuna. Così pure, non 
furono nemmeno convocati nè l'alto commercio , 
nè i maggiori industriali; ciò che fu per molti a- 
vuto' come un’ offesa. Tutto, del'resto, era stato 
falto con una deplorabile precipitazione. 

Dopo la cerimonia ufficiale la gente si disperse nel 
palazzo per vedere gli oggetti di belle arii. Nè ci era 
null'altro da visitare, giacchè non si fa che aprir 
ora le casse, e non è nemmeno ancor fabbricata 
l’informe galleria, in cui.devonsi collocare le mac- 
chine. Io visiterò con qualche diligenza tutti que- 
sli prodotti e ve ne farò parola, di quelli sopra- 
lulto che vengono dall'industria italiana. Credo 
potervi dire fin d'ora che il Piemonte farà buona 
figura, in mezzo a tulle queste belle e grandi cose 
che.si porranno innanzi al pubblico. 

Si è fatto osservazione che l'imperatore era assai 
serio e che il suo discorso, brevissimo, fece con- 
Irasto coll’assai lunga allocuzione del principe 
Napoleone. 

La borsa fu oggi molto ferma. Hanno un bel- 
l'essere contrarie le notizie, l'abbondanza del da- 
Naro è così grande che nulla può far ribassare la 
rendita. Devo però dirvi che gli speculatori sono 
molto prudenti ed assai ristretti gli affari. 

I giornali furono invitati a non dar particolari 
sul supplizio di Pianori. Avrete notato che il Mo- 
mitenr ne dice appena due parole nel carattere il 
più piccolo. Ora è cerlo che Pianori possedeva 
qualche grave secreto, ma le sue rivelazioni furono 
insignificanti. Egli parve’molto commosso, quando 
gli si annunziò che il suo ricorso in grazia era 
Stato respinto; ma la di lui emozione si calmò su- 
bito, e rimase poi calmo fino all'ultimo momento. 
Non ha respinti i'soecorsi della religione. A. 

(Altra corrispondenza) 
| ‘Parigi, 16 maggio. 

Oggi il nostro mondo politico è in gran com- 
movimento. Vengo assicurato esser arrivata la no- 
lizia ufficiale che,l'Austria leneva provvisoriamente 


la neutralità. Ciò spiega Ja persistenza delle voci | 


chè corrono sul ritiro di Buol. 

Quanto al viaggio di Valewski, io persisto nel 
dubitarne ; eppure, dehbo dirvi corrers qui dap- 
pertutto la voce che Thouvenel rientri vegli affari 
esteri e che Valewski abbia a restare a Londra, sé- 
condo gli uni, od a prendere it ministero di stato, 
secondo’ gli altri, al posto di Fovld, al quale si 
concederebbe il ritiro e che sarebbe mandato alla 
banca. Parlavasi anche della nomina allinierno 
di Pietri, che avrebbe per successore Laily, amico 
personale dell'imperatore. Ma multe altre cose si 
dicono, e se non ripeto inte: le voci che. girano a 
Questo proposito gli è perchè so che ciò non va 
a grado al governo. Un giornale estero che si fece 
lecito-di. dire che Furtoul. usciva dal ministero , 
vide il suo numero sequestrato senza remissione. 

Voi credete forse,che il movimento che ha lungo 
in Austria preoccupa molto l' imperatore Fran- 
cesco Giuseppe ? Credete forse che egli sia ‘assor- 
bito da grandi lavori militari «e diplomatici ? Se è 
così, vingannate a partito, Mi si serive da Vienna 
che la preoccupazione dell'imperatore ; in questi 
giorni, quella che gli prende tutto il suo tempo è 
la caccia del gallinaccio, per la quale egli ha il più 
vivo piacere. Nun posso dissimularvi che in Austria 
si prevede una seria crisi a cagione delle cattive 
condizioni finanziarie. Si è allo siremo d'ogni 
mezzo. La riduzione dell’armata è impossibile, 
eppure bisogna vivere, Se l'Austria volesse con- 
trare un imprestito, non avrebbe che il credito 
mobiliare , giacchè si è fatto alieno Rotschild, il 
qualè non farebbe nessun sagrifizio pecuniario , 
per trarla d’imbarazzo. Mi si dice anzi che, es: 
sendosi lentata qualche prova, per averne un 
nuovo imprestito , egli abbia fatto il sordo. 

Quanto all’ esposizione, vi ripeto che la. ceri- 
monia d'apertura mancò di grandezza ‘e di entu- 
siasmo, 

C’ era freddo-morale e flsico. Le povere signore, 
che avevano dovuto vevire scollate e colle braccie 
nude, erano intrizzite. L' imperatrice aveva :l co- 
lore della sua veste , verde. Molli avevano presi 
viglietti distazione per assistere all’ apertura , ma 
ciò non valse loro a nultà , giacchè non poterono 
entrare che neglì andii e non nell’ interno. Ci fu 


“poi anche una strana mistificazione. 


Credevasi che, pagandosi i 50 franchi richiesti, 
si sarebbe poi potuto sircolar dappertuito ed era 
un-errore. Bisogna: pagare. altri 50 fr. per le belle 
arti. L' alto prezzo poi dei biglietu di entrata , 5 
franchi, fa mul malcontenti. 

La borsa fu oggi preoccupata: d’ un decreto che 
annunzia una nuova-levata nell'impero russo di 
12 uumini per mille: È it complemento di quella 
clie‘ebbe luogo ultimamente in una parte dell'im- 
pero. Si calcola a 150m: la cifra dei soldati che 
Uorà questa levata. Si feecro pochi affari ed aspet- 
lavansi notizie di Crimea, giacchè da aleunigivrni 
il foglio ufficiale è muto. A. 

AUSTRIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Vienna, 12 maggio. 

La dimissione del sig. Drovin de Lbuys, la pub- 

blicazione dei protocolli delle conferenze, l' indi- 


di qualche diplomatico. Si dice anzi che Buol a- , 








"e Big; 








rizzo dell'emigrazione polacca all'imperatore dei 
francesi, la circolare russa ai governi tedeschi. in 
cui questi vengono invitati alla neutralità, e final- 


mente l'accordo ristabilito fra PAustria ela Prussia. 


sono avvenimenti che hanno messo in orgasmo 
l'opinione.pubblica, la quale comprende che. ciò 
che finora è accaduto non ha alcuna importanza 
in confronto di ciò che si sta preparando nel mondo 
politico. 

Non è quindi da ‘ maravigliarsi se appresso ‘di 
fatti compiuti e'noti circolano ancora molte voci 
che anmenteno le apprensioni. Si dice che prossi- 
mamenle avrà luogo un convegno dell’imperatore 
d'Austria col re di Prussia sui confini della Slesia, 
al quale interverrà probabilmente anche |° impe- 


| ratore d: Russia, e venne data per certo la dimis- 


sione dei ministri Buol e Bach come quelli che 
rappresentano nel gabinetto austriaco. l' alleanza 
occidentale. 

Queste voci però non meritano aleuna fede dae- 
chè una conferenza «ei sovrani del Nord equiva- 
lerebbe ad una dichiarazione di guerra contro le 
potenze occidentali , e non è da supporsi che le 
cuse siano giunte a questo termine, Anche la di- 
missione di quei ministri non ha alcun fonda- 


,Mento,.dacchè i signori Buol e Bach, sebbene ab- 


biano l'opinione che agli interessi dell'Austria sia 
meglio provveduto col’ tenere dalla parte delle 
potenze occidentali, non sono però così sfegatati 
partigiani di quest'alleanza da non adattarsi a 
principir opposti quando ciò fosse la-volontà del- 
l'imperotore. L'alleanza occidentale è la loro opi- 
nione privata; in via uMciale essi sono i servitori 
dell'imperatore e non hanno nè volontà nè opi- 
nione propria. ” 

Da ciò proviene che teoreticamente il gabinetto 
austriaco sta colla Francia e l'Inghilterra: in pra 
lica è neutrale. Infatti 1’ imperatore non è d’in- 
dole bellicosa e non passerà mai il Rubicone, ma 
tornerà indielro sogni volta ch: il caso, la circo- 
stanza 0.1 suoi ministri avessero a. spiugerlo verso 
la riva di questo pericoloso finme, 

Ciò è noto alla Russia, e per conseguenza questa 
potenza si conducein modo che l'iniziativa di nia 
roltura debba venire dall'Austria.$Questa iniziativa 
ossia la dichiarazione di guerra contro la: Russia 
è il Rubicone che I° Austria non passerà, 

La maggior parte dei giornali austriaci hanno 
compresa la situazione, o almeno fu fatta loro 
comprendere, e cess.rono dalle loro vellettà bel- 
licose. Un’ eccezione però havvi nel Corriere ita 
liano che intnona ancora inni di guerra contro la 
Russia. Essa ha un motivo speciale; si. leme che 
la notizia di una differenza fra L'Austria e le po- 
lenze occidentali possa essere causa di agitizione 
in Italia. Sino dai primi momenti dla questione 
orientale, l'Austria si prevalse dell'appareite suo 
accordo colle potenze vecidentali per far credere 
agli italiani chela Francia e l Inghilterra sostene- 
vano la politica austriaca in Lalia. Questa men- 
zogna, messa in giro dai giornali ufficiali ed ufì- 
ciusi dell’ Ausira, dietro alcune apparenze, porta 
vra i suoi fruiti, e il gabinetto austriaco teme il 
momento in cui l'Aalia riconoscerà che quell’ ac- 
cordo non sussiste. Il Corriere italiano è quindi 
incaricato di mantenere le illusivui a questo pro- 
postio, 

Da Berlino si scrive che-il signor Bismarck- 
Schoenhausen è stato chiamato dal re. Ciò ac- 
cenna a qualche determinazione importante della 
corte di Prussia, essendo il sig. Bismarek-l' uomo 
di stato in cui il re ripone la maggior sua fiducia 
e che egli consulta negli. affari di maggior impor- 
tanza. 

In quanto all'oggetto gli uni assiturano che si 
tratta diuma convenzione di neutratitàcoll'Austria, 
gli altri della ripresa delle negoziazioni a Parigi, 
ove sarebbe mandato di nuuvo il sig. Wedell. 


_— r__—_——_m_________________mt1t—__—— y 
NOTIZIE. DEL MATTINO 
INGHILTERRA 

La camera dei lordi discusse la proposta : del 
conte Ellenborough, tendente chie sia votato un in- 
dirizzo alla regina per esporle, che la camera vede 
con vera gioia la perfetta comunione di pensieri e 
di tendenze fra S. M. e l'imperatore dei francesi, e 
che i sentimenti amichevoli fra i due popoli s'ac- 
crescano; indi a dichiarare che la guerra altual- 
mente ‘impegnata è giusta e necessaria, che la ca- 
mera è perciò pronta a mettere a disposizione della 
corona i mezzi per conlinuarla con vigore, ma 
nello stesso tempo vuole che s’aggiunga, che finora 
la guerra fu mal diretta, e si esprima come se si 
segue a confidare gl’impieghi pubblici come finora 
si fece, non badando al buon. esito degli. affari di 
Stato, la guerra andrà cert: mente male. Il conte 
Ellenborough energicamente protestò contro la 
condotta dei ministri sovratutto per ciò che riguarda 
la spedizione della Criméa, essendo gli austriaci 
rimasti inattivi dupo che gli alleati si sono imbar- 
cali a Varna. Il nobile Jord attribuisce il mal esito 
della guerra all'imperizia degli uMciali. Altri lordi 
sostengono questa proposta; lord Panmure, mini. 
stro della guerra, dichisra che tali. accuse sono 
mosse sulo da spirito di partito; pretende che i 
conservatori abbiano ricusato il ministero tre mesi 
sono, quando la direzione degli alari era in. peg- 
giore stato. Il conte Derby lascia vedere: che-egli 
sarebbe pronto a fare un nuovo ministero, - ove 
lord Paliperston si ritirasse. 

Si viene indi ai voti; i dibattimenti terminarono 
a mezzanotte, e la proposta di lord Ellenborough 
venne rigettala con 181 voli contro 71... 

« Questo; però non è che il primo degli attacchi. 
Lunedì prossimo lord Grey e Milner Giblon svi- 
lupperano alla camera dei lord e dei comuni la 
fog proposizione sulla pace, e ‘giovedì il signor 
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CARO 
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Layard presenterà la sua mozione-di riforma così 
concepila : 2 TIR MRO | : 

« La camera dei comuni vede con un’ interesse 
profundv e crescente lo stato della nazione* essa è 
d'avviso che la maniera-con cui il merito e l'in- 
gegno furono sacrificati, nelle nomine e pubbliche 
funzioni, all'influenza dei parbti e delle famiglie, 
non che ad una cieca fedeltà ‘alla routine nelle 
nomine pubbliche, diede luogo a gravi sventure, 0 
Minateia di. gettare un discredito sul. caraitere 
nazionale, non che di trascinare il paase in nuovi 
disastri. » , 

Leggesi nella Presse : . 

« Egli è impossibile «li non rilevare il linguaggio 
assai significativo che liene da qualche giorno al 
Morning Post, organo particolare di lord Palmer= 
ston. Ieri questo giornale dimandava il blocco 
de porti prussiani onde chiudere ai prodotti russi 


una delle corrispondenze che pubblica : 

e I governi di Francia e-d’Inghilterra capiscono 
che l'altitudine quasi ostile dell’ Austria e della 
Prussia sla per itmpor lorò una muova. pol tica : 
| esse dovranno cercare dei nuovi amici per com- 





| battere nuovi nemici. Questi amici si troveranno 
in Poloma e in Ungheria, La PruSsia è | Austria 
non avranno che ad accagionarne le. medesime, 
se le potenze occidentali rilevano le naziunatità 
polacca ed ungherese. Lc 

« La Francia e l'Inghilterra hanno ampi .mate- 
riali per rivedere la carla d'Europa, e non Diso- 
gnerà maravigliarsi se si giuvano dei mezzi ‘the 


hanno sotto mano. de 








VARIETÀ 


L'ITALIA GIUDICATA DA JANIN. 

Se i francesi, da wumini di spirito quali sono, 
non comiuciassero per ridere. di se. suessi, quale 
che volta. il forestiero e principalmente Vitaliano 
Sarebb» PR aFfenderti sulserto, allurche giu= 
dicano di coloro che hanto la sfortona di abicero 
al di qua delle Alpi, e lungi dallo sguardo vivilica- 
tore parigino. Essi rifanno la carta geogralica-a 
luro. nodo, mettono Ancona. sul Meilisrranco, 








come fee Casimir Porrier, è la Spezia nel regno 
Lombardo-Veneto come raccontò il giornale del 


burgravi, 1 Ordre; struppiano i nomi di btte le na- . 


zioni pretendendo che la civiltà esige di prenun- 
2tarti alla francese ; Cologne ,\que ces bons alle 
mands appellent Kveln, biron que par erreur um- 
pardonable les angluis prunvncent, Bairun; la- 
sero in disparte il come Pelopis, il depututo 
Melluna, è baute  alire vittime dell'unniscienza 
parigina. i 
ll celebre Jules Janin in una. recente appendice 
dei Débats ha superato. se stesso — e ne lasciano 
giudice il lelbwre. j 
Parlando della Revista contemporanea l'appen- 
dicista più umoristico del giornate 1 più sertu rate» 
conta che è seritta da uno squadrone di grandi 
spiriti seri, da buoni e sylidi letterati; cioè» . 
Reverd (supponiamo Revere). l'Enrico: Hrine 
italtano (!!) è tl primo poeta drammatico d bialiw(184), 
Il filusufo Mamiand (povero Mumiati chs'evdà),. 
ll dotto Antonio Rosmind e Donind'il'brillatie 
volgarizzalure di Plauto. di 
Finslinente il sig. Vittorio Hersepio evil defunto 
Leupardi, Ma questo non è tujtox egli anniunzia, 
che allorquando la Restori Ja gran lragica ita- 
liana, apparirà sul teatro italiano, Udrassi una 
voce che ilirà : onorate l altissima ballerina! 
Povera Restori costretta a ballare la ‘Bkdi Jon È 
da Rimini, di cui il martre Silvio Pellico fece 
una tragedia in'cinque atti, mentre Dante n'fa'ira- 
smessa la storia in quaranta versi, e un poeta frà- 
cese in quattro | È sempre Jules Janin che parl 
NaseObsigliamo la Ristori, appena giunta a Ma- 
rigi, e prima di comparire sur les affiches, è quel 
che è più, sulla scena, di presentarsi al ‘cospelto 
del dispensatore di fama. settimanale ‘onde pie- 
suaderlo che anche l'onnipotenza ha ì suoi. limiti, 
e che non giungerà mai a farydi una grave itagica 
“un'agile danzatrice; sarebbe più facile ‘asporto 
Ancona sul Mediterraneo, e.ia Spezia sul lago di 
Como. « * 


. 0° (31 
+ Dispacci' elettrici. R 
| Parigi, 19 maggid: 
Il Afoniteur pubblica un'dispaccio di Cayrub 
del giorno 4, che dà i dettagli degli avvenimetti 
conosci..ti dell’1, 2 e 3 maggio. merda 
Londra, 19. Peel dichiara che nella legione 
straniera suono già arruolati 18,090 uomini, ) 
ini ; 
Borsa di Parigi 18 maggie. | (<> 


In contanti. In liquidazione 
Fondi francesi 


BP 68 40. 68 25 
41/2 p.070- —. 93 05, 93.25 
Fondi piemontesi i art 
18495 p. 010. 85 50 85» È 
1853 3 p. 0/0 » 3» _s » È 
Consolidati ingl. 89 5/8 (a mezzodì). 


_—=-=-====-=--=--- 
G. Rowsacno Gerente: 





CAMERA D'AGRICOLTURÀ E COMMERCIO” 


Borsa DI CommERCIO — Bollettino ufficiale det 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 19 maggio 1855. 
Fondi pubblici Fa 
18495 0/0 1 genn.—Conir. matt. in e. 85... | 
ld. in liq..85 75 95 p. 31 maggio. 
1851. » 1dic.— Contr. della, matt. in c. 85.50. 
Fondi privati } 
Cassa di comm..ed ind, — Contr.del giorno prec. 
dupo le borsa in liq. 538 p. 81 maggio, 
\ 539 p..80-gingno 
Ferrovia di Cuneo — Obbl. 1 genn: — Contr.della 
matt. in liq. 342 p. 31 maggio 
Ferrovia di Pinerolo — Contr. matt.cin c.-248-» 


il transito per Lr Quest'oggi leggiamo in, 
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SAVOIE ATX-LES-B 


L’ouverture de l'Etablisse 
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SAISON 1855. | 
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| ESTRAZIONE 
PRESTITO NAZIONALE 
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Cena 
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ì IN TORINO 
d DI 48 MILIONI DI LIRE 


"nica 


‘1151 Maggio 1853 


Il R. Governo fàrà eségullle PUBBLICAME 


NTE ‘in TORINO l'estrazione a sorte delle Ob- 


‘ ‘bligazioni dello Stato al Portatore; create colla legge 9 luglio 1850. 
Esistono N. 17265 Obbligazioni:delle quali se ne estrarranno il delto giorno N. 122 con i seguenti 


+ ‘premui e rmmborsi in denaro contante. 


Premii e Rimborsi del 31 miggio 


l° Estratto Vincerà Fr. 33,000 
> scclt » 20,000 
7: QRRIURO OMO (D3T » 8,000 
1 Obbligazione costa Fr. 10 
j » Ra FERITA MA ».; 85 
12 dici » » 100 
25 » Li » 200 


1855 


| Li 9 Estratti dopo vinceranno Fr. 6,000 
Li 14 successivi 4,600 
I Rimborsi saranno di » 122,000 


‘. Prezzo delle Obbligazioni per concorrere alle suddette somme : 


NB. Ogni numero. che non vincerà premio 0 
rimborso’ sarà dai sottoscritti. cambiato GRATIS 
contro un’ altra obbligazione per l’.esirazione del 
| 1° dicembre 1855. 





L'esito dell'esìpazione si pubblicherà d'ordine del Governo il giorno dopo il sorteggio, ed un bollet- 
tino dei numeri sortiti sarà spedito franco di posta ad ogni interessato. — * a ; 
‘ Qualunque dgmanda di obbligazioni sarà eseguita purchè accompagnata dal relativo importo in de- 


naro, vaglia postale od altrimenti. 


Per l'acquisto, schiarimenti e prospetti dirigersi esclusivamente in 
di Torino alla Impresa Nazionale TASSO E ROSTAN 


Via della Provvidenza, 9-11. 


| (NB. L'Impresa Nazionale non ha nulla di comune con case 0 individui di tulaltro nome. Nell’uffizio 
dell'Impresa Nazionale ei in tutte le intendenze provinciali dei RR. Stati esistono le liste ufficiali de 


“ numeri estratti nei precedentò sorteggi, èd' è lecito a chiunque di prenderne visione!senza costo di spesa, 
———__—_== = == >=<=<=<=<=+=<=+=+=<=+=+=+-»-—y,yTyTyàqow«w«w«w«T[«(|\—-\w\|HÌHÎÌHÀÌÀMWÀ.+W+W+- 


n pg Traitement par 
MALADLES px FEMMES. xi me. Lacna= 
; PELLE, Maîlresse sage-femme, professeur d’accou- 
chement (connue par ses succès dans le traitement 
des maladies uiérines): gugrison prompte et radi- 
cale (sans repos nì régime) des inflammations can- 
‘eéreuses., ulegrations, pertes, abaissement, dépla- 
cement; causes fréquentes et toujours ignorées de 
la siéritité , des langneurs , palpilalions, débiltés, 
faiblesses, malaise nerveux, maigreur, vet d'un 
grand ‘hombre de maladies réputées. incurables. 
Les moyensemployés pur M.me LACHAPELLE, lussi 
simples qu'infaillibles, sont le résultai de 25 années 
d'éludes et d’observations praligues dans le traile- 
ment spécial de ces affections. Consultations tous 
les jours, de 8.d 5 h., rue du Monthabor, 27, près 
les Tuileries, à Paris, 
FAI cia et i ETA 


VOSCRIPRANITITARI STR te 

: STERILITE DE FENM eonslitutionnelle ou 

LA accidentelle , com- 

piétement déiruite parle. trailement de M.me ba- 

'. CHAPELLE, Maîtresse sage-femme, professeur d'ac- 

© couchement. Gonsultations tous les]ours, de3 à 5 h., 
rue du Monihabor, 27 près les Tuileries, à Paris. 









; Blisire moscovita odontalgico della Corte 
MIARINAA | di Russia, Bellissima 
importazione, è il miglior rimedio per conser- 
vare la beltà dei denti ela nettezza della bocca, 
forlifica le gengive , distrugge il cattivo odore 
dell’ ito e del cigarro e comunica alla bocca 
una freschezza segsadaro(o, — Ln. 2. “ 
n i j el dottore FrancK.— Gli 
Giani di sanità effetti di questo purgalivo 
sono i più salutari 6 non danno alcun ineom- 
‘inodo. — Prezzo con l'istruzione che deve avere 
ilnome dello stampatore Levornant, Ln. 1-60. 
Per speciale favore del governo francese ei 
a motivo di guarentirè quell’efficace rimediok 
*oniro.le contraffazioni , le scatole porteranno j 
l’or innanzî il Timbro imperiale. i 
NIZZA, alla Casa Satrale di specialità, far-R 
macia DaLmas, che spedisce collo sconto d'uso: 
Alessandria , BasiLIO; Astì, BosCHIERO ; 40-} 
sta, GaLtesIO; Casale, OGLiETTI: Cuneo, FoR- 
NERIS: Genova, Bruzza: Cagliari, CRIVELLARI:; [. 
Casalnuovo, BEICA} Mortara, SARTORIO ; Sa- 
vigliano, CALANDRA: Santià,} Armonino ; Sa-fi 
luzzo, BONGIOANNI; Savona, ALBENGA: Torino, lì 
BonZani, CERUTTI, DarANIS, FLORIO, NicoLis, |} 
li 


laccONIS. ' 
he i eli va! 


PMPDCRSIRE PESTE PATRIZIA " Ù 
. . . 
Male dei denti. - Pfercurio 
CASOTTI LUIGI DI PARMA,.garanlisce. l’istan- 
tanea guarigione-del mal de'denti per guasti che 
sieno, e li rende atti alla. masticazione senza fare 
uso dei ferri, nè dare rimedio per bocca. — Lo 
stesso CASOTTI estrae dal corpo umano ad evi- 
denza tutto il. mercurio colla sola immersione delle 
mani.in un liquido specifico. Torino, via del Cap- 
pel d'Oro (che dalla piazza S. Giovanni metle a 
quella della Corona Grossa), casa Faccio, N° 4, scala 
a sinistra, piano 2°, Ei si reca anche a domicilio. 














MODES ET NOUVEAUTÉS 
DE PARIS 


Rue de la Madonne des-Anges, N° 15, 
maison Ceppi, à Turin. 





Cet Établissement, qui chaque jour 

. prend une nouvelle extension, regoit 

constamment, de Paris les plus nou- 

veaux modèles de Cuapraux et de Maw- 
teLets pour Dawrs. 

En 48 heutes toutes les Confections i 

sontexécutées, Roses, ManteLErS, Cha- | 

&j -Pravx, Livcerres; enfiu, tout ce qui con- 

«DI ‘cernela toilette des: Dames: 
Mai e PRDGEIXE. 











N | N ilg 39, rue Meslay, 
ALEXANDRE Père et Fils, "paris Orgues 
d'église et de salons, — inventeurs de l’orgue mé- 
lodieux,.du piano Gisgt et du piano à vibration 
prolongée. 


VEIL RIZA LATTA RENI ATOMI I TETTI HI A TOR NSENTIAZIC ORE 


BIONDETTI 
i ORTOPEDICO PRIVILEGIATO 
Ki premiato con medaglia di 1a classe 





a le deformità del corpo con mezzi 
meccanici ; fabbrica benvdaggi, per contener 
le ernie le più voluminose senza l’uso del 
sottocoscia. Torino, Doragrossa, N. 21. 


AVVISO SANITARIO 
AL SESSO FEMMINILE 

L'elettuario e le Pillole del R. P. Mandina cono- 
sciuti eMcacissimi per la guarigione della clorosi, 
nel ritardo o mancanza totale di mestruazione, 
vendonsi esclusivamente nella farmacia BONZANI, 
in Doragrossa, accanto al N° 19, ‘muniti di un 
bollo, portante il nome del suddetto farmacista, 
presso cui trovansi le cartoline. vermifughe, la 
pasta pettorale di Lichen, e le tanto ‘accreditate 
pastiglie anticatarrali per tutte le tossi catarrali, 
saline, convulsive e reumatiche e più oslinate, 

NB. Osservare ben bene il nome ed.il numero 
della farmacia per evitare ogni contraffazione. 


ASA mSAZU 


PRIVATA 


diretla dal Dott. ANTONIO RESTELLI 


aperta in ALESSANDRIA 
con decreto reale del 16 marzo 1853. 


St ricevono ammalati d’ambo i sessi af- 
fetti.da malattra 0 medica 0 chirurgica 
od oculistica, come pure donne. per assi- 
stenza. ostetrica. Sono esclusi i cronici. 


(V: Opinione del 2 aprile num! 92). 


PILLOLE SMITH. 


Deposito generale del Piemonte: Basmo, 
farmacista in Alessandria, 


L'esperienza ha dimostrato essere la SALSAPA- 
RIGLIA il più potente ‘purificatore del sangue tra 
le piante medicinali, come la pratica di molti anni 
ha stabilito èssere l’Estratto composto del dottore 
Smith il miglior modo di prepararla. Superiore ai 
Rob, Sciroppi, Decotti , ece., i quali non possono 
contenere che poche parti altive della benefica ra- 
ilice; questo rimedio è dotato di eminenti virtù de- 

‘ purative, per cui è stato approvato da quasi tutte 
le più celebri Università d'Europa. Mischiandosi 
colla massa del sangue, ne discioglie i viscidumi, 
lo depura di qualsivoglia viziato umore, e opera 
tina compiuta e radicale guarigione di tutte le ma- 
lattie cotanee ed‘umorali. È specialmente. efficace 
nelle erpeti, nei tumori e ulceri scrofolose, nei 
mali che soglione conseguitare alla scabbra, o altre 
malattie contagiose non curate radicalmente, nelle 
emorroidi, nei dolori. di mercurialnegia , nella 
podagra, nel reumatismò, ecc.,-e coloro che te- 
mono di aver:riportato qualche danno dall'uso dei 
mercuriali 0 altri minerali perniciosi , e che.ab- 
biano bisogno de’ così delli DEPURATIVI DEL 
SANGUE, possono tutto. sperarg in questo farmaco, 
il quale può prendersi in tutte le stagioni. 
Depositi: Torino, Banzani — ASti,, Ceva — No- 
vara, Bellotti — Vercelli, Lavini — Casale, Manara 
— Voghera, Ferrari — Alba, Bondonio — Genova, 
Bruzza — Savigliano, Calandra — Guneo, Cajrola 
— Nzza-Mare, Dalmas — Ciamberì, Salme — Pi- 
nerolo ; Bosio — Vigevano, Guallini — Saluzzo , 
| Ferrero e C. — Savona, Ceppi. i i 























ment thermal et du Casino a eu lieu le 12 Mai. 


© 





Presso L’UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, Via BEATA VERGINE degli ANGELIN,. 9, 
ASSORTIMENTO DI TUTTI GLI OGGETTI NECESSARI ALLA 


POTICHOMANIE 


OSSIA 


ARTE D'IMITARE LE PORCELLANE CINESI, GIAPPONESI ED ALTRE. 


. Vas in vétro di ogni dimensione e forma,, cinese; giapponese, etrusca ecc. — Cor- 
nets à Champagne — Boiles ù bijoux — Compotiers — Vide poches — Porte-allumettes 
— Pots-à-tabac — Suspensions per lampade — Corbeîlles — Assiettes à bord plat — As- + 
srettes recourbées — Vases Médicis — Vases Mignons, ecc. ecc. — Grande assortimento 
di Carte dipinte per decorare i suddetti vasi, di inille svariati disegni — Bandes e Bor- 
dures — Colori appositamente preparati a base di Bianco di Zinco e vernice lucida per le 
tinte del fondo.— Vernice inalterabile premiata all'esposizione di Londra — Penelli di Pa- | 


| Ligi, ecc. — Istruzione stampata indicante.il metodo da seguirsi nel lavoro. 


Spedirone nella provincia contro vaglia postale diretto al suddetto uffizio. 


"issette contenenti tutto il necessario per fare due o più vasi coll’istruzione al’prezzo 
di L. 12 — L. 15. — L. 20. — L. 25. — L. 30, ed oltre. 


A norma del prezzo verrà rigorosamente fatta la spedizione. 


Ai Proprietari di Case e Stabilimenti locati. 
Nuovo modo di registrazione della massima utilità, mediante il quale si distinguono , 


le esazioni, le spese ed il bilancio; e senz'altra operazione che quella di segnare una sola | 
cifra, ognuno può conoscere a colpo d’otchio il reddito del proprio stabile. — Prezzo L. 1 | 


Agli Agricoltori 


Contabilità agricola, divisa in sei Tavole Sinottiche, e semplificata in modo che ih'ogni | 
articolo di Entrata e di Uscita sia evitata qualunque oscurità e ‘confusione, e che i singoli 
oggetti presentino a colpo d'occhio il'loro vero e giusto risultato. — Prezzo L. 1/25. 

Spedizione nelle Provincie franca di porto mediante vaglia affraneato allo stesso prezzo. i 


i In vendita la PIANTA di 4 
SEBASTOPOLI. — 


Disegnata da un Ufficiale polacco di Stato Maggiore (già ‘al servizio della Russia ed | 
ora a Costantinopoli), con le fortificazioni di terra e di mare, ed il nome dei bastimenti da 
geurra che attualmente vi si trovano, ed il numero dei cannoni di cui.sono armati; la po- 
polazione della città; il numero delle truppe delle diverse armiiche compongono la guar- } 
nigione; ivarii porti che visi trovano; la profondità delle acque, e una quantità di altre inte- 


ressanti ed utiliindicazioni, tutterelative alla Città e all’ Assedio di Se. 
bastopoli. 








Un foglio della lunghezza di 64 cent. su 42 di altezza. 


Prezzo L. 1 20.. 


Spedizione in Provincia, francadi porto, allostesso vrezzo contro vaglia postale affrancato. 


- Gotta e Reumatismi 


Le PILLOLE BLAIR, imprezzabile speci- | 
ficoîscoperto dopo laboriose ricerche da un , 
uomo idee lunghi ii di sonia sono 

1 MES pura . | in gradodi:curare qualsiasi malattiadi gotta, 
Decreti, Editti, R. Patenti, Cìrcelari, Regolamenti, SRItTE pat ira 20, 

ecc. ece.; contenente pure îl Corso dei Combi, | reumatismi, sciatiche,, lombaggini, ticchio 

le Mercuriali.deì prezzi dei cereali, le Estrazioni | doloroso, male di capo ed altre analoghe 
delle Obbligazioni : dello Stato , gli Ordini del ( malattie. 

giorno per; la Guardia Nazionale del Regno, i | .Le PILLOLE BLAIR sono perciò racco- | 

Provvedimenti del Municipio di Torino, non che |. mandate ai sofferenti colla fiducia che deriva 

quelli. più importanti della Iniendenza gene- | dall’ esperienza, ;e come:uno dei più prege- 

rale, ecc. ecc. | voli ‘risultamenti dello ‘stato: di perfeziona- 





Tipografia FORY e DALMAZZO - Torino. 


COLLEZIONE CELERIFERA 


DELLE LEGGI 


| 
| 
Prezzo delle annate precedenti, presso alla Stam- 





Appena emanata una legge o altro provvedimento | 
si spedisce in provincia franco per la posta. 
Prezzo d'Associazione per un anno: 
Torino L. 8 — Provincie L. 10 


poria L. 9. — 1d. spedite in provincia L. 1050, 


PORTAVOCE, 
d’ABRAHAM d'Aix-La-Chapelle 
contro la sordità. 


Quest'istromento tascabile, e di un uso 
facile, supera per la sùa efficacia ogni altra 
invenzione conosciuta’ finora a ‘sollievo di 

uelli che sono offesi nell’udito. Alla como- 
di unisce’l'eleganza: è foggiato all’ orec- 
chio, e di una grandezza quasi impercetti- 
bile, non avendo che un-centimetro di dia-| 
metro; cionondimeno egli opera con. tale ' 
forza suli’udito, che l'organo , anche il più 
difettoso, riprende le sue funzioni ; quindi 
quelli che se né servono.possono godere di 
una conversazione generale senza: quel; 
rombo che ordinariamente soffrono i sordi. .} 

Unico deposito negli Stati Sardi, presso ; 
LUffizio Generale d’ Annunzi, via Madonna | 
degli Angeli, N..9. 

er ogni paio , munito del suo astuccio. | 
Inioro: ciao a 98 | 
In argento dorato » 23. 
Inargento .. <<. >. >» 18 4 

Spedizione nella Provincia contro vaglia | 

post:.le affrancato. VR 








mento della scienza medica, e siccome l’u- | 


nico più efficace rimedio per le malattie su 
enunciate. 


L'uso delle PILLOLE BLAIR non salgo | 
a 


| alcun particolare-regime ; é meno ancora 


dimora in casa; #1 suoì effetti, infallibili 
nella cura di codeste penose malattie, in 
nessun caso possono essere dannosi. 
Prezzo della scatola L. 5. 
RENO Boxzax, farmacista via Doragrossa, 





di Alessandria, 


PISTORINO LORENZ proprietario in 


Parigi del CAFFE S. TOMMASO, via San 
Tommaso, N. 9, a pochi passi dalla piazza 
della Borsa, fra le F'equentatissime vie Vi- 
vienne e Richelieu, sì raccontanda ai suoi 
connazionali che visitano la capitale dell’im- 
pero , e.che' in'\gran numero accorreranno 
certo per la mondiale. Esposizione , assicu- 
rando gl italiani tutti che lo vorranno ono- 
rare, ch” 
fornito di generi meglio scelti e di superiore 
qualità, un diligente servizio, i più accredi- 
tati giornali italiani e francesi perla lettura, 
ed insieme prezzi assai più moderati che in 
altre botteghe. ; ì 
Il Pisrorino si fa pure un pregio di avvi- 
sare che la mattina serve Colazioni, tanto 
di caffè che di cucina, ed alle 6 pomeridiane 
pranzi con vivande all'italiana. 


PARE, SE TI DIRT GI EER RITA A OT LIE 
h 3 . 





eglino:troveranno lo stabilimento . 


| Tueoenaria paia'OPINIONE > 





nrectactate il 


Semestre 1. 22: Tribiestre L. 12 
id. » 2 id. » 48 
la: » 30 td. n 116 
id. » 32 id. » 17 
id » 29 id » 18 


L’Uffizio è stàbilito'invia della 


POI SAT IPO RETE 


‘ sb veg 1 

i IAT Ù li ubbtica tutti i. giorni, comprese le Domeniche, psn} 
Madonna degli. Angeli; ; S por , Mebbono essere indirizzati franchi alla' Direi 
. sa Non si accettano richiami: per indirizzi se! non sono; goto) 

fascia. Prezzo per ogni copia.cent. 20.. Per le inse rsieniA iI 
Torino, all'Uffizio gen. d' Annuntî, via B.V. degli Angeli, 9 — 


Toriuo 

Provincie. . . 
Svizzera ‘e Toschna 
Francia . 

Belgio ed altri Stat 


Ltettere. ti richiami, 
deil’'Opintone!— 
impagndti| dn mes 


pian iv mita 


» 
ine L. 





AVVISO 


s Per secondare il destderio espressoci' da 
alcuni, ufficiali. che fanno parte del corpo 
da spediz tone in Oriente, ed agevolare, ad 


ilessù l'associazione al grotnale,. si lavvente |. 


che d:prezzo dell'abbuoriamentor annuale, 

<pee militari dell'esercito Sidé in'Oriente, 
L'rilolto ‘a 48 'liré elll'in' proporzione per 

i anast le trimestre, francò di porto, in 
luogo di 72.lire, come era stato stabilito. 

Ai signori ufficiali che sono.già associati 

ist Lerrà, conto alla scadenza del rispettivo 

cabbuonamento del di più:che hanno: sbor- 

: ri n dadi 

pato 


= rmprieeiirani Sentire pd il 





TORINO 19 MAGGIO 


LA RELAZIONE DESAMBROIS. 


f 

Li 
kh 
| 


N. 13, seconda corte, i ‘o n04x il | 





Desambrois che non contro il sig. Rattazzi, 
e non fa. ad essi ricovrar la mente la solle- 
citàdine della commissione per salvare capra 


;@ cavoli , abolire le corporazioni Feligiose e 


tenere in convento i frati delle corporazioni 
soppresse. 

L’Armonia.scrive : 

€ Des Ambrois spoglia il. viandante nè 
« più nè meno delisuo amico Rattazzi; ma 
« piglia il povero viandante ; telo getta in 
«un ergastolo con una mnisera pensione 
«insufficiente. ai-più urgenti bisogni. » 

L’ Armonia, dimenticando ìl suo assunto, 
abbandona la difesa dei conventi e dichiara 
che sono ergastoli. Se sono ergastoli, . perchè 


opporsi all’ affrancamento di ‘coloro che vi, 


sono rinchiusi ? Perchè non ‘chiedere che 
tutti i chiostri siano aperti , ed 1 frati siano 
liberi ? 

Ma le ostilità dell’ Armonia provengono 


| da ciò che il progetto Desambrois tranquil- 


| lando le coscienze degli uni e salvando le 


La nuova commissione del senato non ha | 
| #mendato il progetto di legge ministeriale, 
cina ha compilato una legge nuova, una legge 
“per la. quale le condizioni de’ frati degli or- | 
“dini da sopprimere cangiano interamente da 
ciò che era proposto nel primitivo progetto, 
e tutte le disposizioni della legge sono del 
tutto variate. 

Chi adunque dalla lettura del progetto Rat- 

Mazzi credesse di essersi fatto un concetto 
preciso della legge andrebbe errato : l’emen- 
damento dell'onorevole Desambrois ha scon- 
volto da capo a fondo l'armonia della legge, 
edi nostri lettori se. ne persuaderanno di 
leggieri esaminando il nuovo progetto che 
riferiamo. hi 

Rinunciamo a notare le differenze che | 
corrono fra la proposta del sig. Rattazzi e la 
proposta del sig. Desambrois , perchè la sa- 
rebbe fatica sprecata , essendo sviluppate 
nélla relazione ; ma non dobbiamo astenerci 
dall'osservare.che.il.nuovo progetto attenua. 
grandemente. le misure della legge primitiva | 
e muta una riforma sociale in un provvedi- 
mento che non soddisfa al presente e prepara | 
inciampi all’ avvenire. 

Tutte le quistioni sociali vanno lasciate 
in pace o risolte con fermezza e con logica. 
Gli espedienti ed i ripieghi possonò conten- 
tare gli uomini amanti del quieto vivere e 
che non vogliono'fastidi e cure, ma nop, se- 
condano i bisogni dei popoli e mon produ- 
cono risultati sensibili e benefici perma- 
nenti. 

Il progetto adottato dalla camera elettiva 
ben lungi d’ esser radicale, era d'una mo- 
derazione esagerata, che avrebbe nel‘partito 





liberale suscitata. ragionevole opposizione | 


siccome insufficiente, se il monitorio e la, 
condotta Lostile della corte di Roma non’ a- 
vessero ) di utato aspetto alla quistione è can- 
giata' uNa riforma interna in una controversia 
di competenza. ‘ 

Le minaccie, della cortè "ij Roma hanno 
dato al» ‘progetto Rattazzi un'importanza che 
i liberali attribuir non gli potevano, l'hanno 
reso, più popolare e fatto della sua accetta- 
zione o del suo rifiuto il segnale della  vit- 
toria o della sconfitta del potere civile. 

Or. «Che fa il progetto, modificato, corretto, 
menomato; dal sig. Desambrois? Mantiene i 
prittci pii e ne sacrifica le conseguenze; vuol. 

ridotti i conventi, ma conservati i frati; sop- o 
pressi alcuni ordini, ma sottratti gli altri alla 





‘supremazia ed alla sorveglianza ‘del go- 
verno, lasciati liberi di accrescere il nu- 
“mero de’ loro frati, per guisa che' questi 
[possono aumentare e togliere da un lato'i 
‘vantaggi che. ‘sì attendono dall’ alttò. È 
vero che il governo può da per sè antivénire 
almeno in parte le conseguenze peticolose 
della libertà accordata ‘agli ordini che. ri- 
mangono , coll’impedire l' ingresso nello 
stato ai frati di altri paesi, ma questo rime- 
* ‘dio è meschinissimo ed ineflicace se'lò si 
confronta agli effetti che l' articolo secondo 
della legge Rattazzi avrebbe prodotti. 

È quindi fuor di dubbio che il nuovo pro- 
getto non. soddisfa alle pata dei tempi 
ed ai bisogni dello stato, devia dagli esempi 
che gli altri governi italiani ci, porgono ; ed 
è sì tenue ed'impicciolito, che il partito clé- 
ricale dovrebbe battergli le palme ed accet- 
tarlo con riconoscenza. 

luvece che si. è guadagnato? I giornali 
clericali sono più furenti contro il pignor 


convenienze degli altri ha più probabilità di 
essere approvato dal senato. î 
Questa è la nostra opinione: però, non 
dissimuliamo che se. non fosse di mezzo la 
quistione di competenza, il progetto De- 


| sambrois si potrebbe difficilmente sostenere 


ed appoggiare. I liberali non vorrebbero 
certo esser complici dì una riforma omeopa- 
tica, ed i clericali non acconsentiranno mai 


esso sia, Con questi qualunque conciliazione 
è impossibile , ed il senato e la commis- 


| sione dovevanò persuadersene onde “non a- 
| dottare una misura dimezzata per piacere | 


ai clericali, e dai clericali respinta. 
Ecco il.progetto : 


Arl. 1. Cessano di esistere quali enti moralivrico- 
nosciuti dalla legge;eivile;le case poste nello; ‘stato 


degli ‘ordini. religiosi;i quali.non attendono, alla | 


predicazione, all'eduraziòne, od all'assistenza de- 


| gl'infermi. 


L'elenco delle case colpite da questa disposizione 
Sarà pubblicato con ‘decretò reale contemporanea- 
mente alla presetite legge. 

Art. 2. Cessano parimenti di esistere come. enti 


morali a<fronte della legge civile i capitoli delle | 


| (ehiese collegiate, ad eccezione-di quelli aventi c | i sap Va x 
eh pg, onediq hil'oura | mento: dei superstiti nella stessa eomunitàsarà ac- | 


d’'anime od esistenti nelle città la. cui popolazione 
oltrepassa 20,000 abitanti. 

Art. 3. Cessano. ancora di essere riconosciuti i 
ibenefizi semplici i quali non hanno annesso alcun 
servizio religioso che debba compiersi personal- 
mente dal provvisto. 

Sorgendo questione se un benefizio semplice sia 
compreso fra quelli éolpiti Ual' presente articolo, 
essa verrà decisa daf tribunali: ‘ 

Art: ‘4. I beni ora posseduti dai corpi ed enti mo- 
rali contemplati nei due articoli precedenti». ver- 
ranno applieati.alla cassa, ecclesiastica; da .stabi- 
lirsi{a termini. della presente legge, salve in ordine 


(ai. benefizi, le; speciali disposizioni stabilite negli + 


articoli 20 e. 21. 
L'amministrazione della cassa prendendone pos- 


sesso procederà ad inventaro sì degli stabili clie { 
dei crediti erefidite di ciascuno stabilimento, chia- | 
| mando ‘a' prestarvi il'iispettivo Idro contraddittorio 

i-capi od amministratori delle ‘caseléd i possessori e | 


patroni dei benefizi. 


Si farà pure;nello stesso inventario una. somma- | 


ria descrizione degli. effetti, mobili più preziosi se- 
condo il regolamento:che verrà a tal fine stabilito. 

Art. 5. La cassa ecclesiastica, ha 
slinta e.indipendente dalle finanze dello stato. 

Art. 6. L'amuiinistrazione della cassa è affidata 
al direttore generale del debito pubblico. col. con- 
corso. di un consiglio speciale. 

Questo consiglio sarà composto dello stesso di- 
rettore generale, il quale lo presiederà, dell'eco- 
‘nomo gentgralè dei fizi vacanti, il'qualé ne 
sarà membro natò, e‘di' citique altrimembri, nò- 
minati dalre sulla proposta ‘del ministro ‘di' gid- 
stizia ed affari ‘ecclesiastici. 


ll'bilancio, il'eonto’ed contratti da farsi saranno | 


deliberati.dal consiglio. Gli altri atti dia mministra- 
zione e l'esecuzione. delle deliberazioni del consiglio 
spetteranno al direttore generale suddetto, il quale 
avrà a tal; fine sotto ai suoi ordini iffunzionariifgo- 
vernativi dei varii rami secondo il regolamento che 
Verrà approvato con decreto reale, sovra proposta 
da concertarsi tra'il ministro degli affari ecclesia- 
stiei ‘e quello delle finanze. 


Art.*7. Sarannò'al rimanente ‘applicabili all'am- | 


ministrazione' della cassa ecclesiastica le regole e 
cantele stabilite‘dalle ‘leggi vigenti: ‘in ‘ordine ‘agli 
istituli- di carità; ‘riservate ‘però al ministro dì i giu- 
stizia ed affari ecclesiastici le-attribuzioni conferite 
da dette:leggi:al'dicastero dell’ interno. 

Att. 8: Una commissione di \sotveglianza ‘com- 
posta'di tre senatori’ e tre deputati eletti: annual- 
mentè dallè rispettive ‘camere è di' tre altri membri 
nominati dal re sulla proposta del ministro di giti- 





| mente concentrati in numero almeno di' sei, 





esistenza. di-* 





Langlo-continentale, Funchurch sn City, 166. 4} 


digit. 135 i ) 





Sitia ed' altari écclesiastici, avrà ‘l'alta ispezione 
celle operazioni della cassa. 

l' presidente di questa commissione sarà. desi 
A dal're fra i suoi membpi. i; 

di'eommissione rassegnerà: (annualmente ‘al re 
uni rel'izione sullojsiato della cassa e;sulle opera- 
z4oni che ebbero luogo entro l'anno.,Tale relazione 
sarà slampata, distribuita alle due camere e pub- 
blicola nel giornale Mficiale del regno. 

Ari, 9, I membri atlitali ‘delle cise contemplate 
nell'art. 1, i quati foronio iti dssé ritevoti prima 
della ‘presentazione’ di Questa" légge al parlà merito, 
canfimibido’a | fr vita” comune:seeondo il. loro 
istiftto negli edifizi ora occupati da»essi; od in 
quegli.altri chiasiri.che,sentitàl'’ammivistrazione 
dellavcassa, ecclesiastica; verranno; a, tal fine, de- 
slinati dal gowerno,;riceveranno dalla; cassa, mede- 
sima un, annuo; assegnamebio. corrispondente ,al- 
l’altoale.rendila netta dei beni ora posseduti dalle 
case rispellive, con che non ecceda la somma an- 
nua di L. 500 per ogni religioso o PETIgioNE pro- 
fossa' è di 1) 240 per ogni laitò o conversa. 

Ognuria\dele comunità” così composie avrà in 
golimento ‘insismezall’edifizio di sua; residenza il 
giardino edvaltre dipendenze del médesimo, com- 


| prese nella clausura. 


Arté10. Il calcole della rendiia nettà per |’ ef- 
fetto delliariicolo. precedente sarà ragguagliato sulla 


| média dell’ ultimo decennio. Per:compòrre la' ren- 
| dila nea’ satanno ditalealé inche' le spese di ma- 


nulenzione e ristauro ‘dei conventi, ‘ed ogni qua- 
lunquef peso e'tribuio! i, 

Art 11. Quando; venissero. compentrati insieme! i 
membri: di idueo) più #ase religiose; -l'assegnimento 


ad alegn cangiamento, per quanto meschino | da currispndersi alla reòmunità sarà), ragguaglialo 


sulla; base stabilita; pei membri della casa; più 


\ agiata, 


Non saranno maj ‘concenitati insieme. religiosi 
d'ordini diversi, o soggelti a diversa regola. 


| ri. 12. L'amministrazione della ‘cassa ecclesia- | 
stiba polrà aumentare |” dssegna trento corrispon- 

| denle ‘al mamienimiento dei laici 0 Converse, quan- | 

| do'eiò riconosca Veonsigliato !per ‘éircostanze di 


tempo: e di’ luogo yipurebè:mon ecceda ‘in \aleun 
caso lerk., 360. per ciascun. individuo; 
‘Art.113: be singole comuttità potranno ove; d'uo- 


| _poy ammeltere nuovi. laici;0, converse in surroga- 
| zigne di quelliche  d' or innanzi mancassero per 
| monte, od altrimenti, piretibit tu mero ditali ser- 


vienti in ciasenno stabilimento non ecceda il'lerzo 
dei professi, 

Art. 14. In ogni caso'di morte, ò di secolarizza- 
zione di-religiosi professi, ‘la quota di mabteni- 


cresciuta del terzo di quella di cui godeva il: reli- 
gioso monto o secolarizzalo, con che però \\asso- 
gnamento fatto.alla comunità .non.,possa, mai. ol- 
trepassare, la,.somma: di 1. ‘700 per ogni pro- 


| fosso. 
Art. 15. Quando i religiosi di un ordine colpito | 
hanno una rendita netta di L''1,000. 


dall'art. 1 non posssno più "essere conveniente- 
la 
cassa ecclesiastica ‘dovrà, sullà Idro istanza .Am- 
Immettere ‘cfasenn religioso a' gouer@fuori del'chio- 
siro della seguente annua e vitalizia pensionera 


| carico ;della; cassa medesima) /.eioè 


Ogni religioso; professo : 

L. 800 se avrà compiuta sl'età.il'anni 70 
700 se quella; d'anni, . 60 
500 se 40 
400 se 3 30, 

240 se avrà meno di 30 anni, 

Ogni religiosa professa : 

L. 800 se avrà compiuti gli anni 70 
».. 700Seì 60 
600 se i 50 

500 se avrà meno di 50 anni. 

Fservienti dell* nmo%e' dell’ altro sesso”; Ci quali 
avranno emesso: voti semplici, ed'avranno prestato 
servizio da dieci.anni, avranno) diritto. ad; una 
pensione di; 300, se; avranno, compiuta l'età 
di.anni ,40, di L. 240, se:saranno di un” età 
minone....* 

Art. .16, Ad eccezione delle d; 
negli articoli precedenti ,, nol 
Vato nella’ condizione indi 
contemplati nell' articolo 1'afri 
stato. 

Art. 17 Quando un religioso j-che appartenga 


sizioni‘espresse 
enderà inno- 
“dei religiosi 
dellè leggi ‘dello 


| ad'un.ordine;possidenie, è. sia rimasto nel chiostro 


in virtù dell'art. 9, ottenga la legittima, sua iseco- 
larizzazione, avrà diritto, ad;impetrare dalla cossa 
ecclesiastica un'arnua sovvenzione eguale ai due 
terzi della somina cui corrispondeva al momentu 
della sua uscita la sua quota individuale dell’ as- 
segnamentò fatto alla comunità in virtù dello stesso 


{art 9; 


Art: 18. Nei casi previsti dagli art 16 é 17, i ré- 
ligiosi che avranno pagato uno determinata somma 
pel toro ingresso nell'ordine, avranno; il diritto di 
scegliere tra la pensione ;o.soVvenzione di: cuicin 
delti articoli, ad,una pensione vitalizia, regolata 
sul capitale isborsato, in, ragione della loro età , 
a norma della Labella annessa alla presente legge. 

Art, 19, I canonici attuali delle collegiate. col- 
pite dall'art. 2, riceveranno dalla cassa cecrlesia- 
stica, vita dùfsnte, un'antita somma corrispon- 


detnio alla renti detta dei beni ‘già TERRI dl 








{ pesî un, capitale equivalente. 


| ecelesiastità od inserviente l'‘cuttò‘; 


|. 10,000; (:finalmente 
| sopra ogni reddito. nelto, maggiore. 


l'ente inorale della dotregiani col eliò Sortino 
a soddisfare ai doveri ed’ ai pesì' giù ‘inerenti "sì 
alla corporazione; che;agl'individui,\è.\paghino, il 
contributo, di cui all'art. Q.Quandos alia .colle- 
giata,:(o.ai Singoli canonici. sia:faffetta cun’ abita- 
zione, essi continueranno pure a goderne. 

La rondita netta dei benî sarà, pures in, questo 
caso desunta) dalla media dell'ultimo decennio. 

Art. 20. ‘G1' investiti dei benefizi. semplici , con- 


lemplati nell’ art. 2, godrannop&vita durante, del-. | 


l'usufruttoî;deî benî tomponenti la dpte dei. mede- | 
simi, -purcliè continuino pure Bd: ‘adempierne i 
doveri e. sopiportarne. iipesi. stre dle ilazenicihgie di 
cui all'art. 24; ne PE 
Art. 21.CA' quelli. però fra i. Boga 0 bené- 


fizi che siano» di patronato. Mitalé:o misto si'ap- — 


plicheranno.le seguenti normer:t » tn 
La proprietà: dei beni si devolverà: va colore che 


i avranno il diritto di patronato al,momento della 


pubblicazione della presente legge, se non che nei | 
casì di patronatu misto , la porzione che tocche- 
rebbe al pairòno ecelesiastit0‘) S' iniendenti ‘pure . 
devoluta'‘alla cassa’ ecalesiastigl #0 suv étrotil 
Se il payronato attivo si troverù!sepàratovdal'pas- 


 sivo; i beni saranno divisi tra il “pattorio attivo ed 
Lil passivo, 


riservato agli ‘attuali. provvisti, vo 
n'ù 
eguale al terzo’ del valore Stesso! 


LAI SITO 
Allorchè, si estinguerà D usate Comes i 
paglieranno alla’ cassa occlegiaditda” 
valore dei beni devoluti ‘a ciascuno ) 
Cessitò l' usufrutto. l'adem pimverito dei \pe3My 
renti al benefizio: passerà a «carico dellà cassa: :e 


Tra 
E 


clesiastica , epperciò; verrà; prelevata. a) favore di Ca 


questa , una porzione di, beni; ‘carrispondento a1- 


l'ammontare dei pesi, stessi. L, "uber ho 

anche evifare questo prelevame) beni pagandi 

dlla cassa ecelesiastica per. |” menta, sé 
bali dl 


témplati ; tion'possano più essere uMziate%aî Po- 
ligiosi., 


Art. 29, Quando le chiosb' di 


‘’eollegiate;, od alure ‘arinesse di benefizi didrizi con 


ct 


dazioni suddette, fi 
R} ad) ST 


«Art 28. Le ren dell: 

dopo soddisfatti i Lo Ania in 
desima dagli afticoni brogodotit. saranno a 
vamente applicate ad usì ‘ecclesiastici; Né Preiaa 
di preferenza come segue; cioè): 

l. Al pagamento;ai.parroci. delle eongrue'e sup- 
plementi .dicongrue che si slanziavano a .carieo 
dello. siatosanteriormente all’ anno. 1855, 

2. Al pagamento delle somme che saranno ne- 


| cessarie pel clero dell'isola di Sardegna, in di- 
i pendenza dell'abolizione delle decime. 


3. A tnigliorare la' Sorta ‘déi ‘parroci. clio” ‘fiou 

< toi 

Att. 24. Per méglio è più‘effitamente provvedere 
agli usi ecclesiastiei ‘indicati nella presente 1 

è ‘imposta sugli. entive! conpi ; morali in presso 

designali a. favore, .della/;cassa ecclesiastica luna 


| quota di annuo concorso ngi modi Ppelle:ppapor: 


zioni seguenti: I fà 
$.1. Abbazie , benefizi canonicali e sen plici, 
Sagrestie, opere di esercizi spirituali, saniueri ‘e 
qualunque altro benefizio è stabitimeito Utindtura 
Non'com- , 
presb' hei” $$ seguenti. sopra il'reddito Metto’ di 


|\qualoenque specie 0° provenienza Deccedente lb lire 


1000, | in.ragione del!5 per :100sino: alle. (tit 5,000, 
in ragione del 12 per. 100:dalle;lire:5,000.sino alle 
in ragione. del R0 «per 400 
$:2. Benefizi parrocchiali, nella _Slessa | propor: 
zione partendo però soltanto dal’ re dito netto ge 
cedente le, lire 2,000. ©‘ 

$3. Seminarii, conVitti Veclesiastici e fabriGerie 
sopra il reddito etto eccedente ‘le lire 10,000'/$ino 
alle lire 15,000 in’ ragione” del'‘5 per 100, ‘dalle 
lire: 15,000 fino alle 25,000 tim ragione \del\r10 pér 
100, e.finalmenie in ragione. «del 15 per, 100. per 
ogni, reddito, maggiore. 

$ 4. Arcivescovadi e ‘vescotadi. in ragione ‘del 
terzo del reddito netto sopra Ja somma ecced nte 
le lire 18|m. quanto ai primi: è la lite 19000 ri- 
Spetto agli altti; ed in'ragione della ineià sopra” la, 
‘somma’ eccedente le lire' 90jm. "Gbanto aî'primie 
le lire 20/m: rispetto agli altri)! Mi 019Y 

Questa ultima, quota: di adige concorso, non 
avrà però luogo.sefnon sea misura. che.le Sedi ar- 
civescovili;e vescovili, si renderanno, vacan É 

$5. Case religiose. d'ambo,i sessi ho com- 
prese nelle disposizioni dell”: dr dla quota de- 
terminata nél $}l sopra ogni. bbgdliza uiteldito 
netto che possa risitàte dopo'detratti dallo stesso 
reddito'la spesa di mantenimrerito deî retîgiosi della 
Casa in'ragione di ‘anvuè [ir4:500' peri ogni ipio- 
fesso 0» riovizio, ‘eodi lite: 240 per sn loicofmeon» 


versa; 
; Sarà consegnato annualmente alt ‘atuminisica- 


zione della cassa ecclesiastica il numero degli, uni 
e degli altri. 

Att. 25% La Quota di concorso Ibe Sotra ii 
posta sarà fissata ‘e ristossa sulle basi*e ner Aida 
preseriti” Gatta: legge del'23 mal'gio 1861: 


naivi uomi rat'stas; 


{b- QUE 


canonici ‘0 benefiziaris cui ne'incombe rat- .. 
| tualmente.il:dovere:, è non! possano. piùspetsloro 
| mezzo ;adempiétsi lo; pie fondazioni, i (S0TÀ, promve- 
|duto,a spese, della cassa. ecclesiastica, all’ 
(tura di dette chiese ed all’ diga 


Mpa 


L ® 
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Art; 26, Nel caso previsto dall’ anta 15, da com. 


missione di sorveglianza dèlla cassa ecelesiastica 


proporrà al governo le disposizioni opportune per 
la conservazione dei monumenti ed oggetti d'arte 
e degli archivi. Proporrà pure la» destinazione a 
darsi ai delli oggetti ed ai libri tenendo conte dei 
bisogni delle pubbliche scuole e specialmente dei 
collegi nazionali. 

I provvedimenti che emaneranno in proposito 
saranno fatti\con decreti reali pubblicati nel gior - 
nale oficiale delregno. 


Tabella delle pensioni vitalizie di cui all''ar- 
ticolo 18, a favore dei religiosi che sborsarono 
«um capitale pel loro ingresso nell’ ordine. 
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“I Nostri avversARu. Dacchè per.l'uso della | 


libertà, ci fu dato, segnare qualche, passo 
‘sìcuro. sul sentiero della vita politica, abbia- 
mo ‘creduto: conforme: al vero e imperiosa- 
pente richiesto dal bene. universale accen- 
iahe ad alcune cose è ripetere tristi verità 
i avversarii, i quali, naturalmente, 
sitarono, a chiamarle o sognì di mente 
Ma, o frutto. dell’ambizione, ;0, meno 
atevolmente, ancora, menzogne , e \ca- 


. (bilmente a confermare le nostre. :sentenze. 
| Quando abbianio veduto ilconte Revel 
‘mettersi’ in’ opposizione al ministero è, per 
‘accrescere il peso di questa opposizione, ac- 
cettare Come Uoi séguaci i retrivi e coprire 
«del suo nome' tutta la schiera ‘dei clericali, 
abbiamo3detto, che il conte Revel, andando 
al potere, nor sarebbe.stato padrone dei suoi 





-movimentive sarebbe trascinato, più in-là.da ‘ 


quel partito appunto .ch'erasi associato. For- 
tunatamente‘abbiamo potuto finora'sfuggire 
al dolorosò esperimento, ma'havvi cionullà- 
meno un fatto che viene a conferma delle 
nostre previsioni e che riflette in uno spec- 
chio quanto. accadrebbe all’ evenienza del 
CASO. 

La Patria,. giornale che è già al secondo 
suo esperimento, venne. fondatajmanifesta- 
mente per rappresentare gli interessi della 
destra conservativa, ‘per propugtiare:la po- 
litica specialmente del conte’ di' Revel; è la 


‘mantenersi in una Via differente da quella 
calcata dagli organi clericali, dei quali sa- 


cii, una, nuova edizione. Ma, in fatto quanti 
giorni. potè durare questo proposito, di, sepa- 
razione? Per quanto: tempo il conte di. Re- 
vel‘potè ‘sfuggire ‘alla pressione dei suoi 


ulleati? Fra la suà politica e quelli dei icleri- | 
cali quale ha saputo trionfare nel ‘peribdico | riteneva quindi sciolto dall'impegno preso di 


che Ostensibilmente yerine posto sotto il'pa- | 


tirocinio del suo nome. 

« La. Patria, non conta, molti mesi d’esi- 
stenza,,ma già al giorno d’'uggi si cerche- 
rebbe invano quel.carattere che la distingue 
dall'Armonia: e dagli altm orgam di simil 


stampo; che ‘anzi Vis fa ‘sempre? più” 
serto ; ‘onde costi- | 


palese quel perfetto co 
tuiscono un sol fascio: 
"Se mai havwi un qualche ‘segno ‘di diffe- 
‘renza, forse lo sì vedrà nello zelo eccessivo 
con. cui l’ultima arrivata cerca di mettersi 
a paro con.quelli. che la precedettero, ed in 
fatti ieri abbiamo veduto, vergogna a dirsì / 
“la Patria annunciare.:la morte del duca del 
Genevese e soggiungere: « È questa la 
« quarta catastrofe che segna l’orribil' corso 
« dell'infausta legge sui conventi. » 
1 giornali clericali nostrani aveano lan- 
;ciata qua e là una ‘qualche allusione, ma 
nessuno di essi osava sino adesso di scri- 
vere in modo cosìlapertoJjuna, esorbitanza 
cotanto imbecille: Quello: che ‘accadde al 
giornale ‘capiterebbe indubitatàmente ‘al- 
l’uomo politico, non'essendo in alcun modo 
possibile il governare coll’appoggio di un 
‘partito e non subirne l'influenza. Abbiamo 
veduto, sotto la ristorazione infFrancia, uo- 
mini.energici, chiamati alla direzione degli 
affari e li.abbiamo veduti lottare. invano @ 
«quindi :soccombere per la foga astiosa ed in- 
temperante di quei partiti, dai quali impru- 
dentemente si avevano ambite od accettate le 
‘alleanze. Vi sono dei pendii sui quali è im- 
possibile lo arrestarsi, e la barca cha si lascia 
‘vincere dalla corrente del Niagara, ancorchè 
il rumore ;della caduta sia. ancor lontano 
tenta invano di rimontare e conviene che 








nnie. E\il tempo .che passa viene inesora- | 














‘precipiti. Fu un ‘éolpo di remo che impra=. 
dentemente féce trascorrere il limite; nés- 


suna forza umana può, dopo dato quel colpo, 
ripararne gli effetti. Do: 
Abbiamo detto altresì che, nella quistione 
insorta coi clericali, non giovano le conces- 
sioni ed i mezzitermini, ed anche su Questo 
non mancò la taccia di calunnia e di men- 
zogna; ma delle nostre asserzioni non man- 
carono mai e non mancano le prove. Nella 
legge che attualmente si va discutendo egli 
è fuor di dubbio;che l'emendamento Desam- 
brois fu dettatoin un senso di conciliazione, 
colla quale si spetò di disarmare l’opposi- 
zione d’una parte dei clericali. Ora possiamo 
Biudicaré qual né fu il risultato: Appena 
che l'emendamento fu adottato, 1 giornali 
clericali. ad una sol voce dichiararono che 
la. legge venne ad aggravarsi, a rendersi 
più penosa; più odiosa,e più insopportabile. 
Citiamo le parole d'un. solo fra gli organi 
clericali, ‘ma il: senso medesimo si ritrova 


| ripetuto da tutti indistintamente ; e questo 
| solo fu il frutto di quell’atto di conciliazione. 
|'Desambrois ha vinto Rattazzi, come questi” 


ha vinto Brofferio o quel qualunque altro 
che avesse proposto di mandare a spasso 
tutti i frati. d'un colpo senza dar. loro un 
soldo. E.non è, il caso di farne meraviglia: i 


concia quella massima: fa ciò che devi, di- 


cano quel che vogliono. 
TÀ: 
. 





Rivista peLLA sertimana. La pubblicazione | i 
dei protocolli assuntiin occasione delle con- | meno la guerra colla Russia, come un con- | 
ferenze di Vienna, ordinata dal governo in- | 
glese , riempie in questi, ultimi giorni le co- | 
| lonne dei giorpali, ed. è importante in quanto | 
che l’imparziale lsttore® messo in grado di 


giudicare da'se medesimo la vera:situazione 


‘delle cosé, invece di ‘seguire ‘le rivelazioni 


inesatte, parziali e sovente menzognere dei 


‘giornali ‘ehe'si ‘preteridono bene ‘itiformati , | 
od anche hanno fama di ésserè organi semi. | 


ufficiali dei gabinetti, e danno le loro infor- | Ù 
y | tonze? Tale è la questione del giorno, quella 


mazioni, non secondo la verità, ma dietro le 


convenienze del governo, del partito o degli | 
interessi che.:rappresentano. In: via di, fatto | 


rilevasi dunque chele proposizioni. delle 


di ridurre a quattro'vascelli di linea e' a quat- 


tre fregate la forza' navale della Russia ‘e 


della Turchîa nel mar Nero. 
Non accettò la Russia questa limitazione 


di mantenere lo.‘ stutus quo, cioè la chiu- 


| sura. Queste: proposizioni» furono dal. loro 
Patria, ci ricorda che ben lo disse, voleva 


conferenze. 
Una consimile dichiarazione si fece impli- 
citamente dai plenipotenziari russi, avendo il 


principe Goreiakoff chiusa .l’ ultima. confe- | 


renza col dire che la Russia aveva redenta 
la sua parola colle fatte proposizioni; cioè si 


trattare in base ‘ai quattro punti. 
Soltanto l'Austria @il sig. Brouin de Lbuys 
erano dell’ opinione che le negoziazioni non 


erano ancora esauste. Ma il ministro fran- | 


cese ebbe la.sua dimissione e il suo parere 
non ha quindi più alcun' valore; 1° Austria 
sostiene quell’ opinione, perchè le serve di 
pretesto onde conservare la neutralità. Per 
dare un colore: a. questi. pretesti l’ Austria 


fece;ancora una proposizione dopo la chit- | 


sura:delle conferenze, ponendosi;.a quanto 
siidice,.d'atcordu colla Prussia. Mala pro- 
posta' austriaca‘; 'che poco differiva dall’ ul- 
tima presentata dalla Russia, è stata rifiu- 
tata dalle potenze occidentali, e un’altra, a 
cui il conte aveva indotto ‘Aali bascià, 
fu respin Russia, L’ Austria non 
ostante tutti ti rifiuti non è ancora. agli 
estremi de’ suoi pretesti , e il principe Gor- 
ciakoff si presta; come è naturale; con molta 
accondiscendenza ad assecondare:la. politica 
austriaca. 

Perciò dopo tutti quei rifiuti, il principe 
Gorciakoff si lasciò facilmente persuadere 
che vi erà ancora possibilità di trattare pur- 
chè si avessero nuove istruzioni, e le ha 
tosto domandate al suo gabinetto. E già la 
terza;o, la quarta. volta che la. domanda di 
nuove. istruzioni serve di rimedio procrasti- 
nativo! alla politica. austriaca. Quante. volte 
vedremo ‘ancora"ripetuta la stessa farsa? 

Non mancano indizi che'a' Parigi e Lon- 
dra siasi incominciata a perdere la pazienza 
sulle tergiversazioni dell'Austria, ed ora che 
il risultato delle conferenze è indubbiamente 
alla guerra, ad una guerra, che:deve con- 
dursi,di necessità sopra una scala. più vasta, 
è presumibile che Je potenze, aventi la pre- 













Agi È | s, LA LOTEIOE Ped dani 
clericali: sono così-fatti e.gon essi torna.ac- | randosi in Francia, in Izghilterra e iù Tur- | 


| polacca sarà rediviva anche nel linguaggio 


‘ranno a subire le conseguenze della loro 'neu- | 


potenze occidentali erano sostarizialmente | Viennese non ‘è minore dell'ansietà del pub- 


. P, sla 
| blico per conoscerne la decisione. Se l'Aù- 


cantò rifiutate dalle potenze'occidentali, i di | pretende che l’Austria abbia in piedi 650,000 


cui rapprésentanti dichiararono esaurite le | 
LRAZI I Sa- | loro istruzioni, cioè per parte loro sciolte le | 
rebbe stato inutile fare, con graùdi sacrifi- | 


| esercito. Ma tutte le risorse finanziarie del- 


«sere attiva diplomaticamente in favore della 





censione di rimanere neutrali, sit trovino 
esposte a conflitti in causa di questa mede- 
sima neutralità , e siano strascinate nella 
guerra loro malgrado. Infatti sino dai pri- 
mordii della. guerra era manifesto chie la 
Russia poteva essere efficatemente percossa 
soltatito dal lato della Polonia, giacchè tutti 
i successi lungo le coste del mare non feri- 
varo la Russia sensibilmente in aleun punto 
delle sue forzè difensive. Sembra ora che si 
pensi ai mezzi di mettere in pratica questa 
strategia, e mentre l’ imperatore Napoleone 
ha faitoallusione alla guerra delle nazionalità 
nel suo discorso a Guildhall, toccò |’ argo- 
mento della Polonia inmodo più vivo nella ri- 
sposta data all'indirizzo della deputazione 
polacca iù occasione dell’attentato commesso 
contro la sùa vita. i } 

« Credetemi , disse l’ imperatore, io ho 
« sempre nutrito per la* vostra patria le 
« stesse simpatie, che aveva ‘il’ capo della 
« mia stirpe. Finora le circostanze non mi 
« hanno permesso di mettere in opera questi 
« sentimenti, ma oggi esse sono cambiate, | 
« ed io spero di potere fra poco aiutare la 
« Polonia în modo efficace, continuando l'o- 
« pera di colui, di cui sono erede. » 

Alle parol si aggiungono i fatti, e la for- 
mazione di una legione polacca sta prepa- 


chia, e non andrà guari che la nazionalità | 


ufficiale di quelle potenze. 
Ma la ristaurazione della Polonia è ‘non 


fitto coll'Austria'e colla Prussia. Una'Po- | 
lonia russa è una garanzia per i possedi- | 
menti polacchi di questi due stati, una Po- | 
lona indipendente è un pericolo  pèrma- 
nente. Vorranno ì gabinetti di Vienna. e di 
Berlino scongiurare la tempesta coll’ assu- 
mere francamente le parti delle potenze dc- | 
cidentali contro la Russia, oppute si adatte- 


tralità, sostanzialmente ostile a quelle po- 





che tiene in sospeso gli animi è gli avveni- | 
menti. 
Probabilmente l’ imbarazzo del: gabinetto 


stria si decide per la Russia, l’Italia è per- 
duta; se si decide per le potenze occidentali | 


| l'Ungheria è in fiamme, .e le sue provincie 

e. propose invece o di aprire alle navi da | settentrionalied orientali invasedalla Russia; 
se ) | 

guerra di, tutte le.nazioni gli.stretti.del Bo- | 

sforo.e dei. Dardanelli senza distinzione, 0 | 


la neutralità non è possibile .che a prezzo di 
perfidie ed umiliazioni, oltrechè è piena.di 
pericoli presenti e futuri. In tutti e'tre.i 
casi poi le sue finanze sono rovinate ; si 


uomini al dispendio di 32 milioni di fiorini 
al mese, e non vi vuole certamente meno 
per mantenere nel piede di guerra un tanto 


l'Austria messe insieme non ;le, permettono | 
di sostenere quel dispendio; ed;è d’uopo/in- | 
ferirne, \ovehe le: cifre indicate, sono una 
spampanata diplomatica, 0 che ‘fra pochi 
mesî il governo austriaco dovrà fallire. Frat- | 
tanto corre voce di ‘una nuova levadi 80,000 
uomini, e dell'aumento di 1 1}2 per cento | 
dell'imposta sulla rendita.‘ | 

La Prussia, sebbene non. ammessa. alle | 
conferenze di Vienna, non ha.cessato di es- 


Russia, e ciò era tanto manifesto che.i.ple- | 
nipotenziari russi fra.i punti incidentali,-sui 
quali ‘credettero’ di doverinsistere nelle:con- 
ferenzè, ‘sostennero replicatamente la. ne- 
cessità di ammettere i plenipotenziari della 
Prussia. Il'conte Arnim, inviato prussiano a 
Vienna, non tralasciava' di' dar consigli e 
far progetti per uso delle conferenze, sel, 
bene non ammesse alle medesime. Frattanto 
il conte Esterbazy, inviato austriaco a Ber- 
lino, faceva il viaggi@da una. capitale al- 
l’altra, il signor Bismarck, inviato prussiano 
a Franculorte, si è recato. a Berlino, e. vi 
ebbe udi»nze dal re; confereuze col. primo 
ministro; e il. generalerWedell si. trattiene 
tattoraa Berlino ‘in procinto di ‘partire! per 
Parigi da'un ‘giorno all'altro) per ripigliare 
le negoziazioni, dicono gli uni, per infor- 
marsi dell'ultimo figurino delle mole, dicono 
gli altri. i È SA 
Il pubblico vede questi movimenti, ma è 
ridotto alle conghietture intorno ‘all'oggetto 
cui tende questa. attività diplomatica, che 
ogni. partito..interpreta. a, favore .delle "sue 
tendenze, e.in. cui noi crediamo trovare sin- 
tomi evidenti;di un riavvicinamento: dell’A u- 


stria e della ‘Prussia sopra il terreno neu- 
trale. A convalidare questa opinione soprag- 

iunge la notizia di una proposizione di 
RIA di neutralità? che si sta, di- 
scutendo snella dieta. di. Francoforte dietro 
iniziativa della Prussia, non senza conni- 
venza dell'Austria. è 








* A parte della diplomazia non: si trascura 
la guetra; etil telegrafo ci informa di quando 
in quando ‘di rimarchevoli fatti ‘d’armi, e 
alle notizie telegrafiche tengono dietro in 
seguito le più estese relazioni ufficiali ed 
ufficiose, non che quelle dei..privati .corri- 
spondenti dei giornali inglesi, a hoù par- 
lare delle relazioni fabbricate nelle officine 
dei giornali tedeschi in favore della Russia. 
Dall’insieme di/queste‘relazioni rileviamo 
che l'assedio di Sebastopoli fa lenti progressi, 
che, il bombardamento fu ripreso sebbene 
con'non molto vigore; che furono intraprese 
diverse ricognizioni ‘dal‘lato orientale della 
penisola verso :Cherci \e Caffa, dal'lato di 
Eupatoria. verso .il. villaggio Saki, ove sono 
accampati 25,000 russi con molto materiale 
di campagna; che queste ricognizioni ac- 
cennano a, nuovi piani di campagna, che si 
eseguiranno mentre l'assedio prosegue il 
suo Corso. © PA 

È indubitato ‘che ‘a tali operazioni pren- 
derà parte pure il‘contingente ‘sardo y il di 
cui.arrivon diverse successive riprese viene 
annunciato dal telegrafo di mano in mano 
che ha luogo. In questi giorni si procede a 
Genova all’imbareo delle ultime ‘truppe ap- 
partenenti a qnella spedizione. 

Il ritorno della stagione più calda apre 
anchetil'iteatro della guerrà néliBaltico, ove 
già stanno riunendosi le squadre d’Imghil- 


‘terra e di Francia; il di cui. avanguardo 


progredisce, di mano in mano che si seiol- 
gono i ghiacci e che si rende libera la ‘na- 
vigazione. Col loro progredire si riprende 
pure il blocco dei porti russi, come prelimi- 
Dare a più attive operazioni, ché si ritengono 
formidabili per il concorso delle batterie 
galleggianti addette alle squadre. le quali 
dovranno far prova delle loro forze sotto le 
mura, di Sveaborg. e Kronstadt. La Russia 
ha compreso che la guerra prende propor- 
zioni gigantesche, e i fogli tedeschi ci recano 
prodigiose descrizioni delle misure di difesa 
adottate dalla Russia. Sino dal fondo del- 
l'Asia arrivang trùppe regolari ed irregolari 
sul Baltico, numerosi:battaglioni di milizie, 
volontari e carabinieri si radunano intorno 
a quelle coste, e a compite ì vuofi fatti 
nell’esercito dalle malattie e dal fuoco del 
nemico si prescrivono nuove e numerose 
leve, IR, SR 

Cionondimeno gli effetti’ della. guerra si 
fanno sentire penosamente nell'inferno della 
Russia, e ne è una prova il movimento in- 
surrezionale dei contadini nell’Ukraina, dap- 
prima smentito, ma indi confermato da di- 
verse parti, e con diversi particolari, sedato 
dalle truppe russe non senza fatica, spar- 
gimento di sangue) e rigorose misure di re - 
pressione. 

Per compiere.la nostra rassegna dal lato 
orientale dell'Europa faremo pure menzione 


| degli ultimi avvenimenti di Costantinopoli 


accennando al cambiamento ministeriale che 
non sembra avere grande importanza. poli- 
tica, Rescid bascià doveva partire il 12 per 
Vienna, ove non giunge a tempo neppure 
per il dessert. Di maggiore. rilievo era la 
pubblicazione di un decreto imperiale che 
abolisce l'imposta personale, ossia testatico 


| a carico dei cristiani, e assoggetta questi 


ultimi al servizio militare, abilitandoli anche 


‘ai gradi superiori. —%. 


Passando all’ Occidente, troviamo, Parigi 
impegnata in un'opera tutta. pacifica, nel- 
l’esposizione industriale, la cui apertura 
ebbe luogo con molta solennità, coll’inter- 
vento dell’imperatore e con: discorsi corri- 
spondenti. A questa cerimonia e al program- 
ma pare che siasi finora limitata l'ésposi- 
zione, essendo ancora in ritardo la mag- 
gior parte degli oggetti da esporsi. * 

I giornali danno scarsi dettagli degli ul- 
timi, istanti dell'assassino Pianori, che fu 
condotto, nella mattina del 14, al patibolo 
eretto nella corte interna del carcere La Ro- 
quette. Non fece rivelazioni, si mostrò im- 
passibile e sdegnoso, e sotto la mannaia 
gridò ancora: Viva la repubblica! cercando 
di evocare nell'ora suprema le non invidia- 
bili simpatie politiche dei settari,. 

;;In Inghilterra la condotta, della guerra è 
causa 0 pretesto di una grande. agitazione 
politica, che ha avuto in un recente mee- 
ting tenutosi a Londra la sua parola d’ or- 
dine: Riforme amministrative. Ma il mi- 
nistero di lord. Palmerston ha già riportato 
nella camera dei lordi una segnalata viito- 
ria in occasione della votazione intorno ad 
una mozione di biasimo proposta da lord 
Ellenborough ; candidato del partito tory al 
ministero della guerra. La. grande maggio» 
ranza ottenuta dal governo è tanto più no- 
tevole in quanto che si manifestò a fron- 
te di ‘una dichiarazione, di lord Derby, 
ch'egli era pronto a formare un gabinetto 
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di uomini del suo partito e di assumere la 
direzione del governo. * 

Nella camera dei comuni il. sig. Layard 
ha proposta e modificata la sua mozione 
contro il governo, e siccome il sig. Layard 
e.i suoi amici politici non potrebbero voler 
aprire l’ adito ad un ministero tory in que- 
sto momento , è assai probabile che la. sua 
mozione si converta in ultimo risultato in 
un voto favorevole al.gabinetto esistente. 

Il comitato. d'inchiesta sugli. affari del- 
l’esercito in Crimea continua le sue opera- 
zioni, e gli schiarimenti dati recentemente 
dal comandante îri capo lord Hardinge fu- 
rono assai soddisfacenti e rilevarono assai 
nell’ opinione pubblica la parte dell’ ammi- 
nistrazione militare da lui.dipendente. 

Le: cortes costituenti. in. Ispagna prose- 
guono a discutere le.basi della nuova costi- 
tuzione, e dopo la vendita ‘dei ‘beni ‘eccle- 
siastici hanno adottata la base della libertà 
della stampa. Finora Roma non ha. prote- 
stato ; sebbene oltre la vendita dei beni ec- 
clesiastici molte altre misure contrarie alle 
pretensioni clericali siano state adottate o 


raccomandate dalle cortes; come il divieto 


ali conventi di assumere'novizi ; il divieto ai 


‘vescovi di ordinare nuovi sacerdoti per un 


tempo indeterminato, la riduzione del nu- 
mero delle diocesi, e tutto ciò senza ricor- 
rere alla santa sede. Ma Roma trae ancora 
molti. proventi; pecuniarii dalla Spagna, e il 
timore di perderli mitiga lo sdegno cleri- 
cale, 4 i; PI 
Frattanto vil papa” potrà ;consolarsi ‘colla 
visita del're di Napoliyche sbarcando a Porto 
d’Anzo si recherà alla'villeggiatura di Ca- 
stelgandolfu onde congratularsi con Pio IX 
del: miracoloso salvamento in occasione. del 
gran capitombolo nel chiostro di S. Agnese. 





Il re Ferdinando è fortunato fra i sovrani 
de pa ; ‘perchè può viaggiare senza 
che Si dica avere il suo ‘viaggio uno scopo 


politico, mentre neppure un piccolo ‘duca 
della confederazione germanica può muo- 


‘versi dalla sua residenza senza che la qui- 


stione orientale vi sia per qualche cosa nel 
viaggio. Onde esserne pienamente sicuro, il 
re Ferdinando ha stimato di vietare nei felici 
suoi dominii tutti i fogli esteri, comprese le 
gazzette ufficiali di Milano, Venezia e Ve- 
rona. Ponendo l’interdeftosopra tutti i gior- 
nali liberali e retrogradi, é gesuitici, e vol- 
teriani, il governo di Napoli è imparziale 
come l'ignoranza. A 

A Torino si.celebrarono le feste dello Sta- 
tuto in mezzo all'esultanza dei buoni, chesi 
spiegò nelle liete processioni, negli Evviva 
al'Re è allo Statutò) nelle îlluminazioni, è 
in altri festosi apparati, e in mezzo all’ ira 
dei tristi che sì sfogò nei giornali della loro 
tempra. Frattanto il senato sì occupa della 
legge sui.conventi, che fra i molti emenda- 
menti e sottoemendamenti, sembra destinata 
a navigare in un mare pieno di scoglie.di 
banchi di ‘sabbia; ‘Auguriamo che..il mi- 
nistero trovi un buon pilota che in' mezzo a 
questi pericoli guidi la nave nel porto, se non 
intatta, almeno con minor possibile avaria, 


INTERNO 
PATTEBIVERSI 


Riceviamo la seguente rettificazione : 
Torino, 18 maggio 1855. 
Prog.»o sig. Direttore Bo 
Nel num, 188 dell' accreditato giornale l' Opi- 
nione da V. S. sì egregiamente diretto , leggesi , 
nella, relazione delle corse, che nella seconda 
corsa ad una sola prova di cavalli nostrali d’ oghi 





età, it premio di L. 2,000 fu' abbandonato al. 
“terzo, Lisa, cavalla saura del sig. Campana ; in 


vece la cavalla giunta la terza fuuna cavalla saura 
per nome Haîti, propria del sottoscritto, e che le 
I. 2,000 di premio furono cilirate dal cavallo Vin- 
citore appartenente a S. M., e non altrimenti. 

Nel pregarla pertanto. di volere nel prossimo 
numero rettificare tale sbaglio invotontario, ho 
l'onore di professarmi con ben distinta stima 

Di V. S. IHll.ma 
Dev.imo servo 
G. Corrapo. 


Consiglio dei ministri. Questa maltina S: M. 
ha presieduto il consiglio dei ministri. 

‘oncerti. Domenica , 20 maggio ; nelle sale ‘dei 
fratelli Marchisio, piazza Vittorio Emanuele, n. 11, 
sivrà luogo l’ultimo concerto: di-musica istrumen- 
tale; ultimo, vogliam dire, della slagione, giacchè 
l'aecoglienza fatta, a questi concerti. ci dà afida- 
mento e speranza che saranno continua, come 
cosa passata arnie) in buona e lodevole consue- 
tudine. Ecco. il programma: — | 

oatuten — "ram quintetto in mi bemolle, ese- 
guito da F. Bianchi, G. Unia, A. Sibilla, F. Bale- 
gno, L. Moia. " 

Chopin — Marcia funebre. ; 

Id. — Studio dei tasti neri în:so0; bemolle , ese- 
guili da G. E. Marchisio. 

G. E. Marchisio — Psiche, scherzo. ; 

Bellini — Duetto per due soprani nell’ opera 
Norma, cantato dalle sorelle Marchisio, 

Hummel — Quintetto in re minore, op. 74, ese- 
guito da F. Bianchi, 6 Unia,*L. Moia, F. Casati e 
G. E. Marchisio, 
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Ultime Notizi 
y i A 

time Notizie 

(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 

Genova, 18 maggio . 
Sempre m'increbbe il passar dall'ufficio di vo- 
siro corrispondente a quello di polemista, abborro 
da questo terreno sul quale. non scesi mai di mio 
proposito ed oggi più che maì duolmi esservi tra- 
scinato dal Corriere mercantile. È nota la simpatia 


| che nutro. pei corrispondenti genovesi in. genere 


il Corriere: tratto tratto ei la manifesta a sbufì di 
bile dei qualil'altimo cadde, sgraziatamente sopra 
poche mie frasi che nonostanto la grave lezione non 
mi sento il coraggio di scusare in faccia a nessuno. 
Mi.è noto lo stato delle oberate finanze munici- 
pali, ma mi-è nota altresì la larghezza delle dota- 
zioni ai teatri ed agli altri istituti di mero lusso 
che il Corriere riconosce doversi affidare al volon- 
tario concorso dei ciltadini. Perchè adunque il 
tenue ritaglio vollesi fafe di ‘preferenza sulla po- 
vera somma stanziata a festeggiare le ‘nazionali 
franchigie? Non è questa invereconda indifferenza? 

Del resto il Corriere potrebbe far a meno di 
cerle insinuazioni cui manca altresì il pregio della 
finezza; non so se cennando a pettegolezzi egli in- 
lese riferirsi a mie lettere, in questo caso credo 
che il volerli citare, gli tornerebbe assai più dif- 
ficile che non il gettar sulla carta qualche scon- 
venienza, In fatto di esattezza non gli sarà agevole 
cogliermi in fallo, io non scrissi mai che ilgene- 
rale Gio. Durando imbarcossi sul Jason. Piuttosto 
se tenerezza di precisione lo muove, vegli più at- 
tento sui suoi carteggi di Torino e non faccia  vo- 
tare in favore. dell'emendamento Des. Ambrois il 
senatore Balbi-Piovera che pronunciossi contro; nè 
collochi fra il novero dei sen. il sig. Bollo, poichè 
isuoi confratelli di Genova usi.a giurare în verda 
miagistri non si attenteranno nelle riproduzioni 
di riparare lo sconcio. Con siffatte osservazione 
tion ‘intendo già dar prova di disistima al Corriere 
mercantile cui mi legano comunanza di . principii 
e deferenze personali. Nè tanto meno intendo de- 
fraudarlo delta debita lode. per le assennate  consi- 
derazioni che fa succedereallo spruzzo di fiele con 
cui gli piacque colpirmi. 

La festa dello statuto venne in tulto il Genove- 
salo celebrata con quell'espressione popolare, che 
è il carattere della solennità nazionale. 

A Chiavari ib-partito clericale cercò sottomano 
mandar a mafe l'illuminazione per farne suo pro’ 
al festeggiamento della sine labe che dovea ieri 
con insolitàMompa celebrarsi, ma fortunatamente 
pigliò un granchio a secco; 

Alla Spezia, la ciltà che Mazzini eredesi devota, 
l'anniversario delle libere istituzioni riuscì a stra- 
ordinario splendore; la.sera ebbevi ballo (credo 
di beneficenza) al Casino, mai per lo'avanti bril- 
lante di tanto concorso e tripudio. 

Lo stesso, nelle debite proporzioni, mi si rife- 


della libera e còlta città di Sarzana. 

Il progetto .d'innalzare .un monumento alle de- 
funte regine venne accolto a Genova con favore. 
Viva, venerata dura tuttavia fra queste popolazioni 
la memoria delle virtù che adornavano, l'animo 
delle. auguste defunte, qui come in tutto il resto 
dello stato, prodigarono i loro benefici, e il dolore 
della loro perdita non si risente a. Genova meno 
‘che altrove. Non mi dilungherò dal vero, annun- 
ciandovi che:le soscrizioni dei genovesi non. sa- 
ranno nè tarde, nè poche, nè tali da porre questa 
città al disotto di qualunque altra. provincia, Mi 
trovai nel Belgio all'epoca in cui.vi morì la vene- 
rata consorte ‘del re Leopoldo. Quella. perdita 
venne nelle provincie unite considerata, come da 
noi, Una vera sventura ‘nazionale, ‘nè si tardò 


a m- | 7 
lungo {empo-a proporre un monuinento alla'tom- | sie un solo ‘atto indebente “6 uns sola Seonve: 


piantà figlia di Luigi Filippo, monumento che in 
brevi mesi ottenne l'adesione di tutti i belgi, e che 
doveva inaugurarsi all'epoca della mia partenza. 
Mi è caro il credere che negli stati sardi non si 
vorrà in quest occasione rimanere inferiori a 


quel paese cui ci legano lanli e comuni rapporti. 


I giornoli, il commercio, anzi ogni classe di cit- 
tadini, muovono alte rampogne pel nuovo orario 
postale tra Genova e Torino, Prima dello scorso 
sabbato, la-ferrovia trasportava da Genova e. To- 


Fino \e.wiceversa., Ire convogli di viaggiatori. ed 


uno in gran parte di merci ; e si aveano qui quattro 
volte al giorno le;lettere di Torino e stradale. Da 
sabbato in poi abbiam da Genova a Torino cinque 


convogli e quattro da Torino. a Genova. Di. questi | 


tre soli trasporiano le. corrispondenze postali fra 
le due città e ancora in qual modo ? Il primo con- 
voglio che parte da Torino .alle.5 30 è m., non 
può-recarci che le lettere della sera antecedente: 
degli altri due convogli che ci recano il. corriere 
di Torino l'uno giunge alle 9:13, l’altro alle 10-15 
della sera. Alla sera non si fa ‘distribuzione al- 
cuna, bensì #l mattino, di modo chie due cor- 
rieri si confondono e diviene illusorio affatto il 
loro duplice "numero, Con questo, sistema, non è 
più possibile tra le due città da corrispondenza 
della giornata. Aa 

Vi è-ben facile l'aver idea degli ificonvenienti 
che un tale. stato di,cose produce, massime fra 
la classe. commerdiale che vive ed era già av- 
vezza a godere di. ben altra rapidità di comu- 
nicazioni. 

Non puossi disconoscere la giustizia. delle la- 


gnanze mosse a questo riguardo da ogni ordine di , 


persone, lo non so a. dir vero su chi cadano, tali 
rimproveri, so benissimo. che:‘a capo di questa 
amministrazione postale vi è un'uomo venerando 
per lunghi e onorati servigi militari, rispettalbitis- 
simo per buon volers, im gran pregio per meriti 
personali ed in una parola per questi è per nolli 
altri titoli degnissimo di esser preso in considera- 
S 
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Adod di dia Ja provinela di LoVanio'ed tà fspeoie | si volsero allora alla violenza e portarono di peso 
E r e | 


zione dal governo per ottenerne quei desiderati 
riposi cui ha ben diritto dupo sì lunga e laboriosa 
carriera. 

Sono lieto di poter siv ora smentire ‘ogni. no- 
tizia di mal augurio%intorno allo stato sanitario di 
Genova e di tutto il liltorale. Sventuratamente non 
posso dire altrettanto delle altre regioni italiane 
in Toscana, negli stati pontifici, in Sicilia e a 
Napoli pur troppo è riapparso il colera. A Gostan-# 
tinopoli infierisce il tifo. Qui, in grazia delle sol- | 
lecie cure dei consigli di sanità nulla s'ebbe sin 
qui a temere, e assai bené ci è dato sperare per 
l'avvenire. 

Il vice-sindaco addetto alla pubblica sanità, Pé- 
gregio cav. Beretta, degno emulo dell’ ottimo vo- 
stro commendatore Bertini, dà opera infaticabile 
a prevenire ogni disastro che dalle interne condi- 
zioni della città possa derivarci. Quasi ogni giorno 
si fain mare gettito di frutti, legumi ece. ricono- 
sciuli nocivi o corrotti. 

ler |’ altro dal porto-franco fece estrarre da oltre 
a 950 etiolitri di frumento guasto che inesorabil- 
mente fece gettare pascolo ai.pesciMercè un suo 
processo particolare è ora eziandio riuscito a ri- 
conoscere le farine confezionate con granaglie 
corrotte, e su di questo esercita pari sorveglianza 
e rigore. 

Il cav. Bo non gli sta addietro, e ieri ancora or- 
dinò il getto d'una gran quantità di barili conte- 
nenti salumi di pessima qualità provenienti dalla 
Sardegna. | 

Finalmente anche il presidente del consiglio 
provinciale di sanità ha emanata ai sindaci una 
elaborata circolare, risultato di molte sedute che 
il consiglio stesso tenne .nella scorsa giornata. In 
essa si prescrivono tutte le norme igieniche che le 
au.orità municipali. dovranno osservare per. ga- 
rantire da infezioni iccomuni «da loro amministrati. 

Permettetemi che io ponga fine alla già lunga 
mia lettera con un racconto comico-romanzesco 
che potrà esilarare i vostri lettori ed edificarli sul: 
l' eroismo delle truppe estensi. 

Verso.la sera del 12 corrente una-giovane e bel- 
lissima contadinella d'anni 18, Annunziata Gu- 
glielmone, di Ameglia, tornavasene da Avenza 
(spiaggia estense) alla propria casa ai nostri con- 
fini. - Nell’ arsa. spiaggia di Avenza son rare le 
belle apparizioni vespertine che. rompano la solita- 
ria monotonia che sembra tanto ‘in uggia agli 
oziosi soldati di Francesco ‘V. Infatti la’ villanella 
diè immediatamente nell'occhio a due di essi pre- 
posti alla guardia ‘di quell'importante scalo ma- 
rittimo ; parve loro da anteporsi all’ inutile conse- 
gna: sicchè , approssimandosi , tentaronotil iter- 
reno con melate parole. Irritati dallo sdegnato di- 
rprezzo mostrato da lei sì diedero allora a° È nirla 
alla lontana , sinchè visto favorevole il sito, re- 
plicarono più baldanzosa l'offerta. Vistone il cat- 
livo esito, e rassicurati dalla solitudine del luogo, 


I 


la donzella in sito appartato e già per entro ai 
confini sardi. A | 

La povera fanciulla si dibalteva invano colle 
ugne, coi calci e coi morsi; più efficaci le grida 
giunsero fino agli orecchi di due nostri carabi- 
nieri che in quel punto attraversarono lo stradale 
conducendo al confine modenese un delinquente 
di cui erasi chiesta l'estradizione. I carabinieri 
corsi alle grida sorpresero i due ribaldi nell'atto 
che stavano per porre ad esecuzione il loro infa- 
me progetto ; già stavano per porre su di essì le 
mani, ma, quegli estensi mostrarono allora tutta 
la loro valentia, valentia di gambe stupenda, nella 
quale in tutto il nostro esercito non hanno al certo 
Un compelitore. 

La malaugurata donzella fu da ‘essi ricondotta 
alla casa paterna, senza che avesse a rimprove- 


nienza di linguaggio dai suoi liberatori. | 


La Gazzetta di Milano ha il seguente dispaccio 
che ci meraviglia di. non aver ricevuto. direlta+ 
mente dall'agenzia dalla quale sono trasmessi i 
nostri: 


Parigi, 18 maggio. 

Il Moniteur pubblica : 

Canrobert, generale in capo dell’ esercito d'O- 
riente, ha dato la sua dimissione, che fu accettata 
dall’ imperatore. 

Al suo posto è stato nominato il generale Pé- 
lissier. 

Canrobert comanderà il corpo di Pélissier. 

Londra, 17. Il Times d'oggi attacca vivamente 
il gabinetto, e dice.che lord John Ru: «ed alcuni 
dei suoi colleghi s'adoperano a ris iar la Rus- 
sia e vogliono .far-la pace ad ogni costo. 

(Disp. Lej.) 
FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Parigi, ‘17 maggio. 

Qualche parola soltanto quest'oggi. Vi aveva una 
folla immensa al Boulevard, benchè fosse il giorno 
dell'Ascensione. Si fecero affari considerevoli. Si 
era un po preoccopati dalla mozione di lord Alber- | 
marle quantunque fosse stata respinta: la- mozione 
infatti di far bloccare i porti prussiani è una cosa 
grave, giacchè vale lo stesso chela guerra. Sembra 
che se non questa, qualche altra misura la si vo- 
glia prendere contro la Germania. Le si vuol-forse 
far paura? Credo che si perderebbe inutilmente il 
tempo e che la Germania è per ora decisa a restare 
nella sua neutralità. Jo credo che fra pochi giorni 
avremo una dichiarazione dell'Austria. in. questo 
senso; sebbene mi si* dica che questa dichiara- 
zione, come-la sua politica, avrà due-tagli. 

In quanto alla Prussia ed ai piccoli stati, sono 
raccolti in un sol fascio e comandano nella diela 
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germanica daro i, persiano della guerra ‘iroyerà 
ostacoli grandissimi. La Germania non atlaccherà, 
essa si difenderà. 09 
Tutto questo diede'ai nostri fondi una gran ten- 
denza al ribasso. ; PE 
Il vostro corrispondente di ‘Genova vi tia man- 
dato dettagli interessanti sugli‘antecedenti di Pia- 
nori. To eredo avervi detto ‘ch'era. rimasto împàs- 
sibile.e non aveva fatta alcuna rivelazione. La Sola 
grazia che domandò: fu che (fossero inviava sua 
moglie i 150 fr., di. cui era slaloJirovato possessore. 
Prima di morire aveva rilrattato Lutto quanto a- 
vesse poluto dire nell'istruzione e che avrebbe 
potuto compromettere i suoi complici. | 
P. S. Un dispaccio telegrafico di ieri 16.dà S: 
bastopoli dice che i lavori innanzi ilgbastione Qel- 
l'Albero avanzano è che si spera” potorio far 
saltare fra poco. + BRE! 4, 
I russi stabiliscono un campo {fortificato sulla 
strada di congiunzione «da Bbpatoria a*Simfero- 
poli è Sebastopoli in modo, da împedire che; Je loro 


comunicazioni siano tagliate, ;., P PIRLO 


AMERICA } 

del Corriere mercantile quanto Segue: Lit a 

< Qui siamo in pace — Urquizia ten far novità 
per mezzo di una sua creatura nella. provincia di‘ 
Corrientes, ene uscì colla peggio. La» pace am- 
nazza questo uomo selvaggio.che vuole. la guerra * 
— Ma se continua con, siffalte. campagne , morirà 
ancor più presto., ll commercio prende ‘nuov i % 
pulso e tutto accenna a prosperità, {  * 
. « Qui si sta costruendo un bel'teatro'6hè (s' În- 
litolerà dal grande navigatore genòvésé ; Cristo- 


Na Pa 
Leggesi in una corrispondenza da Buènos-Ayres 
C 


foro Colombo. » 





NOTIZIE DEL MATTI 
Torbidi a Volpiano. Qualche torbido. è scop- 
pito ieri l’altro a Volpiano, nel Canavese. 'in‘causa 
della vietata: coltivazione ‘del riso: Malgrado la 
legge che non permette questa coltura; se-mon eti- 
tro certi limiti, ed in determinate; località,:quei 
terrieri vollero introdurla, e mantenerla «contro.il 
divieto. Il governo si.è quindi trovato costretto a 


far rispettare fa legge con quei mezzi © e .50 
sua disposizione, tt) 








Di . » . 
ispaceio elettrico» 
Li 9 OSL 
| Parigi, 20 maggio, 
Vienna, 19. Gorciakoff ha conferito ieri colreonte 
Buol intorno ad una nuova circolare russa;che la. 
gazzella pubblicherà domani, pa 
Il Times ha pubblicato ieri un dispaccio fepne: 
guente tenore : « Sì dite che l’Austria darà’ 
appoggio materiale alle potenze } se'quéste a 
leranno lé nuove proposizioni pedane 
Russia le ricusa; » iatrputi Poroiaatarpiae 
(L'Agenzia Havas aggiunge le sue scuse per noh 
aver spedito il dispaccio sulla nomina di Pelissier, 
la.quale notizia, che abbiamo rilevato, dalla Gaz- 
zetta dì Milano , è per conseguenza confermaia). 








RIVISTA DELLA BORSA DETORINO ©0000 
dal 12 al 19]maggio! 


. Continua la laguidezza delle operazioni. Però . 
i corsi si sostennero, meno pel'5 0/0 1849 , di cili 
essendosi vendute alcune partite considerevoli, he 
succedette un ribasso, provocato pure! dal ‘ribasso 
toccato alla borsa di Parigi. 1 pi 

. Negli altri valori non successero variazioni , ed © 
i corsi rimangono pressochè stazionarii, come dal 
seguente prospetto : : 


FonDI PUBBLICI 12 maggio. 19 maggio 


falde hna 


5 0/0 1819 84 60 18525. 
- 1831 — PEARL) A 
dad 1848 8 50 Tru 85 50. 
_ 1849 86 850 
na 1851 851501 +00 88150; 

ODb itazioni 1804 1000 Ven 
igazioni 1111000; 
— 11849 880, ‘889,40 © 
n, 041850. 882 50 .,.885,,,0 
FONDI PRIVATI è i Righi 

Banca Nazionale 1184 Tifo 


Cassa di Commercio ed Ind. 539 
Cassa di sconto seo 
Telegrafo sottomarino 160 *‘ 
Compagnia transatlantiea ‘840 N 
STRADE FERRATE ‘ tg rtada tp 
Azioni > 
— Cuneo 
— Novara 
— Susa 
— Vigevano e Mortara 
— Pinerolo 
Obbligazioni 
— Cuneo 





Ù TRO 
Borsa di Parigi 19 maggio. * 
In contanti In liquidazione! 
Fondi francesi pio 
3p.090. . 
412 p. 050 
Fondi piemontesi 
18495 p.070. . 
1853 3 p. 0j0 
Consolidati ingl. 


»> 


90 18 (a mezzodì) 





G. Romsarno Gerente. | 
METRO 


SOCIETÀ «.0 


viso 
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CREDITO MOBILIARE 
DI FRANCIA ian) 


RELAZIONE presentata dal. Consiglio. di 
Amministrazione nell'Assemblea EA era 
rale ordinaria degli Azionisti del 30 
aprile 1855. ipuinaò 

4 del sig. I. 

Signori,» TRIORA È 
L’anno scorso, a quest'epoca, vi abbiamo. 
accennato rapidamente il pensiero che aveva 

presieduto alla fondazione della*nostra :S0- . 


Presidenza 


a: 


Ne 


fc tnate aio 





PERFIRE: 0 


4 




























cietà , ed ‘esposto il quadro sommario delle 
operazioni che ci eravamo proposti di com- 
piere. 

L'aspetto generale degli affari non era tale 

a quel momento da inspirarci una sicurezza 
perfetta. La crisi delle sussistenze, superata 
da poicosì felicemente, era allora in tutta 
dla sua intensità; una guerra, della.quale era 
(difficile misurare le conseguenze e prevedere 
ile fasi, minacciava di trascimare tutti gli 
‘stati d'Europa in complicazioni gravissime. 
 S'aggiunga che il governo francese sì era 
‘allora preparato a questa guerra coll’ emis- 
sione di un primo prestito di 250 milioni di 

franchi. |. 7 

In tali Sigggtanze , primo nostro? dovere 
era la pru , e senza rinunciare».ai no- 
stri piani, doveyamo sulle prime procedere 
alla loto relizaiione con grande cautela." 
“1 Non dovete duî 


tracciato l’anno $corso ; ciascuna parte di 
aFe programma richiederà forse varii anni 


‘sorte il campo è vasto abbastanza a che ad 

‘ogni momento ed in qualsiasi circostanza la 

' mostra azione possa trovare un utile esercizio; 

ure; nullostante la prudenza"che ci servì 

‘ di norma, possiamo dire che l’opera compiuta 
in 
‘eredito pubblico e sul movimento industriale 
del paese; ne sarete ì giudici in seguito al- 
l'esposizione dei fatti. 

| ESituazione della Società — Operazioni 

ao : finanziarie. 

tI (03 Ropit SABRE RIA CINE ORI bitt . , 

| Ka situazione finanziaria postavi sottoc- 

chio al principio della seduta, vi ha fatto co- 


r° 


‘noscere: che le. somme rimesseci in conto 


‘corrente sono state sempre superiori al nostro 
‘capitale ‘sociale. ‘A questa risorsa, che non 
‘può ‘mai ‘venirci ritirata improvvisamente, 
‘s’aggiunge il concorso dei nostri ammini- 
|. stratori e dei grandi capitalisti che abitual- 
| mente procedono d’ accordo.con.noi, e sopra 
|. tutto quello della clientela ogni giorno più 
© numerosa;che si è formata così tra nostri 
vazionisti}icome? fuori) del loro numero, in 
«Francia ed all'estero. 
| Prestito di 250 milioni.‘ 
SITA TRAE sì larga base, coadiuvati da 
FORLI. LIGA, Ai I, ri è 
‘ausiliari così potenti, eravamo in grado, fino 
FIN ‘anno scorso, d’intraprendere le maggiori 
operazioni industriali e finanziarie ; così ab- 
biamo potuto, sino dalla fine del 1853,'inta- 
volare: col governo francese delle trattative 
‘per l'assunzione del prestito che sì propo- 
‘neva di emettere. 
| Peraltro, non avendo creduto il governo 
| di dover seguire nella negoziazione dei suoi 
prestiti il modo tenuto pel passato, secon- 
dando il suo pensiero , gli abbiamo dato la 
‘ ‘prova delle nostre forze, arrecandogli primi 
a più forte soscrizione che abbia ricevuto, 
‘esempio; utile del quale. non tardarono a 
farsi sentire i buoni effetti. 


Vl prestito di 500 milioni. 


' Qualche mese più tardi, fu ne 
cessario un nuovo prestito di 500 milioni, 





del nostro stabilimento come a nome dei no- 
stri amministratori, una soscrizione che sì 
elevava a 120 milioni, e che colla |sua im- 
portanza», prova della nostra confidenza, ha 
forse contribuito allo slancio manifestatosi 
a quell'epoca. 

Ubnofire. l'onorevole casa Baring fratelli e 
Comp. ha, ;di concerto] con noi, aperto a 
Londra una soscrizione i cui risultati som- 
mati alla nostra bastavano! per coprire la 
metàfdeliprestito emesso. 


quer: anno non fu senza influenza sul | 


IDO | 


sforzi pel suo compimento ;.per buona | 









Vi abbiamo fatto conoscere; l’anno scorso, 


il'trattato concluso con la Compagnia de 


l'Est, ‘in forza del quale ci eravamò impe- | 


gnati di fare l’anticipazione dei primi ver- 
samenti, fino alla concorrenza di ‘200 fr., 
peri: portatori delle ‘azioni della linea di 
Mulhouse. 


Estensione del trattato relativo alle anti- | 


cipazioni fatte agli azionisti dell' Est e 
del Mezzogiorno. 

Ci è sembrato conveniente , nell'interesse 
di questa Compagnia, di dare una esten- 
sione più larga a questo trattato, ed a 
effetto abbiamo fatto il versamento inte- 
grale deî 250 fr. richiesti per ogni azione 
per cento di quelli azionisti che ricorsero al 
nostro mezzo. 


Venne accordata la' stessa facoltà agli 


ue signori; aspettarvi l'e- | azionisti ;del Mezzogiorno pel versamento 
sebuzione sorupiohi Het progrilana DSUICORI di 100 fr. chiesti nel mese di ottobre scorso; 


e, non ha molto, abbiamo annunciato ‘che 
faremmo egualmente per loro conto il ‘ver- 


samento di 150 fr. ;che-ha ultimamente. ri- | 


chiesto questa Compagnia. 

Per tal modo gli azionisti; delle. Compa- 
gnie, 
limento; trovano sempre presso da noi delle 


fondi che loro vengono: fatte. 


Sottosci'izione al prestito della Compagnia 
dell’Est. 


Abbiamo soscritto 25,000 obbligazioni del | 


| ‘prestito di 62,500,000 fr. emessi alla Com- 


quando fu ne- | 


La parte da noi presa al primo prestito a- | 


veva avuto risultamenti vantaggiosi pel no- 
stro stabilimento; ma ben:sapete che la ri- 
soluzione del governo di accordare la prefe- 
renza; pel secondo prestito , ai piccoli so- 
scrittoti,, ed il gran numero nel quale questi 
si sonofpresentati, hanno reso questa volta 
il nostro concorso"senza effetto utile’ per la 
nostra Società, 

Ma: se non abbiamo ricavato da quest’ af- 
fare alcun profitto diretto, almeno venne 


apprezzato.il servizio chezabbiamo creduto | si 
‘circolazione, avevano fatto sorgere ‘il pen- 


Te i stimiamo fortunati dì aver potuto dare, 
ue 
devozione e dell’ estensione delle risorse 
delle quali possiamo disporre. 
Prestito della Compagnia 
della strada ferrata Gran-Centrale. 


Vi abbiamo tenuto discorso, l’anno pas- 


di 3 i anche in questa circostanza; per 


sato ; di un’ operazione colla Compagnia del | 


Gran-Centrale per l'emissione di un pre- 
stito di 30 milioni di franchi che avevamo 
sottoscritto. 

Questo prestitofiquantunque concluso in 


circostanze difficili, sì trova oggidì in parte | 


collocato, senza aver aperto una soscrizione 
pubblica; èd ora siamo in trattative con 
questa Compagnia, la quale în seguito della 
cessione da nigra 
del Rodano e della Loira allà Compagnia di 
'Nevers, domanda di cangiare i titolì nlascia- 
ticî'colle vbbligazioni garantitej dalle. Com- 
‘pagnîe di Lione ,° d'iOrleans. e del Gran- 
* Centrale. | ; 

La realizzazione di questa prima opera- 
zione di ‘permetterà di‘ rendere: consimile 
sarvizio ad altre Compagnie di strade ferrate. 

.*«L’estensione che ci proponiamo di dare, 
| sotto questo riguardo, ai nostri, conti Cor- 
srenti, avrà per effettoî d’ estendere la. po- 

tenza della nostra azione. 


18 MIEI AE | 





olte in'un'anno, la prova della nostra | 


fatta dellaf strada ferrata | 





| intervento; 
| giustame 


pagnia ‘dell’ Est nel. passato mese di no- 
vembre. 

Questa sottoscrizione; in seguito alle do- 
mando dirette a questa Compagnia, fu ri- 
dotta a 14,042 obbligazioni, che formano, 
al prezzo d' emissione, ‘un capitale di. fr. 
5,335,960. 

Operazioni industriali. 
Vi abbiamo fatto conoscere le principali 


tale | 














NE Mia din at = 


delle arti manufattrici, non si limiterà al con 
corso che. abbiamo prestato alle saline del- 
PEST: =" i 

Diversi coltivatori di altre contrade della 

Francia ci domandano di proteggerli contro 
la rovina che minaccia i loro stabilimenti 
per la sfrenata concorrenza nella quale sono 
trascinati loro malgrado. 
_ In generale quando diamo mano ad una 
indastria, desideriamo anzitutto diottenerne 
los de dee non per via di concorrenza, ma 
cl quella d’associazione e di fusione, col- 
l'impiego il più economico delle forze e non 
col loro contrasto. . 

Nè vuolsi sostenere che questo principio 
di generalizzazione debba essere applicato 
in ogni luogo ed «in tuttii casi; chè non si 
deve rinunciare al sistema opposto che: s'ap- 


poggia sulla divisione e sullo stimolo degli | 


interessi privati. 





pa | 


| 
{ 





Il principio d’associazione e di. fusione si,! 
applica specialmente. alle. industrie nelle | 


quali la utilità degli sforzi individuali spa- 
risce in paragone di quella dell'impiego di 
mezzi. d'azione che non. possono ottenersì 


i de 9 e 1aRO 
che sono in rapporto col nostro stabi» | senza l'aiuto di grandi capitali. 


Nei due sistemi; che devono essere adot- 


NATI SPARE i; è | tati a seconda dei casi, vi sono molle potenti 
facilitazioni per rispondere alle domande | è aa PRIST AE P è 
ni per rispondere all nande di | elementi preziosi che è d’uopo saper met- 


tere in azione; ma sì nell'uno che nell’ al- 
tro, mercè del credito saviamente distribuito, 


| si possuno introdurre regble d’ ordine che 


iego di tatte'le forze 
el produttore e del 


assicurino il miglior im 
nel ‘doppio ‘interesse 
consumatore. 
L'inidustria del ‘erédito‘essendoila più ge- 
nerale di tutté, quella ‘della’ quale tutte le 


\ altre hanno bisogno ‘e quella‘ chs ‘a ‘sua 
| volta non vive chea condizione di assicurare 
| la prosperità delle altre, .ne viene che gli 


operazioni finanziarie che hanno istinto la | 
gestione dell’ ultimo esercizio ; passeremo | 
ora în rivista i diversi affari ‘industriali dei 


quali ci siamo occupati. 

L'anno scorso, presentandovi il quadro 
generale delle operazioni, in vista delle quali 
sirera costituita la nostra Società, dicevamo 
che come Società accomanditaria dell'indu- 
stria aveva;da compiere una parte consì- 
derevole. 

Molte intrapreseimportanti banno chiesto, 
durante l'esercizio ora compiuto, ìl concorso 
dei nostri capitali, e sopratutto l' aiuto del 
nostro credito. 

‘Qaando gli affari, che richiedevano il no- 
stro appoggio, presentavano a nostro  cre- 
dere, e pel loro scopo e per la loro costitu- 
zione, le garanzie necessarie, ci siamo fatti 
premura di accoglierli favorevolmente, e dì 
concorrere alla fondazione delle une, allo 


sviluppo, alla trasformazione e alla ricosti- | 


tuzione delle altre. 

Società degli stabili della via di Rivoli. 
Così si sono create; sotto .il nostro patro- 
cinio, la Società degli stabili, della via di 


ci siamo affrettati di deporre, tanto per conto | Rivoli (1), fondata col capitaledi 24,000,000 


fr., e la Società marittima, che tra qualche 
giorno avrà ricevuto la sanzione ufficiale del 
posero, il di cui capitale di 30,000,000 di 
ranchi, intieramente sottoscritto , è già in 
parte realizzato. 

Miniere della Loira. 

Abbiamo prestato, aiuto alla Compagnia 
delle Miniere della Loira per la soluzione 
di una difficoltà economica. ed industriale 
che preoccupava da varii anni il, governo. 


Il nostro intervento ha permesso di ope- | ì i Ì 
per quanto considerevoli siano i 


rare senza scosse la suddivisione in quattro 
gruppi di coltivazione, la riunione de’ quali 
aveva prima d'ora eccitato delle gelosie. 
Nullostante questa divisione; il‘debito ‘del- 


l’antica Società, che resta comuneiai diversi | 


gruppi, viene oggi soddisfatto ‘dalla nostra 

Società divenuta în qualità di banchiere, il 

centro finanziario ‘delle nuove Compagnie. 
Imprese dei veitoli omnibus. 


L'approssimarsi dell'esposizione univer- 
sale, ed i bisogni tuttodì crescenti della 


| siero di una nuova organizzazione peri Vel- 


coli omnibus, che fanno il servizio di Pa- 
rigi. Dae interessi rivali erano a fronte. 


La nostra Società ‘ha potuto, con felice 


acquisiti, conciliare dall'altra 
le pretese e facilitare la costituzione di una 
SLA ; ; 

Società anonima (2), nella quale si sono fuse 
le diverse imprese che si dividono questa 
industria. 


, Industria dei sali. 


Abbiamo parimenti prestato il nostro con- 
corso alla industria dei sali, preparando la 
trasformazionein Società anonima della Com- 
Ragnia delle antiche saline dell’Est. » 

l'nostro intervento in questa industria, 
che sì lega ‘allo ‘sviluppo dell’agricoltura e 


(1) Composizione del: consiglio d’Amministra- 
zione : Sig. Emilio PEREIRE., presidente ; signori 
Luigi AnpRÉ, Brksta, Vincenzo CIBIEL, DARBLAY, 
DoLEUS, D'EicntaL, LouBAT, PLACE , Casimiro 
SALVADOR, Carlo SEGUIN, WOLODKOWICZ, ammi- 
nistratori. 

(®) Composizione del consiglio d'amministrazione: 

Signor MorrAv Cnascon, presidente; signori Er- 


conservare da ‘una parte diritti | 


Ì 





nesto ANDRÉ, vice-presidente; P. A. E. De-JarnAc, | 


Luigi Lasson; L. A. BucHER,. Ch. P. Meugox, | rico PLace, Giuseppe 


I.. L. Moreau, barone Michele di SAINT-ALBIN , 
1 Orsi, Eugenio PEREIRE, amministratori. 





stabilimentivi quali ne sono gli 
evitano più facilmente l'abuso delle. tendenze 
egoistiche, e lo spirito. d’esclusione 0 di mo- 
nopolio. 

Strada ferrata da Dole a Salins. 

Il 
saline dell'Estici diede l' occasione ‘di’ co- 
stituire un’ altra Compagnia collo scopo di 
portare a compimento e di assumere l'eser- 
cizio della strada ferrata da Dole a Salins. 

Questa strada; creata in origine per faci- 


litare la coltivazione ed il commercio)delle | 


saline dell’ Est, è chiamata a prendere una 
parte più importante; congiunta nello stesso 
tempo al.grappo delle strade dell’ Est ed a 
quello delle linee che sì staccano dalla strada 
di Lione, aprirà ai nostri prodotti ed ai no- 
stri viaggiatori una nuova via verso la Sviz- 
zera. 

Anche altre industriemeno importanti eb- 
bero da noi i mezzi di credito necessari) al 
loro sviluppo. 

Il concorso prestato alle diverse opera- 


strumenti | 


patrocinio accordato alla Società delle | 





| sumazione e le 


zioni finora enumerate ha , nel nostro pen- | 


siero, una portata maggiore di quella che 
abitualmente si attacca alla fondazione di 
imprese isolate. Non è soltanto il desiderio 
ò l'occasione di un beneficio temporatio 
ché ci ha decisi a darvi il nostro appoggio, 
ma la ferma volontà di fare i primi passi in 
una via che dovrà ogni anno ‘allargarsi da- 
Wanti a not. 

Così fondando la'Societàdegli stabili della 
via di Rivoli; non è stato soltanto nostra 


idea d’associare precariamente.i nostri ca- | 


pitali.e la nostra influenza ad una specula- 
zione ‘isolata; ma abbiamo:voluto creare una 
compagnia potente, che fosse in grado di 
portare i suoi mezzi e la sua attività ovun- 
que i bisogni della città di Parigi. ne rende- 
ranno l’ intervento utile e. profittevole. Chè, 
lavori, ese- 
guiti a Parigi in questi ultimi annì,. resta 


ancora molto a fare in riguardo così alla sa- | 


lubrità comeall’ abbellimento della capitale. 

L'aumento momentaneo del prezzo delle 
pigioni deve diminuire colla costruzione ra- 
pida di nuovi quartieri; bisogna nello stesso 
tempo provvedere ai bisogni d'economia 
delle ‘classi laboriose ed alle esigenze di 
lusso delle classi ricché; bisogna sopratutto 
inantenere l'attività della industria di co- 
struzione; che colla sua prosperità assicura 
quella di tutte ‘le altre. dia) 

Tale è la missione principale della Società 
della via di Rivoli , colla, sua costituzione 
finanziaria ne compie un'altra. 

Abbiamo:voluto mettere, sotto uma nuova 
forma; la proprietà immobiliare alla portata 
dei piccoli capitali, e far sì che le borse più 
modeste, partecipassero ai profitti. che.l'au- 
mento. della. popolazione parigina assicura 
ai dee di stabili. 

er raggiugnere; questo 

diviso il ‘capitale di questa 
di 100 fr. 


Compagnia generale marittima. 


scopo abbiamo 
Società in azioni 


Per quanto sia importante, pel pinto di vi- 
sta generale, la ritiscita della Società degli 
stabili della via di Rivoli sotto il ‘duplice 
aspetto che abbiamo ilidicato, la Compagnia 
marittima (1) deve rendere al paese intiero 
dei servizùi molto più estesi. 


(1) Composizione del consiglio l’amministrazione: 
sig. D'EICHTHAL, presidente; signori DE ABAROA, 
ARLÈS-Durour, BrestA, Vincenzo CrBreL, Nicola 
Cesaro \alteo Doueus,' Beniamino DELESSERT, 
GRIENINGER, LECAMPION.; )LOPES-DUBEC, Carlo 
MacLer, Duca di NoarLes, Emilio PEREIRE, En: 

RI 


R, Isacco PeREIRE, Eu 
genio Rarsaup e STEBER, amministratori; Tae- 
ROULDE , direttore. : sg } 


« 
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CEI 


( sopra una 


‘Sud. 












CODTOIZEn arie n 

La Francia, che possede seicento leghe di 
coste, e su questa vasta estensione un gran 
numero:di porti, alcuni dei quali collocati 
mirabìlmente; la Francià, dove i materiali e 
la mano d’opera sono a buon mercato come 
in Inghilterra e negli Stati Uniti; la Francia 
è per altro lontana dal tenere nel commercio 
marittimo quel rango che sembra averle de- 
stinato la°natura. S 

Mancarono finora a questa industria lo 
spirito'‘d’ associazione ed il concorso dei 
grandi ‘centri di capitali. 

Gli'‘armatori che esercitavano finora ‘iso- 
lati la loro industria, invocavano da lungo 
tempo..una potente. instituzione di, credito 
che si associasse alla loro esperienza ed alla 
loro abilità. 

Gli armatori isolati non possono inoltre in- 
traprendere le grandi operazioni delle quali 
le altre nazioni marittime cì hanno dato l’e- 
sempio; e che ‘potrebbero nello stesso tempo 
congiungere con legami. più, ntimerosi le 
nostre colonie alla madre (patria, ed. aprire 
una. carriera illimitata all'energia ed alla 
potenza d'espansione del nostro. genio na- 
zionale. ; GAI RO 

La Compagnia marittima! Che abbiamo 
fondato non è dunque un’arma di concor- 
renza, essa’al contrario è ‘un nuovo appog- 
gio vofferto agli sforzi individuali, un nuovo 
impulso dato ad una industria che accom- 


manditata largamente ‘e fecondata dallo spi- * 


rito di associazione è destinata ad uno svi- 
Ippo considerevole. 
‘nostro appello è stato compreso. 

La navigazione, il commercio, l’industria 
sono rappresentati nel seno della nuova So- 
cietà. 

In attesa della costituzione della Società 
anonima,'i. fondatori si sono posti in grado 
di continuare. sopra una scala più vasta le 
Sperarionisi pesca e di costruzione navale 
che la Società la Terre-Neuvienne aveva di 
già cominciati con successo. 

Fino dai primi giorni, i fondatori della 
Compagoia marittima si sono associati con 
premura al pensiero: del: governo ft: 
che cerca di.sciogliere le difficoltà 
nostre Antille, in seguito alla libe 
degli schiavi, coll’introdurvi dei Coolì o In- 
dianì liberi. r 

Furono! già conclusi contratti di trasporto 
per conto della nuova Società, che sarà in 
grado , fino dal primo giorno della sua co- 
stituzione, di rispondere’ a'tutti' i bisogni 
del commercio: i MP tigi 

Non è soltanto pelstrasporto delle derrate 
e delle i l'egulibro che deye poco a poco 

ri 








stabilirsi l’ e riortra i bisogni, della con- 
ì orse della produzione; ma 
ben anche per la ttasmigrazione delle po po- 
lazioni lavoratrici e per una migliore ripar- 
tizione del lavoro umano, 

Ogni giorno questa verità sarà meglio com- 
presa; "i grandi movimétiti «di. eolonizza- 
zione e di emigrazione che da parecchi anni 
sorsero, spontaneamente in. alcune eontrade, 
si regolarizzeranno coll’ intervento degli 
stessi governi. ‘ 

La Compagnia marittima deve essere uno 
de' principali istrumenti di questo intervento. 

L'agricoltura riceverà , dalla formazione 
della Compagnia marittima, un soccorso 
importante coll''impiego di nuovi processi , 
de' quali si è assicurata la proprietà , e che 
hanno per oggetto la trasformazione dì avanzi 
di pesci, ,e di, altre materie animali in un 
guano di eguale potenza al guano del Perù, 
e che può fabbricarsi a molto buon mercato. 

Essa potrà, d’altra. parte, sviluppare 

rande scala la preparazione delle 
conserve sat oi che viene già fatta sulle 
rive della Plata ; e somministrare alle no- 
stre popolazioni una carne eccellente a 
prezzo molto più' basso dell’ attuale. 

La Francia commerciale aspetta final- 
mente dalla Compagtiia marittima un'servizio 
ancora più grande; vogliamo parlare della 
creazione di linee transatlantiche destinate 
a mettere iù comunicazione regolare i nostri 


porti principali eo’ centri. più commerciali 
dell'America, del:Nord .e dell' America del 


È otmai tempo che la Francia entri aparte 
di questa vino e bella industria di tra- 
sporto, della quale ‘abbiamo finora lasciato 
quasi il monopolio agli inglesi ed agli ame- 
ricani. 

Senza dubbio. l’aiuto del governo sarà 
necessario per\simile impresa; ma la bene- 
volenza intelligente colla quale accoglie ed 
incoraggia tutti i tentativi fatti nella dire- 
zione dei veri interessi. del. paese, cl per- 
mettéfidi sperare,che non negherà app’ggio 
alla Compagnia marittima, 

Tali sono; signori , le principali imprese, 
alle quali la'nostra Società ha potuto, du- 
ratite l'esercizio scorso, prestare 1n Francia 
patrocilio ed appoggio: ma voi gia sapete 
che, fino da questo anno , la nostra azione 
sì estese al di là delle frontiere francesi; voi 
sapete come la nostra Società fu condotta‘, 
pi fer Sia più fortunato , ad assumere il ca- 
rattere di generalità che le è propma, fon- 
dando a Viennala Società austriaca delle 


strade ferrate dello stato. 
; (Il vesto a domani ) 


ì 


è )l'Turognaria »es'OPINIONE 
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ameese . 
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AVVISO 


Per secondare il desiderio espressoci da 
alcuni ufficiali che fanno parte del corpo 
di spedizione in Oriente , ed agevolare ad 
essi l'associazione al giornale; ‘si avverte 
che + prezzo dell'abbuonamento annuale, 
pei militari dell'esercito sardo in Oriente, 


è ridotto. a 48 lire ed in proporzione per. 


-semestre e trimestre', franco di porto, in 
luogo di'72 lire, come era stato stabilito. 

Ai signori ufficiali che.sono già associati 
si terrà conto alla scadenza del rispettivo 
abbuonamonto del di più che hanno sbor- 
sato. r 


«srerurecrr e mence cessstiroe ter oa 


TORINO 20 MAGGIO 
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I PROTOCOLLI DI VIENNA 


La maggior parte dei giornali francesi ed 
inglesi passarono leggermente sui protocolli 
di Vienna, appoggiandosi ‘alla eircostanza 
che‘in via di fatto nulla risulta dai medesimi 
che nun fosse già state a cognizione del 
pubblico. Infatti il loro finale risultato, cioè 
che l' Inghilterra dichiarò. perentoriamente 
che le istruzioni date al:suo plenipotenziario 
erano esaurite; che la Francia fece la stessa 
‘dichiarazione’; ‘cui il sig. Drowin de Lhuys 
recò qualche modificazione , poscia rinne- 

ta dal suo governo; che il rappresentante 
della Turchia rifiutò positivamente di. di- 

sscutere le proposizioni della Russia; come 
il rappresentante della Russia si era rifiutato 
di discutere le sue; che il. conte Buol diede 
ragione alle ‘potenze occidentali senza però 
dar torto alla Russia; e che finalmente il 
plenipotenziario russo dichiarò, rotte le con- 
ferenze irì termini più diplomatici, dicendo 
che la Russia aveva ampiamente corrisposto 





a' suoi impegni, proponendo diversi pro- | 


getti di soluzione — questo risultato era in- 


fatti già conosciuto, e a suo riguardo latet- |‘ajta quale non assisteva più-losd.J. Russell, | 


tura .dei protocolli non ha procurato altro 
che la soddisfazione di leggere le espres- 
sioni precise di cui si sono serviti i diplo- 
matici per constatarlo. 


| stria e.il sig. Drouin de Lhuys. Il barone 


Assai più che tutte le altre dichiarazioni | 


esprimono le ultime parole del principe Gor- 
ciakoff il fatto della rottura: imperocchè la 
Russia avendo accettato i quattro punti come 
base di trattative si. era in certo modo impe- 
gnatadi farla pace nei termini eorrisponden- 
ti. Se avesse semplicemente rifiutate le pro- 
posizioni delle potenze occidentali avrebbe 
mancato al suo impegno: col fare alcune 
proposizioni nel suo senso, la Russia pre- 
tese dare una prova che aveva accettato i 
quattro punti seriamente e.non come sem- 
plici frasi senza un significato determinato. 

La prima proposizione della Russia era 





APPENDICE 


RIVISTA DRAMMATICO-MUSICALE 


role e musica di G. Donizzetti. 


AZIONALE, Il Campanello —Il Diavolo |‘ sta ‘ | È dsl: 
Tearro N n | incomineiamo : « Signore , siamo gli. appendicisti 


Zoppo, balletto. 


L'ufficio dell'appendicista teatrale venne definito 
l’arte di dir nulla in molte parole. — Se la defini- 
zione, oltre a racchiudere un'ingiuria all’onorevole 
coto degli appendicisti, è pure falsa per la maggior 
parte dell’anno, in varie epoche del medesimo sa- 
reinmo lentati di erederla giusta e vera. — Oggi 
appunto ci troviamo in questo caso. — La setti- 
mana scorsa è stata feconda di spettacoli e di di- 
verlimenti; ma lo statuto venne festeggiato da tutti 


{come dice Janin, ha abbandonato le rive del Po 


di aprire gli stretti.del Bosforo e dei Darda- 
nelli ‘alle navi da guerra di tutte le.nazioni 
indistintamente. Per quanto il principe Gior- 
ciakoff siasi sforzato di dimostrare che con 
questa' misura si raggiungeva lo scopo di 
far cessare la preponderanza della Russia, 
le altre quattro potenze rappresentate alla 
conferenza non ravvisarono nella medesima 
un-tale effetto. In realtà non avrebbe avuto 
altro risultato che di accrescere i mezzi ag- 
gressivi della Russia, permettendole in ogni 
tempo di far passare le sue navi dal Baltico 
nel mar Neto e viceversa. 

L'altra. proposizione fatta dal principe 
Gorciakoff, dopo che era stata respinta la 
prima, consiste nel mantenere la chiusura 
degli, stretti secondo il trattato del 1841, ag- 
giungendo che la Porta avrà il diritto di a- 
prirli alle flotte delle potenze estere che ad | 
essa piacerà di chiamare, ove credesse se- | 


| riamente minacciata la sua sicurezza. Ma | 
| questa eccezione al trattato del 1841 si sot- 


tintende da sè e non ha d’uopo di essere san- 
zionata da un apposito trattato, di modo che 
la seconda proposizione della Russia si ri- 
duce a domandare che sia, ristabilito lo 
status quo ante bellum. Questa domanda 
equivale ad un semplice rifiuto del terzo | 
punto, e il. Times. ha ragione dischiamare 
impudente la dichiarazione del. plenipoten- | 
ziario russo, che ha adempito'al suo impe- | 
gno con quella proposizione. Infatti il prin- 
cipe Gorciakoff chiedendo lo status quo ante 
bellum che è null'altro che il predominio" 
della Russia sul mar Nero, ha rifiutato il 96 | 
aprile puramente e semplicemente il terzo 
punto, che pure si era impegnato di accet- 
tare nel protocollo del 7.gennaio. 
Asserendo poi che con quelle proposizioni 
ha redento.il pegno dato il 7 gennaio, il prin- | 
cipe Gorciakoff dichiara imp'icitamente che | 
non si ritiene più impegnato, cioè che le | 
negoziazioni in base ai qaattro punti hanno» 
un termine da parte sua. ‘pd 
Il protocollo della riunione del 26 aprile; | 





è interessante anche sotto altri rapporti. La 
proposizione russa viene discussa soltanto 
fra i plenipotenziarii della Russia, dell'Au- 


Bourqueney si avvolge nel silenzio, il conte 
Westmoreland dichiara semplicement® che 
le sue istruzioni sono esaurite, e i plenipo- 
tenziari torchi protestano che non hanno 
facoltà nè di discutere nè di ammettere la 
proposizione russa. Finalmente 


Il conte Buol, « leggesi nel protocollo, » rias- 
sume, replicando le opinioni già da lui espresse; | 
aggiunge che il progetto sviluppato dal. ministro | 
degli affari esteri di Francia, ‘è ricusato dai pleni- | 
potenziarii della Russia, contiene un sisterna core- 
pleto ed efficace; che non può dire tanto delle 
proposizioni presentate quest'oggi; che la Russia 
ammettendo alla mutua garanzia soltanto il valore 


Elli ietctiafesicalaberiai iaia dirci n tri nr 


| per quelle della Senna , e che se ci piacciono le 
{ novità drammatiche, andiamo a Parigi dove si 


| nes. Qui ci viene incontro un cotale dal viso ar- 


‘Tratro D'AnceNNes. IL Campanello, farsa —, pa- | Cigno e dalle parole brusche , il quale ci chiede 


fuorchè dai teatri, i quali cedettero il campo alle | 
luminarie, ai concerti all'aria aperta, ed alle corse | 


di cavalli, siechò invece di andar cercando col 
lumicino'le novità drammatiche e musicali, ci con- 
verrebbe parlare dell'abilità del sig. Ottino, della 
velocità di Burgundy, della disgrazia toccata al 
povero Deformed e del solenne ingresso in To- 
rino degli artisti del circo imperiale di Costantino- 
poli. Ma di gran parte di ciò si è tenuto discorso, 


‘ed a noi non rimane che parodiare il detto di Dio- | 


gene e gridare: Cerchiamo un dramma, un'opera, 
una commedia, od almeno una farsa che ci tolga 
dall'imbaruzzo di non saper che dire. b 
Bussiamo alla porta del Carignano, e ci si ri- 
sponde che la Compagnia di' Madama: Restori, 


POTRO og TT 





combattono battaglie di somma importanza per la 
drammatica italiana. Ringraziamo il portiere del 
bell'avviso, e ci dirigiamo alla volta del D'Angen- 


clie vogliamo da lui. Noi ci facciamo piccini pic- 
ciniî, e dopo aver falto un saluto profondissimo , 
dell’Opinione ...... — Retro Satanas! interrompe 
l’amico che ci sta innanzi; non voglio aver che 
fare cogli appendîcisti dell’ Opinione — É vero, 
continuiamo noi, che non v'abbiamo sempre tralt- | 
lato coi guanti gialli, ma per ciò non. cì dovele | 
tenere il broncio. Siamo in circostanze critiche , 
come.si suol dire, cioè non sappiamo di che par- 
lare ai nostri lettori nell’ appendice di lunedì: ve- 
nite in nostro aiuto e ditecì se al vostro teatro si 
è rappresentato qualche cosa di nuovo che possa 
decentemente formare il tema ed il soggetto 
delle nostre chiacchere settimanali. L'arte , o si- | 
gnore (e qui prendiamo un' aria grave) ha i Suoi 
interessi, ed è in nome degl’interessi dell’arte che 
vi facciamo questa preghiera. >» A queste parole 
l'individuo a cui ci siamo rivolti seuote le spalle è 
ci risponde: « Gl’interèssi dell’arte li so fare da 
me; d'altronde voi non fate l'interesse dell’impre- 
sorio. Mi rido della chiacchere dei giornali. » Ed | 
in ciò dire chiude senz'altro la porta. Noi, coster- | 
nati, siamo in procinto di andarcene , quando ci | 
vicne in mente di far capolino dalla finestra per | 
scoprir terreno, e principalmeine, diciamolo ira | 
noi, per vedere ancor una volta la Pozzi , quella | 





er ct 


(di un impegno di non intaccare l'indipendenza € | 20Da f 
‘l'integrità. del: territorio ottomano, la riduce in fatto | Dalla freddezza fra.i, gabinetti. occidentali. e 
{il gabinetto austriaco , il. partito: liberale, 


aliuna obbligazione evidente per se stessa ; che 
il'accomodamento proposto: come applicazione del 
‘principio \della cessazione, della preponderanza 
russa nel'mar Nero si limita allu facoltà riservata 
‘al sultano di chiamare flotte estere in suo soccorso 
‘ogni volta: éhe la, preponderanza della flotta russa 


| 
Ì 
| 
! 
| 


diventassè minacciosa per esso, il che infatti non | 


farebbe altro .che aumentare la probabilità di ma- 


‘lintesi; che insomma le proposizioni russe potreb- | 


bero essere considerate soltanto come contenenti 


principii che potrebbero essere introdotti in. un | 


sistema generale e completo. 


Il sig. Dronin de Lhuys concorre per ogni ri-.| 


do nel linguaggio tenuto dal conte. Buol. 
Lasciando in disparte il’ senso speciale 
delle proposizioni russe e il valore annesso 


| alle medesime dal ‘ministro austriaco , che 


dopo il fatto della rottura delle conferenze 
constatato nel protocollo medesimo non han- 
no alcuna importanza ,, è d’'uopo rilevare 
come in questo protocollo il signor Drouin 
de Lhuys aderendo al conte Buol e. discu- 
tendo le proposizioni russe, siasi. affatto di- 
Staccato non solo dall’ Inghilterra e dalla 
Purchia, ma dallo stesso suo:collega barone 
Bourqueney. 

Il contegno dell' ex-ministro francess , 
quale risulta dal protocollo del 26 aprile, è 


| un: formale abbandono dell’ accordo coll’In- 


ghilterra ‘per abbracciare l' alleanza au- 
striaca. Se l'imperatore Napoleone IIl avesse 
sanzionato il. procedere del. suo ministro, 
l’alleanza anglo-francese era al sùo termine, 
è visi sarebbe sostitàita un'alleanza au- 
stro-francese. Volendo conservare le intime 
re'azioni coll’Inghilterra, Napoleone ITI era 
quindi nella necesità non solo di dichiarare 
come non avvenuta l'adesione data dal suo 
ministro all'Austria, ma di licenziare anche 
il ministro stesso, le di cui opinioni non po- 
tevano per l’ avvenire. non, essere sospette 
Jall'Inghilterra. Il protocollo del. 26 aprile ci 


}.spiega quindi a sufficienza la dimissione 


fata al signor Drouin'de Lhuys: Ma questo 
fatto tradotto in termini generali secondo le 
risultanze dello stesso protocollo, è per parte 
della Francia una rottura diplomatica indi- 
retta coll'Austria. 

Fra il gabinetto di Vienna e quello di 
Londra un principio di rottura diplomatica 


| 


| 
Ì 
| 





| sione essi fanno presente l'opportunità di 
| lasciare alla Russia e alla Porta la faeol 
| di accomodarsi fra di loro, salvo «a. ri 


| sventare questo intrigo non vi yolle meno 


| dichiarò nel modo più esplicito che la 


| trattati sia per altri mezzi. Egli aggiunse 
| accettare tali limitazioni se non dopo. aver 


| significa apertamente che la Russia piut- 


esisteva già, ed erasi pronunciata colla par- | 


tenzadi lord J. Russell, nonostante le istanze 
del conte Buol per trattenerlo ancora per 


la riunione che produsse il protocollo del | 


| 26 aprile. Se il signor Drouin de Lhuysavesse 


imitato il suo esempio, 1) dissenso diploma- | 


| tico fra le potenze occidentali e l’ Austria 


sarebbe rimasto un segreto di gabinetto. 


i Mediante il protocollo suddetto ne è stato 


messo a parte il pubblico, e anche questa 
volta l'eccessivo zelo della diplomazia per 
fare o conservare la pace ha contribuito, ad 


accrescere le complicazioni nel. senso op- | 


_ _—*---. "1_rr—r——rr———— 


tre eludiamo la vigilanza del cerbero , ci colpisce 
il suono più o meno argentino di un campanello. 

Diavolo! diciamo tra noi, che sia ritornata la 
compagnia francese? » Voi dovele sapere che la 
compagnia Meynadier mutava le scene a suon di 
campanello, e che sin dalle prime sere dell’opera 
in musica l'impresario attuale del D’Angennes al 
campanello sostituì il sibilo. Si vede che il pover” 


| sarebbe forse migliore attor comico ché cantante e 


uomo conosceva ciò che conveniva a’ suoi spelta- | 


coli. Ma dopo aver meglio ascoltato, ci accor- ) 
| giamo del nostro errore; nòn si tratta, del campa- | 


nello della compagnia Meynadier, ma di quello di 
Donizzetti. Che bella risorsa! Ecco una novità di 


| rine dritte e vispe come le signore Giordasio, Mar- 


cui abbiamo già parlato Ire 0 quattro volte in | 


quest'anno. In verità che non val la pena di far 
capolino da una finestra ! 
È dunque assai miglior consiglio tentar la for- 


| tuna altrove quantunque la signora Pozzi colla rosea 


sua veste chiami a sè i nostri sguardi ed. il signor 
Mattioli enumeri con molta disinvoltura i malanni 
di sua moglie. Chi sa che al teatro Nazionale la 
sorle non ci arrida piu propizia — Il viaggio per 


andarvi è lunghetto, ma ciò non ci deve spaventare, | 


detto che vi è una serata composta di novità — 
di bene in meglio. Entriamo e ci percuote l’oret- 
chio..... indovinate mo’ che cosa ? II solito male- 
dettissimo suono del campanello che ci ha fatti 


| dopochè abbiamo tante volte invitati i nostri lettori; | 
| a recarsi a questo tealrò eda non tener conto della’ 
| sua distanza dal centro della capitale — Al Nazio- 

| nale troviamo la porta aperta, ‘aus Deo. Gi vièn 


glio l'Ermelinda, del maestro Battista. Al Gerbino 


fuggire dal D'Angennes. Laè una’ vera fatalità che ‘ 


ci perseguita, e possiamo ben dire che ci troviamo 
fra due campane. A quale daremo ràgione? Stanno 


| les e del Carrani al Giardini , e che lulli questi si- 


per la prima fla Fosea veste e la fresca voce della | 
graziosa giovinetta che fa girar tanti cervelli. Men- | signora Pozzi ed i malanni del sig. Mattioli ed a | 


cei. Se 


| qualche interessante schiarimento sulle, .in- 


| del tempe non'ci consente di far parola — I .1ea- 


| più dell'inverno che della primavera, ma speriamo 








































































posto, e negl’ interessi del. partito: liberale. 


in quanto che. nella, più, immediata sua 
espressione si identifica cogli interessi delle 
grandi nazionalità, trae vantaggiose conse- 
guenze per il suo avvenire. Music 

La lettura dei, protocolli. ci) offre; pure 


tenzioni politiche delle diverse potenze rap- 
presentate alla conferenza. ton sont 
E notorio che sino dai primordìi, della;que- 
stione orientale ila speranza .e la .tendenza 
della Russia era di rompere .l’ ( 
la Francia. e l'Inghilterra, 
Porta a trettative*separate ; ques Ù 
predominano ancora evidentemente nei ;p. 
nipotenziari russi a Vienna. Troviamo 
fatti nel protocollo n° 10 del.17 apxilg 
lunga discussione nella quale i. ple 
ziari russi sì oppongono arciò Che, 1 ARppi 
sentanti delle potenze alleate s°inté dallo 
fra di loro in prevenzione sulle, con izio 
da proporsi alla Russia; indi ad ogni, 7 


tare la sanzione delle altre potenze a, 
modamento convenuto, Il protocollo del, 26 
aprile ci somministra la, prova, che il. pro-. 
getto russo di rompere l' alléanza ‘@nglo- 
francese, spalleggiato in modò\subdolo al- 
l'austriaco, era presso a trionfàre.e che a 


che il diretto intervento dell'imporetaze È 
poleone III e la caduta di un suo ministro. 

Previamente, all’ apertura della  discus- 
sione sulle Proppaia OR BNASTAAR ntorno 
al terzo punto, nella conferenza del 17 a 
prile (protocollo n. 10) il principe Gorciakoff 
sia 
non acconsentiva che la sua flotta. fosse li- 
mitata ad un numero determinato sia per 


che una potenza di prim”ordine non poteva 
sostenuto una-lunga. serie di disastri, Ciò 


tosto che fare le concessioni richieste dalle 
potenze occidentali e ridotte, ai minimi ter- 
mini, è disposta a fare la guerra sino all’ 
ultimo soldato , all'ultimo rublo. Tale è in- 
fatti la situazione politica dopo la rottura 
delle conferenze. Ddl ii 
L articolo primo del trattato proposto da- 
gli.alleati alla Russia recava una garanzia 
comune delle potenze per l’ indipendenza e 
l’ integrità del territorio ottomano. Il, prin- 
cipe Gorciakofî nel'\dare. il suo, assenso a 
quest'articolo dichiarò che mon intendeva 
d’ impegnare la sua corte ‘in una garanzia 
territoriale; cioè che la Russia non voleva 
ritenersi obbligata di considerare com'e un 
caso di guerra qualunque. atto ostilè all' in- 





favore della seconda, intervengono .il cante soave 
della signora Vigliardi, le lepidezze del Belificioni 
ed il brio del Rossi-Corsi, di quel Rossi-Corsi che 


ai) 





che ad ogoi modo ha saputò cattivarsi lé Silnpatie 
del pubblico per bén cinque mesi, Làseiamo fa 
lite indecisa, a cagione del crbro dl DAN en- 
nes che ci fa sncorà una paura’ ma 7 ; 

Per buona sorte.al Campanetlo © del:!Nazior 
lien dietro il Diavolo z0ppn; sun nuove balletto 
che, a malgrado del.litolo, ‘non, zoppica, punto. 
E come vorreste che zoppicasse con qualtro .balle- 





sigliani, Pasqualis e Gambardella ? Il soggetto di 
questo ballo è tolto dal noto romanzo di Le-Sage; 
altra disgrazia per noi che nòn possiafno nat- 
rarvene per disteso l'argomento. La: musica "le 
scene ed i ballabili sono quanto di meglio sì possa 
pretendere al teatro Nazionale', dove ‘certamente 
il concorso del pubblico non invita gli impresari 
a far molle spese. : tous dio 
E con ciò crediamo di -aver vuotata, la. nostra 
bisaccia, suite ta 
AI Sutera si prepara l’Esmeralda, 0 per dir me- 


si è rappresentato un nuovo dramma tradotto dal 
francese, le Nozze veneziane , di cui la brevità 


iri diurni lottano-eolla stagione che finora ebbe 


che messer lo sole verrà in aiuto del Toselli all’an- 
fiteatro della Cittadella , dello Zocchi. ;al Circo Sa- 


gnori rappresenteranno tanle nuove produzioni da 
farci un qualche giorno maledire l' abbondanza 
come oggi malediciamo la c@irestia. | 
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tegrità del. territorio ottomano. Che cosa è 
altro queste» riserva se non il desiderio della 
Russia di tenere ancora aperta la via per 
‘una futura spartizione dell’impero turco? A 
completare la manifestazione dei sentimenti, 
di cui è animata la Russia in tutto questo 
imbroglio diplomatico havvi annesso al pro- 
tocollo num. 12 un memorandum, nel quale 
i rappresentanti russi pretendono di dimo- 
strare chie la posizione tenuta dalla Russia 
nel mar Nero prima della guerra non è nè 
minacciosa nè pericolosa per la Turchia, e 
che maggiori pericoli e. minaccie potreb- 
bero sovrastare alla Porta dalle flotte della 
Francia e dell’ Inghilterra. 

Dietro queste ‘premesse la Russia pre- 
tende che la garanzia contro future aggres- 
sioni contro la$Turchia debba ottenersi da 
‘un aùmento di forze dato all'impero otto- 
mano e non da una diminuzione di quelle 
della Russia. 

‘Tale è sostanzialmente la politica russa 
‘intorno al punto più importante della que- 
stione orientale. O status quo, o guerra 
‘ sino agli estremi ! 

‘Alcune espressioni di lord John Russell 
‘ci danno qualche lume intorno alla politica 
lese! Il nobile lord ‘disse « che la Gran 
tagna, informata, or sono circa venti 
anni, che la Russia aveva aumentata la 
‘sua flotta ‘nel Baltico, si era limitata a 
bltorre la propria marineria. Il mar 
« Neréd"è però collocato in una posiziorie ec- 
‘« cezionale. » | — 

Queste parole dimostrano che la rivalità 

fra la Russia e)l'Inghiltérra, esistente da 
“molti anni, non concerne tanto le posses- 
‘sioni asiatiche; quanto le forze marittime. 
‘Contto la potenza' navale della Russia nel 
Baltico, l'Inghilterra si è premunita ar- 
mandosi essa stessa; contro quella del mar 
Nero questo mezzo non è applicabile o al- 
meno non sufficiente, e fors’ anche troppo 
dispendioso: L'Inghilterrafha quindi d'uopo 
di ‘raggiungere il suo intento coll’ impedire 
alla Russia di*averef una forza colà dove 
l'Inghilterra diofitcova conveniente 0 possi- 
bile di avérne una propria, che tenga l'equi- 
‘librio a quella della Russia. La guerra pre- 
‘senté è un'opportuna occasione per ottenere 
‘questo ‘intento. 


La politica dell' Austria temporeggiante , 


equivoca, partigiana della pace a qualun- 
que costo, schiva di ogni decisione, in fondo 
“più favorevole alla Russia che alle potenze 
occidentali , risulta dal protocollo della con- 
ferenza 26 ‘aprile. Si manifestò anche nelle 
‘precedenti riunioni, e nel protocollo num. 11 
‘del 19 ‘aprile, leggesi : 

| .Il principe Gorciakoff domanda al ministro degli 
affari esteri dell'Austria se la limitazione delle forze 
russe nel mar Nero, che ilconte Buol ha ammesso 
come un'eccezione al,principio generale ricono- 
sciuto da lui medesimo, debba, secondo la sua 
opinione, mandarsi ad effetto‘con mezzi coercitivi 
nel caso che la Russia ricusasse di concorrervi 
spontaneamente. 


Rispondendo a questa domanda, il conte Buol | 


dichiara che l’Austria, per il presente; sostiene il 
progetto in discussione, raccomandando alla Rus- 
sia di adottarlo, ma che per altri riguardi deve ri- 
.servare per l’imperatore suo padrone la piena li- 
‘ bertà in quanto alla scelta dei mezzi coi quali egli 


| può ritenere opportuno di dare .il suo appoggio 


alla proposizione. » 


“Tutta la politica austriaca è contenuta in 
quésta dichiarazione. Il gabinetto, di Vienna 


© è sempre colle potenze occidentali sino a 
ite Vi A 
. che non si tratta di sfoderare la spada. Que- 


sta è stata la sua normadi condotta sino dal 
priacipiog alla questione orientale. E impo- 
; ra, perfidia o irresolutezza la causa 
lesto!contégno ? L'avvenire lo schiarirà; 
frattanto crediamo di colpire nel vero, di- 
cendo che è ùm po’ di tutto. 
‘La politica della Francia è guidata dalla 
sua posiziona di grande potenza europea, e in 
alcuna parte delle conferenze non si rivelano 
speciali suoi fini politici. Anzi dalle risul- 
tanze;del protocollo 26 aprile sì dovrebbe ri- 
tenete che non ne abbia, dacchè altrimenti 
non avrebbe potuto emergere assoluta diffe- 
renza di viste manifestatasi fra l’ imperatore 
e il suo ministro. È bensì vero che possono 
‘esistere negli intimi consigli di Napoleone III, 
nei quali non sarebbe stato iniziato il signor 
‘ Drouin de Lhuys. In ogni modo essendovene, 
‘possiamo già argomentare che non sono fa- 
vorevoli all'Austria e trarne quindi un favo- 
revole augurio per la questione italiana. 










Coxpizioni peLLo Sraro Parmense. Pubbli- 
chiamo volontieri questo brano di lettera, 
venutaci da un nostro corrispondente. 
0... Piacenza, 16 maggio. 1855 
Lx )x + « Il Piemonte ha, certo li suoì guai, e 
‘ niun paese ne è senza: ma quando, dopo aver 
* i cosìì qualche tempo, si faccia viaggio 
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verso i paesi limitrofi, non si può non essere col- 
pili dalle differenze-che si affacciano ad ogni passo 
e che chiarissimamenite distinguono le terre della 
libertà da quelle della servitù e del dispotismo. 

La prima ciltà che s'incontri a chiunque dal Pio- 
monte muova verso l’ Italia centrale, è Piacenza. 
Piacenza è città mirabilmente collocata sul Po, a 
un punto dove si tagliano e si diramano lestrade 
principali della penisola. Ha territorio ricchissimo, 
abitanti industriosi ed economi, ingegni svegliati, 
agricoltori eccellenti, grande attitudine al com- 
mercio, grande perizia nelle arti, tutte le condi- 
zioni insomma per venire a ricchezza e a slraor- 
dinaria prosperità. Ebbene! ad onta di circostanze 
sì propizie, quella povera città va rapidamente de- 
cadendo e rattrista a vederla. Essa mostra dapper- 
tutto le tracce di un regime gretto, improvvido, 
diMdente. Basta percorrere le sue strade per dire: 
qui è il pessimo de’ governi! Non lo crederei , se 
non lo avessi visto co’ miei occhi, e non lo avessi 
(lasciatemi dire) provato colle mie gambe. Le 
sue strade (dico le principali) sono rotte, sol- 
cate, sfondate. E le buche, dì per dì, si vanno 
empiendo di ghiaia come si usa nei campi! La 
sua illuminazione notturna è sepolcrale. Il suo 
teatro, che per struttura è bello e ampio, si vede 
affumicato, squallido, lacero. Tutto rileva incuria, 
abbandono, miseria profonda. Pare di essere in 
alcuna di quelle città dell'Asia, sopra cui pesa da 
secoli il despovismo ottomano. 

Chi potrebbe più riconoscere la Piacenza del 48 
che in quel-breve splendore di libertà pareva sì 
bella, sì ricca , sì pomposa, sì popolata! Eppure, 
mi diceva un di quei popolani, le tasse non ci 
mancano. Le nostre case pagano per centesimi 
comunali il doppio della prediale; e la prediale 
è il quarto della rendita! Le imposte ci strozzano, 
ma qual pro’, se il governo centrale altrae a sè la 
miglior parte delle rendite comunali senza darsi 
un pensiero al mondo de’ nostri bisogni più ur- 
genti ? I ciadini oppressi , scoraggili, si tengono 
in disparte e niuno vuol sapere di pubblici uffici. 
Come amministrare infatti lodevolmente , se man- 
chino i mezzi, e se la pecunia che noi slentata- 
mente paghiamo , invece di convertirsi ad ulile 
nostro, si attragga altrove da una insaziabile cu- 
pidità ?... Voi vedete le nostre strade, immagine 
fedele del medio evo. Ma alle strade ( sintumo in- 
fallibile della qualità dei governi) risponde tutto il 
rimanente. Ospedali , istruzion pubblica, ammini- 
strazioni pie, tutto è ugualmente disordinato, tutto 
parla squallore e miseria. Non istanno qui bene e 
non ingrassan che i preti, a cui i travagli nostri 
sono elemento di contentezza e di vita. Ve ne ha 
tanti fra noi, che si direbbe una città di preti. Ne 
è maraviglia, poichè è il solo mestiere che ri- 
manga , mercò di cui si possa vivere con poca fa- 


| tica e pinguemente..... 


Queste parole a cui acquistavan fede tutte le 


(cose che mi cadevano sotto gli occhi , sonmi ri- 


maste impresse nell'animo, e mi è parso do- 
verle serivere, perchè vogliate tenerne discorso 
a codesti vostri enfans gatés , e invitarli a ringra- 
ziare in ginocchio Iddio ottimo massimo d' averli 


circondati d’ aere spirabile e rimossa da loro | 
questa almosfera spessa e grave che riempie l’ a- | 


nimo di fastidio e di mestizia ineffabile. 
ee 


Relazione della commissione, composta dei se- 
natori Des Ambrois, Giacinto Collegno , Da- 
ferrari, Mameli e Benso, sul progetto di legge 
modificato per la soppressione di comunità e 
stabilimenti religiosi, ed altri provvedimenti 
intesì 0 migliorare la sorte deî parroci più 
bisognosi. 

Signori senatori : 

Adottando gli emendamenti proposti da due di 
noi , ci avete onorati dell’ incarico di coordinare 
coi medesimì il progetto ministerale. 

Noi pertanto ci siamo accinti allavoro , colla 
persuasione che il senato intendesse vedere svi- 
luppati ed applicati da noi' i pensieri riassunti in 
quegli emendamenti e le viste esternate dai pro- 


ponenti nel commentarli., pensieri e viste che a- | 


vevano per costante scopo di rendere la legge più 
mite, di chiarirne il tenore, di agevolarne l’os- 
servanza. 

£ siccome gli stessi commissari, nel proporre 
quegli emendamenti fondamentali relativi alla pri- 
ma parte del progetto ministeriale avevano pure 
accennato alla possibilità di migliorare il. progetto 
stesso in altre parli, non credemmo estraneo al 
nostro mandato il farne anche oggetto di studio. 

Ma per procedere con ordine, diremo in primo 
luogo le proposte che pensiamo doveryi rassegnare 
in ordine alle corporazioni religiose, quindi quelle 
che riguardano le collegiate ed i benefizii, poi ri- 
feriremo intorno alla quota di concorso a favore 
de’ parroci poveri, che il progetto ministeriale 
melte a carico di tutti gli stabilimenti ecclesiastici, 
e per ultimo ragioneremo della cassa ecclesiastica, 
la quale raccoglierà quelle quole ed a cui si de- 
volveranno i beni ora spettanti alle istituzioni cui 
cesserà la qualità di ente civile. 

Già venne esposto al senato dai predetti due 
commissari, come essi credessero che la perdita 
della personalità civile dovesse restringersi asso- 
lutamente a quegli ordini i quali non attendono 
per proprio istituto alla predicazione , all’ educa- 
zione od all' assistenza degli infermi, e voi san- 
zionaste questo pensiero adottando il primo dei 
proposti articoli. 

È dunque conservata nella pienezza dell’ attuale 
suo stato ogni altra corporazione, ‘ 

; Ora il progetto del ministero voleva pure che il 
governo potesse con decreli reali assoggettare le 


corporazioni conservate a restrizioni e condizioni, 











in difetto delle quali non potesse più avere la di- 
sposizione che le conservava. 

Gli autori degli emendamenti si sono opposti a 
che si lasciasse un'tanto arbitrio al potere ‘esecu- 
livo, una tanta incertezza sull’ avvenire di istitu- 
zioni riconosciute ulili, ed il ministero avendo 
agcettato nel suo complesso il sistema dei propo- 
nenti , riteniamo che anche in questa parte egli 
abbia rinunziato alla propria idea. Ad ogni modd 
ho icarico di dichiararvi "che la commissione si 
milisce unanime al sentimento dei suddetti suoi 
membri, e perciò escluderebbe |’ art. 2 del pro- 
getto del governo. 

Per quanto spetta alle case religiose private 
della personalità civile, era dello nell’ art. 1 che 
simili corporazioni non potrebbero essere ristabi- 
lite se non per legge. Una simile dichiarazione ci 
sembra superflua, essendo ben evidente che il 
potere esecutivo non potrebbe da per sè richia- 
mare in Svita', ciò che il legislativo avesse di- 
strutto. 

Ma le disposizioni votate dal senato in via di 
emendamento in ordine a quelle case richiedono 
una serie di sviluppi ed alcune aggiunte. spie- 
gative. 

Due simili spiegazioni parvero utili, benchè non 
necessarie in ordine si chiostri abitati dai reli- 
giosi attuali, la prima per mettere fuor d' ogni 
dubbio ch’essi godranno dei giardini ed ari siti 
compresi nella chiusura, l'altra per chiarire che 
ogni spesa di mantenimento o ristauro da farsi at- 
torno a questi stabili sarà a carico della cassa ec- 
clesiastica. L'una e l'altra sono strette conseguenze 
della massima adottata, mentre la cassa ecelesia- 
stica dee lasciare ai claustrali l’ abitazione di cui 
godono con luli i suoi comodi e le sue precise 
dipendenze, e dee inoltre corrisponder loro la ren- 
dita netta degli altri beni entro limiti che al certo 
null lasciano loro di superfluo. 

V'hanno altre dichiarazioni di maggiore rile- 
vanza che si riconobbe opporluno esprimere in 
ordine alle persone degli altuali religiosi. 

Rimarranno essi soggetti alle incapacità pro- 
nunciate dall'art. 714 del couice civile? Se la legge 
che disculiamo nulla statuirà in proposito , le in- 
capacità continueranno à sussistere, ll progetto 
ministeriale sciogliendo i conventi toglieva le in- 
capacità e restituiva ai religiosi i loro diritti. Gli 
emendamenti votati dal senato nulla esprimono a 
questo riguardo, ma l'intendimento che {rasparisce 
dal loro complesso e che fu meglio chiarito dai 
discorsi dei proponenti, è di mantenere gli attuali 
religiosi nello stato in cui erano, rispettando i toro 


voti e le loro regole. Ora le incapacità pronun- | 


ciate dal codice sono inerenti a questi voli che 
la legge civile non può sciogliere, alla qualità 
di religioso che essa continua a pienamente ri- 
conoscere, 

La legge dunque non potrebbe rivocare queste 
incapacità senza porsi in contraddizione con se 
slessa e non può ammettervi altro rimedio fuorchè 
la secolarizzazione pronunciata da chi può ope- 
rarla, dal capo della chiesa. 

Non potrebbe valere in contrario l esempio di 
ciò che venne statuito nel 1801. In allora i con- 
venti vennero disciolti. I religiosi cacciati dai chio- 
stri &ssarono di essere religiosi agli occhi del le- 
gislatore civile. « 

Sebbene la condizione dei religiosi attuali sembri 
abbastanza certa a fronte degli articoli già volati 
dal senato, tuttavia per la convenienza di rimuo- 
vere ogni occasione di dubbi in materia tanto di- 
licata, ed importante, la commissione proporrebbe 
un'apposita disposizione dicbiarativa in ordine alla 
conservazione dell'odierno loro stato , e con ciò 
verrebbe anche definilivamente risolto il dubbio 
che fu sollevato nelle ultime nostre discussioni 
sulla facoltà di questuare che conservano i membri 
attuali degli ordini mendicanti. 

Noi, lo abbiamo già detto , non disconosciamo 
che questo stato di cose ha pure i suoi inconve- 
nienti e mentre rispetta, ceme era da desiderarsi, 
la quiete e la coscienza dei molti che intendono 
continuare la vita monastica, è duro a coloro che 
aspirano ad uscirne. 

Per rimediarvi noi non vedremmo sltro mezzo 
che quello di agevolare, per quanto può dipen- 
dere dal potere civile, l'ottenimento delle seco- 
larizzazioni. 

Nello stato attuale della legislazione il religioso 
che ottenga d'essere secolarizzato non ha il diritto 
di pretendere sovvenzione alcuna dalla casa cui 
apparleneva, ancorchè ella possa essere doviziosa, 
e nemmeno alle religiose si restituiscono le loro 
doti. Solamente in alcuni casi speciali, e più 
particol:s:mnente in quelli di secolarizzazione for- 
zata, alcuni stabilimenti riechl od agiati hanno 
assegnata al membro sortente un’ allocazione ali- 
mentaria. 

Noi faremmo una disposizione assai più favora- 
vole ai secolarizzati. A quelli, i quali sborsaronu 
un capitale a titolo di dote od altrimenti per en- 
trare in religione, la cassa ecclesiastica corrispon- 
derebbe un vitalizio equamente ragguagliato sulla 
somma p:gata in proporzione dell' età della per- 
sona. A tutti si riserverebbe una porzione della 
rendits di cui godevano nel convento.!Due terzi, 
cioè, della quota di cui fruiva il secolarizzato 
nella vita comune al momento della uscita dal 


chiostro sarebbero convertiti in sovvenzione a suo | 


favore. 

Attesa la poca entità dell'allocazione, la com- 
missione nensò che se ne dovesse permettere il 
cumulo con qualunque assegnamento che il seco- 
Jarizzato venisse a conseguire per occupazioni cui 
si dedicasse nel secolo, sebbene nel progetto mini- 
steriale un simile cumulo fosse escluso per le pen- 
sioni; così i secolarizzati potranno più facilmente 
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trovare un collocamento secondo le loro conve- 
nienze e secondo quelle dell'autorità ecclesiastica. 

Il terzo sopravanzante dalla quota dei secolariz- 
zati si applicherebbe a benefizio dei superstiti 
membri della casa, perchè questi a misura che sì 
ridurrebbe il loro numero potrebbero più difficil- 
mente campare colla ristretta somma assegnata 
per ciascun individuo. PAZ 

La medesima ragione di equità ci condùee a pro- 
porre una disposizione analoga pei casi di morie 
di uno dei religiosi rimasti a far vita comune. An- 
che in questi casi vorremmo che un terzo della 
rendita di cui godeva il defunto rimanesse ‘a fa- 
vore della comunità. 

Sarebbe però stabilito che il maggiore assegno 
da farsi alla comunità per conseguenza di morte 
o secolarizzazione dei suoi membri non potesse 
giungere a tanto che essa avesse in complesso una 
rendita maggiore di L. 700 per ogni individuo. 
Questo limite è stato ideato per corrispondere, a 
poco presso, tenuto conto dei vantaggi della vita 
comune, al mazimum delle pensioni da conce- 
dersi in caso di scioglimento finale dell’ istituto. 

Nel corso della discussione un onorando sena- 
tore espresse il dubbio che bastasse în tutti i con- 
venti la somma di"L. 240 calcolata nel complesso 
della spesa di ciascuna casa pel costo individuale 
di mantenimento dei laici e delle converse. 

Pensiamo che in regola generale e presa nel suo 

insieme la rendita delle singole case, quella somma 
possa essere sufficiente, ma il dubbio può essere 
fondato per alcuni conventi, riguardo avuto al 
numero delle persone e tenuto specialmente conto 
del prezzo dei viveri nel luogo ove sono stabiliti. 
Quindi abbiamo: stimato equo e prudente lo inse- 
rire un articolo, in virtù del quale l’amministra- 
zione della cassa ecclesiastica possa eccedere quel 
limite quando ne sia avverata la convenienza. 
« Uno degli articoli già votati prevede che il go- 
verno, sentita l'amministrazione della cassa eccle- 
siastica, possa trasferire in altro chiostro i mem- 
bri di una delle case religiose che cesseranno di 
avere la personalità civile. mi 

Simili casi avverranno necessariamente allorchè 
i religiosi di una casa si troveranno ridotti a nu: 
mero minimo, e sarà nel loro stesso interesse il 
chiederlo. Ma confidiamo che il governo non userà 
senza necessità della facoltà che la legge debbe 
lasciargli, e venendone il caso, conscio della gra- 
vità del provvedimento e dell'odiosa responsabilità» 
che assumerebbe, studierà quelle'combmazioni è 
quei riguardi che rendano la misura stessa accet- 
tevole a chi ne sarà l'oggetto, o almeno ‘ne atte- 
nuino quanto più si possa l'asprezza. 
| Ma due regole stimiamo che possano e debbano 
essere espresse nella legge. L'una già derivante 
dal tenore degli. articoli votati, ma meritevole di 
esplicita dichiarazione, consisterebbe in ciò, che 
non potrebbero mai essere concentrali insieme i 
religiosi di due diversi ordini; l’altra  prescrive- 
rebbe che nel caso di concentramento dei membri 
di una casa più povera con quelli ‘d'altra più 
agiata, l’assegnamento a corrispondersi dalla cassa 
ecclesiastica alla comunità così composta fosse 
ragguagliato sulla base più favorevole, cioè fosse 
regolato come se tutti appartenessero alla casa più 
agiata. 

Così la cassa ecclesiastica avrà interesse a non 
promuovere troppo facilmente i concentramenti. I 
| membri delle case più agiate non avranno a temere 
di vedera deteriorata la loro condizione per l'ag- 
giunta di nuovi compagni, e quelli delle case. po- 
vere potranno considerare nell'avvenire l'eventua- 
lità di un concentramento come favorevole, almeno 
dal lato del loro interesse economico. 

Quando poi avverrà che una casa, religiosa si 
| trovi ridotta a così minimo numero di membri che 
non possa più essere conservata, ostandovi le re- 
gole canoniche e l'interesse stesso dei religiosi, e 
* per altra parte non sia possibile di unirla con al- 
tra casa dello stesso ordine, ovvero ciò non sia fat- 
libile senza offendere gravi ragioni di convenienza 
e d'equità, diverrà inevitabile lo scioglimento dei 
membri superstiti. Forza sarebbe in allora di 
rientrare nel sistema del ministero, e si concede- 
rebbero pensioni sulla base dà lui progettata ai 
religiosi che rimarrebbero, e quelli che. avessero 
sborsato un capitale per entrare in religione po- 
| trebbero pur eleggere il pagamento di un vitalizio 
| equamente ragguagliato sulla somma stessa. Anche 
| questi assegnamenti noi li vorremmo dati sénza 
| distinzione di condizione personale e ‘con possibi- 
| lità di cumulo col provenuto d'impieghi o profes» 
sioni. La somma è modica e per lo più i casi gene- 
ralmente lontani di, scioglimento qui preveduti 
colpiranno persone di età avanzata, verso le quali 
non sarà soverchio questo riguardo, altronde poco 
grave alla cassa ecclesiastica in ragione della poca 
frequenza dei casi stessi. 

Avvenendo simili scioglimenti, si provvederebbe 
a spese della cassa ecclesiastica, presi ben inteso i 
concerti che all'uopo: occorrebbero coi. vescovi, 
pell'uffiziatura delle chiese che. sarebbero. state 
sino a tal'epoca uffiziate dai religiosi, e si avvise- 
rebbe a dare la destinazione la più conveniente ai 
loro libri ed altri oggetti interessanti perla scienza 
o per l'arle, secondo il provvido pensiero che  in- 
trodusse nella legge la camera dei deputati. 

Tali sono, signori senatori, gli sviluppi che la 
vostra commissione, dopo ripetute sedute impie- 
gate ad esaminare e discutere l’arduo e complicato 
argomento deliberò di proporvi in dipendenza de- 
gli emendamenti già adottati. Il complesso delle 
disposizioni in tal'modo combinate ci pare offrire 
| essenziali vantaggi a confronto del partito che si 
| fosse adottato di conservare il progetto ministeriale 
| nella sua integrità. | 2. CA 
La Il potere civile sta , più chiaramente, nei limiti 

della sua competenza e rispetta i voti religiosi. 














Le soppressioni sono ragionevolmente. ridotte, e , 


l’arbitrio del potere esecutivo si trova grande- 
mente ristretto. 


Gli ordini congerniii sono sicuri del loro avve- 
mire. 


Nè frati nè monache saranno cacciati fuori dai 
chiostri e se potrà venire'‘in epoca lontana la ‘ne- 
cessità che li abband mino, per «riduzione di nu- 
mero, questa è Koh dualità affatto remota, 
prima’ della. qu ino provve ronwedere ai casi 
loro, e sarà agevole che”, si trouprasiggio di conci- 
liare i loro,ipteressi, 


La cassa Piglpsiostica non andrà incontro ad un 
carico di pensioni che sarebbe nell’assoluta im- 


possibilità di pagare, ed invece il patrimonio di | 


«quelle case monastiche, le quali hanno al di là 
del necessario, contribuirebbe con quello degli 
altri istituti ecclesiastici o misti a reintegrare la 
congrua di cui ora stanno per mancare i parroci 
poveri. * 

Passiamo alle collegiate ed ai benefizi. 

ll progetto del governo dichiara soppresse tutte 
le collegiate, lasciando però al governo stesso. la 
facoltà di conservare alcuni capitoli di quelle in- 
sigmi che si trovano stabilite nelle città principali 
del. regno.. 

Anche qui la commissione vorrebbe che la legge 
stessa: definisse a-diritlura quello che si vuole con° 
servato o soppresso, tanto più che la qualifica- 
zione d' insigni è un titolo d'onore conferito dalla 
Santa Sede ‘a molte collegiate per privilegi non 
sempre motivati dalla lorò realè importanza, e che 
la desiguazione di città principali sembrerebbe 
iroppo vaga. 

La commissione troverebbe bensì razionale ed 
utile la conservazione delle. collegiale nei centri 
di maggiore popolazione, perchè colla riduzione 
dei religiosi e colla soppressione dei benefizi sem 
plici, sarà notabilmente diminuito il numero dei 
ministri, del ‘culto, & perciò nelle città più popolate 
sarà tutt'altro che soverchia l’opera dei canonici 
delle collegiate, ma si terrébbe per base un nu- 
mero fisso di popolazione. Non si vorrebbe poi 
toccare a quelle aventi cura d' anime, sia attuale, 
sia abituale , ovunque si trovino, perchè sono una 
forma di governo parrocchiale e non possono dirsi 


inopernse. 
In ordine ai benefizi semplici , il progetto mini- 


steriale nel sopprimerli fa diversa .la condizione 
degli attuali investiti, secondo sia il benefizio di 
patronato laicale ,, ovvero di patronato ecclesia- 
stico. Nel primo caso lascia al provvisto l' usu- 
frutto vitalizio deì beni, nell'altro caso deferisce 
questi al governo , cui impone l’ obbligo di corri- 
spondere al beneficiario un’ annua somma eguale 
alla rendita dei beni stessi. La commissione to- 
glierebbe questa differenza per meglio rispettare 
le ragioni dei provvisti , i quali hanno personal- 
mente il diritto di godere dei beni in natura, e 
tanto ad essi quanto ai canonici delle collegiate, 
cui sarebbe tolta la personalità civile, manter- 
rebbe l obbligo di continuare l'adempimento dei 
doveri inerenti ai benefizi, non essendovi motivo 
alcuno di esonerarneli , salvo il caso , per quanto 
spetta aì doveri comuni dei canomici , in cui essi 
trovinsi per riduzione di numero nell’impossibilità 
di attendervi. 

Non parleremo: a lungo della quota di contri- 
buto imposta ad ogni stabilimento ecclesiastico 
dall'art. 15 del progetto ministeriale per sopperire 
alle congrue dei parroci e successivamente al mi- 
glioramento della sorte di quelli aventi un reddito 
minore di L. 1,000. La maggioranza che si era 
formata nella prima commissione per l'adozione 
di questa parte della legge, ha già ragionato am- 
piamente sui motivi che possono giustificarla. La 
commissione attuale null'altro potrebbe aggiun- 
gere, senonchè concorrere nello stesso sentimento. 
Essa pure accetta quest articolo colle sue imper- 
fezioni come una necessità del momento. Adotta 
nel suo complesso il «provvedimento quale venne 
proposto dal' ministero, quale era stato adottato 
dalla camera elettiva, per tema anche di sostituire 
inconvenienti ad inconvenienti , o.dì andare nel- 
l'oscuro e nell’ incerto suggerendo modificazioni , 
delle quali potrebbe d'fficilmente apprezzarsi la 
precisa, portata, 

L'attuazione della legge farà meglio conoscere 
se, e come possa essere migliorata ,, e, come già 
osservavasi nella relazione dell'antica commis- 
sione, potrà anche venire l'opportunità di varia- 
zioni essenziali nel- riparto di questo contributo’, 
se, com’ è da desiderarsi , polrà col tempo essere 
concertata colla santa sede una qualche riduzione 
del numero delle diocesi, cui faccia seguito un 
definitivo assestamento delle cose ecclesiastiche. 

Solamente, come proponeva l' onorevole sena- 
tore Colla, e com esso la maggioranza della prima 
commissione, converrebbe aggiungere agli stabi- 
limenti tassati le case d’ ordini religiosi. 

Nel sistema adottato dal senato, la tasza non 
dovrebbe colpire gl’ istituti che perdono la perso- 
nalità civile, giacchè questi depongono per lo 
stesso fino, in virtù delle disposizioni già volate 
ogni rendita eccedente il preciso loro bisogno. Ma 
sarebbe il casò» *di contemplare gli ordini che ven- 
gono conservati nella pienezza, dei loro diritti e 
privilegi. Ora questi essendo destinati a perpe- 
tuarsi come essenzialmente utili alla religione ed 
alla sogietà , ragion vuole, che la tassa sia rego- 
Ì odotda lasciar loro la possibilità di mi- 
ciro 1 «proprio patrimonio, omde provvedere 
all'avwenire ed' all’ incremento dell’ istituto. Per- 
ciò parrebbe conveniente che, lasciata» pure ad 
essi integra ed esente dal contributo la rendita che 
corrisponde a'L. 500 per ogni individuo, si ponga 
sul soprappiù la sola tassa portata dalla prima 


parte del citato arl. 15 come posta in generale a' 


carico di tulii gli stabilimenti ecclesiastici. 





POPIRIONE, GIORNAI RK POLITICO 


—————————nxk 

E qui, a scanso d'ogni erronea induzione, che 
dalle nostre parole altri potesse trarre in avvenire, 
diremo di ; assaggio che in questo luogo come in 
altri, impiegando la denominazione di stabilimenti 
o beni ecelesiastici nel più largo suo significato di 
persone o cose applicate al culto, non abbiamo 
inteso menomamente scostarci dalle massime della 
patria giurisprudenza rispetto all’ indole legale di 
tali cose o stabilimenti. 

Non ci rimane più che di parlare della cassa 
ecclesiastica , la cui erezione in ente morale iìndi- 
pendente dalle finanze dello stato, è parte vitale 
degli emendamenti già votati e base del concetto 
esternato dai proponenti. 

Nel sistema del ministero i beni degli enti mo- 
rali soppressi si sarebbero devoluti alle finanze 
dello stato, e queste li avrebbero venduti per loro 
conto, creando rendite del debito pubblico per- 
petuo in ragione del 4 p. 0j0 d'interesse, col pro- 
dotto del quale, versato in apposita cassa sotto lo 
slesso titolo di cassa ecclesiastica, si sarebbe prov- 
veduto all'adempimento dei pesi già inerenti alle 
proprietà alienate , e si sarebbero corrisposte ai 
parroci le congrue attuali, ed a suo tempo i sup- 
plementi progettati. 

Nel sistema degli emendamenti le finanze dello 
stato nulla riceverebberg, nulla lucrerebbero , 


non avrebbero ingerenza alcuna, e la cassa eccle- | 
siaslica costituita come una specie di opera pia di | 
scopo ecclesiastico, avrebbe essa i beni provenienti | 


dalle soppressioni, cosicchè capitale e rendita ri- 
marrebbero egualmente affetti in modo stabile ed 
intangibile ai bisogni del culto. 


Egli è questa idea che la commissione si accinse | a Vienna in questi ultimi giorni e confermarvi 


| quanto vi dissi nelle mie ultime lettere. Per il pub- 


a svolgere nei termini più precisi e più efficaci, 
proclamando inhanzi tutto l'esistenza indipendente 


della novella istituzione, ma affinchè non sia sem- | 


plicemente un principio astratto, e per evitare che 
nell’ applicazione questo potesse per avventura es- 
sere affievolito o pregiudicato, parve conveniente 
che l’ amministrazione della cassa sia organizzata 
intieramente nella legge stessa. 

Si è pertanto ideato di determinare che tale am- 
ministrazione sia collocata accanto” a quella del 
debito pubblico, ma retta da un consiglio spe- 
ciale, che abbia carattere di* corpo deliberante e 
segua le norme stabilite pèr' gli istituti di carità. 

Membro nato del consiglio sarebbe |’ economo 
generale dei benefizi vacanti, la cui amministra- 
zione ha tanti punti di contatto con quella che si 


vuole creare, e procedendo di conserva con que- | 


sla , può viemmeglio provvedere.al pio suo scopo. 

Presidente sarebbe il direttore generale del de- 
bito pubblico ed a ‘Jui pure sarebbero aflidati i 
dettagli dell’amministrazione giornaliera e 1’ ese- 
cuzione delle deliberazioni del consiglio. 


sua disposizione per ogni bisogno del servizio, 


segnatamente nelle provincie, i funzionari gover- | 


nativi dei diversi rami, e con ciò senza pregiudi- 
care l'indipendenza della cassa, poichè tutti quei 
funzionari sarebbero subordinati al consiglio in- 


dipendente che la reggerebbe, si eviterebbe di | terra. è 


| evidente che i ministri non potrebbero fare nessuna 


creare un personale apposito, costoso e probabil- 
mente meno atto. 

Una commissione mista di eletti dei tre grandi 
poteri dello stato eserciterebbe sull’ andamento 
dell'amministrazione ùn’alta sorveglianza e fa- 
rebbe annualmente conoscere al re ed al paese 
per mezzo di una relazione da pubblicarsi, le con- 
dizioni economiche e le operazioni dell’ istituto. 


Mercò tali disposizioni la cassa verrà posta sOUto |’ najg austriache , scrive qui a suoi amici ché si 


| hanno le più grandi speranze di pace. 


la garanzia della fede pubblica, affidata alla tutela 
delle politiche instituzioni, la legge l'assicura in- 
tangibile, come crediamo che debba essere , ol- 
trechè il governo e la nazione non potranno mai 
dimenticare che spogliare questa cassa sarebbe to- 
gliere gli alimenti ai parroci. 

L'applicazione delle rendite della .cassa. ecele- 


siastica è delerminata e regolata nell’ artieolo 6° | 


del progetto ministeriale. 


Esse deggiono in primo luogo servire a soddia- | 
e i pesi | 


fare gli assegnamenti dovuti ai religiosi , 
gravitanti sui loro beni; in secondo luogo a sup- 


plire allo stanziamento finora fatto nel bilancio | 


dello stato-:per congrue o supplementi di congrue 
ai parroci di terraferma ; 
gare la somma stanziata nello stesso bilancio a 
favore del clero di Sardegna, e finalmente a mi- 
gliorare la sorte dei parroci che hanno meno di 
lire 1,000 di rendita. 

Ritenendo lo stesso concelto abbiamo creduto 
di poterne proporre una redazione più precisa, e 
da cui immediatamente si scorga l'ordine di pre- 


ferenza che si volle stabilire. Ci .è poi sembrato | 
conveniente lo impiegare espressioni più larghe | 
riguardo al modo di beneficare i parroci che han- | 


no meno delle lire milte, al fine di combinare 
questi provvedimenti nella maniera più vantag- 
giosa per essi e specialmente per lasciare alla 
cassa ecelesiaslica la possibilità di soccorrere i 
più poveri prima ancora che sia in grado di as- 
segnare a lutti un supplimento di congrua. Ad 
ogni modo la destlinàzione non cesserebbe di es- 
sere guarentita dalla legge in loro esclusivo fa- 
vore. 

Signori, il lavoro che abbiamo l'onore di pre- 
sentare al senato, edi cui, per ottemperare alle 
instanze dei miei colleghi, io dovelli essere rela- 
lore, è il risultato di concordi e diligenti studi. 
Originato da viste conciliatrici e da sentimenti di 
équità cui lutti i membri della commissione si as 
sociavano, esso fu condolto col solo desiderio del 
bene in mezzo alle difficoltà che d' ordinario ac- 
compagnano l'attuazione dei mezzi termini. Ghis- 
mati a sciogliere una quistione che non abbiamo 
sollevata, convinti però tutti delta necessità di'un 
provvedimento, necessità che vediamo palese per 





| più in là risguardo alle potenze occidentali. 





in \erzo luogo a surro- | 


re 


coscienzioso apprezzamento del presente e dell’av- 
venire, abbiamo cercalo con unanime intendi 
mento di migliorar il progetto nei limiti del possi- 
bile. Una cosa lo rende duro a dispetto di ogni 
temperamento, ed è il bisogno per noi ineluttabile 
di ripartire fra gli stabilimenti ecclesiastici sì re- 
golari che secolari l’ingente annuo contributo di 
oltre a lire novecento mila. {Ma rimarranno al- 
meno alcuni risultati che speriamo, graditi dal 
senato : libertà ai membri attuali delle congrega- 
zioni religiose di continuare la vita monastica , 

sorte sicura agli ordini conservali, agevotezze far: 
libili per la secolarizzazione dei malcontenti, con- 
servazione delle  collegiate utili al culto ,' rispetto 
rigoroso alle posizioni acquistate dagli attuali prov- 
visti di*benefizi; per ultimo separazione assoluta 
dei fondi destinati al culto da quelli delle casse 


fiscali, ed intera e stabile riserva, dei primi ai bi- | 


sogni della chiesa. 

Se non abbiamo meglio corrisposto alla vostra 
aspettazione, o signori, vi preghiamo che almeno 
nel giudicarci vogliate avere presenti gli scogli fra 
i quali dovemmo camminare. 

Addì 18 aa 1855. 


Des AmaroI1s, Relatore. 
—_——_—————______—_—_—_—___r_______É__r 
STATI ESTERI 
FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 


Parigi, 18 maggio. 
Posso darvi dei parlicolari su ciò che ebbe luogo 


blico, Buol è restato ministro degli affari esteri , 
ma la verità è che egli ha realmente data la sua 
dimissione, motivata su quella di Drouin de Lhuys. 
Questa dimissione, rifiutata una prima volta dall’ 
imperatore, fu alla seconda accettata, non volendo 
l’imperator d’ Austria ed i suoi consiglieri andar 
Non 
vogliono essi mettersi contro di loro, ma conser- 
vare lo status quo. 

Intanto arrivarono due nuove proposizioni: una 
del governo turco , che voleva interpretare in un 
altro modo il terzo punto di garanzia ; l’altra della 
Francia e dell'Inghillerra, che prendevano per 
punto di partenza le ultime basi adottate dall’ Au- 
stria. Si estendevano però queste basi , ed era im- 
possibile che la Russia accettasse. Se ‘questa pro- 
posta fosse stata accolta dall’ Austria, si sarebbe 
avuto il vantaggio di trascinarla nella politica 


| delle potenze occidentali. Di fronte a questi inci- 


denti, la dimissione di Buol fu provvisoriamente 


n ” : 4 | ritirata e la crisi ministeriale egualmente aggior- | 
Gome già fu detto, l'amministrazione avrebbe a | pata 8 ggior: 


Trannei ministri esteri, nessuno a Vienna seppe 
di questo movimento interno; nessun corrispon- 
dente né parlò , eppure credo potervi. assicurare 
che il fatto è vero. Non penso che questi tentativi 
possano riuscire. Lo spirito pubblico in Inghil- 
troppo agitato in questo momento ed è 


specie di concessione. Lord John Russell, che pa- 
reva disposto a farne, s;a forse per soccombere 
nella discussione che avrà luogo lunedì prossimo. 
Devo però aggiungere che il sig. Ernest Andrè, 
uno degli amministratori del credito mobiliare , 


| il quale trovasi in questo momento a Vienna, per 


la conclusione e l' organizzazione delle strade fer- 


La disgrazia del gen. Canrobert è qui l’ oggetto 
di tutti i parlari , giacchè , bisogna confessarlo , è 
una vera disgrazia. Nessuno nell’ armata avrebbe 


| supposto un avvenimento di questa sorta. Ho sotto 
| gli occhi una lettera assai recente d' un ufficiale , 


che mi parla del generale Canrobert e mi dice che 
è molto amato dall’ esercito. Canrobert ha com- 
nesso uu fallo, accettando nn comando sotto gli 
ordini del suo successore. Questo è certo una 
prova di grande abnegazioue, ma nello stesso 
tempo una prova della sua incapacità. Il generale 
Pélissier farà meglio ? Non lo so. Certo è però 
ch’ egli è in-voce d’ ufficiale energico ed ardito. 
Ignoro qual sia la sua capacità, come generale in 


| capo. Egli si era fatta una gran riputazione , di 
{| sabreur in Algeria, dove ha compiuta quasi tutta 


la sua carriera militare. Dicesi che i suoi piani 


| differiscano affatto da quelli del generale Canro- 


bert. Questo ufficiale voleva continuare lenta- 
mente e metodicamente l'assedio; mentre il ge- 
nerale Pélissier vuol fare una campagna altiva , 
per arrivar a bloccare la fortezza. Si parla molto 
della spedizione che si farà verso Kaffa:, perchè 
si vogliono tagliare le comunicazioni che i russì 
hanno sempre con Kerlck ed il mare d'Azoff. 
Nient altro , per oggi. Il rialzo dei fondi inglesi 
contribuì a sostenere i nostri , eppure circolano 


| sempre voci d’ imprestito. A. 


Leggesi nel Moniteur : 
S. M. l’imperaiore ricevette dal generale Can- 
robert il seguente dispaccio : 


Crimea, 16 maggio 1855, 10 ore ant. 

« La mia salute affranta non mi permette più di 

conservare il comando supremo; il mio dovere 

verso il mio sovrano ed il mio paese mi obbligano 

Ri dimandarvi di poter rimettere questo comando 

‘al generale Pélissier , capo abile e d'una grande 
esperienza. 


« L'armata ch'io glilascierò è intatta, agguerita, 


ardente e confidente. 

« Io supplico l'imperatore di lasciarmi un po- 
sto di combattente alla testa di una semplice di- 
visione. » 





Il ministro della. guerra indirizzò al generale 
Canrobert la seguente risposta : 


Parigi, 16 maggio, 11 ore di sera. 

« L'imperatore accetta la vostra dimissione. Esso 
deplora che la vostra salute sia’ alterata. Vi felicità 
del sentimento che vi ha fatto chiedere di rima- 
nere all’armata. Voi vi comanderete, non una di- 
visione ma il corpo del generale Pélissier. Rimet- 
lete il'comando supremo a questo generale. 

INGHILTERRA 

Togliamo dal Bulletin de la Presse le seguenti 
nolizie compendiate : 

« ll ministero interpellato ierì ‘alla camera dei 
comuni per sapere se fossero. state fatte proposte 
dall'Austria dopo il 26 aprile, onde por fine alla 
guerra, lord Palmerston si limitò .a ‘rispondere : 
che furono scambiate comunicazioni frai governi 
d’Inghilterra, di Francia e d'Austria, ma che non 
venne falla alcuna proposizione formale che sia 
tale da essere deposta sul banco della presidenza. 

« Al banchetto del lord maire, che ebbe luogo 
ieri l’altro, lord Palmerston disse: 

« Milord maire, noi siamo impegnati in una 

gran lotta; voi potete esser sicuri che' sta nel 

nostro più vivo desiderio di terminarla più pron- 
‘ tamente che sia possibile a condizioni compati- 
bili colla digniià di questo paese e colle goran- 

zie d'una pace durevole; giacchè la. divisa di 

questo paese deve essere, almeno io credo, la pace 

con onore, o la guerra colla vittoria. »_ ._* . 

«Lord John Russell e lord Clarendon assiste- 
vano ugualmente a questo banchetto. Lord John 
Russell fece della camera dei comuni un magni- 
fico elogio, che terminò con queste, parole : «. Lo. 
« spero che la camera si mostrerà sempre . all'al- 
< tezza della sua missione e che, rispettando: le. 

istituzioni del paese, essa. mostrerà: all'universo 

come valga meglio per un governo di appog>. 
giarsi sul cuore d'un popolo libero e’ grande, 

‘ che di regnare su di una nazione di voniaeitate 
bietti. » 

« Lord Clarendon e lord Palmerston rei ca- 
lebrato l'alleanza anglo-francese. . 

€ Pare, del resto, che î ministri siano sta i 
freddamente aecolti nella city, e la situazione: dél 
gabinetto non pare che siasi migliorata. Il Times 
di ieri contiene un attacco che passa tutti i Vmiti. 
Ciascun giorno, dice egli, si può temere il rinno- 
vamento delle sedute degradanti di Vienua ; 1° Ì - 
ghilterra è sotto la minaccia d'una pace  igno 
niosa, lord John Russell si adopera a disfare | 0- 
pera intrapresa da un anno, ed a mettere la Porta 
a discrezione della Russta. i 

« Che i nostri nemici, esso serive, facciano .con- 
tro di noi «ciò. che possono; che i nostri alleati _ 
(l'Austria) ci tradiscano; ma noi, qualunque saeri- 


| ficio che ci costi, sbarazziamoci da uomini capaci 


di mancare in un tal momento, al nostro interesse 
ed al nostro onore; capaci di oseurare; con ver- 
gognose concessioni, il nome d'una nazione che. 


| sino a quesl’oggi non.discese mai a piegare nei 
| rovesci, e che altinse. nelle sue più grandi ‘sven- 


ture motivi di coraggio e di abati » 


NOTIZIE DEL MATT INO 


Ieri correva voce di subbugli,, avv: li 
nella valle d'Aosta. Da notizie che ci itm- 
gono, rileviamo che in Aosta non è acca- 
duto alcun disordine , e la voce sparsa. 
ha origine che dall'essere stativinviati 
bersaglieri a Volpiano e S. Benigno, ; d 
si' pretendeva coltivare il riso, nei siti vie- 
tati dalla legge. ‘ deal 

SVIZZERA pi 4 i 

Friborgo, 19 maggio. Il gran coi siglio di Fri: 
borgo ha decretato che il vescovo " 
potrà rientrare se non dopo l’ adot 
concordato o modus vivendi. Qi Ot 
fu adottata da 46 voti contro 18 che valevano fosse 
concesso il ritorno puro e semplice. 


Dispaccio clelia sila: 
ie Venti 
Il generale Canrobert. fu no ‘gran croce 


nell'ordine della legione d'onore. pira 
del giorno 2i bersaglieri voltigeurs) ‘della guardia 
imperiale hanno destata l'ammirazione. deil’ar- 


mata per il loro slancio. 

ll Moniteur scrive: Nesselrode in una circolare 
del 12 rimessa al conte Buol dal. principe Gorcia- 
koff, riassume la marcia delle conferenze di Vienna 
ed insiste energicamente sui sentimenti pacifici 
dell’imperatore Alessandro e sugli sforzi. della 
Russia onderealizzare il voto generate "pet listabi- 
limento della pace. 


nen 


vÌ 
—_———_—_—-_———_———__=——_r————> 


G. RomsaLpo Gerente. 


CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso. autentico - 21 «maggio 1855. 
Fondi pubblici, il tit 

18495.0/0.1 genn.— Contr. del giorno pree. dopo 

È la borsa in liq. 85 75 p.31 maggio 
Gontr. della mat. in e. 86 86 

1 dic. — Contr. del giorno preced. dopo 
la.borsa in c. 85 50 


Contr. della m. in c. 85 75, 45 50 
Fondi privati 


Cassa di comm. ed ind. — Contr. del giorno pree. 
. dopo la borsa in liq. 538 p. 31. m * 


1851. » 
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SOCIETÀ 
CREDITO MOBILIARE 


DI FRANCIA 


RELAZIONE presentata dal Consigho di 
Amministrazione mell’Assemblea gene- 
rale ordinaria degli Azionisti del 30 
aprile 1855. 


Presidenza. del sig. I. PEREIRE. 


(Continuazione — V. num. d’ieri) 


Società austriaca I. R. P. 
delle strade ferrate dello Stato (1). 


Una intrapresa.di tanta importanza non 
era un affare semplicemente industriale, ma 
aveva nello stesso tempo, e sopratutto per 
le circostanze nelle quali è sorta, una por- 
tata eminentemente politica. Ed è perciò che 
‘non abbiamo concluso questo importante af- 
fare se non dopo aver ottenuto l'assenso for- 
male del nostro governo. 

Fino da’ primi passi fatti nello studio di 
questo affare, abbiamo potuto apprezzare le 
simpatie che riavvicinavano ogni giorno più 
l’Austria ela Francia. 

Il contratto provvisorio che ci assicurava 
le concessioni era già sottoscritto prima che 
l'opinione pubblica in Francia ed in Inghil- 
‘terra fosse in grado di prevedere la conclu- 
sione di una ‘intima alleanza politica tra i 
‘due governi. 

L’Austriacol suo vasto territorio ed i suoi 
40 milioni d’abitanti, riunisce le' risorse ma- 
‘ teriali le più svariate, ma nello stesso tempo 
il più inegualmente ripartite; la. sua popo- 

azione è composta di elementi poco omoge- 
nei, diversi per lingua, per religione e prima 
d’ora anche per instituzioni civili e poli- 
‘tiche. Ha dunque bisogno più d'ogni altro 
paese di collegare tra loro le varie provin- 
cie, per assicurare il cambio “de' loro pro- 
dotti naturali e manufatti, e per completare 
tra le diverse razze d’abitanti una fusione 
di costumi e d'interessi, già preparata dalle 

otevoli riforme compite in questi ultimi 
anni dall’energia e dalla previdente saviezza 
del governo. 

‘La pronta esecuzione della rete delle 
strade ferrate nazionali, relativamente meno 
avanzate in Austria che nelle altre parti 

‘ dell’ovest e nord-ovest di Europa, era una 
necessità di primo ordine i n governo. 

L'esperienza ha dimostrato dovunque che 
il concorso della industria privata è indispen- 
sabile pel compimento di consimile impresa; 
ma; perottenerloin Austria, era d'uopo stabi- 
lire che il governo rinunciasse al sistema di 
costruzione e di esercizio per parte dello 

stato, che, venisse assicurato il compimento 
delle linee cominciate ed in parte terminate 
dal tésoro, e che fosse fatto appello ai ca- 

pitalisti stranieri, molto più collo scopo di 
attestare con un grande esempio la. confi- 
denza ché deve inspirare l’industria delle 
‘sttade ferrate, di quello che per supplire 
alla insufficienza delle risorse del paese. 

gli eminenti uomini di stato che gover- 
‘ sere l'Austria hanno sciolto questo triplice 
ro 





ema, concedendo ad una Compagnia 

ue delle più importanti linee di strada fer- 

rata, ed un insieme di miniere di usine e di 

podere che, completando l’esercizio, aprono 
«un vasto Campo d'azione all'industria. 

Non abbiamo bisogno di far valere a’ vo- 
stri occhi l'importanza di questo fatto per 
lo sviluppo industriale e commerciale del- 
'Alistria @per l'aumento rapido della sua 
sché@za è della sua potenza. È questo nello 








| stesso tempo un successo brillante ottenuto 


‘ dalla società che non ha tenuto di associarsi 
in-un momento difficile agli sforzi del go- 
‘verno austriaco, ed una delle più serie ga- 
‘ ranzie'ché potesse ottehere la pace d'Europa. 
Questo. i 
generale. #9 È, 
‘ Diffatti la nuova Società non ha trovato sol- 
‘tanto il concorso dei capitali francesi ed au- 
‘striaci. Da' primi giorni della sua fondazione 
tutte le piazze della Europa centrale hanno 
largamente contribuito la loro parte: Parigi, 
Lione, Vienna, Berlino, Colonia, Francfort, 
Amburgo, Bruxelles. e Ginevra hanno asso- 
ciato i loro sforzi ai nostri e mostrato su 
qual base potente possa ormai stabilirsi il 
credito industriale dell'Europa. 





(1) Composizione del Consiglio d'amministrazione: 

A Vienna: sig. barone G. De Sina, presidente ; 
i pa cav. De SerLLER, borgomastro di Vienna , 
ed Ernesto Anpr, vice-presidenti ; signori conte 
BrEDA, barone D'EskeLs, cav. De MAYER, consi- 
filiere aulico, barone De PEREIRA, conte PERGEN, 

arone TrRENK Dre Tonper, barone WALKERSKIR- 
cuen, Maurizio DE WopIaANER, amministratori. 

A Parigi: signori Isacco PEREIRE , presidente, 
Francis BariNG, vice-presid.; Adolfo D'ErcHTAL, 
Adolfo FouLp, duca De GaLLIERA, Carlo MALLET, 
conte DE Morny, Emilio PeRRIRE , Casimiro SAL 
Cand amministratori. 


PRE | 





SCARPE AMERICANE in Caout-Chouc di Gross 


Tprodotti di questa Casa si distinguono p 


nna importante commissione. I 


sp IEEE dI A 





Ta Tatto fa credere che i principali stati del- 





ha un carattere ancora più | 


| tuzioni di credito fondate sopra basi analo- 








l'Europa centrale comincino a sentire la ne- | 
cessità di dare un grande impulso a tutti i; 
rami dell'industria, e di assicurare perciò | 
a'loro prodotti la circolazione più rapida e | 
la più economica. 

altra parte il-ritorno della pace farà 
sentire ai governi la necessità di ristabilire 
l'equilibrio nelle loro finanze e di ricorrere 
all'impiego del credito per provvedere ai 
bisogni straordinari. 


Nuove inslituzioni di credito in Europa. 


Sì comprende facilmente l’ utilità che of- 
frirebbe , a tale scopo, la creazione d' insti- 


ghe a quelle della nostra Società e.che si 
potessero considerare come. vasti serbatoi, 
nei quali si accomulassero i capitali dispo- 
nibilì di un paese per portarsi dovunque si 
facesse sentire il bisogno del loro concorso. 

Si sa d'altronde quanto giovino simili in- 
stituzioni a sviluppare lo spirito d’ econo- | 
mia ed a facilitare l’accumulazione dei ca- 
pitali, offrendo l’ occasione d’ impieghi utili 
e svamati. | 

Creando questi stabilimenti, bisognerà , 
assicurando l'indipendenza della loro azione 
e l'applicazione speciale dei loro sforzi al- 
l'industria nazionale, evitare peraltro con 
cura il pericolo dell’ isolamento. 

Bisognerà diffatti' mirare a che si sviluppi 
la loro potenza d'espansione e d’associazione; 
perchè soltanto mettendoli in rapporto tra 
loro, si potrà dare ai capitali l’1mpiego più 
utile, e ad un dato momento l’azione più 
potente e più estesa. 

Giova accennare, tra le conseguenze più 
importanti che devono scaturire da questi 
rapporti, la possibilità di creare dei titoli di 
credito dei quali si pagherebbero gl'inte- 
ressi nelle principali piazze d’ Europa, die- 
tro conguagli' fissi. da stabilirsi tra le mo- 
nete dei diversi stati, secondo il loro valore 
intrinseco. 

Questi titoli potrebbero fino ad un certo 
punto, supplire a quelli che circolano at- 
tualmente sotto ilnome di obbligazioni, di 
effetti di commercio, di lettere di cambio, 
e fors'anche di,biglietti di banca, ed atte- 
nuare così, se non sopprimere affatto , le 
differenze d'interessi e di cambio ch’esistono 
tra le diverse piazze. } 

Compréndete facilmente , signori, che i 
limiti di questa relazione non ci permettono 
di entrare in più minuti particolari sulla co- 
stituzione ed il carattere delle grandi insti- 
tuziohi di credito che abbiamo accennato ; 
ma è tanta la grandezza di una tale opera, 
che basta enunciarne îl principio per farne 
tosto comprendere la fecondità delle appli- 
cazioni. 

La riunione, nei grandi centri, dei capi- 
tali disponibili dispersi e forse sepolti nelle 
diverse contrade d' Europa; 

L'applicazione diretta di questi capitali 
agli impieghi più utili epperciò i più van- 
taggiosi; 

ua diminuzione \e la sistemazione sopra 
tutti i mercati della misura dell’ interesse; 

La creazione di una carta di credito ® di 
circolazione europea ; 

La soppressione graduale della maggior 
parte degli ostacoli che rendono così diffi- 
cili, così lente e costose le relazioni di cre- 
dito nell’ interno dell’ Europa; 

Più tardi l’unità di credito e di moneta, 
e probabilmente la soluzione dei problemi 
più ardui che gl’ industriali e gli economi- 
sti di tutti i paesi cercano oggidì di scio- 
gliere. 

Tali sono, 0 signori; le conseguenze lon- 
tane sì, ma inevitabili delle instituzioni di 
eredito che vedremo probabilmente fondarsi 
nei vari stati. 

Aegionbioto finalmente, per tranquillare 
quelli i quali temessero che i capitali emi- 
grasseto e si fissassero all’ estero, che l’ u- 
nione ideata tra varii centri di credito euro- 
peo avrebbe per necessaria conseguenza di 
aumentare dappertutto la massa e special- 
mente l’ effetto utile dei paRitoHi disponibili. 

Per quanto concerne la Francia, non per- 
diamo mai.di vista che i capitali abbonde- 
ranno più che in ogni altro paese in quello 
che avrà preso l’imziativa. 

Ci rimane ora da esporvi i risultamenti fi- 
nanziari dell’ esercizio del quale abbiamo 
l'onore di rendervi conto; ma è necessario 
di aggiungere prima qualche altra informa- 
zione sulle operazioni dell'annata, e sui 
cambiamenti SORPTVONRA nella composi- 
zione del consiglio. 


Composizione del Consiglio. 


Nell’ anno: scorso; abbiamo fatto, o. si- 
gnori, una perdita dolorosa: il duca di Mou- 
chy, uno dei fondatori della nostra Società, 
ci venhe rapito da morte prematura; erede 
di un nome illustre e di una gran fortùna,' 
la sua rara intelligenza gli aveva fatto com- | 
preniare fino dal primo giorno, l'utilità e | 
a grandezza della nostra instituzione; fino | 
all'ultimo momento ha voluto prender parte 
ai nostri lavori ed associarsi al nostri sforzi 








“Tip. dell’OPINIONE. 











per assicu 
contava tra noi altrettanti amici) quanti col- 
leghi. 

In’ altra. carica è rimasta vacante né! | 
seno del consiglio. M. B. Fould, che una | 
grave malattia aveva. allontanato l’anno 
scorso dai nostri lavori senza che se ne vo- 
lesse accettare la dimissione, ha fatto nuove 
instanze alle quali abbiamo dovuto cedere, 
pregandolo peraltro di accettare il titolo di | 
prosidente onorario, 

Il consiglio ha chiamato il ‘signor Isacco | 
Pereire alla presidenza in sostituzione di M. | 
B, Fould, ed ha nominatò il signor Adolfo 
d’Eichthal vice presidente, in sostituzione 
del sig. Isacco Pereire. 

A termini dell’ art. 36 de’ nostri statuti il 
consiglio d’ amministrazione per sostituire i 
signori duca di Mouchy e B. Fould ha de- | 
signato all’ unanimità il sig. Emilio Pereire 
uno de’ fondatori e degli azionisti principali 
della Società, ed il signor Casimiro Sal- 
vador che ci aveva dato, come segretario 
generale , tante prove di devozione e di 
abilità. 


(Il fine a domani) 


Gotta e lkeumatismi 


Le PILLOLE BLATR, inaprezzabile speci- 
fico scoperto dopo laboriose ricerche da un 
uomo avente lunghi anni di esperienza, sono 
in grado di curare qualsiasi malattia di gotta, 
reumatismi, sciatiche, lombaggini , tiechio 
doloroso, male di capo ed altre analoghe 
malattie. 

Le PILLOLE BLAIR sono perciò racco- 
mandate ai sofferenti colla fiducia che deriva 
dall’ esperienza, e come ‘uno dei più prege- 
voli. risultamenti dello stato di perfeziona- 
mento, della scienza medica, e siccome l’u- 
nico più, efficace rimedio perle malattie su 
enunciate. 

L'uso delle PILLOLE BLAIR non esige 
alcun-partieolare regime , e meno pei ee, 
dimora in casa; «1 suoi effetti , infallibili 
nella cura di codeste penose malattie; in 
nessun caso possono essere dannosi. 

Prezzo della scatola L. 5. 
a Presso Bonzani, farmagista via Doragrossa, 

9119, 





AVVISO SANITARIO 
AL SESSO, FEMMINILE ì 


L'elettuario e le Pillole del R. P. Mandina cono- 
sciuti eMcacissimi per la guarigione della clorosi, 
nel ritardo o mancanza totale di mestruazione, 
vendonsi esclusivamente nella farmacia BONZANI, 
in Doragrossa, accanto al N° 19, muniti di un 
bollo portante il nome del suddetto farmacista, 
presso ‘cui trovansi le cartoline vermifughe, la 
pasta pettorale di Lichen, e le.tanto accreditate 
pastiglie anticatarrali per tutte le tossi catarrali, 
saline, convulsive e reumatiche e più ostinate. 

NB. Osservare ben bene il nome ed il numero 
della farmacia per evitare ogni contra ffazione. 





uneil successo, Il sig. di Mouchy f 





Cura radicale sn Ernie 


Le guarigioni già completate di molti er- 
niosi e di altri in prossimità di abbandonare 
il cinto rendono la Società Medico-Chirur- 
gica, che ha eretto l’istituto atal uopo in via 
Barra di Ferro, N° 4, piano 1°, scala destra, 
più animata a dichiara to questo a chiun- 
que sia sofferente dì tale*ingomodo, e voglia 
di questa qpergiare, £ È 

ua ir i, . 

Si trova Vendibile per un frameo in detto 
istituto il breve Trattato delle Btnie, cura ra- 
dicale con cenno dei buoni e cattivi ben- 
daggi, del socio L. Ratti, scritto a facile in- 
telligenza del popolo. vota 


AUX VILLES DE FRANCE, più 
MAGAZZINO di NOVITA’ di Parìgi, 51, via 
Vivienne , e via Richelieu, 104; interpreti 
per tutte le lingue; prezzo fisso marcato in 
cifre conosciute. 3 
| POLVERE 
per preparare L'ACQUA GAZOSA 
coll'apparecchio BRIET 
10 centesimi la dose.‘ 

Nella Farmacia MAZZUCHETTI, via 

S. Francesco d' Assisi, N° 18, dove pre- 

parasi pure l'Acqua di fuoco per i cavalli, 
linimento che in due anni rimpiazza con 
grande successo il fuoco ardente nella veterinaria 
senza lasciar traccia aleuna della sua applicazione 
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MODES T NOUVEAUTES 
DE PARIS 


Rue de la Madonne des Anges, N° 15, 
maison Ceppi, dà Turin. 


Cet Établissement, qui chaque jour 
prend une nouvelle extension, regoit 
constamment de Paris les plus nou- 
veaux modéèles de Cuarraux et de May- 
tELET8 pour Dames. 

En 48 heures toutes les Confections 
sont exécutées, Rosrs, MantELETS, CHa- 
Peavx, LivcerIss; enfin, tout ce qui con- 
cerne la toilette des Dames. 

PRIX FIXE. 


BIONDETTI 
ORTOPEDICO PRIVILEGIATO 
Mat premiato con medaglia di la classe 
Drizza le deformità del corpo con mezzi 
meccanici; fabbrica bendaggi. per contener 
le ernie le più voluminose senza l’uso del 
sottocoscia. Torino, Doragrossa, N. 21. 











GABINETTO: CHIRURGICO 


DENTISTICO MEGCANICO 


MONGE Chirurgo, MASSON Meccanico 


Si costruiscono pezzi artificiali d'ogni genere, cioè Dentiere (Osanor), Otturatori pel pa- 
lato, Apparecchi per raddrizzare i denti, ece., applicabili alla bocca con nuovo sistema 
che procura la perfetta solidità ed immancabile masticazione. 


Si piombano e si puliscono i deriti, si tengono Polveri ed Elexir atti a tale scopo, il tutto 
a prezzi moderatissimi. — Torino, via Porta Nuova, N° 19, piano 1°. } 


AMMINISTRAZIONE pri VAPORI NAZIONALI 


NOMI DEI PIROSCAFI 


Lombardo . di 300 cavalli 


Piemonte . . . » 250 » 
Castore... . » 200 » 
S. Giorgio : . . » 180 » 


Virgilio sone di 450 cavalli 
Dante . . .... » 80 » 


nd ? 


| Cagliari cei). . » 800 van 
! Sardegna Ga). » » 600» 


ITINERARIO GENERALE DELL’ ANNO 1859. 
Le partenze regolari e periodiche dell'Amministrazione hanno luogo come segue : 


per CAGLIARI 5 
« PORTOTORRES 
» NIZZA SIN TAS* e 
LIVORNO 320% 1-7 ft eine 
» TUNISI (1) {con scalo a CAGLIARI) . —. 
» LIVORNO, CIVITAVEGCHIA E NAPOLI 
» MARSIGLIA: ru rain tunò Be 
» TORTOLI (Sardegna) . 
x CAPRAJA (Isola di) ... <. . . 
» MADDALENA (Isola della) Rapa 


Da GENOVA 


ogni Sabbato . . del mese a ore p3 pom. 


» Mercoledì » >» ant. 
» Sabbato » è 6@pom 
» Mercoledì PERS) ». 6.» 
al.10 e 25 » » 6 
. 3 4,114, d » » 6 » 
3.5, 15,25 » » 2,» 
ogni l° Sabbate » >». 6» 
VISI RE » MiA e 
. .. » 4° Mercoledì » » . 9 ant. 


(1) Quando i giorni 10 è 25 cadono in giorno di Sabbato queste parlefife sono anticipate per lo più 


di 3 giorni, previo avviso al pubblieo, 
Gen.va, 1 gennaio 1855. 


vi te 


TORINO —A. BONAFOUS e COMP. 
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Il Direttore delt'ampgniefinzione 
"RE 


TTINO. . 
ARE 


| ie 
MAN e VAGNER trigi) 


er la durata, la bellezza della vernice e l'eleganza delle forme. Sarà fatto uno sconto. considerevole al commercio all'ingrosso, che darà 
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x Si pubblica tutti i 
POLIRre n a IO LA SONRIe Loi ANTO La L’Uffizio è stabilito invia della Madonna degli Angel, | lecc., debbono 
Svizzera e Toscana . id,» 54 Mi. =:30 pi » 1° } d le fascia. Prezzo i 

rancia id. 58 h » 39 È » i fi n ‘orino, 
Belgio ed altri Statl' iM.c0068 co id: i 3A id. » 18... LR irta inci È piano Tel anglo conti 
Li 





TORINO 21 MAGGIO 


=—====wrr- > 1 tc USE: 
INTRIGHI CLERICALI. ‘ 


Vi sono due governi che in Europa si con- 
tendono.il.primato-della malafede, e della 
disonesta scaltrezza: quello di Vienna; edil 

‘ suo vassallo di Roma. Amendue vivono di 
inganni, e/nel por mano ad ‘amichevoli ac- 
cordi nello scopo di definite una controver- 
sia qualunque insorta con altri stati, il pri- 


mo loro pensiero lo yeggiamo sempre rivolto | 
non alla moderazione, delle pretese, onde | 
render facile l’opera di, conciliazione ,, ma | 
all'uso di maleartirmaffine divtrarre lav | 


versario nel laccio. 


la storia antica, è la storia moderna, gli atti 


merano fa 


di più ‘secoli addietro come quelli che si | 


compiono sotto i nostri occhi. 

Che ha fatto l’Austria da due anniin qua, 
mentre Francia ed Inghilterra impiegano i 
magnanimi loro sforzi ad impedire. la-più 
grave sventura, che possa toccare all'Austria 


medesima, il trionfo della violenza moscovi- | 


ta? Essa ha formulate platoniche dichiara- 
zioni di adesione ai principii che informano 
la politica di quelle due grandi nazioni, ha 
occupati i principati danubiani fingendo di 
volerli “proteggere dalle invazioni russe , 
quando queste erano cessate, ed ha per tal 
guisa con diabolica sagacia costrette le schie- 
re anglo-francesi a perire sulle inospite rive 
della Crimea, le.ha collocate nella terribile 
condizione di. dover spargere torrenti di 
sangue .non già allo scopo di ricacciare il 
nemico nell 


addosso all’ Europa la colpa d'aver voluta la 
guerra; Roma cattolica, si è studiato di far 
pesare sul Piemonte la responsabilità di 
aver rottele trattatiye per amichevoli transa- 
zioni. Quando ilconte Pralormo infatti nella 
sua nota del settembre 1854. « fè presente 
al cardinal ‘Santucci, clie ove la santa 
sede si attenesse alfpartito di ricusare le 
basi del {proposto temporamento } al ‘go- 
verno correvaM@bbligo di dichiarare fran- 
camente che astretto dalle condizioni nelle 
quali si trova lo ‘stato, si vedrebbe”suo 
malgrado nella necessità di procedere da 
solo.,.@.con quei. mezzi chej dalla civile 
potestà dipendono», che risponde la corte 


za PILE .. | di Roma? Si prende giuoco delle dichiara- 
‘ Così ne'insegna la storia di quei governi, | 


zioni del governo, e fingendo una innocenza 
da inaberbe scolaro ; insulta, e sì mde della 
lunganimità del gabinetto sardo. 
« Le significa , dice la nuta 3 ottobre 1854, 
al nostro inviato a Roma, che la santa 
sede è nell’impossibilità di esonerare. il 
governo dall’ obbligo della prestazione 
(delle 928]m.) e le significa che starà 
ben volentieri attendendo dal governo 
stesso il progetto di surrogazione de’ fondi 
tutti. suoî propri, quando voglia così 
provvedere all’ urgenza, » 
Bisognava a quelle, parole di biliosa deri- 
sione e di fratesca ironia: rispondere come 
la dignità voleva, e così fu fatto colla pre- 
sentazione della legge Rattazzi. 

E che altro sia il desidbrio di concilia 


& Aa AA a«à“ÉalklkAa a 


zione proclamato in patole, altro il se- | 


| greto intendimento della curia romana, lo 


erno delle sue steppe, e lungi | 


dalla sua preda, ma affine di proccurarsi i | 


mezzi di abbandonare quella malaugurata 
penisola, imperocchè è oramai constatato 
che gli alleati devono prender e distruggere 
Sebastopoli per potere ritirarsi dalla Crimea, 
e portar la guerra in parti più vulnerabili 
dell’ impero russo. E frattanto ‘e nei diplo- 


matici?convegni, e nelle conferenze di  Vien- | mento furo ; 
| eiati i vescovi di Annecy, di St-Jean de | 


na, nelle note, e nelle missioni, nulla si 
opera, tuttò.sì arresta a dichiarazioni astrat- 
te, di cui si TIRO le logiche conseguenze 
che il buon senso x e l’ onestà politica a- 
vrebbero diritto divesigere. L' Austria. non 
ha.ancora ‘tirato un colpo di. fucile contro 
la Russia, nè lo tirerà sino a quando altri 
timori, od ‘altre speranze ve la costringano. 
Inganno ‘e malafede ovunque, e sempre. 

La corte di Roma è da lunga mano abile 
maestra di subdole frasi e di i iniqui propo- 


siti. Leggete i documenti annessi‘ alla fa- | 


mosa allocuzione del 22 gennaio p. p. e vi 
troverete ad ogni passo esternato il vivo de- 
siderio di conciliare gl’ interessi della chiesa 
con quelli dello stato civile di Piemonte; ad 


ogni linea sonvi proteste che strappano le | 


lagrime di tenerezza ; i cardinali Antonelli 


e Santucci son uomini di fede antica, leali, | 


cd darebbero la loro'vita, piuttostochè at- | 


tentare agli altrui diritti; ma quando dalle 
parole passateai fatti, e mettendo in disparte 
quel volume di proteste di conciliazione la 


più cordiale, passate nel regno degli avveni- | 


menti; che trovate? Trovate che -l’ orlo solo 
del vaso era asperso di soave liquore, ma 
che nel'fondo non v'è nè medicina, nè-ri- 
storo; ma nequizia ed'amari concetti. 

La Russia ortodossa ha cercato di gettare 


Car 
APPENDICE 


DI ALCUNE OPERE D'ARTE 
ESPOSTE NELLB SALE DELL'ACCADEMIA ALBERTINA 


(Vedi N. 137) 
Chi guarda e passa, e i più per l'appunto guar- 


dan» e passano, non vedrà forse nel S. Rocco, di | 
Vittorio Fagnani, nel Cristo coi pargoli e nella | 


Pensierosa, di Francesco Sampietro, se non al- 
cuni pregi secondari di disegno e di studio di co- 


Jorito. Il $. Rocco può anzi parere a prima giunta | 
un’ accademia; ma se una luce propizia lo illu- | 


mini e l'occhio vostro vorrà soffermarsi alcun poco 
a guardarlo e penetrare oltre alla superficie, vi 
avvedrete che è qualcosa di' più che una pretta 
accademia, e che il suo giovine autore incomincia 
a sentire e conoscere il vero ea ritrarlo con qual- 
che aceuralezza: Se ad esempio cercate le forme 
a cui materialmente si atleggia il corpo umano per 
esprimere un sentimento, troverete ; se cercale la 
‘ragione delle pieghe, dei toni e dei così detti par- 
‘liti, troveret® ; se cercate disinvoltura e una tal 
quale. padronanza di mezzi artistici e facilità di 





si deduce da molteplici circostanze in parte | 
già conosciute, in parte aneora ‘ignote ai | 


nostri lettori. 

Prima ancora che il governo obbedisse 
alla necessità della propria situazione, e 
proponesse alla camera elettiva quelle ri- 
forme che Roma aveva respinte, non fu- 


rono forse tentate nuove vie di accomoda- | 


mento? Non furono a questo. scopo. offi- 


Maurienne e di Genova allorchè si recarono 


presso il santo padre per/la definizione del | 


dogma dell'Immacolata Concezione? Quale 
risultato ottennero i.loro sforzì? Alcuno fra 
i vescovi, che sebbene devoto al capo su- 
premo della religione, non intende peraltro | 
calpestare i diritti:del. potere laico ,. non a- 
veva forse in tempo acconcio inditata: una 
via pér raggiungere l’ intento delldlisgravio 
“dell’erario nazionale di un peso indebito 
ed incomportabile ? 

« Fuyvi. tra i vescovi, e non parliamo a 
«caso, dice il perspicace scrittore, della 
« cronaca del Cimento , chi proponeva che 


| « l' episcopato. facesse. al. governo del re 
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bit 


l'offerta senza condizioni di sorta, ed | 
impegnasse' la ‘sua ' parola, chiedendo in | 
seguito l'approvazione del pontefice. Ma 
il sapiente & veramente cristiano e pa- 
triottito consiglio, parve troppo audace, 
e dai più fu voluto l'assenso di Roma. 
L’assenso indugiò molto, e quando giunse 


« condizioni che toglievano all'offerta l’im- 
« pronta’ della spontaneità, a la possibilità 


zioni l'arcivescovo di Torino, monsignor 
è 









composizione, troverete ancora. Manca quel sen- 
timento religioso, quel sentimento di carità eri- 


' 
sliana che solo vale a rendere al dì d'oggi com- | 


prensibile codesto soggetto ; quella ispirazione de- | 
sunta dalle pie leggende del cattolicismo, che sola 


potrebbe tuttavia dar vita e bellezza al simbolo in- | 


carnato e santificato delle pesti che nei secoli primi 
dell’èra moderna disertavano l'Italia. Tutto in que- 
slo dipinto è, per dir così, maschera esteriore ; 

non v'è la persona interiore, quella appunto a cui 


la religione s’ indirizza : colpa forse, vogliamo cre- | 
| dere, piuttosto del soggelto che dell'arlista. 

Il Cristo coi pargoli, del Sampietro, è un concetto | 
più felice, e, senza intendere con ciò di fare pa» | 


ragone alcuno, più felicemente espresso. Una 
grande chiarezza di composizione; la quale anzichè 


da semplice combinazione e svolgimento di linee, | 


deriva dalla spontaneità del pensiero e dalla ma- 
niera intelligente con' che l'artista seppe Irsdufio 
in atto, raccomanda subito in sulle prime questo 
dipinto: l'affetto che l'animo dell'artista provò nel 
© rlo e impresse qua e là nei volti e nelle 
cli bambini e delle madri, vi ratliene & 
co plarlo. con qualche dolce commozione. Pure 
anch'esso non parla al.cuore, secondo che l'argo- 








non venne solo,.,ma col corteggio delle 


di essere accettata: Pure chi il crederebbe? | 
anche all'offerta fatta con quelle condi- | 


bi 
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giorni, comprese le Domeniche. — Le lettere, i richifami. 


essere indirizzati franchi alla Direzione' dell'OpiNtone: — 
Non sì accettano richiami per indirizzi se non sono accompagnati da nea 
r ogni copia cent. 20, — Per le inserzioni a 
gen. d'Annunzi, Via B.V, degli Angelì, 9.— Londra, all'Agenzia 
anglo-continentale, Funchurch Street City, 166. 


to rivolgersi: 





« È Fransoni , e il vescovo d'Ivrea, monsi- 
< gnor Moreno, non vollero a nessun patto 
< apporre le loro firme allegando che non si 
‘« addiceva all’ episcopato di scendere a patti 
© coll’ empietà.e con'la rivoluzione, perchè 
‘« nel linguaggio dei due reverendi prelati, 
« governo piemontese ed empietà ,, governo 
‘« piemontese e rivoluzione , è tutt'uno. 
Ai vescovi di Pinerolo e. Savona, alieni 
i dagli intrighi, e.desiderosi che prevalessero 
più. miti consigli,"subentrarono gli spiriti ir- 
equieti del domenicano inquisitore di Mon- 
dovì e di chi fu espulso per ingiuria alle 
‘nostre leggi. A condizioni-per lo meno-di-, 
scutibili, furono sostituiti patti che nessuno 
poteva non che accogliere, esaminare, e lo 
scopo della corte di Roma fu per tal guisa 
raggiunto, giacchè la mozione Callabiana 
non ne aveva alcun altro, fuorchè quello 
di seminar zizzania e diyidere il partito li- 
berale. 


Nè qui ebbero fine gli intrighi della curia, 
giacchè nel mentre il generale Durando, per 
incarico regio, dava opera per formare un 
ministero», che meno inviso alla corte ponti- 
ficale, potesse aver speranza di giungere a 
qualche utile temperamento, l’ arcivescovo. 
di Chambéry si poneva in campagna, onde 
ottenere dal duca di Grammont l’ appoggio 
del "gabinetto francese, per render ‘vani gli 
sforzi del general Durando e 1mporre un ga- 
| binetto di destra. Fortunatamente questi si- 
| gnori poco destri, non avevano preveduto 
che combattendo il traitato di alleanza, si po- 
| nevano addosso il carico di un peccato ori- 
ginale, di cui nessuno poteva mai più per- 
| mettersi di assolverli nemmeno in articulo 
| mortis. E iljrappresentante dell'imperatore 
| li consolò infattiinvitandoli cristianamente 
a partirsene, ed a sperare nell’inesauribile 
clemenza del Dio de’poveri di spirito. 

Concludiamo. La corte di Roma non ba | 
mai voluto, nè vuole conciliazione, ma pre- | 
| tende l'umiliazione del Piemonte liberale, e | 
con/ogni maniera di intrighi cerca di rag- 
| giungere questo fine. Essa gli ha detto : 

Voi non avete il diritto di sopprimere i | 
conventi e distribuire le rendite ecclesia- | 
stiche : perciò ve lo proibisco. 

Il Piemonte deve rispondere : Il mio | 
diritto è incontestabile e voglio usarne. 








| SENATO DEL REGNO 


| 
Il senatore Gallina fece quest’oggi al se- | 

| nato, sotto il titolo di quistione preliminare, 
| una proposta che tornò a tutti ugualmente | 
| inaspettata, ed infatti ei medesimo lo disse, | 
che del suo divisamento non avea voluto | 
| prender lingua con alcuno onde sul mede- | 
simo porre ad esperimento le vergini im- | 
pressioni del senato. Propose di rimandare 
la discussione della legge al 15 settembre 
prossimo venturo, dovendo, a suo ‘eredere, 
bastare al governo che la discussione sia iu- 
terrotta dopo che, col voto sull'emendamento 
Desambrois, si riconobbe e si consacrò quel | 
principio di diritte pubblico a cui sì è sempre 
informata la monarchia : essendo/ poi molto 
| opportuno subordinare l’esito ed il. maggiore 
o minore sviluppo di questo principio a 
quegli alti avvenimenti europei, dei quali 
si sente l’imminenza?inesorabile*e5 dall' in- 


| mento o il desiderio nostro richiederebbe. Ma chi 
più sente l'innocenza dei bambini e l’'amorevo- 
lezza che la Virtù suprema ha per essi, e la grati- 
tudine infinita che ne prova il cuor di una madre? 
Chi più intende la infantile spontaneità delle pose 
e la benevola Divinità che si fa umile e si con- 
socia colla purezza angelica dei fanciulli? Se inol- 
tre l'artista avesse meditato un poco più e cercalo 
di comprendere chi erà questo Cristo circondato 
| da bambini, di quanta maestà e insieme di quanto 
amore, avrebbe certamente trovato maniera di im- 
prontarne il volto e la persona, e come si sarebbe 
maggiormente adoperato a vincere colle grazie 
dell’arte le difficoltà dell'esecuzione! A far Questo. | 
sappiamo che non gli sarebbero venuti meno nè 
| lo studio, nè l'ingegno; bastava che lo volesse : e 
il suo quadro sarebbe riuscito a cento doppi mi- 
gliore. 

Una schietta accademia, 0 piuttosto un semplice 
esercizio di tavolozza vediamo in quella donna che 
| Antonio. Zona. prese a dipingere non lanito per 
offerirci..un, costume del seicento, quanto per 
darci saggio del suo sapere sel -Irattare. i, colori. 
L'artista non-volle fare di più di quel che ha fatto, 
e forse nòn volle nemmanco dar la giosta misura 


Ì 
| 
| 
| 








fluenza dei quali sarebbe a noi impossibile 
il voler sottrarci. L'onorevole senatore, può 
essere sicuro che le sue parole, attenta- 
mente ascoltate, furono interpretate da tutto 
l’uditorio in quell’unico senso.ch'esso yolle 
dar loro, e che nessuno cercò d’indaganvi 
un secondo fine che forse, in bocca di qual- 
che altro, avrebbero potuto lasciar fintrave- 
dere. Fu una proposta dettata .da. vero senti- 
mento di conciliazione : ma a quale scopo 
irreparabilmente conduceva? 

Ecco quanto mostrò il presidente del con-' 
siglio in due brillanti ed animate improyvi- 
sazioni. Rimandare lafdecisione della legge 
ai 15 di settembre, mentre la sessione ‘legi- 
slativadeve chiudersi necessariamente prima 
di quell’ epoca, vale lo stesso che respirigerla: 
non si può rimandarla altresì perchè dessa 
racchiude una disposizione finanziatia ur- 
gente. Ma il voler lasciar indefinita la con- 
troversia per sì lungo tempo, quando gli 
animi;sono già, a cagion della medesima, 
così soverchiamente eccitati, sarebbe il voler 
aumentare l'agitazione dello stato;sino a ten- 
derla pericolosa per lo interno reggimento 
del medesimo, e dannosa a quella conside- 
razione che abbiamo bisogno di trovare nelle 
nostre relazioni all'estero.‘ Il ‘conte Cavour 
fu esplicito nelle sùe dichiarazioni, e noi 
gliene sappiamo buon grado, non essendo 
questi i momenti nei quali si possa proce- 
dere innanzi con degli equivoci e dei malin- 
tesi, La posizione]del ministero fu. scossa 
dalle peripezie cui soggiacque questa legge, 
e non può essere rinfrancata se non dall'e- 
sito favorevole della medesima ; ora nell'im- 


| minenza delle gravi complicazioni europee, 
| nelle quali noi siamo ad ogni modg 


‘chia- 

mati a prendere una parte, quando, sarà ne-, 
cessario dimandare al paese sacrificii d'ogni 

sorta, «sarebbe impossibile che: valesse a 

tant'opra un ministero la cui posizione fosse 

precaria quale sarà sempre quella: dél gabi- 

netto attuale sino a che la decisione fi - 

sta leggè non sia pronunciata. Qualui 

possa essere, il ministero ed il paese vallo” 
invocarla pronta. 


E per qualche tempo .eredemmo infatti 


| che la decisione non sì facesse più oltre at- 


tendere, e che saremmo partiti’ dall'aula 
senatoria sapendo finalmente se la legge 
fosse stata o no adottata. Si procedeva ab- 


| bastanza spicci e si era.approvato il pro- 
| getto sino all’art. 15, quando, su quellozche 


gli succede, il senatore Ricci Alberto  pro- 
pose che sì ridonassero i difîtti civili.ai mo- 
naci che venissero soppressi. Questione ar- 
dua e che]non ‘poteva essere sui due/piedi 
risoluta,' dimodochè fa necessario rimetterla 
a domani. : 


Su quest'ultima quistione non ,vennèro 


| spese che poche parole : degli altri discorsi 
| che vennero, pronunciati ‘dagli. oppositori 
| alla legge non sapremmo veramente quale 


fosse il vero movente, non avendo mai sen- 
tito che questi discorsi conchiudessero inuna 
qualche proposizjone od emendamento, For- 
se, dopofaver passato a rassegna le proprie 


| schiere, non si credeva, dagli oppositori, van- 


taggioso sostenere: in quest’ oggi la battaglia 
finale, quella cioè del voto segreto : re si 


| aspettano e si sollecitano degli. aiuti. 


dremo se domani saranno giùnti. 


Ù 


e proporzionejal braccio sinistro di questa paffu- 
tella e splendida abitatrice della laguna venéia , 
cne si compiace di essere veduta e desiderata ; nè 
gli muovereno querela per sì lieve cagione: bensi 
gli renderemo grazie del bellissimo esempio som- 
ministrato di ciò che possa ottenere senza ésage- 
razione alcuna in brio, in vigore e in morbidezza 
il colorito, e ce ne varremo per. termine di raf- 
fronto, indirizzando orale nostre parole a Stefano 
Biotti, Angelo Trezzini è Leone Eydoux. 

L’ Eydoux specialmente , del quale ci corre de- 
bito di riconoscere avanti tutto e constatare i pro- 
gressi notevoli fatti da tre anni in qua, dovrebbe 
impararvi uno de’ primi e a un tempo uno de’ più 
grandi magisteri dell’ arte, che ignoro se i maestri 
insegnino nelle scuole, ma che senza fallo il:Solo 
esempio e l'osservazione e fa propria esperienza — 
giungono ad ‘apprendere: come cioè si oltenga che 
i eolori risaltino staccati dalla tela su cui-si di- 

piuge e facciano corpo da sè, e diventino veri co- 
lori assolutamente indipendenti dal'canavaccio sul 
quale sono impiastrieciati, a guisa di suoni che , 
sprigionati da mano maestra dalla corda in cui si 
stavano nascosti, si -librano per‘l’aria: e'ivengono 
a percuotervi gu'pretahe Nel suo quadro Amore 















































che sostengono la legge si mostrò sempre 
compatta, e su novantadue senatori presenti 


rare. 

A dimani dunquezla decisione : frattanto 
non possiamo tralasciare di far cenno di una 
dichiarazione del senatore Mameli relativa 
alla soppressione dell'art: 2 del progetto 
ministeriale, col quale articolo si provve- 
devà alla" limitazione del numero dei mo- 
naci nelle comunità cofiservate. Il:principio 
di questa equa’limitazione non è ‘abbando- 
nato dalla commissione, mamon lo si vuole 
abbandonare al beneplacito del gabinetto, 
ed'invece pare ‘che lo si voglia sottomesso 
alla sanzione legislativa. 


es 
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tervenne alla festa. dello statuto. , 

— Con. R. decreto. del 9 corrente sono approvate 
le modificazioni degli statuti della compagnia tran- 
‘ sallautica, stale adottate nell'assemblea generale 
del 80 gennaio scorso. 7 è 
UIL S. M.; con Ueereto del 4 corrente, sulla pro- 

posizione del ministro deilavori pubblici, ha degnato 

‘nominare’ a ‘cavaliere dell'ordine dei Ss. Maurizio e 

‘Lazzaro l'ingegnere ‘di prima classe nel genio ci- 

_vile-Giacomo:Pansa, capo servizio nelle strade fer- 

rale... avi 

n Alfiano. 
vi FATTI BIVERSI 

cio del 6maggio corrente da Costantinopoli a bordo 
4 del Governolo, seritto dal comandante del nostro 

corpo QLeROnOnA al ministro della guerra : 

‘« Ho l'onore d’ informare la S. V. che alle 10 
‘intimeridiane di'ieri 5 corrente’ la pirofregata il 
Governolo, ché ‘trasportava il quartier. generale 
principale giunse in questo porto dopo un felicissi- 
mo:viaggio di giorni:sette non: rompiuli, e vi tro- 
vainmo, arrivati. nél:mattino stesso, il Charity , 

Europa, Cleopatra, Jura , Buon-Giuseppe, Au- 
thion, Edendale} ed altri, due bastimenti a vela, 
Concordia ed Ottavia. È 
© Questa nane giunse pure in questo porto. il 
Tnamés ‘elit Pedestrian. I personale della  ma- 
rina a bordo dimostrò sommo zelo e ‘singolare at- 

‘tività nel dirigerci in questo viaggio. 

Lo stato di salute di tuui gli. ufficiali e della bassa 
forza Morto del Governolo è eccellente; a, bordo 
sperò delle navi di cui sopra si contano alcuni am- 
malati innumero di circa 35, fra i quali due gra- 
vemente e parecchi affetti da sifilide, i quali lutti 





Utrovasi nelle vicitranze di questa città. » 

—Altri rapporti, ricevuti contemporaneamente, 
«Tecano le notizie seguenti.: 

Il Governolo che trasportava, il quartier gene- 
rale principale, salpato da Genova la sera del 28 
aprile, giunse a Costantinopoli, in meno di selte 
‘giorni, îl maitinò del 5 maggio. Ivi trovò la mag- 
gior parte delte altre navi di quel primo convoglio 
della spedizione ‘nostra în'Oriente, le quali tutte 

-Inasportavano!ulfa forza di -eirca 31m. vomini e 
mille: cavalli oltrecalle provvigioni. Il tragitto dif- 
Ulicilmentè avrebbe potuto desiderarsi più prospero. 

Gli.ufficiali e le truppe assai si lodano del trat- 
tamento che ricevettero a bordo e dell’intima cor- 
dialità che passò sempre fra essi edi marinai di 
liordò. Non si éblie a deplorare la perdita pur 
d'un'vomo alcuni soltanto giunsero ammalati a 

Costantinopoli we quasi (tutti di malattia ben leg- 
giera. Ù 

Si perdette bensì un cavallo ed un mulo, l'uno 
per ferita riportata in occasione dell’imbarco, 
l’altro per incurabile capostornò. 

Il'arrivo a Costantinopoligle amministrazioni 
ìnglese e francese furono ‘cortesi alle truppe no- 
site di liete accoglienze e di gentili profferte. # 

‘Lo truppe ripartirono da Costantinopoli addì 7, 
avviandosi direttamente al teatro dèlla guerra;, e 
fu ‘questo anche felice. consiglio : poichè ,in quei 
giorni appunto, si. manifestava, il cholera nelle vi- 
cinanze della città. 





ed Amicizia, del resto disegnato e modellato con 
rara abilità, il colorito pecca appunto per questo 
riguardo ; è freddo, indeciso.,, monotono; non 
prende luce, anzi assorbe ie disperde quella, che 
gli.si proietta sopra; riman sempre sliacciato. 0 
depresso contro la tela. Ù 
Nelle Cure materne del Trezzini all'opposto do- 
mina il vizio contrario, perocchè i..eolori non vi 
sì manifestano e mom ne vengono fuori spontanea- 
mente e isserisibilmente fusi. e armonizzati | un 
coll’altro, marvi balzano: agli occhi con. troppa 
violenza, presumono di essere briosi e vigorosi, c 
sono ‘invece crudi. e materiali. Vi manca quella 
tinificazione e quello squisito sentimento del vero 


iziatura di tinte troppo evidente all’ occhio , si di- 
slingue quasi ad una ad una ogni pennellata, e 
si possono segnar con precisione i confini dell'una 
da quelli. dell'altra. Fa meglio persuadervene, 
‘osservate nel.vero Non pare egli che non v'abbia 
che un color solo 0 poco manco? Per quanto le 
‘tinte di un volto umano, ad esempio , richiedano 
‘quasi tutti i, colori della tavolozza , pure esse si 

«graduano;e. si fondono: così assolutamente insieme 
<> (le espressioni di passioni violente cccettuate) che 


NE TSE 








Quest oggi. intanto la falange di quelli ; 


vorevoli;.e questo.ci è cagione a bene spe- | 


i ‘Spedizione d'Oriente. Pubblichiamo un dispac-” 


| 
Ì 
Î 
| 


abbiamo sempre calcolati cinquanta voti fa- | 


| fregata Resistance gettarono l’ànco 








in quel porto 
alle 6 pom. del 18; vi presero a bordo il batta- 


L'OPINIONE, GIORNARE POLITICO 


arse pen pre cn na 


— Dispacci telegrafici di Cagliari det 18 e 19, 
corrente ‘ci recano che il vapore Niagara e la | 


glione di guerra che stava cotà în attesa d’imbar- , 


co, è s'avviarono quinili alla volta d’Oriente tras- 


| portando il quarto reggimento provvisorio , il 


quario battaglione provvisorio de’ bersaglieri, due 
compagnie di bersaglieri, uffiziali sanitari, farma- 
cisti ed infermieri. 

Alle 10 e 1/2 di sera del 19 corrente salpò da 
Genova la fregata Costituzione trasportando il 
generale Alessandro Lamarmora col suo stato 
maggiore. 

Finalmenteralle 3 pom. di ieri (20)-salpò pure 
da Genova l'Imperador coi due battaglioni, della 
brigata Regina, rimorchiando altra nave che. tra- 


‘ sporla una sezione d'artiglieria. 


Soccorsi alle famiglie povere dei militari ap- 
partenenti alla spedizione d'Oriente. Riceviamo 
dal municipio quanto segue : 

« Il sig. Govean, direttore della Gazzetta del 


! Popolo, ha trasmesso al sindaco di Torino la som- 
‘ma di L. 80 ricevute dal sig. Montabone per i po- 


Con R. decreto del 19 corrente viene sciolta la | 
guardia nazionale di Ciamberì, la. quale non in- | 


furono ricoverati nell’ ospedale militare sardo che | 


è del giusto che possiede lo Zona ; v' ha una sere. | 





us ia hdi 


veri di questa città. 

« Altre L. 27 furono versate dal sig. Giovanni 
Moyse, impiegato del municipio di Chieri, per. pro- 
dotto di una colletta fattasi nella circostanza della 
festa anniversaria dello statuto fra i membri del 
municipio, la milizia nazionale ed il corpo musi- 


\ (cale di detto luogo, a beneficio delle famiglie po- 


vere dei soldati facienti parte della spedizione di 
Oriente. 

« Nell’ intento perciò di aprire 1’ adito ad ulte- 
riori largizioni a benefizio dei congiunti dei nostri 
conciladini combattenti in quelle remote contrade, 
si è disposto a che nella tesoreria della città 
(aperta al pubblico dalle ore 10 ‘alle 4 } omeridiane 
d'ogni giorno non festivo) siano ricevute le obla- 
zioni che saranno fatte a tale titolo. 

« E: non appena s' abbia un fondo competente , 
si avviserà alla costituzione di un comitato per la 
distribuzione delle raccolte largizioni. 

« Torino, addì 20 di maggio 1855. 

« Il sindaco NoTTA. » 

È questo un pensiero gentile, che speriamo frut- 
terà e procurerà efficace sollievo alle famiglie dei 
bravi nostri soldati, che sostengono l'onore delle 
armi italiane in lontane terre. 

Simone Dominici. Leggesi nella Gazzetta pie- 
«montese : 

Simone Dominici da Bricherasio, reduce in pa- 
tria, con un cospicuo censo conseguito in più anni 
di prospero commercio in Oriente, per atto 31 
marzo ultimo, rogato Partiti, destinava alla bene- 
ficenza l’egregia somma di lire cinquanta mila, 
delle quali ventimila volle applicate a determinate 
pie opere, trentamila, salva la deduzione delle 
spese, mise a disposizione del governo per essere 
distribuite ad istituti caritatori. v 

Riferita a S. M. linsigne liberalità, e considerato 
anchevil merito di aver volontariamente militato 
nella guerra dell’indipendenza, la M. S., sulla pro- 
posta del ministro dell’inierno, si è degnata confe- 
rirgli,.con decreto 4 aprile ultimo, il titolo trasmes- 
sibile di conte. 

Con successivo R. decreto 9 maggio corrente, 
S. M. determinava il seguente riparto di lire venti- 
seltemila, salvo a provvedere per. ogni rimanente 
fondo, dopo liquidate le spese dell'alto. 

L:3,000 alla piccola casa delle Divina provvi- 
denza, detta ospizio Cottolengo. 

L..3,000 all'albergo di Virtù in Torino. 

L. 3,000 all'associazione. di carità pel così detto 
collegio degli artigianelli e la colonia agricola, 

L. 2,000 alla casa del buon Pastore, in Torino. 

L. 5,000 al ricovero di mendicità in Torino. 

L. 2,000 alla scuola normale di sordo-muti în 
Torino. 

L; 2,000 al manicomio di Torino. 

L: 1,000 all’ospizio de'trovatelli di Torino, 

L..2,000 alla commissione degli ospizi. di Sa- 
vona da impiegarsi nell’allestimento di un locale 
ad uso di manicomio. 

L. 2,000 allo spedale civile di Cagliari anche per 
l'adattamento di un lecalé ad uso di manicomio. 

1, 2,000 al manicomio di Alessandria da impie- 
garsi nell'ampliazione del. locale. 

Per espressa'volontà del donatore, le altre ven- 
timila lirè sono applicate come segue : 

L. 1,500 all'asilo infantile di, Pinerolo. 

L. 1,500 a quello di Bricherasio. 
——___T__m_@————@% 
a mala pena l'occhio nostro e quello degli stessi 
artisti giungono a discernerle e 9 dire qual colore 
sì debba adoperare onde renderne la fedele jnì- 
‘magine. È î 

Il Biotti nell’Amante indiscreto non commette 
le crudezze del Trezzini, nè ha, a chiamarla così, 
la opacità dell'Eydoux ; dotato di gusto più deli- 
cato dell'uno e di maggiore ardimento dell'altro, 
colorisce con un disinvolta franchezza che riliene 
alquanto di quella del Lupetti e si approssima più 
di.tutti e due al vero, ma non per ciò possiede il 
fare schietto e morbido e le intonazioni dello Zona. 
Ben vi accorgete che nell’ animo dell’ artista sta 
nascoso il sentimento della bellezza del colorire , 
il quale si vorrebbé aprire la via e. manifestersi , 
ma vi avvedele a un tempo che la mente e la mano 
trepidarono dinanzi quel multiforme caos della ta- 
volozza, e, pur facendosi coraggio e tentendo di 





| corrispondere al sentimento che, le moveva , quà 


loro venisse fatto di ritrarne un’ idea , là loro ve- 
nisse meno la forza e il sapere, sì che direste che 
lavorassero diversi pennelli. Ad ‘ogni modo v*ha 
del buono assai: e noi non intendiamo: di giudi- 
care con istrelta ragione il suo dipinto, contenti a 
vedere in esso non: tanto il merito presente quanto 
la lusinghiera immagine dell’avvenire. 








L. 1,200 ai più bisognosi dì Bricherasio. 


L. 800 ai più bisognosi della parrocchia di sav | di facile scioglimento. Perchè non vorremo , a su- 


Michele sopra Bricherasio. 

L. 15,000 per una scuola pubblica da istituirsi 
nella parrocchia suddetta, cessato l'usufrutto ordi- 
nato a favore di un orfano di un militare, Bartolo- 
meo Pons, di anni 7, perchè possa attendere agli 
studi ed intraprendere una carriera od una pro- 
fessione secondo la propria vocazione. 


L'imistero di guerra, Si deduce a pubblica no- | 


zia che nel giorno 21 corrente maggio verrà e- 
manatà la dichiarazione di discarico finale per la 
leva sulla classe 1833. 

Cesserà da quel giorno di aver effetto il regio 
editto e regolamento «di leva 16 dicembre 1837, ed 
enirerà in pieno vigore la legge sul reclutamento 
20. marzo 1854. (V, art. 188 della legge stessa) 

Telegrafia elettrica. leri V'altro venne inaugu- 
rata l’apertara della linea lelegrafica ‘(da Genova a 
Nizza, collo scambio di dispacci fra. l’ intendente 
generale di Nizza ed il presidente del consiglio 
dei ministri. 

Nizza trovasi altusImente in comunicazione di- 
retta non solo con Genova , ma anche con Marsi- 
glia. — Il servizio dei privati incomincierà do- 
mani. 

Processione a Vigevano. A Vigevano successero 
alsuni disordini all’uscire di una processione che 
si fece alle-sei pomeridiane di ieri, domenica. Essi 
furono tosto sedati senza gravi inconvenienti, sie- 
come scrive la Gazzetta piemontese, mercè l’ in- 
tervento della forza pubblica: 

Altri casì simili sono avvenuli in altri tempi ed 
altrove. Per prevenirli l'autorità dovrebbe ordinare 
che siffatte solennità religiose non si facciano fuori 
di chiesa. 
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SENATO DEL REGNO 


Presidenza del presidente barone Manno. 
Tornata del 21 maggio. 

La seduta è aperta all'una e mezzo. Leggesi ed 
approvasi il verbale della tornata di iéri. 

Le gallerie e le tribune sono molto affollate di 
pubblico. Vediamo presenti anche molti membri 
eil presidente della camera elettiva. 

Il presidente comunica che Giorgio Briano ha 
fatto omaggio di 100 esemplari dello seritto di Bi- 
xio contro la legge dei conventi. 

Seguito della discussione su questa. legge. 

Gallina propone che la, discussione, sia riman- 
data al 15 settembre. Un voto del senato dichiarò 
che un principio di diritto può essere applicato 


| alla riforma delle corporazioni religiose. Alcuni 


però pensano che vi siano nella leggo parti { delle 
corporazioni , dei beneficii, della sovratassa ) che 
vogliano esser trattate separatamente. D' altronde, 
le circostanze gravi all’interno ed all’estero consi- 
gliano questo rinvio. Entrerà in maggiori sviluppi 
se il senato appoggierà-Ja sua proposta. 

Il senato appoggia. e 

Gallina dice che egli, estraneo a qualunque 
partito, se non è a quello che vuole lo statuto, 
tutto lo statuto, eredette di non far parola a nes- 
suno della sua proposta è di lasciarne |’ accetta- 
zione od'il rifiuto alla spontaneità ‘del senato. ‘Il 
voto del senato non ha sancito un principio nuovo, 
ma co ato un principio antico della nostra 
nonrll principio scrupolosamente custodito 
in ogni tempo dalla nostra. magistratura. 
mai da noi contestato il diritto dello stato di sop- 
primere ordini religiosi , quando ciò fosse stato 
opportuno, è di andare al possesso dei beni degli 
ordini soppressi. 

Questo diritto fa riconosciuto da quasi tutti i di- 
stinti magistrati, che sono lustro di quest'assem- 
blea e dallo stesso onorevole senatore, che: faceva 
parte della minoranza dell'ufficio, centrale , ed u- 
nisce a profondità di dottrina generosità di pen- 
siero. Che se un aliro giureconsulto sostenne una 
tesi contraria, ricorse alle disposizioni del codice 
civile, le quali non possono mai derogare ai di- 
ritti delle sovranità. La legge poi può risguar- 
darsi anche sotto l'aspetto politico, e v'è in Inghil- 
terra un motto che dice che il parlamento può far 
tutto , fuoreliè d'un uomo una donna .o d'una 
donna un uomo. (Zlarità) Ben inteso che qui par- 
lamento vuol dire le due camere dd il re. 

Quel diritto però fu sempre da noi esercitato coi 
riguardi dovuti alla chiesa, di cui il governo fu 
sempre protettore. E malgrado che siasi modifi- 
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Per questo stesso motivo tornerebbe discaro a 
noi e fors'anche ingrato ai lettori se la crilica si 
mosiras:. lroppo grave e severa verso l’ Aman che 
supplica Ester, di Francesco Brambille , la Fa- 
miglia di Caino di Giovanni Rossi, |’ Attacco di 
avamposti , di Raffaele Pontremoli , la Vittima 
del feudalismo, di Bartotommeo Giuliano , e la 
Bice, di Alessandro Lanfredini. Sono, o crediamo 
sieno giovani che si aggirano tuttavia pe' meandri 
del primo stadio della vita arlistica, del quale 
quand’ abbiano varcato l' ullimo limitare , gioverà 
pronunci. ie qualche giudizio ; ora le osservazioni 
della crilica 0. non sarebbero accolte 0 togliereb- 


“pero parte di quella fidanza che ai giovani è ne- 


cessar:a , e le lodi , se pigliate troppo in sul serio, 
così com’ hanno recato danno ad altri, nuocereb- 
bero forse anche ad essi più che la medesima cen- 
sura. Non possiamo però dispensarci dal notare che 
nella Vittima del feudalismo, del Giuliano, i carat- 
teri delle ;-ersone sono benissimo colpili ‘e deter- 
minati (pregio non comune), che vi ha non poca 
forza di colorito e di espressione, un tantin rò 
csagerala, ovvero resa con soverchia cl 
nelle luci e nelle ombre; è chela Bice, del’ L'anfre- 
dini, per quante mende vi si trovino, è pur sem- 


ti 


Non fa | 
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| mulava le sue dubitazioni sulla possibilità di) un 


| dalle nuvole), una parte almeno del ministero ; 


| disposti a cessare l'opposizione? Se facessero una 












cato il progetto , sorgeranno sempre conflitti e non 


perar queste difficoltà, seguir le vie dei nostri an- 
tenali ? Il diritto è tanto più efficace, quanto più 
è fatto valere con mezzi convenevoli e moderati. 
Il niinistero avrà tempo a studiar questi mezzi, noi 
a maturar una legge, che fu intieramente rifor- 
mata. Quanto alle tondizioni nostre in faccia all’e- 
stero , gli avvenimenti incalzano ed aggravano le 
nostre condizioni all’ interno. 1 modi di apprez- 
zare le cose pubbliche possono esser modificati in 
pochi giorni. Quanto a lui, ebbe modificato il suo 
modo di vedere circa nuove trattative con Roma. 
Quando si discusse il «progetto ministeriale negli 
uffici del senato, un onorevole senatore to inter- 
pellò se egli credeva che prima si dovesse trattare 
con Roma; egli rispondeva che.sì , ma non dissi- 


esito favorevole, giacchè volevasi rivocare in dub- 
bio ciò che era già da Roma stato approvato, ciò 
che era stato falto da un re piissimo e verso la 
chiesa ‘più che generoso. Ma dopo quanto succe- 
dette in Ispagna è dopo il voto del senato , egli 
crede possibili efficaci accordi, 

La guerra d’ Oriente poi , nella quale noisiamo 
interessali come parte attiva e come fedeli alleati , 
è d’ andamento assai dubbio è minaccia di farsi 
più ampia e l'alleanza del 2 dicembre di seiogliersi. 
Sono questioni che tengono in ansia governanti © 
governali e se si cesserà, l' agitazione delle que- 
stioni atiuali, sarà tolta un grave difficoltà. L'esito 
del progetto non è assicuralo per nessuno ed an- 
che sotto questo rapporto , una dilazione è un 
inezzo di conciliazione. : 

Nè sarebbe giusto il rimprovero ch'egli voglia 
indirettamente rigettare la legge. È vero che in 
Inghitterra il rimandare a 6 mesi un. progetto, 
senza preliminare-discussione, equivale. al rifiuto; 
ma egli lo rinvia a giorno fisso e non può quindi 
il rinvio aver lo stesso significato. E spera di aver 
assenziente il ministero (Cavour fa atto di cascar 


giacchè, l'onorevole ministro della guerra, inca- 
ricato di ricomporre il gabinetto, faceva stampare 
e nel giornale uMeiale ed in un proclama che si 
volevano tentar nuovi negoziali con. Roma, senza 
che però. fosse per nulla mutato l'indirizzo del 
governò; E il. presidente del consiglio emise l'opi- 
nione che il governo, costiluzionale è governo di 
transazione. Che se l'esito dei n iati fosse sfa- 
vorevole, allora chiunque sarà amante della dignità 
e dell'indipendenza del paese darà il suo appoggio 
al governo per quelle riforme che saranno giudi- 
cale necessarie. 

Cavour, presidente del consiglio: Il-senato ea - 
pirà di leggieri perchè io mi alzi a combattere - 
questa inaspettata proposta. Dopo una così lumi- 
nosa discussione in ambidue le camere, dopochè 
si esaurirono tutti gli argomenti, io mi sarei aspel- 
tata qualunque altra proposizione, piuttosto che a 
quella di un rinvio ad epoca indeterminata. lo 
non ho dubbio che il preopinanté fu' mosso da 
sentimento di conciliazione dall’ intenzione di rav- 
vicinare gli animi, di far concorrere in questa de- 
liberazione la gran maggioranza del parlamento ; 
ma dico che ben altri sarebbero gli ‘effetti della 
stia proposta. La quale avrebbe infatti. per. risul- 
tato di rigettare il progetto. La. .sessione attuale . 
dura; già da 18 mesi;;. fu già troppo protratta e si 
è forse rasentato il: limite dell’ illegalità. Sarebbe 
impossibile l'andar più oltre ad un governo che 
rispetti lo statuto. Ecco come il rinvio equivar- 
rebbe al rifiuto. Ma quand'anche non ti fosse 
questa necessità, sarebbe raggiunto lo seopo di 
conciliazione ? Io do al voto del senato la massima 
importanza, ma non credo abbia tutta quell'effi- 
cacia che vuol attribuirgli l'on. preopinante sull’e- 
silo.di nuove trattative con Roma. Il suo argo- 
mento lo capirei se, dopo quel voto, i dissidenti 
avessero dichiarato di essere. meglio illuminati e 
di riconoscere il principio; ma io, mi appello ai 
miei onorevoli oppositori. Sono essi convinti ? Sono 


tal dichiarazione, io sarei disposto ad aderire alla 
proposta del sen. Gallina. (/larità) * 

Mi alle proprie convinzioni non si rinuncia din- 
nanzi a nessun, volo. Se.il senato avesse rigeltati 
quegli articoli, io avrei chinato.il capg, ma le mie 
convinzioni nonne sarebbero state punto smosse. 
Se si è fatto, dunque, un. passo, la. posizione non 
è però cambiata. Dopo quel voto, la. slampa:che 
combatte il progetto fece anzi un’ opposizione più 
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pre un graziosissimo. e simpatico quadretto, in cui 
predomina il sentimento pensato d' uomo che fa 
dell’ arte uno stromento dell’ affelto e con gentile 
eleganza si studia di lasciare negli animi impres- 
sioni di dolce méstizia e di bellezza eterea di donne 
pensose nella innocenza e nel riso degli anni già 
presaghe di lagrime. 

Non vogliamo parimente intralasciare di notare, 
riguardo agli altri nominati poco sopra, che so- 
vente ci è occorso di vedere come i giovani artisti 
sieno più ch’ altri dimentichi di quel salutare pre- 
ceto di Orazio, il qualè prescrive che avanti tutto 
si badi a ciò che possono sopportare lè nostre 
spalle , epperò imprendono a Irattare argomenti a 
cui non bastano nè l'ingegno , nè lo studio, nèla 
pratica loro. Ne avviene immancabilmente che, 
essendo giovani e volendo parere uomini, sono 
costretti a ingrossare la voce onde farla credere 
d’uomo e non di fanciullo , e a tal fine devono, 
a modo degli anlichissimi tragedi , porsi la ma- 
schera al viso , e quindi forzare il vero , ìl natu- 
rale, «il giusto, e cadore nell’esagerato È nel falso. 
La qual cosa quanto giovi ne'cominciàmenti di 
lale carriera, giudichino i Jettori e gl 3 
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Violenta. Quanto poi ‘a trattative con Roma, il 
poter esbeutivo sarebbe nella peggior condizione. 
Il senatore Gallina vorrebbe che noi ci presentas- 
simo a Roma con quei 3 articoli € dicessimo + Ve- 
dete, sono entrati nel nostro diritto pubblico, do- 
vele accettarli. Ma io eredo che su questa via gli 
accordi sarebbero non che diMcili , impossi- 
bili. Con Roma si può cercar di accordarsi sui 
fotti, ma non mai sui;principii. La prima condi- 
zione della proposta faltasi in quest’ aula. era che 
si ritirasse;la legge, che si eliminasse cioè la que- 
stione di principio. Roma può transigere sui fatti, 
ma è inflessibile quantorai principii. Questo fu'di- 
‘chiarato in termini chiari anche: dall’ onorevole 
senatore il vescovo di Casale; in ’una..seduta. (& 
cui non assisteva il senatore Gallina. Se:questa è 
la politica secolare di Roma, potete esser certi 
‘che, presentanddci noi'con dei principii , essa si 
rifiuterebbe pur a nominare un negoziatore. La 
‘massima difficoltà di questi negoziali fu appunto 
che Roma voleva prima adottato un certo pream- 
‘bolo di massima che non dubito sarebbe stato re- 
spinto dal senatore Gallina, come fu respinto da 


moi. L'onorevole sen. si fa dunque illusione , ere- | 


dendo ‘alla possibilità di aceordi;. + 5 
Quanto alle ‘considerazioni interne ed estere, 
capirei che avessero indotto l’on. preopinante a 
proporre. un rinvio assoluto; ma se queste dolo- 
rose discussioni si dovranno rinnovare fra tre 0 


qualtro mesi, mon sarà tranquillata |’ opinione | 


pubblica , non cesseranno le attuali questioni dal- 
Vl essere discusse con passione. Il pensare altri- 


menti sarebbe un disconoscére l'indole dei popoli | 


liberi e |’ attuale stato degli animi in Piemonte. Il 
rinvio irriterebbe |’ una e l'altra. parte. Fra molti 


esempi, non citerò che quello del bill di riforma | 
elettorale in Inghilterra, il cui rinvio non fece | 


che accrescere l'agitazione. 


L'on. preopinante crede che alcune potenze e- | 


slere vedano con.poco piacere queste discussioni ; 
ma con un semplice rinvio non sì tolgono di mezzo. 
lo dico poi che,, appunto perchè sono difficili le 


condizioni estere e noi siamo alleati di potenti na- | 


zioni, la proposta Gallina sarebbe funesta, fatale. 
Se una questione che si. agita da sei mesi non ve- 
nisse ora a scioglimento, sarebbe indizio d'im- 
potenza: e non, ne. verrebbe, accresciuto il nostro 


poso nell’ alleanza: Come ministro che sono degli | 


affari esteri, so la riserva che mi è imposta; ma 


credo poter dire che nessuna delle potenze nostre. | 
alleate desidera vedra il sacrificio di un principio | 


che ricevette presso di loro una ben più larga ap- 
plicazione. Nuove itattative sarebbero , non dal- 
l'on. sen. Gallina , non forse dai nostri amici po- 
lilici, ma dai nostri avversari giudicate per noi 
come un atto di debolezza, 

In tempi difficili, Ja politica del governo dev'es- 


sere più decisa. Le nostre forze sono poco corri- | 


spondenti all’immensa risponsabilità che pesa so- 


pra di noi; ma non abbiamo perso coraggio ed | 


abbiamo con una certa arditezza fatto fronte a tutte 


le diMicoltà; ma se ora Veniste a mellere in sospeso | 
tutta la nostra politica interna con. un voto che cr | 
disarmerebbe. in faccia al partito avversario , noi;| 


non saremmo più in grado di conservare questo 
posto. lo prego quindi il senato a non voler accet- 


tare la proposta Gallina, dettata certo da dodevoli! | 


sentimenti , ma chè ha ‘tutti gl' ingonvenienti di'un 
volo negativo, senza: averne i pochi Yantlaggi. 
Gallina dice the alcune interpretazioni fatte-dal 


presidente del'eonsiglio nom erano! conformi alle | 


proprie interizioni : colpa sud, del resto, che tenne 
una maniera risettvala Adi | esposizione , credendo 
esservi abbastanza commenti nei fatti della politica 
attuale. Vi fu già ‘esempio di sessione protratta.. 


(Sul bunco ministeriale : No, no). .protratta fino | 
a novembre. Th dgni nodo, crede che lo possa | 
essere, purctiò Si riapre nell’anno. Nè egli intese | 


di abbandonari diritti del governo, nè di aequietar 
tutti i partiti; ma crede gravissimo il fatto com- 
piuto del voto già dato e possibili nuovi negoziati, 
perchè Roma nontien-conto-che dei. falli. compiuti. 
Molto meno poi volle supporre» che si avesse po- 
tuto subordinare una quistione di principio ad e 
sigenze di. politica estera, Mac è dubbio se l'al» 
leanza delle potenze occidentali sarà fra poco 
tempo compiuta, se la guerra abbia da metter în 
fuoco. tutta l' Europa. Se ta guerra’ si facesse gé- 
nerale, sono già tanto gravi le difficoltà interne, 
che le nuove difficoltà di «questa leggé sarebbero 


venute in mal tempo. Egli-propose umgiorno fisso Î 
appunto-per ‘allontanare il sospetto che volesse ri- | 


gettare la-legge. Ringrazia il presidente. del-con- 
siglio d'aver giudicata la' proposta ispirata’, come 
è infatti, da un sincero desiderio di conciliazione. 
Che se sono. illusioni, queste fanno pur troppo 
parte della vita privata pubblica , nè v'ha chi 
possa evitarle. 


Cavour: L'on. senatore. non aveva forse .pre- 


sente che questa sessione ha incominciato nel 53 
e dura quindi da tre anni.’ Consento che. Roma 
non lien conto che dei fatti compiuti; ma ora qual 
fatto compiuto abbiamo 7 TI serrato ha votati aleutti 
articoli della legge, ma potrebbero esservi ragioni 
per cui questa venisse respinla. Se sì porta la qui- 
stione sul terreno dei. principi è insolubile. La 
corte di Roma dissente dal conte Sclopîs tanto 
come da noi. I negoziatori stessi di Carlo Felice 
si astennero dalle questioni di principio. Ma e'è 
un’ altra gravissima considerazione, Ja finanziaria. 


della Savoia ? Chiedete , sì dirà, un eredito sup- 
plementare. Quanto a noi, non lo chiederemo mai 
e non so, del resto, qual ministero potrebbe così 
facilmente ottenerlo dal parlamento... è 

Vengo alla quistione politica. Mi asferrò dal giu- 
dicare delle eyentualità della guerra; ma, se si fa- 
cesse questa generale, sarebbe ancor piùindi- 
spensabile la riforma , e in faccia agli alleati, che 
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Come si sussìdieranno ‘al 1° di luglio. i S 




















non possano dire’ aver noi agitato il paese per 
nulla , e per un allro motivo. Quelli che siede- 
ranno allora su. questo banco non saranno mai 
forti abbastanza per far fronte a quegli eventi, ma 
finchè questa questione resterà indecisa, la condi- 
zione del ministero sarà affatto precaria ed esso non 
in condizione da poter reggere gli affari in tempi 
grossi. Avrei visto più naturale che. e il senatore 
Gallina e tutti gli uomini moderali la  desideras- 
sero risolta prima checi fosse sul paese l'influenza 
di troppa passione politica; giacchè in tempi di 
commovimento-, 0 avrebbe trionfato il, parlito'av- 
versario , ed allora sarebbero rivocate in dubbio 
anche le riforme già fatte , 0. si sarebbe forse! do- 
vuto uscire da quella misura di eminente modera- 
zione, che informa.il progetto della minoranza della 


| commissione. 


In tempi difficili, la politica ; ripeto, vuol'esser 


| decisa. Se quest’assemblea erede dannosa la legge, 


la respinga ; ma in nome del paese , in nome di 


que” saeri interessi , di quelle stesse eventualità , | 


di cui parlava il senatore Gallina, io la prego a 
non dare.un voto ‘sospensivo, ‘che ‘sarebbé una 
condannà di debolezza per questo ministero e per 
qualunque altro. 

La proposta Gallina è respinta. ( Sî alzano soli 
ad approvarla Lazzari , Della Planargia , Sauli 
Ludovico, Sclopis , Decardenas, Provana del Sab- 
bione e Lamarmora, il quale , vedendo i rari 
nantes, fa un segno d' impazienza). 

Defornari vuol variare l'ordine della. discus- 
sione degli articoli. 

Decardenas dice che dovrebbe esser lecito svi- 
luppare considerazioni sul complesso della nuova 
legge che si è presentata. 

Il presidente fa osservare che sarebbe contro 


nerale. 


Nessuno s'alza ‘ad appoggiare le proposte De- | ; - 
ia de deo | datosull'art. 1. Bensì egli intenderebbe proporre uh’ 


| aggiunta, per la quale fosse data alle case qualche 


fornari e Decardenas. (Ilarità). 

Si mette in discussione l'art. 2, con cui cessano 
le collegiale, fuor quelle aventi cura d’ anime dd 
esistenti in città, la cui popolazione oltrepassa 
20,000 anime. 

'ataldi, dopò, aver notati molti vizi generali 
della legge (vizi che il presidente fa avvertire es- 
sere già stali votati dal senato), dicesi lieto che la 
nuova commissione. l'abbia mitigata in molte parti 
ed abbia‘eliminato l'art. 2 riconoscendo |’ incom- 
petenza dello stalo. Aggiunge esservi collegiale in 
piccole città, che hanno ;le. stesse ragioni delle 
altre per esser conservalé ; di maniera che la legge 


conserva qui tutta la sua ingiustizia. Del resto essa | 


è sempre contraria al «diritto di proprietà (e ‘alla 
religione, e persisterà Quindi nel suo volo ‘ne- 
galivo. i 
Mameli dice che la commissione non eliminò 
punto l'art. 2 .lel progetto del ministero ; perchè 
credesse lo stato incompetente. Mille esempi po- 
{rebbe addurre di decreti del senato di Piemonte 
che ridussero il numero degli ordini religiosi. Ma 


non era conveniente, in una legge così dilicata e | 
che tocca così davvicino gl’interessi della religione, | 


lasciar troppo all’ arbitrio del potere esecutivo. 
Nessuno sa qual può essere la sorte dei ministero. 


Domani possiamo ‘avere un ministero mon cat- | 


tolico.... 

Castagnetto : Non so come il governo possa 
non esser cattolico in faccia all'art. 1 dello statuto. 

Mameli: ‘Io dicv che i ministri possono non 
esser cattolici, Il governo poteva sopprimere intte 
le collegiate, ma conservò quelle che hanno cura 
d’anime, perchè non si possono dire inoperose, e 
quelle dei maggiori centri di popolazione, dove è 
conveniente un maggior lustro di uffiziatura. 

L'articolo è approvato. (Sono presenti 92 sena- 
tori; si alzano ad approvare 48) Pel 3° (che ri- 
sguarda i benefici semplici), non si: alzano ad ap- 
provare che 46 senatori; di maniera che: è neces- 
saria la eontroprova, la quale dà in piedi 42 se- 
natori. Quattro si sono dunque astenuti. Defornari 
vola-coniro il 2°.ed-il 3° articolo ed in favore di 


quasi tutti ‘gli altri. Broglia ed Elena votano-con- | 
{ro il 8°, in favore degli altri. Gallina sì astiene è sta | 


sempre. seduto. 


Alfierì dichiara di non dar voto negativo per | 


non turbare l'economia della legge e che sì ri- 
serva. 

AI 4° Decardenas domanda licenza di far di- 
stribuîre ‘un ‘suo caleolo sulla consistenza della 
cassa e-di parlarne. $ 

Il presidente dice che ilsen. Decardenas non 
abbisogna dell'assenso-di nessuno-per far distri- 
buire. L'esistenza della cassa non potrebbe più 
essere combattuta; modificazioni sì potranno pro- 
porre dopò... 

Approvasi l’arlicolo. 

Castagneto domanda spiegazione sull’aver il 
ministero cambiato di principio, quanto alla alie- 
nazione immediata o meno. 

Rattazzi dice che il principio era se il governo 
avesse diritto di sopprimere le ‘corporazioni; 
quanto all'essere i beni alienati subilo o dopo 
qualche tempo, per disposizione di legge o da un 
ente speciale, sotto la vigilanza del governo, non 
sono più questioni di principio. 

Approvasi il 5°. 

Sauli L. fa qualche osservazione sul 6° e dice 
che yolerà sempre contro la legge. 

Approvansi il 6 ed il 7 con un'aggiunta della 
commissione , per la quale restanò escluse , quanto 
alla cassa ecclesiastica, le attribuzioni conferte 
agl' intendenti circa le pie amministrazioni. 

Approvansi 8 e 9. Al lo, 1 i 

Decaydenas chiede se si procederà ordine per 
ordine ces per casa ,. e fa avverlire come vi 


siano case che non hanno ora sufficienti mezzi di 


sussistenza. — ; 7 
Mameli dice che Ja legge civile non può consi- 
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derar l'ordine complessivo » ma le comunità sin- 
gole. Quanto a quelle case, la legge non ne dete- 
riora ta condizione, le lasci esinò sono. 

Decardenas osserva ‘esservi ‘case soccorse da 
altre , soccorso che a queste non sarà' più possì- 
bile il dare , se vien loro tolto il di più. 

Collegno L. dice che, infatti, la casa del Bosco 
dà soccorso ai cappuccini di Torino e di Chieri. 


Le 6,000 lire saranno inserite come passività della 
casa del Bosco , come reddito di quelle in cui fa- 
vore erano prestate. ° 

Approvansi 10, 11,12,,13, 14 (con una: lieve 
aggiunta della commissione)/e 15. 

Al 16; L. Gollegno dice dover essere-compresi 
nell’eccezione i mendicanti come i predicatori. 

Rattazzi osserva averne egli. domandate spie- 
gazioni a Desambrois, il quale disse che le parole 
dell'art. 1 si riferivano all’ ordine intero, ‘nona 
qualche membro. 

Billiet dice che in Savoia i cappuccini sono 


occupati tutto l’anno nella predicazione e com- | 


batte quindi la legge. 

Castagnetto dice che i cappuccini furono chia- 
mati dal governo slesso a prestar l'opera loro negli 
spedali militari ed in quello di S. Maurizio. 


Collegno G. cita un brano del discorso di Des | 


Ambrois in risposta a Billiet, da cui risulta che 
non si volevano punto intendere esclusi dalla sop- 
pressione i mendicanti. 

Ricci A. fa una proposta perchè vengano con- 


| cessi i diritti civili ai religiosi che volessero sor- 


tire dal convento” Il governo -li ha colpiti di un 
marchio di riprovazione , ha detto ch'era un ac- 


caltonaggio religioso. Bisogna dunque:che abbia- | 


a } È Ò no facilità di rientrare nella società. 
gli usi parlamentari -rientrar nella discrssione ge- | 


Giulio fa osservare che il senato non può più 
nè modificare, nè interpretare îl voto ché esso ha 


maggior.garanzia che l'elenco per.decreto reale ; 
per la quale: cioè fosse ‘il. governo ‘a quest’ vepo 
obbligato a consultare qualche corpo dello: stato. 

Demargherita vuolrispondere n Gallina; quindi 
dice che voterà sempre contro la legge, giacchè 
non è salvo quel principio che egli èrede: giustu 
ed equo. 


Il presidente dice che ora sarebbe bene defitiir | 


l'art. 16 e votar sulla proposta Ricci. ‘Quella di 


Giulio potrà ‘venir quandòchessia. Le altre diseus- + 
| sioni sono oziose. (A domani 1) 


La sedula è levata alle 5 e 1/4. 

(Erano presenti 92 senalori ; volarono in: favore 
degli articoli i seguenti: Manno, Giulio , Maestri, 
Borromeo, Prat, Fraschini, Arese, Plezza, Massa 
Saluzzo, Breme, Sauli Francesco, Plana, Defornari, 
Cantù, Gonnet, Jacquemoud,  Persoglio., Pinelli, 
Imperiali, Albini, Cagnone ,. Massimo d' Azeglio, 
Nigra, Siccardi, Casati, Son Martino, Riva, D'Oria, 
Dabormida, Chiodo, Montezemolo, Gioia, Cibrario, 


Durando, Paleocapa, Bona, Mameli, Benso, De- | fomiglia, ha autorizzato il ‘signot Yeats Browo, 


sambrois, Collegno Giacinto, Deferrari, Gautieri, 
Musio, Caccia, Riberi, Elena, Broglia, Audiffredi, 


| Sella, Ambrosetti, Tornielli. 
Volarono contro.o non approvarono: Pallavicino- | 


Mossi,  Quarelli, De Maugny, Pallavicini Ignazio, 


Bagnolo, Lamarmora, Oneto, Billiet, Provana del | 


Sabbione, Sclopis, Vesme, Balbi-Piovera, Serra, 
Sauli Ludovico, Galli della Loggia, Collegno Luigi, 
Sonnaz, Franzini, Roberto d'Azeglio, Rieti Fran- 


| cesco, Coller, Colli, Lazzari, Brignole, Della Porre, 


Decardenas, Castagneto, Della Valle, Collobiano, 
Ricci Alberto, Regis, Cataldi, S. Marzano, Colla, 
Demargherita, Cotta, D'Angennes, Della Planargia, 
Callabiana. 

Si astennero : Alfieri e Gallina (?). 

Votanti 92 — maggioranzat47 — in favore 51 
— contro 39 — Astenuti 2. 
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VERI 
STATI ESTERI 
P FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Parigi, 19 maggio. 
ke lettere affuiscono oggidì dall'Oriente, e le 
notizie che recano non offrono un gran interesse; 
ciò non dee stupire, poichè in Crimea non si fa 
che preparare e. disporre le cose per una grande 
campagna, ché si aprirà, onde mantenere le linee 
e posizioni acquistate nella parte meridionale di 
Sebastopoli, bloccando Ja. città dalla parte. del 
nord, Si stima che i rinforzi per la Crimea sono 
di 100 mila uomini, di cui 80 mila all'incirca di 
francesi, giuntivi diggià in parte. 

Qui prosegue con alacrità l’organizzazione;del- 
l'esercito .e fra poco l’esercito delto del Nord potrà 
rappresentare un effettivo reale di. 80 mila uomini. 
Il colonnello La Gondie ; arrivato testè dalla Rus- 
sia, ove èstato cambiato con un altro ‘ufficiale 
russo, è slato nominato capo di stato maggiore di 
una divisione di quell'esercito. Egli ha ‘ricevuto 
l'ordine di recarsi subito .al suo posto. Si vuol 
fare una spedizione nel. Baltico ed inviarvi truppe 
di sbarco, pel cui scopo si raduna quest’ esercito? 
Non so, È però certo che il gabinetto inglese ha 
richiesto l'imperatore -d'inviare due divisioni di 
truppe francesi per fare uno sbarco in Finlandia. 
Gli inglesi vi aggiungerebbero dal canto loro un 





contingente. Finora l’imperatore ha ricusato di. 


accondiseendere a quella domanda. 

La Presse ripete dai giornali inglesi che il vec- 
chio cancelliere di Russia, il conte Di Nesselrode, 
si ritira dagli affari e sarebbe surrogato dal gene- 
rale Yermoloff, che rappresenta il vecchio partito 
russo. 


Lellere di Pietroborgo di data; recentissima re-- 


cano 





infatti che il cancelliere, quantunque abbia 


| ministro della pubblica istruzione. 


















buona salute è affaticato dagli affari, ed ivrebbe 
offerta di proposito la sua dimissione all'umpera- 
tore Alessandro ; ma non è detto sia stata accet- 
tata ed in qualunquefcaso non surebbe chiamato 
a succedergli il generale YermolofT, il quale nonè 
diplomatico ed è più attempato del sig. Di Nessel- 
rode. Il successore sarebbe piuttosto al senatore 


| consigliere privato, M. de Seniavine, che è stdto 
Rattazzi dice esser questo forse il solo esempio. ‘| 


aggiunto ‘al:ministero degli: ‘affari ‘esteri ve dirige. 
quel dipartimento dal mese:di aprile 1850. Se si 
volesse adunque trar qualche conclusione da que- 
ste notizie si correrebbe rischiò’ ingannarsi. 
Del resto le notizie di Pielroborgo volgono sempre 
alla guerra, .La Russia fa sforzi straordinari per 
resistere all'immensa lotta che si prepara. 

V' ha attualmente grande movimento nel. mini- 
slero. Si dice che, l'imperatore, il quale è alquanto 
freddo col sig. DesMorny, avrebbe avuto sulla 
quistione ministeriale una lunga: conferenza seco 
lui. Avrà consolidato il minîstero ? Chi lo sa: Si 
continuava a parlare di modificazione € si persi- 
steva ad additare il cardinale Donnet# qual futuro 
a dicesi che 
il cardinale rifiuterebbe; 

L'imperatore è poco, soddisfatto del: modo con 
cui; fu, organizzata l' esposizione; posso, assicu- 
rarvi, che, sopra 10,000. espositori ,.,ve. ne..sono 
8,000 scontenti. Il palazzo è mal (costrutto e. vi 
piove deniro continuamente ). per. guisa celié pa- 
recchi industriali esitano a sballare le.loro merci, 
per paura siano danneggiate; Ho: visitate sieri le 
gallerie, e non vi erano più di 40001500 persone, 
ciò che faceva sembrare vuoto lil’ colossale edi- 
ficiò, 

La parte delle belle arti è assai più ricercata, e 
nel giorno dell'Ascensione la folla dei, visitatori 
era considerevole. Si pagavano cinque ‘frinehi , e 
credo che in quel'giorno , è per le belle ‘arti ‘s01- 


| tanto, gl' introiti Olirepassarono' 15,000 fr. Oggi! è 


stata sparsa di nuovo. la voce che fosse stato ‘preso 
il bastione dell’ Albero , e molti erario accorsi alla 


| piccola borsa dei baluardi, ma 'non' fu eonfer- 


mata. 

Si fecero considerevoli affari; con aumento, in 
seguito all'incremento degli; introiti ‘delle strade 
ferrate. Debbo, però aggiungere che alla borsa cor- 
revano notizie pacifiche e si parlava, di un rav- 
vicinamento. ia 

PS. La nomina del generale Yermoloft è' for- 
malmente smentità. Si parla di arresti fatti bic 
dra di rifugiati politici. Mancano i ragguagli. A, 
_—— —_Tr rumene 


NOTIZIE DEL MATTINO. 

Genova, 21 maggio. Leggesi nella Gazzettà di 
Genova: MUGLL E 

< Il governo di sua maestà britannica, volendo 
atteslarè i suoi sentimenti riguardoalla coraggiosa 


| ed.umana:condotta delle due pescatrici di.san Frut- 


tuoso, Mariae Caterina Avegno, e profondamente 
commiserando la situazione del marito di: Maria 
(la quale rimase annegata) e della sua numerosa 


console di sua maestà britannica, ad impiegare 


| nel modo che egli crederà megliò' pel loro vantag- 
| gio la somma di 50 lire ‘sterline (1. 1250) come 


pure quella di 10 lire sterline (L. 250) per Catérina, 
la sopravvivente sorella, » pia 
STATO ROMANO SAC, 

Si scrive da Roma in data 10 maggio alla 04z- | 
setta d' Augusta che le trattative fra l'Austriare la 
santa sede per un concordato, sono; chiuse,. e. che 
il primo, calligrafo di Roma.è occupato a traseri- 
vere il documento. che. sarà poi definitivamente 
firmato a Vienna. itid 

Stando a quella corrispondenza pare che per i 


| punti più difficili siasi tenuta una via di mezzo, 


giacchè vi si dice da un lato un' partito politico , 
dall'altro un partito clericale non saranno contenti 
di quelle. stipulazioni: Per parte dell'Austria. le 
Irattative furono condotte dall'arcivescovo di Praga 
principe di Schwarsenberg, da quello ii Vienna 


{| Ranscher, e dal vescovo. di Verona; per parle della 


santa ‘sede dal cardinale Santucei assistito dai 
monsignori Valenzianè e Nina; vita 











® tali. i . 
Dispaccio elettrico 
Parigi, 22 maggio. 
Londra, 21. La mozione del signor Gibson fu 
aggiornata dopo la dichiarazione di lord Palmer- 
ston e di lord J. Russell, che le negoziazioni ‘non 
sono ancora chiuse, e che la discussione ‘ satebbe 
pericolosa: # pi 
Un dispaccio di Gorciakoff del 13 annumeià ‘éhe 
tion vi è nulla d’importante. Fac . 
_ 0 ì i 
Borsa di Parigi 21 maggio. ‘ 
In contanti — In liquidazione Dia 
Fondi francesi Sette 
3p.00%... 6875 68/90 
4 12 p. 070 99.50» »°. nei 
Fondi piemontesi . s 
18495 p.0j0. . ® C088)0b, Us idol 


1853 3 p. 040 mia drain Tu 
Consolidati ingl. 90 1/4.{.a.mezzodì) 


Gi RomraLDO frerente. 
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CAMERA D'AGRIGCOLTURA E COMMERCIO 


Borsà bI commercio —* Bollettino ufficiale dei 
corsi acceriati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 22 maggio 1855. 
Fondi pubblici 
18495 eîn.— Contr: del giorno 
Se la borsa in liq. 85 Dog 
Contr. della matt. inc. 86.25 
1851». 1dic.— Contr. della mattine. 85.50 60 
Fondi privati î 
Ferrovia di Cuneo Obbl. 1 genn,—Contr. del giorno — 
——— prec. dopo la borsa in c. 343 50 
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- SOCIETÀ 
CREDITO MOBILIARE 


DI FRANCIA 


RELAZIONE presentata dal Consiglio di 
Amministrazione mell' Assemblea gene- 
rale. ordinaria degli: azionisti. del;30 
aprile 1855. 


Presidenza del sig. I. PEREIRE. 


{Continuazione e fine; V. inumeri 138 e 139.) 
è ‘ 


Risultati finanziaria. 


Dobbiamo ora, signori, sottoporvi i risul- 
tati finanziarii ottenuti durante l’ annata. 

Alla fine dell’ esercizio 1853 il nostro ca- 
pitale era Quasi intieramente realizzato. 

Il saldo di 3,496,125 fr. che restava a ri- 
scuotersi sull'’ammontare delle nostre azioni 
fu incassato durante l’ultimo esercizio. Così 
siamo in possesso della itotilità. del nostro 
fondo sociale, ‘cioè di © Fr. 60,000;000 

Alla stessa data il saldo 
de’ conti ‘correnti e delle ob- 
bligazioni emesse dalla So- 
cietà ammontava a franchi 
65,839,059 74 

Questo saldo è ‘oggi di » 

. La cifra della riserva 1a- 
Scende a; i}. eli? 420,936.,69 

Il saldo degli utili dell’ e- 
sercizio 1854, compresavi la 
parte degli amministratori , 
ammonta a È È k 

L'ammontare dei dividendi 
da pagarsi e degli articoli 
d'ordine è di . . 


- 





Totale del passivo Fr. 133,291,848 76 
Rimarcherete che il saldo de' nostri conti 
correnti di quest'anno è quasi lo stesso di 
quello dell’ anno scorso. Tanto più è note- 
vole questa permanenza, in quanto che gli 
giemnent di questo capitolo delle nostre en- 
rate hanno subìto modificazioni:;numerose. 
Questo fatto indica chiaramente che que- 


sta situazione non è dovuta a circostanze | 


eccezionali. 

L'importanza di alcuni, conti di. questo 
capitolo si trovò diminuita, ma il numero 
dei nostri corrispondenti si è accresciuto. 

Possediamo una clientela che col. movi- 
mento de' suoi-depositi e della. disposizione 


64,924,379 09 | 


4,538,334 43 


» 3,408,198 55 | 





de’ suoi fondi forma una duplice corrente , | 
| l'emissione delle nostre obbligazioni sì tro- 


le gui differenze si compensano. 


È nostra intenzione di favorire questo mo- | 


vimento dando una nuova estensione a que- 


sti conti; a questo scopo ammettiamo 1 pri- | 
vati è le Compagnie a versare presso di nvi | 


in'conto corrente con un interesse, che con- 
tiamo di fissare per ora a 20 2 1j2 0/0,,, e 
c’incaricheremo hi effettuare per loro conto 
tutte le operazioni d’ impiego , 
d’ acquisto dei valori industriali 
blici. 

Forse'l' interesse medio ricavato dagl’im- 
pieghi temporarii non sarà di molto supe- 
riore a quello ‘che bonificheremo a' nostri 
corrispondenti ; ma stà nell' indole di uno 
stabilimento come il nostro il cercare co- 
stantemente di fecondare e porre in circola- 
zione i capitali disponibili e momentanea- 
mente: senza Impiego; 


di vendita e 
o fondi pub- 


Così i fondi deposti presso di noi in conto | 
corrente; mentre godono di un certo inte- | 


resse potranno aspettare le occasioni d'im- 
piego che:sarà nel caso di offrir loro la no- 
stra Società. 

Avremo allora una, triplice clientela; i 
grandi capitalisti, che sì sono associati a 
noi e tra' quali figurano gli amministratori 
della Compagnia ; i nostri azionisti, € final- 
mente. i portatori delle ‘nostre obbligazioni 
ed i nostri creditori per conti correnti. 


Bilancio al 31 dicembre 1854 


Il nostro attivo al 81 dicembre 1854 si di- 
videva nel modo seguente: 

Gl'impieghi in valori suscettibili di va- 
riazione nel loro capitale ammmontarono 
a . e « vineiioPre), 57,460,092. 94 

Cioè : 
In rendite sopra lo stato, 
azioni di strade ferrate ed 
altre Fr. 25,246,467 04 

In .obbliga- 
zioni » 32;218,625 90 

Totale Fr. 57,460,092 94 

I nostri impieghi sopra va- 
lori rimborsabili a scadenze 
determinate secondo il conto 
particolareggiato nella situa- 
zione generale, e le somme 
impiegate in restiti sopra 
riporti (reports) erano di » 

L'acquisto, l'addattamento 
ed il mobiliare della sede 
dellaSocietà rappresentavano 
una somma di... ©. 
| Finalmente il saldo dispo- 
nibile in cassa ed alla banca, 
e l'ammontare dei semestri 
da incassare erano di » 


67,353,376 06 


. 1,828,566 71 


7,149,813 05 





‘Totale. Fr. 193,291,848 76 





Ripartizione degli impieghi 
della Società. 

AI 31 dicembre passato i nostri impieghi 
in azioni sì ripartivano tra dieciotto compa- 
gnie diverse , che sono tutte al primo rango 
dell'industria francese , ed i valori delle 
quali sono in ogni tempo realizzabili.. 

Lo stesso deve dirsi delle obbligazioni che 
formano la seconda categoria dei nostri im- 
pieghi fissi, e che abbracciano venti grandi 
imprese di lavori pubblici. — 

Per quanti siano i vantaggi e per quanto 
grande la sicurezza che presentano gl'im- 
pieghi in azioni'ed obbligazioni , designati 
nella nostra contabilità come impieghi fissì, 
quantunque siano l'oggetto di trasformazioni 
insessanti secondo le probabilità di varia- 
zioni previste néi corsi, ‘siamo rimasti sotto 
questo rapporto entro i limiti del nostro 
capitale. 

‘‘a cifra totale degli acquisti di. rendite, 
azioni ed obbligazioni operate durante l'e- 
sercizio 1893 era ammon- 
(ata.&/cipa Fr. 146,295,621 58 
Questa cifra nel 1854 arrivò ———_———T 
soltanto a Fr.126,869,322 83 
alla quale, * 
bisogna ag- 
giungere i 
valori in 
portafoglio 
al 31 x.bre 
185310010» 0‘37,259,649 13 





Assieme. Fr? 164,128,971 96 
RIST TEO 

La massa dei valori rea- 
lizzati che era stata nell’eser- 
cizio 1853 di Fr. 111,385,909 41 
fu quest'anno di » 109,898,236 22 
Confronto delle: operazioni dell'esercizio 

1853 con; quelle dell'esercizio 1854. 

La leggera riduzione nella cifra delle rea- 
lizzazioni dei due eserzizii , quantunque la 
sommt totale dei nostri affari abbia aumen- 
tato, rileva una. differenza nella situazione 
generale delle due epoche. 

Ma v'ha una circostanza che merita tutta 
la vostra attenzione, voglio dire l'analogia 
sorprendente che esiste Îra i totali definitivi 
delle realizzazioni operate nei due esercizi: 
la costanza di questo rapporto vi comprova 
la regolarità delle nostre operazioni, e della 
relazione che abbiamo sempre la cura di 
mantenere tra la loro importanza e l' esten- 
sione delle risorse delle quali possiamo di- 


| sporre. 


Avete veduto nel:quadro del nostro attivo, 
che sotto il nome d’impieghi a scadenze de- 
terminate, le somme ché ci sono versate in 
conti ‘correnti e quelle che provengono dal- 


vano rappresentate da valori di portafoglio 
della ‘maggiore solidità o da, riporti sopra 
rendite od effetti pubblici. 

Avrete rimarcato finalmente che la som- 
ma rappresentata dal valore dello stabile 
nel quale sono collocati la sede e gli uffizii 
della nostra Società; è la sola porzione del 
nostro capitale che non sia immediatamente 
disponibile, 

L’anno scorso vi abbiamo reso conto dei 
motivi.che ci avevano fatta prorogare l'at- 
tuazione della cassa di prestiti sopra sicurtà 
autorizzata dai nostri statuti, gli stessì mo- 
tivi sussistono ancora, e malgrado il nostro 
desiderio di offrire al pubblico delle nuove 
facilitazioni, abbiamo dovuto prolungare 
questo indugio. 

Cassa di depositi. 

La cassa di depositi che abbiamo aperta 
per i titoli d'ogni genere ha veduto svilup- 
parsi il suo movimento in un modo sensibile. 
Quantunque le esazioni di questa cassa non 
figurino nei nostri conti che peruna somma 
quasi insignificante, pure la loro progres- 
sione indica abbastanza che il pubblico sa 
comprendere e mettere & profitto le facilita- 
zioni che essa offre. 

Il numero dei titoli che ha ricevuto du- 
rante l'anno 1854 ascese a 334,000. 

Conto dei profitti e perdite. 

Il conto dei profitti e perdite si riassume 
il una cifra di profitti di 10,335,048 28 dei 
quali ecco i particolari : 

Interessi e profitti sopra Dr 

IAS on 


tei Lele Le PSA 5 2,099,108 43 
Interessi sopra azioni e ob- 

bligazionid i strade ferrate » 3,461,362 90 
Interessi sopra azioni di- 

verse . . » 646,653 51 


* Profitti so ra l’enlissione di 
azioni ed obbligazioni di Com- 
pagnie diverse » 1,496,299 


ita 97 
i rendite...» 


iporti sopra rendit 66,685 65 
Idem sopra azioni di strade 
ferrato. iGratcair- ]6s ossdaa 12% 309,675 45 
Interessi diversi du, 161,417 07 
Prodotti della Cassa di de- 
positi di titoli... . ».. »* 20,829 40 
Saldo dell'esercizio 1853 » 73,007, 90 


Totale Fr..10,335,040 28 

i Da dedursi. . 

Per spese generali, pigioni, 
contribuzioni, € 
ecc. tia 
Spese di primo 
stabilimento» 
Interessi pagati 
a diversi » 2,128,000 25 


330,354 66 
27,788 49 


| Differenza perla 





PIIZI IRA NI TE TTZZA ITA TTELIZI ISTE TITTI 
deprezziazione 

degli impieghi al 
31 decembre » 


dito che abbiamo attraversato , abbiamo po- 
tuto non solo conservare l’ intiera disponi- 
| bilità deì fondi che ci erano confidati, ma 
| realizzare beanche profitti considerevoli. 

La prospettiva dell'avvenire non è meno 
rassicurante ; giammai il nostro credito non 
ha riposato sopra basi più sicure, più so- 
lide e più estese; giammai non abbiamo 
disposto di risorse più copiose e più sva- 
riate. 

Da qualunque lato si consideri la situa- 
zione della nostra Compagnia, non troviamo 
che argomenti di soddisfazione, e crediamo 
di poter dire con giustizia che abbiamo cor- 
risposto alle speranze sorte dalla costituzione 
della nostra Società.» 

Ormai; signori, abbiamo ottenuto il no- 
stro posto ‘alla testa de’ più grandì stabili- 
menti di credito; e la nostra esistenza si 
trova legata.al progresso finanziario , indu- 
striale e commerciale dell’ intera Europa, i 
cui principali stati cercano di realizzare nel 
loro seno l'idea, che inspirò l' instituzione 
della nostra Società. 


Estratto del processo verbale dell’ assem- 
blea generale ordinaria della. Società 
generale del Credito mobiliare del 30 
aprile 1854. ” 
Presidenza di M. I, Pereme, presidente 

del consiglio d'amministrazione. 


Decisioni DELL'ASSEMBLEA. 


«Dopo la lettura della. precedente rela- 
zione, sono messe ai Voti e adottate dal- 


l'assemblea le proposizioni all’ ordine del 
giorno. i 
I 


L'assemblea approva all'unanimità i conti, 
quali furono. presentati nella relazione del 
consiglio di amministrazione , e dai quali 
emerge che il saldo a credito del conto dei 
profitti e perdite ascende alla somma di 


10,335,040 28 
24,323 89 





$,510,467 29 

Saldo dei profitti al 31 di- 
cembre 1854 c Fr. 7,824,572 99 

Dobbiamo farvi rimarcaré, Signori, che i 
profitti ottenuti non furono ridotti che della 
sonia insignificante di 24,323, 89, saldo 
delle differenze in utile e perdita che pre- 
sentavano, ai corsi del-31 decembre p. p. 
in confronto. di quelli: d'acquisto, i diversi 
valori del. nostro. portafoglio in rendite, a- 
zioni'ed obbligazioni. 

Ove.si tenga conto del ribasso che ave- 
vano subito 1 valori in quell’ epoca. nella 
quale si preparava ‘l'emissione dell'ultimo 
préstito, si vedrà che. la. media. de’ nostri 
impieghi era fatta in condizioni molto fa- 
vorevoli, ed. aggiungeremo all’appoggio di 
questa osservazione che questi stessi valori 
a' corsi attuali presentano un vantaggio im- 
portante che tornerà a profitto dell’esercizio 
corrente. 

Il saldo di 7,824,572 99 rappresenta dun- 
que un profitto intieramente realizzato. 

In questi profitti non si trovano compresi 
nè i risultamenti dell'affare degli Omnibus, 
nè quelli della Compagnia manittima, nè la 
nostra partecipazione alla fondazione della 
Società Austriaca, affari tutti che non erano 
ancora oflicialmente costituiti al 31 dicem- 
bre passato. 

Riparlizione dei profitti — Interessi — 

Dividendi. 

Sopra questa somina di Fr. 7,824,572 99 
è stato distribuito il 5 p. 0[0 
d' interesse sul. capitale | se- 
condo il disposto dall’ art. 57 
degli statuti, cioè 25 fr.. per 




















azione, ed assieme .. . » 3,000,000 — 7,824,572 fr. 99 c., sulla quale furono di- 
stribuiti dopo il 1° gennaio 1855, 3,000,000 
Restano Fr. 4,824,572 99 di fr. a titolo diacconto, în ragione di 25 fr. 


Dai quali bisogna dedurre, per azione. 
in conformità all'art. 57 degli 


statuti : 


I. 


L'assemblea fissa; ad ùnanimità a 34 fr. 





5 00 per la ri- per azione il dividendo pel 1854, che sarà 
serva Fr. 341,228 64 pagato a partite dal 1° luglio 1855. 

10 0/0 del soprav- LA Sa 
vanzo per gli 


amministratori » 458,334 43. 699,563 07 


AVVISO © 


per i signori Distillatori d'Alcool 


GIUSEPPE GILL, distillatore, stabilito in 
Marsalla;(Sicilia), venendo di ottenere ‘da di- 
versi woverni, come pure da quello di S. M. 
il re di Sardegna, brevetto di privativa per 
l'esercizio di un sùo nuovo sistema econo- 
mico di distillazione, fa noto che sarebbe di- 
spostò a cedere detto suo privilegio mediante 
unequo compenso. Dirigersi in Genova presso 
i suoi rappresentanti 1 sigg. De Albertis e 
Pretti, piazza S. Lorenzo, casa Elena, einl'o- 
sfnotdl Parata cita Nicolis, via Nuova, N° 23. 


BASA mSALURA 


PRIVATA 


diretta dal Dott. ANTONIO RESTELLI 
aperta in ALESSANDRIA 





‘Sopra questa somma propo- 
niamo di assegnare per saldo 
del dividendo del 1854 in ra- 
gione di 34 fr. per azione Fr. 4,080,000 — 
che lascia disponibile un saldo 
di D'altra 45,009 92° 
che abbiamo portato a credito del conto 
stabile e mobiliare, a titolo .d’ ammortiz- 
zazione. 

Se voi accettate. la nostra proposizione , 
la quota di.ciascuna azione nei prodotti del 
1854 sarà stata di 59 fr., cioè: 

Acconto distribuito il 1° gennaio 





18090 i ie re ra ron 
Saldo del dividendo pagabile 11 1° 
luglio prossimo. «0... e. ® 84 
Pl : Assieme Fr. 59 
cioè quasi 12 p. Bit del nostro capitale, in- 
dipendentemente dal profitto risultante dalla 
partecipazione dei nostri azionisti alla sot- 
toserizione delle azioni della Società Au- 
striaca, partecipazione utile ‘all’ ‘affare ‘in 


se stesso , e vantaggiosa agli azionisti sud- con decreto reale del 16 marzo 1853. 


detti. 
Sr ricevono ammalati d'ambo i sessi af- 


Ed ora, osignori, se gettiamo uno sguardo ; A ; 
sui risultamenti ottenuti: da ‘che è fondata ' fetti da malattia 0 medica 0 chirurgica 


la nostra: Società; in mezzo alie circostanze od oculistica, come pure donne per, asst- 
le più difficili, vedremo che malgrado le ri- sten34 ostetrica. Sono esclusi è cronict. 
petute crisi e le brusche oscillazioni di cre- ‘ (Y. Opinione del 2 aprile num. 92). 


c‘"ÀM—@<@#@<€+—<&@—@@@<€-k441.—_+______—-4 
FABBRICA PRIVILEGIATA DI CALZATURE A VAPORE 
Crosa della Pace, 21 - Genova - Via Carlo Felice, 49 


PREZZI FISSI — A CONTANTI — MONETA LEGALE 


CABZBATTRR PER UONOD. 
CALZATURE USUALI CALZATURE DI FANTASIA: | | CALZATURE VERNICIATE 
















































— == —————————_—_E suv _——_————__—_—_—— 
6 40 | Scarpe... ..... daL. 841250 | Scanpe semplici, ...-. Li 7,40 
‘ 6 80 | STIVALINI »., »12a29 — Id. allacciate..... ». 7 60 
Id. alla Napoletana.» 7 — | STIVALI... » » 15250 — Id. alla Napoletana » 8 — 
Id. a bottoni...... » 7 40 | PantoFFOLE....» > 5220 — Ta. con bottoni ....»_ 8 50 
Id. con elastico....» 7 60 CALZATURE DA CACCIA © ‘Id Bonelastico....» 8 80 
SCARPINI . Li... ....» 6 25 | Scarpe a tre suole....L. 10 — Id. a coda......... » 8.80 
STIVALINI (Brodequins)» 8 — | STIvALINI a tre suole» 12:— | SCARPINI:.....-+-.-.-- » 725 
A a Not: sud Hi 50 » congambiere» 20. — | STIVALINI CON Reloni; .» Ti n 
Ù con elastico.:»llie. TTT —___=- ona sii ld con elastico.» 
e Il prezzo è marcato sulle suola fi 7 

a. 0./0/0'efs 10 è Rd dprgo. » -" tri 

STIVALI 4 della1va Lyabiare: STIVALI. .0**: IEETEZE » 16 












Le calzature ordinate in misura ... ... ... saranno pagate L. 1 —) _.. 
Srivari e SrivaLini a doppia suola . . . .... > » 1 50} più che in tariffa. 
Scarer a doppia suola... . : ra AA » : RO 


Uno sconto di 5 0/0 sarà accordato sulle commissioni di oltre 50 paia di calzature. 
NB. Basta indicare il n.° della calzatura che calza bene, per essere sempre serviti di calzatura 


esatta. 
AVVERTENZE. È 
Le CaLzATuRE A vapore presentano al consumatore : 1° Economia sul prezzo ; 2° Durata 











maggiore delle calzature cucite, poichè le punte metalliche che legano le suola al tomaio 
impediscono il pronto logorarsi delle suola ; 3° Preservano il piede all'umidità che non può 
penetrare per le cuciture, anzi quanto la calzatura è più usata tanto più fortemente la suola 
aderisco al tomaio, e questo e quella alla punta metallica e perciò riesce più impenetra- 
bile ; 4° La calzatura a vapore sì rattoppa con minore spesa, elle altre. - 

NB. Lè calzature per Donna saranno in pronto: fra qualche giorno, 00 


deri 


Tip. dell’OPINIONE: 
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i giorni, comprese le Domeniche. — Le }ettere,i richiami. 





: i) # 3 TOA 
: A CE L SI A . ' gi pubblica tutti 
Pionigaigr tit se Mata, Sergiere Loti Irimestre le li | L’Uffizioè stabilito invia della Madonna degli Angela, ? -*' "ece.. debbono essere indirizzati Iranchi alla Direzione aell'Or:Miont Li 
(10 Svizzera e Toscana: id.» 56 io » 30 id. sa IST | Non si accettano richiami per indirizzi se non sono accompagnati da nes 
Franela La jd ce SH.1- de nta id, »_17 r d tasto, F ' fascia. Prezzo per ogni copia cent. 20. Per le inserzioni a pagamento rivolgersi: 
Belgio ed allri Stati IT RPS FAZIO Ye RARI ui p18®4 N. 13, seconda corte, prano terrena. : | Forino, all'Uffizio gen.d’Annunzî, via B.V. degli Angelì, 9— Londra, all'Agenzia 
i ‘ ; «| t i 


‘l'otemipazione: Tl “governo ha 
‘ giorno colla.leg 





TORINO 22 MAGGIO 
_-—:: 5A IA 
su TOSCANA E ROMA 
La Toscana è finàliente stata’abbando- 


nata dai molesti ospiti che la oècuparono, 
la vessarono e la travagliarono per*séi anni 


,g non crediamo questo un tenue Vantaggio 


dovuto all’indole delle popolazioni ed alle 
angustie dell’erario granducale... 
Poichè il ritirarsi degli austriaci ci sembra 
stato consigliato non da ragiohi strategiche 
o di economia; ma dall’impossibilità in cui 
sono le finanze ‘di pagare ‘al ‘govertio* di 
Vienna l'indennità che era stata attuita per 
i art I. 
10 € ge. del 18 febbraio 1853 per 
la, riorganizzazione dell'esercito e coll'ap- 
plicarla immediatamente, ma ciò non sarebbe 
stato sufficiente,; e gli austriaci avrebbero 


i persistità\a rimanervi se- non sì fossero ‘av- 


veduti essì:medesimi che da loro. presenza 
in Toscana comprometteva maggiormente il 
governo, imponeva un sacrificio a cui la 
Toscana doveva rifiutarsi, e ‘che l'ovcupa- 
zione non potea neppure servir di base ad 
operazioni militari in caso di disordini nella 
penisola. ; 

La: necessità è adunque quella che «ha co- 
stretti gli. austriaci ad..andarsene dalla To- 
scana, ma essi sono! ancora nel ducato» di 
Parma e nelle Legazioni. In Toscana hanno 
lasciate ‘le tradizioni della loro politica e 
tali che fanno i loro ‘interessi e non si di- 
scostano dai loro principii, ma ‘nelle lega- 
zioni la fanno da padroni, invigilano, fanno 
la polizia, condannano, ‘ammazzano. e si 
fanno pagare dal papa l’autorità che :sonosi 
attribuita. 196 

Senonchè l'occrpazione delle Romagne 
torna più a dannò ed offesa dei francesi che 
non degli ‘austriaci. ‘Tutti ‘sanno ‘chi siano 
gli austriaci, che vogliano in Italia e quali 
interessi vi abbiano. L'Austria non può s0- 
stenere nelle Legazioni massime e norme di 
governo che conculca nel Lombardo-Veneto, 
non. può favoreggiare istituzioni che com- 
prometterebbero.la. sua signoria; non può 
abbandonare una posizione che seconda i 
suoi progetti e che ha sempre/agognata per 
estendere la sua dominazione in Italia. Essa 
non ama il governo téoeratico, ma ‘lo so- 
stiene, perchè il governo piùincivile e quindi 
il meno pericoloso a lei. e quello che non la 
fa arrossire; non ha principii religiosi, è 
atea e materialista; ..ma finge rispetto al 
papa, perchè it. papa ha la bontà di tenersi 
i suoi soldati in casa propria e lasciar che 
facciano a modo loro, 

I francesi si trovavano in condizione af- 
fatto diversa; erano più liberi, nè erano co- 
stretti ai riguardi ed alle considerazioni del- 
l’Austria; però furono meno scaltri, fecero 
una spedizione senza scopo determinato, ro- 
vinarono la libertà, che dicevano di voler 
salvare, furono incagliati, impacciati, para- 
lizzati. dal. governo, clericale e divennero 
puntelli del potere più astiato, più. impopo- 
lare dell'Europa, ) 

Quali risultati. ha la Francia ottenuti? 
Quali riforme ha fatte compiere! Quali can- 
giaménti la ‘sua ‘influenza ha promossi e 
conseguiti. nell’ amministrazione , nelle fi- 
uanze, nella contabilità, nella polizia? Non 
solo la famosa lettera ad Edgar Ney rimase 





_lettena:morta.,, ma la Francia non può van- 


tarsi di avere riparati nella minima parte i 
guai delle Romagne, di aver trovato modo 
di itrtanquillare le: popolazioni; di. dar «si- 
cuttà al commercio ed-alle persone; dì aver 
indotta la corte di Roma a far meno aspro 
governo dei cittadini. Tutte le sue sollecitù- 
dini, tutto il suo ossequio e le sue riverenze 
furono senza effetto. I francesi‘sono più tol- 
lerati che desiderati, e non possono vantare 
la più lieve soddisfazione. 

Ad una sola riforma hanno assistito: al 
ripristinamento. del cavalletto ! Era. giusto 
di puntellare un governo, ilquale ai suoi 
tutori non' sa porgere altro spettacolo fuor- 
chè quello di ‘una pena barbara ed orri- 
bile? È 

Eppure quest' è il solo risultato dell’occu- 
pazione, In sei.anni, non'si potè avere dal 
governo papale altro che la ristaurazione 
del cavalletto! 


Ormai non y.ha in Francia che una sola 


; opinione intorno: alla spedizione di Roma. 








Tutti.i partiti , i monarchici, i repubblicani 
- ed.i-mapoleonici', tutti hanno doviito render 
omaggio alla/verità, è riconoscere che sé 
mai vi ebbe impresa sterile, anzi ‘dannosa; 
quella si fu della spedizione a difesa del go- 
verno pontificio, 

E la Francia che è abbastanza ricca pet 
pagare la propria gloria, puntella il trono 
papale senza;.chieder compenso ;. come gli 
austriacil.fi. suoi: soldati sono mantenuti dal- 
ionle non dalle finanze del papa, 
haro e commercio a Roma. 
se governo .sì ingrato come 
i quale, lungi di aver ricevuto 
be RAI ! CORGEESA..UDd- 
grazia, permettendo che i francesi occu- 
pino Roma, e ricusa qualunque atto , qua- 
lunque; riforma che additi riconoscenza o de* 
siderio di. compiacere ai proprii protettori. 

Se in sei anni non si è riuscito ‘a’ modifi- 
care il governo ‘e non si è conseguito alcan 
miglioramento, non è ragionevole il chiè- 
dere, con qualche scopo 1 soldati esterì con- 
tinuano ad occupare le Romagne? Se la 
corte di Roma non è grata ai francesi della 
loro protezione ,. perchè non se ne vanno? 

certo che di buon occhio. si - vedrebbe 
la partenza de’ francesi da, un..governo, il | 
quale sarebbe lieto di poter chiamare a Roma 
gli austriaci, che già occupano le Legazioni, 
ed appunto ‘per questa ragione i francesi ri- | 
cusano di abbandonare lo stato pontificio, 
Ma la Francia travalicherebbe'i termini della 
convenienza e della politica, ‘andandosene 
senza prestabilire alcune condizioni. Il primo 
‘patto esser dovrebbe che anche gli austriaci 
dovessero ritirarsi, e che avendo il governo 
di Roma riordinato l'esercito, alle. truppe 
pontificie ed all’affetto de'popoli affidarse ne | 
debba la. tutela. 

I francesi non. possono. ritirarsi se con- | 
temporaneamente non si ritirano gli austriaci, 
e non si porge alla corte di Roma il mezzo | 
di esperimentare le proprie forze. Non è | 

ll 












singolare che un governo, il quale vanta 
l'adesione di 200-milioni. di uomini, non 
possa reggere uno stato di 2,700,000 abi- 
tanti ? E dispregiando l’aiuto degli stranieri, 
non prova.che confida nella propria potenza | 
e.crede aver mezzi ‘sufficenti a tutelare la 
quiete ? 

Avviene al governo papale come al con- 
valescente il quale reputandosi forte e ro- 
busto ricusa qualsiasi sostegno e vuol cam- 
minare da sè, ma a’ primi passi che imprime } 
sul pavimento della camera, le. ginocchia 
piegano e vacillano.e grida al soccorso e si 
sonvince della propria: debolezza. Così la 
corte.di Roma, si erede forte e non bisogne- 
vole degli stranieri mentre li hain casa; ma 
appena se ne vanno, il suolo trema, scop- 
pianò torbidi, irrompono le rivoluzioni, ed 
essa cerca uno scampo a Gaeta. 

Fatale situazione d’ un governo, il quale 
non isfugge l'anarchia che adattandosi alla 
servitù straniera, e non si affranca dalla 
servitù,che cadendo nell’anarchia. In questa 
alternativa di anarchia e di servitù si rivela | 
l'impossibilità in cai è un governo di preti 
di reggere un popolo colto, e di accogliere | 
gl'influssi della civiltà. 








SOCCORSI ALLE FAMIGLIE 
DEI: MILITARI. 


Il municipio. di Torino ha. secondato. il 
voto di molti cittadini, incaricando il pro- 
prio tesoriere. di ricevere: obblazioni in fa- 
vore delle povere famiglie ‘dei soldati che 
combattono in Oriente. 

Da Casale, da Alessandria e da altre città 
ci erano già pervenute lettere, le quali espri- 
mevano il desiderio chie si provvedesse per 
concorso spontaneo della privata. benefi- 
cenza alle famiglie povere dei ‘soldati che 
militano in Crimea. 

Con ciò si. raggiunge un triplice intento. 

Si compie un'opera filantropica alleviando 
la povertà di famiglie i cui capi soffrono 
stenti e versano illoro sangue per la patria. 

Si anima il soldato, dimostrandogli come, 
lui lontano, altri pensino aì suoi parenti. 

Si porge all’ esercito sardo una testimo- 
nianza di simpatia, di schietta soliecitudine 
e di affetto. 

E chi è più meritevole di affetto dei no- 
stri soldati, gelosi del proprio onore, tanto | 
disciplinati quanto valorosi? Ì 













L'avvertenza cel municipio.è quindi op- 
tuna, conveniente e lodevole, e v'ha ra- 


8 neidi sperare che municipi e cittadini 


faranno a gara di raggiugnere il desiderato 
Scopo. 











SENATO DEL REGNO 


«Noi non sottoporremo .i nostri lettori a 
quella lunga tortura colla quale fu messa a 


\ prova la ‘pazienza: di tutti, e saltando via 


per ora tutti gl’incidenti della seduta, di- 
remo addirittura che la legge fu approvata 
con cinquantatre voti favorevoli contrò qua- 
“antadue contrari. ‘Gli applausi non solo 
delle gallerie, ma anche di quei tanti citta- 
dini che si erano raccolti sotto l’ atrio del 
palazzo Madama onde prima essere edotti 
del risultato, mostrano quanto questo voto 
favorevole fosse desiderato nella capitale del 
regno. La legge, per se stessa, non è sicura- 
mente gran cosa, ma essa consacra il prin- 
cipio della indipendenza dello stato e questo 
basta perchè se ne saluti, dal partito‘ libe- 
rale, il trionfo. 

Noi non faremo indagini sul voto sebbene 
fatto dal maggior numero dei senatori in 
modo palese: rispetteremo il segreto dell’ 
urna tanto più che il risultato di questo voto 


| corrisponde alle votazioni palesi che ieri.ed 


oggi si fecero. Tre furono i senatori soprag- 


| giunti all'odierna seduta, che ieri. manca- 
i vano , i signori Rossi, Malaspina, e Conelli 


giunto precisamente nella sala due minuti 


prima che sì cominciasse l’ appello mominale | 
per lo serutinio segreto. Il senato non' si | 


vide mai così numeroso come in quest’ul- 
tima seduta. 

E della discussione che cosa diremo ? L'u- 
nica quistione, che tale almeno possa dirsi, 


fu quella intorno alla..quale sospendevasi | 
\ ieti-la discussione, se cioè doveansi'o ‘no | 
| ridonare i diritti civili ai monaci spettanti 


alle corporazioni a cui si ritira la qualità di 
corpo morale riconosciuto nello stato. Il se- 
natore Mameli mostrò, con molta finezza di 
ragionamento, che questa riammissione ai 


diritti civili era una conseguenza logica nel | 


progetto ministeriale e sarebbe ur errore in 


quello ora sostenuto, mentre appunto con | 


questo non si tocca per nessun modo ai voti 
religiosi dai quali dipende la perdita di quei 
diritti.Ma il conte Sclopis, che sosteneva 
l'opinione‘contraria, avrebbe fatto buon mer- 
cato di questi voti, ai quali, pochi giorni 
sono, mostrava un ‘sì profondo rispetto: il 
senato però non volle appoggiarlo è l’emen- 
damento ieri presentato dal senatore Alberto 


| Ricci fu quasi ad unanimità respintò. 


Oltre la ora detta quistione vi ebbero due 
incidenti che contribuirono ad animare l'o- 
dierna seduta. Il primo. fu promosso dal se- 
natore La Tour, il quale, non contento.di 
minacciare al senato ed al .regno i fulmini 
del Vaticano quando fosseadottata la legge, 


| credette di combatterla minacciando altresì 
una sollevaziòne all’interno e l'intervento | 


armato delle potenze cattoliche. La minaccia 


| era del tutto fuori di luogo e massime nella 


bocca del signor maresciallo, il cui nome 
poteva suggerire troppo facili allusioni; ma 
il ministro degli affari esteri ebbe il buon 
gusto di non approfittare de' suoi. vantaggi, 
essendosi limitato ad una energica protesta 
tanto contro il pericolo delle sollevazioni 
quanto contro quello ‘dell’ intervento’, peri- 
coli che non sussistono e non ponno sussi- 
stere quando il ‘governo abbia la forza di 
far rispettare le leggi regolarmente stabilite, 
e sino a che non si sconvolga da cima a 
fondo il diritto pubblico internazionale per 
cui ne venga compromessa l' indipendenza 
e la sovranità.dei singoli stati. : 

L'altro incidente fu suscitato dal senatore 
Decardenas, al quale fecero un mal giuoco 
i giornali clericali, di cui per altro ei ri- 


| corda che l’on. conte non è molto ammira- 
| tore. Quei giornali volendo spiegare a loro 


modo e coordinare al significato delle peti- 
zioni contro la legge il contegno delle gal- 
lerie, dalle quali non si ode mai un segno 
di approvazione per gli oppositori della leg- 
ge, ricorsero all’innocente invenzione di 
una claque organizzata. Ed il sen. Decar- 
denas a darvi dentro alla cieca ed asserirlo 
in pien senato. Gli si dimandarono da varie 
parti: le prove delle sue asserzioni: ei poteva 
dire tutto al più; l’ ho letto sul tal giornale; 


| anglo-continentale, Funchurch Street City, 





| ma amò meglio tacere e scivolare su di una 
quistione che non avea modo di sostenere. 
Il sig. conte l' ha fatta grossa.Che.un gior- 
nalista clericale, allo stremo di, ogni altro 
argomento, inventi questa. storiella, pa- 
zienza; ma che un senatore di polso la cre- 
| da, ci pare ancora impossibile; Non'era,più 
| logico ìl-persuadersi che; almeno a Torino, i 
fautori dei. frati® e delle ‘monache sono in 
gran ribasso? Bisogna proprio essere con- 
vinti che tutte quelle. migliaia di firme è di 
petizioni valgano ben poco per crederle'Su- 
perate dalla dimostrazione fatta con qualche 
applauso. ‘ 


‘ ‘TORBIDI NELLE ROMAGNE: 
‘ E: 


Non accade in Piemonte alcun, fatto. per 
quanto lieve, alcun subbuglio per quanto 
ristretto ed ‘insignificante, cher i. giornali 
clericali non riferiscano, non falsittog*non 
esagerino. Ma quando simili fattied assai 
più gravi succedono ne’ paesi governati di- 
spoticamente , taciono 0 dissimulano o cer- 
| cano di attenuarli. : 

i. Questa è schiettezza clemcale, a cui sia- 
mo purtroppo da lunga:pezza accostumati. 
Ma avvengono casì sì caratteristici. e.sin- 
golari”, pei quali il silenzio equivale: ad una 
sconfitta. | Ad1) 

Fra questi annoverasi il fatto di Rocca idi 
Papa, ovei contadini, non i letterati , i'bor- 
ghesi, i rivoluzionari, ma i tontadini si” 
| sollevarono, eressero l’ albero della libertà e 
costrinsero ì preti a ballarvi intorno... 

Il Corriere italiano ne riceve.dal suo cor- 
rispondente: di Roma la notizia ne' seguenti 
termini : ‘ 

é Sono in dovere di darvi qualche. detta- 
glio sopra il fatto di Rocca di Papa, del quale 
vi tenni parola colla mia di ieri. Gli abitanti 
di Rotea di Papa, piccolo paesetto posto su 
i colli albani, hanno da tempo immemora- 
bile il jus lignandi "nelle selve, che lo 
recingono da ogni lato. La proprietà di que- 
sti boschi appartiene al sig. principe Colon- 
na, il quale ha ora voluto, non si.sa con 
quale diritto, impedire a quei' poveri abi- 
tanti di raccogliere legna. Indispettiti ©o- 
storo, si ammutinarono , corsero attorno ‘al 
| paese, e non avendo miglior modo di  mò- 
strere il loro dispetto alzarono il così detto 
albero della libertà, e mì sì dice, che ob- 
| bligassero ancora i, preti ad assistere a que- 
| sto spettacolo. Conosciutasi la cosa ,. il go- 
| verno ha spedito quaranta gendarmi; furono 
| arrestati una quindicina degl’individui più 
| esaltati , e tutto tornò tranquillo. » 

Abbiamo fatto ricerso al Corriere italiano 
perchè come giornale imperiale, apostolico 
e difensore dell'ordine, menoma anzichè 
esagerare i torbidi degli stati romani. 

Aspettiamo sopra di ciò i commenti del- 
l'Armonia. 














INTERNO 
ATTI UFFICIALI 


ì 

S. M., con decreti del 14 corrente, sulla propoe 
sizione del ministro della: guerra ha. .conferto; la 
decorazione dell'ordine dei Ss. Maurizio e Lazzaro 
alli signori : : 

Conte Amedeo Vialardi di Verrone, luogoten. 
colonnello addetto al comando della cittadella di 
Torino ; 

Prospero Gavuzzi, luogoten. colonnello. coman- 
dante militare della provincia di Pallanza. 








FATTI BIVERSI 


Monumenti patrii.' Comitato: pel ‘monumento 
alla memoria delle benefiche regine Maria Ade- 
laide è Maria Teresa. ’ Ri DIR 

Le oblazioni si ricevono dagli înfraseritti i quali, 
gentilmente ‘accettando l'incarico’ di ‘Plettori ; 
hanno ricevuto dal comitato le bussole 6 gli stam- 
pali occorrenti. 

Le note degli oblatori' si 
quindici giorni. . 

Collettori: Il municipio di ‘Torino $ volendo 
cooperare a questo solenne iributo di nazionale 
gratitudine verso le piante regine, graziosamente 
con lettera'del 19 corrente ‘offrì di ricevere fe obla- 
zioni in uno dei suoi uffizi dalle 10 ‘alle 4, nei 
giorni non festivi. è : 

I signori: Anselmo, confettiere, via di Po; Giu- 
seppe Bass , id. Piazza Castello; Bessone e Sala , 
fondachieri, via di Porta Nuova; Caminale, ‘nego- 
ziante, via di Dora Grossa ; Mosca, farmacista e 
droghiere, via Borgo Nuovo; Giuseppe Moris, ne- 
goziante, Piazza Castello ; Reina, confettiere,' piaz- 


N 


pubblicheranno ogni 











SO © za S. Carlo; Roeskelizriuga, penceglere, piazza. 
FINE Castello ; 
i: Le signore Comolli, a Naz Castello. 

Occorrendo se ne aggiungeranno altri. 

Si ricevono ancora le oblazioni dai signori par- 
roci, da lutte. le, persone. appartenenti alle corti 
delle LL. MM. le defante regine, ed alla segreteria 
del comitato; casa Gostigliole,. via dei Conciatori , 
î num. 10, che è aperto dalle 2 alle 4 in'ogni giorno. 

pa IE Torino, il 21 maggio 1855. 


Pel comitato È 
I segretari 


i 
ti Francesco Verasis di Costigliole. 
a J ALFonso Fauzone di Clavesans. 
AGE E Il caffè Ligure. Ormai quasi tutti gli abitanti di 
‘Torino è molti forastierigpagarono il loro tributo 
di ‘ammirazione ‘alle splendide sale. del: nuovo 
| caffè Ligure aportosi dal signor Benedetto Calosso 
| di contro alla stazione della-strada ferrata. AI gior- 
nalismo, cui incombe il dov@re di celebrare ‘ogni 
progresso del: paese, spetta ora di ricordare i nomi 
il 
I 





di quelli. che, col loro ingegno e col loro lavoro, 
contribuirono all’erezione d'un così magnifico ri- 
trovo, ed arricchirono le arti nostre di così vago 
oggetto. ; 
Il signor Barnaba Panizza fu autore dei disegni 
e quello cui fu aMdata la direzione di tutti i la- 
vori : a lui pertanto la lode del.concetto comples- 
sivo e dei ben immaginati #scessori. Il gran me- 
daglione che nella prima sala d’ ingresso rappre- 
i ‘sento le nozze di Teti e Peleo nell'atto che la Di- 
‘iscordia getto il pomo d'oro sulla mensa degli Dei, 
illa eseguito all’ encaustico dal signor professore 
;Francesco Gonin, il cui alto valore artistico è ben 
conosciuto nella capitale : al suo lavoro vorremmo 
«soltanto più adattato il locale, vorremmo cioè più 
‘ampia e più elevata la volta. 
È ‘Tutti gli ornamenti in plastica della sala prinei- 
} palé, ed i modelli di quelli delle altre, si devono 
al‘signor Pietro ISella : ‘ai signori Fea e Berna- 
‘scone, pittori ornatisti; i dipinti del. salotto . cen- 
I} sitrale successivo al salone; @ quelli: delle &ltre sale 
pes furono. eseguiti dal signor Giacomo Pedroletti altro 
pittore nello stesso genere. 
1 magnifici ed elegantissimi lampadori del .s9- 
“lone, nonchè tatti gli altri collocati nelle diverse 
‘ sale dello stabilimento sono opera del signor Gi- 
srolamo Gay, il quale‘ebbe altresì l' incarico della 
più opportuna diramazione del gaz. Tutto l'oro 
la/a* ‘che vodesi risplendere in quelle sale, e non se ne 
‘fece parsimonia, fu distribuito ‘ed accomodato , 
lucido o smorto a seconda del ben calcolato effetto, 
idall’indoratore signor Agnati, e finalmente doi si- 
ignori Molinari Carlo ed Awibrogio Giovann', eba- 
“ nista il primo e l'altro tappezziere, furono forniti 
i sedili, i mobili, le guarnigioni, le tende e luttochè 
insomma alla loro arte si appartiene. 
Abbiamo pubblicato il nome degli artisti ; l'en- 
Ù comio fu pronunciato unanimemente dal pub- 
blico. 


mantenere al caffè quella buona riputazione in 
È fatto di servizio, senza della quale le dorature e 
ja gli specchi perdono ben presto la facoltà attraente 
| per il, pubblico, È questo .un articolo intorno al 

quale non si sta molto bene a Torino, quantunque 
sia, la città che vanti i più bei caffè dell'Europa , 
ed'è un arlicolo cui bisogna aver. molta atten- 
| zione. I vostri gelati, signor Novara sono squisiti, 
I procurate che anche il resto sia tale. 
4 Misure sanitarîe. Una circolare dell’ intendente 
Inv generale della divisione di Genova, conte Pallieri, 
ic «invita i signorì sindaci ad adoperare le cure più 
diri sollecite per la polizia urbana avegliare sulle qua- 

lità de commestibili e delle, bevende , onde man- 

tenere incolume la salute pubblica ed antivenire i 

‘pericoli cho nella stagione, estiva possono minac- 

ciarla, 

La tassa dei cani. L'esempio di Torino trova 

% imitatori. Leggesi nella Presse del 16 corrente : 
t « Numerosi casi di rabbia canina sono giornal- 
i mente accertati in Algeria e principalmente a Ar- 
n zew, a Mascara ed a Orleanville. In quest ultima 
) città vennero uccisi due cani arrabbiati. 


} non si tarderà a stabilire nella colonia la tassa sui 
6 * arcani, la quale contribuirà con maggior efficacia 
‘che non tutti i manifesti municipali a metter freno 


alla moltiplicazione deltà razza canina chè in que- | 


di sti ultimi tempi giunse in Algeria ad ‘un grado 
Me realmente inquietante, » 
‘Società vperaie. Leggesi nella Gazzetta di Ge- 
nova: 
« L'Italia e popolo nel suo foglio del 18 cor- 
rente, a proposiio di una corrispondenza genovese 


nell’Opinione, narra che il giorno dello statuto. 


alcuni operai volevano andare in corpo a deporre 

una corona di semprevivo sulla lapide collocata 

nell'atrio del palazzo. di città; che il-sindaco non 

Voleva permettere quest’atto se, non se previa. pro- 

fmessa che non. sarebbe stato pronunciato alcun 

_ discors@; che il. console  dell’associazione , per 

quanto dipendeva da lui e dai suoi compagni, l'a- 

br: veva data. Il giornale aggiunse che il sindaco man- 

fa dava il console e. i. suoi compagni al palazzo di 

vi ciltà ove egli prometteva di tosto portarsi per. dare 

loro una risposta definitiva, che peraltro vi fu a- 

spettato indarno dalle 2 10 pomeridiane fino alle 
3.30... 

« Noi siamo ingrado di asserire che non solo 


frail sindaco e il console 0 chi per esso, nè tam- 
poco il convegno, che si asserisce dato e mancato 
dal sindaco, In una parola nulla è avvenuto di 

‘quanto. si racconta in dugitaniono riflettente il 
sindaco. di 


aio forni Il prodotto obiilomeltico dei due 





o Ora spetta al signor Placido Novara il fare e | 


« Vuolsi sperare (dice ilfgiornale l’AKhbar) che 


la supposta condizione voluta dal sindaco non è | 
vera, ma non è neanco vero l'allegato colloquio | 


ultimi n mesi, pesi strade ferrale dello si stato, è vis se 
guente: 


s Aprile Marzo 
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Prodotti delle gabelle Nei primi quattro mesi 
del 1855 le gabelle produssero per tutto lo stato, 
in confronto del periodo corrispondente del 1854, 
quanto segue: 


1855 1854 

Dogane... |. L. 5,307,276 32. 4,661,426-66 
Diritti marittimi» 128,603 97 165,985 88 
Sali... . >» 3,342,007 09 3,315,679 73 
Tabacchi . . >» 5,116,381 16 4,713,868 48 
Polveri e piombi 222,764 96 216,391 73 
Appalto Gabelle di 

Sale e labaccò 43,268 83 17,613 04 


Ù L. 14,160,302 33 13,090,961 52 

Da questo prospetto risulta nel 1855 un aumento 

di, L.:1,069,340 81. Le dogane «partecipano per 
L. 645,849 66 ed i tabacchi per-L. 402,512 68. 


Soltanto i diritti marittimi presentano una tenue 


diminuzione. 


Festa dello Statuto: — Castell’ Alfero. Siamo 
lieti di pubblicare, che in Castell’Alfero si festeg- 
giò con molta pompa il settimo anniversario dello 
statuto. La guardia nazionale dietro caldo pro- 
gramma dell'ottimo capitano Siccardi , alle ore 8 
antimeridiane del giorno 18 corrente si Urovava 
sotto le armi per assistere alla sacra funzione. I 
filarmonici di quel paese con dolci ed armoniosi 
sùuni accompagnarono la guardia cittadina ‘al 
tempio e divertirono sino a sera gli entusiasmati 
abitanti. 

L’ egregio signor sindaco Alessandro Pastrone 
dimostrò serbare in. pello cuore italiano e .cono- 
scendo pur da vicino il suo mandato l'ha menato 
à compimento coll’ esempio, e colla parola. Me- 
rila pure di essere encomiato il signor arciprete 
Sanlanera con tutto il ‘clero che sl presiò premu- 
roso a rendere la cerimonia più solenne ; possa 
ilelero di questo paese essere agli altri di esempio. 
Il popolo tutto .con.alte. voci di allegria salutava 
l'aurora del settimo anno di rigenerazione, e con 
bell'ordine accorreva. per innalzare a Dio preci 
di grazia, ed oh! come sul volto di tuti balena- 
vano liete speranze di un più felice avvenire! 
Quante benedizioni non si elevarono dal fondo di 
ognì cuore al nostro generoso monarca! Ed al re 
Carlo Alberto, che 'inalberò il wicolore vessillo 
inaugurando la nuova era di salute all’Italia così 
gridavano; e Ti sia dolce il sonno della tomba,ani- 
ma grande.; gli italiani piangeranno sul tuo se- 
polero ; sarà sacra la tun memoria ed in eterno il 
tuo nome benedetto. » 

Imparino i tristi con ciò che i lore sforzi contro 
le libere istituzioni ‘riusciranno di nessun frutto 
quando Iddio manifesta i suoi voleri col grido-del 
popolo, e dove regna Viltorio Emanuele Il. 

Spedizione d'Oriente. Si hanno notizie da Co- 
stantinopoli che recano che il giorno 7 corrente 
era colà giunto il Carlo Alberto, e che tosto pro- 
seguiva la sua via verso la Crimea; buona era la 
salute delle truppe e dell'equipaggio. 

Necrologia. Lettere dì Pisa , in data di merco- 
ledì:16 corrente, recano l' annunzio della morte , 
succeduta in quella città la mattina del giorno 
medesimo, del cav. Giovanni Rosini, professore di 
belle lettere in quella università , autore della Mo- 
naca di Monza, della Luisa Strozzi e di altri ro- 
manzi, di una Storia della pittura , e di altre o- 
pere di vario argomento. Aveva intorno agli ot- 
tant'anni, ed era stato maestro del Salvagnoli, del 
Centofanti e del maggior numero degli illustri to- 
scant viventi. 

Letteratura straniera. Il dot. Kriiger, già van- 
taggiosamente conosciuto nel mondo letterario in 
Germaria ed Italia, è in procinto di. pubblicare 
nella sua patria un piccolo volume di poesie te- 
desche, la più parte di argomento politico. La 
gentilezza dell'autore ci permise di dare una 





{ scorsa al manoscritto e vi trovammo l’espressione | 


| delle più vive simpatie per la causa italiana. Su- 
perga, Ugo Bassi, Le donne di Venezia, La sposa 
| dî Cremona, Brescia, sono gli argomenti di al- 
cune di quelle poesie, che accennano a quali faiti 
l’autore abbia attinto le sue più calde ispirazioni. 
Anche sulla tomba dell'eroe, di cui la recente im- 
matura perdita ha colpito la Casa di Savoia e.l'Ita- 
lia insieme, depone il sig. Kriiger un poetico com- 
pianto. Gli auguriamo che i suoi versi siano bene 
accolti nella sua patria, e in ciò vedremo non sol- 
tanto un trionfo letterario per il loro autore, ma 
anche un successo politico per le due nazioni. 


x_—_r__r_r_r-r-=-__5©€r  —”*==-=-=-=-=-=------ 
SENATO BEL REGNO 


Presidenza del presidente barone Manno 
Tornata del 22 maggio. 

La seduta è& aperta all'una e mezzo colla lettura 
del werbale della tornata di ieri, che è poi ap- 
provato. 

Le gallerie e le tribune sono, se è possibile, an- 
cor più stipate degli altri giorni. 

Seggono sul banco ministeriale tutti i ministri. 
Seguito della discussione 
del'progetto di legge 
per la soppressione di comunità religiose. 

Continua la discussione sull'art. 16 per cui « ad 
eccezione delle disposizioni espresse negli articoli 
precedenti, nulla s'intenderà innovato nella con- 
dizione individuale dei religiosi contemplati nel- 
l’arlicolo' la fronte delle leggi dello stato; » e sul- 











VW corea VELI Ricci A., che tende a dure idiritti 
civili ai religiosi che sorlissero dai ‘conventi. 

Mameli. (della commissione) dice che, se la 
proposta Ricci era consentanea al progelto dei 
ministero, che sopprimeva immediatamente, non 
loè più a quello della commissione,.che si limiti 
a togliere l'essere civile alle corporazioni, senza 
disperderie.. È strana la sorte di questo proget- 
to. La commissioné cercò di conciliare i diritti 
dell’ indipendenza temporale eoi riguardi dovuti 
ugli individui e col fatto dei. voli religiosi ed. ora 
gli oppositori invocano il partito del ministero , 
che dava i diritti, civili senza nessun riguardo a 
quei voti. I religiosi rinnunciarono essi. alla pro- 
pria libertà e la-legge non può.ora deteriorare 
una condizione che essa non ha fatta. Se avessi- 
mo da adoperare altrimenti, non ci sarebbe più 
nessun ritegno, sarebbero-concùlcati i voti di po- 
verità e da religione: A questo illogico partito , 
sarebbe. di preferirsi il. concetto del ministero, 
che era almeno. coerente a se stesso. I diritti acqui- 
stati, se anche ve ne fossero, non «po! ebbero certo 
vincolare il legislatore; ma giova‘ r qualche ri- 
guardo alle famiglie, che vedre improvvisa- 
mente compromessi i loro interessi. 1 fidecom- 
messi furono aboliti di un tratto , ma essì miglio- 
ravano la condizione dei possessori delle famiglie. 
Se si danno poi i diritti civili, si devono dare an- 
che i diritti politici , fare ì religiosi elettori. èd 
eleggibili. Essi in alcune parti dello stato sono in 
numero rillevante ed io domando se sia prudenza 
l’aprir adito. alla rappresentanza comunale «e na- 
zionale a tanti individui , che-saranno per. questa 
stessa riforma, mal intesa sui principii, contrari 
alle nostre istituzioni. D'altronde essi sarebbero 
sempre soggetti alloro superiore, se non si scio- 
gliesse un rescritto pontifizio: condizione dura e 
falsa per essi e per noi, giacchè dovrebbero esser 
o caltivi cittadini o cattivi frati. To credo che il 
senato vorrà adottare l'articolo della commissione. 

Sclopis prende la parola ad appoggiare l' e- 
mendamento proposto, non perchè abbia rinun- 
ciato al principio dell'inviolabilità della proprietà, 
nè per servire ad una torluosa oppesizione , ma 
perchè , sebbene contrario. alla legge, vuol cer- 
care di migliorarla. Tributa un elogio alla com- 
missione e specialmente a Desambrois d’ aver tem- 
perata l' asprezza «della legge; ma ben confessò 
questi , colla sua schielta avvedutezza , che il pro- 
getto aveva tutti gl’ inconvenienti dei mezzi termini. 
Esso non ha più un principio fisso. Si può esser 
più 0 meno propizii ai frati, non si può esser in- 
giusti. 

Gli onorevoli sostenitori del progetto parlarono 
tante volte dei mezzi dell'autorità civile che fa me- 
raviglia il sentirli ora così solleciti dell'osservanza 
dei voti. I religiosi dobbiamo ormai eonsiderarli 
come. cittadini. E quel dirsi che si toglie solo la 
personalità civile mi pare che sia argomento il 
quale cade innanzi al semplice buon senso. Si 
cessi dal dire che il governo conserva e distrugge; 
siamo coerenti a noi stessi. Gli ordini non esistono 
più in faccia al governo; dunque nemmeno le cor- 
porazioni possono più sussistere. Si parlò degli 
esempi dei maggiori éd io vorrei che si facesse 
ciò che nell’anno X, in cui si soppresse, si die- 
dero i diritti civili.e si prestò locali per convivere 
a quelli che volevano coutinuare nei voti. Questa 
è una legge equa e logica; così agisce un governo 
liberale. 

Volendosi servire a viste secondarie, agl’interessi, 
alla quiete delle famiglie , si lese il diritto di co- 
loro che, sortendo dal chiostro vorrebbero essere 
trattati come veri cittadini. Avevano essi rinun- 
ciato di diritti civili in contemplazione di un certo 
stato; e ora perdono questo.stalo e devono quindi 
riavere quei diritti. Nessuna legge v' ha che rasso- 
migli a questa; tutte subirono le conseguenze della 
soppressione. Questo mezzo termine ha nessun 
vantaggio ed ha l’ immenso danno di far credere 
l' attual le. ge non di massima, ma di circostanza. 

Vesme dice che , se il senatore Mameli potesse 
provare che i frati non possono essere buoni cit- 
tadini , egli ne voterebbe subito 1’ abolizione ; che 
i voli non possono servir di ragione per cui s'ab- 
biano a privare del diritta di possedere; che si 
andava anzi dicendo sarebbe questa legge atcolta 
favorevolmente dai forti, iquali potrebbero quindi 
essere ammessi senza inconveniente anche ai di- 
ritti politici. Riprende |’ art. terzo del ministero, 


Mameli: Il senatore Sclopis argomenta della 
soppressione. Allora certamente si dovrebbero 
conferire i diritti civili; ma noi non sopprimiamo, 
sibbene rivochiamo solo la.personalità civile e 
l'accusadi sofisticheria ferirebbe ormai il senato 
slesso, ‘he ha approvato. l'art. 5. (Sclopis: Do- 
mando ia parola) I religiosi hanno preso impegno 
con Dio e non possono essersi sciolti che doman- 
dando la regolare secolarizzazione a Roma. Noi 
siamo coerenti al codice civile, il quale subordina 
tutti ai voli; sicchè se questi. sono temporanei , 
restituito il religioso al secolo, riacquista i suoi di- 
ritti civili. 

Del mio rispetto alla religione fa testimonianza 
la mia vita: 
teresse della religione. Il cattolicismo si concilia 
con tutte le istituzioni umane; sono gli uomini 
che lo fanno inconciliabile. (Bravo /): Io poi dissi 
che nemmeno i diritti acquistati avrebbero po- 
tuto vincolar il legislatore; che però dovevasi cer- 
care di rispettarli. 

Sclopis : Grave appunto mi fece il sen. Mameli; 
ma fine»> una legge si discute non è irretrattabile 
e ricorderò le parole che il presidente del consi- 
glio pronunciava.in-risposta alle assennate e pro- 
fonde osservazioni del sen, Gallina, Io ho usato di 





un mio diritto. Il sen. Mameli subordina ai voti la | 
capacità civile dei monaci..... 4 A 


ma noi separiamo appunto nell’ în- | 


VATI SA 

Mameli dice che egli si riferì al codice civile. 

Sclopis : Il codice civile sancisce anche l’intan- 
gibilità ‘della proprietà. .... (bisbigli e rumori) 
Sono nel mio diritto, invoco il testo letterale della 
legge e questo non sarà mai contro i miei asserti. 

Mameli : Pel'codice civile, la capacità d’'acqui- 
stare dipende dai voti. Riconosco che la legge può 
stabilire un altro principio ; sarebbe cosa assurda 
se avessi delto chela capacità è persè subordinata . 
ai voti ; ma noi siamo ora in armonia col codice ; 
se quel: principio non piace al sen. Sclopis, si cer- 
chi di correggerlo. 

Sclopis dice che.il sen. Mameli parte dal codice 
civile dimezzato. Gli*awgersari si fondarono mas- 
simamente sulla divi di proprietà collettiva 
ed individuale, che nel'codice non esiste. Rivo- 
cala Ja proprietà degli stabilimenti ecclesiastici, 
correrà pericolo anche quella degli altri stabili- 
menti e deì comuni ed il governo sì. servirà dello 
slesso pretesto di 'logliere la capacità civile. Queste 
considerazioni ha esposte come frutto di non lievi 
studii ed appoggia l'emendamento Ricci na far 
meno caltiva la legge. 

Mameli :' Noi non rivochiamo, la propre, ma 
l'ente.morale, soppresso il quale, i [beni devol- 
vonsi allo stato. | 

Rattazzi dice, a proposito dell’ ms tiino 
Vesme, che l'articolo terzo del ministero sera in 
correlazione con quel progetto; na ‘ché ora devesi 
adottare l'articolo dell'ufficio centrale, se non si 
vuole sconvolgere lulta ta legge. |“ (" 

La proposta Vesme è respinta ‘a ‘gran maggio- 
ranza. (Approvano soli Vesme, Sclopis, ‘Provana 
del Sabbione, Lazzari, Della Planargia e Ricci A 

Benso propone, a nome della commissione, che 
si aggiungano. all’ articolo le parole « nemmeno 
quanto alla questua. » 

Alfieri fa osservare che nella parte prima del- 
l'articolo si parla di condizione individuale, 
mentre che la questua è fatta per l' ordine. Biso- 
gnerebbe far scomparire quest’anomalia. 

Deferrari non: erede che vi sia contraddizione. 
Si aggiunse quest'espressione , onde non fossero i 
mendicanti colpiti dalle pene che v hanno: contro 
gli accattoni. Del, resto ,, son. ha difficoltà,, a che 
si usino queste altre parole: « ;.... nemmeno in or- 
dine alla questua, nell'interesse dell’associazione.» 

Alfieri aderisce e l'articolo è approvato. 

Viensi all'emendamento Ricci. 

Alfieri domanda se sia una sostituzione dd una 
aggiunta ; giacchè nel primo caso *'osservà che 
l'art. 16, oltre ai diritti eivili, ha tratto ad altre cose. 

Dopo concerti presi fra il presidente e Ricci A, 
si formula l'emendamento di questo  comeun' ag- 
giunta di eccezione all’ art. 16. 

È respinto all'unanimità, meno San Marzano , 
Sclopis , Castagneto, Ricci A., Provana del Sab- 
bione, della Planargia. 

Approvasi quindi un articolo nuovamente pro- 
posto ad abbondanza dal senatore Mameli a nome 
della commissione, pel quale « non ostante le di- 
sposizioni dell’art. 1°, i membri delle case reli- 
giose che vengono a cessare posséno raccogliersi 
per provveder in comune alla loro sussistenza ed 
al servizio del culto , sotto ti rispettivi capi reli- 
giosi e secondo le, tegole del loro ordine. » 

Approvasi il 17. Il 18 stabil:sce che « i religiosi, 
che avranno pagato una somma pel loro ingresso, 
avranno il diritto di scegliere tra .la pensione di 
cui negli articoli 16617, od una pensione vitalizia, 
regolata sul capitale sborsato ‘in ragione della loro 
età, a norma della tabella annessa. » 

Questa tabella assegna il'610j0 sino ai 30 anni, 
poi va erescendo fino. al:28 0/0, ‘agli 80 ed oltre. 

Giulio fa osservare che la Cassa paterna, per 
esempio, non dà che il 15 ,ad 80:anni. È vero che 
le società vogliono lucrare e quindi stanno al dis- 
solto della giustizia; e loda quindi la commis- 
sione d'aver proposta una proposizione maggiore; 
ma tuttavia il divario è così grave che teme sia 
incorso abbaglio. 


Plana dice che la tabella fu redatta sulle tavole 
di Susmichen, che sono accettate in Europa come 
le più giuste. Il solo emendamento a favorirsi sa- 
rebbe che l' aumento avesse luogo non di cinque - 
in cinque anni, ma di anno in anno. 

L. Collegno dice. che l esser qui cosa imposta 
fa conveniente una maggior larghezza. j 

Cavour , presidente del consiglio : Pochissimi 
saranno in questa. categoria e bisogna pur.avere 
qualche speciale riguardo , pel sagrificio che han- 
no fallo di tutte le loro sostanze all ordine e per 
la loro età avanzata. 

Approvasi l'articolo e gli altri fino al 23, venu- 
tisi al quale 

Vesme domanda se, nel caso d'insufficienza 
della cassa , suppliranno per le congrue le finanze 
dello stato. Se fosse ‘altrimenti, «i parroci sareb- 
bero stati in miglior condizione se si fosse accet- 
tata la proposta dei vescovi. 

G. Collegno dà ampie e rassicuranti Spiegazioni 
sulla cassa, e dice che in ogni.caso le finanze 
supplirebbero. 
| Cavour conferma in nomè del governo. 
Approvasi l’ art. 23 
!' Della Torre dice che qeesta legge ci condurrà 
allo scisma... 

Il presidente: Prego l'onorevole senatore a non 
| adoperare la parola scisma, almeno nel suo signi. 
ficato teologico, giacchè vorrebbe significare la 
nostra divisione dall’unità cattolica, cosa che {vi- 
vamente) non è certo nella mente di nessuno di 
coloro che voteranno questa legge. Se intende di 
una sèparazione di opinioni fra noi e la corte di 
Roma, le parola gli è permessa. (Bravo! bravo!) 

Della Torre dice dunque, che vi sarà disunione; 
ma quello che ha delto sarà; le quistioni religioso 
hanno ora in ic una grande importaaza ; sue 
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‘ soggiungè poi ' che' basta ‘legger le gazzette chie 
‘sostengono il ministero per veder come si al- 


gione è. universale, è ‘tùiti: hanno interesse a man- 


«i r6mani ed i pagani, il primo ceto della popola- 


tacca Roia, la religione, i sacramenti. Egli vide 
cinque regni, ma,nulla si fece mai se non d’ ae- 
cordo con Roma. Ora si va contro ‘ai trattati, ai 
concordati, alle promesse; si ‘offende il diritto pub- 
blico;vi"governi esteri. vi sono interessati , prote- 
steranno; quel che si, disse a Pietroborgo si dirà a 
Torino; ed avranno diritto d’intervenire indifesa 
della religione. Avremo perturbazione nell'interno, 
giacchè gran parte della popolazione è avversa a 
questa legge, ed uno smacco dall’ estero. La reli- 


tenerla. Il ceto religioso fu sempre, anche presso 





zione. Rigetta l'articolo è la legge. 


‘ \Cavowr, (vivamente): Non rientrerò nella di- | 
scussione generale; ma non posso lasciare senza 
‘ risposta, senza protesta aleuna; delle opinioni ma- 


- nifestate.in questa circostanza dall’on. maresciallo, 


‘Egli disse chè questa ‘legge è avverzala da una 
‘gran parte della popolazione ; iò in verità non mi 
‘aspettava che l'on. maresciallo avesse da invocare 


. ministero a riformare, il sistema del libero scam- 


, che alcuna, parte delle masse si dimostri contraria | 


‘' essi credono richiesta dagli interessi dello ‘stato. 


‘nari e projione la radiazione di questa parola. Se 
; tuttirhanno bisogno. d'istruzione, massimamente il 


‘ zioni, son persuaso che il governo dél re avrà ri- 
guardo ai bisogni di quei stabilimenti, 


l'opinione di masse che non possono essere legal- 
mente rappresentate, l'on. maresciallo che rappre- 
senta qui, e tanto degnamente, ‘le opinioni ultra - 
conservative. Ma mi ricordo che in principio della 
sessione (misentitamente), quando ègli invitava il 


bio, lo minacciava pure dei furori di queste masse. | 
fo rispondeva allora al sen. della Torre che, fedele | 
ai miei principi, non mi ‘inquietava delle masse 
ed avrei loro saputo resistere (bravo). Non nego | 


a questa legge, ma gli è che si cerca di eccitarle 
con mezzi legali ed extralegali... (Bravo! qual- 
che ‘applauso dalle gallerie) N 

Della Torre (accennando ale galerie) : En | 
voilà la preuve! (Si'ride; due dalla tribuna dei | 
diplomatici fanno plauso) 

Cavour :...Ma non per questo il ministero nè | 
il parlamento saranno distolti da una riforma ché 





È una agitazione fillizia e che ho fiducia scompa- 
rirà quando sarà sancita la legge. (Bravo! bravo!) 
Debbo poi protestàre altamente contro un'opi- 
nione dell'on. maresciallo. Egli non solo disse. che 
i govermi d'Europa ti avrebbero disupprovati, ma 
andò più in là, disse che essi avrebbero potuto in- | 
tervenire per la difesa degli interessi internazio- | 
nali e in nome dellareligione cattolica, Contro que- | 
sto errore, dirò meglio, contro questa eresia poli- 
lita dell'on. sehatore, devo protestare e credo: che | 
avrò consenziente la gran maggioranza del senato, 
anche di quelli che hanno combattuta la legge. | 
(Applausi dalle gallerie, bravo!) .. i | 
Il presidente invita Je gallerie al silenzio. 
Cavour : È una massima lesiva della nostra na- 
zionale indipenderiza, che io, come ministro degli 
affari esteri, non poteva lasciar passare, (Bravo!) | 
Della Torre invoca l'esempio della guèrra che | 
si combatte in Oriente, e noi non abbiamo le 
forze: della: Russia ;\@ dice. che ‘egli voleva in- | 
vilar il ministero a riflettere; se questo non vuole, 
peggio per Ini e pel paese. È 
Cavour: L’.onorevole maresciallo non poteva | 
invocar un, esempiò più malè a proposito. 1.a 
guerra d'Oriente fu intrapresa appunto perchè la 
Russia, sotto pretesto di ‘religione, voleva interve- 
nire nella Turchia, L' Europa occidentalè  pro- 
testò contro questo pretesa, che èredò sarà 
sligmatizzata anche da questo nobile. ed, illustre 
consesso. (Bravo /) 
È. Billiet legge un discorso contro !l' art: 24, che 
concerne la lassa. 
Saulì Lodovico ne'vorrebbe esonerati i' semi- 








cléro; Il tempo è nero, ia terra ci trema sotto ai 
piedi, la chiesa non vuol esser osteggiata, 
Gi\Gollegno!: Lav cifraè moderata assai. per | 
ciascun.stabilimento, mentre produee perla cassa 
80,000 lire. Quando questa sarà În ‘buone condi- | 


Vesme dice che la tassa sarebbe più proporzio- 
nata se si mettesse non'in ragion di reddito, ma 
di popolazione. ati 

G. Callegno non.sa se coll’emendamento Vesme 
sì giungerebbe ad una conclusione più equa. 
D'altronde, possono esservi seminari ricchi in dio- 
cesi di poca popolazione. 

D'Angennes fa osservare che quelli che abbrac- 
ciano la carriera ecclesiastica sono per la maggior 
parte poveri. 

Rattazzi fa notare che, senza questa tassa, non 
si avrebbe abbastanza , e che la base della popo- 
lazione, se forse più equa, giacchè i seminarii 
hanno concorso in ragione di essa, sarebbe però 
troppo vaga e da non potersene tener conto esatto. | 

Vesme:ritira la sua proposta. 

Il presidente: Il signor Sauli persiste? 

Sauli L.: Ma io non ho fatto nessuna proposta. 

Il presidente: Mi scusi: lei ha proposto di can- 
cellare la parola « seminari. » 

Sauli L.: Ah, sì. ( Risa generali ) 

L'emendamento Sauliè respinto alla quasi una- 
nimità. ditta), | 

Plezza propone un lieve emendamento al $ 5 
dell'art. 24, pel quale dall' eccedenza di redditi 
tassabili delle case religiose conservate , sarebbe 
dotratta la spesa di mantenimento dei soli religiosi 
non forastieri ; ma dopo qualche osservazione del 
guardasigilli lo ritira. FETI 

Decardenas: Domando la parola (lievi rumori 
d'impazienza dalle gallerie). Pare che le tribune 
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| non vogliario\che io parli. (Siede) 


Pa 





| propone la seguente aggiunta all'art. 1: « Questo 


| segreto, devo avvertire il sénato che è convocato 


| imporianza dî qualche legge. 


{già in corso da molto tempo e se il senato nun 





Il presidente : Parli pure, le tribune saranno ; 
abbastanza savie da lasciar la parola libera # totti. 

Decardenas.: Gli è chè eredò vi sia una clague | 
organizzala, eso dove vanno.sa reclutarsi i cla- | 
queurs. (Rumoridi disapprovazione in senato e 
segni di meraviglia; le gallerie non fanno il 
più lieve mormorio). Domanio che il senato faccia 
un'inchiesta. 

Cavour : Io prego l’ onorevole senatore... 

Decardenas: Non ho mai dello nè dirò mai che | 
siano i ministri; n 

Cavour: L'hanno detto i giornali. 

Decardenas: Non l'ho mai letto su nessuno. 

Cavour: Siccome l'accusa coincide , .io prego 
l'ons sen. a voler seguire le vie e indicare dove si 
sia organizzata questa claque. 

Rattazzi: Dal momento che il sen. Decardenas 
ha fatto una. così grave «denuncia , il-senato deve 
dar seguito all'inchiesta. 

Decardenas protesta che non volle per nulla 
intendere dei ministri, i quali sono persone troppo 
onorevoli ; mantiene , del resto , ciò -che ha detto. 

Il presidente : Persiste nel volere l'inchiesta ? 

Decardenas si rimette a que) che crederà |’ uf- 
ficio della presidenza. ; 

S. Martino: Il senato e le gallerie si devono un 
rispetto reciproco. Alle gallerie fu fatta una grave 
accusa ; io èredo che si debba dar corso all’ in- 
chiesta. (Bravo !) 

Cavour: {o prego il presidente a voler aderire | 
alla domanda del senstore Decardenas e comuni- | 
care il risultato dell'inchiesta al governo , il quale 
applicherà la legge con tutta severità. (Bravo!) 

It presidente; La parola è al sen. Decardenas. 

Decardenas voleva dire che, anche esclusi i 
forastieri ; i redditi della cassa saranno picco- | 
lissimi. 

Approvansi gli articoli 24, 25 e 26 ultimo. 

Giulio, in coerenza a ciò che fu già da lui detto, 





decreto (per l'elenco delle cdse colpite) sarà pub- 
blicato, sentito prima il parere del consiglio di 
stato. » 

Rattazzi dice non aver nella sostanza nessuna | 
diMicoltà , ma fa osservare che il consiglio di stato 
dovrebbe esser consultato prima che l'art, 1° e | 
quindi l'aggiunta del sen. Giulio avessero vigor 
di legge e fossero quindi obbligatorii pel governo, 
imperocchè il decreto reale deve esser pubblicato 
contemporaneamente alla legge, in forza di quello 
stesso art. 1. Il governo, se il sen. Giulio si accon- 
tenta, ne assume impegno morale. 

Giulio dice che gli argomenti legali escono dalla | 
sfera de' suoi studi, ma vorrebbe che la cosa fosse | 
espressa nella legge. È 

L'aggiunta Giulio è respinta. 

Il presidente : Prima che si passi allo serulinio | 


per domani per dar passo alle altre leggi , fra cui 
quella del catasto stabile. Non vorrei che sola mi- 
sura della nostra frequenza fosse la straordinaria 


Cavour: Unisco i miei eccitamenti «a. quelli 
dell'onorevole presidente. La legge sul catasto ‘è 


se ne occupa subito, sarà rimandata ancora ad 
un' altra sessione. 

Il presidente : Si passa allo scrutinio segreto. 

Alfieri: Si sono fatte molte variazioni. Sarebbe 
meglio dar nuovamente lettura del progetto. 

Il presidente prende a darne lettura , nel corso 
della quale avverte replicatamente che, se non si 
ascolta, è inutile ch’ egli legga. 

(Durante. questa lettura , entra il sen. Conelli. 
Oltre quelli. da noi notati ieri, sono pur presenti | 
Rossi e Malaspina, che vogliono essere portati 
fra i votanti in favore degli articoli, è Pamparato, 
che fra i volanti contro. A questi vuol pur essere 
aggiunto Caccia, da noi per inavvertenza collo- 
cato ieri fra i favorevoli. Finita la lettura si pro- 
cede all'appello nominale dal segretario Quarelti. 
Le tribune e le gallerie si fanno intentissime ed 
hanno, per così dire, un occhio solo, all’ urna, 
Quando scende per votare mons. d’Angennes, si 
sente. dalle» gallerie qualche lieve mormorio. It 
presidente le invita severamente a rispettare quel 
momento solenne, in cui ciascuno sta per deporre 
il voto nell’urna, secondo la sua coscienza. — 
Moltissimi senatori , e favorevoli, e contrari alla 
legge, lasciano vedere il loro voto. Coller ne fa 
ostentazione all'altezza di un metro. Quando si 
chiama Aporti, Vesme dice che non potè inter- 
venire«per malattia. Compiuta la votazione, i se- 
gretari versano le palle dalle urne e si mettono a 
contare. Si fa un silenzio profondissimo.) 

1l presidente: I votanti sono 95; favorevoli 53 ; 
contrari 42. La sedula'è levata. 

(Applausi fragorosissimi dalle tribune e dalle 
gallerie. Gli applausi continuano, finchè i sena- 
tori son tutti fuori dell'aula. Vediamo pur nell’ a- 





| trio esterno molta folla di popolo , che fa applausi 


e acclamazioni, mentre i senatori scendono lo 
scalone). 
Ordine del giorno per la tornata di domani 
Catasto stabilè. 
= -——r—T__r_rrr_—__—__———— 


STATI ESTERI 


È FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Parigi, 20 maggio. 
Eccoci di nuovo in una corrente di idée e spe- 
ranze pacifiche. La è cosa da non criNiaRt na 
pure la borsa non: si lascis prendere a queste lu 
stre con.una innocenza battesimale. Sembra che 
le polenze occidentali abbiano ripreso soit’ altra 
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forma una propbsia dell'Austria ch’esse aveano in 
Urigine rigeltata , e che adesso sirebbe stata da 
questa potenza sottomessa villa Russia, avendola 
anzi presa sotto il suo patrocinio in modo da farne 
un ultimatum, rigettato il quale, L'Austria mede- 
sima si obbligherebbe a , cooperare attivamente 
alla guerra. La borsa non volle di più, e su que- 
Sta notizia sognò la riapertura delle. conferenze, 
la conchiusione della pace, e così di seguito. 
Vennero molti ordini dì acquisto, e per aggiun- 


| gere alla fiducia universale siraccontava una con- 


Versazione seguita fra l’imperatore-ed il signor 
Persigny. Quest'ultimo diceva che, quando gli era 
slala offerta l’ambascieria di Londra, divideva 
pienamente la politica del signor Drouin de Lbuys. 
Poco importa, gli avrebbe risposto l’imperatore , 
andate ugualmente, tutto ciò sì accomoderà fra 
poco. 

I nostri speculatori non vogliono credere ugual- 
mente ad un nuovo prestito ; ma infatti nulla havvi 
di più vero, ed il principio d’un prestito di 750 ed 
anche 850 miliorii è adottato ; salvo a determinare 
il modo con cui verrà faito. 

.Il bisogno di danaro è del resto generale e l'Au- 
Stria trovasi in tale stato che qui si crede impossi- 
bile che possa schivare uno. di quei fallimenti coi 
quali ha molte alire volte assestate le sue finanze 
e logorata la sua fama. Si parlò d'un progetto» di 
prestito da farsi a Londra : si parlò anche dello 
sconto del credito che ha verso la compagnia delle 
strade ferrate ; ma la difficoltà sta nel trovare una 
casa così potente che possa e voglia dar in un 
colpo quanto basta ai bisogni di quel governo, 
mentre si ha la certezza che quanti milioni si pos- 
sano dare saranno tantosto inghiottiti dalla vora- 
gine scavata dal mantenimento dell'esercito. 

A proposito della polemica insorta fra il Sidele 


| e l'Univers sul merito di Béranger, il. signor 


L. Veuillot essendosi servito contro il nostro poeta 
di frasi assai dure, come è il suo solito, dicési che 
abbia ricevuto dal ministro dell’ istruzione pubblica 
un avvertimento ufficioso di nom attaccare più 
nell'avvenire ed in tal modo le glorie della Fran- 
cia. vs VI 

— Dai dispacci dei giornali francesi ricaviamo: 

« Le notizie di Costantinopoli sono del 10 mag- 
gio: esse annunciano che le diMMicoltà relativé*al 
taglio dell’isimo di Suez sono appianate. La pub- 
blicazione del firmano relativo a questo affare è 
aspettala. » 

RUSSIA 

Il Journal de St-Pétersbourg reca la circolare 
del conte di Nesselrode in data del 12 maggio nella 
quale espone la marcia ed il risultato negativo 
delle conferenze di Vienna. Questo: documento 
lunghissimo , assai minuto, abilmente concepito 


| è sviluppato ha un doppio scopo: rigeHare sulle 


potenze occidentali la responsabilità della rottura 
e palliare ben’ anco le concessioni effettive impo- 
ste alla Russia dai due primi punti. Verso la fine 
si vede spuntare un terzo pensiero, quello: di addos- 
sare all' Austria una parte di mediatrice. 

L'accettazione del primo punto relativo ai prin- 
cipati è presentata piuttosto come una vittoria che 
come una concessione. Accettando la garanzia.co- 
mune delle potenze , la Russia ; lungi dal cedere 
qualche cosa, raggiunge la realizzazione. de’ suoi 
più costanti desiderii. Che cosa voleva essa ? Il 
mantenimento delle immunità religiose evcivili e 
la prosperità di quelle interessanti. popolazioni. A 
questo punto di vista essa non può che. stimarsi 
felice di vedere il regime privilegiato dei princi- 
pali ammesso nel diritto pubblico europeo. 

Il secondo punto fu regolato conformemente ai 
principii della libertà commerciale. Quanto al 
terzo punto, i plenipotenziari russi hanno presen- 
lato molte soluzioni ugualmente accettabili, e 
quella delle potenze occidentali era incompatibile 
coll’onore della Russia. Quanto al quarto punto 
finalmente , « ch’ era una quistione di libertà re- 
« ligiosa , di civilizzazione e d’ ordine sociale per 
« tutta la cristianità » i plenipolenziari di Francia 
e d’Inghilterra hanno rifiutata financo di pren- 
derla in considerazione prima che non fosse rego- 
lata Ja quistione relativamente ‘infima ‘della navi- 
gazione del mar Nero. (Presse) 

— Una corrispondenza di Francoforte , in data 
del 14 maggio, trasmette all' Indépendance Belge 
un'analisi del dispaccio del gabinetto di Pietro - 
borgo a de Glinka, inviato di Russia in Assia- 
Darmstadt e accreditato presso la dieta germanica. 
Ecco l'estratto di queste corrispondenze, per ciò 
che concerne il dispaccio russo del 30 aprile : 

« La conferenza sarebbe venuta al punto , vi si 
dice dapprima, in cui dipenderebbe dalle potenze 
occidentali di non lasciar riuscire i negoziati. Con- 
verrebbe dunque precisare lo stato della quistione, 
sopratutto in ciò che concerne i due primi punti. 

« Il dispaccio indica in seguito l' interpretazione 
dei due punti, quale risulta dai protocolli delle 
conferenze I a V, facendo risaltare. la .condiscen- 
denza della Russia, che avrebbe contribuito a 
questa soluzione. 

< Per essere obbligatoria , questa soluzione 
avrebbe bisoguo d'esser consacrata da un trattato. 
Se le conferenze dovessero esser rotte, nulla ob- 
bligherebbe le potenze che vi hanno preso parte a 
inantenere l’interpretazione. © 

« Malgrado ciò la Russia considera come un ri- 
sultato utile ed acquistato l' accordo raggiuntosi 
sopra questi due punti, e che fu rivestito dell’ as- 
senso delle due parti. 

« Siccome questi due punti riflettono particolar- 
mente gl’intoressi tedeschi , questa dichiarazione 
deve confermare la determinazione degli’ stuti te- 
deschi di tenersi fuori dalla lolta è di restare mì 
una stretta neutralità. 


riti ii 
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« La Russia-non saprebbe tuttavia eredersi le- 


gata a mantenere l'interpretazione che se gli stali... 


tedeschi continuano ad osservere-tin + stretta: neu- 
tralità. uao LI SOLI i 

« L’inviato russo è invitato a. far phrle del di- 
spaccio agl'inviatt tedeschi presso la lieta ger- 
mante, onde essi lo. comunichino salle rispettive 
corti. » 
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NOTIZIE DEL MATTINU. 


TURCHIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Davanti Costantinopoli, 8 maggio 
ore llantim. 

Snno arrivato una mezz'ora fa, dopo cinque 
giorni e mezzo di un felicissimo tragitto.Nonti parlo 
della magnificenza del luogo visto dal mare, perchè 
cosa nola agli antidiluviani. Dai marinai della regia 
marineria sarda che soli finora poterono penetrare 
a bordo sentiamo*the i vapori inglesi e nazionali 
partiti prima di noi (Governolo, il Carlo Alberto, 
l’Authion, il Jura, il Thames, il Charity l'Eu- - 
rops, il Tamar, ecc. ecc.) — procedellero già a- 
vanti verso il mar Nero, fermandosi per ‘il solo 
tempo necessario di far acqua ecarbone: a quanto 
mi dissero La Marmora è già partito anch'esso. — 
Non ancora partiti dei summenzionati sono: il 
Carlo Albert), il Tamar, e qualche altro che non 
hanno ancora conìpletato le loro provviste d'acqua 
ecarbone. Dai pochi inglesi penetrati a bordo non 
ho poluto sapere intorno alla Crimea, se nun. che 
non si fa nulla più di quello. che si sapeva alla no- 
stra parienza da Genova. Nulla soffersero le 
truppe durante un sì felice tragitto, lo spirito loro 
continua eccellente, e la massima allegria e viva- 
cità regna al nostro bordo. Quando gellammo l'an — 
cora le grida spontanee di Viva il Re sorsero fra- 
gorose da ogni pelto, e le trombe intuonarono la 
marcia d'ordinanza, cui risposero con simili gridi . 
e suoni, le truppe degli altri navigli carichi di no- 
stre truppe ancorati davanti a Scutari. — Addio. 
Se potrò sbarcare e raccogliere qualche altra .no- 
lizia prima SUBAGADI queste brevi linee te le ag- 
giungerò al fondo. ” i 

P. S. Ho letto un'ordine del giorno del 2 maggio 
di Canrobert. Da. ciò trasparirebbe qualche -van- 
taggio pei francesi. Null’aliro di nuovo: a Costan- 
tinopoli sono nel mondo della luna. Non sapevamo 
ancora la nostra crisi ministeriale; fra due giorni 
sarò a Balaklava. Di là ti darò più precise -notiziè. 
— Qui a Costantinopoli l'ambasciatore ha avvertito 


il nostro capo che il cholera fa nella città, ed a 
Pera molte vittime. Pi, (50) 
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Dispacci elettrici . 
Vienna, 22 maggio. 

Si attende qui la prossima ripresa delle. confe- 
renze di pace. : 

Viene annunciato da Det pt +3° in dala gel 
17 l'imbarco di tutte le truppe-di Maslak e-la «di- 
minuzione del cholera morbus. ; y 

Trieste, 22 maggio. 

La Corrispondenza austriaca dice che una 
proposta austriaca sul lerzo punto venne: spedita 
ieri a Londra e Parigi nuovamente motivata. Sit- 
come essa preserva generalmente l'onor militare, 
così lascia sperare pacifiche disposizioni, ‘ » 

l Parigi, 23 maggio. 

Nella seduta del parlamento inglese del 22, Grey 
e Disraeli annunciarono che giovedì e venerdì a- 
vrebbero mossa la questione della pace. Lord Pal- 
merston dichiara che il governo è pronlo ad. ac- 
cettare la discussione. » ) 

Secondo un dispaccio di Vienna del 22 la Cor- 
rispondenza austriaca annuncia che il 21 fu- 
rono inviati dei dispacci a Parigi e Londra, 1 quali 
recherebbero delle proposizioni che fanno sperare 
una soluzione pacifica. te AI 

Pélissier , dicesi, ha annuficiato in mezzo agli 
applausi dell’ esercito un prossimo attacco. 

Trieste»,.£3 maggio. 

Costantinopoli, 14. Canrobert annunzia il pros- 
simo aumento di 80,000 uomini nell'armata. 

] piemontesi continuano ad arrivare e ripartono 
immediatamente. per la Grim tt, 

Il conte Cigala rimise al no una leltera au- 
tografa del re di Sardegna. Gli.venne fatto un ec- 
cellente accoglimento in solenne udienza. 

Cavour, Tecco, Dabormida ed aliri. funzionari 
piemontesi ricevettero l'ordine di Medidjié. 

Il sultano ricevette Mehemet ritornato dall'esilio. 

Il sig. Bouré è giupio da Teheran. tea 

—_—0-— , pr, 
Borsa di Parigi 22 maggio. 
In contanti © In liquidazione: 

Fondi francesi + 
3p.00... 68 80 
4lRp.0, F n 

Fondi piemontesi 
18495 p. Ì 
1853 3 
Consolidati ingl. 


69 
9 » 9375 
» 85 50 


90 


» » » Y vie 
5/8 (a mezzodi) 


G. Romano Gerente. 





CAMERA D'AGRICOLTURÀ E COMMERCIO | 
Borsa DI commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti. di cambia: 

Corso autentico = 23 maggio 1855.» 
«Fondi pubblici 
1831 5.0/0 1 genn. — Contr. del giorno 


é la borsa in cont. 89 85 

1849». 1genn.—Conr. matt. in liqg. 86 15-p:31, 
i 86 25 p. 9 giugno ì 

1851» 1ldie. — Contr. del giorno preced. dopo. 

: la borsa in e. 85.70. at 
Contr. della m. in c..85.60., , 
Fondi privati ATO 
Cassa di commercio e d'industria-Cuntr. della matt. 


è 


c. 538 i 
Az. Banca naz.— Contri della matt, in e, 1184 © 
Ferrovia di Cuneo — Obbl. 1 genn. — Contr.della 
matt. in lig. 344 p: 30 giugno 
Ferrovia di Novara, l genn. — Contr. del giorno 
prec. dopo la borsa in liq. 459 P 31 maggio... 


prec. dopo. 















etto iene (varca nt 


PILLOLE SMITH 


Deposito generale del Piemonte: Basiio, 
“farmacista.in Alessandria. 


L'esperienza ha dimostrato essere la SALSAPA- 
RIGLIA il più potente: purificatore del sangue tra 
le piante medicinali, come la pratica di molti anni 
ha-stabilito-essere'Estratto composto del dottore 
Smitheil miglior modo.di prepararla. Superiore ai 
Rob, Sciroppi, Decolti ,/ece., i. quali non possono 
contenere che poche-parti attive della benefica ra- 
dice, questo rimedio è dolalo di eminenti viriù de- 
purative, per cui è stato approvafo da Quasi tutte 
le più eelebri Università ‘d'Europa. Mischiandosi 
colla massa -del:sangue, ne discioglie i viscidumi, 
lo. depura di qualsivoglia viziato umore, e opera 
una compiuta e radicale Guarigione di tutto le ma- 
lallie cutamec'ed'umorali.'È specialmente. efficace 
nélle! erpeti; ‘nei tumort e alleeri serofolose, nei 
inali che soglione cotiseguitare alla'scabbaa;o altre 
malattie contagiose non curateradicalmente,; nelle 
emorroidi, nei. dolori, di mereurialnegia ; nella 
podagra, nel reumatismo , ecc., e colore che te- 
mono di aver riportato Qualche danno dall'uso dei 
mercuriati o altri minerali perniciosi , è che ab- 
biano bisogno de’ così detti DEPURATIVI DEL 
SANGUE, possono tutto sperare in questo farmaco, 
il quale può prendersi in tutte le stagioni. 

Depositi: Torino, Bonzani —;Asti, Ceva — No- 
vara, Bellotti — Vercelli, Lavini — Casale, Manara 
— Voghera, Ferrari — Alba, Bondonio— Genova, 
Bruzzà — Savigliano, Calondrà — Cuneo, Cajrola 
2 Nizza-Mare, Dalinas — Ciamberì, Salmo — Pi- 
nerolo, Bosio Vigevano , Guallini — Saluzzo , 
Ferrero e C..— Savona, Ceppi. 


Gotta e Reumatismi 
Le PILLOLE BLAIR ,inapprezzabile spe- 


cifico.scoperto dopo laborose.ricerche; da un 
uomo.avente lunghi annidi. esperienza, sono 












vin grado di curare qualsiasi malattia di gotta, 


reumatismi ; sciatiche ; lomba gini, ticchio 
doloroso, :male. di :capo ed, altre; analoghe 
malattie. È 

Le PILLOLE! BLAIR sono perciò racco- 
mandate ai sofferenti colla fiducia che deriva 
dall’'esperieriza ‘è cone uno dei più prege- 
voli risultamenti dello stato'di perfeziona” 
mento della scienza medica, è siccome-l'u- 
nico più eflicace rimedio per le malattie su 
enunciate... 

iL'uso.delle PILLOLE BLAIR non.esige 
alcun! particolare regime , e meno ancora la 
dimora in casa; «1 suoi effetti ‘infallibili 
nella cura dî-codeste penose.»malattie.;.in 
nessun caso possono essere dannosi. 

Prezzo della statolaL. 5. 

Pi Presso BoxzAni, farmacista via Doragrossa, 

107 





Male dei denti.- IL ercurio 


CASOTTI LUIGI DI PARMA, garantisce. l'istan- 
tanea guarigione del, mal de'denti per guasti che 
Sieno, eli, rende.aui alla. masticazione senza, fare 
uso dei (erri, nè dare rimedio per bocca. — Lo 
stesso, CASOTTI. estrae, dal. cotpo umano, ad, evi- 
denza tutto it mercurio colla; sola immersione delle 
mani.in un liquido specifico. Torino, via del Cap- 
pet d'Oro (che dalla piazza S. Giovanni mette a 
quella della Corona Grossa), casa Faccio, N° 4, scala 
3 sinistra, piano'2°. Ei sì reca ‘anche a Uomicilio. 








| © SIROP H. FLON' 


è Questo siroppo.d’un gusto aggradevole, rae- 
tomandato da, tutti medici per più di 20 anni, 
gode del raro merito per da; guarigione dei 
sreumi.; lossi catarrali. ed affezioni nervose,del 
petto, dello stomaco e. del ventre. 


Ì vt e 
-PATE DEÎGEORGE 
Rombon \pectoral.. dla tReglisse 


Riconosciuto @Meave contro i'retmi, toucè- 
‘dini;-catarmv e: fitta lb irrittizioni del petto. 

| (autore venne ricompensato ‘della medaglia 
d'argento “nel 1843/6:dî\quella d'oro nel 1845. 
© Fabbrica/a Parigi, rue Maitbowt; 28: 

\/ Nizza, ‘deposito generale»per le ‘spedizioni, 
IDALMAS, farmmeista — Genova, Bruzza — To- 
fino, Bonzani, Depanis e Florio. 


Ì 
pi 
Ì 


force rien iÀ, 





BIONDETTI 
«ORTOPEDICO PRIVILEGIATO 
premiato con medaglia di 1a classe 

Drizza le, deformità. del corpo,.con mezzi 
meccanici ; fabbrica bendaggi per contener 
lé:ernie; le più voluminose, senza + l° uso del 
sottocoscia. Torino; Doragrossa; -N.-21. 





Le sostanze vegetabili che racchiude 
questo Purgativo furono scelte e com. 
binate dietro ilnuovo metodo purgativo 
ciel sigoor DERAU n.maniera da poter 

essere prese e di è contemporanea- 
mente coî migliori alimenti ‘e ‘colle bi- 


Musso e Dalmas; 
Milano, Rivolta e Sartorio ; 
Ungarato; Trieste, Serravalle; Bologna, 
Wincenzo Belluigi; Roma, Maggi. 





| 











\ Breviarium Romanum ex-decreto SS. 





| Presso L'UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, Via BEATA VERGINE degli ANG 


NUOVI ARRIVI 


' DI TUTTI GLI OGGETTI NECESSARI. ALLA: 


POTICHOMANIE 


OSSIA 


ARTE: D'IMIPARE LB PORCELLANE CINESI, GIAPPONESI ED ALTRE. 


Vast'ia vetro di ogni dimensione e forma, cinese, CL RAG etrusca ecc. — l'or- 


nets à Champagne — Boites d bijoua — Compotiers — Vi 


e poches — Porte-allumettes 





| MUZZI. Cento novelline morali 


— Pols<d-tabac — Suspensions per lampade — Corbdeilles — Assiettes è bord'plat — As- | 
srelles Pecourbées — Vases 'Médicis — Vases Mignons , ecc. ecc. — Grande assortimento 
di Corte dipinte per decorare ‘i suddetti vasi, di mille svariati disegni — Bandes e Bor- 


dires Colori ‘appositamente preparati a 


tinte del fondo.— Vermi 


) base di Bianco di Zinco e vernice lucida per le 
ce inalterabile premiata all'esposizione di. Londra — Penelli di Pa- 


-igi, ecc. — Istruatone stampata indicante il metodo. da seguirsi nel lavoro. 
Spedi none nella provinera contro vaglia postale diretto al suddetto uffizio: 
ri-ssetle contenenti tutto il necessario per fare due o più vasi coll’istruzione al prezzo 


di L; 12. — Lt 15. — L. 20. — L. 25, 


— TL. 30, ed oltre. 


A: norma; del prezzo verrà rigorosamente fatta la spedizione. 


Presso ‘1 Urrizio GeneRaLE D' ANNUNZI, 
via B.Videgli Angeli, N: 9 


BIBLIOTECA DA VENDERE 
Libri a gran ribasso. 


SUMCOSTINO: Della Città diPio;3 vol. in-8. L.8 80. 
ALDINI. Gian; di Nisidaylvol. Firenze 1852. L. 1; 
ALLEMANDI. Organizzazione: militare ciltadina 
della Ropubblica romana, 1 vol. L.l. 
ANNUARIO economico politico, 1 Varani tn 
si D50. 

econdmico-stalistico dell'Italia, 1 vol. L.l 
ARAGO: Lezioni d’astronomia com tavole in name. 
1 vol? . L.1,80. 
AUDISIO, Introduzione agli studi ecclesiastici, 1 v. 
in-12. DE): A 
BACCARI. Pratica del‘confessionale,4 v,in-12 L.3. 
BACONE. Sermoni fedeli, 1-v. in-8 Lil 30, 
BALDACCI. Grammatica teologica, 2 vol, in-8, Fi- 
renze; 1853 L. 3 50. 
BARBIERI. Orazioni quaresimali, un vol. 3% 


BARCELLONA. Parafrasi dei4 Vangeli, vol:2 in-8, 
Napoli, 1840 Li7. 
BARRUERO,; Libro. di testo, 1; volume in=12;c. 80 
BENS (Teologo),, Sul Corpus Domini. Discorsi, 2 
vol. in-12 L 
BENTHAN. Tattica delle asserzblee legislati 
vol; in-8 "DUI. 
BERLAN. «due Foscari, memorie storico-critiche, 
con documenti inediti, 1 v. in-8 25. 
BERNARD. Le ali d'Icaro, volume unico in Si 
È 


ve, 1 


BERTHET, Religione è amor di palria un vol. in- 
Me L.1.50. 
BESCHERELLE(Frères), Plos de Grammaires, 


1 vol. in-12 L.2. 
BIANCHI-GIOVINI, Fra Paolo Sarpi, 2 vol. in-12, 
Torino 1850 Li. d. 
Bibbia illustrata per fanciulli, 1 \ol. cent. 60. 


| Biblià sacra vulgatae editionis Sixli VW. et Cle- 


mentis VIII, auctoritate. recognita, 2° gressi 
volumi in-4 Li 
BRANCA. Vangelo spiegato, 1. vol, in4 L.A 
Breviarium Romanum, in quo officia novissima 
Sanctorum, un grosso volume L. 10. 
Concilii 
Tridéntini; 1 grosso volume in-12 Li 4; 
BRUTO: Storie Fiorentine, 2°v. m-12 L. 450. 
BOLGARINI. Assedio di Siena, 2 vol. in-12:L. 2, 
«— La Donna del Medio Evo, .1,v.:in-12.. iL. 2. 
CACCIANIGA. Il Proscritto, 1 vol. Torino .L. 2. 
CANALE. Opuscolo politico, 1 vol. in-8 L.1 
Capitalista (10) ‘esperto sugl interessi del da- 
unro 1. vol. 103. 
GAPRILE. Quaresimale e Panegirici, 1-vol:in-8 L, 3, 
CARO, Gli amori-di Dafne e ;Cloè, 1 vol. L. 1-30. 
CARPANI. Vita e opere di. Haydn, 1..vol.  L. 5 
CARRANO. Vila di Floreslano, Pepe, L. 1 
— ‘Difesa di Venezia, 1 volume in-12 L. 250. 


| CASATI. Milano ei principi di Savoia. 1 vol. in-8. 


L.1 10. 

CASTELVETERE (Bernardo da). Direttorio mistico 
per i.confessori,.1. vol, in-12 Li...b.80, 
GESARI. Imitazione di Cristo. L. 150. 
— Le Grazie, 1 vol, in-16 L.140. 
Vita ‘di G. C. N.S., 5 vol. in-12 gela DO, 
» ATO. 
Opuscoli morali, 1 yol. in-8° L;.6. 
Lezioni storico-morali, 1. vol. in-8° L. 8. 
Fiore di Storia ecclesiastica, 2 vol. in-8° 
prose scelte; Napoli 1851,, 3 vol. in-32 
Li 2-25. 

GHAMBERS: Storia estatistica dell'impero britanno. 
1 vol. di pag. 324. L.. 1:20. 
GIBRARIO. Storia di Torino, 2 vol. L.;l. 
GICERONE. De officiis, de senectute, ete.,. 1 vol 
in-12 Bi 
CHARDON. Trattalo delle Tre Pclestà maritale, 
patria è tutelare, 1 vol. in4 Napoli, 1848 L. 10. 
CHIAVES. Il'giudice del-fatto, 1 vol. in-8 L. 1-50. 
CLARY' monsignor Basilio. Lettere pastorali cid 
Omelie in4 * dl L. 6 
— Lo Spirito dell’Episcopato cristiano, in 


zione di Filangeri. rate 1 IDOL 
CORTICELLI. Regole ed osservazioni della lingua 
toscana 1 vol. i Lil] 
Poetica, 1, vol. 


La» da 
CRILANOVICH. Due Destini, un opuscolo cent. 40. 
DANTE. La monarchia, 1 vol.in-8. _ cent. 79. 
D'AYALA. Degli eserciti nazionali, 1 v. in-12.L-1. 
DE BONI. Scipione, memorie, 2 v. in-12 L. 2:50, 
DEMOLOMBE. Corso del codice civile 2 vol. in-4 

è 2 colonne, Napoli 1848 Ls 12 
DESPREAUX. Competenza Ì 

inereio nelle loro relazioni coì tribunali civ 

1 vol. in-8 : b'3 
DE BRUNNER. Venezia nel-1848-49 1 v. L. 1.50. 


in-4 , 8. 
CONSTANT. Commento sulla scienza della legni 
5I 


COSTA. Dell’ Elocuzione ed Ar'e 





dei tribunali di com. 








DE DEO (Novae Disquisitiones! 2 v. in-8.L. 4 50. 
Democrazia italiana. Aui è Documenti, 1 vol. 
] i, 120. 
DIDEROT: ‘Engiclopédie, Livournè ‘1788 21 vol. 
di testo e .13;di incisioni, grandi in folio legati 
alla francese L. 1200, per L.:400. 
DIODATI, Nuovo testamento, ..l vol. in-32.legato 
" L. 1.50. 
Bibbia Irvol. in-12 L. 450. 
Dizionario analitico di diritto e di economia 
industriale e commerciale, del cav. Metano di 
Portula, Torino 1843, 3.v.in-4 legati alla fran- 
cese Li 
DOCUMENTI della, guerra santa d'Italia: 
Avvenimenti militari nel 1849 L/1 20. 
DODA. Ervoloniarii veneziani, ragconto storico; 1 
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Spedizione. nelle provincie, franca di porto, 
mediante vaglia postale affrancato del valore 
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Tutte le Opere annunciate sono visibili nell'uf- 
ficio: esse sono garantite complete ed in ottimo 
stato. | : 


Guarigione radicale delle ERNIE 

Il rinomato rimedio , tanto conosciuto in 
Isvizzera ed.in Germanià, ove fu coronato 
dei migliori ‘risultati, guarisce in tempo il 
più breve possibile le ernie recenti ed inve- 
terate. Unita al rimedio si trova l'istruzione 
necessaria per la.cura. $ 

Dirigersi franco aSEBASTIANO:PREISIG 
ernista.a Bukler presso San Gallo, Svizzera. 
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| + IL'PARTITO DELLA SINISTRA 


Tl. «Diritto ‘ha pubblicato ‘un articolo, il 

| quale se‘fosse ‘stato anticipato di' due setti- 
mane, potevasi prendere pel programma mi- 

| nisteriale della ‘sinistra. Finora si è veduto 
il partito della sinistra. parlamentare fare 
| un'opposizione ferma e sistematica, ma,pa- 
vilesareqana politica negativa, vaga ed inde- 








; eg inata. Sapevasi ciò che desso non ivo- 
leva;;.ignoravasi. ciò .che. volesse; la sua 
forza e | più nel combattere che non 


‘ nell’osteggiare la politica 


nell’elevare la bandiera 





ndotta a questi mezzi dalla 

ne. Il rivelare i difetti degli 
è cosa, più, agevole e meno- 
di ciò che. sia l’esporre il 
sistema .propmò; le proprie idee \ordinatrici, 
i propri! progetti di riforma. E'siffatta tattica, 
comune! a tutte le opposizioni liberali siste- 
matiche, priva non sarebbe di vantaggi per 
la libertà e pel progresso delle ‘istituzioni, 
se per fatalé coincidenza in alcuni impor- 
tanti argomenti i voti della sinistra non si 
fossero uniti a quelli della destra, e due 
partiti contrari pei. principii da.cui muovono 
e per lo.scopo;a.cui intendono; non si fos - 
sero trovati concordi e non avessero votato 
di conserva. Saranno'casi fortuiti ed impre- 
vedutiì, ma i partiti debbono procùrare non 
avvengatio, principalmente în un paese il 
cui senso morale non acconsente di distin- 
guere la tattica dei partiti. Le popolazioni 
giudicano dai fatti e si.regolano dagli eventi: 
veggono la sinistra votare colla: destra, l'op- 
posizione liberale. d'accordo coll’opposizione 
retriva; eine deducono che .la:sinistra segue | 
essa pure rina politica di spediente, quella 
politica di'cui’essa accusa il ‘ministero, la 





teca” 





ci siamo illusi tanto:da credere ;che un. sol- 
lievo sensibile. ed efficace me rdovesse de- 
rivaré. 13ob sa 
Rimane: l'imposta unica sulla rendita. 
Maè presto detto di stabilire una tassa unica 
sulla rendita; la difficoltà consiste nella base 


sù cui fondare il nuovoedifizio della finanza, 


nelle norme secondo le quali dividerla , nei 
mezzi atti a farla fruttare. L'imposta unica 
sulla rendita significa abolizione di tutte le 
altre tasse: se si mantengono altre tasse, l’im- 
posta cessa d’esser unica, e diverrà imposta 
sulla)tendita ; come l' income-taw dell’ In- 
‘ghilterra ;\c1ò che è ‘assai diverso. 
L'imposta unica è il sistema di tributo 
più razionale e meno dispendioso pel ri- 
riparto e la' riscossione. La cosa è sì evi- 
dente che non fa duopo d’ essere provata; 
ma è del pan evidente che è il sistema di 
tributo applicabile a tribù barbare od a po- 
poli, la cui civiltà sia assai più inoltrata 
che non è quella dell’ Europa e dell’ Ame- 
rica. Teoreticamente l’ imposta.unica è la 
più ragionevole , in pratica, la più inappli- 
cabile; ed ‘inaugurerebbe un dispotismo pe- 
ricoloso, che indisporrebbe le popolazioni e 
colpirebbe le fonti della ricchezza nazionale. 
La tassa sulla rendita dell'Inghilterra che rap- 
presenta soltantola decima parte dei proventi 
normali dell’erario, quanti richiami, quali 
irritazioni , quante frodi non suscita e pro- 
voca? Il signor Gladstone.ha citati esempi 
lampanti: degl' inganm strani di cui. è di fre- 
quente-vittima il fisco; Il Mac Culloch ha 
confessato essere inesatte o false gran purte 


‘delle dichiarazioni di rendita: Se ciò avviene 


in Inghilterra, dove non si hanno gravose 
imposte dirette, come lo si potrà antivenire 
altrove coll’ imposta unica sulla rendita? E 
non abbiamo fatta noi stessi l’ esperienza 
tristissima della fede che meritavano le..di- 
chiarazioni.e de’ banchieri e degli indu- 
striali e.de' commercianti, quando la tassa 
«delle patenti era stabilita sui proventi? Non 


quale non ha'nè principi degisht ont ferma bibi idazo taluni consegnare come, capitale 


applicazione , ed è talvolta ‘diretta da afiti- 
patie di persone, anzichè da contrasti di 
massime fondamentali. 

La coincidenza del voto unanime di due 
partiti opposti non è meno nocevole all'opi- 
riione, alle idee; alle dottriney della:divisione 
nel partito stesso;'della divergenza dei giu- 
dizi, della disparità dei voti;* della indisci- 


spettacolo. Nè erano circostanze poco rile- 
vanti ‘quelle ‘che’ provocarono lo sbaraglio 
dei voti della sinistra, ma gravissime con- 
tingenze, ma discussioni politiche di un si- 
gnificato altissimo e di conseguenze. forse 
rilevantissime. ij 
Se la sinistra è concorde. in alcuni prin- 
cipii e nelle massime politiche, ha mostrato 
di non essere concorde nella'loro attuazione, 
e per un partito politico qualunque, il quale 
aspiri al potere, la forza consiste riel con- | 
tempera la teorica e della pratica, 
senza di ©he il governo, fermo e. regolare 
non è possibile, le riforme non si compiono 
e la;civiltà non. avanza, i 
Il Diritto ha riconosciuto che un'opposi- 
zione negativa non puòrdurare e che un par- 
tito nom sì apprezza da ciò che oppugna, ma 
“dalle idee che.svelge: dia principi che af- 
‘ ferma. Esso Na qui Sto îl programma | 
‘economico è politico della ‘sinistra, lo 'ha | 
Sviluppato, per guisa che ora sì ‘può far un | 
giudizio non ‘solo dei principi, ma. della 
possibile ad; impossibile loro. attuazione, Il 
Diritto doveya però avyedersi:che in molte 
quistioni la. divergenza fra la sinistra ela 
maggioranza era più apparerite che reale, e 
che dovedla sinistra si discostava dalla mag- 
gioranza, questa mostrava appurito di meglio | 
comprendere Ta realtà delle cose. 


pot pata Ì 

plina di cuì la' sinistra ci ‘diede’talvolta lo | 
li 
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Nella quistione delle finanze che propo- 
neva la sinistra ? Il Dirittò ce lo dice : sop- | 
pressione di alcune spese inutili, savia ridu- | 


zione di altre ed imposta unica, sulla ren- | 


dita. 

È questa la politica economica della sini- 
stra? Ma quanto alla riduzione delle spese, 
non sono'tutti d'accordo ? E quali sottrazioni 
di spèsa; quali risparmi! rilevanti possono 
farsi nel bilatidio passivo, dî cn Pesercito, | 
ni ed 11 servizio del debito pubblito | 
taio"i tre quarti ? Alcone ridùzioni 
o fatte; altre se ne possono ancora fare. 
Voi le abbiamo chieste ed additate, ma non 






ella banca il'beneficio ritratto in un anno 
dal capitale stesso ? Volete verificare tutte le 
dichiarazioni? Ed allora sono inevitabili in- 
chieste, molestie, vessazioni che ‘muovono 
a stizza il contribuente e nuocono al go- 
verno. 

Quant» più si estende il commercio e si 
sviluppa l'industria, quanto più. varie sono 
le forme che veste; l' attività. sociale ,..tanto 
più difficile diviene l'applicazione equa del- 
l’ imposta unica. Un sistema: ordinato di 
tributi consiste nel contemperare le imposte 
dirette alle ‘indirette’, nel distribuire le une 
e le altre in modo , che il vitto non sia ag- 
gravato di balzelli, che le materie prime 
per le manifatture ‘siano  ffanche di qual- 
siasi dazio, che la prodazione non sia con- 
trariata } ‘nè ‘il salario imposto in propor- 
zione della rendita. 

Le tasse stabilite’ per riparare la defi- 


cèenza non rispondono interamente a questo | 


ideale, che può, senza ostacoli, attuarsi: 
ì principi sono generalmente equi , meno 
per le gabelle,.ma l'applicazione è stata ta- 
lora difettosa.e doveva suscitare richiami, e 
lamenti; Perdi richiami derivano anche: dalla 
novità delle tasse e da ciò che non ‘si è te- 
nuto abbastanza conto delle condizioni’ del 
paese) poichè il far preponderare l'imposta 
diretta sull'indiretta o ‘viceversa non dipende 
sempre dal volere del governo , ma dalla ci- 
viltà de’ popoli , dalle loro abitudini e dalla 
loro educazione economica. 

Il beneficio. che, si ottenne. nella riforma 
de'tributi risiede specialmente nella. libertà 
del. traffico., Ma chi l’hainaugurata ? La si- 
nistra non si è distinta dal--rimanente | del 
partito liberale, essa non l’ha promossa, ma 


| ‘approvata e dobbiamo aggiugnère con buon 


senso, essendosi discostata dall’ esempio 
dell'opposizione parlamentare francese, che 
di libero scambio non voleva saperne. 

Il Diritto attribuisce troppo leggermente 


| alla sinistra il merito. d'aver propugnata la 
riduzione del dazio sui cereali da lire.2 50.2 | 


lire 1 50 e poscia l’ abolizione ed aggiu- 
gne: a E questo è forse! l'unico 0 certa- 
«mente il principale beneficio ottenuto" fi- 
@ nora dalle' nostre libertà, » 

Il forse è'in questo caso assai opportuno; 
‘poichè finora altri benefici materiali sì ot- 
tennero più sensibili, e l'abolizione ha, frut- 
tato a'commercianti di cereali più che alle 


ie 
popolazioni; come dimostrano 1 prezzi dei 
grani. Quest'avvertenza ci è imposta dalla 
giustizia, perchè avendo noi. propugnata 
questa causa prima dellà erise annonaria e 
durante;la crise, non vogliamo. esagerarè 
gli effetti immediati della, vittoria, iqualinon 
sono ancor.tali. da soddisfare .coloro.a. cui 
sta a.cuore la, prosperità, delle. classi. labo- 
riose, mentre d'altra parte ha scemate 
le rendite dell’erario di oltre due milioni e 
mezzo. | 

Non seguiremo il Diritto nélla ‘quistione 
con Roma: il ministero attuale non'l’Ha su- 
scitata ; ma l’ha trovata intricatissima : non 
seppe troncare il nodo e ‘proseguire torag- 
giosamente; però qualche passo si fa, ed 
il non cedere è da per sè un passo ri- 
levante. 

Il Diritto dichiara che la sinistra ha ele- 
menti bastevoli per formare più d'una am- 
ministrazione. Questa dichiarazione spiega 
meglio |’ opposizione ; ma convertà con 
noi il Diritto che gli elementi non bastano, 
se non si aggiugne l'appoggio della camera 
e del paese. 

Confida la sinistra di avere questo ap- 
poggio ? E quali sbno î fatti che giustifichino 
siffatta fiducia? Per ‘conseguire un saldo 
sostegno nell’opinione pubblica è necessario 
unità di proponimenti in tutti i grandi pro- 
blemi sociali, e concordia di procedimenti. 
Nella quistione religiosa non si hanno due 
sinistre? La sinistra dell’onorevole Paréto, 
che favoreggia un accordo qualunque col 
papa e sostiene i frati, é la sinistra dell’ono- 
revole Valerio, che propugna l'indipendenza 
dello stato ed il trionfo delle più generose 
idee di libertà di coscienza e di culto? 

Sarebbe pur giovevole al paese ed alla li- 
bertà che la sinistra fosse unita e potesse 
ispirare al governo dello stato. Il Diritto 
annunzia che dessa non ambisce il potere , 
come non lo ricuserebbe, ove essendole of- 
ferto, stimasse opportune le circostanze 
per accettarlo. Dunque la sinistra ammette 
che ì partiti sono possibili al timone dal go- 
verno secondo le circostanze ; che si hanno 
| contingenze in cui è possibile un partito e 
non un altro, e ‘che anche i pattiti prima 
di afferrare le ‘redini dello ‘stato debbono 
giudicare se le circostanze sono opportune. 

Ma queste circostanze diperftlono, parte 
da’partiti, parte dagli eventi esterni e dalla 
condizione politica del paese, e quando un 
partito non riesce a farsi forte ed influente 
o non ha propizie le circostanze, mon ha 
altro da fare fuorchè ordinarsi, attendere e 
favoreggiare frattanto tutte le misure che, 
radicali o temperate, contribuiscono'al pro- | 
gresso nazionale. 

La sinistra non può seguire altra via, 
| senza danneggiare a sè, alienarsi il. favore 
| de'propri aderenti e giovare alla destra; la 
| quale tanto più si rinforza quanto più si 
| divide ed indebolisce la parte liberale. 








LA CIRCOLARE RUSSA. 


{ Il Giornale di, Pietroborgo pubblica, il | 
| testo della circolare del: sig. Nesselrode, la 
| quale è il commentario russo ai protocolli 
| delle. conferenze. Il cancelliere russo ha 
| grande cura diaggruppare ifatti e le dichia- 
| razioni'in modo che risulti essere la Russia 
| animata dal più sviscerato amore di pace. 
Egli è però facile a comprendere dalla let- 
| tura dello stesso documento che la Russia 
| non.ama.la pace se non.in quanto questa le | 

offra i mezzi di esercitare un’indebita. in- | 
fluenza: sugli affari dell’ Europa; ;e- partico- | 


| anglo-continentale, Tunehurch Street City, 


| sagrificio è stato fra tutti i mezzi 





larniente le lasci aperta la via di Costanti- | 
nopoli per la prima ‘occasione opportuna , 
cioè per l'epoca in cui l' Europa sia trava- 
gliata da convulsioni interne come ‘nel 1848, 
oppure che altre combinazioni politiche ren- 
| dano. impossibile 1° accordo delle potenze 
| occidentali, prima che la conquista di Co- 
| stantinopoli sia un fatto compiuto, 

Nel 1848 la Russia era, già, entrata ;nei 
principati sotto futilipretesti., e «non atten- 
deva che il momento opportuno per andare 
| avanti; ma l’ occasione passò e la Russia fu 
| poi distratta da altrecombinazioni politiche. 
Nel 1853 l’accordo delle potenze occidentali. | 
travetsò î sùoi piani e l'avvolse ‘in ‘una 
guerra, ad evitare la'quale essa avrebbe 
\ cèrtamente. fatto tutto, salyo, l’ abbandonare; 








sodi 


degli Angeli; 9 — Londra, all'Agenzia 


3 î ro 
le sue posizioni aggressive contro la Turchia. 
Ora cerca la pace alle medesime condizioni. 
A questo fine la Russia dà:molta importanza 
agli articoli che furono, da dei ammessi, e 
vorrebbe far credere che: questi. importano 
per lei, gravissimi. sagrifici ,, sebbene, in;so- 
stanza tanto nei principati danubian quanto 
sul. Danubio la Russiamon abbia sagrificato 
nulla del.suo.}; , {e; É'vaci 

Nelle questioni, ess 
vuol cedere di un punto, La; circolare, Nes- 
selrode persiste nel rifiutare la garanzia, at- 
tiva all’integrità territoriale della Turchia. 


n IE AE e 


tri 10 910128 N 
nziali.la Russia, non - 


E siccome non può non riconoscere che da . 


questo rifiuto ‘.l' Occidente-deve rilevare la 
sua mala fede nelle trattativey}il conte; 


selrode trova necessario !diampliare»glivar- 


gomenti per la ‘sua. negativa ‘con; speciosi 
pretesti e con ingegnosi Sofismi. Egliserive: 


1 plenipotenziariî russi hanno esposte sea ri 
giri, senza riserva, i motivi ‘éhe' non permettono 
alla Russia di prendère altri impegni che ‘quelli 
che essa è in grado di adempiere Ora quando si 
tratta di un impero i di-cui confini toccano à «tre 
parti del mondo, e che rinchiude nel suo seno‘éle- 
menti diversi di dissensioni e di disordine, .dijcui 
nessuno può rendersi padrone, una, politica leale 
e saggia deve sconsigliare ad ogni, stato di incari- 
carsi di una risponsabilità al di là dei limit pre. 
scritti alla previdenza umana. PERDE 

Indi il cancelliere russo riproduce,.le. pa- 
role del :principe  Gorciakoff,; pronunciate 
nella conferenza del 19, aprile: .......,. 


Una delle ragioni per-le quali declina nna'‘ga- 
rantia ‘territoriale attiva dell'impero) ottomanò” si 
trova nella difficoltà di definire con esattezza i: suoi 
confini. La garantia territoriale una volia stipulata 
non dovrebbe essa estendersi ai punti; più lontani 3 
per esempio, a Tunisi, ad Aden, e farsi un. caso di 
guerra di ogni altacco diretto contro uno di questi 
lerritorii da una delle parti contraenti? Egli si ri- 
fiuta di dare una sì grande estensione all'impegno 
che prende perchè la Russia nom appartiene che 
alla Russia. {ont sb 


È sempre la storia dell'uomo ammalato 
che la Russia-si-compiaco di ripetoro. ad 
ogni occasione. Dall’ altra parte è evidente 
che la garantia attiva non è richiesta per 
semplici quistioni di demarcazione dei con- 
fini, ma precisAmente per le aggressioni che 
medita la Russia e per le quali questa po- 
tenza non vuole legarsi le mani. n 

Merita attenzione il modo, col quale il 
conte Buol cerca di sormontare la difficoltà. 


Il conte Buol. dichiara, dicé il prototollorn9:18, . 


che se una delle, potenze contraenti anneue alla, ga- 
rantia comune un altro; senso che le qualtro altre, 
ciò sarà a suo rischio e pericolo, poichè.le. quat- 
tro manterrebbero la loro interpretazione...‘ 


Persino la Gazzetta d'Augusta è sdegnata 
di questa gherminella' del..conte, Buol, :e 
scrive : 


Che cosa significa ciò? Un trattato è una eoriven- 
zione; una convenzione suppone un, accordo, una 
intelligenza unica, chiara e senza equivoci. Dove 
questa non, esiste , non. havyi trattato, dove essa 
viene delusa,o, circuita scientemente,e con inten- 
zione havvi dolo e defraudazione. n 


È la Gazzetta d’Augusta, che. sorprende 
in flagranti di doppiezza e,mala, fede. di- 
plomatica il, conte.-Buol;,e.nom vi, è, nulla 
da aggiungere; bri D) 

Il conte Nesselrode fa inoltre. sentire. co- 
me un gran trionfo della Russia il non,awer 
osato gli alleati abordare, la questione della 
distruzione di Sebastopoli. h 


Il nome di Sebastopoli:, dicesi nella nota russa, 
non è stato pronunciato. La, Russia deve questo 
silenzio all’ eroica resistenza dei suoi; valorosi ge- 
nerali, ufficiali, marinai e soldati. Il loro, nobile 
di negoziazione 

eo di 


NYRI 
: 


il più vittorioso. Îl gabinetto impetiale è 


poter constatare questo fatto.‘ = 
La Russia esprime chiaramente con que- 
sto. linguaggio, tenuto, non in un ordi- 
ne del. giorno all’ esercito, ma in un do- 
cumento, diplomatico, quali siano i, suoi 
principii politici. La forza predomina al di- 
ritto ,.e la; Russia si appella al suo esercito 
in faccia alle giuste esigenze dell’ Europa. 
Due altri punti vengono constatati nella 
nota del conte di Nesselrode, cioè. che la 
Russia non è disposta a diminuire la sua 
potenza marittima nel mar Nero, e che essa 
chiede che gli stretti, ove fossero aperti alle 
navi di altre potenze, lo siano, pure a quelli 
della Russia per passare, dal mar Nero al 
mare, Mediterraneo. Il gabinetto di' Pietro- 
5 gii 
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borgo» non Livia mon è disposto.a far conces- 
sioni în I Pt, ‘al mat Nero, ma esige in 
caso di modificazioni nelle condizioni poli- 
tiche di quelle regioni di-aver la sua parte 
nei vantaggi che ne derivano alle potenze 
interessate. 

Dietro questefpremesse  e' dichiarazioni è 


impossibile a comprendere che vi sia ancora | 


qualche speranza di un pacifico accomoda- 


‘metito, ‘come lò annuncia la Corrispon- | 
denza dustriaca ‘a tenore dell'ultimo di- | 


spaecio telegrafico. Ma la notizia relativa è 


del’21' eil 22 lord Palmerston aderiva alla | 


distussione sulla questione della pace per 


‘giovedì ‘o venerdì ‘di questa settimana, il | 


‘’éhelsignifica che le trattative sono chiuse e 


scussione. Ma nè'il 21 nè il 22 si è fatto la 
"pace, dacchè se fosse, il telegrafo lo avrebbe 
annunciato; dunque le trattative ‘sono chiuse 
con una' Tobia i 
DE «labii 





E YOTO DEL: SENATO. Rita iter il preve- 
- “viireiche’ approvazione della legge, per parte 
idel:senato; avrebbe \inspirato;ai fogli: cleri- 
i’cali le più. furibonde invettive, quindi non 
nei:sono.agione di meraviglia le espressioni 
x eolle quali quel voto ieri venne giudicato. 
ORI «giornali, élericali hanno perduto la bussola, 


\whanno, persino dimenticato il loro abavo, | 


‘non. conoseono più nè amici, nè avversari, 
e battono'‘alla cieca:sugli uni. e sugli altri. 
‘Povero senator Coller; peresse può ben dirsi 


Ulehe la discussione'ora terminatanon fu'rina | 


© buona foruinit : "dopo aver mostrato in essa 
cha si ‘ piùò benissimo essere alla testa dei 
a Iagistrati del regno senza rifulgere fra i 


primi, dopo avere spinto lo zelo sino a la- | : A de! 
‘ssciàre’storgére îl proprio voto ‘negativo ad | StAto-hanno impreso similmente ad aprire 
| scuole di canto per gli, operai; sì che tra 


‘lun imetto d'altezza dall’ùrna; vedersi ancora 
malmenato ‘dai giornali clericali nè più nè 
meno che, se si, fosse un Siccardi ,0d un 
i Musiot recco palio che può chiamarsi sfor- 

iotunassilo 

‘Noi non vogliamo ‘sicuramente prenderci 
‘la '‘pena di' ribattere ad una ad ‘una le stra- 
‘nezze' che ieri furono stampate, massime 


“ché {tradiscono una derta.incoerenza d'idee, | 


«Frutto sicuramente della soverchia concita- 
«zione, degli animi.-Si. passa senza volerlo, 
dalla imprecazione contro.il voto‘allo scherno 
contro chi ne esulta, quasicchè quel voto 
non ‘Tosse che una derisione per quelli che 
avevano! sostenuto la legge e che avevano 
dimandato assai di più. I clericali dicono 
cheî desideri del popolo erano assai mag- 
— giori di° quelli ai quali la legge soddisfa : lo 
crediamo è teniamo memoria di questa con- 
fessione, che varrà ‘a farci passare la paura 
delle interne sommosse preconizzate dal ma- 
‘ resciallo La Tour; ma quando poi i clericali 
‘ci chiedono ‘befoh prendiamo ‘tanto gusto 
«periuna legge ‘‘che'non'\soddisfa: quasi per 
Mmullà ‘alle ‘nostre brame è facile rimbalzare 
“Ta ‘pilla e chiedere! alla ‘nostra ‘volta: ma 
perchè” dunque gli avversari, per una cosa 
sì da nulla, dannosi tanta pena? Che cer- 
tbiino la ragione intima del loro dispetto e 
“troveranno senza difficoltà quella della no- 
stra gioia. 
nv'Ammonia si consola perchè il. progetto 
approvato dal senato non'è più quello che 
fu'riproviato dal''‘papi, è se qiieste parole 
sonò ‘ùna ‘ufficiosà’o’ semi-ufficiale ritratta- 
Ridhe del Monilorio e dellé minacdie in esso 
contenute, noi ce ne consòleremmo con 
“essa;igiacchè vedremmo in ciò un principio 
“di rinsavimento che ormai si è fatto: troppo 
aspettare. Ne giudicheremo fra pochi giorni. 
Quello però su cui non si può tacere, nè 
sorridere “sì è la! bugiarda esposizione che i 
‘ gioriiali clericali fanno del contegno delle 
tribane. Contro queste false asserzioni: la 
stampa vnesta deve protestare, perchè, ove 
fossero erédutene vertebbe menomata quella 
fama di ‘educazione edi civiltà che niuno 
Vorrà ‘conteriderè ai nostri' cittadini. Una 
seduta pubblica a cui interviene un migliaio 
je_forse più di persone tioù è una congrega- 
zione dì sette od otto gesuiti; ma ove tolgasi 
quel rumore che è una inevitabile conse- 
guenza dell'agglomerazione di tanto popolo, 
ove tolgasi qualche lieve mormorio espresso, 
“non contro l'opinione dell’uno e dell'altro 
‘oratore, ‘ma provocato dalla tema che la 
visione sì a'lungo aspettata potesse an- 
protrarsi, nessuno di quelli che assi- 
stettero alla seduta avrà potuto’, in buona 
- fede, trovar traccia di quell” agitazione che 
“i giornali” clericali si compiacciono d’ in- 
 Yentare. Gli applaùsi unanimi, persistenti, 
‘ scoppi iiarono dopo che fu proclamato il ri- 
i sdiltato dello scrutinio, quando cioè la -se- 
duta LA terminata: scoppiarono nelle’ sale 
‘ ropagarono ‘lungo la scalea ‘e sotto 
ti Ma questi Spora nulla pont 


















‘’non'vi'è più'pericolo ‘nel farle oggetto di di- | 





vert) ‘popimone, ‘GIORNALE PORITICO 


influire sha libertà di un voto che erasi 
già pronunciato. è È 
Che questi applausi tornino gravi Figli 
oppositori della legge, è facile di compren- 
dere: che si amasse meglio il silenzio, onde 
poter dire che il voto era stato accolto in 
mezzo alla costernazione generale, anche 
questa lo si capisce; ma che i nostri avver- 
sarii si giovino d'un fatto naturalissimo , 
incensurabile per versare il discredito sul- 
l'uditorio ‘è quindi sulla popolazione, è tal 
cosa ché sorpassa'i limiti d' ùna onesta 
Opposizione. Quelli che assistettero alla se- 
dùta faranno giustizia dell’'accosa menzo- 
gnera: i giornali liberali devono denunciarla 
a tutti coloro che, cogli occhi proprii e colle 
proprie, orecchie, non poterono giudicare. 
PIRRO LO RE RESO EA ESE 


Cantanti -opeRAT. Argomenti molteplici e 


più gravi ci hanno impedito sivora di far | 
\ parola dell'accademia degli operai allievi | 
\.delle scuole popolari di canto. Ora diremo | 


brevemente che questi operai di Genova, di 
Torino, di Alessandria, Asti, Novi, Susa, in 
numero di 300, furono al Carignano applau- 
ditissimi per la esecuzione del coro del Gu- 
glielmo Tell, pel canto la Carabina, mu- 
sica del maestro Novella, egregio loro istrut- 
tore, e per altri canti e cori, 

Questa ottima scuola dovuta da prima all’ 


partito intollerante si diede a perseguitarla 


principii ed a uomini contrari alle nostre 
istituzioni. Mossi dall’ esempio del Novella 
altri maestri fra noi e in altre città dello 


breve e nei teatri avremo coristi migliori, e 
nelle grandi feste nazionali potremo agevol- 
menté riunite come in Germania quei festi- 
val; in cui la musica ha una parte sì bella. 


| Con questa istruzione l’ operaio s° apre una | 
{ via di lucro di più, si allontana dall’ozio,ha 
un;gentile ricreamento; meglio si ayvezza | 


alla convivenza. 
E bisogna che diciamo che sia in Torino 
sia in Alessandria tutti fecero elogi non so- 


lamenteal valore musicale di quegli operai, 


ma ancora alla decenza ed urbanità loro. 
Per questo noi, raccomandiamo vivamente 
ai ricchi e ai municipii di aiutare e secon- 
dare il Novella e gli altri maestri che inten- 
dono a questa, parte d' istruzione popolare 
che ingentilisce il costume, e che torna, 
come divemmò, utile in più maniere. 
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INTERNO 
ATTI UFFICIALI 
Con.R. decreto del-19 maggio corrente è auto- 
rizzata. l'erezione di un asilo infantile net comune 
di Carrù, la cui amministrazioni; è demandata ad 
una direzione composta di tre membri nati, 











motrice di tale pio istituto. 


F-regolamenti per: l'amministrazione e buon go- | 


verno ‘dell’asilo saranno. approvati dal. ministro 
dell'interno, 

— S.,M., con decreto del 19 maggio. 1855, ha 
fatto le seguenti nomine e disposizioni: 


Alberti-nobile--Teodoro, maggiore comandante | 
| davvero a nome delleassociazioni operaie, avrebbe 


militare della provincia di Pallanza, trasferto al 
comando del forte di Villafranca ; 

Vacha di Piè di Cavallo conte Carlo Felice, 
maggiore comandante il forte di Villafranca, tra- 
sferto al-comando-militare della provincia di Pal- 
lanza: 

La Rocca, Alessandro, luogot. nell’8 reggimento 
di fanteria, nominato luogot.. nel .corpo dei ca- 
rabinieri reali di Sardegna, in rimpiazzamento del 
luogot. Minuto deceduto ; 

Donaver Giacomo, luogot. aiutante maggiore. in 
primo nel 14 reggimento di fanteria, nominato 
luogot. nel corpo dei carabinieri reali di Sardegna, 
in rimpiazzamento del luogot: Umana deceduto ; 

Bersia Giacinto, sottot. nel corpo dei carabinieri 
reali:di Sardegna, promosso luogot. nello ‘stesso 
corpo, in rimpiazzamento del luogot. Lasagna tra- 
sferto;nel:3 reggimento di fanteria ; 

Sequi Pietro, maresciallo d’ alloggio a cavallo nel 
corpo dei carabinieri reali di Sardegna, promosso 
soltot. in rimpiazzamento del sottot. Bersia pro- 
mosso luogotenente; 

Borelti Giuseppe, Solto commissario di terza 
classè della soppressa azienda generale d’artiglie- 
ria, nomiriato covtabile d'artiglieria di terza classe; 

Pugnani Giuseppe, disegnatore topografo di 
terza classe presso il real corpo di stato-maggiore, 
nominato disegnatore topografo di seconda ;classe 
presso lo stesso real corpo; 

Rostagno Giuseppe, id., id.; 

Vaccani Camillo, capitano nell’8 reggimento di 
fanteria, collocato in aspettativa in seguito a sua 
domanda per infermità idiettrà: non provenienti 


-dal servizio; 


“Costanti de fi Miti Susanna, ERRE: da' 


» È . 








cioè | 
il parroco, il sindaco ed il presidente dell’ammini- | 
strazione dello spedale e di otto membri elettivi da | 
nominarsi in generale adunanza della società pro- 











| barone Gio. Ballista  Stralla maggiore generale 


| | luogotenente del principe di Monaco, ammessa @ 
| far valere i suoi titoli pel conseguimento di un’an- 


nua vitalizia pensione. 
_——————rorr—_——— 
FATTI BIVERSI 
Beneficenza: La società d’istruzione militare € 


| di beneficenza della guardia nazionale di. Torino 


avvudo generosamente deliberato di assegnare a 
ivtale beneficio dei poveri della capitale il provento 
dell'accademia di scherma datasi ‘dalla società la 
sera del 17 corrente nella ricorrenza delle feste 


| nazionali dello statuto, il signor Ernesto. Ponzio- 


Vaglia consigliere segretario della medesima; ha 
fatto il versamento nelle mani del sindacò della 
somma di L. 295, prodotto di detta accademia, 


|e Nel rendere pubblico quest’atto generoso di 
| delta associazione, il quale le acquista un nuovo 


titolo alla pubblica benemerenza, il sindaco si ri- 


| serva di provvedere onde la suddetta somma ri- 


ceva la pia destinazione voluta dagli oblatòri. 
Addì 23 maggio 1855... 
Il sindaco NottA.. 
Teatri. Notizie di Parigi recano che la prima | 
rappresenlazione ( Francesca da Rimini e I gelosi 


| fortunati) della. nostra Compagnia Reale sulle 
| scene del ThéGtre Italien fu assai brillante. Nu- 
| meroso il concorso , molti gli, applausi, 
| data la replica. Noi auguriamo alla brava compa- 


doman- 


gnia un egual buon esito , e sarebbe meritato, per 


| le altre rappresentazioni. 
Esposizione universale di Nuova York. Perchè 


operosità del maestro Novella ha cominciato | i RR. sudditi che hanno inviati oggetti all’ esposi- 


| a finrir maggiormente appunto quando un 


zione di Nuova York, e non ne. ottennero ancora 
la restituzione, possano subito ‘provvedere al loro 


b n - | interesse, si deduce a pronta pubblica notizia la 
in Genova perchè il Novella non volevafarla | 


| strumento di parte politica e vincolarla a 


comunicazione seguente stata fatta dal reggente lu 
R. legazione, ed il.R. consolato generale a Nuova 
York, con suo dispaccio in data 30 aprile, diretto 
al ministero degli esteri : 

« Il collettore della dogana di Nuova York, in 
seguito ad istruzioni ricevute dal governo di Wa- 
shington, notificò che gli oggetti ancora rimanenti 
in quel palazzo di cristallo saranno alla fine di 
giugno'trasportati nei magazzini della dogana , 
onde essere venduti all'asta pubblica, e:che gli og- 
getti di pittura e scultura, i quali saranno .ritirati 
prima di quell'epoca, andranno esenti da ogni di- 
ritto doganale. » 

Sarà quindi necessario che i concorrenti all’ e- 
sposizione di Nuova York muniscano senza ritardo 
persona di lor confidenza di procura e di fondi 


{ per ritirare colà gli oggetti stessi, e spedirli nei 
| RR. stati. 


Onorificenze. Ci scrivono da Voghera: Aspettam- 
mo che si riparasse alle dimenticanzenelle onorili- 
cenze pei servigi prestali durante il cholera; il che 
se procurato dal municipio , sarebbe stato buona 
promessa e speranza. Ma restò desiderio. Perciò il 
vostro giornale rimeriti col premio della pubblicità 
la buona e saggia opera del nostro dottor Poggi. 
Già si sapea in Voghera che attendere dal suo in- 
gegno e dal suo cuore; luminosamente apparve 
nella fiera epidemia dell’ autunno. Iufalicabile, 
amoroso , dimentico di sè. come portava rimedio 


| al soffrente, infondeva coraggio alla famiglia, e 
| colla fiducia spirata col sacrificio the di sè faceva 


ad.ogn’ ora, per ogni lempo, contrastò al male, 


| e gli sirappò molte vittime , e rasserendò ben molte 
| famiglie ‘tremanti per:carissime vile: Quindi la gra- 


litu.line dei salvati non può stare paga alle bene- 
dizioni che gli manda, e porge questo tributo al 
medico solerlissimo e pio. 
(Corrisponderttza particolare dell’Opinione) 
Genova, 22 maggio. 
Chi avrebbe mai ereduto che l’Italia e Popolo 


| sarebbesi sguinzagliata sì accanilamente .contro 


un paragrafo, di quel mio carteggio, ove si rende- 


| vano gli onori che meritano alle associazioni ope- 


raie? Veramente se l'organo di Mazzini parlasse 


dovuto, anzichè adoprar l' invettiva iraconda , e- 
sprimere la ‘sua soddisfazione per quanto io dissi 


| intorno a quelle; parmi che ilmio' linguaggio non 


lorhi a loro scapito; ese qualche inesattezza fosse 


\ anco:sfuggita, ia rettificazione non dovrebbe mai 


mularsi in villania. 

Ridicola poi oltremodo è la scoperta che l' Ita- 
lia e Popolo crede aver falla a mio riguardo, bat- 
tezzandomi pel corrispondente del defunto Parla- 
mento; se sapesse meglio fruire della sua memo- 
ria e leggesse con migliore attenzione quanto io 
scrivo, le sarebbe ben facile accorgersi della di- 


‘stanza e del'divario che mi separa dall'antico 


corrispondente del morto periodico. Con tutto ciò 
l’Italia e Popolo merita ancora la mia gratitudine 
pei modi che esso usa: nella ‘polemica , ‘riferendo 
cioè per intero le frasi. che intende stigmatizzare. 
È esempio .degno di essere imitato da ‘ogni. gior- 
nale. Quanto alla replica ch'io dovrei aggiungere 
alle asserzioni combattute dal’ periodico mazzi- 
niano, ui nota della gazzetta ufficiale della divi- 
sione già mi tolse dal poco imbarazzante impic- 
cio; e le dichiarazioni debitamente sottoscritte 
in risposta alle smentite ufficiali, benchè promesse 
sul foglio di ieri, sin qui non videro ancora la 
luce. 

Un altro giornale che apparisce fra. voi sotto il 
bel titolo:di Diritto si occupa spesso alquanto a 
torto dell» cose di Genova. Testè ancora ne avem- 
mo un esempio a proposito della. protesta, che vi 
inserirono tre fra i detenuti in S. Andrea per l’af- 
fare della Spezia. Il cav. Dègaetani , direttore di 
questo carcere, ha in parte’ ‘di già risposto agli 
appunti ed alle laghanze dei tre emigrati. Vera- 





“mente da miglior | prova. della. falsità ‘dell 











«uso farà della.somma destinata a soll 








da costoro lanciate contro l'amministrazione delle 
carceri sta nel fatto stesso della protesta pubbli- 
cala solto i propri nomi da un giornale dell’oppo- 
sizione governativa. 

Per poco che abbiasi nozione dei regolamenti 
carcerarii, sarà facile lo scorgere che non’ giace 
sotto iil peso d’inumani trattamenti chi ha facoltà 
di serivere amare rampogne contro l'autorità che 
lo governa. Se vi è forse rimprovero a farsi al 
cav. Degaelani, per parte mia credo sia quello di 
bonarietà e dabbenaggine , poichè i regolamenti 
anco delle semplici carceri disciplinari vietano e- 
spressamente la corrispondenza ‘clandestina ad 
ogni detenuto; ed ai politici specialmente le rela- 
zioni con giornali di qualsivoglia partito. D' al- 
tronde è bello e facile. |’ asserire gratuitamente di 
aver subìto mali &attamenti ; chi li soffrisse in 


realtà non si attenterebbe dichiararlo pubblica- 
mente e levar alta la voce, quando ancora gli resta 
gran pena a subire. 

Ciò che forse ancora ignorate si è che, ben 
lungi dal soffrire mali trattamenti, i detenuti della 
rdi; 


Spezia ottennero dall’autorità ogni sorta di 
fuvvi chi ne.abusò, e colla sua fu 
misure più rigorose chi era alien 
ma anche oggi non puossi asserii 
privati dei riguardi che la loro.q 
mare. Il signor Buffa, ancora | 
intendente generale di questa * 
con lodevole spontaneità ch 
.50 centesimi al giorno fosse dîs 
dei detenuti, ed una tale sovven: 

cevono ancora ogggidì. ta 


Sovra un solo punto io-ra 












;gnanze dei detenuti, ed è in. quanto riflette l’ope- 


rato della corte di cassazione. A dir vero è noto il 
procedere di questo supremo magistrato, che la- 
sciò languire per sei mesi il Molino sotto, il. peso 
d'una sentenza capitale ed attese solo al suo com- 
pito quando Lutto il, giornalismo del regno, e voi 
primi, fece} risaltare. l' indelicata indifferenza. 
Così in questa occasione si attese fin agli ultimi 
giorni della. a settimana per annunciare che 
una sentenza indata del 28 aprile bava il ri- 
corso dei preaccennati detenuti: Veramente chi 
volle giustificare la corte di cassazione colla data 
della sua sentenza, mostrò; poca, destrezza,, anzi> 
tutto perchè anche, il 28 Aprile non è epoca che 
faccia fede di sollecitudine, indi perchè ben si sa 
il valore della dala in una sentenza pla vien si- 
gnificata 20 giorni dopo. 

Teri la Stampa pubblicò una uva nota per 


| rirtuzzare alcane incisive punture che ' una corri- 


spondenza dell’Espero arrecava'al consiglio di re- 
dazione del primo di questi giornali. Pare non de- 
slituita di fondamento la notizia di trattative fra la 
Stampa ed il dep. Gilardini, ilcui ingegno avrebbe 
assai brillato alla direzione di questo foglio; se le 
suscettività politiche non Jo avessero persuaso a 
ritenere il mandato, dei suoi elettori. Ora l'avvo- 
cato Daniele Morchio è finalmente deciso ‘ad’ as- 
sumere stabilmente la direzione di' quel giorta- 
letto è la sua pratica abilità, congiunta all’ incon- 
cussa fede nei principii costituzionali, renderanno 
alla perfine la Stampa quell'organo di ‘sane dot- 
Irine che i suoi azionisti da gran tempo eransi 
proposti fondare, 

Nélla cattedrale di S.. Lorenzo continua a cele - 
brarsi,con isfarzo non mai visto l'otavario per.la 
sine labe. I curiosi a dir vero son molti, ma come 
me entrano ed escono, dopo aver ammirato il lusso 
degli apparecchi e il.brillare delle migliaia di ceri. 
Ordinatore e gran Uirettore delle funzioni è 1 ey- 
redattore del Cattolico marchese Invrea, e nel di- 
simpegno di questo suo nuovo ufficio apporta 


| quell’ eccessivo zelo'che determinò giù il governo 


a dimetterlo dalla carica di questore nella pro- 
vincia d'Avrea. (Forse la sua attitudine -e capacità 
si presta anche, meglio perl’ attuale incarico anzi 
che per. l'antico. 

Venne assai lodata. l' aul 
rezza per l’ arresto di due i 
vansi fumare nel bel “mezz . L'asses- 
sorè capo sig. Musso did’ sto novella prova 
di quell’ energia ed imparzialità the: lo rende sì 
rispettato fra i genovesi. 

Dal mio amico; l' egregio sicauodi di Camogli, 
riseppi ieri che il ministro d' Sreapiriagi i presso la 
nostra corte, sir.J in nome del suo 
governo, gli fece 0a ta miglia Avegno 
due cedole nominalivamente intestate ch’ egli a- 
cquistò pel prezzo di L.1250l'una ed è destinata alla 
famiglia della fu Maria Avegno; per 250 lire.l’altra 
da consegnarsi alla vivente Calterina. In questo il 
ministro inglese adoprò assai meglio e del nostro 
governo e della direzione del Corriere mercantile 
che consegnarono le rispettive elargizioni .all’ebete 
Oneto vedovo della Maria Avegno,che sa Dio pre 

egli, 


bblica sicu - 
e permette- 






orfani figli:che si vollero soccorrere. 
Mi recò assai meraviglia il veder che il Corriere 
mercantile ed altri giornali, nelriprodurre la let- 


era dell illustre pubblicista Cormenin, abbiano 


asserito esser dessa scrilla a nome. del governo 
francese, mentre la sola lettura di quel documento 
basta a provare che è solo l’espressione di un 
sentimento e d’ una gratitudine individuale. Così 
pure non so spiegarmi come siffatti periodici nella 
riproduzione di tal lettera non abbiano menoma- 
mente fatto cenno della fonte da cui era tratta, e 
ciò dico non.già a mio riguardo, bensì per l'egre- 


(gio sig. Bellagamba, che gentilmente mi, trasmise 


quella copia, bat 
Finalmente tutta quanta l’armata 
salpò da questo porto. Ultimo dei pir 
partiva ier l'altro l'Imperator con due g 
pibcag della brigata Regina e traendo al rimorchio 















la nave Joséph con carico di munizioni. Alla mez 
zanotte successiva salpava parimenti la pirofregata 
nazionale la Costituzione col generale Alessandro 
Lamarmora, lo stato maggiore: della 2.a divisione, 
in tutto 254 uomini di differente arma. S. 
===: 
SENATO DEL REGNO 
Presidenza del presidente baroné Manno. 
Tornata del 23 maggio. 

La sedula incomincia alle due e tre quarti: Leg- 
gesi il verbale della tornata. di ieri ed un sunto di 
petizioni. 

Il verbale è approvato. 

Il presidente comunica che il sen. Giacinto-di 
Collegno domanda per lettera di esser dispensato 
dall’ assistere allè tornate del senato , finehè'duri 
l'incarico che ebbe dal governo di comandare la 
divisione di Genova! 

Il'senato , dice il ‘presidente, non usa accor- 
dare tali congedi illimitati, ma ‘terrà conto della 
domanda motivata del sen. di Collegno. 

Progetto di legge pel catasto stabile. 

‘È aperta la discussione «generale. 

Lamarmora combatte il sistema del progetto e 
dice che, essendovi già i triangoli di primo e se- 


‘cond’ordine determinati, dallo stato maggiore ji si 


‘'goli di't 


. legge del catasto darà subito dei vantaggi. 





deve procedere’ per. spezzamento di\questi grandi 
triangoli, con che si ha la maggior esattezza. pos- 
sibile; hè sono gravi lle diMcoltà per owener trian- 
‘e quart' ordine. 

Audiffredi dice che Poggetto printipale del ca- 
lasto deve: esser la perequazione dell'imposta pre- 
diale assai inegualmente distribuita. Vuol quindi 
che , nelle logalità dove'ci è mappa, si faccia la 
stima : stim@@misuta , .ih quella dove mancaogni 
mappa, per otlenerè un calasto provvisorio, diretto 
allo scopo di quella perequazione: 113 poi del 
paese è montuoso ; 1j2 di questo terzo sterile, nè 
mette conto che-vi si facciano operazioni catastali. 
In ogni modo poi, se si vuol far catasto stabile, 
si dovrebbe procedere contemporaneamente ad 
una stima_provvisoria, ‘onde affrettare. quella pe- 
requazione. alia : 

abbini, regio commissario, diceche le triango- 
lazioni per deduzione sono certamente più.esalte; 
ma la | triangolazione}.di \èrz ordine’ dello stato 
maggiore non è, ancora compiuta e con questa non 
si verrebbe ad avere che un punto trigonometrico 
per comune "mentre in ciascuno ne abbisognano 
almeno 100 pel rilevamento parcellario. Se lo stato 
maggiore non credette di dovere, per Jd!sua carta 
topografica ; fare questa triangolazione di terzo 
ordine , siante l'ingente spesa come si vorrà ora 
consigliare al ministero il sistema ‘dello spezza- 
mento di..così minuti. triangoli?, Del resto. quanto 
all'esattezza ; frà il' metodo del ministero e quello 
dello spezzamento ,;non e' è la differenza che di 5 
centimetri ogni mille mètri. Il'migliaio di mappe poi 
che si hanno, non indicano nè la coltura, nè le 
divisioni, nè i canali e per regolarizzarle cì vor- 
rebbe una spesa poco minore di quella che. pel ca- 
lasto.,La stima poi vorrebbe esser sempre fatta in 
concorso de’ comuni,e questo coincide col sistema 


del governo. ‘ | ] 
Giulio, relatore : L'on. sen. Audiffrefli non ri- 
dusse le sue proposte.a formola d’articoli, di modo 
che fu impossibile all'ufficio centrale apprezzarle. 
Mezzi per raggiungere una stima provvisoria erano 
le consegne, -le..informazioni 0. lo» spoglio degli 
uffici d'insinuazione:; ma nè:l'uno,:nè J' altro | pa- 
reva all'ufficio conducesse alla soluzione del: que- 
sito. Si arrischiava. di commetter muove vingiu- 
slizie, clie rsivsarebbero. sentite più delle antiche, 
e di aver un cadasiro peggiore. Le mappe sono 
affatto irregolari ;:non rappresentano più:,- mem - 
meno per approssimazione, lo stato. fisico del ter- 
ritorio. Il catastto fu, cominciato. nel 1808 e si 
può dir.da rincominciare. Nella parte dello stato 
in.cui fu compiuto , si può .dire divenuto quasi 
inutile, perchè Îl governo francese non ebbe cura 
di dare le disposizioni negessarie per la sua ‘ con- 
servazione. Dal 1818, si pagò un centesimo è 
mezzo, pei lavori di ‘calastazione ; nel 1828, si 
Prese a discutere ; si fecero studi,.si, nominarono 
commissioni. N governo presentò un» progetto tre 
sinni,fa alla camera; dei deputàli, È urgerte il bi. 
«sogno di dar manio-allèvoperazioni: ‘ba commis- 
sione eredelte, suo debitoynon:di esaminare se il 
progetto fosse il più perfetto possibile, ma di ren- 
dersi conto della possibilità dî esecuzione e del- 
l'adeguatezza dei mezzi; e la maggioranza della 
commissione riconobbe il progettò alto a sommi- 


nistrare un catasto corrispondente si bisogni e fi- | 


nanziari ed altri. 

L'art, 4 (quello ehe stabilisce la misura diretta 
pervottenerlè:basi delle reti necessarie ‘al \rileva- 
mento''parcellare ecc.) può esser criticato , po- 
trebbe' fors'anche esser eliminato. ; masi perde- 
rebbe il.frutto.di.lre. anni.di. discussioni. ll cor- 
reggerlo poi conduceva allo stesso, risultato, ol- 
Irecchè poteva parer ufficio non di una commis- 
sione legislativa. Lo scopo di un catasto è quello 
di conoscer quale sia l'estensione, la figura, ì li- 
mit', la posizione, la coltura, il valore di ciascun 
appezzamentò” soggetto ad imposta, in modo. che 
i montàmenti ‘non’ possano (per'un lempo indefinito 
renderinutile l'opera! del catasto stesso. Esaminato 
l'art. 4, sotto questo punto di vista, si trovò soddisfa- 
cente, Se vi sono poi vizi nella legge, ci sarà anche 
opportuna occasione di correggerli ‘in avvenire. 
La maggioranza dell’ ufficio, persiste quindi nella 
sua proposta di adozione della legge. 

Castagneto vorrebbe sapere ache somma andrà 
la spesa: Si' è aspettato‘ ‘tanto, che sì potrebbe 
aspetta incora 6/0d' 8 mesi finchè sieno risolte 
le quisrioni gravissime, che possono .necessilar 
altre spese alle nostre già difficili finanze, Nè la 























ui. 


Cavour dice che sarà subito attivata 1’ imposta 
prediale manu mano che sarà terminato il catasto, 
e si comincierà dalle. provincie meno, censite, dal- 
l'Ossola e dalla Valsesia, per esempio, che non 
pagano quasi tributo prediale. La spesa totale 
sarà di'24' milioni ; il tempo dai 15 ai 18 anni; 
ma nei primi anni si spenderà assai meno della 
media, e dopo cinque o sei anni si avrà già qual- 
che vantaggio. Che se sopravvenissero circostanze 
gravi, potremo anche restringerci dd una spesa 
minore. 

Il senato passa: alla discussione degli articoli e 
si approvano i primi tre; al 4, Plana dice che, se il 
senato vuol provvedere al futuro , deve cancellare 
questo, articolo ch'è lesivo dei principii della 
scienza ed indegno di essere votato dal senato. 

Il presidente : Di questa dignità ‘0d indegnità 
giudicherà il senato. 

L'articolo è approvato. Undici soli votano contro. 

All'art 41 Plezza propone che le spese, in 
quanto concerne l'azione del governo , sieno sop- 
portate dalle provincie, aleune delle quali hanno 
già speso molto pel catasto. 

Cavour: Si tratterà per le provincie di pagare 
di più, quindi non daranno facilmente il loro con- 
corso. La spesa poi sarebbe maggiore appunto per 
le provincie» più povere , per le montuose. 

L'emendamento Plezza non è appoggiato. Ap- 
provasi l' articolo. 

All'art. 42, ullimo, Audi/fredi votrebbe che'si 
provvedesse anche ‘ad una perequazione provvi- 
soria. 

Cavour dice che, se è possibile presentare nella 
prossima sessione una legge, per collettare i beni 
non censiti, per una, perequazione anche solo ap- 
prossimativa abbisognerebbe illavoro di alcuni 
anni. 

La,votazione segreta dà 47 voti favorevoli e 13 
contrari. 

Approvansi quindi, senza discussione ed alla 
quasi unanimità , due altre leggi per autorizzare 
la provincia di Savona ad oltrepassare il limite 
dell'imposta e per alcune maggiori spese del bi- 
lancio 1855. 

La seduta è quindi levata alle 5. 
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" “ 
STATI ESTERI 
FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Parigi, 21 ‘maggio. 

La voce della ripresa delle lrattative a Vienna, 
voce che persiste ‘piucchè mai, rianimò il corag- 
gio degli speenlatori, per cui i nostri fondi furono 
quest oggi fermi ed'in rialzo. La Uiplomazia non 
diviee però la confidenza della borsa, e sa già a 
quest ora qual calcolo fare di tutte queste nuove 
speranze. Ecco però intanto quello che avvenue. 

La Francia e l'Inghilterra avendo rifiutato la 
proposizione fatta dall’ Austria., proposizione che 
era-stata aggradita dalla-Russia, non-vollero re- 
stare sotto il peso; di; questo rifiuto, ed immagina- 
rono di far. proporre alla Russia per mezzo del- 
l'Austria una nuova interpretazione del terzo punto 
già prima fra loro predisposta. Checchè ne sia 
pare pobo probabile che la Russia accetti quest'ul- 
lima interpretazione , per cui si giungerebbe a far 
ricadere interamente su di lei la risponsabilità 
della guerra, e si giungerebbe altresì ad obbli- 
gare l-Austria da eui quella nuova proposizione 
pare che sia, stata accettata o che almeno lo do- 
vrebb” essere! 

Ecco quall’ è la situazione: non havvi dunque 
luogo a,credere che ‘la, pace sortirà tanto facil- 
mente da questa combinazione. 

In Inghilterra il movimento che cominciò nei 
meelings della Cité si 'propaga in; tutto il. regno 


unito: questo movimento ha; qualche cosa di vago | 
e d’indefinito per cui non si sa-sprevederne le con- | 


seguenze. La situazione che si prepara è dunque 
gravida di avvenimenti di cui non si conosce la 
portata! So'peràltro che il tolore democratico dato 
a questo movimento inquieta vivamenie il mini- 
stero , la cui esistenza è tutt'altro che stabilita. 

L'ultima tabella delle dogane pubblicata dal 
Moniteur è molto soddisfacente. Il movimento 
commerciale-si è considerevolmente accreseiulo , 
locchè si dimostra dall'esame di alcune cifre. Z 
diritti percetti sulle mercìî importate nell'ultimo 
quadimestre si elevano (a 54 milioni, mentre nel 
1854 non raggiunsero che 41;211,094. È una bella 
cosa quest’ aumento, perchè sicuramente crescono 
‘anche le spese. Si calcola .che Ja guerra ci costi 
quasi tre milioni al giorno. 

Nulla di nuovo dalla Crimea: si aspetta a Pa- 
rigi da un giorno all' altro il.re di Portogallo che 
sarà accompagnato/dal conte di Oporto. A. 


"NOTIZIE DEL MATTINO 


Torino, 24 maggio. Oggi si convoca la 
camera dei deputati. Il :ministero le. pre- 
senterà il progetto di legge sulle corpora- 
zioni.religiose, stato sanzionato ‘ieri. dalla 
camera dei senatopi;; il quale verrà, secondo 
la. .consuetudine invalsa , trasmesso alla 
commissione medesima che già ne riferiva. 
Sî crede che la camera potrà intraprendere 
la discussione in principio della prossima 
settimana. 

Genova, 23 maggid.: Jl Des. Geneys reduce. da 
Nuova York dopo prospero, e rapido viaggio di 
soli,31 giorni, toccò l’altro ieri a Cagliari, carico 
di farine. Deve proseguire pel Levante, dove an- 
dranno-cariche- di viveri altre-due-fregate che-qui 
si allestiscono, più alcuni trasporti mercamtilimge- 
novesi. — (Corr: Merc.) 
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SVIZZERA 

Berna, 22 maggio! L'Inghilterra ha. decretata 
defimtivamente la creazione d'una legione svizzera 
a Schletistadt sotto i colonnelli Dickson, Sulzber- 
ger, Funk e Baumgariner capitano. 

AUSTRIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Vienna, 20 maggio. 

La pubblicazione. della;nuova circolare del conte 
Nesselrodé dimostra ancora più chiaro che i. pro: 
tocolli delle conferenze, essere siata-l’ accettazione 
dei quattro punti soltanto un giuoco per guadagnar 
tempo, un tentativo per ristabilire in tutto ciò che 
è più essenziale per la potenza ‘e Ja posizione ag- 
gressiva della Russia, quello. che esisteva prima 
della guerra. La Russia non lia ‘sagrificato altro 
che il protettorato nei principati e la chiusura del 
Danubio, perchè ha compreso che sarebbe stato 
impossibile di ripristinare i ‘trattati relativi, e con- 
vinta che nei particolari avrebbe salvato ancora 
abbastanza per il vantaggio: dei suoi progetti. 

In tulte queste negoziazioni non ebbe la Russia 
altra intenzione che di ottenere la neutralità della 
Germania, e-pare che il suo'scopo sia ‘statò rag- 
giunto, 

Non mancano peraltro quelli che credono. an- 
cora possibilì le riprese delle trattative, ma nes- 
suno vi crede sul serio. 

Si parla sempre di una nuova riunione della 
conferenza , ma questa viene protratta da un gior: 
no all’altro , e ora si dice ‘che avrà luogo dopo 
l'arrivo di Rescid bascià, che doveva mettersi in 
viaggio il 12 da Costantinopoli. 

Le speranze di una ripresa. delle; negoziazioni 
riposano particolarmente sulla circostanza che 
l'Austria, ha,rinnovato le sue proposizioni alle po- 





| tenze occiden‘ali, dietro la circostanza che il prin- 


cipe Gorciakoff al ricevere da. Costantinopoli la 
notizia ehe il sultano aveva abolito il lestatico, 
che pagavasi dai cristiani; è aveva fatto ‘altre con- 
cessioni in favore di questi ultimi, si era recato 
dal conte. Buol onde esprimere la sua soddisfa- 
zione per queste disposizioni, aggiungendo che 


| esse potevano facilitare |’ opera della pace ove 
| questa fosse ripresa. Ma siccome. non; si propone 


nulla di soddisfacente alle potenze occidentali non 
havvi aleuna probabilità’ che queste accettino, e 
se si farà una nuova riunione della conferenza ciò 
sarà per registrare i pieni poteri di Rescid bascià, 
constatare la sospensione delle conferènze, è forse 
anche per stabilire le forme colle quali potrebbero 
essere riprese in un tempo più propizio. 

Da Berlino sì serive che negli ultimi giorni eb- 
bero luogo importanti deliberazioni tanto a Char- 
lottenburg in presenza del re, quanto al ministero 
degli affari esleri presso il sig. Manteuffel  coll’as- 
sistenza del sig. Bismarck, venuto espressamente 
da Francoforte; sulla questione della neutralità e 
specialmente intorno alla mobilizzazione del con- 
lingente federale. L'Austria ha inearicato. il conte 
Esterhazy a fare in proposito le occorrenti comu- 
nicazioni al gabinetto di Berlino, giacchè ha l' in- 
tenzione di riprodurre alla dieta di Francoforte la 
sua proposizione. L'Austria ha però la certezza 
che essa sarà respinta, ma intanto si guadagna 
tempo e si fa credere alle potenze occidentali che 
si sosliene la loro politica. Finora però a Berlino 
non. è stata presa alcuna determipazione defini- 
liva, ma la Gazzetta Crociata che ‘riceve le sue 
comunicazioni da persone che stanno immediata- 
mente intorno al:re, assicura che dalla. questione 
della mobilizzazione non nascerà alcun disaccordo 
fra le due potenze germaniche. 

La chiusura delle conferenze è annunciata anche 


dai giornali di Pietroborgo, i quali dichiarano che | 


le negoziazioni non hanno condotto ad alcun ri- 
sultato. Le truppe russe in Polonia si eoncèntrano 
solto Varsavia ove sarà eretto un campo ‘militare. 











La nomina' del conte Walewski ‘a ministro degli | 


affari esteri in Francia , e la contemporanea pre- 
sentazione degli indirizzi: polacchi all'imperatoré 
hanno prodotto un’impressione:che' perdura. 

Si sperava che il documento, col qualè ik.nuovo 
tninistro avrebbe annunciato la sua venata‘al po- 
lere all'ambasciatore di Francia di qui, duvesse 
contenere qualche importante cenno politico , se 
Non un,completo programma. 

L'aspettativa fu delusa, giacchè si venne ‘a sa: 
pere che il conte Walewski si è limitato a comu- 
nicare il fatto della sua nomina, e il desiderio di 
continuare le buone relazioni coll’ Austria. Questa 
riserva in circostanze così straordinarie, è tenuta 
però ancora più significaliva che una dichiarazione 
più esplicita, è 

La situazione sanitaria dell'esercito austriaco in 
Galizia è assai triste ein questi giorni è partito. il 
consigliere antico Dreyer, medieo in capo militare, 
perfarè un'ispezione e prendere le determiniazioni 


che saranno suggerite dalle circostanze. Della par- | 


lenza del generale Hess non si fa più parola; ‘essa 
era stata una concessione alla Francia © piuttosto 
al sig. Drouin de Lhuys; ora sono cessate affatto le 
circoslanze the avevano lindolto: d'Austria e fare 
questa dimostrazione. 

* GERMANIA 


Conformemente alla. risoluzione del 12 aprile | 


della dieta di Francoforie , ìl re di Annover an- 


“nulla tutte le leggi elettorali del 1848 relative alla 


camera ed agli stati provinciali. 
DANIMARCA 


Il giorno 4 giugno dinnanzi all’alta corte.di giu- | 


slizia composta di oito membri. del. Folkething 
(seconda camera della dieta) ed otto consiglieri 
del tribunale supremo , si aprirà .il processo con- 
Iro gli antichi ministri, accusati di aver fallo in- 
coslituzionalmente delle spese per circa due mi- 
lioni e mezzo di franchi. 3 

La presidenza ‘dell’ alla ‘corle è devolutaval sig. 











| lità, saranno, dicesi 








De Lassen primo-presidente del tribunale supre- 
mo. I ministri accusati ‘sono sette, cioè Oerstedt 
presidente del consiglio, De Tillisch ministro del- 
l'interno, luogotenente generale De Hansen mini- 
stro della guerra ; Bluhme degli, esteri , 11 contro- 
ammiraglio Steen-Bille della marina il conte di 


Spameck delle finanze ed il sig. de Scheel della ‘ 


giustizia. 

L'accusa sarà soslenuta dal signor Brock. Gli 
accusati aveano, scélto per loro! difénsore il signor 
Bleckingborg avvocato alla corte reale di Copen- 
haguen, ma questo essendosi scusato di non poter 
accettàre l'incarico, gli anlichi ministi - risòlsero 
di difendersi da se stessi. Il ministro di giustizia 
nominò'd'officio per assisterli i signori Liebe e 
Salicath avvocati presso-la; corte suprema, che ap- 
partengono alle due gradazioni: del partito con- 
servalore. 

SVEZIA, B\ NORVEGIA 

Stocolma, 14 maggio. Le notizie recate da pa- 
recchi giornali stranieri relativamente alle note 
concernenti la' neutralità, che «sdrebbero state ri- 
messe al gabinetto svedese , sono da accogliersi 
colla massima risèrvatezza. Com” è [notò 4. la poli- 
lica estera svedese non apparliene alle attribuzioni 
del ministero dello stato, ma essa. viene tralata 
soltanto dal re coadiuvato dal suo ministro degli 
esteri; oltre ciò negli alli nostri circoli uMeiali iene 
ossérvato îl'più riguroso segreto su tutto ciò che 
concerne la. politica del governo e i giornali uf- 
ficiali non informanofmai il pubblico se non sulle 


misure Migone. interna, Quanto alle’. 


suaccennale, note, 
sere pubblicate dalle rispettive legazioni o daì loro 
governi , ma noi dubilîamo che questo sia stato il 
caso. si 
) (94 {xd È 

I giornali non si stahebdo nella loro polemica 
riguardo la‘néutralità e la costituzione militare ; 
quest'ultima, in caso.d’una guerra, sembra @ndar 
incontro ad una riforma,come:avviene in Inghil- 
terra. Non solo si conteude sulla questione se) vi 
sarà pace 0 guerra,. ma vanelie sullo scopo dell'e - 
ventuale guerra si discute «con::molto calore; Il 
partito liberale teme una incorporazione della Fin- 
landia, giacchè.con quella si fortificherebbe bensì 
la, potenza del governo, ma non già il sistema co- 
stituzionale ; avvi nella Finlandia une nazionalità 
cresciuta sotto la tutelà russa ohsSfhon si lascia 
fondere assolutamente. con. quella. scandinava. 
All’incontro la stampa governativa non vuol sen- 
tir parlare che d'una semplice corporazione, delle 
cui difficoltà essa approfijta ònd de che, Kopi- 
nione pubblica diventi in generale avversa! alla 
guerra. 


_————--_--&é_+;<i 
Dispacci elettrici 


Patigi, 24 maggio. 


e&avrebbero potuto bensì es- 


Vienna, 23. Le istruzioni per proporre alla dieta 
| di Francoforte di emettere l'ordine di tener l'eser- 


cito federale pronto a marciare in certe eventua- 
prossimamente mandate al 
conte Rechberg. : 
La Corrispondenza austriaca annuncia che le 
conferenze saranno probabilmenté riprese il 26. 
Berlino, 23. Secondo la Gazzetta Crociata le 
ultime proposizioni della mediazionè austriaca còn- 


| sisterebbero in ciò che la Russia è la Porta stipu- 


lerebbero, con un trattato separato,, il numero,delle 
navi da guerra delle due nazioni da mantenersi 
nel mar Nero. Il trattato recherebbe,pure che le 
potenze occidentali possono avere,sempre due. navi 
stazionate nel Bosforo. La Porta, comunicherebbe 
il trattato alle potenze occidentali: © UM: A 


MITO, 
_— 0 siacia 
Borsa di.Parigi 23 maggio. 


In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 


3p.00. . 6935 68 80 
41]2 p.0, 93 60 98:70 
Fondi piemontesi 
18495 p.010 .. 85 50: 86/6 è 
1853 3 p. 0J0 53 25» » % 


Consolidati ingl. 91 1/8: (a mezzodì)' 
—x_——————_______—rsfenee > 
G. Romsarvo Gerente. 





CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 
Borsa DI commercio — Bollettino ‘ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio: 
Corso autentico - 24 maggio 1855. 
Fondi pubblici 
l genn.— Contr. del giorno o dopo 
la borsa in liq. 8650 p.30 giugno, 
8650 p. 31 maggio 
Contr. della matt. ine. 86 75 
Id. in liq. 86.50 p.31 maggio 


1849 


1851,» 1ldic.— Contr. del giorno preced. dopo 
la borsa in €. 86°. 7 
Conir. della, m. in c.,86 i 
Fondi privati :! 


Cassa di comm. ed ind. — Contr. dél‘giorno' pree. 
dopo la borsa in liq. 599 p. 31 maggio 
Ferrovia di Cuneo ObbI, 1 genn.— Contr. del giorno 


prec.;dopo la borsa in liq:344 25 344 75° 


pi 80 giugno 
Ferrovia di Pinerolo — Contr. del giorno preced. 
dopo la borsa in c. 247 


Cambi + 

\per brévi scad. Per 3 mesi 
AUGusta ..,., , Q4 1/4... 254 
Francoforte sul Meno 212 1/2 
Lione . Sb i) L1. 9925 
Londra: . 0... (25.15 24/97 1/2 
Parigi 2% 0048100) (plc 1199 25 
Torino sconto .000/60]0 è i 
Genova sconto .‘. | 6:00 di 
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CASSA PATERNA 
ASSICURAZIONI MUTURSED A PREMIO FISSO SULLA VITA 


Fondata a Parigi nel A8AA sotto la tutela det Governo 


=== 














GARANZIA DELI 'AMMINISTRAZIONE, 4 MILIONI 
è la proprietà del Palazzo , via di Ménars, N°‘4, a Parigi. 
Direttore Generale : cav. C. B. Mercer; sud cauzione 20,000 fi. di rendita, 3 per 0/0. 
OPERAZIONI ED INCASSI DEL 1854. 


8450 Soscrizioni per'ùn impegno di.Fr.. 9;042;947, cent. 80, A 
Rranchi 5,548;601.d' incassi, dei quali fu.acquistato Franchi 259,070 di rendita. 


‘SIPUAZIONE DELLA. COMPAGNIA ‘A. TUTTO MARZO 11853. 
; GL N° 76,000 Soscrizioni, per un ‘impegno di Fr116,000,000 Ì 
; Franchi 56,913,431 di incassi,. dei.quali fu, acquistato Franchi 2,865,717 di rendita. 


st ab0n } : mr i 

i VAMMINISDRAZIONE CENTRALE IN TORINO, Contrada di Po, N. 11 
Autorizzatanegli Stati Sardi con lettera ministeriale 5 aprile 1849 e decreto R. 21 agosto 1853. 
‘'Sottoposta alla tutela di un Consiglio dì sorveglianza nominato nell'adunanza generale 

> ) 4 dei Soscrittori di Torino, î 

sa, REGIO COMMISSARIO i 
Vi; Il].89 sig., Cav.MELCHIORRE(MONCAFI, Consigliere di $. M. e Commissario Regio 

Gand I presso la: Banca Nazionale , sede.in Torno. 
mpg iti ———— 


104 OPERAZIONI OTTENUTE NE' RR. STATI SARDI 
N° 5,683 Soscrizioni per l'impegno di Franchi 8,786,435. 





x Garanzia in rendita ipotecata 5 ‘09 acqui-tata dilla Compagnia 
; Di ni nei RR. Stati Fr. 44,000. 


‘um conformitàldi quanto dispone'l'art. 2 della Lejge'30 giugno 1853, e dell'art. 6° 
\\del Regio: Decreto Wawlorizzazione, i capitali che mengono pugati dai Soserittori Sardi 

sono convertiti inimenditardel Debito pubblico ii questi regi Stati, al: quale oggetto la 
\Compagnia-ha prestato una speciale cauzione al Governo. 


i: asl 





9 IIMSMIIT DISTINZIONE ‘DELLE ASSICURAZIONI 
ade Miglg Dotali per i fanerulli -- Generali per gli adulti 
Rendite vitalizie -- Pagamento «licap tali in caso di morte. 


La CASSA PATERNA offreogni maggiore beneficio, al confronto di tutte le altre Com- 
pagnie, avendo estesa l'Assicurazione Mutua nelle principali parti d'Europa, ed ottenuto 
76,000 assigurat, impegnati a pagare Fr. 116,000,000, dei quali 56 furono già versati ed 
impiegati in fondi DUBBTIGI: per cui sì può vantare superiore ad ogni altra Compagnia in 
Europa; di simile istituzione. 

I vantaggi sono facili a riconoscersi, quando si voglia considerare l'immenso numero 
degli. assicurati e.la divisione delle Assicurazioni Murve in due Società distinte, una pei 
fanciulli. d'amboyi sessi, sotto il nome di Dotate ; l’altra pet gli adulti di tuttè le età, de- 
nominatàfGenerale; così tutti è padri di famiglia) assicurando i proprii figli falla CASSA 
PATERNA, li associano in concorso con altri figli egualmente di tenera età, mentrechè, 
assicurandoli ‘ad altre Compagnie, vengono a confonderli ‘in massa promiscua con ‘gli 
adulti, e così, a motivo della disparità di eguaglianza, minori ne smutiltand le mortalità e 
conseguentemente più limitati i benéfizi 





Per facilitare a chiunqhe il.mazzo.di, prendere interesse nelle assicurazioni della CASSA 
PATERNA, fu stabilito un modo il più semplice, mediante analoghe polizze stampate, che 
vengono sottoscritte dal mandatario del Direttore (renerale'e dalla persona ché fa PAagivà- 
razione, perlocchè è sufficiente. produrre la fede di nascita parrocchiale della persona suîla 
quale intende riposi l'Assicurazione. Onde poi siano applicabili a tuttele classi della Società, 
le Assicurazioni possono riposare sulla vita d’una persona qualunque, edi vantaggi possono 
‘essere dichiarati tanto a favore del soscrittore, quanto‘dell'assicurato o di unaiterza pérsona. 

Tcapitali degli Assicurati Sardi sono impiegati invrendite del Debito pubblici» Piemontese, 
sebbene! gli Assicurati‘ partecipino ai benefizi della massa generale di tutti gli Assicurati 
all'à'CASSA' PATERNA" 'a qualunque ‘nazione: appartengano ; î quali ‘attualmente som- 
mano 76,000." i 

, i Putin : » ) Li RULLI L'ARENA: [AGP PIRI O 

A tutte le dimande dinette per lettera \ affrancata, all'' Amministrazione Centrale in 

Tonino sarà dato pronto sfogo, come verranno spediti tutti gli schiarimenti e stampati 
opportuni gratuitamente, e si potranno rimettere le polizze a domicilio senza che gli 
abitanti delle Provincie debbano recarsi a Torino. 

: Il Direttore ne' RR; Stati Sardi : RICCARDO GARGINI. 


SOCIETÀ ANOMNA 


PER LA CONDOTTA 


Traitement par 
MALADIES pos FEMME Se cn 
PELLE, maîtresse sage-femme, professeur. d’accou- 
chement (connue, par ses. succès dans le trailemént 
des maladies utérines); guérison prompte et radi- 


| Presso L'UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, Via BEATA VERGINE degli:ANGELIN:; 9, 
ì LI) 














d’acqua potabile a Torino 


Il consiglio. d’'amministrazione della società in 
sua-seduta.del 20 scorso. aprile. ha deliberato..la 
convocazione. dell’ordinaria, adunanza. generale 
degli azionisti per il giorno di Sabbato 26;maggio 
corrente; alle, ore ;6,1j2 pomeridiane. 

Tale adunanza avrà Juogo.in Torino;f negli uf- 
fizi della direzione, casa&Favetti, piazza Castello, 
portici Ùi S. Lorenzo, n.29. 

Scopo della medesima. \è.la, presentazione del 
rendiconto di tutele operazioni leeniche, ammini- 
Sirative.é contabili della preceduta gestione, non 
che l'esposizione dei piani che costruiscono i! pro- 

resso dell'impresa ed il prossimo conseguimen'o 
el suo esercizio: è finalmerite la nomina dei due 
consiglieri ‘effettivi'e di tre aggiunti. 
‘1 signorifazionisti possessori difalmeno 10 azioni 
sono invitati a volere, o personalmente assistere 
alla medesima, o farvisi'rappresetitare da procura- 
tore munito da mandato speciale. 

Lo stesso;consiglia ha inoltre deliberato, nella 
suddetta: seduta la chiamata del terzo decimo sulle 
azioni sociali, da effettuarsi a lutto il 31 del cor- 
rente mese di maggio presso la tesoreria della so- 
cietà, la qualè è trasferta nei locali stessi della Di- 
rezione: ©... 

Torino, il 1 inaggio 1855. / 

ureai, LA DIREZIONE. 


BIONDETTI 
s ORTOPEDICO PRIVILEGIATO 
Li premiato con medaglia di 1a classe 
{Drizza le deformità del corpo com,mezzi 
meccanici ; fabbrica bendaggi per contener 
le ernie le più voluminose senza. l’uso del 
sottocoscia. Torino, Doragrassa,, N;; 2155 








— Pm_—_—————— — —————_———————————————————_—————————É—FF—_T_ 


cale (samis repos nirégime) des inflammations can- 
cérenses , uleérations, perles;. abaissement, dépla- 
cement; causes fréquentes et toujours ignorées de 
la stéritité ; des. langueurs;, palpitations, débiltés, 
faiblesses,, malaise. nerveux ;; maigreur, et d'un 
grand nombre de maladies réputées incurables. 
Les moyens employés par M.me LACHAPELLE, aUssi 
simples qu'infaillibles, sont le résultat de 25 années 
d’études: et'd’observations pratiijjaes dans le traite- 
ment spécial de ces affections. Consultations tous 
les jours, de 3 à 5 h., rue du Monthabor, 27, près 
les. Tuileries; è Paris. 


7 a 
STERILITE DE TENNE pra ine ou 
LA accidentelle, com- 
plétement. déiruite par le traitement de M.me La- 
CHAPELLE, maîlresse sage-femme; professeur d'ac- 
couchement, Consultalions tous [esjours, de3 à5.h., 
rue dù Monthabor, 27 près les Tuileries, à Paris. 


SIROPPO LAROZE 
DI SCORZE D’ARANCIR AMARE 
TONICO-ANTINERVOSO 


Regola le funziom digestive, guarisce ra- 
dicalmente le inalattie nervose , la diarrea , 
la dissenteria , gli acidi, bruciori ed'irrita- 
zioni dello stomaco, ‘abbrevia la convale- 
scenza. — 'Un'esatta spiegazione ih italiane 
àccompagna ògni boccetta. 

DEPOSITO : 
In Torino, alla Farmacia Bonzani, via Dora» 
«grossa, accanto al N. 19 
In Casale, alla Farmacia Bava. 





In Tonre Valdese, alla Farmacia D. Musron. 
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ESTRAZIONE | (IN TORINO — 
PRESTITO. NAZIONALE DI 48 MILIONI DI LIRE 
Il 54 Maggio 1855 


Il R. Governo farà eseguire PUBBLICAMENTE in TORINO l'estrazione a sorte delle Ob- 





| bligazioni dello Stato al Portatore, create'colla legge 9 luglio 1850. 


Fsistono N. 17265. Obbligazioni: delle quali se ne estrarranno il detto giorno N. 122 con i seguenti 
Luemii e rimborsi in denaro contante. 


Premii e Rimborsi del 34 maggio 1855 


1° Estratto vincerà Fr. 33,000 | Li 9 Estratti dopo vineeranno . Fr. 6,000 

IRPANINIE » »" 20,000 | Li 14.» successivi...‘ ‘> 4,600 

gote: GA » 008.0 » ‘8,000 | I Rimborsi saranno di se > 122,000 
Prezzo delle Obbligazioni per concorrere alle suddette somme: 

1 Obbligazione cost... . Fr. .10 NB. Ognì numero, che. non. vincerà; premio 
| 4 » » ip IS aa ». 35 | rimborso. sarà dai sottoscritti feambiato} GRATIS 
{12 x » > 100 | contro.un' altra obbligazione ‘per. l’ estrazione del 
95 È LI » 200 |-1° dicembre 1855, Vjjes a 


. L'esito dell'estrazione si pubblicherà d'ordine del Governo il.giorno dopo il sortteggio, ed un bollet- 
tino dei numeri sortiti sarà spedito franco di posta ad ogni interessato, unitamente alla lista di tuWi i 
numeri estratti nei precedenti sorteggi. ; : 

Qualunque:domanda di obbligazioni sarà eseguita purchè accompagnata dal relativorimporto in'de- 
naro, vaglia postale od altrimenti. ‘ x ' 

Per l'acquisto, schiarimenti e prospetti dirigersi esclusivamente in 

Torino alla /mpresa Nazionale TASSO E ROSTAN 
î Via della Provvidenza, 9-11. 

(NB. L'Impresa Nazionale non ha nulla: di comune.scon case o individui di tut’altro nomé. Nell’uffizio 
dell'Impresa Nazionale ed in tutte le intendenze provinciali Jei RR. Stati esistono le liste, ufficiali; dei 
numeri estratti nei precedenti sorteggi, ed è lecito a chiunque di prenderneggisione senza costo di spesa. 





ì 


NUOVI ARRIVI 


DI TUTTI GLI OGGETTI NECESSARI ALLA 


POTICHOMANIE 


OSSIA . P , 


ARTE D'IMITARE LE PORCELLANE CINESI, GIAPPONESI: ED ALTRE, 


Spedi.rone nella provincia contro vaglia postale diretto al'suddettò uffiziò. 


“assette contenenti,tutto il necessario per fare due v più vasi coll’i struzione al ezzo 
di Li 12.—.L,15.—.L 20. — L. 25. — È 30, ed oltre. Rist 4 è Hip pe 


A. norma del prezzo verrà rigorosamente fatta la spedizione, 





at 


ipiuù 
Az. 


PORTAVOCE... 
d’ABRAHAM @Aix-La-Chapelle 
contro la ‘sordità. 


Quest'istromento tascabile, è di un uso 
facile, supèra per la sua efficacia ogni altra 
invenzione ‘conosciuta finora a sollievo di 
Tipografia FORY e DALMAZZO — Torino. den ché sono offesi nell'udito. ‘Alla como- 

i — ità unisce l'éleganza: è'foggiato all’ orec- 
chio, e di una grandezza quasi imipercetti- 
bile, non avéerido che in centimetrò di dia- 
metro; cionondimenò egli ‘opera con tale 
| forza sull’udito, che l'organo‘, anche il più 
t difettoso, mprende le ‘sué funzioni ; quindi 
quelli ‘che se'ne servono possono godere di 
una conversazione ‘generale. senza quel 
rombo che ordinariamente soffrono i sordi. 

Unico deposito: ‘negli: Stati Sardi! «presso 
l’Uffizio Generale d’Annunzi, via Madonna 
degli Angeli, N;.9,0. > TORE 
© Per:‘ogni: paio, munito del'isno astuccio 

Tr'broroH pispinizzo Ty 198 

‘ In'argentotoratòo |< ‘» 23 
In argento ione 18 
Spedizione nella Provincia contro vaglia 
posti.le affrancato. 


Leif) 


A, Porta Nuova, piazzetta Bonelli, N. 2, piano | 
nobile, casa Calosso vicino piazza Carlo Felice. | 


PERRIN 
CHIRURGO DENTISTA pi Parigi. 


inventore dei DENTI ARTIFICIALI Cristallizzati, senza 
pivots, placche, crochets,, senza operazione nè e- 
strazione di radici. | 





È in vendita la 


TARIFFA GIUDIZIARIA 


ridotta È 
A. COLPO D'OCCHIO 
perle varie categorie di persone 
in essa interessate 


DAL 


NOTAIO CAUSIDICO 2, 


Prèzzò : per Torino 0. 


Ò Cont. 140 
Provincia,'franeo per posta, 


» 1450 








 MODES RT NOUVEAUTÉS 
DE PARIS 


Rue de la Madonne: des Anges, N°. 15, 
maison Ceppi, à Turin. 

















PRIVATA. 
diretta dal Dott. ANTONIO RESTELLI 


aperta in ALESSANDRIA i 
con. decreto reale del 16 marzo 1853. 
Sr ricevono ammalati d’ambo i sessi af-. | 
fetti da:.malattra 0 medica o chirurgica 
od oculistica, come pure donne: per sassi 
stenza. ostetrica. Sono esclusi 1 cronier. 
(V. Opinione del 2 aprile num. 92). ‘> 


Cet Etablissement, qui chaque jour 
prend une nouvelle extension, regoit 
constamment de Paris les plus nou- 
| veaux modèles de CmaprAux et de Max- 
TELETS pour Dames. 

En 48 heures toutes les Confections® 
\ sont exécutées, Ro8ts, ManreLtts) Cha: 

PeAUx: LincERIEs; enfim, tout ce qui con- 
| cern la toilette des Dames. i 
| PRIX FIXE. 




















Presso l' UFFIZIO GENERALE D’ ANNUNZI, via Mad onnia degli Angeli, N° 9, 


a CI ° . are ope . n) 
Ai Proprietari di Case è Stabilimenti. Jocati. 
Nuov» inodo di registrazione della massima utilità , mediante: il quale. si distinguono 
le esazioni, le spese ed il bilancio ;'è senz'altra operazione  che.guella di segnare una sola 
cifra, ognuno può conoscere a colpo d’occhivil reddito del proprio stabile,.— Prezzo L. 1 
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Agli Agricoltori. 
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Contabilità agncola, divisa in sei Tavole Sinottiché, è semplificata'in modo che în ogni 
articolo di Entrata e ‘di Uscita:sia evitata qualunque oscurità e confusione, e che ì singoli 
oggetti. presentino ‘a colpo d'occhio ‘il loro vero, e.giusto risultato. —.Prezzo L..1 25. 

Spedizione nelle Provincie franca di porto mediante vaglia affrancato;allo stesso prezzo. 
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9 slehaot I 
ks; ‘POSIZIONE DELI AUSTRIA n cn | 


Le discussidni Che dbvevdnò aver Mgdo” 
nel parlamento LI sulla questione della 
pace! pic state. differite, e prima di Pente- 
icoste.non,si.; ‘potrà avere alcun, schiarimento 





sul sNOi ei. continui tentativi fatti dall'A u- 
stria per tenere in piedi le trattative e'far 
+ erederéfalla possibilità! della pace; salvo!che 
ilil 29 ‘siasi cambiato lo stato delle cose, come 
‘parrebbe stanidoaldispaccio Glettrico del 23. 
Da due 0 


tre giorni il telegrafo elettrico 
he la Cor: pondenza austriaca 
0 alle; ‘pacifiche, ma. esse 

} a,fonte, Che Vienna, e ;sap- 
ienza quanto poca fede»me - 
tizie. che vengono da quella 
ipoertez è vapo 1l discu- 

dei tentativi dell'Austria 












la quale la Russia e-Je. potenze 
ntali si potrebbero ingannare avicenda 
dizioni di pace: | 
l’Austria: queste manovre sono un 
‘mezzo; onde conservare; la.sua, neutralità 
, senza venir meno;all’ i ‘impegno, preso. coli trat- 
itato’ del. 2 dicembre,. e sino ‘ad ora: èssa può 
‘ immer otenze occidentali che non è giunto 





il'inomie èr'prendere' ‘in considerazione 
‘le alteriò: ata) da'adottarsi onde Gostrin- 
gere la Russia ad accettare le condizioni 





sti dille tenzè decidetitali!* Frattanto Ti secondaria pel gabinetto di Vienna ea; e devé' pensare a difendere Odessa e ; i 
_kAustriame Li la. Prussia, ha l'inten- all''evenienza Sisè pronto a sogna He provincie transcaucasee: . paia Spia rp sei rg n) 
zione di; pro; fa dieta di Francoforte per osteherè' altri interessi riputati fs ‘0 Se di tre direzioni 'd’ a fld8 7’ Austria non È Pi 


) ne -dell' esercito,.federale,.. e 






























Corriere Haliano ele gazzette iifficiziti del 
regno loinbardo:venetò annunciarono ripe- 
tutamente':gararizie [francesi ‘a ‘favore del 


tenze' occidentali. 


‘dominazione austriaca in Italia, 


estere, o tutt'al''più ‘da' unà ‘accondiscen- 
‘46 d’impegni ché l' Austria ha sinora schi- 
vato di adempiere. 

sua sicurezza in Italia, non può a meno'di 
cotroborare con fatti ‘‘Ciò'che é torto o a'ra- 
politica. 

austriacocolla teoria spiegata ripetitamente 
in modo assai esplicito non! ‘può spiegarsi 


che indué modi: o' che l'interesse della domi- 
nazione austriaca in’ Italia è divennto cosa 


più importanti ‘perila casa di''Habsburg, i | 





l'Austria in Italia, è ‘il goverio austriico 
. si faceva forte delle ‘sua ‘alleanza’ colle po- 


Noi non’ abbiamo “dato mai grati ‘peso 
a/similiéombinazioni perchè quamd’anche 
avessero avuto qualche fondamento , nòon e- 
rano che transitorie e non! potevano mutare 
l'esseriziale’ ‘carattére ‘della questione ‘ita- 
liana. Non ‘abbiaîtio scorto nelle inedésime 
chre“unbmitovo sintotfivdella debolezza della 
la quale 
invece ‘di appellarsi alla propria forza, de- 
riva la’ sùa sicurezza ‘principalmente da 
supposte disposizioni amichevoli di potenze 


denza effimera delle medesime) dfferta a prez- 
Avendo però l'Austrià put voluto ‘riporre | 
in quest'argomento una notevole parte della | 
far qualche senso ch’essa'sia' così restìa.a 
gione ha riconosciuto in teoria essere buona 


Questo! disaccordo dei fatti ‘ dél Bibibbtto 













ghilterra, ma controlla seconda non'incontrerà 
mai alcuna simpatia nè presso i governi, nè 
presso i popoli. Igoverni la tollerano perchè 
hanno valtri interessi ‘più ‘urgenti; perchè 
non ‘hanno finora considerato l'indipendenza 
italiana come un motivodi guerra ‘europea, 
ma.i popoli la 1mprecano, e 1? opinione pub- 
blica'‘non'traseura' alcuna ‘vecasione’ per 
manifestare la:sua riprovazione per l’opprées- 
sione esercitata da un'‘governò qualanque 
sopra un' popolo, straniero:al governo ‘stesso 
d'origine, d'interesse, ‘di nazionalità: 

Etattanto l’Austria vegeta di quèstivequi- 
voci edi queste tolleranze, ma a condizione 
soltanto: di mon vurtare.nè ardestra» nè» si- 
inistra.0 el. n° pago di « sun. ballerino da 
corda.! ;1% 

{Più ancora agisde sullò risoluzioni del- 
l Austria il senso della sua ‘debolezza. I 
xgiornali annunbiunbdiche: essa. sarebbe di- 
sposta a'dichiarare ‘la; guerra alla . Russia 
‘quandola Francia leassicurasse l'appoggio 
di 1005000 womini'sui: confini della Gallizia, 
e l'Inghilterra un'sussidio di 500'milioni di 
franchib: LL 

L' Austriavanta dî ‘avere în questo mo- 

mento 650,000 uom. sotto'le armi sul piede 
di guerra, ed è incoricepibile che con queste 
forze, ove non ‘siano fittizie, essa’Înon debba 
‘eredersi‘in’ grado di intraprendere ‘una cam- 
‘pagna contro la Russia nel cetitro delle sue 
posizioni , mentre questa potenza è assalita 
nello ‘stesso tempo! sul Baltico e ‘nella 'Cri- 
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che nell'anno corrente. po introiti dell iAu- 
‘striastendono d'86,792;420 ifiot. penim- 
poste dirette ‘@ 134,724/56P per imposté*in- 
dirette, e a 11,728;353!'duille “zecche emi- 
nigre) snil'tutto circa ‘233 milioni, mentre 
l'esercito 8010, dice) viéne a sostare mon/imeno 
di ‘960 Cnilionà. L'Acastriausanio quindi co- 
stretta fraW@reve o a trovar denaro od man- » 
darè'a casali suoi soldati. ‘Probabilmente 
questi’ ridi s0n0’650,000”uomini') "forse ‘ap- 
pena là fitetà Ma ‘anche in cio ‘caso loo- 
sterebbero 180 milibni', evil residuo di 63 
milioni | Shgli fintiditi(00n'è sufficente) peri pa-. 
‘gure” gliinteressi.del debito pubblico; meno 
poi di far fronte alle altre spese) d' ‘ammini 
sufazione;! Uaema iasup ib'oitobiao bt 
Così l' Austria nio: può ‘dichiararsi’; 

Riissia temendo di' essere: battuta‘ da tal 
tenze occidentali*; non’ per queste rit 


pila 


tna non può neppure continuare:la; i 
lità armata, perchè, non ha. denatò 
stenerla. Le rimane da neutralità di 
‘ma finora non si è ancora parli 
‘di questo espediente, Ghe"in° 
complicazioni politiche dell'Eù cai 
diventare il finîs Austriae.” PRE Va n spia 


CAMERA, DEL D 


Il ministero ha in oggi p 
mera una buona dosé di prog i 
pochissima importanza,’ ed'‘imoltà@ 
quello testè discusso dal Senato sui‘co; 


Girolamo Rodini, è poscià sì fiferironb'itolte. 







































È disposta ad'assumerne interamente almeno 
una sola, convien dire chele ‘sue fore non 
Siano quialiessa le espone. È poi ‘assai im- 
probabile chela Francia voglia mettete ‘cén- | 








I petizioni sulle quili’o non acctidde aléuna di- i 


teressi; tedeschi, slavi, danubiani; cali 
Î scussione. 


che |° Austria riconosce se stessa troppo del 
bole per sostenere ‘una campagna controlla 


i probabilmente assicurafi ra ppreconfatiieie 
‘potenze occidentali! che, dietro i «tisultati (di - 
pratiche, si risolverà a passi più de- 





La cLaque in Senato. Noi crediam 


1 peo colla! Getiiania, quando riesca’ a 
fate nella ‘lega quegli stati} ‘o senza di èssa, 
ani oi dî sforzi fossero infruttuòsi: Nélla 


Me. 





RE questi affari, 1° 
‘sperare di vivere. ancora perun paio di mesi 

| sisenza.la;necessità di decidersi. Indi s'inco- 
. ilmincierà da capo. la commedia ,erinnovatasi 
ri; già da due o tre volte isino ar ‘chele armi 
cavranno“decisazla»-questione=senza-1%inter- 

‘ vento dell'A'ùstria) la! quale: Ipoisi farà in- 
n'amzi: ‘a domandare al. vincitore. il premio 
della sua attività; facèrido valere la sua neu- 
i-tralità evi suoi buoni ‘uffici se la ‘sorte: delle 





e i suoi trattàti ‘se la vittoria rimarrà tille | 


otenze degidenitali. 1 
Li Cor aa hell' “elia dlifiento la'si- 
| tuazione generale dell’ Europa non può non 
Ìns0 il vedere, queste tergi- 
1 * Austria; mentre non. ha 
erquesta potenza si dichiarasse 
eil rancamente ‘ed energicamente. a favore delle 
potenze occidentali, ed‘intimasse la guerta 
alla Russia provWadetebbe' assai bone rai ‘casi 
suoi, poichè Vostritigerebbe ' la' Francia e 
I ad avere no pothi ri 
li ‘Speciali suoi interessi, Abbi 
o.,€he .ìl gabinetto Rsa a non 
di cercare di gite ge l'\ap- 
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| APPENDICE 


I qui ‘ed 
LL Di ALCUNE SERRE D'ARTE 
nto 
BFPOATA NELLE SALE DELL' AICARIENIA annitrià 


u 
CICNTIÀ (Vedi N. 140) 
Ora:ci resterebbe a dire. di assai altre | 
-figurà, mandate ‘a questa pubblica mos 
"d’arteida parccchi pittori*stranièri:, fra i 
gnatamente: De Loose} Dillens+, ‘Horgni 
heyden meriterebberovdi venir: citati a modello i 
molti mostri giovani e di taluno de’ mostri maestri, 
‘o professori clie amino chiamarsi, pei pregi d'ogni 
©maniera che'ràvvisiamo nei‘ loro dipinti ; ma ol- 
trecchè era nostro proposito di restringere questa 
rapida rivista ‘alte sole opere di pennello italiano, 
e fra‘di ‘esse ‘a' Quelle specialmente che ci porges- 
i sero'angomerito'a‘toccare almeno alcune quistioni 
artistiche, sovraggiungè ben prossima la:chiusura 
della ‘esposizione a’ sospingerci «al-fine ‘è vad'im- 
porci di essere brevi quanto' più sì può. Ci soffer- 
‘meréino non cuor ancora' fotogr «davanti è 

P, fi 


sli i ri 0 a 




















entezza notoria colla quale la flemma ger-. 


armi avrà favorita la'Russiay la suaalleanza 















- il 


ne 


'Russia’seriza ‘immediati soccorsi militari! e 

fininziati? dellè altre potenZe'alleate. 
Forse agiscono insieme entrambe. le con- 

Ssiderazioni, giacchè l'una non esclude l’altra. 


Afattain. «faccia alla rivoluzione ; ‘essa «crede 
che:per combatterla in Italia è d' ubpo unirsi 
colle potenze wccidentali, mentre per com- 
batterla in Germantà, îh'Urigheria Un 'Po- 
loriatè"d'aopo chetrimànga fedele alla Rus- 
sia, e che in riguardo-agli altri ‘paesi slavi 
inon,sa precisamenteda;.qual ‘parte sia la 
salvezza. Probabilmente lkAustria s’inganna 


«per. ogni verso, e la Russia Tura 





fra molto tempo'il: fautore più peri 

le'rivoluzioni'in' Germania è in'Un- 
mentre la' Francia è l'Inghîl terra 
ranno” sempre spinte dall'opinione, pubb, 







uzione che vuolela cessa- 
jonesstràniera. Liù atrio 
versa in ri la nostra penisol 
equivoco, fi ontario perchè lo sup 
utile‘a'snoi ‘interessi; essa confondé la rivò 


parti di quella gi 
zione della 






e 









cana con quella che ha per iscopo semplice- 
mette l'indipendenza italiana, quella che în 
‘quanto alle forme di governo tiene conto 
tanto delle tradizioni,storiche; come delle 
genze dei. tempi, Contro la prima.l’ Austri 
può:facilmente invocare in suo favore î prin 
bi professati dai aci di Francia e d'In- 


tie 





ritratti; e peréhè il giudizio che ne'rectiéremo non 
sia franteso o non appaia troppo severo è m- 
sentàno i lettòri”di fare un'nuovo divagame: 
dire cioè come in proposito la' pensiamo. ©" LOT 
La fisionomia, scriveva un poeta in prosa, 
morto una dozzina d'anni fa, è il prodotto dell’uo- 
mo interiore: lo' ‘spirito modella tuttii: “Dif- 
fatti, serutate chiumque vip ] 
" ligente è inflessibile, cercate 





medesimata col volto dm a.dopo più 0 meno 
[prove e tentativi ne ‘otterrete risultati quasi infal- 
ili: Godesta scienza, che'vale al'‘pari di ‘un’altra, 
rehè consta tutta di osservazioni edi confronti, 
tata chiamata vana è ‘temeraria ‘come 'l astro- 
gia; ma così battezzandola ‘gli ‘womini sinno 
troppo bene quel che si tano £ gli nomini, la 
maggior parle almenò ; non hanno piacere , afizi 
non hanno interesse ad essere sludiati'e' indagati. 

Gli'ignorantive i non' curanti si soffermano un 
tantino, guardano, è dal fondo dei polmoni esela. 
muno: Ol che bel ritratto! è passano ad aliro! Ma 
Se ‘voi non siéle ignoranti ‘0° non curanti., quale 
Studio: dilettevole e profondo, qriante osservazioni, 
«quanti altrimenti impenetrabili ségreti, qual nuoto 
mondo si anima, si agita intorno' a voi, e' vi si fa 
\incontro.colle passioni» e‘colle azioni della sua vita 





sla posizione che l'Austria” si & ‘“Pibprio paese, 







a tenere più o meno a etiamente inItalia le 









luzione socialistica, democratica, tepubbli-" 












‘tonfila' uomini 'in’balla’ dell’ Austrid) dela | 
‘Prussia è della Confederazione germanica, 

col'mandarlî ai confini della' ‘Gallizia senza | 
dlcuità comunitazione ditettà e sidura col 
ti alle vicissitudini della 
guerra!e*tellà politica, in mezzo a nemici, 
o ad amiti equivoci. Quando la Francia vo- 
lesse disporre di centomila uoriini fuòri del 


proprio paese, li spedirebbe più convenien- | 


temente siille costedel'Baltico?, 0 si quelle 
del mar Nero” ove avrebbero îl ‘mare per 
una''base ‘d’operazione ‘ben''più sicura che 
''èquivoca è sterile ‘alleanza’ dell' Austria. 
L'Inghilterra troverà pure nella gubrra 
‘l’ Wccasione d'impiegare assai più proficua- 
mente un mezzo bilione di franchi che get- 
ndolo nelle voragini insaziabili delle fi- 
‘anze ‘austriache. Altroride 1’ uso che fece 


WPAustria dei sussidii'inglesi durante le guerre 
contro la Francia nel'‘primo decennio di que. | 


sto secolo, e la perfidia colla qualé' proce- 
dette a far la pace a detrimento della’ ‘sua 
alleata dopo che ne aveva incassate le som- 
me , resero talmente \impopolari ini Inghil- 
terra i sussidii all! Austria) che nessun’mi- 


nistero oserebbe proporre una tal misura al | 


parlamento inglese: 
Nella. situazione finanziaria sta èvidente- 


mente il lato più debole dell’ Austria; TI go: 


“verno. austriaco non ha'ancora pubblicati i 
suoi rendiconti fin'anziariî; ma un'corrispoh: 


dente della’ Gazzetta je assicura 


alla mano "Ogni linea , ogni alteggiamentò , ogni 
menoma ruga o piega di pelle ; ogni mossa di so- 
pracciglio‘0 di labbro, ognî linta ‘è perfind' gli 
: biti hanno'un linguaggio proprio, un significato, 

r'quanto'sieno coperti dalla vertice dél'gala- 
dia dagliartifizi sociali, lasciano ‘intravedere 
pressochè nudo l' animo ‘umano. Uno di quegli 
estelici, che tanto sono mbalevisi ai nostri ‘artistî , 
si proponeva colla scorta di tali principii di rifare 
la storia dei re di Spagna, interrogandone ‘i ri- 
tratti ‘dell''Escuriale : aggiungeva però’ che per 
niuna cosa'del' mondo egli avrebbe 'èònsentito di 
venire ritratto da un grande artista. * 

Il diMcile stà nel saper leggere ‘nei’ librî delle 
fisionomie umane; chè insegnare come s'impari, 
crediamo non si possa. fo ‘seppero Vari-Dych, 
Velasquez, Tiziano, Bordone, Leonardo ‘da. Vinci, 
Rubens, Rembrandt, Holbein, Morone èd altri ‘po- 
chi, i grandi maestri insomma: Ma dove andarono 
a seuola costoro ? Pure lo studio di questo genere 
di pittura, cui voglia" veramente applicarvisi) og- 
Igiì forse meglio che in altri tempi può essere ‘un 


| 


li 
Ì 
Î 
Î 








| fatti su'éui insistono con ‘tantà impude Za. 


| sto ufficio senza dar peso alte siolte 
i ini 


| dei nostii avversari. 


l'ufficio della presidenza del’ Senato Hue; 

incominciata l'inchiesta Sulla” claque dì e 
nizzata. È indispensabile che tale inchiesta 
sia fatta con tutto” ‘lo*strupolo' & vedrento o” 
i giornali. clericali’ sapranno, nell' interesse 
del verò ‘e del deéòro del paese, provare quei 


L'ufficio del Senato non può trascurare que- 





ticolo, nel quale Mucio eco 
Mercantile, biasima ill munici du Torino 
di avere nella lapide! edtimamorativa anno- 
verato fra i morti combattendo: “perbi’ indi 
pendenza nazionale; i ‘bravi militari”, \èav. 
Ceppi di Bairolo, maggiore, edil marchese 
Casimiro ‘Morozzo della ‘Rocca di Bianzè , 

colonnello. 

Non ' sappiamo per quale sitalvofiiidà + 
inavvertenza'la commissione incaricatàdal © 
municipio dell'erezione’ di ‘quella’ Yapide, 
abbia compresi il cav Ceppi ed il‘marchese 
Morozzo nel novero de’ militari! caduti vin 
difesa della‘patrtia indipendenza, Là meino- 


| ria di questi dueprodi imilitari'non' sarebbe 
‘ punto statà' offesa, se'il'Ibro'nome' fosse stato 


escluso. In un monumetrito | pubblico; Resti- 
nato ‘a perpetuare la ricordanza di generose . 





giàì! il'rittatto èntra veramente, e pressochè unico, 
a far: paftò dellà vita! domestica ; ‘serive la! storia 
del'maggior numero di famiglie ; iramanda di pi 
dre'‘int figlio è di ‘figlio 'iîn'nipote la memorid 
affezioni personali che abbellirono 0% 
meno comportabile. l’esistenza di) mbltii*nicbrda 
personè è' per mezzo di esse avvehimemirsul?quali 
si fondò, stette, o' pei quali #@vind'utia stirpé,'una 
fortuna. Il ritfatto oggi èi° srroga quasi: esclusiva- 
mente quel diritto'o quellà “preminenza chè valtré 
volte si attribuiva la eronada’ nell'ordine siorico, 
e la grande e monumentale piturimell'ordine del- 
l’arte. Siamo discesi, a dir vero, ‘non poco! sdalla 
superba altezza'che'tenéevimo néi secoli passati: 
la nostra povera individualità di uominiy ‘éd‘anco 
di cilladini, s'è fatta ‘assai piccina‘ e oramai mon 
conta ‘più che tanto. Che inontà ? ‘gli vomini son 
poca cosa'; le ‘idée, i principiie Is nazioni hanno 
invaso il'campo che prima era occuparo, da essi, 


ite 
dle 





, Ciò nondimeno, o piccioli o grandi che i tempî ab- 


campo: ove mietere infinite considerazioni, svol- | 


‘gere buona parte delle ' più ‘ardùe’ quistioni del- 
l'arle e dedurite insegnamenti’; wtilissimi ‘agli ar- 
listi e a quanti intelligenti o sémiplici‘atnatori ‘delle 
belle arlì frequentano-le sale' dell'esposizione? 0g- | 





bianei fatti ; sebbene la nostra cronaca si debba 
restringere nei, brevissimi ‘confini del’ ritratto , 
quanta ampiezza di spazio'è tuitavia ‘lasciata ‘agli 
artistit Quai germi di vita, quali inesauste sorgenti 
di meditazione, di ispirazione e di bellezze Quanto 
non resta a tentare ea fare in questo minor ramo 
dell’arte, or che la'pittùra' storicà' nion''ostino; da 


a 


































‘È : gesta e di giusta guerra contro lo straniero 
î che muta il giardino d’ Italia in un deserto 
tedesco, ron debbe comparire alcun segno 
che additi intestine discordie. Ei fa d’ uopo 
di adoperarsi a cancellare quelli.che vi sono, 
e troppi, nelle città italiane, ben lungi dall’ 
accrescerli. 
La debolezza dell’Italia non è tanto figlia 
della servitù quanto delle discordie e dei 
rancori municipali , e finchè rancori, e. di- 
. sCordie non vengano meno e non se ne can- 
celli.la traccia, l'opera; dell’indipendenza 
sarà ardua è fastidiosa. 





Egli è per questo che stimiamo improv- | 


vida l'inserzione del nome, de’ due. onorati 
| militari morti nel, mese di aprile 1849, nella 
- lapide testè scoperta. 
Siamo persuasi che la, commissione non 
; ha awyertita la, cosa, ed ha creduto che tutti 
. gl'inseritti fossero caduti pugnando contro 
{ < lo 1straniero, Ma. ora che è informata, vor- 
| - remmo» procurasse di riparare, in qualche 
| «modo l'errore e: soddisfare ai richiami che 
le furono pòrti. 
desiderio di quanti amano la, patria, di 
sitogliere; di mezzo. qualunque causa di dis- 
idio e.di disunione..La commissione muni- 
cipale partecipandovi:essa pure, come ne 
a Ho meninasi. ; non si può dubitare , non 
disposta a, eoncorrere al bramato scopo. 


a” pe sal bite 
+ f 


MEI ITA", | DELLA Gazzetta ufficiale di Ve- 

nez ia. AI biamo una cattiva nuova da an- 

PD ziare ai nostri lettori; un corrispondente 

c della. Gazzetta di. Venezia scrive da Roma 

Lin data del 12 maggio che il re Vittorio 

mamuele è guardato a vista ! È probabile 

sso re non ne sappia niente; prova 

tà dinastica dei signori. di casa 
come dice l'Italia e Popolo! 

parole "del ben informato corri- 


















i | :« quale. vengono dal ministro Cavour. con- 
|_———’‘«trollate financo le lettere , che, scrive. .in 
| ‘»’“« risposta agli auguri per buone feste del 
© ,,€,Natale.. 
« Questo è un fatto, che neppure Cavour 
« potrebbe smentire, perchè vero. In cérti 
€ ‘paesi VE MM LT al re vengono sin- 
| « dacate financo le espressioni delle affe- 
« zioni interne della famiglia, e prima di 
geO, mandarle a chi sono dirette ,, hanno biso- 
E BnO, della firma del ministro, Che cara li- 






‘€ bertà. », 

pi Reed: avremo il pente dell'Armonia, 
‘simili disordini non accadranno più, e mon- 
signor Calabiamà, d'accordo coll’inquisitore 


di Mondovi inaugureranno l’età dell’oro ! 
rst DI LLIVID Jia 


iL t c PRA é 

Lo Spettatore militare E;L'ARMATA SARDA. 
Già in altre occasioni abbiamo notato, cosa 
sì possa aspetjare dall’imparzialità dei, giu- 

- dizii dei nostri vicini d’ oltr'Alpi. Male in- 
«formati delle cose d' Italia, si danno poca 0 
nessuna cura per conoscere la verità, e il 

,, più delle volte isentenziano contro di noi, 

y come se abitassimo non ai confini della 
Francia, ma al di là dell'istmo di Perekop. 
‘| Questo'mal vezzo è. in massima parte dovuto 
a nostra trascuratezza, perchè contenti di 
fare, non; poniamo alcun. studie, nell’ in- 
; tento; di, ritrovare i mezzi più acconci.onde 
rettificare gli. errori che ci vengono addos- 
«sati. Nè .il danno di simile indolenza si. li- 
«Mita al men retto giudizio che si fa di noi, 
ma guastando il concetto dei governi conie 
..dei popoli, all'ora di far. valere i nostri, di- 


| pochissimi in fuori, quasi.toccar, più, e che; la pit- 
tura religiosa non possono più sentire ! Se. gli ar- 
disti,. ‘poveretti ! non.s’'aecorgono della bella strada 
‘She loro viene aperta, che colpa n’abbiamo noi, 0 
n’avete voi, o lettori?) 

vl Aspettando, pazientemente che. .il nostro deside - 
rio si compia; discorreremo di. tre pittori che ci 
sembrano in tale.materia degni di particolare men- 

“zione, cioè di Giuseppe Costa, di Carlo Silvestri 
e della signora Ifigenia Camino. 

I due ritratti mandati dal primo di essi sono 
senza fallo i migliori. Vi son raccolti distintissimi 
pregi. di disegno e. di colorito, e quel che più im- 
porta, la interpretazione fislca e morale della per- 
‘sona rappresentata vi è afferrata ed esposta in tale 
grado da. indurvi.ad ammirare il giovane artista 
che, non ancora uscito dalle scuole, già sa osser- 
vare con aculezza e cogliere con invidiabile fran 
“chezza il vero che osserva. I erilici potranno no- 
“tare che se iniessì la verità è molta, conviene 
pure aggiungere che la, è una verità che riliene 
ancor troppo della imitazione ed è conseguita forse 
più adoperando gli artifizi consacrati dall'uso che 
non. valendosi, degli accorgimenti della propria 
«osservazione. E forse hanno, ragione:.ma noi in 
«riscontro diciamo che il. Costa-.è. giovane molto , 
“rene quando. li imitazione passa. in sangue ed ossa 


eo) 





MESE RPTR sa case bicgnà 











De %& 


| ritti, si traduce in colpa, che ci fanno i 


spiare dolorosamente. 

Qual'è l’abitante della penisola; che non ha 
sentito dire che l’Italie estla terre des mortis, 
et que les italiens ne se battent pas? Ep- 
pure.il-1848 fu una protesta di vita abba- 


stanza energica , per porre: a due. dita dalla | 


rovina, un impero colossale; e le fazioni 


| combattute nella prima e nella seconda | 


campagna dimostrarono che non solo gli 
italiani si battono, ma si battono bene, e 
vincono il più delle volte. 

Stimiamo quindi una buona ventura quan- 
do.i giornali esteri si occupano dei fatti no- 
stri anche nel caso che dessi rechino severi 
giudizi, purchè non siano, falsi. Ora, poi 
consideriamo di grandissima utilità. il veder 
toccato un argomento delicato e.di attualità, 
com’ è l’ organizzazione dell’armata sarda, 
ch'è messa ad. una delle prove più decisive, 
e davanti.a. giudici così. competenti, non 
sono il fior degli eserciti europei. 

Abbiamo ‘quindi veduto con piacere, e 


| nello stesso tampo con meraviglia, accolte | 


nello Spettatore militare, che da 30 anni si 
pubblica a ‘Parigi, una lettera sull'armata 
sarda diretta al sig. Colonjon, capo squa- 
drone del 2° reggimento dei cacciatori d’A- 


frica, da un giované ufficiale della cavalleria | 
sarda, il conte Du Verger. Dissimo con me: | 


raviglia, e ciò. per-due» titoli : primo perchè 
gli elogi che vengono tributati ‘alla mostra 
armata furono; seriza restrizioni, accolti nel 
reputato giornale francese; secondo perchè 
scorgiamo che, l’autore della lettera, sebbene 
savoiardo e, quantunque altre volte alla, ca- 
mera abbia;seduto nei banchi della destra e 
bene spesso, combattuti.i. progetti del. gene- 
rale Lamarmora, ora, esprime, concetti intie- 
ramente, costituzionali, e diremo anzi .ita- 
liani. Questa. sua professione, di fede non 
sarà forse tale da accaparrargli i benevoli 
suffragi degli ‘antichi suoi, amici ,, ma gli 


acquisterà certamente le simpatie, di quanti |y 
amano la libertà.e la gloria di Casa di Sa- |. 
voia, che oramai,formano una cosa sola coi 
.destini d’Italia: , i; 


La lettera del sig... Du Verger, non entra 
nel merito della nuova sistemazione del no- 
stro esercito; ma ne tesse piuttosto una sto- 
ria sommaria, ond'è che non ci occorre di 
emettere su tale, proposito, il nostro avviso; 
solo giudichiamo conveniente di soffermarei 
sopra alcuni punti, che furono già argo- 
mento di considerazioni nel nostro giornale. 
L'autore della lettera ricorda che i. bersa- 
glieri furono istituiti dal generale Alessandro 
Lamarmora anteriormente ai cacciatori di 
Orleans, o cacciatori ;a piedi, e lo Spetta- 
tore non s'attenta, di contraddirlo.. Perchè 
lasciarci rapire così facilmente le nostre 
glorie e sottometterci volontariamente a sen- 
tenze che le sminuiscono? 

Un' osservazione assai importante è quella 
che risguarda le economie sul «budjok della 
guerra. 

« Sì è saviamente, operato , dice -l” ani 
« della; lettera, aspettando tempi migli‘ 
« per presentare una legge sulle pensior ì 
« militari,, giacchè non v' ha nulla.di. più 
« fatale \agl’ interessi dell’ armata, quantoile 
« leggi che sono votate sotto l'influenza! di 
« compilatori di budjet. Onde avere la sod 
« disfazione d’ operare :qualchei piccola eco 
« nomia, si distrugge la forza/di un'armata, 
« si espone il paese ad un dispendio di mòlti 
« milioni al momento della guerra, e spesso 
« se ne. compromette l'esito, per non ave 
« lasciato assicurare la vitalità, de’ quadri, 
« che sono la principal base degli eserciti.» 

Cidè pur, t vero, e.se ci fosse per- 





e diventa natura nostra, non può mancare di tras- 
mutarsi alle prime occasioni in bella e buona. ori- 
ginalità, e che ad ogni modo la' correzione, la 
finezza e lo spirito della sua esecuzione dimoski 
no un sentimento conscio di sè e atto a, fare 
e buone cose. Del quale augurio, o andiamo gran- 
demente errati, o siamo lì per metter. ‘ pegno ‘che 
egli.non ci farà pentire. 

Maggior fondamento avrebbe senza fallo.chi, ap-. 
ponesse alfSilvestri; e alla signora Camino.la abi- 
tuale inclinazione.a. non valersi se nontdei mezzi 
già conosciuti e ad osservare sempre nei modi già 
adoperati dagli altri nel ritsarre i [caratteri delle 
persone che prendono a dipingere. Meriti di ese- 
cuzione non, mancano ;, qualcuno dei ritratti del 
Silwestri,, e quello. di una donna, della signora Ca- 
nino, sono anzi «degni ‘di particolar lode: mae 
l'uno e l’altra cireoserivono la loro arte in troppo 
angusti limiti, s'interdicono quasi il diritto e do- 
veré che hanno di non soltanto copiare, ma anche 
interpretare l'originale, stanno troppo contenti a 
superare le difficoltà che. incontrano. nella , per 
così chiamarla, riproduzione fisica senza sollevarsi 
mai a scoprire la personificazione morale e intel- 
lettuale. Vogliano questi due artisti persuadersi che 
allora solamente il ritratto acquista importanza di 
opera, artistica, Met: sale a codesta altezza; 





messo entrare in dii maggior dettaglio, 

| potremmo dimostrare come il nostro dudjel 

| conquistato dal generale Lamarmora quasi 
alla punta delle baionette, in causa dell’ e- 
strema sua parsimonia , sia stato causa di 
non pochi inconvenienti, e precisamente 
come dice il signor Du Verger, del getto di 
molti denari, che attualmente si sarebbero 
potuti risparmiare. 

Sarà una lezione per l’ avvenite ? Ne du- 
bitiamo. I compilatori. de’ budjet pensano 
ad un solo scopo — spender il meno, possi- 

| bile. — In tempo di pace i difetti. non sona, 
visibili agli occhi de’ compilatori di budjet, 
e se gli uomini dell’arte gridano si lasciano 
gridare: giunge la guerra, ed allora si /vor- 
rebbe gettare la colpa addosso a,tutti,; fuori 
che ai veri autori.del danno. 

Chiuderemo questi brevi cenni con un’os- 

\servazione che il nostro. giornale non. po- 
teva. passare sotto silenzio: Dopo di. aver 
| dato una succinta notizia biografica de*di- 
| versì comandanti de’ corpi della spedizione, 
il signor Du Verger soggiunge : 
. « Voi non dovete meravigliarvi di rimar- 
« care fra questi (capi) qualche nome ita- 
« liano; è una conseguenza della politica 
|.« del governo, piemontese, , e. del vessillo 
« nazionale .ch® esso ha consegnato alle 
« truppe. » 

Egli dice, queste parole a proposito di 
Cialdini e Fanti, che non sono nati in Pie- 
monte, 

Noi siamo convinti, ;che appunto pel mo- 
tivo che il signor Du Verger si dichiara fa- 
vorevole a.questa politica.e a quel vessillo, 
riconoscerà che Italia è pure il Piemonte, 
anzi ne è parte eletta, che italiani sono;ì La- 
marmora ed i: Durando, lasciando. questo 
termine di separazione a coloro che si van- 
tano di municipalismo, e rinunciano quindi 
all’avvenire della patria. 





SPEDIZIONE D’ ORIENTE 


MINISTERO ,DI GUERRA. 


Fu provveduto al servizio sanitari» del corpo 
d’esercito di spedizione in. Oriente con un'eletta di 
distinti giovani dottori che domandarono di farne 
parte in seguito all'invito pubblicatosi nei numeri 
del 27 di febbraio e dei 2 e 5 di. marzo p. p., di 
questo stesso giornale. 

Importando ora provvedere alle ulteriori even» 
tuali emergenze del servizio sanitario di detto 
corpo di spedizione, si rinnova lo stesso invito‘ai 
signori medico-chirurghi borghesi,  prevenendoli 
di presentare la relativa loro domanda ‘all'ufficio 
del consiglio superiore militare di sanità. 

Torino,, il, hi maggio 1855. ibi 
Il ministro G. DurANDO: 























;ipalo 
Sosliici ini 
Si leg@e in nà \cottispondenza ‘deli Times da 
Costantinopoli; 7.infàggio : 

ipx1l,generale Lamarmora, comandante in al 
Îl'ese sardo, è giunto. ieri quia b deli 

fregata vapore, sarda Governolo, ;Subf y.dopo 
suo arrivo; il barone Tecco,; ministro, i Sar- 
»gna, andò a bordo a fare una visita generale, 
questi restituì,o, tag Pare che sia emersa qual- 
min i Soft È diritto del generale La- 
“imarmora per avere + onsiglio, e a ciò 
isce il ritardo av e la Sardegna 
Bila guerra: come.u indipendente, 
so comandante inca fatti godere gli 

lessi diritti come i generali delle altre potenze, e 
la;domanda del generale Lamarmora fu. per con- 
seguenza ammessa. Si vede già un certo numero 
di ufficiali sardi nelle vie. Sono uomini. di aspetto , 
cavalleresco, con porlaméfto militare, ed eviden- 
Llementè apparienenti ad un rango della società più 



























rale Ansaldi che comanda Ja riserva. I carri e; i 
Liiuli di queste forze italiane si incontrano; ora, in 
rr ———————_—__——————_—___————______ 


poichè pare che loro,l’ingegno non manchi, si pro- 
poggano di raggiungere; la meta che i bupni mae- 
stri col.loro esempio; e, noi, co'modesti nostri av- 


"I verlimenti abbiamo segnala. 


















ppi jone veleno, e.in. cose, d’ arte «il 
0 secondo, .dal 
rebbe ibri 
im api ragia!d 
Dio che Sigchiama at d «le. rasso 
miglianze , ed. eccoci ritrattisti 
poc'anzi (che cosa ne. sia. di codesta volgare 
cilità. sù set 
La stessa opinione. mette . nel Pos pira fas 
d'erbe comuni anche i paesisti.; Ma le opini 
volgari, vuoi in belle arl, vuoi in politica, vuoi 
in letteratura e in morale, poichè in quest’ ultima 
ve n'ha forse più che altrove sono, la vera; peste 
del mondo; peste vagabonda, moventesi* in con- 
linui giri capricciosi, contraddittori , in avanti, in 
addietro, di sù, di giù, da manca, da destra; 
peste piubea e patrizia, di individui .e, di. popoli, 
ostinata, incurabile , invincibile; gli argomenti 
non servono , le dimostrazioni non giovano, le 
prove non:baslano...; ;; 
Non ampliamo di troppo, la cerchia dei mostri 





























fevalta che quelli di Francia. MH 5 e il 6 arrivarono | 
‘.7500.uomini dell'esercito sàrdo ‘insieme al gene- | 








tutli i ponti, è aggiungono un nuovo elemento alla 
folla variegata che si accalca nelle vie di Pera. » 

— Una corrispondenza del Chronicle da Eupa- 
toria reca diffusi ragguagli sullo statò delle truppe 
e fa grandi elogi del contingente piemontese, as- 
sicorando esser questi soldati, solto tutti i rapporti, 
superiori di lanto.ai francesi quanto i francesi lo 
sono ai turchi. 

Il Diritto annuncia la morte del maggiore di 
fanteria Brignone, appena ‘sbarcato in Crimea. 
Dalle informazioni che abbiamo assunte, siamo 
indotti a credere che la notizia non sia fondata e 
che quel valente militare, maggiore del battaglione ‘ 
provvisorio del 5° reggimento Aosta, cotanto a- 
malo da’ suoi soldati, stia bene di salute, a \mal- 
grado che sia partito dopo, lunga malattia , della 
quale non éra ancora perfettamente ristabilito. Ci 
vien detto che î suoi parenti ‘abbiano ricevuto di 
sue lettere; nelle quali ‘dà soddisfacenti ragguagli 
della sua salute. i 

Fa parte del .corpe di spedizion sù ‘mag- 
gioré Brignone dell'artiglieria, chef nov lieri di 
Torino hanno spacciato per n scambiandolo 
col maggiore di fanteria. 

Quei due valenti militari, leggelido i nostri fogli, 
rideranno di noi che siàmo cos proclivi ad acco- 
gliere notizie vaghe,, dî'0ui se nè spacciano” molte 
ogni giorno per essere simeni le nel gior 
cessivo. ù 






(ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta piemontese pubblica un 
30 pensioni. toe 





FATTI BIVERSI 


1 Telegrafia elettrica: Nell'adunanza' del ‘20 cor- 
rente, tenuta | dall’ accademia reale delle: scienze , 
classe -fisico-malematica ,, il:\socio eav.| Botto ha 
annunciato aver egli attuata l'idea di,un telegrafo 
elettro-magnetico ad..un. sol, filo, è cui due 

stazioni possono corrispondere | fra d donna contem- 
.poraueamente. 


Un'eredità inaspettata. Leggesi, nella Stampa 
di Genova P93A 

Or son circa vent'anili, SI Ùb bio 
niata la famiglia, recavasi. de la Plata 
carvi ‘fortuna: Dopo div 
qualche pecuglio, si diede ai giuochi: di. borsa, i 
quali per la continia oscillazione ‘dei valori e» 
cialmente dei*cambi ftasil contante è da. 
friva maggiori lusinghe alla quite 


gno. Dotato di spirito tone ad 0 
iutato dalla sorie,, pervenne ad 
è 










una 
grande fortuna accresciuta quota a i dalîe 


ineredibili economie che il nostro” ‘eoncittadino 
facea sul vestito e sul vitto. Morto improvvisa ente 
da pochi mesi a Buenos-Ayres, lasciò una eredità 
che si fa ascendere ‘a dieci milioni di franchi ‘alla 
sua famiglia, dimorante in'Genava, composta . di 
buone ed.oneste operaie; |. . pil o9pb sb giù 
«CAMERA: DEI: Reni. ( 
Presidenza: del; presiderite. BoncoMPAGNI. 
| Fornata ‘del: A maggio: «1» 
> I ba:seduta”è aperta all’una;e'tre quarti. Leggesi 
ed.apiprovasi il verbale; dell'ultima tornata.! Si dà 
.pur Jeura di un sunto di petizioni. 

Il presidente comunica che.l'in 
ed il sen. Audifre 
opuscoli, sulle strade; ferrate Vuno” e sui bachi da 
séta' l'altro. 

Mbia; ‘a proposito della petto israelita 
d'Alessaridria, ‘che' si lagna di stato pel culto 
caricato di una quota troppo grave, domanda cosa 
ne sia del. progetto per dafaieteaelizerione della 
commissioni isragliliche; ,.|.}101. 

Farini dice che la maggioranza della commis- 
sione prese la deliberazione che i in forza dello sta- 
tuto dovevan ritenersi cessate queste norme speciali 
egli israeliti e che della commissione .91 i non 
sarebbero presenti che cinque membri. 

Sineo dice che bisogna far ragione a Ques 
clami. 

Rattazzi osserva che sarebbe ‘n 

‘legge: Quando la commissione sia coi 


È 


nere Grandis 








pensieri ; alla politica, alla letteratura e alla mo- 
rale per adesso) prottéda' chi (vuole: noi ab- 
biamo già per le mani una i della motassa a di 
panare. 

Diciamo adunque che i paesaggi egualmente 
che i ritratti costituiscono tal: genere di pittura, 
che i veri artisti soltanto possono sentirne e com- 
enterne tutta la difficoltà, possono renderne tutta 
la poetica bellezza, possono penetrarne tutta la 
‘misteriosa vita. Accanto alla bellezza naturale dei 
luoghi è riposta un’ altra specie di bellezza, la 
pur manifestandosi per mezzo del paesaggio, 
tultavia quasi nulla:di comune colla. na- 
he cade solto l'occhio. L paesaggi di Poussin 
lsator Rosa;.a modo»di esempio , son belli 
Ppunto di codesta bellezza : @ppure se voi\li ri- 
guardate come semplici paesaggi, come rappre- 
sentazione, della natura, che;.sì che vi parranno 
inverosimili e ;stranamente; infedeli. Gli è. che 
Poussin:e Salvator Rosa erano due grandi‘arlisti, 
.epperò due grandi! poeti, e per essi il: paesaggio, 
nè più nè meno che la pittura religiosa 0 storica, 
non era se nou il mezzo di significare e di. far 
sentire altrui quella ideale bellezza che ‘avevano 
concepito e.da cui erano vivamente ‘ispirati... 

I paesaggi di \Poussin \cofigiùngono fraterna- 
mente la poesia di Virgilio 













fi ‘vicende; Higlgelo È 





anno fatto, 01 aggio di due ‘ 








di meitermi d’accordo con essa:mSe- si aritirasse il 
progelto e se ne presentasse un altro si perderéb 
bero tempo e stadi. E ces 

Valerio: La commissione ha respinto il pro- 
getto ; d'altronde, il nominare ‘altri membri, ora 

.che gli uffizi furono rinnovati, potrebbe avere 

- l’inconveniénte che alcuni concorressero due volte 
a quelle nomine. La via più facile è quella di pre- 
sentare un altro progetto. i 

Rattazzi dice che non ha difficoltà. 

Corsi domanda’ ufigenza, per una petizione 
contro la tasba patenti dei calzolai di Savona, i 
quali hanno anche la concorrenza deif lavori, del 
penitenziario. gino COTE coli 

È accordata. ; 

Rattazzi presenta quattro progetti di legge cne 
concernotio autorizzazioni di mutuo o di oltrepas- 
sare ilAimite dell'imposta alla divisione di Cuneo, 
alla divisione di Sassari ed alle, inglegi Sas- 
sari, Alghero ed Ozieri, alla provincia Cagliàti; 
ed un quinto per una sovrimposta di 76m. lire a 
carico’ della cità di Nizza. Presenta inoltre il pro- 

getto testè approvato dal senato per soppressione 
di comunità feligiose»Erinutile-che iowaccenni le 






circostanze, che Ni fanno urgente l'approvazione 
‘per parte. della” ra gi lio iva pre 


garla che voglia dichiararlo d' urgenza e trasmet- 
terlo alla stessi, commissione diè/Aovha già esami: 


nato una volta. = wi | mu sm ced 
La camera asinl h° gione LI 
Cavour, presidente del c no AR di 

finanze, presenti ‘Arp 1 r crediti sup- 

SrmoniaGifali iatolii grafo daTorinoad Arquata, 


al miglioramento -della strada reale di levante RE: 
combustibile per, le strade ferrate, a forni per la 
labliricazione del cok: nello' suato,, all’ esposizione 
“di Parigi , alla stazione di Villafranca. si, 
' Sappa riferisce sull’ elezione del ‘collegio di 
‘deva, avvenità tegolarmente nella persona del ba- 
rone Girolamo Rudini. 
La camera. approva. i 
Riferisce quindi sulla convocazione del. 2 col- 
«i legio! di Sassari , in cui.non si, potè costituire l'uf- 
Uficio, ‘perchè nella prima sezione non. intervennero 
‘he due elettori’, nell'altra, 11‘, ma! ad intervalli 
diversi, L’uMzio è d' avviso che, se questo fatto 
È, PA attribuirsi a negligenza degli élettori, sa- 
‘rebbe degno; di molta. rijrovazione ;,, ma, esso, può 
‘attribuirsi ad ‘altre/cause e non dubita che quegli 
‘'elettoritconeorreranno numerosi aduna nuova con- 
‘vocazione @ perchè provveda a questa, trasmette 
‘le carle al ministero. , ù RT TEA 
Mani. veidente ite dice che, per le cinque leggi. 
“iii , se non si fa opposizione, si, no- 
‘’minerà una commissione sola. dati 
1 Dopbò alduhe petizioni riferite dal dep. Mazza P.. 
be euisi accettano senza discussione le conclusioni 
“dell ufficio, Sappa riferisce, fra le altre , su di una 
A li-aleunicesercenti di Mondovì che ricla- 
‘“manoveontro il dazio di consumo imposto in for- 
ima . d'abbonnamento dalla | città» Si propone il 
‘rinvio. : y i 
‘ Cavour l. dice che la città di Mondovì stessa 
‘ domandò che fosse cambiato il dazio d' entrata in 
‘dazio d’'abbuonamento; giacchè il. miglior. pro- 
* fio di ‘quello dndava.în spese d'esercizio, essendo 
la delta città distribuita e divisa in molte località. 
Del resto non. si bppone al rinvio. 
*Sineo dice che quegli esercenti si lagnano piut- 
tosto della tariffa troppo grave,.per alcune indu- 
strie. Quelidazio ; d'altronde ; imponendo ‘solo la 
‘rivendita; ‘torna a ‘lutto ‘carico ‘del povero, non 
provvedendòsi gli agiati al minuto. o, 
Dopo qualche, parola del relatore , il rinvio è 
approvato. viti 
«La seduta è quindi levata alle 3 14. Per la ‘nuova 
- tornata , i deputati saranno: avvertiti a domicilio. 


STATI ESTERI | + 

Tio IERANCIA | 

(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
“Parigi, 22 maggio. 
* Il viaggio del duca) dî Sassonia.-Coburgo- Gotha 
non.venne giudicato forse in tlta la sua jmpor- 
‘tanza. Vengo assicurato che il medesimo, non si 
recò.a Parigi solamente per sorvegliare l'esecuzione 
del suo spartito santa Chiara, ma che potrebbe 


e alla bellezza'istorica di Tucidide; quelli di Sal- 
vatòr, Rosa sorprendono, percuotono di maravi- 
glia e bene spesso di terrore, Claudio, di Lorena 
gareggia cogli splendori del sole (cadente e ne 
trionfa ; e per soprappiù li abbellisce; Ruysdael, 
austero e cupo , si piace a imitare il mùggito dei 
torrenti montani è a lrasfondere în voi il miste- 
rioso orrore delle foreste ; Berghen canta’ degli 
idilii ; Potter.delle bucoliche; in Teniers ogni cosa 
ha vitof, l'onda , la foglia, la nuvola e.l' aria ; e 
Rembrandt, il maestro per eccellenza , in immor- 
tali capo-tavori scioglie un innoa tutte le bellezze 
della: creazione. Benedetti i poeti ! de 
Qui , ò leltori, noi tocchiamo il limitare 
«scuole; ;dalle cui; cattedre insegnano gli estel 
Siete voi idealisti o realisti ? ‘Tenete peri gli imita- 
tori o per gli inventori? Ovvero datela destra agli 
uni e la sinistrà agli altri? Noi dichiariamo la no- 
stra opinione-colla seguente novelletta. — Un bio- 
grafo di GherardoDowe narra che questo famoso 
arlista per rispondere a certe interrogazioni mos- 
segli da confratelli e da estetici ,, consumò tre lun- 
ghe giornate di.state:a dipingere ‘una scopa. Era 
un prodigio: di verità, ma era pur sempre una 
scopa. Quanti pittori ‘e quanti poeti spendono la 
loro vita a rifare la scopa di Gherardo Dowe! — 
Ora;se dal dissotto,, del,velame di così singolare 
esempio voi vorrete trar fuori le conseguenze lo-. 


seni a 


; faf'paura all'Austria, 















| L'OPINIONE, GIORNALE POLITIC:) 


esservi-venuto per.qualche altro. oggetto. facile ad 
immaginarsi in adesso clie si parla di Polonia, 
mentre si sa che il duca è in fatto uno dei più 
grandi fautori di quel paese. (Gl’indirizzi presen- 
tati, la legione che si staformandoe di cui sì darà 
il comando ad un figlio del principe Czartorisky, 
tutto questo insomma può far nascere qualche lu- 
singa; ma io credo che siasi ben lungi dal voler 
dare, almeno per adesso, un carattere rivoluzio- 
nario alla guerra che si combatte. Forse si vuol 
lima pertadesso! non eredo 
inaccia. 





che sia più di una 


(La grande difieoltà che si avrebbe ricostituéndo 


ia nasce da un doppio. ordine di idee. 


| Questo progetto radunerebbe in una stretta alleanza 


la Russia, l’Austria e la Prussia,e quando poi si 
vorrebbe lavorare ad una ricostruzione tanto con- 
Irastata, dove se ne Iroveranno gli elementi? Po- 
chisnobili ed avvocali malcontenti bastano per, co- 
slitàire la nazione? ©‘ ] 

Il sentimento nazionale è sicuramente indicato 
nelle classi educate ‘di quel paese, ma il popolo che 
è ancor servo della gleba credete forse che abbia 
tanta: smania di-sottostare-ad»un feudatario nazio- 
na piuttosto che ad un governatore russo? Dal 
1881va pi # parte letose sono molto cambiate 
in Polonia: i profughi medesimi ne convengono. 
Dèl'resto la Russia nom vuole essere presa all'im- 
provyiso e concentra truppe nei dintorni di Varsa- 
Via dove vuolsi'che si attenda anche lo czar. 

Leltere che giungono dai confini russi danno 
per certo che Cronstadi fu dichiarata in istrettissi- 
mo stato d'assedio e che aspettandovisi un assalto 
siansi allontanati tutti gli abitanti. 

Nulla dalla Crimea, sebbene il ministero di guer- 
rà sia due volte al giorno in comunicazione (col 
comandante dell’armata. 

Il caos comincia a dissiparsi all'esposizione; ma 
lemo molto ‘che questa mostra: riesca assai al di- 
sotto di quella fatta a Londra ed infinitamente al 
disotto dell’ aspettazione.. Non sono tempi oppor- 
luni-per gli. spettacoli pacifici. A; 

Una corrispondenza. dell’Indépendance . Belge 
pretende che le truppe dianzi accampate a Maslak 
sono destinate a diventare l’ armata francese del 
Danubio, armata cher rinforzata da 140,000 -twrcehi 
d'Ismail bascià, andrebbe ad operare tin Bessa- 
rabia.., Secondo, questa corrispondenza Una tale 
mossa avrebbe per istopo di far decidere l' Au- 
stria; essendo ‘impossibile che la medesima vo- 
ylia col suo malvolere mettere questa armata 
nella situazione di dare la mano ad una rivolu- 
zione ungarese. A. 

INGHILTERRA 

Londra 21 maggio. Lord Palmerston annunciò 
che il. parlamento si sarebbe prorogato dal’ ve- 
nerdì sino al lunedì in causa della festa di Pente- 
coste. Il sig. Milner Gibson ritirò quindi (la sua 
mozione di pace dopo una breve discussione. 

Nella camera dei lordi il conte di Albemarle 
diede luogo ad un dibattimento sulla convenienza 
di stabilire un blocco più rigoroso nel Baltico , 
«ma la sua mozione fu respinta con 16 voti di mag- 
gioranza contraria. 

Un dispaccio telegrafico dello Standard da Ber- 
linò 20, annuncia dal Baltico che Reval è stata e- 
splorata con molla attenzione , e sarà fra breve 
bombardata. La Magicienne vi ha, geltato già al- 
cune bombe. L'ammiraglio Dundas ha esplorato 
Sweaborg. 

MAR BALTICO der 

Kiel, 16 maggio. Oggi il generale Kro@h si recò 
a visitare l'ammiraglio francese Penati bordo 
del Tourville. Alla partenza esso fu salutato con 15 
colpi di cannone, ai quali rispose il pirostafo da- 
nese Hekla. 

Oggi a mezzogiorno la corvetta e.i ‘tre, vascelli 
di linea francesi lasciarono«il:loro anvoraggio per 
accostarsi vieppiù alla città. Giammai verun va- 
Scéllo danese o straniero ‘si ‘trovò tanto dappresso 
alla città quanto questa volta i legni francesi. Essi 
stanno caricando del carbone, e a quanto si dice 
si fermeranno qui fino a domenica , 20 corrente. 

—'Da Riga 9 maggio scrivono alla Gazzetta di 
Lubecca: 

“ « Ieri comparvero due navigli inglesi sulla no- 
stra rada e presero a rimorchio 6, bastimenti con 
bandiera neutrale che stavano ‘ivi ancorati. » 

—— _ _——————m—___—_—__—z 8 


giche che ne derivano naturalmente , intenderete 
che noi Ma è certamente miglior partito il ri- 
tornare ai paesaggi della nostra esposizione. 

Essi sono molti, anzi troppi; chè i nostri calcoli 
li fanno ascendere a 163, numero; stragrande se 





“lutti fossero buoni o poco manco; numero poi e- 


norme, se, pensate che dei tre quarti 0 quattro 
quinti almeno la nostra cortesia richiede che non 
se ne faccia parola. Eh 

Perchè, voi domanderelte, tantà' 
paesi? Chel non v'è egli altro al mando «di 
gere? L'opinione volgarerisponde immedia 
he di abbondaniza”così soverchia non può acca- 
ionarsi Se non la soverchia facilità di lavori sif- 
falli. Noifperfcontrò vitdiciamo che codesto "è un 
‘andazzo della moda, una conseguenza degli studi 
ora pressochè universali di economia politica. 
Sul mercato; la richiesta è costante e grande: la 
nionetà oltracciò, che va in giro, è di spiccioli; le 
pareti sono anguste; gli uomini e le donne oramai 
fion si rinfrescano nelle pure è libere ‘aure della 
nalura, se non contemplandola dipinta: dunque 
piesaggi, paesaggi; e che'il signore li benedica ! 

Una volta però gli artisti si studiavano di dare 
qualche-bella significazione; ai foro paesaggi, 0er- 
cavano di infondervi dentro un po’ di poesia), di 
associarli‘a ‘fimembranze' storiche o religiose , 
per esse di renderli memorabili al peusiero'è ai 






rai 
- 














{i Si. o per vi venti 
Gir a per via. lelegrafica le seg enti, 


_« Nyborg, AT maggio. Oggi allé ore 11 antime- 
ridiane passò per qui diretta verso il Sud una fre- 
gala a vapore inglese rimbrehiante ‘due scialuppe 
cannoniere.. 

« Stocolma , 16 maggio. La flotta inglese sotto 
l'ammiraglio Dundas, composta di 2 bastimenti, 
è partita il giorno 8 corrente da Farosund alla 
volta di Elfsnabben. Non rimasero a- Farosund 
che i piroscafi Aja@»e. Blenheim» ambidue-di.60 


| cannoni. » i 


sti 


CRIMEA 7 
— Da Varna, 9 maggio, s'annunzia» al Frem- 
denblatt:. «<<. È 
« A Burgas, Varna e Baltschik si fanno grandi 
preparativi per ricevere una gran squadra desti- 
nata ad intraprendere delle operazioni congro. un 
punto russo del mar Nero. Dicesi che vi prenderà 


parte l'esercito»tureo» di Omer bazcià. Credesi che;|; 


il punto che dovrà essere attaccato sia Akjermann 
oppure Odessa. » 

Si ha da Odessa 13 maggio : 

Le ultime notizie dalla Crimea sono del 7. cor- 
rente; non hanno però nulla che presenti un qual- 
che interesse. Giormalmente succedono presso Se- 
bastopoli combattimenti: più o meno sanguinosi , 
senza che questi però possano condurre ad un ri- 
sultamento definitivo. j v 

Da Sebastopoli 11 maggio annunzia il principe 
Gorciakoff : 

Dal mio ullimo dispaccio non .successe qui 
nulla di nuovo, Continua la tranquillità sturbata 
di tratte in tratto per, brevi istanti da. ambe. le 
parti. ka flotta ‘è stazionaria. dd 
(Oss. triestino) 


NOTIZIE: DEL MATTINO 
Torino, 2% maggio. 
Telegrafo delle locomotive. Keri (poco «dopo il 
mezzogiorno onoraruno di loro presenza un espe- 
rimento di questo nuovo trovato il presidente del 
consiglio signor conte Cavour, i ‘ministrî ‘della 





guerra, dell'interno è dei lavori pubblici, gli am-> 


basciatori di Francia e di Inghilterra , il direttore 
generale dei lavori pubblici ed altre quaranta di- 


| stinte persone di questa capitale. Due macchinette 


di Morse porlalili eransi disposte l'una nella sta- 
zione di Torino, l'altra sopra ana vettura, la'quale 
partì, con una ventinà .di persone lirala ‘da una 
locomotiva. Giunta questa appena fuori. della  sta- 
zione, sul conduttore della nuova linea. telegtra- 
fica, ‘incomineidò ‘a corrispondere perfettamente 
con l’altra macchina e continuò a farlo correndo 
con notevole velocità verso Moncalieri, indicando 


‘i punti pei quali passava, fino a che, giunta presso 


al termine della corsa, diede |’ avviso che si par- 
lisse. Collocossi allora la seconda macchinetta di 
«Morse sopra una veltura, sulla. quale salì il resto 
della comitiva, e usciti dalla stazione dov'è il con- 
duttore si parlò benissimo durante la corsa, scam- 
biandosi domande e risposte. Partiti quindi i due 
convogli da Moncalieri, l'uno alcuni minuti dopo 
dell’aliro, correndo ‘entrambi nella stessa dire- 
zione e sul binario médesimo, seguilarono a con- 
versare insieme, avvisandosi del sito ové si saréb- 
bero fermati, senza la menoma temò, malgrado) la 
posizione per se, stessa pericolosa , tanto erano 
perfette la sicurezza e tranquillità, he; ispirava fin 


| tutti ‘il sapere ciascun convoglio informato conli- 
“nuatnente d'ogni mossa dell’altro. Rientrati verso 


lé due gl'intervenuti, manifestarono al signor cav. 
Bonellì il loro pieno soddisfacimento per la ottima 
riuscita della importanussima di lui invenzione, e 
partirono convinti che l'avere in tal guisa, postò i 
macchinistivin perenne-comunicazione con le sta- 
zioni ;e fra; loro ; è, il più valido, mezzo che de- 
siderar! si potesse ' per ‘impedire i sinistri sulle 
strade ferrate. 
AUSTRIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Vienna,,21 maggio. 

Nel mondo politico vi è una speciextdì stagna- 
zione , la quale si è accresciuta per la circostanza 
che nella diplomazia è subentrato un riposo for- 
zato in causa, della malattia dell’invialo russo , 
principe Gorciakoff,, stato preso da una febbre 
gagliarda. 





cuore. Ora nemmanco più, generalmente parlando, 
questa consolazione: la ‘poesià , la tengono morta 
nei quadri loro com'è morta davvero ne* versi dei 
poeti; è le'ricordanze storiche ‘vi mandano a in- 
terrogarle ri libri delle /biblioteche: Qualunque 
vallata, qualunque montagna, un albero od una 
foresta, un fiume od uno stagno, un mare qua- 





lunquey unsmuro, una riva; è materia sufficiente, 


è bastevole ispirazione ai loro ‘pennelli che , pur 
troppo, ‘operano » talvolta: il; prodigio, della crea- 
zione e della.vitasPur troppo, ripetiamo, alcuni di 
essi, dove toccano) efesno ; e quindi $è ‘ne stanno 


| contenti: disgrazia loro e nostra, 


Fra questi che non esitiamo a chiamare ottimi 
arlisti, e che vorremmo avere spazio e tempo suf- 
ficienti per meglio persuadere delle cose premesse, 
ve n'hanno alcuni che abbiamo veduto segnare 
le prime linee, adoperare i primi pennelli, e, via 
via svolgendo ed educando il loro ingegno, essere 
salutati dagli amici e dagli intelligenti ‘come tgio; 
vani di egregie e non vane speranze ; allenere le 
promesse e meritare îl nome di artisti.distintissimi. 
In.tempi che-l'arle a Torino era cosa; poco, meno 
chevignota sed appena dai, più, colti e gentili uo- 
mini si'teneva in pregio l’opera pensata ed altuata 
da Carlo Alberto di ordinare una pinacoteca, di 


e |'promuovere l'impianto delle belle;arti in un paesc 


che fin'allora' non era. punto. curato di codesta 
. 





È giunto da Costantinopoli Rescid bey con una 
missione speciale , e reca il dispaccio’ che nomina 
Ali bascià granvisir e annuncia l’arrivo di Rescid 
bascià in qualità di plenipotenziario tureo alle 
conferenze. | sà fi 

Frattanto continuano i commenti intorno ai pro- 
tocolli delle conferenze è le note russe, fra le quali 
produce rnion poca sensazione quella diretta al mi- 
nistro russo sig. Glinka a Francoforte: In ‘essa si 
dice che la Russia non si tiene obbligata alle sti- 


pulazioni delle conferenze sul ino e secondo , 


punto se non in' quanto Je corti | magna con- 
serveranno una stretta neutralità. Nasce la que- 
stione se la mobilizzazione del: contingente fede- 


“rale, come sarà domandata dall’ Austria‘, verrà 


considerata come un’ infrazione alla neutralità. Da 
buona fonte vengo assicurato che gli inviati russi 
hanno fatto qualche cenno che farebbe, supporre 
l'affermative. ©. ver di 
Larecentò, pubblicazione della 
per parte del comandante austriaco nei principati 
danubiani , ha rivolto di nuovo l'attenzione verso 
i medesimi. I rappresentanti della Francia, del- 
l Inghilterra @ della» Turchia fecero delle rimo- 
stranze in proposito; e dil,conte Buol era assai im- 
barazzato a dare una soddisfacente risposta; dap- 
prima negò la cosa e indi quando dovette ricono- 
scerla vera‘, dichiarò ch'era stata fatta ad insa- 
putay del generale: Hess. Alcuni 
contè Coronini abbia agito di it 
assicurano ch' egli abbia avu È 
della cancelleria suprema di guerra ‘che sta sotto 
gli ordini immediati dell'imperatore. 00° 
Ilconte Buol assicurò gli inviati esteri che i loro 
sudditi non ne sarebbero stati molestati, ma in 
caso di contravvenzione verrebbero giudicati se- 
condo le régole ordinarie. Ma il conte Buol non ha 


alcuna autorità sul militare ed è assai probabile che _ 


ilconte Coronini farà" questo proposito quello che 
gli pare e piace. ; ; 

La legge marziale è particolarmente ditelta con- 
tro'i rifugiati politici che si trovano nei principati; 
l'autorità ‘militare austriaca pensa di prevalersi di 
questa misura di terrore per allontanarli dai pria- 
cipati, od anche per impadronirsi delle loro per- 
sone; sull’ésepio di Pio pa rèro alcuni. 


anni; sonoyad A/hungp o nal.dupefi al SARAI 


Holstein. Le Ire potenze alleate insistono ora a ciò 
che la' situazione dei’ privéipati sia! regolata in 
modo definitivo ronde porre. un termine: all'occu- 
pazione austriata, ‘0.almeno alle sue prepotenze i 
e'ciò sembra tanto ‘più necessario vin quanto che i 
pieni poteri dell’ attuale ospodaro della: Valacchia. 
cessatio, secondo i'trattati;' col 1855'ed è d'uopo. 
provvedere alla nomina del suo ‘suecessore. |’ è 
MI - | 401 UT f ti 
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CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 

Borsa DI commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso! autentico - 25 maggio 1855. 
Fondi pubblici 0 "CON 
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maniera di civile e popolare educazione , sorgéva 
un’ eletta di giovani devoti alle medesime, con 
scarsi mezzi di siudio eppure studiosissimi , con 
niuno ‘allettamento di'favori è di gloria , eppire 
costanti e perduranli , rattenuti e impediti da in- 
finiti e spiacevoli ostacoli, eppure animosi e fidenti 
nell’ avvenire; i quali, vincendo una lunga e dura 
lotta: contro l' indifferenza delipubblico, il difetto 
di scuole appropriate e direttrici sl ignoranza e 
diremo anche la barbarie, o ed 
stri a se stessi e altrui, g a poco a poco si laper- 
sero libere ed ampie vie all’ ammirazione dei loro 
concittadini, che, quantunque, un po’ tardi ,, colle 
lodi e con quei; premi che. migliori si potevano, li 
rimeritarono! poi del beneficio fatto) alla comune 
patria educandosi' artisti ed aiutando efficacemente 
l'incremento è l'amore ‘delle ‘bellezze dell” arte. 
Di questa eletta schiera erano ‘allora il Piacenza , 
il.Beccaria ,.il.Gamba,,, il Camino, il, Cerruti, ed 
altri pochi ; dei quali abbiamo voluto rammentare 
i cominciamenti ei meritevoli sforzi per acquistar 
nome: nell’ arte .da. essi professata perchè se ne 
onorino è'me sieno onorati, è perchè sieno ‘amiche 
fondamenitò alle parole che ‘la’ critica, talvolta in 
diriud' dilnon essere troppo soddisfatta ‘ del sloro 
procedere , starà per indirizzare a questi siòi pre- 
diletli paesisti.. nenti SERRE 3 
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Ouverture 
le 15 Mai. 





i‘ MESSAGERI 
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Ù L’'duverture de l'Etablissement thermal et du Casino a eu lieu le 12 Mai. 


ES SARDES 


ALPHONSE BONAFOUS et COMP. 





bi , DEUX, SERVICES JOUR 
VOITURES TRANSPORTEES 


Départ de Turin 2 





NALIERS, ET DIRECTS 


i CHANBERY, GENBVE, LYON +r PARIS 


SUR LE CHEMIN DE FER 


25 et 7 10 du soir. 





Deux départs par jour 


par Chemin de Fe 









‘SCUOLA DI 


PER LE DAMIGELLE 


Mai paro di 


‘ 


{ 


‘Subito ‘ché esîsteil minimo sospetto di vermi, 


«Via, dei Due Bastoni, mum. 3. 


in La scuola è diretta da una signora (fran- 
‘cesè ;jinjessa insegnasi quanto concerne una 
finita educazionefemminiley non che il buon 
goverto.di una casa, 

\mlLe allieve vengono anche ricevute. in pen- 
sione, a L..30 mensili, avendo a tal uopo un 
ampio locale ove possono godere nelle ore 
di ricreazione. 





= Litio 


* CONFETTI VERMIPUGII St %otess 


Londra. 

Il rimedio che offriamo sotto questo titolo 
ai padri ed alle madri di famiglia eda tatti 
coloro che hanno la cura de’ ragazzi, è efli- 
cade è pronto mezzo per sradicare l’affezione 
verminosa com’ è senza pericolo e facilead 
amministrare. Composto ‘de’ migliori antel- 
mintici.vegetabili, agisce sempre con dol- 
cezza distruggendo ad un tempo la cagione 
e l’effetto' del morbo, ‘‘** 

Abbiamo:datò la forma.di Confetti.al no- 
stro specifico perchè dedicato più particolar- 
mente ai Tagan)» i quali, sono più frequen- 
temente degli adulti soggetti al morbo ver- 
iinoso. Però ogtiî età ne può essere vittima 
èd'in questo! mezzo terapeutico troverà il 
suo salvamento. 

I vermi che colpiscoriò di preferenza i ra- 
kilzzil sori i Lombrici e'gli Ascaridi; gli 
adulti pàtiscono più sovente della Tenia ; | 
questa regola, però trova molté etcezioni e 
Vediamo spessissime volte rovesciato l'or- | 
«line naturale. Ai'Confetti, che sono egual- | 
mente: mortali alle tre classi devesi ricorrere 


‘perchè’sono un sicuro mezzo per:espellerli 
«d'ogni ritardo sarebbe inescusabile quanto 
fatale. La malattia verminosa trascurata pro- | 
duce una infinità di motbi di sònàma gravità, 
molti dei‘quali durano”sinb‘alla' morte. 
© Per gli-attri-specifici-» 
Basisio, deposito, generale, del; Piemonte in 
: dilaosan i fai 

Torino; Boxzani ; Asti; Ceva; Novara, Caccia; 
Casale, Riccr;; Voghera.,, FerrARI;; Genova, 
Bruzza. i 





Viaggioa buon mercato 


® 1N OCCASIONE DELL'ESPOSIZIONE" 


a Parigi” °% 4056, 


L'AGENZIA GENERALE stabilita a Parigi , via 
di Rivoli, N°/65, offre d' iticàricarsi per un deter- 
minato prezzo'dî fornire appartamenti senza verun 
aumento d'affilto’; carta d'entrata liberasal palazzo 
dell'Esposizione, biglietti per tutti i teatri, e di far 
Visitare i monumenti, pubblici, Essa s' incarica 
di acquisti e vendite per conto dei soserittori ; in- 
struzione è cooperazione in qualunque affare ; cor- 
rispondenza da stabilire coi ‘dipartitaenti di Fran- | 
cia; traduzioni, interpreti, ecc. è x | 





inci denominato' dei buoni studi, 
Hotel e Circolo rue des Postes, N° 52, fondato 
solto il patronato ‘del elero francese, nel «quale si 
ricevono gli studenti che desiderano seguire l’alle 
insegnamento. è 
NH. Per maggiori schiarimenti dirigere le let- 
tere -affrancate all'Agence des Visiteurs de V'Ex- 
position, 65, rue de Rivoli, à Paris. 





sive de: TURIN è MILAN el VENISE 


r'jusqu'd Novare. 












SIROPPO ANIGDALINO 


Sedativo, anticonvulsivo, antispasmodico 

Curanie delle irritazioni nervose, delle ga- 
stralgie, ecc. Questo siroppo è una preparazione 
ammirabile pei suoi effetti nelle malattie nervose 
in genere, ne arresta i sintomi è ne previene il 
ritorno ; efficacissimo contro! la galantina (co- 
quebuche) dei ragazzi, le coliche nervose, |’ i- 
Steria; d'un aspetto e sapore graiissimo e con 
proprietà incontestabile. — L..1 50, 












VERO RIMEDIO LE-ROY 


dell'antica farmacia di Cottin di Parigi 
Via di Seine-St-Germain, num. 31, 
ilpurgativo ilpiùriputato eil più sicuro 

I signori medici e le persone che, con 
vera ragioné hanno fiducia in quel pre- 
z1oso rimedio e che desiderano esser si- 
curi della sua buona preparazione, da 
cui dipende l’efficacia ed il suecesso di 
ùna cura, troveranno il vero Le-Roy di 
Parigi. 

Depositi : Nizza, Dalmas, farmacista agente, 
che ‘spedisce collo sconto ‘d’iso/— Asti, Bo- 
schiera;:— Aosta, Gallesio — Casale, Oglietli.— 
Alessandria, Basilio Tommaso — Cuneo, For- 
neris — Genova, Bruzza — Cagliari, Grivellari 
Castelnuovo, Beica — Mortara, Sartorio — 
Savigliano , Calandra — Savona, Albengo — 
Santhià, Aimonino — Saluzzo, Bongioanni — 
Torino, Bonzani e Cerruti. 
































ENOLEO DI. SALSAPARIGLIA 


composto 


Specifica contro le malattie se- 
grete sì recenti che inveterate, in- 
dispensabile dopo l’uso del mer- 
curio; guarigione dei reumatismi, 
gotta, erpeti (dartrés)', serofole, 
macchie ‘alla pelle, eco. 

Boccetta di 300‘grammi' L. 5 

Id. di 150° id. » 3 

Ogni boccetta di forma 'ottan- 
golare è involta in uno-stampato 
indicante la maniera di servirsene. 


Farm.MAZzZUCHETTI, via s. Francesco d'Assisi, 13 





Presso l’Uffizio generale d'Annunsi, 
via B..V. degli ‘Angeli, N° 9, Torino, 
GLI 


ESERCITI DELLE POTENZE 


direttamente o indirettamente impegnate 


nella Guerra d’Orienté 


, STATISTICHE MILITARI 
per un Ufficiale Tedesco 
VERSIONE 
di E. D., Capitano nel'R. Esercito sardo. 
Armate delle potenze trattate nell'opuscolo: 
Russia — Turchia — Grecia — Inghilterra — 
Francia — Austria — Prussia. — Confede- 
fuzione Germanica — Svezia — Danimarca 
L'Belgio— Olanda — Persia —Stati italiani. 
i Prezzo L. 2. 


Per !e provincie spedisce franco contro vaglia 
postale affraneato diretto al suddetto uffizio. 











EAUX MINERALES D’URIAGE "7" 











Presso L'URFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, Via BEATA VERGINE degli ANGELIN. 9, 


‘assette contenenti thtto il necessario 


Presso 1° Urrizio GenérALE D’'AnnuNzI, 
via B. V.degli Angeli, N. 9 


BIBLIOTECA DA VENDERE 
Libri a gran ribasso. 


S.AGOSTINO Della Città di Dio,3 vol. in-8. L:3:80. 
ALDINI. Gian di Nisida, 1 vol. Firenze 1852. I; 1. 
ALLEMANDI. Organizzazione. militare cittadina 
della Ropubblica romana, 1 vol, L. 1. 
ANNUARIO economico politico, 1'volume in-8 
è a. 150. 

—.. @conomico-stalistico dell'Italia. l1.vol, L.1. 
ARAGO, Lezioni d’astronomia con tavole in rame. 


l vol. d È 
AUDISIO. Introduzione agli studi ecclesiastici, 1 v. 
in-12; î 


L. 8. 

BACCARI. Pratica del confessionale, 4 v.in-12 L.3. 
BACONE. Sermoni fedeli, 1 v. in-8 L..} 30. 
BALDACCI. Grammatica teologica, 2 vol. in-8, Fi- 
renze; 1858 L. 3 50. 
BARBIERI. Orazioni quaresimali, un vol. RE 
L.3. 





BARCELLONA, Parafrasi dei4 Vangeli, vol: 2 in8, 
Ì I 


Napoli, 1840 74 
BARRUERO. Libro di testo, 1 volume in:12 e. 80 
BENS (Teologo). Sul Corpus Domini. Discorsi, 2 

vol. in-12 L. 4. 
BENTHAN. Tatiica delle assemblee legislative , 1 

vol. in-8 DIRE LIM. 
BERLAN. 1 due Foscari, memorie storico-critiche, 

con documenti inediti, 1 v. in-8 L.,l 25. 


BESCHERELLE (Frères), Plus de Grammaires, 
1 vol. in-12 2 


Torino 1850 : . d. 
Bibbia illustrata per fanciulli, 1. vol cent. 60. 
Biblia sacra vulgatae editionis Sixti V. et Cle- 

mentis VIII, auctoritate recognita, :2 grossi 

volumi in-4 L. 8 


| BRANCA. Vangelo spiegatò, T'voli'inca! LA 
| Breviarium Romanum, in quo officia novissima 
Sanctorum, um grosso volume Li 10. 
Breviarium Romanum ex-decreto. SS. (oncilii 
Tridentini, 1 grosso volume in-12 L.di 


BRUTO. Storie Fiorentine, 2 v. in-12 L. 450. 
BULGARINI. Asseldib di Siena, 2 vol. in-12 L. 2, 
— La Donna del Medio Evo, 1 v. .in-12. I. 2. 
CACCIANIGA. Il:Proseritto, 1 vol. Torino 1 L.2. 
CANALE. Opuscolo politico, 1 vol. in8 __L. 1. 
Capitalista (11) esperto sugl interessi del da- 
varo I. vol. sab, ai, 3. 
CAPRILE. Quaresimale e Panegirici, 1 vol.in-8 L. 3, 
CARO. Gli amori di Dafne ‘e Cloe, 1 vol. L. 1 30. 
CARPANE. Vita e opere di Haydn, 1 vol. L. 5 
CARRANO. Vita di Florestano Pepe. MI 
— Difesa di Venezia, 1 volunie in-12 Lv 2 50. 
CASATI! Milano e i principi di Savoia. 1 vol. in-8. 
L..1,10. 

CASTELVETERE (Bernardo da). Direttorio mistico 
per i confessori, 1 vol. in-12 L, 1 80. 
CESARI, Jmitazione di Cristo. L. 150. 
{2° Le Grazie, 1 vol. in-16 L. 1 40. 
‘(Vita di G. C. N.S., 5 vol. in-12 Napoli 1849. 
stati L. 470. 


— Opuscoli morali; 1 vol. in-8° L. 
—. Lezioni storico-morali, 1 vol. in-8°. L. 
—.. liore di Storia ecclesiastica, 2 vol. in 


L. I 
— Prose scelle, Napoli 1851, 3 vol. in-3: 
x Li) 295 


CHAMBERS. Storia e statistica dell'impero britanno. 
1 vol. di pag. 324. L.1.20. 
CIBRARIO. Storia di Torino, 2 vol, L.7. 
CICERONE. De officiis, de senectute, ete., 1 vol 
inp-12 ” L. 2. 
CHARDON. Trattato delle Tre Polestà maritale, 





pr: 
di L..12.—.L. 16/— Li 20,.— L25. — L. 
A norma del prezzo verrà rigorosamente fatta la spedizione. 


a Le ali d'Icaro, volume salpo Ja 8. 
Ba 

BERTHET, Religione e ‘amor di patria un vol. in- 

12.0 Li 1.50. 


NUOVI ARRIVI 


DI TUTTI GLI OGGETTI NECESSARI ALLA 


POTICHOMANIE 


OSSIA i 


ARTE D'IMITARE LE PORCELLANE CINESI, GIAPPONESI ED ALTRE, 


Spedisone mella provincra, contro vaglia postale diretto al suddetto uffizio. 
' fare due o più vasi coll’istruzione al prezzo 


30, ed oltre. i 



















CONSTANT: Commento sulla scienza della legista. 
‘zione di Filangeri. « Li.l 50. 
CORTICELI.I.; Regole ed osservazioni della lingua 
toscana. l vol, SR 1 
COSTA. Dell’ Elocuzione ed Arte Poetica, 1 v 


l. 
pr dI 

CRILANOVICH: Due Destini, un'opusevto cent. 40. 
DANTE. La monarchia, 1vvol.in:R. cent. 75. 
D'AYALA.. Degli eserciti nazionali, .1.v. in-12L, 1. 
DE BONI. Scipione, memorie, 2 v. in-12 L. 250, 
DEMOLOMBE. Corso del eodice. civile 2 vol. in-4 
a 2 colonne, Napoli 1848 î L. 12 
DESPREAUX. Competenza’ dei tribunali di dom- 
Linda và loro-relazioni coi tribunali: civili, 
vol. in- 413. 

DE BRUNNER. Venezia nel 1848-49 1 .v. L. 1 50, 
DE DEO (Novae Disquisitiones: 2 v. in-8 L, 4 50. 
Democrazia italiana. Ali é Documenti, ‘1° vol. 
4 L. 120. 

DIDEROT. Enceiclopédie, Livourno 178821 vol. 
di testo @ 13 di incisioni, grandi in folio legati 
alla francese: L., 1200, pen L. 400. 
DIODATI, Nuovo testamento, 1 vol. in-32 legato 
L, 150 


— "Hibia 1'voll'indo L' 4 50. 


Dizionario analitico di diritto e di ‘economia, 


industriale e commerciale, del'cavi Molano di 
Portula, Torino 1843,,8 v. in- legati alla fran= 


cese i usi pila 
DOCUMENTI della guerra santa d'Italia: 
— Avvenimenti militari nel 1849 L..1 20, 
DODA. I volontarii veneziani, raeconto storico, 1 
vol. di 625 pag: 1 eltelL:1 50. 
ERRANTE. Poesie politiche! e “mopali, L.1:505 
FENELON, Le avventure di Telemaco , l: yol..ele. 
gantemente illustrato con disegni intercalati ne. 
testo, ‘Torino 1842 * 4, 10- 
— Il fedele adoratore, 1 voll'in-92 ‘1 1 951 


FERRARI. Filosofia della Rivoluzione, 2 vol în-16. 
BIANCHI-GIOVINI. Fra Paolo Sarpi, 2 vol. in-12, | 


pole e L-9. 
— Opuscoli politici e letlerarii, 1 vol. L. 2 50. 


| FOLCHI, lac. Hygienes ettherapiae generalis com- 
: L.2 


prendium, 1 vo 


| FORNACIARI. Esempi di bellg scrivere in prosa, 


Napoli 1851, 1 vol id 
FRANC. Manuale del.buon cristiano, Napoli 1349 
1 vol, in-12 + l 20. 
FRANK. Medicina pratica universale, Milano 1848, 
7 grossi volumi grandi in-8 L. 30. 
GALANTI. Giuda di Napoli L.9. 
GALLERIA (La) reale di Torino, illustrata da Ro- 
berto d' Azeglio. Torino, fascicoli 30 in foglio, 
di cui 20 legali alla francese, în 2vol., L/ 360 
, per prezzo da.conveninsi con grande ribasso. 
GALLUPPI, Elementi uti filosofia, Livorno 1850. 
6 vol. in-12 TA Il. 4 
GAUME. Manuale dei confessori, 1 grosso dci 
Ì 


GENOVESI. La logica per i giovanetti. 2 vol. di 
pag. 678 ; 1.220. 
GIACCIARI. Specchio della vita cristiana, Firenze. 
2 vol. in-16 L 225. 
GIOBERTI. Il Gesuita Moderno, 5v. in-12' II. 5. 
— Teorica del soprannaturale, 2 v. in-12L, 4. 

— Operette politiche , 2 vol. in-12°.. L. 5. 
HO Trattato di Patologia veterinaria , 1 vol. 


n Li 6. 
GUERRAZZI. Appendice all'apologia della vita po- 
litica, 1 vol. in-8 ; Il.1.50. 
GUIZOT. Chute' de la République et 6tablissemeny 
de la monarchie. Bruxelles 1851,.1 Notiamo in, 


L. 
GLIELMUCCI. La Monaca di Casà, Firenze 
6 1 vol. ZAR. LB. 2. 
AGEN. Lorenzo Ghiberti, 1 volume in-18 Li. 2. 
HAIMBERGER. Il diritto Romano privato, e puro 
2:vol.lin-8.a due colonne, | Li 6. 
Istruzioni per i movelli Confessori, 2 vol. tnt? 


KAMTZ. Prelezioni di meteorologia , 2 vol. in-80 
RETI n 1280. 





Spedizione nelle provincie, franca di porto, 
mediante vaglia postale affrancato del valore 


patria « tutelare, 1 vol. in 4 Napoli, 1848 L. 10. } corrispondente all'opera domandata. 


CHIAVES. Il giudico del fatto, 1 vol. in*8 L: 1 50. 
CLARY monsignor Basilio. Lettere pastorali ed 
Omelie in4 (ul. 6 


| in4 i 





—._Lo:Spirito dell’Episcopato cristiano, Ran |} 


Ì 


Tutte le Opere annunciate sono visibili nell'uf-. 


ficio: esse sono garantite complete ed in ottimo 
stata,. ; NE fine 
| Tiroenaati piiOPINIONE 


Tn 
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‘A DISCORSO 
DEL MARESCIALLO LA TOUR 


Chi ha letto con calma e tranquillità d’a- 
nimo' il discorso del maresciallo La Tour in 


| difesa dei conventi, converrà di leggieri con 


noi che giammai furono addotti argomenti, 
più strani, più bassi, più indegni di un par 
slamento. i ii 

Che il vecchio 
legge, ce lo aspettàv, 
avevano papi e vescovi, monaci ed abati 
che si mettevano alla testa degli eserciti ed 
erano teologi generali; ora abbiamo invece 
dei generali teologi, i quali capitaneggiano 
la falange dei'sostenitori dei chiostri e trin- 
ciano di canoni e di storia ecclesiastica più 
facilmente ‘che non di tattica e di ‘scienze 
militari. 

Bisogna non conoscere i tempi e le con- 
venienze ed i diritti dello stato per seguire 
una via sì contraria alle universali tendenze 
della società, e bisogna che l'opposizione del 
senato avesse ben poca. fiducia nei proprii 
argomenti e nell'efficacia delle sue. ragioni, 
per dare tanto.peso .al discorso del ‘mare- 
sciallo. ( iS) 

Il barone La Tour ‘non ‘conosce che un 
genere d'argomenti : l’intimidazione. Non 


combatte la legge pei principii da cui. è in- | 
formata, per la fine a cui mira, pei risultati | 


che promette, non dimostra che la legge sia 
contraria ai patrii istituti, ma minaccia l’in- 
surrezione delle plebi* é l'intervento stra- 
niero.; e; ; 
Ed. in qual parlamento si è udito un se- 
natore confutare un progetto di legge con 
ragioni sì strane, scatenare le passioni po- 
polari ed impaurire per vincere il partito ? 
Si potrebbe scusare delle sue parole il 
maresciallo in grazia dell'età, se non si sa- 
-pesse che.i suoi sofismi non sono avventati, 
ma erano svolti e sostenuti dai giornali del 
suo partito, interpreti delle sue opinioni, 
propugnatori della politica del passato. Non 
è possibile l'ammettere che la sia stata una 
svista, un errore politico. Le teorie del signor 
La Tour asprimono il pensiero e la speranza 
di un partito, il quale, consapevole della 
propria debolezza, non attende la’ ristaura- 


. 


zione del suo potere che da eventi straordi- | 


nari e dalla violenza. | 

Il conte di Cavour ha:assai bene, risposto 
alle sovversive parole del. maresciallo, ma 
ha pretermesso di rilevare il vincolo che vi 
è fra quelle parole ed il linguaggio dei gior- 
nali clericali e la connessione dei due argo- 
menti dal maresciallo addotti. - 

Sono già alcuni anni, dal 1851 a questa 
parte, chela stampa clericale minaccia di- 
sordini, turbolenze, insurrezioni e fa voti 
per l’ inter@enzione straniera : se il suo voto 
non è stato soddisfatto, le sue minaccie si 


sono però in parte avverate ; testimoni i tristi | 
fatti della valle d'Aosta. Ed anche durante | 


la discussione della legge dei conventi essi 
non tacquero che facevano assegnamento 
sull'intervento delle potenze estere in difesa 
dei frati e delle monache, e per'renderlo più 


APPENDICE 


DI ALCUNE OPERE D'ARTE 


ESPOSTE NELLE SALE DELL'ACCADEMIA ALBERTINA 
(Vedi N. 143) 
Carlo Piacenza , per far capo da questo artista 


che;-se'non erriamo , fu il maestro: ovvero l' indi- | 


rizzatore degli altri della bella ‘schiera , è cerca- 


tore e osservatore diligentissimo del vero, ma non | 


neè signore e padrone quando vuole e dove vuole. 
Ecco in breve ilfgiudizio da noi portato or sono 
anni sul Piacenza, e che ripetiamo, poichè il suo 
Mattino verso. Trana , e il suo Torrente Orco 
presso Courgnè ce nè fanno sovvenire. Egli crede 
forse che quando il vero è colpito in una estrema 


linea di cielo, per esempio, 0 in qualchs luce di | 
sole, siasi fatto quanto basta per guadagnar nome 


di veritiero e di bello a tutto il quadro. No, 1’ illu- 


sione del vero non è tanto agevolmente obbediente | 


ai tocchi del pennello ; qualsiasi convenzionalità , 
‘maniera di scuola ed anco propria, qualsiasi  fal- 
sità , quantunque menoma, la scema o-cancella 
con incredibile celerità ; e la materialità dei colori 
subentra immediatamente dall'adito apertole, non 
ha riguardo veruno , palesa e deride la disatten- 


orti n s 
aresciallo osteggiasse la 





probabile, non si. ristettero dal dipingere lo 
stato preda dell’agitazione e della discordia. 

Ora ‘il maresciallo è stato ‘più esplicitò : 
egli ha detto : se adottate la legge, lemiisse 
insorgeranno, e datè' il diritto ai goverili e» 
steri d’intervenire ill sostegno della 
gione oppressa e conculcata. Le guerte di 





religione sono nel secolo decimonono un a-' 


nacronismo : non v'ha più governo: che am- 


metta il diritto d’ intervenire contro: .princi- 


pii che sono il presidio della libertà di'co- 


‘scienza e di mischiarsi degli affari interni, 
‘i‘nel.medio.ewòisi.|.di un.altro.stato ,, quando questi affari non 


arrecano conseguenze che riguardino il di- 
ritto internazionale. Coloro éhe avevano dato 
alla guerra d'Oriente il carattere di guerra 
di religione hanno riconosciito che era in 
fatto una guerra di. principii, di preponde- 
ranza politica, di equilibrio, e se c'entra 
la religione, è soltanto in ciò che la Russia 
l’accese col pretesto di tutelare i diritti dei 
greci e difendere la'religione , e le potenze 
occidentali intervennero per contrastare alla 
Russia il dgritto che si ‘attribuiva. 

La guerra attuale attesta quindi contro i 
principii e le massime del maresciallo: 


è stata impresa. per impedire l'intervento 
dello czar in ‘Turchia in nome della reli- 
gione; dimostrando come contrario al secolo 
sia l’uso della forza in difesa. dell’ intolle- 
ranza clericale. 

Ma se le potenze estere non intervengono 
per la religione , non accorreranno a difesa 
| dell'ordine in caso di sommosse e di rivol- 
gimenti? Qui si rivela il nesso che con- 
giunge i due argomenti del maresciallo. Chi 
| preconizza l'insurrezione popolare è tratto 
per logica conseguenza ad annunciare l’in- 
vasione. La quale non avrebbe per \iscopo 
di difendere i frati, ma di vincere l’insur- 
rezione e di ristabilire la quiete pubblica, 
| per cui è ragionevole il credere che.i gior- 





del popolo ignorante non intendano-soltanto 
a suscitar disordini, ma se ne ripromettano 
l'intervento straniero a sedarli. 

Ed un militare e nomo di stato può farsi 
solidario di sîffatte dottrine? Può ammettere 
e riconoscere il diritto delle altre potenze di 
esaminare e giudicare gli atti interni del 
| mostro stato e d’ intervenire per modificarli 
ed abrogarli? Può fare sì poeo conto dell'in- 
| dipendenza nazionale, d' autorizzare i vi- 
| cini a manometterla? Nella discussione di 
una legge i cui risultati passassero i confini 
dello stato, la prudenza impone di ricercare 
quale giudizio i governi esteri ne farebbero, 
ma neppure in questo caso sarebbe lecito 
di minacciare l’intervenzione e l’ invasione, 
perchè contro la violenza stanno le armi na- 
zionali, se è inefficace il diritto delle genti. 

Il discorso del maresciallo è il più rivolu- 
zionario che mai sia stato profferito nel nostro 
| parlamento , essendo rivoluzionario il lin- 
| guaggio di chi, nel propugnare una causa, 
fa assegnamento sulle commozioni popolari. 
| E questo partito si professa devoto del tro- 
no e delle leggi e si lagna che non sì ri- 
spetti abbastanza ìl principio di autorità. 

Il rispetto dell’ autorità !. Ma quando mai 








| zione dell'artista. Ne' suoi Studi dal vero presso 
Giaveno però (titolo che accusa gravemente gli 
| altri‘-due paesaggi) vi si rivela un diverso artista, 
| Questi quattro quadretti sono ammirabili cose: vi 
| ha una realtà ed efficacia di prospettive lineari ed 
aeree, una vigoria e ricchezza di loni in tanta 
semplicità di linee e in tanta angustia di spazio , 
una ‘interpretazione della magnificenza delle luci 
| e delle ombre cosìsentita è profonda, chesi prova 
| un’vero sentimento di piacere nel contemplare 
| queste scene, e che non si potrebbe dubitare della 
| preziosa e rara sua altitudine a strappar dalla na- 
tura i segreti di quei maravigliosi effetti che ralle- 
grano l'occhio e rasserenano l'animo, per tra- 
sportarli sulle tavole dell’ evocazione artistica. Se 
non che, al vedere come nei dipinti che egli chia- 
mi paesaggi gli faccia poî difetto ‘quella ispira- 
zione che animavalo negli altri che denomina studi, 
siconchiuderebbe che il Piacenza è ‘atto piuttosto 
a cogliere all' improvviso le bellezze della natura 
| e a farle immediatamente restare sopra ‘i suoi car- 
| toni con qualche tocco di matita e di pennello , 
| che non arecarle con meditali- studi e con dili- 
| gente opera all’ ammirazione dei riguardanti. La 
qual cosa vogliamo credere possa solamente sem- 
brare, ma non sia ; poichè altrimenti non riusci- 
rebbe che ad essere un eccellente facitore di 
schizzi. 


elî- V 


lungi d’essere una guerra di religione, essa | 


nali clericali i quali accendono Te passiofii 














la Madonna degli Angeli, | * "ecc 


piano terreno. È 


l'hanno: rispettata? Non la dileggiano=quo- 
didianamente ne’ loro diari? Non la oltrag- 
Biano,,non.la vilipendono con accuse sstolte 
è ridicole ?° ‘ | 
Chen iserissero l'Armonia e la Patria 
trò îl' sénnato? Neppure ‘ne’ fogli ‘ più ci- 
camente demagogicì del‘93lmion si lessero 
rticoli' più Biprovevoli ‘ediifieentliari: contro 
e autorità costituite, contro i poteri legali. 
n senato, adottando la legge de’ conventi sì 
VASO E un Pa VAR pere od iti una 
grega di hi.-Esso si è lasciato in- 
Mehta da i 


zolai che lasciano i loro.clienti passeggiare 
le vie di Torino senza abiti e senza stivali 
per recarsi a,schiamazzare , urlare. ed ap- 
plaudire nelle gàllerie in favore! della legge 
de’ conventi. È.pSssibile il far dipendere un 
voto importante da una causa più meschina? 
| Od è possibile l’ essere ‘sì scimunito da in- 
| ventare una fiaba sì risibile ? I calzolai ed i 
sarti, i claqueurs del senato sarebbero stati 
| organizzati a squadre e posti sotto gli ordini 
immediati, del. ministro Rattazzi, da’ cui 
cenni dipendevano. Quando il sig. Rattazzi 
| faceva una smorfia, i claqueurs strepita- 
vano ; fischiavano; ‘‘assordivano;; interrom- 
pevano l’ oratore difensore del papa, quando 
egli alzava il capo, battevano palma a palma, 
encomiavano, applaudivano i sostenitori del 
| progetto di legge. Queste scempiaggini si 
| scrivono a Torino di una discussione pub- 
blica, che ebbe migliaia e migliaia di spet- 
tatori e fu ammirata per l’ ordine de’ dibat- 
| timenti e per la disciplina delle gallerie, Gli 
applausi non si possono frenare, perchè il 
vero ed il giusto strappano' |’ adesione di chi 
| non è corrotto dai sofismi o pervertito ida 
falsi calcoli di mondani interessi. 


Ma se gli applausi furono spontanei ed ir- 
| refrenabili ,.. le. gallerie: furono tanto pru- 
denti da. non rispondere alle provocazioni. 
E diciamo provocazioni per chiamar col loro 
| nome i discorsi pronunciati dal conte-De- 
| cardenase dal maresciallo La Tour. Così chi 
| sfida le gallerie a fare baccano e fischiare 
l'il suo discorso, come chi sì studia d' impau- 
| rire un onorevole consesso colla minaccia 
| di disordini popolari e di straniera invasione, 
| sono, provocatori , le cui parole sarebbero 
state altrove da popolazioni meno assennate 
| e prudenti accolte.con.clamori ed avrebbero 
| prodotti disordini. Ma in Torino furono di+ 
spregiate perchè le gallerie seppero discer- 
nere il conveniente ‘dallo sconveniente. e 
stare ne’ limiti del dovere e della riverenza 
a cui ha diritto ìl senato, qualunque siano 
le esorbitanze di qualche suo membro, 

I primi colpi . all’ autorità furono sempre 
scagliati da coloro che si vantano ‘suoi pa- 
| ladini. I discorsi di alcuni senatori retrivi 
ed il linguaggio de’ giornali interpreti delle 

loro idee provano che se i tempi sono can- 
| giati, non cangiarono le abitudini e la tat- 


che supera le intemperanze de’ fanatici e la 


| alle selvaggie passioni per iscusare l’ inter- 
| venzione estera. Il discorso del senatore La 
Tourè un documento prezioso. Passeranno i 
| giorni delle lotte, delle paure e delle mi- 
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| Di Francesco Gamba gioverebbe riandare con 
rapidi cenni il passato onde |’ artista medesimo 
misurasse co’ proprii occhi il cammino percorso e 
rendesse ragione almeno a se stesso della fermata 
che-in quest'anno gli è piaciuto di fare. Lo ab- 
biamo veduto fin da” suoi primordi procedere di 
passo in passo sì, ma tranquillamente, sicura- 
mente, e dove poneva il piede scavare un gradino 
che l’aiutasse a salire più in sù; e abbiamo fin 
d’allora predetto-che se l’amore intenso quantun- 
que pacato, che poriava all’atte , non gli sarebbe 
venuto meno e i giorni della vita avessero conti- 
nuato a sorridergli, egli sarebbe senza fallo asceso 
dd una invidiata altezza. E infatti fino al presente 
il giovane artista crebbe secondo gli augurii; mai 


loni e a salti; lento e riguardoso sì, ma franco e 


era la buona, e vi camminò colla perseveranza 
d'uomo che ha fede nel proprio ingegno e nella 





lezze della natura. Nel 1852, alcune marine eun 
panorama della pianura di Torino ; nel 1853, una 
veduta della pianura che da Moncalieri si distende 


tica di quel partito. Però v' ha qualche cosa | 


| cieca ostinazione de’ retrivi ed. è l’ appello | 
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naccie, ma non si-cancellerà la memoria dî | 


un discorso ; che.rivelaial. partito. liberale î 
proponimentij della reazione; ud SR 
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colo sulla uestione tierite, nel' quale, © 

come’ néi precedefili. sul’ medesimo. 

metto, sosti È fto 

causa di ‘una pace favorei lo all Russia. 

Il signor Sai rdin' ‘ititrapredde 

di ine i. Va o ì ot mune jest 4 
“anno ottenuto ne mi due punti tali con- coi. 


cessioni dalla Russia chel equivalgono a 
molte campagne vittoriose, a battaglie vinte, 
a città espugnate. Ciò si asserisce nell’ evi- 
dente intento di far credere che la Russia 
aderendo alle proposizioni della conferenza 
intorno a quei due putti ha fatto spontanea- 
mente, per amore della’ giustizia ‘e della 
pace, sagrifici in proporzione assai superiori 
a, ciò che gli alleati avrebbero potuto ' pre- 
tendere dopo ben altri successi militari che 
quelli di cui possono  gloriarsi. La’ conse- 
guenza naturale e logica di ‘un ‘tale ‘ragio- 
‘namento sarebbe che le: potenze non pos- 
sono pretendere di più dalla Russia, é de- 
vono quindi accontentarsi di ristabilire nel 


mar Nero la situazione’ che esisteva prima 


della guerra. Il Journal des. Débats ‘non 
esprime in modo esplicito questa conclu- 
sione, ma ‘tutte le sue dedazioni conducono 
con molta arte alla medesima e si soffer- 
mano davanti all'ultima conseguenza per 
lasciare, per così dire, al lettore il piacere 
di dedurla da se medesimo, nella speranza 
che abbia a fare tanto maggiore impressione 
nel suo animo: In ciò consiste l" artifizio 
principale dell'articolo, ed'è una delle spe- 
ciali abilità della diplomazia russa, onde 
non esitiamo a ritenere l’artico)o in discorso, 
come i precedenti , ispirato ‘dagli interessi 
russi. 

Per corroborare quella conclusione l’arti- 
colo termina coll’ avvertimento che tutti 
quegli immensi vantaggi sarebbero rimessi 
in questione, se in questa' ‘circostanza non 
sì facesse la pace. Dietro di ciò si lascia 
ancora al lettore la compiacenza di dedurre 
che siccome il terzo punto è l'unico osta- 
colo ‘della pace, le potenze ‘occidentali fa- 
rebbero una follia se per questo terzo punito, 
per questa chiappola, cui il Journal des Dé 
bats non si degna neppure di dedicare una 
frase, si avesse a mettere di nuovo in que- 
stione î vantaggi, che sono desòrittì con 
tanto estro e facondia in tre larghe colonne. 
del gran giornale. : 

Per dar maggior peso alla sua ‘argomen- 
tazione lo stesso giornale pone:come bello 
e accettato dalla Russia ancheil quarto punto 
in tutta la sua esterisione secondo l’interpre- 
tazione delle potenze occidentali. Infatti la 
Russia era pronta. a discuterlo ; furono le 
potenze che si rifiutarono ;' per il'Journal 
des Débats questo è come sela Russia avesse 
accettato tutto, dacchè, dice esso, la Russia 
non ha contestato questo punto. 

Il Journal des Débats vela i suoi senti- 
menti russofili con qualche rimprovero fatto 
qua e là dolcerbente alla Russia; essere 


T_T esczzzz 


terminate dalle lontane catene delle Alpi dal Mon- 
viso a Susa, fra i gioghi delle quali era ammira- 
bile l'effetto delle nebbie interposte e la ricchezza 
e verità delle luci e delle ombre che ne facevano 
sentire l'immensa distanza ; dimostravano che il 
giovane arlista sempre più si veniva perfezionando 
e avvicinando a quel sublime grado a cui lo chia- 
mavano e il suo nobile ingegno e i suoi molti studi 


| e l'amore quasi religioso che professa all'arte sua. 


Coloro che tuttavia hanno memoria di questi suoi 
dipinti, e ora si vedono davanti le due Maree olan- 
desi, il Canale di Dordrecht,il Torrente Malone 


| sulle alture di Corio, e la Piazza Castello, duolci 
| il dirlo, appena vorranno eredere che ne sia au- 
| tore il medesimo Gamba , ‘non già perchè sieno. 


si: soffermò, mai divagò, mai procedette a balzel- | 


diritto; non conobbe due vie, trascelse la sua, che | 


potenza dell’arte, e passione vivissima per le bel- | 


fino alle Alpi ; nel ‘1854. alcune altre marine; le | 
\ ‘lo stesso artista lo avrà a quesl’ora compreso me- 


une così trasparenti, così moventisi è frangentisi , 


con cieli così aperti, pieni di aria, di-luce e di ca- | 


lore, le altre con quelle vastissime estensioni con- 





lavorì senza pregio alcuno, che anzi di pregi ve 
n‘ hà in buon dato, ma perchè essendo come for- 
zati da quella natural legge che sempre guida a 
far conto del presente in ragione del passato, a 
stabilire un raffronto fra i primi e gli ullimi, e a 
giudicare di questi'in rapporto a quelli, non po- 
tiranno a meno di notare la grande differenza che 
ci corre, e rimpiangere l'artista degli anni passati. 


Noi non ci soffermeremo s discorrere il'come e il 


perchè essi non reggano punto al paragone, chè 


glie di noi; e del resto sappiamo ‘che ai giovani 


pari suoi basta um cenno, un semplice ‘avverti- 
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‘apertamente amico del nemico sarebbe pe- 
ricoloso in Francia piùche altrove, e nuo- 
cerebbe alla causa che si vuol sostenere, an- 
zichè giovarle. Invece il giornale francese si 
‘abbandona interamente al suo sentimento di 
tenerezza verso l’Austria. Non è la Francia 
e l’Inghilterta‘che ottennero le concessioni 
russe, non le armi turche che difesero il 
paese; l'Europa vive a questo riguardo sotto 
una strana illusione. Secondo il Débats egli 


‘è l’Austria ‘che ha impegnato tutte le sue 


forze in quelle questioni e le ha fatte risol- 
vere ‘nel modo che le'conveniva. È l'Austria 
che ha mafidato i suoi eserciti a conquistare 
il Danubio sui russi e+sui turchi, che se lo 
‘erano spartito nellà pace di Adrianopoli, è 
l’Austria che, usan i tale diritto di con- 
quista, ha imposte le*Sue condizioni all'Eu- 


, ropa. Chi volesse dubitarne, legga il Journal 


l' sig. Saint-Marc 
I Sr Tann 

fancese ha dimenticato 
soltanto una piecola circostanza, cioè che, 
tanto riguardo ai principati Come al Danubio 
e alla posizione dei cristiani in Turchia, la 
Russia prima della guerra ha violato i trat- 


des Débats e, presti 





| tati esistenti, o, se sì vuole esprimere la cosa 


con maggiore urbanità, ha dato a quei trat- 
‘tati una interpretàzione diversa da quella 
adottata dalla Turchia e ritenuta la giusta da 
tutta l'Europa. Quale era il motivo che .in- 
dusse la Russia a questa violazione od er- 


“ronea intérpretazione ? Il desiderio di domi- 


nare a Costantinopoli. E da che.cosa fu la 
Russia incoraggiata ad accingersi all’opra 
per mandare ad €fistto questo. progetto? 
Dalla sua. posizione aggressiva nel, mar 
Nero,; dalle sue forze navali appoggiate a 


+ Sebastopoli e agli altri suoi porti fortificati 











su quelle coste. Senza di ciò la Russia non 
avrebbe mandato a. Costantinopoli il prin- 
cipe Menzikoff a fare domande insolenti, 
«prendendo per pretesto i cristiani di rito 
greco, non sarebbe entrata nei principati 
danubiani nè nel 1848, nè nel 1853, non 
avrebbe impedita per l'addietro la libera 
navigazione del Danubio, e non avrebbe 


neppure bombardata Sinope e. arsa la flotta | 


turca. 
Facendo conto sulla sua posizione ag- 
gressiva del mar Nero, la Russia ha violato 


. . | 
precedentemente i trattati e avrebbe messo 


un termine all’ esistenza dell'impero turco 
se non fosse intervenuto il pronto,e concorde 
soccorso delle potenze occidentali a' favore 
di quest ultimo; ora se la. Russia. conser- 
vasse la;sua posizione aggressiva nel mar 
Nero, chi le impedirebbe di violare i nuovi 
trattati di Vienna, o.ciò che vale lo stesso , 
di dare ai medesimi un’interpretazione di 
suo conio, quando. credesse propizie a’ suoi 
progetti le combinazioni politiche dell’ Eu- 
ropa ? 

La Russia attenderebbe per questo fine 
che la Francia, l’ Inghilterra e, se vogliamo, 
anche l’Austria, siano occupate altrove, e con- 
tribuirà, per quanto sta in lei, affinchè ciò 
succeda, e poi darà a' suoi progetti una mag- 
giore celerità di esecuzione per giugnere a 
Costantinopoli ancora prima che l’ Europa 
vecidentale .possa recare aiuto. La Russia 
non avrà poi che .di trar profitto dal fatto 
compiuto e la, sua diplomazia non man- 
cherà a questa bisogna. 

Il Journal des Débats con un intento po- 
litico non molto lodevole ha esagerato le 
concessioni fatte dalla Russia in riguardo ai 
principati e al Danubio; ma quand’ anche 
sussistessero, la Russia non pagherebbe 
troppo caro con tali sacrifizi la conservazione 


mento per richiamarli al sentimento di quelle bel- 
lezze che.son nati a studiare ed abituati a ripro- 
durre; basta dire schiettamente e liberamente: ora 
voi vi mostrate da meno di quello che pur siete, 
per ridonar loro quella lena che un momento si 
potè stancare della pena richiesta a sempre bene 
osservare e sempre fedelmente e. bellamente ri- 
trarre, e per farli, risorgere più. volonterosi , più 
gagliardi e migliori di prima, 

Giuseppe Camino, non vogliamo dire se più 
esperto o meno contentabile del Gamba e del Pia- 
cenza, non s' accomoda. facilmente a. qualsiasi 
spettacolo di natura che gli.si presenti; va.a pi 
gliarne.dov’ è quel meglio della medesima che gli 


»»pare torni più facile alla propria tavolozza , e ln 


induce, talvolta la costringe a svolgere le sue linee, 
a scoprire le sue bellezze più recondite con un'ar- 


monia che vi fa vibrare le corde dell'animo, Nè 


la di lui maestria s' arresta a tali magnifici effetti : 
egli accompagna colla energia del proprio volere 
l'opera dei pennelli, e infonde la vita in tutti i 
punti del lavoro, di maniera che ne risulta tale c 
così moltiplicata presenza della sua abilità in ogni 
tronco, in ogni roccia, in ogni fiore e in ogni fil 


“d'acqua, che l’ effetto integrale che .ne scaturisce 


è come. una ricca farraggine di bellezze, non 


«molto dissimile da quello chesi destava dalla mu- 
‘sica eseguita da Thalberg, sotto la 


“cui mano non 
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del suo predominio sul mar Nero, imperoc- 
chè in questo e non in quelli sta la questione 
del suo‘avvenire in Oriente. Ma appunto per 
questo motivo le potenze occidentali devono 
più che mai insistere sulla cessazione di quel 
predominio coi mezzi già proposti, se è loro 
intenzione di fare una pace onorevole e du- 
ratura, e di porre efficacemente l'impero 
turco al coperto contro le insidie e violenze 
della Russia. 








LEGGE DEI CONVENTI 


Nel presentare alla camera dei deputati , 
nella tornata di ieri, il progetto di legge dei 
conventi ;%il ministro di grazia e.giustizia 
lo fece precedere dalle seguenti conside- 
zioni è i % 4 

Signori, o : 

Il progetto di legge già da voi approvato per la 
soppressione di comunità esstabilimenti religiosi , 
ha dovuto subire nel. senato ‘parecchie modifica- 
zioni. 7 ; 

Queste modificazioni, sebbene non tocchino i 
principii da cui è informato il progetto, sono tul- 
tavia importanti, perchè rendono in parte meno 
pronta la loro applicazione. © 

Non mi farò, signori; articolarmente indi- 
carne il tenore e la portata; poichè ciò si com- 
prende: agevolmente dalla semplice lettura, del 
progelto modificato: molto meno io intendo di 
giustificarlo, o di mostrarns da ogni lato la con- 
venienza; poichè, quantunque mi sia grato ricono- 
seere chè iutte furono dettate da un lodevole senti- 
mento di conciliazione, e che alcune di esse val- 
gano a schivare qualche inconveniente , cui. il 
progetto poteva dar luogo, ciò nondimeno io non 
esito a francamente. dichiarare che il governo, 
fermo nella suo convinzione, avrebbe giudicato 
più opportuno che la legge potesse uscire dall’urna 
del senato nei termini slessi in cui era proposta, e 
nei quali aveva ottenuta, la vostra approvazione. 

A malgrado però di questa considerazione, egli 
ha creduto che non si dovessero respingere le 
modificazioni proposte; mi limiterdò a brevemente 
accennarvi il motivo che lo indussero a prendere 
questa deliberazione. 

Il progetto di legge quale si ‘presentò dal go- 
verno, e fu da voi approvato, aveva sollevate op- 
posizioni di. varia natura‘, e fondate sopra diversi 
principii. 


Alcuni respingevano recisamente la legge , sì 


perchè contestavano al potere civile il diritto di 
togliere senza l'assenso della santa sede alle cor- 
porazioni reiigiose ed agli stabilimenti ecclesiastici 
quella personalità civile, che loro si era conceduta, 


È + 
sì perchè negavano che lo stalo potesse o disporre 


delle proprietà già appartenenti a queste corpora- 
zioni soppresse , 0 stabilire sopra i beni ecclesia- 
slici una imposta senza vi concorresse pur anche 
l'autorizzazione della corte pontificia, 

Altri invece riconoscendo spettare incontestabil 
mente queste facoltà al potere civile, ammettevano 
i principii su cui poggiavo il progetto di legge , e 
non dissentivano di approvarne i più essenziali 
ordinamenti; ma loro sembrava che alcune dispo- 
sizioni in esso contenute. potessero 0 recare una 
iroppo grave perturbazione nello stato di quelle 
persone, che sotto la protezione della legge si erano 
perpetuamente dedicate alla vita. claustrale, o 
portare uno sconcerto nelle famiglie colla restitu- 
zione dei diritti civili a coloro, che volontaria- 
mente vi avevano rinunciato ; quindi essi avreb- 
bero respinto il progelto, se questo non fosse 
modificato in modo da respingerne siffatte con- 
seguenze. 

Nonera possibile, signori, nè di cedere dinanzi 
ai principii, nè di fare ad essi qualsiasi conces- 
sione. Potevasi discutere la convenienza e l’oppor- 
tunità del progetto : ma dacchè gli oppositori 
avevano incautamente messo in dubbio l’indipen- 
denza del potere civile, una necessità assoluta 
richiedeva, che questo venisse solennemente ri- 
conosciuto. 


Rispetto agli altri la cosa stava altrimenti. Posta | 


in salvo la sovranità dello stato, la discussione si 
portava sopra quel terreno in cui le transazioni 


nero or e e 


v'era punto della estesa tastiera, il quale non ri- 
cevesse impulso ed alito simultaneo di moto e di 
vitalità. Vedeteil suo Mattino: Vi si sente la soave 





e trasparente limpidezza dei cieli, la gioia e la | 


calma che infonde nell’ anima la freschezza della 
natura a un gradu che pochissimi potrebbero rag- 
giungere. 

Esaminate più. attenti: v'è grande e libera aria, 
e la estensione rappresentata, che termina con 
una calena di monti, è in bellissima armonia con 
l'aria che l' investe ; la luce dell'alba che a poco 
a poco penetra in quelle parti in ombra ei river- 
beri che vi produce sono di mirabile effelto, come 
anche 1l riflesso vivissimo che desta in quel la- 
ghetto; non v'ha quasi punto di questo quadro 
che non vi altragga e vi alletti fortemente con tutta 
l'illusione del vero. E qui il Camino ci conceda 
di rallegrarci del suo riaccostarsi allo studio, anzi 
alla religione del vero, nvi che, non song che po- 
chi anni, gli muovemmo querela di voler predili- 
gere e-mantenere un suo particolare ideale per al- 
cune tinte che sempre si oslinavano a non rendere 
Je intonazioni del vero. Però non ancor. tutto è 
vero, od almeno non lulto ci sembra tale: dubi- 
liamo se sia in natura questa luce bianca in'un 
cielo già attraversato da larghi sprazzi di luce so- 
lare che si fa, ci sia lecita l’espressione, intendere 
abbastanza nelle rondi di quella pianta domina- 





fra i poteri che la rappresentano ,, non solo sono 
possibili, ma convenienti e talvolta necessarie. 

Ed era appunto necessario in questo caso, per- 
chè senza-«di essa si correva pericolo di compro- 
mettere l'approvazione del progetto, contro cui 
quelle diverse opposizioni insieme riunite pote- 
vano prevalere. Il quale. risultato, se pure non 
avrebbe bastato a distrurre l’autonomia del potere 
civile , certamente non poteva a meno di recarle 
un? gravissima ferita. 

Fu, vsignori, per allontanare questo' pericolo , 
fu per mettere insicuro la ricognizione dell’ indi- 
pendenza dello. stato ,, che il governo ha stimato 
conveniente di cedere in ordine ad alcune dispo- 
sizioni del progetto, e di aderire alle modificazioni 
che gli proposero, non ostante che queste gli pa- 
ressero meno utili ed opportune. 

Del resto le modificazioni dal governo consen- 
lite, ed intorno alle quali ora voi siete chiamati a 
dare il vostro giudizio , non solo lasciano illeso , 
ed anzi confermano il principio della sovranità 


del potere civile , ma. non escludono nemmeno le- 


riforme che il progetto si proponeva: esse in parte 
soltanto ne ritardano l'attuazione. 

A malgrado di queste modificazioni, la perso- 
nalità civile è tolta sin d'ora a quelle corporazioni 
religiose, che non attendono all’ istruzione , alla 
predicazione,0d all'assistenza degli infermi, e non 
sono di alcun'ùtile alla società civile. 

I capitoli delle chiese collegiate; sebbene in nu- 
mero più ristretto di quanto portasse il progetto, 


spettanti a tutti questi stabilimenti sono. destinati 


«della società civile e della chiesa : le rendite delle 
sostanze del clero sono meglio e più equamente 
ripartite: le finanze dello. stato fotranno essere 
liberate dal peso che sin qui sopportarono per 
fornire li supplimenti di congrua ai parroci, senza 
che la sorte di questa parte così benemerita del 
clero, abbia menomamente a soffrirne. 

Questi ed altri benefizi che pur derivano dal 
progetto, quantunque modificato, sono benefizi 
abbastanza grandi ed importanti, perchè questo 
progelto possa meritarsi la vostra approvazione ; 
quando, d'aliro canto, serbati illesi i principii, 
non è chiusa la via che maggiori se ne possano 
col tempo conseguire. 

Signori! Il sentimento di moderazione , ed il 
senso politico da cui furono ognora ispirate le vo- 
stre deliberazioni non verranno meno in questa 
circostanza, e mi rassicurano che quella stessa 
considerazione la quale consigliava il governo ad 
accettare le proposte modificazionif, sarà pure sul- 
l'animo vostro efficace per indurvi a non respin- 
gerle col vostro voto. 





SPEDIZIONE D'ORIENTE 


Il L'orriere mercantile pubblica la seguente 
corrispondenza da Costantinopoli 15 maggio, seritta 
da un ufficiale a bordo dell'Andes : 

« Il nostro viaggio fu felicissimo e assai piace- 
vole, meno per pochi che pagarono il solito tributo 
al mare, massime girando la punta estrema d'Italia. 

« Fu una cosa deliziosa il passaggio del canale 
di Messina, la vista del vuleano di Stromboli , 
quella delle coste di Messina e di Calabria, che 
abbiam goduto in massima tranquillità di mare. 
Nulla vi dirò delle coste dell'Arcipelago , dei pro- 
montorii del mar di Marmara , e dei Dardanelli, 
vero panorama di due giorni continui con infiniti 
e varialissimi punti di vista. 

« All’incantevole aspelto di questi luoghi , tutti 
ricchi di bella vegetazione ( meno le coste della 
Grecia ed alcune isole scogliose) si aggiungono le 
storiche reminiscenze di ogni località; era per noi 
tutti un vero diletto il ricordarle, ricevendo anche 
gentili informazioni dagli ufficiali del bordo. 

« Una vista luttuosa però ha temperato alquanto 
il nostro diletto nel canale dei Dardanelli; era 
quella di alcuni grossi legni da trasporti carichi 
| di malati e feriti inglesi e francesi, che scende- 
vano verso Gallipoli e Smirne, e che ci salula- 
| rono. 
© e La mostra vita a bordo fu assai comfortable ; 
dobbiamo assai lodarci delle premure del cap. 
M' Arthur e de’ suoi ufficiali , di modi cortesi, e 


trice a sinistra, e che va a battere su quelle rupi 
che si distendono a destra e poi si dileguano lon- 
lano ; così pure dubiliamo che codesle sieno vere 
roccie ; ne hanno bensì la forma, ma no certo la 


tempo sovrabbondasse, non sarebbe opera super- 
flua il nviare a fine di porre in avvertenza gli ar- 
tisli che nei paesaggi specialmente ogni. menoma 
cosa vuol essere osservata. e studiata con la. più 
dilicata e serupolosa attenzione solto pena di ve- 
derne perduto irreparabilmente l’effeito e danneg- 
giato grandemente anche il rimanente. 

Dell’altro suo. dipinto, Un' inondazione, ardi- 
mentoso lavoro dell’ artista che si provò a tentare 
un conccito di ardua esecuzione, ma in cui al vo- 
lere non corrispose pienamente l’ effetto , non par- 
leremo: a mantenere il bel. nome che il Camino 
si è acquistato , e a dimostrare quant’ egli progre- 
disca e poco tuttavia gliresti per giungere al grado 
elevato a cui aspira, basta il Mattino 

Angelo Beccaria, a manifestarsi l'artista ch'egli è, 
cioè l’acuto e severo osservatore delle bellezze della 
natura e l eccellentissimo fra i nostri giovani pae- 
sisti‘a riwarle sulla tela se non con grande origi- 
nalità di fare, certamente con così sicuri magi- 
sleri che raro è ch’ ei s' inganni, ha bisogno di es- 
sere studiato alquanto, perocchè nei suoi quadri 
l’occhio non supera sempre alle prime quell'ap- 
parenza di nessun partito che gli si offre, 
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tutti i. benefizi semplici sono soppressi. «I beni, 


ad usi convenienti e. più conformi. all'interesse 


posa, la verità ; e così di altri lievi nèi che, ove il | 














solleciti del. ben essere dei soldati. Solo ‘ osservo 
che un migliaio di soldati a bordo. di questo va, 
pore erano un po’ troppo stipati. Per fortuna non 
abbiamo alcuna grave malattia. 

« Avantieri, giorno della festa dello statuto in 
Piemonte, abbiamo anche noi celebrato quest’an- 
niversario come si poteva; certe bottiglie di Cham- 
pagne somministrate dal capitano , brindisi al- 
l’Italia ed all’Inghilterra, eccellente e concorde 
spirito dei soldati e dei marinai ci fecero passare 
nn giorno lieto, non senza però qualche melanco- 
nica reminiscenza della patria italiana. 

« Oggi porto a bordo l'ordine di proseguire im- 
mediatamente per*Balaklava. Nessuna truppa no- 
stra sî fermò; in Costantinopoli non ci è che l’in- 
tendenza militare coi generali Ansaldi e De Cavero. 

< Quî non circola nessuna notizia importante 
del campo. » x 

— L'Italia e Popolo contiene la seguénte "let- 
lera : y 

Balaklava, 11 maggio, ore 2 pom. 

Siamo giunti. nel porto di Balaklava il.giorno 8 
corrente; la mattina del 10 ci siamo più avvici- 
nati. Udiamo giorno e notte scambiarsi rari colpi 
di, cannone. da dentro e fuori di Sebastopoli. Veggo 
con sommo piacere i nostri soldati mirare con 
gioia il fumo dei cannoni che si alza, e desiderosi 
di scendere. 

Gli ammalati sono pochi ; aspettiamo l'ordine 
per lo sbarco: è caduta una dirottissima pioggia 
nella, notte dalle 4 fino al mezzodì. L’ ordine per 
lo sbarco sì dice che verrà dopo domani. 

— Un dispaccio telegrafico di Balaklava: del 20 
maggio annunzia che il generale Pèlissier assunse 
il comando in capo dell'esercito francese e che e- 
manò un proclama in cui annunzia prossimo l’at- 
lacco contro l'esercito russo. Le truppe francesi 
accolsero quel proclama con grande entusiasmo. 

Il generale Pèlissier, di cointelligenza con lord 
Raglan e col generale La Marmora, instituì un e- 
sercito di operazione col nome'd’esercito di Bala- 
klava. Mentre un corpo di 20,000. uomini reste- 
rebbe a bloccare la parte di Sebastopoli già. asse- 
diata, il generale  Pèlissier intraprenderebbe la 
campagna sulla.Cernaia per muovere. verso. l’in- 
terno della Crimea. Essendo il corpo russo, coman- 
dato dal generale Liprandi, un corpo staccato d’os- 
servazione, è probabile che gli alleati procedano 
senzu grandiimpedimenti nella valle d’Inkerman. 
Le battaglie decisive avrebbero luogo all’Alma e 
presso Simferopoli. I russi rinforzarono conside- 
revolmente i distaccamenti di cavalleria. dei gene- 
rali Korff e Wrangel.onde impedire ad Omer ba- 
scià di prendere parte attiva ai movimenti che po- 
trebbero intraprendere gli altri corpi degli alleati. 
Eupatoria verrà quindi assediata più strettamente 
che finora. — 

I russi si tengono sulla difensiva su tutti i punti 
fortificati presso Bactcisserai , appoggiano “un' ala 
sulla fortezza di Sebastopoli, valorosamente difesa, 
e l’altra la estendono sino ai piedi dei monti presso 
Simferopoli, dove sta schierato il nerbo d' una 
cavalleria numerosa a cui gli alleati non possono 
opporre che una debole forza, L'allacco concen- . 
trico contro queste posizioni russe va soggetto a 
molte difficoltà, ; 

Stando alle ultime notizie di Varria l’esercito de- 
slinato ad operare contro i russi starebbe già 
pronto sulla Cernaia ed è accampato presso Kadi- 
khioi. Il generale Lamarmora ha ancora il suo 
quartier generale a Balaklava. Il primo capellano 
dell’ esercito piemontese è morto subito dopo lo 
sbarco. 

Mentre i francesi si fortificano presso il cimitero 
alla loro. ala sinistra i.russi s' avanzano con fosse 
dai bastioni n.3 e 2. ; 

— Sappiamo da fonte sicura che i nostri soldati 
si trovano se non tutti, almeno una parte, in fac- 
cia al nemico. Alcuni posti avanzati dianzi occu- 
pati dagli inglesi lo sono in adesso da un batta- 
glione o due de' nostri bersaglieri ® 


INTERNO 
ATTI UFFICIALI 


Con ordini ministeriali in ‘data del 30 aprile 
1855, Enrico Pirola, insinuatore ad Andorno 
Gacciorna, fu traslocato all’uffizio di Cavaglià. 
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Il Beccaria ha fatto alcune osservazioni, delle 
quali si giova ‘continuamente! Ha veduto, ad 
esempio, che a conseguire i maravigliosi effetti 
della intonazione non è punto necessario sminuz- 
zare il paesaggio in tante particelle, come usano 
altri, e trattare ciascuna di esse con. quella dili- 
genlissima cura che si richiede in alcuni punti 
magistraii; che la natura non si piglia il più 
spesso questa soverchia cura, nè l'occhio la di- 
scernerebbe ov'anco ci fosse, nè gli accorti maestri 
si danno la pena di discendere a così minuti par- 
licolari ; che anzi avviene che, afferrato appena il 
tono generale e potentetnente improntato là dove 
deve predominare, l’effetto è ottenuto e con pron- 
lezza quasi incredibile si rivela evidentissimo nelle 
singole parti del dipinto : ha pur veduto che i co- 
lori dati al cielo, alle terre, all'erbe, agli alberi e 
alle acque sono il più delle volte piuttosto ardi- 
menti degli arlisli che non realtà della natura ; 
che altro è ciò che veramente si. scorge ed altro 
ciò che si erede di scorgere, e che i colori pos- 
sono somigliare, per così esprimerci, ad un ru- 
moroso canto, mentre la natura non parla se noti 
con semplici e gravi parole. Le osservazioni erano 
ottime -e profonde ; il difficile stava nel trovare il 





.modo di tradarle nella pratica. 


Il Castello di Drosso nei dintorni di Stupi-. 
nigi, ‘e la Veduta nella valle Anzasca recano _ 














Con R. decreto in data del 4 maggio, Carlo 
Emanuele Muletti, esattore delle contribuzioni di- 
rette,.fu collocato a' riposo in seguito a sua do- 
manda, per avanzata 'età' è’ motivi di salute, ed 
ammesso a far valere i suoi titoli alla pensione, a 
termini di legge e dei regolamenti in vigore. 

S. M. con decreto in data 9 stesso mese ha col- 
locato a riposo ed ammesso a far valere i suoi ti- 
toli alla pensione, Giovanni Boeri; insinuatore a 
Mondovì. 

Con altro decreto reale della stessa data, Davide 
Huguenin, insinvatore e ‘conservatore delle ipote- 
che a St-Julien, fu collocato a riposo in seguito a 
sua domanda per anzianità di servizio e per mo- 
livi di salute, ed ammesso a far valere i suoi titoli 
alla pensione che gli possa competere, a’ termine 
delle leggi e dei regolamenti in vigore. 

Con R. Decreto in data «del 14 stesso mese 
Giuseppe Fava banchiere del sale e ricevitore prin- 
cipale alla dogana di Luserna fu collocato a riposo 
per anzianità di servizio e per avanzata ‘età, ed 
ammesso a far valere i suoi titoli alla pensione. 





FATTI BIVERSI 


Rettificazione. Il sottoscritto si fa un grato do- 
vere di dichiarare che, nei lavori di pittura, di cui 
venne incaricato 'hel caffè Ligure, ebbe a suo: so- 
cio il pittore Rossi, il quale nè eseguì anzi la 
maggior parte. bi P. Fra. 

Società biblica in Inghilterra. La società. per 
diffondere la Bibbia nella Bretagna e in paesi stra- 
nieri tenne la sua adunanza il-5 del presente mag- 
gio. La sua entrata nell’anno scorso ammontò a lire 
sterline 136,032 (fr. 3,400,800), di cui 59,600 frutto 
della: vendita delle copie'che furono distribuite in 
numero di 1,450,876 e al prezzo circa di 1 fr, ca- 
duna, ‘Il numéro delle copie distribuite, dacchè la 
società esiste, somma a 29,389,507. 

Il 4 maggio si raunò pure la società per pro- 
muovere la conversione di giudei al cristianesimo, 
e tenne la sua quarantesimasettima seduta annuale. 
lia sua entrata nel 1854 furdi. sterlini. :28;781. (fr. 
719,550). Si dissero molte belle cose sulla disposi- 
zione di questa nazione a convertirsi, ma non si 
narrò pure di unà ‘conversione sola. î 

Fuvvi pure il 30 aprile l'adunanza della società 
de'metodisti Wesleyani per mandare missionari a 
convertire fil mondo : la sua entrata nell’anno 
scorso fu di L. 111,048 pari a fr. 2,776, 200. 

Anche la società peî venire in uiuto dei pastori 
della chiesa ebbe il suo annuo convegno. La sua 
entrata fu di L. 38,173. (fr. 954,325). 

Da questo prospetto dell'Armonia si ha. che in 
Inghilterra si raccolgono per l'evangelizzazione ol- 
tre sette milioni di-fr.; ma i frutti sembrano ben 
Meschini. 

Nuove pubblicazioni. Il: signor Claudio Perrin 
già abbastanza conosciuto nel nostro paese per le 
importanti pubblicazioni cui diede opera, ha testè 
lentata, col sistema litopanografico , la pubblica- 
zione di un Panofama universale, giornale set- 
limanale illustrato , scientifico, letterario ed arti- 
stico, del quale abbiamo sott'occhio il primo fa- 
scicolo. ; 

Senza entrare nel merito letterario e scientifico 
di questo nuovo giornale, merito che non può de- 
sumersi nè giudicarsi da un sol fascicolo, diremo 
che quale prodotto tipografico ci pare in. gran 
parte commendevole. I caratteri sono belli e nitidi 
ed i disegni riescirono abbastanza chiari, special- 


mente quelli che non furono copiati da altri gior-. 


nali, ma furono disegnati appositamente per il 
panorama. In quanto agli altri furono fedelmente 
riportati da altri giornali sullo zinco e quindi ri- 
prodotti su questa nuova ZWlustrazione, alla quale 
auguriamo sorte felice, 
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STATI ESTERI 


SVIZZERA 
Ticino. Il gran consiglio ha adottato ‘nelle tor- 
nate del 21 e 22 corrente il progetto di legge poli- 
lico-ecclesiaslica, che concentra. tulta l'autorità 
nella podestà civile, senza intervento, del potere 
ecclesiastico, 














l'impronta delle dette ‘osservazioni: sono, per chi 
ben gli esamini, dì que’ dipinti in cui non è mai 
smentita la logica che seguè Ta natura nello esten- 
dere e svolgere. dî punto in punto la vastità de'suoi 
comparlimenti, in cui la verità e insieme l' illu- 
sione, com’appena vien destata , rapiscono il ri- 
guardante ; e conseguiscono questo invidiabile ef- 
felto colla massima facilità dell’arte è de'suoi mezzi 
nel comporre e nel colorire. Solo si potrebbe do- 
mandare perchèvil: Beccaria non abbia poi voluto 
fare assegnamento sul calore e sulla forza. della 
sua tavolozza, che pure ammiriamo qua e là in 
alcuni punti : ma l’ artista risponderebbe che la 
Natora da lui ritratta è tole, ch'ei la vede e sente 
così, e che non la volle inventare o acconciare di- 
versamente a comodo di una splendida ed ener- 
gica tavolozza, come qualche volta si adopera dal 
Camino e da altri. E forse, anzi senza forse egli 
ha ragione; e di questa sua strettissima osservanza 
del vero gli si deve lode maggiore appunto perchè 
a coloro che posseggono potenza arlistica pari 
alla sua torna assai ‘più agevole il trasmodare che 
non il eontenersi in giusti limiti. 

Felice Cerruti; ultimo della bella schiera dei 
Biovani artisti rammentata, troppe cose d’allora in 
poi si diede a studiaré e a fare , troppo ambì di 
mostrarsi abile a trattare vari generi .di. pittura, e, 
dolato d’ingegno pronto e: versatile molto , non si 
guardò dai pericoli che si corrono. trapassando 


3 FRANCIA | 
(Corrispondenza particolare dell’Opiniono) 
Parigi, 23 maggio. 
Da alcuni giorni in qua, pare che le cose vol- 
gano alla pace. Certo è che le conferenze di Vien- 
na stanno per. essere riprese. Sono giunte ai ga- 
binetli di Parigi è di Londra le nuove proposie 
formulate dall’ Austria, e non si dubita ‘che sa- 


ultimatum, deliberata a prendere una. parte at- 
liva alla guerra, se lo czar le rifiutasse. 10 però 
ci ho i miei dubbi. L'Austria non è, parmi , allo 
stremo delle sue tergiversazioni: essa non ha an- 
cora esauriti tulti i ripieghi della sua politica tem- 
poreggiatrice. A queste finali proposizioni dell'Au- 
stria la Russia nen può ella rispondere con delle 
contro-proposte?. Quand’anche in lutto questo 
l’ Austria., fosse tutt’ affatto di ‘buona fede — ciò 
che ai miei occhi ed agli occhi di molte persone 
non è un fatto ancor ben sicuro — Ja Russia non 
cercherà ella , appoggiata com’ è dalla Prussia, 
di tirare per quanto è possibile in lungo questi 
negoziati, mentre l’ Austria resterà nella sua ina- 
zione? . 

. Ultimamente ebbe pur luogo un ravvicinamento 
fra i gabinetti di Vienna e di Berlino. Cercano di 





intendersi. L'Austria vorrebbe condurre la :Prus-' 


sia ad una politica più pronunciata ; la Prussia , 
al contrario , desidera convertire l’Austria alla sua 
politica di neutralità assoluta. Buol da qualche 
tempo a questa parle ha frequenti conferenze col- 
l'ambasciatore di Prussia, d'Arnim. Ed io credo 
che, astrazion fatta della rivalità delle due potenze 
circa la preponderanza in Germania, esse non 
siano in fondo molto lontane dal mettersi d’ ac- 
cordo nella questione d'Oriente. Ciò che desidera 
sopratutto l’ Austria sarebbe di arrivare alla con- 
elusione della pace, verso la qualè essa tende con 
tutti i suoi sforzi. Vedrete ché, se le proposte at- 
lualmente sottoposte all’ accettazione delle potenze 
belligeranti sono dall’ una o dall’ altra di queste 
rigeltate , sì troverà qualche altra proposizione da, 
presentare e da discutere, Voi sapele che , a que- 
sto riguardo, la mia opinione non variò mai, Sì, 
l'Austria è con noi di parole, fors' anche d'inten- 
zioni, ma essa non trarrà mai la spada contro la 
Russia: Non tutti però la:pensano:così Oggi stesso, 
il Constitutionnel contiene come primo-Parigi 
una corrispondenza di Vienna; in .cui non si 
melte in dubbio la cooperazione attiva dell’ Au- 
stria. E il Momniteur, annunciando la partenza 
della squadra austriaca , che si dirigerebbe verso 
l’ Arcipelago, non ha egli in mira di far credere a 
questa cooperazione ? Ma ve lo ripeto ; nella diplo- 
mazia estera, la bisogna corre lenta assai, e si 
hanno sempre dei dubbi legittimi sulla franchezza 
dell’ Austria. ° ì 

Le notizie della Crimea, arrecate dall'Euphrate, 
sono piuttosto soddisfacenti. Lo stato sanitario si 
è considerevolmente migliorato. Il cholera è quasi 
scomparso da Costantinopoli. Si aspetta presto la 
notizia di qualche fatto d'arme importante. Sa- 
prete già che tutte le troppe del campo di Maslak 
si sono imbarcate per la Crimea. Si fanno grandi 
preparativi per una prossima entrata in campagna. 

Il duca di Cambacères , gran. mastro delle ce- 
rimonie dell’imperatore e parecchi alti funzionari 
sono partiti per Bordeaux , dove vanno a rivevere 
il re di Portogallo e suo fratello. Il personale della 
legazione portoghese a Parigi è pure andato in- 
contro alsuo sovrano. S. M. sarà a Parigi stassera. 

La borsa d’ogci fu presso a poco come ieri. I 
fondi si sostenevano bene, meglio forse che ieri, 
giacchè i fondi della borsa di Londra erano ieri 
arrivati con un errore telegrafico , ciò che. aveva 
desta qualchg emozione fra gli speculatori, i quali 
credettero che i fondi inglesi avessero ribassato di 
molto. 

La voce,sparsasi che la Francia e l’ Inghilterra 
avessero rigeitate le nuove proposte dell’ Austria 
arrestò un po' il movimento di rialzo. A. 

INGHILTERRA 

Londra, 22 maggio. Il differimento della mo - 

zione del sig. Milner Gibson diede luogo'il 21 ad 


della mozione stessa. La proposizione di differire 


con soverchia baldanza dall’ uno all’altro senza 
aver prima posto saldo piede in uno di essi, e 
meno ancora si accorse dei pericoli in cui fa ca- 
dere la stessa facilità e prontezza dell'ingegno. Fu 





Stamente al secco, che le sue tinte sono un po'dure 
e monotone, che gli oggetti stentano assai ad as- 
sumere il colore ò l'illusione del vero ; fu in una 
parola notato che il suo è un fare di maniera , e 
fu lamentata codesta sua inclinazione a ‘non eru- 
ciarsi più che tanto dello studio “della verità e a 
lasciarsi andare dietro ciò che detta la semplice 
memoria de' luoghi veduti e de’ sentimenti provati. 
Ma se guardate il Ritrovo di cacciatori, conosce- 
rele che male:gli si appone la. taccia di manie- 
rismo : quel cielo nuvoloso e Bià in alto ottene- 
brato, quella striscia di luce viva mandata in sul 
confine dell'orizzonte dal solè cadente , e proiet- 
tala anche qui sul primo avanti sopra alcune per- 
sone della cavalcata, quella distesa di piani che 
con bella gradazione aerea è 
gano dai vostri occhi » Non possono essere stali 
trattati di sola maniera; vha în essi, se non la imi- 
tazione precisa del Vero, certamente il sentimento 
vivissimo e caldo, della verità poc'anzi osservata 
ed ora ricordata ed emulata. 

Bensì lo.vorremmo appuntare di quella superba 
Sprezzalura con che tratta colori e di pochissima 
attenzione a quella singolarissima cosa che în più 





un lungo dibattimento, quasi che si fosse trattato | 


notato che il dipingere del Cerruti tende © manife- | 
| nè la varietà grandissima degli oggetti che cadono 


prospettica si dilun- | 






ranno accellate. In questo caso, l’Austria le tra- | 
smetterà ella stessa alla Russia, come un ultimo | 











niro rr 


la discussione fu fatta dal sig. Sidney Herbert.e 
sostenuta dal sig. Gladstone, come ‘pure assentita 
dal sig. Bright. Invece fu \igorosamente; combat- 
luta dai signori D'Israeli @ Roebuck, ai quali ri- 
Sposero lord Palmerston e John Russell; mostrando 
la loro opposizione all'immediato dibattimento 
sulle negoziazioni non ancora chiuse, e infine si 
decise che l'argomento sarebbe stato trattato dapo 
le fesie di Pentecoste. L'unico fatto che fu confer- 
tato dal ministero è che l’Austria deve fare una 
nuova. proposizione prima che siano chiuse le con- 
ferenze. . . 

Ma nella sedula del 22 le cose cambiarono d’a- 
Spetto. Nella camera dei lordi, il conte Grey di- 
chiarò di voler discutere venerdì prossimo la sua 
mozione, analoga a quella del sig. Milner Gibson 
nella camera dei comuni, e in quesl'ullima camera 
il sig. D'Israeli dichiarò che avrebbe trattata gio- 
vedì la questione di pace e di guerra, Lord Pal- 
Merston rispose che era. pienamente preparato di 
riassumere la discussionè, 


AFFARI D'ORIENTE 


ll seguente è l'articolo della Corrispondenza 
austriaca annunciato dal telegrafo: + 

« In occasione della partenza da Vienna del mi: 
nistro imperiale francese degli. affari esteri, e del 
regio ministro britannico delle colonie abbiamo 
espresso la nostra speranza che questi uomini di 
stato ayrebbero promosso essenzialmente coi loro 
rapporti verbali presso i proprii alti governi, l'0- 
pera della pace già appianata nelle conferenze. Ma 
d'allora in poi il sig. Drouin de Lbuys, che non 
solo possedeva la speciale fiducia del suo sovrano, 
ma aveva anche ottenuto in prevenzione esalta co- 
gnizione delle intenzioni del gabinetto Înglese, ha 
abbandonato il suo posto elevato, e si potrebbe in 
parte aserivere a questo incidente che le proposi- 
zioni dell’ Austria in riguardo alla decisione del 
terzo punto non hanno ancora ottenuto la deside- 
rala evasione. i 

« Tenendo dietro a questo scopo l'i. r. governo 
ha ora esposto e sviluppato l'intenzione, 1’ esten- 
sione e l' effetto delle proposizioni fatte alle corti 
alleste mediante documenti direttamente indiriz- 
zati ai governi della Francia e dell’ Inghilterra. 
Questa proposizione, perfettamente corrispondente 
al senso e all'importanza del trattato del 2 dicem- 
bre, come anche alle determinazioni dell'Aide- 
Memoire del 28 dello stesso mese produrrebbe la 
sicurezza dell'impero turco anche dalla parte del 
mare, facendo cessare la preponderanza nel mar 
Nero. 

« Teniamo dunque fermo alla speranza che essa 
apparirà accettabile ai governi di Francia e d' In- 
ghlterra, come anche all'opinione sensata ed ono- 
revole, che tende in ambidue i paesi a conchiu- 
dere la pacè sopra basi solide e rassicuranti per 
l'avvenire, e che per conseguenza si potranno con- 
linuare le Irattative comuni, 

« Dopo che all’onore delle armi è soddisfatto da 
tutte le parti a sufficienza, che i' fatti hanno con- 
statato la. dottrina salutare che i rapporti orientali 
non possono essere ordinati che mediante |’ ac- 
cordo di tutte le potenze interessate, e di queste 
colla sublime Porta, siamo penetrati vivamente 
dalla conviozione che governi, i quali si sono già 
messi d'accordo sui fini, e si stanno così vicini 
nella scelta dei mezzi, non respingeranno propo- 
sizioni amichevoli, ma offriranno di buon grado 
la mano per ridonare con sforzi comuni a questa 
parte ‘del mondo le benedizioni di una pace dure 
vole, di una face che rende partecipe un impero 
così importante e vasto come l’oltomano, di tutti Ì; 
vantaggi della comunità degli stati europei , e in 
questo modo assegna le complicazioni politiche 
che potranno. colà aver luogo in avvenire alla via 
del componimento comune e pacifico. 

« I corrieri che recano i relalivi dispacci del- 
l'I. R. governo a Londra e Parigi sono partiti 
ieri. » . 

Nella Crimea i russi vanno fortificandosi ed eri- 
gendo batterie lungo la strada che da Eupatoria 
mena a Sebastopoli. Omer bascià organizzò un 
reggimento di tartari. Gli alleati s'impadronirono 
di varie imboscate russe che dopo distrutte, ab- 
bandonarono. Dei rinforzi attési di Francia vi era 
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tura si chiama la intonazione. Negli spettacoli, di 
cui la. natura è ricca donatrice, ciò che attraè, al- 
letta e scuote l' animo dei riguardanti; ciò che 
rende così deliziose e potenti le sue impressioni; 
ciò che ‘insomma produce tanto effetto, non sono 








solto l’ occhio, nè le tinte diverse colle quali si 
coloriseono, nè quell’ indistinto, misterioso , in- 
credibile, eppur sentito movimento che dal meno 
percettibile filo.d’ erba fino ai più vigorosi alberi 
e diremo anco dal più piccolo rialzo di terreno 
fino alle maggiori cime de'monti, tutto invade ed 
anima; ma l’intonazione, che è ministra presso- 
chè unica degli effetti dei fenomeni della natura ; 


| che s' irradia da un punto come da centro, tra- 


svola di oggetto in oggetto , si riflette in ognuno, 
e armonizzandoli con se stessa ne tempera i colori 
naturali, diffonde dovunque certe sue linle diafane 
che tulte le cose velano leggermente e fanno con- 
suonare l'una coll’ altra , tulte le immérge , a dir 
così, inun muovo aere che è il medesimo dovun- 
que, e non pertanto assume dovunque aspetti infi- 
nitamente diversi , e tutte a un tempo le fa essere 
in una stessa incantevole atmosfera. Tale è l’into- 
nazione, o meglio , tali son gli effetti della into- 
nazione che la natura dà agli spettacoli suoi: l’arte 
li va imitando, e ogniqualvolta vi si approssima, 
poichè raggiungerli non è possibile, acquista ef- 


ficacia 6 poienza grandissima ; ogniqualvolta ne. 


arrivata la brigata del generale Castaignolles, e si 


era segnalato dai punti di osservazione del con- 
vento di San Giorgio l'approssimarsi della seconda 
divisione sarda. Giunto che sarà tutto il corpo au- 
siliario piemontese , e pervenuti i reggimenti indo- 
britanni e francesi in viaggio alla volta della Cri- 
mea, l’armata degli alleati novererà oltre 150,000 
combattenti. Vuolsi sapere che lord Raglan abbia 
ricevuto dal suo governo l'ordine d’ imprendere 
un attacco su Anapa. , 
—_—_———————€—É@“mumstoo 

NOTIZIE DEL MATTINO 

Torino, 26 maggio. Corre voce che a Novara 
0d a Domodossola debba stabilirsi il deposito della 
legione che si va reclutando in Isvizzera , pel ser- 
vizio dell'Inghilterra... i 

— Lunedì al tocco preciso la ‘camera \errà se 
duta per discutere il progetto di legge sulle comu- 
nità religiose , la cui relazione” sollecilamente ela- 
borata dall'avv. Carlo Cadorna stamane fu man- 
data alle stampe e stassera verrà distribuita a do- 
micilio ai deputati. ‘ 

Genova, 25 maggio: leri al tribunale «di prima 
cognizione ha avuto luogo il dibattimento dell'ex- 
gerente dell'Italia e Popolo imputato ; 

1° Di offesa all'amministrazione di pubblica si- 
curezza ; î 

2° Al signor Gambarotta. viceconsole sordo a- 
Tunisi; 

3° All'imperatore Napoleone'III, mediante la ri- 
produzione di una lettera del proscritto fransese, 
V. Hugo. 5 

Venne condannato per cinseun reato a L. 500 
di multa ed a sei mesi di prigione, in dutto lire 
1,500 e mesi 18 di carcere. (Italia e Popolo) 
RE "mi 

. . . . 
Dispacci elettrici 
5 Parigi, 26 maggio. 

Il generale Pélissier annunzia, in data del 95, 
d’aver espugnato èd occupato, fra il bastione cen- 
trale ed il mare, una gran piazza d'armi, dove il 
nemico potea riunire forzè considerevoli. 

Il nemico avendo. fatto perdite enormi il 23,.ce- 
deva più facilmente il giorno susseguente 24. 

Le nostre perdite. sono sensibili, quantunque 
molto minori di quelle del nemico. 

Londra. La mozione D’Israeli fu respinta da 319 
voti contro 219. Gray rilirò la sua mozione per la 
pace. 

——-0—-T— 
Borsa di Parigi 25 maggio. 
In contanti In liquidazionie 

Fondi francesi 


peli 69 20 69 40 
4]|2 p.0j0 . 93 50 9375 

Fondi piemontesi : 
18495 D. 070 . » » » 
1853 3 p. 0/0 53 25» » 


Consolidati ingl. 91 1/8 (a mezzodì) 


G. Romsarpo Gerente: 
rr rr riu ti 
CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 
Borsa DI commercio + Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 26 maggio 1855. 

Fondi pubblici i 
18485 0/0 1 marzo— Contr, della m; in v,86 20 


1849.» l.genn.— Contr. del giorno prece. dopo 
la borsa in c. 87 25 
Contr. della matt. in e. 8725 
Id. in liq. 87 87 15 p. 31 maggio. 
1851 » 1die. — Contr. del giorno 


preced. dopo 

la borsa inc. 86 50. © ' 
Fondi privati' d 
Cassa di comm. ed ind: — Contr, del giorno prec. 
dopo la borsa în e. 54l 
Id. in liq. 543 p.30 giugno 
Az. Banca naz.—jContr. della matt. in liq. 1200 
è p. 31 maggio 
Ferrovia di Cuneo, 18,bre—Contr. del giorno prec. ‘ 
dopo la borsa inc. 480 i 

Ferrovia di Cuneo — Obbl. 1 genn. — Contr. della 

* matt. in e. 343 50 . 
Ferrovia di Novara — Contr. della m, in c. 465 

ld. in liq. 465 464 p. 31 maggio 

*‘’———— _———_—@@6iuiuuuantimz 
disconosce i procedimenti o se ne scosta di troppo, 
abbiamo paesaggi in cui si rinvengono i linea- © 
menti della natura , ma no certamente le sue sem- 
bianze e la bella sua immagine. } 

Adoperar quindi le tinte medesime della natura 
e graduarle come l'occhio nostro le va graduando 
di linea in linea, di piano in piano, è, senza dub- 
bio, un distinto apr e il Cerruti non meno del 
Camino e del Gamba se ne possono onorare in qual- 





| siasi loro dipinto, poichè a. niuno di essi abbiamo 


mai trovato occasione di rimproverare il difetto di 
codesto primo grado diintonazione: ma accorgere 
e sentire (essendo esso uno squisito e profondo 
sentimento più ch’altro) come la natura distribui- 
sca le sue tinte, Ie'armonizzi negli infiniti punti 
dei quadri suoi e lefaccia oscillare su tutti a guisa 
di seconda atmosfera che li ravvolge, li penetra e 
li vivifica, non è dato che ai pochi acuti e religiosi 
Osservatori. Il Beccaria. vuol essere quasi sempre 
annoverato fra questi; bene spesso anche il Gamba + 
degli anni passati; e il Camino in questo anno 
specialmente, cioè nel Mattino, chè se nella Inon- 
dazione non conseguì un effetto corrispondente 
al molto studio postovi e ‘al sapere. dimostratovi, 
ne deve ascrivere la principale cagione alla man- 
canza di una sentita e vera intonazione del feno- 
ineno che imprese a rappresentare. sÒ ; 
LARGER È ISU RIFIAoo 
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.. imaggiore delle calzature cucite; poichè 


FABBRICA PRIVILEGIATA DI CALZATURE A VAPORE | 
Crosa della Pace, 21 - Gexova - Via Carlo Felice, 49 | 


PREZZI FISSI — A CONTANTI — MONETA LEGALE 


CABBAPLURR PER VOMD. 














‘CALZATURE USUALI 





























Scarpe semplici ...... L. 6 40 7 
Id. allacciate...... » 6.80 allacciate. .... » 760 
Id. alla Napoletana.» 7 — alla Napoletana > 8 — 
Id. a bottoni...... » 7 40 con bottoni ....» 8 50 
Id. con elastico....» 7 60 ..con elastico. ...» 8 80 

SCARPINI! ML AMSTZORII » 6.25 | Scarpe a tresuole..,.L. 10 — Id. a coda......... » 8.80 

SrivaLini (Brodequins)» 8 — | Strvatini a tre suole -» 12 — | SCARPINI.. -. 20000 » 7925 

0: a Solar ...» 10,50 » congambiere » 20 — STI con LE > L 50 
A coniglastico xl nnzaizza i arnati silla isla. Id. con elastico.» 12 50 
È Il prezzo è marcato sulle suola ; RE: 

STIVALI ii ecrirnet ce » la P dello calxnite” STIVALI. .... i} ,00.- » 16 

Le calzature ordinate in misura . . . . ..- saranno pagate L..1 — 

SniviLi ‘6 StivaLini a doppia suola... .. . . » » l so| più che in tariffa. 

Scarpe a doppia suola. . ..........- » »l— 


Uno sconto di 5 0/0 sarà accordato sulle commissioni di oltre 50 paia di calzature. 
NB. Basta indicare il n.° della calzatura che calza bene, per essere sempre serviti di calzatura 


esatta. 


3 ; AVVERTENZE. 
Le CALZATURE A vAPORE presentano al consumatore ; 1° Economia sul prezzo ; 2° Durata 


le punte metalliche che legano le suola al tomaio | 


impediscono il pronto logorarsi delle suola; 3° Preservano il piede dall'umidità che non può 


penetrare per le cuciture, anzi quanto la calzatura è più usata tanto più fortemente la suola | 
aderisce al tomaio, e questo e quella alla punta metallica e 
bile; 4° La calzatura a vapore si rattoppa con minore spesa 


erciò riesce più impenetra- 
elle altre. 


NB. Le calzature per Donna saranno in pronto fra qualche giorno. 


NEGOZIO 
BELLINI £ SALA 


i 4 Doragrossa ; Nba 
e piccoli portici del palazzo di città. 


Oltrevil noto deposito di tappeti in lana e 
tela cerata per pavimento , descentes de lit 
d’ogni qualità ‘e grandezza, tengono un 
GRANDE ASSORTIMENTO DI MANTELLETTI 
in'seta'e d jour, d'ultimo gusto e a prezzi 
discreti. da 
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chirurgo in capo degli spedali delle malattie 
veneree ; degli n stiel civili e militari di 
Frància : queste dragées sotto la forma di un 


* bombon (confetto) delizioso, senza odore nè 


cattivo gusto, non disturbano giammai lo sto- 
maco, nè purgano minimamente, e guarisco- 
no gli scoli venerei tanto antichi che recenti 
in un periodo perlo più di 3 a 8 giorni, come 
pure risanano dai fiori bianchi. Esse sono 
preferite da tutti imedicii più rinomati, e a 
qualunque medicamento conosciuto per oggi. 

E. Fournier, farmacista, rue d'Anjou Saint 
Honoré; N. 26, a Parigi. — Boccette ferrugi- 
nose fr. 6: dette non ferruginose fr. 5, ac- 
compagnate da istruzioni. 


Deposito generale per conto dell’Agenzia ‘ 


Anglo-Contnentale per gli Stati Sardi presso 
il sig. Mazzuohetti, via S. Francesco d’As- 
sisi, N. 13. — Sara accordato ai farmacisti 
lo sconto d’uso. 








SIROPPO LAROZB, Gusti 
«lel Siroppo di scorze i 
© dalla scuola di farmacia. Risulta da esperimenti 


fatti, che in tutte le latitudini il siroppo Laroze ha 
sempre prodotti ì migliori effetti per le affezioni 


nervose; ammalati e «medici l'hanno constatato | 


sommamente utile per la debolezza di stomaco è 


ilegl’intestini, atto a regolare le funzioni e ristabi- * 


lire la digestione; alloniana le costipazioni, guari- 
sce la dissenteria ,dissipa la gastrite cronica, pa- 
ralizza il languore, previene lo.scadimento e acce- 
‘lera la convalescenza., JI successo ottenuto nel 
mondo medicale ha suscitato la cupidità dei con- 
traffattori, i quali vendono sotto il nome e firma 
Laroze il cattivo loro prodotto: per distruggere 
questa vergognosa industria, l'autore ha modificato 
la marca di fabbrica. Attualmente ‘ogni bottiglia 
del vero siroppo Laroze viene esteriormente involta 
in una striscia gialla ondata di rosso, che porta 
nella parte ondata la stampiglia di J-P. Laroze, è 
nella parte rossa le tre iniziali J-P-L. in lettere ca- 
pitali, sull'ultima delle quali si trova posto il bollo 
del governo francese, che è d'’uopo di esigere. 

Deposito in Torino presso. Bonzani, farmac'sta, 
Doragrossa, N° 19.‘ 








Presso L'UFFIZIO GENERALE D'ANNUN 


d’Arancio amaro, tonico * 
anlinervoso, approvata dall'Accademia di medicina | 


ZI, Via BEATA VERGINE degli ANGELIN. 9, | 


RITETÀÌ Nevralgia, gastritide, malattie 
EMICRANIA, ato dna e intesti- 
nali sono vinte infallibilmente mediante l’uso 
della PAULLINIA FOURNIER. 

Questo rimedio ordinato costantemente dai 
medici più accreditati della Francia e dell’e- 


contro le dette affezioni. $ I 
E. Fournier, farmacista, rue d'Anjou Saint- 


| la scatola. — Franchi 3/50 la mezza scatola 
accompagnata da istruzione. 4 
Deposito generale per conto dell'Agenzia 





sisi, N°113. Sarà accordato ‘ai farmacisti lo 
seonto d’uso. 


ESPERO 


Corriere della Sera 
GIORNALE QUOTIDIANO 
ANNO HI. 


In Torino un mese L.1; a donficilio L. 1 25. 
In provincia L. 1 60. Un trimestre L. 4.50. 


deri 


stero è attualmente il solo specifico certo | 


Honoré, N. 26, a Parigi. — Prezzo 6 franchi | 


| Anglo-Continentale per gli Stati Sardi presso | 
\ il sig. Mazzuchetti, via.S. Francesco d’As- | 


MALATTIE SEGRETE. RebiqueT, 







Le sostanze vegetabili che racchiude 
questo Purgativo furono scelte e com- 
binate diefro il nuovo metodo purgativi 

, in maniera da poter 
essere prese e x ; 

3 mente coi migliori alimenti e colle bi- 
bite le più forli; ciocchè permette a cia- 
scuno di scegliere DEE purgarsi il pasto 
e l’orajche meglio gli convengono per le 

sue occupazioni, evitando la nausea e la fatica che cagio- 
nano sempre le altre medicine. «Questi preziosi vantaggi 
sono constatati da 25 anni. Le Pillole Dehaut sono ec- 
cellenti per combattere la costipazione e tutti i mali che ne 
Come semplice purgazione sono preferibili ad 

« perchè non-esigendo né decotto nè dieta si può, 
do, prenderle per molti giorni di seguito senza di- 
sgusto. Ma questo gradito purgalivo offre specialmente 
grandi vantaggi in varie malattie croniche, come asma, 
catarro, erpeti, dolori, gastrica, ingorghi, emicrania, scro- 
fole, ecc.; perchè la buona nutrizione che si prende nel 
tempo stesso permette agli organi digestivi di sopportarle 
senza Încomodo per tulto il tempo necessario alla guari- 
amente). Scatole di 


Ungarato; Trieste, Serravalle; Bologna, Brunetti; Ancona, 
Vincenzo Belluigi; Roma, Maggi. 


WS Presso l’Uffizio generale d’'Annunzi, 
via B. V. degli Angeli, N° 9, Torino, 
GLI 


ESERCITI DELLE POTENZE 
direttamente o indirettamente impegnate 
| nella Guerra d'Oriente 
STATISTICHE MILITARI 
per un Ufficiale Tedesco 
VERSIONE di E. D, - 


Armate delle potenze trattate ell'opuscolo: 

| Russia — Turchia — Grecia A 

| Francia — Austria — Prussia — Confede- 
\ razione Germanica — Svezia — Danimarca 
| — Belgio — Olanda — Persia — Stati italiani. 
| Prezzo L..2. 

Per e provincie spedisce franco contro vaglia 
| postale affrancato diretto al suddetto uffizio. 





«PORTAVOCE 
| dC ABRAHAM d'Aix-La-Chapelle 
| contro la sordità. 


| Unico deposito negli Stati Sardi presso 
| l’Uffizio Generale d’Annunzi, via Madonna 
| degli Angeli, N..9. 

Per ogni paio, munito del sno astuccio 


In'ororti cia La 83 
In argento dorato .. » 23 
In argento «. . 0. 18 


Spedizione nella PS vincia contro vaglia 
post:.le affrancato. 


CANI 


Mercè le migliorate condizioni del Giornale e le | 


disposizioni prese, l'amministrazione Irovasi in 
grado di far sì che l'Espero giunga nelle provincie 
nel tempo stesso dei giornali di gran formato che 
si pubblicano in Torino alla mattina. 

Gli abbonamenti si fanno mediante vaglia postale 


diretto alla Direzione del giornale in Torino , via 


. Stampatori, N° 3, tipografia Arnaldi. 


RAFA 2 SALTA 


PRIVATA 


diretta dal Dott. ANTONIO RESTELL 


aperta in ALESSANDRIA 
con decreto-reale del 16 marzo 1853. 


Sr ricevono ammalati d’ambo i sessi af- 
fetti da malata o medica o chirurgica 


od oculistica, come pure donne per assi | 


stenza ostetrica. Sono esclusi i cronici. 
(V. Opinione del 2 aprile num. 92). 
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BIONDETTI 
ORTOPEDICO PRIVILEGIATO 
} premiato con medaglia di 1a classe 
Drizza le deformità del corpo con mezzi 






le ernie le più voluminose senza l'uso del 
sottocoscia. Torino, Doragrossa, N. 21; 






NUOVI ARRIVI 


DI TUTTI GLI OGGETTI NECESSARI ALLA 


POTICHOMANIE 


OSSIA 


ARTE D'IMITARE LE PORCELLANE CINESI, GIAPPONESI ED ALTRE. 


de Spedinone nella pravincta contro vaglia postale diretto al suddetto uffizio. 


Massette contenenti tutto il necessario 


di L12.— L..15.— L. 20,,—.L. 25. — L. 


er fare due o più vasi coll’istruzione al prezzo 


30, ed oltre. 


A norma del prezzo verrà rigorosamente fatta la spedizione. 


EIA 





meccanici ; fabbrica bendaggi. per contener | 


| Presso 1’ Urrizio GeneRALE D’ ANNUNZI, 
via B. V.degli Angeli, N. 9 


| BIBLIOTECA DA VENDERE 


Libri a gran ribasso. 


| GALLERIA (La) reale di Torino, illustrata da Ro- 
| berto d’Azeglio. Torino, fascicoli 30 in foglio, 
ì dicui 20 legati alla francese, in-2 vol., L. 

| per prezzo da convenirsi con rande ribasso. * 


GALLUPPI. Elementi di filosvfia, Livorno 1850. 
6 vol. in-12 È Il.4 

| GAUME. Manuale dei confessori, 1 grosso ti; 
1.350. 

| GENOVESI. La logica per i giovanetti. 2 vol. di 
pag. 678 ro L.220, 

| GIACCIARI. Specchio della vita cristiana, Firenze. 
2 vol. in-16 L..2 25. 
GIOBERTI. Il Gesuita Moderno, 5 v-in-12 Il. 5. 
— Teorica del soprannaturale, 2 v. in-12L. 4. 

— Operette politiche , 2 vol. in-12°.  L. 5. 

| GIOLO. Trattato di Patologia veterinaria , 1 vol. 


in-8° L. 8. 
GUERRAZZI. Appendice all’apologia della vita po- 
litica, 1 vol. în-8 M1 59. 


GUIZOT. Chute de la République et établissemem 
de la monarchie. Bruxelles 1851, 1 volume in-.8 
50. 


| GUGLIELMUCCI. La Monaca dì Casa, Firenze 
| L.2 


1846 1 vol. 72 
HAGEN. Lorenzo Ghiberti, 1 volume in-18 . L. 2. 
| HAIMBERGER. Il diritto Romano privato, e puro 

2 vol. in-8 a due colonne, È 6. 
Istruzioni per i novelli Confessori, 2 vol. ia 


| KAMTZ. Prelezioni di meteorologia , 2 vol. in-8° 
L.280. 


KUCHENXBACKER. Corso di arte e scienza militare. 

I vol. di pag. 632 con 19 tavole in rame. L. 2 80. 
LACORDAIRE. Conferenze, Torino, 1 vol. L. 1 80. 
La Francia e Luigi Napoleone, 1 vol. in-12 e. 90. 
LEOPARDI. Paralipomeni della. Batracomiuma- 

chia, l.vol. in-12° : L, 3. 
LIGUORI.La Via dela Salute, Brescia, 1846, 1 vol. 


in-12 4 W. 1,25. 
LOCRE. Spirito del codice di commercio, volam. 
10 in-8 L. 50 per 15. 

| MACARFI.. Elementi di diritto politico, 1 vol. 
in-8 Il. 4.50 p. 2.50 


MACCHIAVELLI. Historie,ece. 1 vol. in -49 del 1550, 


| —É 1l principe. 1 vol. in-8.. L. 1 20. 
| MAFFEI. Storia della Letteratura italiana, 4 vol. 
in-12 (Fei 
— Vite dei Confessori, 5. volumi in-12°, L. 6. 
MACCHI. Contraddizioni, di Vine. Gioberti, vol. 
unico in-8° Torino 1852 Li 5 per 2. 
MANNO, \ppendice. alla storia di Sardegna, l v. 
in-12 Il. 1 50. 
MANZONI. Colonna. infame, Napoli, 1 Si pg 





MARTINI (arcivescovo di Firenze). Versione italiana 
dell’uffizio della Settimana Santa, 1 vol.in-8 Il. 3. 





. il 
nghilterra— | 


| MISTERI DI ROMA, fase. 1 a 48 


PIGNOTTI. Favole, novelle e poesie varie, 2 vol. 
Lil 








esemplare della celebratissima Testina.  L. 20. | 


— Nuovo lestamento, 1 v. in-82 legato Il. 1 50. 


| MASTANTUONI. Le leggi di Cicerone, preced 


ule 
dal testo latino, 1 vol: in-12 Il. 1.50 


| MASTROFINI. Le usure, volume unico in-8 lì. 1 75. 


| 


MERCANTI. Diritto canonico, 2 vol. in-8. L. 10. 
MÉRAT el DE LENS. Dizionario universale di 
materia medica e di terapeutica generale, con- 
tenente l'indicazione, la descrizione e l’uso di tutti 

i medicamenti conosciuti nelle diverse parli del 
mondo. 42 fasc. in-8° a L. 1/75 cadauno, L. 30. 
MISSIONI CATTOLICHE. 151 dispense. L. 20. 
L. 15. 

Firenze 1848 
L. 2 


MONTANARI. Istituzioni di rettorica e belle let- 
tere, 2 vol. in-12 ll. 2.50. 
nin Cento novelline morali pei fanciulli, 1 vol. 
in-12. : Lil. 
NARDI. Istoria della città di Firenze, Firenze:1851 
2 vol. in-8 L. 10 
NETRAGUAR Compendium theologiae O 
+4 50, 


MOISE. Storia. della Toscana 1 vol. 


vol. 4 

NICCOLOSI. Storia sacra, 1 vol. Firenze, L. 1 40. 

ORAZIO FLACCO, 2 vol. in-16, Firenze, L. 2 25. 

PANDOLFINI, CORNARO, ece. Opere varie. 1 vol. 
cent. 70. 


\ 
| Panegiricì sopra i misteri di N. S. Napoli. 1 vol. 
L. 6. 


in-4. 
PARRAVICINI, Manuale di pedagogia e metodica 
generale. 2 vol. in-18 L. 4. 
PARUTA. Opere politiche, 2 volumi în-8° Firenze 
È L.3. 
PATUZZI. Theologiae moralis compendium 4. vo. 
in-8 Li. 5. 
PECCHIO. Vita di Ugo Foscolo 1 vol. Genova L.2. 
PERTICARI. Lettere varie cent. 30. 
PETRUCELLI. Rivoluzione di Napoli, 1 vol. in-12 
L.1. 


PETITTI. Delle strade ferrate italiane, ed il mi- 
gliore ordinamento di esse, 1 vol. grande in-8 
L. 4 50. 


160. 

PILLA. Istituzione cosmono-medica ad uso di in- 
segnamento pubblico, Pisa, 1851, 1 gi net 
..3.50 

PODESTA’ Les Bords de la Semoy en AfgRdne, 
1 


1 vol. sal be: ÈS 
Processo del 15 maggio in Napòli. Giudizio ‘aa 


cusa l vol. ; 


PUOTI. Della maniera di studiare la lingua e 
V’eloquenza italiana , 1 volume in-12 L. 1 25. 


| QUINET. Le rivoluzioni d'Italia, 1 dol, in-8° L.l 40. . 


Raccolta di pero satirici italiani. 4 v. în-8. L. 8. 
RAMPOLDI. Enciclopedia dei fanciulli, con tavole 
in rame n.2 
RE FILIPPO. Elementi di economia campestre. 
1 vol. di pag. 360. ì L..1.20. 
REDI. Opere varie, 2 vol. in-8° L. 2.40. 
ROBELLO. Grammaire, italienne élémentaire, a- 
nalytique et raisonnée, Paris 1844, 1 Va, 
.250, 
ROBERSTON. Storia d'America, 1 vol. in-8 L. 6. 
RODRIGUEZ. ‘Esercizio di perfezione e di virtù 
cristiane, Napoli 1850, un vol. in-8 Il. 10. 
ROMAGNOSI. Scienza della Costituzione, 2 v. in-8 
Torino 1849 L. 5. 
—. Collezione degli scritti sulla dottrina della 
ragione, Prato 1841, 2 vol. in-8 Il. 6. 
ROSI DI SPELLO. Manuale di scuola preparatoria 
ad uso dei soli allievi, Firenze 1850; pr vol. 


ROSMINI SERBATI. Teodicea, 1 vol. in-4 Il. 4. 

— Prose ecclesiastiche, 3 vol. in-4 ll. 10. 
ROSSETTI. Iddio e l'uomo, l vol. in-32 
Ruggero Settimo e la Sicilia, 1 v. in-12 L.122. 
RUSCONI. Lorenzo Vallieri, 1 vol. in-8°. L.2. 
SALFI. Ristretto della storia della letturatura ita- 

liana, un voume LS Il. 1 50. 
SALLUSTIO. Della Catilinaria, vol. unico in-11. 

Torino 1843 L 6 
SAND. Le sette corde della lira, mean Loi 


in-12 ‘ " } 
SAVONAROLA, GUICCIARDINI, ecc. Opere varie 
1 vol. in-8°. . cent. 80. 
SCARPAZZA. Teologia morale ossia compendio 
di etica cristiana, 12 volumi in-8, POTRO vt 


SCHLOETZER. Storia universale per la gioventù, 
Milano 1827, .5 volumi in-32 (LIL.5. 
SEGATO. Della artificiale riduzione a solidità !a- 
pidea degli animali K 7 Ml 2. 
SEGNERI. Panegirici sacri, 1 volume in-12° L. 2, 
Sferza (ta) del. despotismo austro-parmense tel + 


1852 
SOAVE, Storia del popolo ebreo, in-12, A denota 


SPENNATI. Le diciotto tavole del:diritto, ossiano 
quadri logico-legali, in foglio, Napoli 1850 Il. 5. 
SPERRONE. Morale teorico-pratica, Firenze 1844. 
un-vol. in-8 grande L. 6 
SPINAZZI. Il Bersagliere in Gempagnei dn n 


in-18 
STERN. Nelida, 1 vol. in-12 ; n 3. 
Storia sacra ad uso delle madri di famiglia. 
1 vol. di pag. 656. È L.'2. 
SUE. Miss Mary, 0. l'istitutrice., Firenze 1851, 1 
vol. in-12 L. 2 50, 
— Martino il trovatello. 3 vol. Il. 6, 
TANSILLO. ll Vendemmiatore, Il, 1 50 per e. 60. 
TAPPARELLI.Soggio di diritto naturale,vol, unico 
in-4, Livorno 1851 y L. 6. 
TASSONI. La secchia rapita, 1 vol. LL 
THOUAR. Una madre 1 vol. Firenze 1847; _L. 1. 
THIERRY. I Normanni in Inghilterra > vol. 3in-8° 
Milano 1837 4 L. 9. 
TOMMASEO. Roma e il Mondo, 1 v. in-16 L. 2 50. 
TORTI. Poesie complete, 1 vol. 1.2 25. 
TURCHI. Opere. 3 vol. in-8. L. 450. 
VERY. Matrimonio dei Preti, Torino 1852, un opu- 
scolo 1 ” _ cent. 60. 
VESI. Rivoluzione di Romagna, 1 vol. spin ES: 


renze 1851 : È _L. 2. 
ZOOLOGIA MORALE esposta in 120 discorsi in versi 
“e in prosa da D. Gazzardi e in altrettante figure 
d'animali, incise in rame colle notizie scientifiche 
del D." Baschieri. Firenze 1843 , N. 46 fascicoli 
grandi in-folio dell'importare di L.100 per L. 35. 
ZSCHOKKE. La val d’oro, 1 40. Capolago pa 


Spedizione nelle provincie, franca di’ porto, 
mediante vaglia Liga affrancato del valore 
corrispondente all'opera domandata. | 

Tutte le Opere annunciate sono visibili nell’uf- 
ficio: esse sono garantite complete ed în ottimo 
stato. 
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LA SPAGNA ED'IL PAPA 


La legge; perla vendita dei beni del clero e 
dei comuni nellaSpagna, che ha destate tante 
ire, provocati tanti giudizi o esagerati o 
falsi ‘o’ dettati da rave ent può avere 
sui destini ‘della’ nazione ‘spagnuòla una 
influenza sì estesa e duratura; ch’ è dovere 
di, fermarvisi alquanto ] 
meglio) GODRAGErAI;È tig META CA: 
 vVhe.cosa prescrive quella legge, e quale 
è il valore dei beni, di cui la legge ordina 
la vendita? 

Noi sareitimo imbrogliati"a rispondere a 
pres domanda; se non'ci soccorresse un 

ocumento importante, ik.quale; probabil- 
mente; uscito dalla cancelleria; papale, è 
stato. pubblicatordalla Gazzerta, di Venezia 
sotto la comoda forma dì corrispondenza di 
Roma, 

Incominciamo dalla legge. Essa è conte- 
nei seguenti termini : 


1 beni dichiarati in istato di vendita sono tuiti i 
possedimenti rustici e urbani , i privilègi spettanti 
allo stato, al clero , agli ordini militàri di Santia- | 
go, di Alcantara , Calatrava} Montesa e'S. Gio-| 
vanni di Gerusslemme; sono le proprietà spettanti 
alle confraternite , alle cappèllanie , al ‘sequestro 
dell'infante Don: Carlos, ai. comuni locali ,,alla;be- 
neficenza, alla. pubblica istruzione e, generalmente 
a qualunque possidenza considerata di manimorte. 

Sono eccetwati dalla vendita gli edifizi e domi- | 
nii destinati o da destinarsi a pubblico servigio., | 
gli edifizi di presente occupati da stabilimenti di | 
beneficenza o d’ istruzione, i palizzi 6 Ta' resideriza 
dei vescovi ed arcivescovi, lé canotriche coi' giar- 
dihi annessi , i giardini spettanti alle scuole pie, i 
beni delle ‘cappellanie ecclesiastiche destinate a 
pubblica istruzione, le' miniere; di: Almaden;,/le 
suline, i terreni di pubblica utilità»: finalmente | 
ogni edificio o dominio, dici il governo, non | 
giudicherà ‘opportuna Ja vendita. ., è 

Le vendite avranno luogo all’asta pubblica. Gli 
acquirenti; pagheranno il prezzo di compera nel 
modo seguente: il 10 per 100 in contante ; l'8 per | 
100 in ognuno dei due seguenti seméstri , 7 per | 
100 in ognuno dei due primi ‘anni; 6 per 100 in 
ognuno dei dieci anni’ seguenti } di modo, che il 
pagamento ‘si farà in 165 rate e 14 ‘anni. Di 

f eompratori potranno pagare anche più presto | 
è (are più versamenti: nel qual caso.sarà loro pa- | 
gato jl:5 per 100/all'anno sopra qualunque versa- 
mento. Ù l'a f 

Coi fondi. provenienti, da queste vendite, il go- 
verno ; mediante una operazione di credito, co- 
prirà il deficit del budget dello stato : 50 per 100 
del restante e la percezione integrale negli anni | 
seguenti serviranno sd ammortizzare il debito 
pubblico consolidato e all’ ammortizzamento men- 
sile del debito ammortizzabile. di prima edi se- 
conda classe ; 50 per: 100 saranno consacrati a la- 
vori d’interesse e ulilità pubblica,,; senza. poter 


onde, farla | 


‘che possano aggiudicarsi’ al ‘clero , ‘12;087,352: 


| colo approssimalivo”,til prodotto dei beni dello 





dare loro altra destinazione, tranne 30 milioni di 
reali consacrati.a pagamento delle consegne fatte | 
finora dal governo per la riedificazione e restau- 
razione delle chiese di Spagna. 

I proprietari delle manimorte specificate in prin- 
cipio non potranno in avvenire possedere beni ru- 
stici e urbani, salvo nel caso /preveduto ‘dalla leg- 
ge. I beni donati o lasciati per legato; che. po- 
ranno essere lasciati di poivai\proprietari di mani 
morte , saranno. posti in vendita appena ; che. sa- 
ranno dichiarati, appartenere, a queste corpora- 
zioni. 

Gli autori della legge è :l' assemblea! che 
l’hà adottata , furono animati;come’vedesi, 
dal‘desideriò di procurare ‘a tutte!le- classi il 
modo ‘di acquistare alcuna’ particella rdei 
beni pòsti! in vendita , ‘accrescendo:conside- 
revolmente il'numero dei proprietari; rido- 
nando alla coltura ‘molte’ terre neglette ed 
abbandonate ; che ora producono pocoe col 
tempo produrranno molto, perchè nelle:mani 
di agricoltori, mossi dall'interesse proprio 
e dall’istintiva brama'difmigliorarila.condi- 
zione della ‘propria famigliave far.fruttare le 
proprie fatiche: 


Una ‘tivoluzione più grande pei suoi ri- | 


sultati' non potrebbe subire la Spagna.» Co- 
me la Francia y'essa avrà-fra un: quarto di 





secolo , ‘una nuova classe:dì proprietari, af- 
fezionati ‘alle istituzioni y anranti: dell'ordine 
e'della quiete ;' laboriosi ; intelligenti , che 
contribuiranno possentemente alla pubblica 
prosperità. Come la: Francia, essavedrà:cre- 





scere la sua produzione’ agricola, potràme-, 
glio distribuiré. le tasse ‘riordinare ile fi 
‘manze , colmare la voragihe delle’ deficenze 
che'd' anno in anno veniva allargandosi. sl 

Questi risultatisi possono agevolmente con- 








seguire.;.0ve si.riguardî la somma dei va- 
lor: colpiti dalla legge, e.che si distribui* 
scono.come segue: i) 


l.’Beni del’ clero secolarè restituiti ‘in’ forza 
della'legge 3 aprile 1845 per: la capitalizzazione 
della:rendita liquida :a1 3: p. (0/0, 781,250,400 reali. 
Beni di commende restitoiti; in. forza, della legge 
20. aprile, 1849, secondo gli inventari, 31,937,781. 
Beni, dei frati, delle monache e confraternite, re- 
Sbiluiti in virlù del concordato, secondo il computo 
generale del ‘1853, reali. 734,937,000. Totale 
1,948,125,181 ; 

2° Commissioni indagalrioi; Quantità Miquidale 
ièreepite in contanti, 683.185: capitali ‘scoperti, 


capitali ‘investigati. pendenti in aggiudicazione 
99,736,662: totale 112; 707,189; 

3° Prodoui e-rendite, che direttamente pagano i 
diocesani secondo i «ali esistenti nell'ordine gene- 
rale, dei pagamenti, 55,041,853.; 


4°. Quantità, che ha prodotto Ja vendita dei beni | 
del clero fino alla fine del 1854, valore totale delle: | 


inserizioni non trasferibili del debito consolidato 
al 3 per 0j0 che si ‘sono’ restituite alle rispettive 
diocesi, ‘e che diventano rendita’ ‘annida. — Nu- 
mero delle 'inserizioni ‘150: importo ‘dei ‘valori 
liquidi” in. vendita (7,424,882 : importo delle. in- 
serizioni emesse, (11;407,625 :. rendita annua 
555,218; 

5° Numero, e valore; capitale dei beni rustici, ur- 


' bani e censi di proprietà dello stato , procedenti 


dall'ordine di S. Giovanni di Gerusalemme, da in- 
quisizione, da canali, ineorporazioni, ece.; 
Beni rustici N, 2,398 valore capitale 27,086,173 


Beni urbani ‘» 1,155 1) » 35,117,144 
Censi » ‘8,366 ». » | 22,710;960 
Totale 11,919 84,914,277 | 


6% Capitale,dei.beni urbani,e rustici ‘appartenenti 
ai proprios,.coi prodolli annui, dei. medesimi, se-. 
condo gli stati parziali rimessi dai governatori 


delle provincie (mancano quei delle, provincie di | 


Canarie, Navarra, Siviglia e Zamora). Beni rustici | 
N. 22,452, valorè 246,793,767 reali, prodorti anti 
8,953,235: beni urbani N/88,574, valorè 668,350,956 
reali, prodotti annui'22,942/238: Secondo ùn'cal- | 


provincie, che non hannorimesso:gli stati; ascende 
a.9,687,037 : onde. si ha unototale di prodotti 
annui di, 33,582,510.; | 

7° Prodotto annuo dei beni, vendite e censi, che 
posseggono:le università del regno, calcolandolo | 
da quello del passato anno, 820,000 ; 

8° Non si hanno dati statistici sicuri sui beni 
dell'istruzione pubblica e beneficenza. Nel 1854, i 
prodotti dell'istruzione pubblica furono 1,692,688: 
quelli ‘della’ beneficenza, ‘17,547,9351 Neppure vi 
hanno: dalf esatti sopra i beni della’ corona ecc; ; 
ma ‘pel'‘ governo: | si calcolano :4,000,000,000.;. i 
monti.e boschi-dello stato.si calcolano 800,000,000. 
Non, è regolare il valore;delle miniere :. finalmente, 
conviene far. menzione. di molte commende di or- 
dini militari ecc, 

Tutti questi valori sommati insieme danno | 
un capitale di più di 7,000:milioni di reali ; 
oltre.le rendite ; le. quali non hanno di; ri+ | 
scontro il'capitale corrispondente. ...... 

Il reale.vale:27 centesimi, cosicchè il .ca- 
pitale dei benirdavvendere: ascende ‘a, circa | 
due'mila:milioni disdire: e; la rendita, com- 
presi i redditi valutati a parte, non .è.infe, 
riore. di'80:milioni! di lire all'anno. 

Sarebbe stato!imeoncepibile che un satto 
sì grave; una*misura sì radicale; sì com+ 
piesse ‘senza incontrare ostacoli ed opposi- 
zioni nella corte di Roma, e lungi dal me- 
ravigliare, noî comprendiamo ‘assai «bene. 
richiami ‘e le proteste e-le minaccie è gli in- 
trighidel' munzio apostolico e dei vescovi. 

Ciascuno fa il'proprio mestiere edadem- 
pie îl'proprio; mandato»Il:nunzio protesta e 
l'assemblea delibera; i vescovi ammoniscono 
e minacciano. l'assemblea adotta, 

Non essendo gli oppositori riusciti ad im- 
pedire l'approvazione della legge, si adope- 
rano ora a dare un: aspetto drammatico alle 
lottè:sostenute dalla:regina ed. a far eredere 
che i:ministri le abbiano fatta violenza, onde 
poter. sostenere;nulla..la firma. sovrana; ed 
irrita la Jegge. Il corrispondente della. Gas- 
settar di Venezia è. aquesto- riguardo; più 
esteso del Journal des Débats e-trasmette 
rigguagli e.racconta; fatti che furono già 
smentitise nelle Cortese nei giornali così di 
Spagna come .di Francia, ed: inventa. una 
scena commovente, la.cui falsità è attestata 
dalle.parole:del ministro O'Donnell, che la 
regina. spontaneamente: .ha:; sottoscritta.la 
legge. : 

!Mail:corrispondente-ha. uno, scopo ; se- 
greto : la;linguarbatte dove il dente duole, te 
non si pùò; discorrere dei | casi di Spagna 








‘senza volgere bunò sguardo» melanconico al 


sala vi RI 


Piemonte, ;il quale, se ha fatto assai meno 
della Spagna; è, però anch'esso in disaccordo 
con, Roma. Essa soggiunge quindi: « Co- 
«munque sia, la stampa; piemontese libera- 
« lissima, disposta ad eccitare a fare altret- 
«tanto, se fosse necessario, nella reggia di 
« Vittorio Emanuele, grida contro monsignor 
© Franchi; perchè faceva un atto che entrava 
« nelle sue attribuzioni; perchè voleva o de- 
« siderava impedire un atto ingiusto, incon- 
«.venlente,, impolitico, violento, ecc. » 

Gli epiteti abbondano sulle labbra del cor: 
rispondente papale; secondo la costumanza 
del partito clericale, il quale, mancandogli 
le buone ragioni a confutare gli avversari, 
adopera le contumelie, e le ingiurie, come 
una yolta il carcere ed il rogo; ma s' infor- 
masse almeno dei. fatti del Piemonte prima 
di parlarne, poichè. non, dovrebbe ignorare 
che qui la violenza non è reputatà un sus- 
sidio della libertà ed in uno stato nel ‘quale 
principe.e popolo,sono upiti e concordi, non 
sono possibili; le.scene drammatiche che va 
fantasticando. ; 
|, La.legge dei conventi, approvata che sia 
| dalla; camera elettiva, sarà. sancita da S. M. 
| e.mandata.ad. effetto : con questa legge non 
| si\ottiene molto, ma è. un.passo;: d'altronde 
| è astiata vivamente dai giornali clericali, e 

questa, considerazione .è. bastevole a farci 
| persuasi che dessa ha qualche, pregio, e che 
| l'adottarla è più utile che non il respingerla, 
poichè respingendola. non, sì, farebbe altro 
che soddisfare alle. esigenze e secondare i 
voti,del partito clericale. 

_———r—————r 
RISCOSSIONE» DELLE IMPOSTE 


Alle lagannze sempré inevitabili quando 
si stabilisconò nuové imposte‘; si vogliono 
aggiugnere quelle che suscità il sistema di 
riscossione. 

Siamo, alla ‘fine di'‘imaggio , ed i contri 
buenti non hanno peranco ricevuta la po- 
lizza dell'imposta personale 6 mobiliare. 

Ei pare che il contribuente non sia obbli: 





| gato a pagare se non dopò che gliene è tra- | 


smesso l'invito, coll’indicazione della som: 
ma per la quale è tassato. Cosi almeno pra- 
ticasi ovunque. 


s tllem da | 
Ma qui le cose vanno altramente:'0i viene 


annunciato che i contribuenti‘i quali non 
hanno soddisfatto a' quattro dodicesimi sca: 
duti dell'imposta mobiliare e personale sa- 
ranno a giorni colpiti dall’ alloggio militare. 

ciò possibile ? ‘E ragionevole il punire 
il contribuente d' un ritardo che non deriva 
da esso, e di cui egli non haombra di colpa? 
Come pretendere che paghi ‘se non ne'è avi 
vertito ? 

Si oppone che il municipio ha fatto' affig- 
gere negli atigoli il'relatiyo avviso. Ma era 
Una pubblicità sufficiente ?! E‘ perchè' ron 
informarne i ‘Contribuenti’ per'' mezzo della 
Gazzetta Piemontese e più di tatto mediante 


| le polizze prescritte? 


Queste non furono distribuite perchè i ruoli 
dell’ imposta non séno'ancor compiuti ; ‘nia 
in tal caso di chi è'la colpa? I ruoli non 


| dovrebbero esser preparati nel mése di gen- 
| naio? E se sì indugia pér quattro ò cinque 


mesi, dovrà esserne castigato il contribuente, 
il quale è già costretto a pagare parecchi 


| dodicesimi in'una volta? 


Poichè siamo discorrendo di imposte, ‘vor: 





Sì pubblica tutti i giorn}, comprese le Domeniche. — té 
ecc., debbono essere 
accettano richiami per ipdirizzi se non sono 
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Signori, s'invisiotitieà ‘e! trip 

{ La. vostra commissione nella ‘sua’ prima rela- 
zione opinò, in ciò concorde: col! Voto:degli uMei, 
‘che, a soddisfare. ai.bisogni ed'al votò dell: paese, 
sarebbesirichiesto che il:progetto'ministeriale fosse 
allargato nel senso ii. rendere: più. estesa @ rigo- 
rosa l'applicazione dei principi (che lo reggevano 
e di conseguirne.un-più compiuto ‘effetto; Però a 
‘prevenire iogni difficoltà ed (a: rendere © più ‘agevole 
l'adozione, almeno, del progetto ministeriale, me- 
(diante l'accordo compiuto della camera elettiva col 


.| ministero, ve ino propose l’accettazione, setiza val- 


I 





remmo pur dir qualche' parola della tassa 
delle patentî, di cui molti ‘ésereenti sonò 
minacciati ‘di dover nel'1855 sborsare due o 
tre annate. Ma ‘cid che è ‘stato ‘setitto perla 
tassa mobiliare ‘e personale si applica anco 
a quella delle patenti. 

Persuadiamoci, che i ritardi nel farei 
ruoli e l'acchmulare dué @ più annate in- 
siemé aggrava soverchiamente i contribuenti 
e danneggia agli interessi lorò non 'méno 
che, dell’ erario, poichè la riscossione 'dellè 
tasse non si può far regolarmente, se non 
sono per tempo ordinati i ruoli e distribbiti 
gli avvisi di pagamento. 





LEGGE DEI CONVENTI 

Ecco la relazione della commissione com- 
posta dei deputati Sappa, Buttini, Farini, Pe- 
scatore, Tecchio, Mellana è Cadorna Carlo, 
relatore, sul progetto di legge modificato dal 
senato del regno e presentato alla camera 
dei deputati dal ministro di grazia e giustizia 
nella.tornata:del.24\maggio.. ....... . 














cuna sostanziale variazione. La camera, facendo 
atto di sapienza civile e di moderazione, adottava 
quel progelto, e la commissione e la naggioranza 
della camera ‘rigettàvanò ‘per le 'deue tagioni di 
previdenza edi convenienza politica parecchi è- 
mendamenti, diretti ad allargare’ la legge, alcuni 
dei quali, pel loro intrinseco: merito e pel ‘toro 
scopo,..la commissione stessa avrebbe assai. di 
buon grado approvati. ° } 

Ciò però non valse ad impedire che quel pro- 
getto fosse ora nuovamente assoggettato alle vostre 
deliberazioni con profonde ed essenziali modifica- 
zioni, Ie quali, ben lungi dall'allasgario, grande- 
mente lo restringerebbero è he altenuerebberò per 
conseguenza notevolmente i fratti!! * Cuscini 

La legge ‘essendo nei ‘governi* costituzionali! il 
risultamento 'délla concorde opera ‘dei tre rami che 
cosliluiseono il ;potere legislativo;i nè (essendo bullo 
stato, attuale delle cose; a-sperarsi un tale accordo 
sul primitivo, progetto ministeriale; e tanto. meno 
sopra un progetto che maggiormente lo allargasse, 
la commissione credette di dover abbandonare 
ogni idea di emendamenti e fu di avviso che, a 
soddisfare ai veri interessi ‘del paese, le incum- 
besse ora solo di scegliere o l'accettazione dd ‘il 
rigettamiento di quello che il senato ‘ha ‘adottato. 

Ond' è che'essa prese soltanto ad esaminare se 
l'attuale proposta nulla contenesse ‘che, a senso 
della commissione, la rendesse inammessibile, e 
se le disposizioni in/essa contenute presentassero 
ulilità suMcienti a renderle meritevoli di essere 
sancite con una legge. 

La commissione crede che la detta proposta 
nulla contenga, che, essendo contrario ai diriti 
dei cilladini o dello ‘stato, ‘possa persuadere A 
rigettaménto della medesima: bigint 

In ispecie, per ciò che riguarda ‘î diritti civili 


| delle persone degli ordini religiosi, la commis 


sione ha considerato che, non essendo mutata. la 

condizione loro nell'attualè proposta, si rendeva . 
inevitabile che. le. disposizioni del. codice civile, 

che le riguardano, continuassero a regolare il loro 

stato. 

Per l'altra parte, noi pensammo che, per quanto 
esigui e Jenti siansi resi gli effetti pratici del pre- 
sente progetto, alcuni di essi fossero ciononper- 
tanto abbastanza importanti, pet meritare una legge 
che li sanzioniisse. Tali sono la soppressione ‘della 
personalità civile di molte comunità religiose, fra 
le quali sono tatte quelle dei :mendicanti,, la sop- 
pressione ‘di. molti benefizii, .la tassa: imposta a 
molti altri,, il miglioramento, della condizione dei 
parrochi poveri .e_l’esoneramento dell'erario .na- 
zionale dal- pagamento di ragguardevoli somme. 
— Però, ciò che ha principalmente determinato il 
voto della commissione fu ‘la considerazione che 
Îl progettò contiene la solenne sanzione è l'appli- 
cazione di alcuni principi, i quali) massime nelle 
presenti, circostanze, importa assai non’ solo di 
mantenere in vigore, ma ben'anche di ridurre ad 
atto pratico. 

(Il progetto consacra ed esercita .il; diritto che ha 
il potere civile. di sopprimere, per autorità, propria 
ed indipendentemente dalla santa sede, la. perso- 
nalità civile delle, religiose associazioni e degli 


| stabilimenti ecclesiastici ; esso sancisce ed applica 


il diritto che compete al potere civile di disporre 
colla stessa autorità ed indipendenza dei beni delle 
dette personalità civili è degli stabilimenti sop- 
pressi, e d’ imporre tasse è ritenzioni sull refdite 
di quelle non soppresse; ed esercita una. tale ‘au- 
lorità, chiamando.a possedere quei beni.e quelle 
rendite una nuova, persona civile di ereazione me- 
ramente laica, con amministrazione laica ed upi- 
camente dipendente, per ogni riguardo e senza 
eccezione alcuna, dal potere civile e dalle di lui © 
leggi. oa * 
Questi principii , antichi come la nostrà monar- 


| chia, generali per quanto si &stendé il mondo'ci- 


vile, potrebbero, nei ‘tempi ordinari , ‘ritnanére 
senza una nuova espressa!sanzione ; finehè ‘venîs- 
sero tempi ‘ih cui; (col regolare concorso dei: po- 
leri costituzionali, una legge  provvedesse ad }at- 
tuarli assai più largamente e recisamente di quello 
proponesse.il ministero stesso. Ma., dappoichè per 
contraddire a quei principii, furono mosse in modo 
solenne dalla corie pontificia e nel seno stesso del 
parlimento sì esorbitanti pretese ed. opposizioni, 
da cui verrebbe la confusione del potére spirituale 
col temporale e l'esautoramento di quest ultimo, 
— dappoichè nulla fu ed è risparmiato riel paese 
nd'impedire che quei giustissimi principii otren- 
gano, col mezzo di una legge qualsivoglia, una - 
nuova pratica consecrazione:, ogni dilazione a ciò 
fare sarebbe impossibile, nè varrebbero; ad .iscu- 


sarla le limitate applicazioni, che nell’ attuale pro- 
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getto sono ammesse. Uopo è che la questione sia 
decisa ;,—.uopo è che il parlamento esprima col- 
l' autorévofe voce della leggo il vero voto del pae- 
se, — uopo è infine che appaia evidentemente 
che , nel mentre nelle materie religiose {vogliamo 
siano integri/i diritti della ‘chiesa, abbiamo la co- 
scienza dei nostri diritti e dei nostri doveri civili, 
e che sappiamo e/sapremo farli rispettare. 
Confidiamo che il îministero non dimenticherà 
nell’ applicare Ja legge , in ciò che lo concerne, 
quale sia lo spirito da cui essa è informata, "quale 
ne sia lo scopo e quale infine il voto della grande 
maggioranza del paese, il qual. voto verrà atte 
sinto. dalla legge stessa, dopochè già fu fatto chia- 
ramente palese dalla grande maggioranza, con cui 
«questa camera; elettiva adottò il progetto ministe- 
riale, e dal desiderio di assai maggiori riforme. 
Noi non dubitiamo”che la camera’ apprezzerà le 


ragioni di alta convenienza! politica , alle quali la 


commissione; appoggia il proprio voto ; epperò, 
senza altre parole wi proponiamo di approvare il 
progetto di legge ehe. vi fu presentato. 


eda ne di mne Meran roveto init nnt 


E. Gmarpix ED A. Peyrar. La Presse di 
Parigi si è fatta sempre banditrice della più 
grande libertà d'opinioni;;, ma:se in questa 
missione ha avuto seguaci piùfo meno .sin- 


| ceri e.costantiy se il suo zelo ‘potè essere 


‘qualchegvolta ‘equiparato ‘o benanco sorpas- 
sato da alcuni degli altri*più' ardenti, 'nes- 
sino! però sinora nel ‘giornalismo giunse a 
dare di quest'amore allazlibertà una prova 
così patente come quella che in questi tempi 
abbiamo veduto nelle colonne di quel ripu- 
tatissimo giornale; Il signor E,, Girardin ha 
proposto, la soluzione dell! attuale contro- 
versia.in:quell’opuscoloJintitolato La paiw } 
del quale“la Presse si fece 1a sostenere e 
svolgere! gli argomenti principali. Ora il 
signor Girardin, direttore del giornale, per- 
mette che nelle"stesse“colonne la' sua pro- 
posta sia combattuta dal signor A. Peyrat, 
distintissimo ed erudito collaboratore di quel 
periodico, 

E. Girardin credette che la pace dell’Eu- 
ropa potesse essere \assicurata mediante la 
libertà di tutti ed una specie di.mutua assi- 
curazione, serbando intatte leJattuali. circo- 
scrizioniJterritoriali. A. Peyrat, molto op- 
portunamente a nostro avviso, dimostrò, in 
una serie di articoli ,4l' ultimo dei quali è 
comparso nel numero°del 22 corrente, che 
il sistema dél signor Girardin mancherebbe 





stretta a difendersi sul Danubio 6 sul Po 


nello stesso tempo? 


Sì, una®mutazione di territoriî è necessa- 


ria, ma sarà ancor più necessario avere 
presente alla mente gli errori fatti coi trat- 
tati-del 1815 onde rimediarvi e non 2aggra- 
varli coi muovi trattati che si vorranno fare. 
‘Rivista DELLA sermuana. Le notizie dei fatti 
d'armi nella Crimea, non ostante la stagione 
propizia per le operazioni militari, sono as- 
sai scarse, è alcuna non havvi'che accenni 
ad ‘un ‘successo decisivo ; salvo che come 
tale voglia ‘considerarsi la conquista della 
piazza ‘d'armi davanti al bastione centrale, 
annunciata per ultimo dal telegrafo. Nei 
giorni scorsi fu anche' riferita la presa di 
un’opera avanzata , alla quale i francesi 
diedero l'‘assalto e ‘in cui vi* si manten- 
nero, nonostante gli arditi tentativi dei russi 
per riprenderla nel giorno susseguente. 
Fuori di questi Tatti di maggiore impor- 
tanza, i dispacci telegrafici degli alleati, al- 
ternandosi con quelli dei russi, non recano 
ché continui ‘combattimenti’ di avamposti”, 
cannoneggiameriti | ‘sorprese notturne, 0 
scontri’ parziali. Da ciò si rileva che l’asse- 


dio progredisce lentamente, che gli ‘alleati | 


guadagnano il'térrenò palmo per palmo, e 
assicurano secondo le regole fortificatorie i 
tratti Conquistati orde farne. base di un 
nuovo progresso. I russi dal loro canto sono 
instancabili nelle. loro sortite per disturbare 
i lavori ‘degli assedianti, per rovinare e 
distruggere quelli già compiuti o'stanno per 
compiersi, e mentre sono costretti ad indie- 
treggiaro lentamente, si premuniscono contro 
futuri attacchi erigendo di dietro ' alle posi- 
zioni perdute, 0 pericolanti' nuove difese e 
nuove batterie. 

Pare che i russi abbiano èretto “anche un 
campò trincerato ‘presso la Cernaia, e che 


alcuni'corpi di essi tengano pure occupate | 


le alture in vicinanza di Balaklava, colla 
probabile intenzione di sorvegliare 1 movi- 
menti !che' gli alleati avessero ad intrapren- 


| dere in campagna aperta. Infatti non man- 
| cano indizi che questi ultimi vogliano pros- 


simamente. considerare quale impresa. se- 


| condaria l’assedio di Sebastopoli e volgere 


al suo scopotquando preliminarmente non | 
si facesse ragione. al principio, delle nazio- | 


nalità, i 


- i È . 1 | 
Noifabbiamo-letto con immenso piacere | 


questo bel lavoro del'signor Peyrat; e cì con: 
solò‘altamente di vedere:come la politica che 
noi ‘difendiamo ‘da'otto ‘anni, come'la poli- 
tica che fu difesa non solo da noi mada tutta 
Ju” Stampa liberale italiana dalf momento 
che si potè avere libertà ‘di esprimere i 
propri pensieri, sia la politica reputata buona 
ed indispensabile; alla pace europea anche 
da un periodico, di, tanto; valore qual’ è la 
Presse, sia la politica sostenuta e. difesa da 
mn pubblicista di tanto merito qual è il sig 
A. Peyrat.La‘necessità ‘politica dell’ indi- 
pendenza d'Italia'è dimostrata ad evidenza 
dal''giornalista francese come fu sempre 
conclamata dal giornalismo italiano. A que- 
sto sì, poteva forse opporre un movente ap- 
passionato.di livore e d'interesse : nell'altro 
non parla che la fredda ragione. ed ,il suo 
giudizio: difficilmente potrà essere, inva- 
lidato. : 

Consoliamoci ‘che ‘una verità veosì' utile 
per'ili nostro avvenire si faccia strada nella 
Stampa estera; è bensì vero che la verità è 
per sùa natura indistruttibile, ma per noi 
che amiamo vederne sollecito il trionfo, è 
cagione di molta gioia tutto ciò che contri- 
buisce a porla in evidenza. 

Quelle mutazioni di.territorio che abbia- 
mo pronosticato e desiderato da otto anni e 


contro cui combattevano tutti i retrogradi | 


d'ogni nome ed'i ‘conservatori ‘nel peggior 
senso della parola, quelle mutazioni ora 
sono all'ordine del giorno ovunque. La Gaz- 
getta di Milano non rifiuta la possibilità che 
l’Austria mantenga i principati danubiani 
da essi occupati e l'Univers anch'esso scrive 
un lungo articolo per mostrare che l’incor- 
porazione di quelle. provincie nell’Austria è 
la sola soluzione. possibile della quistione 
d'Oriente. Questo pensiero combina appunto 
con'molte delle nostre idee e non urta di- 
rettamente con'‘quelle ora propugnate dalla 
‘Presse; ma questo "pensiero non è che la 
prima parte del progetto. Sì può supporre 
che la Francia e l’Inghilterra abbiano speso 
tanto sangue e tanti tesori per ingrandire 
l’Austria? Si può supporre che l' equilibrio 
europeo sarebbe. raggiunto meglio coll’ag- 


\giungere.forza all'Austria già. preponderante . 
‘în Italia per la sua posizione e per la  na- 


‘tura dei governi della penisola? E poi, quale 
‘sarebbe la solidità di questa potenza’ co- 


Ì 
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il nerbo delle loro forze contro  l' esercito 
russo che copre le comunicazioni delle for- 
tezze coll’istmo di Perekop e colla penisola 


| di Cherci. 


I francesi accampati a Maslak presso Co- 


stantinopoli passeranno in Crimea, e tutto il | 


corpo della spedizione sarda, viene inviato 
direttamente a Balaklava. I turchi invece, 
che alcune settimane or sono erano stati 
trasportati da Eupatoria a Kamiesch, ritor- 
nano in quella città ove Omer bascià ha ri- 
preso il comando e medita un attacco con- 
tro i russi, acquartierati nel villaggio di Sak, 


| nunciare dai giornali tedeschi che ten 
150,000 uomini concentrati a Simferopoli. 





OLE 


scuratlo di mettersi ia nardia, e fi 


Ora questa cifra è certamente esagerata, ma 
non v° ha più dubbio. che forze formidabili 
coprono questo centro delle operazioni mi- 
litari di tutta la penisola. 

La Russia attende alla difesa non soltanto 
in Crimea, ma tutta la lineaimmensa delle 
ene. operazioni militari «viene munita con 


armamehti- giganteschi. L'esercito del sud 
estende la sua attività dalla Crimea sinonella 
Bessarabia e dà la mano coll’ ala destra al- 
l’ esercito del centro stazionato in Poloniae 
forte di 250,000 uomini } che dal ‘lato suo è 
in comunicazione! coll'esercito del Nord con 
olire 200,000 uomini sottogli ordini del ge- 
nerale Riidiger. Tali almenò sono le cifre che 


troviamo hei giornali tedeschi, delle quali 


però sarà necessario fare deduzioni ragguar- 
devoli por malattia , diserzioni ed esagera- 
zioni. Gravissime-furono realmente le per- 
dite in uomini, sofferte dalla Russia. nelle 
campagne sino adora. sostenute.; e calcoli 
degni di fede le fanno ascendere in'totale‘a 
250,000 vominî.Ma 1 vuoti'sono più:che col- 
miati dai progressi della leva in massa e dai 
reclutamenti che di mario in’ mano vanno 
pubblicandosi nelle diverse parti dell’im- 
pero , e che, anche recentemente colpirono 


diecisette delle provincie occidentali. 


Ciò dimostra ad evidenza che nè, dalla 
Russia, nè dagli alleati, si ripone qualche 
fiducia. negli sforzicontinuati. dall'Austria 
per combinare la ‘pace./Le- conferenze di 
Vienna han messo alla luce tanta divergenza 
di viste fra le' parti’ belligeranti, ‘che V’im- 
possibilità di ‘trovare termini! d'accordo era 
divenuta evidente per tutti, meno per l'Au- 
stria. Questa potenza non diede ‘cionondi- 
meno. per fallita l'impresa della pace, e,ri- 
masticando le frasi, fece nuove proposizioni, 
poco dissimili da quelle che erano state 
fatte dalla Russia e che non erano state ac- 
cettate nella conferenza. Le potenze occi- 
dentali le negarono quindi il loro ‘assenso, 
ma l’Austria non si arrese ancora, e il ga- 
binetto di Vienna annuncia al pubblico col 
mezzo della Corrispondenza austriaca che 
il 21 partirono, da, Vienna dei corrieri, per 
| Londra e Parigi con dispacci tendenti, a pro- 
muovere l’opera della pace. Dalla. Corri- 


spondenza stessa rileviamo però che non si 


tratta di nuove proposizioni, ma viene rin- 


novata, aquanto pare, soltanto la precedente, 
munita di nuovi argomenti ed amminicoli. 
Ora se le potenze hanno respinta la propo- 
sizione una volta, non è probabile che l’ac- 
colgano al presente, che le circostanze non 


| sono cambiate. La. Corrispondenza, attri- 
| buisee.il-primo rifiuto, almeno in parte, al 


Una spedizione di 15,000 uomini fu allestita, | È 
| no austmaco possa fondare'le'sue lusinghe. 


imbarcata e diretta verso Cherci, ma è stata 
improvvisamente richiamata; senza che sì 
conosca quale sia stato lo scopo di questo 
movimento, e quale il motivo per cui do- 
vette tornare ;indietro. 

Si supponeva che ciò dipendesse da una 
variazione nel piano di campagna, avvenuta 
in conseguenza del trasferimento del co- 
mando in capo dell’ esercito francese dal 


generale Canrobert al generale Pélissier. E | 


questo un avvenimento che ha dato luogo a 
molti commenti e certamente gravissime e 
straordinarie ne debbono essere le cause, 
dacchè è quasi senza esempio nella storia 
delle guerre che un generale in capo ceda. 
il sno comando ad un inferiore per occupare 
il posto di quest’ ultimo. L° allegato stato di 
salute non è che un pretesto, dacchè esso 
gli avrebbe impedito anche di assumere le 


più modeste funzioni di generale di divisione | 


» di comandante di corpo. L' imperatore 
Napoleone III gli ha conferito quest’ ultimo 


incarico nell’ accettare la dimissione, ma | 
renze ; Irattanto il:principe Gorciakoff è. am- 


Canrobert persiste nel volere la posizione 
inferiore di generale di divisione. 


Tutte le notizie convengono nel resto ad | 


asserire che mentre il generale Canrobert si 
acquistò un merito incontrastabile nel con- 
servare le posizioni prese e_nel mantenere 
in forza l’esercito a lui affidato durante un 


rigido inverno, ed in mezzo ad una delle ; 


più laboriose imprese che possa toccare ad 
un’ armata in campagna, esso mancava 
dell’ ardire e dello slancio che sì richiede da 
un generale in capo nella direzione di im- 
prese offensive, e queste ultime qualità in- 
vece distinguono in particolar modo il ge- 
nerale Pélissier. Il cambiamento avvenuto 
è quindi interpretato nel senso di nuove, 
più ardite combinazioni strategiche chie si 
stanno progettando dagli alleati in Crimea. 

I russi; a fronte di questi preparativi che 
non possono rimanere loro ignoti, non tra- 


| tre, anzi la sanzione delle medesime ; ‘che 





ritiro del sig-Drouin:de Lhuys, ma siccome 
questo ministro non è rientrato. agli affari, 
non si vede sopra quale circostanza il gover= 


Il conte Walewski ha poi espresso in'una 
circolare diplomatica del 9 maggio i motivi 
che indussero i governi alleati a rifiutare le 
proposizioni austriache, e in essa si dice che 
la buona volontà delle potenze: fece naufra- 


| gio contro l'impossibilità di mettere d’ac- 


cordo 1’ accomodamento. proposto dall'Au- 
stria colla loro: dignità, coi loro diritti ed in- 
teressi. La Francia riconosce che la garantia 
del terzo punto è preponderante sopra le al- 


senza di quella queste sarebbero affatto” il- 
lusorie: Se! quindi. il sig. Walewski il 9 
maggio trovava ‘che una pace .in base alle 
proposizioni dell'Austria era una pace fra- 
cida; hon havvi motivo per credere che alla 
fine dello stesso mese egli abbia mutato pa- 
rere senza che sianò cambiate le circostanze. 
L'ultimo tentativo dell'Austria. non potrebbe 
quindi avere altra sorte che i precedenti. 
Cionondimenoil gabinetto di Vienna parla 
con asseveranza della ripresa. delle .confe- 


malato. Rescid'bascjà che si credeva già.in 
viaggio il 12, non era ancora partito, il 17 
da Costantinopoli ; e anzi non faceva alcun 
preparativo di partenza, forse nella .lusinga 
di ricuperare il potere, che aveva» dovuto 
deporre , dietro intrighi di serraglio secondo 
gli uni; dietro l’ influenza della Francia, 
secondo gli altri. 

La questione politica più importante «del 
giorno è quindi ancora: che cosa farà l’Au- 
stria? Dopo tante tergiversazioni l' opinione 
pubblica è già preparata a veder sciolto il 
quesito in favore della neutralità; ma è al- 
tresì certo che le potenze occidentali avranno 
il dirittu di considerarlo come una viola- 
zione degli impegni assunti col trattato del 2 
dicembre ;' e allora che cosa faranno le po- 


‘tenze occidentali? Si scrive da Parigi che 


I imperatore Napoleone III disse ad un suo 


































parente che partiva per la Lombardia : « Vi 
«raccomando di DEE rai deirifogi dacchèé 
« non spira un buon vento per Ì Austria. » 
Il Morning Post organo di lord Palmerston 


| dice: «L'Inghilterra e la Francia sono,co- 


< strette dal'contegno quasi-ostile “dell'Au- 
e stria e della Prussia ad una nuova poli- 
« tica. Per battere i nuovi nemici si devono 
«cercare nuovi amici. Si troveranno negli 
é'unghefesi e néi‘pglacchi:'»'Il'giornale in- 
gleseayrèbbé potuto aggiungere anche negli 
italiani, ma ciò era superfluo; dacchè dopo 
l'alleanza sarda igli italiani non sono più 
amici nuovi da cercarsì. 

E il Sièele aggiunge :,« Contro la neutra- 
« lità dell’ Austria e della Prussia non ab- 
< biamo alcun'mezzo, contro la lorò ostilità 
« abbiamo le' nazionalità ,' e perchè non di- 
« remmo chiaro ?, Abbiamo la rivoluzione. » 
11 Sidcle avrebbe . però potuto osservare che 
questi, mezzi sonobuoni anche contro. una 
neutralità che viola gli ‘impegni presi, dopo 
averne conseguito i migliori utili. Già‘ do- 
mina l'Austria nei principati danubiani, ei 
suoi militari procedono come se fossero in 
casa propria, anzi peggio, come se fossero 
in paese conquistato. Hanno: proelamato la 
legge marziale. per alcuni delitti, politici , 
non éeurando le proteste della Turchia; della 
Francia e dell'Inghilterra. Tale è la neutra- 
lità austriaca. ti pe: 

La Russia,, che conosce il debole dei ga- 
binetti, promette dal suo canto in un di- 
spaccio diretto al suo inviato a Francoforte, 
che continuandosi la ‘guerra, avrebbè man- 
tenuto le .stipulazioni delle conferenze di 


‘Vienna favorevoli agli interessi dell’ Ale- 


magna intorno ai principati danubiani.e la 
navigazione ‘sul! Danubio, purchè l’Ale- 
magna stessa’ rimanga. neutrale. Il. vero 
senso! di questo ‘dispaccio si \lascierà però 
interpretare dalla corte di Vienna , che è 
assai più ‘interessata’ nei principati enel 
Danubio che l' Alemagna, e la ‘medesima 
sa ora che la Russia le offre a prezzo della 
sua neutralità i principati e il Danubio. 

La circolare del conte, Nesselrode intotno 
ai ‘risultati delle;conferenze, di Vienna è un 
altro: documento dell’ abilità diplomatica 
russa; destinata a darè l’ultima mano all! o- 
pera, che per la Russia doveva essere l' el- 


fetto di quelle conferenze; cioè l'ottenimento 


della neutralità dell’ Europa centrale. ‘La 
questione sarà fra breve recata alla dieta di 
Francoforte sotto forma di una nuova pro- 
posizione; di, rendere lì esercito federale 
pronto ad.entrare;in. campagna, che verrà 
fatta dall'Austria; dopo che la Prussia abbia 
prese ‘le! sue misure) onderla proposizione 
stessa sia' respinta! 

La questione di'‘guerra e di' pace fu viva- 
mente agitata in Inghilterra tanto nel \par- 
lamento che fuorit Nel gabinetto stesso sem- 
‘bra esservi dissenso , giacthè ‘a lord John 
Russell si attribuiscono sentimenti assai più 
pacifici che a lord. Palmerston. L' opposi- 
zione si è lagnata che le ‘dichiarazioni, del 
governo:sono vaghe; se lord, J. Russell .ri- 
spose esserne causa la circostanza che nella 
situazione non vi'ha nulla di. definito e di 
deciso." 

In riguardo all'Austria , lord' Palmerston 
disse che essa era alleata dell'Inghilterra 
sino ad.un certo, punto, cioè in quanto a 
sentimenti morali e. politici, Del resto, però 
lord Palmerston:pose distintamente. la que- 
stione ministeriale sulla.fiducia che, era ne- 
cessario di accordare al governo.nelle, ne- 
goziazioni, evil:telegrafo c'informa:che il ga- 
binetto di lord -Palmerston vinse la questione 
con cento voti di maggioranza. 

Ma sebbene la Francia ell'Inghilterra:fac- 
ciano sembiante di trattare colla mediazione 
dell’Austria; gli armamenti non. si, trascu- 
rano, e negli ultimil.giorni. le, notizie, sono 
assai favorevoli..per la formazione. delle 
legioni straniere al servizio dell'Inghilterra. 

Le migliori: condizioni. offerte banno ayuto 
il loro effetto, e gli arruolamenti, procedono 
in Germania, in; Svizzera, in, Turchia ed 
anche da:alcune parti d? Italia. se ne spera 
un vantaggioso risultato; 

La Spagna si prepara a: mandare ad ef- 
fetto la legge sui beni ecclesiastici. col primo 
del venturo mese; non ostante le, minaccie 
e i raggiri clericali. Si annunziano proteste, 
la partenza del munzio apostolico da Madrid, 
il: congedo dell'inviato spagnuolo a Roma. 
Le'stesse arti si impiegarono quando la mi- 
sura era: allo stato di progetto, ma, non ne 
fu nulla, e lo stesso avverrà quando si trat- 
terà sull'esecuzione che. progredirà pacifi- 
camente, nonostante le sante immagini. che 
sudano sangue e muovono gli occhi secondo 
le'fantasie dei: fanatici. Le;.cortes hanno 
decretato l’abolizione. della. pena; di morte 
per delitti politici, ed hanno: così sanzio- 


16: 


























































nato un progresso civile, cui no sono an- 
cora giunti i governi del papa e del- 
l’ Austria. 

Ma la santa sede ‘potrà, intanto meditare 
sui tumulti di Rocca di' Papa, ‘nei’ quali ‘i 
giornali francesi trovarono un sintomo e un 
principio;di una Rivoluzione, democratica, e 
sociale in Italia, mentre non v'era ché lo 
scoppio del malcontento per ‘odiose’ misure 
d’'amministrazione. È berisì verosche i cat- 
tivi governi, là pessima; amministrazione e 
le vessazioni delle antorità arbitrarie ed 
assolute, sono;i, migliori fautori delle rivo- 
luzioni. Dall'altra parte potrà consolarsi col 
concordato firmato.dall’Austria, 

Non ebbe luogo l’annunciata visita del.re 
di Napoli ‘a motivo che-la: pace del governo 
napolitano coi gesniti è aneora allo stato di 
conferenza. come-quella. intorno alla. que- 


. stione.orientale, eda.Civiltà., Cattolica che 


riempie alcune pagine di menzogne e scem- 
piaggini intorno al, Piemonte , ignora tut- 
tavia l’esistenza del; regno ld 4h) 
Ma che-dirà: la Civiltà, C Lol i 
saprà che nel senato sardo trionfò la le gge 
sui conventi e sui beni ecclesiastici? Che ne 
dirà,dopo-aver.vantato il'eloquenza spiegata 
contro la legge dai vescovi di Ciamberì e di 
Casale, dai senatori Maigny, Luigi di Col- 
legno, Brignole Sale, Deinargherita, ‘e dopo 
aver qualificato per ‘un tessuto d' indegné 
pasquinate,i discorsi dei più illustri sena. 
tori «in favore della .legge.?,, Ma, .forse.,non 
dirà nulla ‘erlascieràche-i. suoi. lettori] stu» 





piscano dell’ impudenza di una Civiltà ben' 


poco civile. x 

La leggerè ritornata alla camera ds de- 
putati, e sarà ‘di \muovo’ discussa; cogli 
emendamenti introdotti dal senatò / nella 


‘prossima settimana. Non dubitiamo che la 


questione sarà recata ad un prontò termine, 
lasciando all'esecuzione di'trarte dalla me- 
desima tutti i vantaggiosi’ Yisultatì:\che vi 
sonò in germe, per ‘il bene pubblicò e di 
darle quella maggior efficacia} ‘che nòn 
potò ottenere in termini più espliciti per 
causa del modo dol ‘qualé venne alla! luce, 
orébbe,tfur allevatà, stbniciata; Comretta e 
rimpastricciata.” — 

rotation nerina 


SPEDIZIONE D'ORIENTE 


‘Notizie ‘telegrafiche giunte da Balaklava il.25 a 
Parigi, annunzierebbero che'le truppe sarde erano 
entrate lo stesso giorno in campagna operando di 
concerto col. genérale Canrobert. Di queste notizie 
il, governo: non; ha; ancor, ricevuto direttamente 
ragguagli particolareggiati. 

Da un rapporto ufficiale del comandante in.capo 
delle nostre ruppe sappiamo che fra le diverso 
linee stalegli offerte da occupare , «egli aveva pre- 
scelto la linea delle alture che dalla destra di Ba- 
laklava dominano ‘Ta valle délla Cèrbaià e che in 
parte servirono di campo di. battaglia ‘ali '‘ezione 
del 25 ottobrè scorso. Si disponeva però ad oceu- 
pare Leti le alture di Karani onde 
poter piùfacilmen poi ine A A ordine le 
truppe Che sbarcavat 0 È quin di'là recarsi alla 
linea prescelta. Risoltà ‘dallo stesso rapporto che 
lo stato'delle' trùppé érà soddistatentissimo. 

Si legge nella corrispondenza dél Times dà C0- 
stantinopoli 10. maggio : 

«.Il generale Lamarmora, parù per la Grimea or 
genio tre‘giorni;! Presentemento: sono ginnti circa 

5,500 sardi; e la ‘maggior’ parté di' essì è pas 
sala in Crimea, e solo alcuni pi chi forono aiequar- 
tierati di dietro al piccolo villaggio di Kalinder sul 
Bosforo ,,ove saranno stabiliti, gli ospedali ‘del 
contingente., Kalinder è uno dei punti. più attraenti 
della parte superiore del Bosforo. 

« Una linea di scogli sovrasta ad una stretta sai 
ii ffonteralla quale giace la baiafdi Beie 
navo Belle Poule alli àdeora, e nègli li Vidi i gio 
anché con una squallra francese 10 ito 
e second’ ordine, mandate per assistere al Irasporto 
dell’ esescito da Maslak alla 8060 della guerra. 
Nella parte più.eleyata dello scoglio havvi una ca- 
verna-nella-quale arde costantemerite una/Ta mpada 
sopra una ;fontana ,-.dedicata a. S..Gio. Baftista. 
Nell’anniversario: della festa del santo.;si, accen- 
dono fuochi festivi sulla riva dell'acqua e la po- 
polazione delle vicinanze si affolla sul sentiero an- 
cora molto tempo dopo la mezzanolte. Durante l’e- 
state i-giardini 2 terrazze di dietro delle case pre- 
sentano un magnifico aspetto per la fioritura delle 
rose, e le acatie sSuvrastano ai muri coi loro semi 
delicati. 

«I bellissimi piroscafi vige fmarin neri pas 
sino sotto 16 finestre”, quali quando' în 
quando si vede prep bel visino, allettato ‘dallo 
speltacolo. L'anno scorso risiedeva qui il mare- 
sciallo St-Arnaud'; lin ana dellé molte case ‘del 
sultono. Ora il fabbricato è stito' messo a disposi» 
zione del generale Lamormora , ‘e il palazzo. in 
pietra, che vi aveva Fabbricato di fianco l’ armeno 
Gezaerli, è convertito in ospedale. per le truppe 
sorde, Gli abitanti sono natoralmente poco cor- 
lenti di questa vicinanza di, truppe, ma.in fuori 
dell'idea di avere degli ammalati dappre. S0., Ro 
è probabile che i loro comodi siano,, dur ali, 
rendere giustizia ai francesi è d' i vopo Rn 
che la loro condotta è stata. assai esemplare. Del 
tulto diversi ‘dagli austriaci, ché non possono en- 


iii è Rei 





IOPPRIONE. 





SLORNAT.E 


Irare in ialioio paese senza commeltervi atti.di bru' ; 


talità di ogni genere, e la di cui condotta, è Bu- 
karest © a Craiova fece persino preferire i russi ; i 


francesi vengono considerali come protettori in, 


ogni labtzo ‘oversono aQuarlierati. In Pera” bon vi 


fu mai tanta sicurezza, giammai le strade nelle 
vicinanze furorio così. poco infestato da malfattori 
come nello scorso anno, e pare che i sardi sviano 
per acquistarsi la sfessa bella (riputbzione. Gli u 

ficiali sono persone di modi assai gentili, e i ca- 
pilani'dei trasporti dichiarano ‘che essi li traspor- 
tano anche, più, volentieri che gli stessi ufficiali 
britannici, i quali si abbandonano qualehe volta a 
momentanei eccessi. » 


INTERNO 
ARTI UFFICIALI 


— S.M.; nell'udienza «del. 19, corrente, sulla 
proposta del guardasigilli, ha fatto le seguenti di- 
sposizioni nel personale dell'ordine giudiziario : 

Oddone avy. Alessandro, giudice aggiunto presso 
il tribunale provinciale d'Alessandria, collocato, in 
aspettativa giusta la sua domanda : 

Brenasi avv. Filippo, sostituito avy. fiscale presso 
il tribunale proviverale di Pallanza, nominate s0- 
slituito ;avv. fiscale di quarta classerin:quella d'A- 
lessandria ; 

Mellana avy. Defendente, giudice aggiunto presso 
il tribunale provinciale di Vigevano, sostituito ayy. 
fiscale presso quello di Pallanza ; 





Cappellaro ‘avv. Gio. giudice aggiunio presso il- 


tribunale provinciale di Varallo, id. presso quello 
di Vigevano; 

Muratore avv. Venanzio, giudice del mandamento 
d'Oviglio, .giudice, aggiunto, presso il .vibunale 
provinciale-di Varallo: 

Corte Gio. ‘Battista notaio, vice giudice del man- 
damento di Andorno. 

— Per R. decreto del 23 andante venne affidato 
l’incarico della direzione del penitenziario di O- 
Neglia all'avv. Leinò, serivano, ora procuratore 
regio presso l’intendenza generale ‘di Genova, in 
surrogazione del cav. Elia chiamato ad altre fun- 
zioni. 

É pubblicato il decreto 14 corrente che dà piena 
ed intiera esecuzione alla convenzione conchiusa 
a Costantinopoli addì 15 marzo 1855 colla sublime 
Porta ottomana, 

LA AT e ———————__—_—_— 
FATTLBIVERSI 

Abbellimenti di Torino. Da due anni si attende 
l'erezione dei due terrazzi laterali della piazza 
Carlo Felice, detta-comunemente Piazza dello scalo 
della strada ferrata, ed i terrazzi non si costrui- 
scono. 

Dicesi che era lite fra il. municipio. che aveva 
ordinata il’ esecuzione de' terrazzi ed i proprietari 
che si opponevano; ma la lite è terminata colla 
vittoria del municipio, e non debb'essere più al- 
cun ostacolo al compimento del progetto. 

;| Quei,terrazzi mon rsono soltanto commadi pei 
passeggieri ,' ma necessari per l'armonia della 
Diszza, onde unire i portici e coprire le due piaz- 
Zette S. Quintinoe Bonelli, le quali presentano un 
Nuoto, che toglie interamente, la; bellezza della 
piazza Carlo Felice. 

3 L'ufficio municipale d’arte dovrebbe essere un 
po' più sollecito a compiere quest’ opera : di pub- 
blica. utilità a di abbellimento. 

Beneficenza, Ml sig. Francesco Tono, commis- 
Sario di(dogana a Bellinzago, ebbe il. felice pen- 
Siero di aprire, nel suo distrettò ; una sottoscri- 
zione! a favore delle famiglie bisognose dei soldati 
d'Oriente. Questa sottoscrizione produsse ta somma 
di L. 55. 
© Noi salutiamo l'atto filaniropico' e vogliamo a- 
verlo come un felice augurio per la riuscita di 
querprogantondivtui "si fece “imiziatore “Ti "totevole 
municipio della.capitale. , » + 

Esposizione dî belle arti "Le somme spese in 
acquisti d'opere d'arte furono le seguenti : 


Da S. M. il re . i; È Li 4410 
Dalle, LL: AA. RR. 3 » 2,380 
Dal Ministero dell'interno .... » 3,080 
Da. varii soci e particolari » 7,625 
Dalla società «promotrice... ». 45,090 

Totale. L. 32,585 


Ministero di guerra. Si, deduce a,. pubblicata 
nolizia che il giorno 21 corrente mese fu emanato 
il discarico finale sulla leva. dèlla classe 1833. 


* Da quel, giorno l'ispezione; generale delle leve | 


rimase soppressa, fu abrogato il regio edilto e re- 
golamento di leva 18 dicembre. 1837. ed, entrò in 
pieno vigore la legge sul reclutamento. 20 marzo 
1854 (Vedi arl. 188 della legge stessa). 

| Comando generale di Genova. Stamattina il 
lenente generale Giacinto. di Collegno, senatore 
del regno, siè recato.a.Genova ad assumere il .co- 
mando di quella divisione militare, di euì è inca- 


ricato durante l'assenza del lenenle gen.AlessanuUro | 


Lambrmora, comandante la seconda divisione del 
corpo di spedizione in Oriente. 

Malattia dell'avv: Rosmini, Da qualchè tempo 
l'abate Antonio Rosmini è travagliato da una ma- 
lattia abbastanza grave. Le più ‘recenti’ lettere dì 
Stresa recano pur troppo l'annunziorche ‘le condi | 
zioni.della sua salute ‘anzichè ‘migliorare vanno 
peggiorando.‘ 


Utime Notizie. 


x CFRANCIA 
ul SAPREI del Times serive da Parigi |. 
R1 maggio: di Ri 
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« Lo stesso nome dell’, Apsirta;. € di proposizioni. 
provenienti dall Austria ispirano nuusea al pub- 
Può essere che sia fedele + no a' suoi im- 


bheo. 
pegni; ma/anche se .lo fosse dubito assai che essa 
possa ricuperare la-perduia fama di onestà. ;Si;è 
già parlato di una nuova proposizione: da sua 


parte, ma il pubblico in generale ha preso, poca 


cognizione di questo fatto e rivolge i suoi ‘occhi 
alla Crimea Non è facile di avere una :informa- 
zione degna di fede intorno alla ‘natura ' della 
nuova proposiziole dell'Austria , masi afferma 


che se la Russia non l’accelta, Li Austria affine P. 


dichiarerà la-guerrar» 


= In un taltrà dogpisgpagienza dello sso gior- 
nalo sì legge :.‘ i 


« La Prussia è stata sempre francamente ed. a- 
; l’Austria che sotto. 


pertamente per la neutralità 
la maschera ipocrita di buon: volere per l' Inglil- 
terra e la Francia, 


importante questione. La Russia in particolare ha 
messo in giuoco tulto il peso dellat$ 
Ha mandato per tutta la Germania unagran quan- 
tità di agenti segreti; déî quali alcunì sono, pers 
sone di distinzione, collo scopo di esetcitare la 


maggiore pressione sugli stali che fossero reni- 


tenti. Fra questi agenti si conta il principe Pietro 
di Oldenburg, che è unò dei più aUivi personaggi 


negli interessi e agli stipendi del gabinetto di Pie- 


troborgo. » 
SPAGNA 

L'opposizione clericale alla degge sulla vendita 
dei beni comunali ed ecclesiastici. si manifesta coi 
soliti mezzi impiegati dal clero ‘in simili circo- 
stanze onde eccitare la superstizione ‘della parte 
più ignorante del popolo. Il“giorno 17 in Madrid, 
vale a diré il giorno dell’ascensione sì sparse 
tutto ad un tratto la voce che si era verificato «un 
miracolo nella chiesa di S. Francesco il Grande: 
miracolo del solito genere, vale a'dire' ehe un'immal 
gine di G. Cristo imtoveva gli occhi nelle sue or- 
bite piene di lagrime éd'dh Sudorè abbondante si 
spandeva da tutto it -suo-corpo.-Venti. persone ne. 
erano stati testimoni ,, almeno, sessi;affermavano e 
soggiungevano che lulto | questo affanno di quella 


immagine era propriamente da gionato duftereca ga, 
dalo abbominevole "i vanidita, dei berti | coll» 


LAY ESA 


siaslici. Ù 

La folla si portò ‘alla chiesa, tutti facevano ressa 
e volevano entrare , 
raccolte e disposte nello, vicivanze, della chiesa non, 
mancavano Ut cantare in (coro : abbassogli RE 
abbasso i giùbi: abbasso i deputati. “ene ha 
decretato la vendita dei benì di Dio. 

Venne il governatore sig. Sagasti® RISE 

dal primo vicario ecclesiastico che visitarono un 
po' da vicino il Cristo sudante e piangente, e dopo 
pocò:tèmpo non ebbero difficoltà, a persvadersi 
che il tutto era una delle solitè gherminelle , e 
che il miracolo:non era ‘altro che una manovra 
ordita per sollevare la parte bassa del popolo, ma- 
uovra i cui autori dovranno Fonderia conto. in- 
nanzi ai tribunali. 

Madrid, 23 maggio. Ieri, settanta soldati di 
cavalleria si, sono a Saragozza rivollati. Sorli- 
rono dalla città, gridando: Viva. il re! Il generale 
lî inseguè , con truppe e guardia nazionale. È un 
movimento: carlista, (Disp. Havas) 

— 19.,Pare .che. per. dar lavoro .a. gran parte 
delle classi uperaie.e terminare, anche il più pre- 
sto possibile il canale Isabella, il governo abbia 
l'intenzione di fare un imprestito di 50 milioni di 
reali (2, 500, 000 fr.) (Espana) 





——_——_—__—_—_———__—e—ee» 
RIVISTA DELLA BORSA DI TORINO 
dal 19 al 26 maggio: 


Il telegrafo elettrico è stato una nuova” potenza 
aggiunta alla borsa, è coloro*che ne dispongono 
sembrano più] premurosi (di servitsene af vantag- 
do delle borsé, che non! della verità dei falli. IL 


dispaccio che annuncia nuove speranze di pace è. 
uno dei tanti che si ricevettero in questi tre ultimi | 


mesi, e dai quali si poteva dedurre che. ;la., pace 
sarebbe imminente ,, mentre ne. siamo. lontani di 
molto! Pure-ba: avuto qualche influenza sui, corsi, 
ed.ha contribuito.a rialzarli. 

Si è invero. notato, come fosse stata accolta fa- 
vorevolmiente arizichenò, la. nomina .del (generale 
Pélissier în luogo del generale Canrobert, per la 
differenza che vi ha nel carattere de' due coman- 
danti, l’uno ardente ed impetuoso, l’altro prudente 


e cauto, e ritiensi che in luogo di continuare len- | 
tamente le operazioni dell'assedio, il(generale Pé- | 
lissier tenierà qualche gran colpo. per far uscire | 


l’esercito da quello stato ‘di ‘inerzia tanto nocivo 


alla sua salute; quanto causa di prolungamento 


della lotta. 

Ma ciò che ha inflùito sui corsi più della no- 
mina del, Pélissier, della ripresa delle conferenze 
di Vienha é delle speranze di pace, è la Situazione 
del mercato'imonetariò che si è migliorata per l'ar- 
rivo a Londra di carichi .di metalli preziosi dalla 
Australia e dall’America; come, attesta la. banca di 
| Inghilterra, la cui riserva è in questi, anno «perle 
derevolmente aumentata. 

L'incremento. della riserva non ha data, mag- 
gior.antività alle operazioni commerciali, e i por- 
| tafogli così; della banca, di Francia. come. della 
banca d’ Inghilterra diminuiscono, crescendo il di- 
sponibile di.cui, parle viene investita in rendita. 

LA Parigi il.3 010 è salito da 68 40.a 69 20, con 
aumento sl di SOUR»; nil 


SÉOM torequis:o 






ha in fondo lo stesso modo-di 
pensare della Prussia; la Russia che dal suo canto 
ha un sì grande, interesse acciocchè abbia, efletto 
questa politica, tutte si sono combinate insieme 
nei loro sforzi per ottenere questo risulia fo rin Lilè 


na <ihfluenza! 


ed ‘un coro di' femminucciò | 


Ha 0)0 da. d fe Dl eso a.93,75. con au- 
Mit 50 cent. a r € FI? 

1 consolidati sett a Londra da 89 58 a 9l 
1j8 con aumento di 1 12. è 
L'aumento dei consolidati è considerevole, e lo 
si allendeva dopo la concessione del nuovo | im- 

prestito, che, aveva pesato sui corsi. 

Nella, borsa di Torino, vi fu maggior movimento 
nella rendita pubblica. Si ebbero oscillazioni nella 
sellimana da 25,.50.6,75 cont. sedi, fondi, riman- 
gono tutti conaumento, specialmente il 5,010 1849, 
che per le compere fatte è salito, di 2 fr, 

Il.mercato, delle. mere di strade ferrate è stato. 
depresso. Tutte.le vg de ono al dissott del va- 


Il minale @ un vi qual 
tritati: Tasti cl sO Rd ‘ona 


che rilevanza, è © 
reazione. 

Il:28iv7 è adunanza della società della strada 
ferrata di Novara. Dall'impressione che farà la re- 
lazione déll'amministrazione e ‘dat ‘© Sia 
diterà per provvedere ai bisogni dell’ impresa 
penderannio ‘i corsi delle azioni;\ché ‘dra èsé 
da 460 a465. 

Invece helle azioni delle istituzioni dittico. vi 
ha fermezza. Le azioni della banca salirono, di 15 
‘| franchi. Si ‘èaleola che in questo Sémestre la banda: 
distribuirà un dividendo di 32 a 85 fr. I suoi. be- 
hefici Sono! cdàdidetoroli mal Semestre ; per l' al- 
tezza: dello. sconto..che compensa Ja, ristrettezza 
delle operazioni. 

Negli altri valori non si ebbe attività gi contrat- 
tazioni. 

Ecco i corsi: 


FoNDI PUBBLICI 


YROA ) 


19 maggio ne So 


50/0. 18191044x DI Ciau 
AOT4fggp ATROOSVATIZIO-.Onuezi] 
Lu 184 85 50%"! g5!50 
_ 1849 1880 LZ ART RO 
- 1851 1,85 5011/0086 50 
30/0 1853 OT imola ne) 
Obbligazioni 1834 1000.1061 1010; 
a 1849 1882. 50,890, 
_ 1850, 885 895 
FONDI PRIVATI 
Banca Nazionale 1185 1200 
Cassa di Commercio ed Ind. 538 bal 


Cassa di sconto 
Telegrafo Sottomarino 
Compagnia, 


SICA “= 
Monti © dl 


SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE} } 
«Stabilita alla Sede centrale 


la sera del 23 maggio 1855. 
ATTIVO 
Numeratio in cassa in Genova | Ln. 5,527,420 08 
» ‘in Torino » 9,406,295 27 
x ” nelle succurs. » 2,913,447 13 
in via 000,000» 
Pottatoglio e anticip, iù Genota e (1 15)171,887 34 
» in Torino" » 27,172,686 88 
» nelle succ.li». 2,595,918,24 
Effelliallii incasso,in conto corrente » ‘257,000 » 
Immobili 1° »0' 1,497,332' 68 
Fondi pubblici della Banca” ©» ‘5/431/975/» 
Azionisti per saldo azioni .7,31.8,000,000. » 
Spese diverse 516,045 23 
Indennità agli azionisti della Banca 
di Genova: : 833,333, 33 
Diversi veci. pit a nr 000,000, » 
| Lil! 79,316,941 18 
| PASSIVO 
| Gapitatei { Ln. 32,000,000 » 
Biglietti in circolazione » 36,180,900  » 
Fondo di riserva +». 964,888 85 
astotito tha pa 
Coi ‘OrT 
pon dig Ln.6 4 6,585,000. » 
Conti do dp i ft ea -® 506,289 44 
in Torino » 1,078,371 40 
» »/ nelle:suécursali » 19,377 95 
»: non'dispohib» . » 4,000... » 
Biglietti a ord, art..17.dello staluto» 360,032 .97 
Dividendi a pagarsi... » 11,246 50 
Riscontro del semestre precedente » 923,373 75 
rg del sem. in corso in Genova» ‘430/554 B6 





» in Torino » .. | 534,155 21 
» — nelle succurs, » 882 
Divers (non disponib.) LPO)c 


Ln. 79,316,941 18 


Questo, prospetto , confrontato con quello della 
sellimana precedente presenta, le seguenti varia- 





i zioni: 


Nella riserva, ‘diminuz. di . I ‘767,858 46 
Nel portafoglio, aumentò di *5°522,300°94 
|. Nella ciréolazione iminuz: di »° 46,700)» 
| Nelcontocorrenté dispon. dell'è-; {i © > 
rario diminuz. di 195,000 » 
Nei conti corri: disponibili prati 
aumento od: ì a, 124,484 17 


aaa at 
Borsa di Parigi 28 maggio. 

In contanti, In liquidazione 

pirondi francesi. 





3 p.0, 6950-6920 
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misTUAA <a DI 


NUOVO GENERE D'ABBONAMENTO | 
RI i ‘comventvolenai Padri \hiifamiglia, Locandieri e Boltiglierie. | 


* GIACINTO GHEBARD, il Gui hegòzio dal vino è'situato in'piazza Carlina; N*13, ac» 
canto alla Caserma déi R. Carabipieri, é dà più anfii conosciuto wantaggiosamente, avendo 
per tempo fattè considerevoli ‘provviste in vinirdel paese ed'esteri , da farne uso appunto 
nellà stagione Estiva, si trova in'grado'ùi poter somministrare a'’suoi accorrenti, durante 
i sei mesi decorrendi, la Stessa qualità divino che'essi-potranno; scegliere nel suo stabi- 
limento e sempre allo stesso prezzo che sarà dimolto:inferiore.al corso della piazza; con 
frontandoné la qualità o forza ; Tastiande in guarentigia del contratto colle persone. cono- 
sciute l'importo della prima ‘brenta. Ciò'prova abbastanza. ch' egli vende vino, naturale e 
non artefatto, é ché non:teme deperimento veruno. { 
|: ZZZ 7 e ones and 


AMMINISTRAZIONE pri VAPORI NAZIONALI 


 NOMI:DEI PIROSCAFI 












Lombardo . 


di 300 cavalli Virgilio di 150 cavalli 
Piemonte .... 0» 230». | Dante 00 000 »0080 » 
Castore... .... » 200.» ; | Cagliari(aeice).. » 800 ron 
S. Giorgio...» 180% Sardegna id)...» 600» 


ITINERARIO GENERALE DELI” ANNO 1899» 


Le partenze regolari è perivdiche dellAmministrazione, hanno luogo come segue : 
Da GENOVA 
a 6 pom. 


ogni Sabbata 


per CAGLIARI del mese, a ore 


WRORTOTORRES: TU. e IGP) Lil ih. omonMercoledì » 9 ant. 
» NIZZA COAT CLI RODE L, » Sabbato » » 6 pom 
soLiVORNO ppnisti .  imuanva. iano. | - -. >». Mercoledì » Licia 
» TUNISI (1). {eon scalo a CAGLIARI) . ... : al 10 e 25 ” 6» 
» LIVORNO, CIVITAVEGCHIA E.NAPOLI y 04, 14 24 » 6.» 
RABBIA O org a 105) 15,125 » Bo 
» TORTOLI (Sardegna) ? Pr ; ognisl» Sabbato Pio 
» CAPRAJA (Isola di). Oa LE 5 PIRTOINNINNTE ” DIGA: PR; 
»MADDALENA (Isola della) ‘2.3 PINNA 4°, Mercoledì . » ‘9 ant. 





(1) Quando i giorni 10. 25 cadono in giorno di Sabbato queste partenze sono anticipate per lo più 
di 3 giorni, previo avviso al pubblico. Ji i 
Genova, ‘1 gennaio 1855. 
; TORINO —A. BONAFOUS.e COMP. 
| Il Direttore dell’ Amministrazione 
R. RUBATTINO. 





Presso L'UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, Vi BEATA VERGINE degli ANGELI N. 9; 


NUOVI ARRIVI 


DI TUTTI GLI OGGETTI NECESSARI ALLA 


POTICHOMANIE 


OSSIA 


ARTE D'IMITARE' LE' PORCELLANE CINESI, GIAPPONESI ED ALTRE 


Spedi'none nella provincra contro vaglia postale divetto al suddetto uffizio. 


“sssette contenenti tutto il necessario per farè duùé'ò'più vasi coll’istruzione al prezzo 
di L..12. — L. 15. — Li. '20. — L. 25. — L. 80, èd oltre. 


Anorma del prezzo vertà rigorosamente fatta la spedizione. 


Ai Proprietari di Case..e Stabilimenti locati. 


“Nuovo modo di registrazione della massima utilità , mediante il quale si distinguono 
le esazioni; le spese ed il bilancio ;'e senz’altra operazione che quella di segnare una sola 
cifrayvognuno può conoseere a colpo d’otehio il reddito del’ propriò stabile. — Prezzo Li 1 


Agli. Agricoltori 


Contabilità ‘agricola, divisa in sei Tavole Sinottiche, e semplificata in modo che in ogni 
articolo di Entrata e di Uscita sia evitata qualtitique osenritàve confusione; e-che isingoh 








oggetti presentino a colpo d'occhio il loro vero e giusto risultato. — Prezzo L, 1 25. 
Spedizione nelle Previncie franca di porto mediante vaglia affrancato allo slesso prézzo. 


In venditavla PIANTA di 


SEBASTOPOLI 


‘ Disegnata -davun Ufficiale polacco di Stato Maggiore (già‘al servizio della Russia ed 
ora a Costantinopoli), con'/lesfortificazioni di terra e di! mare, ed'il'nome dei bastimenti da 
geurra che attualmente'vi‘sì trovano, ed'il‘numero dei cannòni di cui) sono armati; la po- 
polazione della città; il numero delle troppe delle diverse armi che comporgono:la guar- 
nigione; ivarii porti,.che visi trovano; la profondità delle acque, euna quantità di altre inte- 


ressanti edutiliitidicazioni, tutte relative alla Città e ‘all’Assedio di Se. 
bastopoli. 


Un foglio della lunghezza di 64 rent, su 42 di altezza. 
Prezzo L: 120. 


Spedizione in Provincia, francadi porto,allo stesso, prezzo contro vaglia postale affrancato. 
e —————————————___-=="""""-"""""""""""*======--=-==* 


. nI 8 ale) a 
Cura radicale; Ermie ESPERO 
i t . =" 
Le guarigioni già completate di,molti er- Corriere della Sera 
niosi é di altri in prossimità di abbandonare | GIORNALE QUOTIDIANO 
il cinto rendono -la-Società Medico-Chirur- ANNO II. 
gica, che ha eretto Ir'istituto sica ROpo In Via fn'Totinb ‘in mese L. 1a dèmicilio L. 195; 
Barra di Ferto, N. 4, ‘piatiò 1°, scala destra, . in provificià L! 1/60: Un' trimestre L:'4750. 
più animata a dichiarare tutto questo a chiùn- ' —Mercè le migliorate condizioni! del' Giornalè èle 
que sia sofferente di:tale incommodoye voglia | disposizioni ‘prese l'ainministrazione trovasi! in 
* di questa approfittare . t i. grato di far sì che l'Espero giunga nelle provincie 
Si trova vendibile per un frané0 indetto DEI tempo 'stesso dei giornali" di gran formato chie 
istituto il breve Trattato delle Ernie, dura ra-. si pubblicano in'Torinò alla mattina: Rd 
dicale con cenno dei buoni è cattivi ben-' Gliabbonamenti sì farino mediante vaglia postale 
daggi, del socio L. Rari, scritto a facile in- 
telligenza del popolo. 














Stampatori, N° 3, tipografia Arnaldi ‘* »!" 


‘diretto’ alla Ditezione delgiornale'in Torino , via | 





Amministrazione e Direzione;via Lagrange | 
N“16, pià nobile‘ a' fianco dello scalo 
della ferrovia. 


Claudio Perrin, Aditore. 





È uscitò il 1° numero del 


PANORAMA UNIVERSALE 


Giornale settimanale illustrato 
STORICO , SCIENTIFICO , L'ETTERARIO, ARTISTICO 
Esce ogni sabato in gran formato di 16 pag. 
a 3 colonne illustrate, con disegni di vario 
genere, incisi con nuovo metodo litopani- 
conografico dell'editore CLAUDIO PERRIN. 


PREZZO D'ASSOCIAZIONE 
Per Torino e le Provincie (franco) 


3 mesi Li. 10 
6 mesi » 18 
Un anno . » 34 


Per l’estero le, spese di posta etc. sono a 
carico del committente. 

Le.associazioni siricevono alla Direzione 
ed Amministrazione! del giornale, dei prin- 
cipali librai dello Stato’ed in tutti. gli uftizi 
dî posta, mediante un'va)lia postale diretto 
frarico all'editore. 

NB. Al primo numéro si dà' per strpple- 
mento la battaglia d'Inkermiann, di cirea un 
metro d'altezza, stampata separatamente, 


t- 2 cen 





nistcritàrdospogricictcralbetuotatt: 


SCUOLA DI EDUCAZIONE 
i PER: LE DAMIGELLE 


Via dei Due Bastoni, num. 3: 


La, scuola è diretta da, una signora fran- 
cese; in essa insegnasi quanto concerne una 
finita educazione femminile, non che il buon 
goyerno di una casa. 

Le allieve vengono anche ricevute in pen- 
sione a L. 30 mensili, avendo a tal uopo un 
ampio locale ‘ove possono godere nelle ore 
di ricreazione. 


Male dei denti.- Mercurio 
CASOTTI LUIGI DI PARMA, garantisce l’istan- 
lanea guarigione del. mat. de'denti per:guasti che 


sieno,;e dirende anti (alla, masticazione, senza, fare 
uso dei ferri, nè,dare rimedio per, bocca, — Lo 
stesso CASOTTI estrae dal corpo umano ad evi 


denza tutto il mercurio colla sota immersione delle 
mani in un liquido specifico. Torino, via del Cap- 
pel d'Orò (che dalla pia S. Giovanni ‘mettè a 





quella detla Corona Grossa), casa Faccio, N° 4, scala 
a sinistra, piano 2°, Ei si reca anche a domicilio, 


















| MODES ET NOUVEAUTÉS 
DE PARIS 


Rue de la Madonne des Anges, N° 15, 
maison Ceppi, à Turin. 





Cet Etablissement, qui chaque jour 
prend une nouvelle: extension ; ‘regoit 
constamment de Paris les plus nou- 
veaux modèles de Cnarravx et de Max- 
revers pour Dames! 

En 48 heures! tontes les'Confections 
sont. exécutées, Rones, MaxreLETs, Cua- 
Peaux, Linceries; enfin, tout ce qui cons 
cerne la toilette des: Dames. 

PRIX. FIXE. 


BIONDETTI 
ORTOPEDICO PRIVILEGIATO 
a premiato con medaglia: di1a classe 





Drizza le deformità del'corpo eon inézzi 
meteanici ; fabbrica bendaggi ‘per !contener 
le:ernie le più voluminose ‘senza ‘l’uso’ del 
sottocoscia. Torino, Doragrossa, N. 21. 


A Porta Nuova, piazzetta Bonelli, N.2, piano 
nobile, casa Catosso vitino piazza Carto Felice. 


PERRIN 
CHIRURGO DENTISTA bi Panicr: 


inventore dei peNTI ARTIFICIALI cristallizzati, senza 
pivots, p'acche, crochets, senza operazione nè è- 
strazione di radici. 


Le sostanze vegetabili che racchiude 
questo ivo. furono scelte e com- 
binate dietro il nuovo metodo purgativo 
del sìgnor DEHAUT, in maniera da poter 
essere prese e digerite contemporanea: 


PILLOLE 


sue 0ccup. 
nano sem. le altre ‘medicine, Questi 
solio constatati da 9% atini. Le Piltole 














Presso l’Uffizio generale d'Annunzi, 
via B, V. degli Angeli, N° 9, Torino, 


GLI 
ESERCITI DELLE POTENZE 
direttamente o indirettamente impegnate 


nella Guerra d'Oriente 


STATISTICHE MILITARI 
pen un Ufficiale Tedesco 
veRsIONE di EMANUELE DOTTA. 


Armate delle potenze trattate nell'opuscolo: 
Russia — Turchia — Grecia — Inghilterra — 
Francia — Austria‘ — Prussia! — Confede- 
ràzione Germanica — Svezia — Danimarca 
— Belgio — Olanda — Persia —Stati italiani, 

Prezzo L.2: 


Per :è provincie spedisce (franco contro vaglia 
postale affraneato diretto al suddetto uffizio. 


3 PORTAVOCE ABRAHAM 
SORDITA D'AIX-LA-CHAPELLE 
CONTRO LA SORDITA' 


Quest'istromento tascabile, e di' un uso 
fucile, supera per la sua efficacia ogni altra 
invenzione ‘conosciuta’ finora a sollievo di 

uelli che.sono offesì:nell’udito, Alla como- 
dito unisce l'eleganza: è foggiato all’ orec- 
chio, e di una grandezza quasi impercetti- 
bile, non avendo che un centimetro di dia- 
metro; cionondimeno egli opera ‘con tale 
forza sull’udito; che l'organo; ‘anche'il più 
difettoso, mprende'le sue funzioni; quindi 
quelli che se ne servono: possono godere di 
unà \conversazione , generale senza, quel 
rombo che ordinariamente soffrono i, sordi. 

Unico deposito negli. Stati Sardi, presso 
Uagizza Generale d’Annunzi, via Madonna 
degli Angeli, N. 9. 

Per ogni, paio, munito del suo astuccio 
nare ba cigni 198 
In'argento dorato...» 23 
In;argento, 2,0 (18 

Spedizione nella, P 8 vincia contro vaglia 
post..le affrancato. 








Tipografia FORY e DALMAZZO 


COLLEZIONE CELERIFERA 


DELLE LEGGI 


Deèreti, Fditti, Rv Patenti Circolari, Regolamenti, 
ecc. ecc, contenente pure il Corso dei Cambi, 
le. Mereuriali dei prezzi dei cereali, le Estrazioni 
delle Obbligazioni dello Stato , gli, Ordinì del 
giorno per la Guardia Nazionale del Regno, i 
Provvedimenti del Municipio di Torino, non che 
quelli più importanti della Intendenza gene- 
rale, ecc. ecc. 

Appena emanata una legge o'altro provvedimènto 
si spedisce in provineia franco per la posta. 

Prezzo d'Associazione per un anno : 
Torino L..8 — Provincie L, 10 


Prezzo delle annate precedenti, presso alla. Stam- 
peria L. 9. — Id. spedite in provincia L. 10 50. 


AL SESSO FEMMINILE 

L'elettuario e le Pillole del R. P. Mandina cono- 
sciuti efficacissimi per la guarigione della clorosi, 
nel ritardo o mancanza totale di méstruazione, 
vendonsi esclusivamente nella farmacia BONZANI, 
in Doragrossa, accanto al'Ne.19, muniti di un 
bollo portante il: nome, del. suddello. farmacista, 
presso cui, trovansi le. cartoline; vermifughe, la 
pasla pesiorale di Lichen, e le tanto accreditate 
pastiglie anlicatarrali per tutte le tossi catarrali, 
saline, convulsive e reumatiche è più ostinate: 

NB. Osservare ben bene il nome ed il nùmero 
della farmacia per'evitare ogni contraffazione: 


RAS SAU 


PRIVATA 


diretla dal. Dott. ANTONIO RESTELLI 


aperta in ALESSANDRIA 
con'decreto reale del'16 marzo 1853. 


St ricevono ammalati d’ambo i sessi af- 
fetti da malattia o medica 0 chirurgica 
od oculistica, come pure donne per assi 
stenza ostetrica. Sono esclusi î cronici. 


È (V.. Opinione del'2 aprile num. 92). 


TINTURA: D'ARNICA OMKOPATICA 


Fatta colla radice. di BOEMIA questa fin- 
tura. è lo specifico vulnerario pù potente e 
più efficace conosciuto, specialmente per le 
contusioni , ferite, scottature , dolori, ai 
denti, ai reni, le fenditure alle mammelle 
dellenutrici, è dolori reumatici e tutti quelli 
che derivano da cadute, urti violenti, colpi 
Ace. — N.B. Si domanda sempre la Tintura 
della RADICE, quella dei fiori non avendo 
le stesse virtù. — Deposito in Alessandria 

resso Basilio farmacista; Asti, Ceva farm; 
Binova Bruzza; Torino, Bonzani; Novara, 
; i ; Ti 


- Torino. 











Caccia. * w Mraz. 
TPreoeraria seLL'OPINIONE 





» 














Anno VIN-1855- 





<%/Totino ©. Anno! Li. 40: Semestre L.i2° 
Provincie . id, , » 44 id. Ii 


Svizzera e Toscana id,» 54 RI 290 
Francia. (i. Id.) 58 id.» A 
«Belgio ed altri Stati id. id. no 


» 62 











Trimestre LL. 12 
ja. » 48 
id CEI 
Mi; » 17 

id. 


ira li 


RETTRE 





TORINO 28 MAGGIO. 
, 
"CHI POTRA? VINCERE I FRATI? 

‘ Bisogna pure andare ‘convinti, che’ lo 
svellere:dal seno della societàl'innumerevole 
frotta di frati caduti dalla virtù dei loro an- 
tichi, sia opera hoh altrimenti possibile, con 
adequato successo, che,agli. uragani delle 
rivoluzioni... Nei tempi, meno agitati tante 
sono le astuzie, gli inganni, gli stratagemmi 
chis méttono«in opera}.tante le. ubbiey i. pre» 
giudizi, le superstizioni» ‘che usufenttatio | 
tante le occulte macchine che maneggiano,. 
tatito ‘infine il vigor prepotente‘con cui nella 
lunghezaa dellà ostinata ‘Jotta le ‘schiere 
compatte dei corpi collettivi resister possono 
più facilmente ai generosi slarici anche, di 
giganteschi individui , che non solamente i 
rappresentanti, della. scienza.» politico-reli- 
giosa, ed i. persuasi ministri dei ; principi, 
ma;i pontefici stessi ed i concilii ecumenici 
a fronte della cocciutaggine e della strategia 
dei frati ebbero‘a'! comparire inferiori di a- 
bilità e di forze.‘ 

| Guardate là ‘sul prindipio del'secolo de- 
cimoterzo quell'ecumenico concilio latera- 
nense chie, testimonio della. generale corru- 
zione monastica, interprete della stanchezza 
dei popoli;!fa:canoni sopra canoni: per ritrar- 
re a migliori costumi 1.frati presenti, ed in- 
tento a prevenir la:comparsa dinovelle pia- 
ghe sulla‘quasi incadaverita sposa di Cristo; 
viéta formalmente ‘è dolle più autorevoli pa- 
role la creazionè m' ‘avvénire di qualsiasi 
nuovo monastico istituto, Leggeste?Or bene, 
volgetevi attorno per le vie di Torino, e 
quanti capucci, e,.quante, fasciate. tonache 
vi passano. davanti e di dietro, o. vi urtano 
ai fianchi, sono di altrettanti barbieri del 
concilio lateranense e della: sua. autorevole 
ecumenigità. cinema ni 
E papa 'Gangatielli come riuscì ad abolire 
i gesuiti? Quando mai gli fu concesso di 
vedere per un giorno solo il pontificio breve 
‘applicato, ed eseguito in tutte le provincie 
di Europa? I destri loiolesì si intanarono, di 
lui vita naturale durante;.. nella, scismatica 
Russia, @ sotto.l'implorata ed ottenuta. pro- 
teione della’ papessa Catterina.: sfatarono 
l'efficacia della romana pergamena... 

E papa Pio IX. che. nei primi felicissimi 
mesi del suo pontificato aveva esternate sui 
frati e sulle loro doviziosiSsime ‘case inten- 
zioni non guari dissimili ed anzi assai più 
liberali di quelle di Urbano, Rattazzi edi 

Camillo 'Cavour; ‘ha egli mai. potutoeffet- 
tuarle ? —  Pigliate!Lin ‘mano la Gazzetta 
Piemontese del 17 marzo 1847 stampata ‘an: 
cora sotto la censura preventiva di Lodovico 
Solaro della Margherita, @ vi trovérétè in 
data di Roma, 8 febbraio, le seguenti pa- 
role: a Padana 
. «Iconventi regolari e.secolari, hanno ri- 
« cevuto l'ordine ‘di’ mandare vun bilancio 
« delle loro' entrate e delle loro spesé. Se le 
« entrate oltrepassano le spese’, ‘il'che’ ha 
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Tramro GerpINnO. Il marito e l'amante, commedia 
im 5 (atti del Cav. Martini. i 

La pinzochera, di. Torino , dramma. in 5. atti, di 
Vincenzo Ghinassi. i fel 

Teamro Sunera: Esmeralda, opera semiseria. in 
4 atti, musica; del maestro Vincenzo Battista; 

Ultimo concerto melle isale ‘Marchvisio — Nuova 
romanza deli maestro Giulio Riccardi — No- 
tizie musicali. 


Il cavaliere Martini è fra quei pochi che coope- 
tano al risorgimento ‘del ieatro drammatico in 
Italia non colle parolé soltanto, ita coi fatti, collo 
scrivere cioè buone commedie sociali con nobiltà 
di scopo, verità di caratteri è vivacità di d'alogo. 
La donna di'quarantanni ed Il cavaliere d'in- 
dustria sotio produzione di inerito reale è vanno 
annoveraté fra le migliori venute in ice in questi 
Ullimi'tempi.' Senza essere cièchi ammiratori del 
Martini, ‘a cui non abbiamo ‘taciuto molte verità , 
confessiamo però ‘di buon grado di ravvisare in 
lui uno degli eletti îngegni in cui l’arte dramma- 
lic ripone mollé'speranze, è da questa nostra opi-, 
nione non ci rimuovono ‘Lutte le accuse di ‘plagio. 
che gli vennei'o ‘inosse e che sollevarono acri pò- 
lemiche fra vari giornali della penisola. ‘Può' il’ 


«luogo quasi generalmente: (molti. conventi, 
« posseggono grandi ricchezzé)il sopprapiù 

« sarebbe impiegato‘al'rimborso del debito 

« pubblico ‘ed a profit dello stato. Sua 
« santità si è/però obbligata di provvedere a 
«tuttii bisogni'degli stabilimenti religiosì, > 

Accanto a queste. disposizioni noi tro- 

viamo pure.la creazione di una commissione 

pontificia , la quale avvisar doveva alla ri- 

forma monastica anche colla circoscrizione 

del numero delle case nellò stato pontificio; 
|e'con ‘provvedimenti. che impedissero%iti-fà> 
-taro"ognti' tieni giudiziosa accettazion di no- 

vizi in quelle che vi sarebbero conservate. 

Or bene, finora chi fu più ‘onnipossente in 

fatto? Pio nono, od i frati? Compatite Pio 

nono, costretto anzi .il 22 gennaio 1855.a de. 

clamare in. .concistoro la. riprovazione del 

governo' sardo per divisamenti analoghi, ma 

assai meno secolareschi di quelli del papa 
stesso risoluti otto anni prima sulla destina- 
zione sovrana'e sul riparto a farsi delle mo- 
nastiche doviziose superfluità!! 

Oh onnipotenza delle cocolle, dei cappucci, 
e delle nere tonache fasciate !! Un concilio 
ecumenico ridotto alettera morta, papa Gan- 
ganelli vinto col. mezzo di una donna e papa 
Mastai tirato a cantar la palinodia !! 

Dietro questi riflessi non venite più a/chie-; 
dermi‘che cosà io pensi ‘intorno alrisultato: 
della presenté’ legge sui conventi. Quasi 
tutto lo scopo'politico della legge è scom- 
parso colla metamorfosi subìta in senato, ed 
una legge sui frati che abbisogna non meno 
di quarant'anni per produrre un fatto. com- 
piuto è poco. più. di un'illusione momentanea, 
di un’ illusione che;potrebbe anche. pagarsi 
tra non'molto assai cara, se la società libe- 
rale non raddoppierà la guardia sopra se 
stessa. 

Volete:sapere întanto quali sono le aspi+ 
razioni di èoloro che'stannoò alla testa delle 
sopprimibili: corporazioni ?. Leggete |’ Ar- 
monia che è l'organo dei conventi, mont) 
meno che dei vescovi più ostili al governo, 
e;figuratevi che sieno tre padri abati o, tre 
padri provinciali che discorrono tra di loro. 
Uno dica: Giova sperare che tempi migliori 
concederanno al nostro paese di ripigliare 
la bandiera di Casa Savoia. (n:'73) Capite? 
Giova non semplicemente desiderare; ma 
sperare. E questo è ben segno che si fa | 
qualche cosa a tal fine, cioè nell'intento di 
rovesciare la, bandiera nazionale a cui si 
nega con' perfido animo la «qualità di ban- 
diera della casa regnante, quantunque l’au- 
gusto nostro re l'abbia ereditata dal magna- 
nîmo è glorioso suo genitore. Ora ecco il 
secondo ché soggiunge : Il furto (così chia- 
mano la soppressione) omaî sì compie coi 
Quanti gialli... St lascia un po” di tempo 
ai frati ed alle monache; ed' il proderbio 
dice: Piglia tempo è comperat: fo. M4)!— 
Sicuro, ripiglia il terzo, ricordiamoci che 
amchevin Piemonte all’ usurpazione fran 
cese succedeva il1814 (n. 116). Come ben 
comprenderete; gli attuali usurpatori sono 
i tre potericostitazionali, che bisogna rove- 
sciare: ; 


Martini ‘aver ‘tolto-ad imprestito il primo concetto 
dei suoi lavori da qualche romanzo: francese, ma 
seppe appropriarselo così bene da farlo parer in: 
lieramente cosà sua. Plagio chiamiamo noi la ser- 
vile riproduzione.delle-opere altraî, non già lossrol- 
gimento di un’idéa di cui altri già si valsero. A 
questo modo sarebbero un plagio le tre Pamele, 
la Bottega da caffè, la Scozzese di Goldoni, l’Avaro 
di Molière, il Fausto di Goethe e tanti altri capo- 
lavori  italidni ‘e siranieri , alcuìnessuno ha mai 
osato apporre quella taccia. 

Ma cid che è degno di considerazione si è che 
mentre nel Cavaliere d’industria e nella Donna 
di quarant'anni , due commedie che si dicono 
tolte da romanzi francesi si contiene una: fedele 
pittura ‘dei ‘costumi italiani, nel Marito e l'amante, 
di owî niuno tia finora negata l'assoluta proprietà 
al sig. Martini, noi vediamo ritratti costomi che 
appartengono alla’ società francese. Per: meglio 
chiarire questo nostro giudizio e quanto saremo 
per dirè.in appresso intorno alla nuova commedia 
delMartini ci proverémo ad'analizzaria, quantun» 
que essa tenda a destar‘înterèsse nell'animo dello 
spellalore più coll'analomia , se così possiamo es- 
primerci, dei caratteri che: cogl'incideiti dell’ a- 
zione. gitoj i 

Il duca di Montatbano partendo per adempiere 
ad una missione diplotàtica in Danimarca, lascia 
la duchessa Olimpia sua moglie sola ed in preda 
alle seduzioni:del bel mondo. Non sappiamo quali 
prove questo signor duca avesse della virtù Ti sua 
moglie per fidarsi ‘ital guisa di lei, sappiamo 
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| Esicuramente aipromuovere l'avveramento 

di questi, loro yoti.i frati delle, corporazioni 
chela legge intende ad estinguere, . conti- 
nueranno a. .trovarsi: provvisti di. possenti 
mezzi. Le loro organizzazioni collegiali); e 
kerarchiche.sono conservate compatte. sino 
alla tarda (estinzione naturale ;.le rispettive 
comunità proseguitanno ‘a lucrare sulla ite- 
sta di crascun'frate ‘professo non meno di 
‘ seicento lire annue per celebrazione di messe 
pero più legatàrie,% quindi di*tassi’ri 
giore, e per altri prodotti di sagrestia, come 
prediche, mortorii, tridui, novene, ecc,, ed 
a questi proventi aggiungendo altre cinque- 
cento lire che per.ogni. pancia. di frate; sa- 
ranno alla ‘rispettiva comunità corrisposte 
dalla cassa ecclesiastica; nè seguirà:che le 
comunità si troveranno ‘al fine di (ciascun 
anno con ‘un avanzo di ottocento lire ‘per 
testa, alla disposizione dei reverendissimi 
superiori, giacchè è cosa notortia nel mondo 
monastico che, stante il vitto comune, îl gra- 
tuito alloggio ed il poco dispendioso vestia- 
rio, ciascun frate non costa più di trecento 
lire. 

Nè qui finiranno le sorgenti: di lucro; giac- 
chè molte corporazioni possedevano ‘fondi 
pabblici ‘all’estero già prima del 1848'è dopo 
quest'epoca collocarono in cedole al porta- 
tore sia gli annui risparmi, che ì prodotti di 
quanti oggetti preziosi riescì loro di alienare, 
nè saranno così buone per farne consegna 
alla cassa ecclesiastica, la quale d'altronde 
avrà anche probabilmente l'estrema delica- 
tezza di'neppur domandare informazioni in 


| proposito. 


Finalmente conviene avvertire che agli 
individui di parecchie corporazioni religiose 
è-lasciato libero dalle bolle di fondazione l’at- 
tributo della. proprietà individuale, a sola 
condizione che dei ‘redditi. dispongano su- 
bordinatamete alle norme prestabilite dalle 
rispettive regole &veoll’osservanza della vo- 
tata ubbidienza ai superiori. Tale è in.ispe- 
cie la condizion 
Santissima, dei padri.dell’Istituto della Carità, 
ossia dei rosminiani e delle congregazioni dei 
preti. secolari. di S. Vincenzo «de Paoli, .co- 
nosciuti in Francia più col. nome .di-lazza- 
risti, ed.in. Piemonte contquello:di..missio= 
nari. Molte sono le proprietà fondtariedi 
cui dispongono le accennate congregazioni, 
inscritte nei ruoli pubblici sotto:l’aspetto ‘di 
semplici proprietà individuali, senza verun 
cenno delle qualità monastiche dei proprie- 
tari. Furbissimo sutterfugio già inventato 
per eludere la sorveglianza dei: governi sui 
beni di questa specie di manimorte, e tesau- 
rizzare senza destar sinistre impressioni. 

Ora di queste razze particolari di frati non 
venne fatta menzione nel progetto di legge; 
nè perciò potè intavolarsi a loro riguardo 
veruna special discussione. Qualora .ven- 


| gano a trovarsi colpiti. dal. relativo decreto 


reale che sta per emanare , la.cassa; eccle- 
siastica dovrà somministrar fondi di alimen- 
tazione per'/gl’ individui .sovrabbondante- 
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però bene che nell’assernza del. marito Olimpia 
cede alle dichiarazioni d'amore del cav. «Alfredo 
di Gampomoro, il quale, protetto dalla! duchessa, 
ottiene un impiego diplomatico, che gli servirà di 
scala ad altri onori. Questo: Alfredo di Campomoro 
è un'solenne furfante 5 egli ‘pensa che la .prote- 
zione delle donne :è uno dei mezzi più efficaci per 
far fortuna nel mondo, ma quando la. sua ambi- 
zione più nulla può aspettare da una:delle.sventu- 
rate sue vittime, eglil’abbandona;.la compromette, 
se ciò gli torna a conto, per correr dietro. ad un'al- 
tra che sia in grado di procurargli nuovi impieghi 
e nuovi favori. i 

Parrà strano che un:tal uomo. trovi ancora chi 
gli dia retta, ma w'ha chi pretende. che. presso le 
donne riescano meglio i ‘briceoni bhe i galantuo- 
mini.:Ciò può esser vero, principalmente quando 
si tratta di una donna anch'essa ambiziosa come 
la marchesa Elena di Castellamare, vedovella a cui 
è stato promesso un posto d’ambasciatgite. purchè 
trovi un marito:che possa convenientemente esser 
cerealo ambasciatore. Elena ed Alfredo. son: falli 
unò per l’altro, quindi non tardano ad «intendersi. 
Non rimane che una difficoltà, la catena che av- 
vince Alfredo alla duchessa, ma Alfredo: non; è 
nomo da spaventarsi per:così poco,.e ;nonirasso- 
miglia a quell'eroe di Seribe che ha.bisogno-di 
cinque lunghissimi. atti per: sciogliersi: dai lacci 
della duchessa di Saint-Geran, colla. quale; sia 
detto fra parentesi, la nostra duchessa di ‘Montal- 
bano ha più d’un punto d’analogia. * i RR 

In.quésto‘fraltemipo ritorna il duca, «il marito 





‘egli oblati, detti di Maria- 





È RevHOy Nod eda ft 
mente provvisti!?. Sisterrà; conto, del, padre 
Rosmini povero; frate: che possiede. a titolo 
individuale latifondi per an valore, nonmi-, 
nore di dugento mila lire? delàpovero oblato; 
Simohino,, è iatitille iliné dis stipendio | 
come-cappe i eonte altre mille e; più, | 
lire annue come titolare/dinnbeneficit pd: 
altri redditi non pochi come-inditidna 

sidente ?.:Lo stesso dicasi: più 0. 

recchi altri loro Rossi sent: 

quanto ai filippini ,..si'è riflettuto che; 
questi non sono; frati? ,che,nonhanmo alcun, 
voto ? e.che quindi sono.in.tutto, possesso 
legittimo;ed individuale dei diritti civili? — - 
Il-filippino ; attesa questa sua ;special con- - 


| dizione, e per disposizione delle regole del: 


suo istituto , è un individuo; che paga, pen> 
sione. alla comunità di cui fa, parte, Ora, la 
cassa ecclesiastica rispettando. come di do 
vere le sue proprietà individuali., dovrà, an+ 
che. sottostare per la di lui alimentazione; 
allo sborso integro di cinquecento: line ? In 
questo caso la. comunità. perceverebbe due: 
pensioni per caduna testa}; ».} 0.0) 

Tutte queste-cose noi non abbiamo potuto. 
avvertirle prima; perchè col progetto mini. 
steriale siccome i frati delle corporazioni a 
colpirsi si sarebbero .tosto; sbandati .,., non 
eravamo malcontenti che la, legge,fosse com+ 
pilata con spirito di. larga generosità. verso, | 
gli.individui, che; si sarebbero anche. per 
tal.modo meglio affezionati ;al governo. Ma. 
ora trattandosi di eccessivi lueri che reste-. 
ranno. a. disposizione esclusiva dei soli. capi. 
di. varie. corporazioni destinate; soltanto a 
lenta/naturale estinzione contro Ja quale non, 
cesseranno di , voler lottare ,con ogni, arte, 
possibile.,; anche per;gl’ impulsi. che riceye- 
ranno dagli: esteri/ loro, supremi. prelati ,. a 
cui professano cieca ubbidienza ; credemmo 
dover nostro di. segnalarli, affinchè il rego- 
lamento, che terrà dietro alla legge provveda 
possibilmente alle lacune ed imperfezioni. | 
di essa, mentre siamo persuasi che nuove 
disposizioni legislative saranno tta nonmolto 
riconosciute necessarie ; perchè, il'‘rispetto 
scrupolosamente mantenuto alla'votata pro- 
fessione regolare di tuttii frati attuali‘ non 
abbia in pratica a muscir pericoloso al tran- 
quillo svolgimento delle ‘nostre istituzioni în 
virtù di macchinazioni che possano, essere 
favorite da eccessivi mezzi improvvidamente 
somministrati dalla cassa, ecclesiastica. ad 
ordini monastici che sicuramente, sinehè ri- 
marranno inpiedi;,.non tralascieranno di 
aspirare .al-ritornodi un altro 1814: 


CAMERA, DEI DEPUTATI 


La legge sui‘conventi non ammetteva più 
nessun discorso, ad eccezione forse dilquello 





N) 


dell'on: dép. Naytana che, contrario nella 


prima votazione ,.ayea ragione fdi spiegare». 
perchè,si fosse. adesso cambiato in favore. Il 
signor Guillet [volle però fare un discorso 
contro la legge e non fu,ascoltato, e se lo 
fu invece il conte Solaro della, Margarita lo 
si deve naturalmente -a quell'impeto che mai 


oltraggiato. Da buon diplomaticonon tarda ad ac- 
corgersi di quanto ‘è succeduto nel tempo: della 
sua assenza, ma invece di salir sulle furie e di 
gridare all’infedeltà ‘ed alla perfidia delle donne, 
come farebbe in simil caso qualunque volgare ma- 
rito, sa celare assai ‘bene i suoi «sospetti, anzi la 
sua\certezza; Egli. è che questo signor duca. ha 
certe teorie pel capo che si scostano alquanto dal 
modo comune di sentire e di ragionare ;.egli.crede . 
che-la donna sedotta non sia, colpevole, (e;che la 
pera del fallo debba ricader tutta sul seduttore. 
quindi invece di rivolgere; contro. Olimpia il. suo 
sdegno, aspetta l'occasione propizia per vendicarsi - 
d'Alfredo. MEkiba rat 
E quest'occasione giunge presto; La. marchesa 
di Castellamare la quale ,non;ignora quali lègami 
avvincono Alfredo ‘alla; duchessa, vuole, ad ogni 
costo che sieno spezzati;prima;delsuo matrimonio 
con.lui, e perciò non;solamente, brama che il gio- 
vane diplomatico abbandoni Olimpia, ma ghiede 
ben.anco divaver fra le mani una-Jettera in cui 
questa seco lei.si congratuli «delle sue ;nozze;.; E 
quasi. ciò non bastasse, impone ad, Alfredo, stesso 
di strappare:dalla, duchessa una tal;dettera:  Cre- 
derete forse;;cheAlfredo stia perplesso, ma v' in- 
gannale; vi-abbiamo detto che il cavaliere di Cam- 
pomoro non è.un briccone a meià,. egli adunque 
corre difilato; alla duchessa, e. qui succede .una 
scàna. di poco sei hanno lasciato intendere le 
disapprovazioni del pubblico, ma.in,cui sostanzia!- 
nente Alfredo chiedeva alla duchessa la.lettera di 
cui vi. abbiamo parlato. Ma giunge sinaspettato, it 
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fanno un dratore a parte. 

Gli on, Bersezio, Brofferio e Robecchi par- 
larono per ispiegare, come si dice, il loro 
Voto 0, per meglio dire, protestarono contro 
il ministero per averlasciato peggiorare una 

legge che non era già una gran cosa, ma 
protestarono altresì che se il ministero avea 
fatto male, essi non volevano fare come ave- 
vano fatto gli elettori del collegio di Carma- 
gnola, vale a-dire peggio: che quindi accet- 

‘© tavano ‘la legge tal qualé' era, aspettando 

tempi migliori. 

‘Furono ascoltati tutti:comìpazienza, alcuni 

anche con piacere, ma si avea. voglia sopra- 

to di vederne la fine. 

nte:di Revel, prima, che si passasse 

tazione; promosse un incidente a cui 

diamo che la camera assistesse con pia- 
cere, sebbene all'on. dep. Valerio sembrasse 
un po iftopportuno.La legge, quale venne 
modificata dal senato, cambia alcuni risul- 
tati finanzieri, su cui naturalmente avea fatto 
assegno il ministro delle finanze: ciò stante, 
il conte di Revel'dimandò se mai credesse 
il ministero di poter giungere ‘alla fine del- 
l’anno senza ricorrere a straordinari mezzi 
finanziari‘, essendo necessario preavvertire 
il pubblico, di quei pesi cui sarà necessario 
sobbarcarsi. 

Nello stesso tempo insistette perchè si pre- 
senti il conto preventivo! della spedizione di 
«Oriente, lasciando intravedere che la spesa 
per essa'richiesta possa di gran lunga supe- 
rare quello che per tale oggetto l'Inghilterra 
ci sovvenne'a ‘prestito. 

[I presidente del consiglio potè rispondere 
vittoriosamente a questa interpellanza e le 
‘sue parole gioveranno a rassicurare'il paese. 
In quanto-trattasi del ‘bilancio passivo ordi- 
mario esso ‘non richiederà straordinarie mi- 
sure ;' in' quanto trattasi’ delle spese della 
guerra, queste nòn' sommano sino adesso 
che a dieci mili)mi, per cui è sperabile che, 

» ad'eccezione di qualche caso imprevedato e 

disgraziato , i ‘venticinque milioni dati dal- 

l’mgliilterta ‘0 ‘basteranno o mancheranno 
per picciolissima somma. La perdita del Creso 
arrecò un danno ‘di 700 od 800 mila franchi. 
La legge, (votata finalmente a scrutinio se- 
greto; fu approvata con 95 contro 23 voti. 







Limena pi: Manin. Rileviamo dal Times 
che il già presidente del governo provviso- 
rio;di.Venezia ha diretto al Siècle la seguente 
lettera, che però questo giornale non ha cre- 
duto;di pubblicare, e che noi riproduciamo, 
traducendola dall’ inglese : 


Signore, 

Îl Sidele del 18 corrente, in un articolo sull’ari- 
stberazia itigleso enumerando gli effetti già otte- 
muti dalla guerra ‘d'Oriente’, dice che l’Austria 
slessa è entrata nelle vie delle riforme. 

lo eredo ‘ehe! l'opinione così espressa è inesatta. 
L'Austria, quand'anche lo volesse, non può abban- 
donare il suo antico sistema di compressione, in- 
dispensabilè ondè conservare mediante la forza 
tti gli elementi eterogenei di cui è composto il 
suo impero. Non è entrata e mon entrerà mai nella 
via delle riforme; ed egli è perchè non lo ha fatto 
che la. disaffezione delle differenti razze che subi- 
scono il suo giogo, lungi di diminuire dal 1848 in 
poî, è andata sempre crescendo. È bene che si co- 
nosca essere questo it caso. 

ll governo, qualanque egli sia, che avrà il co- 
ràggio ‘di: preferire l’aperta inimicizia dell'Austria 
alla sua neutralità equivoca, potrà sempre contare 





(luca (questo marito sa sempre giungere a ‘propo- 
sito); 11l:quale ha tutto udito. Egli fa allontanare la 
duchessa.:è poi sfida.a duello il cavaliere, quan- 

- tunque il duello ci sembri un mezzo assai volgare 
«li vendicarsi per un marito ‘così eccentrico come 
il duca di Montalbano. Il: cavaliere rimane ferito 
come ognuno poteva prevedere ed il duca perdona 
ala moglie; ma qui non finisce la commedia la 
quale termina invece coll’intervento del Deus er 
machina cioè con un cambiamento di ministero 
per cui i disegni e le speranze della marchesa 
svaniscono, mentre il duca sale al potere. E qui 
non possiamo astenerei dal notare che nelle mo- 
derne commedie il cambiamento di ministero ha 
rubato il mestiere allo zio d'America che_in altri 
tempi era continuamente în viaggio per far piscere 
tigli autori comici nell’ imbarazzo. 

Tale è la nuova produzione del cav. Martini, la 
quale, a parer nostro, è d’assai inferiore ‘alle al- 
ire del medesimo ‘autore. Crediamo , ed altri lo 
hanno dello prima ii noi, che il ‘signor Martini 


abbia voluto dimostrare che la donna sedotta non‘ 


devè sopportare la pena del suo fallo. È questa 
uma tesi difficile da sostenersi in drammalica como 
in morale. Dirà forse il signor Martini che, mo 
ralmente parlando, la donna ‘è abbastanza punita 
dall'abbandono dell’ amante'e dai suoi rimorsi 
Senza che'il marito abbia altrimenti;il diritto ed 
‘il bisogni0 di farle sentire il peso del suo fallo. 
Ma'in'tal caso ciò doveva ésser almeno accennato 
nella commedia di cui parliamo, mentre invece 
‘la duchessa Olimpia prova: dolore pel: tradimento 


ipagna dalle sue parole ‘e che né 











sull’energica cooperazione di tre quarti delle po- 
polazioni di quell’ impero. É 

Accolga, ecc. 

Parigi, 20 maggio 1855. 





«Firm. MANIN. 
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EMUPIENE Ridà 


alv a duanivo 


FATTI BIVERSI 
MINISTERO DELLA MARINA. 


Circolare ai consoli di marina, relativa ‘alle 
condizioni per l'imbarco dei matricolati, e pella 
matricolazione deî giovani soggetti alla. leva 
militare. 


L'età ‘in cui i giovani vanvo ‘soggetti alla leva 
militare, per addietro fissata dal 18.° al 24:° anno 
venne colla legge lestè posta in pieno, vigore .sul 
reclutamento dell'esercito, del,20 marzo 1854, por- 
tala invece dai 19.ai 25 apni compiuti. 

Per conseguenza l'obbligo che l’art. 8 del R. bre- 
vetto 17 settembre 1842 impone ai. matricolati ‘di 
produrre una dichiarazione del proprio sindaco 
che nulla osti al loro imbarco, ossia un certificato 
d’inserizione sulle liste di leva dél loro comune 
(SIX della circolare della cessata azienda ge- 
nerale di marina del3 novembre 1842, N. 665, 
divisione personale) non deve essere più richie- 
sto quando sono nel diciottesimo, ma bensì per 
quelli che giusta l'art. 19 della, citata legge sono 
nel diciannovesimo anno della loro età. 

Così pure è dall'anno diciannovesimo che la ma- 
tricolazione non può effettuarsi, se l'individuo che 
la richiedé non è provveduto di regolare passa- 
portò per l'estero, il quale dovrà essere staccato 
per l'America, acciò vi sieno tutte le guarentigie, 
perehè intraprendendo qualunque navigazione, 
non possa mai sottrarsi agli effetti della leva. alla 
quale va soggetto. 

Modificate a norma, delle variazioni della nuova 
legge, le disposizioni messe sotto. il cessato R. e- 
ditto e regolamento del 16 dicembre 1837 per la 
leva militare, i consoli di marina nè cureranno In 


vanza di quelle alle quali non venne colla presente 
punto cangiato. 

Torino, il. 24 maggio 1855. 

; Il ministro Gracomo Duranpo. 

Imprestito anglo-sardo.. Conformemente, alle 
determinazioni del ministero delle finanze, i paga- 
menti che, a partire dal primo giugno 1855, sa- 
ranno da farsi. dalla cassa. dell'amministrazione 
del debito pubblico in Torino, o dalla. tesoreria 
provinciale di Genova, per vaglia del semestre sca- 
dente a detto giorno, non che di semestri anteriori 
del prestito anglo-sardo, avranno luogo colraggua- 
glio della lira sterlina a L. 2515 di. Piemonte. 





sic 
Di 


SPEDIZIONE D'ORIENTE 


Il governo ha ricevuto ieri sera un dispaccio 
colla data del 26 maggio del generale in capo del 
nostro corpo di spedizione. Il giorno 25 le nostre 














onde vederlo, ma non vale È ultimo dei teatri di 
Porino.Due v tre signore in tutto e ben lungi dal- 
l'essere eleganti ; un meschino uditorio composto 
in parte massima di. militari francesi ed' inglesi : 
alconi turchi europei e, qualche guardia di polizia 
un po’ più mal vestila e sporca di una guardia 
municipale delle nostre provincie : nel rimanente 
un miscuglio d’ individui d’ ogni nazione europea 
tra cui molli italiani vestiti a modo nostro, meno il 
cape!to cilindrico cui viene comunemente sostituito 
it jez turco. Qui dal; loggione fumano senza sog- 
gezione , quei della; platea parlano ad. alla voce 
diverse lingue, orribili favelle , fischiano, stre- 
pitano, applaudiscon Mme meglio loro talenta : 
quei dell'orchestra strimpellano e, quei del palco 
scenico urlano: la rappresentazione si chiama ta 
Norma. Capirete che, di tale-spettacolo , mezz'ora 
è più che sufficiente , sicchè dopo un Casta Diva 
che avrebbe fatto ‘spiritare i sorci me ne sortii 
onde andaread un caffè. 

Chi ha veduto e si rammenta l'aspetto ‘animato 
ma confuso delle città lombarde nella primavera 
del 1848: chi si rammenta quella moltitudine. di 
gente armata che affluivano da tutte le parti.della 
penisola verso quelle città e ne ingombravano le 
osterie, i caffè , le strade , i luoghi di convegno 
facendo mostra d'ogni specie di uniformi, diarmi 
e di bizzarre è strane foggie di vestito, potrà farsi 
una idea dello spettacolo ché si presenta agli occhi 
di chi attraversa la metropoli orientale. 

Bisogna moltiplicare la cosa: per cento , sost 
luire ai vari.dialetti italiani altrettanto lingue eu- 
ropee, asialiche ed africane, mescolare i.candidi 
e biondi figli d’Albione con qualche nero, assolu- 
tamente nero, discendente di Cam, aggiungere rae- 
conti e millanterie di gesta successe o non sue- 
cessè, qualche minaccia e qualche sfida di quan.o 
in quando, è si avrà una debole idea di questo 


| tafferaglio. Ogni minima cosa di cui lu abbisogni 


costa .il doppio, il triplo, il quadruplo : se, per pa- 
gare, devi far cambiare l'oro o l'argento: lucido e 
terso di Piemonte o di Francia , lo. pigliano con 
avidità e cercano di darli per resto un. cencio di 


, / i | carta coperto di cifre.turche, di cui ignori il: si- 
stretto éseguimento, ‘e continuerinno. nell’osser- | 


gnificato ed il valore: se lo rifiuti, com'è ben na- 
turale, ti cambiano lo seudo con tante monete di 
ram del valore di un soldo ciascuna e d'un peso 
enorme, sicchè bisognerebbe noleggiare un fac- 


\ chino per trasportarle a bordo. Ma ‘vi ha un modo 


per ottener di meglio: la pazienza d’ insistere, e 
sopratutto la minaecia di pagar loro con la stessa 
carta : in allora sanno trar fuori buone monete di 
Francia, d'Inghilterra, d’Italia e d'Austria. 
Sortendo dal caffè bisogna comperarsi un lan. 
ternino , giacchè allo scomparire dei lumi delle 
botteghe e dei bazar, le strade, che sono senza fa- 
nali, restano perfettamente al buio. Non si. può 


\-percorrerle senza rischio di storpiarsi , , perchè il 


più meschino villaggio delle nostre montagne ha 


| un migliore selciato, se almeno pnò chiamarsi 


tale un diabolico avvicendarsi di perlugi e promi- 
nenze combinate fra loro nel modo più ingegnoso 
onde far rompere legambe ad un povero cristiano. 


| Se è bel tempo, l'inconveniente è aumentato di un 


truppe dvevano lasciato il campo di Karani ed a- | 


vevano décupato quello di Kamara alla estrema 
destra di Balaklava. Alla loro sinistra andava un 
corpo.di truppe francesi , e.a loro retroguardia in 
riserva un corpo di truppe turche. Fino a tutto il 
giorno 25 le nostre truppe non avevano preso 
parte a verun combattimento. 

— Da notizie qui pervenute ieri , sappiamo che 


nuvolo di polvere» se poi piove , che fango, che 
melma, che fetore | 

Le contrade più ampie avranno la larghezza 
delle più strette di Torino vecchia, ‘e si arrampi- 
cano, discendono, serpeggiano , s' incurvano in 
modi così svariati, che chi non ha una bussola nel 


capello, non può camminare senza guida. 


il Nubian, con a bordo il battaglione del quarto 
reggimento di fanteria, era giunto il 12 in Costan- 


linopoli. 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
A bordo del 11 maggio. 


Ci fermammo ventolt’ore circa davanti a Scutari, | 


da un lato, ed al vecchio serraglio dall’ altro. Ri- 


masi a terra circa sei ore in due riprese é non | 


senza una cert' ansia, giacchè temeva sempre che | cui profilo si disegna in un cielo. limpido come 


la mia nave partisse. Fui la sera a Pera; al teatro 








di Alfredo, ma non pensa più che tanto all'oltrag- 
gio fatto al marito. Questa teoria equivoca è poi 
sostenuta dal'sig. Marlini con mezzi poco acconei 
a farla. trionfare. La duchessa. non interessa lo 
spettatore; ìl quale stenta a-darsi ragione del suo 
amore per Alfredo. JI duca sarà un gran diplo- 
matico, un uomo che ragionerà benissimo, se- 
condo il'modo di vedere del signor Martini, ma in 
teatro è un carattere troppo freddo , um marito 
troppo ..:. paziente. Alfredo è un personaggio non 
solo odioso ma ribultante. La marchesa di Castel- 
lamare, amica prima della duchessa , poi sua ne- 
mica, non è mai ben definita. Il letterato Nova- 
tore ed il cav. d’Osimo sono due figure accesso- 
rie ben tratteggiate:, ma-che poco hanno che fare 
col soggetto principale della commedia. A ciò si 
aggiunga che il fatto stesso che ne forma l'intree- 
cio assai comune in Francia è raro ed eccezio- 
nale in Italia, e si avrà spiegata la cagione. per 
cui al teatro Gerbino il marito e l'amante furono 
sventurati del paro. Se lo spirito e la vivacità del 
dialogo bastassero a salvare una commedia, an- 
che questa si sarebbe salvata, ma son quelli i 
pregi ordinarii di tutti i lavori del cav. Martini da 
cui siamo: in diritto di pretendere qualche cosa ili 
più: Egli è però tal uomo da prendere una bril- 
laute rivincita, e noi lo desideriamo sicuramente 
© per la gloria del suo nome e. per quella del tea- 
tro italiano. 


Prima di abbandonare .il campo della dramma- 


‘lica per entrare in quello della musica, dobbiamo 


Ma ora che ho cercato di dipingervi l’ orrore 
dell'interno, mi accingerò io a descrivervi, il. ro- 
vescio della medaglia? Vista dal canale questa im- 
mensa ciltà è tanto stupendamente bella, che ti 
rapisce, t incanta. Per averne un'idea, bisogna 
richiamare al pensiero i tratti più deliziosi del lago 
Maggiore., di quel di Como, di Garda, della ri- 
viera, di Genova, congiungerli insieme, conden- 
sarli in un canale largo in media un chilometro 0 
due, fiancheggiato da basse colline, le cui forme 
variano ad ogni istante e sono solcate da mille 
vallette, con una vegetazione lussureggiante ;. il 


quel di Napoli ed il cui piede è cinto a gaisa di 
’'—r—rTry_t1rr_rrrr—————__2==_€_=_t___ 


fare qualche parola intorno ad.un nuovo dramma 
del signor. Vincenzo Ghinassi, pubblicato. per 
mezzo: delle stampe..Esso s'intitola la Pinzochera 


| di.Torino, e ne venne proibita. la rappresenta- 


zione dalla censura teatrale. 
Non è qui il luogo di discutere la. maggiore 0 
minore utilità di questa censura, di cui siamo 


| lungi dal difendere tutti gli atti, ma dal momento 





che essa esiste ci pare che non le.si possa muover 
rimprovor quando»fa il, suo, dovere. Il;.dramma 
del signor Ghinassi solleva il velo .di cere. scon- 
cezze sociali che non possono venir. tratte in pub- 
blica mostra su un palco scenico. 

Il quarto atto. di esso non sarebbe cefto tolle- 
rato da un pubblico colto ed intelligente. Ciò basti 
quanto vai motivi che, a. nostro-credere,\ avranno 
dettata quella misura alla revisione teatrale, Quanto 
al merito letterario e drammatico di questa Pinzo- 
chera diremo che in essa abbondano le deelama- 
zioni inopportune ed i personaggi inutili , che-le 
lunghe tirate contro. i nobili ed i.richi non-hanno 
neppuro il pregio della novità,e che. pur troppo il 
signor.Ghinassi ha creduto che questi mezzi di 
procurarsi facili. applausi lo dispensassero, dalla 
verosimiglianza dell’ intreccio, dalla verità dei ca- 
ratteri e dalla naturalezza del dialogo. 

Se la Pinzochera di Torino fosse stata rappre- 
sentata i. un teatro diurno , in un giorno festivo, 
essa sarebbe forse stata favorevolmente accolta, 
ma il signor Ghinassi si ponga una mano sulla 
coscienza e ci dica se di simili trionfi ‘possa an- 
dare superbo chi scrive fe educare il. popolo è 
per servire al decoro dell’ arte... +. i 








frangie da una serie non interrotta di palazzi, ser- 
ragli, harems, di moschee agili e svelte, di colo- 
rito fresco come fossero sortite ieri dalle cave di 
marmo, di stile ora asiatico, ora greco , ora nor- 
dico, ora meridionale, ora antico, or moderno, e 
che finalmente si: bagnano nel mare; nel, mare 
più fantastico che mai vi sia, animato dal 
moto di mille e mille navi d'ogni grandezza, edi 
ogni specie, cominciando dalla folla degli svelti e 
leggieri cuichi che guizzano come pesci e salendo 
grado grado. fino ail più smisurati vascelli di 
guerra, ai più giganteschi piroscafi ed ai più grossi 
legni commerciali ai quali le vele spiegate aggiun- 
gono una maestà indicibile. Questa; tela, magica 
ch'io mi sforzai invano di deserivervi prolungatela 
per venti chilometri, ed avrete una. lontana .idea 
di ciò che sia il Bosforo. 3 

Ora confrontate tanta bellezza esteriore  prove- 
niente dalla natura e dalla ricchezza dei luoghi 
colla laidezza dell'interno, frutto della cattiva am- 
ininistrazione del governo e della noncuranza 
degli uomini, e giungeretè facilmente alla conelu- 
sione nella quale ho'sentito unanimi! tutti quelli 
con cui ho parlato. Comunque:la ‘cosa vada; o la 
Turchia deve rigenerarsi 0 deve scomparire. 


Abbiamo attraversato .l' inospitale Ponto-Eusino, 
clie per noi fu, estremamente cortese e ci accolse 
con una legger brezza di sud-ovest che ci portò 
direttamente a Balaklava. Qui non v'era opportunità 
di sbarco nél giorno 192, per essere quel piccolo 
porto ingombrod'una straordinaria quantità dì navi 
d'ogni specie. Ci inviarono intanto ‘a Casath,' baia 
clio sta di fianco a Kamiesch. Non cercherò dipin- 
gerti la sensazione che ci produsse la vista di que- . 
ste due baie popolate di forse mille e cinquecento 
navigli in parte di guerra, in parle di commercio. 
Da lungi la terra è qua e là biancheggiante per le 
tende degli alleati e qua e là dalle alture appari- 
sce qualche edifizio di Sebastopoli. "Il cannone si 
sente Continuamente ad intervalli durante il giorno 
e si fa più frequente e più vivo la notte: in al- 
lora véedonsi anche lecurve descritte dalle bombe. 

Il giorno 18 ci riconducono a Balaklava e passo 
la ‘notte per la prima volta sul suolo: della santa 
Russia., cioechè. non. compensa il, dispiacere, di 
aver. dovuto sopprimere ‘per la .prima volta il 
pranzo e la cena. Ma dimani le marmitte saranno 
scaricate e spero che andrà meglio, Nella notte 
vivo rumore d'artiglieria. i fi va 

Il giorno 14. Oggi sbarta dal Governolo il'quar- 
tier generale. Logli 

Ho cominciato a vedere sfilare ‘alcuni ‘batta- 
glioni di bersaglieri. Parte del’ ‘genio: è-anche 
sbarcato. E pitti 

Di notizie della guerra qui non ;se ne) ha nessu- 
ni, come se si fosse nel mondo della luna. Finora 
non abbiamo avuto lettere di Europa, quindi siamo 
colle notizie che portammo noseo da, Genova. Teri 
un,inglese mi disse che nella notte, i russi avevano 
falla una sortita contro le opere degli inglesi con 
circa 300 uomini: chela sortita era stata respinta 
con la perdita anche di venti o trenta prigionieri. 
Pare ‘infatti ché questi prigionieri siano giunti ieri 
a fBalaklava. Del resto ho; bisogno. di qualche 
giorno per trovare il mio centro di gravità e. poi 
vi scriverò on maggior posatezza. V. 


‘CPT 


STATI ESTERI! 


SVIZZERA 

L'artuolumento della legione! svizzera inglese 
procede rapidamente. Ciò avviene specialmente a 
Berna, ‘ove trovasi, una grande quantità di gio- 
vani sforniti.di lavoro. Le notizie da, Schlettstadt 
recano che ivi già sono *radunate o. annunciate 
1100 di queste reclute, per cui l'assicurazione data 
nel-parlamento inglese che ben presto si avranno 
3000 svizzéri, sarà ben presto realizzata. Quanto 
al soldo si hanno i seguenti ulteriori particolari : 
Un tenente colonnello riceve fr. 21 25 al giorno , 
e dopo compiuto il servizio una,somma di ritirata 
di fr.-10,708; un maggiore fr. .20.ed una ritirata di 
{r,:9,100; un capitano fr. 15,65 e 7,180; un tenente 





Finalmente anche a Torino si è rappresentata 
|’ Esmeralda delemaestro Battista, Diciamo final- 
mente , perchè quest’ opera è scritta da un pezzo 
e venne già rappresentata in moltissimi teatri d'I- 
talia. In fatto (di sincerità e buona fede ;i giornali 
teatrali sono giunti a tal segno che sulle loro rela- 
zioni non si può giudicare il merito di un’ opera. 
Egli è perciò che noi desideriamo’ di udire tutte le 
opere nuove che levano qualche grido nelle altre 
parti della penisola:, quantunque'la maggior parte 
delle volte riescanotminori della:loro fama. Hl no- 
stro desiderio di rado rimane soddisfatto ‘egli im- 
presasi torinesi si mostrano in'\ generale, restii a 
farci conoscere le novità: che non portano in fronte 
il nome di Verdi. Egli è perciò che ancora ci sono 
ignoti molti lavori che altrove furono ricevuti con 
plauso. 

La renitenza degli impresari. si. aceresce se si 
tratta d’opere appartenenti alla scuola napoletana, 
perchè allora è spalleggiata dai fautori della scuola 
milanese che qui sono,in gran: numero. A dire il 
vero non si sa.in:che cosa queste due scuole ora 
differiscano fra di loro; mancano sì nell’una che 
nell'altra i grandi compositori, ma durano,tutlavia 
le piccole ire di. partito e forse in grazia. .di. esse 
siamo stali fra gli ultimi a conoscere lì Esmeralda. 
Non diciamo altro su questo proposito che porge- 
rebbe. il destro; a molte utili considerazioni ; | im- 
presario del teatro Sutera ba, superato tulte Je dif- 
ficoltà e tutti gli ostacoli con, un coraggio degno 
di lode e noi inviliamo i suoi confratelli ad imi- 
darne l' esempio.) Liri 
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fr. 8 1056 3,865; un soltoter 
un. aiutante fr4 10 60 è 4, 
ma classe fr. 12 50, da cla 
fr. 9356 4,251; un sergente maggiore fr. 375.0 
2,737; un primo sergente fr. 2 25 e 1,613; un ca- 
porale fr. 1 75 e 1,277; un musicante ed un. sol- 
dato fr. 1:35 e la ritirata di fr.913. Oltre a ciò so- 
novi pensioni promesse ai feriti ; ed altri favori. 
FRANCIA te da 
(Corrispondenza particolare tell'Opimiono) 
Parigi, 25 maggio. 

Mi affretto a-dirvi. che, non si considera come 
serio ‘il fatto annunciato dalla Cds zelta austriaca: 
che le conferenze, cioè, abbiano da esser riprese. 

- Iò nion dico che:le conferenze non si riapriranno; 
dico solamente che non avranno nessuna portata. 
Saranno. raccolte per la forma, per dire che si 
son fatte; parole insieme. 

L'ultimo progetto dell’ Austria è decisamente 
respinto dalle ‘potenzevoccidentali.; ma-parlasi di 
un altro progetto del governo francese; progelto 
che non sarebbe da quello molto lontano , ed .a- 
vrebbe probabilità di esser preso in seria consi- 
derazione” Ma lutte queste voci sono .così dubbie 
che mi giova discorrere d’ altro. p) n 

Ecco che si parla più che mai del viaggio del- 
l'imperatore;in Crimea, Napoleone non vorrebbe 

® chela campagna continuasse senza la sua pre- 
senza. Non'Uubitate, mi si dice , ché sull’autunno 
egli partirà ; giacchè gli sta sopratutto a cuore che 
si dica esser egli andato a Costantinopoli. I pre- 
parativi! vanno -selipre/ innanzi ; nel palazzo di 
Balla-Liman } è so ‘che’ gl’ impiegati del palazzo 
hanno ricevuto l' ordine di fermarsi a Costantino- 
poli indefinitamente, 3 

Ho sott'occhio una lettera di Varsavia che mi dà 
ctiriosi ragguagli sull’ attuale situazione della Po- 
lonia. Il governo russo concentra innumerevoli 
Iruppe in questo regno. Queste truppe sono chiuse 
nel triangolo di Zamose , Modlin e Demblin. Var- 
snvia è come il punto centrale intorno a cui gra- 
vilono tutti i movimenti militari. Per darvi una 
idea dei preparativi militari, che si fanno in que- 
sto paese, vi dirò che la guarnigione di Varsavia 
componsi di un corpo di quasi 65,000 uomini, 
concentrati lanto nella città , come sullo rive della 
Vistola. A Modlin , furono raccolti approvvigiona- 
menti di viveri ingrande quantità. «. Una campa- 
gna contro la Russia in' Polonia sarebbe ora, mi 
“si serive, assai difficile, sopratutto dacchè si sono 
eccitati i contadini contro i loro, signori, Il. go- 
verno russo sa assai abilmente subillare gli animi 
della popolazione e, se lo-czar Alessandro andasse 
a Varsavia e facesse a quell'infelice' popolo un’om- 
bin di concessione, sarebbe certamente accolto 

° .©on immenso entusiasmo: Gli austriaci sono: dete- 
stati ‘anche in Gallizia, Hl sistema di durezza mili- 

. lare e di spionaggio inerente al governo austriaco 
impedisce che mai venga l'affezione a surrogarsi 
allimore. Siate certo che questa disposizione delle 
popolazioni e entra per molto rielle esitazioni del- 

+ l'Austria, Vi ho citato testualmente una lettera che 


ho dinnanzi! 
© Qui fidn'si aspetta nessuna notizia dalla Crimea, 


perchè sir sa che:le»grandipioggie. di questi, ultimi 
giorni hanno fatto impossibile qualunque movi- 
mento delle truppe. Si parla molto di cid che ha 
luogo a Londra, e si crede che il ministro Pal- 
merston soccomberà agli allacchi' di cui esso è 
“l'oggetto. «09 A 
Sono lieto di potervi dire che la compagnia 
drammatica sarda fece nelle prime due rappresen- 
tazioni più buoni affari di quel che si sarebbe po- 
‘tuto credere;Tutti gli italiani che sono a Parigi si 
sono.fatti un. dovere di andare al teatro ; pe i l'im- 
peratore sièsso ‘onorò della sua presen \la rap- 
‘presentazione. | ‘0 
“Ghè un'fatto'degno: di essere: osservato ; il movi- 
mento ‘italiano che ‘ha luogo. a Parigi. Altre volte 
era pressochè impossibile trovar qui un libro od 
un giornale italiano. Ora abbiamo anche una stam- 
poria italiana. Non c'è gabinetto di lettufa un po' è 
‘importante che non abbia i giornali piemontesi. 
Le riviste mensili, son pur molto ricerete. Que-, 











mi i 
Il cartellone tace prudèntemente il nome del 
librettista. Poco c'importa di sapere chi sia quel 
disgraziato figlio delle muse che ha osato vestir, 
Vittor Hugo da Pulcinella. }Egli avrebbe seguito 
miglior consiglio se si fosse limitato a*tradurre in 
italiano il. libretto francese che lo: stesso Vitor 
Hugo scrisse; sul: soggetto della Notre-Dame de 
Paris è che verine posto ‘in musica dalla signora 
Bertin. Ridurre a libretto un romanzo come la; 
Notre-Dame de Paris era impresa ardua, ma poi- 
chè l'illustre poeta francese l'aveva tentata, ‘do- 
vèva il librettista itàlianb seguitne serupolosamente 
Je tracce. Invece egli -ha fatto dell’Esmeralda una 
civettuola, del gringoire un frequentatore d’oste. 
rie ed ha condito questo bell'intingolo con un pro- 
fluvio di espressioni da irivio., di versi falsi e di 
rime bislacche. . Ùta 
ll'maestro difficilmente poleva conservare l'unità 
dei pensieri ed il color locale nella musìca di un 
simile guazzabuglio, ed appunto da questi due lati 
pecca lo spartito dell'Esmeralda in cui, s° ode un 
continuo avvicendarsi di motivi-non conveniente- 
mente sviluppati e che per nulla ci trasportano ai 
tempi ed ai luoghi in cui succede l’azione. È però 
debito di giustizia il'rieonoscere che molti di essi 
‘$onò originali, facili e brillanti. Nel primo atto me- 
rifanoencomio l'introduzione, la sortita del buffo, 
‘la ballata della prima donna che èil pezzo meglio, 
‘condotto di tutta l'opéra, un coro di soldati che 
ricorda troppo quello del Crocialo in Egitto di 
Meyerbeer, è l'adagio di un duetto tra prima donna 
è tenore. .1l-largo di un finale di poco pregio ar- 





| mente ingiuriose per la Russia, si ha però cura di 


.sopportare.la durezza di.alcune frasi. Il. giovine 













L'OPIRIONE, 





pera renne 


slo movimento letteratio - meri di essere 0s- 
servatò , Parigi ‘pubbli che folle opere origi- 
nali italiane. * i #6 î sh 


(Altra corrispondenza) 7 


| Parigi, 2 maggio. 

Le notizie recateci quesl’oggi dal telegrafo hanno 
prodotto una immensa sensazione: I sutcessi ot- 
tenuti sono importanti, e ne’ lasciano ragionevol- 
mente,sperare di maggiori. Una corrispendenza 
chè ho-sotto gli ‘occhi, e che ha la ‘(data del.12, si 
lamentà molto della condotta di Omer bascià, 
senza però dirne la.ragione; non vedo. come que- 
sti lagni possano essere fondali. »ì 
Il Moniteur che vi giungerà contemporaneamente 

a questa mia, vi recherà la circolare del signor 
Walewski in risposta a quella del signor di Nes- 
selrode. Bisognerebbe essere cieco per non vedere 
quarto sono infondate tulte queste voci di acco- 
modamenti che si‘fanno girare. Ormai non havvi 
più che il cannone che possa decidere la qui- 
stione. Nera 
Un altro, documento ‘importante è la circolare 
del gabineito di Vienna. Si vede per essa che il 
governo austriaco, mantenendo ferma l’ interpre- 
lazione dei quattro punti di garanzia, finge di vo- 
ler restare unito alle potenze occidentali. In que- 
sto documento, în cui vi sono delle frasi studiata- 


conchiudere che per l’Austria non è ancora venuto 
il momento di prendere le armi, e questa, che è 
la morale, piacerà alla Russia e le renderà facile 


imperatore d'Austria ha dato una ben triste. idea 
della sua franchezza. 

L’imperatore è ritornato all'esposizione e fa dene 
giacchè la sola sua presenza può scongiurare il 
gran fiasco di cui questo famoso affare è minac- 
ciato. Bisogna pur dire che in questa faccenda ab- 
biamo mostrato una colossale insipienza e che si 
ebbe l’ ingegno di fare tanti malcontenti quanti 
sono gli espositori. 

Per compensare questo magro risultato vi sarà 
una sequela di feste che l’imperatore si appresta a 
dare a St-Cloud. Gl' inviti furono mandati a tulle 
le famiglie regnanti d'Europa. Oltre la regina Vit- 
toria, il re di Portogallo, che arriva quest'oggi, si 
annuncia un arciduca d'Austria ed anche il re di 
Wurtemberg, il quale promise di venire a Parigi 
duve non è mai stato. 

Una parola del ministero inglese. Un membro 
di esso scriveva: « Ci credono vivi, ben vivi ; ma 
< s' ingannano, noi trascineremo ancora per poco 
« Dna penosa esistenza è poi ci sarà impossibile 
« resistere. alla formidabile coalizione formatasi 
« contro di noi. I lory vogliono gustare le dolcezze 
« del potere, Sia pure, vedremo-quello che ne di- 
« ranno fra poco. Io li sfido a fare meglio di quello 
« che abbiamo fatto, » Notate però. che in Inghil- 
terra non havvi solamente una quistione ministe- 
riale, ma una riforma sociale e questa si compierà 
senza scosse è senza rivoluzione mercè di quella 
abilità che non manca mai agli inglesi per sortire 
da una posizione difficile. 

Le notizie di Spagna sono assai gravi. Si rice- 
veltero col telegrafo dei dettagli sul movimento di 
Saragozza. Questo movimento è assai più serio di 
quello che sî crede, e lo si dicé risultato di un 
complotto orditosi nell’armata. Il momento è scelto 
molto a proposito, perchè il malcontento è univer- 
sale.a. cagione dell'imposta straordinaria proget- 
tata dal signor Madòz. Notate poi che la Spagna 
non è all'altezza della situazione che vollero farle 
alcuni vomini elevati ; il-popolo è superstizioso e 
quindi stromento maneggevole del clero ambizioso 
e turbolento. Dio mori voglia che sia questo il pre- 
tudio d'una guerra civile. Molti hanno già lasciata 
la Spagna, e se il generale Narvaez, come si teme, 
ha la mano nel recente ammutinamento di Sara- 
gozza, le cose potrebbero aggravarsi. 

Un recente dispaccio dà come imminente la 
presa del bastione dell'Albero. A. 


Il Monitewur pubblica i seguenti dispacci del gen. 
Pélissier : 
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listico ma di qualche &ffetto in teatro è l'unico 
pezzo che'‘a sè richiami la nostra attenzione. nel- 
l'atto secondo! non parliamo della stretta del finale 
medesimo che ci fa pensare involontariamente alla 
stretta d'un finale della Vestale. di Mercadante. 
Nell’alto terzo riscuote molti applausi un duetto 
tra il'buffo e la prima donna, e nel quarto ci piace 
assai l'ultimo tempo del terzetto a tre bassi, quan- 
tunque sia eseguito solo mediocremente: 

L’opera intiera ebbe esito felice, è ciò è anche 
in parte dovuto allo zelo con cui venne ‘eseguita 
dagli artisti incaricati di sostenerne le prime parti, 
dai cori e dall’orchestra ed allo sfarzo veramente 
insolito pel teatro Sulera:con. cui venne posta in 
scena dall'impresa. La signora Mansuì si dimo- 
strò cantante.di. molta intelligenza e.di .scuola ec- 
cellente. Il Pozzesi se la cavò diseretamenta in una 
parte in cui è impossibile distinguersi. Il Ferretti 
esl il Tomba superarono l’aspettazione del pubblico 
ed il Giordani, nuovo baritono, ‘quantunque non 
stesse guarî bene a voce, purè suppli a forza d'arte 
a-questo difetto di natura. 


L'ultimo concerto dei signori Marchisio chiuse 


. degnamente per quest'anno -la ‘serie dei tratteni- 


menti di musica classica di cui abbiamo varie 
volte parlato. Abbiamo:in esso udito uno sinpendo 
quintetto di Beethowen : meglio tardi che.mdi — 
Speriamo che Beethowen, Hayn e Mozart non sa- 
ranno così negletti nei concerti dell’anno venturo. 
Il sig. G.. E. Marchisio suonò uno scherzo per pia- 
noforte, di sua composizione, intitolato (’siche. 


DI 





GIORNALE POLITICO 














«Il nemico avea formato, fra il bastione cen- 
trale ed il mare, una gran piazza d'armi dove. si 
proponeva di riunire delle forze considerevoli per 
fare delle sortitecontro noî. | RS 

« Nella notte del 22 al 23 noi abbiamo attaccato 
questi lavori difesi da quasi tutta la gUarnigione. 
Il.combattimento"fu assai vivo e durò quasi tutta 
la notte. Noixabbiamo preso ed occupato la metà 
dei lavori. Spero potervi annunciare dimani che il 
resto sarà stuto preso nella notte susseguente»> 

Nel susseguente dispaccio si legge»: ©. 

< Noi abbiamo felicemente completato, nella 
nolte scorsa,.la presa dei lavori. attaccati la.vigilia: 
Not gli‘oecupiamo. 

« Il nemico chela vigilia avea fatte perdite enormi 
cedette più facilmente. Le nostre, quantunque sen- 
sibili, furono ussai minori. 

« Quest'oggi fu celebrato cordialmente coi nostri 
alleatila festa di S. M. la regina. » 

— Il Moniteur pubblica un dispaccio: circolare 
del signor Walewsky, in risposta a. quello del 
conte di Nesselrode col quale si combatte |'argo- 
mentazione. del cancelliere russo. 

—.lgiornalitedeschi pubblicano unaltro dispae- 
cio del signor Walewsky nel quale si spiega il ri- 
fiuto delle prime proposte formulatedall’Austria dopo 
la sospensione delle conferenze, - dicendo ‘ehi'esse 
non rispondevano nè all’aspettazione delle potenze 
occidentali, nè ai sacrifizi fatti dalle medesime. 





NOTIZIE. DEL: MATTINO 
Torino, 29 maggio. 

Abbiamo già domandato al ministero (.@ gli al- 
tri giornali. hanno fatto eco alla nostra domanda ) 
che i dispaeci risguardanti il nostro esercito in 
Oriente vengano comunicati a Lutti i.giornali e non 
lasciati in monopolio alla Gazzetta piemontese. 

Or bene, in domenica noy esce la Gazzetta 
piemontese , rare volte la domenica vengono 
dispacci, e gli spargitori di false notizie scelgono 
appunto questo giorno pel tristo loro ufficio. La 
Gazzetta piemontese aveva un dispaccio che in- 
teressaya il paese, ma non volle comunicarlo ai 
giornali che uscivano in quel giorno e la mattina 
del seguente! Domandiamo di nuovo che -cessinò 
queste anomalie dei giornalisti. privilegiati. 

— Oggi le camere sono convocate: per udire la 
lettura del R. decreto che chiude la-lunga sessione 
parlamentare 1853-54. 

Questione d’ Oriente. Sulla questione di pace 0 
di guerra, sulla posizione è' sulle idee dei ‘gabi- 
netti occidentali emersero importanti schiarimenti 
dalle note 9 e 23 maggio del conte Walewski e 
dagli ultimi dibattimenti del. parlamento inglese. 
Mancandoci oggi lo' spazio’, daremo” domani il 
discorso di lord J. Russell, e in seguito un 
sunto degli accennati documenti diplomatici della 
Francia. M 

(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

Genova, 27 maggio. 

È giunto finalmente dall’ America del Sud , ove 
sosteneva importante ufficio diplomatico, il conte 
di Ratti-Menton, da più mesi nominato all’ ufficio 
di console generale dell'impero francese in que- 
sta città, Il conte di Ratti-Menton apparliene per 
nascita e per famiglia alla Savoia , egli è persona 
che giunge fra noi preceduta da.bella fama,:e-che 
nella’ carriera diplomatica percorsa sin qui, seppe 
acquistarsi un invidiabile nome. 

Non ‘vi faccia meraviglia. se la Francia nomina 
a suo console generale a Genova un diplomatico 
di non puca importanza ; quest ufficio richiede un 
fanzionario di gran vaglia e d’ altra parte gli emo- 
lumenti che seco porla un simile posto, toccano 
ad una bella cifra; non ostante che il governo im- 
periale abbia incamerato molti dei profitti conso- 
lari, restano ancora al suo rappresentante a Ge- 
nova annue Ln. 50,000. 

Non è solo il console di Francia che vien retri- 
buito sì sontuosamente fra noi: anche il console 
di Spagna tocca un annuo reddito di più che lire 
30,000, e maggiori d'assai sono gli assegni che si 
devolvono al consolato generale delle Due Sicilie. 





né i. 


Gliene facciamo sinceri elogi non solo per la buona 
fattora di questo componimento, ma prineipal- 
mente perchè in esso ha ben inteso ed ottimamente 
espresso il carattere della favola: mitologica. Le 
sorelle Marchisio poi cantarono il duetto della 
Norma; entrambe lo interpretarono in modo lo- 
devole, mà Ja signora Barbara Marchisio ba una 
voce di tal bellezza che forse ha solo egualé quella 
dell'Alboni. Se essa intraprenderà Ja carriera tea- 
trale, non.le gnancheranno- splendidi. trionfi ; ma 
se in mezzo alle lodi meritate che da ogni parte le 
vengono tributate, essa vudle accettare un'nostro 
amichevole consiglio, noi la preghiamo di badare 
maggiormente alla pronunzia. Molti versi guada- 
gnano assai a non essere intesì, ma molta musica 
perde ogni valore e diventa un enigma se non si 
fanno chiaramente sentire le parole a cui va unita. 


Il maestro. Giulio Riccardi ha pubblicato una 
nuova. romanza, intitolata :. Dimmi mammina 
cos' ho qui nel cuore, di cui egli ha scritto le pa- 
role e la musica. Le parole non,sono.prive.di gra- 
zia e valgono meglio che tante freddure a cui si 
dà il nome di romanza 0 di ballata. Nella musica 
abbiamo trovato le.belle qualità già da noi rilevate 
negli altri lavori dullo stesso autore, ed oltre a ciò 
un fare più spedito e più franco ed una forma me- 
lodica più elegante: rh Ì 


Termineremo quesia lunga Tivista 60n alcune | 
notizie musicali. Il maestri cav. Biletta farà quanto | 
prima rappresentare un' opera, La ruse de Flo- 















Se il cav. Morelli avesse saputo adoperare quella 
convenienza di linguaggio che tanto gli piace in 
altroî , non avrebbe ora a lamentare i suoi pingui 





emolumenti, perduti e la sua disgrazia sì poco d ci 
iiera difnrò dal governo borbonica: gr ci È 
‘Nell’ ultimo mia ,.afpoggiato ad erronee infor- 
mazioni, vi annunciai la partenza di tutto il re- 
stante della spedizione. Debbo ora rettificare quelle 
notizie ed annunciarvi che rimarfgono tuttora ‘a 
a Genova une batteria d’ artiglieria ed uno squa- 
drone di cava lloggi ri, (credo di Monferrato) de- 
stinati a partire tosto sul trasporto inglese a 
vela , Troue Breton giunto ieri 1’ altro da Malta 
con 26 persone d’ equipaggio e 4 cannoni. Alten- # 
desì pure altro piroscafo inglese del Iraspo i Î 
0cò materiale che non fu ‘possibile caricare pei 
o addietro. paliy N: 
®. . ®_e LA 
Dispacci elettrici... 
|. Trieste, £7 maggio (sera). |’ 
Bombay, 1 maggio. Il 14 reggimento di dra- 
goni è pronto a partire per eco r PR RL 
L'esercito di Nepaul marcia ad invadere il Thibet. 


Hong-Kong, 15 ‘aprile. Gl'insorti: hatino ri > Pasi 
preso Houkhow. In ogni altro luogo sono stati 7 
sconfitti. nd 

| Parigi, 28 maggio. 


Sono giunti dispacci del generale Pélissier, Uno 
dea sera annunzia l’ occupazione delle linee 
ella Cernaia:. il ico non essendo. 7a non 
ha potuto artare agli alcati Ni lei psi ò 
quindi ritirato, sulla montagna. Gli alleati sono 
stabiliti definitivamente sopra le opere prese d'as- | 
salto. Un'armistizio è stato conchiuso per | Ì- 
lire i cadaveri. La perdita del nemico ascende a 

5 0.6 mila tra morti e feriti. -» 

Un altro del 26 annunzia ché ‘in quel giorno 
non fu fatta dal nemico veruna dimostrazione con- 
Iro la posizione delle linee -della Cernaia.. |‘ 

Un altro del 27 porta che gli alleati ebberò' e 
compiuto trionfo a -Kertseh è Jenikale; il nemico 
fece saltare magazzini, batterie è vapori. Il mare 
di Azoff è occupato dalle flotte alleate.  V' * 

Il Moniteur d'oggi contiene Ta cirdolare di Nes- 
selrode. ae eta > 

leri il numero delle persone’ che. visitrono il 
palazzo dell'esposizione ascese' a' 105,000. |‘ da 4 

Parigi, 29 maggio. # 

Un'rapporto dell'ammiraglio Bruat in data del ) 
25 dal mare d’Azoff, conferma la presa di Cherci 
Jenikalé; le batterie, i magazzeni, tre vapori e 
trenta trasporti furono arsi, altrettanti presi. Il 
Moniteur pegiunge: Kamiese fin d'ora è un porto 
francese, la sua importanza crescerà colla guerra 
in Crimea. Il possesso ne è assicurato. con. opere 
difensive, le > peso non lasciano alcuna possibilità # 
al nemico di disputarcelo. ; } [ TOI 


Trieste, 29 maggio. | 
Pietroborgo, 28: Gorgiakolf serivè in datà (23: © 
leri sera 17 battaglioni nemici colle riservesattae- © 
‘carono la-nostrazlinea.di contrapproccio îneomin- 
ciata il giorno precedente dinanzi i bastione 5 e 6. 
Ilcombattimento è stilo sanguinoso tutta la notte. 


I nostri 12 battaglioni, respingendo il nemico, 
perdettero 2, 500 uomini all'incsrea. 








IT Va 

S. M; ha firmato la legge sui conventi ed il re- 
lativo decreto. Per quanto dicesi, a corte si fanno 
preparativi per la partenza di S. M. per Parigi. 

—_ —- 
Borsa di Parigi 28 maggio. 
In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 


12004 3 69 65 69 50. 
4 1}2 p. 010 93 90 ‘93 80! 
Fondi piemontesi n 
18495 p. n° 5 DO. 9 IST A 
1858 3 p. 0/0 5325 (aan f 
Consolidati ingl. -91 1/4 (a mezzodì) 


li. Roxparpo Gerente: | 
CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 
Borsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei 

corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso. autentico - 29 maggio 1855. 
Fondi pubblici i 
18495.0/0 1 genn.— Contr. matt. inc. 85 75 
Id. ib liqg. 8775 60 75 p. 31 maggio. 
Fondi privati 
Cassa di comm. éd ind. — Contr. del giorno prec. 
dopo la borsa in e. 542 50 
Az. Banca naz. 1 genn.-Contr. del LA rec. dopo 
la borsa in liq.1205 1210 p. 31 maggio 
Ferrovia di Cuneo ObbI. I ST, Contr. del giorno 
prec. dopo la borsa in liq. 345 p. 31 maggio 
rence, al teatro dell’ opera di Parigi. Trattandosi 
di un nostro concittadino , facciamo voti per la 
buona riuscita del suo lavoro, e li facciamo tanto 
più volontieri che il Bileita non può a' meno che. + 
sostenere degnamente l'onore del nome italiano. 
Conosciamo moltissimi componimerti di questo 
giovine maestro pieni di ‘brio, è se ad èssi, come . 
abbiam ragione di crederlo , rassomiglierà questa 
Rose de Florence, nondubitiamo che essa sia per 
collocare il suo autore fra i più chiari maestri del 
giorno. “a AI 

Si dice che il circolo. degli artisti prepari nu 
concerto storico ad imitazione .di, quelli dati dal A 
Tetis a Bruxelles. È un ottimo progetto, e per È 
porlo ad esecuzione non si richiede che uti po’ di La 
buona volontà, PRE * 

E per ultimo, si parla di una gita della musica n 
militare della nostra guardia nazionale a Parige 
per darvî alcuni) concerti }: per, scopo gi benefì- 
cenza. Se ciò si avverasse, se ne olterrebbero , a 
parer rostro , vari segnalati vantaggi. In pritno 
luogo ne ridonderebbe qualche onore all’ istilu- + 
zione della guardia nazionale in generale, ed alla 
guardia nazionale di Torino in particolare, che 
sola ia un corpo di musica così numeroso; in se-i 
condo luogo si darebbe un'ottimo idea e nostr 
musiche militari in Francia, ‘dove.son quasi tutte 
pessime, e finalmente. ne ritrarrebbe vantaggio 
l’arte stessa massimamente se, come non ne dubi- 
como, si facesse una giudiziosa scelta dei pezzi. - 
da eseguirsi in occasione di tabilà ‘itaponanza. | 
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SW ATX-LES-BAINS SUOL 
toi SAISON 1855. 


L’ouverture de l’Etablissement thermal et du Casino a eu lieu le 12 Mai. 





SCA RPÉ AMERICANE in Caout-Chouc di Grossman e VAGNER (rig) 


I prodotti di.questa Casa si distinguono per la durata; la' bellezza della vernice e eleganza delle forme. Sarà fatto uno ‘sconto considerevole ‘al; commercio all’ ingrosso, che' darà 


nna importante commissione. 
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Crosa della Pace, 21 - Geova - Via Carlo Felice, 49 
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Id. a boltoni.,..» 10 50 > congambiere» 20 — |. SrivaLini con bottoni, . 1 Di 
e o TT] MM 


delle calzature. 


Le calzature ordinate iù misura . . 1... saranno pagate L. 1 TI n . SES 
i, Strvari e Siiyarini a doppia suola . ..... .. » » 1 50} più che in tariffa. 
Scarpe a, doppia suola... .,.-.0 «+...+ > - » i) 


Uno sconto di 5 0/0 sarà accordato sulle commissioni di oltre 50 paia di calzature. 

INB., Basta indicare il'n.2 della calzatura, che calza bene, per, essere sempre serviti di calzatura 
esatta... n 
| AVVERTENZE. 

Le, Gauzature a vaPoRE| presentano, al consumatore :'1% Economia sul.prezzo ;.2° Durata 
maggiore «delle calzature cucite, poichè le punte metalliche: che legano le suola al tomaio 
impediscono il pronto-logorarsi delle suola; 3° Preservana il piede dall'umidità che non può 
‘penetrare per le cuciture, anzi quanto la calzatura è più usata tanto più fortemente la suola 
aderisce al tomaio, e quiesto'\e quella alla'punta metallica e perciò riesce più 1mpenetra- 
bile; 4° La:calzatura a vapore s1 rattoppa con minore spesa delle altre. 

NB. Le,calzature per Donna saranno in promto fra qualche giorno. 





COMPAGNIA GENERALE 


PANIFICAZIONE ECONOMICA 


9 d ; ° ° o o 
coll’uso esclusivo di,mezzi meccame: 
approvata con R, Decreto 19 marzo 1855. 


Essendosi completato il N° di tremila trecento'trentaquattro azioni» volutodalle disposi- 
zioni generali degli Statuti approvati col .R. Decreto 19'marzo (1855, la; Direzione, in virtù 
dell'art. 28 degli Statuti stessi, previene ì signori 'soserittori essere convocata la prima 
adunanza.generale.della Società nella sede sociale, via di SanFilippo, N° 21, piano 1°, 
pel.giorno di:domenica 3 giugno p. v.,. alle ore 12.meridiane; l'oggetto di.questa riunione 
è la nomina del Consiglio definitivo di sorveglianza. 

I:detentori di almeno dieci azioni saranno ammessi all'assemblea generale purchè ab- 
biano depositato tre giorni, prima della riunionenelle mani-del cassiere della Società.i loro 
titoli, di cui ne sarà loro rilasciata ricevuta. : 





MALATTIE delle DONNE Trattamento della 
\ 4 signora Lacna- 
PRLLE, levatrice, maestra d'ostetricia (conosciuta | 
pei suoi successi nella cura delle malottie uterine): | &} 
guarigione pronta e,radicale ( Senza riposo nè re- 
gime) delle, infiammazioni cancherose, ulcerazioni, 
perdite abbassamento , spostamento ; cause fre- | g) 
quenti è sempre ignorate della sterilità , dei lan- I 
guori, palpitazioni, fiacchezze , debolezze, males- 
sere. nervosò, magrezza , è di un gran numero di i 
malattie ritenute incurabili. I mezzi impiegati dalla | 
signora LacwaPETLE , lonto semplici quanto infal- ! 
| 


smart. stone 


MODES KT NOUVEAUTES | 
DE PARIS |! 


Rue de la Madonne des Anges, N° 15, 
maison Ceppi, à Turin. 





Cet Etablissement, quì chaque jour 
prend une nouvelle. extension, regoit 
constamment, de Paris les. plus. non- 
veaux modèles de Cuapravx et de Maw- 
TELETS pour Dames. 

En 48 heures toutes les Confections 
sont exécutées, Roses, MantELETS, Cua- 
PEAUX, Lixeeriss; enfin, tout cé qui con- 
cerne la toilette des Dames. 

i ‘. PRIX*FIXE: 


SCUOLA DI EDUCAZIONE 


libilij sono il risultato di 25. amni di studii e di 0s- 
servazioni pratiche nella cura speciale di codeste 
affezioni, Consulti tutti i giorni dalle ore 3 alle 5, 
vuedu Monthabòr,Z7; vicino alle Tuilerié, a Parigi. 


rn 
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È.im vendita la 


"TRRIFFA GIUDIZIARIA 


ridotta 
A COLPO D'OCCHIO 


per le varie calegorie di persone 
in essa interessate 
DAL 


NOTAIO CAUSIDICO P, 3, 









Via dei Due Bastoni; num. 3. 


La scuola è diretta da urna signora fran- ; 
) cese;tin essa insegnasi quanto concerne una 
| finita educazione femminile, non che il buon 





governo di una casa. 
Le allieve vengono anche ricevute in pen- | 
sione a L: 30 mensili, avendo a ‘tal uopo un 
ampio locale ove possono ‘godere nell 
| di ricreazione. 
| ——=— = 

A Porta Nuova, piazzetta Bonelli, N.2, piano 
nobile, casa Calosso vicino piazza Carlo Felice. 


PERRIN 
CHIRURGO DENTISTA ni Parisi. 


GABIONAL: ) TORO ALI inventore dei pENTI ARTIFICIALI éristallizzati, senza 
le ernie le più voluminose senza l'uso del . pinots; placche, crachets, senza operazione nè e- 
sottocoscia. Torino, Doragrossa, N. 21. | strazione diradici.« (0 x 


Prezzoit;per Torino: 1. è... Cent. 40 


Provincia, franco per posta, ....; .n 50 e ore Î 


« BIONDETTI 
ORTOPEDICO PRIVILEGIATO 
premiato con medaglia di Varclasse 


Drizza le deformità del corpo con mezzi | 
i; fabbrica bendaggi per 


sapido 





bt AE IRAI 














DI Li 


PER, LE DAMIGELLE | ; 


NUOVI ARRIVI 


DI TUTTI GLI OGGETTI: NECESSARI ALLA 


POTICHOMANIE — 


OSSIA 


ARTE D'IMITARE LE PORCELLANE CINESI GIAPPONESI ED ALTRE 


Spedi.none nella provincia contro vaglia postale diretto al'‘suddetto uffizio. 


‘acssette contenenti tutto il necessario 


4 pe 
di L.12.— L..15.—- L. 20.,— L. 25... 


r fare due o. più vasi coll’istruzione al prezzo 
30, ed oltre. 


A ‘norma del prezzò verrà rigorosamente fatta la spedizione. 





a I o e ° a | Pa x opo e e 
Ai Proprietari «di Case è. Stabilimenti locati. 
Nuovo modo di registrazione della massima utilità , mediante il quale si distinguono 


le esazioni, le spese ed. il bilancio;; esenz'altra operazione ché quella'di segnare una sola 
cifra, ognuno può conoscere a colpo d’oechio il reddito del ‘proprio stabile. — Prezzo L:1 


e te DÌ 
1 U [ i » 
Agli. Agricoltori 
UU L À 
Contabilità agricola, divisa in sei Tavole Sinottiche, è semplificata in modo che in ogni 
articolo di,Entrata e di Uscita.sia evitata qualunque oscurità e confusione, è che 1.singoli 


oggetti presentino a colpo d'occhio il loro vero è giusto risultato. — Prezzo L. 1:95. 
Spedizione nelle Provincie franca di porto mediante vaglia affrancato allo stesso prezzo. 


In vendita la PIANTA di 


SEBASTOPOLI 


Disegnata da un Ufficiale polacco di Stato Maggiore (già ‘al ‘servizio della Russia ed 
ora a Costantinopoli), con le fortificazioni di terra e di mare, ed.il.nome dei bastimenti da 


geurra che attualmente vi sì trovino, ed il numero:deil cannoni: di cui sono armati; 


la po- 


polazione della città; îl numero delle trappe delle diverse armi che compongono; la guar- 
Digione; ivarîi porti che visi trovano; la profonditàdelleacque,e una quantità di altre inte- 


ressanti ed utili indicazioni, tutterelative alla (Città ‘e all’ Assedio di Se. 


bastopoli.. 


Un foglio della lunghezza di 64 cent. su 42 di ultezza. 


Prezzo L. 1 20. 


Spedizione in Provincia, francadi porto, allo stesso brezzo contro vaglia postale affraritato. 


y PORTAVOCE b'ABRAHAM 
SORDITA D'AIX-LA-GHAPELLE 
CONTRO LA' SORDITA” 


Quest'istromento tascabile, e di ùn uso 
facile, supera per la sua efficacia ogni altrà 
invenzione conosciuta finora a sollievo Ui 

uelli che sonò offesi nell'udito. Alla como- 
dità unisce l'eleganza* è foggiato all’ orec- 
chio, e di una grandezza quasi impercetti- 
bile, mon avendo che un centimetro di. dia- 
metro; cionondimeno egli opera con tale 
forza sull’udito, che l'organo, anche il più 
difettoso, mnprende le suè funzioni; quindi 
quelli che seine servono possono; godere di 
una conversazione generale senza quel 
rombo che ordinariamente soffrono 1 sordi. 

Unico deposito negli. Stati, Sardi, presso 
Pili Generale d'Annunzi, via Madonna 
degli Angeli, N. 9: 

Per ogni paio., munito del sno astuccio 
PICOTO 3) VERA TE iaia 
Inargento dorato ...,,.. », 23 
In argento; is svdhisii®) dBao 

Spedizione nella ,P 2 vincia contro vaglia 
post:.le affraneato. 





Tipografia FORY e DALMAZZO |. - Torino; 


| COLLEZIONE  CELERIFERA 


DELLE LEGGI 


Decreti, Euitti, R, Patenti; Circolari, Regolamenti, 
ecc. ecc., contenente pure il Corso dei Cambi, 
le Mercuriali dei prezzi dei cereali, le Estrazioni 
delle Obbligazioni dello Stato, gli Ordini del 
giorno per la Guardia Nazionale del. Regno, i 
Provvedimenti del Municipio di Torino, non che 
quelli più. importanti. della Intendenza gene- 

«rale, @cc4 ecc. 


Appena emanata una legge 0 altro provvedimento 
si spedisce in provincia franco per la posta. 
Prezzo d'Associazione per un anno : 
Torino L. 8 — Provincie L. 10 


Prezzo delle annate precedenti, presso ‘alla Stam-, 


peria L. 9. — Id. spedite in provincia L..10 50. 





POLVERE 


per preparare L'ACQUA GAZOSA 
coll'apparecchio BRIET 

10 centesimi la dose. «|. 

Nella Farmacia MAZZUCHETTI, via 

S. Francesco d'Assisi, N°.18.,, dove pre- 

pene pure l'Aequa di fuoco per i cavalli, 

inimento che; in due anni rimpiazza con 

grande successo il fuoco ardente nella veterinaria 

senza lasciar traccia alcuna della sua applicazione. 





——=c 





Presso l'Uffizio generale d'Annunzi, 
via B. V. dégli Angeli, N° 9, Torino, 
GLI 


ESERCITI DELLE POTENZE 


direttamente o'indirettamente impegnate 


nella Guerra d’Oriente 
STATISTICHE MILITARI 
per un Ufficiale Tedesco 
VERSIONE di EMANUELE DOTTA, 

Armate delle‘potenze trattate nell'opuscolo? 
Russia — Turchia — Grecia — Inghilterra — 
Francia — Austria — Prussia — Confede- 
razione Germanica — Svezia — Danimarca 
— Belgio — Olanda — Persia — Stati italiani. 

Prezzo L. 2. 


Per:!e provincie spedisce franco contro vaglia 
postale affrancato diretto al suddetto uffizio. 


200 PIET AA e I de 

AUX VILLES DE FRANCE, più 
MAGAZZINO di NOVITA? di Parigi, 51, via 
Vivienne , e via Richelieu, 104 ; interpreti 


‘per tutte le lingue; prezzo fisso marcato in 
cifre conosciute. 


n 


| Treoeraria' neLL'OPINIONE 
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pa ) : î È MU Sr 
Torino imp Di 00, Remeniee sini Tyfmestie d:. 28 TARE uh ta 
Morino: Gitai tto . 40. Semestre L..22 Trimestre L. ’ : a A : È 
Vrovinoie Septipe "M si ni red al fase sa | L’Uffizio è stabilito invia de la Madonna degli Angel, rioattP2 debbono essere fi 
izzer e . CI PI » he » © Li e La Ù 
Fi giura ida $ . sid » 17 rie, Di À Prezzo 
Belgio ed altr) Sta i Dpef ia: ull'id +18 N. 13, seconda corte, piano terreno ‘orino, all'Uffizio gen. d’Annunzi, 
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tanto sgradita quanto: quella che. sorse in 
fine nel. campo:opposto, ‘rivelando con. im- 
placabile' verità la/ portata e ‘il'valore e le 
conseguenze politiche di quell’atto. 

Fra questi impacci i coriféi dell’aritico nom 
ebber ‘miglior rimedio che trincerarsi nella 
legalità: mutarido una questione politica in 
una.questione, come fu ben detto, e in un 
argomentar.da.causidici.Per ciò si elessero, 
a.rigor di lermine,; un. avvocato, il quale 
importò nelrsenato itutte le arguzie. forensi 
e le forme! tecniche ‘di ‘una vera arifiga ci 
vile: Essa fu ‘dinque, come sono spesso 
questi 'lavoti ‘avvocateschi, per tre quarti 
inutile; ‘è ‘per ‘tin qartosofistica : e solo 
operò questo bene, che ne fu manifesta la 
povertà e la desolazione del partito. 

E di vero, mentre da una parte si facevano 
architetture, varie d'articoli, affine di dimo- 
strare inviolabili le proprietà clericali, per 
l’altra sigridava che in società del papa pur 
avremmo potuto violarle : dai quali due con- 
cetti usciva ‘un tion sappia che di babe- 
li&o, che avrebbe dovuto togliere ogni fede 
a quell’assunto. 

Ma, come notammo qui sopra, la que- 
stione dei frati era. la scorza di fuori, e den- 
troyin ogni ‘petto, stava una questione: più 
grave, che già aveva ricevuto una soluzione 
immutabile, e verso la quale, per ragioni 
buone o cattive, non era sperabile niuna 
conversione. 

Dunque, se ;il ministero avesse insistito 
nel. suo, progetto, nel quale scopertamente 
apparivano il segni di. un nuovo ‘ordine di 
cose, sarebbe stato da temere che i voti co- 
muni restassero. pur ‘troppo inadempiuti : 
donde sarebbero poi derivate tante inquietu- 
dini e tarbolenze, da farne per lungo tempo | rono spinti alla guerra, e quando le due potenze 
il paese agitato e scontento. | sono impegnate in un conflitto ; allora conviene 

Moralmente parlando le forme aperte, ri- | non più considerare quello che sarebbe stato suf- 
solute, precise, sono più belle, più buone e | ficiente , ma invece pensare ad ottenere una. pace 
spesse anche più utili. Ma ner governi po- | he sia sicura e durevole. £ 
litici, pur.troppo;, la. linea; retta non è sem- , Gredo.che egli ponga :ireppo valore nelle condi- 

ca d 5 7 zioni di.pase. La Russia ha sentito la pressione 
pre la DE breve, di l'esperienza dimostra delle potenze belligeranti, e la pressione dell’ Au- 
tutto. giorno “che -gli*uomini-li-quali-nòn | siria va crescendo di forza e minaccia. le ostilità 
osan ‘muovere verso un oggetto veduto di | se.essa non cede. . Queste: circostanze insieme ad 
fronte, vi si accostàn coh-tien ripugnanza | altre e:particolarmente alla spedizione di Crimea, 
se si affacci loro di sghembo. Lotchè porge | che fu ultimamente assai censurata ; ha, fatto una 
modo a spiegare come, méntre non sarebbe | grande differenza nei termini offerti. Per ritornare 
forse stato accolto 11 progetto primitivo, siasi 
con sufficiente maggioranza adottato l’'emen- 
damento Des Ambrois. 

Quest'emendamento, o diciam meglio, quèe- 
sta nuova legge, a chi ben guardi, non-vale 
punto meno dell'antica; da ‘cui ha tolto le | 
parti odiose è difficili, lasciando le vera- 
mente utili. E l’importanza sua- apparirà 
| tanto maggiore, quando si svolgeranno pra- 
ticamente le conseguenze più remote che a | 
prima fronte non appariscono. 

Ma questa legge che promette dippiù; dice | 
di meno; ‘e«toglie in parole quello che dà in | 
fatto : donde'la fortuna ‘sua ‘e l'accoglienza 
che per grande ventura ottenne e nel senato 
dapprima, e indi, con mirabile consenso, 


nella camera elettiva. La quale diede segno 


biosissima, quando, per;una (di. quelle, for- 
tune che \sogliono soccorrere in, temposal.| q'alto sentire e di carità patria, postergando | 
ogni, ragion, d’amor proprio, e. ponendo in | 


nostro ministero, i.curiali di Roma :si inca» 
| sercito nell’immediata sua vicinanza. Che dice la 


ricarono di rimuovere: efficacissimameénte! i'| è Moli Si te e l’in- 

niaggiori dissensi‘, e'‘di fate aperta è facile cima alle sue deliberazioni la salute e - | Russia? Essa acconsente:che le flotte» delle altre 
88 A) perta e teresse dell’universale. Il paese, non dubi- li connlnià 

la ‘via all'adozione della legge. potenze vengano nel mar Nero , pure anche le 

sue flolle possano in ogni tempo passare gli stretti. 


Pi : n 3 ud od tiamo; saprà tenerle conto di questo sacrifi- | 
perio quand SERRA. DIGRHIONO. PAT | cio generoso, il quale cî porge splendido | 1a conseguenza:sarebbe che'le flotte d' Inghilterra 
pale furono FORGIARA di modo da non po- augurio dell'avvenire : parendoci che la for- | e di Francia non'andrebbéro moi con forze: rag= 
IGLAL DIE separare, l’ uno dall' altra, tutte le tuna debba non ‘allontanarsi perpetuamente | guardevoli nel mar Nero vin tempo di pace ; v.le 
ragioni che stavano, contro il secondo, si. | da un popolo che sa porgere tanti esempi di | venti vele ‘russe: potrebbero presentarsi ‘ad ‘ogni 
volsaro in favor della \prima;re attrassero:! sennò pratice e di civile temperanza. istante a Costantinopoli ‘alle porte del palazzo del 
quel. sì gran! numero di voti icon; cui: fu i sultano, eimporgli quellecòndizioni che si vorrà: 
chiusa la: prima'votazione della camera. 

La legge faceva indi trapasso atsenato ; 
e là veramente ‘fu manifesta la'Totta ' di'We 
secoli l'un contro l altro armati... T'Erati 
porgevano il testo dèi discorsi, ma la que- 
stione intima, la quale tutti sentivano, e 
niuno ..confessava , era ben’ altra. L' età 
nuova:e l'antica eran chiamate a un punto, 
al quale, o.l'una.o l’altra dovean, di lunga 
mano prevalere. Quindi i sospetti.e le ire, e | 
le acerbe contenzioni. 

Le cifre e i computi economici furono natu: 
ralmente lasciati in disparte, nè vifa alcuno 
che ne parlasse seriamente. Cosa fa un mi- 
lione quando è lite d’imperio e di, preva- 
lenza ? Istessamente non wi, fu; alcuno. dei 
retrogradi che accennasse spontaneo al mo- 
nitorio papale. Sentivano com’èsso bruciasse, 
e avrebbero voluto spegnerne ogni ricordo. 
Laonde crediamo ‘che ‘niuna voce sia stata 


gli domanderà il compimento della sua;pro- 
messa e, quando avrà i dati ed i particolari, 
farà il dover suo. 


AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI 
I signori ‘associati ;-il..cui abbonamento 
scade col giorno.31 del mese|corrente, sono 
pregati di rinnovarlo in tempo, \onderevi- 
tare ritardi nella spedizione del giornale. 





Tk viscorso pi Lorn Jony ‘Russett. , Il.:tele- 
grafo ci ha:già informati del risultato! della 
discussione tenutasi nel' parlamento inglese 
sulla questiotie‘di guerra e pace; ‘cioè cento 
voti di maggioranza a favore del ministerò 
nélla camera dei comuni e il ritiro della 
mozione pacifica di lord Grey nella camera 
dei lord. Fra i discorsi pronunciati in que- 
su occasione, quasi tutti assai notevoli per 
le" viste di partito intorno alla guerra; spie- 
gate dai più importanti membri del. .parla- 
mento, il più ‘importante’ è senza dubbio 
quello di lord J. Russell, che contiene non 
soltanto interessanti schiarimenti sulle qui- 
stioni politiche’ che agitano l’ Europa, mia 
può considerarsi come un completo pro- 
gramma del ministero inglése. Ommettendo 
perciò le parti puramente polemiche ed ora- 
torie, ne riportiamo per esteso i, passi che 
contengono. le spiegazioni di principii e di 
fatti. Alludende al:discorso di mezza oppo- 
sizione del sig. Gladstone} lord J.. Russell 
disse : 





TORINO, 29 MAGGIO 


AUTO. intolgi tt IRE RPE STA] * 
%- UN'OCCHIATA. RETROSPETTIVA 

‘La legge de'conventi è “votata! Il senato 
l’accolse già con una' maggioranza che ‘ha 
vinto l’aspettazione comune. La camera dei 
deputati lamentò le mutazioni, operate, ma, 
sacrificando Jalla quiete e..all’ se del 
paese, vi.diedella suziadesione. La sanzione 
reale inon si farà ‘aspettar lahigamente,: e 
quella legge, dentro breve tempo ‘sarà ‘ per 
noi un fatto compiuto 'che prenderà un'posto 
importante nella nostra vità politica, e por- 
gerà lume e indirizzo ai' fàtti è ui consigli 
dell'avvenire. 7 

Quella legge comparve da principio ‘in 
assai povero aspetto, tanto che può dubi- 
tarsi, se coloro stessi che la produssero, ne 
avessero bene apprezzata la gravità e l’im- 
portanza. Le ragioni, economiche vi: domi- 
navano sopra tutte. Sì.voleva sgravare il;bi- 
lancio d'ogni onere peèclesiasticore provve-> 
dere insieme alla’ congrua delle: parrocchie 
insufficientemente dotate! Questa fu l'idea 
prima, se non si voglià ‘dite unica del pro- 
getto: tanto che se în tempb'debîto' si fossero 
offerti mezzi bastaritil'à “quel doppio fine, 
abbiam come certo che la legge non sarebbe 
mai uscità dagli uffici initisteriali. 

Ma allorchè essa fu tratta ‘alla luce. ed 
ebbe varcato la soglia della camera, de’ de- 
putati, il suo concetto. nella. discussione si 
ringrandì; e quello che,da..principio: dovea 
essere ‘un provvedimento reconomico si tri- 
sformò poco a poco lin un concetto di ri- 
forma religiosa e 'sociale; ‘il quale se ancora 
non si separava in tutto dalle considerazioni 
economiche, si alzavaalméno sopra di quelle, 
e abbracciava vedute e spazi senza para- 
gone più estesi. Ì 

Ma l’importanza, dell’ argomento si ac- | 
crebbe poi a dismisura; al. pabblicarsi del 
monitorio pontificio, il quale negando e im- 
pugnando tutte quasi le facoltà inerenti ‘al 
potere ‘civile, indusse ùna questione gravis+ 
sima di competenza, che ‘si ‘alligò indisso- 
lubilmente, alla questione primitiva, è lè 
impresse un grado d'importanza e di valore, 
che, lasciata ne’ suoi termini naturali, non | 
avrebbe potuto, mai.conseguire. 

Il progetto ministeriale non: piaceva ai li- 
berali- progressisti: ; \che ‘avrebbero: voluto 
assai dippiù. Non piaceva ai ‘retrivi; natu- 
ralmente nemici a siffatte innovazioni. Non 
piaceva tampoco ai moderati, ché lamenta* 
vano acerbamente le imperfezioni è ‘le in- 
coerenze di quel progetto. ; 

La sua sorte poteva dunque. essere dub- 


L’ onorevole preopinante pretende che le condi- 
zioni già assentite dalla Russia oltrepassano quelle 
| che inorigine furono richieste dagli alleati. Sony 
sorpreso però che egli non abbia fatta questa ovvia 
osservazione , cioè che tanto benefico è lo stato di 
pace così per il sovrano come, per il popolo; che 
entrambi sono alienissimi a scambiarlo colla 
guerra, e che per mantenere: la pace si ritiene 
sufficiente quel rimedio: immediato contro un. pe- 
ricolo immediato, il quale basti a conservarla; ma 
una volta che il Rubicone è passato,;;quando fu- 





venire, o. in caso affermativo in, che debba con- 
sisere. questa. sicurezza ?. Havvi il pericolo dei 
principati ; il primo punto è destinato a. far ces- 
sare questo pericolo ;. il. secondo punto non ri- 
sguarda aleun.pericolo., ma il terzo contiene la 
dichiarazione che è necessaria; la revisione . del 
trattato del.1841., primieramente per annettere la 
Turchia all’ equilibrio europeo, e insecondo luogo 
colla vista di porre un termine alla preponderanza 
della Russia nel mar Nero. 


vedo che le proposizioni del plenipotenziario russo 
abbiano corrisposto a queste viste. Il pericolo è che 
la Russia avendo la preponderanza sul mar Nerò, 
venti vascelli di linea a Sebastopoli , impieghi 


Marmont ed altre autorità militari e scientifiche , 





rebbe possibile e facile alla Russia, eppure i ple- 
nipotenziarii russi. pretendono che ciò è in con- 


PARLAMENTO NAZIONALE 


Oggi si lesse nelle; due Camere il decreto 
di chiusura. della sessione 1853-54. In Se- 
nato, inoltre; il presidente :comunicò di.aver 
dato. seguito’ all'incarico ‘che gli era stato 
commesso d’inchiedere sulle mene state de- 
nunciate'dal' sen: Decardenas. Quest’onore- 
vole senatore, invitato a fornir schiarimenti 
e notizie sul fatto da lui denunciato, si ri- 
servava prima di darle per iscritto ; poscia; 
il giorno dopo, annunziò di dover partire 
precipitosamente alla volta di Milano, per 
doveri di famiglia: sicchè domandava una 
dilazione di quattro o cinque giorni. Questi 
stanno ora per scadere e il senatore Decar- 
denas:sarà.di ritorno domaui. Il presidente 
del Senatoi, conchiuse l'onorevole. Manno; 
convinto dell'importanza della sua missione; 


che sembra ‘al signor Gladstonè offrire la voluta 
sicurezza , cioè di mantenere il trattato del 1841 
com'è, dacchè il sultano ha dichiarato che voleva 
mantenere: il principio della chiusura degli stretti; 
ma quando la Turchia fosse minacciata, essa potrà 
chiamare le flotte de' suoi alleati per assistenza. 
Non vedo che pochissima sicurezza in questa pro- 
posizione. 

Vorrebbe taluno forse negare che senza revisione 
del trattato del 1841, in caso di minaccia o di in- 
vasione per parte della Russia , il sultano possa 
esercitare il diritto che compete a qualsiasi sovrano 
indipendente , di chiamare i suoi alleati ‘ad assi- 
sterlo in quei punti .‘ove “egli crede più utile? 11 
maresciallo Marmont ha ‘dimostrato ;; che. in: tale 
caso tutto dipende dall’ arrivare i primi; e sicco- 
me le flotte alleate sono lontane, quelle della Rus- 














questa flotta, come hanno dimostrato il maresciallo | 


per impossessarsi del Bosforo, 0 sbarcare un e- | 


Ciò che è impedito: dal trattato del 1841 divente- | 


formità alle condizioni loro offerte: Dopo la mia | 
partenza da Vienna fu fatta un’altra proposizione, | 
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alla questione immediata, dico che essa consiste nel | 
vedere se; essendo l'immediato pericolo. allon- | 
tanato ; si debba 0.no. cercare. sicurezza per |’ av-.} 








| possibile, ma non ‘probabile. Accettai l'incarico 


{| narsi secondo l'ordine in cui erano stati scritti e 


| nariamente ottiene soddisfazione. Ma i trattati ac- 
Nonostante le asserzioni del preopinante non | 


maggio — 


Lu | 





volgersi: 


inserzioni a pagamento ri 
ia BV, degli Angeli, 9 — Londra, all’ Agenzia 


sia vicinissime, è probabile che la minaccia sarà ‘ 
mandata ad effetto prima che il sultano possa chia- 
mare i suoi amici. î 
Se avessimo accettata quella proposta, ciò sa- 
rebbe stato lo stesso,come dire, che non vogliamo 
più insistere sul terzo punto. ‘Il dire che il lerzo 
articolo fu adempito con provvedimenti così futili 
ed insignificanti come sono le due alternative pro- 
poste dalla Russia, sarebbe tentare d' ingannare 
l' Europa in un. modo affatto indegno di due sì 
grandi nazioni, come la Francia e l' Inghilterra!‘ 
Sarebbe meglio dire a dirittura : non. siamo in 
grado di porre un termine al predominio della 
Russia.nel mar Nero, e bisogna abbandonare que-” 
sla parte di sicurezza. ‘Eppure ‘questo‘ è ‘tto tei 
principali finì della guerra": il pericolo éhé'deriva |! 
alla Turchia da questo predominiò è quasì ‘ugualè 
a quello che proviene dall’ occu pazione deî' 'prin- 
cipatî o da una marcia dei russi a'Uraverso il Ball! \ 
canò. Lasciare la Turchia in questo pericolo su-@ + 
rebbe confessare che noi fummo sconfitti; V| 
Convengo che’ non dobbiamo continuare fa 
guerra unicamente per il successo militare; ma è 
certo che se la mancanza di successo dinnanzi è 
Sebastopoli c'inducesse ad abbandonare una' delle 
principali garanzie della pace , ‘il pericolo per’ la: 
Turchia sarebbe infinitamènte accresciuto ‘perchè 
si direbbe che gli alleati‘ non solo hanno ritirato | 
uno degli articoli, hanno abbandonato condizioni 
che l’ Austria stessa ha riconosciute eque e ragio- 
nevoli, mentre asserironò che le proposizioni russe 
non corrispondevano alla domanda; ma si direbbe! 
anche che gli alleati ‘hanno: ritirato dalla ‘Crimea 
un esercito di 150,000 in 200,000 uomini’ senza!‘ 
aver ottenuto alcun successo. A 
Ciò sarebbe una grande aggiuntà ‘non soltanto 
al predominio della Russia sul mar Nérò, mà 
anche alla’ sua preponderanza‘ sopra tutto il 
mondo. i i 
Se si avesse una sicurezza che sia riconosciuta ‘ 
da tutti come una salvaguardia della Turchia , sì 
potrebbe ritirare con tutto onore gli ésertiti al- 
leati della Crimea, ma se dopo aver fallito in una 
delle vostre condizioni, aggiungete anche la man- 
canza di successo militare, la potenza della Russia 
sarebbe immensamente accresciuta. ; 
lo ritenni il successo delle negoziazioni di Vienna ‘ 





soltanto dietro le catde istanze di lord'Aberdeen'e 
di lord Palmerston , e dietro 1° esplicita ‘volontà di! 
Ss. M ; 

Era stato deciso che i punti dovessero esami+ 


perciò il primo fu quello dei principati danubinni. 
Credo che le concessioni fatte dalla Russia a que- 
sto riguardo sono di grande importanza. 

Tanto col trattato di Kalnargi come con quelli 
di Bukarest e Adrianopoli lo ‘zar ha assunto l’im- 
pegno di proteggere le chiese cristiane nei princi- 
pati; se una chiesa venisse diswutta , una comu- 
nità religiosa oltraggiata, assassinata , ‘0 saccheg- 
giata, sarebbe dovere dell’imperatore (di doman- 
dare soddisfazione per questo ‘misfatio: 

So che senza un trattato, quando l'inviato bri- 
tannico a Costantinopoli riceve la notizia che una 
chiesa cristiana è stata distrutta, 0 che alcuni cri- 
stiani furono uccisi , egli riliene essere suo dovare 
di recare il fatto a cognizione del sultano, ‘@/ordì» 


cennati sono espliciti in riguardo a questo punto 
ed egli sarebbe impossibile il negarne gli’ effetti: » 
Ma il sig. Gladstone ha confuso questi'trattati colle — 
domande del principe Menzikoff, «èd ‘ha chiesto. 
come io poteva ammettere che.vi fosse un diritto 
di protezione e poî protestare conlro questo di- 
ritto, come nel caso tel principe Menzikoff ? IH 
vero si è che le sue' domande andavano ‘al di là 
dei trattati, ed erano fondate sopra‘un' etronea ine 
terpretazione del trattato di Kaîmargi. Infatti sîr 
H, Seymour chiese all'ora defunto ‘imperatore 
Nicolò che avesse la bontà ‘di segnargli quella | 
parte del trattato di Kainargi , sulla quale era fori- 
data la domanda. 

S. M. I. disse, comerispondono ordinariamente 
le maestà imperiali: < Jo non vi indicherò degli 
« articoli speciali im un traflato ; potete andare 
« dal conte Nesselrode ed egli vi farà vedere l'at- 
« licolo. »s Sir H. Seymour si recò dal conte  Nes-; 
selrode e disse: « Vi prego., eccellenza; \alibiate. 
« la compiacenza di accennarmi quell’ articolo 
« speciale del trattato di Kainargi suliquale fu ba-- 
« sata la pretensione del vostro padrone 23 Il 
conte Nesselrodè rispose ::« lo ‘non ‘sono molto 
pratico degli articoli.del‘trattato : il barone Bru- 
now è assai versato nel medesimo', e credo, il 
meglio sarà che il vostro governo si rivolga di- 
rettamente a lui, ed egli vi dirà forse quale sia 
la parte del trattato che dà ‘all'imperatore il di- 
ritto di fare quelle domande. » Il barone Bru- 
now non si è mai. assunto questo impegno, ved io 
ne .trassi la conclusione: che; im nessuna parte: il 
traltato di Kainargi dà quet:diritto all'imperatore: 
di Russia. In ogni modo le domande non: hanno 
alcun tratto a ciò che concerne i principati.» è 

Non mi occuperò per ora: del: Danubio , per il 
quale si sono ottenute sufficienti condizioni. La! 
quistione più importante è quella del'terzo punto ; 
essa ci occupa da due anni, e.forse terrà occupato 
il parlamento per molti anni in avvenire, cioè se: 
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sia necessario dî' porre un limite ai pre 
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sildellà 

Russia, e in che modo si debba raggiungere que- 
sto fine. Non esprimo soltanto la mia convinzione, 
ma quella, degli uomini più illustri consultati da 
me in Inghilterra e sul continente. Quale è la po- 
sizione della Russia? Tale, ‘che’ non giustifiche- 
rebbe di intraprendere una guerra , ma che con- 
viene prendere in considérazione dacchè si è già 
in guerra. La Russia, dal principio del secolo in 
poi, ha sempre aumentato la sua potenza più di 
qualunque altrò Stato dell'Europa, ha oltre 60 mi- 
lioni di abitanti, e un esercito di 800,000 uomini : 
parlo in tempo di pace e prima che scoppiasse la 
presente guerra; le fu permesso , dopo una rag- 
guardevole lotta, e dopo molta opposizione per 
parte di lord Castelreagh e del principe Talley- 


crand di acquistare la Polonia, colla sola restri- 


zione che la Polonia fosse unita alla Russia con 
una costituzione; ma questa condizione che im- 
partiva alla Polonia una rappresentanza separata, 
un.esercito separato, e così purè una separata è- 
sistenza nazionale , fu totalmente violata e con le- 
gami di ferîo fu la Polonia attaccata alla Russia 
dopo l'insurrezione del 1831, In Polonia la Russia 
ha costrutto sei o selle fortezze , ugriali almeno a 
quella di Sebastopoli. Per una grandé estensione 
sì è conciliata la benevolenza dei contadini con 
una politica abilmente adallata a questo scopo , è 
nello stesso lempo i, giovani di rango e d'influenza 
in Polonia, che. imbevuti di ricordi storici e di 
ardore; patriolico, erano sospetti ‘di. essere ineli- 
nati ad insorgere contro le Russia, furono accu- 
ratamente, sorvegliati e segnati, od anche scelti per 
essere, mandati nelle provincie interne della Rus- 
sia, ove non. trovano simpatie , i loro, nomi sono 
sconosciuti e sono dimenticati da, tutti fuorchè dai 
parenti e dagli amici nel proprio paese. 

Nel Baltico trovammo; l’anno scorso, e sino dal 
principio. dell’attuale guerra, progetti di vaste for- 
lificazioni, che erano state incominciate , e che se 
fossero. state compiute avrebbero dato alla Russia 
il totale predominio di quei mari; ove fossero state 
condotte a.termine, nè Ja Danimarca nè la Svezia 
nè alcun’ altra potenza avrebbe potuto alzare un 
dito contro.la; Russia nel Baltico. 

In Germania, la Russia è congiunta con molti 
dei minori principi per effetto di matrimonii. Molti 
principi di Germania, mi dispiace il dirlo , vivono, 
in una grande paura di ciò ch’ essi chiamano di- 
sposizioni rivoluzionarie dei loro sudditi, e si al- 
fidano, per. protezione, alle forze. armate. Ma, che 
cosa sono, queste forze armate? Gli uffiziali dijque- 
ste. Iruppe sono. sedolti e corrotti dalla corte di 
Russia. Questa. corte distribuisce ricompense , de- 
corazioni e distinzioni fra essi, e in alcuni casi, se 
viene. acceltato danaro per pagare dei debiti, que- 
sto. danaro ;è, dato con grande liberalità dalla corte 
di Russia; e;quella Germania che dovrebbe essere 
in;.istato;indipendente , che dovrebbe alzarsi per 
la protezione dell’îEuropa , è stata corrotta e sot- 
tominata nella sua, forza vitale ed indipendente 
dagli artifizi;e dai mezzi della Russia. 

Dopo una lunga via.di violenze e di oppressioni, 
la Russia ha; firmato un. trattato adjfAdrianopoli, 
che le diede nuove, facoltà e confermò molte di 
quelle già esistenti. I pericoli di questo trattato 
perla Turchia, furono. ottimamente indicati nel 
dispaccio «del.conte, Aberdeen , ma nè il conte di 
Aberdeen, nè il:duca; di. Wellington, allora alla 
testa; del:.ministero ;; credettero. giusto. di fare la 
guerra in causa di.quei, pericoli, e agirono sag- 
giamente nell';astenersi, Ma ora, che. siamo in 
guerra; non dovremmo dimenticare la lezione che 
ci diede lord Aberdeen intorno alla negligenza di 
stare in:guardia contro i pericoli accennati in quel 

dispaccio. ;La Russia: ha perciò grandi mezzi, di 
influenza in Turchia, tali. mezzi, che, se fosse stata 
prudente ; erano sufficienti (ai. suoi propositi di 
gequistare un'autorità predominante nei» consigli 
delisultano. -Ma.per l'imprudenza,,; onde. non dire 
altro, del gran sovrano: che la governava — egli 
è morto e .il suo tempo è passato —, per l'impru- 
denza d'insistere sopra condizioni che la. Turchia 
riputava degradanti, fu. fatta un? aggressione ; la 


Turchia vi si oppose, e giudicando dalle offerte di. | 


simpatia e appoggio ricevute dalla Francia e dal- 
‘ l'Inghilterra ,-«che.sarebbe stata realmente soste. 
nuta, prese le armi per la propria difesa, 


. Lord-Stratford: de jRadcliffe, che conosce. per: | 


fellamente l'argomento, disse qualche tempo prima: 


‘. « Credo essere, giunto il tempo, in cui la posizione 


« della Turchia debbe interamente cambiarsi , 10 
“«.cadere;nell'intera dipendenza della Russia, o al- 
@ trimenti liberarsi da quei legami e vincoli che la 
« tennero stretta per molti anni in addietro. » 

Lai Turchia preferì questallima. condizione e 
quindi fu della nostra convenienza di. prendere in 
considerazione il pericolo. immediato. Questo fu 
allontanato”e.la valorosa difesa di Silistria. viene 
sempre ricordata con orgoglio. Quesl’assedio però 
sarebbe;stato. rinnovato, come? la Jotta delj1828 fu 
rinnovata nel 1829,.e forse quella fortezza sarebbe 
caduta durante l’aatunno. Gli alleati prevenirono 
questo pericolo, è i russijfsi' ritirarono dietro il 
Danubio. 

L'Austria disse allora .che Inon fpoteva permet- 
tere che laRussia 0ccupasse i principati, tutti i 
suoi uomini' di stato prominenti diehiaravano che 
non potevafitollerarsi quell'occupazione, e noi di- 
cemmo ciò che se non venivano sgombrati si sa- 
rebbe impiegata la forza. 

Vedendo le nostre. truppe concentrate, la Rus- 
sia sgombrò i. principati. Allo sgombro tenne 
dietro; l'occupazione austriaca e noi potremmo fare 


la Spedizione in Crimea, in. conseguenza» della» 


Î 








venuto col conte Buol di invitare i plenipotenziarii 
russi a prendere l'iniziativa delle proposizioni. per 
quesi’oggetto. Il conte Buol ci fece presente che 
sarebbe stato lesivo alla dignità della Russia il 
proporle certe condizioni per la limitazione della 
$ua potenza, e che in considerazione della sicu- 
rezza déelEuropa essa poteva far qualche proposi- 

zione alla Turchia per questo fine; perciò richiese 

che i rappresentanti di Francia e d'Inghilterra non 

presentassero proposizioni e attendessero l’effetto 

dell'invito fatto alla Russia. In occasione di que- 

sl invito io dissi che : 

« Agli occhi dell'Inghilterra : e dei suoi alleati, 

< le migliori.ed uniche condizioni di pace ammis- 

« sibili sarebbero quelle che essendo in armonia 

« coll'onore della Russia fossero nello stesso tempo 

« sufficienti per la sicurezza dell’ Europa , e per 

« prevenire la riproduzione di complicazioni il 

« di cui accomodamento è ora oggetto delle ne- 

« goziazioni. » J 

La'risposti della Russia arrivò’ dieciotto giorni 

dopo è il governo russo deliberò otto giorni intor- 

no alla medesima. La. risposta fu. che la Russia non 

voleva' fare alcuna proposizione, e ora ci si dice 

nella circolare russa che ciò fuvin conformità alle 

istruzioni dell’imperatore Nicolò. Reputo queste 

istruzioni assai imprudenti. Ho sempre sentito che 

russi distinti per grande sagacità ed esperienza 

negli affari‘ pubblici erano dell’ opinione che la 

grande attenzione recata dal defunto imperatore 

alla Sua‘marineria a Sebastopoli'e Cronstadi non 

aggiunycva nulla materialmente alla sua potenza, 

e che sebbene le flotte ‘potessero far parata in 

tempo di pace, non erano però in grado di com- 

petere coni quelle delle potenze marittime. in tempo 

di guerra. Ritengo essere questa slata una opinione 

saggia, che i plenipotenziarii russi avrebbere po- 

tuto senza! abbandonare ‘alcuna ‘cosa che appar- 

tenga alla forza e alla potenza della Russia, dimi- 
nuîre‘i loro armamenti nel mar Nero , e avere le’ 
corrispondenti: istruzioni a questo effetto ; onde 
non vi' sia che un numero limitato di navi di ogni 

nazione, è che si mantenga la regola di tener 
chiuso il Bosforo. 

Si dice che‘essendo limitata la forza russa nel 
mar Nero; le flotte ‘della Francia: e dell’ Inghil- 
tera potrebbero venire a recar oltraggio alle coste 
russe. Ma la Russia non sarebbe in peggior situa- 
zione d’adesso. Ché le giovarono 18 ‘0. 19 navi'a 
Sebastopoli ? Passeranno. diversi anni prima che 
possano essere ricostrutte, equando lo fossero la 
sicurezza della Russia sarebbe maggiore di quello 
ch'era due anni sono ? Nom vi era infatto: aleuna 
sicurezza perchè appena comparvero le flotte ‘al- 
leate nel mar Nero, le navi russe si nascosero 
sotto Sebastopoli; e la maggiore delle medesime fu 
distrutta dai russi stessi. Una persona di grande 


poneva alla limitazione delle sue navi nel mar 
Nero , ciò era la prova che aveva l'intenzione di 
aggredire. Ritengo giustissima quest’ osservazione, 
e nòn posso comprendere  perehè la Russia desi- 
deri di ricostruire 17 0 18 navi dilinea a Sebasto- 
poli salvo ‘che cid sia în vista di una futura ag+- 
gressione ‘contro la Turchia, è dopo che‘ sono an- 
dato a Vienna mi sono tanto più convinto che que+ 
sta è l'intenzione della Russia. Essa vuole impa-' 
dronirsi: di' Costantinopoli: e governarvi. 1 russi 
credono che la Turchia non può durare», e che-la 
sua caduta non pud essere protratta a lungo: Que- 
sta îdea fu ‘emessa dal defunto imperatore, che în 
causa dei suoi talenti e della sua potenza era na- 
toralmente l'oggetto della venerazione dei russi. 
Essì credono che la Francia el'Inghilterra si af- 
fretteranno per impadronirsi di Costantinopoli, 
che il loro impero: sarebbe in pericolo; che de- 
vono prevenirci coll’ impadronirsi di quella posi- 
zione importante: Comunque, ciò. sia, veniamo 
sempre a conchiudere che o per sete di domina- 
zione, 0 per motivo di difesa sta nell'interesse e 
nei fini della Russia ‘d’impossessarsi in un avve: 
| nire, forse non troppo ‘lontano ; di -Costantino- 
poli. 

Tale essendo il caso, la Francia e la Gran. Bre- 
tagna'non dovevano avere altra; garantia contro 
questo pericolo che.il. diritto del. sultano di chia. 
mare:in'aiuto le flotte dei. suoi «alleati; quando 
fosse minacciato dalla Russia? La..camera deve 


















































autorità mi disse che se la Russia realmente si 0p- | 






sse 
una 
« garantia; è un lasciare la propònderanza russa 
< illimitata sino al momento incui il pericolo diventa 
«intollerabile. » Devo dire però che non mi attendo 
di vedere l'Austria preparata a prendere, nello 
stato attuale delle cose, una parte immediata nella 
guerra contro la Russia. Credo che avrebbe meglio 
pros veduto a’ suoi interessi: ‘e' alla dignità, se’ sì 
fosse unita. con. noi nella guerra, già. da qualche 
tempo; ma nello stesso lempo vi sono riflessi con- 
siderevoli e potenti motivi che la inducono a man- 
tenersi in pace. In primo luogo la sua capitale 
non è nella situazione di Londra'e Parigi, libera 
da ogni pericolo d'invasione per parte dell'esercito 
russo. Non ha sufficienti fortezze in Gallizia, ondè 
impedire un esercito russo, dietro anche uma'sola 
vittoria, di marciare direttamente ‘sopra Vienna. 
Non è sicura. dell’alleanza' colla Prussia, e eredo 
che ciò sia uno dei principali motivi che; lar trat- 
tengono. di prendere una parte. attiva alla, guerra. 
La Prussia; il suo gran rivale,.,non solo, le è op- 
posta nella questione, ma si agita continuamente 
presso i piccoli stati della Germania. onde susci- 
tarli contro di lei, di modo che l’Austria senza 
motivi predominanti non sarebbe giustificata nella 
presente situazione della Germania, di prendere 
le armi. Lo dico ‘apertamente, perchè non voglio 
presentare alcuna speranza che non’ possa! verifi- 
carsi, Credo però che la sua posizione è tale. che 
se. la guerra continua, essa. troverà necessario di 
prendere parte alla guerra; e io sono ;certo, che, il 
contegno tenuto, dall'Austria, nel non. prendere 
parte allo spoglio della Turchia, comesi attendey, 
ma l’essersi unita con noi In tutte le misure © le. 
proposizioni che riputammo necessarie, non’ sarà 
mai perdonato dalla Russia, e che la sua unica sal- 
vezza consiste nel formare le alleanze ‘che ‘assicti- 
rano la' Turehja;e l'Europa | contro» l'aggressione 
russa; 


INTERNO 
ATTI UFFICIALI 

— S. M., con decreti del 23 di questo' mese fece 
le seguenti disposizioni nel personale della ‘supe- 
rior carriera dell'’amministrazione provinciale : 

Oreglia d'Isola conte. cav. ;ed avv. Carlo, inten» 
dente di prima classe a Pinerolo, collocato in a- 
spettaliva senza stipendio .dietro dimanda da lui 
faltane per motivi di salute ; 

Gerbino cav. ed avv. Gio. Battista, intendente di 
seconda classe a Oneglia, traslocato a Pinerolo; 

Rocca-Ceresole avv. Simone, intendente di se- 
conda classe a Mondovì, id. a Oneglia ; 

Zoppi cav. ad'avv. Vittorio, intendente di prima 
classe a Bonneville, id. a Mondovì; 

Elia cav. ed avv. Francesco, intendente. incari- 
cato. della, direzione del penitenziario di, Oneglia,. 
destinato all'intendenza di Bonneville; 

Craveri avv. Vincenzo, consigliere di seconda 
classe a Cuneo, incaricato delle funzioni di pro- 
curatore regio a Genova; 

Zoppi cav. ed avv. Ernesto, sostituito provura- 
tore regio di seconda classe a Torino, nominato 
| consigliere di terza classe e destinato a Coneo; 

Delfrate avv.. Stefano, f. f. di sostituito procura - 
tore regio a Novara, traslocato a Torino; ‘ 

+ Martinez cav. ed avv. Angelo, applicato a,Biella, 
incaricato delle funzioni di sostituito procuratore 
regio a Novara ; È 

Lovera di Maria cav. ed avv. Ottavio, volontario 
a Saluzzo, nominato applicato ivi. 

— S. M., con decreti delli 19 corrente, ha de- 
gnato concedere le decorazioni dei ‘Ss. Maurizio e! 
Lazzaro: 

Disuo molo proprio al sig. Giuseppe Cordero, 
primo brigadiere nella. compagnia delle sue guar» 
die. del.corpo.; 

Sulla proposizione del ministro dell'interno alli 
signori; Ri, 

Dottore collegiato Egidio Rignon, dineltore sa- 
nitario del ricovero di mendicità di Torino; 

Dottore Gio. Battista Delponte, professore di bo- 
tanica, è direttore dell'orto sperimentale presso la 
real accademia di agricoltura; Ì : 

Cav. Ferdinando;Pinelli, colonnello capo-legion 
nella milizia nazionale. N FARNE $ 
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rammentarsi che per convenzione coll’Austria, per 
protocollo , e per la nostrà posizione nella guerra, 
ci.è precluso l’adito di domandare qualsiasi, ces- 
sione territoriale dalla Russia. Senza dubbio se le 
fossero tolie alcune di quelle provincie che essa 
ha rapite. ai suoi vicini, ciò sarebbe la migliore 
sicurezza e garantia materiale, anzichè la dimi- 
nuzione della swa flotta. Ma è certo che se si fosse 
insistito sopra queste condizioni, i plenipotenziari 
russi avrebbero. abbandonata. la conferenza. Do- 
vemmo perciò ricorrere ad. altre. proposizioni:, e 
dopò tutto ciò che ho sentito contro il progetto di 
limitazione’, nella: posizione in cui si trovano gli 
affari, non vedo migliore sicurezza che questa 
limitazione, oppure il progetto cui la Russia è più 
avversa ; cioè quello di fare del mar Nero un:mare, 
commerciale con esclusione di tutte le navi da 
guerra. Facendo in modo diverso , 0 noi dovremo 
esservi continuamente per difendere la Turchia e 
fare una guerra perpetua’, ‘0 essere contenti di la- 
sciarla come è, ritirare le nostre forze, farla pace, 
e non avere altra sicurezza che quella acconsen- 
lita dalla Russia, cioè ch'è. disposta a rispettare 


Ì 





‘quale.la flotta russa fu sommersa dai russi mede- 
simi,; Costantinopoli non è più minacciata da 18 


l'integrità e indipendenza della Turchia. 
«Confesso che l’Austria non ci ha dato.tuito l'ap- 
poggio che avrebbe dovuto. Ci ha dato tutto l’ap- 








(MedBATTI DIVERSI: sii: 


— Riceviamo la seguente lettera : 
Ch.mo sig. direttore, 

Aspetta do a rispondere con qualche ampiezza 
in una mia futura pubblicazione (se pure il cre- 
derò dignitoso è conveniente) agli scrittori del sup- 
plemento del Campanone, mostrandone le opere 
e îndicandone i veri motivi che li ‘spingono così 
spesso a villanamente assalirmi, prego ‘intanto la 
S. V.Ch.ma a render pubblica per mezzo del suo 
giornale la seguente lettera da me scritta al signor 
ministro della pubblica istruzione, 

Le porgv anticipate grazie e la prego di.avermi 
sempre per 

Torino, 30 maggio 1855. 

s Suo devot.mo servitore 
Prof. DOMENICO CAPELLINA. 
Ill.mo sig. ministro, 

L'esercizio dell’ insegnamento, al quale nessuno 
mi potrà accusare di non aver recato tutte le mie 
cure e tuita la diligenza, di cui sono capace, aven- 
domi fatto conoscere la necessità di compilare al- 
cuni libri, di cui le:nostre seuole pativano difetto, 
questi libri, senza che io punto il chiedessi, anzi 
senza mia-saputa; furono: posti nel calendario sco- 





bl ell onernzo in | 


già prima vi avevano luogo. Io, che non mi son 











rivolto a nessun ministro per farli aocogliere, ora 
mi rivolgo alla S. V. Nl.ma per pregarla con tutte 
le forze dell'animo mio a voler*ordinare che ne 
siano tolti, essendo in me ferma persuasione che 
in questo solo modo;potrò attendere. con tranquil- 
lità ai miéi studiî, cessando così la cagione di certi 
assalti che le leggi non puniscono, came fanno di 
altri pur moralmente di gran lunga minori, ma 
che ad'uomoonesto tornano di grave amarezza. 

Creda, sig. ministro, ch'ella non potrebbe farmi 
altro favore, ch'io desiderassi più di questo ed 
aceolga i ‘segni del profondo ossequio, coi quali 
ho l'onore di riconfermarmi 

Della Ill.ma S..V. 

Torino, 29 maggio 1855. _ 

; “—.., Devot.mo servitore 
Prof. DOMENICO CAPELLINA. 

I dispaccì elettrici. Da informazioni che ab. 
biumo assunte, veniamo ‘assicurati che domenica 
non fu comunicato alla Gazzetta stop gi alcun 
dispaccio elettrico del corpo sardo di spedizione , 
per cui cade da sè la taceia di aver rifiutato di 
comunicarlo ai ‘giornali Che si pubblicarono nella 
sera dr domenica è lunedì. iti 

Il fatto sta ‘però che il dispaccio rimase ignoto 
48 ore, e non fu'conosciuto da coloro i quali non 
hauno:la Gazzetta piemontese, che tre giorni dopo 
il.suo arrivo. Questa indifferenza per la tranquillità 
delle famiglie potrebbe più severamente essere bia- 
simata, se non confidassimo che sia fatta ragione 
ai,richiami della stampa. 

Soccorsi alle famiglie dei militari. Oggi ab- 
biamo consegnato al signor tssoriere della città di 
Torino la somma di L. 158 45 per soccorsi alle 
famiglie povere dei militari che combattono in 
Oriènte. | * E x 

Li 58 45 sono il prodotto di una colletta fatta 
dal sig. Francesco Tono, brigadiere del commis- 


:| sariato «delle dogane. Bellinzago”, ed) alla quale 


concorsero «49, impiegati di.quel commissariato ; 

L.:100,.oblazione del, sig. ingegnere. Eugenio 
Ferranti, direttore, della società della strada ferrata 
da Valenza a Vercelli ; per Casale. 

MINISTERO DI GUERRA. — Segretariato generale. 

Fu sollevata la questione se i militari, (di bassa 
forza) che fanno parte; del corpo di spedizione 
in Oriente, possano farsi rimpiazzare nel servizio 
ed ottenere per tal modo il congedo assolulo. 

Il ministero di ‘guerra crede opportuno dichia- 
rafe' che lè Surrogazioni sono permessedalla legge 
sul reèlutatento e che diuma disposizione è finora 
intervenuta per frapporvi ostacolo. 

Per la qualcosa anche pei militari. partiti; per 
l'Oriente, la: surrogazione: può aver luogo, e debbe 
effettuarsi, mello stato; presso il. reggimento 0 
corpo cui essi appartenevano prima della, partenza. 

Ma si osserva ad un tempo che se queste surro- 
gazioni sono ammesse non si può d'altro: canto 
guarentire cheil surrogarite possa immediatamente 
ottenere il congedo. 

La lontananza dei luoghi ove il corpo di spedi- 
zione combatte, e la conseguente difficoltà delle 
comunicazioni, fa sì che; il licenziamento. del sur-* 
rogante;non; possa succedere che ad epoca indeter- 
minata, cioè fino.a che .il.corpo spedizionario 
non.abbia avuto notizia della surrogazione effet- 
tuata, non abbia ricevuto altro militare che rim- 
piazzi il congedando, e non abbia inoltre l'oppor- 
tunità di rimandare quest'ultimo in patria. 

Lo stesso sufrogante ‘non sarà ‘prosciolto dai 
vincoli della diseiplina ‘militare înfinò ‘a ‘che, rien- 
trato nieìregi.dominii, abbia raggiunto il corpo cui 
era ascritto e ritirato dal comandante del medesimo 
l'assoluto congedo.  ;; 

Il:procuratore od i parenti del militare, che a- 
spira ad essere rimpiazzato, debbono, per ottenere 
l'intento, indirizzarsi esclusivamente airelativi 
comandanti di reggimento 0 corpo, stanziati 
nello stato. Ad essi debbe essere presentato l’in- 
dividuo chesi offre in'timpiazzatnento e sono dessi 
i soli giudici sulla convenienza’ di' accettarlo con 
mandato di promuovere l'effettuazione della surro- 
gazione quande Siano ‘riempiute tutte le formalità 
volute dalla legge sul reclutamento. 

Esponenti sardi.a, nuova-York..Jl R. governo, 
sollecito di tutelare gl'interessi de'RR. sudditi che 
inviarono oggetti d’arte o d'industria all'esposizione 
di nuova-York, @ i cui lavori, rimasti invenduti e 
tuliora Riepositati nel palazzo di cristallo, corrono 
rischîo;in seguito alle passività contratte dalla so- 
ciatà ‘dell'esposizione, d'esser venduti all'asta pub- 
blica se non vengono immediatamente ritirati, ha 
ordinato alla R. legazione agli Stati-Uniti di ritirare 
dal palazzo .di cristallo: o dalla dogana gli oggetti 
sovraccennati, e.di.provvedere.al loro invio ;alla 
R. camera di commercio in Genova. Le spese di 
trasporto, deposito. dogana, imballaggio e nolo , 
anticipate dal governo, dovranno essere rimbor- 
sate per rata proporzionale da ciascuno. degli e- 
sporienti negli uffizi della R. camera predetta. 

Pesi e misure. Dalla relazione intorno alla veri- 
ficazioné dei pesi è delle misure metriche nell'anno 
1854; si la che in confronto. del 1853 il numero 
degli utenti:è scemato di'256 cioè 60 nella terra- 
ferma e 196 nella Sardegna;;e la somma dei di- 
ritli.riscossi è;diminuita di L, 4,583 20. 


Il, prospetto degli. utenti è il seguente: ,,... 
ipa Viù 1853 1854 
‘Pubblici uffici . 5,280 5,092 
Negozianti all'ingrosso 14,218. 13,545 
» Ut cal minuto .1 78,455 78,247 
»!; vcolle sole. misure 

x lineari... 30,595. 31,312 
Merciaiuoli arabulanti 10,605 10,711" 
in : 100 Totale 139;163. 138,907 











Queste cifre si ripartono: 1 È. 
Terraferma 1 10;1011126,571.. 126,511 
‘139,592 122 





Sardegna ‘| H 12,296 

1 diritti riscossi ascesero nel:1853.a.L» 260,374 
enel 1854 a L. 255,791 05. limi AM 

Quanto alla verificazione prima. e periodica, .il 
numero de’ pesi, misure e stromenti verificati nel 
1854 ascese nel.1853 a 758,506 e nel 1854.a 730,859. 

Questa diminuzione attribuita «al cholera;, come 
la diminuzione: degli utenti: è attribuita alle strade 
ferrate .che concentrano: il: commercio; alla: defi- 
cenza: del ricolto ed:alle imposte. 

Insinuazione e Demanio. 1 prodotti dell'insi- 
nuazione e Demanio, riscossi nel continente, asce- 
sero nel mese di aprile scorso a E 1;981;177-40 
contro L. 1,852,878 38 nel 1854, donde un au 
mento nel 1855 di L;-‘78,299 07. : 

Tassa personale-mobiliaria. Un avviso del mu- 
nicipio del 29 cadente mese, notifica ch® i fogli di 
revisione della matricola tanto principale che sup- 
plementariase complementaria per Ja tassa perso- 
nale-mobiliaria c sulle vetture private ‘pel corrente 
anno, troVansi depositati nel-:saloné'a primo piano 
di questo civico palazzo per. lo spazio di giorni 
quindici dalla data del presente manifesto, affinchè 
ogueno degli interessati possa prenderne visione, 
e presentare entro lo spazio di altri giorni quindici 
immediatamente successivi, 6 così fra tutto il 27° 
del prossimo mese di giugno, quei richiami, che 
creda.di ragione eompelergli, avvertendo chexque- 
sti devono essere redalli in carta da bollo; sòWto= 
seritti.dal reclamante o da chi lo rappresenta, e 
sporti nel periodo anzi citato, senza del che a «ter- 
mini dell'art. 340 del precitato regolamento sureb© 
bero inammissibili. ’ 

Goloro i quali nel. mese dic dieembre ultimo 
séorso addiyennero "alla prescriita dichiarazione 
per Una modificazione di tassa pel.corrente anno, 
e non figurano»sui fogli di revisione che si trovano 
déposilili, continuano ad'avere la tassa per l’addie- 
tro loro apposta, e possono perciò porgere nel 
modo sovraseitato i loro richiamiy e continuano 
pure'ad avere la stessa tassa per cul furono impo- 
sti pel.1854 coloro, i quali facevano parte d'una 
delle matricole»siate pubblicate in detto anno, e che 
non vennero portati sui fogli di revisione. 

R. istituto tecnico. Sabbato 2 di giugno' alle 7 
del mattino il cav. Giulio professore di meccanica 
applicata alle arti aprira, per‘gli aspiranti verifi- 
catori, un corso particolare di lezioni sulle bilancie 
e stadere , e lo proseguirà nei gioni di martedì e 
di.sabbato d’ ogni settimana , alla stessa ora. 

Scuola popolare di canto. Le scuole tecniche 
di San Carlo rimanendo chiuse dalprimo aprile al 
1° ottobre, il consiglio di amministrazione ha de- 
liberato di continuare ‘in questi mesi di-vacanza, 
ancora in via di esperimento , : la-scuola popolare 
di canto. î f° 

Coloro i quali noh favendo” ancora frequentata 
questa scuola, Bice gi lessi, sono 
invitati a farsi inscrivére néll'ufficio di segreteria 
‘+ della società , che è nel locale delle scuole (via 
“Alfieri;n. 5) e che a questo fine’ sta aperto dalle ore 

undici all’ unarpomeridiane» in tutti riegiorni, non 
festivi e nella domenida 

mattutine , sino alla O 

iugno. ftt) ‘o da PRO CA 

, Gli alunni sono soggelli alla quota di < 

per l’ammessione e di un’ altra lira mensile. 

Bubblicazioni. La,R de. l'administration 
et\du drdit ddministratifi de. la! Belgique!) fichi 
annunziammo già successivamente le. prime pub- 
blicazioni, ha testò compiuto la prima serie delle 
sue puntate. L'importanza e la copia delle materie 
la rendono sempre più interessante; e l'îngegno 
con cui la dirige il signor Bivort, la fa una delle 
migliori effemeridi che noi conosciamo in-tali-ar- 

gomenti. l 

Nella penultima pantata notammo, particolar- 

mente un riassunto della questione agitatasi nel 

Belgio-per la soppressione ‘0 ‘modificazione dei 

dazi comunali, l'esposizione delle ‘basi su cui 

quivi è ordinato il diritto amministrativo del co - 

mune, un articolo sulla revisione generale delle 
operazioni catastali. a RITA 

Nell’ ultimo fascicolo poi è data una. compiuta 

. bibliografia delle opere dì diritto 0 di pratica am- 

ministrativa uscite mel Belgio. Ad un lempò, vi 
leggiamo una promessa che fa .Ja direzione di 
voler fare anche una rivista dell'amministrazione 
di'esteri’stativtra toi particolarmente del Pie- 
monte, ‘a cui; éssa dice) è vincolato! il Belgio per 
forti simpatie è per'molta analogia di ordinamenti 
pohtici ed amministratiyi,o, 


Genova, 28 maggio. Leggesi nel Corriere 
contile + A ' , i 

€ La tanto annunziata processione per l'immaco- 
lata ebbe luogo ieri dopopranzo alle 5 colla mas- 
sima tranquillità e sènzé il infinito inconveniente. 
Traversò le principali vie della città in mezzo alla 
folla élie suole ingombrarle al passaggio‘ delle do- 
meniche, accresciuta eziandiò i'insoliti curiosi, e 
d’una numerosa:schiera:di villici che parte per cu- 
riosità 0 sentimento religioso, parte per esortazione 
de'parroci, calarono dalle valli e dalle riviere vi- 
cine. 

è Si componeva, ‘oltre l'arcivescovo, i due ve- 
scovi di'Gàsale e di Mondovi, e itelero secolare , 
di quasi Luttè (non tutte). le-carporazioni » religiose 
ele confraternite, (di circa 300/fanciulli, e, di circa 
80 cittadini, fra i quali una quindicina di vera- 
mente noti e notevoli. È 

« Nessun apparato di forza sulle piazzè; solo u 
picchettò di guardia nazionale chiamato al palazz 
Tursi. rt È ù 

«.La,sera,; oltre gli edifizi religiosi e i palazzi 
che ben si prevedeva sarebbero illuminati, la lu- 
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minaria ‘comprendeva; varie lcise,imussime: di po- 
polani, nelle varie, parti. della cità; pochi lumi 
per vero dire in' ciascuna strada, mapuche le 


strade inci non fosse qualche lume ‘0° lumicino | 


acceso! da ‘divoti 0 da altri! | 


« Lixlodiamo: tutti ‘e li‘onoriamo assai; hanno: 


sempre: torto quelli che dormono,non quelli che 
agiscono. e manifestano per qualunque «occasione 
0 pretesto i loro sentimenti. 

« lerialle ore cinque e mezzo circa pomeridiane, 
sulla piazza della Posta, dove era folla, come ora 
consueta di passeggio, un arigolo di un muro po- 
sticcio formato di pietre e massi tolti dalla fab- 
brica demolita posta ‘sull'angolo della' salita Santa 
Galterina, ruinò improvvisamente seco ‘traendo 
nella caduta aleuni curiosi che sopra vi ‘si erano 
arrampicati per godere a loro bell'agio dello spet- 
tacolo della processione, in onore della sine lade, 
che stava per passare. 

« Era: quesli uno: solo' rimase ‘ sepolto: sotto Te 
ruine, ma ne fu tratto. quasi subito mediante la 
caritatevole premura di vari pompieri e soldati 
che quivi trovavansi ‘per caso, coadiuvali alacre- 
niente da buon numero di'cittadini di tutte le con- 
dizioni. 

«Il disgraziato sepolto, per buona ventura, non 
ebbe a soffrire che alcune:ammaècature ‘che’ non 
sembravano gravi, giacchè avea la; faccia intera- 
inente sana, e poteva camminare: sulle sue gambe 
sorretto da due pompieri. Fu. provvisoriamente ri- 
coverato nel contiguo palazzo, Spinola, crediamo 
presso il'Sannazzàro! si ; ; 

« Fra'i più zelanti all’ opera \délisalvamento no-, 
Livasi un'semplice bersagliere. Onore a quest'arma 
sempre pronta a porgere il. valido soccorso della 
prodigiosa sua operosità dovunque vi sia bisogno 
a rimedio di, pubblici disastri. » 

= Ieri alle; ore.10:antimeridiane partì la ‘regia 


fregata da guerra Euridice; rimorchiata dal piro- 


scafo Hozzambano, che ritornò a mezzogiorno. 






CAMERA. DEL \DEPUTATI, 
Presidenza del presidente: BONCOMPAGNI 
Tornata; del; 28 maggio. 

La seduta è aperta ad‘un’ ora 6 mezzo. 

Nellè ‘tribune‘e’ nelle gallerie c’ è molto pub- 
blico. ; 

Leggesi il verbale della tornata precedente, che 
è poi approvato. 

Concedesi per'inotivi di salute un' congedo èi 
deputati Isola, Salmour e Campana. 

Il presidente comunica una lettera del deputato 
Borella , il quale, non potendo per malattia inter- 
Venire, pur.associandosi a quel che dirà il depu- 
tato Robecchi , transige però ed accetta anche 1l 
pochissimo che si offre col progelto emendato. 

Il dep: Gallenga ha fatto omaggio di tre sue opere 
in inglese, Storia. det Riemontesz»l' Italia del 
1848 , l' Italia, presente e passato. 

Mellana domanda l''ùrgenza per alcune  peli- 


zioni di negozianti d'Asti che domandan la riforma | 


della. tassa patenti.)Vorrebbe poi che il ministero 
cercasse di risparmiare dolorosi casi, che si vanno 
da qualche tempo verificando, di vendita dei cenci 
del povero all'asta sulla pubblica piazza. Vuol che 
409% la legge, ma questi Son casi affatto 
eccezionali..Si attivarono imposte che colpiscono 


| per la prima volta molti illetterati e si commise 


quindi qualche errore e qualche ingiustizia. 

Jk presidente: dice chertuttele petizioni di questa 
natura soho già implicitamente ‘dichiarate d’ ur 
genza. 

Sineo domanda l’ urgenza per una petizione , 
con cui ‘il'‘consiglio delegato d’ Oschiri chiede 
larivocazione'dello stato d'assedio, si mostrastupito 
che questo sia stato proclamato) senza che se ne 
informasse-il-parlamento e che senza l'assenso del 
parlamento si sospendessero în quel comune ì la- 
Wori stradali. Così pure dice aver letto in un gior- 
nali di ieri che il marchese Tanari fu sostenuto 
per'sette giorni ‘Senza processo e con manifesta 
violazione delle leggi che guarentiscono la libertà 
individuale. Invita quindi il ministro a' dar spie- 
gazioni anche su questo fatto. 

Rattazzi dice che il ministere è pronto. 

Resta quindi inteso che e la petizione sarà rife- 
rita e le spiexazioni saranno date dopo la legge 
che si, discute. ; 

Michelini G. B. depone la relazione sul pro- 
getto, che autorizza la divisione di Genova e le 
provinciordi Genovar e Novi vad- oltrepassare im» 
posta, 

Discussione sulla legge per 80 i 
bi di comunità religiose. © 1%) | 

Ti presidente-apre la discussione generale, 
‘Gillet legge contro‘ il'progetto ‘un lungo di- 
scorso, movendogli gli ‘stessi appunti di essere 
coritrario al diritto di proprietà ed'alla religione , 
e di lasciar troppo arbitrio al'ministero. (‘Le con- 
versazioni che hannò luogo nella camera , affatto 
disattenta, e la debole voce ‘dell’oratore , e’ impe- 
discono d'afferrare il filo del suo ragionamento ) 

Bersezio credette doveroso prender la parola in 
quistione di così gravi principii è per dir le ragioni 
per cui accetta il progetto, benchè men commen- 
devole assai di quello presentato dal governo e.san- 
cito dalla camera. It governo non precorreva con 
esso alla pubblica opinione, ma ne era rimorehiato. 
Migliaia di pètizioni di consigli comunali) provio- 
ciali, divisionali e di cittadini domandavano 1'.in- 
cameramento ‘dei beni cectesiastiei;; la riduzione 
delle diocesi ,-‘la soppressione . dei monasteri. Il 
progetto del governo , benchè a' questo desiderio 
di riforma non corrispondesse che. assaî. parca- 
mente, fu, votato dalla camera, ‘per sentimento di 
conciliazione; ma in questo che ci viene dall'altra 
camera si può dire che non ci sia neppur quella 





| l'intervento stranierò, . 








ER i I 
soppressione d’almeno un frate, che il deputato 
Brofferio era disposto ad accettare. (Si ride) I 
frati restano, i mendicanti questieranno , svanito 
quasi il vantaggio dello scemamento delle mani- 
morte. La logica quindi e Ja dignità della camera 
vorrebbero che si riprendesse il primitivo pro- 
getto;.ma;devesi cedere alla necessità delle circo- 
slanze. i 

Si maraviglia piuttosto, che, il ministero ,_ 


i i co 
curando la dignità del governo è quella dell ca 


mera, accellasse così facilmente un' emendamento | 
non, 
l'avesse accettato, î proponenti avrebberò dato 


che faceva men buono il progetto è dice Ché 


prova di quella civile sapienza cd assennattezza , 
di cui già la camèta, astenendosi dal proporre è- 
mendamenti più larghi, Non farà ragionamenti sul 
progetto, perchè ormai le opinioni sono fisse e 
l'on. dep. Lamargarita riassumerebbe lè 'obbie: 


zioni nel suo vincit Officium. (Si ride) Il'pro-’ 


getto però Viene a ‘dispravio delle finànze'; in un 
momento în cui la guerra potrebbe ' voleré muovi 
sagrifici. Sì. tratta  d’altrònde di sanzionare ‘un 
principio, a cui furono opposte le minaccie d'una 
potenza straniera, di ‘difendere la dignità della 
nazione. Egli che sarèbbe pronto a dare'il' Suo 
voto favorevole, quand’ anche dovesse, avverarsi 


fu invocato da ùn alto ‘dighitario dello stato > non 
vliol già ritirare questo volo' dî fronté ‘a minaccie' 
spirituali. 

Solaro della Margarita: Non ‘per combattere 
una seonda volta Questa infausta è mostruosa legge 
iò prendo la parola (rumori). Non ‘valsero i' di- 


scorsi di valeati oratori, di chiarissimi magistrati, * 


d' uomini invecchiati nellè cure del governo a' far 


trionfare Ja causa della giustizia, non le 100jm! 


petizioni, alla misura Spogliatricè contrarie: (ru: 
mori) non valse l’ inappellabile sentenza dél ro- 
mano pontefice, che eccitò anzi indegni clainori.. 
(muovi rumori'e voci di disapprovazione!) 

Il presidente prega che si faccia Silenzio. 

Della Margarita: La generosa proposta ‘dei vè- 
scovi fu respinta e si disse anzi che fosse un'colpo 
premeditato contro'lo' statuto, è ‘cui nè i vescovi, 
nè i loro dipendenti vortànno mai ‘fare oltraggio. 
La legge, dicesi, fu emendata; ma agli dechi miei 
lo ‘stesso spirito fa'‘informa. L’ argomento piùstre- 
pitoso è quello di provvedere all’indipendenza ci- 
vile, alla tutela della corona. Nobile è l'argomento, 
ma fallace l'applicazione. L'indipendenza è la 
vita stessa della. nazione e gli antichi servitori 
della monarchia ne furono sempre gelosi nelle più 
diflicili circostanze ; se si trattasse dell’ indipen- 
denza: :sorgerebbero , concordi per mantenerla. 
(Bene! Lanza: Bravo!) é 

Ma qui non è in cimento l'onore , la gloria, la 
sicurezza della patria; qui siamo in cospetto: di 
pochi monasteri, della inerme chiesa , che soffre 
e non si vendica. (Si ride) È facile il resistere a 
questa ; ma è la pietra contro cui va ‘sempre a 
rompersi la fronte dei protervi. Gl'imperatori e re 
che lottarono contro sla S. Si, Arrigo e» Federico, 
furono pérseentori è tiranti; ed’ori non è spirito 


| d'indipendenza ,.\ma. di ribellione. Coraggio sa- 


rebbe resistere ad. un polente.nemico; ma qui si 
dispuota.dipochi terreni dati al;(clero( pel decoro 
. della religione... (rumori), ed vil voler. invocare 
l’idea. dell'indipendenza|.è un! abbassarla. Orayeo- 
manda:la.passione del giorno, ma,.il.giudizio dei 
posteri sarà. (diverso. .Gl’imperatori: lottarono.; col 
papato pei diritti della: (sovranità civile; ma la 
chiesa ha ora rinunciato da un pezzo ad ogni tem- 
porale supremazia (rumori) ; l'usurpar sul potere 
sj irituale è abusar:della forza. Fra Je opinioni 
del ministro guardasigilli.e.le.mie c'è un abisso; 
(si ride) l' aura del giorno arride. ad. esso.e si 
chiamò ‘quindi politica provocatrice ed estrema 
quella che io seguii e che ‘seguo ancora‘) impu- 
gnando questo progetto. Polilica  provocatrice | è 
piuttosto questa, che viola diritti , turba Ja quiete 
pubblica e mal provvede al decoro dèl paese. Sia 
sancita questa legge, se Dio lo permette, ma non 
in nome dell’indipendenza. Una legge , con cui si 
violano i concordati ed î diritti della. chiesa , ci 
trascinerà, lo dico con dolore, ad un deplorabile 
scisma, (Rumori di disapprovazione) 

Brofferio : La legge qual fu presentata dal go- 
verno era già calliva ; ora ci è rinviata. assai peg- 
giore; e quando il dep. Della Margarita la. chia- 
mava mostruosa, quasi attirava i miéi applausi. 
(Si ride) Il primo progetto era già, dico, mal cor- 
rispondente ai bisogni dei tempi ed alla. piena in- 
dipendenza del poter, civile; lasciava sussistere 
una gran:caterva di frati; (sè ride). ma quelli che 
erano aboliti.lo. erano sinceramente; venivan re- 
sbtuiti ‘alla sodietà e ricevevano i diritti civili ; ora 
si è andato a cercar‘nella metafisica di padre Ro- 
sminti ‘Un termine ‘per ‘dire’ che anche la parte 
abolita scompare e non scompare; (si ride) gli 
enti morali cessano ,' i frati sussistono. L’ ente 
frate, insomma, vî èsempre. Dicendosi poi che i 
proventi della cassa dovranno. esser tutti convertiti 
in usi ecclesiastici:, si vien ‘a dire che essi pro- 
venti nòn'Sono dello stato, ma della chiesa. Ma si 
osserva che ‘è lungo andare si estingueranno, non 
facendosi nessun novizio; se non che questà proi- 
zione, io non l'ho trovata nella légge: I muovi frati 
non avranno pensione, ma se né potranno. fare 
‘fin chè se ne vogliono. Il principio frate c'è sem- 
pre, (si ride) e non saranno imbarazzati a capiar 
lasciti e'donazioni. 

Dovremo aspettar quésto beneficio per 40 0' 50 
anni; ma di qui a 40 anni la socîetà nom ‘avrà 
certò più bisogno di questa legge. Sarebbe un di- 
scomioscere il progrésso dell'umanità: Fra 40' anni 
avremo la libertà di culto e di coscienza, i popoli 
saranno fratelli, le nazioni esisterarino' e questa 
legge sarà una testimonianza -dell’itiporenza no- 





Mira intervento che’ 





stra. Nel primo proggtto poi, ‘lo dico “a ‘lode del 
ministero, perchè i frati avessero i diritti civili non' 
era necessario che ricorrèssero a Roma: ‘ora de- 
vono ottenerne il regolare ‘brevé di’ secolarizza* 
zione Se il pontefice ‘era prima ‘parco di questi! 
brevi, ora non ‘ne concederà più edi frati ‘6 do- 
vratino restar in convento o morir di fame. * 
Voterò io o non volerò‘la legge? (Si #ide) Miri 
cordo benissimo di avei' detto ‘che avrei accettata 
una legge, quand'anche avesse abolitò ‘un’ Solo 
frate; ma vi è qui questo frate soppresso? (Wudrità' 
generale è prolungata) Diogene colla sua lanterna 
cercava un uomo, io cerco unfrate è non Io trovo. 
Anzi sì è falla scomparire anche'la parola di abò- 
lizione. Da qui a'40 0 ‘50 anni, sildicè, saranno 
aboliti: dall morte ; ma la morte abolisce tutti (si 
ride) è deputati è minisiti, è popoli ‘è nazioni, e 
rè è papi e imperatori. Mentre noi facciamo que- 
ste misere discussioni, il canton Ticino fa una 
legge molto liberale che' fissa i doveri degli eè- 
clesiastici è stabilisce i rapporti fra ‘la chiesa e lo 
stato. Un piecolo popolo sancisce grandi principii 
e noi stiamo litigando intorhò ad esprèssioni me< 
tafisiche. Negherd io îl voto ? Finora fui‘ in dub 
bio, ma mi fece risolvere il discorso dell'on. dep. 
Della Margarita (sì ride:su tutti è banchi). I Suoi 
abissi, i suoî orrori, le sue stelleratezze. : ; (si ride) 
ben inteso Te scelleratezze del discorso dell’on. 
Della Margarità... (risa generali; Della Margi- 
rita accenna della mano all’oratore che vada 
pur innanzi) ti fecerò persuaso essere un ‘nlinor 
male lo accettar questa legge. Se'essa' è tanto ‘in> 
visà a Roma ed ai clericali, vuol dire che un passo! 
ci devè essere, Non è vero che'il papa sia inerme; 
esso è armato di forza straniera) che' lo ‘tiene in 
seggio contro-il'voto déi suoi popoli: Accetto dune 
que ‘atich'io' la legge, ‘benchè con doloré @ con 
rinerescimento (si ride); se questa legge non pas: 
sassé, i Glericali canterebbeto vittoria, e moi di-* 
ciamb: appunto perchè volet chè non l'abbiamo, 
l’avremo. Del'nobile sacrificio di questo’ voto sà 
prafino tenerci conto in lempi'più lieti uomini più 
delibérati. pra. PIT ITA 
Mellana accetta èsso pure il progetto, non per-' 
chè sieno salvi i principii o per amor di concilia-! 
zione, ma perchè si tolgono rendite all’aristocra-' 
zia clericale per darle alla democrazia. Se gli énti 
coipiti restano ancora nei conventi, Sotto i lorov.. 
superiori, non si può però dire che ciò sia in con- 
seguenza di questo ‘voto: La'camera d'altronde 
colla votazione dél bilancio ha mezzo di' ottenere 
quandochessia una riforma più compiuta. 
Robecchi : Duè parole per giustificare il mîo 
voto, Non fiandrò la storia di questi sei mesi, 
storia di speranze, disinganni ed’ intrighî; non 
esclamerò del progetto Mew quantum mutatus ab 
illo! (ilarità) Mi asterrò anche Udi inutili confronti; ‘ 
ma volevo far notare un singolare fenomeno. V'ha 
un soMo di libertà in questo progetto, ma ‘come 
un lieve filo d'aria vivificante fin mezzo ad una 
atmosfera miasmatica; ‘si fa ‘un passo avanti, ma 
si vede anche la mano che sparge triboli'è spine. 
Ed io, guardando‘alla maggioranza di questa ‘ca- 
mera e della popolazione, dom@fitto: Donde que- 
sto risultato? So bene esservi un partito che diede 
recenti prove di grande virulenza’ ed ostinazione, 
che sa profittare del bene 'comè del male, delle 
prospere, coine delle avverse fortune, della vita, 
come della morte; che non dimentica nulla,'nonim- 
para ‘maî nulla è nulla perdona (bravo!) ma so pure 
che non è così'potente ‘di contrastare alla volontà 
della nazione. E in' questagiott'a chi ha vinto? Ve 
lo ‘dice il progetto.‘ La voce degli vomini' che 'gri- 
danb': “guai se/indate «Iroppo avanti! che vorreb-! 
bere ridurci all’immobilità; è stata ascoltata. E nel 
più dei casî, questa voce non aveva nemmeno il 
pregio di ‘tana profonda ‘convinzione è la buona 
causa 'erti patrocimtatà dagli uomini ‘del potere, che 
la crise doveva aver fatto più forti.‘ Solo si ‘trova: 
conforto nél'pensare cherimase intatto îl principio 
dell’indipendenza civile: ‘* i 
Ma quando penso'pure che questo principio era 
sempre stalo'acceltato come inconeusso, che: era 
una conquista, una eredità ‘del passato ‘e ‘che ‘il 
paese ‘domandava ‘la sanzione ‘non di esso, ma di: 
una legge, che ne fosse larga ‘applicazione, ‘dito 
chè tilimo potrebbe paragonarei a quei popoli sél- 
vaggi che , dopo'un'uragano devastalore } si con- 
solano' pensando che non'hanno' perduto il’ sole. 
Ma nei tenipi che corrono, anche la ricognizione 
legalo'di questo ‘principio deve essere accettata 
comun beneficio, ed un''bereficio è pure la sop+ 
pressione ‘delle comunità!; ma/o i0 sone un'uotno. 
ddéll’altro mondo) o giurerei: che la ‘legge voluta 
dal'paese e dai.tempi voleva esser liberale; umana; 
civile. Non si-poteva abolir 'i conventi e punire: 
frati. Il progetto del ministero, togliendo istituzioni. 
inutili o dannose, risuscitava anche 8 mila Lazzari; 
spirando inessivil soffio della wita;cora owranno 
questi restar nei conventi finchè vivono aripetere : 
siam morti. Nel mondò ‘si rinnowa:la vita; non si. 
rinnova nei' cimiteri: e nei.conventi; Queste «rifles-, 
sioni ‘dissuaderebbero. dabi votare ila «legge; ma: 
sono persuaso:che.quando;si verrà all'esecuzione, 
susciterà questa misurartali.guai e tali. imbarazzi 
da:farnermecessaria un’altraspiù larga: Il vero be- 
neficio è che sitoglie.alrelero troppo ricco e menò: 
utile per sollevare il» pubblico erario. Per. paura 
chie cì seappiranche: questo po’ div bene, per la di» 
spèrazione:del' meglio, nella. speranza che di cosa) 
nasca cosa, 6 nella persuasione che. dell* abnega- 
zione nostra ci terrà conto it paése4 (noi: diamo il 
nostro voto favorevole.! Come: fa il viaggiatore.deli 
deserto, ché assalito da’ un vento impetuoso, si 
getta a terra ed aspelta (ehe sia; passato; poscia: si 
riilza e proségue'illsuo cammino, così noi, (Bravo! 
a'sinistra): oi du Ot apari, e Lil 
Cavour, presidente del consiglio: Siceome una! 




















parte degli oratori che hanno preso la porola, 
dopo aver combattuta la legge con vivaci parole 
e leggiadre immagini, conchiusero, però col dire 
che avrebbero, votato in favore di essa; siccome , 
d'altronde, sarebbe vana follia sperar di rimuo- 
vere quello,che conchiuse.contro , così io, stimo 
miglior consiglio non, intraprendere ancora una 
volta;la difesa del progetto. Molte ragioni potrei 
contrapporre ; potrei dimostrare che in questo. vi 
ha gran parte dei benefici che c'erano nel primo ; 
ma gli onorevoli oratori (volgendosi alla sinistra) 
si sono dimostrati così poco propensi alla legge 
che, entrando io in combattimento, temerei di far 
vacillare la.già. mal ferma determinazione (ilarità). 
Quanto ai deputati che hanno appoggiata, la po- 
litica del ministero, capiranno i motivi per cui 
esso. accettò il progelto emendato e, distinguendo 
il possibile dal desiderab.le, fece ciò che spesso 
deve fare chi governa in un paese costituzionale 
e si attenne al possibile. Noi abbiamo creduto di 
non poter. ottenere un migliore progello, e spe- 
riamo;che la maggioranza della camera ci vorrà 
tener assolli dagli appunti che ci movevano i de- 
putati Robecchi e Brofferio. Si citò |’ esempio di 
uno stato vicino. ; PRI 

Senza voler erigermi if giudice dî un governo 
che si trovò pure in circostanze difficili, dirò che 
quella legge non parmi informata a spirito libe- 
rale. Essa fu d'altronde figlia di eventi, a cui il 
deputato Brofferio non è certo disposto a far plauso 
e se noi, dovessimo ricorrere agli stessi mezzi, la 
immensa, maggioranza della camera, principal 
mente il partito più.avanzato, rifiuterebbero piut- 
tosto la riforma. Questa nostra legge, che può,es- 
sere. acceltata da tutti quelli che vogliono nn mo- 
derato progresso, io confido che, anche emendata 
com' è, produrrà in avvenire molti buoni. frutti, 
non pei motivi detti dal dep. Robecchi, che abbia 
cioè a suscitare confusione ed imbarazzi, ma per- 
chè farà conoscere la pecessità. di ulteriori ri- 
forme, le quali.si otterranno forse naturalmente e 
senza bisogno dell’ intervento legislativo. La legge 
avrà immediatamente effetti meno propizi di quelli 
che avrebbe avuto il progetto ministeriale; ma fra 
poco volger. d'anni Ji avrà ugualmente buoni. lo 
ringrazio i nostri, amici politici che votano il pro- 
getto senza rimproveri; condono, agli avversari le 
accuse in contemplazione del voto che daranno 
favorevole, (Zlarità) 6 

Revel domanda,al. ministro .di finanze se spera 
che, nonostante gli sia venuta a mancare la risorsa 
che egli si riprometteva da, questa, legge, di avere 
cioè a sua disposizione 4.0 5. milioni per alcuni 
anni, possa andare fino alla fine dell'esercizio, 1855, 
senza ricorrere a mezzi straordinari, Le spese della 
guerra poi saranno a] dissopra dell’imprestito che 
ci fu accordato. Ora si sono già spesi, se vere sono 
le voci che corrono; 15.0, 16 milioni. Domanda 
quindi schiarimenti anche sugli impegni già presi 
dal,governo per la guerra. La camera sta per di- 
sciogliersi. ed i deputati. non saprebbero che, cosa 
dire ai loro committenti sulla questione finanziaria 
del paese, che è pure la dominante. 

Cavour: C,: L'aver, perduta quella risorsa è uno 
dei.motivi che.mi fa, Jamentar, l'antico, progetto, 
Quanto, alle spese; si potrà raggiungere la fine del 
55, senza »ricorrere, a mezzi straordinari, salvo 
l'emissione, di, boni ;. purchè però, non so:gano 
eventi impreveduti., Finora. ;i, fatti corrisposero, si 
calcoli fatti; anzi, se, continua, l’.aumentar, delle 
imposte indirette, si, avranno alcuni milioni più 
del preventivo. Quanto-alle spese della spedizione, 
è impossibile determinarle. pur in modo approssi- 
mativo., Se si avesse a dover continuare a sommi- 
nistrar da qui viveri e, foraggi, la spesa sarà forse 
maggiore dei 25 milioni; ma io spero che, venuta 
l'epoca dei raccolti, le. provviste, almeno pei, ca- 
valli , si potranno fare in: Oriente... Non, credo 
quindi che, quella cifra sarà superata, in. modo 
straordinario. Finora si spesero, 10 milioni ,. per 
l'entrata in campagna, lo stabilimento di ospedali, 
i noleggi, i viveri.,La. perdita. del Creso arrecò un 
danno..di 800, mila. lire, Se non. sopravvengono 
altri sinistri, basteranno: il prestito, e le risorse or- 
dinarie ; se sopravvenissero,. si provvederà al.ria- 
prirsi del parlamento. 

Valerio dice che le previsioni del presidente del 
consiglio non,saranno avverate, quanto alle prov- 
viste dei foraggi.in Oriente, perchè non vi. sono 
prati.artificiali, e il paese deve soddisfaread altre 
osigenze. lo. ho volato, contro il trattato ; mai ora 
non:abbiamo tatti; che [un solo pensiero, quello 
dell’onore:e della vita dei ,nostri. soldati; faccio 
quindi formale.invito anche;al sig. ministro: della 
marina.a che provveda bastimenti a;:vapore e metta 
in'istato di servizio tuttii mostri a.vela, onde ino- 
Stri ‘soldati sbbiano' adiogni.occorrenza una buona 
flotta. .! 

Durando ; ministro di' guerra le: marinai y;assi- 
cura che il governo pensa ai viveri : dell’ esercito 
di spedizione e massime all'invio di carne fresca; 
ch’ è indispensabile possa mangiarne il soldato al 
meno due 0 tre volte là (settimana. Tutti î basti- 
menti a vela:poi sono iin'mare; e non: sa:nemmeno 
se basteranno i marinai. Insomma si: presta: al no- 
stro corpo di spedizione tutto quel concorso mate: 
riale e morale che si può desiderare. 

Revel «dice che nei pdesi; costituzionali è bene 
che la nazione sappia prima i sagrifici a cui dovrà 
forse andar incontro ; del resto, si acquieta alle 
spiegazioni date dal ministro di finanze, 

Naytana dice le ragioni per cui, contrario al 
primo: progetto, è favorevole a questo. 

La camera passa quindi (agli ‘articoli, che sono 
senza diseussione approvati. 

La. votazione segreta dà: presenti 119 — votanti 
118 — maggioranza 60 —. favorevoli 95 — eon- 
trari 23.— astenutosi 1; nai 








Il presidente: La ‘camera adotta. La seduta è J 
levata. RO: 





“STATI ESTERI. 
FRANCIA 
{Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Parigi, 26 maggio. 

Continuano i dettagli sulsuccesso’ ottenuto din- 
nanzi a Sebastopoli, e dicesi che il generale Niol 
ha calcolato che la piazza non potrà ‘durare. più 
di due mesi, 

I giornali di Parigi parlano molto della conven- 
zione ch'ebbe, luogo fra i membri dell’ accademia 
francese, e l’imperatore a proposito del nuovo de- 
creto che modifica ì ‘privilegi dell’ istituto; ma 
credo che il rendiconto che ne danno non sia 
completo. Oltre il duca di Noailles fed il’ signor 
Villemain vi era nella depulazione il vescovo d’Or- 
Iéans, uomo molto erudito e molto ragguardevole. 
Quando S. M. disse a questi signori che l’acca- 
demia faceva ‘un’ opposizione sistematica al suo 
governo, esso soggiunse : nella distribuzione dei 
premi,.o signori, non avete tralasciato di darlo a 
delle opere di assoluta opposizione. come, per 
esempio, al libro Del Dovere del signor J. Simon. 

In allora il vescovo Dupanloup prese la parola 
e dissè all'imperatore : « V. M. mi permetterà di 
dirle che il libro di cui trattasijavrebbe potuto es- 
sere iraltato sotto il punto di vista cristiano ip, una 
altra maniera, e come vescovo non. nascondo il 
miò parere a questo riguardo. Nondimeno sotto il 
punto di vista filosofico è un lavoro rimarchevole 
e.d'un uomo dabbene. L'imperatore non. replicò 
‘matla.sednia si terminò in modo grazioso, ciocchè 
credo che non sia di buon augurio pel signor 
Fortoul. 

La borsa. del. boulevard. fu eccessivamente de- 
bole malgrado le buone notizie della Crimea. Sem- 
bra che, gli. speculatori non siano gran fatto con- 
tenti. delle dichiarazioni. bellicose, del ministero 
inglese. 

Si, disse che un.dispaccio. giunto da Baiona, an- 
nunciava che.il movimento militare che si è di- 
chiarato in Ispagna. aveva preso maggior. esten- 
sione, e, che, molte, compagnie d'infanteria erano 
passate nei ranghi dei rivoltosi. A. 











NOTIZIE DEL MATTINO 
SM. ha firmato la legge sui conventi ed il re- 


lativo déereto. Per quanto.dicesi , a corte si fanno 
preparativi per la partenza di S. M, per Parigi: 


cene 





Ii sie t. itrrnioreneni 





Riportiamo il seguente dispaccio che non ab- | 
biamo potuto dare nella prima nostra edizione 
di ieri; | 


. . . 
Dispaccio elettrico 

Trieste, 29 maggio. 
Pietroborgoy28. Gorciakoff serive in data 23: 
leri sera 17 battaglioni nemici: colleîriserverattac- 
cavono la nostra linea di contrapproccio incomin- | 

ciatail giorno precedente dinanzi i bastioni 5'e/6. 
Il rombattimento è stato sanguinoso tutta: la notte. | 
I nostri 12' battaglioni, respingendo il nemico, / 
perdettero 2,500 uomini all'incirca. 


——0_-— 


Borsa di Parigi 29 maggio. 
In contanti Im liquidazione 
Fondi francesi 


3 p-010 «Dara 69,60..69 90 
41. p.050..... 94», 9375 
Fondi piemontesi 
18495 p. 070, », > » 
1853 3 p. 070 » >» a 


Consolidati ingl. 92 1/4 (a mezzodì) 


——Ìeye->’ mee=e-eeee=e 


G. RomnaLno Gerente. 








CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 
Borsa Di commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso. autentico. - 30 maggio 1855. 


Fondi pubblici 


18485 0/0}1 inarzo — Contr. del giorno pree. dopo 
la borsa'in cont.86 50 
Contr. della m: in e. 86 5060 





1849» l'genni.— Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa in liq..87 60 p. 30-giugno 
Contr. della matt..in e. 877588 
l.die, — Contr. del giorno, preced. dopo 
la. borsa in e. 87 
Contr. della m. in c. 87 
Fondi privati 


Az!/Banca naz. — Contr. matt. in e. 1218 1215 
Cassa di commercio e d’industria-Contr. della matt. 

liq. 544 p..31 maggio 
Ferrovia:di Cuneo ObbI.1 genn.— Contr. del giorno 
prec. dopo la borsa,.in liq. 346 p. 30 giugno 
Ferrovia di Novara , l genn. — Contr. del giorno 

pree. dopo la borsa in €. 470 
Id. in liq. 470 75 p.15 giugno 


1851, » 


Cambi 

Per brevi scad. Per 3 mesi 
Augusta 254 1/4 254 
Francofortè sul Meno 212 1/2 
bione , 100 » 99 20 
Londra 25 15 A 95 
Parigi... . .*. 100, > 9920 
Trino sconto 6.010 ì 
Genova sconto. . 6 0/0 


BANCA GENERALE SVIZZERA 


I signori azionisti della Banca generale 
Svizzera, iquali non hanno ancora effettuato 
il versamento di 150 fr. per azione: richiesto 
pel 15 aprile scorso, sono invitati ad adem- 
piere al loro impegno» nel più breve termine 
presso il signor Carlo De Fernex, banchiere 
in Torino. 


Io esectizione , poi ; ‘all'articolo ‘26 degli 
Statuti, essi saranno in' obbligo di pagare 
l'interesse in ragione del 5 °/, all'anno, sui 
giorni di ritardo, a datare dall'anzidetta epoca 
15;aprile. 

Il Presidente dell'Amministrazione 
LUIGI. DE FERNEX. 


Guarigione radicale delle ERNIE 

Il rinomato rimedio J'tauto' conoscitto in 
Isvizzera ed in Germania, ove fu coronato 
dei migliori risultati, guarisce in tempo il 
più breve possibile le ernie recenti ed inve- 
terate. Unita al rimedio si trova l’istruzione 
necessaria per la. cura. F 

Dirigersi franco aSEBASTIANO PREISIG 
ernista avBukler:presso San'Gallo, Svizzera; 
RESI VENTO EIEES ESP SVATTO ZERI RISE IEVENS EST ARDORE DINO) PAL 


SIROPPO DI SCORZE D'ARANCIO AMARO, 


SIROPPO LAROZE: Staiano ice mo 


I L lattie nervose col mezzo 
del, Siroppo di scorze d’Arancio amaro, tonico 
antinervoso, approvato dall’Accademiaidi medicina 
e dalla scuola di farmacia. Risulta da ‘esperimetiti 
fatti, che in tutte le latitudini ‘il siroppo‘Laroze ha 
sempre prodotti i; migliori effetti per le affezioni 
nervose; ammalati e, medici l'hanno constatato 
sommamente utile per la debolezza di, stomaco, e 
degl’ intestini, atto a regolare le funzioni è ristabi- 
lire la digestione; allontana le costipazioni, guari- 
sce la dissenteria ,;dissipa la! gastrite cronica, pa- 
ralizza il languore, previene lo scadimento e acce- 
lera la convalescenza. Il successo oitenuto nel 
mondo medicale :ha sustitato la ewpidità dei con- 
traffattori, i quali vendono sotto. il. nome e; firma 
Laroze il cattivo loro prodotto :. per, distruggere 
questa vergognosa industria, l’autore ha modificato 
la marca di fabbrica. Attualmente. ogni bottiglia 
del vero siroppo Laroze viene esteriormente involta 
in una striscia gialla ondata di rosso , che porta 
nella parte ondata la stampiglia di J-P.i Laroze, e 
nella parte rossa le, tre iniziali J-P-L. in lettere ca- 
pitali, sull'ultima delle quali si trova. posto il bollo 
del governo francese, che è d’uopo di esigòre. 
Deposito in Torino presso Bonzani farmacista, 
Doragrossa, N° 19.’ n a 





AVVISO.» 0. 
per i signori Distilatori d’Alcool 


GIUSEPPE GILL, distillatore, stabilito in 
Marsalla (Sicilia), venendo di ottenere da di- 
versi governi, come pure da quello di S. M. 
il re di Sardegna, brevetto di privativa per 
l'esercizio! di un suo'nuovo' sistema” econo- 
mico.di. distillazione, fa noto che sarebbe di- 
sposto a'cedere detto suo privilegio mediante 
unequocompenso. Dirigersiin Genova presso 
ì suoi rappresentanti:1'sigg: De Albertis e 





Pretti, piazza S. Lorenzo, casa Elena, ein l'o- 
rino.dal farmacista Nicolis, via Nuova, N°:23. 
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Presso L'UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, Via BEATA VERGINE degli ANGELI N. 9, 


NUOVI 


ARRIVI 


DI PUTTI GLI OGGETTI NECESSARI ALLA 


POTICHOMANIE 


OSSIA i 


Spedi‘.rone nella provincia contro vaglia 


iLassetle contenenti .tutto il necessario 
di ;L.:12:— L. 15. —'L,120.;;L.. 25, 


pe: fare due.io 


| ARTE D'IMITARE LE PORCELLANE CINESI, GIAPPONESI. ED ALTRE 


postale diretto al suddetto' uffiziò. 


più, vasi coll’istruzione al. prezzo 
30, ed oltre, * 


A. norma del prezzo verrà rigorosamente! fatta la spedizione. 





Ali Proprietari di Cas 


ee Stabilimenti locati. 


Nuovo modo di registrazione della massima, utilità., mediante il quale sì distinguono 
le esazioni, le spese ed il bilancio; e senz'altra operazione che quella di segnare una sola 
cifra, ognuno può conoscere a.colpo d'occhio il reddito del proprio stabile. — Prezzo L. 1 


Agli Agricoltori 


Contabilità agricola, divisa in sei Tavole Sinottiché, e semplificata in 


modo ché in ogni 


articolo di Entrata e di Uscita sia evitata qualunque oscurità e confusione, e che i singoli ‘ 


oggetti presentino .a colpo d'occhio il loro 


vero e giusto risultato: — Prezzo L. 1 95. 


Spedizione nelle Provincie franca di porto mediante vaglia affrantatò allo stesso prezzo. 


y PORTAVOCE p' ABRAHAM 
SORDITA D'AIX-LA-CHAPELLE 
CONTRO. LA SORDITA' 


Quest'istromento tascabile ,.e di. un uso 
facile, supera per la sua efficacia ogni altra. 


invenzione , conosciuta finora a. sollievo, di | 


uelli che sono offesi nell’udito. Alla como- 

ità unisce l'eleganza: è foggiato all’ orec- 
chio; e di.una grandezza quasi impercetti- 
bile, non avendo che un centimetro di dia- 
metro; cionondimeno egli opera, con tale 
forza sull’udito, che l'organo , anche il più 
difettoso, riprende le sue' funzioni; quindi 
quelli che se ne servono possono godere di 
una conversazione generale senza quel 
rombo che ordinariamente soffrono 1 sordi. 

Unico deposito negli Stati Sardi presso 
l’Uffizio Generale d’ Annunzi, via Madonna 
degli Angeli, N. 9. 

Per ogni paio, munito del suo astuccio 


Inoro |. L, 33 
In argento dorato : ... » (23 
In argento + vi. 18 


Spedizione nella P 2 vincia contro ‘vaglia 
postale affrancato. 


Presso L'Uffizio generale d'Annunzi, 
| via B, Y. degli Angeli, N°.9; Torino; 
GLI. ; 


| ESERCITI DELLE POTENZE 
direttamenteo ‘indirettamente impegnate 
nella. Guerra d'Oriente 
STATISTICHE MILITARI 
"per un: Ufficiale Tedesco 
| VERSIONE di EMANUELE DOTTA. 


‘Armate delle potenze trattate nell'opuscolo: 
Russia — Turchia Grecia — Inghilterra — 
| Francia-—Austria;:— Prussia — Confede- 
razione Germanica — Svezia — Danimarca 
i = Belgio — Olanda — Persia —Stati italianì, 

* Prezzo L.2. 
Per le provincie. spedisce franco contro vaglia 
stale affrancato diretto al suddetto.uffizio. 











Tiroondrta »xi’OPINIONE 

















— AanoVMI-1855-N.178 














‘Torino iste Anno L, 40, Semestre L.2? 
Provincie . 4 . n id, ».44 id. » 21 
Svizzera e Toscana . |. fel, |» 54 id » 90 
Faencla LIE jd. (» id » 22 
Belglo ed altri Stall id. » 62 ld » Ud 














AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI |. 


I signori associati, il cui abbonamento 
scade col giorno: 31 del mese corrente, sonò 
pregati di rinnovarlo in tempo, onde evi- 
tare ritardi nella spedizione del giornale. 





TORINO 30 MAGGIO . 





RISPOSTA, 
ALLA. CIRCOLARE 


Il nuoyo ministro degli 
Krancia, alewski ha gurata le 
sua , diplomatica innanzi al pubblico 
con due circolari, |’ una vin risposta alle 
proposizioni dell’ Austria; l’altra alla nota 
del conte Nesselrode.:Si distinguono dai pre- 
cedenti documenti della diplomazia fran* | 
cese,che portano' la firma ‘del sig. Drowit | 
de Lhuys, per na maggior'portata pratica, 
che mira più direttamente ‘allo scopo. Esse 
si muovonò assai più sul tetteno déi fatti 
che in quello delle astrazioni, ;come éraÈil 
caso frequentemente in quelli; del suo pre- 
decessore, al quale si. può rimproverare: di 
aver fatto talvolta.ciò che:si pottebbe chia- 
mare metafisica politica» Ircelébri quattro 
punti, di cui la diplomazia europea si occu- 
pa”senza risultato da quasi un anno, non 
sono effettivamente null'altro, cioè idee ge- 
nérali in luogo delle ‘cose positive di cui 
ha bisogno l'Europa. . 

Nella risposta alle proposizioni. dell’ Au- 
stria, la quale porta la data del 9 maggio, 
ilconte Walewski dichiara esplicitamente 
che il buon volere delle potenze occidentali 
« andò pur troppo a rompersi. nell’impossi- 
« bilità di conciliareé un. accordo basato 
« su questa combinazione (austriaca), colle 
« esigenze della loro dignità e dei legittimi 
«diritti, ch’essi s'impegnarono di. far pre- 
« valere nel generale: interesse; europeo. » 

Mentre l’Austria a quanto pare, esponeva 
in appoggio alla sùa combinazione che il 
terzo ‘ punto era il menovimportante e che i 
maggiori vantaggi materiali erano concessi 
dalla Russia mediante ciò che si era deciso 
intorno ai primi duè punti , e si sarebbe ot- 
tenuto intorno al quarto, il. conte, Walewski 
dichiara che questo non è il modo di vedere 
delle potenze occidentali, ‘e scrive: 

« Infatti. ai gabinetti di Parigi. e Londra 
« parve, che l’interpretazione di quella ga- 
« ranzia ch'è la più rilevante di tutte ‘quat 
« tro ed è in fine la sanzione delle altre tre, 
< ed alla quale l'Austria li invitava ad ade: 
« rire, non corrispondeva nè alle lorò aspet- 
« tative nè alla misura dei sacrificiì fatti da 
«loro. Se il gabinetto. di Pietroborgo avesse 
« accettato l’ultimatum presentato dall'Au- 
« stria, Ze pace sarebbe ristabilita sopra 


Ù INISRO MG gi AUT: sui 
APPENDICE. 
1 STPPERNTI 


te ì mrerent 
DI ALCUNE OPERE D'ARTE 
ESPOSTE NELLE SALR DELL'ACCADEMIA ALBERTINA 
CT (Vedi N. Td) 


Avanti di procedere oltre, stimiamo opportuno 
di sdebitarci verso de’ nostri leggitori , se ‘pur ‘ne 
abbiamo avuto, e massimamente verso di noi me- 
desimi, di parecchie dimenticanze commesse inav 
verlitamente ed anche scientemente nella rassegna 
delle\migliori opere, di cui sivorni l'esposizione + 
le quali-omissioni' possono venirci ascritte a bia- 
simevole trascuranza 0a peggio, secondovil'imags 
giore o minòr giudizio chei leggitori faratino della 
nostra imparzialità e del nostro amore ‘alle betle 
arti. Poichè siamo schietti abbastanza per confes- 
sarlo addirittura, concediamo senza più che di ta= 
lune ci sfuggiva Ja memoria, e che del silenzio os- 
servato:su dì esse ora ci duole non poco’, consi- 
derando ch’erano assolutamente degne di' bella e 
onorevole: menzione , come ad esempio la Mar- 
gherita del Fausto di Goethe, di Giovanni Ar- 
naud, l'Offerta alb-prigivmiero, di Luigi Bianchi, 
1 Due episodi della ‘Gerusalemme liberata, dì 
Luigi Bucco, il Ritratto di un principe della 
Casa di Savvia, di Giovanni Busatto, da Vicenza) 
ed alcune .altre; e la prima segnalamente che ci 
avrebbe somministrato occasione di diseorrere 
della ‘importanza ‘del ben disegnare ; ‘nella qual 
cosa l’Arnaud ci. sembra valente: ma via, signori 
miei, or ché è fatta, e che il peccato èconfessato, 
non vorrete ammetterne le: scuse , cereandole voi 
medesimi nel-caos infinito di quelle ragioni ,. pre- 
testi e simili che sono più appropriati ai giorna- 








. listi,;e:non vorrete accordarne in nessuna ma- 
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(RMANICA DIRI L’Uffizio è stabilito invia della Madonna degli Angela, non Scelte n e alla Direzione. dell 
Ridi a N. 13, seconda corte; piano terreno. Tri E fio ceri Papia pent. DO: CT Rer lefnatezioni a 
id » 18 ; orte, pi pa] end Ama, ia oa Ptr: tr 





«basi fragili, la cui, insufficienza avreb- 
« be fatto risorgere in avvenire i pericoli 
«che sì sperava veder scomparire: al.c0- 
«mainciamento della crisi e dopoi grandi 
«sforzi delle potenze alleate. miti; sn 

Il ministro: francese, protesta infine che 


in.questione il.trattato, del.2: dicembre. Ri- 
leviamo.però che ia Vienna non si haa que- 
sto proposito la stessa convinzione, .e.anzi 


Po, | si crede-che: col rifiuto delle proposizioni au 
n | striache, il trattato suddetto sia divenuto una 










Li ; ale-è il senso ‘che si attri- 
buisce all'articolo della Corrispondenza au- 
striacusulla rinnovazione delle proposizioni, 
ed anzi queste sarebbero state rinnovate ap 
punto per far conoscere, alle. potenze .occi- 
dentali questa ‘intenzione del gabinetto au» 
«Striaco. Ciò:si conferma anche da una; cor- 


rispondenza, della Gazzetta d’ Augusta in 


data di Viempa del 22, nella quale si dice 
esplicitamente che in via di' diritto edi fatto 
«l'eventualità di urla guerra tra l’Austria e la 
Russia in forza del trattato 2, dicembre non 
si è verificata. Il gabinetto austriaco si ap- 
poggerebbe alla circostanza chele suepro- 
posizioni, reiette dalle. corti di Londra e Pa- 
rigi, erano state. approvate da. lord J: Rus- 
sell e dal sig. Drouin de Lbuys.. Perciò la 
convenzione militare che erà già. preparata 
per il’ caso che le conferenze fossero termi- 
nat: con una rottura, non fu firmata dall’ Au- 
stria. 

La posizione neutrale dell'Austria si può 
dire quindi stabilita diplomaticamente» Essa 


fu confermata anche da lord J. Russell.nel- | 
l'ultimo, suo: discorso ..e. da: .lui. appoggiata | 
alla circostanza che: l’Austria non. ha forze | 


sufficienti per fare; la guerra, alla Russia. 
Questa ragione sarà stata rilévatàdal mini 


stro inglese, a Vienna, dagli uomini che colà | 


stanno alla testa delle cose e. deve quindi 


considerarsi come una.confessione esplicita | 


fatta dall’Austria della propria debolezza. 
Mentre il discorso di lord J. Russell, nel 
quale un rimpasto territoriale. è riconosciuto 


come.il miglior mezzo per ottenere dalla | 
Russia la voluta sicurezza, è una risposta | 


indiretta alla circolare del conte Nesselrode; 
la nota del conte Walewski ne è da risposta 
immediata. 

Al pari della nota russa, il documento 
francese riassume le negoziazioni delle cori 
ferenze inturno.ai tré punti che furono di- 
scussi, e fa conoscerè in modo assai pene- 
trante le differenze di viste tra Ja Francia e 
la Russia, nélle questioni agitate, persino 
anche in quelle sulle quali si. è pur combi- 
nato un accordo. 


Riguardo ai principati danubiani: il. conte | 


Walewski accenna’ che ‘tutte le ‘violazioni 
‘@<———Y————m@—m—_ 
niera il perdono? — Della dimenticanza d’ altre 


| Molte/non pensiami ci corra-il debito di adderre | 
la ‘ragione; la recano in'se stesse; è noi usiamo di 


corlesia schivandone perfino la citazione: — Del 
silenzio poi mantenuto sui quadri di figura, man- 
dali dall'estero, come di quello chè siamo pur co- 
siretti di conservare intorno ai paesaggi di Lange, 


Castan, Duval, Humbert; Duntze, quantànque | 


appena ce ne.soffra l'animo, tanto son veri e'belli, 
tanta potenza e maraviglia d’arte in sè racchiu- 


dono, e tarite utili considerazioni ci porgerebbèro | 


ad 'ammaestramento nostro è altrai; abbiamo bfe- 
vemente esposto i molivî in una delle’ appendici 
precedenti; nè'qui oseremmoripeterli è ‘svolgerli 
più ampiamente, temendo che ‘da ‘una parte la 
loro leggerezza e dall'altra la voglia grandissima , 
chè:sentiamo, di intrattenere i lettori di questi ec- 
cellenti maestri, non vincano troppo facilmente il 
proposito di non ne parlare nella presente esposi- 
zione. 

Bensì ‘non ‘vogliamo nè possiamo! dispensarei 
dall’indirizzare qualche parola a'quògli artisti che 
0 si sdontarono delle nostre osservazioni a loro ri- 
guardo, o si indispettirono ‘dei giudizi recati in- 


torno alle ‘opere ‘dèi ‘confratelli’; stimando” che | 


quelle fossero fatte ‘senza unà ragione al mondo è 
senza le cautele oratorie che credevano ‘debite'al 
loro'îÎmor proprio ‘e alla eura del loro avvenite, e 
che questi derivassero il più Spesso ‘da considera- 
zioni particolari, ‘da personali amicizie, che non 
da conoscenza delle cose dell’artee'dei ‘suoi pro- 
cedimenti, e da quella equità d'animo edi mente 
che, a non offendere, a nonavvilire, a nom'esage- 
rare gli elegi dell'ano a seapito dell'altro eva non 
nuocere colle lodi medesime; è massimamente ne: 
cessaria nelle quistioni del-buon gusto e del' bello. 
Egli è certo 'che lo serittore si abbandona talvoltà 
alla propria fantasia e 'vedè è sente assai meno od 










nonostante queste differenze, di, viste le. po-; 
tenze occidentali non.ritengono essere messo: 


delle immunità e dell’ integrità di quei paesi 
vennero dal fatto della Russia e mon'da quello 
del sultano. La Moldavia fu.-privata [dalla 


î;principati sovente cccupati militarmente 
dalla) Russia in;onta ai. trattative bil:loro go- 
verno tenutò sotto l’arbitrio, deglizagenti. del 
igowerno. russo. In quanto al Danubio, il ga 
| binetto.francese rimprovera alla: Russia che 
gia stato;d’uopo di una: guerra: per costrin- 
| gerla.a laseiarlibera la navigazione; mentre 
essa ha tenuto in mano per venticinque\anni 
il.più magnifico sbocco dell'Europa senza 
‘alcun utile. Se la Germania a@fuista questo 
immenso vantaggio, essa ne avrà-debito al 
sangue sparsò dalla Francia.e dall'Inghil- 
terra. 

Dopo aver giustificato le potenze occiden- 
tali per non aver.aderito:alla; discussione del 
quarto punto prima del terzo,il conte Walew- 
ski procede all'esame di quest'ultimo come 
il più importante.della, questione. e descrive 
con molta precisione ed evidenza la posizione 
delle: potenze nel.mar Nero nel. seguente 
modo : 3 
« Esclusivamente: circondato. dalle: coste 

dei due stati vicini; interdetto alle ‘forze 
navali. delle altré potenze militari; 1'Eu- 
sino era divenuto un campo chiuso: nel 
quale due avversari ineguali di forze si 
trovavano soli di fronte, il più debole ab- 
bandonato alla discrezione del: (più forte. 
Una fortezza formidabile rinchiudeva nelle 
sue cittadelle e nelle sue rade.un esercito 
sempre pronto ad imbarcarsi, una flotta 
sempre pronta a riceverlo ea levarl’àncora. 
Questo apparecchiodi guerra inutile perla 
difesa non:poteva avere che una sola:de- 
stinazione possibile. Costituiva una mi- 
naccia permanente: contro la capitale della 
Turchia ; e il mistero impenetrabile chela 
circondava accresceva ancora il:pericolo, 
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l'Europa. si agitava. 'Costrette) nonostante 
gli sforzi che la storia apprezzerà all’im- 
piego delle armi, la Francia e. l’ Inghil- 
terra. devono a.se stesse, devono anche 
all’ Europa di non deporle che quando la 
loro épera sarà compiuta: È d’uopo che là 
pace, che da esse sarà conquistata; sia 
susseguita da un riposo assicurato.» 

| Il gabinetto: prosegue a dimostrate che 
nessuna delle combinazioni russe; nè la 
chiusura nè l'apertura degli stretti , ‘corri- 
| sponde alle intenzioni delle potenze. occi> 
dentali, senza una effettiva:limitazione della 
potenza russa, e'in questa persiste ‘ancora 
da Francia. Gli argomenti impiegati nella 
nota francese sono ‘identici a quelli esposti 
| con maggiore ampiezza ed energia ‘da lord 
i. Russell nel parlamento inglese. 

È Da queste dichiarazioni risulta‘ ad evi. 


assai più del dovere, secondo che quella lo tocca 
| e scuote: è parimenti pressochè certo pur troppo 
che le affezioni di ‘amico, di congiunto, di ‘com- 
pagno fanno sovente velo alla mente e alla rettitu- 
dine dell'animo, ‘e ‘con ragionamenti sottilissimi lò 
| induconoa coonestare in favore di essi aleune lodi 
| che chismar si potrebbero e sono veramente 0ffi- 
ciose e nulla più, e ad abbassare'di alquanti toni 
| la voce della critica : è infine pur anche certissimo 
che non sempre riesce possibile, e forse mai vien 
dalo a qualsivoglia scrittore di entrare a trattare 
di cosè artistiche senza preoccupazioni di sorta al- 
cuna, senza idee preconcette o propri modi dive: 
dere e di sentire sia ‘în’ fatto di paesaggi, sia în 
| fatto dî figure; dal che avviene che se il giudizio 
| può ritenersi spassionato per ‘altri riguardi, ‘non 
| lo potrebbe in ordine ‘alle proprie opinioni e ai 
prineipii di criterio prestabiliti o per lungo studio 
od anco per' semplice sentimento. Tulto' cid am= 
mettiamo volontieri; ma da ciò alle querele ‘che 
alcuni artisti muovono è alle accuse che lanciano, 
e che per dignità nostra € loro è meglio ‘non ripe- 
tere, (poichè qui intendiamo parlare solamente di 
alcuni giornali) quarto ci corre? 1 più dei ‘gior- 
nalisti son forse loro nemici, ovvero ‘amici, ‘anzi 
assai migliori amici di coloro ‘che li traviano è 
guastano colle lodi insipide e volgari? Non pare 
loro che sia segno di onorevole e sincera amicizia 
il dire francamente e liberamente quella ‘chè ‘si 
crede la verità ?.E l’error. del‘giudizio non è tal- 
volta esso stesso la prova del desiderio del bene è 
del meglio ? Critica rispettosa ed equa quanto più 
si può : questo sì, & sempre, ‘e verso di chiunque; 
mi nelle povere condizioni in cui ‘ora versa l'arte 
(non'giova ora ridire per'colpà di chî o di che) e 
specialmente verso dei. giovani, lo proclamiamo 
altamente, critica»più che lode. Se essendo di pic- 
colo animo non ‘comprendono: dove ‘con cid da 
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Russia di metà del suo territotio, entrambi 











onde al menomo sintomo di crise: tutta‘ 


xi SCA e 





Ofi:-43B6 





è Domeniche Lopevergarà; {' 


| DITE dì etti Lire i ga 

denza che le'‘altime "proposizioni dela‘ 
stria ,/se noli “conterigonò la voluta limita- 
zione della” potetifà russa nel 'mar'Néro, 
cioè utia sitààzione ‘chè renda impossibile | 
alla Ritssia? non ‘solo’ l'iggressione: immie- — 
diàta'del' Bosforo ma anche'i ‘preparativi di 
un’ aggressione; fion ‘saranno accettato dalle 
potenze occidentali. Fraile!loto:domande'e il 
rifiuto della Russia, fra le proposizioni della 
Russia e quella delle‘ potenze occidentali 
non havvi un terinitie medio, e/là questione 
non sta, come credè 1° Austria! nèl' trovare 
le espressioni e fommé convenienti, mamélla - 
cosa stessa, che non ammette tim’doppio 
senso; nè reciproci inganni; ! indegni. di 
grandi‘e potenti nazioni, 1 L= honiioi 

La questione dev'essere sciolta ‘col. mezzo 
delle armi.. stola nona total 

Le potenze occidentali!, per) quanto »rile- 
vasi, sì lusingano che uinigrande, suceéssb 
militare, una segnalata vittoria .in\campo 
aperto , 0 fors* anche la presa di Sebastopoli 
possa indurre la Russia ad esseré più artet- . 
devole, ed egli è forse .con ‘questa ‘vista e 
colla speranza chie un tale» sucesso» possà 
verificarsi prossimamente che ssi vtiene‘abi- 
cora aperta la via delle conferenze!a Vienna. 
È però assai probabile!che le: potenze si fac- 
ciauo a questo ' proposito ‘molte, illusioni; 
collà perdita di’ Sebastopoli: dd vanche di 
tutta la Crimea, la Russia/non; ha ésabrite 
le sue forze» difensive , !e considerandbfigli 
immensi sagrifici che dvrà costato agli al 
leati la conquista 'di un lembo;estremo di 
quel vasto impero , essa penserà che prima 


di sottoscrivere a condizioni, da' lei riputate | 


umilianti'e dannose al ‘suo avvenire, è'in 
grado di sostenere. altri ‘assedii; di arri+ 
schiare ‘altre battaglie e’ di fare ‘altre: riti 
rate nelle immense sue steppe: 





TeueoRrazia ELETTRICA UIN® Svizzera In més- 
sun paese, ad eccezione: forse !dell' Inghil= 
terra, le comunicazioni«telegrafiché hanno 
preso uno sviluppo così esteso come nella 
Svizzera, è questo risultato è dovutò non 
soltanto alle molte linee in'attività;maanche 
al buon mercato. Specialmente a: quest'ail: 
timo riguardo l’esperienza delle linee tele: 
grafiche svizzere è assai»istrattiva, anzi di} 
remo decisiva, sebbene nion'si possa dire che 
il sistema abbia già sviluppato tutti gli ‘ef: 
fetti, di cui è suiscèttibile; 0 iiini oo 

Il rapporto amministrativo ‘del ‘consiglio 
federale per l’anno 1854 ci reca a ‘questo 
proposito interessanti'dati..-Durante l'anno 
amministrativo fa aumentato da'20 ‘#25 il 
numero delle parole per'un' dispaccio sem= 


‘plice tanto per le comunicazioni interne ‘che 


esterné; e ciò senza aumento di tassa. Inoltré 
venne disposto che le: stazioni intermedie ; 
che in via ordinaria sono” chiuse” allé ‘@re 


noi si‘mîri, tanto peggio per ‘essi : 086 soho, ‘Vera 
mente nati all'arte e alle sue grandenze,  intende- 
ranno è, fra non molto, ringrazieranno! 

Noi intanto proseguiamo ‘celeremente la rivistà 
dei paesaggi. ETRO, 15 

È sorta una scuola che ‘insegna non esservi bi- 
sogno di alcuna diligenza e precisione’ ‘di forme è 
di contorni nel rappresentare la matura: le masse, 
le sole masse aversi‘a tratteggiare con amore, è 
queste avere un lorò carattere particolare cui îm- 
porta di ben conoseere e fedelmente ritrarre ; il 
resto, minutezze, cose da poco, accompagnamento 
e complemento delle masse , che dai' riflessi! di 
queste' soltanto pigliano colore ed essere: però 
pochi tocchi, accennare piuttosto che fare, è via: 
e ‘eid’a tal segno che i quadri di codesta scuola, 
veduti d' appresso, possono 'sémbrarci quasi ridi- 
colî, mentre a due o tre passi di distanza vi fa- 
ranno quasi maravigliare. imp saxe ili 

Alberto Pasini ha spinto codesto! printipio del 
fare a grandi masse ad uria arditezza che’ rasenta 
gli estremi confini. Raccogliete col ‘mezzo’ di un 
tubo gli‘sparsi raggi che'vengono a ferirvi l'oe- 
chio e guardate isuoi/duequadretti: Le riverdella 
Senna e L'appressarsi di un temporale ; quanta 
infinità di oggetti; quarita immensità di spazio, 
quanta verità di ‘colore e ‘di minote' particolarità, 
sì che non' potete a meno di pensare, esserci vo- 
Iuto il più ‘accurato ‘e perseveranie studio del vero 
per raggiungere'così alto grado di ‘illusione. Ora 
avvicinatevi alle piccole tele: vi stupirete dell’ap- 
parente strapizzo di questa maniera di dipingere. 
Che dunque? La riuscita è forse dovuta al 'easo, 
où è questo ùn puro meccanismo dell'arte? No, 
sono ‘effetti e sono modi cercati pensatamente dal- 
lartista : e di qui' giudicate quanto ‘magica’ sia da 
scienza del'paesista, il quale con'un'tocco di pen- 
nello, con una sprezzatora di uuitte le minuzie della — 
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sei dellà serà; detbano aprire il ord rifficio 
ancora fra'le ore 8 e 9 perricevere e spedire 
dispacci ritardati. In occasione di disgrazie 
pubbliche i telegrafi sono a disposizione 
della ‘polizia. locale in qualunque ora. di 
notte ‘e di ‘giorno. Durante lo stesso anno 
furono? aperti venti ‘nuovi ‘uffici, di modo 
che in tutto sono in attività: 90 uffici. Nelle 
stazioni intermedie, gli impiegati oltre lo 
stipendio fisso ricevono,.10 rappen (cente- 
simi); per;ogni dispaccio ricevuto o spedito. 

Dietro queste disposizioni, l'aumento delle 
Comunicazioni .telegrafiche nell’ anno 1854 
fu, immenso. Mentre nel.1853, si contarono 
(74,095 dispacci per. l'interno e; 8,491, per 
.l’estero, nel,1854 se ne contano 109,599 nel- 
l’interno;.17,716:per.l’ estero, oltre 1,852 di- 
‘spacci di.transito. 
{Gli uffici telegrafici; di Basilea ,. Berna, 
«Ginevra, Zurigo, ricevettero più di 1,000 di- 
‘spacci interni al mese ji. 
«li Chaux-de-Fonds, Coira, Losanna; Lucerna 
e San Gallo più di 500; 
i» Arau, Bellinzona; Lugano, Neuchitel, 
Rorschach, Soletta, Thun; Vevey, Winter- 
thumvpiù di;250; 

Altdorf, Baden, Biel, Brugg, Burgdorf, 
Chiasso; Frauenfeld, Friburgo, Glarona, In- 


iterlaken , Langenthal, Lenzburg; Loche, | 
Magadino, Morges, Murten, Motiers, Nyon,, 
(Ragaz, ‘Rigi, Rolle, Samaden, Sciaffusa, 


St-Imiery Yverdun, ; Zofingen più di 100; 
; Aarburg,;; Airolo, Altstiffen, Andermatt, 
Delemont, Einsiedeln, Heiden,; Herisau , 
Herzogenbuchsee;*Horgen; -Liestal; Lich- 
tensteig, Locarno; Meirtingen, Olten, Rhei- 
neck, Rapperschwyl, Rheinfelden,..Rich- 
terschwyl, Svitto, Spluga, Thusis, Uznach, 
Verrières, Wadenschwyl], Wallenstatt, Wat- 
twylj Zugo! più di 50; Ì 
:-Biihler, Castasegna, Flawyl, Gais; Lachen, 
Mimudorf; Misox, Basso Urnen, Sarnen, 
Sion, Stanz;, Ste-Croix, Teufen ;. Thawyl, 
Lrogen, Vico soprano; Wyl; Zuz, meno di,50 
dispacci interni...1;,;) 

| Basilea e, Gineyra {ebbero oltre: 200 ;di- 
spacci esteri al mese; Zurigo: più di 100 e 
Berna; più di .50,,, Winterthur e S. Gallo più 
di 25; gli altri; uffici rimasero. al di sotto di 
questa cifra. i 

Da queste indicazioni si rileva.quanto!sia 
importante îl carteggio telegrafico nella Sviz- 
zera, Alle medesime. corrisponde anche la 
situazione finanziaria di questo ramo d'am- 
ministrazione. Gli introiti! per l’anno 1854 
ìmportarono; peri dispacei vinterni . franchi 
109}927:85,; pen... dispacci ‘internazionali e 
transitanti! {r.{ 98,959 &1., per introiti diversi 
{126,801 14 im totale fr. 235,688.50, 
(Nel bilancio.preventivb) questi. introiti e- 
rano calcolati in £r,:150,000, e: nel.1853 si 
erano introitati fr. 144,645 40, 
v Le. spesd. ammontarono, a fr. 218,718. 47 
mentre il bilancio preventivo le, computava 
infr. 160,000; nell'anno 1853 erano ascese 
a fr. 289,120:54, Havyi perciò, nel..1854.un 
sopravvanzo:di fr;;16,970 03. 

Hl.bilanciodegli introiti. e| delle spese, dal- 
l'repoca vin;cui sfuronoserette le comunica 
zioni telegrafiche:in. Svizzera. sino a, tutto 
hanno 1854. è. il seguente: 
Cres r——_——"=r====" 
realtà, piuttosto mirabile che. deserivibile,,vi crea 
ed.anima una,seconda,volta.la natura. 


Se questi. sieno, i migliori modi di trattare il pao- | 


saggio, e si possano prendere ad, esempio e norma 
di ottenere begli effetti, anche facendo. evidente- 
mente, scorgere le. .ifficollà che vengono superate, 
Lralascieremo, di inyestigare,; e diremo soltanto, a 


lode e, probabilmente , pure a. scusa ,.dell' artista, | 


che ;il,sentimento del.vero e della grandiosità. del 
vero vi, è. profondo ,..6.che forse questo. è il primo 
stadio, di.una bella. originalità di osservare e di 
fare, che ancura non ha vinto la letta insorta tra 
il proposito: di esprimere in guisa non, comune il 
proprio, pensiero e. le..renitenti: materialità. della 
lavolozza,, Jeadtit 
Imperocchè. vi, abbiano; artisti che. non.sanno 
restar; soddisfatti delle vie seguite, dagli altri, o sit 
che si formino, un concetto. ben. diverso, dei; fini:e 
dei mezzi dell’arte, 0 sia.che la qualità; dellì in- 
gégno., loro;donato. dalla ;.natura, li induca.a :te- 
inere che il. fare.come altri, anco-i migliori, fanno; 
sia una.imitazione ,;una copia,"un manierismo. 1 
Pasini pare che.si debba.annoverare. fra essi; e 
certamente fa parte di tal novero Edoardo Perotti, 
il:quale , partendo dal principio che ‘in natura ciò 
che:nealmente si vede è molto minore di ciò che 
credesi di vedere; che} in natura-non v hanno, per 
dir così, ..colori., ;e;che sono. invece le masse , i 
(colpi;d’ ombra e di. luce,quelli che avanti. tutto. è 
mestieri cercare e.ritrarre:, ha 11 coraggio di di- 
-pingere i.suoi,paesaggi con tali tocchi singolaris- 
simi e;colori cui non sapremmo dar nome, che a 
prima giunta .spiacciono e. quasi, respingono ; è 
poscia , se /coll' attenzione .si vince la bruschezza 
delle prime impressioni., danno argomento di stu- 
‘.pore al:vedere di. quale «partieolar veste di verità 
‘si.ricopre ben. presto tutto it dipinto. ;Ma' se 1° os- 


. Seirvazione di questi: veri.non è-fatta con assoluta 








Tatroiti —— Spese 
1852 fi. | 6,507.90. © fr 424081 55 
1853 144,645 40 » 289,120 54 


1854 » 235,688 50 


fr. 386,841 80 » 931,920 56 

Le spese in più non ancora coperte dagli 
introiti, compreso anche il capitale della 
prima costruzione, ascendono a 545,078 76. 
Le spese\di prima costruzione furono soste- 
nùute mediante un imprestito gratuito, resti- 
tuibile in'rate, di cui la prima di fr. 80,000 
fu pagata nel 1854: 

Nell’ andamento» dell’ esercizio .si. sono 
introdotti diversi. miglioramenti che ‘facil- 
tano il servizio, ma ne acerebbero anche 


» 218,718 47 








nel 1852 con. pali poco elevati; e malfermi 
nel suolo devono essere tutte rinnovate. Di 
mano in mano che si ‘costruiscono le strade 
ferrate; si.trasportano lungo!le medesime 
le linee telegrafiche. Finalmente si è' tro- 
vato che in alcune località la ‘sorveglianza 
delle linee per opera delle. persone incari- 
cate della manutenzione delle. strade era 
così imperfetta che si dovettero nominare 
appositi sorveglianti presso. diversi uffici, 
con'aumento di spesa ma anche con van- 
taggio/del servizio. 

La Svizzera ha anche le sue comunica- 
zioni subacquee. La prima-corda, costrutta 
nell’ officina di Berna, fu collocata tra Stan- 
Stade Spissenegg nel lago di Lucerna, ed 
ha corrisposto pienamente ; in modo che si 
pensa farne una seconda tra  Briinnen. e 
Fluellen»sul: medesimo lago, per evitare il 
passaggio difficilissimo dell’ Axenberg. 

Merita menzione anche l’ officina per la 
costruzione : degli. apparati telegrafici - di 
Berna. Essa è definitivamente organizzata , 
subordinata alla direzione centrale dei tele- 
grafi , e diretta da un capo fabbricante e da 
{ un suo aiutante. Le spetta la) sorveglianza 
sopra la: parte tecnica della. -telegrafia ,, e 
deve provvedere .i necessarii apparati:e la ri- 
parazione dei guasti. Gli apparati costrutti 
in'quella ‘officina «hanno molto . credito; e 
furono migliorati in modo notevole ed eco- 


il 


Francia e del Piemonte ne:comperarono ùn 
certo numero: 
Sì tratta ora di collocare una: corda sub- 





chiusa per quest’ oggetto. una convenzione 


| vrebbe la lunghezza: di 44,330 piedi. wur- 
temberghesi e il:peso di 350 quintali; la 
spesa:della medesima ascenderebbe a fran- 
| chi 30,000. 

In questo modo la Svizzera può servire di 
modello a molti (altri. paesi dell’ Europa in 
| riguardo alle suecomunicaggoni telegrafiche, 
e deve .questo progresso particolarmente al 
buon mercato dei dispacci ( dacchè un;.di- 
spaccio semplice nell'interno costa unfranco) 
eialla libertà e prontezza della trasmissione 
Il governo non vi. esercita alcuna indebita 
sorveglianza politica , e non esclude, nè ri- 
tarda i dispacci. privati. ‘per comodo dellà 
pubblica. ‘amministrazione ‘0 dei. dispacci 
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| aggiusiatezza.e sentita a fondv; gli effetti; che si 
| tentano, vengono meno e sfuggono con tanta mag- 
gior.velocità, quanto più ardimentosa.era l inten- 
zione di: conseguirli. D'altronde la fatica che si 
richiede:a. comprendere siffatti reconditi. seereti 
dell’arie.e pregi di.nuove osservazioni , poichè;ad 
ogni modo. confessiamo che. per questo riguardo 
i, suoi, dipinti son, degni di non ordinario encomio, 
è forse troppa; -epperò ci. troviamo..in obbligo di 
raccomandargli caldamente di porre il massimo 
studio nel togliere :dagli..occhi degli. spettatori, 
come.instava il Tiziano ; gli. sforzi e le prove e le 
riprove: che gli. ha costato il-lavoro. di stendere 
sulla tela.le osservazioni da lui fatte sul vero, 

Chi si desse a} credere che per lo-speltatore il 
diletto (di veder cose nuove, e per l’ artista il vanto 
di esprimerle. in modi nuovi, non si comperi a 
minor prezzo ; e che alla mano impaziente. di oh- 
bedire: all’ intelletto scopritore: de’ massimi magi- 
steri della. verità artistica. mal si;convengano: od 
almeno mon possano andar del pari. la diligenza, 
la castigatezza, ed anco la finitezza del fare, venga 
ad ammirare? poveri al convento di Santa Ma- 
ria Araceli in'Roma, di Carlo Ferrari. 

Se al.giorno d’oggi fosse tuttavia lecito di pro- 
rompere in esclamazioni, noi vorremmo: doman- 
dare licenza ai lettori di ‘infilzarne qui. tina. mezza 





| dozzina, le quali venissero.a dire,a un dipresso: 


| oh meraviglia delle arti, incredibile. potenza dei 
pennelli! come v'è egli dato di giungere. al; segno 
di non lasciar desiderio e disinganno alla più per 
linoce illusione del vero? Ma anche trasandato 
ogni-solletico di figure rettoriche,- chi vuol vedere 
che cosa sia l'intonazione, quanto. poco rumore 
debbano menare i vari colori della. tavolozza per 
riuscir semplici, eflicaci e belli come quelli. del 
vero ; chi vuol conoscere la cagione. e lo scopo 
«della raccomandazione che sempre si rivolge ai 





la spesa. E emerso ‘che le linee» costrutte 


col governo. di Wiirtemberg. La corda a- | 


- GIORNALE. POLITICO 


| per privare della loro libertà il padre Lotario 
nomico; l’ amministrazione dei telegrafi di | 





| asquea anche a'traverso il lago di Costanza | 
.da Romanshorn a Friedrichshafen, e fu con- | 








re emo 


| dello stato. Così'non accade l'inconveniente 


che trovammo lamentato in un'giornale di 
Vienna rispetto ai telegrafi austriaci ,, che 
talvolta il dispaccio telegrafico è giunto alla 
sua destinazione più tardi di una lettera 
‘spedita nello stesso tempo per la posta. 
____——— —————_T_—_—_. 

SENTENZA CONTRO UN FRATE, I giornali si oc- 
cuparono del caso del padre Lotario , supe- 
riore di un convento dei Francescani iti Si- 
lesia, il quale ebbe' alcune differenza col've- 
scovo di Breslavia’, onde' si rese necessario 
l'intervento di Roma. Orà il vescovo stesso 
ha pubblicato la Seguente curiosa” sentenza 
pronunciata dal nunzio apostolico di Vienna 
a nome del papa: Ù 

« Dopo che S.S. il'papa Pio IX in seguito 
al processo ‘istituito ebbe a riconoscere!con 
gran dolore il'contegno del già custode dei 
Francescani alcantarini, padre Lotario, con- 
trario alla chiesa, causa di pubblieo ‘scan- | 
dalo, disonorevole per l’abito dell’ ordirie, e 
tendente ad eccitare opposizione e ribellione 
contro ogni autorità ecclesiastica, fu auto- 
rizzato dalla santa ‘sede apostolica S: Em.il 
nunzio pontificio in Vienna, cardinale arci- 
vescovo. Viale-Prelà , a pronuneiare la sen- 
tenza ecclesiastica’ sui ‘procedimenti puni- 
bili del padre Lotario e de’ sudi compliéi. 
Questa sentenza fu pronunciata ed è del se- 
guente tenore : 1° Che la custodia del con> 
vento dei Francescani alcantarini in Silesia 
è sciolta; 2° Il noviziato della medesima è 
chiuso ; 3° Il padre Lotario e gli altri supe- 
riori sono: destituiti dalle loro cariche e di- 
guità, ‘e spogliati dei‘loro diritti e privilegi; 
4° Tutti i padri e.laici disciolti dal dovere 
di ubbidienza verso il padre Lotario ; 5°.Il 
padre Lotario e i suoi complici saranno ri- 
coverati in diversi conventi onde ‘abbiano ad 
emendarsi. Questa sentenza pronunciata in 
nome del capo della ‘chiesa, papa Pio IX, 
viene recata a cognizione delle comunità 
perchè preghino per i traviàtr.» 

Segue la firma del vescovo. 

Ora è da vedersi se il governo prussiano, 
che è protestante, vorrà prestare mano forte 


e ì suoi complici ;s senza che’ sia nemmeno 
preceduto ùn processo secondo le:forme ci> 
vili 


— 








—tosteros 
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INTERNO 
ATTI UFFICIALI 


Il num. 878 degli atti del governo contiene la 
legge di soppressione di aleune;comunità religiose. 

Il successivo n. 879 contiene il decreto portante 
l'elenco degli ordini religiosi cui accenna l'art. 1° 
di-detta legge. , ; 

Infine il num. 880contiene il decreto di soppres- 
sione dell'accademia di Superga e di erezione di 
una congregazione di sacerdoti da. scegliersi pre- | 
feribilmente tra i parroci e vice-parroci. 

In un prossimo foglio daremo il testo della legge 
e dei duereali decreti. DA 

— Con R. decreto del 28 cadente, il 2° collegio 
elettorale di Sassari, n. 187, è convocato pel di 24 
giugno prossimo, onde procedere ad'una nuova 
elezione del suo deputato. 

Occorrendo una seconda votazione, essa. avrà 
luogo nel giorno 25 successivo. 


giovani artisti di studiare e, ristudiare il, disegno 
in modo di averne assoluta padronanza .come; di 
cosa saffalio propria e quasi connaturale,..anche 
ne'quadri di paesaggio e di vedute, e vuole altresì 
convincersi della possibilità di quella magia ii 
far risentire le varie, emozioni, che destano. nel» | 
l'animo i luoghi che si vedono, di. far. respirare, 
per dir così, la riverenza che ispirano e perfino il | 
secolo. a: cui appartengono ;.si soffermi a. contem- 
plare questo quadro ‘del (Ferrari; Ci,.duole, , per 
esso più che per ‘qualsiasi altro; dipinto del, suo 
genere, che; la brevità dello, spazio, e del, tempo 
oramai, non ci consenta di dilungarei in maggiori 
parole ; d'altronde, .ogni nostra parola potrebbe 
bensì discorre minutamente le molte bellezze. delle 
varie. mn rchiette disegnate tutte con. mano di 
maestro, le linee, le linte in. cui sta riposto.il pre- 
sligio.della prospettiva aerea e. lineare, e quelnon 
sappiamo che cosa che fa. essere wero il:cielo, vere 
le pietre, veri quei fili d'erba che crescono sù pei 
muri, vera, quella luce forse un po'troppo diffusa, 
e veri que’ cumignoli e quelle.torri che si- elevano 
di contro il breve tratto. di. cielo ,, ma dovrebbe | 
pur sempre conchiudere confessando che questo 
dipinto è «na creazione, che qui il. colore, come 





comunemente s'intende, non esiste, e.che appena,si 
comprende quali mezzi artistici vi abbia adoperato, 
lanta ne. è. la corrispondenza col vero e.tanta la 
spontaneità, la semplicità e la sicurezza del fare. 

Altri belli esempi di questo genere di pittura ab- 
biamo nello Piazza d'erde in Verona, di Ercole 
Calvi; e nella Cupola esterna di S. Lorenzo in 
Milano, di Federico Moia : il primo di essi.edu- 
cato senza; fallo all’ oltima scuola. del. Ferrari, e 
anch'egli, se non ci apponiamo male; destinato ad 
acquistarsi un.nome.onorato nell'arte sua ;.il se- 


| condo già, maestro e certamente ‘abbastanza; nolo - 


“peraver bisogno delle nostre povere lodi. ....; 1. | 


— S.M., nell'udienza del:23, corrente; sulla pro- 
posta del guardasigilli, ha fatto le seguenti dispo- 
Sizioni nel personale dell'ordine giudiziario: 

Deschamps avv. Adolfo, sostituito avvocato fi- 
scale pressa il tribunale provinciale di Bonneville, 
dispensato dall'impiego ; 

Uberti avv. Teodoro, sostituito avvocato fiscale 
generale presso la corte d'appello di Nizza, nomi- 
nato consigliere ivi; 

Eula avv. Lorenzo, sostituito avvocato fiscale 
resso il tribunale provinciale di Mondovì, sosti- 
luito avvocato fiscale generale presso la corte d ap- 
pello di Nizza; o 
‘ Ferrero avv. Alessandro, vice-giudice del man- 
damento di Cigliano; 

Anselmi. Vittorio, notaio, vice-giudice del. man- 
damento di Livorno Vercellese; 

Barbisio Basilio, notaio, vice-giudice del man- 
damento di Cavaglià. 

— S. M., con decreti del 23 corrente, ha de- 
gnato conferire la croce di. cavaliere dell'ordine 
de'Ss. Maurizio e Lazzaro, sulla proposizione del 
irio del gran magistero;al sig. Michele 
one, e su quella del ministro della 
lenente colonnello Franceséo Paul, 

e militare della provincia del Faugigny. 
———P———È_nu<x©«=.. 
FATTI'BIVERSI 

Onorificenza militare: — Dronerò. ll mare: 
sciallo d’alloggiora piedi Isautier 2° Giovanni, co- 
mandante Ja stazione dei carabinieri di Dronero, 
venne addì 27 maggio 1855. |nella città di. Cuneo 
edavanti al corpo cui appartiene ,  frégiato della 
medaglia al valore militare ,. con. sentita. gioia 
d' ognuno e colle grida di vival re e viva lo 
statuto. 

L'anzidelto bravo maresciallo ben: meritossi il 
succennato guiderdone, pershè rese co’ suoi im- 
portanti servigi: e. coll’ arresto di: quattro malan- 
drini, i quali avevano commessa una? grassazione 
a.domicilio del,parroco dii Villar San: Costanzo, 
tranquilla quelia popolazione, la quale gli è rico- 
noscente. ù (Gazz. delle Alpi) 

Epidemia. — Cuneo, 30 maggio. Il consiglio 
sanitario si è occupato questa mattina di una re- 
lazione dell’ egregio protomedico Parola intorno + 
ad un'epidemia che serpeggia già da due mesi 
nel comune di Valdieri. Oltre cento serebbero già 
stati i casi occorsi, ecinquant'uno infermi avrebbe 
‘visitati l'altro ieri il: predetto dottore: Questi con- 
fermò l'epidemia dominante essere una. vera febbre 
lifoidea. ;;._ di 

È cosa consolante il sapere della festimonianza 
di que' signori sindaco e medico-condotto che la 
mortalità per questo morbo finota non si riduce 
che a quattro o ‘cinqiie decessi. (1d.) 
Telegrafia elettrica. La Crimea non avrebbe 









| forse, chi sa per quanto lempo, avuto un telegrafo 


elettrico che da riunisse alla rete telègrafica d'Eu- 
ropa, se non sopravveniva la guerra, e se essa 
non fosse stata dalle armi di Francia e d'Inghil- 
terra invasa, Ora Balaklava è unita a Varna mercè 
un telegrafo sottomarino, costrutto dagli inglesi ; 
da Varna a Giurgewo v'ha un telegrafo eretto dai 
francesi che si uniscé ai telegrafi dell'Austria e 
per mezzo dei quali è posto in comunicazione con 
tutta l'Europa. i ; 

Ora tratterebbesi di costrurre un'altra linea im- 
portantissima ; che ponesse: Balaklava in corri- 
spondéenza,coll’Europa, non più da Giurgewo ma 
da Genova. Tratterebbesi di estendere il telegrafo 
sottomarino. dalla Spezia a Cagliari fino a Malta, a 
Gallipoli ed a Costantinopoli, dondesi costrurrebbe 
un telegrafo sospeso sino. a Varna. 

Crediamo che il telegrafo possa essere compiuto 
nel termine di tre mesi e colla spesa di qualche 
milione. Il valente cav. Bonelli debbe esserè stato 
il primo a concepire questo bel progetto! 

(Bollettino delle strade ferrate) 








Nè erediamo ne abbiano mestieri alcuni giovani 
artisti, de’quali: hèlle appendici degli anni pas- 
sati si è con sincera predilezione e con qualche 
particolare ragionamento notato ed èneomiato il 
progredire, cioè Vistorio Benisson.che quest'anno 
si sollevò ,,con, esempio. degno, di imitazione, a 
trattare il paesaggiò storico, presentandoci i Tori- 
nesi prigionieri del re dei Borgognoni, che ri- 
tornano. in. patria. guidati dal loro vescovo; Er- 
nesto Allason, che,sempre ha merito di mon: co- 
mune.isgenuità e schiettezza nel. dipingere, e di 
non comune diligenza nel disegnare; Carlo Cari- 
gnani che una seconda volta ci reca lo;spettacolo 
delle Grotte di Oliveto in Toscana; già commen- 
date nel 1853: pe’ loro effetti -di luna';-é che ora si 
avrebbero! purea tenere per. pregevoli: cose pei 
loro.effetli di sole; Giacinto (Corsi. che incomin- 
cia.a rivelarsi osservatore fedele del-vero:,, quan- 
tunque, il colorire. ritenga ancor troppo ‘di mate- 
riale e.di convenzionale; Gottardo Valentini che 
a conseguire tutti i. mirabili effetti di. cui è ricca 
le.sua Nevicata in una valle della: Splugen ; 
ha soltanto bisogno divun: po'di sforzo d’atten- 
zione nel riguardante. Diciamo-che essi. non hanno 
ora mestieri di lode, poichè a salutarli artisti di 
oltime.speranze, a rimeritarli e quasi. ringraziarli 
de’ progressi che venivano facendo, è ad animarli 
a.superare.le molle difficoltà-che s’ incontrano hei 
primi stadi della vita artistica, e noi ed altri gior- 
nalisti negli..anni. trascorsi: già. ne profusero in. 
buon dato; e aggiungere lode .a-lodesenza:che a 
un.lempo-si abbia. modo; dii farne: conoscere il 
particolar. merito si. possa; assegnarla icon giu» 
dizio fondato su miglior base di:quella: di sem- 
plici e nude:parole; non: ci.sembra giovevole nè 
ai lettori nè agli. artisti medesimi; Ci abbiano a- 
quoque pae Maauami:: ji sit) Ridi sit ii 
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SPEDIZIONE D'ORIENTE 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Balaklava , 18 maggio. 
* Se mai vi aspettate d’ avere, con questa, notizie 


della guerra , siete in un grande errore, giacchè 
potrò parlarvi di. tutto fuorchè. della ‘guerra.Qui 


finora vediamo molte cose nuove per noi, ma la 
guerra veramente non l'abbiamo ancor veduta. 
Di questa guerra si sente un rumore lontano pro- 
dotto dal.tuonare dei cannoni di grossissimo cali- 
bro, principalmente la notte: ‘questo cannuneggia- 
mento ora ‘è intermittente ad ‘intervalli più o meno 
lunghi e regolari , ora moltiplicantesi e crescente 
in guisa da sembrare un fuoco di fila.‘ 

Alla mattina, quasi immancabilmente una co- 
lonna francese sorte dalla catena delle vedette e si 
reca ad una collina che sta al nostro fiano onde 
tagliare arbusti per fare ' gabbiorni. Dalla catena 
delle vedette russe sortono talora colonne analo- 
ghe e vengono verso la medesima’ collina per fare 
la stessa funzione. Per.una: specie di tacita, con- 
venzione queste funzioni si compiono in pace. senza 
che nessuno vicendevolmente cerchi di inquietarsi, 

Dalla collina, 0v'è attetidato il quartier gènérale 
piemontese, si vedono ad: occhio nudo*#e vedette 
russe separate da noi dalla strelta valle ché era 
occupata dagli inglesi e turchi,.prima della, batta» 
glia di Balaklava, e-dove ora non si trovano più 
truppe e pascolano soltanto aleuni cavalli e molti 
bufali, per predare i quali. i cosàéchi discendono 
a fare qualche scorreria (vedi la carta). Tutte que- 
sle colline, simili assai, per Ja loro configurazione 
e composizione geologiea, a quelle del Monferrato, 
sono seminate di baracclie di ‘legno edi lende 
coniche. 

Vi ho già detto ché ‘nel portò di Balaklava ‘vi 
saranno circa cinquecento navi di varia grandezza, 
cominciando dal gigantesco Himalaia fino ai più 
piccoli pigmei della navigazione, Balaklava , vil- 
laggio formato ora da pochissime e bruttissime 
case, alle quali sovrastanno le tovine di un'anticò 
castello genovese, è congiunto come ’com tuti 
i compi da una strada ferrata servita ‘da cavalli. 
A Cadicoi, a due chilometri circa dal mare si tro- 
vano altre poche case, ed una grande quantità di 
baracche e. di tende per ‘alloggiamento di. soldati 
e per botteghe e bazar di negozianti qui ‘attirati 
dall'amore déi facili guadagni. Da essi voi trovate 
di tutto: assolutamentedi tutto, ed a prezzi, quande 
ci si ha formato uo po'di pratica, talora non trop, pe 
esagerati. Vî sono ‘negozianti e morciaiuoli inglesiy 
francesi, italiani, tedeschi, spagnuoli, turchi, ar 
meni, ebrei, ogni razza di gente infine: è mi di- 
cono che vi sia in Balaklava anche un'banéhiere: 
non ardirei però garantitvi la verità di. ciò, ma è 
molto probabile. 

Al campo francesè , (a. Camjesch; ed a Gorani 
dove vengono dirette le-nostre ‘ iruppe., mi dicono 
che siano state improvvisate altre simili città di 
tela edi tavole, é che anzi colà îl commercio sia 
«più vivo e meno costoso, Ieri gl'inglèesi ebbero 
uno steeple-chase, .a cui noi fummo invitati di 
prender. parte, èd, attraversando Balaklawa,; ho 
perfino veduto un’amazone; montata su un ca- 
vallo arabo che rubava' gli ‘occhi, massimamente 
fi me che non ho ancora trovato un ronzino per 
dividere con esso lui le fatiche della campagna, 
Non aveva dunque io.ragione.di dirvi che vediamo 
tutto fuorchè la guerra ? almeno per ora. A quanto 
ho udito da-un capitano inglese, che ho dovuto 
assalire di fron per farlo parlare, i lavori'in- 
glesi sono a novanta yards dalle batterie russe 
(davanti a Sebastopoli) : e i rancesi a circa ottanta 
metri dalle batterie di Sebastopoli. Queste sono le 
uniche e probabilmente precise. notizie , giacchè 
finora non potei penetrare nella trincea, ed assi- 
curarmi delle cose coi ‘midi vità occhi: sì è per 
questa scarsità di notizie , che alcuni, quali forse 
ne poterono sapere ancor meno di me, hanno 
scritto ai loroamici.costì affinchè serivano loro: le 
notizie che a voi piovono:in«tanta reopia; Finora , 
dopo partiti da Genova, non abbiamo ancora ri- 
cevuto nè Tettere hè giordati: , : 

Quanto, a ciò che concerne l’ armata. sarda, in 
particolare, di essa finora (sbarcarono, circa sell 
mila uomini dei quali la maggior parte venne di- 
reîta ‘a ‘Carani ; nelle: vicinanze di .Balaklava.si 
stabiliranno gli ospedali di seconda linea; fino a 
che non si prendano altre posizioni. Lo stato sa- 
nitario cella nostra, armata. è soddisfacentissi mo: 
finora i nostri rapporti cogli. inglesi... principal- 
mente; e coi francesi sono assaiicordiali, la nostre 
truppe nello sfiiare ‘attraverso te tende inglesi fu- 
rotro salutate con ripetuti hurrah è grida di Viva 
l'esercito sardo, viva it re di Sardegna. ,, 

leri fui presente allo sbareo,di due battaglioni 
di, bersaglieri nostri, e tendendo Vorecchio al, dia- 
logo-di due. soldati inglesi, mi. sono convinto che 
gli ammiravano.; Coi, turchi abbiamo pochissimi 
rapporti, e ciò in gran parle per l'impossibilità di 
intendersi a vicenda; ed anche molto per; l'estrema 
loro riservatezza. Eccovi vuolato ik sacco.» 


PPS ATENE ATO n O EINE 


STATI ESTERE 


( PRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Parigi, 28 maggio. 
Oggi fu pubblicato il'solo Moniteur, che aveva 
importanti notizie da dòre ‘sulla Crimea. L'occu- 
pazione del mare d' Azofl è è un fatto importante; 
quella della Cernaja non lo.è meno, e.tutto fa pre- 
vedere che Sebastopoli alla fine, cadrà. in potere 
della Francia fra alcune settimane. Ma se conti- 
nuano a questo modo i successi, avremo la pace? 
o sarà ancora una guerra lunga 3.L'Indépendance 
Ni ferì constatò un fatto molto nigi on Uno dei 

























corrispondenti che firma Y e che si sa chè prende 


i suoi ragguagli a fonti ministeriali dichiara che | 
la Fraicia von ha l'intendimento di proseguire 


‘indefinitamente nella guerra. Dopo i brillanti e si- 


gnificativi vantaggi ottenuti sia contro Sebastopoli, 
sia conlro l' armata russa’, vantaggi che togliereb- 


| bero via la quistione del punto d’onore militare , 
si lascierebbe la Crimea , le truppe si rimbarche- 


rebbero e la guerra continentale. sarebbe lermì- 
nata volontariamente dagli alleati , che si restrin- 
gerebbero.a bloccare.le coste del mar Nero e del 
Baltico. La Francia e l’ Inghilterra aspetterebbero 
in seguito, in questa sicura posizione, che con- 
venga alla Russia fare proposizioni di pace. Una 
tale dichiarazione; nella bocca della persona che 
la fa, ha qualche importanza , e mi pare che me- 
riti osservazione, tanto: più che i miei ragguagli 
particolari mi fanno eredere che la cosa sia molto 
vicina alla realtà. Armand.Lefévre , direttore poli- 
lico del ministero degli affari esteri, teneva giorni 
sono questo stesso linguaggio in: un salone diplo- 
matico. 

Si parlò oggi di un altro dispaccio arrivato sta- 
mane, giusta il quale, dopo un accanito combat- 
limento, l’armata russa sarebbe stata tagliata in 


due e separata. Si cerca di affreltar la campagna, | 


prima che arrivi il gran caldo, giacchè allora sarà 
cosa quasi impossibile. Bisogna pensare che sono 
immense le spese della guerra. Mi vien detto che 
tutte le settimane si spediscono dal tesoro 3,500,000 
lire per la sola, paga. Il. numero dei morti.al mese 
lo.si fa ascendere a 3 0 4,000, ben inteso quando 
si continuava |’ assedio e senza contare le batla- 
glie. 

Questo parlar di ritirata vi farà forse mara - 
viglia, ma non bisogna dimenticare che la Crimea 
è una terra inospitale e ove si soffre tanto in estate 
come nell'inverno. E poi le. armate non possono 
quasì allontanarsi dalle coste, giacchè «i trasporti 
sono diflicili e. non sarebbe facile procurarsi  vi- 
veri nell'interno del paese. Tutto ciò merita d’ es- 
sere preso in-seria considerazione. 

Qui nulla di nuovo::L’ imperatore ha ieri con- 
dotto il re di Portogallo ‘alle corse: di Chantilly! 
Credesi che questo andrà ad abitare a Saint-Cloud, 
dove si fanno grandi preparativi. Si sparse la voce 
che l'imperatrice fosse incinta , ma, pare che, sia 
enza fondamento. 1 medici le consigliano 
bagni di mare e si crede eh’ essa andrà 
tz, luogo pel quale ha una particolar af- 
e e che l'avvicina alla Spagna. 


sabbato sera. nel palazzo reale dal principe. Napo- 
leonè al re di Portogallo..Era un lusso inaudito. 
Un buffet per la cena faceva specialmente |’ am- 
mirazione degli stranieri invitati alla festa. Si os- 
servò che il principe Napoleone passeggiò lungo 
tempo con Walowski. 

Tutte le notizie dalla. Crimea confermano i di- 
spacci telegrafici del Momiteur. Un ufficiale di 
marina, de Miessessi, che lasciò di recente Seba- 
stopoli, dà per affatto sicuro che questa piazza 
cdebba cadere fra breve tempo. Sî dice che  ar- 
mata rùssa;sia molto scoraggiata. Pare che i di- 
spacci telegrafici mandati in Crimea partano di- 
rettamente dal gabinetto dell'imperatore, che a; 
vrebbie imparato, dicesi, a maneggiare il telegrafo. 


Così è sicuro che hon può esser commessa alcuna | 
indiscrezione. Tutlî questi avvenimenti militari de- | 


vono incamminare alla pace, dicevasi stamane 
Dei circoli politici. Benchè il re di Wartemberg 
sia il più russo dei sovrani tedeschi, si parla però 
molto del suo.prossimo viaggio a Parigi. 
Ilinumero delle persone che visitarono ieri l' e- 


sposizione gratis fu ‘di 108728. L'imperatore ha | 


dato alla compagnia, perindennizzarla, una somma 
di 5000, lire. A. 
INGHILTERRA 


Londra, 26 maggio. Nella seduta della camera | 


dei lordi del 25, lord Granville disse in risposta 


ad una.interpellanza, che eransi ricevute in quel | 


momento le proposizioni dell'Austria , accompa- 
gnale da qualche modificazione, e i due. governi 
dr'Francia e' d’ Inghilterra erano in via di esami- 
narle, Egli aggiunse però che 'eravi assai poca 
probabilità, anzi si potrebbe dire nessuna, proba- 
bilità: che ne emerga un favorevole risultato. 

Indi si trattò della mozione del conte Grey il 
quale proponeva niente’ meno che di accettare Je 
proposizioni falte dalla Russia nelle conferenze di 
Vienna. Il conte di Clarendon rispose che dopo il 
discorso del conte Grey in. appoggio alla sua mo- 
zione egli. non poteva considerarlo altrimenti che 
come un avvocato degli interessi russi. Egli ‘ha 
ammesso interamente di tener conto delle violenze 
usate dalla Russia contro la Turchia. Dopo lo 
scoppio della guerra , avvennero cose che  dimo- 
strarono essére 1’ Europa sopra una mina,, sénza 
conoscere il proprio pericolo. Tutti: sanno © quale 
fosse l'opinione del defunto imperatore Nicolò in- 
torno alla Turchia, cioè che nessuno poteva' sal 
sar l’uomo ammalato. 

La missione del principe Menzikoff era destinata 
a dare il colpo di grazia all'uomo ammalato, mon 
con mezzi violenti, ma'‘con'un-lento veleno ; male 
interpretando it trattato di[Kainargi, l'imperatore 
cercò di assicurarsi un altro trattato 0 docuimnento 
col quale la Russia, potésse acquistare l’ esplicito 
diritto d’ intervenire fra il sultano e i suoi suddili, 
di modo che'lo czar:avrebbe avuto infatti la s0- 
vranità sopra dieci o dodici milioni dei più intra-' 
prendenti, e allivi ed intelligenti sudditi del sul- 
lano. Se vi fu una guerra giusta‘, necessaria ed 
inevitabile egli è quella intrapresa ora deliberata- 
mente dalla Francia e dall’ Inghilterra, .ed è lanto 
più giusta e necessaria dacchè ‘ogni sforzo fu' fatto 
mediante negoziazioni ‘onde conservare. la: pace 
senza ricorrere alle ostilità. 





molio parlato oggi della festa che. fu data | 


Il conte-di Malmesbury,, il, duca d’ Argyll; il 
vescovo di Oxford, il duca di Newenstle e il conte 
| Derbysi oppusero alla proposizione del conte Grey,. 
| considerandola! del tutto: fatta' nell'interesse’ della 
Russia ; il conte Derby espresse il suo dispiacere 
chela mozionefosse rilirala senza votazione, giac- 
chè gli sembrava necessaria la dimostrazione di 
una imponente maggioranza contro la mozione per 
paralizzare il catlivo effetto del discorso tenuto în 
appoggio della medesima. Ciò non di meno la mo 
zione fu ritirata. 

Nello stesso giorno proseguirono i dibatlimenti | 
sulla(questione dî guerra e pace alla ;camera dei | 
comuni. 

Dapprima lord Palmerston fu interpellato se si 
sarebbe tenuta. un’ altra ‘conferenza a Vienna ed 
egli rispose che prima ciò abbia luogo, è necessa- 
rio che l’ inviato britannico a Vienna sia aùtoriz- 
zato ad assistervi. 

« I pieni poteri, disse lord ‘Palmerston , ‘ non 
| sone ritirati. Lord Westmorelandli possiedeancora; 
ma altro è il possederli, . altro il farne uso in.cir- 
costanze considerate non favorevoli dal governo.» 
| Nel corso della discussione lord Palmerston dimo- 
| stra i vantaggi ottenulisi mediante le megoziazioni 
in causa della posizione presa dall'Austria, sebbené 
| non siasi ottenuto il concorso armato di questa po- 
tenza, e descrive i grandi armamenti fatti dalle po- 
tenze alleate per la continuazione vigorosa della 
guerra. Per dimostrare lo spirito di aggressione 
onde è animata la Russia lord Palmerston narra , 
che, 

« Quando alcuni anni sono gli eserciti .sul con- 
linente eransi aceresciuli a straordinarie e. peri- 
colose proporzioni , fu fatta la proposizione che la 
| Francia, l'Austria, la Prussia e la Russia dovessero 
\ ridurli al piede di pace. » 

Le prime tre potenze vi aderirono : ma la Rus- 
sia. disse: « La vostra proposizione è olima; 
| guesti stati hanno in piedi forze sproporzionate e 
| rovinose; ma ciò non è il caso della: Russia; noi 
| abbiamo soltanto 800,000 uomini, che è il nostro 
piede regolare di pace.» Tale è il caso anche della 
flotta, trenta vascelli nel Baltico, venti o trenta nel 
mar Nero. 

Terminando il suo discorso, lord Palmerston ae- 
cennò che il voto della camera era un vote di par- 
tito, che era convinto avere l’attuale ministero falto 
il suo dovere, e che gli ulteriori eventi avrebbero 
dimostrato che esso meritava l'approvazione della 
camera. Nella votazione il ministero ottenne la già 
conosciuta maggioranza di 100 voti. Indi si pro- 
cedette a discutere l'emendamento ‘del sig. Baring 
in favore della pace. Il sig. Graham accusò i mi- 
nistri di aver proclamata una guerra di naziona- 
lità, al.che lord J. Russell diede una negativa. 

« Ho dichiarato, disse il nobile lordy clie lo 
| scopo della guerra oltre l'immediata difesa della 
Turchia, era fa sicurezza in avvenire della Tur- 
chia stessa. Il governo-ha cercato di ottenere que- 
sla sicurezza, ma non è mai andato in là di que- 
sta dichiarazione Non disse nulla di nazionalità. 
| plenipotenziarii di Francia ed Inghilterra furono 
impediti a Vienna di entrare» in questione sopra 
una diminuzione del territorio della Russia, ma 
nè in riguardo a territorii nè a nazionalità, io non 
| ho mai manifestato un'espressione che giustifichi 








| le osservazioni del preopinante. Quando si ottenga 
la.sieurezza per.la Turchia non si dovrebbe tar- 
dare un momento a fare la pace. » 

Dopo alcune altre osservazioni, la discussione 
fu prorogata sin dopo le feste di Pentecoste. 

MAR BALTICO é 

Si scrive da Kiel al Moniteur il 22 maggio ; 

« La squadra francese sotto gli ordini del con- 
trammiraglio Penand lasciò questa rada. ieri sega 
| con un tempo magnifico. » 

Si scrive al Times: 

«Molti .indizii provano che i: comandanti della 
flotta anglo-francese: hanno l’ intenzione d' attac- 
care fra poco tempo il porto di 'Revel. Si fecero 
delle ricognizioni esattissime ed i due ammiragli 
sono, per quaoto dicesi, muniti di piani dettagliati 
di questo porto. Si erede però d'altra parte che le 
| scialuppe cannoniere inglesi non renderanno un 
grande servizio. 


CRIMEA 

Un dispaccio di lord Raglan al ministro della 
| guerra in data del giorno 27 maggio reca quanto 
segue ; 

« Noi ci siamo resi padroni del. mare . d’Azof 
| senza accidenti. Le truppe alleate sono sbarcate a 
Kertch il giorno stesso della ‘nascita di S. M. la 
regina Vittoria (24 maggio). Il nemico ‘prese la 
fuga facendo saltare le fortificazioni situate, sulle 
due rive dello stretto e dopo di ‘aver distrutto le 
sue navi.a vapore. Abbiamo catturato qualche va- 
scello di 50 cannoni. .» 





NOTIZIE DEL MATTINO 

Torino, 31 maggio. È accreditata la voce 
che il ministero subisca una modificazione 
per l'ingresso nel consiglio degli onorevoli 
deputati Lanza e Deforesta: 

Il gabinetto rimarrebbe composto come 
segue: » 

Presidente del consiglio e ministro. di.fi+ 
nanza ; conte Camillo Cavour.; 

Esteri, cav. Cibrario; 

Interno, comm. Ratiazzi; 

Grazia.e giustizia, cav. Defotésta; 

Istruzione pubblica, Lanza; * 

Guerra, general Durando;. 

‘Lavori..pubblici ; Paleocapa. 








I 





Sentiamo che il conte Pellett: tta di Co 
zone, direttore del debito pubblico, ‘abbia 
chiesto ed ottenuto di essere collocato è ri- 
poso, e che il cav. Oytana sia nominato in 
luogo suo. 

— Secondo le informazioni che ci perven- 
gono, il già firmato decreto’ reale, giusta 
l'articolo 1° della legge sulla soppressione’ 
dei conventi, dichiara essere gli ordini re- 
| ligiosi le di cui case. sono soppresse, i se- 
guenti: 

Ordini religiosi d'uomini : Agostiniani 
calzati ; Id. scalzi; Canonici Lateranensi; 


\ Id. regolari di S. Egidio; Carmelitani cal- 





zati; Id. scalzi; Certosini; Monaci Bene- 
dettini Cassinesi; Cistercensi: Olivetani; 
Minimi; Minori conventuali, osservanti, ri- . 
formati, cappuccini ; Oblati di Santa Maria; 
Piasianisha Domenicanî; Mercedarii; Servi 
di Maria ; PP. dell'oratorio o Filippini. 

Ordini religiosi di donne: Chiarisse; 
Benedettine Cassinesi ; Canonichesse Latèe- 
ranensi; Cappuccine; Carmelitane scalze; 
Id. calzate; Cistercensi ; 'Crocifisse Bene- 
dettine; Domenicane; Terziarie' Domeni- 
cane; Francescane; CUioaune o Turchine; 
Battistine ” 

SVIZZERA 

Friborgo. Nell'attuale sessione del gran con- 
siglio fu assai vivamente discusso il richiamo del 
vescovo Marilley, appoggiato da varie petizioni: 
L’oratore il più caldo fu ilsig. «Schaller , presi- 
dente del consiglio di stato; ‘egli provò che la per- 
sona del sig. Marilley è incompatibile còlle attuali 
istituzioni: Il ‘suo richiamo ‘suonerebbe rivolu- 
zione, guerra civile non solamente a Friborgo , 
ma nella confederazione ancora. 

SPAGNA 

Madrid , 27 maggio. I soldati rivoltati del dai 
gimento di Baylen e qualche villico dell’ Aragona 
che si era unito ai medesimi, furono demoraliz- 
zati dalla marcia delle troppe della regina su Da» . 
roca. 

Dimani , lunedì, le cortes. discuteranno: il pro- 
getto relativo ‘ai pienì poteri reclamati dal go- 
verno. è 

Il cholera diminuì sensibilmente a Madrid. 

— Una parte dei rivoltosi di Saragozza fu messa 
in fuga dagli abitanti di Semper. Gli altri che, nel 
numero di 130 fanti e-40 cavalieri, ‘si erano por- 
tati su Calatajud sono perseguitati.da undici co- 
lonne dî truppe fedeli. 

Maestrazzo fu messa in islato d’ assedio. 

— Una corrispondenza della Presse tratta come 
invenzione ridicola la malattia della regina dopo 
la votazione della legge sulla vendita dei benî ec- 
clesiastici. 





. . . . 
Mispacci elettrici 
Trieste, 31 maggio. 

Costantinopoli, 21. Il ministero Alì ha poche 
probabilità.di durata. Si pretende che sia sibile 
l’esiglio di Rescid bascià. 

Gli alleati combatteranno, l’ esercito ; russo;s gia 
campagna aperta ; indi; uniti ai turchi di Eupa- 
toria investiranno completamente Sebastopoli. . — 

La,Poria. ha ordinato di approntare immedia- 
tamente ad Unkiar-Iskelessi il materiale per un 
campo di riserva di 250,000 uomini, che consi- 
steranno nel contingente inglese arruolato in Tur 
chia e in truppe regolari ottomane. 

Notizie officiali. 

Il piroscafo Niagara e la fregata Resistence , 
provenienti dalla Sardegna con a bordo i batta- 
glioni del 15° e del 16°, approdarono a Malta il 21 
corrente, ed il 22 proseguirono la .via verso la 
Crimea. 

Ottimo stato di salute. 

—_0—— , 
-Borsa di Parigi 30 maggio. ©» 
In contanti In liquidazione 


Fondi francesi i 
danke cs 70.60. 70 45... 
2p.0%0... 94» di» 


18495 p.0j0 . 87 
1853 3 p. 010 53» 
Consolidati îngl. 


8725 
>» » 
93 1/8 (a mezzodì) 


G. Romsarpo Gerente. 





CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa DI‘ commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 31 maggio 1855: 
Fondi pubblici. |. ..1 4 
18495 00 1 genn.— Contr. del pied preò, ‘dopo 
la borsa in c- 88 
Id. in lig. 87.50 p. 30 giugno. © © 
Contr. dalle mae ine. 8777590 75 
Id.in Di 87 75 p.30giugno 
1 die. — Contr. di giorno p preced. dopo > 
borsa in e. 
Contr. della m. in c. ene. 10 
1849 Obbl.4 0/01 aprite — Contr.m. inc. 891 
Fondi privati 
Az. Banca naz. 1 genn.-Contr. del OI prec. dopo 
la borsa in c. 1215 
Contr. della maut.in e. 1215 1218 : 
Cassa di comm. ed ind; — Contr. del i riu Pia; ; 
dopo la borsa in c. 542 54 
ld. in liq. 543 p..30 giugno |. 

Contr. pri sei lia. 544 p. 30 giugno, 
Ferrovia di Novara , 1 genn: — Contr. del giorno 
‘prec. dopo la borsa in‘e.. 470 

Id. in liq. 471.50 p.30 giugno. 
Ferrovia di Pinerolo — Contr. matt. in c. 249 
Id. in liq. 253 p. ipaontai 


1851. » 


ag 
ni 








via. de le. Quattro Pietre, N°.3, Albergo e 
+ Caffè Ristorante, già di Porta Romana, messi 
a nuovo e.signorilmente addobbati.I signori 
avventori troveranno , oltre il confortevole , 
, comodità, precisione nel servizio, tavola ro- 
wi — , tonda/da L. 250, 3 ed' oltre ed ottimi vini 
pe nostrali e forestieri, a modici prezzi. Gli ama- 
3 tori troveranno anche una scelta cucina ge- 
novese, i a 
Tiene tuttora il suo Albergo in Ronco, ben 
addatto per villeggiatura, stante il suo clima 
fresco, ameno, salubre, acque potabili leg- 
iere e fresche, alloggi eleganti e beri distri- 
uiti: 














BIONDETTI 
ORTOPEDICO PREVILEGIATO 
premiato con medaglia di la:classe 
‘“Drizza le deformità: del“corpo ‘con ‘mezzi 
meccanici; fabbrica bendaggi per contener 
le ernie le più voluminose "senza l'uso del 

sottocoscia. ‘Torino, Doragrossa, N. 21. 





ENOLRO DI SALSAPARIGLIA 


composto 





Specifico contro le ‘inalattie se- 
grete sì-recenti che inveterate;in- 
dispensabile dopo l’uso del mer: 
criio; guarigione deiireumatismi, 
‘gotta; erpeti.(dartres), serofole , 
macchie:alla pelle, 6ue. 

Boceetta di.300 grammi L.,5 

Id... 1150 id. »3 
Ogni boccetta. di. forma ottan- 
. 1 Golare è involta in uno stampato 

la maniera di servirsene. 


indicante 
. Farm.MAZZUCHETTI, via s. Francesca d'Assisi, 13. 


Le sostanzé vegetabili ehe racchiude 
questo Pi ivo furono scelte e com- 
binate dietro ilnuòvo metodo purgatito 
cel signor DEHAUT, in maniera da poter 
essere: prese e digerite contemporanea- 
DE HA TB} mente coi migliori alimenti e colle bi- 

DR, 7, bite le più forti; ciocchè permettera cia- 

: scuno di scegliere Der purgarsi il pasto 
det) ‘e l’ora dive meglio gli convengono per le 
sue occupazioni, evitando'la nausea e la fatica che cagio- 
nano sempre le alire medicine. Questi preziosi vantaggi 
i Nole Dehaut souo ee- 


AZIERINA 


sono cimstiltati da danni. Le 


Ungarato; 7riéste, Serravalle; Bologna, Brunetti; 4neona, 


Vincenzo Belluigi; Moma, Maggi. 


MALATTIE, SEGRETE 





i Ha 2 ag domenica;20 corrente,in Torino; 








Male dei denti.- Mercurio 


CASOTTI LUIGI DI PARMA, garantisce l'istan- 
lanea-guarigione-del mal de'denti per guasti, che 
sieno, e li rende atti alla masticazione senza fare 
uso dei ferri, nè dare rimedio per bocca. — Lo 
stesso CASOTTI estrae dal corpo umano ‘ad evi- 
denza ‘lutto ‘il mercurio colla sola immersione delle 
mani inun liquido specifico. Torino, via del Cap- 
pel d'Oro. (che, dalla; piazza‘ S. Giovanni. mette a 
quella della Corona Grossa), casa Faccio, N° 4,scala 
a sinistra, piano 2°, Ei si reca anche a domicilio. 








SCUOLA"DI EDUCAZIONE 
PER; LE DAMIGELLE 
Via' dei Due Bastoni; num: 3. 

La scuola è diretta da una signora fran- 
cese;"in essa insegnasi quanto concerne ùna 
finita educazione femminile, non.che il.buon 
governo di una casa. 

‘Le allieve verigono. anche ricevute in: pen- 
sioni ‘a L.'30 mensili, avendo a tal uopo un 
ampio locale ove possono godere nelle ore 
di ricreazione. 


PILLOLE SMITH 


Deposito Jenerale del Piemonte : Basmo, 
farmacista in Alessandria: 


L'esperienza ha dimostrato essere la SALSAPA- 
RIGLIA il più potente purificatore del sangue tra 
le ‘piante medicinali, come:la pratica di molti anni 
hà ‘stabilito essere l'Estratto composto del dottore 
Simith il miglior modo di.prepararla. Superiore ai 
Rub, Sciroppi, Decotti, ece., i quali non possono 
contenere che poche parli attive della benefica ra- 
dite; questo rimedio è dotato di eminenti virtù de- 

urative, per ‘cui è stalo approvato da quasi tutte 
iù celebri Università d'Europa. Mischiandosi, 
colla massa: del sangue, ne discioglie i viscidumi, 
lo. depura di qualsivoglia viziato umore, e opera 
una.compiuta e radicale guarigione di tutte le ma- 
Jaltie cutanee ed umorali. E specialmente efficace 
nelle erpeti, neitumori e ulceri serofolose, nei 
mali che soglione conseguitare alla scabbia, 0 altre 
malattie.contagiose non curate radicalmente, nelle 
emorpoidi, ngi dolori. di mercurialnegia , nella 


mono, di aver riportato qualche danno dall'uso dei 


biurio ‘bisogno: de’ così delli. DEPURATIVI DEL 

SANGUE, possono tulto, sperare in. questo farmaco, 

il quale può prendersi in tutte le stagioni. 
Depositi :\ Tortino, Benzani — Asti, Ceva — No; 


— Voghera, Ferrari — Alba, Bondonio — Genova, 
Bruzzi — Savigliano, Calandra — Cuneo, Cajrola 
— Niz24-Mare, Dalmas — Ciamberì, Salme — Pi- 
nèrolb ;*Bosio — Vigevano yGuallini — Saluzzo , 
Ferrero e G.— Savona, Ceppi. 


ei riti ME 
il più 


AUX VILLES DE FRANCE," pi 


MAGAZZINO ‘di NOVITA' di Parigi, 51, via 


per tutte le lingue ; prezzo fisso marcato in 
cifre conosciute. ) 


gitarite col Vigo di Salsnapariglia e Boli d’armenia 
dal Moni. Andes Potigi via Mono gueit, N° TO. 








. INDIRIZZI 








ESPOSIZIONE UNIVERSALE. 





PARIGINI | 














delle Tndte e dì Francia. M. Duront, 
SCIALLI Uhiussée-d'Antin, 41, primo piano Vendita, 


cambiu, riparazione. (Affe.) 
(eve Gibus Nipote, piazza des Victoires, 3. 
CAPPELLI Specialità di Cappelli pieghevoli 
perfezionati per viaggio, gorantiti irrompibili. 


CONFEZIONI 


dirimpetto Girour, 

















per Signore, Pellicefe. C. Dieu- 
Larait, 1, boul. de la, Madeleine, 


NOVITA” a Saint-Agustin, via Nuova Saint-Au» 
gustin', 45, presso la via della Paix e j 
bonlevards. Seterfe, Selalli, Confezioni per Si- 
gnore, Abiti per Fanciulli. Corredì per Ma- 


trimonio, ecc. 
ABITI confezionati. e sopra misura per nomini e 
4 fanciulli, Am Chatelet, via di Rivoli, angol» 

della via Saint-Denis. — sux Quatres Parties cu 
Monde, via Rombutesu, 56. ° 
«L'importanza» delle compre testé fatte da queste dae 
Case, în vista dell'Esposizione, unitamente ai buoni lavo- 
ranti ch'ésse occupano, permette loro di offrire ai signori 
{forestieri una bella scelta di abiti disogui genere, riu- 


| nendo in uno. l'eleganza , la qualità e il buon mercato. 
Prezzo fisso. 














OROLOGIERIA E BISOTTERIA 
A lPAMBance 


: Leforestier, 61, via Ranibuteau : 
Orologi n pendolo, colonne, e.soneria 1. 40 » 
Orologi da uffizio a soneria » 35» 
pat inn d'argento »_50_» 
Detti aci tudro' 4 buchi su diamanti » 50.» 
Orinoli.d ‘argento a cilindro 4 buchî su diamanti + 50» 
Detti d'oro a cilindro, 4 buchi su diamanti » 100» 
Oriuoli d'oro d'uccasione 50 » 


Tutta l'otologeria è garantita un i 
Catene d'oro, il gramma L. 3/50. PEN 


Uatene d'oro da gilè, il'gramma L. 4. 

Catene d'argento a.L, 3, £, 0, 6, 7,8, 9, 10, 
Anelli d'oro a L/ 3, 4, 5,66, 7,8, 9, 40. 
Orecchini d'oro a L. 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, f0. 

{ Compra di materie d'oro e‘d'argento. 

Posate, timballi, gioie vecchie d'oro e d'argento, ca- 
tene, anelli, orologi d’oro e d'argento — Scambi di gioie. 
(Affrancare). era î 

i Spedizione contro mandati. 
ci'uì ueilalia 





I. Y_HIIIVO€).} 


della pello colt'nso del Cosma. 
| BIANCHEZZA. ced pf da iuelctta leni- 
tivo e rinfrescante, sia ivienne, 59. 





cefficacia sicura, vis fepelletier, 9. 


VUfAZIO di Prrbblicità: £. FONTAINE, 22 Rue de Trevise, Parigi a 









AGQUA DE PIRLIPPE Pen tere razione det 


dynti. La boccetta Lv, — Farmacit via St-Martin, 125. } 


PIANOFORTI di MI. Pape, breveltato, via des soli 
BENZINE-COLLAS 


Enfants, 19. 
INDIRIZZI MEDICALI. 








ì 


via Davphine, 8. L. 4/25 la 





boccetta, 
















ALIMENTAZIONE Arto" egli intestini | 


coll'uso del Raeahoat des trabes di DeLANGRENIER, * 
via Richelieu, 26. 


AD nenti 
ci M. Pnul Simon + boulevard des Ita-| 
DENTISTA Îieus, ta I} 
, ,p delle malatite croniche colla 
GI ARIGIONE cenra del sig. Ses. pe Bormeux. Con- i 


sulti per corrispondenza. Dare esatti dettagli. Via Notre- 


Dame-des-Victoires, 7. 
di fegato di Merluzzo naturale, esposizione 
OLIO 1819, piazza de l’Hotel-de-Vijle, è l'Olivier. 
dî petto. L'efficacia del Siroppo 


IRRITAZIONI e della Pasta dî Nafè. contro le 


così pazioni, grippa, mali di gola, tossi canine, ecc., è 
stata accertata da tutti i medici degli ospedali di Parigi. 


(Deposito in ogni città). 
KOUSSO=PHIMIPPE Pato contro ti varate 


solitamio. Disi da 15. a, 20; Uta basta. Farmacia | 
4 


Puuteee, via Saint-Mertin, 125. {Affr.) 
ny D'Acqua del dott O Meara 
M AL DI DENTI calina sul momento il più vivo 
d..lore e arresta li carie. (Deposito în ogni città.) 
e Tafetà traforati di Deva per la cora | 
CARTA regolare dei Vewcicanti e Cauterì, am. 


messi all'Esposizione Universale di Parigi. Farmacia via 
deila Gr, Truanderie, 16. Depos.to ip tutte le farmacie, 


PURGATIVO 














































alla Magnesia. Cioceolatte 
Desbrière, molto gradito e di una 


" matismo , ece., e € Ò " Biiscdfrarp 34 A 
podagra, nel rauma R.9 odjore quale, | Capitalista (IL) esperto: sugl' interessi 


mercuriali 0' allri minerali perniciosi , e che ab- | 


vara, Bellotti — Vercelli, Lavini —4Casale, Mapara Ì 


Vivienne ,'e via Richeliéu, 104 ; interpreti | 





È Pinto: di da SI 1 — v pa ; ; 


Presso: 1° Urrizio GENERALE Db’ ANNUNZI, 
via:B. V.degli Angeli, N..9 


BIBLIOTECA DA VENDERE 
Libri a gran ribasso. . 


S.AGOSTINO. Della Città di Dio; 3 vol. in-8. L. 3 80. 

ALDINI. Gian di Nisida, 1 vol. Firenze 1852. L.1. 

ALLEMANDI. Organizzazione militare cittadina 

della Repubblica romana, 1 vol; Lidi 

AXNUARIO economico polilieo, 1: volume ur 
L. 1.5 


economico-stalistico dell’Italia. Îvol. L.1. 
ARAGO. Lezioni d’astronomia con tavole in rame. 
L. 1:80. 


1 vol. i i L 
AUDISIO. Introduzione aglî studi ecclesiastici, 1 v. 
in-12. | | L:3; 
BAGCARI. Pratica del confessionale, 4 v.in-12.1L,3. 
BACONE. Sermoni fedeli, 1 y..in-8 L. 130. 
BALDACCI. Grammatica teologica, 2 vol. in-8, Fi- 
renze; 1853 L. 350. 
BARBIERI. Orazioni quaresimali, un vol. i 
L:3. 
BARCELLONA. Parafrasi dei 4 Vangeli, vol.2.in-8, 
Napoli, 1840 Dot. 
BARRUERO. Libro di testo, 1 volume in-12 e. 80 
BENS (Teologo). Sul Corpus Domini. Discorsi, 2 
vol. in-12 L. 4. 
BENTHAN. Tattica delle asserzblee legislative , 1 
vol. in-8 L..l. 
BERLAN. I due Foscari, memorie storico-critiche, 
con documenti inediti, 1 v. in-8 L.,1:25. 
BERNARD. Le ali d’Icaro, volume bite o” 


DE, Religione e amor di patria e: pia 
2 Li ì 
BESCHERELLE (Frères), Plus, de Grammaires, 

1 vol. in-12 L.;2. 
BIANCHI-GIOVINI. Fra Paolo Sarpi, 2 vol, in-12, 

Torino 1850 L. 5. 
Bibbia illustrata per fanciulli, 1 vol. cent. 60. 
Biblia sacra vulgatae editiomis Siati V. et Cle- 


mentis VIII, auctoritate recognita, 2. grossi 
volumi in-4 L. 8. 
BRANCA. Vangelo spiegato, 1 vol. in-4 L.4. 


Breviarium Romanum, in quo, officia novissima 
Sanctorum, un grosso volume L. 10. 
Breviarium Romanum'ex-decreto SS. Concili 
Tridentini, 4 ‘grosso volume in-12 b.4. 
BRUTO. Storie Fiorentine; 2 v. 1n-12 L, 450, 
BULGARINI.. Assedio di Siena, 2 vol. in-12 L. 2, 
— La Donna del Medio Evo, 1 v. in-12  L. 2. 
CACCIANIGA. H Proseritto, } vol. Torino LL. 2. 
CANALE. Opustolo politico, 1 vol. 'in-8% el. 1 


uaro I. vol. 4 
CAPRILE: Quaresimale e Panegirici, 1 vol.i 
CARO. Gli amori di Dafne e Cloe, 1 vol. L. 
CARPANI. Vita e opere di Haydn, 1° vol. 
CARRANO. Vita di Florestano Pepe. OL 

Difesa di Venezia, 1 volume in-12 L. 2 50. 
CASATI.Milano e i principi di Savoia. 1 volin-8. 





L..l 10, 

CASTELVETERE (Bernardo da). Direttorio mistico 
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DEGNI "QI VIII 9A LA ISO 

MODIFICAZIONI MINISTERIALI 
Lemodificazioni ministeriali che abbiamo 
annéfiziato nel foglio d'ieri. sonosmmpiena- 


mente confermate ; Lanza, a cui sembrava | 
i) 


riservato il port mp iena 

fi ge "sui ‘conventi, dirige 
inveceil ministero della pubblica strazione, 
il sig! Deforeaia ripiglia il ‘portafoglio’ di 
grazia,e.giustizia che ha già occupate altre 


. volte; Cibrario dalla pubblica, istruzione 


passa agli esteri, cometempo addietro, dalle 
finanze era passato alla pubblica istruzione. 
Finalmerite il conte di Cavour. riassumerta 
complicata gestione! delle finanze: 

Qual è il significato di questa nùovartonì- 
binazione ? Qual ‘principio rappresentanò i 
due nuovi ministri, il sig. Lanza ed il signor 
Deforesta ? ET i 

Noi confessiamo sinceramente che un si- 
mile rimpasto se.in, alcune parti può. dirsi 
commendeyole, in-altre ci. sembra. incapace 
di produrre quei buoni'effetti che certamente 
si è riptomessa la' Corona allorchè’ vi \pose 
mano e volle completare l'attuale gabinetto. 

Il sig. depùtato Lanza, vicepresiderite della 
camera, è certamente un uomo di cuore, di 
molta fermezza, di indubbii principî libé- 
rali, che s1 è costantemente occupato, dace 
siede al parlamento, delle più, importanti 
quistioni finanziarie, (eifu\spesso.intelligente 
relatore dei bilanei dello stato; lal:ssua ele» 
zione deve quindi considerarsi siecome]una 
novella'prova che'sî intende perseverare rit 
. solutamente, negli intendimenti liberali ‘più 
volte proclamati dall’ attùale' amministrà- 
LATO LI(-IMMRNT AGIO TRA i i ed 

Ma se passiamo da queste generiche con- 
siderazioni, a, quelle di, una, natura più “Sie 
ciale, considerazioni che sono pur indispenz 
subili; quando:si tratta! di. rimpiazzare, un 
tal'dato posto quali elementi: abbiam. noi 
per giudicare dell'attitàdinedel''$ig. Lanza 
a dirigere il'dicastero della pubblica istru- 
zione ? La nota lealtà di carattere dell'ono- 
revole vice-presidente della camera, ‘ci in- 
duce, a credere;che l' accettazione di, quel 
portafoglio., sia, stato un sacrfizio che, .egli 
si è imposto;|nell’ unico scopo ‘di.dar forza 
al ministero yonde progredire nello:sviluppo 
delle nostre ‘istituzioni yin mezzo alle acca- 
nite lotté de’ partiti estremi. ì 

È impossibile considerare la cosa sotto tin 
diversp aspetto ; è fuori di dubbio che l'en- 
trata di Lanza rinforza.jl principio su cui 'è 
basato il ministero ;  desideriame che pro- 
duca uguali benefici, effetti anche rispetto al 
dicastero cui è preposto;y il. quale .dal con- 
[lc rrT——yP—+—rr.-————_—_..—.—.—.r—____.1_ 
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MISCELLANEA: " 


Nella precedente miscellariea abbiamo» detto di 
parecchie scoperte artistiche ed'archeolbgichetfatte 
a Roma e nelle sue vicinanze Orw al complemento 
di.quel cenno: slimiamo ton: inutile’ ‘aggiungere 
che nell'Accademia Romana.di archeologia il se 
gretàrio: perpetuo Visconti ‘ragionò delle ultime 
scoperte fatte nel cimitero di S: Alessandro; Disse 
interamente liberato dalle ‘terre gran tratto: di 
quella catacomba, ché corrisponde incontro alla 
scala maggiore; dalla quale si scende. nell’ orato- 
rio. Esservi in quantità. i locali affatto(chiusi e in 
buon numero le iscrizioni grafite: sulla culcina : 
due fino adesso , le dipinte. Queste pèrò di singo- 
lare ‘pregio ; per leggersi nell'una. e nell’ altra l'ae- 
clamazione: Spiritus tuus în bono. La primò di 
tali ‘epigrafi, accennata già nell’anteriore adu- 
nanza , ch'è presso la .dipintura esprimente un 
mulo carico e il mulattiere presso: di quello; aversi 
adesso completa , ritrovata! fra Je macerie hel:suo- 
lo, comé'già vi cadde staccandosivdallà» parete, la 
parte dell’ intonaco! colle Jettere AG , principio di 
nome, chelintegrò ‘(non' sappiamo» per qual ra- 


gione) leggendo AGASO!, così !che»l' intiera epi- 


grafe dica: AGASOSPIRITYVS TVS: (così per tuus) 
IN BONO. L'altra in lettere anche più grandi mo- 


449. 
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ha:certamente!molto guadagnato. | 
Glibatitevedenti del sig. Deforestà sono 60 
tiosòiuti; valente avvocato, potrà cquistarsi 
inoltà ‘simpatia hella'damera; e hel paese, 
210 Ole rosi 700! i i Li QSUS DDL 
diialora st fbostri all’ altezza della, sua posi; 
zione nelle attuali difficili contingenze ; egli 
deva procedere, con, passo fermo e risoluto 
‘nellegiforme dell’amministrazione della. giu: 
stizia , e dare una pronta e leale esecuzione 
alla legge della‘soppressione de’: conventi , 
iltimiamente votata. Su questo terreno ine 
of and 'hoù he difficoltà ,' ‘e ‘non lieve 
one' da ‘parte della fazione, che non 
st ner Tcorrere ai mezzi più vio- 
lenti per inceppare il corso, delle misure 
adottate. dal. parlamento. 

Guai se-egli avesse. a ‘mostrarsi debole; 
vacillante e facile a‘cedere ‘davanti ad ‘in- 
terpretazioni cavillose! della lettera della 
legge; dimenticando lo spirito che l'ha det- 
tata; il paese non permetterà sicuramente 
che si falsino per tal modo le sue intenzioni; 
noi siamo, convinti che il sig. Deforesta, 
nell’ assumere sì difficile incarico, non avrà 
dimenticato quelle massime ch'egli ha espo- 
ste nei lodati suoi discorsi intorno a questa 
legge. 

TI fattò'più singolare nell'attualé ricom- 
posizione ministeriale, è senza dubbio l’ab- 
bandono, dagli esteri. per, parte. del conte 
Cavour, e l' eredità raccoltane dal sig. Ci- 
brario. La diciamo singolare, e.quasi: ine- 
splicabile per. molte. ragioni. 

Allorehè ‘il generale Dabormida cedeva 
quel dicastero al conte di Cavour hoi' non 
abbiamo esitato un solo istante a dichiarare 
che un tale avvenimento ci era di buon aù- 
gurio, perchè la quistione politica dominando 
tutte, le. .altre,,,era indispensabile che un 
paese, il quale aveva mostrato nelle, re- 
centi,complicazioni;, um animo’ cotanto ar- 
dito, avesse a sua guida un'uomo di'stato:, 
dotato di pari arditezza ‘ed atto a condurre 
a buòf fine un'impresa dalla quale può di- 
pendere l' avvenire non del solo Piemonte, 
ma di buona parte d' Italia. Il fatto che il 
conte di Cavour fu il vero autore del trattato 








zioni di amici ed.avyersari, lo,.rendeva, più 

specialmente designato per quel posto. 
Macome' pretendere uguale vigoria da chi 

si è illustrato solo nei campi delle indagitti 


d’alleanza,.@ che esso trionfò delle opposi- , 





L'Uffizio è stabilito invia della Madonna degli Anigeh, | A 
N.13, seconda, corte,:piamo terreno; I 
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tinuo passaggio da una;ad altra mano smon | nel suo assieme, noi,sappiamo quali possano 


essere le conseguenze di uno scritto, allor: 
quando dietro la, mano.che le stende, il let- 
tone.sa.di. non trovare un uomo abbastanza 
energico.per, dare: pronta ed energica ese- 
cuzione ai concetti che vi sono esposti. 

Il memorandum pe'sequestri ne è, lo ri- 
petiamo, una prova abbastanza concludente; 
lodato da tuttì , encomiato come. un capo- 
lavoro, fu sterile d'effetto, e dopo più di due 
anni, l’inigua misura non ha diminùîto nè 
di intensità, nè di estensione. Se_l' Austria 
nn. ha:preso;per,un uomo di yigorose; deci- 
sibni un generale, come potrà intimorirsi di 
un letterato? ] 

Il conte'dì' Cavour hadato anche in'questa 
occasione non' equivoci segni di grande'ab- 
negazione; egli ha abbandonato un posto , 
nel quale sì possono cogliere allori, senza il 
peso desolante delle odiosità, ed ha fatto ri- 
torno, alla direzione delle finanze, in cuì l’im- 
popolarità, ;la,calunnia, ed alcune. volte per- 
fino.la violenza materiale, .son9 bene!spesso 
l’unico guiderdone di chi impiega i propri 
talenti a migliorare le:condizioni ‘dello stato. 
E debito nostro di tenergli conto' di quest'atto 
generoso, ma è nello stesso tempo dover no- 
stro di dichiarare che vediamo con grandis 
simo dispiacere sfuggire la direzione della 
politica estera da mani così abili e risolute. 

Il sig. Rattazzi rimane al ministero degli 
interni; che è quanto dire, alla ‘direzione 
politica interna del nostro regno. Molto è il 
da farsi in questo dicastero; l' organizza- 
zione, della interna amministrazione è ap- 
pena sbozzata, e! se, sopravyenissero tempi 
protellosi vi nostri avversari vapprofittereb- 
bero ben volontieri di questa anarchia; che 


sì mantiene, grazie allo stato di protratto | 


interregnò sorto fra l'abbattuto vecchio si- 


| stema e il nuovo non peranco determinato. 


Noi siamo certi che il sig. Rattazzi, sciolto 
dal troppo gravoso impegno di due dicasteri, 
rivolgerà le sue cure al miglioramento ; di 


| questa amministrazione, ; circondandosi di 


persone che ai principii liberali accoppino 
le cognizioni necessarie. 

Dopo diò le nostre conclusioni non pos- 
sono essere difficili. L'entratà di Lanza qual 


paese e della camera, proflta al ministero 
quella forza che le altre modificazioni erano 


| membro influente del tl liberale del 


| certamente,incapaci di fargli. conseguire ; 


storiche e della letteratura? Basta, per iscio- | 


gliere l'intricato nodo che stringe oggi tutta 
Europa, la facilità dell’ eloquio e Ja forbita 
ed. elegante esposizione delle, proprie idee? 


Avremo, modelli.di stile come nel celebre | 


memorandum ma al pari di questo le ele- 


ganti note italiane’ non! fatanno ‘avanzare | 


d'un'passo la questione italiana. 

È vero che il conte Cavour rimane presi - 
dente del consiglio, e che avrà quindi la su- 
prema.direzione della politica del gabinetto; 
ma oltrecchè altro è il dirigere ne’ suoi det- 





stra entro una tabella espressa a colori le parole: 
SAVINIANE SPIRITVS ‘TVS( così per tuus) IN 
BONO. A sinistra del riguardante è dipinta la ed- 
lomba: Compisce poi per figura il concetto di tali 
parole‘it' quadro :che-sottostà  all'epigrafe ‘rappre- 
sentanterun''ameno giardino tutto vago dî fiori È 
questo il Paradisus; laonde il. qui porlo } era ‘Un 
medesimo che dire: Saviniane spiritus tuus in 
bono paradisi! 

Nella medesima tornata ragionò itnostro domtis- 
simo'architetto piemontese Canina ; il quale trattò 
delle ultime scopertè fatte! nel ‘lato: orientale del 
Pantheon ,' dimostrando qual lume siane derivato 
alla più intiera e miglior notizia di monumento" sì 
celebre, Parlò în secondo luogo del'ritrovamento, 
chè più di recente avvenuto, nel lato occidentale 
dell’ Aventino } dove’ si sono scoperte ‘în buon 
tratto le antiche'mura''di' Servio ) delle quali con 
pianta levata in sul luogo dimostrò l''andamerito , 
eicon'appositi disegni la saldissima struttura: Sa- 
rebbe a desiderarsi che sempre esatti rendiconti , 
sgombri: di tutte: le superfluità accademiche, ve- 
nissero-maho ‘mano pubblicati tanto dalle accade- 
mie scientifiche romane! quanto dalle napoletane 
dei cui lavori pochissimo ‘è sempre tardi sì può 
sapere nel resto d’Italia: Pare che la politica non 
dovrebbe entrar molto in queste materie, e che 
quei governi potrebbero lasciar viaggiare sicura- 
‘mente quelle notizie. 

Lasciate ora lè cose antiche di men diretta uti- 
lità; passiamo:a' parlare: di cose presenti e deirdi- 
segni di opere future. i 

Non:sarà inopportuno parlare dirun dock ‘mu- 





tagli un’amministrazione,altrail sorvegliarla | 





il tempo decideràpoi ;se quest’ ultime; pos- 
sono raggiungere lo scopo:del migliore an- 
damento della cosa pubblica; pel momento 
ci sia lecitò il'dubitarne. 


SOPPRESSIONE DE' CONVENTI. 


Pibblithiamo ‘il testo della legge è "del 
decreto di soppressione dei conventi, quan- 
tungue ieri abbiamo già inserta la. lista 
degli ordini, colpiti dall'articolo. primo della 
legge. 

Come:suole:accadere;.di. ;siffatte misure, 





rato ch» il Sig. Adolfo. Lavoratori. propone di co- 
stroire!a Fiume, dove :è segretario della camera di 
commeérdio. Forse richiamando spesso l'altenzione 
sopra tali argomenti, avverrà, alfirie :che..asiche 
Genova.se me/preoceupi seriamente, ed ‘abbia. un 
dock. Ove alcuni oppositori sisternatici, traendo 
la politica in tutto, non avessero osteggiato. le pro- 
poste del governo, Genova ‘a quest'ora ne sarebbe 
prowveduta, 

Ma, tornando;ab progelto del sig. Lavoratori, si 
vuol notare che sé dutto non wi è nuovo, e se în 





‘qualche cosa è seguito vilimetodo adottato dal co- 


lonnello Apton \per Sebastopoli, eda | Moranville 
per Tolone, pure ha molte parti degne di speciale 
osservazione. 

Questo dock riposa tutto-sulla terraferma al di 
sopra. del piano del mare, mediante un bacino ap- 
posito; valendosi dell'acqua di. mare come istru- 
mento elevatore, i più grandi bastimenti possono 
essere portati dal livello del. mare a quello dei can- 
teri, 0: Wiceversa. Anche volendo. potrebbe; essere 
eretto: il dock nel mare stesso. 

La sua forma rappresenta up canale, nel.quale, 
dopo introdotta la nave, si chiude la bocca o:l*in- 
gresso mediante un battello d'immersione. (darque 
post). Le rive laterali del.canale di poco elevate 
al dissopra del livello; del mare si stendono! per 
circa 45 piedi orizzontalmente: d'ambe le. parti, in 
guisa che unitamente collo spazio pieno d’acqua 
che: forma il canule stesso; costiluiseono? un'area 
di piedi 150 di lunghezza isopra:120 di. larghezza, 
e questa: viene chiusa all’intorno! da. un solido pa- 
rapetto dell'altezza di 12 piedi. Quest'area costitui- 





agli uni parrà che il, governo sia stato trop- 
po guardingo e prudente e pieno di.riguardi 
e mantenga la personalità civile a parecchi 
ordini che, secondo la legge; non solo pote- 
vano ma dovevano esserne. privati; ‘altri in- 
vece si avvedranno ora soltanto della im- 
portanza della legge e degli,effetti.che;;ad- 
duce, e saranno costretti.a xiconoscere che, 
anche emendata, essa non.è. inefficace. 
Noi dobbiamo dichiarare anzi tratto, che, 
a parer nostro, [il ministero, non ha intera- 
mente. adoperata. lla facoltà, che, lasciagli;la 
legge ed ha ristretta..la. soppressione delle 
case religiose, specialmente dei monasteri, 


di, cui aleuni sono mantenuti che potevano 


essere. aboliti. Però la!,legge è. applicata 
schiettamente, ed alcuni numerì varranno, a 
fare apprezzare il significato e l’importanza 
del decreto che lesi riferisce. 1,1. »0 on; 

Secondo il prospetto, delle, comunità; rali- 


giustizia, si contano:nello, stato 604 case con 


vertenza, ma le omissioni, se «sono, gravi 
per ciò che riguarda .i proventi, ,sono,più 
tenui se. sì. riflette ali numero delle case, e 
dei conventuali, i . 
Ora quante case sono, golpite dal R.. de» 
creto, del 29? lenmo 
I calcoli più precisi che abbiamo: fatti, ci 
darebbero.i[ seguenti risultati ;, 





In complesso sarebbe stata tolta laxperso- 
nalità civile a. 34 ordini, ‘componenti 831. 
case, con'4,548 individui; ‘per cui ammesso 
che il numero delle case sia ‘di 605 è dei 
conventuali ‘di 8,600, rimarrebbero” ancora 
274'case ‘e 4,067 tra frati: e monache , ‘nu- 
mero ragguardevolissimo pel nostro stato' e 
pei bisogni della predicazione, ? dellà -istru- 
zionè e della cura degli infermi. 

Gli ordini non éolpiti' dal decreto sono. i 
seguenti : 


Terraferma 
Chierici regolari ministri degli infermi; 
Barnabiti ; # gh 
Chierici regolari delle scuole pie ;.. 
Chierici regolari somaschi; 
Padri della congregazione della dottrina 
cristiana; 
Missione di S. Vincenzo de' Paoli; 
Ignorantelli,; 
Oblati di S.Carlo; 
|. Rosminiani; 
Sacramentiné; .. 
Agostiniane ;. ; y* 
Dame del Sacro Cuote (Ciamberì);, . 
Madri; pie ;... : 
Suore.dì carità ; 
Suore del buon pastore; nie ti 
— rr oroa_'—u e urp 


sce il bacino elevatore, che viene riempito d'acqua 
mediante pompe idrauliche a vapore. ti ditta 

Le pureti del bacino hanno.nove aperture, chiuse 
pure, con altrettante barche d’' immersione, per cui 
l’acqua può a piacimento effondersi nell'uno.e nel- 
l'altro dei corrispondenti nove cantieri costruiti 
impermeabili all'acqua, e chinsi, tutti all'intorno 
ciascheduno. persè da apposite dighe. alle 12 
piedi, 9 bi 

Le dimensioni del progetto sono calcolate per 
uso delle navi aventi non più di, piedi 150 di totale 
lunghezza, 36 di larghezza e,10,.al più 12, di pe- 
scata. vi 

A fianco havvi un gran fabbricato con le ‘oecor- 
renti officine e deposito di legnami, ta 

Dietro il processo d'esecuzione, la cementazione 
verrebbe fatta colla, terra di, Santorino. in seguito 
all'esperienza ed. osservazioni; pratiche fatte. dal- 
l’sutore nel. recentemente, costruito nuovo porto 
olla pescheria ;, sistema, nuovissimo,.i di cui otte- 
nuti buoni risultati sono.innegabili. A rendere poi 
il .dock,affao impermeabile verrebbe provveduto 
con un metodo ingegnoso, semplice e nuovo, che 
è quello di valersi dell'acqua stessa, che perdereb- 
besi per le fessure qual mezzo per introdurre nelle 
medesime. calce 0, cemento idraulico affine di ot- 
turarle. Così pure l'applicazione «di, un, tubo di 
gomma elastica in apposito incastro nel, gargame 
maschio della barca di chiusa, è. anche. un' idea 
che ci sembra nuova, ed è destinata ad ottenere 
una perfetta adesione. Un esperimento, di confronto 
alle. già note applicazioni di .gutta. perca per Je 
chiuse dei docks dimostrerebbe quale dei due me- 





giose pubblicato dal. ministero di. grazia e _ 


| Conventi. > »Monasteri,al 
| Case Individui ‘Case’ Individui 
Terraferma ‘ ‘207 "9,058 85% ‘1,007 + | 
Sardegna 74,151 15] ggyno, 
uan contenlo omnia ai 

Totale 281 3,209 50. 1,894 


8,563 tra frati ermonache. Esso non, è com: © 
pleto, ed i compilatori ne. hanno,fatta, l}ay= 





































Suore di S. Giuseppe; 

Suore della Presentazione ; 

Salesiane ; 

Suore della Provvidenza o Rosminiane. 

‘Sardegna 

Scolopii; ce 

Ospitalieri di S. Giovanni di Dio; 

Congregazione dei missionari ; 

Suore di carità. 

l'Secondo i calcoli statistici che abbiamo, 
resterebbe dunque tolta la personalità ci- 
vile a! 
84 ordini con ‘ 
331 caselle 
4540 individui, 
e' rimarrebbe a | 
22 ordini con 
| ('URTA case e 
‘ 4050 individui. 

Ma perchè non fu levata la personalità ci- 
vile alle Sacramentine, alle Salesiane e Ro- 
sminiane? Il perchè non'sapremmo dirvelo, 
ma quanto alle Sacramentine ed alle Rosmi- 
niane s1 adduce per ragione che non hanno 
mai avuta personalità ‘civile e quindi non 
possono perderla. 


"UE noto come il convento delle Sacramen- 


tine sia stato eretto e sostenuto conicapitali 


| fonniti pet la massima parte dalla‘ regina 


[aria Teresa. Non'bastando i mezzi som- 


| fiinistrati) furono le Sacramentine sovve- 
| mitite d’ un'sussidio di 40,000 lire dalla cassa 
dell'economato apostolico. Esse consegui- 


ron! inoltre un cospicuo lascito della  con> 
tessa'Lovera-Demaria, vedova del generale 
‘tonte Rebuffo di'S. Michele. Non sappiamo 
bene se il convento delle Sacramentine sia 
stato-erede della' contessa; ma non andiamo 
errati affermando che ricevette un conside- 
revole lascito.’ 

Però è stabilito che, chiudendosi il con- 


“vento, la casa ed... beni \provveduti dalla 


gina Maria Cristina;, debbono ritornare 


alla famiglia del compianto duca di Genova; 


sia; al principe, Tommaso, e all' econo- 
nato. debbono essere restituite le 40 mila 


"UE (; > (SOR 
“lrev,;, 


Come le Sacramentine, così i Rosminiani 
non hanno personalità civile , e. fu fortuna 


| per loro, non per lo stato, che nel 1849 .il 


ministero non abbia aderito alle istanze di 
Vincenzo Gioberti, il quale per far cosa 
grata all’ illustre Rosmini, insisteva perchè 
al suo ordine si. accordasse la personalità 
civile. Chi, ricusò. allora fu, se la nostra 
memoria non falla; il ministro Rattazzi: se 
eglinon avesse ricusato nel 1849, avrebbe 
dovuto ora ritogliere ciò che aveva impru- 
dentemente conceduto. 

Quanto alle Salesiane, dicevasi fosse te- 
nerézza del conte Cavour, in omaggio del 
suo parente S. Francesco di Sales : però as- 
sicurasi che attendano all’ istruzione tanto 
in Savoia come a Nizza, e che perciò siano 
state conservate. 

Queste sono le ragioni che abbiamo udite 
ed hanno qualche peso; ‘tali misure vanno 
d'altronde considerate nel loro complesso, 
più che nei loro particolari, e se il risultato 
è inferiore alla comune aspettazione, con- 


vengasi però che qualche cosa si è fatto, e | 


che la legge non è lettera morta. 

La legge è stata severamente rispettata : 
tutti gli ordini addetti alla cura degl’infermi, 
e sono i più benemeriti,, sono mantenuti , 


come pure quelli che ‘hanno per missione | 


todi sarebbe il preferibile: — Applicazione del si- | 


stema in qualunque sito. — Facilità nella costru- 
zione e riparazione dei guasti. — Sicurezza nella 


| riuscita. — Finalmente economia e semplicità 


somma dei processi, ècco i pregi di questo pro- 
‘getto: Li 

‘’ Noi e come cittadini sardi e come italiani ricor- 
diamo spesso a Genova il bisogno di attività e di 
previdenza, perchè le sue rivali sono attive ed oc- 
culatissime, e perchè la sua importanza cresce 


ogni giorno più per losvolgimento dei nuovi eventi | 


è pei nuovi tempi chè sì preparano. Tra questi 
nuovi fatti che si preparano e che si debbono pre- 
vedere ‘come Cosa certa e non ‘assai lontana è 
principalissimo quello dell’ apertura 0 taglio' del- 
l’istmo di Suez. Un giornale francese ne ‘discorre 
a lungo, e mostra quali vantaggi potranno venirne 
anchea Genova, éd un giornale austriaco raccoglie 
anch'esso quelle osservazioni , perchè ‘spera che 
anche Venezia ‘è Trieste n'abbiano utile, e spera 
ché quelle due città le restino in ‘perpétuo : cosa 
intorno alla quale noî abbiamo invece una ‘spe- 
ranza opposta. 

Ecco ora la parte chie si riferisce a Genova. — 
L'Italia ‘trovasi pel’ suo prolungamento verso il 
sud-est e l'estensione delle sue coste, nelle migliori 


condizioni per approfittare della ‘comunicazione | 


diretta colle Indie. 

I portì di Messina, di Palermo, ‘di Cagliari, di 
Napoli, di Livorno, sono i più vicini all’ Egitto, 
mai confini delle superficie territoriali, ch’ esse 
servono , assegnano loro un grado inferiore a 
quello dei porlidi Genova e di Venezia, i quali 





la predicazione e |’ istruzione : degli altri si 
è fatto mèno ‘di quanto potevasi; ma si è 


fatto non pocò. 

Rimane a vedere se l' esecuzione del 
R: decreto sarà proseguita colla fermezza 
che richiede il bene dello stato ed il decoro 
del. governo. Il cangiamento ministeriale 
non ci scoraggisce, poichè per l’ ingresso 
dell'onorevole Lanza, riputiamo rinforzata 
la parte liberale: però in luogo del ministro 
Rattazzi, spetterà al ministro Deforesta di 
far adempiere le prescrizioni della legge. 
Soddisfarà al proprio ufficio? Lo speriamo, 
ed'attendiamo i fatti per giudicarlo: 
=_= 


INTERNO. 
A'TTI UFFICIALI 


S. M., in udienza di questa mattina, ha provvisto 
onde recare al completo il gabinetto, ‘che rimane 
costiluito nel modo seguente : 

Presidente del consiglio e ministro di finanze 
conte Camillo di Cavour. é 

Esteri, nobile Luigi Cibrario. 

Interni, commendatore Urbano Rattazzi. 

Guerra e marina, commendatore Giacomo Du- 
rando. 

Grazia e giustizia, commendatore Giovanni De- 
foresta. 

Istruzione pubblica, dottore Giovanni Lanza. 

Lavori pubblici, commendatore Pietro Paleoca pa. 

Nella stessa udienza, la M. S. ha dispensato; il 
conte Alessandro Peletta di Cortanzone, in seguito 
a sua domanda, dalla carica di direttore generale 
del debito pubblico, ammettendolo a far valere i 
suoi titoli ad una pensione di riposo, ed ha nomi- 
nato in.sua vece il commendatore Gio. Ballista 
Oylana, già s>gretario generale del ministero di 
finanze. 


VITTORIO EMANUELE II, ecc. Ecc. 


Il senato e la camera dei deputati hanno appro- 
vato ; 

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto 
segue: 

Art. 1. Cessano di esistere, quali enti morali ri- 
conosciuti dalla legge civile, le case poste nello 
stato degli ordini religiosi, i quali non attendono 
alla predicazione, all’educazione od all’ assistenza 
degl’ infermi. 

L'elenco delle case colpite da questa disposi- 
zione sarà pubblicato con decreto reale contem- 
poraneamente alla presente legge. 

Art. 2. Cessano parimenti di esistere, come enti 
morali a fronte della legge civile, i capitoli delle 
chiese collegiate ad eccezione di quelli aventi cura 
d’anime; od esistenti nelle città la cui popolazione 
oltrepassa 20,000 abitanti. 

Art. 3. Cessano ancora di essere riconosciuti i 
benefizi semplici i quali non hannu annesso alcun 
servizio religioso che debba compiersi personal- 
mente dal provvisto, 

Sorgendo cui se un benefizio semplice sia 
compreso fra questi colpili dal presente articolo , 
essa verrà decisa dai tribunali. 

Art. 4. I beni ora posseduti, dai corpi ed enti 
morali contemplati negli articoli precedenti ver- 
ranno applicati alla «cassa ecclesiastica da stabi- 
lirsi a termini della presente legge, salve in ordine 
ai benefizi le speciali disposizioni stabilite negli 
articoli 21 e 22. 

L’amministraziore della cassa, prendendone pos- 
sesso, procederà ad inventaro sì degli. stabili che 
dei crediti e rendite di ciascuno stabilimento , 
chiamando a prestarvi il rispettivo loro contrad- 
ditorio i capi od amministratori delle case ed i 
possessori e patroni dei benefizi. 

Si farà pure nello stesso inventario un’ indica- 


| zione delle passività e dei pesi, ed una sommaria 


descrizione degli effetti mobili più preziosi secondo 
il regolamento che verrà a tal fine stabilito. 


collocati in riva alla più.ricca valle del mondo, 
possono inoltre, sul rovescio settentrionale: delle 
Alpi, usufruire in parte le provenienze dei bacini 
del.Reno e del Danubio. . 

Genova ha, su le altre città marittime d’ Italia , 
il vantaggio di essere collocata sopra una costa 
popolata d’uomini di mare, Ja ‘cui audacia, pa- 
zienza ed energia non sono in. aleun luogo sor- 
passate. La riviera non conta meno di ventisette 
mila marinai ; essa possiede un materiale nautico 
di 17,000: tonnellate (ora è molto aumentato),'e la 
sua metropoli è un. capace serbatoio di capitali 
avvezzi alle imprese navali. 11 Mediterraneo. non 
basta più al bisogno di espandersi di questa ‘popo- 
lazione. 

Gli antichi genovesi avevano sparso le cosle 
della ‘Gallia e dell’'Iberia di stabilimenti così nu- 
merosi che le acque adiacenti avevano preso il 
nome di Ligusticum mare ; questo sistema di oc- 
cupazione si rinnova di presente su le rive del 
Brasile e della’ Plata ; dove associazioni di parenti 
e di vicini stabilitisi lungo la riviera di Genova 
sopra navi loro proprie e cosirulte da loro o sotto 
i loro ‘ecchi conducono una' parte dei loro aggre- 
gati dall'altra parte dell’ Atantico. Gli uni rice- 


vono i carichi dell’ Europa, e preparano quelli | 


del ritorno , gli altri li trasporlano*: compere, ven- 
dite, spedizioni; tutto si fa senza mediatori: i rischi, 
i ritardi e le male ‘spese pesano su: i loro con- 
correnti. Di là nasce immenso commercio di 
‘Genova coll’ America del Sud. Una ‘tale organiz- 
zazione si fortifica estendendosi: la sua attività 


a i 








comincia a soverchiare dagli stati sardi sui porti | 








slinta e indipendente dalle finanze dello stato. 

Art. 6. L' amministrazione della cassa è affidata 
al direttore generale del debito pubblico col con- 
corso di un consiglio speciale. 

Questo consiglio sarà. composto dello stesso di- 
rettore generale, il quale lo presiederà , dell’ eco- 
nomo generale dei benefizi vacanti, il quale ne 
sarà membro nato, e di cinque altri membri , no- 
minsti dal re sulla proposta del ministro di grazia 
w giustizia ed affari ecclesiastici. 

Il bilancio, il conto ed.i contratti da farsi, sa- 
ranno deliberati dal consiglio. Gli altri atti di am- 
ministrazione e la esecuzione delle deliberazioni 
del consiglio, spetteranno_al direttore generale 
suddetto, il quale avrà a tal fine sotto i suoi, or- 
dini i funzionari governativi dei varii rami se- 
condo il regolamento che verrà approvato con dèe- 
creto reale , sovra’ proposta da concertarsi tra il 
ministro degli affari ecclesiastici e quello delle fi- 
nanze. 

Art. 7. Sarauno-al rimanente applicabili all'am- 
minisirazione della cassa ecclesiastica le regole è 
caulele stabilite dalle leggi vigenti, in ordine agli 
istituti di carità, riservate però al ministro di giu- 
slizia ed affari ecclesiastici le attribuzioni conferite 
da dette leggi al decastero dell'interno, ed om- 
messe quelle delle intendenze generali. 

Art. 8. Una commissione di sorveglianza, com- 
posta di tre senatori e tre deputati ‘eletti. annual- 
mente dalle rispettive camere e di Irealtri membri 
nominati dal re sulla proposta del. ministro. di 
giustizia ed affari ecclesiastici, avrà l'alta ispezione 
delle operazioni della cassa. 

Il presidente di questa commissione sarà desi- 
gnato dal re fra isuoi membri. 

La commissione rassegnerà annualmente al re 
una relazione sullo stato dellu cassa e sulle opera- 
zioni ‘che ebbero luogo entro. l’anno. Tale rela- 
zione sarà stampata, distribuita alle due camere e 
pubblicata nel giornale ufficiale del regno. 

Art. 9. 1 membri attuali delle case contemplate 
nell'articolo 1, i quali furono in esse ricevuti pri- 
ma della presentazione di questa legge al parla» 
mento , continuando a far vita comune secondo. il 
loro istituto negli edifizi ‘ora occupati da essi , od 
in quegli altri chiostri che , sentita 1’ amministra- 
zione della cassa ecclesiastica., verranno a tal fine 
destinati dal governo, riceveranno dalla cassa me- 
desima un annuo assegnamento, corrispondente 
all'attuale. rendita netta dei beni ora posseduti 
dalle case rispettive, con che non ecceda la som- 
ma annua di L. 500 per ogni religioso o religiosa 
professa, e di L. 240 per ogni laico o conversa. 

Ognuna delle comunità così composte ‘avrà in 
godimento, insieme all’ edifizio di sva residenza, 
il giardino ed altre dipendenze del medesimo: com» 
prese nella clausura. 

Art. 10. Il calcolo della rendita netta (per 1° ef- 
fetto dell’ articolo: precedente sarà ragguagliato 
sulla media dell’ ultimo decennio, Per comporre 
la rendita netta saranno diffalcate anche le spese 
di manutenzione é ristauro dei conventi , ed ogni 
qualunque peso e tributo. 

Art. 11. Quando venissero concentrati insieme ì 
membri di due o più case religiose,, l'assegna- 
mento da cormspondersi' alla comunità ‘sarà rag- 
guagliato sulla base stabilita pei membri della casa 
più agiata. 

Non saranno mai concentrati insieme i religiosi 
d'ordini diversi , o soggetli a diversa regola. 

Art. 12. L'amministrazione della cassa ecclesia- 
Slica potrà aumentare |’ assegnamento corrispon- 
dente al mantenimento dei laici o converse, quando 
ciò riconosca consigliato per circostanze di' tempo 
e di luogo», purchè non ecceda in alcun: caso di 
lire 360, per ciascun individuo. 

Art. 13. Le. singole comunità ; potranno, ove 
d'uopo, ammeltere nuovi laici 0 converse, in sur- 


| rogazione di quelli che d’ or innanzi manrassero 


per morte, ‘od altrimenti , purchè il numero di tali 
servienti in ciascuno stabilimento non ecceda il 
terzo dei professi. € 

Art. 14. In ogni caso di morte, o 'di‘secolarizza- 





esteri, e se l’ istmo di Suez oggi si aprisse, do- 
‘mani i genovesi farebbero irruzione nei’ mari del- 
PIndia. 

Dunque noi diciamo vai genovesi. Non perdetevi 
in. gare meschine , preparate con previdente. ala- 
crità i vostri capitali per essere pronti nelgiorno, 
che non è lontano, in cui si aprirà quell’ istmo , sì 
che ne venga a voi e. alla. patria. comune quanta 
‘maggior gloria e ricchezza sia possibile, prima 
che altri vi precorra e vi attraversi la.via ,. 0 se 
non altro vela renda, colla. sua maggior prontezza, 
meno agevole e meno produlliva. 

Appunto per questo desiderio di veder crescere 
la prosperità di Genova noi raccomandiamo, vo- 
lontieri il libretto: Delle strade ferrate pensili, 
o adalto livello: memoria dell’ ingegnere civile 
S.J. Granteam, traduzione con note del colonnello 
del Genio in ritiro, Damiano Sauli deputato al no- 
siro parlamento, 

11 sig. Suuli tra le altre. cose vorrebbe con ra- 
gione rimediare a molti sconci della. via ferrata 
che in Genova tocca in. modo incomodo alla' piazza 
di Caricamento, Che se è vero che lo Stesso signor 
Sauli in altri tempi contribuisse a deviare da un 
miglior indirizzo quella strada, ora egli verrebbe 
a correggere il proprio e l'altrui. fallo e mostre- 
rebbe che non dutte le opposizioni: sono sempre 
utili. 

Il signor Sauli è uomo di molti studi:tecnici e 
di vivo ingegno, ed i suoi progetti meritano di es- 
sere osservati, molto più quando sono’ iniziativa 
anzichè di opposizione. "O 

Poichè siamo venuti: accennando a tanti pro- 


Art. 5. La cassa ecclesiastica ha esistenza di- 














zione di religiosi professi, e‘ parimenti quando uno 
di essi abbandoni la vita monastica, o passi in 
monastero estero, la quota di mantenimento dei 
superstiti nella stessa comunità sarà accresciuta 
del lerzo di quella di cui godeva il religioso che 
lasciò vacante il suo posto, con che però. l’asse- 
gnamento fatto alla comunità non. possa mai .0l- 
trepassare la somma di L. '700 per ogni professo. 

Art. 15. Quando i religiosi d'un ordine colpito 
dall'articolo 1 non possono più essere convenien- 
temente concentrati in numero almeno di sei, la 
cassa ecclesiastica dovrà, sulla loro istanza, am- 
mettere ciascun religioso a godere fuori del chio- 
stro della seguente annua e vitalizia pensione a 
carico della cassa medesima, cioè : 

Ogni religioso professo 

L.-800-se avrà compiuta l'età -d'anni-70.. 
» 700 se quella d’anni . pe. 
D I:11418-7" Vale dI POT ASZA 
240080 ue I 
‘»/240 se avrà meno di anni . 
Ogni religiosa professa 
UL. 800 se' avrà compiuti gli anni 
s470028M 30.113 diga one 
» 500 se avrà meno di anni.. ..... 

I, servienti dell'uno e dell'altro «sesso, i quali 
avranno emesso voti semplici ed avranno prestato 
servizio da 10 anni, avranno diritto ad una pen- 
sione di L. 300, se avranno compiuta l'età d'anni 
40, di L 240 se saranno di una età minore. 

Art. 16. Ad eccezione delle disposizioni espresse 
negli ‘articoli precedenti, nulla .s° intenderà ‘inno- 
vato nella condizione individuale dei religiosi con- 
templati nell'art. 1a fronte delle leggi, dello stato, 
nè anche in riguardo alla questua per, le case de- 
gli ordini mendicanti. i À 

Art. 17. Non ostante la disposizione dell'art. 1, 
i membri delle case religiose le quali cessano di 
essere riconosciute come enli morali, potranno 
fare in comune gli atti necessari per provvedere 
alla Toro sussistenza ed’al'servizio del culto, e per 
quest’effetto ‘saranno ‘rappresentati dai rispettivi 
capi-religiosi. secondo le:regole del loro istituto. 

Art.118. Quando ‘un religioso , che appartenga 
ad un ordine possidente, è)sia rimasto, nel, chio- 
stro.in, virtù dell'art, 9, ollenga Ja legittima sua 
secolarizzazione ,. avrà diritto, a, conseguire dalla 
cassa ecclesiastica un'annua sovvenzione eguale 
ai due terzi della somma. cui corrispondeva, al 
momento della sua uscita, la sua quota individuale 
dell’assegnamento fatto ‘alla comunità in’ virià 
dello stesso art. 9. sa 

Art: 19: Nei casi previsti. dagli ‘articoli 15 e 18, i 
religiosi ‘che avranno pagato una determinata som- 
ma pel loro ingresso nell’-ordine avranno il diritto 
di scegliere tra la pensione.o, sovvenzione di cui 
in detti articoli, od una pensione vitalizia, regolata 
sul. capitale sborsato in ragione della loro età , a 
norma della tabella annessa alla presente legge. 

Art. 20. I canonici attuali delle collegiale, col- 
pità dall’ art! 2, riceveranno dalla cassa ecclesia- 
sua, vila durante, in''annua somma corrispon- 
dente alla réndita! netta dei beni già spettanti al- 
l'ente morale:della collegiata, con. che continuino 
a soddisfare ai doveri ed ai. pesi già inerenti sì 
alla. corporazione. che agli, individui, e paghino il 
contributo , (di cui all'art. 25, Quando alla colle- 
giata ,, o ai singoli canonici sia affetta, un' abita- 
zione, ossi continueranno pure a goderne. 

La rendita netta dei beni sarà pure in questo 
caso desunta dalla media dell'ultimo decennio. 

Art. 21. Gl'investiti dei benefizi semplici, con- 
templati nell’ art..3, godranno , vita ‘durante, del- 
l'rusufrotto dei: beni componenti la. dote dei mede- 
simi, purchè. continuino. pure ad adempierne i 
doveri e sopportarne. i pesi oltre .il. contributo di 
cui all'art. 25., É 

Art. 22. A quelli però fra i canonicati o bene- 
fizi che siano di patronato laicale o misto si ap- 
plicheranno le seguenti norme: 

La proprietà dei beni si devolverà ‘a coloro che 
avranno ‘il diritto di patronato al momento della 
pubblicazione della presente legge, se non che nei 


(_ —__________—__—€—PPP—r——PrrrrrrP_1i 


getti, toccheremo pure di un altro il quale se non 
ha veruna relazione'coll’ Italia, n°ha peraltro mol- 
tissima coi fatti che si compiono ora in Oriente ai 
quali partecipa anche un esercito italiano. Si vede 
che ora studiasi ogni modo per tarpare le ali alla 
Russia verso la quale furono i grandi potentati 
europei troppo a lungo indulgenti. Una colpevole 
indolenza imprevidente e anche codarda, per parte 
principalmente della Francia di Luigi Filippo diede 
agio alla Russia: di crescere minacciosa... ... Ma 
torniamo al.progelto,. 

Dicono che il sig. Thomas Wilson, già nego- 
ziante in Olanda, ‘proponga l’idea d'un canale, 
che\tarebbe comunicare il Danubio colmar Nero, 
movendo da: un;punto della baia di Kustengie per 
giungere al fiume tra Cernavoda e  Rassova, \se- 
guendo quasi esattamente la linea delle  forlifica- 
zioni di Traiano, Questo candle, non sarebbe. più 
lungo di :30 miglia, ed accorcierebbe di 250 mi- 
glia la navigazione necessaria’ al trasporto dei 
prodotti della Servia, della Bulgaria, e di parte 
della ‘Valacchia, allontanandolo dal:confine russo. 

Dicesi che il sig. Wilson: abbia ‘spedito, sono 
più settimane, ‘alcuni ingegneri ‘a studiare il pro- 
getto, a.cui il. governo inglese è favorevole. Spesso 
fu-pensato;; varii anni fa, a ridurre a canale il 
ramo di S: Giorgio del Danubio, a fine di cansare 
glisostacoli accumulati dalla Russia sul ramo di 
Sulina; ma, se non è più difficile condurre il ca- 
nalè.a Kustengie, che ridurre a canale .il ramo S. 
Giorgio; il progetto per Kustengie è ‘assai! preferi- 
bile, e la Russia n'avrà non poco danno. 
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casi di patronato misto, la porzione che tocche- 
rebbe al patrono ecclesiastico , s’ intenderà pure 
devoluta alla cassa ecclesiastica. ; 

Se il patronato attivo si troverà separato dal 
passivo, i beni saranno divisi: travil) patrono attivo 
ed.ilpassivo. 1.fsgsine0a | 

Allorchè si estiniguerà l'usufrutto come sovra ri: 


servato agli altuali ‘provvisti, i patroni laicali pa-' 


gheranno alla cassa ecclesiastica in ragione del 
valore dei beni devoluti a ciascuno ; una somma 
eguale -al terzo del valore stesso; i) 

Cessato l'usufrutto, l'adempimentodei pesi ine- 
renti al benefizio ‘ passerà a' edrico della 'enssa'ecè» 
clesisstica, e perciò verrà prelevata a' favore di 
questa/una; porzione, di. beni corrispondente, al- 
l'ammontare (dei pesi stessi. I patroni potranno 
anche evitare questo: prelevamento di beni, pa- 
gando alla cassa ecclesiastica per } adempimento 
dei pesi, un’capitale equivalente. 

Art. 23. Quando le chiese dei conventi e delle 
collegiate, od altre annesse a benefizi. dianzi con- 
templati, non possono più'essere uffiziate dai reli- 
giosi, canonici o. benefiziari cui ne incombe, at- 
tualmente il dovere, e non possano» più per loro: 
mezzo adempiersi ‘le.pie fondazioni, sarà provve- 
duto, a spese della cassa ecclesiastica, all'uffiziatura 
di dette chiese, ed all’ adempimento delle fonda 
zioni suddette. , y 14 | 

Art. 24. Le rendite della cassa ecclesiastica | 
dopo soddisfatti i diversi obblighi imposti alla me- 
desima dagli articoli precedenti, saranno eselusiva- 
mente applicate ad usi ecclesiastici, nell'ordine di 
preferenza ‘che segue, cioè» 

1. AI pagamento ai parroci delle congrue è sup- 
plementi di congrue che-si-gtanziavano a carico 
dello stato anteriormente pri rg) và 

2! ‘Al' pagamento ‘dellè sommé che saranno né- 
cessàrie pel clero dell'isola di Sardégna in dipen- 
denza dell'abolizione delle decime. : 

3. A migliorare, la, sorte. dei. parroci, che. non 
hanno una rendita netta-di lire 1,000. 

Art. 25. Per meglio e più effitacemente. provve- 
dere agli usi ecclesiastici indicati nella presente 
legge, è imposta sugli enti\e corpi morali in ap: 
presso designati a favore della cassa ecclesiastica, 
una quota di annue concorso: néi modi e nelle 
proporzioni seguenti: 

$ 1. Abbazie, benefizi canonicali @>semplici , 
sagreslie, opere di esercizi spirituali, “santuari e 
Gusttaglo o ‘benefizio 0 stabilimento di natura 
ecclesiastica ‘od'inserviente al culto, non compreso 
nei paragrafi.seguenti, sopra il reddito netto di 
qualunque specie 0 provenienza eccedente le L. 
1;000, in ragione del-5 per'0/0 sino alle L. 5,000, 
in ragione del'12 per 0/0 dalle lire 5,000 sino alle 
10,000, e finalmente in ragione del 20 per 0/0 s0- 
pra ogni reddito netto maggiore. 

$ 2: Benefizi parrocchiali, nella stessa -propor- 
zione, partendo però soltanto dal-reddito nelto ec- 
cedente le.L, 2,000. . y 

$ 3. Seminari, convitti ecclesiastici e fabbriche 
sopra il reddito” netto eccedente le lire 10,000.sino 
alle tire 15,000 in ragione del 5 per 0/0, dalle lire 
15,000 fino alle 25,000 in ragione, del 10-pèr°010, 
e finalmente in ragione del 15 per 0j0 per ògni 
reddito maggiore. ? 

Sk Arcivescovadi e vescovadi in ragione del 
terzo del reddito netto ‘sopra la somma eccedente 
le lire 18,000%quanto.ai primi, e le lire 12,000 ri- 
spetto aglialtri; ed in ragione delta metà sopra la 
somma eccedente le lire 30,000 quanto ai primi e 
le lire 20-rispetto agli altri. 

Questa-ullima quota di annuo toncorso non avrà 
però luogo sè non se a misura chè le sedi arcive- 
scovili e'vestovili sì renderanno vacanti. 

$ 5. Case religiose d'ambo i sessi non comprese 
nelle disposizioni dell'art. 1, la Quota determinata 
nel $ 1, sopra ogni eccedenza di reddito netto che 
possa risultare dopo-detratta dallo stesso reddito 
la spesa di mantenimento dei religiosi della casa 
in ragione di annue lirè 500° per ogni professo 0 
novizio, e di lire 240 per ogni Jaiéo o conversa. 

Sarà consegnato annualmente all’ amministra- 
zione della cassa ecclesiastica il numero degli uni 
e degli altti. gi di ipogit 

Art. 26. La quota di concorso , come sovra im- 
posta, sarà fissata e riscossa sulle basi e nei modi 
prescritti. dalla legge del 23 maggio. 1851. 

Art. 27. Nel caso- previsto dall articolo 16 , la 
commissione di sorveglianza della cassaTecclesia- 
stica proporrà; al governo le disposizioni oppor- 
tune per la conservazione dei monumenti ed og- 
getti d’arte è degli archivi. ‘Proporrà’' pure la de- 
stinazione a darsi. ai;detti oggetti e&kai libri, te- 
nendo conto dei bisogni delle pubbliche scuole e 
specialmente dei collegi nazionali. 

I provvedimeriti" chie emaneranno* in proposito 
saranno fatti con decreti-reali pubblicati nel gior- 
nale officiale del regno. 

Ordiniamo. che.Jarpresente,. munita. del sigillo 
dello stato, sia inserita nella raccolta degli atti del 
governo, mandando a chiuuque spetti di osservarla 
e di farla osservare come legge dello stato. 

Dat. Torino, addì 29 maggio 1855. 

TABELLA DELLE PENSIONI VITALIZIE 
Di cui all'art! 19, a favore dei religivsi che 
sborsarono un capitale pel loro ingresso nel- 
l'ordine. ; { 
ETA! +Q0 EIA vtr nd 
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Da 75a 80 » edoolire:. 298 » 
Visto d'ordine di S: M. 

Torino, il 29 maggio 1855... 
: - (Il guardasigilli, ministro 


per gli affari ecclesiastici, di grazia e giustizia 


U. Rattazzi. 


VITTORIO EMANUELE II, Ecc. ECC. 


Veduta la legge in data d’oggi. sulla soppres- 


sione di. aleune comunità ed ordini religiosi ; 


Veduto il parere del consiglio dì stato, e sentito 


il consiglio dei ministri ; 


Sulla proposta del nostro guardasigilli, ministro 
segretario di stato‘ per gli affari ecclesiastici, di 


grazia e'giustizia ; 
Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue : 
Articolo unico. 


Gli ordini religiosi ,. le cui. case sono colpite 
dall'articolo 1° della legge.suddetta , sono le infra 


indicate : 4 
Ordini religiosi d' uomini. 


Agostiniani calzati ; Id. scalzi ; Canonici Latera- 
nensi ; id. regolari di S. Egidio; Carmelitani cal- 
zati ; Id. scalzi; Certosini; Monaci Benedittini Cas- 


sinesi ;' Cistercensi; Olivetani; Minimi; ‘Minori 

Conventuali; Id. Osservanti; Id. Riformati ; Id. 

Cappuccini; Oblati di Santa Maria ; | Passionisti ; 

Domenicani ; Mercedarii ; Servi di Maria; Padri 

dell'Oratorio 0 Filippini. ) 
Orgini religiosi di donne. 

Chiarisse ; Benedittine Cassinesi ; Canonichesse 
Lateranensi; Cappuccine; Carmelitane scalze; ld. 
calzate ; Cistercensi; Crocifisse Beneditline; Do- 
menicane ; Terziarie Domenicane ; Francescane ; 
Celestine o Tutchine: Battistine. 

Ordiniamo che il presente decreto; munito del 
sigillo dello: stato, sia inserto ‘nella ‘raccolta degli 
atti del governo, mandando a chiunque spetti. di 
osservarlo e farlo osservare. 

Dat. Torino, il 29 maggio 1855. 

VITTORIO EMANUELE. 
$ U. RATTAZZI. 
Relazione a S. M. 

“Sire; 

L’accadelnia ecclesiastica di Soperga , essendo 
già da più annî deserta di alunni , “ha cessato di 
rispondere allo scopo che la generosa: pietà del 
magnanimo re Carlo Alberto, augusto genitore 
della M. V., erasi prefisso-nello stabilirla con. so- 
vrana provvisione del 21 luglio 1833. 

Non debbe pertanto, il riferente più a lungo in- 
dugiare dal soltoporre all’alto giudizio della M. V. 
l'evidente convenienza di surrogare a quell’acca- 
demia gramai festiata;di fautoz unaristituzione non 
mer iii la/quale soddisfi ad un femipo al 


decoro ed al servizio di quella chiesa monumen- 


tale, edresauriscà «mercè (di una fissà è nom'inter- 
rotta celebrazione dei divini uffizi le pie intenzioni 


e le espresse volontà dei primi suoi reali fondatori, 
le cui‘cénerî vi sono degnamente custodite. 
In-tale intendimento, avviserebbe egli, che una 


congregazione di sacerdoti secolari, tratta dal ri- 
spettabile iceto dei parroci e. vice-parroci. beneme- 
riti della chiesa ie dello stato, potrebbe vantaggio- 
samente succedere alla cessata accademia; ed è 
persuaso dell'opportunità di tale nuova istituzione, 
in primo luogo, dacchè colla’ areazione recénte 
nelle università dello stato di pubbliche cattedre 
di eloquenza sacra, e coll’ apertura di apposite 
conferenze di morale, retribuite dall'érario , sa- 
rebbe venuto meno l'uno dei principali motivi che 
dapprima sorgevano per invitare i giovani eccle- 
siastici ad istruirsi presso la ridetta accademia in 
tali discipline, le quali vi erano per le addietro 
pressochè esclusivamente professate; in secondo 
luogo», per tacere di altri riguardi, ne è persuaso 


pel riflesso che, dovendosi l’ammessione nella 


congregazione considerare quale compenso. agli 


utili servizi prestati, mon. potrebbe adottarsi un 


titolo di preferenza più positivo, e. così univer- 


salmente riconosciuto, di quello che si acquista 


col. sublime e faticoso esercizio del ministero par- 


rocchiale, 
Questo divisamento è trasfuso nel decreto, che 


il riferente ha l'onore di rassegnare ‘alla M. V.. 
Ove ella lo ravvisi meritevole della reale sue san- 


zione, avrà eziandio segnato le norme dei relativi 
provvedimenti che saranno per venirle suecessiva- 
mente proposti. 

VITTORIO EMANUELE Il, ecc. Ecc. 

Sulla proposizione del nostro :guardasigilli, mi- 
nistro. segretario.di.stato per gli affari ecclesiastici, 
di grazia e giustizia; Ù é 

Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue : 

Art. 1. L'accademia ecclesiastica stabilita con 
R. provvisione del 21 luglio 1838 presso la basi- 
lica nostra di. Soperga. è soppressa; 

Art. 2 È instituita' presso là basilica’ stessa una 
congregazione di sacerdoti i quali verranno, scelti 
da noi tra= gli ecclesiastici secolari e preferibil- 
menle tra i parfochi e vicé-parrochi più benème- 
riti della chiesa e dello stato, 

Art. 3. La congregazione è posta sotto l'imme- 
diata dipendenza del Nostro guardasigilli, ministro 
segretario digstàto per’ gli @ffari ecclesiastici, salva 
l'autorità dell'ordinario diocesano nelle materie di 
sua giurisdizione, 

Ari. 4. La dotazione della congregazione, il nu- 
Merò'dei membri di èssà, 1 annuo trattenimento 
che sarà-à ciascheduno di essi corrisposto, i rispet- 
tiviloro doveri, ele norme di governo, di disci- 
‘plina 6 di amministrazione saranno ulteriormente 
oggetto di apposite nostre determinazioni e di re- 
elamenti che d'ordine nostro verranno formati 
‘dal ministro predetto. È 

Il prefato nostro guardasigilli, ministro segreta- 
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» | Struggendo o gettando in più di 180,000 sac 
.| ehi di biada e 100,000,sac; farina. Dicesi che, 
vedendo questo speltacolo di distruzione, l'ammi- 
e Bruat pg” gn La guarnigione, riti- 
randosi , non lasci K pi so; jetra. 
Pare che si siano por AAA ‘ Srl 
jo, che non s' ebbe il tempo di abbruciare, per- 
chè si sarebbero certamente braciate , se lo si 
fosse potuto. Circa»trenta altre furono distrutte , 
prima, che lo si potesse impedire. Questa posizione 
è lanto più importante , in quanto che taglia fuori 
i rinforzi che i russi spediranno per questa strada 
verso Simferopoli.' ‘ prottamiti 
Non si parla più di negoziati. Le ultime lettere 
di (Vienna spiegano‘ perchè i plenipotenziari si 
riuniscano. Non si tratta che di firmare il pro- 
cesso verbale di chiusura. ., Ds cairo 
Qui l’ imperatore è tutto occupato idel ricevi- 
inento ch” gi fa al re,di Portogallo. Il giovane re 
ha ricevuti i ministri è gli alti funzionari , e pare 
assai desideroso di visitare la città in tutti i suoi” 
particolari e ieri era sortito | iticognilo per passeg- 
giare sui bastioni. Il movimento della nostra città, 
la ricchezza dei magazzeni,, stutto Iparerayer fatto . 
sopra di lui una viva impressione. sc 4 
Si vanno effettuando i. preparativi’ della’ prima 
rappresentazione dell’opera di Wefdi. Le loro 
maestà vogliono intervenirvi e «si ‘presagisce un 
“gran successo; 7 ; i 
Una grave questione, che ; ha «preoccupato tuiti 
gli animi, è quella dell’imprestito. Ho ragione dj 
credere che non avrà luogo prima dell’ autunno, 
perchè solo a quest’ epoca sarà convocato il corpo 
legislativo. MAMA IIS É 
Alla. borsa corse voce:èhe Ja regina dì Spagna 
aveva-lasciato Madrid e voleva rifugiarsi in Fran- 
cia.(Sono'stato! all’ambasciata dis Francia) ed ho 
saputo che.questa voce, la quale forse sarà do- 
mani ripetuta dai giornali , non ha fondamento. 
Certo è che si teme a Madrid di qualehe grave 
&vvenimento,, Gli animi vi sono molto; agitati. 1 Ap 
NOTIZIE DEL MATTINO 


TOSCANA 


Da una corrispondenza diretta al Cristian Timo 
e riferita dalla Presse ap are, che a Firenze sul fi-, 
nire di marzo ultimo scorso venne arrestato certo 
) Domenico Cecchetti, operaio néllà fabbrica di ta- 
bacchi,.e. venne condannato ad un anno di pri- 
gione nel penitenziario: d’Imbrogliana perchè. tro- 
vato possessore di ire esemplari della, Bibbia del 
Diodati. ASRITONII 





rio di stato, è incaricato.dell’ 
sente, che munito del si stato 
nella raccolta degli atti del governo. 
Dato a Torino, addì 29 maggio 1855. 
| VITTORIO EMANUELE, 









































FATTI BIVERSI 

Consiglio dei ministri. Questa mattina S. M. 
ha presieduto il consiglio dei ministri. 

Partenze. Stamattina è partito per. l'Inghilterra 
il cavi Antonio Gallenga, deputato al: parlamento 
nazionale. : 

— Oggi è partito per tornare al suo posto:il mar- 
chese Francesco Maria Sauli, senatore del regno, 
e ministro residente di S. ‘M. il re di Sardegna 
presso S. A. I. è R. il grandeca di Toscana. 

Telegrafo sottomarino. Sì aspetta pel prossimo 
mesesil sig. Brett colla fune sottomarina’ da ‘get- 
tarsi fra Cagliari e l'Africa: benchè ‘erediamo che 
questa. impurtanite. operazione (debba aver luogo 
più tardi, però sempre dentro la state. 

Sono in corso progetti di telegrafo. sottomarino 
pel Levante, affine di emanciparsi dalle linee au- 
striache per le notizie dal teatro della guerra ; è 
questa una delle cose che più occupano ed' inte 
ressano in questo momento i governi alleati. 

(Conr.; Merc.) ., 

Marina militare. Siamo informati che il capi- 
tano di vascello Gio. Ricci parù per l'Inghilterra 
per ivi far provvista di un vapore in' ferro , della 
portata di 800 tonnellate, (Id.) 


SPEDIZIONE D'ORIENTE 


Lil -ammviSTÀRO DI GUERRA! | 

Molti privati pensando ai bisogni. (ed ai; disagi 
cui vanno incontro i prodi nostri soldati nella 
guerra d'Oriente, e nel desiderio di dare all’eser- 
cito una novella prova di amore e'di* devozione ; 
ebbero ad offrire cospicui doni al ministero della 
guerra, di camicie, bende, filaccie è simili pei fe- 
riti del corpo di spedizione; 

Sebbene il governo abbia largamente provve- 
duto e provveda ad ogni possibile. bisogno , vo- 
lendo tuttavia dare agio a questi generosi di’met- 
tere ad effetto i nobili 'divisamenti , lil! ministero 
prefato si fa carico,di tecar. a-pubblica notizia es- 
sersi disposto affinche dai vari uffici d'intendenza 
militare dello stato e dal. regio. magazzino delle 
merci.in questa ciltà capitale, vengano questi doni 
ricevuti: a qual fine. verrà - presso i medesimi a- 
perto apposito registro in cui indicare le cose ri- 
cevule e le persone che ne abbiano fatto dono. 

I. doni saranno poi, di. mano in mano che sia- 
vene:l’opportunità, mandati al magazzino di tran- 
sito stabilito a Genova per le spedizioni in Oriente; 
colle norme divisate nelle relative istruzioni del 17 
di marzo varcato, ed uno: stralcio del mentovato 
registro verrà trasmesso al ministero per notizia 
delle effettuatesi spedizioni e:dei doni ricevuti. 








STATO ROMANO:;..! Qoiqun 

Roma. Secondo la corrispondenza di Roma del 
23 maggio, inserita nella Gazzetta ‘di Venezia , 
il'cardinale Antonelli avrebbe inviato al'‘governo 
piemontese una muova nota. ; STASI 

° o rog 
Dispacci elettrici». 
Parigi,1 giugno. 

Pélissier riferisce in data del 30 a sera: + 

Kerci ,,29. Tutto va bene. La piccola squadra è 
ritornata dal mare, d'Azoff, dopo aver dislrutto 106 
navi di commercio a Berdiansk, il nemico ha in- 
cendiato qualtro dei suoi. vapori e. magazzeni con- 
siderevoli ; forti, guarnigioni, lasciate .a; Yenikale 
assicurano il. possesso. dello stretto. La spedizione 
ha conquistato 90 cannoni; di. calibro e visitata la 
baia di Arabat. 

Il:27 la piecola squadra ha scambiato «un. vivo 
cannoneggiamento. coi fotti, eun obice/ ha fatto 
saltare in aria una polveriera, Nel) mare d'Azoff 
rimane una sola nave russa a vapore di 30 can- 
noni. 9 : 

Madrid, 31. Le cortes hanno approvata l'auto- 
rizzazione di sospendere le garanzie costituzionali 
con 124 voti contro 29. ; 

Notizie ufficiali. 

Il regio piroscafo il Tripoli, con a bordo lo 

stato maggiore generale del generale Giovanni 


Il ministro della marina in Francia ricevette-dal 

vice-ammiraglioBruat il seguente, dispaccio ; 
Bukarest, 21 maggio 1855 
un'ora, 20 minuti. 

Mare d'Azoff, 25 maggio: La ‘spedizione riuscì 
perfettamente. 

Le batterie di A. K. Bournoù e quelle che ‘le 
precedono sono în nostro potere ugualmente che 
Kerich e Jénikalé. Tre bastimenti a vapore russi 
si sono abbruciati. Una trentina di navi di tra- 
sporto o di commercio si colarono ‘a fondo o si 
abbruciarono; altrettante ne furono prese. Noi 
siamo entrati, nel mare d’Azoff la sera. 

I russi, hanno incendiato i loro magazzini di 
Kertch,, 160,000 quintali d'avena, ‘360,000. di fru- 
mento, 100,000 sacchi di farina. 


n_—_rrrrre==== 


STATI ESTERI 





FRANCIA Durando e l'Idaspe con à bordo un battaglione 
(Corrispondenza particolare dell’Opinion di Pinerolo, -erano giunti; siantinopoli il 20 e 
betta Di e” Ci na parti i Subo Aigin pd B@akieva. Gli e- 


quipaggi ele truppe non dliscesero. Godevano per 


; PA, | + . 
Mentre il nostro esercito ha molli buoni suc- fotta suluta; 


cessi in Crimea, le flotte alleate. sentono grandi 
difficoltà nel Baltico e cominciano a disperare di 
poter giungere ad-unrisultato,-Paresche ;-oltre de 
misure di difesa, come fortificazioni, stabilimento 
di batterie, ecc. , siensi mandati a fondo nel mare, 


—_ 0 
Borsa di.Parigi 31 iaggio: 
In contanti In liquidazione 


in certi punti, enormi macigni, che rendono i alano N 93.75, Sr » 
porti quasi inaccessibili. Ricognizioni® fatte‘ da | ‘ Fondi ofifazi 8. GG” ali 
certe parti , massime verso Riga e Revel , hanno 18495 p. è » » 3» » 
lasciato vedere che i russi avevano saputo mettere | 1853 3 p. 53 >» è» 
a profitto il tempo.) L'inconveniente è tanto/mag= | Consolidati ingl. 1 è "ri I 











giore ; iù quarto che'i passi ‘che'erano stati pre- 
cedentemente scandagliati non presentano più 
nessuna sicurezza e che si è costretti ad usare di 
molta precauzione, nélle nuove ricognizioni che si 
fanno. Si conta molto sulle scialuppe cannoniere, 
che si avranno fra poco. Fsse potranno lanciare 
alcune bombe; ma è evidente che-;--a.meno-di 
avere un’ armata da sbarco considerevole, non si 
giungerà da questa parte a nessun serio risultato. 
L' im peratore Alessandro, nelle visite ch’ egli fece 
a Cronstadt, perlustrò assai minutamente tuite le 
fortificazioni. Scese anche nei sotterranei: della 
fortezza ed ‘ando ad esaminare le batterie a fior 
d’ acqua che si spno recentemente costruite. L'am- 
miraglio inglese vuol assolutamente ‘cominciare il 
suo comando con qualche cosa che faccia fumore 
e non starà quindi molto a tentare qualche! colpo. 


G. RowsaLpo Gerente. 





CAMERA D'AGRICOLTURA E.COMMERCIO 
Borsa DI coMMERCIO — Bollettino uffici:lte dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. | 

Corso-autentico - 1 giugno 1855. 
Fondi pubblici, ,.. 0° * | 

18485 0/01 marzo— Contr. della m.‘inc.86 50. 
1849 » l.genn.— Contr. del porno prec. dopo 


la borsa'in'e. 87 
Contr. della matt..ine: 87 60 j 
1851.» ldic.— Contr. della matt. inc. 84 50. 


Fondi privati 
Cassa di commercio e d’industria-Contr. della matt. 


inc. 543 544 
Id.in liq. 544 545 p.30 giugno 


Quanto alla Crimea, le cose vi vanno molto me- Cambi oto: 
glio. Pare che i russi vi provino qualche scorag- |. ‘ Per brevi scad, Per 3 mesi 
giament» e vi si battano men bene di prima. Del | = Augusta 254 1/4 > 254 


Francoforte sul Meno 212 1/4 


resto ; si son condotli veramente da barbari, di- 
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2° ISSICORAZIONE NOTO 





x AOTURZENTA PREMOSISSO SULLA NITA 


Fondala,a.Parigi nel ASX sotto la tuteta det Governo 





(CI GARANZIA DELL'AMMINISTRAZIONE 4 MILTONI, 
sbià aiasp * vela proprietà del. Palazzo; via divMénars, IN°;4y a Parigis 
Direttore Generale : cav. Ci. BoMercez; sua catesivnel 20000" fr. di rendita} 3 per.0/0- 
atte! sentiti 1 ib via slice 
9 i UUOPERAZIONI ED INCASSI! DEL 1854. 
a li! 3l4sd Soscrizioni pertiî'ittipegno di Fr. 9,042,947, cent.,80.., 
‘_ Franchi 5,548,601 d'incassi, dei quali fu acquistato Franchi ‘259,070 di rendita. 


‘o SITUAZIONE, DELLA: COMPAGNIA. A ‘TUTTO, MARZO, 1853. n 

tone i imus vi £171N8;'76:000; Soserizioni(per un impegno: di.Fn:116,000,0001 . ., 
uceFranchi.56;913}431d'incassi) deirquali fu acquistato Franchi:2,8653717 disrendita. 

«bilia suicon sileb cimomivom HI .ifrviientiesete—_—_—_—_—__ I ) 

ui AMMINISTRAZIONE CENTRALE! IN TORINO; ‘Contraia di Po, N14 

Aporizzala negli Siati Sardi con lettera ministeriale 5 aprile 1849 e decreto R, 21 agosto 1853. 
Sottopi sta alla tutela di ùn Consiglio di sorveglianza nominato nell'adunanza generale 

tut Sii ; del Sosctittori di Torino, 





org | 


IQV19NI 
1 REGIO: COMMISSARIO i 
‘Mil. uo'sig: Ci, MELCHIORRE MONCAFI, Consigliere di S. M. è'Commissatio Regio 
i Gt fi onori ‘presso la Banca Nazionale , sede in Torino. 

("000% " OPERAZIONI OTTENUTE NE' RR. STATI SARDI 
narge ib eninvi NP 55683 Soscerizioni. petil'impegno, di Franchi 8,786,435. _— Rata 
ubIY gi uti va hi = = e 108° MIGIALGISIO 
| + Garanzia in rendita ipotecata «5 0j0 acqui-tala, dalla Compagnia 
cinte sem eltob i ©" tiei'RR, Stili Pi: 44:000; 0 dv 

gvuntg stloloup ib bin I no ' - P ni 

x In conformità db quantordispone Wart.' 2° della Legge:30 giugno 1853; eidell’art. 6° 
del.Regio.Decreto.d'autorizzazione,i-capitali(che vengono pagati dai Soscrittori Sardi 
sono convertiti in rendita del Debito pubblicosdisquesti. regi Stati, aliquale oggetto la 
Compagnia ha prestato una speciale cauzione al Governo. 











mi 


sepitert) la pH67 de DISTINZIONE DELLE” ASSICURAZIONI : 
‘0 ® potali jet i fanciulli -- Generali per. gli adulti, 
‘Rendite vitalizie:+ Pagamento di ‘cap’tali incaso di morte. 
t ol ri i I î 


La CASSA PATARNA!!9/fre dgii maggiore bbneficidil'Confronto di tutte le altreCom 

agnie) avendo '@stesa l'Assicurazione 1 opa, Ì 
76,000 assicurati, impegnati a pagare Frv!116,0001000* dei qualîi!56 furono iù verstiti ved 
impiegati in fondi‘puwbbliciy per cui si può vantare superiore 'ad'oghi altra Compagnia in 
Europa, disimile istituzione. i i ì ] 
- T,wantaggi sono:-facili;a riconoscersi, quando"si voglia "considerare l'immenso numero 
degli assicurati e la divisione. delle Assicunazioni! Murewin'‘due | Società distinte yimna per 
fanciulli d'ambo i sessi, sotto K.nome di Dotale!yl'altra! per glivadulti di tutte le/atà,: de 
nominata®Generale; così tuiti 1 padri di famiglia assicurando i propri; figli {alla CASSA 


PATERNA, li associano in concorso con altri figli:egualmente:di tenera» età ,,;mentrechè, 
assicufandoli, gd, altre, Com Peng. fmi masi 
adulti, e così, a motivo della disparità di eguaglianza; mninori ne risu 
conseguentemente più limitati i benefizi 


ano ile mortalità e 





i) "T CRARTI 

‘Per facilitare d Chitnighe il'iezzo di pfendere interesse nelle;assicurazioni della CASSA 
PATERNA, fu stabilito an modo il più $6mplice, medianteranaloghe polizze riotig co 
Ferigonb'sottoseritte dal'in'atidatatio del Direttore Generale edalla persona che fa l'Assicu- 
razione, perloochè è suffici@hte‘prodaltte la'fede.dimascita, parrocchiale della persona sulla 
qualemntende riposi PAssieàrazione!'Otde poi siano applicabili a tutte le classi della Società, 
le Assicurazioni possono riposare sullwvita d'una persona qualunque, ed.j vantaggi possono 
essere dichiaratitanto alfavore del'soscrittore, quanto,dell'assicurato o, di una terza persona, 

I capitali degli Assicurati Sardisonoimpiègati.in rendite del Debito pubblico Piemontese, 


sebibene gli ssicuratò paptecipino divbenefizi della massagenerale di tutti gli Assicurati | 


silla CASSA: PATERNA» alqualunquevnazione appartengano ; i quali attualmente som- 
mano a:76,000. ., ps Bi i ‘ 





A tutte le dimande dirette per lettera. affrancata all''Amministrazione Centrale ‘in 
Torino, sarà. dato. pronsto,sfogosscome, verrantia! Spediti tutti gli sehiarimenti é stamphli 
opportuni. gratuitamente,.e si potranno piméttere le polizat'a domicilio senza che qui 
abitanti delle Provincwe.debano recarsi a Torino. i 

ut sizio/.Il Direttore ne'RR-Statî Sardî : RICCARDO GARGINI. 





fesso L'UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, Via BEATA VERGINE degli ANGELIN.9, | 


NUOVI ARRIVI 


DI-TUTTI GLI OGGETTI NECESSARI ALLA 


POTICHOMANIE 


MOSSA 


ARTE VINITARE- LR: PORCELLANE: CINESI, GIAPPONESI ED: ALTRE 


O 3 «19 . DI . 
Spedi”none nella provincra contro vaglia postale diretto al'suddetto ‘ùffizio: 





Lasseltei contenenti tuttoril mecessario; per fare due; 9,più; vasi, coll’istruzione al. prezzo 
di Le 12:—,L, 15..— L..20.—,L, 25. —,L. 30, ed. oltre. 


A norma del prezzo, verrà rigorosamente fatta.la spedizione. 


Di È A . . DI : e °° f . CL) 
Ai Proprietari di. Case è Stabilimenti locati. 
Nuovo modo-di registrazione della massima utilità, mediante il quale, si distinguono 
le esazioni,' le spese/edril bilancio); e senz'altra operazione che quella di. segnare una sola 
cifra, ognuno può conoscere a colpo d’occhio il reddito del proprio stabile +: Prezzo Lul 


x "E È 4 
quem bfgli Agricoltori 7 
Contabilità 'agricola;divisa in sei Tavole Sinottiche;,'e semplificata lim modo;cheiniogni 
articolo di Entrata e‘di’Uscita sia evitata qualungue'oscutità e confusione; è che isitigoli 
oggetti presentino ‘a colpo d'occhio il loro vero è giusto risultato. — Prezzò L.'1'95. 
Spedizione nelle Provincie franca di porto mediante, Vaglia alfrancato allo stesso prezzo. 





I Uni 


Di | 


viva nelle principali “parti d'Europa , éd''ottentito | 


ig vengono; a eonfonderliin. massa mesi ao con igli | 
t 


SOCIETÀ. ANOMIRA” 

4 PER LA+CONDOTTA. 
D'ACQUA. POTABILE 
pa e A nf o ina 


L'adunanza generale dei soci tenutasi la 
sera del 28 cadente mrésé, dopb'avuta' piena 
consscenza dell'operato è dei piani dell’Am- 
ininistrazione în seguito a circostafiziato rap- 
porto fattone dal relatore sig. commendatore 
Despine, messo,a stampa e preventivamente 
distribuito, dopo ayer,intesa la relazione della 
Commissione speciale dei conti,,creata.in 
precedente adunanza generale-del 14 luglio 
1854, approvò pienamentela gestione del suo 
Comitato amministrativo, non che lalLconta- 
bilità che'vi si'tiferivava! partire dal ‘primo 
inizio della Società sino a tutto lo:scorsò 
aprile, tantò per le ‘operazioni ordinarie che 
per le straordinarie. — Confermò'di tiiovo 
la sua, soddisfazione pel conseguito sviluppo 
del suo piano;d’ impresa, e pel, bene avviato 
progresso delle cose; in,avvenire, — Approvò 
e sollecitò‘l'Amuministrazionearcompiere;il 
giù dà essaproposto regolamento peliservizio 
tecnico affidato alla Direzione! — Procedette 
al complemento e acerescimentà del suo Co- 
mitato amministrativo Colla’ nomina di'un. 
consigliere ordinariò e di tre aggiunti, i Quali 
risultarono. per ordine di maggioranza asso- 
luta nelle persone dei, signori: Cav, Vittorio 
Vallim,;;intendente; generale—.Conte De, For- 
nàri, senatore del:regno;— Giuseppe Montù, 
riegoziante' + Avv. Donato: Levi; banchiere. 
— Prese in considerazione la proposta didi» 
videre le azioni‘soeiali; ridu'eehdole;quando 
si riconosca l’òpporttinità)titl'a' metà del loro 
valore XoMinale, con incarico di presentare 
ataleriguardo alla, prima adunanza generale 
un'apposita relazione ; infine adottò.inmas- 
sima.le basi, chele erano,state proposte, circa 
la tariffa editmodi di. distribuzione dell’acqua 
nella città; affidandone;con;fiducia al, Comix 
tato distributivo lo:swilimppore l'applicazione» 
Torino, il'29-maggio?1858. 

Il''presidente della Sbcibtà 

i Di CoLoBrANo,  .*, 








LA VITA IN FAMIGLIA 
Scelta di Meditazioni 
volgarizzate dal Tedesco. 
| Secondaledizione notevolmente accresciuta 

e dedicatavalla gioventù :d'ambo.i sessi. 


‘Savona, prasso' l'editore Luigi Sambolino 
è presso i priùcipali librai dello Stato; 


| 9 PORTAVOCE p'ABRAHAM 
SORDITA D'APX:LA-CHAPELVE | 
CONTRO LA SORDITA" 


Quest'istromento tascabile, edi, un uso 
facile, supera per la, sua efficacia, ogni altra 
invenzione conosciuta finora a_ sollieyo di 

uelli che sono offesi nell’udito. Alla como- 

ità unisce l'eleganza; è. foggiato all’ orec- 
chio, e di una grandezza quasi impercetti- 
bile, non avendo che un centimetro dî did. 
metro ; cionondimeno egli opera cor tale 
| forZa sull’udito, che l'organo , “anche‘il' più 











difettoso, mprendé' le sue finzioni ; qaindi 
quelli'che' se ne' Servono possono godere'di 
unî ‘coriversazione ‘generale senza quel 
rombo che ‘ordinariamente’ soffrono i sordi. 
Unidb deposito negli Stati Sarndî ‘presso 
l'Uffizio Generale d’Annunzi, via Madonita 
degli Angeli, N. 9. 
Per ogni paio, munito del suo, astuecio 
IMP, 06) L.. (33 
In argento, dorato.» «1 n, 23 
| In argento » 18 o! 
Spedizione nella!P:2 vinvia contro Ivaglia 
postile affrancato; rsHue 





»Presso l’U/fizio generale d'Annunzi, 
ya 8: W. degli Angeli, N°'9, Totînò, 
GLI 


ESERCITI, DELLE POTENZ 
direttamente o indirettamente impegnate 
nella Guerra d’Oriente 


STATISTICHE MILITARI 
per. ur Ufficiale Tedesco, 
versione di EMANUELE DQTTA. 


Armate delle potenze trattate néll'opuscolo: 
LI 








Russia — Turchia — Grecia — Inghilterra — | 
Francia —,Austria — Prussia, — Confede, 
razione Germanica.— Svezia — Danimarca | 
— Belgio + Olanda — Persia +Statilitaliani. 
Prézag!:pi gicotie ib vbovzo | 
‘’Pér te provincie spedisce fran ‘contro Vaglia 
| postale affancato diretto al suddetto uffi; 


x = meme n E 1 n =_= 








La nastra. solle, i dine per.le,: scienze e.poi ma- 
lati ci sy RI ROEITDI bblicare Ta TENGRO dee dano 


| che fa fede della supetrorità della (curò nediante 


la chimica, nella guarigione delle?malatvie ‘éroni- 
ches gristritje; eccosoni le I 
© ogSìga Gerente:;viL oneste: | : 

« La mia coscienza m' impone il dovere-di pub+ 
blicare., nell’ interesse dell’ umanità sofferente; la 
mia, guarigione radicale, da und gastrite, cronica, 
incominciata 20 anni, addietro | accompagnata da 
beri dieci vomiti neri per giorno. Otto celebri me- 
dici fon avendo'potuto darmi sollievo ‘col tratta» 
mento loro , nè essendo: riusciti (ad caltro ‘che'ad 
esauriresle mie-forze e de mie facoltà.; Ja cura per 
corrispondenza, mediante la chimica;, del dottore 
Ds JougLA , via Lafile., 37, a Parigi, combattè i 
miei vomiti în 48 ‘ore;' la mia guarigione è stata 
SOUTOA în‘45 giorni5 fiessuna recidiva dopo 12 
anni. è» 0 100Usq ‘8 I 


nod ib ottedF.Lourne 
direttori dei battelli a.vapore a Montereau 
n (Francia). 


Viaggioabuon mercato 
aPa e vp" OCCASIONE DELL'ESPOSIZIONE 

LAPIS... pn d068S 
L'AGENZIA GENERALE ‘stabilita a Parigi , via 
di Rivoli, N°.65,:offre d' incaricarsi per un deter- 
minato prezzo di fornire appartamenti senza, verun 
SUmenia djaftto;.carta d'entrata libera al palazzo 
dell'Esposizione, biglietti per \ulli i teatri, è di far 
visilare i monumenti pubblici. Essa S' incarica 
di acquisti e vendite per conto deî soscrittori ; in- 
slruzioneve cooperazione in qualunque all'are ; cor- 
rispondenza da stabilire coi dipartiraenti: di Fran- 
cia;;: traduzioni, interpreti, ecc, vi 








ninan è , tntyte—rr» no it 

nif denominato dei buoni studi, 
Hotel e CirtolO toe des, Rostes, N°52, fondato 
sotto. il patronato, del. clero francese, nel quale si 
ricevono gli studenti ché desiderano seguire l'alto 
insegnamento. nn LA 
NW. Per'maggiori ‘Schiarimenti' dirigere Yo let- 
lere affrancateall'Agence Wes Visiteurs de Ex: 
position,:65, rue del'Rivali, à) Paris: 
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Tipografia FORY e DALMAZZO — Torino. 


n» levd Bitin vendita. la 
TARIFFA GIUDIZIARIA 
calano zen) all aida 

AVCOLPO D'OCCHIO 
per. le varie calegorie, di persone 
in essa interessate 


DAL , 


«NOTAIO, GAUSIDICO, 2, Gu 


sl» Cent, 40 


Prezzo: per Torino . . ue 
) » 050 


Provincia} franco per: posta, 


i «ESPERO. 
Corriere della. Sera 
i. GIORNALE, QUOTIDIANO 
; ovo ANNO» III 


In Torino un mese L. 1; a domicilio L. 125. 
In provincia L. 1 60. Un trimestre: Ls 4 50. 
Mercèle migliorate condizioni: del Giornale e le 
disposizioni, prese, l'amministrazione ‘trovasi in 
grado di far sì che l’Espero giunga, nelle. provincie 
nel e Stesso dei giornali di gran formato che 
si pe icario în Torino alla mattina. ©’ ©“ 
li abbonamenti si fanno mediante vaglia postale 
diretto alla Direzione del giornale in ‘Torino, via 
Stampatori, N°8, tipografia Arnaldi: ; ;- .0 


Leo DI ae E ORIONE 
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Sabbato 2 giugno: 








Torino. + +. + 4nnoL. a0 SemestreL. » Trimestre L 19 | 
Provincie i» id. » 44 id. » Di id. 418 
Svisera e Toscana .. |. id. » Bi id. », 30 id. » 16 | 
% id. 58 ja. » 22 id. » 7 
Belgio ‘ed altri Statl è id. ».62.. id » 3 id. » 18 | 





AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI 

I signori associati ; il cui abbonamento 
è scadulo colgiornno 31 del' mese scorso, sono 
pregati di rinnovarlo in tempo, ‘onde evi- 
tare ritardi nella spedizione del giornale. 
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L'IMPOSTA UNICA;SULLARENDITA 


Il Diritto si è accinto a sostenere'una tesì 
ardua e che debbe ragionevolmente trarlo a 
conseguenze opposte‘alle‘sue Bse. 

L'imposta unica sulla rendita, condannata 
già in fatto per Ja molteplicità delle ‘indu- 
strie, per l'estensione del commercio, per la 
varietà dei. prodotti che distinguono una.so- 
cietà civile ed avanzata da una società rozza 
e.barbara, trovasi.oracondannatadal Diritto. 

irremissibilmente:condannata, dacchè il 
Diritto, per difenderla, non può fare asse- 
gunamento che sulla veracità delle ‘dichiara- 
zioni, vale a dire sopra ùna base debolis- 
sima e vacillante. L'uomo, politico dee pren- 
dere la società qual è, non. quale -doyrebbe 
essere, adattare le leggi agli nomini secondo 
le loro passioni, i loro. affetti, .i loro vizi e 
le.loro virtù; e non farsi. un. ideale. nmano 
che non esiste, o di cut si: hanno rarissimi 
riscontri. 

È verò o no ‘che ‘poggiandò un’ imposta 
sopra la semplice dichiarazione del contri- 
buente, si apre l'adito all’inganno,. alla 
frode, alle molestie, alle vessazioni? È. vero 
o,no che i contribuenti reputano, almeno in 
gran parte, che il fredar:l’erario non. sia un 


male sì grave come il danneggiare al pros- | 


simo ? Non è ciò avvenuto pel passato e non 
avviene attualmente? E perchè non avverrà 
per l'avvenire? Perchè ciò occorra, bisugne- 
rebbe che il partito della sinistra avesse la 
magica virtù di cangiar d'un tratto i sénti- 
menti è le inclinazioni dei contribuenti. ed 
ottenesse in Piemonte. ciò che, dopo circa 
due secoli di libertà e sotto il regime della 
pubblicità più ampia e con severe leggi re- 
pressive, n'on $i è potuto conseguire in In- 
ghilterra. 

Il Diritto ripete la distinzione che roi 
avevamo prima di lui fatta ‘dell’itnposta 
unica dall’ imposta sulla rendita, per affer- 
mare che l’imposta sulla rendita ha più svan- 
taggi dell'imposta unica. Ma..il Diritto, sì 
inganna a partito. La. tassa, che. presenta 
maggiori inconvenienti è quella che aceuù- 
mula sotto una forma sola‘il tributo del cit- 
tadino, è quella che colpisce nella medesima 
guîsa tutte le produzioni e sostituisce ad un 
sistema ordinato sulla varietà dei prodotti e 


delle rendite un'uguaglianza apparente, è | 


che in realtà instaura la più ingiusta disu- 
guaglianza, 

Quanto all'income-tax il Diritto iscrive. 
« Tuttavia comutique: imperfetta, l'income- 
« tax dell' Inghilterra si ‘riscuote regolar- 
« mente, è benchè per i motivi înerenti alla 
« sua particolare istituzione apra l’adito alle 
« frodi, tuttavia dà in complesso risultati as- 


APPENDICE 
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LA DRAMMATICA COMPAGNIA SARDA 
A PARIGI 


Parrà strano che noi abbiamo finò ad ora aspet- 
tato a render conto delle rappresentazioni della 
Compagnia Reale a Parigi, noi, che, quantunque 
più d'una volta ‘ci siamo dimostrati severi verso 
di lei , purè l'abbiamo sempre guardata con pre- 
dilezione ed anche in questa occasione l'abbiamo 
accompagnata coi nostri voti, colle nostre speranze 
e, diciamolò francamente coi nostri timori perjqual- 
che vuoto che inessa ravvisavamo e che si sarebbe 
Lp con poca fatica riempiere. 

La cagione del nostro silenzio ‘sta în ciò “che 
non ei' siamo fidati delle relazioni ‘dei giornali 
francesi, le quali potevano esser dettate da sover- 
chiià cortesia verso di noi, ma abbiamo voluto 
avere precise e dirette informazioni intorno all’ac- 
coglienza fatta alle produzioni ed agli artisti. È il 
risultato delle medesime che ora ci affrelliamo di 
comunicare gi nostri ‘lettori , è ci gode l' anfmò 
che esse vadano nella massima parte d'accordo 
con quanto venne già pubblicato su questo propo. 
sito negli altri giornali. 

Sì esordì colla Francesca da' Rimini ‘è colla. 





« sai soddisfacenti. Non è forse principal- 
« înente coll'aumento' dell’intome-tar che 
« l'Inghilterra può far fronte alle attuali 
« spese della guerra? » 

Quifil Diritto dimentica il carattere e l'in- 
dole speciale; dellatassa-sulla rendita.in In- 
ghilterra. Questa tassa è un tributo di guer- 
ra; ecco il -prineipio \dell'income-tar. Fu 
stabilita pet sostenere le guerre contro la 
Francia ,tfu-ripristinata per colmare la de- 
fitenza dell’erariò, dandole Roberto Peel 
un altro aspetto , malil sig. Gladstone la ri- 
chiamò al suo primitivo scopo, avvertendo 


«come si doyesse.considerare qual tassa stra- - 


ordinaria destinata a sopperire. a, straordi- 
narie spese ; e dovesse poco ja poco essere 
abolita col venir meno delle cause eccezio- 
mali perle quali fuordinata. 

Nè poteva comportarsi altramente il sig. 
Gladstone; ‘il quale avendo divulgati, nel 
suo memorabile discorso d'el 18 aprile 1853, 
i vizi della tassa, pare abbia voluto accen- 
nare come soltanto la forza degli eventi e 
non:la ragione, ne giustificasse la, conser- 
vazione. Noi ‘abbiamo nel precedente, arti- 
colo notato come fosse inevitabilela frode: 
poichè il Diritto crede il ripararvi agevole 
| ‘cosa; iddurremo un fatto narrato dallo stesso 


distrutta per l'apertura di nn nuovo quar- 
tiere richiesero un'indennità per la perdita 
del loro commercio: essi valutavano l'ìn- 
dennità in 48,000 sterlini: gli arbitri la sti- 
|. marono 27,000. Si verificò \la somma per la 
quale pagavano l’income-tar.e si riconobbe 
\ ‘che non isuperano!9;000 sterlini. Questo fatto 
non ammette replica: esso rassomiglia molto 
a'quelli ‘che occorsero fra noi, allorchè Vim- 
posta dellé patenti eta basata ‘sulle dichia- 
razioni dei contribuenti. 





rar sì potessero.;.il problema non è risolto. 
Non basta il dire.; l'imposta unica debbe 
sostituirsi a tutte. le altre tasse: ei fa me- 
stieri. d*nindicare. secondo quali, principii 
sarà applicata. L'imposta colpirà la rendita 
della terra nella stessa proporzione del red- 
dito delle manifatture? I profitti di' coloro 
che esercitano le arti liberali, ed il capitale 
si esaurisce colla morte loro, come i bene- 
fici del commerciante ? I salarii degli ope- 
rai saranno imposti come gl’ interessi, del 
debito pubblico o le pensioni? 

Queste sono quistioni gravissime e diffi 
cîlì,' sono distinzioni ‘inevitabili, ma che 
minacciano di distruggere la vagheggiata 
tiguaglianza del concorso dei cittadini se- 
condo ‘i loro mezzi alle spese dello stato. 
Ecco perchè, teoreticamente accettevole , 
l'imposta unica incontra. tante. malagevo- 
lezze in pratica. 


il sistema dei tributi non ‘è ‘tutto: v'ha la 
quistione dei monopoli? dello stato; come 
sali, tabacchi e poste, la quistione delle 
strade ferrate , ed altre‘ parecchie che tac- 
ciamo per brevità, sebbene importantis- 
sime. 


Or noi sfidiamo N partito a risol- 





ra i Gelosi gta I due pet atti della 
tragedia furono ascoltati con molta attenzione, ma 
non si risvegliò alcun entusiasmo sino alla famosa 
scena tra Paolo e Francesca. nell’ atto terzo. Da 
quel: punto furono. incessanti gli applausi alla Ri- 
stori, a Rossi ed a Boccomini.. Terminata la tra- 
gedia tutti gli attori furono. richiamati una volta 
al proscenio,, il che costituisce la più gran dimo- 
strazione di simpatia che si. possa desiderare in 
Francia “dove non si usa, come da noi, di rive- 
dere gli attori tre o quattro volte alla fine -d’ ogni 
vtto. Esito parimenti felice ebbe la farsa Î Gelosi 
fortunati e piacque anche il Bellotti-Bon, quan- 
lunque il suo modo di recitare venisse accusato di 
monotona. 

La seconda rappresentazione ebbe luogo colla 
replica della Francesca e colla commedia di Ghe- 
raridi del Testa Cogli uomini non si scherza. Si 
fece la medesima accoglienza della prima sera alla 
tragedia ed agli allori; Cogli uomini non si 
scherza fu giudicata cosa mesehinissima ‘e non 
poteva èssere alirimenti. Le commedie del ‘Ghe- 
rardi appartengono al géniere francese, o per dir 
meglio, sono pallide imitazioni di qualche vaude- 
ville francese condite con qualche frizzo di cat- 
livo gusto ; è naturale che nou'piaeciano ai fran- 
cesì chie in tal genere di prodorioni sono maestri. 
Anche nelle presenti condizioni del teatro italiano 
la Compagnia Reale avrebbe potuto fare una scelta 
più saggia è dare agli stranieri una migliore idea 








D' altronde in un programma economico, 


EUffizio è stabilito invia della Madonnadegli.Angeh, la 


N13; seconde corte; piano terreno. 


| 





sig. Gladstone. Ventotto abitanti di una via | 


| Forino, al sato 0 

a Ì 
vere tutti Questi problemi, senza tener corto 
de'faiti, ‘delle abitudini invalse, ‘delle “con- 
dizioni economiche del paese, che necessa 
riamente' modificano l'applicazione de'pria- 
cipii. La sinistra, se mai andasse al potere, 
9 manterréebbe le ‘tasse quali sono, ovvero 
introdurrebbe pbcoò sensibili vatiazioni, ma 
il primo ‘svo atto sarebbe il ‘sacrificio del 
sistema da essa vagheggiato, sarebbe l’ab- 
bandono delle proprie teorie. Essa sarebbe 
a ciò fatalmente costretta : non'‘indietreg- 
gierebbe per mal volere, ina per la forza 
delle circostanze, che nella opposizione non 
sisapprezza mai a sufficenza, e la cuì re- 
sistenza non si può misurare che all’ atto. 
Ed un partito, il'qualè propugni massime 
e teprie; diverse da quelle che .trionfar;pos- 
sono, sè mai) desso aggiugnesse il. governo 
dello stato, non si espone al pericolo. di 
alienar da sè quell'appoggio, che il Diritto 
stesso riconosce indispensabile a chi aspiri 


al potere ? Noi avevamo notato che sarebbe | 


pure cosa commendevole, se un partito li- 


| berale si avesse, il quale fosse. addatto ad 


afferrare le redini del. ;governo,, affinchè si 


| rendesse meno probabile il trionfo, delpar- 
' tito della destra, 


occorrendo una crise..mi- 


put sì accettano richiami per ind 
ogni copia cent. 20.— Per le inserzioni a. pagameni 
Jen. d'Annunzi, via B.V. 

ale, Funchurch Street City, 1 





| dichiarano esplicitamente che lè sue deter- 


nisteriale; ma il mezzo principale perla co- | 
stituzione del partito risiede nel difendere e | 


sviluppare idee riformatrici, le quali mon 


incontrinonell’attoazione ostacoli invintibili, | 


nel non illudersi intorno alle condizioni reali 
e presenti del paese. 

Il Diritto assevera, che la sinistra non 
aspira al potere; crediamo questo un.errore, 


non'prova di, modestia, poichè sun :partito di | 
opposizione, che sostiene principii e svolge | 


teorie reputate diverse da quelle seguìte'dal 


| miîtiisteto, cade in' contraddizione, se non si 


Ma quand’anco codeste difficoltà supe- | 


adopera a'far trionfare gli uni e le altre. Ud 
partito il quale non aspiri al potere, non ha 


| ragione di far opposizione, più di ciò che 
| l'abbia di far lega ed alleanza colla destra, 








poichè l'opposizione che non ha. per iscopo 
di salire al potere,.onde attuare il proprio 
programma,.se non è sterile, è una finzione 
pericolosa. 

Ed un partito che pone. in cima..del pro- 
prio programma, la tassa unica ‘sulla ren- 
dita, incomincia col pascere il paese d’una 


| promessa di-riforma-impossibile, e col di- 


mostrare l'assenza di ideè economiche pra- 
tiche. La. debolezza della sinistra ha la sua 
origine e la sua sede in questa assenza. Nè 
vale il dire: abbiamo la fiducia del paese , 
poichè soltantò nelle elezioni la fiducia si 


| rivela, e coloro soltanto the sanno congiun- 


gere la larghezza de'concepimenti alla fer- 
mezza dell’ esecuzione, riescono a procac- 
ciarsela. 





I PRINCIPATI DANUBIANI. 


Fra gli oggetti che i plenipotenziari riu- 
niti a Vienna pretendono di avere regolato 


a comune soddisfazione nelle prime confe- | 
renze, hayvi la questione dei principati da- | 


nubiani. Questa denominazione è stata ap- 
plicata negli ultimi tempi in generale  sol- 
——rr''":<E< ER: = E 
dello stato della nostra. letteratura drammatica. 


Grazie a Dio le sorti della terza rappresentazione 
furono raccomandate a due conimedie di Goldoni. 


| It curioso accidente e la Locandiera piacquero 


oltremodo. Il buon successo della prima non, dee 
recar meraviglia a quelli che la videro rappresen- 
lata dal Gattinelli che in essa si. mostra valentis- 
simo; degli applausi ricevuti nella seconda ehi sa 
che la signora Ristori ed il signor Rossi non va- 
dano un tantino debitori alle osservazioni, che 
loro vennero, fatte nell’appendice teatrale di questo 
giornale. 


Non abbiamo ancor notizie della quarta rappre- | 


sentazione în cui la Ristori doveva interpretare la 
diflicilissima parte di Mirra. Chi ci ha mandato 
questi ragguagli soggiunge che in generale si pre- 
feriscono le tragedis alle commedie, ma che ciò 
nonostante il Teatro Italiano è sempre affollato di 
spettatori per la maggior parte italiani, quantunque 
non manchi il concorso del bel mondo è special- 
mente dei rappresentanti della critica parigina — 
Sappiamo inoltre che le rappresentazioni della 
compagnia vennero di già onorale dalla presenza 
dell'imperatorè il quale ne è rimasto soddisfatto 
ed ha promesso di ritornaryi più spesso che gli 
sarà possibile. 

La Compagnia sarda ebbe adunque a Parigi una 
necoglienza superiore ad ogni aspettazione , e 
quandò diciamo la Compagnia sarda, intendiamo 
i prineipali attori di essa, perchè gli altri che qui 


ARI lle i giorni, comprese le Domeniche, — Le letter: .j richiami. 


re indiriszati franchi alla Direzione deil'Opinione. — | 
irizzi se. non sono Percesi a pgr da nea 
ch ni Angeli, 9 — Londra; Ao Jotnota 





tanto alla Moldavia e Valatchia:, essendò 
state queste provincie per tutto l'anno scorsò 
il teatro d’importanti avvenimenti politici , 
ma in realtà sotto quella denominazione è 
compresa anche la.Servia.. Infatti, l' impera- 
tore: Nicolò diceva nel febbraio. 1853 all'ani- 
basciatore inglese sir H..Seymour,.parlando 
dell'avvenire dei territori che formano! l'im- 
pero turco: 

<«T principati costituisc0no uno: statò'în- 
« dipendénte sotto la mia protezione. Ciò 
« potrà rimanere come è. La .Servia, potrà 
« avere la stessa forma di governo. » .. , 

Anche l’ Aide-mémoire del. 28 dicembre 
dichiara nel suo primo articolo che l'Au- 
stria, la Francia e l'Inghilterra « di totnine 
« accordo sono dell’opinionè che' è ‘neces! 
« sario togliere îl protettorato esclusivo the 
la Russia ha esercitato sulla Moldavia, 
Valacchia e Sertvia, e di porre i privilegi 
riconosciuti a questi principati dai sul- 
tanì sotto lacomune garanzia delle cinque 
potenze. » usa 
E finalmente protovolli delle conferenzè 


ALA A AA 


minazioni si estendono a tutti e'tre i princi- 


A; Nella conferenza stessa ùn progetto ‘di 
trattato fu proposto dal baròne di Prokesch, 
indi modificato dal ‘sig. Titoff, e finalmente 
adottato da tutti gli intervénùti con ulteribti 
modificazioni. Il progettò sul ‘quale sî ‘sono 
riuniti tutti‘i voti dei membri ‘delle confe» 
renze è del seguente tenore : 


1, 1 principati danubiani, Moldavia, Valacchia e 
Servia, rileveranno ancora dalla sublime Porta, in 
forza delle agliche capitolazioni e degli Rats im- 
periali, che hanno fissato e determinato i diritti è 
le immunità di cui ‘godono. D' ora în avanti ‘non 
sarà esercitata alcuna protezione ‘eselsiva sopra 
quelle provincie. - 

2. La sublime Porta; nella (pienezza: della. sua 
sopra sovranità , conserverà .illesa ai detti. pria- 
cipati la loro amministrazione indipendente, e na- 
zionale, e per, conseguenza la liberià del culto, 
della legislazione , del commercio e della naviga- 
zione, Tuite le clausole contenute negli Rats im-, 
periali che hanno per iscopo l'organizzazione in- 
terna di questi principati nòn potranno essere svi- 
luppate altrimenti che'‘in tino spirito conforme a 
questi principii, e secondo i bisogni del paese de- 
bitamente constatati. Il territorio dei detti. princi» 


| pati non può andar soggetto ad. alcuna duninu- 


zione, 

3. La sublime Porta, considerando nella, sua sa» 
viezza che.la posizione politica dei tre principati 
di cui si tratta, tocca assai davvicino agl’interessi 
generali dell'Europa, s'intenderà nei modi più ami- 
chevoli colle potenze contraenti, sia per il' mante 
nimento della legislazione che esiste ‘in queste 
provincie, sia per le modificazioni che vi ped 4 
da introdursi. A questo fine essa sentirà voti 
paese, e deporrà in un solenne haulscerifi da tolay 
lità delle stipulazioni relative ai. diritti e alle im- 
munità dei principati. Prima della pnbblicazione 


| la sublime Porta comunfcherà questo atto alle po- 








tenze contraenti, le quali, previo esame, ne assu- 
meranno la garanzia. È 

4. L'esercito nazionale, organizzato allo ‘scopo 
di mantenere la sicurezza nell'interno e ai con- 
fini, potrà essere all'oecorreriza aumentato in pro- 
porzione. Le condizioni di un sistema dî difesa sa- 
ranno prese in considerazione. nell’ interesse ‘co- 
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non è d’uopo nominare, sono tollerati a Parigi 
come lo sono a Torino. Sarebbe follia ‘affermare 
che la Compagnia Reale sia un modello di com- 
pagnia drammatica e che eccellenti sieno» tutte «Je 
parti che la compongono; ma non ;è men vero-che 
essa racchiude tali elementi che anche agli stra+ 
nieri devono dare buona opinione dei. progressi 
che da qualche tempo va facendo: l'arte dramma- 
tica in Italia e dello stato floridissiino, in cui sa- 
rebbe se trovasse fra noi tutte le sorgenti, di PI 
sperità che ha trovate in Francia. Astrazion "RIMA 
da ogni idea politica, supponete che in Italia sor- 
gesse un’altra Parigi, centro delle arti e delle 
scienze italtane, che in essa si trovassero raccolti 
tutti gli attori di qualche grido che si trovano dis- 
seminati nelle cento città. della penisola, che vi 
convenfssero tutti gli scrittori drammatici italiani 
e vi trovassero il modo di vivere onoralamente, e 
slate certi che il nostro teatro nulla avrebbe da 
invidiare al francese. Se esso, in condizioni sfavo» 
revolissime, diviso in tanti brani quante sono le 
nostre capitali, abbandonato iriteramente agli spe- 
culatori, si è sapulo mantenere a Larita altezza da 
poter fat bella mostra di sè in quella che, per co- 
muh ‘consentimento y si ‘chiama la capitale del 
mondo.civilizzato, noi italiani dobbiamo sandarne 
superbi, poichè rayvisiamo,l° impronta, del nostro 
genio, che non vien meno per mular di a0obli Ct) 
per avversità di fortuna. 
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mune della sublime Porta., dei principative della 

Europa. a ll botta 

5. Nel caso che si elevassero dubbi intorno alla 
interpretazione dell’ hat imperiale , le potenze ga- 
ranti esamineranno d'accordo colla sublime Porta 
il motivo e la portata del’ riclamo. Non traseure- 
ranno alcun mezzo per produrre un accordo. 

6. Nel caso che la lranquillità interna dei prin- 
cipati fosse turbata, non avrà luogo nel suo ter- 
ritorio alcun intervento armato senza che ciò sia 
o diventi l'oggetto di un accordo fra le alte parli 
contraenti. 

7. Le corli si obbligano di non concedere alcuna 
protezione nei principati a stranieri le di cui mene 
‘potessero diventare pregiudizievoli alla tranquillità 
di quei paesi è agl’interessi degli stati vicini. 
Mentre esse! disapprovano simili manovre, si ob- 
bligano pure reciprocamente di prendere in seria 
considerazione .i reclami che .a questo riguardo 
fossero fatti dalle potenze confinanti od anche dalle 
autorità locali. Invece: la sublime Porta, farà un 
doyere ai principati di non tollerare sul loro terri- 
torio alcuno di quegli stranieri; e anche di non 
‘permettere agl’indigeni di fare dei complotti che 
fossero pericolosi per il proprio paese e per la 
tranquillità degli stati vicini. 


Un attento esame di questo progetto di- 
mostra che le difficoltà ad intendersi fra le 
potenze contraenti era grave, e che salvo la 
cessazione del protettorato esclusivo per 
parte della Russia e le garanzie per l’ inte- 
grità del territorio, i plenipotenziarii non po- 
terono andare d'accordo sopra alcun punto 
essenziale della futura costituzione dei prin- 
cipati. 

E singolare anzitutto la cura colla quale 
" si evitò di parlare di costituzione politica 
dei principati. Havvi anzi un’implicita con- 
traddizione nel primo articolo che ritiene 
aver le antiche. capitolazioni o hats impe- 
riali fissati o determinati i diritti e le immu- 


nità, di cui.godono i principati, in confronto | commissariato generale di marina, id.; 


dei successivi che parlano di sviluppo degli 


hats, di modificazioni nella legislazione, di | 


un nuovo hattiscerifî da esaminarsi e ga- 
rantirsi dalle potenze, e di una nuova or- 
ganizzazione del'sistema di difesa nazio- 
nale. Tutte queste cose che pur sono il fon- 
damento essenziale delle determinazioni da 
prendersi sul conto dei principati, vengono 
rimesse .a future deliberazioni, di modo che 
la parte più importante concernente il. pri- 
mo dei famosi quattro punti rimane ancora 
da assestarsi. 

Che l'accordo delle potenze a questo‘ ri- 





guardo debbe andar soggetto a gravi diffe- | 
renze non può esservi alcun'dubbio, e di- | 


venta evidente considerando anche soltanto 
la differenza che corre frai progetti del sig. 
Prokesch, e del signor Titoff cou quello am- 
messo dalla conferenza. . Risulta da questo 
confronto iche l’Austria e la Russia partirono 
da idee ben diverse da quelle delle potenze 
occidentali, e che il testo adottato nell’eli- 
minare la precisa espressione delle medesi- 
me, non vi ha sostituito che manifestazioni 


incerte, ambigue, o sospensive., Il progetto | 


austriaco non ammette in generale modifi- 
cazioni, nella legislazione e costituzione, e 
‘meno ancora parla di un voto del paese. 

(UIl progetto russo non ammette un aumento 
dell’esercito nazionale: Tanto l’Austria che 
la Russia, in occasione’ che la tranquillità 


dei principati fosse giinacciata o turbata, | 


jbero voluto implicitamente ri ì | ; i 
avrebbero y P BITTO. | mente si sarebbe tenuto contento di accettare solo 


la facoltà d’ intervenire con esclusione della 
Porta. Le misure. contro i rifugiati politici 
nel settimo articolo sono rigorose, determi- 
nate..e precise nei progetti della Russia e 
dell'Austria. 

Nel progetto. che;ottenne la comune san- 
zione. tutti questi. articoli. furono. mitigati 0 
eliminati senza però che siasi introdotta al- 
cuna determinazione esplicitamente favore- 
vole all’ indipendenza ed autonomia: dei 
principati. ? 

Se queste provincie dovranno ripetere la 
loro esisteriza nazivnale della forza dei trat- 


tati che si stipuleranno in concorso dell'Au- | corrente scorre sempre normalmente sotto il ponte. 


‘stria e della Russia. il loro avvenire non 
avrà molta sicurezza ‘e garantia. Sarà del 
nuova trattato com» degli antichi. Per e- 
sempio nella, Valacchia .fu nominato dal 
sultano in forza dei trattati Gregorio Ghika 
ad.ospodaro nel 1822; nel. 1828 -i russi oc- 
cupandoi principati. lo destitairono. Il suo 
successore Alessando Ghika fu in seguito 
alla ‘sua volta destituito dalla Porta; Bibesco 
cadde dal potere in conseguenza della rivo- 
lùzione del 1848. Dopo di lui fu. nominato 
Stirbey a quel posto per 7 anni, indi scac- 
ciato dai russi nel 1853, e ristabilito dagli 
austriaci nel 1854. Colla fine dell’ anno cor- 
rente .i suoi sette anni sono scaduti. E chiaro 
che la sovranità della Valacchia fu regolata 
non'dai trattati, ma bensì dalle invasioni 
militari cui andò soggetto il paese senza al- 
‘cuna sua colpa. ; 

Non è dai trattati che 1 principati potranno 
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ripetere la loro esistenza razionale, e la ga- 
rantia della loro costituzione politica, ma 


bensì dall’ organizzazione della difesa na- | 


zionale. La Moldavia e la Valacchia contano | persuadessero .truppo la corte, poichè questa lo 


circa quattro milioni di abitanti e possono 
quindi tenere un esercito sufficiente per 1m- 
porre rispetto ai loro vicini ed impedire 0 
almeno far pagare caro agli stranieri inva- 
sori l' occupazione del paese; l’Austria e 


la Russia, troveranho sempre pretesti per | 


l'invasione sino a che saranno convinti che 
questo può aver luogo senza incontrare re- 
sistenza. Quando il paese sarà in grado di 
apporre una valida resistenza a’suoi nemici, 
quando questi. saranno convinti che esso 
non può loro appartenere che a prezzo di 
una battaglia e di qualche assedio , ciò co- 
stituiràda migliore garantia per la sua indi- 
pendenza a preferenza di tutte le pergamene 
scritte e firmate dai nomi più illustri della 
diplomazia europea. 





INTERNO 
ATTI UFFICIALI 


— La Gazzetta piemontese pubblica alcune no- 
mine'e disposizioni nella marina, fra cui notiamo 
le seguenti; 

Destefanis. Francesco , luogotenente nel , balta- 
glione Real Navi, nominato aiutante maggiore nel 
Genio marittimo ; 

Pellione di Persano conte Carlo, capitano di va- 
scello, nourinato aiut. di campo onorario di S. M.; 

Giordano Pietro, applicato di quarta classe nel 
ministero di marina , dimesso dal servizio dietro 
sua domanda; U 

Variani Giuseppe, assistente ai magazzini di ma- 
rina, nominato soltocommissario aggiunto di terza 
classe in soprannumero ; 

Pareto. marchese Massimiliano, volontario al 


Lottero Carlo, assistente ai magazzini, id.: 

Conti Eugenio, commesso presso il consolato di 
marina a Genova, e 

Manca Agostino, volongario presso quello di Ca- 
gliari, nominati assistenti ai magazzini di marina; 

Augè Tito, Delcarretio cav. Evaristo e Galli cav. 
Augusto, luogotenenti di vascello di seconda classe, 
promossi alla prima. 

— Essa centiene pure aleune nomine e disposi- 
zioni nell’amministrazione delle contribuzioni di- 


| rette. 


— La Gazzetta Piemontese pubblica pure un 
elenco di 21 pensioni. 

— Con R. decreto del 28 maggio ora scorso è 
autorizzata |’ erezione nel comune di Saluggia di 
un asilo infantile d’ambo i sessi, promossa dal 
municipio locale e da una società d’ azionisti, la 
cui amministrazione è demandata ad un consiglio 
di direzione composto del sindaco, presidente , e 
di quattordici membri scelti, sette fra i consiglieri 
comunali, e gli altri sette fra gli aziunisti. 


FATTI BIVERSI 


È stata diretta al gerente del giornale il. Fi- 
schietto, da parte della famiglia di Anna Chiri di 
Dogliani, testè assolta dall'accusa di. coniugicidio 
e difesa, dal professor Mancini, una dichiarazione 


( con la quale. formakmente si smentisce quanto 





nello stesso giornale davasi a credere di una do- 
manda che il Mancini avrebbe fattà'a quella povera 
denna di cinque mila lire di compenso. 

Secondo una tale dichiarazione, non solo il va- 
lente e delicato difensore non avrebbe mai fatta 
alcuna domanda di onorario malgrado le istanze 
della Chiri perchè egli lo fissasse, ma generosa- 


lire quattro cento venti per totale onorarin e per 
le spese incontrate, ricusando ia offerta fattagli di 
rimettergli in appresso altra somma. 

Ferrovia di Novara. Le dirotte pioggie ‘avve- 
nute negli scorsi giorni sui monti della valle di 
Aosta facendo rapidamente sciogliere le nevi, ca- 
gionarono un’ eserescenza della Dora Baltea in.di- 
pendenza della quale successe qualche scoscendi- 
mento nel rilevato della ferrovia di Novara che si 


| trova a destra del ponte. Ù 


La direzione accorse prontamente al riparo, e 
mereè le solerli disposizioni datesi dall’ ingegnere 
capo della società, si è scansato ogni pericolo di 
benchè menoma interruzione dell’esercizio. La 


e non si tratta che di lievi danni prodotti dalle 
acque di rigurgito, la riparazione de’ quali è total- 
mente a carico dell’ impresa. 

Condanna per furto. Leggesi nella Stampa di 
Genova : 

« Qualcuno dei nostri lettori ricorderà forse che 
l'anno scorso furono involate le toghe ai giudici 
del nostro tribunale provinciale. L'Armonia menò 
molto scalpore sulla destrezza degli incameratori, 
‘com’ essa chiama i ladri, senza. riflettere che la 
slatua d'argento della Consolata, custodita dai 
frati, e di meno facile sottrazione , era stata inca- 
merata da ignoti divoti, e che quindi la prudenza 
le consigliava il silenzio. Ma seguitiamo il racconto, 

« Qualche mese fa l'autorità faceva una perqui- 
sizione al domicilio di certo Luigi Tassano , so- 
spetto di aver derubato dei yoti d’ argento nella 
chiesa di N. S. della Pace, e vi rinveniva un paio 
di brache nere'..... erano le.toghe dei giudici con- 
vertite in calzoni! Il Tassano sedeva il 2 maggio 
al cospetto della corte d'appello, imputato del dop: 
pio furto, e a lui dinanzi sul tavolo. dei corpi di 





| reato stavano le toghe-calzoni 0 i calzoni-toghe , | 


comelmeglio piace al lettore. 
« Pare che le ragioni addotte dall’imputato non 


condannava a quattro anni di reclusione pel furto 
sacrilego, dichiarando assorbita la pena per l in- 
volamento delle toghe, dichiarato reato semplice. 
I calzoni rimasero in potere dell'ufficio fiscale; ma 
chi farà il miracolo di tramutarli nuovamente in 
togh», se le preghiere dell'Armonia non han fatto 
ricomparire la statua d’ argento. della. Consolata , 
più che probabilmente ridolta in scudi , testoni o 
papetti ? » 

R. accademia medico-chirurgica di Torino. 
Programma di concorso ad un premio di L. 600, 
fondato dal R. governo per un'istruzione sulle al- 
terazioni, *dulterazioni o sofisticazioni è falsifica- 
zionî dei vini (1). 

Conseguentemente alla non riuscita di tre suc- 
cessivi concorsi aperti da questa R. accadémia 
sullo stesso. argomento e con. somiglianti. pro- 
grammi, questa si è onninamente convinta , delle 
gravi difficoltà che debbono incontrarsi nello scio- 
gliere completamente i quesiti proposti adempiendo 
rigorosamente alle condizioni prescritte, e che 
quindi sarebbe stato opportuno, qualora avesse 
nuovamente ad essere aperto il concorso, si intro- 
ducessero alcune modificazioni nel relativo  pro- 
gramma; 

Tali pensamenti: esprimeva l'accademia. al;R. 
governo mentre gli riferiva che nessuna delle me- 
Inorie presentate pel concorso, in seguito al suo 
programma del.30 suglio 1852, avendo sciolti pie- 
namentei quesiti ed adempiuto alle condizioni pre- 
scritte; nessuna era stata-giudicata degna del pre- 
mio. : 

Il R. governo colla provvida sollecitudine da cui 
è sempre animato per lutto ‘ciò che ha attinenza 
colla pubblica igiene e col benessere delle: popo- 
lazioni, rispondeva. invitando il.eorpo accademico 
ad aprire nuovamente. il concorso, autorizzandolo 
ad introdurre nel relativo programma tutte quelle 
modificazioni che avrebbe giudicate meglio condu- 
centi al fine desiderato. 1 

L'accademia, oltemperando perciò all'invito fat- 
tole dal ministro dell'interno, con di lui dispaccio 
del 14 aprile 1855, si affretta di fare noti, in un 
colle infraspecificate condizioni, i seguenti quesiti: 

1. Indicare quali siano le alterazioni più comuni 


dei vini e quali i mezzi più faciti.ed efficaci per. 


prevenirle o correggerle. 

2. Specificare le principali sofisticazioni od adul- 
terazioni, ed additare.i mezzi più ovyii per isco- 
prirle. 

3. Accennare le falsificazioni di ogni genere e 
segnatamente quelle pregiudizievoli alla salute, 
non che i mezzi per riconoscerle. 

Condizioni. 

1. Qualsiasi nazionale o straniero è ammesso al 
concorso, ad eccezione dei soci * ordinari dell’ ac- 
cademia medico-chirurgica di Torino. » 

2. Le memorie dovranno essere inedite, scritte 
in lingua italiana, francese o latina, in caratteri in- 
telligibili, ed in istile piano e semplice, e potranno 
pure essere redatte in forma calechistica. 

3. Avrà la preferenza quella memoria che a 
condizioni scientifiche eguali sarà sviluppata ‘in 
modo da riuscire intelligibile e per conseguenza 
utile ad un maggiornumero di lettori; soprattutto 
se suggerirà, nei;casi possibili, formole semplici 
di procedimenti che, senza rendere necessario l’ad- 
dentrarsi. molto nella scienza, presentino risultati 
sensibili tali per cui gli sperimenti ed il: loro si- 
guificato si mettano alla portata di un più grande 
numero di persone. 

4. In fronte ad ognuna delle memorie sarà 
scrilta un’ epigrafe che verrà ripeluta in una scheda 
suggellata, contenente il nome, prenome ed il 
luogo di residenza dell’ autore. 

5. Le schede di tutte le memorie non. giudicate 
dall’ accademia meritevoli di premio saranno ab- 
bruciate. 

6. I lavori suddetti dovranno essere spediti fran- 
chi da ogni spesa al segretario generale dell’ ac- 
cademia entro il perentorio termine di tutto il 
giorno 30 giugno 1856. 

7. La proprietà della‘ memoria premiata spetterà 
all’ autore, il quale, se fra tre mesi dopo il giudi- 
dizio pronunciatosi non ne avrà intrapresa la pub- 
blicazione, s' intenderà avervi rinunziato in favore 


dell'accademia. 
Torino , il 18 maggio 1855. 


Il presidente P. A. CARMAGNOLA. 
Il segretario generale E. RiGNoN.. 

Notizie sanitarie. Il consolato generale francese 
smentisce nei giornali di Genova Ja diceria corsa 
che a M:rsiglia siasi manifestato il cholera, diceria 
che sarebbe pregiudirievole agli interessi di quella 
città. 

Rettificaztone. Siamo dolenti di un doppio error 
di stampa occorso nei nostri precedenti numeri 
145, 147, e che ora rettifichiamo. La somma di lire 
58 45 da noi versata nella cassa del municipio di 
Torino per soccorso alle famiglie povere dei no- 
stri soldati in Oriente furono raccolte dal signor 
Francesco Tovo commissario di dogana a.. Bellin- 
zago. 


(1) Si intende per alterazione quel guasto, cor- 
ruzione od acidità che talora per cause intrin- 
seche od estrinseche ha luogo spontaneamente 
nel vino, senzachè vi intervenga l'arte.o la frode; 
per adul!erazione 0 sofisticazione, l'introduzione 
nel vino di particolari sostanze,. spesso nocive, 
al fine di migliorare il mediocre, o di correggere 
quello di cattiva qualità 0 guasta; per falsifica- 
zione poî, la fattura artifiziale di qualsiasi 
vino. 














(Corrispondenza ‘pattivolare dell’ Opinione) 

2 Genova, 31 maggio. 

Circostanze indipendenti dalla mia volontà non 
mi permisero di continuare i miei carteggi negli 
scorsi giorni e di trasmettere ai, vostri lettori in 
tempo utile un cenno sulla processione della scorsa 
domenica. Oramai è troppo tardi per farlo: i 
giornali genovesi supplirono alla. mia relazione, e 
fra i non genovesi, il migliore de’ periodici pro- 
vinciali contiene intorno a questo argomento e- 
satti raguagli ed assennate osservazioni. 

Il Cattolico va tutto in visibilio per l'ottima riu- 
scita della dimostrazione che stando alle sue parole 
sarebbe tutta religiosa, si lagna forte del diniego di 
scorta, armata, e chiude la sua narrazione con una 
menzogna, vale a dire colla protesta ch'ei fa d’i- 
gnorare assolutamente d'onde fosse emanato il 
divieto alle signore!d'intervenire: alla sacra fun- 
zione..D'onde venisse questo ordine,.il. Cattolico 
il sa meglio di chicchessia; sa che venne dalla com- 
missione promotrice e patrona della fest, sa che 
fu approvato dall'arcivescovo, sa infine che tutti i 
parroci lo ripeterono dal pulpito il mattino della 
domenica.-La ragione di questa. divieto è nella 
slizza. provata pel diniego della scorta d'onore; si 
temevo, e non a torto, che alle invitate avesse a 
congiungersi qualche persona troppo profana, e che 
raolte delle intervenienti avessero ad  ascoltar per 
via il racconto di prodigiose conversioni ed i saluti 
di‘anliche conoscenze, E fin qui non sì ebbetorto. 

Ma più che il ‘grave ‘e’ mellifluo racconto! del 
Cattolico, venne ieri ad esilararei una -corrispon- 
denza genovese della Patria. A primo aspetto ebbi 
a credere che.il giornale della destra fosse stato 

| vittima d’una mistificazione pari. a quella che i 
giornali francesi si ebbero dallo Standard, ma 
riflettendo meglio alla provata abilità del diret- 
tore di quel giornale, e rammentando certe scene 
di pochi anni fa, in casa d'uno degli attuali mini- 
stri, mi ricredetti tantosto, ben sapendo che impu- 
nemente non si scherza coll’antico direttore del 
Giornale degli elettori. Per conseguenza se quel- 
l'articolo; ha tanta affinità colle lepidezze del. Fi- 
schietto, il merito ne è tutto del corrispondente e 
delle ispirazioni che ne ebbe dai suoi centomila, 
Se la parte narrativa è.degna del Fischietto, le 0s- 
sorvazioni però e le personalità di cui dileitasi il 
corrispondente, son degne del Campanone è peg- 
gio. La scoperta' che il sindaco e l'intendente gene- 
rale di Genova non rappresentano i loro ammini- 
strali perchè negarono una scorta armata e ion 
intervennero essi stessi con ‘un. cero alla proces- 
sione, può star a pari. con.quella del Delta. 

Ma perchè il corrispondente che sciorina tante 
belle cose,.non fa motto dell'arresto di un zelante 
incappucciato che pretendeva non si tenessero. ca- 
pelli in testa? Perchè non ha fatto un po' di pane- 
girico a questo ardente confessore della fede? 

Supplirò io alla di lui ommissione, tanto più che 
verun giornale si occupò sin qui ‘di quesl'inci- 
dente. L'arrestato è un lavoratore di terra di San 
Pier d’Arena; giovane di 28 anni, ben tarchigto e 
robusto della persona, Interrogato sul motivo per 
sui insultava villanamente e minacciava un signore 
che tenea il suo cappello, in testa, rispose. non a- 
ver egli fatto. altro che, eseguire le istruzioni rice- 
vute. Tanto desso, che 35 o 40 giovani della sua 
taglia, erano stali reclutati per vestit cappa è cappue- 
cio, e sollo questa “divisa ‘minacciare i castighi 
della \erra' ai galantuomini cui mon garbava sceo- 
piirsi ‘0 gettar il sigaro ‘al passaggio della proces- 
sione. . 

Per. correspettivo del suo mandato egli confessa 
non.aver, ricevuto che un solo franco. 

Se i suoi colleghi addimostrarono minor zelo d i 
lui nel pio ufficio, ciò vuolsi attribuire all’ener- 
gico contegno delle guardie di pubblica sicu- 
rezza e forse anche alla scarsa mercede ricevuta. 

Ciò di cui vi posso accertare, si è che in tulta 
la città si tributa una unanime approvazione alla 
condotta delle autorità in questa circostanza ed 
alla fermezza ‘del conte Pallieri in ‘ispecie. Se 
fosse stato deciso l'.intervento alla processione, 
della guardia nazionale , niun milite si sarebbe 
reso all'invito. 

La Gazzetta d'Augusta in una sua corrispon- 
denza di Parigi, ripete la notizia ch'io primo vi 
Irasmisi, del prossimo invio di alcuni emigrati in 
Australia. Questa notizia ch' io dapprima vi ac- 
cennai come una vaga voce, va via assumendo 
maggior consistenza, e pare, anzi è certo , che vi 
si connettono gli arresti di non pochi emigrati, av- 
venuti in questi giorni a Torino ed a Genova. 

L'emigrazione ora rifugiata ‘in questa città può 
dividersi in due categorie. Alla prima apparten- 
gono uomini di principii liberali ed anco repub- 
blicani, che traggono la loro sussistenza.o da ren- 
dite ed industrie proprie, o da un assiduo ed ono- 
revole lavoro; questi sono alieni da intrighi poli- 
lici di sorta alcuna, ed hanno la coscienza del ri- 
spetto e della gratitudine dovuta al paese che li 
ospita. La seconda categoria, fortunatamente assai 
più ristretta, e che.non è di veri emigrati, si com- 
pone.di gente che trae i. propri. mezzi non si sa 
bene da qual fonte; l'ozio ed. il vagabondaggio la 
contraddistingue e fra essa trovansi spie ed agenti 
provocatori degli altri governi italiani, i quali cer- 
cano accumulare il vitupero e la vergogna sul.ri- 
spettabile nome del. compromesso. politico. La 
maggior parte di questi ultimi, intriganti. tutti e 
macchinatori, non ebbe mai che fare colla. poli- 
tica, e sì mesce solo all'emigrazione, per ispiarne 
gl'intendimenti ed. iscreditarla. L' ex-console Mo- 
relli avea: fra quest'ultima classe non pochi devoti 
cagnotti. È 

Per mio conto già espressi disapprovazione per 
la misura che il governo sembra aver adottata di 
concerto coll’Inghilterra. Maggiormente la disap- 


x 





» 





proverei se avessero ad èSsérne vittima uomini 
esagerate credenz 
alla prima cat I 
veramente ad; apj 
spioni, sarebbe assai 
laugurata parte dovrà aver luogo, sia almeno 
a carico degli uomini di questa seconda calegoria, 
ai quali veramente si potrebbe augurare di peggio. 
Il ministro Paleocapa prima di lasciar Genova 
volle assoggettare a minuta ispezione i lavori della 
ferrovia di Voliri ed espresse il suo soddisfacimento 
pel progresso e.la solidità che vi ravvisò, pronosti- 
cando .assai bene, della prossinìa attivazione di 
questo servizio. 
L'organizzazione della guardia; nazionale» anche 
nei piccoli comuni del Bisagno procede ja mera- 
viglia. In quesu.giorni quella di S. Fruttuoso si 
‘distinse assai per la prontezza con che-nella notte 
accorse a por fine ad una sanguinosa rissa e per 
l'energia che.in tale circostanza adoprò arrestando 
tre dei più feroci contendenti. Ler l’altro furono di 
passaggio e si traltennero per circa 24 ore in Genova 
parecchie notabilità estere, cioè il barone di Roth- 
schild, il conte di  Rayneval, ministro francese a 
Roma, il principe Torlonia figlio. ed. il principe 
Sapienow, grande di corte. in Russia. Anche il 
conle Zambeccari di Bologna trovasi a Genova pro- 
_veniente dalla Grecia. na Loti: 


di 
, che per onestà appariengono 
i potenti pera ala riuscisse 
iare e liberarci dagli esteri 
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SPEDIZIONE D'ORIENTE 


Un rapporto del comandante in capo del nostro 
corpo di spedizione in data 19 maggio p. p. e 
giunto ieri, 31, da Balaklava , reca quanto segue: 
© Le navi giùnte sino al 19-maggio innanzi Bala= 
klava erano ATO 

Vapori regi. Governolo — Carlo Alberto — 
Authion. dvi i 1 > 

Vapori inglesi. Charity— Cleopatra — Europa 
— Thames — Jura — Queen'ofthe South — Tamar- 
Andes — Nubia-Emmen. ” 

A vele inglesi. Pedestriani — Evendule, 

Trasporti weleggianti: Buon Giuseppe — Con- 
cordia — Ottavia — Speranza — Bélla Leandra — 
San Giorgio, 3 | I SENNA GSi Glu Fin 

Ma l’angustia del porto, ingombrato inoltre per 
alire cagioni, la scarsità dei mezzi ‘di sbarco e le 
pioggie dei giorni 10, 11 e 12, non permisero .di 


. cominciare lo sbarco se non al 14. 


Addì 19 erano sbarcate le truppe seguenti : 

Stato maggiore della brigata di riserva e musica, 
1,265 baltaglioni provvisori dei bersaglieri ; 

I battaglioni provvisori dei reggimenti, cioè 

le2 reggimenti Granatieri di Sardegna ; 
1 e 2 reggimenti di.fanteria (Savoia) ; 
Zed id. (Piemonte); 

Gli squadroni dei cavalleggieri d'Aosta; Ales- 
sandria e di Novara; _, . 

Personale e cavalli della 7/\e 10 batteria di bat- 
taglia, 1 e 2 compagnia d’ artiglieri di piazza, tre 
compagnie di zappatori ed una compagnia all'in- 
circa del treno d’ armata. 

Oltre al quartier generale principale ‘ed’ al per- 
sonale dei servizi amministrativi.e sanitari; in tutto 
circa 6,500 uomini e 1,200 cavalli/ (}0,0) 

Non ostante il lungo soggiorno sul mare, la 
condizione, così fisica come morale delle truppe 
è molto soddisfacente, 6 l'aspetto loro sembra far 
buona impressione sulle armate alleate; il numero 
dei malati ascende a 100 all’ incirca. 

* Le truppe si accamparono sopra un terreno al 
N. E. del porto di Balaklava dove, fu. stabilito 
provvisoriamente il quattièr generale principale , 


e l'amminisirazione inglese, nonostante i suoi |. 


proprii bisogni, fu cortese al nostro corpo di quel 
primi sussidii di cui si aveva uopo in maleriali, 
viveri e mezzi di trasporto, a 

— Le corrispondenze dei giornali francesi sono 
del 19 da'Balaklava, quindi posteriori di un giorno 
a quelle che noi abbiamo ‘avuto direttamente da 
quel luogo e recano' quanto segue: — . 

<« L'armata di operazione è ofganizzata ; essa 
è così costituita: 60|tn. francesi, 251m. turchi, una 
parte dell’armata inglese e tutta l'armata sarda. 
l turchi saranno comandati da Omer bascià in 
persona. 

€ Quasi tutta la cavalleria francese farà parte 
della spedizione. L'armata sarda è ‘eontentissima 
di èssere così prontamente adoperata; essa quasi 
totalmente è attendata al villaggio di Karani. Il 
terzo corpo che incominciò a giungere il 10 avéa 
avuto per provvisoria stazione quel pianò ‘che se- 
para la bai di Kamiesch/da quella di Kasatch. 

« Dinnanzi Sebastopoli il fuoro non cessa punto; 
la notte specialmente riprende con energia: Ciò 
nor impediste di consolidare i lavori; la Slinéa 
della quarta parallela è compiutamente riunita dal 
bastione dell’ Albero a quello della Quarantena. 

« In un'altra’ si legge-la conferma della. notizia 
data di sopra della prossima spedizione, e delle 
ruppe sarde dite: Questo corpo è ‘destinato ad 
operare in campagna rasa e non contro la città. 
Non sapevasi ancora quando questa campagna si 
aprirebbe, ma si erede che avrà luogo tosto dopo 
‘arrivati i rinforzi. Le truppe sarde sono assai belle 
e sembrano perfettamente rimessedalla fatica della 
traversata; 

«In una terza finalmente si trova: Noi non 
sappiamo se 1 piemontesi saranno con noi nella 
spedizione che sî prepara: èssi parlano quasi tutti 
anche il francese ed hanno bellissimo aspetto ; 
sono assaissimo puliti è mostrano molta simpatia 
per noi. La riunione delle loro. forze: alle nostre 
non avrebbe nullamente il guaio che presenta abi- 
tualmente la riunione di due corpi d’ armata di 
nazione e di lingua divers 


“lotorno ‘ai progetti delle armate alleate in Cri- 


più scusabile;e se la ma-.|- 












béro continuamente sostenuti dalle flotte. alleate. 
Sembra che la posizione di Kamiesch è tanto for- 
midabile da poterne fare facilmente.una Gibilterra 
con qualche lavoro . d'arte. Si occuperebbe. nello 
stesso tempo ‘indefinitamente Costantinopoli con 
una guarnigione di 40,000 uomini ; si conserve- 
rebbero Varna, Adrianopoli 6 Gallipoli, € padroni 
di queste eccellenti popolazioni che impediscono 
lutto il:commercio della Russia, si aspetterebbe 
tranquillamente e senza far ulteriori sacrifizii, che 
la Russia acconsentisse alla pace. 

— Le notizie che abbiamo qui sopra compen- 
diate dai giornali di Francia e del Belgio ci eso- 
nerano dall'obbligo di:riportare la corrispondenza 
del Sémaphore di Marsiglia recataci dall'ultimo 
corriere , perchè in essa non.troviamo. novità di 
sorta e scorgiamo invece. non poche inesaltezze. 


STATI ITALIAN 


TOSCANA — 

Una lettera di Toscana seriltà da persona auto- 
revole, e che per mancanza di spazio non possia- 
mo pubblicar oggi, reca che il 29 maggio, anni- 
versario delle fazioni di Curtatone e di Montanara, 
fu solennizzato iù Firenze e nelle provincie, con 
queiesoli.mezzi:che permette»colà:>la tristizia dei 
tempi, ‘con grande concorso, cioè della popola- 
zione alle chiese nelle quali celebravansi messe 
‘in suffragio dei morti per l'indipendenza italiana. 

(La Stampa) 
REGNO DELLE DUE SICILIE 

Napoli , 19. Il giornala ufficiale pubblica un 
decreto con cui si accorda concessione al. barohe 
D. Panfilo de Riseis di costrurre a sue spese e 
rischi una ferrovia da Napoli agli Abruzzi fino al 
Tronto e a. litolo d’incoraggiamento , un premiò 
di annui ducati 750 per ogni miglio della ferrovia 
e per anni cinquanta. Un altro decreto fa un'egual 
concessjone al signor Emanuel Melisurgo per una 
ferrovia da Napoli a Brindisi. Il premio è di ducati 
180,000 per anni cinquanta. 

— Leggesi nella Stampa : 

« Nella Questione sorta testè tra il console di 
Napoli, signor Morelli, e l’intendente di Genova, 
dicesi che quel governo abbia riconosciuto il torto 
del suo agente è l’abbia richiamato, per mandarlo 
in un consolato meno importante sulla costa di 
Spagna. » 


__—_—------ 


STATI ESTERI 
FRANCIA . 

(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

ì Parigi, 30 maggio. 

Qui non'abbiamo»nulla di nuovo. I rapporti di 
Crimea sono aspettati con impaziénza. Il ministero 
della guerra dà una grande ‘importanza alla di- 
struzione dei magazzini di Kerteh Credesi che l'ar- 
mata russa potrà trovarsi in gravi difficoltà. 

Lettere di Germania annunziano che ùn corpo 
di 100,000 russi, che trovavasi în Polonia e dalla 
parte della Transilvania, va léentamente e segreta- 
mente portandosi verso la Crimea. Questo movi - 
menlo si spiega colla recente dichiarazione del- 
l’Austria che nel Journal de Francfort dice in un 
modo semi-ufficiale che essa non è nè contro la 
Russia, nè per la Francia e l'Inghilterra, e che 
essa è primieramente austriaca, in secondo luogo 
tedesca. Le potenze occidentali hanno dunque un 
bel risparmiarè l’Austria; esse non ne potranno 
cavar nulla. Qualunque illusione deve d'altronde 
cessare da questa parte. So d'altronde e quasi  uf- 
ficiàlmente che non solo è rotta ogni: conferenza , 
ma che cessano anche i convegni che. avevano 
luogo nel salone di Buol. Io sono ‘convinto che' i 
negoziali non saranno più ripresi prima che sia 
giunto l’ inverno. ij 

Il governo francese è contentissimo della con- 
dotta dell'onorevole generale Pélissier. Si falmolto 
assegno sul movimento da lui effettuato ; non fi- 
guratevi però, come si va dicendo, ‘che s'abbia da 
fare una campagna. nell’ interno: della Crimea. Si 
blocchèrà Sebastopoli, e..poi, come: io .v'ho' già 
detto, si prenderà posizione sui punti principali 
del litorale. 

La Presse d' ieri dà una corrispondenza ‘da Sto- 
kolma', la quale potrebbe far credére che la Sve- 
zia fossè in procinto di sortire dalla sia neutralità. 
O il corrispondente è molto mal informato 6 si 
condusse molto leggermente; scrivendo di tale 
maniera. La Svezia e la Danimarca stanno ‘d’'ac- 
cordo e capiscono quanto grave sarebbe per esse 
lasciare un sistema che frutta loro. molto danaro € 
non le.espone ai pericoli della guerra. 

Parlasi di un gran movimento diplomatico e di- 
cesì fra le altre cose che Bourge , il quale fu per 
un momento direttore politico del ministero degli 


affari esteri, conserverebbe il:suo posto di mini- 


| stro in Persia , mentre Besedetti , che doveva sue- 








sega 


cedere a lui, andrà in congedo per qualche .tem- 
po. Ma i servizi di questo diplomotico; che furono 
molto apprezzati, meritano uni ricompensa ; ed 
esso» d’/altronde vuol essere conservato-in Oriente. 
Trattavasi di mandarlo-in Grecia; altri pretendono 
che.il console generale d'Egitto sarà surrogato da 
un ministro plenipotenziario , a cagione della:gra- 
vità degli interessi francesi che sono impegnati in 


questo paese. Questo po@lto sarebbe allora dato a 


Benedetti, 

L’imperatore vuol dare lo spettacolo di una ri- 
vista al re di Portogallo. Egli passerà dunque in 
rivista nel campo di Marte/la guarnigione di Pa- 
rigi, forte di 30,000 uomini, Si sa che alcuni corpi 
di questa fanno parte dell’armata dell’ Est. 

Vengo a sapere essersi rinunziato a mandar nel 
Baltico un corpo di truppe da sbarco. Non ci sa- 
rebbe probabilità di buon successo , sè il corpo 
non fosse assai numeroso. A. 

INGHILTERRA 

Il Morning Post considera le conferenze come 
rolte definitivamente. Il gabinetto di Vienna, dice 
egli, ha ricevuto la conferma del rifiuto delle ul- 
lime proposizioni di pace per parte delle potenze 
occidentali. 

Quel giornale parte da ciò per indirizzare un ul- 
timo richiamo all'Austria, giacchè sette mesi di 
trattative hanno data un’ampia soddisfazione agli 
scrupoli di questa potenza, 

« Se gli uomini di stato, austriaci » .soggiunge 
« venissero a tradire il loro dovere, noi abbiamo 
« la ferma confidenza che il giovane impèratore 
« si sbarazzerebbe dagli impacei di una diploma- 
« zia corrotta e manifesterebbe la santità delle 
« convenzioni internazionali. ». (Quanta ‘inno- 
cenza!) 

Secondo quel giornale non gli resterebbe ‘altro 
mezzo per. prevenire la. rovina..delle instituzioni 
che reggono certi stati. La neutralità è il suicidio 
dell'Austria. Il Morning Post termina con delle 
allusioni ai reclami delle nazionalità. 

SPAGNA 

Madrid, 29. Un corpo di truppe disperse ieri la 
banda faziosa di Calatayud, presso d'Abanto, Esso 
fece 30 prigionieri , le tolse cavalli ed armi e con- 
tlinua ad inseguirla. 

Tre sot ufficiali dd etica di cavalleria del 
Principe, implicati in mene carliste , saranno giu- 
dicati immediatamente. È probabile che paghe- 
ranno colla. vita la Joro velleità: di rivolta. Il reg- 
gimento è animato dal miglior spirito. 

C* è luogo a eredere che sia stata.a Madrid sco- 
perta una cospirazione , il cui scopo.era di solle- 
varè alcuni corpi di ruppe e farli sortire dalla ca- 
pitale. Dietro rapporti degni di fede, sarebbe stato 
distribuito danaro in gran quantità a soldati ed a 
sergenti. 11 brigadiere Narciso Ameller fu nomi- 
nato governatore militare di Madrid. (Havas) 


lilla licence ninni 
NOTIZIE. DEL MATTINO 
AUSTRIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Vienna, 29 maggio. 

Le notizie dal teatro della guerra e i dibattimenti 
del parlamento ‘inglese hanno offuscato intera- 
mente la diplomazia di Vienna, e per ora non si 
fa più parola di nuove riunioni della conferenza, 
sebbene non sia ancora pronuneiita la definitiva 
chiusura. Si dice che le potenze hanno speranza, 
dietro i successi ottenuti nella Crimea, di vedere 
la Russia farsi più pieghevole e potersi quindi in 
seguito aprire di nuovo le negoziazioni con mi- 
glior risultato. Si cercò di trar profitto da queste 
notizie per animare la borsa, ma il tentativo andò. 
fallito, giacchè la sfiducia non è verso. i risultati 
delle armi degli alleati 0 del loro.ardore per la 
guerra, ma bensì verso la situazione finanziaria o 
politica del governo austriaco stesso; inoltre Ja 
mancanza di danaro e di credito si fa sentire sem- 
pre più sensibilmente in tutti gli affari, di modo 
che un miglioramento dei fondi pubblici è impos- 
sibile senza uno straordinario evento. Questo non 
sarebbe; altro che un trattato di sussidii coll’In- 
ghilterra, :e.le negoziazioni per questo oggelto non 
sono interamente abbandonate dal governo au- 
Striaco, ma egli non trova il governo britannico 
disposto a prestarsi a questa combinazione. Frat- 
lanto l'aggio dell'argento è salito al30 p. 00 el'im- 
prestito nazionale perde già 1’11 p. 0/0. 

Negli ultimi giorni ha fatto qualche sensazione 
la nomina del' signor: Massimiliano de’ Gagern- a 
consigliere ministeriale nel dipartimento .degli af- 
fari esteri, È questo un regalo che vien falto 
dai gesuiti. Il signor Gagern è il più giovane di 
dieci fratelli, figli di un generale ‘al servizio olan- 
dese, ma di origine tedesca. Uno di quei fratelli 
era il celebre presidente della dieta di Franco- 
forte, che vi formò un partito costituzionale, favo- 
revole agli intefessi della Prussia, conosciuto sotto 
la denominazione di partito di Gotha, un altro era 
generale al servizio del granducato di Baden e fu 
uceiso nel 1849 in uno scontro. cogli’ insorti: 
Quello che entrò ora al servizio austriaco. era 
membro della dieta di Francoforte 6 apparteneva 
al partito. di Gotha. Ultimamente era impiegato 
nel.ducato di Nassau. La sua nomina è dovuta 
alla sua conversione al egliolicismo, come ai tempi 
di Metternich quella di Hurter , sospeso nel 1848 
e riammesso nel 1850. MAE 

Dopo la sospensione delle ;conferenze. 1’ Austria 
ha. già diramate quattro circolari:diplomatiche. La 
prima concerne la pubblicazione dei protocolli 
delle conferenze , che sì deplora' come prematura 
e poro ‘atta a*promuovere'la pace. La seconda 
risguarda la nota presentata dal sig. Glinka; in- 











viato russo a Francoforte, in essa ‘sî biasimano 
le dichiarazioni russe : vi si dice che quella nota 
è contraria affatto agli usi della diplomazia; eche 
l'Austria mantiene i quattro punti come un solo 
complesso, e vuole quelli nè più nè meno. La 
terza è relativa al cambiamento ministeriale avvé- 
nuto in Francia , e si dichiara essersi veduta con 
molto dispiacere la dimissione del ‘sig. Drowin de 
Lhuys, ritenendo però la speranza che il suo suc- 
cessore sarà ugualmente favorevole alla politica au- 
striaca. Una quarta nota ritorna sull'argomento della 
neutralità tedesca , e dichiara che l’Austria non: ha 
l'intenzione di assumere. alcun impegno in questo 
senso. Ognuna di queste note ha la. sua punta, 
l'una contro l’ Inghilterra , l’altra contro la Rus- 
sia , la terza contro la Francia. ee 

Le relazioni ‘colla Prussia si fanno invece più 
amichevoli, è il progetto di proporre a Franco- 
forte la mobilizzazione del contingente federale è 
stato abbandonato di comune accordo. 

MAR BALTICO 

Anche nel Marine-Journal che si pubblica in” 
Pietroborgo, trovansì ormai notizie dalla sede della 
guerra nel mar Baltico. Sotto la rubrica « Notizie 
dalle,sponde del mar Baltico * ‘esso annunzia - 

Il 17'aprile verso ‘mezzodì si avvicinarono al 
porto di, Libau due piroscafi da, guerra inglesi ; 
essi inerociavano in:quelle acque fino alle ore 6 
di sera. Fino al 24:aprile piroscafi nemici vede- 
Wansi incrociare continuamente dinanzi al'portò' di 
Lìbaù. Oliracciò trovavansi davanti Windau il 19 
aprile 9 piroscafi nemici, 6 il 22, 7 il 23 68 il 24, 
All' altezza di Spitham, Pakcrort e Reval fu osser- 
vata nel giorno 3 maggio una fregatà ‘a eélice' che 
dirigevasi verso l’ est. 

Solto la rubrica « Notizie dalle coste dellà Fin- 
landia » l’ accennato periodico mensile ; 
11:29 aprile fu annunziato dall’isolarG 
tre fregate a elice inglesi incrociava 
di Hango-Udd. 

Finalmente sotto la‘rubrica Ultime: 
Reval, lo stesso giornale annunzia 

« Il 4 maggio furono conservati al nord-dvest 
dell' isola di Nargen alcuni bastimenti ché sì diri- 
gevano lentamente verso l’est. Verso sera si pote- 
van già distinguere 12. vascelli a tre ponti (fra i 
quali il Duke of Wellington), 7 vascelli a elice a 
due ponti e 2 piroscafi a ruote, i quali gettarono 
l’àncora all'est dell'isola di Nargen. Di-lì a poco 
uno dei navigli si recò ‘a ‘riconoscere! l' isola di 
Nargen in tutta la sua lunghezza ; ‘un altro si ‘di- 
resse verso il nord-est. » 

leri sera verso le ore 8 giunse da Spitham il sé 
guente dispaccio lelegrafico : : 

« Selle piroscafi sono diretti per l'ovest. » 

Secondo lettere. da Pekerori erano ! colà giunte 
ieri da Spitham ancora. le seguenti ‘notizie tele- 
grafiche : mi 1 

« Alle ore 7 3)4 dì sera. Una divisione di cin- 
que bastimenti si è riunita al nemico. Was 

« Alle ore 9 112. Dieci navigli a. elice inglesi 
passarono il meridiano. » 

Un altro giornale di Pietroborgo reca una co- 
municazione da Reval del 10/maggio. Essa è ‘del 
seguente tenore;. 

« Stamane alle ore 5 la flotta inglese ‘sotto il cò- 
mando del contrammiraglio Dundas, composta di 
2 vascelli,.a elice.a tre.ponti.e di 7 a.due. ponti, 
nonchè di due piroscafi ; gettò. àncora. fra l'isola 
di Niargen e quella di Wulf. Un piroscafo si staccò 










"8 p.010 3 
st. " 94 5 50» 
‘Fondi piemontesi 


dalla medesima e si recò in alto mare; sugli: altri 
bastimenti le vele furono ammainate. » ' 





. . PI . . 
Dispacci elettrici 
Vienna, 2 giugno. 
Stoccolma, 1 giugno. Il re nominò ambascia- 
tore svedese a Vienna il barone Marderstroem, se- 
gretario attuale degli affari esteri. = | * 
I giornali esaltano questa nomina siccome indi- 
cante imminenti negoziazioni importanti. 
—_—_ 0 
Borsa di Parigi 1 giugno. 
In contanti. In liquidazione 
Fondi francesi . 
(O 701517020) 
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18495 p.0j0 87 >» 88» 
1853 3 p. 0j0 » » 


» » 
Consolidati ingl. 92 3/4 (a mezzodì) 





G. Romparpo Gerente: 





CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 
Borsa DI commercio — Bollettino ufficiale dei | 
corsi accertati dagli agenti di ‘ 

Corso autentico - 2 giugno. 
Fondi pubblici. 
18195 0/01 aprile — Contr. della m.in e. 86 50 
1849 > lgenn.— Contr. del giorno prec. do 
la borsa n'e. 87.75 600” E° 
| ld-inlig. 8775 p. 80 giugno» 
1851. ». 1 dic.— Contr. della matt. in e. 8450, 






86 50° 


| ____Fondi-privati ven: 
Az. Banca naz. 1 gem tr. del giorno prec. do 
RUS Leg ear iv fori DO giugno 


Patti tr: della matt. in liq, 1232 50 30 giugno 





Ca . ed ind. — Contr.del giorno prec. 

o “dopo la borsa in c. 544 : : 

"_—. Contr. della matt. inc. 545 “UU 
Fepriere alta valle d'Aosta — Gontr. delta matt. ‘in 
Rep pa în cont. 542 50 


Miniere piemontesi — Contr. della matl. in c. 60 
Ferrovia di Cuneo Obbl. 1 genn.— Contr, del giorno 
‘prece. dopo la Dea Le lig. dii SARI % 

iq. % ugno, 351 p. O) 

vi Rand della m. fn »; 350 i % a 

Ferrovia di Novara, tutto pagato — Contr. della m. 
ine. 470 da 











































































‘° BANCA-GENERALE SVIZZERA 


T signori azionisti della Banca generale 

Svizzera, i quali non hanno%ancora effettuato 
‘il versamento di 150 fr. per azione richiesto 

pel 15 aprile scorso, .sono invitati ad adem- 
piere al loro impegn»:nel prù breve termine 
presso il signor Carlo De Fernex, banchiere 
in Torino. 

In'esecuzione ; poi ; all’ articolo1:26 degli 
Statuti, essi saranno‘ in obbligo di pagare 
l'interesse in°ragione’del'5 °/, all'anno, sui 
giorni di ritardo, a datare dall'anzidetta epoca 
15 aprile. 

Il Presidente dell'Amministrazione 
LUIGI DE FERNEX. 


REGOLAMENTO 
‘per ‘la CASA DI SALUTE PRIVATA 


diretta dal Dottore ANTONIO RESTELLI, aperta 
in Alessandria con Decreto R. del:16 marzo 1853. 


Nello Stabilimento si ricevono, dietro proporzio- 
nato compenso, quelle persone fra gli agiati d'ambo 
itsessi, che abbisognando di una;cura 0 medica o 
chirurgica, od oculistica, 0 di, un’ assistenza oste- 
trica, non vogliono e non possono essere ricevule 
nei pubblici spedali. 


Art..l. Si ammettono nella Casa di Salute, previa 
visita fatta agli ammalati dal direttore , o dietro 
certificato medico o chirurgico, individui di ogni 
età e sesso, affetti da malattia medica o ‘chirurgica 
acuta'o ‘lenta, la quale però sia credula sanabile. 

Art; 2 Si accellano pure donve per assistenze 
ostetriche. 

Art. 3. Il servizio sanitario vi è fatto dal dottore 
in medicina , chirurgia, ostetricia ed oculistica 
Antonio Restelli, .e da un assistente. 

Art, 4, La pensione, compresa ogni spesa di as- 


sistenza inedico o chirurgica, di vitto, di alloggio, | 


e'Uei medicinali, è ‘ 
li di L. 7 50 al giorno sé l' ammalato vuole una 
camera per se solu; 

+ 5:50/se uniù caimera comune a più indi- 

t vidui; 

» (3 00 perogni persona di servizio estranea 
allo: Stabilimento ,-la quale rimanesse, coi signori 
ammalati nella Casa di Salute, 

Art. 5. Qualora i signori ammalati stabilissero 
col direttore dello Stabilimento private condizioni 
per'l'importo della cura medica, la pensione tutto 
compreso come sopra vien calcolata per tutti indi- 
slintamente ‘a Li 5 al giorno. 

Art. 6; \Le ‘operazioni di alta chirurgia saranno 
compensate separatamente, @ l'importo di (esse 


medico dello 
Slesso. 

Tale norma sussiste pure per i casi di assi- 
stenze ostetriche. 

Art. 7. Quantunque tutte le cure vengano fatte 
dal direttore, nonmancherà peraltro lo stesso, ogni 
qualvoltatlo giudichi necessario di ricorrere al pa- 
rere di quei medici della città o dello stato che più 
di tulti godono sima e fama di sapere e pralica 
profonda. Quajora perdo l'ammalato od un parente 
od un'interessato legalmente desiderasse consultare 
altro: médicò confidente , ciò gli vién concesso ri- 

imanendoa suo carico il dovuto compenso. 

Ari; 8. Non è pure compreso nella pensione l'im- 
bianchimento della lingeria propria dei sigg: am- 
malati, ed.il.combustibile per ogni camera, 

Art..9. La pensione sì paga anticipatamente per 
giorni quindici nell'atto dell'accettazione dell’ am- 


malato nello Stabilimento; e si. rinnova un giorno | 


prima della scadenza. La pensione dei giorni non 
passati: nello Stabilimento sarà restituita. 

Ari. 10, Se l'ammalato volesse sortire dallo Sta- 
bilimento in corso di cura, dovrà darne avviso tre 
giorni prima. 

Art. 1l. Qualora un ammalato desiderasse esseri 
ricoverato nella Casa di Salutè, ma farsi curare da 
un medio estraneo allo Stabilimento, pagherà la 
pensione di L. 5 al giorno, avendo diritto a quanto 
all'art. 4, rimanendo a tutto suo carico l’ importo 
della cura. med:ca o chirurgica, Il medico 0 chi- 
rurgo richiesto all'ammalato dovrà uniformarsi alle 
norme. del regolamento interno dello Stabilimento. 

Art. 12. Le domande: d'ammessione nella Gasa 
di Salute verranno dirette all'economo dello Stabi- 
limento ed al direttore. 

Dalla Casa di Salute, contrada di Porta Ravanale, 
il 24 aprile 1853. 

Il Direttore Dott. ANTONIO RESTELLI. 








Guarigione radicale delle ERNIE 


\ Il rinomato rimedio , tanto conosciuto in 
Isvizzera ed in Germania, ove fu coronato 
dei migliori risultati, guarisce iù tempo il 
più breve possibile le ernie recenti ed inve- 
terate. Unita al rimedio si trova l'istruzione 
necessaria per la cura. 

Dirigersi franco aSEBASTIANO PREISIG 


ernista a Bukler presso San Gallo, Svizzera: 
costituzionale od 


STERILITÀ # DONNA tosttozonate si 


iutamente distrutta col trattamento della signora 
LucmareLLE, levatrice, maestra d'ostetricia. Con- 
sulti tutti i giorni dalle ore 3 alle 5, rue du Mon- 
‘thabor, 27, vicino alle Tuilerie, a Parigi. 


DA VENDERE 
BABZEITA PIBUDIEBSB sone 


Atti parlamentari dall'epova delle Riforme a tutto 
l’anno 1851, legati e. completi, — Rivolgersi all'Uf- 
ficio generale d’Annunzi. 
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ATZORI Ir nce z=zz IS REZ5 RE: ZA 


39, via 
Meslsy, 


ALEXANDRE Padre -e--Piglio; 


A Parigi Organi da Chiesa e da Sale — inventori 


dell'organo  Melodium, del pianoforte Listz e del 
pianofonte a vibrazione prolungata. 





Amministrazione e Direzione,via Lagrange 
N.16;piano nobile, a fianco dello scalo 
della ferrovia. 


Claudio Perrin, Zditore. 


È uscito il 1° numero del 


PANORAMA UNIVERSALE 


Giornale seltimanale illustrato 
STORICO, SCUENTIFICO , LETTERARIO, ARTISTICO 


Esce ogni sabato in gran formato.di 16 pag. | 


a 3 colonne illustrate, con disegni di vario 
genere, incisi con nuovo metodo litopani- 


conografico dell'editore CLAUDIO PERRIN. | 


PREZZO D'ASSOCIAZIONE 
Per'Torino e-le Provincie (franco) 


3 mesi L. 10 
6 mesi » 18 
Un:anno.. »34 


Per l'estero le spese di posta ecc..sono ‘a 
carico del committente: 

Le.:associazioni si ricevono ‘alla Direzione 
ed Amministrazione del giornale; dei prin- 
cipali librai dello Stato và; in tutti gli uffizi 


di posta, mediante un vaglia postale diretto | 


franeo.all’editore, 


NP.5:xl primo numero» si dà per supple- | 


mento la battaglia d'Inkermann, di circa.un 
metro d'altezza; stampata separatamente. 


NEGOZIO 


Doragrossa N° 12, 1. 
e.piccoli portici del palazzo di città. 





Oltre il noto depositg di tappeti; in lana e 
tela'\cerata \per pavimento ) descentes de lit 
d'ogni qualità e grandezza , tengono un 
GRANDE ASSORTIMENTO DI MANTELLETTI 
in seta'e jour} d'ultimo gusto. è a prezzi 
discreti. 


aclislu i cestini tito | 
POLVERE CEFALICA 
\ Per le malattie nervose della testa, inven- 


verra fissato pr convenzionedra l'ammalato ed il | 
Stabilimento all'entrata dell'ammalato | 


tata e preparata dal dott. Carro Bert di 
Londra. 


Questa rinomata polvere, composta di erbe 
semplici raccoltein diverse parti dell'Europa, 
sì prende per naso a guisa «di tabacco, ed 
pie specialmente sui,nervi della testa, to- 
gliendo 1 dolori cui van soggetti quasi al mo- 
mento e senza affatto urtarli. Non contiene 
sostanza'irritante, n'è narcotica, e la sua a- 
zione sulsaccolacrimale, continuazione della 
pimmitavia, spiega la sua efficacia nelle ma- 
attie degli occhi. È piacevole a prendersi, 
aumenta la secrezione mucosa e seda la ten- 
sione irritante dei nervi, vora cagione del do- 
lore. È di sonimo vantaggio nellaCefalalgia, 


| nell’ Emirania ein dualungue aflezione ner. 


vosa della testa; nell’Oftalmia, Amaurosi, 
Ambliopia ed altre malattie degli occhi; nella 
Otalgia e l’Odontalgia, ed infine in tuttii do- 
lorì che nervosi sonchiamati. Larapidità colla 
quale toglie il male (delle volte in pochi mo- 


| menti) è sì sorprendente, che sembrerebbe in- 


credibile se non fosse comprovata da migliaia 
di esempi. — Il deposito generale è in Ales- 
sandria presso Basilio farmacista; in Torino 
presso Bonzani, via Doragrossa, N. 19. 





BIONDETT 
ORTOPEDICO PRIVILEGIATO 
| premiato con medaglia di 1a classe 
Drizza le deformità del corpo con mezzi 
meccanici; fabbrica bendaggi per contener 
le ernie le più voluminose senza l’uso del 
sottocoscia. Torino, Doragrossa, N. 21. 





Ie cene 








| SIROPPO DI SCORZE D'ARANCIO AMARO. 


SIROPPO LAROZE Guarigione delle ma- 
. latlie nervose col mezzo 
del Siroppo di scorze d’Arancio amaro, tonico 
anlinervoso, approvato dall'Accademia di medicina 
e dalla seuola di farmacia, Risulta da esperimenti 
fatti, che in tutte le latitudini il siroppo Laroze ha 
seinpre prodolli i migliori effetti per le affezioni 
nérvose; ammalati e medici l’ hanno constatato 
sommamente utile per la debolezza di stomaco & 
degl’ intestini, alto a regolare le funzioni e ristabi- 
lire la digestione; allontana le costipazioni, guari- 
sce la dissenteria,, dissipa la gastrite cronica, pa- 
ralizza: il languore, previene lo scadimento e acce- 
lera la convalescenza. Il successo ottenuto nel 
mondo medicale ha suscitato la cupidità dei con- 
traffattori, i quali vendono sotto il nome e firma 
Laroze il cattivo loro prodotto: per distruggere 
questa vergognosa indugtria, l’autore ha modificato 
la marca di fabbrica. Attualmente ogni -botuglia 
del vero siroppo Laroze viene esteriormente involta 
in una striscia gialla ondata di rosso, che porta 
nella parte ‘ondata la stampiglia di 3-P. Laroze, e 
nella parte rossa le tre iniziali 3-P-L. in lettere ca- 
pitali, sull'ultima delle quali si trova posto il bollo 
del governo francese, che è d’uopo..di esigere. 
Deposito in Torino presso, Bonzani farmacista, 
Doragrossa, N° 19. 








FABBRICA PRIVILEGIATA DI CALZATURE A VAPORE 
Crosa della Pace, 21 - Gexova - Via Carlo Felice, 49 


PREZZI FISSI — A gONTANTI — MONETA LEGALE 


CABZAPURR PER VOND, 
CALZATURE USUALI CALZATURE DI FANTASIA 











Prodi 
CALZATURE\VERNICIATE 

















































| inn 
| j Scarpe semplici ...... L. 640 | Scarpe........ daL. 8al2 50 | Scanpe semplici...... L.7 40 
Id. allacciate ...,.. » 6-80 » ‘> 12a 25 — Id. allacciate. .... » 7 60 

Id. alla Napoletana.» 7 — | Srivantiv.i.... Td. alla Napoletana » 8 — 

Id: (a;bottoni ...... è ‘#40 | PantoFFoLE....> » 50920 — Id. con bottoni... .» 8 50 

id. . con-elastico:...» 7 60 CALZATURE DA CACCIA Id.. con elastico... ,,» 8 80 
SCARPINI arme a e ie +®6,25 | ScarPE.a tre suole:,,.L. 10 — ld. a,C0da.......,.,. » 8 80 
STIVALINI (Brodeguins)» 8 — | SrivaLini a tre suole » 12 — | SCARPINI............., » 7.25 
ld. ‘a boltoni....»10 50 $ congambiere» 20 — | Srivarini con bottoni. .>11 50 

Id. con elastico +1} — Id. con elastico. »12 50 

10 — 


Il prezzo è marcato sulle suola 


STIVALI . <a. 
» delle calzature. 


uao »l4a 






Le calzature ordinate.in misura; ...\ è. . + saranno!pagate L..1:— 
STIVALI e Srivauini a doppia suola... + » » ] s0| più che in tariffa. 
| \ SCARPE &,doppia SUOlaz;.i uri + | » a slo 


Uno sconto di 5:0/0.sarà accordato sulle commissioni di oltre 50 paia di calzature. 


inci Basta indicare il n° della calzatura che calza bene, per essere sempre serviti di calzatura 


AVVERTENZE. 


Le Carzature A vaPoRE presentano al consumatore : 1° Economia sul prezzo ; 2° Durata 
maggiore dellè calzature cucite, poichè le punte metalliche che legano le suola al tomaio 
impediscono il pronto logorarsi delle stola ; 3° Preservano.il piede dall'umidità che non può 
penetrare Di le cuciture, anzi quanto la calzatura è più usata tanto più fortemente la suola 
aderisce al tomaio, e-questoè quella alla punta metallica e perciò riesce più impenetra- 
bile;4° La calzatura ‘a-vvapore si.rattoppa con minore Spesa delle altre. 


NB..Le calzature per-Donna-sarannovin pronto fra qualche giorno. 








Presso L'UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, Via BEATA VERGINE degli ANGELIN. 9, 


NUOVI ARRIVI 


DI TUTTI GLI OGGETTI NECESSARI ALLA 


POTICHOMANIE 


OSSTA 


ARTE VIMITARE LE PORCELLANE CINESI, GIAPPONESI ED ALTRE 


Spedi:mone mella provincia contro vaglia postale diretto'al suddetto uffizio. 


‘lassette contenenti tutto il necessario 
| di L.12.— L. 15. L 20. — L. 25. — 


pe fare due o più vasi coll’istruzione al prezzo 
L. 30, ed oltre. 


A norma del prezzo verrà rigoròsamenite fatta la spedizione. 





Ai Proprietari di Case e Stabilimenti locati. 
| Nuovo modo di registrazione della massima utilità, mediante il quale si distinguono 


leesazioni, le spese ed il bilancio; e senz'altra operazione che quella di segnare una sola 
| cifra, ognuno può conoscere a colpo d’occhioil reddito del proprio stabile. — Prezzo L. 1 


. ° » 
Agli Agricoltori 
} Contabilità agricola, divisa in sei Tavole Sinottiche, e semplificata in modo che in ogni 
| articolo di Entrata e di Uscita sia evitata qualunque oscurità e confusione, e-che i singoli 
| oggetti presentino a colpo d'occhio il loro vero è giusto risultato. — Prezzo L. 1 25. 
Spedizione nélle‘Provincie franca di portò mediante vaglia ilfrancato allo stesso prezzo. 


In vendita la PIANTA di 


SEBASTOPOLI 


Ufficiale polacco di, Stato Maggiore (già. al servizio della Russia ed 
ora a Costantinopoli), con le fortificazioni di terra e di mare, edil nome dei bastimenti da 
| geurra che attualmente vi si trovano, ed il numero dei cannoni di cui sono armati; la po- 
polazione della città; il numero delle truppe delle diverse armi che compongono la guar- 
nigione; îvarii porti che visi trovano; la profondità delle acque, e una quantità di altre inte- 


ressanti edutiliindicazioni,tutterelative alla Città e all’ Assedio di Se. 
bastopoli. ; 


Un foglio della lunghezza di 64 sent. su 42 di altezza, 
Prezzo L. 1 20. | 
Spedizione in Provineia, francadi porto, allo stesso vrezzo contro vaglia postale affrancato. 


3 PORTAVOCE» ABRAHAM | 
IT D'AIX-LA-CHAPELLE 
SOR CONTRO LA SORDITA' 


Quest istromento tascabile, e di un uso 
facile, supera per la sua efficacia ogni altra 
invenzione conosciuta finora a’ sollievo di 

uelli che sono offesi nell'udito. Alla como- 
diff'anisce l'eleganza: è foggiato all’ orec- 
chio, e di una grandezza quasi impercetti- 
bile,;non avendo che un centimetro di dia- 
metro; cionondimeno egli opera ‘cén tale 
forza sull’udito, che l'organo, anche il più 
difettoso. mprende le sue funzioni ;. quindi 
quelli che se ne servono possono godere di 
una conversazione generale senza quel | 
rombo che ordinariamente.soffrono i sordi. 

Unico deposito negli Stati Sardi presso 
l'Uffizio Generale d’Annunzi, via Madonna 
degli Angeli, N. 9. 

Per ogni paio , munito del suo astuccio | 

Mm oro L. 33 | 
In argento dorato » 23 
In argento “. —“. << .° » 18 


n 


Spedizione nella PSvincia contro vaglia 
postale affrancato. | 








Disegnata, da. un 


Presso l’Uffizio generale d'Annunzi, 
via B. V. degli Angeli, N°:9, Torino, 


GLI 


ESERCITI DELLE POTENZE 


direttamente 0 indirettamente impegnate 


nella Guerra d’Oriente 


STATISTICHE MILITARI 
per un Ufficiale Tedesco 
versione di EMANUELE DOTTA, 

Armate delle potenze trattate nell'opuscolo: 

| Russia — Turchia —Grecia — Inghilterra — 
|Francia — Austria — Prussia — Confele- 
| razione Germanica — Svezia — Danimarca 
| — Belgio — Olanda — Persia—Stati italiani. 
| Prezzo L.2. 


Per te provincie spedisce franco contro vaglia 
| postale affrancato diretto al suddetto uffizio. 











Treocraria »eLL'OPINIONE 


- 








dEprlogi valina 
‘Prominele . 
1 Svizzera e Toscana»; 


Francia . _. c 
Belgio ed'altri Stall 





ja. 
id. 
id. 


» 54 id, 






» 68 


» 62. id. 





AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI | 
_;l signori associati , il cui abbonamento 
è scaduto col.giorno 31 del mese scorso, sono 
pregati di rinnovarlo in tempo, onde evi- 
taremitardi nella spedizione del giornale. 


Vasi: TORINO:2 GIUGNO: 





LE TERRE PAPALINE 
{ IN PIEMONTE sana 
Le battaglie prese testè da, Urbano Rat- 
tazzi eda Camillo Cavour contro ..otto mila 
frati.in. Piemonte, furono più felici delle sca- 
ramucciesniziate.nel:1847-da Pio IX torti 
il amonachismo, formicante nello , stato; ro- 


mano (V..il.n.,146).. Noi. abbiamo assistito ‘ 
non senza; trepidazione ed abbiam fatta an- - 


che la nostra parte in questa campagna,. in 
cui la strategia delle cocolle e dei cappucci 
serrati in stretta alleanza colle mitre .coin- 
teressate,, adoperò mille stratagemmi; si 
giovò di ogni minimo accidente, e disputato 
fieramente il terreno. finiròno (con. onesta 
capitolazione, che loro permette di conservar 
compatte le tende. Ora,.se la,nazione non si 
adagierà ‘sulla conquista della così. dettà 
cassa ecclesiastica, come Annibale tra. le 
delizie di Capua; difficilmente potrà sorgere 
un\padre Scipione a profittar degli indugi 
per-ristaurare in. Piemonte la filosofia. con- 
ventuale dei tempi di Carlo Magno o il di- 
ritto canonico del cardinal Torquemada. 

Mentre l’attenzione generale era. rivoltà 
all'ardente e special. lotta, noî abbiamo in- 
terrotto l'esame cronologico delle subalpine 
controversie.col. gabinetto pontificio (1), e, 
lasciato. in disparte il‘ filo dell'esposizione 

+ romana unita al monitorio del. 22. gennaio, 
* seguimmo l'attivo ordine del giorno segnato 
nelle aule del parlamento. 

Ora ripigliamo quel filo già dipanato sinò 
al.n..22 della pontificale matassa; (e. conti- 
nueremo a confrontarlo scrupolosamente con 
quello che' sta sul guindolo subalpino. 

Lo serittor pontificio, che fa prova di .eru- 
dizione storica soltanto fin là dove gli con- 

: viene, così discorre: « Sul principio del- 
«l'anno 1851 non volle (il governo: piemon- 
« tese) riconoscere la solita annuale offerta 
« divun!calice con patena-d’oro, chei reali di 
« Savoia <ebbono presentare alla sede apo- 
« stolica nella festività dei Ss. apostoli Pietro 

e Paolo (proprio il 29 di questo mese); im- 

perocchè i principi dî quella real casa sono 
vicari della santa sede nel supremo domi: 
nio temporale di alcuni feudi ad essa ap: 
partenenti, posti dentroi confini del regno 
di Piemonte, ed annoverati nella: bolla di 
Benedetto XIV..del 5..gennaio 1741 che 
comincia: .Providaromani pontificis ; la 
quale:fi spedita in seguito degli opportuni 
concerti .che:precedettero tra la:santa sede 
ed. il're di Sardegna Emanuele III: Per lo 
che sono stati già presentati, sebbene inu- 
tilmente, vari reclami dal sig. cardinale 

Antonelli, e sì è protestato formalmente 

dal:sarito padre. » l 9% 

Ci rincresce infinitamente della:méschina 

ed:ingrata comparsa a'cuî vien condotta dai! 
suoiléonsiglieri la persona del papa a pro- 
posito di un:calice, la.cui offerta'.se fu, per 

atto:di mera liberalità, rinnovata dal 1817 

sino al 1850, nòn.doveva piùingenerare pre- 
tesa alcuna, dacchè érano cessate ‘affatto le 
caùse:di obbligazione.) ii adi.» 


A A a af A AA a AA È è A 


Noi abbiamo già trattato più volte questo | 


argomento, e.per;non limitarci alla:semplice 
ripetizione delle :cose; già dette, premette» 
remo;con questa opportunità la storia delle 
antiche controversie terminate nel 1741 collà 
bolla suaccennata, per fare poscia passag- 
gio ai motivi che dal 1798 in poi rendettero 
la corona ‘sarda esente dalle: obbligazioni 
quivi formolate. Crediamo di far cosa grata 
agli amanti di patria erudizione. 

Quattro terre feudali del Canavese; cioè: 
S. Benigno, Feletto; Montanaro e -Lombar- 


(1) La serie di questi arlicolî si ‘comprende néi 
numeri 48, 50, 51, 54, 59, 60, 64, 67, 69, 75, 77, 
81, 85, 91, 96, 100, 105, 108, 111, 114, 124, 126, 
146, che congiunti al presente ed-agli altri articoli 
che vi faran seguito} sono diretti a meglio illumi- 
nare ii lettore sul ‘merito. dell’ esposizione. corre- 
data, di documenti con cui il gabinetto romano in- 
lese a provare le incessanti cure.di sua santità, a 
riparo, come quivi si dice, dei gravi mali da cui 
è afllitta la chiesa cattolica nel regno di Sardegna. 









O i 1.99 Prime rimestre 1. 19 
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dore; due del Vercellese, cioè: Masserano e 
Crevacuote; e quattro'dell'Astigiana, cioè : 
Tiole, Cortansè, Cisterna è Montafia erano 
antichissimo soggetto di amare contese tra 
î romani pontefici ed il gabinetto di Torino; 


e sul ‘principio del secolo XVIHI il litigio sì” 


era molto inasprito. 

I quattro feudi del Canavese ‘erano stati 
donati dagli iniperadori germanici all’abba- 
zia di San Benigno di Fruttuaria nel tempo 
stesso della sua fondazione, vale a dire sul 
principio del secolo undecimo; èd i papi la 
ricevettero nella loto immediata protezione. 
Scaduta poi, correndo il secolo XV in quel 
chiostro da+- i 
quasi intieramerte le rendite, l’ abbazia co- 
minciò a darsi dai papi in commenda, e nel 
1477 fu ‘investita nel cardinal Sanvitali, è 
successivamente , dopo la sua morte, in al- 
tri prelati. Nel 1546 poi certo Filiberto Fer- 
rero ne domandò ed ottenne dal papa il pa* 
dronato per sè e pe’suoi discendenti in li- 
nea'di primogenitura, con la condizione di 
accrescere le rendite dell'abbazia dell’an- 
nua somma di trecento scudi d' orò. Con ciò 
ì Ferreri acquistarono il diritto o di nomi- 
nare per sè, 0 di presentare al papa l’abate, 
secondo il tempo, in cui ella diveniva va- 
cante. Nel 1577 Besso Ferrero Fieschi alienò 
tale facoltà al duca di Savoia, principe di 
Piemonte, e l'alienazione fu confermata dal 
papa. Per l’acquistata facoltà i nostri prin- 
cipi o nominarono ‘secondo i tempi, 0 pro: 
posero di ‘nominare gli abati! Regnandò 
Emanuele Filiberto, restò eletto Gianbattista 
di Savoia della linea dei signori di Racco- 
nigi, derivati da un bastardo di Lodovico, 
ultimo principe di Acaja. L’ebbe'hel secolo 
seguente il cardinale Maurizio di Savoia, @ 
sempre l’ottennero personaggi dì prima con- 
dizione. 

I due feudi del Vercellese per donaziohe 
degli imperadori appartenevano, quanto a 
dominio utile ‘e diretto, alla mensa vesco- 
vile di Vercelli; ma la corte di Roma se ne 
attribuiva il supremo dominio contestato dai 
nostri principi ,, che a se medesimi lo reca- 
vano. Quindi frequenti e gravi querele per 
l'una parte e per l'altra. 

I quattro feudi dell’ Astigiana erano stati 
donati dagli ultimi re longobardi alla chiesa 
vescovile d' Asti, le quali donazioni furono 
poscia confermate dai successori di Carlo- 
magno e dagli imperadori germanici. 

Lè differenze per le terre dell’ Astigiana 
fra i nostri principi e la romana corte prin- 
cipiarono nel 1566. Aveva Emanuele Fili- 
berto, consentendo il vescovo d'Asti, poste 
certe gravezze su quelle terre, la qual deli- 
berazione come pervenne alle orecchie di 
Pio V, ne dimostrò grave. risentimento, e 
minacciò le pene ecclesiastiche. Pretendeva 
causa d'immunità, ed il consentimento dato 
dal vescovo Capris aveva per nullo, alle- 
gando la suprema autorità della sedia apo- 
stolica sopra i feudi ecclesiastici, comun- 
que ed a qualunque chiesa particolare spet- 
tassero.. — 

Emanuele Filiberto per contro esponeva 
sue ragioni: ‘essere. investito del: vicariato 
imperiale, diceva; avere di più l’investi- 
tura data da Carlo V nel 1531 a Beatrice di 
Portogallo madre di esso Emanuele Fili- 
berto, ed ai discendenti -di lei, della:contea 
d’ Asti; godere infine la qualità di vicario 
pontificio sopra le medesimè terre concedu- 
tagli, non erano ancora trascorsi séi anni, 
e.con egregio. pagamento della bolla, dal 
pontefice stesso. 

Il cardinale; Chiesa, deputato dal papa 
‘sopra la lite, sentenziò.in favore di Roma, 
dichiarando. che l’ alto dominio competeva 
alla santa sede. Ciò nonostante i nostri;prin- 
cipi continuarono, malgrado della sentenza 
romana, ad esercitare atti di sovranità in 
quei feudi., ricevendo sempre favore dai. ye- 
scovi d' Asti ,.a pregiudizio anche dei quali 
la corte di Roma pretendeva investire di 
quelle terre or questa ora quell'altra fami- 
glia. Il papa anzi innalzò la terra della Ci- 
sterna al grado di principato, quando ella 
passò nelle mani dei marchesi di Voghera 
di casa del Pozzo, e più tardi ornò della 
medesima dignità la: terra di Montafia, atti 
che riuscirono di grandissima molestia alla 
corte di Torino. 

Ma le maggiori controversie ebbero ori- 
gine dalle: terre del Canavese. Già insin 


ina, e disfatte 
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dagli ‘anni del 1661 e 1662 per il padronato 
di recente acquistato i ministri di Torino 
‘aVevano accennato di voler ivocare a mano 
ragia l' amministrazione dei frutti dell’ ab- 
bazia di San Benigno vacante sì e come si 
pfaticava per gli altri consimili benefici. 

onsignor Roberti, nunzio del papa alla 
mostra corie, si dolse, e Carlo Emanuele II 
ofdinò a'suoi ministri di starsene. Ad ogni 
vacanza le medesime querele si rinnova- 
vano. Nel 1668 i ministri toccarono i frutti. 
Monsignor Mosti, nunzio, si lamentò, ed il 
principe si stette. Lo stesso accadde nel 


‘1699, regnando Vittorio Amedeo IT, ed es- 


sendo nunzio Io Sforza. I nostti principi per 
tener vive le ragioni operavano, ma poi per 
condiscendenza verso il papa si rimanevano. 
Ma nel 1710, essendo morto Carron di San 
Tommaso, abate di San Benigno, le cose 
molto si rinfocolarono. Il governo essendosi 
del tutto risoluto a mantener le ragioni del 
principe, deputò giudice di quelle terre l’av- 
vocato Battaglioni, e per economo dei beni 
della sede vacante un Roggeri. La corte di 
Roma fu purlesta ad opporre l'elezione di 
un altro giudice nella pefsona dell'avvocato 
Pochettini, che tosto insorse e rivocò, come 
nulle, le risolazioni dei ministri di Torino. 

Ne seguitarono parecchi disturbi e tra- 
vagli; così pel governo, come pei partico- 
lari. Più di tutti ne pativano'gli abitatori di 
San Benigno, Lombardore, Feletto è Mon- 
tanaro, non solamente dentro le terre loro 
per la confusione in cui erano, fra due pa- 
droni, l'amministraZione e la giustizia, ma 
ancora di fu>ra; perchè quei delle terre 
vicine che parteggiavano pel principe, e a 
lui gli stimavano ribelli (almeno coloro fra 
i medesimi che sostenevano le pretese di 
Roma) gli avevano in odio, è quei soprusi, 
che loro potevano fare, facevano. La quale 
molestia era per essi -divenuta tànto peg- 
giore, quanto che éssendo le terre di cui sì 
tratta considerate allora come terre franche, 
cioè fruenti ecclesiastica immunità come fa- 
cienti parte di ecclesiasti@ò beneficio, imal- 


fattori di ogni genere, per isfuggire là giu- 


stizia, che per le loro reità gli perseguitava 
nei paesi circonvicicini, colà, come in luogo 
di asilo, si ricoveravano, donde poi usci- 
vano a bell'agio a commettere maggiori ne- 
fandità. Pei malefizi poi, non ‘certamente di 
tutti, ma di alcunì, e forse di molti, parte 
conterranei, parte forestieri? gli abitatori di 
queste terre, dette. volgarmente papaline, 
erano divenuti esosi alle popolazioni dei 
contorni, le quali correvano loro volontieri 
addosso, ed aspramente del male fatto enon 
fatto si vendicavano. 

La necessità di accordarsi fra. Torino e 
Roma era pur troppo evidente; ma nè Vit- 
torio Amedeo II era uomo da tirarsi in- 
dietro, nè Clemente XI, e quasi già si era 
venuto in caso della disperazione della con- 
cordia. L'uno e l’altro allegavano le loro 
ragioni. 

Il re fondava le sue sopra la qualità di 
vicario imperiale , citava. molti esempi di 
casì, in cui gli abati di San Benigno ave- 
vano domandato ed ottenuto dagli impera- 
dori confermazioni di privilegi, esenzioni, 
immunità a beneficio delle terr dell’abazia, 


le quali domande e concessioni evidente- | 


mente provavano il dominio dell’ impero, 
tramandato poscia nei nostri principi in virtù 
del vicariato imperiale. Diceva che gl'impe- 
ratori affrancando una terra da ogni sogge- 
zione, e ad alcuno concedendola, non la li- 
beravano però dalla suprema signoria del- 
l'impero, e che quand’anche avessero voluto 
farlo, non l'avrebbero potuto, non consen- 
tendò il dritto pubblico di una podestà elet- 
tiva (tale era a que'tempi l’imperiale in Ger- 
mania, ed estesa su parte d’Italia) l'aliena- 
zione. di una parte qualunque di. sovranità 
con tanto danno dei successori; la giuris- 
dizione e sovranità dell'impero. non essere 
personale, sosteneva, ma sì dell'impero, e 
doversi intiera tramandare da un impera- 
dore all’altro; che finalmente, allegava ìl 
re, lo stesso replicarsi. le  confermazioni 
delle libertà ed esenzibni concedute a quelle 
terre ad ogni novella elezione di un impera- 


dore, mostrava chiaramente che i privilegi | 
conceduti erano liberalità, non alienazioni ; | 
che insomma egli ne-era il: patrono, edi | 
diritti del patronato esercitava ; il quale pa- | 
tronato, siccome affermava, da due fonti de- | 
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rivava, l'una dalla sua qualità di vicario 
imperiale, l’altra da quella’ di marchese di 
Monferrato; perciocchè quelle terre; come 
tutto il Canavese, al Monferrato ssi apparte- 
nevano. rei: 
I ministri del papa non sene stavano però 
tacendo. Replicavano, che î papi avendo ti- 
cevuto l'abbazia e le terre a quella donate 
nella loro speciale protezione , se n'erano 
pel fatto stesso attribuito ° alto dominio; è 
che per uno speciale privilegio della sedià 
apostolica , gli imperadori potevano ‘valida- 
mente alienare in suofavore qualunque parte 
della loro temporale sovranità. at 
Si venne finalmente del tutto alle ‘rotte. 
Addì 6 di ottobre del 1711 sì videro affissi 
in Roma diversi monitori di scomunica corè 
tro Feccia di Cossato, auditore generale della 
camera dei conti in Piemonte, è centro ‘al: 
cunì altri ministri subalterni della medesima 
per avere messo mano, e presò îl possesso 
sopra'i frutti pendenti dell’ abbazia di San 
Benigno dopo la morte dell abate Carrone! 
Aveva dato particolare cagione di risenti- 
mento al pontefice@l'‘avere udito‘, ‘che’ ‘il 
prete Giandomenico Passera , succollettore 
ed economo degli ‘spogli de’ vescovi e degli 
abati per la camera apostolica,’ condottosi 
per raccogliere in Montanaro, mon’ sola! 
mente era stato impedito dal procedere per 
gli agenti della corona, ma ancora, messo 
sur un cavallo, era stato condotto ‘sino al 
confine del Piemonte verso lo stato di Mi-' 
lano. Quasi l’istesso trattamento era stato 
fatto ad altro prete Flavio Barbarossa', che 
simile ufficio aveya voluto ‘esercitare per la 
santa sede in Masserano è Crevacuore (feudi 
sovrindicati del Vercellese). so 
Trascorsi i termini prefissi nei monitorii , 
senza che i minacciati obbedissero ‘con ri- 


«mettere le cose in pristino, e dare ‘alla’ 


chiesa (così sempre si esprime la curia ro- 
mana) le soddisfazioni necessarie per essere 


del 19 maggio del medesimo anno, col 
mandò che nissuno, sotto gravissime pené; 
anche corporali ed estensibili sino allamotté,' » 
si ardisse di pubblicare i cedoloni pontificii, 
e quando qualche pubblicazione ‘seguita 
fosse, proibì sotto le medesime pene a chiuni- 
que, missuno eccettuato, d'evitare il‘ con- 
sorzio o il commercio dei contemplati. néi 
monitorii e bolle di scomunica, ‘o di mòt- 
teggiarli , o d’inferir loro in qualunque mbdo 
molestia, ingiuria o danno; i quali monî- 
torii e bolle, dichiarò nulle, ingiuste e sur-| 
rettizie. 

Dalla pubblicazione dell’ editto seguirono 
varie dimostrazioni ed'atti dei soldati  regii” 
entrati nelle terre papaline', e di'alenni fra 
gli abitanti stessi, in disprezzo dei monitorii 
e delle censure di Roma. Le scritture \pon- 
tificie furono rabbiosamente divelte, e strac- ‘ 
ciate dalle porte e dalle mura; e con segni 


| di scherno lacerate e peste. Le qualì ingiurie 


come furono *conosciute dal papa, mandò 
fuori addì 20 di giugno del 1713 contro i 
commettitori un altro monitoriò , e trascorsi 
tre mesi senza ravvedimento ed .emenda- 
zione degli incolpati, fulminò contro di loro 
un'altra sentenza di scomunica. 

Così tra Roma e Torino si nutriva la di- 
scordia. Le contese per questo e per. al- . 
tri oggetti sulla materia benificiale e su. 
l’immunità continuarono con molto odio, ed 
accanimento sino quasi al 1727. Un parzial 


concordato fatto in quest’ anno tra Vitto 0 i REL 


Amedeo II e papa Benedetto XIII esseni o 
stato quattr’ anni, dopo improvyisamente di- 
sdetto e lacerato dal suo successore Cle-.. 


| mente XII, la riaccesa discordia perdurò 


finchè questi nel 1740 rendè l'anima a chi 
gliel' aveva data. : f; 
In questo stesso anno dopo un lungo con- 
clave fu fatto papa il cardinale Prospero. 
Lambertini di Bologna, che assunse il nomès | x 
di Benedetto XIV. La suprema sede’ certa". 
mente ei meritava per bontà , per dottrina, 
peringegno e per quella sopportazione delle 
cose del mondo, che nasce per esperienza 
in chi il mondo conosce. Da cardinale già 
era conosciuto di facile e mansueta natura, — 
nè cambiò stile nella novella dignità. Trovò 
modo, che per mantenera le ragioni , il mi- 
glior mezzo è il non irritare gli avversarii. 



























































Egli fu papa, quale il sècolo lo voleva. Le 
controversie con Roma cangiarono allora 


subito”di ‘aspetto.:g non furono -più ostilità ; 


ma benevole discussioni, el’ incredulità che 
pur troppo andava serpendo fra le genera- 
‘zioni, în cospetto?di un tal papa sir'arresiava. 
Omesse le forme; rigorose dellafcorte di,Ro- 
mà} che bensìfirtitavano , ma.nor più spa- 
ventavano;' quelimetodo seguitò , che effi- 
cacemente poteva tenerla in piedi. 

Giunta nel maggio del 1740.a Torino la 


dieta notizia di questa; esaltazione ; il mar- | 


chese di Ormea ministro degli affari esteri, 


che per precedenti amichevoli relazioni co- | 
essere chiamati ‘alla successione del trono 


nosceva l'animo amabile, spiritoso e conci- 


liante del Lambertini, disse incontanente ad | 


alta voce, che egli sperava di terminare con 
talîpapa in quaranta giorni le differenze che 
da trent'anni erano accese colla nostra 
corte. 


Infatti dai cardinali Valenti ed Albani in | 
nome del muovo papa e dal conte, Balbo di , 
Rivera in nome del re fu in pochissimo | 
tempo conchiuso e sottoscritto su, l’ oggetto ‘| 


di cui abbiamo discorso un concordato ,. il 
quale fu poi. ratificato colla suindicata bolla 
del 5 gennaio 1741, nella quale la santa 


sede attribuendosi l'alta sovranità nelle terre | 


" di,Cortansè, Cortanzone, Cisterna, Montafia, 


Tigliolo; San Benigno, Feletto, Lombardore, | 
| versari. 


Montanaro, Masserano, Crevacuore , Bos- 


nengo, Cacino, Flecia, Riva, Villa ed altre | 


terre e castelli già feudi delle chiese dì To- 
rino, di Vercelli, d'Asti, di. Pavia e della 
badia di San Benigno di Fruttuaria, ne con- 
cedeva però il perpetuo civil governo al re 


Carlo Emanuele III e suoi discendenti nella | 


qualità di vicari apostolici, con che prestas- 


sero successivamente come tali giuramento | 
di buona amministrazione e di fedeltà al | 


papa e fossero tenuti. di fargli presentare in 


ogni anno nella vigilia della festa dei santi | 
Pietro e Paolo l’ omaggio di un calice con | 
patena d'oro del.valore di duemila scudi ro- | 

‘mani (circa 12,000 fr.) sotto, pena di deca- | 

| sir James Hudson è partito oggi per l'In- 
ghilterrà affine di definire le condizioni del 

i contratto ! È così sublime la lealtà del mo- | 


denza dal vicariato, ed infine. colla. clausola 
di riversione delle terre suespresse all’ im- 
mediato supremo dominio pontificio , 0c- 


correndo la totale estinzione della casa di | 


Savoia, 


Fu poi spedito a Torino monsignor Mer- 


lini colla qualità di commissario apostolico 
per dare eseguimento alla bolla, e la fun- 
zione seguì il 6. di, maggio 1741 nelle sale 
nobili del palazzo Francavilla, che ora ser- 
vono alle mense del ristoratore Trombetta 
in.piazza Castello Quivi, dopo le formalità 
richieste dalla natura dell’ atto a piedi di 
.un,magnifico trono sotto il cui baldacchino 
stavano appesi i ritratti del papa.e del re, il 


marchese di Breglio, cavaliere dell’ ordine | 
| mandante in capo dell'esercito francese sì è 


supremo, prestava nelle mani del commis- 


sario apostolico ed in nome di Carlo Ema- | 
| Crimea; questò cambiamento è l'immediata 


nuele IIL.il giuramento richiesto. 


Ora la corte di Roma tace del giuramento, | 


e dice soltanto dovuto il calice. Ma se è an- 
cora dovuto questo, perchè non sarebbe e- 


gualmente dovuto,quello? E,;se non;è più | 


dovuto il primo, perchè dovrà essere dovuto 
il secondo ? Il fatto sta che non sono. più do- 
vuti nè l’ uno nè'l'altro., perchè successivi 
aiti diplomatici a cui pure concorse la santa 
sede estinsero il. valore dell’ invocata bolla 
del 5,gennaio 1741 e. crearono nuovi diritti , 
che ricorderemo al lettore in altro prossimo 
articolo. 


Ti. sitrivoNio DEL RE. L'Armonia è come 
don Chisciotte, che sì batte contro i. mulini 
a vento, per aver diritto di scrivere vituperi 
contro chi non ha la. felicità di crederle , e 
di cantar vittoria per battaglie incruenti e 
che non guadagnate. 

Da alcun tempo, razzolando sciocche no- 
tizie da giornali che stauno agli antipodi po- 
litici del suo; ma ai quali presta manò nel 

| combattere l’ attuale ministero, e quel che 
| è più le nostre istituzioni , pretende che il 
- re Vittorio Emanuele sta per unirsi in ma- 
trimonio colla protestante duchessa di Cam- 
bridge, e ricorda là morte del duca d'Orleans 
dovuta appunto al suo connubio con una 
principessa di differenti credenze ‘ religiose. 

Se l’Armonia fosse di buona fede avrebbe 
potuto molto facilmente riconoscere che una 
tale supposizione mancava di ogni elemento 
di credibilità, e. che il rispetto stesso che 
ispirar deve il dolore di un re recentemente 
colpito da sì cruda sventura doveva imporle 
silenzio. © 

Ma perchè mancare una. così bella occa- 
sione per santamente  calunniare e gli uo- 
mini che siedono al potere e -l’ augusto no- 

‘stro sovrano costituzionale, che firmò la 
legge sui conventi? Il giornale pretino ac- 
© colse dunque con vero entusiasmo la ma- 








ligna insinu: ', e spezzò una nuova 
lancia... contro i mulini a vento. 
Là principessa che si darebbe in consorte 
a re Vittorio Emanuele:sì chiama Maria 
Adelaide, 8 sorella dell’attuale duca di 
Cambridge, che'figurò alla battaglia d’ In- 
kerman, e:cugina della regina Vittoria. 
Essa è figlia di Adolfo duca di Cambridge 
e di Augusta landgravia di Hesse-Cassel. 
È nata il 27 novembre 1835 ed ha quindi 19 
anni e mezzo. Sua sorella Augusta Carolina 
sposò il granduca di Mecklenbourg-Strelitz. 
Innanzi tutto l' Armonia deve sapere, e 
certo lo sa; che tutti i principi che possono 


d'Inghilterra devono essere protestanti e che 
il fatto del matrimonio con un cattolico porta 
pet se stesso un titolo di esclusione , che 
non sappiamo se sia nelle intenzioni della 
duchessa. % 

Ma vi ha rina cosa di cui l’Armonià fa a 
bello studio assai buon. mercato , ed è che 
le tradizioni religiose di Casa di Savoia non 
rendono ambiti simili legami con famiglie 
di diversa credenza. Ù 

Per tutto ciò il giornale clericale avrebbe 


| dovuto respingere come assolutamente falsa 


una tale supposizione, nè dar mano ai rossi 
demagoghi pel solo piacere di scambiare 
poco abilmente qualche colpo co' suoì av- 


Più sconveniente, se fosse possibile, è poi 
il'inotivo che si adduce per consigliare que- 
sta alleanza di famiglia. La duchessa Maria 





| porta 50 milioni di dote l Se l' Armonia vo- | 
| lesse aver la degnazione di credere alle no- 


stre parole, potrebbe persuadersi che i 50 | 


milioni si riducono ad una rendita annua di 
751m. franchi ;, che raggiunge appena i tre 
quarti dello .stipendio di cui godeva l' il- 
lustre maresciallo La Tour, in ricompensa 
dell'intervento austriaco regalato nel 1821 
per opera sua al Piemonte. 


Chi sa che il pio giornale ,. che ha in or- | 
| l'assalto approfittando del tempo favorevole, 


rore le menzogne, non iscriva domani che 


nitore dei frati ! 


Rivisrà DELLA sertimana. Gli avvenimenti | 
| sul teatro della guerra in Crimea hanno 


fatto impallidire l’ interesse che il mondo 
politico prendeva alle negoziazioni diploma- 


| tiche di Vienna, e nonostante tutti gli sforzi 


del gabinetto austriaco per tener vive le 





| Jenikalé, dell’annichilamento della squa- | 
| tanta speranza di succésso. Esse s'incrocia- 


speranze di pace, l'Europa toglie la sua fede | 


| ai diplomatici per riporla di nuovo negli 
P P P 


eserciti che combattono in Crinica, e nelle 


| flotte ché percorrono il Baltico. 


Colla nomina del generale Pélissier a co- 
infusa ina nuova vita nella spedizione in 


conseguenza del combattimento che ebbe 
luogo nella notte del 1° maggio nel quale i 
francesi conquistarono una batteria con otto 
mortai. Il generale Pélissier aveva progettato 


quell’ attacco, e ottenuto a stento dal gene- | 


rale Canrobert l'autorizzazione di mandarlo 


| ad'effetto. Già erano date tutte lè disposi- 


zioni; le truppe avevano prese le posizioni 


lòro assegnate, allorchè Canrobert cedenco | 
| di huovo‘a suggerimenti di eccessiva pru- 


denza, mandò contrordine. Pélissier dichiarò 
che il contrordine era venuto troppo tardi e 
l'attacco ebbe luogo collo splendido suc- 
cesso che i giornali hanno riferito a suo 
tempo. Dopo questo fatto , conosciuto da 
tutto l'esercito, già da lungo tempo'malcon- 
tento dell’inazione in cui era’ tenuto , era 
impossibile che Canrobert conservasse la 
sua posizione, e a buon diritto si disse che 
la dimissione di questo generale e la no- 
ulinà di Pélissiér fu un fatto assai. più del- 
l’esercito che dell'imperatore, che non fece 
altro che ratificare ciò che virtualmente erasì 
già compiuto. i 
L'attività del nuovo generale in capo si è 
tosto manifestata col dar mano ad operazioni 
militari il di cui scopo è di rendere. com- 
piuto il bloccò di Sebastopoli. e d'impedire 
gli arrivi di rinforzi e convogli alla fortezza. 
Dopo la presa. di alcune importanti opere 
esteriori della fortezza; l'occupazione delle 
posizioni ‘sulla Cernaia. fu 1° impresa cul 
Pélissier rivolse la sua attenzione. I parti- 
colari di' queste operazioni non sono ancora 
conosciuti, dacchè non ne abbiamo sino ad 
ora che relazioni telegrafiche. Dalle mede- 
sime rileviamo però che il numero delle 
perdite russe nell’ assalto dato alle opere 
esterne fu assai ragguardevole , il che di- 
mostra l’accanimenito col quale sì è com- 
battato intorno a quei baluardi. ì 
Maggior sensazione deve fare perciò l'oc- 
cupazione delle linee della Cernaia eseguita 


| Fu questa ancora la prima spedizione? 0 rì- 
| chiamata questa, ne fu intrapresa una se- 
| conda? con quali forze e intenzioni? Tali 


| ogni modo la spedizione è di serie conse-' 





\ bile resistenza. I vantaggi ottenuti in que- 


| vivi colori il malcontento dei soldati, che 


| nare indietro. Alle descrizioni del Times fa- | 


| nando lo stretto che dal mar Nero conduce 


| dita dal predetto forte. La terza è quella di 


senza incontrare resistenza per parte dei; 
russi, sebbene sia impossibile il supporre 
che essi ignorino l’ importanza. di questo 
movimento che minaccia direttamente le 
loro comunicazioni colla parte settentrionale 
della fortezza. Se, come è annunziato in 
qualche corrispondenza, Omer bascià ha 
pure l’intenzione di intraprendere un movi- 
mento offensivo da Eupatoria, non è impos- 
sibile che. Pélissier dalla Cernaia, Omer 
bascià dall'Alma. si. diano la mano e com- 
piano l'investimento della fortezza dal lato 
del nord. 

Non meno. sorprendenti sono i successi 
ottenuti dagli, alleati nel mare d'Azoff; l'oc- 
cupazione di Cherci e Jenikale senza incon- 
trare neppure in questi punti una riflessi- 


sta spedizione, quali vengono annunciati da 
diversi dispacci elettrici. sono immensi, e la 
precipitosa ritirata dei russi, la distruzione 
delle loro nayi.e di approvvigionamenti rag- | 
guardevoli colà raccolti, sono fatti che. po- 
tranno aver influenza decisiva sui risultati 
della nuovà campagna. Anche intoîno a | 
questi fatti siamo ancora privi di notizie più 
estese; anzi, tutto l'andamento di questa 
impresa è avvolto in un, singolare mistero. 
La prima -otizia di questa spedizione sì 
ebbe al principio del mese mediante un di- 
spaccio elettrico, di fonte russa, nel quale il 
principe Gorciakoff annunciava la partenza 
della medesima con incerta destinazione 
accennando a Caffa o ad Anapa. 

Indi fu il Times, che in' apposito articolo 
diede alcuni schiarimenti sull’ intenzione e 
scopo della spedizione ; susseguì un silen- 
zio di molti giorni sino a che.un mattino si 
annunciò che la spedizione era mancata ed 
aveva avuto ordine di ritornare agli antichi 
accampamenti. Una corrispondenza del gior- | 
nale inglese, dalla Crimea, dipingeva con | 





giunti in faccia a Cherci e dispostisi a dare 


furono «raggiunti da un vapore, e seppero 
tosto che questo aveva recato l'ordine di tor- 


cevano eco i giornali tedeschi, devoti più o 
meno apertamente alla Russia, e ampliando 
l'argomento si facevano beffe dell’impotenza 
degli alleati in Crimea, quando come. un 
fulmine cadde nel loro mezzo il dispaccio te- 
legrafico dell'occupazione di Cherci e di 


dra russa nel mare di Azoff, di molti can- 
nonì presi, di polveriere saltate in aria, di 
batterie distrutte, di magazzeni incendiati. 


sono i quesiti che si affacciano e che solo 
le ulteriori notizie potranno risolvere. In 


guenze , dacchè gli alleati occupando i porti 
più importanti in quelle regioni, e domi- 


nel mare d’Azoff hanno intercettato una delle 
vie principali, per la quale i russi traggono 
i loro rinforzi ed approvvigionamenti in-Cri- 
mea. Le navi alleate penetrarono sino al 
forte Arabat minacciando la seconda via dei 
russi, quella lungo il mare Putrido, custo- 





Perekop, ma finora non risulta che contro 
questò sia’ stata diretta qualche dimostra- 
zione ostile. S 

I prossimi giorni non solo ci recheranno 
‘particolari di queste imprese, ma anche il 
seguito | ché sembra aver per iscopo d’iso- 
lare la fortezza di Sebastopoli dalle sue co- 
municazioni per ageyolarne în questo modo 
la presa. Sin d'ora ‘pare che l'intenzione 
degli alleati sia d'impadronirsi dei punfi 
principali della ‘Costa in Crimea e di fortifi-. 
carvisi, come hanno già fatto a Kamiesc 
ove gli ingegneri francesi hanno costrutto 
una vera fortezza che il Moniteur qualifica 
di porto francese, la di cui importanza dovrà 
accrescere col ‘progresso delle operazioni 
militari. Ciò accenna ad un piede fermo 
presò dai francesi sul suolo russo, e può 
considerarsi come un iniziamento alla mo- 
dificazione delle condizioni di pace, limitate 
sino ad ©*i ai quattro punti. Kamiesc è as- 
sicurata contro ogni impresa del nemico: 
mediante la costruzione di ‘sette ridotti, e 
di un fosso ‘della lunghezza di tre chilo- 
metri. 

Davanti a Sebastopoli i progressi dell’ as- 
sédio furono sensibili dal lato che dalla baia 
del'porto di guerra si estende occidental- 
mente <crso il mare. Da questo lato la for- 
tezza ha tre opere principali: alla destra, 
secondo la posizione degli assedianti, havvi 
jl bastione dell'Albero, in mezzo il bastione 
centrale, alla sinistra il bastione della Qua- 


rantena, Nella notte dal 1° al 2 maggio gli 
‘alleati si eranor impadroniti dei contro-ap- 
procci innanzi ‘al bastione centrale e del ci- 
mitero innanzi al bastione della Quarantena. 
Rimanevano ancora nelle mani dei russi le 
opere avanzate sulla destra davanti al ba- 
stione dell'Albero, e queste furono conqui- 
state nelle notti del 22 e del 23, nelle quali 
gli stessi russi confessarono la perdita di 
2,500, uomini. 

Le operazioni saranno però spinte in se- 
guito sopra una scala più vasta, e già di- 
cesì che a Marsiglia ‘si prepara l'imbarco 
dì ‘altri 60,000 uomini, di modo che l’'eser- 
cito'francese della Crimea non sarà al di- 
sotto-di=200;000-combattenti. = 
. Certamente ciò non addita all’ intenzione 
di-tenersi.sulla difensiva dopo la. presa di 
Sebastopoli,,e di. attendere le proposizioni 
di pace della Russia, come accennava ulti- 
mamente un corrispondente dell’ Indépen- 
dance Belge} che sembra aver prese le sue 
ispirazioni dal ‘caduto’ ministro degli affari 
esteri ‘in Francia: A che tendano le imprese 
delle potenze occidentali, non sembra es- 
sére un mistero a'Pietroborgo, dacchè sotto 
Varsavia si‘continuano ad. accumulare le 


‘ truppe russe:come per prepararvisi ad una 


difesa ancora più accanita che nella Crimea, 
e-in Polonia esistono, come si osservò ul- 
timamente®nel ‘parlamento. inglese, forse 
sette fortezze non infericri a quella' di Se- 
bastopoli. 

La campagna navale nel Baltico ha pure 
già incominciato.a trarre a sè l’attenzione, 
e già dicesi che il governò russo abbia'or- 
dinato di sommergere a Cronstadt tutte le 
navi da guerra, ad eccezione di otto vascelli 
di linea, il che non farebbe testimonianza 


| del valpre dei russi sull’elemento instabile, 


prefere=do essi di distruggere le navi colle 
proprie mani, anzicliè servirsene per com- 
battere il memico , e almeno cadere glorio- 
samente se non possono vincere. L'imme- 


| diata metà delle flotte. alleatè non sembra 
| però ora essere Cronstadt, ma bensì Reval. 


Le operazioni attive: però. saranno ancora 
ritardate, giacchè si ‘attenderà l’arrivo delle 
batierie galleggianti che sono ancora in. 
viaggio. i n bo 
Mentre la guerra riprende in ogm luogo 
il'suo predominio; l’Austria sioccupa ancora 


! dividilli diplomatici e fa seguire nota sopra 


nòta, sfogando il suo malumore per il nau- 
fragio delle conferenze da lei -inaugurate.con 


rono con noterusse e francesi che constata- 


| vanol'insuccesso ‘dei tentativi pacifici, ma 


non«furono ingrado di rianimare letrattative, 
einvano.si ripeteva ogni giorno a Vienna che 
prossimamente si sarebbero riprese le .con- 
ferenze. Le dichiarazioni dei ministri inglesi 
nel parlamento , del conte Walewski, e del 
conte Nesselrode nelle loro'notesono troppo 
esplicite onde:riesca all’ Austria di raggra- 
nellare ancora un’. apparenza. pacifica, e 
altro non'le rimane che di consultarsi colla 
Prussia onde riconoscere se sia possibile 
tuttora la neutralità. | 

Il gabinetto austriaco non avrà neppure 
la! consolazione di vedere il postumo arrivo 
di Rescid bascià entro le mura di Vienna. 
L’ex-ministro turco non pensa ad abban- 
donare Costantinopoli , ove non ha ancora 
perduta la speranza di riprendere il potere. 

Le occupazioni del:gabinetto di Berlino 
sono ancora più idilliche di quelle dell' au- 
striaco, e il re Federico Guglielmo IV si oc 
cupa'ad.erigere statue ‘ai vecchi generali 
della Prussia. Quelle di York e di Gneisenau 
furono: ultimamente: scoperte al. pubblico 
che in quest'occasione rimpianse: i tempi 
antichi ‘in cuivla Prussia contava. generali 
di siffatta tempra: « York fu il primo che si 
unì alla Russia nel 1813» dice îl pubblico, 
« ora sarebbe il primo a marciare contro la » 
Russia. » Queste parole spiegano da fse 
sole \a ‘sufficienza quale sia la tendenza 
della: pubblica: opinione în Prussia, e in 
quale conto si-tenga il governo, e chi ne è 
allicmatatb-19a}zni ario Diana è 

Le imprese pacifiche sono in deciso falli- 
mento, e ciò è pure constatato dalla poca 
riuscita dell’esposizione universale di Pa- 
rigà. Egli è forse per:questo sentimento che 
i ministri inglesi , assaliti ‘ gagliardamente 
dai loro avversari nel parlamento , tennero 
discorsi assai. bellicosi,. e lotd J. Russell 
più degli altri, giacchè aveva da scolparsi 
dall’ imputazione slanciatagli dal Times di 
essere alla testa di unacombinazione pacifica 
nel gabinetto; È evidente che la nazione in- 
glese vuole la guerra con risultati più im- 
portanti di quelli che sono specificati. coi 
quattro punti, è il giornale ‘che segue con 
diligenza ed esattezza i movimenti  dell’opi-* 
nione pubblica in Inghilterra ha già dichia- 








Stati repressi con prontezza ed energia, pure 
non v'ha dubbio che sì rinnoveranno, es- 
sendo il frutto dì vaste.cospirazioni clericali, 
diramate sopra tutta la penisola. Infatti; fu- 
rono dichiarate in istato d'assedio l’Aragona, 
Burgos e Navarra, L'insurrezione è il mezzo 
col quale la curia. romana pensa.ora di com- 
battere la legge sulla vendita dei beni @c- 
clesiastici, dacchè è fallita la speranza che 
la regina, appoggiata dai moderati e cristini, 
e raggirata dai clericali ‘della sua ‘corte, 
avesse a rifiutare la sua sanzione alla legge: 
Alcune corrispondenze assicurano ‘che il 
papa è molto afflitto e la curia scompigliata 
per la sconfitta toccata ai clericali in Spa- 
gna e in Piemonte, ma altri’ attribuiscono 
ciò ancora alle conseguenze della ‘caduta di 
Sant'Agnese, Il papa patisce la veglia, scri- 
vesi.da Roma alla Nuova. gazzetta prus- 
siana, e l'aria digcampagna è l'esercizio di 
equitazione non Ten prodotti i salutari effetti 
che se ne erano' sperati, anzi accrebbero il 
male. Per aggiunta; dice un’altra corrispon= 
denza, crescono i timori di movimenti rivo- 
luzionari; si conosce il pericolo ma non si 
sa.come prevenirlo; la partenza delle truppe 
austriache dalla Toscana e da. Modena, la 
spedizione piemontese in Crimea, il Wionfo 
del governo sardo sopra. i clericali, anni- 
versari e reminiscenze del 1848, hanno pro- 
dotto nell'Italia centrale un’agitazione che 
ispira gravi inquietudini ai governi retrivi, 

Frattarito crescono .1n quei paesi le miserie 


e le persecuzioni ; nelle.Romagne sì fanno! 


arresti politiciada Toscana si manda‘in pri» 
gione un. onesto operaio perchè legge la 


Bibbia, onde è danneggiata la bottega eleti-| 


cale, ma a Roma si permette la vendita di 
libri osceni, come ee né infotma.il Corriere 
Italiano, probabilmente perchè la bottega 
ne ha indirettamente guadagno. 

A Torino notiamo la chiusura della lunga 
sessione parlamentare del 1853-54, la pro- 
mulgazione della legge su. conventi e. beni 
ecclesiastici, quella del decreto reale che 
enumera gli ordini ‘religiosi le di cui case 
sono soppresse nei regi stati, la modifica- 
zione ministeriale e l'annunciato viaggio del 
re a Parigi. Sono soddisfacenti le ‘notizie 
della spedizione sarda in Crimea, è il tele- 
grafo annuncia regolarmente il successive 
arrivo delle singole divisioni, di cui è ottimo 
lo stato di salute, Finota non havvi alcuna 
notizia ufficiale intorno alla parte che le 


trappe piemontesi possono aver presa nelle | 


recenti operazioni; sappiamo però. che esse 
ebbero già assegnate le loro, posizioni nella 
linea di guerra, che l'andamento delle vpera- 
zioni stesse fu concertato ‘in diversi ‘conve- 


gni dei generali Pélissier, lord’ Raglan ,” 


Omerbascià e Lamarmora, è che il'eontegno 
nobile. e bellicoso deì nostrî soldati. ha 
prodotto la nàigliore impressione sulletruppe 
confederate, ‘dallé quali furono accolti con 
cordialità e manifestazioni di esultanza. 
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INTERNO: 
ATTI UFFICIALI, 

S. M., con decreti del 31 maggio 1855, ha fatto 

seguenti nomine e disposizioni :' 
Morozzo della Rocca cav. Entîeo, maggior gene- 
rale comandante il real corpo di stato-maggiore, 
aiutante di campo di S. M., incaricato “delle furi-' 


zioni di primo afutante di campo! della M.'S:; 
Carderina cav. Giacomo, maggior generale ‘co- 


mandante la brigata Piemonte, nominato aiutante” 


di campo di S. M.; st À 

Aclis cav. Pietro, colonnello comandante il reg- 
gimento operai del corpo reale d'artiglieria, pro- 
mosso maggior generale nell'arma d'artiglieria, e 
nominato aiutante di campo di S. M.; Si - 

Sallier della Torre march. Di Cordon conte 
Carlo, capitano di stato-maggiore uffiziale. d'ordi» 
nanza di S. M,, promosso maggiore nel R. corpo 
di stato-maggiore.; : ì 

Bocca Teresio Orazio:Ercole, capitano nel:2 reg- 
gimento granatieri di Sardegna, nominato capitano 
nel R. corpo di stato maggiore; Î} Er 

Bertolotti Giovanni Luigi, Iuogofehente aiutante 
di piazza presso il comando militare della provin- 
cia dell'Alta Savoiay»ammesso a. far valere i suoi 
titoli pel conseguimento della pensione di giubila- 
zione; . ; 

Grillo cav. D. Luigi, cappellano del reggimento 
di fanteria, rimosso dal suo.grado ed.impiego. 

— Con decreto 31 maggio 1855: - 






; Caimi Cristofane è Raé } “guer 
rina di prima classe, pro i enenii | 















—_T'OPLSIONE, GIURNAL k POF ITICO 


scello. I À 9 
S. M. con decreti del 4, 9, 19 e 28 scorso mag- 
gio sulla proposizione del ministro dei lavori pub- 
blici, si è degnata di sancire le seguenti nomine, 
promozioni e disposizioni : È 

"Udienza del 4 maggio, 

Mazzucchetti Alessandro, ingegnere di .seconda 
classe al servizio delle strade ferrate., promosso 
alla prima; 

Chiavacci Annibale, ingegnere ‘applicato alle 
strade ferrate ,, nominato ingegnere di seconda 
classe e destinato al servizio ordinario : del genio 
civile ; < ; 3 

Argenti Giovanni , ingegnere di seconda classe, 
provvisto. in aspettativa per motivi di famiglia; 

Guglielminetti Gaspare, aiutante di secondavelasse 
al servizio delle strade ferrate , applicato al servi- 
zio ordinario. - | 7 

3 ld. del 9 detto... , 
| Deangelis 'Felicè , (ingegnere di prima elasse, 
provvisto in aspettativa in seguito a sua damanda; 

‘Firpo Giuseppe, allievo ingegnere, provvisto in 
fispellaliva per motivi di salute, in seguito a sua 
domanda; i 
. Destefanis Antonio, allievo ingegnere, dispensato 
dal servizio, in seguito a sua domanda, col titolo 
e grado. d’ ingegnere: 

Delfino Giovanni, volontario nel genio. civile, 
promosso allievo ingegnere effettivo. 

Udienza del 19 deito,: 

Goano.Guido, allievo ingegnere, provvisto in a- 
Spettativa, in seguito/a sua domanda, per ragioni 
di famiglia. 

Udienza del 28 detto: 

Susino Gabriele, \ingognére di seconda classe 
nelle strade ferrate, applicato al servizio ordinario 
del genio civile; 

Buffa Alessandro, aiutante onorario al servizio 
delle strade ferrate, promosso al posto di aiutante 
effettivo di seconda classe pel servizio ordinario. 

— S. M., con decreti‘del 28 scorso maggio, ha 
degnato conferire le seguenti decorazioni : 

Sulla proposta del ministro della guerra’ la croce 
di commendatore dell'ordine dei Ss; Maurizio è 
Lazzaro, al sig. cav. Ignazio De Genova di Petti- 
nengo,, direttore generale. nel. ministero  prefato. 

Sulla proposta del ministro. per gli affari esteri, 
quella di cavaliere del prelodato ordine‘al sig. avv. 
Alessandro Cappuccio, capo di sezione nel mini- 
slero esteri suddetto. ; 

La, Guzzetta piemontese pubblica il decimo ve- 
lenco delle onorilicenze di cui.S, M/, sulla propo- 
sta del ministro dell'interno, ha rimunerato quelle 
persone che si segnalarono per utili servigi in oc- 
casione del cholera nel 1854. ‘* 


——F—-++--_-—-+ + 
FATTI DIVERSI 

Si legge nella Gazzetta piemontese + 

« Nello stampare il decreto reale del 29 spirato 
maggio, contenente l'elenco degli ordini religiosi, 
le cui casesono colpite dall'art. 1 della legge dello 
stesso giorno, sonusi inavverteniemente ommesse 

Agostiniane, in fine dell'elenco delle case di 
donne, » 


Genova 1 giugno. Si legge nella Gazzettà di 
Genova: î 

€ leri sera, “verso le ore 8 1|2, proveniente di 
Malta gettava l’àncora in questo ‘parto il piroscafo 
da trasporto a vite, di-bandiera inglese, Arg0, ca- 
piano Myde Giorgio, di tonnellate 1850, con a' ri: 
morchio la nave da trasporto di bandiura inglese 
Edendale, partita da questo porto carica di truppe 
e viveri il 28 ultimo scorso aprile. » 


liltime Notizie 


Tutti mobili di'campagna dell'imperatore, che 
erano<stali mandatira Costantinopoli quando trat- 
lavasi del viaggio dell’imperatore in Crimea, e che 
erano già arrivati al campo di Maslsk, furono ris 
portati in Francia dall'ultimo batello a vapore. 

BELGIO 

L’Umion liberale di Veviers riferisce una nuova 
pretesa del elero belga. Un protestante d’ Olne 
stava per isposare una cattolica. Si va dal curato 
per ottenere la voluta dispensa, che è accordata, 
mediante il pagamento di 35 lire; ma, al momento 
della celebrazione del matrimonio, it curato d’Olne 
esige dagli sposi la promessa che essì non avreb- 
bero ‘fatto celebrare il eten religioso nel 





‘tempioldellà’chiesa riformata.‘ 


“Invano si cercava di farlo desistere da queste 
prelese ; ? gli, sposi «dovettero accontentarsi della 
benedizione protestante, rifiutandasi Joro ostinata- 
tuente la)benedizioné @aitoliéa. Essibpoi vanno a 
Ticlamare dall intollerante curatori] Prezzo di una 
Uispensa divenuta ormai inutile ; ma questo non 
vuole nè celebrare il matrimonio misto, nè resti- 
tuire.il danaro ricevuto. Si farà un processo e le 
Spese saranno, pur troppo, pagate dalla religione, 
INGHILTERRA 

L'agitàzione per la riforma amministrativa va 
sempre più crescendo. Un meeting ebbe luogo il 
129 maggio;a Londra e.vi sj domanda, come negli 
altri, l'estensione del suffragio e lo» scrutinio se- 
greto. Vi si votarono anche dei rifigraziafenti 


Layard, che sta. per:-divenire l'uomo il più popo- 


lere dell'Inghilterra. Un altro meeting si riunì a 


“Glocestèr'e l'aminiraglio Berkeloy, il più anziano 


dei membri ‘del consiglio d'ammiragliato, scusan- 
dosi del non'aver porno assistervi; vi mandò la 
sua adesione formale e dichiarò che era tempo di 


| rata ricognizione e vuolsi sapere con qualche cer- 








) "PRA 
at pa 7 














e lassedio ed ‘altendono che il 
nemico abbia vattaccalo il. paese per ricorrere a 
quella severa misura di pubblica sicurezza. 

Tutti i corpi di truppé russe che trovavatisi an- 
cora all’interno ebbero ordine dal generale in capo 
Siewers di avvicinarsi ‘al litorale. ‘ 

DANIMARCA 

La polizia d’Altona disciolse già un ufticio d'ar- 
ruolamento per conto, dell'Inghilterra ed arrestò 
Una ventina d’uomini che. si trovavano nel . porto 
sovra un piccolo naviglio pronto a recarsi ad Heli- 
goland, Ora sì sa che il naviglio apparleneva ad un 
proprietario ‘di quest'isola, possessione inglese, e 
conseguentemente suddito ‘inglese protetto dalle 
leggi marittime di questa ‘nazione. Si crede che 
Questo avvenimento possa dar luogo ad imbarazzi 
assai gravi (pel governo danese. 

È bn illa ORIENTE 

Vienna, 30 maggio. Corre qui voce che il gran 
duca Costantino ha rassegnate le sue funzioni di 
‘grande ammiraglio della" marina russa. 

Il partito della pace avrebbe ripreso dell'ascen- 
dente a Pietroborgo. Una nuova nota sarebbe 
stata mandata ai gabinetti di Germania. 

(Disp. Havas) 

Queste notizie, dice la Presse, devono esser: ace 
colte ‘come voci di-borsa, a cui non si può annet- 
tere:grande imporlanza, sopratutto quando si.vede 
il governo russo; ‘nella; previsione certamente di 
una lunga guerra, far cominciare l'esecuzione di. 
una strada, che deve unire la Finlandia alla Svezia, 
facendo, il giro dell’ estremità settentrionale def 
golfo di Bownia. Per questa strada ‘la Svezia” pi 
trebbe mandare in Russia tutte le mercanzie, chi 
Non possono stante il blocco andarvi per mare. 
Nello stesso tempo si pensò a premunite il lito- 
rale del mar Bianco contro gli attacchi delle forze 
alleate e fu'a quest'aopo raccolto un: piccolo corpo 
d’armata nei. dintorni di Arcangelo. 


6 al buon anda® | zione dello stato d 
Inento dei diversi rami dell’amministrazione. A 
Bristol, dove è vacante un seggio parlamentare, le 
«Simpalie eleltoralî paiono- portèrsi su Tite, vice- 
presidente dell’associazione per.la riforma. * 

— Il colonnello Rawlinson è ritornato da Bag- 
dad'a ‘Londra, dopo aver terminati gli scavi, che 
egli, per conto del museo britannico, era aridato 
a fare a Ninive ed a Babilonia. 

i SPAGNA 

Madrid, 27. Qui non c'è gran preoccupazione 
per.le rivolte dell'Aragona. I soldati e sergenti the 
hanno presa la fuga non fecero. reclute sulla loro 
strada verso Calalayud; A quest'ora ogni movi- 
mento è certamente represso 0 tale almeno da non 
ispirare nessuna inquietudine, - 

Tutti i ministri e lo slesso governalore ;polilico 
sono partiti oggidì per Aranjuez, doye' là regina 
deve dar loro un gran pranzo. Vi Sarà Nella sera- 
un gran consiglio, in cui si risolveranno alcune 
questioni capitali assai importanti. (> 
} PRINCIPATI DANUBIANI 

Ecco il manifesto con cui il generale austriaco 
conte Coronini ha proclamata la legge marziale 
nei principati: 


sradicareli Vigi do dgpagievio 






























































Bukarest, 29 maggio 1855. 

I tentelivi fatti da ultimo, col mezzo di proclami 
e'lettere ‘private, per impegvare gl'Il. RR. soldati 
a Violare il-loro giuramento di fedeltà ; mi obbli. 
gano ad ordinare che in tutti i principati danu- 
biani sia messa.in esecuzione la legge marziale a 
riguardo dei delitti contro la forza: armata dello 
Slato I. R. d'Austria. 

In conseguenza ordino che-in seguito alla pub- 
blicazione di questa misura, d'or innanzi tutte le 
persone, senza eccezione di nazionalità o di stato, 
ed anche i militari delle potenze straniere, che, 
col mezzo di doni, promesse, od' altri mezzi di 
persuasione, od istigazione Uel sentimento di na- 
zionalità, osassero a viva voce 0 per iscritto,» è 
principalmente, con. dei. proclami, impegnare dei 
soldati dell'armata I. R,.d'oecupazione ‘a rendersi 
spergiuri al loro giuramento di obbedienza; di vi- 
Rilanza 0 d'altro-dovere militare; o che anche so - 
lamente si -provassero a tentare di farli diseriare 
dal loro servizio; Iultè queste persone saranno 
considerate come illegittimi artuolatori; come de- 
lituosi, e che, viste le Giteostanze attoali, e che 
essi-\Quando sia legalmente provato: il loro: de- 
litto, saranno fucilati. 


RIVISTA DELLA BORSA DI TORINO 
dal 26 maggia ‘al. 2 giugno. 

Il movimento di »rialzo manifestatosi la scorsa 
seltimana la avuto una nuova spinta in questa, è 
titti i corsi rimasero con aumento, Ciò debbesi al 
miglioramento del mercato. monetario, ed_all'in- 
fluenza sensibile esercitata dalle borse di Parigi e, 
di Londra. 

Di fatti a Parigi jl 3 00 da 69 20 salì a 70 }5, 
con aumento di 95 cent. 

114 1(2 0]0 da 9875 ascese a'94, con aumento 
di 25 cent. : ° ; 

I consolidati da 91 118 eranò ascesi” sinò a "99 
1/8 e rimasero?a'92 8/4 cor aumento di1 58: 

Quest’ineremento fu provocate pure dulla liqui= 
dazione non meno che dalla speranza (che la riso- 
lutezza del: nuovo comandante francese in Crimea 
cercherà di. profiltare. de” Vantaggi (ottenuti negli 
ultimi fatti, d'armi per» accelerare» la fine della 
campagna. i 

Nella noslra.borsa;.oltre i fondi , provarono un 
aumento sensibile le azioni della banca, che giun+ 
sero è 1230, @ eredesi ‘Salirantio pet da fine der 
corrente fino a 1240 e 1245, stante jl dividendo 
che giugnerà'a 84 franchi. : 

l.corsi furono i‘seguenti: 


CORONINI. 
MAR BALTICO 
Le notizie dal Baltico ne annunziano essere omai 
completo il blocco dei porti russi , ed alcuni na- 
vigli mercantili che cercavano entrare in alcuno 
di quelli, dovettero prendere l'alto mare , costretti 
a-ciò dalle palle contro: essi lanciate dai navigli 
inglesi, Questi infrattanto continuano le operazioni 
loro ordinate. Lungo Revakfu intrapresa un’aecu- 


tezza esservi l'ordine di bombardare quanio prima 
quella piazza forte. Sembra d'altra parte che anche 
i russi tomano una qualchè impresa contro Reval, 
e le misure)dildifesa ‘prese recentemente lo fanno . 
almeno supporre, L'ammiraglio Duhdas ‘colla suà 
squadra sla ayanti Syeaborg e si occupa nell’esa- 
minare le nuove opere forlificatorie erette nel de- 


corso inverno. 5 prc ae rp w ri hi 1 giugno 
Una notizia che ne pare inverosimile vi giunse di 1831 pr 50 
oggi pure dal settentrione. 11 comisole inglese ad _ 1848 86 20 50° 
Helsingor avrebbe , cioè ;; ricevuta la notizia ufì- = 1849 87 25 HI 
ziale che il,gowerno, russo. ordinò di: affondare; a HT: 86 50 50° 


Cronstadi tutti i; navigli da guerra, eccetluatine obbIMASIORI 1000 
_ 1849 


BSIS5E ESS esce) 83 


otto vascelli di linea. Questo fatto, ripetiamo, non o 100 

ci pare probabile , essendochè le condizioni di AU; 1850 890 

Cronstadt non possono per nulla affatto, parago- FONDI PRIVATI 

narsi a quelle di Sebastopoli. Qui una rala aperta | Banca Nazionale 1200 

e che poteva permettere l'ingresso navigli della | Cassa di Commercio èd Ind. ‘541 ; 
più grande portata, è molli ad'un'tempo-; lì un cdl ds ra | se 

i omarino , ’ 
angusto passaggio da lasciare a mala pena il prsso Comp agnia transallaniica _x-B99 


a due.navigli ad un tempo; qui la rada: parallela 


alle fortificazioni e da polersi. forzare senza avere STRADE FERRATE... 3 Vi 


prima prese quelle d'assalto; là un mare seminato? AFIORI | ta, 
di fortezze e batterie galleggianti da, doversi pren- LL ode 480 482 507 
dere una per una pria di giungere appena all’ in- dii, “ 487 

Susa pas La 
gresso del porto. Noi crediamo quindi, mossi da — Vigevano e Mortara. 405,1% 405 
tali considerazioni, che v' abbia dell‘esagerazione — Pinerolo 247 249 
nella notizia surriferita e che il'tutto siasi da ri- Obbligazioni ‘ 7 
durré all'ordine dato forsè da Pietroborgo al go- — Cuneo 343 50 350 
vernatore di Cronstadt di ostruire, in caso di.un —_—0-— 
attacco contro quella fortezza , anche il'solo in: Borsa di Parigi 2 giugno. 
gresso ora aperto (al che son più che sufficienti un In contanti | In liquidazione’ + 
paio di navigli) e ciò per. maggiore precauzione. Fondi francesi sha 
Frattanto Je prese di navigli mercantili che da-bel | 3 ee i g1jOr. » 70,80..70.95,, 
principio erano molto scarse, vanno di giorno in 4112 p. 1Ò hi \ 94 10 94 > 
giorno aumentando. Relazioni da Helsingor, del re prvana 8 : 
23 maggio, dicono che in quel giorno solo erano 1858 9”. 010 È 53 DE 58 n dg 


giunti, scortati da bavigli inglesi, sette legni mer- 
canili ‘chè aveano rotto il blocco ed erano sortiti, 
concarichi, da Riga, Questi navigli ,, dopo breve 
fermata in quel porto, aveano proseguito. il-loro 
viaggio per l'Inghilterra onde sottoporsi alla, co- 
mmissione di blocco. 

Nella Svezia è Norvegia la ‘pubblica opinione 
che si manifesta col mezzo della stampa, si va 
sempre più impuzientando pel contegno. indeciso 
ed irresoluto del governo. Alcuni dei giornali lo 
eccilano.a dichiarare cosa pensa fare in' tale que- 
slionè d'interesse mondiale, e parlano aspre pa- 
role contro la Russia. 


Consolidati ingl. 


:91,38.(a mezzodi ) 


Di . grid smo) 
Dispaccio elettrico 
Notizie ufficiali del corpo di spedizione: i 

Un dispaccio eleltrico: del comandante: 1n ca 
!l corpo di spedizione, in data.di Kadikoi, 2 giu- 
gno, e giunlo,stanolte , annunzia che le posizioni 
Pavese: dalle nostre truppe. erano sempre le 
slesse. 

Era giunta a Balaklava tuita la prima. divisione 
comandata dal generale Giovanni. Durando; ba 
massima parle-della seconda divisione comandata 
dal generale Alessandro Lamarmora col R,' piro= 
scafo la Costituzione, ele navi inglesi. la; Mad: 
dalena, Niagara, Resistence, Union, Emperor; 
era parimente arrivata e in parte sbarcata, | 

L'Indiana e l'Elisa erano , giunte a Costantino: 
poli, e stava in vista l'Imperatrice, coll'arviglieria: 
Nessuno sconiro col nemico fino a .ieri, Lo-stato 
morale delle truppe è buono. mm 


Amburgo 28 maggio. 
Lettere di Reyal del, 21 ,danno .che sinosa quel 
giorno nulla èrasi intrapreso:conîto quella piazza, 
[vapori inglesi incrociano in tutti i sensi in i 


acque senza.incontrora'una sol nave di guerta ‘odi | 
commercio russa. di 
| generali comandanti*russî “non ‘aveano ancor 
fatto uso dei poteri loro accordati colla dietiiàra- |" 
n 


Be 





G. Romrar.no Gerente. 
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NUOVO GENERE D'ABBONAMENTO 
convenevole ai Padri dî famiglia, Locandieri e Bottiglierie. 
GHEBARD, il cui negozio da vino è situato in piazza Carlina, N° 3, ac- 


canto alla Caserma dei R. Carabinieri, e da più'anni conosciuto vantaggiosamente; avendo 


per tempo fatte considerevoli: provviste in vini del paese ed esteri, da farne uso appunto 


nella stagione estiva, sì trova in grado di poter somministrare à’ suoi accorrenti, e durante 
i sei mesi decorrendi; la stessa qualità di vino che essi potranno scegliere nel suo stabi- 
imento e sempre allo stesso prezzo che sarà di molto inferiore al corso della piazza, con- 
rontandone la:qualità o forza ; lasciando ‘în guarentigia del contratto colle persone cono» 
sciute l'importo della prima brenta. Ciò prova abbastanza ch’ egli vende vino naturale e 


non artefatto, e che non teme deperimento veruno. 





ACQUE MINERALI IODURATE 


SAZXONO 


nel Canton Vallese in Tsvizzera 


‘La presenza dell’iodio in gran quantità nelle 


. Acque minerali di.Sazon, constatata da pa- 


recchitra i più illustri medici e chimici d’Eu- 
ropa, fra gli, altri. i.signori; Fellemberg, dti- 
vrerts, Pignant, Branns, Roessinger, ecc., in 
lavori.da essì pubblicati in proposito, e di re- 
cente dal D. Ossian Henry; membro dell’Ac- 
cademià di medicina di Francia, il quale ana- 
lizzò' quelle acque dietio incarico dell'Acca- 
demia stessa; attrae ogni anno più gran folla 
Qi malati a quelle benefiche sorgenti, e.la 
voga dello Stabilimento.di Saxon ya diven- 
tando europea per, le, stupende guarigioni 
radicali che-in (esso sì videro-operate. 

Da uninfinito humero;d’osservazioni rac: 
colte fino ad oggi risulta che' le acque mi- 
nerali iodurate di Saxon producono sopra 
tutta l'economia anîmale ‘un'azione ‘tonica 
leggermente: eccitante. 

Se-ne ottengono mirabili effetti nei casi di 
atonia dei sistemi muscolare e nervoso, nelle 
malattie dello stomaco ‘e degli ‘intestini, dis- 
senterie ‘croniche , costipazioni inveterate, 
gastriti incurabili, affezioni della milza e del 
fegato, serofole:e malattie che ne derivano; 
ostruzioni glandulari, carie dell’ossa, ulceri, 
oftalmie, ecc. Per.tutte le malattie della pelle, 
per le clorosi, per le piaghe e ferite, per le 
paralisi, per qualunque-malattia del sistema 
uterino; le Acque iddurate difSaron sono 
ormai note come uno:specifico esclusivo. 

L’Italia}-la\Svizzerà, la Francia, il Belgio 
e l'Inghilterra inviano ogni anno il loro con- 
tingente: di malatf a quelle acque salutari; e 
tutti; ne ripartono consolati e la massima 
parte guariti radicalmente. 


INCHIOSTRO IN POLVERE | 


Invenzione di AUGUSTO BO, fabbricante 
di Colori ed altri prodotti chimies in 
Torino, premiato. con varie medaglie a | 


diverse esposizioni. + i 


L'Inchiostro iù polvere, o meglio dire Polvere 
per farò inchiostro da scrivere, servesi nella pro- 
porzione.di mezzo litro d’acqua (preferibile calda) 
con un'pacco di 50 grammi; uniti assieme èd agi- 
tali un 'poco, ne segue immediatamente la forma- 
zione di un liquido, che possied» tutte le qualità 
di un inchiostro eccellente, cioè di divenire sempre 
più nero dopo seritto, di essere scorrevole , non 
trapassare la carta, non ingiallirsi sulla medesima 
invecchiando, desiderandolo lucido non si ha che 
ad aggiungere ùn pò”di zuccaro. 

Nelia premura , allorquando non si ha il tempo 
di prepararlo, riesce di un effetto mirabilissimo, si | 
bagna la penna nell'acqua, si.serivè, e si coprelo 
seritto con la suddetta polvere a mo' di sabbia , 
sì ottiene un risultato ‘soddisfacente. 


Prezzo fissò Cent: 25 il pacco. 


NB. Per ottenere un inchiostro che possieda tutte 
le qualità d'un inchiostro finissimo , cioè che non 
prenda.muffa e che serva per.copiar lo scritto con 
la macchina a pressione, non si ha che ad aggiun- 
gere 25 grammi di; polvere. ogni ,mezzo litro, ed 
impiegar vino invece d'acqua, se si vuole anche 
aggiungere zuccaro, come si é detlo sopra. 


Depositi presso: 


In Torino, Eredi Ormea, libiai sotto i portici del 
palazzo municipale. 

1d.-- Second» Achino, fondach. in Via Nuova. | 

ld.. Francesco Gola; id. invia Po. 





Genova, StefanoDurante, cartollaro, via Luccoli. 
Pinerolo, Gio. Barbiè} fondachiere! 
Novara, Gerolamo Miglio, tipografo: 
Biella, G. Matteo Vercelli, fondachiere. 
Gunbo, Bartolomeo Galimberti, tipografo. 
Mondovi (piazza), Pietro Rossi, tipografo. 
Mondovì (Breo), Michele Viglietti, libraio. 
Asti, Filippo Goggia, libraio. 
Alessandria, Astuti e Provenzale, \ipografi, 
Ceva, Domenico Bottero, libraio. 
Arona, G. B: Pirinoli, farmacista. 
Vercelli, Alessandro Viale, fondachiere. 
Novi, Fratelli Gambarotta, fondachieri. 
Alba, Vedova Sansoldiì, tipogr. 
Aosta; Fratelli Gallesio, farmacisti. 
Bra, Craveri e Gianolio, farmacisti. 
Ivrea, Coccoz è Comp., chincaglieri. 
Savigliano, Racca e Bressa, tipografi. 
Casale, Evasio Rolando, libraio. 
Tortona, Francesco Rossi, ti ografo, 
‘Voghera, Giuseppe Ferrari, libraio. 





Lo Stabilimento di Saxon è situato in una 
ampia‘e bella vallata del Rodano, fra Sion e 
Martigny, sul pendio di ridenti colline, sotto 
un cielo sempfe sereno, in un clima puro e 
mite, non soggetto a subitanee variazioni; vi 
si respira un'aria balsamica, e ne'suoi ameni 
dintorni, si godono. le: più ‘pittoresche viste 
della Svizzera. : 

Tutti icomodi; le abitudini ei passatempi 
dei migliori stabilimenti balneari europei'si 
rinvengono riuniti in Saxon j ombrosi e fio- 
riti giardini, sale da giuoco, sale di lettura, 
concetti musicali, festecampestri,ecc.Cucina 
francese o piemontese, a scelta dei bagnanti. 

Quattro corrieri al giorno, tra Francia, e 
Italia, passano. dinanzi. a Saxon e vi si fer- 
manolasciandolecorrispondenze ei giornali. 

‘Perla ‘magnifica strada del Sempione, 
Saxòn ion è distante che di' poche ore da 
Domodossola è dal Lago Maggiore. Dall'altro 
lato poche ore di calessè conducono alle in- 
cantevoli rive del lago di Ginevra. 

La cura dei malati nello Stabilimento è 
affidata a valenti medici. 

Modica: tariffa .inalterabile per alloggio, 
vitto, cura dei bagni, servizio, ecc. Per fa- 
miglie si'fanno facilitazioni, a prezzi da con- 
venirsi. 

Lo Stabilimento di Saron è aperto dal 1° 
maggio a tutto ottobre. 


Desiderandò schiarimenti di qualsiasi na- 
tura; notizie, ece.; dirigere le lettere (affran- 
cando )all'Amministrazione dei Ban Mi- 
neRALI-Lopvrati di SAXON Svizzera (Canton 
Vallese). 


IL 
‘PANORAMA UNIVERSALE 


Giornale settimanale illustrato 

L'aecoglimento che questo giornale riceve 
dai numerosi;associati che ogni giorno gli 
arrivano.dalla Provincia, assicura non sola- 
mente la sua buona riuscita, ma determina 
eziandio l'Editore‘in' titolo di ‘gratitudine e 
dì progresso di aggiungere ai diversi generi 
d’illustrazione di questo giornale quello della 
litografia nel suo bello artistico in neto od în 
tinte graduate secondo il caso. Il 3° numero 
che sta per.comparire contiene già un gran 
disegno litografico.a tinte. graduate , e rap- 
presentante le ultime corse equestri. fatte a 
Torino il 5 ed il 6;;conterrà la brillante il- 
luminazione della via di Po. E perchè questo 
elegante genere d’illustrazione è troppo lungo 
e costoso per un giornale illustrato quando 
sieseguisca'‘coi soli mezzi ordinari, l'Editore 
si è determinato , per rendere più rapida la 
tiratura , di commettere a Parigi un torchio 
meccanico di tutta perfezione che l’arte della 
litografia in oggiammira a quell’esposizione 
universale. 

L’Editore C. Perrin 
‘Via: Lagrangra, N. 12. 


CAPPELLERIA 


Nel negozio di Cappelli di GEROLAMO 
SPALLA trovasi un'bell'assortimento' di Cap- 





| pelli‘sì di'Seta che di ‘Castore bigi per la 
| stagione, anche per fanciulli, delle migliori 
‘ fabbriche di Francia ‘e nazionali. Ivi pure 


trovansi Cappelli-Gibus di Seta e di Thibet, 
cappelli da prete; grande assortimento di 
berretti (b0nnets) di Parigi, ecc., ecc, 

Egli ha pure testè ricevuto un bell'assor- 
timento di cappelli alla fambard e di paglia 


; di palma; il tutto‘a discretissimo prezzo. 





DA VENDERE 
BAZZBITA. PIBMONEBSE soness 


Atti parlamentari dall'epoca delle Riforme a tutto 
l'anno 1851, legati e completi..— Rivolgersi all'Uî- 


> ficio generale d'Annunzi. 
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DIN ITIT ORTOPEDICO 
\ | privilegiato , e 
È premiato con 


. medaglia di prima classe perl’inven- 
zione di diverse macchine dano e ben- 
daggi che servono a contenere senza sotto- 
coscia qualunque ernia, fa noto ch'egli s'in- 
carica di ricevere persone in cura delle de- 
formità del corpo, collocandole in un ameno 
villaggio di collina, ove sì gode l'aria la più 
puri e molto confàcente ad ùn simil genere 
‘i trattamento. Al qual effetto il detto BION- 
DETTI si procaccio la collaborazione ed as- 
sistenza di un dottore espertissimo nella ‘chi- 
rurgia ortopedica , il quale conta un consi- 
derevole numero di guarigioni in fatto di de- 
formità corporali. 

Dirigersi in Torino; via Doragrossa; N. 21 
(lettere affrancate). 








© MODES: ET NOUVEAUTÉS 
DE. PARIS 


Rue de la Madonne des Anges; N° 15, 
maison Ceppi, à Turin. 





Cet Etablissement, quì chaque jour 
prend une nouvelle extension, regoit 
constamment de Paris les plus nou- 
veaux modèles de CaareAux et de Mayx- 
TELETS pour Dawes. ì 

* En 48 heures .toutesles Confections 
sont exécutées, Roses, MawtELETS, Cha- 
PEAUX; LixcERIES; enfin, tout'ce qui con- 
cerne la toilette des Dames. 

PRIX F 


Cura radicale an, Ernie 


Le guarigioni già completate di molti er- 
niosi e di altri in prossimità di abbandonare 
il cinto rendono la Società Medico-Chirur- 
gica, che ha eretto. l' istituto a tal uopo invia 
Barra di Ferro, N. 4, piano 1°, scala destra, 
più animata a dichiarare tutto questo a chiun- 
que sia sofferente di tale incommodo, e voglià 
di ‘questa approfittare. È 

Si trova vendibile per un frarico in detto 
istituto il breve Trattato delle Ernie, cura ra- 
dicale con cenno dei buoni e' cattivi ben- 
daggi, del socio ‘L. Ratti, scritto a facile in- 
telligenza del'popolo. + La 


g PORTAVOCE p'ABRAHAM 
SORDII | D'AIN-LA CHAPELLE 
| CONTRO LA SORDITA' 


Quest’ istromento tascabile, e di un uso 
facile, supera. per la sua efficacia. ogni altra 
invenzione conosciutà finora a, sollievo di 

uelli che sono offesi nell’udito. Alla como- 

ità unisce l'eleganza: è foggiato all’ orec- 
chio, e di una grandezza quasi impercetti- 
bile, non avendo che un centimetro di dia- 
metro; cionondimeno egli opera con tale 
forza sull’udito, che l'organo, anche il più 
difettoso; mprende le sue funzioni ; ‘quindi 
quelli che se ne servono possono godere di 
una conversazione generale senza quel 
rombo che ordinariamente soffrono i sordi. 

Unico deposito negli Stati Sardi presso 
l’Uffizio Generale d’Annunzi, via Madonna 
degli Angeli, N. 9. 

Per'ogni paio, munito del suo astuccio | 


In oro L.33 
In argento dorato . —*» 23 
In argento . .... » 18 


Spedizione nella PS vincia contro vaglia 
postale affrancato. 





ORSOLA VASSALLO 
colla ditta di MADAMIN DI RONCO 


«Ha aperto domenica, 20:corrente,in Torino, 
via: delle Quattro Pietre , N°.3., Albergo e 


«Caffè Ristorante, già di Porta Romana, messi 
‘a nuovo e sìgnorilmente addobbati.I signori 


avventori troveranno , oltre il confortevole , 
comodità, precisione nel servizio, tavola ro- 
tonda da L..2.50; 3 ed oltre, ed ottimi vini 
nostrali e forestieri, a modici prezzi. Gli ama- 
tori troveranno anche una scelta cucina ge- 
novese. 

Tiene tuttora.il suo Albergoin Ronco, ben 
addatto per villeggiatura, stante il suo clima 
fresco, ameno, salubre, acque potabili leg- 

iere e fresche, alloggi eleganti e ben distri- 

niti. 








PILLOLE SMITH. 
Deposito generale del Piemonte : Basirio, 
farmacista in Alessandria. 


L'esperienza ha dimostrato essere la SALSAPA- 
RIGLIA il più potente purificatore del sangue tra 
le piante medicinali, come la pratica di molti anni 
ha stabilito essere l’Estratto composto del dottore 
Smith il miglior modo.di prepararla; Superiore ai 
Rob, Sciroppi, Decotti , ece., i quali. non possono 
contenere che poche parti allive della benefica ra- 
dice, questo rimedio è dotato di eminenti virtù de- 
puratiyà, per cui è stato approvato da quasi tutte 
fe più.celebri Università d' Europa. Mischiandosi 
colla massa del sangue, ne discioglie i viscidumi, 
lo depura' di qualsivoglia viziato umore, e opera 
una compiuta e radicale guarigione di tutte le ma- 
lattie cutanee ed winorali. È specialmente efficace 
nelle erpeti, nei tumori e ulceri scrofolose, nei 
mali che soglione conseguitare alla scabbia, 0 altre 
malattie. contagiose non enrateradicalmente, nelle 
emorroidi , nei dolori «di mercurialnegia , nella 
podagra, nel redmatismo , ecc., e coloro che te- 
mono di aver riportato qualche danno dall'uso dei 
mercuriali o altri minerali perniciosi, e che ab- 
biano bisogno de’ così delli DEPURATIVI DEL 
SANEGTO possono lutto sperare in questo farmaco, 
il qual può prendersi in tutte le stagioni. 

Depositi: Torino, Bonzani — Asti, Ceva — No- 
vara, Bellotti — Vercelli, Lavinî —iCasale, Manara 
— Voghera, Ferrari — Alba, Bondonio + Genova, 
Bruzza — Savigliano, Calandra — Cuneo, Cajrola 
— Nizza-Mare, Dalmas — Ciamberì, Salme — Pi- 
nerolo , Bosio — Vigevano, Guallini — Saluzzo , 
Ferrero e C.— Savona, Ceppi. 





Le sostanze vege! i che racchiude 
A fa questo Purgativo furono scelte e com» 
IL (Ro) [Md binate dietroil nuovo metodo purgativo 
mor UT, in maniera da poter 
essere prese e digerile contemporanea- 
mente coi pisa re alimenti e colle bi- 
ite le più for 
scuno, 


DIÒ 


idet; Firenze Pieri Luigi; 
Milano, Rivolla e Sarto) rescia, Bianchi ; Menezia , 
Ungarato; Trieste, Serravalle; Bologna, Brunetti; Ancona, 
Vincenzo Belluigi ; toma, Maggi. 


er fa- 
PASTIGLIE ANTICATARRALI Stats 
l'espettoraziune ‘è guarire in breve tempo 
tutte le'TOSSI catarrali, saline, convulsive, 
reumatiche le più ostinate. Unico deposito in © 
Torino nella Farmacia Boxzaxi, Doragrossa, 
N° 19. Quivi trovansi pure le Cartoline ver- 
mifughe pei ragazzi che vanno sottoposti 
alle malattie verminose. — Prezzo L. 1 50. 








Presso l’ UFFIZIO GENERALE, D°:ANNUNZI, via Madonna degli Angeli, N° 9, 


Ai Proprietari di Case e Stabilimenti locati. 
Nuovo modo di registrazione della massima utilità, mediante il quale si distinguono 


le esazioni, le spese ed il bilancio; e senz'altra operazione che quella di segnare una sola 
cifra, ognuno può conoscere a colpo d'occhio il reddito del proptio stabile. — Prezzo L, 1 


a Gitto): AU 0210 
Agli Agricoltori 
Contabilità agncola, divisa in sei Tavole:Sinottiche, e semplificata in modo:che in ogni 
articolo di Entrata e di Uscita sia evitata qualunque oseurità e. confusione, e. che i singoli 


oggetti presentino a colpo d'occhio il loro vero e giusto risultato. — Prezzo L. 1 25. 
Spedizione nelle Provincie franca di porto mediante.vaglia affrancato allo. stesso prezzo. 





In vendita la PIANTA di 


SEBASTOPOLIEIO 


Diseg»nta da un Ufficiale polacco di Stato Maggiore (già ‘al servizio della Russia ed 
ora a Costantinopoli), con le fortificazioni di terra è di mare, ed'il'nome dei bastimenti da 
geurra che attualmente vi si trovano, ed il numero dei cannoni di cui sono armati; la po- 
polazione della città; il numero delle troppe delle diverse armi che compongono la guer 
nigione; ivarii porti che vi si.trovano;.la profondità delle acque; e ùnaquantità di altre irite- 


ressanti edutiliindicazioni, tutterelative alla Città e all’ Assedio di Se. 


bastopoli. 


» 


Un foglio della lunghezza di 64 cent. su 42 di altezza. 
Prezzo IL. 1 20. 


Spedizione in Provincia, franca di porto; allo stesso nrezzo contro vaglia postale affrancato. 
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AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI 


I signori associati; il cui abbonamento 
è scaduto col giorno 31 del mese scorso; sono 
pregati di rinnovarlo in tempo, onde evi- 
tare ritardi nella spedizione del giornale. 


TORINO 3 GIUGNO 





L’ ESERCITO E LA MARINA 


Alcuni giornali vanno ripetendo che le 
soldatesche austriache.ingrossano in Italia, 
e, sulla fede della Gazzetta d’ Augusta, 
ritengono che nel Lombardo-Veneto ormai 
si contino più di 130 mila armati sotto gli 
ordini del maresciallo Radetzky. 

L’ Armonia, che in fatto di patriotismo 
vale un tesoro, domanda se questi soldati 
scendano in Italia per combattere la Russia: 
qualche foglio liberale chiede se, alla pre- 
senza d'un..esercito sì formidabile, il no- 
stro governo possa tenersi pago delle forze 
che ha e non debba pensare ad accrescere 
l’ esercito di cui una parte importante pugna 
in lontane contrade. 

È molto difficile il calcolare il numero 
delle,soldatesche austriache in Italia. Il co- 
mando militare di Verona, conoscendo l’an- 
tipatia de’ lombardo-veneti e l' impossibilità 
di governarli conaltri mezzi fuorchè la forza, 
ha sempre.avuta l' abitudine di fare appa- 


rire più considereyvli le truppe che gli giun- | 


gono dall’ Austrìa% di farle entrare (di  pien 
meriggio nelle città, mentre fa di notte 
tempo partire i soldati, di cur la sicurezza 
dell'impero abbisogna in altre provincie. 


Il dire che nel Lombardo-Veneto sianvi | 
130 ovvero soltanto 70 a 75 mila austriaci | 


non è che una supposizione, Non sì sa nulla 
di. sicuro, Se noi stessimo alle lettere di 
Lombardia le forze reali dell’ Austria in 


—Italia non ‘oltrepasserebbero i 70 mila -uo- 


mini; ma nell’ incertezza in cui siamo, è 
prudente , è convenevole, è necessario di 
non addormentarsi. 

Il governo pare diffatti apprezzi la gra- 
vità delle contingenze e non istia inerte, 
poichè venne annunziato che fra breye sa- 
ranno compiuti i quadri e l'esercito che ri- 
mane nello stato sarà accresciuto e. portato 
alla forza numerica che aveva prima della 
spedizione. 

È un savio provvedimento : esso varrà , 
speriamo, a calmare i timori, a tranquillare 
gli animi, inquieti per l’ingrandirsi dell'e- 
Sercito d' una potenza vicina e non amica. 
Se l’ Austria si rinforza in Italia, è perchè 


prevede che la guerra. potrebbe prendere | 


altre direzioni, ed ingrandirsi ed estendersi 
e minacciare i, suoi possedimenti e la sua 
dominazione , ormai precaria per l’ avver- 
sione viepiù aperta e decisa degli abitanti. 
r-————————_—_—__—r——rÈrT___———— 


APPENDICE 


I AL 


RIVISTA MUSTCALE. 


PREDICA DELL'APPENDICISTA. — Teatro D'ANGEN- 
NEs. L'Elisir d'amore, opera bu/fa in due atti, 
poesia del cav. Romani, musica del maestro 
Donizzetti. 


La primavera è la quaresima degli appendicisti, 
che significa che la è una magra stagione in cui 
possono difficilmente esercitare il loro ufficio. Che 
fare in mancanza d’opere e di commedie da pas- 
sare al crogiuolo? Non ci rimane altro partito che 
quello di salire in pulpito e farla da predicatori. 

Resta dunque inteso che questa, non sarà un'ap- 
pendice, ma un sermone al rispettabile ceto dei 
musici torinesi, a cui da lunga pezza ci eravamo 
proposi di dirigere una paternale. Rendiamo gra- 
zie ai signori impresari, capicomici, serittori dram- 
matici, maestri di musica e coreografi’, che in 
questa settimana. hanno imposto silenzio alla loro fa- 
coltà inventiva e ci hanno così lasciato agio a to- 
glierci dal cuore un peso che altrimenti ci avrebbe 
oppressi chi sa fino a quando. — Fine dell'esordio. 

Voi non vimbattete in un compositore di ma- 
zurche,.in uno strimpellator di violino 0 in un 
dilettante di gran cassa senza che egli vi spifferi 
una lunga tirata sulla misera. condizione dell’ arle 
musicale a Torino, che egli vi dipingerà come una 
cià priva di buon gusto e di sentimento arustico, 
in cui gli artisti non trovano ajuio, nè protezione, 
nè modo di far conoscere la propria abilità. 

Noi udiamo questa geremiade tutti, i giorni , e 
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Ma dessa.non concepirà maì pensieri d’ in- 
vasione.,,nè per. desiderio che la spinga, nè 
per eccitamenti .che le ..siano fatti, finchè 
non gitti Ja, maschera, non si colleghi \allà 
Russia e ponga in balia della’ guerra la 
propria esistenza. 

La guerra dell’ Austria in Italia non è 
guerra di austriaci contro italiani, ma di 
austriaci contro le potenze occidentali, non 
è diretta. soltanto. contro il Piemonte, ma 
pure contro la Francia e l'Inghilterra. Noi 
saremmo i primi.a,provarne.l’urto e-la-scos- 
sa, saremmo i primi a scendere in campo, 
ma non isoli, e quando la guerra pigliasse 
quest’ aspetto, non sarebbe ' più tanto una 
guerra di equilibrio politico, quanto una 
guerra di principii e di nazionalità. 

In ogni caso adunque è sempre bene di 
tenersi pronti. Ma le cure dell’ esercito 
non facciano dimenticare la marina. Molte 
lagnanze furono mosse per la decadenza 
delle nostre forze navali. Dissimulata o non 
avvertita dagli uni, esagerata dagli altri ,.il 
fatto ‘sta intanto che la marina militare è 


L'Uffizio è stabilito invia della Madonna degli Angeb, 
N. 13, seconda corte, piano terreno. 





debole ed insufficiente. Questa situazione | 


ha suscitati nel seno della commissione 


della camera elettiva incaricata della disa- | 


mina dei bilanci, vivi dibattimenti: depu- 
tati amici del ministero non tacquero i di- 
fetti dell’ attuale ordinamento e l'urgenza di 
provvedimenti solleciti, onde ristorare la ma- 


rina siccome. si addice ad uno stato che pos- | 
siede uno dei principali porti del Mediter- | 


raneo; che ha una popolazione attiva ed 
imprendente, dedita a vasti traffici, e ma- 
rinai solerti e commercianti in lontane re- 
gioni , nelle quali il governo ha il dovere di 
coprirli della propria tutela. L’ angustia del- 
l' erario è stata causa principale che gli af- 
fari della marina si trasandassero: ma 
quando il bisogno incalza, il. governo non 
può esimersi dal provvedere. 


non proverebbe lo stato, se avesse avuta 
una flotta pel trasporto dei nostri soldati in 
Oriente? Ma la flotta non basta se non si ha 
il numero richiesto di luogotenenti e capi- 
tani, se le forze della marina non sono or- 
dinate e ben costituite. 

L’invio del sig. Ricci in Inghilterra per 
l'acquisto di piroscafi prova che il governo 
sente esso pure la necessità di far rifiorire 
la.marina. Confidiamo che vi si adoprerà di 
proposito e che i desiderii di quanti hanno 






‘Si pubblica tutti | giorni, iui) le Domeniche. — lè }ettere.} richiami “ 


ecc., essere 
| Non si accettano richiami per indirizzi 
fascia. Prezzo per ogni copia cent. 20.— Per le inserzioni a pagamen: 
| Torino, MIU fio su 
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sopperire alle spese sì ordinarie che straor- | nale non è certo in grado di dare la spinta 


dinarie sino alla fine dell'anno senza che 
faccia d'uopo ricorrere. a. misure eccezio- 
nali. 

Questa dichiarazione era necessaria per 
confutare l'opinione sostenuta dai fogli della 
destra che lo stato avesse negli apparecchi 
della spedizione d'Oriente esauriti i 25 mi- 
lioni dell’imprestito inglese. Se ciò fosse av- 
venuto, la deficienza per ispese straordina- 
rie avrebbe potuto. ascendere in quest'anno 
a qualche decina di milioni, con meraviglia 
del paese, il quale, dopo gli aggravi impo- 
sti ed i mezzi straordinari accordati, aveva 
ragion di sperare ché di deficenza e dî di- 
savanzo non sì farebbe più parola, fuorchè 
nel caso di impreveduti eventi. 

La guerra, quand’è ristretta ;e lontana 
dallo stato, non influisce sulle finanze se 
non per la reazione che ne soffre il com- 
mercio e per la partecipazione che vi prende 
il governo, ma:nel rimanente ìi danni non 
sogliono esser superiori di quelli che. ordi- 


| nariamente cagionano le crisi industriali. 


In quest'anno pare che i proventi delle 
imposte abbiano ad avanzare i calcoli fatti. 
Le tasse indirette hanno nei primi quattro 
mesi dato un prodotto ragguardevole, che 
supera di molto quello del. corrispondente 
periodo del 1854, ed anche il traffico pare 
meno angustiato, se giudicare vuolsi dai 
proventi delle dogane, che oltrepassano di 
200,000 lire al mese quelli dell'anno ante- 
cederite. 

V'ha dunque un miglioramento reale nella 
condizione delle finanze e del paese. La crise 
commerciale sì è attenuata, l'industria è di 
nuovo operosa e sembra riaversi dalle an- 
gustie che la travagliarono. 

Ma per quanto sia soddisfacente questo 
mutamento, sarebbe 1mprudente l'illudersi 


, | ed il credere che le contingenze della guerra 
— Quale soddisfazione ‘e quale vantaggio | 


a cuore la grandezza della patria saranno 


finalmente soddisfatti. 


LE FINANZE DELLO STATO 


L'ultima. seduta della camera elettiva è 


stata importante per la dichiarazione fatta | 


dal presidente del «consiglio, che il governo 
può, coi mezzi fornitigli dal parlamento, 
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per quanto vi pensiamo sopra non possiamo per- 
suaderci che la nosira città sia in odio alle muse, 
come qualcuno la vorrebbe fare. Se andiamo ai 
teatri, li vediamo pieni zeppi, ai concerti, alle 
accademie accorre. maggior numero di uditori a 
Torino che altrove, e perfino la classica musica di 
Beethoven e di Mozart ha tanti ammiratori da riem- 
piere le sale dei signori Marchisio quando vi si 
eseguiscono le divine composizioni di quei maestri. 


Gli artisti adunque non possono accusare d' indif- | 


ferenza il pubblico torinese; noi crediamo invece 
che inloro stessi sia la cagione principale dei loro 
mali, in loro stessi, cheinvece d’aiutarsi a vicenda 
per scuotere questa pretesa indifferenza, vivono in 
perfetta discordia, in un' atmosfera d'invidia , fa- 
cendo continuamente progelli a cui essi medesimi 


s'ingegnano di frapporre ostacoli e gridando cru- | 
cifigatur a chiunque vuol sollevarsi dalla turba | 
dei mediocri e degli inelli. A queste nostre parole | 
ha dato origine un fatto avveratosi questi giorni. I | 


lettori ricorderanno che nella passata appendice ab- 
biamo annunciato che al circolo degli artist si pre- 
parava un concerto storico. L'idea non era nuova 


perchè. già il Fétis l’avea posla ad esecuzione a | 


Bruxelles ed a Parigi, ma poteva riuscir all'arte 
di sommo giovamento. Si trattava di dare un sag- 
gio della musica di tutti i generi. e di tutti i tempi 
dal secolo decimoquinto sino ai giorni nostri. La 
musica ebbe culla in Italia ed in Italia si trovano i 
migliori monumenti dei suoi primordi. Era facilis- 
sitio ripeler qui l'esperimento tentato altrove da 
Fétis; forse in tal modo ì nomi di Monteverde, di 
Palestrina, di Marcello, che a tanto onore levarono 
la musica, avrebbero, cessato di essere ignoti alla 
maggior parte degli italiani. 

Tutto, concorreva a rendere quest’ impresa buo- 
na, ulile e.facile, — Ora ci vien asserito che non 
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non possano aver influenza alcuna sui fatti 
nostri. Finora la guerra è stata limitatà ; 
essa è europea per le potenze che la com- 
battuno, non pei campi di battaglia: molti 
sacrifici e gravissimi di uomini e di danaro 
furono sostenuti, ma i risultati sono tenui 
od incerti, e se per agevolare lo scioglimento 
della crise o per la forza degli eventi, la 
guerra dovrà estendersi, e dalla Crimea pas- 
sare in Europa, allora le conseguenze ne 
saranno più sensibili ed ineluttabili e fune- 
ste se la prudenza non presiede alle opera- 
zioni dell'industria e del traffico. 

La situazione non è senza pericolo, e chi 
si lasciasse abbagliare da un miglioramento 
che può esser transitorio e poco duraturo, 
si esporrebbe probabilmente a delusioni e 
disinganni e ad irreparabili perdite. 

È dovere de’privati non meno che del go- 
verno di adoperarsi ad antivenire siffatti ri- 
sultati dell'imprevidenza. La banca nazio- 
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se ne fa altro e che il concerto storico è stato 
messo in disparte. Quali motivi abbiano consi- 
gliata questa misura lo ignoriamo} ma non fu 
certo l' indifferenza dei torinesi. La stampa aveva 
favorevolmente accolto quel progello, e se esso 
andò a vuoto si deve attribuire a cagioni indipen- 
denti dalle disposizioni del pubblico. Riflettano 
gli artisti su questo bel caso, degno soggetto delle 
loro meditazioni , e ci dicano a chi si deve attri- 
buire la colpa dell’ avvenuto. 

Questo è uno dei tanti fatti che potremmo citare. 
Una sola considerazione aggiungeremo. Noi co- 
nosciamo in Torino molti artisti di vaglia che po- 
trebbero fare onore a sé stessi ed al loro pagse, e 
li vediamo con rammarico gemere in un' osturità 
immeritata.. Perchè non si organizzano concerti in 
cui si facciano udire le composizioni dei maestri 
torinesi ? Credete forse che il pubblico non vi ac- 
correrebbe premurosamente? che non infonde- 
rebbe coraggio agli esordienti e non porgerebbe il 
doyulo compenso ai provetti. V'hanno a Torino 
due.o tre maestri che potrebbero occupare i primi 
seggi nell’ arte musicale. Nomineremo. soltanto 
Giovanni Turina ; chi conosce i lavori di questo 
egregio maestro non può a meno di darci ragione; 
il suo fare largo e severo , la grandezza dei suoi 
concetti , la scienza dell'istrumentazione, la.chia- 
rezza e la semplicità che regnano: în tutti i suoi 
componimenti le collocherebbero accanto ai più 
grandi compositori dell'epoca, se la sua fama po- 
tesse varcare i confini degli amicali convegni. Udi- 
vamo or non ha guari , in. un egregio istituto di 
edscazione femminile alcuni suoi cori sacri, e se 
una cosa poteva turbare il piacere da noi provato, 
si era il piacere che così siupende creazioni del- 
l'ingegno umano non fossero da tutti conosciuie 
ed apprezzate quanto lo meritano. Abbiamo fra 
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alla speculazione, ma, potrebbe incorag- 
giarla, se dall’ aumento della sua riserva 
giudicasse esser giunto il tempo[@i largheg- 
giare negli sconti. Non v' ha attualmente in 
Europa una banca, la quale tenga lo sconto 
così elevato come la nostra ; pure se l’ al- 
tezza dell'interesse impone un sacrificio al- 
l'industria, questo è tenuè in confronto di 
quello a cui trascinerebbe un’ improvvic ) 
diminuzione, la quale avesse per effetto 
accendere di nuovo lo spirito dì specula- 
zione, di favoreggiare i giuochi di borsa e 
di promuovere un'attività apparente e senza 
elementi di durata. 


tere e far differire qualunque impresa, che 
richieda cospicui capitali , impossibile ad 
accumularsi in contingenze difficili ed ec- 
cezionali. L'indugio di un anno è un non- 
nulla per le imprese più importanti, ma è 
molto per l'economia del paese e per le im- 
prese stesse, le quali rovinano, se proseguite 
inopportunaments ed in tempi in cui il 
credito è diffidente ed elevato l'interesse del 
danaro. 

La banca moderando gli affari ed il. go- 
verno ricusando il suo appoggio alle im- 
prese che si possono senza pubblico danno 
rimandare, adempiono il loro debito e pre- 
seryano il paese da scosse, da angustie e 
da crisi che nuocono tanto al traffico quanto 
| alle finanze. 

L'erario pubblico ha molto sofferto ne'due 
| anni antecedenti per la crise commerciale : 
la passione di parte non, volle vedere la 
causa delle strettezze delle finanze, se non 
| che nella mala distribuzione delle imposte 
e nella gravezza loro, ma se si giudica se- 
condo la logica, de’ partiti, difficilmente si 
| scuopre e si attesta la verità. L'ordinamento 
delle nuove imposte ha influito” sui prodotti 
dell'erario : però causa principale della di- 
minuzione di alcune rendite è stata la crise, 
lo scemamento degli affari, l'atonia del com- 
mercio, la quale non è peranco. cessata 
| interamente, siccome prova la situazione 
della banca. 
|. L'anno 1855 è incominciato al commercio 
| ed alle finanze più propizio del 1854. Pro- 
| caccì il governo ed il paese di non distur- 








| dalla prudenza condannate. 


| 
' 


Ir consioLio comunate pI Torino, Siamo in- 
formati, che il consiglio comunale. di Torino, 
nella sua seduta. del.due corrente, manife- 
stò grave malcontento, perchè il sunto.delle 
| sue sedute, che per solito si pubblicava 
| nelle colonne della Gazzetta. officiale,, ora 
| non vi comparisca più, respinto per ragioni 
deplorabilmente cattive. 
rr ppprmopeom 


noi tesori e non sappiamo valercene. Aiutati che 
il cielo ti aiuterà, dice la sapienza del popolo; 
cessino una volta le inutili querele, e pensino gli 
artisti a porre a profitto le proprie forze. 
| Terminata questa predica di cui siete debitori a 
quell'embrione di concerto storico di cui vi ab- 
| biamo parlato anche troppo, ci vien la tentazione 
| d'incominciarne un’altra, che si potrebbe inlito- 
| lare: Del rispetto dovuto alle opere dei. grandi 
maestri. Questa sarà breve e ci vien suggerita 
dalla rappresentazione dell'Elisir d'amore al tea- 
tro D'Angennes. L'Elisir d'amore si tramulò que- 
sla volta in decotto di papavero, ma quasi ciò non 
| bastasse, l'accorto impresaro tagliò una buona 
metà del second'atto per abbreviare lo spettacolo 
e.diminuire le spese dell'illominazione, Che: un 
impresario abbia di queste velleità, non ci reca 
meraviglia, ma è certo che egli per ollenere ilsuo 
intento ha bisogno dell'aiuto d'un maestro concer- 
lalore, e non sappiamo comprendere come un 
maestro, un arlista, che deve possedere per eccel- 
| lenza il semimento di ciò che è grande è bello, si 
pieghi a capricci e ad esigenze sì poco ‘consenta- 
nee al decoro dell’arte che professa. Eppure così 
va la faccenda; Rossini, Meyerbeer, Donizzetti sono 
ormai divenuti altrettante bestie, le.loro opere sono 
equiparate al.prosciutto che si taglia a fette, aflin- 
chè non produca ihdigestione, e per conseguenza 
i maestri conceriatori fanno da pizzicagnoli. Quando 
finirà questo scandalo ? 








Rimandiamo a lunedì venturo il rendiconto del 
nuovo dramma del sig. Vestri, rappresentato la 
sera di sabbato scorso al teatro Gerbino, e che of- 
fre campo a troppo serie osservazioni perchè possa 
venire in fretta esaminato: - 





Dal canto suo il governo debbe combat-. 


bare quel moto progressivo con improvyide _ 
| concessioni o con ispeculazioni azzardose e 


Lunedì 4 giugno. 























Si dice (ecco l’istoria che fu narrata) che 
uno di quei sunti espose inesattamente al- 
cuni fatti che interessavano alcuni individui. 
Di che si fece luogo a richiami, a lamenti , 
a domande di rettificazione che penetrarono 
fino agli uffici del ministero. E gli riffici del 
ministero a cui riusciva grave quella mole- 
stia, prese il mirabile partito di negare per 
l'avvenire l’ inserzione di quelle delibera- 
zioni | 

Veramente sarebbe parso più naturale di 
raccomandare in appresso maggiore atten- 
zione nella redazione di quei sunti, in guisa 
che riuscissero rigorosamente e sempre con- 
formi a verità. Ma non si poteva ragionevol- 
mente aspettare che un errore (chiamiamlo 
pure così) commesso una volta dovesse por- 
tare l’esorbitante conseguenza di chiudere 


quel sottile spiraglio , per cui le delibera- | 


zioni del consiglio partecipavano, più o 
meno, agli onori della pubblicità. 


Se p. e. negli uffici del ministero si com- | 
mettesse qualche errore (e se ne commet- | 
‘tono tanti, al dire dei malevoli), e qualcuno | 


insorgesse, proponendo che quegli uffici si 
abolissero, si direbbe a ragione, che è in- 
duzione troppo severa, non dovendosi mai 
abolire, finchè siavi modo o speranza di 
correggere. 


Dunque, a ragion pari, come ha potuto | 


germogliare questo concetto, che si dovesse 
negare la pubblicazione de’ sunti, perchè 
un sunto (poniamo) fu inesatto? Questa riso- 
luzione fu, come si suol dire, una risolu- 
zione umoristica, e non ci sorprenderebbe 
che fosse stata presa di primo impeto, in 
qualche ora o momento sinistro. Ma ben ci 
sorprende che abbia potuto mantenersi o 
difendersi contro i giusti richiami del sin- 


daco è contro il malcontento che natural- 
mente doveva ingenerarsene. La vita buro- | 


cratica è naturalmente triste e adirosa, e 
noi siamo disposti a molto perdonare all’ a- 


condie morbose denno avere un limite , e p. 
es. non'venire mai ad atti che possano gra- 
vemente offendere il sentimento e l'opinione 
pubblica. 

Il pubblico ‘avrebbe desiderato pubbliche 
le sedute dei municipii. Ma tanto non sì po- 





T'OPINIONE, GIORNALE POLITICO — © © 


Si diceva che la regina rifiuterebbe la sua san- 
zione ed allorquando si seppe che questa sanzione 
era slata accordata, si disse che la regina non 
aveva punto agito liberamente e che aveva ceduto 
alla violenza. La voce se ne era sparsa a Madrid € 
si era accreditata al punto che alcuni membri del- 
l'assemblea trovarono necessario di indirizzare su 
questo. argomento interpellanze al ministero ; dal 
suo lato-il maresciallo O'Donnell si affrettò a dare 
le spiegazioni su quanto era avvenuto ad Aranjuez 
ed a smentire i racconti che si facevano pubblica- 
mente. 

Noi medesimi abbiamo avuto notizia di questi 
racconti, che, a quest'oggi, abbiamo motivo di 
credere per lo meno molto esagerati ; e gli ab- 
biamo ripetuti ‘senza nulla toglier loro, ma senza 
aggiungervi nulla: e più tardi ci siamo affrettati a 
riprodurre le spiegazioni del maresciallo e le sue 
proteste come lo dovevamo fare nell’ interesse della 
verità : ma le cose non passarono allo stesso modo 
nelle provincie della Spagna : racconti calcolati a 
bella posta per eccitare l’ indegnazione delle masse 


| circolarono ovunque e sparsero l’agilazione di cui 


la sedizione di Saragozza fu la conseguenza. 


Aspettiamo che cosa sapranno dircene 
l’Armonia e la Patria. 1 


_——————__E__—t ——_@<@@ 
, 

SPEDIZIONE D'ORIENTE. 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Balaklava, 21 maggio. 

Al momento in cui vi scrivo una metà circa del 

corpo di spedizione è già sbarcato. Ieri, domenica, 

il generale accompagnato dal suo stato maggiore 

ha passato in rivista tutte le nostre truppe atten- 

date a Carani. Varii ufficiali superiori inglesi e 


qualche ufficiale francese assistettero alla parata , 
e non è mestieri aggiungere che si accrebbe per 





| essi la favorevole impressione che il nostro eser- 


cito aveva già fatto in loro. 
Tutti qui siamo impazienti che lo sbarco sia fl- 
nito onde sortire da questa forzata inazione, giac- 


| chè sarebbe imminente qualche nuovo im ortante 


tentativo, Tutto vi accenna. La. guardia imperiale 
è già arrivata in gran parte. Nuovi reggimeuti in- 


v 5 .* | glesi sono giunti, e quelli che erano già qui, van 
ceredine che spesso la invade, ma queste 1ra- | & citare! veto 


lutti i giorni ricevendo nuovi distaccamenti unde 
riparare le perdite dolorose subite dal ferro ne- 


| mico e dalle intemperie dello scorso inverno. Omer 


‘tendo perora, si appagava di quei pochi cenni | 


che gli porgeva la gazzetta, i quali erano 
graditi alla cittadinanza torinese, che vi tro- 
vava Qualche notizia de'suoi più cari inte- 


ressi, e non erano probabilmente sgraditi | 


nelle altre comuni, alle quali in più d'un 


caso poteva tornar utile di conoscere i fatti | 


e gli esempi del principale municipio del 


regno. 


‘Dunque non fu cosa nè bella nè buona 
impedire quella pubblicazione, ma peggio 
ancora sarebbe se si perseverasse nel di- 
vieto, contro del quale ci vien detto che il 
consiglio abbia fortissimamente protestato. 

In questa stessa seduta, della quale siam 
venuti parlando, fu anche, a voti unanimi, 
nominata una commissione, la quale rive- 
desse la nota dei nomi inscritti nella lapide 
commemorativa de’ morti nella guerra della 
indipendenza italiana. A qualescopo accenni 
questa revisione non è bisogno il dirlo. Noi 
ci rallegriamo vivamente di questa delibe- 
razione (che fu unanime) la quale fa il più 
grande onore al nostro municipio. 

La commissione è composta dei seguenti 
signori consiglieri ; 

Cassinis avv. coll., deputato; 

Cerruti, colonnello della guardia nazio- 

nale; { 

Gioia comm., senatore ; 
| Pinchia, consigliere d' appello; 

Martelli avy., deputato. 


IL Débats e GLI AFFARI DI Spagna. Tutti san- 


des Débats narrasse la scena accaduta a 


în Ispagna. ,; 

L'Armonia e la sua brutta copia se’ ne 
fecero una festa. Il poter propalare degli 
scandali appoggiati non già alle ordinarie 
loro fonti a cuì niuno presti fede, ma ad un 
giornale che, fra la numerosa schiera dei 
periodici, passa come ben informato, era 
veramente perì nostri clericali. una buona 
fortuna, massime avuto riguardo alle circo- 
stanze concomitanti di tempo e di persone. 

Noi abbiùmo a suo tempo smentito que! 
racconto che aveva in se stesso i caratteri 
dell’improbabilità, ma ora è il Journal des 
Débats medesimo che fa onorevoleammenda 


delle sue esagerazioni e dice che la storiella 


da esso raccontata e sparsa ai.quattro venti 
non era che una diceria inventata dal par- 
tito che aveva interesse ad agitare il paese. 
Ecco le sue stesse parole : 


per: ran = PESMGAZI TA 


bascià è di nuovo arrivato con una poderosa fra- 
zione delle sue Iruppe di Eupatoria. 

Intanto i lavori d’ assedio procedono colla solita 
lentezza, a motivo della difficoltà del terreno, che 
ora è quasi tutto nudo scoglio, e della ostinata 
difesa dei russi, che a lavori oppongono lavori, a 
cannoni cannoni, ad arditi bersaglieri, arditi ber- 
saglieri, e stancano continuamente i nostri alleati 
con notturne micidiali sortite. 

Ieri si seppe nel campo nostro la rinunzia di 
Canrobert al comando supremo e l'assunzione di 
Pélissier a questa carica importante, e ciò venne 


| spiegato nel senso che Canrobert giudichi per lo 


meno assai dubbiosa la riuscita dell'impresa, al- 
meno nel modo con cui si vuole proseguire. Basta, 
vedremo che nasce da tutto questo garbuglio. 

Il numero dei nostri ammalati è al dissotto di 


| assai perfino della frazione solita in tempo di pace: 
| ma abbiamo avuta una mezza dozzina circa di 


casi complicati da qualche sintomo di cholera. 
V 


Una corrispondenza di Costantinopoli, del 21 


| maggio, inserita nello Gazzetta di Milano , 


scrive : 
« Le notizie di Crimea, oggidì arrivate, sono 
del 19. Una spedizione importante si prepara, e 


vi prenderanno parte 60 mila francesi , 25 mila 
turchi comandati da Omer bascià, gli inglesi ed i 


| piemontesi. Questo esercito è destinato ad operare 


non contro la ciltà, ma in campo aperto. Non si 
sapeva peranco esattamente quando quella cam. 
pagna verrebbe aperta ; si credeva però fra bre- 


| vissimo tempo, essendo giunti gli aspettati rin- 
\ forzi. Le truppe sarde, accampate fuori del vil- 


laggio di Karani, sono bellissime, e pare siano 

perfettamente rimesse dalle fatiche del tragitto. » 
La Corrispondenzasaustriaca del 30:reca il 

seguente dispaccio elettrico da Costantinopoli 2, 


| giunto per la via di terra di Bukarest: * 


« Si assicura che il generale Canrobert ha de - 


| posto il comando supremo perchè riputava impos- 





A ae? Ù | sibile l’ assalto delle alture della Cernaia; Pélissier 
no in qual modo e con quali tinte il Journal | 


invece era pronto ad eseguirlo. Sono qui: giunti 


o \ «i primi piemontesi feriti. 
proposito della sanzione reale accordata alla | 
legge sulla vendita dei beni delle manimorte | 


« Tl.cholera è interamente scomparso. 

« Il barone Roller, inviato austriaco, è ritornato 
da Brussa. » 

(Secondo questo dispaccio le truppe sarde avreb- 
bero già preso parte alle fazioni di guerra , il che 
peraltro sarebbe in contraddizione colle ultime 
notizie ufficiali di Kadikoi. Forse i soldati pie- 
montesi giunti a Costantinopoli dalla Crimea. sa- 
ranno ammalati). 

Da Odessa la stessa Corrispondenza ha il se- 
guente dispaccio del 27 : 

« Il 23, 5,000 uomini delle guardie e 7,000 vo- 
lontari assalirono una batteria russa che prendeva 
di fianco la fossa conquistata dal generale Bosquet 
innanzi ai bastioni num. 4 e 5, e dopo un san- 
guinoso combattimento mantennero la' posizione; 
però la perdita dei francesi deve essere ancora più 
grave di quella dei russi. 

.« Oggi fu scambiato un piccolo numero di pri- 
gionieri gravemente feriti. » 

Estratti deila corrispondenza del Times dalla 
Crimea : 

Maggio, 16. Questa mattina sbarcò una parte 


di sai s è 








della cavalleria sarda a Balaklava e procedette al 
suo terreno d’accampamento, appresso al campo 
francese della sinistra. Consistevano in lancieri, 
erano ben montati, ottimamente equipaggiati, gli 
uomini avevano un aspetto vigoroso, con aria e 
portamento marziale. Passando [davanti al nostro 
campo di cavalleria presso Kadikoi facevano al- 
legri evviva, ripetendoli tre volte, e così a diversi 
intervalli sino a che furono fuori di vista. Anche i 
franeosi sulle colline intorno vennero fuori e fe- 
ecro eco ai loro evviva. Vi è un' amichevole -con- 
troversia fra noi e i nostri alleati chi meglio fra- 
ternizza. leri i nostri uomini salutarono i dragoni 
leggieri sardi, mentre. passavano, con grande 
energia, e questi ultimi erano evidentemente con- 
tenti del complimento. 1 loro cavalli.erano in. ot- 
timo stato e “gli uomini rappresentano il bello 
ideale della cavalleria leggera. Il feldmaresciallo 
andò oggi a far visita al generale Lamarmora: I 
piemontesi hanno abbondanza di carri leggieri e 
sembrano essere sbarcati in istato da essere com- 
pletamente pronti e preparati alle operazioni attive. 

Maggio, 17. Lord Raglan accompagnò oggi il 
generale Lamarmora nelle trincee e procedette alle 
parallele avanzate, spiegando la natura della po- 
sizione. Al loro ritorno il nemico si accorse di 
loro, e mandò alcuni poco piacevoli segnali del 
suo riconoscimento nella forma di palle e bombe, 
che eccitarono l'attenzione dei circostanti, ma non 
turbarono la lranquillità del feldmaresciallo, nè lo 
indussero a prenderne notizia. 

Maggio, 18, 11 caldo è grande. La divisione leg- 
giera in ordine di marcia fu ispezionata da sir 
Giorgio Brown. Lord Raglan e il generale Lamar- 
mora Visilarono l’altacco a destra e procedettero 
lungo le irincee sino alla parallela avanzata. 

L'Osservatore triestino pubblica i seguenti car- 
leggi: 

Costantinopoli, 21 maggio. 

Le notizie della Crimea, se notizia può dirsi 
quella di aspettarne, arrivano alla data del 16 e si 
rid:;icono ad annunziare l’arrivo dei rinforzi nu- 
merosi che giungono a Kamiesch all'esercito fran- 
cese e l'attesa in cui si è di veder con essi e coi 
sardi intraprendere delle'grandi operazioni in rasa | 
campagna. Finalment» pare che la mala prova 
dell'ultimo bombardamento abbia fatto accorti quei 
generali che col sistema seguito finora non si sa- 
rebbe mai ottenuto alcun risultato contro Seba- 
stopoli, e per conseguenza si accingono adesso a 


combattere prima l'esercito russo che la difende | 


per poterla quindi , dopo essersi ricongiunti ad 
Omer bascià in Eupatoria, investirla interamente. 
Si parlava al campo che il giorno seguente 17 sa- 
rebbe partità una nuova e più forte spedizione per 
Cherci. 

I rinforzi che giungono ai francesi in Crimea 
sono quelli del campo di Maslak. Contro le asser- | 
zioni del Journal de Constantinople , che li di- 
ceva diretti per Odessa, io già avvertiva che essi 
erano destinati appunto per rinforzare l' esercito 
della Crimea. 

Sebastopoli 18 maggio. 

Calma perfetta. Si assicura che il fuoco verrà 
aperto su tutta la linea simultaneamente all'attacco 
delle posizioni russe al di là della Cernaia; mf 
tutti sono del parere che l'assalto non potrà seguire 
se non dopo che l’armata nemica sarà stata | bat- 
tuta. — Colle ultime divisioni arrivate, la. 10.a e 
l'11.a, che compongono colla guardia Il 3° corpo 
d’armata sotto il comando del generale Regnault 
de St. Jean d’Angely, si è sbarcata la totalità di 
questo corpo, meno un reggimento di bersaglieri 
attesi, coi gendarmi, da un momento all'altro. 
L'armata francese conta presentemente un effettivo 
di pressochè 120 mila womini di truppe eccellenti 
in ogni riguardo. — L'ordinamento. dell'armata 


inglese si è sensibilmente migliorato dall’ultimo | 


inverno in poi. In questo momento il numero, dei | 


militi inglesi ascende a circa 40 mila tra infanteria, Ì 


cavalleria e artiglieria. In fatto di vigore e intre- | 
pidezza l’armata inglese non lascia nulla a deside- 
rare. — Quanto ai piemontesi che fanno parte 
dell’armata inglese, essi sono già accampati presso 
il villaggio di Caranî, in numero di 8a9 mila 
uomini, tutti giovani, robusti e di ottime disposi- 
zioni. Il numero totale delle truppe alleate ascende 
quindi, con quelle ottomane-attese da un istante 
all’altro da Eupatoria, a 190 mila uomini almeno. 
Si dice che 100a 110 mila si recheranno ad atlac- 
care l'armata russa nelle sue formidabili posizioni, 
mentrechè il rimanente resterà all'assedio e alla 
guardia di Sebastopoli. — Da due. giorni i calori 
sifanno sentire, nullameno lo stato sanitario è ec- | 
cellente., 


19 maggio. 

Nella notte decorsa arrivarono da Eupatoria | 
25,000 turchi con Omer bascià , Ismail bascià e 
Saffer bascià ch'è ritornato. Tutte queste truppe 
saranno dirette sopra Balaklava , fra gl’ inglesi e 
i piemontesi. 

Da ieri sera in poi il fuoco è assai vivo , princi- 
palmente all’ala sinistra, dove nel corso della 
notte si fece saltare una mina davanti la quarta 
parallela lirimpetto il bastione dell'Albero; essa 
è perfettamente riuscita. Sembra che, tanto per | 
ingannare il nemico sulle vere nostre intenzioni, 
quanto per assediare più dappresso la piazza, si | 
voglia prendere il resto delle imboscate russe nel | 
cimitero. Ma il teatro dei grandi avvenimenti sarà | 
dal lato della Cernaia ; colà la sorte del baluardo 
russo sarà irrevocabilmente decisa. 

Non si sa precisamente în qual punto verranno 
attaccate le formidabili posizioni del nemico, ma 
è certo che andiamo incontro ad una lotta lerri- I 
bile la quale inosderà la terra di rivi di sangue: | 
non è più possibile che si stia nell'inazione. L'en- | 
tusiasmo è immenso in tutle le armate alleate le | 


be) Col ua 





quali artendono con impazienza l'ordine di muo- 
vere contro il nemico. 

— Leggesi nel Fremdenblatt : 

« La comunicazione telegrafica fra Simferopoli 
e Pietroborgo è già attivata. 

« Il tenente generale Osten Sacken, erigendo 
delle opere davanti al bastione centrale, dirim- 
petto alla posizione occupata dai francesi nel ci- 
mitero, tentò di fare una diversione, onde tenere 
occupati gli alleati all’ala sinistra e minacciare la 
baia di Kamiesch, come il tenente gen. Liprandi 
ha l'intenzione di fare riguardo a Balaklava. 
Questo piano non è riuscito. Gli alleati distrussero 
Je accennate opere sotto il personale comando del 
generale in capo Pélissier ed i generali Bosquet, 
lord Raglan, Lamarmora e secondo un altro cor- 
rispondente anche Omer bascià, merciarono verso 
la Cernaia , mentre una flottiglia con truppe a 
berdo s' impossessò di Cherci e Jenikalé. 

< Il tenente generale Liprandi si è ritirato col 
suo corpo verso il Belbek superiore. Il principe 
Gorciakoff comanda in persona le forze ivi con- 
ceritrate che ascendono a 90 mila uomini. H te- 
nenté gen. Comutoff ‘difende la linea di Feodosia 
ed ‘Arabat col centro nella»Crimea vecchia. Da 
questi dati risulta che gli alleati sono in vantaggio, 
così nella loro difensiva dei giorni 23 e 24 dinanzi 
a Sebastopoli, come. nell’offensiva del 25. sulla 
Cernaia e presso Cherci..» 

Varsavia, 28 maggio. ll principe Gorciakoff 
annunzia da Sebastopoli in data 23 maggio : 

« Traendo profitto dalla densa nebbla , noi ab- 
biamo aperta nella notte dal 21 al 22 maggio, una 
trincea di controapproceio di fronte al cimitero ed 
avanti i bastioni 5 e 6; l'abbiamo. poi posta in 
comunicazione col bastione numero:5 affine di o- 
perare contro il fianco destro delle opere nemiche 
che minacciano questo bastione. La, solidità del 
terreno e’ impedì di approfondire a sufficienza la 
trincea. Il 22 sera, appunto quando dovevmo ri- 
prendere i nostri lavori d' approccio , l'inimico 
eseguì ur attacco con 17 battaglioni, non calco- 
late leriserve. Sorse il più accanito combaltimento 
che durò tutta la notte; il più del tempo non si 
fece uso che della baionetta: 

« I nostri soldati — forti di 12 battaglioni — 
combatterono da eroi ed il: fatto d' arme terminò 
colla ritirata dell’ inimico che safferse perdite e- 
normi. Sventuratamente la nostra, perdita, è. pure 
molto considerevole : 2500 uomini vennero posti 
fuori di combattimento. Tra i morti trovasi il bravo 
generalmaggiore Adlerberg, comandante la se- 
conda brigata della nona divisione. La mal riuscita 


| dell’'attacco esaltò Jo spirito della guarnigione ; 


essa prova all’ inimico quanto pericoloso sarebbe 
per esso l'assalto delle fortificazioni di Sebastopoli, 
non essendo riescito a' maggiori suoi sforzi d'im- 
possessarsi d’ una trincea appena costruita, | 

« Nella notte medesima (del 22) 6 vascelli e 20 
piroscafi , con 20,000 uomini di truppe da sbarco, 
abbandonarono la baia di Kamiesch. Il 23 questa 
squadra fu veduta all'altezza di Yalta. » 

Varsavia, 28 maggio. Il principe Gorciakoff 
annunzia da Sebastopoli in data'26 maggio : 

« La flotta nemica s' avvicinò il 25 alle ore 2 
pomeridiane allo stretto di Kerisch; Sotto Sebasto- 
poli , l' inimico si è collocato con . considerevoli 
forze sulle alture, della sinistra sponda della Cer- 
naia e vi eresse un campo. che , sembra, è inten- 
zionato di munire di fortificazioni. I nostri avam- 
posti tengono occupata la sponda destra del sud- 
detto fiume. » è 

QUAL: Se 


Odessa, 16 maggio: La vote che gli’ alleati 
hanno intenzione di 6perare uno sbarco nel nostro 
porto si spande sempre maggiormente: Si dice che 
il generale Luders ne ha ricevuto, l'avviso da Se- 
bastopoli, e perciò si .radduppia l’attività per la 
costruzione delle batterie. Quelle del porto sono 
tutto terminate. Si aspetta S. M. l'imperatore coi 
granduchi Michele e Nicolò Paulowitch nei go- 
verni del Sud. _ 

Si spera ch' essi arriveranno nel corrente del 
mese. Si aspetta anche ogni giorno il nuovo go- 
vernatore generale Strogonoff: La -divisione del 
generale Usakoff e la terza divisione di cavalleria 
leggera erano arrivate a Perekop. Sul finire del 
profondo canale che si stende da Siwasck al mare 
d’Azoff, ma che manca sempre d’acqua, si elevano 
delle batterie in terra. Si fortifica molto Nico- 
laieff dalle parti del villaggio di Korenika. Quest’ 
oggi si vedono in rada tre vapori nemici. 

(Gazz. des Postes) 

Troviamo in un giornale il seguente estratto di 
una lettera attribuila ad un uomo di stato russo 
in posizione assai elevata: « Noi accettiamo la 
guerra che ci viene offerta, e abbiamo maggiore 
fiducia nell’andamento degli avvenimenti e nell'av- 
venire di quello che si crede. Se dopo la presa di 
Sebastopoli si venisse a noi con proposizioni di 
pace, che fossero indegne della Russia, noi rispon- 
deremmo come il generale Kutusoff al sig. De Lau- 
riston, allorchè il generale francese voleva intavo- 
lare trattative dopo la presa di Mosca: Voi scher- 


| zate, signor generale, per noi incomincia appena 


adesso la guerra ! » \ 
— Si calcola che le perdite dei russi in appro- 





vigionamenti , in occasione della spedizione di 
Cherci devono essere immensi e rendere assai pre- 
caria la situazione dell’ esercito russo in Crimea. 
Un sacco di farina contiene circa 300 libbre di fa- 
rina e rappresenta approssimativamente il con- 
sumo di pane per un uomo durante un ‘anno. Col- 
l'incendio di 100,000 sacchi di farina si sarebbe 


pento 
vi) 


quindi distrutto |’ approvigionamento ‘di 100,000. 


uomini per un anno. > di i 














P. S. Tutti i mercoledì, come sapete, tiensi con- 
siglio dei ministri. Vengo assicurato che, in quello 
dell’aliro ieri, si fecero vive discussioni relativa- 
mente alle misure finanziarie da adottarsi. Vo- 
lendo l’imperatore sentir tutti i sistemi, ciascuno 
ha emesso il suo. Si parla anche, ma molto som- 
messamente, di tentativi d’ imprestito che sareb- 
bero stati fatti a Londra dal governo austriaco, e 
che non avrebbero avuto, nessun esito. Si dirà ch 
il fatto non è vero. r A. 








STATI ESTERI © 
"SVIZZERA rn 

La circolare russa sullo stato delle negoziazioni 
della pace nelle conferenze di Vienna è giunta an- 
che al consiglio federale. 

Il console svizzero a Pallanza, sig. Muller, ha 
ricevuto l’erequatur del governo sardo. 

Il consiglio federale ha sospeso di (accordare le 
demissioni dallo stato militare federale chieste dal PRUSSIA 


tenente colonnello Funk, dal maggiore Adriano |. Berlino, 25 maggio. Sotto questa data leggiamo 
| 


de Arx, e dal capitano Bauragarten, è ciò in vista | ; . 
del disposto dall'art. 36 della legge militare fede- | dalla Frankfurter Post Zeitung quanto appresso: 


rale. Questi officiali sono entrati nella legione in- 
. iglese. 

— 1128 maggio è stata fatta la corsa d’esperi- 
«mento sul tronco della strada ferrata ‘centrale da 
Liestal a Sissac. Esso sarà aperto al commercio il 
1° giugno. Per il 1° giugno 1856 si promettel’aper- 
tura anche del tronco da. Schonenwerd-Olten ad 
Olten-Lucerna. ; | che, conforme anche alla dichiarazione della dieta 
— Hltribunale di Lucerna, pronunciando ‘sen--| gi data 9 dicembre 1854, tutelano specialmente 

tenza circa al processo d'alto tradimento dipendente gli interessi germanici;-ma essa si rifiuterà di pro- 


«Certi dati che partono da fonte semiufficiale 
fanno presentire la risposta cui la Prussia darà 
alla.nota comunicazione diplomatica fatta in data 
del 30 aprile dal signor de Glinka in Francoforte 
a parecchi ambasciatori presso }a dieta federale. 
La Prussia dichiarerà al gabinetto di Pietroborgo 
ch'essa accelta con soddisfazione la profferta della 
Russia di guarentire nella loro integrità quei punti 





dai fatti del Sonderbund, aveva condannato in con- clamare una stretta neutralità, riferendosi agli ob- 
tumacia ai ferri a vita il sig., Siegwart-Mùller; ora | blighi che le derivano e dalle leggi federali e dal 
il tribunale supremo del cantone stesso non'ha-con- | suo speciale trattato coll’ Austria. 
fermato questa condanna. e invece ha pronunciato |: « La notizia che le conferenze di Vienna verreb- 
l'aggiornamento del progesso in quanto l'accusato | bero riprese quanto prima, secondo alcuni’ il 
non si presonti. primo martedì dopo Pentecoste, non sorprese qui, 
R Sapendosi che |’ Austria fece sperare prossimo il 
; ù , momento dell’ attiva sua cooperazione a. favore 
(Cartiepondrmaia pariieglare dt Pninioney delle potenze occidentali, dopo aver chiesto dalle 
Parigi, 1 giugno. | medesime che s1 facesse ancora un tentalivo pel 
Il governo ha ricevuto dispacci, che confermano | ripristinamento della pace. Nelle discussioni delle 
i buoni successi nel mar d' Azoff; ma quanto al | nuove conferenze servirà di base la recente pro- 
combattimento ‘di. Kamiesch, non c'è nulladi | posta dell’ Austria, 
vero.. Pare che si:voglia metter. guarnigione a Je: |  « Del resto la circostanza che questa proposta 
nikalè, ma chè non si polrà restare nel mare di | rende necessarie ulteriori discussioni, prova che la 
Azoff. % medesima non è concepita in termini così positivi 
1 russi si diportano veramente da barbari. Riti- come vorrebbero fareredere la Neue Preuss. Zei- 
randosi , distruggono tutto. Parlasi molto d'una | fung da una parte e i corrispondenti semiufficiali 
spedizione, che avrebbe luogo verso la Georgia. | dall'altra. Però esso progetto è indubbiamente ba- 
L'armata turca, che è quasi disorganizzata’, ri- | sato su ciò, che i punti controversi vengono tolti al 
ceverebbe un corpo ausiliario di 20m. anglo-fran- | presente ed alle: mani dei quattro alleati per essere 
cesi, che la metterebbero în grado di prendere | rimessi alla discrezione della Porta ed all’avvenire; 
l'offensiva e di portarsi su Tiflis. Pare che le truppe | all’avvenire, facendo che le potenze occidentali, 
russe in quelle contrade non sommano a più di | autorizzate ad entrare con alcuni navigli da guerra 
20 0 30m. uomini. nel mar Nero, attendano se la Russia aumenterà 
Si va preparando l’ assalto di-Sebastopoli. Il ge- | ivi la sua flotta in modo minaccioso dopo il ripri- 
nerale Pélissier ha fatta in questi giorni una rico- | stinamento della pace; alla Porta, lasciando nel 
gnizione a fondo. Egli vuol accellerar le cose, | suo arbitrio di chiedere dalla Russia, in trattati 
giacchè pare che i russi ricevano rinforzi consi- | speciali da conchiudersi colla medesima, tutte le 
derevoli; ma credo che ora proveranno serie dif- | guarentigie che le sembrassero necessarie. Nei 
ficoltà per gli approvvigionamenti; crocchi politici della nostra città non si ripongono 
Nulla dell’ Austria. Parlasi soltanto della pro- | grandi spetanze in questo nuovo progetto. » 
posta-dimobilizzare ‘i contingenti tedeschi, pro- DANIMARCA 
posta che sarà presentata alla dieta di Francoforte Una corrispondenza. da Copenhaguen pretende 
dal conte di Reiberg. Qual:ne sarà l'esito? Si du- | che nuove dimande furono pistole ist partie 
bita assai della sua accettazione, se la Russia la odcidentali, dimande che potrebbero ben cam- 
combalte. . È { 7 biare compiutamente la faccia degli affari. 
Non posso dissiniularvi che c' è apprensione è | * $i parla fra le altre cose della soppressione del 
commovimento nelle, popolazioni, sia a motivo pedaggio del Sund. Si può credere infatti che mi- 


del cattivo tempo, sia pei cattivi rivolti. Una per- Ù i i i i Uniti 
sona di min:corioscenza, che ‘ha»di roesitito: pot nacciando d'appoggiare i reclami degli Stati Uniti 
corsi i dipartimenti del. Nord, del Pas-de-Calais 
e della Somme, mi diceva che vi è assai triste la 
prospettiva dei ricolti , e questi diparlimenti sono 
di grande importanza per .l' approvvigionamento 
di Parigi. La segala darà un mezzo raccolto; il 
‘frumento è raro ed-ha un'aspetto poco bello. Sup- 
ponendo dunque che queste intemperiè continuino, 
‘sl può dire fin d'ora che il ricolto sare mediocre. 
Ciò spiega il rialzo dal grano su tuttì i mercati. Ci 
sarà però una risorsa nel ricolto dei pomi di terra. 
Pare che, fino ad ora, non vi si sia manifestato 
nessun sintomo di malattia. 

La città di Parigi vorrebbe diminuirè Je sue 
spese di lavori pubblici, onde potere mettere 
qualche milione da parte, pel caso in cui gli av- 
vonimonti avessero da render necessarie misure 
straordinarie. Ma così, dicesi, non la pensa il 
ministero, Epperò vuolsi che non vi sia perfetto 
‘accordo fra lui ed il consiglio municipale e che 
parecchi membri del consiglio saranno consigliati 
a darla loro dimissione. 

Il nostro governo, che non manea certo d’ener- 
gia, vuol prendere probabilmente qualche misura 
straordinaria, e ciò spiega perchè ha presa nuova 
consistenza la voce di una prossima convocazione 
delle camere. Traiterebbesi di provvedimenti. fi- 
nanziari, e probabilmente d'un altro imprestito ; 
poi,.d'esaminare la grande ed importante quistione 
annonaria. Ci sarebbe certo di che ‘cecupare una 
sessione. Giusta l'invito che il'governo fece loro, i 
membri del corpo legislalivo, che sono ritornati 
nelle loro provincie, fanno un'inchiesta officiosa 
non:solo sullo spirito pubblico, ma altresì sulle 
risorse che sarebbe possibile trovare, e sui miezzi 
«di diminuire il prezzo delle derrate. Quest'inchiesta 
è controllata da rapporti dei. prefetti al ministro 
“dlell'interno, ed il tutto è trasmesso ad una com- 
‘missione, che non so di quali persone sia formata, 
maiche esiste e si raccoglie frequentemente, per 
discutere su provvedimenti, che interessano così 
davvicino la pubblica tranquillità. 

La liquidazione della borsa ha luogo più. tran- 
quillamente di quel..che non si sarebbe potuto 
sperare. Le, perdite sono considerevoli , in conse- 
guenza del rialzo di questi ultimi giorni; ma non 
si parla di sinistri. È già molto. C' è sempre gran 
‘febbre .per le.azioni di strade ferrate, che aumen- 
lano con una incredibile progressione. 

Si parlò in' questi ultimi giorni d'una visita, che 
il conte di Parigi sarebbe andato a fare al conte 
di Chambord à Vienna. Vi parlo di questo, come 
d'una delle mille voci che girano attorno è senza 


FRANCIA 





commercio mariltimo di tutte le nazioni e che però 
costitùisce uno dei principali redditi dello stato 
danese, le potenze occidentali avrebbero qualche 
probabilità di pesare sulle risoluzioni del gabi- 
netto di Copenhaguen. (Presse) 
TURCHIA 

Si scrive all’Osservatore triestino : 

Costantinopoli, 21 maggio. Col destituire Re- 
scid e porre in sua vece Alì bascià , la crisi mini- 
steriale in' Turchia non è finita. Poniamo da parte 


luogo, e quello sopratutto del seraschiere Riza 
bascià che si sostiene in puntelli ed accenna ogni 
giorno ad una prossima caduta. Sol essi i ministri 
secondari, che non hanno alcuna importanza poli- 
tica, potranno mantenersi saldi sotto la nuova am- 
ministrazione : ma quanto a lui ch'ebbe una parte 
principalissima in tutti gli atti dell’antico gabinet- 
to, benchè in certo modo:dica 0 si compiaccia 
egli stesso di credersi sostenuto dalla Francia, che 
ha provocato le attuali mutazioni, non potrà tut- 
tavolta non subire le conseguenze della ruina del 
gran visir col quale aveva accomunati amori ed 
odii, passioni ed interessi, ambizioni personali ed 
esistenza politica. 

Se finora egli sì resse e si reggerà anche fino 
all'arrivo d'Aalì bascià da Vienna,.lo deve unica- 
mente a questo, che cioè sarebbé stato impru- 
dente in sì difficili circostanze ed in tanto. eccita- 
mento popolare, che per: esser coverto non è però 
meno reale, indebolire ‘sempre più l'azione go- 
vernativa togliendo il ministro della guerra, mentre 
il nuovo, gran visir è ancora lontano. Poniamo 
adunque da parte, come sopra io diceva , i cam- 
biementi parziali che «potrebbero ancora succe- 
dere: ma l'attuale ministero così com’ è ora costi- 
tuito con Aalì e Fuad bascià è egli definitivo? I 
meglio informati pensano che no. 


—_———rcr_ eve 
NOTIZIE: DEL' MATTINO 
Torino, 4 giugno, Teri è partito alla volta 

di Londra sir James Hudson ministro ple- 

nipotenziario della-regina Vittoria presso la 

nostra corte. 

— Domenica ventura, giorno 10 corrente, 
si aprirà al pubblico il tronco della strada fer- 
rata da Oleggio ad Arona, e nella susse- 
guente domenica (17) avrà luogo la solenne 

pertura. ui ; jol 

.- —Si dice nominato al posto di ministro au- 
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farmene garante. 









e della Prussia contro un'imposta. prelevata. sul * 


i cambiamenti parziali che potrebbero ancora aver | 
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| striaco,a Torino il sig. barone Leicham at- 
tualmente ad Atene. È 

. Ieri, dopo lunga è incresciosa. malat- 
tia, Antonio Millich, ex-ufficiale nella ma- 
rineria italiana di Venezia, passava a vita 
migliore nell’’ospizio dei cavalieri mauri- 
ziani. I molti suoi amici e compagni d’arme 
sono invitati alla funebre ceremonia che 
avrà luogo domani: (martedì) alle ore 8 12 


Basilica. 


AUSTRIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 


Vienna, 31 maggio. Oggi si attendeva l’arrivo 
della risposta delle potenze occidentali intorno alle 
ultime proposizioni fatte dall'Austria, ma sino ad 
ora non è penetrato nel pubblico nulla in ‘propo- 
sito , ese ne arguisce che la risposta , se.è giunta, 
dev”essere stata negativa. Ciò è conforme alle sup- 
posizioni e conghietture che si sono fatte sino da 
che si conobbero le discussioni del parlamento 
inglese. 

Anche le note del ‘conte Walewski non.fa- 
cevano presagire altro risultato, e i recenti suc- 
cessi.in Crimea hanno, in ogni caso. modificata 
assai la situazione delle cose, e si erede che le 
potenze alleate non riprenderanno più le negozia- 
zioni diplomatiche che dietro domanda della Rus- 
sia, e dietro dichiarazioni di questa potenza di 
essere disposta ‘a rinunciare completamente alla 
sua posizione armata nel mar Nero. 

In quanto alla posizione presa dall'Austria, la sua 
neutralità non lascia alcun dubbio, ea questo pro- 
posito il gabinetto di Vienna si è messo d'accordo 
{ colla Prussia. La prova più evidente di ciò è la 
circostanza che la proposizione di. mobilizzazione 
alla dieta di Francoforte è interamente abbando- 
nata, e che per evitare manifestazioni le quali po- 
lessero essere interpretate ostilmente dalle potenze 
occidentali o dalla Russia nel ‘comunicare gli ul- 
limi atti diplomatici alla dieta si combinò di rice- 
verli semplicementè senza intavolare alcuna di- 
scussione e senza procedere ad: aleun esame e 
rapporto. Anche la preparazione alla guerra, de- 
cretata con lanto chiasso alcuni mesi sono, è la- 
sciata in dimenticanza e dipende dalle idee di cia- 
scun singolo governo il provvedere in maggiore o 
minore scala agli armamenti. 

L'attenzione è particolarmente rivolti alla Ba- 
| viera ove il conflitto fra il ministero è la rappre 
| sentanza del paese nella quistione estera, emerso 

‘dietro proposizioni finanziarie, condusse ad uno 
| scioglimento della camera eleitiva. Le elezioni 
sono in corso e per quanto si conosce sino ad ora 
| non sembrano favorevoli al ministero, il che si- 
gnifica che anche in Baviera l’opinione pubblica 
non è propensa alla Russia., Ma il. voto d'una 
camera di Baviera non potrà in aleun modo por- 
tare un'alterazione nella politica di neutralità, ma 
lutl'al più renderà più cauto il governo nel mani- 
festar idee favorevoli alla Russia. 

Un giornale tedesco narrava ultimamente che 
qui si preparava da persone appartenenti al ceto 
| aristocratico una petizione all'imperatore, nella 
| quale lo-si supplicava di mantenere ai popoli au, 
striaci le benedizioni della pace. Una tale petizione 
sarebbe stata una. manifestazione russa e avrebbe 
fatto certamente molta sensazione a Parigi e Lon- 
dra; ma il fatto non sussiste e non sarebbe questo 
un modo in uso alla corte di Vienna per espri- 
mere sentimenti politici. Credo che la diceria sia 
nata dal desiderio di trovare una contro-dimostra- 
| zione agli indirizzi dei polacchi a Parigi. Il vero si 
è che non poche famiglie aristocratiche hanno con- 
Iratto vincoli di affinità con grandi famiglie della 
Russia e che da ciò nasce una strelta relazione di 
interessi privati che reagiscono sensibilmente sulle 
relazioni politiche. 

L'influenza indiretta che esercita la madre del- 
l'imperatore, è il mezzo col quale il partito 
russo trova la via nel gabinelto imperiale. 

È ora certo che il centro della politica neutrale 
non è più Berlino, ma Vienna, e che si sta prepa- 
rando a questo proposito una combinazione  di- 
plomatica alla quale non sono estranei gli stati 
della Scandinavia. 

Si è sparsa la voce alla borsa .che da Pietro- 
borgo erano giunte notizie pacifiche. Il granduca 
Costantino avrebbe rassegnato la carica di grande 
ammiraglio in seguito a scene assai violenti uv- 
venute in un consiglio tenutosi alla 
l'imperatore, nel quale il partito 
yrebbe avuto il sopravvento. Fra gi 
lici la notizia ha trovato poco credito, 
non se ne: sono nemmeno occupati, tan 
inverosimile. Cionondimeno essa non ba 
di influire sui corsi della borsa ove produsse un 
momentaneo, ma insignificante rialzo, di due 0 
Ire, ottavi per cento. Ma alla chiusura le cose ri- 
presero l'antico andamento, e il miglioramento 
non si sostenne. 














PRUSSIA 


— Un articolo della Berliner Revue desta sor- 
presa perchè , derivante da penna militare assai 
esperta , descrive in modo assai preciso e conciso 
glì armamenti militari della Prussia. In esso è 
detto : 7 

« Sembra essersi preparati a tutte Je eventualità 
senza rumore e senza aggravare il paese delle spese 
della mobilizzazione. Noi leggiamo di esercizii del- 
l'artiglieria con 96 cannoni per reggimento; ciò 
dà per nove corpi d' armata la somma di 864 can- 
noni, numero che Ja Prussia non aveva mai in- 
sieme , neppure nella mobilizzazione del 1850. Noi 
10 del cambiamento dei vecchi fucili a per- 


7 





del mattino. Il luogo del convegno è nel- | 
l’ atrio dell’ ospizio mauriziano in via della | 





cussione , adunque delle armi di tutti i baltaglioni 
di moschettieri, in'carabine e di una specie di 
scuola di bersaglio a Spandau. Sulle ferrovie ve- 
demmo già da lungo immensi trasporti di provvi- 
gioni per le fortezze del Reno; udiamo di aumento 
dell’ artiglieria da costa e da fortezza alle coste del 
Baltico specialmente mediante cannoni alla Paiz- 
hans ecc. Da tutto ciò risulta che la forma egli 
apparecchi di guerra nell’ armata figli se- 
guìla»in, vaste proporzioni. » (Corr. Ital.) 
MAR BALTICO 

Un dispaccio telegrafico inviato dal Times per 
| la via di Berlino annunzia giusta notizie da Nargen 
del 22 maggio che fino a quella data nè gli inglesi 
avevano dato principio alle ostilità contro il ne- 
mico, nè che alcun naviglio francese si era .unito 
alla flotta britannica. Alcuni piroscafi si erano 
spinti fino alla baia di Cronstadt senza avervi tro- 
\ valo del ghiaccio. 

Helsingor, 24 maggio. La corvetta a vapore in- 
glese Geyser partì ieri per |’ Inghilterra eon tutti 
i bastimenti presi dagli incrociatori britannici nel 
mar Baltico. 

Copenhaguen, 28 maggio. Il piroscafo da guerra 
inglese Driver proveniente dal Sud si ancorò ieri 
in questa rada. DA 

Kiel, 28 maggio. Trovansì da alcuni giorni in 
questo porto una scialuppa cannoniera inglese ed 
il piroscafo a ruote Vulcano il quale serve di offi- 
cina per le danneggiate macchine dei piroscafi 
della flotta britannica del Baltico. i 

Danzica , 25 maggia. Stamane giunse in questo 
porto la piro-fregata inglese Vulture ,. capitano 
Helasse, della forza di 470 cavalli. Dopo la conse- 
gna dei dispacci di cui è portatrice dal.tedtro della 
palio essa prenderà a bordo provvigioni pet la 

olta. ì 





CRIMEA 

Le notizie dalla Crimea vanno fino al 27. I fran: 
cesi proseguirono la loro marcia oltre la linea 
della Cernaia, senza che in questo ulteriore movi- 
mento fossero stati impediti dai russi. Questi nor 
vollero accettare la battaglia ch' era stata loro of 
ferta più volte. : 

Il bastione centrale è assediato tanto dappresso 
che si può rilenerlo come perduto. , 

A Costantinopoli si Igova presentemente il gene- 
rale inglese Vivian con 185 u@Miciali. e sotto-ufì- 
ciali, i quadri per la-legione straniera. greco-slava. 
Mentre al generale Beatson è riuscito. di arrolare 
nella Macedonia, Bosnia e Seryia;, nonchè: in Sa- 
lonieco 2,000 uomini di cavalleria , il numero dei 
volontari greco-slavi è finora ugunle a zero. Però 
l'ambasciatore inglese, lord Redeliffe, si adoperò | 
acciocchè i raid, allualmento soggetti alla eoseri- 
zione venissero posti nella forza di 20 mila uo- 
mini sotto il comando del generale Vivian. Tutte 
le truppe inglesi stazionate nei mari Mediterraneo 
ed Adriatico, nonchè i reggimenti indo-britannici 
che vengono per la via d'Egitto, passano per:Go- 
stantinopoli senza isoffermarvisi e si recano diret- 
tamente per Balaklava. 

Presentemente si fa ascendere la forza. dell'ar- 
mata inglese nella Crimea a 34 mila uomini. 





. . . 

Dispaccio elettrico | 
" oode Parigi, A giugno. . 
Pélissier annuncia dalla Crimea, in data del 1° 
giugno : Abbiamo dato il fuoco a.due mine din* 
nanzi al bastione dell’ Albero , ‘© .l’ esplos:one ha 
fatto molto danno al nemico. Nel. burrone delica- 
renaggio il genio ha scoperto è portato via din- 
nanzi alie nostre opere 24 casse. contenenti ca- 
dauna 50 chilogrammi di polvere, ohe potevano 


un piede. 
Il bey di Tunisi è morto venerdì. 





G. Romsarno Gerente. 





CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 
Borsa DI commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico -4 giugno 1855. 

Fondi pubblici 1 
18495 0/01 genn.— Contr. del giorno 


la borsa in c. 87 70 
Id. in liq. 87 75 p. 30 giugno 


pree. dopo 














Contr. della m. in c. 8775 
Id. in liq. 88 p. 30 giugno 
1851 » ldic.— Contr. della matt. in e. 8475 
Fondi privati 


| Az.Banca naz.1genn.-Contr. del giorno prec. dopo 


‘a borsa in liq. 1230.p. 31 luglio 
sa di comm. ed ind. — Contr. del giorno pree. 
dopo la borsa in Jiq. 545 546 p. 15 giugno 
egrafo sotto-marino — Contr. della m..in c. 165 
Ferrovia di Cuneo ObbI. 1 genn.— Contr. del giorno 
prec. dopo la borsa in e. 350 
1d. in liq. 354 351 50 355 p. 3l'luglio 
Contr. della m. in c. 351 
Id. Id. tutto pagato — Contr. del 
giorno prec. dopo la borsa in c. 346 
Ferrovia di Novara, 1 genn. — Contr. del giornò 
prec. dopo la borsa in liq. 475 p. 81 luglio 
Ferrovia di Pinerolo — Contr. del giorno preced. 
dopo la borsa in, lig.253 p.30 giugno 
Contr. della matt. in lig. 255 p. 31 luglio 


Cambi 

Per brevi scad. Per 3 mesi 
Aligusta (0. 0. 254 254 3/4 
Francoforte sul Meno 212 1/2 
Lione... ... 100 » 9925 
Londra 25-12 1/2 24 95. 
Parigi . 100.» 9925 
Torino sconto. 60]0 
Genova sconto . 6 0/0 
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fare esplosione mediante la semplice pressione di | + 




















































































L'ouverture de l’Etablissement thermal et du Casino a eu lieu le 12 Mai. 


-LES-B 





SAISON 1855. 





‘PASTIGLIE 
PRETORALI APISRBBBRILI 


del dott.A COOPER, medico svedese a Londra 
Deposito generale pegli Stati Sardi presso Basilio, 
farmacista in Alessandria ; in. Torino ‘presso 

Bonzani, via Doragrossa N° 19; Novara., presso 

Caccia; Asti presso Ceva. 

Queste Pastiglie incomparabili sono leni- 
tive, balsamiche e rinfrescanti, e possono 
prendersi n ogni stagione osservando un si- 
stema di vita regolare. Hanno sopra tutte le 
altre consimili preparazioni il vantaggio di 
calmare la tosse senza riscaldare, e di to- 
gliere la febbre senza indebolire, ciocchè le 
rende sommamente preziose nelle affezioni 
del petto e dei polmoni. L'esperienza di 
molti annì ha stabilita la loro superiorità ed 
efficacia nel guarire prontamente le malat- 
tie catarrali tutte, e giustifica l'immenso 
successo che hanno incontrata. Sono special- 
mente indicate nelle febbri catarrali,reuma- 
tiche ed eruttive, nelle tossi anche più osti- 
nate, peri raffreddori, la raucedine, il'mal 
di d01a, icatarri, le flussioni di petto, l’op- 
pressione, la difficoltà del respiro, i puntori, 
la tosse convulswva, l'asma e la consun- 
zione. 

Questo rimedio dà istantaneo sollievo in 
tutti i sintomi di catarro o raffreddore re- 
cente; ne ferma il progresso, calma il pru- 
rito che fa tossire, e promuove e facilita l’e- 
spettorazione, modifica e diminuisce i sputi 
di sangue ed altri che tanto indeboliscono e 
consumano l’infermo, libera il petto dall’op- 
pressione, la voce della raucedine, e rende 
meno frequenti gli eccessi asmatici. Al prin- 
cipio dell'etisia è sempre efficace, spesse 
volte riesce ancora al secondo grado, ed ové 

uarire è impossibile procura: sempre sol- 
levo, e ritarda i progressi del male prolun- 
gando così la vita. 


ORTOPEDICO 
IDITTI privilegiato , e 
K premiato con 


i medaglia di prima classe per l’inven- 
zione di diverse macchine ortopediche e ben- 
daggi che servono ‘a contenere senza sotto- 
coscia Ngniondue ernia, fa-noto ch'egli s'in- 
carica di ricevere persone in cura delle de- 
formità del. corpo, collocandole in un ameno 
villaggio di collina, ove si gode l’aria la più 
ura e molto confacente ad un simil genere 
ì trattamento. Al qual effetto il detto BION- 
DETTI, si procacciò la collaborazione ed as- 
sistenza di un dottore espertissimo nella chi- 
rurgia ortopedica, il quale conta un consi- 
derevole numero di guarigioni in fatto di de- 
formità corporali. 
Dirigersi in Torino, via Dotagrossa, N. 21 
(lettere affrancate). 











Presso l’Uffizio generale d'Annunzi, 
via B. V, degli Angeli, N° 9, Torino, 
GLI 


ESERCITI DELLE POTENZE 


direttamente cgndirettamente impegnate 


nella Guerra d’Oriente 
STATISTICHE MILITARI 
per un Ufficiale Tedesco 
versIONE di E. D 

Armate delle potenze trattate nell’opuscolo: 
Russia — Turchia — Grecia — Inghilterra — 
Francia — Austria — Prussia — Confede- 
raziong Germanica — Svezia — Danimarca 
— Belgio — Olanda — Persia —Stati italiani. 
Prezzo L. 2. 


di si 
Per te provincie spedisce ‘franco contro vaglia , 


postale affrancato diretto al suddetto ùffizio. 


Le sostanze vegetabili che racchiude f° 


fa) questo Purgativo furono scelte e com- 
IL LO LE binate dietroil nuovo metodo purgativo 
del signor DEBAUT, in maniera da poter 
essere prese e dìgerite contemporanea- 
mente cui migliori alimenti e colle bi- 


macista, e presso i signori farmacisti e droghieri: Torino , 
Mazzucchetti; Genova, Bruzza; Alessandria, Basilio; Nizza, 
{usso e Dalmas; Ginevra, Viridet; Firenze , Pieri Luigi; 
Milano, Rivolla e Sartorio: Brescia, Bianchi ; Venezia, 
Ungarato; 7rieste, Serravalle; Bologna, Brunetti; Angona, 
Vincenzo Belluigi; Roma, Maggi. 


POLVERE 


per preparare L'ACQUA GAZOSA 
coll'apparecchio BRIET 
10 centesimi la dose 
Nella Farmacia MAZZUCHETTI, via 
S. Francesco d' Assisi, N°138, dove pre- 
parasi pure l’Aequa di fuoco per i cavalli, 
È linimento che in due anni rimpiazza con 
grande successo il fuoco ardente nella veterinaria 
senza: lasciar traccia alcuna della sua applicazione. 





Tipografia FORY e DALMAZZO — Torino. 


È in vendita la 


TARIFFA GIUDIZIARIA 


ridotta 
A COLPO D'OCCHIO 


per le varie categorie di persone 
in essa interessate 
DAL 


NOTAIO CAUSIDICO 2, @, 


Prezzo: per Torino . . 0. . Cent. 40 
Provincia, franco per posta, . » 50 


DA VENDER 
BAZZBETA PILUONTESE arnesi 


Atti parlamentari dall’epora delle Riforme a tutto. 


l’anno 1851, legati e completi. — Rivolgersi all'Uf- 
ficio generale d'Annunzi. 





Presso: 1’ Urrizio GENERALE D' ANNUNZI, 
via B. V.degli Angeli, N. 9 


BIBLIOTECA DA VENDERE 


Libri a gran ribasso. 


S.AGOSTINO, Della Città di Dio, 3 vol, in-8. L.3 80. 
ALDINI. Gian di Nisida, 1 vol. Firenze 1852. L. 1. 
ALLEMANDI. Organizzazione militare cittadina 

della Ropnbblica romana, 1 vol. L. 1. 
ANNUARIO economico polileo, 1 vol. in-8L. 1 50. 

—  economico-statistico dell’Italia. 1 vol. L.1. 
ARAGO. Lezioni d’astronomia con tavole in rame 

1 vol, L. 1 80 
AUDISIO. Introduzione agli studi ecclesiastici, 1 v. 

in-12. x 63. 
BACCARI. Pratica del confessionale, 4 v.in-12 L.3. 
BACONE. Sermoni fedeli, 1.v. in-8 L.;1 30. 
BALDACCI. Grammatica teologica, 2 vol. in-8, Fi- 

renzè; 1853 i L. 3 50, 
BARBIERI. Orazioni quaresimali, un vol. in-8°L.3. 
BARCELLONA. Parafrasi dei4 Vangeli, vol. 2 in-8, 
Napoli, 1840 AREA 
BARRUERO. Libro di testo, 1 volume in-12 e. 80 
BENS (Teologo). Sul Corpus Domini. Discorsi, 2 

vol. in-12 
BENTHAN. 



















Tattica delle assemblee legislative , i 
L. 1. 


vol. in-8 : 
BERLAN. 1 due Foscari, memorie storico-critiche, 
con documenti inediti, 1 v. în-8 L.,1 25. 


BERNARD. Le ali d’Icaro, vol. unico in®, L, 2. 
BERTHET. Religione e amor di patria un vol. in- 
12. L. 1.50. 
BESCHERELLE (Frères), Plus de Grammaires, 
} vol. in-12 b. 2 
BIANCHI-GIOVINI. Fra Paolo Sarpi, 2 vol. in-12, 
Torino 1850 L.5 
Bibbia illustrata per fanciulli, 1 vol. cent. 60. 
Biblia sacra vulgatae editionis Siati V. et Cle- 





mentis VIII, auctoritate recogmita, 2 grossi 
volumi in-4 L. 8 
BRANCA. Vangelo spiegato, 1° vol. in-4 L.A. 
Breviarium Romanum, in quo officia novissima 
Sanctorum, un grosso volume L.1 


















Breviarium Romanum ex-decreto SS, Concili 
Tridentini, I grosso volume in-12 L. 4. 
BRUTO. Storie Fiorentine, 2 v. in-12 L. 450. 


BULGARINI. Assedio di Siena, 2 vol. in-12 L. 2 

— La Donna del Medio Evo, 1 v. .in-12. L.2. 
CACCIANIGA. Il Proseritto, 1 vol. Torino,  L.2. 
CANALE,.Qpuscolo politico, 1 vol. in-8 L.vk 
Capitalista®( 1) esperto sugl' Ssetsnni gni ui 
. VOI. Bag: S 
 Quaresimale e Panegirici, 1 vol.in-8 L. 
amori di Dafne e Cloe, 1 vol. L. 1 30. 
Vita e opere di. Haydn, 1 vol. L.5 
ANO, Vita di Florestano Pepe. Ls 
— Difesa di Venezia, l volume in-12 L,.2 50. 
CASATI.Milano e i principi di Savoia. 1 vol, in-8. 


Vita di G. G. N.S., 5 vol. in-12 Napoli 1849. 
L.470 


Opuscoli morali, 1. vol: in-8° 
Lezioni storico-morali, 1 vol. in-8° L. 8. 
Fiore di Storia ecclesiastica, 2 vol, in-8° 


FISICI 


Prose scelte, Napoli, 1851, 3 vol. in-82 
L. 2 25. 


CHAMBERS. Storia e statistica dell'impero britanno. 
vol. di pag. 324. L, 1.20. 
CIBRARIO, Storia di Torino, 2.vol.: .. L. 7. 
SIGERONE, De afficiis, de senectute, etc., a 
in-12 ps 
CHARDON. Trattato delle Tre Polestà maritale, 
patria e tutelare, 1 vol. in 4 Napoli, 1848 L. 10. 
CHIAVES, Il giudice del fatto, 1 vol. in-8 L. 1.50 


L.1 10. 

CASTELVETERE (Bernardo da). Direttorio mistico 

per i confessori, 1 vol. in-12 L.1 80. 

CESARI. Imitazione di Cristo. L...1.50. 
— Le Grazie, 1 vol. in-16 L. 140. | 


BB 


CLARY monsignor Basilio. tLettere pastorali ed 
i Omelie in4 L.6 
© — Lo Spirito dell’Episcopato cristiano, 2 vol. 


in4 . 8. 
CONSTANT. Commento sulla scienza: della legisla- 
zione di,Milangeri. L..1 50. 
CORTIGELBI. Regole ed osservazioni della lingua 
toscana, l.wol, Lol. 
COSTA. Dell’ Elocuzione ed Arte Poetica, pai 
L.125. 


CRILANOVICH. Due Destini, un opuscolo cent. 40. 
DANTE. La monarchia, 1 vol.in-8. cent: 75. 
*D'AYALA. Deglieserciti nazionali, 1 v. in-12L. 1. 
| DE BONI. Scipione, memorie, 2 v. in-12 L. 250. 
| DEMOLOMBE. Corso del codice. civile 2 vol. in-4 
1 ..a 2 colonne, Napoli 1848 Li]9. 
DESPREAUX. Competenza dei tribunali di com- 
) mercio nelle loro relazioni coi tribunali civili, 

1 vol. in-8 L.3. 
DE BRUNNER. Venezia nel 1848-49 1 v.-L. 1 50. 
DE DEO (Novae Disquisitiones: 2, v. in-8 L. 4.50. 


DIDEROT. Enciclopédie, Livourne 1788 21 vol. 

di testo e 13 di incisioni, grandi in folio legati 
| alla francese L. 1200, per Li 400. 
) DIODATI, Nuovo testamento, 1. vol. nta legato 


| — Bibbia 1 vol. in-12 PILo 450 
Dizionario analitico di diritto e di economia 


Portula, Torino 1848, 3 v. in-4 legati alla fran- 


cese L. 10. 
DOCUMENTI della.guerra santa d'Italia : 
—. Avvenimenti militari nel 1849 L.1.20. 
DODA. I volontarii veneziani, raeconto storico, 1 
vol. di 625 pag. L. 150. 
ERRANTE. Poesie politiche e morali, L. 1 506 
FÉNELON. Le avventure di Telemaco, 1 vol. ele. 
ganiemente illustrato con disegni intercalati, ne. 
testo, Torino 1842 L.. 10 
— Il fedele adoratore, 1 vol. in-32. L. 1 251 
FERRARI. Filosofia della Rivoluzione, 2 vol LA 





— Opuscoli politici e letterari, 1 vol. L..2:50. 


FOLCHI. lac. Hygienes et therapiae generalis pala | 


prendium, l vol. L. 
FORNACIARI. Esempi di bello serivere in prosa, 

Napoli 1851, 1 vol. b. 9. 
FRANC. Manuale del buon cristiano, Napoli 1349 

1 vol. in-12 L.1.20 


FRANK. Medicina pratica universale, Milano 1848, | 


7 grossi volumi grandi in-8 L. 30. 
GALANTI. Giuda di Napoli L. 3. 
GALLERIA (La) reale di Torino, illustrata da Ro- 

berto d’ Azeglio. Torino, fascicoli 30 in. foglio, 

di cui 20 legati alla francese, in 2 vol., L. 360 

per prezzo da convenirsi con grande ribasso. 
GALLUPPI, Elementi di filosofia, Livorno 1850. 

6 vol. in-12 - Il 4 
GAUME. Manuale dei corifessori, 1 grosso pra 


GENOVESI. La logica per i giovanetti. 2 vol. di 
L.220. 


pag. 678 
GIACCIARI. Specchio della vita cristiana, Firenze. 
2 vol. in-16 L. 225. 
GIOBERTI. Il Gesuita Moderno, 5 v. in-12. Il. 5. 
— Teorica delsoprannaturale, 2 v. in-12 L. 4. 
—. Operette politiche , 2.vol. in-12°... L. 5 
GIOLO. Trattato di Patologia veterinaria, 1 vol. 


in-8° ’ L. 6. 
GUERRAZZI. Appendice all’apologia della vita po- 
litica, 1 vol. in-8 HM do. 


GUIZOT. Chute de ja République et établissemeni 
de la monarchie. Bruxelles 1851, l volume et 


GUGLIELMUCCI. La Monaca di Casa, 
846 1 vol. Ì 
MAGEN. Lorenzo Ghiberti, 1 volume in-18 L. 2. 
HAIMBERGER. Il diritto Romano privato, e pure 
2 vol. in-8 a due colonne, L. 6. 
Istruzioni per i novelli Confessori, 2 vol. oa 


La 


Firenze 
L.2 


KAMTZ. Prelezioni di meteorologia , 2 5 in-$* 


KUCHENBACKER. Corso di arte e scienza militare. 
1 vol. di pag: 632 con 19 tavole in rame. L. 2 80 
LACORDAIRE. Conferenze, Torino, 1 vol. L.1 80. 
La Francia e Luigi Napoleone, 1 vol. in-12 c. 90. 
LEOPARDI. Paralipomeni della Batracomiuma- 
chia , 1 vol. in-12° L. 3. 
LIGUORI.La Via dela Salute, Brescia, 1846, 1 vol 
in-12 11.25. 
LOCRÉ. Spirito del codice di commercio, volum. 
10 in-8 L. 50 per 15. 
MACAREL. Elementi di diritto politico, 1 vol. 
in-8 . 4 50 p.2 50 
MACCHIAVELLI. Historie, ecc. 1 vol. in-4° del 1550, 
esemplare della celebratissima Testina.  L. 20. 
_ Il principe. l'vol. in-8. L. 1 20. 
MAFFEI. Storia della Letteratura italiana, 4 vol. 
in-12 gv a L..5. 
— Vite dei Confessori,5 volumi in-12°, L. 6. 
MACCHI. Contraddizioni, di Vine. Gioberti, vol. 
unico in-8° Torino 1852 L. 5 per 2. 
MANNO, Appendice alla storia di mg Vv. 
i 50 


in-1 n h 
| MANZONI. Colonna infame, Napoli, 1 val, in-12 
1 


. 180. 

MARTINI (1rcivescovo dî Firenze). Versione italiana 
dell’uffizio della Settimana Santa, 1 vol.in-8 ]l. 3. 
— Nuovo testamento, ] v. in-32 legato Il. 1 50. 
MASTANTUONI. Le leggi di Cicerone, precedute 
dal testo latino, 1 vol. in-12 Il. 1:50. 
MASTROFINI. Le usure, volume unico in-8 Il. 1 75. 
MERCANTI. Diritto canonico, 2 vol. in:8 .L.:10. 
MÉRAT et DE LENS. Dizionario universale di 


| mondo. 42 fasc. in-8°.a LL 
MISSIONI CATTOLICHE; 15 
MISTERI DI ROMA, fasc. 1 a 48 
MOISE; Storia della Toscana 1 vol. 


75 cadauno, L. 30. 





Firenze.Ì 
L 


| Democrazia italiana. Atti e Documenti, 1 vol.. 
L: 120 


materia medica e di terapeutica generale, con- 
tenente l'indicazione, la deserizionee l’uso di tutti 
i medicamenti conosciuti nelle diverse parti del 


dispense L. 20. 
15 


AINS SAOIE 


| industriale e commerciale, del cav. Metano di |: 























MONTANARI. Istituzioni di rettorica e belle let- 
tere, 2 vol. in-12 . 250. 
MUZZI. Cento novelline morali pei fanciulli, 1 vol. 
i L..1 


in-12. Ne si 
NARDI. Istoria della città di Firenze, Firenze 1851 
2 vol. in-8 L. 10. 
REGRAGNET. Compendium theologiae morale, 
14.50. 


vol. 

NICCOLOSI. Storia sacra, 1 vol. Firenze, L. 1 40. 

ORAZIO FLACCO, 2 vol. in-16, Firenze, L. 2 25. 

PANDOLFINI, CORNARO, ecc. Opere varie. 1 vol, 

cent. 70. 

Panegirici sopra i misteri di N. S. Napoli. ad 
in 


DI .6. 
PARRAVICINI. Manuale di pedagogia e metodica 
generale. 2 vol. in-1 L. 4 
PARUTA. Opere politiche, 2 volumi in-8° Firenze 
1852 i L.3 


PATUZZI: Theologiae moralis compendium 4 vo. 
i L..5 


in ° nb. 
PECCHIO. Vita di Ugo Foscolo 1 vol. Genova L.2. 
PERTICARI. Lettere varie cent. 30. 
PETRUCELLI. Rivoluzione di Napoli, 1 vol. in-12 

1 


L. 1. 

PETITTI. Delle strade ferrate italiane, ed il mi- 
gliore ordinamento di esse, 1 vol. ma in-8 

. 450, 


PIGNOTTI. Favole, novelle e poesie varie, 2 vol. 
L. 1 60. 


PILLA. Istituzione cosmono-medica ad uso di in- 
segnamento pubblico, Pisa, 1851, 1 de Ara 
gere Les Bords de la Semoy en ardeane, 


1 vol. papa Ci 
Processo del 15 maggio in Napoli. Giudizio d’ac- 
cusa 1 vol. UH. 1. 
PUOTI. Della maniera di studiare la lingua e 
l'eloquenza italiana, 1 volume in-12 L. 1 25. 
QUINET. Le. rivoluzioni d'Halia, 1 vol. in-8° L.1 40. 
Raccolta di poeti satirici italiani. 4 v. in-8. L. 8. 
RAMPOLDI. Enciclopedia dei fanciulli, con tavole 
in rame 1.25 
RE FILIPPO. Elementi di economia campestre. 
1 vol. di pag. 360. L.1:20. 
REDI. Opere varie, 2 vol. in-8° L. 240. 
ROBELLO.. Grammaire italienne. 6lémentaire, a- 
nalytique et raisonnée, Paris 1844, 1 Hi 
ROBERSTON. Storia d'America, 1 vol. in-8 L. 6. 
RODRIGUEZ, Esercizio di perfezione e di virtù 
cristiane, Napoli 1850, un vol. in-8 N. 10. 
ROMAGNOSI. Scienza della Costituzione, 2 v. in-8 
Torino 1849 dui L. 5. 
‘ —. Collezione degli scritti sulla dottrina della 
Leginna, Prato 1841, 2 vol. in-8 Il. 6. 
ROSI DI SPELLO. Manuale di scuola preparatoria 
ad uso dei soli allievi, Firenze 1850, RE vol. 


+ 1.40. 

ROSMINI SERBATI. Teodicea, 1 vol. in4 Il. 4. 
— Prose ecclesiastiche, 3 vol. in-4 ll. 30. 
ROSSETTI. Iddio e l’uomo, 1 vol.in-32 = L. 1 50. 
Ruggero Settimo'e la Sicilia, 1 v. in-12 L.1 22. 
RUSCONI. Lorenzo Vallieri, 1 vol. in-8°. L; 2. 


| SALFI. Ristretto della. storia della. letturatura ita 


liana, un voume I. 1 50- 
SALLUSTIO. Della Catilinaria, vol. unico in-11. 
Torino 1843 L. 6. 
SAND. Le sette ‘eorde della lira, gli es vol. 
i 120 


in-12 7 
SAVONAROLA, GUICCIARDINI, ecc, Opere varie. 
l_vol, in-8°. cent. 80. 
SCARPAZZA. Teologia morale ossia compendio 
di etica cristiana, 12 volumi in-8, TESO He 
È rito 
SCHLOETZER. Storia universale per la gioventù, 
Milano 1827, 5 volumi in-82 Il 5. 
SEGATO. Della artificiale riduzione .a solidità /a- 
pidea degli animali Il 2. 
SEGNERI. Panegirici sacri, 1 volume in-12° L. 2. 
Sferza (la) del despotismo austro-parmense Da 


SOAVE, Storia del popolo ebreo, in-12, Torino 164ì 
1 


SPENNATI. Le diciotto tavole del/diritto, ossiano 
quadri logico-legali, in foglio, Napoli 1850 ]l. 5. 
SPERRONE. Morale teorico-pratica, Firenze 1844. 
un vol. in-8 grande L. 6. 
SPINAZZI. Il Bersagliere in campagna, un vol. 
in-18 W. 1.50. 
STERN. Nelida, 1. vol. in-12 Il 3. 
Storia sacra ad uso delle madri di famiglia. 
1 vol. di pag. 656. è L.2. 
SUE. Miss Mary, o l’istitutrice, Firenze 1851, 1 
vol. in-12 L.2 50, 
— Martino il trovatello. 3 vol. Il. 6. 
TANSILLO. Il Vendemmiatore, | }l. 1 50 per e. 60. 
TAPPARELLI.Saggio di diritto naturale,vol. unico 
in-4, Livorno 1851 Li. 
TASSONI. La secchia rapita, 1 vol. L..l. 
THOUAR. Una madre 1 vol. Firenze 1847, | L. 6. 
THIERRY. J Normanni in Inghilterra , vol. 3in-8° 
Milano 1837 L. 9. 
TOMMASEO. Roma e il Mondo, 1 v. in-16 L. 2.55. 


TORTI. Poesie complete, 1 vol. l.2.20. 
TURCHI. Opere. 3 vol. in-8. L. 450. 
VERY. Matrimonio dei Preti, Torino 1852, un opu- 

scolo‘. cent. 60. 


VESI. Rivoluzione di Romagna, 1 vol. in-12, Fi- 
renze 1851 L.2. 
ZOOLOGIA MORALE esposta in 120 discorsi in versi 
e in prosa da D. Gazzardi ein altrettante figure 
d'animali, incise in rame colle notizie scientifiche 
del D." Baschieri. Firenze 1843 , N. 46 fascicoli 
grandi in-folio dell'importare di L. 100 per L. 35. 
ZSCHOKKE, La val d’oro , 1 aol: Capolago o 


Spedizione nelle provincie, franca di porlo, 
mediante vaglia postale affrancato del valore 
corrispondente all'opera domandata . 

Tutte le Opere annunciate sono visibili nell'uf- 
ficio: esse sono garantite complete ed in ottimo 
stato. 





Tr __emsim ti rien 


Treocraria peLL'OPINIONE 








Anno VIII-1855- 


«NA 


‘ legrafici dimostrano che la guerra è entrata 


‘ mostrato néi suo risultati, che sebbene per 


‘ uomini. Sia per necessità, sia per imperizia, 


“ di fuoco ché circonda la ‘parte meridionale 


i 


4 aa la affetei 
Torino . Xmnho L. aò Semnestré L. 29 
Provincie . |. |. void: wide. 100 
Svizzera è Toscana . SA dà. » 
Francia . fee ldi » 58 id = ST 
Belgio ed altri Statl tdi. (62 id. de 36} 


TORINO 4 GIUGNO 





‘LA GUERRA IN CRIMEA Ù 
Le notizie recate dagli ultimi dispacci te 


iù ‘Un nuovo stadio'di attività. Il bombarda- 
merito intrapreso hello. scorso mese ha di- 


questa via un progresso sicuro nell’ assedio 
non potesse mancare, pur esso sarebbe stato 
così lento che la presa definitiva. iazo 
za avrebbe richiesto ancora, molti mesi di 
stenti, di fatiche, di apparente. inazione 
dell'esercito , di consumo di materiale edi 


le régole strategiche erano state trascurate 
nel piano d'assedio, e si era presunto di 
condurlo a termine coi mezzi che offre l'arte 
del genio combinata colla più potente arti- 
glieria che finora sia stata impiegata in 
guerra. 

L'attacco nel mese d'ottobre dell'anno 
scorso fallì a motivo che le trincee erette 
erano troppo deboli, quello dell’ aprile per- 
chè le munizioni furono esaurite prima che 
si ottenesse un risultato decisivo. Il cerchio 


della fortezza andò resttingendosi ogni gior- 
no, e nuove parallele assicurano il possesso 
del terreno conquistato dagli alleati, ma il 
mantenersi in queste posizioni, e più ancora 
il progredire. è congiunto con gravissime 
perdite 

L'affare delle notti ‘del 23 e del 24 ne 
hanno somministrato una prova. Fra imez- 
zi coi quali i russi cercano d' impedire il 
progresso dell’ assedio vi sono i contrap- 
procci, ossia trincee che partendo dalle 
opere della fortezza vanno a raggiungere 
quelle del nemico ed offrono l'opportunità 
di erigere nuove batterie \che infilano nel 
modo più pericoloso quelle degli assedianti. 
Una tale opera avevano eretta i russi din- 
nanzi al bastione centrale, e a prepa- 
rata la batteria che doveva prendere di fian- 
co quelle erette dai francesi contro il ba- 
stione dell’ Albero: Era quindi assoluta ne- 
cessità di distruggere quest'opera che a- 


‘ vrebbe impedito agli alleati di proseguire 


l'attacco da quella parte. I francesi diedero 
quindi l’ assalto e alcune migliaia di uomini 
furono messi fuori di combattimento da una 
parte e dall'altra in quei micidiali ed acca- 
niti scontri notturni. Il vantaggio rimase ai 
‘francesi che mantennero il possesso della 
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iconoscimiaziino da 
l'antichità era quivi 
sola, e particolarmente la sede di Mitridate, 





' posizione ed oltre ad averè scacciato il ne- 
mico da un posto pericoloso, si avvicina- 
rono di tanto ancora alla fortezza. 

‘Ma l’esperienza fatta in questo incontro 
ha dimostrato che le perdite non sono in 
proporzione dei vantaggi, e facendo un cal- 
colo dalle medesime a quelle che costerebbe 
un assalto generale dato alla fortezza, dal 
lato meridionale nelle ‘attuali condizioni 
strategiche, esse sarebbero ancora meno 
proporzionate al vantaggio che si consegui- 
rebbe, dacchè resterebbe ancora da farsi un 
nuovo assedio alla parte settentrionale. 

In queste circostanze un cambiamento 
nel piano delle operazioni era. 1ndispensa- 
bile ed esso era tanto più indicato.in quanto 
che, i maggiori rinforzi giunti. sul teatro 
della guerra rendevano disponibile un eser- 
cito numeroso per le operazioni di campa- 
gna senza menomamente trascurare quelle 
dell'assedio. 

Le vperazioni di campagna hanno per 
iscopo di troncare, le comunicazioni della 
fortezza col nemico e togliere in questo mo- 
do il sostegno morale e materiale che riceve 
la guarnigione col libero accesso delie pro- 
vincie interne della: Russia. Dalle ultime 
notizie rilevasi ad'evidenza essere tre quelle 
Vie'di comunicazione aperte ai russi; quel- 
la-di Perekop, alla quale si è attribuita 
maggiore importanza e che fu forse la meno. 
frequentata per la difficoltà del transito du- 
rante l'inverno, indi quella lungo il mar 
Putrido da Genici ad Arabat, per la quale 
giungeva la. maggior parte dei rinforzi di 
truppe ; e finalmente. quella. del. mar. di 
Azoft e di Cherci.che serviva specialmente 
agli approvigionamenti. 

Per farsi un'idea dell'importanza di questa 
ultima via, è d’uopo considerare che sino a 
tanto che i russi tenevano aperta la via d'a- 

equa del mare d'Azoff e le “comunicazioni 









tra Sebastopoli, Simferopoli è'Cherdi, essi 


avevano a loro disposizione tutte.le risorse 


delle provincie più fertili della Russia meri- 
«dionale. Tutti i prodotti delle immense valli 
del Don e del Volga potevano giungere libe- 


ramente sino alla fortezza, e i mezzi di tra- 


sporto erano, per così dire, illimitati, almeno 
sino.a Cherci, dacchè sino dal centro della 
Russia erano aperte le.comunicazioni per le 
facili vie della navigazione fluviale. L’im- 


portanza della posizione di Cherci erà stata 
i i ino dai E remoti tempi. Nel- 
a capitale della-peni- 


re di Ponto; che dicesi seppellito in una delle 
colline adiacenti. Sotto i genovesi ed anche 
ai tempi di chani dì Chasaria la sede princi- 
pale del potere e della ricchezza della peni- 
sola di Crimea fu in questa parte. 

È d’uopo attribuire all’assoluta ignoranza 
in cui si trovavano gli alleati intorno alle 
condizioni della Crimea jl non aver prima 
d'ora rivolta l’attenzione a questa parte della 
penisola, che avrebbe offerto i migliori punti 
per lo sbarco e la più sicura base per le 
operazioni in Crimea. Ora soltanto si com- 
prende quanto si è perduto nel non aver se- 
guite le istruzioni date dall'imperatore Na- 
poleone IIT al maresciallo di St-Arnaud, 
cioè d'incominciare l'impresa di Crimea col- 
l'occupazione di Caffa, la quale avrebbe | 
condotto gli alleati immediatamente a Chèrci | 
ed Arabat e avrebbe. colpito la Russia. nel | 
più vivo delle sue risorse. 

Infatti oltre l'intercettare le più comode co- | 
municazioni della Crimea coll’interno della 
Russia, l’ocenpazione di quel punto‘avrebbe 
recato gravissimi danni al commercio russo. 
Taganrog, Marianopol e Berdianski sono 
piazze , per le quali il governo russo per il | 
corso di70anninonhbatralasciato alcuna cura | 
onde renderle floride ; ma esse non hanno | 
altre comunicazioni commerciali col resto 
del mondo ché la via dellv stretto di Jeni- 





fatto alcun tentativo dimostra che 
la loro forza combattente se non era infe- 
riore, non oltrepassava al certo quel nu- 
mero. 
gli ultimi tempi gli alleati non intra- 
ero alcuna vasta ricognizione onde a- 
i certezza della situazione e forza del 
nemico. Se erano'al buio sui mezzi di co- 
sgarone dei russi, tanto meno è da Sup- 
porsi che siano stati informati intorno a ‘ciò 
è più difficilè a verificare. Infatti ‘una 
a ricognizione fu eseguita ultimamente da 
etbascià, nella quale non si scopersero 
che drappelli. di cosacchi distesi sopra una 
vasta linea, i quali presero la fuga all’avvi- 
cinarsi degli alleati. 

Fta non molto tempo sapremo: a che dob- 
biamo attenerci su questo punto ; dacchè le 
nuove operazicni strategiche furono inco- 
minciate dal generale Pélissier, coll’occu- 
pazione delle alture sulla destra della Cer- 
naia. Queste posizioni dal 26 ottobre del- 
l'anno scorso, dopochè erano state abban- 
donate troppo precipitosamente dai turchi, 
erano rimaste in possesso dei, russi, e più di 
una volta il generale Liprandi fece dalle 
medesime qualche dimostrazione verso Ba- 
laklava. I russi erano molesti in quella po- 
sizione agli alleati anche per la circostanza 
che dominavano la strada prizcipale condu- 
cente da Balaklava a Sebastopoli , di modo 
che gli inglesi furono costretti a  percor- 
rerne un'altra, quasi impraticabile nella 





| stagione d’.inverno ,, ma non esposta al 


nemico. 

Ora tutte queste ‘alture furono rioccupate 
dagli alleati, e i russi le abbandonarono 
senza ferit colpo, ritirandosi sulla riva si. 
nistra della Cernaia , e sgomberando inte- 
ramente la riva destra, Non essendo ancora 
giunti i rapporti dettagliati intorno a questo 
movimento, non è possibile accennare esat- 
tamente, le rispettive. posizioni degli eser- 


citi, e le indicazioni dei fogli, tedeschi non 


occ dpatione del medesimo per parte "Meritano. alcuna fede, dacchè evidentemente 


degli ‘alleati ‘equivale ad un blocco com- | 
plessivo di quei luoghi , e gli éffetti se ne | 
risentiranno nell’ interno della Russia sino | 
a Kasan e Nisni-Novogorod. 

L'occupazione di Cherci e la distruzione | 
dei mugazzeni di approvigionamento ivi | 
accumulati dai russi ; devono rendere assai 
precaria la situazione dell’ esercito russo 
nel centro della penisola, imperocchè è da 
da notarsi che soltanto la facilità di procu- | 
rarsi le vettovaglie rese possibile ai russi di | 
riunire nella penisola poderose masse di | 
truppe. 

Considerando che tutti la Crimea non 
conta più di un mezzo milione di abitanti , | 
e che non produce mezzi di sussistenza esu- 
beranti per questo numero, era difficile a 
concepire come i russi potessero mantenervi | 
duecento. 0. trecento mila uomini coi soli | 
trasporti di-terra per la via di Perekop, che 
i viaggiatori concordano a dichiarare presso- 
chè intransibile durante la cattiva stagione. | 
Qualche mese fa si fece la scoperta che i | 
russi oltre l’istmo, avevano pure la via di 
Genici ed Arabat, e finalmente ora sì viene | 
n sapere che la più importante è quella di 
Cherci, 

Intercettata questa via, si può. asserire | 
che d'ora in avanti sarà più facile agli al- 
leati di mantenere in Crimea 200,000 uomini | 
avendo a loro disposizione la via del mare, 
e tutte le coste, che centomila ai russi , li- 
mitati alle risorse dell'interno. Probabil- 
mente però le forze dei russi non sono nep- 
pure così formidabili. Un sintomo della loro | 
debolezza sta nella circostanza;che dopo il 5 | 
novembre, giorno della battaglia d' Inker- 
man, i russi non tentarono più alcun grande 
attacco sulle linee esterne degli alleati, e 
ciò neppure nel mese di febbraio, allorchè | 
la stagione invernale, le malattie e disastri | 
di ognì genere avevano ridotto l’ esercito in- 
Glese a non contare nei ranghi più di 8,000 
uomini, e che le condizioni dell’ esercito 
francese, sebbene migliori, non potevano 
però neppure essere floride gran fatto. Que- 
ste circostanze non potevano ignorarsi dai 
russi, dacchè erano rivelate liberamente e 
senza ritegno nei giornali inglesi. Conviene 
ritenere che i russi pure non fossero in forza 
di agire, e ciò non sarebbe stato certamente 
il caso se avessero avuto da porre anche 
solo 60,000 uomidi in rango di battaglia Il 





fabbricate sulle notizie telegrafiche. È però 
assai probabile che le alture occupate dagli 
alleati siano quelle di fronte al ponte di 
pietra, e dinnanzi a Camara, e ciò combina 
colle notizie ufficiali della spedizione sarda 
che colloca il quartiere generale dell’ eser- 
cito di operazione a Kadikoi. 

Si suppone che il generale Liprandi abbia 
concentrate le sue forze a Ciorguna sulla 
riva sinistra del fiume. Non tarderemo a 
sapere se egli voglia in questa posizione 
tentare la sorte delle battaglie, oppure con- 
titnare il suo movimento retrogrado. La più 


| probabile è quest'ultima supposizione, dac- 


chè la presa di Cherci, ove gli alleati ayreb- 
bero sbarcato 20,000 uomini, minaccia il 
nemico alle spalle, onde questi secondo le 
migligri regole strategiche deve provvedere 
anzitutto alla sua sicurezza da quella parte, 
concentrando le sue forze anzichè esporsi 
ad una sconfitta senza avere una ritirata 
certa. 


LA RIFORMA AMMINISTRATIVA IN INGHILTERRA. 
L'agitazione per la riforma dell’amministra- 
zione nel Regno Unito pare vada calmandosi 
intanto che si propaga e si estende in tutte 
le cospicue città de’ tre regni. Si ordinano 
le assemblee, si tengono adunanze, si di- 
sceute a Londra, a Manchester, ad Edim- 
burgo, a Dublino, ma con maggior paca- 
tezza e quindi con maggior probabilità di 
buon esito. 

E per riuscire fa duopo aver danaro. La 
Lega per l'abolizione della legge de' cereali 
non ha trionfato se non perchè l'obolo di 
quanti avevano a cuore la libertà commer- 
ciale concorse a sostenere le spese della 
società. Così attualmente in pochi giorni si 
ammassarono per la lega della riforma am- 
ministrativa 16 mila sterline (400 mila fr.) 
con cuì.si può dar principio alla pubblica- 
zione degli atti, alla costituzione. de' comi- 
tati, a propagare l'agitazione di città in città, 
di villaggio in villaggio. Ì 

Adoperiamo una paroia che ha. nell’ Eu- 
ropa continentale un:senso ignoto in Inghil- 


terra. Nel continente, l'agitazione è repu-- 


tata indizio di prossima rivoluzione, di 
perturbazioni, di disordini sociali. Nella 
Gran Bretagna per converso essa rion ac- 
cenna a nulla d’illegale, a movimenti in- 
composti, a speranze fantastiche, ma è con- 
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seguenza delle libertà usate e non abusate, 
e dell'istinto e sentimento di pratica utilità, 
che distingue il popolo inglese. 

Crediamo che.niun esempio si possa de- 
siderare del.senno maturo di un ione mi- 
gliore di questa commozione legale per una 
riforma importante, radicale e che si può ot- 
tenere , senza scuotere le basi dell’ edificio 
costituzionale ed immergere lo stato ‘nel 
disordine: pu 

Tn Inghilterra la parola riforma nòn' ‘si 
muta in grido rivoluzionario come, a. Pa- 
rigi in febbraio 1848. La borghesia ha preso 


la direzione della-lega, le «principali case. 


commerciali hanno sottoscri r provve- 
derla dei mezzi richiesti a pMOseguire l'agi- 
tazione, ed i proclami non contengono pa- 
rola imprudente od allusione a nuovo ordine 
di cose. È questo il solo mezzo per riuscire. 
Se mai fosse stata stampata alcuna frase 
meno che misurata , la popolarità della lega 
avrebbe corso pericolo, ed il potere e l’ati- 
stocrazia non avrebbero avuto .d'uopo di 
scendere a transazioni. % 

Le camere hanno compreso chel'opinione 
pubblica sosteneva la lega, ed il ministero 
per iscongiurare la tempesta che rumorég- 
giava sul suo capo, ha dichiarato che a- 
vrebbe egli stesso iniziate alcune riforme, 
alcuni miglioramenti nel pubblico servizio, 
che possono essere introdotti senza il eon- 
corso e la sanzione del parlamento. 

Con questa dichiarazione, il ministero ha 
riconosciuta l’importanza della lega per la 
riforma; ma lungi dall’imitarei Guizot, ha 


stimato che all’ agitazione: si. resiste non. 


osteggiandola, ma cedendo néi termini ‘del 
convenevole. 

La lega si terrà paga delle promesse del 
ministero? Non è probabile; però rossono 
avvenire fatti che modifichina grandemente 
il corso dell’agitazione. Siccome le soffe- 
renze dell’ esercito di Crimea furono l' orì- 
gine della;lega, così una splendida vittoria 
e la sollecita fine della campagna or ora in- 
cominciata calmerebbero gli animi e. pro- 
muoverebbero una diversione. 

Ciò che non conviene frattanto dimenti- 
care, si è che la lega non va confusa colla 
società degli amici della pace, di questi e- 
vangelisti di nuovo conio, che predicano 
contro la guerra, mentre la nazione ha com- 
promesso il suo avvenire èd il suo onore. 


La lega per la riforma favoreggia e sostiene | 
l’alleanza colla Francia, non distingue il 
grido di viva la regina! dal grido di viva | 


l'imperatore dei francesi! non vuol sacri- 
ficare alla pace l'onore delle armi e la glo- 
ria della patria, è fautrice di guerra grossa 
ed eriergica ed influisce sull’ opinione pub- 


blica, che, sebbene apprezzii vantaggi della ‘ 


pace, non s' illude tuttavia al punto di spe- 
rare ancora ne' negoziati e nella scaltrarin- 
tervenzione dell’ Austria, che alla marcia 
de' suoi reggimenti sostituisce i. protocolli 
ed i viaggi de' suoi corrieri. 


INTERNO 


ATTI UFFICIALI 

S. M., in udienza del 19 maggio p. p., ha collo- 
cato in aspettativa per motivi di salute Giovanni 
Batlista Brizio, esaltore delle contribuzioni dirette 
a Buriasco. 

Con ordini ministeriali della stessa data. Pietro 
La Rovere, esaltore a Caraglio, fu traslocato a Val- 
grana; ed Eugenio Carrutti, esattore a Valgrana, 
fu traslocato a Caraglio. 

Con ordini ministeriali della medesima dala 
Carlo Bodoira, verificatore in Alba, fu -traslocato 
a Castellamonte; Luigi Martini, verificatore a Novi, 
fu traslocato ad Alba; cd Andreani Simone, verifi- 
catore a Castellamonte, fu traslocalo.a Novi. 

Con altro ordine, pure della medesima data, Na- 
poleone Branche, esaltore ad Aime, fu'traslocato a 
Mouliers. 

Con R. elenco del 23 stesso mese Luigi Daneo e 
Giovanni Batista Rollet, volontari presso l'ammi- 
nistrazione delle contribuzioni dirette, furono no- 
minati serivani presso la stesso amministrazione : 
a con ordine ministeriale in data 24 stesso mese 
furono destinati a reggere provvisoriamente, il 
primo, l'ufficio di verificazione di Sallanche, ed il 
secondo-quello di Yenne. 9 

Con altro ordine ministeriale portante la mede- 
sima data Ascanio Roux, verificatore delle contri- 
buzioni dirette a Sallunches, fu traslocato a Bourg- 
S.t-Maurice, 1 

— S. M., nell'udienza del 28 maggio scorso, 
sulla proposta del guardasigilli ha fatte le seguenti 
disposizioni nel personale dell’ ordine giudiziario: 
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Rattu comm. D..Gio. Nepomuceno , presidente 
della classe della corte d'appello di Sardegna se- 
dente in Sassari, collocato a riposo giusta la sua 
domanda, e decorato del titolo di presidente capo; 

Revel avv. Francesco Maria , giudice del man- 
damerto di La-Rochette, collocato in aspettativa 
giusta la sua domanda ; 

Nalta avv. Bernardo , giudice nel tribunale pro- 
vinciale di Oneglia, collocato in aspettativa per un 
anno, giusta la sua domanda ; 

Elisi bar. Giuseppe , sostituito avvocato. fiscale 
presso il tribunale provinciale di Nizza, nominato 
giudice nel tribunale provinciale di Oneglia ; 

".— Passerani avv. Pietro, sostituito avvocato fiscale 
a Oneglia; sostituito avvocato fiscale a Nizza ; 

Martini avv. Giovanni Battista, giudice aggiunto 
presso il tribunale provinciale di Nizza, sostituito 
avvocato fiscale presso il tribunale provinciale di 
Oneglia ; 

Morena avv. Carlo, giudice di quarta classe 
presso il tribunale provinciale di Alessandria , id. 
di terza classe ivi; 

Chaboud avv. Francesco , giudice presso il tri- 
bunale ‘provinciale di Bonneville, dispensato da 
tal carica. 


. 


FATTI BIVERSI 


Consiglio dei ministri. Questa mattina S. M. ha 
presieduto il consiglio dei ministri. 

Beneficenza e divertumento. Riceviamo dall’ o- 
norevole signor sindaco la seguente nota : 

Il signor Caracciolo , impresario al reatro Su- 
tera, ha generosamente determinato di dare nella 
sera di mercoledì 6 corrente una rappresentazione 
a benefizio delle famiglie povere dei militari tori- 

‘ nesi che fanno parte della spedizione d'Oriente. 

Nello scopo di rendere la ben dovuta lode al si- 
gnor Caracciolo , e di dargli altresì una. pubblica 
attestazione di gratitudine , il sindaco sottoscritto | 
prega la direzione del giornale l’Opinione di vo- 
ler annunziare nel medo che crederà più conve- 
niente questo generoso atto che tanto onora il si- 
gnor Caracciolo; nella speranza altresì che con tal 
pubblicità si possa anche ottenere un maggiore 
concorso alla rappresentazione. 

Il sindaco NotTA. 

Cassa di risparmio di Torino. Sunto periodico 
delle'operazioni a credito e debito dei depositanti 

‘dal 30 aprile a tutto il 3 giugno 1855. 

‘Rimanenza atliva al 29 

aprile 1855. Libretti N. 3,754 L. 1,351,284 84 
Entrata pèrN. 422 depo- 
siti è » 
Libretti nuovi emessi » 97 
N. 3,851 L. 1,399,389 84 

Uscita per N.3839 rimbor- i 

sazioni » 

Libretti estinti per paga- 

mento a saldo » 61 

Rimanenza attiva al 3 —— 

giugno 1855. Libretti N: 3,790 L. 1,352,825 19 

Ospedale oftalmico ed infantile di Torino. Il 
rendiconto dell’ ospedale oftalmico ed infantile di 
Torino per l' esercizio del 1854, se attesta da un 
lato i servigi che questo filantropico stabilimento 
presta a’sofferenti, dimostra dall’ altra come la 
sua situazione economica non sia molto prospera. 

Noi incominciamo con quest’ avvertenza, perchè 
la riteniamo la più importante e la speriamo vale- 
vole ad incoraggiare le persone pie e caritatevoli 
a sussidiare un istituto cotanto benemerito. 

Nel 1854, le entrate erano state calcolate in lire 
18,942 ed ascesero a L. 19467, presentando un 
aumento di L. 525; ma il passivo bilanciato in 
I. 18,942 sommò a L. 20,477 , pel caro de' viveri, 
per cui il passivo superò l'attivo di L. 1,020. 


48,105 » 


46,564 65 


Vedete che avevamo ragione d’ incominciare | 


coll’ annunziare le angustie dello stabilimento e 
l’ assegnamento ch’ esso fa sul concorso dei to- 
rinesi. i 

I principali oblatori sono ;S. M. il re e la fami- 
glia reale , il municipio, l’ economato, il ministero 
dell’ interno e dell’ estero , la religione di S. Mau- 
rizio , l’amministrazione di S. Paolo , oltre a pa- 
recchi generosi privati. 

‘Vengono quindi i ricoverati che pagano pen- 
‘sioni, le quali oltrepassano 7 mila lire. 

Dalrendiconto economico passando al rendiconto 
clinico dell'egregio cav. Sperino, vi.lroviamo che 
l'ospedale oftalmico ed infantile, tuttochè sia sul | 
suo esordire e provvedtto sia finora di assai po- 
chi letti gratuiti (Qper gli adulti e 12 pei fanciulli, 


più 28 letti a pensione, cioè 11 pei fanciulli e 17 | 
per gli adulti, totale 49), asciugò nello scorso | 


anno più di una lacrima, che esso prestò soccorso 
ad un numero d’infermi più considerevole degli 
anni andati, e che ridonò alla famiglia non pochi 
individui, i quali per gravi lesioni organiche erano 
divenuti per essa di niuna utilità se non di peso. 





Gl’individui entrati nell'ospedale durante l'anno 
1854 furono in numero di 255, cioè 111 fanciulli e 
144 adulti. 

Aggiungendo a questi i 38 rimasti in cura il 1 
gennaio 1854, la cifra degli infermi, che vi furono 


curati, ascende a 293, di cui 131 ragazzi e 162 | 


adulti. 

Uscirono dall'ospedale individui 251, rimasero 
in cura, il 1 gennaio 1855, 36, e morirono 6 fan- 
ciulli. Nessun decesso avvenne fra gli adulti, e la 
cifra di 6 decessi su 131 fanciulli che vi furono* 
curati entro l’anno è assai tenue, se si considera 
che trattasi di un ospedale infantile, e se osservasi 
nei quadri statistici, che ho l’onore di presentarvi, 

‘essere non poche le gravi infermità che vi furono 
ceurale. ù Def 
“Le malattie, causa di morte nei 6 fanciulli, tutte 


di antica data, furono le seguenti, cioè: tre peri- 
rono per gastro-enterite cronica con diarrea colli- 
quativa e marasmo, 1 per lussazione compiuta del 
femore e tisi tubercolosa, 1 per tabe megenterica 
ed ascile, ed uno per molti ascessi profondi con- 
secutivi al vaiuolo. 

I risultati delle cure prodigate dal dottor cav. 
Sperino e da’ suoi colleghi furono soddisfacenti 
e tutto contribuisce’ a provare come sia com- 
mendevole l’opera. loro e necessario di sostenere 
un istituto che soccorre ad.una gravissima infer- 
mità ed ha cura de’ bimbi malati, sì spesso male 
aceuditi o trascurati per ignoranza. 


STATI ITALEAM 


TOSCANA 


Leggesi in una corrispondenza del Christian 
Times, di Firenze, sotto la data del 10 maggio: 

« Ho potuto non senza difficoltà procurarmi il 
testo del decreto, in forza del quale Cecchetti fu 
condannato ad un anno di prigione. La lettura di 
questo documento vi farà conoscere comè le auto- 
rità giudiziarie ordinarie, incaricate del primo e- 
same di questo affare, dichiararono non esservi 
luogo a processo. Dopo ciò, la persecuzione ebbe 
ricorso ad una misura arbitraria, ad una lettre de 
cachet, chè tale è il decreto, di cui eccovi il 
lesto : 

« Visti i processi verbali stesi contro il Cechetti 
« per condotta irregolare, in materia di religione; 

« Attesochè, nella sera del 16. dicembre 1854, 
«la forza pubblica, procedendo ad una perquisi- 


« zione in casa di Cecchetti, lo trovò in compa- | 


< gnia a Ciolli ed a suoi due figli, seduti tutti din- 
« nanzi ad un tavolino, su cui stavano due Bibbie 
« del Diodati, aperta, l'una, chiusa, l’altra; alteso- 
« chè un terzo esemplare. di detta opera. fu pur 
« trovato nel cassetto del tavolino ; 

« Considerando che la possessione di questo ed 
« altri libri, benchè le autorità giudiziarie abbiano 
« dichiarato che non potrebbe essere materia di 
« processo, ha però messe le autorità amministra- 
« live al corrente di certi fatti, di cui delte auto- 
« rità hanno verificata pienamente |’ esistenza ; 


« Considerando che, dalle inchieste ordinate dal | 
| « governo, si ottennero numerose prove contro il 


« Cecchetti , il quale, del resto, confessa aperta- 


| « mente di professare principii religiosi affatto 


« contrari alla religione cattolica , principii che, 
« nel fatto, sono identici a quelli della religione 


| « calvinista ; 


« Considerando che la condotta del Cecchetti è 
« tanto più biasimevole, in quanto ch'egli è so- 
« lito comunicare agli altri le sue idee religiose ; 
« e che, per sua stessa confessione, non ha egli 


« prese le necessarie disposizioni, per far com- | 


« piere al primogenito dei suoi figli, che hà 12 
« anni, i doveri imposti dalla religione e dai riti 
« cattolici , doveri che questo giovane non ha in- 
« fatti ancora compiuti: che esso Cecchetti procac- 
« ciò al contrario a due dei suoi figli, il primo ed 
< il secondogenito , un esemplare della Bibbia , e 
« che disse avrebbe fatto altrettanto per gli altri 
« due suoi figli, qualora avesse avuto modo di 
« comperare altre due di queste Bibbie; 

« Considerando che dalle inchieste risultò pure 
« essersi in cerle sere tenute, presso il Cecchetti, 
« riunioni di persone non appartenenti alla sua 
« famiglia, e che c’è buona ragione per credere 
« che queste riunioni furono tenute colla mira di 
« propagare le sue idee anticattoliche, avendo il 
« Cecchetti stesso confessato che, mentre leggeva 
« la Bibbia, secondo la sua costante abitudine , il 
« suo uditorio componevasi non solo dei membri 
« della sua famiglia, ma talora anche di estranei , 
« e che egli non rifiutava mai di dare , come cre- 
« deva dover suo, spiegazioni sulle materie reli- 
« giose a tutti quelli che gliele domandavano ; 

« Attesochè, tale essendo lo stato delle cose, 
« pare necessario di metter un termine agli sforzi 
« di Cecchetti per nuocere alla religione cattolica, 
« ed è tenuto il governò di prender misure per 
« impedire che il male non s1 faccia maggiore; 

« Per questi motivi, vista la legge del 16 no- 
« vembre 1852, il consiglio condanna Domenico 
« Cecchetti ad unanno di carcere, da subirsi nella 
« casa «di correzione. » 

Il Christian Times aggiunge : 

« Che i padri cristiani d’Inghilterra, i quali leg- 
gono la parola di Dio, in mezzo alle loro famiglie, 


| percorrano attentamente questo decreto e Siffac- 
| ciano un'idea delle condizioni di un paese, in cui 


è gran delitto l' esser colti con due Bibbie sopra 
una tavola ed una nel cassetto ; in cui un padre , 
che confessa il desiderio di poter dare una Bib- 
bia a ciascuno de' suoi figli, incorre nella pena 
dei malfattori; in cui il delitto di avere convin- 
zioni anticaltoliche si fa smisuratamente più grave, 
quando il colpevole osa comunicare le sue idee 
agli altri. » 

In un’altra lettera del 15 , il corrispondente del 
Christian Times gli trasmette ancora i seguenti 


| particolari : 


« Domenica passata, il primogenito di Cecchetti 
ottenne il permesso di visitarlo nella sua prigione. 
Questo giovane fu preso da grsn dolore al. veder 
suo padre vestito della rozza tela , che il prigio- 
niero deve secondo i regolamenti indossare. Ma 
Cecchetti lo assicurò che in generale non aveva 
da lamentarsi e che era ben trattato dal. direttore 
e dagl'impiegati del carcere. Il direttore, bisogna 
dirlo, dimostrò la più grande benevolenza a que- 
sto giovane, e co'suoi modi e colle parole gli 
fece vedere che non confondeva il di lui padre 
cogli altri carcerati. 

« L'ispettore delle prigioni non mostrò però la 





stessa benevolenza..« Vostro padre ha ciò che s 


« è meritato, » diss'egli al giovane; » perchè voler 
< immischiarsi a far propaganda protestante? Per- 
« chè voler abbandonare la religione de’ suoi pa- 
« dri? È poi un vero ostinato. Noi abbiamo cer- 
« cato di fargli compiere i doveri religiosi pre- 
« scritti dai regolamenti della casa, ma non ab- 
« biamo potuto riuscirvi. » Durante questa visita, 
Cecchetti, dopo aver detto parole di conforto al 
suo povero figliuolo, lo esortava a perseverare 
fortemente nei principii religiosi in cui lo aveva 
allevato. L'ispettore interruppe allora subito la 
conversazione con queste parole : è Noi non pos- 
« siamo permettervi di parlare in tal modo in que- 
« sta prigione. » 
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STATI ESTERI 


FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 


Parigi, 2 giugno. 

Vanno oggi attorno voci di fatti diplomatici assai 
importanti. E prima, parlasi molto degli sforzi che 
si farebbero presso il gabinetto svedese e quello 
di Danimarca, per indurli ad entrare nell’alleanza 
attiva delle potenze occidentali. Permettetemi di 
dirvi che io non credo punto al buon successo di 
questi tentativi, e per parecchie ragioni. La prima, 
che la Svezia è troppo prudente, per esporsi alle 
conseguenze incalcolabili d'una guerra colla Rus- 
sia; la seconda, che i suoi interessi commerciali 
non sono certo perchè essa sorta dalla neutralità. 
Infatti, pratiche intavolate or son pochi mesi .ap- 
pena dalla Francia non avevano avuto alcun ri- 
sultato. Per esercitare un’ influenza più forte sulle 
due potenze, pare che si vogliano rinnovare le do- 
mande relative al passo del Sund e che l’aboli- 
zione del pedaggio potrebbe essere la conseguenza 
dei negoziati che si fanno, con grave danno della 
Danimarca, la quale si mostra assai spaventata, 
Di più, si dice che in questo momento il gabinetto 
francese ha domandato alla Prussia ed all’Hanno- 
ver di poter far passare un corpo di truppe pel 
territorio di questi due stati. Esso corpo prende- 
rebbe la strada ferrata a Colonia, ad Hannover, a 


Lubecca, dove s' imbarcherebbe su bastimenti | 


anglo-francesi. Non è bisogno che io vi dica cre- 
dersi qui che questa domanda non sarà dalla 
Prussia consentita. 

Di Crimea, nulla di nuovo. Il Moniteur non ha 


una parola. I dispacci del generale Pélissier sono | 


sempre pieni di fiducia. 
Il Moniteur ha infine l' appello al pubblico, per 


l’imprestito di 60 milioni. della città di Parigi. | 
| rientrati in Almonacid ove fecero la loro sommis- 


Quest’ imprestito sarà, lo credo, facilmente co- 
perto, perchè presenta ai soscrittori degli assai 


| considerevoli vantaggi. Oltre i lotti che sarebbero | 
estratti a sorte ogni trimestre e di cui uno non è | 


minore di 100m. lire, ed oltre un interesse di | 
| insorti. Una colonna è sortita da Terruel al me- 


15 franchi all'anno, essendo il versamento di 
ciascuna obbligazione distribuito a rate, fino a 


marzo 1857, ne risulta che i soscrittori vantag- | 
| l'amministratore delle rendite ed un antico diret- 


giano non indifferentemente l'interesse. Era ne- 
cessario che la ciltà di Parigi si affrettasse a fare 
la sua sottoscrizione, giacchè |’ imprestito dello 
stato, se avesse ad esser realizzato fra poco, poteva 


far torto a quello della città di Parigi. Si sa che i | 
fondi di quest imprestito sono tutti applicabili a | 
| lavori pubblici nella ciltà ed al compimento di | 
| quelli che sono già cominciati. 


Il Moniteur contiene inoltre una lunga lista di 
promozioni nella legion d’ onore , pei combattenti 
dell'esercito d'Oriente. È mera giustizia. 1 travagli 
che devono incontrare i nostri poveri soldati ben 
meritano le ricompense che si concedono. Del re- 
sto, non vw ha nessun’ altra notizia politica. 


La Ristori e la compagnia italiana continuano | 


qui ad aver buon successo. Essa fu applaudita 
assai in Mirra. Era un vero entusiasmo. Sgrazia- 
tamente, la Ristori; benchè abbia tutta la simpatia 
del pubblico, mon può essa sola attirar folla al 
teatro. Ne risplia che sarà molto se la compagnia 
potrà coprir le spese. Non son molti a Parigi quelli 
che capiscono l'italiano, e perciò il teatro non è 
sempre pieno ; quanto agli stranieri, il loro nu- 
mero è men grande di quel che s' era detto. 

Nel mese d'agosto, si aspettano molte visite e 
molti viaggiatori; ma, fino ad ora almeno, gli al- 
berghi che hanno fatte speculazioni d'ogui specie 
non ebbero gran successo. I tappezzieri sopratutto, 
che avevano in società ammobigliate delle case 
nel quartiere della Maddalena e le cui pretese e- 
rano fuor d'ogni misura, non solo non faranno le 
spese, no certo molti fra loro finiranno col falli- 
mento. Per darvi un'idea di questi affari, vi dirò 
che una pigione contrattata da me per mille lire 
al mese, a partir dal 1° giugnoè ridotta a 600 lire. 
Così di tutto il resto. Si pretende che pel mese di 
luglio e di agosto le cose abbiano da camminar 
altrimenti; ma non saprei. 

Il rialzo si sostiene alla borsa. Gli affari indu- 
striali hanno presa molta attività. La fiducia ri- 
nasce , e se non pesasse sulla piazza il limore di 
un imprestito, si avrebbe avuto un rialzo conside- 
revole. Per dare un'idea di ciò che è il potere dei 
capitali, vi dirò che i beneficii realizzati della 
compagnia del credito mobiliare pei tre primi 
mesi dell’anno salivano a 14 milioni, pagate tutte 
le spese ! ; A. 

AUSTRIA 

Dai dispacci telegrafici dei giornali francesi si ri- 
leva che la sera del 30 maggio giunse a Vienna 
la risposta negativa delle potenze occidentali al- 
l'ultima proposizione austriaca. Il conte Buol , il 
barone Bourqueney e lord Westmoreland si sono 
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Tiuniti il primo di giugno. Si assicura che una 
conferenza finale potrebbe aver luogo il giorno 3. 

I giornali pubblicano il testo del dispaccio cir- 
colare del signor di Buol che è una replica indi- 
relta al dispaccio del sig. di Nesselrode relativo ai 
due primi punti di garanzia ed alla neutralità 
della Germania. Il signor di Buo! rammenta agli 
stati germanici che la dieta si appropriò le quattro 
basi le quali formano-un tutto inseparabile e che 
per conseguenza l'assemblea federale non può 
partire dalle dichiarazioni contenute nel dispaccio 
russo per prendere delle risoluzioni ostili all’ Au- 
stria o che fossero di natura da impedire la mis- 
sione conciliatrice che questa potenza si sforza di 
adempire. 

La Presse osserva benissimo che la nota russa 
non era diretta contro la missione conciliatrice del- 
l'Austria, la quale missione dura da troppo tempo: 
essa avea per iscopo di mantenere’ la neutralità 
della Germania, e per consegu za di nuocere 
alle potenze occidentali. Su questo la nota del sig. 
Buol tace. 4 ” 

Stando all'IndépendanceBelge esisterebbe un 
altro dispaccio confidenziale del sig. Buol sotto ]a 
stessa data del 17, nel quale il gabinetto di Vienna 
insiste specialmente su questo punto che col suo 
dispaccio del 30 aprile il gabinetto di Pietroborgo 
ebbe per iscopo di provocare una scissura nel 
seno della Germania, ciocchè naturalmente. non 
sarebbe nell’ interesse di quest’ ultima. 

SPAGNA 

Intorno alla recente rivoluzione spagnuola ri- 
portiamo due delle più recenti corrispondenze del 
Siècle come quelle che recano alcuni dettagli su 
quel movimento. 

Saragozza, 26 maggio 1855. 

La ribellione si stende su vari punti dell’ Arra- 
gona, Ad Aranda de Duero, a Burgo de Osma di- 
versi partili occupano la campagna, attaccando 
le guardie che uccidono 0 disarmano. San Leo- 
nardo pare che debba essere di nuovo il teatro di 
quelle carnificine a cui in altre epoche presiedet- 
tero Merino e Balmoseda. 

A Posuel, dodici o quattordici furono disarmati 
e si deve supporre che una forza imponente sia di 
già riunita su questo punto, perchè don Ramon 
Hagnez de Fuentes Claraz, don Romualdo Amal 
de Monreal e don Manuel Marco (Bello), nomi 
conosciuti per la loro importanza nel partito car- 
lista, assunsero il comando. n 

1 villaggi della riviera di Cima, provincia di 
Huesca, sono, per quanto si assicura, il centro 
dei tentativi e delle operazioni degli assolulisti del- 
l’ Alta Arragona. A 

I ribelli di Saragozza proseguono la loro marcia 
nella direzione di Romanos. Sette fra essi sono 


sione. } 

Il genefale Gurrea è giunto ieri mattina a Cari- 
gnena dove si sono poste sotto i suoi ordini delle 
nuove forze di cavalleria colle quali inseguisce gli 


desimo scopo. 
Il promotore fiscale (procuratore regio) d' Ejea, 


tore delle poste furono ‘arrestati, 1) generale Orteja 
fu esiliato a Gijon. 

Un gran numero di preti sono in mano della 
giustizia e taluno fra essi figura nei ranghi degli 
insorti. Un colonnello dei carabinieri fu ugual- 
mente arrestato. Le carceri di Saragozza sono ri- 


| boceanti ed i nuovi prigionieri si rinéhiudono nella 


fortezza. 


Nello scontro d'Alfamen, i faziosi ebbero” di loro ” 


fuori di combattimento, Il capitano Corrales che 
gli comandava fu ucciso: un carriaggio d' armi 
fu loro tolto dalle truppe della regina. 

La deputazione provinciale di Saragozza indi- 
rizzò a’ suoi concittadini un rimarchevole procla- 
ma: essa ha fissato la sorte dei feriti e quella delle 
vedove e degli orfani. Saragozza sarà il centro ed 
il punto di partenza d'una vera crociata della li- 
bertà contro il dispotismo, 

La maggior parte dei curati della città sono ar- 


| restati. 


Saragozza, 271 maggio 1855. 

Ieri il quartier generale dell'armata della regina 
era a Mainar. Nel momento in cui stava per met- 
tersi in marcia, sempre onde perseguitare gli in- 
sorti verso il centro delle loro principali opera- 
zioni, due comandanti dei cacciatori di Baylen 
diretti da un cavaliere della guardia nazionale di 
Carignena, dopo aver fatto prigioniero un mare- 
sciallo d'alloggio in.capo, un altro semplice, ed 
un caporale delle truppe ribellatisi non che quattro 
soldati, si sono presentati al generale Gurrea ac- 
compagnato de'loro prigionieri. I due sott’ufficiali, 
promossi al grado di luogotenente a nome del conte 
Montemolino in ricompensa della parte che aveano 
presa nella seduzione delle loro truppe, erano ri- 
vestiti delle insegne del nuovo loro grado. 

La loro causa fu istrutta e giudicata sull’istante 
e furono passati per le armi dinnanzi alla fronte 
dell'armata disposta in battaglia. . 

Ecco i principali passaggi del proclama degli 
insorti che fu affisso nella Muela, villaggio posto a 
quattro leghe da Saragozza, in occasione del loro 
passaggio per di là. 

« Arragonesi! 

« La religione oltraggiata, la patria senza con- 
solazione, il trono infranto e ciò ch' è peggio av- 
vilito, esigono ‘in oggi da voi tutto il sacrifizio 
del vostro cuore. Guardate che cosa sono divenuti 
questi oggetti così cari a tu'ti i buoni spagnuoli ; 
mirate che cosa sono, divenute quelle magnifiche 
glorie che coronarono i vostri avi! Tutto fu preda 


di questi uomini criminosi che si ridono ‘della — 


vostra storia, distruggono le vostre venerate iradi- 


w 


è 














zioni e, con una satanica costanza, si studiano per 
condurre la vostra patria all’abisso, alla rovina ! 
Progelli sì iniqui poco manca che non'siano con- 
sumati e guai a noi se un giorno ciò avvenisse. 
Questo avverrà forse? No arragonesi! l’eco della 
nosira sublime storia. ha già ridesto il leone che 
tranquillamente sonnecchiava accovaciato ai. piedi 
di quella rivoluzione altrettanto audace che di- 
struggirice, 

« Rivolgele i vostri sguardi verso l'illustre prin- 
cipe proscrilto! Se volete veder rinascere gli antichi 
giorni di splendore, di gloria e di felicità ; se voi 
desiderate la vera pace, ricorrete a questo prin- 


cipe tanto grande quanto sventurato ed al nome | 


del quale vi parlo. La sua religione è quella dei 
nostri padri; il suo trono, quello di.S. Ferdinando; 
i suoi principii, 1 suoi sentimenti sono pieni d’a- 
more per i popoli che Ja Provvidenza confidò alle 
sue cure. 

« Dal campo di battaglia , al grido sacro della 
patria esso vi chiama alla difesa non già dei suoi 
diritti, ma di quelli del'trono, di quelli di questa 
patria medesimi che sono pur quelli del vostro 
cuore che sono i vostri interessi. 

« Voi chè combatteste per la causa del suo au- 
gusto padre in questa armata di eroi che l'infame 
tradimento disperse, resterete voi sordi alla mia 
voce? No questo pensiero sarebbe un oltraggio alla 
vostra lealtà sempre intatta. 

« Arragonesi, il giorno della ristorazione è giunto! 


Che il sole della giustizia brilli! Levatevi come un 
‘. sol uomo! Che l'Europa intera intenda il grido del | 


vostro amore all'onore ed alla religione, Fine una 
volta alla. schiavitù ed alla. prostrazione! Tanta 
debolezza è indegna ai figli di Alfonso il batta- 
gliero! Che la nostra patria si ricopra, come sem- 
pre degli allori della gloria 1 Spariscano i nostri 
nemici al grido di Viva la religione. Viva il re 
Don Carlos VI.» 

— Il ministro di grazia. e giustizia ha diramato 
una nota ai vescovi del regno affinchè sospendano 
tutti quei curati. che diedero lo scandalo di :met- 
tersi alla testa dei nuovi nemici della regina, qua- 


“ sichè vi potesse essere una profanazione più sacri- 


lega di quella di insanguinare le mani consacrate 
per celebrare il santo sacrifizio, 

Le ultime notizie dell'Aragona sono buone per 
il governo. Il sig. Madoz dovette presentare il 
giorno due alle cortes il progetto di legge relativo 
al prestito forzato di 200 milioni di reali, 

ORIENTE 
Il Times pubblica i seguenti dispacei : 
Varna, 31 maggio. 

Il 24 maggio i francesi fecero una ricognizione 
sulla Cernaia con 35,000 uomini e stabilirono un 
campo a Tehorgoun. Due mila uomini del contin- 
gente turco sono arrivati. I francesi presero 1,000 
buoi a Kertch. Gli alleati banno ora 24 bastimen 
a vapore nel mate d'Azoff. de 

— Leggesi nel Morning Chronicle : 

« L'armata .inglese in Crimea componevasi al 
17 maggio di 43,450 uomini, compresivi però i 
sergenti, i tamburri, le trombette, senza però gli 


uMiciali dei diversi corpi. La cavalleria e la fan- | 


teria, non compresi i tamburri e le trombette , 
contavano 23,217 uomini sotto le armi. La cifra 
degli ammalati d'ogni rango, uMciali e soldati, 
era di 11,211 uomini. » 

— Si scrive da Odessa il 19 maggio alla Gaz- 
zetta austriaca : 

< I preparativi di difesa si completano di giorno 
in giorno, ed egli è probabile che Odessa sarà 
bentosto la città aperta dell’ impero meglio di- 
fesa, 

« Dietro proposta del generale Chomutoff etman 
dei cosacchi del Don, questi cosacchi dichiara- 
rono in un'assemblea di Nowolcherkuszk , dove 
erano rappresentati tutti i distretti del Don, che 
essi erano pronti a fornire per la prossima prima- 
vera un muovo contingente di 50,000 uomini 
montati; » 


MAR BALTICO 
La flotta anglo-francese è ancorata a 16 miglia 
al disotto di Cronstadi. 





NOTIZIE DEL MATTINO 
Torino, 5 giugno. 

Collegio delle Provincie. Da qualche gior- 
no corrono voci delorose sulla condizione 
sanitaria del Collegio delle Provincie. 

Cinque giovani studenti furono colpiti da 
tifo petecchiale. Uno succombette, gli altri 
quattro sono gravemente malati. Però da tre 
giorni non avvenne più alcun caso, e si 
osserva che quei giovani abitavano la stessa 
camera. 

Sarebbe difficile conoscerne la causa, ma 
generalmente è attribuita. alla qualità del 
cibo. i 

Il consiglio universitario convocatosi ieri 
ha deliberato di permettere agli allievi di 
uscire e viver fuori del collegio, se loro pia- 
ceva, a patto di recarsi alle ripetizioni. 

Ora debbe radunarsi per discutere se con- 
venga anticipare gli esami. Speriamo che 
delibererà affermativamente. sii 

— In seguito al decreto che prescriveva 
la nomina di una commissione per l’ esame 
preparatorio dei titoli degli aspiranti alla 
cattedra di materia medica vacante nell’uni- 
versità di Torino, il ministro Cibrario aveva 
composta la commissione dei signori Moris, 
presidente, Demaria e Pasero, professori, 


Senti 
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ato 











{ dottore coll. Innocenzo Fenoglio e dottore 
‘cav. Tarella. 

Ora siamo informati che il ministro Lanza 
{ aggiunse alla commissione il cav. Bonino, 
preside della facoltà, ed il cav. Carmagnola, 
il quale dalla cattedra di materia medica 
| passò a quella di clinica, rimasta vacante 
| per la morte del prof. Sachero. 

Il nuovo ministro. prescrisse inoltre che 
la votazione sui titoli degli aspiranti debba 
esser secreta. . 

Questa misura è commendevole e fu ac- 
colta con gratitudine da tutto il ceto me- 
dico. 


(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 


9 Genova, 4 giugno. 

Or saranno all’ incirca due anni, un benemerito 
comitato istituivasi a Torino per promuovere nelle 
varie provincie del regno l’ organizzazione di un 
tiro nazionale specialmente destinato allo adde- 
stiramento delle milizie comunali. Come di molte 
e magnifiche proposte nate in isfavorevoli occa- 
sioni, pochi mesi dopo non si udì più parlare di 
| questo comitato, e l’istiluzione del tiro per la 
maggior parte delle provincie restò un pio desi- 
derio. A Genova sola questa buona idea trovò pro- 
pizi elementi, e benchè nata in modeste propor- 
| zioni, riuscì ad abbarbicarsi a questo terreno 
d'onde si estese ad'altri comuni della Liguria, e 
specialmente alla Spezia ed a Chiavari. 

leri, prima domenica di grugno , festeggiossi al 
solito l'annua distribuzione di premi ai più va- 
lenti tiratori. Il teatro diurno all’ Acquasola venne 
| scelto come il locale più conveniente alla semi- 
militare solennità. L'addobbamento di esso pale- 
sava un mediocre buon gusto: fra le bandiere di 
differente forma e colore primeggiava quella dello 
Stato : la folla, nonostante il dardeggiare di un 
sole di mezzogiorno, era numerosissima, anzi ec- 
cessiva, rallegrata eziandio dal concorso di belle 
e gentili signore, 

Da uno scelto coro di operai venne cantato assai 
bene un inno adatto alla circostanza, indi le de- 
putazioni dei tiri nazionali di Chiavari e Spezia 
Vennero a presentare le rispettive bandiere , e tra 
le sinfonie meravigliosamente eseguite dalla banda 
nazionale, incominciò la distribuzione delle varie 
categorie di premi. L'intendente generale della di- 
visione ed il sindaco della città, cha assistevano 
da una loggia, scesero sul palco scenico in mezzo 
al bel sesso, e distribuirono essi stessi le attesta- 
zioni onorifiche ai soci premiati. 

La festa riescì assai più brillante di quello sa- 
rebbesi potuto attendere, grazie alla previdenza 
ed alle buone disposizioni adottate dal console 
della società sig. avv. Castagnola. 

Nella sera istessa la guardia nazionale festeggiò 
straordinariamente l' anniversario dell’ apertura 
del suo padiglione. Qui pure il concorso era assai 
grande, ma fortunatamente l'ampiezza delle sale 
forniva ricovero e distrazione ai curiosi d’ambo i 
sessi. 1 saggi di scherma offerti dai vari soci pro- 
varono il profitto e l'utilità che nel breve periodo 
d’un anno si seppe trarre dalle scuole istituitevi 
e l'esempio varrà senza dubbio a far concorrere 
a queste lezioni buon numero di militi, che mo- 
strarono sin qui un'inqualificabile indifferenza per 
tali esercizi. Le marziali discipline non avevano 
esclusa la musica, chè anzi il bravo maestro Gam- 
bini e varii dilettanti di canto seppero trarre 
verso dî sè l' attenzione e ne riportarono meritati 
plausi. n 

Veramente un padiglione di guardia nazionale 
qual è quello di Genova, ove gli esercizi fisici si 
alternano coll’educazione intellettuale, meriterebbe 
essere proposto ad esempio modello per tutte le 
guardie cittadine delle provincie ove questa istitu- 
zione va raggiungendo la desiderabile floridezza. 
Quanti estranei avranno visitato “iersera il padi- 
glione di Genova saranno al certo convinti degli 
ottimi fruttiche ponno attendersi dal consorzio dei 
militi cittadini organizzati su queste basi. 

Il generale G. di Collegno, comandante interi- 
nalmente la nostra divisione, si è riavuto da una 
lieve indisposizione che lo afflisse testè e fu uffi- 
cialmente riconosciuto dai varii corpi del pre- 
sidio. 

Come già vi aveva annunziato , appena conob- 
besi la di lui nomina, egli trovò a Genova generali 
simpatie e quella reverente affezione che si debbe 
al suo nome.ed alla sua intemerata carriera poli- 
lica. G. di Collegno ha però.un grave. peccato sul- 
l'anima, come senatore del. regno; egli non solo 
votò la legge di soppressione , ma fu anco autore 
dell'emendamento che la salvò in quell’ alto con- 
sesso. Per conseguenza fra le generali simpatie di 
cui gode il nuovo. comandante della divisione, 
guardatevi bene dal noverare quelle del Cattolico, 
de' suoi patroni e specialmente dei cappellani di 
monache. 

A queste povere donne, segregate da ogni so- 
cievole consorzio , fecesi credere che il distinto 
esule del 21 fosse qualcosa come un precursore 
dell'Anticristo , mandato a Genova con pieni po- 
teri dall’ inferno. Un signore genovese, antico co- 
noscente del Collegno e seco lui compagno di 
sventura nel 182I , or fa poco, tempo, portossi a 
visitarlo. All'indomani recavasi pure a vedere due 
sorelle monache nel reclusorio di S. Sebastiano e, 
familiarmente favellando con esse , accennò ai 
suoi rapporti personali col nuovo generale della 








divisione e della visita resagli il giorno addietro. 


È parve che Joro avesse annunziato degli intimi 
rapporti col re delle tenebre.-Si scostarono paurose 
segnandosi, indi annunciarono alfratello chè desse 
non voleano più oltre conservare relazioni con chi 











confessava di avvicinare ùn essere sì abbominevole. 


Le assurdità e le inique insinuazioni che i cap- 
pellani spargono nei monasteri ‘di Genova contro 
il governo ed i libertini superanò ogni credenza 
ed eccitano le più grasse risa. ; 

I furibondi articoli e le immondezze del Cam- 
panone e soci ‘sembrerebbero al paragone fioriti 
complimenti. 

Le povere monache asseragliate fra quattro mura 
credono alla cieca e per conto loro son persuase 
che il generale Giacinto di Collegno si mangia per 
lo meno un seminarista a colezione ed un cano- 
nico a pranzo. 

Appena cessata Ja funesta epidemia dello scorso 
anno, il sindaco di questa città. notificava ai varii 
ordini di monache la convenienza e quasi {dovere 
di contribuire anch'esse ai sacrifizi che il. munici- 


.| pio ed ogni classe di persone eransi imposti a 


sollievo della pubblica calamità. Proponeva loro 
per conseguenza di dar ricovero a qualcuna delle 
tante giovanissime orfane di povera condizione. 
La proposta, non saprei se di buon animo o no, 
venne acceltata, e tutte le case monacali ricove- 
rarono quale una, quale due, quale tre orfanelle. 
Il convénito delle benemerite Suore di Carità di 
Campo-Marone in Polcevera ne ricettò da oltre a 
quaranta ed il sindaco ebbe, visitandole, a congra- 
tularsi colle degnissimericoveratrici del modo con 
cui vi si tenevano le povere donzelle. 

Ma ecco che ora da tre o quattro monasteri giun- 
ge al sindaco il messaggio di far ritirare immedia- 
tamente le orfane e di provvedere loro ‘altro rico- 
vero, giacchè le suore, mandate via dal governo, 
dovevano cercare esse’ stesse un ricelto anzichè 
darne altrui. 


L’intimazione era singolare e conteneva una | 


notizia affatto nuova. Il sindaco rispose brava- 


| mente, che il governo non mandava via nessuno: 


ma che se per novella prova della loro carità le 
RR. suore intendevano cacciare le orfane da esse 
spontaneamente accettate, egli avrebbe provvisto. 

Ignoro finora qual esito abbia avuto questa cu- 
riosa vertenza, che rivela anche più chiaramente 
in quale stato d’ ignoranza i direttori spirituali la- 
scino le loro penitenti e quali suggestioni sappiano 
all'uopo trasfondere. Ss. 

Genova, 4 maggio. Leggesi nel Corriere Mer- 
cantile : 

Stamane fu degradato pubblicamente sulla spia- 
nata del Bisagno un basso ufficiale del 10°, reo di 
insubordinazione. 

— Una giovine israelita si è suicidata, buttan- 
dosi in mare presso le Grazie. 

Arrivi. Oggi giunse da Malta il briek-barca in- 
glese Blundel, di tonnellate 573, cap. A. Lumeley, 
con marinari 26 e cannoni 4. 

AUSTRIA 
* (Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Vienna, 1° giugno. 
leri è stato firmato il ‘protocollo di chiusura 
delle conferenze. Esso contiene la dichiarazione 
finale delle singole potenze rappresentate al con- 
gresso. La Francia e l’ Inghilterra hanno dichia- 
rato che non avendo le conferenze prodotto alcun 
risultato, mantengono la piena loro libertà in 
quanto alle future rondizioni di pace, dietro i ri- 
sultati della guerra, essendo del resto disposte a 
rinnovare le negoziazioni quando fossero fatte dalla 
Russia proposizioni accettabili. 

L'Austria invece avrebbe soggiunto di voler 
tener ferma la situazione da lei, presa mediante il 
trattato del2 dicembre e il protocollo 28 dicembre 
risguardante ì qualtro punti e sostenuta durante le 
negoziazioni. La Russia, dicesi, avrebbe persistito 
nella sua dichiarazione di aver fatto quanto era in 
lei per venire ad un accomodamento-e che la rot- 
tura delle conferenze non le può essere imputata 
a colpa. 

Sull’ epoca in cui le negoziazioni potrebbero 
essere riprese non si sarebbe detto nulla, sebbene 
i rappresentanti austriaci siansi data ‘molta pena 
per non dare alla conferenza il carattere di defini- 
tiva chiusura delle trattative. 

Il consigliere di legazione russa Fonton, che da 
moltissimi anni risiedeva qui a Vienna, e molte 
volte in assenza degli ambasciatori ha fatto le 
loro veci, è stato nominato ministro plenipotenzia- 
rio ad Amburgo. Questa traslocazione è evidente- 
mente una disgrazia e dipende dal malcontento 
del gabinetto di Pietroborgo intorno alle informa- 
zioni politiche date sulla situazione dell'Austria, 
le quali si riscontrarono sovente meno esatte. Già 
il barone Meyendorf era caduto vittima degli 
equivoci da lui presi nell’ informare la sua corte, 
ed ora lo stesso destino è toccato al sig. Fonton. 
Alcuni credono però che il governo russo abbia 
voluto impiegare la sua abilità diplomatica e po- 
lilica in Amburgo che viene ad essere una località 
importante come mezzo di trasmissione delle noti- 
zie relative alla campagna del Baltico. 

Forse questa nomina ha anche relazione colle 
qrattalive di neutralità che l’Austria vorrebbe in- 
tavolare colla Svezia é la Danimarca. Non è senza 
motivo che si è attribuito una grande importanza 
al cambiamento dell’inviato di Svezia a questa 
corte, - 

Le notizie dal teatro della guerra diventano sem- 
pre più interessanti. Invano i partigiani della Rus- 
sia cercano di attenuare l’effetto dei successi ot- 
tenuti dagli alleati nel mare d'Azoff, e dell'occu- 
pazione delle alture presso la Cernaia. Essi dicono 
che il generale Chomutoff, comandante la penisola 
di Cherci, ha avuto espressamente l'ordine di di- 
fendere mollemente le sue posizioni , e di concen- 
trarsi presso il castello Staroi Krim, e che del 
pari il generale Liprandi non fece che eseguire le 


sue istruzioni ritirandosi sul Belbek. 




























però certo che il danno sofferto dai russi nei 
loro approvvigionamenti è immenso , ‘e manife- 
sterà un sensibile effetto su tutto l'andamento della 
campagna. Il retrocedere dei russì dimostra che 
non si sentono abbastanza in forza per dividere il 
loro esercilo, e temono d’ indebolire la difesa di 
Sebastopoli andando incontro al nemico sopra di- 
versi punti più lontani. 
_——_---—""e60_=a=—z©@2©—ò1m0@€-+<=—=;» 


SPEDIZIONE D'ORIENTE 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Karani, 21 maggio. 
Io sono qui da alcuni giorni; gli uomini e le 
cose vanno arrivando; ieri venne al nostro campo 
Canrobert, e parlò col generale della 2.a' brigata. 
Siamo mescolati, italiani, turchi, inglesi e francesi. 
Giunti i rinforzi aspettati dalle varie parti bellige- 
ranti, si crede che si intraprenderà una':campagna 
aperta. L'assedio seguita : i francesi sono sulla si- 
nistra, a 70 metri dalle opere esterne ; il canno- 
neggiamento comincia al cader del sole, seguita 
tutta la notte e cessa fra le 8 è le 9 del mattino. 
Allora le due parti vanno a far la siesta. Il 


clima è freddo ed umido nella notte , caldissimo. 


di giorno. Eccovi lutto quello che si sa qui al 
campo. L'ordine del giorno di Pélissier piacque 
assai. 

Nuove truppe turche arrivate (di quelle di Omer 
bascià che pel momento non è qui, ma che ha 
piantata la sua tenda vicino ella posizione da noi 
occupata) mi sembrano baslantemente ordinate, 
e migliori di molto a quelle ché ‘aveva vedute” 
finora. 

Il corpo di operazione del generale Buusquet 
sembra ai nostri generali assai ben collocato, per 
appoggiare gli assedianti e Balaklava. 

È arrivato il brigadierè Cialdini avant'ieri serà, 
con un battaglione di Cuneo ; oggi son giunti 300 
cavalli; siamo qui la prima e la seconda. brigata 
con tre squadroni e due batterie, 1 
+ La miglior bettola ( dove vanno a bevere alle- 
gramente lanto gli inglesi che gli altri ) è te- 
nuta da un emigrato lombardo, che dà le cose ai 
nostri a un prezzo onestissimo, e s'indennizza 
specialmente sugli inglesi; è un uomo entusiasta 
pei piemontesi, e lo è di fatti e non di parole. Tra 
Balaklava e*Karani vi è un cosidetto bazar dove si 
vende ogni sorta di commestibili, vestiario e cal- 
zatura. Uno spagnuolo ci ha venduto fichi, un 
piemontese aranci , a tre o quattro soldi l'uno. In 
Kamiesch dove sono i francesi , dicono, ch'è an- 
che meglio di qui. 

Lamarmora ha il suo quartier generale a ‘Bala- 


klava, ma verrà a stabilirsi qui al campo di Karani Sat 


fra pochi giorni. Karani è un villaggio di poche 
case abitate. da gente di ogni lingua e costumi , 
ma canagliume tutta. 

Pare che gli ufficiali inglosi e. francesi abbiano 
la stessissima nostra opinione riguardo all'Austria‘ 
Il motto d'ordine dei francesi,è Avanti o a casa: 
La destra della Cernaia è una linea di posizione 
assai rispettabile, 





Dispacci elettrici 


Parigi, 5 giugno. 

Pélissier in data del 2 trasmette le notizie del 31 
da Cherci. Dietro rifiuto delle ‘autorità di Gheniei 
sull'estremità della lingua di ‘terra di Arabat. di 
consegnare i magazzeni e 90 navi. cariche, l'am- 
miraglio Lyons ha bombardato la piazza, scacciate 
le truppe, e distrutto ogni cosa. In quattro giorai 
Il nemico ba perduto immensi approvvigionamenti, 
quattro vapori di guerra, 240 navi impiegate eselu- 
sivamente per approvvigionare la Crimea. 

Madrid, 6 La Catalogna fu dichiarata in stato 
d'assedio. ) 

—_ 0 
Borsa di Parigi 4 giugno. 
In contanti In liquidazione 
Dondi francesi 


} hf 7090 70 40 
4 1}2 p. 050 9410 >» >» 
Fondi piemontesi 
18495 p.0j0 8850 » » 
1853 53 50 53 75 


3 p. ) 
Consolidati ingl. 91 7/8 (a mezzodì) 


G. Romsarpo Gerente. 





CAMERA D’AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa DI commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico -5 giugno 1855. 
Fondi pubblici ‘ 
1819 50/0 18.bre — Contr. del giorno prec. 
la borsa in cont. 86.50 - | 
1848 » lmarzo — Contr. del giornoprec. dopo 
.la borsa in cont.87 
Contr. della matt. in.c. 8675. 
1849 » lgenn.— Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa in e. 88 
Contr. della m. in liq. p.30 giugno 
» ldic. — Contr. del giorno preced. dopo 
la borsa in c. 85 
Contr. della m. in c. 85 25 85 85 40 
ld. in lig: 85 50 p. 30 giugno i 
1850 Obbl. 4 0/0 1 febbr.— Contr. del giorno prec. 
dopo la borsa in c. 880 
Fondi privati 
Cassa di comm. ed ind. — Contr. del giorno prec. 
dopo la borsa in liq. 547 547 p. 30 giugno 
Ferrovia di Cuneo Obbl.1 genn.— Contr. del giorno 
prec. dopo la borsa in liqg. 355 p. 30 giugno 
Contr. della m. in e. 355 } 
ld. in liq. 356 p. 31 luglio 


1851 


dd. Id 


pree. dopo la borsa in liq. 846 p. 15 luglio 


dopo 





tutto pagato — Contr. del giorno . Ca 
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La presenza dell'iodioin gran quantità nelle 

Acque minerali di Saàdhy consiatata da pa- 
recchi tra j più illustri medici e chimici d’Eu- 
ropa, fra gli altri ì signori Fellemberg, Iti- 
vers, Pignant, Branns, Roessinger, ecc., in 
lavori da essi pubblicati in proposito, © di re- 
cente dal.D.î Ossian.Henry, membro dell'Aè- 
cademia di medicina di Francia, ilquale ana- 
lizzò quelle acque dietro.incarico dell'Acca- 
demia stessa, attrae.ogni anno più gran folla 
di malati a quelle benefiche sorgenti, e la 
voga dellò Stabilimento di Saxon va diven- 
tando europea per |e stupende guarigioni 
radicali che in esso si videro operate. 

Da un infinito numero d'osservazioni rac- 
colte fino, ad oggi risulta che le acque mi- 
«nerali iodurate, di Saxon producono, sopra 
tutta l'economia animale un'azione tonica 

‘leggermente eccitante. 
| Se ne ottengono mirabili effetti nei casi di 
‘‘aitonia dei sistemi muscolare e nervoso, nelle 
‘malattie dello stomaco e degli intestini, dis- 
‘ senterie croniche , costipazioni inveterate, 
gastriti incurabili, affezioni della milza e del 
fegato, scrofole e malattie che ne derivano, 
ostruzioni glandulari; carie dell’ossa, ulceri, 
oftalimie, ecc. Per tuttelemalattie della pelle, 
per le clorosi; per le piaghe e ferite, per le 
paralisi, per qualunque malattia del sistema 
uterino, le Acque iodurate di"Saron sono 
ormai note come uno specifico esclusivo. 
| L'Italia, la Svizzera, la Francia, il Belgio 
‘e l'Inghilterra inviano ogni anno il loro con- 
‘tingente di malati a quelle acque salutari; e 
tutti ne ripartono consolati e la massima 
parte guariti radicalmente. 
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ta ACQUE. MINERALI. IODUR 


Rogi fr pito atri 111 a; dll e 
in SAXON 


nel Canton Vallese in'Isvizzera 
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Lo Stabilitnento di Saxon è situato in una 
ampia e bella vallata del Rodano, fra Sion e 
Martigny,sul pendio di ridenti colline, sotto 
un cielo sempre sereno, in un climà puro e 
mite, non soggetto a subitanee variazioni; vi 
si respira un'aria balsamica, e ne'suoi ameni 
dintorni si godono le più pittoresche viste 
della'Svizzera. ; 

Tutti icomodi, le abitudini e i passatempi 
dei migliori stabilimenti balneari europei sì 
rinvengono riuniti in Saxon ; ombrosi e fio- 
riti giardini, sale da giuoco, sale di lettura, 
concertimusicali, feste campestri,ecc.Cucina 
francese o piemontese, a scelta dei bagnanti. 

Quattro corrieri al giorno, tra Francia e 
Italia, passano dinanzi a Saxon e vi si fer- 
manolasciando lecorrispondenze ei giornali. 

Per la magnifica strada del Sempione, 
Saxon non è distante che di poche ore da 
Doinodossola e dal'Lago Maggiore. Dall'altro 
lato poche ore di calesse conducono alle in- 
cantevoli, rive del lago di Ginevra. 

La cura dei. malati «nello Stabilimento è 
affidata a valenti medici. 

Mudica. tariffa inalterabile per alloggio, 
vitto, cura deì bagni, servizio, ecc. Per fa- 


miglie si fanno facilitazioni, a prezzi da con- | 


venirsi. , 


Lo Stabilmento di Savon è aperto dal 1° 
maggio a tutto ottobre. 
Desiderando schiarimenti di qualsiasi na- 


tura; notizie, ecc,, dirigere le lettere (affran- 
cando) all'Amministrazione dei Baoni Mr- 


veraLi-JopurAti di SAXON Svizzera (Canton | 


Vallese). 





* DEPURATIVO 


DEL SANGUE 


coll’ essenza di Salsapariglia concentrata 


Guarisce radicalmente e senza mercurio le affezioni cutanee, le erpeti, le serofole, gli ef- 
fetti della rogna, lé ulceri, ece., non che gl’ incomodi provenienti dal parto e dall’età critica. 

Come depurativo potente è preservativo del cholera ed efficace nelle malattie di vescica, 
Nei restringimenti e debolezza cagionati dall'abuso delle iniezioni, ecc. die 

Come antivenereo l'Essenza di Salsapariglia è sopratutto raccomandata da tutti i me- 
dici nella malattie sifilitiche inveterate e ribelli a tutti i rimedi già conosciuti. 


Prezzo della Bottigha coll’ istruzione L. 10. 


Unico deposito in Torino nella farmacia Depanis, via Nuova, vicino a Piazza Castello, 
ove trovansi pure tutti i rimedi specifici più accreditati originali tanto inglesi, che francesi 
e nazionali, e le vere pastiglie e polveri americane bismuto-magnesiache del D." Paterson, 
rimedio infallibile contro gli acidi del ventricolo, per facilitare la digestione e.corroborare 


‘lo stomaco, ecc. 





AMMINISTRAZIONE pri VAPORI NAZIONALI I 


NOMI DEI PIROSCAFI 


“Lombardo . dì 500 cavalli 
‘Piemonte » 250 + 
Castore . . » 200» 
$. Giorgio . » 480. » 


di 450 cavalli 


Virgilio... . 


Dante . »° 180 a 
| Cagliari (a elice). » 800 tonn. 
‘Sardegna (id). . » 600» 


ITINERARIO GENERALE DELL’ ANNO 1855. 


Le partenze regolari e periodiche dell'Amministrazione hanno luogo come segue : 
Da GENOVA 


per CAGLIARI ; 
« PORTOTORRES 
» NIZZA Mr. 
B LIVORNO. Li lc RA 
» TUNISI (1) {con scalo a CAGLIARI) . . . 
» LIVORNO, CIVITAVEGCHIA E NAPOLI 
AAPARSIGLIA er tt, 
» TORTOLI (Sardegna) 
» CAPRAJA (Isola di) . 
» MADDALENA (Isola della) 


(1) Quando.i giorni 10e 25 cadono in giorno di 
di 3 giorni, previb avviso al pubblico. 
Genova, .l gennaio 1855. 


Sabbato queste parte 


ogni Sabbato . . del imese a ore 6 pom. 


» Mercoledì » » 9 ant. 
» Sabbato » » —6pom. 
». Mercoledì » »' Bow 
al 10 e 25 » » t » 
» 4, 14,24 » » 6a 
» 5, 15, 25 » » 2 » 
ogni 1° Sabbato » » 8 >» 
: 32 » » » 6» 
4° Mercoledì » » Gant. 


TORINO —-A. BONAFOUS e COMP. 


Il Direttore dell’Amministrazione 
°R. RUBATTINO. 


_—== == =3=%="=-----s=-=< 
Presso l'UFFIZIO GENERALE D’ ANNUNZI; yia Madonna degli Angeli, N° 9, 


. . - . a a ope C) o 
Ai Proprietari di Case e Stabilimenti locati. 
tt Nuovo modo di registrazione della massima utilità, mediante’ il quale si distinguono 


leesazioni, le spese ed il bilancio; e senz'altra operazione che quella di segnare ‘una sola 
cilta, ognuno può conoscere a .eolpo d’occhio il reddito del proprio stabile: — Prezzo L.1. 


î . Le . 
Agli Agricoltori 
Contabilità agricola, divisa in.sei Tavolè Sinottiche, e semplificata in' modo che în ogni 


articolo di Entrata e di Uscita sià evitata qualanque oscurità e confusione, e che i sìingoh 
| oggetti presentino a colpo d'occhio il loro vero e giusto risultato. — Prezzo L. 1 25. 
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izione nelle Provincie franca di porto 









Alegre 





mediante vaglia affrancato allo stèsso prezzo. 


sea 


nze sono anticipate per lo più 


= 
avviso 

Il sottoscritto, seguendo l'ordine de’ suoi 
calcoli ‘originali da esso lui inventati , può 
con certezza di calcolo. determinare il rap- 
porto preciso della Circonferenza circolare 
al diametro: Il poligono. seelto per questo 
circolo consta di alcune decine di migliaio 
di lati. Il rapporto del raggio al lato sarà 
come 1: 0,0001745327974276 ece., frazione 
| undeterminata. 
Intanto può dire con tutta. celtezza , che, 


calcolando il circolo col rapporto =3, 1416 | 


si.calcola la circonferenza circolare eguale 
al perimetro di un poligono regolare di 1200 
lati, circoseritto, col valore del lato a quello 
del raggio, come 1: 0,005236 quale perimetro 
«corrisponde con precisione matematica. 
Casale, il 29 maggio 1855. 

GiranorTI Oxorato. 

\ Trattamento della 
MALATTIE delle DONN signora LacHa- 
PELLE, levalrice, maestra d'ostetricia (conosciuta 
pei suoi successi nella cura delle, malattie uterine): 
guarigione pronta e radicale ( senza riposo nè re- 
gime) delle infiammazioni cancherose, ulcerazioni, 
perdite, abbassamento, spostamento ; cause fre- 
quenti e sempre ignorate della: sterilità , dei lan- 
guori, palpitazioni, fiacchezze , debolezze , males- 
sere nervoso, magrezza , e di un gran numero di 
malattie ritenute incurabili, | mezzi impiegati dalla 
signora LACHAPELLE, tanto semplici quanto infal- 
libili, sono il risultato di 25 anni di studi e di os- 
| servazioni pratiche nella cura speciale di codeste 
affezioni. Consulti tntti i giorni dalle ore 3 alle 5, 
rue du Monthabor,27, vicino alle Tuilerie, a Parigi. 


INCHIOSTRO IN POLVERE 


| Invenzione di AUGUSTO BO, fabbricante 
di Colori ed altri prodotti chimici in 
Torino, premiato con varie medaglie a 
diverse esposizioni. 








L'Inchiostro in polvere, o meglio dire Polvere 
per fare inchiostro da scrivere, servesi nella pro- 
{ porzione di mezzo litro d’acqua (preferibile calda) 
con un pacco dì 50 grammi; uniti assieme ed agi- 
tali un poco, ne segue immediatamente la forma- 
i zione di un liquido, che possieda tutte le. qualità 
| diun inchiostro eccellente, cioè di divenire sempre 
più nero dopo scritto, di essere scorrevole, non 
trapassare la carla, non ingiallirsi sulla medesima 
invecchiando, desiderandolo lucido non si ha che 
ad aggiungere un po'di zuccaro. 
|. Nelia premura, allorquando non si ha il tempo 
di prepararlo, riesce di.un effetto mirabilissimo, si 
bagna la penna nell'acqua, si scrive, e si copre lo 
serilto con la suddetta polvere a mo' di sabbia , 
sì ottiene un risultato suddisfacenie. a 


| Prezzo fisso Cent. 25 ‘il pacco. 


NB. Per ottenere un inchiostro che possiéda tutte 
le qualità d'un inchiostro finissimo , cioè cho non 
| prenda muffa e che servo per copiar lo scritto con 
| la macchina a pressione, non si ha-che ad aggiun- 

gere 25 grammi di polvere ogni mezzo litro, ed 
\ impiegar vino invece d'acqua, se si vuole anche 


aggiungere zuecaro, come si é dello sopra. 
Depositi presso: 


In Torino, Eredi Ormea, librai sotto i portici del 
palazzo municipale, 
Id. Second» Achino, fondach. in Via Nuova. 
Id. Francesco Gola, id, in via Po. 
Genova, StefanoDurante, cartollaro, via Luccoli. 
Pinerolo, Gio. Barbiè, fondachiere. 
Novara, Gerolamo Miglio, tipografo, 
Biella, G. Matteo Vercelli, fondachiere. 
Cufeo, Bartolomeo Galimberti, tipografo. 
Mondovì (piazza), Pietro Rossi, tipografo. 
Mondovì (Breo), Michele Viglietti, libraio. 
Asti, Filippo Goggia, libraio. 
Alessandria, Astuti e Provenzale, lipografi. 
Ceva, Domenico Bottero, libraio. 
Arona, G. B. Pirinoli, farmacista. 
Vercelli, Alessandro Viale, fondachiere. 
Novi, Fratelli Gambarotta, fondachieri. 
Alba, Vedova Sansoldi, tipogr. 
Aosta, Fratelli Gallesio, farmacisti. 
Bra, Craverì e Gianolio, farmacisti. 
Ivrea, Coccoz e Comp., chincaglieri. 
Savigliano, Racca e Bressa, tipografi, 
Casale, Evasio Rolando, libraio. 
Tortona, Francesco Rossi, tipografo. 
Voghera, Giuseppe Ferrari, libraio. 












© BANCA GENERALE SVIZZERA 


I signori azionisti della Banca generale 
| Svizzera, iquali non hanno ancora effettuato 
| il versamento di 150 fr. per azione richiesto 
| pel.15 aprile scorso, sono invitati ad adem- 
piere al loro impegno nel più breve termine 
presso il signor Carlo De Fernex, banchiere 
in Torino. 

In esecuzione, poi , all'articolo 26 degli 
| Statuti, essi saranno in obbligo di pagare 
l'interesse in ragione del 5 °/, all'anno, sui 
giorni di ritardo, a datare dall’anzidetta epoca 
15 aprile. 





Il Presidente dell'Amministrazione 
LUIGI DE FERNEX. 







MODES ET NOUVEAUTES 
DE PARIS 


Rue de la Madonne des Anges, N° 15, 
maison, Ceppi, à Turin. 





Cet Établissement, quì chaque. jour 
prend une nouvelle extension, regoit 
constamment de Paris les plus nou- 
veaux modéèles de Cuapravx et de Maw- 
TELETS, pour Dames. 

En 48 heures toutes les Confections 
sont exécutées, Roses, MAntELETS, Cna- 
PEAUX, Linceries; enfin, tout ce qui con- 
cerne la toilette des Dames. 











PRIX FIXE. 
PORTAVOCE 'ABRAHAM 
D'AIX-LA-CHAPELLE 


SORDITN Sito 


Quest’ istromento tascabile, e di un uso 
facile, supera per la sua efficacia ogni altra 
invenzione conosciuta finora a sollievo di 

uelli che sono offesi nell'udito. Alla como- 

ità unisce l'eleganza: è foggiato all’ orec- 
chio, e di una grandezza quasi impercetti- 
bile, non avendo ché un centimetro di dia- 
metro; cionondimeno egli opera con tale 
forza sull’udito, che l'organo, anche il più 
difettoso, mprende le ‘sue funzioni; quindi 
quelli che sè ne servono possono godere di 
una conversazione generale senza quel 
rombo che ordinariamente soffrono i sordi. 

Unico deposito negli Stati Sardi presso 
l'Uffizio Generale d’Annunzi, via Madonna 
degli Angeli, N, 9. 

Per ogni paio, munito del suo astuccio 


In oro Aa Li. 33 
In argento dorato » 28 
In argento », 18 


Spedizione nella PS vincia gontro yaglia 
post:.le affrancato, 





Presso l’Uffizio generale d'Annunzi, 
via B. V. degli Angeli, N° 9, Torino, 
© GLI 


ESERCITI DELLE POTENZE 


direttamente o indirettamente impegnate 


nella Guerra d’Oriente 


STATISTICHE MILITARI 
per'un Ufficiale Tedesco 
versione di E. D 
Armate delle potenze trattate nell'opuscolo: 
Russia — Turchia — Grecia — Inghilterra — 
Francia — Austria — Prussia — Confede- 
razione Germanica — Svezia — Danimarca 
— Belgio — Ofanda — Persia — Stati italiani. 
Prezzo L. 2. 

Per !e provincie spedisce franco contro vaglia 
postale affrancato diretto al suddetto uffizio. 


DA VENDERE 
GARZBILA PIBUDWBEASB annos 


Atti parlamentari dall'epoea delle Riforme a tutto 
l'anno 1851, legati e completi. — Rivolgersi all'Uf- 
ficio generale d'Annunzi. 











Presso L'UFFIZIO GENE 


ASSORT 


RALE D'ANNUNZI, Via BEATA VERGINE degli ANGELI N.9, 


IMENTO 


DI TUTTI GLI OGGETTI NECESSARI ALLA 


POTICH 


OMANIE 


OSSIA 


ARTE D'INITARE LE PORCELLANE CINESI, GIAPPONESI ED ALTRE 


Spedinone nella provincia contro vaglia postale diretto al suddetto uffizio. 


Cassette contenenti tutto il necessario ‘pe 
di L:12,.— L/15.=L20,-—L. 25. L. 


A: norma del prezzo verrà rigorosamente 


r fare due 0 
30, ed oltre. > 


fatta la,spedizione. 


jù vasi coll’istruzione al prezz 
più v: prezzo 


Tip. dell’OPINIONE. 





Anno VII-4 885-N.454 


Torino. . 4nno L. 40 Semestre L. 

Provincie . È . id. n 4 id. » A 
Svizzera e Toscana - id. » 54 id, » 30 
Franoia, ‘, . ... ld. » 58 id. » 82 
Belgio ed altri Statl id. » 62 Id. » Ud 
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‘L'ISTRUZIONE PUBBLICA 

IN PIEMONTE. 


Non si può négare al nuovo ministro della 
pubblica istrazione, l'onorevole Lanza, so- 
lerzia, attività, enetgia, senno , fermezza 
.ed amore schiettissimo del progresso e di 

e /guanto contribuisce, ad elevare gli studi e 
ad'educare la crescente. generazione. 

A/queste qualità aggiugne il-vantaggio di 
non essere vincolato ad alcun sistema pre- 
concetto, di non appartenere:all’esile schiera 
di coloro che ‘fanno consistere il pubblico 
insegnamento più nella forma che non nella 
sostanza, e di essere quindi ‘giudice impar- 
ziale dei bisogni delle scuole e dei consigli 
che con troppa facilità si prodigavano e si 
accoglievano per lo addietro. 

Da questo lato, l'onorevole Lanza porge- 
rebbe argomento di bene sperare della sua 
amministrazione; ma ha preveduti tutti gli 
ostacoli che attraversano nel suo dicastero 
ogni proponimento di riforma e di utili mu- 
tazioni? Ed avendoli preveduti sarà capace 
di superarli? 

L'istruzione pubblica in Piemonte non è 
scesa sì basso come i suoi malevoli detrat- 
torì si compiacciono di dipingercela, ma 
non ha neppur progredito quanto stimano 

“ i suoi difensori e panegiristi. Si è tentato 
ed attuato qualche miglioramento, ma non 
fu estirpato il vizio, non fu corretto il difetto 
ereditato da un’amministrazione gesuitica, 
da un sistema di educazione'gretta, sospet- 
tosa e snervante. 

Bisognerebbe mettere la falce alla radice: 
questo è il rimedio radicale stato proposto, 
e dovrebbelosi dì buon grado accettare , ‘se 
il desiderio di fare una generale riforma non 
fosse per avventura d' impedimento alle 
mutazioni che più agevolmente si possono 
fare e da cui speransi pronti e felici .ri- 
sultati. n 


Il difetto principale del dicastero della | 


pubblica istruzione consiste nella moltipli- 


cità de’ consigli, che non consigliano, sono | 


sovente d'inciampo più che di aiuto, e ser- 
vono soltanto-a.francare il ministro di parte 
della responsabilità che sopra di lui intera 
dovrebbe pesare. Nel regime costituzionale 
la semplicità degli uffici, il modesto ordina- 
mento de' dicasteri è una necessità onde non 


rendere illusoria la malleveria ministeriale. | 


Non è in fatto una risponsabilità assai age- 
vole a sopportarsi quella di un ministro; il 
quale interpellato sopra una quistione qua- 
lunque si trincera dietro il voto di un con- 
siglio, e si fa usbergo della deliberazione di 
un consesso , il quale non ha verso le ca- 
mere ed il paese alcuna malleveria ? I con- 
sigli si vonsultano, non deliberano : le de- 
terminazioni spettano al ministro, il solo ri- 
sponsabile, a meno che non. si voglia eri- 
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Udiamo. generali escontinue lagnanze perchè 
vengono in luce pochi libri nuovi, eppure chi vo- 
glia darne conlezza ni lettori di un giornale Irovasi 
imbarazzato dalla. soverebia abbondanza. Vero è 
che angusto-è lo spazio. conceduto nei ‘periodici 
politici agli studi bibliografici sì che non fa mara- 
Viglia che si debba” lardar mollo a discorrere dei 
nuowi libri , nè quinii torna. possibile seguire con 
regolarità l’ apparizione loro ; e vero pur troppo è 
ancora che rari sono i libri notevoli, ma furono 
rari invogui tempo. +» 

Noi: perianto ‘yincolati dal poco tempo e dal 


breve spazio.e consigliati pure dalla non grande 
+ importanza.di parecchi di questi muovi libri, da- 
remo. di Una breve notizia , aecorciando 
assai il orso così che ci sia conceduto la- 
sciarne pochivindietro ; per de rassegne seguenti. 


Incomincelemo- da un libro stampato in sul 
principio di quest'anno! a Mrieste e che trovasi an- 
che in Torino dal (Parayia, ed è intitolato: — La 
stenografia in sei lezioni da Leone 

i Norlenghi. Ri i nin $ 

I nostri leitori san 


ino cefiamente che gli steno- 
grafì d'oggidì sono-4utti più o meno seguaci di 





| 
’ 


| 








Trimestre 1. 19 
id. » 43 
id. » de 
id. » 17 
id. » 18 





gere in principio una nuova risponsabilità 
ed accordare. ai. consigli. attribuzioni più 
vaste, che se offrono inconvenienti, hanno 
però qualche ‘utilità. Ma ‘ciò ‘non sarébbe 
possibile senza ‘una legge, ‘e non sappiamo 
se il parlamento sarebbe disposto ad adot- 
tare un principio che, estendendo-la rispon- 
sabilità, ne diminuisse il peso. 

E qual bisogno se ne ha? Non basta una 
commissione consultiva a cui sì rivolga il 
ministro, per. consigli, per istruzioni, per in- 
chieste ed informazioni, per la sorveglianza 
degli istituti educativi dalle scuole primarie 
alle università? Quali incagli non suscitano 
tanti consigli indipendenti, il consiglio su- 
periore, i consigli universitari, il consiglio 
permanente delle scuole secondarie, il con- 
siglio dell'istruzione primaria ? Se in diritto 
questi consigli sono legati da vincoli ed or- 
dinamenti gerarchici, in. fatto sono indipen- 
denti e corrono rischio di confondere in luogo 
di dilucidare, di cadere in contraddizioni in 
luogo di mantenere l’ armonia de' differenti 
gradi d' insegnamenti. 

La prima riforma da farsi ci sembra a- 
dunque la soppressione di questi consigli, 


sostituendone un solo di dodici a quindici | 


tra professori e uomini distinti, per ingegno 
e studio, sebbene non appartengano tutti al 
magisterio insegnante. Esso potrebbe venire 


distribuit) in tre sezioni, corrispondenti alle | 


tre divisioni dell'istruzione pubblica in su- 


periore, secondaria ed elementare * secon- | 


derebbero il ministro ne' suoi lavori, esegui- 
rebbero le missioni di cui esso le incaricasse: 
ma tutte le quistioni. gravi non potrebbero 
essere discusse se non nel seno delle tre 
sezioni riunite , affinchè il loro parere abbia 
il suggello d'unità e di accordo indispensa- 
bile in qualunque amministrazione e tanto 
più nell’ istruzione. 

Si potrebbe fare un cangiamento più radi- 
cale, nominando tre direttori pei tre gradi 
d° iisegnamento, i quali dipendano diretta- 
mente dal ministero, ma conoscendo quanta 
sia la tenerezza del nostro governo pei con- 
sigli e le commissioni, non osiamo neppure 
proporlo. 

La moltiplicità de'consigli è stata probabil- 
mente suggerita dal desiderio di rimunerare 


i servigi resi da'professori. Nel nostro stato, | 


ì professori, specialmente dell'università, son 


meschinamente stipendiati. Gl'impiegati del- | 


l’ amministrazione stanno. meglio, hanno 
grassi stipendi e decorazioni, mentrei profes- 
sori, anco valenti, sono tenuti in poco conto, 
e prosperano e salgono in onore soltanto quelli 
che hannb studiata l'arte d' intrigare, o riu- 
scirono a cattivarsil’ affetto de’ ministri e la 


sollecitudine de’ consigli. Ad onore del ceto | 


insegnante , è duopo convenire che î primi 
sono în picciolissimo numero, ed i più atten- 
dono tranquilli al loro insegnamento, quan- 
tunque non vi apportino sempre quellà so- 
lerzia e quell' amorevolezza , ch',esser deb- 
bono doti. precipue d’ un buon docente. 








Taylor. Senonchè per le varie lingue occorsero al- | 


quante modificazioni , ed alcuni abbondarono in 
questa parte ed altri andarono più ritenuti. A_ca- 
gione d'esempio l'alfabeto semplice per alcuni 
dei nostri stenografì è di segni diciasette, per al- 


tri di dieciotto. Talora secondo la scuola il segno | 


convenzionale è diverso, ma in conelusionè torna 
poi la cosa medesima come se nella scrittura so- 
lita si andasse d'accordo nel fare l'a. come 0 e 
viceversa. 

Il sig. Norlenghi seguendo in parte il Magnaron 
ha' peraltro cercato di semplificare quest'arte prin- 
cipalmente in ciò che i segni non si facciano in 
due Iratt, è;che ogni parola si seriva senza stac- 
care la penna, meno poche eccezioni. 

Egli divide in sei lezioni il suo insegnamento 
appunto come fece nello scorso anno. fra noi, a 
vari suoi discepoli , il padre Lodovico Roletti da 
Chieri, domenicano, che ha pubblicato anche un 
Irattatello nel quale mostra:quanto sia importante 
l'arte stenografica in un paese libero, dove spesso 
giova raccogliere la libera parola sia nel foro, sia 
nelle assemblee. 

Un'altra cosa cui pose mente. il sig. Norlenghi 
fu quella delle vocali ommesse interamente in 
molti metodi, sì che, egli dice, spesso lo steno- 
grafo non sa poi decifrare il proprio lavoro. Que- 
sta difficoltà (scrive l'autore), una delle più 
grandi , crediamo di poter affermare di averla 
sormontata. 

Anche în Torino per questa parte gli stenografi 
si dividono in due schiere, ed alcuni repulano 
che col metodo del sig. Norlenghi si ouenga mi- 
nore velocità : essi scrivono un sonetto in trepta- 


L’Uffizio è stabilitoinvia delta Madonna degli Angela, | 
| N. 13, secondà corte, piano ierreno. | 






| \Avendo tenui stipendi, era pur necessa- 
urio di ricorrere a qualche altro compenso. 
Si formarono isconsigli ed i professori che vi 
furono ammessi o pernomina sovrana o per 
elezione de' colleghi godettero di un au- 
mento di stipendio, che non lì fa ricchi ed è 
‘appena sufficiente a sopperire a’bisogni delle 
loro famiglie, specialmente in tempi di caro 
de' viveri. 

"Ma non si può riparare questo inconve- 
Mente? Non è anzi urgente di ripararlo ? 
Se si vogliono avere buoni impiegati e buoni 
professori, conviene stipendiarli daddoyero, 
toglierli alle angustie e porger loro i mezzi 
di vivere onoratamente. Se un professore 
non è rimunerato a sufficenza, sarà costretto 
ad occuparsi di altre faccende e trascurerà 
il proprio dovere, Si grida contro il mono- 
polio de’ libri scolastici: ‘ma , oltrechè 
questo monopolio è colpa più del consiglio 
d'istruzione pubblica, che ‘non degli inse- 
gnanti, non sono questi scusabili, se s’ in- 
dustriano di accrescere i magri guadagni 
che ad essi procura l'ardua carriera”dell’in- 
segnamento? Così fossero ottimi od almanco 
buoni tutti i libri approvati per le scuole, 
che niuno avrebbe a lagnarsi, esenon sono 
tatti buoni, se alcuni sono imperfetti e ven- 
nero approvati a malgrado della loro im- 
perfezione, il ministro dee chiederne severo 
conto al consiglio, che si è mostrato o in- 
differente, o ignorante o troppo compia- 
cente. 

La guerra che si è mossa a' libri di testo, 
ha per campioni alcuni bottegai che ‘accu- 
sano altri di far bottega; è una lotta set- 
| taria e nutrita dall'interesse offeso’: però è 
mestieri di non porgere il fianco a' colpi 
dell'avversario e niun consiglio dee essere 
sì immemore del proprio dovere d' appro- 
| vare libri che non abbia letti, o letti sol- 
tanto rapidamente. Le opere ora acrement» 





| confutate, sarebbero state incensurate se il | 


consiglio, preposto alla loro disamina avesse 
additati agli autori gli errori o le sviste e 
| suggerite le opportune correzioni. 
- Ed un consiglio che non adempia questo 
obbligo, non diviene non solo inutile, ma 
nocevole? 


Coll’abolizione de'consigli, si otterrebbe | 


un risparmio ragguardevole, il quale non 
vorremmo andasse a beneficio dell’ erario, 
bensì degl'insegnanti., acerescendo loro lo 
stipendio, in ragione de' servigi che pre- 
stano. 

Questa sarebbe la prima riforma da intro- 
| darre, ed a cui ilministro Lanza può meglio 
| de’ suoi predecessori accingersi, e nella 
| quale può più agevolmente riuscire; poichè 
soddisfarebbe a’professori, intanto che sem- 
| plificherebbe l’ ordinamento superiore del- 

l'istruzione. Pochi ne sarebbero lesi ; molti 

contenti; e quando non vi hanno gravi in- 
teressi offesi, non s’ incontrano ostinate op- 
| posizioni, e gli ostacoli che attraversano la 
via, senza fatica si superano. 
| _—_—__——————_— —m__ —————— 
cinque secondi , e eredono clie per via degli altri 
| metodi non si possa riuscirvi. 

Vedano pertanto coloro che hanno molta pratica 

in queste cose , e che non si lasciano affascinare 
| nè indispeltire dalle cose nuove , se veramente il 
libro del Norlenghi possa tornare utile , che a noi 
| basterà averlo annunziato. Prima peraltro di ter- 
{ minare questo cenno stimiamo dèbito nostro ag- 
giungere che il libretto del Norlenghi è corredato 
di sette tavole ,. nelle quali si veggono i varii alfa- 
beti del suo metodo , l'unione delle vocali colle 
consonanti , le desinenze semplici e le composte , 
e le abbreviature che possono crescere la velocità 
dello scrivere. Per questo modo comecchè breve, 
il'trattatello è compiuto. 
} Ora diremo brevemenle di un altro. libro di 
tutt’ altra natura. Il suo titolo generale è Silhou- 
ettes. contemporaines , ed il suo titolo speciale è 
Camille Cavour, par Paul Collet. È uscitolo scorso 
mese in Torino dalla libreriadi Gianini e Fiore. 

Quest’ impresa fu annunziata or fa più di un 
anno, e per vero dire il primo annunzio provocò 
alquanto le risa per la strana mescolanza di nomi 
celebri ed oscugi, pregievoli e nulli, sì che pareva 
fosse stata dal ridicolo sepolta prima di nascere. 
Ma forse questa ed altre ragioni se la fecero a lungo 
differire giovarono per avventura a far meglio pen- 
sare gli scrittori che si accingevano a porvi mano, 
e cominciando da Camillo Cavour vollero probabil- 
menie dimostrare che l'opinione pubblica gliavea 
meglio consigliati: anzi mon è questa neppure una 
induzione nostra , ma una chiara confessione che 
si legge nel breve.preambolo il quale.va innanzi 
alla biografia.che era annunziamo. 













Mercoledì 6 giugno 7 





bblica tutti i i le Domeniche. — Me. 

$i pu LI ziora hi Sigpzcale Do eniche.— Le lettere..i richiami, 
richiami per indirizzi se 
ogni na cent. 20. — 


alla Direzione dell'OPINIORE: — 


Fatta questa riforma, altre se ne presen- 
tano, non meno importanti, e noi le ver- 


remo man mano accennando ‘e discutendo. 





REGOLAMENTI EDILIZI 


Il vice-sindaco Bertini ha rinnovata avanti 
al municipio la proposizione di obbligare i 
proprietari delle case in Torino a tenere un 
portinaio e a rischiarare convenientemente 
le scale, proposizione già altre volte pre- 
sa in considerazione e} rimandata all’ at- 
tuale tornata. Noi non intendiamo prova. 
re la necessità di questi provvedimenti , 
perchè.è talmente evidente che non abbiso- 
gna' di alcuna dimostrazione. I furti che 
succedono quasi ogni giorno nelle case, si 
renderebbero assai più rari, qualora si po- 
tessero stabilire i portinai, i quali sorye- 


gliassero chi entra e chi sorte; e principal- 


mente qualora si addottasse il sistema in- 
trodottà a Milano , del passaggio obbligato 
attraverso. l'abitazione del portinaio, me- 
diante una cancellata che chiude il passag- 
gio della porta d'entrata, od almeno come 
nella casa d’Angennes, 

Ma la quistione non è nè sulla necessità 
del provvedimento, nè sul miglior mezzo 
per darvi esecuzione, Se non andiamo esrati 
il motivo che fece aggiornare l’ adozione 
della proposta Bertini, è piuttosto legale , 
che edilizio. Pensano taluni che non si pos- 
sa imporre quest’ onere ai proprietari delle 
case , senza violarne i diritti. Noi crediamo 
invece che una tale supposizione parte da 
un falso concetto intorno alle massime che 
formano la base degli ordinamenti edilizi. 

Qual è il fondamento legale per cui il mu- 





nicipio è in diritto di fissare alcune norme ) 
le quali limitano, e regolano i diritti dei 
privati, in favore dei diritti dell’universale? 


| Il fondamento legale sta nel teorema formu- 


lato nel modo seguente da Romagnosi: « La 
« regola direttrice dell'amministrazione pub- 


\.€ blica nel casu di conflitto degli interessi 


« del privato con quelli del pubblico, si è : 


| « Far prevalere la cosa pubblica alla pri 


« vata entro i limiti della vera necessità , 


|. locchè è sinonimo di far prevalere la cosa 


« pubblica alla privata col minor possibile 
« sagrifizo della privata proprietà e li- 
« bertà. » 

Insomma prevale in questa materia, come 
in molte altre, il principio che fra due mali 
si sceglie il minore, onde evitaril maggiore, 
e certo è meno male che il proprietario di 
una casa sia obbligato a stabilire a sue spese 
un portinaio e ad illuminare gli accessi 
della casa stessa, di quello che lasciare agio 
ai ladri di commettere dei furti. 

Diremo anzi francamente che ci sembra 
strano. l'argomento posto in campo. dagli 
oppositori, perchè non v'è regolamento edi- 
lizio che non sia fondato su queste massime. 
Chi dà il diritto ai municipi di costringere i 
proprietari a imbiancare le loro case, a in- 
__————r—..——.ro_——_T = 

Che cosa si voglia fare dagli autori, 0 dal- 
l’autore di queste Silhowettes, lo dichiara il sig. 
Collet colle seguenti parole: » La biographie, 1elle 
que nous la comprenons et suriout telle que nous 
entendons la faire, doit ètre un recueil où chacun 
vienne puiser, avec confiance, les renseignements 
sur tel personnage dont le nom est haut placé dans 








le monde ; miroir fidèle, elle doit refléter , avec 
tous les accents de la vérité, le fort et le faible de 
chacun.; en un mot, elle doit aspirer è dtre en 
méme temps qu’un monument d'’utilité publique , 
une école de haut et durable enseignement. » 
Non v ha dubbio che ottimo intendimento è 
colesto, se non che, dubiliamo alquanto che i let- 
tori della biografia del conte Camillo Cavour siano 
tutti d'avviso che in questo primo saggio risponda 
interamente all'intendimento l'esecuzione. Infatti 
chi voglia consultarla perZpwiser des renseigne- 
ments in essa , appena vi troverà tre 0 quattro 
dale: da quella del 1° agosto 1810, anno della na- 
sc:ta del conte Camillo Cavour, si giunge all'11 
ottobre 1850, quando il Cavour divenne la prima 
volta ministro; @ soltanto per incidenza sono no- 
lati in un riga gli anni 1848, 49 e 50, nei quali 
egli fu capitano della 1.a compagnia {della 4.a le- 
gione della guardia nazionale. Pare che l'autore 
abbia una grande antipatia per le date, le quali 
peraltro sono di singolare utilità nelle pere bio- 
grafiche, giacchè spiegano molli fatti, guidano più 
agevolmente in mezzo a molteplici avvenimenti e 
fanno più chiara la storia del personaggio e del 
tampo'nel quale egli visse e si mescolò. negli af- 
fari e negli studi contemporanei. 4 
Nè questo solo vorremmo dire al biografo s'egli 
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canalare le acque de'tetti, a spazzare i pozzi 
neri, a non esporre dalle finestre oggetti 
che possano cadere nella strada? Chi gli dà 
il diritto di fissare alcune regole architetto- 
niche ed ornamentali nelle parti delle case 
respicienti le strade? Sempre la prevalenza 
della cosa pubblica alla privata, prevalenza 
che non viola per nulla la proprietà, perchè 
il sagrifizio non è che apparente, e il risul- 
tato che se ne'ottiene porta un ampio com- 
penso alla libertà ed alla proprietà, la quale 
non si sviluppa, nonsi estende, non apporta 
tutto il suo bene, che mediante la società e 
le funzioni pubbliche della società. 
Nutriamo quindi fiducia che pel vantaggio 
generale la proposizione del vice-sindaco 
Bertini verrà adottata, siccome conforme 
all'art. 39 della legge: 8 luglio 1854 sulla 
— pubblica sicurezza. 





POLITICA DELLA GERMANIA 


L’influenza politica della Germania co- 
mincia a scapitare agli occhi delle alleate 
potenze occidentali. E ciò è assai naturale 
scorgendosi che, allafinedei conti, tuttaquella 
incertezza che si scorge nei movimenti dei 
governi tedeschi proviene principalmente da 
una intrinseca debolezza che loro toglie il 
libero uso della propria volontà. La Prussia 
aperta da tutte le parti agli assalti non ha 
altro studio se non quello di evitare la ne- 


. cessità di combattere e quindi di prevenire | 
gli assalti stessi. L' Austria, colle sue sei- | inia 
| rilirò il suo concorso quando poteva esserci di 


cento mila baionette, non si trova a miglior 


partito della Prussia, anzi si è messa in una | 








‘assai più triste posizione di ‘questa, perchè | 


oltre dell’ immenso sperpero di danaro che 
: l’altra‘ ha prudentemente risparmiato, ha 
‘messo in evidenza quello che noi abbiamo 
‘ sempre detto, ma che forse a Londra e Pa- 
‘’ rigi non sapeasi, che cioè tutti gli arma- 


menti! erano gradassate colle quali si mi- | 


rava ‘ad imporre sull’opinione altrui, a car- 


ire forse un qualche vantaggio, ma non | ; 
P q 8810» | abbiano a temere d’essere arrestati nel corso della 


: ‘perchè l’ Austria, colle sue seicento mila | campagna da qualche trattativa. Ogni tentativo 


‘‘’poteano essere forieri di azione vera e leale 


' baionette , non ha forza nè coraggio per im- 
tatto: 4 
pegnatsi in una guerra seria contro qual- 


. siasi delle grandi potenze. 


* Sotto di questo aspetto noi ripetiamo che 
seppe collocarsi assa1 più vantaggiosamente 
la Prussia che':mai non nascose il suo ab- 
borrimento per la guerra, mentre l’ Austria, 
di cui tanto si decantò l'abilità, vede già a 


‘ quest'ora sfumare i suoi effimeri trionfi di- | 
| (plomatici, ed è costretta a confessare quel- | 


‘l'impotenza che, con un sì grande dispen- 


“‘diò, ma inutilmente, si cercò di masche- 


‘ rare. Sono seicento mila soldati che già da | 


due anni sì mantengono sotto le armi, in 
piede di guerra, e quasi colla miccia accesa 

e coi fucili carichi: ma che cosa fecero fin 
ora ‘gli austriaci? Proclamarono ‘la legge 
marziale nei principati danubiani. Ecco la 
sola loro impresa. Fucileranno una qualche 

{ dozzina di sgraziati, ecco quale sarà proba- 
bilmente la sola loro vittoria. s 
In quanto al resto, in quanto ‘alla guerra 
‘*d’Oriente in cui la Francia e l' Inghil- 
ferra speravano di trarla con esse, ‘non se 
‘ne parla più, ed anzi un ultimo dispaccio 
! di Berlino ci assicura che l' Austria si re- 


stringe ad''una politica di aspettazione ; in | 
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avesse voluto fare un libro anzichè un opuscolo, 
della qual differenza dee tener conto la critica. 
Infatti che cosa importa , per esempio al più dei 


lettori che la famiglia Benso di Cavour scenda più ‘ 


o meno legittimamente da un principe della casa 
di Savoia, e poi non imparino cosa alcuna dei più 
prossimi parenti dî Camillo Cavour, dai quali do- 
vettero venirgli le prime impressioni, le prime 
idée, i primi effetti che sono tanta parte degli ele- 
menti onde sî compone la vita morale dell’ uomo 
anche alloraquando si governa-interamente da se 
solo? Non era certamente inutile sapere che la 
madre del conte Camillo Cavour era una D'Essellon 
di Ginevra, convertita ‘al eattolicismo ,- e che il 
nonno materno fu quegli che fece abolire la pena 
di morte a Ginevra, cosa che viene ricordata an- 
cora da una lapide che si vede nella villeggiatura 
degli Essellons a Ginevra, detta La Fenétre. 
Quella gloriosa lapide è stata certamente veduta 
dal Cavour sino dai suoi primi anni, e dee avergli 
lasciato nell'anima non illiberali memorie. La zia 
sua principessa di Clermont Tonnerre portava un 
nome che si connette alla storia d’ Italia perchè 
ricorda il nome dei Chiaramonti onde venne 
Pio VII, lo stemma del quale hanno pure i Cler- 
monis. Sì che unite queste ricordanze a quelle di 
Sar Francesco di Sales, colla cui famiglia hanno 
parentela i Cavour, e unite ancora le parentelo 
protestanti, si ha un tal contrasto di cose altissimo 
a far vedere la vita: sotto aspetti diversi, ed a for- 
mare quasi diremmo a compensazione l'indole di 


un domo d’ingegno. Questi particolari avrebbero 


| ancora offerto il destro al biografo di narrare un. 
‘bel tratto di quello ch° egli chiama. il suo eroe, 


quella politica di neutralità che giova alla 
Russia. 

I giornali inglesi lasciano libero il corso 
alloro corruccio; ma se i giornali ci hanno 
dato, in questi ultimi tempi, innumerevoli 
prove di versatilità nel giudicare la politica 
estera, se sì mostrarono straordinariamente 
facili a prestarsi a tutte le illusioni, non 
crediamo che potrà dirsi l’ ugual cosa degli 
uomini politici i quali, persuasi una volta, 
per una prova evidente , del valore di certe 
promesse, non vorranno più lasciarsi acca- 
lappiare dalle medesime nè lasciarsi fuor- 
viare da queste. 

Il Times stampa nel suo ultimo numeroil 
seguente articolo che può passare per un 
Confiteor: speriamo che la lezione non sarà 
andata perduta. A 


« Le corli tedesche s'ingannano compiutamente 
se esse s'immaginano di poter continuare ad eser- 
citare qualche influenza sulla politica delle potenze 
belligeranti. L'Occidente non ha nulla a temere 
dalla loro diserzione nè dal loro risentimento. Se 
esse s'immaginavano che la loro assistenza era 
necessaria al nostro successo od i loro consigli 
alla nostra politica, gli avvenimenti che si succe- 
dono sul testro della guerra devono disingannerle. 
Esse avrebbero potuto prender parte alle misure 
adottate dalle potenze occidentali per ristorare la 
pace; esse avrebbero potuto partecipare agli ac- 
comodamenti che la vittoria permetterà un giorno 
alle potenze alleate di dettare. 

« Si posero în opera grandi concessioni ed una 
estreqà pazienza onde condurre Ja Germania a 
riprendere la sua situazione in Europa. Questi ten- 
taivi di conciliazione non riuscirono; la Germania 


qualche utilità: spetta alle potenze occidentali 
mostrare al mondo ch’ esse ponno anche farne 
senza. Il giorno delle traltalive è passato e noi 
siamo omai autorizzati ad assumere il linguaggio 
di potenze che hanno un effettivo di 200m. uomini 
in Crimea e le cui flotte mettono a duro governo 
i porti e le coste del mare d’Azoff, mentre la Russia 
discute sulla sua preponderanza nel mar Nero. 

« Una carriera di successi pare aprirsi innanzi 
a noi e speriamo che sarà energicamente seguitata 
dai nostri ufficiali di terra e di mare, senza che 


delle potenze occidentali di rannodare le confe- 
renze dovrà essere considerato come un tentativo 
di fare una diversione in favore del nemico. La 
base sulla quale le trattative furono aperte in aprile 
non è più oltre applicabile allo stato presente degli 
affari. Ogni successo delle nostre armi segna un 
passo verso la ristorazione della pace a patto però 
che noi non rinculeremo mai e che per contro a- 
vanzeremo, senza tema, verso lo scopo dei nostri 
sforzi ed il trionfo della nostra causa. 


1 200m. uomini si calcolano così: 115m. 
francesi, 35m. inglesi, 15m. piemontesi, 
10m. turchi e tunisini ‘rimasti a Balaklava 
e 25m. turchì condotti da Omer bascià. 
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INTERNO 
ATTI UFFICIALI 


Con R. decreto 31 maggio scorsoi collegi eletto- 
rali di Nizza 1° n. 105 e di Frassineto n. 167 sono 
convocati , il primo pel giorno 24, il secondo 
pel giorno 17 del prossimo giugno, onde procedere 
ad una nuova elezione dei loro deputati. 

Occorrendo una seconda votazione, essa avrà 
luogo, per quello di Nizza nel giorno 26, e per 
quello di Frassineto nel giorno 20 slesso mese. 

La sezione principale del collegio di Frassineto 


\ si radunerà nel luogo di Ticineto, sede della giu- 


| 





dicatura mandamentale. 


TE PAZ TATE N TRAIATE STAT STI 





vale.a dire che avendo la principessa di Clermont 
Tonnerre lasciato erede il nipote Camillo Cavour, 
questi divise l'eredità col proprio nipote figlio del 
marchese Gustavo di Cavour. Anche una breve pit- 
tura di questo marchese Gustavo fratello di Camillo 
Cavouravrebbe giovato non poco al quadro di fami- 
glia. Noispesso avversari politici di questo probo e 
dotto uomo, #remmo ciò non ostante. veduto 'v0- 
lontieri giudicata con imparzialità e cortesia l'oppo- 
sizione leale ed aperta che fa il fratello deputato al 
fratello ministro nelle cose politiche alquanto atti- 
nenti alle materie religiose, e talora pure in altre 
applicazioni dei principii liberali, che il marchese 
Gustavo non suol considerare molto praticamente, 
ma più volontieri le tratta con una metafisica ed 
un’ astraltezza che sente un poco di teologia, 
quantunque egli sia lodato autore di seritti filosofici. 

Così ove il biografo avesse cercalo prima le 
cause accidentali, e poi fosse venuto mostrandoci 
il Cavour paggio ufficiale del genio , uomo libero 
dimorante in Isvizzera , in Franeia, o in Ingbil- 
terra a studiarvi le varie forme di governo, assi- 
duo-ai parlamenti e alle scuole dei pubblicisti di 
maggior grido ; e poi lo avesse attentamente se- 
guito in patria venuto a sperimentarvi nnovi modi 
di agricoltura (1), a tentarvi le nuove industrie, ad 


(1) Uno dei luoghi dove da prima si esercitò 
la sua intelligente attività fu nell’ Associazione 
agraria , società assai benemerita, manon molto 
amata‘ dagli assolutisti. Aloune lotte da lui s0- 
stenute in quell'associazione, unite ad’ alcune 
altre cagiuni private gli mossero contro dei ran- 











— S. M., in udienza del 23 p. p. maggio, ha 
fatto le segueriti nomine e disposizioni nel corpo 
della milizia nazionale del*regno: 

Rigamonte Anacleto, maggiore del battaglione 
mandamentale di Sartirana; 

Ribet dol. Giovanni, id. di Perrero; 

Belmondo Giuseppe, id. di Bricherasio; 

Baudi di Selve conte Enrico, id. di Vigone; 

Partanopeo cav. Andrea, capitano d'armamento 
del!n seconda legione di Torino; 

Zaccone Achille Francesco, aiutanie maggiore 
in secondo del secondo bailaglione comunale di 
Casale col grado di luogotenente ; 

Molinari Davide, id. del secondo battaglione 
quarta legione di Torino id.; * 

Bianchi Alessandro, sottotenente d'armata in ri- 
tiro, id. del secondo battaglione mandamentale di 
Borgomasino id.; 4 

Martelli Giuseppe, id. id. di Strambino id.; 

Origlia Secondo, id. del battaglione comunale di 
Mondovì id.; 

Maioni dott. Ludovico, chirurgo maggiore in 
oe del primo battaglione comunale di Ver- 
celli ; 

Todi dott. Giovanni, id. del secondo id. 

S. M., nella stessa vdienza ha conferito, pel 
tempo che rimarranno in esercizio della rispettiva 
loro carica, il grudo di luogotenente a 

Daffara avv. Lorenzo, relatore del consiglio di 
disciplina del-primo battaglione comuuale di No- 
vara ; 

Bestazzi Francesco, id. del battaglione: manda- 
mentale di Borgovercelli ; 

lemina avv. Bartolomeo, id. id. comunale di 
Mondovì; 

E quello di sottotenente ad 

Archini avv. Luigi, relatore aggiunto del con- 
siglio di disciplina del primo battaglione seconda 
legione di Torino; ; 

Gatti Giuseppe, segretario id. del battaglione 
comunale di Carmagnola ; 

Monaco dott. Felice, ufficiale pagatore della le- 
gione comunale di Vercelli. 

— S.M., con decreti del 28 maggio. 1855, ha 
nominato l’applicato Francesco Forte a reggente 
il posto di sotto-segretario della segreteria . della 
regia università di Genova, e l’applicato provvisorio 
Agostino Olivieri ad applicato effettivo nella stessa 
segreteria. 

— S. M., in udienza del 31 maggio p. p., ha no- 
minato il commendatore Giovanni Deforesta, mi- 
nistro di grazia e giustizia, a senatore del regno. 

— S. M.,, con decreti del 29 scorso maggio, 
sulla proposta del presidente del consiglio, mini- 
stro degli affari esteri, ha. degnato conferire. la 
croce di commendatore al sig. cavaliere avv. 
Luigi Mossi, segretario generale del ministero degli 
affari esteri; e su quella del ministro di grazia e 
giustizia, già reggente il portafoglio dell'interno, 
eguale onorificenza al sig. cav. avv. Gio. Maria 
Deandreis, segretario generale del ministero di 
grazia e giustizia. 

Con decreto del 31 delto: 

Sulla proposizione del ministro dell'istruzione 
pubblica, ha degnato nominare a commendatore 
dell'ordine dei Ss. Maurizio e Lazzaro, il sig. cav. 
Ignazio Pollone, segretario generale al ministero 


della suddetta istruzione pubblica. n 
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FATTI BIVERSI 


Il Collegio delle Provincie. Leggesi nella Gaz- 
zetta Piemontese: 

< Lo stato igienico di questo R. stabilimento , 
che racchiude nel suo seno ben più di 200 persone 
tra alunni, superiori, impiegati ed inservienti , fu 
nel corso del corrente anno affatto soddisfacente. 
Senonchè da pochissimi giorni uno fra gli alunni 
studenti di medicina, il signor Pestori Michele , 
ammalò di congestione cerebrale associata a feb- 
bre tifoidea, per la quale dovetle soccombere al- 
l’ ottavo giorno. 

« Appena succeduto questo luttuoso caso altri 
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esercitare la penna fra noi (come aveva già falto 
in Francia e in Inghilterra) intorno alle più ardue 
quistioni sociali, il biografo avrebbe allora prepa- 
rato il suo lettore ad intendere facilmente come il 
Cavour potesse avere più tardi tanta parle nelle 
vicende e nel governo dello stato. Per ‘questo 
modo forse il biografo sarebbe sembrato assai 
meno lodatore gratuito, ed avrebbe fatto più age- 
volmente indovinare al lettore la causa dei meriti 
e dei difetti di quest'uomo il quale senza dubbio 
ha progressivamente allargato i suoi concellti e il 
suo merito nell’ esercizio del potere e nelle lotte di 
un liberu governo..... Ma noi dimentichiamo che 
omai lo spazio ci manca e che abbiamo altri libri 
che ci aspettano. 3 

Per non uscire dal nostro Piemonte e per non 
tardare più oltre, sì che il fparlarne sia fuori di 
tempo, ricorderemo, ora che si approssima la sta- 
gione dei bagni, un opuscolo intitolato Valdieri e 
le sue acque, pel dottor Giovanni Garelli, cenni 
del dottore Pietro Mottini. In questo opuscolo si fa 
un'esposizione dei pregi che ha l'opera del Garelli 
intorno alla salutare virtù delle acque termali di 
Valdieri : e allo scritto del dottor Mottini segue una 
lettera del professore Riberi, il quale similmente 
commenda il Garelli e raccomanda per molte ma- 
lattie l'uso delle terme solforose di Valdieri , indi- 
cando l'azione loro e quando e come giovi avere 
ad esse ricorso. 

Noi nun entreremo nei minuti particolari di questi 


spiegare certe speciali e rabbiose opposizioni le 
quali egli incontra tuttavia nel parlamento ed 


cori non ancora dimenticati e che soli possono | în qualche giornale. 
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cinque giovani dello stesso corso di studi furono 
colpiti da analogo malore: uno di essi, il signor 
Guida, si fece trasportare a Cilavegna sua patria ; 
gli altri sono tuttora travagliati da febbre tifoidea 
che fa il corso proprio di siffatta malattia. 

«I medici ordinari dello stabilimento a cui.si 
aggiunse in consulta il prof. Riberi , dopo attenta 
ed accurata disamina così ‘della malattia come 
delle condizioni degli individui ammalati, del dor- 
mitorio da essi occupato fn tutto l'anno, del regime 
alimentare dell'istituto, distesero un ragionato pa- 
rere"che dal governatore del collegio fu trasmesso 
al ministro dell'istruzione pubblica, e dal quale 
risulta non potersi assolutamente attribuire la ma- 
lattia nè al dormitorio, nè; all’ alimentazione co- 
mune a tutti gli alunni, nè ad altra circostanza 
inerente allo stabilimento , ma bensì a cause par- 
licolari che agirono specialmente su ciascuno dei 
detti individui, come sarebbero le vicende atmo- 
sferiche, l'insolazione, gli studî protratti ad ore 
tarde della notte, il vestir troppo leggero e simili. 

« L'indole però della malattia ed il fatto che 
tutti gl’individui assalili da essa appartengono alla 
medesima camerata, destò turbamento d'animo in 
gran parte degli alunni. 

« In tale stato di cose il ministro, onde restituir 
loro la calma necessaria per prepararsi convenien- 
temente agli imminenti esami ed evitare ogni si- 
nistro effetto che potesse derivare dalla manifestata 
inquietudine, sentito il consiglio universitario, ha 
ordinato che sia fatta facoltà agli alunni del col- 
legio di uscirne e recarsi presso i loro parenti od 
allogarsi dove di consenso di questi crederanno 
meglio per prepararsi agli esami. » 

Viaggio del re di Portogallo. Si tengono pronte 
in Susa carrozze reali per ricevere il re di Porto- 
gallo, la cui venuta în Torino omai pare certa. 
Anzì parlasi di un probabile matrimonio da cele- 
brarsi a suo tempo tra il re di Portogallo e la no- 
stra principessa Clotilde. D. Pietro V. d' Alcantara 
nacque il 16 settembre 1837, e Clotilde Maria Te- 
resa il 2 marzo 1843. (L'Armonia) 

Statistica commerciale. Specchio di alcuni ce- 
reali stati esportati perla frontiera di terra o" 
la 2a quindicina di maggio 1855. 


Grano: 3/20 /3b4 quinti. ‘917 
Granaglie 0 » ‘1069 
Avena ti... » 418 
Pisoo:soiazisai tre ». 1954 


Pubblicazioni periodiche. La Rivista contem- 
poranea ha testè pubblicato il suo fascicolo XXI 
(30 maggio 1855). Contiene una lettera di V. Hugo 
a Jules Janin e parecchi articoli , fra.i quali no- 
tansi i seguenti: ] nostri sbagli e. le nostre spe- 
ranze, di N. Tomaseo — Beatrice Cenci, dramma 
di A. Oliari — Lettera intorno a due ‘iscrizioni 
etrusche in Genova, di ‘G.' Fabretii — Remini- 
scenze dì un viaggio an Palestina , di G. A. il 
Pellegrino: — Macchina analitica di €. Babrage, 
di L.. Menabrea' — La Crimea, di V. Chiala — 
Pubblica mostra di belle arti in Torino , di M. 
Coppino — Una poesia, di, P. Giuria — Alfredo 
Nettement e i.suoi lavori storici, di L: Ohiala, 
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SPEDIZIONE D'ORIENTE 

(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 

Dintorni di Kamara, 25 maggio. 
Omer bascià arrivò quattro giorni sono da Eu- 
patoria con truppe turche (20). Il successivo! 22 
partiva da Balaklava e Kamiesch una spedizione 
mista inglese, francese e turca , diretta, si dice, a 
Kertch e pretendono: che. sia composta di 16m. 
uomini. ‘ 
Nella notte del 22 al 23 il fuoco sotto di Seba- 
stopoli fu veramente terribile. In quella notte i 
francesi attaccarono il nemico sotto, ‘il forte della 
Quarantena e riuscirono a preridbre. alcune di 
quelle opere cui si dà- il nome di embuscades : 
perdettero una forte quantità di gente, dicono 1200 
uomini fuori di combattimento, fra cui due colon- 
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scritti più propri a giornali d’altra specie, ma ci 
basterà avere con questo cenno rammentata l’ ec- 
cellenza delle acque di Valdieri e però la conve- 
nienza che s'ingrandisca e migliori lo Stabilimento 
balneario quivi ancora troppo negletto, come pur 
troppo sono in Italia quasi tutti quelli di tal na- 
tura. Giova quindi sperare che la Società forma= 
tasi pel regio decreto 19 gennaio del corrente anno 
trovi prontamente i capitali che occorrono per 
provvedere fe terme di Valdieri. di una buona 
strada e di fabbriche acconcie a ricevere i molti 
malati che vi accorreranno da tutte le provincie 
dello stato a cercarvi la salute senza soverchio di- 
spendio e disagio, sperando anzi trovarvi non sol- 
tanto la smarrita salute, ma ancora liete brigate e 
tutti quei conforti della vita che sono in luoghi 
consimili in Isvizzera, in Germania e altrove. 
Spesso noi abbiamo ricchezze che non sappiamo 
apprezzare. Per esempio, una delle magiche isole 
che prospettano la incantevole Napoli , 1’ isola di 
Ischia, abbonda di acque minerali oltremodo sa- 
lutifere specialmente per chi sia molestato da an- 
lichi reumatismi o da paralisi, ma vi mancano 
quasi tutti gli agi, comecchè si dica essersi fatto 
molto, e veramente molto si è fatto al confronto di 
altri luoghi ancor più abbandonati. Ma se quell’i- 
sola appartenesse ad un governo illuminato , ad 
un: popolo sciolto d’impacci , ella sarebbe ben 
presto ricca di quanto le abbisogna e vi conver- 


‘ebbero a migliaia e italiani e stranieri a tentaro 


la portentosa virtù delle sue acque. Chela ‘stessa 
negligenza non ci sia quindi innanzi rimproverata 
per le terme di Valdieri ! 4 vizdti 1) 


——_ 














‘ nelli. Le perdite del nemico furono uguali se non 


R: ssardiziona, Aisoyendo: i 


Ueon sgli* ni 
“nAglisplendidi fatti dell'Alma e d'Inkermaon egli ag- 


più forti. 

Nuovo attacco nella notte del 23 al 24, ma meno 
micidiale del primo : fino a questo momento mi 
sarebbe impossibile assolutamente dirvene il ri- 
sultato. i 

Stamaltina alle ore:due la maggior parte delle 
nostre truppe sbarcate (circa 7{m. uomini) presero 
parte ad una fazione in aperta campagna insieme 
con francesi, ‘inglesi e turchi. 1 francesi all’ e- 
strema sinistra passarono di buon’ ora la Cernaia, 
avviluppando un avamposto russo e prendendo 
circa 100 uomini. Noi, «al: canto nostro, ocu- 
pammo il villaggio di Kamara quasi senza colpo 
ferire. 

Sono le 11 34 e pare che per oggi la fazione 
sarà, finita : non si sente più che qualche colpo di 
cannone russo a lunghi intervalli. Vi scrivo dal 
bivacco evi scrivo brevemente onde impostare la 
lettera. vi 

I giornali francesi pubblicano il seguente. di- 
spaccio : n 

Marsiglia, sabbato 2 giugno. 

L'Alessandro reca delle nolizie da Costantinopoli 
del 24 maggio. Come nella prima. volta i generali 
d'Autemarre e Browne comandavano la seconda 
spedizione su Cherci, Le truppe spedizionarie si 
componevano di 6,000francesi, 6,000 turchi e 3,000 
inglesi. i 

Omer bascià condusse da Eupatoria a Kamiesch 
25,000 turchi scelti e 40 cannoni. Queste truppe 
saranno rimpiazzate ad Eupatoria dalle divisioni 
egiziane e lunisine che facevano parte del campo 
di Sebastopoli. ... 

Gli alleati prendono dei viveri di campagna; 

l’ardore delle trifppe era straordinario. I russi, dal 
loro canto fanno irto di ridotte il lato nord della 
piazza, ma esse non erano ancora armate: 60,000 
uomini di truppe alleate saranno lasciate solto 
Sebastopoli. 
E@La reintegrazione di Rescid bascià è conside- 
rata come sicura : il suo figlio Mehemet si dispone 
à partire per occupare l'ambasciata di Parigi. 

È morto il cappellano della flotta. 

Il generale Mourawieff comandante dell'armata 


H-ryssa "d'Asia, aspettiindordei rinforzi che arrivano 


i$saî lentamente, avea aumentata lasua armata con 
deglì armeni mercenarii. Esso trattava una sospen- 
sione d’ostilità con Sciamil. 

Quindici, ridoile erano state innalzate intorno ad 
Erzeroum. Si aspettava la prossima ripresa delle 
ostilità. \ 

— Eceò l'ordine del giorno , con cui il gene- 
rale Pélissier assunse il comando dell’ esercito di 


1 Oriente: 0.0. 


e Soldati , ‘ 

« Il'nostro antico general ‘in capo. vi fs cono- 
scere la volontà dell’ imperatore, che, dietro di 
lui domanda, mi pose alla testa dell'esercito di 
“imperatore il co- 
i quest esercito, Gommando tenuto sì a 
nobili mani, 89n certo di farmi l’in- 

proclamando Ganrobert che porta 
‘desideri e la riconoscenza nostra. 


mando 
lungo da ta 
| (èrprete di. 1 


reignoe il merito, forse ancor più grande, d'aver 
conservato al nostro sovrano ed al paese, in una 
formidabile campagna d' inverno , uno dei più 
begli eserciti, che abbia mai avuti la Francia. Se 
voi siete in grado di continuar questa lotta ad 
oltranza e di trionfare, ne andate debitori a ‘lui. 
se, come ne ho certezza , i nostri sforzi saranno 
corònati da buon successo , voi saprete frammi- 
Schiare il di lui nome aì vostri canti .di vittorio. 
Egli volle restare nelle nostre file e rimettersi alla 
testa della sua antica divisione, benchè g 
offerto un comando più alto, Lo ho doy 
alle istanze tagl'inflessibili  desid 
era poco fa nostro capo e' che 
amico. (., e - 

1a Soldati, io ho in voi piena confidenza. Dopo 
lante prove, dopo tanti generosi sforzi, il vostro 
coraggio non può più .adombrar di nulla. Sapete 
cosa aspettino da voi l'imperatore e la patria. Siate 
come foste finora è, mercè la vostra energia, 
mercè il concorso dei nostri intrepidi alleati, dei 
bravi marinai delle nostre squadre e coll’ aiuto di 
Dio, noi vinceremo. 

« Dal quartier generale, dinnanzi a Sebastopoli, 
it19 maggio 1855. » 


vi) "= C' . 
STAT! ESTERI 
FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Parigi, 3 giugno. 

La grande questione del commercio dei neutri 
è in questo momento oggelto di molte discussioni. 
Siccome gl’ inglesi usano nel Baltico di un'estrema 
severità e per la più piccola irregolarità di carte 
sequestrano immediatamente, la Russia aveva fatto 
dire che l'Inghilterra rinunciava al principio che 
la bandiera copre la mercanzia. Il governo in- 
glese ha risposto molto vivamente a questa accusa 
e il Moniteur d'oggi riproduce un articolo del 
Times,.che risponde a tutto ciò chè la Russia 
aveva detto a questo riguardo. Ciò ha per iscopo 
difar conoscere, alle città anseatiche principal 
mente, la condizione reale delle cose; perchè pare 
che, su tùtto il litorale, da Amburgo fino a La- 
becca e Brema, esiste in quest'anno un vivo .mal- 
contento contro l'Inghilterra , relativamente alla 
maniera, con cui il blocco è eseguito nel Baltico. 
Non dirò che le popolazioni di queste provincie 
sieno divennte più simpatiche ai russi; non è que- 
sto il mio sentimento; dirò solo che regna dapper- 






” 


tutto il più gran malcontento e che gl’ inglesi in 
particolare sono molto men bene accolti dell’anno 
precedente. Per spiegare questo falto, si danno 
parecchie ragioni assai delicate, ma che io non 
declinerò, nelle circostanze attuali. 

Pare che il generale Wedell, il quale trovavasi 
recentemente a Parigi, sia nel più gran favore 
presso il re di Prussia, che non può più far senza 
di lui egli ha spediti due corrieri a Lussemborgo, 
dove il generale era andato a riprendere il suo co- 
mando. Questo inquieta assai. Manteuffel, poichè 
potrebbe benissimo essere che il generale fosse 
chiamato al ministero della guerra. E se ciò av- 
venisse, sarebbe facile che il gen. Wedell si met- 
tesse d'accordo coll’ attuale ministro dirigente ? 
lo ne dubito ; poichè si sa che il gen. Wedell ha 
molto maggior simpatia per la politica delle po- 
tenze-vecidentali che non il ministro attuale. Si 
prepara egli in Prussia una crisi ministeriale? Non 
oso affermarlo; ma posso dirvi che il generale 
gode del più gran credito. Vi farò notare nello 
stesso tempo che d’ Usedom è sempre in Inghil- 
terra. Parecchie volte domandò egli il suo richiamo 
ed ancor di recente rinnovò questa sua domanda; 
ma. il re ha formalmente rifiutato e vuol che stii 
al suo posto. Credesi che vi sia sotto qualche cosa 
e che d' Usedom potrebbe essere l’anello che ser- 
virà a rannodar più tardi la Prussia alla politica 
delle potenze vccidentali. Questi fatti sono poco 
conosciuti a Berlino, ma credo poter guarentirvene 
l’autenticità. 

Se le voci si ripetono, bisogna pure che mi ri- 
peta anch'io. Si parla più che mai del ritiro di 
Walewski. L'imperatore ne è soddisfatto sotto al- 
cuni rapporti; ma sotto altri non lo è. Egli lo trova 
divoto e situro : ma non gli trova quella sagacia, 
quel colpo d'occhio , quella sicurezza di giudizio, 
che erano le qualità dominanti di Drouin de Lhuys. 
L'imperatore dunque vorrebbe metterlo a posto 
diversamente. Mandarlo di nuovo in Inghilterra 
non sarebbe ora cosa guari possibile. Primiera- 
mente, vi è già Persigny ; in secondo luogo , si a- 
vrebbe I’ aria di non aver stabilità nelle relazioni 
con quella potenza. Si lascierebbe dunque l’amico 
dell'imperatore a Londra e Walewski avrebbe il 
ministero di stato in luogo di Fould. Questealmeno 
erano le voci che correvano pur ieri nella diplo- 
mazia, Quando si dicono di tali cose nel pubblico, 
i poveri ministri sono tutti in affanno, perchè non 
c'è fumo senza fuoco ed essi vengono d' altronde 


ordinariamente a conoscere i fatti che ili concer- | 


nono dalle comunicazioni del Moniteur. 

Nient altro per oggi. La tentenza al rialzo con- 
linua ; ma non bisogna attribuirla alle sole notizie 
politiche : sibbene anche ad un certo movimento 








della città fuori Porta Arco, già deliberata a favore 
de! nostro chiaro concittadino lo scultore Santo 
Varni; rimase fermato di non ‘dover rinvenire su 
quanto il consiglio aveva testè determinato. 
Nell'adunanza medesima era data lettura d'un 
ricorso presentato dai RR PP. cappuccini di questa 
città acciò il municipio volesse avvalorare de'suoi 
buoni uffici la domanda da sottoporsi al governo 
acciò sia loro conservato a preferenza d'ogni altro 
il convento della Concezione posto presso la pas- 
seggiata dell’Acquasola. Il consiglio avuto partico- 
lare riguardo ai servigi prestati da quei benemeriti 
religiosi nella dolorosa epoca del cholera è alla 
veramente evangelica ed indefessa assistenza che 
stanno tuttora prestando nei vari spedali della 
ciltà, deliberava a gran maggioranza di trasmettere 
al ministero il ricorso accompagnato da speciale 
raccomandazione. ° 


AUSTRIA 

(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

Vienna, 2 giugno. 

La risposta del conte Walewski alle proposizioni 
austriache è bensì negativa ma esprime la spe- 
ranza che ciò non impedirà la continuazione delle 
buone relazioni fra Parigi e Vienna. Ma la circo- 
lare dello stesso ministro in risposta a quella dèl 
conte di Nesselrode e più ancora i discorsi tenuli 
dai ministri inglesi nel parlamento dimostrano che 
nè la Francia nè l' Inghilterra hanno l'intenzione 
di tener dietro ancora alle tergiversazioni di que- 
sto gabinetto. 

Sino ad ora l'Austria occupò una posizione pre- 
minente in causa dei riguardi a lei usati nella 


speranza di trarla nella lega occidentale, ma ora 


si comprende che ciò è finito e che essa rientrerà 
in una posizione molto secondaria, e ciò tanto più 
quanto maggiori sono i successi ottenuti sul teatro 
della guerra senza la sua cooperazione. Questa con- 
seguenza incomincia a produrre qualche  dispia- 
cevole sentimento nelle regioni elevate, e già si fa 
strada il timore che la questione orientale esca 
fuori di quei limiti, nei quali l’Austria vorrebbe 
tenerla onde non venga ad intaccare .il sistema 
territoriale dell'Europa. 

Specialmenie l’arlicolo del Times nel quale è 
pronunciata la tesi che i quattro punti sono messi 
in disparte, e che esprime evidentemente la si- 
tuazione dell'opinione pubblica in Inghilterra , ha 
contribuito maggiormente a destare apprensioni in 
quel senso. : 

È d’ uopo reltificare la notizia che vi ha dato 
ieri intorno alla riunione dei rappresentanti per 


| la chiusura dei protocolli delle conferenze. Non fu 


di affari, che dà confidenza ai negozianti e fa spe- | 


rare che la crisi cagionata dalla guerra non abbia 


a durar lungo tempo. Così per esempio si osservò | 


che molti americani venuti per l’ esposizione, al- 
cuni. dei quali non avevano mai visto Parigi, hanno 


lasciate commissioni considerevoli in ciò che si - 


chiama articolo-Parigi, per oggetti di cui i com- 
mittenti non sospeltavano neppure |’ esistenza. 

La borsa del boulevard si sostenne assai bene e 
domani la rendita andrà certo a 71. A. 
——rrr———rrr—o——__—TT_©» 


NOTIZIE DEL MATTINO 
Torino, 6 giugno. 
Consiglio comunale di Torino. Nella tor- 
nata di iersera 5 corrente il consiglio comu- 
nale ha approvato le liste elettorali comunali 
e politiche. 





Gli elettori comunali nel 1855 ascendono | 


a 2,792 e gli elettori politici a 3,516. Nel 1854 
gli elettori politici inscritti erano 3,535, per 
cui nel 1855 il loro numero, lungi d'aumen- 
tare come era a prevedersi, stante l'applica- 


"| zione delle nuove imposte e specialmente 


della tassa personale mobiliaria, provò una 
tenue diminuzione. 

Il relatore ha avvertita quest’ indifferenza 
la quale crediamo derivi specialmente dal- 
l'opinione invalsa in parecchi che, il dare i 
ragguagli e le informazioni necessarie per 
l'esercizio del diritto ‘elettorale possa ad- 
durre nuovi aggravi ed un aumento d' im- 
posta. 

Il consiglio comunale passò quindi per 
motivi d'urgenza alla discussione relativa 
allo scalo della strada ferrata di Novara a 
Porta:Susa. Dopo la lettura di tutte le carte 
relative a questa lunga ed intricata que- 
stione, incominciarono i dibattimenti con 
un discorso. del .comm. Brunati, dopo. il 
quale fu rimandato il seguito della discus- 
sione alla prossima seduta di sabbato 9 
corrente, . 

Genova, 5 giugno. Il consiglio municipale nel- 
l'adunanza di ieri eleggeva una commissione com- 
posta di cinque consiglieri fra i quali due legali 
e tre tecnici, con incarico di studiar gli elementi 
economici e artistici del progetto relativo all'am- 
pliazione della via Sellai e proporre quindi al con- 
siglio le basi e le norme opportune per una de- 
finitiva deliberazione intorno ‘a questa materia. È 
ormai di totta evidenza la necessità di questo la- 
voro in un punto della città sì frequentato da vei- 
coli d'ogni maniera, e in una parte sì nobile per 
cui si riesce sulle due piazze più centrali e di mag- 
giore concorso. 

A seguito di alcune osservazioni di tutta ragio» 
nevolezza sviluppate dal consiglier Gambaro, sulla 
istanza del quale si era nuovamente posta all'or- 
dine del giorno la pratica della cessione d’un’area 





una vera conferenza e non vi intervennero nem- 
meno i rappresentanti della Russia , e fu il conte 
Buol che disse alcune parole esprimenti i sensi 
probabili della Russia in una riunione tenutasi 
dietro l' arrivo delle risposte negative. Si assicura 
che il protocollo sleso in questa occasione fu la- 
sciato aperto per le definitive dichiarazioni della 
Russia, che saranno date fra qualche giorno .in 
una apposita conferenza fra il conte Buol e il 
principe Gorciakoff. In questa conferenza si ri- 
liene che |’ Austria e la Russia stabiliranno le for- 
me, colle quali si dovrà procedere, onde in qual- 
che momento avvenire invitare le potenze occi- 
dentali a riprendere le negoziazioni di pace. » 

Fra le notizie che circolano nella giornata ve 
n'è una assai singolare, ma che credo affatto de- 
stituita di fondamento. 

Si dice che il conte di Parigi sia venuto inco- 
gnito e nel più profondo segreto a Frohsdorf onde 
trattare della fusione delle due linee borboniche. 
Ciò sarebbe avvenuto contro la volontà dì sua 
madre in occasione che il conte di Parigi, avendo 
raggiunta l'età di 18 anni, è divenuto maggiorenne 
secondo le leggi della famiglia reale di Francia. 

La notizia ha poca verosimiglianza e sembra 
piuttosto un cenno che l’ Austria potrebbe valersi 
dei Borboni per suscitare imbarazzi alla Francia , 
e ciò come contrappeso alle minaccie di rivolu- 
zione che vengono da Parigi, e agli indirizzi dei 
polacchi. 

leri fu pubblicato il rendiconto della banca na- 
zionale sino al giorno 29 maggio. Sino a tutto 
questo giorno la banca ha rilevato la somma di 
146 1j2 milioni di fiorini della carta monetata dello 
stato, e il governo ha versato alla banca la somma 
di 78 1j4 milioni sugli introiti del prestito nazio- 
nale, Il debito dello stato verso la banca è dimi- 
nuito durante il mese di maggio in causa di questi 
pagamenti di circa 3 3/4 milioni, e ascende in 
totale a 175 1j2 milioni. A questa somma sono 
però da aggiungersi 80 milioni anticipati dalla 
banca sul prestito nazionale, dei quali non fu an- 
cora nulla rimborsato. Inoltre Ja banca paga pt- 
tualmente gli interessi dell imprestito nazionale , 
ma siccome di ciò non viene falla menzione nel 
rendiconto, mon si conosce la vera cifra del cre- 
dito totale della banca.werso lo stato, ed è assai 
probabile che i detti ilioni che risultano 
rimborsati, siano più. ntrobilanciati dell'im- 
porto degli interessi ac ali, di modo che il de- 
bito totale dello stato verso la banca, anzichè es- 
sere diminuito durante il mese di maggio , si può 
ritenere sensibilmente cresciuto. 7 

Una prova di questo deterioramento nelle con- 
dizioni finanziarie della banca risulta anche dalla 
circostanza che si è deteriorata anche la propor- 
zione fra l'incasso metallico e la circolazione delle 
Note. 

L'incasso metallico è cresciuto durante il mese 
di maggio dell’ insignificante imporio di 36,123 
fiorini, e ascende a 47,333,736 fiorini, ma la cir- 
colazione delle note è pure cresciuta di 2,273,707 
fiorini e nimmonta ora a 391,112,380 fiorini. Le 
speranze che la banca în una qualchè epoca non 
Iroppo lontana possa riassumere i pagaménti me- 













tallici è-quindi completamente’ svanita anche per 
“gli ollimisti a qualunque costo. || / °° , 
SVIZZERA — I, 


— L'arruolamento della legione ingese con- 
linua sempre con. tutta attività 7 e numerosa è 
sempre l'affluenza delle reclute. A Berna furono 
ordinati 500 cappolti e 500 sacchi (habersache) 


perfettamente conformi al modello federale per la © 


legione inglese. 

Grigioni. L'ambasciatore inglese nella Svizzera 
è giunto la .sera del ‘1° giugno a Coira, Questo 
viaggio è messo in relazione cogli arruolamenti 
per la legione estera, e dicesi che specialmente 
miri a fare delle proposizioni al ‘colonnello de 
Bundi. 

Dipacci telegrafici dei giornàli di‘Vienna! 

Varsavia, 1 giugno. 

A Pietroborgo giunsero due dispacci del prin- 
cipe Gorciakoff, l'uno del 27, l’ altro del 29 mag- 
gio. Il primo contiene un rapporto del generale 
Wrangel ed annunzia : 

Le truppe nemichesbarcate il 24 presso Kamiesch- 
Buron sulla penisola di Cherci presero d' assalto 
la batteria Paolo ed occuparono Cherci e Yenikalè. 
La nostra guarnigione rilirossi dopo aver inchio- 
dali i cannoni e distrutto, per quanto le fu, possì- 
bile, le proprietà della corona e le nostre navi, e 
ritirossi sul villaggio Arquin Senza aver patite con- 
siderevoli perdite. : 

Il dispaccio del 29 maggio annuncia che l'ini- 
mico dall’ occupazione di Cherci non s'itinoltrò 
nell'interno del paese. Alcuni de' suoi navigli fu- 
rono veduli | resso Berdianski. ; 

Il principe Gorciakoff prese le misure opportune 
pel caso che l’inimico tentassè di minacciare le 
comunicazioni delle nostre truppe nella Crimea. 
=————— ——————————— ——==-+ 

. . . . 
Dispacci elettrici 
Parigi, 5 giugno. 

Pietroborgo, 31. Un vkase imperiale chiàmà i 
cosacchi di Tecknigen e Potawa nella »piccola 
Russia onde servire nell'armata di difesa ‘dell’ im- 
pero che-sàtà immediatamente organizzata. - 

Agi Vienna, 5 giugno. 
La Corrisp. lit. aus. dice: Le cunferenze, fu- 
rono chiuse ieri; i plenipotenziari russi  apprez- 
zarono le proposte dell'Austria; i rappresentanti 
galla rana e dell'Inghilterra conservano il si- 

L'Austria promise Ja sua mediazione sulle basi 
stabilite (nell'ultima sua proposta?). 

i, 6 giu 


Perigi, gno, |. 
La comunicazione elettrica fra Varna ‘e Bala- © 


klava o interrotta. uf 
Il Moniteur contienevil rapporto sulla spedizione 
di Cherci e sui combattimenti del 22 e Ea si y 
Da Londra si annuncia che la seduta del, a 
mento fu prorogata sino a giovedì, dovendo 


i . 
verno proporre la mozione di un Inditizza alla» 


regina intorno alla questione di guerra e di pace, 
che ora trovasi in discussione. E 

Vienna 4. La missione, delle conferenze è esau- 
rita, e le negoziazioni chiuse. 

Costantinopoli, 28. 

La partenza dei rinforzi è continua, Quattro pi- 
roscafì carichi di francesi , di 3,000 piemontesi e 
di corazzieri del campo di Maslok sono in via per 
la Crimea. . 

Il campo di Maslak sarà rioccupato da 45,000 
uomini, dei quali una parte è arrivata ieri: 

Reschid si sarebbe riconciliato con Mehemet 
il quale avrebbe ricevuto 500,000 piastre d'inden- 
nità dal sultano. s : 

Trebisonda , 23. È giunto a Tebris il generale 
russo Basiliew, con seguito numeroso, per annun- 
ziare l'avvenimento al trono del nuovo czar e per 
persuadere i persiani a conservare la n®utralità. 

1 russi accampati presso Alessandropoli . rice- 
vettero un rinforzo di due reggimenti di cavalleria; 
cionnondimeno i due eserciti conserveranno la di- 
fensiva. 

Damasca, 15, 1 soldati della legione. turco-in- 
glese turbarono la tranquillità della città, provo- 
cando i cittadini. Le lagnanze del bascià indispet- 
tirono il colonnello Williams che parte immedia- 
tamente colle sue truppe. Il bascià presentò le sue 
scuse. » 

Borsa di Parigi 5 giugno. 


In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 
Fp.010 1... 70 45. 70 50 
4]}2p.0j0 . . 9% 3» ac 
Fondi piemontesi 
18495 p é 88 50. 88 » 
1853 3 p. 0 » » 


» » 
Consolidati ingl. 91 1/4 (a mezzodì) 


G. Romsatno Gerente. 





CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Rorsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti dì cambio. 
Corso autentico - 6 giugno 1855. 
Fondi pubblici 
1849 50/0 1 genn.—“Contr. del giorno prece. dopo 
la borsa in liq. 88 88 30 re Ugno, 
88.50 40 10 p. 3Ì luglio 
Contr. della m. in c. 88 25 87 90 8 
1 die. — Contr. del giorno presse, dopo 
la borsa in c. 85 50 25 
Contr. della m. in c. 85 25 85 85 40 
Fondi privati 
Az. Banca naz. 1 genn.-Contr. delgiorto prec. dopo 
fa borsa în liq. 1225 p. 31 luglio 
Conlr. della matt.in e. 1215 1215 
Cassa sconto in Torino — Contr. del giorno prec. 
dopo la Dorga In cont. die si) 
“erri valle d'Aosta — Contr. della matt. in 
Ferriere alta son 388 50 
Ferrovia di Cuneo, 1 8.bre—Contr. del giorno prec. 
dopo la borsa in liq. 480 p.30 Pugno 
Fèrrovia di Cuneo ObbI. 1 genn.— Contr. del giorno 
prec. dopo la borsa in liq. 354 355 p. 30 giugno 
Contr. della m. in liq. 354 p.30 giugno 


1851: » 



























Le calzature ordinate in misura 
Sorvani e: SrivaLini a doppia suola 
Scarpe a doppia suola... 0. 











Scarpe semplici ...... L., 640 | ScARpE........ daL. 8a12 50 | Scarpe semplici. ..... L.7.40 
Id. allacciate ...... » 6 80 5 Id. allacciate..... » 7 60 
Id. alla Napoletana.» 7 — Id. alla Napoletana » 8 — 
Id. abottoni...... » 740 | PaNTOFFOLE....» > 5220 — Id. con bottoni...» 8.50 
Id. conelastico....» 7 60 CALZATURE DA CACCIA Id. con’elastico....» 8 80 

SCARPINT®. 0.10.00) » 625 | Scarpe a tresuole....L. 10 — Id. a COda... 4. »8 » 

795 
1 


delle calzature. 


CALZATURE VERNICIATE 




































.SrivaLINI (Brodequins)» 8 — | StivaLINI a tre suole. » 12 — SCARPINI..........---. 
Id. a bottoni....» 10 50 » congambiere » 20 — | SivaLINI con boltoni.. 5 
sull, ton tasto > 11 — [TI presso i marcato sulle suola | ammini. sc.0 10:00 c:s10 — È 






. « saranno pagate L. 1 —) — : 
» » 1 50} piùche.in tariffa. 
B20 » » 1 Ios) 


Uno sconto di'5 0/0 sarà accordato ‘sulle commissioni di oltre 50, paia di calzature. 


‘NB. Basta indicare il n.° della calzatura che 
‘ esatta. 


calza bene, per essere sempre serviti di calzatura 


AVVERTENZE. 
Le CALZATURE A vaPORE presentano al consumatore : 1°. Economia sul prezzo ; 2°* Durata 
maggiore delle calzature cucite, poichè le punte metalliche'iche legano le suola al tomaio 


. impediscono il pronto logorarsi delle suola ; 
penetrare 


3° Preservano.il piede dall'umidità che non può 


er le cuciture, anzi quanto la calzatura è più usata tanto più fortemente la suola 


‘ ‘aderisce al tomaio, e questo e quella alia punta metallica e perciò riesce più impenetra- 
bile; 4° La calzatura a vapore si rattoppa con minore spesa delle altre. 


_ NB. Le calzature per Donna saranno in 


REVUE: DE PARIS 


Littérature frangaise et étrangère — Romans — 
‘ontes — Proverbes — Philosophie — Voyages 
— Histoire — Beaux Arts — Poesie — Science 
— Industrie — Critique — Musique — Thédtre. 


La REVUE DE\PARIS a commencé sa quatrième 
année avee le volume du 1." octobre 1854. Après 
avoîr triomphé des milles difficultés contre les- 
quelles tant d'autres publications sont venues se 
briser, elle tient à justifier de plus en plus la sym- 
pathie{qui l’a accueillie en s'entourant de noms 
illustres. 

C'est ainsi qu'elle a commenceé depuis le 1° avril 
dernier! la publication des Paysans par H. de 
Balzac. Ce roman, complètement achevé par Balzac 
lui méme, est tout un événement littéraire. Après 
ce dernier chef-d'@euvre de l’anteur de la Comédie 
humaine, la REVUE publiera Le Diable au champs 
pur George Sand. 


n ailt dita ca Ì 
A la véille de ce concours ‘unique où l'univers 


entier est convié, la REVUF DE PARIS comprend 
teut‘ce que on est en droit d'attendre d’elle ; rien 
ne lui a coùté pour s'assurer les callaborations les 
plus importantes et les plus spéciales. Philosophes, 
poétes, savanis, criliques, prendront part tour à 
tour.à ces grandes luttes pacifiques d’industrie et 
d'art, soulevées à la face du monde et pour la 
gloire de ce pays. La REVUE DE PARIS sera à 
cette. époque le guide raisonné , le commentaire 
loyal et approfondi de cette exposition merveil- 
Jeuse.® 


La Revue de Paris 


paraît le 15 etle 15 de chaque mois par volume de | 


10 à 11 feuilles grand in-8° (160 à 176 pages). 
Pour un an 56 fr. — Six mois 30 fr. 
Trois mois 17 fr. 
Bureaux d'abonnement à l'administration de la 
REVUE» DE PARIS, rue Louis-le-Grand, 25, el à 


la Librairie nouvelle, boulevard des Italiens, 15. | 


— A Torino, all’Uffizio Generale d'Annunzi, via 
BV. degli Angeli, N. 9. Per la provincia con va- 
glia postale affrancato diretto al suddetto uffizio. 


MALATTIE SEGRETE, Rist te 


chirurgo in capo degli spedali delle malattie 


veneree , degli pi ali’ civili e militari di | 
ragées sotto la forma di un | 


Francia; queste ( 
| ti: 
bombon' (confetto) delizioso, senza odore nè 
cattivo gusto, non disturbano giammai lo sto- 
maco, nè purgano minimamente, e guarisco- 
no gli scoli venerei tanto antichi che recenti 
in un periodo per lo pù di 3 a 6 giorni, come 
pure risanano dai fiori bianchi. Esse sono 
preferite da tuttii medicìi più rinomati, e a 
qualunque medicamanto conosciuto per oggi. 

E. Fournier, farmacista, rue d’Anjou Saint- 
Honoré, N. 26, a Parigi. — Boccette ferrugi- 
nose fr. 6: dette non ferruginose fr. 5, ac- 
compagnate da istruzioni. 

Deposito generale per conto dell’Agenzia 
Anglo-Continentale per gli Stati Sardi presso 
il sig. Mazzuchetti, via S. Francesco d’As- 
sisi, N. 13. — Sara accordato ai farmacisti 
lo sconto d’uso: 


IRRITAZIONE MIDO LAI ERNST AI 


EMIR ANIA Nevralgia, gastritide, malattie 
IMiVI{Ry nervose di stomaco e intesti- 
nali sono vinte infallibilmente mediante l’uso 
della PAULLINIA FOURNIER. 

Questo rimedio ordinato costantemente dai 
medici più accreditati della Francia e dell’e- 
stero è attualmente il solo. specifico certo 
contro le dette affezioni. 

E. Fournier, farmacista, rue d'Anjou Saint- 
Honoré, N. 26, a Parigi. — Prezzo 6 franchi 
la scatola. — Franchi 3 50 la mezza scatola 
accompagnata da istruzione. 


Deposito generale per conto dell'Agenzia, 


: Anglo-Continentale per gli Stati Sardi presso 
‘il sig. Mazzuchetti, via S. Francesco d’As- 
‘sisi, N° 13. Sarà accordato ai farmacisti lo 


"sconto d’uso.- 


OASI 4 


pronto fra qualche giorno. 


POLVERE CEFALICA 


Per le’malattie nervose della testa, inven- 
tata e preparata dal dott. Carro Bert di 
Londra. 


Questa rinomata polvere, composta di erbe 


agisce specialmente sui nervi della testa, to- 
gliendo 1 dolori cui van soggetti quasi al mo- 
mento e senza affatto urtarli. Non contiene 
sostanza irritante, nè narcotica, e la sua a- 


ituitaria, spiega la sua efficacia nelle ma- 
attie degli occhi. È piacevole a. prendersi, 
aumenta la secrezione mucosa e seda la ten- 
sione irritante dei nervi, vera cagione del do- 
lore. È di sommo vantaggio nellaCefalalgia, 
nell'Emirania e inqualunque aflezione ner- 
vosa della testa; nell'Offalmia, Amaurosi, 
Ambliopia ed altre malattie degli occhi; nella 
Otalgia e l'Odontalgia, ed infine in tutti i do- 





quale toglie il male (delle volte in pochi mo- 


credibile se non fosse comprovata da migliaia 
di esempi. — Il deposito generale è in Ales- 
sandria presso Basilio farmacista; in Torino 
presso Bonzani, via Doragrossa, N. 19. 





é NEGOZIO 
| BELLINI e SALA 


Ì Doragrossa, N° 12, 
e piccoli portici del palazzo di città. 


Oltre il noto deposito di poet in lana e 
tela. cerata per pavimento , descentes de lit 
d’ ogni qualita e grandezza , tengono un 





in seta e d jour, d'ultimo gusto e a prezzi 
\ discreti. 





Ì medaglia di prima classe per l’inven- 
zione di diverse macchine ortopediche e ben- 
daggi che servono a contenere senza sotto- 
coscia qualunque ernia, fa noto ch'egli s'in- 
carica di ricevere persone in cura delle de- 
formità del corpo, collocandole in un ameno 


pura e molto confacente ad un simil genere 
di trattamento. Al qual effetto il detto BION- 
DETTI si proeaccio la collaborazione ed as- 
sistenza di un dottore espertissimo nella chi- 
rurgia ortopedica , il quale conta un consi- 
derevole numero di guarigioni in fatto'di de- 
formità corporali. 

Dirigersi in Torino, via Doragrossa, N. 21 
(lettere affrancate). 


|  ORSOLA VASSALLO 


colla ditta di MADAMIN DI RONCO 


Ha aperta doménica; 20 corrente, in Torino, 
{ via delle Quattro. Pietre, N° 3., Albergo e 
Caffè Ristorante; già di Porta Romana, messi 
a nuovo e signorilmente addobbati.I signori 
avventori troveranno , oltre il confortevole , 
comodità, precisione nel servizio, tavola ro- 
tonda da L. 2 50, 3 ed. oltre, ed ottimi vini 
| nostrali e forestieri, a modici prezzi. Gli ama- 
| tori troveranno anche una scelta cucina ge- 
novese. 

Tiene tuttora il suo Albergo in Ronco, ben 
addatto per villeggiatura, stante il suo clima 
‘ fresco, ameno, salubre, acque potabili leg- 
i giere e fresche, alloggi eleganti e ben distri- 
miti. î % 
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zione sul saccolacrimale, continuazione della | 


GRANDE ASSORTIMENTO DI MANTELLETTI | 
ANI ORTOPEDICO 

BIONDETTI privilegiato , e | 
: premiato con 


villaggio di collina, ove si gode l’aria la più | 





| BIBLIOTECA DA VENDERE 


semplici raccoltein diverse parti dell'Europa, | 
si prende per naso a guisa di tabacco, ed | 


| BARRUERO. Libro di testo, 1 volume in-12 e. 80 


lori che nervosi son chiamati. Larapidità colla | 


menti) è sì sorprendente, che sembrerebbe in- | 











| BIANCHI-GIOVINI. Fra Paolo Sarpi, 2 vol. in-12, 
DL. 5. 


| BOLGARINI. Assedio di Siena, 2 vol. in-12 L. 2. 


: PPADr na 4 : 
CAPPELLERIA 
Torino, via di Po, N° 49. 
Nel negozio di Cappelli di. GEROLAMO 
SPALLA trovasiun bell’assortimento di;Cap- 
pelli sì di Seta che di Castore .bigi. per la 
stagione, anche per'fanciulli, delle migliori 
fabbriche di Francia :e nazionali. Ivi pure 
trovansi Cappelli-Gibus di Seta e di Thibet, 
cappelli da prete; grande assortimento di 
berretti (bonnets) di Parigi, ecc., ecè. 
Egli ha pure testè ricevuto un bell’assor- 
timento di cappelli alla lambard e di paglia 
di palma; il tutto a discretissimo prezzo. 


AVVISO SANITARIO 
AL SESSO FEMMINILE 


L'elettuario e le Pillole del R. P. Mandina cono- 
sciuti eficacissimi per la guarigione della clorosi, 
nel ritardo o mancanza totale di mestruazione, 
vendonsi esclusivamente nella farmacia BONZANI, 
in Doragrossa, accanto al N° 19, muniti di un 
bollo portante il nome del suddetto farmacista, 
presso cui trovansi le cartoline’ vèrmifughe, la 
pasta pn di Lichen, e le tanto accreditate 
pastiglie anticatarrali per tutte le tossi catarrali, 
saline, convulsive e reumatiche e più ostinate. 

. NB. Osservare ben bene il nome ed il numero 
della farmacia per evitare ogni contraffazione. | 














Presso 1’ Urrizio GexeraLe D' ANNUNZI, 
via B. V.degli Angeli, N: 9 


Libri a gran ribasso. 


S.AGOSTINO. Della Città di Dio;3 vol. in-8. L.3 80. | 
ALDINI. Gian di Nisida, 1 vol. Firenze 1852. L. 1. 
ALLEMANDI. Organizzazione. militare cittadina 
della Rapubblica romana, 1 vol. bol: 
ANNUARIO economico politico, 1vol.in-8L. 1 50. 
—  economico-statistico dell’Italia. lvol. L.1. | 





ARAGO. Lezioni d’astronomia con tavole in rame. 
L. 1.80 


1 vol. A h 
AUDISIO. Introduzione agli studi ecclesiastici, 1 v. | 
in-12. L. 3. | 
BACCARI. Pratica del confessionale, 4 v.in-12 L.3. | 
BACONE. Sermoni fedeli, 1 v. in-8 Li 130.) 
BALDACCI. Grammatica teologica, 2 vol. in-8, Fi- | 
renze; 1853 
BARBIERI, Orazioni quaresimali, un vol.in-8°L.3. | 
BARCELLONA. Parafrasi dei4 Vangeli, vol. 2 in-8, | 
Napoli, 1840 L.7 


BENS (Teologo). Sul Corpus Domini. Discorsi, 2 
vol. îin-12 . 4 
BENTHAN. Tattica delle assemblee legislative , 1 


vol. in-8 Lol 
BERLAN. I due Foscari, memorie storico-critiche, 
con documenti inediti, 1 v. in-8 L.,1 95. 


BERNARD. Le ali d’Icaro, vol. unico in-8. L. 2. 
BERTHET. Religione e amor di patria un vol. in- 
iù [24 


12. + 1 50. 
BESCHERELLE (Frères), Plus de Grammaires, | 
1 vol. in-12 L 


Torino 1850 Da 
Bibbia illustrata per fanciulli, 1 vol. cent. 60. 
Biblia sacra vulgatae editionis Sixti V. et Cle- 


mentis VIII, auctoritate recognita, 2 grossi 
volumi in-4 L. 8. 
BRANCA. Vangelo spiegato, 1 vol. in-4 L. 4. 


Breviarium Romanum, in quo officia novissima 
Sanctorum, un grosso volume L. 10. 
Breviarium Romanum ex-decreto SS. Concilii 
Tridentini, I grosso volume in-12 L. 4. | 
BRUTO. Storie Fiorentine, 2 v. in-12 


e 
FS 
a 
° 


— La Donna del Medio Evo, 1 v. in-12. L. 2 
CACCIANIGA. Il Proserîtto, 1 vol. Torino L. 2. | 
CANALE. Opuscolo politico, 1 vol. in-8 Ir 9A! 


Capitalista (1L) esperto sugl ‘interessi del da- 

uaro I.. vol. L. 3. 
CAPRILE. Quaresimale e Panegirici, 1 vol.in-8L.3, 
CARO. Gli amori di Dafne e Cloe, 1 vol. L. 1 30. 
CARPANI. Vita e opere di Haydn, 1 vol. L. 5 
CARRANO. Vita di Florestano Pepe, UA 

— Difesa di Venezia, 1 volume in-12 L. 2 50. 
CASATI.Milano e i principi di Savoia. 1 vol. in-8. 


L. 1.10. | 

CASTELVETERE (Bernardo da). Direttorio mistico | 
per i confessori, 1 vol. in-12 L. 1 80. 
CESARI. Imitazione di Cristo. L. 150. 
— Le Grazie, 1 vol. in-16 L.140. 


— Vita di G.C. N.S., 5 vol. in-12 Napoli 1849. 
L. 470. 


— Opuscoli morali, 1 vol. in-8° ‘L. 6. 
— Lezioni storico-morali, 1 vol. in-8° L. 8. 
—. Fiore di Storia ecclesiastica, 2 vol. in-8° 


L. 14. 
— Prose scelte, Napoli 1851, 3 vol. in-32 
L.225 


CHAMBERS. Storia e statistica dell'impero britanno. 
1 vol. li pag. 324. L..1.20. 
CIBRARIV. Storia di Torino, 2 vol. L.1. 
CICERONE. De officiis, de senectute, ete., 1 vol 
in-12 L..2. 
CHARDON. Trattato delle Tre Potestà maritale, 
patria e tutelare, 1 vol. in 4 Napoli, 1848 L. 10. 
CHIAVES. Il giudice del fatto, 1 vol. in-8 L. 1 50. 
CLARY monsignor Basilio. {Lettere pastorali ed 
Omelie in-4 L.6 
— Lo Spirito dell'Episcopato cristiano, 2 vol. 





in-4 .8 
CONSTANT. Commento sulla scienza della legisla- 
zione di Filangeri. Ù L.1 50. 
CORTICELLI. Regole ed osservazioni della lingua 
toscana. 1 vol. “lol È 
COSTA. Dell’ Elocuzione ed Arte Poetica, 1 vol. 
L.125. 


CRILANOVICH. Due Destini, un opuscolo cent. 40. 
DANTE. La monarchia, 1 vol.in-8. cent. 75, 
D'AYALA. Degli eserciti nazionali, 1 v. in-12 L. 1. 
DE BON! Scipione, memorie, 2 v. in-12 L. 2.50. 
DEMOLOMBE. Corso del codice civile 2 vol. in-4 
a 2 colonne; Napoli 1848: L.12: 
DESPRÉAUX. Competenza dei tribunali di com- 
mercio nelle loro relazioni coi tribunali civili, 
1 vol. in-8 L.3.Î 


DIDEROT. Enciclopédie, 


| GIOBERTI. Il Gesuita Moderno, 5 v. in-12 


L.3.50..! H 


in- 
2, | LOC 
10 










DE BRUNNER. Venezia nel 1848-49 1 v. I.. 1 50. 
DE DEO (Novae Disquisitiones: 2 v. in-8 L. 450. 
Democrazia italiana. Alli e Doculmienti; E 


Livourne 1788 21 vol. 
i testo e 13 di incisioni, grandi in folio, legati 
alla francese L. 1200, per L. 400 


DIODATI, Nuovo testamento, 1 vol. in:32 jegato 
L. 1 50. 


— Bibbia 1 vol. in-12 L. 450. 

Dizionario analitico di diritto e di economa 
industriale:e commerciale, del cav. Melano di , 

Portula, Torino 1843, 3 v. in-4 legati “i ole. 


cese ra 
DOCUMENTI della guerra santa d’Italia: 
— Avvenimenti militari nel 1849 L.120. 
DODA. I volontarii veneziani, raeconto storico, 1 
vol. di 625 pag. DA L. 1.50. 
ERRANTE. Poesie politiche e. morali, L. 1 500 
FÉNÉLON. Le avventure di Telemaco, l vol. ele. 
gantemente illustrato con disegni intercalati ne. 
îesto, Torino 1842 L. 10- 
— Il fedele adoratore, 1 vol. in-82 . L. 1 251 
FERRARI. Filosofia della Rivoluzione, 2 vol ele. 


— Opuscoli politici e letterarii, 1 vol. L. 2 50. 
FOLCHI. lac. Hygienes et therapiae generalis com- 
rendium, 1 vol. L.2. 
RNACIAHI. Esempi di: bello scrivere in prosa, 
Napoli 1851, 1 vol. ME 
FRANC. Manuale del buon cristiano, Napoli 1349 
1 vol, in-12 L.1.20. 
FRANK. Medicinà pratica universale, Milano 1848, 
7 grossi volumi grandi in-8 L. 30. 
GALANTI. Giuda dì Napoli L. 3. 
GALLERIA (La) reale di Torino, illustrata da Ro- 
berto d’ Azeglio. Torino, fascicoli 30 in foglio, 
di cui 20 legati alla francese, in 2 vol., L. 360 

per prezzo da convenirsi con grande ribasso, 
GALLUPPI, Elementi di filosofia, Livorno 1850. 
6 vol. in-12 4 
GAUME. Manuale dei confessori, 1 grosso ga 
GENOVESI. La logica per i giovanetti. 2 vol, di 
L.220. 


pag. 678 
GIACCIARI, Specchio della vita cristiana, Firenze. 
2 vol. in-16 L.225. 
Ils. 
— Teorica del soprannaturale, 2 v. in-12 L. 4. 


—  Operette politiche , 2 vol. in-12°, L. 5. 
GIOLO, Trattato di Patologia veterinaria, 1 vol. 


in-8° L. 6. 
| GUERRAZZI. Appendice all’apologia della ‘di po- 
IN 


litica, 1 vol. in-8 ll 60. 
GUIZOT. Chute de la République et giablissemem 
de la monarchie. Bruxelles 1851, 1 volume pt 


GUGLIELMUCCI. La Monaca di Casa, Firenze 

1846 1 vol. L.12: 
AGEN. Lorenzo Ghiberti, 1 volume in-18 | L. 2. 
HAIMBERGER. Il diritto Romano privato, e puro 
2 vol. in-8 a due colonne, L. 6 


| Istruzioni per î novelli Confessori, 2 vol, in-12 


KAMTZ. Prelezioni di meteorologia , 2 vol. in-8° 
L.280 


KUCHENBACKER. Corso di arte e scienza militare. 
1 vol. di peg. 632 con 19 tavole in rame. L. 2 80. 
LACORDAIRE. Conferenze, Torino, 1 vol. L. 1 80. 
La Francia e Luigi Napoleone, 1 vol. in-12 c. 90. 
LEOPARDI. Paralipomeni della Batracomiuma- 
chia, 1 vol, in-12° LI 9; 
LIGUORI.La Via ‘dela Salute, Brescia, 1846, 1 vol. 
Nata, QST 000125. 


12 i 
RÉ. Spirito del codice di commercio, volum. 
in-8 ti 4 L. 50 per 15. 
MACAREL, Elementi di. diritto politico, 1 vol. 
in-8 . p. 2 50 
MACCHIAVELLI. Historie,ece. 1 vol. in-4° del 1550, 
esemplare della celebratissima Testina. 1. 20. 
Il principe. 1 vol. in-8.. L. 120. 


| MAFFEI; Storia della Letteratura italiana, 4 vol. 
L. 5 


in-12 Li 5. 
— Vite dei Confessori, 5 volumi in-12°, L. 6. 


| MACCHI. Contraddizioni, di Vine. Gioberti, vol. 


unico in-8° Torino 1852 L.5 per 2. 
MANNO, Appendice alla storia di Serdottà: be 


in-12 È 
| MANZONI, Colonna infame, Napoli, 1 va n 


MARTINI (arcivescovo di Firenze). Versione italiana 
dell’uffizio della Settimana Santa, 1 vot.in-8 Il. 3. 
= ) testamento, 1 v. in-82 legato II. 1 50. 
MASTA INI. Le leggi di Cicerone, precedute 
dal testo latino, 1.vol. in-12 Il. 1 50. 
MASTROFINI. Le usure, volume unico in-8 II. 1 75. 
MERCANTI. Diritto canonico, 2*vol. in-& L. 10. 


| MÉRAT et DE LENS. Dizionario universale di 


materia medica e di terapeutica generale, con- 
tenente l'indicazione, la descrizionee l’uso di tutti 

i medicamenti conosciuti. nelle diverse parti del 
mondo. 42 fase. in-8° a L. 1.175 cadauno, L. 30. 
MISSIONI CATTOLICHE. 151 dispense L. 20. 
MISTERI DI ROMA, fasc. 1 a 48 L. 15. 
MOISE. Storia della Toscana 1 vol. Firenze tea 
2 


MONTANARI. Istituzioni di rettorica e belle let- 
tere, 2 vol. in-12 11,2 50. 
MUZZI. Cento novelline morali pei fanciulli, 1 vol. 
. in-12. Ta» hd, 
NARDI. Istoria della città di Firenze, Firenze 1851 
2 vol. in-8 L. 10. 
NEYRAGUET. Compendium theologiae moralis, 
Il. 4 50. 


vol. 
NICCOLOSI. Storia sacra, 1 vol. Firenze, L. 140. 
ORAZIO FLACCO, 2 vol. in-16, Firenze, L. 2 25. 
PANDOLFINI, CORNARO, ecc. Opere varie. 1 pe 
‘ cent. 70. 
Panegiricî sopra i misteri di N. S. Napoli. i vol. 
6 


in-4. L. 6. 
PARRAVICINI. Manuale di pedagogia e. metodica 

generale. 2 vol. in-18 L. 4. 
FRA Opere poliliche, 2 volumi in-8° Firenze 


PATUZZI. Theologiae moralis compendium i VO. 
5 


in8 ha 5. 
PECCHIO. Vita di Ugo Foscolo 1 yol. Genova L.2. 
PERTICARI. Lettere varie cent. 30. 
PETRUCELLI. Rivoluzione di Napoli, 1 vol. in-12 

Lidi 


Spedizione nelle provincie, franca di porto, 
mediante vaglia postale affrancato del valore 
corrispondente all'opera domandata. 

Tutte le Opere annunciate sono visibili nell'uf- 
ficio: esse sono ‘garantite complete ed ‘în ottimo 
stato. 
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; TORINO 6 GIUGNO 


| RIVISTA ‘POLITICA + 


Il telegrafo elettrico ci reca la notizia della 
definitiva chiusura delle conferenze di Vien- 
nà. Questo avvenimento si faceva già pre- 
sentire da diversi giorni, e sostanzialmente 
era già annunciato nella circolare diploma- 
tica del conte Nesselrode , nella risposta 
del conte Walewski e nei discorsi dei mini- 
stri inglesi nel parlamento, intorno alla qui- 
stione di pace e guerra, Ariche l' Austria ha 
manifestato i suoi sentimenti in quattro note 
diplomatiche delle quali due in data del 14 
e 17 maggio furono già date alla pubblicità. 

Questi atti ‘e queste manifestazioni con- 
tengono sostanzialmente 11 programma delle 
grandi potenze che sino ad ora furono più 
attive nella questione orientale, e alle quali 
infatti spetta per la loro posizione un'in- 
fluenza preponderante. La Prussia, più an- 
cora che dalla sua politica, è esclusa dall'in- 
gerenza in'causa della sua lontananza dagli 
interessi che vengono discussi, e la Turchia 
è troppo debole per intervenire altriménti , 
che mediante la rassegnazione o tutt’ al più 
colla resistenza passiva a provvedimenti, 
che potrebbero nuocere a' suoi interessi. 

Fra le accennate manifestazioni politiche 
le più bellicose sono indubbiamente quelle 
de! ministero inglese. I.giornali, devoti agli 
interessi materiali, specialmente quelli del- 
l’Austria che hanno per missione di far cre- 
dere alla pace in piena guerra europea, 
hanno cercato di attenuare la portata dei di- 
scorsi ministeriali nel parlamento. inglese, 
asserendo che ciò non-fu «altro che una di- | 
mostrazione onde accaparrare la. maggio- 
ranza a favore del ministero, contro, il quale 
sembravasi essere formata un coalizione 
formidabile. 

Ma questa stessa argomentazione dimostra 
che lo spirito bellicoso , di cuì è animata 
l’opinione pubblica in Inghilterra contro la 
Russia, è così forte:che sarebbe in grado di 
rovescìare persino il ministero Palmerston, 
come ha rovesciato quello di lord Aberdeen, 
ove non gli venga data la conveniente sod= 





si fanno in quattro ore ‘per essere più sicuri e I 
prudenti. Presso a poco il medesimo guadagno di 
tempo si è fatto pei piccoli tragitti per mare e as- 
sai maggiore pei lunghi tragitti: eppure: tutto que: 
sto è un nulla al paragone della velocità delle: 
corrispondenze: gli stessi telegrafi ottici erano len- 













nisteriali poteva convenire nella «camera 
dei comuni , ma nella camera dei lordi sa-- 


rebbe stata fuori di luogo se non esprimesse 


il vero ed intimo pensiero del gabinetto .in-. 


glese. Invece non fu.mai fatto. un quadro 
così vigoroso, ed incalzante della preponde- 


ranza e delle intenzioni aggressive. della 
Russia come, nel discorso tenuto da. lord 


Clarendon in risposta ‘al conte Grey, 


L'Europa, diss’egli, stava sopra una mina senza 
accorgersene, menlre l'influen2a ‘della Russia veniva 


esercitata con tanta abilità che paralizzava i ge 


ino al pun'o da renderli inconscii 
del pericolo în cui versavano, e da diminuire la 
loro capacità di andare incontro.a questo peri» 
colo. Per questo stato di cose ogni governo d'Eu- 
ropa è da biasimarsi, imperocchè per gli ultimi 35 
anni si permise alla Russia d'intervenire, di bro- 
gliare, di corrompere in diversi paesi, senza alcun 
impedimento. 

Nessuno avvertiva le usurpazioni della Russia , 
sebbene i suoi disegni fossero - denunciati e so- 
spetti, ma nessuno credeva che gli spettasse d’ in- 
tervenire, e nessuno voleva turbare la pace gene- 
rale sino a che la mina, preparata. lentamente e 
silenziosamente, venne a scoppiare'per la*corrività 
del principe Menzikofî, Mollo tempo prima che 
incominciesse la guerra. il governo russo aveva 
dato l’ordine:di. aumentare assai la sua flotta. a 
vapore, e di costrurre:16 0 17 nuovi vascelli delle 
più grandi dimensioni. Fu ordinato di convertire 
tutte le navi di linea russe in vapori a elice , e il 
governo russo dava alacremente opera alla .co- 
struzione di un vasto sistema di strade ferrate. 
Non è alcuna esagerazione il dire. che l’ esercito 
russo, il quale pér quanto si assienra ascende a 
800,000 uomini ed anche più, sarebbe raddoppiato 
in quanto alla sua efficacia in causa della celerità 
colla quale potrebbe essere trasferito in diversi 
punti entro e fuori del territorio. russo. Con Co- 
stanlinopoli e il Bosforo nelle. mani della Russia 
sarebbe impossibile il dire quale sarebbe stata la 
sorte dell'Europa, per. nulla aggiangere dei paesi 
che circondano il mar Nero; sia in Asia, sia in 
Europa. 

Certamente trita l'Europa sarebbe caduta nelle 
mani di.tn'tale‘colosso. Rammento. che il primo 
atto dell’attuale imperatore fu di dichiarare la sua 
risoluzione d' innalzare la Russia all'apice della 
gloria e della potenza e di mandare ad effetto tutti 
i progetti di Caterina, Paolo e Nicolò, e non è cer- 


| tamente un riflesso lusinghiero il dover convenire 
| cheeravamo sul punto di veder mandato ad effetto 


questo piano di dolninazione universale. La poli- 
lica della Russia non ha subìto alcuna variazione. 
È ora precisamente quella che era 25 anni sono, 
quella che fu descritta allora da un membro di 
questa camera colle seguenti parole : 

« Ognuno si ricordi che l'imperatore di Russia 
« propose soltanto l'altro giorno di mettersi alla 
« testa di 800,000 uomini per dare la pace all'Eu- 
< ropa. Pace! Qual pace? La pace della tomba, il 
« silenzio della morte. » 


Tale fu il linguaggio, non di Kossuth in 
un giornale ‘radicale; non del Tumes che 





Fulton. Così ora se l’ elettrisità potrà correre per 
impulso di una pila potente a traverso 1 Oceano e 
congiungere il vecchio e il muovo mondo , questo 
avverrà contro l'opinione del fisico Babinetr del: 
l’ istituto di Francia il quale:sospetta che il fluido 


| si disperda prima di toccare i due punti estremi. | 


















nistro degli affari esteri innanzi. al. grave 
consesso dell’aristocrazia del regno: Unito. 
E quale conseguenza trae il ministro per la 
politica dell'Inghilterra? 


Credo, disse il ministro, che non hayvi al- 
cuno in questo paese che propugni la guerra per 


semplice ‘ingrandimento , per gloria militaré , per 


la guerfa-stessa, ma havvi una cosa che esprime 


più di qualunque altra. il carattere della’ nazione 


cioè um'acuto senso di onor nazionale , e 
na rigida determinazione di non sottomettersi ad 


disgrazia nazionale. Al popolo inglese non rin- 
cresce questa guerra, ed esso non tollererebbe una 
pace instabile. 


E dopo aver esposto le. condizioni di pace 
offerte: alle conferenze di Vienna, lord Cla- 
rendon aggiunse, che se avesse accettato 


altre proposizioni che quelle sostenute dalle 


potenze occidentali, 


‘Avremmo assunto l’ obbligo di fare la guardia 
alla Russia, e si sarebbe conchiuso un armistizio 


fragile, che nor avrebbe offèrio alcuna delle sicu- 


rezze clie noi avemmo in'vista. La Russia” per- 
siste nel suo diritto di essere una costante minac- 
cia alla Porta; ha ricusato. di unirsi.a noi a ;gua- 
rentire l'indipendenza dell'impero ottomano ; essa 


non vuole sollevare l’ Europa dalle sue appren- 


sioni in riguardo all'esistenza della Turchia, e non 


ha il diritto di dire che abbia fatto grandi ed im- 


portanti concessioni , mentre queste concessioni 
non hanno altro scopo che di conciliarsi l'Austria 
e la Germania mediante le provincie danubiane. 

E nell'interesse dell Inghilterra e della' Francia 
di limitare la potenza della Russia, e se la Russia 
non vuole agire in buona fede, essa non ha alcun 
diritto di querelarsi perchè le potenze marittime 
non hanné voluto accettare le sue. condizioni per 
far cessare le ostilità. 


Tali sono le espressioni. più autentiche 
della politica del governo inglese, e certà- 
mente l'argomento è troppo grave, le spie- 
gazioni troppo chiare e categoriche per sup- 
porre che siano state emesse. unicamente 
per atquistarsi popolarità. Infatti-levinten- 
zioni del governo inglese non sono ignote a 
Pietroborgo, e mentre si scrive di là che il 
governo russo è preparato ad una guerrà 
che può durare ben dieci anni, la nota .del 
conte Nesselrode venne a prevenire e dissi- 
pare tutte le illusioni che s1 sarebbero potute 
fare in Europa sulle intenzioni pacifiche 
della Russia. 

La posizione presa dalla» Francia. non è 
diversa da quella ‘dell'Inghilterra, e la nota 
del conte Walewski dimostra  chiaraménte 
che la moderazione delle domande fatte alla 
Russia nelle conferenze: di Vienna non sarà 
d’impedimento a ciò che altre condizioni più 
efficaci si richiedono.bve le vicende della 
guerra le autorizzassero. 

A fronte di questa situazione delle potenze 








sarà pregio dell’ opera trascriverla a maggiore 
schiarimento dell'ardua impresa. Appunto perchè 
le fonti delle informazioni mon sono le medesime, 
avendo inglesi , americani e francesi studiato da 
prima separatamente |’ astruso probléma , giova 
il confronto delle considerazioni a recare maggiore 


cosa che possa apparire nell’aspello di una 








leanza offensiva e difensiva colla Prussia 
che doveva essere una minaccia formidabile 
per la Russia, ma risultò! ché l'Austria non 
se ne valse ad altro'stopo che adj occupare 
i principati danubiani per lasciare ilfcampo 
libero alle forze nussejdi correre alla difesa 
della Crimea. Ancora maggiore fu l’impor- 
tanza data al trattato del 2 dicembre, e ye- 
ramente l'Austria lo fitmò a malincuore te- 
mendo, d'impegnarsi molto al di là della sua , 
intenzione... Ma. mentre. 
politica austriaca; intuonavano in base a. 
quel trattato la tromba; bellicosa ‘contro la 
Russia, il gabinetto di Vienna preparava 
nel silenzio la sua ritirata, ed ora è chiaro 
che l'Austria usufruttò quel trattato come ; 
un tranello per trarre le potenze occidentali 
nella rete di insidiose negoziazioni calcolate 
a fartrionfare subdolamentela politica russa. 
Questa trama fu sventata non per _l'avve- 
dutezza della diplomazia occidentale , ma 
per l'energia e risolutezza dell'imperatore. 
Napoleone HI , che colla dimissione di 
Drouin de Lhuys ruppe d'un colpo tutti i 



















Tutto ciò che si connette con questo fatto è 
per la massima parte ancora un mistero di 
stato, ma verrà il tempo in cuì sarà solle- 
vato il velo, e la storia farà, senza dubbio, 
di quell’avvenimento, uno dei più importanti 
punti di rivolgimento della politica occiden- 
tale nella questione d'Oriente; 


sto avvenimento, fu.tale che per un tratto 
ben raro negli. annali: della diplomazia; 
l’Austria credette di farne oggetto di un'ap- 
posita nota, la,.quale per quanto sì è potuto 
conoscere dal.suo.tenore, indica assai chiàra 
la sorpresa'e il disappunto toccato al gabi- 
netto austriaco... Esso ha dovuto prendere 
una nuova posizione, ed un'espressione del 
più recente. dispaccio. elettrico. di Vienda 


Don i a sì prende l'inca- 
rico della. mediazione, dice..la Corrispon- 
denza, Austriaca, l'organo semi-ufficiale di 
quel gabinetto. Da questo momento/il' trat- 
tato del 2, dicembre è annullato;funa lettera 
morta, 

La posizione di mediatore fra:due potenze 
belligeranti involve l'obbligazione della neu- 
tralità , ed esclude sino a ‘che perdura ogni 
alleanza anche eventuale: con vuna delle 
parti. Questa determinazione ‘dell’ Aust@a è‘ 
fatta già presentire nelle note dél conte Buol 
del 14 e del 17 maggio, rese di pubblica ra- 
gione. Colla prima si comunicano ai go- 
verni tedeschi i. protocolli delle conferenze 
di Vienna, ed: essa: termina colle seguenti 
parole : 








fondo st solleva, comé un allipiano sottomarino, 
con lieve pendenza da ovest ad est, avenle da 
2,740 a 3,660 metri di profondità. a 
Questi elementi però non bastano ad escludere 
la diMcoltà dell'esecuzione. : : 
Quanto al tempo della fabbricazionè della corda 


x 


formali; =tigi alla" 


fili di quella finissima ed abilissima trama... 


L'impressione prodotta a Vienna, da que... 


spiega senza ambngi in ciò che consista. 















































disfazione, In Inghilterra la guerra volutà | Jusinga e segue le velleità dell’ opinione | belligerariti i di cui ‘atti diplomatici chiù - ife ai Ne EatiitAi riad ile agotte si 
dall'opinione pubblica e per ‘conseguenza pubblica, non dei giornali così detti rivolu- } sero le conferenze di pace con una specie | zioni non ancora chiuse, non facciamo chè corri- x 
dal governo e dal ‘parlamento senza ecce- | zionarii del tontinente, nori dî un membro | di sfida e duello sino all'ultimo sangue, la | spondere allo scopo di un dovuto riguard9: Per 0a 
zione, essendo anzichè eccezioni, piut- radicale della camera dei comuni, non di posizione politica dell’Austria'ha dovuto ne- | ora non aggiungiamo ancora alcuna osservazione PS 
tosto sogni ed idilli le elucubrazioni degli | mn uomo della sinistra in un parlamento. | cessariamente ‘subiré una trasformazione, | iNtorno alla situazione delle. cose. \In' brevissimo Ù 
uomini di Manchestor, e manìa di, contrad- | prussiano, non di qualche liberale di Vienna | dacchè essa non si è dichiarata nè per l'una | !*MPo però verremo in-posizione di esporre ai go- È 
dizione il discorso russofilo del conte Grey o di Pesth scampato dalle palle. di Windis- | nè per l’altra parte. peralialia: confadarinioni germanica estesamente, ; 
nella camera de lordi. ctu | ©bgtata o dalle forche di Haynau, ma-qella | 1 gubineto ansiiacò face col: mere dei | 201 idee sull ui a ipsa do gabinoni 
Altronde la politica bellicosa per fini mi- | qj un ministro della corona inglese, un mi- | suoi giornali molto chiasso della "sua al: Cai rimsiadie sirra ital. non ù 
-___r—_—_——_————_——T——__T" __ —_—————6€ ____—_—— —: —_—_ —- -- _ ——————_—__ù nre penserete detiee ua 
APPENDICE lissimi al paragone dei telegrafi elettrici, e quello | La via che omai pare prescelta è'dall'Irlanda a |‘ evi-denza nei fatti asseriti e'holle' sperato conse! A 
| ch’essi potevano far sapere in dodici ‘ore alla di- | Terranova, giacchè dopo gli scandagli’ fatti dal gnenze. DA 
did stanza di cinquecento miglia, presentemente si | Inogotenente Berryman dalle coste di Terranova | «I molli è felici sperimebti.di questo mirabile a 
] può far sapere in dodici minuti alla ‘distanza di all’irlanda, si conchiuse essere la più conveniente, | modo di corrispondenza compiti a traverso larghi ha, 
MISCELLANEA. | duemila miglia, ed anche di, diecimila miglio , sé| non opponendo îl fondo del mare ostacoli insope- | bracci e seni di mare, e pur dianzi colla massima I 
® * tanto si prolunghi il fila conduttore. rabili. La lontananza dei duei due punti principali | facilità fra Varna e Balaklava, ispirano agli scien- pi 
er ofatti si vede chesi cerca di trarne sempre mag- | è di duemila cinquecento settantacinque chilo- | ziati la quasi certezza di riuscire nell'esecuzione I 
; giore utilità. metri. u del telegrafo fra l'antico e il nuovo mondo - im- tl 
Or fa un mezzo secolo non v'erano ancora navi, | Tralasciamo le considerazioni intorno alla na- | presa che 5 anni fa avrebbe destato sgomento 0 
mosse dal vapore; ai nostri giorni la sola America | — Fu'da hoi fatto cenno replicatamente del gi- | tura del fondo del mare sul quale dee posare la | eccitato le risa. i 
ne ha mille! Nel principio di questo secolo non vi | \gantesco pensiero di unire 1 Europa all'America | fune elettrica, fondo quasi sempre eguale e piano: Si fece un gran passo nella questione studiando VI 
era-aleuna strada ferrata, ed ora nei soli Stati | per mezzo dî una fune elettrica. Ora ci è grato | ma non sarà inutile indicare alcune altré cose | accuratamente con difficili scandagli I Oceano i 
Uniti ve n'ha diecimila miglia, e ventiduemila mi- ' annunziare essersi riunita una società di capita- | relative alla difficoltà di quest’ impresa. La | Atlantico ; il che dimostra come l'un progresso 
glia, sommate insieme le strade ferrate inglesi ed listi inglesi e americani per meltere in atto questo | fune elettrica dovrà avere una lunghezza di tremila | scientifico giovi sempre all'altro. f + 
americane.» | utilissimo disegno. chilometri, ed il suo peso sarà di cento ventun mi- Il tenente di vascello Maury, l'ono dei più di- © a 
AI principio di questo secolo si potevano .titare | | È inutile dire che le mille [obiezioni Ropposte | lioni ed ottocento mila chilogrammi. Ma non |stinti idrografl'è fisici dell'Aiderica . ollenne to ta 
in tutto un giorno, con un torchio, appena due- | vennero ascoltate per trovar maniera di confutare | ostante la grandezza e l’ardimento. dell'opera , si | scorso anno dopo circa % mesi di siudi quesio i 
mila fogli stampati ; ora un solo torchio a vapore-| e vincere e non per averne sgomento, 6 quantun- | confida che sia compiuta nei primi giorni del | visultato. i È 7 È 
lira ventimila fogli all'ora, Similmente al principio | que inolle fossero solamente pratiche, ve ne ave- | }858. \ Il fondo dell’ Atlantico fra Terranova e la n 
di questo secolo si. potevano fare in venti ore | vano pur di scientifiche , giscchè lo scienziato Avevamo già scritti questi cenni quando ci per- | costà sud-ovest dell'Irlanda sarebbe assai propizio $i 
cento miglia appena; ora si possono correre in | spesso va più dubbioso d' ogni altro , testimonio | venne un altra descrizione di un tale fgigantesco (per quanto può esserlo un tanto animasso d'acque) È 
. due ore. Ma volendo andure senza sforzo; ‘allora | l' accademia francese che distolse Napoleone dal | disegno. In essa trovansi aleudi altri particolari e | alla collocazione del filo telegrafico. v 
si facevano in quaranta ore, come presentemerite | prestar fede alla nuve a vapore che gli proponeva | ne mancano alcuni che nof indichiamo, sì che | La distanza in linea retia è di 2,575 chil. il y 
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Le decisioni del gabinetto austriaco di- 
*pendevano dunque dalla risposta delle po- 
tenze. Non vi poteva quindi più essere alcun 
dubbio che 1’ Austria avrebbe corrisposto 
alle potenze occidentali coll’ egùale moneta, 
cioè accettazione per accettazione, rifiuto 
per rifiuto. La risposta fu un rifiuto e l' Au- 
stria ha risposto rifiutando di sottoscrivere 
alle conseguenze del trattato del 2 di- 
cembre. 5 

Il dispaccio circolare del .17 tende a di- 
mostrare che l’Austria tiene ai quattro punti 
nè più nè meno, e che tale deve essere pure 
la politica della confederazione germanica, 
e accennanei seguenti termini al futuro suo 
contegno : 


Quando sarà deciso il decorso della crisi cui 
vanno con molto nostro dispiacere soggette in 
questo momento le trattative di pace, l' Austria 
sarà in simazione di riconoscere ciò che gli inte- 
ressi dell’ Europa e ‘della Germania richiedono e 
di manifestarsi a questo proposito verso i suoi 
confederati apertamente ed estesamente. 


L’ Austria domanda che per conseguenza 
le proposizioni di neutralità fatte dalla Rus- 
sia non siano discusse in seno alla dieta di 
‘Francoforte sino a che per parte sua siano 
fatte le promesse comunicazioni. ‘In fondo 
l’Austria e la Russia vanno completamente 
d'accordo, imperocchè vi può essere neu- 
tralità più perfetta di quella che è spinta 
sino al punto di non prendere neppure al- 
cuna notizia delle grandi questioni che agi- 
tano l’ Europa? 





LA MARINA MILITARE 


Pochi giorni or sono chiamavamo |’ atten- 
zione del governo sopra l’ andamento della 
nostra marina militare : ed oggi dobbiamo 
più che mai insistere su questo argomento. | 
Le notizie che riceviamo sono di un carat- 
tere tale che ci fanno dubitare dell’ avvenire 
della nostra marina. In oggi nei non possia- 
mo più dire di possedere una squadra com- 
posta di legni da guerra: noi non abbiamo 
senonchè un convoglio di ‘trasporti. E come 
mai ha potuto il governo lasciarsi così fa- 
cilmente indurre ad accettare una proposi 
zione non mai avvenuta nella storia marit- 
‘tima di verun paese e priva affatto per noi 
di antecedenti? Come mai si può acconsen- 
tire che bastimenti da guerra, mandati sul | 
teatro della guerra, per gli usi di guerra, 
siano tranquillamente armati în pace, e di 
più debbano sbarcare i loro cannoni nella 
darsena di Genova? Forse che le nostre bat- 
terie di campagna andarono in Crimea.eon i 
semplici treni ed avantreni, lasciando i 
cannoni nell’arsenale di Torino? Ci si dirà 
che la squadra venne armata a trasporto per 
economia, stantechè non vi è per ora verun 
pericolo d' incontrare nemici viaggiando pel 
Mediterraneo. Questa infatti è l'unica spiega- 
zione che si può dare di un fatto consimile. 
Ma domanderemo noi : se per tanti anni ab- 
biamo speso circa cinque milioni annual- 
mente, per avere bene o male una marina 
di guerra che possa difendere la nostra ban- 
diera, e che poì al momento opportunu si 
scambia lo scopo della marina, non era 
forse molto, ma molto più economico ri- 
sparmiare tanti. milioni spesi così inutil- 
mente ed ‘ora. noleggiare legni mercantili 
per un consimile servigio? Ma crede forse 
il governo di fare un'economia coll’ accet- 
tare ‘simili proposte che possono franca- 
mente essere di danno all'onore della no- 
stra bandiera. 
—r’or————_m—_r———_———————_—_—_— 
metallica, non sarebbe maggiore di 6 o 7 mesi, 
con 16 macchine simili a quella che in 20 giorni 
fece la fune della Manica, e che in 2 mesi fece 
quella del mar Nero , lunga 600 chil., ossia 150 
Jeghe. 

La fune Douvres-Calais, lunga 98 chil., pesava 
182,700 chil. Ognuno può computare | enorme 
peso che avrebbe la transallantica ; sarebbero ne- 
cessari 70 a 75 bastimenti per trasportarla, e cì 
vorrebbe un tempo propizio di lunga calma, 
partendo dalle due estremità , per raggiungersi in 
alto mare, 

Due compagnie, l una anglo-francese , l’altra 
americana, |’ una col titolo Compagnie Tran- 
satlantique de télégraphie sous-marine , l’altra 
con quello di Newfoundland and London Télé- 
graph, si sono associate al principio di quest'anno 
per eseguire il disegno. 

Forse prima che vengano all’ opera la scienza e 
l'industria troveranno un nuovo perfezionamento 
che semplifichi la parte materiale e più difficile e 
‘pesante dell'esecuzione. » 

Ora che abbiamo trascritto questa descrizione, 
vogliamo aggiungere che un altro disegno impor- 
tantissimo di un’opera di questa fatta venne pro- 
‘posto e bene accolto dall’inglese Josborn. Si tratta 


ti 





“di unire per via appunto di un telegrafo elelirico 
‘ sottomarino |’ Egiito ai Dardanelli. Gli interessi 
- comuni ai due paesi tanto più grandi se la pre- | 





Noi crediamo di non andar errati qualora 
diciamo che un legno da guerra, ch'è co- 
struito per tenere sul ponte una data arti- 
glieria, soffre se questa gli viene tolta, e se 
lo si obbliga a sopportare un’ altra disposi- 
zione di pesi. Tale stato sollecita grande- 
mente il deperimento della nave. Oggi si 
risparmieranno due milioni per poi domani 
essere obbligati a spenderne quattro. Bella 
economia davvero! Inoltre il governo è egli 
sicuro che nel Mediterraneo i nostri legni 
non avranno mai da incontrare nemici di 
sorta? 

Una squadra austriaca composta di otto 
bastimenti velleggia verso l’ Oriente coman- 
data dall’arciduca Ferdinando Massimi- 
liano. È vero che il giorno in cui l’ Austria 
spiegasse apertamente la sua politica, que- 
sta squadra si affretterebbe a far ritorno 
nell’ Adriatico: ma in tale tragitto non po- 
trebbe un nostro legno da guerra essere in- 
contrato da un semplice piroscafo nemico 
ed essere quindi catturato? L'Europa, il 
mondo civilizzato non potrebbe credere che 
noi fummo tanto poco curanti della marina 
per spedire una fregata da guerra a fare la 
guerra senza cannoni, epperciò si direbbe 
una fregata sarda di tanti cannoni venne 
presa da un piroscafo. 

Ma senza far supposizioni per l'avvenire, 
non ci basta forse il considerare soltanto il 
presente? I nostri legni vanno sotto una co- 
sta, in una spiaggia nemica; mille e mille 
circostanze di mare possono spingerli sotto 
le batterie russe: con quali mezzi si difen- 
deranno? Forse ‘con i cannoni lasciati in 
Genova? E la nostra brava marina che a 
Tripoli, nell’ Adriatico, dovunque ha sa- 
puto far onore a se stessa ed al paese, si 
vedrebbe ridotta all’impotenza di mostrare 
che il valore italiano sui mari non ha per 
nulla scemato. 

Ma di chi sarebbe la colpa? ÎÌ governo si 
liberi da chi gli dà suggerimenti inaccetta- 
bili. Se il male proviene da difetto di orga- 
nizzazione , si riformi la marina: se dipende 
dagli uomini, si sostituiscano con persone 
più adatte, chè certo la nostra marina non 
ne ha penuria. Ma si provveda e sì prov- 
veda prontamente perchè l’ onore della ma- 
rina è onore nazionale. 





UnA DISPENSA MATRIMONIALE. Tutti i giorni 
succedono fatti, che dimostrano e pongono 
in evidenza la urgente necessità di nformare 
la legislazione relativa al matrimonio. 

Fra i molti che se ne potrebbero addurre 
citiamo il seguente, raccontato dal Cittadino 
d'Asti: 

« Un nostro conoscente, quattro mesi sono, 
fece sua fidanzata una giovane e bella don- 
zella.: Quando va al curato, scopre ch'essa è 
sua cugina in quinto o quarto grado. Biso- 
gna dunque ricorrere per la dispensa; e 
ricorrere significa pagare ed aspettare. E 
infatti la prima cosa a farsi in curia è quella 
di chiedete un buon deposito. Di là si scrive 
a Roma. Da Roma cominciano a rispondere 
che il depositoè troppo tenue e bisogna rad- 


doppiarlo. Lo sposo paga ancora; ma aspetta | 


un mese, aspetta ancera quindici giorni, e 
la dispensa non. giunge. — Finalmente a 
forza di sollecitazioni, il breve pontificio 
arriva dopo settanta giorni. 

« Ma allora, appunto quando si crede di 
esser giunti al tandem, ricomincia una 
nuova serie di pratiche. Il breve ha bisogno 
del R. erequatur. Eppérciò dalla curia ve- 
scovile passa al tribunale provinciale; questo 
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sente guerra orientale si protrae per parecchi altri 
anni, come alcuni opinano, pochissimo confidenti 
nelle pacificazioni diplomatiche, crescono l'impor- 
tanza di questa proposta e persuadono che debba 
essere slata assai facilmente presa in considera- 
zione, non ostante la tradizionale lentezza colla 
quale i mussulmani sogliono accogliere le inno- 
vazioni della civiltà europea. 

Tutte queste scoperte lianno reso necessario un 
maggior desiderio d' istruzione e d’ informazioni , 
quindi ancora di lettura. Pertanto la fabbricazione 
della carta deve essere cresciuta anch’ essa a dis- 
misura. Gli Stali Uniti hanno ora settecento cin- 
quanta cartiere, che fanno annualmente dugento 
seltanta milioni di libbre di carta, le quali valgono 
complessivamente ventisette milioni di dollari. 1 
quattrocentocinque milioni di libbre di stracci che 
bisognano alla fabbricazione di quella carta co- 
stano oltre a sedici milioni di dollari. Tutte le na - 
zioni d'Europa riunite insieme fabbricano intorno 
a cinquecento milioni di libbre di carta (assai 
poco in comparazione dell’ America) sì che l’ Eu- 
ropa e l’ America consumano annualmente circa 
ottocento milioni di libbre di carta. ; 

Quanto poi di quello che è contenuto in questa 
carta meriti di essere conservato e tramandato ai 
posteri è un’ altra faccenda. 

Il bello, il nuovo, il sublime fu sempre raro. 
D'altra parte si. yuol considerare che non tutta la 
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lo trasmette all’ufficio dell'avvocato fiscale 
generale che lo gira alla gran cancelleria 
dopo avervi maturato sopra un ragionato pa- 
rere. Dalla gran cancelleria si portano le 
carte al corisiglio di stato il quale le tiene 
pet quindici giorni e ne fa oggetto di spe- 
ciale deliberazione. Finalmente avuto anchè 
favorevole il parere del consiglio di stato, 
la pratica ritorna alla gran cancelleria che 
ne fa argomento d’un decreta reale, il quale 
si comunica allo sposo per la trafila dell’av- 
vocato generale, poi del tribunale provin- 
ciale e poi ancora della curia. Così che è 
solo dopo tre mesi e mezzo:che viensi a sa- 
pere che due cugini in quinto o quarto grado 
possono sposarsi. 

« Morale: — Se fosse già stata in pratica 
la legge del matrimonio civile, non si sa- 
rebbe perduto tanto tempo inutile, non sa- | 
rebbe uscito ingiustamente danaro dallo | 





‘stato, non si sarebbero incomodati tanti 
pubblici funzionarii per una nullità, e non 
s'ingenererebbe sempre più l’idea immorale | 
che solo possano dispensarsi i ricchi, cioè 
coloro che posson comprare la dispensa. » 





AUSTRIA E-Prussra. Si legge nel Times : 












senza timore verso lo 
verso il trionfo della no- 





dietro, bensì da progre! 
scopo dei nostri sforzi @ 
strà causa. : 





INTERNO < 
* ATTLIUFFICIALI 

La Gazzetta piemontese pubblica una lista di 
26 pensioni. 

— Con R. decreto del 28 maggio scorso, Viene 
prorogato sino a tutto il giorno 30 del prossimo 
mese di giugno il termine, fissato dali’art. 59 del 
regolamento annesso. al regio decreto in data 17 
aprile 1855 per la rinovazione delle domande di 
privilegi .in.corso in esso arlicolo contemplate. 

+ Per decreti reali del 28 maggio vennero fatte 
le seguenti nomine nell'amministrazione carceraria: 

Il signor Carlo Rossi, comandante dei guardiani 
nelle carceri giudiziarie di Domodossola, a seri- 
vano compulista con destinazione al penitenziario 
di Oneglia, ed 

Il sig. Vincenzo Marchisio, comandante dei 
guardiani nelle carceri giudiziarie di Mondovi, 


| ascrivano computista con facoltà al ministro di af- 


fidargli le funzioni di guarda-magazzeno, e desti- 
nato al carcere centrale dell'Ergastolo. 





FATTI DIVERSI 
Strade ferrate: Diversi. giornali della Svizzera 


« Nel medesimo giorno in cui le forze alleate | discutono, e pare seriamente, il progetto di pro- 
occuparono Cherci un corpo di esercito francese | rogare ad Amsteg la strada ferrata centrale. già 


passò la Cernaiae si accampò in vicinanza di | 
Ciorgun, sulla riva sinistra del fiume, e havvi | 
motivo di èredere che l’esercito turco ad Eupato- | 
ria abbia ricevuto rinforzi che abiliteranno pron- | 
tamente Orfier bascià ad avanzarsi. Il piano gene- | 
rale delle operazioni è tuttora avvolto nel segreto, i 
e siccome le nostre osservazioni vengono trasmes- | 
se ogni giorno a Pietroborgo in quattro o cinque | 
ore, noi non faremo alcun tentativo onde pene- | 
trarlo. Ma ciò non è un segreto, che gli alleati, 
posseggono ora forze che sono di gran lunga su- 
periori a quelle del nemico, e una posizione che | 
rende loro agevole ad impiegare queste forze nel | 
modo più efficace. "SUA: 
« Questi preparativi furono fatti mentre il principe 
Gorciakoff faceva pompa nelle conferenze di Vienna | 
della ‘prolissità dei suoi discorsi, e della sotti-'| 
gliezza delle sue obbiezioni, e gli scrupoli diplo- 
matici di questo inviato costeranno al suo sovrano | 
e al suo paese milioni in tesori e migliaia di vite. 
Tale crediamo essere ora la prospettiva della 


guerra. Pare che si apra dinnanzi a noi una car-} L 
riera di successi, e confidiamo che i nostri uffi- | 


ciali, per mare e per terra, Ji spingeranno sino | 
alle estreme conseguenze senza tema di trovare | 
impaccio in.ulteriori negoziazioni durante il corso 
della campagna. 

« Qualunque tentativo delle potenze tedesche per | 
rinnovare queste discussioni al presente merita di 
essere considerato soltanto come un tentativo per 
fare una diversione in favore del nemico. La base 
sulla quale le negoziazioni furono aperte in a- | 
prile non è più applicabile al presente stato 
delle cose. La Russia ha svuto numerose ed ampie | 
opportunità per allontanare le calamità e i rovesci | 
che sembrano destinati a toccarle, perchè nell’ i- | 
gnoranza e nella presunzione ‘che segnò la sua | 
condotta in tutto questo litigio, essa ha male cal- | 
colate le forze che sono in linea contro di essa. | 
L'Austria e la Prussia hanno ‘avuto le stesse op- 
portunità per far cessare lo spargimento di sangue, 
ma esse fallirono come mediatrici perchè avevano | 
già mancato in qualità di alleati, e non hanno ve- 
duto nulla in questa vasta questione europea che 
i loro meschini vantaggi particolari. La guerra, 
colla sua rigida realtà riduce al loro. vero valore | 
queste illusioni e questi artifizi, Il principio dell’ | 
onor militare che è tenuto in così poco conto dal 
signor Gladstone , è in realtà il finale giudizio , | 
cui devono essere soltomesse queste conlestazioni | 
dell'umanità , imperocchè le battaglie del mondo | 
sono le sue lezioni , le sue sentenze e la sanzione | 
delle sue leggi. Ogni successo delle nostre armi è | 
un passo verso la ristaurazione dell’ ordine e della Î 
pace, ma a condizione: di non ritornare mai in- | 
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carta serve alla stampa e alla scrittura. Basterebbe 
por mente a quanta se ne adoperi per tutto ad or- 
nare le pareti delle camere simulando damaschi, 
$toffe d'ogni maniera, pitture e via dicendo , per 
vedere che una parte grandissima non è tormen- 
tata nè dai torchi nè dalle penne. 


— Erano già stati escogilati molti metodi e chi- 
mici e meccanici per supplire alla macerazione 
delle piante tessili, per modo che non fosse. più 
necessario infettare l’aria colla putrefazione di esse, 
putrefazione che-fa più lenta l'opera e toglie nerbo 
alle filamenta delle piante tigliose come sono il 
lino, la canape e via dicendo. Sin qui peraltro 
erano tornati infruttuosi i vari spedienti proposti, 
quando ne!!o scorso anno l'inglese Dickson uno 
ne suggerì che sembra risolvere il problema. 

Dickson recide le piante di questa specie e poi 
con una. macchina di sua invenzione che tiene 
della macciulla, ma è meno semplice, separa la 
parte tigliosa, le filamenta dallo stelo, e senz'altro 
lavoro se trattasi di canape ad uso della marina, 
quella canape può lavorarsi. Per usi più delicati 
le canape s'imbiancano e si pettinano con un me- 
todo semplicissimo. ; Si 

Seguendo questo. sistema le fibre serbano una 
forza assai maggiore e danno prodotti più perfetti 
e di più lunga durata, tanto che le stoppe che si . 





ottengono col metodo del Dickson stanno del paro | 


concessa è in via d'esecuzione sino a Lucerna. 

Telegrafi elettrici. È stata decretata Ja erezione 
di una linea telegrafica, sottaequea da Bauen a 
Fiora; in sostituzione: di quella sempre guasta, che 
da Bronna rasenta il lago di Lucerna. 

Arrivi e partenze: È giunto in Torino il signor 
Giorgio Struchey, addetto alla legazione di S. M. 
Britanica presso la corte di Sardegna. 

leri sera è partito per Marsiglia i) contedi Grim- 
berg, finora segretario della lèegazione di S. M. il 
re del belgi in Torino, che si reca a Madrid come 
incaricato d'affari inlerino del suo governo presso 
S. M. la regina di Spagna. 

Ballo' di benòficenza. Pubblichiamo il prospetto 
delle entrate:è delle spese del ballo di beneficenza 
dato nel R. teatro, il 15 maggio ora scorso: 

Entrate. } 

Largizione di S. M. il re, L. 500. 

Largizione di S. A. R: la duchessa di; Genova, 
L. 100. 

Largizione di S. A. R. il principe di Carignano, 
Offeria del signor Ronzani Domenico, L. 100. 
sr o ngiog guarda-mantelli del R. teatro , 


MA4 Soci pel loro contributo a, L. 20, L. 2,880. 

68 Patrone, pel loro biglietto a L, 10, L, 680. 

52 Palchetti a L: 20 caduno,, I. 1,040. 

925 i) dg distribuiti: dalle signore potrone a 
L. 10 caduno, L. 9,250. * » 

Aggio sulle monete, L. 12. 

Totale, L. 14,904 25. 

- Spese. 

1° Al signor. Domanico, Ronzani per fitto, ad- 
dobbamento, ed.illuminazione del R. teatro, come 
da sqrt pi 8,000... ». 

2° Tavoliert, sedie; -corté-da giuoco, ecc., lire 
175 50. i 

3° Distintivi delle.signore patrone, L. 182 15. 

49Padelloni, compresi icambi, L. 100. 

5e Al signor Demorchi per le due orchestre, 
L. 1,300 a 

6° Commissionarie, inservienti, guordie e man- 
cie, L. 379 75. 
î ita mobiglia, palchettî, maschera e portinai,- 


8° Segreteria, L. 601 85. 
Totale, L. 10,879 25. — Prodotto netto, L. 4,025. 
Riparto a termini ella deliberazione dell'a 
dunanza generale della società del 13 gen- 
naio 1855. 
A favore del R. Ricovero di Mendicità L. 2,012 50 
Da distribuirsi alle famiglie povere dei 
soldati facienti parte della spedizione 
d'Oriente.) i vgneao. » 2,012 50 


Totale eguale L. 4,025 50 


colle canape macerale. L'ammiragliato inglese ri- 
conobbe la superierità di questo metodo e lo fece 
accogliere; 'èd otlimamente opinò l'istituto agrario 
di Ferrara promuovendo un'associazione che que- 
sti processi applicasse alle camape e ai lini ferra- 
resi e bolognesi, che sono gran parte=della ric- 
chezza di esportazione di quelle provincie. Alcune 
parti dello stato sardo, il piacentino, il cremonese, 
il mantovano che abbondano di lini e di canape 
debbono imitare l'esempio di Ferrara, non cieca- 
mente, ma per esperimento, chè nelle cose nuove 
non conviene mai negare 0 affermare troppo pre- 
sto. Che se il metodo di Diekson riesce veramente 
a trionfare in più lunghe provedi quelle che fu- 
rono possibili sinora, una parte della nostra Italia 
n’avrà molto vantaggio pecuniario ed igienico. 


— Uno. speculatore ‘francese ha fatte costruire 
alcune case mobili, le quali sono piccole capanne 
poste su:quattro ruote e ch'egli vuole o vendere 0 
affiltare a chi non avesse in Parigi dove abitare. 
A noi sembra cheanche in città meno popolose di 
Parigi e specialmente nei luoghi di sagre, fiere, 
bagni, la speculazione potrebbe riuscire di qual- 
che non comene utilità. Non è difficile che dalla 
pubblica esposizione di Parigi quest'idea si pro- 
paghi e diventi un nuovo elemento delle trafora- 
zioni che si vedono negli usi moderni. 
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NB. I vasi di fiori furono «graziosamonte impre- 
« Stati dai signori Besson e Comp. 
Il signor Caisson maestro ‘di danza prestò gra- 
luitamente l’opera sua come negli anni scorsi. 
Le carte tutterelative alla festa si trovano presso 
il segretario dell'uffizio centrale del R. Ricovero 
di Mendicità (via di Po, n* 49, negli ammezzati), 
ove potranno averne visione tutti i soci i quali 
desiderassero maggiori schiarimenti. 
Epigrafia. 1 parenti ed amici del compianto 
prof. Benedetto Armandi, ad onorare la sua me- 
moria, gli fece erigere nel Gampo Santo un mo- 
‘desto monumento; nel quale leggesi la seguente 
epigrafe, dettata dall'egregio proff\&chiaparelli : 
Qui riposa nel Signore — BENEDETTO ARMANDI 
— Professore nella R. università — Cavaliere mau- 
riziano — Dottore collegiato e preside della classe 
di filosofia — Morto alli 11 maggio 1855 nell'età 
di ‘cinquant'anni — Uomo di fermo carattere e 
virtuoso costume — Amico caldo e sincero — Marito 
e padre affettuoso — Ebbe nell’ insegnamento pari 
alla dottrina l'operosita e la modestia — Amato e 
compianto da quanti il conobbero—I parenti gli 
amici e i discepoli—In segno di dolore— Gli 
posero questabapide sepolerale. . 
Tribunali. Il 1° giugno davanti alla 1.a classe 
criminale della corte d'appello di Torino cominciò 
un dibattimento contro 12 individui di Mondovì, 
imputati. di aver preso parle ad. un movimento , 
che ebbe luogo in Mondovì al 1° agosto 1854, al- 
l'oggetto di far diminuire il prezzo del grano. È 
un protesso, il quale ha qualehe punto di con- 
tallo con quello dei fatti avvenuti in Barge: se 
non che l'attuale ha minori proporzioni, e quan- 
tunque l'articolo di legge invocato dal pubblico 
ministero sia sempre il 716, che colpisce ilcsac- 
cheggio, pure sembra che la sua applicabilità sia 
alquanto problematica nella specie presente , non 
essendo slala sottratta alcuna quantità di grano , 
ed essendosi la turba limitata a provocarne"la di- 
minuzione del prezzo. Sostiene l'accusa. il. signor 
sostituito avvocato fiscale generale Allamandola. 
Al baneo della difesa stanno gli avvecali byrone 
Biebi per l'ufficio dei poveri, ed i signori Scura, 
Massa, Giurinli e Fava, Quattro udienze sono fis- 
sate per questa discussione, ove sono ad escutersi 
venti testi fiscali ed altrettanti a difesa. 
(Gazz. dei Giur.) 


Disgrazia. Lo Statuto di Cagliari, del 31, rife- 
risce sotto la data di Tempio 25: 

Quesl'oggi pervenne dall'isola Maddalena la no- 
tizia della grave disgrazia accaduta lungo il giorno 
9 dello spirante mese nelle acque di Monte Santo 
al battello della rogia dogana d'Orosei. Questa le- 
gno, partito da Tortolì nella sera dell'8 con 14 per- 
sone tra equipaggio e passaggeri, per la volta di 
Orosei, veniva rovesciato dal vento nel sito pre- 
detto, e con tutte de persone del bordo naufragava 
miseramente, Tra i sommersi sî contano i tre figli 
del ricevitore di dogana di Tortolì, il commissario 
di brigata d'Oroseixcolla propria figlia , ed il co- 
mandante di battello, cognato dello slesso com- 
missario. Infelici famiglie 111 


__w_____oeî 


SPEDIZIONE D'ORIENTE 


Il giornale ufficiale pubblica il seguente rias- 
sunto di un rapporto del generale in capo, Lamar- 
mora, inlorno a fatti già accennati dalla. nostra 
corrispondenza di ieri : . 

Un rapporto del comandante in capo del corpo 





di spedizione, pervenuto oggi al ministero di guerra: 


in data di Kadikoi del 25 maggio scorso, annunzia 
l'arrivo e lo sbarco del battaglione provvisorio del 


seltimo reggimento di fanteria, della prima e quarta. 


batteria di battaglia, del comandante della prima 
divisione, col suo stato-maggiore, dello stato-mag- 
giore del reggimento provvisorio di cavalleria, e 
di una parte del personale sanitario pri fomiab 


* 


siràtivo. % 


, MLA né di 
lo stesso comandaritè annunzia pure l'arrivo di | 
navi cariche di viveri è foraggi a ‘sufficienza, è 


soggiunge che « l'assiduità e la lodevole energia 
con cui il ministero della guerra seppe provvedere 
© spedirei il necessario in viveri, foraggi e mate- 
riale, ci misero ben tosto in misura dì poter prov- 
vedere da noi a molte cosè». 81) fit 


Toccando finalmente dell'occupazione della riva 


sinistra della Cernaia a cui i piemontesi ebbero 
parto, si esprime nei termini seguenti : 

La mia colonna rinforzata di due: batterie a 
cavallo inglesi, un reggimento di lanoieri ed uno 
di ussari, forli caduno di forse 600 cavalli e messi 
a mia disposizione presero la destra della marcia. 
All'alba esse arrivarono sulle posizioni elevate di 
Kamara collegandosi mediante il quinto battaglione 
bersaglieri con alcuna fanteria inglese che. sotto 
gli ordini del generale sig. Colin Campbell, inar- 
ciavano sulle più alte vette che partono dall'estrema 
destra della linea che copre Balaklava. 

« Le mie truppe mon incontrarono, resistenza, 
gli avamposti russi sì ripiegarono avanti a noi è 
alcuni battaglioni della loro fantsria che stavan 
sulla destra della Cernaia, si ritirarono amano 
a mano che jo, passato questo torrente, mi avan- 
zavo colla cavalleria leggera inglese ‘a riconoscere 
le strade che conducono verso le più forti posizioni 
russe, 6 la valle di Baidak (Baidar)., 

« Verso mezzogiorno ripassai la Cernaia e, mi 
collocai colle mie due brigate nelle buone posi- 
zioni di Kamara, dominando il predetto torrente, 
ed occupando anche un'altura vicinissima alle po. 
sizioni russe, sulla mia destra, posizione la più a- 
vanzata che si oceupi' per ora. 

« Le mie truppe sono ora a poriata del nemico, 
sebbene incomplete. >... .-0 
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— Il Journal de Constantinople pùbblica sotto 
riserva la seguente lettera , che dice le circostanze 
per le queli si sarebbe il generale Canrobert riti- 
rato: 

« Davanti Sebastopoli , 29 maggiv. 

« Nella mia precedente lettera vi: parlai di con- 
sigli di guerra, che si succedettero senza interru- 
zione, relalivamente alla campagna che si vuole 
aprire in Crimea. Benchè sia difficile assai sapere 
ciò che vi si deliberi, posso però darvi la versione 
che sembra avere il maggior fondamento sulle 
circostanze che motivarono il fatto capitale della 
nomina del generale Pélissier. Il 13 di questo 
mese si lenne un gran consiglio di guerra. Vi as- 
sistevano il generale Canrobert, lord Raglan, il 
generale Lamarmora , il generalissimo Omer ba- 
scià, gli ammiragli Bruat e sir Edmondo Lyons, i 
generali Pélissier, Bosquet, Fanti, Brown e il 
capo di stato maggiore Simpson. Dovevasi discu- 
tere il piano di campagna da adottarsi subito dopo 
sbarcati i rinforzi. Tre piani erano stati proposti. 

« Il primo appartiene®tal generale Canrobert e 
consisteva in uno sbareo.a Catcia od a Balbek. Il 
secondo consisieva nellk@perare su Kaffa e pren- 
dere colà i russi di . Il terzo infine era di 
inseguire il nemico al nord di Sebastopoli, risa- 
Ibndo la Cernaia , malgrado le difficoltà del ter- 
reno , è costringere l’armata russa ad accettàr bat- 
laglia.od a ripiegarsi, lasciando Sebastopoli affatto 
isolata dalle paru@di terra. 

« La discussi i aperse e continuò per quattro 
giorni su queste tre proposte. Intanto il telegrafo 
fra Parigi e Kamiesch era in continuo moto. 

« Dopo lunghe» deliberazioni la maggioranza 
respinse il piano @i Canrobert, per le difficoltà 
che erano da temersi dalle parti della Catcia, 
dove i russi avevano costrutti molti ridotti , che 
potevano esser armati da un giorno all'altro, e 
mercè i-quali avrebbero essi potuto ‘metter osta- 
colo alla rapidità pur così necessaria delle opera- 
zioni. Si adottò invece il piano che consisteva nel 
marciare apertamente su. tre colonne al nord di 
Sebastopoli, lungo la Cernaia. 

« Il generale Canrobert credette allora di do- 
ver dare la sua dimissione, che fu accettata. 

“« Qualunque sieno le modificazioni , che possa 
aver arrecate la nomina del generale Pélissier , 
fatto è cha qui si fanno preparativi d’ una grande 
spedizione con un'immensa attività. Eeco i pria- 
cipali provvedimenti: Ogni soldato; porta con sè 
viveri per sette giorni. Le truppe turche di Bala- 
klava sono surrogate da quelle di Eùpatoria, i cui 
quadri sono più completi. Comunicazioni saranno 
mantenute fra il corpo di spedizione e la base di 
operazione stabilita intorno a Sebastopoli. Il gen. 
Canrobert farà parte della spedizione. 

«.L' ardore dello truppe destinate a prendere 
parle a questo movimento in avanti è grandissimo. 
Esse sperano di poter alla fine misurarsi coll’ ini- 
mico altrimenti che dietro muraglie, trincee ed 
imboscate. La salute dei soldati è eccellente. Si 
fanno sul terreno grandi lavori, che avranno per 
effetto di prevenire i pericoli del caldo che sta per 
arrivare, » 


STATI ITALIAN 


STATO ROMANO 

Scrivono al Corriere Italiano: 

Roma, 27 maggio. La consulta di stato per le 
finanze ha chiuso la sessione ordinaria per l'anno 
1855, la quale è stata più lunga-delle sezioni degli 
anni precedenti, avendo avulo prosecuzione per 
quattro mesi e mezzo, e porterà, speriamo, frutti 
più proficui all'amministrazione governativa. I 
suoi lavori furono: 1. La sindacazione del cénto 
consunlivo dell'esercizio 1851; 2. La revisione del 
conto preventivo dell'esercizio 1855; 3. L'esame 
del nuovo progetto di tariffa jdaziaria esibito dal 
inistro, delle finanze; 4. Similmente l'esame 
della questione delle vie ferrate. Vi dirò per ora 
aleuna cosalintorno al secondo e terzo capitolo. 
Se io sono informato bene, la consulta avendo 
decurtato alcune partite di spesa, e quali radiate 


affatto, quali spezzate in più annualità o riman- 


late ad altro esercizio attesochè mon vestivano‘il 
carattere di una urgenza immediata, ha potuto ri- 
durre alla somma di scudi 1,200,000 il disavanzo 
presunto nell'esercizio .1855, che conforme alle 
calcolazioni ministeriali era stato antiveduto nella 
somma di scudi 1,000,000. A-questo fa d'uopo ag- 
giungere il disavanzò per l'esercizio 1854, prove- 
niento dalla concessione di fondi addizionali per 
spese impreviste affatto o straordinarie 0 calcolate 
in una somma inferiore al bisogno effettivo, e che 
ascende, se non erro, a scudi 230,000. 

Al punto in cui si trova l’amministrazione pon- 
tificia, abbiamo dunque da colmare una deficienza 
complessiva di sc. 1,430,000. I mezzi proposti a 
lale effetto sono lo sfogamento delle cartelle resi- 
due dell'ultimo prestito, che importano la somma 
di se. 800,000, e la emissione di un nuovo.conso- 
lidato per egual somma, il che porta al debito 
pubblico un sopraecarico annuo di $eudi quaranta 
mila. Ma io temo che, attesa la scarsezza del nu: 
merario e quindi dei compratori, questo provvedi- 
mento non potrà sortire un effetto corrispondente 
al bisogno. È un fatto che questi nuovi certificati 
di rendita pubblica fino att ora furono acquistati 
in picciol numero; non manca in vero-la fiducia, 
chè ogni uomo imparziale riconosce l’abituale pun- 
lualità del [pontificio governo nel soddisfare gli 
impegni; manca il contante. Noi dunque, come 


vedete, andiamo innanzi con prestiti interni ed e-* 
sterni, ma questo modo di vita finanziaria non 


può essere duraturo. Il debito pubblico dello stato 
nel 1841 ammontava nelle tre categorie di debito 
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redimibile, di permanente, di temporaneo alla 
somma di se. due milioni oltocento diecisettemila 
(ini passo delle centinaia); nel 1854 èra salito a 
qualiro milioni seicento ventunmila, e quello an- 
liveduto per l'esercizio nel 1855 ammonta a cinque 
milioni di scudi. | 

E notate bene, che quando si parla di debito 
pubblico, il fatto non differisce dalla previsione , 
mercechè gli elementi di spesa sono tulti determi- 
nati e certi nella loro entità, trattandosi d'interessi 
semestrali; di fondo di ammortimento dei prestiti 


, esterni; di rendita consolidata antica e nuova; di 


assegni in favore di persone morali o corporazioni 
che non muoiono mai; onde non è a sperare che 
la passività preveduta in cinque milioni di scudi 
si verifichi in minor somma. Potrà bensì mancare 
per morte qualcuno dei pensionati civili o militari; 
ma il risparmio che nel corso di un anno può 
emergere per questo capo, non è da calcolarsi. 
AI contrario , chi non ignora la correfitezza del 
pontificio governo nell’ammettere al riposo im- 


piegati che ancora potrebbero sérvire o nel conce- 


dere aumenti di pensione a vedove o ad orfani di 
impiegati defunti , entrerà facilmente nell’ avviso 
che il debito temporaneo nel corso stesso dell'an- 
nualità ‘sia per essere accresciuto. Dico lulto ciò , 
uffinchè non si creda che la cifra delle passività 
del debito pubblico, preveduta in cinque milioni 
di scudi per l' esercizio corrente , sia computata in 
proporzioni esagerate. Questa cifra è, più o meno, 
la metà delle rendite iscritte nel budget dello stato. 

Si scrive da Roma alla Gazzetta d’Augusta in 
data del 19 maggio: * 

« Si assicura che il cardinale pronunzio presso 
il governo imperiale in Vienna, Viale Prelà, sarà 
promosso alla sede arcivescovile di Bologna resa 
vacante in causa della morte del cardinale Opiz- 
zoni, Si eredeva:che questa, dignità sarebbe stata 
data a preferenza al cardinale segretario di stato 
Antonelli, il. quale peraltro sembra voler intanto 
tener lontano tutti quei cardinali,la di.cui capaci- 
tàin affari diplomatico-ecclesiastici possa frapporre 
ostacoli alla continuazione del suo ufficio. Del re- 
sto l'onnipotenza assoluta di questo prelato, che ha 
il suo appoggio principale nel corpo diplomatico, 
e specialmente nel conte di Rayneval, potrebbe 
essere giunto all'apogeo. Pio IX continua a stare 
a Castel-Gandolfo. Dopo l’accidente di via Nomen- 
tana l'eccitabilità de suoi nervi era talmente cre- 
sciuta, che egli passava sovente le notti senza dor- 
mire. I medicigli hanno consigliato perciò il riposo e 
la migliore aria dei momi d’Albano, come anche il 
moto giornaliero a cavallo e a piedi. L'11 maggio 
fu ad Anzio ed il 24 sarà Velletri. Anche Pio Il 
passava molto tempo nel Wazio e nel territorio 
dei Volsci. ( 

La questione sul patronato portoghese nelle Indie 
è sciolta almeno provvisoriamente. Quanto prima 
sarà fondato il nuovo arcivescovato di Goa, la di 
cui giurisdizione con una bolla speciale sarà li- 
mitata al circuito del territorio portoghese a Gu- 
zerat e in Cina (Macao). Per ciò che concerne la 
giurisdizione della sede metropolitana e nelle dio- 
cesi vescovili (Meliapor, Cocin, Granganor) e sopra 
i vicariati apostolici nei paesi collocati sotto la 
supremazia inglese si accumulano le difficoltà, 
non tanto per il governo inglese che in simili 
cose si mostra indifferente, ma piuttosto per la 
congregazione de propaganda fide; poichè questa 
pretende una dominazione assoluta sulle chieso 
delle Indie. 


It . . 
Ultime Notizie 
FRANCIA 

(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

î Parigi, 4 giugno. 

Le notizie della Crimea non hanno una grande 
importanza : l'assedio continua lentamente. Il 
movimento sulla Cernaia fu scompiglialo un po' 
da un contromovimentò dei russi ed una ritirata 
che e’ imbarazza non poco. Vi furono scaramut- 
cie ma di poco momento. 

A Vienna trionfa ormai assolutamente quella 
politica d’aspettazione che più volte fu annunciata 
e più volte disdetta. 

A Berlino gran movimento militare per le. ma- 
novre di primavera e per la difesa all’ interno che 
si conlinuano; notte è giorno. I grandi guadagni 
che fanno le popolazioni della Prussia, dopochè la 
guerra impedì ogni altra strada al commercio 
della Russia, ha creato un-gran partito moscovita 
nei prussiant: Si stabilirono delle strade ferrate 
provvisorie che si servono mediante cavalli e tutto 
va a meraviglia sino a che la cosa dura così. 

leri vi era folla all' esposizione ; ma credetemi 
che molti del popolo dovettero astenersi dal met- 
tervi piede, perchè coll’ estremo caro del vivere 
anche venti.centesimi. ‘contano per qualche cosa 
nel bilancio giornaliero del povero. 

Alla sera vi fu la prova generale della nuova 





opera di Verdi: I Vespri siliani. Si dice .gran | 


bene della musica , anche meglio dei costumi e 
delle decorazioni, ma si assicura che Îl dramma 
resta freddo e senza interesse. Il ballo è piacevo- 
lissimo e quel che più importa molto originale: Lo 
sì deve ad artista che fu spesse volle in Ialia e 
che-rivedrete presto a Torino. 

P.S. La rivista fu bellissima e sopratutto la ca- 
valleria. Il re di Portogallo ne mostravasi mera- 
vigliato. Una folla immensa erasi recata al campo 
di Mare, A; 

È SPAGNA 

Madrid, 31. Oggi si discuteva la tredicesima: 
base costituzionale. La seduta èra assai languida, 
i discorsi ascoltati.con distrazione. In tutti i ban- 


chi non si faceva che parlare del voto di ieri, che 


# 
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accordò poteri straordinari_al governo. Due depu- 


tati, Romero Ortiz e MonteMar , già l'uno e l'altro‘ 


redattori della Nacion, parlavano vivamente, in 

o ad un crocchio che s'era formato dintorrio 
ad essi, Tutto ad un tratto si sentì risuonare uno 
schiaffo. È Romero Ortiz che ha colpito sul volto 
Montemar. 

Se ho da credere le informazioni che mi venne 
fatto di raccogliere, Monfemar avrebbe fatto per- 
der la paziènza a Romero Ortiz, dicendogli: « Il 
vostro voto ministeriale non mi fa meraviglia. 
Siete pagato per questo! » Romero Ortiz è uno dei 
più alti funzionari del ministero dell’interto. Vi 
lascio immaginare la confusione, il tumulto che 
tennero dietro ad un incidente così dèplorabile. 
Il presidente fece subito sgombrare le tribune 


pubbliche e la camera si costiluì in comitato se- 


greto. - 
A selte ore non si sapeva ancora nulla delle de- 
liberazioni dell'assemblea. Il pubblico, su cui il 
fatto fece viva impressione, si va agglomerando 
nelle strade adiacenti ed aspetta con impazienza il 
risultato della sedula segreta. 

(Corr. della Presse) 


— ll duca di Monipensier ha offerio i suoi, ser-" 


vizi.al governo, dichiarando che consacrerebbe la 
sua vita alla difesa della regina, della dinastia e 
delle istituzioni liberali. (Débats) 
— Il duca e la duchessa di Montpensier sono 
partiti oggi, 31, da Aranjuez per Cartagena. Là 
decideranno se debbano ritornare a Siviglia 0 


partire per l'Italia, secondo la piega che prende- 1 


ranno gli avvenimenti. 
I dispacci telegrafici delle provincie dicono che 
il paese è tranquillo. Si arrestano molti ribelli 
sbandati. Il gonerale Gurrea, dinnanzi al quale 
fuggono precipitosamente i cavalieri rivoltosi, ha 
già fatto fucilare parecchi prigionieri. 
(Havas) 
rotti 
AFFARI D'ORIENTE 


— Se stiamo ad un giornale tedesco, la Gaz- 
zelta di Vursburgo, l'Austria non saprebbe an- 
cora risolversi a rinunziare ai tentativi diplomatici, 
che finora le fecero così mala riuscila. Respinta 
dalle potenze occidentali , si rivolgerebbe alla 
Turchia e le proporrebbe di trattar direttamente 
colla Russia; e la Turchia avrebbe consentito sotto 
la riserva però del consenso anche delle potenze 
alleate. Le convenzioni, che hanno assicurato alla 
Porta il concorso delle potenze occidentali, la ob- 
bligano infatti a non-entrare in nessun negoziato 
a cui non avessert parte anche i suoi alleati. Ml 
consenso delle potenze occidentali sarebbe dunque 
obbligatorio, seco 
e siccome l'ipotesidli un trattato separato è una di 
quelle che furono Irattate è rimosse nelle confe- 
renze di Vienna, il nuovo spediente non potrebbe 
condurre a nessun risultato. 

L'opinione che dall'Austria non c'è ormai più 
da aspettarsi nulla, passa dalla stampa inglese 
mella francese. Il Pays la formola in queste icate- 
goriche frasi: — © “0 

« Noi arriveremo al nostro scopo con o senza 
la partecipazione delle altre potenze; noi conqui- 
steremo la pace a condizioni pienamente soddisfa- 
tenti, e.siccome avremo soli sopportate fe fatiche 
della guerra, così ne rarcoglieremo anche soli Ja 
gloria. . 

« Ci si permetta di aggiungere che a noi soli 
spetterà allora il diritto di rivendicarne i vantaggi 
e di non chiamare a profittar della vittoria che 
coloro i quali ci avranno aiutati nella lotta, » 





Riportiamo il seguente dispaccio che non ab- 
biamo potuto dare mella prima nostra edizione 
di ieri: 


EI . cè 
Dispacci elettrici 
Trieste, 6 giugno. 

Costantinopoli, 9. La partenza dei ‘rinforzi è 
continua. Quattro piroscafì ‘carichi di francesi , di 
3,000 piemontesi e di corazzieri del campo di Ma- 
slak sono in via per la Crimea. 

Il campo di Maslak sarà rioccupato da 45,000 
uomini, dei quali una parte è arrivata ieri. 

Reschid si sarebbe riconciliato con Meliemet, 
il quale avrebbe ricevuto 500,000 piastre d'inden- 
nità dal sultano. 

Trebisonda, 28. È giunto a Tebris jl generale 
russo Basiliew, con seguito numeroso, per annun- 
ziare l'avvenimento al trono del nuovo ezar e per 
persuadere i persiani a conservare la neutralità, 

l russi accampati presso  Alessandropoli rice- 
vettero un rinforzo.di due reggimenti di cavalleria; 
cionnondimeno i due eserciti conserveranno la di- 
fensiva. 

Damasco, 15. 1 soldati della legione turco-in- 
glese turbarono- la tranquillità della città ‘provo- 
cando î cittadini. Le lagnanze del bascià indispet- 
tirono il colonnello Williams che parte immedia- 
lamente colle sue truppe. Il bascià presentò le sue 
scuse. 

Parigi, 7 giugno. 

Vienna, 6 giugno. Un dispaccio russo annuncia 
non esservi nulla di nuovo sino al 3 giugno a Se- 
bastopoli e in Crimea. Non ha avuto luogo aleun 
movimento delle truppe alleate nellà penisola di 
Cherci, 

Corre voce che l'Austria manda in congedo una 
parte del suo esercito. 

Madrid, 6 giugno. Esparlero ha portato alla 
regina la dimissione del sig. Madoz e di quattro 
Suoi colleghi, la quale fu accettata. Furonw pre- 
sentati i nomi: dei loro successori. 


Borsa di Parigi 6 giugno. 
In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 
3 p.0j0. * 


op 7050 70 50 
4 îe p.q0 . 94 25 9450 
Fondi piemontesi 
18495 p.0j0. 25.8 >» 
1853 3 53 » 


pi » » 
Consolidati ingl. 91 1/4 (a mezzodì) 


G. Romsanpo Gerento. . 


o la Gazzetta di Vurzbdurgo, 



























































‘ricevono gli studenti che desiderano seguire l’alte | 


‘ sulti tutti i.giorni dalle ore 3 alle 5, rue du Mon- 
thabor, 27, vicino alle Tuilerie, a Parigi. + 
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Situazione al 51 maggio 1855. 
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(Firmato) ©. Droin direttore. 


ALA VILLE DE GENEVE 


Via Nuova, N° 18, casa Natta, Torino. 
Fra i numerosi articoli di novità testè ricevuti sì trova in questo negozio un grande as- | 
sortimento dei seguenti generi; 





Mussolina in lana a 40 cent. il raso Tappeti da tavola da 4 a 22 lire. 


Duo am a È » » . ‘Descentes de lit di L. 425. 
arrege . a > = Tele di Courtray 1.a qualità, Coperte piquèes, | 
Jaconat a 45° » » S0O AY ARAR op pid 4 


bianche di ogni dimensione. 
Fazzoletti di battista, puro filo, a.L. 7 50. 
Il. di tela ed in colore. 
Cravatte in seta da L. 1 50 a L. 6. 
| Camicie di Madapolam da » 2 30a » 5. 


Veste di Foulards stampati a L. 28 
Sctalli;lunghi, barrège, ca- 
chemire d'Ecosse, Mus- 
sola in lana... 
Id. a filet bianco . 


CTDEPIRATIVO DEL SANGUE 


coll’ essenza di Salsapariglia concentrata 


Guarisce radicalmente e senza mercurio le affezioni cutanee, le erpeti, le serofole,gli ef- 


fetti della rogna, le ulceri, ecc., non che gl' incomodi provenienti dal parto edall’età:critica. | 


Come depurativo potente è preservativo del cholera ed efficace nelle malattie di-vescica, 


Come antivenereo l'Essenza di Salsapariglia è sopratutto raccomandata da tutti i me- | 


dici nelle malattie sifilitiche inveterate e ribelli a tutti i rimedi già conosciuti. 


Prezzo della;Bottigha coll istruzione L. 10. 


| 
nei restringimenti e debolezza cagionati dall'abuso delle iniezioni, ‘ecc. | 
| 


Unico deposito in Torino nella farmacia Depanis; via Nuova, vi 


ove trovansi pure tutti i rimedi specitici più accreditati originali tafita inglesi, che francesi 


e nazionali, e le vere pastiglie e polveri americane paganti Ping EP del D." Paterson, | 


rimedio infallibile contro gli acidi del ventricolo, per facilitare la digestione e corroborare 


lo stomaco, e 


CO, P 
PLM STO GIRA iu CEI SITA RM I DEE Sto, SLA 
pete POETI 


iacwioa buon mercato | 3 BIONDETTI 


af 

SI 

hi) Pa ig fvg I OccAsIoNE paLi Rerosizioni medaglia di prima classe per l’inven- 
SCIE 

QRAPI si 2898: 

L'AGENZIA GENERALE, stabilita a Parigi, via 
di Rivoli, N° 65, offre d' inearicarsi per un deter- 
minato prezzo di fornire appartamenti senza verun 
aumento d'affitto ; carta d'entrata libera al-palazzo 
dell'Esposizione, biglietti per tuttii teatri, e di far 
Visitaro i monumenti pubblici. Essa s' incarica 
di acquisti è vendite per conto dei soscriltori ; in- 
struzione è cooperazione in qualunque affare; cor- 
rispondenza da stabilire coi dipartimenti di Fran- 
cia; traduzioni, interpreti, ece. . 


privilegiato , e 





daggi che servono a contenere senza sotto- 
coscia qualunque ernia, fa noto ch'egli s'in- 
carica di ricevere persone in cura delle de- 
formità del corpo, collocandole in un ameno 
villaggio di collina, ove ni gode l’aria la più 
pura e molto confacente ad un simil genere 
di trattamento: Al qual effetto il detto 
DETTI sì procacciò la collaborazione ed as- 
sistenza di un dottore espertissimo nella chi- 
rurgia ortopedica , il quale conta un consi- 
derevole numero di guarigioni in fatto di de- 
formità corporali. 

Dirigersi in Torino, via Doragrossa, N. 21 
[lettere affrancate). 








denominato dei buoni studi, 


KHòiel e Circolo rue:des Postes, N°59; fondato | 


sotto il patronato del «lero francese, nel quale si 


MALATTIE SEGRETE,. rEPIQUET, 


chirurgo in capo degli spedali delle malattie 
veneree , degli spedali civili e militari di 


insegnamento. 

Nit. Per maggiori schiarimenti dirigere le let- 
tere. affrancato all'Agence»des Visiteurs de l'Ex- | 
position, 65, rue de Rivoli, à Paris. 


SILHOVETTES  CONTEMPORAINES | 








| bombon (confetto) delizioso, senza odore nè 
| cattivo gusto, non disturbano giammai lo sto- 
| maco, nè purgano minimamente, e guarisco- 
| no glì scolì venerei tanto antichi che recenti 
| in um periodo per lo più di 3 a 8giorni, come 
| pure risanano dai 
preferite da tutti imediciî più rinomati, e a 
qualunque medicamento conosciuto fin oggi. 
E. Fournier,farmacista, rue d'Anjou Saint- 
Honoré, N. 26, a Parigi.— Boccette fr.5, de- 
| compagnate da istruzioni, : 
|. Deposito presso il sig. Mazzuchetti, via 
S. Francesco d’Assisi, N. 13. Torino. 


PAR 


PAUL COLLET. 


En vente 
Camille Cavour — Ange Brofferio. | 


Chaque biographie, ornée d'un portraît et d'un 
authographe, forme un joli petit volume in-3®, édi- 
tion dliamant que l'on trouve à 60 centimes chez 
Gianini. et Fiore, libraires, rue de Po, à Turin, 
et chez tous les principaux libraîres de l’état et de 
l'étranger. 





NODES ET NOUVEAUTÉS 
DE PARIS 


Rue de la Madonne des Anges, N° 15, 
maison Ceppi, à Turin. 
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Sous presse: CHARLOTTE MARCHIONNI. 
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AUX VILLES DE FRANCE, più |} 
MAGAZZINO di NOVITA' di.Parigi, 51, via Cet Établissement, qui chaque jour 
Vivienne , e via Rithelieu, 104; interpreti prend une nouvelle extension, puede 
constamment de Paris les plus nou- 
veaux modèles de Crarravux et de Max. 
TELETS pour Dames. 

En 48 heures toutes les Confections 
sont exécutées, Roses, MaxtELETS, Cua- 
PEAUX, Lixcertes; enfin, tout ce qui con- 
cerne la toilette des. Dames. 


PRIX FIXE; 


per tutte le lingue; prezzo fisso marcato in 
cifre conosciute, 





E ONN costituzionale oil 
STERILITA 3 i] accidentale, com- 
iutamente distrutta col trattamento della signora 

CHAPELLE, levatrice, maestra d'ostetricia. Con- 








| ad aggiungere un podi zuccaro. 


> a Piazza Castello, | 


ORTOPEDICO | 
premiato con | 


zione di diverse macchine ortopediche e ben- | 


TON. | 


Dragées del D." | 


Francia : queste dragées sotto la forma di un | 


ori bianchi. Esse sono | 


-- to i (dé gal RETI a I 


INCHIOSTRO IN POLVERE 


Invenzione di AUGUSTO BO, fabbricante 


di Colori ed altrì prodotti chimici in 
Torino, premiato con varie medaglie a 
diverse esposizioni. 


L' Inchiostro in polvere, o meglio dire Polvere 
per far» inchiostro da serivere, servesi nella pro- 
porzione di mezzo litro d’acqua (preferibile calda) 
evu un pacco di 50 grammi ; uniti assieme ed agi- 
tali. un poco, ne segue immediatamente la forma- 
zione di un liquido, che possieda tutte le qualità 
di un inchiostro eccellente, cioè di divenire sempre 


{ più nero dopo scritto, di essere scorrevole , non 


irapassare la carta, non ingiallirsi sulla medesima 
invecchiando, desiderandolo lucido non sì ha che 


Nelia premura ., allorquando non si ha il tempo 


| di prepararlo, riesce dî un effetto mirabilissimo, si 


bagna la penna nell’acqua, si scrive, e si copre lo 
scritto con la suddetta polvere a mo' di sabbia, 
sì ottiene un risultato soddisfacente. 


Prezzo fisso Cent. 25 il pacco. 
NB. Per ottenere un'inchigstro che possieda tulle 
le qualità d'un inchiostro fifissimo , cioè che non 
prenda muffa e che serva per copiar lo scrilto con 
la macchina a pressione, non si ha che ad aggiun- 
gere 25 grammi di polvere ogni mezzo litro, ed 
impiegar vino invece d'acqua, vuole anche 
aggiungere zuccaro, come si é delllà sopra. 
Depositi presso: 


In Torino, Eredi Ormea, librai sotto i portici del 
palazzo municipale. 
Id. Second» Achino, fondach. in Via Nuova. 
Id. . Francesco Gola, id. invia Po. 
Genova, StefanoDurante, cartollaro, via Luccoli. 
Pinerolo, Gio. Barbiè, fondachiere. 
Novara, Gerolamo Miglio, tipografo. 
Biella, G. Matteo Vercelli, fondachiere. 
Cuneo, Bartolomeo Galimberti, tipografo. 
Mondovì (piazza), Pieiro Rossi, lipografo. 
Mondovì (Breo), Michele Viglietti, libraio. 
Asti, Filippo Goggia, libraio. 
Alessandria, Astuti e Provenzale, lipografi. 
Ceva, Domenieo Bottero; libraio. 
Arona, G. B. Pirinoli, farmacista, 
Vercelli, Alessandro Viale, fondachiere. 
Novi, Fratelli Gambarotta, fondachieri. 
Alba, Vedova Sansoldi, tipogr. 
Aosta, Fratelli Gallesio, farmacisti. 
Bra, Craveri e Gianolio, farmacisti. 
Ivrea, Coccoz e Comp., chincaglieri. 
Savigliano, Racca e Bressa, lipografi. 
Casale, Evasio Rolando, libraio. 
Tortona, Francesco Rossi, Mpagtalo, 


Voghera, Giuseppe Ferrari, libraio. 





| BANCA GENERALE SVIZZERA 


I signori azionisti della Banca generale 
Svizzera, i quali non hanno ancora effettuato 
il versamento di 150 fr. per azione richiesto 
pel 15 aprile scorso, sono invitati ad adem- 
piere al loro impegno nel più breve termine 
presso il signor Carlo De Fernex, banchiere 
in Torino. 

In esecuzione , poi, all'articolo 26 degli 
Statuti, essi saranno in obbligo di pagare 
l'interesse in ragione del 5 °/, all'anno, sui 
giorni di ritardo,a datare dall’anzidetta epoca 
18 aprile. 


Il Presidente dell'Amministrazione 
LUIGI DE FERNEX. 


| 

| EMICRANIA Nevralgia, Gastritide,,ma- 
(LMA, lattie nervose di stomaco e 
: intestinali sono vinte infallibilmente me- 
diante l’uso della PAULLINIA FOURNIER. 
Questo rimedio ordinato costantemente dai 
medici più accreditati della Francia e dell’e- 
stero è attualmente: il solo specifico certo 
contro le dette affezioni. 

E. Fournier, farmacista, rue d'Anjou Saint 
Honoré, N. 26, Parigi. 6 fr. la scatola. 3 50 
la 1/2 scatola accompagnata da istruzione. 

Deposito presso il sig. Mazzuchetti, via 

S. Francesco d’Assisi, N° 13, Torino. 


per preparare L'ACQUA GAZOSA 
coll'apparecchio BRIET 
10 centesimi la dose 
Nella Farmacia MAZZUCHETTI, via 
| S. Francesco d' Assisi, N° 13, dove pre- 
àrasi pure l'Acqua di fuoco per i cavalli, 
inimento che in due annì rimpiazza con 
grande successo Îl fuoco ardente nella veterinaria 
senza lasciar traccia alcuna della sua applicazione 





DA VENDERE 


Atti parlamentari dall'epoca delle Riforme a lutto 
l'anno 1851, legati e completi, — Rivolgersi all'Ut- 
ficio generale d’Annunzi. 





Presso L'UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, Via BEATA VERGINP degli ANGELI N. 9, 


ASSORTIMENTO 


DI TUTTI GLI OGGETTI NECESSARI ALLA 


POTICHOMANIE 


OSSIA 


CARTE D'IMITARE LE PORCELLANE CINESI, GIAPPONESI RD ALTRE 


‘assette contenenti tutto il necessario 
| di L. 12. — L. 15: — Li.20. + L./25.— 


i 
Î 
| 
| 
| 
| 


oggetti presentino a colpo d'occhio il loro 








g PORTAVOCE D'ABRAHAM 
SORDITA D'AIX-LA-CHAPELLE 
| CONTRO LA. SORDITA' 


Quest’ istromento tascabile, e di un uso 
facile, supera per la sua efficacia ogni altra 
invenzione conosciuta finora a sollievo di 

uelli che sono offesi nell’udito. Alla como- 

ità unisce l'eleganza: è foggiato all’ orec- 
chio, e dì una grandezza quasi impercetti- 
bile, . non avendo che un centimetro di dia- 
metro; cionondimeno egli opera con tale 
forza sull’udito, che.l'organo, anche il più 
difettos.», riprende le sue funzioni; quindi 
quelli che se ne servono possono, godere di 
una. conversazione generale. senza quel 
rombo che ordinariamente soffrono i sordi. 

Unico deposito negli Stati Sardi presso 
Loizio Generale d’Annunzi, via Madonna 
degli Angeli, N. 9. À 

Per ogni paio , munito del suo astuccio 

In oro vate 
la argento dorato 
In argento . .. .,..». 18 

Spedizione nella P 2 vincia ‘contro. vaglia 

postile affrancato; . 


Spedi.10ne. nella provincia contro vaglia postale diretto al suddetto uffizio. 
pe fare due o più vasi coll’istruzione al prezzo 


30, ed oltre. 


A norma del prezzo verrà rigorosamente fatta la spedizione. 





. 
ri . . LÌ al % ono 4° E jr o 
(Ai Proprietari di Case è Stabilimenti locati. 
Nuovo modo di registrazione della massima utilità, mediante il quale si distinguono 
le esazioni, le spese ed il bilancio ; e senz'altra operazione che quella di segnare una sola 
cifra, ognuno può conoscere a colpo d’occhio il reddito del proprio stabile. — Prezzo L. 1. 


. o ® 

Agli Agricoltori 
Contabilità agricola, divisa in sei Tavole Sinottiche, e semplificata in modo chè in ogni 
articolo di Entrata e di Uscita sia evitata qualunque oscurità e confusione, e che i singoli 


vero ‘e giusto risultato. — Prezzo Lt 1 95. 


Spedizione nelle Provincie franca di porto mediante vaglia affraneato allo stesso prezzo. 





Presso l’U/fizio generale d'Annunsi, 
via B. V. degli Angeli, N° 9, Torino, 
GLI 


ESERCITI DELLE POTENZE 


direttamente o indirettamente impegnate 


nella Guerra d'Oriente 
STATISTICHE MILITARI 
per un Ufficiale Tedesco 
VERSIONE di E. D ; 


va i 


Armate delle potenze trattate nell'opuscolo: 


Russia — Turchia — Grecia — Inghilterra — 

Francia — Austria — Prussia — Confede- 

razione Germanica — Svezia — Danimarca 

— Belgio — Olanda — Persia —Stati italiani. 
) Prezzo L.2. 


Per }e provincie spediscè, franco contro vaglia 
postale affrancato diretto al suddetto ufizio. 


—=—_— ee eee" — 








Treograri peLL'OPINIONE 
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delegato del ministro dell'interno? 

Il consigliere comunale, che ricusa l’ono- 
.revole ‘ufficio di sindaco, onde non, pren- 
.dersi cure e fastidi, non solo mostra di po- 
sporre ai proprii comodi il'bene pubblico, 
ma condanna ‘apertaniente gli elettori che 
diedergli il loro voto ed il fecero consigliere 
municipale. Nella nomina di consigliere si 
contiene potenzialmente quella di sindaco, 
e chi sa, specialmente nelle mèno grandi 
città, di non poter adempiere l' ufficio di 
sindaco non dee neppur accettare quello di 
consigliere , ei avvertirne gli elettori , onde 
non isprecliino i loro voti. Vi sono ‘casì ec- 
cezionali, im cui taluno può essere buon 
consigliere e non ha tempo e mezzi di te- 





































sono ignoranti e più facili a prestar fede 
alle fandonie d'ogni specie ,, così riguardo 
alla crittogama ed alla scarsezza de' rac- 
colti, come alle nuove imposte. Il cessato 
«regime aveva fatto pressochè nulla per l’i- 
struzione è l'educazione delle classi lavo- 
ratricî, de' contadini e degli artigiani, e 
quanto sì è fatto negli ultimi anni non ri- 
sporide ancora all'uopo, perciocchè una ge- 
nerazione istrutta non s'improvwisa e sì ri- 
chiedono pareccbi anni, prima che acquisti i 
lumi con cui guidarsi da sè ne’ propri 
affari e giudicare de’ propri doveri e diritti. 

Le cause principali son queste delle dif- 
ficoltà che il governo ha incontrato in al- 
cuni comuni nella scelta de' sindaci. Esse 











presso quella persona onde lo sciogliesse dall'ob- 
bligo impostogli di mantenere il segreto, ma il 
tentativo rimase infruttuoso. 

A questo punto sarebbesi potuto senz'altro tron- 
care ogni indagine: sollecito però l'onorevole pre- 
sidente di nulla trasandare in ordine a cosa che 
doveva in sommo grado meritare l' attenzione del 
senato, e per la quale il governo aveva mostrata 
la più viva sollecitudine , si studiò di ridurre a 
particolari capi di verificazione le accennate con- 
ghietture e promosse sopra di essi apposite infor- 
mazioni: 

Queste, raccolte da officiale competente, il quale 
esaminò molte persone, e alcune di esse autorevoli, 
le quali assistettero assiduamente a quelle sedute 
del senato, non solo non riuscirono al proposto 
chiarimento di alcuna di quelle conghiettore, ma 
si risolvettero in risultamenti ad esse opposti, tal 



















alla tratura della sua origine? A fronte degli ele- 
menti ‘di resistenza, che potrebbero mettere in 
pericolo là sua esistenza, l'imperatore elettivo non 
esiterà ad adottare una politica rivoluzionaria contro 
gliimperatori ereditari; è ciò in particolare dovreb- 
be esserè preso in matura considerazione.a Vienna, 
a Berlino, e presso Je corti legittime. L'imperatore 
Napoleone non può desiderare di continuare una 
lotta disastrosa sopra punti isolati “del mar Nero, 
del mar Bianco, e di Camciatka; se egli ciò fa 

porrebbe in pericolo il suo trono. Egli deve aver 
la guerra sopra un teatro più favorevole, è che 
col suo carattere sia il più popolare presso la na- 
zione. La Polonia è il teatro di questo genere, il 
più caro alla Fraricia, e sul medesimo egli si è de 
terminato di agire. Non è possibile di assalire e 
rivoluzionare la Polonia russa senza assalire .e ri- 
voluzionare nello stesso lempo le provincie polac- 
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TORINO 8 GIUGNO quattro anni leggono che sono fatti segno di Non è questa una situazione anomala ‘a | è destinato esclusivamente per gli agenti russi 
in BI IL AL) I una persecuzione, di cui non v' ha esempio cui fa duopo di pronto riparo ? È desiderio |,c0me un repertorio di argomenti e ragionamenti 
dai tempi di Diocleziano in poi; da quattro | comune che ad essa rivolga l'attenzione il pronti alla mano, onde essere impiegati a soste- . 
IMBROGLI MUNICIPALI anni si predica(loro, che sono asttati éd'op- | governo ; però si confessi, che gran parts gno. della questione lm» apuicalità salgo ’ a 4 
; dit pressi j'ed a'forza di sentirsi ripetere che il | della bisogna spetta a’ municipi: se questi cutl'sonazinicaricati, di promponere,aremo. ‘0 0% Pi 

Non v'ha misura più'spiacevole, quantun- | governo li perseguita finibGHE er cre- | non hanno tp e coraggio di pt rigiohe sa SPP41000 î “o 
que dalla legge acconsentita, di quella a | dorsi id to sera SCA ich - QITARGIC © | JI, memorandum incomincia con, un lungo svi- 5 

\ ” Poli cà ersi perseguitati, e suscitare inciampi non | fatiche per vincere gli ostacoli , poco potrà || ioni fatte dalla R $ 
cui è stato to il di disciogliere : x E ; uppo della tesi che le concessioni, fatte dalla Rus- ; 

tato costreti governo C10g! lo al > { 

n ae ; bind L 5 solo al governo, ma ai comuni, e contrad- il governo, e non v ha a sperare sopra un Lo 
stiubil'odbdiali comunali 6 di nominare del | 3: V PRE ’ j sp : sia nelle conferenze di Vienna intorno.al primo e, 

legati ni 10 ; ch ROERO dire alle riforme più innocenti, e venire a | nuovo ordinamento amministrativo, che e- | il secondo punto danno completa soddisfazione 7 

nicipi REAGAN ARI, GUO, ADI In0.1 IMu- ANDA, 0 siufachesoi maestri di scuola, | stenda le attribuzioni de' comuni e ne ac- | agl'interessi germanici , e non, lasciano a; questi ; 
tua dI ly Ia ed adombrarsi degli atti più insignificanti e | cresca la risponsabilità. stati alcuna ragione perchè abbiano ad intervenire, 

La.cosa è tanto più sgradita, inquantochè gridare al vilipendio per le più indifferenti nella guerra, e ad associarsi inciò che.si si chiama, ; 
non deriva da conflitto fra' diverse podestà, | misure, ; «Fg (2: | una ingiusta crociata, delle potenze occidentali. 4d 
ma:da indifferenza e-trascuranza di taluni’ Questa situazione di cose si preparava da P “a crague. Dove SOnOTEAN edi calzòlai, Indi tocca degli ultimi cambiamenti e I Ed 
a cui l'elevata‘lor+posizione impone: più | quattroanni: che ha fatto il governo per salariati, stipendiati nutriti, per applaudire i | luogo nell'amministrazione della Frani dai 
gravi doveri. 3 mettervi riparo? Nulla. Ha lasciato chè i senatori che propugnavano la legge dei con- | le. necessarie conseguenze. Il rifiro #9 

Perchè furonò disciolti alcuni municipi? | parroci si persuadessero di èssere vessati venti e fischiare quelli che la combattevano? Drouin de Lhuys, la nomina dei, signo! URI 
Perchè i i PETT > 1» | Essi sparirono. E la claque organizzata pel | lewski e Persigny ,, la formazione, di una llegio 4 
Perchè non si è trovato alcun consigliere | mentre non erano nè vessati, nè molestati, Parigila si È » straniera ,-le dimostrazioni polacche , ecc., sono " 
comunale che. accettar volesse l'ufficio di | e non ricevettero mai offesa alcuna, e sic- ssapio pome a PALIGLa Si OFBADIZZA, DEI 9A tutte cose rappresentate come una serie di feti in- Li 
sindaco. Ciò è avvenuto a Ciamberì ’ ad come. parecchi erano persuasi. in buona tia pari prioni fi Hiva aiar, quali SE” | limamente connessi gli unircogli altri, Pla rel 
Asti, per tacere.dì città.e comuni meno im- | fede, così meno agevole doveva poi riuscire gui della propria esistenza! La sl è ICT | nrano essere il risultato d’influenze politiche. ben Ù 

Bi joni P ta, si è frugat lo di T 
portanti. Le ragioni che si adducono non | il disingannarli. La legge de’ conventi tende cata, sì è frugato in ogni angolo di dorino,, | diverse da quelle che. prevalevano precedente Ri 
valgono che in parte;: poichè riteniamo che | a migliorare la condizione de’poveri par- | s1 interrogarono molte persone, e non la sì è | mente. Sembra the dapprima non siasi. annessa "i 
niuno abbia a ricùsare un carico, soltanto | roci e ad assicurarne l'esistenza: questo è ET ere darne informazione; | grande importanza a queste. ;modificazioni.,; Im, L 
perchè ama la quiete ‘e mon vuol prendersi | il solo atto compiuto in quattro auni in loro pf Abr ag bblica i ito prowrissmanto sig pa ds ty Sirena osa Pa ni 
brighe. « |favwore e che effettuato prima, avrebbe pro- | 60618 gle ‘clie’pabblica în proposito la | maggior momento, dirtana + iaierrato SACRE A 
Che significa questo amoré di quiete, se | dotto più solleciti e soddisfacenti risultati, | | 99#7?% Ptemontese : | il cambiamento di persone nalla direzione Polls "#0 
indifft FR bblico? Nei Pie i mR np 7 D.: e militare della lotta ora impegnata ha, assunto A 
non ur ‘erenza $i noe pi L ta el L’ antipatia dei parroci Jllusi e tratti in Il presidente-del senato del regno comunicò al | vaste proporzioni. Il nome della Polonia è messo Hi 
tempi,che corrono;, l'ufficio di sindaco non | errore doveva ‘influire sull’animo de’ con- | ministero il risultato dello indagini praticate in | innanzi; si arruolano ribelli come soldati; e;a ciò "N 
è guari dilettevole: ne conveniamo; ma:se | sigli comunali e scoraggiare dal gradire l’uf- | seguito alla istanza fatta dal conte De Cardenas in | si aggiungono le manifestazioni; e l' indirizzo; del R 
gli uomini; ‘chiamati ad esso dalla fidùcia | ficio di sindaco. Ma appunto perchè sovra- seduta del 22 maggio p. p. ed ammessa dal senato, | principe Czartoriski è susseguito dalla lettera 
de’ cittadini e del governo, vi si ricusano, | stavano alcune difficoltà, non sarebbe stato onde si procedesse ad inchiesta Jalerno ad sin generale Rybinski, E chi, si domanda,,, ) à 
non si giustificano coloro che chiedono sia | più meritevole il sindaco che le affronta e | vrina ei si sa # x ge sg Le eu illudersi sul significato della lettera rt, ni 
menomata l'autorità de’ municipi, accre- | le appiana e resiste alle cieche opposizioni | it otite inox Lada 9 rale in capo dell'esercito polacco nel 1831? Essa i 
sciuta la centralità amministrativa ed allar- | del parroco o ne dissipa gli errori e lo chia- | _ Nel privi : i era evidentemente concertata fra il capo del go 
. 3 À 8 | porgere questa comunicazione , l'onorevole | verno francese e il' generale ; le sue 
gato il potere del: governo, ben lungi dallo | risce della sua vera posizione e verso il go- | presidente lasciò al ministero il determinare se, | sono scelie con molta Pps iena La 
accordare ad. essi. maggiori agevolezze e | verno e verso i cittadini? nell’ impedimento che la chiusura della. sessione ià cal fi e. 4 

nÉ “Pea i dà ì Ili a x moggi 2 ES i h avrebbe prodotto era già calcolato in prev A 4 
più ampia libertà? Non sid ragione a quelli I giornali lericali sì scatenano tuttodì | legislativa gli oppone di rendere sollecito conto al | Inoltre il capo del governo francese, in 6 vega A 
i quali affermano non potere in tutte le città | coùtro il ministro Rattazzi e lo salutano con | senato di un tale risullamento , sia 0 non conve- | quella lettera nel suo organo ufficiale ,, diede alla» E 
attecchire le franchigie municipali? La no- | appellativi che non si rinvengono che nei niente valersi all'uopo di un qualche aliro mezzo | medesima un carattere autentico, una specié di ; 
mina di un delegato che amministri i tomu- | loro vocabolari. A. noi pare invece che do- | di pubblicità, ed il ministero opinò pell’affer- | valore politico. ‘ x 
nali affari è una deroga al diritto pubblico | vrebbero lodarlo e ringraziarlo, perchè se gb. rl dA re ae ili La Polonia chiama in suo aiuto l'impero fran- d 2 Pegi 
e legale, deroga sancita dalla legge, ma | il clero è non solo devoto, ma servo silen- | yanno di compiere all'incarico colla prontezza che cese, el'impero francese fa un appello alla PADRE Ra 

ur sempre sgraziata, perchè all’azione | zioso dell’episcopato, al ministro Rattazzi | sarebbe stata nel suo desiderio: egli ne rese conto | dai pori ee mein detti gg 4 gg 

ibera e “diretta de’ contribuenti e de'loro | si dee che ha abbandonati i pretivindipen- | nella seduta del 29 maggio. Nimsalé cha l'ilvgoro Pe irgiae pri rg 
eletti, sostituisce l'ingerenza di un ufficiale | deriti all’ arbitrio de' superiori diocesani e Poco stante il conte De Cardenas, reduce da | stituire come-stato indipendente ‘il granducato di 2 
governativo, © | ® > | nella miseria. Quando pensiamo che l' ab- | Milano, rimetteva al presidente una nota la quale | varsavia; è un'intimazione alla Prussia e all’Au- Mi; 
- ‘Quest’anomalia, perni losa alle patrie li- bate Orsières ha combattuto per parecchi | frammezzo a generali e vaghe conghielture, cOn- | stria chè le dipendenze naturali del. granducato "NA 
‘bertà’; deriva da parecchie cause: ne ‘ac- | anni in onore della libertà, e sospeso a di- | !@neva la menzione di un sol fallo, la dichiara- | portano il nome di Dueato di Poxnania,, e di A 
cenneremo due! La prima è l' obbligo in cui | vinis ha resistito, e poscia privo d'aiuto e | Z!0ne cioè che una persona asseriva essergli stato | provincie della Galliria. L'imperatore dei. fran- Î 
i municipii sono di provvedere al canone | di appoggio ha dovuto soccombere e recarsi Aichi porno fi a st PIPPA PO DerO ilo cesi, essendosi convinto di essere impotente in ù 
delle gabelle ed alla distribuzione delle altrè | a fare gli esercizi spirituali in espiazione di 0009 ACCSRIARO, 84,10 TACSMIAMR9n:O 2 PRIA |'Crimea, cerca un altro campo di "Battaglia; duna : 

vd i . via bo at ‘°° ©. ( scopo prementovato, e come in un'officina indu- | potente leva contro la Russia, colla quale è in 
nuove tasse. È una missione assai molesta, | avere difese le franchigie costituzionali, noi ni CPIOPPTE RE ‘imi al? ‘4 hi è LI 
P d È LA hiedi A ° à A | striale si fosse attribuito a simile reclutamento il guerra, contro le esitanze dell'Austria, e contro | 

è una triste ineumbenza: ciò è verissimo: | © iediamo se il partito clericale abbia a la- | ritardo di alcuni lavori. Questa persona però non | je ripugnanze della Prussia: crede di averla tro- 4 
ma non è più'triste quando la è eseguita da | gnarsi del ministero. o se non debba piut- | consentiva di essere nominata, nè manco desi- | vata nella-Polonia, che è il sempre pronto siro» 

un delegato? Non debbono i contribuenti | tosto lodarlo qual suo inconsapevole favoreg- | gnava il sito del ritrovo, nè dell'oMeina. mento della ribellione, e che sola presenta qualche { 
comprendere che il consiglio comunale ed | giatore. È Hay Il barone Manno osservò al conte De Cardenas, | probabilità di successo. ; 
il sindaco sono i loro rappresentanti e tutori, L errore abilmente sparso e nutrito è stato | come, senza conoscere Liar due Futa n, Anche se l’imperatore dei francesi non si risol+ î 
e ch'è probabile secondino è difendano | ‘anto più dannoso, che le popolazioni non iS n s tl 5 bar pila: prpP store "© | vesse di farne uso, la sua posizione lo costringe- ° JJ 
i lorò interessi meglio di ciò che faccia un | sOnO abbastanza istrutte, che i contadini | C' appurare * atto, ed egli promise di adoperarsi | roppg a farlo. Non deve ogni governo partecipare i 





nere'il primò ufficio municipale; ma questi | NON 1scusano coloro che si rifiatarono; ma | che il barone Manno non potè non abbandonare | che dipendenti dall'Austria e dalla Prussia. L'in- ie 
casi confermano la regola, e non si deb- | "2 Necessario di esporle, affinchè sì co- | le traccie sulle quali intendeva progredire per | \anzione di sollevare queste provincie è confessata a, 
bono estendere nè si debbono ammettere, | 29502 donde deriva l'attuale situazione dei | soddisfare alla datagli missione. i apertamente, e il linguaggio dei giornali di lord 
che:quando siano bene accertati. municipi, che potrebbesi prendere qual sin- |. Palmerston non lascia alcun dubbio în proposito. d 
‘.. Nei comuni:di»ristretta popolazione ; al- |-19M0 di spossatezza: Non è spossatezza, è sz sii lell Si à DSGALZE Non hanno essi audacemente geltato alla faccia cd 
cuni si esimono dalla carica - {reed er | mancanza di coraggio, è desiderio di evi- | parj ig dc it Si musi al, Ti dei gabinetti di Vienna e Berlino le nazionalità po- : 
î ; Dall pate i avtarb : li cè | 1 STigHan.data;del,1° giugno : lacche ed ungheresi? Non è stato detto che la A 
un’altra ragione che non è quella delle im- | tare incagli e turbamenti personali, è ti- r il Prancia s*l'Ingtiitàrea i jati vÉ 
oste, Essi vogliono èvitare qualunque oc- | More di vedere recise le proprie viti se si In una precedente lettera ho fatto allusione agli ancia è l'Inghjlierre ‘hanno ampinmaletiati per { 
VEE Da x i : d È rali ; intrighi orditi sopra tutta l' estensione della Ger- | rivedere la carta dell'Europa, ‘che nessuno do- 
casione di conflitto coi parroci, che si atro- | ® dotta una misura richiesta e desiderata, 8 pi A ) del acre i è ; 
Ivol destà biù ia ed di veder danneggiati i propri poderi, in mania nell'interesse della Russia e gli sforzi fatti | YTebbe mostrarsi sorpreso se ne faranno us0? p* 
gano ta volta una podestà arbitraria ed eser- dutsfolia d'aver peolossg ALE i I dalla Prussia per combinare una neutralità ar- | Conviene perciò alle corti di Germania e partico- È 
citano un'influenza non sempre commende- Li) promosso il bene del C0- | mati con tutti gli stati della confederazione. larmente a quelle di Vienna e Berlino di prendere “ 
vole, che soltanto un sindaco attivo ed av- a a . viali A . | Oltreta nota del conte Nessetrode mi sì dice es: | in considerazione se; essi vogliono risolversi di ve 
veduto può paralizzare. eHori, non meraviglino di questo : NOI | ser state diramate nuove istruzioni da Pietroborgo | correre il rischio. della loro esistenza a fronte di " 
Il governo non aveva: finora procurato al- otremmo citare ì nomi di sindaci e consi- per questo scopo in forma di memorandum. Sol- questi movimenti rivoluzionari, oppure di formare Re. 


cun vantaggio ai parroci: non solo aveva 
lasciato che i parroci cadessero viepiù nella 
dipendenza dei vescovi e perdessero ogni 
libertà individuale; ma non erasi neppure 
mai adoperato a trarli d'un errore in cui 
era facile prevedere sarebbero incappati. 

;I parroci non possono ormai inspirarsi che 
alle impure fonti dei giornali clericali. Da 





glieri comunali, a'quali furono devastaté le 
terre, perchè abolirono Ja libera pastorizia, 
con. vantaggio dell'agricoltura. Non era un 
atto equo, convenevole,. generalmente ri- 
chiesto? ‘Pure gli ‘autori n’ ebbero siffatto 
premio : alcuni consiglieri’ persistettero 
cionnùllameno nel loro ufticio; ma altri, 
meno fermi o più timidi, a cessare ogni 
contrasto e pericolo, sì ritirarono. 


lanto la prima parte ‘emana dalla ‘cancelleria del 
conte di Nesselrode ; ma vi sono passi ed argo- 
menti che devono essere stali aggiunti in seguito, 
essendo fondati sopra fatti oecorsi reventemente , 
e queste parti vengono attribuite ad una persona 
di origine francese, ii mollo talento ma di poca 
probità politica. Chi mi reca questa informazione 
non dice se il memorandum fo indirizzato ai di- 
versi gabinetti come pièce è consulter, oppure se 


contro di essi una alleanza che valga a paralizzarli 
ed annichilarli completamente; una tale alleanza 
è l'unica speranza di salvezza. 

Il gabinetto di Pietroborgo spera che gli stati 
tedeschi comprenderanno chiaramente che se sgra- 
ziatamente una tale alleanza non fosse formata, la 
Russia adempirà sino agli estremi, ed anche sola 
se è d'uopo, il suo dovere e la sua parle come 
potenza conservatrice sino all’ ultimo sangue. Essa 
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* zione occidentale che ora avviluppa |’ Europa da 


* mette innanzi esigenze incompatibili coll’ indipen- 


non acconsentirà ‘ad alcun compromesso sulla | 
questione della Polonia e della nazionalità, non 
più che sulla questione della limitazione delle sue 
forze marittime , che essa considera come un'al- 
tra violazione de’ suoi diritti sovrani. 

Sulla questione della riduzione della marineria 
russa il memorandum entra in una serie di argo- 
menti tendenti .a comprovare che |’ esistenza di 
Aia ata flotta russa nel mar Nero è una 
garanzia per l'equilibrio dell' Europa e l' indipen- 
denza della Porta. Il memorandum dirige l' at- 
tenzione parlicolarmente sopra questo punto. So- 
stiene che un salutare contrappeso è assolutamente 
necessario contro la preponderanza della coali 


ogni parte ; che l'equilibrio è messo in pericolo 
dall’ influenza della Francia e dell’ Inghilterra, da 
queste nazioni unite le di cui flotte percorrono 
ogni mare e le di cui gnarnigioni si trovano in 
ogni paese. 

Questa coalizione contro natura esercita una 
grave pressione sopra tutti i gabinetti dell'Europa; 


denza distati secondari e costringe gii stati neutrali 
fit tro la loro volontà ece. 
alla Turchia, questa si trova intera- 
diserezione de' suoi difensori; la sua 
"Tndipen enza non è più altro che una vana parola 
e se la pace sarà conchiusa, l' unico mezzo per 
controbilanciare l’ influenza coercitiva ‘ed assor- 
bente che regna supremamente a Costantinopoli e 
in Grecia, deve trovarsi nell'esistenza d’ una con- 
siderevole forza russa come protezione indiretta 
della sovranità di Abdul Megid e del re Oltone ecc. 

Sopra questo punto si estende assai il memo- 
randum e si dice che gli argomenti impiegati ab- 
Diano prodotto un grande effetto a Vienna, Ber- 
lino, Monaco, Dresda, nei regni scandinavi. 

"Non deggio ommettere di menzionare che un | 
passo di quel documento concerne la proposizione | 
di lord Albemarle non solo in riguardo agli inte- 
ressi ledeschi, ma anche per quelli di tutto il 
Nord'e l'Ovest dell'Europa. Quella proposizione , 
(fatta nella camera dei lordi or sono alcune setti- | 
Mane, e tendente ad impedire il commercio russo | 
col mezzo dei porti della Prussia) viene interpre- | 
fata come un attacco diretto contro la Prussia, | 
come una posiliva mnaccia alle potenze scandi- 
nave, ha le anseatiche, all'Olanda, al Belgio rec. — | 

Lf o, aggiungesi, che la proposizione fu re- 
jetla, ma essa potrebbe essere riprodotta, e una | 
volta adottata, la rovina del commercio prussiano 
‘sarebbe compiuta. I porti di Memel, Danzica ecc. | 
sarebbero soggeii ad un” attiva ed incessante sor- 
veglianza ; i carichi delle loro navi sarebbero vi- 
Sitati minutamente e con molte vessazioni , e tutti 
i casi dobbi sarebbero spediti alla commissione 
delle prede; in una parola, la misura equivar- 
rebbe ad un bloccò regolare. Che diverrebbe del 
principio dell'immunità commerciale dei neutrali | 
ad esclusione del contrabbando di guerra , prin- | 
cipio così caro alla Prussia, dacchè fu dessa che 
lo:cred iù certò modo nel 1746, e la data dalla | 
Sua prima protesta contro il diritto di visita ? Nel 
1780 tutti gli stati del Baltico stipularono sopra le 
basi da lui somministrate, un trattato di neutralità 
armata. 

Assoggettando al diritto di visita e al.sequestro | 
lé merci che escono dai porti di Memel e Dan- 
zica, i governi di Francia e d' Inghilterra sareb- 
bero indotti logicamente e necessariamente ad ‘ 
‘ostendere la stessa regola alle merci provenienti 
da Amburgo, Brema, Lubecca ece.; da Amster- 
dam, Anversa, Ostenda ecc. Sego, lino, carape 
ecc., qualunque sia la loro provenienza o marca 
sarebbero visitati e catturati in caso di dubbio 
per parte dell'incrociatore. Seguendo questa linea 
di ragionamenti, il memorandum dimostra, che 
entrati in questa via, i governi di Francia e d’In- 
ghilterra non mancherebbero di estendere a tutte 
le bandiere neutrali, che provengono dai mari 
del. Nord, un sistema di visite umilianti e ves- 
Satorie. . 

Hl memorandum termina insistendo sulla ne- 
cessità dell'unione contro il comune nemico, senza 
la quale tutti sarebbero costretti. di soccombere 
in dettaglio: La santa alleanza procurò all'Europa 
40 anni di pace e di prosperità; essa sola può. ri- 
stabilire la sua tranquillità, che fu perturbata, e 
ritornare i giorni della sua prosperità. 

Tale è, mi si assicura, una fedele analisi di 
questo nuovo documento diramato dalla Russia, 










Il corrispondente del Times non aggiunge 
alcun commento a questa esposizione, e in- 
fatti ciò sarebbe inutile. La chiusa tiene 
luogo di ogni commento per. l’ opinione li- 
berale di tutta l'Europa. 








INTERNO 
ATTI UFFICIALI 

S. M., con deereti del 4 giugno 1855, ha fatte le 
seguenti nomine e disposizioni : 

Bardy cav. Gio. Battista, maggiore nel corpo 
dei carabinieri reali, promosso luogotenente co- 
lonnello nello stesso corpo, in rimpiazzamento del 
cav. Corsi di Bosnasco, collocato a riposo: 

Ollandini marchese Filippo, capitano nel corpo 
dei carabinieri. reali, promosso maggiore nello 
stesso corpo, in rimpiazzamento del cav. Bardy, 
promosso luogotenente colonnello ; 

Zoppi cav. Enrico, luogotenente nel corpo dei 
carabinieri reali, promosso capitano nello stesso 
corpo, in rimpiazzamento del marchese Ollandiniì, 
promosso maggiore ; 

Paracca Emilio Francesco, luogoten. nel corpo 
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dei bersaglieri, trasferto nel corpo dei carabinieri 
reali, in rimpiazzamento del cav. Zoppi promosso 
capitano; 

Solaro D. Giuseppe Pasquale, sottocommissario 
di guerra locale a Tempio, collocato in aspettativa 
per motivi. di salute; 

Pilotti Michele, capitano in ritiro, nominato sot- 
tocommissario di guerra locale a Tempio, in rim- 
piazzamento del sottocommissario Solaro, collocato 
in aspettativa; 

Marciandi Gio. Antonio, luogotenente nellostato- 
maggiore delle piazze, addetto al comando militare 
della provincia di Voghera, ammesso a far valere 
i suoi titoli pel conseguimento della pensione di 
giubilazione; 

Carboni Gavino, sottoteriente nello stato-maggiore 
delle piazze, addetto al comando militare della 
provincia di Orîstano, id. id.; 

Zavattaro Paolo, sottocommissario aggiuuto 
delle fortificazioni e fabbriche militari, in aspetta- 
tiva, dispensato da ulterior servizio per motivi di 
salute colla conservazione del titolo e grado di sot 
tocommissario aggiunto delle fortificazioni , con 
facoltà di vesiirne la divisa. 
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FATTI BIVERSI 


Consiglio dei Ministri. Questa mattina, 8, S. M. 
ha presieduto il consiglio dei ministri. 

Malattia dell'abate Rosmini. Le più recenti 
lettere di Stresa recano che la malattia dell'abate 
Rosmini è stazionaria. Il Manzoni ha spedito ap- 
positamente un medico da Milano presso il suo a- 
mico. 

La città di Roveredo, patria del Rosmini, ha in- 
Viato a Stresa il suo podestà ad oggetto di attestar- 
gli i sensi della simpatia de’suoi concittadini. 

Esposizione universale di Parigi nel 1855. La 
R. commissione centrale per gli stati sardi rende 
noto che nella sua tornata del 1 aprile ultimo 
scorso furono eletti a giurati per la Sardegna i 
signòri commendatore professore €. I. Giulio e 
prof. ingegnere Sella. 

Società dell'emigrazione italiana. Essa è con- 
Vocata in assemblea generale per il giorno di do- 
menica 10 corrente. 

Italiani in Crimea. Fra gli italiani che si di- 
slinguono maggiormente nella presente guerra 
solto la bandiera francese, vi ha Siro Fraschini 
capitano dei granatieri nel primo reggimento della 
legione straniera. 

Egli apparuene ad una delle più ‘onorevoli as 
miglie del Piemonte, ed ha fatto i suoi studii, 
ricevuto il suo diploma in legge all’ univesità di 
Pavia. 

In seguito agli avvenimenti polnici del 1831, ha 
dovuto esulare, e fu in Ispagna ed in Francia 
combattendo sempre per la libertà e ricevendo 
tutti i suoi gradi sul campo di battaglia. 

Nel 1844 partì al servizio della Francia nella 
legion straniera per l'Africa. Con quello stesso 


| corpo si trova ora în Crimea, e fu eletto in questi 


ultimi tempi a cavaliere della legion d'onore. 

Egli è tra gli ufficiali i più distinti e promet- 
tenti dell'esercito francese, e che facciano il mag- 
gior onore al nome italiano, e dimostrino col fatto 

Che l’ italo valor non è ancor morto. 

Il cholera a Venezia. Leggesi nella Gazzetta 
di Venezia del 4 corrente : 

« Dei pochi casi di cholera, verificati in Venezia 
nel passato autunno, non restarono tracce nell’in- 
verno e nella prima metà della primavera, avve- 
gnachè burrascosa in quest'anno. 

« Nel maggio avemmofla riapparizione; ma i casì 
pochissimi, e sparsi a distanza di luogo e di tempo, 
potevano far presagire una invasione non estesa : 
tanto più che le affezioni morbose, solite diffon- 
dersi in avanti, non furono che in uno scarso nu- 
mero, e lievi. Così dai 5 al.25 maggio. In seguito, 
si vide un aumento, e notevole specialmente nel 
29, susseguente a due giorni di festa, ne'quali per 
maggiore larghezza di mangiare, di bere, di muo- 
versi nella popolazione (ch’ è osservazione costante 
d'ogni luogo tocco dellà malattia) , la cifra degli 
attaccati giunse a 45, e poi decrebbe sensibil- 
mente. 

« Avemmo dunque nel giorno 26 maggio casi 18, 
nel 27 id. 15, nel 28 id. 34, nel 29 id. 45, nel 30 
id. 32, nel 31 id. 27, nel 1° giugno 30, nel 2id.27. 

« Gli stabilimenti (ne’quali certamente non può 
comprendersi lo spedale civile) non diedero indi- 
zio; anzi dobbiamo dire che finora si mantennero 
nella migliore condizione. 

« Meno il Friuti ed il bellunese, le altre provincie 
del veneto videro alcuni casi di cholera, però senza 
successione costante. Il Padovano, dal 10 aprile 
in poi, ha sofferto di più; e nella città e provincia 
contava, fino al 24 maggio, casi 210. Nella città, 
il giorno 3 giugno fu vacuo affatto. Reggendo l’a- 
nalogia d'una provincia assai vicina a Venezia ; 
valutando molto le circostanze che le malattie or- 
dinarie alla stagione sono ovunque numerose : 
possiamo sperare che la malattia, ora nuovamente 
spiegata nella nostra Venezia, non darà aumenti 
considerevoli, nè avrà lunga durata. » 

Il foglio del 5 contiene i bollettini del 3 e del 4. 

Il 3 si ebbero 27 casi e 15 decessi; il 4, 34 casi 
e 19 decessi. 

Il totale dei 
ascende.a 831. 

L'industria prussiana. All esposizione di Pa- 
rigi l'industria prussiana si fece rimarcare per 
molti titoli, ma anche per la testardaggine con cui 
se ne sostennero gli interessi. Ecco quanto leggesi 
nella corrispondenza parigina della Gazeztta di 
Milano : 

« Nello seompartimento desiinaso all’ industria 
prussiana figura un colossale capitello d’una co- 

* 


casi dal 6 maggio al 4 giugno 











lonna destitiata a decorar la facciata della monu- 
mentale cattedrale di Colonia. Siccome quel capi- 
lello ;cielopico ingombra il passaggio, impedisce 
la vista e talvolta si frappone anche alla pronta e 
libera circolazione dei visitatori, il principe Na- 
poleone espresse la volontà ch’esso fosse esposto 


l'in una galleria prossima #1 palazzo dell” Industria. 


Il commissario prussiano, uomo di grande ingegno 
e di molto spirito, si oppose a tale traslocazione, 
e siccome il principe insisteva, egli protestò di- 
cluarando che se il capitello veniva rimosso, l’in- 
liera esposizione prussiana sparirebbe e tornerebbe 
là donde è venuta. 


« Siccome il signor Stein (così chiamasi l’ono- 


| revole commissario) gridava a pieni polmoni fa- 


cendo tale protesta, il principe Napoleone gli ha 
detto sorridendo : 


— « Les prussiens ne parlaient pas sì haut à 
Iéna. 

« Al che il signor Stein ha tosto replicato: 

— e Altesse!'ils ont bien repris la parole è 
Waterloo. 

« Ad ogni modo il signor Stein l’ebbe vinta; ciò 
che ha fatto esclamare all’entourage del principe 
Napoleone, che il signor Stein (vocabolo che in 
tedesco significa pietra) era un vero macigno di 
nome e di fatti, e che non era poi biasimevole se 
difendeva con tanta pertinacia la causa del suo 
simile. » 

E le potenze occidentali si erano messo in testa 
di far cambiar di parere ai prussitini nella que - 
stione politica!!! 








SPEDIZIONE D'ORIENTE 


I giornali francesi portano i rapporti del gene- 
rale Pélissier e del vice-ammiraglio' Bruat sulla 
presa delle embuscades e sulla impresa del mare 
d'Azoff. Avendo noi un corrispondente in Crimea 
della cui esattezza non possiamo dubitare, lascie- 
remo ordinariamente a lui la cura delle informa- 
zioni per quanto succede nella penisola e quindi 
ci limitiamo a riportare il rapporto del vice. ammi 
raglio Bruat come quello che si riferisce anche al 
fallo più importante. 


Vascello il Montebello, 26 maggio 1855 
dinnanzi Cherci. 
Signor Ministro, 

Come ebbi già l'onore di annunciarvelo co’ miei 
dispaccei telegrafici del 22 e Idel 25 maggio, una 
nuova spedizione per Cherci fu risoluta il giorno 
20. 

L’imbarco comirtciò il 21 a sera : la spedizione 
è parlla il 23, sbarcò il 24 a Kamieseh-Burnu 
ed il 25 si è occupato Jenikalé dopo aver altra- 
versato Cherci e preso possesso delle ba*terie si- 
tuate nei dintorni di Burnu. 

11 25 l'ammiraglio Lyons ed io siamo entrati nel 
mare d'Azoff d'onde abbiamo spedito una squa- 
criglia per Berdiansk ed Arabat. Questa partì nella 
notte e si componeva di quattro bastimenti a va- 
pore francesi e 10 inglesi, fra cui parecchie can- 
noniere. 

La riuscita così completa di questa spedizione 
nella quale le nostre truppe, condotte con una gran 
decisione dul generale d'Autemarre, mostrarono il 
loro ardore abituale, la si dovette altresì alla ra- 
pidità con cui fu eseguita. Intorno a ciò devo far 
conoscere come la cooperazione dell’ ammiraglio 
Lyons fu in ogni circostanza completa e cordiale. 

Fin dai primi giorni e tosto dopo gettate le àn- 
core, lo sbarco delle truppe francesi cominciò con 
ordine sotto la direzione del capitano di vascello 


| signor Jurien de la Gravière, mio capo di stato 


maggiore. 

Dopo essermi assicurato della prontezza colla 
quale s’ effettuava lo sbarco del corpo spediziona- 
rio, io mi avanzai col Laplace, sul quale avea 
ipalberato la mia bandiera , onde riconoscere le 
batterie del capo Ak-Burnu di .cui i russi aveano 
già fatto saltare una polveriera. Vedendosi in pro- 
cinto di essere avviluppati, inemici non tardarono 
a farne saltare molte altre e ad abbandonare la 
posizione. 

Pochissimo tempo dopo una cannoniera inglese 
poco pescante si dirigeva su Jenikalé per tagliare la 
strada ad un battello a vapore russo che, partito da 
Cherci , cercava guadagnare il mare d'Azof. Una 
zuffa abbastanza seria cominciò fra questi due ba- 
stimenti e le batterie di Jenikalè vi presero parte. 
Feci appoggiare la ‘cannoniera dal Fulton. che si 
recò rapidamente sul teatro della guerra e sopporto 
un fuoco vivissimo: diedi 1’ ordine alla Megère di 
raggiungerlo e dal suo canto l’ ammiraglio Lyons 
fece sostenere la cannonièra. 

Non di meno il battello a vapore nemico che 
seppimo di poi era portatore del tesoro di Cherci 
sfuggì lasciando nelle nostre mani due barche ca- 
riche di oggetti preziosi e d'una porzione degli 
archivii militari e civili. Ma la confusione dei russi, 
presi ad un tempo da terra e da mare , divenne 
tale ch’essi rinunciarono ben tosto ad una più 
lunga resistenza e non presero nemmeno cura di 
trasportare i feriti provenienti da Sebastopoli che 
sì trovavano nell’ ospitale della cittadella. 

Nel corso della giornata essi aveano messo il 
fuoco a considerevoli magazzeni che possedevano 
a Cherci: finalmente prima di sgombrare Jenikal@ 
fecero saltare un magazzeno che contèneva presso 
a poco 30m. kilog. di polvere: la scossa fu tale che 
molte case ne furono distrutte e che i vascelli an- 
corati a 10 miglia allargo la risentirono vivamente. 

In riassunto il nemico perdette sino ad ora 160 
mila sacchi d'avena, 360 mila sacchi di frumento, 
100 mila sacchi di farina. Un opificio di fonderia. 
fu abbruciato; tre bastimenti a vapore, fra .i quali 
ve ne ayea uno di guerra, fu calato a fondo dagli 











stessi russi. Una trentina di bastimenti di trasporto 
sorio distrutti, altrettanti almeno furono presi; cento 
mila kilog. di polvere furono consumati nelle 
diverse esplosioni, e finalmente un grande approv- 
vigionamento di obici e di bombe non esiste più. 

Manderò più tardi a V. E, lo stato dei cannoni 
caduti in nostro potere; il loro numero è dai ses- 


santa agli ottanta circa. Questi pezzi sono bellissimi 
e di grosso calibro. 


r_—————_—_—._._____e__yu 


STATI ESTERI 


SVIZZERA 


La Gazzetta Federale annunzia che il  colon- 
nello de Chabrièra, comandante  delsecondo reg- 
gimento della legione Ochsenbein, venne mandato 
in Crimea, e gli fu sostituito il colonnello de Ca- 
praetz de'Grigioni, destinato officiale, che già da 
più anni serve in Francia e si è segnalato nell’Al- 
geria. a 
Notasi pure che le voci sulla quantità degli ar- 
ruolati nella legione inglese erano esagerate. Il 1 
giugno eranvene a Sehlettstadt 199, ed ogni giorno 
arrivandovene, è probabile che a quest'ora. siasi 
già radunato il numero necessario a. compiere il 
primo trasporto, che per Parigi e l'Havre sarà par- 
tito per l'Inghilterra. Del resto un ritardo nell'ar- 
ruolamento è inevitabile, mantenendosi anche a d 
lui riguardo la proibizione vigente per legge fede-i 
rale, e dovendo esso succedere per corrispondenza 
cogli offici fuori della Svizzera. 

Vaud. La risoluzione del gran consiglio sul mo- 
numento a Druey venne dai giornali riferita inesat- 
tamente. Essa porta il rimando. della relativa 
petizione al consiglio di stato, Il rapporto della com- 
missione opinava che simili imprese meglio si ad- 
dicono a sottoscrizioni private. 

Argovia. Nella discussione del codice criminale 
il gran consiglio ha portato da 5 e 25 a 10 e 50 il 
numero delle vergate o dei colpi di bastone che 
possono essere applicate ai delinquenti. La pena di 
morte è mantenuta. La decapitazione avrà luogo 
tantò colla spada che colla ghigliottina. (Qual pro- 
gresso 1) 


Î 


FRANCIA 

(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

Parigi, 5 giugno. 

Non so capirè come il Moniteur non dia i rap- 
porti del generale Pélissier. Esso continua xa par- 
lare dei nostri successi nel mare di Azoff; ma, 
quanto ‘alla presa dei famosi ridotti, non ne fa 
parola. Perchè? Non lo so. I particolari. arrecati 
dall’Iridus dicono che il combattimento fu assai 
accanito, La cifra dei morti, calcolata a 600 uo- 
mini e 2,000 feriti, è molto maggiore. Queste let- 
tere continuano a dire che regna nell’armata il 
più grande entusiasmo, perchè si vuole ad ogni 
costo sortire dalla posizione attuale. Se non si a- 
vesse qualche apprensione sulla salute dei soldati, 
a cagione del gran galdo che si va avvicinando, le 
cose andrebbero steso Il corpo pie- 
montese, mi si scrive, è arrivato tutto ed ha preso 
posizione nelle linee inglesi ; che se non ha ancor 
tirato un colpo di fucile, non tarderà molto a farlo, 
giacchè in quella località le ostilità possono inco- 
minciare da un giorno all’ altro. 

Si' parla qui molto dei tentativi che fa il gabi- 
netto austriaco, per venir a capo di un trattato di- 
retto fra la Turchia e la Russia. Benchè si sia an- 
cora lontani dall'intendersi, credo potervi dire 
che, nella diplomazia, si pensa che sarà questa 
in ultima analisi la strada che si dovrà pigliare, 
se si vogliono conciliare le pretese dei due stati. 
Un giornale, la Gazzetta di Vurzburgo, dice 
qualche parola di questo progetto; ma ciò ch'esso 
non dice e che io posso garantirvi è che queste 
trattative , a cui la Turchia concorre, non solo ti- 
rano innanzi a Vienna , ma furono ai gabinetti in- 
glese e francese mandate delle proposte scritle, 
ch' essi stanno ora esaminando. Non crediate già 
che siano negoziati molto serii, per ora; ma è un 
fatto , il quale prova che , se avesse da succedere 
in Crimea qualche grande avvenimento militare, 
si potrebbero rinnovare le trattative. 

Ricevo notizie di Spagna, che dipingono le 
condizioni di quel paese come assai più gravi di 
quel chè non dicano i giornali. È vero però che 
le varie fazioni che avevano le armi, furono ‘di- 
sfalte in quasi tutti gli scontri. Ma. non bisogna 
considerare l'insurrezione come finita. V'è in tulta 
la Spagna una grande agitazione , ed è a temers 
che l’imprestito forzato non abbia da suscitar tor- 
bidi anche laddove le opinioni non possono esser 
sospette in fatto di costituzionalità. 

Il re di Portogallo è sempre qui il lion del 
momento. Teri sera trovavasi all'Opera con suo 
fratello. Dicesi che dopo verrà costì' in Italia. 
Quanto al viaggio del re di Sardegna a Parigi, se 
ne parla sempre e si aggiunge che andrà altresì 
a Londra a far visita alla regina Vittoria... ® 

La rendita fu assai offerta fiu dal primo aprirsi 
della borsa. Non si ha più la minima speranza che 
l’armata austriaca venga a congiungersi agli al- 
leati. Avrete osservato come da alcuni giorni i 
giornali austriaci sieno assai poco benevoli per la 
Francia, e come attacchino Walewski, a propo- 
sito della sua ultima circolare. Questo brusco 
cambiamento di fronte del' gabinetto «di Vienna 
fece meraviglia: anche a Berlino. Si dispera dunque 
della Germania, la borsa reagisce ed il rialzo s'ar- 
resta. À; 


(Altra corrispondenza) i 
Parigi, 6 giugno. 
L'interruzione del telegrafo elettrico fra Varna 
e Balaklava ci lascierà qualche giorno ‘senza no- 


lizie. Pare che il “908 bicar cn insopportabile 3 
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in Caaga che sia-quesiò il motivo, 
disce di | ari inni con xigore le 
sotto Sebastopoli. I successi nel. mar d’ c0 
linuano; ma credo sapere che il generale Péliss 
esiti ad andar innanzi a motivo, lo ripeto, de 
stagione e del sistema russo, che consiste nel di- 
slrugger tutto là donde son costretti a ritirarsi. 

Non farò commenti sul rapporto del generale 
Pélissier; è tuito militare e ben fatto, come lo si 
aspettava. Avrebbe potuto però entrare in qualche 
maggior particolare sulle nostre perdite. Gli uffici 
del ministero della guerra sono letteralmente asse- 
diati dalle, famiglie, che vengono. a cercare rag- 
guagli e domandar notizie dei loro parenti. Il go- 
verno non vuol far conoscere le perdite e sarebbe 
pure più savio pubblicare le liste dei morti e dei 
feriti, per tranjuillare l'opinione pubblica e le fa- 
miglie. 

Il Moniteur.comincia a pubblicare le liste delle 
elezioni dei consigli generali e sono tulte persone 
designate dal ministro e non è permesso ad altri 
mettersi in concorrenza col candidato del governo: 
che Se alcuno lottò contro questo. ostracismo, ciò 
proviene da influenze locali che nulla potè vin- 
cere. 7 

L'imperatore è assai occupato nell'esame d'un 
gran progetto sulla coltura del pane. Si crede aver 
trovato il mezzo d’ottenere pane in maggior quan- 
lità con un nuovo modo di cuocerlo. Si dice che, 
se questi, esperimenti riuiscissero, ci sarebbe per 
la Francia un risparmio di più di 700 milioni 
l'anno. Certo è una ‘cpsa, che franca la spesa di 
esserè esaminalà, ma sgraziatamente ‘temo assai 
che siano illusioni. Un prestinaio di Parigi, auto- 
rizzato dal governo, adopera farina di riso in una 
cerla proporzione; ciò che gli permette di vendere 
il'pane ‘a più. buon mercato. lo temo che non si 
entri in una cattiva strada, perchè i prestinai cer- 
chérdnno di trar profitto anche da altre materie, 
come, per, esempio, farina di patate, ed è a le- 
mersi che non si souraggano alla sorveglianza 
e non forniscano un.pane insalubre, che potrebbe 
esser cagione di molte malattie. Sapremo, del re- 
sto, fra poco, ‘se questi. tentativi avranno avuto 
qualche successo, 

È arrivato a Parigi il lord mayor di Londra. 
Dietro domanda del prefetto della Senna, il con- 
siglio municipale votò per fargli festa una somma 
di 50m. franchi! E per dargli un. pranzo affatto 
all'iriglese, fu deciso ‘che si comprerebbe il più 
bel bue che si trova all'esposizione degli animali, 
il qual bue sarebbe allestito arrosto alla maniera 
inglese e servito intiero a questi signori, Si può 
bén dir larga questa ospitalità. 

PS. Assai cattiva la borsa. Si notò che il Moni- 
leur, il quale non aveva mai annunziato l'aper- 
tura delle conferenze, dà oggi notizia della loro 

sazione. Si'facevino anche commenti sulla rot- 
‘tura del telegrafo fra Balaklava o Varna; ma sono 


commenti troppo... delicati per esser ripetuti. 
A 


‘— Scrivesi da Vienna , il 4 giugno: 
«1 rappresentanti d'Austria, Francia, Inghil- 
terra , Russia e Turchia si sono riuniti oggi, ad 
un'ora, nel palazzo del ministero degli affari e- 
steri. Dopo una corta seduta , si dichiarò che, non 
avendo i plenipotenziari potuto mettersi d'accordo, 
la missione delle conferenze era esaurita e le trat- 
tative chiuse. (Moniteur) 

INGHILTERRA 

Londra, 5 giugno. ll dibattimento sulla guerra 
fu riassunto ieri con molta animazione nella ca- 
mera déi comnvi.. Il sig. Milner-Gibson prese la 
parola per dichiarare che le condizioni proposte 
dalla Rusgia erano migliori di quelle degli alleati. 
sìr W. Molesworth, ministro dei lavori pubblici, ri- 


. (Spose.con un discorso assai bellicoso, e nélla stesso 


senso parlarono il sig. John Macgregor, lord Dun- 
garvan, ul sig. Baxter, il sig. Milou,sir E. Dering, 
lord Elcho, e sir E. B. Lytton. Gli oratori che si 
posero dalla parte del signor Gibson furono i soli 
sigg. Granville Vernon, e lord C. Hamilton. La di- 
scussione fu sospesa diggro la mozione del signor 
Cobden. ) 

Il telegrafo ha annunciato che nella seduta del 
5 la discussione fu continuata colla stessa: vivacità 
e i signori Cobden, Milner, Gibson, sir G. Vane, 
e sir John Graham. furono i principali oratori in 
favore della pace, mentre i signori Collier, Sculy, 
Phillimore e lord John Russell sostennero il partito 
bellicoso. 

La camera si prorogò ‘sino a giovedì senza es- 
sere venuta ad una decisione. Il dispaccio elettrico 
aggiunse.che il governo ha l'intenzione di prò- 
porre un.indirizzo alla corona, sull'argomento; in 
questione. Lord Palmerston promise di presentare 
alla camera l’ultima proposizione austriaca, e la 
risposta delle potenze occidentali. Nella camera 
dei lordi lord Panmure annunciò che il contin- 
gente anglo-turco slava formandosi colle riserve 
turche a Varna. 

— Quando lord Palmerston , nella camera dei 
comuni ; diede la notizia della rottura delle con- 
ferenze, Duncombe ésclamò: « Un imbarazzo 
tolto » e l'intiera assemblea si associò co'suoi 
applatisi a quest orazione funebre, concisa, ma 
eloquente, Il sentimento espress? da. Duncombe 
pare essere il sentimento generale. In Inghilterra 
almeno l'opinione pubblica è assai lieta di questo 
‘scioglimento negativo. Le nostre ultime vittorie in 
Crimea hanno cambiati gli animi e tolta ogni forza 
al'partito della pace. Quasi totti gli oratori riva- 
leggiarono di slancio e d' energia ,, ed il telegrafo 
ci dice che lord John Russell pronunciò un di- 
scorso dei più bellicosi. Tuttavia lu discussione 
non pare finita. La camera si aggiornò al domani, 
senza deliberare.» di (Presse) 










te (Corrispondenz Me a particolare dell'Opinione) 













AUSTRIA 






wo di sa i Vienna, 4 giugno. 

" Questoggi soltanto ad un'ora pomeridiana si 
riunirono i rappresentanti di tute le potenze, che 
hanno preso parte alle negoziazioni, per l'ultima 
quattordicesima conferenza. I convegni che ebbero 
luogo precedentemente presso il’conte Buol erano 
riunioni parziali e preparatorie per concertar la 
forma che si doveva dare alla chiusura dei protv= 
colli. Questa sembra essersi trovata, giacchè si as- 
sicura che oggi le conferenze furono chiuse defi- 
nitivamente e positivamente. 

Ora la questione aperta è se debbano continuare 
i quattro punti a formare base di future trattative, 
oppure se dovendosi queste riaprire a tempo più 
opportuno, si debbano cercare altre basi. La diffe- 
renza di viste su tale questione è ciò che separa 
l'Austria dalle potenze occidentali. 

Un’altra®puestione più immediata è di sapere se 
nel protocollo di chiusura si è tenuta aperta la 
via per rannodare nuove trattative in avvenire, 
oppure se. la rottura è completa e ricisa. Che le 
potenze occidentali e la Russia siansi separate con 
idee perfettamente in opposizione le une colle altre 
è fuori d'ogni dubbio e la Francia e l'Inghilterra 
persistono nel ridurre al nulla la marineria russa 
nel mar Nero e la Russia pone il suò amor proprio 
a mantenere illimitata a. questo riguardo la sua 
azione. È certo che il conte Buol ha fatto quanto 
era in lui per rendere la rottura meno aspra, ma 
in quanto egli sîa riuscito non si saprà che 
quando il. protocollo sarà pubblicato nel parla- 
mento inglese. ciò che si atl@hde da un giorno al- 
l'altro. 

A Berlino sembra dominare ancora qualche so- 
spetto contro l'Austria , e gli organi semiu@Meiali 
del governo prussiano esprimono la necessità di 
procedere con molla precauzione affine che la 
Prussia e la confederazione germanica non si im- 
pegnino in cose che interessano l’Austria soltanto, 
Si erede di vedere in ciò un sintomo che la Prus- 
sia non sarebbe aliena di ritenere, giusta le insi- 
nuazioni della Russia, che gli interessi germanici 
sono completamente soddisfatti colle concessioni 
della Russia in riguardo ai primi due punti. Ma 
mentre la Prussia corrisponde col fatto alle inten- 
zioni del gabinetto russo, il gabinetto di Berlino 
fa sembiante di molta suscettibità per il tentativo 
della corte di Russia d’immischiarsi nelle delibe- 
razioni della dieta di Francoforte mediante la nota 
diretta aì signor Glinka, inviato russo alla dieta 
suddetta, e si assicura che furono in questo senso 
indirizzate comunicazioni diplomatiche a Pietro 
borgo e a Vienna. 

A Berlino si teme inoltre ancora che venga mos- 
sa dall'Austria la questione della mobilizzazione 
e ciò vi produce qualche molestia poichè s1 desi- 
dererebbe che la medesima fosse/lasciata  cfdere 
interamente. Ma credo che il gabinetto, prussiano 
si allarma, almeno per adesso, senza alcgn mo- 
tivo, giacchè il gabinetto austriaco non fu mai così 
pacifico come al presente momento, 

Il generale Schlick e isuoi colleghi d'opinione, i 
quali sostennero sempre che lutti i preparabvi mi- 
litari contro la Russia non erano che dimostrazioni 
innocue, e che facevano in conseguenza degli x- 
viva alla Russia nelle loro riunioni, sono ora trion- 
fànti, giacchè l'evento dimostra che essi avevand 
ragione. L'imperatore è appassionato per la caccia 
e percorre frequentemente le moutagne della Stiria 
in costume tirolese per godere di questo passa- 
tempo, che le cure d'una guerra renderebbero im- 
possibile, ed egli ascolta perciò volontieri i consigli 
di neutralità, che prevalgono principalmente nella 
parte femminile di questa corte. Essi acquisteranno 
un rinforzo coll'arrivo del principe Alessandro di 
Assia-Darmstadt, fratello della moglie dell’attuale 
imperatore di Russia, che è qui aspettato quest'oggi 
proveniente -da Pietroborgo. 

SPAGNA 

Madrid, 2. L‘insurrezione carlista non è ancora 
tutt'affatto compressa, ma ha perduto ogni carat- 
tere grave e minaccioso. Del resto il ministero ha 
in mano le fila della cospirazione, e sa che si co- 
spira in Andalusia e nelle Asturie. 

Lord Howden ha sospeso il viaggio ch” egli vo- 
leve fare all’ estero. Il duca e la duchessa di Mont- 
pensier sî fanno punto di onore di non lasciare la 
Spagna, finchè loro parrà che corra qualche ri- 
schio la dinastia attuale. 

leri, sul principio della seduta delle cortes, il 
presidente diede lettura di una lettera colla quale 
Romero Ortiz, l'autore dello scandalo che turbò 
la seduta di giovedì , dà la sua dimissione dalle 
funzioni di deputato. È il risultato della delibera: 
zione presa in comitato segreto. 

(Corr. del Siècle) 


__——_-v 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Torino, 9 giugno. Il consiglio comunale con- 
linuò nella tornata di ier sera la discussione re- 
lativa allo scalo della strada ferrata di Nowara a 
Porta Susa, e non venne ancora ad alcuna con- 
elusione. 


(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Genova, 8 giugno. 

Ringrazio la processione di ieri che mi. fe' co- 
noscere personalmente uno dei più celebrati ero! 
cauoliei della città, e mi pose in grado di apprez- 
zare al suo giusto valore il santo zelo di cui è in- 
fiammato. 

Mentre il religioso corteo rientrava nella calle 
drale, in mezzo alla doppia ala di curiosi, assi- 
steva anche un signore inglese e, sia per poco ri- 
spetto al culto cattolico , sia per preservare il suo 
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1 | cocuzzolo. ai cocenti raggi del sole, egli tenevasi 
il sto cappello in testa. -La ‘profanazione dava 
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troppo nell'occhio , ed infatti un signore che tro- 
vavasi dal lato opposto in processione, fatto un 
‘largo giro , portavasi difilato in prospetto al me- 
desimo , ed în buon italiano. intimavagli di sco- 
prirsi, ordine al quale l’anglicano rispose chie- 
dendo al sopraggiunto in buon francese chi fosse. 
Fu allora che intesi ad alta voce replicare : Je suis 
le marquis Invrea, parole che vennero accom- 
pagnate da un violento colpo di mano sul cap- 
pello, che ne venne precipitato a terra. L'inglese, 
comecchè nor, privo di torti per la sua ostinazione, 
si adirò giustamente dell’atto violento, e volle 
opporre resistenza; se non che, sopraggiunte guar- 
die di pubblica sicurezza, ammonirono l' Invrea 
di recarsi immediatamente alla questura. Non so 
quivi come sia firiita la cosa ; fatto è che l'inglese 
sembra pretendere una riparazione, ma un ex- 
questore, che pratica con tanto zelo il cattolicismo, 
non scenderà certo in campo chiuso, e farà scher- 
mo dei precetti religiosi all’ indelicato procedere 
ed alla poca voglia di brandire un’ arma. 

Vi è noto come i PP. cappuccini di questa città 
rassegnarono al municipio una petizione, nella 
quale umilmerite chiedevano che il consiglio co- 
munale.si compiacesse interporre i suoi buoni uf- 
fici presso il R. governo, onde, nel caso di restrin- 
gimento dei conventi , fosse loro lasciata la casa 
cosidetta della Concezione. Se vi ha corporazione 
religiosa che meriti a Genova un riguardo, anzi 
una vera riconoscenza, lanto da parte del consi- 
glio municipale come della popolazione , certo si 

"è quella dei cappuccini. 

Ognuno qui rammenta con gratitudine le cure 
ele assistenze da essi premurosamente prestate 
nell’infàusta occasione del cholera, tanto nel 1835 
come nello scorso anno; da tutti si ammira anche 
di presente il caritatevole zelo con cuì si prestano 
negli spedali e nelle povere case ove basiscono 
infermi. Per conseguenza venne assai lodato il 
consiglio municipale per la deliberazione unanime 
di appoggiare presso il regio governo la richiesta 
dei frati, tanto più che questa loro predilezione 
non è già dettata per viste d' interesse 0 di comodi 
loro proprii, ma solo dal trovarsi la casa stessa al 
centro di quella cerchia, dove si esercita viem- 
maggiormente la beneficenza dei religiosi mede- 
simi. 

Ma chi avrebbe mai creduto che un atto sì in- 
genuo fosse per riuscire di sommo danno ai po- 
veri cappuccini? Eppure avvenne precisamente 
così; il furioso. partito cattolico ha scomunicato i 
cappuccini, lì ha dichiarati rivoluzionari , lber- 
lini, solidali di Rattazzi e | eggio. Tutto ciò perchè 
si intravede nella petizione sporta al municipio 
un implicito riconoscimento della legge sui con- 
venti, si modo lex dici potest, come osserva un 
furibondo canonico. Sì, perchè i cappuccini rico- 
nobbero nello stato il potere di sciogliere le co- 
munità religiose, ora sono dai nostri cattolici per- 
feltamente scomunicati vai ciechi fedeli si ordina 
di non largir più limosine ai cappuccini, di nov 
confessarsi più da loro, di non ascoltar più la loro 
messa, che è una messa rivoluzionaria e che 8en- 
lita anche tre volte non vale una sola delle divo- 

| tissime messe di P. Alimonda 0, del prevosto 
Gualco. . 

Del resto vi ha gran rimescuglio nei conventi 
genovesi. Questi PP. filippini non vonno assolu- 
tamente rassegnarsi alla soppressione ed incarica- 
rono due valenti giureconsulti, i professori Ac- 
came e Craveri, di redigere una memoria che forse 
verrà pubblicata, in cui si contengono ragioni che 
tenderebbero a dimostrare illegale la soppressione 
di questa comunità, come quella che è dedicata 
all'assistenza degli infermi ed alla predicazione. 
La pratica sarebbé iniziata davanti ai tribunali , 
dopo il ricorso al ministero per essere cancellati 
dall'elenco soppressivo. 

I domenicani -fecero fare altrettanto dal noto 
avv. genovese che arricchiva la Patria delle sue 
elucubrazioni contro. il progetto di soppressione, 
dimenticò di essere autore della proposta di scac- 
ciare i gesuiti nél 1848. I domenicani si fondano 
specialmente sul titolo di predicatori, che conser- 
vano non si sa per quale diritto. 

Gli avvocati genovesi appoggiano specialmente 
la ragioni dei frati sulla contraddizione che pre- 
tenderebbero ravvisare tra il primo alinea dell’ar- 
ticolo 1° della legge 29 maggio e l'elenco delle 
corporazioni, la cui personalità civile verrebbe a 
cessare a termine del R. decreto annesso alla, ci- 
tata legge. È bensì vero che il primo alinea della 
legge toglie la personalità civile alle sole corpora- 
zioni che non attendono o ‘alla predicazione od 
all'insegnamento ed all'assistenza degli infermi. 
Ma la delegazione che il secondo alinea dell' arti- 
colo stesso conferisce al potere esecutivo circa la 
designazione di quegli ordini che devono essere 
soppressi, costituisce di per se stessa un mandato 
Iggislativo illimitato, e sul quale il poter esecutivo 
non potrebbe rinvenire salvo che per errori di 
pubblicazione, come avvenne delle agostiniane. 
Per restituire la personalità civile ad alcuno degli 
ordini contemplati nell'elenco di soppressione, 
sarebbe mecessaria una nuova legge sanzionata 
dai tre potgri, ed un R. decreto sarebbe incompe- 
lente a farlo. 

Il R. decreto annesso alla legge 29 maggio, non 
può essere relroattivamente modificato în verun 
modo dal poter eseculivo, perchè, come. già os- 
servai, contiene una delegazione speciale ‘che 
spetta solo sl parlamento di conferire, delegazione 
di cui si hanno. altri esempi nella nostra storia 
costituzionale e per non citarne uno troppo lon- 
tano, lo stesso codice di procedura civile venne 
emanato per delegazione speciale del parlamento, 























ed il potere esecutivo non sarebbe 
modificarne un solo articolo. 
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Negli scorsi giorni Farmani e indi von * 


nera sollecitudine l'Italia e Popolo annunciafono . 
che il sindaco di*Genova erasi avuto un forte rab-" 
buffo dal ministro degli interni, per non aver ab- — 
bastanza sostenuto Dio sa quali ragioni |della 
guardia nazionale. Per mera curiosità volli assi- 
curarmi se questa notizia aveva un fondamento 
qualunque, e mi.recai a tale effetto presso l'ottimo 
cav, Ageno vice-sindaco addetto alla guardia na- 


zionale. Da lui seppi che il fatto con tanta assege- * 


ranza propalato gli giungeva affatto nuovo ed era 
anco fuori de'limiti della possibilità. Sono a tutti 
noti i rapporti amichevoli che uniscono il ministro 
degli interni col sindaco di Genova, e prima di 
accogliere certe fiabe dovrebbesi almeno, aver un 
po' di riguardo alla verosimiglianza. 

I giornali cattolici che adoprano tanta ira e fiele 
contro il commendatore Elena, sindaco di Genova, 
dovrebbero, all'incontro, professargli non poca 
gratitudine, giacchè devesi alla sua efficace inter- 
posizione se la stazione di guardia nazionale sl 
palazzo civico non giocò un brbtio tiro agli incap- 
pucciati della sine labe. v 

Questa sera deve aver luogo una straordinaria 
festa al ricovero dì mendicità in Paverano. Vi è 
eziandio invitato monsignor arcivescovo. Il mar- 
chese Demarini che presiede a q © siti 
farebbe forse assai meglio se în luogo di .solen- 
nizzare funzioni religlose si adoprasse a provve- 
dere i mezzi d'insegnamento ai giovani ricoverati. 
Eh sì, che ciò non gli costerebbe molto nè di 
spesa, nè di tempo, poichè, dirigendosi a chi ha 
a cuore l'istruzione, e sa far buon caso de' nuovi 
metodi, in pochissimo tempo riuscirebbe ad otte- 
nere grandi risultati. Ss. 

". AUSTRIA 

Si legge nella Corrispondenza austriaca del $ 
giugno : Ù 

« Ieri, in seguito all'invito per parte degli 
II. RR. plenipotenziari austriaci, ha avuto luogo 
là 14.a conferenza. La scopo della medesima era 
di sottoporre ancora una propasizione d' aceordo 
sul terzo punto di garantia al comune esame 0 di 
produrre la chiusùra delle conferenze in via rego- 
lare. La prossima pubblicazione del protocollo 
farà conoscere la proposizione. I plenipotenziari 


imperiali russi erano pronti di recare la medesima — 


a cognizione del sovrano suo governo, non po- 
tendo disconoscere in essa una base di accordo. I 
plenipotenziari della Francia e dell’ Inghilterra, 
avendo per fstruzione di non entrare în alcun 
esame , si astenero da qualunque dichiarazione , 
e proposero la chiusura delle conferenze; i 

« Siccome anche i: pleniputenziari: della sublime | 
Porta dimostrarono di essere senza istruzioni , il 
presidente ministro I. R. austriaco diede corso, 
sebbene con dispiacere, alla proposizione dei ple- 
nipotenziari di Francia ed Inghilterra , e dichiarò 
chiuse le. trattative, mentre diede nello stesso 
tempo l’assicurazione che la corte imperiale ac- 
coglierà volontieri ogni occasione per produrre 
un accordo sulle basî già stabilite, » 


. . . . 
Dispacci elettrici... 
Parigi,8 giugno. 

Londra, 7. Lord' Panmure-annunzia ristabilita 
la comunicazione con Balaklava. Un dispaccio di 
lord Raglan del giorno 6 dice incominciato il bom- 
bardamento di Sebastopoli. si 

Pietroborgo, 2. Si ha dalla Finandia il 31 che | 
divisione della flotta degli alleati avea levato l'àn- 
cora, JI telegrafo di Cronstadt segnala, nel giorno 
2,23 fregate e due vapori in vista. 

Amburgo, 2. Le camere legislative borghesi 
hanno rigeltata la nuova costituzione elaborata 
dul senato ed approvata dalla dieta. ; 

Trieste, 6 giugno. 

Danzica, 7. Grosse navi inglesi e 4 navi Sran- 
cesi si presentarono dinnanzi Cronstadi il 4 giugno . 
La maggior parte della flotta russa è disarmata. È 
improbabile un attacco contro Cronstadi. Le navi 
di commercio furorio distruttà. È 


Borsa di Parigi 8 giugno. 


In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 


3p.00. . 6920 69.45. 

4 152 p.010 9 10 94 50 I, 
Fondi piemontesi ) 

18495 p.0,0 88» » » 

1853 3 p. oo 53 40. » » 

Consolidati ingl. 91 3/4 (a mezzodì) - 


G. Rowmanpo Gerente. |’ 


———————— 


CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 


Corso autentico -9 giugno 1855. 
Fondi pubblici 
184815 0(0 1 marzo— Contr. della m. in c.86 75 
1849 » 1genn.—"Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa în liq. 88 p-30 giugno 
Contr. della m. in e. 88 n 
Fondi privati 


Az. Banca di Savoja — Contr. del giorno preced. — 


dopo la borsa in e. 1000, 
Mobigliario Profumo — Contr. matt. in e,211, 210 
211.210 207 206 
Ferrovia di Novara, lutto pagato — Conir. del giorno 
prec. dopo la borsa in liq. 470 = 
Ferrovia di Pinerolo — Contr. matt. inje. 250 252 50 
1d. in liq. 253 50 p.30 giugno 
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SIW0IE ATX-LES-BAINS 


La nostra sollecitudine per le scienze e pei ma- 
lati ci suggerisce di pubblicare la lettera seguente 
che fa fede della superiorità della cura mediante 
la chimica, nella “guarigione delle malattie croni- 
che, gastriti, ecc. 

« Sig. Gerente, 

« La mia coscienza m'impone il dovere di pub- 
blicare, nell’intesesse dell'umanità sofferente , la 
mia guarigione radicale da una gastrite cronica, 
incominciata 20 anni addietro, accompagnata da 
ben dieci vomiti neri per giorno. Otto celebri me- 
dici non avendo potuto darmi sollievo col tratta- 
mento loro , nè essendo riusciti ad altro che ad 
esaurire le mie forze e le mie facoltà, la cura per 


«corrispondenza, mediante la chimica, del dottore | 


De JougLA , via Lafilte, 37, a Parigi, combattè i 
miei vomiti in 48 ore; la mia guarigione è stata 


* compiùta in 45 giorni; nessuna recidiva dopo 12 


» 


anni. » 
F. LouTRE 
direttori dei battelli a vapore a Montereau 
(Francia). 





POUDRE et PASSILLDS: 


persi AMERICAINES ecu 


to Docteur PATERSON de New.York 
SPÉCIPIOUES BISNUTTO-MACN'SISNS 


our Tripi te guérison des manx d'estomac, 
appet t, algreurs, spasmes nervenx, di- » 
stfons labo rieuses, gastriles, gastralgiea, — Pour 
v dgiter Jos contrefacons, exiger le prospectus auglo-franrdis et la 
nature de FAVARD, Dipovitaire genéral à Lror, — Pants, 
Pharmacie rue Viminne, 30, et dans toutes les bonnes pharma- 
is de France et de l'ètranger. 


* Prix de la Boite: Pondre, 4 fr.; Pastilles, 2 fr. 
A Turin seul dépòtà la pharmacie DEPANIS, 
rue Neuve, près de la Place Chateau. 





Oridonnés 
{ pranane 





Si è pubblicato 
dalla Tipografia Sremani e Torrone 


ANAFONIE ITALIANE 
._ DEGLI INNI DELLA CHIESA 


Del ero. PIETRO BERNABO' SILORATA 
TERZA EDIZIONE 

A favore del monumento da erigersi alle due re- 

gine MARIA TERESA è MARIA ADEL. AIDE. 


Esaurite le due prime edizioni, l’ una di 
2,400 copie ( col tito!o L'Arpa cristiana), 
l'altra di 1,500, ne-esce ora lu.terza con no- 
tevoli aggiunte, per soddisfare le molte nuove 
domande di questa operetta; La santità dello 
scopo a cui è destinata , coll'assenso della 
Società promotrice, una buona parte del pro- 
dotto della vendita di questo libro, affida 
vieppiù i tipografi editori del suo pronto e 
sicuro spaccio. 

Il prezzo del volumetto, di bel formato in- 
64°, è di 1 franco. 


BASA SALUTA 


PRIVATA 


diretta dal Dqlt. ANTONIO RESTELLI 
aperta in ALESSANDRIA 
creto reale del 16 marzo 1853. 


St ricevono ammalati d'ambo i sessì af- 
fetti da. malata 0 medica 0 chirurgica 
od oculistica, come pure donne per assi- 


con 


‘ stenza ostetrica. Sono esclusi è cronici. 


(V. Opinione del 2 giugno, n. 148). 


CORSO AUTUNNALE 


private Ripetizioni di Metodica 
per ALueve Marstre che desiderano prepa- 
rarsì a subire gli esami di maestra elemen- 
tare nel p. v. mese di ottobre. 

Per le condizioni rivolgersi alla Direzione 
dell'ISTITUTO FE MMINILE (via S. Teresa, 
N° 16), la quale s'impegnerà di collocar 
dette allieve in Reportuna pensione. 








Presso la Libreria VED. REVIGLIO e FIGLIO, 
P in Doragrossa, N° 15, 

Ilnuovo YADE MECUM dei Giudici, Segre- 
‘tari, ecc. riveduto dall'autore e messo in re- 
lazione colla tariffa giudiziaria e col regola- 
mento 24 dicembre 1854 del causidico Paolo 


(Isnardi. — Parte l1.a — Prezzo di tutta l’o- 
spera L..7.— 


Mediante vaglia postale di lire 
sette l’opera sarà spedita in provincia, 


\ 














SAISON 1855. 


L’ouverture de l’Etablissement thermal. et du Casino a eu lieu 








le 12 Mai. 





Tipografia Marzorati. 


Vendita di Casse da caratteri, di Can- 
celli per casse, Banconi, ece., a te- 


| muissimo prezzo. 


PER LE DAMIGELLE 
Via dei Due Bastoni, num. 3. 

La scuola è diretta da una signora fran- 
cese;"in essa insegnasi quanto concerne una 
finita educazione femminile, non che il buon 
governo di una casa. 

Le allieve vengono anche ricevute in pen- 
sione a L. 30 mensili, avendo a tal uopo un 


ampio locale ove possono c.d nelle ore 


di ricreazione. 
—reaareeic->oeeiiee ee 


Guarigione radicale delle ERNIE 


Il rinomato rimedio, tanto conosciuto in 
Isvizzera ed in Germania, ove fu coronato 
dei migliori risultati, guarisce in tempo il 
più breve possibile le ernie recenti ed inve- 
terate. Unita al rimedio si trova l'istruzione 
necessaria per la cura. 

Dirigersi franco a SEBASTIANO PREISIG 
ernista a‘ Bukler presso San Gallo, Svizzera. 








Pheasa l Ubrizio GENERALE D' ANNUNZI; 
via B. V.degli Angeli, N. 9 
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piùipotuto » essére, «tenuti. all’ annuo» tribinto 
del;calice icon patena: d'oro del valore di 
duemila scudi romani. 
La santa sede nell'invacare presentemente — 
la bolla del 5 gennaio 1741 per ripetétè dal 





« l'altra qualità, con gradi più o meno Bai 
« sibili di signoria o di sudditanza feudale. | professata compiutamente dalla corte di.Ro- 
« Questo medesimo principio di. feudalità a ma, la quate non fece perciò mai a Napo- 
« dato origine ai così, detti feuda oblata i |.leone Iveruna domanda di relativo omaggio. 

Vi fu.adunque per parte della .corte;dì Roma 


una condizione politica accettata. ed anzi 


AVVISO 


L’Amministrazione del- 
l'Opinione rende noto che 


« feuda oblata nella luro origine si chiatî- 
« scono il regno napolitano, del pari che le, 











0150 giugno corr. rimane 


. sciolto il. suo contratto col- 
T'Ufficio del sig. Mondo per 


«Ja pubblicazione degli an- 
munzi, avvisi, ecc. nella 4° 
facciata del giornale. 
Si avyertono quindi co- 
toro i quali col. 1° luglio 
avranno a far eseguire in- 
serzioni nell’Opinione, a 
volersi dirigere alla Segre- 
teria del giornale, via della 

Madonna degli Angeli, 15. 


‘TORINO 9 GIUGNO 





IL CALICE SUBALPINO 
E LA CHIESA NAPOLITANA 


La pretesa della ‘corte di Roma per'l'an- 
nua offerta di questo ‘calicè ‘del ‘valore di 
12,000 lire dai principî del Piemùnte'in ri- 
cognizione dell'alto dominio della ‘santa 
sede sugli antichi feudi ecelesiastici del Ca- 
navese , del Vercellese # dell'Astigiana (1), 
ha molta analogia colla pretesa della chinea. 
Tutto il regno di Napoli viene pure eonsi- 
derato dai cùriali romani come un feudo ec- 
clesiastico, l 

In ricognizione del supremo dominio della 
santa sede, ‘anticamente i re napolitani rice- 
vevano l' investitura dal papa e giuravano 
di presentargli nella vigilia dei santi apo- 
stoli Pietro e Paolo 1 annuo oniaggio diuna 
chinea (cavallo ainbiante), la quale portar 
doveva sula sella, e dentro un vaso d'ar- 
gento, îl tributo di 7,000 ducati d'oro, cioè 
50,000 franchi. Presentemente nè Ferdi- 
nando II manda la chinea, nè Vittorio Ema- 
nuele II invia il calice, è la corte di Roma 
nella sera del 29 di giugno, uscendo da ve- 
spro; rimpiange con annuale protesta , sotto 
l'atrio della basilica vaticana; i 62,000 fr. 
perduti. 

Le corti di Napoli e di Torino credono 
chè ‘per le grandi catastrofi cui andò scon- 
volta l' Europa in seguito della rivoluzione 
francese del'secolo scorso, è/l'Italia in ispe- 
cie; perte guerre a cui questa partecipò, e 
per i vari trattati che ne successero, e.fi- 
nalmente ‘pel nuovo e generale ordinamento 
politico creato dalle stipulazioni della santa 
alleanza negli anni 1814 e 15, il papa, che 
va debitore ancor esso alle armi :coalizzate 
di quella sovranità polîtica che'gli venneti. 
costituita all'epoca della ristorazione j non 
può ‘elevare veruna alteriore pretesa fon- 
dandosi sopra l'antico sistema imperizile e 
feudale che non fu più ristabilito nella for- 
mazione dei muovi stati italiani e germa- 
nici. 

Epperò allorquando la corte di Roma nel 
1815, come 'sè'nulla/fosse accaduto al mondo 
dalla rivoluzione di Francia ‘în poi, si fece 
a richiederé ai Borboni di Napoli la chînea, 
quel “ministero rispose alla domandi di 
Pio VII con una ragionata nota, dalla quale 
togliamo il seguente passo : 

« Vi fu ‘un tempo, nel quale in Enropa 
tutto vestiva una forma feudale. La ca- 
tena dei signori ‘e dei vassalli aveva tali e 
tanti anelli, che i re di Francia, |’ impe- 
radore di Germnnia, In chiesa stessa per 
una parte ascendevano all'anello supe- 
riore della signoria, è per un’ altra di- 
scendevano £ quello della sudditanza. Tn- 
somma era la feudalità il principio costi- 
tutivo del diritto pubblico. Ogni terra, 
ogni. stato y ogni uomo si credeva signore 
o sì teneva vassallo, e talvolta per diversi 
patrocinii il: medesimo ‘stato, ‘la stessa 
persona rappresentava 0 riteneva l'unà e 
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() Vedi il num. 151, art. Le terre papatine in 
Piemonte, 3 o 
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terriciuole subalpine. già ‘infeudate , al 
chiese di Torino, di Vercelli, d'Asti, 
Pavia e della badia di San Benigno):s 
cie di servitù volontaria, ch’ erano 

tempo poi ricompensate con rilevanti var 
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faggi; : 
« La chiesa, finchè si tenne forte ed in 
variabile soltanto nei principii del dogma 
e della disciplina inerente al dogma, si 
mòstrò saggia nell’amministrazione tem- 
porale; ella si è sempre conformata ai 
tempi ed ai sistemi del. diritto pubblico, 
in ciò che concerne le sue possessioni ed 
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impero fu signore del mondo, essà fu sud- 
dita; distrutto l'impero, essa divenne fa- 
cilmente potenza temporale, e adottò ancor 
essa le forme feudali, perchè tutto allora 
era feudo. La sua potenza politica si è 
però, al pari delle altre, quando aumen- 
tata, quando diminuita. per guerre, per 
trattati e conyenzioni. Pei mezzi stessi 
che fanno ‘crescere e decrescere gli stati 
e le sovranità, la chiesa crebbe e decrebbe 
a secunda di queste politiche e diploma- 
tiche convenzioni, ed il possesso de’ suoi 
stati si trovò e si trova ancor esso esposto 
a quelle prepotenti scosse che il generale 
andamento del secolo imprime ora a que- 
sto, ora a quel governo. Il glorioso pre- 
decessure di yostra santità (Pio VI) non è 


trattato a cedere le legazioni? E vostra 
santità non ne riassume ella oggidì il pos- 
sesso con una lieve diminuzione, in virtù 
di una politica convenzione che tutte le 
potenze riunite in congresso a Vienna 


al mondo? Non vi ha pertanto niente d'in- 
variabile, tranneil dogma. Ciò che è tem- 
porale, per la chiesa ancora si uniforma 
al secolo ed alle circostanze, » 

Quindi il gabinetto di Napoli conchiudeva 
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rivava già in veruna parte da investitura 
papale, ma dal recente diritto europeo sorto 


nelle stipulazioni di Vienna, dalle quali uni- | 


camente quel regno, come tutti gli altri stati 


italiani, traeva novella vita compiutamente | 


sovrana ed indipendente, ed alla sua sovra- 
nità, alla sua indipendenza non, poter nuo- 
cere col riaccettare dal papa la livrea di 
vassallo, e con pagargli in tale qualità il 
chiestà tributo. a 

La corte di Roma segnendo il suo stile 
cancelleresco non volle.menar buone queste 
osservazioni e replicò con una protesta di 
riserva pei diritti della sede apostolica sul 
regno di Napoli. Fu allora che Ferdinando I 
vi rispose con'una controprotesta assai forte, 
nella quale dichiarò di non riconoscere nei 
suoi stati altri diritti dovuti al sovrano pon- 
tefice, tranne quelli che esso ha, come capo 
della chiesa, sopra tutti i cattolici. 

Il lettore ha compreso che i surriferiti.ar- 
gomenti i-quali militano in favore della corte 
di Napoli per non più riconoscersi yassalla 
della corte di Roma, militano egualmente 
in favore del nostro re per. non più riguar- 
darsi qnal vicario, del, papa. nell'esercizio 
della sovranità su le antiche terre papaline 
in Piemonte. Veniamo ora per noi agli ar- 
gomenti speciali. 

Queste terre feudali, su le quali la casa 
regnante aveva accettato il vicariato aposto - 
lico pel trattato del 1741, .coll’obbligo del re- 
lativo giuramento di fedeltà al. papa e del- 
l'annuo omaggio di.un calice,con patena dì 
oro, caddero nel 1798 per la forza prepotente 
delle armi in podestà dei francesi senza ve- 
runa colpa del re vicario apostolico, e senza 
che il papa abbia mandato verun soldato.a 
prestargli soccorso, o di poi a ricuperarle. 

Dopo quattro.anni d'incerto dominio, cioò 
nel 1802 queste terre vennero: con, tutto il 
Piemonte incorporate senza distinzione.al- 
l'impèro francese, senza. che la santa sede 
facesse alcuna riserva o protesta nei yarii 
atti con cui riconobbe anche specificamente 
l'aggregazione di queste provincie alla Fran- 
cia, sicchè l'estinzione di ogui qualsiasi so 
vranità civile del papa in Piemonte fu allora’ 
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un. perfetta; abbandono delle pretese antica 
mente inoltrate contro, la casa; idi Savoia, 
cun'implicita abdicazione della sovranità pon- 
tificia, riservata. colla bolla . del.,5-gennaio 
1741, e quindi anche la natural.rescissione 
di ogni relativo vincolo dell’avgusta casa di 
Savoia verso la.santa sede. î 

in Molti anni dopo. la sconfinata ambizione 
di. quell'imperadore condusse quattro, po- 


tenze di primo ordine a collegarsi. msieme,; 


prima per resistergli; poscia per atterrarlo , 
e vi muscirono, non già col sangue nè .coi 
denari della corte di Roma, ma coi denari 


) do che ci È | proprii e col sangue dei proprii soldati. La 
1 snoi diritti temporali. Quando il romano | 


Francia conquistatrice divenne a suo, torno 
conquistata, e con essa anche. tutta quanta 
l'Italia passò in. mercè dei principi vittoriosi. 
Seduti questi a consiglio nòn intesero; già a 
ricucire.tali quali gli strambellati, pezzi del- 
l’antica carta europea, nè a richiamare in 
vita tutte le estinte sovranità tanto in Italia 
che in Germania e altrove ; ma bensì. a ri- 
creare, con novello assetto e. circoscrizioni 
da essi eredute più omogenee, quel numero 


\:di nuovi stati indipendenti, che parve loro 


conveniente alla restaurazione del politico 


| equilibrio ed anche proporzionato ai meriti 
| di varie tra le antiche corone verso la vin- 
| eitrice coalizione. 


egli infatti stato obbligato da un solenne | 


Così restituendo, la Franeia in regno e ri- 
chiamandovi i Borboni ,. le aggiudicarono 
la contea di Avignone, che. prima della.ri- 
voluzione faceva parte degli stati pontifici. 
Del regno di Napoli e di quello di Sicilia, 
distinti da secoli, si.creò ;un regno solo col 
nome delle Due Sicilie, sicchè Ferdinando 
antico vassallo della santa-sede in Napoli 


| sotto il nome di FerdinandoJIV; e re di Sicilia 


hanno garantito per riacquistare la pace | 


sotto il titolo di Ferdinando III, venne ad 


assidersi, sul. novello trono incominciando. 


un'altra serie, per cuì sichiamò FerdinandoI. 


| Per contro fu ristanrata in Roma. la sovra- 


nità politica del papa ed alle adiacenti pro- 


\ vincie ed altre già possedute. da Pio VII 
che il. nuovo regnodelle Due Sicilie non de- | 





vennero aggiunte le legazioni, chela santa 
sede aveva formalmente cedute nello scorso 
secolo col trattato di Tolentino. La porzione 
però del ferrarese, che lambe Ja sinistra 
del Po,.fu eccettuata per ritondire e rendere 
più naturali, .le frontiere del nuovo, regno 
lombando-veneto. 

Alla casa di Savoia.pni felicemente richia- 
mata sul continente altri limiti di estesa so- 
vranità fissarono coll’ art.:85.del.trattato del 
5 giugno 1819, che non erano ;precisamente 
gli antichi, e col successivo art, 86.aggiun- 
sero gli stati dell'antica repubblica. ligure 
alla nuova circoscrizione degli antichi do- 
minii « pour étre,,, comme ceua-ct, possédés 
«par elle en toute:souverainetè, propriété et 
« hérédité ,, de màle on mile, par ordre de 
« primogénture dans lesdeux branches, sa- 
« voir; Ja branche royale et la branche de 
« Savoye-Carignan. » 

Se pertanto la, sovranità della santa sede 
su di alcune terriciuole del Piemonte.si era 
già estinta per riconoscimento da lei fattovi 
di un'altra sovranità nel 1802 senz' accom- 
pagnamentodi qualsiasi riserva nè allora, nè 
per .tutto.il tempo del durato impero;; se nel 
1815 le potenze, conquistatrici, e.non.il papa, 
divennero allalorvoltasignori di questi paesi, 
e compresi nella sudditanza assegnata.a 
questa porzione d’ Italia, vennero attributi 
en toute souveraineté et hérédité all'augu- 
sta casa di Savoia; chiara cosa è che questa 
non può più tenersi in .verun modo obbli- 
Rata alle disposizioni. .dell' invocato'itrattato 
e. conseguente bolla del 5 gennaio, 1741 _ve- 
nute meno per fatto della stessa santa sede, 
nè più restaurate nel nuovo assetto politico 
che costituisce l' odierno diritto pubblico in 
Europa, 

Epperò il re Vittorio, Emannele I non 
prestò più quel giuramento di fedeltà,.a cui 
in virtù della. suindicata bolla, sarebbe.stato 
tenuto, se le antiche terre papaline del Pie- 
monte fossero ritornate;alla, sovranità, della 
corte di Roma ,.ed.egli non: avesse fatto al- 
tro.che. succedere nel 1814 al.proprio fratello 
Carlo Emanuele IV. nel semplice suflizio di 
apostolico governatore, E per identità dimo- 
livi nè esso, nè ì suvi successori non hanno 











nostro: governo l®annuo tributo di ‘unicalice + 
dilvalore di dodici mila lire , erper asseve- 
rare, quel che è. peggio) essore Wittorio 
Emanuele.II.un semplice governatore; pa- 
pale di alcune terre dell' Astigiana, del Ca- 
navese e «del. Vercellese ivi mominate$. ci 
sembra far atto pericolosopersînò ai: proprii 
di.lgi interessi... Infatti fermandoci/ unica- 
mente salle citate disposizioni di Vienna, ’ 
noi.chiediamo alla» corte pontificia , se sella 
riconosca o no il yalore di.quei trattati: ; 

Nel primo caso la savta sede deve ricono- 
scere che tutto quanto il Piemonte perverine 
pel trattato; del 9 di, giugno 1815. en. toute 
souverainetà, propriété. el hérédité sottò lo 
scettro dell’ augusta casa di Savoia, nel se- 
condo caso la santa sede si.trova sprovvista 
di. titolo per attribuirsi: la sovranità sulle:le- 
gazioni, e l'Austria facendo:uso:della;logica 
dei consiglieri del. papa, potrebbe dichiarar- 
sene con, fortissimo argomento: signora :fin 
di domani: Le legazionivinfatti «erano» state . 
per formale trattato del.19 febbraio 1797. ce- 
dute dalla santa sede alla. Frarcià. Conqui- 
state poscia.contro la Francia. dall’ Austria 
ed occnpate da questa potenza ancora nel 
1815, Pio VII, che mai mon le aveva posse- 
dute, le ricevette dai. generali tedeschi per 
sola:virtù delle disposizioni di Vienna: ;.0 

Non ignoriamo esseryi chì dicastutti .ra- 
gionevoli e giusti i trattati estensivi, della 
sovranità civile della santa sede, mentre;per 
l'opposto. trattati circoscrittivi della. di lei 
potenza politica. non, sàrebbero, niai stati 
altroche. risultati d’ingiuste violenze, di 
prepotente arbitrio. Commodissima, distin- 
zione in vero, Ma tale che, ove su l'esempio 
della corte pontificia anche le altre.corti eu- 
ropee,.volessero ciascuna, secondo'il rispet- 
tivo amor proprio, secondo. il loro modo di 
vedere, assolutamente applicata ja se stèsse, 
tutto il mondo sarebbe in perpetua questione 
perchè la pace di esso non ha mai,riposato 
che su grandi politiche transazioni suece- 
dute a conflitti di forza, che.ora.ad una ora 
ad altra potenza imposero dei sacrifici. 

La sovranità politica dei papi nomrè una 
missione affidata da Cristo a S. Pietro, vil 
quale ricevette anzi consigli di un genere 
ben diverso. Questa sovranità fu tin risultato 
di umani fatti occorsi nel secolo VII quali 
perciò.iniziarono la doppia posizione papale. 
Celesto e terrena , spirituale ‘er secolarésca 
essa allora divenne al' tempo stesso: Altri 
umani fatti ora, acerebbero, or diminuirono, 
ora spenserò, ora risuscitarono. guesta .se- 
conda posizione, e potrebbero ‘del patî ri- 
condurre definitivamente Ja santa sede alla 
sua spirituale semplitità.dei' primi cotto 1se- 
colì della chiesa. Cadono. le città; cadono i 
regni; poi alcuni risorgono, ma non tutti; e 
raramente con eguale potenza Quale divina 
prerogativa può vantare la. santa sede per 
chiamarsi esente dal .dover accettare quelle 
men favorevoli condizioni, che la-forza degli 
umani eventi talvolta impone, e iche!l''înte- 
resse generale del mondo obbliga i» più\pos- 
senti dominatori a sanzionare in. danno; or 
di questa, or di quella caduta dinastia; ‘0 
sminuita potenza? i 

Quali sono. gli umani fatti che . diedero 
origine alla sovranitàidei papi? Le donazioni, 
ci si risponde. Echi donava, mpigliamo nòî, 
quali diritti trasfondeva nella santa sede? 
Non altri dirittifsicuramente; che quelli pos- 
seduti dai donntorit. E quali erano questi di- 
ritti? Non altri che.di conquista o‘immediata 
o anche già trasfusi per armata «eredità. Jl 
diritto pertanto della forzà ;.che era l'unico 
diritto delle:sòvranità esistenti in. Italia nel 
medio evo;;.sovranità iniziate da barbari 
conquistatori, è .il diritto originario dei papi. 
I papi stessi. divenuti. appena un po! forti, 
conquistarono poi aneor.essi colle armi alla 
mano. Se. pertanto la conquista è ìltitolo 
radicale della politica dominazione dei papi, 
la santa sede nòn può ragionevolmente la- 
gnarsi delle modificazioni, che altre suece- 
dute conquiste ;arrecarono sul, finire dello 
scorso secolo (e, nei primi lastri. del. secolo 
nostro, a questa stessa stia. dominazione, - 
d'uopo. a Lei come alle altre potenze cdi me 
cettare con rassegnazione i-latti compiuti, 
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. ‘volle inviare alla santa sede |’ offerta di ‘un 


* flesso ‘che i denari. dei contribuenti 


‘decoro del pontefice; mostrandosi grata del 
‘passato e senZa successive’ pretensioni ; le 
‘ quali non sono atte che a porgere occasione 

‘di sempre meglio rifletterequanto convenga 
‘santa sede, con tanto pericolo di veder scam- 


‘‘rinnovelletà nella sera del 28 e nel mattino | 
‘del:29 di questo ‘mese la solenne relativa 


‘in pubblico ora per la chinea di Napoliyora 


| di:questa piazza dovesse presentarsi avanti 





Bene è vero, che noi conosciamo un altro 
Migliot diritto di legittima signoria‘ politica 
fondato sulla spontanea e concorde sommes- 
sione dei popol:.. Ma crediamo che la santa 
sede si persuaderà facilmente che anche que- 
sto diritto, se mailo possedette, le è venuto 
menojsicuramente sui terrazzani di Cortansè, 
Cortazone, Cisterna, Montafia, Tigliolo, San 
Benigno, Feletto, Lombardore , Montanaro, 
Masserano; Crevacuore, Bosnengo; Cacino, 
Flecia, Riva, Villa ed altre-terre è castella 
dell’Astigiana, del Canavese; e del Vercel- 
lese; accennati nella ‘bolla del 5 gennaio 
1741;-i quali, riconoscono: cordialmente per 
loro adorato sovrano |’ augusto principe di 
tutti gli altri piemontesi, e nom sarebbero 
niente.affatto disposti a‘pagare una, sovra- 
tassa speciale come si dovrebbe, per fornire 
le dodici mila’ lire annue. da mandarsi a 


+ Roma onde goder l’onore di essere chiamati 


‘sudditi del papa.’ 
Nel 1817 il governo:assoluto in Piemonte 


calice di egual valore a quello che sino al 
1798 mandavasi pet dovere; e quest'atto di 
cortesia si rinnovò sino ‘al 1850. Ma se si 
fosse trattato di adempiere ad ‘un’ obbliga- 
zione, si avrebbe dovuto ricominciar prima 
del.1817, oppure mandar gli arretrati pel 
1814, 1815 e 1816, ed anche ripigliare il ti- 
tolo di. vicario; apostolico in certi. atti so- 
lenni, è prestare l'antico giuramento. Nulla 
di. ciò si è. fatto, perchè ‘non era da farsi, e 
se nel 1850 poi la camera nazionale sop- 
‘presse questo donativo nel bilancio sul ri- 
non 
vanno deviati dal finè per cui si pagano le 
imposte,, il qual fine è esclusivamente il 
servizio dello stato, ci pare che la corte di 
Roma avrebbe provveduto ‘assai ‘meglio. al 





andar guardinghi nell’ offerir donativi alla | 


biata la liberalità in obbligazione. 
Ma la corte di Roma non:ci darà ‘retta e 





protesta, come praticò già nei due anni ul- 
timamente decorsi. In questi due giorni 
nell'andata e ritorno daivesprie dalla messa 
‘pontificale, senatus populusque romanus 
vedrà in mezzo al più grande apparato di 
oriéntal pompa ‘cortigianesca i magistrati 
della: camera apostolica fermare di tratto in | 
tratto il papa portato alla chiesa; e perorare 


per la sovranità di Parma, ora per il calice | 
di Torino, e.sua santità protestare, 6 prote- 
stare, é protestare. Del-che ci rincresce in- 
finitamente non per noi, ma'‘per la classica 
puerilità di un'tale spettacolo , non imitata 
sicuramente dal senno di verun' altra delle 
moderne corti europee, quantunque tutte 
più o. meno ‘avrebbero le une verso le altre | 

{ 


somiglianti motivi di querelarsi e di porgere 
un curioso annuale spettacolo di general 
fanciullaggine. 

| Ed infatti, che'cosa si direbbe se, per | 
èsempio, il'conte di Cavour proponesse che | 
all'occasione di qualche grande. solennità | 
subalpina ‘si convocassero annualmente ii 
corpo diplomatico , tutti gli ‘alti dignitari 
dello stato ed ‘i magistrati in grandi divise | 
per far corte al principe nel portarsi ‘con | 
tutto lo sfarzo della real maestà al duomo; 
che per tale avviamento si scendesse prima 
di.tutto-in piazza reale, e che ‘in ‘bel mezzo 


;alre un consigliere. della camera.dei conti 
con ‘uscieri e segretari a perorare coram po- 
pulo sui titoli della casa di Savoia per il 
regno di Cipro, ed il. re dovesse fare ana- 
«Joghe proteste ; poi si passasse in quella di 
San Giovanni, e quivi un ‘altro magistrato 
comparisse a perorare sui diritti del Pie- 
monte al regno di Gerusalemme, ed il re 
avesse a ripetere analoghe proteste; e. che 
altrettanto sì facesse dopo salita la gradinata 
del duomo, e dopo sentita un’ altra perora- 
zione in favore delle antiche ‘ragioni del no- 
stro stato ‘sulla (contea di Ginevra? — Si 
direbbe che il conte di Cavour avrebbe 
perduto ‘il'senno, e che la gravità della 
nostra corte e dei nostri magistrati non è 
fatta per dare queste lepide rappresen- 
tazioni. 

E ‘Pio IX ‘perdoni alla schiettezza no- 
stra. 











Rivista peLLA SETTIMANA. Alle notizie date 
dal telegrafo tennero dietro ‘i rapporti uffi- 
ciali sopra i fatti d'armi più importanti che 


| ‘ebbero luogo in Crimea. Il gen. Pélissier recò 


particolari dei combattimenti notturni del 23 
i x 2 li a ds 
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e 24 maggio, che costarono immense per- 

dite ad'ambe le parti, quasi come in una. 
battaglia campale, ma assicurarono ai fran- 
cesi notevoli vantaggi, non solo col distrug- 

gere le opere erette dai russi, ma anche col- 

l'occupazione di molto terreno dinnanzi alla 

fortezza, che venne utilizzato per continuare 

le opere d’assedio 2d approssimarsi in modo 

stabile al corpo della piazza. 

A° seimila vomini si calcolano i morti e 
feriti dell’esercito russo in questa fazione, e 
a duemila sommano quelli dei francesi. 
Per quanto dolorose siano queste perdite, 
pure l’esercito preferisce i rischi del com- 
battimento, nel quale i vantaggi ottenuti. 
sono solidi e visibili nonostante le. vittime» 
che miete ilfuoco nemico, all’ inazione del. 
campo ove le malattie non sono meno mici-. 
diali. Per questo solo motivo, anche senz’al- 
tre circostanze, fu salutata ‘con’ gioia nel 
campo francese la sostituzionedell'energico 
Pélissier al cauto Canrobert nel ‘comando 
supremo, annunziata con ordini del' giorîîo 


dignitosi ed onorevoli per entrambi i gene- | 


rali e in pari tempo lusinghieri per l’eser- 
oito francese. 
L'ammiraglio Bruat spedì per la sua parte 


il rapporto ‘intorno’ alle operazioni ‘intra- | 


prese nel maré d'Azoff. Esso porta la data 
del 26 maggio, ‘ein luogo di ragguardevoli 
perdite di uomini da ‘un lato e dall’altro, non 
ha da enumerare che cifre enormi di perdite 
materiali sofferte dai russi. Magazzini, mu- 
nizioni da guerra, batterie ed altri ‘oggetti 
furono distrutti in parte dalle flotte alleate, 
in parte dai russi medesimi ond’ impedire 


non'riuscirono a salvare che un solo vapore, 
quello che fu il primo ad abbandonare la 
rada di Cherci all'avvicinarsi delle flotte ne- 


che cadessero nelle mani del nemico. Irussi | 
| 
il 


miche, ed aveva a bordo le casse del tesoro | 


pubblica. * 


In questo fatto ciò. che ferisce maggior- | 


mente l’attenzione è l'imprevidenza dei russi 
che lasciarono sì ragguardevoli approvvi- 
gionamenti esposti: alle conseguenze di un 
colpo di mano. Si dice che’ essi fidassero 
nella difficoltà della navigazione in quei 
mari, supponendo che i pesanti navigli di 
guerra degli alleati non fossero in grado di 
trovare la via fra quei bassi fondi a quegli 


| stretti canali. Ma un arguto stratagemma 


aveva somministrato l'opportunità di esplo- 
rare quelle regioni. Il caso aveva fatto ca- 


dere nelle mani degli inglesi la carrozza del | 
‘governatore di Cherci, ed essi gli scrissero | 
| non essere loro intenzione di privarlo di | 
| quest'oggetto , che non faceva parte degli 
| arnesidi guerra, e gliene offrirono la restitù- 


zione. Il governatore accolse l'offerta e una 
imbarcazioné inglese ‘con bandiera parla- 


mentare fu spedita a Cherci, ma oltre la | 


carrozza da restituirsi al funzionario russo 
essa aveva a bordo un esperto ed attivo uf- 
ficiale della marina inglese che ‘non per- 
dette il suo tempo ad ‘ascoltare i compli- 
mentosi.ringraziamenti del governatore. 

Il telegrafo'informò sopra altri vantaggi 
ottenuti in seguito dalla squadra degli al- 
leati zel mare d'Azoff, fra i quali il più im- 
portante è la distrazione di ragguardevoli 
approvvigionamenti a Ghenici , situato al- 
l' estremità settentrionale della lingua*di 
terra che corre sino ad Arabat ‘fra il mare 
d'Azoff e il mare Putrido e a Berdiansk 
sulla’ costa settentrionale del mare d’Azoff. 

A queste operazioni si aggiunge anche 
l'occupazione delle rive della Cernaia , e- 
seguîta “senza ferire colpo nei medesimi 
giorni. 

L'interruzione del telegrafo elèttrico fra 
Varna e Balaklava ci privò di ‘notizie pèr 
alcuni giorni dalla Crimea } ma esséndo ora 
ristabilita la comunicazione avemmo. già 


somma importanza sotto fle mura della for- 
tezza, e non tarderanno a giungere altre 
notizie di ‘progressi nelle intraprese ope- 
razioni offensive, sebbene si tema ‘che le 
medesime possano essere ritardate dal caldo 
eccessivo della stagione è dalla difficoltà di 
trovare in quelle aride regioni una suffi- 
ciente quantità d'acqua per i bisogni del- 
l’esercito. Ma ciò non è un ostacolo asso- 
lùto, dacchè il: general Pélissier' avrebbe 
scritto all’ imperatore : Sire ! Ai soldati 
manca l'aria e l’acqua, ai cavalli l'erba, ma 
noi andremo a prendere ogni cosa hel campo 
dei russi. 

Sulla posizione dell’ esercito russo regna 
molta incertezza; mentre precedentemente 
si annunciava che le forze principali #rano 
accampate a Simferopoli ed ascendevano a 
150,000 uomini, poscia sì disse che erano 
concentrate sul Belbek-a settentrione di 
Sebastopoli, ed .ora corrispondenze russe 
nei giornali tedeschi assicurano che il nerbo 


| 
recentissimi annunei di nuovi fatti d'armi di 











fortezza medesima, spiegandosi in questo! 
modo la poca resistenza offerta. sulla Cer- 
-naia e nella parte vorientate-della penisola: 

Questo complesso di operazioni offensive 
intraprese dagli alleati sono il risultato di 
un consiglio di guerra tenutosi verso la 
‘metà dello scorso mese, al quale assiste- 
vano ì generali dei quattro eserciti alleati 
wilitanti in Crimea, e si può dire, anche col 
mezzo del telegrafo elettrico, lo stesso impe- 
ratore Napoleone III, imperocché durante 
le deliberazioni il telegrafo da Parigi a Ba- 
laklava fu in continua attività. Diversi fu- 
rono î piani’ discussi, adottato ‘quello del 
generale Pélissier ora im corso di ese- 
cauzione. 

La campagna attiva non è ancora inco- 
minciata nel Baltico, sebbene sia già pro- 
mulgato il blocco del golfo di Botnia, di 
cui è incaricato il commodoro Watson. 
però.indubitato che fra breve si avranno no- 
| tizie di fatti importanti, essendo già annun- 
ciata dal telegrafo russo la comparsa della 


smebvtirebbe la precedente supposizione 
che la città di Reval dovesse essere la 
prima meta delle ostilità in quelle regioni. 

La Russia continua i suoi poderosi arma- 
menti e dimostra che, lungi di prestarsi in 
buona fede a negoziazioni amichevoli nelle 
conferenze dì Vienna, non haaltra vista che 
| di sostenere la sua posizione in Europa e 
nell’ Oriente colle armi alla mano fino agli 
estremi. L'organizzazione della milizia pro- 
gredisce e già si annuncia che molti corpi 
della medesima sono organizzati ed armati. 
Oltre le nuove numerose leve, un ukase im- 
periale ingiunge ai cosacchi di Cernigow e 
| Pultava nel centro della Russia di far parte 
della leva in massa, e di ordinarsi' militar- 
mente. 

Infine i movimenti di truppe nelle pro- 
| vincie occidentali e meridionali della Russia 
sono straordinari. Si osserva particolarmente 
che le numerose masse di truppe raccolte 
negli ultimi tempi in vicinanza di Varsavia 
| vengono ora dirette in parte verso il mare 
Baltico, in parte verso il mezzogiorno. 

Ciò indicherebbe che la Russia è piena- 
mente rassicurata sulla neutralità dell’ Au- 
stria e della Prussia, e che può vantare una 
grande vittoria diplomatica ottenuta alle 
conferenze di Vienna. È chiaro che nè la 
Russia nè le potenze occidentali nutrivano 
l'illusione di poter addivenire ad una pace 
soddisfacente e stabile in quelle conferenze. 
| Ma le ‘potenze occidentali aderirono” alle 
medesime per far piacere all'Austria, o piut- 
tosto nella speranza che rompendosi le ne- 
goziazioni, | Austria. sì trovasse indotta a 
prendere le armi contro la Russia. 

Il gabinetto di Pietroborgo mirava invece 
ad assicurare colle trattative di Vienna la 
neutralità dei gabinetti tedeschi, e raggiunse 
| completamente questo scopo mediante le 
concessioni fatte in riguardo ai principati e 
al Danubio. Egli è bensì vero che l’Austria 
‘e la Prussia protestano con note diploma- 
tiche contro leinsinvazioni della Russia, ma 
ciò non prova altro se non che l’ Austria è 
fedele al sistema adottato e seguito durante 
tutto l'andamento della questione orientale, 
cioè in parole di tenere dalla parte delle po- 
tenze occidentali, in fatti da quella della 
Russia. Il conte Buol protesta contro la do- 
manda di neutralità fatta dalla Russia, 
come altre volte protestava contro la mis- 
sione del conte Orloff , e respingeva le sue 
proposizioni ; ma nè allora nè adesso l’ im- 
peratore d’ Austria intima Ja' guerra alla 
Russia, ea Pietroborgo non si richiede altto 
per il moménto; poichè la Russia si affida 
ancora alle proprie forze per respingere gli 
attacchi degli alleati sui campi di battaglia 
e dalle potenze germaniche non ha d'uopo 
d'altra cooperazione che quella di coprirle 
il fianco con una neutralità armata. 

Ma il gabinetto di Pietroborgo prepara 
già il terreno per il caso che gli occorresse 
una cooperazione più attiva di quelle po- 
tenze. Colmemorandum, la di cui esistenza 
ci viene rivelata dal Times, essa tende a 
trasformare la guerra, ora ancora di sem- 
plice equilibrio, in guerra di principii. Mén- 
tre le potenze occidentali minacciano. di 
chiedere maggiori forze al principio di na- 
zionalità, proclamando anzitutto l'indipen- 
denza della Polonia; la Russia sì pone ardi- 
tamente sul terreno opposto, alla testa dei 

principiì della santa alleanza, e non dubita 
che in una tale lotta l'Austria è la Prussia 
dovranno schierarsi dal suo lato. Si può 
quindi ritenere che il desiderio di trasfor- 
“mare la guerra in lotta di principii è forse 
‘ancora più vivo presso la Russia che pr 
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‘occidentali, e senza dubbi 
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le potenze 
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della potenza russa in Crimea si trova netta; diplomazie rimaste foziose dopo 


flotta alleata dinnanzi .a Cronstadt, il che | 





governo proponeva un 





la chiusura 
definitiva delle conferenze, segnata col 14° 
protocollo, riporteranno‘ora la loro atten- 
zione \su- questa -fase'che volge più deci- 
samente la questione orientale in questione 
europea... Assisteremo allo svolgimento di 
questo dramma; rallegrandoci che con giusta 
e precoce previsioneil Piemonte, prendendo 
parte alla lega occidentale, abbia occupato 
in tempo il posto che gli conviene. 

Il gabinetto di Vienna sarà ancora per 
qualche, settimana; occupato;a:porre în or- 
dine le conseguenze diplomatiche della rot- 
tara delle conferenze ; e ‘conformare a que- 
sto.ayvenimento.le sue. relazioni colla Prus- 
sia e colla dieta di Francoforte. Si discute- 
ranno le forme! delle comtinicazioni '@ delle 
proposizioni { Sino a che questè.sàrànno ri- 
dotte all'espressione la più innocua, che 
‘no furbi in aleun'modo i sogni pacifici dei 
potentati che dal Reno alla Vistola si occu- 
pano della felicità dei popoli. "°° ‘*"* 

Il re di Prussia:non si è ancora liberato 
dagli assalti di febbre .che.lo. molestano, e 
apparentemente ciò dispensà il'‘suo ‘primo 
‘ministro, barone ;di Mantenffel, di promm- 
ciare un giudizio sugli, ultimi avvenimenti, 
a conferma della sna' teoria politita che a 
conservarelì indipendenza d'azione il mezzo 
più sicuro e più spedito:è quello di non far 
nulla. ero. 

Ancora incerta; è ila. situazione politica a 
Costantinopoli; ove Rescid bascià. sembra 
sotto ‘altre forme mprendère 1° ascendente 
politico perduto per un momento.-La chiu- 
sura delle conferenze dispensa questo mini- 
stro interamente del suo viaggio a Vienna, 
e rimanendo sul luogo è in grado ancora di 
esercitare una’ grande influenza, ma per 
schiarire la situazione sarà d'uopo attendere 
che trascorra il Ramazan, epoca che per 
le regole religiose dei maomettani non è 
propizia alla trattazione degli affari; sopra- 
tutto però..sarà decisivo l' arrivo del nuovo 
ambasciatore francese sig. Thouvenel. 

A rendere più difficile la situazione. della 
Porta. sopraggiungono. nuovi ‘imbarazzi fi- 
nanziari, onde sarà d’ uopo l’ aiuto[efficace 
delle potenze occidentali anche a. questo ri- 
guardo. La formazione del contingente anglo- 
turco progredisce a Varna, essendosi deciso 
di costituirlo colle riserve dell'esercito turco 
che facevano parte. dell'armata ..del Da- 
nubio. 

Nella Grecia minacciano nuove complica- 
zioni in causa di numerosi briganti che .s1 
agitano lungo 1 confini‘ di questo regno, e 
pongono in.forse non solo la sicurezza degli 
abitanti pacifici della Grecia, ma a 
delle regioni circonvicine, Si crede. che un 
nuovo intervento anglo-francese sarà neces- 
sario per porre un termine ai disordini cui 
è in preda quest’ infelice paese; ma in que- 
sto caso la sua situazione politica potrebbe 
subire profondi cambiamenti. 

L’agitazione bellicosa dell'Europa,non ha 
recato impedimento all’ apertura. dell’ espo- 


sizione d'industria a Parigi, ma certamente 


ha contribuito a farla scapitare. del lustro e 
dello splendore onde altrimenti sarebbe stata 
festeggiata, al che può avere anche contri- 
buito ja precipitazione colla quale si proce- 
dette all’ apertura prima che ogni cosa fosse 
in ordine. La carezza dei viveri, special- 
mente degli oggetti di prima necessità, alla 
quale il governo francese ha,ora rivolto in 
modo speciale la .sua attenzione, ha certa- 
mente.influito a quello scapito. L' arrivo del 
lord, mayor da Londra, pel. di. cui: ricevi- 
mento il consiglio municipale di Parigi ha 
allogata la somma di ‘50,000 franchi, riani- 
merà la.scena, e darà luogo anche.a qual- 
che manifestazione politica relativamente 
all'alleanza dei, due popoli. Frattanto vuna 
rivista della guarnigione ‘di-Parigi., ch'ebbe 
luogo lunédì scorso con. tutto lo-splendore 
militare;, avrà soddisfatto. gli stranieri, ela 
riunione di più di 30,000 uomini nel. più 
splendido apparato di guerra non ‘avrà la- 
sciato di fare qualche impressione;  riflet- 
tendo alla potenza militare. di un paese che 
ha inoltre:150,000 uomini in Crimea innanzi 
al nemico, sei divisioni. nel campo di S. 
Omer, un terzo esercito sul piede di guerra 
in vicinanza di Lione, e un: quarto per la 
custodia dell' Algeria. 

L'arrivo.a Londra dél nuovo ambasciatore 
francese signor Persigny diede occasione. a 
nuove, dimostrazioni dell’ intima. ‘alleanza 


sione non giunse però ad. alcun risulteto,” 
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. a La cavalleria è bene montata, € gli uomin 


dal di cui tenore in fatore- della continua! 
zione energica della: guerra non può dubi- 
tarsi dopo la rottura  difinitiva.. delle confe- 
renze, ‘edopo-che l'Inghilterra ha dovuto 
convincersi che le pacifiche frasi nulla val- 
gono a scuotere il gabinetto austriaco dalla 
aperta sua inazione, e dalle occulte sue sim- 
patie russe. Infatti dalle. ultime notizie tele- 
grafiche. rilevasi;che l'indirizzo. nel senso 
del ministero fu adottato, dopo nueve e lun- 
ghe discussioni. 

In:Spagna è\scoppiatala‘guerra civile e i 
primi a levare lo stendardo della rivolta fu- 
rono i preti; ‘ma’ il ‘governo procedette con 


energia» Il: parrocordì, Carinena-percorreva 
le pr reli ee tAI far} una 


mano il fucile, coll’altra il crocefisso e chia- 


mando i ‘contadini a distruggere i liberali, 


peggiori:degli eretici. I ribelli furono vinti 
dalle truppe del governo in diversi scontri, 
i capi presi e fucilati, frà i quali uno di que- 
gli sgraziati che sconoscendo la loro mis- 
sione pacifica fanno della religione uno stru- 
mento di rivolta e ‘violenze. 

Le cortes proseguono a discutere la:costi- 
tuzione, e. dopo averaceordato al governo il 
diritto di sospendere le franchigie costitu- 
zionali'in casi stradrdinari, hanno. approvata 
la dodecima base della costituzione che au- 
torizza, il sovrano. ad aprire. e chiudere il 
parlamento. Ma la proposizione di un pre- 
stito forzato, e le operazioni per.la vendita 
dei beni ecclesiastici hanno, aquanto pare, 
dato luogo.ad una crisi ministeriale, dacchè 
il telegrafo aununcia che 1l' sig. Madoz mi- 
Distro alle finanze e quattro de' suoi colleghi 
hanno data la loro demissione. Decisamente 
la Spagna rimane fedele al.suo sistema di 
governo, che è:quello delle crisi ministe- 
riali. 

Questo ‘avvenimento avrà conseguenza 
notevolr, dacechè i successi delle armi del 
governo contro gli insorti non hanno ancora 
scongiurato il pericolo della guerra civile, 
che ha radici:profonde nel clero.spagnuolo. 
Il vescovo di Saragozza è, dos bi ti Hno dei 
principali istigatori del moyimento, alquale 
non sono estranei i vescovi di Barcellona, 
d'Oviedo, di Toledo, di Huesca e di Ba- 
dajoz. È ormai evidenté che Roma non ha 
protestato contro le leggi sui beni del clero 
in Ispagna, @ non ha minacciato scomuni- 
ch», perchè sapeva di. avere a. sua disposi- 
zione armi più efficaci, ' 

Ma Roma non contenta delle sconfitte sof- 
ferte in questi ultimi tempì sopra i diversi 
terreni de’*suoi ‘litigi va a crearne di nuovi 
in aggiunta ai gravissimi imbarazzi finan- 
ziari onde è travagliata. Il governo pontificio 


‘vuole traslocare a Roma.àl.reggimento.swiz- 


zero ora stanziato a Perugia, Rimini e Ma- 
cerata, e il comandante francese protesta, 
allegando la difficoltà di mantenere l’armo- 


nia fra le sue truppe e quel'ireggimento. 


Anche nella Svizzera la nomina del predi- 
catore del duomo di Basilea ha data occa- 
sione a conflitto; pretende la santa sede di 
avere diritto a questa nomina, mentrevil 
governo in Basilea la ritiene di sua spet- 
tanza e ha già provveduto in proposità, Ma 
il vescovastiene le parti del papa en 
‘mettere il nominato in possesso de 
carica. 1 


La PICORI _ VIVONO del parlamento 


dopo la viva agitazione della legge sui con-' 


venti e sui beni ecclesiastici. ha. prodotto 
presso di noi una-calma politica, alla quale 
non vien fatta diversione che dalle' notizie 
provenienti dalla spedizione sarda ‘in ‘Cri- 
mea. Le notizie continuano sempre. soddi- 
sfacenti sotto ogni. lato, e sebbene le truppe 
abbiano già preso parte a fazioni di cam- 
pagna non incontrarono ancora il nemico ; 
ciò peraltro non. potrà tardare nel. pro- 
gresso ‘delle operazioni intraprese 6 ben 
presto il loro contegno verrà a consolidare 
l'ottima opinione ; che produsse nei nostri 
alleati la prima loro comparsa sul teatro 
della guerra. bid y Ì 
SPEDIZIONE D'ORIENTE 

! Il corrisponderite del Fimes scrive dal campo 
sotto Sebastopoli in dala 24 maggio ;_ 

« Dacchè ì surdi sono arrivati. ai pochi diverti- 
menti che si possono avere in Crimea, se n'è ag- 
giunto un nuovo, Essi sono, accampati presso il 
villaggio di Karani., e ogni sera un' eccellente 
banda musicale si riunisce in mezzo alta pianura 








e suona assai bene per. circa due ore. "È gbesto |. 


gran godimento per gli UMciali tantò francesi che 
inglesi ed essi accorrono per ascoltare la musica, 
Vi è anche un buon restaurant stabilito nel vit- 
laggioe quivi verso le 5 pomeridiane bai "sempre 
folla di ufficiali tutte Je tre nazioni; inglesi, fran- 
cesi e sardi. Le {ruppe sarde honno un bellissimo 
aspetto ,_leloro (uniformi. sonoassai. graziose e 
molto adattate per la campagna. 





vuole’ 





ia 


‘sembrano avere molta cora pei oro cavalli, che 
sono veramente . eccellenti. Recsrono seco i loro 
mezzi di trasporto, ma eredo cle non siano ben 
adattati per questo paese che è assai montuoso. I 
carri sono molto: elevati sulle loro ruote, di.modo 
che quando sono. carichi, diventano assai. pesanti 
per ascendere ,. e.producono una. falica estrenîa. 
pei.muli, e non è che con grande stento, spingere 
e gridare che si raggiunge con essi la cima delle 
colline. 

— La Gazzetta di Londra del 5 pubblica un 
ngi si lord Raglan al ministro della guerra, 

Ja cui togliamo quanto. segue -; att 8h 
lè Milord, bo ll onotè di annunziarvi che una 
parte delle arinate alleate ha presa ieri posizione 
sulla riva destra della Cernaîa: la ‘sinistra dei fran- 
cesi si appoggia) ad: .Uà' ridolto’,; élie domina la 
vallata e sorge dirimpetto alle alture d' Inkerman; 
la destra si distende al di là del Traktir, mentre 
terreno al di là di Tehorgonu è occupato dalle truppe 
sarde; sostenute dal 10° ussari , dal 12° lancîeri e 
dall'artiglieria a cavallo. © 7 

« Nello. stesso tempo, Omer bascià portavasi 
verso le pianure che sono al piede delte alture sor- 
genti di contro a Balaklava, e dava così assistenza 
alle divisioni francesi. Queste erano comandate dal 
generale Canrobert , che si spinse innanzi. verso 
il ponte di Traktir e fece indietreggiare il nemico 
che non era però in molto numeroso. Sbarazzata 
così la sua fronte , si ritirò da questa parte della 
Numana. 

« Sîr Colin Campbell fece (avanzare la troppa 
della marina reale fino ad un'altura che comanda 
l'antica strada diBaitar e il colonnello Varbley coi 
reggimenti suddetti fece una ricognizione in quel 
tratto di-paese che sta alla destra del generale La- 
inarmora, mandando anche pattuglie lungo la strada 
di Woronzow. 

« La tenuta: è la disciplina delle truppe sérde 
sono moltissimo soddisfacenti ed 10 mi riprometto 
i più grandi vantaggi dalla loro aggiunzione a 
quest'armata, sotto gli ordini del loro distinto ge- 
nerale Lamarmora,.il cui zelo pel servizio ed il;cui 
ardente desiderio di cooperare con noi ebbero, mi 
compiaccio a riconoscerlo, una così pronta occa- 
sione di manifestarsi. » 

Il resto del dispaccio parla dei fatti d'armi del 
22 e del 23 e della spedizione di Cherci. 


_——— ————————_—__—_—__T—_m—___> 


STATI ESTERI 


AUSTRIA 

(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

Vienna, 5 giugno. 

L'articolo della Corrispondenza austriaca com- 
parso, quest'oggi spiega l'andamento tenutosi nel- 
l'uluima conferenza. Ln formola proposta per? la 
chiusura delle conferenze assicurasi essere la se- 
guente : 

« Che la preponderanza della Russia nel mar 
« Nero non, avrà un fine: se noù quando le forze 
«marittime delle due potenze. limitrofe siano ri- 
« messe in equilibrio in ana guisa corrispondente 
« agli interessi dell' Europa, »..., 

Questa dichiarazione lascierebbe luogo alla pros» 
sima riunione delle conferenze, specialmente se 
fosse vero che a Pielroborgo, come corse voce ul- 
limamente, prevalessero idee più pacifirchè. Per 
aliro si può ritenere per certo che la conferenza 
di ieri sia stata l'ultima e che non ostante le di- 
chiarazioni della Corrispondenza, le negoziazioni 
non saranno più riprese ai qualtro punti. Gli av: 
venimenti in Crimea contribuiranno a modificarli 





‘in modo sensibile. ©. ta 
Il governo austriaco sta preparando un’ estesa 
memoria sull'andamento delle trattative, la quale 
Sarà presentata alla dietaddi;Francoforie , assieme 
‘30 ulteriori proposizioni sul contegno da tenersi 
dalla confederazione germanica. Queste proposi- 
zioni sono naturalmente, tuttavia , un, segrelo,, ma 
non si ora nel ritenere che versetanno sopra una 
forma di neutralità , concepita in modo di non es- 
sere nè troppo'osfile alle potenze occidentali , nè 
troppo favorevole alla Russia. 

Appena chiuse le conferenze, i plenipotenziari 
spedirono dei corrieri alle rispettive corti; partico- 
larmente all'ambascista russa vi fu un grande 
lavoro che durò sino dopo mezzanotte, 

N principe sti Assin-Dormstadt si trattiene qui 
per otto giorni, indi partirà per l'Italia. Non havvi 
alcun dubbio che la sua missione è politica , e 
dopo assicurata la neutralità della Germania , la 
Russia tende ad assicurare quella. degli stati ita- 
liani, che stanno sotto l'influenza dell’ Austria , e 
tengono dalla parte degli interessi ultra-conserva- 
tivi. Pere che si abbia anche lo scopo d’impedire 
che l'Inghilterra e la Francia possano arruolare 
soldati in Ttalia, come fanno in Germania e nella 
Svizzera. © v LI 

Un dispaccio telegrafico da Galacz del 1° giugno 
atmuncia essere scoppiato colà un grande incendio 
nel deposîti d'artiglieria e nelle Slalle delle truppe 
austriache, Le munizioni sono state salvate, ma 
perì un centinaio di cavalli. Questo avvenimento 
fa qualche sensazione, e si è ansiosi di conoscere 
se l'origine del fuoco debba attribuirsi al caso 0 
alla malevolenza. 


| 


GERMANIA 
‘La circolare, coh cui l'Austria notifica la sua 
intenzione dì conservarsi in una neutralità di a- 
speltazione , circolare di cui non abbiamo d' at- 
Irorde antora il testo, pare abbia fatta cattiva im- 

pressione in tutta In Germania. 
. .«.Non se ne sa il preciso tenore, dite una lette» 
ra di Francoforie, ma nessuno dubita ch® ;l gabi- 
netto di Vienna, il quale, nella previsione di altre 
vittorie dell'occidente in Crimea, non abban- 
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dona., în apparenza meno, 
bre, voglia, quando! gli ever 
consenvarsi degli a i ‘în @Qormania. Questo 
furbò sistema riuscirà ? Si può dubitarne, e già si 
travede qualche cambiamento nella (politica di 
quei governi tedeschi ch’ erano fino ad ora consi- 
derati come i più fedeli sostegni della politica 
viennese. » - > C (Presse) 
Annover. Fece qui una grande impressione la do- 
manda del conte Reculot, ministro di Francia, ten- 
dente ad ottenere.di far passare delle truppefrancesi 
pel terr.torio dell’Annover; le quali truppe trovereb- 
bero a Lubecca vapori pronti a trasportarle nel 
Baltico.' L'armata del nord, destinata a servire 
nel Baltico, conta già 80,000 uomini, di cuì Ta 
metà ebbe ordine di tenersi pronta è marciare 
quandochessia. L'altra metà formerà la riserva Il 
governo annoveresé non diè ancora una risposta 
decisiva, ma non sì può dubitare ch' essa sarà fa- 
vorevole. Simile pratica venne anché iniziata presso 
il governo ii Prussia ed il senato di Lubecca. 
(Corr. del Globe) 


fossero contrari , 













Eitime Notizie 
time N 
DUCATO DI MODENA 

Abbiamo da Modena che l' affare della ferrovia 
centrale trovasi sempre in pessima condizione: 1 
capitalisti esteri consultati ricusano assumere per 
proprio conto la azioni non ancora collocate. Il 
governo modenese è pure in dissenso coll'austriaco 
circa la direzione di alcuni tronchi minori della 
linea, e perchè l'austriaco vorrebbe cominciare i 
lavori del tronco da Mantova a Modena, in vece di 
quelli da Modena a Piacenza , preferendo così gli 
interessi strategici agli agricoli e commerciali di 
quella ubertosa regione. (Corr. Merc.) 

STATO ROMANO 

Roma, 2 giugno. Un editto del cardinale Anto- 

nelli stabilisce alcune riforme alla tariffa doga- 










hanno adottato il sistema di tenere soltanto i luo-° 


nale. Vi. predomina in generale la diminuzione dei 
dazi. 

—__La Gazzetta di Venezia pubblicala seguente 
corrispondenza di Roma del 2 corrente : 

« L'inviato straordinario della santa'sede presso 
la real corte di Napoli. monsig. Bizzarri , è tor- 
nato a Roma l'alto giorno , ma senza nulla con- 
cludere. Dice il proverbio, che a voler fare diven- 
lare bianco un moro è tempo perduto. A Napoli il 
volet distruggere certi abusi inveterati è un 'pe- 
slare l'acqua nel mortaio. La pietà grandissima 
del re non ha valso: finora ;a togliere di mezzo 
quell'inceppamento in'cui è tenuta nel suo regno 
la disciplina della chiesa. 

« Una circolòre gira per Roma, onde fare una 
colletta, e con essa innalzare un monumènto di 
bronzo nel chiostro di S. Agnese, in memoria del 
disastro da cui il 12 aprile p. p. useì illeso il pon- 
lefice. Se il prelato , chie si è messo alla esta di 
tale impresa, avesse pensato a fare una colletta , 
a fin di porre in qualche orfanotrofio \aluni degli 
orfani, che sono tali pel cholera, avrebbe fatto cer- 
tamente cosa più lodevole, e quindi più accetta al 
papa, Il quale, come si annoia delle: adulazioni , 
così altamente si compiace delle opere di carità. » 

— Dalle. Legazioni scrivono. che gli austriaci 


‘gliî principali è più minuti , ivî concènirando Je 
‘forze, ed abbandonando le stazioni minori. 
"urne (Corr. Merc.) 
AUSTRIA 

L'Indépendeuce Belge annunzia la prossima par- 
tenza da Vienna dei commissari militari inglesi e 
francesi, i generali Crawford e Letang, che dove- 
vano accompagnare il generale Hess al suo quar- 
lier generale, ma che rinunziano a questa missione 
divenuta inutile, dal momento chel'afmata aus- 
triaca non deve più entrare in campagna contro 
ile Iruppe russe. Si dice che una parte delle truppe 
‘austriache sarebbero mandale in congedo, 


INTERNO 
FATTI DIVERSI 


Strada ferrata Sardo-Lombarda: L'Eco delta 
borsa di Milano anniùnzia che la società di piemon- 
tesi elombardi formatasi perla congiunzione dello 
strade ferrate lombarde alle sarde ottenne giorni 
fa il permesso competente per fare gli studii, indi 
prosegue: 

La nuova strada incomincierà a Milano,.e con- 
durrà per Novara diréttamente a Torino. Il governo 
di Milano ha però imposto alla società la condi- 
zione di accoppiare ‘a questo progetto lo studio di 
una linea per-Pavia, atteso il.sommo.interesse di 
ravvivare il iraMco di questa piazza, mediante la 
celere comunicazione dipendente da un ferroviario. 
Il pensiero è assai provvido; rimane soltanto a ve- 
dersi se il governo sardo, che sarebbe disposto a 
prolungare, la strada ferrata ‘di Novara fino al 
ponte di Boffalora, » con poco capitale, opererebbe 
per tal modo la. congiunzione alla fronliera _lom- 
barda in uo punto concenirico, voglia aceensentire 
ad assumere anche la non lieve sp=sa. d'un tronco 
di strada ferrata da Sartirana al confine del Gra- 
vellone. Noi siamo lusingati che questo ostacolo 
possa essere 3uperato: il presidente della camera 
di commercio di Pavia; l'angrevote signor Saglio, 
ne ha riceyuto informazioni da fonti “autorevoli, 
the comunicò alla camera stessa: ò 3 

Telegrafia elettrica. Fra breve Madride Lisbona 
satanno congiunte da, una linéa relegrafica che 
passerà per Badaioz, Il governo portoghese ha 
pure presenialo alla cam na converzione con 
capitalisti francesi per la costruzione d'una linea 
ielegrafico da Lisbona a Porto. : 





+e " ei, 
















è 
conchiuso un dr lo stabilimento d'un, 
telegrafo elettrico-sottomarino, destinato ad unire i 
Dardanelli all'Egitto. 
#99) (Bollettino delle strade ferrate) 





RIVISTA DELLA BORSA DI TORINO 
dal 2 al 9 giugno. 


La notizia che le conferenze di Vienna sono 
state. chiuse non, ha menomamente influito sui. 
sorsi della borsa. Un mese addietro , la sola noti- 
zia che esse erano sospese bastava a far ribassare 
i fondi, ed ora il dispaccio che annunzia essere 
definitivamente rotte passa inosservato , e la ten- 
denza all'aumento non è punto cuntrastata. | 

Ciò proviene dacchè era ormai generale la con- 
vinzione che le conferenze non potevano arrecare 
alcun risultato soddisfacente , e dopo la ripresa 
della campagna rinacque la speranza di ottenere 
favorevoli sirecessi colle armi. Lig 

A ciò si aggiugne la situazione più soddisfacerite 
del mercato monetario, la dimìnuzione dell’ inte- 
resse in giare, ove i banchieri privati fanno . 

restiti al 3 e 32. 0/0 e la banca abbasserà proba- 

ilmenie di nuovo lo sconto , la fiducia ché si-ha 
di un buon ricolto ili bozzoli e di cereali, se non 
copioso, e la stagnazione commerciale , la quale , 
sebbene diminuita, conto però tale,che .lascia 
inerti molti capitali, i quali ingrossano Je riserve 
delle banche. È f 

L'approssimarsi della fine del. semestre ‘contri- 
buisce alla fermezza dei corsi, specialmente delle 
azioni degli stabilimenti di credito. Le azioni della 
banca erano ascese fino a 1,230 fr. , e rimasero a 
1,215; quelle della cassa di commercio. si’ niah- 
tengono a 547, quelle della cassa ‘di.stouto, di cui 
poche sono in vendita, e che, danno: luogo a. po- 
CARINA contrattazioni, furono negoziale a 
e 295. 

Delle azioni delle stradé ferrate provarono mag- 
gior aumento quelle di ‘Pinerolo che -superano il 
ne comiagfe. Le altre non oscillarono che di 3 
a 5 franchi. ; 


I fondi pubblici si sostengono con leggiero au- 


mento. Ecco i corsi : pa tac , 
Fonpi PuspLICI | | | | 2 giugno ® giugho 
86.50 50. 
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= e de so so 867 
n n » sg 
tr 1849 a] Di 88 
_ 1851 84°50° © 85 
300 1853 53 53 
Obbligazioni 1834 1010 1015 
_ 1849 890 5 È 
-_ 1850 880 | é 
FONDI PRIVATI fi 
Banca Nazionale 1230 1215 N 
Cassa di Commercio ed Ind 545 1547 50. 
Cassa di sconto 270 295... 
Credito mobiliare Profumo. — 211 
Telegrafo sottomarino 160 1.165... | 
Compagnia transauantica +. 830 825.0, 
STRADE FERRATE sl 
Azioni via 
— Cuneo 482.50 | 482. | 
— Novara 470 470. | 
— Susa _ a Sg! 
— Vigevano e Mortara 405 405* 
— Pinerolo 249 252 50° 
Obbligazioni Tr 
— Cuneo 350 352 





|. Dispacci elettrici. 


=_—-—r—rrT=> 
fi 
Mi 1% 
Parigi, 9 giugno. 
Dispaccin del generale Pélissior pubblicato. ‘0! 
borsa : . vl 
Mamelon vert pris; fort. carenage, artillerie 
prise ; 400 prisonniers, i 
Venne conquistato il colle verde; furono pres 
ilforie della baia di carenaggioe l'artiglierià ; fu- 
rono fatti 400 prig:onieri. 
I francesi occupano le posizioni conquistate. © 
Londra, 9. Dupo una lunga disputa sull'emen- 
\ damevto Barring, venne adotlata con grandi ap 
plausi la risoluzione seguente: E tg 
« La camera vidde con dolore (regret) che 
conferenze non menarono a fine lo ostilità, e.cre 
suo dovere di dichiarare che appoggierà con 
suo potere S. M. nel proseguimento della gue 
sino a ehe ottenga, col sorcorso: de' suoi allea 
una pace sicura éd'onorevole per il paese. » 
Parigi,9 giugno (sera). 
1l.seguente dispaccio fu pubblicato alla borsa. : 
Pélissier riferisce dalla Crimea in data del 6: 
Oggi fu aperto il fuoco coniro le opere esteriori. 
- frasi orè sette della sera: Alle pre seì Tofono 
dati i segnali dell'attacco, le nosire truppe si. slan- 





carenaggio. L'artiglieria russa è caduta 





ciarono e un'ora dopo le nostre aquile si erge 
sul Colle Verde, è sopra i due: ridolti della baia di 
- i nelle no- 
sire. mani con 400 prigiomieri. Noi occupiamo le 
opere conquistate. Dalla loro parte i nostri alleati. 
hanno conquistate le opere delle cave dei sassi e 
vi si sono stabiliti. Le truppé furono degne d'am- 
mirazione. RIRZAA 

(Questu dispaccio è evidéntemente la spiega- 
zione sed | ampliazione dela precedente troppo 
conciso ed oscuro) Leg . 


1 
I 


Notizie ufficiali del corpo di spedizione. 

Il ministro della guerra ha ricevuto dal generale 
in capo del nostro corpo di spedizione due di- 
spacci elettricî, uno di ieri in data del 4, ritardato 
forse per l'interruzione avvenuta nel filo condut- 
torè, l'altro questa notie în data del 9. Nessuno 
nuoyo movimento nel nosiro campo. 

Borsa di Parigi 9 giugno 
In contanti, In liquidazione 
Fonili francesi 


3p.00°. | 70 10° 70/10" 

4 ig p.m0 GA 65 80 

© Fondi piemontesi ‘4 , 

18195 p. 010 7 88 guest MA gar 

1853 METTO 

Consolitiati ingl.) 192 1/8.(a mezzoili ) 
G. Romatbo' rt 
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È : | CITTÀ DI | p \ NUOVO GENERE D'ABBONAMENTO 


convenevole ai Padri di famiclia, Locandieri e Bottiglierie.” 
(BELGIO) 


GIACINTO GHEBARD, il cuî negozio da-Wxino è situato in piazza.Carlina , N° 3, ac- 
canto alla Caserma dèi R. Carabinieri, e da più, anni conosciuto pazitaggiosimenio, avendo 
a 
° Programma delle Feste che avranno luogo duranie la stagione 
delle Acque del 1855 





nie 


per tempo fatte considerevoli ‘provviste in vini del paese ed esteri.,. da farne uso apporto 
nella stagione estiva, si.trova in grado di poter somministrare a’ suoi accorrenti, e durante 
Luxrbì, 18 civono. Grande STEEPLE-CHASE a 1 ora nella pianura di Sart. Il vincitore ri- 
porterà un premio di 6000 franchi. 


i sei.mesi decorrendi, la stessa qualità di vino che essi potranno scegliere nel suo stabi- 
imento e sempre allo stesso prezzo che sarà di molto inferiore al corso della piazza, con- 
rontandone la qualità o forza; lasciando in guarentigia del contratto colle persone cono- 

2° STEEPLE-CHASE — Premio 2000 franchi. 
La sera alle 8 ‘GRAN BALLO al Ridotto. 
Vexenpì, 22 civano. ILLUMINAZIONE sulla Piazza Reale. 


sciute l’ importo della prima brenta. Ciò prova abbastanza ch’ egli vende vino naturale e 
Maateì, 26 crvowo. Alle 8 della sera CONCERTO d'armonia sulla passeggiata di Sept-Heures. 
Sabato; '7 Lugiio: GRAN BALLO offerto ai forestieri nel vecchio Waux: Hall. ILLUMINA- 
ZIONE del giardino. 
Giovenì, 12 LuGLio. MUSICA e GIUOCHI nei giardini della Sala Levos. 
Venerpì, 20 LucLio. In commemorazione dell’ di ipa del regno del Bel 


Igio : ILLU- 
MINAZIONE. GENERALE e CONCERTO d’armonia sulla passeggiata di Sept- 
Heures. 


Luxtpì, 30 Lvetio. GRANDE FESTA CAMPESTRE alla fontana della Geronstère — BALLO, 
CONCERTO , GIUOCHI , PIQUE-NIQUE, ILLUMINAZIONE e FUOCHI DI 
ARTIFIZIO. — La festa comincierà a due ore. 

Lusepì, 6'AGosto. BALLO DI FANCIULLI alla Sala Levoz. 

Venerdì, 10 agosto. ILLUMINAZIONE e CONCERTO sulla Piazza Reale. 

iGiovenì, 16 agosto: CORSE DI ASINI lungo la strada. Mar/eau ; e GRAN CONCERTO 
vocale e istrumentale al Ridotto. 

Lvuxebì, 120 Agosto. ILLUMINAZIONE e CONCERTO. 

Luxenì, 27.'e MercoceDì , 29 Agosto. GRANDI CORSE di cavalli, 
ILLUMINAZIONE e GRAN BALLO. 

Luxebì, 10 serrempre. FESTA CAMPESTRE, ILLUMINAZIONE GENERALE e BALLO 

1 sulla piazzetta circolare della passeggiata di Sept-Heures. 

Così stabilito dal Collegio dei Borgomastri e Scabini, 

Spa, il 12 maggio 1855. 
Pel Collegio 
Il segretario J.-L. PERA. 


“MALATTIE: SEGRETE 


FESTA NOTTURNA, 


Il Borgomastro 
J. GOFFIN. 


guarite col Vino di Salsapariglia e Boli d'Armenia 
dal dott. Ca. Ansem, Parigi, via Monto gueil, N° 19. 











non artefatto, e che non teme deperimento veruno. 





SILHOUETTES CONTEMPORAINES 


PAUL COLLET. 


En vente 
Camille Cavour — Ange Brofferio. 


Chaque biographie, ornée d'un. portrait et d'un 
authographe, forme un joli petit volume in-320, édi- 
tion diamant que l'on trouve è 60 centimes chez 
Gianini et Fiore, librajres, rue de Po, à Turin, 
et chez tous les principaux libraires de l'état et de 
l'étranger. 


—_—0__—- 





Sous presse: CHARLOTTE MARCHIONNI. 
ORTOPEDICO 
privilegiato , e 


GOOSE 


medaglia di prima classe per inven- 


| zione di diverse macchine ortopediche e ben- 
| daggi che servono a contenere senza sotto- 


coscia tgp ernia, fa noto ch'egli s'in- 
carica di ricevere persone in cura delle de- 
formità del corpo, collocandole in un ameno 
villaggio di collina, ove si gode l'aria la più 
pura e molto confacente ad un sìmil genere 
di trattamento. Al qual effetto il detto BION- 
DETTI si procacciò la collaborazione ed as- 


| sistenza di ub dottore espertissimo nella chi- 


|'rurgia ortopedica, 


il quale conta un consi- 
derevole numero di guarigioni in fatto di de- 


Tipografia FORY e DALMAZZO — Torino! — 


| È in vendita la 


“TARIFFA GIUDIZIARIA 


ridotta 
A COLPO D'OCCHIO 


per ie varie categorie di persone 
in essa interessate 


DAL 
NOTAIO CAUSIDICO P, 6, 


Prezzo: per Torino... » .. 


, Cent, 40 
Provincia, franco. per posta, 


»..50 


Cura radicale .... Ernie 


Le guarigioni già completate di molti er- 
| niosi e di altri in prossimità di abbandonare 
: il cinto rendono la Società Medico-Chirur- 
gica, che ha eretto l' istitato a tal uopo in via 
Barra di Ferro, N. 4; pianò 1°, scala destra, 
più animata a dichiarare tutto questo a chiun- 
que sia sofferente di taleincommodo, e voglia 
di questa approfittare. 

Si trova ‘vendibile per wn'francò in detto 
istitato'il breve Trattato delle Ernie, era ra- 
dicale con cenno dei buoni e cattivi. ben- 
daggi, del socio L. Ratti, scritto a facile in- 
telligenza del popolo. 











PARIGINI 


formità corporali. 


INDIRIZZI 


ESPOSIZIONE 





UNIVERSALE. 











Ò delle. Indie e di Francia. M. Durosr, 
SCIALLI Uhanssée-d'Antin, 41,’ primo piano Vendita, 


cambio, riparazione. (Affr.) 
Gibus Nipote, piazza des Victoires, 5. 


CAPPELLI Specialità di Cappelli. pfeghevoli 
perfezionati per viaggio, garantiti irrompibili. 


CONFEZIONI 


ilirimpetto Girons. 

Ù » d Salat-Agustim, via Nuova Saint-Au- 
NOVITA gustin*, 45, presso la via della Paix e i 
boulevards, Seterie, Kcialli, Confezioni per Si- 
gnore, Abiti per Fancinli, Corredì per Ma- 


trimonio, eco, 

confezionati e sopra misura per mom ni e 
ABITI fanciulli, Am Chatelet, via di Rivoli, angolo 
della via Saint-Denis, — rux Quatres Parties cu 
Monde, via Rambutean, 50. 

L'importanza delle compre testè fatte da queste due 
Case, cin vista dell'Esposizione, unitamente ai buoni lavo- 
ranti ch'esse occupano, permette loro di offrire ai signori 
forestieri una bella scelta di abiti di ogni genere, riu- 
nendo in ‘uno l'eleganza , la qualità e 1l buon mercato. 
Prezzo fisso. 





per Signore. Pellicele. C. Diru- 
LAyatT , È, bonl, de la Madeleine, 














OROLOGIERIA E BISOTTERIA 
A VANI 


EOLLIACOI 
Leforestier, 61, via Rambutenu 
Orologi a pendolo, colonne e soneria 
Orologi da uffizio a sonerio . 
Orinoli=saponette d'argento 
Detti ca eilindro 4 buchî sn diamanti Ù 
Oriuoli d'argento a cilindro 4 buchi su dismanti + 5 
Detti d'oro a cilindro 4 bichi su diamanti » HO è 
Oriuoli d'oro d'occasione » 50 
Tutta l'orofogeria è garantita nn anno. 
Catene d'oro, il gramina I. 3 50. 
Catene d'oro da gilè, il gramma LL. 4. 
Catene d'argento a L,'3, 4, 5, 6, 7, 8,9, 10. 
Anelli d'oro a L, 3, 4,5, 6, 7,8,9, 10. 
Orecchini d'oro a LL. 5, 4, 5,,6, 7, 8,9, 10. 
Compra di materie d'oro e d'argento. 
Posate, timballi, gioie vecchie d'oro è d'argento, ca- 
tene, anelli, orologi d'oro e d'argento — Scambi di gioie. 
(Affrancare). 





Spedizione contro. mandati. 
dell Mi 1 del © . 
BIANCHEZZA sea, Aceto da tavoletta leni- 


lito è rinfrescarite, via Vivienne, 55. 


Uffizio di Pubblicità: £. FONTAINE, 22 Rue de Trevise, Parigi. 










ACQUA DI PIPPE Me" e tecruazione del 


per la conservazione dei | 
denti, La boccetta L. 2, — Farmacia via St-Martin, 125. | 


PIANOFORTI 
BENZINE-COLLAS 





di MI, Pape, brevellato, via des Bons-! 
Enfants, 19. 





via Danphine, 8, L. 1 25 la 
boccetta. 








INDIRIZZI MEDICALI. 













o sp delle malattie dello sto- 
ALIMENTAZIONE maco e degli intestini , | 
coll'uso del Racahout des fArabes di DeLancneNER, | 
vio Richelieo, 26. 


DENTISTA Îl 


sp delle malattie croniche colla 
GUARIGIONE cura del sig. Ses. e Bonvieux. Con- 
sult per corrispondenza. Dare esatti. dettagli. Via Notre» 
Dame-des-Vietores. 7. 


Ou 

sg dii petto. L'efficacia del Siroppo 
IRRITAZIONI e dia Pasta di Nafè contro le 
cost pazioni, grippa, mali. di gola, tossi canine, rec., è 
siata accertata=da tatti è medici degli ospedali di Parigi. 
(Deposito in ogni città). 















. Paml Simon, boulevard des Ita- 
ns, 6. 















di fegato di Merlazzo naturale, esposizione È 
1819, piazza de l'Motel-de-Ville, d l'Olivier.* 





KOUSSO-PHILIPP 4 Rimedio infallibile ap- 


$ provate contro il Verme 
solitario. Nosì da L. 15.a 20, Una basta, Farmacia, 
Punteee, via Saint-Martin, 125. (Affr.) } 















pg LA n del dott O'Heara 
MAL DI DENTI alma S0i temelia il più vivo 


dolore e arresta la carie. (Deposito in ogni città.) 





e 'Fafetà traforati di Dexaun per la cura 
CARTA regolare der Vescicanti e Canteri, am- 
messi all'Esposizione Universale di l'arigi. Farmacia via 


della Gr, Truanderie, 16, Depos.to in tutte le farmacie. 
alla Magnesia. Cioccolatte 
PURGATIVO Desbritre, molto gradito e di una 


efficacia sicuro, vin Lepèlletier, 9. 














Si è pubblicato 
dalla Tipografia Sremani e Tortone 


ANAFONIE ITALIANE 
DEGLI INNI DELLA CHIESA 


peL-PROF. PIETRO BERNABO' SILORATA 


TERZA EDIZIONE 
A favore del monumento da erigersi alle due re- 
gine MARIA TERESA e MARIA ADELAIDE. 





Esaurite le due prime edizioni, l'una di 
2,400 copie ( col titolo L'Arpa cristiana), e 
l’altra di 1,500, ne esce ora la terza con no- 
tevoli aggiunte, per soddisfare le molte nuove 
domande di questa operetta. Lasantità dello | 
scopo a cui è destinata, coll’assenso della 
Società promotrice, una buona parte del pro- | 
dotto della vendita di questo libro, affida 


NEGOZIO 
BELLINI £ SALA 


Doragrossa , N° 12, 
e pictoli portici del palazzo di ciltà. 
Oltre il noto deposito di tappeti in lana e 
tela cerata per pavimento , descentes de lit 
d'ogni qualità e grandezza , tengono un 


| GRANDE ASSORTIMENTO DI MANTELLETTI 


in seta e d jour, d'ultimo gusto e a prezzi 
| discreti. : 


PASTIGLIE ANTI-CATARRALI Sita: 
l'espettoràziune .e guarire in, breve tempo 
tutte le TOSSI catarrali, saline, convulsive, 


reumatiche le più ostinate. Unico deposito in 





vieppiù i tipografi editori del suo pronto @ 
sicuro spaccio. 
Il prezzo del volumetto, di bel formato in. 


64°, è di 1 franco. 


Torino nella Farmacia Boxzaxi, Doragrossa, 
N° 19. Quivi trovansi pure le Cartoline ver- 
mifughe pei ragazzi che vanno sottoposti 


| alle malattie yverminose. — Prezzo L, 1 ‘50. 





| pelli sì di Seta che di Castore bigi per la 


MODES HT NOUVEAUTES 
DE PARIS 


Rue de la Madonne des Anges, N° 15, 
i maison Ceppi,;à Turin. 


Dirigersi in Torino, via Doragrossa, N. 21 
{lettere affrancate). \ 


CAPPELLERIA 
Torino, via di Po, N° 49. 


Nel negozio di Cappelli di GEROLAMO 
SPALLA trovati un bell’assortimento di Cap- 


1 
| 
| 
| 


Cet Établissement, quì chaque jour 


prend une nouvelle extension, regoit 
constamment de Paris les plus nou- 
veaux modèles de Cuarravx et do Mav- 
TELETS pour Dames. 

En 48 heures: toutes les Confections 
sont exécutées, Rones, MantELETS, Cita- 
PeAUX, Linceries; enfin, tout ce qui con- 
cerne la toilette des Dames. 

PRIX FIXE. 


stagione, anche per fanciulli, delle migliori 
fabbriche di Francia e nazionali. Ivi pure 
trovansi Cappelli-Gibus di Seta e di Thibet, 
cappelli da prete; grande assortimento di 
berretti (bonnets).di Parigi, ecc., eco, 

Egli ha pure testè ricevuto un bell’assor- 
timento di cappelli alla fambard e di paglia 
di palma; il tutto a discretissimo prezzo. 








| 


Presso L'UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, Via BEATA VERGINE degli ANGELI N. 9, 


ASSORTIMENTO 


DI TUTTI GLI OGGETTI NECESSARI ALLA 


POTICHOMANIE 


OSSIA ì 


ARTE D'INITARE LE PORCELLANE CINESI, GIAPPONESI ED ALTRE 


Vas in vetro di ogni dimensione e forma, cinese, giapponese, etrusca ecc. — Cor 
nets à Campagne — Boites à bipour — Compotiers — Vide poches — Porte-allumettes 
— Pots-d-tabac — Suspensions per lampade — Corbeilles — Assiettes à bord\plal — As- 
sreltes recourbées — Vases Médicis — Vases Mignons, ece. ece. — Grande assortimento 
di Carte dipinte per decorare i suddetti vasi , di mille svariati disegni — Bandes e Bor- 
dures — Colori appositamente preparati a base di Bianco di Zinco e vernice lucida perle 
tinte del fondo.— Vernice inalterabile premiata all'esposizione di Londra — Penelli di Pa- 
-igi, ecc. — Istruzione stampata indicante il metodo da seguirsi nel lavoro. 


Spedirone nella provincra contro vaglia postale diretto al suddetto uffizio. 


«Cassette contenenti tutto il necessario per fare due 0 più vasi coll’istruzione al prezzo 
di L. 12. — L. 15. —1L..20. — L. 25: — L. 30, ed oltre. 


A norma del.prezzo verrà rigorosamente fatta la spedizione. 


In vendita la PIANTA di 


SEBASTOPOLI 


Disegnata da un Ufficiale polacco di Stato Maggiore (già al servizio della Russia pi 
ora a Costantinopoli), con le fortificazioni di terra e di mare, ed il nome dei bastimenti a 
geurra che attualmente vi sì trovano, ed il numero dei cannoni di cui sono vigire la po- 
polazione della città; il numero delle truppe delle diverse armi che SL QUAR 
nigione; ivarii porti che visi trovano; la profondità delle acque, e una quantità di altre inte- 


ressanti edutiliindicazioni, tutte relative alla Città e all’ Assedio di Se. 
bastopoli. 











Un foglio della lunghezza di 64 cent. su 42 di altezza. 


Prezzo L. 1 20 
Spedizione in Provmeia, francadi porto, allostesso vrezzo contro vaglia postale affrancato. 


‘Tip. dell’OPINIONE. 


i 
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L'AVVISO: 
L'Amministrazione del- 
l'Opinione rende noto che 
col 50 giugno corr. rimane 
sciolto il suo contratto col- 
l'Ufficio del sia. Mondo per 
la pubblicazione degli an- 
nunzi, avvisi; ece. nella 4’ 
facciata del giornale... || 
Si avvertono quindi co- 
loro i quali col 4° luglio 
avranno a far eseguire in- 
serzioni nell’Opinione, a 
volersi dirigere alla Segre- 
teria del giornale, via della 
Madonna degli Angeli, 15. 


TORINO 10 GIUGNO 





LIBERTA' D'INSEGNAMENTO. — 
Nel proseguire la ‘disamina delle presenti 
condizioni del pubblico insegnamento’, ci 


imbattiamio in una' difficoltà che non deb- | 


besi schivare, ma risolvere, E ‘la tarito di- 
battuta questione e. pur sempre risorgente 
della libertà d' insegnamento. 


L'Armonia; fa dipendere: la. ristorazione | 


degli. studi «da questa vagheggiata libertà 
dell’ insegnamento, e la prima domanda.che 
fual''nuovo ministiò è "che voglia conce- 
derla. ’ 
'. Le istanze tell’ Armionia possotio sem 
brare alquanto anzi molto sospette ! ‘ma a 
noi paiono naturalissime, e se questa tattica 
non, prova in essa sottile ingegno, inventivo 
dimostra almeno che non ha dimenticate le 
tradizioni del, suo partito, nè postergati gli 
iimeressi clericali. p 

In tutti i paésiy il'partito ultramontano ha 


mossi mari e monti per ottenere 'la libertà | 


d'insegnamento. Le luite sostentite per tanti 
anni in Fravcia fra l'università e ‘gli ùltra- 


cattolici non avevano altra bandiera fuorchè | 


quella della libera educazione. Erano sin- 
ceri così i difensori dell'università come gli 
avversari, del, monopolio ,.. Vittorio. Cousin 
come ilconte di Montalembrt? 

La libertà dell’ insegnamento ‘non età che 
un'arma, un.mezzo,non lo scopo del lungo 
guerreggiare nelle camere, nelle cattedre, 
nei‘giornali. I° propugnatori del monopolio 
dell'università non sì opponevano, al libero 
insegnare, se non perchè prevedevano che 
la libertà ‘avrebbe ‘data l'istruzione nelle 
manì di gesuiti mascherati, avvelenate le 
fonti dell'educazione e. fomentata. una. se- 
greta congiura contro gli studi e l' univer- 
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RIVISTA. DRAMMATICA 


Tgatro Genio. Nella colpa il castigo, dramma 
in tre atti di G. Vestri. 


Trxtro CARIGNANO.; Rappresentazione a denefi- 
zio dell'emigrazione: N duca Valentino) trage 
dia del'sig. prof. Zauli-Sajani. 


Norizie, 


“Tutti. i mostri attori: di grido. sono tormentati | 


dalla smania di diventare scrittori drammatici; a 
loro non basta lb gloria di Garrick e di Talma , 
vogliono quella di Molière. E sia puro; ma si ri- 
cordino che l'eccellenza in un'arte sola difficil- 
mentaisi raggiunge e che a pochi è. dato «di per- 
venirvi ju due. arti anche: ira oro, strettamente 
congiunte, quali (sorto quella di recitare e quella 
di serivere pel teatro. HI signor Vestri , figlio di 
quel. grande attore) chè ulti, sanno., è in wa 
di divenire, alla sua: volta, uno: dei migliorica 
ratteristi italinni, \ e sarebbe un peccato che ila 
mania di scarabocebiare drammi 0 commedie gli 
facesse trascurare ciò che finora formò la princi- 
pale occupazione «della sua vita. La gloria d'un 


A À 
A 


sità. E gli ultramontani insistevano per que- 
ste.ragioni, ele finzioni non valsero, perchè 
l'amore loro della; libertà non si poteva sco- 
prire neppure colla.lanterna ditDiogene}. la 
loro precedente condotta protestava: contro 
lei loro parole ed'avvertiva chela libertà'di 
insegnamento non erà thé in îstradamento 
al potere, incominciando dal signoreggiare 
le nenti edi ‘cuori de' giovani, per quindi 
riprendere nel governo dellostato l’ influenza 
che non. avrebbero mai. più, dovuto. ricupe- 
nare; 1 : 

Ridotta la contestazione \a' suoi veri .ter- 


| mini-j'essaunonvera che il.ridestarsi della 


lotta fragesuiti e liberi pensatori, fra l'intol- 
leranza'è l'esame; ma questa ‘volta’ gl'în- 
tolleranti facevano le 'moine al filosofo di 
Ferney ed i seguaci del libero esame eranò 
messi in voce di difensori de' privilegi e dì 
monopolisti. ì 
Ed. invero, cun che fronte si facevano.e si 
fannoiclericali.a richiedere la libertà d'in- 
segnamento? Che è questa libertà se non 
la libera discussione, il.libero esame, il ra- 
zionalismo'allatò al cattolicismo? E: come 
possonò insistere per la libertà d'insegna- 
mento coloro che niegano ‘e' disconoscono 
la, libertà del. pensiero, la libertà di cò- 
scienza; la libertà de'culti 2 
Tutte.le libertà sono collegate fra di esse, 
e non si è maiveduto lederne alcuna, che 
‘le altre mon ne rimanessero offese, come 
non sì è mai veduto concederne una sola; 
che dopo non se ne‘dovessero accordare le 
altre; mà ‘prescindendo dalla libertà ‘dei 
culti, che pure è un'conquisto prezioso della 
moderna civiltà; conviene tuttavia ammet- 
tere .che la libertà .d' insegnamento presup- 
pone la.libertà.del p>nsiero. Nou può esser 


e se non è-franca la parola; che esprime .il 
pensiero. 

Crede: in coscienza l' Armonia che i suoi 
principii nonostinoalla libertà del pensiero? 
Ha dessa difesa e sostenuta. questa libertà ? 
Dove le si è mai mostrata divota ? Additi.il 
foglio del suo giornale, 'in'eui ha propu- 
gnato la libertà del pensiero , e poi inviti 

| pure il signor Lanza a concedere la libertà 





d'insegnamento.; ma se è ostile alla libertà | 


del pensiero; nom'chiegga la libertà d' inse- 
gnamento , essendo indegno. d' uomini di 
sennò ilripudiureiprincipii è l'abbraeciarne 
le conseguenze, ed indegno di uomini onesti 
il chiedere ciò ‘che contrasta alle proprie 
massime, alla propria politica, e fa presup- 
porre.in essi secondi fini ed intendimenti 
reconditi. 

La libertà d'insegnamento essendo inse- 
| -parabile dalla libertà del pensiero e dalla li- 
| bera discussione, l’ Armonia dee combat- 
terla e respingerla : ‘essa. non; debbe collo- 
carsî ‘nel campo dei. difensori della libertà, 
ma nel campo opposto , e schierarsi sotto la 
bandiera dell” autorità, quale era' esercitata 
dal magistrato della «riforma presieduto da 
Luigi Collegno. 





cere a 
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attore anche egregio, muore, con lui e di, poco gli 
sopravvive, le opero di uno scrittoré. sfidano , le 
| ingiurie del tempo; lo sappiamo , ed appunto per 
questo: motivo se nel dramma che il sig. Vestri ha 
fotto rappresentare .-al teatro Gerbino noi ;scorges- 
simo una scintilla «del, genio di Molière e (di Gol- 
doni, lo inyiteremmo a continuare, nella nuova 
carriera, ma siecoma di. quei valentnomini non ne 
nasce ad ogni piè sospinto e nel dramma del sig. 
Vestri non ravvisiamo che un’ accozzaglia di inci- 
dentistranissimi tolti dai peggiori drammi francesi 
dei boulevards, non ei sentiamo assolutamente il 
coraggio di;far-buon viso ad una produzione che 
ricorda i tempi in cui il nostro teatro era invaso 
dalle signore di Saint-Tropez, dai Cenciaiuoli, 
dai Campanari di Londra e da altre simili ne- 
fandità che per buona sorte; ora sono relegate ai 
(teatri diurni ed a quelli dei fantoeci. 

Noi dobbiamo, confessare che proviamo un gran- 
de imbarazzo a render conto del dramma del sig. 
Vestri.. In esso agiscono non meno di venticinque 
| 0 venlisei personaggi. La difficoltà non consiste 

nello spiegare ai lettori che cosa facciano tutti 
| questi, signori perchè: l’azione procederebbe egual- 
| mente con soli seiro,sette di loro e gli altri.sono 

personaggi inutili, ma è materialmente impossibile 
| di ritenere i nomi d'ognuno e di non scambiar 
| Caio, per Sempronio, a meno di prender le oppor- 
lune.note sul taccuino, Ma andate a prender, note 
al teatro Gerbino; dove il concorso è straordinario 
e le distrazioni sono infinite! E poi non ci vor- 
rebbe altro.per fare conoscere la nostra qualità d* 








N. 13, seconda corte, piano terrenò. 


Si | angio-continentale 


libera l'istruzione, se il pensiero è vincolato, 


La quistione della libertà d'insegnamento | 









‘Madonna degh, Angeb, ] 


ci 


lata agitata senza. alcun. utile risultato, 
Perchè più che al risorgimento degli studi 


lè sciupato il:tempoin disquisizioniteoreti- 
de ‘astratte, ‘in luogo di pensare alla' pra- 
tia applicazione del principio: 

Devoti siccome ‘siamo’ alla libertà, non 
ripudiamo la libertà 'd” insegnamento : l'ab- 
biamo propugnata pel passato, la propu- 
gRiamo ora e la propugneremo sempre. Ma 
per libertà d'insegnamento non. intendiamo 
la facoltà concessa. a chiunque di aprire 
sènole,la.licenza-negli studi, bensì quelle 
riforme che porgono'agli ‘ingegni il mezzo 
di svolgersi e manifestarsi ai dotti; ai: let- 
terati distinti , il modo d'insegnare allàto 
dei profeSsbri, ed abilitino gli allievi agli 
esami, quantungne non abbiano seguito il 
corso .dell’ateneo. 

, Gli esami sono una guarentigia , il corso 
dell'università, soltanto un mezzo. Chi si 
istruisce e fortifica nel sapere, senza fre. 
quentare..l’ università, od. apprende imtre 
\ anni quanto nell’ateneo s' insegna in cia- 
\ que, ingiustamente è ‘costretto a perdere 
| due anni, a far sacrifici di danaro, cherion 
giovano nè a lui nè alla società, evche po- 
trebbe risparmiare. Alcune discipline ri- 
| chiedono senza dubbio parecchi annî e studi 
\.solerti ed indefessi nell'università. Tali sono 
| le .scienze.fisiche ,.nelle quali è difficile rie- 
sca chi studia da per sè, 0 se riesce è diffi 
! cile porga.alla società le guarentigie che si 
| ba il diritto di pretendere, od ottenga da fi- 
| ducia richiesta all'esercizio della sua pro- 
| fessione. Ma questi sono casi parziali che 
non distruggono la massima e non giustifi- 
| cano, l'ordinamento attuale | pel quale noù 
è ammesso agli esami il giovane che non 
ha segn)to il. corso dell università. Lo stu- 
| dente..che,, si, presenta. alla .tenzone non 
debb' essere cacciato, per ciò solo che, non 
| ha scorsi cinqueanni . nell’ ateneo; l’esame 
| proverà se gli studi privati gli giovarono e 
se lo ‘fanitio meritevole dei gradi accademici. 

Ecco comè va; secondo noi , intesa la li- 
bertà d'insegnamento: estendendoneil senso, 
s' introduce nell’ istruzione la' confusione, 
il disordine , la leggerezza, la superficia- 
lità; si.degrada l? istruzione , e. lungi dal la- 
voreggiarè la floridezza degli.studi, se ne 
promuove il'decadimento. 

Considerata dal lato pratico, siccome noi 
facciamo, la libertà d'insegnamento:si può 
introdurre în qualunque’ legge della pub- 
blica istruzione; non abbisogna di’ leggi 





speciali o di ùn radicale riordinamento della | 


| istruzione: è una.riforma , non una rivolu- 
zione, Chi.spera.in una legge che.abbracci 
| tuttii rami ed i gradì dell'insegnamento, 
si\pasce d' illusioni: abbiamo veduto. in 
Francia e nel Belgio quanti ostacoli, quanti 
contrasti ‘abbiano ritardata l'adozione druna 
legg» della pubblîca istruzione, è come non 
siasi ottenuta che mediante compromessi, 
| concessioni e transazioni, che restrinserodi 
| molto l' applicazione de’ principîi che sì vo- 
levano far prevalere. 
| >_'r——=—r—-———=rr—rrrrr_r 
appendicista nell'esereizio delle sue funzioni. È 
| meglio invocare lindulgenza dvi leggitori. Del re- 
| sto nel dramma dél sig. Vestri i nomi hanno poea 
Importanza e con un po’ di studio da parte nostra 
ed un poi di buona volontà da parte di chi ci ae- 
corda la sua altenzione, ci intenderemo perfettà- 
mente, 

Alto primo — Siamo a Parigi sul finir dell ot- 
tobre 1835 in casa di uno frai più aristocratici si- 
gnori del faubourg St-Germain. Vi si irova rac- 
colto.il fiore della società parigina, si conversa, $i 
scherza e si balla allegramente, ed il pubblico, 





pali personaggi del dramma. Viene in. prima li- 
nea un baronetto inglese, figlio di un milord che 
ha una riputazione ben stabilita di eccentricità. Il 
giovine gentleman deve sposare la figlia di un 
vecchio, militare e disprezza perciò le. artì di una 
| certa marchesa che vorrebbe tirarlo alle sue reti. 
l'ra i personaggi che sono in scena ed-i wiolini 
Ghe stanno dietro le quinte si fa un chiasso terri- 
bile, e quasi ci par d'essere al hallo Mabille ò al 
Ranelagh. V ha poi una caricatura francese che 
Slorpia l'italiano, e saremmo ricongscenti al sig. 
Vesiri sa.ci dicesse per qual motivo quel. signore 
sì creda in obbligo di parlare in italiano in una 
riunione composta. per la maggior part» d' inglesi 
e di francesi. Ma giungono due nuovi personaggi, 
due maschere, un angelo ed un diavolo. Per colmo 





ili contrasto, l'angelo è maschio ed il diavoto è | 


femmina, Il primo si pone a sedere ed a bevere in 
un.salone aristocratico, nè più nè meno che sé si 


" 


è badato al trionfo. dei. partiti, politici; e 
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com'è naturale , principia a conoscere i princi- | 


accompagna! 


Noi non saremnio” più avyenturati } sevil 
ininistéro presentasse ‘alla discussione delle 


camere una legge di centinaia d’ articolire © 


che aspirasse a risolvere ‘tutte le difficoltà 
ed à' prevedére' tutte'le obbiezioni ; nientrè 
la proposta di parziali‘ riforme vin'cerebbe 
senza grave opposizione, e potrebbe acca- 


dere ché, sommate! tutte le:rifonme, sì fosse 


ottehuto più di quanto eraileeito sperare da 
una legge generale. 


tru 10 





RIFORMA DOGANALE © nilo” 


NEGLI STATI ROMANI | 


Il cardinale Attonellihamimitato frane 
Piemonte, aprendo uno SPARO alla libe 
degli scambi. Poche tariffe doganali eràne 
così elevate, così rigorose, così esorbitanti 
come quelle dello, stato, romano ed, in .po- 
chi paesi il contrabbando:era esercitato così 
sfrontatamente, come ivi dalle. popolazioni 
del confine, colla connivenza degl'impiegati 
delle dogane. : | 
Come rimediare‘questa situazione e potré 
un riparo alla frode? Fu provato ché la' più 
severa vigilanza è inefficace ad impedire il 
contrabbando, causa di perdita per l'erariò 
e di immoralità per gli abitanti delle fron- 
tiere, e.che. il:solo mezzo di, combatterlo;e 
vincerlo è la moderazione de’ dazi;la; cui 
mercè scema l’allettamento a frodare le. fà 
nanze, il guadagno ‘noîì compensando iliri- 
schio che sî corre. 3 liu 
Il cardinale Antonelli ha promulgata, paré 
impossibile, la verità di questa sentenza ed 
incomincia il suo editto del 1° del'mese còr- 
rente, colle seguenti parole : o nti 
« Riconosciuta l'opportunità di portare. ta- 
lune riforme alla tariffa doganale;.le quali 
nel giovare agl’interessi generali dello 
stato, valgano principalmentea secondare 
lo sviluppo del commercio eda garantire 
l'industria interna frenando la \dannosà 
concorrenza, che esercita sull'uno e sil 
l’altra la speculazione del ‘contrabbando, 
la santità di N, S. ecc! » = 
Abbiamo detto che le modificazioni dazia- 
rie sono un avviamento «al libero, scambio; 
ma non bisogna credere.che i.dazi siano sif- 
fattamente ridotti, chei principii della libertà 
commerciale abbiano interamente trionfato. 
I dazi sono ridotti, quali della metà, quali 
del terzo, ma rimangono ancora superiori 
de' nostri, non dovendosi dimenticare ché 
negli stati romani, si conta a scudi di 5_ fr. 
40 cent. ciascuno e non a lire. re 
Così lo zucchere, da 3 scudi e 60, baiocchi 
tra diritto d'introduzione se di;consumo; fu 


è AA AS A A A 


| ridotto all'introduzione a uno ;scudo; 50 ba- 


iocebi, per cento libbre lorde; il caffè da 480 
a'2 scudi; il ferro semigreggio e l'acciaio 


| greggio per le provincie del Mediterraneo 


da 2 scudi le centò libre nette ad 170; l'ot- 
tone da 7 scudi.a 3 50; le candele stearichè 
da 20 scudi a 10; \feltri per cartiere da 90 
scudi a 3;.i guanti da 45 a 15; la carta da 8 
a3 e 4 scudi; i tessuti di seta da uno scudo 
la libra netta sono ridotti a 50-baiocchi; 








trovasse alla Cuccagna od al Sussambrino; il sè- 
condo ha la lingua sciella e vuol distoglierà ir ba 
ronetto dal progettato matrimonio, S' indovina fa- 
cilmente che questo Niavolo non è altti che ta tnar- 
chesa ..., una marchesa che Dumas collochèrebbe 
addirittura nel demi-monde. L'angelo è milotd’, 
il quale finisce col diventar ébbro. Grandi. ristte 
della scella società aristocratica’ Milbrd virol riti 
novare il volo d'Iearo, è balla una ‘polka. Su' que- 
slo interessantissimo tableau cala il sipario. W 
pubblico del teatro Gerbino sta alquanto in dub- 
bio se ibbia 0 non da applaudire. Milord è ‘la 
marches:r gli hanno data tina cattiva opinione’ dei 
salans pariginî. Alla fine vince la simpatia ‘pel si- 
gnor Vesti. , ; 

Alto secondo — La scena è divisa in'dué parti. 
A destra un gabinetto, a sinistra una gran sila. 
Siamo in casa del vecchio militare, del futoro suo. 
cero del baronetto. Egli'sta nel gabinetto convet- 


| sando con un barbogio suo amico. Si parla di 


diplomazia. — Il mondo è tina barca diMicile da 
guidare, dice uno Ubgli interloentori — È vero, 
risponde l'altro , voglia il cielo ehe non diamo del 
rîpo Negli stogli — E' seguendo illoro diseorso' i 
due vecctitoni vengono a parlare dei passati tempi 
delta Jorò gioventit ed'il pubblico è ‘informato di 
Unite le scuppate del suocero del barviietto, il'quale 
prima di partire per l' arimata ha sedottà una po- 


i; aritritegi 
























































































































































































+ dal quale si avrebbe la spiegazione delle | 
* ultime operazioni in Crimea. Non crediamo 


‘ciano un’ idea dei probabili progetti che si 


tessuti di lana da 25 scudi le 100 
a l0, ecc. 

Le riduzioni sono in generale notevoli in 
confronto de’precedentidazi; mal’esperienza 
soltanto proverà se sufficienti sono a frenare 
il contrabbando ed a promuovere lo sviluppo 





libbre nette: 


dell'industria. Intanto la riforma è giovevole | 


ed importante e dimostra come i governi più 
contrari al. progresso e ribelli alla libertà, 
debbano talora cedere alla correntè ed am- | 
mettere i cangiamenti economici atti a fare ! 
avanzare le industrie.ed armare l’erario con- | 
tro la; guerra che gli muove la frode, inco- 
raggiata da’ sicuri guadagni. ..’ | 
a L_————_—— or. _ TTT 

$ Ir\ piano peGiI ALLEATI. La ristrettezza dello 
spazio c'impedì finora di riportare un brano 
di corrispondenza dell'Osservatore Triestino 


di defraudarne i nostri lettori perchè si fac- 


attribuiscono ai generali degli alleati. 


A beh comprenderlo bisogna mettersi innanzi la 
carta del teatro della guerra e seguire le mie in- 
dicazioni. La suada di Simferopoli è quella-che 
sola mantiene la comunicazione tra Sebastopoli 
ed'il'campo‘trincerato russo ‘al di là della Gernaia | 
edièsl'unica:via per cui gli assediati ricevono rin- 
forzi e provvigioni. Questa strada, movendo dal 
nord-nòrd-est della Crimea dopo aver .traversato 
la Cernaia fa una curya_ e costeggiando.la spiaggia 





‘ del fondo, del golfo di Sebastopoli, detto baia d'In- 


kerman, va finalmente a riescire alla fortezza. Per | 
un certo tratto in prossimità della piazza essa corre | 
sicora tra la (baia summentovata ed il Mamelon- 


Vert, speciè di'alto-piano di mediocre estensione 


èhe si eleva’ parallelo ‘alla strada medesima e la | 


copre' totalmente alla. vista, nonchè agli. attacchi 
degli alleati. 4 

La protezione del Mamelon: Vert è .lanto più 
efficace in quanto che esso venne munito dai | 


russi di formidabili fortificazioni che, senza farne | 


si ‘appoggiano però e continuano il sistema 

LU Ma dove l'altipiano 
‘finisce in quello spazio che percorre la strada 
dalle sue falde fino ‘alla’ Cernaia ‘arrotandandosi 
a'seconda della ‘curva formata dalla ‘spiaggia del 


arte, 
ifensivo di tutta la piazza. 


- fondb del golfo, cui, come si. è detto, costeggia, 
il comminonon: è difeso che da opere fortificatorie | 


staccate che, pur. non essendo senza importanza, 
non. sono però di sì difficile accesso, Egli è su 
questo. punto che sarà diretto lo sforzo degli al- 
leali. 

Essi lenteranno di girare il Mamelon-Vert cd 
occupare la strada in quel. tratto, che sì estende 
fra esso e le foci della Cernaia. Volendo impedire 
questa operazione è necessario che 1 russi escano 
dal loro campo ‘trincerato e vengano a batlaglia 
cogli alleati, sia prima per difendere le posizioni, 
sia dopo ‘per ricacciarneli. » Gli. alleati respinti si 
ripiégherebbero. sulle loro irincee; vincitori isole- 
rebbero affatto la città e la parte meridionale di 
Sehastopoli, che rimarrebbe assolutamente senza 
comunicazioni, dappeichè gli. anglo-francesi, sta- 
biliti sulla baia d'Inkerman, avrebbero libera la 
vista e dominerebbero colle loro batterie in tutta 
la sua lunghezza è larghezza il fondo del golfo, 
‘mentre dall'altra parte, alla’ sua. imboccatura, le 
floite avanzandosi presso lil punto ch'è chiuso dai 
vascelli affondati potrebbero tener spazzato fino ad 
‘tiid certa distanza l'altroapo di.esso. Così la ciltà, 
«stretta persogni Jato dalle vie di terra, avrebbe 0 
del tutto intercette, od almeno in maniera più che 
sensibile difficoltate le comunicazioni anche coi 
fortì settentrionali. 

“Ecco quali sarebbero i risultati del piano che, 
‘astrazione fatta dài casi della guerra «e 'dalle ra- 
‘gioni ‘clié pur dovette avere il generale Canrobert 
per ritenèrlo ineseguibile, par concepito con molta 
abilità e promette probabilità molte di suecesso. 















dre non si è curalo nè punto nè poco, sarà proba- 
bilmente divenuto grande. Il vecchione prova 
qualche rimorso, ha una figlia legittima; in quello 
« slesso giorno sta per firmarsi il contratto di nozze 
tra lei ed il baronetto, ed egli non vorrebbe lasciarle 
‘ignorare che ha un fratello all’ospizio dei trova- 
telli. Preso un.po’ di coraggio egli tutto le palesa: 
la figlia cede la maggior parte della dote al fratello 
‘ed .il buon papà corre all’ ospizio per mettere al 
completo la sua famiglia prima che giungano gli 
invitati, a firmare il contratto, Ma appena egli è 
partito:le sale si riempiono. di gente. Ecco il fran- 
cese.che parla italiano , ecco, la marchesa demi- 
monde , ecco il baronetto , ecco milord che ha lo 
spleen.., (ecco sua altezza il principe d'Orange che 
onora colla sua presenza la cerimonia. Qui. per 
allungar.l’ atto. succede un episodio serio-comico. 
_Un giovine di.buona famiglia si è arruolato. nei 
cacciatori d’ Africa probabilmente per debiti. — 
Che bell'azione, grida il principe d'Orange, bravo 
giovinolto, tu meriti un premio — Noi ci aspetta- 
vamo che lo creasse ipso facto caporale, ma in- 
vece lo crea cavaliere d' un ordine che suo padre 
ha instiwito per rimunerare i prodi. Ecco un or- 
dine cavalleresco che vuol fare concorrenza alla 
croce di San Maurizio. Manca soltanto il padre 
della damigella egli invitati cominciano a perder 
la pazienza , quando si spalancano le porte della 
sala ed entra il vecchio libertino pallido e contraf- 
fatto, val quale annunzia alla rispettabile comitiva 
‘che non. ha più trovato suo figlio all' ospizio. Mi- 


“lord si scuole; che è, che non è .....non I’ indo- 





blicava alcunì giorni sono il: seguente ar: 
ticolo: ; 3 
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La posizione la più completamente ridicola che si 


possa immaginare in questo momento è quella di 
un rispettabile patriota tedesco. Una grande lotta 
è impegnala, ed è forse alla vigilia della decisione, 
nella quale-la Germania è ben più profondamente 
inleressata che qualunque altro paese, eppure ogni 
statò germanico si ‘iene lontano ‘dalla contesta» 
zione. 


La Francia e l’Ioghilterra sono minacciate, ma 


da qualche distanza, mentre la Germania è il po- 
sto.che il cosacco si liene più vicino. Seci è per- 
messo di far uso di.una, ben volgare. metafora 
onde spiegare la cosa coin'è, diremmo che la ta- 
vola è già preparats e il grande epicuro del nord 
è già pronto a prendervi il suo posto. L'unica ra- 
gione per la quale il benedicité non è stato ancora 
recitato (in simili casi l’orazione:prima del pranzo 
viene sempre recitata ‘con’ grand’ enfasi), è chei 
due prossimi vicini «di porta «di Herr Hermann 
Iranno qualelie. obbiezione da: fare a quel procedi» 


mento, ùn tantino per.conio dello. stesso. povero 
Hermann, ma anche assai più per conto proprio. 
Egli è ben vero che noi ci battiamo per la Ger- 


| mania mala condotta degli abitanti diquel paese, 


assai metafisici, e difficili ad essere mossi,. non è 
stata lale da îspirarci ‘un particolare entusiasmo 


| per la loro causa. Come. potete voî aver. rispetto 


verso uomini maturi, con ampie barbe, che se ne 
stanno a casa în beata sicurezza , fumando con 
molta flemma colle loro pipe, séduli accanto alla 
stufa, mentre ilisangue di altre ‘nazioni scorre a 
torrenti în una lotta, nella quale essi sono i primi 
ad’ ‘aver un interesse? Potranno ben salvare la 
pelle, vivere per ‘fumare ancora enormi quantità 
di tabaeco, 0 per assorbire immensi fiaschi di 
Liebfrauenmilch (1) e di birra bavarese, ma. essi 
hanno spergiurata la dignità dell’uomo. Le corti 
tedesche governano i popoli tedeschi con una 
verga di ferro, e \la corte ‘russa governa le corlì 
tèdesche'con una verga d'oro , la quale non tar 
derà a diventare d’acciaio. 

Non serye il dire che l’azione politica del. paese 


è soltarito l'azione del governo, e che. il fegato di 


ogni vero tedesco impallidisce dentro di lui quando 
pensa all'umiliazione versata sul nome ledeseo da 


| sovrani come il re di Prussia. I governi sono preci- 


samente tali quali le nazioni germaniche li predi- 
ligono 0 tollerano; in faccia all’ Europa essi sono 
i rappresentanti riconosciuti dei diversi stati, @ 
dalla loro azione è d’ uopo giudicare il carattere 
del popolo. Quale profitto ne trae il mondo che 
membri entusiastici della classe degli studenti 


| (Burschenschaft) vanno urlando canzonette sul- 


| P argomento Freiheit (libertà) ; che gravi profes- 











sorì esauriscono Ja-loro ingennità jin. lunghi trat- 
tati 6 in astrazioni storiche, che in tulle le questio- 


ni artistiche i tedeschi sono una razza assai colta— | 


che importa tutto ciò agli uomini che sono impe- 


| gnali in una lotta mortale , nella quale i tedeschi 


avrebbero dovuto prendere la loro parte, @ della 

quale si sonò astenuti nel modo più abbietto? 
Precisamente quell’argomento sul quale le corti 

tedesche insistono ripetutamente per sostenere la 


la loro ‘neutralità è quello che' fa, contro di loro | 


colla ‘maggior forza. Perchè devono essi impe- 
gnarsi in una guerra 2 Perchè devono essi venire 


ad accrescere il numero dei combattenti e contri- | 
buire la loro parte alla conflagrazione generale? 
La risposta è ovvia. Se le grandi corli tedesche a- | 


vessero, sino da principio gettato il loro peso nella 
lance în favore di quella causa ch’ essi medesimi 
hamno riconosciuto essere giusta ed equa , non vi 


Sarebbe stata alcuna guerra. Lo ezar si sarebbe 
ritirato innanzi agli eserciti e alle flotte. dell’ Eu- 


ropa. . 


Non vi voleva meno per evitare la contestazione. 
Una qusdruplice alleanza avrebbe impedito lo 
spargimento di una sola goccia di sengue, e l'ac- 


———————+#_ _  d_+_1_rrrt. 


(1) Bevanda composta assai in voga nella Ger- 


mania settentrionale. 















| gire al più presto po 





censione di una sola cartuccia. Il sovrano della | 
Russia conosceva meglio di noi l'indole dei suoi’ 
interessi presso le diverse corti tedesche, e spe- 
cialmente presso quella che lo ha servito ‘con una 
tenacità di proposito quasi disperata sino agli 
estremi. I russi furono assai benserviti alle. corti te- 
desche, non hanvuo gettato invano un solo rublo, 
una sola tsbacchiera con diamanti: Indi con una 
serie di alleanze malrimoniali, la-corte di Russia 
ha convertito la Germania in una specie di stabi- 
ri hento di balie per la famiglia Romanoff. Il gran- 
duca di Peruckenheim non può èssere spinto ad 
entrare in azione, perchè’ interessante grandu- 
chessn Maria Feodorovna: è un rampollo della 
casa imperiale. ; 
Non è l'imperatrice vedova,una sorella di quel 
re degli uomini, che conta il gran Federico fra i 
suoi antenati ? È possibile di entrare in uno di 
quegli orpellati piccoli reami o ducati della Ger- 
mania senza inciampare în ùn Petroviez o in un 
Paulovicz ? Il cerimonidso ciambellano e l’astuto 
consigliere di legazione che si'studia di succhiarvi 
dal cervello i vostri più intimi pensieri, altro‘non 
sono che servitori della. cancelleria russo... Gli 
agenti di polizia furono tratti con molta.cura nel- 
l'interesse. della. Russia. Infatti volgetevi in Ger- 
mania dove volete, Iroverete sempre che il vento 
soffia da levante. Sia con matrimoni ben combi- 
nati, sia con corruzioni ed intrighi presso i mi- 
nistri, e con corlesie e favori verso lè principali 
famiglie, lo zar ottiene i suoi fini, cioè di paraliz- 
zare l’azione del popolo tedesco, e convertirli in 
ciechi stromenti ‘della sua volontà. Aspetlino dun- 
que che'i sudi progetti siano meglio sviluppati e 
che i suoi confini si avvicinino di più al, Reno. 
Tutto cid:è assai umiliafite, ma .in rigorosa giu- 


propriamente sulle classi medie ed inferiori con- 
siste in ciò che la loro influenza, sull'azione dei 
loro governanti è così debole che non possono 


polerono unirsi in un rumoroso conclave a Fran- 
coforte, parlare a vanvera ‘intorno allo Schleswig- 
Holstein e perdere il giuoco della libertà, sebbene 
aVessero in mano tutte le carte vincenti. Quando 
si tratta però di un piano ragionevole onde, miglio- 


mansueti ed inerti come un gregge di pecore. Cia- 
scuno avrebbe dovuto supporre che una questione 
come l’annichilamento dell'influenza russa in Ger- 
mania, e la ristaurazione di una politica, patria 
fosse una cosa degna di una‘ onorevole lolta. Si 
dovrebbe credere che un uomo fornito di'una 
dose ragionevole di previdenza potesse presagire 


la Germania. Se non fosse stata la pressione. ler- 
ribile che esercita il gabinetto di Pielroborgo sopra 
ogni capitale tedesca , le stipulazioni. in favore 
della libertà tedesca contenute neì trattati del 1815 
non sarebbero rimaste una leuera moria. Come 
stannoora le cose, se male non ci apponiamo, î russi 
saranno fra breve privati di ognì vantaggio, salvo 
dell'autorità che esercitano nelle corti ‘lellesche. 
Perchè dobbiamorecare benefizii a uomini che non 
sanno nè aiutare noi nè se. stessi? I tedeschi ci 
hanno lasciati soli nei giorni «della sventura, ed 
ora il meglio che potrebbero fare gti.alleati sarebbe 
di lasciarli nel tfanquillo godimento del loro olim- 
pico riposo. 

L'unica parte della popolazione per la quale 
conserviamo molla simpatia sono i contadini. Il 
miglior consiglio che possiamo dar loro è di fug- 
scibile da un paese ove è in - 
Vano l’attendere libertà; prosperità od onore. Nelle 
file degli eserciti alleatvessi possono pugnare per 


| la causa -del proprio paese e compiere un destino 


‘più nobile che aitendere al noioso giuoco di far il 
soldato nelle guarnigioni del proprio paese , od 
assistere ad accrescere la. pompa di una rivista 
per il diverlimento dei loro .despoti. Non vorrà 
mai la gioventù, altre volte così bellicosa,, della 
Germania, abbandonare il terrèno delle parate 
militari ? Vorrà essa ancora invecchiare; una ge- 








vinereste in cento 


delirio. 


Atto (erzo èd ultimo. — ( Peccato! ) — Siamo 
alla notte del 2 novembre in un cimitero. H cu- 
stode del santo luogo va facendo osservazioni filo- 
sòfiche e sociali che avrebbero del cinico se non 
fossero ridicole. Intanto uha povera famiglia de- 
pone una corona sulla tomba di un suo diletto. 
Questi fanno parte dei tanti personaggi che hanno 
nulla da fare coll’ azione principale del dramma. 
Ma lasciamoli andar via in pace e badiamo piut- 
tosto ‘a quest'altro individuo stranamente abbi- 
gliato ; egli è il baronetto che si è vestito da tro- 
vatello ed è venuto a pregare ad è morire sulla 
tomba di sua madre, Sopravviene il principe di 
Orange, e qui ammirate la novità dell'idea di far 
venire a caso tutti i personaggi del dramma ‘in un 
cimitero dopo mezzanotte. L' ex-baronetto non na- 
sconde al principe la sua decisa volontà di ucci- 
dersi. Il principe , che si dice suo amico, vuole 
coprirlo di onori e di cariche e gli offre perfino di 


il figlio del militare è il ba- 
ronetto che milord per un capriccio ha ritirato 
dall’ ospizio molti anni or sono — Stupore univer- 
sale — Il baronetto, Peracchi , cerca la sua voce 
più cavernosa e quando l'ha trovata grida : Io un 
bastardo! — Giù il siparto — Il pubblico-va în 


dere îl baronetto a restare fra i viventi gli dice 
che prenda esempio da lei ch'era una donna per- 
duta è che ora è una marchesa. Poi viene il vero 
padre dell’ esposto , poi la sorella, poi tutti i per- 
sonaggi del’ dramma vengono a far baldoria nel 
cimitero a marcio dispetto del custode che'-vor- 
rebbe chiudere ‘il ‘cancello ed andare a letto. Il 
padre impiega ogni argomento per smuovere il fi- 
glio dal fatale proposito ; egli s’inginocchia per- 
fino sullo tomba di Maria Duval è chiede pietà. 
« Ecco ciù che io bramavo, grida il'trovatello, ora 
muolo contento » e la voce di Peracchi che fino a 
quel punto fu stentorea diviene ad un tratto de- 
bole e fioca. L'infelice si è avvelenato e muore se- 
condo tutti i precetti dell’arte comica. tl dramma 
è terminato; N pubblico ‘vuole assolutamente ri- 
vedere al proscenio l'autore. 

Questa ‘prodozione non ha bisognu dieommenti. 
Il signor Vstri l'tia denominata dramma di so 
cietà, èd tia annunziato che è il suo primo esperi- 
mento în tal genere di produz oni. Speriamo che 





dargli la decorazione instituita da suo padre per 


rimunerare i prodi, ma il trovalello non vuol sa- 
perne di tutto ciò è declama contro le ingiustizie 
della società , di quella società che vuol farlo ric- 
co, onorato e potente. La declamazione è'inter. 
rotta dalla marchesa demi-monde che per persua- 


un'altra volta si ‘appiglierà ad'un' altro genere. 
Vuol egli che ci riconciliamo con lui? ‘Reciti do- 
nani Sior Todero brontolon o la Bottega da 
caffè (due commedie di società) e la pace è bell'e 


fatta. : 


CGi'corre obbligo di tender conto della rappre- 
sentazione a benefizio dell’ emigrazione italiana , 
che ebbe luogo fa sera di lunedì ‘scorso al teatro 
Carignano. RE RL CI IAP II 

| Lo tragedia il 


slizia, non dovrebbe applicarsi ‘che.alla casta, go- | 


vernante ‘e’ a’suoi agenti. Il biasimo che ricade | contro tali asserzioni, che sono assolutamente false 


spingerli a salvare l'onore nazionale. Nel 1848 49 | 


rare la loro condizione polilica, son dessi così | 


le conseguenze che un tale cambiamento avrebbe | 
avuto per losviluppo delle libertà» politiche in tutta | 








‘Duca Valentino del prof. Tanti 





con altro fine che di abbattere le poche libertà dei 
loro popoli, rimaste ancora in piedi? N 
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INTERNO 
FATTI DIVERSI 


I piemontesi in Crimea. Ilisignor C. de Candia, 
vice-console sardo a' Bruges, ha scritto la se- 
guente. lettera all’ editore dell’ Impartial. de 
Bruges : IR $ sr î 

_{< Signor editore dell’Impartial de Bruges; + > 

& Vi prego di voler essermi cortese dell" inser- 
zione di-questa lettera nel. più. prossimo numero 
del vosiro- pregevole giornale. , SARA 

« Voi avere riportate in «dn vostro ‘numero: Vle 
seguenti parole dell'Observateur de Bruxelles: è 

< Pare che il Piemonte si morda già le unghie 
« d'aver mandati 15,000 uomin.ih'Ctimea. Questi 
« 15,000 vomini, che 1° Inghilterra s' incarica di 
< mantenere 5 dovevamo esser ‘posti ;sotto: gli jor: 

« dini di lord Raglan ; ma il governo, piemontese ‘ 
« domandò subitaneamente che sì meéttessetò sotto 
« gli ordini, dei, generali francesi. Così viensi ad 
« evilore la qualificazione di mercenari, chè si po- 
s;trebberapplicare a queste truppe: Ecco dunque 
«i piemontesi che fraternizzano coi francesi. Ma, 
e Sgraziàla mente pel Piemonte, la (maggior parte 
« di quei soldati sono sayciardi e parlano il fran- 
è cese ; î solditi Inaricesi li subornano, ed oramai, 
« dicesi; essi, gridano.» e, Viva Ja, Francia! » A 
« voce assai, più alla che ‘non: < Viva la Sar- 
«i degha! » RIS , 

« fo mi credo ia dovere di protestare altamente 


e ingiuriose. No, signore; .il Piemonte non ha al- 
cun motivo di. mordersi le unghie; per la sua a- 
desione all'alleanza ‘occidentale. L'armata sarda, 
comandata dal bravo general Lamarmora, trovasi 
in Crimea nella. condizione d'alleata e non dipende 
nè da inglesi, nè da francesi, se rion in quanto è 
necessario per l'insieme delle operazioni. I nostri 
soldati combattono sotto la nostra, gloriosa | ban- 
dierà tricolore, per la causa. comune europea, ed 
il Piemonte paga tutte le spese della spedizione, 
— ciò che fu anzi la condizione sine qua non 
dell'adesione. La Francia e l'Inghilterra devono 
fornire i trasporti per le munizioni e la truppa, 
Non si potrebbe dunque qualificare come merce- 
naria la nostra. brava armata, Non ‘c’è nulla di 
straordinario nell'avere i nostri soldati fraterniz- 
zato coi francesi. Non è questa la prima, volta che 
essi combattono insieme. Durante il primo impero, 
i piemontesi hanno versato il loro sangue e colti 
allori su lutti i vampi di battaglia dell'Europa, al. 
lato ai francesi. Tra il soldato franceso ed il pie- 
montese, c'è ‘più «d'un punto di rassomigliariza ; 
nessuna meraviglia quindi che si considerino quasi 
come dello stesso' paese. 

< È cosa inesatta assai il dire che la maggior 
parte del contingente sia composta di savoiapdi. 
La circostanza che il più de' nostri soldati parla o 
capisce il francese, a molivo dell’ affinità, del dia- 
lello piemontese con quella lingua, fece, forse 
prendere questo equivoco. I savoiardi non possono 
essere più di duemila. È poi un'asserzione gra- 
tuita, ingiuriosa e falsa il dire che ì francesi su- 
bornino i nostri soldati, i quali griderebbero or- 
mai più alto viva la Francia che non viva la 


Sardegna: lo protesto contro quest'ingiura, che 
vaa colpire sopratutto i nostri brava savoiardi. Un 
legame di sangue e di gloria lr unisce or più che 
mai al soldato piemonlese , e non saranno certo i 
bravi figli della Savoia, che lasciarono tanti morti 
eroicamente sui ‘campi di Sommacampagna, di 
Villafranca, di Custoza e sopratutto di Volta, che 
s'indurranno mai a gridare viva la Francia, più 
che riva l'Inghilterra o viva l' Austria. No, il 
soldato piemontese, alla vanguardia di 24 milioni 
d'italiani , non ha e non avrà mai che un solo 
grido, che parte dal cuore ed è forte della comune 
speranza nell'avvènire: Viva l’Italia, il Piemonte 
ed il suo cavalleresco re! 


<0DE CANDIA: '» 
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Sajani venne egregiamente interpretata dall'autore 
medesimo e da vari dilettanti ffodrammatici. Il 
componimento del signor Zauli-Sajani, a nostro 
credere, ha più del dramma che della tragedia, 
sia pel modo in cui è svolta l’azione, sia pel fatto 
istesso che in esso viene trattato. Ma non vogliamo 
fare una questione di parole; dramma o tragedia 
è questa una buona produzione ricca di bellissimi 
versi e che non fu meno foriunata è Torino di 
quello che lo sia stata a Firenze. Il signor Zauli 
Sajani nella parle di Cesare Borgia, ed i signori 
Peruccio, Martini e Colli,si dimostrarono piuttosto 
veri arlistì che, dilettanti, e la signora Anis _Ri- 
cotti fu un' Evelina degna d'ogni maggior encomio. 
In complesso la rappresentazione non riuscì solo 
commendevole, avuto. riguardo allo scopo di be- 
néficenza a cui mirava; ma fu anche pregevole 
del lato artistico, è crediamo che poche compagnie 
drammatiche avrebbero recitato la tragedia del 
signo? Zauli-Sajani!, meglio di quei bravi di- 
lettanti. | 


Nella corrente settimana si aprirà. il teatro Gor- 
bino. con opera ‘e. ballabili. La compagnia di 
canto, oper meglio dire, le due compagnie. di 
canto Sono composte di artisti favorevolmente noti. 
La prima opera sarà la Linda di Chamouniw, di 
Donizetti) a cui terrà dietro la Regina di Golconda 
dello stesso: autore. Il teatro Gerbino! Lion stretta 
là fortuna per la chioma ‘e’non la lascerà foggire 
così presto. il rie i 


i billo 
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Telegrafo sottomarino. Seicento e più lavoratori, 
attendono da oltre un anno al collocamento della 
fune sottomarina e delle altre parti d afo e- 
lettrico fra Nuova-York e S. Gorni sl banc i 
Terranova. Milleducento miglia del filo elettrico. 
sono già collocati. S. Giovanni è il'punto più vi-> 
cino all'Europa, sicchè fra breve la prima città 
degli Stati Uniti riceverà. le. notizie dell'Europa 
nello spazio di cinque giorni. Si annunzia inoltre 
che in meno di due anni Londra verrà unita con 
Nuova-York col lelegrafo.sollomarino. 

Trattasi pure di stabilite tra Galway, il (punto 
più occidentale dell'irlanda, -e-S. Giovanni sopra 
citato, Un servizio di piroscafi avgrande velocità», 
che faranno il tragitto in sei giorni. : 

Qual progresso e qual movimento! Pochi anni 
addietro s'iguorava la potenza dell'elettricità per le 
comunicazioni, ed ora si ponsa di far una Jinea 
che cìrcondi e metta in'comunicazione quesi.istan- 
tanea tulta la terra. | 

Telegrafi elettrici. Il telegrafo che unisce Nico- 
laiefl a Riew per Krementschnik è stato ‘aperto il 
25 maggio. Il primo dispaccio conteneva il rapporto 
del principe Gorciakoff sui fatti del 23. La linea 
da Sbbastopoli a Nieclaieffsarà terminata fra breve. 
È probabilé che un’altra” linea unisca' ina breve 
Odessa alla capitale. | © * Pf 

Assassinio sulla strada fra san Giacomo del 
bosco e Buronzo. La sera del 25 dello scorso inese 
di maggio, sulle ore dieci e mezzo di notte, sette ma- 
landriniarmati di pistolee bastoni sbucavano im- 
provvisamente sullastradache da san Giacomo ‘del 
bosco condute'a Buronzo nel mandamento di Ar- 
boro, e aggredivano Î carrettieri Giuseppe Tallia 
col suo figlio Giovanni.e.i due fratelli Francesco 
e Felice Nicola. 

Gli assassini non tardavano a spogliarli violente- 
mente di tutto : ma non paghi di questo, e sospet- 
Aando per avventura di essere conosciuli, eransi 
posti a malmenare i derubati, lanciando cieche 
bastonate su loro, lantochè una di esse percoteva 
assai gravemente la spulla déstra del Tallia Giu- 
seppe... » | < 

Alia vista del pericolo e dell'offesa del padre sor- 
geva il figlio Giovanni ad una disperata resisten- 
za, e benchè stretto assai da vicino dagli assassini, 
geltavasi senz'altro su loro, e due ne disarmava, 
e un terzo gellava siramazzone. a. terrà ton una 
coltellata nella pancia: e per spaventare. gli altri 
gridava ad alla voce: Due sono morti: or vengo 
agli altri! e così, dopo una lotta di circa venti 
minuti, giungeva un atto tanto ardit» quanto 
improvviso ad ottimo uno, e a metter in, fuga 
gli altri, salvando la vita a suo padre, ‘a sé, ed 
agli altri due aggrediti. dg UA 

Il valoroso Giovanni Tallia ben rimaneva: ferito 
in una mano; ma il coraggio da lui spiegato in 
quella sera è superiore ad ogni encomio, e sarà ri- 
GNA) e rimunerato dal governo siccome me- 
ria. dia 

Abbiamo già detto la sellimbna passa ta, e qui ci 
è grato il ripeterlo, che, grazie all'attività maravi- 

liosa dei reali carabinieri, di san Germano, di 
Bronzo, principatmente di Gattinara, i sei assas- 
siti superstiti erano tutti ui spago; ore arrestati, 

ba (Vessillo della tibertà) 


liotic—i____—PrrPmPm_oeedl 
STATI ESTERI 
SVIZZERA 

Il progetto di leggesul matrimonio civile elabo- 
rato dal consiglio di stoto modifica |’ art. 49 del 
cod:ce civile portando l'età richiesta per Ta validità 
del matrimonio ad anni venti nell'uomo e ‘sedici 
nella donna; l'art. 51, ammettendo come un; impe- 
dimento il negato assenso de' genitori, quando esi- 
stano gravi e legittimi motivi da riconoscersi dalla 
maggioranza del consiglio di famiglia], composto 
del genitore 0 tutore e de' due più prossimi con- 
giunti del padre, ed in loro assenza di quelli della 
madre; l'art. 56, stabilendo non potersi contrarre 
matrimonio fra ascendenti e discendenti legittimi, 
naturali, adottivi od affini di qualunque grado, tra 
fratelli e sorelle legittimi e naturali, fra cognati , 
fra zii e nipoti consanguinei ed ‘affini, fra persone 
vincolate ad altro matrimonio, fra l’uecisore ed il 
coniuge dell'ucciso, ove lo seopo dell'uccisione sia 
stato il matrimonio, fra l'adultero e l°' adultera 
quando l’adulietio consu da definitivo giudizio, 
dal condannato ai ferri curante la pena, riservan- 
dosi al consiglio di stato l'accordare per gravi mo- 
tivi la dispensa degli impedimenti tra cognati, zir 
e nipoti; l'articolo 60, stabilendosi.ehe il matritno- 
nio.debba celebrarsi avanti la municipalità del 
comune del domicilio di uno degli sposi, previe due 
pubblicazioni per' mezzo del Foglio officîale è per 
alfisso nel comunè degli sposi, salvo al consiglio 
di stato il dispensare della seconda pubblicazione: 
le. opposizioni al matrimonio saranno fatte alla 
municipalità: niun sacerdote potrà , sotto pena di 
nullità dell'atto e della multa di fr. 500, oltre il 
risarcimento dei danni e delle conseguenze, 'benè- 
dire il matrimonio religioso se prima non consta 
del.matrimonio civile : giudice delle opposizioni è 
iltribunale, che deve giudicarne entro diegi giorni, 
sulla sola norma dei dispositivi del pera e delle 
leggi.civili; l'art. 89, in quanto ammette la legittima- 
200 dei figli nati fuori del matrimonio. mediante il 
susseguente matrimonio dei loro padri e dalle loro 
madri, quando» questi si dichiarino per tali con 
espressa dichiarazione falla nei registri della Mmu- 
nicipalità od in pubblico istromento sia all'atto o 
dopo il matrimonio; i registri dello stato civile 
delle persone sono tenuti dilla municipalità. 

i FRANCIA 
(Corrispondenza ‘particolare dell'Opinione) 
) Parigi, 8 giugno. 

Ho sutto gli occhi la circolare austriaca del 25 

maggio. Questa circolare è-della più alta impor- 
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tanzò, perchè spiega Ja politica che TRbaria dei 
pel moinento seguire. Essa non tarderà certo ad 








| essere comunicata ad ‘alcuni giurnali, ma per ora 


non ha ancora pubblicità. I ministri degli affari 
esteri.di tuiti gli stati della Germania ne hanno 
ricevuto ciascuno. un esemplare. Ecco il riassunto 
di questo documento, il quale prova che l’Austria 
non si scosterà da quel sistema di temporeggia- 
mento, a cui si è finora wtlenuta. 

Dopo aver fatta l'analisi delle conferenze, il ga- 
hinello austriaco dimostra la sua. meraviglia del 
non aver le.potenze occidentali accettate le ultime 
proposte ch' essa aveva fatto, benchè cercasse di 
far loro comprendere la seconda volta quanto sa- 
rebbero state gravi per l' Europa le ‘conseguenze 
di uv rifiuto. L'Austria dieniara formalmente che 
essa non seguirà le potenze nelle eventualità della 
guerra e che riservasi anzi pieno diritto d’ esante 
delle.nuove. proposte ili pace, che venissero a trat- 
tarsi in avvenire enel caso;viti cui gli avvenimenti 
della guerra modificassero le intenzioni delle po- 
tenze alleate. Quanto a ‘lei, vuol restar fedele ai 
quattro punti di garanzia, quali essa l’ interpreta, 
enulla più. 

Ora capisco come questo documento, che non 
tarderà ad avere una grande pubblicità, polè fare 
in Germania e particolarmente în Prussia quella 
impressione che si dice. Si tratta quasi di un cam- 
biamento di politica e in Inghilterra c'è grande 
irritazione contro, questa condotta dell’ Austria. 
Credo che non sia minore in Francia, ma non la 
si dimostra o, per servirmi:d’un provverbio vol- 
gare, on, fait contre mauvaise fortune bon coeur. 

L'arlicolo che pubblicò in questi giorni Gravier 
de Cassagnac, malgrado qualche espressione un 
po'eccentrica, è vero.quanto al fondo, poichè ha 
per iscopo di provare:che vi sarebbero grandi pe- 
ricoli per l'Europa, se le potenze occidentali attac- 
cassero la Germania c portassero la guerra sopra 
un altro punto. Le conseguenze infatti sarebbero 
incalcolabili. Non è bisogno che io vi dica come 


‘lutto ciò abbia preoccupata l'attenzione e fatto .og- | 


getto delle conversazioni della diplomazia. i 

Berichè i nostri vanlaggi in Crimea siano reali 
e benchè il nemico abbia perduto una grande 
quantità di approvvigionamenti, la notizia però 
dell'ultimo fatto d'arme, in cui le nostre perdite 
furono. così, gravi, che.si potrebbe chiamar questo 
fatto d'arme una battaglia; ha qui fatto dna dolo- 
rosa impress'one; massime sulle classi popolari. 
Mi si è fatta leggere una lettera di un tamburino, 
che si trovò presente al famoso altacco e fece bra" 
vamente il dover suo, giacchè ha riportato due fe- 
rile, ma che non s'è ancor riavuto dell'emozione 
che lo comprese al véder l’accanimento dei com- 
battenti, gli uni contro gli altri. Ai preparativi | 
che si fauno solto i suoi occhi, esso non dubita 
che si vuol tentare un assalto della piazza, assalto 
su.cui il generale Pélissier fonda Je più grandi 
speranze. Avrete giù osservato che il sistema di 
questo generale è diverso affatto da quello del suo 
predecessore, Egli è più audace e non risparmia 
i solduti, mentre Canroberi (era più avaro. del i 
sangue de' suoi uomini, Pélissier segue il sisterna | 
delle guerre del primo impero, Canrobert seguiva 
quello che è stato adottato da 20 anni. nelle nostre 
campagne d'Africa. 

Null'altro per oggi e questo è anche troppo. Il | 
gran caldo qui ha cominciato. a farsi sentire, di | 
maniera che la maggior parte dei nostri banchieri 
Si.è ritirata in villa. Ciò arresta il movimento degli; | 
affari alla borsa, che furono quosi nulli. C'è però 
sempre molta tendenza al rialzo per le azioni di | 
strade ferrate, giacchè(gl' introiti delle! grandi | 
lince vanno considerevolmente aumentando. A. | 

INGHILTERRA | 

Il comitato d'inchiesta sullo stato dell’arinata | 
dinnanzi a Sebastopoli si è ieri raccolto per esa- | 
minare la risoluzione da sottoporsi «alla camera. | 
Erano presenti tutti i membri. Le deliberazioni 
furono prese a porte chiuse. (Morn. Adv.) 

SPAGNA | 

Madrid, 4. Onde dare un'idea del quanto potrà 
produrre la }éegge relativa ai beni del clero, si as- 
sicura che uma sola casa, quella di Onate , darà 
allo:stato più di 18 milioni di lire. 

La Gazzetta contiene la legge, che autorizza il 
Ministero a sospendere le guarentigié costituzio- 
nali e la pubblicazione dei giornali, che attaccano 
în qualunque siasi maniera la dinastia attuale. In 
secondo ludgo, un deerefo che sospende l' arruo- 
laménto forzato (della guardia nazionale. In lerzo, 
un decreto reale, che proclama in istato d'assedio 
le provincie di Barcellona, Girona e Lerida , nelle 
quali pare che. la tranquillità pubblica, possa esser 
minacciata da moti di carlisti.: ©‘ 

Risulta da dispacci telegrafici che l'insurrezione 
dell'Aragonese è dispersa affatto. I faziosi si sot- 
tomettono,. Esiste però sempre una:;banda sotto gli 
ordini del brigadiere carlista Garcìa. È una delle 
più numerose. Nob si sa dove siasi rifugiato il resto 
dei soldati di cavalleria rivoltatisi a Saragozza e | 
che, in numero di 50, errano per la campagna. Il | 
cholera è affatto scomparso da Madrid, 

(Corr. Havas ) | 

Madrid 7. 1 auovi ministri, nominati in luogo | 
degli antichi membri del gabinetto dimissionario, | 
sono Zabala, ministro di. stalo, Fuente Andres , | 
della giustizia, Bruil |, delle finanze, Helves, 
dell’ interno, e Martinez, del commercio. Essi | 
hanno prestato iersera giuramento dinanzi alla | 
regina Isabella. Oggi ebbe luogo un consiglio di | 
gabinetto , per diseulere parecchie quistioni. 

( Disp. Havas) 











AFFARI D'ORIENTE 


‘Nel rapporto dell'ammiraglio Lyons, sulla spè- 
che | 


dizione di Qhereî, si pirla ‘del seguente fatto, 











armato. Il luogotenente Kiltop, la euì cannoniera 
lo Snake nò: «ra, come gli altri bastimenti, im- 
Diegata nello sbarco delle iruppe, si slapciò al di 
là dei forti, inseguendo on vapore nemico, e ben» 
chè si, irovasse quasi tosto impegnata non solo 
con questo vapore, ma anche con due altri'che e- 
rano venuti în suo soccorso, Killop perserverò nella 
Sua caccia e, mercè l'accortezza e la grande ra- 
pidità delle sue manovre, ‘non ‘ne lasciò fuggire 
neppur uno, Furono però distrutti dallo stesso ne- 
mico. Lo Snake fu attraversato da dna palla, ma 
fion ebbe nemmeno un, ferito. 


L'ammiragliato decise che il'Itogotenente Killop' 


sarebbe promosso al grado di comandante, ma 
appena avesse compiuto gli anni di servizio ne- 
cessari. ° 

Si legge nel Corriere italiano : 

« Le ultime notiziò dalla Crimea non recano 
nulla d'interessante. Omer bascià, alla testa delle 
sue truppe, circa 40,000 tra fanti e cavalli, trovasi 
tuttora in Eupatoria da dove, lasciata che vi avrà 
una forte guarnigione , procederà verso Simfero- 
poli allo scopo di attaccare alle spalle l' armata 
YUssa, contemporaneamente alle operazioni che 
incomincierà coniro di essa Pélissier dalla parte 
della Cernaia. Sappiamo inoltre che tutte le Iruppe 
concentrate nel campo di Maslak vennero in tutta 
fretia spedite nella Tauride, ‘e ciò per sostituire 
quelle che furono mandate da Kamiesch e Bala- 
klava.a Cherci e Jenikalè, » 
—_—————————9m—m@€—mÉÉurr 

NOTIZIE DEL-MA EPTO 

DUCATO DI PARMA 

Parma, 9 giugno. La Gazzetta di Parma pub- 

blica la seguente ) 
NOTIFICAZIONE. 

Con'senienza del consiglio diguerra permanente, 
proferita a-voti unanimi e pubblicata ieri, sono 
stati.condannati alla pena di morte mediante fuci- 
lazione : 

Carini Andrea, delli furono Bernardino e Barilli 
Lazzara, d'anni ‘28, nato a Belléna di Fontevivo, 
domiciliato(à Parma, senza professione, scapolo; 

Panizza Francesco, di Giovanni e della fu Brigida 
Silari, d’anni:33, nato e domiciliato a Parma, ore- 
fice, celibe; 

Al massimo de' lavori forzati a tempo: 

Isela Giuseppe, delli furono Michele è ‘Cortesi 
Anna, d'anni 35, nato e domiciliato a Parma, bar- 
biere, ammogliato, contre figli 

Perravere i\primi due, di concerto e dietro un 
complotto stato formato qualche: mese prima di 
assassinare, infra altri, il signor tenente colonnello 
Anviti conte Luigi comandante ‘la R. brigata, at- 
tentato nella sera del 13 aprile u.° s.9 e nella strada 
di san Quintino .di questa città alla vita di «detto 
sigoor uffiziale, esplodendogli il. Carini ‘a tergo 
una pistola caricata a palla, dal qual colpo ilme- 
desimo signor uffiziale» non è rimasto offeso per 
una circostanza forluita ed ind.pendente dalla vo- 
lontà del Garini; 

E quanto all'Isola per. complicità, nel crimine 
stesso avendo avuta scienza del fatto anteriormente 


| alla sua esecuzione, essendosi a questa. trovato 


presente, ed avendo poi adoperato ogni mezzo 
per occultarne gli autori. 

Colla stessa sentenza è stato assoluto dell'incol- 
pazione di complività nel detto crimine Pia Luigi 
garzon barbiere, di Parma, 

S. A. R. l'augusta duchessa reggente ha com- 
mutala a Panizza Francescola pena di morte nel- 
l'altra de'lavori forzati a vita. 

Parma, 9 giugno I855. 
LOMBARDO-VENETO 

Venezia, 8 giugno. Jer l'altro si ebbero 26 
casi di cholera e 10.decessi e ieri 24 casi e 16 de- 
cessì. ' 

Fino a teri si.contayano 411 casi, 


AUSTRIA 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
vet Vienna, 7 giugno. 

Dopo la chiusura delle conferenze questa città 
pare morta politicamente, giacchè alla. maggior 
calma si unisce anche un sentimento di umilia- 
zione nel.vedere lo scioglimento che ha avuto l’a- 
speltativa intorno all'attitudine che avrebbe presa 
l'Austria. Il gabinetto con una serie di equivoci e 
sofismi è venuto nella conclusione che non era 
ancora giunto il momento di prendere in conside- 
razione le eventuali stipulazioni del trattato del 2 
dicembre, e si crede in diritto di conservare la 
neutralità senza cessare di dirsi alleato delle po- 
lenze occidentali, 

Molti pretendono però che venendo ancore due 
o tre dispacci simili agli ultimi del generale Pélis- 
sier e dell'ammiraglio Bruat; l’Austria sarà pronta 
a decidersi per accorrere in ainto al vincitore, 

L'altrierì il principe Gorciskoff ebbe un'udienza 
dell'imperatore, e? persone che l'hanno veduto 
assicurano ch'egli n'è escilo molto. contento, 
onde se ne traggono le conseguenze favorevoli alla 


} RussiatÈ però diMceile ilfare un'induzione esaita 


dall’ esteriore diun ‘diplomatico, mentre le cose 
trattate rimangono un segreto, ma è altresì di tutta 
evidenza che il contegno dell'Austria deve som- 
mamente piacerè alla Russia. 

Corròno diverse vers'oni sul preciso tenore del 
protocollo firmatosi riell'oltima conferenza e sulle 
proposizioni fatte dall'Austria, ma sarebbe inotile 


\ ripeterle, dacchè non hayvi alcuna che. possa ri- 
| tenersi nutentico, Pare però certo che la proposi- 


zione anstriaca siu partita dalla base dell’attuale 
sinto'effettivo della flotta russa ‘nel. mar Nero, e 
ehe i plenipotenziari abbiano manifestato di non 
potersi pronunciare in proposito; essendo già stata 
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Molta sensazione ha fatto la pubb del 
Times che dà.il sunto di un memorandum russo. 
Si pretende qui che sia apocrifo, ma credo che 
ciò nor sia il caso e cha si ie farlo; a 
sare per tale onde scemare Ri rtiiha 
che deve fare sull' opinione pubblica. È ppo 
abile e ben trovato-sotto il punto di vista” dell'in- 
loresse russo per.supporre che la Russianòn: siasi) 
prevalsa degli argomenti ivi contenuti. . __ <u 

Si conferma da Berlino che Babinello ha . 
preso la determinazione di mandare una nota a 
Pietroborgo nella quale. viene espresso il riciso ri- 
fiuto d'impegnarsi positivamente nella neutralità 
e il tenore di questa nota che probabilmente è 
concertata coll'Austria, sarà comunicato anche a, . 
questo gabinetto, e fatta di pubblica (ragione. Ma ; 
la Russia non prende alcuna notizia di ‘simili ‘di- 
chiarazioni, essendo ben certa che nè, g Vienna 
nè a Berlino si nutrono pensieri in questo momento 
ostili contro di lei. INIO Le Pe 

Le elezioni in Baviera secondo %le/ultime notizie 
sono poco favorevoli al ministerò. Una gran parte 
dei deputati eletti sono affatta*nuovi nella carri 
parlamentare, e sebbené di pochi siano conosciute 
le tendenze politiche, il fatto stesso della Iotè no-, 
mina dimostra che il governo ha perduto térrenò. 
Uomini assai distinti, ma în generale devoti alla 
politica del ‘governo furono messi in disparte 
confronto di uomini affatto oscuri. oppio 
della camera elettiva in Baviera contro la politita 
estera del sig. de Pfordten potrà dar lungo a im- 
portanti e serii conflitti nello stato the è terzo în* 
rango fra le potenze germaniche. i 

ll re di Prussia è di nuovo ammalato è ha do- 
vuto sospendere indefinitivamente jl viaggio che 
aveva I’ intenzione di fare sul Reno. L'abbandono — 
di questo progetto è anche connesso, colla, silua- 
zione politica, daechè si leme di venire in mag.) 
giore contatto colla diplomazia francese. Invecesi 
dice che il re si recherà ad un suo castello în. Sf-, 
lesia, In questa provincia, s’ incontrano le strade 
ferrate prussiane, austriache e russe , e perciò sì, 
offre l'occasionea convegni diplomatici più graditi 
alre di Prussia IRR OTR 


P si èsittry 

Danzica, 7 giugno. (Per Berlino); È arrivatovito 
piroscafo da guerra Bulldog; ‘capitano’ Gordon. 
Questo naviglio reca ; STIRIA 

« Il grosso della flotta ingleso e 4 legnî na! 
guerra francesi erano ancorati» il 4 immediata-- 
mente vicino a Cronstadi. La flotta russa troya 
per la maggior parte in disarmo nel ‘detto > 
Iré soli piroscafi erano in. istato attivo. Nulla fu 
ancora deciso riguardo ad'uh altacto contro Cron- 
stadi. L'ammiraglio Dundas slava facendo col' pi- 
roscafo Merlin una ricognizione più minuta delle 
forlificazioni. Si crede che un attacco riuscirebbe 
infrultuoso a cagione delle poderosissime e rino» 
vate forlificazioni del porto. Quindici” bastinienti — 
mercantili russi carichi di legname furonò ‘di-' 
strutti in questi giorni dagl'inglesi. poco lontano” 
da Cronstadt. Parecchi altri furono gettati alla 
spiaggia. » 
——=—_’<liàzzc»a:;i 

. . ». . 
Mispacci elettrici 


Parigi, 1) giugno... 
Il ministro della guerra ebbe avviso che. nella 
sera del sette gli alleati presero 62. bocche “a 
fuoco. Nelle ridolte conquistate si fecéroprigio» 
nieri 13 oMeiali rossi; / ò 
Le perdite degli assalitori sono’ sensibili come 
naturalmenie dovevasi attendere in vista ‘di’ così 
grandi risultati. Ì 
Stretto di Cherci, 7. Un dispaccio annuncia 
che la spedizione delle Motte alleate su Tangarog, 
Marienpol, Gersk ha perfettamente ‘riuscito’! Si 
oppose resistenza solamente a Tangarog: i 
Gli alleati ebbero un uomo ferito. 





G. Romsarino Gerente! pe 


busta 
CAMERA D'AGRICOLTURA, E COMMERCIO, . 
Borsa bi comuercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di è Ber 


Corso autentico - 11 giugno 1855. 
Fondi pubblici 

1848,50j0 1 marzo — Gontr, del giorno prec. dopo 
la borsa in cont.88 | 

, Fondi ‘privati . "AD 
Cassa di commercio e d'industria-Contr. della matt. 
in e. 546 ; 
Az. Transatlantiche — Contr. del giorno prec. 


dopo 
la borsa în liq. 890 p. 8 luglio 
Ferriere alla valle d'Aosta — Gontr. della matl! in 


| conì, 
Mobigliario Profumo — Conte. matt. in.e.210+211 
209 208 210. 209 
Ferrovia di Novara,.1 genn.— Contr. del giorno 
prec. dopo la borsa in liq; 476 p. 31-luglio 
Contr. della mall in.lig. A7L p. 31 luglio 
Cambi 


Pen brevi scad, Per 3 mesi 
Augusta PRA | 254 1/2 
Francoforte sul Meno 212 IM / 
kione . 99 30 99 ta) 

- Londra 25 1212 A 921/2 


E a 
CORREZIONE. ut 
Nell'intitolazione del primo articolo di' ieri. 
scappò chiesa napolitana invece di chinea na- 
politana. — Nel terzo alinea della lerza colonna 
pecorse pure'uno sbaglio tipografico di data: In- 
vece di 5 giugno, 1819 leggasi 9 giugho 1815: | >. 
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NOMI DEI PIROSCAFI 


Lombardo . : . di 300 cavalli | Virgilio di 150 cavalli 


Piemonte | ... » 250 » | Dante. i» 80.0 
Castore . |.» 200» | Cagliari «die. .» 800. tonn. 
S. Giorgio 2180». | Sardegna (id)... » 600. » 


ITINERARIO GENERALE DELL’ ANNO 183). 


Le partenze regolari e periodiche dell'Amministrazione hanno luogo come segue: 
Da GENOVA 


per CAGLIARI How n nia .. «+ ogni Sabbato .. del mese a ore 6 pom. 
x PORTOTORRES.; }-. ji pps er picci ... » Mercoledì ò » 9 ant 
» NIZZA PATRICE Mi + ERESIA LARE RE PR i AI AT O è » 6 pom 
SMMVORNON e lege e . I. 1» Mercoledì » »T 160» 
» TUNISI (1) (con scalo a CAGLIARI) . . *. i al 10 e:25 È) » 8.» 
» LIVORNO, CIVITAVEGCHIA E NAPOLI ., 34,14, 2A » >» Ga 
SOMARSIORIA MEG] cin ere rivi ie Sd, » » 2» 
» TORTOLI (Sardegna) . ; ogni 1° Sabbato » >». 8.» 
>; GAPRAJA (Isola di) vii pi i Ras) » » tI 
MADDALENA (Isola della) “Dt 0. ‘4° Mercoledì » » 09 ank 


(1) Quando i giorni 10.6 25 cadono in giorno di Sabbato quesie partenze sono anticipate per lo più 
di 8 giorni, previo avviso al pubblico. 


i Genoya, l gennaio 1855. i 
TORINO — A. BONAFOUS e COMP. 


Il Direttore dell’Amministrazione 
R. RUBATTINO. 


————_———__——__________—_—__—>--->->=";="="=**=+=—»=< 


DEPURATIVO DEL SANGUE 


i coll’'essenza di Salsapariglia concentrata 


@uariscé radicalmente e senza mercurio le affezioni cutanee; le erpeti, le serofole, gli ef- 
fetti della togna, le ulceri, ecc., non che gl'incomodi provenienti. dal.parto edall’età entica. 

‘Come depurativò potente è preservativò del cholera ed efficace nelle malattie di vescica, 
nei réstringimenti @ debolezza cagionati dall'abuso delle iniezioni, ecc. 

Come aritivenereo l'Essenza di Salsapariglia è sopratutto raccomandata da tutti i me- 
dici nelle malattie sifilitithe inveterate e ribelli a tutti i rimedi già conosciuti, 


‘Prezzo della Bottiglia coll’ istruzione L. 10. 


Unico deposito in Torino nella farmacia Depaxis, via Nuova»; vicino a Piazza Castello, 
oye:trovansi purétatti i rimedi specifici più accreditati originali tanto inglesi, che francesi 
e nazianali,.e.lesvere pastiglie e polveri americane bismuto-ma nesiache del I." Paterson, 
rimedio infallibile contro gli-acidi del ventricolo, per facilitare la digestione e corroborare 
lo.stomaco, ecc. 


P_i enn-eneuikkimc-iit- natia 


INCHIOSTRO IN POLVERE | BANCA-GENERALE SVIZZERA 


SETE) 
RIA 


AMMINISTRAZIONE pei VAPORI NAZIONALI | 
















Invenzione di AUGUSTO BO, fabbricante 
di, Colori, ed altri prodotti chimie: in 
'orino, premiato. con varie medaglie a 
diverse esposizioni. 


‘L'Inchiostro in polvere, o meglio dire Polvere 
pet fate inchiostro da scrivere, servesi nella pro- 
porzione di mezzo litro d’acqua (preferibile calda) 
con un pacco di 50*grammi; uniti,assieme ed agi- 
tali un poco, né segue immediatamente la forina- 
zione di un liquido, che possiede tutte le qualità 
di-un inchiostro eccellente, cioè di divenire sempre 
più nera dopo seritto, di essere scorrevole, non 
irapassare la carta, non ingiallirsi sulla medesima 
invecchiando, desiderandolo lucido non si ha che 
ad aggiungere ‘un po'di zuccaro. 

Nelia premura,; allorquando non si ha il tempo 
di prepararlo, riescedi uneffetto mirabilissimo, si 
bagna la penna nell'acqua, si scrive, e si copre lo 
serilto con.la suddetta polvere a mo' di sabbia , 
sì oltienecun:risuliato soddisfacente. 


Prezzo fisso Cent. 25 il pacco. 


NB. Per ottenere uninchiostro che possieda tutte 
lè qualità d'un inchiostro finissimo , cioè che non 
prenda muffa e che serva per copiar lo scritto con 
la macchina a pressione, non si ha che ad aggiun- 
gere 25 grammi di polvere ogni mezzo litro, ed 
impiegar vino. invece d'acqua, più esporre la bot- 
tiglia .al.sole. per.due.o. tre giorni, avendo. cura di 
agitarla di tanto in tanto, di non riempirla troppo 
e di'ònturarla in modo che salti piuttosto il tu- 
racciolo invece di scoppiar la bottiglia nel caso 
solfrisse. troppo calore 

La giunta di zuccaro, come si è dello sopra , in 
questo casò è ribeessaria, in quanto alla dose si è 
di 30 grammi circa. 

Depositi presso: 
In Torino, Eredi Ormea, librai sotto i portici del 
palazzo municipale. , 

ld ‘Seconi» Achino, fondach. in Via Nuova 

Id. Francesco Gola, id, in via Po 
Alba, Vedova Sansoldi, tipogr. 

Alessandria, Asluti e Provenzale, lipografi. 
Aosta, Fratelli Gallesio, farmacisti. 

Arona, G. B. Pirinoli, farmacista. 

Asti, Filippo Goggia, libraio. 

Biella, G. Matteo Vercelli, fondachiere. 
Bra, Craveri è Gianolio, farmacisti. 
Casale, Evasio Rolando, libraio. 

Ceva, Domenico Bottero, libraio. 

Cuneo, Bartolomeo Galimberti, tipografo. 
Genova, Stefanò Durante, cartollaro, via Luccoli 
Ivrea, Coccoz e Comp., chincaglieri. 
Monilovì (piazza), Pietro Rossi, tipografo 
Mondovì (Breo), Michele Viglietti, libraio 
Novara, Gerolamo Miglio, tipografo. 

Novi, Fratelli Gambarotta, fondachieri. 
Pinerolo, Gio. Barbiè, fondachiere. 
Savigliano, Racca e Bressa, tipografi. 
Tortona; Francesco Rossi, tipografo. 
Vercelli, Alessandro Viale, fondachiere. 


<_... Voghera, Giuseppe Ferrari, libraio, 


T signori azionisti della Banca generale 
Svizzera, i quali non hanno ancora effettuato 


| il versamento di 150 fr. per azione richiesto 


| pel 15 aprile scorso, sono'invitati ad adem- 
| piere al loro impegno nel più breve termine 

presso il signor Carlo De Fernex, banchiere 
in Torino: 

In esecuzione , poi y all'articolo 26 degli 
Statuti, essi saranno in obbligo di pagare 
l'interèsse in ragione del-5 9}, ‘all’anmo,-sni 
giorni di ritardo, a datare dall’anzidetta epoca 
15 aprile. 


Il Presidente dell'Amministrazione 
LUIGI DE FERNEX. 





Tipografia FORY e DALMAZZO — Torino 








È in vendita la 


TARIFFA GIUDIZIARIA 


ridotta 
A COLPO D'OCCHIO 
per le varie categorie di persone 
in essa interessate 
DAL 


NOTAIO CAUSIDICO $, 6. 
Prezzo: per Torino . '. . . Cent. 40 
Provincia, franco per posta, . sa 50 





Presso la Tipografia V.STEFFENONE, CA- 
MANDONA e Comp., via S. Filippo , 21, 


e dai principali librai. 


| LE NOTTI ROMANE 


DEL CONTE 


ALESSANDRO VERRI 


Edizione ornata da 40 incisioni in rame 
preceduta dal 

| RITRATTO e VITA DELL'AUTORE. 

Prezzo L. 6. 

AL SESSO FEMMINILE 
L'elettuario e le Pillole del R. P. Mandina conò- 
| sciuli efficacissimi per la guarigione della ctorost, 
| nel ritardo o mancanza iotale di mestruazione, 

vendonsi esclusivamente nella farmacia BONZANI, 
| in Doragrossa, accanto al N° 19, muniti di un 
| bollo portante il nome del, suddetto farmacista, 

presso cui trovansi le cartoline vermifughe, la 
| pasta ein di Lichen, e le tanto aecreditste 
| pastiglie anticatarrali per tutte le tossi catarrali, 
| saline, convulsive e reumatiche è più ostinate. 

NB. Osservare ben bene il nome ed il numero 
della farmacia per evitare ogni contraffazione. 


In Alessandria, «presso Basilio farmacista. 
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MALATTIE: SEGRETE scie ci vino. di entemaziona coli fhrmest® 
INDIRIZZI PARIGINI 


ESPOSIZIONE UNIVERSALE. 
ACQUA DI PHILIPPE Mettete ee] 


denti. La boccetta L. 2. — Farmacia via St-Martin, 125.! 


PI ANOF ORTI LISTO brevettato, via des Bons- | 
BENZINE-COLEAS face neo Se 1 


INDIRIZZI MEDICALI. 
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delle Indie e di Francia, M. Duront, 
SCIALLI Chausséé-d'Antin; dl, primo piano Vendita, 
cambio, riparazione. (Affr.) 











li Tor Gibus Nipote) piazzà des Victoires, 3. 
CAPPELLI Specialità dì Cappelli pieghevoli 
perfezionati per viaggio, garanuti irrompibili. 


er Signore. Pelliceie. C. Dipu- 
CONFEZIONI Lie Dj boul. de Ja Madeleine, 
dirimpetto Girons. 


























n ».a Saint-Aguatin, via Nuova Saint-An- 
NOVITA gustin, 45, resso la via della Paix e i 
boulevards. Seterfe, “èlalit. Confezioni per Si- 
decida paglia per Fanciulli, Corredì per Ma- 
rimonio, ecc, 


sp delle malattie dello sto- 
ALIMENTAZIONE eta e degli intestini, 
call'uso del Racahout des frabes di DeLancAERIER, | 
vio Richelten, 26, x i 


_ rr—————————————— 





ABITI confezionati e ‘sopra mìsnra. per uom:ni e 
fanciulli, Au Chasele:. via di Rivoli, angol» 
della via Saînt-Denis. — imx Quatres Parties <u 
Monde, via Rambutean, 56, 

L'importanza delle compre testè fatte da queste due 
Case, în vista dell'Esposizione, unitamente ai bunni lavo» 
ranti ch'esse occupano, permette loro di offriré ai signori 
forestieri nna bella scelta di abiti di ogni genere, riu- 
niendo în ‘ano l'eleganza , la qualità e 11 buon mercato. 
Prezzo fisso» 


OROLOGIERIA È BISOTTERIA 
A l'Alliance 
Leforestier, 6}, via Rambuteau 


lens, 0. 


DENTISTA M. Paul Simon, boulevard des Îta- 








«gi dello malatite croniche colla 
GUARIGIONE cura del sig. Stes. pe Bonvigux. Con» 
sull per corrispondenza. Dare esatti dettagli. Via Notre- 
Dame-des-Victoires. 7 











di fegato di Merluzzo naturale, esposizione 
OLIO 1819, piazza de l'Aovel-de-Vifle, d, l'Oltvier. 





—_—————————————_—_ T_T 


di petto, L'efficacia el Siroppo 
IRRITAZIONI è dliia Pasta di Nafè Vea 








Orologi il î | cosvpazioni, grippa, tuali di gola, tossi, canive, ecc., è 
Otolati voti He ire ct bi La) f sla AnlariA E ‘a totti è medici degli ospedali di Parigi. 
Oriuoli-saponette d'argento +30, cx | (Déposito in ogni città). ; 
une à di sudro 4 buchi su diamanti Ar NET le sa ie 
tivoli d'argento a cilintiro 4 bueti so diamanti è 50 >» | Ar Rimedio Infatitisite ap- 
Detti d'ora a cilindro 4 buchi su diamanti » UO a KOUSSO-PHILIPPE provato, contro il Verme 
Oriuoli. d'oro d'occasione v 40.50» | solitaria. Dosi da l. 15 a 20. Una basta, Farmacia 
x Tutta l’orotogeria è garantita un anno, Paictvee, vin Sutat-Martiti 1925. (Aff) 
Catene d’oro, il gramma L. 3 50. —_ L11111.» ..1t____+—————_—_ tt 
Uatene d'oro da gilè, il. gramma L. 4. LAc MILL 
n ” pi n qui del dott: O Mearn 
Catene ii arprato b; S, 4.5, 6, 7,8, 9,10. M AL DI DENTI calna sul momento il, più vivo 
nelli d'oro a L. 5, 4,5, 6, 7,8, 9, 10, dolora e arresta la carie, (Deposito in ogni città.) 


Oreceliini d'oro a L.:3, 4, 5, 6, 7,8,9, 10, 
Compra di materie d’oro e d'argento. 

Posate, timballi, gioie vecchie d'oro e d'argento, ca- 
tene, anelli, orologi d'oro è d'argento — Scambi di giofe, 
(Affranicare). 

Spedizione contro mandati, 


“i della pelle coll'uso del Cosma- 
| BIANCHEZZA ceti, Ponti da varvolbtta leni. 
tivo © rinfrescante, via Vivienne, 55, 


RITRAE RR E a e, 

e Tafetà traforati di Dexauo per In cura 

CARTA regolare del Venelcanti è Cmnteri, am> 

messi all'Esporizione Universale di Parigi. Farmacia via 
dela Gr. Truanderie, 16, Depos,to in tutte le farmacie, 

alla Magnesia, CMocen'atte 

PURGATIVO Dpeshriéré, molto‘g adito e di una 


efficacia sicura, vin Lepelletier, 9. 


Uffizio di Pubblicità: f. FONTA FINE, 22 Mio de Treviso, Parigi. 


a PRIN AS IIOAALI RESTO TRO COSTE PIAIAO SEI STIONE RE e ——rr———=—"———=—"——<c———== 














3 PORTAVOGE p'ABRAHAM 
I SORDITA D'AIX-LA-CHAPELLE 
CONTRO LA SORDITA' 


Quest'istromento tascabile, e di run uso 
ficilé, supera per la sua efficacia ogni ‘altra 
| invenzione conosciuta finora a. sollieyo di 
| quelli che sono offesi nell’udito. Alla como- 
| ditàì unisce l'eleganza: è foggiato all’'orec- 
| chio, é.di' una grandezza quasi’ inipercetti- 
| bile;.non avendo, che un centimetro di dia 
metro cionondimeno. egli opera, contale 
forzà Sull’uditò; che l'organo , anche il più 
difettoso, riprende le sue funzioni; quindi 

quelli che se ne servono possono godere di 
una conversazione generale senza quel 
i rombo che ordinatiatente soffrono i sordi. 
Unico deposito negli Stati Sardi presso 
l'Uffizio Generale d'Annunzi, via Madonna 

degli Angeli, N. 9. 

Per'ogni paio, munito del.sno, astuccio 


Le sostanze vegetabili clie racchî 
gativo furono scelte e.com» 
nilnuoto metodo purgativo 
TEMAUT, lo mantera da poter 


sue occupazioni, evitando la naus 
pano sempre le altre ‘medio preziosi vantaggi 
sono constatati da 25 anni. Le fiole Denhaut sono èc- 
tellenti per combattere la costipazione è tutti 1 mali che ne 
derivano, Come semplice  purgazione sono preferibili ad 
ogni altra, perchè non esigerido nè decotto nè dieta sì può, 
vecorrendo, prenderle per molti giorni, di seguito senza di- 
sgusto. Ma questo gradito pureptivo offre specialmente 
Selodi vantaggi in varie malattie croniche , come asma, 
catarro; erpeti, dolori, gastrica, ingorghi, emicrania, scro- 
‘fole, ecc. ; perchè la buona nutrizione che si prende nel 
tempo stesso permette agli organi digestivi di rip prio 
la guari- 


senza incomodo per tutto il tempo necessario al 
gione (vedi l'opuscolo che si dà gratuitamente). Scatole di 
fr. 2, cent, 50, e fr. 5, A Parigì presso il sig. DERAI af 

no, 


macista, e presso i signori farmacisti e droghieri: 
Mazzucchetti; 6 a, Bruzza; Alessandria, Basilio; Nizza, 
Musso e Dalmas: evray Viridet; Firenze , Pieri Luigi; 
Milano, Rivolta e Sartorio ; Bresciw, Bianchi ; WPenezia , 
Ungarato; Trieste, Serravalle; Bologna, Brunetti} Ancoma, 
Vincenzo Belluigi ; Roma, Maggi. 


POLVERE: D'IRBOS 8°pitino i Giag- 


i ì vuziinina lilan 83 
giolo odoro sa per profumare la biancheria In'oro' . pot 4 ta 
@ per uso di toeletta. Mm argento dorato. 

In' argento! 0-00. 0»: 18 


Prezzo L. 1 40, al pacco. 
Deposito presso 1'U/fizio gonerale d'Annunzi, Via 
B. V. degli Angeli, N..9, Torino, 


Spedizione nella PS vincia contro vaglia 
post;le affrancuto. 


Presso L'UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, Via BEATA VERGINE degli ANGELI N. 9 


ASSORTIMENTO 








DI TUTTI GLI OGGETTI NECESSARI ALLA : 
Tita, OSSIA 


ARTE D'IMITARE: LE- PORCELLANE. CINESI, GIAPPONESE ED ALTRE 


Spedi nonemella provincia contro vaglia postale diretto al suddetto uffizio. 


Pissette contenenti titto il necessario per fare due o più vasi coll’istruzione al prezzo 
di L.12. — L.15/— L. 20. + L. 25. — L. 30, ed oltre. 


A norma-del prezzo verrà rigorosamente fatta.la spedizione, 


—_ 








ESPERO | 


Corriere della Sera. || 
SPÉCIPIOVES BISWUTHO -MAGNÉSIENS 


GIORNALE QUOTIDIANO 
Ordonnés Fappeidi te guerison des maux d'estomac, 





POUDRE et PASTILLES 


Res AMERICAINES Rss 


du Docteur PATERSON de New-York 





ANNO III o mangue. di 591 pera dh 
H tr i |leuses ralgies, — Po 
In Torino un mese L. 1; a domicilio L. 1 25. ite gliene ea Ea ialioni angle feangeie etla 
In provincia L. 1 60. Un trimestre L. 4:50. 


signature de FAYARD, Dépositaire genéral è Ivo. — Panis, 
Mereè le migliorate condizioni del Giornale e le phurmacie fue Vivienne, 36, et dans toutes les bonnes pharma- 
disposizioni prese, l’amministrazione. trovasi sin | 5!” de/Prance rt de 'eanerr. 3460 
grodo di far sì che l'Espero giunga nelle provincie | Prix de la Botte ; Poudre, 4 fr; Pastilles, 2 fr. 
nel tempo stesso dei giornali di gray formato che A Turin seul dépòlà la pharmacie DEPANIS, 
si pubblicano in Torino alla mattina. rue Neuve, près de la Place Chateau. 

Gli abbonamenti sì fanno mediante vaglia postale pad SUM i 
diretto alla Direzione del giornale in Torino, via.) (i 7 
Stampatori, N° 3, tipografia Arnaldi.., |. 


a 





TuogbrariA veLL'OPINIONE 


, 


— «il da 








‘ facciata del.g 
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È ha 2 pa 
e iù, Ber i Nea 
»o np pena SS Ri ptc est: race fica ciizze deve, pl > 
* N. CORE, . La , : } 2.49 ie LAN 
Anno VHE4855-N459 — Martedì 42 giugno > 
sure allagata T6- > aròtiîis h'aena luo Li ; À il t N gratis 
bi Lan belei 9g ipo i 4 
nd x vT7t n 
è nurior i È é Seme, nà: ‘ ; Ù è ve regni ai E A di A blica tutti } giorni, comprese le Lomieniche, — Leletiere,} richiama, è 
Termico Shrine gl ta per L si 6" R A | L’Uffizio è stabilito invia dillatbMadinna d Angeli, R ao: debbono A; indirizzati franchi alla Dirtzione cell OMNIONE. — 
Svizzera e Toscana Lo è BI rota 4 val sitaziggl e nl } , î “i LI pr E j Res apr Penn PET L'90 Pere Jbseraioni è pasa pra 
Belgio ed altri $ id. am pane Mii cotattonia N. 13; seconda corte; Piano terreno: a IRILIAAENO GEA. via i ara È 
. : o. LI , al U .l'Amminzi, via B.V. i Angeli, 9 — Londra, all'Agenzia 
ba.a) ed altri Statl id. » 69 ld fd » 18 i 4 a ’ di aid ì pier a fl gen dono Lasi» » pes: 





AVVISO... 

- L’Amministrazione del- 
l'Opinione rende noto che 
:01 50 giugno corr. rimane 
séielto il suo contratto col- 
l'Ufficio del sig. Mondo per 
la pubblicazione degli an- 
nunzi; avvisi, ece. nella 4° 
| i iornale. ... . 

Si avvertono quindi co- 
loro i quali col 1° luglio 
avranno a far eseguire in- 
serzioni néll'Opinione, a 
volersi dirigere alla Segre- 
teria del giornale, via della 
Madonna degli Angeli,15. 





TORINO 11 GIUGNO 





LA CHIUSURA DELLE CONFERENZE. 


cuiLa farsa di Vienna è finita e neppure la 
Corrispondenza \austriaca è in grado di 
trovare espressioni. che .valgano a far cre- 
‘dere al mondo che vi sia. ancora qualche 
speranza di un pacifico accomodamento: La 
storia della diplomazia, celebre in ‘ogni 
tempo, per la sua poca sapienza, non ha 
mai; presentato, una disfatta così completa 
come quella. delle conferenze di Vienna. È 
impossibile trovare un altro esempio.di una 
azione annunciata con tanto chiasso e tanta 
aspettativa ‘e così perfettamente nulla nei 
siioi risultati. Sotto ogni rapporto quest sono 
negativi. Le ‘potenze occidentali, la Russia, 
I" Austria, la Turchia sono precisamente 
nella medesima posizionerin cui si trovavano 
allorchè furono aperte le conferenze , salvo 
che si voglia considerare come un progresso 
la convinzione acquistata dalla Francia, e 
dall’ Inghilterra, che per, ridurre la Russia 
è d’uopo fare Ja guerra sul:serio ; indi.l'es- 
sersi resa palese atutti la.malafede dell'Au- 
stria y e finalmente il dover confessare chie 
se la Russia è inferiore sul campo di batta- 
glia, non Joè certamentealla tavola verde 
della diplomazia.‘ Ì 

Anche i celebri quattro punti sono caduti 
nell'acqua, dacchè la Russia sì è affrettata 
di dichiarare che avrebbe tenuto fermo.le 
stipuluzioni di Vienna nel caso, che le.ve- 
nisse garantita. la; neutralità, dell, Europa 
centrale: Ciò non Wavvenuto;e quindi è'ben 
inteso per la Russia che mantiene vu sua 
libertà anche rispettivamente ai primi ‘due 
punti. Il terzo'fu' catisa della rottura e' del 
quarto non si è neppure trattato. La scon- 
fitta dei quattro punti è completa. 

Appresso alla figura ridicola che fece. la 
diplomazia europea in faccia: ai rappresen 
tanti della Russia, ciò che vi. è di'più carat- 
teristico nella situazione politica, ‘è la posi- 
zione presa dall'Austria. a fronte delle 
quattro grandi potenze. Fredda coll Inghil- 
terrà alla quale rimprovera ‘di non aver'ac- 
cettate le ultime proposizioni sebbène' siano 
state riconosciuta buone da Tord J. Russell, 
quasi ostile verso.la.Francia, perchè al sig. 
Drouin ,de;Lhuys; infatuato. dell'alleanza 
austriaca, fu sostituito il conte Walewski, 
uomo indipenderite , e seguace: di iuna, di- 
versa politica) lPAustria protesta ciò mon 
dimeno, dì esseré l’alleata delle potenze oèci- 
dentali e pronta, quanido ‘giudicherà essere 
venuto il caso, di far cnusacomune.con esse. 
Colla Prussia è in apparente disaccordo a 
motivo:che essa vorrebbe, la'neutralità ar- 
mata, mentre il gabinetto di Berlino prefe- 
risce per viste d’economia la neutralità di- 
sarmata, cioè sul piede di' pace. Il gabinetto 
austriaco litiga poi‘in' parole ‘diplomatita- 
mente colla Russia sui quattro punti, ma ‘è 

‘ perfettamente d’accorda' colla medesima în 
quanto ai fatti. 

L'art, 5° del;trattato d'alleanza del 2 di- 
cembre fra l'Austria e le potenze. occiden- 

tali è del,seguente tenore: monza dito 

« Nel caso che il ristabilimento: della pace 











« universale sulle basî indicate all’ ‘articolo 
@ 1° ‘(i quattro punti) non' fosse assicurato 
«entro l’anno corrente, S. M. l’imperatore 
& d'Austria, S. M. l'imperatore déi francesi, 
« e S. M. Ja. regina del Regno Unito, della 
» Granbretagna ed. Irlanda delibereranno 
% senza.ritardo intorno ai:mezzi efficaci per 
« raggiungere lo scopo della loro alleanza.» 

Ora) nònrè! passato soltanto l’ anno ‘1854, 
ma'anche' qitasî metà del 1855, énon'sol 
tanto non si è assicurato il ‘ristabilimento 
della pace, ma si ‘è raggiunta la certezza 
del contrario; eppure l’ Austria non ritiene 


: Shenipanenio-aamenigdicopplicare l'ac 
cenriato articolo edi mettersi d'accordo colle 


potenze occidentali. E chiaro che il trattato 
per l' Austria non è che una lettera morta. 

Ma.ciò ch'è avvenuto negli ultimi giorni 
della conferenza dimostra ad evidenza chè 
l’Austria e la Russia procedono dietro ‘un 
piano concertato. La ‘Russia ‘non poteva 
ignorare che sino dà principio le potenze 
occidentali interpretavanno la cessazione 
della preponderanza russa nel mar Nero nel 
senso che doyessero essere distrutte le for- 
tificazioni di Sebastopoli,.e ridotta. alle po- 
che nayi necessarie  per.la polizia maritti- 
ma), la potenza navale della Russia. in 
quelle regioni. 

Un diretto» rifiuto della -Russia-avrebbe 
immediatamente rotte le. trattative, ma ciò 
non faceva. il conto nè dell’ Austria nè della 
Russia, le quali con. abili manovre, diplo- 
matiche speravano d' indurre a poco a. poco 
le:potenze: occidentali a ribattere dalle loro 
pretese e a ridurle*a ‘concessioni appena 
nominali. A'questo fine il gabinetto austria- 
co si misé im apparente ostilità con quello 
di Piètroborgo , ‘e accumulando trappe in 
Galizia, mentre Ja Russia ne concentrava a 
Varsavia, si faceva supporre che le due po- 
tenza. fossero alla vigilia di venire alle 
manì. 


Conqueste apparenze l'Austria s'insinuava | 


nella fiducia e nella benevolenza delle po- 
tenze ‘occidentali; le quali si lasciarono 
tanto più agevolmente adescare inquanto 
che l'Austria prometteva loro continuamente 
la sua cooperazione armata nel caso che esse 
adottassero i suoi consigli e che questi non 
conducessero alla pace. Così successiva 
mente l'Austria indusse le potenze a rinun- 


ciare allo smantellamento di Sebastopoli, a | 


lasciare. alla Russia, l'iniziativa detle propo- 
sizioni, ad. accontentarsi di..un numero li; 
mitato di navi da guerra delle diverse na- 
zioni ‘nel:\mar Nero; a “dichiarare che non 
avevano ‘alcuna intenzione di indebblite la 
potenza della Russia, e finalmente inèorag- 
giata dai successi, ella'venne fuori eoll'ù]- 
tima proposizione, il ‘di cui tenore non è 
ancoraesattamente conosciuto, ma che senza 
dubbio.è quello che avevano concertato fino 
da principio i gabinetti di Vienna e di Pie- 
troborgo: Infatti la, proposizione fu respinta 
dalle potenze occidentali e non dalla Russra, 
i di cui plenipotenziari dichiararono nell'ul- 
tima seduta che avrebbero riferita la proposta 
a Pietrobotgo. Sappiàmò che l'Austria ha 
protéstato essere la sua proposizione all'atto 
spontanea e propria senzaalcunaintelligenza 


colia Russia, ma ognuno conosce, il valore | 


di simili proteste, quando l'evidenza im con- 
trario risulta dal.complesso delle circostanze 
dal tenore'stesso delle proposizioni. 

A ‘confermare ‘questo accordo soprag- 
giunge la notizia che le truppe russe con- 
centratè a'Varsavia abbandonato quella po- 
Sizionè ‘e si avviano per una metà verso il 
Baltico, per l'altra yerso il mezzodì della 
Russia; cioè verso la Crimea, Essendo, ter- 
minata la commedia, la Russia non ha. più 
bisogno.di, sostenerne le.apparenze,. ed es- 
sendo sicurà dal lato dei confini:della Prussia 
e dell'Austria dirige! le .sue forze ‘verso i 
punti ove è realmente minacciate il suo im- 
pero. 

La condotta: dell'Austria è abile. sotto un 
certo aspetto, perchèmentre: ha-fatto glival- 
fari della Russia ed ha pensato di \assicu- 
tarsi in questo modo la gratituditie di ‘quel 
gabinetto, e per conseguenza anche il su 
futuro appoggio contro la ‘rivoluzione, 
pure tentato, di, approfittare del suo, appa- 


‘rente accordo colla Francia per imporre al- 


l'Italia facendo ;credere ad aa garanzia data 
dal governo\francese alla politica austriaca 
nella nostra penisola. 
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"Ma ‘quando l’ Austria ritenne di essere 
giunta allà meta, perdette di un “sol'colpò 
tatti i frutti dellà sua abilità. La Russia nor 
ha ottenuto il suo intento, cioè di fire una 
pace che sancisca una situazione poco di- 
versa da quella che, esisteva, prima .della 
guerra; le potenze occidentali non, possono 
non essersisaccorte dulla doppiezza dell'Au- 
stria} e se sinoda principio ‘la ‘garanzia 
francese della'politica austriaca in'Italia ha 
trovato incrèdali; ora non havvi più ‘aleunò 
di resti fede a simili ciancie, nonostante 
gli sforzi del Corriere Italiano e delle 
Gazzetle.ufficiali del.regno lombardo-ve- 
neto per mantenerle in credito, 
Il disinganno deve essere tanto. più duro 
a Vienna in quanto che questi raggiri costa- 
roho al' suo tesoro‘una somma enorme. Per 
giungere al punto in cui si è messa val pre- 
sente, cioè a quello di una decisa neutra- 
lità e a tutte le relative conseguenze poli- 
tiche, l'Austria avrebbe potuto rimanersene 
tranquilla e non darsi alcun movimento, 


ancora consumati i 30,000,000 di talleri, 


già circa 400,000,000 di. fiorini ,, eppure le 
due potenze sono riescite ad un'dipresso alla 
inedesima posizione. 

Ci congratuliamo dunque coll’ abilità po- 
litica e diplomatica dell'Austria e dal nostro 


medesima via e ottenga sempre i medesimi 
risultati. 





MARINA MILITARE 


Nel nostro humero 155 abbiamo detto che 
‘se lo stato attuale della nostra squadra pro- 
viene da' difetto di organizzazione, si. ri- 
| formi la ‘marina : se dipende dagli uomini, 
| si sostituiscano questi còn persone più a- 
| datte; procureremo ora di spiegare queste 
idee, 

L'epoca più brillante della nostra marina 
|Sieritiene esser quella incemimne aveva il. co- 
{| mando: l' ammiraglio conte Des-Geneys: 
questo splendore a parer nostro non fu reale 
ma solo apparente. Lungi da noi 1 idea di 


come ha fatto la Prussia. La Prussia non ha | 


mentre all Austria gli armamenti costarono, 





punto di vista desideriamo che continui nella | 


= a 


biasimare l' operito di quest' ammiraglio, | 


| esa fatti e nulla più. 

eneys aùmentò il materiale 
andolo ad un numero di 
uno.credeva si potesse 


mapegli non fece. altro 













à 


ì sopravvivendo all’uomo 

\\@d alle fre otessero svelare l'idea pri- 
ma di ogni. amministrazione ‘marittima’, 
quella cioè delle nortne non solo per creare 
ma per mantenere e riprodurre quanto ven- 
ne creato. 

Infatti l'epoca del deperimento della no- 

| stra forza navale comincia appunto dalla 
morte del conte Des-Geneys: ciò vuol dire 
che appena mancata la mente che avea con- 


enti.senza curarsi delle | 


dotto»la marina ad un punto: così brillante, | 


non ess 
continua lb che si era fatto, cadde 
con l'uomo l' edifizio che la sola sua mano 
| sosteneva. Lo state in cnì trovavansi nel 
marzo 1848 il materiale ed il personale della 
squadra non è più oggidi un mistero per 
alcuno. Il governo, mosso dalle giuste la- 
gnanze della stampa liberale, disgiunse la 
marina dalla guerra. e l'affidò, unitamente 
al commercio e alle cure dek.conte di-Ca- 
vour. lago 

Questo. ministro, sebbene isi ‘possa dire 
semplicemente di passaggio al ministero 
della marina; lasciò peraltro una traccia di 
sè nel'riordinamentò della R. scuola di ma- 
| rina: riforma questa importantissima per le 
| sue conseguenze, in quanto che in quell'ac- 
| cademia sì formano i giovani destinati a 
| riempiere.i quadri dello stato maggiore della 
| marina. 
\.- Ma chiamato il conte di Cavouralla dire- 
zione delle finanze dello stato, la ‘marina 
pre come per lo innanzi, riunita alla 
guerra. 

Il generale Lamarmora può senza dubbio 

eda buon diritto andar superbo della bella 
| mostra che fa di sè il nostro esercito accain* 
| pato nella Crimea : ma non così per la .ma- 
rina che rimase circa tre, anni, sotto, la sua 
direzione: ‘al 


| Certo che 









pra impossibile pretendere. che 


ri 


î basi solide fondamentali per | 
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uri uomo solo:;. per quanto assiduo. fosse , 
potesse rinvenire..il tempo necessario non 
solo. per dirigere, ma per riordinare tanto 
l'esercito che la marina : epperciò crediamo 
che lo stato attuale della mostra forza ma- 
rittima non possa ascriversi  direttàmente a 
colpa del generale Lamatmora: ignoriamo 
però i motivi che abbiano indotto quei 

uomo così frarico, ‘così leale a conservi 

per tanto tempo un dicastero la cui dire- 
zione non poteva nom isfuggire alla sta s0r- 
veglianza. fil 

Quand’ anche l’amministrazione di. una 
marina sîa ordinata per modo|da non richie- 
dere ulteriori riforme, essa presenta ne’. suoi. 
rami di servigio una tale complicazione!che 
esige assolatamente le cure speciali ‘di uni 
amministratore, senza Che questi possa 0t- 
cuparsi d'altro che di marina, 

E qui ci troviamo «condotti ad accennare 
una delle prime;riforme da eseguirsi, qua- 
lora si voglia*riordinare stabilmente la no- 
strà squadra. Non si.creda però che sia no- 
stra intenzione di tessere un radicale: rior- 
dinamento dì amministrazione mavale : nò- 
stro proposito è solo di avvertire i mali ‘ed 
ì rimedii atti a riparare una volta a' quello 
che da lungo tempo si doveva fare con càl- 
ma e senza attendere che la necessità di 
soddisfare ai bisogni di una guerra”, pella 
quale trovasi impegnato l'onore del paese , 
sorgesse improvvisamente.per | obbligarci.a 
gettare lo ‘sguardo sopra questo “ramo di 
forza pubblica così abbandonato. 18 

La prima riforma deve ‘comindiùre sal 
ministero, siccome’ quello ché halla' dire- 
zione di tutta l' amministrazione mattina. > 
Si istituisca adunque e prima. d' ogm al 
cosa un mwuistero di marina separato, chi 
abbia vita da sè ed il cui capo sia consi- 
gliere della corona è responsabile dinanzi 
al parlamento. Si nomini al ministero um 
uomo di stato che sia ‘abile’ amministra. 
tore: si abbia in mente che'ul ministro mon 
è quello ché conduce le nin m 
ma bensì quello che le' spedisce. Si ric 


mino al'“inimistero ‘tutte quelle ‘attribuzioni - 


che oggidì si fanno dipendere dal comawn 
della marina: si riordini questo comando 
come ùn corpo esecutivo, ma'non.con ‘at 
buzioni deliberative le quali ‘evidentemente’ 


non possono che recar collisione» ‘tra mini- © 


stero e comando. 

Si costituisca un consiglio di marina il 
quale comprenda tutti i rami nei quali si 
divide l'amministrazione marittima: questo 
consiglio sia al ministero a similitudine del 
consiglio di ,ammiragliato, in Inghilterra e 
venga formato per legge e non per decreto. 
Si scelga per comandante; della marina un 
uomo affezionato al governo e che voglia il 
bene della marina, un uomo abile; energico 
ed assiduo, poichè quanto maggiore sarà la 
forza del nuovo comandante nel far eseguire 
gli ordini che verranno dal ministero, tanto 
più pronto e sollecito, sarà il riordinamento 
della squadra. E qui ci corre l'abbligo di 
dichiarare che vorremmo volentieri rimaner 
estraneiaquesti,ni personali, se non vi fosse 
in noi la ferma convinzione che il buon an- 
damento della marina diperide dalla volontà: 
degli nomini che la comandano. Perciò, lo 
ripetiamo, il comandante della marina deve 
essere un ufficiale il quale oltre all'a/fezione 
al governo, all’attitudine ed all'energia del 
comando riunisca anche l'istruzione stien- 
tifica e militare, ; 

La nostra marina possiede uno di questi 
uomipi recentemente sacrificato senza ve- 
runa colpa: il; governo può trarne. tutto il 
profitto e l'utilità, destinandolo, ad, up.posto 
ove il suo ingegno, i suoi meriti e la sua 
esperienza potranno prontamente*riparare il 
tempò perduto. , 

Ad un altro articolo il seguito delle nfor- 
me da farsi. r 





li Conano commentato | DAUMARMONIA, L'Ar- 
monia ha studiato il Coranopi fangelo, 
e della sua dottrina di teologia musulmana 
ha dato prova nel. suò foglio d'oggi. in cu 
Spiega la'religione di Maometto a’ ministri, 
facendosi apostolo dell'Islam. ; 

Ma che rispetto mostra l'Ammonia del 
papa; chiamando i ministri alleati di Mao- 
metto? Questo non è neppure naffraberzo. 
perchè tutti sanno che i papi furono sempre 
piùvalleati de' turchi che hon del Piemonte. 
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I papi invitarono i turchi ad'invadere l'Italia, 


si fecero de’ turchi una guardia come ora 
de’ francesi e degli austriaci, si collegarono 
co’ turchi non per combattere eretici o sci- 
smatici, ma per conquistare popolazioni cri- 
stiane. i 

I papi adunque sono stati i veri alleati di 
Maometto, è da loro l’Armonia ha proba- 
bilmente appresa la scienza turchesca, nella 
quale si è mostrata ieri cotanto esperta. 

rr uu ms 


Potirica peLLa Germania. L'Indépendance 
Belge viene quest'oggi a confermare quanto 
deri ci scriveva il nostro accurato corrispon- 
dente di Parigi. Una corrispondenza di quel 

iornale belga reca il seguente sunto della 

ota austriaca 25 maggio, l'effetto della 
quale, secondo che dice la Presse, sarà di 
produrre per lo meno una profonda sorpresa. 


La circolare incomincia con un breve racconto 
‘delle conferenze di Vienna; poscia giunge alle 
prime proposizioni dell'Austria, Esse furono riget- 
tate dalle potenze occidentali forse perchè non fu- 
rono ben comprese. Il gabinetto austriaco aveva 
quindi rimandato di nuovo queste proposizioni a 
Londra ed a Parigi con preghiera di esaminarle 
nuovamente, ed accompagnandole di ulteriori 
spiegazioni supplicando le potenze occidentali di 
considerare alle conseguenze che sarebberne ve- 
nute all’ Europa da questo inopinato rifiuto. 

L'Austria non ebbe miglior successo della prima 
volta. Il governo imperiale al cospetto di questa 
ripulsa non contesta già alle potenze belligeranti 
il diritto di stabilire, nel loro interesse, altre con- 
dizioni che andassero più oltre delle basi primi- 
tive; ma l’Austria, in questo caso , deve addossare 
a queste potenze la responsabilità di ciò che potrà 

. avvenirne, poichè in allora si sarà fuori del pro- 
_tocollo del mese di dicembre. Tutto dipenderà dal 
corso della guerra e dall’eventualità. 

Il governo imperiale si attiene semplicemente e 
fedelmente agl'impegni che assunse anteriormente. 
Esso mantiene i priucipiì riconosciuti nelle confe- 
renze e continuerà a proteggere l'impero ottomano 
(coniro un nuovo altacco (sic). i 

In questa situazione l’ Austfia saprà attendere il 
momento in cui alla ripresa delle trattative potrà 
pesare con lutta la sua influenza in favore della 
pace. Essa si appoggerà sull’ esecuzione dei quat- 
{ro punti di garanzia quali essa gl'interpreta. 


Ma in Germania non havvi carestia di 
note, eil Moniteur prussien ce ne comunica 
una nuova del signor di Manteuffel , scritta 
due giorni prima di quella di Vienna al si- 

nor d'Arnim, «ambasciatore a Vienna. La 

oduciamo ; attesa lasua singolarità, ed i 
ori vedranno con qual linguaggio la Prus- 

a faccia risaltare la doppiezza dell’ Au- 
stria, la quale trovasi, dopo tuttii suoi 
«trionfi diplomatici di cui si menò tanto vanto, 
quasicchè il mondo dovesse finire nellé con- 
erenze di Vienna, si trova, diciamo, a non 
poter contare su d'un amico vero e fedele. 


Berlino, 23 maggio. 


Il mio dispaccio indirizzato a V. E. in data del 
18 era in istrada per Vienna, quando il conte 
Esterhazy ebbe la bontà di comunicarmi il di- 
spaccio circolare del 17 di questo mese che gli 
era stato mandato e la cui copia è quì unita. V. E. 
sì surà dunque già trovata in situazione di dare 
al conte Buol l'assicurazione che il dispaccio russo 
comunicato dal signor de Glinka ai membri della 
dieta non pare abbia, peril momento, a dar luogo 
a proposizioni o dichiarazioni nel seno della dieta 
@ che noi siamo pronti a non prendere in consi- 
derazione questo documeato , che in ogni caso 
locca assai vicino gl’interessi germanici , se non 
ne" suoi rapporti con quelle compiute comunica- 
zioni che più volte ci fece sperare il gabinetto di 
Vienna. Ma appunto perchè noi abbiamo riservato 
provvisoriamente l'esame del dispaccio russo, 
conformemente al desiderio del gabinetto austriaco 
ed.in considerazione delle trattative tuttora pen - 
denti, non possiamo ammettere che. sia giovevole 
nè tampoco razionale di considerarlo sotto quella 

Ls giudicarlo nel modo che lo fa il signor di 
uol 


lo confesso che non so comprendere un ragio- 
Mamento il quale tende a provare che la Russia 


-——— mon ha altro scopo se non la disunione della Ger- 


mania, quando invece fa al cospetto di tutta la Ger- 
mania una dichiarazione la quale, come ammett» 
la stessa circolare austriaca, riempie dì soddisfa- 
zione il gabinetto imperiale, e quando questa di- 
chiarazione mantiene dei risultamenti che l’Austria 
medesima si fa un merito di aver raccomandati 
ed ottenuti, merito ch'io son ben lontano dal voler 
attenuare, benchè sarebbe facile di provare che 
gli sforzi costanti della Prussia a Pietroborgo con 
tribuirono almeno a determinarela Russia a quelle 
concessioni che ha fato su questu punto. Ma mi 
sembra dubbio che il gabinetto di Pietroborgo 
abbia voluto assicurarsi prematuramente delle ri- 
soluzioni delle corti tedesche col mezzo della co- 
municazione del signor di Glinka, mentre, como 
appare dal testo di questo dispaccio, non si provocò 
in alcun modo una controdichiarazione che espri- 
ma un assenso, cui vi sì crede appena. 
Allorquando durante le fasi anteriori delle trat- 
tative) la Russia contestò a bella prima il carattere 
di sincerità alle dichiarazioni delle potenze occi- 
dentali, la Prussia protestò apertamente. a  Pietro- 














nion pubblica; ed essa crederebbe dunque di man- 
care alla franchezza che deve ad un confederato, 
se, nel caso attuale, essa non dicesse che l’onore e 
l'interesse della Germania esigono che l'ufficio in 
questione del gabinetto di Pietroburgo sia giudi- 
cato lealmente e senza prevenzione. Come l'ho già 
detto noi siamo tutti disposti, in attesa della deter- 
minazione che potrebbe essere il caso di prendere 
nell'interesse generale della Germania e dell'Eu- 
ropa, a starci nella riserbalezza ed a non entrare 
nell’apprezzazione di questo documento se non 
dopo avere avuta una cognizione più precisa 
delle comunicazioni promesse dall'Austria. 

Io non voglio esaminare se il segreto di cui 
l'Austria pensatamente circonda le sue lrattalive 
colle potenze occidentali, segreto meglio conser- 
vato a nostro riguardo che non sia a riguardo di 
altri governi tedeschi, stia in rapporto colle pre- 
tensioni ch'essa affetta ad un'intera confidenza per 
parte nostra. All'incontro faccio osservare espres- 
samente che, riconoscendo pirnamente la situa- 
zione difficile dell'Austria e gli sforzi a cul è ob. 
bligata per sormontarle, il governo del re non può 
avere l'intenzione d'insistere presso il gabinetto di 
Vienna per ottenerne nuove comunicazioni. Ma 
d' altra parte questo gabinetto si rammenterà 
sempre, senza dubbio, che se, per riguardo all'Au- 
stria, noi sospendiamo il nosiro esame e le nostre 
risoluzioni, non rinunciamo per ciò in un modo 
qualunque al più largo diritto di un esame libero 


e completo. Noi ci Iroviamo, e la Germania con | 


noi, sul terreno del trattato d' aprile e de' suoi ar- 
ticoli addizionali. 

Le trattative, le convenzioni, le stipulazioni che 
si fanno all'infuori di questo terreno, senza che i 
contraenti le conoscono o vi partecipano — e noi 
includ:iamo specialmente in questi atti, ‘il trattato 
del 2 dicembre, i protocolli delle ultime conferenze 


| di Vienna come anche le convenzioni alle quali il 


gabinetto austriaco potrebbe essere condotto dalla 
sua ultima corrispondenza confidenziale colle po- 
tenze occidentali, — sono fatti che, senza dubbio 
noi prenderemo in seria considerazione allor- 
quando si tratterà di fissare le nostre risoluzioni , 


| ma che non devono nè possono reagire in alcun 


modo sul circolo delle nostre obbligazioni nè per 
quanto crediamo su quello degli obblighi della 
Germania. n 

Noi proveremo una vera soddisfazione se le co. 
municazioni che deve farci l'Austria rispondono 


| al punto di vista ben conosciuto a eni ci siamo 


collocati. Ho appena diuopo di ripetere che nell’e- 
same della situazione noi ci sforzeremo di provare, 


coi nostri voti, i nostri sentimenti e le nostre re- | 
lazioni che la Prussia è abituata, come potenza | 
| europea e come potenza tedesca, 


a considerarsi 
come l'alleata dell'Austria. Tuttavolta noi preten- 
diamo avere, nol e la Germania, il diritto uguale 


| e compiuto di fare questo essme. Se l'Austria si 


riserva d'appoggiare ciò cheal suo modo di vedere 
esigono gl’interessi dell'Europa e della Germania, 
noi altresì, quando sarà venuto il momento, non 
sapremo apprezzare se non come il nostro interesse, 
quello dell'Europa e della Germania saprà indi- 
carlo, sino a qual punto il mi del- 
l’Austria e gli accomodame 
Vienna potrà aver preso a 
consultarci, potranno concord 
vinzioni, e per conseguenza essi 
preparare la via a quell'unio 

mania e delle due grandi potenze 
nella quale troveranno la loro soddisfazione non 
solo gli sforzi dei governi tedeschi ma anche le 
speranze della nazione. 

Voglia ecc. 











MANTEUFFEL. 





INTERNO 


ATTI UFFICIALI 


diziario: 
Udienza del 30. 

Angelotti notaio Giorgio, segretario del manda- 
mento di Romagnano, collocato a riposo giusta la 
sua domanda, 

Udienza del 31. 

Antonino Giacinto, negoziante in ferro, nominato 
giudice supplente presso il trib. di commercio di 
Torino; 

Cantara Angelo, negoziante in telerie, id. 

Flandinet Massimino, commissionario, id.; 

Cappa avv. Enrico, giudiceaggiunto sovrannume- 
rario presso il tribunale prov. di Voghera, giudice 
aggiunto effettivo presso quello di Alessandria; 

Sacchi avv. Carlo, volontario nell'ufficio fiscale 
presso il trib. prov. di Vigevano, giudice aggiunto 
sovrannumerario presso quello di Voghera; 

Cavalli avv. Giuseppe, giudice del mandamento 
di Castelnuovo Serivia, giudice di quello di Vo- 
ghera ; 

Gillio avv. Carlo,.id. a Domodossola, id. a.Ca- 
sale entro mura; 

Colta avv. Carlo, id. a Casale entro mura, id. a 
Domodossola : 

Galuzzi avv. Gio. id. a S. Salvatore, id. a Intra. 

Turbiglio, giudice di mandam. di terza classe 


in aspettativa, giudice di quello di Castelnuovo 


Scrivia; 

Regaldi avv. Pietro, giudice di terza classe a 
Villalvernia, id. di Galliate; 

Celoria avv. Alessandro, giudice del mandamento 
di Santa Giulietta, id. di quello di S. Salvatore; 


S. M., in udienza delli 30 e 31 o maggio, 
sulla proposizione del guardasigill ‘atto le se- 
guenti disposizioni del personale rdine giu- | 





Nicoli avv. Carlo, giudice del mandam. di Casei, 
id. di quello di Carpignano; 

Bruno avv. Pasquale, id. di Volpedo, id. di 
Casei; 

Calvi avv. Giuseppe, id. di Vigazzolo, ‘id. di 
quarta classe a Volpedo; 

Fantoli avv. Giacomo, id. d’Ornavasso, id. di 
Santa Giulietta ; 

Falcone avv. Michele, id. di Carpignano, id. di 
Ornavasso; 

Bellati avv. Francesco, volontario nell'ufficio fi- 
scale presso il trib. prov. d'Alessandria, giudice 
del mandamento di Oviglio; ì 

Mussio avv. Edoardo, luogotenente giudice del 
mandamento di Felizzano, giudice di quello di 
Bistagno; 

Ferrari avv. Carlo, luogotenente giudice del man- 
damento di Oleggio, giudice di quarta classe a S. 
Martino Siccomario; 

Delfrate-Alvazzi notaio Cesare, vice-giudice del 
mandamento di Crodo, dispensato da ulterior ser- 
vizio ; 

Vietti-Violi Giacomo, notaio, noininato vice giu- 
dice del mandamento di Crodo. 

Con R. decreto del 23 maggio scorso viene ap- 
provato il regolamento concernente la conserva- 
zione del catasto provvisorio nell'isola di Sarde- 
gna in dipendenza della legge 12 maggio 1853. 

— Conaltro R. decreto del 19 maggio viene ap- 
provata la tariffa, concernente il dritto di pedaggio 
da perceversi dalla società Nicollet costituitasi per 
la costruzione del ponte stabile in legno sull’Isera 
presso Les-Mollettes. 


_P—————=-=-——r 
FATTI BIVERSI 


Accademia vocale ed istrumentale. Venerdì 
prossimo si darà nel teatro Carignano un’ scca- 
demia vocale ed istrumentale a beneficio delle fa- 
miglie povere de'militari che fanno parte del corpo 
di spedizione in Crimea. Sappiamo che a questa 
accademia prenderanno parte distinti artisti, fra 
i quali il.valente violinista cav. Bianchi. 

Lo scopo non è solo filaniropico ma patriottico, 
e non dubitasi che i torinesi concorreranno a ren- 
dere splendida quell’accademia. 

Liste elettorali politiche. Un avviso del sin- 
daco, signor Nolta, notifica che le liste degli elet- 
tori politici, state rivedute dal consiglio comunale 
a termini dell’ articolo 33 della legge 17 marzo 
1848, rimarranno esposte all'albo pretorio di questo 
civico palazzo durante giornì dieci, invitando 
ognuno, che avesse, qualche richiamò a proporre, 
di presentarlo a questa comunale amministrazione 
eniro giorni quindici, dalla data del presente, che 
Vanno a scadere con tutto il 24 del corrente mese, 
e ciò in conformità del successivo articolo 34 di 
detta legge. 

Azione generosa. Ci scrivono da S. Martino 
Siccomario : 

« Il giorno quattro del mese di giugno, verso 
le ore cinque pomeridiane , la vettura , che porta 
le lettere da S. Martino Siccomario a Mortara , a 
vendo trovato a breve distanza dal Gravellone la 
strada allagata dalle acque del Ticino , priva di 
qualunque indizio o segnale, che la potesse gui- 
dare , e quindi ingannata dall’ uniforme ampiezza 


| dell’ allagamento , si. rovesciò sul fianco destro, 
| precipitando il vetturale, una donna c il cavallo 


nella circostante laguna. 

< Il pericolo era fatto maggiore dall'altezza delle 
acque, contro le quali era duopo lottare, e dallo 
sbigoltimento del cavallo , che furiosamente agi- 
tandosi, rendeva più diMcile il salvamento. Eravi 
adunque grandissimo bisogno d' aiuto , siccome 
per la salute del vetturino Rossi, così specialmente 
per quello della signora Camilla Sacchi-garma- 
gnola, la quale fin dal principio sopraffatta dalla 
novità del terribile caso e perduti i sensi correva 
cerlissimo pericolo di rimanere affogata in mezzo 
alle acque. 

« Ma volle la fortuna che Quariero Gio. Battista, 
brigadiere dei preposti, e Zallio Stefano, sotto-bri- 
gadiere i quali trovavansi a breve distanza, fossero 
tratti dal rumore e dalle grida dei pericolanti senza 
meter tempo in mezzo e sprezzosamente affron- 
tando ogni pericolo, come si conviene ad uomini 
generosi, si gettarono animosamente in mezzo alle 
acque e poterono salvar Intto, e prima di tutto la 
signora Camilla Sacchi, che si estrasse dall'acqua 
già tramortita e disperata della vita. Bella e gene- 
rosa azione, la quale, mentre altamente ne onora 
gli autori, vuol essere addiltata alla pubblica am- 
mirazione, perchè prova di civile fortezza e de- 
gnissima in ogni tempo di esser parte d’imitazione 
ed esempio. » 


La Gazzetta Militare pubblica lo spegchio delle 
PAGHE @ VANTAGGI assegnati agli ufficiali d'ogni 
grado, ed ai guardarmi aserilti allo stato maggiore 
delle piazze. 

Paghe annue. 


N° 8 Colonnelli (@), L 5,000 (1) L. 4,000 


» 16 l.uogot. colon. (8), » 3,300 (8) > 8,000 
» 46 Maggiori (16), » 2,600 (30) » ‘2,400 
» 20 Capitani . » 1,800 
» 30 Luogolenenti » 1,200 
» 40 Sottotenenti . . » 1,100 
» 50 Guardarmi » 900 





i A ioni. 
Gli ufficiali componenti lo stato maggiore delle 
fortezze di Leseillon e di Fenestrelle godranno 
inoltre d'uno speciale annuo soprassoldo, cioè : 


Comandante L. 500 
Maggiore » 400 
Capitano . » 250 
Luogotenente » 200 
Sottotenente » 150 
Guardarme , atei IND 
Indennità d'alloggio. 
N.° 3 Colonnelli, quello dì Torino L. 1000 
Id. di Genova » 800 
ld. di Alessandria » 700 
» 16 Luogotenenti colonnelli » _500 
» 46 Maggiori, 2 in Torino » 500 
44 negli altri capoluoghi 
di provincia... » 400 
» 20 Capitani, linTorino. .- . è» ‘300 
19 negli altri capoluoghi. —. 
di provincia... . » 250 
» 30 Luogotenenti . ». —. «....° » 200 
» 40 Sottolen., 2in Torin st N00 
38 negli ‘altri capoluoghi . 
di provincia _ . . » 150 
» 50 Gendarmi, 8inTorino . . » 150 
42 negli altri capoluoghi ' ; 
di provincia .. .. è» 190 
Annotazioni. 


1 comandanti militari, i maggiori di piaza, gli 
altri ufficiali ed i gendarmi, cui venisse sommi- 
nistrato l'alloggio in natura, non avranno ragione 
ad alcuna indennità d’alloggio. ì 

INDENNITA' DI. CANCELLERIA 
ai comandanti di provincia e di fortezza. 
Comandante di provincia.? 
lin Torino ale Rico" & (0a 
1 In Genova | ATSIAS 3: 384 
3 Alessandria, Chambéry e Cagliari 
3 Novara, Nizza e Sassari . . . 
42 Negli altri capoluoghi di provincia 
Luogotenente del principe di Monaco 
Comandanti di fortezza. l 
N.° 7. Fenestrelle , Lesseillon, Exilles, 
Bard, Vinadio, Villafranca e Venti- 
piglio: FITTI. A MECOLA, I LOTRI 
Comandante di distretto. 
N.° 3. Sant'Antioco , Carloforte e Santa | 
i ‘ON e a 20 

Agli ufficiali addetti alle diverse fortezze saranno 
inoltre continuati gli assegnamenti in legna, e le 
forniture di mobili stabiliti col R. decreto 4 gen- 
naio 1852, e così pure saranno contiziuati gli as- 
segnamenti in combustibili, determinati dal R. de- 
creto 8 febbraio 1852 per i comandi militari in 
esso specificati: 

Torino, addì 9 maggio 1855. 

D' ordine di S. M. 
Il ministro segretario di stato 
Giacomo Dunanpo. 


SPEDIZIONE D'ORIENTE 


Un corrispondente del Daily News descrive nel 
seguente modo le operazioni del 25 nella Cernaia, 
alle quali prese parte il contingente sardo 

« Questa mattina ad un'ora le forze alleate de- 
slinate ad operare contro la Cernpia discesero 
dalle colline e presero posizione nelle pianure al 
di fuori delle linee di Balaklava. Era una di quelle 
belle e fresche notti di primavera, le quali se non 
ci fanno dimenticare i calori della giornata , al- 
meno ci riconciliano roi medesimi. Le stelle splen- 
devano e la mezza luna era sopra l’ orizzonte în 
mezzo a candide nubi che scorrevano sul fondo 
azzurro del cielo. I campi erano tutti in moto, 
senza chiasso, ma neppure in silenzio, dacchè 
non si aveva l’ intenzione di tener celato il nostro 
movimento. Per due ore il calpestio dei cavalli 
sulle pietre, e il profondo e cupo rumore dei carri 
annunciavano la discesa della cavalleria ed arti- 
glieria, ma tosto che le loro oscure masse giun- 
sero agli orli della pianura cessò anche questo ru- 
more, assendo attenuato dal forte strato di erba , 
sul quale si muovevano le truppe. Si vedevano le 


wi 


» 
» 
» 
» 
» 





masse d'infanteria a muoversi a traverso la bianca 


nebbia che sorgeva dal basso fondo, ma appena 
si sentivano i loro passi, anche sulla superficie 
sassosa della via che scorre lungo le colline. Sboè- 
cando nella pianura le colonne procedettero in 
diverse direzioni onde abbracciare col loro attacco 
tutta I° estensione della linea formata dalle colline 
depresse, che intersecano la pianura di Balaklava, 
conosciute nella storia della campagna di Crimea 
sotto il nome di batterie lurche. Sapevamo che 
opere in terra erano state costrutte sopra tre delle 
più elevate di quelle colline; ma non si suppo- 
neva che vi dovessero essere dei cannoni. Si cre- 
deva anche che i russi non avessero che poca 
truppa fra queste colline e la Cernaia, e perciò di 
qualche scaramuccia in fuori non .si supponeva 
che vi dovesse essere un serio scontro nel mar- 
ciare contro le prime linee esteriori della*posizione 


russa, 

Nello stesso tempo il numero delle troppe che 
si erano messe in moto dalle nostre linee dimo- 
strava trattarsi di qualcosa di più serio che di una 
semplice occupazione dei: posti ove erano per l'ad- 
dietro le batterie turche. Si vide che si voleva forzare 
le linee della Cernaia, e si sperava di andare in- 
nanzi, occorrendo anche sino a Perekop. Correva 
voce nel campo che queste operazioni sarebbero 
State sostenute da un lerzo bombardamento gene- 
rale di Sebastopoli, ma questa mattina queste voci 
furono smentite dal falto. Le nostre batterié di 
fronte a Sebastopoli mantennero ‘un notevole si- 
lenzio per tutta la giornata; ma si ‘spera ancora 
che il fuoco sia riservato per un futuro più ‘itm- 
portante movimento. : y 








tina è comandato dal generale {Canrobert, e con- 
siste in 25000-uomini di fanteria francese con otto 
batterie a piedi; 12000 turchi a cavallo e a piedi; 
e 4000 sardi, bersaglieri ed infanteria. 1) nostro 
contribuito alle forze alleate era assai tenue, si li- 
mitò a due squadroni di cavalleria del 10 ussari, 
e del 12 lancieri. I francesi erano pronti ad ap- 
poggiare le operazioni della giornata quasi con 


“tutta la loro cavalleria. 1 loro cacciatori d'Africa, 


dragoni e corazzieri furono richiamati da tutte le 


. parti dell’esteso campo e mandati nella pianura. 


1 sardi, un distaccamento di turchi, e la nostra 
cavalleria furono collocati sull'ala destra def no- 
siro attacco operando contro la chiesa di Camara 
e.il colle Canrobert. 5 

ce La'cavalleria francese e. forti ilistaccamenti 
della loro infanteria occuparono il centro , con 
una riserva di turchi alle loro spalle, e l'ala si- 
histra fu formata dall'artiglieria e dall’ infaoteria 
francese e turca. 

« In quest'ordine le truppe, precedute da torme 
di troppe leggiere traversarono la pianura, e tutte 
le cime delle colline furono oecupate quasi neilo 
slesso momento, I ridotti nemici mon erano ar- 
mati, ‘come Infatti si riteheva, ad'eccezione dino 
alla sinistra che mandò alcune palle; ma il fuoco 
era evidentemente da un solo cannone, e questo 
fu condutto via mollo tempo prima ehe le truppe 
Jeggore giungessero sulle cime dei colli. Una lieve 
scaramuccia ebbe luogo allorchè i sardi, sulla no- 
slra estrema destra, ascesero le colline di Camara, 
Frattanto la cavalleria erasi avanzata a Iraverso i 


terreni in pendìv che separano le colline, e i cac- | 


riatori  d' Africa e i nostri usseri furono abba- 
stanze fortunati di raggiungere un corpo di co- 
sacchi, evidentemente intenti ad effettuare la loro 
rilirata: Furono assaliti e alcuni fatti prigionieri 
con'insignificanti perdite: dalla parte nostra. Al- 
cuni cacciatori d'Africa furono feriti, un cavallo 
dei nostri ussari ucciso, ed un ufficiale ferito leg- 
germenie. I cosacchi 6 un piccolo distaccamento 
d'infanteria, che. li appoggiava furono scacciati 


dalle rive della Cernaia ed inseguiti al di là delle | 


medesime. Un piccolo ridotto sopra una erta col- 
lina verso la destro, dall'altra parte della Cernaia, 
occupata da infanteria senza cannoni , fu assalito 
doi francesi, che lo presero facilmente e con insi- 


gnificante perdita. Anche qui furono fatti prigio- | 


nieri alcuni nemici. 

« Quella parte di truppe alleate che aveva olire- 
passata la Cernaia, che si traversa a guado ad 
ogni punto in questa stagione asciulta, entrarono 
nel villaggio di Ciorgun, e rimasero per un paio 
d'ore in possesso delle. colline che lo circondano. 
Indi si ritrarono. Qui ebbero un termine.le -ope- 
razioni della giornata, avendo le forze alleate presa 
una posizione sulle alture dominate da questa 
porte del fiume. Alle 11 antimeridiane le truppe 
erano attivamente intente ad innalzare le loro 
tende, e tutti i lati delle colline erano coperti di 
soldati francesi che.facevano legna per i fuochi del 
loro campo. La cavalleria francese, trovando che 


“la sua presenza non era più richiesta, retrocesse 


nella posizione di Balaklava,, una parte dei. dra- 
goni ruornò a Kamiesch, e la cavalleria leggera 
eresse le sue tende nella pianura di Balaklava. Un 
po’ più tardi il 10° degli ussari, e il-12° lancieri 


ritornarono al loro campo entro le nostre linee, | 


Il loro posto colle truppe sarde alla mostra destra 


(fu occupato dal 4° e 5° dragoni guardie. I sardi 


hanno tosto adattata la chiesa di Camara per uso 
di ospedale pei feriti, che attendono di avere nel 
prossimo scontro. I russi non possono certamente 
lagnarsi di quest'uso di un edificio sacro , poichè 
essi medesimi se né servivano di corpo di guardia 
e di magazzino per foraggi. » 


11 mameton vert è quell'iltura fortificata che 


si eleva innanzi alla torre di Malakof intorno alla: | 


quale si diedero tantì combattimenti nel mese di 
aprile. Esso domina la torre di Malakoff contro la 
quale si dirigeranno sicuramente i primi aforzi 
degli assedianti. 1 ridotti del Carenaggio sono 
posti un po' più a destra al punto estremo  dell'at- 
tacco e comandano il fondo del porto di Sebasto- 
poli, Quanto alla terza situazione presa dagli alleati, 
vale a dire la Cava delle pietre, essa e senza. dub- 
bio collocata a sinistra della torre di Malakoff fra 
questa torre ed il Redan ,giacchè è là chetrovansi 
le truppe inglesi da eui quella posizione fu con- 
quistata. (Presse) 


Dalla Crimea abbiamo notizie sino al 8 giugno. 
Dinanzi.a Sebastopoli era stata distratta una mina 
presso il bastione centrale. L”esplosione, uccise 
molti russi. Pélissier sta sempre sulla Cernaia , 
dove raccoglie giornalmente nuovi rinforzi e spe- 
cialmente artiglierie. Gli alleali si ‘potranno forti- 
ficare sulla Cernaia senza grandi impedimenti, 
avendo il generale Liprandi abbandonato il suo 
quartiere di Tsciorgun per prendere una posizione 
sul Belbek. Maggiori impedimenti troveranno gli 
alleati nella valle d’ Inkerman, dove furono erette 
molte fortificazioni. 

I russi tengono ivi vantaggiose posizioni, stando 
accampati in semicerchio sulle alture d Bacteise- 
rai, mentre la loro numerosa cavalleria trovasi 
nelle pianure di Simferopolì mantenendo la comu- 
nicazione con Perekop e finora anche con Arabat. 
Però anche gli alleati dispongono ormai di 16,000 
e più soldati di.cavalleria suHa Cernaia e ne atten- 
dono degli altri ancora..Dopo l' arrivo di essi sa- 
ranno probabilmente riprese le operazioni offen- 
sive; e continuate sino a che sia raggiurito un 
grande risultato. 

Laspedizione di Cherci fece a Sebastopoli grande 


impressione. Alcuni disertori russi assicurano che 











del luglio ora che fu tolta la comunicazione sul 
mare d' Azoff, se qualche grande avvenimento 
non apre loro qualche altra via di.scampo. . 

I piroscafi degli alleati nel mare di stanno 
dinanzi a Genitschi. Se riesce agli alleati dieffet- 
tuare uno sbarco a Genitschi.la città di Perekop 
verrebbe minacciata in modo da indebolire almeno 
le forze belligeranti che guardano l’ istmo, e per 
qualche tempo non putrebbero partire più di là i 
rinforzi per Sebastopoli. 

( Dall' Ossero. Triestino ) 


STATI ESTERI 


FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) ‘ 
Parigi, 9 giugno. 

Fece meraviglia che il Moniteur oggi non desse 
la notizia del bombardamento di Sebastopoli e di 
alcuni vantaggi parziali ottenuti dai francesi. Si 
crede che da un momento all'altro debba giun- 
| gere l'annunzio che la piazza è intieramente in- 
vestita e che sì darà quanto prima l' assalto. Ma 
ciò rion è tutto. Pare che la campagna nella Cri- 
mea vada prendendo le più larghe proporzioni. Si 
spera di poter presto sentire che le. truppe anglo- 
francesi marciano contro Tangarog o vi sono en- 
trate. È questa, come sapete, una città assai im- 
portantà pel suo commercio de’ grani. Vorranno 
i russi difenderla ? O sì ritireranno , distroggendo 
tutto , come hanno fatto a Cherci. Dicesi che que- 
sta sia la loro intenzione ,. perchè gli zuavi ed i 
cacciatori distruggono poi essi tutto ciò che uro- 
vano. Del resto , dinanzi a noi si ritirano le stesse 
popolazioni. 

Il complesso dunque delle notizie della Crimea 
è molto soddisfacente. Vedrete altresì dalla ren- 
dita e dal rialzo delle azioni di strade ferrate che 
l'opinione pubblica continua a rassicurarsi, Diverse 
| compere e considerevoli furono fatte in azioni del 
| Gran-centrale, a cui il governo dà a quanto pare 
vantaggi considerevoli , per l' influenza di Morny. 
Sì assicura per esempio. che verrà a metter capo 
anche dentro Parigi; che Morny ha comperate le 
piccole linee di Sceaux è d'Orsay, e che così il 
Gran-centrale si prolungherà attraverso tutta la 
Francia , fin nel mezzodì , colla concessione inol- 
tre di tutta la rete pirenen. Questo sarà Una delle 
più considerevoli imprese della nostra epoca. Ca- 
pirete perciò facilmente come, così essendo le 
{ cose , le azionii di strade ferrate abbiano una gran 
tendenza al rialzo, perchè si erede che le linee 
concesse abbiano da avere un avvenire fiorentis- 
simo. 
| Mentre la banca di Francia conserva il suo co- 
| stume antico, il eredito mobiliare va ogni giorno 
più allargando le sue operazioni e prepara nel 
mostro sistema bancario una vera rivoluzione. 
La compagnia sta per creare în provincia ed in 
ogni capoluogo di dipartimento delle succursali. 
Sarà un alimento assai vivo per tutto il commer- 
cio di provincia , ed in certe occasioni un grande 
| soccorso. Ciò impedirà ai nostri ricevitori gene- 
| rali di estendere più le loro operazioni. Essi non 
potranno più far la banca come la facevano , poi- 
| ehè la compagnia del credito mobiliare sarà là per 
assorbir essa tutti gli affari. Dicesi che la-banca 
adombri di questi progetti. Intanto la si raduna, 
per vedere che cosa potrebbe far essa. Ma quelli 
che reggono questo stabilimento sono così schiavi 
dei vecchi usi che non faranno nulla d'importante. 
Se la compagnia del credito mobiliare riesce a 
bene În tuiti i progetti che intraprende , farà an- 
cora più, e non sarei un di questi giorni maravi- 
glato di sentire che succursali furono stabilite an- 
ché all’ estero, Vi ho dati questi particolari , per- 
chè interessanti molto per conoscere la nostra si- 
tuazione. finanziaria. Contribuiscono non poco a 
questo movimento i continui arrivi dalla Cali- 
fornia. 

Molti mettono in dubbio la circolare austriaca , 
di cui vi parlai ieri. lo mì riferisco a quel che ve 
ne ho detto, e vi dichiaro ch'ebbi tra le mani 
una copia di questo documento , copia che mi'era 
stata data da uno dei più rispettabili membri del 
corpo diplomatico. lo persisto dunque nella noti- 
zia che vi ho data e che ha fatto qui una grande 
impressione. 
| PS. Fuaffisso alla borsa il dispaccio telegrafico 

che constata che noi facciamo progressi dinnanzi 
a Sebastopoli e tutto fa sperar bene. Dicevasi che 
la piazza era intieramente circondata. 

I nostri fondi hanno sentito un considerevole 
rialzo, ben giustificato dagli avvenimenti militari. 
Si aspetta anche la notizia di qualche buon suc- 
cesso nel Baltico. 1 mezzi d'azione che si prepa- 
rarono sono assai considerevoli. A. 


_———_——___——_—_——1—————————_— @6 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Torino, 12 giugno. Posdomani si apre il 
tronco di strada ferrata da Oleggio ad Arona. 

Ieri è partita S. A. R. la duchessa di Ge- 
nova diretta alla volta di Dresda, per visi- 
tarvi gli augusti suoi genitori, .il re e la 
regina di Sassonia. ° 

E atteso a Torino per venerdì o sabbato 
della corrente settimana , il*giovine re di 
Portogallo. 
| Dicesi.che fra qualche giorno debba par- 
tire per Parigi la banda musicale della 
guardia nazionale di Torino, chiamatavi, per 
le feste dell'esposizione universale. 

È giunto il corriere da Costantinopoli, ma 

















corrispondenza da Balaklava. i 
La notizia della morte del luogotenente 
generale cav. Alessandro Ferrero della Mar- 
mora, comandante la seconda divisione del 
corpo di spedizione in Oriente, era già sparsa 
a Torino iersera e fu-da tutti udita con vivo 
dispiacere, perchè da tutti il generale Ales- 
sandro Lamarmora era stimato. qual prode 
soldato ed. ufficiale. molto sollecito della 
salute, istruzione ed onore dell'esercito. 

La sua carriera è stata splendida. Egli è 
stato il primo istitutore in Europa del. bel- 
lissimo corpo dei bersaglieri e conservò il 
titolo di ispettore dei bersaglieri anche 
quando non ne aveva più il comando, per 


essere stato elevato al grado di luogotenente | 


generale e quindi di comandante generale 
della divisione di Genova. In quest ufficio 
diede: prove non solo di attività, ma di spi- 





riti conciliativi e lasciò-1n Genova dolci ri- | 


cordanze. 
Nella guerra dell'indipendenza rifulse il 


altre prove in lontani campi. Egli fu ferito 
nel passaggio del ponte di Goito, il7 aprile 
1848, combattendo valorosamente. 

Partì di Genova già infermiccio, e giunse 
a-Costantinopoli stanco e sfinito, di modo 
che coloro che l’accompagnavano prevede- 
vano l'immatura sua fine. 






messe d'accordo sul taglio dell’istmo di Suez, e 
con ciò sarebbe stata tolta anche la causa imme- 
diata della caduta di Rescid bascià. - 

Intanto che le relazioni tra i gabinetti di Fran- 
cia e d’ Austria si raffreddano , la guerra è inco- 
minciata fra le due seizoni, di Parigi e di Vienna, 
della società privilegiata delle strade ferrate au- 


striache. Il comitato di Parigi ha pubblicato un 


imprestito di 82 ](2 milioni di franchi senza il: 
consenso degli azionisti di Vienna. Il consiglio di 
amministrazione in Vienna tace: su questo affare, 
e non sì sa ancora se abbia prestato il suo con- 
senso a quell’operazione, oppure se il comitato di 
Parigi sia proceduto di propria facoltà in base ad 
alcune equivoche espressioni dello statuto. Questo 
affare è tanto più sentito dalla massa dégli azionì- 
sti viennesi inquantochè questi tengono la maggior 
parte delle azioni relative, giacchè a Parigi non 
sono molto ricercate in causa dell’ avversione dei* 
francesi di fare affari în Austria. CN 

La borsa presenta da alcuni giorni un aspetto 
meno triste. Le notizie di neutralità e di disarmo 


‘ in Austria, quelle dei vantaggi riportati în Crimea 


Il generale Alessandro Lamarmora era | 


gran cordone di S. Maurizio ed aveva il 
petto fregiato della medaglia al valor mi- 
litare. 

La sua morte è grave perdita per l' e- 
sercito e desterà profondo dolore special- 
mente ne’ bersaglieri, avvezzi a salutarlo 
come loro organizzatore e capo. 


Scrivono da Malta in data del 5 giugno al Cor- 
riere Mercantile : 

leri è qui giunto il-piroscafo sardo Conte di 
Cavour, comandato dal capitano J. Napoli prove- 
niente dall'Hàvre, e diretto per la Crimèa. Questo 
vapore ad onta che avea un grosso sehip al ri- 
morchic ha impiegato soli 4 giorni e 8 ore, ve- 
nendo da Gibilterra a qui. È una velocità difficil- 
mente ottenuta dai migliori camminatori, 

Ci scrivono sotto la stessa data da Marsiglia : 


| 


| 
| 


Il piroscafo sardo Cagliari, della società Rubat- | 
tino, noleggiato dal governo francese, è partito | 


ieri sera per Balaklava avendo a bordo 1900 bombe, 
84 cavalli e 100 circa soldati del treno degli equi- 
paggi. © 
AUSTRIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Vienna, 8 giugno. 

1 giornali pubblicano la nota del signor Man- 
teufTelin risposta # quella del 17 maggio dell’ Au- 
stria, Ta quale è degna di rimareo perchè sotto un 
linguaggio apparentemente aspro èd irritato, è 
nelle sue conclusioni perfettamente d'accordo col- 
l'Austria. Si vede che la Prussia non è animata da 
altro che dalla piccola gelosia di non far credere 
che la sua azione politica possa essere menoma- 
mente soggetta agli influssi di qualunque altra po- 
lenza, mene poi aquelli dell'Austria. 

Si mantiene la voce sparsa da alcuni giorni che 
il governo austriaco intende di mandare in con- 
gedo 100,000 uomini, di quelli che ora sono sotto 
le armi in Gallizia ed Ungheria. Moltî però dubi- 
tano che ciò possa essere il caso, imperocchè 
l'Austria non ha raccolte le sue ruppe soltanto 
per un'eventualità di guerra contro la Russia, ma 
è costretta a tenersi costanikmente armata per 
qualsiasi altra eventualità , sino a tanto che dura 
la guerra in Oriente, e particolarmente l' occupa- 
zione dei principati danubiani. 

È però certo che diversi cambiamenti hanno 
luogo nella posizione delle truppe, c in particolare 
si osserva l'arrivo di rinforzi alla guarnigione di 
Vienna. 

Del resto una diminuzione non insensibile della 
forza armata ora in piedi è già stata operata dalle 
malaltie che dominarono finora nell'esercito, le 
quali decimarono letteralmente alcuni dei corpi. 
Le notizie recate ultimamente dal medico in capo, 
consigliere aulico Dreyer, sono migliori, ma i ca- 
lori della stagione cstivà saranno probabilmente 
di nuovo micidiali per quelle truppe mal nutrite e 
male alloggiate. 

Si dice che fra pochi giorni l'imperatore partirà 
perla Gallizia accompagnato dal generale Hess, si 
»ggiunge che per non dare a questo viaggio l'as- 
pétto di una dimostrazione ostile verso la Russia, 
i generali Létang e Crawford non saranno della 
partita. Dubito assai che il viaggio abbia luogo 
così presto, ma non sarebbe impossibile all’epoca 
in cuiil re di Prussia si troverà a Erdmansdorf 
in Silesia, ove i medici lo hanno consigliato di 
andare. Ciò potrebbe essere un principio di una 
nuova santa alleanza o di una coalizione del nord. 
L'ultimo memorandum russo incomincierebbe già 
a produrre i suoi effetti. Per ora l'imperatore si è 
recato al castello ‘di Laxenburg, ove'rimarrà du- 
rante l'estate, e che è un soggiorno certamente 
più dilettevole che gli estremi confini della Gallizia. 

Fra un paio di giorni sarà di partenza anche il 
plenipotenziario turco Aali bascià , il quale però 
arrivando a Costantinopoli troverà ‘probabilmente 
Rescid bascià di nuovo installato al posto di gran 
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suo coraggio, di cui era chiamato a dare | Aoell‘Gli00l, e ibmiglioniieni 50 Re 


estere hanno influito anche su quella di Vienna, 'è' 
gli effet sarebbero stali più sentiti se non ostasse | 
la mancanza di deuaro contante e di credito nelle ‘| 
regioni industriali. È dba 
Il prestito volontario perde sempre però, l' 11, 
per cento, e non havvi miglioria in questi fondi ; , 
probabilmente scapileranno ancora di più fra) 
pochi giorni in causa della prossima scadenza di ‘ 
una nuova rara, TE 
Dopo l' annuncio dei successi oUenuli nel mare 
d’Azoff dagli alleati, i giornali contengono .di-. 
verse corrispondenze russe nelle quali si tendela! 
dimostrare che le comunicazioni di quel mare! 
non avevano alcuna importanza per la Russia. © 
La Gazzetta militare che dopo la rottura delle | 
conferenze è ritornata russa, come per. l'addielro, 
quando portava il nome di Soldatenfreund, sasse- » 
risce persino che fu uno stratagemma russo Ilaver' 
allirato una parie della squadra degli ‘allegti nél' 
mare d'Azoff, perchè così si dividevano e disse- 


I 
r 


| minavano le loro forze sopra diversi punti. Una 


corrispondenza della Nuova Gazzetta p 


giunge persino ad ‘asserire che tutla.la Faricia; | 


non ha da disporre di sufficienti truppe per: 1 
rare in campo aperto contro i russi in'Crimea ,, 
mentre l' Inghilterra non ha altro che dei deaue 
restes di un esercito. 





Dispacci elettrici |‘. 
Notizie ufficiali del corpo di spedizione. 

Un dispaccio del generale in capo Alfonso La 
Marmora ba recato l'infausta notizia della moi 


del generale Alessandro La Marmora, comandante — 


la seconda divisione, accaduta pochi giorni, dopo” 


Questo prode generale già «la lungo tempo sail 
liva infiacchirsi la salute, e pensava ritirarsi .dal 


| servizio. L'amore al suo paese lo rattenne sotto le 


armi, e malgrado le istanze dei parenti ed amici 
s'imbarcava affranto di forze per l' Oriente. | © 
La concisione del dispaccio lascia. ignorare le 
cause immediate e le circostanze di questo avve- 
nimento , ma sembra probabile che la isua salute 
già così deleriorata, non abbia resistito alle fatiche 


del campo ; non constando finora al governo, che 


le'nostre truppe abbiano avuto scontro col ne- 


mico. 
Parigi,12 giugho. 
Pélissier annuncia dalla Crimea la sera deli 9: 
che si trovava nelle medesime posizioni. Vi fu una , 
dimostrazione del nemico contro le opere conqui- 


-slale, ma senza risultato. Venne abbandonata (dai 


russi) la batteria detta del 2 maggio e fu. lasciata 
compiutamente ‘libera la riva destra del Caro - 
naggio. 

Le navi si rifugiano nella baia. L'artiglieria e 
le nostre grosse bombe potranno. raggiungerle, 

La voce corsa della presa della torre di Malakof 
e del sobborgo meridionale di Sebastopoli è ‘con- 
traddetta. 

Borsa di Parigi 11 giugno. 


In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 
3p.00. . 7020 69 55 
41/2 p.0j 9 75 9450 
Fondi piemontesi 
18495 p.010.. 8775 >» >» 


p. 010 53 40 


1853 3 53 25 ; 
Consolidati ingl. 92 1/4 (a mezzodì) . 


G. Rowsarpo Gerente. 





CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa DI commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 12 giugnò 1855. 
Fondi pubblici 
1819 50/0 1 genn.—*Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa in c. 88:10 
Contr. della m. in liq. 87 90 88 p.90 giugno. 
88 p.3 


b neo 

1851. » 1ldic— Contr. della matt, in e. 85 25 35 
1834 ObbI. 4 0/01 genn. — Contr. m.in e. 1010. 
Fondi privati eee 

Cassa di comm. ed ind. — Contr. del giorno prec. 

dopo la borsa in €. 
Az. Mobigliario Profumo — Contr. del giorno pree. 
dopo la borsa in e. 215 | 

Gaz Albani — Conte. del giorno prec. dopo la 
borsa in " pe ì 

Az. Transatlantiche — Contr. del giorno prec. dopo 
TO la borsa in liq. 885 p. 30 giugno 

Ferrovia di Pinerolo — Gontr. mau, inje. 250,252 50 
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Via Nuova, N° 18, casa’ Natta, Torino. 
Fra i numerosi articoli di novità testè ricevuti si trova in questo negozio un grande as- 


sortimento. dei.seguenti generi : 


Mussolina in lana a 40 cent. il raso 


Guingam a 40» » 
Barrége . a 60 » » 
Jaconat 2/45 >» » 


Veste di Foulards stampati a L: 23 

Scialli lunghi, barrège, ca- 
chemire d'Ecosse, Mus- 
“Sola‘in'lana’— Ul. “ua 
Ida filet bianco | . a 


» 6 25 
» 5% 


Tappeti da tavola da 4a 22ire. 
Descentes de lit di L. 425. 


Tele di Courtray 1:a qualità, Coperte piquèes, | 


bianche di ogni dimensione. 
Fazzoletti di battista, puro filo, a L: 750. 
Id. di tela éd in colore. 
Cravatte in seta da L. 1 50aL. 6. 


Camicie di Madapolam da > 2-30 a »5. 


Foulards, Braie in lana, Novi'à a massimo buon prezzo. 


PILLOLE SMITH 


Deposito generale del.Piemonte: Basmio, 
farmacista in Alessandria. 


L'esperienza ha dimostrato essere la SALSAPA- 
RIGLIA il più potente purificatore del sangue tra 
le piante medicinali, come la pratica di molti anni 
ha, stabilito essere l’Estratto composto del dottore 
Smith il miglior modo di prepararla. Superiore ai 
Rob, Sciroppi, Decotti , ecc., i quali non possono 
contenere che poche parti attive della benefica ra- 
dicè, questo:rimedio è dotato di eminenti viriù de- 

Urative, per cui èsstalo approvato da quasi tutte 
api celebri Università d'Europa. Mischiandosi 
colla massa del sangue, ne discioglie i viscidumi, 
Jo depura di qualsivoglia viziato umore, e opera 
unà compiuta e radicale guarigione di tutte le ma- 
lattie cutanee ed umorali. È specialmente efficace 
nelle serpeti; nei tumori e ulceri scrofolose, nei 
mali.che soglione conseguilare alla scabbia, 0 altre 
malattie contagiose non curate radicalmente, nelle 


i emonroidi , nei dolori di mercurialnegia , nella 


podagra, nel reumatismo, ece., e coloro che te- 
mono di'aver riportato qualche danno dall'uso dei 
mercurialico altri minerali perniciosi ; e che ab- 
biano! bisogno de’ così delli DEPURATIVI DEL 
SANGUE, possono Lulto sperare in questo farmaco, 

il quale può prendersi in tutte le stagioni. 

i ositi: Torino, Benzoni — Asti, Ceva — No- 
Vi Bellotti — Vercelli, Lavini — Casale, Manara 
— Voghera, Ferrari — Alba, Bondonio — Genova‘ 
Bruzza — Savigliano, Calandra — Cuneo, Cajrola 
— Nizza-Mare, Dalmas — Cinmberì, Salmo — Pi- 
nerolo;. Bosio. — Vigevano , Guallini — Saluzzo , 
Ferrero e C..— Savona, Ceppi. 

Trattamento della 


MALATTIE delle DONNE signora. LacHa- 


PELLE, levatrice , maestra d'ostetricta ( conosciuta 
pei suoi successi nella cura delle malattie uterine); 
| guarigione pronia e radicale ( senza riposo nè re- 

gimme) delle infiammazioni cancherose, uleerazioni, 





perdite , abbassamento, spostamento ; cause  fre- 


quenti essempre-ignorale della sterilità , dei lan- 


guori, palpitazioni, fiacchezze, debolezze, males- . 


ere Nervoso, magrezza , e di un gran numero di 

alaltie rilenute incurabili. 1 mezzi impiegati dalla 
signora LAcHAPELLE, tanto semplici quanto infal- 
tibi, sono il risultato di 25 anni di studii e di 0s- 
servazioni pratiche nella cura speciale di codeste 
affezioni. Consulti uti i giorni dalle ore 3 alle 5, 
rue du Monthabor,27, vicino alle Tuilerie, a Parigi 


crd iiitii e 


POUDRE er PASTILLE 


Li Stomachiques 
ecs AMERICAINES Es 
du Docteur- PATERSON' de New-Votk 
SPÉCIFIQUES DISMUTTO-MACN/SISNS 

Ordonnés pour la Petra te piutérison des manx d'estomace, 
‘ manque d'appétlt, algreurs, spasmes Leto di 


fions laborieuses, gastrites, gastralgios. our 
&viter les contrefacons, exiger lo prospects anslo-francais et là 


frane de' FAVA Deposiwire geadral è Lvor. — Pass, 
aesmpniSia. rue Ficionna "20° v6 dare Traina leo DONO Siamo 
cies de France et de l'è(ranger. 
Prix de la Molte : Poudre, 4 fr.; Pastilles, 2 fr, 
A, Turin seul dépotà la pharmacie DEPANIS, 
rue Neuve, près de la Place Chateau. 














Si è pubblicato 
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ANAFONIE ITALIANE 
DEGLI INNI DELLA CHIESA 


peL PRor: PIETRO. BERNABO' SILORATA 
TERZA EDIZIONE 

A favore del monumento da erigersi alle duere- 

gine MARIA TERESA e MARIA ADELAIDE. 

Esaurite le due prime edizioni. l'una di 
2,400 ropie (col titolo L'Arpa cristiana); e 
l'altra di-1,500, ne esce ora la terza con no- 
tevoli aggiunte, per soddisfare le molte nuove 
doniande di questa operetta. La santità dello 
scopo a cui è destinata , coll’assenso della 
Società promotrice; una buona parte del pro- 
dotto :della vendita di questo-libro, affida 
vieppiù i tipografi editori. del .suo pronto e 
sicuro spaccio, 

Il prezzo del volumetto, di.bel formato in- 
64°, è dì 1 franco. 


MODES ET NOUVEAUTÉS, | 
DE PARIS 


Rue de la Madonne des Aniges; N® 15, 
maison Ceppi, à Turin. 








Cet Etablissement, qui chaque jour 
| prend une nouvelle extension, regoit 
| constamment de Paris. les plus nou- 
| veaux modèles de Cuapravx et de Max- 
TELETS pour Dames. 

En 48 heures toutes les Confections 
sont exécutées, Roses, Maxteters, Cna- 
Pratix, Lincertes; enfin, tout ce qui con- 
cerne la toilette des Dames. 

PRIX FIXE. 
_———Pr——_—_—Tr_—_——_TT_——_——————_———— 
POI VERE D'IREOS genuina di Firenze 

ULYEL o Farina di Giag- 
giolo  odorosa. per profumare la biancheria 
e per uso di toeletta. 


Prezzo L. 1:40 al pacco. 
Deposito presso l'Uffizio generale d'Annunzi, via 
B. V. degli Angeli, N.°9, Torino. 


DA VENDERE 
GAZZULPA PUBUDNTESE inimioi 


Atti parlamentari dall'epoca delle Riforme a tutto 
l'anno 1851, legati e completi. — Rivolgersi all’Uf- 
licio generale d’Aobunzi 
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Presso l' UFFIZIO GENERALE D* ANNUNZI, via Madonna degli Angeli, N° 9, 


Ai Proprietari di Case e Stabilimenti locati. 


Nuoyo modo di registrazione della massima utilità, mediante il quale si distinguono 
le esazioni, le Spése ed il bilancio ; e senz'altra ‘operazione che quella di segnare una sola 
cifra, ognuno può conoscere a colpo d'occhio il reddito del proprio stabile, — Prezzo L. 1. 


Agli. Agricoltori 


Contabilità :agncola, divisa in sei Tavole Sinottiche, e semplificata in modo che in ogni 


artitolo di Entrata e di Uscila:sia evitata qualunque oscurità e 


confusione, e che i singoli 


oggetti presentino a colpo d'occhio il loro vero..e giusto risultato. — Prezzo L. 1 95. 
Spedizione-nelle Provincie franca di porto mediante vaglia affraicaio allo stesso prezzo, 


In vendita la PIANTA di 


-_ SEBASTOPOLI 


Disegnata “da un Ufficiale polacco di Stato Maggiore 


(già al servizio della Russia ed 


orta a Costantinopoli), con le fortificazioni dì terra € di mare, ed il nome dei bastimenti da 


geuta che attua 
pol 


UL: 203: 


mente vi s1 trovano, ed il numero dei cannoni di cui sono armati: 
one délla città; il numero delle truppe delle diverse armi che 
nì e;ivarii porti chè visi trovano; la profondità delle acque, è una quantità di altre inte- 


la po- 
compongono la guar- 


ressanti ed utiliindicazioni, tutterelative alla Città e all’ Assedio di Se. 


Un. foglio della lunghezza di 684 cent. su 42 di altezza. 


MieRis79 am Li i Prezzo L.1 20. 


Spedizione in Provincia, francadi porto, allostesso vrezzo contro vaglia postale affrancato. 
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| CHAMBERS. Storia e statistica dell'impero britanno. 
L.120. 


| GHARDON, Trattato delle Tre Potestà maritale, 
| GORTICELLI. Regole èd osservazioni della lingua 


Lil 
| COSTA. Dell’ Eloeuzione ed Arte Poetica, du 
L. 1.25 


L. 3. | 
| DE BRUNNER. Venezia nel 1848-49 1 v. Is. 1 50. 


| GAEME. Manualedei confessori, 1 grosso We T 





Presso 1° Urrizio Geoenari dA Sv, ] 
via B.V.degli Angeli, N. 9 


BIBLIOTECA DA VENDERE 
Libri a gran ribasso. 
CESARI. Imitazione di Cristo. Li: 150. 


—- Le Grazie, 1. vola in-16 L. 1 40. 
— ‘Vita.di.G.C, N.S., 5.vol. in-12 Napoli 1849, 
L.470. 


—. Opuscoli morali, 1 vol. in-8° Ca 
Lezioni storico-morali, 1 vol. in-8° L. 8. 
— Fiore di Storia ecclesiastica , 2 vol. in-8° 


L. 14: 
— Prose scelte, Napoli 1851,3 vol. in-32 
L23225. 


:1 vol. di pag. 324. 
CIBRARIO. Storia di Torino, 2 vol. bi. 
CIGERENE De officiis, de senectute, ete., 1 vol 
in-1î L..2: 


patria e tutelare, 1 vol. in 4 Napoli, 1848 L. 10. 
CHIAVES. Il giudice del fatto, 1 vol. in-8 L.1 50. 
CLARY monsignor Basilio. {Lettere pastorali ed 

Omelie in4 » a L. 6 

và Lo Spirito dell’Episcopato cristiano, n Mm 

In- la Sa 
CONSTANT. Commento sulla scienza della legisla- 

zione di Filangeri. L i 50. 


loscana. 1 vol. 


CRILANOVICH. Due Destini, un opuscolo cent, 40; 
DANTE. La monarchia, 1 vol.in-8. - cent. 75. 


D'AYALA. Deglieserciti nazionali, 1 v. in-12L.1. | 





DE BONI. Scipione, memorie, 2 v. in-12 L. 2 50. 
DEMOLOMBE. Gorso del codice» civile 2 vol. in-4 | 
a 2 colonne, Napoli 1848. . .. e dei 
DESPRÉAUX. Competenza dei tribunali di com- 
mercio nelle loro relazioni coi tribunali civili, 
1 vol. in-8 È 


DE DEO (Novae Disquisitiones 2 v. in-8-L. 4 50, | 
Democrazia italiana. Atti e Docamenti, 1 vol, | 
20 


DIDEROT. Encielopédie, Livourne 1788 21 vol, 
di testo e 13 di incisioni, grandi in folio legati 
alla francese L. 1200, per L. 400 

DIODATI, Nuovo testamento, 1 vol. 


. 400. 
in-32 legato | 
L..1 50. 
—. Bibbia 1 vol. in-12 L. 4.50, 
Dizionario analitico di diritto e di economia 
industriale e commerciale, del cav. Melano di 
Portula, Torino 1843, 3 v. in-4 legati alla fran- 


cese L. 
DOCUMENTI della guerra santa d'Italia: 
— Avvenimenti militari nel 1849 L.1.20. 
DODA. I volontarii veneziani, ragconto storico, 1 
vol. di 625 pag. L. 150. 
ERRANTE, Poesie politiche e morali, L.1 50. 
FENÉLON. Le avventure di Telemaco, 1 vol. ele: 
gantemente illustrato con disegni intercalati ne. 
lesto, Torino 1842 L.10- 
— Il fedele adoratore, 1 vol. in-32 . L. 1 251 


| FERRARI, Filosofia della Rivoluzione, 2 vol in-16. 
L. 3 


— Opuscoli politici e letterarii, 1 vol. L. 250. | 
FOLCHI. Lac. Hygienes èt therapiae generalis com- 
prendium, 1 vol. L.2. 
FORNACIARI. Esempi di bello scrivere in prosa, 
Napoli.1851,.1 vol. bg 
FRANC. Manuale del buon cristiano, Napoli 1349 
l-vol. in-12 L. 120. 
FRANK. Medicina pratica universale, Milano: 1848, | 
7 grossi volumi grandi in-8 L. 30, 
GALANTI. Giuda di Napoli L. 3. 
GALLERIA (La) reale di Torino, illustrata da Ro- 
berto d’ Azeglio. Torino, fascicoli 30 in foglio, 
di cui 20 legali alla francese, in 2 vol., L. 360 
per prezzo da convenirsi con grande ribasso. | 
GALLUPPI. Elementi di filosofia, Livorno 1850. 
6 vol. in-12 H.4 | 


, .2.50. 

GENOVESI. .La logica per i giovanelti. 2 vol. di | 
pag. 678 L. Ì. 

GIACCIARI. Specchio della vita cristiana, Firenze. 

2 vol. in-16 L. 225. 

GIOBERTI. Il Gesuita Moderno, 5:v. in-12 


Il..5. 
— Teorica del soprannaturale, 2 v; in-12L. 4. 
— -Operette politiche , 2 vol. in-12°. L. 6. 
GIOLO. Trattato di Patologia veterinaria, 1 vol. 


in-8° Li 6. 
GUERRAZZI. Appendice all’apologia della vita po- 
litica, 1 vol. în-8 IL 1-69. 
GUIZOT. Chute de Ja République et établissemeni 
de la monarchie. Bruxelles 1851, 1 Saga 
GUGLIELMUCCI. La Monaca di Casa, Firenze 
1846 1 vol. L.2. 
HAGEN. Lorenzo Ghiberti; 1 volume in-18.. L. 2. 
HAIMBERGER. Il diritto Romano privato, e paro 
2 vol. in-8 a due colonne, L. 6. 
Istruzioni per î novelli Confessori, 2 vol: a 


KAMTZ. Prelezioni di meteorologia ,; 2 vol. in-8° 
L.280 


KUCHENBACKER. Corso di arte e scienza militare. 
1 vol. di pag. 632 con 19 tavole in rame. L. 2 80. 
LACORD...RE. Conferenze, Torino, 1 vol. L. 1 80. 
La Francia e Luigi Napoleone, 1 vol: in-12 e. 90. 
LEOPARDI. Paralipomeni della Batracomivma- 
chia, 1 vol. in-12° Si 
LIGUORI.La Via dela Salute, Brescia, 1846, 1 vol 
in-12 W 19. 
LOCRÉ. Spirito del codice di commercio, volum. 
10 in-8 L. 50 per 15. 
MACAREL. Elementi di diritto politico, 1 vol. 
in-8 l, 4 50 p.2 50 
MACCHIA ELLI. Historie,ecc. 1 vol. in-4° del 1550, 
esemplare della celebratissima Testina. L. 920° 
_ I principe. 1 vol. in-8. L. 1-20. 
MAFFEI. Storia della Letteratura italiana, 4 vol. 
in-12_* i L. 5. 
— Vite dei Confessori, 5 volumi in-1®, L. 6. 
MACCHI. .Contraddizioni, di Vine. Gioberti, vol. 
unico in-8° Torino 1852 L..5 per 2. 
MANNO, Appendice alla storia di Sardegna, 1 v. 
i 1. 1 50. 





in-12 Il. } 
MANZONI. Colonna infame, Napoli, 1 vol. in-12 
L.180. 

MARTINI (arcivescovo di Firenze). Versione italiana 
dell'uffizio della Settimana Santa, 1 vol. in-8 Il. 3, 
— Nuovo testamento, ] v. in-32 legato II. 1 50. 












MASTANTUONI--Le leggi di. Cicerone, precedute 
“dal testo-latino, l.vol. in-12,, I. 150. 
MASTROFINI. Le usure, volume unico ing Il. 1 75. 
MERCANTI. Diritto cationico, 2 vol. in-8 L. 10. 
MERAT et DE LENS. Dizionario universale di 
maleria medica e di terapeutica generale ;, CON- 
tenente l'indicazione, la descrizionee l’uso di tutti 

i medicamenti conosciuti nelle diverse parti del 
mondo.42 fase. in-8° a L. 175 cadauno, L. 30. 
MISSIONI CATTOLICHE, 151 dispense L. 20. 
MISTERI DI ROMA, fasc. 1 a 48 116. 
MOISE. Storia della Toscana 1 vol. Firenze 1848 

L 


ur 

MONTANARI. Istituzioni di rettorica e belle let- 
lere, 2 vol. in-12 Il. 2 50. 
MUZZI. Cento novelline morali pei fanciulli, 1 vol. 


in-12. LIT, 
NARDI. Istria della città di Firenze, Firenze 1851 
2 vol. in-8 L. 10. 
NEYRAGUET. Compendium theologiae ‘moralis, 
(1) Il. 4.50 


Vol. A 3 
NICCOLOSI. Storia sacra, 1 vol. Firenze, L. 1 40. 
ORAZIO FLAGCO, 2 vol. in-16, Firenze, L. 2 95. 
PANIOLFINI, CORNARO, ece. Opere varie. 1 vol. 

l cent. 70. 
im sopra i misteri di'N. S. Napoli. 1 vol. 

n 


4 L. 6. 

PARRAVICINI. Manuale di pedagogia e metodica 

generale. 2 vol. in-18 hd 

PARLA Opere politiche, 2 volumi in-8° Firenze 
50 I 


PATUZZI. Theologiae moralis compendium 4 vo. 
ni ; 


L. 6. 
| PECCHIO. Vota di Ugo Foscolo 1.vol. Genova L.2, 


PERTICARI. Lettere varie cent. 30, 
PETRUCELLI. Rivoluzione di Napoli, 1 vol. in-12 


ì LI. 

PETITTI. Delle strade ferrate. italiane, ed il mi 
gliorè ordinamento di esse, 1 vol. grassa in-8 
450 


PIGNOTTI. Favole, novelle e poesie varie, 9; vol, 
L. 160 


PILLA: Istituzione «cosmono-medica ad uso di in- 
segnamento pubblico, Pisa, 1851, 1 goa At 

+93 5 
DOTRORTO Les Bords de la Semoy èn pa, 


vo isa 
Processo del.}5 maggio in Napoli. Giudizio d'ac- 
cusa,l yol. a US 
PUOTI. Della maniera di studiare fa lingua e 
l'eloquenza italiana, 1 volume in-12 L.1 95. 
QUINET. Le rivoluzioni d'Italia, 1 vol. in-8° L:1 40. 
Raccolta di poeti satirici italiani. 4N.in-8. L. 8. 
RAMPOLDI. Enciclopedia dei fanciulli, con lavole 
in rame Il. 2 50, 
RE FILIPPO. Elementi di economia campestre 
1 vol. di pag. +360.. Li: 120 
REDI. Opere varie, 2 vol. in-8° L. 240, 
ROBELLO. Grammaire italienne élémentaire, a- 
nalylique.et raisonnée, Paris 1844, 1 Too Re 
..2.50. 

ROBERSTON, Storia d'America, 1 vol. in-8 L. 6. 
RODRIGUEZ. Esercizio di perfezione o di virtù 
cristiane, Napoli 1850, un vol. in-8 H. 10. 
ROMAGNOSI. Scienza della Costituzione, 2 v. in-8 


Torino 1849 1. 5. 
— Collezione dégli seritti sulla dottrina della 
ragione, Prato 1841, 2 vol. in-8 Il. 6 


ROSI DI SPELLO, Manuale di scuola preparatoria 
ad uso dei soli allievi, Firenze 1850, ii 
ROSMINI SERBATI. Teodicea, 1 vol. in-4 Il. 4. 
— Prose ecelesiastiche, 18 .vol. in-4. Il; 10, 
ROSSETTI. Iddio e l'uomo, 1 vol. in-32 I, 1.50. 
Ruggero Settimo e la Sicilia, 1 v. in-12 L.1 22. 
RUSCONI. Lorenzo Vallieri, 1 vol. in-8°. L.2 
SALFI. Ristretto della storia della letturatura ita 
liana, un voume Il. 1 50- 
SALLUSTIO. Della Catilinaria, vol. unico in-)}. 
Torino 1843 Liz 0. 
SAND. Le sette, corde della lira, dramma, 1 0 


in-12 L 
SAVONAROLA, GUICCIARDINI, ecc. Opere vario. 
1 vol. in-8°. cem. 80 
SCARPAZZA. Teologia morale ossia compendio 
di etica cristiana, 12 volumi in-8, ti ne 
vaga 1 7 
SCHLOETZER. Storia universale per la gioven tù, 
Milano 1827, 5 volumi in-82 . Bb. 
SEGATO. Della artificiale riduzione a solidità 1a- 
pidea degli animali HOR, 
SEGNERI, Panegirici sacri, 1 volume in-12° L. 2. 
Sferza (La) del. despolismo austro-parmense nera 
1852 


SOAVE, Sforia del popolo ebréo, in-12, Torino 1841 


SPENNATI. Le diciotto tavole delfdiritto, ossiano 
quadri logico-legali, in foglio, Napoli 1850 Il. 5. 
SPERRONE. Morale teorico-pratica, Firenze 1844. 
un vol. in-8 grande L. 6. 
SPINAZZI. Il Bersagliere în campagna, un vol. 
in-18 U. 150. 
STERN. Nelida, 1 ‘vol. in-12 Il.8 
Storia sacra ad uso delle madri di famiglia. 
1 vol. di pag. 656. h. 2. 
SUE. Miss Mary, o l'islilutrice, Firenze 1851, 1 
vol. in-12 L. 2 50, 
— Martino il trovatello. 3 vol. 1.6, 
TANSILLO. Il Vendemmiatore, Il. 1 50 per e. 60. 
TAPPARELLI.Saggio didiritto naturale,vol. unico 
in-4, Livorno 1851 ‘ , L. 1. 
TASSONI, La secchia rapita, 1 vol. aL TRA 
THOUAR. Una madre 1 vol. Firenze 1847, LL. 6. 
THIERRY. I Normanni in Inghilterra , vol. 3in-8° 
Milano 1837 L.9. 
TOMMASEO. Roma e il Mondo, 1 v. in-16 L. 2.55. 
TORTI. Poesie complete, 1 vol. II, 2:20. 
TURCHI. Opere. 3 vol. in-8. L. 450. 
VERY. Matrimonio dei Preti, Torino 1852, un opu- 
scolo cent. 60. 
VESI. Rivoluzione dì Romagna, 1 vol. in-12; Fi- 
renze 1851 i L.2 
ZOOLOGIA MORALE esposta in 120 discorsi in versi 
e in prosa da D. Gazzardi ein altrettante figure 
d'animali, incise inrame colle notizie scientifiche 
del D." Baschjeri. Firenze 1843, N. 46 fascicoli 
grandi in-folio dell'importare di L. 100 per L. 35. 
ZSCHOKKE. -La val d'oro, 1 Aol. Capolago Lo 


Spedizione melle provincie, franca di porto, 
mediante vaglia postale affrancato del valore 
corrispondente all'opera domandata. 

Tutte le Opere annunciate sono visibili nell'uf- 
ficio: esse sono garantite complete ed in ottimo 
stato. 





Tirocraria petL'OPINIONE 
i Ali I i Su f 


di 








{ 
te) 


“d LE AT 
Ian 0 
Lage ti | ; di 

i Di, z : 





Torino. »..*. «nno L. au 
Provincie . |. |... id. ad 
Svizzera e Toscana . id, (» 54 
Francia... ©. ld. »58 
Belgio ed altri Stati id. ‘562 


TORINO 12 GIUGNO 
_—— III‘ 
LA NAZIONALITA" POLACCA 


La Presse di Parigi, che aveva iniziata 
contro le nazionalità, una guerra acerrima, 
ha negli ultimi fogli modificata la propria 
Opinione, e. l'ha svolta, sotto ùn aspetto 
meno disgustevole ed ostile , sebbene man- 
tenga la sentenza di Emilio. Girardin, che 
la nazionalità è un. principio. gretto ed an- 
gusto di politica -europea.e contrario alla hi- 
bertà cosmopolitica. 

Il giornale di Parigi ha ora trovatò un'av- 
vocato nella Gazzetta Wi Milano. I princi- 
pii da cui muovonò e le idee a ‘cui s"ispi- 
rano sono del tutto contrarie, La Presse va- 
gheggia un ideale di libertà che sarà sem- 
pre un ideale, finchè.la sua attuazione non 
abbia per base l’ autonomia nazionale ; la 
Gazzetta di Milano invece osteggia la ri- 
surrezione delle nazionalità , perchè signi- 
fica divisione; scompartimento e decadenza 
dell’ Austria, , 

Gli stati che non sono costituiti fortemente 
e contengono nel proprio seno elementi di- 
scordanti e principii, di dissoluzione sono 
i soli che. abbiano a temere d'una guerra 
di nazionalità, e maggiormente temer la deb- 
bono se -le nazionalità. soggiogate hanno 
a vendicare antiche offese e'l'ingiuria d’ i- 
gnominioso dispotismo: 

Niun governo ha maltrattati i popoli e si- 
guoreggiato , destando sospetti ed antipatie 
fra le differenti nazioni, come l’ Austria, e 
la Gazzetta di Milano ha poca memoria, 
o crede i lettori snemorati, quando asserisce 
che l' Austria ha fatto per la Polonia più di 
quanto avrebbe potuto fare la Polonia da 
per se stessa. nà 

L'indirizzo de' profughi polacchi , inse- 
rito nel Moniteur di Parizi e la risposta che 
gli fece l'imperatore, hanno svegliata }'at- 
tenzione del governo austriaco , ed invano 
esso cerca di attenuare la gravità dell’ atto, 
fondandosi sulla politica napoleonica. 

Stanno contro le previsioni della Gaz- 
setta di Milano \e origini rivoluzionarie del 
potere di Luigi Napoleone, i casi della guerra 
che talvolta trascinano fin;dove non si vo- 
leva ‘andare. La diplomazia può destreg- 
giarsi ad impedire o ritardare la guerra, ma 
scoppiata che la sia non v' ha senno umano 
che possa tracciarle un limite, fuorchè 
quello dell’ interesse e dell'onore deì popoli 
combattenti, onore ed interesse di cui essì 
soli sono giudici. 

La Gaszetta di Milano, dileggiando la na- 
zionalità polacca, rivela nelle seguenti frasi 
gl'intendimenti dell'Austria : 

« In ‘ogni caso, l' Austria, coerente al 
« principio dell'unità dell'impero , prinéi- 
€ pio felicemente iniziato, non può ‘nè vo- 
« lere nè tollerare sulle sue frontiere la rin- 
« tegrazione di nazionalità, le quali, come 
« corpi politici indipendenti , appartengono 
« al solo passato. La Germania.è omai sag- 


« gia abbastanza. Il passato insegnavale a | 


« non lasciarsi sviare da pii ‘desiderii, da 
« astrazioni ideologiche per servire di leva 
« da mettere in. muto. istrumenti. proficui a 
«interessi non suoi. » 

Le nazionalità che, secondo l'Austria, 
appartengono al solo passato , sono la po- 
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Noi non abbiamo la ridicola pretensione di so- 
stenere che in tutte le invenzioni è scoperte mo- 
derne debbasi alla nostra Halia la, priorità ,, ma 
vogliamo peraltro che non le sia negata quando 
l'ebbe veramente, e che cessi questo mal vezzo di 
non avere in pregio gli studi e. trovati patrii se 
non se quando ci tornano in .casa travestiti alla 
foggia d’oliramente. 

Questi pensieri è questi propositi ci ridesta .il 
coutinuo; leggere che facciamo in questi giorni 
annunzi di invenzioni auinenti alle cose della 
guerra, sia per le armi, sia per le sussistenze e di 
tutto attribuito intiero il merito agli ‘stranieri. Si 
parla dei cacciatori francesi e delle loro armi, il 
nome di Minié diventa europeo, è appena si vuol 
sapere il nome di quel prode soldato italiano che 
ora ci fu rapito dal cholera in Crimea, il generale 









lacca, la magiara,,. l'italiana. Che. alcune 
di queste! nazionalità. non avessero prima 
del'1848 coscienza del proprio essere è dei 


proprii diritti ; ‘è: a tutti noto, e quando si | 


udì Kossuth efferire 50,000 magiari all'Aù- 
stria per debellare l’Italia, si è toccato con 


mano quale assegnamento potesse l’Italia 


fare sull'appoggio della nazionalità unghe- 
rese, E vero che Kossuth non è l' Ungheria 
ed, egli stesso. ha poi condannato quella 
stolta politica ripudiandola, ma, la sola of- 


ferta era indizio.che il sentimento-della na- | vapore 


zionalità non era troppo. vivace, e la soli- 
darietà dei popoli oppressi, era un princi- 
pio affatto incompreso. 

Ciò però non toglie che le sventure è le 
catneficine ‘abbiano maturato in Urigheria 
come in Italia, il senno politico, e le abbiano 
preparate a rivendicare i proprii diritti. Le 
nazionalità soggette all' Austria non appar- 
tengono al passato neppure rispetto ai trat- 
tati, poichè, quanto/all'Italia, se una parte 
fu aggregata all''Austria;.17 milioni di abi- 
tanti me sono indipendenti, qualunque sia 
la forma del reggimento politico da cui sono 
governati, ed una nazionalità che conta 17 
milioni di abitanti indipendenti appartiéne 
all’avvenire, come ha appartenuto al pas- 
sato, per la sua influenza nelle lettere, nelle 
arti,,nella civiltà e può, essendo propizia 
la sorte, ricostituirsi e contribuire alla pace 
d' Europa. 

Poichè la guerra attuale sarebbe sterile , 
se. il.suo.scopo limitato fosse a, frenare l’am- 
bizione della Russia e non prodicesse il più 
importante risultato di ‘assicurare ila quiete 


ed il rispetto delle nazionalità. 





I passaporti. E ormai imminente la inau- 


considerazioni delle quali non sarà inutile 
forse che il ministero tenga qualche conto. 
Non vogliamo, sicuramente trattare. la qui- 
stione, se cioè l'obbligo del passaporto sia 
una buona precauzione in linea di polizia, 
avendo veduto mai sempre che una tale 
misura è uguale a quell’altra che comanda 


ciano frequenti i delitti di sangue. Si disar- 
mano i buoni ma' i facinorosi non mancano 
mai nè d'archibugi nè di pugnali. Non vo- 


che la tassa di lire 10 è esorbitante tanto in 


per riguardo allo scopo‘che si propone, es- 
sendochè moltissimi che ora non hanno pas- 
saporto vorrebbero esserne muniti quando 
nen fosse cagione di tanta spesa. Quel solo 
di cui vogliamo occuparci si è di esaminare 





del. passaporto sugli utili. che si sperano 


dall'esercizio della strada ferrata ad Arona | 
e della conseguente navigazione ..a vapore | 


sul lago. 

Egli è evidente chela novità di quel viag- 
gio'inviterà moltissimi cittadini a visitàfe 
le amene sponde del Verbano, mà è più che 
sicuro che, dopo uver percorse tutta la via 
| ed una gran parte del lago, sarà grandis- 
| simo il desiderio di vederne anche il fondo, 
| da passare..con., una, passeggiata. il. monte 


Alessandro Lamarmora, ‘oval più si ripete il suo 
noe come quello di un ingegnoso imitatore delle 
cose altrui, e che dotò il nostro esercito del pre- 
gevolissimo corpo dei bersaglieri imparandone dai 
fraricesi l'organizzazione e e l'armamento. Eppuré 
il nostro Lamarmora aveva non solo preceduto di 
fatto i francesi di circa due anni, sia nell'organiz? 
zazione dei bersaglieri, sia nella carabina, che poi 
il Miniè ha migliorata d’assai, ma furono appunto 
i suoi bersaglieri che servirono di norma sì fran- 
cesi, un ufficiale dei quali venne qui a farne at- 
lentissimo.studio. E fu pur troppo. soltanto dopo 
aver veduto questa, straniera : imitazione che gli 
uomini i quali governavano circa venti anni fa il 
Piemonte, incominciarono ad avere in qualche 
pregio il Lamarmora, cui era ‘stato .conceduto ‘di 
fare quasi tutto (a sue spese lo sperimento d'une 
sola compagnia, per togliersi d'intorno l’importu- 
nità delle istanze.che egli faceva da più anni, e 
che probabilmente sarebbero sempre rimaste ine- 
saudile sé non-fosse sialo d'una imporianie e be- 
nemerita famiglia cel regno } 

Similmente. leggiamo nei giornali francesi una 
corrispondenza di Calais, la quale dice: 
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8) pubblica tutti i giorni, comprese le Domeniche. — Le lettere, i richiuti. 


| L’Uffizio è stabilito invia della Madonna degli Angeli, © 


N. 13, seconda cortesi piano Lervono! 


dell' Europa coll’ assetto politico degli stati, | 


gurazione della nostra strada ferrata da No: | 
vara ad Arona e questo ci suggerisce alcune | 


gliamo nemmeno discutere l'utilità del pas: | 
saporto sotto l'aspetto finanziario e mostrare | 


confronto a quella degli «altri paesi, quanto | 


l'influenza che. potrà javere quest' obbligo | 
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e rdo al bellissimo 
Ceresio, tutte eose/chè si fanno in poche ore, 
ma per le quali, è, indispensabile essere mu- 
niti d'un passaporto, che vi costa 15 lire, com- 
presa la > $ Sr i console svizzero , 
vale a dige' vi costa tanto quanto ed anzi più 
che E viaggio da Torino a Magadino o 
Locarn 
| Ma quello che ‘bisogna’ considerare nel 
caso hostro si è che la presentazione di 
questo passaporto, richiesta sui battelli a 
Yapore dello stato per chiunque prende un 
viglietto per alcuno dei paesi oltre il confine, 
non è d' ordinario in nessun modo richiesta 
dalle autorità svizzere allorquando si sbarca, 
non'è ugualmente richiesta sui battelli a va- 
pore austriaci quando trattisi di passeggieri 
che non ‘abbiano intenzione di ‘toceare al- 
cuno dei paesi soggetti alla dominazione 
austriaca. Se ciò è vero come crediamo che 
lo sia, non ne viene la conseguenza che 
tutti i passeggieri ai quali verrà talento di 
fare una gita sino al fondo del lago preferi- 
ranno viaggiare sui battelli austriaci , anzi 
che sui nostri. Questo ci pare evidente. 

A che cosa dunque si risolverà la misura 
di polizia? Ad un’inutile vessazione, inutile 
poi sempre sul Lago maggiore dove chi vuol 


mezzi per farlo. E la misura finanziaria ? 
Un buco nell’ acqua, anzi peggio, perchè 
| scemando gl’ introiti de' nostri battelli ‘ac- 
| crescerà quelli dei battelli austriaci. 





Una NOTIFICAZIONE Di MONSIGNOR ‘FRANSONI. 
Leggesi nell’ Armonia : 


È giunta da Lione in data del 6 giugno una stu- 





penda notificazione del nostro esule ‘e venerato | 


arcivescovo , dove , in modo chiaro e ragionato si 
Kirdcciano le norme che debbono seguire i suoi 
diocesani nelle presenti difficilissime circostanze. 
Ci duole di non poter riferire questo pregievolis- 
simo documento. Ma possiamo ‘accertare, che la 
volontà del nostro amatissimo pastore sarà pun- 
| Inalmente eseguita. Ogni giorno che passa ci di- 

mostra quanto addentro leggesse nei faiti fino dal 

1847. 


|" L'Armonia potrebbe far là grazia di ren- 
\ dere nota al pàese questa stupenda notifi- 


fasi 5 sia; tti | cazione, e lasciare che altri ammiri le prò- | 
il disarmo di una popolazione in cui si fac- | 


duziori di monsignor Fransoni e la sua pre- 
videnza. 

Speriamo che l' Armonia soddisfarà al.no- 
| stro desiderio: 11 suo egoismo è contrario 
agli insegnamenti del Vangelo. 


| di Milano ha da Roma una lunga corrispondenza 


del 6 corrente, che contiene edificanti informa- | 


zioni dell'abbondanza de'ladri e mariuoli a Roma. 


Noi la riproduciamo, perchè l'attestato della Gaz- | 
zelta di Milano non sarà ripudiato da’ nostry av- | 


< Da qualche tempo a questa parte corrono 
giorni molto fecondì di brutti avvenimenti. I ladri 
che dal dì del famoso cavalletto hanno raddop- 
piato le loro forze nella perpetrazione dei furti, 
| me hanno commessi di tali da fare spavento, Non 
} è mancata qualche rapina nottorna nelle adia- 
cenze del collegio romano. 

e lo potrei contarvi ad una ad uva tInttele nuove 
ruberie commesse in questo trascorso di tempo, 
ma ciò è inutile. Mi contengo a dirsi le più fa- 
mose. Domenica fu svaligiata una casa in Campo 


| 
| 
| 
| 
versari : 
| 
| 
} 


| di fiore mentre i conduttori di essa n'erano partiti | 
| pet andare alla messa ; e nèllo siesso giorno ve- | 


stra cillà chè di esperimenti d'artigliéria che vi si 
debbono fare quanto prima. Infatti il governo fece 
eseguire nelle sue fonderie pezzi di cannone d’un 


mezzo di provare questi pezzi era di mandarli in 
un porto di mare, a fine di avere una vasta spiag- 
già per gli sperimenti: già Calais ne ha: ricevuto 
uno.che non pesa meno. di .3,926 chilogrammi. 
L'interno di questo cannone è a scanalature, è 


chilometri. 

« Le polveri necessarie agli esperimenti sonò 
giunte da alcuni giorni, e.si aspetta pel 3 giugno 
il secondo pezzo di cannone che differisce total- 
mente da quello che è già arrivato. Questo nuovo 
pezzo non lancerà, dicesi, che palle, la cui forma 
shrà quella delle palle coniche da fucile dei tac- 
cuatori di Vincennes, è che.perciò avranno una 
proiezione che varierà da 5 a '7 chilometri. 

e Parlasi molto dell'arrivo prossimo dell’ impe- 
ratore a Calais, per assistere a questi esperimenti.» 

Or.bene questi cafinoni.e questi proiettili sono 
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Non si accettano richiami per ind 
fascia. Prezzo ogn 
Dì gen.d’Annunzi, via B.V. 
anglo-continentale, Funchurch Street City, f 


giungere di soppiatto sul territorio ha mille | 


LA PUBBLICA SICUREZZA A Roma. La Gazzetta | 


* Davalcuni giorni non si parla d'altro nella no- 


Nuovo sistema, che, giusta i dali conosciuti, deb- | 
bono avere una grandissima giltata.. Il miglior | 


dee dare al proielto un impulso che sì valota'a' 5 | 
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niva spogliata anche quella di certo Angelini, di- 
rettore dell'orchestra del nobile teatro Argentina. 
Ma uno più funesto si commetteva nello scoreio 
della decorsa settimana nella bottega di droghe di 
certo , ... presso Santa Lucia, delta. della. Chia- 
vica, donde fu involato quanto si potè. dai Jadri, 
sparpagliando e manomettendo il resto. e lace- 
rando a brani (tutte le. carte ed i libri di eredito 


dè disgraziato droghiero. Questi, preso dalla di-. 


sperazione, ha finito i suoi giorni nel , Tevere. 
Anche in casa diungapitano francese venne lempo 
fa commesso un furto di 500 franchi; e notate che 
i ladri vi penetrarono quando vi sì trovava egli 
stesso, che udito il rumore da una, camera pros- 
sima accorse, mai ladri .polerono fuggire col 
bottino. [ 

« Furono però arrestati sulla via da slcuni mi- 
liti francesi per le grida che.il loro capitano man- 
dava dalla finestra, Ed altri molti. Qui si parla,con 
poco rispetto per tali avvenimenti 6 della polizia, e 
del tribunal criminale, diquella perchè li conosce 
di numero e di persona e non provoca cosfgipi 
provvedimenti, di questo perchè mal cauto dalle 
furberie de'ladri non giunge allo. scoprimento di 
quegli elementi .che polrebbero dar luogo.,a peve 
che li colpiscano dalle fondamenta, E i ladri in- 
tanto si ridono e della polizia e del tribunale, i! 
quali non di rado fanno le fiche. e dileggiano le 
| braccia della legge, fra le quali però ve ne ha delle 
assiderate che servono Dio sa come. i 

« Tempo fa un maresciallo trovavasi entro un 
caffè, diconiro a. lui vi era un mariuolo note ad 
| esso, al quale visto un bell'anello in un dito, lo 
| chiamò a sè e glie. ne chiese ragione. Il biric- 
{ ehino rispose un. po' peritoso, e_lilubante ch’ era 
il frutto di un portafogli involato alla posta-lettere. 

a Anche un gentiluomo venne rubato di una 
scatola d'argento, pegno.di molta affezione , entro 
la chiesa del Gesù. Avvedulosi di tale mancamento, 
| ne tenne lamento con un certo Conte. Questi, forse 
per propria esperienza, gli rispose che ove non 
| avesse difficoltà di regalarne il nuovo possessore, 
poteva dirigersi al Foro Romano sotto. gli archi 
del tempio della Pace in cerca di tal Ciciolongo, 
cui descrisse a minuto, è a lui esponesse la cosa, 








Il.gentiluomo abbracciò il consiglio, andò, cercò ‘ 


e s'abboceò col Ciciolongo, il quale fatto pensie- 
roso è guardatolo, domandogli del giorno, in cul 
fece la perdita della scatola in quella chiesa, quale 
conosciuto, chiamò a sè un bardascio che fiuo- 
cava alle piastrelle e ricercogli chi in tal giorno 
fosse di guardia alla chiesa del Gesù, quegli ri- 
spose - il tale - e sopra questa risposta il Cicio- 
longo promise, assicurò riportare la dimane la 
scatola al gentiluomo nella propria abitazione, E 
| così fu, e n'ebbe in premio due scudi romani. 
| Che ve ne pare? Si lavora bene assai, da questi 
| mariuoli, e:noi cì troviamo;a dover capitare aller- 

nativamente fra le loro;granfie.;» ; 
csc 

INTERNO 
ATTI UFFICIALI 

— S, M., in udienza del 4 corrente, sulla > pro- 
posizione del. guardasigilli, ha fatto le seguenti di- 
posizioni nel personale dell'ordine giudiziario: 

Drage avv. Giuseppe Augusto, giudice istruttore 
presso il tribunale provinciale di Ciamberì, dispen- 
sato da tale carica e applicato.ad una delle sezioni 
civili ivi; \ 

Suarez avv. Gio. Mario, giudice del tribunale 
provinciale di Ciamberì, nominato giudice» istrut- 
tore Îvi; i 

Gloria avv. Francesco, sostituito avy: fiscale di 
igrza classe presso il tribunale provinciale di Ge- 
nova, id. di egual classe presso. quello di. Chia- 
vari; ® ; 

Ricchini avv. Giacomo, Antonio, sostituito awy. 
fiscale presso il tribunale provincialedi Chiavari, 
sostituito avvocato fiscale di quaria classe presso 
quello di Genova; 

Rebaudi avv. Stefano, giudice aggiunto: presso 








sul modello di quelli del nostro colonnello Cavalli 
e:che sperimentati lo scorso anno alta-Veneria, 
diedero, con sommo stupore degli stessi uomini 
pratici, appunto i risullamenti accennati nella cor- 
rispondenza di Calais. 1 giornali inglesi parlarono 
con moltissima lode del.cannone' Cavalli; provato 
anche negli arsenali inglesi, ed ora ci si.narra 
che l'invenzione viene di Francia! 
| Altre volte abbiamo annunziato come in Frantia 
si fosse formata una società per l' applicazione in 
grande di un nuovo metodo di conservare fresche 
le carni macellate. Ora vogliamo trascrivere da 
un giornale svizzero una nuova indicazione che 
annunzia un progresso e che 1n parte eontende la 
priorità all'invenzione francese, e dopo aggiun- 
geremo qualche nostra considerazione dalla quale 
si vedrà come anche in:questa cosa possa unvita- 
| liano essere in qualche modo reputato 6 l inven- 
| tore, o almeno l'indicatore del nuovo sistema. 

Ecco le parole del giornale. ticinese alle quali 

non vogliamo cambiare sillaba: 

« Aleuni mesi sono, diversi giornali hanno nar- 

| rato come una società parigina esercitasse in gran- 








| de il sistema inventato da: un cotal libraio  Beyel 
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il tribunale provinciale di 
di Chiavari; ; 

Reggio avv. Vincenzo, id. presso il tribunale 
provinciale di Chiavari, id. presso quello di Ge- 
nova. ; 

Nepple avv. Claudio Cesare, id. presso il trib. 
provinciale di Moutiers, id. presso quello di Bon- 
neville ; 

Cheney avv. Leone, giudice aggiunto presso il 
tribunale provinciale di Thonon, sostituito avv. 
fiscale presso quello di Bonneville ; 

Morand avv. Carlo, giudice di quarta classe del 
mandamento di S. Genix, giudice aggiunto presso 
il triburiale provinciale di Thonon; 


Genova, id. presso quello 


Giorgi avv. Giuseppe, giudice del mandamento i 


di. Varzi, dispensato da tale carica, giusta sua do- 
manda; 

Sourd avv. Giuseppe Maria, giudice del manda- 
mento d'Abondance, giudice di quello di S. Geffix; 

Tolu notaio Antioco, segretario del tribunale 
provinciale d’Oristano, collocato a riposo giusta la 

“ sua domanda; 

Maigrat Gio. Battista, segretario di mandamento 
in aspettativa, dispensato da ulterior servizio ; 

Naz Pietro Antonio, avv., nominato vice giudice 
del mandamento di Ciamberiì. 


S. M., ha fatte le seguenti nomine e disposizioni 


con decreti del 4 giugno 1855: 

Cerutti di Castiglione cav. Eligio, luogotenente 
nel 13 reggimento di fanteria, trasferto nel corpo 
dei carabinieri reali, in rimpiazzamento del luogo- 
tenente Pelizza, deceduto : 

Con decreti dell’8 giugno. 

Ansaldi cav. Gio. Francesco, luogoten. colonnello 
nel corpo reale d'artiglieria, promosso colonnello 
nello' stesso real corpo, in rimpiazzamento del co- 
lonnello cav. Actis, promosso maggiore generale ; 

Floris d'Arcais cav. Efisio, maggiore nel corpo 
reale di artiglieria, promosso luogotenente colon- 
nello nello stesso real corpo, in rimpiazzamento del 
cav .Ansaldi, promosso colonnello; 

Ballada di S: Robert conte Paolo, maggiore nel 
corpo reale d'artiglieria, promosso luogoten. coton- 
nello nello stesso real corpo ; 


Thaon di Revel cav. Genova Gio. Battista, capi- | 


tano nel corpo reale d'artiglieria, promosso mag- 
giore nello stesso real; corpo, in rimpiazzamento 
del cav. Floris  d'Arcais, promosso luogotenente 
* colonnello; 

‘Filippi cav. Ferdinando, capitano nel corpo 
Teale d'artiglieria, promosso maggiore nello stesso 


feal corpo, in rim piazzamento del conte Ballada | 


di S. Robert, promosso luogotenente colonnello: 
Arribaldi-Ghilini cav. Carlo Emanuele, capitano 
nel reggimento cavalleggieri di Alessandria, pro- 

“mosso maggiore nel corpo del treno d'armata ; 
Deconti Pietro Vincenzo, luogotenente nel corpo 


del treno: d'armata, promosso capitano nello stesso | 


corpo ; 

Benzo Gio. Pietro, soltotenente nel corpo sud- 
delto, promosso luogotenente nello stesso corpo, e 
nominato all'impiego di aiutante maggiore; 

Boccheglio Agostino, sottotenénte aiutante mag- 
giore nel corpo del treno d'armata, promosso luo- 
gotenente nello stesso corpo, continuando nell’at- 
tuale suo impiego di aiutante maggiore; 
| Priora Eugenio, sottotenente nel corpo suddetto, 
promosso luogot. nello stesso corpo, nominandolo 
all'impiego di ufficiale del vestiario; 

Bagnasco Alberto, sottotenente nel corpo sud- 
detto, promosso luogotenente nello stesso corpo; 

Arduino Luigi, sottotenente ufficiale pagatore 
nel corpo suddelto, promosso luogotenente nello 
stesso corpo, continuando nell’attuale suo impiego 
d’ufficiale pagatore; 

Calza Francesco, sottotenente nel corpo suddelto, 
promosso luogotenente nello stesso corpo; 

“San Martino di Strambino cav. Luigi, id. id.; 


‘& Levrero Giuseppe Angelo, furiere nel reggimento 


' Genova cavalleria, promosso sottotenente nel corpo 
(del treno di armata ; 

Carasso Gregorio, furiere nel corpo reale d'arti- 
glieria, id.; 

Melino Gio. Battista, furiere nel corpo reale d'ar- 
tiglieria, jd.; 

Filippi«Stefano, furiere maggiore nel reggimepto 
Genova: cavalleria, id.; 

Giorello Bartolomeo, furiere maggiore nel corpo 
del treno d’armata, promosso sottotenente nello 
«Slesso corpo ; 

Buffa Giovanni, furiere, id. id.; 

Delrivo Maria Teresa, vedova del maggiore in 
ritiro Cipriano Porporato, ammessa a far valere i 








di conservare la carne mediante una specie di in- 
Verniciatura con una sostanza tratta dalla carne 
stessa 


« Una simile invenzione venne fatta già un anno 
fa a Coira dal chimico tecnico e direttore di quella 
fabbrica di prodotti empireumatici, ‘sig. Schlatler. 
La sua procedura si distingue, per quanto sap- 
piamo, per una mirabile semplicità : per essa non 
si sottrae dalla carne alcuna sostanza nè altra se 
ne aggiugne alla ad impedirne la putrefazione : 
essa vien ridotta semplicemente in uno stato da 
poter essere esposta al caldo , ed essere in brevis- 
simo tempo disseccata senza alcuna perniciosa va- 
riazione, in modo che dopo può essere conservata 
lunghi anni, come la carne secca, senza meno- 
mamente imputridirsi. Chi scrive (è un corrispon- 
dente da Coira stessa del Bund) vide presso il si- 
gnor Schlatter parecchi pezzi di carne di giovenca 
«del peso di oltre un kilogramma conservati già da 
14 mesi , e che avevano un'apparenza molto ec- 
citante all’ appetito. Il brodo per essa preparato 
era vigoroso e saporito come quello della carne 
fresca. 

‘Per tal modo risulta sciolto questo problema 








suoi titoli pel conseguimento di un'aunua'vitalizia’ 
pensione; x 

Defanti Tarsilla, vedova del capitano, coi distin- 
livi di maggiore in ritiro, cav. Cesare Giuseppe 
Gallaman, id. id.; 

Giullia Anna Maria, vedova del già usciere presso 
l'azienda generale di guerra, quindi in ritiro, Be- | 
nedetto Canepa, id. id. © 

—La Gazzetta piei pote pubblica l'elenco di | 
14 pensioni. È hg | 





FATTI BIVERSI 


Consiglio dei ministri. Questa mattina S' M. 
ha presieduto it consiglio dei ministri. Ù 

Telegrafo volante Bonelli. Il giorno Ìl cor- 
rente fu fatto un nuovo esperimento del telegra/o 
volante Bonelli, da Torino a Truffarello. Esso è 
riuscito completamente. 

Le corse ed il municipio di Savigliano. .Do- 
menica seorsa, 10 giugno corrente; ebbero luogo 
a Savigliano le corse de’cavalli. Come suole avve- 
nire in queste occasioni, grande'vi fu il concorso 
di spettatori, ne'quali la pulizia di Savigliano non 
fece troppo buona impressione. 

Un aquazzone violento anzichenò pochi minull 
prima dell’ora assegnata faceva temere le corse 
non si potessero fare, ma come il cielo si è ras- 
serenato, esse ebbero luogo, in mezzo a numero- 
sissima folla. 

Noi però, anzichè descrivere le corse, deside- 
riamo dir qualche parola di Savigliano , che è di- 
venuta e può maggiormente divenire ciltà impor- 
tante. Essa è una delle città più favorite dello stato. 
Conta sei filatoi, un lanificio e le bellissime of- 
cine della società della strada ferrata di Cuneo. 
Fra i filatoi primeggia quel magnifico del signor 
Felice Rignon, eretto secondo i più recenti perfe- 
zionamenti e che provvede di lavoro 400 operai 
ed operaie, lieti di trovarsi in upo stabilimento 
salubre e costrutto in aperta campagna. 

Le officine della strada ferrata occupano. non 
meno di cinquecento arligiani. Aggiugnendo a 
questi gli operai degli altri stabilimenti, si può ri- 
tenere che Savigliano conta da 2500 a 3000 operai, 
i cui salari fruttano all'anno non meno di un 
milione, che si spende quasi interamente in città. 

Non è questo un beneficio considerevole, che 
moite città poste lunghesso le strade ferrate invi- 
diano a Savigliano? Pure il municipio pare non 
addarsene, non avendo finora fatto nulla, od 
avendo fatto pochissimo, per abbellire la città od 
almeno curare un po’ più la pulizia. Savigliano ha 
qualche edifizio importante, come l' ospedale , la. 
caserma ece., e con lieve spesa potrebbe essere 
ristorata, aprire vie più vaste e nuove comunica- 
zioni interne di cui ha cotanto bisogno. L’ aria'e 
la luce sono indispensabili alla salute degli abi- 
tanti, e quanto più i municipi si adopreranno a 
far demolire ì tuguri ed aprire vie, tanto più ne 
forniranno. Nell'anno scorso, il cholera ha fatto 
strage a Savigliano, e niuno vorrà sostenere che 
l'assenza di pulizia non abbia influito ad acere- 
scere il micidiale rigore. 

Per la sua posizione, Savigliano può estendersi 
almeno fino allo scalo della strada ferrata ed inco- 
raggiare allo stabilimento di altri opifici, qualora 
il municipio si risolva ai miglioramenti che sono 
i più indispensabili. 

Siamo assicurati che non mancano i. mezzi, e 
che colla buona volontà, il municipio può proyve- 
dere ai più urgenti bisogni. Ed è suo dovere im- 
preteribile, onde non nuocere agli interessi della 
città, e cessare le lagnanze che si odono di fre- 
quente. , 

Sarebbe pure convenevole che il municipio pen- 
sasse ad istitituire una cassa di risparmio: Dove si 
hanno alcune migliaia di operai, una cassa di 
risparmio è necessaria per raccogliere |’ obolo, 
che altrimenti si spende e si spreca. Il caro , dei 
viveri non permette pur troppo agli operai di fare | 
risparmi rilevanti; ma qualche economia possono 
fare, e poi sperasi che in quesl'anno la situazione 
migliorerà ed i risparmi aumenteranno. 

Pensi il municipio di Savigliano al bene dei 
suoi amministrati: noi non abbiamo esposte queste 
riflessioni per voglia di censurare, ma nel desi- 
derio di veder sorgere una città, favoreggiata in 
modo singolare dall’industria e dalla strada ferrata. | 

Terremoto. Un dispaccio elettrico della Spezia 
reca, che questa mattina alle ore 2 1j2 antimeri- 
diane è stata sentita in quella città una forte scossa 
di terremoto, che è durata quattro secondi: © 
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lanto importante per l’approvvigionamento della 
marina e delle armate , per il quale, sin dagli 
anni 1817, 1818, la società d'incoraggiamento 
Slabilì un vistoso premio, che pur tuttavia non fu 
vinto da alcuni dei concorrenti d'allora perchè i 
processi allora suggeriti per la conservazione della 
carne erano Iroppo complicati , o non applicabili 
a maggiori porzioni. Se havvi invenzione preziosa 
per l’ epoca nostra, certamente è quella di cui di- 
scorriamo ; permettendo essa di conservare per 
molti anni un sì importante mezzo di nutrimento 
e di renderlo atto ai più lunghi trasporti. 

« Possa il nostro concittadino, che colla sua co- 
stanza ottenne il suo scopo, avere una ricono- 
scenza pari a quélla di cui fu onorato, or sono 
alcuni anni, in Inghilterra' il suo predecessore 
Apperi, che ebbe un medesimo risultato, ma con 
mezzi assai più costosi e meno semplici. » 

Non vogliamo contrastare la scoperta del chi- 
mico svizzero, che anzi siamo lieti di far più nota, 
Ma ci sembra debito di giustizia in ordine a ciò 
che si narra della‘società formatasi in Francia dire 
alcune cose. 


Il professore Gorini di Lodi, ben conosciuto pel [ 














© fo s 


. T'OPINIONE; GIORNALE POLITICO 


Disgrazie. I giornali di Nizza del 10 corrente 
annunziano che il giorno precedente alle 9 del 
maltino una improvvisa piena ha rotto due archi 
del ponte sul Varo. Nel momento in cui l'accidente 
succedeva passava sul ponte un carro tirato da 
due muli, che è stato rapidamente trascinato dalla 
corrente: per buona ventura l'uomo. che condu- 
ceva il carro ha potuto salvarsi. Gli uomini del- 
l’arte si sono immediatamente recati sul luogo per 
gli opportuni provvedimenti ad oggetto di ristabi- 


\ lire il passaggio. L'intendente generale della divi- 


sione di Nizza si è.recato a visitare i-lavori di ri- 
parazione, che vengono fatti con molta alacrità. 

Il generale Pélissier:- N valoroso. comandante 
in capo dell’esercito francese in'Crimea ha fatto i 
suoi studi, all’epoca del rigno d’Italia, a Milano, 
nel collegio militare di S. Luca. 

Popolazione di Londra. L'Economist pubblica 
da una statistica della ‘popolazione di Londra la 
quale nel 1851 ascendeva a 2,363,405 anime: il 
numero delle case abitate era di 306,088; la tassa 
che i proprietari delle case devono pagare ogni 
anno a vantaggio dei: poveri ascende a 9,294,299 
sierline (fr, 282,257,475). Questa tassa viene esatta 
dai comitati costituiti in .ciaseuna parrocchia e 
sellimanalmente distribuiscono questa somma a 
famiglie povere che producono certificati che at- 
teslino che queste famiglie sono inabili a guada- 
gnarsi del pane. 

Liebfrauenmilch. Dietro un’erronea informa - 
zione abbiamo dato ultimamente, nel riportare l’ar- 
licolo del Times sulla situazione politica della 
Germania, una interpretazione non esatta di questa 
parola. Liebfrawenmilch (latte della Madonna) 
non è una particolare bevanda, ma una qualità di 
vino del Reno, anzi del Palalinato, che cresce in- 
torno. alla chiesa del .convento della Madonna 
(Liebfrauenstif) a Worms, per la maggior parte 
sui rottami provenienti dalle rovine di antichi va- 
sli sobborghi, e nel giardino così detto dei Cap- 
puccini. ‘ 

È uno dei vini più ricercati, che fu pagato sino | 
a 1500 fiorini alla misura del paesé, piacevole 
piultosto che forte e spiritoso; vi si sente anche 
un poco il sapore di terra. 
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SPEDIZIONE D'ORIENTE 


(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
: Camara, 28 maggio. 

Come vi dissi colle poche righe scrittevi sulle 
ginocchia dalle colline di Camara, due giorni or 
sono, l’esercito combinato francese, turco, inglese 
e piemontese ha scacciato dalla riva sinistra. della 
Cernaia quei pochi corpi russi che vi si trovavano, 
s'impossessò, quasi senza. ferir colpo , di tutto 
quel tratto di sponda che da Inkerman rimonta 
sino al disopra del villaggio di Camara, spingendo 
qualche ricognizione al di là del fiume, ma richia- 
mando tosto le poche forze che lo avevano varcato 
onde non lasciarle esposte e compromesse. —.Il 
tratto di paese che noi abbiamo occupato con 
questo movimentorallegra un po'lo sguardo stanco 
dall’aridità di tutto il terreno su cui eravamo prima 
stabiliti: qui havvi una fresca vegetazione , non 
deturpata da tante acque putrefatte , da tanti ca- 
daveri sepolti a fior di terra , e dalle immondizie 
di tanta gente che da tanto tempo è accampata su 





di uno spazio così ristretto. Non credete però che 
i pascoli, gli arboscelli ei campi, quantunque fio- 
riti e verdeggianti, di questa muova e modesta con- 
quista abbiano qualche affinità colle nostre colline 
e pianure: oh, tutt'altro! i 
Quando io dico, per esempio, il villaggio di. Ca- 
mara, intendo. una chiesicciuola. senza porte, fi- 
nestra e lastricato , circondata da un non so se 
giardinetto o cimitero, ed il tutto cinto da un mu- 
ricciuolo in rovina: di tutto il resto del villaggio 
non vedonsi che gli avanzi di qualche casipola, le 
cui mura costrutte in origine con fango e ciotto- 
loni, ora sono convertiti in mucchi di rottami. — 
Non un’anima vivente, non un cane 0 qualsiasi 
altro animale domestico che dia indizio che ivi 
abbia albergato mai creatura umana m' in- 
ganno: attorno e dentro la chiesiegiuola si vede- 
vano i freschi avanzi del bivacco dei cosacchi, che 
nella stessa mattina si erano ritirati al nostro av- 
vicinarsi. i 
Fuori del villaggio però, su d'un erociechio , 
trovammo una bella fontana conservata con arte, 
appoggiata alla montagna dalle cui rupi sgorgano 
due ricche bocche di una limpidissima @ fresca 
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suo ardito ed ingegnoso sistema geologico, ha 
già da parecchi anni trovato un'suo modo spe- 
ciale non solo per ripetere le petrificazioni del Se- 
gato, ma ancora per conservare le carni e preser- 
varle dalla corruzione senza che perdano alcune 
di quelle qualità che sono necessarie a’ farne una 
vivanda salubre. Un pollo conservato così per un 
anno, fu cotto insieme ad un altro pollo ucciso il 
giorno innanzi ed i commensali non seppero dis- 
linguere il vecchio ed il fresco. È da notare che 
il professure Gorini fu in trattative con'una società 
di Marsiglia per la cessione del suo secreto, e solo 
non ebbe effetto la cessione per ragioni che alta- 
mente l'onorano, e che non vogliamo qui narrare. 
Se non che dagli esperimenti che se ne vidèro 
non fu difficile agli intelligenti argomentare i prin- 
cipii sui quali si appoggiava il trovato»del pro- 
fessore lodigiano , e un anno dopo in Francia sj 
preparavano carni che. presso a poco raggiunge- 
vano lo scopo medesimo. : 
Abbiamo voluto lasciare indietro molte altre no- 
lizie che già avevamo raccolte , é che pubbliche- 
remo in un'altra miscellanea, perchè ‘ci parve | 
utile preoccuparci oggi di queste che si riferiscono ! 








acqua che fu per noi una. vera benedizione. Ep- 
pure i campi all’ingiro, i ricchi pascoli, quantun- 
que al presente sgombri , deserti ed incolti , pre- 
sentano le vestigia di essere stati dissodati e colti- 
Vati prima di questa guerra, Che cosa ne è ‘suc- 
cesso degli abitanti e contadini che popolavano 
questo paese, il quale deve essere assai fertile e 
capace di nutrire una numerosa popolazione ? 

Non potete eredere quanto questa assoluta man- 
canza di risorse locali attraversi ed inciampi ogni 
operazione di guerra, e la renda, io credo impos- 
sibile, almeno sopra una vasta scala. Giacchè 
come farinternare nel paese un centomila uomini 
coi rispettivi cavalli, artiglierie, munizioni , ospe- 
dali, tutto quanto insomma loro occorre, dividerli 
e concentrarli rapidamente con poche 0. nessune 
strade, e quelle su un suolo di tal natura , che 
mezz'ora di pioggia basta ad inzupparle talmente 
che un uomo sprofonda in esse fino a mezza gamba 
e nel fare il primo passo il piede trae seco tre chi- 
logrammi per lo meno di una’ pasta argillosa ; la 
quale per essere eccessivamente viscida, noù tra- 
lascia di essere estremamente sdrucciolevole, co- 
sicchè nel montare e' nel discendere siete sempre 
colle natiche per terra? 1 carri è le vetture si spez- 
zano, le bestie da soma non reggono alla fatica , 
e per poco che le truppe si scostino dal mare sono 
esposte ad innumerevoli privazioni e stenti. Non 
si trova da aiutarsi con una requisizione di un 
cavallo, di un sacco di farina, mon si trova una 
casuccia da convertire in un magazzino: se non si 
ha con noi la nostra tenda si deve dormire all'aria 
aperta. 

1 francesi e gli inglesi, che occupanò da tanti 
mesi: lo spazio tra Balaklava e, Sebastopoli , vi 
hanno fatto una strada ferrata, vi han fatto ospe- 
dali sotto baracche di legno, in cui gli. ammalati 
trovano buoni letti e medicinali; ma noi, arrivati 
di fresco, il cui materiale non è ancora tutto ar- 
Fivato, e che non siamo ancora edotti dall’ espe- 
rienza, manchiamo ancora di molte cose (quan- 
tunque gli inglesi principalmente abbiano messo 
a nostra disposizione alcune delle loro baracche , 
dei medicinali, delle tende, ecc.), e sentiamo ora 
di più le difficoltà «di essi; e noi ed: essi. poi le 
sentiamo tutti egualmente ed immensamente ap- 
pena che ci scostiamo di qualche. palmo dalle an- 


| tiche posizioni, cioè dal raggio compreso tra il 


mare e la strada ferrata. 

Aggiungete un clima per cui dal 20 al 26 maggio 
si hanno, verso mezzogiorno, 26 o 27,gradi di Réau- 
mur e nelleore fredde della notte appena 10 0 12, 
onde se in quelle ore vi esponete all'aria umida e 
infetta da esalazioni cadaveriche, correte rischio di 
buscarvi subito qualche grosso. malanno (sicchè 
non è a maravigliarsi che la situazione sanitaria 


se ne risenta e .che abbiasi dovuto pagare già . 


qualche, vittima all’epidemia che ci ha travagliati 
l'anno scorso), ed avrete nn quadro niente affatto 
iperbolico delle difficoltà che in questo genere di 
guerra noi dovremo sormontare, Lé quali difficoltà 
io credo, è crederà ogni uoino veritiero ed impar- 
ziale, che siano divise anche dai russi, con che io 
mifspiego la loro inaziotie e il loro sistema stretta- 
mente difensivo da tanto tempo, ed: il non aver 
essi voluto 0 potuto. tentare uno'sforzo supremo 
verso la fine del verno, quando le.schiere degli 
alleati erano. tanto assottigliate da ogni sorta di 
privazioni 6 di malattie, onde cercare di gettarle 
nel mare. Infatti in un suolo come questo ‘chi è 
obbligato a muoversi onde  assalir l'altro. mette 
contro di sè un'irffinità di sfavorevoli circostanze. 
Eppure per prendere Sebastopoli potrassi prescin- 
dere dalla necessità di circondarla ‘d'ogni lato?:., 
Qui sta il gran problema, che iò non credo inso- 
lubile potendo fors’anco la presa di Cherci, la cui 
‘notizia oggi si diffuse nel campo, avere una qualche 
influenza, se non subito, almeno col tempo, sullo 
Stato delle cose. 

Nel momento in cui vi scrivo noi stiamo per 
operare una ricognizione verso il nemico: se 
prima della partenza del corriere potrò scrivervene 
il risultato, lo farò. Intanto conchiuderò col dirvi, 
che se io vi esposi tutte le difficoltà dell'impresa 
in cui ci siamo inframmischiati, ciò non vuol dire 
che l'esercito alleato e principalmente i piemontesi 
siano menomamente scoraggiati; anzi tutt'altro , e 
tutti i nostri. mostrano una nde fiducia e la 
buona disposizione per meritarsela anche dagli 
altrî. Tanta ‘persistenza ‘e tanto valore meritano 
certamente di essere coronati dalla vittoria, e.io 
spero che lo sarà. Ma la meta è assai ardua,e tanto 
maggiore , se si riesce ad afférrarta, dovrà essere 
la loro gloria. © V. 


nwrW"——_—— e ipporicpnez nppo ea 
più specialmente ai discorsi di questi dì , e che 
sembrerebbero forse vecchiume, ricordate fra otto 
giorni. 

Non vogliamo terminare senza aver prima an- 
nunziato che il nostro valente professore Bolto (che 
fu il primo in Europa ad ottenere un moto rotato- 
rio per via dell'elettricità e quindi a destare spe- 
ranza che potesse diventare forza motrice da so- 
stituirsi quandochessia a quella del vapore) ha 
sciolto in questi ultimi giorni il problema di tra- 
smettere con un solo filo metallico dispacci con- 
temporanei in senso opposto. Gent a Vienna e al- 
tri altrove avevano cercata la cosa medesima , ma 
il fatto non aveva corrisposto al desiderio e alle 
prime apparenze. Ora se le nostre informazioni 
sono esalte il Botto ha trionfato degli ostacoli ed 
Îl suo sistema serve a dimostrare perchè il fisico 
viénnese non sia riuscito nella scoperta che pre- 
sentì, ma non potè menare a buon fine. Così in 
poco tèmpo l'Italia avrà dato alla scienza e agli 
usì sociali tre importanti applicazioni -dell’ elettri- 
cità che già rende tanti segnalati è portentosi ser- 
vigi all'umana famiglia. i) “a VR RE 
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Scrivono alla Gazzetta di Genova :. da 
Balaklava:, 1 giugno. 

Dopo i fatti d'armi che ebbero luogo, come vi 
accennava coll’ultimo, corriere, durante le notti 
dal 22 al 23 e 24 ora scorso maggio in ‘cui 2000 
francesi furono posti fuori di combattimento, 0c- 
cupando però larcontrastata posizione del cimitero 
e dupo la successiva viltoria dagli stessi riportata 
a Cherci il. 25, non avvenne alcuna operazione 
militare che meriti d'esser narrata. 

Le truppe sarde sono sempre accampate.in riva 
alla Cernaia. II82 

Giovedì scorso (1) Il trasporto..inglese Manilta 
della compagnia delle Indie andava salvo da un 
incendio che il minacciava, pel pronto.ed energico 
soccorso prestatogli dall’equpaggio della R. fregata 
sarda Carlo Alberto. Alle ore una antimeridiane 
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PRANCIA 

(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Parigi, 10 giugno. 
Bisogna che stiate un po in guardia contro le 
esagerazioni dei nostri giornali bonapartisti. Il 
buon successo: che hoi.abbiamo riportato ha cerio 
una grande imporlanza, ma non è la presa di$e- 
bastopoli e, semi affretto a calmare i fiduciosi 
pronostici che si fanno a questo riguardo , lo fac- 
cio perchè sia meno amaro il disinganno. Si ha 
un bel dire ed .un bel. fare; la piazza mon sarà 
presa se non quando sarà intieramente investita , 
e dietro ragguagli militari , che ho diritto di ere- 
der esatti, si crede. che abbisogneranno. ancora 


L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO. 





| zione, denominata Moriinsk. Alla fice poi del- 
PAMuùr venne costruito un forte, chiamato Pe- 
| trowsk, il quale sta di fronte al punt estremo 
dell'isola molto estesa di Sachalin. Il paese ha due 
buoni porti : al meridionale fu dato il nome di 
Kaisershafen (porto dell'Imperatore). Di là la via 
| conduce direttamente in 
Giappone, 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Consiglio comunale di Torino. Seduta 
del.12 giugno. x 
In questa tornata fu fatta da un consi- 





Kamscialkà , America e , 










‘Da Pietroborgo si conferma le notizia già cono 
sciuta dà alcuni giorni che le ruppe pren; 
ripe hanno avuto l'ordine di mettersi in si 
a maggior parte per le provincie meridionali, ci 

per la Crimea. PESA, Mente 


Ciò che prova che le relazioni oecidentali fra 


l'Austria e le potenze ‘occidentali sono completa- 
mente sciolte, è la partenza dei commissarii ‘mili- 
tari di Francia e d'Inghilterra, i quali in luogo di 
uccompagnare il generale Hess, ritornano al. pro- 
| wi paese, 0 secondo un’altra versione vanno.in 
mea. LI ta: 


Si smentisce che il gabinetto di. Berlino ‘abbia 


diretto una nota a quello: di Pietroborgo relativa- 
nente alla neutralità. Dopo lunghe deliberazioni 
si è fatto il dilemma che rispondendo si dovewa,o 
accettare la neutralità 0 rifiutarla. Nel primo-cdso 









si prendeva un impegno in favore. della; Russia , 


due o tre mesi prima che si siano cacoiali i russi 
che avrebbe dato luogo.a lagnanze della Francia 


da tutte le loro posizioni. Ma vero è fortunata- 
mente che la presa del Colle Verde permetterà di 


‘di quel giorno due colpi di.cannone ed un suo- 
nar a stormo avverlivano del pericolo che il so- 
vrastava. k 


gliere la proposta di estendere un indirizzo 
«da presentare al re di Portogallo (aspettato 





Informato di ciò il comandante di quel R. legno, 
dava immediatamente le opporiune disposizioni în 
proposito e prima delle ore due un da 170 uo- 


“mini partiva colle lancie ed imbarcazioni del bordo 


comandate ciascuna da un ufficiale di vascello. 1l 


‘ Manilla avea a bordo990 barili» di ‘polvere e 28 
‘ barili fra acquavita e rhum olire. una quantità di 


pece, olio, ed effetti di vestiario per la marineria 
inglese. È 

« Finalmente il fuoco si era «àppiceato , non si 
sa come, agli effetti medesimi esistenti nei magaz- 
zeni di prora. Poco dop) un'ultima lancia partiva 
dal Carlo Alberto, armata d'un cannone da 16 
centimetri nello intento di far_colare a fondo il 
bastimento quando fosse riuseilo vano ogni tenta- 
tivo e perduta ogni speranza di salvarlo, ed impe- 
dire così una esplosione che avrebbe cagionati 
non lievi danni e disgrazie agli altri trasporti an- 
corati a poca distanza dal legno pericolante. 

« Una siffatta missione difficile e pericolosa in 
un tempo pon trattenne nè sgomentò l'ufficialità e 
l'equipaggio di quella R. fregata. Prima di essere 
da altri coadiuvato, egli avea già posto in salvo 
un da 500 a 600 barili di polvere. Più tardi secon- 
dato dall'equipaggio della R- pirofrégata Costitu- 
zione e.dai marina) spediti sul luogo dall'ammi- 
raglio inglese riuscivà a sbarcare il rimanente del 
Carico esposto sempre ad un imminente«pericolo, 
mentre che altri cercavano con ogni lor mezzo 
possibile di vincere e soffocare il fuoco. 

In, questo frattempo il Carlo Alberto si lirava 
a picco delle sue ancore , onde esser pronto, al 
ritorno della sua gente portunte avviso di non po- 
lersi dominare il fuoco, a prendere al rimorchio 
i bastimenti a vela, essi pure alla fonda fuori del 
porto di Balaklava, Alle 9, il Manilla era fuori di 
perivolo. Le avorie sglferie. consistono: nella per- 
dita dell'olio e degli effetti di vestiario. 

L'attività, 1’ energia ed il sangue freddu-di ui 
diede prova l'ufficialità tutta nel disporre.ed or- 
dinare e lo equipaggio nell’ eseguire è maggiore 
di ogni encomio e gli meritava-gli elogi del eo- 
mandante la divisione navale sarda edi più sentiti 
ringraziamenti per parte del préfato ammiraglio , 
il quale ne faceva immediato e lodevole rapporto 
al comandante in capo la morineria inglese ed a 


‘lord, Raglan. 


© Lo stesso giorno il Manilta-entrava e gettava 
l'àncora În questo porto. ‘ 


(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 


Balaklava , 2 giugno. 

Oggi il termometro di Reaumur, all'ombra della 
mia tenda, segna 30 gradi, e questo calore non 
giova molto alla salute del soldato, sebbene possa 
essersi anche abbastanza soddisfatti dello stato-sa- 

-Nitario della nostra armata, massime se sì vuole 
considerare a tutte la condiziontigieniche in mez- 
zo a cui fummo ad un tratto trasportati. La ricogni- 
zione di cui vi parlava nell’ultima- mia ebbe luogo 
senza incidenti e fu l’ultima fazione a cui prése parte 
il nostro corpo. Esso trovasi antorà disposto sulla 
destra degli alleati facendo fronte verso la Cernaia 
ed occupando queste alture di Camara. 

Quasi tutte le truppe del corpo di spedizione 
sono ora sbarcate, ed.il materiale anch’ esso è per 
la maggior parte arrivato. I nostri avamposti sono 
a fronte degli avamposti russi:che ici tirano di 
tempo in tempo qualche colpo di cannone tanto 
per ingannare il tempo senza farci danno di sorta. 
Il nostro nemico più forte è pet orà il cholera il 
quale, come già vi dissi va mietendo qualche 
villima,; so. che questo, serpeggia anche fra i fran< 
cesi , inglesi e turchi. ; 

1 lavori d'assedio sotto Sebastopoli vanno sempre 
avanti ma con quella lentezza che è conseguenza 
necessaria della natura dei luoghi e della difesa : 
finora non si hanno ancora dati sicuri per la ri- 
soluzione del gran problema, L'altra sera, mentre 
fuori della mia tenda stava contemplando il ciglio 
della collina su cuisi siendono le truppe del corpo 
d'assedio, s'intese una grande detonazione e si 
vidde alzarsi una colonna di denso fumo. Sospettai 
che fosse una. pelvoriera inglese che fosse stata 
incendiata e lo era infatti, Soltanto gl'inglesi dopo 
assicuravano ch'erano soltanto pochi cassoni è 
che erano scoppiati senza far male a nessuno. 

leri ci giunse la notizia di Una quantità di navi 
russe catturate dagli inglesi nel mare d’Azoff. Sono 
sicuramente lulle cose buonissime pér l' effetto 
morale che faranno sui. nostri nemici, ma per 
adesso non ponno aversi siccome decisive. 1 grandi 
avvenimenti Ji attendiamo e sarà'in allora ‘che 
potrò, col racconto dei medesimi, rendere mag- 
giormente interessanti queste mio lettere. V. 








avvicinarsi molto alla fortezza e di distruggere la 
torre Mslakoff. Potete considérar questo come cosa 
sicura. Oggi.arriva un nuovo dispaccio telegra- 
fico;.che, conferma quello di ieri, dando nuovi 
ragguagli. Bisogna. però che esso non avesse una 
grande importanza, giacchè il governo non lo fece 
pubblicare. ” 

Se lutto va bene, sotto il rapporto militare, non 
si può dir lo stesso sotto il rapporto diplomatico. 
Si sa ora come andò l’ultima conferenza di Vienna 
e, malgrado gli sforzi di Buol e. le belle frasi che 
egli pronunciò, non si può più farsi illusioni, e si 
capisce che il ravvicinamento officiale dell'Austria 
colla Germania non può tardare a verificarsi: Si 
annunzia che în questa settimana si raduneranno 
i comitati della dieta ‘a Francoforte. Vi fu negli d1- 
limi tempi un gran movimento di atti diplomatici, 
e.parlasi anzi già d' una proposta, di cui avrebbe 
la Svezia l'iniziativa e.che ecciterebbe la Germania 
a fare un gran-tratlato di neutralità sulla base 
delle quattro guarenzie:, e prendendosi per punto 
di partenza le due concessioni principali fatte dalla 
Russia nelle ultime conferenze. Ci sarebbe dunque 
impegno di neutralità, nel caso che la Russia per- 
severasse nella condotta che ha finora tenuta. 

Questo piano non ‘sorride all'Austria, per pa- 
recchie ragioni, anzitutto poi perchè è troppo franco 
e netto e non le permetterebbe più di destreggiare 
in quella politica doppia, che va da un anno ado- 
perando con tanto profitto. Essa farà di tulto, per- 
chè le cose restino nello stato quo, cioè perchè 
nessuno venga a pronunciarsi lroppo vivamente. 
L'Austria s'immagina che le potenze occidentali 
si lascino ingannare da coteste furberie; ma in 
in questo la sbaglia. 

Del resto, nessun'altra notizia. Oggi, domenica, 
fa un.caldo soffocante e tutti se ne sono andati 
alla campagna. Nessuna voce correva ‘sul boùle- 
vard e gli affari furono quasi nulli, benchè i valori 
conservassero una certa tendenza al rialzo. Il 
principe Napoleone ha passeggiato in' carrozza ai 
Chemps-Élisées. Sta meglio è s'è riavuto della sua 
caduta, giacchè parmi d'avervi detto che durante 
la rivista di lunedì, essendo il cavallo del prin- 
cipe un po' vivo, fece un brusco movimento, che 
gettò. boccone a terra il cavaliero. Lo spavento 
che era stato grande nei primi momenti si calmò 
subito, allorchè si vide che il principe non era 
ferito. Questo fatto avvebne nel momento, in cui 
il principe passava innanzi.agli allievi di Saint-Cyr 
ma ripeto ehe fortunatamente la salute di S. A. R. 
non ebbe a soffrirne. Anche ieri sera c'era da lui 
gran ricevimento, 

La-venuta del vostro sovrano nella nostra capi- 
tale non è più un mistero per nessuno. Si affer- 
mava chu sarebbe andato ad alloggiare all'Elisée 
Bourbon, che fu risiaurato nella più splendida 
maniera. lo credo che questa voce non sia esalta, 
e che il re prenderà invece stanza nelle Tuileries, 

RUSSIA 

Scrivono da Posnania 1 giugno alla Deut. Allg. 
Zeitung : ; 

« Le note, risposte date dall'imperatore Napo- 
leone al.principe Czartorisky ed al generale Ri- 
binsky., cominciano, già a portare i loro frutti , 
però non nel modo desiderato dai polacohi. Il go- 
verno russo mette in opera i mezzi più eflicaci 
onde rendere impossibile la rivoluzione in Polo- 
nia, qualora Napoleone volesse effettivamente ten- 
tarla quale ultimo mezzo. 

€ It reclutamento viene eseguito con un rigoré 
affatto straordinario: nè favori nè subordinazioni 
valgono a liberare dalla tunica militare russa verun 
giovanetto atto alle' armi. Compita che sia l'attuale 


‘ leva, poco gioverebbe un tentativo di' sollevare la 


nazione polacca : vi si troverà bensì donne e preti 
fanatici, nobili di oltre 50 anni e ragazzi sotto i 
17, ma non per certo individui giovani e robusti 
i quali servono tutti di guarnigione, sparpagliati 
nella vasta estensione dell'impero propriamente 
russo, Da un anno a questa parte 60,000 polacchi 
furono condotti via dalla Joro patria. » 

— La Nordische Biene contiene una comuni- 
cazione da Irkulsk intorno alla. spedizione sul- 
l'Amur fino alla sua foce. Il governator generale 
aveva fallo costruire .a, quest’ uopo. due piroscafi 
nella fabbrica di Petrowsk-, unica nella Siberia 
orieutale; 165 anni,sono; i.russì. rinunziarono al 
dominio dell'Amur dopochè lo avevano possedulo 
per 40 anni. Quelle popolazioni avendo ora rico- 
nosciuta nuovamente la sovranità russa , era ne- 
cessario, come dice la relazione , d' istituire colà 
un'amminisirazione, e 1a. questo scopo fu intra- 
presa la corsa fino all'Oceano orientale: Si passò 
pel sito, dove si trovava il forte russo Albasindi- 
situtto nell’anno 1689 dai mandsciuri. Più in giù 
è sila l'unica città dell'Amur, Sachaljan-uts-Chote, 






‘în Torino è giorni) onde ésprimergli la ri- 
‘conbscenza dei torinesi per 1’ atcoglienza 
atta in Portogallo a Carlo Albertò, quando 
vi si recò, esule volontario, dopo la fatal 
«giornata di Novara, e per gli onori tributati 
alla sua salma, . Y 

Le propostà è stata accolta ad unanimità, 
coll'aggiunta che la milizia nazionale abbia 
ad intervenire colla truppa di linea alla pa- 
rata che si faràin onore del re di Porto- 
gallo. Il consiglio delegato ebbe incarico di 
estendere l’indirizzo. 

Il consiglio ha quindi. continuata e con- 
dotta a termine la discussione relativa allo 
scalo della strada‘ ferrata:di Novarà in To- 
rino coll’approvazione dei capi di concerto 
proposti dalla commissione stata apposita- 
mente nominata per, l' esame .delle/ diver- 
genze insorte intorno al collocamento dello 
scalo, e colla dichiarazione che lo scalo 
provvisorio di Valdocco non faccia ostacolu 
alla.pronta costruzione dello scalo defiuitivo 
sugli spalti della:cittadella'e del sussidiario 
sulla sinistra della Dora. 

Finalmente il consiglio ha ; accolta, quasi 
all'unanimità la propostà del vice ‘sindaco 
comm, Bertini, la quale obbliga ‘i proprie- 
tari di case in Torino ad illuminare gli an- 
diti e le scale in. tutti i. piani, approvando 
il regolamento per l'esecuzione di questo 
desiderato provvedimento già stato decretato 
dal consiglio comunale del 1854, e che non 
venne attuato per'allsgate ragioni d'incom- 
pefenza, che più non sussistono iti seguito 
al disposto dell’ art. 39 della legge 8 luglio 
1854 sulla pubblica sicurezza. 





Questa mattina una giovine fantesca di 14 
anni si è gittata dal terzo piano della casa 
Ballarini nella via de' Tintori: la morte fu 
istantanea. 

Ignoriamo il motivo che indusse quella 
infelice giovine a sì miserevole fine. 

Genova, 11 giugno, L' imprudenza nello sparo 
delle armi da fuoco che già occasionò tante dis- 
grazie 6 tante viltime, ci fa quest’ oggi lamentare 
la morte di Paolo. Verde avvenuta questa mane 
alle ore tre. 

Recatosi ieri in rampagna in un luogo chiamato 
il Garbo nella Polcevera da un.suo amico , finito 
il pranzo mentre da vari si sparavano diversi can- 
noncini di bronzo, egli per imavvertenza nel riti- 
rarsi rimase gravemente colpito dalla spoletta di 
uno di questi che era vicinissimo a lui. 

Poriato immediatamente a Genova per essere 
meglio assistito e curato, venne constatato dai*chi- 
rurghi che il polmone era stato leso in tal modo 
da-non potersi più salvare, Si pose del ghiaccio 
sulla ferità per prolungare: di alquante ore la. vita, 
essendo impossibile ogni altro rimedio. Non .cre- 
diamo andar errati nell' assicurare che la di lui 
morie produsse una dolorosa sensazione a (ulla la 
nostra ciltà, tanto era estimato. 

hascia egli nella più profonda desolazione. la 
mallre, tre sorelle ed un fratello. che lo amavano 
(enéramente. (Corr. merc.) 

Ì LOMBARDO-VENETO 

Verona, 11 giugno. Alcuni cosi di cholera av- 
vennero in Verona. Dal 28 maggio al 9 giugno, se 
ne contarono 43 e 28 decessi. 

AUSTRIA 

(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

Vienna, 9 giugno. 

Il generale Hess è partito ieri sera per la Galizia 
e la Bokovina cullo scopo ostensibile d'ispezionare 
le truppe colà stanzionate. Sotto voce però si dice 
che agli estremi confini della monarchia avrà un 
convegno con un gentrale russo di rango elevato 
onde intendersi intorno alle ulteriori disposizioni 
militari da un lato o dall'altro. Si avrebbe di mira 
di diminuire gli armamenti verso quelle parti die- 
tro reciproche assicurazioni di buon vicinato; ma 
fors'anche si combinerà il modo di procedere nel 
caso che qui si trovasse opporuno di cambiare 
l'alleanza occidentale in un'alleanza russa. Lé voci 
intorno a simili intenzioni hanno preso già qualche 
consistenza dietro il tenore della. nota 25 maggio 
del gabinetto austriaco, che viene per estratto pob- 
blicato da alcuni giornali esteri. Sì da per certo 
che qualche lavoro diplomatico sia preparandosi, 
itdi cui risultato sarebbe di costruire. a fronte 
dell'alleanza occidentaleuna contro-alleanza orien- 
tale e nordica. + 





p 
Consolidati ingl. 


1851 » 


e dell'Inghilterra , nel secondo -si temeva di-fare 
cosa poco. gradita alla Russia. RL: 


Inoltre la posizione della Prussia verso l'Austria 


che è piena di gelosia e rivalità sembra aver con- 
sigliato di tacere. Forse anche il sig. Manteuffel in 


questa occasione non ha irovalo espressioni ab- 
bastanza sibilline per rendere impossibile l'intel- 


ligenza del suo dispaccio; il caso ‘erà trippo @- 
splicito tra il sì e il no, e non v*era via di mezzo. 


= 


Dispacci elettrici... 
Trieste, 13 giugno: 
Alessandria, 7 giugno. 11 vicerè hà chiamato 


5,000 soldati negri dal Sudan. 


Nepaul e Thibet trattano della pace; ©" 
I capi Birmani Mungho si sono rivoltati contro 


gli inglesi. ! 


Costantinopoli , 2 La legione anglo-turta che 


si sta organizzando a Bujukdére , andrà in Asit 


La spedizione di Cherci viene rinforzata. 
La divisione Canrobert, protetta da 6,000.inglesi 


edi piemontesi stabiliti sulla Cernaia, vi si forti- 
ficano e vi costruiscono un ponte, di pietra ; for- 
mano uo gran deposito di- viveri .e di munizioni 
onde assicurare la sussistenza di. lutto l' esercito 
durante le grandi operazioni preparate..., ...;; 


È giunto il conte dr San Marzano, commissario 


sardo presso l'esercito francese in Crimea... , 


Selim, ex-comandante dell’ esercito. di Batum, è 
nominato capo della guardia imperiale. .,.;..; 
Omer bascià essendo in disaccordo. con. Riza 


bascià aveva rinnovata la sua dimissione,;la quale 
fu rifiutata ; si sperava un migliore accordo, col 
nuovo ministro della guerra, . 


n 01% 
Pariygi,13 giugno, 

Pélissier riferiste in dala dell' 11: a mezzanotte. 
ll combattimento del 7 fu ancora più #a 


di quello che si era annunciato : si .sono fatti'502 
prigionieri, ® 20 uMciali, sì soho prese. 78 


bocche dà fuoco. Abbiamo. potutà' fan'’fuoed' col 


mortai russi.-sui loro vascelli.. Noi preparivmo 
nuove batterie. nina 


La fortezza di Anapa fu abbandonata il 86 oe- 


cupata dai circassi. Gli interessi russi sono gràve- 
mente compromessi. H | 


Il Mfoniteur contiene il rapporto. del generale 


Antemarre sulla presa di-Cherci. ; 


— | Ho 
Borsa di Parigi 12 giugno... . 
In contanti Im tijuidazione 
Fondi francesi 


ao fa 69 70 69 80, 
4/2 p.0j0. .. 94 > 9475. 

Fondi. piemontesi + ali 
18495 p.0j0. 8775» n K 
18538 (54 y 


» » » D) n “e 
91 7/8 (a mezzodì), — 
G,, Romsatro Gerente. © 
CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 





Borsa DI commercio — Bollettino ufficiale dei 
desi 


corsi accertati dagli agenti di cambio 
Corso autentico - 13 giugno e e 
Fondi pubblici miir:L4) 


1849 50/0 1 genn.—Contr. del giorno prée. dopo 
cqubas 


la borsa in e. 88 10 

Contr.della m. inc, 88 10 1 ratto 

Id. in liq. 88 p. 31 luglio © 

1 dic.— Contr. della matt. ine. 85 25 
Fondi privati 


Cassa di comm, ed ind. — Contr.del giorno prec. 


dopo la borsa in c. 545 : 
Contr. della m. inc. 544 1 


Az. Banca naz.— Contr. matt. in e. 12151217 
Az. Nabigliegio Profumo — Contr, 


giorno prec 


I 7 
opo la borsa inc. 216... °° 
Contr. della matt.in c. 216 216 


Ferrovia di Cuneo — Obbl. 1 genn. —Contr. della 
50. 


matt. in e. 354 | 
Cambi , I 
Per brevi scad. Per 3 mesi 
Augusta . 0, agi ‘953.12 
Francoforte sul Meno 212 1/4 . 
tione . 9990 9920 
Londra 25 10 2 90 
Parigi. . 99.90 990 
Torino sconto . 60)0 
Genova sconto . 6 070 
Monete contro argento (*). 
Oro Compra Vendita 
Doppia da 20 L. . 20 10 20 15 
— di Savoia ., 28 78 29 83 
— di Genova 79 50 79 60 
Sovrana nuova 85 18 35 24 
— ‘vecchia . . 35 01 35 1 
Eroso-misto 
Perdita . 3°» 175000 © 


. (*) I biglietti si cambiano al pari alla Banca 


Da” 
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«Invenzione di AUGUSTO BO; fabbricante 

— di Colori ed'ultri prodotti chimici ‘in 
Torino; premiato con varie medaglie a 
diverse esposizioni. 

L’ Inchiostro in polvere, 0 meglio dire Polvere 
per fare inchiostro da scrivere, servesi nella pro- 
porzione di mezzo litro d’acqua (preferibile calda) 
con'un paceo di 50:grammi; uniti assieme ed agi- 
tali un poco, ne segue immediatamente la forma- 
zione di un liquido, che' possiedi» tutte le qualità 
di un inchiostro eccellente, cioè di divenire.sempre 
più nero dopo scritto, di essere scorrevole, non 
trapassare la carta, non ingiallirsi sulla medesima 
invecchiando, desiderandolo lucido non si ha che 
ad aggiungere un po’di zuecaro. 

Nelia premura , allorquando non si ha il tempo 
di prepararlo, riesce di un effetto mirabilissimo, si 
bagna la penna nell'acqtia, si serive, e si coprelo 
Scritto conda sudidela polvere a mo’ di sabbia , 
sì ottiene un risultato soddisfacente. 


— Prezzo fisso Cent. 25 il pacco. 


NB. Per oltenere uninchiostro che possieda tutte | 


le qualità d'un inchiostro finissimo , cioè che non 
prenda!muffa è che serva per copiar lo. scritto con 
la macchina a pressione, non si ha che ad aggiun- 
gere 25 grammi di polvere ogni mezzo litro, ed 
impiegar vino invece d'acqua, più esporre la bot- 
liglia.al solè, per due o tre giorni, avendo cura di 
agitarla di tanto in tanto, di non riempirla troppo 


e di otturarla in modo che salti piuttosto il tu- | 
racciolo invece di scoppiar la bolliglia nel easo | 


soffrisse troppo calore. 

La giunta di zuccaro, come si è detto sopra , in 
questo caso è necessaria, in quanto alla dose si è 
di 30 grammi circa. 

’ Depositi presso : 

In Torino, Eredi Ormea, librai sotto i portici del 
: palazzo municipale. 

Id. ‘ SecondyAchino, fondach. in Via Nuova. 
“Hd. Francesco Gola, id. invia Po 
Alba, Vedova Sansoldi, tipvgr. 

Alessandria, Astuti è Provenzale, tipografi. 

‘Aosta, Fratelli Gallesio, farmacisti. 

Arona, G. B. Pirinoli, farmacista. 

‘Asti, ‘Filippo Goggia, libraio. 
Biella, G. Mattéo Vercelli, fondachiere. 
‘Bra, Craveri e Gianolio, farmacisti. 
‘(Gasale, Evasiò Rolando, libraio. 
‘‘“’ Céva, Domenico Bottero, libraio. 
Cuneo, Bartolomeo Galimberti, tipografo. 
Genova, Stefano Durante, cartollaro,via Luccoli. 
:\Iyrea, Coccoz e Comp., chincaglieri. 
v Mondovì (piazza), Pietro Rossi, tipografo. 
Mondovì (Breo), Michele Viglietti, libraio. 
° Novara, Gerolamo Miglio, tipografo. 

Novi; Fratelli Gambarotta, fondachieri, 

Pinerolo, Gio. Barbiè, fondachiere. 

Savigliano, Racca e Bressa, tipografì. 

Tortona, Francesco Rossi, tipografo. 

Vercelli, Alessandro Viale, fondachiere. 

Voghera, Giuseppe&Ferrari, libraio, 


Gotta e Reumatismi 


Le PILLOLE BLAIR, imprezzabile speci- 





fico scoperto dopo laboriose ricerche da un | 
| oggetti presentino a colpo d'occhio il-loro vero e giusto risultato. — Prezzo L. 1 25. 


Spedizione nelle Provincie franca ‘di porto mediante vaglia affrancato allo stesso prezzo. 


uomo avente lunghi anni di esperienza, sono 


in gradodi curare qualsiasi malattia di gotta, | 


reumatismi, sciatiche, lombaggini, tiechio 


doloroso, male di capo ed altre analoghe | 


malattie. 


Le PILLOLE BLAIR sono perciò racco- | 


‘mandate. ai sofferenti colla fiducia che deriva 
dall'esperienza, e come uno dei più pregie- 
voli risultamenti dello stato di perfeziona- 
mento della scienza medica, e siccome l’u- 
nico più efficace rimedio per le malattie .su 
enunciate. 

L’uso delle PILLOLE BLAIR non esige 
alcun particolare regime, e meno ancora la 
dimora in casa; e i suoi effetti, infallibili 
nella cura di codeste penose ‘malattie, in 
> nessun caso possono essere dannosi. 


Prezzo della scatola L. 5. 
Presso Bonzani, farmacista via Doragrossa, N° 19. 


ESTRATTO FLUIDO composto 


OSSIA 
ESSENZA|CONCENTRATA DI SALSAPARIGLIA 
col joduro di potassio 0 senza 
del dottore Smrrn. 

Quest’Estratto fluido contiene l'essenza di diverse 
piante medicinali. dell'America e dell'Europa otte- 
nuta senza fuoco mercè l'alcool e l’acqua ; il sale, 
cioè Solfato di salsapariglia detto Pariglina el'es- 
senza di sassofrasso , congiunte ad altri vegetabili 
che valgono molto bene ad aguzzare l'efficacia del 
rimedio, senza la minima dose di mercurio, il 
‘processo è ridotto alla maggior perfezione, accu- 
rato eduniforme, di,maniera che può essere me- 
ritevole della maggior confidenza. Si usa spesso 
unitamente colle pillole nelle stesse malattie per 
ottenere un effetto più energico. Una bottiglia del- 
l'Essenza equivale a due libbre di Rob, carlini 8. 
I depositi sono: In Alessandria, Basilio farma- 
cista, depositario generale del Piemonte — Torino, 
Bozani— Genova; Bruzza — Novara, Caccia — 
Asti, Ceva — Casale, Ricci — Voghera, Ferrari, 
‘© Prezzo franchi 4 50 le boccetta. : 











Dragges del D.” 
REPIQUET, 
chrurgo in capo degli spedali delle malattie 


veneree , degli spedali civili e militari di 


Francia : queste dragées sotto la forma di un 


bombon (confetto) delizioso, senza odore nè 
cattivo gusto, non disturbano giammai lo'sto- 
maco, nè purgano minimamente, e guarisco- 
no gli scoli venerei tarito antichi che recenti 
in un periodo perlo più di 3 a 6 giorni, come 
pure risanano dai fiorì bianchi. Esse sono 
preferite da tutti i medici i più rinomati, e a 
qualunque medicamento conosciuto fin oggi. 
E. Fournier, farmacista, rue d’Anjou Saint- 
Honoré, N. 26, a Parigi.— Boccette fr.5, ac- 
compagnate da istruzioni. 
Deposito presso il sig. Mazzuchetti, via 
S. Francesco d’Assisi, N. 13. Torino. 
privilegiato, e 


BIONDETTI prcce: 


© medaglia di prima classe per l’inven: 
zione dî diverse macchine ortopediche è ben- 
daggi che servono a contenere senza sotto- 
coscia E piccone ernia, fa noto ch'egli s'in- 
carica di ricevere persone in ‘cura delle de- 
formità del corpo, collocandole.in un ameno 
villaggio di.collina, ove si gode l’aria la più 
ura e molto confacente Ki ga; simil genere 
i trattamento. Al qual effetto il detto BION- 
DETTI si procacciò la collaborazione ed as- 
sistenza di un dottore espertissimo nella chi- 
rurgia ortopedica, il quale conta un consi 
derevole numero di guarigioni in fatto di de- 
formità corporali. 
Dirigersi in Torino, via Doragrossa, N. 21 


(leliere affrancate). 
genuina di Firenze 


POLVERE D'IREOS o Farina di Giag- 


giolo odorosa per profumare la biancheria 
e per ùso di toeletta. 
Prezzò L. 1 40 al pacco. 
Deposito presso l'U/fizio generale d'Annunzi, via 
B. V. degli Angeli, N..9, Torino. 
= 0% WII cn SAETTA DI TRI DERE N 
\l Nevralgia, Gastritide; ma- 
EMICRANIA, lattie Daria di stomaco e 
intestinali sono vinte infallibilmente me- 
diante l’uso della PAULLINIA FOURNIER. 
Questo rimedio ordinato costantemente dai 





"ORTOPEDICO 





trad 


| medici più accreditati della Francia e dell’e- 





stero è attualmente il solo specifico certo 
contro le.dette affezioni. 

E. Fournier, farmacista, rue d’Anjou Saint- 
Honoré, N. 26;a Parigi. 6 fr. la scatola. 3 50 
la 1/2 scatola accompagnata da istruziotie. 

Deposito presso il sig. Mazzuchetti, via 
S. Francesco d’Assisi, N° 13. Torino. 


TT CAPPELLERIA 


Torino, via di Po, N° 49. 

Nel negozio di Seppelli di GEROLAMO 
SPALLA trovasi un bell'assortimento di Cap- 
pelli sì di Seta che di Castore bigi per la 
vnione anche per fanciulli, delle migliori 
fabbriche di Francia e nazionali. Ivi pure 
trovansi Cappelli-Gibus di Seta e di Thibet, 
carpelli da prete; grande assortimento di 
' berretti (bonnets) di. Parigi, ece., ecc. 

Egli ha pure testè ricevuto un bell’assor- 
timento di cappelli alla lambard e di paglia 
di palma; il tutto a diseretissimo prezzo. 


-MODES ET NOUVEAUTÉS. 
DE PARIS 


Rue de la Madonne des Anges, N° 15, 
maison Ceppi, à Turin. 





Cet Etablissement, qui chaque jour 
prend une nouvelle extension, regoit 
constamment de Paris les plus nou- 
veaux modèles de CuarrAux et de Man- 
teLers pour Dawes. 

En 48 heures toutes les Confections 
sont exécutées, Roses, MavreLeTs, Cua- 
PeAUx, Lixcenies; enfin, tout ce qui con- 
cerne la toilette des Dames. 

PRIX FIXE 
y PORTAVOCE D'ABRAHAM 
NI) RDITI D'AIX-LA-CHAPELLE 
CONTRO LA SORDITA” 
Quest’ istromento tascabile, e di un uso 
facile, supera per la sua efficacia ‘ogni altra 
invenzione conosciuta finora a sollievo di 
Ti che sono offesi nell'udito. Alla-como- 
ità unîsce l'eleganza: è foggiato all’ orec- 
chio, e di una grandezza quasi impercetti- 
bile, non avendo che un centimetro di. dia- 
metro; cionondimeno egli opera con tale 
forza sull’udito, che l'organo, anche il più 
difettoso, mprende le sue funzioni; quindi 
quelli che se ne servono possono godere di 
una conversazione generale senza quel 
rombo che. ordinariamente soffrono i sordi, 
Unico deposito negli Stati, Sardi presso 
l'Uffizio Generale d’Annunzi, via Madonna 
degli Angeli, N. 9. È 
er ogni paio , munito del suo astuccio 
Moor...) 
In argento dorato » 23 
In argento » 18 


Spedizione nella Provincia contro vaglia | 


è posti.le affrancato, 





Presso L'UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, Via BEATA VERGINE degli ANGELI N. 9, 


Ai Proprietari di Case e Stabilimenti locati. 


Nuovo modo di registrazione della massima utilità, mediante il quale si distinguono 
le esazioni; le spese ed il bilancio ; e senz'altra operazione che quella di segnare una sola 
cifra, ognuno può conoscere a colpo d’dechio il reddito del proprio stabile. — Prezzo L. 1. 


Agli Agricoltori 


Contabilità agricola, divisa in sei Tavole Sinottiche, e semplificata in modo che in ogni 
articolo di Entrata e di Uscita sia evitata qualunque oscurità e confusione, e che i singoli 











ACQUE MINERALI IODURATE 
T 


SAXON 











nel Canton Vallese in Isvizzera 


La presenza dell'iodio in gran quantità nelle 
Acque minerali di Saron, constatata da pa- 
recchi tra i più illustri medici e chimici d’EÉu- 
ropa, fra gli altri i signori Fellemberg, 2ti- 
viers, Pignant, Branns, Roessinger, ecc., in 
lavori da essi pubblicati in proposito, e dure- 
cente dal D." Ossian Henry, membro dell’Ac- 
cademia di medicina dì Francia, il qualerana- 
lizzò quelle acque dietro incarico dell’Acca- 
demia stessa; attrae ogni anno più gran folla 
di malati a quelle benefiche sorgenti, e la 
voga dello Stabilimento di Saxon va diven- 
tando europea per le stupende guarigioni 
radicali che in esso si videro operate. 

Da un infinito numero d'osservazioni rac- 
colte fino ad oggi risulta che le acque mi- 
nerali iodurate.di Saxon producono sopra 
tutta l'economia animale un'azione tonica 
leggermente. eccitante, Rec 

Se ne ottengono mirabili effetti neì casi di 
atonia dei sistemi muscolare e nervoso, nelle 
malattie dello stomaco e degli intestini, dis- 
senterie croniche , costipazioni Invelerate, 

astriti incutabili, affezioni della milza e del 

egato, scrofole e malattie che ne derivano, 
ostruzioni glandulari, carie dell'ossa, ulcerì; 
oftalmie, ecc. Pertutte le malattie della pelle, 
pet le clorosi, per le piaghe e ferite, per le 
paralisi, RE qualunque malattia del sistema 
uterino, le Acque iodurate di'Sazon sono 
ormai note come ‘'unò specifico esclusivo. 

L'Italia, la Svizzera, la Francia, il Belgio 
e l'Inghilterra inviano ogni anno il loro con- 


Lo Stabilimento di Saxon è situato in una 
ampia e bella vallata del Rodano, fra Sion e 
Martigny, sul pendio di ridenti colline, sutto 
un cielo s«mpre sereno, in un clima puro e 
mite, non soggetto a subitanee variazioni; vi 
si respira un'aria balsamica, e ne'suoi ameni 
dintorni si godono le più pittoresche viste 
della Svizzera. 4 

Tutti icomodi; le abitudini e i passatempi 
dei migliori stabilimenti balneari europei si 
rinvengono riuniti in Saxon; ombrosi e fio- 
riti giardini, sale da giuoco, sale di lettura, 
concerti musicali, festecampestri, ecc.Cucina 
francese o piemontese, a scelta dei bagnanti. 

Quattro corrieri al giorno, tra Francia e 
Italia, passano dinanzi a Saxon e vi sì fer- 
manolasciando le corrispondenze ei giornali. 

Per la magnifica strada del Sempione, 
Saxon non è distante che di poche \ore da 
Domodossola e dal Lago Maggiore. Dall'altro 
lato poche ore di calesse conducono alle în- 
cantevoli rive del lago di Ginevra. 

La cura dei malati nello Stabilimento è 
affidata a valenti medici. 

Modica tariffa inalterabile per alloggio, 
vitto, cura dei bagni, servizio, ecc. Per fa- 
miglie si fanno facilitazioni, a prezzi da con- 
venirsi. 


Lo Stabilimento di Saxon è aperto dal 1° 
maggio a tutto ottobre. 


| Desiderando schiarimenti di qualsiasi na- 
tura, notizie, ecc., dirigere le lettere (affran- 


tingente di malati a quelle acque salutari; e | cando) all'Amministrazione dei Bacon Mi- 
tutti ne ripartono consolati e la massima.| xeraLi-Jopvrati diSAXON Svizzera (Canton 


parte guariti radicalmente. 


| Vallese). 
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Presso |'Uffizio generale d'Annunzi, 
via B. V. degli Angeli, N° 9, Torino, 
GLI 


ESERCITI DELLE POTENZE 


direttamente o indirettamente impegnate 


nella Guerra d’Oriente 


STATISTICHE MILITARI 
per un Ufficiale Tedesco 
"versione dì E. D. 


Armate delle potenze trattate nell'oipuscolo: 


Russia — Turcliia —Grecia — Inghilterra — 
Francia — Austria — Prussia — Confede- 
razione Germanica — Svezia — Danimarca 
— Belgio — Olanda — Persia —Stati italiani. 
Prezzo L.2. 
Per !e provincie spedisce franco contro vaglia 
postale affrancato diretto al suddetto uffizio. 


ecca Po iipireeirn 


AVVISO SANITARIO 
AL SESSO FEMMINILE 


L’elettuario e le Pillole del R. P. Mandina cono- 
sciuli efficacissimi per la guarigione della elorosi, 
nel ritardo o mancanza totale di mestruazione, 
vendonsi esclusivamente nella farmacia BONZANI, 
in Doragrossa, aceanto al N° 19, muniti di un 
bollo portante il nome del suddetto farmacista, 
presso cui trovansi lè cartoline vermifughe, la 
pasta pettorale di Lichen, e le tanto accreditate 
pastiglie anticatarrali per tutte le tossi catarrali, 
saline, convulsive e reumatiche e più ostinate. 

NB. Osservare ben bene il nome ed il numero 
della farmacia per evitare ogni contraffazione, 

In Alessandria, presso Basilio farmacista. 


po "Trrocnaria pet'OPINIONE — 
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o Un 
vincie ; .. > 

Svizzera e a. tdi (a Se 
Francia . . =. id. » 68 
Belgio ed altri Stati id. » 62 





TORINO 13 GIUGNO 
———————————€€@+6ym&k- 
IL TRATTATO DEL '2 DICEMBRE 





Assieme ai quattro punti è caduto a terra 
anche il trattato del 2 dicembre di cui sì è 
fatto tanto chiasso a Parigi e. Vienna. Le in- 
formazioni a, noi. pervenute, all’epoca della 
sua.stipulazione recavano che il trattato era 
stato imposto all’Austria dalle potenze occi- 
dentali, le quali agironocon molta insistenza 
perchè l’equivoca posizione presa dall'Au® 
stria nei principati danubiani doveva neces- 
sariamente essere schiarita, onde formare 
un piano per le ulteriori operazioni di guerra 
contro la Russia. Se il gabinetto di Vienna 


gli alleati in Crimea senza essere tenuta in 
iscacco in alcun modo dalle intenzioni del 
l'Austria, poteva nascere sul sèrio a Londra 
e Parigi la questione di abbandonare la 
Crimea, di porrein istato di completa difesa 
Costantinopoli, e di continuare la guerra at- 
tiva sul.Po e.sul Reno. Se.invece la Russia 
fossa statà, se non assalita, almeno tenuta 
costantemente in ‘iseacco dall'Austria e 
dalla: Prussia sul Prùth' è sulla ‘Vistola; 
le potenze occidentali potevano impegnatsi 
senza troppe apprénsioni nella campagna di 
Crimea, e ritenere di venirne a capo per poco 
che si acerescessero gli sforzi. Il gabinetto 
di Vienna fuquindi messoin mora di dichia- 
rarsi, come.probabilmente anche il: gabinetto 
di Berlino. Quest'ultimo scansò la burrasca 
forse'amotivo chela Francia e l'Inghilterra, 


non impegnate in'una campagna di terra | 


nelle‘provincie del Baltico, avevan meno de- 
siderio di una cooperazione della Prussia, 
mentre invece la loro posizione nella Crimea, 


e quella presa dall’Austria nei riocipati ren- || deglisa ri . 
devano' indispensabile aims vWpiiertà tei fam pater ia Eanglag, 


razione. Il risultato di queste pratiche fu il 
trattato del 2 dicembre, che l’Austria sì ri- 
solvette alfine di accettare a motivo chè un, 
prolungato rifiuto l'avrebbe messa în situa» 
zione ostilé verso le potenze occidentali, è 
le avrebbe anche tolta la possibilità di’ gio- 
vare alla Russia nelle susseguenti négozi 
zioni,coi raggiri che abbiamo messoi 
l'altro giorno; accennando alla chiusu 
conferenze. . i, 

E assai probabile che. allora le.potenze ab- 
biano richiesto. all'Austria: la stipulazione 
immediata di un trattato d'alleanza @ffensiva 
e difensiva, e che l'Austria se ne sia scu- 
sata allegando esservi ancorà la possibilità 
di ridurre ln Russia a ragionevolì conces- 
sioni, e non doversi fare subito un passo che 
equivaleva. ad. una dichiarazione di guerra. 
Le potenze però avevano fretta, elaloro situa- 
zione era.tale che ulteriori indugi potevano 
rendersi fatali agli avanzi del loro esercito 
in Crimea, nel caso specialmente ché i russi 
sì fossero trovati în grado di prendere di 
nuovo l’offensivatontro gli avanzi delle loro 
truppe, come nella battaglia di Inkerman. 
L'Austria ottenne ciò non di meno una ‘pro- 
roga sino alla fine dal mese di dicembre, e 
in conseguenza fu stipulato il trattato del 2 
dicembre che sostanzialmente non è un trat- 
tato di alleanza. offensiva e difensiva ma 
una semplice promessa di tale alleanza. 

Una promessa dell' Austrianon è però 
promissio boni viri e i gabinetti dir Parigi 
e Londra ne debbono ora aver fatta l'amara 
esperienza. Tutti gli ‘articoli di quel trattato 
furono violati dall’ Austma, dal primo sino 
all' ultimo, in modo che ora è ridotto adun 
cencio di carta. 

Nel primo articolo le parti contraenti sì 
obbligano a, vicenda di non venire ad alcun 
separato accordo: colla Russia ,, senza aver 
previamente deliberato insieme. Ora è no- 
torio che quando l’Austria fece l'ultima 
proposizione, essa era già perfettamente di 
accordo colla Russia intorno. alle relative 
condizioni, anzi è assai probabile che que- 
sto accordo abbia già esistito prima dell’ a- 
pertura delle conferenze che per 1’ Austria 
e la Russia non avevano altro scopo che di 
adescare destramente le potenze ocerdentali 
a rscedere dalle'lor .pretensioni e ad accon- 
tentarsi di con ni nominali relativa- 
mente al terzo . La cosa sì presenta 
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ancora più probabile se si riflette che ‘it'conte 
Buol nei separati convegni coi rappresentanti 
delle corti di ‘Parigî e di Londra, prima clie 
s tenessero le cunferenze, oppose la più per- 
tinace resistenza a tutti i tentativi di definîre 
esattamente, in che dovesse consistere în via 
di fatto, la cessazione della preponderanza 
russa.nel marNero. Per conseguenza que- 
sta definizione fu‘ ommessa’ nell’ Aide-mé- 
moîre del 28 dicembre. L'Austria aveva 
compreso che il momento non’èra ancora 





pipato di far ingoiare alle potenze oèciden-.| 
ta 


colla Russia, e che sessi permetteya ai. rap- 


cora,matura, e il conte Buòl con sofismì 
sulla necessità di tener conto della dignità e 
suscettibilità.della Russia, esposti in modo 
non inabile , seppe impedire che-i rappre- 
sentanti delle. potenze occidentali pronun- 
ciassero le lor domande. Messieurs les erine- 
mis, 
ai russi, imitando, dietro istigazione dell’Au- 
stria, la comedia della battaglia di Fontenoi 
tra francesi ed inglesi. Ma dopo 18/giornì di 
aspettativa non pareva ancora giunte il mo- 
mento. di cogliere il frutto; si scambiarono 
da.una parte e dall'altra inutili proposizioni, 
sino, a, che il conte; Buol, credette di avere 
fatto il colpo e di.aver carpito qualche frase 
di approvazione :da Jord;J: Russell.e dal si- 
gnor Drouin de Lhuys al ‘progetto che ite 
neva in'serbo; già concertato 'colia Russia. 


sell aveva già ‘esaurite le sue'istrùzioni è il 
signor Drouin'de Lbiuys non era più ministro 
vent 


stuzia-diplomatica; ma rimane fermo che 
l’Austria mancò, se non nelle forme-al certo 
moralmente, all'impegno preso col-primo'ar- 










colla. Russia prima di aver delibérato colle 
potenze occidentali. 

Nel secondo articolo I" Austria sì obbliga 
di difendere i principati danubiani contro un 
attacco dei russi, ma not venne, nè poteva 
ayenire il caso di farne l'applicazione. Ma hel 
medesimo articolo è detto che J'Austria si ob- 
bliga.di.non porre alcun impédimento. alle 
operazioni di guerra degli alleati ; però tutti 
sanno.i motivi,pei quali. Omer. bascià non 
potè continuare le sue; dimostrazioni offen- 


occuparono i principati. Inoltre è dettò nel 
medesimò articolo che si sarebbe formata a 
Vienna una commissione composta dai rap- 
presentanti dell’Austria, Francia, Granbre- 
tagna'e Turchia per provvedere a tutte le 


e provvisoria. dei principati, e. al passaggio 


commissione nòn si è mai riunita, che.i 
comandanti militari austriaci nei principati 
procedettero col mussimo' arbittio, che gli 
abitanti sentirono îl peso dell’ occupazione 
austriaca assai più che quello dell’ occupa- 





persino, a, proclamare la legge marziale. pe 
alcuni delitti, sconosciuti nel. codice delle 
altre nazioni incivilite , senza.che siano stati 
neppure ascoltati i reclami delle potenze 
occidentali, e meno ancora quelli della Tur- 
chia, a non parlare di quelli degli abitanti 
che ‘ne:sorio vittima. 

Nell'articolo terzo sì promettono le parti 
reciprocamente l'alleanza offensiva è difen- 
siva, e certamente gli ostacoli all’ adempi- 
mento di questa promessa non vennero nè 
da Parigi, nè da' Londra s ma sono. a 
Vienna. 

E pure detto .che isi. sarebbero presi gli 
Opportum. concerti per determinare ‘| îm- 
piego delle truppere-le:loro posizioni; ma è 
pur noto che questi concerti nòn furono 
presi, sebbene non ‘possa supporsi che l’in- 
tenzione sia stàta di procrastinarli all’epoca 
in cui la guerra fosse effettivamente dichia- 
rata, perchè invero allora sarebbe troppo 
tardi .di prendere siffatti concerti. Ma: la 
noncuranza dell'Austria. per questo. punto 
o) * 


» 


Stoll di 


| L'U[Aiîio è stabilito invia della Madonna degli angeli, 
rat 13, seconda corte, piano terreno, 


tirez'les prémiersy dicevano gli alleati | 


| Ma quando si trattò di firmare, Jord J. Rus: | 


ticolo di non ‘prendere ‘alcunavintelligenza | 


sive (contro la Russia:dopo che gli austriaci | 


questioni relative alla situazione eccezionale | 


delle.;truppe.. Ora è notorio che una .tale | 


zione russa, e che gli austriaci giunsero | 






si comprende quando si ritiene che essa 
non ha mai ‘avuto l'intenzione di mantenere 
le sue promesse’di alleanza offensiva’ e dil 
fensiva. 

Non essendosi potuto verificar: l’eventua- 
lità dell'art. IV, passiamo all'aît. V che de- 
termina doversi. deliberare fra le potenze 
contraenti sui mezzi vefficaci onde. costrin- 
gere la Russia a cedere nel caso;che per la 
finè del 1854 la pace inon fosse assicurata, 
Ora la pace non fu assicurata per la fine 

1 1854, e probabilmente non lo sarà dem- 
‘meno per la fine del 1855‘ ma'l'A'ustiia si è 
senz'altro lavate le mani in quanto ‘agli ob- 
blighì assunti in quest'articolo. î 

Dopo questa violazione manifesta, artico» 
lata di. tutto il trattato per parte dell'Austria, 
sarebbe. stato inyero.un .eccesso di buona 
fede .il supporre che il gabinetto di Vienna 
per una specie di rimorso di» coscienza vi 
ritornasse sopra e rimediasse con una riso- 
luzione postuma alla sua malafede. Ma per 
togliere anche da questo lato ogni dubbio 
l’Austria mandò in giro la circolare del 25 
maggio, il di cui tenore non è più un mi- 
stero;-sebbene.il.testo non ne sia stato an- 
cora pubblicato.:Il-conte. Buol pretende che 
gli alleati hanno oltrepassato colle loro pre- 
tensioni i limiti dei quattro punti, e si sono 
quindi essi medesimi posti fuori del terreno 
del trattato, onde l' Austria si ‘ritiene com- 
pletamente esonerata dagli obblighi ‘che’ né 
scaturiscono, 

Si potrebbe chiedere al conte Buol perchè 
questa obbiezione alle domande delle po- 
tenze occidentali viene fatta al 25 maggio e 
non quando i loro plenipotenziari le pre- 





in apposita-riunione ;' prima della. confe- 
renza ? Se quelle domande eccedevano i li- 
miti dei quattro punti, il conte Buòl' avrebbe 


dovuto rilevatlo nélla riunione preliminare | 


| ed opporsi a ciò che fossero esposte ai rap- 


|.presentanti della Russia, Ma il conte Buol 
sua.a- } non solo non fece questo, ma risulta dai | 


protocolli e dalle dichiarazioni di lord J. 


pienamente e che le. domande furono fatte 
alla Russia col pieno accordo deli’ Austria. 
Non sappiano se al conte Buol competa la 
| qualifica di abile diplomatico, ma è d' vopo 
| convenìre che egli ha saputo in modo am- 
mitabile rappresentare. due parti in com- 
media. È 


la fortuna che..li: protesse, opponendo alle 
operazioni offensive dei russi in Crimea gli 
stessi ostacoli di malattie e di cattiva sta- 
gione onde essi medesimi eràno travagliati, 
poichè nei piani austro-russi la doppiezza 


leati nelle sue parole doveva loro essere ben 
altrimenti fatale. Gli alleati prolungarono 
la loro, campagna in Crimea anche durante 
l'inverno mella speranza della cooperazione 
almeno morale dell’ Austria. Questa, come 
era mancata prima deltrattato lasciando che 
|‘ russi fraessero i rinforzi dalla Bessarabia 
per la battaglia d Inkerman, mancò anche 
dopo il trattato, e certamente non dipendette 


| Gorciakoff che l' attacco di Inkerman nòn 
fosse rinnovato. 





LA REAZIONE IN ISPAGNA 


La Spagna si regge per una successione 
| di crisi ministeriali e -d’insurrezioni , che 
bastano a prostrare in breve tempo le na- 
zioni più attive , più imprendenti , più civili 
e dotate di energia. L'ultima rivoluzione li- 
| berale destava legittime' apprensioni per le 
sue origini, per la parte che yi ebbero le 
truppe, pel disordine in mezzo a cui si 
svolse e per l'assenza di principii regola- 
tori.,,.che guidassero nei loro;atti i capi del 
wovimento, Le rivoluzioni in Ispagna non 
hanno finora raggiunto alcuno dei risultati 
conseguiti negli altri stati. Fatte in nome 
della’libertà , finiscono coll’ escludere la li- 
bertà dei culti, sòrte per disarmare la ‘rea- 
zionè e sradicare gli‘abusi, si' mostrarono 
sempre incapaci a vincere la reazione, a 
conquidere i partiti antinazionali, a ristabi- 
lire sopra basi solide il regime costituzio- 
nale ed a far rispettare le forme parlamen- 
tari. uv) : | 
Sembrava però che il recente, movimento! 


. È 





È 


sentarono al conte Buol e al barone Prokesch | 


Russellinel: parlamento, che egli vi. aderì ! 


In quanto agli alleati dovranno ringraziare | 


del conte Bnol'e la cieca fiducia deglì al- | 


dalla volontà del conte Buol e dei principi | 


ad rnunzi, via iv. 
Fanchureh Street City; 108, 










5, 


: 


Iaaivano rel aa i de Fagiolini 


Indirizzi se i msetono | eorom pemneti; fe UNO) 
= 


Ogni copia cent. %.— Per le inserzioni 


Ce 


Angeli, 9 — Lontra, a ail’ pensio: 1 


dovesse distinguersi dai precedanei: per l'o. 
culatezza , l’esperienza ed .il .senso!pratico 
di coloro che lo diressero, e' le Cortes non 
mancarono di dar prova di senno politico , 
se non sempre di sentimenti. liberali e di 
‘animo sciolto da prevenzioni.e .da'-pregiu- 
dizi, e di appoggiare il. ministero nelle. mi+ 
sure più adatte a tutelare Ja quiete ed a.rir 
storare le finanze. init sie, embioli 
La legge per la venditadei beni di mano- 
morta, adottata pressochè ad'unanimità, è una 
rivoluzione assai più larga e. radicale di 
quante siano state fatte. nella penisola ibe- 
rica: come avevamo osservato, essa te 
non solo.ad assestare il debito pubblico, ma 
a creare una nuova classe di, proprietari, a 
favoreggiare lo sviluppo dell'agricoltura, in 
un paese nel quale l'estensione dei poderi 
appartenenti a corpi morali fu sempre.insu: 
perabile ostacolo a qualnngue progresso e 
causa precipua di decadenza. È 
Incalcolabili sono i risultati di una rivo- 
luzione: sì ampia; ed a sgomberare qualsiasi 


| timore intorno ai loro vantaggi non sì ha 


che a gittare un' occhiata sulla Francia; ove 
l'agricoltura ha fatti mirabili progressi, dopo 
che la:proprietà è stàta divisa, ed il, principig 
di democrazia prevalse nella. legislazione 
fondiaria. | ‘ 
Ma le passioni, l'ignoranza, il fanatismo 
non sì contano per nulla? Come sperare che 
da tutti. gli spagnuoli si;apprezzassero i 
vantaggi della legge ? La Spagna sconta an- 
cora il dispotismo, architettato, da  Ferdi- 
nando, e gli animi vi, sono soggiogati da 
prevenzioni ,. le menti  pervertite. da fa 
teorie, da consigli perniciosi, da clericali 
suggestioni. Dà 
Le rivoluzioni ingenerano per.lo più.il 
dubbio nelle deboli menti, che non s'ia- 
nalzano all' altezza degli eventi e non cu- 
rano:la sorte delle generazioni avvenire, e 


| questo dubbio è un verme che; corrode le 


società ed indebolisce il partito libérale in: 


tanto che la reazione ne fa suo pro, perchè 
è una forza di meno che ha contro'di sè. © 

L'insurrezione carlista testè scoppiata è 
ammaestramento severo così pel governo 
spagnuolo, come per tutti gli altri, i quali 


si trastullano colla reazione e mostrano dî * 


non temerne gli intrighi e gl’'influssi a dan- 
no della, libertà. Il ministero credè di aver 
disarmati gli assolatisti, e pacificato il pae- 


| se, e dopo alcuni mesi scoppiano nuovi dir 





sordini e la fazione dispotica.estollenuova- 
mente il capo. 

Il moto non è isolato: il ministero ha 
confessato negli uffici delle Cor/es che la 
cospirazione ha ramificazioni estese e sî è 
ordita. nei trambusti della rivoluzione e 
rafforzata dopo la votazione della legge 
dei beni ecclesiastici. Chi sono i promotori, 
i consultori; i capi della cospirazione? Chi 
provvede di armi e di danaro gl’ insorgenti 
dell’Arragona, della Navarra e della Vecchia 
Castiglia? Il clero. E desso ché predica, 


| che incita alla resistenza e si adopera ad 


accrescere il numero degli affigliati, valen- 
dosi del suo, ministero e della sua influenza 
sdpra popolazioni ignare e traviate da seco- 
lare dispotismo. 

Il proclama degli insorgenti, commentato 
dai nostri fogli ‘clericali ,, attesta l'origine 
della cospirazione e lo scopo che si propo- 
ne: è una rivolta a mano armata contro la 
libertà, contro la costituzione, contro la 
monarchia rappresentativa. Gli spagnoli 


| corrono facilmente agli eccessi e dispre- 


iano i temperamenti ed i consigli della 
prudenza. Acciecati,dal fanatismo si sotto- 
mettono al clero, gli obbediscono;e.lose- 
guono, e la guerra civile spande la. desola- 
zione nelle province e nelle famiglie, ritarda 
o rande impossibile qualunque conciliazione 
e giustifica le misure estreme’ ed i poteri 
straordinari, a cui talora sì dee far ricorso 
per salyare la società minacciata dalla rea- 
zione clericale, 

La tutela della pubblica quiete e. della 
legalità è il dovere supremo dello stato. La 
società non è fatta pel governo, ma il go- 
verno per la società, e quando il governo è 
secondo le patrie istituzioni , le leggi deb- 
bono fornirgli i mezzi di resistere agli as- 
salti delle fazioni e di soffocare la guerra 
civile. Non è il governo che accresce il 
proprio potere, ma ia società che sceglie 
armi più adatte. a vincere le opposizioni 
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| faziose e difendere i proprii diritti. "Lostato 
|’ d’assedio ha la sua origine e giustificazione 
in questo principio , che il sofisma non può 
\«{ travolgere, perchè sopra di esso- è fondata 
‘. l’ esistenza delle società ordinate e civili. 
certamente spiacevole ed anomala la sì- 
tuazione d’un governo , il quale è costretto 
ad estremi partiti per salvare il paese : ma 
che è mai qualche misura straordinaria, ac- 
consentita dal potere legislativo, in confronto 
dei mali che ‘alle nazioni propina la guerra 
civile? 

I popoli: che hanno la sventura d'esser la- 
cerati da intestine discordie, trovano un sol- 
lievo nell'aver‘un governo liberale , perchè. 
hanno la guafentigia che qualsiasi eccezio- 
nalè provvedimento è diretto a ripristinare 
l'ordine, non a punire, è mezzo di tutela, 
non istromento di vendetta. Negli stati di- 
spotici invece si procede alla cieca, senza 
riguardi e senza giustizia , i cittadini non 
hanno appoggio ‘e difesa, come ora nella 

pagna, dove le Cortes sono valido freno al 
ministero, sè mai trasmodasse o travalicasse 
i termini dell’autorità accordatagli. 

, | Ed è possibile che per la salute della.Spa- 
gna si richiegga un transitorio potere forte 
e concentrato; sotto il controllo delle Cortes, 
potere che soltanto il generale Espartero 
sembra chiamato ad esercitare. Il governo 
mon ha ora che una missione : difendere le 
istituzioni e preservare il paese dalla guerra 
‘civile e dalla più inesorabile reazione, soffo- 
cando l'insurrezione e reprimendone gli au- 
tori. A lui convién concedere i mezzi più ef- 
ficaci a compierla, senza che abbiasi a. temere 
per l’ultériore sviluppo della libertà, che può 
essere combattuta, non rovesciata. 

T faziosi vogliono ristaurare il governo dei 
gesuiti ; che coll’abolizione delle franchigie 
ha affrettata la decadenza della Spagna, ha 
seminata la'eorruzione , mantenuta l’ igno- 


che il sole non tramonta mai ne’ suoi do- 


| ‘minii, a fare la spedizione di Fiumicino. | 


Queste sono le ‘prodezze del governo gesui- 
tico. Quando mai furono soverchi i conati 
onde preservarne i popoli ? 

SITA A m__se eee 

“ Diritto DE' NEUTRI. Il conte di Clarendon , se- 





ranza e ridotta la potenza, di cui dicevasi | 








grelario di stato per gli affari esteri di S. M. la re- | 


ggîna Vittoria , ha diramato agli agenti diplomatici 
‘inglesi la seguente circolare che reca la data del 
6 corrente, che riproduciamo siccome documento: 
Signore ; 
oHsministro imperiale degli affari esteri a Pietro- 
borge ha di recente messo in circolazione una di- 
chiarazione, la quale egli pretende essere una co- 


municazione fatta dal capitano Walson, coman- | i 8: GA; 9 o 
| «progresso fatto dai sordo-muti nell’ istruzione reli- 


| giosa e letteraria. E noi, che avemmo la ventura 
di essere testimoni della precisione e della pron- | 
tezza con cui quelle povere creature risposero riel | 


dante il vascello di S. M. l'Impérieuse , alle auto- 
rità russe nel Baltico. Il capitano Watson avrebbe 
notificato che « i vascelli forestieri , vale a dire 
neutrali, che potrebbero trovarsi nei porti del Bal- 
tico, potrebbero lasciarli, ma soltanto con zavorra, 
ovvero con carichi che non fossero di proprietà 
russa; » E.da ciò il ministro'imperiale degli affari 
esteri inferisce e pubblica come avvertimento ai 


neutrali la conchiusione che il governo britannico | 
ha abbandonato il principio proclamato l'anno | 


scorso da S. M. nella sua dichiarazione del 28 di 


marzo p. p., che S. M. vale a dire « desiste dal | i 
| ha mai assistito a, siffatte prove, non può farsi 


| un’ idea‘esatta delle difficoltà che 1’ îstitutore deve 


diritto di catturare la proprietà del nemico cari- 
cata a bordo di un vascello neutrale, a meno che 
quella proprietà non sia contrabbando di guerra.» 
In un altro brano della circolare del ministro 
imperiale degli affari esteri è detto che il capitano 
Watson in risposta alla domanda che gli era stata 
fatta, se cioè i vascelli neutrali a cui egli aveva 
dato il permesso di partire dai porti del Baltico 
dopo lo stabilimento del blocco, con zavorra o con 
carico, avrebbero potuto proseguire il loro viag- 


gio senza correre rischio di essere fermati dai ‘va- | 


scelli di S. M. che fanno crociera, coi qualiavreb- 
bero potuto incontrarsi , avrebbe replicato: non 
poter.egli affermare che così sarebbe succeduto , 
poichè l'ammiraglio comandante la flotta  britan- 
nica avrebbe potuto prenderne misure diverse. 

Il governo di S. M. non è sorpreso che questa 


pubblicazione del ministero imperiale degli affari | 


esteri a Pietroborgo abbia prodotto qualche an- 
sielà presso gli stati neutrali, i quali non potevano 
supporre ragionevolmente che il governo impe- 
riale di Russia fosse per ricorrere all’ espediente 
di svisare ( of misrepresenting ) una: notificazione 
fatta alle autorità russe intorno ad un punto che 
«così profondaménte interessa il commercio di stati 
che sono in termini di amicizia con la Russia. 
Fortunatamente per la causa della verità ed a 
togliere gli stati neutrali dall'imbarazzo, che sì era 
caleolato dovesse produrre la pubblicazione fatta 
dal ministro imperiale degli affari esteri, il vascello 
‘di S. M. l'Impérieuse trovasi attualmente nel porto 
“di Portsmouth , essendo stato obbligato a tornare 
‘in Inghilterra per riparare i guasti patiti in un 
‘urto con un altro vascello di S. M. nel Baltico. Il 
“governo di S. M. ha perciò avuto l’agio di poter 
comunicare direttamente col. capitano Watson, e 
“di essere informato da lui con certezza di tutto 
«quanto è succeduto nell’ occasione in discorso : e 
la nazioni neutrali sapranno che il governo impe- 
riale di Russia ha pubblicato in faccia al mondo 
come cosa vera una narrazione Ja quale al pari 
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derivata è totalmente senza fondamento. 

Riguardo al primo punto, vale a dire riguardo 
alla pretesa ‘proibizione intimata ai neutrali di 
esportare prodotti russi nel partir da un nuovo 
porto soitoposto a blocco dai vascelli di S. M. in 
crociera, il capitano Watsoî ha posto solo gli oc- 
chi del governo di S. M. una lettera in data del 
1° giugno corrente, scritta dal luogotenente de 
Kantzow, del vascello di S. M. l'Impérieuse, che 
è l’uffiziale adoperàto dal capitano Watson -per 
aver comunicazioni con le autorità russe nel Bal- 
tico. In questa lettera si legge quanto segue : 

« I vascelli neutrali che stavano in porto cari- 
« chi di prodotti russi (segala e gin) hanno avuto 
« il permesso, e ne hanno profittato, di procedere 
« pei loro rispettivi viaggi. Il governatore doman- 
« dò se io poteva promettere che quei vascelli non 
« Sarebbero stati molestati. Rispose che il procla- 
è ma di S. M. era chiaro e conciso, e che. egli 
« doveva attenersi a quel linguaggio. Nel caso in 
« cui quei vascelli fossero stati catturati, ne giudi- 


| « cherebbe la corte dell’ammiragliato. » 


Intorno al secondo punto, vale a dire che ica 
pitano Watson abbia declinato di assicurare che!i 
vascelli, a cui egli aveva dato permesso di partire 
dai porti del Baltico, non sarebbero molestati nel 
loro viaggio, il luogotenente de Kantzow afferma 
che « il governatore chiese per quattro battelli da 
« pesca la facoltà di recarsi a Riga, .e che dopo 
«avervi informato (il capitano Watson) di questa 
e domanda e dei nomi dei vascelli neutrali che 
« stavano nel porto, e dei loro carichi rispettivi, 
«io irasmisi al governatore il permesso che voi 
« accordavate, dichiarando in pari tempo che voi 
« non avevate nessuna intenzione di molestare la 
« città nè i battelli da pesca, ma che solamente non 
« potevate guarentire che î battelli di quel genere 


| « fossero sempre esenti da Tmolestia, attesochè il 


« comandante in capo era aspettato e poleva ema- 
« nare ‘ordini diversi. » 

Il governo di S. M. si astiene dal far commenti 
sul procedere serbato in questa faccenda dal go- 
verno imperiale di Russia: ma io invito a dare 
tutta la pubblicità possibile a questo dispaccio nel 
paese in cui risedete. 

Firmato CLARENDON. 


______É€ 
INFERNO 
FATTI DIVERSI 


Regia scuola normale de' sordo-muti in. To- 
rino. Nelle ore pomeridiane del 10 corrente aveva 
luogo per la prima volta in detta R. scuola (Borgo 
San Salvario, casa Occelletto, lungo la strada di 
Nizza) la solenne distribuzione dei premi ai gio- 
vani d'ambo i sessi che hanno asilo in quell’ isti 
tuto altrettanto modesto quanto ulile. 

Erano presenti alla funzione, oltre alla R. com- 
missione amministrativa, 1’ intendente generale 
dèlla divisione, il vice-intendente generale, il vice- 
sindaco della città delegato alla pubblica istru- 
zione ed altri distinti personaggi. 

La premiazione fu preceduta da un saggio del 


loro mimico linguaggio alle molte, improvvise ed 
anché difficili interrogazioni che loro venivano 
fatte per iscritto, o con i soli segni, dal beneme- 
rito loro rettore sacerdote cav. Conte; non pos- 
siamo altrimenti esprimere la sensazione provata 
salvo col dichiarare che fummo compresi ad un 
tempo da viva commozione e da altissima mera- 
viglia. Nè crediamo di dir troppo; giacchè chi non 


superare per far penetrare in quelle tenere menti, 
prive delle facoltà più. preziose dell' uomo, le no- 
zioni anche le più elementari della lettura e della 
scrittura. 

Nel fare di pubblica ‘ragione un fatto che tanto 
onora la direzione dello stabilimento ed in modo 
particolare l'ottimo rettore, alle cui pazienti e. ve- 
ramente caritalevoli premure sono dovuti i pro- 
gressi che quegli infelici fanno nella loro educa- 
zione morale ed intellettuale, non taceremo a lode 
dell'amministraziune come ogni parte dell'istituto 
faccia prova dell'oltimo governo in cui è tenuto e 
dello zelo che tutti gli amministratori e gli insti- 
tutori vi spiegano per ‘mantenerlo nella buona 
rinomanza che si è già da tempo acquistata. 

Ma nel segnalare gli ottimi risultamenti, che si 
hanno da quest istituzione tanto meritevole del 
pubblico favore, siccome quella che è destinata a 
rendere meno infelice la vita ad esseri ai quali la 
natura fu matrigna, crediamo far atto doveroso 
esprimendo il voto che il governo voglia coll’ effi- 
cace suo patrocinio venire in suo soccorso nel du- 
plice scopo di meglio guarentire la esistenza e di 
accrescerne la estensione. E questo desiderio noi 
limiteremo per ora a ciò, che il ministero della 
pubblica istruzione voglia chiamare il detto stabi- 
limento a parte dei sussidii che tiene a sua dispo- 
sizione nel bilancio per un annuo assegnamento 
che possa valere. almeno al pagamento del fitto 
del locale, il quale assorbe ora una. gran parte 
delle sue tenui entrate, o (quel che sarebbe meglio) 
veda modo di assegnargli un locale nei fabbricati 
di cui possa disporre il governo in seguito alla 
cessazione di aleune corporazioni religiose. Con 
ciò sarebbe più validamente assicurata l’esistenza 
di un'istituzione veramente degna di essere ‘aiu- 
tata e promossa. È 


Esposizione universale di Parigi. Risultando 
al‘governo di S. M., che ‘alcuni fra i prodowi 
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sizione di Parigi giunsero colà danneggiati, si ren- 
dono di ciò avvertiti gli espositori, a cui quei pro- 
dotti appartengono, pubblicandone l’infra esteso 
elenco. È 

Occorre però notare in proposito, che i guasti e 
danni avvenuti si devono principalmente attribuire 
a che glioggelli non furono incassati con suff- 
ciente cura e solidità per resistere ad un lungo” 
trasporto ed ai frequenti carichi e discarichi che 
nei corso di esso dovettero operarsi. 


Oggetti ammessi dai comitati dei RR. stati sardi, 
arrivati al palazzo dell’industria ed a quello 
dj belle arti, guasti per danni patiti nel viaQ- 
quo. 


Oggetti ammessi dalla R. camera di commercio 

di Torino. 

1. Gilardi Damiano e figli, quattro vetri delle 
vetrine infranti, e molta carta rigata in istato in- 
servibile. 

2. Isella Giuseppe, rolte tutte le sue lastre di 
marmo, meno la tavola rotonda. 

(8. Garnier-Valletti Francesco, sconnessi e guasti 
i suoi cestelli di frutti artificiali. 

4. Bayno Giuseppe, rotti due vetri de'suoi. qua- 
dri di passamani. 

5. Zora Giuseppe, rotta una gamba del suo ta- 
volo di legno bianco. 

6. Cena Giorgio, rotta e ridotta in pezzi la sua 
tavola console, alquanto guasto. il suo quadro 
scolpito. 

7. Genzana Antonio, rotto un bracciuolo del suo 
seggiolone ed alcuni ornati del suo quadro scol- 
pito. z 

8. Gay Giuseppe, rotto un globo di cristallo ‘del 
suo lampadario. 

9. Gussoni Francesco, fattè in pezzi le sue tu- 
vole di marmo. 

10. Pansa fratelli, sconnessi alcuni montanti 
delloro lampadario. 

11. Comba Francesco, sconnesse le corna del 
suo nil-gan. 

12. Biondetti Paolo, rotti tre vetri alla sua cassa 
di bendaggi. 

13. Morelli sig. conte Carlo, alquanto sconnesse 
lé sue macchine d'agricoltura. 

Oggetti ammessi dalla camera di commercio di 

Genova. 

14. Patrîs Giuseppe, rotti i vetri della sua vetrina 
contenente il cuscino ricamato. 

15. Denegri Gio. Battista, rotto i vetri della cas- 
sellina contenente le sue sete greggie. 4 

16. Tessada Francesco, rotti alcuni vetri de'suo 
quadri contenenti lavori in ricamo. 

17. Rainuzzo Gio. Battista, id. id. 

18. Ferarin Luigi, guasta la custodia delle sue 
stecche da bigliardo. 

19. Crocco fratelli, rotto un grande vetro del loro 
quadro contenente lavori u maglia. 

20: Padre Francesco Severio, rotto il vetro del 
suo quadro ed alcuni guasti di poco momento alla 
cornice. 

Oggetti ammessi dalla R. camera di commercio 

di Ciamberì. } 

21. Bonjean cav. Giuseppe, rotti i vetri della sua 
vetrina contenente ampolle d'ergotina. 

22: Rimbond Giuseppe Maria, sconnessi i suoi 
fiori di legno colorito in pianta. 

Il generale Alessandro Lamarmora. Alessan- 
dro Evasio Ferrero Della Marmora di cui deplo” 
rasi la recente perdita, nacque in Torino il 27 
marzo 1799 dal marchese Celestino e dalla con- 
tessa Raffaela di Berzet. Enlrato sottotenente nei 
granatieri guardie il 28 luglio 1814 fece nell’anno 
successivo la campagna di Francia; fu poscia pro- 
mosso a luogotenente il 22 agosto 1817, a capitano 
il.23 febbraio 1823 ed a maggiore nello stesso reg- 
gimento il 29. dicembre 1835. Fisso nell’ idea di 
dotare l'esercito di un'arma speciale viaggiò in 
Francia, in Inghilterra, nel Belgio ed in Prussia 
per studiare l’organamento di quelle fanterie leg- 
giere è le ultime innovazioni nella fabbricazione 
dei fucili. Concepito il disegno di un corpo scelto 
ed inventata la carabina da armarlo , he presentò 
il progetto a re Carlo Alberto; ma soltanto dopo 
un anno di perseveranza, superati i potenti osta- 
coli che: si attraversavano al suo pensiero , impa- 
vido del pari contro i rifiuti e contro i dileggi , 
potè formare due compagnie ci bersaglieri. Collo- 
cato alla lor testa il 21 giugno 1836 col grado di 
maggiore, e poi mantenuto col grado di tenente- 
colonnello (30 gennaio 1840) e di colonnello (10 
aprile 1844), attese con ogni studio a perfezionare 
il corpo da lui creato anteriormente ai cacciatori 
di Vincennes di cui menano giustamente tanto 
vanto i nustri alleati d'oltr'alpe. E qui parci. ac- 
concio notare che i cacciatori di Vincennes sono 
valenlissimi volteggiatori, ma non hanno la teoria 
in ordine aperto così perfezionata come quella dei 
nostri bersaglieri. 

1 movimenti del 1848 lo trovarono preparato. Fu 
egli uno dei pochi che presentisserò prossima Ja 
guerra e la desiderassero ; formati i primi campi 
di volonirrii a Casale, Novi e Chivasso, e desti- 
nato ad ordinarli, persuadéva alla gioventù ge- 
nerosa che accorreva sotto le bandiere la neces- 
sità della disciplina e della perizia nel maneggio 
delle armi. L'8 aprile mentre precedeva i suoi al- 
l’attaceo di Goito, e gli inanimava colla voce, una 
palla di moschetto tirolese entrata nella guancia 
destra ruppevagli la mandibola inferiore, ed usciva 
dal lato ‘opposto. E mal capitato quell’ ufficiale 
austriaco che vistolo gravemente ferito gli intimò 
la resa, poichè toccò sul capo un colpo della mal 
chiesta spada. tl 

Entrato appena in convalescenza ‘dalla grave 
ferita) riprese il comando del suo corpo, ed i lom- 
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della conchiusione che il governo imperiale ne ha industriali cd arlistici dello stato inviati all’espo-. 



















































gio<all’ attività ed alla sagacia di cui dava 
quotidiane prove ; e così fosse stato accolto il suo 
consiglio dato sui primordii della campagna , di 
lasciar Mantova da parte , passar l'Adige ed im- 
prendere operazioni ardite e decisive nella Venezia! 
Il 27 luglio 1848 fu nominato maggior generale 
ispettore dei bersaglieri e comandante una brigata 
di vanguardia. Dopo il rovescio di Custoza , men- 
tre il.grosso dell’ esercito nostro era a Cremona, 
trovavasi a capo di poca truppa d° ordinanza, de- 
gli studenti lombardi: e dei volontari modenesi , e 
quasi circondato dagli irrompenti nemisi; seppe 
però con rapidi e ben concertati movimenti e voci 
sparse ad arte sì bene ingannare gli austriaci da 
eseguire ordinatamente la ritirata sopra Piacenza, 
dove giunta la nuova dell'armistizio di Milano , è 
fama spezzasse la spada. 

Scelto il 15 febbraio 1849 a’ capo dello stato 
maggiore, combattè il 21 marzo sotto Mortara, as- 
salita improvvisamente dagli austriaci. Soprag- 
giunta la notte e non vedendo ritornare gli aiu- 
tanti spediti a riconoscere la condizione delle cose, 
pensò ritirarsi entro le mura, della. città, ignaro 
fosse già occupata da un’ altra colonna nemica. 
Accortosi del vero e volendo congiungersi co'suoi, 
che supponeva sempre tenessero una parte almeno 
della terra, tentò aprirsi la via coi più animosi at- 
traverso le file austriache: ma sopraffatto dal nu- 
mero e persuaso che la città tutta era in mano 
dei nemici, pensò a ritirarsi. Mentre avanzavasi 
nella via principale vide venirsi ineontro i batta- 
glioni stranieri ; ond'egli si pose tra le tavole spor- 
genti da due botteghe, e .vide sfilarsi innanzi e 
quasi toccarlo le odiose schiere senza che alcun 
lo scorgesse, e potè, leggermente ferito in una 
gamba da un proietto, poscia guadagnare l'aperto 
e pei campi ricondursi fra i suoi della prima è 
della divisione di riserva, dove il duca di Savoia 
ed il generale Gio. Durando, che già lo piangevan 
perduto, lo accolsero colla massima effusione di 
cuore. 

Nella fatal giornata di Novara, combattè valo- 
rosamente e si ritirò ultimo di tutti dal campo. 
Della sua condotta nella seconda campagna fu ri- 
meritato il 13 luglio colla medaglia d'argento al 
valore militare. _ +. i 

Quando sotto” il'ministero Pinelli le eccessive 
pretese dell'Austria rendevano probabile il pronto 
ricominciamento delle ostilità, fu preposto il 16 
giugno'1849 ‘alla terza divisione d’esercito riunita 
a Novi. Il 7 settembre successivo, sciolto quel 
campo, fu incaricato ‘del comando. provvisorio 
della divisione di Genova, che poi divenne effettivo 
il 25 luglio 1852 col grado. di luogotenente gene- 
rale e d’ispettore dei. bersaglieri. — Della sua at- 
tività e perspicacia militare fanno testimonianza 
molti suoi studi sulla difesa di Genova, alla cui 
necessità non pare avessero pensato i suoi prede- 
cessori, le quali doti gli valsero il gran cordone 
dell'ordine\mauriziano che re Viltorio Emanuele Il 
gli cinse di propria mano togliendoselo dal fianco 
il :17 settembre 1851; del modo con cui esercitava 
la sua autorità, basta accennare che ufficiali e 
soldati lo amavano quanto lo stimavano, e che in 
una città aliena dalle cortigianerie, godeva po- 
polarità vera, e non aveva nemici in nessun par- 


virtù militari soverchiarono in lui le do- 
che. Di carattere franto e Iealé sentiva l'ami- 
cizia con quella forza e delicatezza -che è dala a 
pochi; e facea lieta la vita alla contessa Rosa Roc- 
catagliata vedova Rati-Opizzoni, colla quale (sciolto 
dai voti dell'ordine gerosolimitano che lo annove- 
rava fra i suoi commendatori dall’8 febbraio 1845) 
erasi stretto in matrimonio il 1 luglio, 1854. Com- 
passionevole altrui, saputo che un italiano a lui 
personalmente sconosciuto ma che aveva cooperato 
alla difesa di Venezia trovavasi in trista condizione 
di foriuna, tolse lui insciente ogni ragion di di- 
sgusto. Quando infuriava la moria fu visto frequen- 
temente visitar gli ospedali; da quanto si dice, si 
sta stampando il risultamento delle sue osserva- 
zioni. Tale fu Alessandro Lamarmora. 
(La Stampa) 

Arrivi, Ieri l'illustre fisico cav. Giambattista 
Amici era di passaggio per Torino proveniente da 
Firenze e diretto per Parigi. 

Malattia dell' ab. Rosmini. Scrivono da Stresa, 
in data di ieri (12 giugno): ted 

« Da due giorni la malattia. dell’ abate Rosmini 
peggiora : la febbre è ingagliardita. ] timori e le 
ansietà degli amici sono cresciuti: egli solo serba 
la tranquillità dell’ animo. 

Pubblicazione. Nell’ occasione che si apre il 
tratto di strada ferrata da Oleggio ad Arona a com- 
pimento della grande linea da Genova alla Sviz- 
zera., l’ egregio Luigi Boniforti ‘ha pubblicato un' 
operetta., che ci affrettiamo a raccomandare ai 
nostri lettori. 

Essa à intitolata : Arona e strade al Lago mag- 
giore. È ricca di cenni storici , topografici e .sta- 
listici délla città d’ Arova , e contiene infine pre- 
gievoli considerazioni sopra la strada ferrata dello 
stato ed i varchi alpini, attraverso i quali, le no- 
stre popolazioni comuuicano colla Svizzera e la 
Germania: f , 

Il volume nitidamente impresso. dal sig. Favale 
e Compagnia, vendesi alla libreria Schiepattì al 
prezzo di 1 fr. 25 cent. Esso è assai utile ai visi- 
tatori delle amene sponde del Lago maggiore ,.che 
vi attingeranno importanti ragguagli. 
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SPEDIZIONE D' ORIENTE 


Pubblichiamo un sun li ultimi. rapporti 
giunti col corriere di ieri mandante in capo 
del corpo di spedizione 
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dò mel’ magtovano' rendono: 0- > 
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arlier generale d. 
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Kadikoi in data 
scorso. * pare” 

Addì 26 erano giunti nel'porto di Balaklava i 
battaglioni provvisori del 13, 14, 17.e 18 reggi- 
mento ed una compagnia d'artiglieria da piazza, 
ed il 28 giungevano pure lo stato maggiore della 
seconda divisione, la prima compagnia zappatori, 
oltre a 450 cavalli incettati a Costantinopoli. In 
tuto erano giunti a quell'epoca 12,300 uomini, 
1200 cavalli e 200 carri. 

Pressochè lutte quesie ‘truppe sono riunite al 
campo di Camara, essendo stato sciolto Quello, che 
erasi prima provvisoriamente stabilito a Carani. 

Dopo il 25 maggio le nostre truppe, le ottomane 
e le francesi conservavano le rispettive posizioni 
che occupavano in quel giorno dalle alture di Ca- 
mara ove si appoggia l’estrema destra guardata 
dai nostri, estendendosi lungo la riva sinistra della 
Cernaia, il qual torrente separa ora le due armate 
nemiche. » 

Già da parecchi giorni l'amministrazione militare 
era in grado di bastare a sè stessa per quanto ri- 
guarda i viveri e foraggi ed aveva in porto un nu- 
mero considerevole di navi da trasporto piene di 
derrate di varia natura. 

Quanto allo stato sanitario delle truppe, dal 13 
al 27 maggio erano entrati nello spedale lempo- 
raneo circa 500 malati, tra i quali la maggior 
“parte febbricitanti od affetti da malattie locali; vi 
erano però alcuni casi di cholera e qualcheduno 
oftalmico; il numero dei morti al 27 di maggio 
ascendeva ad undici. Era morto di cholera il ca- 
pitano sig. Tosetto. 

Notizie telegrafiche del generale in capo, giunte 
questa mattina 18, annunziano che i casi di. cho- 
lera avevano preso qualche maggior estensione, 
come è accaduto a lulte le truppe alleate durante 
i primi giorni che tennero dietro al loro sbarco. 

(Gazz. Piem.) 


ù 


Troviamo nell' Indépendance Belge una lettera 
del 9 giugno datata da' Parigi, nella quale tro- 
viamo la seguente notizia, la cui responsabilità 
lascieremo al giornale suddetto : 

« Una divergenza di viste erasi elevata fra il ge- 
nerale Pélissier e lord Raglan; ma la stessa ma- 
niera con cui fu tolta di mezzò prova quanto possa 
una forte volontà di stabilire l' unità d'azione, e 
nello stesso tempo la polenza di una. sincera fra- 
lernità nelle armi. Il generale Pélissier , in conse- 
gnenza del piano che avea fatto adottare assegnò 
all'ararata inglese le sue posizioni future, ed in- 
dicò tutte quelle che doveansi prendere. AI quar- 
tiere generale inglese vi ebbe qualche esitazione, 
qualche rimostranza e giò poteasi eredere che un 
difetto d' accordo non venisse a. paralizzare le 
prime operazioni. Ma il generale francese invocò 
energicamente l'approvazione che i governi alleati 
avéano dato alle sue ‘idee e fece capire che le 
manterrebbe ad ogni costo. 

« Si avea creduto di poter ancora discutere, ma 
sì comprése che non restava più che ad agire e da 
quel momento l'iniziativa restò a quello che infatti 
comanda la più numerosa della qualtro armate. 
Quest'unità di comando, non bisogna dubitarne , 
sarà mantenuta da un universale consenso, giac- 
chè i generali, una volta cominciato il movimento, 
riconosceranno sempre più la imperiosa; necessità 
di non ascoltare che una sola voce sul campo di 
battaglia. » 


STATI ITALIAM 


DUCATO DI PARMA 

Parma, 11 giugno. La Gazzetta di Parma pub- 
blica parecchi decreti. ; 

Col primo viene ordinato che lo stato. d'assedio 
debba cessare in ciascuna parte dei ducati co 
giorno 17 corrente. 

Però viene ordinato che pei crimini tendenti a 
compromettere la sicurezza esterna ed interna 
dello stato), come pore pei crimini commessi con- 


tro-persone non militari per fine politico, sarà pro-. 


coduto dinanzi ad una commissione mista. 

Con altro decreto viene prescritta la formazione 
della commissione mista. 

Pet ciascuna delle due giurisdizioni delle corti 
regie di Parma e di Piacenza, la commissiono mi- 
sta sarà composta del vice-presidente della rispet- 
tiva corte regia, presidente della sezione criminale 
di essa corte, dei tre consiglieri p'ù anziani della 
stessa sezione, @ di tre ufficiali militari ,da sce- 
gliersi dal dipartimento militare. i; 

' Un terzo decreto ripristina la direzione della po- 
lizia generale, a capo della quale è nominato il 
consigliere Giuseppe Franceschinis. 

STATO ROMANO 

Roma. È giunta da Roma la seguente notizia 
telegrafica ; 

«-leri a sera (12) mentre il cardinale Antonelli 
usciva dal palazzo apostolico per recarsi-al Vati- 
cano, un assassino attentò alla di lui vita. 

Il colpo andò fallito e l° assassino venne subito 
arrestato. 
r———_——_———_—_——_________—__——m@ 


STATI ESTERI 


FRANCIA ! 

« (Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
Parigi, 11 giugno. 
Quantunque le perdite dell'armata francese siano 
slale numerose, essendovi taluno che le porta ad 








‘ una cifra assai più elevata, di quella annunciata 


dai dispacci, pure la presa del Mamelom vert e 
dei ridotti della'baia di Carenaggio è tal fatto il 


dei 27, 28 e 29 maggio fimo: 














‘cui risultato 





potrà essere di un grande vantaggio 
nelle successive operazioni della guerra. La noti- 
zia delle nostre vittorie è conferinata da tutte le 
corrispondenze di Vienna; ma, cosa strana, quanto 
più i nostri successi sono significanti , altrettanto 
i giornali austriaci in particolare , ed in generale 
i giornali tedeschi, si mostrano freddi a nostro ri- 
guardo. E non solo sono freddi , ma tradiscono 
una ostilità mal mascherata che’ colpì singolar- 
mente il nostro ministero, talchè il sig. Walewsky 
che, pochi giorni sono, difendeva il gabinetto au- 
striaco modificò serisibilmente il suo linguaggio. 

In quanto alla Prussia siamo sempre alle stesse 
difficoltà. Mi si assicura che tutte le dimande fatte 
dal gabinetto inglese ed appoggiate dalla Francia 
sulle quistioni commerciali furono assolutamente 
e risolutamente rigettate. La situazione si fa sem- 
pre peggiore adunque da questo lato, e se non 
ottenessimo dei grandi risultati in Crimea per 
cui fosse giuocoforza cambiare il terreno della 
nostra azione, gli affari non tarderebbero ad im- 
brogliarsi da questo lato. 

Il:re di Sassonia andò ‘da ultimo a visitare la 
duchessa d'Orleans ad Eisenac; essa restituì la vi- 
sita a quel sovrano.ed attualmente trovasi col conte 
di Parigi e col duca di Chartrès a Dresda e si pre- 
para a visitare il paese che si chiama la Svizzera 
sassone. Il gran mastro delle cerimonie fu a ri- 
cerverla alla stazione della strada ferrata e la con- 
dusse:ad un albergo ch’essa avea scelto. 1] conte 
di Parigi ha fatto molto incontro e sta per recarsi 
a Pilnitz ove il re ha fissata la sua residenza. 

Qui siamo nelle fesie è stamane ho visitato il pa- 
lazzo di città dove sono stalì fatti tutti i preparativi 
per ricevere questa sera il re di Portogallo. Si 
dice che anche l'imperatrice. avrebbe avuto desi- 
derio di recarvisi, ma che la impedivano le regole 
dell'etichetta. Ieri il re di Portogallo visitò coll’im- 
peratore il castello di Versailles ed assistette al 
gran giuoco delle acque. Non restarono colà che 
due sole ore e pare che il re di Portogallo abbia 
intenzione di ritornarvi da solo onde esaminare 
a suo miglior agio quella splendida dimora di 
Luigi IV. a 

Sì parla di cambiamento nel consiglio di stato. 
Sino adesso l'imperatore non fece. che alcune no- 
mine di uditori di seconda classe. Ora si avrebbe 
l'idea di far partire per i dipartimenti tutti gli udi- 
tori più vecchi e d’introdurli nelle prefetture o nei 
consigli delle medesime. L'idea è assai buona 
giacchè questi giovani impiegati fornirebbero un 
buon contingente di magistrati amministrativi. 

La moda come voi sapete è la regina del mondo, 
ma è la dispotica dominatrice di Parigi: ebbene la 
Compagnia comica sarda è diventata alla moda e 
madama Ristori desta fanatismo; famatismo al 
punto che .dicevasi potesse essere scritturata al 
teatro francese per sostenervi le parti dianzi reci- 
late dalla Rachel. Il teatro dell’ opera italiana al- 
l'incontro potrebbe correr rischio di restare muto 
questo inverno, perchè il governo non. vuol più 
dare la sovvenzione necessaria per sostenerla ed il 
signor Ragani non si sente in lena di sacrificaré 
delle somme enormi per divertire al pubblico. 

La borsa fu cattiva quantunque visi annunziasse 
la presa di Tangarog. Fece senso quel solo ferito 
che si ha nella spedizione del mare di Azoff è pare 
che non essendovi stato combattimento si -poteva 
risparmiare anche quello, A. 

INGHILTERRA 

Londra, 10 giugno. Come è già noto dal tele- 
grafo il dibattimento sulla guerra e pace terminò 
coll’accettazione unanime dell'emendamento Ba- 
ring concepito dietro le intenzioni ministeriali. In 
questa lunga discussione non emerse nulla di 
nuovo e di molto interessante, dacchè i partiti 
non fecero che riprodurre in modo assai prolisso 
argomenti e deduzioni già note. Il partito conser- 
vativo e quello della pace erano rappresentati par- 
licolarmente dal sig. Walpole e dal sig. Gladstone, 
il che proverebbe che i peelisti si sono. riconci- 
liati co1 tory, e sono rientrati nell'antico loro gi- 
rone politico, staccandosi dalla coalizione formata 
coi whigs in causa della legislazione sui cereali e 
sul libero scambio. Lord Palmerston terminò la 
discussione con un forte appello alla camera per 
l'unione in una questione sì importante di politica 
estera , e certamente il suo discorso fu causa non 
minima che lutti gli emendamenti furono ritirati , 
e che quello del sig. Baring fu adottato senza vo- 





“tazione. Questo risultato fu accolto dalla camera 


con molta ilarità, dacchè v'hanno pochi ésempi 
che il ministero sia stato assalito con lanta vee- 
menza nella discussione e riportasse poi iri'Dne un 
sì completo trionfo. 

Il Morning Post fa le seguenti osservazioni in 
proposito : 

« Dopo che ultimamente la maggioranza dimo- 
strò in modo così trionfante riella camera dei co- 
muni la sua fiducia nel ministero, non era d'uopo 
che la decisione unanime della scorsa sera per 
porre il suggello finale alla politica della conti- 
nuazione della guerra. Per Ia. prima volta dopo il 
principio della questione d'Oriente le negoziazioni 
sono effettivamente cessate, e. la risoluzione delle 
parti belligeranti di stare a vedere dietro il risul- 
tato solo delle armi è divenuta pienamente inani- 
festa. 

« La luce illusoria della conferenza di Vienna, 
che mandava ancora qualche scintilla, sebbene 
fosse svanita ogni seria speranza di pace, è ora 
affatto estinta ei popoli di Francia e d'Inghilterra 
non avendo più a temere i rapporti diplomatici, 
possono volgere tutta la loro energia alla conti- 
nuazione dell’immensa lotta che loro sta dinnanzi.» 

— A Balaklava è morto di cholera.Il contr'am- 
miraglio Boxer. Miss Nightingale, che dirige l'as- 












Balaklava e Costantinopoli è stata gravemente am- 
malata, di febbre, ma ora è in convalescenza eri- 
toveraia iu una baracca di legno, postrutta sopra 
un'altura di Balaklava detta di Genova, 800 piedi 


al disopra del mare in una magnifica posizione e 
in aria eccellente. sh uo 





AUSTRIA - 

Si serive all'Indépendance Belge da Vienna il 17 
giugno : 

« La nuova fase nella quale entrò 1a' quislione 
orientale in forza della rottura delle trattative di 
pace e della energica ripresa delle ostilità che ne 
è nello stesso tempo-la.causa e l’effetto, questa 
fase novella sembra aver modificato se non la po- 
litica , almeno la posizione dell'Austria. Si di- 
manda infatti perchè essa andrebbe a far causa 
comune colle potenze. occidentali nell’ interesse 
del terzo punto di garanzia. ch' essa interpreta in 
un modo meno ostile, sebbene forse più efficace 
ed in ogni caso. più logico che le potenze ‘occi- 
dentali nol facciano. 

« Egli è perciò che la possibilità di una pros- 
sima induzione nella cifra delle nostre truppe gua- 
dagna sempre maggior credito. Tratterebbesi, per 
quanto dicesi, di ridurre preliminarmente l’armata 
di 100/m. uomini ; e questo progetto dovuto spe- 
cialmente all’attiva intervenzione del signor de 
Bruck. sarebbe. già sul tavolo dell’ imperatore. 
Questa riduzione sarebbe in seguito operata su di 
una grande scala. 

« Da un altro lato però si assicura che per ora 
non trattasi che d'una semplice traslocazione di 
truppe, misura che sarebbe dettata da motiviigie- 
nici piuttosto che strategici o' politici. Per me 
senza rendermi garante più dell’una che dell'al- 
tra versione, credo che non si escludano a vicenda 
e ch'egli è possibilissimo che sì riduca l’armata 
‘a’ una cifra qualunque mentre che le truppe ri - 
maste sotto le armi ricevano ordine di recarsi a 
muovi accantonamenti. 


L 
NOTIZIE DEL MATTINO 


LOMBARDO-VENETO 

Venezia, 11 giugno. Il cholera continua pur 
troppo a mietere vittime. 

Il 9 si ebbero 35 casi e 25 morti. 

Il 10 casi 40 e 15 decessi. 

AUSTRIA 

(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

Vienna, 10 giugno. 

La partenza del barone Hess per la Gallizia è stata 
preceduta l'altro ieri da quella del gennrale Koeller- 
stein, aiutante dell'imperatore, e di uno stato mag- 
giore assai numeroso. Anche il bano Jellagich che 
qui si trovava alcuni giorui sono, è partito per 
Cracovia sotto il pretesto di assistere alla distribu* 
zione delle bandiere del suo reggimento aquartie- 
rato in quei dintorni, in realtà però per prendere 
parte alle segrete intelligenze diplomatiche che si 
stanno preparando, nelle quali il bano, essendo 
fra le persone più rilevanti del partito slavo, sem- 
bra destinato a preudere una parle molto impor- 
lante, 

L'imperatore, dicesi, partirà anch'esso fra al- 
cuni giorni onde ispezionare |' esercito, sulla di 
cui situazione sanitaria ed amministrativa corrono 
voci poco soddisfacenti. È forse un' esagerazione, 
ma si assicura che la forza numerica delle truppe 
stazionale in Gallizia non è la metà dello stato 
normale, quale risulta sulla carta. Non si erede 
che l'imperatore sia in grado di porre un rimedio 
a questo stato di cose, ma ove il suo viaggio sî 
effettui, esso avrà ben altre mire che quella di 
fure una semplice ispezione alle truppe. 

Intorno alla possibilità di un’ alleanza nordica 
da opporsi a quella delle potenze occidentali , di 
cui vi ho scritto ierì, trovo nel Wanderer di questa 
imallina quanto segue : 

« Le conferenze di Vienna hanno messo in.chiaro 
« l'impossibilità di terminare la questione orientale 
« con formole e clausole diplomatiche, cogli equi- 
« voci dell'antica diplomazia tradizionale. È mani- 
« festamente impossibile di ristabilire lo status 
* quo ante sotto un' altra forma. Si presenta la 
« grande questione territoriale in Oriente con tutto 
« ilsuo peso materiale e vuole essere sciolto. » 

« Che nn'alleanza delle potenze occidentali, a- 
venti in vista. come ultimo scopo risultamenti 
positivi, ed unicamente vantaggiosi alla propria 
politica, debba chiamare in vita contro-alleanze, 
è cosa fuori di ogni dubbio, Non è improbabile 
che il sorgére delle medesime sia desiderato 
dalle stesse potenze marittime. Cosi si trovereb- 
bèro sciolte dalla necessità di avere mille ri- 
guardi, sarebbero in grado di fare delle pro- 
messe e di mantenerle, tali quali sino ad ora 
non potevano nè volevano contemplare fra le 
cose possibili dell'avvenire. La carta dell'Europa 
e quella dell'Oriente è vasta e grande, e una 
volta che fosse segnala come preziosa materia, 
anche soltanto sopra alcuni punti, potrebbe darsi 
che i due campi del continente, gli uni che do- 
mandono, .gli altri che difendono, abbiano ad 
essere ad un dipresso della stessa forza, » 

Queste parole abbisognano di essere completate, 
e non è difficile il farlo. Il Wanderer a fronte dei 
legami che vincolano qui il giornalismo , deve e- 
sprimersi in modo cauto e misterioso. Gli uni che 
domandano , cioè che trovano necessario per .il 
futuro assesto politico dell' Europa la revisione 
della carta geografica , ‘sono l'Inghilterra e la 
Francia, cui si è aggiunto anche il Piemonte ; 
gli altri che difendono, cioè che vogliono man- 
tenere a qualunque costo lo status quo territoriale 
dei trattati di Vienna, sono la Russia, l'Austria, la 
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sistenza degli ammalati negli ospedali inglesi di | Prussia, i governi della confederazione germauica- 
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 Formandosi in questo modo le alleanze, eu 
le potenze occidentali potrebbero più n È 4 

e con maggior. vantaggio e sicurezza fare appello. 
alla nazionalità e trovare nel movimento delle me- 
desime un potente appoggio. Il Wanderer pone 

che allora le forze sarebbero uguali, da una parte 

e dall'altra; ma vi aggiunge saggiamente ad un 

dipresso. 

La Gazzetta di Vienna d'oggi pubblica il bi- 
lancio finanziario dell’ Austria per l' anno ammi- 
nistrativo del 1854. Come era da prevedersi, iri-: 
sultati sono assai tristi, non ostante tutta l' arte 
impiegata per far crescere oltre il vero gli introiti 
e tenere indietro le cifre delle spese.. Gli introiti 
ordinarii sono esposti in 245 12 milioni di fiorini; 
le spese ordinarle in 294 1)3 milioni di: fioriniy 
onde solo nell' ordinaria gestione vi: sarebbe se- 
condo le stesse cifre uMeiali la deficenza di:49:15. 
milioni, ad un dipresso quella degli anni ante- 
cedenti. L'amministrazione ordinaria non ha avuto 
quiudi aleun miglioramento. Le. spese straordi- 
narie sono espuste in 91 1j2 milioni, ma è assai 
probabile che oltrepassino questa cifra e che. al-. 
cune somme siano tacitate, nella speranza di ri- 
portarle con minore svantaggio di esposizione nel 
bilancio dell’ anno successivo. In ogni modo la 
cifra ufficiale delle spese straordinarie fa salire la 
‘ra totale a quasi 141 milioni per l'anno’ 

Dietro tali risultati i commenti sono. inutili; ne 
giova entrare nei singoli particolari del rendiconto. 
Si nota che il rendiconto stesso fu pubblicato. in 
domenica, giorno. in cui è chiusa la borsa ;;e ciò. 
per evitare l'immediata sinistra impressione del 
medesimo sul corso dei fondi. Intanto i giornali 
hanno tempo di pubblicare per il lunedì gli arti- 
coli già preparati onde mitigare gli effetti di 
quelle cifre. ; 





* Dispacci elettrici. 
Parigi, 14 giugno. 
Il Moniteur contiene la nomina di vari cone 
trammiragli a diverse funzioni , ed ‘un rapporto 
molto dettagliato dell'ammiraglio Bruat nelle ope 
razioni di Cherci, Jenikalé, o all'ingresso del mare 
d'Azoff. suit Mie 
Madrid, 18. Il ministro delle finanze dichiara 
che non farebbe alcun imprestito forzato’ selvo 
che si trovasse ridotto agli estremi... ....., 
I pagamanti del mese di maggio incomincie- 
ranno col giorno 16. 


1 foziosi delle Navarra furono internati in Francia 
dopo la disfatta della piccola insurrezione. I 


ai a 


Botsa di Parigi 13 giugno, — — À = 


In contanti 


In liquidazione 
Fondi francesi 


3p.00,. . . 6985 69 60 
41,2 p.070.... 94 50.94 25 

Fondi piemontesi i 
18495 p.010 . 8775 » a». r 
1853 3 p.0j0 >». Ss » i 
Consolidati ingl. 92 > (a mezzodì) — 


_—_r_=="=T=zF"==2—2———+—»»—»»—=—=»—"y> — 
G. Romsarno Gerenté. 
e e e 


CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERGIO 


Borsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 


Corso autentico - 14 giugno 1855. 
Fondi pubblici 


1848 50/0 1 marzo— Contr. della m. ine.8650" 
1849 » lgenn.— Conwr,matt. in c..88 10 
1851 » ldic.— Contr. della matt. in'e. 85 25 


Fondi privati n 


Cassa di comm. ed ind. — Contr. del giorno pree. 
dopo la borsa in liq. 544 543 544 
543 544 545 p.30 giugno 
Contr. della m. in lig. 543 p. 30 giugno 
Ferrovia di Pinerolo — Contr, del giorno preced. 
dopo.la horsa in c. 252 50 
Id. in liq. 252 50 p.80 giuigno 
Conir. della matt.in liq.255 p. 31 luglio 


Cambi. 
Per brevì scad. Per 3 mesi 
por i 


Augusta . . . . 

Francoforte sul Meno 212 1/4' 

Lione . . i 99 90° 9920 
Londra . . , 25 10 24 90 
Parigi . +.+.99 90 99920 
Torino sconto . . © 60]0 

Genova sconto . . 6 .0]0 


Monete contro argento (*). 


Oro Compra Vendita , 
Doppia da 20 L. . . 20 10 20 13 
—. di Savoia 2 78 28 83 
— di Genova . 79 50 79 62 i 
Sovrana nuova . 35 17 35 25 
— vecchia. . . 35 02 3501 
Eroso-misto 
Perdita. .-. . . 3» 136000, 


() Ibiglietti si cambiano al pari alla Banca 


















+ Ea Mostra sollecitudine per lé scienze e pei ma- 
lati‘ei suggerisce di pubblicare la lettera seguente 
che fa fede della ‘superiorità della cura mediante 
la chimica , nella guarigione delle malattie croni- 
che, gastriti, ecc. : 

* Sig. Gerente; "i 

*« La'mia' coscienza m*impone il dovere di pub- 
blicare, nell’intesesse dell'umanità sofferente , la 
mia guarigione radicale da una gastrite cronica, 
incominciata 20 anni addietro, accompagnata da 
ben dieci vomiti neri per giorno. Otto celebri me- 
dici: nom avendo potuto darmi sollievo col tratta- 
mento loro, nè essendo riusciti ad altro che ad 
esaurire lè mie forze e-le mie facoltà, la cura per 
corrispondenza, mediante la chimica, del dottore 
De JovcLA , via -Lafitte, 37, a Parigi, combattè i 
miei vomiti in 48 ore; la mia guarigione è stata 
compiuta in 45 giorni ; nessuna recidiva dopo 12 
anni. » 

F. LourRE 
direttori dei battelli a vapore‘a Montereau 
G (Francia). 
————kkRkkkÈ--=== 
Presso la Libreria VED. REVIGLIO e FIGLIO, 
in Doragrossa, N° 15, 

Ilnuovo VADE MECUM dei Giudici, Segre- 
tari, eco. riveduto dall'autore e messo in re- 
lazione colla tariffa giudiziaria e col regola- 
mento 24 dicembre 1854 del causidico Paolo 
Isnardi. — Parte 1.,a — Prezzo di tutta Vo- 
pera L. 7. + Mediante vaglia postale di lire 
sette l’opera sarà spedita in provincia. 


“Gotta e Reumatismi 


Le PILLOLE BLAIR, imprezzabile speci- 
fico scoperto dopo laboriose ricerche da un 
uomo avente lunghi anni di esperienza, sono 
in gradodi curare qualsiasi malattia di gotta, 
reumatismi , sciatiche , lombaggini, ticchio 
doloroso ; male di capo ed altre analoghe 
malattie. 

Le PILLOLE, BLAIR sono perciò racco- 
mandate ai sofferenti colla fiducia che deriva 
dall'esperienza, e come ‘unò dei più pregie- 
voli rîsultamenti dello stato di perfeziona- 
mento della scienza medica, è siccome l’u- 
nico più efficace rimediò per le malattie su 
enunciate. 

L’uso delle PIKLOLE BLAIR non esige 
alcun particolare regime, è meno ancora la 
dimora in casa: ‘e i suoi effetti, infallibili 
nella cura di codeste penose malattie, in 
nessun casò possono essere dannosi. 

Prezzo della scatola L. 5. 
Presso Bonzani, farmacista via Doragrossa, N° 19. 








Tipografia FORY e DALMAZZO 


COLLEZIONE CELERIFERA 


DELLE LEGGI 


Decreti, Editti, R. Patenti, Circolari, Regolamenti, 
ecc. ece., contenente pure il Corso dei Cambi, 
le Mercuriali dei prezzi dei cereali, le Estrazioni 
delle Obbligazioni dello Stato , gli Ordini del 
giorno: er la Guardia Nazionale del Regno, i 

vvedimenti del-Municipio di Torino, non che 
quelli più importanti della Intendenza gene- 
rale, ece. ecc. 

Appena emanata una legge o altro provvedimento 
si spedisce în provincia franco per la posta. 

Prezzo d'Associazione per un anno: 
Torino L. 8 — Provincie L. 10 


Prezzo delle annate precedenti, presso alla Stam- 
peria L. 9. — ld. spedite in provincia L. 10 50. 
privilegiato. , e 


BIONDETTI fenice 


ù medaglia di prima classe per l’inven- 
zione di diverse macchine ortopediche e ben- 
.daggi che servono a contenere senza sotto- 
coscia qualunque ernia, fa noto ch'egli s'in- 
carica di ricevere persone in cura delle de- 
formità del corpo, collocandole in un ameno 
Villaggio di collina, ove si gode l’aria la più 
ura e molto confacente da un'simil genere 
I trattamento. Al qual effetto il detto BION- 
VETTI si procaceiò la collaborazione ed as- 
sistenza di un'dottore-espertissimo nella chi- 
Turgia ortopedica, il quale conta un consi- 
derevole numero di guarigioni in fatto di de- 
formità corporali. 
Darigersi in Torino, via Doragrossa, N. 21 
(lettere affrancate). 


- Torino. 





ORTOPEDICO 





Almpadaiaoni: se» 


AUX VILLES DE FRANCE, più 
MAGAZZINO di NOVITA' di Parigi, 51, via 
Vivienne , e via Richelieu, 104; interpreti 
per tutte le lingue; prezzo fisso marcato in 


cifre conosciute: 
OLVERE D'IRROS Strata crago 


giolo. odorosa per profumare la biancheria 





e per uso di toeletta: 
© gf. .v (Prezzo L. 1 40 al pacco. 

; osilo presso l'U/fizio generale d'Annunzi, via 
sala 
dt ne 


: 


W.-degli Angeli, N. 9, Torino. 


“BANCA GENERALE SVIZZERA 


I signori azionisti della Banca. generale 
Svizzera, i quali non hanno ancora effettuato 
il versamento di 150 fr. per azione richiesto 
pel 15 aprile scorso, sono invitati ad adem- 
piere al loro impegno nel più breve termine 
presso il signor Carlo De Fernex, banchiere 
in Torino. 

In esecuzione, poi , all'articolo 26 degli 
Statuti, essi saranno in obbligo di pagare 
l'interesse in ragione del 5 °/, all'anno, sui 
giorni di ritardo, a datare dall’anzidetta epoca 
15 aprile. 


Il Presidente dell'Amministrazione 
LUIGI DE FERNEX. 


MODES ET NOUVEAUTÉS 
DE PARIS 


Rue de la Madonne des Anges, N° 15, 
maîson Ceppi, à Turin. 


Cet Établissement, qui chaque jour 


prend une nouvelle extension, regoit 
constamment de Paris les plus nou- 
veaux modèles de Cnapeaux et de Mayx- 
rELETS pour Dames. 
En 48 heures toutes les Confections 
\ sont exécutées, Roses, ManreLErs, Cua- 
Peaux, Lixceries; enfin; tout ce qui con- 
cerne la toilette des Dames. 
PRIX FIXE. 


Presso l’Uffizio generale d'Annunzi, 
via B. V. degli Angeli, N° 9, Torino, 
GLI 


ESERCITI DELLE POTENZE 


direttamente o indirettamente impegnate 


nella Guerra d’Oriente 


| STATISTICHE MILITARI 
per un Ufficiale Tedesco 
versione di E. D 


Armate delle potenze trattate nell'opuscolo: 
| Russia— Turchia — Grecia — Inghilterra — 
| Francia — Austria — Prussia — Confede- 
| razione Germanica — Svezia — Danimarca 
| — Belgio — Olanda — Persia —Stati italiani. 
Prezzo L.2. 


prorinale spedisce franco contro vaglia 
rancato diretto al suddetto uffizio. 


Per te 
postale a 


ì T n 
CAPPELLERIA 
Torino, via di Po, N° 49. 

Nel negozio di Cappelli di GEROLAMO 
SPALLA trovasi un bell’assortimento.di Capi 
pelli sì di Seta che di Castore bigi per la 
stagione, anche per fanciulli, delle migliori 
fabbriche di Francia e nazionali. Ivi pure 
trovansi Cappelli-Gibus di Seta e di Thibet, 
cappelli da prete; grande assortimento di 
berretti (bonnets) di Parigi, ecc., ecc. 

- Egli ha pure testè ricevuto un bell’assor- 
timento di cappelli alla lambard e di paglia 
di palma; il tutto a discretissimo prezzo. 





er fa- 
PASTIGLIE ANTI-CATARRALKStitare 
l'espettoraziune e guarire in breve tempo 
tutte le'TOSSI catarrali, saline, convulsive, 
reumatiche le più ostinate. Unico deposito in 
Torino nella Farmacia Boxzani, Doragrossa, 
N° 19. Quivi trovansi pure le Cartoline ver- 
mifughe pei ragazzi che vanno sottoposti 
alle malattie verminose. — Prezzo L. 1 50. 





Presso 1’ Urrizio GENERALE v' ANNUNZI, 
via B. V.degli Angeli, N..9 


BIBLIOTECA DA VENDERE 


Libri a gran ribasso. 


S.AGOSTINO. Della Città di Dio, 3 vol. in-8. L.3 80. 
ALDINI. Gian di-Nisida, 1 vol. Firenze 1852. L. 1. 


della‘ Ropubblica romana, 1 vol. LL 
ANNUARIO economico poliuco, 1 vol.in-8 L. ] 50. 





economico-statistico dell’Italia, 1. vol. L.1. 
ARAGO. Lezioni d’astronomia con tavole în rame. 


vol. : L:1 80. 
AUDISIO. Introduzione agli studi ecclesiastici, 1 v. 
in-12. î L, 3. 
BACCARI. Pratica del confessionale, 4 v.in-12L.3. 
BACONE. Sermoni fedeli, l v. in-8 L..1 30, 
BALDACCI. Grammalica teologica, 2 vol. in-8, Fi 

genze; 1853 È L. 3 50, 
BARBIERI. Orazioni quaresimali, un vol.in-8°L,3. 
BARCELLONA. Parafrasi dei4 Vangeli, vol. 2 in-8, 

Napoli, 1840 L. 7: 
BARRUERO. Libro di testo, 1 volume in-12e. 80 
BENS (Teologo). Sul Corpus Domini. Discorsi, 2 

vol. in-12 L. 4. 
BENTHAN. Tattica delle asséer:blee legislative , 1 

vol. in-8 Ri 7 
BERLAN. I due Foscari, memorie storico-critiche, 

con documenti inediti, 1 v. in-8 1 25. 
BERNARD, Le ali d'Icaro, vol. unico in-8, L. 2. 
BERTHET. Religione e amor di patria un vol. in- 


i L 
BESCHERELLE (Frères), Plus de Gre isivà,: 
1 vol. in-12- L.9 
BIANCHI-GIOVINI. Fra Paolo Sarpi, 2 vol. in-12, 
Lib. 


0 


Torino 1850... i 





ALLEMANDI. Organizzazione militare cittadina* 











Presso l'UFFIZIO GENERALE D'ANNU 









‘B. Vergine degli Angeli, N°;9 








In vendita la PIANTA di 


SEBASTOPOLI 


Disegnata da un Ufficiale polacco di Stato Maggiore (già al servizio della Russia ed 
ora a Costantinopoli), con le fortificazioni di terra e di mare, ed il nome dei bastimenti da 
geurra che attualmente vi si trovano, ed il numero dei cannoni di cui sono armati;-la po- 


polazione della città; il numero delle trappe delle diverse armi che compongono la 
nigione; ivarii porti che visi trovano; la profondità delle acque, e una quanto 


D guar- 
di altre inte- 


ressaniti ed utiliindicazioni, tutterelative alla Città e all’ Assedio di Se- 


bastopoli. 


Un foglio della lunghezza di 64 cent. su 42 di altezza. 


Prezzo L. 1 20. i 
Spedizione in Provincia, francadi porto, allostesso vrezzo contro vaglia postale affrancato. 





Bibbia illustrata per fanciulli, 1 vol. cent. 60. 
Biblia sacra vulgatae editionis Sixti V, et Cle- 
mentis VIII, auctoritate recognita, 2 grossi 
volumi in-4 L. 8 
BRANCA. Vangelo spiegato, 1 vol. in-4 Li 4. 


‘Breviarium Romanum, in quo officia novissima 
10 


Sanctorum, un grosso volume L. 10, 
Breviarium Romanum ex-decreto. SS, Concili 
Tridentini, 1 rose volume in-12 LA 
BRUTO, Storie Fiorentine, 2 v. in-12 L. 450. 
BULGARINI. Assedio di Siena, 2 vol. in-12 L. 2. 


— La Donna del Medio Evo, 1 v. in-12. L. 2. 
CACCIANIGA, Il Proseritto, 1 vol. Torino. L. 2. 
CANALE. Opuscolo politico, 1 vol, in-8 Lil. 
Capitalista ‘( Il) esperto sugl' interessi del da- 

uaro 1. vol. L. 3. 
CAPRILE. Quaresimale e Panegirici, 1 vol.in-8 L: 3, 
CARO. Gli amori dî Dafne e Cloe, 1 vol. L. 1 30 
CARPANI. Vita e gpere di Haydn, 1 vol. L. 5 
CARRANO. Vita di Florestano Pepe. Lisl. 

—. Difesa di Venezia, 1 volume in-12 L. 2 50. 


CASATI.Milavo e i principi di Savoia. 1 We 
CASTELVETERE (Bernardo da). Direttorio mi 
er i confessori, 1 vol. in-12 î 
CESARI, Imitazione di Cristo, 
— Le Grazie, 1 vol. in-16 , 
Vita di G. C. N.S., 5 vol. in-12 Napoli 


4 
L. 
L. 


Sestisp 


-lI 
Val 2=] 


Opuscoli morali, 1 vol. in-8° 
Lezioni storico-morali, 1 vol. in:8° 
Fiore di Storia ecclesiastica, 2 vd. in 


È 


14, 
Prose scelte, Napoli 185) ,.8 voi in-32 


CITAMBERS. Storia e statistica dell'impero britanno. 

l vol. di pag. 324. L. 1.20. 
CIBRARIO. Storia di Torino, 2 vol. Li7. 
CICERONE. De officiis, de senectute, etc., 10h 


in-12 medi 
CHARDON. Trattato delle Tre Potestà maritale, 
atria e tutelare, 1 vol. in 4 Napoli, 1848 L. 10. 
CHIAVES. Il giudice del fatto, 1 vol. in-8 L. 1 50. 
CLARY monsignor Basitio. Lettere pastorali ed 
Omelie in-4 L. 6 
Lo Spirito dell'Episcopato cristiano, 2 vol. 


[C 
È 


in4 .,8. 
CONSTANT. Commento sulla scienza della legisla- 
. zione di Filangeri. L. 1 50. 
CORTICELLI. Regole ed osservazioni della lingua 
toscana..l vol. bi 
COSTA. Dell’ Elocuzione ed Arte POGIAA: ate 


CRILANOVICH. Due Destini, un opuscolo cent. 40. 
DANTE. La monarchia, 1 vol.in-8. cent. 75, 
D'AYALA. Degli eserciti nazionali, 1 v. in-12 L. 1. 
DE BONI. Scipione, memorie, 2 v. in-12 L. 2.50. 
DEMOLOMBE. Corso del codice civile 2 vol. in4 

a 2 colonne, Napoli 1848 L. 12. 
DESPREAUX. Competenza dei tribunali di com- 

mercio nelle loro relazioni coi tribunali civili, 

1 vol. in-8 L.3. 
DE BRUNNER. Venezia nel 1848-49 1 v. L. 1-50, 
DE DEO (Novae Disquisiliones 2 v. in-8 L. 4 50. 
Democrazia italiana. AUi e Documenti, 1 vol. 


ae 1 20. 

DIDEROT. Enciclopédie, Livourne 1788 21 vol. 
di testo e 13 di incisioni, grandi in folio legati 
alla francese L. 1200, per L. 400. 
DIODATI, Nuovo testamento, 1 vol. Not legalo 


Bibbia 1 vol. in-12 L. 450. 
Dizionario analitico di diritto e di economia 
industriale e commerciale, del cav. Melano di 
Portula, Torino 1843, 3 v. in-4 legati alla fran- 


cese L. 10. 
DOCUMENTI della guerra santa d'Italia : 
Avvenimenti militari nel 1849 L.1 20. 
DODA. I volontarii veneziani, ragconto storico, 1 

vol. di 625 pag. L. 1.50. 
ERRANTE. Poesie politiche e morali, L. 1 50, 
FÉNÉLON. Le avventure di Telemaco, l vol. ele. 

gantemente illustrato con-disegni inlercalati ne, 

testo, Torino 1842 L. 10- 

— Il fedele adoratore, 1 vol. in-32 L. 1 251 
FERRARI. Filosofia della Rivoluzione, 2 vol Lai 


— Opuscoli politici e letterariî, 1 vol. Li 2 50. 
FOLCHI. lac. Aygionea et therapiae generalis com- 
prendiv.n, 1 vol. L..2. 
FORNACIARI. Esempi di bello scrivere in prosa, 
Napoli 1851, 1 vol. a 2 
FRANC. Manuale del buon cristiano, Napoli 1349 
1 vol. in-12 L.1 20. 
FRANK. Medicina pratica universale, Milano 1848, 
77 grossi volumi grandi in-8 L. 30. 
GALANTI. Giuda di Napoli L.d 
GALLERIA (La) reale di Torino, illustrata da Ro- 
berto d’ Azeglio. Torino, fascicoli 30 in foglio, 
di cui 2) legati”alla francese, in 2 vol., L. 360 

. per prezzo da convenirsi can grande ribasso. 
GALLUPPI. Elementi di  filosufia, Livorno 1850. 
6 vol. in-12 ILA 
GAUME, Manuale dei confessori, 1 grosso Stra 


GENOVESI. La logica per i giovanelti. 2 vol. di 
Pigi enti L:220. 


pag. . 
GIACCIARI. Specchio della vita cristiana, Firenze. 
2 vol. in-16 225. 
GIOBERT!. Il Gesuita Moderno, 5 v. in-12 Il. 5. 
— Teorica del SONAR LEIAlE, 2 v, in-12L. 4. 
— Operette politiche , 2 vol. in-12°. L. 5. 
GIOLO. Trattato di Patologia veterinaria; } dr 


in-8° L 
GUERRAZZI. Appendice all’apologia della vita po- 











litica, 1 vol. in-8 MW. 1 60. 
GUIZOT, Chute de la République et établissemeni 
de la monarchie. Bruxelles 1851, 1 sita 


GUGLIELMUCCI. La Monaca di Casa, Firenze 
1846 1 vol. L.2 
MAGRI, Lorenzo Ghiberti, 1 volume in-18. L, 2. 
AIMBERGER. Il diritto Romano privato, e puro 
2 vol. in-8 a due colonne, A 6. 
Istruzioni per i novelli Confessori, 2 vol. in-12 
Il, 3. 


KAMTZ. Prelezioni di meteorologia , 2 vol, in-8° 
L.280 


KUCHENBACKER. Corso di arte e scienza militare. 
1 vol. di pre: 632 con 19 tavole in rame. L. 2 80. 
LACORDAIRE. Conferenze, Torino, 1 vol. L. 1 80. 
La Francia e Luigi Napoleone, 1 vol. in-12 e. 90. 
LEOPARDI. Para rog TEN della. Batracomiuma- 
chia; 1 vol. in-1 L. 3, 
LIGUORI.La Via dela Salute, Brescia, 1846, 1 vol. 
in-12 IN 1 25. 
LOCRE, Spirito del codice di commercio, volum. 
10 in-8 L. 50 per 15. 
MACAREL. Elementi di diritto polivioo 1. wol. 
i I, 450 p.2 


in-8 : ; 
MACCHIAVELLI. Historie,ece. 1 vol. in-4° dei 1550, 
esemplare della celebratissima Testina. © L. 20. 
_ H principe, 1 vol. in-8. L.1 20, 
MAFFEI. Storia della Letteratura italiana, 4 vol. 
in-12 L, 5. 
— Vite dei Confessori, 5 volumi in-12°, L. 6. 
MACCIII. Contraddizioni, di Vine. Gioberti, vol. 
unico in-8° Torino 1852 L. 5 per 2, 
MANNO, Appendice alla storia di rt! 1 4 


in-12 È 1 
MANZONI. Colonna infame, Napoli, 1 o Mala 


MARTINI (arcivescovo di Firenze). Versione italiana 
dell’uMzio della Settimana Santa, 1 vol.in-8 Il. 8. 
— Nuovo testamento, 1 v. in-82 legato Il. 1 50. 


MASTANTUONI. Le leggi di Cicerone, pren : 


dal testo latino, 1 vol. in-12 . 150. 
MASTROFINI, Le usure, volume unico in-8 Il. 1 78. 
MERCANTI. Diritto canonico, 2 vol, in-8  L. 10, 


MEÉRAT et DE LENS. Dizionario unitersale di 


materia medica e di terapeutica generale, con- 
tenente l'indicazione, la descrizione e l'uso di tutti 
i medicamenti conosciuti nelle diverse parti del 
mondo. 42 fasc. in-89.a L. 1 75 cadauno, L. 30. 


MISSIONI CATTOLICHE. 151 dispense L. 20. 
MISTERI DI ROMA, fasc. 1 a 48 L. 15. 
MOISE. Storia della Toscana 1 vol. Firenze 1848 


MONTANARI. Istituzioni di rettorica 
lere, 2 vol. in-12 

MUZZI. Cento novelline morali pei fanciulli, rì vol, 
in-12. Ò had. 

NARDI. Istoria della città di Firenze, Firenze 1851 
2 vol. in-8 L. 10. 

ROTTI Compendium theologiae ee 


ho È 
e belle let- 
Il. 2 50. 


vol. 
NICCOLOSI. Storia sacra, 1 vol. Firenze, L, 1 40. 
ORAZIO FLACCO, 2 vol. in-16, Firenze, L. 2 25. 
PANDOLFINI, CORNARO, ecc, Opere varie. 1 vol. 
cent. 70. 
Panegirici sopra i misteri di N. S. Napoli. 3 ya 


in-4. hi: 16. 
PARRAVICINI. Manuale di pedagogia e metodica 

generale. 2 vol: in-1 ra L. 4. 
PARUTA. Opere politiche, 2 volumi in-8° Firenze 


1852 sd. 
PATUZZI. Theologiae moralis compendium co vo 
in-8 L. 8. 
PECCHIO. Vita di Ugo Foscolo 1 vol. Genova L.2. 
PERTICARI,. ‘Lettere varie cent. 30. 
PETRUCELLI. Rivoluzione di Napoli, 1 vol. Rea 


PETITTI. Delle strade ferrale italidné, cd ‘il ‘mi- 
gliore ordinamento di esse, 1 vol. spet 


v x rr , 
PIGNOTTI. Favole, novelle e poesie cd x vol 


PILLA. Istituzione» cosmono-medica ad uso di in- 
segnamento pubblico, Pisa, 1851, 1 dh ao 
PODESTA' Les Bords de la Semoy en Ardenne, 
1 vol. mi ML. 
Processo del 15 maggio in Napoli. Giudizio d'ac- 
cusa 1 vol. “ so dll. 
PUOTI. Della maniera di studiare la lingua e 
l’eloquenza italiana, 1 volume in-12 L. 1 25. 
QUINET. Le rivoluzioni d'Italia, 1 vol. in-8° L.1 40. 
Raccolta di poeti ‘satirici italiani. 4 v. in-8. L. 8. 
RAMPOLDI. Enciclopedia dei fanciulli, con tavole 
in rame ' Il. 2 50. 
RE FILIPPO. Elementi di economia er 


1 vol. di pag. 360. 1 
REDI. Opere varie, 2 vol. in-8° vacL.2 40. 
ROBELLO. Grammaire italienne élémentaire, a- 
nalytique et raisonnée, Paris 1844, 1 NODO 
ROBERSTON. Storia d'America, 1 vol. in-8 L. 6. 
RODRIGUEZ. Esercizio di perfezione e di virtù 


cristiane, Napoli 1850, un vol. in-8 Il. 10. 
ROMAGNOSI. Scienza della Costituzione, 2 v. in-8 
Torino 1849 L. 6 


Spedizione nelle provincie, franca di porto, 
mediante vaglia postale affrancato del valore 


Lr; ndente allo era domandata. 
à Tut Le Opere Nniuinciate sono visibili nell'uf- 


ficio: esse sono garantite complete ed in ottimo 
stato. à 


e _————_ nto 
. Tirooraria elg'OPINIONE 


= 








do Semestre 1. t0 Trim 
di id. PRETI id 
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TORINO 14 GIUGNO Il Diritto espone chiaramente îl suo pen- | imposta mobiliate “e delle patenti: itî quanto 


ee e e 


L'IMPOSTA ED.IL DIRITTO 


Gli argomenti da noi addotti contro. il pro- 
getto, di riforma delle imposte, attribuito 
alla, sinistra, hanno ottenuto l'assenso e la 
convalidazione del Diritto: Noi, non. ci sa- 
remmomai più aspettato, che il giornale della 
sinistra ‘si convertisse alle mostre idee ed 
abbracciasse le nostre ‘opinioni; in‘materia 
di tassa e di finanza, siccome ha fatto nel 
foglio di ieri. 

Il Diritto ha incominciato con propugnare 
- l'imposta unica-sulla rendità per-poscià a 
conciarsi all'imposta semplice sulla rendita 
ed adattarsi;finalmente alla. revisione delle 
tasse ed all' introduzione graduale..e par- 
ziale dell'imposta sul reddito. 

Il Diritto continuando ‘ad armeggiare, 
combatte contro i molini a vento: risponde 
ad obbiezioni che non gli furono fatte e vede 
avversari dove non ve ne sono: ma esso 
non sì è posto in questa condizione, che fa- 
‘cendo un'evoluzione, della quale fu agevole 
a’ lettori lo: ;avvedersi,. poichè. non faceva 
mestieri di sostenere con tanta pertinacia 
la tassa unica, se finir doveva .con proporre 
la riforma delle ‘imposte attuali e l'applica- 
zione parziale della tissasul reddito, onde 
colmare la deficenza, che dalla riforma del 
sistema, d’imposizione ragionevolmente si 
teme. î 

Il programma economico della sinistra ri- 
mane quindi profondamente mutato, e non 
vediamo più quali gravi discrepanze lo. se- 
parino da quello della maggioranza della 
camera e del ministero. 

Sacrificando il principio del proprio sis- 
tema economico, il partito dell’opposizianè 
ha tolta la barriera .o lo steccato che lo di- 
videva, dall’altra parte. liberale, ma ha in 
pari; tempe compromesso il, proprio ayve- 
nire, disconosciuta la propria politica, 

Noi abbiamo ‘confutato il Diritto quando 


propose l' imposta unica, e' poscia ‘quando | 


sostenne di agevole ‘attuazione essere l'im- 
posta sulla rendità. Che le nostre ragioni 
fossero calzanti non si può dubitarne, dac- 
chè veggiamo il nostro avversario accon- 
sentire a' nostri principii edfammettere pres- 
sochè le nostre stesse idee; con questa dif- 
ferenza però che per noi l'imposta unica 
è un ideale a cui gli uomini di stato. debbono 
procurare di avvicinarsi, sebbene senza spe- 
ratza di raggiungerlo, ‘perdurando' l'ordi- 
namento attuale dell’ industria’ e ‘del com- 
mercio, mentre il Diritto lo caldeggia in 
parole, malo abbandona di fatto interamente 
e per ora gli. volge, ingrato! le spalle. 

Il Diritto fu tratto a queste conseguenze 
da ciò ch’esso esordì, inebbriato della teoria, 
senza tener conto delle difficoltà  pratichee 
delle lezioni‘ dell* esperienza. Proseguendo 
‘la discussione, l'orizzonte’ si ‘è allargato ed 
esteso, e s'accorse che le teorie piegar deg- 
giono alle condizioni ; valle abitudini , alla 
civiltà de'popoli. lieifpreta 
—_—— T _—————————m———_——@———=& 
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LORD E QUAQUERO 
(Dalle Letters from New York) 


» New York,-14 febbraio. 

E oggi la festa di S. Valentino, la cui celebra- 
zione risale, dicesi, al tempo ‘del paganesimo. A 
Roma, Îl 14 febbraio, giorno della festa di Giu- 
fione, si ponevano in un’ urna î nomi” delle gio- 
vanî, per sortirle ai giovani. La chiesa romana , 
che mise ìÎmpegnò a conservare tutie le Teste care 
alla memoria dei popoli, facendole sue, sostituì 
S. Valentino a Giunone, Questo santo era un ve- 
scovo romano, che aveva subito il martirio sotto 

“ l'imperator Claudio èd era stato più tardi cano- 
nizzato. Come diventasse egli patrono degl’ inna- 
imorati non'sì può agevolmente indovinario. Forse 
per ona semplice bizzarria del ‘caso o perchè il 
giorno che s'intitola da S. Valentino , nel calen- 
dorio cattolico, ‘era quello stesso in cui prima si 
festeggiava Giunone. ; 

Da alcuni snni în qua, l'osservanza della: festa 
di San Valentino fecè ‘a New York progressi tali, 
che mette tutta la città in moto. ‘Le valentine o 
lettere stampate per quell'occasione fanno bella 

da Masi 4 Pac 


siero nel seguente passo : al 

« Per compiere le idee a questo proposito 
« soggiungeremo ancora essere nostra con« 
« vinzione. che siccome la ‘revisione ‘delle 
« nuove imposte porterà una loro dimiap® 
«zione, quindi ùna diminuzione nella pub- 
« blica'entrata, è che d'altroude v'è sempre 
« un notevole disavanzo nel bilancio, si po- 
« trebbe, abolite alcune delle presenti tasse, 
«.0d alleggeritele tutte, supplire 1a questa 
« mancanza d’introito coll’introduzione gra- 
« duale dell’impostasul.reddito, comerin In- 
«ghilterra; Nella .quale*l'imposta sul red- 
«dito cògsiste insieme a'miolte ‘altre. tasso, 
< ed è considerata come und potente risorsa 
« per'far fronte‘a bisogni straordinari! + 

In queste parole v'ha più dell'esposizione 
del parere del Diritto, v'ha una confessione 
che siamo ‘lieti di rinvenirvi ed onora il 
giornale, cioè, che l'imposta della. rendita 
nell'Inghilterra è, iccome avevamo notato, 
un potente mezzo per. far fronte ai. bisogni 
straordinari. La qual cosa modifica l'indole 
elo scopo della tassa; ma di ciò non'‘yo- 
gliamo preoccuparci, pérsistendo nella no- 
stra opinione, che all'imposta della rendità 
hel nostro paese non si oppongonoaltri osta- 
coli che la consuetudine, la mancanza.di 
sufficente educazione e di pubblicità, difetti 
che col tempo si correggono e vincono, per 


quindi aprir.la.via.che condur dee alla de- | » 


siderata meta. 
Il Diritto ricèrea:nell'impostala propor- 
zionalità, noî vi ricerchiamo proporzione e 


semplicità : proporzione affinchè ‘ogni ‘cit- | 


tadino contribuisca alle spese dello stato in 
ragione de'‘proprî averi”; semplicità, Conde 
evitare inutili dispendi ed una falange nu- 
merosa, d'impiegati, laquale non solo nuoce 
per. l'aggravio che impone alle finanze, ma 
benanco per gl'individui .che sono distratti 
dalle arti, dalle industrie, dal traffico, dalla 
banca, dall'operosità produttiva. 

Ma lla proporzione fon si ottiene soltanto 
colla tassa ‘sulla rendita : possonò tasse 
| molteplici raggiagnere lo ‘stesso intento, 
purchè ben ripartite , e con maggiore van- 
taggio, perchè la varietà delle tasse agevola 
le riscossioni dell’erario,e torna apparente- 
mente: meno gravosa a’ contribuenti, ed.in 
realtà meno onerosa: a' più poveri. consu- 
matori. 

Tl Diritto trova che il principio della tassa 
personale e mebiliarè e delle paténti è giu- 








niamo.che quelle due imposte abbisognano 
di modificazioni, che la tassa personale e 
mobiliare debbe acconsentire più vaste. e- 
senzioni ‘per la classe lavoratrice; e la tassa 





| glio, di modo che sia meglio serbata la pro- 
| porzione. Ma qui abbiamo almieno due im- 
poste, di cui. conosciamo ed apprezziamo le 
basi.,;.invece.che il. Diritto uon. ha. finora 
dichiarato secondo quali. principii avrebbe 
stabilita .l'imposta:sulla rendita. 
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mostra In'tutte le vetrine. Lo stile dei disegni e 
delle mintature varia all'infinito. Ce n° è per tutti 
«î gusti è per tutte Te borse. Le allegorie, quasi 
tutte sentimentali, sono talora comiche e grottesche. 
L'orlo di questa è adorno "di un’ elegarite innita- 
zione di merletti ed in Un canto vedesi un amo- 
rino a cavallo di una farfalla o mezzo nascosto 
nhel'calice duna rosa. In quella , v'ha' rilievo di 
rabeschi ‘d'oro soprà un fondo azzurro e'lè prime 
maiuscole dell’amorosa lettetà sarebbero degne 
dei più ricchi manoscritti, ministi dalle devote 
abitudini del media evo. L'Amore talvolta è disteso 
soprà il foglio di'corta , come sopra un letto di 
Màso bianco; ovvero, è nascosto sotto ‘una foglia 
di carta dorata od inargentata di così fine fattora 
che, quando tu la sollevi, il piccolo dio par colto 
in un’insidiosa tela di ragno rilucente ‘al sole. 
Oggi la posta è come presa d'assalto ‘è il numero 
ordinario dei fattorini non può bastare alla distri 
buzione dell» lettere: Dicesi che se ne mandino in 
giro nella giornata non meno di quaranta mila. 
La sero, un club di celibi.dà, secondo un’ antica 
usanza, un magnifico ballo alle: signore, ad Aston- 
House. 

< Salve alla tua festa, 0 vecchio S. Valentino! » 
‘esclama Carlo Lamb. Hltuo home, o buono e 
venerabil flamine dell’imeneo, è grand». nel ca- 
lendario -@ nella rubrica ecelesiastica. ‘Chi sei tu 
dunque? Quale la tua vita? Nòu' saresti forse che 
un mito, una personificazione di quell’inquieto e 
turbolento principio, che spinge i poveri mortali 





sto;;..però ne .disapprova i mezzi. Conye- | 


dell: patenti va ordimatà è classificata me- | 


Si gridarcontro i difetti delle leggi della | 





che colpiscono per esempio’ più' chi ha nu- 
merosa prole ; di chi è scapolo ; ma la.tassa 
della rendita; quando purè si potesse appli- 
are senza indonvenienti, non corre rischio 
di dar'luògo'ad ingiustizie? Sottoporrete alla 
stesso diritto Tai rendita fondiaria, la rendita 
de' fabbricati) la rendita pubblica, i. profitti 
degli avvocati, medici, professori de' collegi, 
degli industriali, de' commercianti, degli 
armatoti ; delle società di strade ferrate, 
epc. ecc. ? 

È inevitabile ina distinzione nella qualità 
dei redditi ondè ténersì nei limiti della giu- 
stizia, ma questa distinzione «è arbitraria, 
nè scevra di grayirinconvenienti. 

Con ciò non è nostro intendimento di con- 
trastare alla ‘imposta della rendita, dopo 
quanto: abbiamo seritto,nei precedenti fogli, 
bensì di chiarire come non siawi imposta 
della quale si possa dire, che serba severa- 
mente la proporzionalità, non apre l'adito 
ad ingiustizia e non proyoca contro a sè op- 
posizioni e biasimi. 

Permeglio assestare l'imposta si propone 
da alcuni di stabilirla sul capitale in luogo 
della rendita. In proposito cì piace pubbli- 
care la, seguente lettera indirizzataci dal 
sig. ingegnere Fagnani, già deputato; 

, Alessandria , 31 maggio 1855. 

Egregio signore 
L'autore dell'articolo: I partito della sinistra 
(Opinione 24 corrente) ha ragione d'appuntare al 
Diritto .che non è bastevole il proporre l' imposta 
unica per risolvere il problema delle finanze , ma 
consistere il difficile ‘nella base su cui fondare 
l'edifizio. 

Or bene: voglia permettermi poche parole a 
proposito. 

Cento trentadue miliardi sono (secondo le stati- 
sliche conosciute) la total somma delle ricchezze 
che possiede la Francia. - 

Se pertanto la foridezza del Piemonte possa es- 


| servi con alcuna plausibile approssimazione para- 








gonala, l'integrale delle ricchezze nostre di terra- 
ferma dovrebb' essere da 16 a 17 miliardi ‘all' In- 
circa. 

Supponiamo (per eccesso di precauzione a non 
eccedere) che non fossero le ricchezze del Pie- 


| monte che di dieci miliardi. 


Se ciò sia (€ ha da essète cura del governo il 
verificarlo); se ciò sia , e frattanto si ponga che il 
bilancio passivo del Piemonte (a tempi normali ed 
ammesse lé possibili economie) possa essere ri- 
dotto a milioni 120, sàrà agevole da osservare che 
lasciandosi sussistere Quali sono per ora te impo- 
ste indiretté, le Quali ‘già si esigono da più anni 
senza difficoltà, è già rendono milioni 63; il pro- 
blema si riduce în sostanza a ‘trovare un sistema 


| dî riscossione giusto e facile pei restanti milionis7. 


Ma se il Registro delle ritchezze di ciascun 


| possessore , ‘compilato che fosse in ciascun co- 


mune, componesse la ricchezza integrale dei 10 
miliardi per tutto Tò stato, ognun vede che baste- 
tebbe un'imposta dì L. 0, 57 per ogni 100 lire di 
codesta total ricchezza, per avere costilu ren- 
dita dei restàriti 57 milioni. — Sarebbe Tmposi- 
zione corrispondente alla nona parte all’ incirea 
del reddito dei capitali che fossero impiegati al 
5 per 0j0. 

Chè se poî, risultamento stalistico della nostra 
ricchezza fosse  éhe non 10, ma 12, ima 15.0 17 








a cercar la perfezione del loro essere nell'unione 
dei due sessi? O eri to realmente un prelato con 
stola, mitra è pastorale? Misterioso personaggio, 
senza uguale nel calendario! Miriade di amorini, 
onde sentesi lo stormir dell'ale, sono i tuoi coristi; 
invece della croce, portasi dinnanzi a te l'arco 
simbolico, » 

Si dà per sicuro che, a Londra, il giorno di 
S. Valentino, la posta distribuisce duecento mila 
leflere più dell’ordinario. — e Due cento mila 
pence spesi per una scempiaggine! » sclama un 
inerescioso vecchio. « Vi sono . dunque a Londra 
duecento mila amanti? » gli risponde sua figlia. 
e Ali! figliuola mia, è un calcolo in aria. Non fotti 
quelli che serivono lettere Il giorno di S. Valentino 
sono per questo amanti. Invece di un cuore che 
sanguina ferito da una freccia, molti potrebbero 
prendere per simbolo unn volpe che fa baldoria 
con una’ galline, ‘0 un cagnolino che abbocca la 
farfalla che gli si è gettata in gola. » 

Nè il vecchio ha torto d'essere scettico è di voler 
dissipare con un amaro sartasmo i rosei sogni 
dell'innocenza. Quante lettere di San Valentino 
sono come l'insidia tesa sotto il cespuglio di fiori! 
quante tragedie domestiche cominciate oggi ‘è- 
vranno il loro scioglimento nell'ospedale dei pazzi 
o nell'isola di Bhaekwell! (1) 

In'una città degli 'Statî Uniti, di cui‘ non fard il 
nome, abitava, er ‘son già alcuni anni, und gio- 


(1) Luogo di deportazione È 


‘pia gt 





; «fer pp Wet III 
- x rà : nedtoletti 134 slore ia 
ui 53h UTaeRIesat a cIindrazi 






comprese le, Domeniche. — LeJriter, i rjclia; 
indirizzati ili sa Direzione selon t ) 


20, Per ie inserzionia pagamen 
"atm va LV. dg Angel, è onda all'Agenat i 


Duri 





pa 


fossero ì miliardi! componenti ‘i valori di questo 
stato, ognuno vede del’ pari che' l' imposta dei 157 
centesimi scenderebbe a 48, a 88, a 30 centesimi: 
al decimo cioè, al tredicesimo, dl sedicesimo del 
reddito stesso dei capitali al 5 per sy ; ì 

Conseguenza ‘durque immediata di queste osser- 
vazioni'st' 8, chie ove la ricchezza del Piemonte sia 
almeno diecy miliardi; ese questa statistica può 
essere fatta. in due, tre o quattro anni, ìl problema 
è risolto. indagine e. 

Or bene: è egli effettuabile questo sistema? — 
Lo è lanto, che in Piemotite Ja ‘consegna (più'o 
men controllata) degli assi ‘ereditarit (o patrimonit 
delle famiglie) si fa ad ‘ogni volta ‘che ‘sutcede.il 
decesso d'on possessore. Trattasi in oggi di\fare 
invita ciò che da molli anni si wa, facendo in 
morte de' possessori. CERTAIN ki 

Mavsi. dirà: Je, difficoltà di- eseguire l' accennata 
statistica per ogni possessore in ciascun comune 
saran tali da disanimar dall’ impresa? gle 

Sistema d' imposizione senza pratiche” difficoltà 
chi lo ebbe? Ma è pure verilà senza replie@ che i 
sistemi auuati recentemente si fondano sui ‘valori 
di èose (quali sono «i redditi) che si cercano a 
cervello, e che non possono determinarsi ; mentre 
il sistema d’imporre i valori delle ricchezze visi> 
bili.e tangibili. darebbero all'opera degl ispettori, 
direttori.e verificatori una alacrità ed una facilità 
inarrivabili dalle stalistiche arbitrarie a cul sì tro- 
vano astrelti in oggi generalmente. Nè sarebbe di 
poco vanilaggio di tempo, di fatica edi ‘esattezza 
la maravigliosa semplicità che s' apporterebbe a 
quanto è estesa l' amministrazione dellè contribu- 
zioni dirette. di 

Quanto ai contribuenti sarebbe incalcolabile .il 

roflo: peroccliè le imposizioni essendo | propor- 
zionali al capital valore delle ricchezze, non, alle 
rendite, non sarebbero.in nessun modo ostruite le 
sorgenti della. produzione, Sarebbero cioè meno 
gravati coloro che sapessero riltarre dai loro .ca- 
pitali il maggior reddito possibile; è per l'opposto 
il peso delle imposte sarebbe più sensibile a 
quant'altri abbiano ‘agio bastevole o siano ‘ negli 
genti a teriere capitali di lusso o anche improdut- 
tivi. 

Sarebbe così potentemente stimolata l'attività e 
l'industria, è castigata 'inazion volontaria, e le 
agiatezze non corrispondenti alle forze. Una leggo 
d’imposizione, che vuol dire d'aggravio, sarebbe 
per tal guisa onninamente cangiata in una, legge 
di stimolo e dî premio all'attività, all'industria, al 
talento, ed alla moralità generale di tutto lo stato. 

Sono queste verità che mi paiono d’irrepugna- 
bile evidenza. E poichè furono emesse ed ebbero 
il voto unanime della sinistra nella tornata del 12 
aprile 1851, e non è uscita fino ad ora, che-io 
stippia, nè dalle tribune del parlamentò, nè dalle 
colonne della stampa, una ragione che giunga ve- 
ramente è validamente ad infirmarne il vigore; 
quindi è d’uopo concbiudere che il progetto, non 
è stato fino ad ora sufficientemente, chiarito, non 
potendosi ammettere che la maggioranza. respinga 
un sistema di equità e giustizia, espressamente vo- 
lendo che ad ogni modo più potenti in ricchezza 
abbiano da èsseré in falto e ‘in proporzione i 
meno gravati; non potendosi ammettere, io dico, 
perchè sarebbe ingiustizia ‘eccessiva, che darebbe 
non poca forza all'accusà di coloro che affermano 
col Diritto che l'imposta unica o l'avviamento 94 
essa sia innovazione incompatibile col. carattere 
delle convenzioni che ora son dominanti; e che 
l'equità finanziaria (la quale è pianta, come il 
Vico s'esprime, della vera libertà popolare) aspetta 
altri uomini al potere. Mio parere all'opposto si è 
che la mente chiara, e la volontà forte del conte 
Cavour, ben discusso, e ben padroneggiato che 


ce rcrcestnse teste ee 





vane operaia, figlia unica di una povera vedova. 
Vèniva essa dalla campagna ed ignara dei pericoli 
della città, comé i conigli del sùo paese natale. 
Aveva due occhi soavì e limpidi, labbra di co- 
rallo, beî cappelli neri e lucenti. Ella naturalmente 
nonignorava di essere bella. Lo aveva seniito a dire 
tantè volte, anche quando ‘era ancor piccolina 
Allorchè fu grande, i giovani la guardavano «con 
ammirazione: Sgraziatamente era così povera che 
le bisognava guadagnarsi il pane lavorando attorno 
agli ombrelli. Aveva ‘precisamente quell'età, in cui 
si va‘la giovinezza spiegando, în cui l'anîma‘sen- 
tesi dominata da quell’inquieta e turbolenta ten- 
denza, che, come diceva Carlo Lamb, spinge i po- 
veri mortali a cercare la- perfezione della toro na- 
tura nell'unione delle anime. 


Sgraziatamente ancora, nell’ albergo che fron- © 


leggiava la bottega del mercante di ombrelli, a- 
veva stanza un giovane viaggiatore inglese, ozioso 
8 ricco, lotd Dudley Stuart. Era un pari del Regno 
Unito, disceso di reale prosapia, avvenente dell’a- 
spetto è di'un portamento degno de' suoi magna- 
nimi lombî Non andò guari ché sedette in parla- 
mento, ed ora è morto. 

Lord Heiry Stuart, che andava e veniva spesso 
riélle vicinanze dell’ albergo, s'incontrò nella gio- 
vane operai» e fu'colpito dalla rara bellezza di lei. 
Vedutala entrare nella bottega, andà subito a com- 
perarvi un ombrello. Questo primo colloquio fu 
seguito da saluti galanti,’ da mazzi di fiori, da 
soavi paroline. Egli finì insomma coll’ invitare la 


SUE TDET 


ei. 


















ubbia il proposto sistema; siano quanto ‘appunto 
si vuole per trasfonderne la persuasione nel par- 
lamento e recarne l’idea ad alluazione. 

Questo stesso sistema è finalmente ‘applicabile 
colla più cerla sicurezza di esito come legge com- 
plementare di finanza, per ottenere quanto meno 
colla maggiore possibile facilità, quanto importa a 
colmare la deficenza che ancor resta nel bilaneio 
annuale. 

{xInyio; egregio sig. Direttore, queste parole a lei 
comea capo di un giornale riputatissimo con ra- 
gione; perciocchè ognuno va sicuro, che se ap- 
poggia, ove:giovi, il ministero, non vi disgiunge 
Mai certamente uno spirito intemerato della libertà 
del paese, e della indipendenza d’Italia. 

EPIFANIO FAGNANI. 

“Il sig. ingegnere Fagnani sostiene in que- 
sta lettera la conservazione delle tasse indi- 
rette, quali sono attualmente e lo stabili- 
mento di una imposta diretta sul capitale, 
che frutti oltre 50. milioni. L'imposta sul 
capitale è più facile ad ordinarsi.che non 
quella ‘sulla. rendita, ma è meno equa, 
perchè non tutti i capitali sono -del pari so- 
lidi e produttivi, e converrebbe fare classi- | 
ficazioni, l5 quali in sostanza muterebbono 
l'imposta sul capitale in imposta sulla ren- 
dita presunta. 

Le considerazioni del sig. Fagnani sono 
ingegnose ;,nè crediamo impossibile la for- 
mazione. d’ un, inventario della. ricchezza 
approssimativa dello stato. Lo fecero gli Stati 
Uniti e 1’ Inghilterra e come non lo si potrà 
fare in Piemonte? Però l’ inventario nofi 
basta , e conviene innanzi tratto investigare 
se una tassa di 57 milioni ripartita sopra i 
contribuenti non sembrerà troppo gravosa, o 
se per renderla tollerabile non farà mestieri 
di lammettere esenzioni, che avranno per 
effetto di renderla più pesante agli altri con- 
‘tribuenti. 

Tutti i sistemi ‘adunque/offrono. inconve- 
nienti, e lo studio de’ governi dee consistere 
nel ricercare ed adottare quello che ne pre- | 








senta di minori, e sonò più consentanei alle | 
abitudini delle popolazioni. Nelle imposte , 
come nell’amministrazione, le riforme vanno 
graduate. Il nostro secolo vuol applicare 
alla macchina sociale il vapore, senza tener 
conto delle asprezze del cammino. Se questo 
desiderio proviene talora da schietta simpa- 
tia‘dell'umanità, deriva però talvolta da egoi- 
smo o da poca stima delle generazioni future. | 

T partiti debbono tenersi in guardia da 
questo pericolo : essi non sono forti; se non 
in guanti reparano la via a' posteri ed in- 
tendono, all' avvenire. Allorchè si curano 
solo; del.presente, impiccioliscono la propria 
missione ed espongono a repentaglio il pro- 
prio!'eredito. 
Il Diritto pare la pensi ‘altramente ,. poi- 
che: « posto, esso scrive, che la sinistra 
giunta al potere fosse costretta dalla logica 
de’ fatti a rinunziaré alle vagheggiate rifor- 
me, non dovrebbero i suoi amici ritirarle il 
loro appoggio. » 

I suoi amici non potrebbero a meno di ti- 
tirarglielo, non essendo ragionevole l’ ap- 
poggiare un partito , il quale giunto al po- 
tere vien meno al proprio programma. L' e- 
sempio del ministero Cavour, lungi dal con- | 
‘fortare il Diritto, attesta contro a lui. La | 
Maggioranza sostiene il conte di Cavour | 
per ciò solo che ha attuato il suo programma | 
‘economico , per quanto stava in lui, avendo 
impedito i casi della guerra e della crise 
commerciale la conversione della rendita; 
ma siamo persuasi che se il conte Cavour 
mancasse a' suoi principii n si rifiutasse alle 
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giovane a passeggiate a piedi ed in carrozza : pro- 
posta, che ella, nell’innocenza del suo cuore, ac- 
celtò senz’ esitare. 

Non.avrebbe lord Henry lasciata certo passare | 
la: San-Valentino , buona occasione per scaldare 
affatto la testa alla giovane operaia; ma siccome 
egli l'aveva conosciuta soltanto in maggio e non | 
‘sarebbe. quindi il 14 febbraio tornato così presto, 
scelse il:4 luglio, il lieto, e famoso anniversario 
dell’indipendenza, per metter fuori la sua fiamma, 
in.mezzo alle illuminazioni generali, alle salve di 
artiglieria ed ai fuochi d’artificio.. Molto tempo | 
prima l'aveva egli pregata che volesse per quel | 
giorno acceltare il suo braccio e. la giovane era 
stata ben lontana dal rifiutare; ma, disgraziata- 
mente per la terza volta, ella si. mise a pensare | 
che non. aveva una veste adattata, per far bella fi- | 
gura, in quel giorno così solenné, a braccio di 
un lord, suo futuro marito. Mentre questo pen- 
siero la travagliava, il suo occhio fu involonta- 
riamente allirato e fascinato da una superba stoffa, 
che faceva risalto fra le molte appartenenti al suo ’ 
padrone. Perchè non poteva prendersela, senza | 
che alcuno: se n’ accorgesse, e restituir poi il da- | 
naro, quando ne avesse guadagnato abbastanza ? 


stessa trasportata nella povera cameretta dell’ ope- 
‘raia. Era il suo primo furto. Il rimorso fu vivo; 


avrebbe essa voluto riportar indietro la seta, ma 


éra troppo tardi. Temeva d'essere scoperta; e 
l'avrebbe fatta perdonare il suo pentimento ? 





modificazioni additate dall'esperienza nelle 
leggi d’ imposte., la sua autorità vacille- 
rebbe nella ‘camera e nel paese. 





Noriricazione DI Mons, FransonI. L'Armonia 
non burla: essa ci fa un’offerta, la quale le 
costa assai. poco. Non pubblica la notifica- 
zione di monsignor Fransoni, perchè ha 
paura del fisco, e propone a noi di pubbli- 
carla, Ma se.la notificazione è contraria alle 
leggi, se eccita alla disobbedienza ed alla 
resistenza, perchè abbiamo a jnandarla noi 
alle.stampe e non l’Armonid? L'Armonia 
può averci.interesse, noi no certamente. 

Tuttavia non vogliamo respingere la pro- 
posta: ci mandi l’Armonia la notificazione, 
e se ci parrà di pubblicarla (e la pubbliche- 
remo sempregchè non ci espongaad evidente 
pericolo di un processo), l'Armonia si ob- 
blighi dal canto suo a riprodurla, colle 9s- 
servazioni che noi vi apporremo. 

Accetta l’Armonia il partito? 


INTERNO 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Piemontese pubblica una nuova 
lista di 12 pensioni. 
SI35: A LAN ARZIZZ LALA A RIA RAI TI 
FATTI BIVERSI 


— Riceviamo la seguente lettera che ci facciamo 
premura di pubblicare : 

Ovada, 14 giugno 1855. 
Onorevolissimo sig. direttore; 

Amico e antico compagno d'armi della persona 
nominata nel pregievole suo giornale 9 corrente, 
num. 156, sotto il titolo d'Italiani in Crimea, 
mi sarebbe permesso qualche aggiunta troppo ne- 





| cessaria al suddetto di lei articolo? 
1. Il nome. dell'ufficiale così degnamente enco. | 


miato non è Siro Fraschini ma Siro Franzini; 
2. Militò in Grecia nel 1831 epoca della sua emi- 


| grazione sotto la bandiera francese. Nel 39 lasciò 


provvisoriamente il servizio. francese, per andare 
in Egitto da Mehemet-Alì, rientrò all’ antico servi- 


| zio nel 44; 
3, Nella giornata del 2 al 3 maggio ora scorso, | 


solto le mura di Sebastopoli, fu colpito da tre 
palle nemiche, ma fortunatamente la sola sua tu- 


| mica ne.sofferse. Il 5 maggio fu da cavaliere della 


Legion d'Onore nominato ufficiale dell’ ordine e 


portato all’ ordine del giorno generale dell’armata | 


per essersi distinto (V. Moniteur). Il prode nostro 


| Franzini è fregiato inoltre dell’ ordine di S. Ferdi- | 


nando di Spagna. 
Nell' interesse di uno dei figli della nobile Italia 
posso sperare dalla S. V. il presente favore ? 
Persuaso di tanto, ho l'onore di anticiparle i 
miei più vivi e sinceri ringraziamenti, e dirmi 


| con stima della S. V. 


Umil.mo servitore 
O. MARCHETTI 
ancien officier supérieur. 
Condoglio. Il governo ha ricevuto dal ministro 
di S.M..a Londra il seguente dispaccio telegrafico: 
S..M. la regina mi ha dato incarico di fare al 
generale. Alfonso Lamarmora la comunicazione 


| seguente: 


« La regina desidera che-io In manifesti il pro- 


i « fondo rammarico che la M. S, ed il principe Al- 


« berto hanno provato nell’udire Ja notizia della 
« morte del di lei fratello Alessandro; e di atte- 
« slarle la sincera simpatia di S. M. è di S. A. R. 
«.per, lutto ciò che la riguarda. » 

Meteorologia. La città di Torino venne ripetu- 
tamente colpita dal fulmine in meno-di 24 ore. 
Nella sera del 10. corrente la tremenda : meteora 
scoppiò presso il ponte detto delle Benne, e - nella 
sera soguente del dì 11 cadde su d'un albero del 
giardino del palazzo già Carignano. 

Da alcuni anni il fulmine sembra scoppiare più 


_—_rrrr—————— — 


Venuto il 4 luglio, la giovane si fe’ bella colla 
sug veste di seta e lord Hegry le fece i suoi com- 
plimenti su quella eleganza. Ma era. essa. ben 
lontana dal sentirsi lieta ! j 

Strada facendo, per recarsi ai giardini pubblici, 
il giovane le parlò in una maniera che essa non 
comprese. Egli se ne accorse e volle spiegarsi più 
chiaro. La giovane operaia. allora si fermò, ‘lo 
guardò con aria di rimprovero e proruppe in 
pianto. « Mia cara, » le disse lord Henry, pren- 
dendole la mano , « sarei io dunque il vostro pri- 
mo amanie? — Oh, buon Dio 1» rispose Ja. gio- 
vane, singhiozzando ; « che cosa ho mai fatto % 
perchè voi mi facciate questa domanda?» L’in- 
genuo dolore della fanciulla parlò alla. coscienza 
del giovane inglese .... 

«— Se voi siete ancor pura , » diss’ egli, « mi 


| guardi Iddio dal farvi fare il primo mal passo! ma 
| avele accettati i miei inviti ed i miei regali con 
| tanla>facilità che eredevo.m' aveste capito.....» 


« — Capito ?..... che cosa?» disse la. giovane. 
« Potevo io immaginarmi altro senon che voi vo- 
levate esser mio marito ? » Lord Henry non aveva 
voglia di ridere. Si fè rosso e ‘non: riSpose. Dopo 


Là Piatiicnia ia oi nalicola pissa diario. (ela esta | aver ricondotta l’operaia nella. modesta stanzuecia 
a tentazione la vinse; 


di lei , le disse addio » deliberato di non più ri- 
vederla e fiero d’esser tanto coraggioso da non sa- 
grificare tutto l'avvenire d' una donna al capriccio 
d’un momento. 4 
La memoria della giovane scomparve ben presto 
dalla mente di lord Henry. Quanto a lei, non era 





{\.ore Torchio nella (azzetta della medica Asso- | 





| fanteria, e dalla Résistance il 4 battaglioni bersa- 











frequentemente sulla nostra città. Forse se ne deve 
attribuire la causa alle crescenti abitazioni ed al 
taglio eccessivo degli. alti alberi che formano il 
perimetro della metropoli... Notisi che, ove se ne 
eccettui la chiesa della basilica, non si vedono 
parafulmini nell’interno della città. 

È un fatto degno di riflessione che la quantità 
media annua di pioggia ha aumentato da alcuni 
anni, in parecchie delle principali città manifat- 
turiere dell'Inghilterra, dove nel lunedì si nota an- 
che meno frequente la pioggia, attribuendosene 
la causa probabile all'assoluto ' generale riposo 
delle macchine nella domenica, per cui è necessa- 
riamente minore la quantità di vapore acqueo ac- 
cumulatosi nell'atmosfera, ove questa sia tran- 
quilla, 

E perchè l'immensa rete sferoidica delle strade 
ferrate, colla quale si va cingendo il globo, non 
che la continua enorme quantità di vapore acqueo 
che sollevasi giornalmente dalle locomotive, dai 
piroscafi, e dai tanti centri industriali, non modi- 
ficheranno anche col tempo lo stato elettrico ed 
igrometrico dell'atmosfera, come questo venne già 
evidentemente modificato in alcuni luoghi dalle 
sole vastissime colture? Osservazioni" speciali, con- 
temporanee, e continuate sui vari punti del globo, 
agevolate coi presenti telegrafi elettrici, potrebbero 
somministrarne dati speciali per la soluzione di 
questo curioso problema della moderna meteoro» 
logia. } G. F. B. 

Mortalità di Torino. Nel maggio del 1853, i 


| morti nella città di Torino sommavano a 628, nel 


1854 a 567, nel 1855 si ridussero a 498 divisi in 
259 maschi e 239 femmine. Pertirono allo stato 
fetale‘ 65, nei primi 15 giorni della nascita 40, dai 
15 giorni ‘ai 2 anni 54, da 2a 7:32, da 7a 14 29, 
da 14 a 25 53, da 25 a 60 145, da 600.70 42, da 
70 a 80 32, oltre .80 6, di cui uno all'età di 94 
anni, 

Negli ospedali morirono 207 dei quali 131 erano 
domiciliati in Torino, i ;rìmanenti '76 provenienti 
dalle varie provincie: Dedotti i 65 decessi allo stato 
fetale, la verà mortalità della città di Torino fu di 
soli 226 casi colla media giornaliera di 7--9j31. 
Tra i generi di malattia dominavti riferiti dal dot- 


ciazione non presentansi per il mese : scorso ac- | 
cidentalità straodinarie. Si notarono poi tre casi | 
di suicidio, 





SPEDIZIONE D'ORIENTE 


Un rapporto del comandante in capo del corpo 
di spedizione, scritto dal quartier generale di Ka- 
dikoi, in data del 2 corrente mese, dà maggiori 





particolari sul numero ‘degli sbarchi delle ‘nostre 
truppe, delle quali abbiamo ieri accennato l'arrivo 
nel porto di Balaklava. 

Erano inolire giunti e sbarcati dal vapore il | 
Niagara lo stato-maggiore del 4 reggimento prov- | 
visorio, ed i battaglioni del 15 e 16-reggimento di | 


glieri e due compagnie del 3 battaglione, in tutto 
in circa 1800 uomini. 

Erano pure arrivate ma non sbarcate, cioè: 

Sull’Indiana, due compagnie del 3 battaglione 
di bersaglieri; e sull'Elisa, uno squadrone di ca- 
valleggeri di Monferrato, oltre ad un personale 
del treno d’armata, dell’intendenza. e.delle sussi- 
stenze militari, in tutto 513 uomini, @ 240 cavalli 


o muli. ) PI 
Una ricognizione fu eseguita contro alcune ri- 


dotte nella notte dal 31 maggio al1 giugno da 2 





battaglioni di' fanteria e 3. compagnie di bersa- 
glieri delle nostre ‘truppe, di concerio .con:due 
squadroni di cavalleria francese. Le truppe si a- 
vanzarono nei valloni che.scendono sopra Tchour- 
gonna; esse non ineontrarono fuorchè pochi co- 


| sacchi, i quali, dopo una scarica a breve distanza 


sulla catena dei bersaglieri che si avanzarono ce- 
leremente per avvilupparli, si salvarono. I‘bersa- 
glieri non risposero, e dopo aver perlustrato il 
terreno a sufficiente distanza dal-nostro fronte, le 
truppe rientrarono nel campo. (Gazz. Piem;) 

Dai giornali inglesi ricaviamo i seguenti brani 

di corrispondenze : , 
(e  —“—_ —_—__ --___P—____T—...____ 
cosa tanto facile il dimenticare. La ferita era pro- 
fonda. Nella sua solitaria cameretta, ella pianse 
lungo tempo , coll’ amarezza nel cuore, i suoi bei 
castelli in Spagna. E la veste di seta che essa aveva 
rubata ,, per- farsene bella agli occhi di colui che 
éra da lei riguardato come il suo promesso! 0 Dio! 
se il furto fosse mai venuto a scoprirsi, non sa- 
rebbe quello stato un colpo. mortale per la sua 
vecchia medre ? Questi tristi presentimenti non la 
ingannavano. Si, venne in chiaro della sottrazione 
della pezza di seta; si seppe che la giovane operaia 
aveva fatto pompa d’ una veste della stessa stoffa: 
si fece una perquisizione nella sua camera: e fu 
trovata la vesto accusatrice. Arrestata econdotta in 
prigione , la povera fanciulla rifiutava ogni cibo 
e voleva lasciarsi morir di fame. 

Il terzo dì, commosso il guardiano della pri- 
gione da tunta giovinezza e da tanto dolore, spa- 
venlato d’ una risoluzione ch' essa teneva con co- 
raggiosa costanza , andò da Isaac.T. Hopper, uno 
dei membri della soietà per la riforma delle. pri- 
gioni , e lo informò di ciò che avveniva. Il. buon 
quaquero corse subito a soccorrere la povera gio- 
vane. Trovolla egli distesa per terra , colvolto na- 
scosto fra le mani e singhiozzante; .Cercò di con- 
solarla, ma-non potè ottener risposta. 

<« — Laseiateci soli, » disse, al. custode; « forse 
mi parlerà quando vedrà che nessuno.cì. as- 
colta. » î bop da 

Allorchè furono soli, scompartì. sul capo della 
giovine gli spessi capegli che le velavano il volto 














| « Dalle alture di Balaklava:25 mag o; 
didi sardi formarono un bel contrasto a 
turchi sucidi e mal vestiti, la di cui 


per.il servizio e il comodo, e la loro:generale ap- 
parenza ispira piena fiducia intorno ai risultati. di 
uno scontro col nemico , mentre si trovano al no-_ 
stro fianco. Ogni-sezione del loro esercito sembra 
organizzata secondo un sistema assai conveniente; 
ha un numero di ambulanze, trasporti, commis- 
sariato ece., triplice'di quello chè abbiamo noi, 
sebbene il loro esercito sia assai più piccolo. Se gli 
inglesi fossero stati solo per metà così ben prov- 
veduli, molte miserie e molte morti si ‘sarebbero 
risparmiate, e tutto Îl'biasimo dei nostri’ patimenti 
non sarebbe ricaduto ‘sopra singole persone che 
erano piene di buona volontà ma erano legate 
delle abitudini d’uffizio, contro i :quali. non hayvi 
altro rimedio che.il tempo. (Press) 
; « Kadikoi, 25 maggio 
e Siamoassai ansiosi di vedere al fuoco le trup- 
pe sarde che noi tutti ammiriamo.tanto, Si prevede 
generalmente che produrranno ‘un grand' effetto: 
Un incidente avvenuto quest'oggi, pose la loro 
naniera di far la guerra in una luce singolare ma 
assai piacevole per noi. Mentte' la cavalleria: (in 
glese) inseguiva i cosacchi ‘verso il filme, i bersa- 
glieri sardi si avanzarono da. Kamara e presero 
una. posizione che domina, gli accessi : alla vallata 
della Cernaia, Appena: compiuto. questo. movi- 
mento, i nostri ussari e lancieri, che ritornarono 
dal loro inseguimento, furono segnalati in distan- 
za. 1 sardi, che ancora non conoscevano gli uni- 
formi delle diverse nazioni unite in questi accam- 
pamenti, li presero per nemici e si préparavano a” 
riceverli come tali. N colonnello Gadogan addetto 
al loro contingente, cercò di schianre l'equivoco, 
siccome i sardi erano ancora in sospetto, si offrì di 
ancare innanzi a riconoscere la (cavalleria ;\inco- 
gnita. Gosì fece; e trovando.che non si era ingan- 
nato nel uniforme, segnò ai suoi compatrioti la 
precisa posizione presa dai loro alleati, e lì fece 
andare per un’altra via, affinchè non iinbarazzas- 
sero i movimenti - dei sardi. Indi si affrettò di 
tornare indietro, ma ‘a grande suo stupore quando 


| giunse sùl luogo trovò ‘che i bersaglieri ‘erano 
| scomparsi. 


Mentre se-ne stava ancora indeciso. sopra ciò 
che dovesse fare e in quale direzione dovesse prove- 
dere in.cerca dei fuggitivi , sentì rumore di passi 
al suo fianco ,-e alzando gli occhi, si trovò faccia 
a faccia col comandante del corpo che più non 
trovava. Il col. Cadogan ‘disse tosto ‘all'uMciale 
sardo che non v' era nulla'da temere , giacchè la 
cavalleria che stava di fronte ‘era inglese. «' Tanto 
meglio » rispose |’ altro ‘con’ indifferenza, « dosì 
possiamo attendere ai nostri comodi. » Dietro que- 
ste parole. il sardo si: mise un:piccolo zufolo. alla 
bocca , e ne fece uscire-orribile fischio. Attonito 
di questo contegno: eccentrico, il colonnello fis- 
sava gli occhi sul suo compagno, ma,chi può de- 
scrivere l'ulteriore suo stupore, quatido vide ad 
un tratto che il suolo stesso sotto i suoi piedi sem- 
brava trasformarsi in vomini viventi 9 è 

I bersaglieri sorgevano da (tutte ‘le’ direzioni, 
come i famosi spiriti folletti di Roderico Dhu'; sor- 
gevano da sterpi e rovi, da-fosse, e buchi, ove 
tutto il corpo si era nascosto, aspettando 1’ avvici- 
narsi del supposto nemico. Ma che sarebbe stato se 
fosse venuta Ja cavalleria russa in luogo della no- 
stra? La sua sorpresa sarebbe stata cerlamente 
maggiore che non quella del colonnello Cadogan. 
Questi bersaglieri sardi sono‘ tanto attivi ; quanto 
vivaci. Appena un paio d'ore, dopo ‘che ‘erano 
giunti sulle colline di Camara, si trovavano. come 
a casa esi erano accomodati in capannucci , for- 
mati con una prestezza incredibile mediante i ce- 
spugli intorno. Sono vomini assai piccoli, ma an- 
che assai altivi.ed energici. Marciano in un passo 
di trotto , e salgono sopra erti luoghi con una mi- 
rabile rapidità. Non dubito che avrò presto il pia- 
‘cevole incarico di narrarvi' molte cose dei. fatti 
dei bersaglieri sardi nel loro avanzarsi.a traverso 
la Cernaia, (Daily-News) 


—_——rrrr——__ 


e, ponendole soavemente una:mano sulla infuocata 
fronte, le disse con voce persuasiva : 

«— Fanciulla mia, guardami come se fossi tuo 
padre. Dimmi tutto quel che sai. Se è vero che tu 
abbi preso nel‘ magazzeno: quella pezza di seta, 
dimmi come ciò è avvenuto. Io. farò per te tutto 
ciò che farei per una mia stessa figlia @ sono certo 
che potrò in qualche modo aiutarti ad uscire da 
queste ambascie, » 

E le disse moltealtre cose ancora ed in maniera 
così affettuosa e così piena di sincerità che la gio- 
vine s'indusse a parlare. Appoggiò la sua leggiadra 
fronte sulla spalla del buon quaquero e con voce in- 
terrotta ‘da singulti: « — Oh, vorrei, » disse, « esser 
mortal Che cosa dirà la mia povera madre, quando 
le. andranno all’ orecchio queste iristi nuove? » 

‘« — Forse potremo accomodare le cose in ma- 
Diera che essa non sappia mai nulla, » rispose.il 


«Qquaquero. E. con questa speranza. ottenne, dalla 


giovane. tutta la storia delle sue ;avventure con 
lord Henry. Allora le disse che prendesse conforto 
e mangiasse qualche cosa, chè egli s'incaricava di 
far pagare la seta e sospendere il. processo. Infatti 
andò egli dal mercante. d'ombrelli. e gli raccontò 
tutto. « — È questa la prima colpa della. tua ope- 
raia, » gli disse; « d'altronde, .sai come essa sia 
giovanissima: e; l’unica figliuola. d'una povera, ve- 
dova.. Dàlle modo di riparare un momento di 
errore. Reslituita alla, società;., può essa, diventar 
ancora una donna utile; ed, onorevole, Ci. penserò 
io a farli pagare la seta. » — x iS 





grafico.che ricevemmo iersera dall'agei 
vet e che ci faceva sperare la presa della 
Malakoff e del..sobborgo della Marina. Ve 

però a conoscere dal giornale ufficiale che le con- 
seguenze dei vantaggi. ottenuti. sul colle Verde e 
sulle.basi di carenaggio si vanno svolgendo con' 
gran profitto degli ‘alleati. Non par lontano il mo-' 
mento in cui la baia, di Sebastopoli non. potrà più 
essere lenibile da quanto resta della flotta russa. 
Già tagliata «fuori {dalle- sue comunicazioni per 
terra. è la difesa è minacciata di veder molestati 
sériamente i suoi rapporti per acqua dal lato, nord 
della, rada , che solo le restava aperto. (Débats) 





STATI ESTERE 


mi FRANCIA i TOI 

(Corrispondenza particolare dell'Opinjone) 

\ILAUT parigi, 12 giugno. 

Un dispaceio telegrafico di Vienna,  evidente- 
mente inesatto, produsse qui un'assai viva impres- 
sione, poichè annunziava la presa della torre di 
Malakoff ed altri vantaggi importanti. Questo di- 
spaccio, ché era generalmente creduto vero, mo- 
tivò ‘uri gran movimento .nel .corso «della borsa 
della sera. Epperò, quando ,si seppe, dell'inesat- 
tezza, ci fu gran disappunto e. i.fondi caddero a 
69, 60. Aveva ragione il,governo di dire che do- 
vevasi diffidare dei dispaoci, della. telegrafia pri- 
vata e non avere confidenza che în quelli che sa- 
rebbero dati ufficialmente. Le notizie della Crimea 
dicono che noi restiamo sulle rive della Cernaia e 
che ilon.c* inoltreremo di più nell interno delle 
montagne; ma pare che stiasi per imbarcare il 
corpo del gen, Bòsquet.e che si voglia tentare, sia 
una ritogniziohe, sia un attacco contro Perekop. 
Dicesi che là i russi abbiano grandi approvvigio- 
namenti difesi da un campo trincerato considere- 
vole. { 

{ ragguagli sui combattimenti di questi ultimi 
giorni non. sono ancora arrivati. Di questo vi posso 
assicurare ;che \essì furono terribili. Fu ueciso un 
generale, di cui non mi ricordo più il nome, | 
giornali non vi daranno forse tutti i particolari di 
di questi combattimenti ; giacchè comunicazioni 
emanate da M. Collet-Meygret li invitarono a mét- 
tere il più gran riserbo’ nelle loro pubblicazioni. 
Vi parlerò dunque dei fatti che verranno a mia 
cognizione e che'troverò nelle mie corrispondenze 
particolari. ù 

Un articolo dell’ Indépendance Belge fece qui 
înolia sensazione, a motivo del carattere semi uffi- 
ciale ch’esso lia. Ih quest'articolo, dettato dal èor- 
rispondente Y, cioè dal ministerò degli‘affari esteri, 
si stabilisce con molto,rigor di logica, a proposito 
dei dissensi che esistono fra.Omer bascià, Pélissier 
e lord Raglan, che ìl comando superiore dovrebbe 
esser dato ad un.sol uomo, se si vogliono ottenere 
reali vantaggi.; e vi si volle, per dirla in breve, 
veder il pensiero dell'imperatore , che parlirebbe 
per la Crimea, come ne aveva già prima fatto di- 
visamento. Era questo l'oggetto di tutte le conver- 
sazioni d'oggi, ed alcuni gredevano (elie) l' impe- 
rutricè sarebbe andata pèrsei settimano allè Acque 
buono de'Pirehei, è che intanto l'imperatore si 
porterebbe in Grimea a condurre l'impresa contro 
Sebastopoli. ‘Per me'vi diéo. che duro fatica a cre- 
dere a questi progetti, malgrado la lettera del cor- 
rispondente ufficiale: 

Avrete senza dubbio sentito parlare in questi 
giorni dell'accoglienza cherera»stata; fatta al lord 
mayor ed'agli altlettan di Londra. Sono inglesi 
ui rozza, ed è cosa veramente comica .il. venir. a 
conoscere tutti gl' incidenti ‘che accompagnarono 
il loro soggierno qui. Due di loro contesero ‘fra 
sè di'tol guisa che furono in procinto di sbudel- 
larsi in un duello, che s'ebbè gran fatica ad ac- 
comodnre. Stanno per ritornar.a Londra, giacchè 
ieri fu l'ultima festa della stagione, all'infuori; ben 
inteso di quelle delle Tuileries... 

Domani il Moniteur deve dare ròggdagli sui 


——_— mmm _T— n 
Il mercante acconsentì a che si troncasse il pro 


cesso; assicurò anzi |l quaquero che, se avesse: 


conosciuto tullì quei particolari, sì sarebbe con- 
dotto diversamente. « — Dovevi informartene, » 
rispose tl'quaquero. « Con questa mal pensata pre- 
cipilazione, si spinge nel precipizio più di una 
creatura, di Dio, che sarebbe molto facil cosa il 
salvare, » , 

Isgac T, Hopper andò quindi. all'albergo, iu evi 
ero alloggiato’ lord Henry Stuart. Facendogli Îl 
servo osservare come sua signoria non fosse ancor 
alzata: « Digli che si tratto di cosa di grande im- 
portanza, » soggiunse Hopper. 

Il servo ritornò subito e coll'ordine d'intràdurlo 
nella camera.da letto, Lord Henry pareva dap- 
prima sorpreso di veder un quaquero entrar come 
d'assalto nel sontuoso suo appartamento; ma quando 
sèppe.ilmolivo. di. questa, Visita, inaspettata , ar- 
rossì e confessò che la giovane aveva detto il vero. 
Isaac T. Hopper non perdette quest occasione per 
far un po'di predica contro il vuluttuoso egoismo 
dei ricchi ; ma lo fece in maniera così affettuosa 
e paterna. che il cuor del giovane ne fu locco. 
Lord Stuart si scusò, dicendo che:non si .sarebbe 
certo messo a far la corte alla giovane operaia, 
se avesse saputo che era di buona, condotta. 
to Io ho non di rado fatto ciò. che non ayrei 
dovuto, »'aggiuns’egli; « ma .la Dio mercè non 
ho il rimorso d'aver mai sedolta. l' innocenza che 
confidava nell'onor mio. Ho sempre pensato che 
fosse questa la più vile e più codarda azione che 
un gentiluomo possa commettere. »è 
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NOTIZIE. DEL MATTINO 
‘| Consiglio comunale di Torino. Seduta ‘della 
sera del 14 giugno: * | 

Nel principio della seduta, il sindaco ha comu- 
nicaio al eonsiglio un nuovo dispaccio del mini- 
stro dell'interno, intorno all'inserzione. de'yerbali 
delle ‘sedute municipali nella Gazzetta piemontese. 
Il ministro mantiene il divieto della pubblicità, 
non derogandovi che per casi ‘eccezionali, vale è 
dire quando il consiglio municipale avesse a delî- 
berare intorno ad affari di interesse generale. La 
ragionesu,cui è fondato questo divieto è che la 
Gazzetta piemontese non è giornale della divi- 
sione, ma dello stato. Però mon fa dessa l'ufficio 
di giornale della divisione di Torino? ; 

In seguito a questa comunicazione, il consigliò 
ha deliberata la nomina d'una commissione inca- 
ricata di proporre il modo più acconeio-a render 
pubblici gli atti municipali. “© pit: 





mv 


Il sindaco diede lettura d'un foglio del vicario 
generale Ravina, al quale è annesso. il. regola- 
mento compilato dalla curia arcivescovile onde 
limitare il suono delle campane in ‘occasione -di 
funerali e di solennità religiose. 

Successivamente il consigliere Lavini lesse.anome * 
della commissione incaricata di studiare distudiare 
la proposta diretta a stabiliresale morluarie, .0 ca- 
mere d'osservazione, una dotta relazione, di cui fu 
ordinata la stampa, ed il progetto di regolamento, 
che sarà esaminato.da una commissione apposita. 
‘Infine il consigliere Nuyts lesse un selaborato 
parere sulla vertenza tra il municipio di Torino ed 
il regio ricovero di mendicità riguardo ad un la- 
scito di dieci mila lire fatto dal marchese Ceva di 
$. Vitale alla città di Torino molto. prima della 
fondazione. di quell’ istituto, e destinato a .contri- 
buire alla sua erezione, Molte pratiche eransi già 
fatte fra l'antico decurionato e l' amministrazione 
del ricovero, senza troncare la quistione. 1’ orà 
tarda. non permise se ne imprendesse. la discus- 
sione, che fu rimandata alla successiva tornata. 


Novara , 14 giugno. Qui si tennero già due 
mercati di buzzoli, l'uno il giorno 11; 1 aluro 
oggi. : 

I prezzi variarono per le qualità superiori da 
L. 440 9 4 75, per le comuni da L. 4 a 4 35, per 
le inferiori da L. 3 55 a 3.90 ilehil. ;id 

La quantità venduta è di chil, 1,572, Il prezzo 
medio La 4 13-Il chil. 

(Corrispondenza particolare detl’Opinione) 

Genova, 14 giugno. 

leri disgraziatamente, nel lazzaretto del molo 
nuovo, fu trasportato e poco stante perì un cole» 
roso, il primo che sia qui a déplorare. Onde evi- 
tare allarmanti congetture, è smentir anticipata- 
mente tutte le esagerazioni ed insulse dicerie colle 
quali non si mancherà di svisare il fatto, mi af- 
frelto a irasmettervene i più esatti e circostanziati 
particolari, tratti da oulma fonte. 

Il eoleroso morto ieri è un mari:aio napoletano 
appartenente all’ equipaggio del Courrier de Mar- 
seille. 

Questo piroscafo , come forse vi è noto, fa i 
viaggi tra Marsiglia e Livorno, e s' incarica spe- 
cialmente del trasporto di merci anzichè di pas- 
seggieri chè anzi non né ha giammai al suo bordo. 
It vapore in discorso era partito da Marsiglia il 
giorno 6 del corrente mese direltamente per Li- 
vornio, d’onde giunse ieri ‘atl'alba. Immediata- 
mente il sig. Boccardi capo della stazione. sani- 
taria del ponte ;Spinola si recò alla visita d'uso e 
rinvenne tutto l'equipaggio in istato non troppo 
felice, molti matiailagnavansi di dolori al basso 


ne e rd da n 

L'imprigionamento della giovane e il misera- 
bile stato în cui essa si trovava lo commossero 
vivamente e, quando il quaquero”gli venne nar- 
rando come la seta fosse stata rubata per piacer 
a lui e come la povera operaia avesse perdato il 
suo pane e sirtebbe costretta di ‘tornar subito al 
suo luogo natale, per‘sopire-ta cosa , lord Henry 
prese una cambiale di ci; 
ad Hopper. 

e — Sla bene, » d 
ricchissimo. lo veg 
questi viglietti. Pen 
vera vedova e che tu 
disgrazia. Dammene un altro. » ‘ 

Lord Henry gli rimise altri 50 dollari, sorri- 
dendo : 

©— Sei tun abile avvocato pei poveri e per 
gli oMitti; ma ic ‘li riverisco e li ammîto. Se tu 
visiti mai l'Inghilterra, viene a vedermi e sari 
accolto come lo meriti. 

« — Addio, amico, » rispose il quaquerò ; « ben- 
chè tu sìi degno di rimprovero, hai però finito 
coll'agire nobilmente. La benedizione del’ ciélo 
venga sul luo cspo ! ma nongivocar più col cuore 
delle fanciulle, nemmen di quelle che furono già 
ingannate ed abbandonate. » 

« Avendo la povera operaia avuta la prontezza di 
spirito di prendere un altro nome, quando fù ar- 
restata , il suo nome vero non fu messa sui 
fogli pubblici. 

«.— Ho falto così, » Ja diceva, « perla mia po- 
vera madre. » 
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‘ventre, i più di dissenteria , senizà. } 
Sirare verun altro sintomo chè ; 


sospelti.;di colera. Nulladimeno con saggia previ- 
der via di negò di’ ammettere cin 
libera pratica il sopraggiunto batello ed il fatto 
giustificò indi a poco tal precauzione. Infatti verso 
le 10 ‘antim. lo sgreziato marinaio di cui vi sccen- 
nava, venne colto dal morbo, e a quanto mi si 
dice. con .istraordinaria violenza. nia 

Denunciato il caso al cav. Bo direttore generale 
della sanità marittima, questi che con lodevolis- 
sima antiveggenza già da lungo tempo aveva adot- 
tati tutte le necessarie provvidenze, ordinò che il 
coleroso fosse immediatamente trasferito al lazza- 
relto del Molo-nuovo, che ivi pure fossero assog- 
gettati all’ isotamento le guardie di sanità che lo 
irasportarono e quanti lo avrebbero avvicinato. 
Il caso era dei più violenti, il coleroso passò im- 
mediatamente al periodo algido e verso le seì della 
sera già aveva cessato di vivere. . Convien rimon- 
tare fino ‘all'invasione del 1835 per. avere un e- 
sempio del caso realfzzatosi in questa circostanza: 
il morbo ridusse il povero marinaio livido 6mero 
comeîn carbone, ‘ciò che nella invasione dello 
scorso anno non erasi visto sopra veruno degli 
auaccati. 
© Il Courrier de Marseille, non potendo ottenere 
la libera pratica, ripartì verso il mezzogiorno sen- 
za attendere altre notizie sullo sgraziato che la- 
sciava a questo lazzaretto. Ieri sera venne dietro 
questo Tatto, straordinariamente convocato il con- 
siglio di sanità, fu approvato appieno il procedere 
della sanità marittima, ed all’ unanimità venne 
deciso di adottare i provvedimenti medesimì qua- 
lora si ripetessero queste. sciagurate circostanze. 

La convenzione sanitaria internazionale nel men- 
tre-vieta-le quarentene. lascia al. prudente arbitrio 
dei governi che vi hanno aderito, l’ attenersi all’i- 
solamento , e questa è là misura che saggiamente 
venne e verrà adottata nei casi» identici ‘al pre: 
sente n = : 
| ‘Del restò le vaghe voci di casi di colera avve- 
Nuti nella città e negli ospedali..sono. affatto prive 
di fondamento: ho interrogato. a.questo proposito 
Îl dottor Ramorino presidente del consiglio pro- 
tinciale-di.sanità ed. ebbi da lui |’ assicurazione 
che Ja pubblica salute era in ottimo stato a Genova 
che in'ogni caso l' autorità si affretterebbe ad in- 
formate.il pubblico nel caso di una repentina in- 
Yasione. 

Fino ad oggi e notizie sanitarie delle altre parti 
d'Italia non sono pessime; ad eccezione di Venezia 
non v'è'città ove il cholera apparisca molto intenso; 
a Napoli, in Sicilia e nelle Romagne i casi sono 
assai rari, fotse la Toscana soffre ora i maggiori 
danni, quantunque il governo di Firenze per tu- 
telare il suo commercio prenda ogni cura nel te- 
Ner celate le sue reali condizioni sanitarie. Il caso 
del marinaio deceduto qui ieri mostra a suficienza 
che lo stato della pubblica salute è a Livorno assai 
deplorabile. | 

Sembra che le nostre autorità abbiano adottate 
energiche misure a riguardo della emigrazione. 
Vuolsi procedere alla estradizione di tutti quei ri- 
fugiati ai quali il titolo di compromesso politico è 
scudo per delitticomuni commessi o-prima o dopo 
del 1848. La cosa è delicata assai, ed io non sa- 
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prei fino.a qual punto il governo sarebbe lodevole 
ed imparziale nell'esecuzione di questo suo pro- 
gelto. Certamente:non è cosa che faccia onore al 
corpo della italiana emigrazione l'aver. nel suo 
seno chi è sfuggito alle carceri od alla galera .co- 
me ladro ed assassino, ma il governo con quali 
mezzi polrà accertarsi della reità di coloro? Si at- 
terrà egli alla semplice richiesta di estradizione 
fattagli da altri governi italiani? 

Dappoichè parvé conveniente il derigire questi 
in Australia, inogni caso parrebbe miglior con- 
siglio illasciar a quegli emigrati che più non. pos- 
sono tollerarsi nello stato, la scelta fra-la-estra- 
dizione stessa ela colonizzazione del paese dell'oro. 
È eziandio a credersi che.il governo prima di con- 
segnare un fuoruscito a quello stato: che ine. farà 
richiesta, vorrà appurare ben bene la condotta del 


Col denaro di lord Henry, si pagò la seta e la 
giovane fu rimandata nel suo paese con -un con- 
veniente fardello e ciò che era necessario per 
provvedere. ai primi bisogni. 

Parecchi anni dopo gli avvenimenti che ho rac- 
contafi, venne a casa di Hopper una signora € 
domandò di potergli parlare. Quando il buon qua- 
quero entrò nella camera, dove era stata introdona 
l'incognita, fu egli sorpresolal vedere una giovane 
di rara bellezza, che s'aveva per mano un fanciul- 
letto dai cinque ai sei anni. Si alzò dessa per. ve- 
nirgli incontro è, con voce tremante per l' emo- 
zione, gli disse: | 

« — Mio buon Hopper, non mi riconosci? » 

« — No, » le rispose il quaquero. 

Guardandolo allora co’ suoi begli occhi tutto pre- Ì 
gni di lagrime, aggiunse : : 

<—/Eppuré tu mi hai già altra volta soccorsa, 
e în un momento di grande angustia. » x 

Il degno missionario dell'umanità aveva soc- | 
corso tanta gente che la sua. memoria non gli a- | 
vrebbe giovato a nulla, senza informazioni più | 
precise. La signora disse allora a suo figlio che | 
l’aspettasse per alcuni momenti in una camera vi- 
cina; poi, messasi repente în ginocchio e nascon- 
dendosi il viso sulle ginocchia del quaquero , e- 
sclamò con tremula voce: mil 

« — Jo sono la giovane , che. aveva rubata la | 
vesta di seta, Che sarebbe stato di me, se voi non | 
foste venuto in mio soccorso ? » i 

Quando la sua emozione si fu alquanto calmata, 





amico che abbia avalo tua 
Dopo aver invitato il quaqui 
| vare in seno alla sua’ fo fa 


| tizio. 
gli racconiò come avesse ella sposato un uomo Ì 












prati. ed fn caso si vorreb certi 
che la colpa ‘dell'individuo consegnato, sia 
‘ei può E 
ui pRdtato 


a riguardo di un tal Desiderio nra in carcere per 
essere ben tosto tradotto ai confini parmensi, e 
così si ha ragione di sperare che verrà: praticato 
per l’avvenire.a riguardo di quanti porranno.il R. + 
governo nella dura necessità di consegnarli per . 
reati comuni nelle mani delle rispettiva TORO pol? 
zie. Ss. 
I AUSTRIA | |) | CATZ 
Vienna, ll giugno. La Gazzetta di Vienna 
pubblica la nota 31 maggio del conte Buol, diretta 
al conte Esterhazy a Berlino in risposta a quella 
del barone Manteuffel del 23 dello stesso mese. In 
essa si trova il seguente passo. che indieherebbe 
(la posizione presa dall’ Austria: sibuanfl 
« Appunto perchè la Germania sla sul-terteno 
del trattato di aprile e dei suoi arlicoli addizionali, 
la sua posizione secondo la nostra convinzione non 
Può essere segnala come rigorosamente neutrale , 
nè le sì può suggerire un passaggio alta‘ rigorosa 
neutralità, sino a tanto che non siano ‘assicùrate 
le basi della pace , e che il territorio tureò Ma bi- 


"] 


sogno della protezione delle nostre ‘armit'»' .— 


i Undispaccio elettrito della Gazzetta di Milano 
‘reca quanto seguè : pci 


« Vienna, 12 giugno. Il foglio della‘ Wie- 
« ner Zeitung informa che Rauti de 
« parte stassera per la Galizia a sopravvedervi l'è. 
« sercito. È probabile che la ‘maestà sua resil .as- 
« sente dalla capitale quattro settimane, » ; 


—— 


Borsa di Parigi 14 giugno. 
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x In contanti In liquidazione 
Fondi francesi sive 
3p.00. . 6915 69 » 
4 1}2 p. 010 1({94°D5 9E500I VIDE 
Fondi piemontesi‘ Pda: 
18495 p.010 . 8775" = 
1853 3 p. 00 s Uso ì 
Consolidati ingl. 92. (a.mezzodì) | 
G. RomsaLpo Gerente. | 
=) 
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Do RIS 
CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO” | 
Borsa DI commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di tambidi ©) | 
Corso autentico - 15 giugno 18550" » | 
Fondi pubblici tetti 
1849 50j0 1 genin.+'Contr. del giorno pre. 4 
bart la borsa in c. 8595 Lo dii 
1851.» 1ldic.— Contr. della mail. in c. 8525 
ld. in liqg. 85,25.p.30 giugno | | 
1850 Obbl: 40/011 ag:— Contr, m. in c.880% + | 
°° Fondi privati. * *. Gosrefi 
Cassa di comm. ed ind. — Contr. del giorno preé; 
dopo la borsa in liq. 543 p. 80gi | 
Società del Gaz (ant.) — Contr: del giorno Î 
dopola borsa in cont. 800... | 
Az: Banca naz.— Contr. matt. in 0. 1217 
Ferrovia di Pinerolo — Contr. del giorno preced. 
dopo la borsa in c, 252 50... 
Cambi } } 
Per brevi scad. Per 3 mesi 
» 253.3/4 î 


Augusta,...... ., i 1/4 
Francoforte sul Menò 212 1/2 . 9° : 
Lione . ....._.a 100. » 99925) 
Londra 25 10 2 921 R 
Parigi . 100 » 9925. 0 
Torino sconto... 60/0 | 
Genova sconto . 6 070 i 
Monete contro argento (*). 
Oro Compra Vendita 
Doppia da 20 L. . . 200 20713 | 
"— di Savoia 28 80 29 85, 
— di Genova 79.55 TOTO | 
Sovrana nuova. . 35 19 ‘9525 
—.. vecchia . + 36 04 85.13 
Eroso-misto - ’ 
Perdita Le 3,» 1750/00 
( Lbiglietti si cambiano al pari alla Banca 
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che godeva di molta stima, dn senatore dello statd 
in cui essa era nata. Avendo «dovuto per certo suò 
negozio venire in quella città, era passata e ripas- 
sata dinnanzi alla casa d' Isacco T. Hopper, spe- 
riindo di poterlo vedere a raverso i vetri. Quando 
essa faceva per entrare, il coraggio le veniva meno. 

«— Ma io'parto domani , » aggiunse, « e non 
volti lasciar la città senza rivedere e ringraziare il 
mio salvatore. » ) 

Poi , richiamato il figliuoletto , 

« — Guarda bene questo sig 

di lui, » soggiunse; e 






e ricordati 
il migliore 


nirla a tro- 
lia, invocò 
sopra di lui tutte le benedizioni del cielo e gli 
disse addio. 

Il mio venerabile amico inon: sa ,che iovabbia 
scritta questa storia Nè iò'l0 feci già. per glorifi- 
care il suo nome, giacchè è di quelli che non a- 
spettano la loro ricompensa in questo mondo; ma 
il feci bensì; per esercitar una salutare influenza 
su altri.cuori; per insegnare, quanto è da me, 
alla società.i pericoli di una cieca | penalità ehe î 
chiudendo: la via. al pentimento, getta a, terra 
molte povere anime, sul lor- primo dispiegarsi , 
meéntre un po' di carità  potrebb'esserne l'angelo 
custode e rigeneratore (1). 


non è personaggio  fit-. 


. 
to ivo | RO 


(1) Isaac T. Hopper 














sr 


n 
io 
EN 





‘ai STRADA FERRATA asa 


‘da TORINO a NOVARA per VERCELLI 





Il Pubblico è avvertito che:domenica prossima 17 corr: giugno avrà luogo un Convoglio 
"speciale tra Torino e Novara e viceversa, col seguenterorario : 







d 
STAZIONI DI PARTENZA | TORINO 





> 


Torîno 
Settimo 
Brandizzo F. . 
Chivasso . 
pa 
aluggia.. 

e Livorno .. 

«nBianzè . . 
Tronzano F. 

dSantbià, .. |. 
S. Germano 
Vercelli , .. 
Borgo Vercelli 
Ponzana . 


Arrivo a Novara . 


(Sdi o 
tous ou 


i 


î 


_ 
“os * *» 


cvroyrboe Ove ud 
“w 


US] 
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NB. Questo Convoglio coincide con quello della Ferrovia governativa che parte da Novara 
‘alle 10:40 per Arona ecritorna aiTorino 10 minuti dopo l’arrivo dell’ ultimo Convoglio 


da Arona. ‘. 
Torino, addì 13 giugno 1855. 


Il Direttore A. BRONZINI-ZAPELLONI. 





MALATTIE SEGRETE 
. INDIRIZZI 


ESPOSIZIONE UNIVERSALE. 





delle Indie e di Francia. M. Duronr, 
SCIALLI Uhaussée-d'Antio, 41, primo piano Vendita, 
cambio, riparazione. (Affr.) 


Gibus Nipote, piazza des Victoires, 3. 
CAPPELLI Specialità ti Cab eli pieghevoli 
P PP p 
perfezionati per viaggio, garanuti irrompibili. 
"i per Signore, Pelliccie. C. Digu- 
CONFEZIONI Lara, 1, boul, de Ja Madeleine 
dirimpetto Girowxr. 








usi Sue I TC) 
Ù ? a Salni-Agustin, via Nuova Saint-Au- 
NOVITA gustin, 45", presso la via della Paix e i 
boulerards., Seterle, elalli, Confezioni per Si: 
gnore, Abiti per Fanciulli, Corredì per Ma. 
trimonio, ecc. 








ABITI confezionati e sopra \misura per uomini e 
faugiulli, Au, Chatelet. vin.d Rivoli, angolo 
della via Saint-Denis. — aux Quatres Parties <u 
Monde, via Rifmbitesn, DU. 

L'importanza delle compre testè fatte da queste due 
Case, mn vista dell'Esposizione, unitamente ai buoni lara» 
ranti éh'esse occupano, permette loro dì offrire ai signori 
forestieri una bellu scelta ‘di abiti di ogni genere, rin- 
nendo in nno l'eleganza , la qualità e 1l buon mercato. 
Prezzo fisso. 


OROLOGIERIA E BISOTTERIA 
A VANI 


ance 
Leforestier, 61, via Rambuleau 





Orologi a pendolo, colonne e soneria L. 40 » 
DENISR da uffizio a sonerio » 55 » 
Otinoli=saponette d'argento » 350 » 
Detti a cilindro 4 bachi su diamanti » 50». 
Oriuoli d'argento a cilindro 4 buchi su diamanti » 50» 

tti d'oro a.cilindro 4 buchi su diamanti » {00 » 
Oriuoli d'oro d'occasione » 50» 


Tutta l'orologeria è garantita un'anno. 
Catene, d'oro, il;gramma L. 3 50. 
Catene d'oro da gilè, il gramma L. 4. È 
Catene d'argento @ L. 5, 4, 5, 6,7, 8, 9) 10, ®Yb 
Anelli d'oro a L. 3,4, 5, 6, 7,,8,,9,90, 
Orecchini d'oro 8 L. 3, 4, 5, 6, 7,8,9, 10. 
Compra di materie d'oro e d'argento. 
ie eglinteli. ce Male d'oro ni Rugine, ca- 
+ anelli, orologi d'atto e d'argento — Scambi di ginie. 
(Affrancare). Ki % n 
Spedizione contro mandati. 


della pelle coll'uso del Cosma- 
BIANCHEZZA ceti, e da ta soletta Is. 
Livo e rinfrescante, via Vivienne, 55. 





Uffizio di Pubblicità: 7. FONTAINE, 22 Rue de Trewse, Panpi. 





Presso l' UFFIZIO GENERALE D’ ANNUNZI,, via Madonna degli Angeli, N° 9, 


ASSORTIMENTO 


DI TUTTI GLI OGGETTI NECESSARI ALLA: 


PARTENZE 






Prrrniitencatità 
Ore antim. 


guarite col Vimo di Salsapariglia e Boli d'Armenia 
dal dott, Cm. 





x 
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STAZIONI DI PARTENZA NOVARA 
Ore pomer. 
Novara 7.25 
Ponzana . » 1,3 
Borgo Vercelli » >» 
Vercelli 8 02 
S. Germano ». >» 
Santhià 8 35 
Tronzano F. è 
Bianzè » >» 
Livorno ., 855 
Saluggia .. » >» 
Torazza >» d 
Chivasso... 9 26 
Brandizzo F. . » » 
Settimo alta » è» 
Arrivo a Torino . Jp gp 33 


Annert, Parigi, via Monta; guri, N° 19, 


PARIGINI 


ACQUA DI PILLIPPE Petotcto mperlore. 


denti. La boccetta L,:2. — Farmacia via St-Martin, 125. | 





di MI. Pape, brevettato, via des Bons-* 


PIANOFORTI Enfants, 19, 


via Davphine, 8. L. 1 25 la 


BENZINE-COLLAS boccetta. 











INDIRIZZI MEDICALI. 





un .p) delle malattie dello sto- 
ALIMENTAZIONE maco e degli intestini, 
coll'uso del Racahout des A rabes di DetancnemtEn, 
via: Richelieu, 26, 


M. Paul Simon, boulevard des Ita- 


DENTISTA liens, 6. 


.p delle malattio eroniche colla 
aa La 

GI ARIGIONE cura del sig. Suas, ve Bonpieux.-Con- 
sulu pet corrispondenza. Dare esatti dettagli. Vio Nutre- 
Dawe-des-Viotorres, 7, 








di fegato di Merluzzo naturale, esposizione 
OLIO 18/9, piozza de l'Hòtel-de-Ville, d l'Olivier: 





sq di petto. L'efficacia del Siroppo 
IRRITAZIONI e della Pasta di Nafè contro le 
cost pazioni, grippa, mali di gola, tossi canine, ecc., 
stata accertata da tutti ì medici degli ospedali di Parigi. 
(Deposito în ogni città). 


Ci 


Haificiiizziinioieri 
- Rimedio infallibile ap- | 
K0USSO-PHILIPPE provato contro. il Verme 
solitario. Dosi da L. 15 a 20. Una basta, Farmacia 
Puirere, via Saint-Martin, 425, (Affrs) 





vi L'Acqua del dott: O'Meara 
MAL DI DENTI Calma sul e athaniva il più vivo 


dolore è arresta la carie, (Deposito in ogni città.) 


e Tafetà traforati di Dexauo per la cura 

CARTA regolare dei Vesclcanti e Contenti, am- 

messì all'Esposizione Universsle di Parigi. Farmacia via 
della Gr, Truanderie, 16. Deposito in tutte le farmacie. 

alla Magnesia, Cioccolatte 

PURGATIVO Desbritre, molto gradito e di una 


efficacia sicura, via Lepelletier, 9. 











DA CEDERSI "13 FARMACIA in Savona. | 


JA Ul) Dirigersi per le informa- 
zioni al sig. Domenico Carcheri, sostituito! 


causidico in detta città. 


Tavolette nici Sali vicar desio. 


Larbaud, farmacista a Vichy. — Unico depo- 
sito presso la farmacia Tacconis, già Cauda, 
detta di S. Simone, in Torino. 





Queste Tavolette che sono le uniche preparate | 


cou le acque e con i sali naturali di Vichy, godono 
della più grande efficacia nella gotta, nella clorosi 
(pdles couleurs), ed in parecchie malattie dei vi- 
sceri del basso ventre e massime del ventricolo , 


delle intestina, del fegato e dei reni, quali sono fra | 
le altre i dolori nervosi dello stomaco, la difficoltà | 


della digestione, l’itterizia , le coliche epatiche , i 
calcoli biliari ed urinarii. 

In quanto ai sali naturali di Vichy la soluzione 
dei medesimi uguaglia ne' suoi effetii ‘l'utilità delle 
acque di Vichy trasportale e servono ugualmente 
per bagni: FA 


Oltre le dette preparazioni si trova pure nella | 


stessa farmacia il cioccolatto preparato coi sali di 
Vichy. 





POUDRE ei PASTILLES 


AMERICAINES È 


du Docteur PATERSON de New-York 
SPÉCIFIQUES BISMUTRO-MAGNZSIENS 


Ordonnés pour la prompte guérison des maux d'estomac 
manque d'appettto algrenta; spasmes mervenx, dii 
les contrefacons i il foi 1 gli fi 3 Si 

+ exiger le us anglo. is et 
e de RATARDa pareri pui d Lam. Pani: 
immacie rue Vivienne, 36, et È 
cies de France et de l'étranger. SN Tver ritrme 


Prix de la Boite : Poudre, 4 fr.; Pastilles, 2 fr. 
A Turin seul dépòtà la pharmacie DEPANIS, 
rue Neuve, près de la Place Chateau. 


Viaggioa buon mercato 
® IN OCCASIONE DELL'ESPOSIZIONE 


a Parigi" 55, 


L'AGENZIA GENERALE stabilita a Parigi, via 
di Rivoli, N° 65, offre d' incaricarsi per un deter- 
minato prezzo di fornire appartamenti senza verun 
aumento d'affitto ; carta d'entrata libera al palazzo 
dell'Esposizione, biglietti per tutti i teatri, e di far 
visitare i monumenti pubblici. Essa s' incarica 
di acquisti e vendite per conto dei soscrittori; in- 
struzione e cooperazione in qualunque affare; cor- 
rispondenza da stabilire coi diparlitaenti di Fran- 
cia; traduzioni, interpreti, ecc. 











denominsto dei buoni studi, 
Hotel e Circolo rue des Postes, N° 59, fondato 
sotto il patronato del clero francese, nel quale si 
ricevono gli studenti che desiderano. seguire l’alte 
insegnamento. 


N&. Per maggiori schiarimenti dirigere lo let- | 


tere affrancate all'Agence des Visiteurs de l'Ex- 
position, 65, rue de Rivoli, à Paris. 


CAPPELLERIA 


Torino, via di Po, N° 49. 

Nel negozio di Cappelli.di GEROLAMO 
SPALLA trovasi un bell’assortimento di.Cap; 
pelli sì di Seta. che di Castore. bigi per la 
stagione, anche per fanciulli, delle migliori 
fabbriche di Francia e nazionali. Ivi pure 
trovansi Cappelli-Gibus di Seta e di Thibet, 
cappelli da prete; grande assortimento di 
berretti (bonnets) di Parigi, ecc., ecc. 

Egli ha pure testè ricevuto un bell'assor- 
timento di.cappelli alla lambard e di paglia 
di palma; il tutto a discretissimo prezzo. 





naturali di | 


gono per le 
che cagio- 
ziosi vantaggi 





NEGOZIO 
BELLINI e SALA 


Doragrossa , N° 12, 
e piccoli portici del palazzo di città. 


Oltre il noto-deposito di tappeti in lana.e 
ela ‘cerata ‘per pavimento , descentes de lit 
d’ogni qualità e grandezza.; tengono un 
GRANDE ASSORTIMENTO DI MANTELLETTI 
in seta e d jour, d’ultimo gusto e a prezzi 
discreti: 


POLVERE CEFALICA 


Per le malattie nervose della testa, inven- 
tata e preparata dal dott: €arLo Brit di 
Londra. 


Questa rinomata polvere, composta di erbe 
semplici raccoltein diverse parti dell'Europa, 
si prende per naso a guisà di tabacco, ed 
agiaoo specialinente smi nervi dellatesta, to- 
ghiendo 1 dolori cui van soggetti quasi al mo- 
mento‘e senza affatto urtarlm. Non contiene 
sostanza irritante, nè narvotica, e la sua a- 
zione sul saccolacrimale, continuazione della 
| pituitaria, spiega la sua‘ efficacia nelle ma- 
| lattie degli occhi. È piacevole a. prendersi, 
aumenta la secrezione mucosa e seda la ten- 
sione irritante dei nervi, yora cagione del do- 
lore. Edi sommo vantaggio nellaCefalalgia, 
nell'Emirania e in ilezcne aflezione ner- 
vosa della testa; nell'Oftalmia, Amaurosi, 
| Ambliopia ed altre malattie degli occhi; nella 
Otalgia e l’Odontalgia, ed infine in tuttii do- 
lori che nervosi son chiamati. Larapidità colla 
| quale toglie il male (delle volte in pochi mo- 
| menti) è sì sorprendente, che sembrerebbe in- 
| credibile se non fosse comprovata da migliaia 
| di esempì, — Il deposito generale è in Ales- 

sandria présso Basilio farmacista; in Torino 
| presso Bonzani, via Doragrossa, N. 19. 
genuina di Firenze 


POLVERE D'IREOS o Farina di Giag- 


| giolo, odorosa per profumare la biancheria 
| e per uso di toeletta. 


Prezzo L..1.40.al pacco. 


Deposito presso l'U(fizio generale d'Annunzi, via 
B. V, degli Angeli, N. 9, Torino. 


DA VENDERE 
| BAZZBOTA PIBMONPBSE annessi 


Atti parlamentari dall'epoca delle Riforme a tutto 
| l'anno 1851; legati e completi, — Rivolgersi all'U(- 
| ficio generale d’Annunzi. 

















Presso l'UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, via B. Vergine degli Angeli, N° 9 


In vendita la PIANTA di 


SEBASTOPOLI 


Disegnata da un Ufficiale polacco di Stato Maggiore (già al servizio della Russia ed 


ora a Costantino 


011), con le fortificazioni di terra e di mare, ed il nome dei bastimenti da 


geurra ché attualmente. vi sì trovano, ed il numero dei cannoni di cui sono armati; la po- 


polazione della città; 
nigione; ivarii porti 








i,tutterelative alla 


il numero delle truppe delle diverse armi che compongono la guar- 
e visi trovano; la profondità delle acque, e una quantità di altre inte- 


Città e all’ Assedio di Se. 


io della lunghezza di 64 vent. su 42 di altezza. 


-POTICHOMANIE 


OSSIA 





ARTE D'IMITARE LE PORCELLANE CINESI, GIAPPONESI ED ALTRE 


Vasi in vetro di ogni dimensione é forma, cinese, giapponese, etrusca ecc. — Cor- 
nets d Champagne — Buites à bijoua — Compotiers — Vide poches — Porte-allumettes 
Asti Du editabno — Suspensions per lampade — Corbeilles — Assiettes è bord plat — As- 
stettes recourbées — Vases Médicis — Vases Mignons , ecc. ecc. — Grande assortimento 
di Carte dipinte per decorare i suddetti vasi, di-mille svariati disegni — Bandes e Bor- 
dures — Colori appositamente preparati a base di Bianco di Zinco e vernice lucida per le 
tinte del fondo,— Vernice inalterabile premiata all'esposizione di Londra — Penelli di Pa- 
cigi, ecc. — Istruzione stampata indicante il metodo da seguirsi nel lavoro. 


Spedi”,rone nella provincia contro vaglia postale diretto al suddetto uffizio. 


Nassette contenenti tutto il necessario pr fare due o più vasi coll’istruzione al prezzo 
di L. 12. — L. 15. — Lì 120. — L. 25. — L. 30, ed oltre. 


A norma del prezzo verrà rigorosamente fatta la spedizione, . 


Prezzo L. 1 20. 


Spedizione in Provincia, francadi porto, allostesso vrezzo contro vaglia postale affrancato. 


Ai Proprietari di Case e Stabilimenti locati. 


Nuovo modo di registrazione della massima utilità, mediante il quale si distinguono 
le esazioni, le spese ed il bilancio ; e senz’altra operazione che quella di segnare una sola 
cifra, ognuno può conoscere a colpo d'occhio il reddito del proprio stabile. — Prezzo L. 1. 


. . ° 
Agli Agricoltori 
Contabilità agricola, divisa in sei Tavolè Sinottiche, e semplificata in modo che in ogni 


articolo li Entrata e di Uscita sia evitata qualunque oscurità e confusione, e che i singoli 
oggetti presentino a colpo d'occhio il loro vero e giusto risultato. — Prezzo L. 1 25. 


Spedizione nelle Previncie franca di porto mediante vaglia affrancato allo stesso prezzo: 


Tip. dell’OPINIONE. 











un Torino... 
" Provincie . —. ; 
Svizzera e Toscana . 
Fegocia i}... :...0 0 
Belgio ed altri Statl 





TORINO 15 /GIUGNO 
AUSTRIA[E' ITALIA 





xt tum 
‘ (Gli atti recenti, ‘coi quali I” Austria ha 
preso uria ‘nuova posizione nella politica éu- 
‘Topea', si possono considerare come una di- 
chiarazione, di. neutralità :. a fronte della 
Russia, sino,a tanto che questa potenza la- 
scia a. discrezione degli, austriaci i princi- 
pati danubiani e il Danubio ,.e non assale.i 
possedimenti eurepei della Turchia; a fronte 
delle potenze ‘occideritali sino: a tanto che 
coi loro atti'politici, non pongano in pericolo 
la sicurezza e l'esistenza dell'impero au- 
striaco, cioè non facciano un efficace appello 
al principio di nazionalità, come base del 
futoro,assesto dell’ Europa; L'Austria può 
essere minacciata a questo riguardo, me- 
diante le operazioni militari. della Francia 
e dell' Inghilterra nel caso ‘che queste po- 
tenze intraprendessero una campagna nelle. 
provincie tedesche della Russia sul Baltico 
e penetrassero a.-traverso le. medesime sino 
ai confini della Polonia, ovvero giungessero 
ai confini della Transilvania , Ungheria e 
Polonia meridionale ,, mediante una campa- 
gna vittoriosa sul basso Danubio e sul Pruth. 
Nell’ uno e nell'altro caso, l'agitazione 



















> | L’Uffiziodstabilitoin 
ivxtcup e ciNx 13, seconda 


NI 


È difficile di conoscere selesista a questo 
proposito un trattato segreto tra l' Austria e 
la, Russia; ma. se.non\esisie un trattato, 


«esiste.certamente. un'intelligenza occultaz.I |: 
fatti sono»là per. attestarlo. con tanta ‘evi- | 


denza che sarebbe impossibile il dubitarne. 
I russi avrebbero potuto conservare in-Asia 
quei luoghi sul territorio turco che avexainio 
conquistato nell’ estate scorsa; essi i 
onarono spontaneamente e mon ripre- 
sero l'offensiva. Un malinteso aveva dato 
luogo ad “una, spedizione russa nella. Do- 
brugia; ad un cenno venuto) da Vienna la 
spedizione fu richiamata. Un eguale malin- 
teso aveva sospesa la navigazione dei basti- 
menti austriaci sul basso; Danubio, ad un 
altro cenno di Vienna la navigazione fu la- 
sciata libera a quelle navi soltanto , sotto le 
mura stesse delle fortezze russe. L' Austria 
dal suo'lato non volle accedere all’interpre- 
tazione data dalle potenze occidentali al 
terzo punto, a motivo che la medesima li- 
mitava in qualche modo la potenza terri- 
toriale della Russia giusta lo status. quo 
ante. 

L'Austria ha pure ottenuto dalla Russia 





delle nazionalità polacche e magiare diven- 
terebbe così forte, che l'Austria incomincie- | 
rebbe a temere per la sua sicurezza è vorrà 
prescrivere dei limiti all’azione delle potenze | 
occidentali , che non essendo mantenuti, la 
getteranno in braccio alla Russia. 

Altri atti, che offenderebbero l’ Austria, 
sarebbero dichiarazioni: politiche. a favore 
delle nazionalità, simili a quelle che si. fe- 
cero ultimamente a Parigi in riguardo ai 
polacchi, Simili atti forse non:produrrebbero 
grande effetto in Ungheria ein Polonia per 
le misure prese dai governi, onde renderli 
meno pericolosi, ma tanto maggiore ne sa- 
rebbe l'effetto in Italia, ove le potenze oc- 
cidentali con un tratto di penna, quasi senza 
muovere un, soldato e una nave, potreb- 
bero porre un termine all' influenza .del- 
l'Austria e suscitare un movimento che !fi- 
nirebbe ad essere fatale alla di lei domina- 
zione ‘sul Po e sull’ Adriatico. 

Già nel 1828 l’ Austria si sarebbe volon- 
tieri opposta ai progressi della Russia contro | 
la Turchia, ma ne fu impedita dalla sua po- | 


sizione in Italia, minacciata dalla Francia, | 


allora per interessi dinastici alleata della 
Russia, senza che il gabinetto austriaco po- | 
tesse contare sull’ Inghilterra, che dominata 
dai torys, aveva adottato la politica pacifica 
ed inerte delle proteste. 

Dopo il 1849 ‘all'imbarazzo dell’Italia si 
aggiunse per l’Austria anche quello dell’ 
Ungheria. Mentre la Francia e l' Inghilterra | 
possono, suscitare. contro. l' Austria tutta 
l' Italia, la Russia, ha in suo potere.dìsu- | 
scitare l' Ungheria, e per poco che vi: ponga I 
buona volontà, anche i polacchi ela maggior 
parte delle altre popolazioni slave, cioè più 
della metà delle popolazioni che costituî- 
scono l'impero austriaco. Esso è quindi fra 
due fuochi, o'piuttosto fra due mine; che 
non attendono altro che l'artigliere il quale | 
vi ponga la miccia accesa. 

In questa posizione l' Austria è stata co- | 
stretta a tenersi sempre all'erta, facendo at: 
tenzione da qual parte sì avvicinava il pe- 
ricolo, onde. farvi fronte con astuzie diplo- 
matiche sino a che ciò fosse possibile; e. fi- 
nalmente quando la sua diplomazia avesse 
esaurite le risorse , per prendere le armi e 
mettersi da quella parte che, tuttò ponderato, 
le offrisse maggiore sicurezza in un pros- | 
simo avvenire. . 





| nel 1854 hanno. fatto» rinascere 


una dichiarazione di principii nel senso ‘con- 
servativo, e la nota recente del conte Nes- 


| 
| selrode è un documento che non solo deve | 


rassicurare l’Austria dal lato della Polonia 
e dell'Ungheria, ma contienè implicitamente 
l'obbligo di proteggere l' Austria contro la 
rivoluzione come nel 1848 e nel 1849, 


Facendo fronte contro la Russia, l’ Ami- | 
stria perderebbe tutti questi vantaggi, e più | 
| ancora, una battaglia perduta dagli austriaci 


condurrebbe i russi entro lemura di Vienna. 
Il solo timore. che la Russia:possa un giorno 
conquistare Costantinopoli non è sufficiente 
per controbilanciar tutti quei vantaggi. In 
fondo l’Austria troverebbe mezzo anche di 
accomodarsi colla dominazione russa sul 
Bosforo. 

Dall'alleanza occidentale invece l'Austria 


| ha da sperare. vantaggi molto minori, e da te- 


mere, almeno apparentemente, minori danni 
dalla loro inimicizia. In linea militare, 
tnentre è scoperto contro la Russia, l' im- 
pero austriaco ha una serie di fortificazioni 
che, ‘incominciando da Theresienstadt al 
nord della Boemia, si estende sino a' Linz 


| sul Danubio e da Linz per Bolzano sin a 


Verona e Mantova, con appoggio sopra Pia- 
cenza, Brescello e Ferrara. 

Verona nel 1848, Silistria e Sebastopoli 
la fiducia 
nelle fortificazioni , el’ Austria può sperare 
dî ‘opporre sufficienti baluardi in caso di 
guerra contro le potenze occidentali per re- 
sistere sino a che sia accorso un esercito 
russo e siano formate le alleanze tedesche. 
Dall'altra parte l'assistenza militare delle 
potenze occidentali non potrebbe giovare 
gran fatto all’ Austria contro la Russia, per 
la: mancanza di. buone. posizioni. strate- 
giche. 

L'alleanza occidentale ‘avrebbe potuto gio- 
vare all’ Austria in Italia, dacchè la Fran- 
cia e l'Inghilterra, in compenso della coo- 
perazione dell’ Austria, non vi avrebbero 
tollerato alcun movimento politico contro 
questa potenza, e ayrebbero anzi fatto buon 
viso. alla.sua dominazione. Ma l' Austria 
non può non riconoscere che questo appog- 
gio sarebbe stato assai precario, e che a- 
vrebbe durato tutto al più sino a che durava 
la convenienza di avere l'Austria dalla ‘loro 
parte. L'assistenza della Russia invece è 





Il recente contegno del gabinetto austriaco 
dimostra che esso ora ha calcolato esservi 
maggiori probabilità di salvezza dal lato 
della Russia. L'Austria ha ottenuto dalla 
Russia intorno ai principati e,al Danubio le 
concessioni che desiderava, indila promessa 
che si sarebbe mantenuta difensiva sul suo 
territorio. 

Infatti la Russia ha ritirate tutte le sue 
truppe dal territorio nemico e ha saputo 
dara a questo movimento, furse comandato 
da necessità strategiche. l'aspetto di una 
determinazione volontaria, ‘0 tutt'al più, 
di una concessione fatta all’ Austria: - 





costante e certa in ogni tempo; la bilancia 
sotto questo riguardo è per il gabinetto au- 
striaco di nuovo in favore della Russia. 

Con tutto ciò l’ Austria non può dissimu- 
lare il pericolo che corre da questo lato, ma 
se lo affronta è segno che lo. considera co- 
me il minore, e abbiamo indicati i motivi 
che conducono a questa conclusione. 

Sino dal momento in cui sorse la questione 
orientale si manifestò in Italia qualche agi- 
tazione politica e l’Austria non potè non farvi 
attenzione. Essa approfittò degli sforzi dei 
gabinetti.di Parigi e di Londra, onde trarla 
nella loro lega; per far credere che questi 
gabinetti approvavano la di lei condotta e 








via dell a 


po 
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‘Bit i bblica 


rie, pia 


Il gabinetto ‘austriaco si è invece impe- | situ 
gnato verso la Russiadi difendere*lo sfatts | fizi 
quo territoriale, colla piètùà ‘sovranità’, e)|'vi 
quindi di ridurre ad una formola inisignifi-‘| Tosda 
cante il celebre terzo punto delle conferenze. | mei ti 






| 





" 


governo’ austriaco credette di' aver 
a'\diigi e titirò ‘le sue truppe dalla 
{{odena. Ma 





























centrale, devono aver per-) 
asa l'Austria, che ‘il suo scopo non di 
giunto e che ogni. suo artifizio fu pa 
zato e annullato dal semplice fatto dell’ac- 
:ssione del (Piemonte alla lega occiden- 





‘questa situazione di cose l’ Austria 
‘rinforzare’ le ‘sue guarnigioni nel 
limbardo-vèneto , e, lungi dal voler 
È n iliazione versg.il 


i concili 

questri, veniamo a sapere col mezzo del 
Journal des Débats che il gabinetto è assai 
malcontento della condotta del gabinetto di 
Torino perciò che concerne gli affari interni 
del paese e i suoi rapporti. coll'Italia. Ciò 
non è che un modo di dire; il malcontento 
della corte di Vienna dipende dall'àccessione 
del Piemonte all'alleanza contro la Russia. 
Questa è una delle cause dell'agitazione in 
Italia, che l’Austria non può perdonare , e 
non già la soppressione di alcunì frati e mo- 
nache, pei quali il governo austriaco non ha 
mai avuto un'eccessiva tenerezza. 

Il Journal des Débats smentisce la notizia 
della:nomina del barone Leykam ad inviato* 











«austriaco a Torino, e aggiunge che il gabi- 


netto non ha l'intenzione ‘di fare qualche 
cambiamento nella questione dei sequestri. 
L'ostinazione del gabinetto austriaco su que- 
sto argomento avrebbe da lungo tempo do- 
vuto aprire gli occhi alle potenze occiden- 
tali intorno alle sue disposizioni poco favo- 
revoli. P 

Il Journal des Débats annuncia pure che 
l'Austria è pronta ad intervenire contro qua- 
lunque movimento sedizioso che potesse 
sorgere in qualunque luogo d'Italia. Non 
ne dubitiamo; ma tutto ciò non giova all' 
Austria per scongiurare î pericoli che la mi- 
nacciano da questa parte. Non sappiamo se 
presentemente vi sia nell'Italia centrale e 
meridionale qualche, progetto d' insorgere. 


Nvi non.lo desideriamo, e se ne sapessimo | 
qualche cosa, scongiureremmo di non farlo, | 
perchè i tempi non sono maturi, e i movi- | 


menti prematori sarebbero a solo vantaggio 
dell'Austria e del dispotismo. 

Ma i tempi matureranno, e le popolazioni 
insorgeranno contro i governi che sì sono 
chiariti indegni dell’epoca, per poi riunirsi 
al Piemontein un supremo e decisivo sforzo 
contro la dominazione austriaca. Il segnale 
dell'insurrezione non verrà però nè dalla 
Francia nè dall'Inghilterra, nè dal Piemonte, 
nè dai liberali italiani. Tl segnale sarà dato 
dagli stessi governi dispotici quando nella 
lero ‘trepidazione accumuleranno impotenti 
misure di precauzione e repressione. I go- 
verni dispotici hanno sempre paura, e quando 
l'Austria, occupata altrove, avrà ritirato per 
necessità la sua mano, protettrice, la. paura 
si trasformerà in spavento come nel 1848,,e 
questo si manifesterà 0 in concessioni o in 
una straordinaria recrudescenza delle per- 
secuzioni politiche. Delle prime non si terrà 


presta fede, le seconde non avranno altro 
effetto che di una provocazione. Le une o 
le altre saranno il segnale. 








L'Austria xEI PRINcIPATI, Con qual diritto e 
con qual modo sia giunta l’Austria a sten- 
dere una mano sui. principati danubiani, 
tutti sanno. Non è sicuramente una vittoria 
quella che portò l'aquila ‘bicipite in quelle 
regioni: fu la male avvisata accondiscen- 
denza delle potenze occidentali e nessuno 
ignora come ne siano state rimunerate. 
Quelle povere previncie videro con terrore | 
succedere l'’occupazioneaustriaca alla guerra | 
guerreggiata sui loro campi, perchè ave- 
vano il presentimento [del-vero. Quell'occu- 
pazione esordì colle prepotenze soldatesche 
tanto più gravi alle popolazioni quando sono 
esercitate dalle guarnigioni a cui non può 
nemmeno essere di scusa quella concita- 
zione che è generata dai.pericoli della guerra 
e dal valore delle battaglie. Ne venne in 
seguito la proclamazione della. legge mar- 
ziale, vale a dire la prepotenza organizzata, 
e non si sa comprendere come questa usur- 


.pazione di. potere ‘ per: parte delle. autorità 


ti giorni, 
essere 


recenti avveni- |' 


conto, perchè ai governi spergiuri non si 
Il 









cliuh Debon i 


tmilitari austriache sia stata sopportata dalle 


‘altre » p m Y coll'annueniza delle quali 
l'ondibfai me avea avutò luogo, 

Ma questa legge marziale era stata pub- 
blicata, solamente nella Valacchia, dove il 
‘principe Stirbey avea abbassato îl capo san- 
zionando così .l'illecita misura. Ora venne 
‘la medesima estesa anche. ‘alla Moldavia; 
ma qui almeno si trovò un'anima energica 
e dignitosa che protestò contro tanto abuso 






















daro di quel'‘principato, avendo ' constata 
che nessun motivo valevole pira At 
er- 





‘misura tar nom solo protestò 


illegalmente al paese da lui governato, ma 
impedì .alle. autorità da TO di 






pubblicarla. I 
Il generale Corovini non si arrestò inh i 
a questa protesta e non volle tener cò 
della proibizione fatta alle autorità mioldave 
che furono obbligate colla forza ed anche 
coi mali trattamenti a pubblicare quei! 
creti emanati da un'autorità stranier 
dispetto delle convenzioni internaziona 
degli ordini del proprio governo. 
Ha ben ragione la Presse di esclai 
dopo ciò, che per chiunque rivolge i s 
pensieri al di là del teatro e degli avveni- 
menti della guerra per cercare in buona 
fedei principii di una soluzione prossima e 
definitiva della crisi, questi fatti sonogravi. 
Purtroppo l’Austria è incorreggibilenel suo 
mal governo e-pare che non sappi@ far altro 
| che seminare sotto i' subi passi il livore 
e l'odio irreconciliabile di qualsiasi popula- 
zione con cui sì ponga in contatto. 
’_1-——————_T n 


| NOTIFICAZIONE DI MONS. FRANSONI 


Mentre ‘noi promettevamo all’ Armonia 
di pubblicare la notificazione di monsignor 
Fransoni, purchè non contenesse nulla che 
fosse di eccitamento alla, ribellione ; noia 
| troviamo inserta* nel Piemonte, ‘e’ confes- 
| siamo che ci parve assai meno. violenta di 

quanto potevasi aspettare dall’ arcivescovo 
Fransoni. tt, 

Vi si bandisce, è vero, la croce contro il 
governo, vi si grida contro il furto sacrilego, 
contro il latrocinio, contro gli spogliatori 
della chiesa, contro la setta, il cui piano è 
di divorare quanto la chiesa possiede; ma 
questi sono ninnoli in comparazione, di ciò 
che era capace di scrivere monsignor Fran- 
sonì e che scrissero i suoi organi ed inter- 
preti. ; 
V' ha però questa differenza, che: i fogli 
clericali serivevano esorbitanze mentre la 
| legge discutevasi nelle camere, invece che. 
| monsignor Fransoni scrive contro unà leg- 
| ge sancita ed ordina la resistenza e la ri- 
| bellione. 

Tuttavia noi l'avremmo riprodotta se ..il 
| sequestro del Piemonte non ci ayyertisse 

della sorte che anoi pure toccherebbe, qua- 
| lora ne seguissimo. l'esempio, 












Igiene. PUBBLICA. Gazzetta d’ Augusta 
contiene un articol@@ftisopra un' opera del 
dottor Pettenkofer di Monaco intorno al 
cholera morbus, dal quale rileviamo che il 


gazioni fatte nelle città e nei villaggi della 
Baviera, stati invasi dall’epidemia; è venuto, 
in quanto ai veicoli del morbo, alle seguenti 
conclusioni : 


1° Il cholera non sisviluppa presso di noi da sè, 
ma è sempre importato da altri luoghi. 

2° I portatori del contagio sono le deiezioni di 
coloro che hanno in sè la malattia. ( 

3° Per diffonderla non è necessario che un indi- 
viduo abbia Il cholera,già sviluppato ; basta per 


| questo una diarrea, anzi questa è verosimilmente 


la causa più frequentè della sua diffusione. L’'au- 
tore lascia indeciso se le evacu i di coloro che 
non hanno nè cholera, nè dia , possano dif- 
fondere il morbo, ma lo ritiene possibile. 

4° Oggetli di vestiario e di letto, bìancherie lor- 


date dalle deîezioni di ammalatiti cholera, pos- 
sono diffondere la malattia. 4 
5° Affinchè in un Iuogo®Ove fu introdotto il con- 


tagio, l'epidemia si Sviluppi, è necessario che in- 
contri un suolo adattato. Non è l'elevazione:di. un 
luogo sopra il livello del mare, ma la qualità del 
terreno che lo rende alto allo sviluppo dell’epide- 
mia. In un suolo poroso e soffice, qualunque sia 
del resto la-sua qualità, nella :sabbia calcarea, 


come nella silicea si sviluppano i germi della ma- v. 


dotto ed attento autore dopo molté investi- — 


























































di potere. Il principe Gregorio Ghika, ospo- È , 
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lattia, che vi si depongono. Simili ‘terreni sono in 
particolare facili ad accoglierlo, mentre invece lo 
scoglio, sul quale siano fabbricate le case, es- 
clude l'epidemia locale. 

6° A pari circostanze del suolo, l'epidemia si 
sviluppa più presto nelle parti di un luogo che 
sono siluate inferiormente e umide che nelle su- 
periori 0 asciutte; prima nelle case i di cui cessi e 
cloache di cattiva costruzione impregnano il ter- 
reno di prodotti della putrefazione, che in quelle 
lè.quali non sono esposte a questi perniciosi in- 
flussi. L'autore ritiene che gli escrementi, agenti 
in sè i germi del cholera, e che si spargono nel 
terreno poroso, già impregnato di simili sostanze, 
alterano mediante la minuta suddivisione che su- 
biscono, il processo costante della putrefazione in 
modo che oltre i soliti gaz si sviluppa anche un 
miasmo cholerico , il quale si spande poi per le 
case assieme alle altre esalazioni. 

7° }l tempo dell’ introduzione del germe morbo- 
so sino allo sviluppo dell'epidemia è di diversa 
durata, e la qualità del suolo vi esercita senza 
dubbio una grande influenza, L'autore ritiene che 
possano trascorrere 21 giorni. 

8° La durata della mortalità in una ordinaria 
casa di abitazione suole essere in via media non 
più di 10 jo 15 giorni. Nei diversi piani la morta- 
lità è eguale. 


1 La Gazzetta d'Augusta fa bensì alcune 
obbiezioni ragionevoli & queste teorie, ma 
non può disconoscerne l'importanza e certa- 

ti è d'uopo dare alle medesime un 
GI, peso, essendo il risultato di lunghe, 





* 


ur accurate indagini. Infatti la Gaz- | 


“selta d'Augusta aggiunge : 


.Un gran merito dell’opera del dottor Petten- | 


fer consiste. nello spingerci a fare attenzione 


Ile nostre abitazioni, non soltanto al comodo e | 


Isso ,, ma anche alle condizioni igieniche. In 


molte città vi sono cose ove dietro le più belle fac- | 


ciale si sono trovati i cessi colle più disgustose 
esalazioni. Sino a che si tralta di una semplice al- 
terazione dei nervi dell'olfato, una lunga abitu- 
dine può rendere sopportabile quest offesa di uno 
dei nostri sensi, mal tollerata soltanto da chi ha 


«il senso stesso più fino. Ma quando havvi il so- | 


«Spelto che con questi gas. fetenti, si possano 
sviluppare nella casa malattie assai serie, I’ indif- 
fereriza a questo proposito non può essere più tol- 
lerata. Chi fabbrica uria casa, chi cerca un’ abi- 
tazione sarà perciò ‘costrett» ad occuparsi delle 


condizioni che rendono le abitazioni umane, salu- | 


bri, e quindi abitabili. La polizia edilizia si occupa 
assai dell esteriore delle case ; sarebbe tempo che 


sorvegliasse anche quelle parti che finora hanno | 


sparso i gaz non respirabili per tuti i locali delle 
abitazioni. 

Siccome queste osservazioni non valgono 
soltanto per la Baviera, ma possono trovare 
‘un’ utile applicazione anchéè. nelle città del 
Piemonte, abbiamo creduto opportuno di 
‘riprodurle. 


INTERNO. 
ATTI UFFICIALI 


Per decreti reali del 4 corrente vennero nomi- 
nati : 

Il dottore in medicina Domenico Nassi a me- 
dico, ed il chirurgo Giacomo San Giacomo a chi- 
rurgo del carcere centrale di Gavi : 

E per altri decreti reali del 15 corrente: 

Il cav. Giambattista Dupraz, incaricato della di- 
rezione del carcere centrale delle donne ed ospizio 
celtico, venne ricollocato in aspettativa dietro sua 
domanda, e per motivi di salute , e fu affidato 
l'inearico della direzione di detto carcere centrale 
al cav. Carlo Reciocchi , assessore capo presso 
l'ufficio di questura di Torino. 


PATTI BIVERSI 


Invio di lettere del corpo di spedizione in 
Oriente. Dal signor comandante in capo del corpo 
d'armata sarda in Orie enne riferito come le 
lettere particolari , dirette alle persone che fanno 
parte del detto corpo di spedizione soffrono ritardo 
nel loro recapito a destinazione , specialmente per 
difetto di opportuno indirizzo, fatto per lo più in 
modo troppo vago od anche inesatto. 
| Per togliere di mezzo î gravi inconvenienti che 
ta simili ritardi puonno derivare, il ministero di 
guerra si fa carico, a seconda anche del desiderio 
manifestatone dal prefato sig, comandante in capo, 
di recare a pubblica notizia essersi d'accordo col 
ministero degli affari esteri, provveduto allo stabi- 
limento di un ufficio postale sardo in Costantino= 
poli, oltre quello già esistente presso il quartier 
generale principale del corpo di spedizione : per 
la qual cosa chiunque abbia a scrivere a persone 
facienti parte del mentovato corpo, dovrà indiriz- 

“zare le propriaglettere a Costantinopoli, ove con- 
sti posilivame she il destinatario trovisi colà , 
ovvero, quando il destinatario si trovi presso ji 
corpo stesso ‘di spedizione, al corpo d'armata 
sarda in Oriente, aggiungendo ove torni possibile 
per maggior sicurezza l'indicazione della divisione 
cui il medesimo sia aseritto. (Gazz. piem.) 

Notizie sanitarie. 11 signor console generale di 
Toscana in Genova indirizzò la seguente lettera a 
questo signor direttore generale della sanità. ma- 
rittima: i 

Signore, i 

In seguito di informazioni autorevoli, da me 

ricevute in ordine alla salute pubblica della città 


"tizio, i separi A 


| . D'OPINIONE; GIORNALE POLITICO . 


@ porto di Livorno, mi faccio una doverosa pre- 
mura di significare alla S. V. Hll.ma, per ogni 
miglior fine, che attualmente il cholera ivi non 
esiste; ma non può negarsi che, coma altrove, vi 
accadono certi casi isolati, i quali cominciano 
con diarrea, e immantinente assumono il carat- 
tere di febbri tifoidi; se non che le persone tra le 
più accreditate nell'arte salutare assicurano non 
potersi quei casi in verun conto qualificare per 
.cholera ; ed ecco perchè finora non se ne è fatta 
menzione sulle patenti. 

Valga questa. notizia positiva a. tranquillizzare 
questa direzione generale di sanità rispetto alla 
salute pubblica di Livorno, ove non si pensa dalla 
generalità all'esistenza di quel morbo. 

Accolga la S. V. Ill.ma questa notizia in senso 
di pura verità, e mi creda qual ho l'onore d'essere 
con distinta stima ed ossequio 

Di V. S. Ill.ma 
Dev.mo Obb.mo Servitore 
Il console generale 
F.—CEcconI, 

Lettere private informano peraltro che vi suc- 
cedono giornalmente alcuni casi, sebbene poco 
intensi. 3 

Le notizie di Messina recano che aneo ivi è 
scoppiato il cholera. "16, 

Musica sacra. Domenica scorsa, 10 andante giu- 
gno, si cantò nelia chiesa di S. Carlo una messa a 
piena orchestra, posta in musica dal signor Fran- 
cesco Doria da Chivasso , primo grande lavoro di 
questo giovane allievo del nostro Rossi, che sia 
stato prodolto al pubblicò. 

Nella composizione di questa messa l'autore diede 
prova di alto concepimento e di penetrazione nella 
filosofia selle parole, di cura ed abilità grande 
nel tradurle in adatti concetti musicali, ed inoltre 
di genio inventivo sì nel canto, il quale fluisce 
facile e spontaneo, pregio quasi esclusivo degli 
ilaliani: è sì nell'accompagnamento, il quale ben 
di spesso alletta l'orecchio con istile del tutto pere- 





grino. Si potè eziandio conoscere quanto egli abbia | 


chè tratta con. somma. facibià i cambiament. di 

toni senza alcuna durezza, quando meno si atlen- 
| dono, e là dove maggiormente spiccano, riesce 
con grande maestria nei pezzi concertati; e lo 
| stesso stile fugato che chiude il Credo attesta 
| come anche questa malngevole guisa di composi- 
| zione gli torni di facile maneggio e scioglimento. 
(| Si ammirò da ultimo in Ii l'arte di ben condurre 
i pezzi, in cui l'orecchio non viene trascinato a 
spaziare pel vago, ma è costantemente guidato da 
un filo unico senza sbalzi alla risoluzione loro 
mediante una rotondità di concetto, e diremo 
anche con un rigoroso nesso logico. 

\l genere di musica poi è sostenuto , sublime e 
difficile anche nelle parti di vivace brio ; ed il no- 
stro maestro seppe in esso condursi per modo, 
che, ben lungi di lasciarlo cadere col progresso , 
conservò anzi ed accrebbe sino alla fine lo stesso 
carattere severo onde informasi tutta la compo- 
sizione. 


| approfondito i suoi studi nell'ardua scienza , dac- 
| 
| 


Doria meritata, noteremo soltanto come alcune 
chiuse non.ci parvero abbastanza compiute, come 
quelie che lasciano ancora all'orecchio, che ascolta, 
‘alcun che a desiderare, e aggiungeremo ancora 
che si sarebbe dovuto con qualehe preventivo 
esperimento assicurare meglio l' esito dell’ ese- 
cuzione. 

Possano questi brevi cenni servire di incorag- 
giamento a questo degno allievo della scuola del 
Rossi, e sappia egli proseguire con animo riso- 
luto l'intrapreso cammino, che certo giungerà un, 
giorno a gloriosa meta. 

Avv. De FiLippi GIUSEPPE. 

Nomine accademiche. Siamo lieti di annunziare 
che la R. accademia delle scienze. ha nominato 
nella riunione dell’ altra sera, al primo turno di 
scrutinio, a socio per la classe delle scienze mo- 
rali e filologiche il cav. prof. Domenico Capellina. 
Uno dei suoi competitori era il prof. Tommaso 
Vallauri. 

Apertura di un ospedale. Leggesi nella Gaz- 
zetta Piemontese : 

« Teri, 14 del corrente , il primo segretario di 

S. M. per l'Ordine dei Santi Maurizio e Lazzaro , 
previo il compimento dei sacri riti celebrati da 
«monsignor vescovo di Pinerolo, ha proceduto alla 
solenne apertura dell'ospedale testè eretto per or- 
dine di S. M., e secondo le pie intenzioni dell’ au- 
gusto suo genitore di gloriosa memoria , nel co- 
mune di Luserna. 

e Vi assistevano il tesoriere generale e varii uflì- 
ziali dell'Ordine, non che le autorità del luogo, ed 
in ispecie il sindaco, generale Alessandro D*An- 
grogna, aiutante di campo di S. M. » 

Commemorazione. I soci promotori ed i suoi 
allievi delle scuole tecniche di Torino recavansi 
domenica scorsa 10 corrente mese, in buon nu- 
mero a Soperga per adempiere il voto di recare 
annualmente fiori, preghiere e lagrime sulla tomba 
dell'inelito loro patrono, S. A. R. il duca di Genova. 

Il Novella eo’ suoi allievi di Torino e con una 
rappresentanza di quelli di Genova, Novi, Asti e 
Alessandria, sì univa slla comitiva : il canto del 
Requiem ai martiri dell'indipendenza, e di un 
inno apposito del Regaldi in onore dell'eroe di 
Peschiera riuscì caro e solenne. La società degli 
operai, solita a recarsi ogni anno alla tomba del 
magnanimo Carlo Alberto, vi andò di conserva. Il 
superiore di Soperga fu gentilissimo con lutti , e i 
reduci pellegrini, come già fecero sul luogo, così 
gliene altestano qui pubblicamente la più viva ri- 
conoscenza: i 

L'atto pietoso fu compiuto con quel contegno e 
quella dignità che si addiceva alla mesta cerimonia. 





Ora dopo la lode, che in noi è sincera, e nel | 





Insigne beneficenza. — Vercelli , 14 giugno. 
L'avvocato Marchetti, direttore generale demissio- 
nario della società d'irrigazione, cedendo alle i- 
stanze fattegli dall'assemblea generale, di conti- 
nusre interinalmente nel suo uffizio, fino alla no- 
mina di un altro direltore, aveva espresso il desi- 
derio che l'onorario dovutogli pertutto cotesto in- 
tervallo fosse devoluto a qualche opera pia. 

Giunto il termine del suo uffizio, e liquidato il 
suo stipendio in lire 1666, 67, l'avv. Marchetti, di 
concerto col sindaco, il cav. Verga, ne ha ‘fatta 
pur vra la spartizione seguente: 

Agli asili infantili — 

Alla società di muluo soccorso 

Ai poveri del comune di Langosco 


Lire 416, 67 
416, 67 
833, 33 

Totale 1666, 67. 
In questa sapiente beneficenza vediamo scolpito 

il più bell' elogio della mente e dell'animo dell’e- 

gregio benefattore, e nulla punto noi ci sentiamo 

di aggiungervi per accrescerne il pregio. 

(Vessillo della libertà) 





SPEDIZIONE D'ORIENTE 


Il Journal de Constantinople del 4 giugno 
contiene la seguente corrispondenza che spiega la 
presente ed apparente inazione delle armate alleate 
che sono sulla Cernaia. 

Dinnanzi Sebastopoli il 29 maggio. 

Il fuoco dell'artiglieria russa si è considerevol- 
mente indebolito. La perdita delle imboscate e di 
una porzione degli artiglieri nemici pareche abbia 
convinto i russi che all'estrema sinistra la lotta 
non poteva più essere sostenuta, ma 'dalla parte 
d’Inkerman e del poggio verde la loro azione è 
sempre assai viva, 

Dopo che noi‘abbiamo preso posizione sulle rive 
della Cernaia ci occupiamo a rendere più facile il 
passaggio del fiume e stiamo costruendo varii 
ponti. Allorquando questi lavori saranno termi- 
nati, ciocchè potrà essere l'affare di pochi giorni, 
aspettatevi notizie di grandi movimenti. Sino a 
quel momento vi saranno degli affari particolari , 


ma nulla di generale e di deciso prima del com- | 


pimento di queste opere, 

Tre reggimenti inglesi e. tre battaglioni piemon- 
tesi sono collocati dall'altra parte della Cernaia e 
si lavora a sviare il corso ‘di quel fiume in modo 
che non possa fornire acqua che alle nostre truppe. 

Gl’inglesi fecero venire due battelli-forni che 
cuociono 13jm. pani per giorno e se ne attende un 
terzo. 

Noi facciamo lutti i nostri preparativi per attac- 


care la torre di Malakoff. Da tre giorni siamo (0e- | 


cupati moltissimo .a trasportare palle, bombe, pol- 
vere e cannoni di ricambio sulle alture d'Inker 
man, alla batteria Vittoria ed a tutte quelle che si 
trovano in questa direzione, 

Si legge nell’Osservatore Triestino : 

Dal campo si avevano a Costantinopoli notizie 
del 2: Le nostre. relazioni e quelle dei gior- 
nali di Costantinopoli contengono naturalmente 
poco di nuovo e danno soltanto alcuni particolari 
sulle prime operazioni degli alleati nel mare di 
Azoff, 

Un nostro ‘corrispondente ci comunica dalla 
capitale ottomana che furono mandati rinforzi alla 
spedizione di Cherci, e che la divisione del gene- 
rale Canrobert, protetta da circa 6,000 tra inglesi 
e piemontesi i quali passarono la Cernaia .senza 
contrasto e vi si fortificano , sta ivi erigendo un 
ponte di pietra, come pure un gran deposito di 
vettovaglie e di munizioni per assicurare la sus- 
sistenza diclutto l’esercito durante le grandi ope- 
razioni chè sì stanno preparando. } 

Il contingente turco al servizio dell'Inghilterra è 
in via d'ordinamento a Buyukderè. Queste truppe, 
a misura che s’andranno ordinando, verranno 
mandate in Asia. ; 








STATI ESTERI 


SVIZZERA 


Il Fogliv federale del 9 giugno pubblica il trat- 
lato modificato fra la confederazione svizzera e gli 
stati Stati Uniti d'America; esso sarà sottoposto al- 
l'assemblea federale, 

È noto che gli americicani chiedevano che tutti 
i loro cittadini, e quindi anche gli ebrei, .i mor- 
moni ecc. fossero pareggiali ai cittadini svizzeri. 
Inoltre essi non volevano accordare a tutti i cit- 
tadini svizzeri il diritto di professar arti e com- 
mercio e posseder beni stabili in tutti gli stati. Il 
Irattato modificato ha riguardo alle reciproche cir- 
costanze senza venir meno al principio dell'egua- 
glianza, ed il consiglio federale ne raccomanda 
l’adottamento. 

— Col 1 luglio saranno aperte le comunicazioni 
telegrafiche fra la Svizzera ela Russia. Un dispaccio 
da Zurigo, Berna 0 Basilea a _Pietroborgo costerà 
fr. 35, a Varsavia 25, a Mosca 37 60, ad Odessa 
32 50. 

S. Gallo. Il collegio cattolico del gran consiglio 
ha adottato con 45 voti contro 38 la massima della 
riorganizzazione dell'amministrazione religiosa. 

FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Parigi, 13 giugno. 

Come vel diceva ieri , il Moniteur non contiene 
che i particolari dei nostri successi nel mare di 
Azoff, ed aggiunge della presa d' Anapa, che fu 
abbandonata. A Taganrog, si trovarono approvvi- 
gionamenti, ma in quantità minore di quello che 
sì era sperato , altesochè i russi avevano bruciato 














tutto. Mi si dice che il commercio di Marsiglia ne 
sente danno per una considerevole somma, poi- 
chè aveva in questa città grano per parecchi mi- 
lioni. È pei russi una gran perdita; ma però non 
si crede che ciò abbia da far piegare la volontà 
dello czar. Egli spera sempre nell’inverno e nel 
clima. Le lettere che arrivano dal campo dicono 
che il calore è diventato insopportabile e che va 
ogni giorno sino ai 35 gradi. Se noi non avessimo 
fatto un movimento all'innanzi, non saprei come 
le nostre truppe avrebbero potuto resistervi. Nelle 
Irincee sarebbero state oppresse da quel caldo. Ecco 
perchè il movimento del generale Pélissier fu an- 
che solto questo rispetto felice, Pare però che i sol- 
dati, malgrado le sue brillanti qualità militari, a 
cui rendono giustizia, non gli sieno affezionati, a 
cagione della di lui asprezza di carattere. 

Il generale che fu ucciso nell'attacco di cui vi 
ho parlato par.che sia il generale Levaillant. Ignoro 
ancora i nomi dei colonnelli che hanno soggia- 
ciuto. So che molte famiglie sono in grande an- 
sietà e non ‘hanno nemmeno poluto avere i rag- 
guagli, che erano andate a domandare al mini- 
stero della guerra. Perchè non pubblicare la lista 
dei soldati e degli. uMciali uccisi? Sarebbe meglio 
sollo tutti i rispetti ed impedirebbe le esagerazioni 
dei partiti. M 

Quindici giorni fa ,_ io vi dicevo in un e 
mie leitere, che il ricolto dava luogo alle piùWive 
inquietudini. t prefetti hanno mandati dei rapporti 
supplementari , in seguito alle inchieste fatte in 
tutti i cantoni dalle commissioni di polizia e dai 
giudici di pace. Le società d' agricoltura sono 
pure state consultate. Risulta da queste inchieste 
che il caldo di questi ultimi dì migliorò assai la 
condizione delle cose, 

Il ricolto non sarà, è vero, abbondantissimo , 
ma sarà qualche cosa di meglio che mediocre. 
Sarà, come sì dice, un buon mezzo-ricolto. Il 
prezzo del grano sì conserverà un po’ caro , ma 
non si avranno inquietudini sull’ approvvigiona- 
mento della Francia. È doloroso dover dire che le 
viti danno assai poche ‘speranze. Epperò il vino 
andrà ad un prezzo esorbitante. Si stanno inven- 
tando bevande artificiali, perchè gli operai vi si 
avvezzino. Un membro dell'istituto ha composto 
una specie di vino fittizio, che non, può esser no- 
cevole alla salute. 

Si tratta per la maggior parte di uve secche che 
sifanno venire di Spagna e dal mezzodì. Una botti- 
glia di questa bevanda non costa più di 15 cente- 
simi. Il governo fa studiare, perchè sî veda dì ar- 
rivare anche a qualche cosa di meglio Perchè se 
continua così, il ricolto ‘dell'uva andrà completa- 


| mente fallito, 


Quanto alla quistione della carne, i Jentativi di 
salarla non riescono guari. Ci fu mandata: una 
quantità considerevole di carne di. buc da Buenos- 
Ayres, Mettendola nell'acqua per. sleune orey il 
sale se no va e si può far uso di questa carne per 
la vita ordinaria. I macellai di Parigi andarono 
intesi e fecero scomparire dal meréato questa 
carne, onde non entrasse nella vendita giorna - 
l'era. Ne risultò che i prezzi mantengonsi sempre 
alti‘ed hanno anzi tendenza ad andar più in su, 
malgrado le abbondanti provvigioni che ci arri- 
vano, particolarmente dalla Spagna. Il consiglio 
di stalo, cui era stata solloposta. questa quistione 
della carne, non prese nessuna decisione, di ma- 
niera che sarebbe necessario un atte ben energico 
dell'imperatore, per venir a capo d'una soluzione 
così desiderata. 

Vengo a sapere ora stesso che si aspettono da 
un momento all’altro notizie d' una battaglia. La 
divisione Bosquet. è in marcia su Perekop. Si 
hanno grandi speranze di buon successo, esi crede 
che la Crimea sarà finalmente conquistata in questa 
campagna. Tale almeno è l'opinione che.si ha alle 
Tuileries. 

Si torna a parlare d'una riapertura di trattative; 
ma a Parigi, perchè il Piemonte vi avrebbe parte, 
e ciò spiace molto all'Austria : si terrebbe dunque 
il congresso a Parigi, per risparmiare le suscet- 
lività dell'Austrio. Tutto questo non è improbabile. 

Nulla di più per oggi, se non chela borsa è de- 
bole, in seguito alla voce d'una convocazione 
della camera prossima e probabile. À. 

AUSTRIA 

Avendo pubblicata la nota 23 maggio del signor 
di Manteuffel, facciamo di pubblica ragione anche 
la seguente risposta indirizzata a Berlino dal conte 
Buol, della quale ci fece già un cenno il nostro ac- 
curato corrispondente di Vienna, 

« Vienna, 31. maggio. 1l dispaccio qui annesso 
in copia dal barone de Manteuffel fu esteso prima 
del ricevimento delle nostre comunicazioni del 24 
corrente. Conformemente alia nostra promessa, 
con queste ultime abbiamo informato il regio ga- 
binetto di Berlino della natura e del contenuto dei 
nostri progetti intorno al terzo ‘punto di garanzia, 
e la Prussia è d'allora in grado di esaminare con 
piena cognizione di causa l'intera situazione poli- 
tica. Noi crediamo di non poter meglio rispondere 
al dispaccio comunicatoci in questo mezzo che e- 
sternando il sincero desiderio, che da quest'esame 
seguisse la piena intelligenza delle due potenze te- 
desche da noi cotanto bramata, 

« Noi possiamo però sopprimere alcune osserva- 
zioni, alle quali ci danno argomento le asserzioni 
del gabinetto di Berlino. 

« Conformemente al nostro desiderio , la Prus- 
sia si è astenuta dall' accettare l' offerta fatta dalla 
Russia ai membri dell'assemblea germanica in 
modo veramente non formale , di voler cioè man» 
tenere i due primi punti di garanzia a condizione 
chie la Germania s'obblighi di rimanere stretta- 
mente neulrale. Riservandosi di esaminare il valore 
che ha quest offerta perla Germania, soltanto in 


pre, 


e i ie 


hà; 
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unione alle circosianziate comunicazioni che l'Au- | ‘È Le ultime notizie della 


siria sarà jin grado. di fare su quest'oggetto ai suoi 
confederati, dessa fu animata da un sentimento 
che noi speravamo fermamente di rinvenire nella 
potenza”alleata e che con nostra soddisfazione gui- 
dava pure gli altri governi federali. Se dal canto 
nostro promeltevamo di esporre francamente e fi- 
duciosamente ai nostri confederati tedeschi i no- 
stri pareri intorno a ‘ciò ‘che esigono gli interessi 
della Germania, non intendevamo certamente di 
pregiudicare il loro diritto di esaminare Jibera- 
menle la siluazione, ma. piuttosto di fare appello 
al medesimo, e non credevamo, che le espres- 
sioni del nostro dispaccio circolare del 17 corrente 
possano erroneamente interpretarsi. 

« Dovremmo noi rierederci in qualche punto 
da quello che contiene questo dispaccio sulla por- 
tata del passo della corte russa? Minimamente. 
Appunto perchè la Germania sta entro i limiti del 
trattato d'aprile e dei suoi articoli addizionali, la 
sua posizione non può chiamarsi a nostro avviso 
strettamente neutrale, nè supporsi un passaggio 
ad una stretta neutralità finchè le basi della pace 
non sono assicurate ed il territorio turco ha. bi- 


-sogno dell'aiuto delle nostre armi. E come non 


avevamo noi il pieno diritto di asseverare che una 
offerta, che si fa alla totalità dei membriMederali, 
che però la confederazione non potrebbe accettare 
senza mettersi in contraddizione coll' attitudine 
della prima potenza federale, sia un'aggressione 
conlro la concordia della Germania? Noi non 
possiamo raffigurarei la confederazione senza V'Au- 
stria, nè senza la Prussia. A 

« Noi comprendiamo nelle presenti circostanze 
che la Russia, preterendo l' Austria, desiderava di 
influire sulle decisioni degli altri membri della 
confederazione, ma se fossimo. stati in grado di es- 
sere consigliati anteriormente dalla corte di Pie- 
{roborgo, avremmo ritenuto nostro obbligo (certo 
non esclusivamente nell’ interesse della nostra po- 
sizione, ma assai più conoscendo di essere po- 
tenza alemanna) di sconsigliare decisamente quel 
passo. ba 

« Che noi sappiamo apprezzare i sentimenti , di 
cui il regio gabinetto prussiano ce ne diede una 
prova, non volendo contribuire che l' assemblea 
federale discuta sopra una base di condotta in- 
completa e offertale da una terza potenza contro 
nòstro volere, il regio gabinetto si sarà ormai 
persuaso col nostro dispaecio del 24 corrente. 
Desso.;ayrà però anche, non lo dubitiamo minima- 
menle, riconosciuto con noi che furono i riguardi 
per la posizionase la missione non solo: dell’ Au- 
stria, ma di-titta la Germania, quelli che si oppo- 
nevano, ad un dibattimento della dichiarazione 
della Russia all' assemblea federale. 

« Lo comunicazioni confidenziali che sono ora- 
mai nelle mani del barone di Manteuffel, confer- 
merauno la Prussia nella sua propensione di de- 
terminare soltanto di concerto con noi il suo fu 
\uro contegno e la sua influenza sul nostri co- | 
muni confederati, e quanto riguarda noi ci con- | 
gratuleremo con noi stessi, se in tal guisa le con- 
dizioni si formeranno in modo che in avvenire nè 
à no ai nostri alleati sin imposta riservatezza 
di confronto alla Prussia riguardo ai negoziati pen- 
denti. 

Vostra eccellenza rassegnerà al barone di .Man- 
teuffel un esemplare del. presente dispaccio. 

« Aggradite eco. 





« Buot. » 





MOTFIZIE DEL:MATTINO 


Torino, 18 giugno. A giorni dee partire 





alla volta di Parigi e di Londra, incaricato 
di una missione del governo, il cav. Mas- 
simo. d’Azeglio, il quale sarà accompagnato, 
dal sig. Nigra, impiegato al ministero degli 
affari esteri. 

Spedizione d'Oriente. Le ultime notizie 
giunte per telegrafo recano essersi miglio- 
rato sensibilmente lo stato della salute del- 
l'esercito sardo. Ier l’altro i casi di cholera 
erano diminuiti di numero e d'intensità. 

Il 8, 4 e 5 erano giunti.a Balaklava 
2,500 uomini delle mostre truppe con alcune 
centinaia di cavalli, artiglieria, personale 
‘sanitario e personale delle sussistenze. 

Il giorno 5, il generale Ansaldi aveva 
fatta una ricognizione nella valle \Bajdar, 
non incontrando che alcuni. posti avanzati 
di tosacchi. Alla ricdgnizione assisteva il 
comandante in capo generale Lamarmora. 

4 AUSTRIA 

(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

Vienna, 12 giugno. 

Questa sera parte l'imperatore per la Gallizia, e 
si crede che la sua assenza durerà circà quattro 
settimane. I giornali uMiciali assicurano. che lo 
scopo di questo viaggio è di visitare le truppe in 
tutte Je loro singole stazioni, I giornali non uffi- 
ciali non possono quindi attribuirè allo stesso 
viaggio un altro scopo, e si limitano a felicitare 





le truppe, che in questa circostanza avranno l'op- 
portunità di ottenere da S. M. le espressioni della 
sovrana sua soddisfazione, per la disciplina e per- 
severanza che hanno dimostrato a fronte dei di- 
sagi dell'inverno, e delle. malattie che decimavano 
i loro ranghi. 

Frattanto pare che siansi introdotti? notevoli 
cambiamenti nell'amministrazione dell’ esercito, i 
quali incominciarono colla dimissione accordata 
al barone di Bach, fratello del ministro, dal posto 


di intendente generale. 
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Polonia recano che il 
principe Paskiewitz è partito improvvisamente da 
Varsavia, e che si è portato a Lulsk, piccolo luogo 
sui contini della Gallizia orientale, la.dì cui posi- 
zione viene descrilla come assai importante in 
linea strategica. 

Si assicura in pari tempo che l'imperatore di 
Russia sta per intraprendere un viaggio verso il 
mezzodi dell'impero russo, senza che venga indi- 
cato che la meta del suo viaggio sia la Crimea, o 
qualchealiro punto degli stessi confini meridionali 
della Russia. 

Ho messo apposilamente assieme queste notizie 
perchè gettano sullo scopo del viaggio dell’impe- 
ratore d'Austria una Juce più viva che tutte le in- 
dicazioni e reticenze dei . giornali. Aggiungiamo 
alle medesime anche il viaggio del re di Prussia 
in Silesia e potrete facilmente costrurre le combi- 
nazioni politiche che ne risultano. 

Siamo certamente alla vigilia di importanti av- 
venimenti che produrranno un'alterazione radi- 
cale nella posizione polilica delle grandi potenze. 
Non fatevi maraviglia se un giorno 0 l’altro la 
voce già corsa della dimissione del conte Buol, 
e del barone Bach diventa una realtà. Foriera di 
questo, avvenimento è la disgrazia in cui è caduto 
l'ambasciatore austriaco a Parigi, barone Hùbner, 
il di cui richiamo dicesi imminente. 

Si mantiene sempre la voce della riduzione del 
numero effettivo dell'esercito, ma presto poca 
fede alla medesima, o piuttosto come ho già scritto, 
la riduzione fu già operata dalle malatje e finora 
i vuoti non furono colmati, È di. fatto però che 12 
reggimenti di cavalleria e te reggimenti d’ in- 
fanteria hanno abbandonato la Gallizia per ritor- 
nare alle antiche loro guarnigioni. Altri cambia- 
menti nella posizione delle truppe furono operati, 


fra i quali è da nolarsi la concentrazione delle Ì 


Iruppe di occupazione nei principati danubiani a 
Kimpina , luogo la di cui posizione strategica non 
pare niente adattata per proteggere quelle provincie 
contro un’ eventuale aggressione della Russia , ma 
è piuttosto minacciosa verso la linea del Danubio. 

L' effetto della pubblicazione del bilancio finan- 
ziario perzil 1854 fu assai triste alla borsa ove tutti 
i valori declinarono, e gli affari furono assai diffi- 
cili. L'agio dell' argento si mantenne stazionario, 
conservando il miglioramento avuto negli scorsi 
giorni, che si attribuisce a rimesse venute dall' e- 
stero, e ai versamenti della compagnia: austro- 
francese, 

Leggesi nella Gazzetta priv. di Milano : 

« Il viaggio di S. M. (così un carteggio della 


Triester Zeitung) è a tutti consolante indizio che | 


nulla per ora minaccia di alterare il contegno e 
l'attitudine dell'Austria nel campo diplomatico o 
militare ; percechè difficilmente s' allontanerebbe 
S. M. da Vienna se una sola nube turbasse l'oriz- 
zonte politico. Per lo contrario , è tal viaggio in- 
lerpretato siccome una visita che fa l'imperatore 
alle truppe prima che si ritirino dalle stanze at- 
tuali. è 

« Acquista per ciò sempre maggiore consistenza 
la voce di una riduzione dell'esercito in Austria. 
« Tale riduzione, ove abbia luogo (dice l'Ostdeut- 
sche Post) anzichè, come taluno pretende, un ser- 
vigio alla Russia, è una prova che |’ Austria vuol 
essere buona massaia delle sue finanze. » 

« Non è vero che i generali Létang e Crawford 
abbiano già lasciato Vienna; benchè sia probabile 
che quest'ultimo vada presto colla sua famiglia ai 
bagni di Aquisgrana. Sembra del resto un errore 
il eredere che lè potenze occidentali vogliano ri- 
chiamare i loro plenipotenziari militari, nel mo- 
mento in cui nè Francia nè Inghilterra hanno ri- 
nunciato alla speranza di veder data piena- esecu- 
zione al trattato del 2 dicembre. 

« Aspettasi con impazienza un nuovo docu- 
mento, in cui il gabinetto di Vienna si pronun- 
cierà in modo chiaro ed aperto în quanto esigono 
gl'interessi dell’ Europa e della Germania. » 

PRUSSIA 


Leggesi nel Cattolico : 

« Carteggi da Berlino parlano di grandi appa- 
recchi che fanno i vescovi cattolici della Germania 
per assistere alla festa di S. Bonifacio. E' si radu- 
neranno a Magonza il 18 giugno , e vi resteranno 
fino al 21. Si suppone che prenderanno in questa 
occasione risoluzioni importanti sul contegno che 


| la chiesa cattolica in Germania dovrà seguire ri- 


guardo ai rispettivi governi. » 

Questa notizia prova come il partito clericale si 
agiti dappertutto a suscitare inciampi ai governi. 
MAR BALTICO 

Tutte le relazioni concordano nel dire. che la 


| Russia approfittò egregiamente dell'inverno per 


mettere in istato di difesa le sue coste del Nord. 
Lungo il mare finlandese furono postati dei pic- 
chetti di cavalleria che devono dare avviso d'ogni 
movimento della flotta e comunicare mediante se- 
gnalì coi comandanti dei corpi d'infanteria e d'ar- 
liglieria stazionati nell'interno del'paese. Alla costa 
della Curlandia fanno guardia i baschiri a cavallo. 
A Libau vi sono tre battaglioni ‘di baschiri e 2 
battaglioni di altra cavalleria. Dagli altri distac- 
camenti guordano la costa del mare all’ ingresso 
nel golfo fino a Windau è Dunamunda. A Riga e 
Reval non si téme l'attacco nemico. 

Seskar, sulle cui altezze èncora presentemente 
la flotta, dicesi destinato a luogo di sbarco dell'ar- 
mata francese. 

TURCHIA 

Da Costantinopoli 4 corr. abbiamo la conferma 
della dimissione del ministro della guerra Riza ba- 
scià e della nomina di Mehemet Ruscdì bascià a suo 
successore. Non sono ben conosciute le cause dî 
questo mutamento ; però si propende a crederlo 
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L'OPINIONE, GIORNALE PORITICO 


Ispirato da lord Redcliffe, ministro d' Inghilterra: 
Cerio è soltanto che Riza bascià non andava punto 
| d'accordo col. generalissimo Omer bascià, @ che 
| anzi questi aveva rinnovato ultimamente Ja sua di- 
missione , la quale però fu rifiutata. Si spera che 
Omer bascià s' intenderà meglio col nuovo mini- 
stro. Secondo la Triester Zeitung , fu dimesso an- 
che il ministro della marina Halil bascià, e gli 
venne nominato a successore Mehemel Kibrisli ba- 
scià, che al pari di Mehemet Rusedì sarebbe un 
turco zelante e obbedirebbe all’ influsso inglese. 

Lo stesso foglio accenna una voce , secondo la 
quale A'ali bascià non assumerebbe più l'ufficio 
di granvisir. Del resto un nostro corrispondente 
esprime l’ opinione che il gabinetto turco non ab- 
bia ancora bastevoli elementi di durata. Selim ba- 
selà, nominato generalissimo della guardia impe- 
riale invece di Darbhor Rescid bascià , è quel 
medesimo che comandava l’esercito di Balum. 

A Bri.ssa (secondo la Triest. Zeit.) è avvenuto 
Un nuovo terremoto la notte del 29 maggio, per 
cui 80,000 persone si trovano senza tetto. Abd-el- 
Kader si sarebbe trasferito a Costantinopoli. 

È giunto aGostantinopoli il maggiore conte di 
S. Marzano delegato dal governo piemontese presso 

*il quartier generale . dell’ esercito. francese in 
Crimea, 

Sono destinati tutti i funzionari della Porta che 
«debbono» procedere alla coscrizione dei sudditi 
cristiani in Turchia, giusta il proclama imperiale 
e la loro scelta fu sottoposta all’ ap) rovazione del 
sultano. Essi parliranno probabilmente per adem- 
pire il loro mandato dopo le feste del Bairam. 

Il colonnello di Béville, primo prefetto di pa- 
lazzo, aiutante di Napoleone III, fu scelto a co: 
mandare il genio del corpo di riserva dell’ eser- 
cito d'Oriente, e si è già imbarcato per la Crimea. 

Ci scrivono da Damasco che il colonnello Wal- 
pole, cedendo alle istanze di una commissione, a- 
veva aderito a ritornare coi suoi legionari in detta 
città, da cui era partito prima, come è noto, per- 
chè il bascià aveva mosso lagnanza delle violenze 
commesse da quella soldatesca. Pare però che non 
si abbia tuttavia pensato a tenere in freno que’mi- 
liti, giacchè al loro ritorno in Damasco rinnova- 

| rono le stesse scene di disordine e provocazione. 
Per conseguenza fu nominata una commissione 
(d'accordo col governatore e collo stesso Walpole) 
{ la qual giudica sommariamente i colpevoli di tali 

eccessi. Com'è naturale, i damasceni anelano alla 
| partenza di ospiti così molesti, 
| I mostro carteggio dal Pireo 8 non contiene al- 
| tro che una estesa relazione del soggiorno delle 
| LL. AA. il duca e la duchessa di Brabante ‘in A- 
| tene, che dopo esservisi soffermati Pochi giorni, 
| ripartirono alla volta di Malta. Secondo la Triester 
| Zeitungiinvece, que'due principi si sarebbero di- 
rettiva Napoli. 

Da una nostra corrispondenza di Costantinopoli 
rileviamo con piacere che la sublime Porta pagò 
il 1° maggio a. c, le somme di indennizzo Tiqui- 
date dalla commissione, per i crediti pendenti 
verso Tripoli nell'importare di piastre 4,671,809, 
e che quesla somma venne ricevuta dall'imp. con- 
| solato di colà, il quale in conformità alle istruzioni 
| ricevute assumerà il riparto fra i rispettivi sudditi 
Austriaci eloscani a norma dei singoli importi sta- 
‘biliti dalla commissione di liquidazione. 

(Osser. Triestino) 
GRECIA 

Dai confini , 6 giugno. Come precedentemente 
vi scrissi, per quanto:si abbia detto e fatto, non 
si put trovar nemmeno quel tale solito mezzo ter- 
mine per tentare dî rendere accetti ai due opposti 
partiti i due nuovi ministri dell'interno e della 

| marina, che pur troppo è urgente surrogare. Per 
salvare, come suol dirsi, la capra ed i cavoli, sem- 
bra ormai deciso di cambiare, non due, ma quat 
tro ministri ; per cui, non restando degli antichi 
che i signori Maurocordato , Calergi ed Argiropu- 
los, riuscirà allora più facile d'accomodare le cose. 
Una risoluzione sì importante non potendo ritar- 
dare a compiersi, ve ne informerò al più presto. 

Le bande di ladri nel Peloponneso vanno sem- 
pre più diminuendo, e pochi fatti vengono all’o- 
recchio dell’ autorità; ma frautanto la forza armata 
non manca al certo di percorrere le provincie 
onde riuscire ad intieramente distruggerle. Non 
così però accade nella greca Romelia, e segnata- 
mente nelle provincie d'Acarnania e Vattos, dove 
le ardite bande di ladri sostengono pur anche san- 
guinosi combattimenti contro la real forza armata; 
e, ad onta che molti siano stati già uccisi e molti 
chiusi nelle prigioni, nullameno il numero dì co- 
storo non diminuisce ancora. 

Non sono che cinque giorni che un, capilano 
AUSIriaco, col suo sopraccarico essendosi recato a 
Kaki Scala nelle vicinanze di Missolungi, col suo 
Irabaccolo, per caricare legna per Malta, se non 
fosse stato in tempo avvisato da un contadino che 
tagliava legna nel bosco, sarebbero caduti vittime 
d'una banda di codesti malandrini. Ma, a tempo 
essendosi rifuggiti a bordo del trabaccolo, i Jadri 
scagliarono la loro vendetta contro la spia, alla 
quale recisero le orecchie, e fecero alure ferite. 

Le cose in somma, essendo ormai tropp'oltre 
spinte in quelle parte dell'ellenico regno, mosse i 
ministri d'Inghilterra e Francia ad insinuare al 
R. ellenico ministero che fosse proposta una legge 
per la repressìone della stampa, e perchè sia in- 
stituita la censura sulla medesima; e poscia tutti 
i ladri, presi colle armi alla mano, sianò solto- 
posti al giudizio statario; 

Tali energiche misure, si. dice,»non potranno 
se non polentemente influire nel futuro. benessere 
della Grecia. (Gazz. di Ven.) 











RUSSIA 
l | _Pietroborgo , 15 giugno. 
LR comparso ul manifesto imperiale risguardante 
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la successione al trono. In caso di morte dell'im- 
peratore Alessandro Il è designato come reggente 
il granduca Costantino durante la minorità del- 
l'erede alla corona. ; 
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Dispacci elettrici | 
Parigi, 16 giugno. 
Dalla Crimea non havvi alcun nuovo fatto sino 
2113. sl 
Un dispaccio russo dice ; Il fuoco degli alleati 
fu-debole l'11 e il 12. Le nostre perdite sotto Se- 
bastopoli moderate. ‘ } 
Danzica, 15. Due vascelli che intrapresero una 
ricognizione dinnanzi a Cronstadt il 9 furono dan- 
neggiati nel loro rivestimento di rame in causa 
dell’ esplosione di una macchina infernale. La 
flotta è nella stessa posizione. 
Vienna , 15. È probabile la riduzione 
cito di 140,000 uomini. 
Notizie ufficiali del corpo di spedizione. 
Annunziamo con soddisfazione che da un dispac- 
cio telegrafico delgenerale Alfonso Lamarmora, in 
data di ieri (15), risulta che il’ cholera , il quale 
dal giorno 2 corrente fino al 10 si presentava sotto 
Un aspetto piuttosto grave, da quest'ultimo giorno 
in poi va rimettendo della sua intensità e progres- 
sivamente scemando. 


dell’ eser- 


Borsa di Parigi 15 giugno. © U 


In contanti In liquidazione La 

Fondi francesi : 
3p.00. . . 6870 68 85 
41/12 p.00., 94 50 975 »* 

Fondi piemontesi 
18495 p. 050: .. 8775 0» 
1853 3 p. 0/0 >» 3a» » , 
Consolidati ingl. 91 7/8 (a mezzodì) 


G. Romparno Gerente.. 

IATA II E TTT e 

CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO. — 
Borsa DI commercio — Bollettino ufficiale dei 

corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso auteglico - 16 giugno 1855. 
Fondi pubblici 
1831 50/0 1 genn. — Contr. del giorno ‘dopo . 
fcont. 88 10 


la borsa in cont. 
1849» 1lgenn.— Contr. mattine. 88 


Fondi privati 


Cassa di comm. ed ind. — Contr. del giorno prec. 
dopo la borsa in e. 543 
Id. in liq. 543 p. 30 giugno 
Az. Banca naz.— Conur. matt, in liq. 1218 p.25 
— 8 30 giugno — 
Ferriere alta valle d'Aosta — Contr. della matt, in 
cont. 
Ferrovia di Cuneo, 1 8.bre—Contr. del giorno prec. 
dopo la borsa in liq. 480 p.80 giugno 
Ferrovia di Cuneo — Obbl.:1 genn'— Contr. della 
mat, in e, 354 
Ferrovia di Novara, 1 genn. — Contr, del ip 
prec. dopo la borsa in c. 466 50 467 
Ferrovia di Pinerolo — Contr. matt. in liq.:252 50 
p. 30 giugno 





SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
Stabilita alla Sede centrale 


è 








la sera del 13 giugno 1855. 
ATTIVO 
Numerario in cassa in Genova Ln. 6,224,976 06 
» » ‘inTorino » 7,052,536 42 
» » nelle succurs. » 3,116,681 97 
» in via ali al 50,000 » 
Portafoglio e anticip. in Genova » 15,977,482 46 
» » in Torino » 27,329,439 66 
» »  nellesucce.li» 2,499,413 70 
Effetti all'incassojin conto corrente» 103,986 73 
Immobili Re e RO ALDI 
Fondi pubblici della Banca » 5,431,975 > 
Azionisti per saldo azioni » -8,000,000 » 
Spese diverse ae IRR 
Indennità agli azionisti della Banca 
di Genova a.» | 889,093.98 
Diversi » B68,438'81 
Ln. 79,099,643 57 
PASSIVO ; 
Capitalé . . . . . . Ln. 32,000,000° » 
Biglietti in circolazione » 38,579,250 » 
Fondo di riserva se ela 1964 85 
ar gir 3,460,000 >) 

Conto corr. disp. Ln.3,460, > ' 
» nondisp.» 75,000 »)” 3,535,000 » 
Conti corr. disp. in Genova |. » ‘707,625 12 
» ». inTorino . ‘» 1,256,274 69 
» » nelle succursali » 123,906 42 
__,3  mondisponib. . . » 24,986 73 
Biglietti a ord. (art. 17 dello statuto» 380,025 93 
Dividendi a pagarsi . . . >» 10,025» 
Riscontro del semestre precedente » 323,365 38 
Benef. del sem. in corso in Genova». 483,141:92 
» » in Torino» 627,672 20 
Mid »  nellesuccurs.» © 83,481 93 
Diversi {non disponib.) » . » ‘000,000 » 


Lu. 79,099,643 57 
Questo prospetto, confrontato con quello della 


sellimana precedente, presenta le seguenti varia- 
zioni: i i 
Nella riserva, diminuz. di L. 684,863 93 
Nel portafoglio, aumento di . » 642,787 55 
Nella circolazione aumento di » 1,849,650 » 


. Nel conto corrente dispon. dell’ e- 


rario aumento di . . . —.. » ,000 » 
Nei conti corr. disponibili privali : È 
aumento [IRE i A nt x 
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) A CEDERSI una FARMACIA in Savona. 

Dirigersi per le informa- 
zioni al sig. Domenico Carcheri, sostituito 
Causidico in detta città. 


ALEXANDRE. Padre e. Figlio, Aaa 


a Parigi— Organi da Chiesa e da Sale — lontani 
dell'organo 3eladium, del pianoforte Listz e del 
pianoforte a vibrazione prolungata. 


‘INCHIOSTRO IN POLVERE 


Invenzione di AUGUSTO BO, fabbricante 
di Colori ed altri prodotti chimici in 
Torino, premiato con varie medaglie a 
diverse esposizioni. 








L’Inchiostro in polvere, o meglio dire Polvere 
per fare inchiostro da scrivere, servesi nella pro- 
porzione di mezzo litro d’acqua, (preferibile calda) 
con un pacco di 50 grammi; uniti assieme ed agi- 
tali un poco, ne segue immediatamente la forma- 
zione di un liquido, che possiede tutte le qualità 
di un inchiostro eccellente, cioè di divenire sempre | 
più. nero dopo scritto, di essere scorrevole, non 
trapassare la carta, non ingiallirsi sulla medesima 
invecchiando, desiderandolo lucido non si ha che 
ad aggiungere un po'di zuccaro. 

Nelia premura , allorquando non si ha il tempo 
di prepararlo, riesce di un effetto mirabilissimo, si 
bagna la penna nell'acqua, si scrive, e si copre lo 
seritto con la suddetta polvere a mo’ di sabbia , 
sì oJtiéne un risultato soddisfacente. 


Prezzo fisso Cent. 25 il pacco: 


NB. Peî' ottenere un'inchiostro che possieda tutte 
le qualità d'un inchiostro finissimo , cioè cho non 
prenda muffa e che serva per copiar lo scritto con 
la macchina a pressione, non si ha che ad aggiun- 
gere 25 grammi di polvere ogni mezzo litro , ed 
impiegar vino invece d'acqua, più esporre la bot- 
tiglio al sole per due o tre giorni, avendo cura di 
agitarla di tanto in tanto, di non riempirla troppo 
e.di.otturarla in modo che salti piuttosto il tu- 
racciolo invece di scoppiar la bottiglia nel caso 
soffrisse troppo calore. 

La giunta di zuccaro, come si è detto sopra, in 
questo caso è necessaria, in quanto alla dose si è 
di 30 grammi circa. 

Depositi presto: 
In.Torino, Eredi Ormea, librai sotto i portici del 


palazzo municipale. 
Id. Second» Achino, fondach. in Via Nuova. 





Id. Francesco Gola, id. invia Po. 

Alba, Vedova Sansoldi, tipogr. 

‘. ‘AlessanUria, Astuti é Provenzale, tipografi. 
Aosta, Fratelli Gallesio, farmacisti. 

Arona, G. B. Pirinoli, farmacista. 

Asti, Filippo Goggia, libraio. 

Biella, G. Matteo Vercelli, fondachiere. 
Bra, Craveri e Gianolio, farmacistì. 

» Casale, Evasio Rolando, libraio. 

«Ceva, Domenico Bottero, libraio. 

Cuneo, Bartolomeo Galimberti, tipografo. 
Genova, Stefano Durante, cartollaro, via Luccoli 
Ivrea, Goccoz e Comp., chingaglieri. 
Mondovì (piazza), Pietro Rossi, lipografo. 
Mondovì (Breo), Michele Viglietti, libraio. 
Novara, Gerolamo Miglio, tipografo. 

Novi, Fratelli Gambarotta, fondachieri. 
Pinerolo, Gio. Barbiè, fondachiere. 
Savigliano, Racca e Bressa, tipografi. 
Tortona, Francesco Rossi, tipografo. 
Vercelli, Alessandro Viale, fondachiere. 
Voghera, Giuseppe Ferrari, libraio. 


“Gotta e Reumatismi 


Le PILLOLE BLAIR, imprezzabile speci- 
fico scoperto dopò laboriose ricerche da un 
uomo. avente lunghi anni di esperienza, sono 
in gradodi curare qualsiasi malattia di gotta, 
reumatismi , sciatiche , lombaggini, ticchio 
doloroso, male di capo ed altre analoghe 
malattie. 

Le PILLOLE BLATR ‘sono perciò racco- 
mandate ai sofferenti colla fiducia che deriva 
dall'esperienza, e come uno dei più pregie- 
voli risultamenti dello stato di perfeziona- 
mento della scienza medica, e siccome l’u- 
nico più efficace rimedio per le malattie su 
enunciate, 

L’uso delle PILLOLE BLAIR non. esige 
alcun particolare regime, e meno ancora la 
dimora în casa; e i suoi effetti , infallibili 
nella cura di codeste penose malatlie, in 
nessun caso possono essere dannosi. 

Prezzo della scatola L. 5. 
Presso Bonzani, farmacista via Rio ia N° 19 





erraugîo case 


NEGOZIO 
BELLINI £ SALA 


Doragrossa, N° 
e piccoli portici del alassò di città. 


Oltre il noto deposito. di ta Meppati in lana e 
er pavimento , descentes de lit 


qualità (e graridezza , tengono, un 





d’ ogni 


GRANDE ASSORTIMENTO DI MANTELLETTI 
in seta e dintri d’ultimo gusto e a prezzi 


Giopee:i KI, Just 


ORTOPEDICO 
privilegiato , e 
premiato con 


BIONDETTI 





zione di diverse macchine ortopediche e ben- 
daggi che servono a contenere senza sotto- 
coscia qualingne ernia, fa noto ch'egli s'in- 
carica di ricevere persone in cura delle de- 
formità del corpo, collocandole in un ameno 
villaggio di. collina, ove si gode l'aria la più 
pura e molto confacente ad un simil genere 
di trattamento. Al qual effetto il detto BION- 
DETTI si procacciò la collaborazione ed as- 
sistenza di un dottore espertissimo nella chi- 
rurgia ortopedica , il quale conta un consi- 

erevole numero di guarigioni in fatto di de- 
formità corporali. 

Dirigersi in Torino, via Doragrossa, N. 21 
[lettere affrancate). 





Presso l’Uffizio generale d'Annunzi, 
via B. V. degli Angeli, N° 9, Torino, 
. GLI 


ESERCITI DELLE POTENZE 


direttamente 0 indirettamente impegnate 
nella Guerra d’Oriente 


STATISTICHE MILITARI 
per un Ufficiale Tedesco 
VERSIONE di E. D 


Armate delle potenze trattate nell’opuscolo: 
Russia — Turchia —Grecia — Inghilterra — 
Francin — Austria — Prussia — Confede- 
razione Germanica — Svezia — Danimarca 
— Belgio — Olanda — Persia — Stati italiani. 

Prezzo L. 2. 

Per ! nel non spedisce. franco contro vaglia 
postale affrancato all'indirizzo del direttore del sud- 
detlo uffizio. 
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PILLOLE SMITH 


Deposito generale del Piemonte: Basmo, 
farmacista in Alessandria. 


L'esperienza ha dimostrato essere la SALSAPA- 
RIGLIA il più potente purificatore del sangue tra 
le piante medicinali, come la pratica di tolti anni 
ha stabilito essere l'Estratto composto del dottore 
Smith il miglior modo di prepararla. Superiore ai 
Rob, Sciroppi, Decotti, ece., i quali non possono 
contenere che poche 
dice, questo rimedio è dotato di eminenti virtù de- 

sil per cui è stato approvato da quasi tutte 

e più celebri Università d'Europa. Mischiandosi 
colla massa del sangue, ne discioglie i viscidumi, 
lo depura di qualsivoglia viziato umore, e opera 
una compiuta e radicale guarigione di tutte le ma- 
lattie cutanee ed umorali. È specialmente efficace 
nelle, erpeti, nei tumori e ulceri scrofalose, nei 
mali che soglione conseguitare alla scabbia, 0 altre 
malattie contagiose non curate radicalmente, nelle 
emorroidi, nei dolori di mercurialnegia , nella 
podagra, nel reumatismo , ece., e colore che te- 
mono di aver riportato qualche danno dall'uso dei 
mercuriali o altri minerali perniciosi , e che ab- 
biano bisogno de’così detti DE PURATIVI DEL 
SANGUE, possono tutto sperare in questo farmaco, 
it quale può prendersi in tutte le stagioni. 


Depositi: Torino, Bonzani — Asti, Ceva — No- 
vara, Bellotti — Vercelli, Lavini — Casale, Manara 
_ Voghèra, Ferrari — Alba; Bondonio — Genova‘ 
Bruzza — Savigliano, Calandra — Cuneo, Cajrola 
— Nizza-Mare, Dalmas — Ciamberì, Salme — Pi- 
nerolo , Bosio — Vigevano, Guallini — Saluzzo, 
Ferrero e C. — Savona, Ceppi. 





Presso. l' Urrizio GenerALE D' ANNUNZI, 
via B. V.degli Angeli, N. 9 


BIBLIOTECA DA VENDERE 
Libri a gran ribasso. 


S.AGOSTINO. Della Ciutà tal. Dio,3 vol. in-8. L. 3 80. 
ALDINI. Gian di Nisida, 1 vol. Firenze 1852. L. 1. 
ALLEMANDI. Organizzazione militare PI 

della Repubblica romana, 1 vol. l. 
ANNUARIO economico politico, lvol.in-8 L. h 50. 
economico-statistico dell'Italia. 1 vol. L.1. 
ARA: Lezioni d’astronomia con tavole si neo 


80. 
aUDISIO. Introduzione agli studi ecclesiastici, si 
in-12. 
BACCARI. Pratica del confessionale, 4 v.in-12 L.3. 
BACONE. Sermoni fedeli, 1 v. in-8 L. 1.30. 
BALDACCI. Grammatica teologica, 2 vol. in-8, Fi- 
renze; 1853 L. 3 50. 
BARBIERI. Orazioni quaresimali, un vol. in-8°* L8. 
BARCELLONA. Parafrasi dei4 Vangeli, vol. 2 in-8, 
Napoli, 1840 LT. 
BARRUERO. Libro di testo, 1 volume in-12 e. ce 
BENS frenato» Sul Corpus Domini. Discorsi, 
vol, i L. Pa 
BENTAAN Rao delle asserblee legislative, 1 
vol. in-8 Le 
BERLAN. I due Foscari, memorie storico-critiche, 
con documenti inediti, 1 v. in-8 L.,1:25: 
BERNARD. Le ali d'Icaro, vol. unico in-8. L. 2. 
BERTHET. Religione e amor di patria MALIRI. in- 
12 50. 
BESCHERELLE (Frères), Plus de Grammaires, 
1 vol. in-12 L92 
BIANCHI-GIOVINI. Fra Paolo Sarpi, 2 vol. ind9; 
Torino 1850 L. 5. 
Bibbia illustrata per fanciulli, 1 vol. cent. a 
Biblia sacra vulgatae editionis Sixti V. et Cle- 
mentis VIII, auctoritate recognita, 2 grossi 
volumi in-4 L. 8. 
BRANCA. al el spiegato, 1 vol. in-4 Li 4. 
Breviarium Iomanum, in quo officia novissima 
Sanctorum, un grosso volume Li 10. 
Breviarium Romanum ex-decreto SS. Concilii 
Tridentini, Lone volume in-12 L. 4. 
BRUTO. Storie Fiorentine, 2 v. 1n-12 
BULGARINI. Assedio di Siena, 2 vol. in-12L.2. 


medaglia di prima classe per l’inven- | 





— La Denna del Medio Evo, lv. in-12 L:2. 
CACCIANIGA. Il Proscritto, 1 vol. Toriho . L. 2 
| CANALE. Opuscolo politico, 1 vol. in-8 ì. 


| CARRANO. Vita di Florestano Pepe. 





urti attive della benefica ra- | 





L. 450. | MANNO, ec alla dora 3 


Capitalista (11) esperto sugl interessi del A da- Ì 


uaro I. vol. 
CAPRILE. Quaresimale e Panegiriei, 1 vol.in- gi. 3. 
CARO. Gli amori di Dafne e Cloe, 1 vol. L. 1.30. 
CARPANI.. Vita e gpere di Haydn, 1 vol. lo ai 
— Difesa di Venezia, 1 volume in-12 L. 2 50. 
CASATI. Milano e i principi di Savoia. 1 pel na 


| CASTELVETERE (Bernardo da). Direttorio mistico 


er i confessori, 1 vol. in-12 
GESARI. Imitazione di Cristo. È 
— Le Grazie, 1 vol. in-16 L. 130. 
Vita di G.C.N.S., 5 vol. in-12 naro: ng 


Opuscoli morali, 1 vol. in-8° î "6 
Lezioni storico-morali, 1 vol. in-8° L. 8. 
Fiore di Storia ecclesiastica , 2 vol. gr 


Prose scelte, Napoli 1851,3 vol. Rag 


CHAMBERS. Storia e statistica dell'impero britnno 
1 vol. di pag. 324. 1.20. 
CIBRARIO. Storia di Torino, 2.vol. Lu. 
GIRRORE: De officiis,. de senectute, etc., a: 
in 
CHARDON. Trattato delle Tre Polestà maritale, 
atria e tutelare, 1 vol. in 4 Napoli, 1848 L. 10. 
CHIAVES. Il giudice del fatto, ® vol. in-8 L. 1 50. 
CLARY monsignor Basilio. |Lettere svstan a =, 
Omelie in4 
—. Lo Spirito dell'Episcopato cristiano, 2 ad 
4 


L Leo 
L 


iù 

CONSTANT. Commento sulla scienza della legila- 
zione d@Fi eri. 

CORTICELLI. Regole ed osservazioni della lingua 
toscana. 1 vol. Lil. 

COSTA. Dell’ Elocuzione ed Arte Poatias,;: ava 


CRILANOVICH. Due Destini, un opuscolo cent. 40. 
DANTE. La monarchia, 1 vol.in- cent. 75. 
D'AYALA. Degli eserciti nazionali, lv. in-12L. 1. 
DE BONI. Scipione, memorie, 2 v. in-12 L. 2.50. 
DEMOLOMBE. Corso del.codice civile 2 dv: in A 
a 2 colonne, Napoli 1848 «13. | 
DESPRÉEAUX. Competenza dei tribunali ai ‘com- 
mercio nelle loro relazioni coi tribunali civili, 

1 vol. in-8 L. 3. 
DE BRUNNER. Venezia nel 1848-49 1 v. I. 1 50. 
DE DEO (Novae Disquisitiones: 2 v. in-8 L. 4.50. 
Democrazia italiana. AUi e pornmenll: 1 vol. 
120. 

DIDEROT. Enciclopédie, Livourne 1788 21 vol. 
di testo e 13 di incisioni, grandi in folio legati 
alla francese L. 1200, per L: 400. 
DIODATI, Nuovo testamento, 1 vol. 109 legato 


Bibbia 1 vol. in-12 L. 450. 
Dizionario analitico di diritto e di economia 
industriale e commerciale, del cav. Melano di 
Portula, Torino 1843, 3 v. in-4 legati alla fran- 
cese L. 10. 
DOCUMENTI della guerra santa d'Italia: 
Avvenimenti militari nel 1849 L. 
racconto storico, 1 
vol, di 625 pag. 


50. 

ERRANTE. Poesie politiche e morali, L 150, 
FENÉLON. Le avventure di Telemaco , 1 vol. ele. 
gantemente illustrato con disegni intercalati ne, 
lesto, Torino 1842 


DODA. I volontarii veneziani, 


FERRARI, Filosofia della Rivoluzione, 2 vol La -16, 


— Opuscoli politici e letterarii, 1 vol. L. 2 50. 
FOLCHI. ac. Hygienes et therapiae generalis com- 
prendivm, 1 vol. L:2. 
FORNACIARI. Esempi di bello serivere in prosa, 
Napoli 1851, 1 vol. 2. 
FRANC. Manuale del buon cristiano, Napoli 1949 
1 vol. in-12 
FRANK. Medicina pratica universale, M gtilans 8, 
7 grossi volumi grandi in-8 L. 90. 
GALANTI. Giuda di Napoli L.3 3 
GALLERIA (La) reale di Torino, illustrata da Ro- 
berto. d’ Azeglio. Torino, fascicoli 30 in foglio, 
di cuì 20 legali alla francese, in 2 vol., L. 360 
per prezzo da convenirsi con grande ribasso. 
GALLUPPI. Elementi di filosofia, Livorno 1850. 
6 vol. in-12 Il. 4 
GAUME. Manuale dei confessori, 1 grosso hr 1% ni 
5 
GENOVESI, La logica per i giovanetti. pe di 


pag 22. 
cIRCETARI. Specchio della vita cristiana, Firenze. 
2 vol. in-16 L. 225. 
GIOBERTI. Il Gesuita Moderno, 5 v. in-12 _ II, 5. 
— Teorica del soprannaturale, 2 v. in-12L. 4. 

— Operetle politiche , 2 vol. in-12°. L. 5. 
pins Trattato di Patologia veterinaria , -d vol. 


GUERRAZZI. Appendice all’apologia della vita po- 
litica, 1 vol. in:8 Il. 1.50. 
GUIZOT. Chute de Ja République et établissemeni 
de la monarchie. Bruxelles 851, n 


GUGLIELMUCCI. La Monaca di Casa, Firenze 
1846 1 vol. 2. 

HAGEN. Lorenzo Ghiberti, 1 volume in-18 L 2 

HAIMBERGER. Il diritto Romano privato, e pe 
2 vol. in-8 a due colonne, 

Istruzioni per î movelli Confessori, 2 vol. te a 


KAMTZ. Prelezioni di meteorologia , 2 vol. in-8° 
L.280 


KUCHENBACKER. Corso di arte è scienza militare. 
vol. di peg: 632 con 19 tavole in rame. L. 2 80. 
LACORDAIRE. Conferenze, Torino, 1 vol. L. 1 80. 
La Francia e Luigi Napoleone, 1 vol. in-12 e. 90. 
LEOPARDI. Paralipomeni della Batracomiuma- 
chia, 1 vol. in-12° L. 3. 
SUOR La Via dela Salute, Brescia, 1846, 1 vol. 
n-12 I. 1 95. 
LOCRE. Spirito del codice di commercio, votum. 
10 in-8 . 50 per 15. 
MACAREL. Elementi di diritto politico, 1 vol. 
in-8 50 p. 2 50 
MACCHIAVELLI. Historie,ecc. 1 vol. in-4° del 1550, 
esemplare della celebralissima Testina. LL. 20. 
Il principe. 1 vol. in-8. L.1 20. 
MAFFEI. Storia della Letteratura italiana, dr 
in-12 
— Vite dei Conf paregg in-12°, L. 6 
MACCHI. Contraddizioni, di ipa. Gioberti, 34 
onico in-8° Torino 1852. .L. 5 per.2. 





Liu 


L. 10-+ 
— Il fedele adoratore, 1 vol. in-32 L. 1.251 | 


MANZONI. Colonna infame, Napoli, 1 vol. dina 


MARTINI (arcivescovo di Firenze). Versione recinto 
dell’uffizio della Settimana Santa, 1 vol. in-8 Il. 3. 
— Nuovo testamento; 1 v. in-82 legato Il. 1 50. 
MASTANTUONI. Le leggi di Cicerone, precedute 
dal testo latino, 1 vol. in-}2 Il. 1.50. 
MASTROFINI. Le usure, volume unico in-8 Il. 1 75. 
MERCANTI. Diritto canonico, 2 vol. in-8L. 10. 
MÉRAT et DE LENS. Dizionario universale di 
materia medica e di terapeutica generale, con- 
tenente l'indicazione, la descrizione l’uso di tutti 
i medicamenti conosciuli nelle diverse parti del 
mondo. 42 fase. in-8° a L. 1 75 cadauno, L. 30. 


MISSIONI CATTOLICHE. 151 dispense "L. 20. 
MISTERI DI ROMA, fasc. 1 a 48 L. 15. 
MOISE. Storia della Toscana 1 vol; Firenze 1848 


L.2. 
MONTANARI. Istituzioni di rettorica e belle let- 
tere, 2 vol. in-12 Il. 2 50. 
MUZZI, Cento novelline nsorali pei fanciulli, 1 vol. 

L. 


n-12. da 

NARDI. Istoria della città di Firenze, Firenze 1851 

2 vol. in- L.10. 

NEYRAGUET. Compendium theologiae mec, 
4 


vol. 
NICCOLOSI. Storia sacra, l vol. Firenze, L. Tio. 
ORAZIO FLACCO, 2 vol. in-16, Firenze, L. 2 25. 
PANDOLFINI, CORNARO, ece. Opere varie. 1 vol. 

cent, 70. 
pis dec Pazzo i misteri di N. S. Napoli. È: mi 


PARRAVICINI. Manuale di pedagogia e mio 
VOTA. 2 vol. in-18 4. 
PARUTA. Opere politiche, 2 volumi in-8° Firenze 
L.3. 


PaTtzzi. Tuestogiae moralis compendium 4 vo. 

n L. 5. 

PECCHIÒ. Vita di ‘Ugo Foscolo 1 vol. Separa L.2. 

PERTICARI. Lettere varie i. 30. 

\ PETRUCELLI. Rivoluzione di Napoli, (vele in-12 
L 


1. 
PETITTI. Delle strade ferrate italiane, ed. il mi- 
gliore ordinamento di esse, 1 vol. quanta 6 


PIGNOTTI. Favole, novelle e poesie peut 3° ha) 
L. 1 


60. 
PILLA. Istituzione cosmono-medica ad uso di in- 


segnamento pubblico, Pisa, 1851, 1 pa LI 
50 

PODESTA' Les Bords de la Semoy en Ardenne, 
1 vol, I 1 


Processo del 15 maggio in Napoli. Giudizio d'ac- 
cusa 1 vol, Il. 2, 

| PUOTI. Della maniera di studiare fa lingua e 
die lc italiana, 1 volume in-12 L. 1 25. 
QUINET. Le rivoluzioni d'Italia, 1 vol. in-8° L.1 40. 
Raccolta dì poeti satirici italiani, 4 v. in-8. L. 8. 
RAMPOLDI. Enciclopedia dei fanciulli, con lavple 
in rame NM. 250. 
RE FILIPPO. Elementi di economia campestre. 
1 vol, di pag: 360. iL. 1.20. 
REDI, Opere varie, 2 vol. in-8° L.240. 
ROBELLO. Grammaire italienne éiémentaire, a- 
nalylique et raisonnée, Paris 1844, 1 voi, in-8 


1A 

ROBERSTON. Storia d'America, 1 vol. Risi. 
RODRIGUEZ. Esercizio di perfezione e di vinti 
cristiane, Napoli 1850, un vel. in-8 HW, 30. 
ROMAGNOSI. Scienza della Costituzione, 2 y. in-8 
Torino 1849 L. 5. 
Collezione degli va sulta dottrina ira 

ragione, Prato 1841, 2 vol. in-8 Il 
ROSI DI SPELLO. Manuale di scuola legalita 
ad uso dei soli allievi, Firenze 1850, un vol. 


Il. 1.40. 

ROSMINI SERBATI. Peodicea, 1 vol. in-4 Il. 4. 
— Prose ecclesiastiche, 3 vol. in4 Ml 10. 
ROSSETTI. Iddio e l'uomo, 1 vol. in-32 L. 150. 


Ruggero Settimo e la Sicilia, 1 v. in-12 L.1 22. 
RUSCONI. Lorenzo Vallieri, 1 vol. in-8°. L;2 
SALFI. Ristretto della storia della, Jetturatura ita. 





liana, un voume U, 1 50- 
SALLUSTIO. Della Catilinaria, vol. unico in-11. 
Torino 1843 L. 6. 
urta Le sette corde della lira, dramma, 1 vol. 
1-12 .. 1920 
SAVONAROLA, GUICCIARDINI, ecc. Opere varie. 
1 vol. in-8°. cent. 80 
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IL PAPA 
E I CAVALIERI DI SAN MAURIZIO 


La corte di Roma nell’ufficiale esposizione 
sulle incessanti cure di sua santità a riparo 
dei gravi mali, da cui yi si dice afflitta la 
chiesa cattolica nel regno di Sardegna, an- 
novera pure tra.i peccati del governo subal- 
pino che — «l'ordine dei eavalieri dei Ss. 
« Maurizio e Lazzaro , instituito con. auto- 
« rità dei romani pontefici, e da essi in 
« gran parte dotato. di beni e redditi eccle- 
« siastici, ed anche ultimamente con nota 
« della regia legazione sarda del 6 di agosto 
« 1847 ritenuto per religioso equestre dagli 
« stessi principi di Torino, fu poi nel 1851 
« con regie magistrali patenti 16 marzo con- 
« siderato come una istituzione puramente 
« civile, e perciò ora è fatto capace delle 
« onorificenze , vantaggi e. benefizi di quel- 
« l'ordine ancora chi professa un culto di- 
« verso dal cattolico. » (Esposiz, num. 22) 

Rileviamo dalle surriferite parole la con- 
venienza ed utilità di epilogare accurata- 





mente la storia di questa religione cavalle- | 


resca, e di accennare quindi brevemente 


alle disposizioni fondamentali nelle succi- | 
tate magistrali patenti sancite per servire al | 


prescrittovi generale riordinamento degli sta- 
tuti dell'ordine mauriziano, dolendoci che 
queste disposizioni lamentate dal gabinetto 


pontificio, e la relazione che le precede, ! 


non sieno state inserite tra i documenti che 


corredano l' antonelliana esposizione ; giac- | 


chè la ponderata lettura delle censurate pa- 
tenti, ed i nomi dei personaggi che le con- 
trofirmarono , tra i quali un Raggi, un Di 
Collobrano, un Di Castagneto, basterebbero 


a persuadere che nulla vi si contiene che | 


superi la legittima. facoltà del re, come 
“gran mastro dell'ordine... ——_ — 

Per alcun tempo aveva Amedeo VIII, 
duca primo di Savoia e principe di Pie- 
monte , gloriosamente e saviamente gover- 
nati i suoi stati, ma fin dal 1428, anno della 
sua vedovanza, andava anche maturando 
di ritirarsi dalle agitazioni del mondo. Que- 
sto principe aveva fabbricato su le rive del 


lago Lemano, poco lungi da Tonon, in una | 


solitadine posta fra una selva. ed il sito detto 
Ripaglia, un palazzo, e fattovi un parco 
per.avervi daini e caprioli , della. caccia dei 
quali si dilettava. Vicino al palazzo aveva 


fatto sorgere anche un bello e comodo con- | 


vento per un certo numero, di frati agosti- 
niani, fatti venire da S. Maurizio, terra con- 
finante coi valesiani, e molto celebre nella 
storia ecclesiastica sotto il nome di Agauno. 
Di poi, oltre al palazzo per.sua dimora Ame- 
deo ne fece innalzare sei altri minori , l'uno 
dopo l’altro in diritta linea e con una lunga 


loggia o portico per comoda comunicazione | 


dell'uno coll'altro, perchè servissero di 
stanza a sei compagni che intendeva di 
chiamar seco. Questi palazzuoli, ciascuno 
dei quali aveva una torre (alcune di queste 
torri sussistono tuttora), solito distintivo, in 
quei tempi, delle. case nobili, tuttochè fos- 
sero edificati. con qualche maggior gran- 
dezza che non solevano essere le celle dei 


certosini e dei camaldolesi; avuto riguardo | 


alle condizioni e all’ età delle persone che 
dovevano ‘abitarvi, presentavano tuttavia 


un'immagine di. eremo o di certosa. La | 


chiesa degli agostiniani, che servir doveva 
ad oratorio comune , portava titolo di san 
Maurizio, venerato già da antichissimo 
tempo come proprio e singolar protettore 
dei signori della Savoia. 

L’ orrore che. destò nel 1434.al duca la 
perfidia di un suo vassallo che tentò di tru- 


cidarlo, diede forse l'ultima spinta a non | 


differire più oltre l’attuazione dell’ascetico 


proponimento. Comunicata segretamente la | 
sua risoluzione a sei provetti patrizi, sciolti | 


come lui dal legame del matrimonio, e per 
esperienza di cose di stato, per armi, per 
ambasciate chiarissimi, ,convocò nella città 
di Tonove gli stati generali, e dichiarò loro 
l'intenzione suadi commettere l'amministra- 
zione del regno a-Lodovico suo primogenito, 
costituendolo suo luogotenente generale. Ed 
affinchè la facilità e l'inesperienza del gio- 
vine principe non lo traessero a far cose 
che tornassero in danno della monarchia; 


eo n 


ve 





Amedeo si riservò di. provvedere, col 
siglio degli. eletti compagni. del suo rit 
intorno agli affari più gravi. 

Fatta questa dichiarazione, e letti i 
mi in conveniente forma distesi e sottoseri 
il duca, prima, di licenziar l'assemblea” 
ritirò a vestirsi l'abito già preparato, e. 
stesso fecero i sei designati patrizi. 
questo abito una tonaca di. grossa lana 
pelo lungodi color cinericcio, legata con 
tura di cuoio, che lasciavasi andar giù 
ai piedi, un-mantello succinto, ed un'cap- 


| puceio dello'stesso panno, ond'era l'abito. 


I capelli e la barba dovevano in appresso 
portarsi lunghi, e già il duca li aveva da 
qualche tempo lasciati crescere. In mano 
ciascuno teneva un bastone curvo per quella 
parte onde s'impugna, qual si crede che u- 
sassero di portare gli antichi spirituali pa- 
stori ei primi romiti cristiani. Solamente 
nell'aurea croce, che ciascuno di loro por- 
‘ava appesa al collo, volle il duca innestato 
all’abito religioso un segno cavalleresco, sic- 
chèinuovi nobili romiti si dissero anche-ca- 
| valieri disan Maurizio. Erano Enrico della 
Colombiera, Claudio di Saix, il presidente 
| Lamberto Odinet, Francesco signor di Bussy, 
Amedeo di Campione, e Luigi signor di 
Chevyelu. 

Per provvedere alla stabilità e sussistenza 
di quest'istituzione in parte religiosa, in 
parte cavalleresca, Amedeo confermò -nel 
suo testamento la somma già assegnata di 
mille ottocento fiorini d’oro ad annuo trat- 
tenimento dei cavalieri col loro decano. 

Fin, qui l'autorità dei romani pontefici 
non ebbe alcuna parte, e l'ordine mauri- 
ziano durò cento trentott'anni nella forma 
sovraindicata, salva la residenza che non fu 
| sempre obbligatoriamente continuata. 

Nel 1566, salito Pio V su la cattedra di 
san Pietro, rivolse tosto le sue cure alla for- 
| mazione di una lega tra il re di Spagna, i 
e i : È iehperep- 
porsi alle nuove invasioni turchesche mi- 
| nacciate da Selimo II. Primo pensiero del 
papa era stato che si eleggesse general co- 
mandante di questa impresa il duca di Sa- 
voia, il prode vincitore di san Quintino. Ma 
Emanuele Filiberto ricusò l'incarico, alle- 
gando.che, per essere di poco tempo resti- 
tuito.al.governo de' suoi stati, non gli pa- 
reva di poterseneallontanare senza pericolo, 
e sì limitò a mandare in Oriente le sue ga- 
| lere sotto il comando di Andrea Provana, 
signore di Leynì, che. già assai prima s'avea 
acquistato grande riputazione nelle fazioni 
di mare. ; 
| Il buonservizio chedalle galere savoiarde 
trasse la sagra lega nella celebre battaglia 
di Lepanto (26 settembre 1571), in cui pure 
avevano ayuto parte gloriosa le galere to- 
scane sotto l'insegna dell'ordine equestre di 
san Stefano, fece in Piemonte nascer pén- 
siero, che sarebbesi potuto una somigliante 
| milizia instituire in questi stati, dove con- 
finano col Mediterraneo. Il porto di Villa- 
franca e la spiaggia di Nizza molto propria 
a fare una darsena per li bastimenti che si 
usavano allora, servivano a maggiore ecci- 
tamento. L'ordine mauriziano avrebbe potuto 
vestire anche carattere militare e ricevere 
| un conveniente accrescimento di personale. 

Mentre questi pensieri sì maturavano nei 
consigli del duca, passò a Torino, tornando 
| dalla sua legazione di Spagna, il cardinale 
Bonelli, nipote di Pio V. Del magnifico e 
numeroso corteggio di questo cardinal le- 
gato era Ippolito Aldobrandino, uditore di 
| Rota,;e che fu poi papa col nome di. Cle- 
| mente VIII Questi entrato in ragionamenti 
con Emanuele Filiberto delle cose occor- 
renti nella chiesa e nel mondo, gli propose 
l’unione dell'ordine di san Lazzaro a quello 
di san Maurizio. 

L'ordine militare e ospitaliere di san Laz- 
zaro, poco diverso nella sua istituzione e 
nei suoi principii da quello di san Giovanni 
| gerosolimitano o sia di Malta, era a questi 
tempì assai decaduto per povertà dal pri- 
miero splendore. L'aveva rilevato in parte 
papa Pio IV, e confertone il gran magistero 
a Gianotto da Castiglione, gentiluomo mila: 
nese e suo parente. Ma, morto quel ponte- 
fice, il Castiglione non trovavasi più in istato 
di mantenere il decoro conveniente a tale 
dignità, nè di far valere presso i principi i 








privilegii della religiosa milizia, e molto 
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meno di ricuperarei beni , ond’era stata per 
diversi accidenti spogliata. Ippolito Aldo- 
brandino proponeva pertanto e cercò di per- 
suadere il duca a farsi rinunziare dal Casti- 
glione la dignità di gran mastro dell'ordine 
di san Lazzaro, la quale coll’autorità e con- 
sentimento del, pontefice fosse trasmessibile 
in linea di successione nella casa ducale. * 

Siccome i cavalieri di Malta facevano in 
questi tempi ogni sforzo perchè il già emulo 


i Sino | ordine di san Lazzaro venisse soppresso da 


Pio V, così i cardinali, i prelati” e le altre 
creature di, Pio IV, alle quali fortemente 
spiaceva l'estinzione di un ordine giàfcaro 
al loro benefattore e restaurato da esso, 
si adoperarono, chi ‘in un modo, chi in un 
altro, a promuovere la nuova instituzione 
che si progettava. I più impeguati erano tra 
i porporati Morone, Altems , e Guido Fer- 
rero vescovo di Vercelli, e vi sì travagliava 
pure con particolare sollecitudine il conte 
Carlo Cicogna per la speranza, scrive. De- 
nîna, che aveva di essere confermato can- 
celliere dell: accresciuto ordine savoino. 

La negoziazione intavolata fin dal pas- 
saggio del cardinal Bonelli in Piemonte non 
potè compirsi con felice esito sottò il ponti- 
ficato di Pio V. Suscitavano molti incagli le 
gelosie dell’ ordine di Malta. Contrastava in 
corte di Roma il granduca di Toscana che 
con autorità pontificia aveva fondato l'ordine 
di santo Stefano e temeva che da questa 
nuova milizia potesse restarne ecclissato. 
Ripugnavaanche al pontefice di lasciar con- 
vertire in servigio della proposta uninne le 
rendite di una quantità di abazie , di prio- 
rati e di altri benefici, come era nell’in- 
tendimento del duca. E finalmente ai più 
fanatici curiali di Roma non andava a san- 


| gue quell’ aggregazione dell'ordine di san 
| Lazzaro al mauriziano , che essi pretende- 


vano nullo in faccia alla chiesà, perchè 
non fondato coll’ autorità della santa sede. 
Succeduto a Pio V papa Gregorio XIII 


nel 1572, le trattative presero subito miglior | 


piega e di quest’ anno stesso seguì l'unione 
dei due ordini a questo modo. Primiera- 
mente il papa con una bolla particolare in- 
stituì canonicamente la sagra religione dei 
cavalieri di san Maurizio, poi con altra suc- 
cessiva unì a questa l'ordine militare ed 
ospitaliere di san Lazzaro, dichiarandone 


| gran maestro .il duca Emanuele ‘Filiberto, 


ed i snoì successori in perpetuo. 

Don Michele Bonelli , fratello del cardi- 
nale summepntovato, venne scelto dal pupa 
per racare a Torino nel 1573 il relativo breve 
pontificio col disegno della doppia croce 
concertata in Roma per insegna dei nuovi 
cavalieri. Una delle croci doveva essere di 
smalto bianco cerchiata d'oro in forma di 


croce greca, ed era il distintivo della reli- | 


gione di san Maurizio, quale era stato adot- 


tato da Amedeo VIII: l'altra di smeraldo | 


in forma di stella simile a quella dei cava- 
lieri gerosolimitani e di santo Stefano , sal- 
vochè nel colore. L'una coll’ altra intrec- 
ciata doveva portarsi pendente sul petto dal 
collo con un nastro verde. 

L'abito, che vestir dovevano i cavalieri 
nelle pubbliche funzioni dell'ordine era una 
cappa di seta di color rosso, simile nella 
forma alle cocolle dei monaci cisterciensi , 
dei quali l’ ordine mauriziano aveva presa 
la regola. Siccome però quei di san Lazzaro 
dicevano aver ricevuta la regola di sant'A- 
gostino, nelle bolle si ridusse l'osservanza 
professionale degli individui alla recita quo- 
tidiana di un brevissimo bfficio in onore 
della beatissima Vergine, ed al voto di ca- 
stità almeno coniugale, compreso l' impe- 
gno di non passare a seconde nozze, senza 
special venia del papa. 

Pubblicate le bolle, e preso dal duca il 
possesso del supremo magistero dell'ordine 
per mani dell’ arcivescovo di Torino a ciò 
delegato dal papa, passò anche coll’autorità 
di principe a dichiarare uniti i due ordini 
equestri di san Maurizio e di san Lazzaro. 
Poi si diede opera a ricuperare le precettorie 
o commende, e gli ospedali e tutti i beni 
che l'ordine di san Lazzaro posseduti aveva 
ne’ passati tempi in Italia, in Germania, éd 
in altre parti di Europa, eccettuatala Spagna, 
perchè il gabinetto di Madrid già ‘aveva, 
sino dai tempi di Pio IV, tutto propenso ai 
desideri del re Filippo II, ottenutò di di- 


sporre a grado suo di quanto in quelle pro- 


ecc. essere 
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vincie aveva anticamente appartenuto a que- 
st ordine. Questa riserva fu cagione che 
poco © nulla si ottenné anche negli altri 
stati. Il re di Francia non volle =sser meno 
privilegiato che il re di Spagna; e per avere 


maggior titolo di ritenere a sua disposizione’ 


gli ospedali o maladrerte e le precettorie, 
si pensò tosto a fondare anche quivi qual- 
che altro ordine di poco diversa matura da 
quelli che eransi fondati rispettivamente in 
Piemonte e nel granducato di Toscana, Ap- 
pena sì seppero pubblidate le bolle per l'or= 


dine de' santi Maurizio e Lazzaro , che Ar--— 


rigo TII è Catterîna de'Medici domandarono 
al papa l’ erezione dell’ ordine di santo Spi- 
rito, che fu poi effettuata nel 1579. Si pensò 
anche assai tosto a ristabilire nel regno l'or- 
dine dei ‘cavalieri di san Lazzaro indipen- 
dentemente dall'unione seguita in favore 
| de’ nostri stati. Ma per lu guerra civile so- 
praggiunta, ciò sì effettuò solamente tren- 
taquattro anni dopo da Arrigo IV, il quale 
| riunì le francesi reliquie della milizia di.san 
| Lazzaro ad un'altra instituzione di simile 
| natara, ma meno celèbre, detta di santa 
| Maria del monte Carmelo. 
i vantaggio che Emanuele Filiberto trasse 
| per sè e peri successori suoi dall’ unione 
dell'ordine militare ed ospitaliere di san 
| Lazzaro alla sagra religione mauriziana, fu 
l'averle fatto attribuire fin d'allora venti= 
quattro meno utili beneficii ecclesiastici 
dello stato e dì averla abilitata ‘ad acqui- 
starne poi molti altri. Fra i ventiquattro be- 
neficii ridotti allora in commende per dota- 
zione dell'ordine, il più considerabile che 
fu assegnato in perpetuo al gran mastro è 
l'antico priorato di Stupinigi, cinque miglia 
distante da Torinò tra mezzodì e ponente, 
dove due secoli dopo fu costrutto il parco 
ed il bel castello da caccia, che ne porta il 
nome. 

L'ordine dei santi Maurizio e Lazzaro fu 
| dapprima el'ésclusivamiente diretto a pre-' 
miare le gesta militari ed a soccorrere al- 
| l'umanità languente col ricovero degli am- 
malati negli ospedali, e colle cure che la 
pietà dei cavalieri era invitata dal doppio 
fine della loro professione a prestare. E sic- 
come l'una e l'altra di quelle virtà nello 
| spirito religioso si fondavnno, così la diffu- 
| sione e la difesa della religione cristiana ed 
il suò splendore entravano come senpo prin- 
cipale di questa istituzione, che: Emanuele 
Filiberto facendo uso dei pieni poteri ine- 
renti alla sua primaria dignità prese tosto a 
costituire con precisi e formali statuti, i 
quali vennero poi dal duca Carlo Emanuele 
| sno figlio confermati colla rinnovata riserva 
| però di poterli a suo beneplacito mutare, 
| alterare, riformare, cassare ed abolire se- 

condo il bisogno, facendone dei nuovi. E di 
| questa libera facoltà riservata ne fecero poi 
uso di tempo in tempo ‘gli augusti gran 
| mastri successivi. no 

Intanto la sagga religione ed ordine mili- 
tare de’ santi Maurizio e Lazzaro ebbe al- 
| lora rappresentanza come di uno stato nello 
stato, aveva il proprio territorio, i proprii 
sudditi, l'intiera giurisdizione sì civile che 
| criminale, e perfino ecclesiastica sopra 
| quello e questi. Aveva le sue finanze, le 
| suè truppe di terra e di mare, ed infine la 
| sua corte, e foggiavasi intieramonte come 
| l’amministrazione dello stato. Quindi il gran 
priore ecclesiasticò che aveva giurisdizione 
vescovile, il gran maresciallo che. provve» 
deva alle cose delle armi di terra, il grande 
ammiraglio alle cose di mare, il gran'can- 
celliere alla giustizia, il gran tesoriere alle 
finanze ecc. mt 

Il consiglio formato di ‘tutti questi grandi 
ufficiali rappresentava il consiglio dei mi- 
nistri, ed in esso dal principe gran mastro 
si prendevano le deliberazioni riguardanti 
il complesso del governo e dell'amministra- 
zione dell'ordine! 

Ma quando coll’ andar del tempo l' esi- 
stenza di uno stato nello stato fu ravvisata 
pericolosa, l'ordine fu poco a poco avviato 
verso l'essere di un gran corpo morale pri- 
Vilegiato. Similmente , dacchè cessavano 
d'infiorire quei malori, a cui l'ospitalità «dei 
cavalieri di san Lazzaro era stata dapprima 
rivolta, ‘e diminuirono le occasioni delle 
guerre contro gli infedeli , l'ordine: mauri- 
ziano rivolse. la sua ‘beneficenza ad altre 
sventure che più comunemente pesavano 
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sopra questi paesi, riservò le sue armi a di-, 


fesa dello stato, nè tardò molto a premiare 
anche il merito puramente civile. 

Varie altre modificazioni di minor conto 
vi vennero poi anche introdotte, come l'unità 
della croce distinta soltanto in grande e pic- 
cola sino al 1831, atta a formare due cate- 
gorie di cavalieri. Ma più importanti ri- 
forme.incomincid ad introdurviin quest'anno 
il gran mastro Carlo Alberto. Di esse e di 
quelle ultimamente sanzionate dall’ augusto 
Vittorio Emanuele II e della loro morale 
utilità e legittimità discorreremo in altro ar- 
ticolo. 

< ITTZI—ZIZZZEOT IZZO TINA a 

Rivista DELLA sETtIMANA. I successi degli 
alleati in Crimea si seguono rapidamente 
l'uno dietro l'altro e quasi ogni giorno il 
telegrafo annunzia qualche vantaggio. Il 
giorno 6 giugno ‘fu ripreso il fuoco contro 
Sebastopoli. Il 7 le aquile francesi venivano 
piantate, dietro un combattimento accanito e 
mi.idiale, su) Colle Verde, situato fra le trin- 
cee degli assedianti e Ja torre di Malakoff. 
In pari tempo furono conquistati dai fran- 
cesì i due ridotti presso la baia di Carenag- 
gio le quali formavano le opere più ayan- 
zate della fortezza verso levante. Gl’ inglesi 
s'impadronirono delle fortificazioni nemiche 
stabilite presso le cave di sassi, la di cui 
posizione peraltro non è bene accertata. Si 
feceroai russi 502 prigionieri, fra i quali 
20 ufficiali.,.@ si presero 73 bocche da 
fuoco; non si conoscono le .loru perdite 
in morti e feriti. Quelle degli alleti sono 
pure ignute; ma devono essere state sensi- 
bili; dei francesi si dicono morti il generale 
Vaillant e quattro colonnelli, gli inglesi per- 
dettero dieci ufficiali, i di cui nomi non fu- 
rono pubblicati che tardi, essendo uso assai 
commendevole del ministero della guerra a 
Londra, di non rendere noti i nomi degli 
ufficiali morti se, non dopo che ne furono 
convenientemente informate le famiglie. 

Il movimento sulla. Cernaia fu compiuto 
senza resistenza e gli alleati sono occupati 
a farei preparativi per portarsi più avanti. 
Essi consistono nella costruzione di ponti in 
pietra. sulla Cernaia, i quali non solo faci- 
litano la marcia in avanti, ma assicurano 
anche la ritirata per ogni eventualità; indi 
sì erigono nelle posizioni attualmente occu- 
pate, magazzeni di viveri, di munizioni e di 
altri oggetti necessarii all’ esercito, e si for- 
mano anche gli occorrenti ospedali. 

Questi provvedimenti rallentano necessa- 
riamente il progresso, ma sono indispensa- 
bili in un paese che ad un’armatain marcia 


di fronte al nemico nen offre la minima ri- | 


sorsa sotto qualsiasi aspetto. E.assai proba- 
bileche portandosi innanzi di posizione in po- 
sizione, l’ esercito sia costretto a. fare so- 
vente tali fermate, per ricostruire e rifornire 
ì magazzeni in prossimità all'esercito, il 
che renderà più lenti, ma. altrettanto più 
sicuri ed irresistibili i progressi. 

Non minori e per gli effetti indiretti an- 
cora;più importanti sono i successi, annun- 
ziati dal telegrafo e.ottenuti sulla coste del 
mare d’ Azoff. I principali porti di questo 
mare, Berdiansk ,.. Mariampol e. Taganrog 
furono assaliti e in essi distrutti immensi 
approvvigionamenti di grani, quasi senza 
resistenza per partè dei russi. Anche il 
porto di Geisk ; meno conosciuto forse il 
luogo indicato sopra alcune carte col uome 
di Eiskoie , che è situato sulla riva orien- 
tale del. mare .d’ Azoff. dirimpetto a Ma- 
riampol;, ,e.che:perciò avrà servito a depo- 
sito delle derrate raccolte nella. vallata alla 
sinistra dél Don, fu preso e vi furono 
arsi i magazzeni. I giornali tedeschi vor- 
rebbero, far supporre che in questa occa- 
sione. fosse stata danneggiata molta pro- 
prietà privata, asserendo che la maggior 
parte:dei grani colà depositati, erano com- 
perati da negozianti tedeschi ed austriaci; 
ma non pare che le autorità, russe abbiano 
fatto le eccezioni dei loro officiosi amici in 
Germania, alle quali certamente non, sì 
sarebbe prestato fede dagli alleati. 

Una conseguenza dei successi ottenuti în 
quelle regioni fu l'abbandono della fortezza 
di Anapa, ultima posizione tenuta dai russi 
sulla custa orientale del ntar Nero. I grandi 
e.piccoli forti che la. Russia vi aveva :co- 
struttì con grandi spese, sforzi, e sacrifizii 
per tenere in iscaccoi montanari del Cau- 
caso; e impedire le loro; comunicazioni. col 
mare, vennero abbandonati uno dopo l’altro 
dai russi, quasi senza ferir.colpo, e occupati 
successivamente dai circassi. Non rimane 
alla Russia altro mezzo di. comunicazione 
colle sue. provincie, transcaucasee che, la 
strada costrutta fra le gole di quelle orribili 


' montagne, /costantemeute, esposte alle .in- 


‘ cursioni del nemico. Non senza ragione il 
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dispaccio elettrico che annunciava la presa 
di Anapa per parte dei circassi, aggiuugeva 
essere questa una gravissima perdita dei 
russi. 

Dei fatti ayvenuti.a Cherci, Jenikalè, Ara- 
bat e Genici giunsero le estese relazioni 
ufficiali e private, e non mancano neppure 
le relazioni russe; dalle une e dalle altre 
fonti rileviamo che realmente grandi sono i 
vantaggi ottenuti, ein pari tempo si ricono- 
sce non aver avuto i russi forze sufficienti 
per mettere in istato di difesa anche questi 
punti della penisola, sebbene non vi fosse 
deficienza di fortificazioni ,, artiglierie , e 
munizioni. Carte di somma importanza fu- 
rqno rinvenute in una delle barche prese, 
fra le quali dicesi un piano di Sebastopoli 
comprese tutte le opere d’ assedio costrutte 
dagli alleati. L'esattezza di queste ultime è, 
dicesi, mirabile,‘e dimostra che i russi ave- 
vano buone fonti d'informazioni, mn dà 
pure luogo a supporre che la carta sia e- 
gualmente esatta per l'interno della fortez- 
za, il che rende la scoperta di un immenso 
valore. Altre carte d'amministrazione si rin- 
vennero dalle quali rilevasi che il coman- 
dante di Cherci chiedeva continni rinforzi al 
principe Menzikoff, indi a Gorciakoff, senza 
mai ottenerli. Si trovò pure l'ordine di alle- 
stire ospedali per 16,000 ammalati. 

La presa delle opere alla baia di Carenag- 
gio offre il vantaggio di poter dominare una 
parte della grande baia di Sebastopoli, e di 
rendere, se non impossibili, almeno assai 
difficili le comunicazioni fra la fortezza 
meridionale, e quella a settentrione. Si ar- 
guisce da ciò che la resa della parte meri- 
dionale non si farà più lungamente atten- 
dere, e anzi a Vienna erasi già diffusa la 
notizia della presa della torre di Malakoff, 
e del sobborgo adiacente, ma essa fu smen- 
tita dal Moniteur. 


Nel Baltico la flotta alleata è attivamente 
impegnata ad esplorare le vicinanze di 
Cronstadt. Formidabili diconsi le difese 
russe, ma forse non insuperabili ai muovi 
mezzi di guerra che condussero in quelle 
acque gli alleati. Delle difese russe fecero 
già l'esperienza due vascelli che nella loro 
corsa di ricognizione furono danneggiati 
dall'esplosione di macchine infernali. Questa 
esperienza renderà più caute le navi esplo- 
ratrici, senza incagliarne però le operazioni, 
giacchè lievi sembrano essere stati i danni 
di quell'esplosione. 

La campagna del Baltico offrirebbe più 
splendidirisultati se la Svezia avesse senza 
titubanza accettata l'offertale partecipazione 
all'alleanza occidentale. Il timore di sentire 
il peso immediato della potenza russa, l’in- 
sufficienza dei propri armamenti, l'influenza 
delio czar a Stocolma, e le inclinazioni della 
famiglia reale di Svezia sembrano aver op- 
posto insuperabili ostacoli a fare ciò che 
l'opinione pubblica, nella speranza di ricon- 
quistare la Finlandia, esigeva da lungo 
tempo. Si' crede che ora sia subentrato 
qualche cambiamento d'idee, e se ne ad- 
duce come prova la missione a Vienna, affi- 
data al conte Marderstroem, che apparte- 
nendo al partito nazionale svedese pone la 
riconquista di quella provincia in cima ai 
suoi desideri. Si crede di vedere sintomi 
bellicosi anche nei preparativi navali, ordi- 
nati recentemente tanto nella Svezia quanto 
in Norvegia, e in verità Ja cura della pro- 
pria esistenza politica dovrebbe suggerire 
a quel governo le più energiche misure non 
soltanto per riavere una provincia perduta, 
ma per impedire che la Russia ricostruendo 
la fortezza di Bomarsund riprenda i suoi 
progetti aggressivi nel Nord. Il Times ad- 


ditò opportunamente in un recente articolo, , 


che nelle negoziazioni di Vienna la deîmo- 
lizione di Bomarsund non faceva parte dei 
quattro punti, di modo che provvedendosi 
imperfettamente alla sicurezza dell’ Europa 
dal lato del Sud, non si provvedeva affatto 
dal lato del Nord. 

Il Times avrebbe potuto aggiungere che 
un’eguale dimenticanza si commise per il 
centro dell'Europa giacchè , come osservò 
un membro del parlamento inglese , nel 
regno di Polonia vi sono sette fortezze non 
inferiori a Sebastopoli, che sono altrettanti 
posti avanzati nel cuore dell'Europa. 

Da questo lato il pericolo è immediato 
per la Prussia e l'Austria. Ma queste po- 
tenze preferiscono il vassallaggio russo ai 
principii liberali della civiltà, e le loro di- 
nastie regnanti piuttosto che correre il pe- 
ricolo di dover dividere il potere legislativo 
e politico coi popoli che governano , amano 
meglio dividerlo ‘collo czar di tutte Je 
Russie. 

Per questo motivo l’Austria e la Prussia 
sì scambiano note sopra note, ognuno delle 
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razione di voler rimanere neutrali senza ob- 

| bligarsi ad esserlo. . 
In mezzo ai misteri, nei quali l' Austria 
vorrebbe avvolgere la sua politica, il viaggio 
| dell’imperatore in' Gallizia, preceduto dal 
comandante in capo dell’esercito austriaco 
Hess, incomincia a gettare una luce inas- 
tata, non per noi che non avemmo mai 
«leun duhbio sulle tendenze dell'Austria, 
ma per coloro che prestavano fede alle ap- 
parenze. 

Mentre l' imperatore d’ Austria volge i 
suoi passi agliestremi confini della Gallizia, 
parte improvvisamente il principe Paskie- 
wiez da Varsavia diretto in tutta fretta verso 
la piccola città di Lutsk, situata ai confini 
della Gallizia, di fronte alle città austriache 
di. Brody e Leopoli, ove è accampato il 
grosso dell'armata austriaca. 

I giornali tedeschi nel recare questa noti- 
zia aggiungono ogni sorta di commenti bel- 
| licosi, e fanno cenno della importante si- 
tuazione strategica di Lutsk. Crediamo che 
nelle attuali congiunture questo luogo debba 
avere ben più importanza diplomatica che 
strategica, e come il generale Hess precede 
l’imperatore d' Austria , il principe Pa- 
skiewitz è destinato a precedere l’impera- 
tore di Russia, il di cui viaggio verso le 
provincie meridionali del suo impero viene 
annunciato. 

Il re di Prussia si reca pure in Silesia che 
confina colla Gallizia. Non sarebbe possi- 
bile che Lutsk acquisti la celebrità di Pill- 
nitz , Troppau e Lubiana? 

Per completare la serie degli indizi in- 
torno a queste nuove combinazioni politiche 
è d’uopo rammentare che 1’ Austria dimi- 
nuisce le sue truppe in Gallizia, e fa pren- 
dere a quelle in Ungheria e nei principati 
danubiani nuove posizioni, accennanti -a 
nuovi piani, a mutate intenZioni. Comunque 
sia della voce persistente della riduzione 
dell'esercito austriaco di 100,000, od anche 
di 150,000 uomini, sia desso un fatto vero 
cui è costretta |’ Austria per la situazione 
delle sue finanze, sia una delle solite ma- 
novre per sostenere i fondi pubblici, essa 
non ha altra importanza che quella di con- 
fermare la risoluzione dell’ Austria di non 
adempiere agli obblighi assunti col trattato 
del 2 dicembre. La Prussia non ha mai ar+ 
mato e quindi non ha d’uopo di disarmare 
per dimostrare la sua benevolenza e fiducia 
| verso la Russia. Lo czar corrisponde a que- 
| ste dimostrazioni ritirando le sue truppe 
dalla Polonia per impiegarle più utilmente 
sopra altri punti contro le potenze occiden- 
tali, che l’ Austria dopo tutto ciò ha ancora 
l'impudenza di appellare sue alleate in un 
| documento ufficiale. Quale debba essere poi 
| la sorte dell’ Austria a fronte della sua si- 
tuazione finanziaria che presenta per l’ an- 
no 1854 una deficienza di oltre 370 milioni 
di franchi , la quale sarà ancora maggiore 
per l'anno corrente ; lasciamo all’ avvenire 
il decidere. 

Anche a Parigi dove si ostentò la fede più 
robusta nella sincerità dell'Austria, s’inco- 
mincia a intravedere la verità, e si ripone 
la speranza interamente nei successi mili- 
tari, ravvivata dalle recenti migliori notizie. 
Ma il caro dei viveri, l'esposizione, la pro- 
babilità di un imprestito sono pur cose che 
a fianco della guerra tengono in agitazione 
gli animî in Francia e costituiscono l’assie- 
me della situazione politica. Il ricevimento 
fatto al lord mayor di Londra, che venne a 
Parigi a visitare l'esposizione, fu occasione 
di nuove dimostrazioni della cordiale unione 
delle due nazioni, senza però che ne sia e- 
mersa alcuna circostanza di speciale inte- 
resse politico. L'esposizione va acquistando 
nel favore del pubblico, di mano in mano 
che si vanno rimediando o dimenticando i 
grandi e piccoli inconvenienti che accompa- 
gnarono la sua apertura. 

Gl'inglesi si riposano dalla grande discus- 
sione parlamentare degli scorsi giorni in- 
torno alla questione di pace o guerra, ter- 
minata con uno splendido trionfo di lord 
Palmerston, il di cui dircorso diretto a scon- 
giurare i partiti di rimanere uniti e concordi 
nelle circostanze imponenti della patria, 
fece un grande effetto nella camera dei co- 
muni. In ques! occasione voci influenti si 
inalzarono nel parlamento a favore dei di- 
ritti delle nazionalità conculcate in Europa, 
e sebbene il ministero non abbia voluto ri- 
levare questo argomento, non dubitiamo 
che l'attitudine presa dall'Austria contribuirà 
a porre un termine a Questo eccesso di pre- 
cauzione diplomatica. 

L'agitazione della riforma amministrativa 
non da’ molti segni di vita, ma come noi ab- 
biamo già accennato sino dai primordii di 




















tal questione, le misure più importanti in 
questo senso vengono dall'iniziativa del mi- 
nistero. Alcune cariche importanti nell'am- 
ministrazione militare furono recentemente 
conferiti a persone indipendenti, e il mini- 
stero mise a concorso dì pubblico esame di- 
versi posti di aspiranti nell'artiglieria e nel 
genio militare. 3 To. 

L'ultima crisi ministeriale in Spagna para 
voler ingenerarne un’altra, dacchè i nuovi 
ministri non hanno nè popolarità nè abilità 
sufficiente per sostenersi ai loro posti in 
mezzo agli intrighî di tatti ì partiti, e alla 
disunione dello stesso partito della libertà. 
La Spagna politica si compone di un governo 
inabile, e di partiti che mon hanno' altra 
mira che di rovesciarlo, rella speranza dì 
occupare il suo posto, senza avere migliore 
attitudine governativa. Le insurrezioni sono 
represse per il momento, ma si temono da 
un momento all'altro nuovi moti in diverse * 
parti. Frattanto le cortes continuano a de- 
liberare sulla costitazione, non senza ren- 
dere al governo ancora più difficile la posi- 
zione con dibattimenti irritanti è sovente 
poco parlamentari. Delle questioni con Ro- 
ma non si parla in Spagna, dacchè in quel 
paese i clericali si affldano alle insurrezioni. 

La questione del cantone Soletta colla 
santa sede în occasione della nomina di un 
dignitario ecclesiastico ha messo alla luce 
un nuovo argomento dell’ infalhbilità papale. 
Il diritto di quella nomina è preteso esclu- 
sivamente dal gowerno di Soletta, ma ora è 
il papa che pretende esercitarlo da solo. 
Lsove XII scriveva nella bolla del 7 maggio 
1828: Gubernio solodorensi manere vo- 
lumus jusnominanidi praepositum et cano- 
nicos (vogliamo che il governodi Soletta con. 
servi il diritto di nominare il proposto e i 
canonici). Pio IX nel 1854, versando intorno 
ad uno di questi posti di canonico, scrisse 
in una sua bolla: Volumus autem ut de illo 
per sedem apostolicam tantum disponi 
possit ( Vogliamo la sola sede apostolica 
possa disporne). Invitiamo l'Armonia a 
mettere d'accordo queste due infallibili 
sentenze, invece di oc&uparsi delle pasto- 
rali di mons. Fransoni, che la porrebbero 
in guai col fisco. 

Inquantoalla nostra soluzione osserviamo 
che in un paese libero è permesso ni cleri- 
cali di discutere, agire e brogliare per il 
vantaggio della loro causa, ma che spetta 
altresì al governo a mandare un caporale e 
quattro gendarmi a tutelare 1’ ordine pub- 
blico e i diritti della comunità. Un caporale 
e quattro gendarmi pongono un termine a 
tutte le questioni clericali, osservava giu- 
stamente, non ha guari; ‘il’ Journal des 
Débats. i 

Monsignor Fransoni che ordina ai preti, 
frati e monache di far opposizione alla legge 
sui conventi, non è però così demente come 
un tale attofarebbe supporre. Egli ha l'avver- 
tenza di permettere alla sua milizia l' accet- 
tazione delle pensioni e degli altri vantaggi 
sanciti dalla legge. Soltanto la plebe, .i po- 
veri parroci, sono esclusi da questo bene- 
ficio. Monsignor sa per esperienza che è 
possibile atteggiarsi da martire anche con 
una buona rendita. 

Parlando di Roma non possiamo ommet- 
terè di rammentare l’ attentato commesso 
contro il cardinale Antonelli. Si miete quello 
che si semina. 

Per compenso a Firenze si pongono in 
carcere gli uomini dabbene, accusati d'aver 
letto la Bibbia, traduzione del Diodati. Si 
pretende che la condanna anzichè un atto 
d' intolleranza religiosa, sia suggerita da ti- 
mori politici. 

Agli occhi del governo toscano la Bibbia 
del Diodati è una delle più terribili armi 
della rivoluzione; sino a tantò che vi erano 
gli austriaci si poteva dormiré tranquillo in 
faccia al pericolo, la protezione era efficace. 
Dopo la loro partenza il governo granducale 
ridotto ai proprii mezzi si scosse; dubitiamo 
però che in questa lotta mortale contro la 
Bibbia il governo toscano sia il più forte. 

Diàlla Crimea ci giunse la triste notizia 
della morte del generale di divisione Ales- 
sandro Lamarmora che soggiacque alle in- 
fluenze epidemiche di quelle regioni infette 
da miasmi mortali. Il maggiore elogio per 
questo illustre guerriero e cittadino sta nel 
vedere come nel compianto della sua me- 
moria si uniscono a’ suoi amici anche quelli 
che sì chiamerebbero avversari o nemici, 
se un uomo come Alessandro Lamarmora 
avesse potuto avere avversari 0 nemici. 

Lè ultime notizie sullo stato sanitario del- 
l’esercito di spedizione sono più consolanti 
delle precedenti, al che-ha senza dubbio 








contribuito il cambiamento delle. Posizioni. 
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SPEDIZIONE D’ORIENT 
Si è annunziato nel num. 144 del Giornale uM- 

ciale che il cholera aveva preso qualche estensio- 

ne fra le truppe del corpo di spedizione nei primi 

Sagiorni di questo mese4 a gra dm 

‘© »Risulta infotti dà UM rapporto ufiiziale del me- 
«dico in capo che l'umidità del suolo ove dovettero 
decombere le truppe nelle notti soecessive all'ura- 
gano del giorno 27 maggio/non ehe l'abbassamerito 
di temperatura avvenuto per effetto di quello stesso 
uragano diede luogo ad. una, repentina esacerba- 
zione del morbo. 

Annunziamo ora con soddisfazione che da,un 
dispaccio telegrafico del generale in capo in data 
di‘ierì 15, risulta che la. malattia la quale. dal 

, giorno 2 sino al 10. si presentava sollo un aspetto 
piuttosto grave, da quest'ultimo giorno in poi va 
rimettendo della sua intensità, e progressivamente 
scemando. 

— Un rapporto del generale in capo in dala di 
Kadikoi 5 giugno corrente reca esser giunto a Ba- 
laklava addì 2 l'Imperatrice col Mary Groson a 
rimorchio, avente a bordo il comando superiore di 
artiglieria) ‘comandanti della brigata da piazza è 
della terza brigata campale, personale, i cavalli 
eil materiale della terza batterla di battaglia un 
distaccamento della compagnia mista d'operai con 
alcuni uomini del treno. Ual 

Era pur giunto il vapore Vulcan con due bat- 
taglioni dell'11-e 12 reggimento, lo.stato maggiore 
del 3 reggimento provvisorio, e una parte del per- 
songle dì sanità e delle sussistenze, i 

Finalmente era pur; giunto l'Imperator rimor- 
chiando il Joseph Shepherd collo stato maggiore 
della quarta brigata, i battaglioni del 9 e 10 reg- 
gimento, parte del personale d' intendenza e del 
corpo sanitario, come pure del treno d'artiglieria. 

In complesso erano giunti 2500, uomini e 300 
cavalli, i quali erano sbarcati totti, tranne quelli 
trasportati dall’ Imperator che sbarcavano. ap- 
punto il 5 e dovevano completare il numero delle 
truppe combattenti, meno quelle lasciate a Genova 
e non ancora imbarcate. 

La situazione delle cose militari non era variata, 
e lo Iruppe. alleate conservavano. le stesse. posi- 
zioni. 

Si era però eseguita addì 3 una ricognizione 
nella valle di Baidar, spinta 3 distanza considere- 
vole, a cui concorsero il primo reggimento prov- 
visorio; il primo battaglione bersaglieri, i due bat- 
taglioni della brigato Pinerolo ed una sezione della 
settima batteria di battaglia delle nostre truppe. 
Erano queste comandate dal: generale Ansaldi, e 
il generale in capo assistette in persona alla rico- 
guizione. 

Nel loro cammino, esse non incontrarono che 
pochi cosacchi, i quali fecero alcuni colpi a grande 
distanza. , 

Non pare che questa faticosa marcia abbia pro- 
dotto fra le truppe maggiori casi di cholera che 
non ne accadesso prima. Tuttavia un soldato ne 
morì per istrada ed un altro si smarrì senza più 
raggiungere lo colonna. 

— La Gazzetta piemontese pubblica il seguonte 
Topporto d'un fatto già da noi rriferito : 

Rada di Balaklava, 1 giugno 1855 
Da bordo del Carto Alberto. 

Il comandante della divisione navale sarda in 

un suo rapporto sotto quella data rende conto 
d'un fatto molto onorevole per la regia marineria 
e che acerescerà la fama di cui già gode presso le 
altre nazioni, 
* La notte del 31 p. p. maggio alle fretl 1)? an- 
limeridiane trovandosi questa R. pirofregata alla 
fonda nella rada di Balakliva ove erano pure an- 
coràti vari trasporti è piroscafi inglesi, l'uMiziale 
di guardia intese colpi ripetuti di campana di qual- 
cuno dei bastimenti in rada. Egli spedì tosto una 
imboreazione per saper il motivo detto insolito 
rintocco, e vennegli riferito partire , dal piroscafo 
inglese Manila per incendio manifestatosi nel 
magazzino di prora, Questo vapore aveva a bordo 
960 barili di polvere e. molte botti d'olio ed effetti 
di vestiario. 

A tale notizia il comandante del Carlo Alberto 
spedì tutte le imbarcazioni del bordo e, mereè la 
buona direzione a la somma attività dei. marinari 
del Carlo. Alberto, si «riuseì in breve tempo ‘a 
sbarcare quella considerevole quantità di polvere; 

Anche la R. pirofregata Costituzione avea poco 
dopo spedito le sue imbarcazioni per prestare aivio, 

È dovuto agli uffiziali e marinai del Carlo 4L- 
berto se il danno del Manilla si è limitato | allo 
perdita Welle botti d'olio e degli effetti di vestiario, 
giacchè senza la singolare prontezz con cui venne 
liberato dai 960 barili di polvere, operazione che 
si compì in due sole ore, si sarebbe assai proba- 
bilmente lamentata una dolorosa catastrofe, 

Il capitano del Manilla seppe però giovarsi as- 
sai hene della propria gente per vincere l'incendio 
prendendo le migliori disposizioni perchè non sì 
dilntasse. 

HW contrammiraglio inglese Boxer, informato del 
sutcorso portato dalla R. marina sarda, ha testi. 
moniato la sua riconoscenza .con una lettera al 
comandante della divisione navale. 

La Presseha queste due, corrispondenze : 

« Dalle rive della Cernaia, 29 maggio. 

« Il nostro movimento del 26 si limitò ad un 
semplice cambiamento di bivacco. Siamo-ora ad 
alcune centinaia di meurì dalla Cernaia ed andiamo 
ad abbeverarvi i postri cavalli. Invece del cattivo 
posto che avevamo prima, ora bivacchiamo in'una 
deliziosa vallata, dove cresce della buona erba, 
che dà nuova vita ai nostri cavalli, e dove Iroviam 
Jegna in abbondanza. 





CO 




















O abbaudonala In posizione da coi 
avevamo cacciati i russi il 25. Questa posizione è 
sulla destra della Ceruoia, ma per renderla sicura 
sarebbe stato necessario farvi delle opere di forti» 
ficazione. È tale, del resto, che potremo ripren- 
derla senza fatica, quandochessia vorremo di nuovo 
internarci nel paese. Ora ci limiliamo a guardare 
il fiume, la cui difesa è molto facile, e che è per 
noi come un bastione, dietro il quale siamo af- 
fatto al coperto da ogni sorpresa. Sulla riva destra 
lella Cernaia, non abbiamo che un corpo di pie- 
montesi, il quale occupa il luogo di una delle 
latlerie russe, che difendevano il villaggio di 
Tchergoum. Tutta l'armata piemontese è alla no- 
stra diritta ed occupa le alture che dominano la 
strado da Sebastopoli alla vallata di Baikar. È 
bellissima, 

« Il generale Pélissier sembra determinato a 
continuare le sue felici operazioni a qualunque 
costo. Non! lo. arresieranno le perdite che potremo 
ineotrare nei colpi di mano decisivi ed eviterà così 
alle sue truppe il troppolungo e sempre micidiale 
soggiorno delle trincee. 

2 giugno. La'nostra posizione non cambiò. Pas- 
siamo il nostro-tempo a far picrole ricognizioni, 
fino ad ora senza pericolo, ma che. ci lasciano 
studiare il terreno e ci preparano agli avvenimenti 
futuri. Si è contenti dél modo con cui le operazioni 
procedono. La noia va scemando ed anché il nu- 
mero dei malati , dacchè abbiamo bivacchi piace- 
voli e ben situati. Tutti quelli che sono impiegati 
nell'assedio confidano ‘assai nel risultato e nes- 
suno mette più in dubbio la presa della città, senza 
però che ci facciamo illusione quanto si sagrifici 
che saranno necessari pei vari assalti. 

« Abbiamo un tempo. sempre bello e tutto ci fa 
sperare che non avremo più che pioggie di lem- 
porale; e queste sarebbero benvenute, perchè ci 


darebbero un po' di fresco, ma pericolose, sotto 


il rispetto sanitario; epperciò non osiamo deside- 
rarle. Il caldo è più forte che nel mezzodì della 
Francia e i nostri bravi fanti sono degni d'ammi- 
razione e fanno il loro dovere ora che le trincee 
sono infuocale, come quando, in gennaio, erano 
piene di neve e ghiaccio. 

é Gl'inglesi trasportano unagran quantità di mu- 
nizioni alle loro batterie d'assedio. Ier l'altro ave- 
vano non meno di 400 uomini occupatia caricare 
e scaricare proiettili sui vagoni della strada ferrata 
di Balaklava, che ora va sino in mezzo del loro 
campo, cioè alla distanza di un kilometro dalla 
prima parallela. È il generale Morris che coman- 
da in capo le truppe accampate sulle rive della 
Cernaia. Egli ha il litolo di comandante della li- 
nea della Cernaia. Il generale Pélissier gli diede 
carta bianca per tutto ciò che egli crederà di do- 
ver intraprendere. » 





Ultime Notizie: 


SVIZZERA 

Il consiglio federale ha autorizzato il suo dipar- 
limento dei lavori pubblici. a far procedere , nel 
cantone di Friborgo, ad un esperimento in materia 
di strade. ferrate, in occasione della domanda 





dere nessun provvedimento, se prima non viene a 
spiegarlo dinanzi al parlamento. Le sue armate 
e le suo flotte non possono fare. nessun movimento 
e neppurè prepararlo) ‘senza “che prima non sia 
stato pubblicamente annunziato dai giornali. 

« Nessun errore, per quanto sia leggero, nessun 
manco, nessuna debolezza, che non venga im- 
mediatamente denunziata, talora anche esagerata, 
con una specie di catliva soddisfazione. (Lunghi 
e reiterati applausi) Un ambasciatore inglese 
non può éntrare in Irattative, senza che il governo 
spieghi tutti gli argomenti, che , per riuscire, a- 
vrebbe dovuto tenere nel maggior segreto. (Vivi 
applausi) Sì, nel momento il più critico, quando 
la guerra e le relazioni diplomatiche sono nella 
loro più grande azione, un voto ostile del parla- 
mento può da un momento all’ altro privar la re- 
gina di tutti i consiglieri, in cui essa ha confì- 
rlenza. Signori, il nostro governo costituzionale è 
soltomesso ad una dura prova e noi la traverse- 
remo felicemente; se il paese accorderà la sua con- 
fidenza — una confidenza patrigttica, intelligente è 
disinteressata — al governo diS.M.(Vivi applausi) 
Signorî, wi -propongo di bere alla soluie del vi- 
sconte Palmerston e dei ministri di S. M. » 

Lord Palmerston rispose a questo discorso, senza 
far allusione alle osservazioni , in cui si èra messo 
il principe Alberto, e limitandosi a dichiarare 
che il governo aveva la confidenza del paese e che 
farebbe tutti gli sforzi per conservarsela. 

La mozione di riforma amministrativa deposta 
da Layard e che fu il punto di partenza dell agi- 
tazione popolare torna in campo nella camera dei 
comuni. Lord Palmerston prese impegno di fissare 
egli stesso un giorno per la discussione. Eccone il 
lesto : N 
< Questa camera vede con profondo e crescente 
dolore lo stato del paese, ed è d'opinione che il 
modo, con cui l'ingegno ed il merito furono sa- 
grificati , nei pubblici impieghi, ad influenze di 
partito e di famiglia, ad un'obbedienza cieca ai 
vecchi usi, fu causa di grandi danni e minaccia 
di fare disprezzato il carattere nazionale e dichia» 
mare sul paese serii disastri. » 

Il sig. Bulwer depose , in nome del partito con- 
servatore, il seguente emendamento : 

« Questa camera raccomanda alla più viva at- 
tenzione dei ministri di S. M. la necessità di una 
allenta revisione dei vari nostri stabilimenti ufi- 
ciali, nello scopo di semplificare o facilitare le 
transazioni negli affari pubblici e, instituendo 
giudiziosi esperimenti per conoscere il merito, co- 
me pure rimovendo gli ostacoli che si opponessero 
a promozioni naturali ed a legiuime ricompense, 
assicurare al servizio dello stato la maggior pro- 
porzione possibile di quell’energia e di quell'in- 
telligenza, che sono qualità distintivo di questo 


popolo. » 
—_——-——rrat(A\l|leadt——_ pp 
VARIETA' 


ACCIDENTI MARITTIMI NELL'ANNO 1854 


Sopra 30,000 bastimenti indicati dal 1852 al 
1854, ne perirono nel 1852, 1850, ossia più del 6 


| p. 010; nel 1853, 1610, vssia giù di 5, 040; nel 1854, 


fatta dalla compagnia dell'Ovest di forzare il pas- | 


saggio. 


Noi non possiamo che congratularei di questa | 


determinazione. 


| 
Argovia. Siamo veramente meravigliati del così 


strabocchevole numero di delitti e di catastrofi 
che ebbero luogo da quindici giorni in questo 


cantone: omicidi nccompagnati da brigandaggio, | 


assassinamenti , suicidi, esposizione di fanciulli 
appena nati, incendi ; tale è il funebre catalogo 
della quindicina. 

Grigioni. Dal Messaggere delle Alpi appren- 
diamo che il colonnello A. Bundi è effettivamente 
chiamato al comando della legione inglese; il suo 
onorario sarà di fr, 20,000, 

INGHILTERRA . 

\ giornali inglesi. pubblicano un discorso del 
principe Alberto, che generalmente fu preso come 
una critica assai viva del regime parlamentare. 
Riportiamo, perchè ne giudichino i lettori, que- 
sto discorso; che è un brindisi ai ministri , nella 
riunione annuale della corporazione della Trinità: 

« Signori, il brindisi che ho da proporvi è quello 
dei ministri di S. M. (Applausi) Se ci fu momento, 
in cui Il governo dì S.M. nvesse bisogno dell’ ap- 
poggio , e non solamente dell'appoggio, ma sì 
anche della confidenza , della benevolenza , della 
simpatia de' suoi compatrioti , è cerlamente que- 
sto, (Viri applausi) Sé, pur appoggiandolo con 
ardore e conentusiasmo, si vien nello stesso tempo 
ad imbarazzare ed indebolire le braccia che sono 
incaricate di sostenerne le cure, non.è questa una 
strada che possa condurre a.buna riuscita nelle 
operazioni militari. (Bravo!) 

« Noi lottiamo contro. un nemico formidabile, 
che si serve contro noi stessi di quella potenza me- 
ravigliosa che si svolse sotto la benefica influenza 
della nostra libertà e della nostra civiltà. Potete 
accorgervene al vedore quapia forzasia a.lu ve 
nuta dall'unità di scopo ‘è d'azione, dal segreto 
impenetrabile, dal poter dispotico e senza con- 
trollo, mentre noi dobbiamo combattere contro 
di lui con un’organizzazione creata. per la pace, 
per lo svolgimento della vera civiltà , sotto I° im- 
peto della pubblica discussione, in mezzo alla 
lotta dei partiti e col governo e collo stato sottopo- 
sto al controllo popolare. ( Sentite!) 

« La regina non ha il potere nè di levare, nè 
di comandare truppe, salvo quelle che le offris- 
sero volontariamente i loro servigi. (Sentite!) Il 


governo non, può, per continuar- la guerra, pren- 








2120, ossia di /7 0/0. 1 sinistri del 1854 si ripariono 
mensilmente come segue : 


Gennaio . 350 ovvero 1 2 0j0 
Febbraio . 190» 0/7 
Marzo 140 » 05 
Aprile 100. » 04 
Maggio 110 è» 04 
Giugno 10. è 04 
Luglio 80 » 03 
Agosto © . 80.» 03 
Settembre 100. as! [04 
Ottobre 260 » 09 
Novembre 270 » ‘09 
Dicembre 330. » 11 
Totale 2120 ovvero 7 5 0/0 


Bastimenti senza notizie. Dopo il 1836 e 1837 


| non si ebbe, rispetto ai bastimehti perduti corpo 


e beni, senza dare di loro notizie , anno più sfor- 
tunato del 1854. Sopra 253 perdite di questa fatta, 
si contano 41 bastimenti francesi , 108 inglesi , 17 
olandesi, 15 annoveresi e 22 americani transatlan- 
lici. 

Scontri. L'eventualità degli scontri, altra volta 
impercettibile fra tutte le eventualità] di rischio 
marittimo, si è accresciuta progressivamente da 
alcuni anni e tende ad accrescere ogni giorno , a 
malgrado delle precauzioni prescritte, meno a ca- 
gione della moltiplicità del numero delle navi che 


| soleano ifmari, che a cagione dell'jaumento della 


rapidità che risulta dai perfezionamenti introdotti 
nella costrazione ‘dei bastimenti. 


Gli ultimi dieci anni (1845-34) videro 6165 scon- 


| tri marittimi, che causarono-608 perdite totali, se- 


condo la'seguente distribuzione : 


1845 scontrit591 perdite 56 
1846 è» 553. » 48 
1847 >» 693 » 45 
1848 >» 623 » GI 
1849 >» 556 a 69 
1850.» 64] Vi 
1851 » 605 59 
1852 >» 613 » 52 
1853 » 588 » 55 
1854. > 702 >» .81 


Incendii. Nel 1853 si contarono 55 bastimenti 
incendiati, e nel 1854 se ne contarono 75 consunti 
dal faoco, Nel 1853, il solo porto di Liverpool 
aveva da deplorare 17 incendii, e nel 1854 sol- 
tanto 8. 

Nel 1853, nei porti della Francia, si ebbero 7 
incendii, e nel 1854 soltanio!2. 

La combustione spontanea dei carichi e depo- 
siti di carbone supera tulle le altre cause, 

Vapori. perduti. Nel ‘1854 perirono 95 vapori : 
12 francesi, 38 inglesi, 31 americani, 14 di altre 
nazioni. Nel 1853, luo le marine a vapore riunile 
non avevano perduto chè 38 piroscafi, di cui un 
solo francese. (Bollett. strade ferr.) 













RIVISTA DELLA BORSA DI TORINO + 
_L* dal9 al 16 giugno. 

I corsi rimasero lutta la settimana pressochè sta» 
zionarii, ma con tendenza a depressione , più che 
a rialzo, specialmente negli ultimi giorni ,.a ca- 
gione della temperatura , che fa assai temere del 
ricolto dei bozzoli e dei bisogni del commerci 
alla scadenza delrsemestre. dii 

Anche all'estero i corsi ribassarono. 

A Parigi, il 3 0j0.da 69 20discese a 68 70, con 
ribasso di 50 cent. 

Il 4 1j2 0j0 rimase a 94. 

A Londra i consolidati erano saliti da 9% 314 a 
92, ma discesero a 91 7)8, restando il tenue au- 
mento di, 18. 

I corsi furono i seguenti alla borsa di Torino: 
FONDI PUBBLICI 9 giugno 16 giugno 


nt 
è 


5 0/0 1819 86 50 86 50 
— « 1831 87 50 88 10 
—_ 1848 86 75 86 50 
_ 1849 88 88 
2 1851 85 25 85 25 
3 1853 * 53,95 58 25 
Obbligazioni 1834 1015 1010 
_ 1849 890 870 .* 
- 1850 880 880 , 
FONDI PRIVATI 
Banca Nazionale 1230 1217 
Cassa di Commercio ed Ind. 547 50 543 
Cassa di sconto 295 290 
Credilo mobiliare Profymo 211 212 - 
Telegrafo sottomarino 165 165 s 
Compagnia transallantica » 825 825 
STRADE FERRATE 
Azioni 
— Cuneo 482 482 50 
— Novara 470 467 
— Susa si .. 
— Vigevano e Mortara 405 405 
— Pinerolo 252 50 252 
Obbligazioni 
— Cuneo? 352 354 





Mispacci elettrici 
Parigi, 17 giugno. 
Nessuna notizia dalla Crimea. 
Kiel 16. Tutta la squadra dell'ammiraglio Bay- 
mes è entrata qui, in viaggio per il Baltico- 


Borsa di Parigi 16 giugno. 


In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 


3p.00. . 6890 68 55 
4 1j2 p..0j0 94 2500 
Fondi piemontesi 
1849 5 p.0/0 »_ è » » 
1853 3 p. 00 54 » 


Consolidati ingl. 


G. Romnarno Gerente. 


91 3/8 (a mezzodì) 











Attestato di riconoscenza che pubblica- 
mente si rilascia al Direttore dell'Istituto 
Commerciale stabilito in via del Semi- 
nario, N.3, piano 2°, in fondo della corte. 


I sottoscritti, che. frequentarono le lezioni 
del professore. di calligrafia sig. Giuseppe 
Rivo, avendo in brevissimo tempo ottennto 
favorevolissimi risultamenti, penetrati da un 
giusto sentimento di stima e di riconoscenza, 
sì fanno premura di dichiarare altamente a 
tutti gli amatori. del bello scrivere, come 
detto professore sappia con singolare abilità 
ed ingegno, eon attività ed intelligenza, con 
facili e spediti modi, con sistemi affatto spe- 
ciali, utili e ad un tempo dilettevoli, comu- 
nicare a' suoi allievi, sia giovani che adulti, 
svariati ed eleganti caratteri in poche lezioni. 

Si aggiunga che il prefato professore Rivo 
non Rianiado che un onorario modestissimo 
ed a portata d’ognuno. 

Falco Antonio — Fantini avv. Daniele 
— Gay Giusto — Capella misur. Fi- 
lippo — Bertero Vincenzo — Berca 
Domenico geom. — Aliprandi Pietro 


— Costa Giacomo, géom. — Leto 
Eusebio , id. — Tarizzo Lorenzo ; 
impieg. 





AVVISO 
L’Amministrazione del- 
l'Opinione rende noto che 
«ol 50 giugno corr: rimane 
sciolto il suo contratto col- 
l'Ufficio del sia. Mondo per 
la pubblicazione degli an- 
nunzi, avvisi, ece. nella 4* 
facciata del giornale. 

Si avvertono quindi co- 
loro i quali col 1° luglio 
avranno a far eseguire in- 
serzioni nell’Opinione, a 
volersi dirigere alla Segre- 
teria del giornale, via della 


Madonna degli Angeli, 15. 











mgarm. i. ab. 
LI, 
Meri 4 

ste disFoulards stampati a L. 23 


‘SOCIETÀ 


ANONIMA 


DELLE TORBIERE D'ITALIA 


Il Consiglio d’Amministrazione, essendo stato informato che il pubblico esperimento di 
illuminazione col gaz di torba, secondo il sistema del signor Subtil, che doveva aver luogo 
in Parigi'il giorno 15 corrente mese, venne differito a più tardi, atteso che dalla Società, 
ivi stabilita, d'illuminazione pet mezzo di detto gaz non si potè dar compimento ancora 
ai lavori necessari a tal uopo, per mancanza di operai meccanici stati impiegati a lavo- 
rare nel Palazzo dell'Esposizione universale, ha creduto, nella sua adunanza(di ieri 13 
corrente, dover prorogare l'Assemblea generale degli ‘Azionisti, stata fissata pel prossimo 


giorno 21, sino al 31 venturo mese di luglio. 


Con altro ‘avviso si farà noto”l’ordine del giorno di quell’Adunanza. 


Torino, il 14 giugno 1855. 


J La Direzione. 





ALA VILLE 


DE GENEVE 


Via Nuova, N° 18, casa Natta, Torino. 
Fra i numerosi articoli di novità testè ricevuti si trova in questo negozio un grande as- 


sortimento dei seguenti generi : 


? a 40 cent. il raso 
a 40 » » 
a 60 » » 


Mussolina în lana 


a45 » » 


Scialli lunghi, barrège, ca- 
chemire d'Ecosse, Mus- 
sola in lana 7/4a 5 50. 3/4 325 >» 625 

Id. a filet bianco . . . . . 3 5 


Tappeti da tavola da 4 a 22 lire. 
Descentes de lit di L. 4 25. 
Tele di Courtray l.a qualità, Coperte piquèes, 
bianche di ogni dimerisione. 
Fazzoletti di battista, puro filo, a L. 7 50. 
IA. ditela edin colore. 
Cravatte in seta da L.£1750 a L. 6. 


» | Camicie di Madapolam da. » 2 30 a >» 5. 


Foulards, Braie in lina, Novi!à a massimo buon prezzo. 


DEPURATIVO 


DEL SANGUE 


coll essenza di Salsapariglia concentrata 


Guarisce radicalmente e senza mercurio le affezioni cutanee, le erpeti, le scrofole, gli ef- 
fetti della rogna, le ulcerî, ece., non che gl' incomodi provenienti dal parto e dall'età critica. 

Come depurativo potente è preservativo del cholera ed efficace nelle malattie di vescica, 
nei restringimenti e debolezza cagionati dall'abuso delle iniezioni, ecc. A 

Come antivenereo l'Essenza di Salsapariglia è sopratutto raccomandata da tutti i me- 
dici ‘nelle malattielsifilitiche inveterate e ribelli a tutti i rimedi già conosciuti. 


. se . 
Prezzo della Bottigha coll’ istruzione L. 10. 
Unico deposito in Torino nella farmacia Depanis, via Nuova, vicino a Piazza Castello, 
ove trovansi pure tutti i rimedi specifici più accreditati originali tanto inglesi, che francesi 
e nazionali, e le vere pastiglie e polveri americane pRepiata;plaganziaine del D." Paterson, 


rimedio infallibile contro gli acidi del ventricolo, per facilitare 


lo stomaco, ecc, 








a digestione e corroborare 





Presso l' UFFIZIO GENERALE D’ ANNUNZI , via Madonna degli Angeli, N° 9, 


ASSORTIMENTO 


DI TUTTI GLI OGGETTI NECESSARI ALLA 


POTICHOMANIE 


OSSIA 


ARTE D'IMITARE LE PORCELLANE CINESI, GIAPPONESI ED AETRE 


Spedi,tone nella provincra contro vaglia postale diretto al direttore delsuddetto uffizio. 


#-ssette contenenti tutto il necessario 


per fare due o più vasi coll’istruzione al prezzo 


di Li 12. — L. 15. — L. 20. — L. 25. — L. 30, ed. oltre. 
A norma del prezzo verrà rigorosamente fatta la spedizione. 





In vendita la PIANTA di 


SEBASTOPOLI 


Disegnata da un Ufficiale polacco di Stato Maggiore (già. al servizio della Russia ed 
ora a Costantinopoli), con le fortificazioni di terra e di mare, ed il nome dei bastimenti da 
geurra che attualmente vì si trovano, ed il numero dei cannoni di cui sono armati;}a po- 


polazione della città; il numero delle truppe delle diverse armi che compongono la guar- | 


nigione; ivarii porti che visì trovano; la profondità delle acque, e una quantità di altre inte- 


ressantì edutiliindicazioni, tutterelative alla 


bastopoli. 


Città e all’ Assedio di Se- 


Un foglio della lunghesza di 64 sent. su 42 di altezza. 


Prezzo L. 1 20. 


‘ 
Spellizione in Provincia, francadi porto, allo stesso vrezzo contro vaglia postale affrancato, 


al direttore del suddetto uffizio. 





. ‘. DE Ro° dì | 1 è | R - n . © 
Ai Proprietari di Case e Stabilimenti locati. 
Nuoyoi modo di registrazione della massima utilità, mediante il quale si distinguono 


je esazioni, le spese ed il bilancio; e senz'eltra operazione che quella di segnare una sola 
cifra, ognuno può conoscere a colpo d’occhio il reddito del proprio stabile. — Prezzo L. 1. 


Agli Agricoltori 
Contabilità agncola, divisa in sei Tavole Sinottiche, e semplificata in modo che in ogni 


articolo di Entrata e di Uscita sià evitata qualunque oscurità e confusione, e che i singoli 
oggetti presentino a colpo d'occhio il loro vero e giusto risultato. — Prezzo L. 1 25. 


Spedizione nelle Provincie franca di porto mediante vaglia affrancato allo stesso prezzo all'indirizzo 


| del direttore del suddetto uffizio. 








| BANCACGENERALE SVIZZERA: 


I signori azionisti della Banca generale 
Svizzera, i quali non hanno ancora effettuato 
il versamento di 150 fr. per azione richiesto 
pel 15 aprile scorso, sono invitati ad adem- 
piere al loro impegno nel pi breve termine 

rèsso il signor Carlo De Fernex, banchiere 
in Torino. 

In esecuzione, poi , all'articolo 26 degli 
Stututi, essi saranno in obbligo di pagare 
l'interesse in ragione del 5 °/, all'anno, sui 
giorni di ritardo, a datare dall’anzidetta epoca 
15 aprile. 





Il Presidente dell'Amministrazione 
LUIGI DE FERNEX. 


MODES ET NOUVEAUTES 
DE PARIS. 


Rue de la Madonne des Anges; N° 15, 
maison Ceppi, à Turin. 


Cet Établissement, qui chaque jour 


prend. une nouvelle extension, regoit 
constamment de Paris les plus nou- 
veaux modèles de Carraux et de Man- 
TELETS pour Dames. 

En 48 heures toutes les Confections 


\ sont exécutées, Ropes, MaxteLETS, Cua- 
reavx, Lixceries; enfin, tout ce qui con- 

| cerne la toilette des Dames. 

| PRIX FIXE. Li 





de 


piutamente distrutta col trattamento della signora 


sulti tutti i giorni dalle ore 3 alle 5, rue du Mon- 
thabor, 27, vicino alle Tuilerie, a Parigi. 





Cura radicale... Ernie 


E Le guarigionifgià completate di molti er- 
niosi e di altri in prossimità di abbandonare 
| il cinto rendono la Società Medico-Chirur- 
gica, che ha eretto l' istituto a tal uopo invia 
| Barra di Ferro, N. 4, piano 1°,/scala destra, 
| più animata ajdichiarare tutto questo a chiun- 





| que sia sofferente di tale incommodo, e voglia | 


| di questa approfittare. 
| Si trova vendibile per un franco in detto 


dicale con cenno dei buoni e cattivi ben- 
daggi,.del socio L. Ratti, scritto a facile in- 
telligenza del popolo. 


PASTIGLIE o 
PRIPORALI AINOI-PRBBEIDI 


del dott. A COOPER, medico svedese a Londra 

Deposito generale pegli Stati Sardi presso Basilio, 
farmacista in Alessindria; in Torino presso 
Bonzani, via Doragrossa N° 19; Novara, presso 
Caccia; Asti presso Ceva. 

| Queste Pastiglie incomparabili sono leni- 

tive, balsamiche e rinfrescanti, e possono 








stema di vita regolare. Hanno sopra tutte le 
altre consimili preparazioni il vantaggio di 
calmare la tosse senza riscaldare, e di. to- 
gliere la febbre senza indebolire, ciocchè le 
rende sommamente preziose nelle affezioni 
del petto e dei polmoni. L'esperienza di 
molti anni ha stabilita la loro superiorità ed 
efficacia nel guarire prontamente le malat- 
tie catarrali tutte, e giustifica l'immenso 
successo che hanno incontrata. Sono special 
mente indicate nelle febbri catarrali, reuma- 
tiche ed eruttive; nelle tossi anche più osti- 
nate, peri raffreddori,la raucedine, il mal 
di gola; i catarri, le flussioni di petto, l’op- 
pressione, ladifficoltà del respiro, i puntori, 
| la tosse convulswa, l'asma e la consun- 
| zione. 


Questo rimedio dà istantaneo sollievo in | 


tutti i sintomi di catarro o. raffreddore re- 
cente; ne ferma il progresso, calma il pru- 
rito che fa tossire, e promuove e facilita l'e- 
spettorazione, modifica e diminuisce isputi 
di sangue ed altri che tanto indeboliscono e 
consumano l’infermo, libera il petto dall’op- 
pressio.:, la voce della raucedine, e rende 
meno frequenti gli eccessi asmatici. Al prin- 
cipio dell'etisia è sempre efficace, spesse 
volte riesce ancora al secondo grado, ed ove 

uarire è impossibile procura sempre sol- 


levo, e ritarda i progressi del;male prolun- | 


gando così la vita. 


| POLVERE D'IREOS 5"porina di Giag- 
| giolo odorosa per'profumare la-biancheria 
e per uso di toeletta. 

Prezzo L. 1 40 al pacco. 


| Deposito presso l'U/fizio generale d'Annunzi, via 
B. V. degli Angeli, N. 9, Torino. 











VARI ALLOGGI, BOTTEGHE e MAGAZ- 
ZINI in via Belvedere, N. 4. 


UNIONE TIPOGRAFICO-EDITRICE TORINESE 
(già Ditta Pomba e Comp.) 
via B. V. degli Angeli, N. 2, casa Pomba. 


È pubblicato il Volume 2° del - 


MANUALE 
CHIMICA APPLICATA ALLE ARTI 


Dott. Cav. ASCANIO SOBRERO 


Reggente la eattedra di Chimica applicata 
alle arti nelle R. Scuole tecniche di Torino, 
professore sostituito di Chimica generale 
presso la R. Università, socio della R. Acca- 
demia delle Scienze e della R. Accademia 
d'Agricoltura di Torino, corrispondente del- 
l'Accademia delle Scienze dell'Istituto di Bo- 
logna, dell'Ateneo di Venezia, della Società 








STERILITA' # DONNA cestiuziono oa 


LACHAPELLE, levatrice, maestra d'ostetricia, Con- | 


istituto il breve Trattato delle Ernie, cura ra- | 


prendersi in ogni stagioneosservando un si- | 


Daaffittare al 1°luglio. 


di Farmacia di Parigi, ecc. ecc. 

Un magnifico volume ip-8° con. numerose 
ineisioni intercalate nel testo, di 944 pagine, 
in carattere fittissimo. 


Prezzo L. 9 50. 


Vendibile presso tutti i librai dello Stato 
e dell’Estero. 


—=——_—_=======%zkzk_"= =<=s=sSz"=%" 


DA CEDERSI una FARMACIA in Savona. 

}i Dirigersi per le informa- 

zioni al sig. Domenico Carcheri, sostituito 
causidico in detta città. 


ORTOPEDICO 
BIONDETTI privilegiato , e 
) premiato con 


Mega! medaglia di prima classe per l’inven- 
zione di diverse macchine ortopediche e ben- 
daggi che servono a contenere senza sotto- 
coscia qualunque ernia, fa noto ch'egli s'in- 
carica di ricevere persone in cura delle de- 
formità del corpo, collocandole in un ameno 
villaggio di collina, ove si gode l’aria la più 
pura e molto confacente 3; un simil genere 
di trattamento. Al qual effetto il detto BION- 
| DETTI si procacciò la collaborazione ed as- 
sistenza di un dottore espertissimo nella chi- 
rurgia ortopedica, “il quale conta un consi- 
derevole numero di guarigioni in fatto di de- 
formità corporali. 

Dirigersi in Torino, via Doragrossa, N. 21 
(lettere affrancate). 














Presso l’Uffizio generale d'Annunzi, 
via B. V. degli Angeli, N° 9, Torino, 


GLI 


ESERCITI DELLE POTENZE 


direttamente o indirettamente impegnate 


nella Guerra d’Oriente 


STATISTICHE MILITARI 
per un Ufficiale Tedesco 
versione di E. D 


Armate delle potenze trattate nell'opuscolo: 
Russia — Turchia — Grecia — Inghilterra — 
Francia — Austria — Prussia — Confede- 
razione Germanica — Svezia — Danimarca 
— Belgio — Olanda — Persia —Stati italiani. 

Prezzo L. 2. 

Per !e provincie spedisce franco contro vaglia 
postale affrancato all'indirizzo del direttore del sud- 
detto uffizio. 


VRAETIA DEZAZEDE LEZZIE LE <ASTERZE NED CINA SENTE IDE LZ I 


” g PORTAVOCE p'ABRAHAM 
SORDIT | D'AIX-LA-CHAPELLE 
CONTRO LA SORDITA' 


Quest'istromento tascabile, e di un uso 
facile, supera per la sua efficacia ogni altra 
‘invenzione conosciuta finora a sollievo di 
quell che sono offesi nell'udito. Alla como- 

ità unisce l'eleganza: è foggiato all’ orec- 
chio, e di una grandezza quasi impercetti- 
bile, non avendo che un centimetro di dia- 
metro; cionondimeno egli opera con tale 
forza sull’udito, che l'organo, anche il più 
| difettoso, mprende le sue funzioni ; quindi 
quelli che se ne servono possono godere di 
una conversazione generale senza quel 
rombo che ordinariamente soffrono i sordi. 
Unico deposito negli Stati Sardi presso 
aid Generale d’Annunzi, via Madonna 
| degli Angeli, N. 9. 
er 





ogni paio , munito del mo astuccio 


Inoro ... 33 
In argento dorato . .» 23 
In argento . . . >» 18 


Spedizione nella Provincia contro vaglia 
| post:le affrancato all'indirizzo del direttore 


del suddetto uffizio. 








DA VENDER 
GAZZBOLA PIRUDNTBS, dultaai 


Atti parlamentari dall'epoca delle Riforme a tutto 
l'anno 1851, legati e completi. — Rivolgersi all'Uf- 
ficio generale d’Annunzi. 
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Tirocraria veLL'OPINIONE 
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TORINO 17 GIUGNO 
rn i sia 
LA MISSIONE DEL'CAV; AZEGLIO» > 

b ì Iutax 1 equi } 
| eGliv'ayvenimenti. vengono di. giorno; in 

‘giorno conferinando sempré più-le/previsioni 

‘che 1° Opinione , alcuni’’mesii sono) aveva 

inarifestatò ‘intorno ‘alle ‘conseguenze ‘del 

trattatò di alleanza fra il Piemonte ‘e le po- 

«tenze occidentali, previsioni che i nostri av- 

versari, credettero, di poter combattere non 

colle armi, della.ragione, ma coi sofismi che 
sono frutto della volontaria cecità dei partiti 
estremi» Chi, non, ricorda infatti le .viplente 

dissertazioni.della; Patnia e del Diritto di- 


rette (provare chevl'alleanza ‘era la rovina 


del paesg}l"umiliazione del'‘Piemonte’, .il 
quale aveva dovato passarà sottò Je forche 
caudine, preparateglì da Fràntia ed Inghil- 
terra, dietro istigazione, dell” Austria? Se da 
n lato la fazione clericale, e chi ci presta 
mano, gridava che si mandava il, fior dell’ 
esercito a perire jn Crimea;, per. levare, al 
sequestro.a qualche nobile lombardo , dall’ 
altro si sosteneva: che iil' gabinetto: di. ‘Morino 
non aveva) fattoiche; obbredirè alle cingiun- 
zioni imperiose delle éorti‘di ‘Parigi ‘e Lon- 
dra, le quali volevano: togliere all’ Austria 
i, tifuori in 
ione: 

‘IU seguito ‘si preteso ‘che il comandante 
del da, agito di spedizione non sarebbe 
atato ammesso ai consigli di guerra dei ge- 
nerali anglo-francesi.eche.al Piemonte, il 
quala/dava il; suo sangue sper..una causa 
nòn sua, sarebbe.stato!rifiutato d'\intervenire 
alle conferenze di pace, E tutto ciò sempre 
per far cosa' grata all’ Alistrià. 

Ebbene dové sono andati tutti questi fan- 
tasmi, con cui si cercò fuorviare la pub- 
blica opipia Pi ) 

I nostri: Stai sono già. in faccia. a). ne- 
mico, e ‘l’AMmstria “tiene ancora i bent dei 
sudditi sardi Sotto sequestro; locchè se. è 
fatto Ablotoso, prova ‘petò ‘la buona fede di 





i 


Ì 





chi strins@ il''paito: il Piemonte ha 'itn- | 


pegnato in questa generosa impresa, ‘i 
migliori. suoi soldati e, l’Austria, lungi dal 
diminuire le sue forze militari, le accresce, 


‘peechè.non istima,con ciò, scemati i pericoli 





della sua posizione vin Italia ; non!.solo..il 
generale Lanvarmora prénde. parte: alle \de- 
liberazîoni dei ‘consigli’ di' goerra  chevsi 
tengonodai comandanti anglo-francesi , ma 
risulta che vi fu'chiamato‘altune volte an- 
«che il generale di brigata'Fabiti; finalmente 
il Piemonte com'era suo diritto, viene 'àm- 
messo ad accreditare, pressa le, conferenze 
che dovessero aprirsi in avvenire, un mini- 
stro. plenipotenziario» che. rappresenti ;j di- 
fenda ‘è propugni gli rinteressi,. deli nostro 
paese! La missione del cav: d'Azeglio che 
abbiamo rinmunziato jéri, parla abbastanza 
chiaro, il suo nome, ed i suòi àntecetlenti 
potrebbero dispensarci da "quailinque com- 
mento. Se non che la natura delle circo- 
stabze che accompagnano questo latto,, esige 


APPENDICE |, 


Liga 


‘RIVISTA DRAMMATICA 


Teano Gernivo. Il forzato liberato, dramma, nuo- 
vissimo,in,3 parti del signor Luigi Silva. — 
Notizie. * ’ 


Siamo in ud cimiterio. Il luogo. non è tale da 
eccitare in, noi piacevoli sensazioni: tuttavia por- 
giamo soscolto alle ciare di due, becchipi che 
stanno. scavando una fossa, | 

e l° Becch. Animo, miayvanga. Non sonovi geù- 
« liluomini più antichi dei. giardinieri,, degli sca- 
«.Yatori,edei becchini, che tulti esercitano la pro- 
s fossione di Adamo, n 

« 2° Becch. Era Adamo gentiluomo? » 

e 1° Becch, Fu il primo, che portasse armi. » 

e 2° Becch. Come! se non nè aveva, » 

« 1° Becch. Oh séi tu pagano? In che modo in- 
« lendi la Scrittura? La Scriuura dice che Adamo 
«;zappò.; or, poteva agli zappare senz'armi?..... » 

+ Al quintatto d'Amleto ba principio, con. questa 
scena. Ma Shakespeare ha trovato un emulo , un 
competitore,,.., che dico? l' astro. di Shakespeare 
impallidisce e tramonta di froute.al genio del sig. 
Luigi Silva. hi 

{l buon hecchino del poeta, inglese ,. colla can- 
zone sulle labbra , attende a scavare la tomba di 


x 








«Francia ed. Inghilterra cercavano: tutti. i 


| Imomento.aleunvinteresse diretto e positivo 
‘a /prendervirparte.} perchè in: alloravil. ter- 


Parigi ed. a. Londra, è un fatto politico ca- 
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che i nostri lettori, ne misurino tutta; im- 
portanza. iis ] a 1 
‘Allorquando fu/segnato lil; trattato d’.al- 
leanza fra il piemonte e le potenze ceciden- 
itali,, d' ammissione di | un plenipotenziario 
;$&rdo,!. acconsentita. în. principio; presen» 
taya peraltro non poche difficoltà: nella'suà 
«applicazione ,) principalmente per lo:statò di 
«semi-ostilità esistente fra.i due gabinetti di 
“Torino e di, Vienna..11: conte Biol: si oppo- 
«nevara:che Sedesse sai suoi»fianchi.-il rap- 
presentante di. una corte rivoluzionaria comé 


«quella.del re di, Sardegna; questa opposi- 


mi0neera stata preveduta; main quell'iepoca 


Mezzi per conciliarsi l'amicizia, dell’ infida 
alleata e persuaderla ad una (cooperazione at- 
tiva tontro..la Russiay.ond’è che le.confe- 
renze\di Vienna; furono: sciolte, prima che 
la fiaccarinsistenza di-quelle potenze giun- 


la. suavostinazione erarassurda e ‘contraria 
ulle stipulazioni. strette col: Piemonte. 

D' altra. parte.non è a nascondersi che 
l'‘esito delle. conferenze. era previsto, che 
ammesso anche ne fosse sortito qualche spe- 
ciale. risultato’, il: Piemonte non. aveva pel 


reno della discussione era ristretto ai quattro 
punti, nè si poteva sortire da qnella cer- 
chia miserabile; e.quasi pusillanime ‘nella 
quale eransi collocati. 

Ma non appena:furono chiusi i protocolli 
del celebre; congresso; ela malafede au- | 
striaca' fu \manifesta va tutta! d'Europa, il | 
Piemonte riprese senza: contestazione la po- 


diritto. i 
Tl.eav: Azeglio prenderà dunque parte‘alle 
deliberazioni rhe avranno:liogo.in quelqua- 





lunque futuro,congresso che le. parti ibelli- 
geranti stimeranno: di riunire je ciò; noti 
bene riflettore sedza..aho. il. Piemonta ciù | 
astretto \a.rannòdare .le.interrotte relazioni | 
diplomatiche coll’ Austria. 

L'importanza di (questo: fatto non isfug- 
girà certo ai. nostri. lettori; principalmente 
ove pongano mente.a, ciò sche le. potenze 
occidentali per. dare. in: questa parte, ese- | 
cuzione.ni patti. dell'alleanza , hanno: do- 
wuto:determinarsi va, non' fare alcun conto 
dell'opposizione «del gabinetto di Vienna; e 
delle sue: ostilità verso.il Piemonte; 

uno dei sintomi più concludenti della 
nuova direzione presa dalla politica occi- 
dentale, nella‘quistione turca, e che non 
può a meno di condurre a risultati ben di- 
versi da quelli che si sono fino ad ora ot- 
temuti. 

Crediamo adunque di non esagerare so- 
stenendo che l'invio del cay. D'Azeglio a 


pitale, che find’ ora.lascia intravedere qual- 
che raggio..di. luce, frammezzo alle spesse 
tenebre-di cui .l*Italia:fu attorniata dal 1848 
in poi. 


pecore" 
Ofelia colla.stessa tranquillità ed indifferenza. .con 
cui te preparerebbe il talamo nuziale. Tuwhal più, 
per distrarsi, si permette una qualche riflessione : 
«.Ghi fabbrica, dic'egli, più solidamente? IL mu- 
« ratore, Il costruttore di navigli, 0 il carpentiere? 
< E il becchino: le, case che questi. fa dureranno 
« fino,al dì del; giudizio. ;» E quando. mnggior- 
mente l'assale Ja noia, scocca un! epigramma sui 
gentiluomini, scherza sopra un cranio che gli viene 
sotto la .marra., e fa:l'elogio :di Yorik., il..povero 
buffone ! 

Che buon uomo! Eppoi questo messere ha. ben 
s«poca fatica nella,giornata; e nel dramma, gli si.as- 


| esserne. biasimato... 





segna soltanto una, parle incidente, una, scena che 
durerà al più, un venti minuti! HI sig. Silva sor- 
ride. pietosamente.a questa meschinità di, concetti 
e di situazioni, Ben altra cosa si vuole per.iscuo- 
tere l'apatia del pubblico + — Datemi un.punto di 
appoggio, ed io muoverò il mondo, diceva Archi- 
mede.— Datemi un coutagio, una pestilenza, una 
mortalità generale, ed io vi porrò in evidenza. il 
becchino, esclama il.signor Silva, 

Sgraziatamente una tale, occasione gli si pre- 
seata;, Un morbo fatale,, il.cholera, serpeggia. in 
Messina, e vi miete innumerevoli. vittime, .Il sig. 
Silva non è un Shakespeare, facilmente lo. crede- 
rele; na egli.s'impadronisce di questo malanno, € 
con un colpo di.penna. vi irasmuta . in principale 
ciò ch'era accessorio nel dramiua del poeta inglese. 
Nè avviene già che vi faccia un becchino prolago- 
nista: 0ibò! sarebbe troppo spiecio, Egli pesca. il: 
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Î: IL COLLEGIO DELLE PROVINCIE 


_Ucollegio, delle. provincie ha avuto non 
.Sappiamo.se.la fortuna o'la disavventura di 
parlare rdi/sè, e preoccupare l'opinione 
pubblica da oltre un anno, Le polemiche 
dei giornali scoprironale piaghe dell'istituto, 
ne:rivelarono i-difetti,.e siccomessi trascorre 
facilmente ad. attribuire al collegio:gl’ineon- 
Venienti che sono conseguenza, di inespe- 
Menza.o di trascuratiza’, e non» dell'istita- 
migné.,. non .tralasciarono alcuni di combat- 
tere l'istituzione stessa e vennero nella sen- 
tenza che.la si dovesse abrogare. { 
Grandelsventura sarebbe per.l’istruzione 
la caduta di; quel. collegio. Le famiglie che 
stanno nelle provincie ed invianovall'uni> 
versità i loro giovani:nella certezza ‘che, ri- 
coverati nelcollegio; sono sorvegliati e'di- 


i | retti, e gli studenti che ottengono ‘nel con- 
«Resse i persuadere il.governo: austriaco che | 


corso un posto gratuite, troverebbonsi d’ un 
tratto, sforniti, d’ indirizzo è titubanti per lo 
avvenire de” figlioli o privi di, mezzi di far 
ad essi proseguire .il corso.dell'università, 
sarebbero.forse costretti a troncare una. car- 


riera promettitrice di.onori e di. lucrosi im- | 


pieghi. ; f 
Ma perdurando le cose quali sono.attual- 
mente, e non facendo ragione ai nvhiami e 


| ridendosi delle censure, non farà mestieri di 
legge.o di decreto perchè trionfino i promo- | 
| tori della soppressione del collegio. L'istituto 


cadrà da.sè, per; lo scemare della fiducia 
delle famiglie.e per l'antipatia \de' giovani. 
Ne' tempi che. corrono;e colle istituzioni 


|;che.ci reggono; è stoltezza il, pretendere »di 


se ì | governare un collegio- itto .di ti 
‘sizione di fatto , che ;già gli competeva di | 5 Arti erp de. cre 


dai 18 ai.25 anni, secondo le norme e le di- 


|scipline di una volta, Si mosse accusa al 


governatore del collegio, cav. Prospero No- 
velli,. di. essere troppo severo. mantenitore 
della, disciplina: mon erediamo che debba 


arne bi dlisciol è ilnrima 
«principale mezzo di governo. Se mai dessa 


meet premo 13d 
nai. 


gg per vani. ge 


essere iodirizzati franchi alla 








si rilassasse, un collegio che accoglie 120.4 | 


\.150 giovani, diverrebbe in pochi giorni teatro 


di confusione e di disordine, si trasandereb- 
bero. gli studi, si tradirebbono le speranze 
dei.genitori e della patria. 

La severità della disciplina. è imdispensa- 
bile. Nè vale il dire che nell'accademia.mi- 
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continua; ènde impedirè che.vi si introdù- 
cano:abusi. ponti lpart e ari ari “ 
Però distinguansi duè specie di disciplina, 
quella ‘che ha per iscopo di' serbate il'or- 
dine, di avvezzare gli stadenti all'adempi- 
mento dei loro doveri ed all’obibedienza sug- 
gerita dal libero arbitrio è dalla riflessione, 
non. imposta dalla paura @ dalla/antorità.,. 
dalla disciplina molesta la quale consisté in | 
una vigilanza indefessa e ssospettosa' ; che 
offende la gioventù ed irrita gli ‘animi» ge- 
nerosi. Di leggieri trapassa daunadiséi- 
plinwall'altra chi non avwerte il'limite che 
l'una dall'altra separa e.per' eccesso di zelo 
compromette la propria missione e ‘provoca 
contro a sè l'opposizione degli studenti. 
Quale di queste due discipline prevale nel 
collegio delle provincie? Se quanto ssi dice 
per Torino èvero., se. le. relazioni ehé'er 
furono fatte non -sono'esagerate; non vi do- 
mina certo quella disciplma morigerata che 
si mantiene coi modi ‘gentili ,, senza vessa- 
zioneje quasi senza che gli allievi se ne 
avveggano; ma una disciplina;severissima., 
cupa, ‘che è dettata! dal principio \esserevla 
gioventù proclive ad infrangere. i vincoli e 
trascurare gli studi per poco che si rallenti 
il freno, del, rigora. Principio, falsissimo , 
poichè la gioventù si ribella. all’ imperioso 
comando e tede ‘alla voce ‘dell'amicizia’ ed 
ii Mansusti consigli e la ‘si guida meglio 
colla persuàzione che ‘non (colle visite ‘re- 
pentine nelle celle, ‘coll'opporsi ai sudi desì- 
desideri, se irteprensibili. ARL, 
Il cav. Novelli è uomo probo ed’ oribsto., 
il quale comprende quanto grave sia la sua 
risponsabilità, e non cerca di sottrarvisi; ma 
appunto perchè ha della sua risponsabilità 
un concetto elevato , ha esagerate le diffi- 
coltà del suo governo e fece ricorso a rigidi 
modi per superarle. 
Quando il governatore dà l'esempio del 


righra - oli alisî nmasiani anfatsattica fan 


di più , ad accrescere le molestie. È vero 
che si è osato dissuggellare le lettere degli 
studenti? Che lé ore sono ripartite in siffatta 


| guisa che i giovani sono mutati in avtoni, 


litare.si-serba la disciplina più agevolmente | 


che non nel.collegio delle provincie, che'nel 
collegio Caccia non occorre tanto vigore e 
nel collegio nazionale si mantiene l'ordine 
con maggior agevolezza. Le condizioni del 
collegio delle provincie sono del.tutto diverse. 

L'accademia militarelè rettamarzialmente 


@ lacdisciplina vi è tanto.mieno»'infranta | 


quanto più èvrigorosa.. Il collegio Caccia 
conta pochi allievi, e. tuttavia: non Sono rari 
gli esempi di giovani che ne-furono discac- 
Giati, per. condotta riprovevole:. Quanto al 
collegio nazionale, occorre appena d'avver- 
lire.che.vi sono: ragazzi da. 8 a 15ranni, i 
quali più facilmente: si contengono e dinigo- 
no e:che ciò nulla meno il preside e la dire- 
zione debbono esercitare una sorveglianza 
n_———r—F quos 
suo :eroe.nel bagno, e d'un forzato vi fa un bec- 
chino; v'aggiunge il lugubre scampanio degli *a- 
gonizzant,.il canto dei servi della morte, ed un 
colale che sovrappreso dai crampi per poco non 
esala in sulla scena l'ultimo spirito..., ecco ‘un 
soggetto nuovo, ecco situazioni: efficacemente 
drammatiche | < 

0 .Bocaccio, che|dalla peste che: desolava la 
tua Firenze haisaputo. trarne argomento ai più di- 
leltevoli .raceonti ,. vieni ed-impara come il:cho- 
lera , il quale imperversava a Messina possa es- 
sere il soggetto d'un pessimo drammp! E voi tutti, 





o. filosolì, che:voleste definire il bello, retori. che | 


ne ricercaste ls regole, poeti che l'avete raggiunto, 
accorrele ed, amirate! Lo più schifose infermità, 
le. più sconcio. passioni, le più luride. difformità 
morali, tuto è ‘adatto ad ‘eccitare. drammatiche 
commozioni, I nostri Shakespeare in diciottesimo, 
i nostri autori di parodie corrouo arditi dal:lugu- 
rio. al.palazzo, dalla saverna alla reggia, dal lupa- 
nare al boudoir: non vi ha cosa che li iraltenga. 
Vero è che incodesti signori pare ottuso il. senti- 
mento del bello, se vogliamo giudicarli dalle loro 
opere; che essi non hanno il genio di Shakespeare, 
non,un bricciolo della fantasia. di Bocaccio:; ma 
ciò che monta? Essi presero.al. otto: .il precetto 
del direttore nel prologo del: Fausto:.e gli uomini 
bisogna stordirli,.chè contentarti.è arduo; » 

Ed. a raggiungere tale effeito-vedesta mai atcun 
avyiso di teatro, diurno, che polesse' pareggiarsi n 


iquello:del teatro Gertino?1I, FORZATO LIBERATO, 


e talvolta fu impedito agli allievi della fa- 
coltà medica di recarsi alla clinica dell'0- 
spedale maggiore, perchè in quell'ora do- 
vevano stare rinchiusi nel collegio ? 

Passiamo sotto silenzio altri fatti meno 
importanti, poichè basta la prescrizione o 
la licenza di, aprire le lettere* per rendere 
impopolari i superiori del collegio, ingene- 
rare legittimo malcontento. ‘e caratterizzare 
la. direzione del collegio. Questa von è ru- 
videzza,.è abitudine che si dee Jasciare ai 
gesuiti. ed.è indegna di chi è preposto all'e- 
ducazione di giovani; i quali fra alcuni anni 
sono chiamati all'insegnamento od all’ e- 
sercizio delle professioni liberali. 

Il sospetto è pessimo consigliere ; scema 
la benevoglienza, toglie la mutua fiducia e 
menoma l'influenza. de’ direttori sugli stu- 
denti. Nè ciò è tutto : fosse.almenonil rigore 
compensato da paterna sollecitudine perla 
salute de' giovani 1 Ma .si puòrfarvi sopra 


‘dramma nuovissimo in tre parti del tig; L: Silva. 


— Parte I. Dopo sette anni. — Pante N, L'ac- 
cusatore e la vittima. — Pante III. La riobitita- 
zionettt 

Ma è tempo oramai che io vi racconti la pere- 
grina creazione di questo genio shakesperiano 
dagli.eventi politici, sè hon erro, trasportato sulle 
sponde del Po e della Dora. a 

La scens è in Messina sì fieramentè travagliata 
dal cholera; che ne fuggirono quanti I hanno po- 
tuto, ed i pochi rimasti devono lottare contro la fa- 
me, essendovi assoluta mancanza di ogni cosa ne- 
cessaria alla vita per le interrotte comunicazioni. 
— La prima persona con cui facciatmo conoscenza 
è la sig. Amalia, madre a Virginia; una giovane 
ed avvenente ragazza, la quale ama ed è riamata 
da Alfredo. Nel passato delle due donne ci dev'es- 
sere del torbido; ed Amalia:al momento imcui Al- 
fredo sta per'isposarè la sua figlia crede necessa- 
rio.di-svelargli ogni-mistero.. Essa non è vedova, 
ma moglieatl'un forzato: suo marito l'avvocato 
Carlo: Valente; accusato d'aver commesso un'omi- 
cidio; di cui era affatto innocènte, venne condan- 
nalo a morte; commulandoglisi poscia la pena in 
quella dei lavori forzati a vita. 

Allo udire Ja condizione di queste donne , Al- 
fredo:ritira la sua parola ; poichè egli pure mon. è 
quel povero pittore , che s' era infinto, ma appar- 
liene ‘ad unn nobile famiglia. Sopravwieno il for- 
zato, Vuiti per paura del contagia. si rifiutano al- 
l'uMeio di becchini : perciò si dovette accordare 

















| ‘collegio; ‘e non provvegga ‘a’ suoi, bisogni 


— iomuzego sete seo nmbea e sero pio nnrro ino seso 


famiglie. 

Si dirà che a siffatti inconvenienti è age- 
vole il riparare = lo speriamo; ma non sì 
riparerà finchè il ministro della pubblica 
istruzione non ordinì una severa investiga- 
zione ‘intorno: alle presenti: ‘condizioni, del 


morali ed'intellettuali ed agli interersi ma- 
teriali. i 
Il'ministro non potrebbe cogliere un’ oc- 
casione più propizia; perchè è in tempo di 
riordinare il collegio pel nuovo anno scola- 
stico; di. adattare la disciplina, la sorve- 
glianza , la direzione , il. governo insomma 
all’indole;de' tempi e delle istituzioni prima 
che sì riapra 1’ università; per guisa che 
allo scoraggiamento succeda la fiducia delle 
famiglie e de*figliuol, risorga e rifiorisca 
un’ instituzione utile ed onorevole pel nostro 
paese , contro la quale l'opinione pubblica 
si è manifestata, per ciò solo che \reputava 
difficile il ripararne i difetti , non già perchè 
ne disconosca lo scopo o ne disprezzi i.van- 


taggi. 





dll iii pù 


‘ L'IMPOSTA ED Il DIRITTO 


Il Diritto ritorna sull’ argomento delle fi- 
nanze e dell'imposta: noi non vogliamo 
rinnovare una polemica, che il Diritto stesso 
rese inutile: bensì vogliamo osservare come 
il Diritto non ricordi. più neppure 1l pro- 
gramma economico del ministero. 

Di fatto, come potrebbe attribuirci di aver | 
confuso l'imposta sulla rendita colla con- 
versione della rendita , se esso avesse ri- 
cordato quel programma? Si persuada il Di- 
ritto che. tali confusioni d' idee e di cose. non 
sono possibili, e che quando abbiamo detto 
che i casì della guerra e la crise commer- 
ciale impedirono la conversione della ren- | 


veatete, qrestegledo 


nel programma del conte Cavour, la con- 
versione della rendita ossia la riduzione | 
dell'interesse annuo del debito pubblico, era | 
essenziale pel ripristinamento dell'equilibrio 
delle finanze. 

Il Diritto può aver dimenticate di sifl'atte 
cose, ma non attribuisca ad altri sbagli non | 
commessi. È una tattica che non giova nè 
alla verità nè allo scioglimento delle qui- 
stioni economiche. 





| 


MARINA MILITARE, 


« Quand on veutune marine , | 
ce n'est pis seulement au mo- 
ment où le besoin se fait sentir , | 
qu'il faut la vouloir; il faut la | 
vouloir longtemps, il faut la you- | 
loir toujours, parcequ'en ma- | 
rine rien ne s'improvise, pas, plus 
les bàtimens que les hommes. » 

Le prince de Joinville. 


Le parole che abbiamo posto per epigrafe 
di questo articolo spiegano esattamente.tutto 
l'andamento della nostra amministrazione | 





la libertà vad aleumi detenuti con che ne facessero 
le funzioni ;»e tra questi fuvvi il Valente, che ac- 
celtò l'ineàrito per uscire dal bagno — Mentre 
Amalia pone il marito al fatto del rifiuto di Alfredo, 
giunge frettoloso. un muovo. becchino (‘siamo in 
buona compagnia /) ad annunziare a quest’ ulti- 
mo, che venne assalita dal. morbò sua madre , la 
baronessa di Gavello. Ad. un tal nome è un grido | 
unanime’ d'imprecazione nella famiglia del for- 
zato! Fu' il barone padre d' Alfredo, ebe amando 
Amalia, accusavone il marito ed il faceva .con- 
dannare benchè lo sapesse innocente, perchè mi- 
nori osineoli si frapponessero ai suoi disegnitt 
Alfredo vola al palazzo ,, ma it barone gli impe- 
disce d' abbracciare la madre nei suoi ultimi i- 
stanti. Questo divieto lo scuote; è mentre prima 
rifiutava la mano di Virginia perchè figlia d'on 
forzato», ora le domanda mereè , e si propone di 
porre.in luce l'innocenza di Carlo Valente. Il vero 
teo è un un vecchio servo del barone; costui as- 
salito dalla malattia pestilenziale si lascia sfuggire 
‘aleune parole: Alfredo le raccoglie , e tinto fa, | 
-che.induce suo padre ad outenerne una inliera con- 
fessione per iscritto. È compiuta la riabilitazione 
del Valente — è la frase del signor Silva — Tuti 
ne godonò ; ma-allora appunto il vecchio barone 
in espiazione dei suoi. fatti cade vittima del cho 
“dera. . 





| marina, fa d' uopo. averla ancora proporzio- | 


mon, sarà sufficiente ni bisogni e quando’ sor- 
do 


non saranno mai da guerra. 


| la mancanza di passione, per la ripetizione dei 


diamo premettere qualche brevissimo cenno 
sulla marina în generale. 


Non istà nell’ arbitrio delle nazioni la di- 
scussione sull'esistenza di una forza marit- 
tima. Vi'sono delle circostanze le quali esi- 
gono' presto o tardi che una potenza abbia 
una data forza marittima, onde la sua auto- 
nomia non venga contrastata. Il nostro stato 
possiedé una lunga estesa di coste, ‘molli 
porti, alcune isole fra le quali una, la Sar- 
degna, di somma importanza ; ‘una popola- 
zione noù indifferente tutta dedita ‘al com- 
mercio marittimo od alla pesca; un numero 
enòrme di valenti marinai con il relativo 
materiale marittimo ; infine un commercio 
che si spinge nei mari i più lontani. Tutte 
queste circostanze concorrono a domandare 
altamente l’esistenza di una marina. dé 
guerra per. proteggere tanti interessi. Per 
noi adunque l'importanza della forza na- 
vale non può formare .soggetto di discus- 
sione: 

Nè ciò basta* la circostanza istessa , che 
oggidì in forza di. una ‘guerra rende palese 
la necessità ‘di’ questa marina, dimostra 
chiiuramente ‘che oltre ‘tutti gli elementi che 
abbiamo testà accennati, ve ne sono degli 
altri da porsi a calcolo, cioè la posizione 
geografica dello stato e la sua condizione 
politica: 

Ripetiamo adunque, noi dobbiamo aver 
una marina da guerra. Saremo forse tac- | 
ciati di esagerazione , se ‘noi aggiungiamo | 
chie questa marina il nostro stato non la pos- | 
siede? Abbiamo qualche bastimento, pochi | 
ufficiali, molti regolamenti che determinano 
le funzioni di corpi che non dovrebbero più 
esistere, manon abbiamo istituzioni di sorta 
le quali f«cciano vedere che si vuole avere | 
una marina sì in tempo di pace che in quello 
di una guerra. Inoltre non basta avere una 


nata agli elementi che abbiamo esposto; al- 
trimenti è quasi inutile îl possederla, poichè 


gerà ‘occasione di adoperarla in modo che | 
tutto îl paese possa ‘occuparsi dell'operato 
dalla sua marina, allora si dovranno ‘im- 
provvisare e bastimenti ed ufficiali. Questo 
è il caso nostro: il paese crede di avere una 
marina come ha un esercito; invece questa 
marina la si disarma per farle fare il servi- 
zio.di trasporto ) e si manda in Inghilterra 
un ufficiale per far compera di bastimenti, 
attesochè essi trovansi oggidì a buonissimo 
mercato: È poi da avvertire che questi legni 


Ma siccome i quadri degli ufficiali non 
bastano per armare nemmeno a trasporto 
quei: pochi legni che. abbiamo, così si ag- 
grava loro il'servizio ponendo, contro tutte 
le tabelle dei vari regolamenti e riordina- 
menti della marina ; un numero minore:dì 
ufficiali per bastimento di quello che si pos- 
sa assolutamente mettere : s'invoca, l’aiuto 
dei famosi piloti. di Altura perchè adem- 
piano: alle funzioni di ‘ufficiali militari ‘e 
scientifici, e si chiamano i capitani \mer- 
cantili.per far da piloti: Stupendo impasto 
di personale. Ma francamente abbiamo noi 


mortuaria , del coro dei servi della morte, appo- 
sitamente scritto , d'un secondo becchino, Ram- 
baldo., apogeo del cinismo, edi cento altre ribal- 
derie:sognate dal signor Silva. V' ho taciuto dei 
pregi di quel dialogo } che è notevole per la sua 
continua declamazione , pel vuoto delle idee, per 


luoghi comuni a cui si appigliano tutti gli seribac- 
chiatori di pasticci drammatici. V' ho taciuto per 
ultimo ai certe allusioni, di certe accuse ; le quali 
hanno valore allorchè sono lanciate all' appoggio 
di prove contro un individuo, ma che gettate în 
pien teatro.contro un ceto di cittadini sono un in- 
sulto. 

Poichè l'autore, per riscuotere pochi applausî, 
non aveva saputo usare di quella’ moderazione 
che è necessaria in chi scrive pel teatro , sarebbe 
pure stato bene che la revisione teatrale; severa 
alcune volte sino a ridicoli ‘serupoli , vi avesse 
adoperato le sue forbici, per mostrarci almeno 
una volta ch’ella è utile a qualcosa: 

Tale è il dramma rappresentato al tealro  Ger- 
bino. Se un tumulo di accidenti più o méno na- 





| twrali, più o meno probabili, bastasse a costituire 


il dramma, noi nòn negheremmo questo, ‘titolo al 
Forzato liberato del signor Silva , quando fosse 
scritto in un modo che meno si atcostasse alla pa- 
rodia. Ma si è già detto e ridetto le migliaia di 






i guidare a co me 
ciamo guidare, 
poichè non ci possiamo persuadere che il 
generale Durando abbia potuto da sè con- 
cepire un piano così assurdo di organizza- 
zione del personale. ! 

Nella marina francese al tempo della con- 
venzione successe qualche cosa di analogo” 


a quello che oggidì si compiè da noi. Molti ; 


der suoi ufficiali emigrarono , altri verinero 
imprigionati , altri infine caddero sotto alla 
gigliottina: la Franciapper riempiere questi 
vuòti dovette rivolgersi \aivpiloti di ‘Altara 
«che in quell'epoca: esistevano ‘ancora nella 
marina francese, ed ai. sotto-ufficiali della 
flotta; mon mai però ai capitani mercantili. 
Ebbene il sig Jurien dela Gravière, nella 
storia delle guerre marittime di quell'epoca, 
accennando ai continui rovesci della marina 
francese; livascrive a colpa del personale e 
condanna nel':modo il più esplicito la dispo- 
sizione di ch'amare-al posto di ufficiali delle 
persone mancanti delle norme dî disciplina 
ed istruzione militare:che non si acquistano 
che con il’ educazione , e/che sono prive af- 
fatto delle-regole-di tattica ‘navale, E sanno 
i nostri lettoriichî sia questo storico? Il sig. 
de la Gravière è ‘un distintissimò ufficiale 
della marina francese, il quale inoggi col 
grado di capitano divvascello copre l’ ufficio 
di capo dello ‘stato maggiore della; squadra 
francese del mari Nero ciò vuol'dire che la 
nostra stupenda composizione’ delle armi 
dei bastimenti putrà venir ammirata da un 
ufficiale estero:che non! avea trovato parole 
di scusa per ciò che:si era fatto sessanta e 
più anni addietro nel.suo paese sotto; ben al- 
tre condizioniye che:noi ora con tutta calma 
e tranquillità troviamo. opportuno d'imi- 
tare. i 


Ad evitareadunque una voltare per: sem- | 


pre simili errori, il nuovo ministero, costi- 
tuito comé abbiamo:esposto in altro artitolo 
num. 159, con un: consiglio:di marina a lato 
ed, un comandante generale atto a far ese- 
guire prontamente i suoi; ordini, deve pri- 
ma di ogni altra cosa occuparsì a stabilire 
la forza cui deve raggiungere la nostra ma- 
rina ed i mezzi) più: opportuni per mettete il 
personale in relazione conil materiale.‘Que- 
sti due! punti verranno:da noi \esaminativin 
an altro articolo: frattanto ci rivolgiamo al 
por avvertirio nuovamente ‘che 
quanto:noì andiamo dicendo mon pecca per 
nulla di esagerazione. Se il governo vuole, 
può-ancora rimediare al ‘imal:fatto, 0 quanto 
meno evitare mali peggiori, poichè noi an- 
diamo con la nostra amministrazione ma- 
rittima giornalmente di malein peggio. E sia 
pure che le nostre parole non riescano inu- 
tili per essere’ state; prese ‘troppo tardi.ad 
esame; quando cioè non si potrà più evitare 
la rovina della nostra forza marittima. 


gerorno 





INTERNO 
ATTI UFFICIALI 


Con R. decreto dell’ 11 corr. viene approvato il 
piano parziale regolatore dell'abitato del comune 
di Sestri di ponente, formato in, data 26 gennaio 
ultimo dal geometra Gaudino. 

— Furono fatte aleune nomine edisposizioni nel 
personale deî tesorieri e delle contribuzioni dirette. 

— De Viry conte Eugenio, luogotenente di va- 
scello.di prima classe, ‘promosso capitano | jn se 
condo di vascello. 


——————_m——______ ——— 


vero, quale Sia l’intendimento dell' autore in que- 
sto dramma non'sapremmio indovinare. — È forse 
la rassegnazione d'una famiglia colpita da ‘Imme- 
rita sventure lie si vuolè ritrarre ? No: perchè 
qui tutto'è imprecazione,è sete di vendetta. Forse 
ci si vuole mostrare come la verità si faccia luce 
tra la menzogna e la calunnia? Ma questa’ verità 
per essere rivelata abbisogha d’ un'talè intricato 
concorse' ili circostarize \'che'ci si vede lo sforzo 
del sig. dilva, nòn il dito ‘della Provvidenza: Sirà 
forse la riabilitazione di chi subiva una îmmeri- 
tata condanna‘? Ma/è curioso allora dsservaré lo 
strano impiego di questa frase.-V' ha riabilitazione 
allorchè unì colpevole; dopo‘ aver ‘espiato ‘il ‘sto 
fallo, con Vita integerrima' lo ripara ,' e si reride 
degno di essère riammesso in mezzo alla società : 
non v' ha riabilitazione possibile o necessaria per 
colui che si ‘riconosce innocente dopo una ingiusta 
sondanna. SI 
Manca unò scopo qualungue: fosse almeno nel 
dramma di cui parliamo alcun pregio letterario ! 
Ma dell'artifizio' con cui è condotto il dialogo ab- 
biamo già detto ‘alcun che, e senza ciò doman- 
diamo se possa esservi produzione’ tollerabile in 
sulla scena. Le situazioni, gli affetti, le passioni si 
indovinanò forse se non' sono convenientemente 
espresse 9) | personaggi introdotti dal signor Silva 
sono 0 imbecilli o birbanti matricolati , se non 


Più tetro e più ributtante speltacoto non si po- |'volte che la letteratura deve avere di mira il bello | riuniscono ad un tratto l'una e l’altra dote, come 
leva immaginare. Perchè nel breve rendiconto non | ‘ed il vero, che l'arie debbe avere un intendimento, 


v'ho ancora parlato dei tocchi della campana un'aspirazione. E dove sia il'culto del bello @ del | glie onesta si appiglia al partito di 


il barone di Gavellò, il quale persedurre un mo- 
accusarne il 





° A Tani 
È, FATTI BIVERSI |. /°, 

Notizie seriche — Torino, 16 giugno. Conti- 
nuando tuttora il tempo ad essere sfavorevole al- 
l'allevamento dei filugelli, le lagnanze sono pres- 
sochè generali nelle provincie del basso Piem 
perchè»più precoci ed in maggior quantità or; 
l’ullima' mutà. La certezza del cattivo esito | 
nifesta dal vil prezzo a cui caddeta foglia de gelsi 
che è senza ricerca; su vari mercati si esita da 30 
a 50 cen. il miria, Tale sforlunio diviene favori 
vole alle provincie tardive, ove dapprima si teme 
di dover gettar via i bachi per la mancanza od il 
prezzo eccessivo della foglia; ora arride loro la 
certezza che con fenue, prezzo! saranno. provvisti. 
Già comparve qualche partita di bozzoli di nessuna 
‘entità. Nell’entrante settimana avranno principio i 
mercati, e verso il fine della medesima già saranno 
di rilievo, e si protrarranno in luglio; si confida 
che i tardivi sieno più:felici dei precoci, onde aver 
almeno una mediocrissima raccolta, L detentori 
d'organzini sospendono le vendite, un po* tardi in- 
vero; sonvi ricerche che non si possono eseguire 
per assoluta mancanza delle qualità volute. 

(Boll. delle strade ferrate) 

Bossoli. Prezzo dei bozzoli venduti sul mércato 
della città di Novara li 15 e 16 giugno 1855. 

Superiori: Per ogni chilogr. L. 4 40 — 4 45 
— 4.504 60. — Comuni: Id. L..3,B0—8 85 
— 3.90— 3/95/— 4—/4,05 — 4/10 —-4.15— 
4.20 — 4 25:— Inferiori: ld. L, 3.25 — 3,60, 

Quantità chilogr. 2570 85. 

Prezzo medio L. 4060. ; 

Sete e bozzoli. — Milano, 16 giugno. AI mer- 
calo di Porla Ticinesè del 15 giugno, L. 3 90 a 
L.'4 26: a quello del 16 giugno, L. 4 20 a L. 4 40. 
Sulla piazza di Milalio pochi contratti cor soliti 
prezzi fissi e rapporti. Le partite dei bozzòli vanno 
in generale male sul. Milanese e sulla Comasina. 
Dai mercati delle nostre provinciesabbiamo rile- 


Il corrispondente del Daily Netes della Crimea 
continua a manifestare le sue simpatie peril corpo 
dei bersaglieri sardi. In una lettera in data di Ka- 
mara 29 maggio descrive’ nel‘ seguentellimodo le 
‘posizioni prese dagli alleati : ‘ 

«Tsardi'sono all'estrema destra , i turchi: sulla 
destra, e'l'alà sinistra che si estende sino all'alli- 
piano di Sebastopoli è composta di francesi e tur- 
chi. I turchi con. pochi francesi, formano pure una 
riserva alle spalle. La.savalleria francese si è avari- 
zala dalla pianura e ha preso posizione nel centro. 
I lancieri sdrdi sulla destra sono accampati di 
dietro il loro contingente. Nella sérra (sì avanzano 
al'servizio di picchetto verso Ciorguna., e in ciò 
vengono assaliti dalla nostra , cavalleria , che per 
questo scopo! ogni notte; vi.si peca dalle linee di 
Balaklava. Sebbene la posizione sia in complesso 
| sempre lasiessa, pure vi regna una grande atlività 
‘e movimento nel campo ; € gli ultimi giornì , seb- 
bene scarsi di avvenimenti , non furono perduti. 

« ] russi pensatio”, che nn atticco sulla loro si- 
nistra ; il passaggio per le‘ gole | e Il coronare le 
altare di Ciorguna siano cose ‘che richiedono ta- 
Venti militari dei quali sino adora gli eserciti con- 
federali non hanno: dato segno: Ma noi dal nostro 


..canto abbiamo fiducia nel generale Canrobert e 


nei nostri stessi generali africani, esperti dello 
guerra di montagna ; abbiamo molla speranza nel 
«gran numero di truppe leggere che il generale 
Canrobert tiene a sua disposizione; facciamo gran 
conto degli zuavi , della nostra divisione leggiera, 
ma forse ancor più dell’ abilità ‘e agilità dei 
bersaglieri sardi ..... » | 

Il corrispondente: dopo di aver accennato nile 
migliori condizioni sanitarie dell’ esercito narra i 
seguenti cosi che danno una soddisfacente idea 
della disciplina ed esoitezza del servizio di campo 
del nostro esercito. 

« I sardi che sono assai esatti e che non cono- 
scono ancora bene le diverse uniformi degli eser- 
citi, sono pieni di sospetti e hanno fermato e quasi 
arrestato un paio di ufficiali delle guardiè inglesi, 












marito innocente.a farlo condannare a morte. Ama- 
lia è una madre poco previdente; Virginia una 
pettegola; Alfredo un essere inesplicabile, che non 
agisce deliberatamente, ma irresoluto fa e disfà , 
dice e disdice; infine tut; questi interlocutori hanno 
un solo merito — quello di riuscire tollerabili - 
quando tacciono. 

Veniamo una voltà ad una conclusione. — Non 
vogliamo negare che il sig. Silva abbia ingegno , 
benchè ne abbia fatto assai cattiva prova in questa 
dccasione : ta vi ibbiamo detto molto ‘malé del 
suo dramma , perchè crediamo pessima la' via da 
lui segìta. Ad' un giovane esordiente è miglior 
partito il dire una buona verità che illuderlo con 
lisingliv è mezze parole. Ed il suo Forzato libe- 
rato è tale) clie, se molte'di siffatte produzioni si 
rappresentassero nell’ annata, noî getteremmo 
sdegnosamente la penna, disperando dell'àvvenire 
del nostro teatro: 

‘Ciò a voler non biasimar le cose brutte 
Non bisogna aver occhi , nè intelletto. 





La‘séra di ‘sabbato si riapriva lo stesso teatro 
Gèrbino colla Linda di Chamounix del maestro ‘ + 
Donizetti. Li Serata fu burrascosa anzichenò , e 
noi aspettiamo la calma per portarne giudizio. 
‘Lettere di Parigi ci confermano il successo della 
compagnia italiana nella Mirra e nell'Oreste : due 
tragedie nelle quali il pubblico non si ‘stanca di 
applaudire parecchi dei nostri migliori allori. 
è ALU STEVIE 


È 


che sabato scorso 
«minare le posizioni, Questa. matlina arrestarono 
due operai (navvies) trovali girovaganti în vici- 
nanza delle linee sarde. I,nostri nuovi alleati pre- 
{éndevano assolutamente che questi operai fossero 
ig linmagninatevi lo sdegno.-di ' quegli 

] MILA abito rosso e in calzoni di tela è verso 
quegli.siranieri che li prendevano'per russi e spie: 
«Noi russi 1» dicevano a .n0 ;;siamo ipdegnati di 
quest’ azione» Nonostante. le, loro proteste. in 
dialetto inglese }: furono condotli al quartier gene- 
role di lord 'Raglan:, eiconségnati alle nostre au» 
torità militari, che naturalmente li lasciarono in 
libertà. PERLA 

« Dall' altra parte non mi farebbé stupore se l'u- 
niforme.veramente mirabife.dei reggimenti di linea 
sardi non conducesse a qualche fatale malipleso 
— a qualche distanza rassomigliano assai ‘ai russil» 

I giornali francesi. pubblicano il seguente di- 
spaccio; 

” Marsiglia, giovedì :14 giugno. 

Il battello a vapore 'Mersey reca notizie da Co- 
stantinopoli del‘“giornò 7. a 

Ottomila vomini di iuuppe, alleate si sono im- 
barcati,a Cherci, onde prendere partè alla ‘spedi- 
zione di Anapa; 12,000, turchi dell'armata d'Asia 
mnarciavano contéimporaneamente; xerso .lo..stesso 
punto, it. 3 + 

Rapporti ùMiciali constattino ché ‘alla data del 81 
ingaggio sei. vapori russi e 640 favi 0 barche a vela 
di ogni grandezza erano state distrutte o caiturate 
nel mare d'Azoff. » \ 

Furono scoperte a Cherci delle:macchine infer- 
nali sottomarine! ché erano destinate ad Vessere 
trasporiale nei poru, di Kamiesk e Balaklava' da 
bastiment: neviti. ‘L'una di'esse macchine fu pro- 
Vala a Cherci e mandò,in, pezzi una gran barca. 

L'equipaggio della fregata inglesè Miranda 
esplorò la lingua di terra d'Arabat.di ‘eui tagliò la 
strada'e colmò i 0 
sul Don ‘delle intere di carbone: 

aula un,ordine del giorno all'armata , il generale 
Pélissier constatò i vantaggi riportati dalle truppe 
alleate e citò; i nomi di sette,generali.; Quest'ordine 
termina così: Si avvicina il momento in eui col- 
piretio il nemico‘nel'cuore. 

Le flotte alleate spiegarono i segnali festivi dopo 
ricevuto il rapporto dell'ammiraglio Bruat. 

Il calore a Sebastopoli; montò sino a 34 gradi 
centigradi. 1 disertori russi dicono che’ la guar 
gionetè decimata dalle mwlattie. tI 

I soldati piemontesi furono leggermente provati 
dal.elima, ma vi sono generalmentà agguerriti. 
L'ammiraglio Boxer è morto a Balaklava. 

Una tassa personale (fu. stabilita in Egitto, per 
Sovvenire alle,spese della, guerra. 


] He TITUITOII À 
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STATE ESTERI 
FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Parigi, 15 giugno. 

Il dispotismo è nuovo per me, la libertà è an- 
tica. Questa è la risposta che sarebbe da farsi all” 
incredibile discorso del principe: Alberto, ‘che 
vanto il dispotismo della Russia, a detriménto delle 
istituzioni costituzionali del paese di cui egli: è il 
sovrario. Non potete immaginarvi la. meraviglia 
che destò questo stranò discorso. Sarete forse già 

‘ stato del mio avviso che il'riprodurlo val mieglio 
di qualunque riflessione. : 

Gli affari, dell'Austria , a risguardo dei. princi- 
pati, si vanno eòmplicando., La (Francia ebbe 
luogo di ‘meravigliarsi ‘assai degli ultimi. provve- 
dimenti adottati da-questa potenza è perciò; con 
una nota assai ferma e precisa , venne a doman- 
dare spiegazioni. sulià condotta del gàn, Coronini: 
Giò che può:tanto più turbare la, buona armonia, 
in quanto che la Turchia si lagna forte, chiede di 
esser padrona. in casa sua! ei di poter. mandare 
truppe per'far la ‘polizia, è viole ‘che gli austriaci 
sgombrino dal paesò. È pi ché' l'Austria 
Farà proteste, su proteste della Sta buona fede, 

colla più perfetta ingenuità e, continuerà ;a dire 
che sì è preso grande inganno sulla portata ‘de’ 
suoi atti. ‘Essa mon parlerà che: della ‘propria! in- 
fiocenza è risponderà lungamente; ma in fondo 
non vorrà che gaadaghar tempo, per arrivare allo 
scopo che ha in mipa, Mi pare però che.i guyerni 


non dovrebbero lasciarsi ingannare da questo | 


giuoco, che sr fa datanti anni. La Francia avrebbe 
il diritto di parlar allo'ed iò'son'persuaso ché; se 
essa mostrasse i denti, l' Atrsitià ‘cesserébbe una 
politica doppia e sleale, ; 

Nulla di nuovo, dalla Crimea. Tutto si sia pre- 
parando per un grandeattacco che ha in pensiero 
il gen: Pélissier:. Nel concerto. chè sì dià, ier sera 
alle Tuileries, dove eran raccolti tutti gli alti fun- 
zionari, ed è cui erano stati invitati tutti i’com- 
missari esteri dell’ esposizione universale, si parlò 
molto dei progetti del generale in capo. Questi 
progetti erano, come sempre, approvati dagli uni, 
criticati dagli altri. 1l più gran rimprovero; 6 piut- 
tostò il solo rimprovero ché gli ‘sì movéva èra 
quello che non risparmiasse il sangue de' suoî sol. 
dati, Ma secondo il suo sisiemà, il gèn. Pélissier 
crede jche valga meglio perdere in una volta 2.03 
mila uomini in un fatto d'armi, che perderli alla 
lunga per le piecolò scaramuceie, per le fatiche , 
per le malattie; Egli è dunque fermamente deciso 
di andar.innanzi.ed;a.non.dar retta a tutte queste 
critiche ed osservazioni»; ehe sì fanno sol suo 
conto. , desi 

Si aggiunge una grand’importanza alle  perìtite 
che si fecero provare ai russi nel mare di Azoff, e 
credesi che ciò produrrà a Piettoborgo maggiore 








andati a cavallo dd'èsa- | 


zzî. Furono. scoperte a Boston + |‘ 
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effetto Che non tutto quello che si sarebbe potuto 
dire nelle conferenze. Sî va fino a pretendere che 
il partjio della pace sia in questo momento così 
preponderante, che nuove offerie di negoziati eran 
state fallesegrelamente a Berlino. Vedrete del resto 
nei giornali d'oggi l' ultimo protocollo delle con- 
ferenze, che ha pur con sè curiosì insegnamenti. 
Se ne voleva benissimo che la Russia avrebbè po- 
tuto saccettare le condizioni. che, le si. eranu pro- 
poste. È 

La campagna d’Asia non tarderà a cominciare. 
Vengo assicurato che-si medita ‘un'‘attacco contro 
Tiflis e la Georgia. D'altra parte, bisogna pur con- 
fessare che i. russi nen perdono tempo e mandano 
rinforzi considerevoli in Crimea, Quanto al Bal- 
leo, dicesi che si voglia tentare l'auacco di Cron- 
stadi. L'ammiraglio Dundas non si lusinga già di 
poter prendere la città ; mò crede di poterle fare 
molto male e di poter distruggere la flotta russa. 
Una.-lettera;che ‘io ho. sott'occhio, e ch'è scritta 
da un abitante di Pietroborgo dice essere possibi- 
lissimo un combattimento navale ; e che l'ammi- 
raglio russo havistadtemente la facoltà di combat- 
tere, piuttosto che correr pericolo di essere bru- 
ciato nel porto. Aspeualevi dunque gravi avveni- 
menti da questa parte. 

La chiusura dell'imprestito della città di Parigi 
avrà luogo oggi, giacchè era tutto coperto fin da 
ieri; è certo anzi che si faranno subire ai sosorit- 
tori delle riduzioni. Era'così grande la foga che, 
sebbene, la sottoscrizione. non. fosse aperta che 
ieri, molti avevano mandato somme in biglietti di 
banca al prefetto della Senna. Il eredito mobiliare 
sarà dunque ancor lasciato da parte, epperò i suoi 
grossi capitalisti se ne lagnano assai. 

I nostri fondi tendono, a ribassare. Le dirotte 
pioggie che innondano la Francia cominciano a 
far nascere serie inquietudini sul ricolto.: Si parla 
alla borsa di torbidi che sarebbero; scoppiati a 
Bordeaux e nello Cher, pel caro dei cereali. 

La notizia di un muvimento insurrezionale în 
Ispagna è stnentita; ma pare che numerose bande 
carliste:sieno sorte tutte a un tratto nella Navarra. 
Si dicè che il'‘generale: Eliò , il quale era ‘inter- 
nato a Parigi, sia-scomparso e rientrato in lspa- 
gna. Pare sempre imminente la guerra civile in 
{Uesto povero paese. A. 

INGRILTERRA 
Londra, 14 giugno. 

La banca d'Inghilterra ridusse lo sconto à 

3 12 per 040. ) Î 
AMERICA 


L'Indépendance belge parlava d'una Tettera che | 


il sig. Perry il quale sostiene attualmente l'inte- 
rim della legazione americana a Madrid indirizzò 
al presidente degli S'ati Uniti per rispondere alle 
accuse contro di lui direite dal signor. Soulé già 
suo capo. Eeco qualche dettaglio: il \sig. Perry 
difendendo la sua condotta cerca a dimostrare che 


il signor Soulé durante tutto il tempo «della sua | 


missione giuocò un doppio giuoco irasmettendo 
al,suo governo informazioni erronee concernenti 
le viste reali ed i sentimenti del gabinetto spa- 
gnuolo, non che. delle popolazioni intorno alla 
vendita di Cuba; esso l'accusa d'aver deliberata- 
mente condotto l'affare del 2lack-Warriorin modo 
da impedire il successo dei riclami ‘del governo 
americano. 

Mentre che il signor Soulé agiva in tal modo:a 
Madrid persisteva, al dire del signor. Perry, nel 
Irasmettere a Washington dei dispacci In cui di- 
chiarava impossibile alcun accomodamento colla 
Spagna su questa e qualunque altra questione, e 
ciò varii mesi dopo ch'esso sig. Perry. avealo .in- 
formato che il governo spagnuolo ‘era desideroso 
di giungere ad un'accomodamento su tutti i litigi. 

Core prova dell'influenza disastrosa eserci- 
lata sulle relazioni dei due paesi; dall’ostilità. per- 
sonale;del.signor Soulé, il signor Perry fa cono- 
scere come tosto che.Il governo spagnuolo ne potè 
essere sbarazzato, esso medesimo ottenne una pro- 
posta-per regolare è pagare ‘immediatamente tutti 
i reclami concernenti gli interessi privati che erano 
stati presentati dall'uno o dall'altro dei. due. go- 
verni dopo il 1834. 

Furono egualmente falle aperture per negoziare 
Un trattato di commercio che concede immensi 
henefizi agli Stati Uniti sulla base della recipro- 
cità, ì 

Il signor Soulé prepara unirelazione; della sua 
ambasciata per rispondere senza dubbio alle as- 
serzioni del suo antico ségretario. 


AFFARI D'ORIENTE 


— I giornali inglesi e francesi pubblicano il pro- 
locollo.di chiusura delle conferenze di Vienna. Le 
proposte austriache consistevano 1° nel far rego- 
lara da un trattato particolare fra la Turebia e la 
Russia il numero delle navi che ciaseuna di que- 
ste potenze potrebbè tener nel mar Nero, indican- 
dosì però fin d'ora che' questo numero non po- 
trebbe oltrepassare quello dei vascelli russi attual- 
mente in mare; 2° nel mantenere il principio della 
chiusttra degli stretti ; autorizzandosi però le po- 
lenze occidentali a tener due navi nell’ Eusîno, ed 
Îl sultano a chiamare  nél' caso di pericolo, în suo 
soccorso le fotte‘ degli’ alleati; 3° infihe nel far 
enlrare l'impero ottomano nell'equilibrio europeo, 
dichiarandosi d' interesse generale tutte le qui 
stiohi che fossero tali da compromettere la sua in- 
dipendenza ed il suo' territorio; costituendo le 
grandi potenze arbitri delle contese che la Turchia 
potesse avere con alcune di Joro ed intercalando 
il trattato particolare. colla Russia nel trattato go 
nerale che doveva fissare le risoluzioni del con- 
gresso. _ ha 
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» 

‘Frane'a, Inghilterra e 
Turchia, Lod V felan A si fimitd a ripetere 
che le sue intenzioni eran) esantite. Una corta e 
sterile discussione s' impegnò fra Bourqueney, il 
principe Gorciakoff e Alì bascià! Borqueney criticò 
le proposte, come insufficienti da una parie, come 
da non poter essere dall’alira accolte a Pietroborgo, 
poichè avevano în sè il principio della limitazione, 
contro cui la diplomazia russa protestò sempre. 
Alì bascià fu dell'avviso, di Bourqueney ; il prin- 
cipe Gorciakoff, al contrario, si sforzò di conci- 
liare anteriori rifiuti e le sue offerte d' adesso , Sta- 
bilendo una distinzione fra la limitazione imposta 
e la bilancia fissato per mutuo consenso delle 
parti interessate. Non avendo potuto stabilirsi ac- 
cordo , le conferenze furono chiuse e l' Austria si 
dichiarò pronta a trasmettere alle potenze bellige- 
ranti, sopratutto se nell'interesse della pace, le 
aperture di nuove trattative che le une o le altre 
avessero occasione d’ indirizzarle, 

Si ha un bell'accumulare distinzioni e sotligliezze: 
Questa posizione intermediaria: officiosa. non era 
quella che l' Austria doveva prendero, secondo il 
traltato del 2 dicembre. Le intenzioni di questa 
potenza sono anche meglio manifeste per la ridu- 
zione che essa sta per far subire alla sua armata, 
riduzione confermata anche dal Giornale di Dre- 


sda. « Siamo in grado di annunciare, dice questa |: 


foglio conosciuto pel suo carattere semi-ufficiale è 
per la sua simpatia russa, che da qui a poco tempo 
sarà operata una riduzione considerevole dell’ sr- 
mata austriaca, e che l’armata di Gallizia sarà dal 
piede di mobilizzazione poriata sul semplice piede 
di disponibilità per la guerra. I congedi Saranno 
numerosi èd andranno a circa 100,000. È facile il 
vedere chè i motivi politici di questa. misura si 
trovano negli ultimi avvenimenti che ebbetò per 
risultato la chiusura delle conferenze, » 

Ciò che non è men degno di osservazione si è 
che una nota apparentemente semi-ufficiale , pub- 
blicara dai giornali di ‘Vienna è ‘portante ‘che la 
comunicazione del protocollo, finale delle confe- 
renze e delle ultime proposizioni mediatrici e pa- 
cifiche che vi sono menzionate fu indirizzata .il 7 
giugno dal gabinelto austriaco aî gabinetti tede- 
schi, La nota aggiunge che ebbe luogo.uno scam- 
bio di dispacci, dai quali si può prevedere un ri- 

{ avvicinamento fra l'Austria e la Prussia. 

| La Boersenhalle di Amburgo ricevelte un rias- 
sunto della comunicazione austriaca, e ne risutta 
che l'Austria prolestando de' suoî obblighi e delle 
| sue simpatie verso le potenze occidentali, e dichia- 
rando di mantenere nella loro integrità i quattro 
punti di garanzia dà chiaramente ad intendere che 
essa non prenderà l'iniziativa delle ostilità contro 
la Russia, e che si limiterà a_ respingere un' ag- 
gressione di cui la Russia si goarderà a prendere 
l' iniziativa. 

1"‘n1n1nw—_—: —- on —. _ 

NOTIZIE. DEL MATTINO 

Torino, 18 giugno. leri fu celebrata in Arona la 
festa dell'inaugurazione dell» strada ferrata da Ales- 
sandria al Lago Maggiore. Arona eta gremita»di 
gente: Il convoglio reale vi è giunto ad un quarto 
dopo mezzodì. S. A. R. il principe di Carignano 
fu salutata lunghesso la strada da. Alessandria ad 
Arona da’ sindaci e consiglieri comunali e dalla 
guardia nazionale schierata in bell'ordinanza  di- 
nanzi alle stazioni. 

Dopo l’arrivo di S. A, gli spettatori si divertono 
a visitare le amene sponde del lago, ma le pioggie 
de’ giorni passati ingrossarono straordinariamente 
il lago, 6 le acque coprivano il porto d'Arona, 
lambivano la strada ferrata, e rendevano molesto 
l'approdorad Intra ePallanza..La pioggia disturbò, 
verso lequattro, i divertimenti, e parecchi che si 
proponevano di passare la sera &.la notte ad Arona, 
Intra, Pallanza ece. fecero ritorno alle loro . case. 

— leri un borsaiuolo nelle vicinanze del palazzo 
reale, scoperto mentre cercava di rubare un oro- 
logio'ad una signora, si pose a fuggire, e inseguito 
incalzato passò innanzi ad una sentinella che èb- 
bassò il fucile intimandogli di arrestarsi. Il bor- 
saiuolo nella (oga della corsa diede di fianco contro 
la baionetta e ne restò sì malconcio che, traspor- 
tato all'ospedale indi a poco, se non è falsa la voce, 
ne ‘morì. Questo fatto, che nello stato pontificio 
sarebbe un avvenimento solito e perciò passerebbe 








inosservato, qui fu argomento d'infiniti discorsi 


(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
d Genova, 17 giugno. 

Nell'ultima mia, parlandovi della seduta che si 
tenne dal corisiglio provincialedi senitàà, ‘dimen 
licai accennarvi la dellberazione presavi di dira- 
mare un'altra cireolare.ai.sindaci Vella provincia 
onde prescrivere loro lé norme fisse, a cùi atte- 
nersi, ove ‘disgraziatamento avesse a’ realizzarsi 
qualche fatale ed imprevista eventualità. 

Teri poi, per cura speciale di questa. autorità 
amministrativa, radunavasi di bel unovo, in, sul 
mezzodì il consiglio dì sanità marillima e prolun- 
gava la sua tornata fin oltre alle 4 p. m. Incomin- 
clava a deliberare intorno a lutti i provvedimenti 
a stabilirsi, nel casò che +] cholera avesse di‘ bel 
nuovo ad apparire in questa città, di modo che, se 
questa sciagurata ipotesi avesseja verificarsi, gli è 
certo che Genova sarebbe del tutto. provvista dei 
mezzi éfficaci ad attenuarò e reprimere il flagello. 

In seguito, si votò all'unanimità la più ampia 
approvazione dell'operato del cav. Bo, per quello 
che risguarda la sua condotta e le precauzioni or- 
dinate a proposito del caso di cholera. verificatosi 
tesiè sul Courrier de Marseille. Questo nuovo at- 
testato di fiducia conferita all'ottimo direttore della 


Queste proposte chè i plenipotenziari russi erano {sanità marittima lo onora d’assai ed è la miglior 
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risposta 
dei suoi personali avversarii. 
Il vice-presidente del consiglio provi 


ns ale di 
sanità, dal quale tengo questi particolati”, i lv 
egli pure in questa ‘adunanza un suo elaborato | — 


discorso nel quale rendevasi ragione al consiglio, 
di tutte le misure adottate nel regolamento, . ora 
approvato per decreto reale, circa le visite dei ba- 
stimenti esteri e le precauzioni da prendersi a ri- 
guardo dei medesimi, quando giungano da’ porti 
infetti od abbiano a bordo individui ‘sospetti. | 
L'art. -45 della convenzione sunitaria internazio» 
nale, senza determinare.quali, lascia all’, arbitrio 
dei varii governi, til determinare prevenzioni e ri- 
guardi, che , senza. portar inciampo alle rapide 


comunicazioni commerciali, permettano n ulladi- 


meno di guarentirsi da tutto ciò chè può 
nocumento alla pubblica salute. " 

Sin qui non si era pensato a formulare ‘un es- 
presso regolamento per queste mallevério; éd è 
soltanto da pochi giorni che, su' proposta del conò 
siglio sanitario medesimo , il regolamento: venne 
incorporato agli atti del governo. Nella relazione, 
che sopra il medesimo venne letta ieri, furono jan- 
cora. proposte alcune addizioni, che.forse non.tar- 
deranno ad essere approvate, specialmente intorno 
alle provenienze d'America, per le quali è sempre 
vivo il sospetto di febbri gialle. ei 

Ia condotta dell’ autorità, nel' caso. di tue 
testè verificatosi, viéne ed a buon diritto 
salmente commendata. 

La verace pubblicità data all’ accaduto è certa- 
mente il mezzo migliore per tranquillare gli animi. 
Così a quest'ora nessuno piùsì dà’ pensiero: 
caso. di cholera che, ove fosse rimasto celato, for- 
nita avrebbe occasione ai più folli timori ‘èd à 
più malevole esagerazioni. Ora Ma tc tà 
città trovasi in ottime condizioni sanitarie) è* 
sopraggiungessero nuovi sinistri, la Gazzetta: 
Genova satebbè la prima a ridurli. sile loro v 
proporzioni, come fu la prima ad annunciare il 
fatto ne' giusti suoi termini in questa occasione. ‘ 

Si ha a deplorare una grassazione, con dristi 
conseguenze, nel comune di Arquata. Negli scorsi 
giorni, dieci malandrini entrarono noWetempo, ar- 
mati, in una casa di crmpagna ‘poco dislante-dall’ 
abilato, e con violenti minaccio riuscirono sd e- 
slorquere ai benestanti contadini che vi abitavano 
una forte somma di danaro ed i loro oggetti! più 
preziosi. Intanto chè } grassatori eseguivano :l' in- 
fame loro progetto, una donna calavasi dal, enile 
e in gran fretta correva ad avvertire il sindaco di 
Arquata. Questi, radunati all’ istante quaranta uo- 
mini di guardia nazionale, lì iresse. alla volta 
della casa depredata; ma i grassatori, temendo & 
ragione ciò che avveniva, già eransi allontanati , 
conducendo seco loro per forza uno dei contadini 
che loro servisse di guida. La guardia nazionale 
riuscì però a raggiungerli in lontananza, ma di- 
sperando di arrestarli fece fuoco su di essi, Sgra- 
zialamente una palla colse il contadino guida, che 
cadde ferito mentre ;i. malandrini sì, sollraevano 
colla fuga. ISU 

Alcuni militi, credendo il ferito uno dei grassa» 
tori, gli furono tosto sopra.é col calcio del fucile 
uno di essi gli spaccò il cranio. Questo sventurato 
a quanto dicesi, sarebbe morto poco dopo , e del 
dieci banditi non si riuscì finorn che ad atrestarne 
unì solo, ancn' esso ferito, |. MN. 

leri, ad ora tarda, giunse il trasporto inglese a 
vapore l’ Zura, di tonnellate 2240, È di. ritorno 
dalla Crimea e da Molta, a servizio della nostra 
spedizione. Ha seco al rimorchio la nave oneraria 
Lady Russell, la quale resterà pure in questo 
porto, per le esigenze dell'armata:di Crimea. 

Da qualche giorno è eziandio nel: porto di Ge- 
nova una specie di deliziosissimo yacht, una go- 
leua di piacere, di proprietà del duca di Gram- 
mont, ministro Fananta presso la nostra corte. 
Ss. 


RUSSIA 

Un dispaccio della Gazzetta di Verona UN Piò. 
Iroburgo 15, aununcia che un ukase imperiale or- 
dina il sollecito reclutamento il quale deve.al caso 
colpire anche i figli unici, abclita l'attuale esecu- 
zione. . pati 





G. Romsarno Gerente. 





CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Bonsi pi commercio — Bollettino ufficiale dei | 
corsi accertati dagli agenti di cambio. © 
"Corso autentico - 18 giugno 1855, 
Fondi pubblici ; 
1848 50j01 marzo— Contr. della m. ine.86-50 | 


1849 » lgann.— Conuw.matt.<in e, 88/8775 85 
Id. in liq.. 87 75 p. 30 giugno 
1851 » 1diè.— Contr. della matt. în c'8595 


ta. in liq, 85 25 p. 30 giugno 
| Fondi privati 
Cassa di conim. ed ind. — Conir. del giorno prec. 
dopo la borsa in e. 543 


Contr. della. matt. in liq. 544 545 p. 31 luglio 
Az.Vulcano, — Contr. matt. in c. 62 50 


Cambi # 

Per brevi scad. Per 3 mesi 
Augusta +0 253.8/4 203 1fA 
Francoforte sul Meno 212 12 
Lione . ...0. 100 » 8925 
Londra 25.07 12 (BA 87 1/2 
Parigi . 100.» 99925. 
Torino sconto 60j0 i ; 
Genova sconto . 6 0/0 


- MIE 


partiti medici e_ 


pe 


» 


































NC lol, COMPAGNIA GENERALE 


* Pinificazione Economico: Meccanica 


monile osen DI TORINO |... 
PORRO E COMP. 
Sud tb ep con R. Decreto 19 marzo 1855. 


Wi nà Consiglio di sorveglianza della; Società 
diPanificazione economico-meccamica con- 


biigizae 


‘ vocatosiin società ordinaria addì 15 volgente | 


ha'atitorizzato la direzione ad annunciare al | 
pubblico la ‘éostituzione definitiva della So- 
cietà'suddetta ‘ed'a richiedere il primo ver- 


hi sàmento | delle azioni già sottosòritte. 


‘Sono conseguentemente invitati i signori 
soscrittori di azioni ad effettuare entro, il 
termine di dieci giorni il versamento dei due 
primi decimi ossia 20 franchi per ogni azione 
a;senso del'disposto dall'art. 9 degli Statuti. 
Tversamieriti ele soserizioni sì esegui- 
stono'alla ‘sede della Società'in'Torimo, via 
S! Filippo, N!21, scala a destra, 1° piano. 
da Torino, il 16 giugno 1855 








BODETM ER 
pregiato con 
medaglia di prima classe per l’inven- 
zione di diverse macchine ortop 





chi e ben- 
| daggi che servono .a contenere senza sotto- 
| coscia qualunque ernia, fa noto ch'egli s'in- 
carica di ricevere persone in cura delle de- 
formità del corpo, collocandole in un ameno 
| villaggio di collina, ove si gode l'aria la più 
| para e molto confacente HA un simil genere 
| di trattamento. Al qual effetto il detto BION- 
DETTI si procacciò la collaborazione ed as- 
| sistenza di un dottore espettissimo nella chiî- 
| rurgià ortopedica, il'quale conta un consi- 
| derevole numero di guarigioni in fatto di de- 
formità corporali. 
Dirigersi in'Torino, via Doragrossa, N21 


[lettere affrancate). 
genuinia di Firenze 


POLVERE IREOS o Farina di Giag- 


giolo odorosa ‘per profumare la bianchena 
e'per usò di toeletta. 

Prezzo, L. 1 40 al pacco. 
| Deposilo presso l'U/fizio generale d'Annunzi, via 


| B. V. degli Angeli, N. 9, Torino. 





AMMINISI RAZIONE per VAPORI NAZIONALI 





poli NOMI DEI 
+UIPMS 1% Pritia 

PRATT 3 avrai 500cavalli 
Piemonte... » 250.» 


Castore...‘ 200. 
sì Giorgio . dia, 07 Ragione 


1 47 


PIROSCAFI 

Virgilio di 450 cavalli 
MPARTE=: 01,0 fcortoruino 180 
Cagliari (aelice). . » 800 ton, 
| Sandlegha Ga) + sod» 


ITINERARIO GENERALE DELI. ANNO 1899. 


La De piee regolari e periotliche dell'Amministrazione' hanno luogo come segue: 
Da GENOVA 


pér CAGLIARI |. 
5 3 ua it irrtano4 


um RAMAVDINO 
3, TUNISI (1). (con,scalo a CAGLIARI) . 
ua L LUN, CIVITAVEGCHIA E NAPOLÌ 
PA 
fiat ‘TORTOLÌ (Sardegna) 
!IS'CAPRAJSA (sola di)‘. 
1» MADDALENA (Isola della). 


ogni Sabbato . . del mese a ore 6 pom. 
» Mercoledì 
» Sabbato 
»’ Mercoledì 
al 101,6 25 

4 ®1É, 14, 2A 

,.,3 5, 5,20 

ogni PU, Sabbato 


Mr uve 


uvbygorn® 


Pad 
4° Mercoledì » » ant. 


{1 Quando i giorni 10.6 25 cadono in foto di Sabblito queste partenzé sono anticipate per lo più 


Lube set previo avviso al pubblico. 
a cirtgid n \ gennaio 1855. 


init » TORINO © A. BONAFOUS e COMP. 


Il Direttore dell’Amministrazione 
R. RUBATTINO. 


y : 


DA'OBDERSI "bicigeroi por to infor: 


zioni al sig: Domenico Carcheri, 
cliasidido im'detta città: 


IAU 


SCUOLA DI EDUCAZIONE 
r PER. LE DAMIGELLE 
VI Via Wet Due Bastoni, num! '3. 


sostituito 








Y vm A A \ 
x La scuola è diretta, da. una signora fran- | 


cese ;l'in;essa insegnasi quanto concerne una 
finita educazione femminile; non che il buon 
esriinendi una casa, 

Le ‘alliéve vengono anche rieevuto in pen- 
sfonie' a L 30 mensili, avendo a tal dopo un 


ampio locale ove possgno ‘godere nelle ore | 


‘di Nicreazione. 


Le sostanze vegetabili che racchiude 
(jtesto Purgativo furono scelte è com: 
Dinate dietro tl nuovo metodo purgativo 
del sigoor DEMAUT, in maniera da poter 
essere prese ba Kn contem poranea- 
mente coi migliori alimenti e colle bi- 
iù forti; clocehè permette a cia- 
ì scegliere rt purgarsi il pasto 
è l'ora che meglio gli convengono per le 
ste occupazioni, evitando la nausea e la fatica che cagio- 
nano sempre le aflre medicine. Questi preziosi vantaggi 
sono constatati da a anni. Le Pillole Dehaut sono ec- 
è la.costipazione. e tutti. mali.che ne 
derivano, Comé semplice purgazione sono preferibili ad 


ogni altra, perchè non pid nè decotto pè dieta sì può, 
ocnotrendo 


lo, predderle per molti giorni di seguito senza di- 
sgusto. Ma' uesto gradito. purgativo offre specialmente 
grandi vantaggi in varie malattie croniche , come asma, 
eatarro, , wpeti, dolori, gastrica, ingorghi, emierentia , serò- 
[fole, @cc. ; perchè la buona nutrizione che sì prevde nel 
Leno di stesso permette agli organi digestivi di vogiziatia 
senza incomodo per tutto il tempo necessario. alla guari- 
gione (ved l'opuscolo ché si dà gratuitamente). Scatole di 
fr, 2, cent. 50, è fr. 6, a Parigi presso il sig. DEMAUT, [ar- 
Macista, è paesto Fare nori Inrmacisti e droghieri: Torino , 
Mazzacchetti; Genova, Brozza; d/essandria, Basilio; Nizza, 
Musso è Dalmas rà Viridet; Firenze, Plori 
arca IRA) Sar! riorlo è Brescia, Biaghi ti: ene 

ngarato; Trieste, Serravalle; Bologna, Brinett Ancona, 
Vincenzo Bellalg; Roma, Maggi. mo 


CAPPELLERIA 


® Torino, via di Po, N? 49. 

Nel negozio di Oerpalli di GEROLAMO 
SPALLA trovasi un bell’ assortimento dì Cap- 
pelli sì di Setà che di Castore bigî per la 
stagione, anchè per fanciulli, delle migliori 
fabbfiche di Francia e nazionali. Ivi pure 
trovansi Cappetachtus di di Seta e di Thibet, 
cappelli da. prete; go de assortimento di 
di a (bonnets) di arigi, ecc., ece. 

&\Egli'ha purè testè ricevuto un bell'assor- 
timento di "al ino alla fambard , di palma 
e di paglia di Firenze ; fi tutto a discretis- 
simo prezzo. 3 





_POUDRE:èv PASTILLES, 


AMERICAINE 


du Docteur PATERSONTde NE vr Vort 
SPÈCIPIOUES BISMUTHO-MAGNÉSIENS 


Ordonnés po our la prompte guérison des maux d'estomac, 
manque d'appeilt, algrears, spasnres nerveunx, di- 
gestions laborienses, gnolrite», gastralgies, — Pour 
dir les contrefatona, exiger le prospeotus a.iglo frantaia et la 

| tute de PAYARD, Depositaire general d Lron:— Pants, 
piarrenola rue Vivienne, 30, ci dans toutes les honnes pharma- 
oe de France et de l'èiranger. 


Prix de la Botte : Pondre, 4 fr.; Pastilles, 2 fm. 


A Turin seul dépòl à la pharmacie DEPANIS, 
rue Neuve, près de la Place Chateau. 








AVVISO SANITARIO 


AL SESSO FEMMINILE 


L'eléttuario e le Pillole del R. P, Mandina cono- 
| sciolti eMcacissimi per la guarigione della clorosi, 
nel ritardo 0 mancanza totale di mestruazione, 
vendonsi esclusivamente nella farmacia BONZANI, 
in Doragrossa, accanto al N° 19, muniti di un 
bollo portante il nome del suddetto farmacista, 


pasta pettorale diLivhen, e le: tanto accreditate 
pastiglie anticatarrali per tutte le .tossi: catarrali, 
saline, convulsive e reumatiche e più ostinate. 
N8. Osservare ben bene il nome ed il numero | 
della farmacia per evitare ogni contraffazione. 
In Alessandria, presso Basilio farmacista. 





| 
|. Presso l'Urrizio GeneRALE D’'ANNUNZI, 


| via B. V.degli Angeli, N. 9 
| BIBLIOTECA DA VENDERE 
Libri a gran ribasso. 


S.AGOSTINO. Della Città di Dio,3 vol, in-8. L,3-80- 
ALDINI. Gian di Nisida, 1. vol, Firenze 1852. L. 1. 
ALLEMANDI,. Organizzazione , militare RiMagiaa 

della Rapubblica romana, 1 vol. Me 
ANNUARIO econodiico politico, 1 vol.in-8 L. T 50. 

— economico-statistico dell'Italia. 1 vol..L.1. 
ner» Lezioni d'astronomia con tavole i rame. 





lv 1-80. 
AuniSIO. Introduzione agli studi ecclesiastici, pe 
in-12. 
BACCARI. Pratica del confessionale, 4 v.in-12 L.3. 
BACONE. Sermoni fedeli, 1 v. in-8 L: 1/90. 
BALDACCI. Grammatica (eologica, 2 vol. in-8, Fi- 
renze; 1858 L.3 50. 
BARBIERI. Orazioniquaresimali, un vol.jn:8°L.3. 
BARCELLONA. Parafrasi dei4 Vangeli, vol. 2 in-8 
Napoli, 1840 L.7. 
BARRUERO. Libro di testo, 1 volume in-12 e. 80 
BENS Meo): Sul Corpus Domini. Discorsî, 2 
vol. in-12 b. 4. 
BENTHAN. Tattica delle asser:blee legislative, 
\volicin-8 Lu. L. 1 


ORTOPEDICO BERLAN. 


presso cui’ trovansi le cartoline vermifoghe, la | 


duò Foseari, mamiona storieo-eritiche, 
con documenti inediti, Lv. in-8_, bl 29. 
BERNARD: Le alì d'Icaro, vol. unico în 8 Li 2. 
BERTHET. Religione e amor di ‘patria un vol. in- 
12 L. 1.50 


BESCHERELLE (Frères), Plus. de-Grammaires, 
1. vol. in-12 Lit 

BIANCHI-GIOVINI. Fra Paolo Sarpi, 2 vol. Ara 
Torino 1850 

Bibbia illustrata per fanciulli, 1 vol. un 0. 

Biblia sacra vulgatàe editionis Siwti V. et Cle- 
mevtis VIII, auctoritate recognita, 2 eroi 
volumi in-4 Ù 

BRANCA. Vangelo spiegato,.1. vol. in-4 pa ni 

Breviarium Romanum, in quo officia novissima 
Sanctorum, un grosso Volume: Li 10. 

Breviarium Romanum ek-detreto SS. Concili 


Tridentini, 1 grosso ‘volume in-12 LA. 
BRUTO. Storie Fiorentine, 2 v. an-12 L. 450. 
BULGARINI. Assedio di Siena, 2 vol. in-12 L. 2. 


— La Donna del Medio Eyo, 1 v. in-12 L. 
CACCIANIGA. Il Proseritto, 1 vol. Torino* "L. 
CANALE. Opuscolo politico, 1 Vol. in-8 $; 
Capitalista (IV) ‘esperto 'sugl interessi del 

uaro I. vol. L. 
CAPRILE, Quaresimale e Panegirici Luol; in-8L. 

CARO, Gli amori di Dafne e Cloe, Re È 30. 
CARPANI. Vita e opere di Haydn, 1 Nol. L. 
CARRANO. Vita di Florestano Pepe. VE: 

— Difesa di Venezia, 1 volume in-12 L. 2 50- 
CASATI.Milano e i principi di Savoia. 1 cy ir 


Co esi 


a) 
i Sat 


CASTELVETERE (Bernardo da). Direttorio mistico 
eri confessori,.l. vol, in-12 L. 1.80. 
CESARI, Imitazione di Cristo. ,. L. 1 54 
— Le Grazie, 1 vol. id-16 L. 1.40. 
— ‘Vila di G. C.N.S., 5'vol. id 12 Napoli li 1849 


—. Opuscoli! morali, «1 vol. in-8. L. 6. 
—.. Lezioni storico-moraili, 1 vol. in-8°, L. 8. 


| CHAMBERS: Storia e statistica doltinpero bruno 
| c devol. di pa 120. 
CIBRARIO, Storin.di, Torino, 2 vol. L. 7. 
FIGRMONE, De officiiss de senectule, etc., 1 pro: 


i cUARDON: Triutalo “delle "Tre Potestà albi, 


Omelie in-4 
— Lo Spirito dell’ Episcopato trisliano, 2 vol. 


Ì CONSTANT. Commento sulla seienza della lgista- 
| zione di Filangerà L.15 
CORTICELLI. Regole ed osservazioni della gus 
toscana. 1 vol. È 
| COSTA. Dell’ Elocuzione ed Arte “ao tg 





CRILANOVICH. Due Destini, un opuscolo cent. 40. 
DAN TE. 4a monarchia, 1 vol.in:8. cent. 75. 
D'AYALA. Degli eserciti nazionali, 1 v, in-12 L.1. 
DE BONI. Scipione, memorie, 2 v. in-12 L. 250. 
| DEMOLOMBE. Corso del codice civile 2 vol. in-4 
a 2 colonne, Napoli 1848 12. 
DESPREAUX Compultenza dei tribunali. di com- 
mercio palla loro.relazioni coi tribunali, civili, 
1 vol. in:8 .Ì, 
DE BRUNNER, Venezia nel 1848-49 1 v. L. 1 50. 
DE DEO (Novae Disquisitiohes! 2 v. în-8 L. 4 50. 
Democrazia italiana. AW ‘è' Dockmenti, I vol. 
h: 120. 
DIDEROT. Enciclopédie, «Livourno -1788 21 vol, 
di testo e 13 di incisioni, .grandi in folio fognii 
alla francese 1. 1200; per L. 
DIODATI, Nuovo testamento, 1 vol. in-32 o ego 


— Bibbia 1 vol. in-12 L 450. 
Dizionario analitico ‘di diritto e di. economia 
industriale e commerciale; del cav. Melano di 


Buoaf ww 

















LACORDAIRE, Coni = n na 180. 

La Francia e Luigi Napole ne, 1 Vol. 
LEOPARDI. Paralipomeni della patroni: 
chia, l'vol. in- tipo 18. 
LIGUORI. La Via dela Salutò, Brescia, peri : vol 
n-l! 25. 
LaeRE: Spirito: del codice di pla pol 
politico, n vol. 


in-8 
MACAREL. Elementi .di diritto 
4 50 p.2.50 


in-8 

MACCHIAVELLI. Historie,ece. 1 vol. in -4° del 1550, 

esemplare della celebratissima Testina. | Lo/20 
Il principe. 1 vol. in-8.. Lil 20. 
MAFFEI. Storia della Letteratura italiano, 4 pol. 

in-12 L. 5 
— Vite ‘dei Confessori, 5 volumi in-129, L, 6. 
MACCHI. Contraddizioni, di Vine. Gioberli vol. 
‘unico in-8° Torino 185 859° 5 per 2. 
rie Appendice alla: storia’ di Sardega v. 
150. 


Tot 


ARZORI: Golonna intoinò, Napoli, ). vol. vr ila 


MARTINI (arcivescovo di Firenze). Verilbiai ilaliana 
dell'ufi10 della Settimana Santa, 1 vol.in-8 Il. 3. 
— Nuovo tesiamonto, 1 v. in-32 legato Il. 1:50. 


| MASTANTUONI. Lo leggi di (Cicerone, precedute 


dal testo latino, 1 in-18. 


| MASTROFINI, Le usure, volume unico in-8 1. 1 75. 
| MERCANTI. Diritto canonico, 2 vol, i 
MÉRAT et DE LENS, Dizionario Universalà di 


1, 10. 


materia medica e dî terapeuliea generale , con- 
tenente l'indicazione, la descrizione e Vuso di twui 
i medicamenti conosciuti. nelle diverse parti del 
mondo, 42 fase. in-8° a L. 1 75 cadauno, L,,30. 
MISSIONI CATTOLICHE, 151 dispense . L, n 
MISTERI DI ROMA, fasc. 1 a 48 | ASI 
MOISE, Storia della Toscana 1 vol. Firenze Di 


| MONTANARI. Istituzioni di reltorica è ur 1% 


Fiore di Storia ecclesiastica ,.2. vol. pie | 
—' Prose scelte, Napoli ‘1851, 3 ‘Wol, ALA 


| patria é‘tutelare; 1 vol. in 4 Napoli, 1848 L, 10. | 
GHIAVES. ll giudice del faito, 2 vol! in-8 L. 1 50. | 
CLARY movsignor Basilio. {Leuere pprpmali, vi | 


tere, 2 vol. in-12 
MUZZI; Cento novelline morali pei fanciulli, tal. 


validi porla della città di Firenze, Pt, Hel 
vol. in-8 
Set gen? Compendium theologiae ci ds 


NIGGOLOSI: Storia sacra, lvol..Firenze, L. 1; 40. 
ORAZIO FLACCO, 2.vol. in:16, Firenze, L. 2,25. 
PANDOLEINI, CORNARO, ecc. Opr re varie. ] pol 
cen 
sie fi Ln sopra i misteri di N. S. Napoli. 1 


PARRAVICINI: Manuale di pedagogia e roi 
generale: 2 vol. .in-18 
PARUTA. Opere politiche, 2 volumi in-8° Fina 


185 
PARCHI Theologiae moralis compendium ae vo. 


PECCHIO, Vita di Ugo Foscolo 1 vol. impe L H 
PERTICARI. Lettere varie ent, 30. 
PETRUCELLI. Rivoluzione di Napoli, LL |P: i 


PETITTI, Delle strade ferrate italiane, edili. 
gliore ordinamento di esse, 1 vot. parta -8 


PIGNOTTI. Favolé, novelle e ipoesfe varie, 2 | vol. 


pf" 
PILLA. Istituzione PLL: id ‘ad uso di in- 

sognamento pubblico, Pisa, 1851, I tr ana. 
PORRARA: Les Bords de la Semoy en Agla a, 


Processo del 15 maggio in Napoli. Giudizio d' sw 
cusa,l vol. HU. 1. 
PUOTI. Della maniera di studiare la ga, CI 
l'’etoquenza italiana, 1 volume in-12 L. 1 25, 
QUINET: Le rivoluzioni d’Nalia, 1 vol. ian. 140. 
Raccolta di poeti satirici italiani.4 x. in-8. L..8. 


| RAMPOLDI, Enciclopedia dei fanciulli, su favole 


Portula, Torino, 1843,,3 v,.in-4 degati alla frane | 


cese 
DOCUMENTI della guerra santo d'Italia : 
— Avvenimenti militari nel 1849.’ L.120 
DODA: I volontarii veneziani, ‘raccomo storiio, 1 
vol. di 625 pag. . 
ERRANTE. , Poesie politiche e. morali, L. 
FENELON. 
gantemente illustrato con disegni infercaloti uul 
testo, Torino 1842 10. 
— Il fedetè adoratore, 1' vol. in-32 L. ti 25. 
FERRARI. Filosofia della Rivoluzione, 2 vol n ser -16. 


— Opuscoli politici e letterarii,, 1 vol. L.,2 so. 
FOLCHI. lac, Hygieneh et iberapiae” generalis com- 
| prendium, 1 vo L.& 
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Tutte le Opere annunciate sono visibili nell'uf- 
dato: esse sono iau Pt ed în ottimo 
stato. .. 
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La Gazzetta officiale di Vienna pubblicò 
il 10 corrente il bilancio finanziario del go- 
verno. austriaco mell''anno .amministrativo 
:1854} cioè dal:1° novembre 1853 sido.a tutto 
‘ottobre (11854.! Questo rendiconto rassomiglia 
‘a quelli degli anni precedenti , preseritando 
‘tina’ deficenza enorme), salvo ‘che‘in quel- 
l'inno la deficenza stessa, in' riguardo alle 


‘$puse straordinarie dell'esercito, risulta ub- | 





eresciuta di 9ì milioni di fiori, iù 
si be 4 
verno austriaca ascendevano a 
quelli dell’anno 1854/245113 milioni , 
quindi in quest'ultimo anno 8 138 milioni 
di più.» inquali:sono formati di circa un mi- 
lioné sulle imposte dirette) di 13 milioni 
sulle: imposte viridirette, d13-1j2 milioni 
Sugli introiti delle strade ferrate. e' dei tele- 
grafi, di 1 milione delle minidrè è zecché, 
e di quasi 2 milioni di altii introiti non spe- 
cificati, che s'incassarono in più in confronto 
dell'anno antecedente. Ma siccome nel 1853 
vi fTucono 1.13 di introiti straordinarii, di. cui 
non se ne verificò nel 1854, così l'aumento 
degli introiti; in complesso. non; è cherdi 8 
milioni. i 
Sé questo introito fosse a tutto vatitàggio 
dell'amministrazione, il governo austriaco 


potrebbe felicitarsi di questo aumento; ma | 


in primo luogo essd cade sòprà oggetti, co- |, Carta imonetata, ed ebbè 8 milioni di altri 


me imposte sulle rendite è sulle case , ,jm- 
poste indirette, introitiindustriali,.che vanno 
soggette alle vicissitudini della prosperità 
materiale dell'industria, del commercio e 
ia gederalofAgha popolazione, mentre) Pim- 
posta diretta fundiaria,,, la, più, costante e 
sieura yandò soggetta. nel rendiconto, au- 
aSstriaco per rando 1854 allardiminuzione- di 
circa un milioneVin confronto dell’anno pre- 
cedente: l 
In secondo lupgo «all'aumento degli în- 
troiti ‘ordinarii è d' uopo contrapporre un 
corrispondente aumento nelle spese ordi- 
narie. Queste erano nel 1853, 286 1J3 mi- 








| nanziarie, I 18 milioni,“di cui supera questa 


lioni, nel 1854 ammontarono a 294 1j? cioè | 


la differenza ih più è.di circa 8 milioni, il 


\stiti.forzati o volontari, comunque sia.il loro 


che bilancia l'aumento. L'amministrazione | 


finanziaria ‘austriaca dal 1853. al 1854. non 


| dotio chie noi siamo pronti a rispondere ne- 


lia quindi fatto alcun progresso per ciò | 


che concerne lavgestione ‘ordinaria ; cioè of- 
fre una deficenza degli introiti in confronto 
della spesa che ascende, secondo le cifre uf- 
ficiali, a circa 50 milioni di'fiorimi in ogni 
anno. 

Una siffatta deficienza ‘a fronte dei risul- 
(ati complessivi dell'amministrazione ‘sa- 
rebbe già motivo sufficiente per richiamare 


tutte le sollecitudini del governo a porvi un | 


rimedio a qualunque costo, Ma in Austria 
la questione finanziaria è come, se non, esi- 
stesse; è da sette ann il. governo di Vienna 
pubblica î suoi rendiconti con deficienze so- 
vente superiori, mai minori dell” accennata; 
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Della monarchia, e della mazionalità in Italia 
— Considerazioni di Paolo, Boetti — Torino , 
tipografia scolastica 1855. Un volume di circa 
240 pagine. i ‘ 


‘I'titolo di questo libro è assai grave , è gràvis- 
sime'è acconce al lempo ‘nosiro sono le cose che 
vi si trovano per entro discorse. Udiamo esserne 
sutore un giovane, sì chie ci sembra sbbia 3 mo- 
strarsi più benigna la critica , è torna più grato 
l'uMéio di lodatore, ché dinaî interviene rare volte 
che si offra opportunità di encolniare un giovane 
perchè abbia posto l'ingegno a meditare severi 
subbletti. D'temo anzitutto che questo libro rivela 
Una idente' assni bene predisposta alle indagini 
storiShe è sociali, comèedhè non ancora bastevol- 
morte nudrità ed esercitato, è di più aggiungiamo 
che l'autore potrà riuscire buono serittore ove me- 
glio intenda allo studio dellu lingua. Lasci i vi- 
dimo, | dissimo ed altrettàli erronee uscite di verbi 
è certi modì francesi: cerchi pazientemente l'esatto 
valore dei vocaboli’, dal quale: dipende in molta 
parle la chiara significazione delle idee , è poco 
atidrà che la sua prosa diventerà bella ed evidente, 


gibechè si conosce essere giò in lui molti elementi | « quale non è più monatehia , come la. dittatura 


‘delle- 


\,mari., 


blico durante l’anno 1854 di! 83 1j5 milioni, 


\\dallà banca®nazionale un'anticipazione di 


«mentre l' articolo stesso ‘svolgeva tutt’ altro | 


\ ‘alcune parti dell'operò. 




































tuttal/più calcolate àd ‘ingannare il pu 
blico sulla:situazione dellefcose: ile 
Ma in realtà la deficienza è maggiore di 
molto dell'accennata cifra. Il'rendiconto'uf- 
ficiale registra ‘le spese straordinarie pet l'è- 
Sercito in 91 milîoni e Questi vanno per in- 
téro ad accrescere la deficienza dell’ anno 
che ascende in questo modo a, 141 milioni. 
Il governo austriaco ha avuto altte spese 
che per comodo del rendiconto vengono re- 
gistrate separatamente, cioè nel (bilancio 
PE regia rpg a ìi 


prima che faltisca ‘il’ governo austriaco de- 
Yono Tallire tatti i ‘sùoi sudditi) e' noi ag- 
tin ‘che ‘il governo fallito non per 
uesto cesserà di far pesate il suo despoti- 
smo sui sudditi falliti. Ma prima di venire a 
\ questi estremi. il governo austriaco ha an- 
eora.molte cose.da vendere; miniere, strade 
ferrate , beni ecclesiastici, e, quando avrà 
esautite anche queste risorse non pagherà 
ùna parte dei tioi debiti. e. correrà la;via 

ioni ta sua amministrazione 
mella della Spagna Ut suo 






cesserà di essere potenza di primo rango. 
Già ìl rifiuto dell’ Inghilterra di garantirle 
un imprestito ‘di. 500 milioni di franchi ha 
costretto l'Austria ad; una equivoca neutra- 
lità nella questione: d'Oriente. Altri.imba- 
tazzi di egual natura sorgeranno in seguito 
e precipiteranno: l'Austria sopra. vie. dispe- 
rate, è certamente se i suoi vicini sapranno 
condursi con abilità e destrezza, potriînno 
staccare dall'impero qualche parte împor- 
tante. - 

Il'latò più debole del governo austriaco è 


conto troviamo/spese perf l'acquisto, esten- 
sione eTcostràzione di strade ferratele di te- 
legrafi: 27 mittoni di fiorini; per'anticipazioni 
d''indennità così dette urbariali e laudé- 
miàli: 10 1{8 milioni; queste somme. sono 
éffettivamente”spese ed accrescono la defi. 
cienza di 37 1{2 milioni, fà quale ascende 
quindi in totale) per, l’anno 1854 a 178.118 
milioni di fiorini ,, cioè ad una somma che 
forma circa i tre;quarti, degli introiti. ordi- 





Per far, fronte a questa] deficienza, il \go- 
verno austriaco ha. aumentato il debito pub- 
il debito galleggiante dit 276,047 fior.; ebbe | zione di questo; paese è per l’ Austria nul- 
l'altro che una questione finanziaria., e non 
è improbabile che quando l'Austria domandò 
all’ Imghilterra l'‘accennato imprestito ; essa 
sarebbe stita disposta di dare in 'pagno la 
Lombardia per quel ‘prestito medesimo”, se 
si fosse messa n campo la proposizione con 
| qualche destrezza. . 

Altro è la Venezia, Questa per l' Austria 
è questione militare entrando quel territorio 
| ele snesfortezze nel sistema, generale di, di- 
fesa dell'impero lungo i suoi confini*acci- 
dentali; Per togliere all’ Austria queste pro- 


54,300,000 fiorini ; emise ‘51 ‘1|2 milioni di 





introiti dipendenti da diverse operazioni fi- 


somma l'accennata deficienza, furono impie- 
gati, in pagamento, di antichi debiti scaduti. 

Tali:sono vi risultati generali dgl rendi- | 
contò ufficiale Quandoi nostri lettori avran- 
no avuto la pazienza di ‘percorrere queste 
atide' cifre) noti potranno ‘certamente far | 
senza dî domandare, come dovrà finire que- 
Sta faccenda? È possibile ché. tn governo 
viva, aumentando tutti gli anni da 200 a 400, 
fors'anche 500 milioni di franchi il suo de- 
bito pubblico? Troverà sempre il governo! 
austriaco i capitalisti. pronti. a. sovvenirlo? | 
Potrà sempre contare sui risultati dei, pre- |. Lumi DI NOFTE,» (NELL' ANTERNO DERE CASE. La 
| legge dell’otto luglio 1854 saviamente , di- 
sposevcosì.: 7 
«Art; ‘39.1 municipii "delle città capi- 
Itoghi di provincie è di quelle altre la.cui 
popolazione eccede li 20m. abitanti‘ po- 
tl'antio Con regolamenti, approvati da de 
creto reale, obbligare ‘i proprietarii delle 
case a tepenne gli ati e le. scale illumi- 
nate nelle ore di notte che saranno, indi- 
cate nei detti regolamenti; come pure a 
tenervi uti portinaio, ove ciò sia possibile.» 
Fondato in questa legge, il consiglio comu- 
nalediTorinò, nella sua Seduta det 12 giugno 
corrente, riassumendo una deliberazione già 
adottata -nel"T8541" non approvata allora per 
ragioni mal temutedì incompetenza , pro- 
pose nuovamente: chio dovesse essere.trà le 
regole di polizia urbana "1° illuminazione 


|'l'Austria ha dimostrato nel -1848 ‘e nel: 1849 
che in simile caso trova i mezzi ‘di fare la 
guerra anche senza danaro, 





nome? Nel fare queste domande, molti cre- 


gativamente, e a dedurne la' prossima ‘ca- | 
duta del governo austriaco, la sua scom- | 
parsa dalla carta dell'Europa, Tale non'è il 
nostro pensiero, e coloro che avessero in- | 
terpretato in questo, senso/taluna delle no- | 
stre espressioni sarebbero nella situazione 
di due giornali, di Torino "i quali, recente- | 
mente volendo dare sotto.il titolo di rivista 
der giornali un sunto di un nostro articolo, 
nè spiegarono ‘il contenuto l'uno. in .un 
senso ; l'altro in ‘un altro affatto diverso, 


a 


&., a Aaa 


argomento, il che prova non aver gli ‘autori 
di quella rivista letto il nostro articolo. 
Non crediamò ché unò'stato debba cadere 
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« estralegalo non è più l'autorità repubblicana, ma 
« la ‘conculcazione della medesima. 
« La monarehig, mentre procura ai popoli la 
libertà, come è tilvolta più ancora della forma 
repubblicana, offre loro uha stabilità ordinata 
e regolare che rado incontràsi melle lumultuose 
èd incostanti libettà delle repubbliché ecc. » 
Pèr'vero dire; leggendo questo esordio si è ten- 
tati dî-chiedère all'àutore s'egli abbia posto mente 
al valore, blla'significàzione dei vocaboli'che usava. 
Non vi sarebbe per attentura un poco di copfu- 
sione in quelle suè parole, noh avrebbe egli usur- 
pato il'vocabolo ‘monarchia per modo che più 
non'éèsprima chisràmetite il concetto, per definire 
ilquale fu composto? Monarchia non vuole egli 
dire gorerho d'un solo, sì che fa mestieri aggiun- 
gervi a cagion d'esempio il qualificativo moderata 
o temperata per modo che il potere di quel soto 
viene limitato, temperato da leggi ed ordini spe- 
ciali che gli tolgono l’assuluto dominio ? Ma pro- 
cedendo nella ‘lettura del libro bensi vede che 
l'iulore volle accennare come dall'abuso che si 
fecb (egli dice da tre Secoli, ma potera dire senza 
sérupolo, da molti Secoli) della potestà regia s'in- 
generò presso i popoli troppo grande avversione a 
questa medesima potestà , quaniuinque ove ella 
venga temperata secaramente da un savio:coordi- 
namento delle forze sociali, sia senza fallo: più 
idonea di tutte le altrè maniero di governo ad as 
sicurarè la convenicate libertà (@d jt.voluto pro- 
gresso della civile convitenzà. x 

Pertanto la definizione o a ‘dir meglio ta descri. 


di uno stile abbondante e caldo, che non degenera 
nè in profissità nè In gonfiezze. 9 

Abbiamo voluto premettere queste osservazioni 
per correre poscia più speditamente nol toccare di 


I gutore incomincia ls sua introduzione in 
questa formi! TI dispotismo, donde di ire secoli 
« andò aMitta Eardpa; Sfgurò néi popoli il con- 
è detto monstenied. Questa ‘istituzione’ liberale e 
4 progressità non è l'otinipotenza del principe, la 
è serviti Uela' nazione , l'arbitrio | la violazione 
« delle leggi, la compressione, la tirannide: no, 
< la monarchia tion è il governo7assoluto. Essa si 
è appoggia essenzialmente ad istituzioni di libertà, 
<'moreè la "cui ‘direzione l'azione’ governativa si 
e svolge, da cui ritrae forza ed affetto è solidità. 

@ Tia montirebia, govermo benevolo e mite, "segue 
«l'impulsò dei'jtempi, è secondo il variare di 
€ questi, veste muove forme è nuove fasi. A° Se- 
e condi delle condizioni sociali, or leocratica , Or 
< aristocratità, or popolare, essa trova il'suo svol 
€ gimento } ‘fe su condizioni di vita, nel farsi fe- 
« déle ‘ed''securata interprete ed ‘esecutrice delle 
€ volontà Sociati, 18 ‘quali si manifestano in quei 
« consessi chie |’ autorità regià dirigono , soprav 
« vegliano, lemperano. 

« Tale è la monarchid, la‘ quale allora cesso di 
e essere, quando itivece di dppagare è secondare 
« le‘sociali tendetizo si faccia a comprimerté. Al- 
e lorà è che cadpno fe atitiche forme di liberlà, © 
e su forze fillizio sorge il governo ‘assoluto , il 


« 
« 
DI 
LI 





senza dubbio la Lombardia, La conserva- | 











{ guisa l'autorità pubblica si intrometta 


Î 


\.nere gli accessi liberi e aperti, è, sì. possa 





| vato modo a rimuovere quegli sconci e .ne- 
| ricoli, che le-tenebre, in quei luoghi semi- 


vinciè sarà d’ uopo ricorrere alle armi; e | 





| sa come queste scale, the la grettezza dei 





legge, non. altro più aspetta , per essere 
mandata ad atto, che un decreto reale che 
l'approvi, Il quale crediamo fermamente non 


tarderà molto ad apparire. Imperocchè, | se . 


helle città minori potesse mai muoversi dub- 
hio sulla opportunità di ‘sì, fatti’ provyedi- 
meriti, niuno vorrà dubitare che essi non 
siano salutarissimi e necessarii nelle dA 
popolose, dove è da ‘ténere gran conto d' Ò- 
gni disciplina ‘che tenda a manténere' ò did 
accrescere la pubblica sicurezza, dai 


Sono alcuni, li quali temono che di questa 
‘scretamente nelle jsca- 
pito ed offesa del diritto di proprietà. Ma 
questi (diciamlo francamente) sono dubbi e 
paute peggio che puerili. Chiunque voglia 
una proprietà esclusiva, intatta, intangib! è, 
vada a fabbricare nei campi ‘e nelle lande 
deserte. Ma se voglia prender posto dentro 
alle città, e averne i Combdi, è trartié li pin- 
gui affittamenti, conviene che, per questo 
compenso, si rassegnî alle regole ‘impos 
daì bisogni di un vasta e affollata coabita- 
zione. ] i 

Ovyero,.se. nella città, stessa arpiri a, sot- 
trarsi da ogni disciplina di polizia , venute 
le ore dì notte, chiuda la sua casa'o: con 
porti con cancelli, é niuno si avviserà più 
di dértarlo dei suoi fatti domestici. Ma se, 
per bisogno o per comodo ‘degli inquilini’, 
che abbia in gran numero , voglia ‘imante- 


scendere e salire. per le sue scale ,,, come, 
all'incirca, si farebbe in suolo pubblico, 
ogni ragione domanda, che sia almeno, tror 


pubblici, possono e soglionò frequentemente 
apportare A 

È prescrizione antica fra noi, e tuttavia 
senza:contrasto osservata , di mantenere il- 
luminati gli atrii e ì vestiboli delle case. 
Dunque perchè nonaltresì le scale che met- 
tono capo in quelli, ene sono.quasi parte.e 
continuazione imniédiata ? Anzî se si consi- 
deri che i primi sono vicini alla strada, da 
cui più 0 meno ricevono qualche lume, e le 
altre se he allontanano, è corrono | più se- 
grete e più buie, dentro al chiuso degli edi- 
fizì, sì confesserà facilmente che non si po-, 
trebbe dare cosa più illogica o più irtazio- 
nale, quanto prescrivere, che i primi fossero 
tischiarati, e inon'lo fossero le ‘altre, dove 
tanto più grande è' il bisogno. 

Chiunque ‘conosca un poco la nostra città 


padroni mantiene al bujo, diano spesso 0c-- 
casione a tafferugli e a nascondimenti , di 
cui non hanno ml lodarsi nè l' ordine, 
nè la morale publica. Epperò pare venuto 
tempò che i proprietari o sì chiudano, come 
dicevamo innanzi, nelleîloro case, ovvero se 


zione che il signor Boetti ci viene facendo della 
monarchia, è la descrizione di ciò che essa da- 
vrebbe essere, di ciò ch'egli vorrebbe che, fosse, 
piuttosto che il ritratto di quello che fu veramente 
il più delle volte. Ma non'si può negare che allora 
quando élla sia così come egli ce la dipinge è co- 
me alcuna rara volta si manifestò e si manifesta e- 
ziandio oggidi in: qualche luogo; non può negarsi 
elv'ella riesca ‘ottima e, come dicemmo, deside- 
rabilissima. è: 
Noi non possiamo venir esponendo; a parte, a 
parie tutte quante fe considerazioni e le, teoriche 
dell'autore: ci basterà toccare della sua, fiducia 
nell'unità nazionale per .ciò che si . riferisco. alla 
nostra Iulia, unità alla.quale egli la vede con moto 
crescente avviarsi quasi perfatsle\impulso di forza 
intimo e necessaria. Egli considera nella storia 
nostra il graduale costante sparire delle sovra- 
nità più robuste, e più potenti, sì che per questa 
parte gli stessi nemici aîvtarono inconsapevoli colla 
violenzadloro la nostra unità e grandezza futura. 
Certamente è tempò che spariscano a_ dir così 
i popoli italiani e’ sorga finalmente il popolo ita- 
Itino ‘come vi è il francese e l'inglese. e come già 
fa il'romano; coltà forza e «colla gloria di quel 
tempo, se mai.è possibile, e senza le oppressioni 
d'allora. In ‘ordine a ciò noi molto consentiamo 
coll’autore, se non con;lu.prome speranze, almeno 
cordesiderio e coi voti. : È 
Non.si può negare che una specie d' istinto. di 
nazionalità, se ci è permessa. questa frase, ha re- 
sstito in Italia ‘a tulle le Irasformazioni ea, lutte 


ult è, asl Vivo GIULt, Vil 
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‘intendono di’ lasciarle accessibili a tutti, 
‘— adempiano omai a quelle cautele che la de- 
\cenza e la prudenza consigliano. 


1 POLITICA. DELL'AUSTRIA. 
«sotto, gli occhi il testo della nota austriaca al ga- 
«binetto prussiano che ci asteniamo di pubblicare 














Faticosa naturalmente e difficile è la parte 
degli agenti di polizia a cui s1 appartiene di 
vigilare di.notte alla sicurezza della città. 
Ma se poi, dentro alle case vi abbiano spazi 
oscuri, dentro ai quali.i malviventi possano 
impunemente salire e scendere e rintanarsi, 
allora l’opera dei primi si fa infinitamente 
più difficile, nè sarà raro che, per qualunque 
zelo si impieghi, rimanga in gran parte fru- 
strata. - 

Noi crediamo pertanto che la detiberazione 


‘del comune rechi una provvidenza non che 


opportuna necessaria, e speriamo che a fronte 
di ragioni tanto manifeste non si vorrà tar- 
darne l'approvazione. 

E massime (giova riconoscerlo) che omai 
tuiti i proprietari intelligenti mantengono le 
loro case illuminate, primi in ciò nell'esem- 
pio i padroni delle case di più recente. co- 
struzione. Onde è evidente che il regolamento 


muritetpale non toccherà in fine che un pic- 


colo numero di renitenti lucifughi, i quali 


sì tengono ancora abbracciati alle consuetu- | 


dini del medio evo, ma ché non tarderanno 


. molto, a levarsene, ringraziando il munidipio 


di averli chiamati ad usanze più civili, raé- 


«comandate in pari modo e dal pubblico e 
‘dal privato loro interesse. 








Abbiamo finalmente 


alteso che i varii sunti datisi sinora ne rendono 
bastantemente il senso. Questo nuovo documento 
è datato dal 31 maggio e, come dicemmo, serve di 
risposta alla nota prussiana del 25 di cuì pubbli- 
cammo il testo, Alle dure espressioni del signor di 
Manteuffel il signor di Buol non oppone che ‘frasi 
melate, ed è quindi naturale che. siasi. veduto in 
questo;atto diplomatico tanto dissonante dai primi 
un passo verso il riavvicinamento fra le due po- 
lenze maggiori della Germania. 

Siccome però la politica dell'Austria non deve 
mai essere chiara e decisa, così appena pubblicata 
‘Ja nota del 81 si parla d'un altra del 7 iw cui il 
gabinetto di Vienna nserebbe di un’ altro linguag- 
gio e cèrcherebbe, come suol dirsi, «di gettare un 
amo alle potenze occidentali. Si lascieranno ancor 
prendere a quest'esca ? Doyrebbesi sperare di no. 

ll Morning Post dichiara che la chiusura delle 
conferenze di Vienna fece sparire l' ultima spe- 
ranza che poteva offerire il trattato di Vienna; che 


questo trattato non è più altro che un cencio di | 


carta senza importanza, che la posizione dell Au- 
stria si è fatta quasi uguale a quella della Prussia, 
che evidentemente la Germania si fa sempre più 
russa è I* Austria sempre più tedesca. Soggiunge 
poi che, se l'Austria vuole in oggi rinchiudersi 
nella sua neutralità per guardare, attendere ed in- 
Muire sul corso degli avvenimenti, essa è male 
consigliata e s' inganna ne' suoi calcoli, giacchè , 
a dispetto della sua volontà, verrà il giorno in cui 
dovrà agire ed in allora, mancandole l' appoggio 
morale delle grandi potenze, euro pee si trarrà come 
potrà dall''impaccio chele appresta |' eterogeneità 
della sua composizione. Il cammino che segue 
l'Austrià, dice il Post, è appunto quello che le 
farà perdere il titolo a questo appoggio. Una na- 
izione che non'è abbastanza cavalleresca per. di- 
fendere i principii a cui diede la sua adesione non 


«è degna delle simpatie dell’ Inghilterra e della 


Francia, èssa non ha diritto al cavalleresco ricam- 
bio di devozione per farte dell’ Europa. 

Il Times s'osprime con fi parole, ma pres 
sochè negli stessi sensi sull chiusura della con- 
ferenza. Secondo questo giornale, tutte quelle ma- 
novre austriache a) altro. scopo se, non 
quello di liberarla dalle obbligazioni che avea as- 
epr rape - —csss@-"<" 
le tirannidi ; la storia lo altesta e innanzi a questo 
perpetuo testimonio dei fatti umani si ‘è chinato 
anche il conte di Fiquelmont nei suoi studi e con- 
sigli intorno al governo austriaco, nei quali con- 
fessò essere la nazionalità italiana tenacissima fra 
tutte. 

Negli anni cie viviamo si è poi veduto questo 
ìstinto medesimo acquistare via via maggiore co- 
scienza di se stesso, crescere, svolgersi e diven 
lare una forza che non è più latente e viriuale 
soltanto, ma è for:a effeltiva che recherà in atto 
più 0 meno sollecitamente a seconda delle occa- 
sioni e della nostra saviezza il’ concetto finora a- 
stràtto è ideale della nazione italiana. Però ci è 
caro osservare i giovani che sorgono con questo 
sentimento nel cuore e con questa persuasione 
nella mente, e di un tale avvenire si preoccupano 
ne' loro studi, come di cosa certissima alla quale 
si preparano fin d'ora a dare e corpo e vita. 

Tornerà utile e quasi diremmo necessario a co- 
Joro che sperano il trionfo della nostra nazionalità 
@ ne vogliono discorrerè pubblicamente , inda- 
gare per che modo ella possa coesistere 0 fortifi 
carsì parallelamente aid un'altra inclinazione del 
presente secolo verso la fratellanza universale dei 
“popoli, alla quale i maravigliosi trovati delle scienze 
fisichè e meccaniche hanno omai tolto ogni sem- 
bianza di utopia. Diciamo che a questa duplice 
‘tendenza del'tempo nostro sia a por mente, perchè 
dalla confusione di queste due forze furono con- 
dotti « questi dì alcuni pubblicisti francesi, esa- 
gerando le idee economiche di Cobden (0 almeno 
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di non essere più legate con una polenza cuì 
manca sì presto l'animo. La pace non poteva es- 
sérè ottenuta sulla base di quelle proposizioni au- 
striache, dice il Times, e la leuura dell'ultimo 
protocollo ci fa pensare che chiudendo le confe- 
renze noi siamo sfuggiti al più grende pericolo al 
quale fummo esposti. 

La Presse crede però che un compenso alla de- 
fezione della Germania lo si avrà ben presto nel- 
l'adesione della Svezia e della Danimarca alla lega 
occidentale. Secondo questo giornale, non è finora 
che una voce, ma una voce assai accreditata , la 
quale annunzia assai prossima la stipulazione: del 
trattato colla Svezia e Norvegia. Sebbene non se 
ne conoscano le condizioni, si spera di trascinare 
anche la Danimarca nello stesso senso, sebbene le 
trattalive con questo gabinetto non siano tanto 
avanzate. È beosì vero però che il giornale di cui 
togliamo queste informazioni comincia il suo arti- 
colo col parlare di un trattato di alleanza offensiva 
e difensiva , e conchiude colla speranza di otte- 
nere la neutralità simpatica dello Danimarca, della 
Svezia e della Norvegia : è dunque necessario lo 
attendere, per vedervi un po' più chiaro. 


- _____mÉe_—_ 
INTERNO 
ATTI UFFICIALI 


Questa mattina S. M. ha ricevuto în udienza par- 
ticolare il'signor Visconte D'Alte; il quale ha avuto 
l'onore di presentare alla M. S. le lettere che lo 
acere.livano presso questa R. corte inqualità d'in- 
vialo straordinario e ministro plenipotenziario di 
S. M. ilre di Portogallo, 

S. M., cou-decreti del 12 giugno 1855 , ha fatto 
le seguenti nomine e disposizioni: 

Asinari di S. Marzano conte Federico, capitano 
nell'arma di cavalleria, sin aspettativa, richiamato 
in seryizio effettivo nella stess'arma, è nominato 
uMziale d'ordinanza di S. A. R. il principe Euge- 
nio di Savoia Carignano; 

Rignon conte Felice, luogotenente nel corpo 
reale d'artiglieria, in aspettativa, richiamato ifi 
servizio effettivo nello stesso R. corpo: 

Rancorelli Luigi, 1d. id., id. id.; 

Cantalupo Nicomede, nominato disegnatore to- 
pografo di terza classe nel R. corpo deilo stato 
maggiore : 

Bosco di Ruffiho cav. Federico Alberto, sottot. 


nel corpo dei bersaglieri, collocato in aspettativa | 


per igfermità temporarie non provenienti dal ser- 
vizio ; 

Vigna Secondo Matteo, sottotenente nel corpo 
dei bersaglieri, in aspettativa, ammesso a far va- 
lere i suoi titoli pel conseguimento della pensione 
di giubilazione ; 

Vivanot Francesco, guardamagazzini delle forti- 


ficazioni con titolo egrado di misuratore assistente, | 
la gratitudine de' suoi allievi. 


ammesso in seguito a sua domanda a far valere i 
suoi titoli pel conseguimento della pensione dì giu- 
bilazione ; 

Mulas Vincenzo, sottotenente nel 14 reggimento 
di fanteria, in aspettativa, ammesso a far valere i 
suoi titoli pel conseguimento della pensione di ri- 
forma ; 


Sommovigo Gio, Battista, sottotenente nell’arma 


di fanteria, in aspettativa, id. id. 
— Per decreti reali 16 corrente: 

Il sig. Gandolfi Lorenzo, direttore del carcere 
centrale di Fossano, venne per motivi di salute 
collocato in aspettativa; 

Il sig. cav. Francesco Magliano, direttoredi car- 


cere centrale in riposo fu richiamato in attività di | 


servizio e nominato direttore di detto carcere cen- 
trale, ; 
ET TEÒÉEe oe: 
FATTI pv ERSI 
Scuola de'sordo-muti in Torino. Pochi giorni 
sono assistemmo ad un saggio. di studi e alla di- 
stribuzione de' premi agli alunni della R. scuola 
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i suoi corollari , imperocchè idee propriamente 
sue non si può dire che ne abbia fin qui palesale) 
furono condotti a sconoscere il principio delle na- 
zionalità ed.a reputarlo contrario e dannoso all'u- 
mano progresso. E siccome interviene soventi volle 
chei paradossi acconciati alla foggia francese ven 
gano accolti fra noi quasi rivelazioni della scienza 
prima, così gioverà premunirsi contro. la sedu- 
zione loro, molto più che riuscirebbero grande- 
inente acceltevoli ai retrivi ed alla tirannide che 
ci vorrebbe in perpetuo divisi, sì che senza dubbio 
le piacerebbe una teorica la quale proclamasse 
che ln soggezione allo straniero è desiderabile 
fratellanza, 

A noi pare stranissima cosa che si faccia pompa 
di vasta erudizione per mostrarci che tulti gli uo 
mini sono fratelli, e che li considerarono tali pres 
sochè tutti i grandi pensatori. Ma chi mai con- 
tende,;questa fratellanza? Come a lei contrastano 
le nazionalità? Forse che la famiglia dovrà abolirsi, 
perchè possa esistere il comune, e questo non 
potrà aver vita se dee vivere la nazione? Ora se 
famiglia, comune e nazione possono essere a un 
lempo slesso, perchè non potranno essere molle 
nazioni onde si componga l'umanità? Ci sembra 
anzi che questa, medesima separazione, la quale è 
un portato della stessa natura, debba aversi come 
potente .aiutatrice della libertà, imperocchè sia il 
più delle volte la violazione di questo: principio 
che genera la servitù per Ja sovrapposizione di 
un popolo ad un altro; e quindi le rivolte e le 
guerre. 





| a un fine così nobile e santo quale è quello di re- 


| simo, più grande assai di quello che‘ comunemente 


Torino. Non ostante da 
povertà e l'infelieità del locale, la meschinità e in- 
sufficienza de redditi, eil troppo scarso favore si- 
nora usatogli dal governo, questo instituto rende 
ottimi frulti, mercè le cure della direzione che vi 
è preposta, e mercò quelle in ispecie del bene- 
merito suo rettore, sacerdote cav. Benedetto conte 
il quale ha consecrato alla pietosa opera tutte le 
sue forze e la sua vila, con quell'ordine di carità 
che 


Empi: a mille la bocca, a dieci il core. 


Intervennero 1a ‘questa liela funzione, oltre i 
membri-della direzione e parecchie gentili signore, 
l'intendente generale, ‘il regio provveditore agli 
sludi?, il marchese di Cavour.e molti altri distinti 
personaggi, 

Glialunni furono esaminati sulla religione, ‘sulla 
lingua italiana, sull’aritmetica, sulla storia sacra e 
profana, » su altre materie; ed era spettacolo oltre 
ogni dire ammirabile e commovente il vedere 
come quei giovinetli e quelle fanciulline avessero 
potuto, prive diudito e di favella, acquistare tante 
e sì utili cognizioni, e sapessero con prontezza, 
evidenza ed efficacia impareggiabile, esprimere 
ianli e sì diversi concetti e sentimenti. 

La norrazione mimica del combattimento di 
Davide e Golia, dell'impresa di Giuditta, del- 
la risurrezione di Lazzaro e della favola: La 
Rosa e lo Spino, riscossero sovra, tutto gli ap- 
plausi degli assistenti, e mostrarono sino. a qual 
punto alle finezze del linguaggio parlato si possa 
supplire coll'aritfizio del gesto e coll'espressione 
del volto e della persona. 

Noi uscimmo col cuore compreso di maraviglia, 
e di p'età per quegli infelici giovin®tti, di stima e 
di gratitudine per coloro a cui essi debbono, si può 
dire, una seconda vita, la vità dell'intelligenza. 

Ma a questi sentimenti si accompagnava nostro 
malgrado il rammarico, pensando che ‘un'institu- 
zione di sì grande utilità era. pressochè. dimenti- 
cata e negletta. Infutti, questa scuola che ha il ti- 
tolo di regia, che accoglie, per educarli, alunni dei 
due sessi, ed è persuo insUluto destinata a formare 
maestri onde |erpetuare l'istruzione de'sordo-muti, 
è confinata, chi il crederebbe? in poche ed umide 
stanziuole che servivano ad una povera osteria nel | 
borgo di S. Salvatore, e fra le cui pareti non si 
trova abbastariza riparo nè dagli ardori del caldo, | 
nè dai rigori del freddo. 

Le sue rendite sono tali che mon permettono în | 
verun mgdo d'introdurvi quei miglioramenti che 
sono assolutamente richiesti pel benessere fisico e | 











morale de' giovanetti. 


Troppi, e troppo disparati officii sono accumulati 
nel rettore. A lui tutta la risponsabilità dello inse- | 


| gnamento, la spirituale direzione degli alunni, l'e- | 


conomia interna e la cura materiale dello stabili- | 
mento. Non parliamo del modo onde sono corri- | 
sposte tante fatiche; per lui la più preziosa ricom- 
pensa è la coscienza del bene operato, l'affetto e 


Ma noi non possiamo trattenerci dal rivolgere 
una calda preghiera al governo, perchè éstenda 
un più efficace patrocinio su :quest'operd destinata 


stituire alla società tanti infelici che dalla natura 
ne erano stati esclusi. 
Il numero de’'sordo-muti in Piemonte è grandis-*) 


si crede; e ben pochi son quelli che, nelle attuali 
condizioni dello stabilimento, vi possono essere | 
ricevuti. Il governo che provvide largamente agli 
studii e all'educazione di tanta altra parte del’ po- | 
polo, perchè vorrà lasciare nell'abbandono* questa | 
che per certo è la parte più misera e quindi la più 
degna della sua sollecitudine e della sua protezione? 

Necrologia. eri è morto in Torino. il conte Co- 
riolano Malingri di Bagnolo, senatore del regno, 
e letterato distinto, / 

Strade ferrate sarde. Le strade ferrate, dello} 
Slato, esercitate dal governo, diedero i seguenti 
prodotti nello scorso mese di maggio : 


—_—_ pr pone 


Ripassi l'alpe e tornerà fratello 

scrisse con poetica sapienza il Niccolini, e questa 
è appunto la nostra teoria umanitaria, e sarebbe 
pure quella degli scrittori francesi ove l'inglese , 
il russo 0 il tedesco invadesse la patria loro sotto 
colore di fratellanza. Allora smetterebbero il mal- 
vezzo dei paradossi e darebbero di piglio alle 
armi per confutare gli umanitari invasori, come 
appunto fecero i popoli germanici quando i fran- 
cesi ne vo'lero correre le terre da conquistatori 
orgogliosi 

Vero è che, a cagion d' esempio , il sig. Feuil- 
lide nella Presse non nega la nazionalità francese, 
ma nega che vi sia la nazione polacca , l’unghe- 
rese, l'italiana , e stima provarlo dicendo che in- 
fatti si domauda la resurrezione loro, vocabolo 
che dimosira come elleno siano. morle. Povero e 
gelido sofisma il quale si dilegua come neve al 
sole, ove si muti la parola : Che se morta è la 
nazionalità italiana , i francesi che nel 1849 mori- 
rono-sotto Roma nei due mesi che spesero ad e- 
spugnarla furono uccisi dalle ombre degli antichi 
romani ? Perchè francesi e tedeschi stanno accam- 
pati in Italia per tenere un. morto ? Perchè la Fran- 
cia fu sempre gelosa (anche alloraquando era si- 
gnora di se stessa e parlava alto di libertà) perchè 
fu sempre scelosa di questi ventiquattro milioni di 
di morti che da secoli parlano una stessa lingua : 
che pregano un medesimo Dio: che hanno una 
letteratura tutta propria (la quale anche gli stra- 
nieri si degnano di chiamare letteratura italiana) 
in cui si trova costante il pensiero nazionale che 











Linea di Genova e Lago Maggiore L. 810,217 59 

» di Susì 0 ‘99,940. 09 

» di Pinerolo . . . . . » 45,034 44 

» di Vigevano . . , . . » 12,793 9% 
La navigazione del Lago Maggiore 

produsse! "1 <<. ; a 11,928 48 

Totale L, 943,323 54 


I proventi totali de'primi cinque mesi del 1855 
ascesero a L. 3,906,878 83. 

Collegio delle provincie. Un manifesto del con- 
siglio universitario di Torino avverte che gli esami 
pei posti gratuiti nel R. collegio Carlo Alberto per 
gli studenti delle provincie si apriranno il 25 del 
prossimo luglio nella R. università ed in tutte le 
città capiluoghi di provincia. 

I posti vacanti sono 50. 

La santità del sepolcro. I nostri lettori ricor- 
dano come essendo. morto in Sannazzaro un ca- 
meriere protestante, n’ è stata ordinata la sepol- 
tura fuori del cimitero, onde non profanar que- 
slo. Il sig. avvocato G. Antona-Traversi, al. cui 
servizio era quel cameriere , fece istanze presso il 
ministero dell'interno, onde si riparasse tanto 
sfregio , ed il ministro ordinò il cadavere fosse 
trasportato entro la cinta del cimitero, sconsa- 
crando un apposito angolo per la sepoltura degli 
acaltolici, 

Con ciò sono conciliati i diritti della civiltà e 
quelli della religione. 

Verità storica. I Vespri siciliami furono testà 
rappresentati a Parigi, essendo stata scritta la mu- 
sica dal maestro Verdi sul libretto composto dal 
gran commediografo francese Scribe. Per giudi- 
care della verità storica di quel dramma baste- 
ranno le seguenti parole della prefazione: 

« A ceux qui nous reprocheront, comme de 
« coutume, d'ignorer l'histoire, nous hoù \em- 
« pressérons d'apprendre que le massacre généra] 
« connu' sous le nom de Vépres Siviliennes n'a 
« jamais existé! » 

Sicchè dunque i Vespri Siciliani non'sono che 
un romanzo, al dire del sig. Seribe. 

A Giovanni da Procida il poeta mette in bocca 
quel delto del cardinale legato che fece eseguire 
la strage degli albigesi: 

« Frangais ou bien siciliens 

« Frappez toujours! Dieu choisira les siens. » 

Qual meraviglia se anche il maestro di musica 

fa nel 1282 cantare un bolero? i 


SPEDIZIONE D'ORIENTE 


Il Times pubblica un dispaccio da Vienna, se- 
condo il quale le truppe mandate ‘a Cherci sareb- 





\ bero state richiamate all'assedio per prendèr parte 


senza dubbio ad un attacco decisioy. 

La Ga un. tedesca pubblica la seguente 
nota + 

e Il capitano francese barone di Breilenbach è 
giunto qui dal quartiere generale della Crimea con 
dispacci per il barone de Bourqueney. Il generale 
Péliss'er, le cui ardite imprese sono sempre coro- 
Nate da sutcesso, annuncia che la' battaglia deci- 
siva sarà data dal 12 al 15 giugno é che gli alleati 


| avevano prese Intte le precauzioni per sortire vit- 


toriosi da questa ballaglia. » 


STATI ESTERI 


FRANCIA 

(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
Parigi, 16 giugno, 
Le notizie della Crimea possono compendiarsi in 
queste.due: preparativi d'attacco contro In for- 
lezza , e preparativi di spedizione nella valle della 
Cernaia. Non si erano però preveduti gli ostacoli 
che s'incontrano da questa parle. I russi hanno 
un considerevole campo trincerato, che si calcola 
essere di 70,000 uomini. Ma non'è questo il tutto, 
nè ciò che dà maggior inquietudine. Pare che, 
oltre la guarnigione di Sebastopoli ed il corpo di 
Liprandi , siavi non si sa dove un corpo di 50,000 
uomini: un corpo cioè che cambia continuamente 
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non poterono mai spegnere nè le divisioni, nè Je 
orde straniere, nè le guerre lunghissime, nè quelle 
sorde oppressioni che si chiamarono pace ? Se il 
signor Feuillide fosse alemanno consiglierebbe 
cerlamente ai suoi connazionali di cancellare ogni 
memoria di Arminio, perchè tradì l'umanità libe- 
rando la patria : e poichè egli è francese (e forse 
avrà la poco umanitaria debolezza di vantarsene) 
consigli alla Francia di atterrare la stotua di Gio- 
vanna d'Arco.. [I 

D' allra parte la Presse non ha forse in questi dì 
medesimi parlato , e con lode, dei sussidi sardi? 
Sì, certamente, ma forse anche in questo caso 
l'inganna una parola , e non ricorda sotto quale 
vessillo vadano in guerra i quindici mila soldat 
che il generale Lamarmora ha condotti in Crimea. 
Ella non ricorda che quel vessillo, ora partito 
dalle alpi, fu, nel suo passaggio, salutato con en- 
lusiasmo dalle ultime rive delle Calabrie e di Sicilia 
come patria bandiera consegnata a prodi fratelli. 
Eppure dovrebbe, saperlo e ricordarlo ella che 
narrò alle migliaia de' suoi lettori questi fatti. E 
ciò nonostante le sembra che la nazionalftà ita- 
liana sia morta ? 

Veramente sembra che nella stessa Francia non 
possano omai trovare fortuna così fatte stranezze, 
giacchè nella medesima Presse ebbero già dalla 
penna del sig. Peyrat una severa confulazivne. 

Ma lasciando ora store queste considerazioni, 
le quali domanderebbero più lungo è più spo- 
ciale discorso , e co erano da cercarsi per 
entro al libro del signor Boetti , perchè egli 
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di posizione. Ciò dà qualche apprensione al co- 


mandante in capo e lo fa agire con. ui nde 
pride: (1511001 A58- GAMMIT 

Si sono ricevute notizie dal Ballico. Pare che i 
russi lungo la costa abbiano preparate batterie 
sotterranee , che danno molto da pensare all’ ar- 
mata inglese. Un piccolo battello a vapore, che 
pescava assai poco ed era stato mandato in rico- 
gnizione , fu in. procinto di essere distrutto dall'e- 
splosione di una macchina immersa nell'acqua a 
poca distanza da esso. Vedrete dai dispacci che il 
Merlin ed un altro vapore furono pur danneggiati. 
Ciò non ha pel momento una, gran poriata., ma 
inquieta assai l'ammiraglio, Dundas, che adoprerà 
naturalmente con molta cautela, avvicinandosi alle 
coste. L'idea di mettere macchine elettriche sotto 
acqua è nuova affatto è può avere un'applicazione 
più generale e perfezionamenti ‘e conseguenze le 
più grandi. PIPE 

Si sentì con gran dispiacere la notizia della 
morte del generale Alessandro Lamarmora. La 
voce n'era già andata altorno, or sono due giorni, 
ma non le si dava credenza, ed è questa Ja ra- 
gione per cui non ve ne parlai. Alcuni giorni primo 
della sua partenza per la Crimea, il generale aveva 
scritto ad un italiano, suo amico, di passaggio qui 
a Parigi, e gli diceva che la sua salute andava un 
po'meglio, che sperava di sopportare le fatiche 
della guèrra, che aveva |erd come un presenti 
mento che non ne sarebbe tornato, gincchè sa- 
r‘bbe morto d'unn palla: cosa che non gli ca- 
gionavo nessun dispiacere, essendo questa la vera 
morte d'un soldato, 

Sotto il rispetto.diplomatico, nulla oggi di nuovo. 
Vi dirò solo che io non eredo ad un tanto pronto 
ravvicinamento fra l'Austria e la Prussia. Eccovi, 
per esempio, un indizio, di cui posso guarentirvi 
l'autenticità, e che (a una certa sensazione nella 
diplomazia. La circolare del.25 maggio, di evi si 
parlò molto e di cui vi ho io mandata l'analisi, 
gocchè è l'alto quasi il più netto che sia sortito 
dalla penna di Buol, fu comunicata a tutti i mi- 
nisiri degli affari esteri dei (governi di, Germania, 
tranne che al ministro prussiano ‘a Berlino. È 
una cosn.affatto insolita in, diplomozia., È impos- 
sibile che questa partecipazione non abbia luogo 
più tardi, ma l'effetto non shrà più lo stesso, e la 
cosa resterà pur sempre insolita, i 

Si fa un gran parlare del viaggio del .conte di 
Parigi in Germania. lo credo di potervi dire che 
questo viaggio non ha nulla di politico. 

Avrete certo fatto osservazione alla promozione 
insorta nel Moniteur d'oggi di 5 generali. Ciò 
darà luogo a molto. movimento di avanzamenti , 
giacchè v'hanno inoltre in Crimea alcuni reggi- 
monti, i cui colonnelli funòno uccisi. 

Si dice che la sottoscrizione per l'imprestito della 
città di Parigi, che è di 60 milioni , sia andata a 
120. Questo risultato è ‘eccellente. Bisogna anche 
dire che il Moniteur deve fra pochi giorni consta- 
tare un wvumento nei prodotti indiretti per più di 30 
milioni, peì 5 primi mesi dell'anno. È un aumento 
considerevole è ben necessario, se si pensa che le 
speso par la nostra armata di Crimea non vanno 
o meno di ire milioni, al giorno. A. 


MAR BALTICO 
l'agenzia Lejolivet ha mandato il seguente di- 


ev 





spaccio: 
Danzica, venerdì 15 giugno. 

Il Vulture che gionse lestè e che lasciò la flotta 
il giorno 11 sera non lunge da Gronstadi, porta le 
seguenti notizie : 

I vapori inglesi il Merlin ed il Firefly che nella 
giornata del 9 erano stati mandati in ricognizione 
dinnanzi Cronstadi, urtarono contro macchine in- 
fernali sottomarine che scoppiando danneggiarono 
il rivestimento in rame delle detto naVi che si ri- 
lirarono e raggiunsero la flolta. . 

La flotla alleala occupava sempre lo stessa, po- 
sizione. j 

Nel giorno 8, la, Magicienne cannoneggià con 
successo, durante un’ ora e mezza, l'artiglieria a 
cavallo dell'isola di Revensari. In seguito raggiunse 
Ja flotta : fu leggermente danneggiata. 


non seppe cerlamente immaginare che non sola- 
mente si recasse in dubbio , ma si negasse rici- 
samento la nazionalità italiana , diremo che ci 
piacque vedere come. lo scrittore sia venuto stu- 
diando la monarchia e la nazionalità nostra non 
soltanto in ordine al passatì eventi, ma eziandio 
secondo varie ipotesi di eventi futuri e di contin- 
genze possibili, più o mano remoté e probabili. 

È pertanto notevole, comecehè non iscevro di 
mende il capitolo VI, nel quale si cerca dimostrare 
che le rivoluzioni radicali, le tendenze agli 
eccessi della demagogia nascono dalla impossi- 
bilità che trovano gli elementi di una società a 
comporsi in concordia , e non hanno quindi 
minima base di riuscita in Italia. Egli indaga 
la nostre storiche è presenti condizioni sociali, gli 
elementi onde va composta la nostra divisa nazio- 
ne, confrontandola con altre, è stima che nè spon- 
taneamente , nè artificialmente. possano, essere 
prevalentifra noi gli eccessi della demagogia, e 
che però l’Austria sperimentò invano jn. Italia 
quello che le,epa groppo buna riuscito in Galizia: 
il fiorino galliziano, dice l’autore, non ha corso 
in Lombardia. 

Toccato appena dell'idea repubblicana , che 
all’autoro non fparò, se non c' inganniamo,. nè 
molto solida fra noi, nè molto temibile, egli con- 
sidera forse un poco leggermente il. municipali- 
smo o provincialismo , @ poi, si allarga ad incul- 
care che l'assoluto rispetto alla legalità degli 
ordini costituiti sarà condizione primissima di 
salvezza in una guerra nazionale, e quindi vien 
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bo. isagiglizae 





‘Il giorno 6 ad Hango, i russi’ lirarò 
battello inglesé di Koslak che voleva sh j 
selle finlandesi. Questi furono uccisi come anche 
sedici uomini appartenenti all'equipaggio del bat- 
tello inglese. Gli nomini del Vulture annunciano 
che il battello inglese sul‘quale i russi hanno ti- 
rato, avea inalberato il vessillo parlamentare. 





NOTIZIE DEL MATTINO 


Torino, 19 giugno. Siamb- assicurati che 
la partenza del cav. Massimo d'Azeglio alla 
volta di Parigi e di Lendra sia differita di 
alcuni giorni. 

— Il luogotenénte generale conte Trotti, coman- 
dante la divisione di Alessandria, è nominato co- 
mandante la seconda divisioné del corpo di spe- 
dizione in Oriente. Egli partirà a giorni co' suoi 
ufficiali d'ordinanza: 

È. attesa a Torino la salma del generale Ales- 
sandro Lamarmora , ‘alla quale saranno. resi gli 
onori dovuti al suo grado. 

Domani. deve arrivare a Genova il re di Porto- 
gallo, 

Ci serivono da Oleggio : 

Oleggio, VT , Il passaggio di S. A. R. il 
principe Eugenio di Savola-Carignano per la sta- 
zione d’ Oleggio in occasione della solenne inau- 
gurazione della strada ferrata d’'Arona per esso 
fatta a nome di S. M. fu una vera festa per questo 
borgo, un trionfo pel principe. L’ affezione  sol- 
anto dei popoli verso i nea]i di Casa Savoia spie- 
gare può |’ entusiasmo nell'accorrere a festeggiare 
tal passaggio. 

Questo insigne borgo di ben otto mila e più a- 
bitanti non fu ad altri ‘secondo nel conoscere la 
preziosità di questa festa. Mi taccio del-municipio, 
il quale se in tulle cose sempre pronto, in tal cir- 
coslanza andava superbo di adempiere al proprio 
dovere : non dirò della premura del benemerito 
nostro sindaco nell’ abbellire l’entrata alla stazione 
di un arco trionfale a variopinti colori, è sormon- 
tatu da nazionali bandiere: non del suo impegno 
perchè all'aspettazione del principe in parte cor- 
rispondesse la .lenuta della. guardia nazionale, 
perchè di soavi. concenti ed alternantisi melodie 
risuonasse il circostante aere d' intorno. Dirò solo 
che il battaglione mandamentale e per numero, e 
per aspetto e per uniforme tenuta bellissimo a ve- 
dersi meritossi dal principe sensi di soddisfazione 
ed aggradimento. 

Nè voglio tacere di sì numeroso concorso di po- 
polo, che al mirarlo dall'alto, ti offriva l'aspetto 
di un Oceano in bonaccia, e sol da dolce zefiro 
lievemente agitato. Ed'ecco che già Irovasi fra noi 
il principe salutato dagli astanti @ trattenersi col 
sindacu, n ‘edi espresse la, propria soddisfazione 
per le dimostrazioni dategli. : Ed. oh quanto più 


clamorosi non sarebbero scoppiati gli evviva se | 


più.a lungo si fosse fermato in questo cospicno 
borgo! 


Novard , 18 giugno Quest oggi furono venduti 
sopra questo mercato 10,200 chilometri di bozzoli 
al prezzo medio di L. 4 39 il chilogrammi. 


Genova, 18 giugno. Nelle ore pom. del giorno 
16 corrente rivornava in questo porto il vapore di 
bandiera inglese Jura, di tonnellate 2240, coman- 
dato dal capitano Wiekman John, traendo al ri- 
morchio la nave Lady Russell, da irasporto, co- 
mandata dal capitano Samuel Sunley. 


Questa mame giungeva altro piroscafo inglese | 


Amity, pur. destinato a irasporio per la Crimea, 
comandato del capitano  Mapper, Moore James , 
distinto col, num, 177, (Gazz, ci Cenava) 


LOMBARDO-VENETO 


Milano, 18 giugno. La' straordinaria copia delle 
nevi che copre le alpi e l'azione di temporali vio- 
lentissimmi chene promosse il rapido squagliamento 
cagionarono una piena notevole sull'Adda .supe- 
riore è né'suoi influeriti e considerevoli guasti 
alle strade ed altre opere pubbliche. Finora man- 
cano i particolari di tali disastri che si prevede- 





mento staliano, e lo vuole costituito e non costi- 
tuénte) cosa che 10 conduce a ragionare breve- 
mente delle così dette assemblee costituenti. Da 
ciò ben si vede che'alla*Tantasia giovanile già sin 
d'ora prevale nel sig. ‘Boetti il riposato giudizio , 
dal quale, accompagnato. dallò studio è dalla espe- 
rienza, può nver una guida sieura chi vuol adden- 
trarsi nelle dourine politiche e prepararsi.a trat- 
tarle, Noi non vorremmo asseverare che tutti gli 
ardui problemi cui ha posto ‘mano in questo suo 
primo lavoro sieno da lui dichiarati maestrevol 
mente, senza che ad altri sia tolto ogni dubbio , 
ma diciamo che la via per la quale egl' si è posto 
ci sembra oltima. 

Per lo più gli serittori politici d'oggidì hanno il 
mal vezzo di studiarsi a distruggere il presente 
senza cercar più che tanto se, ira le molte parti 
viele e disformi dai nuovi bisogni, ne sia per av- 
ventura alcuna la quale meriti essere conservata. 
Per questa guisa tornano doppiamente dannosi 
alla cosa pubblica , perchè. gli avversarii d' ogni 
progresso ingrandendo e mettendo in evidenza la 
bontà di quellè parti lodevoli e ché fecero buona 
prova, pigliano forza per gridare conlro ai nova- 
tori, e Questi si privano della utilità che offre sem- 
pre un, addentellato , sia materiale sia morale a 
chi voglia materialmente 0 moralmente edificare. 
Per queste ragioni ci sembra lodevole il signor 
Roetti ladiove dimostra come sia buona fortuna 
per l'Italia avere sin d'orà una libertà organis- 
sata così che gli ordini costituzionali già speri- 
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vano in vista dell' alzamento del 
che al mezzudì del giorno 17 A ] contro ogni 
aspettazione,, a metri 3, 35 strllo zero. ; 

Questa allezza è di sòli cent. 60 inferiore alla 
piena massima del 1829, anteriore alle ‘ 
sistemazione dell’ emissario , e di cent. 





Tigo ‘di Como ,, è înlrodotto la clausola che per la validità del 


opero di | 


riore-alla massima piena del 1851, posteriore 


«| alle opere stesse. L' acque esondanti erano giun- 


le a soverchiare di'cent.8 il livello del pavi- 
mento del duomo di Como. Il Po si troverebbe fi- 
nora presso Pavia a 2 metri sotto la piena massi- 
ma e sembra non dovere di molto olrepassare un 
tal limite. (Gazz. di Mil. )) 

Venezia, 16 giugno. leri si ebbero :30 nuovi 
casi di.cholera e 14 decessi. Dal 6 maggio al 15 di 
giugno si ebbero 680 casi. 

A Verona si ebbero il 15 casi 21. ‘In 19 giorni 
avvennero 149 casì è 92 decessi. 

La Gazzetta di Verona riferisce che sebbene 
finora il flagello non sia assai grande, tuttavia la 
popolazione ne è auerrita, 


AUSTRIA 
{Corrispondenza particolare dell’Opinione) 


Vienna, 15 giugno. 

L'affare dell'occupazione austriaca dei princi. 
pati danubianì sembra voler prendere. una piega 
assai grave specialmente «lopo che il generale Co- 
ronini ba voluto estendere la legge marziale per 
alcuni delitti speciali anche nella Moldavia a fronte 
della: più pronunciata, opposizione delle vutorità 
locali. La Porta ha intrapreso di proteggere .i 
principati contro i soprusi delle truppe austriache, 
ed èin ciò allivamente secondata dalla Francia 
e dall'Inghilterra, che dopo la rottura delle con- 
ferenze e la certezza che l' Austria non prenderà 
le armi contro la Russia, non hanno più aleun 
motivo di ussre speciali riguardi verso il gabi- 
netto di Vienna. 

Lo questione acquista tanta. maggiore impor- 
tanza in quanto che sì assicura che |' imperatore 
Francesco: G'useppe abbia l' intenzione nel suo 
Viaggio d'ispezione delle truppe austriache di vi- 
silare anche Jassy e Bukarest, Questa intenzione 
fu assai combattuta, e si. erede che vi saranno 
imponenti ragioni, per le quali l'imperatore trala- 
scierà questo viaggio, e non l'ultima è quella che 
poltebbe esporsi a dispiacevoli dimostrazioni , 
giacchè nei principati l'Austria, non ostante l° ec- 
cellente posizione che avrebbe potuto acquistarsi 


| secondando i desideri della popolazione, non ha 
| fatto che raccogliere d'odiò universale di tutti i 


partiti, del partito russo non meno che del partito 
turco e nazionale, 

In questo momento si può dire che non vi è più 
nemmeno la traceia delle conferenze a Vienna. 
Questa mattina è parlito Alì bascià con un nvme= 
roso seguito; l'inviato strordinario della Russia 


| signor ITitoff è partito per la Lombardia , ové. ha 


probabilmente l' intenzione d'informarsi dello spi- 
rito che vi regna, e di riferirne al suo governo, 
indi ritornerà alla sua residenza a Stoccarda ove 
copre la carica d'inviato russo. 

Tutti gli inviati esteri qui di residenza sono an- 


dati in campigna chi da una parte, chi dall'altra. | 


Ciò non dimeno si .è sparsa la voce che il pleni- 


potenziario della Porta avèya fatto nuove proposi- | 
zioni, e.che l'Austria si occupava di riannodare le | 


conferenze. Non ho bisogno di aggiungere che ciò 
non ba alcun fondamento, e che sono gli ultimi 
tentativi della borsa por sostenere i fondi con qual- 
che voce pacifica. 

La notizia della riduzione dell'esercito austriaco 
non ha recato aleun miglioramento al corso degli 
effetti pubblici, giacchè la misura non può pro- 
durre grandi effetti finanziari, e consiste piuttosto 
nel lasciare i vacui esistenti in causa delle malattie, 
che in effettivi congedi. Qualche risparmio invece 
sì otterrà dal mon essersi fatta in quest'anno la 


leva ordinaria, e anche ciù contribuirà in via ne-' 


gativa a diminuire l'effettivo dell'esercito. 
Nonostante le difficoltà insorte relativamente al 

concordato pare che il medesimo debba essere 

firmato fra poco. In quanto ai «matrimonii ‘si 


Distinti 


mentati per sel anni in questa provincia d'Italia si 


| possano considerare qual fondamento a più am- 


pio stato che si formi per via di successive aggre- 
gazioni, senza che si debba ad ogni nuova occa- 
sione tulto innovare, e senza che abbiasi ‘a ripe- 
lere‘il pericoloso tirocinio in ogni città, in ogni 
comune che per qualsivoglia maniera mano mano 
riesca a liberarsi dalla straniera o dall'interna op. 
pressione. 

« I popoli « (egli dice) aventi una libertà a 
« fruire, non a fondare, abbandoneranno ogni 
e quistione disorganizzatrice, è nelle parlamentari 
« costituzionali libertà troveranno sviluppo ed ap- 
<« poggio gl’imteressi interni e le nazionali pen- 
< denze. Sarà bello spettacolo vedere. popoli da 
« ieri fatti liberi mandare i deputati a vecchio 
« parlamento, ed in nazionale congresso gl'italiani 
« siringersi concordi e provvedere unanimi ‘alla 
« comune incolumità, Quel consesso rivelerà. la 
« forza della nuova éra politica , e la. sua natura 
e non. costituente ma costituita. » 

È noto che alcuno prendendo il proprio desi- 
derio gier cosa reale dice l'Italia essere tutta re- 
pubblicana e pronta ad insorgere tnlla come un 
sol uomo, e pigliando le. mosse da questa ipotesi 
propone ordinamenti politici conformi alla propria 
idea. Ovè PItalia-fosse così veramente, ellà sarebbe 
omai redenta, e loraerebbero inutili più lunghe 
disputazioni. Ma luomo: politico cerca quello che 
è, e quello che è più probabile che, avvenga , 
anche se questa probabilità, non sia. in.ogni sua 
parte desiderabile. Altri similmente, poco o nulla 








- nen ugiatatone 


matrimonio è necessaria la benedizione ecclesia- 
stica. Il governo si lusinga di aver fatto una con, 
cessione insignificante perchè è persuasò che ì par- 
licthiGauofl bon sì rifiuteranno di dare la be- 
nedizione sagramentale in ini icasi in evi saranno 
chiamati a farlo secondo le prescrizioni del codice 
il governo conta sulle abitudini sttuali del ba sso 
elero, e sulla sua obbedienza verso l’autorità civile. 
Roma e il partito clericale hanno fatto un diverso 
culcolo e ritengono di aver fatto il primo e più 
importante passo per rivendicare interamente alla 
giarisdizione ecclesiastica gli affari matrimoniali. 
L'opposizione di un parroco a dare la benedi- 
zione sagramentale costringerà lè parli a sottoporsi ., 
interamente alle esigenze della corte di Boma. Ciò 
darà Iuogo a molti conflitti , il di cui scioglimento 
dipenderà dallo spirito di cui sarà animato il go- 
verno. Credo però in generale che la corle di 
Roma è in vantaggio; infatti il gesuitismo ba fatto + 
molti progressi in Austria da tre a qualtro anni in 
qua sotto la protezione di persone influenti della 
corte imperiale. N» sono prova le missioni gesui- 
liche dell'anno che produssero qualche disordinè 
nei sobborghi di Vienna, e sopratutto il. fatto del- 
l'incarcerazione di un prete cattolico in Boemia, 
il quale erasi fatto protestante. Simili casi si veri- 
ficavano frequentemente per l'addietro in Boemia, 
in Moravia e il governo non se ne curava , è la- 
sciava piena libertà di coscienza ; ora invece pare 
che vogli andare sulle pedate del granduca di To- 
scana, È 








. . . . . 
Dispacci elettrici 
Parigi, 19 giugno. 
Londra, 18, notte, Venne pubblicato il rapporto 
del signor di Roebuk, nel quale si biasima la 
spedizione della Crimea siccome insuMcerente pre- 
parata. 
La mozione di Layard sulla riforma ammini- 
Strativa venne aggiornata. 
Nulla dalla Crimea. 


Borsa di Parigi 18 giugno. 


In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 
3 p.00.,. 6795 6795 
412 p..0j0 93 50. 93 25 
Fondi piemontesi 
18495 p. 040 88 50. »_la 
1853 3 p. 070 Sd >» na 


Consolidati ingl. 91 5/8(a mezzodì) 


(:. Romsarpo Gerente. 





CAMERA D'AGRIGOLTURA E COMMERCIO 


Borsa vr commercio — Bollettino! ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 19 giugno 1855. 
Fondi pubblici 
1849500 1 genn.— Conur.matt. in e. 87 50 40 
Id. in liq. 87 50 p. 31 luglio 
1 die. — Contr. del giorno presi. dopo 
la borsa in c. 85 50 40 
Contr. della m. in c. 85 25.40 
1850 ObbI. 4 00,1 febbr.— Contr. delgiorno pree. 
dopo la borsa in c. 885 
Fondi privati 
Cassa di comm. ed ind. — Contr. del giorno prec. 
dopo la borsa. in liq. 544 p..31 luglio 
Gaz Albani — Conte. del giorno prec. dopo la 
borsa inc. 750 


1851 


Cambi 

Per brevi scad. Per 3 mesi 
Augusta 253 3/4 253 1/4 
Francoforte sul Meno 212 1/2 
Lione . + 100 » 9920, 
Londra 25 10 +24 B7 1/2 
Parigi .. 100.» 9920 
Trino sconto 60)0 
Genova sconto . 6 0/0 


sia fin d'ora troppo divisa e questa non sia stata 
la sua perpetua sciagura. Aliri ancora più strana- 
mente predica all'Italia per tutta redenzione il 
suicidio nazionale, e dicendola omai impotente a 
pensare ed'operare le consiglia di darsi alla Francia 
e commettere a lei la cura di trasformarla, e s0l-' 
levarla a quella civiltà onde pare a dir vero che, 
i francesi vadano invece allontanandosi s'ella ha 
il suo fondamento nella libertà. Fra concetti così 
disparati, quali troppo confidenti, quali fuor mi- 
sura contrari al tempi e quali ingiuriosi è folli, 
non farà maraviglia ché sia desiderio dei buoni 
che quanti amano veramente l'Italia si stringano 
insieme e facciano opera che prosperi il solo stato 
che sia libero e. questo cerchino di fortificare: sì 
che possa essere fondamento della nazione. 
Perchè questo è l'intento cui mira i sig. Boetti 
noi gli diamo lode, comecchè nel suo libro sieno 
molte cose non ben definite. Che se altri gli darà 
biasimo appunto per quelle ragioni per le quali a 
noi sembra lodevole, non vorrà lo scrittore averne, 
crediamo, un grande rammarico, pensando come 
Avsonga che dal cozzo delle opinioni si affinf l'in- 
gegno è S'impari la via del vero. Amiamo assai 
meglio in questi argomenti le calde polemiche di 
quello che l'apatia e il silenzio che spesso è pur 
ifoppo siniomo della decadenza e della morte, 


OPPRANDINO ARRIVABENE. 
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» ACQUE MINERALI IODURATE 
mi T 


È —SAXON 


nel Canton Vallese in Isvizzera 


La presenza dell’iodio in granquantità nelle 
Acque minerali di Saron, constatata da pa- 
regchitra.i più illustri medici e chimici d'Eu- 
ropa, fra gli altri i signori Fellemberg, lti- 
viers, Pignant, Branns, Roessinger, ece., in 
favbri da essi pubblicati in proposito, e di re- 
cente dal D.' Ossian Henry, membro dell’Ac- 
‘cademia di medicina di Francia, il quale ana- 

lizzò quelle acque dietro inearico dell’Acca- 
demia stessa, attrae'ogni anno più gran folla 

di malati a quelle benefiche sorgenti, è la 
voga dello Stabilimento di Saxon va diven- 
“ndo europea per le stupende guarigioni 
radicali ‘che in esso si videro operate. 

v Da-un infinito numéro d'osservazioni rac- 
‘colte: fino ad. oggi risulta che le acque mi- 
‘neralitiodurate di Saxon producono soprà 
tutta.l'economia animale un'azione tonica 
leggermente eccitante. 

Se ne ottengono mirabili effetti nei casì di 


. &lonia deì sistemi muscolare e nervoso, nelle 


malattie dello stomaco e degli intestini, dis- 
senterie croniche , costipazioni inveterate, 
quettio incurabili, affezioni della milza e del 
egato, scrofole e malattie che ne derivano, 
ostruzioni glafdulari, carie dell’ossa, ulceri, 
oftalmie, ecc. Pertutte le malattie della pelle, 
per le clorosi, per le piaghe e ferite, per le 
paralisi, per qualunque malattia del sistema 
uterino, le Acque iodurate di Saron sono 
ormai note come uno specifico esclusivo. 
L'Italia, la Svizzera, la Francia, il Belgio 
«è l'Inghiltenra inviano ogni anno il loro con- 
tingente di malati a quelle. acque salutari; é 
tutti ne ripartono consolati e la massima 
parte guariti radicalmente. 


Lo Stabilimento di Saxon è situato in una 
ampia e bella vallata del Rodano, fra Sion e 
Martigny, sul pendio'di ridenti colline, sotto 
un cielo sempre sereno, in un clima puro e 
mite, non. soggetto a subitanee variazioni; vi 
si respira un'aria balsamica, e ne'suoi ameni 
dintorni sì godono le più pittoresche viste 
della Svizzera. 

Tutti i comodi, le abitudini e i»passatempi 
dei migliori stabilimenti balneari europei si 
rinvengono, riuniti in Saxon ; ombrosi e, fio- 
riti giardini, sale da giuoco, sale di lettura, 
concertimusicali, festecampestri, ecc.Cucina 
francese o piemontese, a scelta dei bagnanti. 

Quattro corrieri al giorno, tra Francia e 
Italia, passano dinanzi a Saxon e vi si fer- 
manò lasciando le corrispondenze ei giornali. 

Per la magnifica strada del Sempione, 
Saxon tion è distante che di poche ore ‘da 
Domodossola e dal Lago Maggiore. Dall'altro 
lato poché ore di calesse conducono alle in- 
cantevoli rive del lago di Ginevra. 

La cura ‘dei malati nello Stabilimento è 
affidata a valenti medici. 4 

Modica tariffa ‘inalterabile per alloggio, 
vitto; cura deì bagni, servizio, ecc. Per fa- 
miglie si fanno facilitazioni, a prezzi da con- 
voniisi, 

Lo Stabilimento di Saron è aperto dal 1° 
maggio a tutto ottobre. 


Desiderando schiarimenti di qualsiasi na- 
| tura; motizie, ecc., dirigere le lettere (affran- 
cando) all'imministrazione dei, Bagni Mi+ 
weraLi-IopuratI di SAXON Svizzera (Canton 
Vallese), 





Presso l’ UFFIZIO GENERALE D’ ANN 


UNZI, via Madonna degli Angeli, N° 9, 


ASSORTIMENTO 


DI TUTTI GLI, OGGETTI NECESSARI ALLA 


- POTICHOMANIE 


OSSIA 


ARTR D'IMITARE LE PORCELLANE CINESI, GIAPPONESI ED ALTRE 


Spedirone nella provinera contro vaglia 


“assetle contenenti tutto il necessario 
di Li 12. — L:15/=«(L» 20 — L. 25. — L. 


postale diretto al direttore delsuddetto uffizio. 


er fare due'6 più vasi coll’istruzione al prezzo 


30, ed oltre. 


A tfiorma del prezzo verrà rigorosamente fatta la spedizione. 


In vendita la PIANTA di 


SEBASTOPOLI 


Disegnata da un Ufficiale polacco di Stato Maggiore (già al servizio della Russia ed 


èrti'u Costantinopoli), con le fortificazioni di terra e di mare, ed il nome dei bastimenti da 
geurra che attualmente vi si trovano, ed il numero dei cannoni di cui sono armati; la po- 
polazione della città; il numero delle troppe delle diverse armi che compongono la guar- 


nigione; ivariî porti che visì trovano; la profondità delle acque, e una quantità di altre ‘inte- | 


ressanti edutiliindicazioni, tutterelative alla Città e all’ Assedio di Se. 
bastopoli. * e 5 


"Un: foglio della lunghezza di 64 sent. su 42 di altezza. 


Prezzo L. 1.20. 


Spedizione in Provincia, francadi porto, allostesso vrezzo contro vaglia postale affrancato, 
al direttore del suddetto uffizio. 


. . ° . iu x ops ® e 
Ai Proprietari di Case e Stabilimenti jocati. 
Nuovo modo di registrazione della massima’ utilità , mediante il quale. si distinguono 


le esazioni, le spese ed'il bilancio ;;e senz'altra operazione che quella di segnare una sola 
cifra, ognuno può conoscere a colpo d’occhio il reddito del proprio stabile. —.Prezzo Li 1. 


° . CA 
Agli. Agricoltori 
Contabilità agmcola, divisa in.sei Tavole Sinottiche, e semplificata in:modo che in ogni 


articolo di Entrata e di Uscita: sia evitata qualunque oscurità e confusione, e che i singoli 
oggetti presentino a colpo d'occhio. il loro vero e giusto risultato. — Prezzo L..1 25. 


Spedizione nelle Provincie franca di porto mediarite vaglia affrancato allo stesso prezzo all'indirizzo 
genuina di Firenze 


del direttore del suddetto uffizio. 
MALATTIE delle DONN Livon. Llcmi POLVERE D'IREOS o Farina di Giaq- 
giolo odorosa per profumare la biancheria 


PELLE, levatrice, maestra d'ostetricia (conosciuto 
pei suoi successi nella cora delle malattié uterine): | è per uso di toeletta. 
Prezzo L. 1 40 al pacco. 





guarigione pronta e radicale ( senza riposa nè re- | 
gime) dellé infiammazioni!eancherose; ulcerazioni, | 
perdite , abbassamento , spostamento , cause fre- 
quentî è sempre ignorate della sterilità , dei la), 
guori, palpitazioni, fiacehezze , debolezze, males 
sere nervoso), magrezza , e di un gran numero di + 
malattie ritenute incurabili. I Metti impiegati dall i 
signora LacHAPELLE,, anto semplici quanto infal- ‘ e 
libilî, sono il risultato di 25 anni di assidue os- MAZZBELA PIBLDIEESE santor 
Servazioni pratiche nella cura speciale di codesto | Atti partamentari dall'epoca detle Riforme a Wuito 
affezioni. Consulti tutti i giorni dalle ore 3 alle 5, j-l'anno 1851, legati e completi. — Rivolgersi all'Ut- 
ruedu Monthabor,27, vicino alle Tuilerie, a Parigi. + ficio generale d'Annunzi. ‘ 


dI STA 4 : is l! ti 
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B. V. degli Angeli, N. 9, Torino. 


DA VENDERE 








| Deposito presso l'U/fizio generale d'Annunzi, via | 
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DA CEDERSI "GARCIA in Saona 


zioni al sig. Domenico Carcheri, sostituito 
causidico in detta città.. 


OPOBALSAMO 


o Balsamo della Meccain pastigtie 

del Dottore SMITH. 

Per le malattie nervose.e per quelle tutte 
originate da debolezza,.rilassatezza o spossa- 
mento, con la massima confidenza va racco- 
mandato. Esso fortifica senza stimolare, e 
vivifica senza produrre infiammazione, ed è 
potentemente tonico senza essere riscaldante, 
in, guisa che .conyiene a tutti coloro cui 
snervarono gli eccessi; che. risentono una 
diminuzione nelle loro forze naturali, 0 un 
difetto divalcuna. delle funzioni importanti 
del.loro individuo” — Deposito generale in 
Alessandria, presso Basilio farmacista ; in 
Torino presso Bonzani, via Doragrossa, n.19. 





Gotta e Reumatismi 


Le PILLOLE BLAIR, imprezzabile speci- 
fico scoperto dopo laboriose ricerche da un 
uomo ayerite lunghi anni di esperienza, sono 
in grado dì curare qualsiasi malattia di gotta, 
reumatismi ,. sciatiche , lombaggini, ticchio 
doloroso, male di capo ed altre analoghe 
malattie. 

Le PILLOLE BLAIR sono perciò raeco- 
mandate ai sofferenti colla fiducia che deriva 
dall'esperienza; e come, uno dei più pregie- 
voli risultamenti dello stato di perfeziona- 
mento della scienza medica, e siccome l’u- 
nico più efficace rimedio per le malattie sp 
enunciate. 

L’uso delle PILLOLE BLAIR. non esige 
alcun particolare regime) e meno ancora la 
dimora in casa; e i snoî effetti; infallibili 
nella cura di codeste penose malattie, in 
nessun caso possono essere dannosi. 

Prezzo della scatola L.. 5. 
Presso Bonzani, farmacista via Doragrossa, N° 19. 








Tipograit FORY è DALMAZZO 


GOLLEZIONE CELERIFERA 


DELLE LEGGI 


Decreti, Editti, R Patenti, Circolari, Regolamenti, 
contenente pure il Corso dei Cambi, 
le Mercuriali dei prezzi dei cereali, le Estrazioni 
delle Obbligazioni. dello Stato , gli. Ordini del 
giorno per la Guardia Nazionale del Regno, i 
Provvedimenti del Municipio di Torinò, non che 
quelli più importanti. della Intendenza \gene- 
rale, ecc. ece. 


Appena emanata una.legge 0 altro provyedimento 
si spedisce în. provincia franco perda posta. 
Prezzo «l'Associazione, per un anno : 
Torino L. B— Provincie.l. 10 


Prezzo' delle annatè precedenti, presso alla: Stam- 
peria L. 9. — ld. spedite in provincia L, 10 50. 


«Torino. 
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g PORTAVOCE p'ABRAHAM 
SORDITA D'AIX-LA-CHAPELLE 
CONTRO LA SORDITA' 


Quest’ istromento tascabile, e di un uso 
facile; supera per la sua efficacia ogni altra 
invenzione conosciuta finora a. sollievo di 

uelli che sono offesi nell’udito, Alla. como- 

ità unisce l'eleganza: è foggiato all’ orec- 
chio, e di una grandezza quasi impercetti- 
bile, non avendo che un centimetro di dia- 
metro; cionondimeno egli opera con tale 
forza sull’udito, che l'organo, anche il più 
difettoso, riprende le sue funzioni; quindi 
quelli che se ne servono.possono godere di 
una; conversazione generale, senza. quel 
rombo che-ordinariamente soffrono. i sordi, 

Unico deposito negli Stati Sardi -presso 
lic Generale:d’Annunzi, via Madonna 
degli Angeli, N..9. 

er ogni paio, munito del.suo astuccio 


I0F0:: è. arenitori 3r6:11114,4188 
In argento dorato... »..23 
la argento... è, +» 18 


Spedizione nella Provincia contro. vaglia 
postale affrancato. all'indirizzo del direttore 
del suddetto uffiziò. 


ESPERO 


Corriere della Sera 
GIORNALE QUOTIDIANO 
ANNO IM. + 


In Torino un mese L. 1; a domicilio L. 1 25. 

In provincia L. 1 60. Un trimestre L. 4 50. 

_Mercè le migliorate condizioni del Giornale e le 
disposizioni prese, l'aimministrazione trovasi in 
grado di far sì che l'Espero giunga nelle provincie 
nel imp.» stesso dei giornali di gran formato che 
si pubblicano in Torino alla mattina. » 

Gli abbonamenti si fanno mediante vaglia postale 
diretto alla Direzione del giornale in Torino, via 
Stampatori, N° 3, tipografia Arnaldi. 














MODES RT 
DE PARIS 


Rue de la Madonne des Anges, N° 15, 
maison Ceppi, d Turin. 


Cet Établissement, qui chaque jour 
prend une nouvelle extension, regoit 
| constaimment de Paris les plus nou- 
veaux modèles de Cmapravx et dè Max: 
rELETS pour Dames. 

En 48 heures 'toutes les Confections 
sont exécutées, Ropes, MaxteLETs, Cua- 
reaux, Laxcenies; enfin, tout ce qui èon- 
cerne la toilette des Dames. 

{i PRIX FIXE; 


Presso |'Uffizio generale d'Annunzi, 
via BV. degli Angeli, N° 9, Torino, 
GLI 


ESERCITI DELLE POTENZE 


dîretiamente o indirettamente impegnate 


nella Guerra d'Oriente 
STATISTICHE MILITARI 


per un. Ufficiale Tedesco 
VERSIONE di E, D 


Armate delle potenze trattate nell'opuscolo: 
Russia — Turchia —Grecia— Inghilterra — 
Francia — Austria — Prussia — Confede- 
razione Germanica:— Svezia — Danimarca 
— Belgio— Olanda — Persia — Stati italiani. 

k Prezzo L.2. 

Per !è provincie spedisce franco contro vaglia 
postale affrancato all'indirizzo del direttore del sud 
detto uMzio, ì 


tetà vt stricoreni = 


PILLOLE SMITH 


Deposito generale del Piemonte :«Basnio, 
farmacista in Alessandria. a 


L'esperienza ha dimostrato essere la SALSAPA- 
RIGLIA il più potente purificatore del sangue tra 
le piante nivdicinali, come la pratica di molti anni 
ha stabilito essere l'Estratto composto del dottone 
Smith il miglior modo di prepararla, Superiore ai 
Rob, Sciroppi, Decotti , ece., i quali non possono 
contenere che poche parti, attive della benefica ra- 
dice, questo rimedio è dotato di eminenti virtà de- 
purative, per cui è stato approvato da quisi tutte 
le più celebri Università d'Europa. Mischiandosi 
colla massa del sangue, ne discioglie i viscidumi, 
Jo depura di qualsivoglia, viziato umore, e opera 
una compiuta e radicalo guarigione di tutte le ma- 
latlie cutanee ed umorali. È specialmente eMeace 








nelle erpeti, nei tumori e ulceri scrofvlose, néi 


mali chs soglivno consegnitàro allo scabbia, o altre 


malattie contagiose noncurateradiealmente, nelle 


emorroidi, nei dolori di mercurialnegia, nella 
podagra, nel reumatismo , ecc,, e coloro che te- 
mono di aver riportato qualehe danno dall'uso déi 
mercuriali 0 altri minerali perniciosi , è ché ab- 
biuno bisogno de’ così detti DEPURATIVI DEL 
SANGUE, possono lutto spersre in questo farmaco, 
il quale può prendersi in tutte le stagioni. 


Deposîti: Torino, Benzani — Asti, Ceva — No- 
vara, Bellotti — Vercelli, Lavini — Casale, Manara 
— Voghera, Ferrari — Alba, Bondonio — Genova* 
Bruzza — Sawigliano, Calandra — Cuneo, Gajrola 
— Nizza-Mare, Dalmas — Ciamberì, Salme — Pi- 
nerolo , Bosio — Vigevano, Guallini — Saluzzo, 
Ferrero e C. — Savona, Ceppi. \ 





CAPPELLERIA 


Torino, via di Po, N° 49. 


" Nel negozio di CAPRAIA di GEROLAMO 
SPALLA trovasi un bell'assortimento di Cap- 
pelli sì di Seta che di Castore bigi pér la 
stagione, anche per fanciulli, delle migliori 
fabbriche di Fraficia è nazionali. Ivi pure 
trovansi Cappelli-Gibus di Seta e di Thibet, 
cappelli da’ prete; ver] assortimento di 
berretti (bonnets).di Parigi, ecc., ecc, 

Egli ha pure.testè ricevuto un bell'assor- 
timento di cappelli alla flambard , di palma 
e di paglia di Firenze; il tutto a discretis- 
simo prezzo. 


- peas n 


ORTOPEDICO 
3 privilegiato , e 
LIU premiato con 

medaglia.di prima classe 


, rl’inven- 
zione di diverse macchine ortopediche e ben- 
daggi che servono. a contenere senza sotto- 
coscia qualunque ernia, fa noto ch'egli s'in- 


«carica di ricevere persone in ‘cura delle de- 


formità del corpo, collocandole in un ameno 
villaggio di collina, ove si apnd l'aria Ja più 
pera e molto confacente ad un simil genere 
i trattamento. Al qual effetto il detto BION- 
DETTI si procaccio la collaborazione ed as- 
sistenza di un dottore espertissimo nella chi- 
rurgia ortopedica , il quale conta un consi- 
derevole numero di guarigioni in fatto di de- 
formità corporali. ì ; 
Dirigersi in Torino, via Doragrossa, N. 21 
(lettere affrancate). Di 
=== 
z costituzionale 
STERILITÀ” - DONNA accidentale, [Ae 
iulamente distrutta col trattamento della signora 
VACMAPELLE ; levatrice, maestra d'ostetricia; Con- 
sulti tuttii giorni dalle ore 3 alle è, rue du Mon- 
thabor; 27, vicino alle Tuilerie, a Parigi, 


— TrroénamA DELL'OPINIONE > © 





Te 





La 


Torivo . | 
Provincle . _. + 
Svizzera e Toscana . 


venti d'allora in' poi! La rivoluzione ‘che 






i tuttii giorii ese le Domeniche, — ] c inticre, i riclnama; 
ect, ehete ldirizzati î 
















franchi alla Direziove dell'Ovinione. — 
ala meo 


| 





modo bastevole, questa comunicazione vien: 


1853, 10 febbraio. Da Arquata a i 

scosse l'Italia e tutta l'Europa continentale, Busalla  . Sire aio a, fatta. Ora sentiamo lamentarsi da qualche! 
la guerra dell'indipendenza, un nuovo re- - 18 dicembre. Da Busalla a giornale che il silenzio del governo, e ‘na- 
STRADA FERRATA gime politico sono fatti che modificarono le Genova. ... . . . * 22.,|taralmente sta silenzioso quando nulla ha 
DA GENOVA AD ARONA nostre condizioni morali ed economiche , e 54,5 giugno, Da Alessandria a a che dire, favorisca la propagazione delle, 
v ‘ Pea dovevano grandemente influire sulla nostra | |» Mortara; \;ni.i variate AL false ed allarmanti dicerie. Per pal giusti 

si n Po situazione. ..® :5 luglio. Da Mortara a No- diremo.che il governo in questo non ha nes- . 
i vi genica E bus Tg Prg op Cresciuto enormemente il debito pubblico 8% ina ian Li paigan dritte suna colpa, nè crediamo che abbia da fare 
ttuata"nogli stati bardi. è finalmente com» | © ©°! debito pubblico le imposte, non per | ‘1855, 1'maggio. Da Novara'id O- quello che fanno le guardie notturne di 
vat: uatà nl E e ES » stra tina questo fu pretermessa o rallentata la co- leggio . tt. 0 ‘17 ‘| Vienna, che svegliano il vicinato di quando 
«I, gini i; a dg Ù PS 1 Fa Inea- | struzione .della strada ferrata. Fu inaugu- »" 14 giugno. Da Oleggio ad in quando per dir loro che; ponno dormire 
fagli Da essa dirafffàno le fe LL 2 È | rata l'èra dello statuto senza che la locomo- | (°° Arona . >. . . . . . x .d@ | tranquillamente, perohè:non'hayvi incendio» 
Torino, a Genova, a Vigevano, ad Arona. tiva percortesse un sol.iratto di via: tra- ° ar sti iazià dUNio: ere È È 
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Ormai i viaggiatori* impiegano da Torino:a 
Genova, 0° da Genova al Lago Maggiore, 


‘quattro a cinque ore, in luogo di due a tre 


giorni,che si richiedevano una volta. Molti 
di noi ricordano di aver sciupato tre lunghi 
giorni nel viaggio da Torino a, Genova. Se 
iljtempo è moneta, il risparmio che si ot- 
tiene è preziosissimo, ma: col tempo si fa 
anco economia di danaro, poichè il viaggio 
non costa più il terzo di quanto spendevasi 
una decina d’anni addietro, senza tener conto 
delle spese ch’erano conseguenza inevitabile 
delle difficoltà de’ trasporti e delle frequenti 
fermate e delle dimore negli alberghi. 
Questi vantaggi non ce ne facciano però 
dimenticare, un. altro non meno, rilevante. 
È la precisione. Partendo da Torino,, potete 
far assegnamento. di trovarvi.a Genova nel- 
l'ora stabilita, cinque! minuti prima o dopo. 
L'uomo ha d'uopo di questa precisionev!Si 
lia uh bell'inventare macchine ‘e sostituire 
le forze della natura a' muscoli umani, sem: 
pre più occupato è l'uomo, sempre più tro- 
vasi travolto nel turbine degli affari. Tutte 
le invenzioni e scoperte moderne, dalla 
macchina del. Watt .a quella del Fulton e 
dello Stephenson, hanno contribuito ad al. 
leggerirele fatiche dell'uomo ead accrescere 
le sue occupazioni, a rendere la sua. vita 
meno angosciosa e travagliata, ma più la- 
boriosa ed attiva. E qual maggior. attività 
di questa ehe l'industria manifattrice è im 





modo tale ordinata, che le sue macchine | 


«debbono giornò e notte lavorare, senza tre- 
gua e riposo, ondenon fare spreco di capitali? 
Sarebbe però un. triste progresso, se nella 
via operosa dell'umanità il lavoro continuo, 
incessante si avesse a considerare quale 
scopo enon qual mezzo di procacciare a noi 
ed altrui le agiatezze che adornano ed allie- 


nòn fosse ché una forma moderna del culto 
dell'oro dovrebbesi di molto ‘attenuare le 
lodi tributate al nostro.secolo; .ma. per for- 
tuna non è così, e le strade ferrate ne sono 
una prova, poichè colla facilità delle comu- 
nicazioni orebbe e straordinariamente cresce 
il numero de' viaggiatori, parte de' quali pet 
divéntimento o per istruzione. 

gti; avrebbe mai creduto che la strada da 
Torino a Genova dovesse esser percorsa da 


| 





| ad attirare sulla via il trasporto delle,merci, 


| ragione del volume e del peso. La line 
tanolavita. Se il lavoro fosse fine asè stesso;ò | so x SP piu 


| zione e dì leggieri superar doveva i mezzi 


| strada: di qui i rapidi suoi progressi ed 


scorsero sette'arini e ‘tutta la linea è termi- 
nata, ed oltré la linea dello stato sono già 
aperti al pubblico servizio altri 300 chilo- 
metri di strade ferrate appartenenti a private 
società, 

La strada dello stato non.costa meno di 140 
milioni di lire. Somma cospicua per un paese 
che testè sostenne una generosa guerra, 
causa di grandi sacrifici, e la cui industria 
era poco sviluppata e poco esteso il com- 
mercio, Ma il capitale non è stato impiegato 
in pura perdita: non solo la strada è un vei- 
colo di incalcolabile potenza per le. nostre 
relazioni commerciali, essa è. fonte di pro- 
dotti, che tra poco compenseranno Ja spesa 
e procureranno corrispondenti interessi. I 
proventi per chilometro sonosi raddoppiati in 
quattro anni, ed aumenteranno viepiù col- | 
l'estendersi de' rapporti è degli scambi fra | 
il nostro stato e la Lombardia, e la Svizzera 
ela Germania meridionale. Il solo transito | 
può fornire una parte, cospicua ed ognora | 





| crescente de' beneficii che dalla strada si at- | 


tendono. L' ordine del servizio, la modera- | 
zione relativa delle tariffe , l'abbandono di 


| precauzioni inutili e moleste al commercio 


ed al libero scambio contrarie, contribui- 
scono essìi pure ad allettare i viaggiatori e ! 


a cui le strade ferrate ordinarie non pos- 
sono più offerire patti e condizioni accette- 
voli. I ‘ 

Le strade ferrate hanno creato un mono» 
polio che si può dir pubblico, perchè è :a 
beneficio di tutti: esse vinsero la concor- 
renza de' mezzi ordinati di trasporto, ovun- 
que non hanno a lottare con canali e fiumi, 
e talora vinsero anche la navigazione in- 
terna pei prodotti, il cui valore è tenue in 


di Genova non ha da lottare colla naviga- | 
consueti di trasporto per l'asprezza della 


aumenti e la‘ guarentigia più solida del suo | 
avvenire. 

Non sarà discaro al lettore il conoscere le 
date dell' apertura dei ‘differenti tronchi. | 
Eccoley 

1848, 21 settembre. Da Torino a 





| e concorde azione nell'interno. 


| ferrata, di cui fu solennizzato il compi- 


3 Totale chil. 268 

Ora però che la locomotiva giunge fino,a 
Novara e.ad Arona, non si può dire termi- 
nato il compito: perchè quanto più si è reso 
agevole il. viaggiaré nell’ interno ,' tanto 
più è necessario di provvedere che le age- 
volezze non si arrestino al confine, e siano | 
anzi di eccitamento alla congiunzione dei 
paesi propinqui. 

La strada ferrata dello stato accenna da 
una parte all’ unione colle linee lombarde e 
dall'altra colla Svizzera. Quanto alla Lom- 
bardia; si stanegoziando e sperasi con buon 
esito:;;.ma per l' Elvezia , conviene attendere 
tempi migliori,-nei' quali la fiducia anî- 
inando il credito, sia meno arduo il rinve- 
nire i capitali richiesti alla grande impresa 
a cuì il nostro governo aveva promesso il 
concorso di 10 milioni. 

Ciò pel commercio : gli effetti politici della | 
strada ferrata, per essere meno visibili non 
sono meno importanti :‘la facilità delle. co- 





municazioni induce a più frequenti viaggi : 
le popolazioni si ravvicinano , le idee si di- 


| vulgano ‘e propagano , e-le municipali gret- 


tezze si dileguano. A niun' paese, quanto | 
all'Italia’, che di municipali antipatie si è 
sempre pasciuta, giovano le vie ferrate per 
la formazione e lo sviluppo della vita poli- 
tica, per l'accordo dei cittadini , l’ armonia 
degli interessi ; l'intelligenza dei reciproci 
bisogliîì morali ed intellettuali e per la fu- 
sione delle popolazioni, tenute separate e 
divise dalla sospettosa politica dei governi e 
dalle difficoltà del viaggiare. 

Aprite strade ferrate che leghino ed allac- 
cino tutti gli stati d’Italia e tra breye dispa- 
riranno le vessazioni dei dazi, le molestie | 


| dei passaporti, e si rivelerà l' urgenza di 


un'associazione doganale, preludio. a più 
vasta ed elevata associazione politica, che | 


| dia all'Itaha una rappresentanza comune 


all’estero e le assicuri una collettiva difesa 
Considerata sotto questo aspetto, la via 


mento, ha un'importanza politica inconte- | 
stabile così per noi e la Lombardia, a cui, ci 
| lega la memoria di.recenti. promesse e lotte, 
| di speranze e di timori, come per.le altre 





Se ci sono alcuni, e forse fion pochi, i' 
quali non ponno vivere senza inventare’ 
qualche frottola, se vi sono dei goccioloni 
che prestano fede a qualunque assurdità, 
che colpa ne ha il governo e come il go- 
verno può impedirlo? La volgare prudenza 
per ognuno che sente una notizia sta nel di- 
mandarne la fonte, nell'appurarla. Si dice 
d'una battaglia, si parla di morti di cholera 
ecc. : ma tosto deve chiedersi donde ven- 
gono queste notizie. E un dispaccio telegra- 
fico? Qual è il giornale che l'ha pubblicato? 

una corrispondenza? Chi è che la manda 
o che se, ne fa responsale pubblicandola ? 
Queste precauzioni naturali non ponno es- 
sere pretermesse da nessuno che voglia es- 
sere bene informato; se poi talun troppo 
avido di emozioni vuole a qualunque costo 
sognare delle sciagure che non avvennero, 
di chi è la colpa? 

Ieri per esempio nna lunga catena di cac- 
ciatori dì notizie si comunicava con: una 
strana compiacenza la morte di Pélissier, 
la ferita di Canrobert ed altre simili castro- 
nerie, la cui probabilità non resisteva al mi- 
nimo esame. Ma d' onde venivano quelle 
notizie? Dalla Gassetta di Milano. Bisogna” 


‘essere ben melensi o desiderare smisurata 


mente.il fatto per credere che, avendo noi 
il telegrafo elettrico che comunica con tutte 
le capitali d'Kuropa e col teatro della guerra, 
una simile notizia possa/giungerci per mezzo 
della Gazzetta di Milano. 





LA BARBA ED I BAFFI 
NELLO STATO ROMANO 


Il Piemonte pubblica un documento che 
attesta la sollecitudine del governo, papale 
pel benessere delle popolazioni, è. una cir- 
colare segreta del 1850) contro i baflì e la 
barba. Il governo austriaco se la pigliava 
contro i cappelli rivoluzionari , il governo 


| papale se la piglia contro la barba ed ijbaffi. 


Sono occupazioni degne d’ un regime 0- 


| culato. 


La circolare è di data alquanto vecchia , 
ma è opportuno il ricordarla, perchè i. go- 
vernatori delle provincie si affaccendano tut- 
tavia a far radere la barba ai cittadini, per- 
chè meglio si rassomiglino ar chierici. .. . 


Y i Moncalieri. Chil. .8 | provincie italiane: essa è il. primo anello | / 
milioni di viaggiatori? Mancavano per lo in- | v0\-a14'dtoembre) Da Montalieri | della catena che debbe stritigere la penisola, | Eccola quale fu inviata da monsignor Sa- 
ninzi i mezzi di trasporto, a le .malagevo- a Cambiano |... . s 9 |èilsegnacolo dell’ascordo è della solida- | Velli, ora S. E. R. il cardinale Savelli » |» 
lezze del cammino erano di ritegno, come 1849; 5 marzo! Da Cambiano ‘a | tietà degliinteressi e dell’untone nazionale, | Circolare N. 16,155. 
ora i comodi della strada sono di ineorag- Valdichiesa . . .. . » 10  |finedi tanti affanni e conati. | Risero. e particolare. 
giamento. » ‘ 5 novembre. Da Valdichiesa | Pa iii Ili.mo e rev.mo signore , _ 
Dieci anni or sono, non solo non era vat ne CRANIO it. AMIR ei Le FALSE xotIZIE ED n mrsistero. Noi fummo Pitt pnt ne i Loi pr bia 
t t il tro di x alede i l'i scrimi è lat Pal : a oc elli co- 
strutto nel Dog ro stato in Sui ometr » 15 novembre. Da Dusino ad | 1 primi a richiedere la comunicazione ai | munijalivà, si veggotio Iutiora fare pompa di barba 
strade ferrate; ma pensavasi appena a co- | A gt Ahi e I giornali delle notizie ufficiali che il governo | , gi baffi , che cominciarono a portare, insinuati 
sirurne. L'esecuzione della grande linea ora I850, 1 gennaio: Da Asti.a Novi » 56 riceve dal comandante in capo della spedi- specialmente dai superiori che ressero 1’ anar- 
compiuta fu ordinata nel 1845 colle RR. pa-| 1851, 10 gennaio. Da Novi ad Ar- zione, @ fummo fertunati perchè, se nOn | chico distrutto governo, mentre fin precedenza 
tenti del 13 febbraio. Mx quanti ‘e, quali e- quata sete presi ROSE fotse colla desiderabile ampiezza, ina in | non né andavano forniti. 
e-—_r__m_—— ——rmnmt= | —————_—_—_—_—_——_——_—_——_—_—_—_——_———__———_——_1_—m—m————— @—@—@—@—@ — —— —_ — . 
brividi del freddo sono contagiosi, come il riso e | credenza, si prende ad imprestito 1 — Oh, milord ! tempo della scuolain lieti givochi, sopra una piazza |» 
APPENDICE lo sbadiglio. Epperò le società di beneficenza di- | voi ben sspete che non s' impresta che ai ricchi. | vicina allo studio del procuratore, gli lanciavano 
Mo! 
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BOB RACKET 
in cerca d'un pato di scarpe. 


Nell'anno. ... ma poco importa .l' anno; si 
era nel cuor dell'inverno — un lungo e rigido in- 
verno ! A memoria d'uomo, non ce n'era sialo un 
altro simile, in Inghilterra. Faceva un freddo)del 
diavolo e. i tapini che eran condannati ad andar 
a piedi nudi sentivansi gelare le estremità , come 
già la grande armato nel 1812, 

Dura stagione, pei poveri !.Ma, ohimò , fa egl 
mai buono per essi ? — Pazienza se il freddo non 
slimolasse che la carne e le ossa ; ma esso anne- 
ghillisce anche l’animn. Se nonche il nostro stesso 
egoismo ci conduce in tal caso alla «carità. Per 
quanto siam noi avviluppati in (caldi panni , sof- 
friamo però del veder gli altri batter dei denti. I 


stribuiscono legna e carbone, qualctie volta anche 
delle coltri. Ma qui però ha luogo una strana di- 
menticanza, che fa vedere che i signori filantropi 
son gente ben calzata. Non è mai venuto in mente 
a nessuno, a Londra almeno, di far distribuire 
delle scarpe : altrimenti non avremmo noi da rac- 
contarvi le tribolazioni di Bob Racket, in cerca 
d'un paio di scarpo. 

Bob era. un buon fanciullo, bénehè fosse scalzo. 
l buoni prmcipii non sono necessariamente di- 
pendenti dalla calzatura. Sua madre , povera ve. 
dova, carica di cinque altri figlivoli, maschi e 
femmine, aveva ispirato a tutti-quelle buone mas- 
Sime, che non costano nulla ; quanto a scarpe, 
non era da pensarei. Pagata la pigione , le resta- 
van giusto tre:scellini e sei pence per.dar da man- 
giare a sel bocche fornite di. buoni denti, senza 
conlar la sua. Povera madre! Qualche volta essa 
non pranzava, per dare a'suoi figlioli una parle un 
po' più abbondante! Tre scellini per settimana 
non facevano al giorno un penny per bocca. E 
notate ctie î Viveri erano cari. — Eh, si compra s 


% 
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D'altronde, imprestare , togliér a credenza, senza | 


la certezza, senza la speranza sImeno di poter | vangli posto il soprannome di Senza-scarpe. 


pol pagare non è cosa permessa che ai gran si- | 
guori. 

Povero Bob! la pianta de' suoi piedi alla lunga 
aveva fatto il callò; era diventata dura quasi come 
l'onghia dei cavalli. Terribile inveruo 1 é, quanto 
al restar a casa, era cosa da nemmén pensarci. 
De" sei pence, che facevan bollire la peniòla, tre 
erano guadagnati da Bob, nella sua qualità di 
mercurio o, volgarmente parlando, di ‘galoppino 
di messer Stoneheart, ‘procuratore. Bob era un 
vero automa, mosso da ingegnose molle, che non 
si guastavan mai: tre pence d'olio al giorno, per 
ungerne i perni. * 

Nulla poi mortificava più Bob Ratket, sé né 
togli, ben inteso, il freddo, che l'aria d'ineréscevol | 
ribrezzo, con cui gli zerbinotti è le Signorine stor- | 
navan gli sguardi da Rif} quando egli veniva per | 
avventura ad attraversare i quartieri dei ricchi. La 






sempre sarcasmi e palle di neve gélata edpi: 


è che eran pochi i pie' nudi per Londra, in quella 
glaciale temperatura. Gli stessi mendicanti non 
uscivano fuori, facendo assegno sui soccorsi a do- 
micilio, , 

« — Povero mel » diceva spesso Bob. « Eppure 
non è che manchi il corame. Molte vacche e molti 
vitelli scorlicano i macellai ed io veggo soventi 
passar macchi di pelli, che son portate dal con- 
ciatore. Migliaia di calzolai lavorano senza tirar 
il fiato dalla mattina alla sera. > 

Un giorno si fermò egli dinnanzi la bottega di 
un ricco calzolaio di Holboro. Era un vero bazar 
di calzature. La facciata e le pareti interne erano 
affattoscomparse sotto piramidi di stivali, di scarpe, 
ili pantofole. : 

Fra le mille paia , supra di uno pose gli occhi 
Bob, che pareva veramente fatto pe' suoi piedi: un 
hel paio di scarpette ferratè. Siccome il guardarle 


parola shocking risionava incessantemente al suo | fon costava nulla, così egli le stated pal Rie e 


orerchio. Alcuni bricconcetti, ché passavatio» ‘il 
De) 


altri facevano Io stesso; che male ci poteva essere 











nina! ti 





memoria dei tempi andati, e specialmente della 
pessima condotta di alcuni di quegli impiegati che 
per tale procedere confermano la loro piena ade- 
renza alle detestabili cose passate. 4 

È perciò che non lascio di farne rimarco alla 
S. V. I, e R. in via particolare e riservata, perchè 
possa privatamente far sentire all’ opportunità ed 
in bei modi a quegli impiegati che tuttavia riman- 
gono al posto, quanto sarebbe bene che si to- 
gliessero da quell’ usanza introdoita in tempi e da 
persone de' quali occorrerebbe distruggere anche 
il piùrtenue ricordo. 

Alla molta di lei prudenza ed avvedulezza affido 
il presente particolare incarico, e con sensi di 
stima mi confermo 

Di V. S. I. e R. 
Il vice camert. di S. R. E. min. dell’ int. e pol. 

: : D. SAVELLI. 
Roma , 18 febbraio 1850. 

A tergo. — Li 25 febbraio 1850. 

»Non:si crede di poter meglio corrispondera ai 
desiderij:espressi nell’ annesso dispaccio , che rac- 
comandandone la lettura ai signori capi d' uffizio 
e rimettere alla loro prudenza e delicatezza lu 
scelta dei modi e della opportunità per insinuare 
nell'animo dei loro dipendenti il superiore consi- 
glio. Gioverà che i detti capi d' uffizio appongano 
la loro firma in calce del presente per fede della 
presane cognizione. 
G.*BEDINI. 





Ir piscorso véL PRINcide ALserto. Il breve 
discorso pronunciato dal principe Alberto , 
marito della regina d’ Inghilterra, al ban- 
chetto della Corporazione della Trinità, non 
sembra aver prodotto alcuna cattiva impres- 
sione a Londra, salvo che le seguenti osser- 
vaziòni dél Times fossero calcolate a rad: 
drizzarne il senso e ad attenuarne gli effetti. 

Il Times scrive : 


Il principe si.è giudiziosamente limitato ad un 
solo argomento, e questo era di somma impor- 
tanza. Egli paragonò il modo di operare di due 
governi, l'uno costituzionale, l'altro dispotico, che 
sono'in guerra fra di loro. Il paragone scaturisce 
quasi per forza dai fatti recenti, e colpisce a primo 
aspetto. Non vi può essere un contrasto più mar- 
cato; Da un lato vediamo una politica profonda, 
che. noi possiaino sospettare, ma non abbiamo il 


. diritto di attribuire alla Russia, sino a che lo ezar 


sete: la divulghi, e ponga in guardia il mondo. 
\ mo sconosciuti ed immensi cumuli di ap- 
pr igionamenti e munizioni che si direbbero - 
fatti dalle mani di spiriti invisibili, o esciti dalle 
officine sotterranee dei titani e dei ciclopi. Vedia- 
mo miriadi di uomini armati sorgere improvvisa- 
mente dalla nebbia mattutina, e nessuno può dire 
onde vengano, chi li abbia guidati. Vediamo una 
vasta fortezza con una guarnigione di uomini che 
altre volle disprezzavamo, ma che ora dimostrano 
non solo il disperato coraggio del fanatismo, ma 
anche le ispirazioni del genio, «e le ritorte di un 
gran sistema. 

La condotta della guerra per parte dei nostri 
nemici non è soggetta ad alcuna investigazione, è 
non ha nemmeno il vantaggio di possedere uno 
storiografo. Puche scarse notizie nell’ Invalido 
tTUSSO è iutto ciò che i posteri potranno leggere 
intorno all’eroismo e alle gesta di grandi eserciti. 
Da questo campo di gloria ogni raggio di luce si 
concentra in uno solamente, Un uomo solo ha da 
sostenere tutte le incertezze, tulti gli indugi, tutte 
le malintelligenze, è tutti i disinganni del tremendo 
conflitto. 

Dal nostro lato ogni cosa è all'opposto. Virtual- 
Mente, tutto il pubblico britannico riempie l’anfi- 
teatro, 6 circonda l'arena della guerra. Udiamo e 
vediamo ogni cosa, e ne discutiamo il program- 
ma; facciamo investigazioni intorno alla condotta 
ei progetti dei generali; ne facciamo la erilica, li 
condanniamo, e ciò che più importa somministria- 
mo informazioni e consigli. Non cì ewriamo chì 
sia quello che ci ascolta. È il popolo britannico che 
fa la guerra, ed esso la vuole avere nelle proprie 
mani. Questo è il paragone che ha fatto il principe, 
con maggiore brevità ed eleganza di noi, fra il 
carstiere e la posizione delle due parti nella pre- 
sente guerra, e ne trae la conclusione assai op- 
portuna, che noi dobbiamo manifestare un gran 
riguardo verso un governo , che deve condurre 





Tutl'a un tratto un garzoncello , lo stesso figlio 
del calzolaio , che, rannicehiato dietro un' inve- 
triata , sorvegliava il magazzeno, si gettò sopra 
Bob e gli strappò di mano le scarpe, gridando: 
< Ab, ti ho colto» i 
Cosa c'è ? » disse Bob , giustamente stupito. 

«#7 C' è che avevi tirato a rubarle. » 

« — lo, rubarle! guardate come parlate, signo- 
rino!» rispose Bob, che in materia d'onore era 
molto delicato e permaloso. 

Il giovanetto chiamò suo padre, che si lasciò 
convincere dalle proteste d' innocenza di Bob. 

* — Può essere, » diss'egli al figlio, «che questo 
ragazzo abbia di che comperarle. Cinque scellini, 
prezzo fisso! Le volete? 

« — Sì, mio caro signore , mi vanno a genio e 
se volete contentarvi di ricever sei pence la setli- 
mana ..... 

« — Volontieri, » disse il mercante; « io vendo 
anche alla settimana. e Datemi un primo acconto 
@ vi mellerò le scarpe da parte. 

« — Non potreste darmele subito? » ripresa Bob, 
colla voce la più supplichevole. « Io ve ne sarei 





La perseveranza nel tenerli rimane quasia triste, 





innanzi lè guerra con difficoltà così manifeste , 
cioè un potere pubblico contro un segreto , che è 
come se un comune mortale dovesse intraprendere 








una guerra disperata contro un demone invisibile. |" 


Tali paragoni s'impongono da sè alla mente, e 
suggeriscono tante riflessioni, che la facoltà di 
farle ne aiuta l' intelligenza. Un inglese può essere 
assai imbarazzato a descrivere la direzione data 
alla guerra dal proprio paese, e un russo vedrà 
poche cose notevoli o distinte nell’amministrazione 
militare del proprio governo. Ma pongansi queste 
cose l'una a fianco dell'altra, e immediatamente 
servono di misura è prova l'una dell'altra. Ve- 
diamo allora ciò che nè il russo; nè l'inglese ve- 
drebbero da soli, e giungiamo immediatamente 
ad un grado elevato di cognizione negativa. Ve- 
diamo ad un tralto, per esempio cne la Russia non 
ha giornali nel nostro senso della parola ; non ha 
corrispondenti, nè comitati pubblici d'inchiesta , 
nè cambiamenti ministeriali, nè dibattimenti sulle 
trattative di pace, nè innanzi agli occhi e per le 
orecchie di tutto il mondo discussioni sul miglior 
modo di condurre la guerra, sugli obbietti più 
opportuni delle operazioni militari, @ sulle coridi- 
zioni che per avvevtura si potrebbero accettare 
dal nemico. 

Queste sono forse cognizioni negative soltanto , 
poichè in fondo non ci recano la vera razionalità 
del paragone da ambe le parti. Ma è già un im- 
menso vantaggio per ciò che si può chiamare l'in- 
fermità delle cognizioni umane, l'avere un tale 
contrasto, a rendere un lato la foglia dell'altro. Le 
Parallele di Plutarco furono il libro favorito di 
migliaia di persone in ogni età, che altrimenti 
non si sarebbero assunto la fatica di esplorare i 
diversi earstteri messi in paragone. 

Ciò che forse non si è sempre osservato , seb- 
bene infonda a questi contrasti la principale magia, 
è la circostanza che la fantasia assiste al processo 
e, reca una specie di affinità e rassomiglianza 
drammatica a' due oggetti del paragone. Poniamo 
l'uno.al luogo dell’ allro per vedere quello che 
farebbero colla trasposizione delle circostanze. In 
questo caso ci figuriamo l'imperatore di Russia 
assediato, prevenuto, spinto a cambiare i suoi mi- 
nistri, a difendere la sua politica , annunciare i 
suoi piani, definire i suoi obbietti e manifestare i 
suoi prineipii col mezzo dell'opinione pubblica 
de' suoi sudditi. Dall'altra .parte immaginiamo il 
governo inglese disporre d’immensi: eserciti con 
una potenza illimitata di reclutamento, avere la 
segretezza privilegiata ed un'assoluta. libertà di 
ogni responsabilità. 

Ma il parallelo dramatico soddisferà a poche 
menti. Saranno tentate di impiegare maggior stu- 
dio per un lato e per l'altro, onde addivenire a 
ciò che occorre per un paragone giusto ed utile. 
È vero che noi possiamo imparare qualche cosa 


| dal contrasto, ma lo può anche lo czar. È vero | 


che il governo costituzionale è messo alla prova 
in questi giorni , ma lo è pure il dispotico. La 
pubblicità ha i suoi pericoli ; ma se all’ evenienza 
può rendere servizio ad un nemico, è necessaria 
per gli amici, Commissari , quartiermastri, gene- 


rali non vorranno forse dire la verità ai ministri | 


della guerra; o agli imperatori; così mentre le au- 
torità britanniche alla loro residenza vengano a 
conoscere dai giornali l'avvicinarsi e il progresso 
dei disastri, il governo russo si scopre’ soltanto 
quando è troppo anche a mitigarli. In questo paese 
grandi progetti politici sono divulgati, ventilati , 
condannati e possibilmente prevenuti, .In Russia 
corrono la loro sorte sino alle effettive catastrofi. 
Un profondo segreto protegge i disegni e l'ammi- 
nistrazione della Russia, ma protegge quei disegni 
per giungere alla rovina e alla morte dgi loro 
autori, e quell'amministrazione sino alla sua ca- 
duta finale. L'imperatore non conosce nemmeno 
la forza o la debolezza del suo esercito e impara 
soltanto a diffidare di tutte le relazioni, senz’ altra 
garantia che quella dei proprii servi. 

È vero che i nostri consigli di guerra sono te- 
nuti quasi in pubblico, e che la nostra lealtà è 
ingenua, è vero che esponiamo le nostre piaghe 
agli occhi di tutto il mondo; ma soltanto a questa 
pubblicità andiamo debitori della correzione dei 
nostri errori, del presente slato soddisfacente del 
nostro esercito e dei suoi upprovvigionamenti, e 
fors’anche persino della disfatta della diplomazia 
russa. Probabilmente la Russia deve attribuire 
alla sua politica imperserutabile e al suo segreto 
impenetrabile.se ora non ha più nave che veleggi 
sul mar Nero, e le rimane ‘una sola fortezza. Nel 


molto riconoscente. I miei piedi se ne vanno a 
brani e non n' avrò più, passato l' inverno. 

« — Noi non ne facciamo di questi negozi. Ma 
va presto, Tom, non senti che suonano le undici? 
Milord Clavering aspetta le sue scarpe verniciate 
e sai che non gli piace aspettare. 

« — Ma lui ci fa aspettar molto , lui , » rispose 
il figlio del calzolaio, brontolando comé un can 
ringhioso. « Non l'abbiamo ancor visto il colore 
delle sue ghinee. 

« — Parlate con maggior rispetto d'unlord, Tom! 

<«— lo non vi farò aspettare , io , » disse Bob: 
€ tutte le settimane avrete il danaro. 

« — Benissimo ; siate di parola e fra un dieci 
settimane le scarpe sono vosire. 

« — Maallora sarà tornata la primavera, » disse 
fra' denti il povero fanciullo ; e s'andò tristamente 
allontanando, Non aveva fatto cento passi che una 
idea luminosa lo fece tornar alla carica. 

« Forse voi rifiutate, perchè non mi conoscete : 
io sono Bob Racket, impiegato presso messer Sto- 
neheart, procuratore, 

s — Se. messer Stoneheari vuol fari sicurtà per 
voi, io vi do le scarpe. 


Li 
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‘nostro paese in vero, è piuttosto tulta la nazione 


‘| che fa la guerra, anzichè il sovrano e il parla- 





“mento. 

Sin qui, la nazione non ha motivo di vergo- 
gnarsi nel fare il paragone delle sue gesta in pa- 
ragone a quelle del suo ‘antagonista imperiale. 
Anche a fronte della prova data dal successo la 
nazione sostiene la guerra meglio che il despota. 
Ma il successo non è il solo paragone: anche la 
svenivra è un momento di prova. Noi abbiamo 
giu vòlte le nostre sventure a buon profitto. Avrà 
lo czar, come noi, le necessarie cognizioni oi 
mezzi opportuni per lrarre. vanlaggio dalle sue 
sventurè, riformando la sua politica e la sua am- 
ministrazione? 





Ir siowor Perrat e L’IrAta. Riproduciamo 
dalla Presse le seguenti parole colle quali 
il signor Peyrat viene in aiuto della nostra 
causa. Noi siamo sicuri che gl’italiani tutti 
saranno grati al pubblicista francese della 
calda simpatia che ci dimostra e del modo 
nobilissimo con cui la esprime. 


Ma prima di tutto diciamo qualche pa- 
rola sull'Italia che si presenta sempre la prima alla 
nostra affezione quasi figliale. E non è solamente 
perchè essa ci rammenti le memorie d'una lette- 
ratura imperitura e leimprese gloriose d'un popolo 
che fu il padrone del mondo, che noi amiamo V'I- 
lalia. Noi l'amiamo per le suesventureimmeritate, 
per la sua costanza irremovibile, per le grandi ani- 
meed i nobili cuori che illustrano la sua disfatta. 

Se l'Italia fosse morta , come se lo disse più 
volte, noi la vedremmo scoraggiata, avvilita , di- 
mentica del suo passato glorioso assumere le abi- 
tudini dell’ indifferenza, dell' inerzia e della mol- 
lezza. Ma essa presènta al mondo uno spettacolo 
ben differente ; essa soffre, ma spera e vigila; essa 
s'instruisce alla seuola della sventura , e l' espe- 
rienza l'ammaestrò già a correggersi di molti er- 
rori. 

Come si può riguardare, non dico come morto, 
giacchè evidentemente questa non è cosa seria , 
ma come degenerato un popoto che l'esilio, il car- 
cere, il patibolo, la perdita dei beni, delle mogli, 
dei mariti, dei figli; cui tutté, insomma, le miserie 
edi dolori accumulati non poterono per mi sol gior- 
no'nè scuotere la fede, nè far deviare dallo scopo? 

Che cosa havvi al mondo di più forte, di più 
vivace, di più imperituro che una nazione il cui 
carattere, lunge dall'indebolirsi, si fortifica; in 


| mezzu a tali prove? Dove dunque si trova, nella 


storia di questo secolo, qualche cosa di più bello 
delle cinque giornate di Milano, della difesa di 
Venezia, della lotta della Sicilia, dell'energia mo- 
rale degli Stati Romani, della saggezza e fermezza 
degli Stati Sardi? 

Gli italiani hanno sempre lo stesso paese che 
possedevano i loro antichi padri or sono ‘due mille 
anni. La Grecia ebbe delle colonie di slavi e di 
turchi; gli slavi si stabilirono frari tedeschi, i de- 
deschi fra gli slavi; ma l'italia, malgrado tatte le 
invasioni dei goti di Alarico agli austriaci di Ra-- 
delzky è sempre l'Italia. Si videro dei tedeschi 
farsi italiani, ma non mai degli italiant farsi te- 
deschi e l'Austria non può essere tranquilla nella 
Lombardia e Venezia se non rinnovando frequen- 
temente le sue guarnigioni. 

Noi eravamo barbari in ogni cosa quando l’Ita- 
lia éra il santuario delle arti, delle lettere e delle 
scienze. Dopo quest'epoca essa non diseriò mai il 


suo posto nella civilizzazione; essa non cessò di | 


produrre uomini rilevanti ed anche in questo stesso 
momento ha dei pubblicisti, degli uomini colti , 
dei giornalisti, degli oratori che non ‘temono al- 
cun confronto. In quanto all' abnegazione, alla 
pazienza, al carattere ed alla nobiltà dei senti- 
menti, essa ha dei modelli da offerire at mondo 
intero. s 

Due volte l' Italia ci diede le sue ‘leggi e la sua 
civiltà : essa ha costantemente. lottato contro la 
barbarie, conservate intatte la sua lingua, la sua 
storia, i suoi costumi e la sua letteratura. Un tal 
popolo può provare delle catastrofi, subire delle 
eclissi, ma non rinuncia alla sua esistenza: esso 
non muore mai. Un popolo può restare a dungo 
nell’ignoranza de' suoi diritti, ma quando trascorse 
dei secoli ad impararli, quando versò il suo san- 
gue per goderne, un insegnamento. così costoso 
non gli lascia nè dimenticarli, nè rinunciarvi. Gli 
italiani non dimenticano nnlla, non rinunciano a 
nulla. 
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« — Benissimo, vado a dirglielo ; intanto, met- 
tete le serpe da parte, » 

Lo studiò di messer Stoneheart, situato in una 
strada senza uscita , componevasi di due camere 
al pian terreno d'una delle più vecchie case di 
Londra. La prima camera, occupata dagli scri- 
vani, melteva nel vasto gabinetto , dove dettava il 
vecchio procuratore , maestosamente assiso sotto 
un padiglione di ragnatele, in mezzo a monti di 
carie e d'in-folio di giurisprudenza. I vetri non 
erano stai: ripuliti da un quarto di secolo; i muri, 
che avevan pur avuta una mano di cslce , erano 
stati anneriti piuttosto dal tempo chè dal fumo, 
giacchè messer Stoneheart, per dar buon esempio 
a suoi impiegati, faceva senza fuoco anche l’ pi 
verno. Quell'anno , però; era:stato costretto a 
anch'esso eccezione alla regola. 

«— Signor procuratore, » disse Bob, che s'era 
levato di capo il beretto e stava dinnanzi all’ar- 
bitro della sua sorte colla testa china ; « vorreste 
voi far sicurtà per me? : 

« — Far sicurtà per voi ? 


« — Sì, signore; farmi sicurtà presso il calzo- 


* 





Nel 1848, l’Italia si agitò ed il 3uo primo moto, 


‘dopo tantî anni di riposo, fu tale che pose in forse 


la dominazione austriaca. Il sig. di Lamartine 
aveva dello anch'esso: L'Italia è la terra dei 
morti: ma quando la vidde all'opera esso ha léal- 
mente riconosciuto il suo errore. Esso ha pro- 
messo agli italiani la spada della Francia per aiu- 
tarli a conquistare la loro indipendenza: s 
ralamente si limitò a prometterla. L’ Ita oe: 
combette, ma dal giorno slesso di questa cata- 
strofe data per essa un .gran trionfo morale è 
litico. 

Il movimento materiale fn compresso, ma il 
movimento dei cuori e degli animi non si rallentò 
mai più. Lo spirito nazionale è oggidì altrettanto 
fermo , altrettanto speranzoso (è più compatto che 
nel 1848. Questa fermezza, questa confidenza e 
questa unione assicurano infallibilmente il trionfo 
della causa italiana. 


ANTERNO © 
ATTLUFFICIALI 


S. M. siè degnata di fare le seguenti disposizioni 
nel personale dell'amministrazione delle ; poste: 

Con decreti del 19 e 23 maggio scorso, ha col-, 
locato a riposo : 

Acheuza Francesco, direttore di quarta classe , 
ammettendolo a far valere i suoi titoli al consegui- 
mento della pensione ; ) 

Ed ha dispensato da ulteriore servizio ; 

Rossi-Doria Gio. Batt., applicato di terza classe. 

Con successivo decreto 12 del corrente giu- 
gno ha promosso ; 

Pagano Antonio, a direttore di quarta classe; 

Montecchi Achille, id, di quinta classe; 

Beltrand Ippolito, ad applicato di prima classe; 

Cavalià Maurizio, id. di seconda classe ; 

Monetti Lorenzo, id. di terza classe; 

Lavagno Evasio, id. di terza classe; 

Pinna-Chessa Giacomino, id. di quarta classe. 

— S. M., in udienza del 12 corrente, sulla pro- 
posizione-del. guardasigilli, ha fattole seguenti di- 
sposizioni nell'ordine giudiziario : . 

Mussio avv. Edoardo, giudice del mandamento 
di Bistagno, dispensato da tal carica.giusta la sua 
domanda ; I 

Cugia cav. avv. Alberto, sostituito ave. fiscale di. 
quaria clusse presso il tribunale provinciale d'I- 
vrea, nominato sostituito avv. fiscale di terza classe 
ivi; " : 

Esperson avv. Ignazio, giudice aggiunto presso 
il tribunale provinciale di Nizza, sostituito avv. fl 
scale di quarta classe presso quello di Mondovì. 

— S. M., con decreto del 12 corrente, sulla pro- 
posizione del ministro di finanze, ha degnato con- 
ferire la croce di cavaliere de'Ss, Maurizio e Laz- 
zaro, al sig. Giuseppe Dubois, tesoriere provinciale, 

Di suo moto proprio poi, la M. S. ha conferto 
egual onorificenza, firmando in udienza del 16 a- 
naloghi decreti, alli signori: 

Evasio Amelio, colonnello in ritiro; e Y 

Giuseppe Conta presidente di prima cognizione, 
giudice dellà sezione di Dora. . | 

— Con R, decreto del 16 corrente il 3° collegio 
elettorale di Oristano è convocato pel: dî 8 pros- 
simo ‘luglio, onde procedere ad una nuova ele- 
zione del suo deputato. : 

Occorrendo una seconda votazione, essa avrà» 
luogo nel giorno 9 successivo. 





FATTI BIVERSI 


Una protesta di Redenti. Il signor Redenti ci 
ha trasmessa una sua dichiarazione, in cui rispon- 
dendo all'Espero , protesta di non aver mai pen- 
sato di aprire, colla pubblicazione del ritratto del- 
l'imperatore Francesco Giuseppe nell’Eco del can- 
none, il libero passaggio al suo giornale negli 
stati di S. M. apostolica. 

Quella dichiarazione essendo stata inserla in al 
cuni giornali d'oggi, non occorre riprodurla; però 
abbiamo voluto farne cenno. 

Telegrafo sotto-marino. Aununciamo con pia: 
cere che verso la fine del p. v. luglio giungerà în 
Genova il cordone sottormarino ch» dovrà unire la 
Sardegna alla costa d'Africa, e che coi primi di a- 
gosto avrà luogo l'immersione. Il sig. Brett stipulò 
a lale scopo un contrallo col capitano Roberts 
della marina reale inglese, tanto per il trasporto 
quanto per il‘ collocamento del cordone; ed a ter- 
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laio. Il freddo quest'anno è così forie che non 
posso più andare a pie' nudi. 

« A pie’ nudi! » sclamò il procuratore, metten- 
dosi gli occhiali; « sciagurato che sei, vai dunque 
a pie’ nudi a far le mie commissioni? Ma che cosa 
avran detto i miei clienti ? Mi vorranno prend 
per un uomo duro e senza pietà. Sparrow, ehi , 
Sparrow! » 

Sparrow, il primo sostituito, si fece innanzi. 

«— Senza scarpe! » riprese il procuratore; 
« eppure questo ragazzo ha una madre, che tutte 
le leggi divine ed umane obbligano a nutrirlo , 
vestirlo e calzarlo: Questa donna non ha dunque 
Viscere umane ? ; 

« — Mia'madre è una buona madre, » disse 
Bob; « ma essa non ha danari. Tuttà la famiglia 
va a pie’ nudi, intanto ‘che aspeltiamo il ritorno 
dello zio Taddy , che è andato alla pesca della 
balena. 

« arrow, dale subito tre pence al signor 
Bob Racket. Egli non ha fatta la sua giornata, ma 
aveva l'intenzione di farla , e voglio che sia con- 
tento di me. Dategli i Ire pence. » 


E 
Cas 


"| (Continua) 
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__Tezione della valle. 


mini del'contratto stesso, la partenza da Londra 


* deve aver luogo prima del giorno 15 luglio. 


| lavori del telegrafo lungo la; costa d'Africa da 
Calle a Bona vennero intrapresi dal governo fran- 
cese, sono spinti! colla massima alacrità, e po- 
tranno essere terminati all'epoca suddetta. 
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SPEDIZIONE D'ORIENTE 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
Kamara, 5 giugno. 

In, questi due ullimi giorni ho ‘avuto le mie ore 
piuttosto faticose, quindi mijlimiterò a scrivervi 
succintamente, tanto più che a meno d'inventarvi 
notizie od ingrandire smisuratamente le cose in- 
significanti che succedono sino7adesso, non avrei 
materia onde impinguare la mia lettera. 

Nulla di variato nella nostra situazione, il'caldo 
si fa sempre più intenso e se crescesse con una 
costante proporzione fino alla fine di luglio non 
sù come potremmo resistere. Lo sbarco è ora com- 
piuto, ad eccezione)'ancora:di qualche oggetto di 
materiale, e poco personale. Si vanno allestendo 
nuoviospedali, ed ingrandéndo gli esistenti, giacchè 
quantunque il ferro nemico non 4 ancora co- 
minciato a mietere nelle nostre file, un altro ne- 
mico, che uccide senza ferire, ha cominciato a per- 
seguitarci. Le vittime finora non sono in gran 
numero, ma siamo' sul prineipio. Le operazioni 
militari nostre si riducono, dopo l'occupazione di 
Cumara,.a qualche giornaliera ricognizione, e in- 
tanto si vanno ordinando tutti i servigi. Come va- 
dano le operazioni d'assedio sotto Sebastopoli, 
vien tenuto assai segreto, solo. si sa. che se pro- 
gresso vi è, questo è assai lento. Però un nosiro 
ufficiale superiore, che andò alcuni giorni or sono 
a trovare Pélissier, riferì che esso stava scrivendo 
una lettera all'imperatore datata come sempre fi- 
nora davanti a Sebastopoli, e che volgendosi a 
lui, diss' egli: ma tra poco spero che la daterò 
da' Sebastopoli: Questa notte vi'fuvalla parte si- 
nistra dell'attacco un fuoco piuttosto vivo solto 
Sebastopoli. Non abbiamo ancora notizie intorno 
al'risultato; V. 








Serivono al Corriere Mercantile : 

« Dal campo di Kamara, il 4 giugno. 

«Ora l'armata si può dire pressochè radunata, 
mentre sébbene nonZancora tutlafaccampata, però 
parte dell' artiglieria è dellayicavalleria rimanente 
si trova innanzi.a Balaklava in attesa di sbarco. 

« La linea, complessiva dell'armata alleata si 
tienelona di frontè la Cernaia , dalle alture di Ca- 
mara fino a Sebastopoli , ‘ed’anzi falcuni piccoli 
posti francesi trovansi al di là. 

« Jeri venné fata‘ ancorà una riconoscenza co- 
mandma: da Canrobert oltre ila Cernaia ed in di- 
Baidar. In questa prendeva 
porte una brigata nostra comandata dal generale 
Ansòldi. 1 rossi si ritirarono e si fece qualche 
schiopettata' senza conseguenza. 

« Le nostre posizioni sono assai Luone ed ora 
vengono fortificate con trinceramenti; alla estrema 








nostra destra trovansi degl'inglesi: sulla ‘parte più 
alta alla mostra sinisira vi sono dei turchi, ma po- 
chi, o quindi continua la serie deglitinglesi e po 
i francesi, » 

« Qui fa un tempo bellissimo elo stato sanitario 
udell' armata è soddisfacente, Il quartier generale 
irovosi vicino a Balaklava in un piccolo villaggio 
detto Kadicoi. N 

« Con ciò nulla di nuovo. Di Sebastopoli ‘e del 
come prosegua l'assedio non si sa nulla come 
succede sempre quando si è al campo; e certa- 
mente ne saprete già molto più di noi. Quello che 
è sicuro si è che | armata alleata ora si consiaera 
ammontare a 170,000 unmini , ii che assicura in 
certo qual sensò un esito pronto e felice,“ * 


“STATI ESTERI 


.PRANGIA 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
Parigi, 16 giugno. 

leri girarono perkPorigi le più strane. voci, Jo 

mi mortellai il capo, per sapere cosa ci fosse di 
«vero in lutto cid che fsi diceva, e confesso che 

non potel arrivar a'’scoprire dove avesser presa 
origine coteste voci, Secondo gli uni, avremmo 
noi j erduta una gran battaglia in Crimea e sa. 
remmoî stati ricacciati al di là della ‘Cernaia ; se- 
conda gli altri, un assalto che sarebbe andato 
male. ‘Altri ancora affermavano invece che le no- 
tizie di Crimea eranoJeccellenti , e che l'inquietu- 
dine proveniva dalla previsione d'un imprestito, 
che si sarebbeTvisto annunziato fra poso nel Mo- 
niteur. Comunque, la piccola borsa della sera 
aveva raccolta molta gente. La rendita, che era an- 
data per un momento'fa 69, chiuse fa 68 50, e la 
sera si facevano anche 67, 40. Era un vero pa- 
nico. Mo vi ripeto {che io credo esservi in tutto 
questo molta esagerazione 0 poco vero nella voci 
che si misero attorno. È verissimo che non può 
tnrdar molto a farsi un altro fimprestito; ma è 
questa una ragione da spaventarsene? E pol ,gil 
buon esito dell'imprestito della città di Parigi non 
prova esso che, se sì domandano ancora 750 mi- 
lioni, si troveranno facilmente ? 

Molli vogliono mettere în dubbio la riduzione 
dell’armata austriaco. Un articolo del Journal de 
Francfort contesta formalmente la cosa. Il fatto 
però è verissimo, ed'è questo il solo mezzo che 
abbia il gabinétto austriaco, per portare un po' di 
equilibrio nelle sue finanze. 

Arrivarono stamane notizie della flotta del Bal- 
tico, per la via di Danzico. Hanno la data del 12. 
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È verissimo che macchine infernali furono poste 
sott'acqua nelle vicinanze di Cronstadt e, dicesi, 
delle »ltre principali fortezze russe. Epperò le ri- 
cognizioni che le floltle fanno sono assai piene di 
pericoli e condotte con una grande prudenza, 
L'ammiraglio prese con sè buonissimi nuotatori, 
da cui fa esplorar il mare prima di avventurar le 
navi. Credesi che le macchine infernali abbiano 
da essere pericolose asssi, quando le scialuppe 
cannoniere si avvicinassero alle coste. Il fatto del 
batello, che fu mandato a fondo dai russi, benchè 
portasse bandiera parlamentare , è così inaudito e 
contrario agli usi delle nazioni civili , che non si 
può credere che sia vero. Si aspettano dei par- 
ticolari. 

Si balla stassera alle Tuileries. Sono le ultime 
feste pel re di Portogallo, che sta per partire alla 
volta di Torino. Erasi creduto ch' egli andrebbe* 
direttamente a Bruxelles; ma ora si dice che non 
farà che passar da questa città. Visiterà tutta |’ I- 
talia, a meno che il cholera, che comincia a ser- 
peggiare in Venezia ed in qualche altra località, 
non ne lo impedisca. 

Il re dei belgi ha mandota. la grancroce del suo 
ordine al re Girolamo. Era impossibile incaricare: 
di questa missione l'ambasciator attuale , per mo- 
tivi di convenienza che capirete facilmente. Se ne 
diede dunque l'incarico al principe di Chimay, il 
quale fa per ciò accreditato del titolo d' inviato 
straordinario. Il principe di Chimay gode del più 
gran credito alle Tuileries. Egli sta quasi sempre 
in Francia, e voi sapete a quanti attacchi è esposto, 
da parte dell'opposizione belga, che lo accusa di 
esser più francese che del suo paese, 

P. S. Il ribasso continua, alla borsa del boule- 
vard : ribasso motivato dalla certezza dell'impre- 
slito e della convocazione delle camere pel. prin- 
cipio di luglio. L'imprestito sarà di.800 milioni. 

A. 





Nel numero delle cannoniere, delle bombarde 
e delle batterie galleggianti dei francesi, destinate 
ad operar nel Ballico , e che devono raccogliersi 
a Cherbourg, v è una batteria galleggiante , a cui 
si pose nome Congrève. Essa è , per quanto sap- 
piamo, costrutta secondo il piano di sir W. Con- 
grève. È una delle curiosità dell'epoca veder una 
nave da guerra estera, recentemente costrutta , 
battezzata d' un nome inglese, Non. ne abbiamo 
alcun altro esempio. » (Morning Chron,) 

AUSTRIA 

Vienna, 16. Si aspetta per domani la pobbli- 
cazione del rescritto imperiale, che ordini la ridu- 
zione dell'effettivo dell'armata austriaca, Le truppe 
congedate resteranno a disposizione del: governo. 

(Disp. Havas) 
GERMANIA 

Nella seduta della dieta, ch' ebbe luogo il 14 
giugno, il presidente comunicò dapprima alla 
dieta una nota dell’incaricato d’ affari di Russia , 
Glincka , per la quale il dispaccio già conosciuto 
del conte di Nesselrode , del 30 aprile, dispaccio 
ch'era stato già \rasmesso a lutti i governi lede- 
schi in particolare , viene ora mandato anche alla 
dieta. La dieta decise che il dispaccio sarebbe 
consegnato nel processo verbale, e che se ne ac- 
cuserebbe ricevuta al sig. de Glincka. 

Il presidente communicò inoltre una nota del 
ministro britannico , sir A. Malet, che ha per 
iscopo di rettificare |’ avviso russo di cui i gior- 
nali hanno parlato sul modo in cui la flotta in- 


glese intende il blocco del Baltico. 
(Gazz. delle Poste) 


Monaco , 15 giugno. Si ricorderà che, quando 
la dieta germanica decretò il piede di guerra , la 
Baviera procedette immediatamente alla rimonta 
della sua cavalleria e della sua artiglieria. Sì com- 
però per questo un gran numero di cavalli e la 
fanteria, messa al completo, fu equipaggiata in 
gran parte di nuovo, Per l'esecuzione di Queste 
straordinarie. misure di guerra, lo stato spese 
grosse. somme.e fu obbligato di aver ricorso ad un 
imprestito , come il solo mezzo di non far pesare 
immediatamente sui contribuenti le spese cagio- 
nate dagli armamenti prescritti dalla dieta. Ora 
devo farvi conoscere una recente decisione del no- 
stro governo, non prevista da nessuno, ma che 
pare risulti dalla nuova situazione politica , in cui 
si è messa la Germania dopu la chiusura delle 
conferenze di Vienna. 

leri l’altro, essendo tutta la guarnigione uscita, 
per eseguire manovre militari nella campagna, al 
suo ritorno in città il generale annunciò ai co- 
mandanti dei battaglioni che , a datare dall’ indo- 
mani, l'effettivo di tutte le compagnie sarebbe ri- 
dotto a solamente 30 uomini sotto le armi. Un si- 
mile ordine fu dato per telegrafo a tutti i capi dei 
corpi sparsi nelle varie località. 

Questa misura di riduzione mette le nostre mli- 
zie, quanto alla fanteria, sul piede di pace, e 
manda a casa per unZiempo indeterminato 12,000 
soldati, che erano stati chiamati sotto le armi or 
fanno appena due o tre mesi. Quanto all’ artiglie- 
ria ed alla cavalleria, essendo già comprati i ca- 
valli e fatte le altre spese, .l' effettivo resterà ancor 
lo stesso per qualche tempo, ed un'ordine del re 
ne determinerà fra poco la riduzione, per limitarlo, 
come precedentemente, ai bisogni del servizio mi- 
litare nel regno. » 

È da notarsi che se noi siamo stati i. primi in 
Germania a ricorrere «attivamente ‘alle misure di 
armamento, siamo anche ì primi in quelle di di- 
sarmo; e si può star sicuri che il nostro esempio 
troverà subito caldi imitatori, massime nei piccoli 
stati.della confederazione. (Corrisp. del Débats) 

RUSSIA 

Il Giornale di Pietroborgo , del 12 giugno, esa- 

gine minulamente la nota del 6 maggio, nella 


“i 





quale il conte Walewski discute i quattro punti di 
garanzia. Quel giornale considera come facile che 
si riprendano i negoziati. (Corr. Lejol.) 


ORIENTE 
Varna, 14. Il contingente turco s' imbarca oggi a 
Bujukdéré.. Riza bascià ebbe una pensione. Abd 
el Kader ha fatto visita a Benedetti. 
i (Disp. del Times) 
L’ Iberia , che lasciò Gibilterra il 4 giugno, an- 
nunzia che il Gordon ed il Malacca avevano la- 
sciato Gibilterra, per porlarsi nel mar Nero ma 
sei scialoppo cannoniere. (Morning Chron.) 


_—_————————_eeererm 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Consiglio comunale di Torino. Seduta del 19 
giugno. | 

Il sindaco apre la seduta col comunicare al 
consiglio una pratica relativa al collocamento dei 
molini di Cavoretto. sulla sponda destra del Po, 
altiguo al sito dove sono ora natanti sul fiume, 

Quindi sì dà lettura della relazione fattà a nomé 
della commissione incaricata di esaminare la pro- 
posta del consigliere Martelli per la rettificazione 
dei nomi inscritti sulla lapide stata’ collocata sotto 
i portici del palazzo civico in ricordanza dei to- 
rines: morti nella guerra dell'indipendenza. 

Il consiglio adottò a grande maggioranza le 
seguenti conclusioni proposte dalla commissione : 

Si inseriscano nella lapide 


e senza conlestazione - 
2° I 35 non nati e solo domiciliati e. già am- 
messi dalla prima commissione ; 


3° 1 7 non nati nè domiciliati, ma come tali 
consegnali dai reggimenti a cui ap- 
parlenevano; | 

4° I 2 nuovi inscrilli perchè riconosciuti na- 





tivi in Torino e non domiciliati. 
| Totale 112 Da inscriversi. 
Da cancellarsi : 
3 Non nati nè domiciliati ed in parle ri 
chiamati dai rispettivi comuni. 
4 Morti a Genova. 


\ Totale 7 Da cancellarsi. 

{ I consiglio ha pure approvato la proposta che 
\ non vi fosse distinzione sulla lapide, ma che i 
nomi fossero inscritti per ordine alfabetico colla 
rispettiva designazione del grado, e che quelli ac- 
corsi vo/ontariamente sotto le armi fossero di- 
{ stinti coll’appellativo volontari. 

S' intraprende successivamente la discussione 
sul legato fatto nel 1835 dal marchese Ceva di 
S. Vitale alla città di Torino, e destinato a concor- 
rere alla fondazione e mantenimento d'un istituto 
avente per iscopo l'estinzione della - inendicità ; e 
sul quale il consigliere Nuyiz aveva letta una re- 


recchi consiglieri, il consiglio adottò che per ra- 
gioni di convenienza si paghino sin d'ora al R. ri- 
covero di mendicità gl'interessi a moltiplico de- 
corsi dal 1885 nella somma di oltre. L. 
rimandando la discussione sulla quistlione legale 
e se si debba dal municipio continuare in avve- 
nire il pagamento degli interessi delle 10 mila lire 
o sborsarne il capitale, alla tornata d'autunno, in 
occasione che si discuterà il bilancio del 1856. 

Novara, }9 giugno. Oggi si venderono sul no- 
siro mercato 6,040 kil. al prezzo medio di L. 4 56 
il kit: 

STATO ROMANO 

Da wna lettera di Roma togliamo testualmente 
il seguente brano, il quale quantunque si riferisca 
a cosa già ben nota, tuttavia sarà lello non senza 
interesse : 

< Alle sei della sera, 12 giugno, mentre it car- 
< dinale Antonelli scendeva la ‘grande scala del 
« Vaticano, un tale con cui si incontrò. tentò fe- 
« rirlo, ma il colpo non riuscì affatto ,.6 l' aggres- 
« sore fu tosto preso dagli stessi servi che segui- 
« vano il cardinale, è consegnato alla brigata che 
« sta di guardia appiè della scala. Tutti ritengono 
« che sia un colpo da matto-fisico, L'autore è un 
« lavorante cappellaro, giovine, ammogliato da 
« un anno. Assicurano molti che vari anni fa sia 
« slato ‘curato per accesso di pazzia, d'altronde di 
« onesta condotta, è non si sa che in addietro siasi 
« imbarazzato di cose politiche. Era armato di 
« un forchettone per tutte armi, ha scagliato un 
e colpo così esitanie e quasi lremante, che il cac- 
« dinale se ne è schermito da se solu, e non gli 
« ha neppure toccato gli abiti. Il luogo era scelto 
< talmente che gli riuscisse il colpo o no, non 
« poteva mancare di essere preso immediatamente. 
« Ci voleva dunque od una risoluzione disperata 
« di un animo arditissimo, od un pazzo. Ma non 





« avendo mostrato la risolutezza che doveva avere | 


« nel primo caso, convisn concludere perla pazzia. 
« Quando avrete questa mia, sarà cosa vecchia, 
« ma almeno la saprete genuina. » 

Lo siesso corrispondente, in cui si può avere 
piena fede per riguardo ai piccoli dellagli di fatto 
additati essendo persona in grado di essere per- 


fettamente informata, scrive anche dell' impres- | 


siune fatta a Roma dalla adozione sulla legge dei 


conventi e dice; « Finalmente l'affare della gran | 


«e legge è finito 1 D'un bue un corno, dice il pro. 
« verbio. Ma questo corno d....0 selo hanno molto 
« mele qui : siatene sicuro | » 
EGITLO i 

Nolizie particolari che riceviamo da Alessandria 
d'Egitto recano che al Cairo e ne' dintorni il cho- 
lera morbus fa molle vittime. 1181 maggio ne mo- 
rirono 24; il 1° giugno 49, ìl 2, 62; il 3, 77:il 
4,87. 


l° I 68 già ammessi dalla prima commissione 


lazione già menzionata. Sentite le ragionidi pa- | 


14,000, | 


AUSTRIA 


(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 

Vienna, 16 giugno. 
Di Varsavia si scrive che il generale principe 
Paskiewiez dopo alcuni giorni di assenza è ritor- 
nato da Luisk. Colà si diceva che il viaggio era 
stato intrapreso perchè si temeva da quella parte 
un invasione dell'Austria, ma dietro gli ultimi av- 
venimenti diplomatici questa voce era assurda, e 
infatti si assicura chè il principe ebbe colà un 
convegno con un generale austriaco di rango ele- 
vato. È impossibile di sapere ciò che siasi trattato 
in questa circostanza, ma la versione più verosi- 
mule fra quelle che corrono mi sembra essere che 
al generale in capo russo sia slato comunicato 
l'itinerario dell'imperatore d'Austria nel suo giro 
d'ispezione delle truppe austriache, e che in con- 
seguenza siansi prese delle intelligenze per il caso 


che l'imperatore di Russia volesse approfittare di. 


questa occasione per un convegno. 


Finora l'imperatore è rimasto a Cratovia ove si” 


è occupato di feste militari e civiche. H.bano Je- 
lachich è giunto quest oggi di ritorno da quella 
ciltà e parle immediatamente per ‘Agram; ma si 
crede che raggiungerà di nuovo l'imperatore nella 
Transilvania. La circostanza che il gabinetto au- 
striaco , nella nota del 25 maggio, ha dichiarato 
che qualunque sia l' evento della guerra, intende 
di tener fermo ai quattro punti interpretati alla sua 
guisa, rassicurano per il momento il pubblico che 
non può trattarsi di un’ alleanza colla Russio, ma 
non.si può nascondere che quella: medesima di- 
chiarazione potrebbe somministrare |’ argomento 
per il passaggio a tale alleanza, nel caso che le 
potenze occidentali domandassero di più dei quat- 
tro punu. 

La borsa è assai depressa e alle notizie politiche 
si aggiunge anche la trista situazione degli affari 
commerciali ed industriali e la mancanza di .nu- 
merario. Tutti i valori pubblici sono in continua 
decadenza ; soltanto l'agio dell'argento è in mi- 
gliore condizione in causa di, provenienze dall' e- 
stero. 

Un'altra questione che tiene in qualche agita- 
zione gli animi è quella del concordato. ‘Si teme 
che il governo abbia effettivamente fatto al partito 


gressi fatti sotto, l' imperatore Ginseppe H siano 
ora sacrificati nelle parti più essenziali. î 





w Mispacci elettrici. 


Notizie ufficiali del corpo di spedizione. ., 


intorno al nostro corpo di spedizione! © 
| Affermiamo che il governo.non ha ‘ricevuto, ve- 


do tar 


accennalo nella Gazzetta 16 corrente 4 





mento nelle malattie dominanti in Crimea. | © 


Preghiamo perciò instantemente i nostri con- 
| cittadini a non voler dar fede a notizie che non. 


| possono essere giunte a privati prima che sieno 
giunte al governo, il quale si è fatto una regola 
di pubblicarle non sì tosto le riceve. 


Trieste, 20 giugno. 


turchi dal Danubio per la legione Inglese. 
Il barone Tecco. presentò alla Porta i coman- 
| danti Albini e Giraud, 

Atene, 15, Argyropulo fu nominato ministro 
| degli affari esteri, Tigangla alla. marina. Venne 
| sottuseritto il trattato colla Turchia. A 

Trebisonda , 6, I russi hanno cominciato la 

marcia su Kars dove sonosi recati il serraschiere 
| ed il generale Williams. I russi ‘operavano suna 
grande ricognizione e preparavano un attacco ge- 
nerale. 


Borsa di Parigi 19 giugno. 


Ì In contanti In liquidazione 
| Fondi francesi 
|:3p.00. . 67.50 6770 
4 1/2 p.070 93.50 a» » 
Fondi piemontesi 
| 18495 p. 070 86 50 a» » 
| 1853 3 p. 010 59 75 54» 
Consolidati ingl. 91 5/8 (a mezzodì) 


G. Romsatvo Gerente. 





CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Bonsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 20 giugno 1865. 
Fondi pubblici 


la borsa in cont:86 
l genn.— Contr. dél giorno prec. do 
la borsa in liq. 87 s 50 p.30 Sete 


Contr. della matt. in lig. 87 vc 3g sa pineao, 
p. 31 luglio 


| 1851 » l1die. —Contr. del gpprpo precse. dopo 
la borsa in 0. 85 
Fondi pritati 
| Cassa di commercio e d'industria-Contr. della matt. 
in e. 544 
Ferrovia di Pinerolo — Contr. del giorno preced. 
dopo la borsa in c. 252 50 250 


| 1849 > 





Cambi 

Per brevi scad. Per 3 mesi 
| cAngusta 050. 259.34 253 1/4 
| | Francoforte sul Meno 212 1/4 
| ‘Rione. e 21100; ud 99 15 
|. Londra 25.07) 24 87 1/2 
| Parigi. n: 0 10008; 9915 


gesuîtico concessioni rilevanti, e che tuwi i pro» 


Torino , 20 giugno. leri correvano alcune woel | 
PA 


run dispaccio elettrico dall' ultimo in poi che venne | 


che recava la consolante notizia, di un ral nta-; 


Costantinopoli, 11. Furono domandati 10,000 


1848 5.0j0 1 marzo — Contr. del ulerap pece: dopo. 


ww, > 

















TORINO, presso l'editore GIOVANNI BATTISTA MAGGI 


ian 
della CRIMEA e dei MARE D'AZOFF 


alla scala di 1 a 350,000 
incisa in rame da uno dei migliori incisori nazionali 


Prezzo L. 2. 


Montata sopra percallo con astuccio . 


GRAN CARTA DELLA CRIMEA dal R, Corpo di Stato Maggiore al 170,000 in 


NOtfeggli cia: sis rai sy ra 1 


MALATTIE SEGRETE 














i delle Indie e di Frameia. M. Durosr, 
SCIALLI Uhaussée-d'Aotio, dl, primo piano Vendita, 


cambio, riparazione, (Affr.) 

Gius Nipote, piazza des Victoires, 8. 
CAPPELLI Specialità. di Cappelli. pieghevoli 
perfezionati per viaggio, goranuti irrompibili. 


CONFEZIONI 


«R| dirimpetto Gironz. 








per Signore. Pellicefe. C. Ditv- 
carni , 1, boni, de la Madeleine, 


NOVIT 3 n Salnt-Tgustim, via Nuova Saint-Au- 
A gustin, 45, presso la via della Paix ei 
boulevards. Neterie, *cìalli. Confezioni per Si. 
guore, Abit per Fanciulli, Corredi per Ma- 
trimonto, ecc. 


ABITI confezionati e sopra ‘misura per uom'ni è 
fanciulli, Am Chatelet. via di Rivoli, angolo 
della via Saint-Denis. — amx Quatres Parties <u 
Monde, via Rimbote:n, 56. 

li'amportanza delle compre: testé fatte da queste due 
Case, în vista dell'Esposizione, nntamente sj buoni laso- 
ranti ch'esse occupano, permette loro di offrire ai signori 
forektieri una bella scelta di nbiti di ogni genere, riu- 
nendoin mnò .1' eleganza , la qualità e 11 buon mercato. 
Prezzo fisso. — 


OROLOGIERIA E BISOTTERIA 
AVAR 


lance 
Leforegfier, 6!, tia Rambuteau 
Orologi a pendolo, colonne e soneria L.-40 » 
dealers da affizio a soneris » 55. 
Onuol:-saponette d'argento » 50 « 
Detti a ciliuiro 4 buchi su diamanti » 50 » 


Oriuoli d'argento accilindro 4 buchi su diamanti + 50» 
Detti d'oro a cilindro 4 buchi su diamanti . . 
Oriuoli d'oro d'occasione » 50. 
Tutta l'orologeria è garantita un anno. 
Catene d'oro, il gramma I.. 3 50. 
Catene d'oro da gilè, ‘il gramma L. 4. 
Catene d'argento a L. 3, 4, 5, 6, 7,8,9, 10. 
Anelli d'oro a L. 3, 4, 5, 6, 7,8, 9, 10. 
Orecchini d'oro a L. 3, 4, 5, 6, 7, 8,9, (0. 
Compra di materie d'oro e d'argento. 

ip pen te bal giolo 7 d'oro e d'argento, ca- 

, anelli, orologi d'oro e d'argento — Scambi di giole. 
(Affrancare). : x N 
| Spedizione contro mandati. 








dell mM I del € - 
IBIANCHEZZA cu, Aceto da tavoletta leni- 
for è rinfrescante, via Vivienne, 55. 








“BANCA GENERALE SVIZZERA 


I signori azionisti della Banca 
Svizzera, i quali non hanno ancora effettuato 
il versamento di 150 fr. per azione richiesto 


enerale 


pèl 15 aprile scorso, sono invitati ad adem- 
pîére al Siro impegno nel più breve termine 
presso îl signor Carlo De Fernex, banchiere 
in Torino. 

In esecuzione , poi, all'articolo 26 degli 
Statuti, essi saranno in obbligo di pagare 
l'interesse in.:ragione del 5°), all'anno, sui 
giornidiritardo, datare dall’anzidetta epoca 
15 aprile. 

» Il Presidente dell'Amministrazione 
LUIGI DE FERNEX. 


-. “cs . - ——m@n nu n sa 
Dragées del D." 

MALATTIR SEGRETE, REPIQUET, 
chirurgo in.capo degli spedali delle malattie 
veneree, degli. s nedali civili e militari dì 
Francia : queste irngdai sotto la forma di un 
bombon (confetto) delizioso, senza odore nè 
cattivo gusto, non disturbano giammai lo sto- 
maco, nè purgano minimamente, e guarisco- 
no gli scoli venerei tanto antichi che recenti 
in un periodo per lo più di 8a 8 giorni, come 
pure risanano dai :fiori bianchi. Esse sonò 
preferite. da tuttii medici più rinomati, e a 
qualunque medicam»nto conosciuto fin oggi. 

E. Fournier, farmacista, rue d'Anjou Saint- 
Honoré, N. 26, a Parigi.— Boccette fr.5, ac- 
compagnatellda istruzioni. 

Deposito presso il sig. Mazzucketti, via 
Sì Francescò d’Assisi, N. 18. Torino. 

e n 


EMICR INIA PILEUN] Gastritide, ma- 
Ì PORTATI 


INDIRIZZI PARIGINI 


ESPOSIZIONE UNIVERSALE. 








(TT Ulfizio di Pubblicità: i. FONTAINE, 2 ius ie Trevise, Par è 





| cappelli da prete; 
lattie nervose di stomaco e | 


intestinali sono vinte infallibilmente me-, 


+ diante l'uso della PAULLINIA FOURNIER. 

Questo rimedio ordinato costantemente dai 
medici più accreditati della Francia e dell’e- 
stero è attualmente il solo specifico certo 
contro le dette affezioni. 


E. Fournier, farmacista, rue d'Anjou Saint- | 


| BAZZBNTA PIBUDNLBSE annessi 


Honoré, N. 26,2 Parigi. 6 fr. la scatola. 8 50 
la 1/2 scatola accompagnata da istruzione. 
* ‘Deposito presso il sig. Mazzuchetti, via 


S. Francesco d’Assisi, N° 13. Torino. 
Ne; 
pe 1) sile. è fsi 


feti — 


L. 3 


» 15 


guarite col Vino di Salsapariglia e Boli d’Armenia 
dal dott. Cw. Aumemr, Parigi, vin Montosgurit, N° 40 


} 
Ì 

i 

' 

I 


ACQUA DI PHILIPPE per a conserzione de 


denti. La boccetta L,:2, — Farmacia via St, Martin, 125. ‘ 
di MI Pape, brevettato, via des Bons» | 
PIANOFORTI Entants, 19. | 








via Dauphine, 8) L. 1 25 la 


BENZINE-COLLAS boccetta. 





= 


INDIRIZZI MEDICALI. 








ALIMENTAZIONE Staco "e degli intestini 
Ltatden ctr PASRO. des Arabes di DeLancaeNiER, 


#. Paul Simon, bonlevard des Ita- 
liens, 6. 


—_______—_——_— 





DENTISTA 
GUARIGIONE Sete matto ce i 


sulti per corrispondenza. Dare esatti dettagli. Via Notre- 
Dame-des-Victorres, 7. 





di fegato di Merluzzo naturale, esposizione 
OLIO 1819, piazza de l'Hotel-de-Ville, è l'Olivier. 





di petto. L'efficacia del Siroppo 
IRRITAZIONE c'alla Pasta di nafé contro le 


cost pazioni, grippa, mali di gola, tossi canine, ece., è 
stata accertata da tutti i medici degli ospedali di Parigr. 


(Deposito in ogni città). | 
Rimedio infaltibile «p- i 
| 





KOUSSO-PHILIPPE provato contro il L'ero 
solitario. Dosi da LU. 15 n°020, Una basta. Fermucia 
Pructeoe, via Saint-Martin, 125. (Affr.) 
— ————————#P-F 
SEUI L'Acqua del dotte OMeara 
MAL DI DENTI calme. Sal momento il più vivo 
dolore e arresta la carie. (Depus:to in ogni città.) 


PP 








e Tafetà traforati di Dessup per la cura 
CARTA regolare der Vencieanti e Canteri, am- 
messi all'Esposizione Universale di Parigi, Farmacia via 
della Gr. Traanderie, 16. Depos.ta in tutte le farmacie. 





e vr alla Magnesia. Ciéren'nito. 
PURGATIVO Deshrière, molto gradito e di una 
efficacia sicura, via Lepelletier, 9 





$ enuina di Firenze 
POLVERE D'IREOS 5 "Farina di Giag- 
giolo odorosa per profumare' la biancheria 
e per uso di toeletta. | 
Prezzo Lil 40. al pacco. 
Depositò presso l'U/fizio generale d'Annunsi, via 
B. V. degli Angeli,,N. 9, Torino, 








POUDRE.et PASTILLES ‘ 


Escssi AMERICAINES esa 


du Docteur: PATERSON de NewNork 


SPÉCIFIQUES BISMUTRO-MAGNÉSIENS 
Ordonnés pour la perni guérison des maux d'estomac, 
manque d'appétit, al , Spasmes nervenx, di- 
gestions laborieuses, gastrites, gasiralgies. — Pour 
èviter les contrefacons, exiger le prospertua angto-fransais et la 
Msn de POSARE, Gpesiale genéral & Lios, — Pas, 
mmacie rue Vivienne, 36, et di les bo - 
cies de France e de l'rnoger. pae ar pei 


wrix de la Molte : Poadre, 4 fr.; Pastilles, 2 fr. 
A Turin seul dépòt à la pharmacie DEPANIS, 


rue Neuve, près de la Place Chateau. 

una FARMACIA in Savona. 
DA CEDERSI Dirigersi per le informa. 
zioni al sig. Domenico Carcheri, sostituito 
causidico in detta città. ° 


————€——____&__ 
VAPPELLERIA 
Torino, via di Po, N° 49. 


Nel negozio di Cappelli di GEROLAMO 
SPALLA trovasi un bell'assortimento di Cap- 
pelli sì di Seta che di Castore. bigi per la 
stagione, anche per fanciulli, delle migliori 
fabbriche di Francia e nazionali. Ivi pure 
trovansi Cappelli-Gibus di Seta e di Thibet, 
rande assortimento di 
berretti (bonnets) di Parigi, ecc., ecc. 

Eglì ha pure testè ricevuto un bell'assor- 
timento di cappelli alla flambard , di palma 
e di paglia di Firenze ; il tutto a discretis-- 
simo prezzo. 


DA VENDERE © 

















Atti parlamentari dall'epoca delle Riforme a tutto 
l'anno 1851, legati e completi. — Rivolgersi all'Uf- 
ticio generale d'Annunzi. 





| GESARI. Imitazione di Cristo. 


Presso 1° Ui 1210 Geuknare D'ANNUNZI, 
via B..V.degli Angeli, N. 9 


BIBLIOTECA DA VENDERE 


Libri a gran ribasso. 


S.AGOSTINO. Della Città di Dio,3 vol. in-8. L.3 80. 
ALDINI. Gian di Nisida, 1 vol. Firenze 1852. L.1. 
ALLEMANDI. Organizzazione militare cittadina 

della Repubblica romana, 1 vol. o 
ANNUARIO economico poliuco, 1vol.in-8 L. 1 50. 

— . economico-stalistico:dell’Italia. ].vol. L.1. 
ARAGO..Lezioni.d’astronomia con tavole in rame. 


1 vol. L. 1 80. 
stra Introduzione agli studi rianizit*. v. 
in-12. .- 8. 
BACCARI. Pratica del confessionale, 4 v.in-12 L.3. 
BACONE. Sermoni fedeli, 1 v. in-8 L.1 30. 
BALDACCI. Grammatica teologica, 2 vol. in:8, Fi- 
renze; 1853 L..3 50. 
BARBIERI. Orazioni quaresimali, un vol. in-8°L.3. 
BARCELLONA. Parafrasi dei4 Vangeli, vol. 2 in-8, 
Napoli, 1840 . L.7 
BARRUERO. Libro di testo, 1 volume in-12 c. 80 
BENS (Teologo). Sul Corpus Domini. Discorsi, 2 
vol. in-12 L. 4 


''BENTHAN. Taltica delle assemblee legislative , 
L.1 


vol. in-8 h 
BERLAN. due Foscari, memorie storico-critiche, 
con documenti inediti, 1 v. in-8 L..l1 25. 
BERNARD. Le ‘alì d'Icaro, vol. unico in-8. L. 2. 
BERTHET. Religione e amor: di patria un pu ber 
1,50. 


12. " 
BESCHERELLE (Frères), Plus de Grammaires, 
1 vol. in-12 L.2 
BIANCHI-GIOVINI. Fra Paolo Sarpi, 2 vol. in-12, 
Torino 1850 : L. 5. 
Bibbia illustrata per fanciulli, 1 vol. cent: 60. 
Biblia sacra vulgatae editionis Sixti V. et Cle- 
mentis VIII, auctoritate recognita, 2 grossi 
volumi in-4° L. 8. 
BRANCA. Vangelo spiegato, 1 vol, in-4 L. 4. 
Breviarium Romanum, in quo officia novissima 
Sanctorum, un grosso volume L. 10. 
Breviarium Romanum ex-decreto SS. Concilii 
Tridentini, 1 grosso volume in-12 MS 
BRUTO.. Storie Fiorentine, 2 v. in-12 L. 450. 
BULGARINI. Assediò di Siena, 2 vol. in-12 L. 2. 
— La Donna del Medio Evo, lv: in-12 LL. 2. 
CACCIANIGA. Il Proseritto, 1 vol. Torino 
CANALE, Opuscolo politico, 1 vol. in-8 Li 
Capitatista (1). esperto sugl' interessi del 
uaro I. vol, L. 
CAPRILE. Quaresimale e EORARTIO, 1 vol.in-8 L. 
CARO: Gli amori di Dafne. e Cloe, 1 vol. L. 
CARPANI. Vita e gpere di Haydn, 1 vol. 
CARRANO. Vita di Florestano Pepe. 
— Difesa di Venezia, 1 volume in-12. L. 2 50- 
CASATI.Milano e i principi di Savoia. 1 gti 
.110. 


CASTELVETERE (Bernardo da). Direttorio mistico 
»r i confessori, 1 vol. in-12 L. 180. 
L. 150; 

—. Le Grazie, 1 vol. in-16 


L. 140. 
— Vita di G. C. N.S., 5 vol. in-12 Napoli 1849 
L.470. 
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— Opuscoli morali, 1 vol. in-8° L. 6. 
— Lezioni storico-morali, 1 vol. in-8° L. 8. 
—.. Fiore di Storia ecclesiastica , 2 vol. pù 
— . Prose scelte, Napoli 18513 vol. in-32 

L. 2 25. 


CHAMBERS. Storia e statistica dell'impero britanno. 

1 vol. di pag. 324. L.1 20. 
CIBRARIO. Storia di Torino, 2 vol. L.7. 
CICERONE. De officiis, de senectute, etc., Leni 


in-12 s 
CHARDON. Trattato ‘delle Tre Potestà maritale, 
atria e tutelare, 1 vol. in 4 Napoli, 1848 L. 10. 
CHIAVES. Il giudice del fatto, 1 vol. in-8 L. 1 50. 
CLARY monsignor Busilio. \Lelere pastorali ed 
Omelie in4 L. 6 
— Lo Spirito dell’Episcopato crisliano, 2 vol. 
in-4 L. 8. 
CONSTANT. Commento sulla scienza della le 
zione di Filangeri. ; . 
CORTICELLI. Regole ed osservazioni della lingua 
toscana. 1 vol. L. 1. 
COSTA. Dell’ Elocuzione ed Arte Lana de vol. 
n 125, 


CRILANOVICH. Due Destini, un opuscolo cent. 40, 
DANTE. La monarchia, 1 vol.in-8. cent. 75. 
D'AYALA. Degli eserciti nazionali, 1 v. in-12 L. 1. 
DE BONI. Scipione, memorie, 2 v. in-12 L. 250. 
DEMOLOMBE. Corso del codice civile 2 vol. in-4 

a:2 colonne, Napoli 1848 L.12. 
DESPRÉAUX. Competenza dei tribunali di com- 

mercio nelle loro relazioni coi tribunali civili, 

1 vol. in-8 L.&. 
DE BRUNNER. Venezia nel 1848-49 1 v. L. 1 50. 
DE DEO (Novae Disquisitiones: 2 v. in-8 L. 4 50. 
Democrazia italiana. Ati è igm bee 


DIDEROT. Enciclopédie, Livourne: 1788 21. vol. 
di testo e 13 di incisioni, grandi in folio toga 
alla francese L. 1200, per L. 400. 

DIODATI, Nuovo testamento, ‘1 vol. —n Mea 


— Bibbia 1 vol. in-12 L. 450. 
Dizionario analitico di diritto e di economia 
industriale e commerciale, del cav. Melano di 
Portulo, Torino 1843, 3 v. in-4 legati De Nani 


cese 
DOCUMENTI della guerra santa d'Italia: 
— Avvenimenti militari nel 1849 L.1 20. 


“DODA. I volontarii veneziani, racconto storico, 1 
L. 1.50. 


vol. di 625. pag. la 
ERRANTE: Poesie politiche e morali, L. 1.50, 
FÉNÉLON. Le avventure di Telemaco, 1 vol. ele- 
gantemente illustrato con disegni intercalati nel 
testo, Torino 1842 L. 10: 
— It fedele adoratore, 1 vol. in-32 | L. 1:25. 
FERRARI. Filosofia della Rivoluzione, 2 vol in-16. 
L. 3 


— Opuscoli politici e letterarii, 1 vol. L. 2 50. 
FOLCHI. lac. pio ettherapiae generalis com- 
prendium, 1 vol. L.2 
FORNACIARI. Esempi di ‘bello serivere in prosa, 
Napoli 1851, 1 vol. L. 9 
FRANC. .Manuale del buon cristiano, Napoli 1349 
1 vol. in-12 L. 1.20. 
FRANK, Medicina pratica universale, Milano. 1848, 
7 grossì volumi grandi in-8 L. 30. 
GALANTI. Giuda dì Napoli » L. 3 
GALLERIA (La) reale di Torino, illustrata da Ro- 
berto d’ Azeglio. Torino, fascicoli 30 in foglio, 
di cui 20 legati alla francese, in 2 vol., L. 360 
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| MASTANTUONI. Le le 













per per da convenirsi con grande ribasso. 
GALLUPPI. Elementi di filosufia, Livorno 1850. 

6 vol. in-12 ILA 
GAUME. Manuaté dei confessori, 1 grosso VT 


GENOVESI. La logica per i giovanelti. 2 vol. di 
L.220 


pag. 678 î x 
GIACCIARI. Specchio della vita cristiana, Firenze. 
2 vol. in-16 L.2 25. 
GIOBERTI..Il Gesuita Moderno, 5 v. in-12 _Il. 5. 
— Teorica delsoprannaturale, 2 v. in-12 L. 4. 

— 0 tte politiche , 2 vol. in-12°. L. 6. 
GIOLO. Trattato di Patologia veterinaria , 1 vol. 


in-8° . 6 

GUERRAZZI. Appendice all’apologia della vita 
litica, 1 vol. 8 uti tO, 

GUIZOT. Chute de la République et établissemen 
de la monarchie. Bruxelles 1851, 1 pit 


GUGLIELMUCCI. La Monaca di Casa, Firenze 
1846 1 vol: L.2. 
HAGEN, Lorenzo Ghiberti, 1 volume in-18 L. 2. 
HAIMBERGER. Il diritto Romano privato, e puro 
2 vol. in-8 a due colonne, L. 6. 
Istruzioni per è novelli Confessori, 2 vol. eo 


KAMTZ. Prelezioni di meteorologia , 2 vol. in-8° 
L.280. 


KUCHENBACKER. Corso di arte e scienza militare. 
] vol. di pag. 632 con 19 tavole in rame. IL. 2 80. 
LACORDAIRE. Conferenze, Torino, Y vol. L. 1'80. 
La Francia e Luigi Napoleone, 1 vol. in-12 c. 90. 
LEOPARDI. Para < "rage della Balracomiuma- 
chia, } vol. in-1 L.9, 


LIGUORI.La Via dela Salute, Brescia, 10, 1 vol 
i 1.25: 


in-12 
LOCRE. Spirit del codice di commercio, volum. 
in- L. 50 per 15. 
MACAREL. Elementi di diritto ped 1 vol. 
in-8 |. 4.50 p. 2.50 
MACCHIAVELLI. Historie, ecc. 1 vol. in-4° del 1550, 
esemplare della celebratissima Testina. L. 20. 
Il principe. l vol, in-8. L.1 20. 
VANTI, Storia della Letteratura italiana, î VE 
in- 2 LISI 
— Vite dei Confessori,5 volumi in-12°, L, 6. 
MACCHI. Contraddizioni, di Vine. Gioberti, vol. 
unico in-8° Torino 1852 L. 5 per 2. 
MANNO, Appendice alla storia di Rarniegnaz A v. 
i 1.50 


in-12 Ù i 
MANZONI. Colonna infame, Napoli, 1 bb "a 


MARTINI (arcivescovo di Firenze). Versione italiana 
dell'uMzio della Settimana Santa, 1 vol. in-8 Il. 3. 
— Nuovo testamento, 1 v. in-32 legato 11.150. 

i di Cicerone, precedute 

dal testo latino, 1 vol. in-12 1. 1.50, 
MASTROFINI. Le usure, volume unico in-8 1, 1 75. 
MERCANTI, Diriito canonico, 2 vol. in:8 L. 10. 
MÉRAT el DE LENS. Dizionario universale di 
materia medica e di terapeutica generale, con- 
tenente l'indicazione, la descrizione e l’uso di tutti 

i medicamenti conosciuti nelle diverse parti del 
mondo. 42 fase. in-8° a L. 1 75 cadauno, L. 30. 
MISSIONI CATTOLICHE, 151 dispense L. 20. 
MISTERI DI ROMA, fasc. 1 a 48 L. 15. 
MOISE. Storia della Toscana 1 vol. Li ing ag 
L, Di 

MONTANARI. Istituzioni di rettorica e belle let- 
tere, 2 vol. in-12 1250. 
MUZZI. Cento novelline morali pei fanciulli, Rd 


in-12. du È 
NARDI. Istoria della. città di Firenze, Firenze 1851 
2 vol, in-8 L. 10. 
NEYRAGUET. Compendium theologiae moralis, 
vol. Il. 4 50 
NICCOLOSI. Storia sacra, 1 vol, Firenze, L. 1 40. 
ORAZIO FLACCO, 2 vol. in+16, Firenze, L. 2 25. 
PANDOLFINI, GORNARO, ecc. Opere varie. Loi, 
cent, 70, 

Panegirici sopra i misteri di N. S. Napoli. 1 vol. 
PÒ L. 6 


DA. . 6 
PARRAVICINI. Manuale di pedagogia e metodica 

generale. 2 vol. in-18 di vi L. 4. 
PARUTA. Opere politiche, 2 volumi in-8° Fitenzo 


1852 ,8. 
PATUZZI. Theologiae moralis compendium ) n 


n J 
PECCHIO. Vita di Ugo Foscolo 1 vol. Genova L.2. 
PERTICARI. Lettere varie cent. 30. 
PETRUCELLIÌ. Rivoluzione di Napoli, 1 vol, Pol c 


PETITTI. Delle. strade ferrate italiane, ed il mi- 
gliore ordinamento di esse, 1 vol. gt 


PIGNOTTI. Favole, novelle e poesie peo, d mi 
PILLA. Istituzione cosmono-medica ad uso di in- 
segnamento pubblito, Pisa, 1851, 1 voi Po; 
PODESTA’ Les Bords de la Semoy en SINRA: 
1 vol. van 
Processo del 15 maggio in Napoli. Giudizio d'ac- 
cusa ] vol. HU. 
PUOTI. Della maniera di studiare la. lingua e 
l'eloquenza italiana, 1 volume in-12 L. 1 25, 
QUINET, Le rivoluzioni d'Italia, 1 vol. in-8° L.1 40. 
Raccolta di poeti satirici italiani. 4 v. in-8. L. 8. 
RAMPOLDI. Enciclopedia dei fanciulli, con tavole 
in ramé I. 2 50. 
RE FILIPPO. Elementi di economia campestre 
1 vol. di pag. 360. L. 120, 
REDI. Opere varie, 2 vol. in-8° L. 2 40, 
ROBELLO. Grammaire italienne élémentaire, a- 
nalytique et raisonnée, Paris 1844, 1 bi duo 
ROBERSTON. Storia d'America, 1 vol. in-8 L. 6. 
RODRIGUEZ. Esercizio di perfezione e di virtù 
cristiane, Napoli 1850, un vol. in-8 Il. 10. 
ROMAGNOSI. Scienza della Costituzione, 2 v, in-8 
Torino 1849 L. 5. 
Collezione degli scritti sulla dottrina della 
ragione, Prato 1841, 2 vol. in-8 IL 6. 
ROSÎ DI SPELLO. Manuale di scuola preparatoria 
ad uso dei soli allievi, Firenze 1850, Ce] JA 
ROSMINI SERBATI. Teodicea, 1 vol. in-4 Il. 4. 
— Prose ecclesiastiche, 3 vol. in4 Il. 10 
ROSSETTI. Tddio e l'uomo, 1 vol.in-32 —L. 1 50, 


Spedizione nelle provincie, franca di porto, 
mediante vaglia postale LI bop del valore 
corrispondente all'opera domandata all’ indi- 
rizzo del direttore del suddetto uffizio. 

Tutte le Opere annunciate sono visibili nell'uf- 
ficio: esse sono garantite complete ed in ottimo 
stato. 
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TORINO 20 GIUGNO . 
dici — tit nti sà am OA 
ui #7 AUTO : I 
ASSEDIO DI SEBASTOPOLI 
Glicultimilfatt d’armi:;ordinati dal .coman- 
dante in tapò francese ‘sotto la fortezza di 
Sebastopoli hanno segnato il maggior pro- 
gresso néll’assedio che siasi ‘otténuto dopo 
il primotbombardamento del 17 ottobre. Il 
loro successo nòn ha soltanto il significato 
di un materiale, ravvicinamento al corpo 
della piazza, ma È pure importante per la 


|. Circostanza: 


una posizione, la quale.ren oro possi: 
bile, se non di tagliare interamente, almeno 
di danneggiare gravemente le comunica 
zioni della fortezza meridionale colle opere 
sittitite ‘al'nord'dlella baia. 

Finora l'assedio rassomigliava alla posi- 
zione di due campi trincerati che, avendo 
libere le loro comunicazioni colla base delle 
operazioniysi battevano a vicenda senza ot- 
tenere sensibili vantaggi nè da una parte, 
nè dall'altra, poieliè da ambi i lati vi erano 
dei mezzi di riparare immediatamente vai 
datini'avuti. Infatti le opere principali di 
fortificazione di Sebastopoli sono in terra, 
e un. distinto ufficiale del genio inglese ebbe 
a direche quella fortezza consisteva nel si- 
siena più vasto finora conosciuto di fortifi- 
cazioni di campagna. 

Orale fortificazioni di campagna non sono 
sostènibili contro gli attacchi regolari di 
grossa artiglieria se non in quanto Si ‘ab- 
biano i mezzi di riparare immediatamente 
ai danni è alle perdite cagionate dal nemico, 
cioè quando non siano tagliate le comiuni- 
cazioni colle basi d' operazioni ,, coi magaz- 
zeni di approvvigionamento ,, coì. rinforzi e 
colle riserve di truppe. i 
« Una fortezza invece quando è investita da 
tutte le parti perde presto la possibilità di 
formare nuove fortificazioni di campagna, 
sia per mancanza di operai, sia pet man- 
canza di stromenti , di artiglierie, di gab- 
bioni e di altri oggetti necessarii per ristau- 
rare i danni cagionati a simili opere non 
soltanto dal fuoco nemico, ma anche dalle 
vicissitudini dell'atmosfera. Essa. non può 
ritardare la sua caduta che col-ritardare l'a- 
pertura della breccia, e ciò non soltanto 
mediante ‘operazioni attive. di difesa, ma 
anche per la solida ‘costruzione delle sue 
muta in mattoni. 

Sino a tanto quindi che le comunicazioni 
èrano libere alla fortezza dal lato del nord, 
i progressi degli assedianti non potevano 
nè avere molta importanza, nò essere .de- 
cisivi. 

I.rssi, la di cui difesa dicesi diretta da 
uno dei più distinti ufficiali del genio mili- 
tare, Todtleben, che dal ‘rango di semplice 
luogotenente fu innalzato durante l' assedio 
a quello di generale, compresero tosto l'im- 
portanza di mantenere le comunicazioni il- 
lese colla parte settentrionale della fortezza, 
cioè di essere interamente padroni della 
grande baia di Sebastopoli. Infatti le comu- 
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APPENDICE 





MISCELLANEA. 


Non si può sinora dire che la crittogama infesta 
alle uve sarà nel corrente anno più o meno estesa, 
dello scorso anno. Che non sia spenta è pur troppo 
certo, ma giova sperare ch'ella sia sul finire, ma 
intanto non si può a meno di preoccuparsene sto- 
ricamente,. igienicamente .ed economicamente. 
Quanto alla parte storica ne diremo ora qualche 
cosa. 

Un antico proverbio dice; nil sub sole novum; 
pertanto non farà maraviglia che anche Ja malat- 
tia dell'uva non sia nuova. Fu già notato. che in 
alcune vecchie scritture venete già da tre secoli si 
trova pérdonato agli aflittuali ana parte del prezzo, 
per indennizzarli d’ una malattia cho aveva resa 
sterile la vite. Ma sembra che neppure allora fosse 
nuova la malattia, poichè nella Bibbia si legge la 
profezia di loele, c. 1: Posuit vineam, meam in 
desertum ..;.nudans .spoliavit eam et proiecit : 
ALBI FACTI SUNT RAMI EIUS .... ululaverunt vina- 
tores, come è a «dire in lingua nostra; Fece.de- 
serta la mia vigns, l’ha lasciata nuda e sfrondata, 
eisuoì rami biancheggiarono , e i vendemmia- 
tori né gemono altamente, Se non che, per vero 
dire, non è una grande consolazione quella di sa- 
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nicazioni, della fortezza meridionale erano 
libere non solamente yersovil notd, ma an- 
che lungo il lato meridionale:della baia, (dal 
sobborgo dei Naviganti sino alla baia di Ca- 
renaggio,-inelusa nel sistema dells fortifica- 
zioni provvisorie, e.dalla baia di Carenaggio 
sino all'imboccatura della Cernaia ossia 
alle rovine di Inkerman', ove pei conti- 
nuava pure la LRREIERICARIONA volgendo verso 
il lato del nord, come ognuno può scorgere 
di leggieri osservando qualunque delle,molte 
carte del teatro della guerra. In quest’ultima 
tratta le.comunicazionieranodifeseda alcune 


batterie e dalle navi a vapore russe che per- 


correvano la baia dan capo all’altro senza 
tilcuna difficoltà. I russi' avevano ‘perciò a- 
perte le comunicazioni con Sebastopoli non 
solo dal lato del nord e traversando la baia, 
ma anche per terra marciando lungola costa 
meridionale della baia. 

Le operazioni d'assedio del generale -Pé- 
lissier tendono. ora particolarmente a due 
obbietti: 1’ uno prossimo, di.rompere le co- 
municazioni dei russi lungo la' costa meri- 
dionale della baia, l’altro più lontano, quello 
di impedire e rendere difficili le comunita- 
zioni mediante la baia. 

I russi per sostenere le prime avevano e- 
retto quattro forti o batterie; l' una denomi- 
nata Camciatka, la più importante sul Colle 
Verde dinanzi alla torre Malakoff; altre due 
denominate Selenghinskie Volinia sul monte 
Sapun, che significa in russo monte del- 
l'asma, così appellato perchè molto etto, di- 
fendevano la baia di Carenaggio dal lato 
destro, e finalmenteruna quarta batteria si- 
tuata fra il forte Selenghiski evil bastione 
n° 1, la quale copriva le comunicazioni di 
questo forte colle fortificazioni ‘principali 
della fortezza, e per conseguenza anche colla 
batteria Camciatka. 

I francesi presero le tré opere Camtiatka, 
Selenghinski e Volinia nel giorno 7 giugno; 
la quarta batteria rimase in potere dei russi, | 
ma fu abbandonata successivamente. | 

Con ciò i russi hanno-perdute-le-loro- eo0—| 
municazioni di terra lungo la costa meri- 
dionale della baia, e i loro vapori non pos- 
sono più farsi vedere sulla linea della baia 
di carenaggio, ove anzi furono già' bombar- 
dati dagli. alleàti coi cannoni presi al ne: 
mico. Questi mon ‘sono che gli immediati 
vantaggi delle conquiste fatte ; Pélissier ha 
disposto immediatamente che il ridotto Cam- 
ciatka sul Colle Verde fosse rimesso in buon 
stato, rivolgendo le offese contro la fortezza. 
Questa posizione è assai importante, anzi in- 
dispensabile per l'attacco della torre Mala- 
koff; inoltre domina i luoghi ove erano .col- 
locati gli altri ridotti ‘conquistati, onde sì 
spiega il motivo per cui i francesi pensarono 
avanti tutto al Colle Verde, salvo poi ad'eri- 
gere batterie anche'sùgli altri punti, quando 
la posizione sarà assicurata. 

Ciò seguirà certamente in quella situa- 
zione che. sì troverà più opportmna per do- 
minare, col. cannone la più grande esten- 
sione della baia, Infatti. dalla punta destra 
della baia di Carenaggio sino al forte Costan- 
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pere che questa malattia è antica , e tornerebbe 
più gradevole saper comerecarvi rimedio. Intanto 
che il gopolo si lagnava e gli scienziati discute- 
vano, il professore modenese Grimelli, come (altra 
volta accennammo , fece di più. Egli vide che il 
fatale 0idio, nemico dell'uva, si lasciava osservare, 
studiare, descrivere, ma non distruggere , sì che 


"L'È/fizio è stabilito in via delia Made 
1 N 13, seconda, corle, paino terreno. 





in disperazione del meglio pensò di sostituire il 
frutto rapito con, altre sostanze. ed-immaginò il 
Vino senz’uva. Il trovato, mevò. molto romore: si 
ritentarono in parecchi luoghi le. prove. tini e 
botticelli furono tolti al lungo riposo; le. cantine 
odorarono novellamente di mosto. Ma non tulti se 
ne appagarono: anzì forse i soli beoni fecero lieto 
viso al nuovo liquore: i buongustai, gli stoma- 
cuzzi dilicati arricciarono il, naso, e ci trovarono 
troppo del farmaco. Siccome però il. vino. senza 
uva era un liquore salubre, e.tornava utile pro» 
pagarne l'uso per torre, se fosse possibile, il mi- 
nuto popolo, avido di energici stimoli, alla mici- 
dialo acquavite, così il Grimelli s'accinse a difen- 
derlo colla perseveranza posta nel. fabbricarlo. E 
scrisse un altro libro a proposito d'un quesito pro- 
postogli dal governo estense sull’'opporiunità di 
amministrare: ai soldati infermi.o convalescenti il 
vino artifiziale, e dimostrò sagacemente non solo 
essere questo innocente, ma anzi giovevole alla fi- 


*bra troppo eccilabile dei. inalati , perchè d° indole 


più mite del naturale. In ogni modo poi la. s8- 
piente invenzione del Grimelli , avendo diffusa la 
cognizione. dei. principii che compongono il vino, 
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ana degli Angel, ecc. 


tino ghe forma l’altra estremità occidentale 
dellà grande baia vi sono :circa.due miglia 
inglesi, e sopra questa tratta il cannone dei 
nuowî forti potrebbe incontrarsi.con quelli 
otta che tiene bloccato l'ingresso 
. In questo modò, se non intercet- 
tato, almeno assai pericoloso e difficile sa- 
rebh reso il passaggiò dalla ‘parte meridio- 
nalelfa quella di settentrione, e gli. alleati 
avrebbero vinto un punto strategico di som- 


DAS portanza. 
nòtarsi che le quattro. batterie con- 


Pra alleati sono tutte.opere erette 
i *durante l'assedio, le quali atte- 
stano la superiorità finora mantenuta dai 
medesimi, imperocchè se gli alleati, sotto 
i di enì occhi si erigevano, non le hanno 
impedite, ciò dipendeva dalla loro debo- 
lezza:di. numero e di materiale in confronto 
dei mezzi di cui allora potevano disporre i 
russi. La presa di queste opere dimostra 
che almeno l'equilibrio è ristabilito e'irrussi 
sono ora ridotti alle posizioni chè tenevano 
al principio dell’ assedio. Lo stesso devesi 
osservare dal lato occidentale della fortezza 
ove le conquiste fatte dai francesi nelle gior- 
nate del 22 e 23 maggio ebbero lo stessu el- 
fetto da quella parte. 

Gli.alleati però ottennero ancora un van- 
taggio. Gli inglesi s' impadronirono della 
posizione denominata delle Cave di Pietra. 

questa un'antica cava di pietra abbando- 
nata, situata io un burrone in mezzo tra 
l'attacco inglese, detto Batteria di Chapman, 
e l'opera russa detta il Redan. Per progre- 
dire nei loro lavori gli inglesi. avevano 
d'uopa.di avanzare le loro trincee su questo 
punto, ma,ne.erano impediti non solo dalle 
batterie del Redan, ma anche da quelle 
del Colle Verde, che domina pure questa 
posizione. 

Durante il combattimento del 7, gli in- 
glesi attaccarono intrepidamente la posi- 
zione e poterono stabilirvisi nonostante il 
fuoco nemico. Le gravi perdite sofférie dagli 
"Tuglasi 1n questa circostanza si spiegano 4 
motivo che le loro truppe dovettero sboccare 
sal ciglio del burrone e discendere lungo il 
medesimo in faccia al cannone nemico, ciò 
che essi fecero colla solita intrepidezza;, ri- 
compensata dal pieno successo dell'opera- 
zione e vi si stabilirono solidamente. Questo 
fatto ha avvicinato | attacco degli ‘inglesi 
al Redan di qualche centinaio di ‘metri, e 
sarà,ora un punto d'appoggio per una nuova 
parallela. 

Con queste operazioni sono concatenate 
anche quelle intraprese sulla Cernaia, .con 
uno:scopo di maggiore importanza, ma per 
conseguenza di un successo più. remoto e 
più lento. Colle dimostrazioni finora fatte 
impedirono ai russi nel giorno 7 di accor- 
rere dal lato di Inkerman in aiuto ai ri- 
dotti attaccati, e colle posizioni ora prese 
impediscono ogni ulteriore tentativo da que- 
sta parte. Il progresso dell’ esercito alleato 
tende però ad investire la fortezza dal lato 
settentrionale. Per eseguire questo progetto 
si presentavano due viec l’ una lo sbarco 








e dell’arte di mèglio combinarli fra loro, non può 
chie riuscire vantaggiosa alla sua futura fabbrica- 
zione, e se è lecito desiderare che il cessare del 
Mlagello la renda superflua; non per questo ci verrà 
meno l'obbl:go di essere riconoscenti al suo au- 
tore, il quale prendendo le.mosse , non dal con- 
sueto empirismo, ma da principii scientifici, potè 
essere utile più d'ogni altro. Sappiamo che anche 
fra noi il valente professore di chimica Peyrone ha 
composto un ollimo vino molto somigliante a 
quello di Malaga, ma se. ha trovato qualche mi- 
glioramento ai metodi altrui, ha avuto il torto di 
non farli di pubblica ragione, parendogli forse 
non .convenevole ad uno scienziato occuparsi della 
fabbricazione del vino. Se mai tacque per questo, 
noi lo ripetiamo, ebbe grave torto perchè non vi 
ha scoperta, non v'ha miglioramento, per quanto 
sia tenue, che non. si leghi alla grande, catena 
delle scoperte e dei miglioramenti sociali, e non 
giovi o tosto o tardi alla scienza e al. pubblico 
benessere. : 

Giacchè abbiamo loccalo di un argomento che 
rissuarda il problema della. sussistenza , accen- 
néremo pure come la pescicollura progredisca, e 
ci luole vedere che fra moi venga irascarata, 
molto più che il mare ligure è povero di. pesci e 
che si potrebbe utilmente introdurre anche in 
Piemonte questo ingegnoso trovato; Gioverà per- 
tanio a stimolo, sapere.che a Vienna il ministro 
Jell'interno ha, dichiarato ad una società intesa 
«sta pescticollura, che Io.sinto I'niuterà ove.occorra 
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alla foce del Katcia, l’altra.il progredire per 
terra passando la Cernaia. Riteniamo che 
si prescelse quest'ultima primieramente per’ 
lo scopo già accennato di secondare le ope. 
razioni d'assedio, in secondo luogo a. mo. 
tivo che lo sbarco ‘al Katcia sarebbe, stato 
assaì difficile e pericoloso..per gli. impedi: 
menti ‘opposti; dal nemico, la di. cui, st 
tenzione, è, particolarmente rivolta da quella 
parte, o i ital use 
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Come È PeR quaLi cAGIONI Ayvenda CHET FRATI 
«stano PIù" 0 sino Amt. Sarebbe argomento 
cuniosissimo e non scevio d'importanza des 
terminare a priori quali con Ì = 
chieggono a fare che i frati prosperino 
trovino amore in una terra, e quali altré 
per contro abbiano virtù di farli necessaria- 
mente o odiosi o sgraditi. tin 

Il caso solo non può evidentemente ge- 
nerare queste differenze, ma è necessario 
che ve ne abbiano cagioni intrinseche e 
permanenti, le quali operando, costante- 
mente in una data maniera, producano poi 
quei diversi risultamenti. 

Certamente un paese colto, civile, edu- 
cato, largamente instruito non amerà i frati: 
li disamerà anzi cordialissimamente, come 
vediamo accadere nella gentile Milano, che 
ha pochi frati imposti a lei dal governo, e 
molto volontieri si dispenserebbe dall'avere 
anche quei pochi. up 

Per contro un paese rozzo, credulo, ine- 
ducato, ignorante spasimerà pei frati e lì 
riguarderà facilmente come elementi di pro- 
sperità. Quel non so che di immondo, di 
abbietto, di egoistico, che sì riscontra in al- 
cune di quelle congreghe e che tanto fa-, 
stidio crea agli animi, gentili, può diventare. 
mezzo e argomento di simpatia, se qualità 
analoghe prevalgono ne' luoghi in cui siano 
chiamati a vivere, perocchè, dice il prover- 
bio: « somiglianza fa benevolenza. » 

Epperò, dato questo. terreno lercioso, i, 


mogli forti e copiosi. 

E dissoluto il vivere di una terra? Sono 
corrotti i costumi? Vi è rara la fede, frequenti 
gli inganni e le frodi? Ecco stanza appro- 
priata ai frati e alla loro dominazione. Istes- 
samente, sonovi gli ingegni angusti, miseri, 
superstiziosi? I frati vi troveranno. buon, 
giaciglio, perchè le transazioni e le condi» 
scendenze fratesche sono gran conforto alle 
coscienze impure, le quali sentono bisogno 
di facili lavacri, facilmente comprabili 
dentro a’ conventi, che sogliono alle limo- 
sine o presenti o sperate misurare con lar- 
ghezza ì perdoni. 

Ma se un paese abbia sentire nobile e ge- 
neroso, se.creda nella virtù e nella neces- 
sità di opere sostanzialmente buòne, se stimi 
che una reliquia ò uno scapelare non bastino. 
a integrare una vita turpe e disordinata, do- 
vrà altresì per necessaria conseguenza non 
compiacersi punto di apparizioni, fratesche,, - 


| lequali, al men male che facciano, 0 falsano, 





pur con denaro, persuaso che questa nuova indu-, 
siria possa prosperare, l'esperienza ha. dimo- 


| strato che a,quel. modo che si portano di lontano 


le semeuti delle piante , si possono trasportare 
pure le ova dei pesci e fecondarle. 1, nostri pro», 
fessori di storia. naturale dovrebbero essi incon 
minciare anche fra noi le esperienze e diffonderne, 
quindi le cognizioni in mezzo al popolo, 

Un'alira cosa pure del medesimo ordine d'idee, 
e che può molto agevolmente sperimentarsi in 
Piemonte, è una specie di coltivazione dei lar- 
tuffi, od almeno un modo indicato per. ottenérne 
la regolare riproduzione, modo ignorato finora , 
ma che moi peraliro non guarentiamo, quan- 
tunque abbia molta analogia con un metodo usalo 
in Francia per avere amificialmento , se così .ci 
passiamo esprimere, alcune qualità di funghi. Si- 
nora si erano, pei lartullì già fatti molli sperimenti 
infruttuosi, p. es. trasportando della terra dov' essi 
erano già nati spontaneamente, quando alfine (si 
racconta) la signora Nagel, proprietaria, del ca- 
stallo della Moussiére, a Biziat, cantone. di Pont: 
de-Veyle, trovò lo scioglimento itel problema. Sa- 
rebbe più giusto dire che l' onore, della. scoperta 
tocca sila sua serva, se scoperta si ha; perchè 
appunto pei consigli di questa la signora Nagel si 
indusse a piantare alcuni piccoli tartufi, e le spel- 
Jature di tali tubercoli lungo il filo d'una siepe 
silitata nel suo-giardino. La prova riuscì, a buon 
successo ; i larluffi s'ingrossarono e si moltiplica» 
rono, e in quesvanno molti amatori in Macon po-, 
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sea anche della peggior risma. potranno 
impiantarvisi felice ee ie 
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o infievoliscono la coscienza’ religiosa e il 
sentimento morale. 

Epperò i sovrastanti di queste associazioni 
anomale dovranno studiar bene le tendenze 
e i costumi dei popoli, per trarre indi augu- 
rio, più o men lieto, alla durata e prosperità 
dei loro ordini. Ecco un angolo dove l'istru- 
zione è in fiore, i costumi sani, il senso 
morale ben ‘pronunciato .... Via i frati! 
quella non può essere stanza per loro. 
‘All'incontro, ecco un paese curvato sotto 
ìl despotismo, avvilito, depresso, vuoto di 
onore e d'onestà . . .. Sarà terreno ottimo per 
quella semente. 

‘ Anche le forme politiche saranno da stu- 
diare con diligenza. La demagogia, stu- 
pida', ignorante, imprevidente si abbraccia 
bene coi frati, verso i quali ha molti punti 
segreti di contatto e di affinità, fondandosi 
questi e quella nella esagerazione e falsifi- 
cazione di principii naturalmente buoni. E 
per altra parte i frati non avranno a sperar 
nulla, dovunque appaia libertà razionale, , 
e illuminata, 

.E di vero uno stato sanamente libero in- 
tende continuamente a raccogliere tutte le 
sue forze e a indirizzarle concordi a decoro 
e a salute pubblica .&,.I frati sono dissipa- 
mento e pervertimento di queste forze pre- 
ziose. 

Là sì vogliono cittadini animosi, liberi a 
pensare e a volere, pronti a servire la pa- 
tria e nell'àrmi e nei consigli. 

I frati non hanno patria, non hanno .vo- 
lontà, non hanno quasi pensiero. Vivono 
d’ozio e d'egoismo, e sono quasi negazione 
permanente del progresso, della perfettibi- 
lità, della dignità umana ! 

Là il pensiero, l’affetto più potente è 
quello dell’indipendenza cui i frati rinne- 
gano, come fosse vizio o colpa o delitto, 

Epperò in un paese ordinato a savia li- 
bertà, o non vi saranno frati, o non vi du- 
reranno, perchè più o men presto, quell'at- 
mosfera pura e salubre del viver libero ne- 
cessariamente gli spegnerà. 

Donde conchiuderemo che l' amore dei 
frati si dilata e cresce in ragione inversa | 
della intelligenza 6 della moralità dei popoli; 
e che, salvo la influenza accidentale dì le- 
gioni transitorie, tanto meno spazio rimane 
loro a vivere è prosperare, quanto più forte 
e più sana è la vita sociale, e quanto più 
manchinò le corrutele da cui pare che trag- 
gano il principale alimento. 


Vanns Ù 
} _ ATTI UFFICIALI 

È pubblicato il R. decreto 23 maggio passato, 

cui è stabilito che a datore dal primo giugno cor- 

rente sono aboliti gli uffizi di dogana di Gambolò, 

Oulx è S. Colomban nelle ditezioni di Novara, To- | 

rino e Ciamberì. 
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spese in aggiunta al bilancio 1855: 

‘1. Alla categoria n. 119 medaglie (Spese diperse 
per il materiale) del bilancio parziale del mini- 
stero difinanze . 'U. . ‘. . 0. L. 6230 

2. Alla categoria n. 48 Sorveglianza g0- 
vernativa sulla costruzione di strade con- 
cesseasocielà private del bilancio parziale 
dei lavori pubblici... .., 

3. È instituita. una nuova categoria nel 
bilancio, parziale dell'istruzione pubblica 
sotto Il num, 27 bis e denominata Continua- 
zione dei lavori per l'ampliazione della 
biblioteca dell'università di Torino col- 
V'ESEORTOLA i TO OTO Rae One Ale! MTGSO 
___—__—_—_——_———m___—_r—T_—____—_Èr_—r_—_———— 
terono constatare il fatto e nè fecero relazione nel 
giornale d'agricollura di quella ‘città. L'arte di 
coltivare i'tartulli sarebbe pertanto conquista fatta; 
non si lratlerebbe che di perfezionarla, studiando 
con attenzione, nelle località che naturalmente li 
producono, le condizioni del suolo attea favorirne 
lo sviluppo. 

- Ora, «Mncehè non si creda seguir noi le sole 
cose materiali e pensare più che ad altro alla gola, 
muleremo argomento, Forsè tra i nostri cortesi 
lettori ve ne ssrà qualcuno il quale ricorderà aver 
noi favellato di un'opera dell''egregio conte Lechi 
intorno ad alcune antiche stampe bresciane. In 
quella congiuntura abbiam toccato dell’inven- 
zione della stampa e di Guttenberg, ma parve a 
qualche nostro amico non aver nvi tenuto conto di 
più d'una moderna opera tedesca, nella quale si 
dice posto in chiaro senza che sia più lecito dubi- 
tarne non essere stato Guttenberg l' inventore, ma 
soltanto il divulgatore di quest'arte. A dir vero 
pare che questo fatto non sia definito con tanta 
chiarézza e certezza quanta si presume , giacchè 
trattasi ancora di aprire un congresso tipografico 








“nel'quale st debbano giudicare appunto le varie 


ragioni che si recano in mezzo dai sostenitori delle 
‘opinioni diverse. 

Ut così fatto pensiero già da lungo tempo arri- 
deva a parecchi uomini competenti in questa ma- 
teriu e segnatamente al signor Firmin Didot, che 
sè il”era fatto promotore in Francia. Il primo 
punto intorno al-quale peraltro sì cominciò a non 
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— S. M., con decreto del 16 giugno” 
le seguenti nomine e disposizioni © | cd 

Lurago Pietro, maggiore comandante. militare 
della provincia d'Iglesias, collocato in aspettativa 
per infermità temporarie nun provenienti dal ser- 


vizio : È 


fatte 


Conti Raimondo, maggiore nel 16 reggimento’ 


di fanteria, nominato maggiore comandante mili- 
tare della provincia d'Iglesias, in rimpiazzamento 
del maggiore Lurago, collocatoin aspettativa; 

Burnod Carlo Pompeo, maggiore nell'arma di 
fanteria, in aspettativa, richiamato in servizio ef- 
fetlivo nella stess'arma, inrimpiazzamento del mag- 
giore Derossi, promosso luogotenente colonnello, 
ed assegnato al 13 reggimento ; 

Pezzi Giuseppe, luogotenente nell'arma di fan- 
leria in aspettativa, richiamato in servizio effettivo 
nella stess'arma, in rimpiazzamento del luogoten. 
Morino, promosso capitano, ed assegnato al 16 
reggimento; © 

Raymond Adolfo, luogotenente nell'arma di fan- 
teria, in aspettativa, richiamato in servizio effettivo 
nella stesslarma, in rimpiazzamento del luogoten. 
Pieri dimesso, ed assegnato al corpo dei bersa- 
glieri ; 

Bonetti Lorenzo, luogoten. nell'arma difanteria, 
in aspettativa, richiamato in servizio effettivo nella 
stessa arma, in rimpiazzamento del luogotenente 
Facelli, promosso capitano, ed assegnato al 12 
reggimento; 

Sivori"Enrico Luigi, sottoten. nell’arma di fan- 
leria, in aspettativa (con grado di luogoten.), ri- 
chiamato in servizio effettivo nella stess'arma, in 
rimpiazzamento del sottoten. Pelazza, collocato a 
riposo, ed assegnato all'11 reggimento di fanteria; 

Marchini Carlo, sottoten. nell'arma di fanteria, io 
aspeltaliva (con grado di luogoten.), richiamato in 
servizio effettivo nella stess'arma, in rimpiazza- 
mento del sottoten. Pinna, collocato in aspettativa, 
ed assegnato al 18 reggimento; 


| teria, in'aspettativa, col grado di luogolen., richia- 
mato in servizio effettivo nella stess'arma, io rim- | 


piazzamento del sottoten. Dinegro, deceduto, ed 
assegnato al 7 reggimento; 

Vanni Carlo, sottoten. nell'arma di fanteria, in 
aspettativa, col grado dt luogoten., richiamato in 
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e nello stalo mag- 
giore delle piaz? I comando militare 
della provincia del Be e, ammesso a far va- 
lere i suoi titoli pel conseguimento della pensione 
di giubilazione ; 

Sempronio Alessandro, sottotenente nel corpo 
dei Bersaglieri, ammesso è far valere î suoi titoli 
pe! conseguimento della pensione di riforma ; 

Marro Orsola, vedova del ‘sottotenentéè in ritiro 
Giovanni Martino Pelloux, ammessa a far valere i 
suoi titoli pel conseguimento di un’annua vitalizia 
pensione. 

_=_—_.ii@<@«@“ 
FATTI BIVERSI 


Notizie di corte. Ieri alle oro 4 pom. il signor 
visconte D' Alle inviato siraordinario e ministro 
plenipotenziario di S. M. il re di Portogallo presso 
questa R. corte fu ricevuto in udienza particolare 
da S. A. R. il principe di Carignano. 

Strade ferrate sarde. 1l' prodotto chilometrico 
comparativo delle strade ferrate nei dué ulimi 
mesi, è il seguente : 





Maggio. Aprile. 

Linea dello stato L. 3,253 88. L. 3,874 78 
— di Cuneo » 1,512 39 1,385.25 
—, di Susa » 1,195 27 1,023 74 
— di Pinerolo » 1,185 34 1,054 03 
— li Vigevano » 98408 1,067 19 


Notizie seriche. — Torino, 20' giugno. 1 mer- 
cati dei bozzoli cominciano ad - acquistare impor- 
tanza, ma la certezza dello scarso prodotto indusse, 
con forse iroppo esagerata premura, varii filan- 
dieri a provvedersi onde dar principio ai loro la- 
vori già in ritarco quest'anno; molti sono i com- 
pratori, e la merce a vendersi, per ora pochissima, 
spinse i prezzi a Jimiti di certa vistosa perdita ; 


| ragguagliando le sele a prodursi al prezzo fattibile 
Romagnolo Giovanni, sottoten. nell’arma di fan- | 


servizio effettivo nella stessarma, in rimpiazza- | 
mento del sotioten. Bono, proinosso luogoten., ed | 


assegnato al 9 reggimento; 
Delitalà di Sedilo Gerolamo Filippo, sottoten. 


| nell'arma di fanteria, in'aspettativa, richiamato in 


servizio effettivo nella stess'arma, in rimpiazzamento , 


del solloten. Barboro, promosso luogolen., ed as- 


| segnalo al 16 reggimento; 


Geofilo Tommaso, soltoten. nell'arma di fanteria, 


| in aspettativa, richiamato in servizio effettivo nella | 


stess‘arma, in rimpiazzamento del soltoten. Respini, | 


promosso Juogoten., ed assegnato al 10 reggi- 
mento ; 
Villavecchia Gio. Giulio, soltoten. nell'arma di 


| fanteria, in aspettativa, richiamato in servizio ef- 
| feltivo nella stess’arma, in rimpiazzamento del 


sollolen. Detogni, collocato in aspettativa, ed as- 


\ segnato al primo regg. Granatieri di Sardegna; 


Ceccovi Francesco, sottot. nell’arma di fanteria, 
in aspettativa, richiamato in servizio effettivo nella 


in giornata, Certamente generale è la scarsità, ma 
le tardive [provincie della montagna possono in 
parte compensar la deficienza. 


(Boll. delle strade ferrate) 


Marineria mercantile. La società Rubattino 
conta attualmente, secondo che serive il Corriere 
mercantile, nove piroscafi; sei a ruote, cioè: 


Lombardo di 300 cavalli 
Piemonte 250» 
Castore 200. » 
S. Giorgio 180. » 
Virgilio 150.» 
Dante 80. » 


Tre sono ad elice, cioè : 


Italia di tonnellate 800 
Cagliari 700 
Sardegna 600 P 


L'Italia, uscito testè dai cantieri dei signori 
George Cram e Comp. ili Chester, fu noleggiato al 


‘ governo francese pei bisogni della guerra. 


stess'arma, in rimpiazzamento del sottotenente | 


Raccagni, promosso luogotenente ed assegnato 
all’8 reggimento; , 
Ascheri Luigi, sottotenente nel 3 reggimento di 
fanteria, trasferto nel corpo del treno d’armata; 
Cappa Luigi, veterinario in, secondo nel regg. 
cavalleggieri di Sardegna, in aspettativa, richia- 


Prodotti delle gabelle. 1 prodotti delle gabelle 
nello scorso mese di maggio, in confronto del 
corrispondente mese del 1854, furono i seguenti : 


1855 1854 
Terraferma L. 3,521,150 67 3,415,237 29 
Sardegna . ..  » 269,365 27 226,029 59 


Totale L. 3,790,515 94 3,641,266 88 
L'aumento del mese è di cirea 150 mila lire, de- 


| rivante specialmente dalle dogane e dai tabacchi. 


mato in servizio effettivo nel regg. Genova cavalleria | 
in rimpiazzamento del veterinario Michelotti, de- | 


| ceduto; 


Spadaccini Paolo, veterinario in secondo.hel 
regg. cavalleggieri di Novara, in aspettativa, ri- 
chiamato in servizio effettivo nel regg. Piemonte 
reale cavalleria, in rimpiazzamento del veterinario 
Cavanni, trasferto nel corpo del treno d'armata; 

Fogliatà-Perzolo Bartolomeo, veterinario in se- 


condo nel reggimento eavalleggieri di Saluzzo, in | 


aspettativa, richiamato in servizio effettivo nil 
reggimento cavalleggeri di Novara, in rimpiazza- 











n 


accordarsi fu la determinazione del luogo in cui sì 
dovesse radunare il congresso. La Francia, la 
Germania e l'Olanda negavano, quali parti inte- 
ressate, di voler prendere parte alla discussione, 
dove questa seguisse sol. territorio di nazione 
rivale. Un giovane bibliografo belga , il signor 
Carlo Ruelens, ha pensato che Brusselle potès= 
se convenire, quale campo libero e neutrale, 
ai difensori di ogni opinione; onde ei pubblicava 
testè una maniera di manifesto pacifico in cui e- 
spone le ragioni che deggiono fare scegliere Brus- 
selle a sede del congresso tipografico.. È un pen- 
siero al quale fa d' uopo applaudire; peroechè 
siffatte giostre intellettuali non vanno mai disgiunte 
da qualche utilità : ma non conviene. lusingarsi 
che le proposte questioni possano essere facilmente 
sciolte. Harlem non worrà certo rinunziare alle 
proprie pretese più di quello che Strasburgo sit 
disposto a rinunziare alle proprie; e Magonza pure 
vorrà conservare intatte le sue. Certamente ove si 
avessero incontrastabili argomenti dovrebbe tep- 
minare la gran lite col trionfo di una delle varie 
opinioni, ma sinora ad argomenti, ‘ad indu- 
zioni, altre se ne opposero di egual. valore, e se 
non si scopre qualche documento certissimo , du- 
rerà perpetuo il dubbio. 

— Poichè siamo in tempo di guerra, non vo- 
gliamo terminare questa miscellanea senza parlare 
anche di-qualche cosa che alla guerra sì attiene: 


Abbiamo già detto di brullotti ; di nuove artiglie-" 


rie, ora si parla di un altro modo di batterie sotto- 


I proventi dei primi cinque mesi per la Terra- 
ferma e la Sardegna si ripartono come segue: 


1855 1854 
Dogane . <. L. 6,717,897/42 6,026,632 48 
Diritti marittimi . » 166,983 .07 225,901 75 
Sali. . . . »4,238,043 24 4,209,758 99 
| Tabacchi » 6,496,631 80. 5,962,182 73 
Polveri e piombi .» .1286,991 96. 271,053 39 





Appalto Gabelle di 


sale elabacco » 44,270 78 21,625 61 





L. 17,950,818 27 16,717,154 95 

L'aumento del 1855 in confronto del 1854 è di 

L. 1,233,663 32. Le dogane presentano un aumento 
di L. 691,264 94 ed i tabacchi di L. 534,449 07. 


marine che pare superiore a quante ne sieno state 
proposte sin qui. È dovuta all'ingegnere svizzero 
Vonwiller chè l'ha presentata al governo austriaco, 
singolare idea di presentarla ad un governo che 
ha poch'ssima marina e che dichiara di non voler 
la guerra e di diminuire il proprio esercito. Ma 
sia come si voglia, noi dobbiamo come cronisti 
raccogliere quello che se ne dice. 

Quest' invenzione consiste nel modo di mettere 
in attività sott'acqua una batteria , sia di giorno 
che di notte, in modo da non poter essere veduta 
dal nemico, senza che sia bisogno che alcuno vi 
si trovi, @ quindi senza pericolo di vita, e da 
poter essere diretta ad un punto voluto alla di- 
stanza di più miglia, e ad ogni istante. Ella è spe- 
cialmente atta alla distruzione delle navi nemiche, 
o-dei porti, esi adatta anche alla difesa. Per la 
grande su. importanza , venne quindi dal governo 
austriaco sottomessa all'esame di una commis- 
sione militare, la quale l' ha trovata sì adatta allo 
scopo, che già ha comunicato ad un’ autorità su- 
periore militare questa invenzione. Questa batteria 
inoltre è facile è sicura a conservarsi ; semplice e 
poco costosa. Essa è fondata, a quanto dicesi, sovra 
principii di meccanica ancora ignoti, la cui ap- 
phicazione all’ industria riuscirà di grande vantag- 
gio. Gli esperimenti fattisi con un modello elabo- 
rato dall'inventore diedero i più favorevoli risul- 
lamenti. A_noi non farebbe meraviglia che per 
meglio sperimentarla il governo austriaco pregasse 
qualche generale russo di farne la prova. 
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© ‘Soccorsi ai militari. — Arona. Il ministro della 
guerra generale Giacomo Durando ha indirizzato 
la seguente lettera ai signori soci componenti la 
commissione direttrice della festa da ballo datasi 
nel giorno dell’inaugurazione della strada ferrata 
a beneficio delle famiglie povere dei militari pie- 
moniesi combattenti in Oriente : 

« Se alcuna cosa può tornar grata al governo 
quella si è di vedere come l'intera nazione si as- 
soci allo sorti dei valorosi soldati piemontesi che 
combattono in Oriente, e come non solo i voti di 
tutti li accompagnino , ma in tutti anzi sia sorta 
nobile gara di accorrere con generosi doni in loro 
sollievo, e delle famiglie povere dai medesimi la- 
sciale in patria. 

€ Interprete adunque dei sentimenti del: go- 
verno, nel segnar:ricevuta alle SS. VV. Ill.me delle 
L, 485 consegnatemi nella circostanza della mia 
gita costì qual prodolto della festa da ballo datasi 
in codesto teatro nell'occasione dell'inaugurazione 
della ferrovia a beneficio delle famiglie povere dei 
militari predetti, mi fo carico di porgerne loro i 
distinti miei ringraziamenti , soggiungendo come 
tale somma venne depositata nella cassa di questo 
ministero, colla riserva di erogarla conalire aventi 
la medesima destinazione al generoso uso propo- 
sto merceè le cure di apposita commissione nomi- 
nanda; od in quell'altro modo che verrà ricono- 
Sciulo più opportuno, 

« Il ministro firmato Giacomo Duranpo. » 

La festa da ballo produsse L. 485, che furono 
consegnate al ministro della guerra, il quale, 
scrive la Gazzetta piemontese, ha pertanto dispo- 
sto che la mentovata somma venga depositata nella 
cassa di questo ministero colla riserva di promuo- 
verne l’impiego, con altre «volte al medesimo 
‘scopo destinate, nel modo desiderato dai generosi 
donatori, mercè la cure di apposita commissione 
da nominarsi, 0 come verrà riconosciuto meglio. 


STATI ITALSANI 


LOMBARDO-VENETO 

(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 

Dal confine lombardo, 18 giugno. 

I conduttori. di fondi della provincia pavese 
vennero.testè favoriti per la seconda volta, in causa 
del così detto prestito volontario, essendo stati chia- 
mati a sostenere l'ottava rata, la cui scadenza 
verificavasi il due giugno corrente, come porta 


| un avviso della R. delegazione, ih data 11 p. p. 


maggio N. 2242. Come per la rata scaduta nel di- 
cembre dello scorso anno, il contributo ebbe luogo 
mediante tassazione ‘in via progressiva, in base 
ai singoli canoni d'atto; e siccome per gli alb 
taiuoli, il cuijannuo canone sorpassa le liré 30m,, 


| ls tassa venne determinata nella misura del 6 per 





100 sull'importo dello stesso canone, così essi, in 
meno di un anno, cioè dal 2 ottobre 1854 al 2 
corrente mése, hanno versato una somma corri - 
spondente al 12 per 100, sull'importo annuo dei 
loro affitti: somma affatto enorme ed esorbitante, 
e che naturalmente destò il più vivo malcontento 
nella classe degli affittaivoli ed ‘in generale nelle 
popolazioni della campagna: giacchè i fittabili, 
‘aggravati da questo carico, cercano con mille 
pretesti di riversare sui loro coloni e dipendenti, 
almeno parte del danno, che vengono a risentire, 
incolpando delle loro vessazioni il governo, il 
quale viene così ad essere sempre più ben voluto 
da tutte le classi di sudditi. La cosa poi è tanto 
più grave in quavto che questo contributo si 
esige indistintamente e inesorabilmente da tutti, 
senza aver riguardo a circostanze economiche di 
famiglia; mentre non pochi nella corrente annata 
hanno già perduta parte del raccolto, in causa 
dell'intempestivo freddo e della grandine. 

Intanto per sollevarci e tenerci ilari, si parla di 
un nuovo prestito che andrebbe sotto il titolo di 
prestito di guerra e dicesi imminente una forte 
coscrizione, cose che non possono a meno, di get- 
tare la desolazione mel paese, già abbastanza sfrut- 
tato d'uomini e di danaro. Dove poi si potranno 
trovare è gli uni e l'altro, io non ve lo saprei pro 


_—_—_r—r' ——_ nz 


Ma le batterie paiono un mezzo troppo lento, 
ond'è che lord Dundonald si propone di distruggere 
navi e fortezze russe. Nelle guerre napoleoniche 
egli già distrusse nella baia di Biscaglia dodici 
navi francesi con un brulotto inventato da lui, ed 
ora domanda al ministero inglese di rinnovare » 
suoi esperimenti. Senonchè sembra che i rossi noni 
vogliano concedere questo gusto a lord Dundo- 
nald, giacchè incendiano essi medesimi le loro navi, 
e in più luoghi minano le proprie fortezze. 

— È cosà natorale che se si studia il modo di 
incendiare, si studi pur quello di spegnere l’in- 
cendio. Ora leggiamo essersi provata a Trieste una 
tromba a vapore, la quale cinque minuti dopo che 
il fuoco fu acceso aveva già tanto vapore per farla 
operare, e dicianove minuti dopo l'accensione del 
foco (del suo fornello non dell'incendio) lanciava 
con veemenza acqua per due tubi di un pollice di 
diametro. ’ 

Concentrandò sei getti entro un solo lubo col dia- 
metro di due polici e mezzo si può lanciare l'acqua 
alla distanza di 224 piedi. In un incendio questa 
tromba può lanciare 26 botti d'acqua in un mi- 
nuto. Certamente dove abbonda l’acqua, deve. 
questa tromba riescire di una straordinaria effi-' 


‘cacia. Vero è che altri ha proposto di ‘sprigionare 


un gaz il quale renda impossibile il progresso della: 
combustione; ma ‘sino a più evidenti dimostra- 
zioni siamo d'avviso che l'acqua sia nel maggior 
numero dei casi ancora il miglior mezzo contro‘ 
gli incendi. : 








prio dire; come nè io nè nessuno vi saprebbe dire! 


con chi intendono far la guerra. 

Ma)quel che ci fa veramente spavento è l’insa- 
ziabile fame di cotesta amministrazione imperiale, 
che divora e prestiti ejstrade ferrate e imposte e- 
normi, ed è pur sempre in uno stato rovinoso: 
Sicchè da noi corrono le/più triste voci e si parla 
e si teme perfino dell'incameramento dei beni di 
tutti gli stabilimenti di pubblica beneficenza. Par- 
lasi anche dell' alienazione di tutti i beni dema- 
niali, e vengolanzi a questo proposito assicurato 
esser pervenule istruzioni agli uMciali ammini- 
strativi e camerali. Alcuni vogliono vedere in ciò 
un fausto indizio; io non ci posso vedere che 


uno inte finanziario. 
Oppi da tulle queste angarie, gli animi no- 
stri tengono dietro ansiosamente a tutti gli avve- 


nimenti della politica , a quelli massime, in cui 
trovasi aver parte anche il vostro paese; ed ansio- 
samente quindi leggiamo ed aspelliamo notizie dei 
prodi vostri soldati , fra i quali trovansi pure così 
numerosi i lombardi. E tanto più ci sta a cuore 
l’averne di sicure, inquantochè non mancano qui 
i tristi, cho, per mala arte di polizia, fanno correr 
voci di disastri, di decimazioni e di sconforto. 
Mandateci dunque notizie positive e farete due cose 
buone in una volta : sconcerterete quei susurroni 
e tranquillizzerete gli animi nostri. Noî intanto fac- 


ciamo voti, perchè non sia troppo dora la prova. 


nè del clima nè delle battaglie è sopratutto poi 
perctiè il nome italiano abbia da coprirsi di nuova 
gloria e non sieno sterili i vostri sagrifici; ma 
sieno bensì arra © pegno di un miglior avvenire 
per la nostra comune patria. 








ci mé' hi 
STATI ESTERI 
SVIZZERA 

Ticino. Il gran consiglio ba nella seduta del 17 
adottata circa alla proroga richiesta dalla società 
concessionaria della strada ferrata del Luckmanier 
la proposta; governativa: Che il termine a tutto 
aprile p. p. contenuto nel decreto 4 aprile N. 297 
del consiglio ‘di stato sia prorogato a tutto il p. f. 
agosto nel senso che per quell'epoca i concessio- 
nari debbano. aver prestato. al consiglio di stato 
goranzie positive nell' interesse dell’ esecuzione 

Citcà alla mozione Fontana per la separazione 
del cantone dalle diocesi di Como e di Milano, in 
seguito a Junga ed animata discussione, e dietro 
il rapporto della commissione , si risolse ; 

1, Essere decisa volontà del corpo sovrano di 
disgiungere il cantone dalle diocesi di Como e di 
Milano e dì unirlo ad uno dei vescovi di Coira o 
di Soletta : 


“2. Il consiglio di Stato è incaricato d'introdurre | 


colla massima sollecitudine le opportune pratiche 
tanto presso la santa sede quanto presso il go- 
verno di S. M. l'imperatore d'Austria anche per 
ciò che concerne i benì della. mensa vescovile di 
Como nel nostro cantone e trattare nello stesso 
tempo con unò dei diocesani di Coira 0 di Soletta 
por aggregare alla loro giurisdizione ecclesiastica 
le nostre ‘parrocchie , salvo sempre la ratifica del 
gran consiglio. 
— Leggesi nel Repubblicano : 


« Le pioggie dirottissime di questi giorni e la | 


piena delle acque, accresciuta dallo squagliarsi 
delle nevi, facevano temere inondazioni. e danni , 
mnssime nelle valli superiori. Jeri lo sinistre pre- 
visioni si avverarono, ll Ticino era cresciuto ad 
un'altezza straordinaria, e il lago Maggiore aveva 
allagato la piazza di Locarno. 

e Il bellissimo ponte di Bellinzona costrutto dal- 
l'ingegnere Pocobelli, che da quarant'anni resiste 
a tutte le piene, fu scosso. La spalla di mezzodì 


nel fiume. Il ponte di Malvaglia, sul Brenno, fu 
purò trascinato via. Lo stradale fu quà e cotà 
guasto, ma il corso delle diligenze e d'ogni altro 
rotnnte non è interrotto. Altri; guasti e pubbliche 
costruzioni non si sonoscono, ma i danni alle pro- 
prietà private sono grandissimi. Vi ha molto le- 
gname in flottazione, e i proprietari saranno sog- 
gotti a gravi perdite. » 
PRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Parigi, 18 giugno. 
Carestia quasi completa di .notizie, oggi. In 
mancanza di meglio, alcuni giornali si: divertono 
a fabbricare corrispondenze da Costantinopoli eda 


Pietroborgo. Queste corrispondenze, in mezzo alle | 


quali trovansi alcuni documenti autentici, intorno 
a'‘cui si fanno aleune riflessioni condite di nomi 
russi, non significgri nulla e non interessano per 
nulla i lettori. Spètavasi che si sarebbero ricevute 
notizie dalla Criméa, ma finora la cosa non si è 
ancora avverata, Alcune persone hanno attribuito 
il ribasso che ebbe luogo ieri ad una grave indi- 
sposizione dell'împeratore. Dicevasi anzi che gli 
sî fosse cavato sangue due volte. Non è vero. È il 
principe Napoleone, che è malato , è non può da 
aleuni giorni uscire dalle sue camere, in conse- 
guenza della sua caduta sul campo di Marte. 

Poichè. oggi la politica mi dà un po' di tregua, 
lasciatemi dirvi aleune parole sull’ esposizione de- 
gli statì sardi Le cose cominciano ad andore e 
speriamo dj poter fra pochi giorai veder in opera 
il famoso telaio elettrico di Bonelli, che lien posto 
nella meccanica speciale. La parte meccanica è 
ussai bella all’ esposizione. Un Benedetti di Cluses 
(Savoia) espose dei prodotti Ui orologeria d' una 
notevole. precisione e bellezza. I cronometri di 
Vercellino, di Torino, meritano pure d’ essere èi 
Mii. 

Vengo assicurato che non si tarderà a fare l' e- 
sperienza dell'invenzione auribuita al sig. Borelli, 


Di) i fine, furonò divelte e duo arcate rovinarono | 


ili Torino, per è un vi 
l'effetto della Inc i 
vi parlo ancora d'unilesi nie d 

reale d’agricoltura di Chambéry , nè dell’ istituto 
realestecnico di Torino, che espose una delle più 
curiose collezioni mineralogiche. Tutti questi pro- 
doti non sono ancora classificati , ma vi tornerò 
sopra. 

Mi si fece vedere una composizione detta idro- 
fugina, dovuta al signor Menotti , di Modena, ed 
atta a rendere inpermeabili tutti i tessuti A giudi- 
carne dell'apparenza, quest) processo pare buo- 
nissimo. L'industria delle sete è largamente rap- 
presentata all'esposizione; Avigdor, di Nizza, 
marchese Balbi-Piovera, Caroggio e Demonte, di 
Castelrosso, Rignon e C. di Torino, e molli.aliti 
ancora, che il difetto di spazio m'impedisce di no- 
minare, hanno esposte sete gregge di grande bel- 


recchio ‘assai ingegnosamente adattato a © 
scere la forza della seta. Credo che. l'esposizione 
sarda avrà per questa parte de' suoi prodotti un 
gran successo. 

La. parte dell'industria che ba rapporto al mo- 
biglio ed alla decorazione di appartomenti offre 
pure alcuni bei prodatti. Alcuni oggetti. però , 
assai ricchi per le inerostazioni ed i particolari di 
esecuzione, sono un po' pesanti e mameano un po' 
di gusto. La fotografia e la litografia sono pur 
rappresentate all'esposizione, ma non offrono ri- 
sultati molto notevoli. Gli stampatori hanno pur 
fornito degli specimen della loro industria, che 
| sono pure assai belli. La società delle manifatture 
d'Annecy espose dei percalli stampati e delle tele 
dipinte, che possono lottare coi prodotti francesi, 
| sopratutto pel buon mercato. Io non ho ancor po- 
| tuto vedere la parte meccanica applicata all'indu- 

str.a, come sarebbero modelli di ruote, trombe, 
| locomotive, velture ecc. Tulta questa parte del- 
l'esposizione non è ancora completamente in or- 
| dine, Ma il rapido sguardo che ho gettato sui pro- 
| dolti vostri, deve provarvi che gli Stati Sardi non 
| sono restati indietro ed hanno seguito quell'inces- 
sante progresso di perfezionamento, che il tempo 
| ha arrecgio in tutte le industrie, A. 
AUSTRIA 
i In una corrispondenza di Berlino pubblicata dal 
Journal des Débats leggesi la seguente notizia , 
| dalla quale si vede che se all'Austria vien méno il 
} coraggio del leone, non manca però quello della 
| volpe: 

€ Si assicura che il conte Buol ha testè indiriz- 
| zato a Pietroborgo una memoria nella quale re- 
| clama dal governo russo una pronta revisione del 

Irattato conchiuso all' epoca della presa di pos- 
| sesso della Gallizia, ed in forza del quale l’Austria 
avea preso Limpegno «di forgire annualmente ad 
uri prezzo fissato in allora la quantità di sale giu- 
| dicata necessarta al consumo degli abitanti del re- 

gno. di Polonia, Il signor di Buol fa osservare in 

questa nota che la tariffa dei salarii e le spèse di 
| produzione essendo raddoppiate da. quell’epocà , 
| deve elevarsi anche il prezzo del sale. 

* S: è curiosi di vedere se la Russia acconsen- 
tirà ad annullare quel trattato. » 
| RUSSIA 


Al 9 giugno fu pubblicato a Pietroborgo il se- 
guente manifesto imperiale: 

« Dopo essere ascesi al trono ereditario dei do- 
- minatori di tutte le Russie, la nostra attenzione 

fu rivolta incessantemente su tutto ciò. che può 

cooperare al mantenimento ed al consolidamento 
\ della tranquillità e benessere dell'impero aMdhto 
| dalla divina Provvidenza alle nostre cure,e noi ri- 
conoseemmo quale uno dei nostri più sacri do- 








lezza. Il.signor Caroggio inoltre espose. un_.appa-.. 





veri di pensare possibilmente ulla prescrizione di | 


misure che debbono essere prese in casi straor- 
dinari. € La nostra vita sta nelle mani di Dio, » 
| disse il mostro amatissimo ed indimenticabile 

padre nel suo manifesto del 28 gennaio 1828. Ri- 
| flettendo a ciò ed all’ età minorenne del nostro 

erede al trono Cesareviez gran principe Nicolsi 
| Alexandrovich, abbiemo irovato opportuno di sta- 
bilire, in base alla leggo fondamentale dell'impero 
e coll'assenso e la benedizione della nostra caris- 
sima madre l'imperatrice Alessandra Feodorowna, 
| edi portare a generale conoscenza : 

«1. Che pel caso di nostra morte prima che il 

| nostto amatissimo figlio ed erede al trono abbia 

raggiunta l'età destinata dalla legge per la mag- 

giorennità degl'imperatori, viene Ja noi nominato 
\ a reggente dell'impero.e delle parti di territorio 
inseparabili ad esso, del regno di Polonia è del 
| granprincipato di Finlandia, sino alla maggioren- 
nità di lui, l’amatissimo nostro fratello, gran prin- 
| cipe Costantino Nicolaievich. 

« 2) Che, qualora piacesse a Dio di chiamare a 
sè dopo la nostra morte anche il nostro figlio pri- 
mogenito prima che abbia raggiunia la maggio- 
renmità, ascenderà il trono dopo di lui il nostro 
| prossimo figlio, a'tenore della leggedi successione 
al trono russo, e che il nostro amalissimò fratello 
| granprineipe Costantino Nicolaievich ‘resti reg- 

gente dell'impero, finchè questo nostro più pros- 
simo figlio sia maggiorenne. 

« 3) Che in tuti questi: casi indicati nei suespo- 
sti punti 1 e 2 di questo manifesto la' tulela tanto 
sul nostro figlio primogenito quanto sugli altri 
nostri figli venga aMdata in tutta la forza ed ésten- 
sione legale, sino alla loro maggiorennità, alia 
nosira carissima consorte l'imperatrice Maria Ales- 
sandrowna. 

e Nell’atto che collo stabilire e pubblicare que- 
ste norme allontaniamo a lempo ogni dubbio ri- 

‘spetto alla nostra, volontà ed. all» nostre intenzioni 
riguardo al governo dell'impero durante la mino- 
rità del nostro-erede al trono, abbiamo duto su- 
bito al principio del nostro regno anthe ai mostri 
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Rosere desse adempiute semyre e da Iotti serupo- 
losamente! Possa su questa base che da-nulla può 


venîr scossa ognor più*cansolidarsi il: bèwessere }. 
‘la potenza e la felicità detl' impero affidatoci. da 


Dio! » 





NOTIZIE DEL MATTINO 


Torinoz 21 giugno. Sabbato parte per la 
Crimea il luogotenente generale Trotti, co- 
mandante la seconda divisione del corpo di 
spedizione, in surrogazione del defunto ge- 
nerale Alessandro Lamarmora, la cui silma 
è attesa fra breve a Torino. L 

S. M. il redi Portogallo, che era aspettato 
oggi a Genova, non vi arriverà che lunedì, 
essendosi trattenuto ja visitare - Tolone. e 
Marsiglia. . 

(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

( Genova, 20 giugno. 

S6 il freddo e l'umidità della temperatura, può 
e , come ritiene qualcuno , buon preservativo 
dall'invasione del cholera, noi a Genova possiamo 
andar certi che l'asiatico morbo, per ora almeno, 
resta escluso da queste condizioni atmosferishe. 
La pioggia, da'oltre a dieci giorni, non lascia mai 
d’ina@fare le adiacenze di Genova e quanto al 
calore siamo a livello degli ultimi giorni d' ottobre. 

Il ricolto chie si presentava sotto buoni auspicii, 
se ancor dura questo stato semi-rivoluzionario di 
cielo, andrà senza dubbio soggetto a deteriora- 
mento e le vili, che promettevano per quest” anno 
miglior successo che negli scorsi , forse anch' esse 
riprenderanno la terribile cittogama. La pioggia 
fu anche un po’ irreligiosa e non permise la scorsa 
domenica che a S.Quirico la festa della sine labe 
pissasse con quella effusione di solennità, che gli 
elettori del conte Solaro si sarebbero sugurata. Il 
Cattolico che. ove .sopraggiunga un raccolto non 
troppo soddisfacente , ‘non mancherebbe di atvi- 
buirlo ai castighi del cialo per la votazione della 
legge sui conventi, non ha fatto motto su questo 
particolare. î 

I giornali genovesi vannosi occupando della de- 
finitiva stazione di questa ferrovia. Finora nulla vi 
è ancora di stabilito, ma pare-certo che il palazzo 
del principe Doria debba rimanere illeso, qualun- 
que siasi il piano che verrà approvato. Non così 
l’Annona, che più facilmente è predestinata a ruina, 
dappoichè lo scalo secondo ogni probabilità debbe 


| essere portato sulla piazza Acquaverde, 


Veramente se vi fosse luogo a scelta tre il pa- 
lozzo Doria e l' Annona, ogni favore dovrebbe 
senza dubbio accordarsi al primo , splendido mo- 
numento di arle, perfezionato e restaurato da An- 
drea Doria medesimo, che vi fissava la sua di- 
mora. 

Del resto, la questione dello scalo definitivo a 
Genova abbisogna pur troppo di occupare le co- 
lonne dì questi giornali, poichè l'urgenza e ì'im- 
portanza dell'opera sia pel governò come per lu 
città. richieggono una soluzione che non dovrebbe 
essere più a lungo protratta, Il ministro Paleocapà, 
all'epoca dell'ultima sua gita a Genova, si inte- 
ressò vivamente di quest'opera e nericonobbe l'ur- 
gente necessità sulla quale ora spetta anche al mu- 
nicipio genovese un efficace concorso. 

Si attendono tra brevi giorni augusti ospiti. Il 


} duca e la duchessa di Monipensler, che dovevano 


giungere da qualche tempo, sbarcheranno forse a 
Genova in questa settimana. Vi è noto che il duca 
di Monipensier offrì i suoi servizi alla regina con- 
tro l'insurrezione carlista , malgrado che il suo 
stato di salute esigesse imperiosamente ch' egli 
abbandonasse la Spagna. I suoi servizi furono 
accettati infatti, ma il governo spagnuolo per ri- 
cambio di cortesia non volle che la sua determi 
mazione ponesse ostacolò ai viaggi del duca e della 
sua consorte: lanto più dopo chel'insurrezione in 
pochissimi giorni era domata. Il figlio: dî L. Fi- 
lippo è intenzionato di far dimora per aleuni giorni 
a Genova, nè serebbe difficite che la scegliesse a 
sua abituale residenza, poichè ha deciso di passar 
il resto dell'anno in alia. 

Anche il re di Portogallo e suo fratello il duca 
di Oporto arriveranno fra poco a Genova. Forse 
verrà a riceverli lo stesso ministro residente che 
presentò testè le sue credenziali e con lui le prin- 
cipali' autorità di qui. Il municipio genovese in 
affare di cotiesia non vorrà rimanere inferiore a 
quello di Torino e sebbene fin qui non siasene 
parlato, pure è certo che appresterà ai regali ospiti 
festoso ricevimento e che anche la guardia nazio- 
nale si apparecchierà in parata per ricevere il re, 
negli stati del quale Carlo Alberio rinvenne sì am- 
mirabile accoglienza. 

Continuano ad approdare piroscafi e navi da 
trasporto inglesi al servizio della nostra spedizione. 
Questo forse e non altro diede 1..0go alle voci che 
niun fatto venne sin quia giustificare, di un nuovo 
imbarco di 2500uomini. A quanto mi risulta dalle 
visibili testimonianze dei falli, questi legni sono 
solianto destinati al trasporto di foraggi e mate- 
riali di cui il nostro esercito di Crimea può neces- 
silare ad ogni occorrenza. L'Jura, del quale vi 
annunciai l'arrivo nell'ultima mia, è già entrato 
in darsena per caricare provvisioni e materiale; 
l'istesso farà oggi 0 dimani l'Amyty, piroscafo di 
lonnellate 1480 giunto ieri da Malta, cap. Happer 
Moore. 

Quanto ai vapuri ordinari provenienti da Li- 
vorno, Napoli e da altri scali del Mediterraneo, si 
aduttò la prudente misura di non ammetterlì in 
libera pratica, se non che alcune ore dopo il loro 
arrivo, e così sì praticherà finchè non si ricevano 
migliori uotizie sanitarie. " 








de | amati su diti‘un nuovo segno della nostra vene- 
| razione e stima perle lèggi della patria. Possano 


petervi che sono otlime, e che nulla, assoluta- 
menle nulla è avvenuto sino ad oggi che possa 
autorizzare i vaghi rumori che corrono. S. 

Marinà militare, — Genova,.20 . Let- 
tere da Balaklava 5 dicono che il Carlo Alberto 
venne aggregato alla squadra anglo-francese da- 
vanti Sebastopoli , per prendere parte al bombar- 
damento, o ad altre operazioni militari della flotta 
contro la cità assediata o contro altri luogh 
lificati. Benchè 1’ equipaggio ‘del Carlo. Alberto 
non sia completo sul piede di guerra , l'arma- 
uiento lo è; trattasi poi di ùna guerra fra vascelli: 
e batterie, non fra vascelli e vascelli; siam cèrti 
che quantunque solo, quel legno ‘sarà un onore- 
vole rappresentante della mostra marina. t 

Da Londra scrivono che il capitano di. vascello 
Giovanni Ricci ha già comperato per conto del- 
governo un vapore in ferro di circa 1000 tonnel-. 
late. Si crede abbia ricevuto,ordine.di acquistarne 
subito un altro. Correa voce che, mancando gli 
uffiziali della nostra marina , si volessero affidare 
que' nuovi legni al comando d' uMiziali inglesi. 
Confidiamo ‘che questa voce mentista: sarebbe 
invero un disonore incancellabile - cercare degli 
esteri, mentre si possono trovare ‘ancora uMziali 
in aspettativa od'in ritiro che riprendano servizio , 
o incaricarne subalterni, e prendere capitani. ma- 
rillimi mercantili come capitani ausìliarli. Quei 
nuovi legni sono trasporti , è vero , na apparten- 
gono alla marina militare. Ì 

LOMBARDO-VENETO 

A Venezia si ebbero il 16 giugno 30 casi e 19 
decessi di cholera ed il 17, casi 27 e:20 decessi. 
In complesso dal 6 maggio al 17 giugno si contano 
787 casi. 

A Verona, il 17 si ebbero 19 casi. 


» 





’ 

SPEDIZIONE D'ORIENTE 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 

Cadikoi ,7 giugno. » 
Prima di scontrarci col. nemico. abbiamo da’ 
combattere un avversario, contro il quale sono 
impotenti le armi. Il morbo che ha molestati i 
francesi e gli inglesi appena sbarcarono in Crimea 
non ci ha risparmiati. Vi furono giorni in cut si 
contarono nel nostro piocolo esercito, 40 casi di 
cholera. Il peggio si è che mancavano i mezzi di 
provvedere al bisogno , poichè per l'incendio del 
Cresus andarono perduti i medicinali e molto ma- - 
leriale del campo , e non si ebbe tempo di rice 
verne altri, tosto arrivati. 
. Ora però giunsero provvigioni di medicinali, ed 
il morbo da due giorni decresce di fierezza. Il 
morale del soldato non è punto abbattuto, ma 
sempre di buon umore e pien di co , ed è 


mirabile il vedere como ì soldati soccorrauo i loro 


compagni malati, di che danno ad essi 1° 
gli ufficiali, Torti pagarono un doloroso tributo : 
otto uMciali, qualche impiegato delle sussistenze, 
tranne i chirurghi, i quali, sebbene fauchino 
molto, pure non ne ammalò alcuno, ' 
La decrescenza del morbo si sttribuisce ad una. 
prudente misura presa dal generale in cupo. Si è 
attribuita la malattia in parte a ciò che i soldati, 
stante l'eccessivo caldo , vestivano l'abito di tela; 
ma i frequenti temporali , i erepuscoli e l' umidità 
delle notti , rendono l'abito di tela del tutto insuf- 
ficiente e pernicioso: pure era difficile sorvegliare 
a che i soldati verso sera deponessero |’ abito dit 


tela e si mettessero la tunica di panno. Quindi fa," 


ordinato di tener la tunica anco di giorno, # ciò. 
con evidente vantaggio. Gl' inglesi banno adottato 
lo stesso provvedimento , perchè anche nel loro 
campo ritornò a manifestarsi il cholera ,.e si vtrò- 
vano essi pure bene, i casi essendo diminuiti. 

Se togliete il cholera , si hanno pochissimi sol- 
dali affetti di malattie comuni, e la salute è sod- 
disfacéente, Le nostre truppe non hanno finora da 
fare che alcune ricognizioni, che non ci costarono 
la vita di alcuno, perchè i russi si ritirano, Si 
crede però imminente qualche importante fatto di 
arine. 








Dispacci elettrici 
Parigi, 21 giugno, 
Le camere sono convocale pel giorno 2 luglio.» 
Il Moniteur aggiunge che questa convocazione 
non è impreveduta, giacchè alla chiusura della 
sessione si faceva presentire che le misure finan= + 
ziarie necessiterebbero una prossima riunione. 


Borsa di Parigi 20 giugno. 


la contanti An liquidazione 
Fondi francesi 


3p.00. . 67.65 68 25 
4 1}2 p. 070 93 30 93 50 
Fondi piemontesi 
1849 5 p. 0j0 86 50 87.» 
1853 3 p. 0/0 54 » » 


» 
91 3/4 (a mezzodì) 


G. Romano Gerente. 


Consolidati ingl. 





CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Rorsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti dì cambio. 
Corso autentico - 21 giugno 1855. 
Fondi pubblici 
184 ala 1 rec. dopo 
rieti TRA o pro giugno 
Contr. della mau. in e. 87 75 60 
Id. in lig. 87 50 p. 81 luglio 
ì die— Contr. della matt. in c. 85 25 
Fondi privati 
Cassa di comm. ed ind. — Contr.del giorno prec. 
dopo la borsa în liq. 545 p. 81[luglio 


nima*per lo fabbricazione di case. ceo... 
nomiohe La; Contr. della matt. în c. 160 25° 


. 


1851» 


Società 








È. 
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— COMPAGNIA GENERALE 


DI 


Panificazione Economico-Meccanica 
DI TORINO 
PORRO E:COMP. 
approvata con R. Decreto 19 marzo 1855. 
Il Consiglio di sorveglianza della Società 
di Panificazione economico- meccanica con- 


vocatosi in società ordinaria addì 15 volgente | 


ha autorizzato la direzione ad annunciare al 
pubblico la costituzione definitiva della So- 
cietà suddetta ed.a richiedere il primo ver- 
samento delle azioni già sottoscritte. 


Sono conseguentemente invitati i signori | 


soscrittori di azioni ‘ad. effettuare entro il 
termine di dieci giorni il versamento dei due 


primi decimi ossia 20 franchi per ogni azione | 


a sensò del disposto dall’art. 9 degli Statuti. 
I versamenti e le. soscrizioni si esegui- 

scono, alla sede della Società in Torino, via 

S, Filippo, N..21, scala.a destra, 1° piano. 


& Torino, il16 giugno 1855. 





POUDRE è PASTILLES 





BCIPIQUES BISMUTAO-MACNSI5NS 

Ordonnés pour la prompîte guérison des manx d'estomac, 

manque d'a tit, algreurs, spasutes nerveux, di- 

tons laborieuses, gastrites, gastratzies, — Paur 

iter les contrefurons, exiger le poospert us auylo nia et la 

signature de FAYARD, Depositaire gentral n 1 Pasi, 

rmacie rue Virionne, 20, et duris toutes les Lonnes pharaa- 
ties de France et de l'éiranger. 


Prix de la Boite : Pou)re, 4 (r.; Passiltes, 2 fr. 
AsTurinseul dépòtà la pharmacie DEPANIS, 
rue Neuve, près de la Place Chàteny: 
una FARMACIA in Savona. 


DA CEDERSI Dirigersi per le informa- 


zioni al'sig. Domenico Carcheri, sostituito 
causidico in detta città. 
il più 


AUX VILLES DE FRANCE,î più 
MAGAZZINO di NOVITA‘ di Parigi, 61, via 
Viutenne , e via Richelieu, 104.; interpreti 
per tutte le lingue; prezzo fisso marcato in 
cifre conosciute. 




















CAPPELLERIA 


Torino, via di Po, N° 

Nel. negozio di Cappelli di GEROLAMO 
SPALLA trovasi un bell'assortimento di Cap- 
pelli sì di Seta che di Castore bigi per la 
stagione, nnehe per fanciulli, delle migliori 
fabbriche di Francia e nazionali, Ivi pure 
trovansi Cappelli-Gibus di Seta e di Thibet, 
cappelli da prete; grande assortimento di 
berretti (bonnets) di Parigi, ece., ecc. 

Egli ha pure:testò ricevuto un bell'assor- 
timento di cappelli alla /ambard , di palma 
edi paglia di Firenze ; il tatto a discretis- 
simo prezzo. 


i tenia ini 


Gotta e Reum lismi 


Le PILLOLE BLAIR, imprezzabile speci- 
fico scoperto dopo laboriose ricerche da un 
uotno avente lunghi annì di esperienza, sono 
iù gradodi curare qualsiasi malattia di gotta, 
reumatismi , sciatiche , lombaggini, tcchio 
doloroso, male di capo ed altre analoghe 
malattie, 

Le PILLOLE BLAIR sono perciò racco- 
mandate ai sofferenti colla fiducia che deriva 
dall'esperienza, e come uno dei più pregie- 
voli .risultamenti dello stato di perfeziona- 
mento della scienza medica, e siccome l’u- 
nico più efficace rimedio per lé malattie su 
enunciate, 

L’uso delle PILLOLE: BLAIR non esige 
alcun particolare regime, e meno ancora la 
dimora in casa; e i suoì effetti, infallibili 
nella cura di codeste penose malattie, in 
nessun caso possono essere dannosi. 

Prezzo della scatola L. 5. 
Presso Bonzani, farmacista via Doragrossa, N° 19 





Presso l'U/fizio generale d'Annunsi, 
via B. V..degli Angeli, N° 9, Torino, 
GLI 


ESERCITI DELLE POTENZE 


direttamente o indirettamente impegnate 


nella Guerra d’Oriente 
STATISTICHE MILITARI 
per un Ufficiale Tedesco 
versione di E. D 


Armate delle potenze trattate nell'opuscolo: 
Russia — Turchia — Grecia — Inghilterra — 


Francia — Austria — Prussia — Confede- | 


razione Germanica — Svezia — Danimarca 
— Belgio— Olanda — Persia —Stati italiani, 
Prezzo L.2. 
Per te provincie spedisce franco contro vaglia 
ostale affrancato all'indirizzo del direttore del sud- 
letto uffizio, re E 






GRANDIOSO L 
daaffittare pel 1° ottobre prossimo'od anche al 1°luglio 


al piano terreno, casa Dumontel, è 
in prospetto alla chiesa della Beata Vergine degli: Angeli. 


AVVISO 


|. «Stante la riunione della Tipografia del Progresso à quella degli Artisti Tipografi A. Pons 
e.Comp., con cui si è formata cogli. Editori Cugini Pomba-e Comp. la Società anonima 
L'UNIONE TIPOGRAFICO-EDITRICE TORINESE situata in casa Pomba, via della 
B.. V..degli Angeli, N.2, si rende libero il locale che prima era occupato dalla suddetta 
Tipografia del Progresso, consistente in : 


4 T-_FER A NIDI BOTTEGHE 


verso la via e la'piazzetta dove vi è l’entrata 
in 2 Retrobotteghe e un gran Magazzino verso corte 


DIRIGERSI per le necessarie informazioni dal proprietarto della casa, sig. Gilberto 
Dumontel, od anche dal Direttore della Società suddetta L'Unione Tipografico-Editrice 
Torinese, in casa Pomba. 





Presso l' UFFIZIO GENERALE D’ ANNUNZI, via Madonna degli Angeli, N° 9, 


ASSORTIMENTO. i 


DI TUTTI GLI OGGETTI, NECESSARI ALLA 


POTICHOMANIE 


OSSIA 


(ARTE DINITARE LE PORCELLANE CINESI, GIAPPONESI. ED ALTRE 


Spedi”,one nella provincia contro vaglia; postale diretto al direttore delsuddetto uffizio. 


L'assette contenenti tutto il necessario to fare due o più vasi coll’istruzione al prezzo 
di L. 12. — L..15.—.L. 20.— L. 25. — È. 30, ed oltre, 


A norma del prezzo verrà rigorosamente fatta la spedizione. 


In vendita la PIANTA di 


—  SEBASTOPOLI 


Disegnata da un Ufficiale polacco di Stato Maggiore (già al: servizio della-Russia ed 
ora a Costantinopoli), con le fortificazioni di terra e di mare, ed il nome dei bastimenti da 


polazione della città; il numero delle troppe delle diverse armi. che compongono la'guar- 
nigione;ivarii porti che visi trovano; la profondità delle acque, euna quantità di altre inte- 


ressanti edutiliindicazioni, tutterelative alla Città e all’ Assedio di Se. 
bastopoli. 
Un foglio della lunghezza di 64 sent. su 42 di altezza. 


Prezzo L. 1 20. 


pane in Provmcia, franca di porto, allostesso vrezzo contro vaglia postale affrancato, 
al direttore del suddetto uffizio: 








Ai Proprietari di Case e Stabilimenti locati. 


Nuovo. modo di registrazione della massima utilità, medianté il quale si distinguono 
le esazioni, le spese ed il bilancio; e senz altra operazione che quella di segnare una sola 
cifra, ognuno può conoscere a colpo d’occhioil reddito del proprio stabile. — Prezzo L..1 


. o ° 
; ha 
Agli Agricoltori 
Contabilità agricola, divisa in sei Tavole Sinottiche, e semplificata in modo che in ogni 
| articolo di Entrata e di Uscita sia evitata qualunque oscurità e confusione,.e che i singoli 
oggetti presentino a colpo d'occhio il loro vero e-giusto risultato. — Prezzo L. 1 25: 


Spedizione nelle Previncie franca di porto niediante vaglia affraneato allo stesso prezzo all'indirizzo 
del direttore del suddetto uMzio. 








(Da affittare al 4° luglio | Fi BIONDETTI ORTOPEDICO 
| VARI ALLOGGI, BOTTEGHE e MAGAZ- è premiato con 





) medaglia di prima classe per l’inven- 
zione di diverse macchine ortopediche e ben- 
daggi che servono a contenere senza sotto- 
coscia bperziio n ernia, fa noto ch'egli s'in- 
carica di ricevere persone in cura delle de- 
formità del corpo, collocandole in un ameno 

\ villaggio di collina, ove si gode l’aria la più 
pura e m-Ito confacente ad un simil genere 

di trattamento. Al qual effetto il detto BION- 
DETTI si procacciò la collaborazione ed as- 
sistenza di un dottore espertissimo nella chi- 
rurgia ortopedica; il-quale contà un consi- 


ZINI in via Belvedere, N. 4. 


y PORTAVOCE p'ABRAHAMN 
SORDITI D'AIX-LA- CHAPELLE 
CONTRO LA SORDITA' 


Quest'istromento tascabile, e di un uso 
facile, supera per la sua efficacia ogni altra 
invenzione convsciuta finora a sollieyo di 
| quelli che sono offesi nell’udito. Alla como» 

ità unisce l'eleganza: è foggiato all’ orec- 
chio, e di una grandezza quasi impercetti- | 





derevole numero di 


geurra che attualmente vi si trovano, ed il numero dei, cannoni di eui sono armati; la. po- | 


bile, non avendo che un centimetro di dia- 
metro; cionondimeno egli opera con tale 
| forza sull’udito, che l'organo, anche il più 
difettoso, riprende le suè funzioni; quindi 
quelli che se ne servono possono godere di 
una conversazione generale  sénza quel 
rombo che ordinariamente soffrono i sordi. 
Unico deposito negli Stati Sardi presso 
| l'Uffizio Generale d’Annunzi, via Madonna 
degli Angeli, N. 9. 
Per ognì paio, munito del'suo astuccio 
mori (1. SR SELE 
In argenta dorato  . | » ‘23 
Marginto +... »18 


Spedizione nella Provincia ‘contro vaglia | 
posti.le affrancato all'indirizzo del'direttore | 


del suddetto uffizio. 


vo ) di guarigioni in fatto di de- 
formità .corporali. » ’ 

Dirigersi in Torino; via Doragrossa, N. 21 
[lettere affrancate). 








Presso .l'.Urrizio GeverALE D' ANNUNZI, 


‘via B. V.degli Angeli, N. 9 
BIBLIOTECA DA VENDERE 


Libri a gran ribasso. 


MATTO Storia della Letteratura. italiana, tivo, 
in-]î 5." 
— Vite dei: Confessori, 5 volumi in-12°, L. 6. 
MACCHI.  Comtraddizioni, di Vinc: Gioberti, vol. 
unico in-8? Tgfin 1852 L: 5 per 2. 
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LA. LEGGE DEI CONVENTI IN: ROMA 


n i 
(Ai. nostri. posteri parrà incredibile che 
na legge ristretta, monca e meschina qual 
ella dei conventi abbia destate tante ire, 

:Ceso sì vivo sdegno e fatto parlare di sè 
in Europa ed America; ma parrà più incre- 
dibile, che per combatterla, gli avversari 
abbiano fatto ricorso allo statuto, che di- 
sprezzano, e si mostrino teneri e solleciti di 
istituzioni che a tutt'uomo si adoperano a 
rovesciare. 

Pure è così : perfino la Civiltà Cattolica 
è divenuta costituzionale in grazia dei con- 
venti e del ministro Rattazzi. In un articolo 
furibondo contro la. legge del. 29 maggio 
scorso essa incomincia col chiarire come il 
popolo piemontese fosse preparato al go- 
verno rappresentativo. Le confessioni della 
Cwiltà essendo curiose, val la pena di ri- 
produrle : 

Esso (il popolo piemontese) passato da monar- 
cato. paterno a forme più libere per legiltimo voler 
del suo principe; esso temperante per indole, ser- 
bator del diritto per abitudine, amante di sua di- 
nostia per tradizione; esso preparato di lunga mano 
alle istituzioni novelle e per-geografica attinenza 


x 
1g 


con la Francia, e per decennale egazione, al- 
l'impero, e pel libero propaga la stampa li- 
berale. Il costume pareva sicuro tiche abitu- 


dini di severa educazione, la religione stampata in 
fronte allo statuto era prima un ereditario lesoro 
e un intimo affetto. connaturato negli animi : 
l'abito ‘di una regolaré atnministrazione pareva 
difenderlo in questo ramo da novità arrischiate : 
il genio marziale e la disciplina militare paréano 
fronteggiare ogni invasione straniera : la maestà 
riverita di una magistratura incorrotta guarentiva 
al cittadino ogni Ifbertà' civile. Tutto insomma 
séinbrava colà disposto per 'appianare le vie ad 
una temperata libertà politica nella quale Îl  prin- 
cipe allenterebbe volonteroso le briglie, certo del- 
l'amor del suò popolo, il popolo accelterebbe vo- 

P prrigadin To legge fidata alla sapienza e rettitudine 
dei governanti. 

Queste le son belle parole e non sì poteva 
meglio tessere il panegirico del Piemonte, è 
condannare le stolte speranze della reazione, 
poichè se il popolo piemontese era preparato 
alle libertà politiche, sciocco non meno che 
triste sarebbe il privarnelo, dopo che le ha 
conseguite. La Civiltà non mancherebbe di 
sorgere in difesa delle libere istituzioni , se 
mai si facesse qualche imprudente tentativo 
per atterrare. 

E pur troppo.il tentativo non si è fatto 
lunga pezza aspettare, Coloro .che vogliono 
abrogare lo statuto non: sono i reazionari, 
ma i ministri, i deputati, i senatori; tutti 
quelli insommaai'quali ne è affidata la guar- 
dia e la tutela. 

La Civiltà lo prova come due è due fan 
quattro, In Piemonte ormai‘ non v'ha più sì- 
curtà, non v'ha più pane, non v'ha più giu- 
tizia, I ladri.e gli assassini sono ‘innume- 
revoli, spaventevole la miseria, debole e 
vacillante la magistratura; despota il minì- 
siero. La Civiltà rabbrividisce a tanto cu- 
mulo di scragure e non ha neppur il corag. 
gio Ai faril confronto del Piemonte cogli stati 
del papa, dove i masnadieri assalgono' le 
città di pien meriggio e svaligiano i comufi, 
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APPENDICE 
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BOB RACKET 
in cerca d'un paio di scarpe. 


((Continuazione è fine — V. num. 167) 


È ancor molto lontana la primavera ed il freddo 
sì fa sentiré ogni giorno più. Dio venga in aiuto 
al povero e gli risparmi inverni così rigidi come 
è questo, Dio, che misura il vento all' agnello to- 
sato! 

E benedetta siate voi, buona signora! La pace 
dalle ali di colomba scenda su voi e sulla vostra 
casa. Il freddo glaciale del di fuori non vi ha 
trattenuta dall'aprire la finestra della vostra calda 
slanza, per chiamar un poverello , che passava a 
pie’ nudi nella strada, e dargli un bel paio di 
scarpe nuove, fatte fare per uno de' vostri figliuoli 
— i quali ne hanno tante altre paia! 

- La benedizione di Dio scenda anche sui vostri 





dove l’erario è così esausto che per risto- 
rarlo,;il papa ha fatto il miracolo di. x 
giare l'anno in quattordici mesi, dov: 
iustizia è sì poco sicura, che ormai la 
etta privata tien luogo della sentenza 
tribunali. O e . 

In Roma non si ha certamente a la 
tare che il diritto di petizione non sia ri 
tato, che la libertà di coscienza sia m 
messa, perchè questi diritti yi sono, coi 
gli altri, sconosciuti, Ma con qual fronte 
Civiltà ripete le insulse accuse che in Pie- 
monte.il diritto di. petizione è tenuto in mon 
cale, che,i deputati non, rappresentano .il 
paese, che le popolazioni sono contrarie alla 
legge de' conventi? Non è questa una tat- 
tica prettamente rivoluzionaria? Sapevamo 
che i reazionari purchè riescano ad. osteg- 
giare i progressi della libertà, tolgono vo- 
lontieri ad imprestito le armi de' mvoluzio- 
nari, e che il codino od il berretto frigio è 
per essi indifferente, purchè trovino modo 
di combattere le leggi che contrariano i loro 
progetti, i loro privilegi , i loro interess. 
Tuttavia ci vuole una coscienza assai ela- 
stica ed il sentimento morale pervertito, per 
ricorrere apertamente agli argomenti d’ un 
partito opposto e con cui sembra, impossi- 
bile qualunque conciliazione, a. meno che 
non sia dimostrato che l'autorità predicata 
da’ geswiti corrisponda perfettamente all’ a- 
narchia del Proudhon, 

La Civiltà, non potendo frenare la sua 
bile, soggiugne : . 

Abbiamo uno sialuto, ma interpretato dai mini- 
stri; abbiamo deputati, ma eletti dai partiti; ab- 
biamo una camera, ma devota al ministero ; ab- 
biamo un senato, ma guai se resiste ai deputati ; 
abbiamo magistratura, ma gl'innocenti ‘stanno in 
carcere i mesi e glianni prima di essere giudicali; 
abbiamo armato il popolo, ma imminente lo stato 
d'assedio; abbiamo libera la stampa, ma a terrore 
di ogni riputazione ; abbiamo una religion dello 
slato, perehè lo stato la. liranneggi e l'opprima ; 
abbiamo una libertà di coscienza , se sappiamo 
sopportare la persecuzione; libero il culto, ma 
spogliati gli altari; ministri responsabili , ma mi- 






O 


| nisteri immutabili. 


Che volete di più per trarre a rovina un 
popolo? Fortunati i romani i quali non hanno 
lo statuto, ma hannò Ja polizia segreta; non 
hanno deputati e senatori, ma il sant’ offi- 
cio; non banno magistratura, ma si danno 
coltellate; non-istanno in carcere de’ mesi, 
ma anni ed anni senza conoscerne la causa 
e senza sentenza; non sono armati, ma a 
disposizione degli austriacì e de' birri; non 
hanno libertà di stampa, nè libertà di co- 
scienza e di culto , ma i gesuiti ,  l' intolle- 
ranza, le persecuzioni politiche e religiose 


ed il divieto di lasciarsi crescere labarba ed | 


i baffi. Il contrasto è ‘sì evidente, che con- 
vien esser ciechi per non accorgersi della 
decadenza del Piemonte e del risorgimento 
deglì stati pontifici, dove la civiltà ha fatti 
talì progressi, che gli assassinii politici si 
ripetono ogni giorno e la sicurezza delle fa- 
miglie è di continuo minacciata. Quando 


coll'incapacità , l'ignoranza, l' indolenza e | 


la malafede, si è tratto un popolo energico 


@ pieno di vita a stato miserrimo ed alla | 


dispetazione, tanto che per conténerlo sono 
necessarii dué ésercitì stranieri e la più im- 
morale polizia, ci pare. che dovrebbesì esser 
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| capelli bianchi , o ministro dell’ Evangelo ,. che, 





avendo incontrata una povera ragazza scalza sulla 
vostra via, siete entrato in Una bottega da calzo- 
laio, per comperarle un paio di scarpe , senza 
parlare del mezzo scudo che le ayele messo in 
mano e che, dandole del pane, salverà forse la 
sua innocenza. 

Sì, ve n'ha dei cuorì caritalevoli , in questo 
mondo ! 

Ve n'ha ..... ma Bob Racket non s'era imbat- 
tuto in essi. 

Il bilancio della povera famiglia trovavasi dun- 
que diminuito di tre pence al giorno, Alla penuria 
doveva tener dietro la carestià. Se per disgrazia i 
pomi di terra în quell'anno fossero andati male, 
sei poveri arigioletti, con Bob Racket alla testa , 
avrebbero a pie’ nudi rimontata la scala che Gia- 
cobbe vide în sogno , la scala che conduce dalla 
terra al cielo. Grazie a Dio, i pomi di terra 
eran buoni ed abbondanti e la famigliuola , rag- 
gruppata dattorno ad un fuoco di torba, ascoltava 
con delizia bollr la pignatta. Me ne dispiace pel 
proverbio, che dice: « ventre affamato non ha 0- 
recchie; » ma Bob, i suoi fratelli e le sue sorelle 
non erano più impazienti di saper cotti ì pomi di 
terra che d'astoltàre per la centesima volta le av= 
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più,prudenti nel dar giudizio delle. condì- 
zioni altrui, onde non distrarre l' attenzione 
dalle proprie faccende. , 

Ad.onor della Civiltà Cattolica fa però 
mestieri avvertire che lè teorie, i giudizi e 
ci argomenti esposti e svolti contro la legge 


Essa li ha attinti' dalla Patria. 

Questo periodico è divenuto ìl foglio pre- 
diletto della Civiltà, che lo appella giornale 
sinceramente costiluzionale, cattolico e sa- 
vio. Poteva desiderar di più la Patria? Essa 

ine encomì e lodî e benedizioni, a cui 
invano aspira l’ Armonia con tutti ì suoi 
meriti,ed una patente della quale può andar 
orgogliosa. Che se questa patente non val 
per noi una patacca, è però importantissima 
per la Patria, che non può niegare l'auto- 
rità ed il cattolicismo della Civiltà Catto- 
lica,e debbesi reputar fortunata che il suo 
costituzionalismo sia guarentito da un gior- 
nale, di cui è noto il grottesco amore agli 
ordini rappresentativi. 

I giornali liberali che accusavano la Pa- 
tria di tiepido amore delle nostre istituzioni 
e di tendenze reazionarie sì coprano pure 
il volto, se hanno ombra di pudore. Ora 
non è più lecito dubitare della sua tenerezza 
pel regime parlamentare. L' accagionerete 
d'essere reazionaria? Ed essa vi. presenterà 
il fascicolo della Civiltà Cattolica e vi ri- 
sponderà: guardate se]io sono reazionaria! 
sono sinceramente costituzionale con gua- 
rentigia della rivista de’ gesuiti. Sé i gesuiti 
si fanno mallevadori che io sono' sincera- 
mente, costituzionale, chi oserà ancora so- 
spettare? Quali giudici più intelligenti del 
diritto costituzionale di ciò che siano i ge- 
suiti?. Nè solo io, sono. costituzionale, ma 
giornale savio, vale a dire assennato e pru- 
dente, con che è dimostrato che sono adorna 
di tutte le belle qualità che voi mi dinie- 
gate, e che i gesuiti le apprezzano e rito- 
noscono. 

La Patria cercava nòn ha guari di far 
divorzio. da' giornali clericali e pretendeva 


di separazione fra.i clericali ela destra della 
camera, fra dessa e l'Armonia. Ma ci per- 
metta che le osserviamo non esser più pos- 
sibile tale distinzione dopo la patente della 
Civiltà Cattolica. Sarebbe imperdonabile 


vrebbe tenerle broncio dell'usurpazione, se 


guancia a chi ci ha dato uno schiaffo. 
Ecco a quale scoglio s'infransero le pre- 

| tensioni della Patrial Non aveva ancora 

| affermato che fra la destra ed i clericali era 

LÌ 

ì 

| 





un abisso, che la Civiltà le dà un fraterno | 


abbracciamento e ne loda la morigeratezza! 

I fogli clericali, i quali temevano la diser- 
| zione della Patria si tranquillizzino, la Ci- 
| viltà li assicura che la Patria non man- 
| cherà al suo còmpito, perchè è tanto savia 
quanto sinceramente costituzionale. 

E tutto ciò perchè? Perchè la Patria ha 
combattuta la legge de'conventi, ha fornite 
alla Civiltà le armi per combatterla in no- 

me dello statuto e della libertà di coscienza, 


venture dello zio Taddy, il loro zio materno, par- 
lito quindici anni prima per la pesca della balena. 
< — Ma ve le ho raccontate tante volte!» di- 
ceva la povera vedova. ; 
« — Non .fa niente, » rispondeva la 
Kiy; « più le sento, più le vorrei sentire. 
« — Ed io lo stesso, » aggiungeva Bob. 
« — Sì, sì, contate, mammal » gridarono insieme 
Charly e Tom. 





Quanto alla piccola Maria, non diceva nulla, | 


pèr la semplice ragione che non aveva ancora l'età 
della favella. 

< — Contateci la storia, contateci la storia! mo- 
strateci l'ago vivente! » ripeterono i cinquefigli- 
uoletti. 

L'ago vivente era una piccola bussola, 

€ — Quando vostro zio partì, » disse la buona 
donna, traendo fuori la bussola da un vecchio ar- 
madio, diede questo istrumento a mio marito e gli 
disse: « Roberto, Questo ago ti dirà sempre dove 
« io sarò. Quando pensate a me, volgetevi dalla 
parte, a cui esso mira, cioè verso il polo nord. 
Noi andiamo appunto dà quella parte, a pescar 
le balene sulle coste della Groenlandia. » 
* — L'ago dunque fa vedere anche dov'è ades- 


« 
« 
" 


"conventi non sono farina del suo sacco» 


stabilire un termine, un limite, una barriera | 


ingratitudine il persistere in un proponi. | 
mento che ha contro di sè la sanzione dei | 
fatti e l'autorità del giudizio. La Patria ha | 
preso il posto dell'Armonia e questa do- | 


il vangelo non ci ordinasse di porgere l’altra | 









cioè in nome di un'autorità che disconò: 
scono, di principi che dileggiano, di dottrin 
che hanno sempre rinnegate ejc 

Civiltà Cattolica ha fatto ils 
speriamo che la Patria ne s 







Come abbiamo detto nel nostro nuifiero di 
lunedì 18 corrente, la prima cura del mi- 
nistero di marina deve esser quella di deter? 
minare la forza del materiale della nostra 
squadra, Per poca che sì voglia considerare 
questo argomento , si comprenderà di leg- 
gieri, che è assolutamente impossibile, che 
un'amministrazione possa dirsi ben rego- 
lata, possa agire dietro normefisse e sicure, 
allorquando essa non sasu quali basi debba 
fondare i suoi calcoli, fari bilanci, iù una 
parola pensare all' avvenire : perchè non 
v'ha forse alcun ramò dì servizio pubblico 
nel quale, come nella marina, occorra pre- 
parare da lunga mano quello che si desi- 
dera un giorno dì raccogliere. Eppure noi 
manchiamo totalmente di un piano orga- 
nico del materiale : si costruiscono basti- 
menti, ma a caso, senza sapere se abbi- 
sogna costruirli o no: si raddobbano quando 
viene in mente al comandante della marina 
di farlo, e non quando î principi d’ ammi- 
nistrazione marittima lo esigono: diffatti 
un raddobbo costa meno se è fatto in tempo 
utile : inoltre bisogna considerare che con 
tale sistema la durata media dvi ‘nostri ba- 
stimenti è di molto inferiore a quella’ che 
dovrebbe essere. Noi appena ricordiamo i 
nomi delle fregate il Commercio, la Regina, _ 
la Maria Cristina che raddobbate a tempo. 
| sarebbero ancora in vità. Oggidì il nòstro 
materiale marittimo può dirsi in buon stato, 
ma ciò dipende dall’ iniziativa presa a tal 
proposito dal parlamento, chè in caso di- 
verso i riostri legni si sarebbero, come per 
lo addietro, lasciati languit e deperire mi- 
seramente in darsena. Ma per quali motivi 
nell'eseguire questi raddobbi, nor si volle 
tenereverun conto dei progressi dell'archi- 
tettura navale? Per qual ragione non venne 
sistemata l'elice a bordo di quei legni che 
avrebbero potuto con vaatagiiio prestarsi a 
tale innovazione ? Se il numero dei nostri 
legni è limitatissimo, si avrebbe nullameno 
aumentata di molto la loro importanza, uti- - 
lizzando simili perfezionamenti, ed otte- 
nendo così un certo numero di. bastimenti 
misti. O forse la questione dell'elice non è 
peranco. sancita dall'esperienza? Non sa- 
remo noi giammai fra quelli che intendes- 
sero che la nostra marina debba per la 
prima provare i perfezionamenti nei rami 
delle discipline nautiche, come or ora si 
fece con le macchine del Carlo Alberto : 
ma i vantaggi dell'elice erano troppo cono- 
sciuti perchè del non averne approfittato sia 
possibile non muover lagnanza alla nostra 
amministrazione marittima. Come nei rad- 
dobbi, così si progredisce senza verun si-- 
\ stema anche per le nuove costruzioni : èd 
ìl fatto che noi ora non abbiamo in cantiere 
che un solo bastimento, mostra apertamente 
che si agisce alla cieca, poichè un'ammini- 
strazione ben regolata ha le sue norme pre- 
| stabilite sui rapporti che esistono tra il ma- 








s0? » disse Bob. « Purchè non vi faccia il freddo 
che fa qui. : 
«— Vi fa ben più freddo, figli miei. Un mari - 
tornato dalla pesca m'ha detto che là non 
evano che montagne di ghiaccio. ll'marè è 
ato e sui ghiacci galleggianti vengono’ talora 
ad attaccar le scialuppe grossi orsi bianebi. Un 
giorno lo zio Taddy trovavasi presso ad un'isola 
solo con un ricco signor danese, quando furono 
attaccati da una turba di questi ‘brutti animali e 
fu molto se poterono a colpi di score liberarne la 
scialuppa. Il signor danese prese d'allora a pro- 
leggerlo e sì dice che sia diventato ricco. 

€ — Ma perchè non viene a soccorrerci, mam- 
ma? » disse Rob. 

« — Egli non sa certo che io sia vedova. Quan 
partì, vostro padre viveva ancora ed era un bu: 
operaio, che non aveva bisogno di nessuno. 

<«— Buon dio! se gli orsi bianchi avessero divo- 
rato il nostro zio Taddy! » sclamò la piccola Betty. 
| «—Ele balene, che hanno ingoiato Giona? » 
| aggiunse Tom, il quale era un po' versato nella 
{ storia sacra. x 
| « — Egli ritornerà, » disse Bob, « egli’ ritor. _ 
I nera e comprerà a tutti noi: delle scarpe. Intanto, 
| mi pare clie le patate dovrebbero esser cotte. »° 
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teriale i servizio 
e quello infcostruzione. 

Si è detto altra volta che per avere un 
piano organico della marina, faceva mestieri 
conoscere il voto del parlamento sulla. ne- 
cessità di trasferire la R. marina al golfo 
della Spezia. Questo trasferimento è a parer 
nostro di troppa “importanza perchè possa 
venir trattato leggermente, o senza dati po- 
sitiyi ; perciò ci asteniamo orafdall’entrare 
in: istione; solo avvertiremo ché è do- 
non dire strano, il vedere come 
«da guerra abbia per suo unico 
ocale in cui alcuni dei suoi 
E ì non possono venir ricoverati; 
in cui altri dei legni che purvi trovano ri- 
cetto, non possano compiere il loro arma- 
mento; motivo questo che esige una gran 
perdita di tempo, stantechè una fregata, 
come il San Michele, che in un arsenale 
dovrebbe venir armata in pochi giorni, deve 
essere, condotta per tale ufficio ad uno dei 
‘moli di Genova, richiedendo così qualche 
mese percompletareil suo armamento.Se tutti 

li interessi dello stato sono sotto la tutela 
el.governo, è fuor di dubbio che le cure 
di questo devono rivolgersi di preferenza a 
quei rami, i quali fanno capo direttamente 
nel. governo stesso. Per esempio , se il 
commercio marittimo crede di dover pro- 
muovere qualche riforma, ha in sè i mezzi 
di indurre il governo a prendere in conside- 
razione i suoi reclami. 

Ma quali mezzi avrà la marina militare 
per render palesi i danni che ella soffre? 
Nessuno, poichè non forma un corpo indi- 
pendente e libero. Passarono quattro anvi 
dacchè fu presentato alla camera il progetto 
di trasferimento della marina alla Spezia, e 
sono quattro anni che il progetto riposa in 
santa pace.Il governo non doveva arrestarsi 
dinnanzi a considerazioni particolari o lo- 
cali; poichè è maggior danno per uno stato 
il non aver un arsenale marittimo, di quello 
che-per una città di perdere una darsena, 
fa qualb in ogni caso sarebbe stata cambiata 
ad una migliore e. più profittevole; o di 
quello che può risentire un certo numero di 
ufliciali nel cambiare la loro sede da Gu- 
nova in altra parte dello stato. 

. Marimanga la marina in Genova, o venga 









trasferita sia alla Spezia che in altro sito, | 


ciò non.toglie per nulla la necessità che vi 
sia un piano organico della forza di questo 
materiale marittimo : poichè alla fin fine sj 
deve sapere ciò che si tratta di avere altri- 
menti. il bilancio della marina non sarà che 
un ammasso di cifre, ma non potrà svelare 
il concettò amministrativo. Si faccia adun- 
que questo quadro della nostra forza navale 


. e nel farlo si abbia in vista la posizione geo- 


grafica, politica e commerciale del nostro 
paese. 
| Fissuto, che sia dietro i miglioramenti dell’ 
arte marittima, lo si regoli nelle sue tre di- 
verse condizioni che abbiamo più sopra 
menzionato, allora si avrà una norma per 
gli approvvigionamenti, ed i raddobbi o le 
costruzioni non figureranno più nelle spese 
| straordinarie del bilancio, come figurarono 
sino ad ora contro ogni principio ammini- 
strativo, inquantochè è gli uni e le altre si 
devono prevedere e non sono quindi mai 
straordinarià. 

Sul materiale va determinato il personale: 
non è quindi da meravigliarsi se noi man- 
chiamo pure di un piano per gli ufficiali, 
poichè manca la base del calcolo. Esiste, è 
vero, una pianta del personale; ma può 
essa venir accettata sul serio? Quando il 
numero dei titolari di questa pianta non è 
sufficiente non solo per i bisogni dì una 








I pedignoni tormentavan molto il povero Bob. e 
nol lasciavan dormire. Il suo sonno era agitatis- 
simo. Durante tutta. quella nottè, sognò orsi bi 
chi, balene, montagne di ghiaccio galleggianti 
vedeva..il signore danese e lo zio Taddy en 
scialuppa assalita: dagli orsi. Poi era, tutt'a un 
tratto inseguito egli stesso da una balena ed ingo- 
iato d'un sol boccone. Lo spavento .lo svegliò che 
Iremaya tutto. Quando si fu riaddormentato , la 
scena cambiò. Un bel naviglio entrava nel porto 
di.Londra e sul ponte egli vedeva suo zio, . vestito 
d’una bella pelle d'orso bianco. Lo zio Taddy 
sbarcava tosto e dopo aver abbracciato il nipote, 
traevasi di tasca un bel paio di scarpe nuove fiam- 
manti e gliele calzava egli stesso. Le dimostra- 


oni di gioia svegliarono Bob per la seconda volta 
fu amaro il suo disinganno, quando si trovò i 
? iedi nudi come prima. 


« — Non importa, » diss' egli, quando sorse |l 


» mattino. « Dicono che ai sogni qualche volta bi- 


sogna crederci. Andrò al porto a vedere se siano 
arrivati bastimenti dalla pesca. » 

. Bob Racketandò infatti sulla riva del.Tamigi o 
si.fermò a vedere quelli che sdrucciolavano sul 
‘fiume, che era rappreso fra i ponti. Il rigor del 
freddo lo costringeva a tornarsene indietro, quan- 


tto /quellod is dAlsita 











guerra, ma nemmen o pet 
si potrà forse d a 
dro organieo del personale ? Le 
richieste in un' ufficiale di marina sono 


troppo ampie ed estese, perchè. sia possibile. 


improvvisare all'occorrenza un ufficiale di 
marina col trarlo sia dalle file dei ‘piloti’ di 
altura, sia da quelledei capitani mercantili, 
come si sta operando oggidì da noi. I quadri 
degli ufficiali di martina devono essere fatti 
per la guerra e non per la pace ; altrimenti 
al sorger della prima si sarà in ùn imba- 
razzo troppo forte per potervi rimediare, 
senza che si commettano i più strani ed in- 
credibili errori. È dovere sacrosanto della 
Stampa di sottoporre all'opinione pubblica 
il giudizio sugli atti di un' amministrazione 
importantissima, e che pur una volta si do- 
vrebbe totalmente rifare, qualora si creda 
necessaria la sua esistenza. E noi ricono- 
sciamo questo dovere: nullostante ci siamo 
fino ad ora astenuti dall’ accennare un fatto 
gravissimo che si sta compiendo con ‘la 
maggior indifferenza possibile, e ciò per 
tema di non essere quasi creduti dai nostri 
lettori. 

Ma un giornale di Torino, il Diritto, lo 
ha avvertito : noi ora lo ripeteremo. I qua- 
dri degli ufficiali si prestarono per numero 
onde armare alcuni pochi legni che accom- 
pagnarono in Oriente il nostro corpo di spe- 
dizione. Il governo ordinò in appresso l' ar- 
mauento del restante materiale marittimo : 


ma come supplire alla mancanza degli uffi- | 
ciali? come coprire il difetto del personale? | 


Ebbene: sa il paese che cosa si sta facendo? 
Si richiamano da Balaklava vari dei nostri 
ufficiali onde, recandosiin Genova, possano 
assumere il servizio sopra i bastimenti che 
si sta allestendo, lasciando così sprovve- 
duti di ufficiali i nostri Jegni esposti a tutte 
le eventualità della guerra e del mare. 

Ci perdonino i nostri lettori se presentia- 
mo loro un confronto con l’esercito di terra; 
noi parliamo ad un paese che per la sua 
posizione topografica è lungi dalle cose ma- 
rittime, ma che sente però nel più alto 


grado lo spirito militare. Che cosa si direb- | 


be se noi per mandar in Crimea dei nuovi 


reggimenti, fossimo obbligati a richiamare | 


dalla Crimea istessa una parte di quegli uf- 
ficiali che con le nostre brave truppe de- 
vono colà adempiere il loro servigio? A chi 


| mai, domandiamo noi , è venuto in capo di 


eseguire qualche cosa di consimile? Eppure 
nella nostra marina si sta compiendo un tal 
fatto. Ma chi può averé il diritto di togliere 
ad un corpo di eletti ufficiali l’ occasione di 
mostrarsi valorosi come lo furono sempre? 
Sì erede forse che il soldato od il marinaio 


ami la guerra per la guerra? No: quando | 


una guerra nòn è d'indipendenza nazionale, 
non la si può seguìre che per onor della 
bandiera e per l'idea della gloria: il primo 
di questi moventi vi 'pàrla dei vostri doveri; 
il secondo, dei diritti che aquistate adem- 
piendoli. Chi adunque ha finora immaginato 
questo informe ammasso di disposizioni te- 
lative alla marina, poteva pritna spezzare 
la spada ai nostri ufficiali e dir loro: voi non 
siete destinati a combattere 

Ci scusino i nostti lettori se ci siamo per- 
messi questa digressione suggentati dal 
desiderio. di gloria che abbiamo nutritò e 
nutriamo per la nostra marina. Ritorniamo 
ora al primo argomento. 


Ammesso anche che il personale fosse in 
proporzione.col materiale ora esistente, quali 
sono le norme che regolano l' andamento di 
questo personale? Oppure da quanto suc- 
cede, non abbiamo diritto di dire che ‘non 
v' ha alcuna norma che ne regoli il servi- 
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do senù posarsi sulla sua spalla una mano vigo- 
rosa. 

— Vi ho trovato alla fine! » disse Sparrow 
ra lui). « Quanto cercarvi che ho fatto! Ma 
diavolo andate voi a nascondervi ? $ 

« — Nascondermi, io! » rispose Bob, con'spa- 
Vento, «‘Nascondermi ?.E perchè ? » 

La'sua coscienza assai scrupolosa gli aveva 
già risposto. Si ricordò d'aver un giorno portato 
via dallo studio una penna ed un foglio di carta 
bianca, onde vedere d'imparar a scrivere da sè. 

« — Era una penna già logora, ve lo assicuro, 
signor Sparrow , ed. il foglio di carta, già tutto 
macchiato d'inchiostro ! 

« — Eh, chi vi parla di carta, di penne o.d*in- 
chiostro ,.Bob®?:Si tratta ben d' altro !. Le, scarpe 
non le.avete ancora? Ma almeno, colazione |' a- 
vete falta ? Posso offrirvi una costoletta ed un bic- 
chier.di popter? 

« — Grazie, grazie ! » rispose Bob, il.quele, ri- 
cordandosi d'esser stalo.lo strappazzo, di tutti gli 
scriba dello studio, aveva paura di qualche. burla. 


».e Grazie, a rivederci, signor Sparrow, a 


« — Come, a rivederci? Ma jo non voglio la- 
sciarvi, mio caro. Lo elulti i miei colleghi abbiamo 
ordine di arrestarvi. gra 















la mancanza assoluta di provvedimenti-in 
propesito. Noi vediamo infatti ufficiali supe- 
riori riggiangere il più alto grado della ge- 
rarchia militare marittima, quello cioè di 
ammiraglio, rimanendo sempre a terra. Noi 
vodiamo ‘altri ufficiali ottenere il posto di 
uffic'ali superiori e comafidafiti di basti- 
menti dopo essere rimasti per'sei'anni ad- 
detti alla casa militare di uno dei nostri 
principi rèali. Ufficiali‘ quali dal momento 
che presero le spalline non montatono a 
bordo dei nostri 'legnì.' Guarda-marine che 
ottennero la promozione ad ufficiali di va- 
scello avendo navigato solo per‘ pochissimi 
mesi. Comprendiamo che ciò proviene in 
parte dalla ristrettezza del numero, ma que- 
sto modu di regolare gli avanzamenti degli 
ufficiali fa conoscere di qual'natùra sieno i 
regolamenti relativi al personale. Nè'si creda 
che noi siamo propugnatori di fat subire gli 
esami ad ogni avanzamento. Non- troviamo 
anzi nulla di più illogico in marina dell' e- 
same. Infatti l'istruzione dell'ufficiale con- 
sta di due parti, teoria e pratica. 

Ora In medesima nozione teorica posseduta 
dall'ammiraglio deve essere per la natura 
del servizio marittimo ‘posseduta del pari 
dall’ ultimo delle guardie marine : 1’ esame 
quindi di teoria viene dato nell'uscire dalla 
regia scuola. Rimane dunque la parte pra- 
tica. Si vortà forse pretender di poter far su- 
bire ad un individuo un ésame pratico di 
marina? No certamente : questo esame lo sì 
dè indirettamente , collo stabilire cioè un 
tempo fisso di navigazione onde sia possi- 
bile un avanzamento da un grado all’altro; 
ed una tale disposizione si rende più palese 
dopo gli avanzamenti a scelta: L'esame ri- 


| sulta ancora dall’accurata ed attenta osser- 


vazione sui giornali privati degli ufficiali e 
sugli stati annuali di servizio : regole queste 
che sono male interpretate daì nostri rego- 
lamenti marittimi. 

Citiamo ancora. un. fatto per chiarire il 
caos è la confusione che regnano nella no- 
stra' marîna. Il Giornale ufficiale, pochi 
giorni addietro, stàmpava un rapporto del 
nostro comandante della divisione navale di 
Oriente, nel quale, come al solito, v'era mo- 
tivo. di encomio, per la condotta dei nostri 
ufficiali e marinai e per il coraggio da questi 
mostrato nell’incendio del Manilla. Ebbene, 
il modo col quale si fece questa comunica- 


| zione non indica chiaramente che il rapporto 


venne prima diretto al comando in Genova, 


e chequesti per estratto lo inviò al ministero | 


di guerra e marina in Torino? Ma dunque 
la nostra divisione dipende da un comando 
subordinato e non direttamente dal ministero? 
Supponiamo, come succede di continuo per 


| l'esercito, che il giornalismo volesse chie- 


dere informazioni dei nostri legni: a chi sì 
rivolgerebbe? al governo, oppure al comando 
di marina? Certo che nessun giornale pre- 
senterebbe al comando generale una do- 
manda di questo genere, poichè in ultima 
analisi codesto comando non avrebbe alcun 
mezzo ufficiale per rispondere al paese. Se 
dunque l' andamento del regime costituzio- 
nale gli toglie il mezzo , potrà conservargli 
il diritto di ricevere i rapporti e quindi di 
mandar ordini alla nostra divisione navale ? 
Ed il governo come potrebbe rispondere alla 
stampa che Jo interpellasse sui nostri legni 


in Oriente, se non riceve i rapporti senonchè || 


di seconda mano e quindi molti possono non 
essergli trasmessi ? Potremmo accennare 
altri fatti per avvalorare l’ cpinione nostra 
_——emp10Ò0q0e—_«xr—— 


e — Arrestarmi! ma che cosa ho io fatto ? 

«.— State tranquillo e seguitemi, È tutto pel vo- 
stro bene, » 

Bob si !asciò condurre. 

«.— Eccolo ! » disse Sparrow, entrando nello 
studio, « Io sono il buon pastore che riconduce 
all'ovile la pecorella fuggitiva. 

« — Voi ci avele reso un gran servizio , Spar- 
row, » disse il vecchio procuratore, metiendosi gli 
occhiali. « Caro figliuolo ! E non ha ancora le 
scarpe! Correte subito a comperargliene un paio 
ed abbiate cura che il cuoio ne sia molle e pie- 
ghevole, wnde non gli offenda i pieducci. Ma forse 
preferità un paio di stivali. Conducetela con voi, 
è meglio, perchè possa. sciegliére, Entrate, anche 
in un'osteria e fategli mangiare un pezzo di roast- 
beef e un plumpudding, Prendete, questo scudo; 


"il quarto di esso basterà. Voi avete certo falla co- 


lazione, Sparrow? 

« — No, signore, sono ancor digiuno. 

« — In tal caso, fatela con lui, doveste anche 
spender tutto lo scudo. Ce ne rifaremo su qualche 
altra cosa. "el 

Bob Rackel passava di meraviglis in. mera- 
viglia. Quando fu calzato., Sparrow lo condusse 
alla taverna ed ambidue fecero onore al roost- 





































dinamenti riguardo al. 
personale, ma speriamo che quanto abbiamo 
detto sia per sè bastante a provare la verità 
della nostra asserzione. Nel prossimo arti- 
colo tratteremo dei piloti di altura e dei ca- 
pitani mercantili, essendo questi i due. ele- 
menti scelti per completare i quadri ‘del no- 
stro personale marittimo da guerra. 

E prima di terminare noì crediamo di dover 
rivolgerci a' quella parte del giornalismo che 
volle.unire i suoi sforzi ai nostri per doman- 
dare il riordinamento di un ramo importante 
della pubblica amministrazione. Si. mani-' 
festi in tal guisa l'opinione del paese, e spe- 
riamo che anche in questa circostanza il 
governo vorrà farne ‘calcolo ed appagarne.i 
giusti desideri. 


k CUTTtIRE.TI 
INTERNO si 
FATTI DIVERSI etti 


Elezioni politiche: 11 ministro Lanza fu eletto 
depu'ato del'collegio dì Frassineto, in concorrenza 
del sig. Montiglio. 

Pulizia urbana. Una nolificanza del signor 
sindaco Notta, oggi pubblicata avverte, che chiun- 
que voglia circolare mella città di Torino, suoi 
sobborghi e territorio, vendendo erbaggi, legumi, 
frutta e simili vettovaglie, debba provvedersi di 
nna speciale permissione in iscritto , che gli sarà 
rilasciata gratuitamente dal sindaco, e mediante Il 
solo rimborso del bollo. i i 

Essa stabilisce pure che niun banco fisso per la 
vendita di merci, frutta e simili possa essere sta- 
bilito ner luoghi di pubblico passaggio senza l'au- 
torizzazione del sindaco ; che i marciapiedi deb- 
bano esser sempre ‘sgombri e liberi, ece. \ 

È utîle di ripetere di frequente là pubblicazione 
di queste avvertenze, perchè vw ha -molta incli- 
nazione a tra arlé, specialmente sotto‘i portici 


di Po e dell Vittorio a .sinistra , ‘ove un 
galantuomo Îa fretta trovasi ad ogni passo 
incagliato è trattenuto da banchi e canestri di 


erbaggi, di frutta, di butirro, che starebbero me- 
glio in un pabblico mercato. 

Un aneddoto sul generale Pélissier. Si rac- 
conla, del generale Pélissier, ch'egli in Africa 
diede un colpo, di seudiscio sul viso ad uno spahi 
che gli aveva data una temeraria risposta. Lo 
spahi sdegnato Irasse fuori una pistola e la scattò 
contro il generale; ma l'arma. non prese fuoco. 
«Tre giorni d'arresto, disse, Pélissier, per non aver 


| tenuto le armi in buon ordine. » Dopo di che non 


si parlò più di tal fatto, : 
Giuoco degli scacchi. È di passaggio in Gonova 
il sig, Serafino Dubois di Roma, distintissimo pr 
fessore di scacchi, e senza dubbio il, primo gi 
catore italiano. — Egli recasi a Parigi ed a Londra 
per prender parte ad un congresso dei migliori 
professori d'Europa, che avrà luogo în una città 
dell'Ingh Iterra, per formare un codice del ‘giuoco 
degli scacchi. — La scuola italiana avrà. nel Du+ 
bois un valente propugnatore. (La Stampa) 


’ a 
STATI ESTERI 
FRANCIA 

(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Parigi, 18 giugno. 
Io vi ho ultimamente mandato un. estratto 
della circolare del 25 maggio; documento dì molta 
importanza , il quale provava che |’ Austria voleva 
per l'avvenire non prendere nessuna parte ai fatti 
della guerra e restar affatto neutrale. Esiste una 
seconda circolare del 7 e si sparse la voce — voce 
che concorda in questo col corrispondente di Ber- 
lino dell’ Indépendance Belge — che questa cîr- 
colare fosse più occidentale ed avesse per ‘iscopo 











| d'attenuar l'effetto di quella del 25 maggio. Mal- 


grado l'autorità delle: persone che ‘hanno fatta 
questa dichiarazione, ‘posso assicurarvi che la 
circolare ael 7, sulla. quale mi venne fatto di get- 
tar un'occhiata, non attenua nulla e lascia le cose 
nello statu quo, D'altronde ,, non, rispondono i 
fatti sufficientemente a iutte le congetture ? Non è 
già un fatto assai grave quello dellà riduzione 
dell’armata austriaca? E questa riduzione non 


_———————————_—___——————_——_—m- 


beef; ma, dietro consiglio del sostituito, Bob 
conservò un po'di posto anche pel plumpudding. 

« — lo sono-ancora, lulto sorpreso , » diceva 
egli. Non sono ancora quindici giorni che messer 
Stuneheart rifiutava di farmi sicurtà per un paio 
di scarpe ; anzi mi licenziata malamente. Ed oggi 
mi fa cercarò per regalarmi scarpe e plumpudding. 
Che cosa c'è di nuovo, Sparrow ? 

« — Indovinate ! 

« — Ah, Dio buono! ci sono. I. sogni hanno 
sempre ragione. Questa notte ho sognato che lo 
zio Taddy sbarcava nel porto di Londra, Lo zio 
Taddy è arrivato? Ob, come son contento ! 

« — Lo zio Taddy è morto, » rispose Sparrow, 
< ma voi ereditate, ) 

A quest inaspettata notizia, Bob si mise a 
piangere. 

« — Ah, poveri noi, lo zio Taddy è morto ! lui 
che stava tanto bene nel mio sogno! che di- 
sgrazia | j 

« — Non ne hovisti molti di eredi come questo, » 
disse fra sè Sparow, vuolando una bottiglia di 
porto, che s'era fallo servire. « Gli vengon giù 
dal cielo dieci mila lire sterline e dice < che dì- 
sgrazia 1 »_ ‘ dns 
(People's Journal)‘ 
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già in alcuni corpi dell’ armata. 1soldati del corpo 
della Stiria hanno già ricevuto il loro congedo e 
lasciarono i reggimenti. Anzi , la siessa armata 
della, Gallîzia, che non ha del resto l’ effettivo che 
si dice sulla carta , ricev pure.ordini di ridu- 
zione e non aspeliò nemmeno l' arrivo dell’ impe- 
ratore, che deve ispezionarle. Un terzo dei con- 
gedi è già dato ; il resto, alla fine di Nuglio» Lo 
stesso, Quanto alla cavalleria. Chécchè sé ne dica, 
essa pure riceve dei .congedi, meno nnmerosi , 
se.si-vuole , ma tali du metterla sul piede di pace. 

La:Baviera imita l'Austria; ed apche la Sassonia, 
che , dietro gli ‘ordini della: ‘confederazione ; si 
ch preparata , ora va rimetlendosi in pieno piede 

i pace. 

on a@Mdiamoci Uurigue che Ila Germania ci 
possa venir in aiuto; e quando il corrispondente Y 
dell’ Indépendance viene a metterci. innanzi belle 
frasi ufficiali sulla buona fede dell’ Austria, bi- 
sogna riderne, giacchè egli si fa scientemente 
burla di noi, prendendo egli i suoi ragguagli da 
luoghi, in cui si sa cosa pensare al giusto e che 
conto fare di tutto ciò. 

Nulla nel Mcniteur intorno alla Crimea. Lewoci 
d'un nostro svantaggio hanno presa nel pubblico 
la consistenza d'un fatto certo : e ierì ho incon- 
Irate delle persone, che, parlando di Pélissier, di- 
cevanò: « È un arrischisto , che perderà la nostra 
armata e fra poco Canrobert sarà un grand'uomo.» 
In:mezzo a:tantajvarietà di giudizi, non vorrò emet- 
terne uno anch' 10, e mi accontenterò di tenervi al 
corrente delle voci che girano. Speriamo che uri 
non loritano assalto verrà a ristorare le nostre cose 
ed il morale dell’ armata. 

I moyimenti cartisti non sono del; tutto finiti in 
Spagna: Non e' è da stare ai dispacci venuti da 
questo paese. fo credo invece potervi dire che la 
situazione è delle più gravi e delle più precarie. 


li paese soffre ed è impossibile che le cose lirino- 


innanzi lungo tempo così. Esparlero, sul quale 
si faceva assegno per ristabilire in questo, povero 
paese l'ordine e la calma, fa prova d' un' inca» 
pucità , che finirà per diventar proverbiale. A. 


Parigi, 13 giugno. Un corrispondente della 
Gazzetta di Colonia dicé sapere da fonte degna 
di fede che l'imperatrice si trdva in istato interes 
sante, Questo fatto consolantissimo per la famiglia 
imperiale verrà notificato ufficialmente entro:quat- 
tro settimane. 

INGHILTERRA 

Londra, 18 giugno. Nella camera dei comuni 
fu presentato ieri il. rapporto del comitato di 
Roebuck. Il gabinetto di lord Aberdeen vi.è bia- 
simato per avere intrapreso la spedizione in Cri- 
mea senza suMcienti preparativi, Sir Charles Wood 
confermò la motizia della strage dell'equipaggio, 
ev i montava la, barca del Cossack e aggiunse che 

Altan avevano dichiarato che non volevano ri- 
spettare per l'avvenire le banciere parlamentari. 

Sir G. Wood dichiarò inoltre non essere vero che 
gli uMciali Inglesi avevano sondato il. mare sotto 
la protezione della bandiera'parlamentare. La mo- 
zione del sig. Layard fu di nuovo discussa e la 
decisione rimossa ad un'altra seduta dopo diversi 
discorsi pronunciati pro, e contro. 

Il Times giudica in questo modo della mozione 
stessa è dei discorsi tenuti dal sig. Layand, e del 
sig. C. B. Lytton che propose un'altra mozione 
approvata dal ministerio. 

«Gli amici del sig. Layard, che sono molti , la- 
mentarono in precedenti oecasioni che egli con 
una buona causa ‘ed eccellenti intenzioni abbia 
commesso nel trattare i suoi argomenti tali errori 
che una maggiore esperienza dell'Inghilterra è delle 
sue battaglie parlamentari gli avrebbe appreso ad 
evitare, Egli sente fortemente, ed è disposto a cre- 
dere che altri sentano ‘colla medesima forza ‘ed 

+ onestà; perciò ‘egli presta facilmente fede n notizie 

vaghe e mal fondate, & si è fatto nella camera 

l'organo di uomini contenti di scoccare i loro 
dardi sotto il suo scudo. Con molto piatere tro- 

viamo nel suo discorso un, sincero, desiderio, di 

fare eniontlà di questi difetti che pregiudicano le 

utili sue qualità. Il suo tuono era moierato è 

francd, lasya confessione dei' precedenti errori 

ampia è candida, e il suo invito di trattare le cose 

di buon umore e con tolleranza era irresistibile e 

conciliante. 

Per sua sventura il progresso degli avvenimenti 
si verifica con und rapidità senza esempio, e ha 
lasciato indietro quella situazione dell’ opinione 
pubblica che diede occasione alla sua mozione. 

+ Quella;parte della sua mozione che ammette la 

JAprova, fu da, lui pur trat egrègiomente. Egli 

tjfintraprese a dimostrare che il merito e l'efficacia 
foronò sagrificati nel e di pubbhei 
impieghî agli influssi di piirte o di famiglia, e ad 
una cieca aderenza alla antiquale tradizioni d’uf- 
ficio, e vi riescì completamente per ciò che con- 
cerne l’esercito ‘e il:servizio diplomatico. 

Se la sua proposizione si fosse! soffermata ‘a 
questi punti ogni noòmo onesto della camera sa- 
rebbe stato tenuto di appoggiarla, Ma sgraziata- 
mente il nesso fra il discorso e }a, proposta ha qui 
un termine. ll. discorso accenna alla misura ne- 
cessoria per rimediare ai difetti; ‘Ja mozione în- 
vece incomincia coll’'esprimere ‘una profonda e 
crescente apprensione intorno allo stato della na- 
zione e termina. colle previsioni di discredito per 
il carattere nazionale è di futuri gravi disastri. 
Queste parolè erano opportune quando la mozione 
era stata fatta, ma ora hanno Recta a gran parte 
la loro forza. L'abbattimento è passato, rimane la 
necessità delle riforme. Dobbiamo perciò cercare 
nel discorso e non nella mozione del sig. Layard 
la conclusione logica delle sue proposizioni, men- 
tre li mozione non esprime piùil sentimento della 
camera dei comuni e del paese. 


Tei ERA 
contrasto col.suo che I 
gran parte fu impi ‘per dar contò 
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Il discorso di 





ragione di un fatto abbastanza ovvio, dellò sorgere 
dell'opinione in favore della riforma amministra- 
liva. Ciò che .il sig. Disraeli fece intorno alla 
guerra, il signor Bulwer Lytton lo fece per la ri- 
forma 4mministrativa; ridusse una grande que- 
stione a minime proporzioni e cereò di usufruttare 
la simpatia, per una causa, alla quale tiene molto 
la nazione, in servizio di. un partito del quale la 
nazione non sicura affatto. È assai probabile:che 
il suo emendamento sia adottato perchè è mode- 
rato ne' suoi termini, ed offre al governo un for- 
tunato ripiego comtro: l'aspetto minacciante della 
mozione Layard, che il cancelliere dello scacchiere 
considera non meno di un voto di censura. Infatti 
se il discorso del sig. Layard è migliore della sua 
proposizione, non si può negare che la proposi- 
zione di sir. C. B. Lyiton, è | migliore del suo di- 
scorsu. i 
— L'Observer, giornale ebdomadario e , nella 
politica, succursale al Morning Post, sotto la forma 
di una corrispondenza parigina accusa aperta- 
tamente l' Austria di connivenza colla Russia. Que- 
sta corrispondenza denùneia' um preteso trattato 
segreto negoziato dal principe Luigi di Assia, 
ed în forza del quale l' Austria si sarebbe im- 
pegnata non solo ad pssistere agli alleati, ma a 
dichiararsi per la Russia a momento opportuno. 
Lo stesso Morning Post non è guari misurato he, 
suoi attacchi, che se conlinuassero, potranno tra- 
dursi in nuove@nterpellanze alla camera dei co- 
muni. 
SPAGNA 

Madrid, 18. A Santiago ebbero luogo dei disor- 
dini, a cagione del caro del pane, ma vennero re- 
pressi. La regina. torna oggi‘a Madrid. La que- 
stione finanziaria non è ancor risolta. (Disp. el.) 

DANIMARCA 

Le elezioni furono tutte favorevoli al partito de- 
mocralico a Copenhaguen. Si prevede lo stesso an- 
che nelle provincie. 
—_———r——————ror—-—_—_r——— 
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NOTIZIE DEL MATTINO 

Consiglio comunale di Torino. Seduta del 21 
giugno. Il sindaco diede nel principio della se- 
Uuta comunicazione di un dispaccio del sovr' in- 
tendente generale della lista civile, con cui an- 
nunzia che d'or innanzi l' amministrazione della 
R. casa non farà più distribuire le torcie, come si 
è fatto finora , ai membri del consiglio munlci- 
pale che intervengono alla processione del Corpus 
Domini. 

Il consiglio ha quindi autorizzato il sindaco a 
continuare la lite mossa al mumeipio dai causidici 
di Torino, i quali sî rifiutano di pagare la tassa 
comunale, essendo dessi dispensati .di pagare 
quelle governative pel diritto di potente. 

In ultimo fu letta la protesta che il consigliere 
Sineo »i era riservato di fare nella precedente tor- 
nata, cioè che il consiglie insista presso il governo, 
onde stiano ferme le condizioni proposte da una 
apposita commissione manicipale pel miglior eol- 


locamento dello scalo della strada ferrata ‘di. No- | 
rogettato piano d'ingrandi- | 


vara coordinato col 
mento, insistendo principalmente affinchè lo scalo 
sussidiario alla. sinistra della Dora sia maggior- 
mente ravvicinato al ponte Mosca. Dopo lunga ed 
animata discussione , alla quale presero parte 
molti consiglieri, e chie 0ccupò tutto il rimanente 
della seduta, Ja proposta Sineo venne adottata. 

— Nell'occasione dell'inaugurazione della strada 
ferrata di Arona, il principe di Carignano. rap- 
presentante del re, ha consegnate L. 500 a cia- 
scuno dei sindaci di Arona, Intra è Pallanza , da 
distribuirsi ai poveri. 

In quell'occasione fu pure conferita al ministro 
sig. Paleocapa , la gran croce dell'ordine mauri- 
ziano, j 

TeLegnaria. leri mattina (21) in presenza dei mi- 
nistri, del direttore dei nostri relegrafi sig. Bo- 
nelli, è di altri personaggi notevoli e intelligenti , 
il professore di fisica Botto fece lo sperimento 
della trasmissione contemporanea , assolutamente 
sinerona , di due dispacci elettrici per mezzo di 
un solo-filo. Ad un segno dato, dall’ u@rio tele- 
grafico di Torino si mandava a Moncalieri un di- 
spaccio, mentre di là se ne trasmetteva uno a To- 
dina: e restavano entrambi perfettamente scritti 
senza lacuna, senza interruzione di sorta. Il pe 
fessore Botto dimostra scientificamente questo fatto 
importante cercato invano da Genta Vienna e da 
Zantedeschi a Venezia e da altri altrove con siste- 
mi diversi dal suo. Questo nuovo trionfo, della 
scienza torna ad onore d'Italia e di universale uti- 
lità per la grande. economia di tempo e di .spesa 
che ne consegue. 





SPEDIZIONE D'ORIENTE 


Il comandante in: capo dell'esercito sardo ha 
annunziato alle truppe l'esito della spedizione di 
Cherci col seguente ordine del giorno del 31 
maggio: 

« Fedeli combattenti italiani ! 

<'Il sottoscritto ha viva soddisfazione di rendervi 
a conoscenza l'esito felice ottenuto dai valorosi no- 
stri alleati, colla spedizione inglese: composta di 
10 mila uomini contro Cherci sottò gli ordini del 
generale sir Georges Brown..col. possesso. di 50 
cannoni di grosso calibro, non che la presa di 
una grossa fonderia, e la libera entrata nel mar 
d'Azoff, sono i risultati del solo sbarco senza la 
perdita di un uomo. 

« Il generale in capo dell'armata sarda 
A. Lamarmora.» 
{Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Kamara, 4 giugno. 

Il caldo che sta fra i 28 e i 30 gradi Reaumur, 
non sempre mi permette seri\urvi. Abbiamo con- 
linvamente giornate magnifiche, e vi assicuro che 
lo star sotto alla tenda gli è com’ essere in:nn 
forno, massime che, essendo assai rapidi i cam- 
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biamenti d’atmosfera, siamo costretti» sem- 
pre la lana. Siamo sbarcati a Balaklava dopo una’ 
navigazione delle più felici. Balaklava ha un porto 
ristrellissimo , ma che ora si è trasformato in un 
porto di mare dei più popolati, poichè vi sono 
navi quasi l'una addosso’ all’ altra. È l'emporio 
per l'armala inglese, la quale fa uno spreco tale 
d’ ogni cosa, che certamente questa guerra costerà 
al suo governo il triplo ‘di ciò che dovrebbe co- 
stare. Del resto Balaklava è la gran torre di Ba- 
bele , gente di ogni razza, di ogni costume, di 
ogni lingua ! Quando vi si arriva e si osserva que- 
slo golfo, non si :può capire il perchè Liprandi 
non se ne sia impadronito, giacchè dalle posi- 
zioni ch'egli occupava gli doveva essere facilis- 
simo il farlo. Ciò farebbe supporre che i russi non 
sieno in istato di tentar grandi cose ; mentre la 
presa di questo golfo poteva decidere della guerra. 
Fa' Quindi seriso vedere come gl'inglesi difen- 
dessero questa posizione con una semplice trincea, 
che poco si occupavano anché dî custodire, men- 
Ire essi amano meglio riprendere a forza i loro 
lorò lavori anzichè annoiarsi a custodirli. Appena 
noi seendemmo in terra, fummo obbligati , onde 
aver terreno per distendercî, di marciare contro 
Liprandi, il quale si ritirò senza tirare un solo 
colpo , e ci abbandonò le magnifiche posizioni di 
Karani e Kamara sino alla Cernaia. Ora si che Ba- 
laklava è sicura! 

Arrivai qui credendo trovar l’armata inglese , 
quasi inferiore alla turca. Figuratevi come rimasi 
stupito vedendo una magnifica armata, provve 
duta largamente d' ogni cosa, piena d' entusiasmo 
e di disciplina. Certamente chè a noi piemontesi , 
abituati a vedere i nostri uMciali occuparsi tutto il 
giorno dei loro soldati, fa senso dico vedere in- 
vece gli ufficiali inglesi, lasciar questa cura ai 
bassi ufficiali, ed. essi vestir l'abito borghese e 
passar lutto il giorno a caccia, e.a far corse a ca- 
vallo! Ma con tutto questo, bisogna vederli, quando 
il tamburro.li chiama allarmi! ì 

Anche i soldati francesi sono entusiasmati, ma 
temo che gli ufficiali sieno piultosto stanchi, 

Il \erreno della Crimea è arido e nudo ove ac- 
campano i francesi, presso Sebastopoli, ma quello 
sù cui accampiamo noi è fertilissimo , con gran 
pascoli e qualche pianta. La valle di Baidar che 
visitai ieri facendo una ricognizione è vera- 
mente magnifica e può bene paragonarsi. alle 
più belle della Svizzera. Tutto poi questo paese è 
affatto deserto e abbandonato , essendosi i nativi 
ritirati coi russi, 

Il cholera serpeggia nel campo , e pur troppo è 


| uniributojche dobbiamo pagare anche noi, mentra 


ogni truppa che arrivé qui è costretta a pagarlo. 
Gli inglesi non ne hanno quasi più nel loro campo, 
essendosi. acclimatali. Noì siamo costantemente 
ben forniti , ma gli ospedali mancano ancora di 
varii oggetti necessari. Gli inglesi sono perfetti 
con noi , e non c'è desiderio nostro che essi non 
cerchino di soddisfare. 

Dalla mia tenda, che è situata a 50 passi dalla 
chiesa di Kamara, edifizio che unito a due caserme 
forma tiwito il villaggio, io sento continuamente il 





cannone. di Sebastopoli, massime di notte. La no- | 
sira truppa è animatissime , e conserva la sua di- | 


sciplina; ad onta di tutto, in vi posso assicurare che | 


se Liprandi ci avesse contrasiate queste posizioni | 


le avremmo conquistate, ad onta che fossimo ap- 
pena sbarcati. 
(Altra corrispondenza) 
Balaklava , 8 giugno. 

Il cholera, fra le altre vittime meno illustri, ha 
colpito uno degli vomini più benemeriti del no- 
stro paese, colu' che fu uno dei primi, nell'esercito 
piemontese, a versare il suo sangue per la sacra 
causa dell'indipendenza italiana nel 1848, il guer- 
riero di Goito : io l'ho già nominato : Alessandro 
Lamarmora, fratello del nostro supremo coman- 
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mpa, accompagnato all” Î a da | 
pompa. pagnato all'ultima dimora da pochi 

Tal modo di sepoltura mi richiamò al d 
ria i versi di Byron sulla ct dal rosta 
J.W...., chemihanno fatto palpitare ne'mieianni; 
più verdi. (1) 

leri sera ho veduto imbarcar È 
mi dissero che si dirigevano rt a. Lacie, 
ore quattro e mezza i francesi attaccarono il fa- 
moso Mamelon Vert, se ne impadronirono , @' 
nell'ardore della pugna si avventarono fino alla 
torre Malakoff, e se non fossero stati trattenuti da’ 
un profondo fossato, forse sarebbero entrati. nelle, 
batierie (giacchè la torre più non esiste) e, questo. 
importantissimo punto della difesa, sarebbe stai 
ini mano. Ma gioni nel fossato e non potendo” 
pi 
larono:del momento propizio e riconquistaronò ill 

: ma i francesi ritornarono alla carica; 
con nuovo valore e lo ripresero, ed oggi slavano, 
già convertendo le opere russe in trincee proprie, 
e il tutto era già collegato colla parallela da essi” 
già prima formata. 

Ciò naturalmente costò molto sangue da ambe 
le parti: le cifre che ci vennero esposte sono così 
enormi che non le ridico per non cadere nelle e- 
sagerazioni..I russi perdetlero inoltre un 500 pri+ 
gionieri, a. quanto ci venne assicurato: qualche 
prigioniero fu fatto anche ai francesi. La presa del 
Mamelon Vert è molto importante, e io credo che 
presto cadrà in possesso dei francesi anche la così 
detta torre (meglio sarebbe ora chiamarla éollina) 
Malakoff, ed allora la partè meridionale della for- 
tezza essendo accèrchiata e non potendo comuni- 
care colla parte settentrionale e coll'esercito russo 
che per mezzo del mare, dominato anch'esso dalle 
batterie degli alleati, dovrà essere evacuata, è la 
flotta senza remissione perduta. Ma ciò richiederà 
ancor molto sangue, è non poco tempo. Intanto il 
nostro esercito è ancora nell'inazione, meno qual- 
che scaramuecia coi cosacchi nelle ricognizioni’ 
militari, e qualche colpo di cannone che i russi’ 
ci inviano dall'altra sponda della Cernaia. 

leri ed oggi vi fu qualche decremento nei casi 
di cholera: speriamo che mediante savi provvedi- 
menti, principalmente igienici ‘ed amministrativi 
riusciremo presto, se non a liberarcene totalmente, 
almeno a ridurlo a quelle miti proporzioni iù cuî 
si mantiene presso i contingenti dei nostri alleati: 
eche, se la mortesi deve ibcontrare, i nostri prodi ' 
soldati potranno incontrarla in mezzo all'ardore 
marziale, e confortati dal prestigio della gloria, e 
dalla coscienza di essere di onore ed utile al loro 
paese. 

NB. Per vosira norma, dal. Mamelon Vert alla 
torre Malakoff ci corre ancor la distanza di circa 
400 a 500. metri, Se non, fossero bastati i miei oc- 
chi, un u@ciale del genio francese me lo ha'oggi 
assicurato nella trincea. Vedete cosa si duve,cre- 
dere a ciò che non si vede coi propri ci 


(1) I versi cui allude il nostro corrispondente 
sono i seguenti del Childe Harold's, I canto) 
stanza XCI : . Ù 

And thou, my friond!-since unavailing woe 
Bursts from my heart, and mingles with the strain- 
Had the sword laid thee with the mighty low, 
Pride might forbid even friendship to.complain : 
But thus unlaurell'd, (1) descend in vain, 
By all forgotten, save the Jonely breast, 
And mix unbleeding with the boasted slain, 
While glory crowns so many a meaner crest! 
What hadstibou done, to sink so peacelully to rest? 
(E tu, amico mio - dacchè inutile, dolore pro- 


| rompe dal mio cuore, e si unisce al frastuono - 


dante e generale egli’ pure della seconda divi- | 


sione del nostro esercito in Oriente. Vi ho già 
detto, parmi, che in questo clima e per boi non 
ancora abituati a questo genere di vita, ogni più 
piccola imprudenza si paga spesso colla vita. 


Quanti che, troppo confdenti nella loro robustezza | 


e gioventù non vollero uniformarsi a quei dettami 
e quelle regole igieniche che l'esperienza ha sug- 
gerite in questo paese, caddero già vittima della 
loro spensieratezza ? Quanti valorosi che avreb- 
bero potuto immolare la loro vita ben più util- 
mente pel loro paese e più glorivsamente per la 
loro rinomanza giacciono già ora mietuti dal ter- 
ribile flagello nelle tombe ignorate, frammisti a 
tanti stranieri, a cui la bizzaria del destino li 
avvicinava su questo lontano ed angusto spazio di 
terreno. 

Qual concorso di prodi si affretterà allo squillo 
della tromba del giudizio finale a ricercare le 
proprie ossa dislocate dal ferro e dal piombo ne- 
mico, o corrose dalle. pestilenze in questa dap- 
prima così ignorata plaga che si stende dalla Cer- 
naia al mare! E fra questi, per nostra sventura, 
dobbiamo compiangere il generale Alessandro La- 
marmora. Quattro giorni, or sono, ritornato gron- 
dante.di sudore da una ricognizione militare, si 
assise, mal difeso dalla frescura delle ore;vesper- 
tne, alla mensa campale. 

Tale imprudenza fu subito susseguita dalla diar- 
rea premonitoria. Invece di ascoltare questo 
primo avvertimento e porvi immediatamente ri- 
paro, egli continuò nelle sue falicose oceupazioni,. 
arrestandosi per soprappiù lungo tempo negli spe- 
dali dei colerosìî onde confortare colla parola: e 
coll'esempio i suoi sofferenti. soldati. Ben presto il 
tristo morbo si spiegò allora in tutta la sua forza, 
ed egli dovelte soccombere in breve tempo non 
ostante tutte le cure prodigategli, e che furono 
possibili nelle condizioni in cui ci troviamo. Spirò 
nella notte del 6 al 7 corrente, fu sepolto senza 





se la spada ll avesse abatiuto coi potenti l'orgoglio 
potrebbe vietare anche all’ amicizia il compianto; 
ma così senza alloro, discendere in vano, dimen- 
ticato da tutti fuorchè dal cuore solitario , ed, in- 
cruento essere frammisto coî vantati uccisi, mentre 
la gere corona tanti più umili cimieri! Che ha 
tu fallo per scendere così pacificamente al riposo? 


LI . . . 
Dispacci elettrici 
Parigi, 22 y 
Dispaccio del generale Pélissier del 17 e 18 - 
yuto solamente ieri per interruzione della linea: 
L'attacco del gran Redan, della torre Malakoffe 
delle batterie dipendenti non è riuscito, sebbene 
le truppe avessero preso pe in Malakoff. 
La ritirata ordinata nelle parallele si operò sen- 
za essere inquietata. 
* Sino a quest'oggi è impossibile precisare le per- 
ile, 





Borsa di Parigi 21 giugno. 
In contanti | An liquidazione 
Fondi francesi 





66 95 
98 » 975 


86 50 » 
» ». » 
91 1/2.(a mezzodì) 


G. Romsarnvo Gerente. 
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CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 22 giugno 1855. 

Fondi pubblici 


1849 50j0.1 genn.—“Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa in e. 87 50 

Conitr. della mau. inc. 87 40 
Id. in liq. 87 25 p. 30 giug., 87 40 50 p. 31 luglio 
1834 ObbI. 4 0/0 1 genn.-- Contr. del gore prec. 
dopo la borsa in cont. 1010 

Fondi privati 

Gassa di commercio e d’industria-Contr. della matt. 


in e. 
Id. in lig. 544 543 p.30 giugno 
Ferrovia di Novara, 1 genn. — Contr. del giorno 
rec. dopo la borsa în c. 467 
a contra a mine 464 


ire dovettero ritirarsi : i russi approfi l 











be 


La nostra scllecitudine per le scienze e pei ma- 
lati ci suggerisce di pubblicare la leniera seguente 
che fa fede della superiorità della cura mediante 
la, chimica, nella guarigione delle malattie croni- 
che; gastriti, ece.: 

« Sig. Gerente, 

< La mia coscienza m*impone il dovere di pub- 
blicare , nell’ interesse dell'umanità sofferente ,-la 
mia guarigione radicale da una gastrite cronica , 
incominciata 20 anni addietro, accompagnata da 
ben dieci vomiti neri per giorno. Otto celebri me- 
dici non'avendo potuto darmi sollievo col tratta- 
meénto loro, nè essendo ‘riusciti ad altro che ad 


,  eSaurire le mie forze 6 le mie facoltà , la cura per 


| corrispondenza , mediante la chimica, del dottore 

De JovgLa , via Lafitte,;37, a Parigi, combattè i 

Miei vomiti in 48 ore;; la mia guarigione è stata 

compiuta in 45 giorni; riessuna recidiva dopo 12 

anni. ». ; 

F. LourrE 

direttori dei battelli a vapore a Montereau 
(Francia). 


Viaggioa buon mercato 
a Parigi "°° 1060, 


L'AGENZIA GENERALE stabilità a Parigi, via 
di Rivoli, N° 65, offre d' incaricarsi per un deter- 


ninato prezzoldi fornire appartamenti senza verun | 


aumento d'affitto ; carta d’entrata libera al palazzo 
dell'Esposizione, biglietti per tutti.i teatri, e di far 
visitare (i monumenti pubblici, Essa s' incarica 
di acquisti e vendite per conto dei soserittori ; in- 


struzione e cooperazione in qualunque affare ; cor- lau; migliori risaltati guarisce in' tempo il 


rispondenza da stabilire coi dipartitoenti di Fran- 
cia; traduzioni, interpreti, ecc. 


denominato dei buoni studi, 
rue des Postes, N° 52, fondato 


Hotel e Cirolo 


soltovil patronato del clero francese, nel quale si | 


ricevono gli studenti che desiderano seguire l'alto 
insegnamento. 


Nb. Per maggiori schiarimenti dirigere le let- 
e affrancate all'Agence des Visiteurs de l'Ex- 
DO lion, 65, rue de Rivoli, à Paris. 


LJ Si è pubblicato 
dalla Tipografia Sremani » Torroxe 


ANAFONIE ITALIANE 


. DEGLI INNI DELLA CHIESA 


neL'reror. PIETRO BERNABO' SILORATA 
TERZA EDIZIONE 
A favora del monumento da erigersi alle due re- 
gine MARIA TERESA e MARIA ADELAIDE. 
Esaurite le due, prime edizioni, l'una di 
2,400. copie ( col titolo L'Arpa cristiana), e 
l'altra di 1,500, ne esce ‘ora la terza con no- 
tevoli aggiunte, per soddisfare le molte nuove 
domande-dì questa operetta. La santità dello 
scopo a cii è destinata , coll'assenso della 
Sotietà promotrice, una buona parte del pro- 
dotto della vendita di questo libro, affida 
vieppiù i tipografi. editori del suo pronto e 
sicuro spaccio. 


I prazao del volumetto, di bel formato in- 
64°, è di 1 franco. 


# 


® INOCCASIONE DELL'ESPOSIZIONE | 


| fetti da. malattra ‘0 medica 0 chirurgica | 





2a CIPTÀ DI SPA 


(BELGIO) 


DA CEDERSI EAT de infinva” 


zioni al sig. Domenico Carcheri, sostituito 
causidico in detta città. 


Caffè dell’ Università 


Il direttore del detto stabilimento, onde | 
meritarsi sempre più il favore degli avven- | 
tori, stabilì di aprire lunedì 25 corrente un 
Servizio alla Milanese; a prezzi modicissimi. 
L'elenco delle bibite e vivande e del relativo 
prezzo sarà visibile in tutte le sale del Caffè: 


| zione di diverse macc 
| daggi che servono a contenere senza sotto- 


FASI SAU 


aperta in ALESSANDRIA 
eerelo reale del 16 marzo 1853. 








con 
Sv ricevono ammalati d’ambofi sessi af- | 


od oculistica, come pure donne per assi- 
stenza ostetrica. Sono esclusi i cronici. 


(V. Opimione del 2 giugno, n. 148). 


Guarigione radicale delle ERNIE 


Il rinomato rimedio , tanto conosciuto in 
Isvizzera ed in Germania , ove fu coronato 


più breve possibile le ernie recenti ed-inve- 
terate.* Unita al rimedio si trova l'istruzione 
necessaria per la cura. 

Dirigersi franco aSEBASTIANO|PREISIG 
ernista a Bukler presso San Gallo, Svizzera 





POLVERE CEFALICA 


| dimora in casa; e i suoi effetti, infallibili 
| nella cura di codeste penose malattie, in 


Per le malattie nervose della testa, inven- 
tata e preparata dal dott: Carro Ber di 
Londra. 


Questa rinomata polvere, composta di erbe 
semplici raccoltein diverse parti dell'Europa, 
si prende per naso a guisa di, tabacco, ed 
agisce specialmente sui nervi della testa, to- 
ito 1 dolori cui van soggetti quasi al mo- 
mento e senza affatto urtarli. Non contiene 
sostanza irritante, nè narcotica, e la sua a- 





zione sul saccolacrimale, continùazione della 


| piizzana, spiega la sua efficacia nelle ma- 


attie degli occhi. È piacevole a prendersi, | 
aumenta la secrezione mucosa e seda la ten- 
sione irritante dei nervi, vora cagione del do- 
lore. E di sommo vantaggio nellaCefalalgia, 
nell’ Emirania e in qualunque aflezione ner- 
vosa della testa; nell'Oftalmia, Amaurosi, | 
Ambliopia ed altre malattie degli occhi; nella 
Otalgia e l'Odontalgia, ed infine in tuttii do- 
lori che nervosi son chiamati. La rapidità colla 
quale toglie il male (delle volte in pochi mo- 
menti) è sì sorprendente, che sembrerebbe in- 
credibile se non fosse comprovata da migliaia ' 
di esempi. 

I depositi sono: In Alessandria, Basilio farma- 
cìsta, depositario generale del Piemonte — Torino, 
Bonzani — Genova, Bruzza — Novara , Caccia — 
Asti, Ceva — Casale, Ricci — Voghera, Ferrari. 





Programma glelle Feste che avranno luogo durante la stagione 
delle Acque del A855 


Lunepì, 18 erveno. Grande STEEPLE-CHASE a 1 ora nella pianura di Sart. Il vincitore ri- 


porterà un premio di 6000 franchi. 


2° STEEPLE-CHASE — Premio 2000 franchi. 
La sera alle 8 GRAN BALLO al Ridotto. 
Veserdì, 22 cruono. ILLUMINAZIONE sulla Piazza Reale. 
ONCERTO d'armoniasulla passeggiata di Sept-Heures. 
0 ai forestieri nel vecchio Wawx- Hall: ILLUMINA- 


MarreDì, 26 Grugxo. Alle 8 

Sanaro,$7 Luccio. GRAN 
ZIONE del giardin 

Grovenì, 12 rveridò. MUSICA e 


Heures. 


Luxenì, 30 Lusrrio. GRANDE FESTA CAMPESTRE alla fodtaria della Geronstère — BALLO, 


OCHI nei giardini della Sala Levos. 


Vexwerdì, 20 LvoLio. Tù commemorazione dell’inauguraziono del regno del Belgio: ILLU- 
MINAZIONE GENERALE e CONCERTO d'armonia sul 


a passeggiata di Sept- 





CONCERTO , GIUOCHI, PIQUE-NIQUE, ILLUMINAZIONE e FUOCHI DI 
ARTIFIZIO. — La festa comincierà a due ore. 

Luxepì, 6. agosro.:BALLO DI FANCIULLI ‘alla Sala Levos. 

Vexernì, 10 acosro. ILLUMINAZIONE e CONCERTO sulla Piazza Reale. 

«Grovepì, 16, agosro. CORSE DI ASINI lungo la ‘strada Marteau, e GRAN CONCERTO 


vocale e istrumentale al Ridotto. 


Luvepì, 20 «cosro. ILLUMINAZIONE e CONCERTO. 


Loyrpì, 


- Luxepì; 


27 e Mercotebì , 29 aGosto. GRANDI CORSE di cavalli, FESTA NOTTURNA, 
TLLUMINAZIONE e GRAN BALLO. 


10 serremsre. FESTA CAMPESTRE, ILLUMINAZIONE GENERALE e BALLO 
sulla piazzetta circolare della passeggiata di Sept-Heures. 


Così stabilito dal Collegio dei Borgomastri e Scabini, 


Spa, il 12 maggio 1855. 
i.» «Pel Collegio 
Il segretario J.-L. PERA. 


Il Borgomastro 
J. GOFFIN G 


* wuaro I. vol. È 


ORTOPEDICO 

I privilegiato , e 

IMI, premiato con 
medaglia di prima classe per l’inven- 
ortopediche e ben- 


coscia qualunque ernia, fa noto ch'egli s'in- 
carica di ricevere‘ persone in cura delle de- 
formità del corpo; collocandolé in un ameno 
villaggio ‘di collina, ove pi den l'arìa la più 
pura e molto confacente ad un simil genere 
di trattamento. Al qual effetto il detto BION- 
DETTI si procacciò la collaborazione ed as- 
sistenza di un dottoreespertissimo nella chi- 


| rurgia ortopedica , il quale conta un consi- 


derevole numero di guarigioni in fatto di de- 
formità. corporali. 

Dirigersi in Torino, yia Doragrossa, N. 21 
(lettere affrancate): 
CET===ed]|](:E|fffie«=e-e€-e€e:::-:: 

Ù genuina dì Firenze 
POLVERE I) IREOS o Farina di Giag- 
giolo odorosa, per profumare la biancheria 
e per uso di toeletta. 
Prezzo L. 1.40 al pacco. 


| Deposito presso l'U/(fizio generale d'Annunzi, via 


B..V, degli Angeli, N. 9, Torino, 


Gotta e Reumatismi 


Le PILLOLE BLAIR, imprezzabile speci- 
fico scoperto dopo laboriose ricerche da un 


| uomo avente lunghi anni di esperienza, sono 


in gradodi curare qualsiasi m®lattia di gotta, 
reumatismi, sciatiche , lombaggini, ticchio 


| doloroso, male di capo ed altre analoghe 


malattie. 

Le PILLOLE BLAIR sono perciò racco- 
mandate ai sofferenti colla fiducia che deriva 
dall'esperienza, e come uno dei più pregie- 
voli risultamenti dello stato di perfeziona- 
mento della scienza medica, e siccome l’u- 


| nico più efficace rimedio per le malattie su 


enunciate. 


L’uso delle PILLOLE BLAIR non esige 
alcun particolare regime, e meno ancora fa 


nessun caso possono essere dannosi. 
Prezzo della scatola L. 5. 
Presso Bonzani, farmacista via Doragrossa, N° 19, 


Presso l’ Urrizio GexerALE D' ANNUNZI, 
via B. V.degli Angeli, N. 9 


BIBLIOTECA DA VENDERE 


Libri a gran ribasso. 


S.AGOSTINO. Della Città di Dio, 3 vol, in-8. L, 3 80. 
ALDINI, Gian di Nisida,l vol, Firenze 1852, L. 1. 


| ALLEMANDI. Organizzazione militare RIEN 
l 


della Ropubblica romana, 1 vol... " 
ANNUARIO economico politico, 1vol.in-8L. 1 50. 

—. economico-statistico dell’Italia. 1 vol. L.1. 
ARAGO. Lezioni d’astronomia con tavole in rame. 


1 vol. _B.1.80. 
AUDISIO. Introduzione agli studi ecclesiastici, 1 v. 

in-12. L..3. 
BACCARI. Pratica del confessionale, 4 v.in-12 L.3. 
BACONE. Sermoni fedeli, 1 v. in-8 L. 1.30. 
BALDACCI. Grammatica teologica, 2 vol. in-8, Fi- 

renze; 1853 L.3 50. 


| BARBIERI. Orazioni quaresimali, un vol. in-8°L.3. 


BARCELLONA. Parafrasi dei4 Vangeli, vol. 2 in-8, 
Napoli, 1840 LIT. 
BARRUERO. Libro di testo, 1 volume in-12 e. 80 
BENS (Teologo). Sul Corpus Domini. Discorsi, 2 
vol. in-12 Ad 


| BENTHAN. Tattica delle assemblee legislative, I 
1 


vol. in-8 x L. 
BERLAN. due Foscari, memorie storico-critiche, 
con documenti inediti, 1 v. in-8 L.,1 25. 


| BERNARD. Le ali d'Icaro, vol. unico in-8. L, 2. 
| BERTHET. Religione e amor di patria pere de 


12. hi È 
BESCHERELLE (Frères), Plus de Grammaires, 
1 vol. in-12 L.2. 
BIANCHI-GIOVINI. Fra Paolo Sarpi, 2 vol. in-12, 
Torino 1850 L. 6. 
Bibbia illustrat@ per fanciulli, 1 vol. cent. 60. 
Biblia sacra vulgatae editionis Sixti V. et Cle- 
mentis VIII, auctoritate recognita, 2 grossi 
volumi in-4 L. 8. 
BRANCA. Vangelo spiegato, 1 vol. in-4 L. 4. 
Breviarium Romanum, in quo officia novissima 
Sanctorum, Un grosso volume L. 10. 
Breviarium Romanum ex-decreto SS. Concili 
Tridentini, 1 grosso volume in-12 L. 4. 
BRUTO. Storie Fiorentine, 2 v. 1n-12 rà 
BOLGARINI. Assedio di Siena, 2 vol, in- i 
— La Donna del Medio Evo, 1 v. in-12 
CACCIANICA. Il Proseritto, 1 vol. Torino 
CANALE. Upuscolo politico, 1 vol. in-8.._ 
Capitalista. ( IL) esperto sugl' interessi de 


105 


CAPRILE. Quaresimale e Panegirici, 1 vol.in 
CARO. Gli amori di Dafne e Cioe, 1 vol. L. 
CARPANI. Vita e opere di Haydn, 1 vol. 
CARRANO. Vita di Florestano Pepe. N 
— Difesa di Venezia, 1] volume in-12 L. 2 50- 
CASATI.Milano e i prineipi di Savoia. 1 va, RT 
. 110. 

CASTELVETERE (Bernardo da). Direttorio mistico 

er i confessori, ! vol. in-12 L.1 

CESARI. Imitazione di Cristo: L. 150 
— Le Grazie, 1 vol. in-16 . 140. 
— Vita di G. C. N.S., 5 vol. in-12 Napoli 1849 

: L. 470. 
Opuscoli morali, 1 vol. in-8° L. 6. 
Lezioni storico-morali, 1 vol. in-8° L. 8. 
Fiore di Storia ecclesiastica, 2 vol. in-8° 


vEwwSrrr 


A 


L. l4 
— Prose scelte, Napoli 1851,3 vol. in-32 
L. 295. 


CHAMBERS: Storia estatistica dell'impero britanno” 
1 vol. di pag. 32%. L.1 20° 
CIBRARIO. Storia di Torino, 2 vol. 











L.7.| 


CICERONE, De afficiis, de senectute, etc., 1 vol 
in-12 : Î 19n.‘® 


CHARDON, Trattato, dello. Tre Potestà moriile, 
a e tutelare, 1 vol. in 4 Napoli, 1848 L. 10, 
GHIAVES. Il giudice del fatto, 1 sa in-8 L.. 1.50. 
CLARY monsignor Basilio. {Lettere pastorali ed 

Omelie in-4 L. 6 


— Lo Spirito dell'Episcopato cristiano, 2 vol. 
PI piscop L.8 


in ; 
CONSTANT. Commento sulla scienza della legisla- 
zione di Filangeri. LT 50. 
CORTICELLI, Regole ed osservazioni. della lingua 
toscana. 1 vol. L. 1. 
COSTA. Dell'Elocuzione ed Arte Poetica, 1 vol. 
125 


L. i 

CRILANOVICH. Due Destini, un opuscolo cent. 40. 
DANTE. La monarchia, 1 vol.in8. cent, 75. 
D'AYALA. Deglieserciti nazionali, 1 v. .in-12L. 1. 
DE BONI. Scipione, memorie, 2 v. in-12 L. 2.50, 
DEMOLOMBE. Corso del codice. civile 2 vol. in4 
a 2 colonne, Napoli 1848 L. 12. 
DESPREAUX. Competenza dei tribunali di com- 
mercio nelle loro relazioni coi tribunali civili, 

1 vol. in-8 L:8. 
DE BRUNNER, Venezia nel 1848-49 1 v. kh. 1,50. 
DE DEO (Novae Disquisitiones» 2 v, in-8 L. 4 50. 
Democrazia italiana, Ali e RESEent, 1 vol. 
20 


i 120. 

DIDEROT. Enciclopédie, Livourne 1788 21 vol. 

di testo e 13 di invisioni, grandi in folio legati 
alla francese L. 1200, per ‘ 

DIODATI, Nuovo testamento, 1 vol. in-32 legato 

L. 150 


—, Bibbia 1 vol. in-12 L. 450. 
Dizionario analitico di diritto e di economia 
industriale e commerciale, del cav. Melano di 
Portula, Torino 1843, 3 v. in-4 legati alla fran- 
cese L. 10 

DOCUMENTI della guerra santa d'Italia: 
— Avvenimenti militari nel 1849 L.1 20. 
DODA. I volontari veneziani, racconto storico, 1 
vol. di 625 pag. L. 1 50. 
ERRANTE. Poesie politiche e morali, L.1 50, 
NÉLON. Le avventure di Telemaco, 1 vol. ele- 
gantemente illustrato con disegni intercalati nel 
testo, Torino 1842 L. 10. 
— Il fedele‘adoratore, 1 vol. in-32 L. 125. 
FERRARI. Filosofia della Rivoluzione, 2 vol ìn-16. 

L 


V8. 
— Opuscoli politici e letterarii, 1 vol. L. 2 50. 
FOLCHI. lac. Hygienes et therapiae generalis com- 
prendium, 1 vol, . L.2d. 
FORNACIARI. Esempi di bello scrivere in prosa, 
Napoli 1851, 1 vol. L. 2. 
FRANC, Manuale del buon cristiano, Napoli 1349 
1 vol. in-12 A L..1.20. 
FRANK. Medicina pratica universale, Milano 1848, 
7 grossi volumi grandi în-8 L. 90, 
GALANTI. Giuda di Napoli L..3. 
GALLERIA (La) reale di Torino, illustrata da Ro- 
berto d’Azeglio. Torino, fascicoli 30 in foglio, 
di cui 20 legati alla francese, in 2 vol., L. 360 
per prezzo (dla convenirsi con nde ribasso. 
GALLUPPI. Elementi di filosofia, Livorno 1850. 
6 vol. in-12 4 
GAUME. Manuale dei confessori, 1 grosso voltata. 


GENOVESI. La logica per i giovanéiti. 2 vol. di 


pag. 678 a 290. 
GIACCIARI. Specchio della vita cristiana, 

2 vol. in-16 Li i 
GIOBERTI, Il Gesuita Moderno, 5 v. in-12 lb 5. 


— Teorica del soprannaturale, 2 v. in-12L. 4. 
— Operetto politiche , 2 vol, in-12*,  L. 5, 


GIOLO. Trattato di Patologia veterinaria , I vol 


in-8° . 6 
GUERRAZZI. Appendice all'apologia della vita po- 
litica, 1 vol. iis az Wil tO, 
GUIZOT. Chute de la République et éiablissemeni 
de la monarchie. Bruxelles 1851, 1 volume in-.8 


GUGLIELMUCCI. La Monaca di Casa, Firenze 
1846 1 vol. L.2 
HAGEN. Lorenzo Ghiberti, 1 volume in-18 L. 2. 
HAIMBERGER. Il diritto Romano privato, è pero. 
2 vol. in-8 a due:colonne, , 6. 
Istruzioni per i novelli Confessori, 2 vol, lori? 


KAMTZ. Prelezioni di meteorologia , 2 vol. în-8° 
L.280 


KUCHENBACKER. Corso di arte e scienza militare. 
] vol. di pag. 632 con 19 tavole in rame. L. 2 80. 
LACORDAIRE. Gonferenze, Torino, 1 vol. L. 1 80. 
La Francia e Luigi Napoleone, 1 vol. in-12 c. 90. 
LEOPARDI. Paralipomeni della Batracomiuma- 
chia , 1 vol. in-12° L. 3. 
LIGUORI.La Via dela Salute, Brescia, 1846, 1 vol. 
in-12 W 195. 
LOCRE. Spirito del codice di commercio, volum. 


10 in-8 L. 50 pe 
MACAREL. Elementi di diritto e 


in-8 È 
MACCHIAVELLI. Hijstorie,ecc. 1 vol. in-4* 
esemplare della celebratissima Testina. 


- Il principe. 1 vol. in-8. L. } 
MAFFEI. Storia della Letteratura italiana, 4 vol. 
in-12 È Li db. 
—. Vite. dei Confessori, 5 volumi in-12°, L. 6. 
MACCHI. Contraddizioni, di Vine. Gioberti, vol. 
unico in-8° Torino 1852 L. 5 per 2. 
MANNO, Appendice alla storia di Sardegna, l v. 


in-12 Il 1 50. 
MANZONI. Colonna ‘infame, Napoli, 1 A in-12 
180 


MARTINI (arcivescovo di Firenze). Versione italiana 
dell'uffizio della Settimana Santa, 1 vol. in-8 Il, 3. 
— Nuovo testamento, 1 v. in-32 legato Il. 1 50. 
MASTANTUONI. Le leggi di Cicerone, precedute 
dal testo latino, 1 vol. in-12 M. 150. 
MASTROFINI. Le usure, volume unico in-8 ]l. 1 75. 
MERCANTI. Diritto canonico, 2 vol. in:8. L.10. 
MEÉRAT et DE LENS. Dizionario universale di 
materia medica € di terapeutica generale, con- 
tenente l'indicazione, la descrizionee l'uso di tutti 
i medicamenti comoseiuti nelle diverse parti del 
mondo. 42 fasc. in-8°.a L, 1 75 cadauno, L. 30. 
MISSIONI CATTOLICHE. 151 dispense L. 20. 
MISTERI DI ROMA, fase. 1 a 48 L. 16. 


Ss pasoriaie Mps ba incie, pu vi Lac 0 
mediante vaglia postale  affrancato valore 
cornisacadante a opa psi all' ndo 
rizzo del direttore del suddetto uffizio, 

Tutte le Opere annunciate sono visibili nell'uf- 
ficio: esse sono garantite complete ed in ottimo 
stato. 
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NK BIO fon 11 006sp è 
«Lord Aberdeen cin \una:celebre / sua, nata; 
diplomatica, «scritta: il giorno: dopo la pub- 
bliefizione del! trattatò "di Adrianopoli; nel 
1899, prevedeva $li effetti: dell’'ambizione 
russa , èd enumerava i progressi’ fatti dalla 
medesima in seguito a quel trattato , senza 
però ricorrere ad.alcuno di quei rimedii che 








la dignità. e sicurezza della nazione, che. 
egli rappresentava all’estero, avrebbe do-.; 


vuto suggerirgli. 

In politica riconoscere in tempo danni e 
porvi effieace riparo ‘è opera der ‘grandi ed 
arditi ingegni ; gli spiriti mediocri non giun- 


gono a tanto e quindi per essi non vi sono’ 


provvedimenti anticipàti, vivono della gior- 
nata; ma ‘come dovranno' qualificarsi co- 
loto ché preténdonio di prevedere i danni è 
non, solo non vi provvedono‘, ma ‘assistono 
colle braccia conserte allo spettacolo dei pro- 
gressi del,nemico.? Che non sanno additare 
altre guarentigie che la lealtà e generosità 
del nemico, e le sue promesse.di non vol- 
gere i‘suoî vantaggi a danno delle altre na- 
zioni. Tale érà lord Aberdeen e davvero se 
la' sua politica avesse continuato a dirigere 
i destini dell' Inghilterra, la Russia non 
aveva motivo di temere le più formidabili 
coalizioni del continente. 

Fortunatamente la naz:one.inglese aperse 
gli occhi e lord Aberdeen s1 trovaya ancora 
alla testa del ministero che, la sua politica 
tollerante'e fiduciosa verso la Russia, era 
defunta e sepolta da lungo tempo, e-l'e- 


e vento dimostrò che lé più tristi previsioni del- 


l'antico primo ministro britannico non ave- 
vano alcun fondamento. Fra le altre ‘cose 
lord Aberdeen aveva dato grande importanza 
alla. cessione fatta dalla Turchia di tutto il 
territorio della costa orientale del mar Nero 
dal fiume Cuban sino al. porto di $S,, Nicolò, 

ussi infattirvi eressero numerosi forti di 

maggiori è minori dimensioni. 

"Lord Aberdeen eredeva che questo pos- 
séèsso ottenuto dalla’ Russia nella'pace di 
Adrianopoli , in onta alle assicurazioni 
date dallo czar a tutte le potenze europee 
di;non voler far conquiste territoriali, aves- 
se a porre la Russia, nel, possesso, assoluto 
ed incontrastato del-mar Nero. ; 

Veramente la Turchia cedeva ciò che no 
dra suo, 0 almeno'non era più suo che no: 
minalmente, dacchiò i popoli del Caucaso 
che abitavano è pertorrevano quelle coste 
godevano di fatto un'assoluta indipendenza. 

Le previsioni del conte Aberdeen si mostra- 

rono, però destituite di fondamento, precisa- 

mente nella parte, che, gli era sembrata la 
più formidabile posizione acquistata, dalla 

Russia;1 e ‘appena. scoppiata. là guerra..i 

russi perdettero all'estremo confine meri- 

dionale il forte Scefkétil, e successivamente 
abbandonarono spontaneamente tnitte le for- 
tificazioni erette procedendo'dà mezaggiorno 

a settentrione, Sino ‘è ‘che’ 2a "dio non 
era più rimaste alla Russia che )due-piaz= 
%; giuk-Kale.e Anapa. PA 

ghi abbandonati venivan6occupati 
dal ircassi, che, ne distrussero alcuni, ne 
sero altri in istato di ‘difesa. /Taluna,di 
quelle. piazze ricévette ;anche, guarnigione 
turca; Così la Russia perdette, quasi senzn 
ferir colpo, quelle posizioni ch' erano stàte 
considerate ‘un tempo! come lè -più'forti, ed 
avendo non ha-guari sgombrato' e distrutto 
pure Tugiuk-kalè , manteneva soltanto ‘la 
fortezza di Anapa, che aveva certamente per 
éssà una grande impbrtanza strategica per 
le comunicazioni colla Giorgia. 

I rinforzi. e gli ;Japprovvigionamenti per 
l'esercito russo, in. Asia giungevano. assai 
più presto perla via del mare (di. Azoff e 
ler Anapa alla loro destinazione che per la 

nga via di terra. Il possesso di ‘Anapa, 
e'la forte guarnigione di questa fortezza, 
chè dicevasi di 20,000 uomini, teneva in 
oltre in iscacco le popolazioni del Caucaso 
e impediva i loro movimenti verso il Cuban. 

Ora, anche, Anapa, fu. abbandonata. dai 
russi. senza  ferir colpo e, ciò in. conse. 
guenza delle; intercettate comunicazioni. del 
mare d' Azoff. Alcuni giornali attribuiscono 
alla sorpresa'questa risoluzione del coman- 
dante russo ; la quale può sembrare stranà 
se si considera la Gra della guarnigione , 
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la solidità della) piazza; ‘e 0l' imiportanza 
‘strategica’della sta’ posizione! { 

, \Anapa fu costrutta ‘dai turchi nel 178% 
onde»proteggete la ‘rîva' sinistta del Cùban, 
e mel. 1791 l'Fussi presero di assalto questa 
fortezza, dopo un assedio di tre settimane, 


ma la restituirono nella pace che, fissò, il, 


‘Cuban per confine tra la Russia ela Turchia. 
In ogni guerra Isuccessiva. tta le .due- po- 
tenze Anapa fu sempre presa dai russi e re» 
stituita nella ‘pace ‘sino che dopo la presa 
‘avvenuta ‘nella ‘primavera del ‘1828, essa 
rimase definitivamente nelle mani dei russi. 

notevole che quest'ultima impresa è 
stata comandata dal principe Menzikoff e 
dall'ammiraglio Greigh, che le forze russe 
ascendewsino a 8 vascelli di linea, 4 fregate 
e 21 corvette con 7000 uomini di truppe, di 
sbarco, e che tutta questa’ spedizione partì 
da Sebastopoli, ove fu preparata, completata 
e fornita di ogni 0ccorrenza per un lungo 
assedio. 

La piazza fu investita, e formalmente as- 
sediata; non cadde che dopo un' eroica re- 
sistenza di 22 giormi. sostenuta dai turchi, 
dalla cavalleria circassa e dai tatari. del 
Cuban. colla perseveranza. che distingue i 
musulmani nella. difesa delle piazze forti. 

Ciò che ha costato tante campagne a con- 
quistare, un territorio dell'estensione di oltre 
cento leghe, venne così perduto dai russi in 
poco più di un anno e mezzo di guerra, 
quasi.senza resistenza, in conseguenza degli 
scacchi avuti sopra diversi, altri punti, e 
particolarmente.in causa del, perduto. pos- 
sesso del mar Nero. È la fortezza, alla di 
cui presa altre volte contribuirono: tutte, le 
risorse del grande arsenale di Sebastopoli 
ed esigette l'assedio di alcune settimane, e 
le di cui difose saranno statè senza dubbio 
accresciate, è rinforzate secondo i dettami 
dell'arte. moderna, è ora lasciata in mano al 
nemico!.dinnanzi ad una, spedizione assai 
meno importante, senzaaleun.tentativo di 
resistenza. 

Non hu alcuna probabilità l'opinione poco 
anzi accennata, che ciò sia l' effetto della 
sorpresa , mà certamente il comandante 
russo ha agito secondo le istruzioni avute. 


Senza il possesso delle comunicazioni per | 


mare, colle comunicazioni per, terra rese 
incerte per le scorrerie dei montanari, A\napa 
diventava un'posto isolato, e. la.sua guar- 
nigione di 15 in 20,000 uomini. poteva. ren- 
dere alla Russia assai più ‘utili servigi in 
altre posizioni , corinesse col .teatro ‘della 
guerra, sìa în Asia, sia in Crimea. Da ciò 
sì spiega l'abbandono della fortezza, prima 
ancora.di attendere l'investimento o l'assalto 
del nemico, ma da ciò si rileva ancora che 
la, base «della preponderanza ; della Russia 
in Oriente è vil. possesso delimar Nero e il 
predominio delle ‘sue forze in quelle acque. 
Senza di esso le forze rùsse non sono nem- 
menò in vantaggio a fronte dei montanari 
del Caucaso: Queste popolazioni ‘avevano 
ben compresa la situazione, allorchè’ sino 
da venti annì.or sono, pubblicarono un ap- 
pello.a tutte, le potenze europee, sulla. ne- 
cessità di. mantenere libera ed indipendente 
la costa orientale del.mar Nero, onde essi 
potessero ‘sostenere vittoriosamente . la .loro 
lotta cantro:la) potenza russa; 

Queste èmergenze pongono 'in' chiaro la 
causa per la quale alle conferenzedi Vienna 
era itnpossibile l’intendersi' fra la Russia e 
le' potenze occidentali sul significato da 
darsi. al. principio della .cessazione della 
preponderanza russa sul mar Nero. Esso è 
nientemeno che la cessazione dell'influenza 
russa in Oriente , e. perciò ila. Russia. non 
volle incdettare i termini delle potenze:occi- 
dentali che avevano questa portata, e pro- 
poneva condizioni insignificanti che lascia- 
vanò'le tose"ad ‘in dipressò ‘nella ‘mede- 
sima situazione. Si' rende pure evidente 
perchè l'Austria non ha voluto seguire le 
potenze occidentali. sino alle estreme con- 
seguenze del partito politico messo innanzi; 
l’Austria non vuole ;apnichilare. l’influeriza 
russa in Oriente sino al. punto da rimanere 
essa sola a tenere l'equilibrio dell! influenza 
occidentale a Costantinopoli, pèr il che non 
si sente in sufficiente forza; ediha: bisogno 
di alleati. Tale non può:essere- per l'Austria 
che la Russia, giacchè. nel resto, dell’ Eur 
ropa il gabinetto di Vienna non,,sa ne può 
trovare chi. voglia prestargli.fede e simpatia 
in modo permanente e:durevole. “ 










Ria è stabilitoin via della Madonna degli Angeli, 
| N.18; seconda corte, piano: terreno. 
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LA MISSIONE DEL CAV. D' AZEGLIO 
i, BL'ARMONIA. 
\Questo lepido giornale dovrebbe non af- 


| Jogare i suoi lettori sotto il pesîiute carico de’ 





di cuì il principale collegato non è italiano, 


suoi lazzi, limitandosi invece ad intenerirli 
;gol racconto degli orribili strazi che si com- 
mettono dal sanguinario Foresta e dal fami- 
«gerato Siccardi, a danno degli infelici mo- 
naci che muoiono di fame e di stenti nelle 
‘pubbliche vie. E ciò perchè quando tratta di 
‘politica, e principalmente allorchè deve par- 
lare dell'attuale ministero, perde la sinde- 
resi, e diventa ‘un vero Sancio Pansa. in 
cocolla e veste-talare: a 

Fiasco, gridano i giornali clericali, fiasco 
completo. Massimo d'Azeglio doveva recarsi 
a Parigi e Londra; il suo viaggio è contro- 
mandato, dunque tutto è andato in fumo. Noi 
non abbiamo la pretensione di. convertire 
chi non vuol essere convertito, che sarebbe 
tempo ‘sciupato; ma crediamo che anche 
questa volta l’Armonia è nel vero, com’ era 
nel vero allorquando pretendeva che l' Opi- 
nione mentiva annunziando che S. M. aveva 
firmata la legge sui conventi: il discendente 
degli Umberti e degli Amedei, con quel che 
segue, 

Che direbbe; il Monitore .fransoniano , se 
ci rallegrassimo del .contrordine dato alla 
partenza del cav. D' Azeglio? Se per esem- 
pio l'antico presidente del consiglio dei mi- 
nistri fosse stato déstinato a; coadiuvare 1 
nostri rappresentanti di Londra e Parigi 
nell'opera delicata ed abile di appianareal: 
cune difficoltà sollevate non dai nostri al- 
leati, mada chi pretende esserlo unicamente 
affine d'imporre al Piemonte tutti i carichi 
della guerra, senza diritto a dividerne i van- 
taggi? Che direbbe l’ Armonia se queste 


difficoltà d' applicate lealménte il trattato di 
alleanza fossero state superate prima ancora | 


chevil.cav..d’ Azeglio sì mettesse in viaggio? 
Che quest'uomo di stato vada;o non vada a 





i giorni prese Je Domeniche, — D 
ittere ; ti franchi aila Difezione dell'On Spe 
richiam indirizzi se (Don sopo pagna 
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ed una lega alla quale non parteciperebbe 





la principal potenza italiana, sé non per | 


la sua posizione 
Pie- 


popolazione , certo. per 
geografica;. Una lega italiana senza il P 

monte non.è che la sudditanza degli altrì. 
stati. ritaliani; sotto 1’ Austria; .L° Austrì 


perfezionerebbe, la sua politica, accresce- 
rebbe la sua influenza ed il suo potere, e ., 


farebbe igli altri governi; solidari delle sue 


LE] 
sorti, pi da Tp sn 
Diciamo i governi, sebbene sia ormai iù- . _ 


U 


la 
100 


contestabile, che. l'esistenza de’ governi as- | 


soluti în Italia non è ‘ap che alla 


signoria, dell'Austria, nel Lombardo-Veneto 3 


e non ha bisogno di una lega per esser me- . 


glio assicurata. SUE 
La confederazione austro-italiana è quindi" 

una, carota raccolta negli orti della stamj 

austriaca, : 





I QUATTRO PUNTI E LA GUERRA 


I giornali francesi riportano l'articolo inserto i i 
31 luglio nel Journal de Saint-Pétersbourg.con 


cui si risponde allà' circolare del 23 maggio del, 


sig. conte Walewskî. È un documento rimarche- 
vole per la maniera con cui. è scritto, Con la mag» 
gior.calma immaginabile, riboccante di frasi cor- 
tesi all'indirizzo della. Francia, questo articolu 
vorrebbe mostrare: che alle conferenze di Vienna 
non si conchiuse la pace per un equivoco 0 per 
un puntiglio, che non dovrebbe sopportarsi in 
affari di tanto interesse. Dice in'isostanza: si ‘era 
olteniato l'accordo di Lutti sulla necessità di:colle- > 
gore l'esistenza della Turchia al sistema politico | 
dell'Europa: si era combinato: quanto 
la ‘navigazione del Danubio: per ciò. che 
protezione; dei cristiani în Turchia era imposs 
una divergenza. d’opinioni; su che cosa add 
nacque il dissenso? Sulla scelta delle garanzie 
fettive per impedire. il ritorno della’ guerra. Ma 
queste garanzie, dice il giornale russo, bastironio | 
nel trattato di Utrécht ad impedire alla Francia il 
possesso di Dunkerque; ‘bastarono nel trattato del 
1815 ad impedire lo stabilimento della monarchia 
belga? E tace della Polonia, di Cracovia ece. Le 
garanzie preteso poi, lascia comprendere il governo 


Parigi e Londra, v.è un fatto che rimane | russo, che non saranno mai concesse qualunque 


incontrovertibile, ed è quello dell' ammis- 


sia l'esito.della guerra e quindi dimanda perchè 


sione del ‘rappresentante dello stato sardo || si prolunga questa lotta che costa Lanto sangue è 


| alle conferenze che $i ‘apriranno allorchè 


sarà venuto il momento di deporre le armi. 
Se questo fatto turba i sonni dell’ Armonia, 
ce ne rallegriamo perchè ci fornisce la ini- 
gliore.prova, che. essa ne teme le conse- 
guenze; e.i suoì timori sono le nostre spe- 
ranze: 


CONFEDERAZIONE AUSTRO-ITABIANA 


Nella Gazsettà di Milano di ieri leggesi: 
« Sulla fede di un carteggio dalla Sicilia” 
« del Corrispondente d’ Amburgo, alcuni 
« fogli viennesi recano stamane una nuova 
« che, sebbene non guarentita, correva in 
« Palermo. È voce di una lega italiana che, 
« sul modello della confederazione germa- 
« nica, abbia ad essere stretta fra le Due 
« Sicilie, Modena, Toscana, Parma e l'Au- 
« stria, per quando risguarda il Lombardo- 
€ Veneto. La presidenza si alternerebbe fra 
« Napoli e l’Austria, ed ogni stato della lega 
« darebbe un determinato contingente mi- 
« litare assoggettandosi irfevocabilmente 
« alle decisioni di. una dieta colla sua. sedè 
« pure alternativa a Milano ed a Napoli. 
« Mirerebbe essa lega a tutelare l'ordine e 
« la tranquillità nell'interno del paese. e di- 
« fenderne l'indipendenza al di fuori. A 
« vrebbe per lo merio a durare sino a finita 
< la guerra orientale. + 

La Presse di Vienhà' | da cui la Gazzetta 
di Milano ha tolta la notizia, ‘aggiunge: 

« L'arciduca Massimiliano sarebbe inca- 
« ricato «di fissare le basi della convenzione 
« militare, e pertanto la sua missione in vi- 
«sita degli:’stati italiani è da considerarsi 
« di carattere militare-politico. Anche il papa 
« avea un vivo desiderio d' entrarvi; ma; si 
© astenhè , temendo che. i' francesi non!lo 
« avrebbero permesso. Si vuole ‘affermare 
« presso alcuni dei nostri circoli chie questa 
« sia una controdimostraztone contro le vel- 
« leità delle potenze occidentali di destare 
« certe nazionalità dimenticate, » Sa 

Non diamo alcun'importanza a. questa no- 
tizia, la quale non hail.menomo fondamento. 
Una lega italiana sul: modello della confe- 
derazione germanica è progetto «ridicolo, 
perchè qui tratterebbesi di fare una lega, 
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tanti tesori? 
La dimanda è molto ingenua e potrebbe riman- 
darsi alla Russia chiedendole perchè dunque ne 









porgeva essa; una flagrante occasione entrando nei + 
principati e mandando a Costantinopoli la (ot 


ambosciuta Monzikofi; se non che sarebbe inutile 
adesso il garrire su queste cose, essendo. evidente 
che i quattro punti scomparvero omai come causa 
della guérra attuale, e che appunto. in. vista della * 
gigantesca difesa opposta dalla Russia si tratta di 
decidere e vedere. se questa potenza si è di tanto 
ingrandita.che a controbilanciarla non,basti più 
la lega delle potenze più civili dell'Europa. 
—_———_——_ em 

Ux irockssò pi vratr. Abbiamo una notizia 
ben lepida, della qualé non'vogliamo fro- 
dare i nostri leggitori. ‘Sî dicé pertanto (la 
notizia è questa) che i RR. PP. Filippini 
abbiano divisato di impiantare una bella e 
buona ‘causa davanti ai tribunali, onde farvi 
annullare il decreto. ‘reale che li. ha com», 
presi nell‘eienco delle corporazioni civil- 
mente abolite. Evvi anzi chi crede, che. già 
siano stati intimati al ministero gli atti giù- 
ridici d'opposizione, e che altri frati' e mo-' 
naci si preparino, a imilaré il medesimo” 
esempio. 

Noi per verità stentiamo a prestar fede a 
queste follie, nè crediamo che niun,legaleil 
quale mediocremente si rispetti sia, mai per 
impegna il suo nome in un assuntoral 
stupido. Ma quando vi fosse, è a tanto po- 
tesse scendere la flessibilità’ avvocatesca'} 
nostra opinione sarebbe che lasciatò» agli 
illustri patroni l'immenso ridicolo di “ùna 
tesi sì fatta, lasciata al pubblico licenza di 
divertirsene a piacimento, sì facesse sentire 
a quei tai frati litigatori., che mostrandosi 
essi impinguati dei beni del convento quanto 
basti a produrre; ed alimentare così dispen+ 
diose protervie, una santa ragione vorrebbe 
che non venisse loro corrisposta niuna sorta 
di pensioni, dovendo innanzi tutto orendere 
O imputare quanto constasse per prove eylr 
deriti, avere essi illegittimamente distornati 
dai beni delle loro case. 

Codesti signori par proprio che siano sul 
tentare fin dove possa stendersi la pazienza 
dell'età presente, chè non è più l'età loro. 
Questa pazienza fu grande , fu troppa, fà 
miracolosa, e sopratutto, possiamo ora àg- 
giungere, fu mal corrisposta. Ma l’esperien- 
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za che si fa oggi frutterà, speriamo, nell’av- 
venire: perocchè si finirà per intendere, che 
in certe materie non ci è cosa tanto assur- 
da, quanto i.mezzi provvedimenti, e le mez- 
ze misure. L'albero aveva due radici. Ne 
avete tagliato una; sta bene, ma l’altra. che 
rimane tien vivo l'albero, e se non si pro- 
vegga in tempo farà rigerminare da capo le 
barbe ricisè. 

Nei frati, vi sono, come' nel ‘resto degli 
uomini, distinizioni grandissime. Ve ne sono 
alcuni buoni, è (per quanto comporti l’esser 
loro) modesti, temperanti, solleciti princi- 
palmente de' loro uffici, a cui intendono 
tranquillamente e con diritte intenzioni. Al- 
tri per contro inquieti, torbidi , pieni di cu- 
pidità sterminiate, insidiatori perpetui di ere- 
dità, corteggiatori abbiettissimi di tutti quei 
poveti di spirito, dai quali o per paure o per 
superstizioni confidano di cavare qualche 
guadagno. E questi, sopra cui avrebbe. do- 
vuto cadere un’abolizione fulminea ; questi 
sono î più queruli, i più contumaci; e spe- 
rando che il mondo non li conosca, metton 
tutto 'è tomore è gridan più alto che tutti 
gli alti insieme. Nel che (bisogna pur con- 
fessarlo) sono grandemente incoraggiti dalla 
mollezza è lentezza incomprénsibile con cui 
veggono'che sitprocede nell'attuazione della 
legge: Dopo tanti giorni, passati non creata 
ancora la eommissione ! non pubblicato .il 
regolamento |.... chi crederebbe queste cose, 
se non'éi accadessero sugli occhi? Per ve- 
rità grande colpa’ hanno qui le persone del 
governo: perocchè ogni di che passa, av- 
valora le opposizioni e suscita le più folli 
speranze. Oltrecchè non è dubbio che i beni 
dei conyenti.si disperdono infrattantò in tutti 
i modi e;sotto tutte le, forme: sicchè quando 
si verrà allo stringer dei conti si potranno 

mare i danni e gli scapiti, e. poca 0 | 
sarà lavcifra dei guadagni. 
crediamo’ pertanto:(‘e lo proclamiamo 
tè) che se non'cessi questa mollezza 
è, se non si proceda energicamente, 
rapidamente, tutta l'opeta faticosa del par- 
lamento si risolverà in una farsa ‘imbecille. 


LI: IE 
do di INTERNO 
ATTI UFFICIALI 


Con R. decreto del 4 corrente viene ordinato 
che le Materie asciutte nelle trasazioni commer- 
ciali non possono altrimenti misurarsi fuorchè col | 
metodo detto a misura fasa impiegando la rasiera, 
la cui forma è prescritta dall'art. 33 del succitato 
regolamento sulla fabbricazione. 

— Li Gazzetta piemontese pubblica ‘parecchie 










‘nomine e disposizioni* nella direzione generale | 


delle gabelle. 

8! M. con decreti ir data del'16 di questo mese 
fece lè seguenti disposizioni nel'personale della su- 
pèrior carriera dell'amminisirazione provinciale: 

'Cisa-Asiniari di Gresy marchese avv. Luigi, in- 
tendente di seconda classe ad Albenga, collocato 
in aspettativa senza stipendio, per motivi di fami» 
gliti, dietro sua domanda; 

Verani-Masin barone avv, Carlo, intendente di 
seconda classe a Bobbio, trastocato ad. Albenga ; 

*Clavarino: nobile avv. Giulio, intendente di se- 
conda classe a Tempio, id. a Bobbio ; 

Orru avy.. Raimondo, intendente dì seconda 
classe ad Ozieri, id..a Tempio; 

Vitelli avv. Antonio, intendente di seconda 
classe a Oristano, id. a Oristano, id. a Ozieri; 

Sigorani cav, avv Giuseppe, intendente di prima 
classe. a Chiavari, id. a Oristano; 

Campi ‘avv. ‘Giuseppe, intendente. di. seconda 
classe;a Isili, id. a Chiavari ; 








«Gianti: avv, Alessandro,, consigliere di prima 
classe a, Nizza, nominato intendente dì seconda 
classe e destinato a Isili; 

Garin di Cocconalo cav. avv. Vencestao, procu- 
ratore regio di terza classe ad Annecy, nominato 
consigliere di seconda classe e destinato a Nizza; 

Dunant'avv. Camillo, consigliere di terza classe 
al'Annnéy, incariesto delle funzioni di procura- 
torerègio, ivi; 

-!Isnardi ‘avy. Felice, sostituito procuratore regio 
di. terza classe a Cuogo, nominato consigliere di 
terza classe e destinato ad Annecy ; 

» Paoletti del.-Melle cav. avv. Alessandro, applicato 
ad Acqui, incaricato delle fanzioni di sostituito 
procuratore regio a Cuneo ; 

Veglio di Castelletto cav. avv. Emilio, volontario 
a Pineròlo, nominato applicato ivi; 


‘Dè Rolland nobile avv. Alessandro, consigliere 
di' seconda classe a Ciamberì, promosso alla priuna 
classe; 


n Collino avv. Lodovico, consigliere di seconda 
classe a Torino, id. id.; 

Paracchio avv. Carlo Gaetano, consigliere di 
terza classea Cunéo, promosso alla seconda classe. 

— SM, nell'udienza del 16 corrente, sulla pro- 
posta del guardasigilli, ha fatto le seguenti dispo- 
sizioni nel personale dell'ordine giudiziario : 

Brezzo:avt. Giuseppe, giudice aggiunto presso 
il tribunale provinciale d'Iyrea, dispensato da ul- 
terior servizio giustala sua domanda ; | 
_ Avogadro di Quaregna cav. avv. Felice, volonta- | 
rio nell’ufficio dell'avv. generale presso la corte 
d'appello di Torino, nominato' giudice aggiunto 
presso il tribunale provinciale d'Ivrea ; 





Gatti Francesco, segretario della giudîcatura di 
Borgomanero, id. di quella di Tortona; 

Martinetti Filippo, segretario della giudicatura 
d'Orta, id. di quella di Romagnano ; 

Zacchetti Ermenegildo, segretario della giudida- 
tura di Pallanza, id. di quella d'Orta ; 

Bovone Gerolamo, segretario della giudicotura 
di Robbio, id. diquella di Borgomanero 5 

Bassi Luigi, segretario della giudicatura di Ti- 
cineto, id. di Robbio; À 

Airaldi Angelo, sostituito segretario della giudi- 
catura di Spigno, segretario di quella di Ticineto; 

Gatti Luigi, già attuaro a Casale, segretario della 
giudicatura di Pallanza; 

Tela Luigi notaio, vice-giudice del mandamento 
di Volpedo ; \ 

Negri Gio. Battista, id. di Borgosesia; 

Fara Luigi id. d'Orta ; 

Borgatta Gerolamo, id. di Carpeneto; 

Delponte Alessandro, id. di Mombaruzzo; 

Viazzi Stefano Luigi, id. di Ponzone. 

La Gazzetta piemontese pubblica ilregolamento 
per la contabilità dei fondi e delle spese pel -servi- 
zio delle regie truppe in campagna. 


FATTI BIVERSI 


Insegnamento superiore. Corre vocs che nella 
commissione tsstè eletta per lo esame dei titoli de- 
gli aspiranti (sono 8) alla cattedra di) istituzioni 
medico-chirurgiche in Ciamberì'fosse sollevata dal 
suo presidente e sostenuta da uno dei membri più 
giovani la questione pregiudiziale di eliminare dal 
concorso tutti quei medici che avessero una lau- 
rea sola. Sarebbe egli vero? 

Noi non possiamo prestar fede a tali dicerie che 
starebbero contro lo spirito illuminato della com- 
missione e contro il fatto di due professori ché si 
succedettero l'uno dopo l'altro nella nostra uni- 
versità insegnando le istituzioni medico-chirur- 
giche con molta dottrina, sebbene fossero di una 
sola laurea insigniti: In questi tempi è facile dar 
voga e credito ad assurdità di ogni genere, contro 
le quali convien mettere in guardia i lettori, 

Società dell'emigrazione italiana. La società 
è convocata.in assemblea generale. straordinaria , 
per domenica, giorno 24 corrente mese alle ore 12 
meridiane. 

Sono pregali i signori soci a volere intervenirvi 
trattandosi dell'elezione del presidente e delle altre 
nomine occorrevoli per completare il consiglio. 








SPEDIZIONE D'ORIENTE 
Il generale in capo annunziava alla nostra ar- 
mata di. spedizione la morte del suo fratello col 


seguente ordine del giorno: 
« Ordine del giorno 7 giugne. 


e Il generale Alessandro Lamarmora coman- | 


dante la seconda divisione morì la notte scursa, 
Fedeltà al.sovrano, ;amore alla, patria , interesse 
instancabile. per l'armata furono le. virtù che lo 
distinsero nella lunga sua carriera militare. 

< Immenso è il dolore che provo per una tanta 
perdita, voi tutti, ne son certo, lo dividerete con 
me, ma scemare d'animo nelle attuali circostanze 
sarebbe delitto. Dal canto mio mi sorregge la 


| grande responsabilità che degnossi il sovrano af- 
fidarmi, e raddoppiando noi tutti di coraggio, { 


previdenza a perseveranza, coll’ aiuto divino sor- 


monteremo la malattia che ci fa patire perdite sì | 


crudeli, e saremo pronti.a concorrere coi buoni 

nostri alleati alle falicose operazioni che saranno 

per intraprendere. 

Il luogotenente generale comandante generale 
€ ALFONSO LAMARMORA. > 

Ecco i dispacci pubblicati dai giornali francesi: 

Marsiglia, martedì 19, ore otto di sera. 

Il pacchetto l'Eufrate che lasciò Costantinopoli 
il giorno 11 reca le seguenti notizie > 

Nell’affare del 7 giugno, 27 battaglioni russi di- 
fendevano il Mamelon Vert protetto anche dalle 
batterie vicine. La lotta si: prolungò varie ore con 
diversa fortuna, tornando assai micidiale pei fran- 
cesi Ìl-fuoco;del. Redan.  Due.-battaglioni inglesi 
composti di truppa scelta presero le imboscate ne- 
miche e penetrarono nel gran Redan di cui in- 
chiodarono una porzione dei cannoni, ma questi 
due battaglioni dovettero successivamente ripie- 
gare. Furono i francesied.i turchi che occuparono 
il Mamelon Vert donde rivolsero contro i russi 15 
pezzi di cannone mon inebiodati. 

Le perdite dei russi nel combattimento del 7 
sono calcolate a 5,000 uemini fuori di. combatti- 
mento; quelle degli alleati a 2,400; 500 russì arri- 
varono a Costantinopoli. 

11.6 giugno le truppe di sbarco anglo-francesi 
abbruciarono i magazzini di Tangarog; il capi- 
tano Lyons terminò in seguito la distruzione degli 
approvigionamenti concentrati a Marionpol. 

It giorno 8 giugno le squadre alleate portanti 
due divisioni-sono giunte dinnanzi ad Anapa dove 
sì trovarono 20,000 rnssi. 

Una porzione deléfrumento che era a Cherci fu 
trovato intatto. 

Pel giorno 15, si aspettava a Costantinopoli un 
nuovo cambiamento nel divano. 

— Il Morning Post pubblica il seguente di- 
spaccio : 

« Si ricevette dal generale Pélissier il seguente 
dispaccio che è della più alta importanza : 

« Sebastopoli, 16 giugno: 

< Il bombardamento ineomincierà nuovamente 
e subito. » i 

‘Pubblichiamo i seguenti interessanti estratti delle 
corrispondenze della Crimea dei giornali inglesi: 


ai EA eni iii diatn ii ta ici. __. 





r'OPINIONE, GIORNALE PORITICO 








| fama assni più degna e permanente che i suòî 


U da (dal Times) 

Campo di Sebastopoli, 1 giugno. L'eterno co- 
sacco non guarda più abbasso nella valle dì Bala- 
klava dalle creste a levante del campo scozzese. 
I russi, per quanto sappiamo, sono accampati in 
forza a Simferopoli o a Baciciserai; ma noi siamo 
loro ai fianchi da ambe le parti e in grado di sfi- 
dare i suoi tentativi più offensivi e disperati. 1 ma- 
rinai che tennero tanto tempo il posto d'onore 
sulia cima della montagne di sopra di Balaklava, 
hanno occupato il terreno a cinque miglia più in- 
nanzi all'antica loro posizione forte, e servono 
ancora sull'avanguardia. I sardi, che meritano e 
trovano illimitati elogi per la loro comparsa e te- 
nuta militare, coronano la cima del colle Canro- 
bert, e si estendono sopra un terreno ondulato 
dinanzi al medesimo. I francesi col loro generale 
favorito Bosquet alla testa, traversano il fiume ed 
ora tengono entro. le estese linee il ponte, che gli 
eserciti. passarono quando vennero dalla cascina 
Mackensie. Stando sull’altura del telegrafo. fran- 
cese dalla quale si vede la strada Woronzoff ma- 
cadamizzata e ben costrutta, stendere la sua linea 
serpeggiata verso Kaffa e Ciorguna. Lo spettacolo 
è grande e animato. La vistà si estende da un 
mare all’altro, degli alberi che fanno fronte contro 
la città assediata a quelli che in continua succes- 
sione arrivano alle rade non impedite. Dinnanzi e 
sotto verso il'‘sud vi sono i forti genovesi, appresso 
ad un mare che non è mai senza una vela, Sopra 
un.monte più vicino, verso levante, sono accam- 
pati i turchi, e. la debole monotomia della loro 
musica susurrante giugne al nostro orecchio a tra- 
verso la valle; e più.in là le allure più formidabili 
sono copertè dalle bianche tende dei francesi, che 
si estendono ben lungi sull'orizzonte e accennano 
ad un termine non lontano della lunga lotta. 

— 2 gitigno. Il signor Soyer (celebre cuoco è 
intraprenditore di hotels restaurants ‘a Londra) 
ritorna,a Costantinopoli dopo un soggiorno preli- 
minare di tre settimane in Crimea. durante il quale 
si è reso cognite delle diverse speranze e difficoltà 


cui va incontro nella sua qualità di rigeneratore |» 


delle cucine del campo, e presentò al comandante 
in capo le sue idee e i suoi esperimenti di sempli- 
ficazione. Egli ha l'intenzione, dopo aver com: 
pletate le sue riforme negli ospedali del’ Bosforo, 
e posta la loro economia culinare sopra un piede! 
uniforme, di visitare il campo per una seconda 
volta, e di venire a qualche pratica. applicazione. 
dei suoi tentativi. 

Lord Raglan ha dimostrato tutta la disposizione 
ad incoraggiare e recare assistenza a questi espe-' 
rimenti, che sono certamente di un grande valore 
e se avranno successo procureranno all'autore una 


contributi alla letteratura gastronomica. Egli spera 
d'istituire un sistema di cucina per compagnia, e 
l'apparato col quale vorrebbe operare fu già da/ 
lui prodotto al quartier generale, Il signor Soye 
ha rivolto pure la sua attenzione agli ostacoli. fi- 
nora non superati, che si oppongono alla prepa- 
razione di un salubre cibo farinaceo; e ha imma- 
ginato una forma di pane analoga în alcuni suoi 
caratteri, cioè durata e facilità di tràsporto al bi- 
scolto, ma nella sua qualità ‘effettiva come parte 
principale del vitto non diversa dal pane ordinario 
che per il modo della sua preparazione. 

Dal campo turco, giugno 2. 1 francesi, sardi è 
turchi tengono la linea della Cernaia come nei | 
giorni addietro, e i russi le alture opposte. 1 can- 
noni delle due batterie che questi hanno eretto 
sulle ereste d' Inkerman si divertono come al s0-1 
lito di tirare di quando in quando un colpo, quan- ‘ 
do vedono qualcuno a portata, o quando i ca-/ 
valli vanno al fiume, Durante I’ assedio è sempre) 
stato abitudine dei russi di far fuoco sopra sin- 
goli nomini e cavalli, ed'egli è ineredibile la quan- 
lità di polvere e palle che fùrono prodigati in que-. | 
sto:modo. Si direbbe che una parte delle loro. mu- 
nizioni è destinata a quest'uso, nello.stesso modo 
che un ministro degli affari esteri ha fondi sepa- 
rati per il servizio speciale. Alla Cernaia essi hanno 
continua occasione di impiegare la polvère, giac- 
chè quella è il passeggio favorito. Il mite pendìo 
e l'erba abbondante sono grandi attrattive per gli 
uomini a cavallo; ‘altronde è d'uopo soddisfare la 
curiosità ; è il luogo più inoltrato nell'interno ove 
noi al presente possiamo penetrare, e-la vallata è 
magnifica, e perciò ognuno che: può, disporre di 
un ronzino fa una sfuggita verso questa regione 
di recente aperta, } 

— 3, giugno. Il generale Morris, che comanda 
tutto l'esercito alleato sulla Cernaia , andò a fare 
una riconoscenza nella vallata di Baidar con un 
reggimento di ussari francesi, un reggimento di 
dragoni, alcuni battaglioni di fanteria francese e 
sarda, e uno squadrone di cavalleria sarda. 

Partirono alle 2 del mattino e presero la via di 
Woronzoff. Non si vide alenna traccia del nemico 
su.tutta la via. Dinnanzi al villaggio di Baidarle 
truppe si fermarono , ed un ufficiale di dragoni 
con due uomini e un interprete , entrò nel villag- 
gio. Gli abitanti erano sorpresi. Vi era l'ordine di 
arrestare tn greco, di nome Tanko Fanaiotti, e dì 
condurlo via. Il primo tartaro , ché s'incontrò, fu 
richiesto della casa del greco , e quest'ultimo, 
chiamato fuori e arrestato. Gli domandarono se 
aveva un cavallo, ma egli rispose negativamente, 
sebbene i tartari dicessero il contrario. Essendogli 
stato delto che non avendo cavallo doveva andare 
a piedi sino al campo, simulò di essere zoppo; ma 
legato con due corde fra due dragoni e incomin- 
ciando quosti a muoversi con passo piuttosto vi- 
vace, egli divenne tosto diritto, e fece un’ bell’uso 
delle sue gambe. AI € WPRHOES Li: To 

Quest'uomo che era stato molto tempo a: Bala- 
klava è sospelto di una spiarussa, e ciò di- 
cesì essere causa del suo arresto. î 








\ altri, e ciò viene continuato in; alcuni casi per 


\di queste cose, colle quali noi dopo un anno di 



























































Da Baidar la cavalleria avanzò verso il ‘ponte che 
conduce olire la Cernaia; Su questa via fu scoperta 
la prima traccia al nemico: alcune centinaia di co- 
sacchi che si ritiravano lentamente innanzi alle 
truppe alleate. Incomincid una scaramuccia, che 
durò brevissimo tempo, poichè il reggimento dei 
dragoni fu mandato a destra e i cosacchi temendo 
di essere tagliati fuori, fecero una pronta. ritirata, 
perdendo qualtro uomini. I francesi ebbero un ma- 
resciallo d'alloggio dagli usseri.ferito da una palla 
morta sulla guancia, e due cavalli feriti. 1 loro 
trofei furono un cavallo una lancia è alcuni dei 
lunghi loro moschelli. La: cavalleria rimase du- 
rante la notte questo il ponte e ritornerà domani, 

4. Giugno. Verso mezzogiorno vi fu un fuoco 
assai vivo sulle linee francesi avanzate, ove: è ac- 
campata la divisione Canrobert. 1 russi si erano 
avvicinati a due battaglioni di zuavi, che formano 
la gran guardia da questa parte e incominciarono 
a scaramucciare, Credendosi che sarebbe stato un 
altacco serio se ne diede notizia al quartier gene- 
rale, ma in meno di mezz'ora ‘il fuoco cessò, i 
russi si ritirarono. Da nessuna parte si adoperò 
l'artiglieria. 

— 5 giugno. I battaglioni russi venuti ieri: ad 
assalire gli zuavirimasero durante la notte accam- hi 
pali appresso al ponte sotto la protezione delle hat- 
terie soperiori. | : 

(Dal Chronicle ) 

Il campo sardo. si estende oltre un. miglio da 
qui, e termina .con un fabbricato, di particolare ' 
aspetto, avente circa quindici piedi in quadrato , 
affatto semplice con una cupola coperta dizinco , 
colorito in verde, e somigliante a quella della 
chiesa di Kamara. Deve aver servito ad uso di 
cappella al piccolo villaggio , le di cui rovine’ gli 
stanno intorno , sebbene siano ancora più eguali 
al suolo che quelle di Kamara. Nell' interno vi è 
un altare con un pessimo quadro rappresentante 
la Madonna col, Bambino ;/ l'altare usavasi come 
tavola , e vidi alcuni soldati sardi che vi ayevano 
preparato il loro pranzo. | 

Il cimitero formava un conveniente ricovero per 
il bestiame e ne era pieno quando io passai a ca- | 
vallo. Mi fece molta sorpresa l' ingegnoso mody , I 


col quale i sardi avevano tratto paruito dei giovani 
rami e cespugli di cui sono coperti i fianchi delle 
colline; le maggior parte delle tende, che sono 
appena alte abbastanza che un uomo vi stia sé- 
duto, sono coperie di rami intrecciati gli uni negli 












qualche, tratta davanti alla tenda, che mantengono 
fresca in questo modo, formandovi di fronte un deli ‘ 
zioso capannuccio, sotto il quale i soldati possono 
starsene all'ombra a lor bell'agio. In alcuni luoghi, 
dovve havvi un piccolò albero , se ne approfittano 
per formarne il centro di un capannuccio più vasto. 
Ne vidi di trenta in quaranta piedi in quadro, fot- 
manti una specie di club o sala da: pranzo: pe. 
ufficiali. Nella loro costruzione si vedeva non 
Ingegnosità, Ebbero anche, molto lavoro a co- o 
struirsi i luoghi di cucina, che formano un singo- > 
lare contrasto coi nostri fuochi sul terreno colla, L 
caldaia di sopra, si I 
Per quella costruzione formano un buco ‘pro- “ 
{fondo circa ire piedi e largo cinque’, essendo la 
lunghezza a seconda del numero delle stufe che 
intendono fare; ad'ogni estremità vi è una lenta 
dissesa per l'andata e la sortita, indi da un lato 
siscavano , circa un pieae sopra.il fondo, diverse 
stufe, non semplici buchi , ma sinfe assai ben co- 
strutte,, con un camino di circa 6 pollici di dia- 
metro alla superficie, Essendo il terreno argilloso, 
esso facilita assai l' opera. In queste stufe si ac- 
cende il fuoco , e la caldaia che deva bollire si 
colloca in cima all'apertura del camino; altri re- 
cipienti si collocano di dentro appresso al fuoco. 
Quando il cibo è cotto e la stufa ben calda, si 
può ritirare il fuoco e farvi cuocere dentro il pane 
ed altri oggetti. 
) Certamente le nostre truppe dovrebbero . vergo- 
)gnarsi che i sardi appena sbarcati , sappiano fare 






campagna non siamo in grado di competere. 





STATI ITALIAM 


LOMBARDO-VENETO 

Milano, 19 giugno. Le acqué del lago di Como 
hanno continuato a crescere fino ‘a''mezzodì del 
giorno 18, portandosi a 3 metri, 56 cehlimetri 
sullo-zero, quindi a soli cent. 39: sotto la piena 
massima del 1829; e sembrevano non dover oltre- 
passare che di poco. un tal limite. 

Nel giorno 17 gl’incrementi furono rapidissimi, 
e talvolta di oltre centimetri 4. all'ora per .lermine 
medio, Se ne può inferire, giusta Ì relativi calcoli, 
che mentre la portata della piena di éMusso all'e- 
missario era in allora di circa metri cubici 700 
per ogni secondo, la piena d'affusso raggiungeva 
all'incirca il' quadruplo di talé portata , quindi la 
metà di quella del Po in massima ‘piena. Questa 
circostanza dimostra l'influenza dei nostri Inthigne 
beneficio della bassa pianura. 06 

La mancanza.di, notizie dalla Valtellina fa sup- 
porre che gl’ingegneri sieno tulli intenti a prov- 
vedere ai danni cagionati da questa straordinaria 
irruzione delle acque. ©’ 

Anche il Ticino, all'emissario del lago Maggiore, 
in Sesto Calende il giorno 17 si è alzato a metri 4, 
centimetri 77 ‘sullo zero, raggiungendo così il li- 
vello della piena del 1840, che fu la. massima ‘di 
questo secolo. | È | N 

Il Po presso. Pavia, dopo. essersi alzato la mét- 
tina.del 18 a metri 1, centimetri 88 sotto la :mas- | 
sima piena dell'ottobre 1848; ha preso il calo, tro- 
vandosi alle ore 6 della sera abbassato di cent. 26. 
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Con ciò sarebbe dimostrato che l’attuale piena 
è esclusivamente attribuibile, siccome .sì è di già 
accennato, all’ azione di temporali violentissimi , 
che ha promosso un rapido squagliamento. delle 
nevi, le quali coprono in misura strabocchevole è 
veramente straordinaria le alle Alpi. Non 'essen- 
dovi quindi per il Po il concorso degl' influenti 
dell’ Apennino:, la. sua piena è moderata pel suo 
ronco superiore, è probabilmente lo sarà ;anche 
nelle parti inferiori, donde non è finora pervenuta 
alcuna notizia. * (Gazz. di Milano) 


STATI ESTERE | 


FRANCIA 

(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 

} Parigi, 20 giugno. 

Nulla ancora nel Moniteur sulla Crimea. Il go- 
verno ha gran torto a non pubblicare i dispacci 
che riceve. Almèno dicesse: non c'è nulla di 
nuovo. I richiami delle famiglie sono incessanti. 
Voglia Dio che questo silenzio non sia cagionato 
da disastri, di cui si esagera forse la gravità. 

Ho ritevuto di recente una lettera da Amburgo, 
che mi dà lunghi ragguagli su ciò che avviene nel 
Baltico. Le flotte alleate sono assai animate; ma 
lo son pure i russi, di maniera che, se avverrà uno 
scontro, sarà \erribile. I russi pretendono che gli 
inglesi adoperino l'inganno, per fare scandagli in- 
tornio alle forièzze, -0 che ultimamente presso a 
Riga siensi serviti di bandiera parlamentare, per 
rilevar duogliî , vèrso i quali î bastimenti di grosso 
calibro non potevano avvicinarsi. 1 russi dichia- 
rano quindi chè non ammetteranno nessuna comu- 
nicazione col nemico, e che si farà fuoco sui ba- 
slimenti e sulle barche che si accostassero con 
questa bandiera. Ciò spiega il fatto dell' aver essi 
cannoneggiata e mandata.a fondo una barca, che 





si era appunto avvicinata ad un forte sotto ban. , 


diera parlamentare. Vedete che la guerra ha as- 
sunto un carattere quasi selvaggio. Gl'inglesi hanno 
giù avuto'alcuni svantaggi, giacchè tre dei loro 
baslimenti sono costretti di tornare in Inghilterra. 
Il Merlin.cd il Firefly hanno, dall'esplosione della 
mocchina.infernale, senvte avarie. più gravi che 
allora nonsi pensasse. Il Merlin particolarmente, 
so si fosse trovato alcuni metri piùlinnanzi, avrebbe 
corso pericolo di saltor in aria o di aver tali danni 
da venir a sommergersi. Ciò incusse un po”di li- 
more ai piccoli bastimenti, che non vanno teu- 
tando le coste, ehe con grande inquietudine e pre; 
cauzione. ‘La fregata La Magicienne fu. colta nel 
fianco da alcune palle di una batteria russa , che 
era stabilità a fior d'acqua. Se ne andò quindi a 
Kiel; ma le riparazioni essendosi poi fatte molto 
considerevoli, ritornò in Inghilterra. Costrelti a ri- 
a motivo di avarie lor cagionato dalla 
| sori avvenuta sul principio della campagna, 
Tu pure quattro ‘altri bastimenti , di cui uno a 
vapore, Capirete quindi come sîeno irritati gi' in- 
glesi, che considereno questi avvenimenti come 
molto: sinistri ie (bon hanno, finora potuto. ven- 
dicorlii 
Quanto alla Svezia, state certo chè non (farà 
nulla. La stessa opinione pubblica si è assai mo- 
dificata ed inclina verso la neutralità. Lavorasi 


giorno @notte intorno al forti che difendono l’ en- 


trata del porto di,Stokolma, Tutte le batterie sono 
cariche ed armate di cannoni alla paixbhans e di 
una gran portata. Si aspettano delle bombardiere 
e delle scialuppe cannoniere, per cominciare un 
tentativo di bombardamento contro Cronstadt: 
non già che:sì voglia prendere la città, ma sib- 
bene per bruciare le:navi, di cui st veggono gli 
alberi ad una gran distanza. 

Il re di Portogallo ci lascia oggi e parte alla 
volta di Torino. Dicevasi attorno esser ègli così 
soddisfattò dei piaceri di Parigi, che dichiarò pre- 
ferirebbe, vivere a Parigi con.50,000 lire di ren» 
dita ,'al ritornar in Portogallo. Pare che la vita 
parigina gli sia andata molto a genio, 

C'è qualche miglioramento nel corso dei ‘nostri 
fondi, benchè si parli sempre dell’imprestito. 
Come si farà? in quai yalori? da chi? Sarà esso 
, imbindto con qualche aumento d' imposta ?:Qua- 
O song domande ché si fanno , poichè quanto 

im ito è inevitabile. 

Abbiamo un tempo caltivissimo , ed oggi ,.20 

“giugno, che io vi sto serivendo dal mio gabinetto, 

sentii bisogno di fàr accendere il fuoco y tanto è 

intenso'11 freddo è grande l'umidità. Neî dintorni 

ali Parigi è una vera ‘desolazione. Se il callivo 
tempo continua, mi dice un aMttainolo della Beau- 
ce, il ricolto sorà nullo. Questa è la verità, circa 

la situazione alimentaria , esi capisce che l’ im- 

pèratore se ne preoccupi molto. Credo? uvervi già 

detto ch'egli pensasse di prendere nel nuovo im- 

prestito 200 milioni di. più, per aiutar Parigi e' i 

dipartimenti a superar la orisi alimentare, che mi. 

naccia pel prossimo inverno. 

La borsa oggi era assai turbata, in.conseguenza 
dellé molte voci che corsero della présa è ripresa 
dellà torre Malakoff, che in definitiva sarebbe re- 
stata in mano dei russi. Parlasi di grandi perdite 
e dicesi che Pélissier sia stato leggermente ferito. 

A. 


INGHILTERRA 


Londra, 19 giugno. I particolari del fatto di 
Hango Udd vennero esposti da sir C. Wood nella 
camera dei comuni nel seguente modo: La nave 
Cossak aveva preso è distrutto alcune barche di 
costa in vicinanza di Hango e fatte prigioniere tre 
persone, il capitano, suo figlio»ed un marinaio. 
L'ammiraglio Dundas, giusta le istruzienì avute di 
non danneggiare il commercio della Finlandia, 
dacchèle sue comunicazioni con Pielroborgo sono 
interrotte, ordinò al Cossak di meltere a terra i 


| bagaglio. 





\'tre prigionieri assieme a quatro ‘altri finlandesi 


presi in altra circostanza, 

Queste persone. scelsero esse medesimo: (Hango 
come luogo di sbarco, e il Cossak si recò in quelle 
parti per eseguire l’ ordine avuto. Quivi giunto , 
‘gettò l'ncora a qualche distanza , indi staccò il 
cutter coi selle prigionieri el'ordinario equipaggio. 
La bandiera parlamentare fu messa fuori almeno 
una mezz'ora prima di giungere al luogo dello 
sbarco. Non si vide alcuno, fuorchè una sola per- 
sona che si, allontanò in fretta. La barca giunse 
glio sbarco e pose a terra i prigionieri col loro 

Nessuno dell'equipaggio andò a terra. Un corpo 
di truppe, russe che contava circa 300 in 400 no- 
mini venne al luogo dello sbarco. Il luogotenente 
Geneste fece sventolare la sua bandiera parlamen- 
lare spiegando il motivo pel quale era venuto. 
Anche il capilano.finlandese prese la bandiera e 
spiegò in lingua finlandese ed inglese il motivo 
dello sbarco. L'ufficiale che comandava i russi 
non solo comprendeva 1’ inglese, ma lo parlava 
pure; egli disse che non curava nulla la bandiera 
parlamentare, e \avrebbe dimostrato come i russi 
sapevano combaltere; dietro dì ciò ciréa 100 sol- 
dati russi scaricarono i loro fucili contro l'ufficiale 
e i prigionieri sulluogo dello sbarco e li uccisero 
tutti, Indi fecero fuoco contro la nave sino a che 
sulla medesima tutti erano caduti. I russi entra- 


. rono nel cutter , gettarono alcuni dei morti nel 


mare, trassero fuori ‘un ferito, lo gettarono a terra 
e lo trafissero colle baionette, lasciando cinque 
cadaveri nella barca. Non ritornando il cutter, fu 
mandato fuori un’ altra imbarcazione, e si osservò 
a distanza che il cutter era a secco e vi erano dei 
morti. Nella notte un'negro, ferito con due palle 
nel braccio ed una nella spalla, tagliò le corde e 
cercò. di trarre di nuovo all'acqua il cutter. Frai- 
tanto il Cossack, volendo. verificare l' accaduto, 
spedì un'altra barca.che ricondusse l’unico indi- 


viduo sopravvissuto, sulla di cui testimonianza è 


basata tutta la narrazione; 

La mozione del sig. Layard fu. respinta nella 
stessa seduta dopo un tentativo di protrarre la di- 
scussione, alla maggioranza di 313 voti, cioè 359 
contrari, e soli 46 favorevoli. La votazione sull’ e- 
mendamento.di.sir E. B. Lytton fu rimandata ad 
un altro. giorno. 

Nella camera dei lordi fu rimandata ad un altro 
giorno la discussione della mozione di lor Lynd- 
hurst relativa all’ Austria, 

AUSTRIA 

Vienna, 20 giugno! In ciò che concerne la ri- 
duzione dell'armata Si è limitati sino ad ora a li- 
cenziare i battaglioni di granatieri e quelli di de- 
posito,; inoltre 26 generali e molti. afficiali furono 
messi in disponibilità. 

L'imperatore pare che abbia modificato le sue 
primitive disposizioni , epperciò si annunzia il suo 
ritorno a Vienna pel giorno 10 luglio. 

(Disp. elettr. della Presse) 
GERMANIA 

Il governo annoverese comunicò il 16 giugno 
alle camere il suo progetto di riforma costituzio- 
nale raccomandandolo, ad un esame,calmo ed im- 
parziale ed aggiungendo! che (un woto negativo 
non impedirebbe l'esecuzione delle risoluzioni 
della dieta, Secondo il progetto, la prima camera 
sarebbe formata presso a.poco degli stessi ele- 
menti dinnanzi al 1848 e la seconda sarebbe. e- 
letta dietro la legge fondamentale del 1840. I mi- 
nistri avrebbero il diritto non il dovere di assistere 
alle sedute. Si prevede che .il progetto avrà riget- 


ranza. 
DANIMARCA 

Copenhaguen, 19, \lrexdi Danimarca cadde da 
cavallo andando a passeggio sullo stradale di Stod- 
bourg. Lo si rilevò ch'era fuor dei sensi, ma ora- 
mai è fuori d'ogni pericolo. 

MAR BALTICO 

Helsingfors, 1 giugno. I 26 maggio due fregate 
a vapore inglesi ancorate presso HangoudJ, pro- 
montorio decidentale della Finlandia, spedirono 6 
o 8.imbarcazioni armate le quali presero uno scu- 
ner ed un altro bastimenty mercantile di qui; gli 
equipaggi si salvarono. Due ufficiali inglesi, sce- 
sero a terrà per esplorare. Saccessivamente le dette 
imbarcazioni visitarono Tvarminneo e presero tre 
bastimenti mercantili colà ancorati. Da usa delle 
duè fregate alcuni individui scesero a, terra, ma 
si ritirarono tosto all'avvicinarsi d'un picchetto di 
cosacchi, 

Scrivono da Bjorko al: sud di Wiborg Wieck , 
che il giorno di ‘Pentecoste furono veduti colà 
per la prima volta navigli nemici i quali avreb- 
bero preso alcuni legni russi. 

SPAGNA 

Madrid, 16. Nella seduta delle cortesdel 15 il go- 
verno dichiarò!che sollecitava per quanto era pozsi- 
bilei negoziati collsjcorte diRoma. La'camera votò 
pensioni per la madre, la figlia e la vedova del 
brigadiere, Hore, ucciso,a Saragozza l'anno scorso, 
mentre cercava di sollevare la guarnigione contro 
il governo del conte San Luis. 

Una signora impiegata nel palazzo d'Aranjuez 
vi morì di cholera. Quando ne fu sorpresa, si volle 
a quanto pare, trasportarla in un altro luogo; ma 
avendolo la regina saputo, vi si oppose formal- 
mente a dichiarò che, se nessuno voleva assistere 
lu malata, Vavrebbe assistita essa. (Espana) 

— 29. Le cortes hanno oggi approvato l'ordi- 
nanza che confermava le concessione della; ferroyia 
da Barcellona e Saragozza. Bruil, ministro di fl 
nanze, deve presentare » alle. eortes il suo piano 
finanziario. La tranquillità del resto è generàle. 

Lt (Dispac. Hatas.) 











AMERICA. 

(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

Nuova York, 6 giugno, 
Allorchè io prendo la penna per inviarvi alcune 
linee dal nuovo mondo, alla mia mente non può 
non ricorrere l'immensa distanza che ci separa. 
Pensando poi alla brevità del tempo richiesto at 
viaggio della mia lettera , io non posso non sen- 
lirmi altamente compreso di ammirazione pel ge- 
nio dell'nomo, che colla potenza del sapere potè 
avvicinare o quasi distruggere le interminabili di- 
stanze del globo, Mercè la forza del vapore, que- 
sta lettera, chè non vi giungerebbe che dopo due 
o tre mesi dalla sua data , ove fosse consegnata a 
un bastimento a vela, verrà alle vostre mani pri- 
ma che il mese nel quale scrivo volga al suo ter- 


mine; se pure circostanze straordinarie non ne: 


impediranno il suo corso ordinario. Questa cele- 
rità viene aumentata dal telegrafo elettrico : così 
dell’ emendamento Desambrois stato approvato dal 
senato, io ebbi notizia dieci giorni dopo la sua 
approvazione. Il telegrafo ne avea portato a Lon- 
dra ea Liverpool la notizia nello stesso giorno 
della sua approvazione che in dieci giorni giun- 
geva appunto a Nuova York, portata dal Baltico, 
piroscafo regolare della linea americana. Se non 
che passeranno molti anni che noi potremo con- 
versare con assai maggior celerità da Torino a 
Nuova York mediantejil telegrafo submarino, parte 
del quale è in via di costruzione. 

Credo clie tornerà interessante ai vostri lettori il 
conoscere: aleun che di quell''opera gigantesca, 
Dovete dunque sapere che il telegrafo sottomarino 
dall'America all'Europa non è più un semplice 
progetto ma un’impresa a cui si è già posto mano; 
la possibilità del compimento dell’ impresa è fuori 
di questione. L’ esperienza del telegrafo del mar 
Nero è conchiudente, se non fossero state prove 
assolute altre linee più brevi già in operazione. 

La lunghezza dei fili tra l'Islanda e Terra Nuova 
non oltrepasserà le .1;750 miglia. inglesi (mille 
sellecento cinquanta). Essi saranno deposti sui 
piani sabbiosi, che, secondo gli ultimi esami fatti 
per cura del governo degli Stati Uniti, giaciono 
in tutto l'intervallo da terra a terra , ad eccezione 
di duecento miglia vicino alle coste dell'Islanda 
dove il fondo marino diventa irregolare e più pro- 
fonda la distanza: in linea retta .è di sole 1,600 mi- 
glia: ma ‘sarà necessario di descrivere qualche 
curva onde portare i fili intorno ai banchi dove 
le montagne di ghiaccio, che galleggianò spesso 
nell'Oteano , vanno a posarsi, e: da! peso e fri- 
zione delle quali le fila potrebbero essere rotte fa- 
cilmente. 

La linea*tra l* Istanda e Terra Nuova si costrui- 
sce da una società europea, di cui il celebre Bret 
è membro principale. Il capitale di questa com- 
pagnia è di due milioni di lire sterline, e le con- 
dizioni del contratto portano che il telegrafo dovrà 
essere in operazione non più tardi del 22 gennaio 
1858, due anni e mezzo da quest epoca. 

La corda di questa parte della linea conterrà 
sei fila telegrafiche appunto come quella della li- 
nea del Mediterraneo , e sarà di un peso di otto 
tonnellate per miglio. Nel gettare tale corda sa- 
ranno necessari molti vapori , un solo piroscafo 
non potendo sopportare il peso di lutta la massa. 
I fabbricanti W. Koper e Comp. di Londra hanno 
trovato mezzo dì congegnare le fila in modo da 
rendere i capi congiunti-non meno forti e acconci 


| delle fila stesse. Così quando un vapore avrà messo 


| giù tutto il sno portato il capo della corda depo- 
lato dalla seconda camera ad una forte maggio- | 


silata sarà congiunto con quella che si troverà a 


bordo di altro vapore e così di seguito per tutta” 


la liniéa. Ove sia per sorgere una tempesta durante 
l' operazione , la forza straordinaria della corda 
formata di una massa di pesanti fila ferree avvolte 
spiralmente intorno ad un invoglio spesso ed in- 
calramato ed alle corde di gomma elastica conte- 
nenti i conduttori elettrici sarà bastante per con- 
tenere il piroscafo ancorato. 

I lavori però non si eseguiranno che ‘nei mesi 
di estate, ne' quali è meno grave il pericolo di 
lempeste. La corda gettata al fondo rimarrà al dis- 
sotto dell'azione'degli animali marini, e libera da 
ogni pericoloso contatto. 

La compagnia che costruisce la parte al di qua 
dell’ Atlantico è formata specialmente di ameri- 
cani, fra' quali primeggiano Pietro Cooper e Ciro 
Fiete che ritornò appunto ora dall'Europa, dove 
si recava per stipulare il contratto colla compagnia 
inglese. 

La parte americana della linea sarà di 1200 mi- 
glia in lunghezza ; di cui 71. miglia correranno 
sbito il golfo di'S' Lorenzo. La spesa di questa 
parte è valutata a un milione e mezzo di dollari. 
Le fila a traverso di Terra Nuova percorreranno 
400 miglia su una linea di terra che finora fu 
inoccupata. Per tagliarjun sentierofper quella terra 
e per altri lavori preparatori la compagnia pose 
fin dall’ anno scorso 400 uomini all’ opera. La 
compagnia fu aiutata mirabilmente con. conces- 
sioni di terreno ceduto da quella colonia. Dalle 
ultime notizie venute da Londra sappiamo che la 
corda che dee attraversare il golfo di S. Lorenz» 
stava per essere messa a bordo; cosicchè ben 
presto noi a Nuova York potretno ricevere dispacci 
da S.Giovanni colla stessa facilità , colla quale gli 
otteniamo al presente dalla Nuova Orleans. Questa 
corda conterrà solo tre fila ; la compagnia però si 
riserva di gettarne un’altra della stessa forza quando 
le fila europee saranno venute a Terra Nuova , è 
quando la pratica ne avrà dimostrato l’ utilità. 

Intanto non appena sarà aperta la comunica- 
zione tra S. Giovanni e Nuova York i vapori venienti 
d'Europa faranno scala in quel porto onde pren- 
dere carbone e spedire le notizie mediante il tele- 








grafo. Quindi avverrà che noi ci troveremo. più, 


vicini all'Europa di due giorni. per riguardo alle 
notizie, essendo lale appuntola distanza da S. Gio- 
vanni ad Halifax che è il punto estremò dell''at- | 
luale telegrafo. Così col telegrafo da Torino a 
Londra e a Liverpool combinato con quello ‘di 
S. Giovanni e New York, fra pochi mesi io potrò 
avere. le notizie della capitale del Piemonte in 
meno di olto giorni. In meno di tre anni questa 
comunicazione sarà pressochè istantanea , e alla 
distanza di cinque e più mila miglia io potrò con- 
versare con voi colla stessa facilità colla quale 
conversavamo poco tempo fa nel vostro ufficio. * 
Prima che scada questo tempo il telegrafo si sarà 
esteso dalla Nuova Orleans -fino a S. Francisco 
nella lontana California, e l’ Europa sarà così 
messa in comunicazione coi più remoti lidi del 
Pacifico e dell'Atlantico. 

Notizie politiche di qualche importanza non ve 
ne sono. Avrete veduta la lettera delsignor s4 
segretario di legazione alla corte di Madrid, n a 
quale trovansi accuse contro il signor Soulé già; 
ministro a quella corte. Il signor Soulé sta pre- 
parando la storia della sua ambasciata in Ispagna, 
nella quale si propone di mostrare false la uccuse | 
del suo subalterno. i 

Lo stato di Nuova York trovasi alquanto eccitato 
dalla nuova legge sulla temperanza, che andrà in 
vigore col 4 luglio p. v. La legge proibisce la ven- 
dita di ogni specie di liquori, birra, vino, ecc. Si 
crede però che la corte degli Stati Uniu -dichia- 
rerà tal legge incostituzionale, nel qual caso la 
legge non potrà essere eseguita. 

Un'altra legge importante fu approvata da questo | 
corpo legislativointorno alle proprietà delle chiese. 
Finora i vescovi amministravano essi medesimi 
queste proprietà ; amministrazione che essi. pre- 
tendono dover loro competere. per autorità eccle- 
siastica, La legislatura di Nuova York. passò una ! 
legge per la quale quella proprietà non potrà es- 
sere altrimenti amministrato che per mezzo di un 
consiglio amministrativo da eleggersi dai fedeli di 
ciascuna chiesa, ‘ 





NOTIZIE DEL MATTINO 


Genova; 22 giugno. Leggesi nel: Corriere mer" 
cantile : x 

Giunsero in Genova ieri alcuni uMiziali del se- 
guito del giovine re di Portogallo , il quale deve | 
giungere da Marsiglia col fratello duca d'Oporto, e 
proseguire per Torino. 

Partenze. leri verso le 3 e mezzo pomeridiane 
parù dal nostro porto per Costantinopoli il piro» 
scafo inglese l'Etna rimorchiando la nave inglese 
Caduceus e lo schip eziandio inglese Bank, tutti 
e tre carichi di provviste per il nostro corpo di 
spedizione. 





. . . . 
Mispacci elettrici 
Trieste, 22 giugno. 

Costantinopoli , 14. La Porta conchiuse un pre- 
stito di 100 milioni di franchi garantiti dalle po- 
tenze occidentali. 

Danzica, 22. La flotta era il 18 a Seskar. Si 
avevano avuti sintomi di cholera. 

Notizie ufficiali del corpo di spedizione 

Un dispaccio elettrico, ricevuto ‘dal campo ieri 
seta 22, annunzia che conunun la decrescenza del 
morbo. ll medesimo dispaccio non reca veruna 
indicazione di morte 0 malattia dei varii generali 
ed ufficiali superiori, di/cui durante l'interruzione 
delle comunicazioni si era sparsa la voce. 

Le nostre truppe sino a quel giorno non avevano 
preso parte a verun combattimento. ' 

Borsa di Parigi 22 giugno. 
In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 


3 p.0)0. . 6620 66 70 

4 Î12 p.690 92 75 92 50 
Fondi piemontesi 

1849 5 p. 0j0 86 50 86 75 

18538 p. 0/0 » 


tI » » 
Consolidati ingl. 90 3/4.(a mezzodì) 


G. Rompatpo Gerente. 





CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Bonsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambia. 
Corso autentico - 23 giugno 1855. 
Fondi pubblici 
1831 500 1 genn.— Contr. della matt. in c. 85 50, 
1848 » 1 marzo— Contr.della m. in'c.86 25 86 
1849 ».1genn.—'Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa in e. 87 50 
ld. in liq. 87 25 p. 81 luglio 
Contr. della matt. in e. 87 
Id. in liq. 87 25 p. 81 luglio 
1 die. — Contr. del giorno Pl dopo 
la borsa in c. 84 90 85 
Contr. della matt. in c. 84 75 
Fondi privati 
Cassa di comm. ed ind. — Contr. del giorno prec. 
dopo la borsa in liq. 544 p. 81/luglio 
Az. Bancanaz.]l genn.-Contr. del giorno prec. dopo 


1851 » 


a borsa in liq. p. 30 giugno 
Az.Vulcano — Contr. matt. in c. 62 50 

Cambi 

Per brevi scad.., Per 3 mesi 
Augusta . . . . 253.34 lf 
Francoforte sul Meno 212 1/4 
Monete ti 00 9920 
Londra 25 10 24 87.1/2 
Parigi . 100 » 9920 
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BANCA: GENERALE SVIZZERA 


I signori azionisti, della Banca generale 
Svizzera, i quali non hannò ancora effettuato 
il versamento di 150 fr. per azione richiesto 
pel }5 aprilé scorso, sono invitati ad adem- 
piere al loro impegn» nel più breve termine 
presso il signor Carlo De Fernex, banchiere 
in Torino. 

In esecuzione, poi, all'articolo 26 degli 
Statuti, essi saranno, in obbligo di pagare 
l'interesse in ragione del 5 °/, all'anno, sui 
giorni di ritardo, a datare dall'anzidetta epoca 
15 aprile. 

Il Presidente dell'Amministrazione 


LUIGI DE FERNEX. 


i x b) ° ex 
Cafè dell’ Università 
Il direttore ‘del detto’ stabilimento, orde 

meritarsi sempre più il favore degli avvén- 
tori, stabilì di, aprire lunedì 25 corrente un 
Servizio alla Milanese, a prezzi mòdicissimi. 
L'elenco. delle bibite e vivande e del relativo 
prezzo:sarà. visibile in tutte le.sale del Caffè, 


ita stierani— 
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an Docteur-PATERSON- de New-.York 
SPÉCIPIQUES DISMUTAO-MAGNESIENS 


Ordonnés pour la prompte guérison des maux d'estomae, 

manque Mippetle, algreurs, spasmes nervenx, di- 

laboriéeuses, gastrite», gastralgles. — Pour 

éviter les contrefacons, exiger | rospectus anglo-frangais et Ja 

re de FAVAND, Dep ire geniral'd Lor. — Piste, 

Pharmacia rue Vivienne, 80, er dans toutes les bonnes pharma- 
ciès de France et de l'ètranger. 


prix de la Motte : Poudre, 4 fr.; Pastilles, 2 fr. 
A, Turinseul dépòtà la pharmacie DEPANIS, 
rue Neuve, près de la Place Chateau. 











Presso la Tipografia V.STEFFENONE, CA- 
MANDONA e Comp., via S. Filippo, 21, 
e dai principali librai. 


LE NOTTI ROMANE 


DEL CONTE 


ALESSANDRO VERRI 


Edizione ornata da 40 incisioni in rame 
preceduta dal 
RITRATTO e VITA DELL'AUTORE. 


Prezzo L. 6. 





Guarigione radicale delle ERNIE 


Il rinomato .rimedio, tanto conosciuto in 
Isvizzera ed in Germania, ove fu coronato 
dei, migliori risultati, i quali oltrepassano 
tutto ciò che la medicina ha prodotto in que- 
sto ramo, guarisce in breve tempo le ernie 
recenti ed inveterate. Unita al rimedio si 
| trova l'istruzione necessaria per la cura. 
| Osservazione. Per persuadere quelli che 
sono affetti di questa malattia della vera ef- 
ficacia, del, suo, specifico, il sottoscritto è 
pronto di mandare attestazioni in originale 
a quei che potrebbero dubitare della virtù di 
detto specifico. Per la. guarigione radicale 
d'un'ernia recente una dose può: bastare, la 
guarigione radicale d’ernie ‘inveterate ne 
esige più. Esso s'impiega affatto secreta- 
| mente poichè non ha alcun odore. Prezzo 
| di una dose Fr. 8. 


| Dirigere le lettere ed ivaglia postali affran- 
| 
ì 











i cati a SEBASTIANO: PREISIG , ernista a 
Buklet presso San Gallo, Svizzera. 





DEPURATIVO 


DEL SANGUE 


© eoll'essenza di Salsapariglia concentrata 


Guarisce radicalmente ‘e senza merturio le affezioni cutanee, le erpeti, le scrofole, gli ef- 
fetti della rogna, le ulcèri, éce., non che gl'incomodi provenienti dal:parto edall’età critica, 

Come depurativo potente è preservativo del cholera'ed efficace nelle,malattie di vescica, 
nei restringimenti e debolezza cagionati dall'abuso delle iniezioni, ecc. mp 

Come antivenereo l'Essenza di Salsapariglia è sopratutto raccomandata da ,tutti i me- 
dici nella malattie sifilitiche inveterate e ribelli avtutti i rimedi già conosciuti. 


Prezzo della Bottigha coll’ istruzione L. 10. 


Unico deposito in Torino nella farmacia Deranis, via Nuova, vicino a Piazza Castello, 


ove trovansi pure tutti i rimedi specifici più 


accreditati originali tanto inglesi, che francesi 


e nazionali, e le vere pastiglie e polveri americane bismuto-magnesiache del:D.* Paterson; 
rimedio infallibile. contro gli acidi del ventricolo, per facilitare la digestione e corroborare 


lo stomaco, èce. 





Presso l' UFFIZIO GENERALE D’ ANNUNZI, via Madonna degli Angeli, N° 9, 
ASSORTIMENTO 


DI TUTTI GLI OGGETTI NECESSARI ALLA 


- POTICHOMANIE 


OSSIA 


ARTE D'IMITARE LE PORCELLANE CINESI, GIAPPONESI ED ALTRE 


Spedisrone nella provincta contro vaglia 


{assette contenenti tutto il necessario 
di L. 19 Lis. L'900— L..25. — L. 


postale diretto al direttore delsuddetto ‘uffizio. 


»er fare due o più vasi coll’istruzione al prezzo 
30, ed oltre. 


A norma del prezzo verrà rigorosamente fatta la spedizione. 





In vendita la PIANTA di 


SEBASTOPOLI 


Disegnata da un Ufficiale polacco di Stato Maggiore (già. al servizio della Russia ed 
ora a imita con le fortificazioni di terra e di mare, ed il nome dei bastimenti da 


geurra che attua 


mente vi si trovano, ed ìl'numero dei cannoni di cui sono armati; la po- 


polazione della vittà; il numero delle troppe delle diverse armi che compongono la guar- 
nigione; îvarii porti che visi trovano; la profondità delle acque, e una quantità dî altre inte- 


ressanti edutiliindicazioni, tutterelative alla 


bastopoli. 


Città e all’ Assedio di Se. 


Un, foglio della lunghèzza di 64 vent. su 42 di altezza. 


Prezzo L. 1 20. 


Peedidione in Provincia, francadi porto, allo stesso vrezzo contro vaglia postale affrancato; 
sì 2 


direttore del suddetto uffizio. 





Ai Proprietari di Case e Stabilimenti locati: 


«\Nuoyo modo di registrazione della massima utilità, mediagite il 
le esazioni, le spese ed il bilancio ; e senz'altra ope 


, quale si distinguono 
razione che quella di segnare una sola 


cifra, oghuno può conoscere a colpo d’occhioil reddito del proprio stabile, — Prezzo L. 1. 


Agli Agricoltori 


Contabilità agricola, divisa in sei Tayole Sinottiche, e semplificata in modo 
articolo di Entrata e di Uscita sia evitata qualunque oscurità e confusione, e 


che in ogni 
che 1 singoli 


oggetti presentino a;colpo d'occhio, il loro vero e giusto risultato. — Prezzo L. 1 95. 


“ ‘Spedizione nelle Provincie franca di porto medianté vaglia affrancato allo Stesso prezzo all’ 


del'direttore del suddetto uffizio. 


indirizzo 








NODES ET NOUVEAUTÉS 
DE PARIS 


Rue de la Madonne des Anges, N° 15, 
maison Ceppi, à Turin. 


Cet Établissement, qui chaque jour 
prend. une nouvelle extension, régoit 
constamment de Paris les plus nou- 
veaux modèles de Cnapeavx et de May- 


*TELETS pour Dams. 
En 48 heures toutes les Confections 
sont exécutées, Roses, MaxreLets; Cna 
pEAVX, Lixcerres; enfin; tout ce qui con- 
cerne la toilette des Dames. 
PRIX FIXE. 


Tipografia FORY e DALMAZZO ‘ Torino. 


COLLEZIONE CELERIFERA 


DELLE LEGGI 


Decreti, Edit, R. Patenti, Circolari, Re olamenti, 
ecc. ece,, contenente pure il Corso dei Cambi, 
le Mercuriali dei prezzi dei' cereali, le Estrazioni 
delle Obbligazioni dello ‘Stato , gli Ordini del 
giorno per la Guardia Nazionale del. Regno ,.i 
Provvedimenti del Municipio di Torino, non che 
quelli. più importanti della Intendenza gene- 
rale, ecc, ecc. 

Appena emanata una legge o altrò provvedimento 
si spedisce in provincia franco per la posta. 

Prezzo d'Associazione per un anna : 
Torino L. 8 — Provincie L. 10 

Prezzo delle annate precedenti, presso alla. Stam- 
perià L. 9. — Id. spedite in provineia L, 10 50. 

Ribeiro rr n 


$ genuina di Firenze 
POLVERE ) IRKOS o Farina di Giag= 
giolo ‘odorosa per profumare la biancheria 
e per uso di toeletta. 
Prezzo L. 1/40 al pacco. 
Deposito presso l'Uffizio generale d'Annunsi, via 
B: V. degli Angeli, N. 9, Torino. 





Presso l'U/fizio generale d'Annunsi, 
via B. V. degli Angeli, N° 9, Torino, 
GLI 


ESERCITI DELLE POTENZI: 


direttamente o indirettamente impegnate 


L] . 
nella Guerra d’Oriente 
STATISTICHE MILITARI 
per un Ufficiale Tedesco 
versione dì E. D. 

Armate delle potenze trattate nell'opuscolo: 
Russia — Turchia — Grecia — Inghilterra 
Francia + Austria — Prussia — Corfede- 
razione Germanica — Svezia — Danimarca 
— Belgio — Olanda— Persia-- Stati italiani. 

Prezzo L.2. 
Per !e provincie spedisce franco contro vaglia 


| postale affrancato all'indirizzo del direttore del sud- 


detto uffizio. 





Presso ‘1° Urrizio GrxerALE D' Axvonzi, 
via B. V.degli Angeli, N. 9 


| BIBLIOTECA DA VENDERE 


Libri a gran ribasso. 


GENOVESI. La logica per i giovanetti. 2 vol. di 
pag. 678 L. 2 20. 
GIACCIARI. Specchio della vita cristiana, Firenze. 
2 vol. in-16 L..2 25. 
GIOBERTI. Il Gesuità Moderno, 5 v. in-12- Il: 5. 
— Teorica del soprannaturale, 2 v. in-)2L. 4. 

— Operette politiche , 2 vol. in-12°.  L. 5. 
GIOLO. Trattato di Patologia veterinaria , h 44 
in-8° s 6. 
GUERRAZZI, Appendice all’apologia della vita po- 
litica, 1 vol. in-8 W1 5. 
GUIZOT. Chute de la République et établissement 
de la monarchie, Bruxelles 1851, 1 volume-in-8. 


GUGLIELMUCCI. 
1846 1 vol. he A 
HAGEN. Lorenzo Ghiberti, 1 volume in-18" L. 2. 
HAIMBERGER. Il diritto Romano privato, è puro 
2 vol. in-8 a due colonne, si 6, 
Istruzioni per i novelli Confessori; 2:vol. in-12 


L. 1.50. 
La Monaca di Casa, papa 


1.3, 
KAMTZ. Prelezioni di meteorologia, 2 vol. Mea: 
Li 280 
KUCHENBACKER. Corso di arte e scienza militare. 
vol. di pag. 632 con 19 tavole in rame. L. 2 80. 
LACORDAIRE. Conferenze, Torino, 1 vol. L. 1 80, 
La Francia e Luigi Napoleone, 1 vol: in-12 c; 90; 
LEOPARDI. Para enon! della. Batracomiuma- 
chia , 1 vol. in-1£ L.:3. 
LIGUORI.La Via dela Salute, Brescia, 1846, 1 vol. 
in-12 ll. 1 25. 
LOCRE. Spirito del codice di commercio, volum, 
10 in-8 L.:50 per 15. 
MACAREL. Elementi di diritto palitioo, 
in-8 I I. 4 50. p.2 50 
MACCHIAVELLI. Historie, ecc. 1 vol. in-4° del 1550, 
esemplare della celebratissima Testina, L. 20 
_ Il principe. 1'vol. in-8. L. 120. 
MAFFEI. Storia della Letteratura italiana, 4 vol. 
in-12 L.6; 
— Vite dei Confessori,5 volumi in-12°, L, 6, 
MACCHI. Conîraddizioni, di Vine. Gioberti, vol. 
unico in-8° Torino 1852 L. 5 per. 
MANNO, Appendice alla storia di Sardegna, 1 v. 
in-12 - tri7 th Il 1.60, 
MANZONI, Colonna, infame, Napoli, 1 mi toria 




















MARTINI (arcivescoyo di Firenze). Versione italiana 
dell’ufìzio della Settimana Santa, 1 volLin-8 1103, 
— Nuovo testamento, } v. in-32 legato ll..1/50. 
MASTANTUONI. Le leggi di Cicerone, precedute 
»dal testo dalino, 1 vol. in-12 Il. 1.50. 
MASTROFINI. Le usure, volume unico in-8 ll 1 75, 
MERCANTI. Diritto canonico, 2 vol, in-8° 1. 10; 
MEÉRAT et DE LENS. Dizionario universale di 
materia medica e di terapeutica generale , con- 
tenente l'indicazione, la descrizionee l'uso di tutti 

i medicamenti conosciuti nelle diverse parti del 
mondo, 42 fase. in-8° a L. 1 75 cadauno, L. 30. 
MISSIONI CATTOLICHE, 151 dispense ’L. 20. 
MISTERI DI ROMA, fasc. 1 a 48 L. 15. 
MOISE. Storia della Toscana 1 vol. Firenze 1848 


L. 2 

MONTANARI. Istituzioni di rettorica è belle Jet- 
tere, 2 vol. in-12 I. 2 50. 
eri Cento novelline nuorali pei fanciulli, 1 vol. 
in-12. L. 1. 
NARDI. Istoria della città di Firenze, Firenze 1851 
2 vol. in-8 L. 10. 
NEYRAGUET. Compendium iheologiae moralis, 
vol. Il. 4 50, 
NICCOLOSI. Storia sacra, 1 vol. Firenze, L. 1 40. 
ORAZIO FLACCO, 2 vol. in-16, Firenze, L. 2 95. 
PANDOLEINI, CORNARO, ecc. Opere varie. 1' vol; 


VT ALU cent. 70. 
Panegirici sopra èmisteri di N. S. Napoli. 1 vol. 

ind, L. 6. 
PARRAVICINI. Manuale di pedagogia e metodica 


generale. 2 vol. in-18 L. 4, 
PARTA: Opere politiche, 2 volumi in-8® Firenze 


L'°8. 
PRMEIRE Theologiae moralis compendium 4 vol. 
n 


L. 5. 

PECCHIO. Vita di Ugo Foscolo 1 vol. Genova L.2, 

PERTICARI. Lettere varie cent. 30, 

PETRUCELLI. Rivoluzione di Napoli, 1 vol. in-12 
a L 


cal d 
PETITTI. Delle strade ferratè italiane, ed il ‘mic 
gliore ordinamento di esse, 1 vol. grande in-8 


L. 450. 
PIGNOTTI. Favole, novelle e poesie raro, È vol. 


«A 60, 
PILLA. Istituzione cosmono-medica ad uso di in- 
segnamento pubblico, Pisa, 1851, 1 La Pi; 
, .8.50 
pp xo Les Bords de la Sémoy en Ardeane, 
vol. gi aly 
Processo del.)5 maggio in Napoli. Giudizio d'ac- 
cusa 1 vol. mp È 
PUOTI. Della manierà di studiare Ja lingua e 
l'éloquenza italiana ; 1 volume in-12 L.°1 95. 
QUINET. Le rivoluzioni d'Italia, 1.vol. in-8° L.1 40. 
Raccolta di poeti satirici italiani. 4.v. in-8,L, 8. 
RAMPOLDI. Enciclopedia dei fanciulli, con lavole 
in rame I. 2 50. 
RE FILIPPO, Elementi di economia campestre, 
1 vol. di pag. 360. L. 120. 
REDI. Opere varie, 2 vol. in-8° L. 240. 
ROBELLO: Grammaire italienne élémentaire, a- 
nalytique et raisonnée, Parîs 1844, 1 pia in8 
+Q.50, 
ROBERSTON, Storia d'America, 1 vol, in-8_L, 6. 
RODRIGUEZ. Esercizio di’ perfezione è di virtà 
cristiane, Napoli 1850, un vol. în-8 Il, 10. 
ROMAGNOSI. Scienza della Costituzione; 2'v. in-8 
Torino 1849 Li 6,0 


—.. Collezione.degli scritti sulla dottrin 4 

ragione, Prato 1841, 2 vol. in-8 Beto 
ROSI DI SPELLO. Manuale di scuola preparatoria 

ad uso dei soli allievi, Firenze 1850, un , vol, 


I 1 40, 

ROSMINI SERBATI. Teoditea, 1 vòl.in-4 Il 4. 
—_ Prose ecclesiastiche, 3 vol. in-4 Il 10, 
ROSSETTI. iddio e l'uomo, 1 vol.in-32 L. 1.50. 
Ruggero Settimo ela Sicilia, 1 v. in-12 L.1 22 
RUSCONI, Lorenzo Vallieri, 1 vol. in-8°, L.9 
SALFI. Ristretto della storia della Tetturatura ita. 
liana, un voome WI. 1 50- 
SALLUSTIO: Della Catilinaria; vol. unico in-11. 
Torino 1843 L. 6. 
SAND. Le sette corde della lira; dramma, 1 vol, 
n-12 7 L. 120 
SAVONAROLA, GUICCIARDINI, ecé. Opere varie. 
1 vol. in-8°. cent. 80 
SCHLOETZER. Storia universale ‘perla ‘gioventù, 
Milano 1827, 5 volumi in-32 Il 6, 
SEGATO. Della artificiale riduzione. a solidità la- 
pidea degli animali IU. 2. 
SEGNERI. Panegirici sacri, 1' volume in-12e L. 2. 
Saga (ta)del despotismo austro-parmense Italia 
} 1 


Il 1. 
SOAVE, Storia del popolo ebreo, in-12, Torino 1841 


L.l 
SPENNATI. Le diciotto tavole del diritto, ossiano 

quadri logico-legali, in foglio, Napoli 1850 Il. 5.7 
SPERRONE. Morale teorico-pratica, Firenze 1844. 

un vol. in-8 grande UO: 
pur È Il Bersagliere in campagna, un vol, 

n- I. 

STERN. Nelida, 1. vol. in-)2 Ul 
Storia sacra ad uso delle madri di famigli | 
1 vol. di pag. 656. L. 93 
SUE. Miss Mary, o l'istitutrice, Firenze 1851, 1, 
vol. ‘in-12 L.2 50. 

4 «Martino il trovatello. 3 vol. 11.6. 
TANSILLO. Il Vendemmiatore, Il. 1.50 per e. 60. 
TAPPARELLI.Saggio di diritto naturale, vol. unico 

in-4, Livorno 1851 L. 
TASSONI. La secchia rapita, 1 vol. L'1 
THOUAR, Una madre l vol. Firenze 1847, L.:6 
THIERRY. 1 Normanni in Inghilterra , vol. 8in-86 

Milano 1837 L..:9. 
TOMMASEO. Roma e il.Mondo, l.v. in-16.L, 2 55 
TORTI, Poesie complete, ] vol. Il.2 20 
TURCHI. Opere. 3 vol. in-8, L. 4 50. 
VERY. Matrimonio del Preti, Torìno 1858, un opu- 

scolo cent. 60: 
VESI. Rivoluzione ‘di Romagna, 1 vol. in-12, Fi- 

renze 1851 L:2. 
ZOOLOGIA MORALE esposta in:120.diseorsi in versi 

e in prosa da D. Gazzardi e in altrettante figure 

d'anìmali, incise in rame colle notizie scientifiche 

del D. Baschieri. Firenze 1843’, N. 46 fascicoli 

grandi in-folio dell'importare di L. 100 per L. 35. 
ZSCHOKKE. La val d'oro, 1 vol. Capolago 1844.L.1 


Spedizione nelle provincie, franca di porto, 
mediante vaglia po re pi del valore 
corrispondente all'opera domandata all'indi- 
rizzo del direttore del suddetto uffizio. 

Tutte le Opere annunciate sono visibili nell'uf- 
ficia: esse sono garantite complete ed in ottimo 
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| 
* Irsignori associati; il eui abbona- 
ment@:seade col giorno 30 del mese 
‘corrente, sono pregati di rinnovarlo 
‘in tempo, onde évitare ritardi nella 
‘spedizione el giornale. 





Lodi n 

Nel medio evo, in cui tntte le virtù sì 
riassumevano nel valor militare e nella ca- 
rità per gli infelici; in. quei secoli,.in cui 
correre quando che fòsse a tagliar teste di 
turchi e di mori era impresa predicata dal 
clero per la più santa e generosa, anzi 
l'unica che fusse rimeritata dai papi colla 
indulgenza plenaria per qualsiasi enormezza 
di colpe passate; questo genere di milizia 
fratesca, ch'erano gli ordini cavallereschi 
(V. il num..164), corrispondeva ottimamente 
alle rdee ed ai costumi di tempi barbari o 
semibarbari , spinti a far. trionfare la reli- 
gione cristiana colla punta delle spade che 
ì sacerdoti benedicevano e consecravano. 

Ma quando l’ acerbità degli animi comin- 
ciò a raddolcirsi, quando studiando un po' 
meglio nel codice del divino filosofo di Na- 
zaret, prese a rinvigorirsi la massima ,.che 
odiarsi ed ammazzarsi per far tmonfare le 
proprie idee anche religiose, non era opera 
nè evangelica nè civile; quando le parole 
siolleranza e, persuasione incominciarono a 
venire sulle bocche è su le penne di tutti 
coloro che parlavano, anzi di quelli ancora 
che non parlavano al pubblico, le fraterie 
armate, ossia gli ordini cavallereschi subi- 
rono a poco a poco. e naturalmente quelle 
trasformazioni, per cui, diventarono . mere 


| — instituzioni di religiosare civile beneficenza; 


e l’aggregazione ai medesimi non venne 
più considerata. che come un distintivo di 
avita nobiltà, o come un premio personale 
per distinti servigi allo stato tanto nell’ ar- 
mata che nella togata milizia, 0 anche per 
altra preclara sociale benemerenza. 
Ascendendo al trono il magnanimo re 
Carlo Alberto; epperciò ‘assumendo anche 
la dignità di gran mastro dell’ ordine , non 
tardò a conoscere l' inconvenienza, per non 
dire la ridicolezza, di mantenervi con inu- 
tile e grave dispendio certe dignità, le'quali 
non avevano più da gran pezza alcun uffi- 
cio corrispondente, e quindi colle magistrali 
patenti del 9 dicembre 1831 furono prima 
aboliti il grandato del maresciallo , che una 
volta provvedeva ‘alle cose dell’ armi mau- 
riziane di terra, ed il grandato dell'ammi- 
raglio che provvedeva alle galere. Succes- 
sivamente abolita la giùrisdizione conten- 
ziosa dell'ordine, si soppresse la carica 
dell’ auditore generale, ed a misura poi che 
si resero vacanti quelle di grande spedaliere, 
di grande conservatore è di. grancancel- 
liere, apprezzata l’ inconvenienza di lasciar 
più oltre divisa fra vari-capi, l'uno dall'altro 
indipendenti, l’ amministrazione, se ne con- 


centrarono le funzioni nel primo segretario | 


del gran magistero, il quale diventò essen- 
zialmente il vero amministratore, ferma 
però sempre restando l"alta direzione degli 
affari dell'ordine al consiglio composto di 
un determinato numero di cospicui cava- 
lieri. 

La gloriosa memoria del re Carlo Alberto 
conobbe egualmente , che più profonde do- 
vevano essere le modificazioni intorno agli 
statuti di quest'ordine per avviarlo all'ar- 
monia con quell'ordinamento» civile dello 
stato, a cui con continuo» progresso inten- 
deva: epperciò nelle citate magistrali.pa- 
tenti del 1831 dichiarava altresì, che la de- 
cotazione dell'ordine mauriziano , quivi di- 
stinta in tre.classi, sarebbe in avvenire ve- 
nuta a ricompensare proporzionatamente, ol- 
tre ai meriti sì militari che togati od ammi- 
nistrativi, ancle ogni maniera di benefi- 
cenza o notabile per liberalità, o. commen- 
devole per devozione personale. 

E meglio ancora, coi fatti, che non coì 
-magistrali suoi ordinamenti ; il re Carlo Al- 


berto dimostrò intendere che si allargasse lo | 


scopo di questo cavalleresco istituto , sì che 


Avviso ai sigg. Associati | 
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da @sso venisse presa per guida la - 
diente civiltà. Rppiesi nie dti rt 
più antico, proposito della: milizia mauri- 
ziana , di proteggere cioè il èulto cristiano, 
di soccorrere agli infermi , ‘di. ‘premiarele 
virtù mulitari e civili, volgevala ‘vinche ad 
allargare la pubblica istruzione j ‘a fondate 
sale di asiluy'afavorire lo sviluppo delle 
arti. dell’ industria ; e*nellò ‘stesso tempo 
veniva aboleridò le distinzionitrà quei deco- 
rati che traevanoil diritto alla croce dalla so- 


la nobiltà del sangue, e quelli.ché dalla ma- 
nifiomas eci ttoe del' merito 
personale lo derivavano. Finalmente nello 
Statuto costituzionale dello stato Carlo Al- 
berto sanzionò e guarentì la conservazione 


-dell'ordine mauriziano e delle sue dotazioni, 


e l'applicazione di esse agli usi, in ewi sono 
destinati dai suoi particolari statuti. 

L' augusto figliuolo e successore di Carlo 
Alberto; che con tanta lealtà e con tanta 
corrispondenza di amore e di devozione dei 
suoi popoli osserva fedelmente le leggi fon- 
damentali che reggono da sette anni queste 
italiane provincie, non potrà perciò mai es- 


sere condotto ad applicare la porzione delle | 


dotazioni di quest'ordine, la quale deriva 
da antichi fondi ecclesiastici; ad altri usi 


diversi da quelli; che lo ‘scopo religioso e | 


benefico di quest'istituto ha sempre consi- 
gliato. 


Epperciò; se volgiamo gli occhi alle molte | 


chiese che nei regii stati all’ ordme mauri- 
ziano' si appartengono ‘sotto il doppio ri- 
spetto dell'amministrazione temporale e del- 
l’amministrazione spirituale , mentre col- 
l'art. 25 delle magistrali patenti del 16 mar- 
zo 1851, l'amministrazione spirituale venne 
rimessa agli ordinarii delle diocesi , in cui 
queste chiese sono situate, l’amministra- 
zione temporale fu però ritenuta nella sfera 
generale dei carichi dell'ordine, e. sono sem- 
pre a sue spese decorosamente conservate e 
provvedute, 

Sicconie un altro  edvanzi il-precipuo de- 
gli uffizi dell'ordine mauriziano , è l' eser- 
cizio dell'ospitalità, così l'amministrazione 


e conservazione dell’ospizio del piccolo San | 


Bernardo, degli ospedali di Aosta, di Lanzo 
e di Valenza, oltre. a quella dell’ ospedale 
maggiore presso la sede magistrale in To- 
rino, furono anche colle magistrali succi- 
tate patenti riconosciute come necessaria- 
mente connesse e compenetrate nell’ ammi- 


nisttazione e nell’instituto dell'ordine, ed | 


anzi sua maestà, sollecita di secondare le 
pie ‘intenzioni dell'angusto suo genitore, 
nell'estendere possibilmente questo ramo 
della mavriziana beneficenza, ordinava l’e- 
rezione di un nuovo ospedale nel comune di 
Luserna, e questo venne ‘infatti aperto con 
religiosa pompa e coll’ intervento di parec- 
chi membri. del consiglio del gran magi- 
stero, il 14 di questo stesso mese. 

Coll'art. 2 poi delle magistrali patenti del 
16marzo 1851, tra le beneficenze che l'ordine 


mautiziano specialmente si propone ven- | 


nero anche:formalmente compresi i sussidii 
all'istruzione religiosa e civile, all’educa. 
zione infantile, ed ai più commiserandi in- 
fortunìi. 

Sino dai tempi più antichi, sulle entrate del- 


l'ordine usaronoi reali'gran mastri disporre | 


anche di commende o pensioni aritompensa 
dei servigi resi allo stato. Ora coll’art. 6 delle 
più.volte lodate patenti Vittorio Emanuele II 


portando anche su questo punto quello spi- | 


srito di ordine e di regolarità che sì richiede, 


decretò che e il fondò destinato ad essere | 


« distribuito in pensioni di ricompensa ai 
« decorati, comprese in esso la somma as- 
« segnata sul tesoro dell'ordine per dote 
« all'ordine del merito civile di Savoia; e 
< le commenda assègnate ai membri del 


« consiglio dell’ ordine, non potrà mai ec- | 


« cedere il quarto del totale bilancio attivo 


« del tesoro; » e coll’art. 9 aggiunse che | 


talì pensioni « non possono essere accordate 
« di.regola, che dopo'trent'anni di servizi 


« resi allo stato, ovvero all'ordine, salvo il | 


« caso di servigi straordinarii. » Alle quali 
disposizioni se si unisca il riflesso che, in 
virtù dell'art. 5, queste pensioninon potranno 
quindi innanzi eccedere le lire mille per ca- 
duuo, è ovvio il conchiudere che se varranno 
a rendere un po' più comoda la beneme- 
rita vecchiaia di distinti e'logori impiegati, 
la sagra religione di san Maurizio non avrà 
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Ù si 

però a rendete conto‘a Dio di avere col suo 
‘tesoro, quantifque in grandissima parte di 
laicale provenienza, introdotto il lusso nelle 
‘famiglie. 3 

Ma il gabinetto” pontificio non è tuttavia 


time magistrali’ patenti; l'ordine religioso 

‘equestre dî' san Maùrizio sia‘ stato « consi- 
‘ derato ‘come’ una) istituzione puramente 
È cìvile, e perciò ora è [atto capace delle 

‘onorificenze, vantaggi e benefiz1 di questo 

‘ordine ancota chi professasLun.enlto di- 

« verso dal cattolico. (Esposiz. che fà se- 
guito al monitorio, num. 22) Se non andia- 
mo errati, un brano della relazionè che' pre- 
cede queste patenti, è tutta la causa delle 
sfavorevoli interpretazioni, ché se ne fe- 
cero a Roma, o che più probabilmente 
vennero insinuate da male avvisati zelanti 
residenti in Piemonte. Il primo segretario 
del gran magistero parlando della profes- 
sione religiosa portata dagli antichi statuti 
dell’ordine per tutti i decorati, vi osserva 
che quest’ubbligo nel 1831 era già stato da 
Carlo Alberto ristretto agli assegnatarii di 
commende o dî pensioni, e che anche a ri- 
|‘guardo di questi era frequente l’usò delle 
| dispense. Dopo di che la relazione prosegue 
in questi termini: — « Ora questa formalità 
| « non pare più conveniente, sia perchè l’or. 
\'« dine si rivolge essenzialmente in una 
istituzione puramente civile, sia perchè 
dovendo secondo lo statuto fondamentale 
del regno essere uguale il diritto di tutti 
i cittadini alle cariche èd alle distinzioni 
dello’stato, e la diversità dei culti non po- 
tendo essere d'ostacolo al conseguimento 
loro, ne viene per conseguenza, che non 
sì può esigere pel godimento di alcuno 
dei benefizi cui è rivolto l'ordine, quella 
formalità, che non potendo essere adem- 
pita da quelli che non professano il culto 
cattolico, rimarrebbe un carico di disa- 
\\« guaglianza pei cattolici che vi dovessero 
\utindiar soggetti» Arquesto ella 
rélaziohe corrisponde la magistrale dispo- 
sizione in questi termini all'art. 11: « La di- 
« spensa dalla professione religiosa ‘accor- 
l'a data dall'articolo settimo delle magistrali 
« patenti nove dicembre mille ‘ottocento 
« trentuno ai decorati, è estesa ai provvisti 
« di commende o pensioni. » 

Noi comprendiamo benissimo come la su- 
scettibilità del gabinetto pontificio nello stato 
attuale delle sue prevenzioni verso il Pie- 
motùte abbin potuto oredere di trovare in 
| queste parole e disposizioni un recesso dal- 
l'indole religiosa fin qui professata dal 
| mauriziano instituto. Ma speriamo che la 
| santa sede non facendo altro che rivolgere 

gli sguardi sopra se stessa, troverà la mae- 
| stà del nostro re e la saviezza del suo consi- 
| glio nel grari magistero di quest'ordine, non 
( aver fatto altro che imitare il successor di 
| san Pietro nel rendere capaci delle proprie 
| decorazioni anche gli acattolici. In fatti per 
| attenerci ad un semplice fatto recente , ep- 
| perciò più conosciuto, noi trovammo nel 
| trattato di Costantinopoli firmato il 15 marzo 
| di quest'anno dal barone Tecco per parte 
della Sardegna, e per parte della Porta ot- 
| mana da Mustafà Rescid hascià, qualificato 
quest'ultimo non solamente come décorato 
della croce dei Ss. Maurizio e Lazzaro, e di 
quella di san Ludovico di Parma, ma anche 
| onorato di una grande decorazione della 
santa sede’ (d’une grande décoration de la 
cour de Rome). Orà, se l'ordine equestre di 
san Luigi potè annoverare tra’ suoi membri 
onorariì un distinto figliuol di Maometto 
senza aver finora, che si sappia, ricevuta 
doglianza del gabinetto pontificro: se anzi la 
santa sede istessa, recedendo da quelle idee 
e da quei timori di scandalo che ella pur 
professava tre secoli addietro, non ba più 
| creduto di profanare se stessa, nè di fare in- 
giuria a san Pietro fregiando di una grande 
| decorazione sua propria il petto del sullo- 
dato Mustafà, se altre volte abbiam pur già 
veduto la stessa santa sede mostrarsi gra- 
ziosa di magnifici donativi provveduti colle 
arche di santa chiesa ed inviati ora al gran 
| turco, ora al vicerè d'Egitto, ora a menoillu- 
| stri infedeli od acattolici în ricognizione di 
| distinti servigi a lei prestati in pro della re- 
| ligione, o anche in pro di semplici sue civili 
o politiche convenienze, non vediamo per- 
chè possa essere censurato l'augusto gran 
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‘soddisfatto. Egli si duole che per queste ul-' 





mastro dell'ordine mauriziano, (se in. virtù 
della pienezza dei poteri che gli competono, 
ha reso capace delle onorificenze ed all’ 0e- 
corenza dei vantaggi e benefizi di quest'or- 
dine ancora chi' professa un culto diverso 
dal'cattolico, ese la carità:dell'ordine mau- 
riziano non chiudérà perciò! nèppurele porte 
dei snoi ospedali ai protestanti, agli ebrei, 
come neppure le chiuderebbe ,, quanda e- 
gualmente l’ umanità, lo richiegga, ai di- 
scepoli dall’alcorano, 

Che se il consiglio. 
ciò che riguarda il personale dell'ordine cre- 
dette conveniente di togliere affatto l'obbligo 
della. religiosa professione cavalleresca , 
dacchè era divenuto frequentissimo l' uso 
delle dispense, e perchè riconobbe rivol- 
gersi l'ordine essenzialmente in una insti- 
tuzione puramente civile, è cosa chiara da 
tutto il contesto della relazione e delle pa- 
tenti di cni si tratta, parlarsi qui dell'ordine 
considerato nella qualità e nelle disposizioni 
dei suoi membri. molti dei quali non sono 
più militari ,,e niuno dei, quali aspirò più 
alla croce per un fine precisamente. religi 
so, come allorquando questo ed altri somi- 
glianti instituti avevano per oggetto la con- 
secrazione personale alla dilatazione e di- 
fesa della fede cattolica col mezzo delle ar- 
mi; ed infine perchè l'ordine mauriziano in- 
tendeva di rimettere come infatti rimise nel 
1851 agli ordinari delle rispettive diocesi 
l'esercizio di ogni sua giurisdizione spiri- 
tuale sulle chiese dell'ordine, giurisdizione 
privilegiata per antica delegazione pontifi- 
cia, assai preziosa, quando l'ordine mauri- 
ziano riteneva una ‘maggiore analogia coi 
corpi frateschi, ma prerogativa meno utile 
al servizio generale della chiesa dappoichè 
coll'andare dei tempi, e per le vicissitudini 
che ne, furono l'inevitabile conseguenza, 
cessò affatto la parziale opportunità ai cava= 
lieri di valersene. 
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Che se quanto all'impiegare le massi ma 


parte del 


zione e servizio delle chiese, e degli altari, 


in esercizio dell'ospitalità, ed in altre egre- 
gie opere di cristiana beneficenza l' institu- 
zione mauriziana è mantenuta costante ed 
anche viemmeglio regolata dalle magistrali 
patenti del 16 marzo 1851, come risulta 
chiaramente e dalla lettura delle medesime, 
e da quanto abhiamo discorso, la santa sede 
può consolarsi che quest'ordine cavalleresco 
non ha finora cessato di essere sublime- 
mente, e come sempre religioso nell'uso 
delle sue ricchezze, quantunque la sua esi- 
stenza non sia più quella nè di wua frateria, 
nè di una milizia, nel qual senso debbono 
interpretarsi le parole che l'ordine si rivolge 
essenzialmente in una ‘istituzione civile , 
ed il fatto, che possa persino aggregarvisi 
per civile benemerenza qualche mussul- 
mano, come ne vediamo aggregati ai di- 
stintivi onorifici della santa ‘sede, sicura- 
mente altrettanto religiosa ed anzì più sacra 
dell'ordine mauriziano. 3 
DELLE FALSE NOTIZIE 

Molti domandano se vi sia un mezzò per 
impedire che si spargano false notizie in 
questi giornitin cuì abbiamo lontani in ‘bat- 
taglia parenti, amici, concittadini, la cui vita 
ed il cui onore cì stanno tanto a cuore. Per 
dir vero, ci sembra che. nè le carcerazioni 
austriache, nè le bastonate borboniche siano 
riuscite negli altri stati a sciogliere il pro- 
blema quando a quei governi importò avere 
assolutamente il monopolio delle notizie. 

Quanto al Piemonte, ove la parola e la 
penna sono e debbono essere interamente 
libere, ci sembra che îl migliore di tutti i 
rimedi sia la frequenza delle notizie ufficiali, 
ufficialmente pubblicate , e per questo non 
ci stancheremo di sollecitare il governo per- 
chè non manchi al debito suo. Ma confes- 
siamo non esservi spediente e rimedio alcuno 
per impedire che nelle 24 ore, le quali pas- 
sano fra un dispaccio e l'altro, venga in capo 
a qualche instancabile e indelicato novellista 
dì spargere invenzioni spiacevoli e spaven- 
tose, nè torna possibile impedire che da co- 
stui sì trovi sempre qualche facile creden- 
zone, il quale si assuma gratuitamente l'in- 
carico di suo portavoce e quantunque caduto 
nella rete due o tre volte, e due o. tre volte 
sbugiardato ritorni impossibile a farsi eco 
di altre invenzioni e corra a confidare agli 
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amici che il governo ha ricevuta la notizia 
della morte di cinque generali : che ‘un; di- 
spaccio secreto annunzia la morte di cinque 
mila piemontesi e la prigionia d’un altro mi- 
gliaio, e che gli altri. non sono stati. nè uc- 
cisi nè feriti, perchè il cholera gli aveva già 
messi negli ospedali. Contro questi difon- 
ditori di pessime novelle non vi è che il 
buon senso pubblico il quale valga, e la 
pazienza d'aspettaré che escano quei gior- 
nali che senza spirito di parte narrano i fatti 
che giungono per le più sicure e più spedite 
vie a loro’ cognizione. A. questa pazienza 
confortiamo perciò i nostri lettori affinchè 


non siano ingannati dalla. malizia degli uni‘ 


e dall'imbecillità degli altri. 
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Groscaino Rossini E L'Armonia. Il giornale 
clericale capisce benissimo che con mona- 
che e frati non si può eternamente divertite 
il pubblico e va quindi raccogliendo aned- 
doti piacevoli ove meglio li trova. Teri ci 
raccontò una storiella del maestro Gioachino 
Rossini, appoggiandosi all'autorità del sig. 
di Mirecourt. Trattandosi di una celebrità 
italiana l'Armonia ha fatto male ad attin- 
gere le sue informazioni da un autore fran- 
cese e da un autore della ‘fama'del signor 
Mirecourt; ma la storiella che |’ Armonia 
racconta è troppo nota in Italia perchè fosse 
lecito d'impunemente mutilarla. 

Gidachino Rossini avea infatti musicato 
una canzone nazionale italiana e quando 
tornarono gli austriaci stava in sospetto di 
dover essere molestato e perciò cercava di 
avere in qualche modo un passaporto per 
trarsi da Bologna dove la presenza degli 
austriaci non rendeva ameno il soggiorno. 
Fu consigliato a mostrarsi arrendevole nelle 
sue opinioni è ad imitare l'esempio del let- 
terato Monti che appunto avea scritto in 
allora il Ritorno d' Astrea, mettendolo in 
musica. Il maestro parve accettare il con- 
«siglio e scritti alquanti fogli di musica si 
portò al generale austriaco al quale avea 
già fatto dimandare il passaporto. Il gene- 
rale che naturalmente non sapea di musica 
credette che il lavoro presentatogli dovea 

‘ essere una squisita novità dell'illustre mae- 
stro è non volendo restate in debito di cor- 
tesia consegnò a Rossini il dimandato pas- 
saporto di cui questo non tardò a servirsi 
passando la frontiora. 

Ma quando il generale austriaco volle far 
provare da una musica tedesca la compo- 
sizione rossiniana, si accorse che il pesarese 
avealo mistificato, secondo che avea costu- 
me di fare con tutti, e che aveagli data una 
copia appunto della sua composizione per 
l'inno nazionale italiano. Intanto Rossini 
era all'estero e la sua fama gli fece perdo- 
nare la fatta gherminella. 

Così sono le cose è l'Armonia forse le sa- 
peva meglio di noi. 


Rrvisra peLta sertimana. Il generale fran- 
cese che perdette la vita nell’assalto dato 
al Colle. Verde non è Levaillant come ab- 
biamo detto nell? ultima nostra rivista, ma 
Leverande che comandava la brigata degli 
zuavi. I risultati di.quest’ affare sanguinoso 
sono assai importanti 6 aprono la possibi- 
lità di nuove imprese offensive , le quali fu- 

. rono infatti tentate giusta l’ultimo dispaccio 
elettrico il giorno 17,e 18: Erano dirette con- 
tro la:torre Malakoff'o piuttosto forse il ba- 
stione Korniloff, giacchè la-torre da lungo 
tempo più non esiste, essendo stata distrutta 
dai ripetuti bombardamenti, e contro le bat- 
terie del Redan ; sul primo l’ attacco fu pro- 
babilmente fatto dai francesi, sulle seconde 
dagli inglesì , di conformità alle posizioni 
che tenevano i due eserciti. Ma non sempre 
arride la fortuna della guerra, e gli assa- 
litori furono costretti a battere ifì ritirata 
nelle loro trincee. La brevità del dispaccio 
telegrafico non permette di conoscere mag- 
giori ragguagli, ma dalla circostanza che 
gli assalti furono ritentati in due giorni e 
dall'indicazione che non si poterono ancora 
precisare le perdite dobbiamo, inferire, che 
la lotta fu accanita e sanguinosa, e gravis- 
sime le perdite. 

Non crediamo però che questo scacco 
possa avere conseguenze sinistre di qual- 
che importanza. Negli assedii di formida- 
bili fortezze accade di frequente che i primi 
assalti vengono respinti in causa di ostacoli 
impreyeduti, che gli assediati sanno ma- 
scherare dinnanzi agli assedianti; ma lo 
stesso insuccesso offre le indicazioni degli 
ostacoli e istruisce intorno ai mezzi per su- 
perarli e sono per conseguenza una via al 
successo. Pare che le navi russe nella baia 
di Sebastopoli abbiano contribuito. potente- 


mente alla difesa, e ciò dimostrerebbe an- 
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‘D'OPINIONE, GIORNALE POLITICO... 


cora quanto sia nécessario che gli alleati 
pervengano a dominare la navigazione sulla 
baia di Sebastopoli e ad intercettare le co- 
municazioni colla parte settentrionale della 
fortezza. 

Mentre ferveva la lotta sotto le mura di 
Sebastopoli, conquistavansi quattro batterie 
il 7, e sì preparava i) nuovo assalto, le 
spalle e i fianchi dell’ esercito assediant 
erano protette dalle truppe collocate sulla 
Cernaia, sotto gli ordini del generale fran- 
cese Morris. Il suo corpo, di. circa 40,000 
uomini, è composto di francesi, turchi e sardi, 
con.poca cavalleria inglese, e attende a pre- 
parare ulteriori progressiincampagna aperta 
come abbiamo già accennato. Fra le prime 
operazioni da intraprendersi sono le ricogni- 
zioni. e queste furono eseguite sopra un va- 
sto circuito sino nella valle di Baidar senza 
che il nemico osasse fare resistenza, anzi 
appena fu possibile scambiare qualche fuci- 
lata con alcuni drappelli di cosacchi che al 
comparire degli alleati si ritiravano in tutta 
fretta. Infatti da questa parte gli alleati non 
hanno veduto .che torme di cosacchi, e le 
lontane batterie sulle. rovine d' Inkerman, 
le quali mandano di quando in quando qual- 
che ricordo in forma di palla, senza fare 
alcun danno, lungo la vallata della Cernaia, 
frequentemente visitata, onde approfittare 
delle fresche onde del fiume. 

Più lungi le flotte alleate continuano nel 
mì ro d' Azofî le loro imprese; distruggendo 
navi ed approvvigionamenti dei nemici nei 
diversi porti di quelle nazioni. Si hanno 
maggiori particolari del successo importante 
ottenutosi mediante lo sgombro di Anapa, 
fortezza la di cui presa altre volte ‘costò ai 
russi grandi apparati bellicosi di mare e di 
terra. Essa fu sgombrata dietro la notizia 
dell'avvicinarsi di una spedizione da Cherci, 
e di movimenti combinati dei circassi, senza 
nemmeno distruggere le più importanti for- 
tificazioni come i russi hanno praticato in 
altri luoghi. La fortezza fu occupata dap- 
prima da circassi indi da francesi e turchi. 

Nè a questi fatti sembrano gli alleati voler 
limitare le loro impr»se marittime, ma già 
si segnano altri punti come prossimo scopo 
dei loro attacchi. Odessa, le imboccature 
del Dniester, Dnieper e Don, le acque in- 


\ torno all’ istmo di Perekop saranno visitate 


per incercettare o almeno inquietare le co- 
municazioni dei russi su tutti questi punti 
e costringerli a tenere divise le loro forze. 

La flotta del Baltico prosegue nelle sue 
ricognizioni fin sotto i cannoni di Cronstadt, 
senza però che finora sì presentino proba- 
bilità di grandi risultati. 

Abbondauo i progetti; sir Charles Napier, 
lord Dundonald ed altri uomini di mare si 
occupano a suggerire nuovi mezzi di di- 
struzione, una formidabile flotta di navi 
piatte, di batterie natanti, di battelli di ferro 
è in viaggio, ma ‘sì dubita tuttora che ciò 
valga a ridurre in polvere i baluardi di gra- 
nito che difendono gli accessi della capitale 
dell'impero russo. 

Frattanto si versò sangue anche da quelle 
parti, e il capo di Hango Udd fu testimonio 
di una strage che richiama i tempi delle più 
barbare guerre; i russi fecero, fuoco. sulla 
bandiera parlamentare uccidendo. gli amici 
prigionieri e i nemici che venivano per un' 
opera di pace, per la. restituzione dei pri- 
Rionieri medesimi. Un tal fatto accadeva a 
non grande distanza da Pietroborgo, mentre 
un giornale ufficiale del governo russo era 
occupato a pubblicare un mellifluo articolo 
in risposta alla nota dél conte Walewsky 
sulla chiusura delle conferenze di. Vienna, 
sostenendo che le potenze erano sul punto 
di intendersi, e che le differenze anche sul 
terzo punto erano nella maggior parte ap- 
pianate, ed avrebbero potuto esserlo del tutto 
con qualche maggiore accondiscendenza per 
parte dell'Inghilterra. A ciò si potrehbe ri- 
spondere chiedendo, perchè la maggiore ac- 
condiscendenza non fu dimostrata dalla 
Russia? Invero le parole dolci e pacifiche 
non mancano sl gabinetto di Pietroborgo, 
sebbene i suoi fatti siano barbari, ambiziosi, 
estinati. 

Esso non ha ancora abbandonata la spe- 
ranza di trarre nella sua rete diplomatica le 
potenze occidentali, e di nuovo è attivo il 
principe Gorciakoff a Vienna per concertite 
assieme al conte Buol altre proposizia; i «li 
pace da farsi alle potenze occidentali +: 
riaprire le conferenze ; il signor Titofî è ; 
provvisamente richiamato dal suv via; 
in Italia, il signor Fonton, altro diplomaien 
russo, che doveva partire per Amburgo, ri- 
mane a Vienna. Ma le potenze occider ist 
non sono disposte a lasciarsi prendere una 
seconda volta, e l'austriaco Drvuin de Li vs 
non dirige più gli affari esteri in Franon. 





Le nuove negoziazioni sono decisamente ri- 
fiutate dalla Francia e dall’ Inghilterra, è 
non saranno certamente più ricominciate a 
Vienna, ma bensì a Parigi e a Londra tosto 
che le proposizioni della Russia offriranno 
Ps base attendibile, ciò che non è da 

pporsi. nelle attuali circostanze della 
guerra. 

Colle voci pacifiche si pone anche in con- 
nessione il disarmo dell’ Austria, che ap- 
partiene ancora al novero dei misteri della 
pubblicità. Mentre dagli uni si pretende che 
la riduzione dell'esercito austriaco è già in- 
cominciata, altri assicurano che non havvi 
altra riduzione che quella operata dalle ma- 
lattie e dalle morti, mentre è imminente 
una nuova e forte leva in tutto l'impero. 
Avendo l’Austria sempre esagerati i. suoi 
armamenti, non è impossibile che si esa- 
geri anche il disarmo; in ogni modo ciò 
che accade non è inn segno che l' Austria 
voglia dipartirsi dalla neutralità, e sebbene 
scambi note e contronote colla. Prussia per 
dimostrare che il gabinetto austriaco non 
ha l'intenzione di pronunciarsi per il partito 
della neutralità, pure col fatto si è già pro- 
nunciato mediante il suo contegno dopo la 
rottura delle conferenze. Una dichiarazione 
di neutralità lo impedirebbe a pronunciarsi 
per la Russia, e certamente l’Austria vaole 
tenersi libera la via anche per questa even- 
tualità. 

La diminuzione deli' esercito austriaco in 
Gallizia in conseguenza delle malattie non 
è insignificante al certo; dacchè esse sono 
calcolate durante lo scorso inverno a 22,000 
uomini; nè il tifo, il cholera ‘ed altre epi- 
demie hanno cessato di chiedere numerose 
vittime; sebbene i medici in capo dell’eset- 
cito spediscano al governo rapporti più tran- 
quillanti. In mezzo a ciò l'imperatore pro- 
segue il suo viaggio, facendosi rendere dalle 
popolazioni gli obbligati officiosi omaggi, A 
Cracovia. fu complimentato dal generale 
russo Grunwaldt; sopra altri punti del con- 
fine lo attendono altrì incontri, e anche ciò, 
come abbiamo già osservato, non rasso- 
miglia ad intenzioni ostili. 

Fra i viaggi diplomatici si è notato pure a 
Vienna quello del nunzio apostolico Viale 
Prelà che erasi recato a Fulda, alla sede 
principale degli intrighi clericali edella Ger- 
mania renana. Ritornato improvvisamente 


da quel viaggio, senza attendere le feste di | 


S. Bonifacio, che dovevano celebrarsi con 
gran pompa in quei paesi, si suppone che 
il cardinale apostolico non abbia trovato le 


cose in uno stato ‘soddisfacente, nè tale | 


che il suo intervento possa recarvi ri- 
medio. 
Forse anche la sua presenza è imperiosa- 


mente richiesta a Vienna ove il concordato,. 


annunciato da: alcuni giornali austriaci e 
clericali come già firmato, da altri prossimo 


a firmarsi, sembra avére incontrato impre- | 


veduti ostacoli. Infatti, lungi dall'essersi 
assestata ogni differenza, come si scriveva 
da Roma, il progetto è in mano di una com- 
missione di alti dignitari austriaci, fra.i 


| quali ve ne sono di quelli assai più sospetti 


di giuseppinismo e volterrianismo che di ge- 
suitismo in oggetti ecclesiastici, mentre sono 
forse l’ opposto in oggetti politici. 

Intanto la dieta germanica a Francoforte 
si occupa di frasi diplomatiche da scam- 
biarsi colla Russia senz'altro risultato che 
l'abbandono di quei pochi armamenti che 
erano stati fatti tanto a malincuore nel- 
l’anno scorso. 

Decisamente la Gerniania non è bellicosa, 
e preferisce a.cantar i versi che.vil Punch di 
Londra ha composto per uso degli studenti 
tedeschi : t ) 

« Abbia lo czar il Reno; già la vita è sì 
« breve, che vi è appena tempo di goder- 
« sela bevendo birra e fumando tabacco; è 
« una bella cosa la gloria degli eroi, ma 
« l'eroe spento non ne sente nulla nella sua 
« tomba; che importa dunque «hi comanda? 
« Abbia lo czar il Reno! Abbiamo più caro 
« il sangue che-l'acqua del nostro fiume; 
« quando noi siam morti beva chi voglia il 
« il suo vino! Abbia pure lo czar-il Reno! » 

Così cantano, secondo il Punch, gli stu- 
denti e i soldati tedeschi, ma la Gazzetta 
d' Augusta prende la loro difesa assicurando 
chè gli uni e gli altri sono affatto innocenti 
nella politica tedesca. Infatti è lo czar che 
la dirige; e ciò con maggior fortuna che in 
casa propria, ove, per quanto si assicura, i 
movimenti dei. contadini nell’ Ucrania non 
sono ancora cessati, sebbene la corda il 
kuut, le palle e la Siberia abbiano prodotti 
molti vuotimelle file dei malcontenti. Anche 
in Polonia sorgono cause di apprensioni, e 
quivi si cerca di conciliare gli animi con 


misure più miti, sì parla di amnistie , con-- 


È 














sforzi di nemici interni ed esterni. 


cessioni, riforme; ciò Ron è che l’ eco ossia 
la risposta agli indirizzi polacchi di Parigi, 
ela guerra dovrà decidere dei risultati finali. 
Frattanto lo czar onde provvedere alla. reg- 
genza nel caso che il trono rimanesse va- 
cante durante la minorità del suo figlîo pri- 
mogenito, ha pubblicato un ukase in propo- 
sito, il che dimostra che in tal caso non si 
è privo di timori per disordini politici nel 
cuore.dell’ impero. 

Il governo francese, occupato a dare alla 
guerra la maggior possibile estensione, ha 
convocato i corpi legislativì, per ottenere 
l’autorizzazione ad un nuovo prestito di 800 
milioni, il che non addita ad intenzioni pa- 
cifiche. Anche la Porta ha stipulato sotto la 
garanzia delle due potenze occidentali un 
nuovo prestito di 100 milioni, il quale le 
renderà possibile di presentarsi con maggior 
energia ed efficacia sul teatro della guerra. 

Un discorso del principe Alberto tenuto 
in occasione di un banchetto a Londra ha 
fatto nascere la quéstioné se sia ini wantag- 
gio nella condotta di una guerra un governo 
assoluto, ovvero un governo costituzionale, 
e invero la questione fu sciolta in diverso 
senso; ma'a nostro parere prevale l'opinione 
del Times, che sebbene le apparenze siano 
in favore del primo, pure i fatti si chiati- 
scono ‘in vantaggio del secondo, dacchè nel 
primo i disastri s' imparano a conoscere 
quando non v'è più rimedio, mentre nel se- 
condo la cognizione anticipata è pubblica 
dei medasimi lascia luogo ad efficaci prov- 
vedimenti, come lo provò luminosamente la 
stessa nazione inglese col suo esercito in 
Crimea. 

L'assersi rimessi in fiore gli armamenti 
inglesi in Crimea non impedì al signor La- 
yard di proporre alla camera dei comuni 
una mozione di biasimo contro il ministero 
nel senso delle rifòrme d’ amministrazione; 
ma lord Palmerston ammettendo la conve- 
nienza delle riforme, e dimostrando averle 
giù iniziate, respinse il biasimo è vinse'la 
prova a grande maggioranza. Da ciò pos- 
siamo inferire che non ‘ostante i furibondi 
attacchi di diversi giornali, la popolarità di 
lord'Palmerston non è in alcun. modo sul 
decrescere, e verràil tempo in cui l'Inghil- 
terra gli sarà riconoscente per quanto avrà 
operato onde ristabilire la fama militare 
della nazione compromessa in Crimea è la 
fama diplomatica compromessa a Vienna. | 

La Spagna non ci'reca che ripetizioni di 
tentativi carlisti nelle provincie. settentrio- 
nali; il governo non perde terreno, ma non 
sembra neppure guadagnarne, come le sue 
relazioni con Roma sono sempre alla vigilia 
di rompersi, senza che ciò segua effettiva- 
mente. 

Si hanno ‘da Roma maggiori particolari 
sull’attentato contro la vita del cardinale An- 
tonelli, il di cui autore non differisce dagli 
altri della stessa genia clie mancarono i 
colpi e presi, ricusano di confessare complici 
e circostànze. Ma Roma ha ben altri pen- 
sieri; i gesuiti a Napoli, i frati nel Piemonte, 
i beni ecclesiastici in Ispagna, il concordato 
coll’Austria sono tutte breccie nella fortezza 
romana che tengono costantemente all'erta 
la:curia, già priva di ogni speranza di suc- 
cesso'sopra tutti i lati. 

Nè le giova che in Piemonte sr laméntino 
negligenze e indugi nell'eseguire la legge 
sui conventi e sui beni ecclesiastici’, impe- 
rocchè alla fine forza è che rimanga alla vo- 
lontà della nazione formulata in apposita 
legge. - 

Le ultime notizie sfavorevoli della Crimea 
non toccano il.corpo di spedizione sardo, che 
continua ad oconparg la posizione assegna- 
tagli sulla Cernaia, senza aver finora incon- 
trato altro nemico, che quello micidiale del 
motbo epidemico. Ma questo pure va rimet- 
tendo della sua forza, e giova sperare che, 
pagate il primo tributo. al clima, le condi- 


zioni igieniche delle nostre truppe saranno . 


soddisfacenti, come lo:sono già le condizioni 
militari e di approvvigionamento. 

Colle già accennate voci di nuove trattative 
a Vienna sembra essere stata in connessione 
la progettata missione del cav. Massimo d'A- 
zeglio a Parigi e Londra, giacchè la rinno- 
vazione delle conferenze a Vienria avrebbe 
avuto di conseguénza di nuovò l'esclusione 
di un:rappresentante sardo. Ma il rifiuto 
delle potenze di trattare a Vienna e l'assicu= 
razione data chevil Piemonte isarebbe stato 
ammesso senza eccezione all’ evenienza di 
nuove negoziazioni, resero la missione com- 
piuta ancora prima di verificarsi. E'crediamo 
di non andar errati, se lu bella e marziale 


«comparsa delle itostre truppe in Crimea ha 


contribuito a conciliare al nostro paese.il ri- 


spetto delle potenze ‘alleate, nonostante ‘gli 
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ATTI UFFICIALI 

S. M., con decreto del 21 giugno corrente, ha ac- 
cettato le demissioni dalla carica di R. provveditore 
‘agli studi di Savona, date dal sig. avv. Giacomo 
Astengo, ed ha conferito al medesimo il’ titoto di 
R. provveditore onorario; e con altro decreto della 
stessa data, $S..M. ha nominato provveditore- agli 
studi della provincia di Savona il sig. «avv. Vin- 
cenzo Gozo. : 106.4 


= 
FATTI DIVERSI 


Arresto di banditi. Lo Statuto dì Cagliari parla 

della dispersione d'una banda di facinorosi che te- 

" neano alcune estese ramificazioni nel mandamento 

di Pauli Gerrei (prov. di Cagliari), mercè l’arresto 
‘di sette fra gli agenti principali. 

Nuoto giornale. Abbiamo ricevuto il primo nu- 

mero di saggio del giornale che la Russia fa stam- 


pare a Bruxelles col titolo Le nord. Incomincerà | 


a venire in luce regolarmente il primo di foglio. 
TI numero di saggio prineipia con questa sentenza: 
‘mai la Russia non fu ben giudicata  dall’occi- 
‘ dente d'Europa. Così lo scrittore si apre la strada 
_.a fare un’apologia.della Russia, là quale comecchè 


nemica della libertà della stampa, si vuole peral- | 


tro giovare di questa libertà per illuminare, 0, se 
le è possibile, forviare l'opinione pubblica la quale 


ella ben comprende essere una assni temibile | 


potenza. 
Notizie seriche. — Torino, 23 giugno. 1 mer- 


cati aumentano, ma non il quantitativo a seconda | 


dei compratori; e si prevede che quest'anno Car- 
magnola avrà meno importanza , essendo forse in 
quei dintorni; ove si avevano più belle speranze , 


che si ebbe più:callivo esito. Nel. Canavese , parte | 


della Lomellina 6 Novarese la raccolta’ si reputa 


assai minore di mediocre annata, Tuite Je speranze | 
sono rivolte, alle provincie di Cuneo, Mondovì e 


dintorni, ove le, notizie promettono, e ne speriamo 
l'esito. ( Bollettino strade ferr.) 





SPEDIZIONE D'ORIENTE 
Si sono ricevuti dal quartier generale di Kadikoi 


rapporti del generale Alfonso Lamarmora che giun- 
gono sino all'11 corrente mese. 


i è riferita di nuovo la. morte del generale Ales- | 
pri rd . - | che delle batterie galleggianti non le pervenne fi- | 


sangro Lamarmora il quale assalito» dal cholera 


nel mattino del 5 al campo di Kamara fu traspor- | 


‘tato al quartier generale principale dove, malgrado 


le.cure più, ‘diligenti, dovette soccombere, dopo | 


una lotta ‘di 48 ore, calle 1 1j2 mattutine del 7. 
Stanto la notura del morbo le esequie forono (ce- 
lebrate in quello stesso giorno, Il generale, Ales- 
sandro Lamarmora pubblicò in questa occasione 
l'ordine del giorno che abbiamo pubblicato nel 
numero di ieri, 


Il numero delle persone colte dal cholera dal 13 | 
maggio; giorno della sua prima comparsa. nel | 
corpo di spedizione, sino all'8 giugno, ascendeva 
morti 387; e | 


a 869. Di questi n'erano guariti 37; 
rimanevano in cura 449. 


Fra le vittime si annoverano, oltre quelli già | 
annunziati, il capitano nel 6 reggimento di fanteria | 


Ciaurand di St, Eustache; il sottotenente nel 7 reg- 
gimento cav. Gioachino S. Martino di Strambino; 
i sotto commissari di guerra Morino, Roveda ed Inz, 
ed il vice-direttore Gaggi delle Sussistonze militari. 

Per l'avvenuta interruzione dei fili èlettrici, non 
si ebbero dispacci telegrafici. posteriori a quelli 
già pubblicati è dai quali risultava che: dal 19 in 


poiil morbo era. entrato nella via di'un migliora- | 


mento progressivo, 
— Pel fatto degli ‘efficavi soccorsi che gli vffi- 
ciali ed equipaggi delle pirofregate Carlo Alberto 


e Costituzione, hanno prestato al vapore da tra- | 


sportoinglese Manilta (vedi giornale ufficiale del 
16 giagno , N. 147), il generale comandante 
in capo il corpo di spedizione in Oriente emanò 
un ordine del giorno alle truppe che lo compon- 
porno per far loro conoscere, eccitandone l'esem- 
pio, un'azione così gloriosa per Ja nostra marina 
da guerra che ha riscosso l'ammirazione e meri- 
tato l'espressione della riconoscenza degli alleati 
e specialmente del eomandante in capo dell'ar- 
'.mata inglese lord Raglan o dell'ammiraglio Boxer, 
non.che\del comandante del piroscafo Manila 


che fu testimonio della intelligente attività © del | 


sangue freddo spiegati dalla marineria sarda in 
quell'occasione, i quali attestavano questi senti- 
menti con appositi uMei diretti al generale Alfonso 
‘Lamarmora. f 

La pirofregata Carlo Alberto venne dagli alleati 
chiamata a concorrere al bloco del porto di Se- 
bastopoli colle loro navi, dagli equipaggi delle 
quali ricevette quello. del. Garlo Alberto i più si- 
gnificanti pegni di fratbilevole simpatia. 

(Gasz. Piem.) 

— Si scrive all'Ossere. Triestino in data di Co- 
stantinopoli 11 giugno; Ò - 

« Mi si assicura che il campo piemontese sotto 
Sebastopoli è il meglio ordinato e tenuto, éd.un 
u@ceiale soperiore di Omer bascià , avendolo visi- 
tato in ogni sua parte lo riputava degno di esser 
proposto .a modello degli altri. Sfortunatamente 
però esso è stato invaso dal cholera che.vifa stragi 
e che rapì in‘poche ore il generale Lamarmora 
fratello del comandante in capo, eil commissario 


di guerra. Anche qui nella capitale questo terribile | 


morbo, dopo essere quasi per incantesimo stom- 
parso alla partenza delle truppe di Maslak , ha da 
Ire o quattro giorni ricominciato a farsi sentire. 
Finora però i casi sono rarissimi. » 


Ginevra. Nella seduta del gran consiglio del 16 

| corrente il signor James Fazy diede la sua dimis- 

sione di membro di questa assemblea. Nel corso 

della seduta, un deputato fondandosi in ciò che la 

lettera del signor Fazy non indica. le ragioni che 

lo determinarono ad una tale risoluzione, propose 

| che fosse nominata una commissione la quale si 

| recasse dallo stesso onde sentirne le ragioni e con- 

| sigliarlo a recedere dalla sua determinazione. D'al- 

\ tra parte si desiderava che ciò. venisse falto a mez- 
zo dell'uffizio del gran consiglio. 

Il signor Tourte.ha giustificato la demissione del 

| sig. Fazy facendo con che questo cittadino 

è da lunga pezza paesagizinto dai suoi nemici po- 
litici; come depu*ato esso fu esposto due volle a 
gravi vie di faito ; Jo sì minacciò di colpi di ba- 
stone nelle strade, e nello stesso gran consiglio gli 
si diede una smentita accompagnata da un gesto 
insultante. 

Dopo spiegazioni assai piccanti date da uno dei 
compromessi in queste scene, il gran consiglio ha 
ingarieato il suo uffizio d’intromettersì presso il 
sig. Fazy. 


MAR BALTICO 

Corrispondenze inglesi del mar. Baltico riferi- 
scono : 113 corr. l'ammiraglio francese e l'inglese 
s'imbarcarono con parecchi ufMciali sul Merlin 
onde riconoscere le opere di Cronstadt, Il Dragon 
li accompagnò per sicurezza ed essi inerociarono 
così per quatiro ore al nord della fortezza, quasi 
nel raggio delle sue artiglierie: T russi stavano 
presso i loro cannoni senza tentare. verun. colpo, 
Essi osservano jl più perfetto silenzio come due 
giorni prima allorchè l'ammiraglio inglese si era 
avvicinato alle opere, Allora erano stati preparati 
| 2 piroscafi per tagliargli la ritirata; questa volta 
non fu osservato aleun:movimento simile. Mediante 
queste gite si esploròdla posizione dei pali confic- 
| cati all'ingresso del porto, il quale viene inoltre 
| chiuso mediante.8 vascelli di linea e due fregate 
| ancoratevi traversalmente, Il porto è zeppo di scia- 
luppe cannoniere; ve.ne saranno niente meno che 
11200. Lungo la costa trovansi erette nuove  dpere, 
ted il risultato di tutto ciò è il parere che in questo 
unno difficilmente potrà essere intrapreso alcun 
che contro Cronstadt, tanto più che la flotta di- 
spone di sole 6 scialuppe cannoniere a vapore e 


nora alcuna, 








® hd T . e 
Ultime Notizie 
FRANCIA 

(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
Parigi, 21 giugno. 
Le notizie importanti che corrono attorno mi 
eccitano a serivervi anche oggi. Le camere sono 
convocate pel 2 luglio ; più presto assai di quello 
che non lo si prevedesse. Ciò fu come un colpo 
di fulmine é la nostra borsa ribassò con grande 
| rapidità. Quella notizia della riconvocazione era 
così inaspettata che la borsa aveva sentito un rialzo, 
dietro la voce che de Morny fosse partito per i 
suoi tenimenti, volendosene indurre che, se egli 


pensiero di ritenerlo, le camere non potevano es- 
ser richiamate così presto. 

Dicesi che al consiglio di stato stia per esser sot- 
toposto un progetto «d'imprestito, il quale sarà 
| perciò pienamente elaborato , quando si riapri- 
ranno! le camere. ‘La sessione sarà assai corta ; 
parlasi di 15 giorni. Credesi però ché sarà ugual- 
mente sottoposta al corpo legislativa la chiamata 
| in anticipazione della classe del 1856. 

Il ravvicinamento fra la Prussiae l'Austria va al- 
livamente preparandosi. E per verità ora non si 
capisce qual sia il dissenso che separa le due po- 
lenze, poichè in fin dei conti la loro condotta è 
la stessa, 

S: ha quèlche preoccupazione quanto alle di- 
sposizioni»*deî dipartimenti. Glicelettori” sì sono 
astenuti quasi dappertutto dallo elezioni. A Nantes, 
il.consigliere eletto lo fu da 416 voci, su 18 mila 
| elettori. È un cattivo sintomo, a cui il governo do- 
| wrebbe far attenzione, 
| Misi dice in questo momento che il filo elet: 
trico fra Balaklava e Varna abba provato qualche 
| nuovo accidente. Se venisse a rompersi , sarebbe 
cosa molto deplorabile nelle presenti circostanze , 
e che darebbe luogola troppi commenti. È 

*È-qui‘it principe "Carlo di Messe; fratello del 
principe Emilio di Hesse, Oredesi ch'egli possa es- 
sere incaricòto d'una missione politica; Si sa che 
egli,è molto devoto all'Austria. A. 

INGHILTERRA 

Londra. Domenica prossimà sarà convocato in 

Uyde-Park un meeting contro il progetto di legge 

elativo all'osservanza della ‘domenica. Immeposi 
| avvisi affissi nei quartieri i più popolati della città 
invitano gli operai, le donne stesseya;raccogliersi, 
‘po impedirb che in quel giorno si chiodano le 
Stamperie, dei giornali , i. magazzeni dei quartieri 
poverì ed altri stabilimenti, la cui apertura era 
"ino .d ora tollerata, (Siècle) 


———_—_—____——____sin__ 


AFFARI D'ORIENTE 
I giornali francesi pubblicano i seguenti di- 
spacci : : 
«_—._Wienna, 20 giugno. 
I giornali di questa mattina parlano d'una spe- 
dizione di truppe alleato contro Perokop. Gli an- 
nunzi di Bukarest confermano questa notizia. 











era partito sanza che l’imperatore avesse avuto il | 


SARLOE RA pia 








: 21 giugno. 
L'imperatore di Russia ha testò nominato: 
1. Il principe Gorciakoff ambasciatore definitivo 
la corte d'Austria. 
2. Il signor di Titoff, consiglier privato, amba- 
lore a Stuttgardt. 
- Il signor Fonton consigliere di legazione, am- 
bascialore ad Annover. 

—.La Boersenhalle pubblica una corrispon- 
denza di Vienna in data del 16, dalla quale risulta 
che sono giunte al gabinetto austriaco nuove pro. 
poste russe di natura da essere accettate, Si sa 
con quale diffidenza simili proposte devono essere 
acceltate. 

— A Jassy accadde un fallo che non è di na- 
tura a riconciliare i moldavi coll'occupazione 
austriaca. Il gran boiardo Costantino Balsch, ge- 
nero del principe Ghika, restò morto in duello 


col maggiore degli ulani austriaci conte Stolberg. | 


Leggesi nell'Osservatore Triestino : 

« Comegià si prevedeva, la crisi ministeriale tvr- 
ca non è peranco finita. Ci scrivono da Costantino- 
poli (d'onde ricevemmo ragguagli sino-all' 11) es- 
sere probabile la dimissione dell’ attual ministro 
del commercio, il quale verrebbe surrogato da 
Ismoil bascià, favorito, a quanto si dice, dal rap- 
presentante dell'Austria presso la Porta. 

« Gli arrolomenti per |’ Inghilterra sembrano 


procedere poco favorevolmente in Turchia ; on- | 


dechè gl'inglesi proposero che 10 mila uomini 
dell'esercito ottomano del Danubio venissero in- 
corporali nella legionè anglo-turca, per compirne 


il numero, quant'è possibile. E il Journal reca | 


infatti che il 9 0 il 10 arrivarono da Varna a Co- 
stantinopoli parecchi legni a vela.con truppe re- 
golari dell'esercito di Romelia, per far parte del 
contingente inglese. Aggiunge che: finora furono 
ceduti ad esso contingente 12 battaglioni, e che 
non si tarderà a darvi il.compimento. Il maggiore 
Johnson, incombenzato di ordinare il treno d' ar- 
tiglieria di quel corpo d'esercito , partirà in breve 
da Costantinopoli per comperare nelle provincie 
turche i cavalli necessari. Per decisione del.mi- 
nistro della guerra, sono addetti agli ufficiali in- 
glesi del menltovato contingente il signor La- 
dislao Yordan, come pure il maggiore Yonis ef- 
fondi e l'aiulante Terfik effendi, dello stato. mag- 


| giore. 





e I basci bozuk continuano a dar saggi di 
quell'indiseiplina, che li fece riuscire d'impaccio, 
anziehè di vantaggio, nella presente guerra. Di 
700 fra costoro; posti sotto il comando del gene- 
rale Cannon, ne fuggirono non ‘meno dì 665, 
mpnire dovevano sbarcare a Costantinopoli. 

« AI 9 giugno , #l signor Condurioti, ministro di 
Grecia in Costantinopoli, si recò , dietro invito 
del governo ottomano, presso Fuad bascià, mi- 


nistro degli esteri, e dopo avere scambiato i suoi | 


pieni poteri, entrambi firmarono il trattato di 
commercio fra la Porta e la Grecia. È stabilito un 
termine di sei sellimane per la ratifica, A tal uopo 
il trattato doveva essere spedito il 12 ad Atene. 

« La mattina del 9, prese fuoco il palazzo di 
Ahmed Fethi bascià, comandante dell’ artiglieria 
e cognato del sultanò, Quel palazzo, ch' éra fra i 
più belli del Bosforo: fu incenerito in brevissimo 
tempo. Ahmet Fethi bascià ele principesse sue figlie 
abitano ora il palazzo di Eiub. 

La Triester Zeitung , da cui avevamo tratto la 
notizia della prossima dimissione del'ministro della 
marina Hali bascià, dice oggi che questo funzio- 
nario rimane al suo posto. 

A queste motizie aggiungiamo le seguenti perve- 
nute alla Triest. Zeit. : 

« Le irup) eturche sgombrarono Batum e Ciuruk- 
Su, che sono per conseguenza abbandonate al ne- 
mico. Perciò quel console francese si, trasferì a 
Trebisonda. In quest ultima città è arrivato Bu- 
Maza con notizie inquietanti dalla Colchide. Le 
strade sono assai mal sicure nel distretto di Tre- 
bisonda, e si \iene per cerlo che verrà. interrotta 
la comunicazione colla Persia. 

« Le relazioni della Grecia -(del 15) annunziano 
la formazione compiuta del ministero ellenico. No- 
tiamo che Manrocordato conserva.definitivamente 
il ministero dell'interno e la presidenza ; il porta- 
foglio degli affari esteri è aMdato ad Argiropulo , 
e quello della marina a Zigomalà. Il generale Ka- 
lergi rimane al ministero della guerra. 

< Anche la Minerva, giornale d’ Atene, riferisce 
la conclusione del trattato commerciale greco-ot- 
lomano. ì 

« Le notizie dall'Asia sono importanti. Abbia- 
mo daîTrebisonda 6 corr. che l'esercito. russo jf- 
cominciò a marciare verso Kars. Il .seraschiere 
Vassif bascià ed il colonnello inglese Williams 
(l'ordinatore dell'esercito ottomano in quelle parti) 
si sonò recati a Kars, e una battaglia sembra im- 
minente. ] russi avevano spinto, poco tempo fa, 
una ricognizione sino a Redut-Kalè; per cui rite- 
nevasi esser loro intenzione di eseguire un attacco 
generale, e i turchi preparavansi alliramentée a 
respingerlo » 
rr IRE 

RIVISTA DELLA BORSA DI TORINO 
dal 16 al 23 giugno. 


Le notizie e gli avvenimenti della settimana eser- 
citarono un'influenza contraria al rialzo dei fondi 
e cagionarono una prostrazione a_ cui erasi lon- 
ano dall'aspettare. A Parigi incominciò a far ri- 
bassare i fondi il decreto di convocazione ‘del 
corpo legislativo per misure di finanza. Ciò signi 
fica imminente un altro imprestito. 1 750 milioni 
tolti ad imprestito precedentemente sono già esau- 


‘rilì per 16 spese della gaer 


‘abbondante. 





















correre di nuovo’ al Lane; publ 
il nuovo imprestito sarà di 500 mi 
dee naturalmente risentirsi di quest aumento del 
debito pubblico e dei litoli, sebbene il danaro sia 


Aggiunse alla depressione la notizia del: faflito 
tentativo contro la torre di Malakoff in Crimea il 
16-17 corrente. è il dispaceio giunto, in To- 
rino il 22 avverta che la notizia ha ritardato per 
interruzione del telégrafo, si’dee far osso! C) 
la voce del fatto d’armò prio a Mg 
è sapevasi goneralmente il 20,.per evi 
glia come-non siasi conosciuta in Torino 
giorni dopo. oi 

11.3 0j0 per questi due avvenimenti abbassò ce- 
leremente da 68 90 a 68, 67 50, 67 è 68 80, é nella 
settimana perdè 2 fr. 70 cent., da.68 90 a 66:20. 

Il 4 1}2 0/0 non resistettè maggiotmertè, ed 


meravi- 
che due 


esso pure subì un ribasso di 1 fr. 50 cent., da 94° 


25092 75. 

A Londra , i consolidati ‘abbassarono da 91.38 
a 90 34 con ribasso di 5j8. 

Alla borsa di Torino si .ebbe il contraccolpo 
delle oscillazioni della borsa di Parigi; ma sicéome 
i corsi della rendita sono tali che presentano sun 
utile impiego ed i bisogni di vendita non ‘sono sì 
stringenli, quantunque. alla scadenza di sefigoo 
sianvi molti impegni da soddisfare, il ribasso non 
ha potuto fare nè considerevoli nè rapidi pro- 
gressi, e non ha oltrepassato 1 fr. sul 5 0/0. 

Anche nelle strade ferrate non si ebbe ribasso 
significante: i proventi dei. tre mesi scorsi;, sem- 
pre in aumento, fanno sperare buoni risultati del- 
l'esercizio e conferiscono alla fermezza dei corsi. 

È però degno di riflessione come le contratta- 
zioni siano permanentemente risireule a pochi va- 
lori, e tuti gli altri sinno pressochè negletli. 

Qualche operazione fu fatta del gaz Albani; ma 
ora gli speculatori stanno in aspettazione dell' e- 
sito dell'assemblea generale che le due sociètà del 
gaz terranno separatamente il 30 corrente. Lo 
scopo è di discutere la quistione della fusione 
delle due società, e riliensi che questa sta molto 
probabile, nel qual caso la condizione delle com- 
pagnie e specialmente di quella di Porta Nuova si 
migliorerebbe, ma cèsserebbe una concorrenza 
che giovava agl'interessi di Torino. 

Le azioni degli stabilimenti di ‘eredito conti. 
nuano a mantenersi ferme, per l'avvicinarsi del 
dividendo. LALCIA, 

I corsi furono i seguenti: 

FONDI PUBBLICI 16 giugno 22 giugno 


5 0/0 1819 86.50 .., 85.50 
2 1831 8810 _ 87, © 
20 1848 86 50 ‘86 25° 
_ 1849 88 87 
_ 1851 85 26 84 75. 
30) 1853 53 28 53, 
Obbligazioni 1834 1010 + + 1010 
_ 1849 875 886 
_ 1850 880 890 
Fonni PRIVATI 
Banca Nazionale 1217 1220!" 
Cassa di Commercio ed Ind. 543 544 
Cassa di sconto 290 285 
Credito mobiliare Profumo 212 210 
Telegrafo sottomarino 165 165 
Compagnia transatlantica — 885 880 
STRADE FERRATE AI 
Azioni a ul 
— Cuneo 482 50 480 
— Novara 467 464 
— Susa _ _ 
— Vigevano e Mortara. 405 = 
— Pinerolo 252 250 
Obbligazioni 
— Cuneo 354 352 50 


NOTIZIE DEL MARNTINO 

Notizie sanitarie. Nel Lombardo-Veneto con- 
tinua ed anzi si estende il cholera. Il giorno 
corrente si ebbero a Verona 88 casì. i 

Il totale dei casi dall'apparizione del morbo &di 
259, di cui 141 finirono con decesso. ; 

A Venezia si ebbero il 21, còsî 20, Tl totale è d 
819. 

Nella città è circondario esterno ‘di Padova! si. 
ebbero già 327, casi, dei quali guariti solo 66, 
morti 203. Sa i 


sl 


Fra la città e provincia si contario dall' appari» tt 


zione al 16 giugno 785 casi 0 429 decessi. 


Dispacci elettrici 
Parigi, 24 giugno. 
La linea è sempre interrotta. Pèlissir riferisce in 
data del 19: Non ostante il nostro insuecesso di 
ieri, gli assediati furono presi dalla paùra questa 
notte e hanno fatto fuoco nel. vuoto per lungo 
tempo con lutti i cannoni. Si è fatto un ermistizio 
per seppellire i morti. i MR 
Addi 20: Gl assediati sono stretti davvicino. 
Dolla parte centrale fu incendiato il piccolo sob- 
borgo in fondo al porio del sud. Noi stiamo c0- 
struendo delle batterie sulle. posizioni conquistate 
il 7, le quali minacciano direttameote il gran porto. 
Borsa di Parigi 23 giugno. —’ 
In contanti In liquidazione, _ 
Fondi francesi 











3p.00.. . 66 50 66 75 
4 fe p.00 9250 9275 

Fondi piemontesi sii 
18495 p.0j0 ) 8675 87» UT 
1853 3 pi » (12 ti 
Consolidati ingl. 90 778 (a mezzodì) 


——————_———kkm-<@socermcteno 
G. Rosarno Geronte 0 pi 


lico. Dicesi che. 
lioni, ela borsa | — 

































AVVISO 


A cominciare dal 1° del 
prossimo luglio il giornale 
Il Diritto verrà stampato 


e distribuito nella Tipo-, 


grafia Botta, in fondo al 
cortile del Palazzo Cari- 
gnano — E ad essa esclusi- 
vamente dovrà rivolgersi 
chi volesse associarsi o 
prendere qualsiasi con- 
certo relativo alla pubbli- 
cazione del foglio mede- 
simo. 

Torino, 25 giugno 1855. 


COMPAGNIA. GENERALE 


DI 


Panificazione Economico-Meccanica 


DI TORINO 
PORRO E COMP. 
approvata con R. Decreto 19 marzo 1855. 





Il Consiglio dì sorveglianza della Sodietà 
di Panificazione economico-meccanica con- 
vocatosiin società ordinaria addì 15 volgente 
ha autorizzato la direzione ad annunciare al 
pubblico la costituzione definitiva della So- 
cietà suddetta ed a richiedere il primo ver- 
samento delle azioni già sottoscritte. 


Sono conseguentemente invitati i signori | 


soscrittori di azioni ad effettuare entro il 

termine di dieci giorni il versamento dei due 

primi decimi ossia 20 franchi per ogni azione 

a senso del disposto dall’art. 9 degli Statuti. 
I versamenti e le soscrizioni sì esegui- 

scono alla sede della Società in Torino, via 

S. Filippo, N. 21, scala a destra, 1° piano. 

Torino, il 16 giugno 1855. 


Cura radicale i... Ernie 


Lé guarigioni?già completate di molti er- 
niosi e di altri in prossimità di abbandonare 
il cinto rendono la Società Medico-Chirur- 
gica, che ha etetto l' istituto a tal uopo in via 
Barra di Ferro,IN. 4, piano 1°, scala destra, 
più animata a;dichiarare tutto questo a chiun- 





que sia sofferente di tale incommodo, e voglia | 


di questa approfittare, 

Si trova vendibile per un franco in detto 
istituto il breve Trattato delle Ernie, cura ra- 
dicale .con cenno dei buoni e cattivi. ben- 
daggi, del socio L. Rari, scritto a facile in- 


telligenza del popolo. 
privilegiato, e 


BIONDETTI Ente 


” medaglia dì prima classe per l'inven- 
zione di diverse macchine ortopediche e ben- 


—__ 


ORTOPEDICO 











daggi che servono a. contenere senza sotto- | 


coscia qualanque ernia, fa noto ch'egli s'in- 
carica di ricevere persone in cura delle de- 
formità del corpo, collocandole in un ameno 
villaggio di collina, ove si ode l’aria la più 
ura e molto confacente ad un simil 
hi trattamento. Al 
DETTI sì procacciò la collaborazione ed as- 
sistenza di un dottore espertissimo nella chi- 
rurgia ortopedica , il quale conta un consi- 
derevole numero di guarigioni in fatto di de- 
formità corporali. ; 
Dirigersi in Torino, via Doragrossa, N. 21 
(lettere affrancate): 


CAPPELLERIA 


Torino, via dr Po, N° 49. 





| 
Nel negozio di Cappelli di GEROLAMO 


SPALLA trovasi un bell'assortimento di a 
pelli sì di Seta che di Castore bigi per la 
stagione, anche per fanciulli, delle migliori 
fabbriche di Francia e nazionali. Ivi pure 
trovansi Cappelli-Gibus di Seta e di Thibet, 
cappelli da ; ide 
berretti (bonnets) di Parigi, eco., ecc. 

Egli ha pure testè ricevuto un bell'assor- 
Afngito di RED elli alla lambard , di palma 
e di paglia dì Firenze ; il tutto a discretis- 


simo prezzo. 


STERILITÀ” 
piutamente distrutta col 
LACHAPELLE, levatrice, 


e ra 


RE 

0 NA costituzionale od 
) \ accidentale, com- 
trattamento della signora 
maestra d'ostetricia. Con- 


della d 


© sulti tutti i giorni dalle ore 3 alle 5, rue du Mon- 
t 


habor, 27, vicino alle Tuilerie, a Parigi. 


u de 


guosre 
qual effetto il detto BION- | 


rete; grande assortimento di | 
P | 


2 GRANDIOSO LOCALE 


daaffittare pel 1° ottobre rossimo od anche al 4° luglio 


al piano terreno, casa Dumontel, 
in prospetto alla chiesa della Beata Vergine degli Angeli. 


AVVISO 


| Stante la riunione della Tipografia del Progresso a quella degli Artisti Tipografi A. Pons 


e Comp., con cui si è formata cogli Editori Cagli omba e Comp. la Società anonima 


p 

L'UNIONE TIPOGRAFICO-EDITRICE TORINESE situata in casa Pomba, via della 
\ B. V. degli Angeli, N.2, si rende libero il locale che prima era occupato dalla suddetta 
Tipografia del Progresso, consistente in 


ZA4AGRANDIBOrLTEGHE 


| verso la via e la piazzelta dove vi è l’entrata 
in 2 Retrobotteghe e un gran Magazzino verso corte 





Ì 
il . . . . . 

| DIRIGERSI per le necessarie informazioni dal proprietario della casa, sig. Gilberto 
| Dumontel; odanche dal Direttore della Società suddetta L'Unione Tipografico-Editrice 
| Torinese, in casa Pomba. 


eee n 





WE  ——T— _Ù6 


AMMINISTRAZIONE per VAPORI NAZIONALI 





NOMI DEI PIROSCAFI 
di 300 cavalli | Wirgilio 


| Lombardo . 


di 4150 cavalli 





| Piemonte RE TOTUS 9/1/1717 MORENA SIENA! Pag 
| Castore Ala . » 200 » Cagliari elice). » 800 tonn.| 
S. Giorgio . . . » 1s0 » | Sardegna id). . » 600» 


ITINERARIO GENERALE DELI’ ANNO 1859. 
Le partenze regolari e periodiche dell'Amministrazione hannorluogo come segue: 


| Da GENOVA 

| per CAGLIARI LAP E Rene, dr ogni Sabbato . . del mese a ore 6 pom- 
« PORTOTORRES® ibi 4 i NLG, a78 . . Mercoledì » » 9 ant 
» NIZZA NET RI Sta, PO ISTANTI ST RT ali » Sabbato ‘ dè 6 pom 
RUI re sila » Mercoledì » » 6» 

|» TUNISI (1) (con scalo a CAGLIARI) . . al 10 e.25 DI » ti è 
» LIVORNO, CIVITAVEGCHIA E NAPOLI 23, 4,14, 24 » D 6 » 
AMARSIBIIA IO a . » 5,15, 25 È) » 2 >» 

|. » TORTOLI (Sardegna) . . +. ogni 1° Sabbato LO » 6 

| =» CAPRASA (Isola di)... .<. . , 3 ® ” » » 6» 

| »MADDALENA (Isola della) Pensa TR NE » 4° Mercoledì » » 9 ant. 





| (1) Quando i giorni 10.6 25 cadono in giorno di Sabbato queste partenze sono anticipate per lo più 
\ di 3 giorni, previo avviso al pubblico. 
Genova, 1 gennaio 1855, " 
TORINO — A. BONAFOUS e COMP. 
Il Direttore dell’Amministrazione 
R. RUBATTINO. 





Presso l' UFFIZIO GENERALE D’ ANNUNZI, via Madonna degli Angeli, N° 9, 


ASSORTIMENTO 


DI TUTTI GLI OGGETTI NECESSARI ALLA 


POTICHOMANIE 


OSSIA 


(ARTE D'IMITARE LE PORCELLANE CINESI, GIAPPONESI ED ALTRE 


Spedisrone nella provincra contro vaglia postale diretto al direttore delsuddetto uffizio. 


“fassette contenenti tutto il necessario pe fare due o più vasi coll’istruzione al prezzo 
| di L. 12. — L. 15. — L. 20. — L. 25. — L. 30, ed oltre. 
A norma del prezzo verrà rigorosamente fatta la spedizione. 


In vendita la PIANTA di 


SEBASTOPOLI 


. . 
Disegnata da un Ufficiale polacco di Stato Maggiore (già al servizio della Russia ed 
ora a Costantinopoli), con le fortificazioni di terra e di mare, ed il nome dei bastimenti da 
geurra che attualmente vi sì trovano, ed il numero dei cannoni di cui sono armati; la po- 
| polazione della città; il numero delle"troppe delle diverse armi'che compongono la guar- 
| nigione; ivarii porti che visì trovano; la profondità delle acque, e una quantità di altre inte- 


ressanti edutiliindicazioni, tutte relative alla Città e all’ Assedio di Se. 
| bastopoli. 





Un foglio della lunghezza di 64 cent. su 42 di altezza. 


Prezzo L. 1 20. 


Spedizione in Provincia; francadi porto, allo stesso vrezzo contro vaglia postale affrancato, 
al direttore del suddetto uffizio. 


Ai Proprietari di Case e Stabilimenti locati. 
Nuovo modo di registrazione della massima utilità, mediante il quale sì distinguono 


le esazioni, le spese ed il bilancio; e senz'altra operazione che quella di segnare una sola 
cifra; ognuno può conoscere a colpo d’occhioil reddito del proprio stabile. — Prezzo L. 1. 


° . . 
Agli Agricoltori 
Contabilità agncola, divisa in seî Tavole Sinottiche, » semplificata in modo che in ogni 


articolo di Entrata e di Uscita sia evitata qualunque oscurità e confusione, e che i singoli 
oggetti presentino a colpo d'oechio il loro vero e\giusto risultato. — Prezzo L. 1 25. 


Spedizione nelle Provincie franca di porto mediante vaglia affrancato allo stesso prezzo all'indirizzo 
del direttore del suddetto uffizio. i 








Presso la Libreria VED. REVIGLIO e FIGLIO, 
in Doragrossa, N° 15, 

Il nuovo YADE MECUM dei Giudici, Segre- 
tari, ecc. riveduto dall'autore e messo in re- 
lazione colla tariffa giudiziaria e.col regola- 
mento 24 dicembre 1854 del causidico Paolo 
Isnardi. — Parte 1.a— Prezzo di tutta. l’o- 
pera L. 7. — Mediante vaglia postale di lire 
sette l’opera sarà spedita in provincia. 


[_  -—-ebbblélélà 


PASTIGLIE PETTORALI A COOPER 


Londra. — Queste pastiglie incomparabili 
sono lenitive, balsamiche! e rinfrescanti, e 
possono prendersì in ogni stagione , osser- 
vando un sistema di vita regolare. Hanno 
sopra tutte le altre consimili preparazioni 1l 
vantaggio di calmare la tosse senza riscal- 
dare e di togliere la febbre senza indebolire, 
ciocchè le rende sommamente preziose nelle 
affezioni del petto e dei polmoni. L’espe- 
rienza di molti anni ha stabilita la loro su- 
eriorità ed eflicacia nel guarire prontamente 
e malattie catarrali tutte, e giustifica l' im- 
menso successo che hanno incontrato. Sono 
specialmente indicate nelle febbri catarrali, 
nelle fossi anche più ostinate, î raffreddori, 


| la raucedine, il mal di gola, i catarri, le 


flussioni di petto, l'oppressione, la diffi- 
coltà del respiro , i puntori, la tosse con- 
vulsiva, l'asma e la consunzione. 





Presso l’Uffizio generale d'Annunzi, 
via B. V. degli Angeli, N° 9, Torino, 
GLI 


ESERCITI DELLE POTENZE 
direttamente o indirettamente impegnate 


nella Guerra d’Oriente 
STATISTICHE MILITARI 
per un Ufficiale Tedesco 
versione di E. D. 
Armate delle potenze trattate nell'opuscolo: 


Russia — Turchia — Grecia — Inghilterra — 
Francia — Austria — Prussia — Confede- 
razione Germanica — Svezia — Danimarca 
— Belgio — Olanda — Persia — Stati italiani. 
Prezzo L.2. 

Per !e provincie spedisce franco contro vaglia 
postale affrancato all'indirizzo del direttore del sud- 
detto uMMizio. 


gPORTAVOCE p'ABRAHAM 
SORDITI D'AIX-LA-CHAPELLE 
CONTRO LA SORDITA' 


Quest'istromento tascabile, e di un uso 
facile, supera per la sua efficacia ogni altra 
invenzione conosciuta finora a sollievo di 
Guedti che sono offesi nell'udito. Alla como- 

ità unisce l'eleganza: è foggiato all’ orec- 
chio, e dituna grandezza quasi. impercetti- 
bile, non avendo che un centimetro di dia- 
metro; cionondimeno egli opera con tale 
forza sull’udito, che l'organo , anche.il più 
difettoso, mprende le sue funzioni ; quindi 
quelli che. se ne servono possono godere di 
una conversazione generale senza quel 
rombo che ordinariamente soffrono i sordi, 

Unico deposito negli Stati Sardi. presso 
I Maio Generale d’Annunzi, via Madonna 

gli 





Angeli, N. 9. 
Per ogni paio , munito del suo astuccio 
In oro L. 38 
In argento dorato . » 23 
In argento . . . >» 18 


Spedizione nella Provincia contro vaglia 
postiile affrancato all'indirizzo del direttore 
del suddetto uffizio. 





Tipografia FORY e DALMAZZO - Torino. 


| COLLEZIONE CELERIFERA 


DELLE LEGGI 


Decreti, Editti, R. Patenti, Circolari, Regolamenti, 
ecc. ecc., contenente pure il Corso dei Cambi, 
le Mercuriali dei prezzi dei cereali, le Estrazioni 
delle Obbligazioni dello Stato, gli Ordini del 
giorno per la Guardia Nazionale ‘del Regno, i 
Provvediménti del Municipio ‘di Torino, non che 
quelli più importanti délla Intendenza gene- 
rale, ecc. ecc. 

Appena emanata una legge o altro provvedimento 
si spedisce in provincia franeo per la posta. 

Prezzo ‘d'Associazione per un anno; 
Torino L. 8 — Provincie L. 10 
Prezzo delle annate precedenti, presso alla Stam- 


peria L. 9. — Id. spedite in provincia L: 10 50. 
AIA ZA AAT TA I LR es DA 


POLVERE D'IREOS f°pirino di ciag- 
giolo ddorosa per profumare la biancheria 
e per uso di toeletta. 

Prezzo Is. 1 40 al pacco. 


Deposito presso l'Uffizio generale d'Annunzi, via 
B. V. degli Angeli, N. 9, Torino. 


DA VENDERE 
BAZZEBTA PIBUDIBBSE anos 


Atti parlamentari dall'epoca delle Riforme a tutto 
l'anno 1851, legati e completi. — Rivolgersi all'Uf- 
ficio generale d’Annunzi. 

e eta 


TreoorAFTA pei'OPINIONE. 











alali: ae Ca * ES Li 
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RORINO ni cr. LI9T + 4 L 
Provinelò *.. <.\ | /\ |. “id. » 
Ip eiaona eToscana . |, Mie » sa tu » pi 
Belgio edbaitetibtant’ i i IE Reg dal 2 3 


:170 


è AO Serata L. 22 Trimestre L. 12 
di ul 2 » 43 


n | 
idi » Ì 
id. » 17 

id, » 18 





L’Uffizio è stabilito in via della Madonna degli Angeli, 


N. 13, seconda corte, Piano terreno. 


i 





atea 
e00. 
| Non SÌ decettano richiami per indirizzi 


fascia. Prezzo per ogni co) 
Torino, all'Uffizio gene 4 penat, via B. 
| anglo-continentale, Funclkurch Street City, 1 


Lunedì 25 giugno j 


giorni, comprese le Lomerfiche:— Le letra) tieni ana, 
esse 
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| LE FINANZE DELLA FRANCIA. 
I due imprestitì contratti dal governo fran- 


| \“cese sono ‘già esausti, ed ora si convoca il 


“ 


corpo legislativo onde ottenerne la facoltà di 


‘ ‘negoziarne un terzo, che secondo alcuui 


sarà di 500 e secondo altri di 750 milioni di 
lire. Così imprestiti di qua e di là, imposte 
accresciute in tutti gli stati, non v'ha po- 
polo che più o meno non risenta gli effetti 
della guerra, e non v'ha secolo che, pari al 
nostro, abbia sopportati tanti aggravi ed 
impostine di sì pesanti ai posteri. 

Dopo che vinse il principio dover mettersi 
a carico delle generazioni future le spese 
fatte per lavori ed imprese da cui esse trar- 
ranno copiosi; frutti, s1 è incominciato & ri- 
gettare sui posteri i debiti contratti non solo 
per utili opere, ma per le nostre abberra- 
zioni, pei nostri capricci , per una falsa’ e 
tortuosa politica, per difendere un equilibrio 
senza basi, un sistema senza principii, un 
ordine senza libertà. 

Tutti i governi hanno la lor parte in que- 
sta fallace via: i grandi, perchè le loro gare 
li spinsero ad accrescere le loro forze, i pic- 
colì; perchè senza eserciti sarebbersi tro- 
vati non. solo esposti alle aggressioni dei 
grandi, ma in:loro balìa, senza potersi di- 
fendere. Di qui il continuo ‘aumentare delle 
tasse e del debito pubblico e le difficoltà 

"delle grandi potenze, non appena hanno în- 
cominciata una guerra. 

In tempi di pace non si pensa a provve- 
dere ai casi eventuali della guerra. Si ri- 
corre al mezzo straordinario degli imprestiti 
che dovrebbe essere riservato per parare a 
straordinarie ‘videridé ; ‘e quando è neces- 
sario di adoperatlo, si riconosce che i po- 
poli sono ‘sopraccarichi e che i banchieri 
hanno singolari ‘pretensioni. 

La Francia è tuttavia lo stato continentale 
che ha maggior fecondità di mezzi, abbon- 
danza di prodotti.e ricchezza stabile e mo- 
bile rapidamente crescente. Ma coll'aumen- 
tare della ricchezza crebbero pure i bisogni 
dello stato, si rivelò ‘un’ utopia lo sperato 
governo a buon mercato ed i bilanci salirono 
d'anno in anno ed ora rappresentano la 
somma colossale di millecinquecento mi- 

‘’lîoni per la sola parte ordinaria. 

L'aumento subìto da trentacinque anni a 

questa parte è considerevole. Le spese asce- 
sero nel 1820 a L. 906,729,666 


1830 0 »/1,095,141,115 
1840 © » 1,363,711,102 
1850 > 1,472,637,238 
1855 ‘3 1,562,030;308 
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APPENDICE 


Tesi 


RIVISTA, MUSICALE. 


Tratro Gensino. Linda di Chamounix , opera 
semiseria in tre atti , musica del maestro Do- 
niszetti. 


Teatro CariGnANO, Accademia vocale ed istru- 
mentale a beneficio delle famiglie. bisognose 
dei piemontesi in Crimea. 


Sé il tentro Gerbino è favorito dalla fortuna è 
pur d'uopo confessare che ciò va attribuito in mas- 
sima parte alla singolare avvedutezza degl’ impre- 
sari che vi sì sono succeduti. Quest'anno il pro- 
gramma degli spettacoli annunzia due compagn'e 
di canto é nell’ elenco degli artisti leggiamo i nomi 
di molti che il pubblico torinese ebbe già campo 
di conoscere, e che în altre occasioni ha giudi- 
cati favorévolmonte. 

È dunque agevole pronosticare che le sorti vol- 
geranno prospere ai cantanti ed all’ impresa , e che 
Îl pubblico avrà ragione di rimaner soddisfatto. 

Le rappresentazioni vennerò inaugurale con uno 
dei migliori lavori del cigno bergamasco. Doniz- 
zetti è uno di quei tanti maestri che la morte ha 








Nello spazio di 35. anni il. bilaneio dello 
stato è dunque aumentato di656 milioni , 
ossia. del 77:0j0, notando però: come: nella 
somma del 1855 non siano comprese le spese 
della guerra,'di cui l'amministrazione tiene 
un conto a parte. po i 

La ricchezza della Francia è cresciuta in 
proporzione ? Noi lo crediamo; ma. sarebbe 
un calcolo imperfetto il nostro , se nell’ e- 
sporre gli aggravi che pesano sopra di quella 
nazione pretermettessimo |’ aumento che le 


spese. dei dipartimenti e dei.comuni hanno‘). 


provato. La Francia ha seguito il malvezzo 
di tutti gli stati: non vi ha dipartimento il 
quale sia franco di debito, e fra tutti pri- 
meggia quello della Senna sopraccarico di 
aggravi e di imposte. 

L'amministrazione francese è una delle 
megliv ordinate e più regolari; ma non è 
possibile provvedere a tutti.i.bisogni e sop- 
perire puntualmente alle spese senza un de- 
bito oscillante, che tenuto in angusti limiti, 
giova allo stato edal credito, ed accresciuto 
di molto diviene pericoloso al governo. Nep- 

ure l'Inghilterra non ha un debito oscil- 
ante così grave come la Francia. Il 1° gen- | 
naio 1831 esso era di 252 milioni, nel 1841 
era di 261 milioni, nel 1851 di 592, nel 1853 | 
di 802 e nel 1854 di 754 milioni. Ci vuole | 
un governo forte ed abbondanza di mezzi e | 
fiducia in quanti hannoaffari collo stato per 
mantenere un debito ondeggiante sì cospi- | 
cuo, che però farà mestieri di consolidare, 
se non tutto, almeno in parte, onde evitare 
le conseguenze che una crise qualunque 
potrebbe produrre. 

Ciò che addita l'incremento della prospe- 
rità industriale della Francia, è il salirè dei 
prodotti delle imposte indirette. Nel 1849, non | 
fruttarono che 701 milioni, e nel 1854 milioni | 
847, senza che siano stati aumentati i diritti, 
e pel solo progressivo sviluppo della pub- 
blica ricchezza, Un altro indizio della con- 
dizione della Francia si ha nella regolare | 
riscossione delle tasse dirette, poichè do- 
vunque sono gravi dissesti e miserie ; \'e- 
sazione è difficile e rimangono d'anno ‘in 
anno corfsìderevoli arretrati. 

Se il servizio dello stato ordinato per tempi | 
di pave è si dispendioso e gravoso a' popoli, 
quanto enormi non debbono essere i pesi | 
della guerra? La Francia ha accresciuto, nel 
1854, .il.suo debito di 750 milioni, ricorrendo | 
alla pubblica soscrizione, in luogo di passar | 
sotto le forche caudine dell'alta banca e di 
aprire un concorso. Il risultato non poteva 
essere più ‘soddisfacente, avendo procurato | 
allo stato migliori patti ed accresciuto il | 
numero de’ possessori di pubblica rendita, 
con che si è fatto pei valori fiduciari ciò | 
che erasi fatto per la proprietà, fondiaria, sì | 
è introdotto il principio democratico perfino 
nel debito pubblico. | 

Ma questo 'mezzo non presenta, per la sua 
stessa semplicità, alcunî inconvenienti? Non 
può incoraggiare gli stati ad imprestiti, ad 
imprese, anco quando non ve n'ha urgente 
bisogno? La Francia, indotta in una guerra, 
nella.quale ormai. son, di mezzo l'onor na- 
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colti sol più bello della. loro carriera quando. a p- 
punto stavano per tentare cose maggiori. Leultime 
sue opere sono appunto quelle in cui egli abban- 
donò quel fare troppo convenzionale ed uniforme 
che avea per lungo tempo seguito per abbrasciare 
un genere più variato e, diciamolo pure, più con- 
sentaneo di sani principii dell’ arte musicale. 
Nel lungo soggiorno che fece a Parigi ed a 
Vienna egli si rese famigliari le opere dei compo- 
sitori francesi e tedeschi ed alla vivacità delgenio 
italiano che in lui mai non venne meno, accoppiò 
la scienza dell’ istrumentazione e lo studio della 
condotta musicale. La Linda di Chamounix ap- 
partiene appunto all' ultimo periodo della sua vita | 
artistica e si può affermare ch' éssa è da cima a 
fondo un tipo di grazia e d' espressione. Non vi 
troviamo quell' abbondanza di luoghi comuni, che | 
sì frammischiano in altre opere di Donizzetti alle | 
migliori sue ispirazioni. La parte istrumentale vi | 
è Iratlata con somma, diligenza e vi si odono di | 
quando in quando effetti vocali se non complicati , | 
almeno nuovi e disposti con maestria. A ciò ag- 





giungete il colore locale che si. trova sparso in 
tutto lo spartito e che vi trasporta dalle montagne 
della Savoia ai somtuosi-palazzi di Parigi. e com- 
prenderele perchè, secondo noi , la Linda va in- 
nanzi a tante opere dol medesimo autore. Diremo 
di più che, a parer nostro , essa sarebbe il lavoro 
di Donizzetti più vicino alla perfezione se, princi- 
palmente nel terzo atto, la ripetizione di alcune 


\-preziosi, tanto più importante in un paese 


| sua amministrazione è dilapidatrice , non | 


| non solo dalle domande dei due primi im- 


ib 
ionale, d'influenza politica ela forza dél” 
Surno, può senza nuocere alle proprie 
ì trie, ‘contribuire (ad ulteriori imprestiti 
e fornire lo stato de' mezzi necessari a pro. 
nire l'ardua lotta. Tatto però ha un li 
: i ‘pesi aniteriorî sono-d’ostacolo all'in- 
memento del debito pubblico ed allo sta- 
mento di nuove tasse, e questa con- 
siderazione debbe senza dubbio. influire 
sulle deliberazioni delle. potenze belligenti 
e sull'indirizzo della guerra, e dimostrare 
cNes.sagrifizi saranno meno gravosi, se la 
guerra è spinta e nutrita con tutte le forze 
disponibili, che non se proseguita molle- 
mente, perguisa che più lontano se nevegga 
il termine. 

La Francia e l'Inghilterra sarebbero senza 
dubbio costrette a maggiori sacrifici sia di 
imposte sia. d' imprestiti, se non fosse in 
circolazione una massa di danaro immensa- 
mente superiore di quella di dieci ‘anni ad- 
dietro. Da sette anni la California e poscia 
l'Australia inviano ‘ogni anno in Europa 
parecchie eentinaia di milioni di lire, pren- 
dendo in cambio prodotti e merci delle 
manifatture. 

Si dirà: che sono mai i tesori della Cali- 
fornia e dell'Australia in confronto dei. bi- 
glietti.di banca'e, più di tuttoy delle cam- 
biali, che sono in giro? Ciò è verissimo, ma 
la citcolazione dei biglietti di banca e delle 
cambiali non sarebbe cotanto aumentata , 
se non fosse cresciuta la riserva dei metalli 


come la Francia dove il titolo fiduciario ,, i 
biglietti di banca non sono apprezzati come 
in Inghilterra. La scoperta delle miniere 
aurifere inon ha certamente prodotto ‘un 
effetto immediatamente sensibile ; ma poco | 
a poco ba influito sulle industrie, sul com- 
mercio, Sulle strade ferrate, sul credito pub- 
blico e privato edora che vediamo accumu- 
lati i risultati di sette anni, possiamo ap- 
prezzarne il valore economico. L'Austria, | 
a malgrado delle miniere della California e 
dell'Australia, trovasi sempre al verde e cofî 
una carta monetata che perde il 25 per 
cento; ma se la sua industria non è svilup- 
pata, se i suoi scambi sono ristretti, se la 





può pretendere di partecipare all'abbon- 
danza di danaro sonante che si ha a Parigi 
ed a Londrà. 7 


Questa abbondanza è attestatà a Parigi 


prestiti, ma dalla situazione della banca e 
dall'affluenza dersoscrittori all'imprestito di 
60 milioni testè aperto dal comune parigino, 
ed il governo contraendo un terzo prestito 
troverà probabilmente soscrizioni oltre il 
bisognevole, ed. a condizioni poco, onerose 
in ragione dell’attual crisi politica, 

Peraltro lo spediente ‘degli imprestiti va 
adoperato con molta parsimonia : il debito 
pubblico è posto sotto la guarentigia della 
nazione, ma è necessario che il peso non 
sia tale da persuadere la nazione essere in- 
tollerabile. 

Il solo mezzo per gli stati di riscattarsi 


cantilene non vi fosse spinta sino alla noia. Ad 
ogni modo la Linda di Chamounix è opera pre- 
gevolissima, e fra qualche anno, quando saranno 
sedati i passeggieri entusiasmi, essa raccomanderà 
ai posteri il nome del suo autore. 

L'aver poi tessuto il panegirico di un'opera per 
cui abbiamo sempre nudrito un tantino di predi- 
lezione mon significa già che l'impresa del teatro 
Gerbino abbia fatto bene a sceglierla per dar prin- 
cipio con essa alle rappresentazioni della stagione. 
— Il teatro. Gerbino non può avere una grande 
importanza dal Jato artistico, esso è piuttosto un 
luogo in cui si va.a passare allegramente un paio 
d'ore ed a dimenticare le noie e le fatiche della 
giornala. La sua missione non consiste nel. far 
progredire la musica ma nel divertire il pubblico; 
perciò non gli convengono le forti. commozioni 
drammatiche ma piuttosto le lepidezze dell'opera 
buffa e leggiera che desta nell'animo degli spet- 
tatori un po'di quell'ilarità di cui tanto abbiamo 
bisogno. — Ditre a ciò pare a. noi che la scelta 
della Linda sia infelice perchè non conviene ai 
cantanti del Gerbino che farebbero certamente 
miglior figura in diverso. spartito. — La signora 
Rebussini è artista pregevolissima nelle parti bril- 
lanti; la sua voce alquanto aspra. ha bisogno di 
canti vivaci @ poco sosienuti,, ma nè il genere 
drammatico nè il canto appassionato si confanno 
a questa cantante che nella Linda riesce quasi 
sempre esagerata. — Il sig. Altini invece è troppo 





dai presenti aggravi risiede nell’ ordinare 
l'equilibrio europeo in modo, di, soddisfare 
ai diritti della civiltà e, di ; frenare .le. pas- 
sioni degli usurpatori , con che si assicura 
la pace per molti! anni, si riducono! gli e- 
serciti ; rinasce la fiducia , ‘il'eredito si e- 
stengle, diminnisce l'interesse del danaro, 
che agevola la conversibnè della pubblica 


rendita. Più tardi gli stati che furono prévi= 


denti, avranno l'inesfimabile beneficio di 
entrare in possesso delle strade ferrate. Per 
restringere le nostre..eonsiderszioni. alla 


Francia, imaginiamoci qualer sollievo po- 


tranno avere i'contribuenti;. quando lo:stato 


divenùto: proprietario delle vie ferrate, avrà _ 


il provento di alcune centinaia di ‘milioni 
all'anno, Nel 1854, le strade ferrate francesi 
hanno prodotto 195 milioni; il servizio del 
debito pubblico fu inscritto nel bilancio del 
1855 per 418 milioni; perchè non potrà ve- 
nire il tempo, in cui, gl'introiti delle, vie 
di ferro uguaglino la somma degl'interessi 
del debito o sopperiscono ad una parte con- 
siderevole? Ciò È ipotetico e luntano, invece 
che gli aggravi sono certì e presenti; ma 
questa riflessione, se vale a rattenere i go- 
vernì nella via perigliosa degl'imprestiti e 
delle spese, non toglie la speranza che un 
giorno, abbiano a scemare notevolmente i 
pesi che, opprimono i. popoli. Senza di ciò 
verrebbe meno. l'eccitamento ‘al lavoro e.la 
fiducia nell'avvenite degli stati. 


nei i io co Gi e cc 


La poLitica peLL'Austria. L'Indépendance 
belge pubblica la nota del sig. conte Buol 
al signor Hubner, colla quale si discorre del 
rigetto delle ultime proposte austriache, che 
fu causa della rottura delle conferenze di 
Vienna. L' importanza di questo documento 


| ci consiglia a riportarlo quasi integralmente. 


Nel preambolo vien detto che il gabinetto 
austriaco vide con dispiacere che la diver- 
genza di opinioni constatata dal dispaccio 
del conte Walewsky non nasce solamente 
sulle vie e sui mezzi destinati ad assicurare 
l'applicazione del terzo punto di garanzia, 
ma trovasi anche sulla base dell'accordo 
quale fu formulato nel protocollo del 28 di- 
cembre ultimo scorso. 
Poscia così continua : 


Il conte Walewsky stabilisce, nel suo dispaccio, 
che l'imperatore Napoleone, dopo essersi messu 
d'accordo col Roverno di S, M. britannica, non 
potè trovare nelle nostre proposizioni una solu- 
zione che rispondesse ad un tempo ai sacrifizi 
che ha fatto la Francia ed agli interessi d'ordine 
europeo che le hanno fatto sguainare la spada. 
Dopo un maturo esame,S. M. restò persuasa della 
inefficacia del sistema esposto nell'ultigatum che 
l'Austria era pronta a presentare alla Russia poichè 
questo sistema non metteva in alcun modo un ter- 
mine alla preponderanza russa, la cui cessazione 
era divenuta lo scopo della guerra. 

Per non ingannarsi in questo giud:zio, importa 
anzitutto abbracciare con una sola occhiata l'in- 
sieme delle condizioni della pace; poichè solo .in 
questo modo sarà possibile formarsi un esatto cri- 
terio sulla questiona: se fa pace ‘riunirebbe o no 
intti i caratteri richiesti di durata, sicurezza e s0- 
lidità. ; 





freddo, ma la stessa cagione. produce, in lui la 
freddezza e nella sig. Rebussini l'esagerazione. Nè 
l'uno nè l'altra sono cantanti da opera seria, e ad 
entrambi manca il vero sentimento drammalico, 
mentre dasi sono abbondantemente provvisti di 
brio e di vivacità, qualità di cui nella Linda di 
Chamounix non possono far mostra. Il tenore sig. 
Stecchi sta solo mediocremente a voce e dal canto 
dell’azione non è un Modena nè. un Rossi, ma è 
giovane, ai difetti della voce supplisce di. già con 
una discreta abilità nel canto ed.il pubblico è pago 
di ciò e non gli chiede altro. — Non.gli chiede nep- 
pure conto di molti peccati d’ommessione di cui 
si rende colpevole e che abbreviano ancora la sua 
parte già per se stessa assai breve, — Il sig. Bo- 
nafos ha già cantata la parte del marchese a} teatro 
Carignano parecchi anni or sono. Gi pare che al- 
lora fosse assai più dignitoso. Egli ci risponderà 
che varia a seconda dei tempi e dei tgatri, ed a 
ciò nulla abbiam da ridire. Del resto egli è l'unico 
fra.gli artist del Gerbino cui si addatti la Linda 
di Chamounix. — | cori sono abbastanza nume- 
rosi. L'orchestra è priva di molte parti essenziali 
ma ba ‘una gran cassa e ciù basta 

Il maestro concertatore ha un buon paio di for- 
bici, e se n'è servito a dovere. — Molière diceva 
che per fare il medico si richiedevano, due, cose 
sole — purgare e salassare; per far il maestro 
concertatore se ne richiede una sola — tagliare. — 
L'ente concertatore del Gerbino, chiunque egli 

















Fra le basi della pace che servirono di punto 
di partenza ai negoziati, la prima e la seconda fu- 
rono svolte in modo da potersi considerarle come 
pienamente ammesse. Circa alla terza, consta di 
due oggetti distinti. In quanto ha per iscopo di pro- 
leggere l'indipendenza e l'integrità territoriale 
dell'impero ottomano, il gabinetto di Parigi rico- 
nosce esso pure che il nostro piano non lasciava 
nulla a desiderare, perchè assicura, per così dire, 
l'esistenza polilica della Turchia, in maniera chg 
d'or innanzi nulla di ciò che la concerne, nulla di 
ciò che può minacciarla, sarebbe lasciato a rego- 
larsi fra essa e il suo potente vicino. 

Pur consentendo l’importanza di questo primo 
Nisuliato, il gabinetto di Parigi fa notare che la 
cessazione della preponderanza russa nel mar 
Nero, cessazione che forma oggetto della terza ga- 
ranzia, non si sarebbe colle nostre proposte olte- 
nuta. Ci sia qui permesso di fare dapprima osser- 
vare che ogni allacco diretto contro l'impero otto- 
mano, sia dalla parte di terra, sia di mare, costi- 
tuirebbe una flagrante violazione della guarentigia, 
europea, “otto la quale fu posta. Ci sembra che 
di fronte a questa stipulazione, la flotta russa nel 


«mar Nero perderebbe quasi intieramente ciò che 


imavea di pericoloso per questo impero. Ma, astra- 


zion fatta da questa considerazione, le eccezioni 
al principio della chiusura degli stretti, stipulate 
cogli articoli 3 e 4 della nostra seconda proposta, 
non presenterebbero esse guarentigie bastanti con- 


‘ tro l'eccessivo aumentarsi delle forze russe nel 


mar Nero? Qual è, infatti l'aspetto di queste sti- 
pulazioni? 

Prendendosi:per punto di partenza lo stato gal- 
leggiante della marina russa, cominciamo coll’op- 
porvi, indipendentemente dalle forze navali della 


Turchia, un contrappeso di 6 fregote di stazione e 


sorveglianza. Per ciascun nuovo bastimento , che 
venisse la Russia a costrurre, noi stipuliamo , in 


' favore degli alleati, la facoltà di aumentare pro- 


porzionatamente le loro stazioni navali nell’ Eu- 
sino. Per l'eventualità, infine, in cui la Porta si 


‘ credesse minacciata , le riserviamo la libertà di 


chiamare le flotte alleate, Puossi forse discono- 
scere il peso ed il valore di questo appoggio pro- 
gressivo prestato alla Turchia ? 

Nè ci si*obbielti che questo sistema imporrebbe 


. sagrifici troppo onerosi alle potonze occidentali. 


Questi sagrifici non sarebbero guari maggiori di 
quelli che esse fanno per le stazioni navali, che 


‘ tengonoabitualmente nel Mediterraneo, D'altronde, 
‘non facciamoci illusioni. Se l' Edropa non vuole 


lasciare la sua opera incompleta , se essa annette 
veramente una seria importanza al consolidamento 


«della Turchia , inseparabile, a' nostri occhi , dal 


. 


“miglioramento reale della sorte delle popolazioni 


cristiane di quest'impero, le potenze garanti si tro- 
Veranno, per lungo tempo ancora, nella necessità 
di constatare, per così dire, la loro presenza in 
quei luoghi, almeno con alcuni vascelli da guerra. 

Checchè ne sia, è egli probabile che la Russia 
si affretterà molto a far costrurre nuovi bastimenti 
nel mar Nero, dal momento che ciò provocherà i 
contrappesi stipulati ? Infine, quand'anche si sup- 
ponga che essa fosse nondimeno tentata di farlo , 
il mutuo impegno pri so dalle potenze di conside- 
rare come un caso di guerra l'aumento delle forze 


‘+ navali russe oltre nn lizite convenuto non baste- 
'* rebbe esso per soffocare in germe queste velleità ? 


Ciò posto, sì può egli pretendere con qualche ap- 
parenza di fondamento che la pace non sarebbe 
buona che per la Russia ; questa pace, che le to- 
glierebbe colla protezione sui principati danubiani 





il frutto di guerra fortunata + pace che aprirebbe | 


Îl Danubio, metterebbe la Francia sotto la guaren- 
tigia dell'Europa, obbl:gherebbe la Russia a rinun- 
ziare, solto pena di guerra all'Europa, all’ ecces- 
sivo aumento delle sue forze navali nel mar Nero, 
annienterebbe il principio è il pretesto della sua 
ingerenza nelle cose dei sudditi cristiani del sul- 
tano, e darebbe infine principio ad un nuovo si- 
stema politico, fecondo di conseguenze e che, per- 
petuanilo, di fronte all’ isolamento della Russia, 
l'alleanza delle tre corti, sarebbe tale da far ri- 
nunciare poi sempre la Russia a"suoi progetti am- 
biziosi e d'invasione in Oriente ? 

Mo lasciamo il terreno delle considerazioni ge- 
a i fe«*«o«o—.—.=]=]-,®’&}£5F, El =Egeo—=«c-=È-| of! n h1nPhRÀÒÀhÀhÒnhRZKN "kRq <INesNsNS=> 


sia, fo onore alla sua casta e quasi si lascia ad- 
dietro il suo confratello del teatro Regio. — Po- 
vero Donizzetti ! che sarebbe mai della tua Linda 
se una mano pietosa non l'avesse aggiustata alla 
meglio? Tu l'hai fatta precedere da una sinfonia. 
— Ahf baggeo! non sai che nell’anno di grazia 
milleottocentocinquantacinque le sinfonie non sono 
più di moda? Buon per te che la tua sinfonia l'ab- 
biamo convertita in un preludio, altrimenti eri 
bell'e spacciato. — E poi, che ti è saltato in capo 
di scrivere pel baritono una romanza tanto lunga? 
Rendi grazie al cielo che ci siam trovati lì in buon 
punto per tirar la penna sulle ultime battute di 
essa. — Anche nella parte del tenore abbiamo a- 
vuto molto da fore. — Che fatica ! Il monumento 
che Vela ti ha innalzato era dovuto ai maestri con- 
certatori , che hanno saputo rifare le tue operò è 
che hanno servito così bene alla tua gloria. 

Non spendiamo per ora maggiori parole intorno 
al teatro Gerbino. — Prevediamo che ci toccherà 
occuparci soventi dei fatti suoi e che sarà per que- 
sta estate il principale e forse l'unico alimento 


‘della nostra rivista musicale. — L'apertura del 


teatro D'Angennes coll’ Ernani non ebbe finora 
luogo , e sa il cielo se e quando avrà effetto. — Si 
parla di concerti all' Accademia Filarmonica ed al 
Circolo degli Artisti; sarebbe tempo che l'una e 
l’altro si svegliassero dal lungo sonno. — Intanto 


— abbiamo avuto un’accademìa vocale ed istrumen- Ds 
tole al teatro Carignano destinata a sollevare le hanno per nulla contribuito al progresso della 


nerali ed addentriamoei ancora nell’ esame spe- 
ciale della goluzione dells seconda parte del terzo 
punto perchè suquesta sta precisamente la pietra di 
inciampo delle nostre j roposizioni. Consultando a 
questo riguardo il testo del protocollo 28 dicembre, 
al quale il conte Walewski rimonta allasua volta, 
noi troviame che questo testo non fa che indicare 
il principio della cessazione della preponderanza 
russa nel mar Nero, stabilendo che gli accomoda- 
menti a prendersi su questo oggetto dipendono 
troppo direttamente dagli avvenimenti della guerra 
perchè si potesse sin d'allora stabilirne le basi, 

Il tempo camminò dappoi; ma gli avvenimenti 
della guerra non avendo punto modificato la si- 
tuazione in modo da fornire degli elementi posi- 
tivi di soluzione, non abbiamo potuto attingerli 
che ad un ordine d'idee che abbracciavano non 
solo la complicazione del momento, ma ancor 
meglio le previsioni dell'avvenire e gl'interessi ge- 
nerali dell'Europa. 

Che non si dimentichi inoltre che |' ultimatum 
da presentarsi alla Russia le lasciava la scelta fra 
due maniere di soluzione. Noi non credisino im- 
possibile che il gabinetto di Pietroborgo; posto 
nell’alternativa perentoria e volendo sottrarsi ai 
pericoli d'un isolamento politico di cui era mi- 
nacciato dalla seconda delle nostre finali proposte, 
avesse adoltato quell'altra soluzione che nel fondo 
è d'origine francese, ed ha per punto di partenza 
la limitazione uguale delle forze navali delle due 
potenze padrone delle rive del mar Nero. Il signor 
conte Walewski, dal suo lato non pone in dubbio 
che la Russia si sarebbe affrettata di aderire alla 
seconda proposizione dell’ ultimatum, tanto gli 
sembrano evidenti i vantaggi che questa potenza 
ne avrebbe ritratto. n 

Noi siamo lontani , io lo confesso, dal dividere a 
Questo oggetto lo stesso sentimento di sicurezza a 
cui si abbandona il signo ministro degli affari 
esteri; giacchè sempre facendo una larga parte 
all'impressione che avrebbe prodotto a Pietroborgo 
la certezza che un rifiuto assoluto, per di.lei parte, 
dell'una e dell' altra combinazione avrebbe avuto 
per effetto immediato la guerra coll’ Austria, non 
sapremmo impedircj di tener giusto calcolo dal 
lato opposto di quella pressione che esercita sulla 
corte di Russia il sentimento nazionale esaltato 
dalla osunata resistenza delle sue armate in 
Crimea. 

A supporre finalmente che le previsioni del si- 
gnor conte Walewski, per |’ apprezzazione delle | 
quali ci mancano del resto i dati, si fossero veri- 
ficate , noi credi»mo aver dimostrato che eravamo 
perfettamente autorizzali a considerare, in buona 
fede, la soluzione che avrebbe prevalso siccome 
seria ed efficace. Aggiungiamo ancora un’ osser- 
vazione che servirà a dilucidare maggiormente il 
mio pensiero. Qual'è lo scopo della guerra attuale? 
Far cessare la preponderanza della Russia, ri- 
sponde il dispaccio del conte Walewski. E noi 
siamo d'accordo se trattasi della potenza politica 
della Russia in generale. All'inconiro voler re- 
stringere al mar Nero la cessazione della prepon- 
deranza russa sarebbe voler attribuire un valore 
di scopo a ciò che non è che un mezzo. 

Nella nostra opinione gli sforzi comuni degli al- 
leati dovevano mirare a limitare la potenza poli- 
litica della Russia al punto di renderle se non im- 
possibile, almeno eminentemente difficile l' abuso 
delle sue risorse materiali. La diminuzione, e se 
vuolsi anche la distruzione della flotta russa nel 
mar Nero, non basterebbeda se stessa a togliere alla 
Russia i vantaggi che le dà, al cospetto della Tur- 
chia, la sua posizione geografica. Opporre a ciò 
un complesso di garanzie morali e di contrappesi 
materiali, tale era il pensiero dominante del no- 
stro piano , la cui esecuzione, in concorso dello 
sviluppo del sistema difensivo dei principati, pos'o 
già in germe nei principii consacrati nelle confe 
renze, avrebbe offerto , io ne sono convinto, tanto 
all'impero ottomano, quanto all'Europa, i pegni 
di una sicurezza che l'uno el'altra reclamano a 
sì giusto titolo. 

Noi desideriamo vivamente che queste riflessioni 
siano di natura da mostrare il nostro piano. sotto 
di una luce più favorevole agli occhi del gabinetto 
francese. 











famiglie bisognose dei piemontesi in Crimea. — 
Lo scopo era santissimo e speriamo che sarà stato 
raggiunto. - A quest’ accademia intervennero molti 
artisti e dilettanti della capitale ed un distifito firo- 
fessore di violino, il cav. Bianchi. — La serata 
ebbe principio colla sinfonia dell’ Assedio di Co- 
rinto eseguita da una scelta e numerosa orche- 
stra. — La signora Vigliardi ed il sig. Daniele nel 
duetto d’ Attila e nel terzetto d' Ernani si dimo- 
sirarono quei valenti cantanti che ognuno sa, ed 
a loro fu degno compagno il sig. Rovè, uno dei 
migliori dilettanti torinesi , che sarebbe eziandio 
un ottimo artista ove fgli piacesse di calcare le 
scene. 

Anche i coniugi Tommasini nel terzetto di Chi 
dura vince ebbero buona copia di meritati ap- 
plausi. — Il signor Ghinassi, autore della Pinzo- 
chera di Torino, declamò una sua poesia intito- 
lata il Carcere e la farfalla, in cui si desiderava 
forse maggiori novità di concetti ma non maggior 
eleganza di stile. La damigella Follis suonò con 
bel garbo due fantasie per l'arpa che, come è 
noto, è un istrumento difficilissimo. Finalmente il 
cav. Bianchi eseguì tre pezzi di sua composizione, 
© fu questa la parte più interessante dell’ acca- 
demia. — Sarebbe qui opporturia una digressione: 
sui. così detli concertisti e sull’influenza che essi 
hanno esercitata sull’ arte musicale , e ci conver- 
rebbe dimostrare che le individualità eccezionali 
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L'OPINIONE, GIOR 








Se tuttavolta nomne fosse così che ci resterebbe 
a fare, dacchè altri modi di soluzione adatti a con- 
durre una pacifica soluzione non si presentan punto 
alla nostra mente? 

I nostri alleati credendo di dover atteudere un) 
sviluppo più completo della terza garanzia dalle 
fasi della guerra, noi non possiamo che formare 
dei voli perchè esse siano di natura tale da con- 
durre prontamente una soluzione, che sembri ai 
heligeranti a livello dei loro sacrifici più di quello 
che non sembrarono le soluzioni da noi proposte. 

Decisi, al pari della Francia, a restar fedeli ai 
lermini ed allo spirito dell’alleanza, l'Austria:non 
riguarda la dimanda d'un impegno internazionale 
da imporsi alla Russia, per riguardo alla limita- 
zione permanente delle sue forze navali nell'Eusino, 
come quella che faccia parle delle stipulazioni del 
trattato del 2 dicembre. Messa innanzi ad esclu- 
sione d'ogni altro modo di soluzione, fosse anco 
eflicace questa condizione di pace appartiene, se- 
condo noi, alla categoria delle quistioni la cui de- 
cisione, ai termini stessi del protocollo 20 dicem- 
sel è riservata al progresso delle operazioni mi- 

tari, ! 

Noi aspetteremo quindi di piè fermo la marcia 
degli avvenimenti ed il momento propizio perran- 
nodare quelle trattative di, pace, alle quali, dal no- 
siro canto e checchè ne arrivi, non concorreremo 
se non colla risoluzione irrevocabile dì farle riu- 
scire alla realizzazione leale , efficace è compita 
delle quattro garanzie. x 

Egli è su questo indirizzo piuechè mai positivo 
che noi animeremo ugualmente le: proposte che 
faremo al gabinetto di Pietroborgo e di cui, come 
di ragione, non mancheremo ,. all’ evenienza del 
caso, d’informare esattamente il governo francese. 

V. E. è incaricata di dar lettura e copia di que- 
sto dispaccio al signor ministro degli affari esteri. 

Buot. 





INTERNO 
FATTI DIVERSI 


Legge dei conventi. Il conte Siccardi incaricato 
di compilare il regolamento per l'esecuzione della 
legge dei conventi, ha compiuto il suo lavoro. 

Fra pochi giorni sarà costituita la cassa eccle- 
siastica. 

Arrivo del re di Portogallo. Se siamo bene in- 
formati, ecco quanto fu stabilito dal municipio per 
accogliere e festeggiare il re di Portogallo. 

La milizia nazionale e Ja truppa di linea saran- 
no schierate per le vie che dovrà* percorrere il 
prinoipe nel recarsi dal luogo del suo arrivo al 
palazzo di corte. Quindi tanto la linea quanto la 
milizia nazionale sfileranno in piazza Castello. Nel 
giorno appresso vi sarà una gran parata militare 
a cui prenderà parte eziandio la milizia nazionale. 
Nella sera la banda nazionale di detta milizia farà 
una serenata mentre vi sarà la presentazione degli 
u@iciali. 

1’ accademia filodrammatica dar una serati 
musicale. Si farà la presentazione dell’ indirizzo 
(dettato dal consiglio delegato) dal sindaco accom- 


pagnato dal detto consiglio, dai vice-sindaci e daì | 


consiglieri che vorranno far parte della comiliva. 
Il sindaco inviterà i cittadini ad illuminare le case 
nella sera del giorno dell'arrivo del principe e nella 
sera successiva, (L'Espero) 

Consiglio comunale di Torino. — Seduta del 
23 giugno. Il sindaco annunzia che quanto prima 
verranno presentate all'approvazione del consiglio 
le liste degli elettori amministrativi, dovendosi 
prima del 15 p. v. mese procedere. alla surroga- 
zione dei sedici consiglieri comunali uscenti e di 
quelli provinciali e divisionali. 

Si dà lettura della relazione dell'ufficio d' arte, 
contenente le perizie delle opere da farsi per ri- 
parazione dei molini di Cavoretto ora natanti, e 
che si propone di conyertirli in terrariei. 11 con- 
siglio delibera la nomina di una commissione in- 
caricata di esaminare le carte presentate e di rife- 
rirne rimandando alla prossima lornata autun- 
nale la questione sollevata da un consigliere sulla 
convenienza di conservare o alienare i molini tutti 
posseduti dal municipio sul territorio di Torino. 








musica. Ciò parrà ad alcuni un paradosso , ma 
cesserà di sembrar tale se si considererà a qual 
genere di musica si appiglino di préferenza i con- 
certisti di qualunque strumento per for brillare 
la propria abilità. Thalberg, Prudent e tutta la 
schiera dei suonatori di piano-forte loro seguaci ; 
Sivori, de Bériot e tutti i suonatori di violino, in- 
vece di prre il loro talento a servizio delle com- 
posizioni dei grandi maestri si perdono in inezie 
che non hanno assolutamente altro pregio che 
quello della difficoltà. Ma la difficoltà è nulla in 
musica, e le scuole che se ne hanno fatto un idolo 
sono assolutamente fuor di strada. Non sappiamo 
che merito ci sia nell'ingemmare stranamente di 
trilli e di scale un motivo teatrale, e se non sia 
assai meglio conservare anche nei componimenti 
scritti per ‘n solo strumerito tutte lè qualità che 
si richiedono in qualsivoglia lavoro musicale. — 
Il piano-forte non è strumento inlieramente mo- 
derno, e gli antichi concertisti (parliamo di Bee 
thoven, di Mozart, di Clementi) intendevano ben 
diversemente il modo di servirsene. Ciò che di- 
ciamo del piano-forte si può applicore al violino, 
e ci rineresce che sotto questo rispetto non pos: 
siamo lodare il signor Bianchi, il quale nei suoi 
componimenti non si è preoccupato d’ altro che 
delle materiali difficoltà d'esecuzione, e non ha 
badato più che tanto alla regolarità della condotta 
e della novità delle idee. Nelle sue fantasie 
non abbiamo trovato altro che preludi e finali in- 
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ll consigliere Valerio svolge le due proposte da 
lui fatte nella precedente seduta , cioè che il con- 
siglio dichiari che colle disposizioni degli articoli 
10 e 14 del regolamento per il servizio dalle vet- 
ture cittadine non s'intese e non s' intende di vie- 
tare agli esercenti: 1° di dividere la corsa in una 
o più parti distinte; 2° di distinguere in due o più 


parti il servizio diurno o notturno delle stesse cit- 
tadine. 


Dopo lunga ed animata discussione, cui presero 
parte, molti consiglieri, il consiglio adowa Ja pro- 
posta del consigliere BaruM di rimandare quella 
alla prossima tornata autunnale, potendosi in 
questo intervallo riconoscere coll’esperienza quali 
siano gl'inconvenienti attuali. coi debbesì porre ri- 
paro dall'amministrazione comunale; con che ebbe 
termine la seduta. 

Sanità marittima: Ginova, 23 . La di- 
rezione generale di sanità marittima, nell'intendi- 
mento d’impedire la rinnovazione di fatti luttuosi 
per l'uso invalso di lasciare i bastimenti di com- 
mercio in disarmo stanziati in porto alla custodia 
di un prc rr anche nelle ore notturna», po- 
tendo sotto una influenza epidemica un solo cu- 
stode soccombere d'improvviso malatila, senza al- 
cuno che lo soccorra, e senza i conforti della reli- 
gione, come pur troppo fu verificato nello scorso 
anno, previene gli armatori e capitani maritumi 
dell'obbligo ad essi imposto dì lasciare, in lempo 
di notte, almeno due individui a bordo a guardia 
del bostimento. 

L'uffizio di sanità del porto, se rielle suè inspe- 
zioni riconoscerà su qualche bastimento dopo il 
tramonto del sole un solo individuo a custodia, 

farà salire a bordo una guardia di sanità per ri- 
manervi fino all'alba a carico e a spese degli in- 
leressali. 

Sono parimenti prevenuti gli armatori e capi- 
tani marittimi che ness‘1no infermo. a bordo di 
basti menti stanzianti in porto, ancorchè si giu- 
dichi di malattia ordinaria e comune, sarà rice- 
Vuto in città senza che innanzi l'uffizio di sanità 
abbia per mezzo di accurata inspezione medica 
escluso pienamente il dubbio! di malattia capace di 
compromettere la pubblica salute, o di natura da 
portare allarme nella popolazione. 

Sono pure avvertiti gli armatori e capitani ma- 
rittimi, che accadendo sventuratamente un caso 
di malattia sospetta a bordo di bastimenti stan- 
ziantì in porto, saranno applicate rigorosamente 
le misure declinate all'art. 45 del regolamento sa- 
nitario fnternozionele in vigore che si estendono 
fino al completo isolamento della nave è delle per- 
sone ed effetti a bordo, ed al rinvio in certi casi 
del bastimento compromesso ad uno dei lazzaretli 
dello stato, oo li 

Le stesse misure potranno 0 tutte o in.parie ap- 
plicarsi.in forza di leggo dall’ autorità sanitaria 
marillima a tutte le mawt stanzianti in porto in 
condizioni igieniche così deteriorate da remerne 
gravi conseguenze per le emanazioni ‘eleterie 
e i fomiti d'infezione che possono derivarne. 

Per la Dir.e Gen.e della sanità marittima 
cla 448: ageienià 
Giacomo Borto, 

Pubblicazioni. L'Unione tipografico-editrige. 
(già cugini Pomba) continua la pubblicazione della 
Biblioteca dell'economista. L'ottavo volume, che 
comprende le opere di Eisdell, Scrope e Chamers 
è compiuto con una bella introduzione del prof. 
Ferrara: É aliresì compiuta l’opera di Giambattista 
Say, a cui il professore Ferrara ha pure premi 
un'estesa è dotta prefazione. " 

Fra breve incomincerà | pure la pubblicazione 
della seconda serie, che conterrà i trattati speciali. 
Ne terremo discorso altra volta. 

Due nuove dispense furono pure pubblicate della 
Storia degl'italiani di Cesare Cantù, non meno 
che ilfascicolo di giugno della Rivista Enciclope- 
dica, che contiene pregevoli articoli del sig. Na- 
poli, La-Farina, ecc. 














SPEDIZIONE D'ORIENTE 


Fra i rapporti ufficiali di lord Raglan troviamo 
il seguente diretto a lord Panmure in data del 5 
giugno : 
e eee eee e 


terminabili, e nessuna proporzionè fra le varie 
parti del componimento. 

I primi versi dell'arte poetica d'Orazio devono 
servir di norma in musica come in qualsivoglia 
altr'arte. Gli appunti che noi muoviamo al signor 
Bianchi come compositore non volgono che esso me- 
riti elogi grandissimi dal lato dell'esecuzione. Egli 
riesce meglio nel genere brillante. che nel canta- 
bile, ma sì nell'uno che nell'altro teme pochi rivali 
ed è senza dubbio uno dei migliori suonatori di 
violino che abbiamo udito, Perchè mai tanta inlel- 
ligenza, tanta facilità e franchezza d’intonazione, 
lanta audacia nei più difficili passaggi non sono 
poste a profitto fn modo diverso? Perchè voler che 
l'arte sia sacrificata agli individui e non piuttosto 
che gli individui si sacrifichino al decoro dell'arte? 
Su queste parole meditino anche i signori Caldi e 
Gilardi che nella fantasia del Mosè di Thalberg 
ridotta per due pianoforti diedero. prova di non 
comune abilità. » 

Anchi in questo ramo dell'arte musicale si nota 
una tendenza a un far meno frivolo e stravagante, 
tocca agli arllsti di favorire questo movimento che 
alcuni chiamano di regresso ma che, a noi pare 
di vero e reale progresso come quello che intro- 
duce in ogni benchè minimo componimento mu- 
sicale un'idea che lo vifica e che, per conseguenza, 
spoglia la musica di quel materialismo in cui per 
tanto tempo si è ravvolta, bip ran” 

—0- 
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+ « Ho l'onore d' inchiudere una lettera dell'ispet- 
tore?generale degli ospedali, che trasmette la nola 
setlimanule degli ammalati nell'esercito. 

« Il cholera è diminuito sensibilmente nei campi 
dinnanzi a Sebastopoli, ma ha attoccata le guar- 
die eil 31° reggimento, presso Balaklava, e alcune 
delle nuove batterie, come anche molti degli im- 
piegati dell'esercito in questa città. Si spera che il 
morbo scomparirà presto come avvenne nella sta- 
zione ove era comparso prima. 

< Sono addolorato di dover dire che ‘il morbo 
ha assalito severamente il contingente sardo, e che 
il generale Lamarmora ne è molto accorato, Gli 

‘ rendoJiutta l'assistonza che è in mio potere. Mentre 
serivo, un ufficiale ii reca una lettera del mede- 
simo, che mi annunzia essere gravemente attac+ 

‘cato dal morbo il di lui fratello generale Lamar- 
mora che comanda la seconda divisione. Egli fu 
ricoverato in una casa a Kadikoi e si avrà per lui 
ogni possibile cura, ù 

" « Fitm. RAGLAN.> 

— Leggesi nel Moniteur Universel: 

_« Il pubblico era da alcuni giorni sollecito per 
la mancanza di ogni dispaccio telegrafico dalla 
Crimea ; eppure deve capacitarsi che un filo elet- 
trico, il quale percorre un così grande tratto , 

‘ possa andar soggetto a disgustose interruzioni. 

« Il'governo riceve oggi e quasi nello stesso 
momento due dispacci telegrafici del generale Pé- 
lissier. Il primo , in data del 17, è del seguente 
tenore: . ‘ 

‘© « Le combinazioni concertate coi nostri alleati 
« fanno il loro corso. Oggi ì turchi e le brigate di 
« cacciatori hanno falla una ricognizione verso 
« Ai-Todor. Il generale Bosquet occupa la Cernaia. 
« Domani, all'alba, di concerto cogl' inglesi, at- 
« lacco il gran Redan, Malakoff 0 le batterie di- 
« pendenti. » 

L' altro dispaccio fa conoscere ciò che segue: 

e L'attacco d’ oggi non riuscì, benchè le nostre 
« truppe, che hanno mostrato un grandissimo 
« slancio, abbiano posto piede in parte in Malakoff. 
« Dovetti ordinare la ritirata nelle parallele, che 
« si operò con. ordine e senza esser inquietata. 
< Non mi è possibile precisare oggi le nostre per- 
« dite. » 

Lord Panmure comunicò ai giornali il se- 
guente dispaccio di lord Raglan : 

« Nella mattina del 18, gl' inglesi hginno attac- 
cato il Redan e i francesi Malakoff, ma tutto senza 
successo. Le perdite degli inglesi e dei francesi 
sono sensibili. » . Havas) 


STATI ITALIANI 
\ STATO ROMANO 
| Serivono do Roma'bltrGuxz:% Venezia, il 16 
“giugno : 

« Le notizie che ci vengono dalle Romagno , 
sonò'non poco spiacevoli. Una ntova banda di as- 
sassini, capitanata da certo Lazzarini, percorre le 
provincie di Ravenna e di Forlì è Ferrara, deru- 
bando ed nssassinando: di modo che molti signori, 
compresi da spavento, non hanno coraggio.di an- 
dare ad abitar la campagna. Questi assassini com- 


misero un orribile delitto il giorno 9 fra Medicina | 


è Ravenna, Sulla via maestra, nelle ore pomeri- 
diane, assalirono una famiglia francese, composta 
di tre persone, moglie, marito e figlio. Quest'ultimo, 
giovane di 23 anni e coraggioso, volle. opporsi 
a'mashadieri: ma venne orribilmente ucciso, è 
gravi trattamenti, ebbero anche il padre e la ma- 
dre. Questa famiglia, dinome Otingen e dì profes- 
sione banchieri, era andata a. Ravenna è, si por- 
lava a Bologna. 

« Lo stato delle romagne è eccezionale, e par- 
rebbe che si dovessero adoprare misure affatto ec- 
cezionali; mî sembrano troppi i delitti per proce- 
dervi con.mezzi ordinarii. Poco ridente è il pre- 

‘sente e poco ridente l'avvenire di quei paesi, per- 
chè vedo che non sì fa abbastanza, a mio avviso, 
per moralizzare le popolazioni. Dovunque scuole, 


* ma neglette; è la congregazione degli studi non è 


abbastanza informata di esse. Le fazioni sono 
giunte a corrompere il popolo, non solo delle città, 
ma anche della campagna: e clero e governo. bi- 
sogna che si adoperino per arrestare il male; non 
potendo raddrizzare le piante adulte, occuparsi al- 
meno delle piccole: se il male diventa nelle società 
una cancrena, allora non valgono più leggi, poli- 
zia, ecc. » 

Il corrispondente della Gazzetta di Venezia 
piglia un granchio a secco attribuendo alle fazioni 
la corruzione delle popolazioni, invece d’attribuirla 
al governo papale, il più incapace a tutelare la 
quieteed.a comprendere i bisogni delle popolazioni. 
=—-eg__ Lei 


STATI ESTERI 


SVIZZERA 
L'ingrossamento delle acque in più luoghi della 





Svizzera è tale che in varie località si dovettero | 


“tagliare i punti per aprir Joro un più libero corso. 
© N lago di Lucerna ha inondato più migliaio di iu- 
geri di terreno. 

— Serivono da Besanzone che la legione franco- 
svizzera conta ora 800 uomini ben esercitati. 

— Il 29 maggio, una trentina di russi abitanti a 

. Ginevra, radunaronsi nella cappella greca della 
campagna del sig. Senn, oveerano la granduchessa 
di Russia ed un pope, Dopo una cerimonia reli- 
giosa, essi prestarono il giuramento al nuovo im- 
peratore. 

Zurigo. 11 gran consiglio ha adottato una legge 
in forza della quale i viveri dovranno essere ven- 
duti a peso, conservandosi però la vendita dell'o- 
lio a misura, 


Basiléa-città. Diciassette soldati dellacompagnia 
stunziale disertarono con arma e bagaglie per ar- 
pit nella legione inglese. Diversi essendo stati 
arrestati saranno soltoposti al consiglio di guerra. 
L'Intelligenzblatt rimprovera ri gli 
arruolatori che giungono sino a persuadere ai sol- 
dati di postergare i propri più sacri doveri per 
prestarsi alle fallaci loro , 

5, Gallo. Si prevede una straordinaria agitazione 
intoccasione del veto popolare che sarà certamente 
provocato contro la nuoya leggeecclesiastico-civile. 

FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
"Parigi, 2 giugno. 

Troverete nei giornali tanti particolari sulle cose 
della Crimea che mi asterrò dal parlarvene io. I 
ragguagli che ho ricevuto, del resto, confermano 
lutto ciò. che scrive alla Presse il suo esatto cor- 
rispondente. Nell'attacco del 7 , il reggimento che 
ebbe maggiori perdite , dopo i cacciatori delle 
guardie, fu il 50 di linea, giacchè il colonnello, 
il luogotenente colonnello, i capi di battaglione 


dar il comando del reggimento al capitano. più 
anziano in grado, che era pur esso per anzianità 
Il sesto. Devo aggiungere chele mie lettere, mentre 
dicono che il buon successo devesi ripetere dallo 
slancio delle truppe , non aggiungono alla presa 
del Còlle Verde quell’importanza che si volle dargli. 
Non si potrà operar decisivamente contro la parte 
sud della città che quando si sarà presa la torre 
Malakoff ; e il Moniteur d'oggi reca che l' attacco 
| della torre andò male. 

Questo conferma le voci che giravano attorno 
| per Parigi, Dicesi, del resto, (ed io ve lo accen- 
navo già fin da ieri) che le comunicazioni tele- 





grafiche sono intercettate. Il governo dovrebbe |- 


| però dirlo chiaramente e non prendere certi mezzi 
| termini, che nor rassicurano nessuno; perocchè, 
| alla fin dei conti, si vien poi sempre a sapere la 
| verità. 
|. Tutte le notizie di Crimea non producono quella 
| grande impressionéè che si sarebbe potuta credere, 
perchè questa è attenuata dalle preoccupazioni 
della borsa, La questione finanziaria e quella della 
convocazione delle camere stanno innanzi a tutto. 
| L'imprestito si farà certo ‘assai facilmente, ma 
non potrà non risultarne incaglio nelle grandi ope- 
razioni commerciali. Ne ho una prova oggi stesso, 
| In ciò che ha luogo relativamente alla strada fer- 
| rata da Parigi a Nevers, concessa alle tre compa- 
| gnie d'Orléans, di Lione e del Grand-Céntral. Que- 
| sti signori fnettono ora innanzi tutti i pretesti pos- 
| sibili, per eludere la concessione che fu loro fatta 
e non por mano ai lavori; e siccome hanno un 
tempo assai lungo , credo sei anni , per la costru- 
zione della strada, così finora sono nel loro di- 
ritto. Vi ho citato però questo fatto , onde vediate 
chè l'imprestito non si farà impunemente e che , 
sebbene la soscrizione abbia ad essere coperta con 
facilità, ciò avrà però un cattivo effetto sugli alfa- 
ri tanto più grave, in quanto che siannuncia che, si- 
Y multaneamente all’imprestito , si prenderanno altri 
{ provvedimenti per aumentare le risorse del tesoro, 
| sì metteranno cioè nuove imposte. > 
Fra queste, alcune colpiranno gli oggetti di 
| lusso , vetture , stemmi, ecc. Un decimo di guerra 
sarà prelevato sul prezzo dei posti delle strade fer- 
rate. Se è veramente un decimo, come si assicura, 





| furono tutti messi fuordi combattimento e bisognd” 





ese s'intende anche per le merci, si potranno | 
prelevare facilmente 15 milioni. Non è poi dubbio | 


che sarà votata un'imposta sulla caria. 
| Lacifra dell'imprestito varia; ma fino ad ora al 
| ministero non si crede che sarà maggiore dì 800 


| milioni. Voi capite che, in tale condizione di cose, | 


la borsa non potrebbe sentir rialzo. Molti d'al- 
ironde venderanno le loro rendite , onde entrare 
per speculazione nel nuovo imprestito. L' effetto 
prodotto dagli avvenimenti di Crimea pesò molto 
sulla borsa. Non girava attorno nessuna notizia 
importante. A. 
INGHILTERRA 

Londra , 20 giugno. Nella samera dei comuni 
il signor Headlam fece una mozione allo scopo che 
il valore stabilito dai regolamenti per le.cariche 


nale e pagato alle famiglie. 

Lord Palmerston accettò la mozione con una 
mudificazione cioè che le famiglie degli uMciali 
morti avessero la scelte fra il valore della carica 
o la pensione accordata dalle regole del servizio. 
Il signor Headlam accettò questo modo di vedere 
ritirò la sua mozione. . . : 

Il signor Lock e King fece una proposizione per 
il miglioramento e la consolidazione delle leggi sta- 
tutarie , la quale fu ammessa con 43 contro 16 
piuttosto in opposizione all’ opinione dell'Attorney- 
general. é 
| Nella;camera dei lordi il cancelliere presentò 

un progetto di legge per togliere il divieto sul ti- 
tolo di-pari di Southesk , che sarà restituito alla 
famiglia dî sir J. Carnegie. Fu letto ‘per la prima 
| volta senza osservazioni. 

Nella sera del 20 la camera dei comuni si occupò 
della legge sul matrimonio. 

21 detto. 11 progetto di legge sul matrimonio per 
auporizzare l'unione di un vedovo colla sorella 
della defunta moglie e altre facilitazioni, }Ìocontra 
grave opposizione e la discussione offriva non. poco 
interesse. ” 

Nella camera dei lordi, il tonte di Malmsbury 
fece un interpellanza per Y affàre di Hango Udd 
e lord Clarendon annunciò che îl governo si è ri- 
volto .al gabinetto russo col ‘mezzo del ministero 








danese onde ottenere la punizione degli assassini, 


e se questa soddisfazione fosse ricusata, si avrebbe 
ricorso a misure di rappresaglia. Queste dichiara- 


KI 
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degli ufficiali uccisi o morti in guerra debbe es- | 
sere considerato come parte della sosianza perso- 











‘zioni furono accolte con espressioni di approva 


zione per parte dei lordi Shaftsbury, Ellenborough 
e Brougham. 

I giornali inglesi pubblicano i rapporti uMciali 
del comandante del Cossack, e dell'ammiraglio 
Dundas sull’affare di Hango Udd non che le de- 
sposizioni fatte dall’unico individuo George Brown 
salvatosi dalle mani dei russi. Questi documenti 
confermano sostanzialmente il fatto quale fa esposto 
nella camera inglese dal primo lord dell’ammira- 
gliato, salvo che non tutti gli individui dell’ equi- 
paggio furono uccisi essendo alcuni di essi stati 
fatti prigionieri. 

Ciò risulta pure dalla relazione russa, ch'espone 
l'avvenimento sotto tutt'altra luce. Secondo essi 
vi sarebbe stato formale combattimento nel quale 
i russi rimasero vittoriosi. « 1 nemici , dice il rap- 
porto russo , ebbero cinque mort, un ufficiale, 
un medico e nove marinai prigionieri , fra i quali 
quattro feriti. L'imbarcazione fu colata a fondo 
col cannone-che portava, si presero 7 fucili , 7 


sciabole e labandiera. » La falsità di questo rap- 


porto è evidente poichè in completa contraddi- 
zione colla deposizione di Giorgio Brown, e in 
particolare colle circostanze in forza delle quali 
quest'ultimo fu salvato. Altronde il rapporto russo 
non fa menzione nè di bandiera parlamentare, nè 
dei prigionieri finlandesi, che gl'inglesi erano 
venuti a restituire al loro paese. 

I giornali inglesi pubblicano il rapporto di lord 
Raglantelarivamente alla presa delle Cave dei Sassi 
nel giorno 7. Esso non contiene alcuna nuova in- 
formazione, ed è quasi interamente dedicato a fare 
gli elogi delle truppe impiegate in quuel fatto, e a 
menzionare i nomi degli ufficiali che vi si distin- 
sero. 

PRUSSIA 
Postdam,20 giugno. Secondo lo Staatsanzeiger, 
S. M. il re guarda da ieri la stanza affetto di reu- 
matismo, ma è libero di febbre. 
RUSSIA 

Konisberga, 21 giugno. Scrivesi da Mosca : 

« Il gran principe Michele Paulowitsch partì il 
giorno 8 corrente da Mosca per fare un viaggio 
d'ispezione a Bobrrisk, Kiew e Brzesc-Litewski. » 

(Dispacci elet. dei fogli austr.) 


—rrrr.rrrrrrroorrrr 

NOTIZIE DEL MATTINO 

(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

’ Genova, 24 giugno. 

Gli appartamenti del palazzo reale sono conve- 
nientemente apprestati pel ricevimento del re di 
Portogallo e del duca di Oporto. Essi sono attesi di 
giorno in giorno sulla Reine Hortense , la quale 
da qualche tempo trovasi a loro disposizione nel 
porto di Marsiglia e non è già a Tolone per imbarcar 
truppe per l' Oriente, come pèr errore asserivano 
alcuni giornali francesi nei giorni passati 

Mi viene assicurato che la guardia. nazionale di 
Genova prenderà parle al ricevimento che si ap- 
parecchia ai reali ospiti ,.ciò che torna a sua lode, 
mostrando in quest’ occasione ad un principe stra- 
niero quanto sieno radicate fra noi le costituzio- 
nali franchigie e come le più importanti città del 
regno vadano”a gara nel festeggiare un augusto 
tspite, col quale ci lega un debito di riconoscenza 
non ancora soddisfatto. Il re di Portogallo resterà 


a Genova’poche ore ; se gîungerà nel mattino, la | 


sera stessa ripartirà per la capitale; sbarcando ad 
ora tarda , all' indomani con una corsa speciale 
si renderà fra noi, riserbandosi dì passare qualche 
giornata qui all'epoca del suo ritorno. 

Anche il duca di Montpensier si fa attendere, 
causa forse il mare che soltanto ieri cessò di es- 


| sere burrascoso. Peraltro Genova incomincia di 
| già arisentire gli utili finanziari del suo arrivo. Da 


una settimana tutto l'appartamento nobile dell'Hotel 
Feder è appigionata per conto di S. A. e vi risiede 
per ora il segretario del duca stesso, il sig. La- 
Tour, già suo precettore e favorevolmente cono- 
sciuto nel mondo letterario , in ispecie per due vo- 
lumi di considerazioni politiche sulla Spagna editi 
lo scorso anno a Parigi. Il duca di Monipensier 
viaggia incognito în Italia, e vuolsi ch' egli abbia 
preso questa delerminazione, per togliere dall' im- 
barazzo di un ricevimento ufficiale la duchessa di 
Parma , la quale non ha sin qui spogliaie tutte le 
antipatie che il ramo primogenito dei Borboni nu- 
tre contro l’ infelice ramo cadetto , i cui membri, 
come ben vi è noto, non sono tutti in accordo 
sul proposito della fusione di cui tanto si è parlato. 

Taluno pretende che il viaggio di Montpensier 
non sia estraneo a questi interessi dinastici , ma 
ben riflettendo, questa è una supposizione priva 
di fondamento, poichè in Tlalia che avrebbe egli a 
fare ? Oltrechè ben si sa che il prineipe, di cui vi 
parlo, non volle mai occuparsi sul serio di questo 
affarefdi famiglia, e che pende incerto fra il duca 
di Némours che vuola ad ogni costo la fusione , e 
Joinville chel: ricusa ‘ostinatamente. 

Finalmente il caldo ribomincia a farsi sentire e 
poco alla volta ci ricordiamo di essere in giugno 

leri ebbe luogo la solita luminariafper la festa 
di\S. Giovanni, molto meno splendida che negli 
anni trascorsi. La sine labe ha assorbito la divo- 
zione ‘pel precursore patrono della città. Si noti 
anche la mancanza assoluta delle solite grotte 


che il popolo solea con mollo dispendio innalzare. 


per le strade e che offrivano un effetto teatrale 
anzichè religioso. 

Sono lieto di potervi accennare un fatto recente, 
il quale può attenuare l' accusa di grettezza che 
plira volta foi costretto, mio malgrado, lanciare a 
questo municipio. Per mostrar in qual conto tiene 
le arti e'chi le onora, il consiglio generale in ung, 
recente deliberazione decise di alienare pel puro 
*_\ 
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valore, da accertarsi con perizia, un' ares_ di ter- 
reno presso l’Acquasola, all’esimio scultore Santo 
Varni, affinchè vi collocasse a suo agio quel ma- 
gnifico studio che tanto onora l'artista genovese. 
La perizia giurata fissava il valore dell'area in lire 
13 mila, ed a questo prezzo fu deliberata la ven- 
dita in via economica al Varni. Ma appena questo 
voto si conobbe. dai fratelli Quelrolo finitimi pro- 
prietari «i fabbricati, venne. da loro offerta la 
somma di L. 30 mila. i 

Il consiglio munieipale però, considerando chel 
esso non intendeva con questa' vendita conchiu- 
dlere affare d' inleresse finanziario, ma bensì di 
accordare protezione e rimunerazione ad un di- 
stinto cultore delle belle arti, rigettò l' offerta dei 
Queirolo e insistendo nella primitiva sua delibe- 
razione decise di accordare il terreno contestato 
al Varni per lire 13 mila da pagarsi ad agio dall' 
acquirente. VE 

Questo atto non abbisogna di altri commenti e 
mostra a sufficienza come Genova nutra ancora vi- 
vissimo il culto e la riverenza alle grti, di cui ha 
tanti onorevoli monumenti. 

. Circola per la ciltà un curioso aneddoto, non 
così privo di interesse, perchè io loreputi indegno 
delle vosire colonne. 

Or fa qualche tempo un frate dei francescani 
dell'Annunziata portava ad un farmacista suo pa- 
rente tre pesanti càsse, colla preghiera di custo- 
dirle finchè non ne avesse altrimenti disposto. .Il 
farmacista le collocò in disparte ove niuno.badava 
ed egli stesso non mostrò di prendersene gran 
cura. Soltanto pochi giorni agdietro, sulle istanze 
del frate che ne chiedeva frequenti notizie, vi portò 
gli occhi sopra, e con sua meraviglia vide che e- 
rano ridotte a due, Subito ne chiese conto al gar- 
zone, il quale a dimanda sì inaspettata diede evi- 
denti segni di turbamento ed eccitò sospetti nel 
padrone. Questi corse allora a denunziare la cosa 
al fisco, che infatti rinvenne il garzone imputabile 
del commesso furto. Lo speziale pieno di soddisfa- 


| zione annunciò il caso al parente frate, che all'u- 


dirlo si turbò non meno del garzone e rimproverò 
assai acremente il ricettatore per aver deferita la 
pratica al fisco. Infatti questo è un:essere un po' 


| troppo peccante di curiosità ; per formulare un 


processo volle saperne di troppo, scoprì le casse 
essere di un frate, gli oggetti contenuti apparte- 
nenti ad un convento ed altre simili cose. Il fatto 
è che ora il frate asserisce di aver esportato dette 
casse di pieno consenso e connivenza dei supe- 
riori, questi sostengono il contrario e ne addebi- 
tano a lui tutta la responsabilità, il fisco frattanto 
non sa se debba procedere contro un sol, frate o 
contro l'intero convento. Nella prossima mia saprò - 
darvi migliori schiarimenti. Frattanto “gua 
rentirvi l' autenticità del fatto e urdn 

Ecco la morale della legge sui.con , i quali, 
se continueranno a sussistere senza che l' ammi- 
nistrazione della cassa ecclesiastica adotti le ne- 
cessarie misure, daranno luogo a fatti di questa è 
di ben più importante natura. 

SVIZZERA 

Vallese. Il torrente Bruzon , ingrossttosi per il 
disgelo delle nevi, ha gettato, il 13 corrente, la 
costernazione in tutta la vallata. I mulini di Bru- 
zon e molti altri edifici di pubblica utilità furono 
trascinati. L'acqua arrivò alla porta deila chiesa. 
Tutta la notte la campana tenne il popolo svegliato. 
Il villaggio di Chables ha visto passare le acque 
nel mezzo delle abitazioni ad una grande altezza. 





Dispaccio elettrico 
Parigi, 25 giugno. 


La comunicazione è ristabilita sino a Bukorest. 

Il Moniteur d'oggi contiene in quatro colonne 
un rapporto interessante del generale Pélissier, in 
data dell'11, sul combattimento del 7, il quale ter- 
mina nel seguente modo: 

« Noi dobbiamo rin piangere la perdita di bril- 
lanti u@ciali e di valorosi soldati; queste perdite 
sono sensibili, ma però non considerevoli, tenendo 
conto del numeroNMelle troppe impegnate, della 
duraia del combattimento e dell'imporianza dei 
risultati. » 





G. Romano Gerente, 





CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa DI commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 25 giugno 1855. 
Fondi pubblici P 
1848 50/0 1 marzo — Contr. del giorno . do 
la borsa in sti he” si 


1849 » lgenn.— Contr. del giorno . dopo 
la bo! È : o 
ll VAT 


Contr. délla matt.inliq.87 25 p. 30 giugno 
» ldic— Contr. della matt. in e. 85 25 
Fondi privati 
Az. Banca naz.— Contr. mat. in e. 1210 
Ferrovia di Novara, tutto pagato— Contr. del giorno 
prec. dopo la borsa in e. 461.50 462 


1851 


Cambi 

Per brevi scad. Per 3 mesi 
Augusta . . 253 3/4 253 1/4 
Francoforte sul Meno 212 1/4 
kione . . + 100 è» 9920 
Londra 25 10 28712 
Parigi: 0. . 100 » 9920 
T)yrino sconto . 6.0]0 
Genova sconto . 6070 




































































‘pelli sì di Seta che di Castore bigi per 


fabbriche di. Francia e. nazionali. 


ESTRATTO FLUIDO composto 


OSSIA 
ESSENZA CONCENTRATA DI SALSAPARIGLIA 
col joduro di potassio o senza 
È del dottore Smra. 

Quest'Estratto fluido contiene l'essenza di diverse 
piante medicinali dell'America e dell’Eur2pa otte- 
nuta senza fuoco mercè l'alcool e l'acqua ; il sale, 
cioè solfato di salsapariglia detto Pariglina e l’es- 
senza di sassofrasso , congiunte ad altri vegetabili 
che valgono molto bene ad aguzzare l'efficacia del 
rimedio, senza la minima dose di mercurio, il 
processo. è ridotto alla maggior perfezione, accu- 
rato ed uniforme, di maniera che può essere me- 
ritevole della maggior confidenza, Si usa spesso 
unitamente colle pillole nelle stesse malattie per 
ottenere un effetto più energico. Una bottiglia del- 
l'Essenza equivale a due libbre di Rob, carlini 8. 

1 depositi sono: In Alessandria, Basilio farma- 
cista, depositario generale del Piemonte — Torino, 
Bonzani — Genova, Bruzza — Novara, Caccia — 
Asti, Ceva Casale, Ricci — Voghera, Ferrari. 

Prezzo franchi 4 50 le boccetta. 


CAPPELLERIA 


Torino, via di Po, N° 49. 


Nel negozio di Cappelli di GEROLAMO 
SPALLA trovasi un bell'assortimento di 2A 
a 





stagione, anche per fanciulli, delle migliori 
Ivi pure 
fronetni Cappelli-Gibus di Seta e di Thibet, 
appelli da prete; grande assortimento di 
baristi (Fonni) di nai ece., ecc, 

Egli ha pure testè ricevuto un bell’assor- 
timento di cappelli alla lambard , di palma 
e di paglia di Firenze; il tutto a discretis- 
simo D DFORRO:. 


AL SESSO FEMMINILE 
L'elettuario e le Pillole del R. P. Mandina cono- 
sciuti eMMcacissimi per la guarigione della clorosi, 
nel ritardo o mancanza totale di mestruazione, 
vendònsi esclusivamente nella farmacia BONZANI, 
in Doragrossa, accanto al N° 19, muniti di un 
bollo portante il nome del suddetto farmacista, 


presso cui trovansi le cartoline vermifughe, la 
pasta pettorale di Lichen, e le tanto accreditate 


pastiglie anticatarrali per tutte le tossi catarrali, 
saline, convulsive e reumatiche e più ostinate. 
NB. Osservare ben bene il nome ed il numero 
della farmacia per evitare ogni contraffazione. 
In Alessandria, presso Basilio farmacista. 





MODES m NOUVEAUTES. 
DE PARIS 


(Rue de la Madonne des Anges, N° 15, 
maison Ceppi, à Turin. 







Cet Établissement, qui chaque jour 
prend une nouvelle extension, regoit 
constamment de Paris les plus nou- 
veaux modèles de Cnapraux et de Max- 
teLETS pour Dames. 

En 48 heures toutes les Confections 
sont exécutées, Ross, MavreLETs, Cua- 
Peavx, Lixceries; enfin, tout ce qui con- 
cerne la toilette des Dames. 

PRIX FIXE. 










- Torino. 


Tipografia FORY e DALMAZZO 


COLLEZIONE CELERIFERA 


DELLE LEGGI 


Decreli, Editti, R. Patenti, Circolari, Regolamenti, 
ecc. ece., contenente pure il Corso dei Cambi, 
le Mercoriali dei prezzi dei cereali, le Estrazioni 





delle Mob gssioni dello Stato, gli Ordini del 
giorno Guardia Nazionale del Regno, i 
Provvedimenti del Municipio di Torino, non che 
quelli più importanti della Intendenza gene- 
rale, ecc. ecc. 


Appena emanata una legge o altro provvedimento 
si spedisce in provincia franco per la posta. 
Prezzo d'Associazione per un anno : 
Torino L. 8 — Provincie L. 10 


Prezzo delle annate precedenti, presso alla Stam- 
peria L. 9. — Id. spedite in provincia L. 10 50. 


Le sostanze vegetabili che racchiude 
questo 


Gre per purgarsi il posto 
Ri convengono per le 
è la fatica che cagio- 

reziosi vantaggi 


et; 
cia, Bianchi ; Pene: 
‘ngarato; Trieste, Serravalle; Bolo. 
Vincenzo Belluigi; Aoma, Maggi.” Brunetti ; Ancona, 





MALATTIE SEGRETE 
INDIRIZZI 





delle Indie e di Francia. M. Durost, 
SCIALLI è ‘haussée-d'Antin, 41, primo piano Vendita, 
cambiu, riparazione. (Affr.) 


CAPPELLI Speri dl Cabpolli pieghevoli 


per viaggio, garantiti irrompibili. 


CONFEZIONI T.$'97°"t; Sean 


Pelliecie. 
boul, de la Madeleine, 
dirimpetto Girouz. 











NOVIT > a Saint-Agustim, via Noova Saint-Au- 
A gustin , 45, presso la via della Paix e i 
boulevards. Seterie, selalli. Confezioni Si 
gnore, Abiti per Fanciulli, Corredì preghi 
trimontio, ecc. 





ABITI confezionati e sopra misura per nuommi e 
fanciulli, Au Chatelet, via di Rivoli, Cee 
della via Srint-Denis. — iux Quatres Parties cu 
Monde, via Rsmbutesn, 56, 

L'importanza delle compre testè fatte da queste due 
Case, în vista dell'Esposizione, unitamente ai buoni lavo- 
ranti ch'esse oper pari permette loro di offrire ai signori 
forestieri uno bella scelta di abiti di ogni genere, riu- 
nendo in uno l'eleganza, la qualità è 1l buon mercato. 
Prezzo fisso. 


OROLOGIERIA E BISOTTERIA 
Miance 
Ri, sro cia 
Orologi a pendolo, colonne e soneria 
Orologi da uffizio a soneria 
pi fg d'argento 
Detti a cilindro 4 buchi su diamanti 
Orinoti d'argento a cilindro 4 buchi su diamanti 
veti d'oro a cilindro 4 buchi su diamaoti 
Oriuoli d'oro d'occasione 
Tutta l'orotogeria è guglie un anno, 
Catene d'oro, il gramma L. 3 50. 
Catene d'oro da gilè, il gramma L. 4. 
Catene d'argento a L. 3, 4, 5, 6, 7, 8, nie 10. 
Anelli d'oro a L, 5, 4, 5, 64 8, 9, 
Orecchini d'oro a L. 3,4,5 6, % 8, % 10. 
Compra di materie d'oro e d'argento. 
Posate, timballi, gioie vecchie d'oro e d'argeuto, ca» 
tene, anelli, orologi d'oro e d'argento 2 Stami di gioie, 
(Affrancare). 





‘aduiiae 


sue ta È 


Spedizione contro mandati. 


della pelle coll'uso del Cosma- 
| BIANCHEZZA ceti, famo. da tavoletta leni. 
tivo è rinfrescante, via Vivienne, 55. 














guarite col Vino di £alsapari 
dal dott. Ca. ALBERT, Parigi, via Montorgueit, N 


ESPOSIZIONE UNIVERSALE. 





Uffizio di Pubblicità: f. FONTAINE, 22 Rue de Trevisc, Parigi. | 


e Boli Parmgnla 





PARIGINI 









denti. Lo boccetta L. è. — Farmacia via St-Martin, 125 


| ACQUA DI PRILIPPE Dentitieto smperiore 








PIANOFORTI Enteate, Tg reteto, via des Bons- 











BENZINE-COLLAS pamttePee. 8. 1.125 1 


INDIRIZZI MEDICALI. 






















ALIMENTAZIONE tac 0, degli imcentimt 


coll’uso di ELANGRENIER, 
via retina 26. 












ee ( *) WE pa: caricati 











-p delle malattie croniche colla 
GUARIGIONE cura del sig. Scys. pe Bonpitux, Con- 
sull per corrispondenza, Dare esatti dettagli. Via Notre- 


Dame-des-Victoires. 7, 













di fegato di Merluzzo naturale, SEPosionI 
OLIO 18:97 Piazza de l'Hoteicde-Ville, è l'Olivier. 












di petto. L'efficacia ile Siroppo 
IRRITAZIONI e della Pasta di Nafè coulro le 
cost pazioni, grippa, mali di gola, tossi canine, ecc., 
stata acceriata da tutti i medici degli ospedali di Porigi. 
(Depsaite in ogui città). 







n 








Rimedio infallibile » 
KOUSSO-PHILIPPE provato contro il Vinto 
solitarîo. Dosi da L. 15 a 20. Una basta, Farmacia 
Paictere, via Saiot-Martin, 125. (Affr.) 












L'Acqua del dott: O'Meara 


MAL DI DENTI calma sul momento il più vive 
dolore e arresta la carie. (Deposito in ogni città.) 

e Tafetà traforati di Dexauo per la cora 
CARTA regolare dei Vescieanti e "Cauteri, am. 


messi all'Esposizione Universsie di Parigi. Farmacia vio | 
deila Gr. Truafderie, 16, Deposito in tutte le farmacie. | 
























PURGATIVO Bemasteneo molto gradito è di the 


efficacia sicura, via Lepelletier, 9. | 



















POUDRE:et PASTILLES 


rasi AMERICAINES 


du Dotteur- PATERSON de New.York 


SPÉCIFIQUES BISMUTIIO-MAGNESIENS 


Ordonnés pour la prompte guérison des maux d'' ‘estomac, 
manque d'appétit, algreurs, spasmes nervenx di 
Jo rieuses, Rastrites, gastralgies. — l'our 
viter les contrefutons, esiger le prospectui angio-frangai. i, 
dere de BAZARO rg sera d Lros, — 
rmacie rue Virienne 2% dans toutes les 
eies de France et de l'ètrangeri Recon pharma: 


Prix de la Boite : Poudre, 4 fr.; Pastilles, 2 fr. 


A Turin seul dépòtà la pharmacie DEPANIS, 
rue Neuve, près de la Place Chàteau. 
genuina di Firenze 


POLVERE D'IREOS o Farina di Giag- 


giolo odorosa per profumare la biancheria 
e per uso di toeletta. 
Prezzo L. 1 40 al pacco. 


Deposito da l'Uffizio generale d'Annunzi, via 
. V. degli Angeli, N. 9, Torino, 











Presso 1’ Urrizio' GexenaLe D, ANNUNZI, 
via B. V.degli Angeli, N. 9 


BIBLIOTECA DA VENDERE 
Libri a gran ribasso. 


S.AGOSTINO. Della Città di Dio, 3 vol. in-8. L.3 80. 
ALDINI. Gian dî Nisida, 1 vol. Firenze 1852. 1.. 1 
ALLEMANDI. Organizzazione militare cittadina 

della Ropubblica romana, 1 vol. L.1. 
ANNUARIO economico poliico, lvol.in-8L. 1 50. 

—. economico-stalistico dell'Italia. 1 vol. L.1. 
ARAGO. Lezioni d'astronomia con tavole o o 


1 vol. 
NIENT Introduzione agli studi ecclesiastici, uÙ v. 
in-12. 
BACCARI, Pratica del confessionale, 4 v.in-12 È. 3. 
BACONE. Sermoni fedeli, lv. in-8 L.1.20. 
BALDACCI. Grammatica teologica, 2 vol. in-8, Fi- 
renze; 1853 L. 3 50. 
BARBIERI. Orazioniquaresimali, un vol.in-8*L.3. 
BARCELLONA. Parafrasi dei4 Vangeli, vol. 2 in-8, 


Napoli, 1840 L.7. 
BARRUERO. Libro di testo, 1 volume in-12 c. 80 
See MReoTo6o» Sul Corpus Domini. sii PI 2 
ne 

Fear Tattica delle asserzblee legislative, e, 
in-8 

BERLAN. 


due Foscari, memorie storioa-icnicìe; 
con documenti inediti, 1 v. in-8 L.,l ,- 
BERNARD. Le ali d’Icaro, vol. unico in-8. L, 
BERTHET. Religione e amor di patria un vol. in: 
19. L. 1 50. 
BESCHERELLE (Frères), Plus de Grammaires, 
1 vol. in-12 L. 2. 
BIANCHI-GIOVINI. Fra Paolo Sarpi, 2 vol. Di pr 
Torino 1850 
Bibbia illustrata per fanciulli, 1 vol. AM ‘60. 
Biblia sacra vulgatae editionis Sixti V. ei Cle- 
mentis VIII, auctoritate recognita, 2 &rossi 
volumi in-4 L. 8. 
BRANCA. Vangelo spiegato, 1 vol. in4 L.A. 
Breviarium Romanum, in quasofficia novissima 
Sanctorum, un grosso volume 1. 10. 
Breviarium Romanum ex-decreto SS. Concili 
Tridentini, 1 grosso volume in-12 
BRUTO. Storie Fiorentine, 2 v. 1n-12 L. 450 
BULGARINI. Assediò di Siena, 2 vol. in-12 L. 2. 
— La Donna del Medio Evo, 1 v..in-12 LL. 2. 





CACCIANIGA. Il Proscritto, 1 vol. Torino. L..2. 
CANALE. Opuscolo politico, 1 vol. 'in-8 L..1. 
| Capitalista (IL) esperto sugl' interessi del da. 
i waro I. vol. L.' 3, 
{| CAPRILE. Quaresimale e Panegirici, 1 vol. Li 8L.3. 
CARO. Gli amori di Dafne e Cloe, 1 vol. L. 1 30. 
CARPANI. Vita e opere di Haydn, 1 ch L. 5. 
CARRANO, Vita di Florestano Pepe. L. 1 
— Difesa di Venezia, 1 volume in-12 L., 2 6)- 
CASATI.Milano e i principi di Savoia. 1 vol. olio: 


CASTELVETERE (Bernardo da). Ditenaris! mist co 
80. 


r i confessori, 1. vol. in-12 L. 1 
CESARI. Imitazione di Cristo. L. 1.50. 
— Le Grazie, 1 vol. in-16 L. 140, 
— Vita di G.C. N.S., 5 vol, in-12 PARRA A 


— Opuscoli morali, 1 vol. in-8° L. i 
— Lezioni storico-morali, 1 vol. in-8° L. 8 
— Fiore di Storia ecclesiastica , 2 vol. Lagrid 


—. Prose scelte, Napoli 1851, 3 pol r- -32 


CHAMBERS. Storia e statistica dell'impero britanno. 

1 vol. di pag. 324. 120. 
CIBRARIO. Storia di Torino, 2 vol. tdi. de 
ETA De officiis, de senectute, etc., I 


n-12 
CHARDON. Trattato delle Tre Pciestà maritale, 
atria e tutelare, 1 vol. in 4 Napoli, 1848 L. 10. 
CHIAVES. ll giudice del fatto, 1 vol. in-8 L. 1 50. 
CLARY monsignor Basilio. Lettere pastorali ed 
Omelie in4 L. 6 
— Lo Spirito dell'Episcopato cristiano, 2 vol. 


in4 
CONSTANT. Commento sulla scienza della legisla- 
zione di Filangeri L. 1 50. 
CORTICELLI. Regole ed osservazioni della lingua 
toscana. 1 vol. L.1, 
COSTA. Dell’ Elocuzione ed Arte praga: sa 
25 
CRILANOVICH. Due Destini, un opuscolo cent. 40. 
DANTE. La monarchia, 1 vol.in-8. cent. 75. 
D'AYALA. Deglieserciti nazionali, 1 v. in-12 L. 1. 
DE BONI. Scipione, memorie, 2. in-12 L. 250. 
DEMOLOMBE. Corso del codice civile 2 vol. in4 
a 2 colonne, Napoli 1848 L.12. 
'DESPREAUX. Competenza dei tribunali di com- 
mercio e ped loro relazioni coi tribunali civili, 
1 vol. in-8 L. 
DE BRUNNER. Venezia nel 1848-49 1 v. L. 1 50. 


DE DEO (Novae Disquisitiones: 2 v. in-8 L. 4 50. 
Democrazia italiana. AUi e Documenti, 1 vol. 
'L.190. 

DIDEROT. Enciclopédie, Livourne 1788 21 vol. 
di testo e 18 di incisioni, grandi in folio legati 
alla francese L. 1200, per L. 400. 
DIODATI, Nuovo testamento, 1 vol. in-32 legato 
L..1 50. 

—. Bibbia 1 vol. in-12 L. 450. 


Dizionario analitico di diritto e di economia 
industriale e commerciale, del cav. Melano di 
Portula, Torino 1843, 3 v. in-4 legali alla fran- 


cese L. 10. 
DOCUMENTI della guerra santa d'Italia: 


— Avvenimenti militari nel 1849 . L.1 20. 
DODA. 1 volontarii veneziani, racconto storico, da 
vol. di 625 pag. L. 1.50. 
ERRANTE. Poesie politiche e morali, L. 150, 





FENELON. Le avventure di Telemaco , 1 vol. ele- 


gantemente illustrato con disegni intercalati 1-1 
testo, Torino 1842 se L. 10. 


Ì — Il fedele adoratore, 1 vol. in-32  L. 195. 
| FERRAIiI. Filosofia della Rivoluzione, 2 vol in-16. 


L. 3. 

— Opuscoli politici e letterarii, 1 vol. L. 2 50. 
FOLCHI. lac. agio et therapiae generalis com- 
prendium, 1 L. 2 





FORNACIARI. Esempi di bello scrivere in prosa, 
n li 1851, 1 vol. 2. 
Ù FRANC: Manuale del buon cristiano, Napoli RESO 
vol. 
pic gl Medicina pratica rel ft fr 1848, 
7 grossi volumi grandi in-8 L..30. 
GALANTI. Giuda di Napoli L..3. 
MRAZ (La) reale di Torino, illustrata da Ro- 
berto d’ Azeglio. Torino, fascicoli 80 in foglio, 
di cui 20 ‘n alla francese, in 2 vol., L. 360 
per convenirsi con’ grande ribasso. 
br gr so. to E. di filosofia, Livorno ei 
vi Il, 4 
GAUME. Manuale dei confessori, 1 grosso vol. incl? 
I 


LI 
pt La logica per i giovanetti. 2 vol, "i 
220. 


g. 678 L. 
GIACCIARI. Specchio della vita cristiana, Firenze. 
2 vol, in-16 L.2 25. 
GIOBERTI. Il Gesuita Moderno, 5 v. in-12 Il. 5. 
— Teorica del so TREDALSIR A, 2 v. in-12L. 4. 

— Operette speed) 2 vol. in-12°. L. 5. 
NE Trattato i Patologia veterinaria , ta 


cUERRAZZI: appendice all'apologia della vita po- 
litica, 1 vol. in-8, Il 150. 
GUIZOT. Chute de la République et éiablissement 
de la monarchie. Bruxelles 1851, 1 volume ig 


O 1 La Monaca di Casa, Firenze 
1846 1 vol, L..2. 
FAGEE Lorenzo Ghiberti, 1 volume in-18° L. 2. 
AIMBERGER. Il diritto Romano privato, e puro 
2 vol. in-8 a De colonne, A 6. 
Istruzioni per î novelli Confessori, 2 vol. “a 


KAMTZ. Prelezioni di meteorologia , 2 val to 


KUCHENBACKER, Corso di arte e scienza militare, 
l vol. di peg: 632 con 19 tavole in rame. |.. 2 80. 
LACORDAI Conferenze, Torino, 1 vol. L. 1 80. 
Napoleone, 1 vol. in-12 e: 90. 
meni della ni e 





a 
in-l 
LIGUORI. La Via dela Salute, Brescia, Lg ì px 


LOCRE. Spiri del codice di Soiano! ‘vata 


chia, 1 vol. 


L. 50 per 15. 
MACAREL. Elementi di diritto rg 1 vol. 
in-8 I p.250. 
MACCHIAVELLI. Historie,ecc. 1 vol, di Sdi 1550, 
esemplare sa celebratissima Testina. L. 20. 
annone 1 vol. in-8. L.1 20. 

af FEL Storia della Letteratura italiana, 4 ve 
n- 5 
— Vite dei Confessori, 5 volumi in-12*, God; 
MACCHI. Contraddizioni, di Vine, Gioberti vol. 
unico in-8° Torino 1852 5 per 2. 
MANTO: ppendice alla storia ‘Ji Sardegna, 1 a: 


l 
MANZONI. Colonna infame, Napoli, 1 “i in- al 


MARTINI (arcivescovo di Firenze), Pit 4 
dell'uffizio della Settimana Santa, 1 vol. in-8 Îl ni 
— Nuovo testamento, ] v. in-92 legato Il. 1 50. 
MASTANTUONI. Le le; gi di Cicerone, precedute 
dal testo latino, 1 vol. in-12 I. 1 50. 
MASTROFINI. Le usure, volume unico in-8 II. 1 75. 
MERCANTI. Diritto canonico, 2 vol. in-8 L. 10, 
MÉRAT el DE LENS. Dizionario universale di 
materia medica e di terapeutica generale, con- 
tenente l'indicazione, la .descrizioneel'uso di tutti 
i medicamenti conosciuti nelle diverse parti del 
mondo. 42 fasc. in-8° a L. 1 75 cadauno, L. 90. 
MISSIONI CATTOLICHE, 151 dispense rà 20. 
MISTERI DI ROMA, fase. 1 a 48 15. 
MOISE. Storia della Toscana 1 vol. Bice 1648 


MONTANARI. Istituzioni di rettorica e belle let- 
lere, 2 vol. in-12 Il. 2 50. 
MUZZI Cento novelline morali pei fanciulli, FA 


NARDI. Istoria della città di Firenze, Firenze TE 
2 vol. in-8 Led 
dr - nn MAE Compendium theologiae pg 


NICCOLOSI. Storia sacra, 1 vol, Firenze, L. 1 40. 
ORAZIO FLACCO, 2 vol. in-16, Firenze, L 295. 
PANDOLFINI, CORNARO, ecc. Opere varie, 1 vol. 

cent. 70. 
Mereaginie» sopra i misteri di N. S. Napoli. EE 


PARRAVICINI. Manuale di pedagogia e metodica 
generale. 2 vol. in-18 L. 4. 
TO: Opere politiche, 2 volumi in-8° reo 


PATUZZI. Theologiae moralis compendium paci 


in-8 
PECCHIO. Vita di Ugo Foscolo 1 vol. senoia L.2» 
PERTICARI. Lettere varie t. 30. 
PETRUCELLI. Rivoluzione di Napoli, 1 vol. "i09 


PETITTI. Delle strade ferrate italiane, ed fa di 
gliore ordinamento di esse, 1 vol. grande ef 


PIGNOTTI. Favole, novelle e poesie vari” 2 val 


PILLA. Istituzione cosmono-medica ad uso di in- 
segnamento pubblico, Pisa, 1851, 1 tr Li; 


RIZZA: Les Bords de la Semoy en Asdenno, 


Processo del 15 maggio in Napoli, Giudizio d’ac- 
cusa I vol. Il. 1. 
PUOTI. Della maniera di studiare la lingua è 
l’eloquenza italiana, 1 volume in-12 L. 1 25. 
QUINET. Le rivoluzioni d'Italia, 1 vol. in-8° L.1 40. 
Raccolta di poeti satirici italiani. 4 v. in-8. L. 8. 
RAMPOLDI. Enciclopedia dei fanciulli, con tavole 
in rame Il. 2 50 
RE FILIPPO. Elementi di economia cepigenta. 
1 vol. di pag. 360. 120. 
REDI, Opere varie, 2 vol. in-8° Da 240. 
ROBELLO. Grammaire italienne vani a- 
nalytique et raisonnée, Paris 1844, ir Ati 
ROBERSTON. Storia d'America, 1 vol. in-8 L. 6. 
RODRIGUEZ. Esercizio di perfezione e di virtù 
cristiane, Napoli 1850, un vol. in-8 Il. 10. 


Pi ver nelle provincie, franca di porto, 
nte. vaglia dale, affrancato del valore 
cornispondente a ‘opera lomandata all''indi- 
rizzo del direttore del suddetto uffizio. 

Tutte le Opere annunciate sono visibili nell’uf- 
ficio: esse sono garantite complete ed ‘in ottimo 
stato. 


rien 
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Avviso ai sigg. Associati 


.I signori associati, il eùi abbona- 
mento sea de col giorno 30 del mese 
ono pregali di' rinnovarlo 
evitare ritardi nella 
ziornale, 






AUSTRIA E RUSSIA... >, 

Sulla fede di informazioni attendibili per 
ogni riguardo, e dietro le-risultanze dei fatti 
abbiamo più volte avuto occasione di asse- 
rire che în tutto l'andamento delle ultime ne- 
goziazionidi pace il gabinetto di Vienna agiva 
in perfetto accordo con quello di Pietroborgo. 
Ora ne abbiamo la prova scritta. Basta leg- 


gere la nota 20.maggio diretta dal conte Buol |-citàmente 


al gabinetto di Parigi ; e l’ articolo ufficiale 
dell’ 11 giugno del Giornale di Pietroborgo, 
scritta in risposta all'ultima nota del conte 
Walewski, per convincersi che gli scrittori 
dell’ uno e dell’ altro documento erano ispi- 
rati dal medesimo ed identico pensiero. 
Vi è quasi identità di parole. 

Il conte Buol dice che il terzo punto ha 
due obbietti, e che uno di questi fu com- 
posto 10 modo da lasciar nulla da desiderare. 
Il Giornale di Pietroborgo dichiara che il 
terzo punto fu regolato per metà. Nell' uno 
e nell' altro documento la parte sulla quale 
si sarebbe venuto ad un accordo comune, è 
l'introduzione della Turchia nel. sistema 
degli stati europei, di modo che le questioni 
fra la Turchia e la Russia non sarebbero più | 
isolate fra queste due potenze, ma dovreb-.| 
bero trattarsi amichevolmente col concorso | 
delle altre potenze europee. 

La parte invece sulla quale la conferenza | 
di Vienna non potè intendersi, è quella che | 
concerne la cessazione della preponderanza | 
russa sul mar Nero. La soluzione dell' Au- | 
stria consiste sostanzialmente nella. facoltà | 
data alle potenze occidentali di accrescere 
le loro forze navali nel mar Nero in propor- | 
zione che la Russia avesse ad aumentare 
le sue, senza che le potenze stesse abbiano 
il mezzo di porre un limite a questa gata | 
di reciproco sviluppo di forze. Il dooumento | 
russo esprime lo stesso pensiero sotto forma 
di un' dbbiezione alla proposizione di limi- 
tare il numero delle navi che la Turchia 
potrà tenere nel mar Neto; e convenendo 
esplicitamente che le forze riunite delle po- 
tenze occidentali sono superiori in numero 
a quelle della Russia, 

L'accordo fra l' Austria e la Russia rile- 
vasi .però non soltanto da singole ‘espres> 
sioni, ma sopratutto dalle tendenze gene- | 
rali perfettamente unissone dei due docu- 
menti. HM fondo delle argomentazioni nel- | 
l'uno e nell' altro consiste nel pretendere 
che le potenze occidentali debbano accon- 
tentarsi di garantie moralì , e «abbandonare 
ogni idea di ottenere garantie materiali. Per 
questo fine l’.uno.e l'altro documento .sono 
diretti a dimostrare che-tutta l' importanza 
sta nelleguarantigie morali, mentre le mate- 
riali per se stesse non hanno alcun signifi- 


APPENDICE 


resi 








NOTIZIEYLETTERARIE DELL'ALEMAGNA. 
Lettera ll (*) 


Le novità letterarie della Germania si aumen- 
tano in modo che sarebbe Impossibile riemplere 
completamente la lacuna , cagipnata dall’ interru- 
zione delle mie corrispondenze per più di due 
mesi; nuove produzioni letterarie di ogni specie 
vennero alla luce in tale quantità ché il far men- 
zione di tutte esigerebbe uma lettera di eccessive 
dimensioni: Percid sarà mestieri che questa vulta, 





(*) In' causa di alcuni impedimenti l'autore 
non potè inviarci prima d'ora questa seconda 
lettera, in seguito alla prima, stampata nél 
nostro foglio num. 95, 5 di aprile. Promise però 
di farci pervenire d'ora in avanti di quindici 
in quindici giorni le sue relazioni, nelle quali 
discorrerà non soltanto di letteratura tedesca, 
ma anche delle opere che sì pubblicheranno‘in 
Isvizzera, di mano in mano che gli pervengano. 





1A 


\ gli scritti politici, chè trattano degli interessi del | 













ro 


giugno... 


Pieri. 
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| Lo vid. i 31 PIET DI GENIO} Ele | | giornì, comprese le Domeniche = Le fettunt i rieliaià. 
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cato. Per la logica ordinaria ciò sarebbé dn | ceva già della poùicé austriaca, ché in | guerra possono ancora produtre' violenti rit 


paradosso, se pure non è assùrdo. Per la 
diplomazia austro-russa è probabilmente un 
capo d' opera di combinazione, politica, .. 

Due. parti possono convenire in un.ragios. 
namento identico senza previa intelligenza 
quando.il ragionamento è fondato: sulle leggi 
immutabili dell’ evidenza logica Mà quando 
due vata postiagono il medesimo assurdo, 
oppure danno ai loro ‘argomenti la stessa di- 
rezione paradossale, sarebbe senza dubbiò 
strano il caso che ciò sia avvenuto senza es- 
sersi previamente intese, e quando. vi sono 

i interessi così importanti come nel 
caso di.cui si tratta, la stranezza diventa 
impossibilità, e tanto l'identità degli argo- 
menti, quanto la comune erronea base del 
ragionamento non lascia più luogo a dub- 
bio.che le due: parti siano fra loro d'ac- 
cordo. 

‘Finalmente le dichiarazioni, colle quali 
termina-l' articolo russo, contengono impli- Î 
la confessione che le proposizioni | 
dell’ Austria erano quelle della Russia. Vi 
si dice che la chiusura delle conferenze fu 
provocata dal rifiuto dei plenipotenziari fran- 
cesi ed inglesi ad accedere alle proposizioni | 
della corte austriaca ; che la colpa della so- 
spensione cade sulle potenze occidentali; 
che la loro. mala volontà pose un. fine alle 
negoziazioni, e che il gabinetto di Pietro> | 
borgo non n'è risponsabile. Ciò equivale a 
dire che se le potenze occidentali avessero 
accettate. le proposizioni ‘austriache , la 
Russia non le avrebbe rifiutate. 

Abbiamo quindi la prova manifesta che | 
mentre l' Austria affaticava a volgere le ap- 
parenze in modo che queste risultassero fa- 
vorevoli alle potenze occidentali; vi era. nel 
gabinetto austriaco fn filo rosso che ran- 
nodava i suoi più reconditi consigli con 
quelli del gabinetto di. Pietroborgo..E qui 
crediamoopportuno di accennare ad un fatto, | 
della di cui.verità possiamo garantire aven- 
done avute le prove in mano, che getta una 
singolare luce su questo doppio giuoco del- 
l’Austria, e dimostra che non è l' effetto di 
istantanei rivolgimenti e di risoluzioni; con- | 
traddittorie modificate secondole circostanze, 
ma di un profondo calcolo politico da Junga | 
mano, preparato e meditato. 

Nella scorsà estate; quando l' Austriain- 
cominciò ad avvicinarsi apparentemente alle 
potenze occidentali, essa' cercò di dare a 
questo suo rivolgimento politico che contra- 
stava assai colle precedenti sue professioni, 
uno straordinario rilievo, e oltrepassò. so- 
vente nella sua ostentazione quella misura 
che in simili casi è ordinariamente il se- | 
gnale caratteristico della sincerità. Pare che 
il gabinetto austriaco pensasse allora essere 
necessario , per procacciarsi maggior fidu- | 
cia nella sua attitudine politica, di far cre- 
dere di essere esposta alle ‘provocazioni è | 
alle minaccie della Russia 

Fra i mezzì, cui ricorreva il gabinetto | 
austriaco, v'erano certe corrispondenze ano- 
nìme e misteriose, scritte talvolta persino a. | 
matita, che s'inviavano ad alcuni giornali 
con segni; particolari, le quali erano -spe- | 
cialmente dirette a dar notizie esagerate 
degli armamenti della Russia sui confinì | 
dell'Austria, e dî esporli sotto la Iucedî una | 
provocazione armata. In pari tempo sì fa- 
ou—— rr 
parlando anche soltanto delle cose importanii , ci | 
atteniatmo a semplici schizzi, invece ‘di dare par- 
licolareggiate relazioni, quali sonò desiderate dai 
vostri ‘lettori. | 

Per l’ avvenire tenendo conto di questo deside- | 
rio, ci studieremo dî distribuire ta materia in ordine 
logico col fare tre' categorie delle opere, sulle quali 
avremo da ragionare. Nella prima comprenderemo 





momento, delle questioni palpitanti, èd esporremo | 
il loro carattere ‘e ‘le loro tendenza, La seconda 
Avrà per argomento ciò ché appartiene al dominio | 
delle belle lettere , romanzi , poesie, drammi , e 
nella terza si discorrerà delle produzioni scienti- 
fiche, e ci studieremo nell’ettumerarle di fare la | 
Sua parte ad ogni famo di scientifica dperosità. 
Ci afterremo per quanto sarà possibile a questa 
Uistribuzione, non disconoscendo perb che seb- 
bene nella maggior parte dei così cib non offra 
difficoltà, talvoita possaraccadere che i cortini non | 
appaiano ben distinti é determinati. 
La questione orientale, che è buon diritto ri- 
chiama l'attenzione di tutto il'continente; ed è fonte 
dei più disparati ragionamenti , offre alla stampa 
ledestà sotto varii aspetti l'occasione di dare ‘alla 








| tati non lasciano luogo ad alcun dubhio in 


| cheessa spera. a sè favorevoli, supponendo | 


| missione della Russia a condizioni assai più 


| di riuscita, giacchè in politica, e più ancora 


| duto. Non mancano gli elementi per nuove 


| quelle abbiamo soll’ occhio qualeuna.  L'opuscolo 


| modo che alla famiglia dei Borboni non. ispetta 










accordo colle potenze occidentali’ avrebbe 
sapulfo fare fronté ‘a tali provocazioni. I 
giormali tedeschi devoti ‘all'Austria riprodu- 
queste corrispondenze, che passà- 
i néi giornali francesi ed inglesiì, e 
il lorb' tenore doveva acquistate în questo, 
inîodd la forza di unfatio compiuto. Sorsero, 
Alcune contraddizioni, è da qualche 

si dimostrò che le truppe russe suì 
dell'Austria, nè per mumero, nè per 
e, potevano essere considerate comé 
mostrazione contro l’Austria. Ma con- 
ire che il- gabinetto austriaco 
trovato il modo di paralizzare l'effetto di 
queste contraddizioni, giacchè prevalse l'o- 
pinione contraria, sebbene men fondata nel 
vero, 

Riportiamo il fatto, non perchè sia di 
molta importanza, ma perchè dimostra che 
la politica doppia, dell'Austria era già in 
corso sino d'allora, e che essa non trascura 
neppure le minuzie quando possono giovare | 
al suo intento. s 

L'Austria e la Russia, d’accordo segre- 
tamente nella loro politica passata, lo sono 
evidentemente anche in riguardo alla loro 
politica fatura. I due documenti da noi ci- 


volgimenti, la di cui portata non è7dato di 
prevedere e che possono rompete tutti i cal} 


colî dell' umana sapienza, A} 











I RUSSOFILI DI ROMA 


del 20 del' corrente, la quale menta alcuni" 

appunti: dei (#19 

Roma, 20 giugno, Qui in Rom ì partiti ‘sono’ 

tutti, qual più qual menò, decisamente se 
quantunque con diverso fine, e pericagioni di- 
me! ” pani ip 


| amano: i francesi; e non. amano.i francesi. per. 
quelle altre ragioni che voi sapete, e. che non è. 
bisogno di. rammemorare, Altri sono russi asso», 
lutomente ,, illimitatamente, perchè, ne, sperano, 
una dominazione universale che spazzi via e. 
papi e abati e cardinali, e le altre galanierie che” 
vanno di seguito. Il dispotismo (dicono essi) non. 
ci sarebbe tanto gravoso, perchè non nuovo, è 

lo perdoneremmo volontieri snclie se fosse più” 
gravoso (cosa non troppo facile), purchè non 

fosse clericale. Altri infine sono russi fino a un. 
certo segno, e-dentro a certi confini ; russi, per- 

chè sperano che mercè loro Francia. e. Inghil-. 
terra, debbano ayere le ali.ben bene tarpate; russi, ; 
perchè confìdano che mercè loro si raggiusti que- . 
sto graride disordine del mondo, e si. richiamino | 
o si raffermino le vecchie idee , così terribilmente 
minacciate ; russi finalmente quanto basti a renér 
ritti i loro interessi che senza un gagliardo de- 
spotismo non possono durare. Questo partito nu- < 
merosissimo' si collega col partito ‘austriaco , .il 

quale pur desidera um mezzo trionfo della Rus- | 
sia, ma è ben lungi dall' augurarlo o volerlo 
intero, 

La popolazione (dico la popolazione. cagionanie) 
si divide quasi tutta in queste tre frazioni, ognuna 
delle quali ger ragioni come vi diceva, diverse, 
inelina assai più al Nord che non all'Occidente. 

Quello che ritarda un po'i giudizi almeno dèi 


proposito. L' Austria dichiara, di non yo- 
ler considerare la domanda dî un impegno 
internazionale da imporsi alla Russia in ri- 
guardo alla limitazione delle sue forze na- 
vali nell'Eusino, compresarnelle stipulazioni 
del trattato del 2 dicembre, che è come dire 
che questo trattato non esiste più perl’Au- 
stria, salvo che le potenza occidentali lo fac- 
ciano rivivere coll’abbandono di quella do- 
manda, il che non.è possibile. L'Austria ri- 
mette. la soluzione all'andamento delle. ope- 
razioni rilitari, tenendo fermo sulle quattro | ) I 
garantie come essa le intende. int è bic=® rob vi sr fatti a hp 

La Russia viene quasi alla medesima con-.| PONI all'impresa. Gome piemontesi , e cone 

n LUI pe: liani, sì vorrebbe che la fortuna vi tornasseamica;' 

clusione dichiarando «che lascierà APERTA) ond'è che da questo punto di vista i giudizi più 
« la.via ad un'onorevole conciliazione, » 0 meno si scindono; ma .se non fosse la simpatia 
cioè alle condizioni da essa proposte « fino | che voi desiate come. italiani , Vi assicuro che il 
a tanto che il desiderio di pace si ,sarà | voto universale e concorde sarebbe pei russi. 
mostrato più generale in Francia e in.In- | Però voglio notare che il voto di coloro i quali 
ghilterra, fino a tanto che l'esperienza | desiderano il trionfo intero dei russi si comprende, 
avrà illuminato l'opinione pubblica d’ambi | e potrebbe Domeneddio facilmente esaudirlo ; ma 
i paesi sulle illusioni d’una guerra senza | non esaudibile nè da Dio nè dagli vomini è il voto 
« oggetto e d'un odio senza fondamento; » pi rr i Lerner dati ) sed 
cioè la Russia rimette le future condizioni | ‘951990 a pun vin 
di pace agli ulteriori risultati della guerra, ‘| Leste prize rage sesti 

F 8 LI * | esser. vinta, ma non può nè vincere nè esser vinta 
a mezzo. Se le avvenga il mezzo trionfo che le au- 
gurano i preti, è evidente che non gli manche: 
ranno nè i mezzi nè la volontà d'invader l'intero. 
L'assalto degli occidentali non si leverà mai più 
dalla memoria dei russi, nè cesserà più in loro la 
voglia di vendicarlo , a meno the non sieno ri. 
dotti a impotenza assoluta. Ma se vincano anche 
solo in parte, se durino animosi e potenti, ciò in- 
volge di nocessità che, dopo breve indugio, ver- 
ranno a vittoria piena è universale. Questa neces- 
sità è evidente per tutti, non pei gesuiti.e pei loro 
adepti, i qual buonamente si avvisano che potrà 
poi dirsi all'onda nordica; Verrai fia quis non 
più oltre! } i 

Noi speriam meglio; e se. mai fosse destino (ciò 
che non crediamo) che.i cavalli del remoto Setten- 
trione si abbeverino un'altra volta nel Tevere, ci 
faremo almeno questo guadagno, di cessare una 
| dominazione che ha vinto omai tutti i limiti della 
| umana pazienza. 


se 
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che nella sua posizione difensiva potrà re- 
sistere sino,al punto di stancare Je potenze 
occidentali della guerra e ridurle per esau- 
rimento di forze aggressive alla necessità 
di fare la pace a qualunque. costo, In ciò 
peraltro Ja Russia può facilmente ingan- 
narsi, imperocchè dopo ottenuta una certa 
serie di vantaggi, gli alleati possono ‘alla 
loro volta attendere tranquillamente la som- 


dure dì quelle domandate alla conferenza 
di Vienna. 
Ma questi calcoli non hanno probabilità 


negli eventi della guerra, regna l' impreve- | 


complicazioni; i principii di nazionalità, la 
situazione dell'Europa centrale, la compar- 
tecipazione degli stati settentrionali alla 
@_..——=-"———rr-À2@.r—rr—r— 
luce schiarimenti ed esposizioni; da un lato tro- 
viamo disserlazioni, e controversie di partito, daj- 
l’altro nozioni statistiche e.storiche. Dell'indole, di 





Da queste considerazioni politiche torna 
—————_ ovvero pn spera 


« Nella grande massa del popolo francese, » 
leggesi a pag. 22 6.23, « la renubblica nen aveva». 
* alcuna radico, dacchè i froncesi amano , è yo- 
« gliono ad ogni costo è con tutta l'anima l'ugua- 
« glianza innanzi alla legge e l'accesso a tutti gli 
« impieghi, onorificenze e dignità, ma. più olure non 
« riconoscono l'essenza della repubblica, e hanno 
« assolutamente in uggia le forme repubblicane.» 

Secondo l’autore l' intervento a Roma non è al- 
iro che una prova della ripugnanza dell'imperatore 
dei francesi per la repubblica. Pone insieme di- 
versi proclami, nei quali l'imperatore promette di 
conservare la pace, e ne trae la prova più evidente 
che la di lui politica in Oriente ha il solo scopo 
di respingere entro i suoi confini la potenza della 
Russia, che minaccia non solamente la. Turobia, 
ma bensì anche tutto il resto dell'Europa, e di ri» 
stabilire in questa guisa l'equilibrio europeo, 

Lo scopo. di questo scritto è naturalmente di 
presentare al partito conservativo solo un aspetto , 
conforme alle di lui visie l° accessione degli stati 
tedeschi alla lega occidentale. Invero non è d'uopo 
di siffaui orpelli per allettare in German:a il po- 
polo propriamenté delto ; l' antica gallofobia vi è 
quasi interamente scomparsa, e certamente esso 


intitolato: Napoleone ITI e la presente crisi mon- 
diale (Napoléon III und die gegenwaertige Welt- 
krisis, Leipsig G. Remmelmann) intra prende la di- 
fesa dell'impero francese contro il piccolo ma po- 
lente partito della russofila Gazzetta crociata ossia 
Nuova gazzetta prussiana, rivendica all'interesse 
della civiltà le tendenze bellicose ‘ dell'imperatore 
in Oriente, e combatte le ideo di quegli amici della 
Russia, che non vogliono vedervi che yelleità di 
conquiste. 

L'autore dapprima si studia di dimostrare a suo 


alcuna legittima pretensione al trono della Fran- 
cia, rilevando specialmente che il loro governò ha 
dato ben poche guarentie alla tranquillità e sicu- 
rezza dell'Europa, e passa quindi a discorrere del- 
l'erede dello zio, del presente imperatore dei 
francesi, Luigi Napoleone, che ha salvato, dice 
l'autore, la nazione e la civiltà , particolarmente 
coll'abbaltere pericolosi principi, col ristringere 
lo-stampa, con altre simili cose. 


Da Roma ci'giugne la seguente lettera* > 


(A i tu ius lp as : La ® 
Alcuni sono russi perla sola ragione dhé fo" — 





evidente che i russofili sonoin maggioranza 
a Roma; ed i francesi, i quali mandarono i. 


loro soldati a puntellare il papa, hanno fatto 
il bel guadagno di vedere coloro stessi che 
ne furono aiutati e sorretti, far voti pel trionfo 
del moscovita; — 

. Crediamo che non poteva accadere altra- 
mente. Fra il papa el'autocrate delle Russie 
possono essere gravi dissensi e contrasti 
religiosi, ma le simpatie del papa saranno 
sempre per lo czar qual principe assoluto. 
Avvezzi come furono i reazionari dal 1848 
a questa parte a considerare lo czar come 
il rappresentante dell'ordine ed il difensore 
del principio d'autorità, essi non possono 
desiderare il trionfo delle potenze alleate, 
senza cadere in contraddizione. Il senti- 
mento, la coscienza possono talora. correg- 
gere i traviamenti della ragione, ma nelcaso 
nostro ciò non è ammessibile, la ragione 
concordando col sentimento. 

Dopo i. reazionari vengono i mazziniani, 
i quali furono sempre russi, siccome quelli 
che, sostituiscono al pari dei. reazionari la 
forza al‘diritto e sono tratti irresistibilmente 


ad ammirare colui che si appoggia alla forza” 


ed ‘imbrogliando la matassa della politica 
europea estende ‘e dilata l’orizzonte degli 
utopisti. 

Il popolo, il quale non è nè clericale nè 
mazziniano, conviene almeno in parte cogli 
altri partiti, perchè ha un sol desiderio ed i 
smo; conati,sono diretti ad un solo scopo. 
Egli è stanco di un governo che opprime e 
patteggia co' masnadieri, d'un governo che 
è la negazione dell'ordine, della libertà, del 
diritto, e si darebbe in braccio a chiunque 
purchè fosse tolto dagli ‘artigli del potere 
clericale è degli austriaci. 

La Russia è retta dispoticamente, ma se 
si fa ragione della civiltà degli abitanti, è 
forza riconoscere che .il governo dispotico 
di Russia è meno incivile e barbaro e con- 
trario sistematicamente al progresso di ciò 
che sia il governo papale. Qual meraviglia 
adunque se anche nel popolo si trovano 
simpatie per la Russia? E possono d'altronde 
i romani dimenticare che se loro fu resti- 
tuito il papaè stato pel concorso de' francesi? 
E che se i clericali signoreggiano a Roma 
è sotto la tutela della Francia? 

La Francia non ha ottenuto: alcun van- 


taggio a Roma: coloro che ne ricevettero | 


beneficii vorrebbero che i suoi soldati se ne 
andassero, perchè in fin de' conti, sono di- 
scendenti di Voltaire e potrebbero cangiare 
da un giorno all'altro; le popolazioni poi 
véeggono ne'francesi i soldati che ristaura- 
rono il papa è furono spettatori indifferenti 
della caduta delle istituzioni liberali e della 
rovina delle Romagne. 

1 clericali. però che fanno voti perla vit- 
toria delle armi.russe, vorrebbero che l'Au- 
stria rimanesse pur ssempre una potenza 
forte, che la Russia indebolisse e prostrasse 
l'Inghilterra e la Francia , le due potenze 
rivoluzionarie, ma non trionfasse tanto da 
imporre il proprio volere al gabinetto di 
Vienna, il vero baluardo papale contro i ri- 
voluzionari, ed il mediatore fra la corte di 
Roma ed il gabinetto scismatico di. Pietro- 
borgo. 

A modificare le opinioni e le tendenze 
del. popolo. romano nonci voleva che l'inter- 
venzione del Piemonte. La partecipazione 
della Sardegna alla guerra tende molto pro- 
babilmente più ostinati i clericali nella loro 
simpatia russa, poichè debbono desiderare 
sia disperso il nido che la rivoluzione ha 
fatto in Piemonte; ma le popolazioni che 
sono.e sanno di essere italiane, non sepa- 
rano la causa loro da quella della patria, 
ed a questo riguardo il Piemonte ha influito 
——Fr =_——r————r—___nzuzzn 


non andrebbe a rintracciare i motivi delle sue 
simpatie per la Francia nella serie dei principii 
esposti , più 0 meno inclinati verso il governo as- 
soluto. 

Una guerra dell'impero austriaco è guerra 
tedesca (Fin Krieg des oesterr. Kaiserthumes ein 
deutscher Krieg, presso il medesimo editore) è 
un alirò opuscolo seritto in egual senso come il 
precedente; ma parte da una supposizione cerla- 
mente erronea , cioè di voler riconoscere nell’ np- 
parente inelinazione dell'Austria vèrso le poterize 
occidentali l' intenzione definitiva di fare la guerra 
alli Russia , mentre è chiaro per ogni osservatore 
calmo ed imparziale che l'Austria non è disposta 
ad assumere l'offensiva contro la Russia. Partenio 
da questa erronea supposizione, l’autore accentia 
i pericoli che minacciano alla Germania -dalta 
Russia, e trova essere al caso applicabile l' arii- 
colo dell'atto ‘federale in forza del quale havvi 

ql'obbligo di opporsi con tutte le forze della confe- 
“derazione ad ogni usurpazione di una potenza 
straniera, se questa pone in pericolo la sicurezza 
interna ed esterna , l'indipendénza 0 l’inviolabi- 
lità degli stati tedeschi. 
‘L'autore vede ancora un altro pericolo ; egli ha 
€ 7 ì 
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a modificare le 


de’ romani verso le’ p i 

mai se non un errore di mente ed un falso 
calcolo? I clericali amano la Russia, che 
combatte la rivoluzione e teme.il principio 
di nazionalità, ma i popoli oppressi dallo 
straniero, o vessati da'governi, qual asse- 
gnamento possono fare nello czar? L'impe- 
ratore Alessandro vorrà spodestare il papa ? 
Vorrà certo favoreggiare la propriareligione, 
ma non si curerà mai di togliere al papa il 
potere temporale, a meno che non se l’in- 
tendesse coll'Austria, nel qual caso il ri- 
medio sarebbe peggiore del male. 

L'Austria ha più interesse di conservare 
il papa, che può padroneggiare a suo bene- 
placito, che non un governo forte, il quale 
aspiri all'indipendenza, e siccome l'Austria 
partecipa in questa quistione alle idee della 
Russia, è sicuro che le Romagne non avrebe 
bero nulla a sperare e molto a temere dalla 
sconfitta delle armi alleate.. 

Soltanto il dispotismo può pervertire l' in- 
telletto per modo di render favorevoli. gli 
animi al rappresentante più formidabile del 
potere assoluto. Se il popolo nel suo buon 
senso non s’avvede dell'errore a cui fu tra- 
scinato, correrebbe pericolo di divenire com- 
plice e fautore de'clericali, a danno de'quali 
desiderava il trionfo della Russia e dovrebbe 
prepararsi ad una tirannide più insoppor- 
tabilo, se mai fosse possibile, poichè cre- 
diamo che nulla sia di più insopportabile 
del governo teocratico, la cui incapacità non 
solo è nitestata da'suoi atti, ma confessata 
dagli organi più prudenti e riguardosi della 
stampa austriaca. 


LA LAPIDE TORINESE 
E 


LA CIVILE CONCORDIA 


Il municipio di Torino con patriotica e lo- 
devole sollecitudine deliberò non ha guari 


di togliere dalla lapide collocata‘ sotto il | 


porticato del palazzo di città i nomì di cò- 
loro che caddero in Genova vittime ‘sfortu- 
nate di civile discordia. Questo nobile e- 
sempio, checchè ne dica la Patria, è degno 
di maggiori encomi, imperocchè simili do- 
lorosi avvenimenti compromettono e non 
assicurano la nazionale indipendenza. Noi 
diamo quindi compiuta ragione ai periodici 
genovesi e principalmente al Corriere Mer- 
cantile, che pel primo alzò la voce onde 


fosse tolto alla pubblica vista quel furiesto | 
| slare al sospetto d' inventare. 


ricordo di guerra fraterna. Ma la riparazione 
non vuol essere fatta a metà; bisogna che 
sia completa da ambe le parti, è che le tracco 


d’una lotta dolorosa scompaiano ovunque sì | 


rinvengono. 
Ora in talune delle vie di Genova si ve- 


don» incastrate ne” muri, e precisamente in | 


vicinanza di alcune immagini della Ma- 
donna, le palle lanciate in Genova dall'ar- 
tiglieria del general Lamarmora. Noi spe- 
riamo che la stampa genovese, e princi pal- 
mente if Corriere Mercantile, ‘vorrà asso- 
ciarsi con noi, affine di ottenere ché questa 
memorie di casi, che pel bene' della patria 
devono essere dimenticati, siano levate dui 
luoghi ove si trovano, come furono cancel - 
lati i nomi di Ceppie di Morozzo dalla 
lapide torinese. y 
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INTERNO 
ATTI UFFICIALI 


Con.R. decreto del del-16 corr. vengono aulo- 
rizzate le seguenti maggiori spese al bilancio del 
1855: 

Bilancio del ministero di finanze 

Gategoria N. I4l. Demolizione dell'anticorpo del 


=} 





paura dei progressi del partito rivoluzionario, @ 
riliene la compressione del medesimo possibile 
soltanto in seguito al ristabilimento della pace al 
di fuori. Egli teme, e forse dal suo punto di vista 
non a torto, che astenendosi le potenze tedesche , 
si facciano sorgere alla luce del giorno altri ben 
più pericolosi confederati che pongano a repenta- 
glio la salvezza dell’ Europa. 

Lettere politiche (Politische Briefe, Wien, 
Jasper's Witiwe und Hiigel). Ne abbiamo sott' oc- 
chio il primo fascicolo coi seguenti argomenti; 
la lettera, serve di prefazione; z,a, Morte del- 
l'imperatore Nicolò ; 3.a, Conferenze di Vienna; 
4.a, Prussia, Austria e Germania; 5.a, Ancora un 
punto di garantia. 

Queste lettere sono certamente scritte con m.ito 
acume , e da ogni linea traluce la fina politica 
austriaca , e infaiti l’autore sostiene e difende con 
una conseguenza inflessibile gl'interessi dell'Au- 
Stria. Si circonvengono i lettori d'idee limitate e 
loro s'insinua qual domma assoluto, che il bene 
e il male di tutto il mondo incivilito dipende ilal- 
l'Austria, unicamente dall'Austria , che soltanto 
il forte suo braccio è in grado di porre un argine 
all’avanzarsi della ‘Russia, di proteggere la Tur_ 

. 


ptenze occidentali. > | 
La propensione per la Russia che altro è 








Genova. 


— Maggiore 3 
i L= » 
Id. N. 142. Spese pel concorso dei 
prodotti nazionali all'esposizione uni- 
versale in Parigi del 1859. — Spesa 
nuova sg L. 45,000 » 
Bilancio del ministero dei lavori pubblici 
JA. N. 28. Materiale (combustibili e 
srassumi per le strade ferrate) — mag- 
giore spesa ; L. 1,572,584 23 
ld. N. 11. bis. Strada reale di Le- 
vante (spese di miglioramento) —mag- 
giore spesa: -. © 0%. °° Li. 34,700 
Bilancio del ministero dell'interno © 
Id. N. 13. Telegrafi elettro-magnetici 
(personale) — maggiore spesa. L. 
Id, N. 13 ter. idem. — (spese di ma- 
nutenzione) id. dda O 
Id. N. 14idem—(spese diverse) id. » 
Id. N. 60 spese di primo stabili- 
mento di stazioni lelegrafiche nell'i- 
sola di Sardegna id. .‘' » 


1,320 » 


59,593. » 
200. » 


13,500» 


Totale. L.. 74,613 è» 
FATTI BIVERSI 

Consiglio dei ministri. Questa mattina, 25, 
S. M. ha presieduto il consiglio dei ministri. 

Elezioni politiche: A Nizza, 1° collegio, sono in 
ballottaggio i sigg. Bottero dottore e Rossetti avv. 

A Sassari, 2° collegio, ballottaggio frai. sigg. Do- 
menico Buffa e Sanna Gio. Antonio. 

L'ordine nelle date, Il Diritto e con esso altri 
giornali si fecero forli su di una corrispondenza 
dell'Indépendance belge in data del 17 da Parigi, 
colla quale si faceva cenno di un disastro in Cri- 
mea, per conchiudere che il ‘governo aveva rice- 


| vuto notizie dell’ infruttuoso tentativo contro la 


torre Malakoff, ma che pei suoi fini aveva voluto 
tenerlo segreto. 

Ora nel testo del. dispaccio di lord Raglan si 
scorge che questo assalto infruttuoso venne dato 
nella notte del 17 ed all'alba del 18. Come dun- 
que il corrispondente dell'Indépendance poteva 
saperlo prima che succedesse? Lo ha indovinato , 
come talvolta possono indovinare anche quelli che 


| giuocano al lotto. . 


L'altro giorno un altro giornale di Torino pub- 
blicava una lettera di Crimeà in data del 30 giu- 
gno. È bensì bero che nel” contesto della lettera 


| non si vedevano che notizie del 5 e del 6, ma ve- 


dendo quella data del 10 restammo lungamente in 
forse se il suddetto giornale abbia un corso postale 


| a sua esclusiva disposizione, perchè, per quanto 
| sappiamo, a nessun aliro giunsero sino al giorno 


di domenica 24 giugno lettere che avessero una 
data più recente del giorno 9. 
È necessario aver cura alle date per non solto- 


Meteorologia. La scorsa settimana è stata no 
tevole per aleune meteore insolite sul nostro oriz- 
zonte, come sono ad esempio la tromba terrestte 
e il bel miraggio che ci presentò il tempio di Su- 
perga mirabilmente disegnato nel cielo a breve 
distanza dalla stessa Basilica. 

In quanto alla tromba osservata il di 20 tra le 
ore undici meridiane e il tocco, mella direzione 
del S. S. E. della capitale, manchiamo di dati par- 
licolari sui luoghi da essa percorsi. I torinesi affol- 
lati in quell'ora sulla piazza Carlina e coloro che 
hanno traveduta la tremenda meteora, dalle vie 
perpendicolari all'asse della via di Po, assicurano 
che vestiva la forma consueta di un cono rovesciato, 
che fu veduta ingrossare ad occhio, Janciando 
sprazzi luminosi dalla parte inferiore assottigliata, 
e che parve camminare rapidamente nella dire- 
zione del fiume. 

Incendi. Questa mane verso le tre s' appiccò il 
fuoco nella cascina appartenente a S. A. R. la du- 
chessa di Lucca, quale erede di Maria Teresa ve- 
dova di Vittorio Emanuele I, posta sul territorio 
di Lucento, a poca distanza dalla capitale, ora af- 
fiutata al signor Rusca. Giunto l'avviso del disastro 
alle ore cinque al palazzo civico, si spedirono im- 
mantinente guardie municipali, guardie del fuoco 
con trombe idrauliche: al loro arrivo il fuoco era 
padroneggiato. Y 
—_——____________________—_ 
chia. Rompe una lancia contro la Prussia e la sua 
politica tentennante; ma vuole ancora quale nuovo 
punto di garantia che sia abbandonata la que- 
stione polucea, dacchè sarebbe dubbio se la Po- 
lonia possa essere realmente un antimurale contro 
la Russia, e non abbia a diventarne piuttosto un 
sostegno. In particolare si pretende di porre in 
evidenza che l' occupazione dei principati per parte 
dell'Austria sia di un utile immenso ai confede- 
rali, mentre non reca il menomo vantaggio al- 
l’ Austria stessa. In linea strategica l’ autore not 
adduce ch» cemni generali. 

La Crimea, sua storia e descrizione geogra- 
fica e statistica con speciale. riguardo ai pre- 
senti avvenimenti (Die Krim, ihre Geschichte 
undgeographisch statistische Beschreibung ecc., 
G. Remmelmann Leipzig) è una breve esposizione 
della storia della Crimea, «colla descrizione geo- 
Grafica e statistica, la topografia delle sezioni 
colla ocenpazione degli alleati ; in via di appeu- 
dice vi si uova un prospetto delle forze di cia- 
scuna delle polenze impegnate nella guerra. È 
Qn opuscolo interessante, e utile per i lettori di 
gazzeute. 

L'esercito francese negli anni 1854 e 1855 di 
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gionato consiste nella distruzione di 
alcuni tavolati coperti di filugelli , che avrebbe 
prodotto da 15 a 20 miriagrammi di bozzoli — 80 
sacchi di cereali — 10a 12 metri di tetto della 
cascina destinato a metter al riparo attrezzi ru- 
rali. Non si ebbe a lamentare alcuna vittima. L'in- 
cendio ebbe origine dal fuoco acceso nella ca- 
mera per riscaldar i filugelli e che si dilatò al 
soffitto. 

Scuole. Sono da parecchi giorni :ncominciati 
gli esami finali, pel corrente anno scolastico, delle 
Allieve-maestre dirette dalla egregia signora Ra- 
chele Farina. Vi si nota un notevole progresso 
nell'istrozione, nella pronunzia italiana è nell’an- 
damento generale. Perciò la Società d' insegna- 
mento gratuito per le aspiranti diviene, 
grandemente benemerita, e va 
aiutata da chiunque nima la 
gnomento. 

Collegio degli artigiane 
sei pomeridiane ebbe luogo la 
premii nel collegio egli arti i 
i medesimi che più si distinsero lun 
condotta , lavoro e studio. 

Moltissimi cittadini erano accorsi a dar prova 
delle loro simpatie per questo nascente istituto da 
cui può derivar lanto vantaggio alla pubblica; mo- 
ralità; l'abate prof. Peyron lesse un breve discorso 
affettuoso anzichenò , nel quale però notammo al- 
cuni sentimenti ed alcune allusioni che polevansi 
ommettere senza che punto ne scapitasse ; gli al- 
lievi delle scuole cristiane concorsero ‘coi loro 
canti a rèndere più lieta la festa di famiglia, chè 
dale può dirsi il convegno datosi da cittadini di 
ogni condizione di assistere a premii distribuiti a 
poveri fanciulli tolti da trivii, e di incoraggiarli 
col loro plauso a battere la via ;del bene, E noi 
vogliamo dire ai nostri lettori i, nomi di due cari 
giovanetti per cui la festa di ieri fu un vero e con- 
tinuo trionfo : Giraud Luigi e Peirani Albérto : èn- 
trambi raccolsero il maggior numero di rimune- 
razioni, e quando ad ogni poco noi li vedevamo 
traversar con modesto e ad.un tempo disinvolto 
contegno la sala per recarsi.a ricevere un nuovo 
premio da aggiungere a quelli già da essi meritati, 
provammo un vivo sentimento vedendo. come poco 
danaro tolto al superfluo dei ricchi e l'opera con- 
linua ed. illuminata di alcuni generosi abbiano 
prodotto così preziosi frutti, 

Che î nostri concittadini coadiuvino il nascente 
istituto, e nè raccoglieranno la più grande delle 
ricompense , quella di aver concorso ad una filan- 
tropica ed utilissima azione, 

Collegio delle provincie. Le censure fattè nogli 
ultimi tempi al collegio delle provincie non erano 
infondate. Ciò desumiamo dalla nomina fatta dal 
signor ministro della pubblica istruzione di una 


| commissione incaricata di investigare le presenti 


condizioni di quel collogio e di additarne, le ri- 
forme. 

La commissione è composta de' signori: comm. 
Tonello, avv, Buffa, prof. Carmagnola, Moris. è 
Precerrutli segretario. : 

Speriamo che il lavoro della commissione ri- 
sponderà alla fiducia în essa riposta dal ministro. 

Ire di Portogallo. L'arrivo del re di Porto- 
gallo a Torino è ritardato di due mesi, perchè; 
onde non fare un giro vizioso, visita prima te altre 
parti d'Italia. Crediamo pure che solleciti il. suo 
arrivo a Roma, onde trovarvisi per la festa dei 
Ss. Pietro e Paolo, alla quale intervengono molti 
forestieri. È 

Notizie musicali. Omai per la concorde testi- 
monianza dei giornali e delle private corrispon- 
denze si può asserire che i Vespri Siciliani vtten- 
nero all’ Opera di Parigi un vero trionfo. L' inso- 
lito calore degli applausi della prima sera fece ai 
meno benevoli sospettare che una consorteria 
amica del Verdi e della musica italiana avesse 
molta parte a quell’ entusiasmo, e però a noi pinc- 
que aspettare più maturo giudizio, Ma dupo cinque 
rappresentazioni sempre più applaudite , dopo 5 
sere in cui il toatro non può contenere neppure la 
metà degli accorrenti , sì che la direzione dell'0- 
pera è costretta ad avvisare il pubblico che si da- 
ranno due rappresentazioni di più in ogni setli- 
mana, cosa inusitata in quel teatro, ci sembra 
tolto ogni dubbio, e si può dire con franchezza 
che i giornali non errarono giudicando il nuovo 
spartito del maestro italiano un capolavoro. 


Wickede; una traduzione dell'opera del generale 
inglese Macintosh,, intitolata Viaggio militare a 
traverso la Turchia europea , la Crimea e le 
coste orientali del mar Nero, indi il libro di 
Aless. Ziegler, col titolo: I} mio viaggio in 
Oriente sono opere evidentemente pubblicate per 
le circostanze dell' epoca presente, sulla quale 
contengono non poche nozioni utili ed inte- 
ressanti. ‘ 

Il lettore ci saprà grado se dalle trite materie 
dell'agitazione politica lo conduciamo nel regno 
dell'ideale, e lo facciamo assistere ad una lotta di 
passioni non meno fervida, wa ristretta sopra un 
campo meno pericoloso, quello della fantasia. La- 
sciando quindi gli scritti politici, che non tutti ho 
potuto accennare, nè colla voluta ampiezza, ri- 
torniamo all'argomento della prima nostra lettera, 
ai romanzi. Per compiere quei cenni è d' uopo 
far menzione della Biblioteca di romanzi origi- 
nali tedeschi pubblicata da Quo Wigand di Lipsia, 
giunta già al suo 13° volume dal 1852 in poi, I 
primi 11 volumi contengono romanzi di 4. Scherr 
(Graziella, 2 col.) di H. Rollet (Gioconda), di 
Gust. vom See (Gli Egoisti, 3 vol), di Ottilie 
(Un diplomatico), di 0. Tiedemann (Un gesuita; . 
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STATO ROMANO 

La Gazzetta di Bologna pubblica una lunga 
sentenza del consiglio di guerra di. quella città 
coniro 38 individui accusati. di rapinajarmata mano. 
Di questi 38, 1 è stato condannato alla pena di 
morte mediante fucilazione, 6 a 20 anni di galera, 
5a 18 anni id.,7 a 15 anni id., 10 a 12 anniid., 
3.10 anni id., 1 bastantemente punito coll'ar- 
resto finora sofferto,"e;6 dimessi dalle carceri per 
mancanza di prove snfficianti Il conte Degenfeld- 
Schonburg, governatore civile e militare austriaco 
di Bologna, commutò a quello che era condannato 
a morte la.pena in 5 anni di galera. 


ci è 





‘STATI ESTERÌ 


ka FRANCIA 
{Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Parigi, 23 giugno. 

Non tornerò sui particolari, che vi ho trasmesso 
ieri, relativamente alla Crimea e che sono confer- 
mati da tutte le lettere. Ne ho lette più di trenta. 
Da molte di queste Iraspirava il dispiacere provato 
per le considerevoli perdite che sì eran fatte; ma 
non Irovavasi in nessuna sintomo di scoraggia» 
mento 0 di stanchezza. Pare che il caldo sia in- 
sopportabile. Nelle ‘trincee erano 40 gradi e all’ 
ombra. È cosa questa assai dolorosa) giacchè lo 
malattie ne avranno fowiento. A memoria d'uomini 
non s'ebbe nel paese un caldo uguale. Pure ad 
Odessa e sopra una gran piazza , un giorno il ter- 
mometro , all'ombra, s'innalzò a 41 1/2 centi- 
gradi. 

Non si era senza inquietudine in questa città, 
poichè credevasi che dopo la spedizione del mare 
di Azolf, un'altra se ne sarebbe fatta in Bessa- 
rabia, [ i 

Arriva contin:.amente ad Odessa molta truppa , 


dall'interno della Russia. Si stabilirono delle: 


tende, fuori della, città, guila spiaggia del mare, 6 
vi si lasciano riposare, i. soldati dieci 0 dodici 
giorni, prima di spedirli su Perekop. 

Se in Crimea e!è buon aninfo, non così può dirsi 
fra gli uMcinli delle flotte anglo-francesî che sono 


nel ‘Baltito. Ho soll’ occhio lettere d'uMoiali, che | 
|. Una corrispondenza fornisce al Moniteur de la 


concordano nel dire che. l’effetto prodotto solito 
acqua delle due macchine infernali fu terribile. 


Non c'è arte nautica nè coraggio che tenga. Non. 


c'è più scienza militare, che possa resistere ‘ad 
un'invenzione, la quale può for saltare in ‘aria 
una nave in qualunque momento che men ci si 
pensa. E fate osservazione che vascelli, i quali 
ebbero pure a soffrir gravi avarie, trovavansi 
fuori affatto della portata del cannone. Cosa sarà 
dunque quando si avvigincranno alle fortezze? N 
mare deve aver molto di queste macchine. Il ba- 
stimento sul qualetrovavansi l'ammiraglio Dundas, 
il contrammiraglio Penaud e tutto lo stato mag- 
giore. della flotta , provò una tale scossa che si 
temè:di sommergere. Non ebbe che il tempo; di 
allontanarsi in fretta. Una enorme cassa di ferro, 
chè era nella stiva, fu contorta è cambiata di posto 
dall'esplosione: ciò che cagionò una rottura che 
diè varco all' acqua, E notate che la nave non si 
trovava punto al dissopra della macchina infer- 
nale. Se fosse stata colta dall'esplosione nel mezzo 
era perduta. " 

L'arte della guerra ha fatto terribili progressi e 
si arrivò a trovare mezzi di distruzione più tre- 
mendi, Si aspetta un convoglio, di. scialuppe can- 
noniere , per fare un tentativo. 

La missione di Azeglio a Parigi ed a Londra è 
qui I’ oggetto di molti commenti, Veggo del resto 
dai giornali italiani che voi vi annettete una gran- 
de importanza. 

Chiamo, tutta la vostra attenzione sulla circolare 
austriaca del 20 maggio. (V. Op. di ieri) Essa fece 
qui un'impressione profonda e tolse la benda a 
quellì che avevano ancora qualche illusione sul- 
l'Austria. Aggiungete a questa circolare, la dislo- 
cazione completa ; vi diso completa, dell'armata 
austriaca e capirete se le potenze occidentali pos> 
sano esser contente. 

Si è molto parlato alla borsa della negoziazione 
d'un piccolo prestito tureo,, 100 milioni. .Gl'im- 
prestiti turehi non trovano qui guari favore: ma 
la guarentigia della Francia e dwll' Inghilterra poò 





2 vol.) e di un anonimo (Apparenza e? sostanza, 
Schein und Wesen). Di questi non faremo pa- 
remo parola siccome di dala Iroppo antica, e ci 
sofferineremo agli ultimi due volumi di quella bi- 
blioteca che ci sono perrenuti e che contengono 
il principie di un un romanzo intitolato è Costan 
tinopoli ed Atene, che sarà continuato. Il primo 
volume ho per titolo speciale: Burrasca e agita. 
zione (Sturìin und Drang), e ci introduce a .Co- 
stantinopolì per descrivercì la dominazione turca 
nel 1820 con tutti i suoi orrori. 

I membri di una famiglia greca sono i princi- 
pali personaggi del primo quadro romantico , cu 
lerrannò dietro, secondo l'annuneio dell’ editore, 
quattro altri, formanti ciascheduno un complesso 
separate, ma rannodato col filo non interrotto 
della narrazione. 

Nel fondo questo primo volume non ina nulla di 
nuovo, ma Jo stile è ridondante e poetico, vive 
sono le descrizioni. della natura e dei costumi , e 
qua e là s'intessono opportune ed istrutlive osser- 
vazioni. 

Il capo della famiglia, riecò negoziante di nome 
‘Giavella, è un uomo ordinario, indifferente per 
lutio ciò che lo cireonda, fuorchè pei suoi negozi, 
non ha alcun sentimento per l'oppressione sotto 






e AUSTRIA 
seri Gazzetta d' A da Vienna 
indu del 16 gigio deci ide 


« Già da aleuni mesi non si mandano più uo- 
mini dell'esercito austriaco del nord-est; anzi 
quei soldati che dopo superata la'malatlia. escono 
dagli ospedali, vengono mandati a casa in con- 
gedo per ristabilirsi interamente. Gli ammalati di 
| febbre nei principati danubiani vengono trasportati 

Mm un ospedale provvisorio, e di là traslucati in 
provincie più sone. La diminuzione del terzo e 
quarto esereîto e del corpo dei principati danu: 
bianì asceride în morti, invalidi e congedati a 56000 
uomini e sarà portata fra breve, dietro uheriori 
congedi a 120,000 uomini. Il resto dell’ esercito 


gnia sarà ad un dip i} seguente: 4 uMciali 
superiori, due sergenti, 12 caporali, 12 sottoca- 
porali , 4 musicanti, 2 falegnami e 100 soldati 
semplici. Subitò dopo l'ispezione dell' I. R. e- 
| sercito per parte di S.M. l'imperatore le truppe 
si porranno in marcia pei quartieri d' inverno 


) 

La riduzione dell’armata austriaca non pare che 
possa esser più contestata. « La quarta armata , 
dice un corrispondente del 17, sotto gli ordini del 
generale Schlik, non conserverà sul piede di 
guerra che il secondo ed il quarto dei cinque 
corpi, di cui sì componeva; i tre altri saranno di- 
sciolti. Il generale di cavalleria, conte Sehlik, re- 
sla col:suo quartier generale a Lemberg ; il gene- 
rale conte Clam Gallas , che comandava un corpo 
di cavalleria nella Galizia, va ‘a Praga, e l'arci- 
duca Carlo Ferdinando, ora a Tarnopol , va ‘a 
Brunn come comandante di corpo. » E un corri- 
spondente del 18: « La riduzione avrà luogo so- 
pra.una seala fors'anche più grande di quet che 
si era delto. » Infinela Gazzetta di Absburgo an- 
nuncia lo scioglimento dei battaglioni di grana- 
lieri e dei \baltaglioni di deposito, la riduzione 
delle compagnie e la messa in disponibilità di 23 
marescialli. Se stiamo alla Gazzetta di Slesia, le 
potenze occidentali avrebbero creduto dover ri- 
volgere qualche rimosiranza all'Austria, 

(Presse di Parigi) 
MAR BALTICO 





ftotte i seguenti particolari sull’ esplosione. delle 
inacchine incendiarie nel Baltico : 
« Dinnanzi a Cronstadi, 11 giugno. 

« Tre giorni sono, è mezzodì, il Merlin, che 
aveva a bordo l'ammiraglio Venaud, l'ammiraglio 
Dundas e parecchi capitani inglesi e francesi, si di- 
resse verso Crofistadt, seguito dal Dragon, dal Fi- 
refty'e dal D'Assas.Costeggiommo dapprima it nord 
dell’isola e ci avvitinàmmo a cifca 3,500 metri dai 
bastmenti, che sono ancorati nel canale fra Cron- 
stadi e Pietraborgo, Abbiamo contato 4 vascelli di 
linea, 5 fregate è 2corvette, colle cannoniere rivolte 
al passo nord ed aricorate lungo un banco, che fa- 
ceva appena tre piedi d'acqua. Vicino a queste, 
14 cannoniere a vapore protette dal recinto del 
porto di guerra, e 24 cannoniere a remi, disposte 
su tre linee. 

< Il Merlin, arrivato colà, issò assai alto le 
grandi bandiere di Francia ed Inghilterra : poi 
continuò la sua strada e si fe' così vicino alle carì- 
noniere a vapore che due di queste fecero qualche 
movimento all'innanzi ed una ci mandò una can- 
nonata; ma lè palla cadde nell'acqua lontano da 
noi, che continuammo la nostra esplorazione e 
polemmo contare 17 vascelli di linea nel porto nii- 
litare, di cui 4 con alberi e vele e gli altri ancora 
in frmamento. ì 

« Fra questo porto è quello di Crunstadt c'erano 
dieci steamer di varia grossezza ed alcuni ad elice ; 
poi, fra Kronslott.ed il forte Menzikoff, sono an- 


corali due tre-ponti, le cui batterie sono disposte | 


in modo da dominarl'entrata. L'isola pareva piena 
di soldati. Vedevansi ‘ad occhio nudo immense 
opere di lerra, che facevano una non interrotta 
catena, dalla casa del governatore, fino all'antica 
batteria di Kessel. Dopo aver visto lutto minutà- 
mente, gli ammiragli russi danno il segnale de 
ritorno ve il Aferlin descrive unà graziosa corta, 
volgendo la popja à Cronstadt. Dopo poco tempo, 
e correvamo colla celerità di sette ad otto nodi 
l'ora, si fa sentire a bordo una terribile scossa, 


_ee@-c:_-_mm_—tpteodupesoom 


la quale gemono i suoi connazionali; ma tanto 
più pro@ndamente la sente il figlio Alessio, al- 
lievo del prete Giovanni, personaggio storico, che 
sino dai tempi di Napoleone I si érà fatto un nome 
in Atene, e che ngl romanzo è supposto vivere ri- 
lirato e solitario. Alessio ha una sorella, Yanthe, 
chè partecipa a'suoi sentimenti e contribuisce a 
nutrire il suo odio contro la dominazione turca. 
Il capudan bascià ha veduto la vaga donzella , 
passando colla sua gondola dinnanzi ad un luogo 
ove essa si faceva ammirare per le. leggiadre sue 
danre.in occasione di una pubblica festa, e lein- 
via in dono col mezzo del padre un'anello, che la 
figlia riceve con ripugnanza. In pari tetnpo Alessio 
è allerta in causa di-tin nomi che gli tien dietro 
di nascosto, e che promette al suo servo Demetrio 
un ricco guiderdone se riesce a procurargli certe 
carte del prote Giovanni, e a scoprire '1' asilo della 
figlia di questo prete greco, della di cui esistenzo 
si ha un cenno fincompleto ed oscuro che sarà 
forse schiarito nei successivi volumi. 

Il servo avido ed ‘ubbriacone sì lascia sedurre 
e diventa il confidente dello sconvsciuto, che non 
è altro che un rinnegato, capo segreto dell’harém 
del capudan bascià, è che gli si fa conoscere în 
tutta la sua cinica scelloratezza. La narrazione ci 


rimane sul piede di guerra e lo stato della compa- 


‘| vasellame di legno degli vperai meccanici andò 





| giovine, commessi disordini che danneggiarono 





nessun male. Il Aferlin aveva ripresa la sua corsa. 
I due ammiragli , di cui si notò la presenza di spi- 
rito in questo supremo momento, diedero subito 

un'occhiata alla nave e, fatta questa rapida ispe- | 
zione, sentimmo l'ammiraglio Penaud dire, con 
flemma quasi britannica, al suo collega Dundas À 
« All is well! » — Quì, tout va bien! » rispose 
l'ammiraglio Dundas, stringendo vigorosamente 
la mano al suo bravo compagno, come per vicen- 
devolmente congratularsi di essere usciti così feli- 
cemente da un passo; che poteva essere fatale ad 


ambiduò.» > » hi CK pr di 
 « Il Firefly, che trovavasi allato al Merlin, set: 
liva la stessa scossa, ma. senza grave danno. Lo 
abbiam visto saltare come un pesce e ci parve ad 
un pelo dal naufragio; ma poi riprese pur esso la 
sua strada. 

. «Pochi guasti abbiamo, a bordo del Mertin. Il 








tutto in pezzi, e stamane ne facevan nacchere , 
con cui accompagnavane uno di loro che cantava 
una canzone gioviale, in piedi sul castello di prua. 
Un'enorme cassa di sego, che pesava: 300 kilo- 
grammi per lo meno ed era solidamente assicu- 
rata nella batteria ; venne sollevatà come una piu- 
ma e saltò qua e là, come una palla. Eccoci pre- 
venuti e nop ci avanzeremo più che collo scanda- 
glio in mano. - 

« Nulla di nuovo, d’altronde; andiamo eserei- 
tando le due flotte al tiro del cannone e del fucile. 
L'ammiraglio Penaud pare contento dei risultati 
constatati fra gli esercizi precedenti e quelli d'ieri. 
Il Tourville e l'Austerlitz ebbero gli onori nelle 
ultime prove al tiro, per confessione dei nostri 
stessi alleati. » 


—_—————————_—___—_———————— 6 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Elezioni.:Nel secondo collegio di Sassari è stato 
eletto il sg. Domenico Buffa nella votazione di 
ballottaggio. 

Misure sanitarie. — Genova, 25 giugno. Ci 
scrivono da Genova che ieri,.24, si è verificato un 
caso di cholera. Un cartaio ammalò e soggiacque 
al morbo. Dobbiamo notaré che aveva , siccome 





la sua salute..Il «consiglio di sanità ;:dopo questo 
caso, si radunò ed adotiò le misure più convene- 
voli per la pubblica igiene. 

Il solerte intendente generale della divisione, in 
anticipazione del fatto, aveva fino dal 19 corrente 
indîrizzata a' medici e chirurghi della città è pro- 
vineia di Genova la seguente circolare; 

Gli obblighi che incombono all'autorità provin- 
ciale per la tutela della pubblica sanità, è per le 
sue relazioni con.l'autorità superiore e.con la di- 
rezione generale della sanità marittima rendono | 
dndispensabile, che essa sia prontamente avvertita 
di tutti quei casi di malattia, i quali per la loro 
indole sospetta si discostano dalle malattie ordi- 
narie, e lasciano temere che possano quindi assu- | 
mere un genio epidemico o contagioso. | 

A tole intento il sottoseritto giusta il parere del | 
consiglio provinciale di sanità si rivolge ai signori 
medici e chirurghi di questa città e della provincia 
pregandoli di voler far pervenire prontamente al | 
rispettivo sindaco, il quale deve ragguagliarne | 
questo ufficio generale, la relazione per iscritto di | 
quei casi che in tale conformità occorresse loro | 
di osservare. 

1 signori sanitarii che fossero richiesti di visitare 
malati nel porto a bordo dei basbmenti sono pre- 
gati di darne avviso all'ufficio di sanità del porto, 
prima di passare alla visita, onde abbiano effetto 
quelle disposizioni che di converto con la dire- 
zione generale di san là marittima e questo con- 
siglio provinciale di sanità sono state intese. 

Il sottoscritto nutre intiera fiducia, che i sa- 
nitarii di questa provincia, i quali nella epidemia 
dell'anno scorso, tanti titoli acquistarono alla pub- 
blica @ privata benemerenza, vorranno cooperare 
alacremente all'attuazione di quelle cautele che 
nell'interesse:generalè sono state adottate, 

L'intendente generale 
presidente del consiglio provinciale di sanità 
PaLtiena, 











conduce nel palazzo del bascià, nel momento in 
cui il rinnegato Hassan ha l'incarico di compiere 
una di quelleturpi vendette dell'amore 0 piuttosto 
della vanità offesa, cioè di far perire nélle onde del 
Bosforo, cucita in un sacco, un’ odalisea del ba- 
scià, ingiustamente accusata d'infedeltà. Alessio 
è pure incolpato di essere suo complice, e sì ac- 
cenna alla bottega del di lui padre qual luogo di 
convegno degli amanti. Perciò Giavella è condan- 
nato ad aver tagliata la testa nello stesso negozio 
perchè ha affidato ad un bel giovane la vendita 
delle sue merci ed Alessio deve essere appiccato. 
N rinnegato confessa al servo greco di essere egli 
medesimo l’autore della calunniosa trama, nell'in- 
tenzione di tenere l'odalisca per sè e di nequistarsi 
lo di lei grazie, oMrendole di salvarla dalla morte. 
Non è la prima volta che impiega simili mezzi 
per ingannare il suo padrone, e soddisfare le sug 
passioni. Ma questa volta Hassan ha fatto. male i 
suoi calcoli, l'odalisca preferisce la morte agli 
aborriti suoi amplessi e si getta in mare. Il suo 
cadavere è portato dalle onde sulla riva, e il servo 
greco gli dà pietosa, sepoltura, senza però sentir 
ribrezzo dell'orribile mestiere dell'amico, Il giorno 
appresso si eseguisce la sentenza di morte contro 
Giavella ed Alessio, si confiscano i loro beni, e la 









« L'amministrazione civica immediatamente di- 
sponevà, perchè tanto pel malato quanto per la- 
roba, che era aldi lui contatto, è per la sua vbita- 
zione fossero messe]in pralica quelle misure di 
isolamento e'dì espurgo, le.quali erano state pre: 
codentemente approvate dal consiglio provinciale 
di sanità per regola tin simili contingenze; e ne 
rendeva informata l'autorità superiore. | 

« L'intendente generale convocava oggi il con-, 
siglio predetto, il quale ha avvisato agli ulteriori 
provvedimenti richiesti dalla circostanza. î 

« Il Gennaro soccombetle questa mattina verso 
le ore 9. ; 

« L'autorità così provinciale come locale prov- 
vede con tulti î mezzi possibili ad impedire la dif- 
fusione del morbo. » i ) 

Genova, 25 giugno. leri giunsero nel più. stretto: 
incognito il duca ela dughessa di. Montpeasier.! ‘1 

Il giovane re di Portogallo che si attendeva per. 
oggi in Genova, paro si imbarcherà invece a Mar- 
siglìa per Civitavecchia e Napoli. 

Egli è dopo aver visitato queste due città che si 
imbarcherà per Genova onde proseguire» il suo 
viaggio alla volta di Torino. (BILE 

— Nelle ore pomeridiane del 23 volgente salpava 
da questo porto per Costantinopolitil piroscafo di 
bandiera inglese da trasporto 4790, con ‘truppa è 
muli, traendo al rimorchio la nave inglese Eden- 
dale con provviste e munizioni. 

(Gazz. di Genova) 
LOMBARDO-VENETO iù 

Verona , 23. 1 casi di cholera del giorno ante-' 
cedente non furono che 9;'i morti 12. A Venezia , 
il 22, si ebbero 24 casi e 9 decessi. > LATE 


ET. 

; . . e Jesi 
Mispacci elettrici... 
Parigi, 25\giugno. 

Il generale Pélissier manda in data del 22: Noi 
stiamo eseguendo attivamente gli approcci verso la 
torre di Malakoff. Il nemico è occupato a ripa- 
rarsi. Lo slato sanitario generalmente(è buona, 

Le perdite fatte nel tentativo del giorno 18 sono: 
ufficiali uccisi 37; prigionieri 17 ; alle ambulanze 
96:fsotto-ufficiali;e soldati uccisi o scomparsi 1,544; 
alle ambulanze 1,644. i 

Copenhaguen , 25. Quattro vascelli alleati sono 
entrati nel mar Bianco dirigendosi verso Ar- 
changel. | 

Borsa di Parigi 25 giugno, 
In contanti. In liquidazione ; 

Fondi francesi 


3p.0)0. |, 66 80 68 55 
2 {12 p. 010 92 80 9290 
Fondi piemontesi 
tento: GIR ga DIO 
33 po ui , 
Consolidati ingl. gl if ta mezzodì) 





G. Rowsario Gerente. 





CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Bonsa pi commercio + Bollettino ufficiale des 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico 26 giugno 1855. 
Fondi pubblici i 
1849 50/0 1 genn.— Contr. del giorno prec. dopo' 
la borsa in e. 87 50 
I dic.— Contr. della malt. în è. 85 25° 
1d, iti liq. 85 25 p. 30 giugnò 
Fondi privati 


Cassa di comm, ed ind. — Contr.del giorno prée.. 
dopo la borsa in liq. 544 p. 30 giugno” 
Conir. della matt.in lig.544 75 p. 31 luglio . 
Az. Banca naz. ] genn.-Contr, del giorno prec, dopo 
la borsa in liq. 1210 p. 30 giugno 

Contr. della matt in e. 1210.1211 
Ferrovia di Coaneo — ObbI. 1 genn: — Contr. della 
matt. in lig. 855 p. 30 giugno 


hic-g@@t si; 


figlia sola rimane in vita, senza padre, senza fra-. 
tello e senza sostanze, onde le persecuzioni culiri- 

mane esposta per parte del capudan bascià, am- 

miratore della sua bellezza, servono di argomento 

per alcuno dei futuri volumi del romanzo. N se- 

condo volume contiene. la prima parte delle me- 
morie del prete Giovanni, .e ci presenta un quadro . 
delle lotte di quell'epoca fra greci e turchi. L’au- 

tore sa eccitare la curiosità, e lener viva l'arten- 

zione, particolarmente colle rivelazioni}delle scel- 

leratezzo del rinnegato, ma nel complesso è troppo 

diffuso, è la seconda parte pecca contro tutte le.re- 

gole di siffatti componimenti per la sua estensione, 

senza alcun. nesso coì personaggi principali del 

romanzo. Egli divaga inoltre in riflessioni senti- 

mentali, più dotte che interessanti, e che ricon- 

rendo troppo di frequente diventano noiose, 

Per non cadere nel medesimo difetto chiudiamo 
questa leltera già troppo lunga, riservandoci in 
una prossima di accennare ad alcuni altri ro- 
manzi dijmaggior merito e non minore ioleresse, 
come anche a qualche altra opera di genere più 
elevato, e di più squisita dottrina che venne ulti- 
mamente alla luce. a) 


1851 ‘> 











... Società Anonima 
TORBIERE D'ITALIA 


Il Consiglio d'Amministrazione delle Tor- 
: biere d'Italia, nella seduta del 23 andante 
mese .,.ha deliberato ‘d'invitare quelli tra i 
signori azionisti che non hanno peranco ese- 
guito il.versamento del 1° decimo a termini 
del disposto all’art. 6 degli Statuti, ad effet- 
tuare il relativo pagamento entro giorni 30 
con fucoltà di suddividere tale versamento 
in due eguali rate, la prima delle quali a 
tutto il giorno 28 del mesedi luglio prossimo 
venturo, e la seconda entro il successivo 
mese di agosto. 

Il pagamento di cui sopra potrà eseguirsi 
od alla Cassa di sconto, via Santa Teresa, 
n 1., ‘od al cassiere della Società , via San 
Filippo; n. 21. 9 

‘Torino, 24 giugno 1855. 


LA DIREZIONE. 





- BANCA GENERALE SVIZZERA 


Tsignori azionisti della Banca generale | 


Svizzera, i quali non hanno ancora effettuato 
il versamento di 150 fr. per azione richiesto 
pel 15 aprile scorso, sono invitati ad adem- 
piere al loro impegno nel prù breve termine 
presso il signor Carlo De Fernex, banchiere 
in Torino. ‘ 

In esecuzione, poi , all'articolo 26 degli 
Statuti, essi saranno in obbligo di pagare 
l'interesse in ragione del 5 °/, all'anno, sui 
giorni di ritardo, a datare dall'anzidetta epoca 
15 aprilè: i 

Il Presidente dell'Amministrazione 
LUIGI: DE FERNEX. 


I Li Viì una CASA da affittare al pre- 
IM IU sente, composta di sei camere 
da letto, sala, cucina e cantina, tutta arre- 


data a nuovo. — Dirigersi al Caffè di Piazza 
San Giovanni, Torino. 








AUX VILLES DE FRANCE," n° 


ran 
MAGAZZINO di NOVITA' di Parigi, 51, via 
Vivienne , è via Richelieu, 104; interpreti 
per tutte le lingue; prezzo fisso marcato in 
cifre conosciute. 








ORTOPEDICO 
BIONDETTI privilegiato , e 
premiato. con 


medaglia di prima classe per l’inven- 
zione di diverse macchine ortopediche e ben- 
daggi che servono a contenere senza sotto- 
coscia qualunque ernia, fa noto ch'egli s'in- 
carica di ricevere persone in cura delle de- 
formità del corpo, collocandole in un ameno 
villaggio di collina, ove si gode l’aria la più 
mura e molto confacente a 
i trattamento. Al qual effetto il detto BION- 
DETTI si procacciò la apllaborazione ed as- 
sistenza di uh dottore espertissimo nella chi- 
rurgia ortopedica, il quale conta un consi- 
derevole numero di guarigioni in fatto di de- 
formità corporali. ì 
Dirigersi in Torino, via Doragrossa, N. 21 
(lettere affrancate). : 
genuina di Firenze 


POLVERE D'IREOS o Farina di Giag- 


giolo ‘odorosa pér profumare la biancheria 
@ per uso di toeletta. 


Prezzo L. 1 40 al pacco. 


Deposito presso |'U/fizio generale d'Annunzi, via 
B. V. degli Angeli, N. 9, Torino. 


g PORTAVOCE v'ABRAHAM 
SORDI | D'AIX-LA-CHAPELLE 
CONTRO LA SORDITA® 


Quest'istromento tascabile, e di un uso 
facile, supera per la sua efficacia ogni altra 
invenzione conosciuta finora a sollievo di 
quelli che sono offesi nell’udito. Alla coma- 

ità unisce l'eleganza: è foggiato all’ orec- 
chio, è di una grandezza quasi îimipercetti- 
bile, non avendo che un centimetro di dia- 
metro; cionondimeno egli opera ‘con tale 
forza sull’udito, che l'organo, ‘anche il più 
difettoso, mprende le sue funzioni; quindi 
quelli ché se né servono possono godere di 
una conversazione generale senza quel 
rombo che ordinariamente soffrono i sordi. 

Unico deposito negli Stati Sardì presso 
l'Uffisio Generale d’Annunszi, via Madonna 
degli Angeli, N. 9. 

‘ Per ogni paio , munito del suo astuccio 











In oro SOT Selo SE 
Inargenlo dorato . » 23 
In argento ». +... >» 18 


-Spedizione nella Provincia. contro vaglia 
postale affrancato all' indirizzo del direttore 
del suddetto uffizio. 


un simil genere | 








è a 
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GRANDIOSO LOCALE — 


al piano terreno, casa Dumontel, 
in prospetto alla chiesa della Beata Vergine degli Angeli. 


AVVISO 


Stante la riunione della Tipografia del Progresso a quella degli Artisti Tipografi A. Pons 
e Comp., con cui si è formata: cogli Editori Cugini Pomba e Comp. la Società anonima 
L'UNIONE TIPOGRAFICO-EDITRICE, TORINESE situata in casa Pomba, via della 
B. V. degli paga N,2, si rende libero il locale che prima era occupato dalla suddetta 
Tipografia del Progresso, consistente in 


ZA4GRANDI BOTTEGHE 


verso lavia e la piazzella dove vi è l’entrata 
in 2 Retrobotteghe e un gran Magazzino verso corte 


DIRIGERSI per le necessarie informazioni dal proprietario della casa, sig. Gilberto 
Dumontel, od anche dal Direttore dellà'Società suddetta L'Unione Tipografico-Editrice 
Torinese; in casa Pombu: 


DEPURATIVO DEL SANGUE 


coll’ essenza di Salsapariglia concentrata 


Guarisce radicalmente e senza mercurio le affezioni cutanee; le erpeti; le.scrofole,gli ef- 
fetti della rogna, le ulceri, ecc., nonche gl’'incomodi provenienti dal:parto edall'età critica. 

Come depurativo potente è preservativo del cholera ed efficace nelle malattie di vescica, 
nei restringimenti e debolezza cagionati dall'abuso delle iniezioni, ecc, Ne 

Come antivenereo l'Essenza di Salsapariglia è sopratutto raccomandata da tutti i me- 
dici nella malattie sifilitiche inveterate e ribelli a tutti i rimedi già conosciuti. 


Prezzo della Bottigha coll’ istruzione L. 10. 


Unico deposito in Torino nella farmacia Deranis, via Nuova, vicino a Piazza Castello, 
ove trovansi pure tutti i rimedi specifici più acereditati originali. tanto inglesi, che francesi 
e nazionali, ele vere pastiglie e polveri americane bismuto-magnesiache del D." Paterson, 
rimedio infallibile contro gli acidi del ventricolo, per facilitare la digestione e corroborare 
lo stomaco, ecc. 





Presso l' UFFIZIO GENERALE D’ ANNUNZI, via Madonna ‘degli Angeli, N° 9, 


ASSORTIMENTO 


DI TUTTI GLI OGGETTI NECESSARI ALLA 


POTICHOMANIE 


OSSIA 


ARTE DVIMITARE LE PORCELLANE CINESI, GIAPPONESI ED ALTRE 


Spedirone nella provincera contro vaglia postale diretto al direttore delsuddetto uffizio. 


lzssette contenenti tutto il necessario per fare due o più vasi coll’istruzione al prezzo 
di L. 12, — L. 15. — L. 20. — L. 25. — L."80, ed oltre. 


A. norma del prezzo verrà rigorosamente fatta la spedizione. 


Ai Proprietari di Case e Stabilimenti locati. 


Nuovo modo di registrazione della massima utilità, mediante il quale si distinguono 
le esazioni, le spese ed il bilancio ; e senz'altra operazione che quella di segnare una sola 
cifra, ognuno può conoscere a colpo d’occhioil reddito del proprio:stabile. — Prezzo L. 1. 


Agli Agricoltori 


Contabilità agricola, divisa in sei Tavole Sinottiche, e semplificata in modo che in ogni 
articolo di Entrata e di Uscita sia evitata qualunque oscurità e confusione, e che.i singoll 
oggetti presentino a colpo d'occhio il lord vero e giusto risultato. — Prezzo L. 1.25. 


Spedizione nelle Provincie franca.di porto me.liante vaglia affrancato allo stesso prezzo all'indirizzo 
del direttore del suddetto uffizio. 








TORINO, presso l’ editore (GIOVANNI BATTISTA. MAGGI 
Provveditore di stampe di S. M., in via di Po. 


CARTA MILITARE 
della CRIUEA è col MARE D'AZOFF 


alla scala di la 350,000 
incisa in rame da uno tei migliori incisori nazionali 


Prezzo L. 2. 


Montata sopra percallo con astuccio. 2,» +... i a 8 
GRAN CARTA DELLA CRIMEA dal R. Corpo di Stato Maggiore al 170,000 in 
Moffagti oto. ro Lena ne aliet Rrde Vrar snai g/l ick 2018 





dell’uffizio della Settimana Santa, 1 vol.in-8._ Il. 3, 
— Nuovo testamento, 1 v. in-32 legato ll. 1.50. 
MASTANTUONI. Le leggi di Cicerone, precedute 
dal testo latino, 1 vol. în-12 Il. 1/50. 


Presso l’ Urrizio GexzraLE D, ANNUNZI, 
via B. V.degli Angeli, N..9 











BIBLIOTECA DA VENDERE 


Libri a gran ribasso. 


MACCHIAVELLI.Historie, ecc. 1 vol. in -4° del 1550, 
esemplare. della celebratissima Testina. L. 20 
_ Il principe, 1 vol. in-8.. L. 1 20. 


MAFFEI. Storia della Letteratura italiana, 4 vol. | 


in-12 L. 5. 
— Vite dei Confessori, 5 volumi in+12°,.L. 6, 
MACCHI. Contraddizioni, di. Vino. Gioberti, vol. 
unico in-8° Torino 1852, __’—_—L.5 per9. 
MANNO, Appendice alla storia di Sardegna, ] v. 
in-12 È E I 1/50. 
MANZONI. Colonna infame, Napoli, 1 tua A 


i 1.80. 
MARTINI (arcivescovo di Firenze). Versione italiana 


MASTROFINI. Le usure, volume unico in-8 Il. 1 75. 
MERCANTI. Diritto canonico, 2 vol. in-8 L. 10. 
MÉRAT ei DE LENS. Dizionario. universale di 
materia medica e di terapeulica generale , con- 
tenente l'indicazione, la descrizioneel'uso di tutti 

i medicamenti conosciuti nelle diverse parti del 
mondo. 42 fase. in-8° a L. 1 75 cadauno, L..30. 
MISSIONI CATTOLICHE. 151 dispense L. 20. 
! MISTERI DI ROMA, fase. 1 a 48 L.15 
MOISE. Storia della Toscana l vol. Firenze 1848 
L.-2 


MONTANARI. Istituzioni di rettorica e belle let- 
tere, 2 vol. in-12 1.250. 
MUZZI. Cento novelline niorali pei fanciulli, Ca: 


in-12. la 
NARDI. Istoria della città di Firenze, Firenze 1851 
2 vol. in-8 A L.10. 





NEYRAGUET. Compendium iheologiae moralis, 
ol Il. 4 50. 


Vol. 
NICCOLOSI. Storia suera, 1 vol. Firenze, L. 1 40. 
ORAZIO FLACCO, 2 vol. in-16, Firenze, L. 2 25. 
PANDOLFINI, CORNARO, eèe. Opere varie. 1 vol. 
cent. 70. 
n ici sopra i misteri di N. S. Napoli. 1 vol. 
ind. " L. 6. 
PARRAVICINI. Manuale di pedagogia e metodica 

L 


‘enerale. 2 vol. in-18 ke, 
P. (/D Opere politiche, 2 volumi in-8° Firenze 
3 


PATUZZI. Theologiae moralis compendium CHE 


in-8 
PECCHIO, Vita di Ugo Foscolo 1 vol. cova La 
PERTICARI. Lettere varie cent. 30. 
PETRUCELLI. Rivoluzione di Napoli, l-vol. in-12 


LAST 
PETITTI. Delle strade ferrate italiane, ed il mi- 
gliore ordinamento di esse, 1 vol. grande in-8 


‘ . 4 50. 
PIGNOTTI. Favole, novelle e poesie varie, 2 vola 
L. 160 


PILLA. Istituzione cosmono-medica ad uso di in- 
segnamento pubblico, Pisa, 1851, ] sai ind 
1,3 50 


FORESTA: Les Bords de la Semoy en Ardenne, 


vol. RA 
Processo del 15 maggio in Napoli. Giudizio d'ac- 
cusa 1 vol. o 
PUOTI, Della maniera di studiare la lingua è 
l'eloquenza italiana, 1 volume in-12 L, 1.25: 
QUINET. Le rivoluzioni d'Italia, 1 vol. in-8° L.1 40. 
Raccolta di poetì satirici italiani. 4 v. in-8, L. 8. 
RAMPOLDI. Enciclopedia dei fanciulli, con tavole 
in rame Il. 2 50. 
RE FILIPPO. Elementi di economia campesire. 
1 vol, di pag. 360. L.120. 
REDI. Opere varie, 2 vol. in-8° L. 240, 
ROBELLO. Grammaire italienne élémentaire, a- 
nalytique et raisonnée, Parìs 1844, 1 va ing 
.250. 

ROBERSTON. Storia‘ d'America, 1 vol. in-8 L. 6, 
RODRIGUEZ. Esercizio di perfezione e di virtù 
cristiane, Napoli 1850, un vol. in-8 Il. 30. 
ROSI DI SPELLO. Manuale di scuola preparatoria 
ad uso dei solì allievi, Firenze 1850, un vol. 


Il. 1 40. 

ROSMINI SERBATI. Teodicea, 1 vol. in-4 ll. 4. 
— Pros ecclesiastiche, 8 vol. in4 Il. 10. 
ROSSETTI. Iddio e l'uomo, 1 vol, in-82 L. 150, 


Ruggero Settimo e la Sicilia, 1 v.in-12 L.1,22, 
RUSCONI. Lorenzo Vallieri, I vol, in-88. = ‘L.2 
SALFI. Ristretto della storia della lettoratura ita. 
liana, un voume Il. 1 50- 
SALLUSTIO. Della Gatilinaria, vol. unico in-11. 
Torino 1843 DR 
SAND. Le sette. corde della lira, dramma, 1.v 
in-12 L. 120 
SAVONAROLA, GUICCIARDINI, ecc, Opere varie. 
1 vol. in-8°. cent. 80 
SCHLOETZER. Storia universale per la gioventù, 
Milano 1827, 5 volumi in-32 5 


6. 
ol, 


| SEGATO. Della artificiale riduzione a solidità La- 
I. 2 


pidea degli animali 


| SEGNERI. Panegirici sacri, l' volumo in-12° L, 2. 


+ (la) del despotismo austro-parmense Italia 

52 ehe 

SOAVE, Storia del popolo ebreo, in-12, Torino 1841 
9 A L 


° ©” 

SPENNATI,. Le diciotto tavole del diritto, ossiano 
quadri logico-legali, in foglio, Napoli 1850 Il. 5. 
SPERRONE. Morale teorico-pralica, Firenze 1844. 
un vol. in-8 grande . 6. 
SPINAZZI. 11 Bersagliere in campagna, un vol. 
in-18 ll. 1.50. 


STERN. Nelida, 1 vol, in-12 Il. 3. 
Storia sacra ad uso delle madri di famiglia. 
1 vol. di pag. 656. i 2, 
SUE. Miss Mary, o l'istitutrice, Firenze 1851, 1 
vol. in-12 L.2 50. 
«» Martino il trovatello. 3 vol. Il.6, 


TANSILLO. Il Vendemmiatore, Il: 1 50 per e 60. 
PA RFARELIAZANA di diritto naturale, vol. unieo 
‘ in-4, Livorno L L. i 


TASSONI, La secchia rapita, 1 vol. L. 1, 
THOUAR. Una madre 1 vol. Firenze 1847, L. 6. 
THIERRY. I Normanni in Inghilterra , vol. 3in-8* 

Milano 1837 L. 9 


TOMMASEO, Roma e il Mondo, 1 v. in-16 L. 2.55. 
TORTI. Poesie complete, 1 vol. I, 2 20. 
TURCHI. Dure: 8 vol. in-8. L. 450. 
VERY. Matrimonio dei Preti, Torino 1852, un opu- 
scolo cent, 60. 
VESI. Rivoluzione di Romagna, 1 vol. in-12, Fi- 
renze 1851 L. 2 
ZOOLOGIA MORALE esposta in 120 discorsi in versi 
e in prosa da D. Gazzardi e in altrettante figure 
d'animali, incise in rame colle notizie scientifiche 
del D." Baschieri. Firenze 1843 , N. 48 fascicoli 
grandi in-folio dell'importare di L. 100 per L. 85. 
ZSCHOKKE. La vald'oro, # vol. Capolago 1844.L.1. 


Spedizione nelle provincie, franca di porto, 
mediante vaglia postale pi il smog del valore 
corrispondente all'opera domandata all''indi- 
rizzo del direttore del suddetto uffizio. 

Tutte le Opere annunciate sono visibili nell'uf- 
ficio: egse sono garantite complete ed in ottimo 
stato. 


Presso l’Uffizio generale d'Annunzi, 
via B. V. degli Angeli, N° 9, Torino, 


GLI 


ESERCITI DELLE POTENZE 


direttamente o indirettamente impegnate 


nella Guerra d’Oriente 


STATISTICHE MILITARI 
per un Ufficiale Tedesco 
versione di E. D 
Armate delle potenze trattate nell'opuscolo: 
Russia — Turchia — Grecia — Inghilterra — 
Francia — Austria — Prussia — Confede- 
razione Germanica — Svezia — Danimarca 
— Belgio — Olanda — Persia — Stati italiani, 
“ Prezzo L.2: 


Per le + dg spedisce franco contro vaglia' 
postale affrancato all'indirizzo del direttore del sud- 


detto uffizio. : 


i TreocrarIA »eLL'OPINIONE 
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Avviso ai. sigg. Associati 
(I siamori associati, ‘il'eui ‘abbona- 
mento sé i de col giorno 30 del, mese 
corrente, sono pregati di rinnovarlo 
in'tempo, ondé evitare ritàtdi nella 
spedizione del giornale. ul 
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TORINO 26 GIUGNO 


ELEZIONI ED IMPOSTE COMUNALI 


È tempo'di'tivolgerè ‘un'occhistà’ ai co- 
muni ed alle provineig, onde esporre ai con- 
tribuenti la vera loro posizione ed agli elet- 
tori il grave dovere che sopra di essì pesa, 
Incuminciamo, coll’ affermare un principio 
ormai vieto, ma,troppo spesso. dimenticato; 
ed è che in uno stato costituzionale: gli 
amministratori: comunali ;,, ‘sono quali‘ li 
fannò gli elettori‘, è se'hon rispondono alla 
pubblica ‘aspettazione ‘0’ ho soddisfanino, 
interamente il loro compito , gli elettori ne 
debbono attribuire a se stessi la colpa, 
e sopportare con rassegnazione i rimproveri 
dei contribuenti, non ammessi falle elezioni. 

Meno poche eccezioni, le quali.non meri: 
tano speciale menzione, alle elezioni comu 
nali presiede da due anni un sentimento li- 
berale, un desiderio vivissimo di progresso, 
edi risultati cortisposerò generalmente agli 
intendimenti degli elettori è furono salutari 
al paese. “an 

a la brama di celeremente progredire, 
onde riparare i danni di un’ amministrazione 
che ha abbandonati i comuni nell’ignoranza 
e, per ispirito di soverchia économia; li'ba 
lasciati privi di molte opere di ‘utilità pub: 
blica} non è scevià d' inconvénienti , allor: 
chè lo stato ha urgenti bisogni ed i contri- 
buenti sono carichi di balzelli, 

Quando sono adunati in, seduta i consi- 
glieri comunali non badano,.tanto alle im- 
poste , alle gravezze , ai lamenti dei contri. 
buenti, quanto ai bisognì più 0 menocut- 
genti de comuni é delle provincia, Fioccano 
le: proposté.' Ora è un ponte che'si vuol ti- 
costrurre, ora ‘ùna passeggiata che si vuol 
adornare; ora un edificio che sì vuol riattare, 
ora una scuola che si vaol estetidere e 3osì 
di seguito. Viic i i 

Chi, mai vorrà opporsi a proposizioni; che 
hanno per iscopo di abbellire, le; città ;.di 
compiere lavori pubblici, di diffondere)’ i- 
struzione? Esse sono quindi approvate; ma 
quando si viene al bilancio attivo, quando 
si riconosce che gl'întroiti non'eguilibrano 
le spese , ché fa mestierî ricorrere a cente- 
simi addizionali ed accrescere le tasse co- 
munali, incominciano i clamori e si grida 
ai municipii che non sono abbastanza solle» 
citi degl' interessi de’ loro amministratori, 
che non badano nè punto nè poco alle diffi- 
‘cili condizioni dell'agricoltura, dell'indu- 
stria, del traffico, e forse, chi è più fecondo 
ìn proposte, è anche il più propenso a bias 
simare. 

E perchè non pensarci. prima? Perchè non 
lasciar in disparte tutte, le. spese. le quali 
possono essere ; dì qualche \anto ritardate, | 
senza che ne ridondi grave ed ‘immediato 
danno ai comuni? Una .sola eccezione noi | 


APPENDICE - 


— — 





MISCELLANEA: 


In mezzo a lante invenzioni Che sì sono fatte bi- 
sogna confessare che pochissime se he feceto pet 
agevolure il salvamento dei naufraghi. Eppure 
sono put troppo frequentissimi i naufragi e non 
sonò consuelamante istantanei. A hostro avviso 
ogni nove dovrebbe avere uno 0 più oggetti che 
spontaneamente‘ 0 con pochissimo aiuto si trovas- 
sero galleggianti sopra l’acque nel momento del- 
l'immersione, e forniti di corde 6 i altri argo: 
menti, fossero acconci a dar lempo al néufrago di 
aspellare il soccorso. Le grosse navi hanno i così 
detti salva nos per coloro che 0 per un colpo di 
mare 0 per altro accidente cadano nelle onde, sì 
che possano attaccarvisi\e dar tempo di mettere 





pià seg È 





ammelteremmo,ed è il provvedere: all'istia- 
zione elementare, sebbene anche:per. que- 
sta convenga riconoscere che non se vi 
i i ‘risposero «alla spesa pel -difelto di 

tuaestrie' di maestre elementàn; fotnite delle 
iecessarie cognizioni. In'pochi anni si dper- 
sero parecchie cétitimaia‘di scuole femibinili: 
ma in quante scuole non si hanno maéstré, 
le quali abbisbgnano'd'imparàre più di ciò 
Che sappiano insegnare! Chiedetelo ai mu- 
nicipi è vedrete se noi ci dilunghiamo dal 
vero-od iamo. Le patenti si contedono 
con troppa facilità: ammettiamo che incal- 
zante,essendo il, bisogno , molte volte si è 
costretti ad agevolare'gli esami, ‘onde sod- 
disfare: alle. richieste: de comuni; ma ciò 
spiega .non riparà ‘l° inconveniente. ; 

Pure una scuola imperfetta è meglio di 
nulla e persistiamo nel'credere' ed’ alfer- 
mare ché per l' insegnamento elementare 
debbasi fare un’ eccezione, ma non facciasì 
che l'eccezione divenga la regola ,.e non,.si 
approyi qualunque proposta, non si. adotti 
qualunque spesa, se il differirla non! nuoce 
al:comune quanto l'ammetterla. 

L'incremento delle: spese provinciali e 
comunali ha nociuto al nuovo ordinamento 
delle imposte più di ciò comunemente si 
creda. Col porre la tassa personale mobiliare 
e la tassa delle patenti nello stesso ordine 
dell’ imposta prediale e stabilite che i cen- 
tesimi addizionali debbano pesarè sopra di 
tutte le imposte dirette, si sono. aggravati 
oltremodo i contribuenti , senza; considerare 
se la imposta fondiaria poteva; sopportare 
maggior peso. 


* Non'v'ha tassa più male distribuîta della 


imposta 'predialé. ‘Terre ubertose che' né 
sono quasi libere ed alcune del tutto affran- 
cate, l'imposta rimase immobile intanto che 
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ri; 


l'agricoltura ha progredito, e che ìl prezzo | 


elevato dei cereali ha incoraggiato a colti- 
vare terrénî per lo ‘addietro abbandonati. 
Il Belgio paga fper imposta fondiaria 15 
milioni e mezzo, la Fraricia 264 milioni, il 
Lombardo-Venéto oltre 30 milioni senza 
contare l'imposta straordinaria, ed il Pie- 
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1Che:se dall'opernio passate: all’im- 


i pil; cui stipendio. non; è anmentato, 
mentre aumentarono le. pigioni ed.i prezzi 
dei viveri, l'aggravio è di molto maggiore. 


L'impiegato secondo il suo grado debbe 
serbare il decoro; lia «d'uopo d'un alloggio 
convenevole che gli ‘costa 4 a 500 lire e % 
a 30 lire d'imipostà! i centesimi addizionali 
accrescono.la. sua spesa di:9.a 112 lire, che 
rappresentano probabilmente lo;stipendiò ed 
illvitto.di due; giorni. ‘è > u 

E siccome il contribuente distingue rafe 
Volte‘le imposte principali dalle addizionali, 
grida contro il governo;* tontro‘ le camere, 
contro l’erario pubblico, senza riflettere che 
l'incremento non deriva dallo stato, ma dalla 
propensione de. comunì..e. delle provineie 
ad aumentare d'anno in anno le spese. 

E fossero pur tutti i.comuni come:Toriào, 
che ha;38 centesimi addizionali! Sono vo- 
muni, ne’ qualicil'imposta-addizionale su 
pera:la principale è si'paga'l'fà. 10, 1/50 e 
tàlora 1 70 per ogni lira: Di comuni ricchi, 
che abbiano cospicùî beni propri, se ne con- 
tano pochi; tutti gli altri debbono sopperire 
alle spese"colle imposte dirette e col dazio 
di consumo, triste. balzello, più. dannoso; al 
povero.che aljricco, e fonte di immoralità; 
perchè d'eccitamento alla. frode. I comuni 
dello stato \ci-riflettino,re più di tatto glile- 
lettori. Prossime sono le elezioni comunali; 
esse si compiono în gravi contingenze, fra 
la guerra e le imposta; ‘dondé il doveré 
viepiù imprescindibile per gli elettori di ac- 
correre allò ‘serutinio @ dare. il loro voto a 
candidati, iquali alloro.amore per le libertà 
costituzionali, aggiungano. operosità, e. s0- 
lerzia, intervengano. alle sedute e, si pren- 
dano.a ‘cuore tutto ciò: che può contribuire 
al benessere;ed «alla prosperità del comune. 
Coloro che'ambistono la notiiina soltanto 
pet titolo è ‘poi trascurano‘ ‘il debito lorò e 
rare volte compaidhò nella sala delle Sedute, 
non meritano dagli elettoti un mandato di 
fiducia. Se non si può adempiere: l’incarico; 


| non lo si accetti; ma accettato, è dovere di 


monte, la'cui ‘popolazione ed estensione | 
supera ‘il''Belgio, nguaglia pressochè il | 


Lombardo-Veneto , e rappresenta più della 
settima parte della Francia, non paga che 
14 milioni all'incirca, mal ripartiti, senza 
riguardo. al valor dei prodotti, 

Si richiedeva una provvisoria  peregua+ 
zione dell'imposta; ed invece si ‘ebbe’ la 
legge del ‘catasto; Quanti anni trascorre: 
ranno prima che' il''catasto sia compiuto ? 
E come sarà compiuto? E quali sacrifici 
non imporrà ai comuni? Frattanto continua 
l’irregolare distribuzione dell’ imposta, con 
danno dei proprietari. più. aggravati, perchè 
le loro terre. hanno.-un.valore. inferiore di 
quelle su. cui pesa una tenuissima quota. 

Se: i centesimi ‘addizionali fossero poca 
cosa sì potrebbe passar sotto silenzio que: 
sto nùovo riparto: ma dessi aumentano ogni 
anno. Nel tomune ‘di Torino, essi ‘erano 
l'arinò scorso 28 è quest'anno 98 per lira, 
ciò che aumenta di oltre il terzo l'imposta, 
Îl povero operaio che ha numerosa famiglia 
e.debbe pagare. per tassa mobiliare cinque 
lire, ne pagherà invece 6-90; ossia 1: fr. 
90 cent. di più:-Sembrerà' forse un monnulla; 


| ma per l’artigiano è molto, è un giofno di 











giù gli schifi 0 imbarcazioni.comeoggi si dicono. 
Ma questi poveri aiuti a nulla giovano quando la 
nave si sommerge. 


soddisfarvi ed eseguirlo con zelo e con as- 
sennatezza. 





IL COLLEGIO DELLKR PROVINCE 


È mai vero che si voglia alla’ fidé'soddi- 
sfare al‘voto pubblico è riformare il collegio 
dellè province? Insistendo nel foglio del 18 
corrente pel generale riordinamento, di. que- 
sto istituto, onde impedirne la. decadenza, 
non dissimulavamo-le. difficoltà, le quali a 
chiunque si affacciano ,, per poco che .co- 
nosca l'organizzazione della pubblica istta- 
zione in Piemonte. 

Ma gli ostacoli non sono invincibili; é'se 
sono numerosi, maggior merito è il supe- 
rarli. ; 

La riforma del collegio delle province, 
per quatito ittuata con sentimenti liberali e 
col proponimento di far cosa stabile e gio- 
vevole al pubblico insegnamento, temiamo 
non riesca sé nòn'partè da ‘vn' principio, il 
quale sembrerà strano. ma.a_nvi pare: il 
solo, che valga a mantenervi l' ordine e la 
disciplina , ed a rispatmiare ‘sacrifici \al- 
l' erario. 

Questo principio è che il'‘collegio delle 


} province ricoverar dee soltanto gli studebti, 
lavoro, son due giorni di pane per la fa- 


iquali al concorso hanno ottenuto pesti gra- 
_—-——-"—--..rrror,r,}, ——— 
ganti, È quali sono, quasi sempre fatalisti e , pas- 


| sato il pericolo, non si danno più pensiero. dei 


Peraliro qualche cosa si va tentando in propo- | 


sito; ed i giornali fanno parola di un@ sgadetfo di 
salvamento in caso di naufragio, ideato dall'in- 
gegnere di martina Thomson, di Nuova York, e 
sperimentato mesi sonò sulle acque della Senna 


| dai comitati dello arti meccaniche e delle artì eco- 


| Rumiche della società d'incoraggiamento a Parigi 
| Senza ricorrere allo ‘sgabello di salvamento del- 
| l'americano Thomson, abbiamo, fra gli altri ordi- 

gni che si conoscono, il para-naufrago del sig. 
| M. A. Bresciani di Castiglione delle Stiviere, il 


nuovi pericoli che possono incontrare, 
Quantunque sémbrino maggiormente diMcili, 
pure sono invece sludiati di. )iù i mezzi di pre- 


| stre soccorso ai bastimenti pericolanti, e forse 


quale è forse meno incombdo dello sgabello , se- Ì 


inventore, e ‘che fu pubblicata due anni or sono 
nella Gazzetta di Mantora. Ora possismo anche 








gio per la sua invenzione. Ma siccome noo ‘venne 
poscia più ritordato , così convien credete che 
neppur esso valesse a sciogliere il problema, o ché 
non ostante l'ottenuto privilegio, l'inventore non 


aggiungere chie il Bresciani ha ‘oft@niuto il'privile-_ 


condo la descrizione ‘ehe ne ha' dato l’ingegnoso | 


ove si Fosse fatto più caso dei mezzi già proposti, 
sarebbero stati evitati molti danni, e forse anche 
il Creso sarebbe stato salvo, o almeno non avrebbe 
costato alcuna yixima. Giova pertanto ricordare 
di bel nuovo le esperienze del nostro Pietro Ber- 
tinatti, il quale propose proiettili di legoo da, lan- 
ciare a terra dalla distanza di oltre. quattrocento 
metri, proieuili attaccati ad una fune che può of- 
frire un mezzo potente di aiuto. 

Ul Bertinatti ha provveduto per modo che quei 
proiettili non vadano, soggetti all' umidità e. non si 
brucino quando.la polvere esplode. Pertanto noi 
non sappiamo, vedere per qual ragibne si. trascuri 
di mettere in pratica e di migliotare, ove bisogni, 
Questa utilissima pri posta. 

Invece si annunziano ogni dì ‘miglioramenti o 
trovati nuovi per tutto ciò che può far progredire 


sta venuto a capo di persuaderne l’uso aì navi- * i industria sia secemandone le spese, sia auméen- 
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Juiti; L'istituto, fu (esteso, e dilatato. perchè le 
spese aceessorie di direttori, prefetti,, ripeti 
tori, camerieri sarebbero state soverchie ed 
insopportabili con un ristretto. numero. di 
allievi,» Ripartite sopra).120..a 130, À 
sembrano-meno onerose; ima. ciò/non. toglie 
che lo stato;sia costretto; ad. un «sacrificio, 
il quale, difficilmente sì, può» giustificare. 
È lecito chele famiglie, le quali banno 
mezzi, sì vantaggino di un'istituzione desti» 
nata:a sovvenire allo studio de'giovani privi 
di ‘beni-di fortuna, od-impongano. all’.erario 
un carico, che infin,de'conti non. è inerente 
all'istruzione? Si.erigano. convitti. speciali 
O si, mettano in peusionì, private, i giovani 
di agiate e,ricche famiglie e si \conservi.il 
collegio delle province per lo scopo al quale 
intendevano i fondatori. 137 ne 
Nui non vedremmo alcuo, male rell'av 
mettere nel collegio studenti che SI 
loro pensione, se questo non fasse il. prin+ 
cipale ostacolo. al. suo riordinamento.,., al 
mantenimento della disciplina ed; allo. sra» 
dicamento degli abusi; che vi. s' introdus» 
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ro. " d 
Ristretto e richiamato il collegio , suo 
fine, che bisogno si avrà di tanti prefetti , 
ripetitori, camerieri, che costano’ moltò e 
giovano. poco, ed anzi ingenetano ‘gelosii 
èd astio perchè ai prefetti e ripetitori si suol 
dare ùna preferenza nel concorso alle cate» 
dre dell' università, come se l'avere uhò 
stipendio di più fossè un diritto ad ulterioti 
avanzamenti e non un favore? pa 
Poteie ‘fare questè riduzioni pati 
ammettendo nel collegio anche gli' st denti 
che pagano pensione? Bene: si pròvwegga 
al resto; ma se il numero degli . allievi Ù) 
pretesto a mantenere vna caterva ‘d' impie- 
gati, sì riduca quel numéro e si compianò 
le riforme. pata 
Noi non crediamo con Federico Bastiat, 
| che l'istruzione pubblica sia una faccenda 
| privata, di cui lo stato non debbe mischiarsi 
| nè subire peso di sorta: questa gretta dot- 
| trina è tanto contraria al dovere dello stato} 
| quanto alla civiltà; però essa non sareb 
| sòrta, nè avrebbe avuto a difensore uno de 
| più vivaci. ed arguti ingegni della Fraricia, 
| se non si fosse ecceduto nella sentenza op- 
| posta e lo stato' non sì fosse. attribuito un 
| diritto troppo esteso e molesto. de 
| Evitiamo noi, mentre siamo, in tempo, 
| che si radichi nel nostro paese siffatta dot- 
| trina; e non vi riusciremo che incomin- 
| ciando dal diminuire l’ingerenza dello stato 
| sulla pubblica istruzione, nelle‘ parti e nègli 
istituti în cui quest'ingérenza non è indi- 
spensabile. È 
La riforma del collegio delle provincie 
spetta a quest'ordine d'idee e dî prineipii. 
Vedremo se la commissione nominata dal 
ministro della pubblica istruzione com- 
prende la missione affidatagli e saprà adem- 
pierla. 


n 





Guerra e pieLomizia. Nello stesso tempo. 
che si combatte in Crimea quella lotta così 
poderosa e quale appunto era da attendersi 
| dalla natura e vigoria delle alte potenze che 
| prime l’impegnarono e che vedono in assa 
il primo passo di una più o men lunga-sog» 
gezione a quella fra esse che riuscirà vinci 
trice , la diplomazia continua le sue ma- 
novre ugualmente ostinate Se non ‘vgual-. 
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tandone i prodotti. Ora in questo proposito giò- 
verà ricordare come recentemente fu ‘fatto sopra 
un Ironco della strada ferrata di Novara l' esperi- 
mento di un combustibile artificiale d’inverizione 
del sig. Giussani Gaetano, che conseguì l'attestato’ 
di privativa. L'egregio cav. Rombeanx, ingegnere 
capo, il sig. Brunetti, macchinista capo, ed altri 
valenti personaggi vollero gentilmetite dirigere 
eglino medesimi l'esperimento che riuscì assai 
bene. 

Ci viene riferto ché il combustibile composto 
dal sig. Giussani è formato del 90 per 0/0 di car- 
bonîo puro e 10 per 0j0 di residui o materiò ete- 
rogeoée, di maniera che la sua potenza calorifera 
non distà da quella del carbon fossile inglese; ab- 
bruccia senza produrre fumo nè esalare cattiyò 
odore ; ln sua densità varia tra quella del carbon 
inglese e quella del carbone proveniente dagli 
stabilimenti a gas; è poroso, con che mon ret- 
desi necessaria una forte corrente d'aria per ot- 
tenerne la combustione , ciò che sarebbe di van- 
faggio. ; ; sì 

Gelo carbone è composto di sostarize finorà 
trascurato e di tenùfssimo valore. "L'invenzione 
















sbourg ha risposto alla circolare del signor 
Walewski ed ora il Moniteur replica al 
giornale russo, intenti tutti a mostrare che 
la causa della rottura delle conferenze e 
della continuazione della guerra deve im- 
putarsi ai loro \avversari. Questa-fatica che 
può sembrare a taluno puerile, massime 
che non sia la prima voltain cui la sivegga 
sostenersi dai gabinetti delle potenze belli- 
‘Beranti} è sicuramente necessitata dal bi- 
‘sogno in cui si trovano i governi di giustifi- 
‘care innanzi ‘ai loro popoli quegli immensi 
idispendi ‘è ‘quelle perdite dolorosissime di 
cui questa guerra è cagione; ma se lo scopo 
è giusto, non potendosi nel 1855 condurre 
ipopolî ‘a. eosì: cospicui sacrifici, se non 
(petsuadendoli' della ineluttabile necessità 
dei medesimi’, può ‘dirsi. che ugualmente 
isomo sufficienti i mezzi che :s' impiegano, 
‘vale a dire:gli argomenti che l'una e l’altra 
‘potenza accampa per riversare sugli avver- 
sarî la colpa delle prolungate ostilità ? 
"lA questo ci pare potersi rispondere rici- 
Sambite Idi fo. Non vuolsi infatti pronun- 
Ciare la #6ra parola) non vuolsi porre a nudo 
la causaintima ed essenziale della guerra, la 
dle Sta riélla’ accresciuta potenza della 
ussia @'nel' bisogno di limitarla ‘0 contro- 
bilaniciarla; perchè, pronanciandosi una tale 
farola]Sî “profetirebbe la condarina di tatta 
de pulitic dei gabinetti europei, mercè 
della Quale appunto la potenza della Russia 
ha trovato modo di smisuratamente au- 
vl RARA | 
‘I pericolo può essere più o meno lontano, 
ma egli è sicuro che quando si è costretto 
ogni giorno a dubitare dell'esito della lotta, 
quando si scorge la grandiosità della difesa, 
quando dopo di aver perduto 100,000 uo- 
mini in Crimea, mon si è giunti ancora a 
circondare ed isolare Sebastopoli, quando la 
conda squadra che muove nel Baltico for- 
hita di tutto quanto può l'arté suggerire non 
sì perita ancora ad avvicinarsi a nessuna 
di e fortezze ivi disseminate, quando, in 
CELL PU è .* . 
GRA RITPIA, si vede la Francia e l'Inghilterra 
uni e trovare tanta difficoltà in terra ed in 
mare per aver ragione della Russia sola, è 
sicuro, diciamo, che ad ogni uomo spassio- 
nato ed amico della civiltà sì presenta come 
una.assoluta, inevitabile necessità di, rad- 
doppiare gli sforzi oude rattenere un, ura- 
gano contro cui,, forse, fra poco sarebbe 
impossibile il cercar riparo. Quanto più 
dura Ta resistenza della Russia, tanto, più 
sì da ranifesta la necessità di rattenere 
dontro moderati confini questo col»sso, che 
nella sua ‘incipiente civilizzazione seppe 
{tovaré (anta forza per resistere alle due 
maggiori potenz: dell' Europa. Quanto più 
fotte si mostra la monarchia russa, tanto 
più viene giustificata la guerra che contro 
Idi'Si'è mossa. 
Ma che cosa gioyerebbe il negarlo ? La 
guerra presente fu posta in germe nei trat- 
tati del 1815, che dettati soltanto da una 
stretta e guspettosa politica contro, la Fran- 
cia apricono l’ adito all'ingrandimento della 
AA tolleranza delle prepotenze russe 
nel 1831, nel 1846 e nel 1849 per parte della 
Francia e dell'Inghilterra maturarono la ne- 
cessità di questa guerra che ora si trova 
tanto dura e malagevole. Questo è quanto 
otrebbe dirsi se il principe der diplomatici 
lori avesse detto che la'parola fu data da 
Dio all'uomo perchè possa nascondere il 
proprio perisiero, e questo duvrebbe dire 
Abetone il governo di Luigi Napoleone 
su cui non ricade alcuna responsabilità per 
quella ‘sconsigliata’ politica, di cuî anzi 
l'odio contro la sua famiglia fu la più ma- 
laugurata consigliera. Ma invece si preferi- 





può avere non lieve importanza, ma non, è possi- 
bilé darne un giudizio fondato sopra una sola e- 
sperienza, e prima che si abbia un criterio, della 

uatltità che se ne può fabbricare e degli effetti 
che.le fabbricazione avrà sul prezzo della materia 
prima, 

Allri tombustibili furono composti, collo, stesso 
injendimento, e di cui dopo le prime esperienze 
non'si è più udito parlare, Che sia possibile for- 
mare un combustibile che abbia lo stesse, o di 
poco inferiori qualità del combustibile minerale , 


* non ne dubiliamo; abbiamo noi stessi assistito 


agli esperimenti reiterati fatti d'un combustibile 
il cui jnyeniore, per soverchia limidezza , ha ora 
{rascurale novelle prove. Noi,augurismo al signor 
Giussani miglior fortuna di altri inventori e buon 


fatte 
valen issimo padre Secchi, Da qualche tempo gli 
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è &éono gli 
quali nessuno resta persuaso. | 
Una chia pars ci Finch. riGlasi 
colo del Moniteure si è, che il governo fran- 
cese opponé alle asserzioni della Russia di 
aver fatto rifiorire i principati danubiani la 
testimonianza ed il voto di quegli abitanti. 
Questo ci pare che sia sortire dalle abitudini 
diplomatiche. Il voto delle popolazioni non 
venne sinora mai calcolato nelle bilanciein 
cui si libra la giustizia della diplomazia. ‘E 
molto meno vorrà calcolarsi dalla Russia. 


INTERNO 
ATTA UFFICIALI 


S. M. con decreti delli 16 e 21 corrente ha de- 
gnato conferire la eroce di ‘cavaliere dell'ordine 
dei Ss. Maurizio e Lazzaro, sulla proposizione del 
ministro delle finanze alli signori: { 

Parodi Giuseppe, tesoriere provinciale a Genova; 

Vacchetta Domenico, id a Vercelli. 

Su quella del ministro dell'internoalli signori: 
Zanotti avv. Marcellino, intendente a Pallanza; 
Franzi avv. Giuseppe, sindaco id.; 

Mezzagora ingegnere Paolo, id. ad Arona; 

Bozza Pietro, id, a Imra ; 

Loru avv. prof. Antonio. 


— S..M. con decreti del 21'giugno 1855 ha fatte 
le.seguenti nomine .e disposizioni: } 

Trotti cav. Ardingo, luogoten, generale coman- 
dante generale della divisione militare territoriale 
d'Alessandria, nominato comandante la seconda 
divisione del corpo di spedizione In Oriente, in rim- 
piazzamento del cav. Alessandro Lamarmora de- 
ceduto ; 

Rovighi Angelo, furiere nel regg. zappatori del 
genio, promosso sottoten: nello stesso regg. 

Codebò Camillo, id. id.; 

Elena Nicolò, sottoten.nell'arma. di fanteria in 
aspettativa, (luogot.), richiamato in servizio effet- 
tivo nella stess'arma, in rimpiazzamento del soltot. 
Tebaldi promosso luogot. ed assegnato al 14 regg.; 

Marchiandi Pietro Paolo, sottoten, di fanteria, 
nominato guardia del corpo di S. M., in rimpiaz- 
zamento del luogoten. Davesa collocato a riposo ; 


ni vi pro n ni 
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Forré Giovanni, capitano nel 14 regg. di fante- | 


ria, collocato în aspettativa per infermità tempa- 
rarie non provenienti dal servizio; 

Sini Michele, capitano nel 12 .regg. di fanteria, 
ammesso. a (far valere i suoi titoli pel consegui- 
mento della pensione di .giubilazione ; 

Giordano Gioanni, luogoten. aiutante maggiore 
di piazza presso il comando militare della provin- 
cia di Susa, id.; hi 

Golletti Francesco, sotto segr. presso l'uditorato 
di guerra e di marina della divisione di Genova , 
dispensato da ulterior servizio in seguito a sua do- 
manda per motivi di famiglia; 

Borello Anna Margherita , vedova di Pietro Ra- 
stelli, luogotenente in ritiro, ammessa a far va- 
| lere i suo: titoli pel conseguimento di un'annua 
vitalizia pensione ; 

Viale Bianca Maria Costanza , vedova di Fran- 
cesco. Belmondo ,. sottotenente in ritiro, id;; 

Lesca Carlo Giacomo Antonio, orfano mino- 
| renne del fu Giovanni Battista sottotenente in ri- 
tiro, immesso a far valere i suoi titoli pel conse- 
guimento di un annuo sussidio. 

— 8: .M. con decreto del 21 di!questo mese, ha 
rimosso dall'impiego lo scrivano di prima classe 
nell'amministrazione provinciale, ‘addetto alla 
questura di sicurezza pubblica di Genova, Vivaudo 
Domenico. , 

—Con R, deereto del 21 corrente viene .autoriz= 
zata la maggiore spesa di 66 mila lire alla cale- 
goria 53: Manutenzione e conservazione. degli 
edifizii demaniali del bilansio del ministero delle 
finanze pel 1854. 


FATTI BIVERSI 


Ufficio di censimento. Una notificunza della 
questura di Torino, data d'oggi 26, avverte che 
a tenore della legge 8 luglio 1854, è ‘aperto un 
ufficio di censimento in Torino , piazza Castello, 
palazzo delle finanze , porta, n. 7, al piano ter- 
reno per. la consegna prescritta dall'art. 33 della 
citata legge, da farsi di tuwi gli abitanti d'ogni 
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astronomi europei tornano a parlare. necessaria- 
| mente di astronomi italiani quantunque il Plana 
ed il Carlini si riposino sopra i ben meritati allori, 
Il De-Gaspari di Napoli, scopritore di cinque pia- 
neti, è già diventato un nome europeo; ora sorge il 


vengano di bel nuovo caldamente coltivati iu Italia. 
Ecco ora la relazioné del padre Secchi: 


Cometa terza del 1855 


Questa piccola cometa ad occhio nudo è stata 
scoperta a Firenze dal sig. dottore Donati la sera 
del 3 corrente : poi a Parigi dal sig. Dien e a Got- 
Unga dal sig. Klinkerfues nella sera del 4. Quando 
fu trovata dal primo scopritore era nella costella- 
zione del telescopio di Herschel, ed avea un moto 
assai rapido : ora sì è rallentata e corrisponde al 
confine fra la Lince e il Cancro , ed il suo splen- 
dore è molto indebolito. 


Ecco alcune posizioni determinate all’equato- 
riale di Merz appena il mal tempo permise di os- 





servarla. tia 


Donati. Ciè grato vedere che anche questi studii_ 











dià | 50550 © condizione lan 
suoi ‘borghi e terforio! 


Questa consegna debb' essere fatta va diligenza 
de’ proprietari , sia per la propria famiglia e per- 


sone di servizio, come per le persone cui abbiano 


focata parle o tutta la casa. 

Il termine per la consegna è dal 5 al 20 luglio 
prossimo. 

Nel caso di ommissione o di ritardo, i proprie- 
tari delle case od i locatari incorreranno nell’ am- 
menda di L. 5, estensibile contro i recidivi a L. 15. 

Le spoglie del generale Alessandro Lamar- 
mora. Una lettera del senatore generale Alberto 
Lamirmora pubblicata nella Patria annunzia che 


.| contro il desiderio della famiglia, la salma del suo 


fratello il generale Alessandro mon potrà essere 
trasportata dalla Crimea, per essere morto. di 
cholera. 

Ricerche. Nelle roccie del, luogo denominato 
Navone fra Porio Venere e Rio Maggiore a ponente 
del golfo della Spezia fu rinvenuto il giorno 19 del 
corrente um cadavere rigettato dal mare , il quale 
mancava della testa, con indizi tali da non lasciar 
dubbio che gli fosse stata recisa. 

Era altresì monco di una mano e di un piede , 
ed aveva allacciato all'altro un pezzetto di funi- 
cella con cui pare gli fossero state legate le gambo. 

Nella ‘visita fiscale che ne fu eseguita, ,non si 
sarebbero. trovate, lesioni, esterne, meno qualche 
lividura causata dall'urto contro gli scogli; fu ri- 
putato ancora di buona età, e morto da 10 o 12 
giorni circa. 

Non aveva altro indumento che un paio panta- 
loni di lana bigia a piccole righe. 

Non era a notizia dell'autorità giuridica che ve- 
run individuo fosse mancato in !quella provincia, 
il che indurrebbe a supporre che non da evento 
ordinario a. bordo di qualche naviglio in naviga- 
zione in cui la salma dei morti rinchiusa in. un 
drappo ‘qualunque con entro un forte peso. vien 
seppellita nelle onde, ma piuttosto ‘provenga da 
un inisfatto preparato in alto mare. 

(Gazz. piem.) 

Igname-patata della China. — Questa nuova 
pianta alimentare, ottimo succedaneo del pomo di 
terra, nota presso i botanici col nome di Diosco 
rea batatas, testè introdotta in Francia e nell’AI- 
geria, riuscì perfettamente in tutti i terreni, sicchè 
possiamo considerarla come acelimata. 

Non conviene però confondere l'igname del nord 
della China con quello delle regioni tropicali »1 
quale non potrebbe prosperare nei nostri climi. 
La società d’acclimazione di Parigi spedì alcuni 
tubèrcoli di questa preziosa pianta al prof. Baruffi, 
.‘—.—2nnRn"r"r1_Tr.r_rroe_rr_r 


STATI ITALIANI 


LOMBARDO-VENETO 

(Corrispondenza particolare dell’Opinione) , 
Dal confine lombardo, 23 giugno. 

. Non ha guari, vi spedivo unavyiso della I. R, 

delegazione di Pavia in data 11 maggio, col quale 

venivano chiamatizi conduttori di fondi altrui a 

sostenere l'ottava rata del prestito volontario , 

mediante tassa sugl’'importi dei singoli canoni 


| d'affitto, Ora ecco un altro avviso della stessa 


I. R. delegazione, in data 18 corr., col quale viene 


| caricato il pagamento della nona rata del prestito 


stesso. alla possidenza fondiaria, mediante una 
nuova sovrimposta di centesimi tre per ogni scud») 
d'estimo. Dovranno i censiti: versare tale contri. 
buto pel giorno 7 dell'entrante luglio, con diffida» 
mento che, in caso di ritardo, i morosi non solo 
incorreranno nella pevalità del capo-soldo, ma sì 
riterranno altresì obbligati al pagamento della 
somma caduta in mora con danaro sonante, an- 
zichè con note di banco, fermo lo sconto del'5 010 
e l’agio del 112 ogni lire 100. Per tal modo, di 
nove rate fin qui scadute, cinque vengono soste- 
nute dalla possidenza fondiaria, mediante la com- 
plessiva sovrimposta di centesimi undici per ogni 
scudo d'estimo. Ed avvertite che, mentre la pos- 
sidenza stessa deve pel sette luglio versare i tre 
centesimi a titolo di prestito, per l'undici del 
detto mese deve poi anche sostenere il pagamento 
della rata ordinaria (d'imposta, che in alcuni co- 
muni, comprese le sovrimposte comunale e provin- 
ciale, ammonta fino a centesimi dodici. 

Non occorrono commenti in proposito , giacchè 
i fatti parlano abbastanza .chiaro.; solo vi fard av- 
vertire come la regia delegazione per la prima 
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1855 

giugno Term. R. Asc. retta Comi  Decl. Com. 
12g; 9h 42= 17: 9 8h 9";55* 78. Bdo 122' 48” 4 
14.9 5 20.98. 18 59.63 +33 4918 6 
16;9 26 40 7.8 26 34 64+ 33 17 28 6 


Le osservazioni sono fatte al micrometro filare, 
ela cometa benchè debole sostiene abbastanza 
bene l' illuminazione dei fili, mercè la forza dello 
strumento. 

Un' altra debolissima cometa è ancora in giro, 
ma appena visibile nei forti siramenti, scoperta giù 
dal sig. Schweitzer nel 14 aprile, ed un' altra an- 
cora, scoperta al principio dell'inno da diversi 
osservatori simultaneamente, formano già ire co- 
mete lutte telescopiche , le quali nell’ intervallo di 
meno che mezzo anno ci hanno visitato. In questo 
semestre medesimo il quadro del sistema planetario 
è stato arricchito di due altri asteroidi ; Circe sco- 
perto dal sig. Chacornac a Parigi, e Leucotea dal 
sig. Luther a Bilk., e così questi asteroidi arrivano 
a 35. ne 
Un catalogo-di piccole stelle vedute e poi per- 
dute, pubblicato da diversi di questi cercatori di 





della città , che dei. 
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volta abbia osato: dichiarare apertamente che il 
ritardo al versamento della rata di prestito im- 
porti l'obbligo del pagamento della somma in da- 
naro sonante, mentre dapprima erasi limitata ad . 
autorizzare segretamente gli esottori a rifiutare 
l'accettazione di note di banco dai morosi. Per 
tal modo la regia delegazione, a cul non sv quali 
nuove istruzioni sieno state trasmesse, viene a 
cambiare la natura del-debito ed a derogare così 
a quanto era già stato sancito da sua maestà, cho 
nòn'aveva in proposito fatto luogo a distinzione di 
sorta alcuna. E tutto ciò senza recare alcun utile 
allo stato, tornando tale arbitraria misura ad egclu- 
sivo vantaggio degli esattori, che, sulle somme 
cadute in mora, percepivano già il lucro del 5 per 
100, il quale 5 per talsmodo viene ad ammontare 
al dodici, con greve .danno dei poveri contri- 
buenti. * SCERIZAR du 


: isil 
STATI ESTERI 


FRANCIA i 

(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

Parigi, 24 giugno. 

La situazione è quasi la stessa di ieri. I raggua- 
gli che vi ho trasmessi si trovano anche fatti più 
dolorosi dal dispaccio di lord Raglan al governo 
inglese, dispaccio nel quale egli parla di perdita 
enormi, che l’armata avrebbe subìto. È cosa triste 
a dirsi, ma ho sentito alcuno cliè' faceva ammon- 
tare a 13 mila uomini le nostre! perdite dal 20 
maggio al:20 giugno. Noni vi dò (questa cifra che 
per quello che vale, 

Il Moniteur de la flotte dà alcuni nuovi rag- 
guagli sul falto delle macchine infernali, di, cui 
io vi parlava ieri. I particolari che io ho sono an- 
che più completi. La lettera del. corrispondente, 
inserta anthe nel Moniteur d'oggi, dice che non 
si va più innanzi ‘in questè acqo ‘che collo scan- 
daglio in mano. Questo non è esatto, perchd si te- 
mo anche degli scandagli, potendo ssi ‘dare sopra 
una. di queste ‘macchine fulminaati e fare'sultare 
in aria le navi. 1 marinai le chiamario Jacobi. Ne 
è inventore un uMoiale superiore del genio. russo, 
che fortificò Cronstadi;.gli uni lo;dicono, francese, 
gli altrì italiano, Certo è che ha fatto i suoi studiin 
Francia e che è naturalizzato russo da lunghi annî. 
L'idea ch'egli ebbe è veramente infernale, L'im- 
pressione prodotta sulla flotta è grand:ssima per- 
chè non si sa a chè possano servire lulte: le pro- 
cauzioni nautiche coritro simili accidenti. 7 

Pare che a Pietroborgo siavi molta inquietudine 
per riguardo a Sebastopoli e vi si crede:che la 
piazza non potrà più resistere lungamente, Non. 
dico questo, ben inteso, dietro. le lettere proiese 
russe, che si trovano nel Constitionnel, nella 
Presse, nel Sidele, ma dielro lettete particolari, 
giunte qui diréttimentè. à A N 

L'effetto prodotto dall'articolo ddi ‘Giomtate uf- 
ficiale di Pietroborgo, che risponde allà circo- 
lare Walewski, impegnò. il nostro ministro ‘© far 
un’altra risposta, che è nel Monitewr d'oggi e 
che, mi rincresce il doverlo dire, avrebbe dovuto 
esser fattà un:po’meglio. Walewski ribatte gli ar- 
gomenti della Russia, ma lo fa ripetendo into ciò 
che è già stato detto a questo proposito. Ed in ciò 
V ha difetto di dignità e direi quasi di abilità di- 
plomatica. In generale si giudicò poco fortunata 
mente questa risposta. fui 1 

Malgrado i dispacci telegrafici del Monitewr, 
dispacci che non banno ‘in vero grande ‘impor- 
tanza, ieri ed oggi girarono attorno per Parigi 
voci affatto cattive sulla Crimea. La piccola borsa 
ieri. sera ed oggi fu in ribasso. 

Null'altro per oggi. L'imperatore visitò ieri il 
palazzo dell'esposizione, Era molto pallido e pa- 
reva assai stanco, A me sembrò anche un po’ in- 
curvato. Non c'era all'esposizione molla gente, 
benchè le cose vi prendano, bisogna riconoscerlo, 
una piega migliore. A 

AUSTRIA 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) | 
Vienna, 22 giugno. A 

Le voci intorno alla ripresa delle trattative si 
mantengono , sebbene abbiano poca probabilità. 
Sono le medesime che ebbero origine quì alcuni 
giorni sono, è ‘che ora ciritornaono dai giornali 
esteri sotto forma di: cotrispondènze o di notizie 
originali: Nom*hanno vitro effetto che d'impedire 
l'alteriore ribasso dei fondi pubbliei alla borsa, 
al.che ha contribuito.anche. quest'oggi la notizia 
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pianetini, fa vedere che molli aliri errano ancora 
sconosciuli nellò Spazio, è forse (sono tanto nu- 
merosi quanto le stelle cadenti. Col crescere però 
del numero diminuisce Ja loro grandezza e la dif- 
ficoltà di osservazione anche coi forti strumenti 
diviene estrema, onde avuto riguardo anche al 
poco vantaggio che nè può lrarre la. scienza, l'at- 
tenzione degli astronomi sarà presto rivolta a punti 
più importanti. 

Dopo che le scoperte di Herschel dimostrarono 
esservi fra le stelle fisseisol:i che circolano attorno 
ad altri soli, .lo.studio delle-stelle doppie è uno di 
quelli che più altamente poggiano nella scienza, e 
a questo. precisamente che esige strumenti di rara 
rerfezione, come pure alla descrizione e misura 
delle nebulose abbiamo prefisso di dedicare Je 
nostre fatiche e la forza del grande equatoriale 
di Merz. A questa direzione abituale. de’-postri 
lavori non abbiamo derogato osservando. la. pre+ 
senile. cometa, che per applaudire: alla diligenza 
colla quale l’astronomo fiorentino. onora» l'Italia _ 
colle sue fortunate vigile, pai rina 
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‘ impostè/SIl ministro si occupa della rifofma della? 


“verno ritirò il progetto di legge relativo ad un im- 










dello scacco avuto dagli alleati. I "i 
salto dato alla torr di Malakof® < —_ — (| 
La vida armonia fra l’Au ela Russia è 

completa-non solo nei segretivaccordi 1 | s Imente:dal lato ‘igienico) a Porta 
che nei fatti bi - L'Austri dimise È 0, accanto ed a ponente delle due arcate 
suoi armamenti, sebbene manti an ‘alconi” aperte nel | £ al pubblico passaggio nel palazzo 
corpi sul piede di guerra By abbandona le | delle Torri, che mettono nella via delle Quattro 
sue posizioni in Polonia edirige la maggior parte ra ta 


Pietre. © ) i n 
Si adoltano,le seguenti modificazioni èl regola- 

mento pel servizio sanitario de' poveri della città | 
@ sobborghi, proposte dalla commissione diret- 
rice dell’ istituto municipale di beneficenza : 

(1. Un sol medico:chirurgo per ogni sezione, 
collo stipendio annuo di 800 lire. — 3 PA 
_2. Nomina di un numero sufficiente di medici- 
chirurghi supplenti callo stipendio di L. 300'cia- 


delle % truppe ivi stanzionate verso il Baltico , 
mentre dieci reggimenti sono diretti a Perekop. 
collo scopo di e l'istmo e Je vicine costò, 
temendosi un attacco degli alleati in quelle parti , 
a qual fine si sarebbero gilfati;gol preparati 
Il viaggio dell'imperatore prosegue senza parti- 

colari emergenze ; oggi ne fu. pubblicato. ill pro- 
gramma, dal quale risulta she per il giorno 10 | 


luglio l'imperatore sarà diritorno a Vienna, senza | scuno. n= 
toccare nè l'Ungheria nè la Transilvania e meno | 3. Aumento del numero de’ distretti pel servizio 
ancora | principati danubiani. Questa sera doveva | samtario: 


4. Conferma sinò a quatiro ‘volte dei sanitari 
che si sono distinti nel servizio. y 

5, JI. concorso, a' posti sopracitati .da farsl “per 
titoli, e non più per esame. | 

Il sindaco riferisce la domanda stata presentata 
al consiglio delegato, che deliberò di rassegnaria 

‘al'consiglio comunale, pel.collocamento in un sito 
pubblicò d'una copia della tavola. di, ferro fuso 
bronzato contenente i nomi de’ fiorentini che cad- 
dero combattendo per l'indipendenza italiana sui 
campi di Gurtatone e di Mogtanara. La tavola prì- 
ginale era stata collocata nella chiesa di Santa 
Croce di Firenze per decreto di quel municipio 
del 7 dicembre 1848, ma poscia ne fu. ritolta d'or- 
dine del governo. retta 

Il consiglio aderisce alla domanda. ed incafiea 
la commiss one per la correzione della, lapide po- 
sta sotto il porlico del palazzo civico , di additare 
il modo, il sito e le .ragioni del collocamento del 
fac simile della lapide fiorentina, tenuto conto 
delle osservazioni fatte da alcuni consiglieri nella 
discussione. 

In ultimo venne approvata la proposta del con- 
siglio delegato per un capitolato d'appalto per 
l'impresa generale delle riparazioni agli edefizi di 
proprietà del municipio. 

Genova, 26 giugno, Il Corriere mercantile dà 
la soddisfacente notizia che dopo il caso di sabbato 
nessun altro di malattia neppur dubbia gi cholera 
fu®Menunziato. 

leri s'imbarcò per.la Crimea lo squadrone dei 
caballéggieri Saluzzo che fa parte ‘dell'armata di 
spedizione, e che non era ancor partito. Oggi s'im- 
barca un distaccamento d'infermieri militari. 

AUSTRIA 


(Corrispondenza particolare dell’Opinione) i 


partire lord Westmoreland per Londra , e questa 
è la risposta decisiva a tutte Je voci intorno alla | 
prossima ripresa delle conferenze. # 
Gli affari dei principati. danubiani si. compli- 
cano, dacchè è messa in questione non solo l' oc- 
cupazione austriaca ma anché l’ amministrazione 
interna. Il malcontàhtò si maflifesta  partGolar-/ 
mente nella Mollavia, ove Ia corruzione del go- 
verno rientratd' coll' appoggio ‘dell'Austria desta 
la più grande indegnazione non solo presso la 
popolazione, ma anche presso la Porta che, appog- 
giata dalle potenze occidentali, vorrebbe porre un Î 
termine a questo stato di cose. 
SPAGNA : 
Madrid, 19 giugno. Il piano finanziario di 
Bruil, secondo persone ben informate; si fiduce 
a quanto segue : 1. Aumento del'3 00 sulla con- 
tribuzione territoriale ; 2, Aumento della tassa del 
sale (50 reali per ogni 100 lire); 3. Aumento del 
bollo ; 4. Avocazione allo stato dei dritti di gabelle, 
che si riscuotono ora dalle municipalità; 5. Ri- 
stabilimento dei diritti d'entrata , applicati alle 
spese municipali. Se la commissione del bilancio 
non accella, come si teme, il piano del ministro 
di fin questo deve ritirarsi, senza permettere 
che i suoi colleghi facciano del piano di lui una 
questione di gabinelto. (Corr. Havas) ì 
,Madritt, 23., Bruil. presentò ieti alle:corles il suo: 
piano finanziario, che aumenta generalmente le 








niffa doganale. Oggi si riunirà la commissione 
caricata di esaminare il piano di Bruil: 1 go- 


prestito forzato. RIT (Disp. Havas) I 


iu © AFFARI D'ORIENTE 

Vienna, 22-Si:sono ricevuti datti Ctimiéa di- 
spacci d'origine russa, portanti la data del 19. An- 
nunziano che, dopo un sanguinoso bombarda - 
mento, che durò 24 ore, l'armata francese a 
il 18 ientato l'assalto del bastione Korniloff, 
grato dagli allanti col nome tdi torte 
Quest'attatco, diconovi dispacci , fu 
un'enorme perdita e 600 prigionieri in mano dei 
russi. +" (Disp. dell'Ind. Belge) 
Marsiglia, 23: È arrivato il Carme! con notizie 
di Costantinopoli dèr14, di Crimea del 12. 

Gli alleati spingevano innanzi i loro approcci 
del Colle Verile verso la torre Malakoff. 1 russi 
armavano dal anto loro nuove batterie sullo stesso 
puoto, con grossi cannoni tolti alle loro navi. 1 
giornali e Je lettere di Costantinopoli attribuiscono 
le perdite sentite , il.17, dai francesi allo slancio 
dei soldati, che, una volta padroni del Colle Verde, 
dopo aver perduti solo 93 uomini, si. precipita- 
rono verso la torre Malakoff, gridando; A Seba- 
stopoli! ; } j 

Lo sgombro di-Anapa è confermato, come pure 
la distruzione, da parte dei russi, di nuove o- 
pere., >, 

. L'armata russa d'Asia, comandata dal generale 
MourawiefT, avrebbe ricevuti dei rinforzi e minac- 


La risposta del sig. Manteuffel alla nota austriaca | 
del.31 porta la.data del 9 correnia.e conferma il | 
riayyicinamento diplomatico delle potenze germa- I 
niche. Il gabinetto di Vienna ha già dichiarato e- | 
splicitamente che vuol conservare ùna posizione 
armata di aspettativa, evitando di adoperare la | 
parola neutralità. La Prussia dichiara dal suo | 
canto che vuol mantenere la posizione fatta dal 
trattato d'aprile e dall'alto addizionale del 26 no- | 
vembre. Il comune punto dì vista è la difensiva € | 
ilrisultato l'annullamento virinale del trattato del 2 
dicembre, che non vive più che nelle frasi di qual- 
che documento diplomatico austriaco. 

Ciònondimeno un punto di differenza si ta ri- 
marcare; | 

La Prussia non ha l'intenzione di difendere tutti 
i quattro. punti, cioè di farne un casus belli per 
la loro accettazionè da parte della Russia. La 
Prussia st limiterebbe volontieri ai due primi punti. 
L’ Austria invece tiene fermo g tulti è quattro, se- 
condo la sua interpretazione , e aggiunge. che non 
esclude altri nuovi punti che polessero -soprag- 
giungere e riconoscersi opportuni; ciò è però sem- 
Plice frase ‘per evitare che le sue dichiarazioni 
siano interpretate in senso troppo rigoroso di neu- 
tralità. Il'gabinetto austriaco ha già ottenuto troppi 















Vienna, 23 giugno. | 


Rià essere la rottura dì ogni ne- 
goziazione. ‘ ° ) 


_———_—————_—_————_—_————T_ 


SPEDIZIONE D'ORIENTE. 


(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

ea Balaklava , 11 giugno; 
Dunque nell'ultima mia sono rimasto al punto 
che i francesi avevano occupato il Mamelon vert 
e. stavano lavorando onde stabilirvisi solidamente 
in modo da non lasciarsene sloggiare di nuovo. 
A dire il vero temeva molto, che questo potesse 
accadere nella note successiva ‘e tutta la notte 
sietti colle orecchie tese onde sentire se all'orri- 
bile frastuono di cannonate:che si udiva dal lato 
di Sebastopoli si frammischiasse il rumore della 
fucilata; giacchè questo sàrebbè siatò segno infal- 
libile di una sortita dei russi; ma il vento soMava 
impetuoso ed inutile era dungie la mia attenzione, 
Sicchè fu con un senso di penosa ansietà ‘che al- 
d’indomani andai alla pesca delle notizie. Il Ma. 














le illusioni occidentali sulla quistione orientale ,0 
si è costretti a riconoscere che nessun farmaco 
può bastare a sanare Ja cancrena che rode questo 
vecchio scheletro d'impero. Lù Turchia non ha più 
alcuna forza vitale, e rimane in piedi momentanea- 
mente come rimane in piedi lo stato pontificio: e 
davvero non si può disconoscere la i so- 
miglianza che passa fra (il sultano ed il papa, fra 
il governo di Abdul-Medgid e quello di Pio IX; 
simili gli intrighi, la prostrazione servile innanzi 
alle influenze straniere, le pompose affettazioni di 
Una potenza consumata, la corruzione che ha in- 
vaso ogni ramo di governo; più grave se, è pos- 
sibile, che nello stato papale il caos dell'ammi- 
nistrazione, lo scompiglio delle leggi, l' assenza di 
ogni buon ordine, più illusorie e nulle nelle ap- 
plicazioni le vantate riforme. 

Si crede al risorgimento della Turchia , perchè 
Fuad o Rescid ci sanno dire: bonjour, munsieur; 
je suis bien charmé de faire v0tre connaissance: 
ma al di là di questa vernice non trovate più nulla, 
e i turchi d’.oggidì hanno stutli. i vizii e i barbari 
pregiudizii dei seguaci di Maometto Il, senza il 








cierebbe.Kars, 1 turebi non avrebbero che forze 
ioferiori da opporgli. 

‘Sir Longworih, inviato inglese, penetrò in Cir- 
cassia, per compiere la sua missione. 

Gli alleati affrettano:la distruzione degli stabili- 
menti militari e, delle.fonderie di Cherci. Essi tra- 


sporlano nello slesso-tàmpo le famiglie del paese | 


compromesse dalla loro buona accoglienza al 
corpo di spedizione. Saranno, dicesi., mandate in 
Algeria. 


- 





Si finì d’incendiare Mariopoli .il.5 giugno. Le | 


fiammè che. hanno, divorato i bastimenti e gli edi- 
fici di Taganrog, si appresero anche alla città e 
l'hanno bruciata in parte. Jenikalè , che si è for- 
tificata, Ja si conserverà, ma si sgombrerà Cherci: 
500 barche di'pescatori furonò distrutte nel mate 
di Azoff. (Disp. Havas) 


NOTIZIE DEL MATTINO 





Elezioni poliliche. Nizza. marittima , Dottor | 


Bottero. 

Consiglio comunale di Torino. Seduta del 26 
giugno. Il sindaco partecipa all'adunanza che il 
consiglio delegato, regolarmente ed esattamente 
informato del corso del cholera nelle varie pro- 
vince d'Italia e de'pochissimi casiì stati denunziati 
siccome avvenuti in alcuni comuni dello stato, fu 
sollecito d' ordinare tutti i provvedimenti adatti 
allo scopo di ricoverare i malati, che per mala 
sorte venissero ad esser colpiti dall'asialico morbo 
e per la,severa esecuzione de’ regolamenti igienici 
diretti a tener lontano od almeno a mitigare il 
morbo, nel caso riapparisse. 

«Viene quindi approvata la proposta presentata 
dall'ufficio d'igiene e di polizia municipale perla 


vantaggi dalla sua posizione indeterminata, e non 
è quindi disposto ad abbandonarla. 
leri è partito il conte Westmoreland e fu ac- 


compagnato' alla stazione. della strada ferrata da | 


molti diplomatici. La sua assenza si prolungherà 
sino alla fine d'autunno, e quindi non havvi al- 
cuna idea di riprendere le conferenze. 

Dalle provincie vengono cattive notizie d'innon- 
dazioni ed altri danpi elementari. H Tirolo e il 
Salisburghese soffrirono molto delle prime , e.in 
Boemia. e Moravia le forti pioggie bannoassai dan- 
neggiato i raccolti. Un mese fa era la Gallizia e 
l'Ungheria che soffrirono molto în causa delle in- 
nondazioni della Vistola e del Tibisco. Simili avve- 


nimenti non.aggravano, soltanto la popolazione ; | 


ma si fanno sentire anche nelle finanze dacchè i 
vasti {ratti dî paese devastati non sono i@ grado gi 
pagare le imposte dirette, e rimangono pure sce- 
mati gl’ introiti delle imposte dirette, Infatti Ja di- 
minuzione nell” imposta fondiaria nel-rendiconto 
del 1854 in confronto del 1853, che ascende a 
quasi un milione di fiorini, dipende da furzate e- 
soneraziuni per avvenjmenti elementari. 

Le ultime notizie «della «Criîméa* hanno prodotto 
molla sensazione ; sebbene si comprinda che nel- 
l'assedio di una formidabile fortezza non possa a 
meno di accadere che qualetre assalto sia respinto, 
pure le gravissime, perdite sofferto, dagli alleati 
rendono l'impressione prodotta dell'avvenimento 
assai seria. Si calcola che a quest'ora gli alleati în 
Crimea hanno perduto maggiore numero di uo- 
mini che Napoleone lin un'intiera campagna colla 
quale conquistava provincie ed imperi. 

La commissione .per il concordato, composta dal 
barone Bach e conle Thun, barone Kiùbeck, arci- 
vescovo cav. Rauscher (e barone Salvotti, .pro- 








cagioni contribuscono a far pesare la bilancia in 
nostro danno. 

Più di tutto però În credo che questo debba al- 
tribuirsi all'ultima delle cause preaccennaté , ed 
il difetto dei mezzi si fa sentire tanto più sui nostri 
soldati avvezzi a certi agi relativi che non su quelli 
francesi, la massima parte dei quali si fece alla 
scuola d' Africa. 

| medici ponno bensì dar buoni consigli, la cui 
saviezza è provata dall'esperienza di tutti i paesi 
e di tutte le analoghe epidemie, ma non ponno 
fornire î mezzi onde i loro consigli vengano 
messi in esecuzione. 

Il generale in capo, io credo, penserà od avrà 
già pensato se mai siavi modo di far disparirè 
qualcuna di quelle cagioni che ci uuocono; e se, 
per migliorare la condizione del soldato, l'am- 
ministrazione militare dovesse allargare un poco 
più la mano e Jo stato sostenere un maggiore 
dispendio , io credo che questo lo farà di gran 
cuore, perchè una volia eptrati In un tanto 
impegno, vorrà ad.ogni costo sortirne con onore. 

Vv. 


CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO | : 


Bonsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 27 giugno' 1856. 
Fondi pubblici. utod ia ra 
18419 50/0 1 genn.— Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa in lix. 87 75:p. 81 luglio, 
87.50 p. 30 giugno 
Contr. della matt.in liqg.87 75 p. 31 luglio, 
87 50 p.80 giugno 
1851 » ldie.—Contr. della matt. in c. 8525 
Fondi privati 


Cassa di commi. ed ind. — gr; giorno prec. 

dopo la borsa in liq. p. 30 giugno, 

545 p. 31 luglio 

Az. Banca naz. 1genn.-Contr. delgiorno prec. dopo 

la borsa in.c. 1210 pen 

Ferrovia di Cuneo Obbi. 1 genn.— Contr. jorno 

prec. dopo la borsa in liq. 354 355 p.30 giugno 

Contr. della m. in liq. 355 357 pi. 30 pp 
Ferrovia di Novara —Contr. della m. inc. 

Ferrovia di Pinerolo — Contr. mail. in dig. 250 50 





(Altra corrispondenza) 


Costantinopoli, 14 giugno. r e giugno 
Quando si è qui da qualche tempo ‘e si vedono | Ferrovia di Susa — Contr. della matt. hi liq. 450 
le cose da vicino, si perdono inevitabilmente tutte > p: 90 giugno è. 
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melon era ancora in potere dei francesi. Ora vi | cora io e la loro religio: Ù dira dI 
hanno già piantate alcune batterie e tosto che i un° idea della civiltà di recilia ve: to o pi fs 
lavori saranfo ‘compiuti verrà anche la volta | empo di Ramazau. Sile rap onì del % 
della famosa torre Malakoff. ragoes , uniché rappresentazioni. ieatrali di cui si “ 
+ Leggendo corrispondenze arretrate della Crimea | dilettino : e quando avrà resistito a quelle incon- 
nei giornali che ci giungono .dall’ occidente, ho cepibili oscenità , ed avrà visto i padri di famiglia v. Si 
lelto con istupore che il Mameloh rert era la parle | spiegare alle loro bambine ciò che non basta a clio 
più debole dell'attacco degli alleati. Non so con- | far loro comprendere la più oscena delle panto- i 
cepire come si possa dir questo : se avessero detto { mine e il più sconcio dei dialoghi possibili, potrà *J 
il punto più esposto, forse la frase sarebbe stata | dire che cosa rimanga da sperare da una simile “i 
più giostifcabile ; pa nellu stesso tempo mi pare | razza. E non son questi i piaceri delle inîime 
chie dovrebbe essere battezzato il'punto più forte. classi soltanto ;.î primi dignitari dell’ impero, i più i 
‘ Prendet in'mano la carta topografica dei din- intonacati d’ éuròpeismo, non danno altri diverti» - K 
torni di Sebastopoli, pubblicata, se non erro, dagli | menti alle loro donne ed ai loro figliuoli. Per vero LE di 
inglesi, vedrete ivî disegnati gli attacchi e le opere | dire danno loro anche altri spettacoli; ma ur 
di difesa. Vedrete chela torre Malakoff, ossia la | poi'rinuncio ‘ad accennarvelì perglè non sap no, 
| collina su cui era costrutta Ja torre che ora più | trovare parole un tantino velate. Pi 
| non esiste, e dove invece ora esistono lavori for- Il sultano poi è il vero emblema del suo impero; i VR 
| maidabili di difesa in terra, q'esta collina, dico, | sfinito a 95 anni, trascina malamente le gambe è * 
domina alla sinistra Sebastopoli, al davanti la parla con un'espressione indefinibile di lezza, Ve 
baia di Sebastopoli stessa, ed a destra ‘la ‘strada | Malfermo di corpo come di spirito, non vive che | 
| che da Simferopoli conduce nella fortezza. Dunque | nel suo: harem ova le innumerévoli sue dorine. gli 
quando gli assedianti siano padroni di Ywesto danno spettacoli mimici che certamente. psive ‘> E 
! co. P naviglio russo non saprà più ovè naseon»' | dono sui nostri teatri. “SF lC è ) 
lersi , la parte meridionale della fortezza non co- uel poco di buono che. rimaneva, la presenza * 3 
municaerà più colle fortificazioni “o nord è coll' Ri alleati lo ha pr rog 0) doeiriradioaioi. 25 
esercito russo se non per mezzo della baia, la re che si lesò ancora ‘ 
| quale sarà esposta al -fuoto delle ‘batterie’ alleate. pied oafir ta, I perni, travi sone Bia a, 
| Non sarà dunque um blocco perfetto, ma: poco | native-non dipendono che: dalla dotta fiera 
ci mancherà. Chi'è sato sol luogo non capisce | anze slraniere, secondochè predomina momenta- 
rp perchè i francesi sabbiano sprecato tanto tempo e | neaménte l'ambasciata di Francia è lord Redeliffe 
tanti lavori dalla parte opposta della loro linea sopranominato lord Padiscià. > : » 
NOI e pre dira pi) di abtetioi ci di —_——_ cala » VR] 
nerale che ha variato il piano d'attacco e É o sa via ®». 
certo con molto accorgimento. Fatto è ‘che Pélis- | Dispacci elettrici ue I 
‘sier, forse ad arte onde sostenere il coraggio delle | ini salt corpo di TERNI \ 
sue truppe ed animarle sempre più colla speranza Î # ostzio ufficiali sui @' cpedizona P y fi 
di una pronta riuscita , diceva pochi giorni sono i Un dispaccio elettrica del generale )n cupo di 
che per il 15 agosto contava di essere a Parigi a | spedizione, aicovala > lett tate: 99 porrenta,. Tagr 
festeggiare S. Napoleone. guaglia il ministero della guerra, che il chotera 
Lo credete? Io lo vorrei con tutta W animo, ma seguita i) diminuire. considerevolmento. Li 
ad ogni modo questo dimostra che si ha buona f- (MB. Perchè il ministero non mette la k 
ducia in luogo competente e questo fa piacere, | data del dispaccio del generale Lamarmora?) ì 
giacchè a dirvi il vero nonsarei per nulla malcon- » Trieste, 28 giugno. 
| tento che, finita la bisogna:con Sebastopoli, si cam | Gostantinidpoli, 18° Le pricipali fortificazioni 
biasse il teatro della guerra. Lè ragioni sono tante | di Erzeroum sono terminate. Duemila uomini sono 
e così facili a trovare che non importa la pena di | andati a Balum. La Francia insisterebbe presso 
farne l' enumerazione. il divano per il taglio dell'istmo di Suez e l'Ia- 
Nulla posso dirvi di soddisfacente intorno allo ghilterra combatterebbe questa intrapresa. A 
slato sanitario del nostro esercito. Le condizioni Atene, 22. L'arciduca Ferdinando Massimiliano” he 4 
| nostre sanitarie sono sempre poco buone e mentre arrivato il 15 andò ieri a Candia, donde probabil= 
i turchi, i francesi e gl'inglesi che sostengono | mente si recherà ad Alessandria. fov 
maggiori fatiche dî noi non hanno per così dire, Damasco, 7. L'organizzazione della legione in» L 
casi di cholera, od almeno così pochi da non po- glese continua; furono arruolati alcuni cai CD) , a 
| tersenefare alcun rilievo, noi ne siamo duramente qualche gréco. be hisgob peo 
| bersagliali. Egli è vero. che moi ‘siamo nuovi a tras ES TUITAITÀ 
) questo clima, a questo paese, a questo: genere di ì fitta 
vila ecc, ecc. mentre essi hanno ve” pr il loro Borsa di Parigi 2 giugno, (pi ci : 
contingente all'epidemia l'anno scorso e quindi In contanti In liquidazione 
hanno truppe che si sono già per la massima parte | Fondi francesi U 
climatizzate, ma bisogna altresì osservare che la 39.000 jo 92 75 66.56) 00,09 
guardia imperiale è anch'essa nuova a questo 2 9. t nia : 
paese e numerosa forse più del nostro contingente, 1090 piemontesi 86 85.87 » 
eppure non soffre mentre noi soffriamo. 1853 a da v POP LITA 
Dive trovare la ragione - di questa differenza ? Consolitiagingi. 91 1/8 (a mezzodì) 
La diversità dei siti, degli alimenti? La quantità 
forse dei mezzi di cui l'unò e l'altro esercito di- G. Romsatvo Gerente. f 
spone? Che so io, furse alcuna, forse tutte queste o 
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ANGA DI SCAMBIO 





È DI COMMISSIONE: DEL i STATI MIDI 


SOCIETA’ IN ACCOMANDITA 


pa e VU, 














1° In danaro. 


o 6dm 


signori S. BerrerTi, Giurio P. De BaLcarieR E Comp. 


3° Tutto in merci. ? 
5° Tutto in Boni di Scambio. 








ACQUE MINERALI IODURATE 
DI 


SAXON 


nel Canton Vallese in Isvizzera 


Lapresenza dell'iodioin gran quantità nelle 
Acque minerali di Savon, constatatà da pa- 
récchitra‘ piùillustri medici è chimici d'Eu- 
ropa, frà gli ultri i signori Fellemberg, iti 
diers, Pigniant, Branris, Roessinger, ecc. in 
tavworitda @ssî pubblicati in proposito, è di re- 
cente dal D." Ossian Henry, membro dell'Ac- 
cademindi medicina dî Francia, ilquale ana- 
lizzò quelle acque dietro indarico dell'Aeca- 
demia stessa, attrae ogni anno più gran folla 
di malati a quelle benefiche sorgenti, e la 
voga dello Stabilimento di, Saxon va diven- 
tando europea per le. stupende guarigioni 
radicali che '‘in‘esso st videro operate. 

Da un infinito numero d'osservazioni rac- 
colte fihovad'oggì risulta che le acque mi- 
nerali ioduràte di Saton producono sopra 
tutta l'economia animale un'azione ‘tonica 
leggermente eccitante, 

e ne ottengono,mirabili effettidiei casi di 
atonia dei sistemi muscolare e nerwòso, nelle 


maluttie dello stomaco e degli intestini, dis- | 


senterie’ croniche , costipazioni inveterate, 
dstrititmicurabili affezioni della milza è del 
egato»serofole e malattie, che ne derivano, 
ostruzioni glandulari, carie dell'ossa, ulcerì, 
oftalmie, eco! Pertuttele malattie della pello, 
per le.clorosi, perle piaghe.e ferite, per le 


paralisi, per qualunque malattia del sistema | 
e 


uterino, le Acque iodurate di Sazon sono 
ormai note come ‘uno specifico esclusivo. 
Italia, JarSvizzera, Na Francia, il Belgio 
eol'Ioghilterra inviano 'ogni‘arino il loro con- 
titigente di malati a quelle acque salutari; e 
tu ni né ripartono consolati ela. massima 
parte Iguariti-radicalmente. 








POUDRE et PASTILLES: 


2 AMERICAINES ea 
du Docteun PATERSON de NewWork 


SPÉCIFIOUES BISNUTEO-MAGNÈSIEN$ 
Ordonnés pour Papa puérisam des marta d'ègtomar, 
Manque d'appéttt, algreurs, apasine» mì , di 
tons laborieuses, gastriles, anstraigioa. — Puer 
Mer les contrefatone, exiger Th propdetuz anolo-frnpaie et Ja 
signature di FAYARD, Depositairo gendral ri Los: — Pins, 
Mmacie sue Virienne, 90, ct dins toutey les hognea phirma- 
cied de France et de l'Etraniger. 


Prix de la Botte: Povilre) d Tr.; Pastilles, 2 fr. 


ccA Turin seul dépòt à la pharmacieDEPANIS, 
Tue Neuve, près de la Place Chateau, 








Lo Stabilimento di Saxon è situato in una 
ampia e bella vallata del Rodano, fra Sion e 
Martigny, sul pendio di ridenti colline, sotto 
un cielo sempre sereno, in un clima puro, e 
Inpite, non soggetto a subitanee variazioni; Vi 
sì respira un'aria balsamica, e ne'suoi ameni 
dintorni si g@rdono le più pittoresche viste 
della Svizzera. 

Tutti icomodi, le abitudini e ì passatempi 
dèi migliori stabilimenti balneari europei si 
rinvefigono riuniti in Saxon} ombrosi e fio 
riti giardini, sale da giuoco, sale'di lettura, 
concertimusicali, feste campestri, ece.Cutina 
francese o piemontese, a scelta dei bagnanti. 

Quattro corrieri al.giorno , tra Francia è 
Italia, passano dinanzi a Saxon e vi sì fet- 
manolasciando le corrispondenze ei giornali. 

Perla magnifica strada del: Sempione, 
Saxon non è distante che di poche ore da 
Domodossola e dal Lago Maggiore. Dall'altro 


| canteyoli rive del lago di Ginevra. 





I 


| 





lato poche ore di calesse conducono alle.in: | 1 


La cura dei malati. nello Stabilimento è | 


affidata a valenti medici, 

Modica tariffa inalterabile per alloggio, 
vitto, cura dei bagni, servizio, ecc. Per fa- 
miglie si fanno facilitazioni, a prezzi da con- 
Yenirsi. 


Lo Stabilimento di Sazon è aperto dal.1° 
màggio a tutto ottobre. 


Desiderando schiarimenti di qualsiasi na- 
tura, notizie, ecc., dirigere le lettere (affran- 
cando‘ all'imministrazione dei Bagxi Mi- 
xikaLi-IodtrATI di SAXON Svizzera (Canton 
Vallese). 


î a) IN) Trattamento della 

MA LATTIE delle DONNE signora Lacna- 
| Petit, Jevalricé , maesirà d'ostetricia (conosciutà 
pei subi successi nella cura delle malbilie dterinex 
guarigione pronta.e radicale ( senza riposo nè re- 

| gime) delle infiammazioni cancherose; ulcerazioni, 
| perdite,, abbassamento , spostamento, cause . fre- 
| quenti è sempre ignorate, della sterilità , dei lan- 
guori, palpitazioni, fiacchezze , debolezze, males- 

| sére nervoso’, magrezza e di un'gran numero di 





malattie ritenute incurabili. 1 mezzi impiegati dalla | 


signora LacWapeLLE tanto semplici quanto infal- 
libili, song, il risul di 25 anni di assidue 0s- 
servazioni pratiche ‘nella cura speciale di codeste 
affezioni. Consulti tntti i. giorni dalle ore3 alle 5, 
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RAGIONE SOCIALE: 
ETTI, GIULIO P. DE BALLATIER E COMP. 


0I0v 718° 
ini Le azioni sono pagabili in un sol. versamento. e può farsi nei seguenti modi: 








— 2° Parte in danaro e parte in merci. 


ii Costituita con atto rogato dal R. Notaio signor Dowenco SievoreTTI. 


| CAPITALE SOCIALE 2,000,000 di Fr. 


+ DIVISO (TN AZIONI DI 25 FRANCHI CADUNA 


— 4° Parte in danaro e parte in Boni di Scambio. 
— 6° Parte in merci è parte in Boni di Scambio. 


“a titoli definitivi non vengono rilasciati se non coll’intiero pagamento del loro importo incassato dalla Società. — I Boni di Scambio non vengono 
considerati che quali obbligazioni non soddisfatte. 

Oltre ai modi summenzionati, la Società riceve in pagamento delle sue proprie azioni le azioni di tutte 
le. altre Società, tanto di questo che degli altri Stati, purchè esse abbiano un corso regolare sulla piazza. 
"ILe azioni accettate così in pagamento saranno ricevute al corso del giorno e fino a concorrenza dei 910 
dell’importare delle azioni date in scambio. 
n Je azioni della Società si sottoscrivono direttamente alla sede centrale , N. 21, via S. Filippo, a To- 
rino, o inviando /ranco un mandato sulla posta , sopra una casa commerciale di Torino, all'ordine dei 


REVUE DE PARIS 


Littérature frangaise et étrangère — Romans — 
1 ontes — Proverbes — Philosophie — Voynges 
— Histoire — Beaux Arts— Poesie — Science 
— Industrie — Critique — Musique — Theatre. 


La REVUE DE PARIS a commeneé sa quatrième 
année avec le volume du ]." octobre 1854, Après 
avoir Inomphé des milles difficultés conlre les- 
quelles tant d'autres publications sont venues se 
briser, elle tient è justifier de plus en plus la sym- 
pathie qui l'a accueillie en s'entourant du noms 
illusires. 

C'est ainsi qu'elle a commeneé depuis le 1° avril 
dernier Ja. publicalion des Paysans par H. de 
Balzac. Ce roman, complètementacbevé par Balzac 
lui méme, est lout un éyénement Îiléraire. Après 


ce dernier chef-d'@euvre de l'autdur de la Comédie | 
humaine, lo REVUE publiera Le Diable au champs | 


par George Sand 

A la vellle' de ce conconrs uniquè oi l'univers 
entier est convié, la REVUF DE PARIS comprend 
leut ce que on esi en droit d'attendre. d'elle ; rien 


ne lui a coùté pour s'assurer les collaborations des | 
plus importantes et les plus spéciales. Philosophes, | 


postes , savanis, critiques , prendront part tour à 
tour à ces grandes luttes pacifiques d'industrie et 
d'art, soulevées à la face du monde et pour la 
gloire de ce pays. La REVUE DE PARIS sera à 
cette Gpoque le. guide raisonné , le commentaire 
loyal'et approfondi de cette exposition merveil- 
\euse. 


La Revue-de Paris 


paraît le 1° etle 15 de chaque mois par volume de 
10 à ]1 feuilles grand in-8° (160 è 176 pages). 
Pour un an 56 fr. — Six moîs 80 fr. 
Trois mois 17 fr. * 
Bureaux d'abonnement è l'administration de la 
REVUE DE PARIS, rue Louis le-Grand, 25, et è 
la Librairie nouvelle , boulevard des Italiens, 15 
— A Toro, all'Uffizio Generale d'Amnunzi, via 
BY. degli Angeli, N. 9. Per la provincia con.va- 
glia postale affrancato diretto a] suddetto uffizio. 


ESPERO 
Corriere della era 
CIORNALE QUOTIDIANO 
ANNO. IIL 


In Torino un mese L. 1; a domicilio L. 1 25. 

In provincia L. 1-60. Un trimestre L. 4 50. 

Mercè le migliorate condizioni del Giornale e le 
disposizioni prese, l'amministrazione trovasi in 
grado di fur sì che l'Espero giunga nelle provincie 
nel tempo stesso dei giornali di gran formato che 
si pubblicano in Torino alla agio 





Gli abbonamenti sî fanno file vaglia postale 
diretto alla Direzione'del' gio 


1 rue du Monthabor,Z7,vicino alle Tuilerie,a Parigi. | Stampatori, N° 3; tipografia Arnaldi. 


è di» 


ale in Torino, via | 
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| postale affrancato all’ 


| 


Li 





BASA "SANTA 


aperta in ALESSANDRIA 
ecreto reale del 16 marzo 1853. 


St ricevono ammalati d'ambo'i sessi af- 
fetti da malattra 0 medica o chirurgica 
od oculistica, come pure donne per assi» 
stenza ostetrica. Sono esclusi i cronici. 


(V. Opinione del 2 giugnò, n. 148). 


CAPPELLERIA 


Torino, via di Po, N° 49. 

Nel negozio di Cappelli di GEROLAMO 
SPALLA trovasi un bell’assortimento di Ca 
pelli sì di Seta che di Castore ‘bigi per hi 
stagione, anche per fanciulli, delle migliori 
fabbriche di Francia e nazionali. Ivi pure 
trovansi Cappelli-Gibus di Seta e di Thibet, 
cappelli da ‘prete; grande assortimento di 
berretti (bonnets) di Parigi, ecc., ecc, 

Egli ha puré testò ricevuto un bell'assor- 
timento di cappelli alla lambard , di palma 
e di paglia di Firenze; il tuttò a discretis= 
simo: prezzo. 


con 








Presso l’Uffiriò generale d'Annunzi, 
via B. V. degli Angeli, N° 9, Torino, 
GLI 


ESERCITI DELLE POTENZE 


direttamente.o indirettamente impegnate 


nella Guerra d’Oriente 
STATISTICHE MILITARI 
per un Ufficiale Tedesco 
versione di E. D 


Armate delle potenze trattate nell'opuscolo: 


Russia — Turchia — Grecia — Inghilterra — 
Francia — Austria — Prussia — Confede- 
razione Germanica — Svezia — Danimarca 
— Belgio — Olanda — Persia —Stati italiani. 


Prezzo L. 2. 


rovincîe ctu franco contro vaglia 
ndirizzo del direttore del sud- 


Per le 


detto uffizio. 
Cr  — ———P—_ 
Tiroanarii ‘vete 'OPINIONE ‘| 
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À sini pu 000.8 ‘asa 


1 signori: associati, *il'eui ‘abbona» 
lito cè 60) lor 50 del na 
corrente, sono pregati di ‘rinnovarlo 
in tempò, onde evitare ritardî nella 
spedizione cel giornale, è» sla 


è 2borsoo )l 
"LL TORINO è, 
Lu i] BIN} 1. FOIFUI] 
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‘°° NEGOZIAZIONI DI PACÈ. UO. 
* Mentre “a ‘Vienna ‘si Spargorò "odi ‘di 
fuovi intrighi diplomatici i di dui Hili pro: 
ono da Pietrobotgo, i giornali. ufffetali 
LI 





noia è di Russia si Fimandano,a. yi- 
Fimprovero, che i, rispettivi gabi- 
netti sono, risponsabili della. rottura «delle 
conferenze;; che altrimenti avrebbero! potuto 
coridurre!alla pace. Abbiamo: già qualificato 
questa gara' di puerile;'e infatti ‘in labgo' di 
sostenere siffitte sterili questioni’, "Yatebbé 
stato assai più dighitoso* e'conveniénte' di 
accettare da ambe le parti ‘la guerra come 
una necessità legata dalle generazioni pre- 
cedenti. ret d filiale 
+ Infatti egli.è da un.secolo mezzo che la 
Russia prosegue la sua politica in Oriente 
séliza’ chè l'Occidentà' l'abbia thrbata 7 e 
meno ancora ne abbia fatto uni causa di 
guerra. ‘ o” i meg GE 
‘, La Russia invoca in certo modo l'usuca- 
pione più.che centenaria.per la,suaspolitica; 
e\certamente non deve far;meraviglia che 
essa trovi singolare che' nel: mazzo (del se: 
colo XIX-le si voglia impedire perla prinva 
volta‘di proseguire l'opera’ incominciata 601° 
principio del secòlo' XVII, poni 
maturata senza Opposizione e quasi senza 
contraddizione. Sotto questo punto di, vista 
la, Russia, può considerarsi perfettamente 
giustificata se rigetta sopra le potenze occi+ 
dentali la causa. della; guerra, (Ciò. che sè 
tollerato e quasi approvato per un'sécolo e 
mezzo, ciò che trent'andi sono èra: popdlare 
in Europa; i progressi della Rùssin’in'Pur- 
cliia, ciò ‘che’ allora si ‘considerava come 
una vittoria della civiltà contro la barbarie, 
apparirebbe ora iù OccMente sotto una luce 
affatto opposta, e in {uogg di secondare gli 
sforzi della Russia. come allora, si combat- 
tono e.se ne fa oggetto, di. una guetra san» 
guinosa ed accanita. gir A ‘olbuseai 
La Russia può dire: ‘che da.sua ‘parte non 
vi fu alcun mutaniento di 'polîtita ,> cid che 
non potrebberò ‘asserire per sè le potenizé 
occidentali. Talé è ‘per la Russià la giusti- 
ficazione più ovvia della lotta che sostiene 
contro l'Oceidente,, e. certamente ‘non. può 
pretendersi che uuagrande potenza rinunci 


| illa sua politica tradizionale; unicamente 


per compiacere alle opinioni di altre mazioni 
che, per lungo tempo uppartentétmente d’uò- 
"eordo con quella politica, ebbero la velldità 
di'cambinr parere! Dita fai 
Posta in questa guisa la questione, lè po- 
tenze occidentali si trovano in notevole in- 
feriorità sul terreno, delle argomentazioni,..a 
non possono certamente negare che facendo 
la guerra per respingere: i progressi della 
Russia verso Costantinopoli hanriò ‘adottato 


e——_—F——-_————r rr——m 
APPENDICE 


vere 


EPISODIO DELLA STORIA DEL FARO 
* D'EDDYSTONE 


Non è un racconto éhe io-sto per fare.,;ma uns 
vera confessione, per sollevare ‘un ‘po’ l'animo 
mio da un rimorso, che pesa sopra di lui grà da» 
molti anni. Il progeito di pubblicare tutte le ‘mie: 
memorie , lo effettuerò forse un qualthe giorno; 
peradesso ,>voglio solo straletarne alcune pagine 
e mi limito quindi a dire che, dopo aver qualche 
tempo esitato fra. varie professioni ; aveva colla‘ 
spensierata proniezzade’ giovani abbracciata quella 
di morinaio. Fatto: che ebbi: un primo: viaggio a’ 
bordo del Nettuno, fui dinuovo preoccupato ‘da 
qualche incertezza sul mio avvenire. Nom'avendo 
mai saputo irarre partito dalla mia istruzione, pen- 
sai che il tentativo non-serebbe riuscito meglio 


i dada 


bi nono | 
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E'Offsio »stabitito in tà della ital 
so Illenp «Ne 19,‘sd0nda corte; piamo 


diqullaodebtvata lenti 


(a 


tà) ReWa,che, in..politica non w'ha pre» 
seriiontre che dal momento hp la Rissa 
non, è disposta a rinunciare spon te 


alla sua ‘politica di cento cinquant'anni, pe 
ricolosa:perl' , ‘orchi il' pericolo sì 
rende più»ititulzante; la ‘griérra' è! di venti 
una'iedessità'inelitrabile’ Tltdrtd' delle po 
tenze occidentali è di, non averla Saia 
del TTI 0, tel 170A,.ia occasione dell 
stnembramnanto, della." Polonia,,.,.nel A814 
sontro le pretensioni.territoriali..della..Rus- 
sia, nel.,1828. contro; la.:»sua! ‘aggressione 
della Turchia; .nel;1847 contro la. prèss 
sione della «repubblidu di. Cracovia: tel 
1848 ‘contro» l'invasione: dei' ‘pritbipati’ da! 
tti: 1100 andifyollad ole u0 “sdissa 
"Esso potrebbero quindi aédettàlte i rim 
provero di ‘itere, nella presente occasione, 
provocata la guerra senza che perciò. la loro 
Gausa sia meno giusta,e.,menò difendibile 
innanzi, al tribuoale inappellabile: dell’ opié 
nione,pubbliga:;n (0).0%1 syiio)b int è i 

Unruomo;che ha:éommesso utta lunga se 
rie di delitti, non può aspirare ull'impunità 
per lraltimiv’dèi ‘sudi ‘misfatti d'inbtivo Che 
tiniaseto impuniti ‘i primi. Tàl'è la situa- 
zione della Nuibia: FERA Tp 


RA APRO perchè la Russia si crede, in 
diritto di continuare nel.1855 ciò che ha fatto 
da un secolo e mezze in. poi le potenze 0è 
cidentali hanno mantato: di sapienza poli- 
tica nell'impegnarsi in négoziazibni di pace 
senza ‘aver antor mésso'a lorò favore ‘nella 
bilaticia ‘tali sncdessi di guerra chie fossero 
sufficienti a rompere quella specie di ma* 
gia ésercitàta 
consuetàdine setolare.. Peraggrayare le con- 
seguenze di. questo torto ; sopravvennero le 
circostanze \estrinseche delle negoziazioni;; 
alle quali gli alleati si lasciaronorstrasci+ 
nare per una eccessiva compiacenza verso 
l'Austria. 

Mentre la, Russia,.se ne sta apparente» 
mente. tranquilla attendendo i risultati della 


colare mote diplomatiche per protestare del 
suo ‘amore’ per la'pac&, e per attribuire la 


tenizè dccidetftali ) i diplomatici occidentali 





termini, e,combinazioni .di pace, . sì. riuni» 
sconorin.conferenza a;Vienna, dettano pro- 


tocolli;, e finalmente invitano-l'ambasciatore | 


russo, residente a: Vienna a discutere certe 
formiole'gerierali'che sotto ‘il nome dî quattro 
punti devono'servire di base alfa pace: 


UL’ambastiatore tusso non rifiutà maioulla | 
positivamente è definitivamente di' ciò che | 


gli si presenta, ma trova termini di dila 
zione per tutto ciò che non.conyiene agliin- 
teressi del suo gabinetto. Non contente di 
andar incontro in questo modo alla Russia 
col proporle coridizioni di pace; le potenze 
occidentali mandano persino a.Viennai loro 
ministri du,stato: 
vl La Russia:non ‘poteva’ considerare quiesti 
passi’ ‘altrimenti ‘ché come l'effetto di una 
necessità di fare'la pabé ‘a qualunque tosto, 


e doveva interpretare il contegno degli al- | 








questa chè le. lire volte. Avrei certamente poruto 
ottenere un posto da mWestro , se lo avessi voluto; 
ma erano per mè lina dolorosa memoria le tribu- 
lazioni d' ogni maniéra che mi tormeniarono, nel. 
l'istituto’ Harroro: 'Esséndomi d' altronde. fatto 
buon marinaio, tisolvétti di non abbandonare 
questa professione e di gercaré un’ altra nave..Il 
serviziofdel'.Véttuno mi aveva fatto prentier avver- 
sioné alla marinà mercantile. M'incamminai dun- 


| que alla volta" di Piymotità, per arruolarmi nella | 


| maritia militare. 
| Quando gitinsi a Devonport} Non c'era ‘nessun 
| bastimento chè $tésè per far vela Siccome avevo 
ancor qualchie' soldo In'tarcà, fanio da tirar.jo- 
nanzi per did'ò tre seitimane, volli darmi un po' 
di buon tempò'è nòn'violéntàr la fortuna, Avevo 
preso alloggio în una ‘taverna “ thè portava per 
insegna « l'ammiraglio Rodney ».. Dalle finestre, 
lp vista poteva discorrere libera sul mare, Il paese 
erà per me affatto nuova”: thi misi perciò a perlu- 
stirare le vicinanze è passat il'mio lempo in assai 
piacevolmanfetà., Ma 
l'oste mi presentò il 


conto; pagato, il quale, la 
borsa mia st TI 


Irovòsingolarinenie alleggerita. Le po- 


che monéte, nhe ne occupavano ancora il fondo,. 


mi fecero atcorto ésser' venutà ‘la finé delle mie 
Los 


n 





gli animi da Una inveterata | a sentire la stanchezza -della guerra, (evil 


guerra all'intervento mori chiamato delle po- | 


stimolati dall'Austria, sì affaticano a trovare | 


dopo trascorsa la quindicina, 





campagna; o'tutto ‘al più manda-fuori'cirs | 
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guerra, 4 dI iti dhe'il'linguaggio di buon 

n pr) i europei, sotto l'influenza 
© ilogpisaliat, tradiva rai ane 
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per sil, ristabilimento . della, 
nsmirol \sipiavanteto; dimà)2;0012 
posizione: nella, quale, sù. sono 
conseguenza di quiesti procedi 

nze occidentali dovette influire 
tutto l'andamento della loro diplona- 
zia Essa incominciò dal giornò ‘in''éuî gli 
alleati per una'esagerata accordiscendenza 
Yerso Vi cetetà Sî lasciarono ind'urreramporre 
la sede dèlle trattative a Vienna, e figurare 
quindi, come se fossero esse .quelle che:do- 
mandassero la pace alla, Russia;.In questa 
situazione era impossibile il supporre che 
la Russia dovesse sottoporsi"'a'sagrifizi ef- 
fettivi!etreali ,\ e il prineipe Gorciakoff lo 
fece ben vagli-alleati;- quando 
loro rispose dapprima che non aveva propo- 
sizion da fare, è indi°non potendo esimersi 
dal presentare, qualche: progetto, ne pro- 
dusse .tali,che.erano°una evidentederisione 
della»diplomazia;anglo-francesei (I rappre: 
sentanti dellaFrancia è dell'Inghilterra non 
la ‘compresero! 0 fecero sembianté di fion 
comprenderla; quale’ meraviglia se il gabi: 
hetto russo tonsidetò questo' contegno. come 
un'altra prova dell’ardente desiderio delle 
potenze occidentali di fare una pace qua- 
lunque? 

Come si siano loro aperti gli occhi, è an- 
cora un mistero di ‘stato che sta in connes- 
sione coll’improvvisa dimissione'e disgrazia 
del'sig: Drouih dé Lhuys. Ma 7 modo col 
quale furono rotte le conferenze, non è stato 
tale da far rinvenire la. Russia, dalla sua 
idea.che le potenze occidentaliincominciano 


recentearticolo-del.: Moriéteur'! non! è guari 
fatto in guisa darrettificarò  lelidee a questo 
proposito. Mendicaré pretesti per rigettare 
sopra l'avversario la causa della rottura 
delle conferenze, equivale ‘ad ‘esprimere il 
desiderio di tinnovarle. Per rispondere ade- 
quatamente All'articolo del Giornale di Pie- 
troborgo era d'uopo,rileyare le.ultime frasi 
nelle. quali si. faassegno soprala stanchezza 
delle potenze. occidentali a fare la.guerra è 
dimostrare. l'errore in cui’ è ‘caduto îl gabî: 
netto russo; era ‘d'uopo proclamare ‘alta! 
mento ‘che la pice not si farà #e non quando 
la Russia venga a‘Pirigi e ‘a Londra a do- 


| mandarla, alle condizioni necessarie per la 


sicurezza è tranquillità futura dell’ Europa. 
—rrr——— 


La Patria mo pura pertà' carine. Pattando 
della testardaggine della Patria dello stra! 
volgerè la' significazione delle èltime deli: 
bérazioni.del' cotisiglio imnunicipale per ri- 
guardo alla lapide commemorativa dei morti 
per l'indipendenza .italiana, siamo, sicun 
di. far ridere. la maggior parte de'.nostri lets 
tori.e.forse più. di-questi la. Patria ‘mede@ 
sima, che, di quellasua ostinazione nel'nòri 
voler intendere, avrà lé sue buone ragioni’; 
ma giacchè essa prende propriamente ‘nidi 
di miri vogliamo risponderle per 1’ ultima 
tolta poche e chiare parole. 

Siamo d'accordo colla Patria che.i signori 
Morozzo della Rocca, Ceppi e gli altri che 


_—_——__ 
passeggiate. Informai francamente l° albergatore 
della mia posizione. Aveva ‘essò tota quella pro- 
bità che è compatibile colla .s0a professione e mi 
diede il consiglio di partire ‘immediatamente per 
Bristol, dove mi sarebbe stato più facile trovar 
servizio sopra un bastimento mercantile. 

« —. È poco probabile ; > soggiunsè egli; « che 
venga lanio presto-a Plymouth un bastimento della 
marina reale. » 

Mentre io e l'albergatore facevamo queste pa: 





= 





| role, prendendo insieme un bicchier di grog, 


entrò nella sla un uomo piuttosto sugli anni: 

« — E un altro. che è fuggito, mio carò Jet, 's 
diss' egli all'albergatore. © Il nuovo merto tà pur 
esso abbandonata la gabbia. Ché ‘il diavolo’ mi 
porti., ma questo è già ‘il terzo in due mesi ! 

<— 0h, proprio quel che. vi conviene) » ‘disse 
l'oste, volgendosi a /me « purchè però non ab- 
biale paura dell'isolamento e di ‘un servizio r& 
golare. i I 

< — Di che. si tratta 2.» domandai iò. 

* — Questo signore è.l'ispetto; principale del 
faro. Uno dei guardiani se n'è ‘andato giusto ieri. 
ll suo posto nonvi pincerebbe?)Che cosa ne dite? 
Mi pare\che un;impiego:di questa sorta debbà an- 
darvi a genio. O m' inganno a partito o voi siete 
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oqgteinio tiof goa bal Bllab viiasb 
‘morirono .in:occasione della disgraziata;inr 
.surrezione di Genova: vanno annoverati! fra 
quegli uomini ‘omorandi ‘che’ attestàrono col 
I da 


sùngue l'affetto al loro' dovere verso il 
po grso VO sito & uan gi iti i 
aanororare sù d'un Tapido il om di qu 
ché morirono, in pro della monarchia è dettò 
statuto come, con un delizioso scambietto, 
si esprime la Patria ;nnocente, noi yor- 
remmo sicuramente.che 


pietra que' nomi'che invece! donsigliammo:di 
cancellare dall” altra; E fa ragione ne'è evi. 
dente;*se-+la Patria vuol darsi la. Î 
guardare alla ‘itiserizione’ the ‘sta | nto 

al sommodi quel marm . Morti È 
dell'indipendenza italiana, dice il marmo; — — 
quindì è chiaro che in esso non, devono 98 

pire nè i. morti nella guerra in Crimea, Nè 
i morti,a Genova, nè insomma nessuno, di 
tutti quegli uomini onorandi che, su diverso 
campo, ma sempre, per la:stessa:loro devò» 
zione al re ed allo stato; fecero sacrifivio della 
vita; ì 1 nel v ROLUTUI 

Per fidirla una volta bofitrò' queste” gesirit 
tiche arti di una capziosa polemica, dim n- 
deremo alla Patria che cosa direbbe se vo- 
lendo essa raccogliere uno stato nominativo 
del clero venisse, qualcuno a proporle nomi 
di.colonnelli,.0.d'uffiziali e dicesse essere.i 
militare, un.ceto rispettabile e degno:dì con: 
siderazione come lo.èil clero. Che'\cosa ini 
sponderebbe la Patria ? Quello 'ehe'noi ledi- 
ciamò; con nessuna speranza però di'obbli: 
garlaa' ricredersi, perchè ‘non'havvi nessuno 
più cieco e più'sordò di quello che hoh vuol 
vedere o sentirè, — ebano = 

_————r— di; ilhea 

La concorpia. Il Corriere mercantile, ripro: 
dotto l'articoletto di'ier l’altro, nel‘quale fat 
cevamo eccitamento ai genovesi di cancelli 
lare le spiacevoli tivordanze che nella ‘dipi* 
tale della Liguria ‘esistono dellà' latta del 
1849, soggirgne ; o n° 

« Accettiamo prontamente e di buon grado 
l'invito. : 

« Siam.sicuri però che .l' Opinione saprà 
molto bene distinguere fra gli atti d'un mu- 
nicipio e \quelli, di alcuni privati cittadini. 
Corre tra.gli.uni;e gli altri un grandissimo 
divario quanto al.valore politico. La stampa 
non può trascurare i primi } pùò non'occu- 
parsì dei secondi quando sono sopratutto 
rari ed isolati; ‘come quelli di cui parla 
l'Opinione. 

« Ad ogni modo accettiamo l’ invito del 
nostrò'confratello torinese; esprimiamo in 
ché moi sincero ‘e*vivo desiderio’ che quei 
malaugurati segni spariscano, Nessun sen 
timento di cittadina e d'italiana .concordia 
ci troverà mai freddi. od indifferenti. -Ci. pare 
certo. che.gli altri, fogli-liberali di Genova 
vorranno .secondarci; e da canto nostro non 
abbiam difficoltà di affermare che chiunquè 
esitasse non darebbe prova di ambr di pa? 
tria nè di sapienza civile. + a 

Siamo lieti dell' adesione del ' Corriere 
mercantile, alla quale, speriamo, terrà dietro 
quella degli altri fogli liberali. 

Il Corriere osserva assai bene. che!.con= 
vien distinguere fra gli atti di. un \munici@ 
pio e quelli di alcuni privati cittadini* ma 
siccome il municipio ha una ‘legittima ‘til 
fluenza sulla popolazione ed un'autorità in= 


_‘"_—————-rr—o—r o roror—_r—r— 
giovane non senza coltura è non molto amante, 
del lavoro. + tie 
La proposta non mi dispiacque. Siccome avevo 
buoni certificati, sia per la mia condolta , sia per 
l'istrozione; non essendovi, d'altronde, chi mi 
futesso concorrenza — così Chè mi pareva per 
verità molto stiina — così ‘fui ‘accellato quasi 
subito. Il vecchio ispettore mi disse’ che dovevo 
obbligarmi per sei mesi, perchè ‘si era ormai stu 
di veder i giovani guardiani abbandonare dopo 
pochi giorni il'faro. Risposi che mi sarei ob) to 
anche per uh anno, se così siTosse voluto, "ispet-. 
tore sorrise, replicando che sei mesi bastavano, 
per allora e cliè si satebibe visto poi. i 1 
Quando il contratto fu stretto, mi rallegrai meco 
stesso’ ella ‘Buona ‘ventura. Come aveva, detto 
l'oste, questo posto mi conveniva pienamente. Da 
mangiar e da bere in abbondanza, facile la vita ,° 
faòto a diserezione, uno stipendio discreto, c’ era 
di che appagare un uomo ragionevole. Invano 
cercavo io la ragione, per cui i miel predecessori 
avevatio abbandonato quel servizio. Li meuevo' 
nel numero! di coloro ‘ehe non sono ‘mal contenti. 
della ‘torò posizione, '" ‘iii cet di 
Petisaî bensì ‘che' di ‘tanto ‘in’ tanto sarei stato” 
preso da qualche momento di noia; e, per aver 
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| contestabile, così ci sembia chedesso abbia 
ad intervenire affinchè più agevolmente si 
raggiunga il desiderato intento. 


INTERNO 
FATTI BIVERSI 


Ministero dell'istruzione pubblica. Con reale 
decreto dell'8 settembre 1853 fu data al ministro 
dell'istruzione pubblica ta facoltà di conferire agli 
stàdenti,; che egli. ne avrebbe giudicati meritevoli, 
fiyposti. gratuiti: che, dopo l'esperimento del con- 
(corso, rimanessero vacanti rel R.. collegio Carlo 
i Alberto, per gli studenti delle provincie. 

*“ Avyenne che taluni, fidando di conseguire il 
‘posto gratuito senza esame, si astennero dal pre- 
‘Sentarvisi, cosicchè nello scorso anno scolastico 
‘anlò deserto in alcune provincie il concorso *re- 
“golare pei posti suddeti. 
lA far:cessare siffatto inconveniente il ministro 
dell'istruzione pubblica ha deliberato di non va- 
lersi della facoltà confertagli dal sovracitato decreto 
e di non concedere d’ora innanzì posti gratuiti, se 
non a coloro che.li avranno. vinti negli esami di 
concorso. 
* Per normò di quanti possono avervi interesse ci 
facciamo premura di portare a notizia del pubblico 
tale ministeriale disposizione. 
‘Accademia reale' delle scienze di Torino. S.M. 
lil re, in udienza del giorno 21 corrente mese, si è 
iegniata di approvare la nomina fatta dalla classe 
di'seienze | morali; storiche e filologiche della. R. 
accademia; nella sua adunanza del 14 dello stesso 
mese, del cav. e dott. collegiato Domenico Capellina 
professore di retlorica nel collegio-convitto nazio- 
nale del Carmine, ad un posto vacante di accade- 
mico nazionale residente. 
Commemorazione funebre. Venerdì 22 si cele- 
bravano nella chiesa di S. Francesco da Paola so- 
. lérini funerali in commemorazione dei defunti be- 
hefettori dagli asili infantili, e specialmente della 
regina Maria Adelaide, che fu loro protettrice af- 
fettuosissima. Il tempio era parato a lutto. La mu- 
sica; allidatu al professore  Carcano,. semplice ed 
"’affettuosa, H teologo Bosco, professore nella /R. 
accademia militare, recitava un dotto e, commo- 
vente discorso nel quale, dopo d'aver accennato i 
miracoli della cristiana carità, base e fondamento 
della vera religione, carità da cui l'istruzione degli 
asili infantili fu fspirata, mantenuta e promossa e 
percui va ogni‘ giorno più dilatando i suoi bene- 
‘fizî, mostrò come questa virtù celeste risplendesse 
nell'animo ed informasse tutta ls vita della com- 
pianta regina che trovava sua delizia. nell'educa- 
zione de' suoi figli e nel promuovere quella dei 
figli det suo popolo. Chiudeva la funzione .il 
canto dei bambini ivi venuti dalle quattro scuole 
della società. . 
Sulla porta della chiesa si leggeva la seguente 
iserizione dettata dal cav. professore Paravia : 


Lu direzione delle scuole infantili di carità 
Aduna i suvi fanciulli appiè degli altari 
i | Affinchè innalzino a quel Dio 
nu u0he umilmente invocano tutti i giorni 
La più fervida delle loro preghiere 
Per l'anima dell'augusta regina 
Manta ADELAIDE 
Che avendoli tanto amati qui in terra 
Continuerà a benedirli dal cielo. 


* Strada ferrata di Savoia. Ci scrivono da Ciam- 
berì che i lavori della strada ferrata proseguono 
con ‘molta attività. Molti operai della linea di Va- 
lèfiza în Francia, appaltata e compiuta dal signor 
Brassey, furono diretti verso la Savoia #d occupati 
alla costruzione della linea. 

(Il tronco da Ciamberì ad Aix può essere termi- 
nato fra: un mese. Se S. M. ilre sì reca , come fu 





od 


casione per inaugurare l’ apertura di quel tronco, 


dell'inverno, e sarà in esercizio nella primavera 
del 1856. (Boll. delle strade ferrate) 

“ Wotizie seriche. — Torino, 27 giugno. Que- 
sl'oggi sarà forse l’ultimo mercato visto$o a Car- 
magnola; indi ésso verrà diminuendo; quivi si so- 
stennero ognora | prezzi per la prima qualità di 
bozzoli, poichè lutti i compratori preferiscono 
pagar caro 1 migliori, anche perchè debbono so- 


xp oro 


giuoco, una scatola musicale di seconda mano ed 
un libro di moti arguti, che terminava con una 
serie di canzoni popolari. Pensando quindi che 
nom avrei per.un pezzo avula occasione di spen- 
dere genialmente il mio danaro, solli col poco che 
me ne restava dar una festa. C'erano due violini 
ed un flauto è si ballò fino al. mattino, in una 
delle stanze dell'albergo. Quanti anni son corsi da 
uellà nottè! Eppure, fu l'ultima notte che io 
$$gi nella gioia! 

“L'indomani mattina, m'imbarcai nella scialuppa 
del faro e vogammo verso Eddystone. Uno dei ma- 
ritai mi fece osservare, in modo molto espressivo 
che avrei cominciato il mio servizio in un giorno 
di venerdì. 

'« — Eh, che importa! » gli risposi. « Ogauno 
ché abbia un po'di buon senso ride di coteste su- 
perstizioni, 

« — Bene ! bene! vedremo, » soggiunse il ma- 
rinaio. 

Presia beffarmi di lui, per fargli vedere quanto 
poca impressione avessero fatta su di me le sue 
parole, dissi che volevo prendere il nome di V'e- 
nérdì, come il compagno di Robinson Crusoè , 
giacchè andavo pur io ad abitar un'isola deserta. 


stenere de' viaggi sinoa lon 


griola è mus o È) qualità. Qu 
n a i altri » 
fue cina e qualità è ad alcobi i DU 





i mercati souo soltanto mediocremente forniti. I 
mercati di Cuneo e di Mondovì si terranno nell'en- 
tranie seltimana. © (Boll. delle strade ferrate) 
Insinuazione e demanio. 1 proventi. dell' insi- 
nuazione e demanio nelle provincie del continente 
ascesero nel mese di maggio ora scorso a lire 
2,008,644 21, contro L..1,794,425 20, nel mese 
corrispondente del 1854, donde un aumento nel 
1855 di L. 214,219 01. 
* I prodotti dei primi cinque mesi ascesero pel 
1855 a Li 10,645,563 contro L. 9,073,692 41 nel 


«1854 e L..9,222,131 09 nel 1853. 








detto, a Parigi, si voglie probabilmente quest’ oc- | 


Il resto della linea sarà compiuto. all' entrare | 


di che divertirmi, comperai un mazzo di carte da | 


Statistica commerciale. Movimento de' cereali 
nel porto di Genova durante la settimana dal 17 
al.23 giugno 1855. 


Arrivi. 
Grano ett. 2,147 » 
Granaglie » 3 a 
Fecola di patate . quint. . 6 » 


Introduzioni per. consumo. ?, 


Grano . . ett.°'3,283. » 

Granaglie ‘. ‘.| . . » ‘2,219 » 

Focola di patate . . quint 6 è 

Rimanenze a deposito avena » 995 »è 
Esportazioni. 

Paste di frumento so quinto 840% 

Riso anto le 43 1)a@901 7 
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STATI ITALIAM 


STATO ROMANO 

Roma, 22 giugno. Ieri sera partirono per: Civi- 
taveechia il sig. com. Giuseppe Bernardo de Fi- 
gueiredo intaricato d'affari del Brasile, ed il sig. 
com. Giorgio Augusto Husson da Camara, consi- 
gliere di legazione ed incaricato d'affari del Por- 
togallo , per complimentare. S. M. fedelissima 
D. Pedro I al primo suo arrivo in quella città. 
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STATI ESTERI 


SVIZZERA 

Ginevra. La quistione della stazione della strada 
ferrata da stabil:rsi a Ginevra , discussa con tutta 
vivacità dalla stampa, e trasformata in quistione 


| politica dallo spirito di partito, va prendendo pro- 


porzioni allarmanti. Trattasi di autorizzare il co- 
mune di Ginevra a contrarre un prestito di franchi 
1,300,000 per costruire la stazione a Cornavin , al 
più possibile vicino alla città, come lo propone il 
consiglio di stato. L' opposizione radicale la vuole 
invece eretta più lungi dalla. città , allegando che 
il progetto, governativo tenderebbe ad. abbarrare il 
sobborgo di S. Gervaso. 

11 20 giugno la cosa doveva essere discussa dal 
gran consiglio, ma nelle tribune, invase special- 


| mente dall'opposizione, quando venne adotiato il 


mezzo termine di rimandar la cosa ad una com- 
missione, ebbero luogo lante manifestazioni che 


| il presidente ordinò fossero sgombrate. Quantun- 


que a stento, pure essendosi ristabilito l' ordine, 
poiè. nominarsi la commissione; ma sciolta la se: 


| duta, l'agitazione si, estese nelle contrade, e di- 
| versi membri del gran consiglio furono esposti ad 





insulti. 
FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
" Parigi,25 giugno. 
Alcuni 'dispacci; telegrafici ricevuti ‘dal governo 
inglese e trasmessi a. Parigi cominèiano :a dare 


| qualche particolare sull'attacco del 18. È veris- 


simo che abbiamo avuti 600 prigionieri. Ciò vuol 
dire ché scoppiò una mina, la quale uccise molta 
gente e tagliò fuori dal grosso dellé nostre truppe 
due battaglioni , i quali furono talmente attor- 
niati da essere quasi per intiero costretti ad ar- 
rendersi. Credo che la cifra di. 9 mila vomini 
perduti, cifra di cui.si parlava ieri per Parigi, sia 
molto esagerata. Degli iaglesi si fece. letteralmente 
macello, Erano essi incarica d'altaccare il gran 
Redan, Si precipitarono dunque innanzi, in.mezzo 
alla mitraglia, ed il fuoco era così vivo che c’era 
già un po'di disordine nelle loro file, quando ar- 
rivarono a' piedi dei muri. Poi, mentre volevano 


Mi ricordo benissimo di questa circostanza. Allora 
ero pieno di speranza. 

ll tempo era bello e soffiava anche un ‘podi 
vento. Dopo un tre ore di navigazione, giugnemmo 
alla nostra destinazione e sbarcammo senza diffi- 
coltà. Si portarono in fretta nella torre le provvi- 
gioni e, mezz'ora dopo, la scialuppa rivolgeva la 
prora yerso Piymouth. lo presi ad esaminare la 
mia nuova abitazione e a disporla a mio gusto. 

« — Ci passerò molto bene la vita, qui, » dicevo 
fra me, guardandomi attorno. « C'è tutto il neces- 
sario. Dopo esser andato attorno pel mondo, come 
ho fatto ie, trovar un così comodo asilo è una vera 
fortuna. Giacchè l'egoismo e la freddezza degli uo- 
mini m'ispirano una profonda avversione, meglio 
è per me vivere lontano dalla società. » 

Il mio compagno di guardia era un vecchio scoz- 
zese, la cui fisionomia non avrebbe potuto gua- 
dagnarsi la mia simpatia. Aveva egli l' aspetto 
grave e poco: socievole , nè polevo ripromettermi 
nessun piacere dalla sua compagnia. Sulle prime 
però fu egli verso di me discretamente cortese e 
mi fece vedere tutto l'interno: del faro , spiegan- 
domene il meccanismo ed istruendomi del mio uf- 
ficio. Vero è però che, quando venne a dire dei 
miei doveri, — materia per verità non molto va- 
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20 piedi. Allora gridaron 
fascine e restarono. 
furono portate 
nel fosso, si precipitarono essi nelle trincee, quando 
uo filo elettrico. mise fuoco a, macchine - piene-di 
polvere, che eran nascoste nel fondo dei fossati € 
fecero saltare in aria quelli che volevano attraver- 
sarli. Ne presero anche fuoco le fascine, che im- 
pedirono di tornar indietro a quelli che erano già 
passati e permisero ai russi: di. ucciderli a Joro 
bell’agio. 

Fu questo assalto, non si può dissimularlo, un 
falto grave, gravissimo, e credo potervi dire con 
cerlezza chelil' morale dell'armata inglese è un po' 
scosso. Quanto ai francesi, par che vadan pren- 
dendo l'abitudine di farsi uccidere. Ora si stanno 
rinnovando i battaglioni d'attacco e non tarderemo 
ad aver le notizie di un nuovo assalto. Tuwi i par- 
ticolari che vi comunico vengono da sorgente in- 
glese e li tolgo da una lettera scritta qui da un 
membro del parlamento, che è in, relazione con 
Palmerston, ì i 

Il Moniteur d'oggi dà un rapporto egregia- 
mente dettato sull’affare del 7. Le perdite sono 
inolio minori di quello che si era detto, benchè 
vadano’ vicino ai 3,000 uomini. La guardia impe- 
riale si è battuta. bene; così pure î granatieri ed i 
gendarmi , ma non se ne trovarono impegnati che 
due battaglioni. 1 granatieri, ebbero morti 40 sol 
dati e due ufficiali; i gendarmi della, guardia sol- 
tanto diciassette. Questo battaglione componsi quasi 
per intiero dell’ antica. guardia municipale di Pa- 
rigi. Sono soldati un po’ pesanti, ma saldi come 
rupi. 

Il governo francese fece qualche rimostranza 
amichevole sulla riduzione dell'armata austriaca. 
Non se né tenne nessun conto, giacchè so che la ri- 
duzione sarà di circa 150,000 uomini , e: che si ap> 
plicherà anche .alla cavalleria ,-la quale sarà ri- 
dotta di 30/000. cavalli.. Così almeno asserisce» il 
Times. Ma queste cifre devono ‘essere esagerate; 
giacchè , se l'armata austriaca avesse da sentire 
una riduzione così forté , sarebbe quasi annullata, 
attesochè i 700,000 uomini di cui parlano conti- 
nuamente i giornali, non sono in realtà che circa 
350,000. Capirele che effetto avrà prodotto questa 
riduzione in Germania. ; 

La borsa fu oggi, massime sul principio, molto 
sostenuta. Parlasi di una combinazione assai in- 
gegnosa per l'imprestito, che chiamerebbe in certo 
modo il pubblico all’ aggiudicazione. Tornerò, so+ 
pra di ciò. 

Un dispaccio telegrafico arrivato or.ora, e che 
sarà senza dubbio inserto nel Moniteur di do- 


| mani, annunzia che si sto preparando un nuovo 


attscco. Dicesi che il generale Mayran sia inorto 
in consegtenza' delle sue ferite. Si parla molto 
dell'articolo del Times sul sacco di Cherci. A. 


— 1 giornali francesi pubblicano il rapporto del 
generale Pélissier con cui dà corto della presa del 


\ Mamelon Vert.: Questo rapporto , iroppo esteso 


perchè possa riprodursi nelle nostre colonne, sta- 
bilisce che le maggiori perdite sofferte dagli alleati 
furono cagionate dall’ eccesso di ardore dei sol- 
dati che oltrepassarono lo scopo. loro propusto e 
vollero fare contro la torre di Malakoff un tenta» 
tivo impossibile. 

Noi sappiamo ché anche il ‘successivo. assalto 
ordinato dagli alleati contro questa torrè non ebbe 


| buon risultato , ma- ci dev' essere di grande con- 


forio Îl pensare che i russi dopo aver respinto l'as- 
salto. alla torré. non si sentirono%in forza da ten> 
tare nemmeno di riprendere il Mamelon Vert, po- 
sizione che compromette in qualche .modo quella 
della torre. Bisogna dunque lusingarsi che un altro 
tentativo possa essere più felice, e ce ne son garanti 
le operazioni preparatorie che stannosi facendo 
per parte del genio militare le quali daranno mag- 
gior selidità al nuovo attacco. 
PRUSSIA 
Il gabinetto di Berlino ha risposto con un di- 
spaccio del 17a quello del gabinetto di Vienna 
del 12. La Prussia dichiara , dicesi, che resterà 
fedele agl'impegni che ha assunto, ma che non 
può:ammettere, per quanto la risguarda , nè la 
solidarietà coll'alleanza risultante dal trattato del 
2 dicembre, nè l'assoluta indivisibilità dei quattro 
punti di garanzia. 





sta — entrò in così minuti particolari, parlò così 
lungamente e con tanta imperturbabilità che la le- 
zione finì coll'annoiarmi maravigliosamente. 

I) resto della giornata passò. benissimo. lo non 
aveva mai visto l'inierno di un faro. La. parle in- 
feriore della torre erano, muri massicci ; al disso- 
pra quattro camere, l’ una sovrapposta. all’ altra.; 
sulla cima, la lanterna. Le due prime camere ser- 
vivano di mogazzeno; la terza ,, da cucina; nella 
quarta, c'erano i nostri letti. Si era disposto tutto 
colla stessa economia di spazio e la stessa pulizia 
che si usa sui bastimenti; sicchè io m’ andava ta- 
lora immaginando d'esser veramente a bordo di 
una nave. La sola differenza era che s'aveva po- 
co spazio per muoversi, in senso orizzoniale. 4l- 
meno; non si poteva, dare «qualche esercizio. al 
corpo che salendo e scendendo. ciò che non era 
cosa che mi polesse piacere. 

Di questo però non si preoccupava. molto Il .8- 
nimo mio. Vegliare in una lanterna ben provvisia 
e comoda sembravami cosa molto più dolce che 
far il quarto sul ponte d' un, bastimento ,“ in una 
notte umida e fredda , riscosso da quel continuo 
ondeggiare. Mi ricordavo che l'anno prima, ap- 
puoto verso quel tempo, era in balìa del mare, 
sul Nettunò, dinlorno al capo Horn, e confroniavo 
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{ sue PRA ta i 
, 19 giugno. Il Faedrelandet la 
la domanda: Che armata di operazione potrebbe 
meltere in campo la Danimarca entro il periodo di 
mezzo mese? e risponde che entro il termine dato, 
e forse în un periodo ancor più breve si potrebbe 
mobilizzare la seguente forza di'‘operazione . 

1. Infanteria di linea regolare circa 15,000 uo- 
mini; 5 
_ 2. Cavalleria, circa 3,000 uomini; —_ : 

Fis Acfiglaria'® bpbpriaci più du ssi ai dò- 
dicì , 200 uomini per batteria colla relativa com- 
pagnia di pionieri) circa 1,800.uomini;;. » | 

4. Corpo del genio (due compagnie), cirea 800 
uomini ; ?VIVVOTREVO: DI Vetta 

18, Corpo,dei medici:; cinca 80; 

6. Corpo degli infermieri, 600 uomini; 

7. (Corpo veterinario‘circa 60 uomini; in com- 
plesso -21,340 uomini. (1116.1: ID 

Il comando in capo (generale comandante , ge- 
nerali di divisione e di brigata, stato maggiore ecc.), 
l'intendenza ‘ed’i treni’ potrebbero pure esser di- 
sponibili mello-stesso- periodo di tempo. Ora sl 
confronti questa forza con quella, della, Svezia e 
Norvegia, dove, secondo notizie auténliche, in 
breve tempo può mettersi in campo un'armata di 
operazione di 31,000 fanti, 5,600 cavalli, e della 
rispettiva artiglieria, dippiù 17,000.uomini di ri- 
séren è 8,000 norveghesi, sì troverà ch' essa è ab- 
bastanza motevole per le condizioni della Dani- 
mòrca, Entro due mesî Questa potenza ‘potrebbe 
metter in arîni un'armata due volte più forte s'ella 
avesse: il necessario numero d'officiali. 

Quanto alla flotta, secondo .il Faedrelandet , 
entro due mesi polrebbero. porsi in. assetto. di 
guerra tre vascelli di linea, 2 fregate, 2.corvelle 0 
brigg, 7 vapori di guerra e Ja flottiglia a remi 
(formata di 35 bombarde, 17 saettie, 16 scialuppe 
cannoniere e 21 scialuppe cannoniere da (ra- 
sporlo). 


AFFARI D'ORIENTE 


Scrivesi da Parigi all'Indépendance Belge, sotto 
la data del 23: 

« Questa notte arrivarono nuovi dispacci tele- 
grafici del generale Pélissier, ed essi sono tali, 
mi affretto a dirlo, da diminuire la' gravità, che la 
commossa opinion pubblica aveva tutt'a‘prima po- 
tuto attribuire a questo primo mal successo delle 
armi alleate-dinnabzi a Sebastopoli. Il generale in 
capo insiste su questo chele truppe Itanicesi ave- 
vano. già posto. piede in, Malakofl , quando, egli 
credelte dover ordinare la ritirata. nella parallela. 
Sulle cause che lo hanno indotto a dar questo or- 
diné non si spiega ; ma constata che, se in questa 
giornatà noi non abbiamo guadagnato lerreno , 
non né abbiamo però femmeno perduto, nè ab- 
biamo a temere per nessuna delle nostre posizioni, 
sia le anlicamente occupate, sia le recentemente 
conquistate sui russì. 

« Nel fotto importa di far conoscere cho il ge- 
nerale Pélissier non dimostra, non-lascia intravve- 
dere nessuna inquietudine. Egli parla degli sforzi 
disperati della difesa dei russi, senza che paia t6- 
merli ; è non si crede per nulla minacciato da una 
loro rèsipiscenza offensiva, Gli altacchi del 18 non 
paiono, a'suoi occhi, aver avuto’ che due spiace- 
voli conseguenze : le erdiche perdito che ci fecerò 
subire, il ‘ritardo ‘che mettono ai progressi del- 
l'assedio. È un'impresa da ricominciarsi, e si può 
esser sicuri ch'egli non la rincomincierà ‘se non 


buon successo a' suoi bravi. soldati. Egli conserva 
Insomma tutta la sua fiducia; nel risultato dell 
nitivo. hr 

«Il generale ‘in'capo non parla delle perdite 
che noi abbiamo fatte. Egli dice'solo: «1 generali 
Mayran e Branet ci danno dell'inquietadline: » Non 
una parola di più. Evidentemente, questi generoli 
sono gravemente ferili: Ma la voce che si era 
sparsa ieri della loro morte non riposa sopra nes- 
sun ragguaglio preciso, giacchè non si ha notizia» 
posteriore al 20. 1 generali Mayran le Brunet co» 
mandavano le due divisioni, chè hanno marciato 
contro la torre Malakoff. Pare che nessun' altra 
divisione abbia ‘prèsò' parte all'assalto. Ed è ne- 
cessato far osservare questo, per mettere un freno 
allo esagerazioni inquiete, clie ieri supponevano 
vi avesse preso parle tutta l'armata. » 

— Lord Panmuré comunicò ai giornali i nomi 
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col mio stato attuale quello d' allora. Avevamo 
passale tre seltimane di \fatiche 0! urepidazioni con- 
linue, senza clîè ci fossè hemmén possibile to- 
glierci di dosso gli abiti nè dormir tranquilli un' 
ora. Un mare implacabile ci assaliva senza posa, 
colle sue violenti ondate, mentre un rigidissimo 
vento del polo australe ci sferzava il viso con neve 
gelata. Dovevamo lavorare attorno. alle trombe 
giorno e notte e, per colmo di sventura , ci veni- 
von mancando anché i viveri: Del fbsto, è inutil@@ 
ora il descrivere tutti quei patimenti. Qual con- 
trasto col presente ! Non avevo che d' aver cura 
d'una-lanterna, da vegliar alcune ore: in' una co- 
moda seggiola. M'aspellavan:poi un buon | pasto 
ed un lello migliore. Ero al coperto dalle intem- 
perie e potevo dormit tranquillamente. Siconverrà 
con me che la differenza era grande. 

Allora non mi passava, ohimè! nemmeno per 
la mente che] potessi ‘venir ‘a desiderare: quella 
vila, a cui riputavo» gran; ventura | aver potuto 
soltrarmi; non mi passava nemmen per la mente 
che avrei fra poco voluto cambiare que? comodì e 
quel riposo cotle più dure tribolazioni de'miei an- 
lichi camerata. - 
(Continua) 


dopo averla preparate\in modo, da assicurare Un 
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degli ufficiali uccisi nella serà del 

mero di digli enovig n cui | 

Campbell ed i colonnelli, Yeare 
(Disp. da Londra, 25) 





NOTIZIE DEL:MATTINO 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
Genova, ZI giugno. 

Allorchè vi spedil la precedente mià lederò } 1 
cartaio Lorenzo Gennaro era già morto ed erano a 
mia cognizione tutti, i particolari della sua. ma- 
lallia e della sua morte. 
. (Se io, non ne informai subito i, vostri lettori, sì 
è perchè .un ragionevole Mmore, mi trattennova 
dal lanciare alla ventura una notizia sulla quale 
molto vi sarebbe stato a ridire. Quando un primo 
‘caso di eholera si Syiluppb'sul Courrier(de 
seille io fui primo a darvene i più precisi raggua- 
gli, dappoichè il fatto poggiava sopra inconitesta- 
bile fondamento, 

Ora però la fattispecie, ‘come direbbero i'legali, | 
si presenta alquanto diversa. Un giovane di 28 
anni avvezzo a vita dissolula anzichenò , sposo da 
due settimane ‘ad avvenente donzella , per ecces- | 
sivo sfogo di appetiti risente esaurite le sue forze.; | 
ne è accorato come di immensa sventura e ricorre 
per consiglio al suo calzolaio. Questi, udite le pene 
del giovane , gli suggèriscè ‘per rimedio l'acqua 
salsa ed altre risorse, di simil. genérè; Kodulo 
bamboccio beve ‘grosso e în Mogo di bagni piglia 
per bocca) granoiuantità d’acqua di mare con 
buona dose di (cantaridi. Dopo un tale specifico 

qual:meraviglia s'egli è assalito da dissenteria è 

vomito? Sarebbe invece ben strano azzardo , se nè 

fosse andato (esente. Su questi sintomi e nulla più 
poggia il preteso ‘caso dì cholera; i dottori Pasto- 
rino e Felie&che |° ebbero .in.-cura (sono un: poi 
troppo dvvezzi a veder cholera per tutto ed anco 
in questa occasione lo vollero ravvisare è si affret- 
inrono ra dénuneiario all’ uMeio dello stato civile, 
coll’ istessa sollecitudine colla ‘quale indi a poco 
si opposero ‘con tutte le/Joro forze allà volontà vhe 
il sindaco avea manifestata , di far procedere alla 
legale sezione del cadavere. Arroge che fra gli 
stessi sanitari della urà fuvvi dapprima contrasto 
sulla..natura stessa-del caso che tsluno volea'3p0- 
radico, altri invece asiatico‘: nè fancd Tra co- 
loro.che videro il malato eli osservò mancare in 
esso la carattaristica cianosî del morbo. \ 
Dietro tali falli non riesco a comprendere. come 
dartutti i. giornali siasi prestamente accolta la cer- | 
tezza del caso di cholèra, mentre, mille dubbi pos- 
sono essere affacciati, esi permettono con tutta ra- 

gione di negarlo ricisamente alcuni sanitari di di- 

slinto merito, tra i quali:duolmi questa volta ‘non 

poter nominare un egregio Îmedito membro del 
consiglio superiore di sanità, il quale in questo 

stesso consesso non si peritd dal contrastare vi- 

vamente l'autenticità del'preteso cholera asiatico. 

Ariche il .cav. Tornati, presidente dell'ospedale 

di Pammattone, avvezzo, a veder il cholera con 

soverchia prestezza, denunziò ieri sera al consiglio 

di sanità un nuovo caso che sarebbesi verificato 

sopra un giovane dì 18 anni nell’ ospedale mede- 

simo. , ? 

\ Ma fin ora slami permesso di dubitare di ambi 
questi casi non dceertati ; prima di spargere ll al 
larme nello stato, coivien andare a rilento: è se 

vu "io non fui ira gli ultimi ad approvare il sistema di 

coscienziosa pubblicità in materia di notizie. sa- 
nitarie, sardanche il primo a, biasimare d'avventata” 
credulità è l'ingiustificabile pessimismo di qualche 
membra. .del corpo sanitario, 

Ma prima di lasciare. questo Uriste tema: che. ho 
per le mani, permettetemi. di.tributare meritati en. 
comi alla: soletzia del consigliò superiore di sanità 
e specialmente ‘all'operosa' ontiveggenza del suo 
onorevole presidente. Per lo passato già accennai 

la frequenza ed all'importanza delle tornate ‘che 
si tenevano da ‘questo benemerito ‘tonsésso : ora 
debbo aggiungeré che dopo lé aggravate  circo- 
stanze dell'ultima quindicità, 10 zelo degli egregi 
componenti è raddoppiato, le sedute spesso si pro- 
lungano per più ore : le più todevoli"cniteto è Te 
più saggie misure si discutono con pacata tempe- 
ranza e si adottanovsetza distinzione di seuole. 

Già vi ho parlato del duca di Monipensier, giunto 
qui nell'ora in cui io consegnava alla posta l'ulti- 
ma che vi pervenne, Mi è grato ritornare su que- 
slargomento per annunciarvi che il principe or- 
leariese si è qui conciliate le simpatie di quanti 
ebbero, la yèntdrd diavvivineriò. Gome già annan- 
ciò il corrispondente d'un giornaletto di Torino , 
il duca e la dachéssa viaggiano sotto il nome di 
conti di Villamanrique ed hanno seco un mode- 
slissimo seguito. L'affabilità dei modi, la svariata 
dottrina, la facilità con.cui parla quasi tutte le 
lingue europee coll’ accento che.è loro nalurale , 
sono pregi già note confermati viemmeglio dalla 
testimonianza dei suoi visitatori, AI primo, suo 
giungere manifestò molta. affezione . per . questa 
ciuù ed ebbe a dire che.tra dieci anni sarebbe il 
più importante scalo del Mediterraneo se governo 
e cittadini con illuminata prudenza continuano 
riella ben percorsa via, 

La duchessa, sì celebre per le sue ricchezze, non 
è meno rimarchevole per la sua avvenenza, ca- 
valca.e meraviglia e porla l'italiano bene assale | 
con molta predilezione. Visitarono i principali mo- 
numenti della rdittà e: stamane di buonissima ora 
intrapresero il giro dei forti, accompagnati dall'in- 
tendente geverale.e ilalitonte di Falicone capo di 
slato maggiore della. divisione ed ‘antico  seudiere 

* della loro zia Maria Cristina.‘ Il-loro soggiorno a 

Genovesi prolutiglierà forse ancora per qualche 
settimana. 
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ziato contrò di lui e contro il garzone farmacista 


| che erasi presa la libèrià. poropriariì i 
ptt Log drdo adr 4 te, roi 


P. provinciale:, venne sequestrato un importante 
carteggio con parroci della diocesi i. quali erano 
secolui in’ trattative l\atquisto' degli arredi 
irafugati ad un prezzo che è il decim» del loro va- 


orta. 


Sî venne pure a scoprire un'afira corrispon- 
denza della corte.di Roma, la quale pretende di 
averè essa stessa il diritto ‘di designare ‘a’ quali 
chiese o corporazioni religiose debbano esser dali 
senza compenso di sorta iutti gli. arredi chiesastri 
che sarà possibile di sottrarre all’ inventario della 
cassa ecclesiastica. Pare ehe questa immistione 
Roma garbi poco di vari conyenti 
sopprimendi, quel dare gratis ciò da cui può ca - 
varsi un rilevante ‘profitto è contro le monacali 
consuetudini, nè vi è. a, meravigliarsi se ora si 
tenta di gabbare în'ùn medesimo tempo e la cassa 
ecclesiastica é la corte di Roma, la quale tenta 
soltanto di logliére a Cesare ciò che è di Cesa 
senza renderne cuntò che a Dio. $s. 


n 


\Geriova. Leggesi niel Corriere mercantile : 

« Oggi verso il mezzogiorno fu ‘varato al cantiere 
della: Foce un cavafango, o drugueur, di notevoli 
didiensiorii; costrutto con lamietà di “ferro, e con 
apposita macchina a vapore nella fonderia Luigi 
Orlando ece. 

« La bellezza dello scafo e la solidità non di- 
sgiunte all'eleganza della costruzione, pareggiano 
quelle che dai più rinomati stabilimenti inglesi si 
possano! ottenere. 

« Cì riserbfamo, a dare. particolari, su questa 0- 
pera notevole, perctiè è il primo esempio in Italia 
di costruzione navale in ferro; e per ora ci limitiamo 
a diré che il costo di oltre 300 mila: franchi sta 
molto al disotto di quanto avrebbe costato facen- | 
dola venîre dall'estero. 

« Questo cavafango è destinato a lavorare: per 
l'escavazione del nostro porto. » 

Leggesi nella Gazzetta di Genova : 1 

« Oggi alle ore.2.pom, salpava per, |; Oriente il 
pirosesfo da Wfasporto | inglese | Jura, \èomanduto 
dal cap. Wichman John, con munizioni e viveri 
ed uno squadronè di cavalleria | traendo al rir 
morchio la barca nazionale Florida, capitanata 
da Molindri Enrico, con munizioni ; e la nave di 
bandiera inglese Lady Russell, cap. Smile, carica 
di munizioni, truppa e cavalli. ) 

— « Nel giorno,25 corrente la,, corte d'appello 
éra chiamate a giudicare, per la terza volta, il ti- 
pografo, Andrea Moretti imputato di... due, eontrav= 
venzioni alla legge sulla stampa, per l'opuscolo da 
Ivi stampato — Agli italiani alcune pagine di 
Giuseppe Mazzini. 

« All'odienza del giorno successivo. fu letta la 
sentenza con la quale fu assoluto il ‘Moretti, per 
difetto nella procedura , dalla contravvenzione 
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all'arti-18-di-detta leggo, ve-fu condannato alta 
multa.di lire 100, per contravvenzione all'art 7 di 
detta legge, per non avete, cioè, presentato al ‘tni- 
nistero pubblico la prima copia stampata dell'opu- 
scolo suddetto, » 
LOMBARDO-VENETO 

I casi di cholera vanno stemarido così a Vene- 
zia come a Verona. A Venezia non si ebbero il 23 
che 6.casi 6.9 il giorno 24: 

A Verona il.24 se ne ebbero 15 e ll decessi. 

STATO ROMANO 

Dispacci telegrafici per il regno delle Due Sicilie 
dietro una convenzione fra | governi , pontificio' e 
siciliano , possono d' ora in avanti essere compo- 
sti in linigtta francese. Invece i dispacci in lingua 
tedesca è inglese rimangono esclusi dalla trasmis- 
sione nel regno delle Due Sicilie col mezzo del te- 
légrafo, e‘giungendò simili dispacci ai confini di 
Napoli, a Terracina , essi verranno spedhi all’ ul- 
tériore loro destinazione not già col telegrafo, ma 
colla posta. (Corr. austr.) 


SVIZZERA 

Si scrive da Berna alla Gazzetta delle Poste: 

< È probabile che si abbia a sottomettere alla 
assemblea federale che dovrà riunirsi il 2 luglio, 
la proposizione d'abrogare la legge che proibisce 
gli arruolamenti per gli stranieri, edi permeltere 
l'arruolamento th tutto fl territorio della ‘confede-, 
razionè sotto condizioni'bene stabilite! »° *" * 

— Si annunciano novelle reclate per la legione 
Inglese, fra le altre gli istrattori d'artiglieria Rei- 
nert, di Soleutà, Valliere di Vaud, ed Isenschmidt 
di Berna, 


Correzione della Reuss. 11 consiglio federale ha 
autorizzato il. dipartimento delle finanze a pagare 
al. cantone d'Uri. il sussidio già eventualmente ao- 
cordato di 15,000fr. ;perla-correzione della Reuss, 
in seguito alla dichiarazione degli esperti che si 
era proceduto ai.lavori preliminari. 

Berna. Vl prestito di 1,300,000 fr. decretato it 26 
maggio 1859, non ‘essendo stato trovato sufficiente 
perle spese sttaordimarie dello stato il consiglio 
esecutivo ‘ha deciso di proporre ‘al gran consiglio 





| un nuovo prestito di 200m. fr; la cui totale somma 


verrà ammortizzatà al più tardi nel 1 gerinaîo 1866 
Questo ammortizzamento avrà effetto ‘col mezzo di 
un supplegento d'imposta diretta annuale del 2/10 
per mille nell'antico cantone, e d'un’analoga im- 
posta nel Giura. 


0, 








(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 


pm grin Kamara, 12 giugno. 

Abbiamo ‘fatto ‘url movimento avanti’ verso la 
Cernaia , affine di estendere un po' la linea di. di- 
fesa , e proteggere l' ala destra dell’ esercito asse- 
diante. Siamo.a Kircossai,yicino al villaggio Altzou. 
* Il fiume'e ‘la “pictolà. valle per ‘entro la quale 
esso scorre, ci divide dagli. avamposti russi, le 
di cui sentinelle avanzate vedo ad occhio nudo 
dalla mia tenda. E 

La posizione non può essere migliore anche 
solto il punto sanitario, giacchèi pascoli vi sono 
verdissimi , e l'acqua abbondante e fresca ; ma il 
caldo è:stato sino ad ora eccessivo; dico sino ad 
ora perchè da due giorni l'atmosfera ha un po' 
rimesso di quel calore .canicolare degli scorsi 
giorni. 

Avrà fatto una ben dolorosa impressione il'rac- 
conto delle nostre sofferenze, durante l’infierire 
del-iorbo asiatico; tutto ha cospirato a favorire 
questo flagéllo; le fatiche del viaggio marittimo, i 
calori. straordinari al, nostro. arrivo; . le. posizioni 
dapprima occupate su un terreno quasi tuto smosso 
da tumuli; finalmente la scarsezza de' medicinali, 
e la ristrettezza de'locali che ricoverano gli am- 
malati. si ERI 

L'incendio del Creso fu una terribile sventura, 
perchè non si ebbe tempo. di rifornire le spezie» 
rie di tulto l'occorrente, e il cholera è una delle 
malattie che aspetta meno delle, altre. Bisogna 
però confessare che il soldato sostiene con una 
intrepidezza straordinaria queste dure prova; al 
che giova immensamente la solerzia impareggia- 
bile del'nostro comandante in capo, .il quale sof- 
focando in petto il dolore della perdita del fratello, 
non si ricorda che de’ suoi soldati, pe' quali la 
sua presenza, è balsamo salutare al pari delle me- 
dicine. 

L'opinione generale fra gli ufficiali francesi ed 
inglesi è; che Sebastopoli sarà presa a qualunque 


| costo, rasata, spogliata di cannoni e di ogni 


mezzo di difesa. Dopo ciò l’armata alleata farà 
vela per altre regioni, le quali, saranno ; sempre 
migliori e più ospitali di quest ingrata penisola, 
che non so per quale!\erudelè ironia si chiama 
l'Italia orientale. Ho visto molti paesi del.mondo, 
maunocheabbia il clima di questa costa, non credo 
sia facile il trovarlo. Nella giornata voi avete il caldo 
della ‘zona ‘torrida, dai 90 ai 40 gradi, e mentre 
Sîete' trafelati dal sudore, e cercate refrigerio all'om- 
bra della vostra tenda, unica ombra'possibile, si 
alza un vento del nord, che passando sulle creste 
nevose delle montagne che si disegnano innanzi 
ai-mostri occhi, vi gelano è fanno discendere la 
temperatura a 15, 20 gradi. Le notli poi son fredde 
e umidissime. I vapori sviluppati dal sole canico- 
lare. della giornata, sl condensano e vi bagnano 
al.rigor del termine. 

Sono queste le principali cagioni delle nostre 
malattie. Il soldato nuovo a questo clima, abituato 
alle fatiche, robusto, sprezza il regime che i supe- 
riori gli comandano; felice di rinfrescarsi si bea 
di(quel vento che sembra pel momento rimetterlo 
in lena, ma per breve tempo , giacchè la dissen- 
teria, e quindi il cholera sono la conseguenza ine- 
vitabile di questo imprudenze, 

Vestire di lana come nel più rigido inverno ,,e 
ciò.con calore da asfissiare, è il vero metodo pre- 
servalivo, ma che certo non è il più comodo. 

Di Sebastopoli nè sappiamo noi asssi meno di 
voi aliri; giacchè per aver notizie occorre fare 
cinque o sei ore di cammino, mentre voi col tele- 
grafo avete la preferenza. 

Non aggiungo nulla, tanto più che il corriere 
dal campo parte fra poco. 

(Altra corrispondenza) » 
Balaklava , 15 giugno. 

Che dirvi di nuovo se non che il flagello pesti- 
lenziale.continua a travagliarci? Molte sono.le vit- 
time che ha fatte, però da due giorni sembra in 
diminuzione: speriamo che non sarà un migliora- 
mento passeggiero. 

Abbiamo avuto un qualche ritardo nella distri- 
buzione del vino e dei foraggi; sl vino, per man- 
canza del genere, .venne sostituito una:data por= 
zione di rhum, Jocchè non era.forse a desiderarsi 
nelle attuali éondizioni dell'esercito nostro, giacchè 
sapete che i nostri soldati sono abituati al vino e 
pochissimo alle bevande spiritose: Queste man- 
canze, e quelle dei foraggi sono ancora più im- 
portanti per il prospero mantenimento dei cavalli, 
dipenderanno sicuramente dalla confusione insepa- 
rabile di'un'amministrazione che sta' organizzan- 
dosi, e non.voglio credere che possa provenire da 
penuna dei generi in magazzeno, locchè sarebbe 
inescusabile avendo il mare a nostra libera dispo- 
sizione per gli approvigionamenti. 

lo vorrei però che questo benedetto servizio dei 
viverie foraggi, su cui già tanto si disse nelle cam- 
pagne del 48 e 49e persino nelle manoyre:autun- 
nali, vorréi dico che si costituisse In un modo che 
corrisponda ai bisogni della spedizione. Il paese, 
torno è dire quanto scrissi nell'ultima mia, non 
deve pretendere ad un’ economia che riescirebbe 
dannosa allo scopo che'si è proposto colla spedi- 
zione e deve considerare che, massime in'guerrà, 
è verissimo quel proverbio chi più spendé meno 
spende. 

Delle operazioni d'assedio mon ho sentito nulla 
di nuovo, dopo la presa del Mamelon Vert, se non 
che t francesi conservano tuttora quell'importante 
posizione che hanno conquistata a caro prezzo 
(ini assicurano che lo perdita, fra morti e feriti, 
sia di 4,000 uomini) e stanno perfezionando le bat- 








TP 












Beto te 








= LA 


| terie Lod e lè rthesdedi tall 


i fantatà e le trincee colle quali — 
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Nel nostro campo quest'oggi , da segni che non 
fallano , si può arguire che dumattina si eseguirà, 
su tutta Ja fronte delle jranpe; teglia sulla Cer- 
naia e quindi anche dal n si , un movi- 
mento ‘in avanti. che forse, durerà \per due o tre 
gino Se irussi vi si hi con tutte le 
loro forze si verrà a campale giornata, Noi l' 
lialno (con ansietà til giornata che IR 
anche essere decisiva e l' aspettiamo con fiducia 
nelle nostre forze e nel nostro valore. Forse\nel- 
l'ora in cui leggerete queste informi mie linee il 
telegrafo vi avrà già annunciato qualche grande 
viltoria' còme quella dell' Alma a cui le truppe ita- 
liane avragno. prestato il loro‘ concorso , e della è 
quale i frulu possano essere pronti @'sopralulto 
più decisivi, 

Addio , col prossimo corriere spero che 
maggior materia da intrattenervi. 


‘pa 


avrò 
V. 


è. . ®. . Y 
Dispacci elettrici 
Parigi, 28 giugno. 
Pélissier annuncia fn data del 24: Noi spingitmo 
gli approcci verso Malakofl'e la costrizione della 
batteria avanzata che completa l' Investimento del 
porto,. Vi sono sempre dei casi di cholera. 
25 e 28 a mezzanotte. Nassuna notizia... ,,, 
Notizie ufficiali del corpo di spedizione. 
leri sera (27) si sono ricevuti al ministero della 
guerra due dispacci elettrici del generale Alfonso 
Lamarmora : uno in data del 26 giugno, il quale 
torna ad annunciare che continuava la decre- 
scenza del morbo; il secondo, in data del 27, dal 
quale risulta che il cholera è p scomparso 
dalle mostre truppe. 


Borsa di Parigi 27 giugno, . ..; 
In contanti. In liquidazione. |, | 
Fondi francesi 
3 p;910 do FA 68 50, 68 50 
4 1}2 p. 00 9275 92 50 
Fondi piemontesi 
1849 5 p. 
1853 3'p. i 
Consolidati ingl. 


oh) 


r pi 8a mezzodì) 
G. Romano Gerente. 
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CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Bonsa pr commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. * 
Corso autentico - 28 giugno 1855. 
; Fondi pubblici 
1849 50/0 1 genn.—Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa ine. 87 60 
1d, in lig. 88 p..31. luglio 
Contr. della mait.. in e. 87.75 
Id. in dig. 87 75 p. 30. giug,, 8775 
" p. 10,88 È $i luglio 
1 dic.— Contr. della malt. in.0, 85 25, Ì 
Fondi privati ‘ 
Az. Banca di Savoia — Contr. del giorno preced. 
dopo.ln borsa in ©. (1000 
Cassa di comm. ed ind. — Contr.del giorno prec. 
dopo la borsa in liq. 545 p. 31 lugila | 
Ferrovia di Cuneo ObbI. 1 genn.—Contr.del giorào 
prec, dopo la borsa in liq. 355 356 p.80 gingno 
Ferrovia di Novara, tutto pagalo = Contr. della m. qa 
ne. i ‘ 


1851 
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SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 5) 
Stabilita alla Sede centrale 


la sera del 20 giugno 1855. 








ATTIVO 
Numerario in ciissa in Genova Ln. | 5,485,304 73 
» » inTorino » 6,078.807 30 
» » © nelle succurs. » 2,993,580 56 
» in via +. +. ® 1,400,000. » a 
Portafoglio e anticip. in Genova » 14,328,310 48 
» » in Torino » 29,379,529 62 i 
è » . nelle suco.li» 2,487,002.98 
Effetti all'incasso/in conto corrente » 86,691 78 
Immobili agi Ta re 19008, 790 
Fondi pubblici della B»nca » 5,431,975 » 
Azionisti per saldo azioni » 8,000,000 » 
Spese diverse leve ‘tha 0» * 010,994.00 
Indennità agli azionisti della Banca 
di Genova, ......_.. la RR È 
Diversi ima 58 307,083 37 
— Ln. "79,925,820 31 
PASSIVO — se 
Gapitale.. . . . Ln. 32,000,000. » 
Biglietti in circolazione » 88,917,650 è» 
Fondo di riserva »;: ponga ti 
c ct 0 Pe 5/7 Ino Sic 
onto corr. disp. Ln. 3,387, ») 
» mondisp;». 47,500 a)? 3:495,0007, > 
Conti corr. disp. în Genova »  472,196.% 
> » in Torino » 1,443,393.95 
» » nelle succursali »' 124,975 37 
» non disponib.  ...... » 89,191/78 î 
Biglietti a ord, (art. 17 dello statuto» 924,118 95 i 
Dividendi a pagarsi . . | >» 9,113 > u 
Risconiro del semestre precedente » .. 323,365 B 
Benef. del sem. in corso in Gonova» | 606,345 76 "I 
r» » in Torino» 679,227 08 
Pn » nelle succurs. » 86,956» 
Diversi (non disponib.) »1,000,000, »: 
Ln. 79,925,820 31 


Questo prospelto , confrontato con quello della 
settimana ‘precedente, presenta le seguenti varia- 


zioni: D° 
Nella risérta, diminuz. dì. L. 487,001 86 È 
Nel portafoglio, numento di » - 388.507 1° È 
Nella circolazione aumento di a 838,400. > i 
Nel conto corrente dispon, dell’ e- d 
rario diminuz. di . . (i, ® 172,500. >», ME: 
Nei conti corr. disponibili privati ei 
diminuz. di . . . + +. >»  47,84267 . 
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© l@ Assicurazioni possonb'tiposare Sulla'vita duna persona qualunque, ed'î vantaggi possono 


"0° ASSICURAZIONI 
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°_°’ CASSA PATERNA... 


4 n 


MOTUE'EDSA PREMIO FISSO SULLA VITA 


a Parigi nel A8AA sotto la tutela del Governo 








Ni Ù . h.9 ‘Fondata 
(0 GARANZIA DELL'AMMINISTRAZIONE 4. MULILIONI 


e là proprietà del Palazzo, via di Ménars, N° 4, a Parigi. 


Ianpirettore Generale : cav. 0! B: Mificen; sua éauzione 20,000 fr. di rendita, 3 per 0/0. 
I egn)i pio PT ra PT 
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OPERAZIONI. ED. INCASSI DEL. .1884. 
gllab n 3:450!Soscrizionirper:un impegno di ‘Fr. 9;042;947, cent.180 i 
olio; vEranchi .5,648,601 d’incassi,;dei quali fuacquistato Franchi 259,070 di rendita. 


Vin aio Me SITUAZIONE DELLA COMPAGNIA A TUTTO MARZO 1855. 
, '‘N° 76,000 Soscrizioni per un impegno di Fr.116,000,000 
— Franchi 56,913,431 d'incassi, dei quali fu,acquistato Franchi 2,865,717 di rendita. 








1913559 : : 
cei AMMINISTRAZIONE CENTRALE IN TORINO, Contrada di Po, N; 41 


Autorizzata nakh Piat Sardi con. lettera ministeriale‘5 aprile 1849 e decreto R:21 agosto 1853. 
«1 Sottoposta alla tutela di,un Consiglio di SorvaBtiante nòmiînatò nell'adunanza generale 


A dei Soscrittori di Torino. 


î REGIO COMMISSARIO | 
Il].®° sig. Cav. MELCHIORRE MONCAFI, Consigliere di.S:M. e Commissario Regio 
mobili presso la Banca' Nazionale, sede in Torino. 


OPERAZIONI OTTENUTE NE" RR. USTATI SARDI 
N° 5,683. Soscrizioni per l'impegno di Franchi 8,786,499. 


Gatanzia in rendita ipolecata è 0,0 acqui- tata dalla Compagnia 
nei Stati Fr: 44,000, 


In confoRmità di quanto dispone l'art. 2° della Legge 30 giugno 1853, e dell’ant.,6° 
del'egio'Decretò d'autorizzazione, i capitali che vengono pagati dai Soscrittori Sardi | av 


sono convertiti in rendita del’Debito pubblico di questi regi Stati, al quale oggetto la 
Compagnia ha prestato una speciale cauzione al Governo. 





DISTINZIONE DELLE* ASSICURAZIONI 
Dotali per ‘i famerulli -- Generali per gli. adulti 
Rendite, vitalizie -- Pagamento di ‘eap'tali in caso di morte. 


La CASSA PATERNA b/fre ogni maggiore beneficio al. confronto di tutte le;altreCom 
pagnie, ayendo.estesa l’Assicurazione Him nelle principali parti d'Europa, ed ottenuto 
76,000 assicurati, impegnati a pagare Fr. 116,000,000 , dei quali 56 furono già versati ed 
impiegati in fondi pubblici; per cui si può vantare superiore ad ogni altra Compagnia in 
Europa, di simile istituzione. ì | 
I vantaggi sotio' facili a riconoscersi; quando si voglia considerare l'immenso numero | 
degli assicurati è la. divisione delle Assrberizioni Murve in due Società distinte, una pei | 
fanciulli d'ambo'i sessi, sotto il nome di Dotale ; l'altra per gli aculti di tutte le età, de- 
nominata Generale; così tutti i padri di famiglia; assicurando i proprii figli‘ alla CASSA 
PATERNA, lli‘issociano‘in'ébncorso con altri figli egualmente di tenera: età, mentrechè, | 
assicuttindoli ud altre Compagnie, vengono a confonderli in massa promiscua con gli | 
Kidulti, e èosì, ‘a motivo della dieparità i eguaglianza, minori ne risultano le mortalità e | 
conseguéntemerite più limitati i benefizi 


Per facilitare a chiunque il mezzo di prendere interesse nelle assicurazioni della CASSA 
PATERNA,.fu-stabilito un modoril. più semplicè, mediante analoghe polizze stampate, che | 
vengono sottoscritte;dalmaridatario del Direttore Generale e dalla pErFORA che fa l'Assicu- 
razione; perloechè è sufficiente produrre'la fede di nascita partocchiale della' persona sulla 
qualeintende riposi l'Assicurazione, Ondèpoi siano applicabili a tutte le Glassi della Società, 


essere dichiaratitarito a favore del soscrittore, quanto dell'assicurato o di una terza persona. | 
Tenpitali degli Assicurati Sardi sono impiegati in rendite del Debito pubblico Piemontese; 

sebbone’ gli Assicurati partecipino\aibenefizi della massagenerale di tutti gli Assicurati 

alla CASSA PATERNA, a qualunque nazione appartengano, i quali attualmente:som- 


mano. a 76,000. 


A tutte le dimande:dirette per lettera affrancata. all'Amministrazione Centrale in 
Tonino:sarà dato pronto.:sfago, come merranno spediti tutti gli schiarimenti e stampati 
oppartunregratuitamente; e si. potranno rimettere le polizzé a domicilio senza che gli | 
abitanti delle Provincie debbano recarsi a Torino. 


Il Direttore, ne'RR.Stati Sardi» RICCARDO GARGINI. 


le 
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| rimedio infallibile contro 








»; Présso 1' UFFIZIO GENERALE D’ ANNUNZI , via Madonna degli Angeli} N° 9, ‘| 


Rina ASSORTIMENTO 


DI TUTTI GLI OGGETTI NECESSARI ALLA 
ARTE D'IMITARE LE: PORCELLANE CINESI, GIAPPONESI ED ALTRE 
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I TNDIOSO 


| daaffittare pel 






4° ottobre prossimo od anche al 1° luglio 
al piuno ‘terreno, casa Dumontel, 


in prospetto alla chiesa della Beata. Fergine degli Angeli. >. 


AVVISO 


Stante la riunione della Tipografia del Progresso a 
e Comp., te AT si è formata cogli Editori Cugini 
L'UNIONE TIPOGRAFICO-EDITRICE "TO 


B. V. degli Angeli, N.2, si rende libero il 
Tipografia del Progresso, ‘consistente în 


uella degli Artisti Tipografi A Pons 
omba e Comp. la'Società anonimà 
RIN Situata în'casa Pomba, via della 
locale che prima @ra occupato ‘dalla suddetta 


ZAGRANDIBEBOLNVTFEGHE 


verso la via e la piazzetta dove vi è l’entrata 
in.2 Retrobotteghe e un gran Magazzino verso corte 


DIRIGERSI per le necessarie informazioni dal proprietario della casa 


» 819. Gilberto 


Dumontel, od anche dal Direttore della Società suddetta L'Unione Tipografico-Editrice 


Torinese, in casa Pomba. 


DEPURATIVO 


DEL SANGUE 


coll’ essenza di Salsapariglia concentrata 


Guarisce radicalmente e seriza mercutio le affezioni cutanee, 


fetti della rogna, le ulceri, ecc., non che'gl' 
Come depurativo potente è preservativo 


le erpeti, le'serofole, gli.ef- 


incomodi provenienti dal parto edall’età critica. 
del cholera ed 
nei-restringimenti e debolezza-cagionati dall'abuso delle 


efficace nelle malattie divestica, 
iniezioni, ecc; 


Come antivenereo;l'Essenza di Salsapariglia è sopratutto raccomandata da. tuttii me> 


dici nella malattie sifilitiche inveterate 


e ribelli a. tutti i rimedi già conosciuti. 


Prezzo della Bottiglia coll’ istruzione L. 10. 


e nazionali, e le.vere pastiglie e polveri ame 


lo.stomaco, eca. 


gli acidi del ventricolo, per.facilitare 


Unieo:deposito:inTorino nella farmacia Depaxis, via Nuova, vitino a.Piazza Castello, 
e.trovansi pure:tutti i rimedi specifici più aceredi 


a tati originali:tanto inglesi,;che francesi 
ricane PIAmniermagnegiache del D," Paterson, 
a digestione e corroborare 

n 





MODES ET NOUVEAUTES 
DE PARIS 


Rue de la Madonne des Anges, N° 15; 
maison Ceppi, à Turin. 


Cet Établissenient, quî chaque jour 


prend une nouvelle extension, récoit 

| constamment de Paris les plus nou- 
veaux modèles de Csrapravx et de Mix- 
teLETs pour Dames. 

En 48 heures toutes les!Confections 
sont exécutées, Roses, ManteLets, Can 
eeavx, Lixcenies; enfin, tout ce qui con- 
cerne la:toiletje des Dames. 

PRIX FIXE. 


ESTRATTO FLUIDO composto 


I OSSIA 
ESSENZA CONCENTRATA DI SALSAPARIGLAA 
col joduro di potassio 0 senza 
del dottore Sura. 

Quest'Estratto fluido contiene l'essenza di diverse 
piante medicinali dell'America e dell'Europa ‘otte: 
pula senza fuoco mercè Palcool'e' l’acqua ; il'séle, 


| cioè solfato di salsapariglia detto Pariglina e l'es- 


senza di sassofrasso., congiunte,ad altri vegetabili 
che valgono molto bene ad aguzzare l'efficacia del 
rimedio, senza la minima dose. di mercurio,.il 
processo è ridotto alla maggior perfezione, accu- 
rato ed uniforme, di maniera che può essere me- 
ritevole della maggior confidenza. Si usa spesso 
unitamente. colle pillole nelle, stesse malattie per 
ottenere un effetto, più energico. Una. bottiglia del- 
l'Essenza equivale a due libbre di Rob, carlini 8. 

I depositi sono: In Alessandria, Basilio farma- 
cista, depositario generale del Piemonte — Torino, 


Bonzani — Genova, Bruzzà — Novara, Caccia — | 


Asti, Ceva — Casale, Ricci — Voghera, Ferrari. 
Prezzò franchi ‘4 50 le boccettà. 


PORTAVOCE p'ABRAHAM 
SORDITI D'AIX-LA-CHAPELLE , 
CONTRO. LA SORDITA® 


Quest’ istromento tascabile, e di un uso 
facile, supera per la.sua efficacia ogni altra 





invenzione .conosciuta finora a. sollievo di | 


uelli che sono offesi nell'udito. Alla como+ 


Spedi'rone nella provincia contro vaglia postale diretto al direttore delsuddetto ‘uffizio. dità unisce l'eleganza: è foggiato all’ oreo- 


‘fdetlè contenenti tutto il necessario per fare due 0 più vasi coll’istruzione al prezzo 
di L-12.— L. 15, L. 20. — L. 25. — L. 30, èd oltre. 


WA norma del prezzo vertà rigorosamente faita.la.spedizione. 


Ai Proprietari di Case e Stabilimenti locati. 
"Nevo ‘modo di registrazione della massima. utilità, mediante il quale. si distinguono 


le esazioni, le-spese ed il bilancio ; e senz'altra operazione che quella di segnare una.sola 
cifra, ognuno può conoscere a colpo d'occhio il reddito del proprio stabile. — Prezzo L, 1. 


: a x “ 
Agli Agricoltori 
Contabilità agncola, divisain sei Tavole Sinottiche, e semplificata in modo che in ogni 
articolo di Entrata e di Uscita sia evitata qualunque oscurità e.eonfusione, e che ì singoli 
oggetti presentino & colpo d'occhio il loto vero e-giusto risultato. — Prezzo L. 1 95. 


pedizione nélle Provineid firartea di porto mediante-vaglia affrancato allo stesso prezzo all'indirizzo 
direttore del suddetto ufizio, ì é 





DI 
del 


% 
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chio)"è di.una grandezza quasì impercetti- 
bile, mon avendo che un centimetro di dia- 
metro; cionondimeno egli opera con  talé 
forza sull’udito, che l'organo , ‘anche il più 
difettoso, riprende le sue funzioni ; quindi 
quelli che se ne servono possono ‘\goderè di 
una conversazione generale senza quel 
rombo che ordinariamente soffrono. sordi, 

Unico deposito, negli, Stati..Sardì . presso 
l'Uffizio Generale d'Annunzi, via Madonna 
degli Angeli, N..9. î - 

Per ogni paio , munito del suo .astuecio 


In.oro sol (6a; 0:88 
In argento dorato ». |.» 93 
In argento «<<.» 18 


Spedizione nella Provincia contrò vaglia 
postale affrancato all indirizzo del direttore 
del suddetto uffizio. 





” Tipografia FORY a DALMAZZO - Torino. 


COLLEZIONE CELERIFERA 


DELLE LEGGI 


Decreti, Edit, R. Patenti, Circolari,.Ri olamenti, 
ecc. écc., conlenénte pure il, Corso dei Cambi, 
le Mercoriali dei prezzi dei cereali, le Estrazioni 
delle bp ne dello Stato , gli Ordini del 
giorno per a Guardia Nazionale del Regnò, i 
Provvedimenti del Municipio di Torino, non che 

| Quelli più importanti della Intendenza gene 
rale, ecc. ecc. 

Appena umanata una legge 0 altro provvedimento 
si spedisce in provincia franco per la posta. 

Prezzo d'Associazione per un'anno + 
Torino L. 8 Provincie L' 10 

Prezzo delle annate precedenti, presso alla. Stam 

peria L. 9. — Id. spedite in provinelà L. 10 50 
privilegiato, e 


OE 


i ‘medaglia di prima classe per l’inven- 
zione di diverse macchine ortopediche e ben- 
daggi ché servotiò ‘a contenere senza sotto- 
coscia pipi ernîa, fa noto ch'egli s'in* 
carica di ricevere persone in'cura delle de- 
formità del pat. collocandole in un'aménòo 
villaggio:di collina, ove'si gode l'aria la più 
pura.e molto confacente ada simil genere 
di trattamento,Al qual effetto il detto BION: 
) I si :procacciò la.collaborazione ed as: 
sistenza di.un dottore espertissimo nella chi- 
rurgia ortopedica, il quale conta un; consi- 
erevole numero»di guarigioni in fatto di de» 
ormità corporali; i 
Dirigersi in Torino, via Doragrossa, N. 21 
(lettere affrancate), 
_—————._.—-———_——> 
Presso l’Uffizio generale d'Annunzi, 
via Bi V. degli Angeli, N° 9, Torinoy 

cu 


ESERCITI DELLE POTENZE 
direttamente o indirettamente impegnate 


nella Guerra d’Oriente 
STATISTICHE MILITARI 
per,un Ufficiale Tedesco 
versione di E. D. 
Armate delle potenze trattate ell'opiiscolo: 
| Russia — Turchia — Grécia — Inghilterra — 
Francia '— Austria — Prussia — Confede- 
razione Germanica — Svezia — Danimarca 
— Belgio — Olanda — Persia-L Stati italiani. 
‘Prézz0 ‘L.2. 


| Per !e provincie spedisce /ranco contro vaglia 
postale affrancato all'indirizzo del direttore del sud- 


| detto affizio. 
nuina di Firenze 
OLVERE D'IREOS Siparine di Giag- 
giolo..odorosa per profumare la biancheria 
| e per,uso di. toeletta. 
i Prezzo L. 1-40 al pacco: 
| Deposito presso dp enerale d'Annunzi, via 
| B. V. degli Angeli, N: 9, Torino. I 
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Avviso ai sigg. Associati 


- I signori associati, il'emi abbona- 
mento scade col giorno 30 del mese 
corrente, sono pregati di rinnovarlo 
in tempo, onde evitare ritardi. nella: 
spedizione del giornale. 1 
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GLI ANIMALI IRRAGIONEVOLI 
DELL'ARMONIA MN 


Nell'Armonia di, ieri abbiamo. letta una 
sentenza, di cui la più pelegrina non fu 
pronunciata da’sette savi della Grecia. Essa 
incominciava iun suo articolo colla seguente 
massima : « Il governo.de' libertini è il go- 
« verno di animali'ittagionevoli, e per con- 
< seguenza non è governo da uomo; il quale 
« è definito: animale ragionevole. » 

Se abbiamo ben comprese le parole del 
giornale religioso, i libertini sarebbero niente 
meno che tanti animali irragionevoli, tante 
bestie. Il complimento non è molto grazioso; 
però non vogliamo adontarcene, poichè la 
botte dà del vino che ha, e non si può pre- 
tendere dall'Armonia garbo e ‘creanza, se 
la:sua educazione non si è elevata a tanta 
altezza. 

Lasciando ‘adunque ‘in disparte la civiltà 
dell'Armonia, èesaminiamo la sua sentenza 
e cerchiamo di afferrarne il seriso e dedurne 
le conseguenze. 

Se i libertini sono animali irragionevoli 
convien trattarli come si trattano gli animali 
irragionevoli. Quest'è la lugica illazione dello 
stupido assioma dell''Armonia. Si discute 
col cavallo, col bue? Si fanno polemiche, si 
ragiona, si cerca di persuaderli? Oibb! Si 
adopera lo staffile, lo scudiscio, il pungolo, 
si ‘aggiogano all'aratro od al carro accioechè 
affatichino in servizio degli uomini. Se fanno 
i ritrosi, si battono, non si ammoniscono, 
e se non bastano alcune frustate si ripete 
la:dose, finchè il povero animale tragga pro» 
fitto della lezione, secondo il sistema peda- 
gogico degl'ignorantelli, raccomandato dalla 
Armonia. ; ©$ 

Ma dove ci volete trarre con questo pa- 
ragone? chiederà il lettore: A ma’ passi, 
caro mio, la fatenda è grave, la matassa è 
intricata, ma la sbroglieremo. Conveniva 
stabilire per principio che i libertini sono 
inferiori, de' clericali, per dedurne che deb- 
bono sottostare e servire a’ clericali. In tutti 
i tempi, ed in tutti. gli. stati, quando una 
classe di cittadini aspirò a disonesto potere, 
incominciò col disoreditare le altre classi e 
spargere ed affermare ‘che sono dappoco, 


che non hanno istrazione nè mente, e nòn | 
possono pretendere di governare, ma sono | 


nate per esser governate, per ubbidire e pie- 
gare 1l collo al giogo. 

. Noi ci siamo sbagliati, dicendo, che la 
sentenza dell'Armonia è peregrina. L'Ar- 
monia non può. sperare di ottenere la pa- 
tente d'invenzione, poichè dessa fu ripetuta 
di frequente e con intendimenti poco di- 
versi da tutti ‘coloro , che non comprende- 


vano che sia libertà individuale ed ugua- | 


glianza dinnanzi alle leggi. 

Qual argomento si adduceva in Grecia 
per giustificare Ja schiavitù? Aprite la Poli- 
tica di Aristotile e. vi leggerete nel libro 1 
cap. 2 che, quando, si è inferiori a' suoi si- 
milìi come il corpo è all'anima ed il bruto 
all’uomo, si è naturalmente schiavi, donde 
deriva che gli uni sono naturalmente liberi 
e'gli altri schiavi. Così gl'Iloti della Laconia 
edi Penesti della Tessaglia erano inferiori 
a' greci come le bestie agli uomini, vale a 
dire erano animali irragionevoli e coù que- 
sta sentenza non solo si spiegava il fatto 
della schiavitù, ma alla schiavitù si dava un 
fondamento creduto filosofico. 

E più tardi, allorchè la chiesa divenuta 
potente e forte, non ha più creduta necessa- 
ria l'umiltà, nè convenevole la conciliazione, 
non sorsero alcuni tevlogi a sostenere che 
l'anima degli eretici e' degli infedeli non 
era come l'anima de' cattolici, e non disso- 
migliava dall'anima de' bruti? Ed il beato 
Alfonso, de' Liguori non ha gravemente sen: 
tenziato che Lutero è; figlio adulterino del 
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diavolo? E non sostenne il'Pereîra'nel suo 
saggio esegetico sopral'Epistola a' Romani 
che le ‘anime delle: bastie''e de"'pagani fu- 
rono.create da Dio nello ‘stesso ‘giorno, per 
cui i pagani:(intendi eretici ed infedeli) non 
erano che bruti «con sembianza umana; e- 
sclusi dal'debito di carità, di fratellanza, di 
amore? i SELL 

Se Aristotile: sosteneva che ‘gli schiavi! 
sono come bruti, se alcuni ‘téologi applica- 
rono'ai' pagani ed agli eretici la dottrina ari- 
stotglica, perchè ‘non ‘la‘estenderarino ai 
libertini. redattori dell'armonia che p 
non sono tanti’ Aristotilit » 

Rivoltosi libertini! I quali essendo ani- 
mali irragionevoli hanno la singolare’ pre- 
tensione di governare, di formar ministeri, 
di migliorar la:legislazione; di diffondere la 
istruzione pubblica, di aprire strade ferrate, 
di frenare le esorbitanze dei clericali, e non 
comprendono che’ questi‘ appartenendo ad 
una natura più elevata e quasi diremmo più 
che umana; angelica, hanno il diritto di 
comandare, ben lungi dal rassegnarsi ad 
obbedire. Ecco che cosa-ha guadagnato il 
conte; Cavour! egli. che ha. introdotto. la. li- 
bertà commerciale, fu secondo l’Armonia , 
trasformato come Nabuco e forse peggio, 
perchè, siam persuasi,, che se l’Armonia 
classificasse i libertini, li chiamerebbe tigri | 
ed avoltoi, giusta il vocabolario di monsig. 
Fransoni, il Buffon ed il Cuvier dei cleri- | 
cali piemontesi. 

Negli stati sardi adunque il mondo è al | 
rovescio: v'ha un governo di animal irra- ' 
gionevoli il quale non può essere governo 
da uomo, animale ragionevole. Il. governo 
del.re nonha nulla di umano; ed i senatori, 
i deputati, i-eontribuenti che Jo tollerano | 
ed hanno la dabbenaggine di' lasciarli al | 
potere non possono esser migliori di lui, 
ed almeno moralmente debbono esser c@- | 
duti nell'ordine inferiore del'règno animale. 

Nè questo è un paradosso : l'Armonia 
l'ha scritto daddovero, sul. serio, potendo 
conchiudere che siccome, gli animali irra- | 
gionevoli si guidano colla.forza, così i. cle- 
ricali hanno la facoltà di ricorrere alla vio= 
| lenza, onde faré star a stecchetto i libertini, 
| econ ciò si giustifica il sant'ufficio e si 
glorificano ‘i roghi dell'inquisizione ‘sui 
quali si arrostivano ‘gli animali chiamati 
albigesi, paterini, luterani, privi di anima 
immortale ed indegni di vivere nell' umano 
consorzio, 

Da questo lato, l'Armonia.è. in via di 
progresso. Ieri dichiarava che avevamo un 
governo di scalzacani } oggi .che abbiamo 
governo di’animali irragionevoli: soltanto i 
| redattori dell’Ammoniasono uomini, animali | 
| ragionevoli, capaci di governate è prospe- | 
rare lo stato, soltanto i suoi rappresentanti | 
| i Della Margarita, i Della Torre, i Despine | 
possono, formare un governo, da. uomo 
Se 1 liberali contestassero ‘ai signori del- | 
l'Armonia questa loro vantata capacità e | 
dicessero che sono-bruti, verbigrazia, cani 
| evgatti, quale scandalo! I liberali non 
adopreranno mai ‘questo frasario, perchè 
non degno che dell’Armonia , ma il gior- 
nale religioso ne dà loro anticipatamente | 
l'assoluzione. 














LE STRADE FERRADE 
NELLE ROMAGNE 


| 1 giornali più santi non sono sempre alieni 

| dalle industriali imprese ‘e dagli interessi 
materiali, che anzi più spesso abbassano lò 
sguardo alla terra che ‘non‘lo innalzino al | 
cielo. Egli è così che l’Univers di Parigi ci | 
lia mandato, indovinate un po’?..... un pro- 
gramma di soscrizione. ad una. società per 
la costruzione di una strada ferrata da Roma 

| a Frascati. 

Come portavoce di Roma; l’Univers si è | 
fatto il divulgatore-del programma della so- 
cietà, e non vogliamo ‘certo ‘motteggiarlo , 
perchè , se l’ ufficio non è guari tonsenta- 
.ne0 di principii da lui sostenuti, è però lo- 
devole , trattandosi di far conoscere una so- 

| cietà che si propone un' utile impresa. 

Ma il programma è singolarissimo, Vi sì | 
dice che. la concessione. della. strada fu fatta | 

| dal.governo pontificio con decreti del 24 feb- | 

| braio.e 9 maggio:1853 e gli statuti della so- 

| cietà romano-franco-inglese, furono appro- 

| vati con decreto dell’ 8 novembre 1854. Ì 






| E’Uffizio è stabilito inviad 
N.113, seconda "a; cd terreno. 





zione il Giornale di Roma, siccome organo 


‘della corte ‘pipale, sianio stati non poco 


meravigliati di sentir parlare di concessione 
edi approvazione, mentre în quel giornale 
i ne fu mai detto verbo e non se ne fece 
ménzione. E la meraviglia cresce se si ri- 
che ‘il programma-‘annunzia'lavorar- 
visi con alacrità, ed il tronco dover essere 
compiuto in ottobre, ossia di qui a quattro 
mesi. 
È una vera rivelazione , che soltanto po- 
teva venirci da Parigi! Le corrispondenze 
nonne avevano peranco fatto cenno: forsè 
si lavora di nascosto, perchè non si sappia, 
od ì corrisporidentî non attribuiscono la de- 
bita importanza all’ impresa. Comunque ciò 
sia, il fatto sta, essere la prima volta che 
udiamo lavorarsi nellé Romagne alla co- 
struzione di una strada ferrata. 

La concessione non è rilevante perchè ri- 
guarda soltanto îl breve tratto di' 20 chilo- 
metri da Roma a Frascati; ma questo tronco 
è il principio della linea da Roma a Napoli, 
che si sarebbe già dovuta costrurrè, se 
quelle popolazioni avessero avuto il benefi- 
cio di un governointelligente e sollecito dei 
loro interessi. 

Abbiamo detto chel tronto è di 20 chi- 
lometri. Or bene: sapete quale è il capitale 
sociale? Otto milioni di franchi, nè più nè 
meno : 400,000 franchi il chilometro. Coloro 
che reputavano esagerati i prezzi delle no- 
stre linee, che dicono del costo di 400,000 
lire per chilometro di una strada ché non 
richiede, in fin dei conti, colossali opere di 
arte? Nè si può modificare la spesa essendo 
avvertito nel programma che la costruzione 
venne affidata ad appaltatori inglesi al prez- 
zo di sette milioni e mezzo. 

Il Journal'des Débats annunzia che il pro- 
gramma-fu accolto con favore a Londra: può 
essere, sebbene ci' ricordi che ' lo stesso 
giornale aveva verso il 1845 e 1846 pabbli- 
tati i programmi di società per la costru- 
zione di vie ferrate nell'Italia meridionale, 
che disse accolti con favore, e poi andarono 
in fumo. Noi desideriamo che questa volta 
il Journal des Débats sia più fortunato e'non 
s'ing@nni, perchè sarebbe pur sempre un 
bene inestimabile che s'incominciasse an- 


| che negli stati papali l'esecuzione delle ra- 


pide nuove vie di comunicazione, indispen- 
sabili alla prosperità dell'industria è del traf- 
fico; ma i fogli clericali che osteggiaronole 
strade ferrate , ed il vestovo di Besanzone 
che le dichiarò un flagello di Dio, come 
spiegheranno quest’introdursi negli stati del 
papa di un'invenzione ritenuta poco meno 
che diabolica? Aspettiamo sopra di ciò le 
teologiche definizioni di quei giornali. 





MARINA MILITARE 


Prima di parlare dei capitani mercantili 
e dei piloti d'altura, come abbiamo prò- 
messo neln. 169, crediam opportuno anzitutto 
diavvalorare, con alcune cifre, quanto venne 
da noi asserito nello stesso numero, sulla 
mancanza di ufficiali pel servizio della no- 
stra marina. 

Il materiale marittimo da noi posseduto 


| consta di 20 legni, dei quali 11 sono a vela 


e 9 a vapore. Alcuni di questi ultimi hanno 
però una forza debolissima ed una costru 
zione tale, da'non permettere che vi si possa 
trarre tutto il profitto che oggidì sì domanda 
da un legno a vapore. — Quì forse cadrebbe 
subito in acconcio un” osservazione circa al 
rapporto o per dir meglio alla mancanza 
totale di proporzione che regna tra i nostri 
bastimenti a vela, i piroscafi edi legni misti; 
ma questa avvertenza, forse troppo tecnica, 
ci trarrebbe senza dubbio fuori dei limiti 
amministrativi che ci siamo imposti. Accen- 
neremo soltanto che fra tutti i legni degli 
alleati che trovansi oggidì nel Baltico non 
v'ha che uno solamente il quale sia a vela: 
tutti gli altri sono a vapore. 

Come abbiamo osservato nell'ultimo no- 
stro articolo il personale va regolato sul ma- 
teriale. Ebbene: per armare i' nostri basti 
menti nel modo il più limitato possibilé, e 
tale che per la sua esiguità non viene ado- 
perato da veruna marina, ma che noi ab- 
biamo preso per semplice ipotesi onde in 
qualsiasi modo far vedere questà deficienza, 
occorrono 80 ‘ufficiali di vascello. ‘E sa il 


dimo è *. 


‘> Venerdì 29 giugno. 


chè noî leggiamo con religiosa atten- , 
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paese invece quanti noi ne abbiamo? —7 3 
Adunque, ammessa anche la nostra ipotesi 
così limitata | miancherebbéro ‘7 ufficiali. È 
qui da avvertire che in questo calcolo , che 
quasi vorremmo noi stessi chiamar puerile, 
se ci restasse la voglia di scherzare in ma- 
teria, nella quale è impegnato l'onoré del 
paese', non è tenuto verun conto del perso- 
nale ché deva' rimaner a terta sia pel set- 
vizio ìn darsena, sia pel comando ed istru- 
zione del'corpo R. Equipaggi, sia infine pel 
comando generale. dii o 


Che se poi per ‘eseguire con precisione 


questo calcolo, tenessimo in una mano la 
tabella annessa al Riordmamento della R' 
marina del 1840, e nell'altra il Quadro 
attuale del nostro personale, troveremmo 
mancanti nientenieno che 69 ufficiali di va- 
scello senza tener conto delle Guardie ma- 
rine. Queste sono cifre , e non massime 0 
precetti di amministrazione che possono ve- 
nir messi in dubbio 0 contestati: e queste 
cifre dolorosissime , possonò da chiunque' 
essere verificate, Viù; 

Dal 1840 a questa parte non +’ era forse 
tempo di porre il personale in quello ‘stato 
in cur il Riordinamento suddetto lo vole 
va? — Non sì poteva, aumientando il nu- 
mero degli allievi nella R. scuola di marina, 
avere in oggi un quedro di ufficiali relativo 
alle esigenze attuali? — E vogliamo quindi 
ripetere > si doveva aumentare il numero 
degli allievi di marina, poichè bisogna ben 
porsi in mente che un ufficiale di marina 
non si forma senonchè in un' accademia 
militare marittima e non in altri luoghi. 

Napoleone il Grande , il quale non ha 
mai voluto comprendere |’ importanza della 
marina per il compimento dei suoi disegni, 
diceva sullo scoglio di Sant'Elena : Conun 
vestito militare indosso ed un fucile in 
spalla un contadino diventa in pochigiorni 
un soldato: un soldato nella sua prima 
battaglia può aprirsi la strada al grado di' 
ufficiale : ma per formar, non un uff 
ciale di marina, ma semplicemente un 


| marinaio da guerra, occorrono molti e 


molti anni. 

Questa è storia, e si dice che la storia è 
una gran maestra: pur troppo che essa ha 
pochi discepoli. — Infatti nel 1848 per ar- 
mare la nostra squadra onde spedirla in A- 
driatico , non si è forse sentita la mancanza 
di ufficiali ? — Ed in questi sette anni, che 
cosa si è fatto per porvi riparo? — Si sono 
allargati i quadri? O si è forse diminuito il 
materiale, onde inyertendo le prime regole 
amministrative, metter il materiale in pro- 
porzione col personale? — I nostri legni 
aumentarono : mail piano organico degli 
ufficiali rimase il medesimo , come nel 48. 

Oggidì, nel 1855, troviamo dunque le stesse 
difficoltà, anzi peggiori di sette anni or sono: 
epperciò si spiega chiaramente il modo con 
cui venne armata la nostra divisione na- 
vale. 

Abbiamo è vero il Carlo Alberto che venne 
attaccato alla squadra anglo-francese e che 
quindi potrà rappresentare la nostra marina. 
Bel conforto davvero si è questo e pel 
paese e per la marina istessa !! Quando Pio V 
predicò la.crociata contro i turchi e che le 
flotte delle potenze cristiane sì riunirono per 
combattere l' armata navale del capitan- 
bascià Muezenzud-Alì, il Piemonte faceva 
anch'esso parte di quéll'alleanza marit- 
tima. Tre galere di casa Savoia sotto gli or- 
dini del prode Andrea di Provana combat 
terono alla famosa battaglia di Lepanto 
presso le Curzolari. E notisi che in quell'e-, 
poca la casa Savoia non annoverava se non, 
quattro galere mantenute nel porto di Villa- 
franca, e che non avea peranco ereditato 
con l’ unione della Liguria le glorie marit- 
time di Genova, il cui ammiraglio Giovanni, 
Andrea D'Oria alla battaglia di Lepanto co- 
mandava cinquanta navi. Nel 1571 adunque. 
noi eravamo ben altrimenti rappresentati 
sul maré da quello che lo siamo nel 1855. 
con un solo dei nostri bastimenti , il quale 
poi non è nemmeno armato sul piede di 
guerra : poichè i nostri lettori dovranno sa 
pere che oltre l’armo a trasporto ideato in 
oggi, esiste da noi anche quello. sul piede 
di pace è sul piede di guerra per l'arma- 
mento dei nostri legni, e che il Carlo Al- 
berto, l'unico che sia destinato a far la 
guerra, è armato in pace. | . 
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Ora domandiamo noi: è giusto e ragio- 
nevole che per ottenere un consimile risul- 
tato, il paese debba spendere ogni anno più 
di quattro milioni per la marina? Giacchè 
al momento di adoperar la nostra forza na- 
vale si destinò un solo bastimento al servi- 
zio di guerra; e gli altri, cosa giammai ve- 
duta, vengono condannati a far da trasporto, 
si poteva imitar la Toscana ed il papa, e 


‘ conservar uno o tutto al più due legni da 


gaerra con una dozzina di ufficiali, riser- 
‘vandosi sempre a noleggiare i legni di com- 
mercio per destinarli ai trasporti in caso di 
una guerra. 

‘Lungi da noi l’idea di menomare con 
queste parole l’importanza della marina pel 
nostro stato, in altro dei precedenti nostri 
articoli abbiamo dimostrato, quanto meglio 
da noi si poteva, che qualora un paese pos- 
siede elementi marittimi deve avere una 
marina militare: e fùmmo tratti nell'accen- 
nata considerazione soltanto dallo stato at- 


. tuale in cui contro ogni interesse 'commer- 


ciale politico e militare, contro ogni ri- 
guardo di dignità. nazionale, venne messa 
la nostra marina. 

Sì cerca, od almeno si vuol far credere, 
di rimediare alla deficienza del personale, 
servendosi a tal uopo dei capitani mercan- 
tili e dei piloti di altura: spieghiamo ora 
che cosa sono queste due classi di persone 
differenti tra loro e così diverse poi dall'uf- 
ficiale di marina. 

. Il capitano mercantile è destinato a con- 
durre i legni di commercio : egli è istruito, 
dietro principii teorici limitati nella naviga- 
zione, in quanto gli può abbisognare a de- 
terminar il luogo della nave durante il viag- 
gio; conosce l’ arte pratica di condurre sui 
mari il proprio naviglio: è informato ancora 
dell'utilità e convenienza di un' operazione 
commerciale. Vediamo ora qual grado di 
istruzione deve avere un ufficiale di marina. 
Prima d'ogni cosa, ed anzitutto un giovane 
destinato a divenire ufficiale di marina, 
entra in tenera età, circa sui dodici anni, in 
una accademia militare marittima, nella 
quale riceve le prime norme di quello spi- 
rito militare, di quella disciplina e di quel- 
l’educazione che devono poi sempre infor- 
mare tutti gli atti della sua carriera, e che 
costituiscono un importantissimo requisito 
in una persona che è destinata a guidare 
ed. a farsi prontamente obbedire da una 
massa di individui riuniti sopra una nave 
fornita esuberantemente di ogni specie di 
armi, in mezzo ai mari, in preda ai mag- 
giori pericoli, dove l' ufficiale non ha l’ ap- 
poggio di altra autorità che non sia quella 
che gli venga suggerita dalla propria fer- 
mezza, condotta e modificata dall'educazione 
militare ricevuta da fanciullo, e che gli in- 
segna prima ubbidire per poi comandare in 
condizioni così difficili. In tali accademie 
gli alunni di marina fanno un corso rego- 
lare e completo di matematiche, il quale 
apre loro la strada all'astronomia nautica è 
trova la sua applicazione nella teoria della 
manovra dai bastimenti, nella scienza del 
costruttore navale e negli elementi di bali- 
stica, 

Oltre a queste importanti cognizioni, un 
ggrane quando esce dalla scuola di marina 

eve conoscere ancora la tattica navale; la 
macchina a vapore, la maniera di operare 
gli sbarchi, l'attacco e la difesa delle bat- 
terie, la teoria ed il maneggio di tutte le 
armi che vengono adoperate nella maritia, 
la manovra di guernimento ed attrezzatura 
delle navi; il codice militare marittimo ; il 
diritto pubblico e commerciale, le leggi in- 
ternazionali marittime, tutti i doveri del 
marinaio di guerra e le varie ordinanze che 
regolano il servizio; le principali evoluzioni 
di tattica terrestre, ed infine la manovra 
pratica del servizio di un marinaio. 

Nè l'insieme di tante e sì svariate co- 
Quizioni è ancora bastante per un ufficiale 


‘ di marina: le sue continue -missioni al- 


l'estero, ove rappresenta il proprio paese, 
lo obbligano ad avvicinare una sfera di 
persone, con le quali egli non può certa- 
mente parlar sempre di bastimenti e di ser- 
vizio marittimo : perciò l'ufficiale di marina 
deve aver fatto tutti quegli studi e ricevuta 
quell'educazione squisita, che caratterizzano 
l'uomo colto è rendono più accetta una per- 
sona incaricata soventi di missioni diplo- 
matiche delicatissime. 

Ecco l'ufficiale di marina : più sopra ab- 
biamo accennato quanto si richiede da un 
capitano mercantile, è facile perciò rilevare 
che le doti, le quali devono esser possedute 
da un ufficiale militare di marina, non si 
rinvengozo per la massima parte nel' capi- 
tano di commercio. Infatti, paragonati in- 
sieme quest'ultimi coni primi, vediamo che 
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a quelli manca affatto non solo l'educazione, 
lo spirito e la disciplina militare, ma man- 
cano ancora tutte le cognizioni scientifiche 
e pratiche di un ufficiale destinato a com- 
battere sul mare ed a rappresentare all'estero 
il proprio paese. Finqui la parte della quale 
difetta un capitano di lungo corso rispetto 
ad un ufficiale di marina militare : parago- 
niamoli ora nel punto di maggior contatto 
della loro istruzione, cioè nella manovra. 

Può sembrare a prima giunta che un ca- 
pitano di commercio conducendo una nave 
mercantile, debba essere egualmente atto a 
condurne una da guerra, epperciò che egli 
possa venire vantaggiosamente, utilizzato 
come ufficiale di marina, attesochè e l' uno 
e l’altro navigano per il mondo. Per poco 
però che si voglia approfondire la questione, 
si vedrà di leggeri, che questi due servizi 
sono molto differenti tra loro, e che il capi- 
tano mercantile, messo sopra un bastimento 
da guerra, si trova egualmente imbarazzato, 
come un ufficiale militare messo sopra un 
legno di commercio. 

Infatti l'equipaggio di un bastimento è il 
mezzo col quale il manovriere impiega le 
forze di cui è in suo potere di disporre. 
Ora l’equipaggio di un legno mercantile è 
in numero molto diverso da quello d'uno da 
guerra della medesima portata. Così, per 
esempio, un bastimento da commercio avrà 
circa 15 marinai, mentre il legno da guerra 
della stessa grandezza ne avrà invece più 
che 300. È naturale quindi che vi deve esi- 
stere una sensibile diversità fra il modo di 
manovrare sopra questi due legni. Nè si 
creda che la manovra verrà fatta soltanto 
con maggior sollecitudine sulla nave che 
ha più gente da disporre : no, la diversità 
sta e nel tempo e nel modo di prendere le 
debite precauzioni, le quali devono essere 
tali che non oltrepassino nè manchino in 
nulla per la sicurezza del bastimento, e che 
all'istante in cui si è finita la manovra sue- 
ceda la causa che obbligò a prendere quelle 
cautele ad eseguire quella manovra. ILlegno 
mercantile invece, non ha per oggetto di 
curare la parte brillante della manovra, 
non ha d’occhio che l’utilità e 1’ economia 
delle. braccia. Abbiamo accennato questo 
divario, senza addentrarci, poichè ben rav- 
viseranno i nostri lettori che, per trattarlo 
diffusamente, farebbe d'uomo di tener un 
linguaggio troppo tecnico e speciale. Così 
pure omettiamo di parlare delle manovre di 
squadra, delle quali un capitano mercantile 
è affatto digiuno. 

Da questo lungo confronto non crediamo 
nè crederemo giammai, che un capitamo di 
commercio possa fare l'ufficiale di una ma- 
rina da guerra. Nè certo noi intendiamo 
con queste parole recar offesa di sorta a 
questa laboriosa classe di cittadini: cia- 
scuno pel suo mestiere : e non si può nem- 
meno pretendere che i capitani mercantili 
abbiano quelle conoscenze di cui non ab- 
bisognano o che adempiano ai loro uffici in 
modo differente da quello che essi sono co- 
stretti a farlo, onde poterli, quando che sia, 
impiegare in servigi pei quali essi non ven- 
nero istituiti. Si vorrà forse attribuire a 
colpa di un ufficiale di fanteria se ignora la 
maniera di disporre l'equipaggio di unlegno 
in un combattimento? No. certo : eppure 
anche l'ufficiale di fanteria a somiglianza di 
quello di marina, porta la spada al fianco e 
combatte. E si vorrà dunque incolpare il 
capitano mercantile se navigando come l'uf- 
ficiale di marina, naviga in modo differente 
da questo? — Il marinaio ligure, per for- 
tuna del nostro paese, è il primo marinaio 
del mondo : la natura lo ha fornito di doti e 
qualità tali, che lo rende superiore a tutti 
gli altri: nullameno noi crediamo che, dopo 
eseguita annualmente la leva marittima, 
non si getta subito il marinaio sopra i legni 
da guerra, ma gli si dà prima un'educazione 
ed un’istruzione militare che appunto ser- 
vono a distinguere ed a caratterizzare la di- 
versità che esiste fra il marinaio mercantile 
e quello da guerra. Ora sì vorrà forse dare 
o si potrà dare al capitano di commercio 
quelle instituzioni di cui egli difetta, preci- 
samente all'istante in cui si vuol adoperarlo, 
istante in cui tali mancanze riescono molto 
più palesi, poichè, per il solito, sì invoca 
l'aiuto di questa classe onde soddisfare ai 
bisogni d' una guerra? — Non crediamo 
questa cosa nemmeno ammissibile, epperciò 
lu ripetiamo, i capitani mercantili non 
sono atti a prestar servizio sui legni da 
Querra. 

Ci siamo forse troppo allungati su questo 
punto, ma abbiamo voluto, almeno una 
volta, metter in chiaro la vera posizione del 
capitano mercantile , poichè ogni anno si 
ripete da qualcuno dinnanzi al. parlamento 





l'utilità che lo stato può ricavare dai capi- 
tani di lungo corso. Noi crediamo che per 
acquistarsi della popolarità non si può at- 
tribuire a questa classe di individui le qua- 
lità che ron posseggono o quanto meno farli 
tendere verso uno scopo pel quale non sono 
istituiti ed al quale certo essi stessi non 
aspirano. — E se forse vi potrà esistere 
qua!che eccezione, ciò non deve nè può per 
uulla influire sulle massime da noi emesse. 
Ci si permetta ancora di rilevare un fatto, 
al quale noi attribuiamo somma impor- 
tanza, inquantochè esso venne avvertito nel 
recinto più autorevole per un paese costitu- 
zionale, vogliamo dire nella camera dei de- 
putati. Durante ia discussione nel bilancio 
della R. marina per l'esercizio 1853, il de- 
putato Paolo Farina per avvalorare .l' opi- 
nione, da lui emessa sulla utilità di adope- 
rare in caso di guerra ì capitani mercantili 
come ufficiali di marina, asserì che Nelson 
avea cominciata la sua carriera sopra un 
bastimento mercantile. Tale asserzione sto- 
rica è inesalta : epperciò vorremmo sapere 
di buon grado qual documento inedito 
possegga .l' onorevole deputato per appog- 
giare questo fatto, che chiamiamo erroneo 
fin tanto che non ci si possa convincere del 
contrario. 

Ci resta ora a parlare dei piloti d' altura: 
ma per non istancare di troppo i nostri let- 
tori, tratteremo questo argomento in un altro 
numero. 





GLI AUSTRIACI NEI PRINCIPATI DANUBIANI. Il Ti- 
mes pubblica una lettera da Vienna che 
contiene notizie da Bukarest sino al 12 di 
giugno e fa la seguente descrizione degli 
effetti dell' occupazione austriaca. 


L'antipatia contro gli austriaci si (a ogni giorno 
più generale e profonda , e l’uspodaro Stirbey , la 
di cui servilità verso 1 generali austriaci è unica- 
mente uguagliata dall’ insolenza del suo contegno 
contro altri stranieri , e la sua intollerabile tiran- 
nia verso i suoi compatrioti , è del pari detestato. 
La ferma sebbene moderata attitudine dei consoli 
d' Inghilterra e di Prussia ‘offre qualche consola- 
zione al partito nazionale , che però è scoraggiato 
nel vedere l'intimità che esiste fra il console ge- 
nerale di Francia , l'ospodaro e le sue creature. 
Correva voce a Bukarest che si attendevano nuove 
truppe turche, e ognuno desiderava che ciò fosse 
vero, 

È ancora impossibile il rendersi conto della 
straordinaria mancanza di previdenza delle po- 
tenze occidentali a Vienna, che permisero l' occu- 
pazione dei principati per parte degli austriaci , 
mentre questi obbligarono i turchi ad abbando- 
nare il territorio sebbene i turchi fossero le sole 
truppe che offrissero un vantaggioreale agli alleati. 
Nessuno a Bukarest si lasciò illudere dalle assur- 
dità sovente ripetute in favore della occupazione 
austriaca. Cibnondimeno bayvi tuttavia gente che 
con ridicola serietà affermano ancora chè gli au- 
striaci hanno costretto i russi a sgombrare i prin- 
cipati. Ciò è completamente falso. I russi dichia- 
rarono essi medesimi che si ritiravano per motivi 
siralegici, e che non avendo la cooperazione del- 
l’Austria contro la Turchia non conveniva loro di 
rimanere nelle provincie danubiane; invece era 
del loro interesse che esse fossero occupate dagli 
austriaci. Il modo con cui entrarono questi ultimi, 
e si ritirarono i primi dimostra che s' intendevano 
assai bene fra di loro, quand' anche non avesse 
esistito un preventivo accordo. 

Se anche non vi fosse stato un solo soldato au- 
striaco o turco nei principati, i russi non vi sa- 
rebbero rientrati. Tutti nella Moldo-Valacchia co- 
noscono questo fatto , nessuno che non sia stolto 
o voglia lasciarsi volontariamente ingannare dal- 
l’Austria, può affermare il contrario; dacchè gli 
austriaci vi entrarono, si contennero con tale sfron- 
tatezza , che nessuno può essere illuso salvo che 
abbia chiusi volontariamente gli occhi. Allorchè 
il console generale francese sig. Poujade, nel no- 
novembre dell’ anno scorso ricevelle da Parigi 
l'ordine d'insistere presso Omer bascià, perchè 
facesse una diversione nel Pruth, questo generale 
Vi si accinse senza indugio , e la sua avanguardia 
comandata da Achmet bascià si mise tosto in 
marcia nonostante l'inclemenza della stagione e 
le continue pioggie. 

Le maggoori difficoltà erano già superate, quando 
nello stesso momento in cui si accingeva di pas- 
sare Il Sereth, Omer bascià ricevette dal generale 
austriaco barone Augustin, una lettera che gli vie- 
tava di procedere più oltre , e lo informava ché 
aveva ricevuto ordine d’ impedire il passaggio 
delle truppe turche. 

Allora a Vienna si fece la farsa di disconfessare 
il generale Augustin e si tennero conferenze, nelle 
qual: i plenipotenziari e i generali preserissero ad 
Omer bascià la strada che doveva tenere, e gli 
indicavano vie che erano assolutamente imprati- 
cabili, a traverso paludi nelle quali era impos- 
sibile muoversi colle truppe. Ciò che è ancora più 
strano, il signor Bourqueney e lord Westmoreland 
trovarono ragionevole e conveniente che Omer 
basciò, comandante di un esercito in guerra , do- 
vesse informare dei suoi movimenti il generale 
austriaco, il di cui esercito non faceva la guerra, 
che dichiarava ripetutamente che |' Austria e la 
Russia erano in pace, e lo dimostrava ad evidenza 








tenendo una regolare e giornaliera corrispondenza 
col principe Gorciakof /;{${/{/{| 0° 

Mentre il conte Buol affettava a Vienna di di- 
sconfessare i generali Augustin e Coronini, il ba- 
rone de Bruck dichiarava a Costantinopoli che 
aveva per istruzione d'impedire che i turchi pro- 
gredissero sul Pruth con tutti i mezzi che aveva a 
sua disposizione. Glì austriaci andarono tant’oltre 
che costrinsero la maggior parte delle Iruppe 
turche ad-abbandonare i principati. 

Non si può negare che l' occupazione gustriaca 
dei.principali sia stata assolutamente favorevole 
alla Russia. Con questa occupazione gli austriaci 
hanno rinforzato il lato debole dei russi., e po- 
nendo sistematici ed insuperabili impedimenti ad 
una diversione sul Pruth, resero possibile ai russi 
di mandare grandi rinforzi in Crimea. In via dì 
fatto gli austriaci furono nemici tanto più perico- 
losi in quanto che sono..mascherati, Il loro lin- 
guaggio fu abbastanza chiaro a Jassy e Bukarest. 
« La condizione normale dei principati « disse il 
« barone Hess, » è di essere sgombri da turchi e 
« da russi. La nostra presenza impedisce una 
« guerra europea, e ci permette di dellare le con- 
« dizioni di pace, e inoltre gli alleati devono ter- 
« minare consun grande disastro in Crimea. » . 

Ricordando luttò questo chi può negare che la 
condotta dell'Austria nei principati è stata la più 
odiosa, che è tanto responsabile quanto la Russia 
dell'effusione di sangue avvenuta ad Inkerman è 
Balaklava? Credo che una parte di questa respon- 
sabilità deve imputarsi agli inviati di Francia è 
d'Inghilterra a Vienna che cedettero con tanta de- 
bolezza alle esigenze dell'Austria. 

Non si può dire che essi abbiano agito perigno- 
ranza dei fatti. Essi furono debitamente informati 
delle persecuzioni esercitate dall'Austria contro i 
patrioti di queste provincie, e della tolleranza dei 
turchi che furono insultati e sfidati sul loro pro- 
prio territorio. 

Il paese è stato vessato dalle esigenze e dall' ar- 
roganza dei generali e degli ufficiali dell'esercito 
di occupazione, mentre con una serenità che sa- 
rebbe eccessivamente ridicola se non fosse de- 
plorabile, lord Westmoreland .e il sig: Bourque- 
ney domandarono spiegazioni sul sequestro e 
susl' esiglio imposto dalla Porta a 20 030 boiardi. 
Questi due ministri erano ésaltamente e pronta- 
mente informati del numero degli assassinii perpe- 
trati da soldati austriaci sopra individui inermi, è 
lord Westmoreland invece espresse la sua estrema 
indegnazione perchè soldati austriaci erano ca- 
duti sotto il pugnale di assassini! In ùna parola i 
principati furono letteralmente: sacrificati all’Au- 
stria senza il menomo vantaggio perla causa nella 
quale noi siamo impegnati, e ciò con violazione 
delle più solenni promesse fatte agli abitanti in 
faccia a tutta l'Europa. 


Oltre questa lettera il 7imes pubblica un 
rapporto ufficiale del capo della polizia di 
Braila intorno a tre assassinii con furti yio- 
lenti commessi in una sola sera da. soldati 
austriaci, senza che.risulti di alcun proce 
dimento contro i colpevoli. 
e e e e e e e en 


SPEDIZIONE D'ORIENTE 


Leggesi nella Gazzetta piemontese : 

Abbiamo annunziato nel foglio di ieri come, a 
quanto ne recano i dispacci telegrafici del nostro 
esercito in Oriente, il cholera vi vada continua- 
mente scemando. Queste notizie sono pur confer- 
mate dai dispacci scritti che annunziano | appari- 
zione di altre malattie le quali erano argomento 
assai probabile che l'epidemia fosse sul declinare. 

Questa pronta mitigazione del morbo vuolsi ri- 
conoscère almeno in gran parte dalle precauzioni 
e dalle disposizioni che con straordinaria dili- 
genza e sollecitudine si sono fatte dal comando in 
capo e dall'amministrazione militare. Grazie infetti 
al loro sforzi si riuse) în breve a provvedere nel- 
l'ospedale di Kamara a quanto richiedeva la cura 
degli infermi, almeno per quanto poleva consen- 
tirlo la natura dello stabilimento ; si procurarono 
anzi alcuni maggiori comodi pei convalescenti , 
pei quali si ottennero alcune Tentes Marquises 
doppie, sotto cui si sta assai meglio che nelle ba- 
racche: Con fascinoni e tavole si costrussero letti 
e si riuscì insomma a formar, si direbbe quasi, 
sale assai comode, avuto riguardo alle condizioni 
d’un esercito accampato. 

Tutto il personale sanitario del corpo di spedi- 
zione fu ripartito tra i due ospedali di Balaklava e 
di Kamara, cosicchè per ora è suMlciente al biso- 
gno. Al difetto d'infermieri si supplì comandando 
ogni settimana e per turno un battaglione che at- 
tende ai servizi occorrenti sotto la direzione e vi- 
gilanza dei propri uffiziali. 

Affinchè il soldato bevesse qualche cosa di 
caldo, il comandante in capo ordinò una distribu- 
zione di caffè in più dell'ordinaria razione, e per- 
chè non bevesse acqua pura, .gli fu pur distribuita 
dell'acquavite da mescolarsi esclusivamente nel- 
l'acqua. 

I rapporti conchiudono eoll'accertare che non 
ostante la dolorosa prova nessuno si perde d'animo, 
e lutti concorrono per quanto sanno e possono a 
scemarne i danni. 

— Alcuni giornali si lagnano che jl ministero 
della guerra ritardi a pubblicare i nomi degli. uf- 
ficiali e degli impiegati morti presso il nostro eser- 
cito d'Oriente, è 

Egli è vero che il ministero si astiene dal pub- 
blicare le morti annunziate per dispacci elettrici 
siccome quelli che sempre concisi mancano spesso 
di sufficienti indicazioni per accettare l'identità 
delle persone indicate. Talvolla aflebo sono’ al- 
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miglie. Perquanto riguarda specialmente i nomi 
propri è noto che l'alterazione di una lettera basta 
ad alterare l'intera notizia, alterazione. da altra 
parte talora impossibile a riconoscere; è noto pure 
che vi sono nell'esercito molti omonimi e spesso 
nel dispaccio 0 dai telegrafisti medesimi si om- 
mete o il grado, o il corpo, od altro aggiunto ne- 
cessario ad evitare gli equivoci, ; 

Per ovviare a tulle queste cause di errore si è 
ricorso al mezzo di collazionamento e della rettifi- 
cazione dei dispacci e neanche questo ripiego 
porse risultati così certi da escludere ‘ogni dub- 
biezza. 

Quindi è che il governo dovette appigliarsi al 
partito, che speriamo sarà approvato da ogni pru- 
dente persona, di non pubblicare i nomi dei morti 
se non-dopo che le notizie trasmesse telegrufica- 
merité siano state confermate dai ragguagli ordi- 
nari è.con quelle indicazioni che rimuovono ogni 
incertezza sull'identità dei nomi e dopo averne av- 
vertiti i corpi a cui essi appartengono e, per quanto 
anche lo può, le famiglie interessate. 
RE N 


0 STATI ESTERI 


| FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Parigi, 26 giugno. 

Ha fatto benissimo il governo a pubblicare nel 
Moniteur il dispaccio del generale Pélissier, che 
ci fa conoscere le nostre perdite nella giornata del 
18. L'opinione pubblica si lasciava così andare 
ad esagerarne le conseguenze e circolavano a que- 
sto proposito voci così nefaste che val sempre me- 
glio sapere la verità, per quanto la sia deplora- 
bile. Abbiamo 37 ufficiali uccisi , 17 prigionieri e 
96 feriti, e la maggior parte feriti gravemente: în 
tutto 150 ufficiali. La cifra dei sotto-ufficiali e sol- 
dati uccisi e feriti sorpassa i 3,000, Credesi che il 
governo abbia forse attenuata un po’ quest’ ultima 
cifra. Non saprei dirvene nulla; ma è da deplo- 
rarsi che le ferite sieno per la più parte assai 
gravi. Epperò fer correva voce che quattro gene- 
rali feriti avevano soggiaciuto , cioè Mayran, Bru- 
net, Mellinet, della guardia imperiale, ed un al- 
tro, di eti non mi ricordo più il nome. So, che il 
figlio del generale Brunet, ch'è a St-Cyr, fu dal 
governo informato delle ferite ricevute da suo pa- 
dre e non glie se ne dissimulò la gravità. 

Qui l'opinione pubblica si dà libera carriera 
nell'immaginare e pronoslicare la. cagione di 
quel disastro. Sapremo presto che pensare di 
ciò. Sono anzi meravigliato che non se né sap- 
pia di più oggi, giacchè il governo ricevette già 
un lungo rapporto sull’affare in diseorso. Non 
tarderà ad essere pubblicato, poichè i giornali di 
Londra avranno dal ministero comunicazione del 
rapporto che dev' essere stato mandato a Londra 
da lord Raglan. ; 

Malgrado il vero e grande svantaggio, che ci è 
toccato , il genérale Pélissier conserva tutto il suo 
sangue freddo e la sua fiducia. Egli è pieno di 
speranza e convinto che saranno nella fortezza fra 
non molto. Pare che a Londra l'opinione pub- 
blica sia commossa di tal modo che si formarono 
assembramenti sotto le finestre del ministero della 
guerra. Bisogna però dire che, sgraziatamente , i 
giornali inglesi , con articoli molto biasimevoli , 
gettano lo scoraggiamento nella popolazione. Essi 
sogligno esagerare e la vittoria @ la, disfatta. Di- 
cesì che ciò è nelle abitudini del paese; ma è una 
singolare abitudine. 

C'è sempre Il cholera nell’armata di Crimea e 
tiène un andamento mollo bizzarro. Certi giorni, 
si fa appena sentire con (alcuni casi. isolati e non 
gravi. In altri, dà fuori.con una violenza straor- 
dinaria. i 

Se l' opinione pubblica è agitata dalle notizie di 
Crimea, non lo è meno da ciò che si dice a pro- 
posito della convocazione delle camere; poichè si 
pretende che non si iratti soltanto di un impre- 
stito, ma sì anche di chiamare sotto le armi anti- 
cipatamente la classe, del 1856. Sarebbe un fatto 
assai doloroso e che produrrebbe nella campagna 
la più deplorabile impressione. Se c'è assoluta 
necessità bisogna pur che il governo lo faccia; ma 
i prefetti sono unanimi nel dire che sarebbe cosa 
nolto dolorosa. I contadini non capiscono punto 
cosa voglia dire necessità politica , e siecome le 
passioni di partito mettono già a profitto la ca- 
rezza del grano e l'aumento delle imposte, sa- 
rebbe una vera disgrazia che questa condizione 
già difficile di cose venisse ad essere aggravata 
anche dalla coscrizione. Parlo d'imposte, perchè 
so che se ne stanno per mettere di. nuove; fra le 
salire, una sulla carta ed una sui posti delle strade 
ferrate. Quanto all'imposta sulla rendita, 1] voce 
che ne parlò è affatto priva di fondamento. 

PS. La nostra borsa è inquieta, non solo a ca- 
gione della nuova levata di gente, di cui s' insiste 
a parlare, ma anche a cagione delle voci assai 
gravi che cominciano a girare sull' imprestito. A. 

INGHILTERRA 
) Londra, 15 giugno. Lord Palmerston fu inter- 
-Pellato nella camera dei comuni intorno all' am- 
inontare delle perdite inglesi nel giorno 18 giugno 
e diede le seguenti indicazioni, alquanto differenti 
da quelle pubblicate nei giornali: UMeiali morti o 
feriti 98; soldati comuni morti 144; feriti 1,058, 
in tutto le perdite ascendono a 1,295 uomini. Sir 
C. Wood, primo lord dell’ammiragli:to confermò 
la lieta rl della salvezza degli ufciali e della 
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lanza del sig. Ricardo annunciò che non si era 
presa alcuna determinazione dal governo relativa- 
mente alla garanzia dell’imprestito turco. 


Il Times ha un articolo intorno all’ assalto del’ 


18 giugno, nel quale fa il paragone di un consi- 
mile fatto avvenuto nel 1812 dinnanzi alla fortezza 
di Badajoz. Quest’ assedio intrapreso con 22,000 
uomini costò in tutto 5,000 uomini; e soltanto nel- 
l'assalto se ne perdettero 3,750. 

Il corrispondente del Times della Crimea fa un 
iristo quadro degli eccessi commessi dagli alleti 
in Cherci; osserva però che le case saccheggiate e 
distrutte furono quelle i di cui abitanti erano fug- 
giti. Quelli che rimasero non soffersero che poco 
o nessun danno. 

AUSTRIA 

La Gazzetta nazionale di Berlino, tornaodo 
sul fatto della riduzione, delll’ armata austriaca , 
dice : « La riduzione, che andrà a 180,000 uo- 
mini, non fu annunziata nè nella Gazzetta di 
Vienna nè in alcun altro organo. della capitale ; 
ma lo è nel Foglio delle ordinanze per l'eser- 
cito ; foglio non destinato che al servizio ‘e che 
non va nelle mani del pubblico. Del resto, la 
forza dell'esercito austriaco rimane abbastanza 
imponente, perchè l'Austria conservi il diritto di 
dire la sua parola nella quistione della giornata , 
benchè, in conseguenza di questa riduzione , la 
cifra totale delle sue truppe non sia più che di 
400,000 uomini; (2) » 

RUSSIA 

Pietroborgo , 15 giugno. Cominciano a farsi 
sentire le conseguenze della presa di Cherci e Je- 
nikalè. Serivono da Simferopoli che in seguito a 
quell’avvenimento i prezzi dì ogni sorta di cereali 
salirono enormemente. 

— Il segretario di cancelleria dei comitati del 
Caucaso e della Siberia , consigliere di stato Gul- 
kewiisch, ha. ottenuto dallo sciah di Persia, in 
segno'della sua benevolenza , l' ordine del leone e 
del sole di seconda classe colla stella. L’impera- 
tore gli permise di accettare e portare l' ordine 
medesimo. 

Varsavia, 19 giugno. Sua altezza imperiale 
il granprincipe Michele è giunto qui da Mosca. 

— Nelle campagne le leve militari resero molto 
sensibile la mancanza di.agricoltori ; anche il be- 
sliame resta ivi del tutto abbandonato a se stesso. 

— Viaggiatori provenienti da Riga non sanno 
abbastanza esaltare le grandiose opere. fortificato» 
rie ivi erette di recente, ma il commercio e l'in- 
dustria vi languiscono estremamente. 

MAR BALTICO 

Dicesi che la flotta anglo-francese sia comparsa 
dinnanzi a Sweaborg. Alcuni navigli si sarebbero 
tecati anche a Vyborg. à 

Per quanto si può far calcolo sulle supposizioni 
digli uMceiali della riunita flotta anglo-francese 
nél mar Baltico, sembra che gli ammiragli non 
ertdano essere eseguibile in questa estate un at- 
lacto contro Cronstadi o Sweaborg. Forse si risol- 
verinno essi a qualche împresà contro Reval o 
Rigi. In Riga .il timore d'un bombardamento non 
è coi forte come in Reval, giacchè i mawigli degli 
alleati dovrebbero prendere il forte di Dwinamunda 
prima di sforzare l'ingresso nella Dwina, la quale 
è puré resa ‘innavigabile pei navigli grossi; solo 
imbarcazioni assai piatte possono spingersi vicino 
alla cità. 

Kiel,21 giugno. Ieri ci lasciò la flotta inglese 
comandita dall'ammiraglio Baynes. Essa trovavasi 
ancora rel porio interno e propriamente presso 
alla riva.Ieri l’altro il nostro comandante, te- 
nente-gemrale Krogh, si era recato a visitare l'am- 
miraglio taynes. Fra i navigli di cui si compone 
questa flota, trovasi pure il vascello di linea da- 
nese Christian WII che nell’anno 1807 era stato 
preso in Cofenhaguen dagli inglesi. Esso chiamasi 
ora Hawke Sparviero). 

Bergen, Tgiugno. Da alcuni giorni trovasi qui 
all'incera uni corvetta a vapore francese. Essa 
sta attendendo altri navigli onde recarsi coi me- 
desimi nel mat Bianco. 

SPAGNA 

Madrid , 25. ,a commissione di finanze ha re- 
spinto il piano di Bruil , con 6 voti contro 3. Oggi 
deve aver luogo ina riunione generale dei mem- 
bri di questa commissione. È probabile che Bruil 
sorta dal gabinetl, Il suo successore non è an- 
cora designato. (Disp. Havas) 


AFFAMI D'ORIENTE 


Si legge nella Gaxetta delle Poste : 

« Vienna, 21 giumo. Noi abbiamo testè rice- 
vuto lettere drette dala Crimea. I russi fortificano 
sempre più Perekop e itabiliscono a Nicolaieff un 
gran campo' di riserva Jestinato a portar soccorso 
all'armata di Crimea eda Sebastopoli. 

< Una lettera di Olesa conferma queste no- 
lizie e dice che 30,000 uomini si trovano già 
nel campo di NicolaiefT, » chie il generale Siro- 
gonoff li passò in rivista i giorno 6. Il generale 
Osten-Sacken ba il suo Qurtier generale nel forte 
San Nicola, 

« Dopo il giorno 7, sì è «ecupato a porre nel 
migliore stato di difesa la Ktrubelna:a coi bastioni 
num, 1, 3. Egli è il bravo smmiraglio Stepano- 
wilch (uno slavo del sud) chi comanda so questo 
punto, Il generale CrulefT è imaricato di difendere 
i bastioni N. 4 è 5, ed il geneble Pansiloff il ba- 
stione N. 6. Nei forti sono uflljali di artiglieria © 
marina che esercitano ‘il comwndo. Il principe 
Gorciakoff ha sempre il suo quitiere generale sul 
Belbeck. 





| circa 1000 feriti. 


ico, le al- 
aia, fu rin- 
forzato dal corpo del generale Bicknowski. Il di- 
staccamenio del generale Popoff è posto vicino ad 
Inkerman; quello del generale Pawloft vicino ad 
Eupatoria ch'esso circonda. I generali Bellegarde, 
Wrangel e Montresor difendono l'interno del paese, 
dalla parte di Cherci. 

la, I francesi hanno aperto le loro nuove trincee 
vicino al ridotto Gordon ed alla lunetta Kamichatka, 


e questi lavori saranno finiti senza dubbio verso* 


il 22 di questo mese. 

« L'attacco sarà .senza dubbio diretto questa 
volta contro le alture che sono protette da un 
muro merlato e dai bastioni 3 ed 1. Quexte alture 
si abbassano in dolce pendio dal lato dei lavori 
inglesi, ma dalla parte della Kurubelnaia formano 
un muro scosceso. Se una sola di queste allure 
cadesse fra le mani degli alleati, il sobborgo dei Na- 
Viganti.sarebbe perduto: i fabbricati dell' ammi- 
ragliato e le caserme non possono opporre resi- 
stenza, e sarebbe d’uopo far saltare il forte di San 
Paolo. » 

Si legge nella Corrispondenza d'Amburgo : 

“« Pietroborgo, 16 giugno. Una parle del corpo 
dei granatieri, composta ii otto reggimenti, che 
dahno un totale di 24,000 uomini, ha testè sorpas- 
salo Armanskog-Bazar, al di là di Perekop. Essi 
recansi direttamente all’ armata situata sulla li- 
nea della Cernaia ; sono queste le prime truppe 
scelte che la Russia manda sul teatro della 
guerra. » 

— I giornali di Londra hanno fatto ammontare 
ad una cifra esagerata le perdite subìte dall’armata 
inglese nel combattimento del 18 giugno. Noi ve- 
niamo a sapere che il numero dei sott’ufficiali e 
soldati uccisi va appena a 150 e che vi furono 
(Moniteur) 

Una lettera pubblicata dall'Osservatore Triestino 
in data di Taganrog 6 giugno, reca i seguenti in- 
teressanti ragguagli sui fatti di guerra avvenuti in 
quel porto dal 31 maggio sino al 6 corr: 

Alle 4 ore p. m. del 31 maggio comparve il pri- 
m» piroscafo degli alleati dinanzi a quella rada 
ed in tutta prossimità del gavano mentre altri 6 
furon veduti in distanza. All'apparire di essi fu 
incendiata dai russi stessi una loro scuna di poco 
valore ancorata al gavano. Al primo qc gli 
abianti incominciarono ad sb begdotata a città 
mentre v'arrivarono delle truppe cosacche; al 2 
corrente verso le ore 2 p. m. un piroscafo degli 
alleati si presentò con una barca onde scandagliare 
quelle acque. Indi si videro in tutto 16 vapori con 
molte barche cannoniere. Nel giorno stesso fu- 
rono formate le milizie, si distribuirono le armi, 
e la popolazione abbandonò la città. Alle 5 ore 
del matlino del 3 giugno, dice il corrispondente, 
comparvero solto la scorta dei 16 piroscafi 30 bar- 
che cannoniere con batterie fluttuanti al di quà del 
go e lungo la costa sulla quale trovansi molti 

eposili di legnami di costruzione ed oltre a 300 
magazzini con merci d'importazione. Alle ore 7 
dello stesso giorno s'avvicinarono alla costa due 
barche parlamentarie, l'una inglese e l'altra fran- 
cese, le quali tennero una. breve conferenza alla 
riva con due parlamentari russi, intimando a 
questi la resa della ciuà entro il termine di un'ora. 
Henchè la città sia indifesa dalla parie del mare, 
i russi senza ritardo alcuno rifiutarono con isde- 
gno le proposiz oni degli alleati, ed alle ore 9 fu 
aperto un fuoco micidiale che durò. sino alle 4 
pomeridiane, Terribile fu il fischio delle bombe, 
dei razzi e degli altri proiettili Vern specie. 
Tutto il recinto della. borsa, più di magazzini 
per la maggior parte pieni di merci d'importa- 
zione, un grosso deposito di legname, dei magaz= 
zini con più di 15,000 cetweri di commestibili, 
molte botteghe in città, quasi la metà d'una delle 
principali contrade, le chiese, gli ospitali, tutto fu 
ridotto in un mucchio di ceneri, e molu edifizi 
più lontani dal mare*furon considerevolinente 
danneggiati. Nell'incertezza se le bombe avessero 
colpiti î magazzini in Birsa, i soldau si recarono 
ivi con fiaccole ardenti onde incendiarli insieme 
allemerci, a: piccoli Re di cabottaggio sul can- 
liere e così via. Le perdite si fanno ascendere a 
qualche milione. Alle 5 pomeridiane i nemici s'al- 
lontanarono dal porto. 

AI 4 giugno la squadra nemica s'allontanò da 
Taganrog senza recarsi al Don ove i russi sono 
pronti alla più energica difesa. In tutto il giorno 
4 l'incendio continuava in Birza, AI 5 un centinaio 
di soldati nemici s'erano sbarcati ed erano en- 
trati in città, ma pochi sopravvissero e questi fu- 
rono respinti. AI 5 ed al 6 giugno regnava per- 
fetta tranquillità. 

Da una lettera scrilta da un uMciale francese, 
fatto prigioniero dai russi in aprile, togliamo quanto 


segue: 
Simferopoli, 3 maggio. 

«Come potete immaginarvi, madre mia, le lettere 
che 10 ricevo e serivo, sono lette dalle autorità russe; 
questa però sarà portita in Francia da un mio 
camerata di cattività. Potete dunque ritenerla come 
una fedele esposizione del mio stato attuale. A 
Sebastopoli fai, per così dire, festeggiato. I grandi 
sopralulto dimostrarono molla simpatia pei pri- 
gionieri. I generali ed i principi gareggiarono di 
cortesia è gli ufficiali subalterni si diportarono 
con noi come con loro camerata, In una parola, 
non mi manca che la libertà, la famiglia, la patria, 
tre cose che nessuno ci può dare. Arrivammo a 
Simferopoli il 17, a sera. Il comandante della pri- 
gione, che è un uomo eccellente, ci offerse Il 
the, Il comandante della città venne a vederci 
l'indomani, ci invitò a pranzo eci mandò a pren- 
dere colla sua carozza. Anche il conte Adlerberg, 
governatore della provincia, ci ha fatto visila e ci 
ha invitati a pranzo... 

« Oggi, 4 maggio, desino per la terza volta in 
casa della signora Roudzewitsch. È la figlia del 
generale che prese Montmartre nel 1814 e dami- 
gella d'onore dell'imperatrice Alessandra, madre 
dell'imperatore attuale. Sta con una sua sorella, 
che è, come lei, risolta a non maritarsi. Impiega 


le sue rendite a sollevar gl'infelici di qual 








raad4Cio. sMi E 





paese e religione. Sopratutto va visitando 

e prigionieri. La guerra, se diminuisce i suoi a- 

veri, moltiplica la sua carità. É una persona che 
e del 


Dio ha mandato sulla terra, per non farvi 
bene... i 

« La nostra destinazione ga. Ci vien dello 
che dovremo star în viaggio nom meno di ottanta 
giorni. Ora possiamo. passeggiare per la città con 
un ufficiale militare. Prima ero assediato dai cu- 
riosi, ora non più. Parecchie signore ci hanno 
offerti fiori, confetture ed altri oggetti, di cui po- 
tevamo aver bisogno nel nostro viaggio. Esse non 
dissimulano la simpstia che hanno per noi e non 
temono di comprometlersi, passeggiando con noi 
ed andando a visitare i malati negli ospedali. Il 
none francese è qui amnto e rispettato più dell'ia- 
glese. I russi parlano la nostra lingua quasi senza 
accento. 

« Un luogotenente piemontese, Landriani, che 
era venuto in Orieble, per assistere alla guerra 
come dilettante , vedendo la brillante. carica 
della cavalleria inglese nella baitagha  d'Iuker- 
mann, slanciossi con essa e fu collo da una palla, 
che gli spezzò una coscia. La sua ferita. venne 
considerata come mortale e non gli si fece nem- 
meno l’amputazione, per risparmiargli dolori inu- 
lili. È sotto cura da più di sei mesi è si ha ora la 
sicurezza di poterlo salvare, benchè dal 25 ottobre 
a guasta parte non siasi ancora una sul vola alzato 
dal letto. È un bello ed allegro giovine, che non 
vorrebbe non esser stato ferito e dice: « Zuppi- 
« cherò volontieri, finchè .mi ricorderò la carica 
« dei dragoni inglesi. » 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Consiglio comunale di Torino. Seduta del 98 
giugno. Il sindaco annunzia che per autorizza- 
zione dell'intendente generale della divisione le 
sedute del consiglio continueranno fino all’8 del 
prossimo mese allinchè si possano sbrigare tutti gli 
affari da sottoporsi alle sue deliberazioni. 

Viene riferita la domanda del sig. Copasso ed 
altri interessati, onde si dichiari pubblico un 
tratto di via privata presso l' ospedale Cottolengo. 
Il consiglio accoglie favorevolmente la domenda 
alle condìzioni state poste dal consiglio delegato 
ed accettate dai richiedenti, 

Si dà lettura del regolamento stalo compilato 
dalla commissione municipale che ebbe-l'incarico 
di riferire intorno alla proposta di sibilire sale 
mortuarie 0 camere di osservazione, Dopo viva 
discussione dei due primi articoli è advitata la 
quisti,ne sospensiva proposta dal consigliere Sineo 
ed a) poggiata da aliri due. 

Il sindaco annuncia che fa dare lettura della 
relazione intorno al piano d'ingrandimento della 
città ed ai giardini pubblici. Il consigliere Sineo 
propone che la si fuccia stampare e distribuire ai 
consiglieri onde possano esaminarla, e quindi si 
fissi, coll’ autorizzazione dell'intendente geverale, 
una seduta da tenersi entro due mesi per la di- 
scussione de’ due progetti. La proposizione è adot- 
lata. 

Il consigliere Martelli avendo infine partecipato 
essersi trovate urne ed altri oggetti di antichità 
negli scavi che si sanno facendo a Puria Susa 
la costruzione della strada ferrata che debbe met- 
ter capo allo scalo detinitivo nel terreno destinato 
alla costruzione d'uno spedale militare, ii consi- 
glio, dopu alcune osservazioni, procede alla no- 
mina d'una commissione composta dei consiglieri 
Baruffì, Mortelli è Sclopis, acciocchè invigili per- 
chè quegli oggetti siano estratti illesi per quanto 
è possibile, e conservati, potendosi con essi. illu- 





| strare la storia archeologica di Torino. 


L'adunanza dopo questa deliberazione fu sciolta. 
LOMBARDO-VENETO 

Venezia , 26 leri non avvennero che 7 casi 0. $ 
decessi di cholera, 

Il totale de'casi a tutto il 25 ascese a 865, di cul 
457 con esito infelice, 

A Padova si ebbero 353 casì e 228 decessi. 

Nella pruvincia di Verona, essendu un medico @ 
chirurgo del comune di Nugara, dottor Lujg: Bo- 
nanome, rifiutato di recarsi. nel comune di Op- 
peano per la cura dei cholerosi, la R, delegazione 
provinciale lo ha destituito per sempre dall'eserci- 
zio della medicina e chirurgia e tolo il dipluma. 


Dispacci telegrafici 
dell'Osservatore Triestino. 

Brusselle, 25 giugno (per Berlino) .Tutti i col- 
laboratori del giornale russo Le Nord, che non 
sono sudditi belgi, incominciando da Cretineau- 
Joly furono espulsi dal paese. 





Dispacci elettrici 
Vienna, 28 giugno. 
La Cassetta u le di Vienna annuncia che 
per ordine imperiale in data di Leopoli 24 furono 
congedate le riserve della terza a quaria armala. 
Siè sperato con gioia del momento che rende 
possibile una riduzione della forza armata, 


Nella Gazzetta di Milano d' ieri troviamo lo 
stesso dispaccio telegrafico, ma la notizia vi è più 
arlicolareggiata e chiara. Ecco il dispaccio del 


oglio di Milano: 
Vienna , 28 giugno. 

La Gazzetta di Vienna pubblica oggi un'or- 
dine del giorno di S. M. l'imperatore in data di 
Leopoli 24 corrente. Sono licenziate le riserve del 
lerzo e quarto corpo d'armata, e sarà accolla cun 
piacere ogni congiuntura che renda possibile una 
ulteriore diminuzione dell’ esercito. 


Borsa di Parigi 28 giugno. 
In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 


93p.00. .. 6655 66 35 
Alf p.00" .. =—9250 9230 

Fondi piene A 
18495 p.00 . D' DD 
1853 3 p. 010 


» > » 
91 1/4 (a mezzodì) 
G. Romsarpo Gerente. 
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NOMI DEI PIROSCAFI 


di 300 cavalli ( Wargilio 


» 250 » 
» 200 » 
» 180 » 


di 150 cavalli 
Dante»... ....80 3 
Cagliari (aelice). . » 800 tonn. 


' Sardegna (id). . » 600 » 


ITINERARIO GENERALE DELI’ ANNO {835. 
Le partenze regolari e periodiche dell'Amministrazione hanno luogo come segue : 


per CAGLIARI î 
« PORTOTORRES 


» NIZZA x 
» LIVORNO . 


Da GENOVA 


» TUNISI (1) {con scalo a CAGLIARI) | 
» LIVORNO, CIVITAVEGCHIA E NAPOLI 


» MARSIGLIA . È 
» TORTOLI (Sardegna) . 
> CAPRAJA (Isola di) . ©. 
»MADDALENA (Isola della) 


ogni Sabbato . .. del mese a ore 6 pom. 
» Mercoledì > » ant. 
» Sabbato » » 6pom. 
» Mercoledì » >» ‘6 » 
al 10 e 25 » » 8 » 
» 4, 14,2 . » 6. 
. 1». 5, 15,25 » » 2 » 
ogni 1° Sabbato » »_al8.» 
n'e » » » 6 » 
» 4° Mercoledì » >» 9ant. 


(1) Quando i giorni 10 è 25 cadono în giorno di Sabbato queste partenze sono anticipate per lo più 
di 3 giorni, previo avviso al pubblico. 


Genova, 1 gennaio 1855. 
TORINO — A. BONAFOUS e COMP. 


Il Direttore dell’Amministrazione 
R. RUBATTINO. 





MALATTIE SEGRETE 








SCIALLI 


cambio, riparazione, (Affr.) 


CAPPELLI 


Gibus Nipote, pi 


CONFEZION 


sinmpetto Girouz, 


trimonio, ecc. 
—____——_—_—___— 


ABI confezionati. e sopra mì 


fanciulli, An Chatelet, 
della via 


Monde, via Rambutean, 66, 
l'importanza delle compre testè 
Case, 


forestieri ana bella scelta di abiti 
nendo in uno, l'eleganza , la quali 
Prezzo. finto, 





GUIE ta oflizio a soneris 
Oriuo! Less d'argento 
Matti a ciò 


Oriuolì d'oro d'occasione 


+3, 4, 
Orecchini d'oro a L, 3, 4, 5, 6,7 


Compra di materie d'oro e 


Posate, timballi, gioie vecchie d' 


(Alfrancare). 


' BIANCHEZZA 





mito 4 buchi su dinmanti 
Oriuoli d'argento a cilindro 4 buchi sa dismanti 
Detti d'oro a cilindro 4 buchi su diamanti 


INDIRIZZI PARIGINI | 


ESPOSIZIONE UNIVERSA LE. 


delle Indie e di Francia, .M, Iurort, 
Chanssée-l'Antin, 41, primo piano Vendita, 





azzo des Victoires, 3. 


Spechilità di Cappelli pieghevoll 
perfezionati per viaggio, garantiti irrompibili. 

inibire 
per Signore, Pelliceie, 0 Dirv- 
Larait, 1, boul, de la Madeleine, 


i —_—_—_—__—_—______—_———=—- 
NOVIT. + a Saint-Agustin, via Nuova Saint-Au- 

A gustin, 45, presso la vin della Paìx è i 
boulevards. Seterie, “ciatti, Confezioni per Si. 
guore, Abiti per Fanciulli. Corredì per Ma. 


TuasI 


sura per uomni e 
via di Rivoli, augole 


Saint-Denis. — aux Quatres Parties cu 


fitte da queste due 


vista dell'Esposiziane, unitamente nì buoni lavo- 
ranti eli'esse cccupano, permette doro di offrire ni signori 


di ogni genere, riu- 
id e 1l buon mercato, 





OROLOGIERIA È BISOTTERIA 
A l'ANliamee 


Lefores tier, 61, via Rambuleau 
Orologi a pendolo, colonne e soneria 


#5 


+8, 9, 10. 
d'argento. 
‘oro e d'argento, ca- 


tene, anelli, orologi d'oro e d'argeato — Scambi di gioie, 
Spedizione contro mandati. 


della pelle coll'uso del Cosma- 
veti, Aceto da tavoletta leni- 
tiro è rinfrescante, via Vivienne, 55. 





Uffizio di Pubblicità: î. FONTAINE, 22 Rue de Trevise, Parigi. 





ALERT, Parigi, vin Monto: gueil, N° 19. 










ACQUA DI PHILIPPE Pe e e eerazione del; 





via Dauphine, 8. L.1 25 la 
boccetta. 


BENZINE-COLLAS 





INDIRIZZI MEDICALI. 





ALIMENTAZIONE ttaco "e degii intestini, 
bile i ei des Arabes di Derascaemen, 





M. Paul Simon, boulevard des Ita» 


DENTISTA 


hiens, 6. 


up ) delle malattie craniche co'ls 
GI ARIGIONE cura del sig. Surs. pe Bonpirvx. Uon- 
sulu per corrispondenza. Dare esatti dettagli. Vin Notre- 


Dame-des-Victorres. 7 





di fegato di Merlurzo natarale, esposizione 
OLIO 1819, piazza de l'Hotel-de-Ville, è P'Olirter. 





sy di petto. L'efficacia del Siroppo 
IRRITAZIONI e della Panta di Nafè contro le 
cost pazioni, grippa, ‘mali di gola, tossi canine, ecc., è 
stata accertata da tutti | medici degli ospedali di Parig:. 


(Deposito in ogni città). 


Ri ce R!medio infallibile sp. 
KOUSSO-PHILAPPE provato contro il Verme 
solitario. Dosi do L, 15 a #0. Unn basta, Farmacia 
Puittere, via Saiot-Martin, 125, (Affr.) 


MAL: DI DENTI Me eee oa 


dolore e arresta la carie. (Deposito in ogni città.) 


è Tafetà traforati di Dexivo per la cura 
CARTA regolare dei Vesciceanti e Cauteri, am-, 


deila Gr, Truanderie, 16. Deposito in tutte le farmacie, 


LE | 

alln Magnesia, Cioecolatte 
PURGATIVO Desbrière, molto gradito e di una | 
efficacia sicura, via Lepelletier, 9. 





SIERRI 








Presso l' UFFIZIO GENERALE D° ANNUNZI, via Madonna degli Angeli, N° 9, 


ASSORTIMENTO 


DI TUTTI GLI OGGETTI NECESSARI ALLA 


POTICHOMANIE 


OSSIA 


ARTE D'IMITARE LE PORCELLANE CINESI, GIAPPONESI ED ALTRE 


Spediuone nella provincrà contro vaglia postale diretto al direttore delsuddetto uffizio. 


f{assette contenenti tutto il 
di L. 12. — L. 15.—L 


«20. — L 25, — 


necessario 


»er fare due o più vasi coll’istruzione al prezzo 
È 30, ‘ed oltre, 


A norma del prezzo verrà rigorosamente ‘fatta la spedizione. 


. . . . ( e ® . 
Ai Proprietari di Case e Stabilimenti locati. 
Nuovo modo di registrazione della massimà utilità, mediante il quale si distinguono 


le esazioni; le spese ed il bilancio; e senz'altra operazione che quella di segnare una sola 
cifra, ognuno può conoscere a colpo d'occhio il reddito del proprio stabile. — Prezzo L. 1. 


gli Agri i 
Agli Agricoltori 
Contabilità agricola, divisa in sei Tavole Sinottiche, e semplificata in modo che.in ogni 
articolo di Entrata e di Uscita sia evitata qualunque oscurità e confusione, e che i singoli 
oggetti presentino.a colpo d'occhio il loro vero ‘e giusto risultato. — Prezzo L. 1:25. 
Spedizione nelle Provincie franca di porto mediante vaglia affrancato allo stesso prezzo all'indirizzo 


del direttore del suddetto uffizio. 


——__——_— 





I 























I 


messi all'Esposizione Universsle di Parigi. Farmacia via Dl | 


A RT 


SIROPPO DI SCORZE D'ARANCIO. AMARO. 





guarite col Vino di Salsapariglia e Boll d'Armentia | 
dal dott, Cu. 


| libili, sono il risultato di 25 anni di assidue os- 








denu. La boccetta L.%. — Farmacia via St-Martin, 125. ! Viaggio a buon mercato 
PIANOFORTI Enteote, t97 "eee rio dee pon ! 
I 


| di acquisti ;e vendite per conto dei soscrittori ; in- 
| struzione e cooperazione in qualunque affare ; cors 


| insegnamento. 








SIROPPO LAROZE. Gurne etnezio 


del Siroppo di scorze d’Arancio amaro, tonico 
antinervoso, approvato dall'Accademia di medicina 
e dalla scuola di farmacia. Risulta da esperimenti 
fatti, che in tutte le latitudini il siroppo Laroze ha 
sempre, prodotti i migliori effetti per le affezioni 
nervose; ammalati e medici l’hanno constatato 
sommamente utile per la debolezza. di stomaco e 
degl’ intestini, atto a regolare le funzioni e ristabi- 
lirv la digestione; allontana le costipazioni, guari- 
sce la dissenteria , dissipa la gastrite cronica , pa- 
ralizza il languore, previene lo scadimento e acce- 
lera la convalescenza. Il successo ottenuto nel 
mondo medicale ha suscitato la cupidità dei con- 
traffattori, i quali vendono sotto il nome e firma 
Laroze il cattivo loro prodotto: per distruggere 
questa Tergagiona industria, l'autore ha modificato 
la marca di fabbrica. Atualmente ogni botuglia 
del vero siroppo Laroze viene esteriormente involta 
in una striscia gialla ondata di rosso, che porta 
nella parte ondata la stampiglia di J-P. Laroze, e 
nella parte rossa le tre iniziali J-P-L. in lettere ca- 





pitali, sull'ultima delle quali si trova posto il bollo 
del governo francese, che è d’uopo di esigere. 

Deposito in Torino presso Bonzani farmac sta, 
Doragrossa, N° 19. 





MALATTIE delle DONNE tatami da 


PELLE, levalrice, maestra d'ostetricia (conosciuta 
pei suoi successi nella cora delle malattie uterine); 
guarigione pronta e radicale ( senza riposo nè re- 
gime) delle infiammazioni cancherose; ulcerazioni, 
perdite , abbassamento, spostamento , cause fre- 
quenti e sempre ignorate della. sterilità , dei lan» 
guori, palpitazioni, fiacchezze, debolezze , males- 
sere nervoso, magrezza , e di un gran numero di 
malattie ritenute incurabili. Imezzi impiegati dalla 
signora LACHAPELLE, tanto semplici quanto infa)- 


servazioni pratiche nella cura speciale di codeste 
affezioni. Consulti tutti i giorni dalle ore 3 alle 5, 
ruedu Monthabor,27,xicino alle Tuîlerie,a Parigi. 





IN OCCASIONE DELL'ESPOSIZIONE | 


a Parigi """""}gsg, 


L'AGENZIA GENERALE stabilità a Parigi, via 
di Rivoli, N°.65, offre d’ incaricarsi per un deter- 
minato prezzo di fornire appartamenti senza verun 
aumento d'affilto ; carta d'entrata libera al palazzo 
dell'Esposizione, biglietti per: tutti i teatri, e di far 
visitare {i monumenti pubblici. Essa s' incarica 





rispondenza da stabilire coi dipartimenti di Fran- 
cia; tradozioni, interpreti, eco. 





denominato dei buoni studi; 


Hotel e Cirolo rue des Postes, N° 52, fondato 


sotto il patronato del clero francese, nel quale si 
ricevono gli studenti che desiderano seguire l’alte 


Nb. Per maggiori schiarimenti dirigere le let- 
tere affrancate all'Agence des Visiteurs de l'£x 
position, 65, rue de Rivoli, à Paris. 
=_——rrr—rr_———————___" 

La pcctana vegatabili che pacato 

4 ti scelte e rom- 

LITÀ LO LE Sioate darete muovo metodo purgitivo 
DEHAU7, 

scuno di scegliere per purgarsi /l pasto 

è l'ora che meglio gli convengow per le 

sue occupazioni, evitando la nausea e la fatica ché cagio- 


del signor DEHAUT, in maniera da poter 
esse è digerite boe di 
m 

vano sempre le alire medicine. Questi ziosi santa 

sono pomciniati da 25 anni. Betrame Mao i 





re prese 
ente cui migliori alimenti e edile bi- 
bite le più forti; ciocchè permetti a cia- 


gastrica, ingorghi, emicionia , trro- 
baona nutrizione che sì de nel 


Musso e Dalm: ine $ À Luigi; 
Milano, Rivoli 3 Brescia, Biagohi | Menezia , 
Ungarato; 





; Tri Serravalle; Mologna, Benelli; Ancona, 
IN incenzo Bellulgi; Moma, Maggi. 


Guarigione radicale dell ERNIE 


Il rinomato rimedio , tanto/conosciuto in 
Isvizzera ed in Germania, oe fu coronato 
dei migliori risultati, i quili oltrepassano 
tutto ciò che la medicina haprodotto in que- 
sto ramo, guarisce in brèv: tempo lè ernie 
recenti ed inveterate. Unîa al rimedio si 
trova l'istruzione necessarà per la cura. 

Osservazione: Per persfadere quelli che 
sono affciti di questa mallttia della vera ef. 
ficacia del suo specifici, il sottoscritto è 
pronto di mandare attesfizioni in originale 
a quei che potrebbero dibitare della virtù di 
detto specifico. Per la/guarigione radicale 
d’un'ernia recente unatlose può bastare, la 
guarigione radicale d ernie inveterate ne 
esige più. Esso, s' imdiega affatto secreta- 
mente poichè non hgalcun odore. Prezzo 
di una duse Fr. 8. 

Dirigere le lettere fd ivaglia postali affran- 
cati a SEBASTIAN) PREISIG, ernista a 
Bukler presso San Gallo, Svizzera. 


RUE: SES | 
genuina di Firenze 


POLVERE DI 08 o Farina di Giag- 


giolo odurosa pé profumare la biancheria 
e per uso di toelfita. 


Prezzg L. 1 40 al pacco. 
ilo presso l'f(fizio generale d'Annunzi, via 
Depesho preso linea 
Ì 
; 








i, N. 9, Torino. ” 


/ 


tn ntielaa o 







TIRAGGIOdel Giornale LA PRESSE 


Stabilita dal 1° luglio 1836. 


1836. 9,931. Dopo 6 mesi di pubblicazione. 

1837. 13,200. 

1838. . 9,300) Lotta contro la coalizione: Thiers, 

1839. 9,550) Guizot, Berryer, Ledru-Rollin. 

1840. 13,485. 

1841. 13,485. 

1842. 15,170. 

1843. 16,092. 

1844. 16,895. 

1845. 22,971, Ingrandimento del formato. 

1846. 25,770. 

1847. 32,300. Piece al ministero Guizot. 

1848. 63,869. Rivoluzione del 24 febbraio. 

1849. 34,779. 

1850. 21,479. 

1851. 21,236, 

1852. 18,857. 

1853. 22,782. 

1854. 41,237. Tiraggio in 2 ore; 5 composizioni. 

Tiraggio al 31 dicembre 1853 . . 22,782. 
»> ‘391 » © 1854 41,237. 

Soprappiù 18,455, 


Tiraggio medio del' mese di maggio 1855 43,695. 


Tra i giornali francesì, la PRESSE è quella che 
tira il maggior numero di copie, e nello scorso 
mese di maggio ha stampato un milione trecento 
diecinove mila ottocento c nquantasei copie (fogli 
1,319,856). Essa paga al pubblico tesoro per diritto 
di timbro la somma di: cento quattro mila qualiro- 
cento franchi (104,400 fr.). 

Nel 1854 il numero delle copie stampate ascese 
a dodici milioni quattrocento quarantanove mila 
ciuquecento sessantotto copie (12,449,568 figli) , 
ed aveva sborsato al tesoro pùbblico pel timbro la 
somina di novecento, novantasei mila settecento 
sellantaquattro franchi (996,774 fr.). 

Il suo tiraggio si eseguisce mediante cinque com- 
POSIZIONI che girano simultaneamente sopra cin- 
que macchine 4 quattro cilindri, eseguite da Ippo- 
lito Marinoni con brevetto (s. g. d. g.) per la mac- 
china cosidetta presse universelle presentata al 
l'esposizioné universale. 

Ognuno può tutti i giorni assistere dalle ore 4 1}2 
alle 6 1{2 al tiraggio del giornalo La Presse, indi- 
rizzandosi via Montmartre, 123, ai signori Serrière 
e C.,tipografi del piccolo Libro officiale dell'espo- 
sizione universale. 


UFFICIO PER GLI ABBONAMENTI 
Strada Montmartre, N. 123, a Parigi. 


_ 


Prezzo d’associazione: Fr.bà all'anno, 


—— 


Comparazione del prezzo dei seguenti giornali: 
Dipartimenti 


2 mesi Differenza 
Journal des Débats . Fr. 80 Fr. 26 
Constitutionnel . » 64 » 10 
Sidele . » 64 » 10 
Pays s » 56 » 2 
DRS, ae » 64 » 10 
Assemblée Nationale » 64 » 10 
Univers . . . . » 66 » 12 
Gazette de France » 606 » 12 
Undoninti er. » 68 » l4 






POUDRE è: PASTILLES 


Ge AMERICAINES ra 


du Docte PATERSON de NewYork 


SPÉCIPIOUNS BISMUTZO-MAGIETHIA 
bg Apre Ruérison des maux d'estoinae, 


appéetit, reura, spasmes nerveux, di- 





Prix de la Motte: Poudre, 4 fr.; Pantilles, 2 fr. 


A Turin seul dépòt à la pharmacie DEPANIS, 
rue Neuve, près de lafPlace Chàteau 


PILLOLE SMITH 


Deposito generale del Piemonte: Bastio , 
farmacista in Alessandria. 


L'esperienza ha dimostrato essere la SALSAPA- 
RIGLIA il più potente purificatore del sangue tra 
le piante medicinali, come la pratica di molti anni 
ha stabilito essere l’Estratto composto del dottore 
Smith il miglior modo di prepararla. Superiore ai 
Rob, Sciroppi, Decotti , ece., i quali non possono 
contéhere che poche pus attive della benefica ra- 
dice, questo rimedio è dotato di eminenti virtù de- 

urative, per cui è stato approvato .da quasi tutte 
e più celebri Università d Bevera. Mischiandosi 
colla massa del sangue, ne discioglie i viscidumi, 
lo depura di qualsivoglia viziato umore, e opera 
una compiuta e radicale guarigione di tutte le ma- 
lattie cutanee ed umorali. È specialmente efficace 
nelle erpeti; nei tumori e ulceri scrofolose, nei 
mali che soglione conseguitare alla scabbia, 0 altre 
malattie contagiose non curate radicalmente, nelle 
emorfbidi , nei dolori di mercurialnegia , nella 
podagra, nel reumatismo , ecc., € coloro che te- 
mono di aver riportato qualche danno dall'uso dei 
mercuriali o altri minerali perniciosi , e che ab- 
biano bisogno de’ così detti DEPURATIVI DEL 
SANGUE, possono tutto sperare in questo farmaco, 
il quale può prendersi in tutte le stagioni. 

Depositi: Torino, Benzani — Asti, Cova — No- 
vara, Bellotti — Vercelli, Lavini — Casale, Manara _ 
— Voghera, Ferrari — Alba, Bondonio — Genova, 
Bruzza — Savigliano, Calandra — Cuneo, Cajrola 
— Nizza-Mare, Dalmas — Ciamberì, Salme — Pi- 
nerolo , Bosio — Vigevano, Guallini — Saluzzo, 
Ferrero e C, — Savona, Ceppi. 











Tipocraria pec'OPIBIONE 


" 








. J 


Anno VITA gr5Î.1 TI L 0P | 








po 7 5 
Tino 0 (STU, do poicatre 1,29 Trimestre L-19 | p3 x i 
Pro rat sli a asia Î EPIffizio è ilito.tn vi ì 8 
Svizra è Toscana si di DI h so si $ i Ì rh stabilito.invia della Madonna degli Angel, peso, debbono stre comprese le; Domeniche. — Le Jettexs 4 rich: 
a A * 0 n » A » o è accettano Ù 
Belgio ed altri Stati AA: 0D18a + do nia se telo: veve N.13, seconda carte, piano terreno. | fascia. Prezzo per ogni top per indirizzi se non;sono 
Torino, gen d'Anmunzi, via B.V. 
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0 essere indirizzati franchi alla Direzione dell'Ortnione. 
ti da 


| angio-continentate, Funchurch Street City, 





i | rendera,complete queste misure di disarmo, 


Avviso ai s/gg. Associat 








progetto d' intervenire nel Montenegro , | nè da una parte nè dall'altra, assunse la, di- 


Va ge 
I sifnori'associati, il'eui abbona- 
menlo scade tol giorno 30 del mese 


e selil buon accordocolla Russia non debba 
avere. per effetto ‘un raffreddamento delte 
relazioni colle ‘potenze ‘occidentali. Infatti 
sentiamo che mentre si disarma in' Galizia 


corrente, sono prega\i di rinnovarlo | e în Ungheria, si contentràno truppe nel 


‘in tempo, onde evitarà ritardi ‘nella 
spedizione del giornale. 
















TORINO 2GIUGNO 
=——__— = TI 
IAUSTRIA, I$uo ESERCITO 





LE SUFINANZE 


! Finalmente leng® contraddicenti, messe 
in'giro da giorn corrispondenze e tele- 
È intorno al do dell'Austria, hanno 
forato Und part conferma in un decreto 
‘mperiale firma 24 a Leopoli, secondo, il 
Guale le risery l terzo.e quarto corpo di 
larinata!” cioè {uelle truppe che occupano 
®;. confini dell SSia in Galizia e nell' Un- 
gHesin vengf’ongedate. È assai difficile 
il riconoscet, Portata di questa misura 
, dacchè il congedo ‘delle 











se l'Avs{Ualche tempo fa non si trovava 
abbastafotte ‘per prendere. 1’ offensiva 
ssia e domandava per quest’ og- 
orso di cento mila francesi, essa 
cora meno in grado di fare la 
ndando a casa le riserve. 

edimento è quindi una mezza mi- 
bnta probabilmente soltanto ‘a sol- 


; contro 
getto i 
sareb 
Query 









în linea È n US uella misura. Se ]' ia av. | 

Pre & récisamente il disarmo sul po di ee Lenti ice pressaavato.no» 

piedeidi Ya è Pure uti abbandono del re nati..al':sarobba..tonnte 
a; imperocchè è evidente che 


regno lombardo-veneto; onde pare che 
quando l' Austria cessa di temere dal lato 
orientale , essa sia costretta .a. mettersi in 
guardia dal lato occidentale e. meridionale. 

L'Austria \intraprende: il disarmo; sopra- 
tutto per motivi finanziari, dacchè nè le'sue 


rendite nè il. suo credito le permettono di‘! 


tenersi ulteriormente sul piede di guerra. | 
Dal giugno a tutto ottobre del 1854 ebbe una 
spesa straordinaria di 90 inilioni di fiorini 
per questa causa, e dal. novembre di,quel- 
l'anno sino. aftutto giugno. del corrente la 
spesa, se non fu. superiore, non sarà stata 
certamente:minore. Nel 1854 l’ Austria ha 
accresciuto la somma del suo debito di circa 
180 milioni di fiorini; nel 1855 l' aumento 
non' sembra dovet essere minore. Ma nep- 
pure la Frantia e l'Inghilterra, le di cui ri- 
sorse in confronto di quelle dell'Austria si 
possono dire inesauribili, réggerebbero ad 
un aumento annuo del debito pubblico in 





| chéta. sino .da principio. nella questione | per diventare estremamente popolare nei 


orientale, come fece la Prussia. E'vero che | 
ilconte Buol'e il ‘barone Prokesch nob | 
avrebbero avuto occasione di ‘far ammirare | 
la loro eloquenza nella conferenze di Vienna, 
ma'è altresì vero che ‘avrebbero rispar- | 
miato all'Austria la spesa di 500 milioni di | 
franchi. 
L'Austria ci guadagnò peraltro , dicono | 


| stria non guadagnò altro che le maledizioni 


| alla medesima entro breve tempo il'possesso 


fu più fortunato nei principati danubiani: 

Se però facciamo la somma del profitto 
dhe trasse ‘l'Austria da tutti questi iriter- 

nti, compresi quelli in Italia, trovetémo 

cilmente che il risultato materiale fu un 
enorme aumento del suo debito pubblico, e 
il risultato morale un enorme aumento del- 
l'odio di tutte le popolazioni contro .il go- 
Nerno e il nome austriaco. 

Gli interventi in Italia nel 1821 e nèl 1831 
non impedirono che nel 1848 l' Austria ne 
base cacciata quasi interamente, @ che 
il ricupero delle sue provincie non le co- 
stasse immense somme di danaro e gràyis- 
sime perdite di. uomini. Coll' intervento in 
Germana e nello Sehleswig Holstein, l'Au- 


di tuttii partiti e di tutte. le popolazioni 
che ebbero a sperimentare l'insolenza, l'ar- 
roganza e la rapacità dell’ occupazione au- 
striaca. 

Fra tutti gli interventi ayrebbe potuto. re- 
care maggior utile all'Austria senza dubbio 
quello nei principati danubiani, Questi paesi 
erano talmente bersagliati da cattiva am- 
ministrazione interna, dalla prepotenza russa 
e dall’avarizia di funzionarii turchi; che'ben 
poca cosa si sarebbe richiesto dall'Austria 


principati e porvi le radici della futura sua 
dominazione. Ma gli austriaci seppero fare 
così bene che gli abitanti. preferiscono loro 
i russi e desiderano;i turchi, | 

Se i cinquecento miliuni spesi ora .dall' 
Austria negli armamenti ‘avessero fruttato 


dèi pffficipati, si poteva supporre che quei 






finanze dal peso insopportabile di | danubiani. La politica delle occupazioni mi- 


| 1 suoi ammiratori, occupando i principati | 


| danari fossero bene spesi. Ma l’Austria ha 
| agito in modo da rendere impossibile questo | 









































rezione delle finanze. austriache. Ma.il sig. 
de Bruck.è piuttosto negoziante che uomo 
politico, e come tale..suppone;che una po- 
tenza europa; sia come un grande negozio 
bancario 0 commerciale, libera di prendere 
parte in una speculazione. o di lasciarla a 
volontà di chi dirige. gli. affari: Egli crede 
che l'Austria. rimanendo tranquilla in casa 
propria, sarà lasciata in pace comeilatarta- 
ruga che ha ritirato le sue membra sotto 
il proprio guscio. Ma. non andrà guari. che 
il signor de Bruck. si accorgerà che. l'Au- 
stria non ha potuto accumulare impune- 
mente contro di sè tanto odio, tanta avver- 
sione, 

Un diplomatico russo. scriveva. già nel 
1837: « L'Austria è paralizzata. In occa- 
sione di una catastrofe è assai facile dì 
avviluppare l’Austria in Germania e in 
Italia, e ciò si ottiene col trarre la Prus- 
sia a qualche convetiientè progetto. |La 
politica estera. dell’ Austria non «è. nè 
fina nè previdente, ma è assai cauta, e vi 
vorrà una grande abilità per trarlain qual- 
che inviluppo. » 
La situazione. dell’ Austria è ancora la 
medesima , salvo:che ha perduto le abitudini 
di cautela, e non crediamo che alla mede- 
sima possa supplire .la meutralità mertan- 
tile del sig: de Bruck, che per ristaurare le 
finanze austriache non: ha saputo trovare 
altro'rimedio che di comperare. all’ estero 
per conto del governo:cambiali sopra.Parigi 
e Londra, e venderle sulla borsa di Vienna 
con gran perdite per far abbassare il loro 
prezzo e per conseguenza: l’ agio ‘sull ar- 
gento. 
Non è però questa l' unica -misura finan- 
ziaria del sig: de Bruck, Egli ne ha trovato 


« 
« 
« 
« 
« 
< 
< 
« 


anfia di gran lunga superiore ‘alle ri- 
Pl governo. Forse non è che un prin- 
ulteriori disarmi ,.e di.una seme,di 
eguali che verranno prese di mano 


prete e O 











SI Toni "I 


i 
men ini del- 
ti "vanto È \ 


siand | 
Austria 
Infatti rg pelo che 
e dalle provin 
Soana e dalla {olinia e Podolia. È pasa 
probabile che compiuto questo movimen bo 
\' Austria procederà. & ridurre ulteriormen 


il suo esercito e & mettersi. sul completo 


piede di pace. 
Può'sorgere ben 

stria sì troverà in gr 

tuali congiunture po 


Ya Russia ritira le | 
cie meridionali della | 


sì “la questione ‘se AU 
gdo ‘in me 


litiche dell'Europa di 


APPENDICE 


MISCELLANEA. 


— 


zo alle at- | 


litari è assai recente per la. casa d'Austria | r 
e non data che, dal 1849 .col principe di | 
Schwarzenberg. Prima dilluiil principe Met- 


ternich praticava gli interventi 


sua pe "pertche il consiL 
una misura! difensiva delle provin 
stritotie în Italia. Fuòri d' Italia lasciava 
che 1 mondo si aggiustasse a suo bell'agio, 
sénzà interventi austriaci. Il principe di 
| Schwirzenberginvece eraagitato dalla manìa 
| degli \terventi. Volle intervenire mon solo 
in Italì, ma anche in Germania, e siccome 
| Europ. lo lasciava fare, preparava il suo 
\ interven nella Bosnia, ‘e’ fots'anclie nella 
| Svizzera. 
Il cont Buol'volle imitare il ‘suo - prede- 
essore, \dopo aver veduto falliré il suo 


————_ -——— =="> 


\.nendo a:queregni una carta rigata e tasparente, 
| e quindi si trucono quei segni ‘nei soliti caral- 


D 
Gray 


{UO 
Ì 


| 


| teri musicali. id agevole ancora, ma più costoso, 
| sarebberusare ghi calamitati provveduti di lapis 
| Giova peraltànotare che fu altre volte, ma con 


| mezzi soltanto neeanici, cercata appunto la cosa | 


stesso ; perchè ‘molto natarale "che si deside- | 


| rasse raccogliere, melodie éhe improvvisamente 





| sàre ai mezzi di colmare il vuoto nelle sue | 
| 


CM Pe.ct rià. 





isultato, e non le rimane altro che di pen- 


casse. 
Questo. è l'incaricohe. si oo” 





aua, 





tinopoli per assumere il portafoglio delle fi- 
nanze egli fece moltedifficoltà per accettare 
questo incarico, supponendo che l’Austria | 
èo' suoi impegni verso le potenze occiden- 
{ali sì era ‘assunto un egrico sproporzionato 
sollo stato delle sue finahze. Ma un’ udienza 
di alcune ore pel gabinetto dell’impera- 
tore dissipò tutti i suoi, scrupoli. Messo al 
fatto della véra situazione delle cose, degli | 
intrighi austro=russì, @ convinto che. l'Au- 
stria non avrebbe fatto, la. guerra offensiva 


criceti coincise pico | 


i fili guarentiti dalle insidie dei malevoli ed anche 
dagli influssi atmosferici, due cose vere sino ad 
un certo punto, ma che non bastano a nostro &Y- 
viso a compensare altri danni. Che se possono es- 
sere preferibili in qualche speciale circostanza ed 
in alcuni luoghi non crediamo che ciò possa av- 
venire per tn esteso sistema telegrafico di migliaia 
di miglia. 

— Quantunque noi qui nòn iseriviamo mai ne- 


un’ altra per far arricchire gli speculatori a 
danno dello stato. Egli ha obbligato la banca 




























ODNAale 
Paziuni al prestiti sopra 
PI EVRERIA ANI TE È pi 2a 
nazionale. Sopra deposito di cartelle di que- 
sto prestito la ‘banca fa sovvenzioni al 4 per 
cento'in viglietti: Ora gli speculatori se: me 
approfittano nel seguente modo: Un capi- 
talista che vuole impiegare un capitale di 
850 fiorini incomincia coll’ acquistare .car- 
telle del detto prestito , le quali all' 85. per 
cento rappresentano un capitale nominale 
di 1,000'fiorini, e fruttano un imteresse di 
50:fioritii che lo stato paga giusta le condi- 
zioni del prestito in danaro sonante 6 che in 


tutti gli altri valom 


cchina a vapore, 


ad altrì, la costruzione di una ma 
la prima fabbricata in Italîa , un mulino di nuova 
foggia per cereali, e una ttomba irrigatoria pre- 
muta da una forza di meccanismo uguale alla forza. 
\\ di quattto cavalli. Ebbe sottoscritte da Ferdinan- 
do 1 per ‘quelle opere tre concessioni di privile- 
gio; dipoi due medaglie d'onore, e una terza d oro. 
| E di pari passo con le onorificenze gli camminava 
a fianco per qualche tempo la fortuna ,, godendo 


i . a dir; sotto:le dita di valenti suo- | 

Ò ici elemento omnibus | nascevano, so 

tesi crei mn ‘tvenzioni ; ora è il | natori. Ora forse lenricità sarà stanògrafo mi- 
di tutte le nu Di È i gi fer na 

Ìs i atore ‘0 plasticatore: | guore. O 

galvanismo arr A nil colt velocità | Giacchò stiamo  Plando di elettricità ricorde- 

nia sg tuescs gli spazi.a recare le: novelle | rémo ‘ancora la Sibjtaneà trasmissione di ‘due 

dèl fulmine per pdoliy od è questo medesimo | dispacci con un $0làjo; ottenuta; comò già fa 

paper E ndaie incendiatore e cento al- | annunziato în questoiornale, ‘dal nostro protes- 


fivido che si fa tes 
tre cose: Tra le più Tr 
tricità va notato Un 
pianoforte ordinato. per modo 
mente: ciòrche suonasi d'impr 


sirumento ; 


sore Botto; è la semicazione proposta dal di- 
| rettore dei nostri tebyfi Bonelli, per lè funi 
elettriche sottomarine quali vorrabbero a co- 
stare la metà e riuscire assai più facile disten- 
derle ‘ed pstenderle. 

Oltre a cid leggiamo: yn nuovo sistema che 
si sperimenta ora a. Pai pei fili del telegrafo 
olettrivo; Si vogliono ‘disieé sotterra, e così tor- 


conti applicazioni dell elet- 
calendario elettrico , ed un 
chie sogna elettrica 
ovvizo sopra quello 


consertendosi così l'elettricità vin uno 


sténografo musicalò. mia i 
Il Sianoforte è fatto come i soliti, ma vi sì 2g 


\ tore. Questo congegno è | ( 
So clli dn CONEOENO Sr ecaniamo da orologio. | nasi è sporimenti giù fattà omai tralasciati per 
un cilin 


. ili ita una | tutto perebè riconostiuti \endiosi troppo e di 
Parallelamente all ‘asso socie - ua | vizio méno sieuro È nò.pe in molti luoghi, 
linea di aghi d' accialo egn* ta soprà una  siri- | perqualche primo tratto, cOkpa noi, si rifece l'0- 
e questi aghi appoggiano n ne di Prolastio jla | pernesi dissotterraronoy ed ityssio questo muta- 
scia di carta coperta di rn si:svolgo:0 si ro+ | mento fu fatto quasi per inti®, pon grandissimo 
quale avvolta sopra Wi re | dispendio. In Inghilterra il sOpamento si man» 
{bla sopra un alito cilindro ile un polo della | tenne pet analincadi concorre càn un'altra im» 
Si-meite mella east Seslla jaminatte delleleve | pressche aveva i filissospesi, ® Ljfi ferro fuso a 
luale è messo in contatto co sd danidace'le molle | cernièra ed apribili importaro\, pg spesa enor- 
quan Leno all ara polo, e allora | me, marnecessaria, perchè Sp@nydiene di do- 
sec Ora. pér ogni tasto | vero riannodare i fili che si TOM g è guastano, 
Jetirico. tecipano | e. sei tubi nom si aprissero coma,;pga scatola 


il cilindro par i 
ila corrente elettrica at sarebbe troppo ‘lunga'e fatic0s3, pafy 


endo. il cianuro vi 





q 
dei tasti. 


metalliche che rispon 
si chiude il circuito € 
I ago.d' aceisio relativo ec 
del circuito per avni che sx 
traversa la carla © ecomp n 
lascia una traccia turchina. Sela corrente ssa 
due volte nel tempo stesso 7 sar dm rà 

imenti i s®g' ” 
eguale lunghezza , altrimen! i 
tuali e questo differenze indicano il ppreine 
note , sè che resta solo a ben determinarle. eremo 
$i perviene rigando prima la carta, 0 sovrappo* . 


| 
| 


è pure inevitabile quasi quotidiani ja) 


modo che 
sovt ess 


Jetto di cirea quindici pollici ma 

mon possano toccarsi, versando qu 
bitume liquefatto che 
dice che per questa gu!s 





| d'un uomo il quale non ostante che abbia empiuta 


di ogni | rinomanza di sapiente idraulico. 
racconciatura per quanto sì voglia..olaà ma che 


Se. non che ora si disporrebbeTo. uf cana- 


ti circondi &d); jplera- | sostituire alle comuni travature dei tetti, un mo 
mangàno | dello di ponti a lamine di ferro che poi diede fama 


| agi pel ricco prodotto di sei mulini, a cui appli- 
cava le sue semplificate macchine a vapore, e per 
la vendita degli strumenti lavorati in undici sue 
| fabbriche, tra î quali sono ancora molto reputali i 
suol termometri, Ma improvvisamente perdè tutto 
per opera di malevoli, nella confusione e. nello 
spavento onde fu conturbata Napoli dall'invasion 
del cholera nel 1836. 




































erologie, pure oggi vogliamo accennare alla morte 


la sua vita di opere utili, pure sarà ignoto alla 
massima parie dei nostri lettori, tanto l'Italia è 
divisa, e tanto poco la fama sì cura del modesto 
cienziato là dovè la stampa è costretta ad occu- 
Noi vogliamo parlare dell'abate 


| Giuseppe Conti, nato in una borgata del parmigia- 
| no in sul principiare del 1779 e morto in Napoli | Così tornato povero è più agevolmente persegui- 


addì 9 del maggio passato. Andato a Napoli sotto | tato dai rivali, e negletto dal governo che aveva 
il governo francese vi fu elelto professore di mi- | servito @ illustrato, ‘egli continuò a lult'uomo le suo 
neralogia, chimica, e fisica sperimentale presso la | scientifiche ricerche, e dopo alcuni anni di studi 
direzione generale dei ponti e delle strade. Addetto | pubblieò un suo metodo per raddoppiare le forze 
alla commissione di riforma dei pesi e delle mi- | idraoliche in vantaggio dell agricoltura e degli 
sure presiò opera vantaggiosissima dirigendo egli | opifici; e‘fece conoscere div prove di combi- 
riel proprio laboratorio la costruzione di tutti i | nar materie di tenue costo © ‘in molti casi pa- 
modelli giusta il nuoyo sistema francesa.metrico. | reggino per l'uso il carbon fossile. 
Costrussè pure d'ordine del ré torchi a bilanciere Fu negli ultimi anni del vivera suò mon aiutato 
| per la zecca: ed aprì officine parecchie in‘cui | (se non se tardissimo da ‘una ben dovuta regia 

faceva lavorare istrumenti  geodetici, e ‘scientifici | pensione) da coloro cui era stato più utile, ma da 

d'ogni sorta: perfino graridi orologi da torre con. | una Bervik inglese e dalla contessa Lucchesi Palli, 
| metodi inventati da lui di compensazione: Riuscì milanese. Caldissimo. amico nl suo concittadino 
| a trovare il mezzo di far muovere: le macchine Macedonio Melloni, che morìlo scorso anno presso 
della gran filanda collocata 'a $. Leucio (i cui tes- Napoli di cholera, si mostrava maravigliato delle 
suti in seta godono tuttavia molta considerazione) | persecuzioni che colà toccavano all esimio fisico, 
con le neque che passavano in piano molto più | quasi che per esperienza propria non avesse ari 
basso, è a non breve distanza di là; onde acquistò | cora imparato, come il più delle volte si rimunet 
Giovò ‘alla dire- | l'ingegno. Ora sopravvive loro in Napoli un solo 
zione dell'artiglieria costruendo un fornello fumi- parmigiano che tornò utile ad entrambi, 0 che n 
coro di sommo risparmio nel seccare i legni da | trove avrebbe mutato passi da gigante, il macchi- 
lavoro. nista Bandiera. — io 

Ma sopra lutto gli crebber ‘nome ‘mm tessuto Dopo ciò che siamo venuli dicendo, il. lettore 
i | semplice e solidissimo (eppur leggiero) di ferro da svrà veduto che non era interamente fuor di luogo 
in queste ‘miscellaneo for menzione dell'abate 


Conti. 


| 
| s 
| parsi di futili cose. 











L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 


80 a 90 epiù casi il giorno siam discesi, per quanto | volendo temere un colpo.decisivo ne Criméa, 0 

mi dicono, a 50, 35, 22; oggi anche meno. Sento | giudicò oppurtuno di non tenere SPalPagliate 16 

che la mortalità fu in genere superiore al 50 0/0 | truppe, ma diconcentrarle invece quì.|{ Pari 

dei casi. Non mi sorprende, perchè l’assistenza 4 È 

che ricevono negli improvvisati ospedali, è lul: Vienna, 25. (Suo ogni fiserva) Cor lai a 

tora deplorabile, e mancano tante cose! ì medici che due vascelli Vi linea, che restarolio iiuei 

fanno quel che possono. ai russi, nel porl di Sabastopoli, sieno pa 
pre: 





tato, farà giustizia delle insinuazioni dell’Armonia, 
che sprezziamo disdegnosamente. 

Dovranno dunque i galantuomini , grazie alla 
carità cattolica di impudenti scrittori , sopportare |, 
in pace anche la calunnia di complicità negli as: 
sassinii? E voi, o sfacciati scrittori dell'Armonia , 
voi che avventate siffalte calunnie nella più bassa 


causa dell’agio al. 24 per cento equivalgono 
a 62 fiorini in carta. Le cartelle acquistate 
sx sì depongono alla banca che sborsa al de- 
i nl positante la somma di 850 fiorini in carta 
| ——‘@’—’ contro l'interesse del 4 per cento, il che 








_ 


l’ operazione sino a tanto che raggiunge il 
. limite massimo del credito che la banca gli 
può accordare; in ogni modo però gli ri- 
mane il capitale originario che può ancora 
impiegare in qualsiasi impresa industriale e 
ricavarne nuovo , profitto. In questo giro 
grave danno ricade sul governo che paga 


essere rispettati e mettete a mazza cogli assassini 
gli avversari politici che non vi hanno mai ingiu- 
riato:? | | 4 
O cavalieri, o preti che siate , non siete uomini 
d'onore se non ritrattate le scellerate insinuazioni. 
Questo dice all'Armonia il giornale il Piemonte. 


=_= 


i «i. importa all'anno 34 fiorini. Con quest ope- I È 3 l morbo il nostro soldato | mandati a fondo. Dhesi pure che il bu 
fo Re Mlcione lo speculatore hà guadagnato una,| forma, che è quella della insinuazione , voi pre- |  « Sul primo marzo, DAI prose nali: | 22100 sli doti Masotti pin 
Low rendita di 28 fiorini e tiene ancora li 850 | tendete al vanto ii severa morale, age by è epr a 2, I UNliaciaitali iano pate; l'imodlami ’ l 
> i - : i ivi Yoi no. ori ur ) 
te fiorini, coi quali può tornare da capo col- | gione, di nobile e civile educazione ? Voi vole! prodotti da imprudenze contro le raccomandazioni Marsiglia , 28. . È arivato il simoîs 


di uffiziali e sanitari, per esempio mancandosi di 
riguardo nella soverchia frescura della notte, che 
qui bisogna passare ben coperti, ed incappucciati 

uò. I J 
gf siamo in possesso di alcuni bei colli 
all'entrata della valle Baîdar, il sistema di allog- 
giar sotto capanne di rami d'albero che ombreg- 


rdine 
ni di 


nizioni con cui i ruki avrebbero pot 





















i i ivi i i \ iano le tende prevale nel nostro campo, e con | ]' assedio perdue ami. I circassi sacche; 
her serpe vece « Lana Foti PRO INTERNO prati l'ogeatl! la città, ma gli abitàli, che Sogliano È ssili 
banca e gli speculatori senz altra fatica che î ATTI UFFICIALI « Oggi (16) non si parla d'altro nel campo .che | ne avevan asportate} cose più preziose, Fu on 
l'emissiohe di nuove cedole di banca; ma M., con suo decreto del 21 scadente giugno, | d'un gran colpo che devono tentare i nostri al- | mandati quattro bashenti da Guerra per fink di 
ancora più grave è il danno dei contribuenti it Ma n x nominare all’ effettività di profes- | leati. Quale non si sa; Pélissier fa osservare grande incendiare Arabat. I 
forzati al prestito che devono versare le loro pt di chiatica farmaceutica nell'università di Ge- | segretezza; chi dice contro il MEDIO monti aa Rinforzi a mn if a Tiflîs, pe 
0 in ragione del:95,per cento, cf acli i Gardella, già réggente | contro Malakoff. I soldati sono impazienti di fare | proteggero lo campagie Feonvicine controì cir< 
ra compenso guuirre she non | peli girino oe È qualcosa, ed ubbidirebbero anche agli ordini più | cassi. D' altra parte, Mortificazioni costruite a 
. valgono di più dell’85. E d'uopo però aggiun- | E con altro decreto dello stesso giorno ha no- | temerarii. al nostro lin Ans Ripe ap- Roegua dai turchi sofbompiute 
girò, per dovere d’imparzialità, che varreb- minato il dottore collegiato prof. ibn orta ep No qqinteatezgriti veri degli patiti Ba, - ing Pélisioa cogoizione morit i 
î È - Î « SI È ‘ icesì, Y 
bero assai meno se non presentassero l’ep i ate dellà classe di filosofia nella universi dal polchè tutto si fa-qui per consiglio di guerra. | severo ordine del giorni per impe dire Ri va CARI 
x portunità di quella speculazione. | di im ta piemontese ‘pubblica una lista |-Non c'è generalissimo; Pélissier tende ad Lt truppe si lascino andàr nbmbaktimento a A 
\a i —mm__. resa e fino ad un certo punto possiede quest'autorità di | sjancio. La guardia im » dopo la giori? 3 | 


di cinque pensioni. 
LE IMPOSTE COMUNALI. | 
| Il deputato Borella, rispondendo ad un no- 
“ stro articolo del 27 intorno alle elezioni ed 
alle imposte, ci accagiona di aver attribuito 
alla sovrimposta comunale tutto l' aumento 
de’ centesimi addizionali degli anni 1854 e 
1855. Ma chi mai potrebbe credere che l'im- 
posta addizionale di Torino fosse essa sola | 


fatto; ma però deve sempre usare il riguardo ai 

5 VERSI | suoi colleghi di consultarli. Ora ., se Pélissier 
LAATI td Jetta schiera di gen | brusco e violento, La ha an RA 
i gi ica. .Un'ejetta 4 * | sibi iù: poi un ca P 
i iguore 6 i Signori ssiseva oggi agli ste | assi ta irailement degl irighi di Co 
degli allievi della scuola di ginnastica, istituita da stantinopoli, dal suo amor proprio leso per la 

ietà torinese. bi dea 
Ì Daodi alan mao. idenio all'incirca. Figli dei pcb pento io 

soci, convittori del collegio nazionale , del colle- « Il nosiro Lamarmora finora ebbe da tutti con- 


dell'8, occupa il Molino anto, pr 

Malakoff. I turchi hanno\igg? psi 

di conservare le loro poshj ge] 7, La i 

d'Orient assicura, dietro Tp; gi prigion e, 

russi, chie la torre Malakoftmjnatà, Gli s 

prigionieri pretendono che Lr sjg aspettato 

Baciciserai. Age 
Uficiali austriaci levanoil | gela Valaccbia 

Un ingegnere francese traccià|jpy cantò Gind 

























; ; iapelli icola,, essi 2 le di Pélissier, |, h iungerà Rustel 
i , degli artigianelli, della scuola agricola, essi | Llimenti e gentilezze: amico: personale f, | streda che cong Varna. 
di.38 cent. per lira? I lettori non furono | CO ti lo soddisfacenti prove dei progressi rispettato i da lord Raglan e con Omer bàscià ‘el. Havag) 
certo tratti in inganno, perchè sanno quanto | fatti nella ginnastica , tanto prediletta agli antichi non ha nulla che fare. E pertanto egli fece finora | _______m 
noi e la Gazzetta del Popolo che un muni- | extanto trascurata al presente. la parte del mediatore nelle frequenti differenze STATI EST 
cipio il quale ha importanti entrate € CONTA | “1 iraitenimento durò fino a sera e terminò colla | che insorsero fra l'uno e l’altro generale. » ti 


migliaia di contribuenti cospicui, non può | qjstribuzione dei premi. i 
abbisognare di un'imposta di 38 centesimi | Notizie marittime. Il R. governo ha ricevuto 
perlira della contribuzione principale. Lasa- | notizia da quello d' Inghilterra che totti i pori, 
rebbe un'esorbitanza inqualificabile, e seri- | seni e baie del golfo di Finlandia Feet 
vendo il comune di Torino abbiamo voluto | ispecial mòdo il porto di Cronstadi) sono , 


| i S , con 
accennare ai contribuenti del comune, ma | 27 maggio scorso, rigorosamente bloccati 
giammai pel solo tributo del comune, es- 


| forze sufficienti, dal soctriatatiasiia PES Pu 
i 'i izionale | mandante le forze navali di S. M. 
ce etere sr: ; PILE Papere | mar Baltico, e che siffatto blocco sarà pb ro 
za cr lai one, Egli è starti che | Mantenuto sino a nuovo ito go ttt 
AA re et - | di S. M. Britannica, nonchè da que SM 
noinonaccennammoai consiglieri divisionali | ,,; n 


Leggesi nell’ Osservatore Triestino : 
Dal campo di Sebastopoli , 18 giugno. 


FRANCIA , 


\ 

(Corrispondenza particolare 
Nel giorno 13 di questo mese il fuoco era ces- | Pi ripa 
"4 


ochè interamente così da una parte co- î 

ex dall, altra. Assedianti ed assediati lavorano Non essendo il psgdueot piena isiabilito 
alacremente onde aumentare i loro mezzi di at- | non ho oggi nessuna ge LI nt lia darvi. i 
tacco e di difesa. I più grandi sforzi dei francesi E della Germania vl Dee iBoosa. Ho 
sono dedicati all'ala destra, particolarmente al | vista una lettera ui ig ri IM dicevasi) 
Mamelon-Vert , sul quale si sercatnomipceodio ge ehi a render probali dir a A 

i cannoni e di mortai del giù grosso calibro. a i ate pi 
porto Pélissier ed il generale Niel considerano che una L) due tape la gRiivca sta I, il 








» 










ale per nulla quella pubblicata nella Gaz- | the *frp p pumrtonv : 
preso contro la torre Malakoff e non contro.i ba- 


i) 
0) 


mulpistratori di comuni, provincie è divi- | zena di Londra del 18 maggio p. p., ma soltanto I ETOrresTaO = "rat Lì s 

I na È a dar moggiori schiarimenti , per norma di tutti vi pool Albero , come era stato fatto prereden- Î assai cOnIgui della riduzione dell'armatia i 
Ciò è tanto. vero, che abbiamo condan- | coloro'cui può interessare. (Gazz. piem.) mente, | Essi stanno per segui 7 Pa $ 
; « "i Nella notte del 13 sono entrati a Kamiech pa- be ire quest' esempio. In Bavi 


nata la propensione de’ comuni e delle pro- 
vincie ad aumentare di anno in anno le 
spese, con che cade da sè la taccia di aver 
messo a carico de' comuni l'aumento delle | da Ivrea andrebbe a*kivorno a raggiungere quella 


| @ nell'Assia ebbero 
recchi piroscafi i quali vi sbarcarono die batta- Î 


glioni appartenenti alla spedizione di Clerci che | 
se ne ritorna. Il resto del corpo ‘di queta spedi- | 


Strade ferrate. Molti comuni delle provincie di 
Ivrea e Vercelli hanno deliberato di concorrere 
alla costruzione di un tronco di stradaferrata, che 


già luogo molti co È 
verlamente noto che lè Gal del Wiriomba 


hanno domandato al re che ay 
esse a ridurrè |' 
sercito, per diminuir il peso delle imposte. Sig. | © 


; î »@ A ione è atteso per domani. . come questa di le 
| parer da Torino a Novara. Ai dodici del prossimo luglio | 2192 questa domanda consuona affatto colle idog; | 
£ i hai i } È j 4 Il 14 continuavano i grandi preparati e i tra- |:del re, così i = V 

Quanto ai comuni ii quali sono costretti a | È deputati dei comuni che hanno preso questa de ta | quest’ E IAT pra 


sporti di proiettiti edi approvvigionamMti in tutto 


ì 


é . A Parigi per l'esposizione, La lute i [i 
reggimento inglese con artiglierize truppe del Î gl'impedirà però di viaggiare sullo rive del Rend 31 i 


genio furono lasciati di guarnigiov nella fortezza | ed în tutti i lu 

di Jenikalè. Questa fortezza:è arma di pressochè | ricevere per sims n la visita dal incido 

100 cannoni perfettamente monta | Napoleone, ma.soltanto nel prossimo aut princi pe 
Il generale Pélissier vuol tenté Un gran colpo | Questo principe, nno: 

decisivo ; ciò si rileva dagli im@Nsi preparativi | sotto la 

d'Segni. sytite: 0. dsll'ifbgtotia/ Wiabonliiaesio i che vero Nol mettersi iî contatto coi des 

delle sue truppe e di quelle def altri alleati. 
La mattina del 15 è entrata nfport» di Kamiesth | 

la maggior parte della flotta Yl Montebello, che 

porta la bandiera dell’'amm@glio Bruat, e col 

Royal Albert, a bordo my} s! trova l'am- 


soddisfare al carione' delle gabelle colle pro- liberazione si aduneranino a consulta 


: consid 
c ; ; i (IL Piemonte) il campo e nelle trincee. ll corpo spefzionario di | di Wurtemberg mostrò in questi pera; pi 
prie rendite, è dolorosa questa situazione ; Convegno di bambini a Nuova York. Barnum, | SHerei » sowo gli ordini del genera) Brown , fu | carattere. Egli rifiutò, sotto pretesto di sal 
ma.che prova? Che fa mestieri rivedere’ il 9 , * | sbarcato a Balaklava. Il 9° di lineafancese e un | andare : mirati 


l'imptesario della Jenny Lind, Barnum il re ‘dei 
ciarlatani, Barnum l'uomo checi ha insegnato 
come ottenere impunemente denaro con falsi pre- 
testi, ha offerto al pubblico uno spettacolo di nuòbyo 
genere che degrada .il prese ove si praticano simili 


canone e ripartirlo meglio, se la condizione 
| dell'erario non permette di sopprimerlo o 
| surrogarlo con altra tassa meno mal distri- 
I buita, e che tenga conto più degli averi che 
| del consumo. rappresentazioni. Raccolse nel suò museo cento- 

questo un punto nel quale conveniamo | settanta bambini provenienti, dice egli, .da ogni 
perfettamente, e che ci autorizza a ripetere parte dall Unione, fissando diversi premii in denaro 
ciò che già abbiamo detto che l'incremento | Pe" quei fanciulli che ne fossero degni o per bel- 
dei centesimi addizionali è esorbitante e mè- Vezza 0 per piaguedine oper estrema macilenza 0 


ia ei dell “nà tane per qualche deformità mostruosa. 
Art ae enzione Uelle amministrazioni C0- | 1nfati ‘tupedì scorso, si aprì la grande esposi- 
munali, provinciali e divisionali. 


| zioneed ogni giorno vi accorrono da quindici a 
e —___k 


ventimila spettatori ! 

RISPOSTA ALL'ARMONIA |. Whanno delle donne madri di gemelli, di tre e 
L i , ‘ persino di quattro figli d'un parto! Insomma que- 
de MENO ariionta di vò seslogna.. | sla esposizione di creature umane non differisce 
intitolato IL carpisare AnroneLLi, Deretici ep | d* 92 fiera di bestiami, e coll'incoraggimento di 
IL Prexonte (giornale) : mutila ed interpreta per- | prml.ii He. frate spera coniribuire 

fidamente le lettere di un nostro corrispondente pé pì vrsliganine 
di Roma, e cerca dare ad intendere che il Pie- Egli farebbe bene a pubblicare qualche nuova 


” Pa A teoria sulla procreazione, ed istruirci de - 
monte approva l'assassinio e che per indiretto deve si p è del come pos 





che i deputati ven 
con qualche velleità d'opposizione, Benchè Lone 





miraglio Lyons. Tutti i grog navigli si ancora- 
rono all' ingresso della baigi Kazaie. 11 generale 
d'Aulemart è ritornato esfpure col resto delle | posta: ma 
truppe di spedizione , le gli si incamminarono già 
tosto per recarsi al camfed al primo corpo di 
assedio. 

Oggi 16, le batterie wiono tuttora; sentiamo’ 
però che il fuoco cogcierà dumani .0 al più 
tardi posdomani, e ch4opo un bombardamento 


anticipazione 4 
quea e pa- d 
che si stanno *@ 
per levare 300,000 vomini. È uno scherzo, 0 piùt- s 

5 Ciò darà occasione di- 
chiarare con indegnazione che queste voci sono 














À < siamo praticare i suoi principii. è rziale, no; 
> phon panier e rimane cetra | A degradare la natura umana non ci volevan pere peg I Pron spend Posso gcle non si chiamano che 160,000 uomini. O 
[ neh - che simili osceni spettacoli! Eppure il popolo ac- tà; sini i assicurarvi che questa fa un’ assai-irista im- Te 
tolo e col tenore dell'articolo l'Armonia vuol dire ; 5 ha già cowinciato. reggimenti accampati | pressione nei LE 
Ag < 1 corre in folla (L'Eco d'Italia) Î ri ” i © nei dipartimenti. I contadini vanno con È 
questo — il Piemgpie (giornale) sta bene in. com- nei dintorni di K ceveltero l'ordine di | insistenza mormorando, ed ?. N 
pagnia degli assitsini. _——=-_- {recarsi stassera al/mpo della Cernaia. La mia duto ieri mi davà a Ange ceri ho vei" hi 
Nè lo basta insidiare la riputazione di unigior- i SPEDIZIONE D' ORIENTE prossima lettera vifrà notizie interessantissime, più precisi iv Guardo 1 ragguag 
nale con un'industria che è vile , dacehè. lettori | giacchè siamo aljigilia di grandi avvenimenti. Non vi ho ancor parlato di 
dell'Armonia nelle altre provincie d'Îtalia non | | Leggesi nel Corriere mercantile : In questo punto frima divisione del 1 corpo e secondo me e di coi i li progetto ridicolo. 
possono leggere il Piemonte ; essa tira in campo Riceviamo da Kamara 15 e Balaklava 16, due | tutele truppe af@! da Cherci, ebbero l'ordine tarono con una certa ezine "i Da ioni | si 
anche i nomi proprii, insinvando che di quell’at- | lettere contenenti questi ragguagli cui prestiamo | di portarsi im tamente al campo d'Inkerman | di una confederazione de Uni è progelto, cioda Wi 
lentato deve in qualche guisa stare a ragione an- | piena fede, come di persone bene informate. per prender pif all'assalto della torre Malakoff. protezione dell’ Austri e hi li: pe 
che Farini, come quello che nella storia dello | «Fui più volte fino ad oggi ‘nelle baracche e | Questo assalu/à luogo lunedì 18, La prima di- | Plemonte. Ho consid di cooetiualo beninteso, (lf Tag 
Stato Romano disse contro (sic) l'Antonelli cose | nelle tende-ospedali. Vi sono circa 400 malati in | visione è surgta dalla seconda. La posìzione | fanfaluche ché ven t) su come una delle Hu, 
da stordire cura, senza contare quelli che furono portati a | all'ala sinisr'g9 è considerata più come punto di | nali. Sembra però che pad ‘uslmente nei gior=} 1. 
Farini, che qui scrive, sfida l' Armonia a fare | Costantinopoli. Feci esatta inchiesta dei morti ; e | alta strategi@®ella posizione resta intieramente qualche cosa ci sià e ché, | | a 





citazioni testuali, le quali provino ciò che afferma 
Egli ha dato documento delle opinioni che pro- 
fessava nel 1848 il cardinale Antonelli. Dove sono 
le cose da stordire dette contro di lui? O citarle, 
o essere convinti di menzogna} Questo , per ciò 
che il riguarda, dice il Farini all'Armonia. 
Per ciò che riguarda il giornale , chiunque Jo 
abbia letto, chiunque abbia notato l'articolo che 
x stampammo quando giunse la notizia dell’ atten- 


per quanto mi fu dato sapere inlerrogando il ser- | secondaris @0e considerata .come punto di di- 
vizio sanitario e l' amministrativo , se ne sono a | versione nePrno supremo d'una lotta e d'un as- 
quest'ora sepolti circa 600. Stando agli avamposti | salto g 
avevo udite voci molto più sinistre intorno la mor- Conuo 
talità cholerica nell'ospedale di Balaklava; onde | zione, 
questa cifra, dolorosd com'è, non mi cagionò sor- piazzi 


focare it mazzinismo , non si mostri. tanto co 


trario al progetto, quanto potrebbesi forse credere. 
È realmente un piano di confederazione o qualehe Y 
cosa di simile ? Non lo so; ma questo s0, che c'è/ 
realmente qualche cosa. } sl 
Una lettera scritta da un personaggio politico | 
— personaggio che è.in nota relazione con Bour-% + 
queney — dice nettamente e formalmente chè l’ar- | 
ciduca Massimiliano ebbe Una missione politica in | | 


si fida 


*e 


dirò anzi, il governo francese » nella mira di sof- fi x 
È 





infine eee n 
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he questa missione era si ; 
mesi. Se avrò su questo mento nuovi 
Tagguagli, ve li manderò. 


PS. La borsa fu assai debolé. Le voci d'una le- 
vata di 140m. uomini prendevano molta consistenza 
non ostante la smentita data dal cammissario della 
borsa. Pélissier domanda rinforzi considerevoli. 
Si annuncia che partirà presto il rimanente della 


guardia imperiale. Il clima della Crimea ci fa più 


male che i russi; troppo caldo in estate, troppo 


‘freddo nell'inverno, è una cosa deplorabile. Ci 


sono molte malaitie cagionate dal gran caldo. Cre- 
desi che c'entri qualche mala volontà in cotesto 
rompersi continuamente del telegrafo e non si vuol 
credere che siano le burrasche. Forse i russi lo 
fanno rompere da gente prezzolata. A. 

Pau, 27. È arrivata ieri l'imperatrice, che va 
alle Eaux Bonnes.. Malgrado che non vi fosse 
nessun ricevimento ufficiale, le popolazioni porta- 
ronsi a folla sul suo passaggio e l'hanno accla- 
malta col più vivo entusiasmo. 

(Disp. del Moniteur) 

INGHILTERRA 
, Londra, 26 giugno. IH signor Roebuck differì 
l'annunciata mozione di censura per gli affari di 
Crimea e il dibattimento avrà luogo il 3 del mese 
venturo. Lord Palmerston disse che il governo non 
aveva ricevuto particolari intorno alle violenze e 
al saccheggio commesso a Cherci. Dichiarò pure 
che gli alleati non erano entraîl in aleuna rela- 
zione coi circassi, salvo per riguardo all'attacco 
di Anapa, 

Il signor Duncombe. presentò una mozione per 
l'emissione di un nuovo ordine di elezione per la 
city di Londra in luogo del barone Rothschild , 
che deve essere considerato come demissionario 
per aver contratto un imprestito col governo. Dopo 
qualche discussione l'affare fu rimesso ad: una 
commissione. 

Nella camera dei pari lord Lyndhurst fece una 
violenta sortita contro là politica dell'Austria, e 
dichiarò essere indispensabile la distruzione di 
Sebastopoli , e la più energica continuazione della 
guerta, essendo questo l'unico mezzo per giungere 
ad un pronto termine delle ostilità, Ne conseguì 
un dibattimento assai animato nel quale lord Cla- 
rendon intraprese di difendere |’ Austria, e parla- 
rono pure in diverso senso i lordi Ellenborough, 
Denman, Argyle, Clanricarde e Granville; l'affare 
non ebbe ulgeriore seguito. 

ue" spagna 

Madrid, 22. Cortes costituenti. Il governo ri- 
sponde ad un'interpellanza relativa al vescovo di 
Zamora, che avrebbe rifiutato di rimettere i beni 
del clero delle sue diocesi destinati ad essere ven- 
duti, Il governo dichiara che la cosa fu deferita 
alla camera ecclesiastica è che si procederà ener- 
gicamente. 

S. M. visitò questa notte l'ospedale dei colerosi. 

Il governatore dell'isola. di Cuba scrive esser 
pienamente svaniti i timori d'un invasione di pi- 
rati nelle provincie ch'egli comanda. 

Madrid, 26. La commissione incaricata di esa- 
minare il piano finanziario di Bruil lo respinse 
alla maggioranza di 16 voti contro 4. Dicesi che 
il governo farà di ciò una quistione di gabinetto 
da che non si sa se sortirà dal ministero Bruil. 

(Disp. Havas) 
PRINCIPATI DANUBIANI 

— La Gazzetta delle Poste, di Francoforte, an- 
nunzio prossima una dislocazione dell'armata au- 
striaca nei principati, per esigenze sanitarie. Ca- 
lori trop:cali, che tennero dietro senza transizione 
all'inverno, hanno ripieni gli ospitali. In conse- 
Quenza, il grosso dell'armata andrà ad acquar- 
tierarsì nei luoghi montuosi della frontiera di Tran- 
silvonio @ della Piccola Valacchia , ,e non reste- 
ranno a Bukarest che 3,000 uomini. 

— Un dispaccio di Bukarest annunzia che la 
corda del Danubio non funziona ancora. In se- 
gulto a sconcerti avvenuti sulla linea austriaca, i 
Uispacci di Crimea sono dal 19 per la via di Giur- 
gewo deposti a Cronstadt ed Hermanstadt, Her- 
anstadi cominciò ieri a trasmettere a Giurgevo i 
dispacci che partirono da Parigi pure dopo il 19. 
Un lungo e violento uragano, congiunto alla mol- 
liplicità dei fili fra Giurgevo e Bukarest, incaglia 
questa Irasmissione. (Moniteur) 





NOTIZIE DEL MATTINO 


Torino , 30 giugno. Veniamo assicurati 
che sia venuto per telegrafo l'ordine di man- 
dare in Crimea i cannoni del nostro celebre 
Cavalli, cannoni che hanno una portata si- 
cura di cinque mila metri, come fu ripeta- 
tamente detto nelle nostre miscellanee. Ma 
questi cannoni non potranno essere pronti 
per la spedizione prima di venti giorni al- 
meno, e ci sembra che sarebbe stato miglior 
consiglio portarsi subito coll’altra artiglieria, 
trattandosi principalmente di cosa che a- 
vrebbe contribuito a dimostrare la nostra 
superiorità in quest'arma dotta. 

Genova, 29 giugno. Ieri il duca è la duchessa 
di Montpensier visitarono il portofranco ricevuti 
colà da duo membri della camera di commercio. 
Indi il palazzo Tursi, dove li accolse il sindaco e 
la guardia nazionale. Il duca, sempre incognito, 
vestiva alla borghese, con pochissimo seguito. 

(Corr. Merc.) 
LOMBARDO-VENETO 
Un fatto spaventevole accadde a Belluno. 
Il cholera aveva già mietuto parecchie vittime in 


vi preparata do | 








città, quando Bephrovviniaisio Nisao dal 


male quasi tutti gli alunni convittori del collegio. 
Furono dai medici dichiarati colpiti dal morbo a- 
siatico, e curati come le circostanze prescrive- 
vano. Cinquanta di quei giovanetti vennero a morte. 
Fatta la sessione di parecchi cadaveri si rinvenne 
la causa della morte essere stata cicuta adoperata 
per errore nei cibi invece di prezzemolo. 
(Italia e Popolo) 
AUSTRIA 

(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

Vienna, 26 giugno. 
La nostra borsa presenta il singolare fenomeno 
cho mentre i fondi pubblici subiscono un enorme 
ribasso, l'argento che ordinariamente cresce in 
proporzione che gli altri fondi ribassano , è ora 
anch’ esso in notevole ribasso. Ciò dipende dalla 
circostanza che le case bancarie Sina, Rothschild, 
Eskeles e Arnstein ed altre fanno vendere ogni 
giorno una grande quantità di cambiali pagabili 
all'estero in danaro sonante, onde né viene un 
ribasso sui cambi all'estero, e quindi anche sul 
premio dell'oro e argento. Ma siccome questa o- 
perazione non può non essere congiunia con per- 
dite, si crede che quelle vendite si facciano per 
conto del governo. Del resto la piazza è sempre 
stata assai scarsa di numerario; ma da ieri in poi 


" la scarsezza divenne così sensibile che ne furono 


sospesi Quasi del tutto anche quei pochi affari che 
si facevano, e coloro che.assolutamente erano co- 
stretti a vendere non poterono altrimenti che con 
gravi perdite, di modo che i corsi del bollettino 
della borsa d'oggi debbono considerarsi come no- 
minali. Fra le cause che influirono a questo risul- 
tato notasi l'ordine dato dal ministro delle finanze 
alcuni giorni sono, di non fare più anticipazioni e 
prestiti sopra cartelle dell'antico debito fruttanti il 
2 1j2 per cento : e anche quelle anticipazioni che 
furono già fatte devono essere rimborsata entro 
breve termine. La somma anticipata sopra quei 
fondi dalla banca ascende a circa cinque milioni 
di fiorini. 

1 depositanti sono quindi costretti di provve- 
dersi di numerario per rimborsare l’anticipazione, 
e tali somme vengono sottratte alla circolazione 
sino a che l'operazione sia compita. Quelle ob- 


bligazioni pervengono da antichi prestiti il di cui 


valore capitale fu ridotto ad un quinto , e l’ înte- 
resse dal 5.a 21/2 per 0j0 sul capitale ridotto, in 
seguito ai celebri fallimenti delle finanze austriache 
nel1811e1816. Ora queste obbligazioni valgono alla 
borsa il 98 per 040, dimodochè i ereditori per 500 
fiorini sborsati in origine al governo ne ricavano 
ora 38, senza contare le perdite sugli interessi. La 
scarsezza di numerario in tutte le classi della po- 
polazione si rileva anche dalla circostanza che da 
molte settimane nellé casse di risparmio le somme 
restituite. superano l'importo delle sommes 
sitate. 

Vi sono qui alcuni direttori della sezione. fran- 
cese della società delle strade ferrate austriache 
collo scopo di aggiustare le differenze insorte. È 
assai probabile ch' esse saranno risolte in favore 
dei francesi dacchè essi non mancheranno, d' ac- 
cordo col principali banchieri di qui, di trarre.nel 
loro interesse persone influenti con argomenti so- 
nanti, ai quali gl'interessati austriaci non hanno 
da opporre che argomenti di carta. 

La situazione politica non offre cosa di rilievo 
In questa capitale. L'imperatore ‘accelera il suo 
viaggio dacchè la Galizia orientale e la Bukovina 
è ancora infestata dal cholera e dal tifo, di modo 
che la dislocazione di truppe diventa una neces- 
sità non solo per motivi finanziarii ma anche per 
motivi sanitarii, La miseria in quei paesi è giunta 
ad un_grado incredibile; si può dire dal 1846 in 
poi le condizioni economiche sono sempre andate 
peggiorando, in parte per gli avvenimenti politici, 
in parte per i cattivi raccolti. 

Si hanno non pochi timori di complicazione colla 
Francia dacchè si scrive da Parigi che le ultime 
note del conte Buol hanno fatto colà una profonda 
impressione. Mentre l'Austria assume una posi- 
zione neutrale, la Prussia fa un passo avanti verso 
la Russia. ll giornale semiufliciale il Tempo di 
Berlino contiene una filippica contro lè potenze 
occidentali, e l'annunciato loro disegno di abban- 
donare i quattro punti, per stabilirne altri assai 
più onerosi per la Russia. ll governo prussiano 
sembra aver acquistato di nuovo il coraggio di 
dire qualche parola nella questione orientale in 
favore della Russia, dopo la notizia dell'assalto 
non riuscito contro la torre di Malakoff. Si dice 
che il signor Usedom, tuttora a Londra, abbia ri- 
cevule nuove istruzioni onde intromettersi presso 
il governo inglese affinchè non siano abbandonati 
i quattro punti. 

— L'intemerata data dalla Civiltà cattolica al 
Corriere italiano sembra aver prodotto i suoi ef- 
fetti. L'ultimo numero di questo giornale contiene 
due corrispondenze da Roma, le quali certamente 
non incorreranno nel biasimo dei rev. PP. della 
Civiltà 

ORIENTE 

Costantinopoli, 18 giugno. Nellé cosè interne 
non v'ha nulla di nuovo nè d'importarite: ma co- 
munque mutazioni non siano avvenute, pur non 
ostante la posizione del ministero non pare abba- 
stanza stabile ed assicurata , ed. in questi giorni 
che seguono le feste del Bairam, celebrato colle 
solite cerimonie e colla massima tranquillità, un 
cambiamento sopratutto del ministro di commercio 
non sorprenderebbe nessuno. Messa anche da 
parte la poca consistenza e solidità del gabinetto 
in se stesso, di che in altra mia lungamente y' in- 
trattenni, restano sempre altre cagioni esterne che 















opponendovisi ad ogni patto. L'attuale gmmini- 
strazione si destreggia fra le contrarie pretese ©, 
non sentendosi la forza di affrontare il cruccio di 
una delle due potenze contendenti col dar ragione 
all'altra, mentrè cerca di tener a bada e questa e 
quella, sì trae addosso il malcontento di ertrambe. 
Oltre a ciò la morte del bey di Tunisi viene ad ag- 
giungere una nuova complicazione colla Francia. 
Finora non vi fu nessuna comunicazione a questo 
proposito ; ma si prevede ch'essa succederà ben 
presto è che va ad insorgere qualche nuova diflì- 
coltà sul campo diplomatico. 

Fino all'ora in cui scrivo il vapore della Crimea 
non è ancora arrivato ; le notizie che avevamo 
antecedentemente dal teatro della guerra non han- 
no più in là della data del 14 alla sera e del 15 di 
buon maltino. 

Nelle ore p. m. del giorno 14 le batterie degli 
alleati, che da più giorni andavano molto a rilento 
a tirare, avevano ricominciato il {fuoco con gran 
furiaze i russi rispondevano per le rime. La mat- 
tina del 15 le artiglierie del Mamelon-Vert tira- 
vano. contro la torre Malakoff: io non credo però 
che fosse per aprire la breccia e prépararvi l'at- 
tacco, ma piottosto per proteggere 1 lavori di pa- 
rallele che si spingevano innanzi con molto vigore. 
Ed ineffetto il Mamelon-Vert dista almeno , a 
detta d’ ingegneri imparziali che furono sul luogo, 
mille o mille duecento metri dalla famosa torre ; 
ma anche ammettondo che la distanza , come pre- 
tendono giornali e corrispondenze francesi, non 
sia di 600 metri soltanto), anche in questo caso il 
Uro non sarebbe tale che le batterie potessero 
sfolgorarla con efficacia. i 

Il 5 corrente i russi, dopo aver fatto saltare în 
aria i depositi di polvere e messo il fuoco agli sta« 
bilimenti militari, evacuarono Anapa e, seguìti 
dalla maggior parte della popolazione, si ritira- 
rono nell' inerno, non si sa bene in quale dire- 
zione. 1 circassi, in numero di poche centinaia, 
avvertiti dallo scoppio e visto il fuoco dall’ alto 
delle loro montagne, yi entrarono jl giorno se- 
guente e misero tutto a sacco. La spedizione anglo- 
francese ch'erasi imbarcata a Cherci per muovere 
contro quella fortezza , ove credeva trovare più 
durò intoppo, sapute lenovelle, tornò » Kamiesch, 
ove fu sbarcata il 14. Solo una piecola squadra di 
legni a vapore restò in quei paraggi per compiere 
la distruzione di Arabat e per aiutare i circassi a 
far saltare in aria a forza di mine o buttare a terra 
colla zappa le fortificazioni di Anapa dalla parte di 
mare. Sono ignote le ragioni ebe determinarono i 
russi alla ritirata di tutto il litorale dell’ Azoff e 
sopratutto da un punto che avrebbe potuto opporre 
la più valida resistenza , fortificata com'era e con 
una guarnigione che si fa ascendere a 20,000 uo- 
mini. Del resto, quali si siano le ragioni, il più 
probabile pare che questo successivo abbandono 
di tutte le città e piazze forli poste su quelle spiag- 
gie sia coordinato ad un generale e già prima con- 
certato movimento di concentrazione; ed oggi più 
che mai gli alleati e l' esercito ottomano dell’ Asia 
faranno bene a tenersi in guardia. (Oss. triest.) 

Costantinopoli, 18 giugno. In questi ultimi 
giorni sono qui arrivate molle truppe ottomane 
dall'interno della Romelia unitamente a molte al- 
tre del contingente inglese. Le prime sono le truppe 
regolari che trovavansi in Silistrià, con alcune al- 
tre della Bosnia e del corpo d'osservazione di 
Monastir, ai confini della Grecia. Furono tràspor- 
late a Scutari, ove avranno ad accampare, finchè 
sian rimesse dalle fatiche pel viaggio. Tutte queste 
forze sono destinate per l’ esercito dell'Anatolia e 
e saranno in breve imbarcate per Trebisonda e 
Batum. 

Mercoledì scorso si è imbarcato sulla pirofregata 
turca Megidiè un reggimento di circa 2000 vom. 
di fauteria per il mar Nero. Essi vanno per quanto 
sì crede a Batum. 

Truppe anglo-francesi non ne abbiamo più a 
Costantinopoli, giacchè tutte furono spedite in 
Crimea, 

Qui fu effettuato un prestito locale di 50 milioni 
che il governo si fa dare da alcuni negozianti e 
banchieri della nostra capitale, allo seguenti con- 
dizioni: piastre 50,000,000, pagabili nel corso di 
qualtro settimane, in carla monetata caimés e 
seims ; la qual somma verrà consegnata dal go- 
verno alle provincie di Aidin, Balndir e Magnesia, 
per tutto’ il corso dell'anno, dal marzo {1855 
al marzo 1856, coll’interesse di un per cento al 
nese sino all'inliero pagamento e rimborso. Sic- 
come nelle provincie anzidette la carta monetata 
non ha corso, ma sibbene la moneta metallica la 
quale fa una differenza di 20 a 22 per cento e tal- 
Volta anche più, i prestatori accordano al go- 
verno l°11 per cento, cioè la metà della detta dif- 
ferenza, 

Gli assuntori del prestito che si conoscono sono 
i signori Teodoro Baltazzi, G. Zariffì , I. Camondo 
e.V. Cricozzo. 

Alla Porta si parla d'un. altro imprestito per il 
governo, il quale sarà fatto in Londra, per tre mi- 
lioni di lire sterline e guarentito dai governi di 
Francia e d' Inghilterra; ma questo non è ancor 
deciso, e non si sa nulla di sicuro sul proposito. 

Non abbiamo ancora notizie dell'esercito di Kars, 
però ne attendiamo fra breve, e probabilmente sa- 
ranno di qualche imporianza. (Id.) 

Damasco, 7 giugno. ll colonnello Walpole è 
tuttora qui e conlinua l'arruolamento. La sua par- 
tenza fu differita. Dicesi soltanto ch' egli sia di- 
sposto a spedire una sua compagnia col capitano 
Mohamed Dervisch per Balbeck, e siccome i com- 





ponenti di essa sono per lo più gente del quartiere 
Sciagur rinomata per insolenza, così il loro allon- © 
lanamento non sarà mal a proposito. * 

Fra gli ultimi inscritti nella milizia in discorso, 
si contano 10 a 15 giovani cristani, alcuni catto- 
lici ed alcuni greci, il che fu mal visto fra i loro 
correligionari. 

In città avvengono quasi ogni giorno parziali 
disordini, accompagnati da ferite:sovente mortali, 
mentre Wamik bascià , sia per la consueta len- 
tezza che hanno gli affari durante l' attuale mese 
di Ramazan, sia per mancanza di forza, sia final- 
mente per la depressione morale che soffrì la sua 
autorità a causa delle controversie del colonnello 
Walpole, non mostra più quell'energia per cui era 
lanto rinomato. 

Consimili atti di disordine sì commettono anche 
nei vicini villaggi. Berze, distante un'ora, divenne 
un ricettacolo di malviventi. Ieri però Surur agà , 
andatovi con 60 cavalieri, riescì ad' arrestarne 5 e 
potè condurli in carcere dopo un serio conflitto 
nel quale fu ferito il suo cavallo. A Giobar, altro 
vicino villaggio, un islamita di qualche notabilità 
uccise a colpi di mazza un contadino per avere 
questi voluto far deviare la corrente d'acqua dal 
suo giardino. Il colpevole fu arrestato @ confessa 
d'aver battuto il contadino, però ‘senz’ intenzione 
di ucciderlo. 

Dicesi che Wamik bascià abbia fatto chiamare 
per rinforzo alcune centinaia {di artiglieri che si 
irovano in Homs. cd 

Il console inglese fece nuovi acquisti di animali 
di trasporto per l' armata , e si dice che ne abbia 
avuti 400, oltre quelli già spediti. Egli ebbe un 
aumento di paga di lire sterline 200, cosicchè 
il suo annuo emolumento ammonterebbe. ora a 
lire sterl. 950. 

leri è morta una delle suore di carità di nome 
Teresa. Le sue esequie avranno !luogo oggi”alle 4 
pomeridiane nel proprio ospizio, ov' era invitato 
il corpo consolare ed altri notabili. 

L'ex-contessa Digby, ora moglie del beduino 
Miguiet è da qualche settimana di ritorno dal de- 
serto, ove celebrò il matrimonio che qui non potè 
effettuare. Dicesi che per compiacere il suo nuovo 
marito osservi strettamente il digiuno di Ramazan. 


(dem) 








. . 
Dispaccio elettrico 
Trieste, 29 giugno (sera). 
Danzica, venerdì La maggior parle della flotta 
trovasi il giorno 25 presso Cronstadi dove pescò 
47 macchine infernali. 
Mercè del bombardamento s’ incendiarono sl- 
cunì magazzini a Sveaborg e si smontarono alcuni 
cannoni a Narva. 





G. Romnanpo Gerente, 
eee e ee eee — “eee e wY 


CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 30 giugno 1855. 


Fondi pubblici 


1849 50/0 1 genn,— Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa in li. 87 75 p. 30 giugno 
Contr. della matt. ine. 87 60 
Id. in liq. 87 75 p: 25 e 31 luglio 
1 die. — Contr. del GIOIA, RIOIOE: dopo 
la borsa in c. 85 
1834 ObbI. 4 0/0 1 genn. — Conte. m.in e. 1000 


1851 » 


Fondi privati 
Cassa di commercio e d'industria-Contr. della matt. 
Z in o. 542 
Cambi 
Per brevi scad. Per 8 mesi 
Augusta . . . . 253 252 1/2 
Francoforte sul Meno 212 e 
Lione . +. «= 9990 99 15 
Londra* . 25 10 24 87 1/2 
Parigi . b 99 90 9915 
Torino sconto . 600 
Genova sconto . 6 070 
Monete contro argento(*). 
Oro Compra Vendita 
Doppia da 20 L. . 20 14 20 17 
— di Savoia 28 83 28 87 
— di Genova 79 65 79 75 
Sovrana nuova ., . . 95 2 35 29 
— vecchia. . . 85 10 85 18 
Eroso-misto 
Perdita . .‘... 3 » 175000 


(*) [biglietti si cambiano al pari alla Banca 





ESPERO 


Corriere della Sera 


GIORNALE QUOTIDIANO 
ANNO III, 


In Torino un mese L. 1; a domicilio L. 1 25, 

In provincia L. 1 60. Un trimestre L. 4 50. 

Mercè le migliorate condizioni del Giornale è le 
disposizioni prese, l'amministrazione trovasi în 
grado di far sì che l'Espero giunga nelle provincie 
nel tempo stesso dei giornali di A formato che 
si pubblicano în Torino alla mattina. 

Bi abbonamenti si fanno mediante vaglia postale 
diretto alla Direzione del giornale in Torino, via 
Stampatori, N° 3, tipografia Arnaldi. 











Provveditore di stampedì S. Mi, in via'di Po. 


CARTA MILITARE 
della CRIMEA è del MARE D'AZOFF 


alla scala.di 1 a 350,000 
incisa in rame da uno dei migliori incisori nazionali 


Prezzo L. 2. 


Montata ‘sopra percallo ‘con ‘astuecio 0... 
GRAN CARTA DELLA CRIMEA dal R. Corpo di Stato Maggiore al 170,000 in 
10 fogli GPOATIEIATO FEO "Bd Sata a 


DEPURATIVO DEL SANGUE 


coll’ essenza. di Salsapariglia concentrata 





Guarisce radicalmente e senza mercurio le affezioni cutanee, le erpeti, le scrofole,gli ef- | 


fetti dellatogna, le ulceri, ecc., non che gl'incomodi provenienti dal parto e dall’età entica. 
Comè depurativo potente è preservativo del cholera ed efficace nelle malattie di vescica, 
nei restringimenti e debolezza cagionati dall'abuso delle iniezioni, ecc. & 
Come antivenereo l'Essenza di Salsapariglia è sopratutto raccomandata da tutti i'm@- 
dici melle-malattie sifilitiche'inveterate e ribelli a tutti i rimedi già conosciùti. 


Prezzo della Bottiglia coll’ istruzione L. 10. 


Uni deposito in Torinb nella farmacia Deraxis, via Nuova, vicino a Piazza Castello, 
ovetibvansi puré tutti i rimedi specifici più accreditati originali tanto inglesi, che francesi 
e naziohali, e le vere pastiglie e polveri americane bismuto-magnesiache del D." Paterson, 
timedio mfallibile contro gli acidi del ventricolo, per facilitare fa digestione e corroborare 
lo stomaco, ecé. 





Presso ll UFFIZIO GENERALE D’ ANNUNZI, via Madonna degli Angeli, N° 9, 


ASSORTIMENTO 


DI TUTTI GLI OGGETTI NECESSARI ALLA 


POTICHOMANIE 


OSSIA 


ARTE D'IMITARE LE PORCELLANE CINESI, GIAPPONESI ED ALTRE 


; hi IAA ® 
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TIRAGGIOde] Giomale La PRESSE | Cura radicale ..o, Ernie 


Stabilita dal 1° luglio 1836. 


1836 9,931. Dopb 6 mesi di pubblicazione. 
1837: 13/200. Pi 
1838. 9,300) Lotta contro la coalizione: Thiers, 
1839. 9,550) Guizot, Berryer, Ledru-Rollin. 
1840. 13,485. 
1841. 13,485. 
1842. 15,170. 
1843. 16,092, 
1848. 29971. logrand 

5. ,971. Ingrandimento del formato. 
1846. ‘25,770. ui 
1847. 32,300. Opposizione al ministero Guizot. 
1848. 63,869, Rivoluzione del 24 febbraio. 
1849. 34,779. 
1850. 21,479. 
1851. 21,236. 
1852. 18,857. 
1853. 22,782. 
1854. 41,237. Tiraggio in 2 ore; 5 composizioni. 
Tiraggio al 31 dieembre 1853 22,782 

? » 31 » 1854 |. —. 41,297. 

Soprappiù 18,455. 


Tiraggio medio del mese di maggio 1855 43,695. 


Tra.i giornali francesi, la PRESSE è quella che 
tira il maggior numero di copie,, e nello scorso 
mese di maggio ha stampato un milione lrecento 
diecinove mila ottocento c nquantaser copie (fogli: 
1,319,856). Essa paga al pubblico tesoro per diritto 


| di vimbro la somma di cento quattro mila quattiro- 
| cento-franchi (104,400 fr.). 


Nel 1854.il numero delle copie slampate ascese 
a dodici milioni quattrocento quarantanove mila 


| cinquecento sessantotto copie (12,449,568 fagli) , 


ed aveva sborsato al tesoro pubblico pel timbro la 
somma di novecento novantasei ; mila settecento 
sellantaquatiro franchi (996,774 fr.). 

Ilsuo tiraggio si eseguisce mediante cinque com- 
POSIZIONI che girano simultaneamente sopra cin- 
que macchine a qualtro cilindri, eseguite da Ippo- 


lito Marinoni con brevetto (s. g. d. g.) per la mac- | 
china cosidetta presse umiverselle presentata. al- | 


l'esposizione universale, 


Spedirone nella prodingra,contrò vaglia postale diretto al direttore delsuddetto uffizio. | 


"MGssette contenenti tutto il necessario pe fare due .0 più vasi coll’istruzione al prezzo 
di ‘D. 12Yl°'L! 15. — L. 20. — L. 25. — L. 30; edvoltre. 


A' norma del prezzo verrà rigorosamente fatta la spedizione. 


© ° © CI à " spo . . 
Ai Proprietari di Case e Stabilimenti locati. 
Nuovo modo di registrazione della massima utilità , mediante il quale si distinguono 


e esazioni, le spese ed il bilancio; e senz'altra operazione che quella di segnare una sola 
cifra, ognuno può conoscere a colpo d'occhio il reddito-del proprio stabile: — Prezzo L.. 1. 


Agli Agricoltori 


Contabilità agricola, divisa in sei Tavole Sinottiche, e semplificata in modo che in ogni 
articolo di Entrata e di Uscita sia evitata qualunque oscurità e confusione, e che i singoli 
oggetti presentino a colpo d'occhio il loro vero e giusto risultato. — Prezzo L. 1 25. 

Spedizione nelle Provincie /ranca di porto mediante vaglia affrancato allo stesso prezzo all'indirizzo 


del direttore del suddetto uffizio. 


In vendita la 


PIANTA di 


SEBASTOPOLI 


Disegnata da un Ufficiale polacco di Stato Maggiore (già ‘al servizio della Russia ed 


oraa Costantinopoli), 


con le fortificazioni di terrà è di mare, ed'il nome déi bastimenti da 


geurra che attualmgnte vi sì trovano, ed il numero dei cannoni di coi sono armati; la pò- 


polazione-della città; il numero. delle truppe delle diverse armi che compongono la guar- 


nigione; vari porti che visi trovano; la profondità delle acque, è una quantitàdi altre inte- 


ressanti ed utiliindicazioni, tutterelative alla 


bastopoli. 


Città e all’Assedio di Se. 


e Un-foglio della lunghezza di 64 sent. su 42 di altezza. 


Prezzo L. 1 20. 


aparenone in Provmeia, franoadi porto, allo stesso nrezzo contro vaglia postale affrancato, 


direttore del sudtletto uffizio, 





g PORTAVOCE D'ABRAHAM 
NORDITI D'AIX-LA-CHAPELLE | 
CONTRO LA SORDITA' | 


Quest'istromento tascabile e di un uso | 
facile, supera perla sua efficacia ogni altra 
invenzione conoséiuta finora a sollievo di 

uelli che sono:offesi niell’udito. Alla como- 

ità unisce l'eleganza: è foggiato all’ orec- 
chio, e di una grandezza quasi impercetti- 
bile, non avendo che un centimetro di. dia- 
metro; cionondimeno egli opera con tale 
forza sull’udito, che l'organo, anche il più 
difettoso, riprende le sue funzioni; quindi 
quelli che se ne.servono possono godere di 
una conversazione generalè senza quel 
rombo che ordinariamente soffrono i sordi 

Unico deposito négli Stati Sardi presso 
l'Uffizio Generale:d’Annunzi, via Madonna 
degli Angeli, N. 9. 

Per ogni paio, munito del suo astuecio 


' In'oro: Uh Li 39 
Inargento dorato . + 23 
In argento >... » 18 


Spedizione nella.Provincia contro. vaglia 
postale affrancato all'indirizzo del direttore 
del suddetto uffizio. 


SIROPPO DI SCORZE D'ARANCIO AMANO, 


SIROPPO LAROZ } Guarigione delle ma- 
(N LI - lattie nervose col mezzo 
del Siroppo di storze d’'Arancio amaro, tonico 
antinervoso, approvato dall'Accademia di medicina 
e dalla scuola di farmaci. Risulta da esperimenti 
fatti, ,che in tutte le latitudini il siroppo Laroze ha 
sempre; prodotti i migliori effetti per le affezioni 
nervose; ammalati e medici l'hanno consiatato 


sommamente utile per la debolezza di stomaco è | 








degl’ intestini, atto a regolare le funzioni e ristabi- | 


lire la digestione; allontina le costipazioni, guari- 
sce la dissenteria , dissipa la gastrite cronica , pa- 
ralizza il languore, previene lo scadimento e acce- 
lera la convalescenza. .H suecesso ottenuto nel 
mondo medicale ha suscitato la cupidità dei con- 
fraffattori, i quali vendono sotto il nome e firma 
Laroze il cattivo loro prodotto: per distruggere 
questa vergognosa industria, l'autore ha modificato 
la marca di fabbrica 
del vero siroppo Laroze viene esteriormente involta 
in ona striscia gialla ondata di rosso, che porta 
nella parte ondata la stampiglia di J-P. Laroze, e 
nella parte rossa le tre iniziali J-P-L. in lettere ca- 
pitali, sull'ultima delle quali si trova posto il bollo 
del governo francese, che è d'uopo di esigere 

Deposito in Torino presso Bonzam farmac sta, 
Doragrossa, N° 19. 


Auualmente ogni bottiglia | a” levatrice, maestra d'ostetricia. Con- 








Ognuno può tutti i giorni assistere dalle ore 4.12 | 


alle 6 1j2 al tiraggio del giornale La. Presse, iodi- 
rizzandosi via Montmartre, 123, ai signori Serrière 
e C.,lipografì del piccolo Libro officiale dell'espo- 


| sizione universale, 


UFFICIO PER GLI ABBONAMENTI 
Strada Montmartre, N. 123, a Parigi. 


Prezzod’associazione: Fr. b4 all'anno. 





Comparazione del prezzo dei seguenti giornali: 
Dipartimenti 


2 mesi. Differenza 
Journal des Débats . Fr. 80 Fr. 26 
Constitutionnel » 64 » JO | 
Sidele » 64 » 10 
Pays : » 56 2 
Patrie |... » 64 » 10 
Assemblée Nationale » 64 » 10 
Univers . » 66 »12 
Gazette de France » 66 » ]2 
Union » 68 » ]4 





Tipografia FORY e DALMAZZO - Torino 


COLLEZIONE CELERIFERA 


DELLE LEGGI 


Decreti, Editti,"R. Patenti, Circolari, Regolamenti, | 
ecc. ecc., contenente pure il Corso dei Cambi, | 
le Mercuriali dei prezzi dei cereali, le Estrazioni 
delle Obbligazioni dello Stato, gli Ordini del 
giorno per la Guardia Nazionale del Regno, | 
Provvedimenti del Municipio di Torino, non che | 
quelli più importanti della Intendenza gene- | 
rale, ecc. ecc 

Appena emanata una legge o altro provvedimento 
si spedisce in provincia franco perla posta | 

Prezzo d'Associazione per un anno : 
Torino L. 8 — Provincie L. 10 

Prezzo delle annate precedenti, presso alla Stam” 

peria L. 9. — Jd. spedite in provincia L. 10 50 


CAPPELLERIA 


Torino, via d» Po, N° 49. 


Nel negozio di Cappelli di GEROLAMO 
SPALLA trovasi un bell'issobtitiento di Cap- 
pelli sì di Seta che: di Castore bigi per la 
stagione, anche per fanciulli, delle migliori 
fabbriche dì Francia e nazionali. Ivi pure 
trovansi Cappelli-Gibus di Seta e di Thibet. 
cappelli da prete; gzaade assortimento di 
berretti (bonnets) di Parigi, ecc., ecc, 

Egli ha pure testè ricevuto un bell'assor- 
timento di cappelli alla lambard , di palma 
e di paglia di Firenze ; il tutto a discretis- 


simo prezzo. 
STERILITÀ' 5 DONNA sesiterite con 


iutamente distrutta col trattamento della signora 


| 
| 
| 
| 
| 








d 


sulti tutti i giorni dalle ore 3 alle 5, rue du Mon- 
thabor, 27, vicino alle Tuilerie, a Parigi. 





ALEXANDRE Padre e Figlio, Say” 
a Parigi— Organi da Chiesa e da Sale — inventori 
dell'organo Melodium, del pianoforte Lists e del 
pianoforte a vibrazione prolungata 








Le guarigioni.già completate di molti ér- ‘| 


niosi.e di altri in prossimità di abbandonare 
il cinto, rendono làSocietà Medico-Chitur- 


ica, che ha eretto l'istituto a tal uopo in via } 


rra di Ferro,IN. 4, piano 1°; scala destra; 


più animata a;dichiarare tutto questo & chiun=: (0 
que sia sofferente di tale incommodo, e voglia 1! 


bgnesta approfittare. | 4 
Sì trova vendibile per un franco in detto 


istituto il breve Trattato delle Ernie, cura ra-' 1 


dicale con cenno, dei buoni e. cattivi ben- 
da gi, del socio L. Ratti, scritto a facile in= 
telligenza del popolo. 


BASA i SAU 


PRIVATA 
diretta dal Dott. ANTONIO RESTELLI 





aperta in. ALESSANDRIA 

ecreto renle del 16 marzo 1858 

Si ricevono ammalati d'amboVi sessi af- 
fetti da malattta 0 medica 0 chirurgica 
od oculistica, come pure donne per assi- 
stenza ostetrica. Sono esclusi è cronici. 


(V. Opinione del 2 giugno, n. -148), 
LI 


con 








via B. V. degli Angeli, N° 9, Torino, 
GLI 


ESERCITI DELLE POTENZE 


direttamente o indirettamente impegnate 


nella Guerra d'Oriente 
STATISTICHE MILITARI 
per un Ufficiale Tedesco 
vensione-dì E, D 


Armate delle potenze trattate nell'opuscola: 
Russia — Turchia — Grecia — Inghilterra — 
Francia — Austria — Prussia — Confede- 
razione Gerinanica — Svezia — Danimarca 
— Belgio — Olanda — Persia — Stati italiani. 

Preszo L.2. 
Per !e provincie spedisce. franco contro vaglia 


postale affrancato all'indirizzo del direttore del sud- 
detto uffizio. 


e n inn e La 


| AVVISO SANITARIO 


AL SESSO FEMMINILE 


L'elettuario e le Pillole del R. P. Mandina cono» 
sciuti efficacissimi per la guarigione della clorosi, 
nel ritardo o mancanza totale di mestruazione, 
vendonsi esclusivamente nella farmacia BONZANI, 
in Doragrossa, accanto al N° 19, muniti di un 
bollo portante il nome del suddetto farmmeista,: 
| presso cui trovansi le. cartoline vermifughe,. la 
| "pasta pettorale di Lichen, e Je tanto accreditate 
| pastiglie anticatarrali per tutte Je tossi catarroli, 

saline, convulsive è reumatiche e più ostinate. 
| NB. Osservarè ben bene.il nome ed il numerò 
della farmacia per evitare ogni contraffazione 

In'Alessandria, presso Basilio farmacista 








ORTOPEDICO 
BIONDETTI privilegiato, e 
’ premiato ton 


medaglia di prima classe perl'imven- 
zione di diverse macchine ortopediche e ben- 
daggi che servono è coptepere senza sotto- 





| coscia qualunque ernia, fa noto ch'egli s'in- 


carica di ricevere persone lin Cura della de- 
formità del corpo, collocandole in un ameno 
villaggio di collina; ove si godo l'aria la più 
pura. e molto confacente ad un simil genere 
di trattamento. Al qual effettorildetto BION- 
DETTI sì procacciò la collaborazione ed as- 
sistenza di un dottore espertissimo nella chi- 


| rurgia ortopedica , il.quale conta un consi- 
| dereyole numero di guarigioni in fatto di de- 


formità corporali. 
Dirigersi in Torino, via Doragrossa, N. 21 
(lettere affrancate). 





MODES ET NOUVEAUTÉS 
DE PARIS 


| Rue de la Madonne des Anges, N° 15, 
| maison Ceppi, dà Turin 












| | Cet Etablissoment, qui chaque jout 
prend une nonvelle. extension: regort , 
constamment de Paris. les. plus nou- 
| veaux modéèles de Caurravx et de Mas- 

{ reLETs pour Dames. 

En 48 heures toutes les Confeetions 
\ sont exécutées, Roses, Manrei.ers, Cha- 
| erAvx, Livcnnies; enfin, tout ce qui con- 
{.cerne la toilette des Damos. 
PRIX FIXE. 


Ù \ genuina,di Firenze, 
POLVERE D'IREOS o Farina di Gag: 
giolo -odorosa per. profumare Ja bianchena 
e per uso. di toeletta. 
Prezzo L.1.40 al pacco, 
Deposito peo l'Uffizio generale d'Annunzi, via 
. V. deglAngeli, N°:9, Torino. : 


TreoonariA verr'OPINIONE 








i 


È 

tI 
tw 
A, 


SEZ 


Ù 
È 
Da) 


13 


è 
a 


/ 





VALORE 
'tovincie 4 

— Svizzera e Toscana ; 

(n i Pranola 

fia Regio ed altri Stati” 













Avviso ai sigg. Associati 


© T.sisnori associtti, il eui abbona- 
mento scade col giorno 30 del mese 
| veorrente,. sono pregati di. rinnovarlo 
in tempo; onde evitare ritardi nella 
Zi ci del giornale. 


CMV REP RA LIRICA VPN IGN SEME RIE DI Acea VENA 


TORINO, 30 VELURNO: 


L'UNIVERSITA’ EDT pa 








L'esposizione. pubblicata. in Roma sulle 
incessanti cure di ;sua: santità-a: riparo dei 
sgravivmali, da cuin.il gabinetto pontificio 
dice«afflitta-la chiesa cattolica» in ‘questi ire- 

gii stati, accemmando alla legge-del 4 di ot- 
î tobre 1848 sul nuovo ordinamerto della pub- 
blica istruzione, vi assernt'« disconosciuta la 
sorveglianza dei sagri pastori nelle uni- 
versità! ed in'tutterle scuole sì pubbliche 
che private, ‘il cui governo è commesso 
ai consigli di pubblica istruzione ezian- 
(lio in cio clie. sì attiene all insegnamento 
‘ del catechismo; ed ai maestri e direttori 
di spirito. >. (Espusiz. n47) Poi venendo 
‘il'pontificiosenriale a discortere di. una cir- 
‘colare’ ministeriale diretta di prelati del 
‘regno sul nuovo ordinamento ‘delle scuole 
— Mologiglie universitarie ‘di provincia, ‘ così! 
Si esprime al n. 25: «I diritti dei sagri pa- 
‘storì nel regime della istruzione religiosa 
‘e morale ‘dei fedeli e degli ecclesiastici 
delle loro diocesi, già tanto violati dalla 
‘legge del.4 di. ottobre. 1848,-furono.con-. 
culeati anche. più il 13 di maggio 1851, 
allarchè.colla circolare del ministero della 
pubblica’ istruzione erano invitati. 1 ve! 
seovi del ‘regno ad’obbligarei professori i 
della facoltà teologica nei loto) seminarii 
a:seguire il testo dell'università centrale, 
e.ad assoggettare le scuole stesse ‘teolo- 
giche alla ispezione dei delegati. del go- 
verno, se pure non volevano. addossarsi 
il carico di pagar da loro quei professori, » 
Noi abbiamo già: dimostrato nel ‘nostro 


aurannazanan za: 


num. 5ly art. Roma e Piemonte, che per la | 
| per essere, dagli» scolari, mandata: settima- 


silecitata ‘legge del 4 di'ottobre 1848 venne 
bensì abrogata quella civile autorità, che in 
v'addietro esercitavano od esercitar ‘potevano 
‘$ vescovi nella università ‘e nei ginnasii in 
“ g'pendenza delle leggi anteriori, ma che ciò 
‘non importava disconosciuta quella amabile 
AR 7 Spirituale sollecitudine; che-forma esclusi- 
© \yamenter l'oggetto della loro divina missione, 
See phe può indurli saggiamente a prendere 
‘cognizione dei. programmi e dei libri d’in- 
è segliamento per presentare all'uopo rispet- 
osamente, al. governo ‘quelle. nfficiose os- 
servazioni che fossero ;del caso, ‘ed AMmMO» | 
ive ed esortare: caritatevo!mente i fedeli, 
; ‘gradi aceademici. non essendo sagra- 
‘menti; e la loro collazioneriducendosi aduna 
dichiarazione di relativa» ‘capacità’ scienti- 
7 fica comprovata dietro regolari esami: fatti 
i I cospetto dei rappresentanti della scienza 
ispettiva, noi abbiamo dimostrato‘ che l'a- 
solita necessità della. ‘presenza dell’arcive- 
se\'vo come cancelliere, o, del's00 vicario, 
ai pubblici, esàmi di licenza o: di Jaurea fu 
./ saggiamente; determinata dall’ 071089, ufficio 
vGhe:vi prestavano; giacchè non'esaminavana; 
Un votavano; e tutto per parte-loro riduce: 
vasi:ad un macchinale ‘intervento, ‘gravoso 
ì candidati perla cospicua annessa propina, 

































‘Quanto ai direttori Spirituali abbiamo pure 
atato come il. loro prescritto ufficio nei 
‘eollegii si riduca A celebrarvi la messa, a 

“faro un sermoncino nelle congregazioni fe- 
ive, a confessare gli alunni.ghe si presen» 
“fano, eda’ segnar loro:gli ‘attestati di adem- 
 pimeato aj religiosi doveri ordinati dai civili 
‘regolamenti; o che perciò; quando: un prete 
ssiéde nella rispettiva diocesi ‘facoltà di 
‘elebrare, di predicare e di confessare, può 
tnralmente il governo affilargli senz Di 



















oche non richiede di più. N 
è troppo assurdo ‘il-dire,. cont 
hi che il governo intenda ad’ ‘usurparsi la 
ologativa di conferire. Ja..missione spiri; 
cchè esso i 06: fa ‘altro che. | 
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medesime, Îl: ‘imibisitò, , della (fia sceglie 


in questo modo.i ‘cappellani deî reggimenti, 
a.li\propone alla nomina: sovrana. La no- 
mina del personale addetto. alle chiese:del- 
l'ordine mauriziano, è in pari modo effettuata: 
sulle proposizioni , del primo segretario del. 
gran magistero: Egli è. :pure. in questo modb; 

che vediam regolarsi,.i ricchi, padri di fn 
miglia ‘nello scegliere un cappellano pei: 


proprii privati oratorii;.0. per, le rispettive 


cappelle rurali,.come: per assegnare: un.ca- 
techista alla propria. prole, senza, che mai 
sia finora venuto in mente ad ‘alcuno di. ve, 


deryi un'ingiuma fatta ai vescovi; i quat: 


dal momento che ordinarono quei preti, e 
che; li. munirono «di. un relativo generale 
mandato, non possono'ragionevolmente dis- 
sentire-che chi stipendia, possa anche sce- 
gliere. a piacimento; motivo per cui credia= 
ino anzi da riprovarsi. come. puntigliosa, ir- 
ritante, ed' iniqua. la. condotta di. alcuni 
vescovi,.i. quali per..conservarsi il.coattivo 
monopolio delle .luerose direzioni spirituali 
dei, collegii in vantaggio dei proprii favoriti, 
chenon: son, sempre i migliori ‘individui; 
minacciano di:dispotica e quindi: ingiusta 
privazione: delle facoltà legittimamente ac- 
quistate: quei sacerdoti, ‘i quali «accettino 
l'universitario impiego, quando, il. governa 
non siasi prima 3 rivolto al. vescovo; il quale 
li.abbia proposti; e ci sembra che la + santa 
sede meglio informata, anzichè indirizzare 
immeritati rimproveri al.governo, avrebbe 
piuttosto esortati i ‘fastidiosi e male ‘avvisati 
vescovi a praticare un. po' meglio la.'man- 
suetudine propria di chi deve .coll’umiltà e 
coll'arrendevolezza fare amabile.la religiosa 
pastorale prerogativa, anzichè convertirla in 
arma,male appropriata di prepotenti voglie. 

Finalmente, quanto all'insegnamento del 
catechismo nelle. scuole secandarie ed ele- 
mentari, viabbiam-notata; che.non si trattò 
mai.di ‘sostituire. altri. catechismi. da quelli 
che sono'in uso nelle rispettive diocesi coll’ 
approvazione vescovile, sicchè i maestri non 
sono chiamati dalla. legge che.in parte delle 
sollecitudini.di un buon:padre di famiglia, 
assegnando, come. si; è sempre. praticato, 
anche qualche porzione di questi. catechismi 


nalmente:a memoria, 

Che se queste , religiose dspdrazioni del 
governo. nou-dovessero fruttargli. che .in- 
grata.corrispondenza per parte. dell’ autorità 
ecclesiastica sospettosa e diffidente, nui‘co- 
gliamo, volontieri quest’ occasione per:pro> 
porre. all’.egregio ministro della. pubblica 
istruzione di volere nel progetto di riordi- 


i namento che si..sta. maturando per essere 


proposto alla discussione delle camere nella 
prossima, sessione; imitare. 1° esempio del- 
| l'Olanda, la quale fino dal,1806 separò, pro- 
| fondamente l'istruzione civile dalla religiosa. 
Lo stato, riserbò. per sè.la prima, ed abban- 
donò l'altra al,tempio ed. ‘alla-famiglia; e 
mentre le\dissidenze di. un .clero irrequieta 
tarbarono ovanque.e sollevarona. questioni 
gravi ed. acerbe nel pubblico insegnamento, 
là, perchè le attribuzioni erano nettamente 
divise, si.ttovò:che era.assicurata la calma 
e le.contestazioni rese impossibili. Il pro- 
blema dell'istruzione ‘sociale fu: quivi. sa- 
pientemente risolto..col limitarsi che. fecn.ri- 
gorosamente la.stato a: dare il.solo-insegna- 
mento letterario e scientifico, ia prentale di 
un'alta moralità. 


Che. mecessità: ba, infatti il governo di as- 


sumersi la censurata risponsabilità del. reli- 
gioso catechismo nelle.scuale grammaticali? 
Sì lasci questa bisogna alle scuole religiose, 
che sono le parrocchie, Non. tacciono. forse 
nei giorni domenicali. le scuole civili, ap- 
punto perchè gli allievi ‘abbiano agio di.at- 
tendere all’ istruzione religiosa? ,— Quale 
convenienza poi :di staccare nei dì festivi 
gli studenti dal seno delle loro famiglie per 
civilmente costrivgerli ‘a ‘convenire. in, un 
giunasiale oratorio? Lasciate alla legittima 
scura dei parenti l'ufficio «di avviare ai por= 
mali maestri di. religione , che sono i par- 
foci, i loro pargoletti, Non..ne deviate. gli 





i L'Uffizio è stabilito de della wadonng degli gue 


N13, seconda corto piano: real 





adolti dell’apiversità una ori ordinari Ata 








>| di-pubblicare questi ARA rilti, n 


age, | 
ventendo (PL! ip 


bh Oi &1 


" ecc: debbo; 


È 19 sé 
ai 


init i i ALUO. 
Ì Si pubblica tutti i giorni, comprese le Dodièrickk, LUPO jet 
no essere indirizzati franchi alla Direzion 
‘Non si accettano richiami'per indirîzzi se non sOnO” 
«fasgia. Prezzo per ogni oupia centi 24. "gi te da pa 
Torino, al’ Uffizio gen d’ Annuri, via B.V. degli 
i anglo-continentate, Funchurch Street City, 166. ‘. 
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[Ji 
‘con congregazioni speciali 
nei 0 A e nella Università. 

Gli aggio che ;schiamazzarono contro ‘la 
legge del. 4 di/ottobre 1848 come lesiva: dei 
diritti vescovili , non tralascieranno di far 
rumore egualmente i in altro, senso, perchè 
non èsla religione che stia Joro propriamente 
a cuore, ma la smania di signoreggiante en- 
tratura nelle faccendexcivili. Essi faranno, 
uso di un’altra maliziosa iperbole, e gride- 


‘Tazno che si vuol rendere ateo il pubblico 


insegnamento, 
Lasciamoli gridare, ma.;almeno il. go- 
Verno-.avrà. con essi un contatto di. meno, e 


quando sì sentiranno infiammata | ugola ta-. 


ceranno. Intanto gli assennati uomini com- 
prenderanno facilmente ches..siccome sa- 
rebbe.cosa ridicola e. pazza di:chiamar ateo 
le officine, i 1 fopdachi, le case.di commercio 
perchè i capi delle medesime ‘non. vi ten: 
gono oratorio pei lore apprenditori e loro 
non-insegnano il catechismo , così sarebbe 
altrettanto assurda questa taccia ai ginnasi 
ed alle università di scienze e lettere, limi- 
tati del pari ai loro terreni oggetti, ma osse- 
guenti alla religione. col silenzio dei dì fe- 
stivi., «diretto a favorire il celeste. inse- 
gnamento, 

La quistione sembra rinascere peri con- 
vitti. Quando.però si rifletta ai tanti e nu- 
merosi pensionati privati sì maschili che 
femminili, i quali se la passano ottimamente 
senza il lusso di una cappella interna. e di 
un ufficiale direttore di spirito; si comprende 
benissimo, che anche i collegiali. convittozi 
potrebbero essere ayviati di buon mattinoin 
corpo alla: messa in una pubblica chiesa vi- 
cina con leggiera spesa per.assicurarne la 
celebrazione. ad ora determinata; è che po- 
trebbero del pari nelle domeniche ‘essere di: 
retti in piccole squadre ‘ad. ascoltare. più 
tardi quale uno, quale altro dei. sagri \ora- 
tori della città ; e ciò con maggiore diletto 
degli alunni perla varietà, e con tutta edi- 
ficazione del pubblico è dad iustizione dei' 
parenti. Del resto, un cappellano ed alcuni 
confessori si possono, quando occorra, sem- 
pre averli a tempo opportuno anche nelle 
aule dei convitti, per. maggiore ‘comodità , 
mediante semplici concerti amichevoli. tra 
i presidi dei collegi ed i rispettivi parroci e 
qualche discreta.retribuzione, alla sacrestia 
parroechiale....a 

Veniamo ora alle. querele vescovili intorno 


‘alle cattedre teologiche. Queste informarono 


del pari.ben:malamente. la santa sede «Tape 
presentando conculcati è loro diritti: dalla 


cireglare: del 13 maggio: 1851: Questa. circo=. 


lare non si riferisce già ai professorivesco- 
vili.nei seminari, ma bensì ai professori uni- 


‘versitari, «i quali regolarmente tener deb- 


bono le loro.scuole nei collegi, ed ai quali 
professori per solo tratto di maggior eortesia 


verso.i vescovi e verso la maggioranza degli, 


alunni. che. sono -seminaristi , il governo 
aveva da alcuni anni permesso di recarsi a 
dare.le lezioni teologiche nelle aule stesse 
di:questi ecclesiastici stabilimenti. Ciò. pre- 
messo, ognuno comprende, che, avendo la 


camera nazionale nel. 1851 emesso legitti-. 


mamente il voto che cessasse anche: per. le, 
scuole teologiche universitarie di provincia 


ogni illegal privilegio, e che si richiamas=. 


sero i professori. non,meno che gli alunni 
indistintamente all'osscrvanza esatta dei.re- 
golamenti. che. concernono le regi, scuole, 
minacciando in ‘easo. «contrario di. soppri- 
mere nel bilancio. le.relative spese, .il mi- 


nistro della pubblica istruzione non. ha po, 
tuto,a.meno di avyertirne appositamente i, 


vescovi, pregando, ciascun di loro ‘« a vos 
«lergli: far sapere, se per, sua parte nulla 
costi alla piena e perfetta attuazione delle 


« condizioni spiegate ; imperocchè non è già; 


« intenzione del governo di prescriverle pre- 
« cettivamente; ma sì di cessare la spesa 
< ogni volta.che non si avesse certezza. di 
< poterle. compiutamente eseguire.» E a 
questa libera ‘opzione legittimamente «pro- 
postada chi spende: i propri denari si. diè 
nome di conculcamento dei diritti dei ve- 
scovi.? Davyero che:la santa sede non, po- 
teva-far maggiore benefizio al Piemon he 





querelanti» T 
HA 





sione o tutte 16 ‘Ate CEPTRRTE MERA, 
sitarietielle ‘provinciésarebb@ dn opera di 
giusta'esiggia éconontià;, nelle presi 
circostanze suggerita “dalla ‘Cessazione "di. 
tutti i‘motivi «politici, ‘che’ ariticamente ‘ne 
avevatio consigliata 'Perezione| lf roit 
‘’Le'variè gravi: ‘controversie suscitatesi 
lungamente perdurate nei tempi andati tra 
la cortéè di-Roma‘e quella di T i 
pertutbazioni a'cui ‘era stata più'rolte ni 
getta ‘la Francia per quistioni relif 
cero nascere, specialmente nello stor 
colo,l'‘ideà di ‘creare ‘anche néellé province: : 
scuole teologiche dipendenti -dall’universì 
e soggette alla’ sorveglianza del'collegio dei 
dottori quivi-stabilito, ‘il’ quale godeva di alta 
fama nello Lore vai aveva sempre som 





professori, tutti figliuoli dell’ùmivers 
vente tratti dal arr stesso, 0 pef. 


per tutto jò stato; e soggetti ad esso questi 
professori seguivano rigorosamente le istrù 
zioni della. reale ‘cancelleria, preseriveni 
silenzio su varie quistioni capaci di eccitare! 
passioni di e, ian sono, ‘ad esempi , 


stato, I quale sale al bord 
stesso la'stampa ; la regolava in modo ana: 
logo colla preventiva censura, e così ‘impe- 
dir poteva ché opinioni: ostili‘ alle ‘massime. | 
del\governo ; 6 semplicemente È capaci di 
esultare gli animi’ specialmente ‘in ‘materia’ 
religiosa, tùrbassaro' quella: direzione fis” 
ciale, che esso intendeva di dare alle ‘ideò 
delle popolazioni. Un vestovo! non avrebbe 
osato, specialmente nel: secolo scorso; di. 
abusare della qualità ecclesiastica’ del regio 
professore di teologia nella propria ( 
per ordinargli sotto la dispotica ‘minaccia. 
una sospensione a dwinis, d’insegnare li 
fallîbilità del papa , ‘oppure soltanto: divd 
tare ‘un’altra qualsiasi tesì, la quale su grax 
ve punto di ‘teologia opinativa ‘si scostasse) 
dalla dottrina professata boiata scuo : 
l'università: : î 
I professore ‘sàrebbesi ‘ricusate 
l'uopo una lettera del guardasigilli 
del ré bastava per far i pallidire il 
visato vescovo, e torgli del capo ‘ogni è 
leità non conforme ‘alle i 
grande cancelleria, istruzioni 
set si TA: mon mai Li bb 





Ma ora, 

isorte 
‘raggiri ica ivggti dalla con 
sìno dal regno di Carlo Felice per ridurh 
scuole feologiche, di provincia 
dei vescovi, @ Sonda ‘vescovi. pienamen 


cit 






devoti alla consorteria, e dare'ùn andame: n 


compiutamente g 
calî del Piemonte, 
ana diecina d'anni prima. delle politiche 
forme riescito a frustrare quasi affatto l'idea» 






















caso di poter. influire sulle dee 
‘coi limiti ‘e le direzion assegni 1 

mente dal governo, a} questi ‘cai à 
sicchè la conservazione di tali” scuole 


at 


























dello stato, tanto pi 
sono e debbono” Ln so 










governo non ha mai contri 
sorta, s iechè, cessando, 



























spacci eleitricis Da quelli.che furono pubbli- 
cati rileviamo; che dall’ 8°sino al 16°sì è la- 
vorato per avvicinarsi colle trincee alla tor- 
re di Malakoff contro la quale è diretto l’at- 
tacco principale. La distanza del Colle Verde 
dalla-torre è di circa 550 metri, ma non pare 

‘che gli alleati abbiano avuto la:pazienza di 

attendere che i lavori fossero terminati. 

Appoggiati al successo già. ottenuto , e alla 

supposta facilità di conquistare di viva forza 

la torre, il giorno 17 si fecero i, preparativi 
per l'assalto mediante un terribile bombar- 
damento aperto sopra tutta la linea. In pari 
tempo, sia per.divergere. l’attenzione, sia 
per impedire i soccorsi alla. piazza dal di 
fuori e tener. lontano il nemico, l’esercito 
sulla Cernaia intraprese una grande.rico- 
gnizione in diverse direzioni al di là del 
fiume. Dopo 24 ore di bombardamento ,.il 
giorno, successivo, seguì l’ assalto alla torre 
| per opera dei francesi, al Redan per parte 
degli inglesi. Il tentativo però non fu coro- 
nato. di successo,.e.il.generale Pélissier do- 
vette ordinare la. ritirata, la quale seguì re- 
golarmente, nelle trincee senza, che gli al- 
leati perdessero. alcuno dei vantaggi conqui- 
*. stati nei. giorni precedenti. Le. perdite dei 
francesi, tra uccisi, feriti e prigionieri ascen- 
dono a 150, ufficiali e 3,188. soldati ,, quelle 
degli inglesi a 93 e circa .1,200. soldati. .Il 
| giorno.19 fu fatto un. armistizio per, sepel- 
lire.i morti,, e, il 20, fu incendiato. il. sob- 
borgo.dal lato meridonale del gran porto di 
guerra. Si.attribuisce l’ incendio all’ opera 
degli assediati, e ciò dimostrerebbe ch’ essi 
pensano a. ristringere le difese e ad abban- 
donare le posizioni che non appartengono 
strettamente al sistema di difesa immediata 
| del corpo della piazza. Gli altri dispacci. te- 
legrafici pubblicati non accennano ad altro 
che al. progresso dei layori di trincea che.si 
continuano ‘contro la torre per rendere pos- 
sibile un secondo,assalto. In pari. tempo sì 
fortificano le: posizioni. conquistate nel.7, 
collo. scopo di controbattere i bastioni del 
nemico che. difendono il punto contro .il 
| quale»sarà diretto di nuoyo l'assalto, e sopra- 
‘tutto per. impedire che le navi di guerra dei 
russì possano ancorarsi nella baia di Seba- 
‘ stopoli. in posizioni, moleste per gli asse- 
— dianti.. 

Sebbene.a queste si limitino le notizie dei 
dispacci;elettrici resi di pubblica ragione, 
pure.i giornali inglesi e tedeschi abbondano 
di altri particolari che si pretendono risul- 
tare da dispacci non.pubblicati, ed è diffi- 

‘cile il discernere quanto vi. sia. di vero in 
| quelle relazioni. Fra le medesime la. ver- 
sione la più verosimile sembra essere quella 
che attribuisce la causa del disastro all’im- 
‘possibilità in cui si trovarono. gl’ inglesi di 
‘passare una larga fossa dinnanzi al Redan, 
per mancanza di fascine onde colmarla, e 
discale onde salire suì parapetti. Ciò ebbe 
l’effetto di produrre in tutta l'operazione un 
‘ ritardo di cuì trassero profitto i russi vol- 
gendo i.cannoni del Redan verso gli assali- 
* tori della torre , che colti dal lato sinistro da 
‘un tremendo fuoco d’ artiglieria furonu pure 
costretti a retrocedere. Questo scacco non 
‘ha però in aleun modo abbattuto gli animi 
|‘ degli assedianti, nè i russi approfittarono 
‘ del vantaggio per riconquistare alcuna delle 
posizioni precedentemente perdute. 
|. «Rapporti ufficiali e corrispondenze private 
. hanno pure recato ulteriori ragguagli sulla 
‘spedizione nel mare di Azoff, e confermano 
| i°gravissimi danni inflitti ai russi da quelle 
bui «parti. È però da deplorarsi che gli alleati 
© non abbiano.preso misure abbastanza effi- 
‘ cacì iper: impedire i guasti. delle proprietà 
private, particolarmente in Cherci, ove molte 
© case'furono saccheggiate e. devastate. An- 
‘che Taganrog,, ove le poche truppe russe di 
guarnigione fecero un tentativo di resistenza, 
fu incendiata ,,e.quasi ridotta in un muc- 
chio di cenere, essendosi il fuoco propagato 
dai magazzeni e stabilimenti del governo 
‘alle.case private. 




























































































































en 
e mila uomini si ritirarono al di là del 
, distruggendo dietro le spalle il ponte 
r'il quale. erano passati. 

herci fu di nuovo abbandonata dagli al- 
rtificaruno invece 













edizi 








dei russi. Questi ultimi da sei 


Jenikalè e 
00, uomini. 
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La flotta invece’ prosegue le sue imprese, 
e già si dice che quattro.vapori.sono inviati 
ad Arabat per baitere e distruggere questo 
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ultimo baluardo dei russi sulla costa orien: | 


tale della Crimea, e:che altre spedizioni sì 
stanno preparando; la di cui meta-è incerta, 
e.viene additata ora ad Odessa, ora a Pere- 
kop, ora ‘all'imboccatura del Bug e del 
Dnieper controle fortezze di Ociakow e Kin- 
burn coll’ intenzione ‘di risalite in seguito 


verso Nicolajew è Cherson onde i fussi ap- | 


provigionano e rinforzano te loro truppe in 
Crimea ‘dopo’ che le vie del mare di Azoff 
furono intercettate. 

Contraddicenti sono Je notizie del teatro 
della guerra in' Asia, ove ora si attribuisce 
ai rassi l’ intenzione di prendere l'offensiva, 
anzi si annunzia essere i medesimi già in 
marcia verso Kars ‘ed Erzerum, ed'avere i 
turchi già sgombrati diversi luoghi di con- 
fini:non suscettibili di-difesa. Altré notizie 
però’; che sembrano’ più ‘attendibili, fanno 
supporre ‘che nè dall'una nè dall’altra parte 
si pensi di abbandonare la difensiva; non 
essendo nè i turchi nè i russi in forza suffi- 
ciente ‘per operazioni attive. Il generale 1n- 
glese Williams ha bensì assunto di riordi- 
nare le truppe turche in quelle regioni ed è 
in ciò ‘assistito da altri ufficiali europei, ma 
nòn parè che i suoi ‘sforzi abbiano sino ad 
ora ‘ottenuto grandi risultati. 

Nel Baltico non avvennero ancora fatti di 
grande importanza, sebbene l’eccidio dell’ 
equipaggio di un'imbarcazione inglese nu- 
nîta di bandiera parlamentare abbia destato 
giustamente l’ indegnazione di tutta la ‘na- 
zione inglese. I ministri inglesi annunzia- 
rono che col mezzo del ministero danese 
chiedevano soddisfazione di questa viola- 
zione'del ‘diritto delle genti; ma siccome i 
russi considerarono la sbarco degli inglesi 
come un'atto di'ostilità, ‘è ‘assai probabile 
ché essi vogliano. ignorare la circostanza 
della bandiera parlamentare. 

Le navi alleate ‘continuarono le loro rico- 
gnizioni nel golfo di Finlandia incontrando 
sulla via poderose macchine infernali, una 
delle quali pose con improvviso scoppio in 
grave pericolo due vascelli. Ma gli alleati 
attenti a questa nuova foggia di difesa, si 
sono posti alla pesca di quelle macchine, è 
n'è trassero fuori 47, se dobbiamo prestar 
fede ‘all’ ultimo dispaccio telegrafico. In tal 
modo un apparato che sembrava dover in- 
cutere un gran terrore e rendere impossibile 
la navigazione in vicinanza delle coste russe, 
è: caduto nel ridicolo dell’ impotenza, che è 
la sorte della maggior parte di siffatte inven- 
zioni. 

Nè sì limitarono gli alleati alla pesca di 
quei formidabili apparati, e fecero tentativi 
contro Sveaborg e Narva, che recarono danni 
notevoli a queste piazze, ma saranno pro- 
babilmente annunziati dai russi come al- 
trettantè vittorie, perchè, eseguito'il bombar- 
damento , le navi alleate avranno preso di 
nuovo il largo senza effettuare uno sbarco. 

I russi lavorano alacremente ai provvedi- 
menti di difesa; e la'risoluzione dell'Austria 
di'rimanersene neutrale, annunciata nelle 
note diplomatiche col dire che essa ‘starà at- 
tendendo gli avvenimenti e ‘dimostrata col 
fatto del‘disarmamento, avendo rassicurato 
la Russia sui fianchi, li pone în grado di 
disporre delle loro truppe nel Baltico e in 
Crimea. Infatti ‘si anniuticia ‘già che 24000 
uomini di truppe fresche e scelte provenienti 
dalla ‘Podolià sui’ confini austriaci hanno 
passato l’istmo di Perekop e vanno a rag- 
giungere il corpo di Liprandi di fronte agli 
alleati sulla Cernaia coll’ intenzione di pren- 
dere l'offensiva, Almeno così asseriscono i 
giornali tedeschi, la di‘cui veridicità in ri- 
guardo alle notizie favorevoli alla Russia 
non è a prova di bomba. 

Il disarmo dell’ Austria è un fatto, se non 
compiuto; almeno che sta’ per compiersi, 
suggerito non mèno'da ragioni finanziarie, 


che dalla necessità di provvedere alla situa-‘ 


zione sanitària dell'esercito’ decimato: dal 
cholera è dal tifo; ‘esso è una prova della 
debolezza dell*Austria; è abbatte d'un sol 
colpo tutte le vanterie di’ chi si fecero eco 
i fogli salatiati dell'Austria intorno alla po- 
tenza ed imponenza di questo impero nel 
centro dell’ Earopa., eredute e ripetute da 
uomini di stato ‘in Francia ed'Inghilterrà 
che avrebbero potuto'e dovuto veder meglio 
le cose. 

Anche le truppe di occupazione nei prin- 


‘cipati sembrano accingersi ad abbandonare: 


iqtei disgraziati paesi; dopo avervi ‘raccolto 
‘ogni specie di maledizioni. Almeno sem- 
ibtano do 






‘austriache i 
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re in questo:senso i. 














in vicinanza dei confini di. Transilvania, e 
appena rimane a Bukarest una guarnigione 
di 3000 uomini. Queste concentrazioni si fe- 
cero sotto il:pretesto di accampare le truppe 
in paesi di aria più salubre. Ma ora che i 
russi hanno tratto dall’occupazione austriaca 
dei principati tutti quei vantaggi che desi- 
deravano, è assai probabile che nei progetti 
pacifici e finanziari del’ signo? de Bruck 
entri anche lo: sgombrodei principati: 
Essendo l’ Austria ‘è la‘Prussia decise di 
non ricorrere alle armi, si attengono alle 
note diplomatiche delle quali ‘parecchie fu- 
rono scambiate fra Vienna, Berlino, Parigi 
e Londra con risultato ‘consimile a quello 
ottenuto nelle conferenze di Vienna, e con 
ripetizione continua delle assicurazioni del 
reciproco buon accordo senza che ciò'impe- 


‘disca ‘che esistano i ‘più ‘gravi dissensi. 


Così trovò l’Austria ancora ufficiosi difen- 
sori nel ministero inglese contro i violenti e 
meritati rimproveri che le diresse lord Lynd- 
hùrst, uno ‘dei ‘pîù’ vecchi campioni del 
partito tory. Ma mentre lord Lyndhurst si 
fece ‘eco dell'opinione pubblica in Inghil- 
terra, lord Clarendon non ubbidiva ‘appa- 
rentemente nella sua difesa che a convenien- 
zeinternazionali, e da diplomatico esperto 
e consumato: parlò in favore ‘dell’ Austria 
per nascondere îl suo pensiero opposto: 

Un’ altra battaglia ‘parlamentare attende 
il ministero inglese in seguito ‘alla pubbli- 
cazione del rapporto presentato ‘dalla com- 
missione d’ inchiesta pei disastri dello scorso 
inverno in Crimea; la mozione del'‘’signor 
Roebuck tende .a ‘biasimare in particolare 
alcune persone, ‘la‘di.cùi difesa sarà ‘assai 
difficile al ministero. 

Il'dibattimento'incomincierà il giorno 3 e 
senza dubbio datà luogo a rivelazioni an- 
cora più intetessanti che Quelle fatte: d’in- 
nanzi al comitato che fece non ‘meno’ di 
25,000 domande alle persone citate “e' com- 
parse, ‘le di cui risposte si riassumono nelle 
poche parole : chei patimenti dell’ esercito 
ebbero origine dalle circostranze sotto‘ le 
quali fu intrapresa.la spedizione; non si co- 
nosceva'nè la fortezza che siivoleva' conqui 
stare, nè il paese che'si voleva invadere; 
si aveva piena fiduciain'un'rapido successa, 
e nulla si fece onde prepararsi ad'una cam- 
pagna d'inverno: 

La mala riuscita dell'assalto di Malakoff 
produsse in Francia assai minore impres- 
sione che in Inghilterra ove ‘la'stampa sì 
era fatta eco di' tutte le riotizie esagerate; 
ma tanto maggiore ‘sensazione fece l’ an- 
nunzîo del'nuovo prestito; ‘è la-voce di nuove 
leve di truppe, onde i'partiti ostili al governo 
ne vorrebbero trarte motivo di ‘agitazione, 
ma invano; dacchè la Francia non è il paese 
che rifugga dai sagrificii quando si tratta 
di sostenere ‘la propria gloria militare. 

La Spagna dopo aver abbattutoi movimenti 
insurrezionali ‘déi carlisti , ‘sì trova. ancora 
avvolta negli imbarazzi finanziarii; ai quali 
il nuovo ministro dellè finanze signor Bruil 
vorrebbe far fronte con misure impopolati , 
col ristabilimento del dazio di consumo, ‘e 
coll’ aumento delle imposte. Che i clericali 
usufruttino le circostanze ‘è naturale, e il 
linguaggio della Civiltà ‘Cattolica contro i 
ministri. spagnuoli ; il quale supera ‘in vio- 
lenza quello che il' Journal des Débats fu 
costretto a ritrattare , dimostra quali sienò i 
sentimenti della setta verso il governo della 
Spagna. 

Si dice che il rappresentante Spagnuolo a 


‘Roma ‘abbia protestato contro la Civiltà. 


Non è ‘improbabile che la ‘curia rilevi: il 
guanto e protesti ‘alla sua volta , ‘dopo che 
le sue speranze fondate sopra'l’insutrezione 


“e l'opposizione ‘alle’ leggi sono ‘andate ‘a 


vuoto. 

Si assicura che il papa abbia rinunciato 
alla sua protesta contro il reè di Napoli per 
la‘chin'ea. Non tarderemo a sapere ciò che vi 
ha di vero in questa notizia, nella quale havvi 
luogo a sospettare qualche mistificazione, sia 
da una parte; sia dall'altra; infatti vi sono 
di mezzo i gesuiti e la Civiltà Cattolica. 

T giornali tedeschi si fecero scrivere dal 
regno di Napoli una notizia che verifican- 
dosi, potrebbe essere di grande importanza 
per la politica austriaca in Italia. Sì tratte- 





i tézione dell’ Austri 





rebbe di una lega dei principi italiaffi con 
esclusione del ‘Piemonte e .del papa; del’ 
primo certamente pei suoi principi liberali, 
del secondo senza dubbio, perchè non ha nè 
danaro nè truppe. Sostanzialmentela notizia 
si risolverebbe in un’ alleanza tra l' Austria 












mentare:si. 


a con un trattato di ve- 









lata neutralità. 
Scarse sono le notizie delle nostre truppe 
in.Crimea, e sappiamo soltanto che dopo 
aver sofferto dal cholera, questo flagello ha 
rimesso assai dalla sua intensità. Si spera 
che buoni provvedimenti igienici e migliori 
luoghi di accampamento lo facciano scom- 
pariré affatto. Dalle diverse ‘estese. ricogni- 
zioni in fuori,.i nostri soldati non presero 
parte;a fazioni .campali;, e anche da questo 
lato si crede.che presto si presenterà |’ oc- 
casione per dimostrare che sono altrettanti 
prodi in faccia al nemico, ‘quanto valenti a 
sopportare i disagi della campagna. 
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ATTÌ UFFICIALI 


È pubblicata la legge pèr la formazione del ca- 
tasto, in.data.4giugno. 


FATTI DIVERSI 
MINISTERO DELLA GUERRA 
Direzione generale (uffizio intendenza). 

Relazione fatta‘a S. M. in: udienza ‘del''25 di 

giugno 1855, sull’avvenuto della nave va va- 

pore inglese il Greso, che trasportava truppe, 

materiale. e vettovaglie pel compo. spedizio» 

nario in Oriente. 


È noto. a-V. M.il disastro avvenuto alla nave a 
vapore il Creso, inglesi, la quale incendiavasi in 
mare, poco stante la sua-partenza. dal porto di 
Genova, carica di truppe, personali amministra- 
tivi, viveri ‘e materiali pel corpo di spedizione in 
Oriente. 

Questa magnifica nave che il governo inglese 
metteva‘a nostra disposizione pel. trasporto. delle 
regie truppe, salpava dal porto nelle ore mattutine 
del giorno 24‘di aprile. varcato; ma. giunta ap- 
pena a poche miglia in mare manilestavasi Il fuoco, 
nel suo magazzino. del carbone. La causa del me- 
desimo è finora ignota; ad ogni modo le pratica- 
tesi inchieste, @ tutti i. ricevuti rapporti parziali 
danno concordemente a divedere, che la mede- 
sima sia da ascriversi a caso fortuito, anzichè a 
malvagità, od -imprevidenza‘ per parte di chic- 
chesia. 

Sulle prime il: capitano del (reso mostrò spe- 
ranza di poter'riuscire a padroneggiare il fuoco, e 
disponeva perchè vi si adoperassero non solo le 
trombe d'acqua di cui.era la nave fornita, ma si for- 
massero eziand.o catene d’uomini con. cui attinger 
dal mare e portar l'acqua alla sede del fuoco, al 
qual lavoro concorsero coll equipaggio della nave 
volenterosi i nostri soldati con raro ‘esempio di 
fermezza e tranquillità d'animo. 

Riuscito però vano ogni sforzo; scorgendo il ca- 
pitano della. nave come unica via restasse a sce- 
mar: l’imminenza del pericolo che a. tutti, sovra- . 
stava, il tentare di avvicinarsi per tempo alla. an- ù 
cor lontana terra, tagliate le gomene dalla nave a È 
vela che aveva a rimorchio, si spinse egli va tulta | 
forza di vapore verso la spiaggia; e già stava il i 
Creso per investire nel piccolo bacino di S. Frul- 
luoso, poco dislante all'est da Genova, quando. il 
capitano del medesimo diede avviso che le truppe 
si recassero ‘a prora ove, al lido più vicino, più 
facile ‘sarebbe riuscito’ di salvarsi, Ma mal com» 
presorl’avviso per ignoranza della lingua iv cui fu, 
espresso ei più. di Lutto per l'impossibilità di darvi 
effetto, poichè già le fiamme che d'ogni dove di- 
vampavano, avevano interrotte le ‘comunicazioni 
da poppa a prora, taluno dei soldati che a poppa 
si trovavano, credendo togliersi a più certo‘ peri- 
colo, giltavasi in quel supremo istante al mare ; e 
fra questi appunto sono da annoverarsi quasi t0tle 
le vittime del disastro, essendosene aleuni misera- 
menterannegati nelle onde. : 

Il ministro riferente non dirà qui del danno ma- 
teriale di cui fu causa questo disastro. Sul Creso 
trovavansi imbarcati un’ ifiliera compagnia di.zap- 
patori del genio, la compagnia di operai delle. 
sussistenze militari con tutti gli attrezzi per l' an-. 
damento di tale servizio necessari, e.buon numero 
di funzionari‘ ed impiegati dell’intendenza militare 
é delle sussistenze ora dette , oltre un fondo di vi- 
veri ‘bastevole per un: mese alle occorrenze di lutto 
il:corpo di spedizione; e fu grave contraltempo da 
perdita: di questa. nave perchè non potè a meno di 
recare perturbazioni e sconcerti. nelle previsioni 
dell’ amministrazione .militare.,. la quale aveva 
contato sul. pronto, arrivo. a. Costantinopoli della 
compagnia di zappatori per ]' allestimento dei ma- 
gazzini e spedali generali colà occorrevoli, e così 
sulla compagnia delle sussistenze e sugli attrezzi 
di cui era fornita , per preparare il servizio déi vi- 
veri, ed al giungere del corpo di spedizione dare — 
tosto al medesimo -incominciamento. { 

Comunque però anche alle previsioni ed valle 
misure preventive andate per tal modo fallite , or- 
mai si è supplito con energici e pronti provvedi- 

renti - gli operai delle sussistenze , la compagnia 

zappaiori del genio, riordinati ed allestiti nuo- 

mente di tulto punto; partirono un'altra volta 
in pochi giorni per la loro destinazione; ‘così fu- 
rono in breve rinnovati e partirono gli attrezzi ne- 
cessari. delle ‘sussistenze; così a quest'ora» con 
successive spedizioni venne compiuto un fondo di ; 
cinque mesi: di viveri per le-truppe di V..M.ino 
Oriente. Ed ora quanto maggiormente resta.a la- 
è che l'avvenuto: disastro abbia fatto 
alta ir 
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della compagnia di zoppatoti del génio, numero 17. 


della compagnia dioperai delle sussistenze militari, 
î quali mancarono alla. chiamata fatlasene poco 
dopo raccolti + riuniti i‘ naufraghi, ‘nè. posterior- 
mente si presentarono, od ebbesi di loro notizia 
alcuna. , 

I cadaveri ritrovati sono 23 in'tutto: di' essi‘ per 
quanli potè aversene qualche traccia, venne chia- 
rita. l'identità personale,.ma: per ‘alcuni mancò.a 
tal wopo, ogni.mezzo possibile, essendo. stati «rin- 
venuti'fudi 0 quasi: nudi, senza indizio.di sorta 
che metter potesse:sulla via per riconoscerli: 

Una però delle: prime cure del-riferente ‘quella 
si fu di procurarsi dai capi di servizio "e dai co- 


mandanti delle varie truppe che trovavansi a bordo | 
del Creso ampi e precisi rapporti sulla condolta.e 


sul contegno. tenuto.dai, loro,subordinati durante 
e dopo il'‘pericolo,' come pure mon mancò.di \pro- 
vocar opporiune inchieste formali‘a tale riguardo, 
affine di esserein grado disegnalarea V: M.leazioni 
di; merito, per.cui taluno si fosse per. avventura 
distinto ; a qual fine il ministero della guerra passò 
gli opportuni !uffizi a quiello della marina;affinchè, 
nei modo che ‘avrebbe ‘creduto ‘più appropriato 'e 
sicuro, avesse fallo procedere ‘ad accurata investi- 
gazione sulla condotta del personale amministrà- 
tivo è militare a ‘bordo del'Creso nella diteostariza 
della catastrofe: la. quale richiesta assecondando, 
di buon grado il, prefato ministero, commetteva 
l'incarico delle simili indagini al.signor; coman- 
dante del porto di Genova! trattandosi ‘di'avveni- 
mento. occorso: nella »di:lui giurisdizione. 

Ed è ben grato'al' ministro riferenté’che‘i risul 
lamenti colle ‘medesime ottenutisi, come’ consia 


dalla relazione autentica del mentovatò comafido | 


del porto; ,e dal formale processo verbale..d’ in- 
chiesta alla:relazione: stessa-unito:; lo. pongano in 
grado di assicurare Ja M.V.. come tutti indistin- 


lamente (funzionari ‘èd'impiegati civili, ufficiali , | 


sot uffiziali e soldati) non'solàmentè non manca- 


rono durante il pericolo. al‘ proprio. dovere ;. di | 


subordinazione., ma spiegarono anzi-com.raro e- 
sempio dil fermezzabd' animo ;\esdi coraggio, la 
massimavcalma etranquillità, prestandosidibuon 
amimo, con ordine ed'attività ‘ad'ogni ‘servizio di 
- Cui furono richiesti per tentare di spegnere lo in- 
cendio, 4 per a 

Ma. se ognuno.si. condusse lodevolmente, citansi. 
però. negli atti d'inchiesta come meritevoli-di*spe- 
ciale encomio : 

Il sorgente Piazza, caporale Poggi, i soldati Pri- 
mavera, Morando, Assereto, Triga e Rosan' della 
campagnia zappatori del genio; 

Il sergente Crema ed' i soldati Gallo, Olmo e Ver» 
cellino della compagnia operai delle sussistenze ; 


I soldati Angelino, Travaglino e Coppa del Treno | 


d'armata, i quali già in salvo a terra, accorsero in 
aiuto dei compagni in pericolo è cooperarono al loro 
salvamento, od impiegati con molti altri nello spe- 
gnere l'incendio nonòtralasciarono ‘il Yavoro che 


gli ultimi e quando già parte degli abiti avevano | 


in fiamme; 

È poiin parlicolirimodo  commendata: l' opera 
d'un vecchio pescatore di cui per quanto sianò 
state le. fatte ricerche, -non,riuscì possibile;;a..sco- 
prire il nome, come pure uni marinaio (negro) del 
Creso ; amendue i quali spiegarono grande allività 
nel soccorrere i naufraghi, 

Così consta per autentiche ‘attestazioni ‘come il 
dottore Gian Battista Minutò, medico in ‘condotta 
di Portofino; fu‘largo ‘della’ ‘sua ‘assistenza’ ad èal- 
cuni militari che malconci' uscivano a'salvimento» 
ed anche un talé Francesco Schiaffino del: mede- 
simo comune, il quale, da«una vieina ‘vetta avvi- 

‘sato’ il disastro ;.accorreva al comune: per darne 
annunzio, ed afferrata una barca, con. altri por: 
lavasi' sul luogo ove assai adoperavasi in soccorso 
«dei naufraghi, riportando anche nella pietosé opera 
una leggiera contusione. 

In fine citansi con particolare encomio le so- 
relle Maria e Caterina Avegno: ((la/prima*moglie di 
Giovanni. Oneto, 6 l’altra’ vedova Oneto) che:su 
fragile barca peschereccia'si precipitarono le pri- 
mevin'aiuto:dei-naufraghi. È giànoto rar yeMe co- 
me la generosa Maria sia statà viltima del Suo co- 
‘Taggio; perocchè' rovesciatasi li sta barca, con 
essa altuni. soldati ‘miseramente ‘annegaronò:’ la 
causa di questo novello. infortunio non è chiarita 
nr modo sieuro, poichè varie sono. le versioni;che 
ne vengano date dai «testimoni; ma. la più proba- 
Vilé si è quella da taluno addotta che, portatesi a 
prora del Creso le sorélle Avegno colla loro barca, 
Sette o otto individui che a prora si trovavano 
<afferrata una cima per filarsi nella bafca a'sal: 
« vamento, si trovò che dettà cima era' il'lirante 
«/di un palanco che, non essendo incornaio; 
« venne. in. bando;: e lulli caddero ‘in mucchio 
« sulla sponda della barca che capovo se. » 

Ed è tanto, più da, compiangere la Syentara toc- 
cata alla Maria Avegno , che se inogni fempo e 

luogo. Ja generosa sua azione sarebbe dà commen- 
dare in singolarmodo, è da propotsi altrui ad e- 
sempio, narransi di ‘lale:sua azione cosiffatti par- 


licolari che dimostrano quanta fosse. la nobiltà | 


dell'animo suo e la magnanimità dei sentimenti 

da eui era guidata nella tenuta condotta; infatti (e 

notisi questo particolare soltanto, perchè accertato 

con feltera del viceconsole di marina e coman- 

dante del porto di Camogli) prime le' Sorelle ‘Ave: 

gno a formare: il nobile divisamento di accorrere 

in soccorso dei naufraghi, ;<, ci volle molto alla 

« « Maria per persuadérevil marito a permetterlo, e 

‘e si ricordano’ di essa queste generose parole: No- 

« stro figlio fu salvato una volta in Inghilterra 

« da un imminente naufragio per opera di ma- 

,; * rimai inglesi, andiamo a fare altrettanto per 
so "€ cn Ù RE E O 

-—. Gompi 
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er tal''imòdo la Sticcinta esposizione 








delle cose avvenute, col rammarico che il'segna- 
lato vecchio pescalore, più curante al certo di ren- 
dersi utile al suo simile che di ottener lodi e pre- 
mio della suavbella azione, sia fin qui a tutti ri- 
masto ignoto, altro non resta al ministro. riferente 
che dix soltemettere a ;V. M. alcune proposte di 
premio .a'chi, come vénnée detio*più avanti, mag- 
giormente si distinse, persuaso che il magnanimo 
cuore della M. V. cui ogni nobile azione è cara, 
vorrà: cogliereLcon, soddisfazione la’ circostanza 
chele sî presenta per dare ‘ad ‘altrui incoraggia- 
mento.con questo attestato del:sovrano gradimento 
una Dovella:prova\che a nessùno, che'ìl meriti, 
| manca ‘il guiderdone dé’ suoi atti generosi per 
parte.del.governo. 

E siccome’ però dalla falta inchiesta non appare 
che alcuno esponesse ad evidente ed immediato 
| pericolo la' propria vita” per, salvare (quellla degli 
altri, così il riferente si limiterà a proporre alcune 
gratificazioni*;ag:favore, dei militari ‘ed ‘altri che 
come in avanti sî resero maggiormente meritevoli. 

Quanto poi alle sorelle Avegno consta al mini? 
spro.riferente, come-per parte del suo collega”il 
signor ministro dell’interno stanno raccogliendosi 
gli altimecessari per la ‘(concessione alla Caterina 
Avegno vedova Oneto, della medaglia al valore 
civile; instituita còn R. deeréto del.30.aptile 1851; 
quindi @che, \irese in considerazione le strettezze 
in cui versanoglanto la Caterina ora detta quanto 
lafamiiglia “ella cinfelice Maria, | ill 'sottoseritto 
crede opportuno di proporre a V. M. che voglia 
degnarsi di permettergli di presentare. al parla- 
mento nazionale, tosto come venga il medesimo 
| riconvocato, il necessario progetto di legge per la 
concessione di una pensione vitalizia nell’annua 
somma di L. 300 da ripartirsi, per giusta metà fra 
la già delta,Caterina ellay prole della Maria Ave- 
gno, moglie dî Giovanni Oneto. 

V Il Ministro 
Firmato: Gracomo Duranpo. 

Notizie agricole e commerciali. — Torino, 29 
giugno. Le campagne che da due! Settimane: de- 
slavano vivo limòre, si sono migliorate ed hanno 
più bell'aspetto, Il frumento:»matura assaibene; in 
qualche località è faro ela spiga leggiera, “ma si 
ritiene che generalmente si. avrà un ricolto soddi- 
sfacente 6; se nonabbondante, certo più che medio- 
| ere, 

Delle viti non si può per ora fare. alcun piono- 
| stico. Conviene attendere fino a luglio ed alla'imetà 
d’agosto: tuttavia si osserva che finora la crittoguma 
| non è comparsa che su pochissime viti; che la mag- 
| gior parte some rigogliose, e non si hango a la- 
mentare che ib ‘alcune prowiucie, come:saluzzo è 
Pinerolo, i dandî arrecatidal'gelo. 

Quanto ai bozzoli, essi sono saliti a prezzi ele- 
| vati: sui mercati furono già vendute bellissime 
partite, quantunque sia noto che appena un terzo 
| del prodotto si vende sui mercati e'si conségna. 
| — 30 detto: Sgrazialamente tutti gli anni’ si esa- 
| 


gera sempre l'andamento de’ bachi; in principio 
| essendo.le provineie del basso Piemonte ed .il Ca- 
navese'mettiderissitmo Quest'anno, vi era a chedere 
che lo stesso. fosse delle altre., ema «I atmosfera 
cangiò; “le'provincie di Novi, Mondovi e Cuneo, 
saranno abbondayti;.e se nelle prime, si dovette 
| pagor'le*belle Qualità 55 “a 62 fr. perchè“ sllota 
rarissime, in quest’ultima località si avrà da 45.a 
55 = ma’ certò ‘si‘bsagerava “in” principio dicendo 
scarsissima lo raccolta allora incerta; - ora che 
si vede si dice troppo abbondante; ma è med'vere 
| in monte, * (Boll. delle str.eferrata) 


aleuni cenni statistici dei dominii estensi, 

Ta popolazione. ascendeva alla finé dél 1854" 
606,139 abitanti,aripartita come segue nelle. diffe- 
renti provineie:- " ; 


Modena _ ; 212,440 
Reggio do 166,676 
Guastalla 52,220 

? Frignano 59,713 
Garfagnana. — | 38,705 
"* Massa/con'Edmigiano: -* | "76,389. 


La città di Modena conta 31,740 abitanti, Reggio 
18,720, Guastalla 2,986. 
$#:131) SORA 7 ses 500 L9 ' 
SPEDIZIONE. D'ORIENTE 


n 





‘Ai nomi degli ufhiziali ed impiegati morti presso 
il. donpo, di spedizione che; già ; furonor annunziali 
nei numeri precedenti di questo giornale dobbiamo 
aggiungere iseguenti a cao ses fi È 09 LI 

Golzio Secondo, capitano nell’1l reggimento di 
fantetio; Magrini; Paolo, [luogotenente nel.corpò R:} 
del genio; Brignone* Carlo Francesco, luogote- 


luogotenente nel'7 fanteria. (Gazz. Piem.} 





o j°® T ® e » 

» ioUltime; Notizie: 
vipigcola diro cit rita: 

— Una' corrispondenza del Times da Marsiglia 
reca che 81 ricevettero ordini per l'imbarco di un 
i nuovo coPpo di 50,000 ‘vòminie clie il governo 
francese ha noleggiato un certo numero di battelli 
a vaporèdel Rodafid pei traspofti: © i 

fa aes INGHILTERRA 

Camera dei lord. Seduta del 26. 

| Lord vLimahurse chiiamar:lattenzione' della ca- 
| mera, sul Irattato del 2 dicembré. Il suo scopo è 
disotlenere da dord:Clarendon spiegazioni 'salla; po- 
| sizione attuale dell'Austria È un argomento deli- 
| cato; mò egli-nopi trova: nessun: inconveniente! a 
| che sia discusso, altesochè inteude che si stia in una 
| semplice esposizione di fatti. Il nobile; lord. pata 
gona la posizione dell'Austria e quella della Prus 


è 
. 





[GRA TERE 





Statistica. It Messaggiere di Modent contiene | 


nente nel 15 reggimento di fanteria: Amoretti Carlo | 








E nasa i, rs I 
sia e dice che, se questa potenza erasi sempre mos- 
traia servilmente devota alla Russia,si poteva aspet* 
lar meglio dall’Austria,che perdette anche una volta 
l'occasione divdifendered' suoî dirilti ed'‘î subi inte- 
ressi, alleandosi colla Franciae l'Inghilterra. Invece 
dopo aver ingannato queste potenze nei recenti 
negoziali, ora ‘dichiarasi meutrale È impossibile 
non indurne che se la intenda segretamente colla 
Russia; in conseguenza di che, ritirò le sue truppe 
dalla Gallizia e dislocò una gran parte della. sua 
armata. ll plenipoteriziario inglese fu certo in- 
gannato da illusorie speranze e da: false promerse 
di pace; 

Certo è poi anche che la condotta dell’altima 
amministrazione, la quale lasciò il potere-nel- mo- 
mento-il più eritito della campagna; ‘abbando- 
nando la guerra in balìa al*caso, fu quanto si 








l'ha rovesciata. Non sta a me il dir fino a qual 
punto lord Palmerstomabbia realizzate le speranze 
del paese; ma lo avverto che’ non può mantenersi 
nella posizione, che occupa. ora, che spiegando 
molta energia e molta attività. i 
Lord.Clarendon. Riconosco che 1 Austria a- 
vrebbe sgitorin:modo più conforme all’ iatéresse 
ed alfa “dignità sua ,.sb avesse preso un' atteggia* 
mento più fermo di. fronte.alla Russia. Con. ciò 


della pace; ma l’Austria è una grande potenza in- 
dipendente ; se possiamo dblerci chela sùa poli 
tica differisca dalla nostra, non abbiamo però il 
diritto di farle coazione. Era per noi cosa della«più 
alta importanza lo assicurarci dell’ alleanza del- 
l’Austria e non spingerla al partito ‘opposto, col 
voler. esercitarsopra diessa una pressione. Noè do- 
yevam quindi mostrarle una gran deferenza non 
dimenticare; la sua posizioneparticolare*e nonvedo 
assolutamente nùlla, dicui abbiam'a pentirci, nella 
condotta che abbiam-lenuta verso. di lei: I ‘nostri 
rapporti coll''Austria non hanno Maî interrotte le 
operazioni militari. Consideravamo l’ alleanza del- 
l'Austria come una fortunata evemiualità ;, ma non 
comè un avvenimento che ci fosse necessario a- 
spettare. 

Il mio nobile amico disse. che il governo ‘erasi 
lasciato andare dietro;ad una chimera e che noi 
eravamo stati ingannati. Ma per-asserire.questo, 


l’Austria e credo che ciò,mon sia possibile. Quel 
che possovdice:è;chel’ Austria;; fin. dale principio; 
ha.identificati.i suoi interessi. seon: «quelli: della 
Francia e dell'isghilterra nella quistione d'Oriente; 
che essa considerò dallo stesso punto di vista gli 
flbi,d'aggressione della Russia e ftnd'accordo con 
Noi sulla necessivà di.mellervi un:lermine: iù 

fn, quanto alle cause che hanno potuto . influire 
sulle ultime decisioni, bisogna considerare che 


| quando. l'Austria simpegnava a sostenere la. poli» | 
| Lica siostta contava forse. che, prima che, venisse 
per lei il tempo di agire, le armate alleate avreb- | 
bero forse ottenuto qualche decisivo vantaggio in | 


«Crimea, e che quindi sarebbero siate libere di ap- 


| ‘poggiare le armale austriache. Le'coseLnon andarò- 
| 


no così sventuralamente; e sel'Austria avesse dichia- 
rato la'/guerra a quest'ora dovrebbe probabilmente 


] soslenernestuito il peso.L'Austria non poteva cons | 


lare sulie‘divefsioni che avfebibero fallo gli alleati 
non sull'assistenza della Prussia, nè tampoco-sulla 
sua neutralità © cetra 


dell'Austria? Ecco: l'Austria ci disse che conti- 
nuerà ‘ad ‘o&ehpare i prinicipatidin Witt del trattato 
colla Turchia e sino alla‘conclusione della pare; 
io bon possò fare obbiezione perchè questa odca: 
pazione, ‘fatta in ostilità ‘alla Russia, impedisce .al- 
l'Austria! di ridufsi dllà rièùtralità@ Del resid'i 
quattro punt .di garanzia sono caduti e noi ci 
crediamo; liberi assolifamente! di entrate nellé 
nuove tralta live senza ‘alcun legame preventivo. 

« Signori, io-hò spiegato ‘che’ la corndottadel- 
l'Austria, se non merita elogio, non può dar luogo 
nemmeno a critica. E posso assicurare che, senza 
influire sulle nostre operazioni militari, essa ebbe 
un’ risultato vanlaggioso ‘per not. ‘poielè lasciò ta 
Francia e; l'Inghilterra libere di for la pace a quelle 
condizioni clie-sararino“ giudicate migliori 

Il conte di Ellenborough dice che, l’Austria rese 
Um gran'servizio agli ‘alleati, mettendo la sua ar- 
mata sul piede di guerra e intpedèndo così ‘alla 


sizione armata dell'Austria fece facoltà alla Fran- 
cia di dlestinareral servizio masse 'enofmi di'truppe. 
Se io vedessi l'Austria pensar seriamente'a' ridurre 
la sba armata: hon sà rei; ‘lo confesso, mon ri- 
s$guardare un tal fatto che come un cambiamento di 
intenzione 6 di politica ‘è 10 deplorerei meno ‘an 
cora per l’effelto che» potrà avere: sulla *mostra 
guerra colla‘ Russia, ‘che'per quello che avrà sulla 
posizione, dell'Austria -stessa fra « ‘grandi stati di 
Europa) La}si melterebbeaNli vello della Prussia ;* 
abdicherebh la sua posizione di prima potenza 
tedesca si‘mettèrebbe riella ‘impossibilità di pro- 
leggere la Turchia per mezzo dei negoziati: «giacchè 
è fpiù ‘asecliato iquel’negoziatore che Si può ‘ap: 





poggiare a forzéè imponenti. . ; } 

Esser gli.allèati ‘della Francia ; Mella Tarenia é 
della Sardegna ed.aver speranza di, far entrare 
quaudochessia in linea 8505000! uomi: d'esdel- 
lenti truppe austriache era uno<stato di cose che 
poteva far ‘concepire’ :speratize por!l'avvenire. Ma 
se dobbiamo rinunciare a questa speranza, in se- 
guilo ad: toa riduzione reale dell’arimatarnusiniata) 
i0 dico che la situazione merita ‘serie riflessioni e 


che è"devere del ministetò proporre al parlamento: è 


i mezzi ondearrivare alla conclusione della guerra; 


può dir. vergognosa. «1 indegnazione popolare) 


credo che avrebbe contribuito «al: ristabilimento 


bisognerebbe rivocare in dubbio la sincerità del- | 


Le finanze dell'Austria pon sono in quella con-.| 
dizione:che dovrebbero ‘essere lavurò Figbardo sl } 
| l'essere essa pina grande, potenza europea. 4 
Oraimisidimanda comestiamb tici tà confronto ‘| 


Russia di’gettarò maggiori forze in'Crimea. La'po- | 














Dopo ‘alcune. narole. del ‘queé d’Argyle e del 
marchese di -Clanricarde la càmeta si aggiorna. 
SPAGNA 


Madrid , 27. Pare déciso che il i&overno non 


farà una, rg gabinetto della ngnadbzione 


da parte delle cortes. del Diano finanziario del mi- 
Nistro Bruil!In questo caso, gli amiei del mini- 
stero, per coprire il defféit, proporranno un 
nuovo prestito dì 200 milioni di reali (50 milioni 
di lire). - ; } 
IX { MAR BALTICO | È 
La squadra d' osservazione, composta di tre pic- 
coli vapori ,, esplorò. perfeltamente. tutta. la. forza 
delle ‘difese di Cronstadi } che furono dall’ inno 
scorso considerevolmente aumentate. Le principali 
fortezze, dalla. parte.del sud.sono quelle di Costan- 
lina, Alessandro ,! Pietro .il Grande, .Risbank @ 
Cronslott. Esse dominano lo stretto canale e pos- 
sono. spe: gen contro.qualunque vascello; 
che ten casse /sforzar.il passo. miei 
La più formidabile «è la batteria di Risbank. 
conta 217 carinoni del calibro di 8 e IE peire 
disposti su quattro file. Tl forte Alessandro conta 
120 cannoni, Pietro 11 Grande 132, “Costantino! 35 
e la cittadella di Gronslott.100. In tutto 804 can 
noni. d 
Quanto al considerevole naviglio delle scialuppe 
cannoniere che si trovano nel porto, 17-sono a'vas 
pore e-più forti di quelle degli alleati. ® 
xAl,nord furono di.recentè costrotti parecchia 
vori in terra e aleuni vascelli dilinéa cop nei n 
dati a fondo sull’ entrata del porto. Dopo l'ultima 
visita delle squadre alal) nulla ‘hamio i’ russi 
trascurato per rendere questa fortezza mespugna= 


bile. (Qorrisp. del Times), | 


st RR = si 
RIVISTA, DELLA BORSA DI TORINO 
dal 23 al'30 giugno. 
L'attenzione del commercio.continia ad essere 


zoli, i quali continuano migliori di quanto crede- 
vasi:nel principio , esdimostranoche il ricolto è 
meno scarso di ciò che dicevasi,-ed è, se non ab- 
bondante, certo più che mediocre. i 

Le contrattazioni di bozzoli' tichiedodo dina cir- 
colazione di danaro sonante assaîsuperiore del 
| consueto, perchè i bigliétti di‘ banca non hanno 
| corso nella:maggior parte dei mercati. Di qui de- 

riva la riduzione della riserva della.banca e l’ur- 
genza in cui la banca, si è trovata di far venire 
| contante-dall’estero:-Dall’ultima-sittazione-del:27; 

si ha che la riserva era discesa a 14 milioni , in- 
tante, che cresceva il bisogno di eredito, come di- 
mstta l’aumento del portafoglio e della circola- 
«zione. Quest'aumento non sarebbe possibile e la 
banca non potrebbe soddisfare ai bisogni del cre- 
dito, se non procuravasi danaro , e diffatti nella 
citata situazione è notata in via la somma di oltre 
i2 milioni. - nor È n 


(Questo bisogno' di danaro che'si fa venire con 
ispesa, influisce sui corsi delle azioni della banca, 
le-:quali in luogo di salire; come. ritenevasi ,® 
| 1245 e 1250, prima della fine del semestre indie- 
treggiarono da 1220 a 1215 e 1210. Però il divi. 
| dendo del semesire è elevato , come pure quello 

della cassa di commercio e della cassa di sconto, 
che non sarà inferiore a. 10 fr, per azione di 250 
lire, ossia J’8 040. È 

Tottiri valori furono nella settimanasfermi anzi- 
chenò, e la rendita pubblica con tendenza ad'au- 
Mento... | ” a 

Il'5 0/0 1849 da 87 era salito ad 8775 0 rimase 
ad 87 60, da’ cui ritolto il. vaglia? semestrale. ri» 
mangono 85 10: 5 Rei 00 

I corsi furono i seguenti: 





FoNpI PUBBLICI 23 giugno ‘30 ‘grlgne 
5 0/0. ‘1819 85,508 1° 8870, 
- 18310 87° gra 
BRA 1848 86 25 86 18 
de 1849 804 60 
Obbligazioni 1834 © ©. 1010 
—. 1849 885 
LI 13 1850! 890 





* . FONDI PRIVATI 


Banica Nazionale - 1220 PRI 
Cassa di Commercio ed Ind. 544 542, 
Gassa(di)sconto*) > ‘10285 »1.280/1 
Credito mobiliare Profumo 210 oe: 
Telegrafo sottomarino»... 1165 165.;%% 
Compagnia transatlantica’  * 880 a 9. 
STRADE FERRATE PRC Ee 
FA: È ISEE 
Azioni 
—, Cimeo ; 1,480. 480% 
— Novara ‘1464 ‘480. 
—, Susa è Pi 450» 
++ Vigevano e Mortara | (\—- 1911 
— Pinerolo 250 250 50 
Obbligazioni È ù 
— Cuneo 352 50. 356 
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Dispaccio elettrico (i 


Parigi, 1 lulglio... 
dell 


‘L'imperatore farà personalmente l’aperiura' 
Sessione straordinaria. » a 
Pélissier manda! sutto)iligiorno! 28:>Hoil pro-. 
fondo dolore di annunciafwi che il venerabile lord 
Ragion, capo dell'armatainglese; esalò questa, sera . 
l’ultimo suo sospiro (1). P o 
. Un dispaccio russo dice ‘che* dal. 19 al 27 non 
era ‘avvenuto* nulla <d’ importante. Il ‘nemico stà 
facendo nuoyi approcci ed i russis preparano una 
difesa vigorosa, Mea PRegese ETTI ER 
(1) Notizie particolari danno che soccombette 
ad unattacco:di'apoplessia.iv iii 00% 4 
Borsa di’ Parigi 30 giugno. <\0\0 
In contanti In liquidazione 
‘Fondilfrancesi »d dvn ceti 
3 p.00... 330 pi -605-2> BB 
Nital) LIL 


® 


4:112ip1010)€%. & 
Fondi piemontesi , 
: : E Re NVTRITTÌ 


(Consolidati.ingl i 


G. Romano Gerente, ; 





% 





diretta. pressochè interamente ai ‘mercati de' boz- . 
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Per la pubblicazione in tutti i giorni della settimana, ovvero per sei 


E ET 





PUBBLICAZIONE DEGLI ANNUNZI. 


nel giornale L'OPINIONE 


Col giorno 30 giugno 1855 essendo ‘scaduto il contratto che 
l'amministrazione del giornale aveva conchiuso col sig. Domenico 
Mondo per la pubblicazione degli annunzi nella quarta pagina 
del giornale .l’Opazzone, l’amministrazione del giornale stesso pre- 
viene il pubblico e principalmente coloro che desiderano far pub- 
blicare quatche annunzio nel giornale dal 4: di luglio in avanti, 
affinchè, per quest'oggetto, si compiaceiano dirigersi alla segre- 
teria dell'amministrazione posta nello stesso ufficio del giornale, 
contrada della Madonna degli Angeli, n. 43, secondo eertile, per 
le opportune intelligenze. 
Il prezzo delle inserzioni è così stabilito: 
Per ogni linea e per una sela pubblicazione Cent. 25. 


Per gli avvisi che devono riprodursi si farà un ribasso e 
‘per le inserzioni che dovessero entrare nel corpo del giornale 


sì prenderanno di caso in caso gli opportuni. concerti. 
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Annunzi speciali 
per le camere ed appartamenti 
da affittare ! 








In una vasta: città come è Torino, dove per. le circostanze speciali portate 


dalla numerosa emigrazione , politica. occorrono frequentissimi cambiamenti 
negli alloggi, massimamente nelle camere mobigliate, nen si è potuto finora 
ottenere un sistema di pubblicità che fosse vantaggioso e comodo ugualmente 
per il locatore e per chi vuol farsi locatario. ..- 

vA provvedere a questo intento sarebbesi determinato dall’ amministrazione 
del giornale l'Opinione di assegnare uno spazio apposito e proporzionato al 
bisogno nella sua quarta pagina, dove in breve. momento possansi leggere i 
locali e le. abitazioni disponibili, senza avere l’incomodo di perlustrare ad uno 
ad uno i canti delle contrade per leggervi i talvolta indecifrabili bigliettini coi 
quali è costume sino ad ora di annunziare le. camere e gli appartamenti da' af- 
fittarsi. 
Questa pubblicazione, quando passasse nelle abitudini del paese, avrebbe una 
incontestabile utilità, fra le quali non sarebbe l'ultima quella di far cessare la 
servitù imposta #d alcure case, perle quali la pulizia delle muraglie e l'armonia 
delle tinte sarà sempre. un vano desiderio , ed''è perciò che l Amministrazione 
del giornale ; volendo , per quanto è in lei, promuoverla e favorirla , ha stabi- 
lito per questi annunzi speciali una riduzione di prezzi. ! 
«Ritenuto perciò che l'annunzio di una camera d’affittare possa costringersi in 
tre o quattro linee al più, la di lui pubblicazione nel giornale per tre giorni o 
consecutivi o interrotti, compreso in essi un giorno festivo , in cui il giornale 
si distribuisce a 5,500 esemplari, si farà al prezzo "1 CORE bi enireaded fg sn) LI 
giorni in due settimane, compresi due festivi... . +... 0% » 1 50 

Quando per circostanze speciali, trattandosi di appartamenti grandiosi od altro 
la cui descrizione od indicazione richiegga unimaggior’spario, il prezzo dell’an- 


 munzio sarà accresciuto ugualmente in proporzione del numero maggiore delle 


linee occupate, ma'soltanto nella misura col presente stabilita. ITA, 


SANI ONT Re 


ERRE ARR Ca cii GREE V TO En Ue i SRI e Ra n 








Togliamo «dalla. Gazzetta Piemontese. il 
seguente articolo: 


; I CONVOGLI 
n comunicazione lelegrafica fra di loro 
e colle stazioni delle strade ferrate. 


Il piano inclinato de'Giovi, sia che si esercisca 
con macchine fisse a pressione d’acqua con corda, 
a pressione d'acqua e pressione d’aria,. o. pura- 
mente con locomotive, e causa delle pendenze e 
loriuosità della strada, della lunghezza delle galle- 
rie, è il luogo ove il bisogno di tali sorta di tele- 
grafi si fa maggiormente sentire, e renderebbe un 
servizio; reale importante. 

Giàin una letterain data di Manchester 31 maggio 
1852 (che fa parte di una corrispondenza stampata 
nel 1853) l'ingegnere Barberis nell'occasione che 
propugnava il sistema di mozione a pressione d’ac- 
qua per la salita dei Giovi, diceva: « Si può com- 
« binare che la guardia del convoglio in movi- 
« mento, sia che salga 0 discenda (in qualunque 
« senso cammini) possa ad ogni momento che vo- 
« glia per telegrafo elettrico arrestare 0 mettere 
«in movimento la macchina » ; dal che risulta 
che î convoglii sarebbero stati non ‘solamente in 
comunicazione lelegrafica continua. colle slizioni 
di Busalla, Ponte-Rosso;0Ponte-Decimo, ma, che 
tal telegrafo, a volontà del.conducente del:convo- 
glio, avrebbe posto in.azione l'acqua delle mac- 
chine esistenti alle sunnominate. stazioni. 

Ad appoggio e schiatimento d’alcune parti del 
suesteso articolo che trovasi inserito, nel giornale 
La Ferrovia'del 9 aprile ullimo, sì aggiunge ora 
un brano di 'letera (Roma il 4 corrente) dell'inge- 
gnere.direttore dei telegrafi elettrici negli stati pon- 


| ificii, all'ingegnere Barberis: 


« Ho inteso è lello qualche cosa delle: scoperte 
« del sig. cav. Bonelli, ma con troppo poche par- 
« licolarità per conoscere il modo come egli giunga 
« ad ottenere i bei risultati che vengono annun- 
« ciati: Una delle molto‘interessant si è quella di 
«'ottenere‘la comunicazione telegrafica fra i con- 
« vogli in.movimento.sulle strade ferrate, e fra i 
« convogli e stazioni. Sul, proposito di questa seo- 
 perta; mi sovvengo, benissimo che voi pure ne 
« aveste l'idea, e quanto al modo di effettuarla, 
< parmi che voi aveste in mente di far collocare 
«sulla ‘via ferrata ‘un filo telegrafico espressamente 
< a questo scopo, sul qualestrisciasse una spranga 
« di ferro 0 molla che partiva da:una delle vetture 
« del convoglio, e-così:poter aver.modo di comu- 
«,nicare perielegrafo con allro. convoglio o.stazione 
« che rispelivamente. avessero un. contallo stabi- 
« lito con quello stesso filo telegrafico. Allora io 
< pure non vedeva altro modo per combinare }a 
« cosa, e sarei pur ‘eurioso di saperé quale: sia lo 
« spediente adottato dal sig. cav. Bonelli, e se 
« siasi incontrato nella vostra idea . ..,.. 

«Ogni maggior dettaglio.che mi favorirelè ‘in- 
«.torno.a queste.utili applicazioni mi obbligherà 


| « moltissimo... 


« Soltoseritto ::F. SALVATORI. >» 
A. BARBERIS. 





SAXON-LES-BAINS 
SVIZZERA (Canton Vallese) 


Apertura dei saloni di conversazione con 
quelle: distrazioni che. si trovano a;Baden- 
Baden. 

Acque minerali naturali; bromo-iodurate 
abbondantissime ed'eccellenti' contro le af- 
fezioni reumatiche. 

Un albergo magnifico, bagni organizzati 


in modo superbo ed il Casino rendono ld . 


stabilimento deì BAGNI DI SAXON situato 


fra Sion e Martigny un soggiorno delizioso. ; - 


La. strada per recarvisi è deliziosa. Lione, 
Ginevra; il lago sino.a Villeneuve «e quindi 
Saxon-les-Bains. Apertura della stagione ‘il 
1° giugno. 
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Si vendono all'Ufficio dell’Opinione e presso 

ì principali librai: 
INTRODUZIONE 


ALLA i 


STORIA DEL SECOLO XIX 
di G. G. GERVINUS 
Traduzione dal tedesco di P.,PEVERELLI. 
Prezzo L.:2:50. 

Questo libro che espone in modo chiaro e 
succinto la situazione politica dell” Europa, 
benchè scritto prima della guerra, tratta della 
questione ; orientale con singolare acume e 
previdenza, acquista maggiore interesse per 
la pubblicazione, del.1° volume della storia 
del:secolo XIX dello:stessòvautore; del quale 
sì sta: pure preparando! la traduzione. 

ES e adi 


STORIA DI VENEZIA 
dal 1797 sino ai nostri tempi 
pr.P.:PEVERELLI. 

Due volumi. '— Prezzo L. 8. 

E un quadro completo della dominazione 
austriaca sulle rive dell'Adriatico nel nostro, 
secolo, interrotta per poco tempo dal Regno 
d’Italia e dalla rivoluzione del 1848. 


LA ZINGARA 

: «EPISODIO ROMANTICO 
DELLA GUERRA UNGHERESE 
‘ ‘di P. P. — Prezzo Cent. 80. 





Treocraria peLL'OPINIONE: 


“Ha 
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Avviso ‘ai sigg. Associati 

I signori associati, ‘il cui abbona 
mento è scaduto. col giorno 30 del 
mese scorso, sono pregati. di rinno- 
varlo ‘in tempo, onde evitare ritardi 
nella spedizione del giornale. 

TORINO, 1 LUGLIO 
e x KesY imac 

cs 0 LA RUSSIA ED I GESUTTI 


VR 3 

La corrispondenza Idi Roma ‘da. noi pub- 
blicatalintorno ‘a’ russofili papilini ha fatta 
andar in'colleta l'Armonia, la quale non 
avendo argomenti da addurre' contro le-no- 
stre asserzioni, si è studiata di schermirsi 
con sofismi e difendersi con vuote ciance. 
Non faceva - mestieri di quella «Gorrispon- 
denza a persuaderci che 1l partito gesuitico 
è favorevole alla Russia e contrario agli oc- 
cidentali, e poichè l'Anmonia non vuoldarsi 
per, vinta; ci permetta. aggiungiamo. altre 
ragioni a. quelle già. note,.Le. prove abbon- 
dano; noi, ci restringeremo per. ora ad una 
delle più evidenti‘e calzanti. 

Non mancarono: mai alla Russia giornali 
in Europa che difendessero la sua politica 
e sostenessero i suoi progetti. La Francia, 
ove gli spiriti trasmodano facilmente, ne ha 
avuti parecchi, fra cui l’Assemblée Natio- 
nale, se non russa di proposito , certo 
negl'intendimenti e nelle speranze. 

, La Russia non aveva, però un giornale 
speciale, il quale innalzasse. coraggioso la 
sua bandiera e confessasse, al cospetto della 
Europa sè essere.l’interprete ;del.governoi di 
Pietroborgo e .l’avvocato della ‘sua: civiltà! 


Che fa dunque? Pensa di fondate un gior: 


nale ‘in paese libero e neutrale, chi'essa po- 
teva credere favorevole, perchè avéva' riap- 
piccate da poco tempo le relazioni diploma- 
tiche; ma cerca di quà, cerca di là, non si 
trova nel partito liberale alcuno che volesse 
assumere l’odioso ‘ufficio di.suo difensore 
contro le accuse; degli: occidentali. 
“Un sol partitoera addatto uquesto còmpito, 
il' partito gesuitico. ‘Ed esso' ‘si ‘profferse a 
strinse il ‘contratto, é fra’ soscrittori si trova 
un francese, il Crétineau-Joly. 
‘Questo nome, è ormai troppo, famigerato, 
perchè  stupisca, il vederlo fra? patrocinatori 
della Russia; mentre la.sua patria: è: contro 
di essa in guerra ed.i.suoù concittadini com- 
battono e muoiono in lontane ‘regioni pet 
la ‘difesa dell'onore e dell’ influenza della 
propria nazione. L'animo può essere com- 
preso di fibrezzo non di meraviglia. 
A’tempi della rivoluzione sì videro emi- 
grati congiurare contro la patria;ed . arruo= 
larsi negli eserciti stranieri, e consigliare i 
governi, nemici: della Francia e ‘scrivere 
contro i propri concittadini; ‘ma se il'tradi- 
mento non si giustifica ela devozione ‘alla 
patria debb'essere illimitata ‘e salda'anche 
quando essa è ingrata’, ‘v' ha' peraltro ‘una 
scusa nella passione vivissima che agitava 
negli animi, ne'principii che erano in lotta, 
nellacausa per laquale combattevano, Poichè 
la fede;in.un.principio, per quanto. cieca e 
riprovevole, ha qualche, cosa.che impone da 
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RIVISTA ‘TEATRALE; 


——_ 


Cikco SALES! Le'tiozze veneziane) dramma in8 
atti di V. Séjour + Elena Germoglia. 


TEATRO DELLA CITTADELLA. G. Toselli. 


Nell’anno:1733 si rappresentava al teatro. degli 
Italiani, a Parigi, una parodia della tragedia di 
Piron: Gustavo:Vasa. Eccone alcuni versi ; 

Grands Dieux ! Quelle richè abondance 

‘. De!situations contre la vraisemblance ! 

Et que de lieùx communs habilement COUSUS 

“4A des événements.qu’on n'aura jamais vus1 

Un songe, une reconnaissance: î 
Des monologues tant et plus, È 
Une longue oraison funèbre 


w 


x 
;î 








riverenza, e.ci. trae nostro malgrado: a scu- 
satla, intanto che la riproviamo ecerchiamo. 
di attetrarla; 

Ma il signor Cretinau-Joly per quali prim- 
cipii combatte? Da quali 'generòse! passioni 
è ‘mosso ? Egli' si’ schietà ‘sotto il vessillo 
della Russia, per ciò ‘solo che fra la Russia 
edi gesuiti v ha un’ alleanza, contraita da 
un,secolo all'incirca. e. non più rotta 0 di- 
sdetta..La Russia.mon istima nè ama.i ge- 
suiti,;:nè vorrebbe vederseli moltiplicare in 
casa ;; però essi le. giovano come intgiganti!e 


faccendieri; ‘la. servono ‘per le molte rela-|. 


zioniche hanno e per le informazioni che 
sono in grado di procurarsi. 

Dal canto loto, i gesuiti riveriscono nel- 
l'autocrate il vero simbolo del potere , l’es- 
pressione più genuina dell’ autorità. Che è 
mai la compagnia di Gesù? Una società 
retta da un governo dispotico, cupo, insin- 
dacabile: essa ha ‘un ‘ordinamento che ‘si 
rassomiglia a quello della Russia; con questa 
differenza, che attualmente il dispotismo 
russo è più illuminato del dispotismo del 
sodalizio gesuitico. 3 

Si opina da taluni che i reverendi padri 
siano per riconoscenza affezionati alla. Rus- 
sia, che li ricoverò; quando i principi li cac- 
ciarono ‘ed il papa li soppresse. Creda chi 
vuole alla gratitudine de’ gesuiti; se. fatti 
evidenti ed incontestabili rion valseto a dil 
singannarli non vi crederanno cérto i no: 
stri lettori, i quali, non ignorano che i ge 
suiti sono mossi dal solo interesse, e cessa, 
col beneficio la memoria della compagnia. 

I gesuiti si. ingraziarono la Russia. colla 
rivolta. L'imperatrioe Caterina ILè stata non 
poco:soddisfatta di loro,:ché malgrado delle 
loro proteste di sommissione al papa resistet- 
tero alla sua bolla e rifiutarono di disciogliersi 
e separarsi, e non poteva esimersi dall’appog- 
giarli e soccorrerli dacchè li vide in ribellione 
contro il suo rivale e ferita l’ autorità del 
papa di Roma. Quest'è la principale ragione 


‘che indusse Caterina e Paolo a.dar ricovero 


al \gesuiti; ner tacere dei servizi che se ne 
ripromettevano e della propaganda che spe- 
ravano avrebbero fatto in suo favore: I suc- 
cessori di Paolo non furono cotanto inva- 
Ghiti dei gesuiti, ed Alessandro ne era anzi 
stanco; pure continuarono a tollerarli ed i 
gesuiti ad ammirare il governo” russo, a di- 
fendèrlo, a:diffonderne le miassime; a pro- 
pugnarne le dottriné' ed ‘a rappresentarlò 
all'Europa qual modello di ‘governo intelli= 
gente , giusto e cristiano. Coloro ché hanno 
inventato un ‘codice di morale rilassata , 
piero di temperamenti pet la debolezza 
umana e. di giustificazioni dei traviamenti 
più abbominevoli, coloro che si fecero pa- 
gani nella Cina, come sono cattolici a Roma, 
non eccederono, nè mancarono ai proprii 
principii,, favoreggiando ‘lo \czar,,, benchè 
questi si reputi; il. vero capo ‘ della. chiesa 
ortodossa e nutra;la speranza ‘di sottentrare 
quando che sia all'autorità papale. 

Il Cretineau-Joly ‘è ‘un degno Interprete 
delle opinioni de’ gesuiti e della politica dello 
ezar. Quali sono le sue opinioni religiose ? 
Egli ostenta un cattolicismo esagerato, ma 
non è cattolico che quanto acconsentono gli 
interessi de’ reverendi padri. Egli così è che 
ha scritta ,una storia della compagnia. di 
Gesù., riboccante divozione de’ papi, ed un 
libello-contro.papa.Ganganelli ; ch’ egli ac- 
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Des travestissements, des conspirations, 

Des empoisonnements'et des proscriptions; 
Une sédition subite, : 

Qui change: touta coup les décoralions,; 
Un enlèvement, une fuite, 

Un combat... . . 








Et, par.un dernier trait digne d’ètre vanté, 
Après tant de. périls, dé fracas, de furie, 

Qui tiendront en suspens le publie agité; 

La pièce finira dans la tranquillité. 

Hors un bon confident qui seul perdra la vie, 

Les acteurs dé la tragédie 
Se retiréront tous en fort bonne: santé. 
Gli estremi si toccano — Ed. invero questa’ pa- 
rodia è il più fedele rendiconto ; la' più minuziosa 


‘| analisi del nuovo dramma del sig. V. Séjour, ràp- 


presentato al'Circo Sales. Gustavo Vasa ‘e Galiéno 
Faliero non avrebberò mai perisato di stringersi 
un giorno la mano; ma che non ponno il genio, 


. 


cusa de’ più orribilivizi ‘è taccià di simonia. 


\La.riverenza:a’ papr è bell’ e buona; purchè 


ln papi riveriscanoi gesuiti,.ma poichè: papa 
Ganganellinon: ha rispettati i. gesuiti; ragion 
vuole. che;il signor :Cretineau-Joly ne:diffa: 
masse la: memoria vei la\coprisse delle più 
nere. calunnie. I o 

La cosci»nza del Cretineau-Joly si è pure 
inanifestata: nel modo» inqualificabile! con 
cui ha preteso confutare de. mirabili. ‘ed in- 
confutabili Lettere provinciali. del ‘celebre 


Pascal ; nelle bassevingiutie con chi liaxcer: 


ui amareggiare Vincenzo Gioberti: ; ve 
nella difesa che fece-delSonderbund e delle 
stragi di Lucerna. 

E questi è l’avvocatodella Russia dinanzi 
all’ Europa civile. ‘I governi assoluti } nel 
mentre dileggiario la: pubblica opinione e 
te la dipingono cieca e brancolante , ine- 
sperta e volubile, le rendono omaggio e pa- 
ventano il suo giudizio. 

Quindi la confutazione pubblicata dal 
governo napolitano delle lettere. del signor 
Gladstone:, la Civiltà Cattolica nella quale 
i.gesuiti stillano il loro ingegno ela loro bile, 
ed il Giornale del Nord che: la: Russia sta 
per ‘istituire a'Brusselle:' I liberali hanno 
ragione di compiacersene , perchè ora s'in® 
chinano'al tribunale della pubblica opinione, 
le potenze'che una volta se ne ridevano. 

Ma qual umiliazione per la Russia di do- 
ver ricorrere a' gesuiti per la propria apo- 
logia e qual umiliazione pei gesuiti di assu- 
mere la.difesa di.una causa, ripudiata dagli 
uomini onorati, ed a cui non mancava per 
esser del tutto rovinata che il patrocinio del 
Cretindau-Joly. 


ti 
LA NOTIFICANZA 
DI MONSIGNOR, FRANSONI 


EDT GIORNALI FRANCESI 


Questa ..volta il. Journal dest Débats ha 
colto.nel segno. ‘Le ‘parole giuste ed assen- 
nate da lui scritte intorno alla famosa noti= 
ficanza fransoniana hanno commosso le vi: 
scere dell'Univers e risvegliata tutta la fa- 
lange clericale. Egli non aveva però asseve- 
rata .cosa che la notificanza non confer- 
masse, nè. espresso, biasimo che non po- 
tesse essere, più severo, E l’Univers che pre- 
sume di-rispendere non ha reso all’arcive: 
scovo un servigio, poichè ‘è facile chiarire 
che la logica dell'Univers non è quella del 
gli uomini ‘assennati ‘e ‘che le sue ragioni 


nuocono più che non giovino a monsignore. 


Il Journal des Débats aveva osservato che 
gli altri vescovi avevano segnìta ‘una con- 
dotta diversa da quella di monsignor Fran- 
soni. L'Univers il contesta ‘appoggiandosi 
all’Armmonia.;.ma non ha l'Ammonialamen- 
tato che tutti i vescovi non abbiano sotto- 
scritta la notificanza, perchè in tal guisa le 
si risparmiava la persecuzione del fisco? Là 
riflessione’ dell’ Armonia è opportùnissima: 
essa c' informa che monsignor Fransoni si 
è trovato solo , isolato, abbandonato, che 
niun vescovo ha voluto od osato essere so- 
lidario delle sue intemperanze. delle sue 
improntitudini ,;e niuno.ha permesso si. po- 
nesse .il proprio nome allato di quello del 
l’esule arcivescovo. 

E certo che la notificanza' avrebbe avuta 
un’ importanza e gravità maggiore se fosse 
stata firmata da tutto l’episcopato , ma sol- 


la fantasia d’uù piera? Egli evoca le memorie del 
passato, scruta ‘i destini dell'avvenire, dipinge ì 
tempi presenti: «'sciogliò le procelle delle pas; 
« sionì; rasserena il ligido pensiero dell’ uomo 


.| < nella serà della vita‘; sparge i fiori della prima- 


< vera sul cammino della donna innamorata $ è 
per soprassello d’ ùna buffa parodia vi fa il più 
serlo, il più lagrimoso dramma di questo mondo ! 

Sì nelle Nozze veneziane del sig. Séjour sono 
movimento di passione, intreccio complicato , s0- 
spensione d'animo, situazioni, quadri, tutta quella 
massa infine T'éffetti, ché per ‘la loro straordina- 
ria combinazione vi ricordano benissimo essere 
voi al teatro, ma Che nullamenò affascinano e se- 
ducono lo spettatore. Eppure di cosiffatli elementi 
si.compone essenzialmente il così detto dramma 
popolare venutoci*di Francia. È curiosa, manìa 
quella di voler ergare un apposito genere di lelte- 
ratura drammatica per una classe speciale di cit- 
tadini | Si comprende benissimo che una parte del 
pubblico, la quale frequenta il teatro Gerbino ed 
i teatri diurnî, non riesca ad afferrare alcune ana- 
lisi d’affetti, alcune disquisizioni melafisiche ,, al 


‘cuni minuziosi dettagli di passione; ma ci corre 











tanto .l’ Armonia: poteva supporre cosa..tol-. 
lerabile,. anzi :convenevole una protesta icol-. 
lettiva scritta: col'frasariodel Père Duchesne,) 
uninvito alla'‘resistenza ‘alle !leggi, divul: 
gato da coloro che si :dichiatano ossequiosi» 
all'autorità e pretendono di darne altrui V'ex 
sempio. L'aver ogni vescovoifatto:da'sè. ha: 
compromesso monsignor Fransoni ; ‘e rivela: 
in pari tempo che ormai non:v'ha vescovo, 
sì ciecamente ostile al governo è sì fanatico» 
che voglia far comunella! col jsig.' Fransoni,: 

L’ Univers rimprovera ai curati che &ccet:: 
teranno i supplimenti di congrua di man- 
care al proprio dovere. Questa è la vantata 
carità di quel partito. Se non volete ché i 
curati manchino alle prescrizioni franso-' 
niane, provvedeteli voi del bisognevole ; 
poichè non si ha ragione d’ òrditlare ai ‘ cu- 
rati di ricusare le congrue, se prima non li 
indennizzate: Quale impressione avrà fatta 


nell’ animo dei poveri parroci il divieto fran=: 


soniano? Egli se né sta a Lione tranquillo! 
agiato e coi mezzi di soddisfare' a’ sùoi ca- 
pricci, e pretende che i parroci i quali affà- 


ticano muoiano d’inedia e. respingano la, 


mano che li soccorre ! 


Questa pretensione è tanto ridicola quanto», 


le proteste fatte dai parroci.;. non! ignoran- 


dosì come quelle protoste siano Istate libere 


e spontanee ! 


Fù ordinato ad alcuni parroci” di dichia! 


rara che ricuserebbono la ‘congrua ’e Io di! 


chiararono; ma quando trattasi di ricevere, i 
la faccenda. cangia tenore, e.siccome le con- 


grue sono. assegnate ai. parrogi che ne ,ab- 
bisognano,. così reputiamo, atto:crudele. il. 


volerne interdire il:godimento, senza prov-! 


vedere per lo innanzi a risarcirneli. 3 

Checchè ne'dica l'Univers, la notificanza 
non è solo una ‘dimòstrazione forsennata ;' 
ma un invito alla rivolta contro! lo statuto.” 
Noi non comprendiamo! le teologiche 'distin: 
zioni de’casisti, bensì sappiamo!’ che ‘chi 
non obbediscealla legge 6 cede soltanto alla 
forza è alla legge ribelle, ‘è monsighor Fran: 
soni, il quale ordina di non cedere che alla 
forza, di resistere! all'autorità ‘edi non Fis 
spettare la legge, ha commesso ‘uti’ atto di 
ribellione, che il codice penale severamente 
punisce. 

Con queste osservazioni! non isperiamo 
convertire l' Univers: questo giornale ape 


| partiene ‘ad un partito che'si ‘ride della lo4 


gica, del buon senso, delle'leggî, ogniqual 
volta le leggi, il buonsenso ela logica con 
giurano contro ’i suol 'interessi e le Sue pre- 
tensioni; crediamo peraltro che bastino ‘a 
convincere come gli stessi amici del Fran-' 
soni siano costretti a meschinissimi ’ripieghi 
ed a sofismi triviali per difenderlo è ‘sosté@ 
nerne la compromessa fama. 
—————————— 
AL CATTOLICO 


Il Cattolico di Genova si mostra il degno 
maschio dell'Armonia di Torino, usa un 
linguaggio da.ribaldi..... ed è scritto da sa-. 
cerdoti| Egli dice che il corrispondente del- 
l'Opinione è una spia, e che è. pure il cor- 
rispondente della Gazzetta ufficiale di Mi- 
lano. Un corrispondente del governo au- 
striaco dovrebbe naturalmente. ‘essere piut: 
tosto amico del Cattolico che dell’Opinione. 
Per esempio il conte Gaspari era in. rela- 
zione con.prete Paganini. e non con noi,’ 
Noi siamo libertini ed il Cattolico appartiene 
_——_ —_ _______r____ TT 
gran tratto, dalle bluettes di Marivaux alle. produ- 
zioni di Bouchardy e Mare-Fournier, dai proverbi. 
di Musset e. Merimee alle Nozze veneziane del: si 
gnor Séjour! 

A quali conseguenze ci condurrà questo sistema? 
Nella stessa guisa che. il. fumatore d'oppio vuol, 
sempre raddoppiata la sua dose, il pubblico vi 
chiederà, ogni: giorno nuove @ più. straordinarie 
combinazioni d’eventi, vi chiederà più violenti com- 
mozioni. E. dopo. averne distrutto ‘ed attutitolo 
squisito, sentire,.un.bel. giorno che cosa avranno 
ancora gli. autori drammatici ad. offrire a questo 
pubblico stanco. ed annoiato? Affediddio, ch'essi 
dovranno forse. ricorrere alla. caccia dei tori,;ed 
ai combattimenti: delle belve! ius 

Ma è, troppo lunga omai la cicalata a proposito; 
di queste, Nozze Veneziane; Mefistofele, avvolto 
nella lunga zimarra del dottore Fausto, diceva allo 
scolare: « tenetevi alle, parole, perchè appunto 
« dove manca il concetto ..le; parole tornano, bel- 
« lamente in acconcio. Per via, di, parole: si di- 
« sputa alla distesa ;, con ;parole si edifica un 
« Sistema... » Il buon, diavolo, alludeva, con. ciò; 
agli studi di teologia. Tuttavia perchè un poco pa- 
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di Milano, sì che nol S&ppiamo vedere Te: 
game più naturale. 

Il Cattolico che esultò quando il giovi- 
netto Della Porta di Milano fu ucciso da un 
croato, e narrò tanto leggiadramente ai suoi 
lettori come quel giovinetto compianto da 
noi libertini rendesse gloriosamente l'anima 
al diavolo (sono le precise parole del foglio 
sacerdotale), il Cattolico, diciamo ; dee tro- 
varsi:!assai bene con i confidenti austriaci. 
Oravaciò è noto che i preti Buratti apparten- 
gono ‘alla. patte cattolica. Pertanto vada al- 
quanto»più cauto nel:suo linguaggio se non 
per buona educazione, almeno per utilità 
sua. Che,se gli. duole che il nostro  corri- 
spondente divulghi le mene di Roma, i furti 
dei frati, le turpitudini dei suoi amici; fac- 
ciadirnecessità virtù, e finga di non essere 
mescolato in queste cose; quando non può 
negarle. 


fui al 
ti] i 
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i L’AusrrIA LoDATA DaL Constitutionnel. La 
impudenza colla quale il Constitutionnel 
tesse l'elogio delle finanze austriache sor- 
passa ogni misura. Esso scrive sul serio le 
seguenti frasi : 


Senza la guerra il: ritiro» della carta monelata 
austriaca sarebbe stato operato assai prontamente 
periil;,sicuro effetto di .tre cause : cioè l'aumento 
degli introiti pubblici, il prestito nazionale, e l'a- 
lienazione di una parte delle strade ferrate. L’au- 
mento degli introiti ha seguito un regolare e no- 
tevole corso. In cifra tonda ascende a 200 milioni 
di.franchi dal 1847 al 1854. Il prestito nazionale 
di un'bilione operato nel 1853 non ha soltanto ac- 
celerato: la: liberazione, ma anche accresciuto; il 
reddito! pubblico elevando il valore. della carta 
monetata in causa della sua diminuzione, e acce- 

«lerato;il progresso. della: prosperità pubblica. L’a- 
lienazione di una parte delle strade ferrate in favore 
dell'industria «privata ebbe il triplice vantaggio, 
del versamento di forti somme nel tesoro, di sol- 
levare il' bilancio dei lavori pubblici, di mettere 
una parte dei pesi a carico dei contraenti, e di 
animare gli affari nazionali coll’intervento ‘della 
industria e ricchezza straniera. 


Tutte, queste asserzioni, sono altrettante 
falsità, che si possono constatare tali dalla 
semplice ispezione dei rendiconti ufficiali 
del;governo austriaco. 

I redditi pubblici ordinari sono cresciuti 
ma non in proporzione dell’ aumento delle 
imposte; e a questo aumento corrisponde un 
eguale aumento delle spese ordinarie. L'au- 
mento è quindi illusorio, per ciò che con- 
cerne.ì suoi effetti sulla diminuzione della 
carta monetata e sul ristauro delle finanze 
austriache. Il prestito cosidetto nazionale 
non ha. in aleun modo accelerata la libera- 
zione, nè. accresciuto «il. valore della carta 
monetata, . poichè questa . perdeva alcuni 

vanni,sono dal 7.al.10 ‘per. 010 ,, e_ora perde 
dal.25 al 30. per 0j0.; non ha neppure acce- 
lerato il progresso della prosperità pubblica, 
ene fa fede il quadro della miseria che s’in- 
contra in diverse provincie dell'impero au- 
striaco ; e la scarsezza. di numerario che re- 
gna.a. Vienna .e pone insuperabili ostacoli a 
tutti gli affari e al ristabilimento del credito. 
La vendita delle strade ferrate. non ha ancor 
prodotto grandi, versamenti nel tesoro dello 
stato dacchè i 200 milioni sono pagabili in 
36 rate, delle quali appena due o tre, quindi 
pochi milioni furono versati; non ha in al- 
cur modo recato sollievo ‘al bilancio delle 
opere’ pubbliche , perchè se il governo non 
ha:più ‘le spese di esercizio a sùo carico non 
ne' trae neppure i redditi ch’ erano in ogni 
modo superiori a quelle spese. Intorno al- 
l'influenza della ricchezza e dell’ industria 
sttaniéra per animare gli affari dell'Austria 

il'‘Constitutionnel non può dare alcun giu- 
dizio , dacchè è ancora assai problematico 









e come la/Gazzetta 





se i capitalisti della Frandia vogliano inve- 
stire i loro fondi nell'impresa delle strade 
ferrate austriache. È notorio che a Parigi 
l'impresa non ha alcun credito per il sulo 
nome di austriaco che vi.è annesso, e che 
la maggior. parte degli azionisti sono a 
Vienna. 

‘È altresì notorio che tutto quest’ affare fu 
una speculazione di pochi banchieri. che 
trassero larghi profitti dalle condizioni del 
contratto ; assài. onerose per il tesoro au- 
striaco , che, non :ha guadagnato altro che 
l'assicurazione di un versamento mensile 
di alcuni milioni in denaro sonante , 10e- 
dendo in compenso dei valori di gran-tunga 
superiori, ma non così prontamente realiz- 
zabili. 

Nel leggere quelle falsità manifeste del 
Constitutionnel, è ben lecito domandare a 
quanto la linea si paghino a Parigi in certi 
giornali gli elogi dell’ Austria e delle sue fi- 
nanze. 

er 

POLITICA DELL’AUSTRIA.La discussione che ebbe 
luogo nella camera dei lord sulla politica austriaca, 
suggerisce al Times un articolo, in cui v hanno 
vedute nuove conclusioni giuste. Eccone i brani 
principali : 

« Noi non dubitiamo punto — e lord Clarendon 
ha pienamente confermata questa opinione nella 
seduta del 27 — che, allorquando _il gabinetto di 
Vienna si separò da quello di Berlino , propose le 
quattro basi di pace ed eccilò le potenze occidentali a 
concliiudere il trattato del 2 dicembre, il conte Buol 
ed..il giovane imperatore non facessero. assegno 
sopra un vicino buon esito delle nostre operazioni 
in Crimea e non si lusingassero ii; ottenere . dalla 
Germania o dalle.altre parti belligeranti l'assistenza 
necessaria, per far fronte alla lotta contro le armi 
russe. Nell'autunno, nell'inverno , 1’ Austria fece 
quanto potè, per ottenere dalla dieta la mobilizza_ 
zione delle armate della confederazione germanica , 
ma la sua politica naufragò dinnanzi wi continu- 
intrighi ‘della Prussia e degli agenti russi e din- 
nanzi all’‘inerzia ed ‘alla ‘ripugnanza del partito 
Bamberg. 

« Allora si rivolse, benchè meno ufficialmente, 
alla Francia, per sspere quante truppe. francesi s' 
sarebbero potuto mandar in suo soccorso. Si ri” 
volse anche all'Inghilterra, per sapere su qual. 
sussidi potesse contare, onde esser in grado d; 
mantenere un esercito , che superava già i suoj 
mezzi finanziari, Da Parigi seppe che tutli i reggi- 
menti disponibili sarebbero stati mandati in Cri- 

ea ;da Londra, che il governo inglese non era 
punto disposto a ricominciar il sistema dei sussidi. 
Perdendo così le speranze di avere il concorso di- 
retto della Germania, della Francia e dell’ Inghil- 
terra, il governo austriaco riconobbe, a quanto 
pare, che era troppo debole per conservare la po- 
sizione che aveva voluto prendere. 

« Tutto ciò è, come disse lord Lyndhurst, la 
prova più convincente della preponderanza terri- 
toriale che lo sparlimerto della Polonia diede alla 
Russia, sugli stati tedeschi e specialmente sull’im- 
pero: austriaco. È questa la prima volta; dappoichè 
fu commessa quell’infamia politica, che un grande 
interesse divise le corti del Nord e le mise in pro. 
cinto d’entrare in ostilità. Dal risultato si vede che 
l’Austria non può resister sola. alla Russia, sulla 
Vistola, neppur quando fosse sostenuta dall’ indi- 
retto concorso delle potenze occidentali , che at- 
taccassero la Russia da altre parti. Questo deve 
far seriamente riflettere qualunque uomo di stato 
austriaco, che. sia fornito di previdenza; e noi non 
dubitiamo che, se fosse ancor vivo il principe di 
Schwarzemberg, avrebbe amato. meglio, rischiar 
lutto che accettare la dolorosa ed umiliante. posi- 
zione, in cui. si collocò il gabinetto di Vienha, col 
mal esito della sua politica, 

« Dopo aver spesi 16,000,000 di lire sterline in 
preparativi, è ridotto alla necessità di dislocare la 
sua armata, senza aver ottenuto il minimo risul- 
tato militare. Dopo aver altresì prèsi ‘dei formali 
concerti colle:potenze occidentali, onde ‘unire ‘i 
propri sforzi ai loro; finchè il comune scopo della 
loro politica fosse raggiunto, egli è costretto ‘a ri- 
nunciar all'impresa; senza che abbia fatto un solo 
sforzo, per compisre l’opera, che s'erano DIR 


i suoi ministri. POS 
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ziente lettore non ne faccia applicazione alla mia 
appendice io lascio in pace il sig. Séjour ed il suo 
dramma, e vengo diffilato a delinearvi due schizzi 
biografici — Elena Germoglia e G. Toselli. 

Nell'attuale penuria di novità drammatiche que- 
sti\due artisti, Jo confesso, sono oggi per l'appen- 
dicista Ja manna nel deserto. 


“Elena Germoglia, figlia ‘dell’arte (frase tecnica), 
nasceva in ‘Firenze 'da Achille Petrucci e Virginia 
Scevola: Un secentista od un professore di ret- 
torîca ‘esclamerebbero ‘che Amore l’ha cullata è 
le Grazie:sorriso al suo nascere — io soggiungerò 
soltanto che ‘alla ‘pienezza delle sue forme arro- 
totidité, ‘al‘éandore’ed ‘lla morbidezza della car- 
nagione, alla soavità dello sguardo, all’armonica 
dolcezza ‘della favella voi tosto indovinate ch’ella 
vid&la luce sotto il ridente cielo di Toscana. 

Vorreste conoscere l’epoca della sua nascita ? 
È cosa difficile assav—La donna in generale tien' 
sempre celata la sua fede di battesimo: un'attrice 
nun ve la confida mai. Una data consegnata in 
una biografia è un testimonio importuno ed irre- 
tesabite? qualcuno può Tisoyvenirsene , ne. Nunn, 
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data fatale dopo dieci, dopo quirfdici, dopo, venti 
anni ritornando alla memoria, disiruggerà l'illu- 
sione del rossetto, della pòlvere di riso, e dell’ ac- 
qua trasmutativa 1— Io chiesi un giorno. alla, si- 
gnora Germoglia questa data, ed ella, per misura 
preventiva, cangiando abilmente discorso , deluse 
la mia interrogazione , facendomi. convinto della 
verità d'un vecchio proverbio: non .coniare gli 
anni ad una donna, 

Una somma ventura toccava alla signora Ger- 
moglia. I primi passi ch’ ella mosse. sulla, scena 
furono diretti da quell’ egregio. maestro che è 
Gustavo Modena. Egli consacrava delle lunghe ore 
alla sua prediletta allieva; ma più che i precetti, 
le giovava cerlamente l'esempio. 

Sciolta la schiera d’artisti diretta dal Modena , 


quesl’altrice veniva nella compagnia Tassani, della 


quale è il perno —la rosa circondata dalle spine: 
ma si può ben affrontare una qualche puntura per 
respirarne l’olezzo! 

Ecco la breve storia, delle peregrinazioni arti 
sliche della signora Germoglia; il presente però ne 
fa concepire larghe, speranze pel 
suo viso Si disegnan Srna o de 








ene i il riso ‘ed 











storii, 





« L'Austria viene. con ciò a soffrire smisurat 1 
mente più di noi; poichè noi non abbiamo > mai 
fatto. dipendere il successo delle nostre.operazioni 
militari e dei nostri interessi ‘politici dallasua ade- 
sione, ed ora siamo pienamentejliberi dall'influenza 
che essa avrebbe potuto esercilarvi, 

« Giunti che siamo a questa fase, le potenze 
germaniche cadono affatto in seconda fila, e da 
quel che vediamo, veniam a rilevare che in Eu- 
rapa non vi sono che tre grandi "potenze; pe- 
rucchè questa qualificazione non può esser 'ap- 
plicata fiuorchè a stati capaci di dar effetto alla 
loro politica e di tenere il lor posto nei consigli 
dell'Europa. 

Il re di Prussia mormorò un poco ‘alcuni mesi 
sono per la sua esclusione dalle. conferenze di 
Vienna, ma ora egli sembra contento della sua 
sorte. Sebbene per motivi generali ‘abbiamo ra- 
gione di deplorare questo stato di cose, pure non 
vi troviamo causa! di rimpianto o di apprensione. 
L'alleanza ‘della Francia, ‘che ‘fu ‘orà messa alla 
prova e cementata gloriosamente dagli eventi della 
guerra, è;per la nazione inglese di una importanza 
ben altrimenti maggiore che quella degli stati te- 
deschi; infatti, la. lunga serie di ostilità fra questo 
paese e la Francia fu una ‘delle principali cause 
della nostra alleanza colla Germania, come le no- 
stre alleanze colla Germania furono nel secolo 
passato una fertile sorgente di ostilità verso la 
Francia. 3 

Negli ultimi 40 anni però noi abbiamo avuto ‘la 
Germania contro di noi o almeno assai tiepida in 
tutte le principali questioni nelle quali fummo.im< 
pegnati, colla sola «eccezione della quistione di 
Siria nel 1840, . allorchè. lord. Palmerston si unì 
alla Russia e alla Germania contro. la Francia. La 
presente crisi più di qualunque altra mise alla 
prova il valore e l'onestà delle nostre alleanze. Ab- 
biamo veduto le potenze’ tedesche, mentre non 
negavano la giustizia della nostra causa 6 delle 
nostre domande, sottrarsi gradatamente alla que- 
stione, ineapaci-di mandarè ad effetto i loro im - 
pegni, e. probabilmente legati da qualche specie 
di accordo segreto per conferire al nostro. nemico 
sostanzialmente il benefizio di quella neutralità, 
che gli rifiutarono pubblicamente. Abbiamo ve- 
duto invece la Francia continuare la guerra con 
un vigore degno della sua grande posizione come 
potenza militare, e cordialmente unita ‘ai nostri 
propri sforzi. Abbiamo veduto del pari il Piemonte 
recare compiutamente ad' effetto i suoi impegni, è 
mandare. il fiore. del suo esercito: in Crimea per 
combattere, al fianco delle truppe degli stati occi- 
dentali. 

È impossibile di non deplorare che una nazione 
come.la tedesca vegga la sua influenza neutraliz- 
zata è la sua indipendenza sagrificata dai governi 
sotto i quali è costretta a vivere; ma togliendo 
il loro appoggio alla causa delle potenze occiden- 
tali quei governi hanno inflitto a se stessi mag- 
giori danni che a noi, hanno indebolito' la loro 
influenza in Europa, e hanno distrutto la fiducia 
che questo paese collocava nei medesimi, 


INTERNO 


FATTI DIVERSI 
Insegnamento della. \stenografia. ‘ Annuneiamo 
con piacere che.il prof. Pietro Visetti. aprirà it 16 
corrente un. corso di lezioni di .stenografia. Esso 
durerà due mesi. 
Partenze. Questa mattina sono partiti per Parigi 





-jn congedo lord Hubart de Burgh, addetio‘alla le- 


gazione di S. M. britannica presso la corte di Sar- 
degna, edil conte di Brissac, addetto alla legazione 
imperiale di Francia presso la stessa corte. 

‘Gl'ignorantelli. Scrivono da Torino al Citta- 
dino d’ Asti : 

« Gli ignorantelli di Torino diedero testè ancora 
un saggio:della loro dottrina. Come lo seorso anno 
di.sette od olto fra essi presentalisi per ottenere 
la patente di maestri, appena tre «sortirono buon 
risultato, per la tema che lo stesso avvenisse que- 
sl anno, padre Théoger ne.mandò ventidue per lo 
stesso oggetto a Ciamberì. Andare in Savoia per 
prendere un esame di lingua italiana, è per lo, 
meno comico! Però il desiderio del buon padre 
ignorantino fu adempiuto, dacchè le sue care crea- 
ture furono a Ciamberì dichiarate ‘abili. Se non 
che ora si ‘oppone una difficoltà. 11 ministero si 
fece mandare le pagine: degli esami, ‘e ‘trovatele 
tutt altro. che soddisfacenti; si rieusa di spedire 
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il pianto, la gioia ed il dolore: sono. ricchi .doni 
della natura; ch’ella debbe vsufruttare. 

E questo fiorellino che: è ora spuntato sulle 
scene‘italiane, lo dobbiamo al sig. Toselli; egli ne 
fu il felice scopritore. — Eccosuna transizione ‘per 
passare dalla signora Germoglia al'signor Toselli. 


x ALE 

Un otto o dieci anni sono tu vedevi correre per 
le vie di Cuneo tutto. affaccendato un. giovinotto 
di statura piuttosto piccola, con un fascio di carte 


sotto il braccio. Era un povero. procuratore, che 


vegetava.in mezzo-alle\ comparse ed'ai contraddi- 
alle.citatorie ed«alle monizioni , era il sig. 
Toselli, 

In quel mezzo veniva: a Cansosi una compagnia 
drammatica capitanata: da C. Ferri. Il procuratore 
accorreva al lealro , \@-tra la folla delle» attrici lo 
colpiva un’avvenente giovane. Dagli occhi alcuore 
è breve il cammino: ed-un bel giorno il nostro 
curiale, inuamorato dell’atirice risolveva di dare 


| un addio ai processi per salire sul palco scenico.» 


Goldoni, Notta, e più di tutti: quel bricconcello 


d’ Amore, diedero scaccomatto al codice «ed ‘alle | 


Ira 


rr jcodo scan tarti cm 

























Ra pr TTT ER dia 
ite GE: SA 





| begli aspiranti maestri, E pensare ch’ essi hanno 
‘ora in mano tante scuole | » 

Casa di educazione correzionale. Domenica 
(24 giugno) per cura della direzione dello stabili 
mento di educazione correzionale dello: La  Ge- 
nerala presso Torino erano distribuiti con solen- 
sità i premi ai più meritevoli fra gli. adolescenti 
che vi sono.lraltenuti o per condanne all'ergastolo, 
o per correzione paterna, o per .decreto di tribu- 
nale; sonde.vi abbianoad i imparare‘una” professione. 

La popolazione dello stabilimento era.il giorno 
24. di 297 (giovani così classati ; 

88 condannati all'ergastolo. 
997 3... id. al carcere. 
2 per correzione palerna. 
204 ricoverati per pubblica sicurezza. 

Necrologia. Nello scorso mese; è mancato ai vivi 
a Parigi Pietro Lanza, principe di Butera, nell'età 
di 48 anni. 

Sollecito della popolare ofiltazioni e delle di- 
scipline storiche cultore studiosissimo, egli pub- 
blicò parecchi' seritti , di cui/i principali sono : 

Sulla dominazione degli Svevi in Sicilia. Pa- 
lermo 1832. — Degli Arabi e loro soggiorno in 
Sicilia. Id. 1835. — Dell’ istruzione del' popolo. 
Id. 1835. — Delle facoltà esecutive nella mumici- 
pale amministrazione. Td. 1835. — -Considera- 
zioni sulla storia di Sicilia dal 1532 al 1789 da 
servire d’ aggiunte e di chiose al Botta, in 8° gr. 
Id. 1836. — Sullo spirito di associazione. — 
Sullo stabilìmento degli asili infantili in Pa- 
lermo. 

— È giunta da Stresa la dolorosa notizia della 
morte di Antonio Rosmini-Serbati. 

Suicidio. — Genova, 30 giugno. Iersera un ser- 
gente di guardia alla Porta-Lanterna si uccise fa- 


cendo scattare col piede un fucile carico del quale. 


si aveva‘applicata la bocca alla fronte; si ‘ignorano 
i motivi diquesto suicidio; (Corr. Merci) 

Decesso. Al Cattolico annuncia: che: fu ‘trovato 
morto nel suo letto,  eredesi di:‘apoplessia ‘fulmi- 


nante, il.marchese G.B. Cattaneo; consigliere mù- 


nicipale. 


(Corrispondenza: particolare dell'Opinione) 

Genova, 30 giugno. 
Tutti i‘ giornali di Genova, come già avrete visto, ‘ 
sono concordi nel giudicare come io già ho falto 
nell’ ultima mia, il preteso caso' di cholera , ‘che 
stando alla ‘dichiarazione ‘del dottore 'Tomiati sur 
rebbesi' verificato sulla persona di on giovinetto 
diciottenne, come già vi scrissi. Per:deferenza versò 
il presidente di Pammatone ; nessun altro, deitsa-! 


x 


) 


nitari di quell’ ospedale osò. opporsi alle ‘assertiye) . 


di lui; ma posso accertarvi che.niuno ha mai preso, 
sul.serio quest’ultimo attacco. Il giovinetto colpito 
appartiene all’ ultima classe del popolo. da pochi. 


giorni trovavasi a Genova senza lavorò è ‘senza al-' 


loggio , passava Ie notti' alla serèna e'nutticavasi 
di cibi, ché per sentiménto d’ umanità'hon'si ia 
trebbero augurare alle bestie. 

La sua malattia: in sul ‘bel. principio preserità 
aspetto febbrile ; non fu che al secondo:giorno 
ch’ eglifu assalito da vomiti e dissenteria;; ;uopo 
è però osservare che.i crampi mancarono e. man- 
cano affatto , dimodochè il cholera fu giudicato, 
sopra i due più incerti sintomi. 
comprendere ‘come il dottor Tomati, ‘al quale certo 
non ‘può negarsi'l’ ingegno è la dottrina di ‘un'6e- 
cellente fisiologo, vada ‘sì facilmente ‘qualificando 
le.malattie più comuni per! casi di cholera. Senoni 
altro dovrebbe rattenerlo um serìso; (di «giusto)ri- 
guardo al proprio nome ed alle.condizioni. di una 
popolazione, la quale pur troppo nello.scorso anno 
pagò assai caro il proprio contingente-al terribile 
morbo. 

Frattanto l’attaccato, dicui sopra, va sempremi- 
gliorando, ed'a ‘quest'ora forse è ‘già in ‘convale- 
scenza. Questa pronta guarigione è un’ altra prova 
contro la qualificazionedel dottore Tomati, il quale 
certo non ignora che i primi casidi cholera, in una 
ciltà.che viene repentinamente invasa ,. si, distin- 
guono sempre. per eccessiva violenza : anzi è fallo 
constatato .da irrefragabile esperienza che niuno 
de' primi colpiti sfugge alla morte. 

‘Mentre però con sì poca delicatezza si vuol, far 
credere all’esistenza'del morbo în questa ciuà ; la 
sanità marittima con' savio e' giusto consiglio ha 
deliberato di rilasciare patente netta'a' tutti i legni * 
ché parlonò da questo porto. ‘L' opportunità ‘e' la 


Non si riesce a . 


to, 








Ma i trionfi di Meneghino e Pulcinella turba- 
vano i sonni, e solleticavano l'ambizione del sig. 
Toselli — Anche il Piemonte avrà la sua maschera, 
diss’ egli, ed ecco il signor Toselli trasmulato in 
Gianduja. 

Questo attore riuscì a merayiglia nella sua crea- 
zione — Una figura mobile, ed una circonferenza 
piuttosto badiale sono i suoi pregi fisici : intelli- 
genza; buon umore e lepidezza giammai scompa- 
Gnata dalla decenza, giammai trascendente nella, 
seurrilità,.il fecero applaudire dovunque. 

Il sig. Toselli , n° affretto a dichiararlo , non è 
una semplice maschera. Egli rese bensì ‘accetta 
bile sul teatro.un dialetto poco gentile; ma col 
‘suo modo di' recitare s'è dimostrato vero e va- 
‘lente ‘caratterista’ — Chi vorrà -negargli questa 
‘palma , dopo averlo ‘udito nello Zio Battista ‘e 
negli Amori d'un filosofo Ias 

Dopo alcune recile al: teatro della Cittadella sil 
signor Toselli colla sua compagnia inaugurerà il 
nuovo: teatro Lupi, di cui terremo. discorso' nélla 
‘prossima Apperfionr 198 





| 


. 


DI 


* guiti dinnanzi a Sebastopoli: 





A » DI 
convenienza di questa misura:non può certo. met 
tersi in dubbio, ed il cav. Bo che ne è l’autore |” 


ne riceve ‘generali encomi. Malgradò la bassa 
guerra che.gli vien, mossa. da’ suoi personali. av- 
versari, certo è che niuno siede meglio al posto 
di: direttore: della sanità' marittima dell’ egregio 
prof. Bo, il'quale; sia detto‘ con'.buona pace dei 
suoi nemici od amici, è pur sempre il primo me- 
dico della Liguria. 

Anche il sistema della perfetta ‘segregazione , 
quantunque contrario a'principii dellî prevalente 
scuolaanti-contagionistà , è generalmente appro- 
vato e reca il vantaggio d'una conciliazione fra Je 
diverse credenze, senza recar danni: di. sorta ai 
principii che ogni medico individualmente pro- 
fessi. Continuando su questa via.f'se non altro 
si eviteranno le scandalose scissure fra gli uomini 
che si consacrano alla scienza salulare; scissure, 
che pur troppo l’anno. passato diedero luogo a 
poco edificanti scene e finirono a fomite: di. pre- 
giudizi, ed a sfiducia nelle più incoltè classi della 
popolazione. 

Debbo rettificare quanto vi dissi nella prece- 
dente mia lettera circa la permanenza del duca‘e 
della duchessa di Montpensier in questa città, Gli 
augusti ospiti partirono da Genova questaimallitia, 
alle:ore diéti, conconvoglio speciale per Arona. 
Di qui*’dopo avervisitate le 'amene sponde del lago 
sì trasferiranno a Como, indi colla ferrovia a 
Milano 6 finalmente în Isvizzera. Sullo scorcio del 
prossimo autunno è loro intenzione: di.‘far: ritorno 
a Genova, ciltà per la,quale, come .parmi d’avervi 
già!seritto, essi nudriscono non poca predilezione. 
Tutti i monudmehti della città furono visitati dalle 
LL. AA. con iserupolosa cura e prima di partire 
addimostrarono la loro soddisfazione pel cortese 
accoglimento ricevuto dalle autorità governative. e 
municipali. 

Si. hanno:soddisfacenti notizie. delle: campagne 
delluvLiguria. La fatale crittogama tarda a ‘mo- 
strirsi e lascia sperare per quesl’annio un mediocre 

? raccolto. 11 calore delle ultime giornate fa anzi pro- 
speraré i’ vigheti, al quanto abbattuti, ed anche gl. 
altri; prodolti agricoli ne risentono un non indiffe- 
rente: vantaggio. — Le ‘condizioni ‘sanitarie. delle 
campagne sono anche soddisfacenti, in guisa. che 

* lulty ici fa sperare .che/le ‘popolazioni campestri 
+ si flagellale negli.anni, trascorsi du tanti, malori, 
possano finalmente ricominciare una vita men tra- 
vagliata 6 dura. i 
sO tag 





SPEDIZION 


(i Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
. Kamara, 16 giugno. 


Malgrado che'si soglia dire « che noî' siamo sul 
teatro della guerra , pel momento mi riesce impos- 
sibile di scrivervi di cose di guerra. Sembrava che 
dueigiorni sono dovessimo portarei molto ‘al di là 
della «Cernaia:;) ma non abbiamo fatto altro che 
inoltrare un po'’le nostre vedette y'e spingere atti- 
vamente i lavori per la costruzione di ponti su 

‘ quel-fiume;-onde-avere la necessaria libertà dei 
movimenti, 

Il cholera seguita a diminuire sensibilmente ognî 
giorno , e se accade, ancora giornalmente qualche 
caso , sono gli ultimi ‘arrivati che ‘pagano-il loro 
tristo tributo. i 

Aoche il servizio. sanitario va regolarizzandosi n 
e speriamo' che fra*:non'moltò almeno , questo né» 
mico sarà messo fuori di combattimento. 

Il nostro, accampamento è ‘assai ammirato dagli 
uffiziali inglesi , che vengono a visitarci. I bersa- 
glieri sono divenuti: gli architetti, im presari e co- 
struttori delle nostrè capanne. Essi fanno scorre- 
rie ne” luoghi boscati , ne riportano buona quan: 
tità di rami fronzuti e con molto ingegno fabbri- 
cdno degli appartamenti ad uso di chi né vuele. 
VI sono degli uffiziali superiori, che, oltre.le tende 
ove dormono, perchè più atte a riparare dal freddo 
delle notti , hanno una o due, stanze composte, di 
rami d’ alberi , e nelle quali si, sta meno ‘male, 
sotto questa terribile sferza del sole. 

Vi penetra; poca luce , (é. un' po’ d'aria , ela 
temperatura vi.è sopportabile. i 

Il grand”affare si è il ‘modo ‘di liberarsi dagli 
insetti : sembra d’‘esser:chiusi in'una; vetrina delle 
collezioni vd’ insetti di, musei ‘di storia naturale , 
tanta è la loro varietà: Vi sono lucertole di tutte 
le specie, mosche, mosconi, vermi, zanzare, ecc. 
È una vera disperazione, giacchè nella notte bi- 
sogna dormire colla faccia ben coperta, onde; non 
svegliarsi tulto punzecchiato ed allo stato di vero 
mostro. i È 

Altro impegno dî grave momento/sono le stalle 
pe' cavalli. Le: migliori ‘sono quelle scavate nel 
terreno ad una sufficiente. profondità , e sopra 
piani inclinati pel’ ‘conveniente scolo delle acque 
Dluviali, che altrimenti ne farebbero ‘un pozzo. 

Insomma fino ad ora non abbiamo impiegati che 
i nustri talenti d’ infermieri +e »di muratori ; il 
resto verrà poi. 

Chiudo la presente ; osservando *che «le Vostre 
lettere mi giongono molto irregolarmente: "Il ser- 
Vizio postale ‘è’ fatto "în ‘un’modo singolarmente 
inesatto, e voi potete immaginarvi quanto ne riesca 
dolorosa la, privazione di vostre notizie. 


Una corrispondenza’ particolare del Courrier de 
Lyon contiene i seguenti dettagli sui lavori ese- 


n Sebastopoli; 16 giugno. 
Alla vigilia: d'un ‘assalto decisivo forse non sarà 
senza .interesse*di avere un'idea ‘esalta dello stato 


| attuale delle opere degli alleati’ e- delle fortifica- 


. zioni esterne di 


i est Sebastopoli, . Dal mare al burrone 
degli inglesile 


nostre trincee sopra una estensione 











— FOPINIONE, GIORNALE POLITICO 





di circa 3 chil. si avanzano parallelamente presso 
a poco alle fortificazioni della. piazza sino a 200 
metri al più dal fossalo'ed in alcuni punti sino a 
60 metri...1l.loro sviluppo totale; comprese. le. pa- 
rallele ed i piccoli sentieri, passa i'49 chil. Essi 
sono, al loro punto culminante e nel luogo più 
vantaggioso per il:tiro, coronate:da 34.batterie di 
cannoni e di mortai che danno la cifra di 350 
bocche da fuoco. 

Queste opere rinchiudono in una rete insupera- 
bile tutta la:parte della ciltà di Sebastopoli difesa 
dal forte della Quarantena all'entrata del porto, la 
muraglia: merlata che parle.da questo forte per 
riunirsi al bastione della Quarantena d'onde fini- 
sce al ‘bastione centrale. 

Come voi lo sapete; _l’inimico possiede ancora 
innanzi di questi forti e di questa muraglia delle 
batterie considerevoli, ;che si sostengono mutua- 
mente e conosciute sotto il nome di Forte Rosso 6 
batterie circolari quando si rimonti dal mare 
lungo la cima della costa della baia della Quaran- 
lena sino al punto saliente del'bastione dello stesso 
nome: ( 

Fra la porta della ciltà.e la facciata sinistra del 
bastione centrale sono collocate: delle altre; bat- 
terie sul versante del burrone che li separa dalle 
Nustre trincee del cimitero: finalmerte un intero 
sistema di batterie che incrociano i loro fuochi di- 
fende il burrone profondo e stretto che discende 
dalle nostre; parallele fra il «bastione* centrale e 
quello dell’ Albero e va, con una rapida voltata, a 
perdersi nel porto } assando di dietro le opere di 
difesa della città, accumulate pittorescamente in- 
torno ad un rialzo per tre quarti circondato dall’ 
acqua, 

Malgrado il breve ma vivo fuoco del 7 e dell'&8 
giugno , la* piazza è» in perfetto stato di difesa. 
L'esterno:delle-fortificazioni è ‘molto intaccato dal- 
l'enorme quantità di proiettili mandati dagli cal- 
leati dopo il 9 aprile; ma i russi hanno collocato 
dietro questo esterno altre batterie ed in maggior 
numero;ancora che prima, le quali sono doppia: 
mente protelte dalle antiche e dalle nuove spalla- 
lure. Quanto agli edifizi ed alle case della ciltà 
propriamente detta, ‘Jetti, muraglie e finestre tulto 
è intatto. Il ponticello in zattare,, che rimpiazza 
quello di battelli @ che collega la città col quar- 
tiere della marina e dell’arsenale, è fuori del tiro 
dei nostri cannoni, 

Le opere e le batterie degli inglesi sono sempre 
ad una grande distanza dal Redan che difende, le 
caserme e l’arsenale; fortunatamente la torre di 
Malakoff prende alle spalle le batterie del Redan 
di modo che quando. noi saremo padroni della 
torre i russi saranno forzati: di abbandonare il Re- 
dan. In allora il bastione dell'Albero ed il bastione 
centrale schiacciati dal fuoco dominante delle bat- 
lerie di Malakoff e del Redan non potranno resi- 
stere e lutto il vasto sistema di fortificazione di cui 
sono il punto culminante sarà forzatamente eva- 
cuato dal nemico, 

Attualmente che siamo padroni del Mamélon 
Vert e delle; opere bianche ; il nemico mon pos- 
siede più sulla parte meridionale se non un gruppo 
di case all’ estremità sinistra di Sebastopoli all’in> 


| gresso del burrone di carenaggio. Colà sono sta- 


bilite due batterie che «infilano quasi sil burrone 
malgrado i suoi zig-zag e che ci fanno molto male i 
sopratutto’ nelle» ore »in: cui: si ‘rileva ‘la guardia 
delle trincee. A sinistra di queste due batterie se 
ne trova una mezza circolare già considerevolis- 
sima, attualmente disarmata dal nemico. 4 
Solamente da ‘ciascuna parte ‘ha ‘collocato } per 
così dire, mezzo nascoste dal quaî molto elevato, 
una, fregata;a vapore la cui artiglieria può rim- 
piazzare quella della batteria disarmata; Di là alla 
facciata destra «di Malakoff: havvi: uno spazio di 
circa 1,000 metri interamente sguernito .d’opere; 
ma all’ indietro sonos messi di ‘fianco, su:disuna 
linea che. parte dall’ arsenale, i quattro vascelli a 
tre:ponti;rimasti «sallarflotta russa; Essi sono lì per 
ispazzare il terreno innanzi alle nostré opere fra il 
burrone:di, carenaggio: e: Malakoff; terreno del 


Testo ora poco considerevole, giacchè da’ otto. 


giorni abbiamo costrutte tre nuove parallele che 
si estendono sulla destra del Rialzo Verde sino al 
Piede di Malakoff:e%divlà al Carenaggio. 
All’angolo della facciata destra ‘di Malakoff l’i- 
nimico stabilì» più batteria flor’ di terra destinate 
a coprire di mitraglia tuttele vicinanze della torre 
dal (porto «sino ai punti ‘più salienti che‘ fanno 
faccia al Mamelon vert In quanto al declivio ele- 
vato: ed..erto; di: quel rialzo suicui si trovano le for- 
lificazioni di Malakoff esso è coperto di batterie 


sovrapposte» le une alle: altre: La facciata>sinistra 
i è non meno scoperta e formidabilmente armata e 


difesa. ) } 

Quanto a noi, costruiamo in ogni parte del Ma- 
melon wert batterie di pezzi del'più: grosso calibro. 
Egli è probabile che questa sera tutto sarà ter- 
Ininato e;che. ventiqualtr” ore ‘dopo ‘saremo ‘ini si- 
tuazione di dar*l’assalto: tutto dipenderà dai ri- 
sultdti; ottenuti dalla nosyra artiglieria. 


_—_rr&———mx—+——r——- 
STATI ITALIANI 


STATO ROMANO 
Roma, 27 giugno. Sono giunti a Roma il re di 
Portogallo ed il suo fratello duca di Oporto. Essi 
furono a visitare il papa nel Vaticano. 


STATI.ESTERE::...,. 





e BRancia 3. ì 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 





Parigi, 29 giugno. 
Nulla ancora dalla Crimea 6 nulla’ vi sarà per: 


qualche giorno perchè quanto più si procede tanto 
d 


- 





ir eni - 


maggiori si fanno le difficoltà. Il generale Pélissier 
capisce che è inutile sacrificare lanta brava gente 
senza una probabilità di successo. 

L'oggetto delle:.conversazioni fu il discorso di 
lora Lyndhurst e la risposta del ministro Glarendon 
il qudle fece strabiliare alquanto asserenndo che 
l'occupazione dei principati danubiani per parte 
dell'Austria è un alto per cui questa potenza sortì 
dalla neutralità ed entrò nella politica attiva delle 
potenze occidentali. Innanzi ai faiti questa dichia- 
Fazione non è/altro-che ardila, giacchè se l’Austria 
avesse voluto essere francamente alleata. essa 
avrebbe preso parte alfa guerra, non:disarmerebbe 
e non dichiarerebbe ch'essa mantiene le qualtro 
garanzie appunto nel momento in cui la Fraficia e 
l'Inghilterra dichiarano formalmente che si riten- 
gono svincolate dai loro impegni per la. rottura 
delle conferenze: e' che le quattro basi’ delle garan: 
zie mon saranno forse mantenule. 

Il.gabinetto di Berlino cerca sempre. ad. inten- 
dersi colla Prussia, ma-è assai difficile che siano 
abbastanza d'accordo per poter sottomettere qual- 
che proposizione comune alla dieta; Lettere di 
Francoforte che emanano da una sorgente rispet- 
tabile, dicono che .ipiccoli stati della Germania che 
prima avevano esitato si sono rassodati’ e propen- 
dono manifestamente per la politica prussiana, 
L'idea di disarmare gradisce. loro perchè. con 
questo si sollevano le loro finanze. e quando l’Au- 
Stria volesse ancora far mostra di sostenere una 
politica contraria non troverebbe due voti che la 
seguirebbero nella confederazione. 

Da questo lato pertanto la situazione è ‘assai 
netta, ed ecco presso a poco quello che dicono gli 
stati della Germania: noi siamo? soddisfatti che la 
Russia abbia adottati i due punti di garanzia, noi 
desideriamo che si arrivi ad.intendersi anche sui 
dué altri, ma questi non ci riguardano più diret- 
tamente, essendo i nostri interessi posti ‘al-sicuro 
dai due primi punti. Un solo caso potrebbe. modi- 
ficare la situazione , e cioè quando la Russia at- 
taccasse l’Austria; ma'questo non accadrà. |. 

L'apertura della sessione si’ avvicina. Qui si è 
molto preoccupati e si discute un maggiore libertà 
degli anni scorsi. Pare che il corpo legislativo do- 
vrà occuparsi del prestito e di muove leggi d’im- 
posta. Intorno a_ quest’ultima pare che non siavi 
partito preso sinora e potrebbe darsi che fossero 
anche aggiornate, avendo tempo ed agio di prov- 
vedere:col-prestito di750 ad:800 milioni; 

L'altro: progetto che preoccupa di più è il ri- 
chiamo di 140 mila uomini per anticipazione sulla 
classe prossima; le,.popolazioni e specialmente 
nelle provincie ne sono.inquiete e.vedono «la mi- 
sura con gran dispiaceré. Ciò peraltro è necessario 
perchè Pélissier dimanda rinforzi. Si sono. man- 
date due divisioni che s'imbarcheranno a. ‘Toulon 
che formano un. effettivo, di .16 mila somiffina il 
generale vuole 50 mila! uomini, ETA. 

— La Presse pubblica alcuno delle corrispon- 
denze del maresciallo Saint-Arnaud, la raccolta 
delle quali viene pubblicata in un volume. Queste 
corrispondenze cominciano dal momento’ in cui 
Saint-Arnaudfu nominato luogotenente, e continua- 
no fino alla vigilia della sua morte. La parte che 
fu data dalla Presse è quella scritta mentre si stava 
organizzando la spediziono della’ Crimea, tocca 
dell'incendio di Varna e finisce dopo la » battaglia 
dell’Alma. In queste poche lettere si vedè eminen- 
temente .il soldato; inquanto all’uomo'politico lo si 
adombra appena e non tanto per poterne profferire 
un giudizio. 


et h 


BELGIO 
$. M. il re,dei belgi parte lunedì 2 luglio per 
l'Inghilterra. Esso andrà a dormire ad Ostenda e 
s'imbarcherà al mattino dopo per Douyres. 

Le LL. AA. RR. il conte‘di Fiandra e la princi- 
pessa Carlotta accompagneranno. il loro augusto 
padre in questa visita alla regina Viltoria. 

L'assenza di S.. M. sarà. per quanto dicesi di 
quindici giorni. ? 

INGHILTERRA 

Londra, 28 giugno. Il ministro della guerra, în 
risposta ad un’ interpellanza del duca di Rich- 
mond, dichiarò nella camera dei lordi che i sol- 
dati in Crimea riceveranno doppia: paga sino a 
tanto che rimangono in servizio attivo. Quest’ ag- 
giunta ;però “non‘ sarà :sborsata direttamente ma 
impiegata per conto del soldato presso una cassa 
di risparmio;e pagata in addizione‘alla pensione 
cui potesse avere un titolo. In caso di morte l’im> 
porto ; depositato, sarà) consegnato Valla famiglia. 
Lord Panmure espresse la speranza che questo ge- 


i neroso procedimento: indurrà molti giovani’ ad ar- 


ruolarsi nell’ esercito, A 

Il:capitano Lyons della. Miranda: morì a Co 
stantinopoli in conseguenza, di una ferita nella 
gamba per effetto di: una palla di carabina stando 
sul tamburro delle ruote del suo vapore. Egli non 
credette la sua ferita grave abbastanza per abban: 
donare il suo posto, ma il ritardo dei soccorsi del- 
l'arte-gli fu fatale. Egli aveva appena 36‘anni, ed 
era il secondo figlio dell’ ammiraglio Lyons. Aveva 
già servito con molta distinzione l’anno scorso 
colla sua nave nel mar Bianco, e fu quello che 
diresse. con molto calore ed abilità le spedizioni di 
una squadra volante nel mare di Azoff. 

pure mortoin Cfimea d? improvvisa: malattia; 

seconda alcuni giornali, di cholera , l'’aiutante ge- 
nerale Estcourt, addetto allo stato maggiore di 
lord Raglan, nell'età di 54 anni. Egli fece tutta 
la campagna in Crimea godendo sempre buona 
salute , e anche:le ultime suellettere erano assai fi» 
duciose ed assicuravano che Sebastopoli sarebbe 
istata. presa fra.non:molti giorni. TE ; 

Londra, 29. 1l Times d'oggi annunzia , ma non 
in modo positivo, che lord Raglan avrebbe. do- 


mandato d’essere surrogato, nel comando in'capo- 


dell’armata inglese di spedizione dal gent Limpsoc. 
*: 















ci AUSTRIA î 
Una corrispondenza da Berlino 26 giugno della. 
Gazzetta d’Augusta annuncia che l'imperatore. 





d’Austria si recherà verso la fine del,mese di luglio 
in Lombardia, e sarà accompagnato nel.suo viaggio 
dal conte di Rechberg, che riassume le sue fun- 
zioni di amministratore civile presso il maresciallo 
Radetzky. 

Un altra corrispondenza da Vienna 95 giugno 
assicura che il gabinetto austriacu liene fermo ai 
quattro punti esi riserva di esaminare quelle altra 
domande. che le potenze alleate crederanno di fare 
in'‘\aggiunta,; nel ‘caso di ulteriori negoziazioni. 
Essa ‘annuncia anche l'accordo stabilito fra l'Ad- 
stria e la Prussia, 0 almeno prossimo a ristabi- 
lirsi. ì À 

La riduzione dell’armata austriaca è confermata 
da nuovi dispacci di Vienna, che non lasciano più 
alcun dubbio su questo falto, La Gazzetta di 
Slesia aggiunge che, stante la dislocazione Pad 
l'armata, il comando generale già confidatora ge- 
nerale Hess sarà soppresso. Tutli i comandanti di' 
armata ritorneranno sotto gli ordini diretti dell’im- 
peratore. Il terzo corpo lascierà la Transilvania P 
per tornare in Moravia. 

TURCHIA_ 

Costantinopoli, 21. Dal 18 ‘corr. in poi: sono 
qui giunti 2000 feriti, è fra i medesimi il capitano 
Lyons della Miranda; Regna grande abbattimento 
per le notizie della Crimea; mia la ‘borsi non ébbe 
variazioni. 4 

ll baroné Koller e.lord dA WAY sono andati. in 
campagna. È comparso dinu vo il cholera. \v- 

(Disp. elett. dei fogli 
| MAR: BALTICO 

Stoccolma 23. IlPost-Tidningen ha notizie di 
Helsingfors, giustafiB' quali gl’ibglesi avrebbero 
bombardata Hango e (distrutta la stazione telegra- 
fica. I russi ‘convengono. ora«sche' il battello del 
Cossak ‘aveva inalberata» ‘bandiera parlamentare ; 
ma ‘sostengono che temevano “uno stratagemma 


TI 


qust.) 


per sorprenderli; ‘ 


ae 


__—_—_—ttt 
NOTIZIE DEL MATTINO 


è SVIZZERA È 
La commissione del consigliò degli stati intari: 
cala dell’ esame del budget del 1856 trovasî ra- 
dupata in Bexna. Il progetto del consiglio federale 
dà un introito di fr. 16,255,000 ed un’ uscita di 
fr: 16,245,000, quindi un sopravanzo attivo di fr. 
110,000. Fra le spese straordinarie dell’anno pros» 
simo figurano 300°fr. per campi militari, 60,000 
per, compartecipazione della‘ confederazione alla 
strada del colle di Merouve, 47,000 per ammobi- 
gliamento del palazzo federale, 
AUSTRIA 
Negli atti uffiziali venne pubblicato il seguente 
ordine d'armata : ) 
« Con gioia colgo il primo istante possibile per 
restituire alla loro patria ed alle loro famiglie i 
soldati di riserva chiamati ‘sotto 6 armi allò Scopo 
di completare la III e IV armata, loro esprimendo 
inoltre ‘la mia piena soddisiazione: L 
« Sebbene i più de'medesimi fossero già in rap- 
porti civili, mariti e padri di famiglia, tutti accof- 
sero sullecitamente. all'appello lor fatto, adempi- 
rono puntualmente ‘a’ loro ‘doveri è corrisposero 
pienamente alla loro destinazione con suna con- 
dotta ed>un' servizio esemplari* = ora essì attende= 
ranno a' loro doveri quali cittadini così fedelmente 
ed onestamente; comè' lo ‘fecero nella qualità di 
soldati. 
« Leopoli, il: 24 giugno 1855: AD) 
« FRANCESCO GIUSEPPE M. p. » . 
ì PRUSSIA- 9 
fè Potsdam, 29 giugno.-Sua maestà il re ebbe ieri 
Nuovamente un leggiero assalto di febbre. '* 0» 
(Corr. Ital.) « 
----TT.T..::«::-:-iii 
. . . 
Dispaccio elettrico 
Notizie ufficiali del corpo di spedizione. } 
Un dispaccio elettrico del generale” Alfonso La- 


marmora, del 30 giugno, reca che il giorno 29 p. p. 
i casi di cholera erano ridotti a 19; 


G. RomsaLno Gerente. 








CAMERA D’AGRICOLTURA E COMMERCIO ; 


Borsa DI commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di. cambio. . È 
Gorso autentico - 2 luglio 1855. 
Fondi pubblici ti 
1819 5 0/0 18.bre — Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa;in cont, 86 ; © 
1849 » 1genn.—"Contr: del giorno prec. dopo 
la borsa in;c; 85 85 15 î 
Contr. della matt. in'c. 84 90 
1 dic.— Contr. della matt. in et 85 25 
Fondi privati ‘ 
Az. Banca maz.—Contr. matt; in: li. 1214 p. 110 
; 1215 p. 15 agosto 
Ferrovia di Cuneo — Obbl, 1 genn. — Contr.della 
matt. in lig. 358 p. 31 luglio 
Ferrovia di Pinerolo — Contr, del giorno preced. 
dopo la borsa in è. 251 . CS 


xi 


1851: » 


Cambi tria E 

Per brevi scad. Per 3 mesi 
Augusta... .. . 9253 © B621. d: 
Francoforte sul Meno 212 si 
Lione. >... 199.15. dr 
Londra .. | 24871 
Parigi... 99.15 ui 


Torino sconto . 
Genova sconta . 























PUBBLICAZIONE DEGLI ANNUNZI.. 


chel giornale L'OPINIONE 


Col. giorno 30 giugno 1855 essendo scaduto il contratto che 
l’amministrazione del giornale aveva conchiuso col sig. Domenico 
Mondo per la pubblicazione degli annunzi nella quarta pagina 
del giornale l'Opinione, Vamministrazione del giornale stesso pre- 
viene il pubblico e principalmente coloro che desiderano far pub- 
blicare qualche annunzio nel giornale dal 4: di luglio in avanti, 
affinchè, per quest'oggetto, si compiacciano dirigersi alla segre- 
teria dell'ammmistrazione posta nello stesso ufficio del giornale, 
contrada: della: Madonna degli Angeli, n. 13, secondo cortile, per 
le opportune intelligenze. | 

Il prezzo delle inserzioni è eosì stabilito: 

er ogni linea e per una sola pubblicazione Cent. 25. 

Per gli avvisi che devono riprodursi si farà un ribasso e 
per le inserzioni che. dovessero entrare nel corpo del giornale 
si prenderanno di caso in caso gli opportuni concerti. 


SON! 





Annunzi speciali 
‘per le camere ed appartamenti. 
da affittare 


In una vasta città come è Torino , dove per le circostanze speciali portate 
dalla numerosa emigrazione politica occorrono frequentissimi cambiamenti 
negli alloggi, massimamente nelle camere mobigliate , non si è potuto finora 
ottenere un sistema di pubblicità che fosse vantaggioso e comodo ugualmente 
per il locatore e per chi vuel farsi locatario. 

A provvedere a questo intento sarebbesi determinato. dall’ amministrazione 
del giornale l’Qpinione di assegnare uno spazio apposito e proporzionato al 
bisogno nella, sua quarta pagina, dove in breve momento possansi: leggere i 
locali e le abitazioni disponibili, senza avere l’inéomodo di perlustrare ad uno 
ad uno i canti delle contrade per leggervi i talvoltà indecifrabili bigliettini coi 
quali. è eostunie sino ad ora di annunziare le camere e gli appartamenti da af- 


50 ['TIRAGGIOdel Giornale LA: PRESSE 


tfr; Stabilita dal 1° luglio 1836. 


u 


1836: 9,931. Dopo 6°mesì dî ubi iGazione: 

ne Ritira 7 (RICE i La du 

1898. ,300) Lotta contro la coalizione: Thiers, 

1839... 9,550) Guizot, Berryer, Ledru-Rollin. 

1840. 13,485. RSI dan 

1841. 18,485. , 

1842. 15,170. 

1843. 16,092 

1844, 16,895. 

1845. 22,971. Ingrandimento del formato, 

1846. 25,770. 

1847. 32,300. Opposizione al ministero Guizot. 

1848. 63,869. Rivoluzione del 24 febbraio. 

1849... 84,779. 

1850. 21,479. 

1851. 21,286. 

1852. 18,857. 

1853. 22,782. 

1854. 41,237. Tiraggio in 2 oré; 5 composizioni. 

Tiraggio al 31 disembre 1853 22,782. 

» » 31 »I (1854 41,287. 

DALAI Soprappiù 18,455. 

Tiraggio medio del mese di maggio 1855! . 43,695. 


. Tra i giornali francesi, la «PRESSE è quella che 
tira il maggior numero dir copie , e nello scorso 
mese di maggio ha stampato un milione trecento 
diecinove mila ottocento c'nquantasei copie (fogli 
1,319,856). Essa paga al pubblico tesoro per diritto 
di timbro la somma di cento quattro mila quattro- 
cento franchi (104;400 fr.). 

Nel 1854 .il numero dellé copie stampate ascese 
a dodici milioni quattrocento: quarantanove mila 
cinquecento sessantotto: copie '(12,449,568. fagli) , 
ed aveya sborsato al tesoro pubblico pel umbro la 
somma di novecento novantasei mila settecento 
settantaquattro franchi (996,774 fr.). 

Il'suo tiraggio si eseguìsce mediante cinque com- 
POSIZIONI che girano simultaneamente Sopra ein- 
que macchine a quattro cilindri, eseguite da Ippo- 
lito Marinoni con-brevetto (s. g: d. g.) perla mac- 
china cosidetta presse universelle. presentata. al- 
l'esposizione universalé. 

Ognuno può tutti i giorni assistere dalle ore 4 1]2 
alle 6 112 al tiraggio del giornale La Presse, indi- 
rizzandosi via Montmartre, 123, ‘ai signori Serrière 
e C., lipografi del piccolo Libro officvale dell'espo- 
sizione universale: : 


UFFICIO PER GLI ABBONAMENTI 
Strada Montmartre N. 123, a Parigi. 


Prezzo d’associazione: Fr. b4 all'anno. 


Comparazione del prezzo dei seguenti giornali: 


Dipartimenti 

2 mesi Differenza 
Journal des Débats . Fr. 80 Fr. 26 
Constitutionnel: ... 1%» 64 » 10 
Sièele OR 800 fan OO » 10 
Pays < » 56 » 2 
PRIree UT: TIVA SB » 10 
Assemblée Nationale +7» 164 » 10 
Universi. iu. sai 66 » d2 
Gazette de France » 06 »-12 
Unioni... » 68 » 14 





Si vendono all'Ufficio dell’Opinione e ‘presso 
+ i principali librai: 


INTRODUZIONE 


ALLA 


STORIA DEL SECOLO XIX 
. ‘di G. G. GERVINUS 
Traduzione dal tedesco di P! PEVERELLI. 
Prezzo L. 2 50. 


Questo libro che espone in modo chiaro e 
succinto la situazione politica dell’ Europa, 
benchè scritto prima della guerra, tràtta della 
questione orientale con singolare acume e 

revidenza, acquista maggiore interesse per 
a pubblicazione del 1° volume della storia 
del secolo XIX dello stesso autore, del quale 
si sta pure preparando la traduzione. 
da E 





fittarsi. 
Questa pubblicazione, quando passasse nelle abitudini del paese, avrebbe una 
incontestabile utilità, fra le quali non sarebbe l’ultima quella di far cessare la 
servitù imposta 2d alcure case, perle quali la pulizia delle muraglie e l'armonia 
delle tinte sarà sempre un vano desiderio , ed è ‘perciò che l’Amministrazione 
del giornale, volendo , per quanto è.in lei} promuoverla e favorirla; ha stabi- 
lito per questi annunzi speciali una riduzione di prezzi. 
Ritenuto perciò che l’annunzio di vna camera d’affittare possa costringersi in 
tre o quattro linee al. più, la di lui pubblicazione nel giornale per tre giorni 0 
consecutivi o interrotti, compreso in essi un giorno festivo , in cui il giornale 
si distribuisce a 5,500 esemplari, si farà al prezzo di . . . . . + L. 1 
‘Per la pubblicazione in tutti i giorni della settimana, ovvero per sei 
giorni in due settimane, compresi due festivi... +. +... + +0.» 1:50 


Quando per circostanze speciali, trattandosi di appartamenti grandiosi od altro 
la cui descrizione od indicazione richiegga un maggior spazio, il pr o dell’an- 
nunzio sarà accresciuto ugualmente in proporzione del numero a vee delle 
linee occupate, ma soltanto nella usura col presente stabilita. 


. 


i prsazisionicizi puitsdi 


STORIA DI VENEZIA 


dal 1797 sino ai nostri tempi 
pr: P. PEVERELLI. 

° ‘Duè volumi. — Prezzo L. 8. 

È un quadro completo della, dominazione 
austriaca sulle rive ‘dell'Adriatico nel nostro 
secolo, interrotta per poco tempo dal Regno 
d’Italia e dalla rivoluzione del 1848! 


LA ZINGARA 


EPISODIO ROMANTICO . 
DELLA GUERRA UNGHERESE 
di P. P.— Prezzo Cent. 80, 


d , O P A 
Corriere della Sera 
' GIORNALE QUOTIDIANO ‘. 
ANNO III: 
In Torino un mese L. 1; domicilio L. 1 25. 
In provincia L. 1 60. Un trimestre L. 4 50. 
;Mercè le raigliorate condizioni del Giornale e lo 
disposizioni prese; l'amministrazione trovasi in ; 
grado di far sì che l'Espero giunga nelle provineie 
nel tempo stesso dei giornali di gran formato che 
si pubblicano în Torino alla maltina. 

Gli abbonamenti si fanno mediante vaglia postale 
diretto alla Direzione del giornale in Torino, via 
> Stampatori, N° 3, tipografia Arnaldi. 2 
‘© TrboGrarid peLl'OPINIONE 
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Anno VII-1855 -N.180 I} 0P | 








»iToripox ss ossitna Anno La) Semestre L.22 Trimestre Li.le 
Provincie . . "RAS id. » 44 id. ».2 id. v4 
Svizzera e Toscana |. : id.» 54 IC » [30 id » È 
SEBRORE id. » 58 dd. |» 32 id » 17 
Belgio ed altri Stat] è id. » 62 sd. »' 4 jd è 18 
È AVVERTENZA danubiani’, Ta Russia con molta abilità e con 


Il foglio di ieri, 2 luglio,,fu per isbaglio 

ubblicato colla data del 1° Tl foglio d'oggi 

porta îl N. 180.în continuazione del prece- 
leche doveva avere il N. 179. 


srotrrtoztiioccrio pi o dl Sali. 


}.-o1l TORINO 2 LUGLIO 











L'AUSTRIA 
E LE POTENZE OCCIDENTALI. 


La politica austriacà fu'argortietttò di ‘ina 
lunga discussione nella camera dei ‘lordein 
Inghilterra, é sebbene non siasi fatta alcuna 

3 proposizione, nè siasi venuto ad alcuna vo: 
tazione, pure il risultato fu disastroso perla 

| riputazione dell’ Austria, se pure questa po- 
tenza ha ancora un avanzo di riputazione 
che possa essere intaccato. 

Lord Lyndhurst fece un’ esposizione della 

| politica austriaca, nella quale la malafede , 
le tergiversazioni, gli accordi colla Russia 
| del gabinetto austriaco ‘sono’ delineati con 
' molta evidenza. Lord Clarendon intraprese 
una specie di difesa dell’ Austria, ima quale 
difesa? Per la parte difesa essa è ancora più 
disastrosa dell’ accusa. Per giudicare dello 
spiritoida,cui fu dettato il discorso .di lord 
Clarendon, basta allegare le parole: da:lui 
| pronuniliate nell’ esordio. Egli disse: 


i Nella prima parte.del suo discorso îl mio:nobile 
e dotto amico (ford Lyndhurst) fece, come non 
poteva essere altrimenti, un'abilissima e lucidis- 
sima esposizione, ma io non: comprendo che possa 
emergere qualehe ntilità pratica dal suo procedi- 
mento, e dalla censura che egli ha espresso in- 
torno al contegno dell’ Austria. 


*/ Afferma dunque lord Clarendon che il suo 
«collega nella camera dei pari non ha torto 
‘nel fondo, ma pecca soltanto pet la forma e 
l'opportunità. Infatti, dacchè 1’ Inghilterra 
non'ha.l’ intenzione nè motivo. di dichiarare 
‘la guerra direttamente all’ Austria, lord Cla- 
rendon non. trova neppur ‘conveniente d’ir- 
ritarla col rinfacciarle la'sua doppiezza , la 
mancata fede ai trattati. 
| Giacchè non si può avere! l’ Austria ‘per 
alleata, la politica del governo inglese si 
accontenta di non averla per avversaria e di 
non far nulla dalla sua parte che possa es- 
‘ sere considerata come un’ ostilità, 

Simili proponimenti sono prudentirin poli- 
tica, ma in un paese libero come:l’Inghil- 
terra, ove regna sovrana: l'opinione pub- 
blica, ne è impossibile 1’ esecuzione. 

La discussione della camera dei lordi : 
nella quale il solo segretario di stato per gli 
stati esteri sorse a difendere l’ Austria e la 
stessa sua difesa risultò. un’ acerba.ironia x 
ne è la prova manifesta. 

L'accordo dell’ Austria: colla Russia; ‘di 
cui noi ‘abbiamo più volte somministrato’ le 
più evidenti dimostrazioni, è anzitutto messo 
in chiaro da lord Lyndhurst: 


Allorquando le trupperaustriache,diss’ egli, die- 
trò un trattato colla Porta èntrarono nei principati 


re 1 9_1ug1yz:itu17uuz 
APPENDICE 


EPISODIO DELLA STORIA DEL FARO 
D''EDDYSTONE 


(Vedi N. 1175) 


Il primo giorno dunque lo passai' piacevolmente 
ed ero lieto di quella nuova- condizione ‘di vita; 
quando venne la sera. Il mio compagno ed io 
montammo allora‘sulla cimavdella‘torre', ed egli 
m’insegnò ad accendere ‘eda governare la ‘luce 
del farò. Dopò quesia lezione, ristueco di que’suoi 
Dedanti ‘ammaestramenti, lo: lasciai; per !seender 
giù nella cameretta. La prima parte della notte; 
doveva vegliarla lui ; vio; la ‘seconda, } 

Cominciai allora \a provare il sentimento della 
Solitudine! Sulle' prime, ‘credelti che ciò fosse un 
effetto della’ novità. Cercando degli ‘occhi attorno 
a me qualche cosa, ‘con. cui ‘potessi occuparmi, 
Imi venne vista la biblioteca del mio compagno , 
se si può chiamar biblioteca una ‘dozzina «di vo: 
lumi' disposti sa di un’assicella. Erano gli Eroi 
scozzesi, ‘i Viaggi d'Anson, una Storia di Scozia, 
il famoso Viaggio del Pellegrinore due 0. tre 
altri libriciattoli , di cui non mi! ricordo : più il 
nome. Nella mia \fanciullezza,, (avevo letti; alcuni 
di cotesti libri ; gli altri non mi sembravano inte- 
ressanti:;:per le letture religiose non avevo mai 
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grande intelligenza politica dichiarò che avrebbe 


agito ‘nella difensiva. (Ciò equivaleva ad'una pro-- 


posizione fatta al: governo austriaco di’ assumere 
la parte di neutrale.;\e questa proposizione fu ‘as- 
sentita. e. praticamente accettata. dall’ Austria. I 
russi approfittarono dell'occupazione austriaca dei 
principati per mandare le loro. truppe in. Crimea 
o mentre noi ci baltevamo in Questa. penisola per 
“na causa nella quale I’ Austria è. ancora più in- 
teressata di noi, questa potenza sì stabiliva quie- 
tamente nei principati, tessendo innumerevoli note, 
memorie ‘e lettere indirizzate alle diverse potenze 
germaniche, e-intrecciando una complicazione di 
negoziazioni): a fronte delle quali tutte :le ambagi 
«lella nostra corte di cancelleria; anche nei suoi 


\beggiori momenti, sarebbero un modello di sem- 


plicità e sincerità. 
A questo proposito lord Lyndhurst è an- 


cora più esphcito nel ‘seguente passo del 
suo discorso: 


Havvi una fola popolare fra i marinai , di un 
navigatore che vide in distanza una bandiera , da 
lui ritenuta amica ; egli volse il suo cammino’ fa- 
cendo vela verso la medesima; quando ad un tratto 
la strana nuve scomparve 6 si face vedere in altra 
regione dell’orizzonte; il navigatore volgendo ‘an- 
cora la sua-nave, ‘tenne dietro all'apparizione, fin- 
chè questa scomparve del. tutto, lasciandolo in un 
inare sconosciuto, circondato da scogli e. banchi 
di sabbia, abbandonato alla propria energia e ai 
proprii mezzi, Non voglio menzionare il nome 
dato a quello strano vascello, perchè potrebbe es- 
sere considerato come un’ offesa personale; ma 
pure tale è il'modo col quale ‘1’ Austria ha agito 
verso i suòi alleati! Io' credo chel” Austria ‘ha un 
segreto accordo colla Russia, ‘che%in seguito al 
medesimo-essa ha ritirato le: sue forze dalla ‘(Gal- 
lizia e ‘da altri luoghi, e che queste due potenze 
hanno conchiuso sostanzialmente un. trattato di 
neulralità. 


Le illusioni, cui si sono abbandonate le 
potenze occidentali riguardo all’ Austria, 
sono pure messe in evidenza da lord Lynd- 
hurst. Egli cita è questo proposito: il :Moni- 
teur del 19 aprile che in-riguardo al trattato 
del 2 dicembre contenevaî il seguente passo: 
« Infatti se queste negoziazioni falliscono, 
l'Austria la di cui alleanza diventerebbe 
allora offensiva; entrerebbe nell’ azione 
armata, eil peso della. sua.spada otter- 
rebbe presto ella guerra ciò che la sua 
influenza:non potò raggiungere: nelle con- 
ferenze,:Le potenze .alleate.sanno , che; se 
l'Austria: non riesce nel suo nobile sforzo 
di patriotismo europeo , essa. combatterà 
risolutamente colle medesime. L'adesione 
delle potenze occidentali: ad una pace 0- 
norevole. e possibile ‘avrebbe per conse- 
guenza l' appoggio dell’ Austria in. una 
guerra.necessaria e legittima; è quindiun 
atto consigliato dalla saviezza e sarà ap- 
« provato dall opinione pubblica. » 

Lord Lyndhurst Spiega pure come l'Au- 


A A 


stria si.contenne per. sottrarsi a questa.ob- | 


bligazione ,.e siccome il compendiare le sue 
parole, toglierebbe alle medesime la forza, 
farebbe supporre una interpretazione  arbi- 
traria da nostra, parte, vogliamo fiprodurle 





esattamente; quali le rileviamo dal rendi- 
conto. del.Times. Egli disse: 


_——_ ————maccmocmme- 


avuto gusto. La biblioteca del vecchio guardiano 
non fu quindi sconcertata. 

Stavan: sospesi? alla parele, due .cannochiali;; 
sticcatili, li disfeci e mi misi a ripulirli ; non già 
che n’.avesser «bisogno ; ma quest: occupazione 
mi fece passar: qualche tempo: Apersi. i. vari.ar- 
madi e ripostigli, che sì-trovavan nella camera;; 
ma-non scoprii che-un ‘volume ‘d’ incisioni rap- 
presentanti i vari.segni del faro ed un-libro spie- 
Balivo di questi disegni, gli. abiti del. mio -com- 
pagno, parecchi utensili da falegname ed-altre ba- 
Galelle: da: nulla.iNon c'era di che scaldarsi l'.im- 
maginazione, .Risolsi però di non lasciarmi abbat: 
tere e, benchè non avessi fame » scesi. giù nella 
sala,.in cui stavano le Rostre proyvigioni,; e presi 
un-pezzo.di.salame.. Dopo averlo mangiato con 
saporito: piacere; mi’ feci un bicchiere di, grog; 
accesi la pipa e. rimontai.il. congegno della cas- 
setta. sonora. Cercavo delle distrazioni. 

Poco.a poco il pensiero:si portò sulla. mia. vita 
e sulle avventure passatez.Il momento mi pareva 
opportuno , - per, cominciar.-un' impresa ,; di. cui 
avevo.già da un pezzo formato il progetto , ma.a 
cui la miaindolenza non mi aveva. mai lasciato; 
dar - mano.  Trattavasi. di. scrivere le, mie me- 
morie. Quest’ idea. mi. colmò di gioia. e. cercai 
subito;come avrei cominciato ; ma; io aveva già 
fumato due o tre volte piena la. pipa,.la- mia sca- 
tola aveva già ripetutamente fulti sentire i suoi ri- 
tornelli, ;e mi ‘accorsi che il tempo era corso non 
lentamente ; fra un'ora; avrei dovuto cominciar la 
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cere. Io sono contentissimo ..... ; 
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1128 aprileil contemual dichiarò in precisitermini 
che la proposizione fattà.dagli alleati era un ragione- 
vole è conveniente modo di assestare la pace sulla 
base'dei' quattro punt » che le proposizioni dellà 
Russia'èranò affatto insufficienti Mi pare chè fiulla 
non vi.sia di ‘più: chiafò (e. preciso. La Russia ‘ha 
rifiutato ciò che secondo iil conte Buol era ragio- 
nevole e conveniente, l’ Austria perciò, secondo 
l’ interpretazione data. al, trattato. del 2 dicembre, 
era obbligata a prendere misure altive in unissono 
e concerto coll’ Inghilterra e la Francia, Ma quelli 
che vengono a questa. conclusione non. sanno 
quali siano le risorse della diplomazia e delle ne- 
goziazioni tedesche, Dopo qualche tempo si tenne 
un'altra riunione ; ® Austria fece’ una ‘nuova 
proposizione dicendo, che la riteneva soddisfacente 
tanto perla Russia come»per gli alleati se 

Alcuni asseriscono che il conte Buol doveva sa- 
pere che gli alleati‘ non Potevano accettare in al- 
cun modo, quella proposizione, ma io non voglio 
asserirlo. Gli stessi che sostengono quell’ asser- 
zione aggiungono che l’Austria ha fatto quella 
proposizione unicamente colla vista di sottrarsi 
alle obbligazioni del trattato: Non voglio fare 
quest’accusa. Sono tenuto a credere che il conte 
Buol è un uomo d’onore; e un'tal modo di pro- 
cedere sarebbe. biasimevole. Eppure la situazione 
delie cose. è veramente straordinaria. Come «era 
possibile che l’Austria dopo il 26 aprile polesse 
imaginarsi che le potenze alleate avessero ad ac- 
consentire a rinnovare le conferenze ? Ciò sarebbe 
stata una ‘cosa affatto oziosa ' e ‘così perfeltamente 
inutile, che.esse erano pienamente giustificate a ri- 
gettarle e non poterono: adottare un. altro: conte- 
gno. Havyvi quindi un motivo plausibile per. cre- 
dere — sebbene io non voglia crederlo — che 
l’Austria con tulta la sua abilità nelle negozia- 
zioni combinò quell’ ultima sua proposizione ben 
conoscendo che non sarebbe Slata accettata, onde 
avere un decente pretesto per soltrarsi alle obbli- 
gazioni del trattato del 2 dicembre. 


Intorno alle conferenze l’oratore inglese 
opina che l'unica potenza, la quale ne abbia 
tratto vantaggio, è la Russia. Egli caratte- 
rizza nel seguente modo le negoziazioni e i 
negoziatori, 


Nelle conferenze .i plénipolenziarii dalla parte 
degli alleati erano quattro contro uno, la Russia. 
In primo luogo;verano il lento e cauto austriaco, 
il più vivace ed attivo gallo, il freddo inglese, il 
fino e silenzioso lureo, da una parte, e dall'altra 
l'astuto russo, eppure il russo guadagnò la [corsa 
del campo. Dopo un interruzione di 18 giorni le 
conferenze furono riprese. Dapprima i procédi- 
menti erano segnalati per la massima cortesia, ma 
ora ebbe luogo un singolare cambiamento..Si man- 
tenne la stessa apparenza di cortesia,..e.di modi 
dolci, ma sotto via eravi una corrente di scherni 
e sarcasmi. Furono falte. allusioni non troppo 
lusinghiere per gli inglesi, osservazioni intorno 
ad un supposto desiderio dei francesi di fare uno 
sbarco a Tunisi, e di ripugnanza d’ intraprendere 
operazioni di guerra per parte dell’ Austria; fulto 
ciò sorgeva di quando in quando, e per parte della 
Russia si manifestò visibilmente un'aria di trionfo 
in tutte le successive negoziazioni. 


Queste spiegazioni di lord Lyndhurst ven- 
gono in conferma di ciò che abbiamo asse- 
rito più .volte.e anche ultimamente intorno 
all'errore commesso dalle potenze occiden- 
tali sull’ingolfarsi nelle trattative, e nella su- 
periorità della Russia nel campo delle ar- 
gomentazioni. Il nobile lord viene alla con- 
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mia guardia. Non francava la spesa di metter così 
tardi la mano all’ opera. Pensai che avrei falto 
meglio a salire presso il mio vecchio scozzese 
ed aspettare in sua compagnia il mio turno. 

Lo trovai che-stava leggendo la Bibbia , 6 ciò 
mi riuscì cosa importuna ; non già. che ci, fosse 
alcun, male nel leggere la Sacra Scrittura, ma mi 
diè noia che il mio unico compagno fosse un es- 
sere così.grave, insotievole e, di più, bigcito. 
Venni. quasi ad esser malconiento d’aver accettato 
quel. .posto : Quanto:meno, feci a me. stesso :nolti 
rimproveri per non aver prese almeno delle infor- 
mazioni sul conto del mio futuro, commensale. 
Credo che il veechio s'avvèdesse del mio cattivo 
umore; giacchè depose il libro, mettendo i suoi 
occhiali a mo’ di segno fra le due pagine che ve- 
niva leggendo. 

« — Non siete voì mai, in questa. torre, preso 
dalla noia ? » gli domandai, superando la ripu- 
guanza che io sentiva-per quel vecchio e' seden- 
domi vicino a lui. € Questa vostra è una residenza 
un po’ triste e solitaria. 

€ — SÌ, »' mi rispose egli, con. un’ orribile pro- 
nunzia scozzese ; « qualche volta si sente di esser 
un po'soliqui ; ma iò sarei solo dappertutto, giac- 
chè non ho nè parenti, nè ‘amici, sulla terra. Ho 
imparato 4 bastare ‘è me stesso. 


« — Potreste dunque far'anche senza della mia 
compagnia; ora e sempre'? » Soggiunsi.io. 

« — Non vogliate esser'offeso delle mie parole, 
quando io non ho fatto nulla che vi possa dispia- 
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clusione che agli alleati ‘non rimane altra 
via che di spingere la ‘guerra con tutti ‘i 
mezzi e tutta l'energia onde ottenere risul! 
tati che fiacchino definitivamente la prepo- 
tenza della Russia, e invita lord Palmerston 
a mostrarsi. degno della fiducia che la na- 
zione ha riposto in lui elevandolo al ‘posto 
che occupa, a guisa. dei dittatori romani 
nominati nei grandi pericoli, nelle circo- 
stanze in cui è d'uopo di un uomo di grande 
intelletto e vigore per ristaurare il lustro ‘del 
carattere nazionale. sa RIESI 
Abbiamo già accennato allo' spiritò di iro- 
nia quasi involontaria che le circostanze e 
la. natura de ( 


cose imprintono al-dishorso: 


di lord Clarendod, e al sunto-che ne abbiamo — 
dato nel foglio dell’altro ieri Vogliamo aggiun- 


gere, ancora le parole colle quali il segretario 
di stato per gli affari esteri terminò il suo’ 
discorso, essendo le medesime là più chiara 
spiegazione del suo intendimento e della 
politica che sì pensa di tenere in Inghilterra 


in un prossimo avvenire. Dopo aver detto 


che non può considerare l’Austria come una 
potenza neutrale sino a tanto che tiene oc- 
cupatii principati in forza di un trattato. 
colla, Porta, egli prosegue : Cate 


Ritenuto che le quattro basi dovrebbero essere 
mantenute nella loro integrità, che la terza base è 
Slata reielta, che la responsabilità della’ rottura 
delle negoziazioni a Vienna non ricade sopra noi, 
ma sopra la Russia, noi ci consideriamo intera= 
mente disciolti dall'impegno delle quattro basi. In 
qualsiasi futura negoziazione nòn' vi!è.il menomo 
dubbio che la questione delle quattro’ basi debba 
essere discussa, ma l'Inghilterra e ila: Francia si 
sono riservate il diritto di:entrare in tali, negozia- 
zioni con perfetta libertà e senza legami, e di con-; 
venire sulla pace dietro tali condizioni che possono 
considerare come le più vantaggiose per sè, e che 
meglio fossero giustificate dagli eventi della guerra. 
Signori, fo sono costretto di astenermi dal seguire 
il mio nobilè e dotto' amico per tutto il suo di- 
storso, ina ho cercato di rispondere a tutte le do» 
‘mande a mè indirizzate. Non posso avere alcun 
interesse di cagionare qualche malintelligenza col- 
l’Austria, ‘@ spero di non aver detto nulla, che 
valga a, produrre un tale risultato, Ho dichiarato 
"Che i procedimenti  coll’Austria non giustificano 
Îl biasimo, nè dan motivo "di lode; ma io posso 
dire, che mentre essi non hàfino in alcun modo 
recato danno alle nostre operazioni militari; il loro‘ 
risultato è stato vantaggioso in quanto alla nostra 
futura posizione perchè hanno lasciato la Francia 
e l’Inghilterrà/senza legami e in piena libertà di 
imporre condizioni, di pace {che siano le più van- 
laggiose per noi. k ; 


ti 
ANCORA IL COLLEGIO 


DELLE PROVINCE 


Il signor ministro della pubblicaistruzione 
pare proprio determinato ad incominciare la 
riforma dell’insegnamento col riordinamento 
del collegio delle province. 

La giunta nominala per esaminare la pre- 
sente condizione del collegio ed investigarne, 
i bisogni ha destati biasimi per gl’individui 
che la compongono, ma tutti riconobbero’ 
essere stata utile risoluzione. Nè accenne- 
remmo a’biasimi se non si sapesse che la 














« — Oh, non vado in collera per queste inezie!» 
dissi io, interrompendolo. é Il nostro destino è, 
d'altronde , quasi lo stesso, Allorchè sbarcai 3 0F 
fa un mese, in Inghilterra , trovai tutti i miei pa- 
renti morti e sepolti, mia madre , mia sorella, 
due fratelli ; mio padre li aveva preceduti da ùn 
Pezzo. Io sono solo , affatto solo, nel mondo. | 

« Trista sorte 1 » disse Jo scozzese, con voce 
nasale; « ma colui che misura il Vento all’agnello 
tossato ..... È (RE, 

<—Sì, la so ‘anch’ io; questa massima, » dissi, 
interrompendolo , pet paura ché mi facesse un 
sermone. « Questo è vero. Gli uomini non pos- 
sono, d' allronde , viver sempre. Essi devono tosto 
0 tardi morire. Tuito è per il meglio. Di 

«— Quando si'è ben ‘compresi ‘del ‘Sefiso di 
Queste parole , si trova in esse una gran consola- 
zione, » soggiuhse il mio interlocutore! i 

Erano,così fastidiosi i’ discorsi egli sguardi di 
quest’ uomo ; c’era în tutto il suo aspetto un mon 
so qual freddo sconforto, che io ne sentii V in- 
fluenza fin dal primo momento. ‘Ma non volevo 
lasciarmi vincere da quest’ impressione; chiacchie- 
rai coraggiosamente , ‘cantai una canzone » Misì 
fuori molte eccellenti arguzie e novellai lunga 
mente'sulle avventure della mia vita agitata. ‘Al- 
cuni di questi episodi erano fatli per divertire 
assai. ° 

Ma non venni a capo di nulla. Benchè fosse 
sempre la mia conversazione stata tenùta' come’ 


gradevole, essa non' parve piucesse' al vecchiò. 
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eguale se fosse fatta da due diversi perso- 
naggi, perchè gl’individui che hanno la con- 
fidenza di questo non l’hanno di quello, e 
non si può pretendere che una commissione 
piaccia. a tutti.ed ottenga la generale appro- 
vazione. Vi 

Intanto che la commissione sì accinge 
all'esecuzione del proprio compito, il mi- 
nistro ha adottato alcune disposizioni uti- 
lissime, 

La prima è quella per cui egli ha rinun- 

ciato alla facoltà di nominare gli studenti 
a’ posti gratuiti. Posciacchè è stabilito il 
concorso, fa mestieri di non introdurre distin- 
zioni che valgano a scemare l' ardore agli 
sta ed a sostituire il favore al merito. 
‘ E meglio i posti rimangano vacanti, an- 
zichè concederli a coloro che non li acqui- 
starono negli esami. Chi spera di poterla 
conseguire per protezione , rare volte affati- 
cherà per ottener la borsa gratuita collo 
studio ela disciplina, e nell'interno del cal- 
legio sì avranno gare e dispareri,, poichè 
gli allievi che vi sono ricoverati per proprio 
merito si riterranno, come sono, ‘da più di 
quelli che debbono il posto alla tenerezza 
ministeriale. 

Questa innovazione niuno vorrà adunque 
contestare essere prudente ed utile. Ora un” 
altra ne fu introdotta non meno prege- 
vole. 

Il collegio delle provincie fu istituito al- 
lorchè nell’ateneo non erano che tre facoltà, 
teologica, legale e medica: quindi furono 
fondati i posti per gli studenti di' quelle fa- 
coltà. Gli ‘allievi di matematiche e belle let- 
tere non vi sono ammessi che in numero 
ristrettissimo, invece che si hanno 22 posti 
gratuiti per gli studenti di teologia. 

Per lo passato era tollerabile questo or- 
dinamento,. non, più adesso, che sentesi. il 
bisogno di favoreggiare le belle lettere ele 
scienze ‘èsatte come le ‘altre discipline, e 
costituiscono una parte importante del pub- 
blico ‘insegnamento. 

‘Per rimediare agli inconvenienti inerenti 
a questa distribuzione delle borse gratuite , 
ci vien detto abbia il ministro della pub- 
blica istruzione stabilito che, mantenendo i 
posti divisi fra le province, come è pre- 
seritto, si abbiano però ad. ammettere i gio- 
vani qualunque sia il corso scientifico e let- 
terario che seguono. Le conseguenze di tale 
disposizione sono rilevanti, e v' ha: ragion 
di credete che tornerà proficua agli studiosi 
di belle lettere, a molti de’ quali manca- 
rono finora i mezzi di proseguire gli studi 
e compiere lodevolmente il corso. 
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IMPOSTE ADDIZIONALI 


Dopo la pubblicazione del nostro articolo 

Elezioni ed amposte comunali ci giunsero 
da parecchi comuni ragguagli ed informa- 
zioni, che dimostrano il malessere assai più 
grave di quanto'da noi si.sùpponeva. 
- Scegliamo fra’ molti documenti che abbia- 
mò ricevuti, uno di Castelletto sopra Ti- 
cino. Eeco che ci scrive un proprietario di 
quel comune : 

« Io sono quotato in questo comune di 
Castelletto sopra Ticino di L. 3, e di altre 
L:3.1l mio nipote, e così fra entrambi L. 6 
per l'imposta personale 1855, e mediante 
la sovrimposta divisionale, provinciale , co- 
munale ed aggio le suddette L. 6. diventa- 
tono L. 26 21, come si rileva dall’avviso di 
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pagamento ch unisto. Aggiungo una let: 
tera del sig: venificatore dell'e: contnibuzioni) 
da cui si pò meglio actertate” che” d'atle” 
L. 6 venne portata per sovr'imposta a lire 
26.21. » 

La lettera accennata del verificatore av- 
verte che le sovrimposte divisionali, pro- 
vinciali e locali sommano a 2, 14. 6777057 
lire per ogni lira d’imposta, oltre cent. 04 
per ispese di riscossione. 

Così gli abitanti di Castelletto pagano di 
centesimi addizionali 219 per cento  dell’im- 
posta principale. Non; è. esorbitante ? Ormai 
si dice imposta. principale per dileggio, per- 
chè.le addizionali divennero principali come 
più gravose, e la principale divenne addi- 
zionale come’ quella che rappresenta sol- 
tanto il'23 per 0j0'della somma totale. 

E non si ha ragione di dire. che si grida 
contro le tasse, senza distinguere la parte 
che spetta al governo e quella. che appar- 
tiene ai bilanci delle: divisioni, delle pro- 
vincie e deicomuni? Non si ha ragione di di- 
chiarare essere necessaria la più severa e- 
conomia onde’ risparmiare al contribuente 
un'accrescimento di''tasse che nuoce alla 
produzione ; e lè popolazioni scoritenta ed 
irrita? © - 

Non crederemmo mai di aver.a sufficienza 
insistito sopra questo grave argomento, da 
cui dipende la prosperità e la concordia delle 
popolazioni; che la reazione cerca di. com 
muuvere, prendendo a pretesto 1’ esorbi- 
tanza delle tasse per censurare le istituzioni 
costituzionali. 





Marina MILITARE . I lettori. di questo. gior- 
nale si. saranno avveduti che gli articoli su 
la nostra marina militare i quali siamo ve- 
nuti pubblicando nello scorso mese, sono 
d'uomo assai bene informato delle cose di 
cui*ragiona, e che furono scritti non per 
ispirito di parte, ma per sollecitudine patria, 
e per desiderio che la nostra armata navale 
torni alla riputazione che aveva un. tempo , 
come ora il nostro esercito riordinato e per- 
fettamente istruito ottiene in Crimea gli 
encomi delle due prime nazioni dell'Occi- 
ente, : ; 

Lo scopo di questi articoli è così evidente, 
che un altro egregio uomo di mare stimò 
opportuno aggiungere ad essì alcune consi- 
derazioni risguatdanti ‘un’altra parte del 
nostro materiale marittimo, e a-noi le affidò. 
Noi che siamo nè ostili nè servili inverso al 
governo , e che siamo convinti dovere il 
giornalismo fare opera d’illuminare o almeno 
stimolare verso i miglioramenti. coloro che 


reggono:la cosa pubblica, noi stampiamo, 


questo nuovo scritto, persuasi che non possa 
averne increscimento l’autore dei primi ar- 
ticoli, mirando entrambi ad uno stesso fine. 

Che sé ‘alcuno avesse considerazioni di 
qualsifsi maniera da opporre a queste im- 
portanti’ scritture , * il nostro giofnale' le 
accoglierà di buon grado, perchè argo- 
menti di tanta importanza non si discu- 
tono mai soverchiamente. Intanto voglia- 
mo premettere che. nell’ articolo comuni- 
catoci da due o.tre giorni si tocca ancora 
vagamente della missione Risci; ora noi 
sappiamo ‘avere il Ricci veramente fatto 
acquisto di due legni che diconsi ‘ottimi 
(voglia il cielo che non. avvenga come del 
Carlo Alberto che si decantava ‘tanto, ma 
poi fù riconosciuto’ poco degno delle lodi 
mandate innanzi), i quali verranno condotti 
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Egli mi ascoltò tranquillamente e non. m° inter- 
ruppe una sol volta; ma io m'accorsi benissimo 
che'la mia giocondità non gli andava a genio più 
di quello che a me andasse a genio la sua tetrag- 
gine. 

L’ ora non pertanto trascorse ed il vecchio mi 
lasciò solo , non senza avermi prima fatte molte 
osservazioni sulle lanterne , sui riverberi e sul 
servizio. — ° 

Allorchè egli fu partito , venni naturalmente a 
pensare quanto fosse cosa dura ed ingiusta che io, 
giovane non senza ingegno e fornito d'una buona 
educazione, avessi sortito lo stesso destino di co- 
testo vecchio scozzese, ignorante.ed imbecille, e 
domandai a me stesso quiindo mai sarebbe venuto 
il tempo in cui potessi mettermi al mio posto, Esso 
non è, ohimè! ancor. venuto. Molti anni corsero , 
dacchè fui guardiano del faro di Eddystone , e in 
quante condizioni di vita mi son trovato che erano 
indegne di me !. | ‘ 

Pensai, però che quello scoglio solitario era me- 
glio. del ponte del Nettuno, sul quale mi. trovavo 
esposto non solo ad ogni sorta di travagli mate- 
riali, ma altresì all'umor beffardo e rissoso dei 
rozzi miei compagni, che, mal potendo capire il 
< gentiluomo Riccardo,» come mi chiamavano, 
solevano spesso volgermi in ridicolo. « Qui si 
sta meglio. certamente meglio che in mezzo a quei 
selvaggi, » andavo ripeiendo fra me e me. E quando 
ripensai che, non avendo io più denaro, avrei do- 


yuto andar di nuovo fra quei barbari a mendicar 


* suiif@ne?9 idee st 


un tozzé di pane, guardai la mia posizione di un 
occhio meno sfavorevole. x 

Queste ed altre’ analoghe” idee preoccuparonmi 
per qualche tempo. Montaî il mio orologio e cercai 
di dispormi per passare alla meglio il resto della 
notte. Ma i miei ‘sforzi furono indarno. Tutte le 
posturè mi dispiscevano; mi sentiva addosso come 
un’intollerabile inquietezza ; risolsi d’ andar sotto 
a cércare un bicchier di grog è la mia cassetta s0- 
nora, che avèvo dimenticata. Scesi in fretta. Il 
vécchio guardiano’ dormiva. Un legger rumore, 
che non mi ‘verine fatto di evitare in passando 
presso la sùa' cameretta, lo risvegliò repente. 

« — Che così è accaduto ? » domandò egli, con 
gran terrore. « Che cosa volete ? Parlate, presto. » 

« = Non spaventatevi , caro mio, » glî risposi 
io; « non c' è nullajdi nuovo. Ho soltanto bisogno 
d’un bicchier di grog'e della mia casseltina. > 

«— Come? per così poca cosa , osale abban- 
donar la lanterna ? » esclamò egli. $ 

E in così dire, sì mise precipitosamente per‘en- 
tro la scala, a guisa di un lùnatico. 

Quando ebbi preparato il mio grog e messami 
in tasca la scatola di Ginevra, presi la stessa strada 
dello seozzeze, ridendo a due. ganascie del suv 
spavento e della. sua collera. lo aveva cerlamente 
torto d'aver abbandonato il mio posto, ma:il male 
non ‘era poi così grande e la condotta di lui, 
d'altronde, mi ‘pareva. il:non plus: ultra dell’as- 


«— Via, via, mio caro, #' diss’io al ‘veechio, 


» 





ia Génova da inglesi (cosa ùn poco strama) i‘ 
quali peraltro né faranno la consegnia@talla 
nosfra-tiîàrina; e poi se ne tornerafitfà- a 
casa loro. 1 

Dopo ciò, ecco senza più.l’articolo. 

« ‘Affermasi che il capitano di fregata 
Ricci, partito per l’ Inghilterra, siavi colà 
inviato dal nostro governo per noleggiare 
piroscafi ad uso della regia, marina. Se 
sta il fatto, ciò palesa evidentemente l’ er- 
rore,commesso di non aver forniti di mac- 
chine ad elice le fregate Euridice; S. Mi- 
chele; Desgeneys e Beroldo. 3 

« Alorchè la fregata S. Michele trovavasi in 
ricostruzione; dietro ordine del governo 
venne istituita apposita commissione, perchè 
emettesse parere! se età o no conveniente 
di applicarvi l’elice. La commissione si 
pronunciò favorevolmente meno un voto che 
fu del comandante generale della. marina, 
presidente della, commissione. Bastò.questo 
solo yoto.\negativo per continuare la..rico- 
struzione del S. Micheie senza ‘applicarvi 
l’elice: che avrebbe resa codesta fregata più 
potente in guerra e più utile nel caso pre- 
sente di trasporto. 

« Quanto alla.fregata, Euridice, era già 
stata ricostrutta senza che. l’ applicazione 
dell’ elice avesse nemmeno ayutò l’ onore 
della discussione. 

« Più tardi si disse, che ciò che non sì era 
fatto al S. Michele , per essere di fonda stel- 
lati, sì sarebbe effettuato per la fregata Des- 
geneys che erava madiere piatto, ‘epperciò 
di costruzione più addatta all'oggetto. 

«Alla sua volta dunquela fregata Desge- 
nèysvenne posta in'ricostruzione, ma ad essa 
pure non si applicò l’elice. Si addusse il 
bisogno di non tenerla inoperosa nel bacino 
ad aspettare le macchine, vista la necessità 
in cui trovavasi di doversene servire senza 
perdita di. tempo onde spedirla alle Indie a 
prender carico. di legname. 

«Il pretesto non era molto consistente; 
perchè la fregata poteva essere ricostrutta 
per ridevere'una: macchina nel suo seno e 
farla intanto navigare a vela fino a che, 
arrivando le macchine, queste vi fossero istal- 
late, i î 

« Mancò alla fine anche il: pretesto; perchè, 
ultimata la ricostruzione la, fregata non partì 
a prender carico alle Indie. 

«Escita dal bacino la fregata Desgeneys,; 
vi ‘entrò il Beroldo di costruzione a madiere 
piatto , ond’ essere siccome le altre tre ri- 
costrutta. L’ elice non vi fu applicata, alle- 
gando che venendo ricostrutta a ‘gabarra 
nòn si poteva perdere spaZio col colloca- 
mento! di' macchine, come ‘non’ sì avesse 
potuto.allungare la fregata di tutta la lun- 
ghezza della: macchina come: erasì ‘operato 
in Francia. per il vascello di linea. 1’ 4u- 
sterlità. 

« Gli affari ‘della'marina vanno di questo 
passo e chi: avrebbe il potere di farli andare 
in maniera più ‘profittevole per.il paese, non 
trova in sè l'energia per distinguere le ra> 
gioni dai pretesti. 

« Risulta chiaramente'che il comando ge- 
neràle non vuole che la marina sia fornita 
di quei mezzi che'assicurando una velocità 
costante ‘moltiplicherebbe la sua forza. Di- 
fatti codeste ‘quattro fregate con l'applica- 
zione dell’elice ‘avrebbero potuto trasportare 
la'loro potente artiglieria: da un punto al- 
l'altro quasi ad'ora fissa, potendo d’altroride 
scegliere il punto'd’attacco e la distanza. 
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quando' fui ‘sulla ‘lanterna; « non fatemi quella 
brutta ciera. Il gran delitto, non è vero, per esser 
sceso‘a prepararmi un biechier di grog! Ritornate 
nel vostro ‘letto oil freddo-vi ‘prenderà per quelle 
lunghe gambe'e bisognerà poi che io vi curi co- 
me un ‘infermo. Amdatevene, ve ne prego, non ab- 
bandonerò più il mio posto. 





« — Posso proprio ‘contare sulla vostra parola?» 
mi chiese cgli, con una:voce ‘così 'angosciata‘che 
mi fece dure în nuove risa. » 

« — Oh, certo che ci potete contare, » risposi 
io; « adesso non ho più ‘bisogno’ di nulla. Presto, 
dunque, ritornate fra le vostre lenzuola. Giuro che 
avreste torto d'esser inquieto. » 

Egli non parlò ‘@ se ne ritornò nella sua. ca- 
mera. Feci suonare per qualche tempo. la mia 
scatola e bevetti il grog. Sia che il liquore agissé 
su di me come un narcotico, sia che fossi stanco 
d'aver passato così giocondamente la notte prima, 
non stetti mollo ‘a prender sonno e per non risve- 
gliarmi che sull’albeggiare: . 

Quando ‘apersi gli occhi e vidi che' si faceva già 
giorno, spensi: tosto lalanterna, poi scesi:presso 
il'mio compagno. Facemmo colazione: L'ammoni- 
zione, che prevedevo, venne sulla fine del'pasto. 

*« — Riccardo, » disse lo scozzeze, « avete avuto 
torto ‘stanotte d'abbandonare la lanterna; non bi- 
sognerà commelterla -la ‘seconda’ volta, questa 
colpa. iii de 
““& — Non pensiamoci più. Il male ‘non è stato. 
| graide'e‘non poteva ‘esserlo. ui 











Rec i n 

« Ciò quanto: al materiale; il personale è 
diretto nello stesso modo, il meno a cui si 
pensa si è di renderlo militare. Si era. or- 
dinato l'armamento di una fregata di scuola 
per formare dei marinari-cannonieri, ma 
l'istituzione essendo eminentemente militare, 
andò in fumo. 

« Si manca di ufficiali di vascello, ve ne 
sono di distinti che generosi offrirono i loro 
servigi, ma perchè allievi di scuola militare 
sì volse loro le spalle. O 

« Intanto il servigio degli ufficiali delle 
nostrè navi è divenuto faticosissimo perchè 
ridotto a soli tre'a ‘bordo di quelle arm 
en fliùte, che sono le più; soltanto due o tr 
essendo i bastimenti che, portano le artiglie- 
rie per le quali furono costrutti. 

«Quest'ultime, ed hanno un maggior nu- 
mero di ufficiali ‘di vascello} sono equipag- 
giate.sul piede. di ‘pace, per cui l'equipaggio 
non è sufficiente a servire le bocche a fuoco 
che porta.il bastimento. 

« Molti opinanio che bisogna porre un uo- 
mo di mare alla. direzione degli affari della 
manna, ma in qualunque modo si risolva, 
è necessario, è urgente che il comandante 
generale della marina sia un uomo istrutto, 
energico, di sentimenti italiani, capace di 
infondere ai suoi ufficiali l'amor della gloria 
e dei doveri che essa impone rendendoli 
istruiti ed agguerriti. » 
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LA FRANCIA E L'AUSTRIA. Il Moniteur pubblica 
una serie, di documenti, diplomatici relativi alla 
quistione d'Oriente e che rimontano al regno di 
Luigi XVI. Il motivo dichiarato di questo parallelo 
colla politica francese del secolo scorso è di mo- 
strare che ta ‘politica del‘governo ‘attuale non è 
per nulla ‘una ‘movità, mentre non fa che rea- 
lizzàre'un pensiero essenzialmente: francese, quello 
cioè di opporsi all’ ingrandimento della Russia @ 
di ripararsi dalle minaccie che appunto da questo 
ingrandimento scaturiscono ‘per l'impero tureo. In 
allora; come adesso , ‘la Francia cercò di asso- 
ciarsi ai gabinettî emropei onde far fronte a questo 
pericolo, ma mentre‘in' adesso trovò un favore- 
vole accoglimento nell'Inghilterra e néllPiemonte, 
in quei tempi ‘è sotto le' preoccupazioni rideste 
dalla guerra d’ America e' dagli imbrogli germa- 
nici, che mon mancano mai, non potè trovare a- 
scollo presso nessuno. Intanto la Russia occupò il 
Kuban e la Crimea e preparò, con miglior agio, 
quella terribile complicazione per' cui ora sta in 
forse tutta la civiltà europea. 

Questo è il motivo dichiarato. della pubblica- 
zione, ma l'articolo del. Moniteur contiene al- 
cune frasi che polrebbero/ avere vno, scopo spe- 
ciale e che noi vogliamo ad ogni buon fine rile- 
vare. Parlando dell’attitudine della Francia quando 
fu consumato il primo spartimento della. Polonia , 
il Moniteur la qualifica di deplorabile debolezza 
e noi crediamo che un governo îl quale pubblica- 
mente dimostti'di aver commesso. o' contribuito ad 
un'erròre, si ‘mostra nòn lontano ‘dal ‘ripararvi. 
Parlando poi degli uMci fatti presso il gabinetto 
di Vienna: onde associarselo: nell'impresa, di, resi- 
stere alla Russia; dice:|« Sventuratamente. l’ Au- 
« stria temendo. la; Prussia. (questa. almeno era la 
« scusa che. invocava) non volle unire i suoi sforzi 
« a Quelli del gabinetto di Versailles. Finalmente 
«la Prussia togliendo a pretesto le inquietudini 
« che le dava l' Austria si astenne' dal contrarre 
è alcun impegno di nalura a garantire l'integrità 
« dell’ impero ottomano. » 

Il risuscitare un passato che ha tanta analogia 
col presente ed il tralleggiarlo | con «frasi che, di- 
plomaticamente, si pesano; con iscrapolo e che up- 
punto ingrandiscono d’importanza a cagione dello 
studio che se ne è. fatto e del biasimo che nelle 
medesime si rivela, non ci parve cosa da lasciarsi 
sfuggire per chi cerca modo di scoprire il filo 
che regoli nella : complicazione attuale della poli- 
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« — Voi avete navigato e sapevate benissimo, » 
riprese il mio compagno, « che non dovevate la- 
sciare il vostro posto, quando eravate di guardia. 

« — Certamente, » rispose; « ma un faro non è 
un bastimento. Qui non abbiamo a temere lempe- 
ste; gli scogli che sono sparsi d’ intorno a noî, non 
minacciano di nessun: pericolo nè le nostre per- 
sone, nè la nostra dimora. 

«— Un bel ragionamento! » Esclamò l’altro ; 
un bellissimo ragionamento +: Noi non s1amo ;; è 
vero; storditello: che siete , esposti a nessun peri- 
colo ; ma:se il:faro: si; sconcertasse e. cessasse di 
avvertire i marinai, che sarebbe degli uomini; pei 
quali sì ècostrutto questa: torre? |. 

«— Cinque minuti non vogliono dir. nulla. 

«= Il vostro: dovere è di non abbandonare il 
posto: neppure per un:momento. Non siamo noi 
qui per tener accesa la lanterna? Se un bastimento 
avesse, perla :vostra negligenza, a rompere con- 
tro gli scogli che ci circondano, la morte di quegli 
uomini potrebbe esserci imputata: a delitto; sarem- 
mo come assussini! Non'cercate una giustificazione 
impossibile ; sapete benissimo che avete avulo 
torto. Se potessi mai immaginarmi..... ma son 
sicuro che non fu altro che giovanile -storditezza. 
Voi non vorrete, lo spero, ricadere una seconda 
volta nella stessa imprudenza. Dimentichiamo dun- 
que un istante di traviamento. di 
“ Edvinfatti, io non ci pensai più. 

po bvopo Rol AF RUTTO 
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tica. Ci parve, se non. altro, che siasi alcun poco 
lontani da quegli idilli di cui, un ‘mese o due fa, 
la stampa ufficiale ed ufficiosa della Francia diede 
saggio verso della monarchia: austriaca, Ma v' ha 
ben di più. 

Fra i molti corrispondenti dell’ Indépendance 
belge ve n' ha uno, che segna-le sue lettere con un 
Y, e. che fu unanimemente denunziato siccome 
corrispondente ufficioso : del gabinetto francese. 
Dacchè sorse la quistione orientale parve che la 
missione speciale di questo signor Ipsilon fosse 
quella di cantare su tutti i toni la grande alleanza 


dell'Austria coll’Occidente, ed in venti e più Jet- | 


tere scesein campo combatiendo a piedi eda ca- 
vallo quegli ostinati che ad ogni momento ‘dime- 
navano il capo e mettevano in dubbio la buona 
fede austriaca e profetizzavano quello che în so- 
stanza era da aspettarsi, ed infalti avvenne. Nes- 
suno più studioso del signor Ipsilon nello scavare, 
per:quanto profonde esse fossero , ‘le scuse per 
quegli indugi austriaci che tenevano dietro P uno 
all’altro come le avemarie nel rosario. Era una 
gara per l’Austria ad inventarne di più belle e per 
quell'impareggiabile corrispondente a. volerle far 
credere di piùgrosse. Ma oramai anche il nostro 
signor. Ipsilon pare che ne abbia bevute ‘abba- 


» Stanza, e. sebbene conservi :nelle sue querimonie 


quel tono da innamorato che non si può dismet- 
lere in ventiquattr'ore, pure si scorge che è un in- 
namorato che sta per finirla col suo tesoro. 

E innanzi Lutto ‘esso Tamentasî perchè'1’ Austria 
abbia data pubblicitàalla' nota del. conte Buol in 
risposta a quella del conte Walewski, quando 
quella nota austriaca di cui non piacque nè la 
forma, nè l'essenza, è falta apposta per mostrare 


‘ che l'alleanza austriaca, è tutt’ altro che un fatto, 


contrastata com'è da tanti dissensi che il ministro 
francese cercava a tutta possa ‘di dissimulare per 
non ‘dare buon giuoto'al‘partito russo che tanto si 
adopera in Germania. E qui dice che il governo 
francese ha: creduto di dimandar conto a quel di 
Vienna,sul;come e sul perchè di questa inoppor- 
tuna\pubblicazione. È 

Ma il guai più grosso è quell’ altro ‘della ridu» 
zione dell’armata austriaca e' propriamente di 
quell’ armata, che teneva in sospetto la Russia sui 
suoi confini colta Gallizia per cui ora ne verrebbe 
ad essere rassicurata e potrebbe mandarin Crimea 
quel fior di truppe che sulla Vistola avea raccolte. 
Sarebbe questa , dice il'corrispondente , un’ atti- 
tudine nuova, impreveduta da’ suoi. alleati ;no- 
tiamo che il Piemonte non è ‘alléato dell'Austria , 
e che sarebbe molto grave. Quali effetti ;;utili alle 
potenze occidentali, dimanda il corrispondente 3; 
resterebbero dal trattato: del 2 dicembre ? Che cosa 
resterebbe realmente dell'alleanza ?'La Francia'e 
l° Inghilterra dovrebbero considerarsi ancorà co- 
me impegnate verso l’Austria’, quando essa ces- 
serebbe di esserlo, effitacemente. verso di loro ? 
Sarebbero queste legate dagli articoli stessi del 
trattato © dalle condizioni. seritte;, come basi ne- 
cessarie della pace, nei/protocolli che ne formano 
un corollario o che costituiscono piuttosto un sol 
lutto col medesimo, se l’Austria si dicesse e si 
credesse slegata dallè eventualità di guerra che vi 
sono;previste e stipulate? Evidentemente no. Le 
potenze occidentali non consentirebbero a sotto- 
stare alleobbligazioni edai pesi del trattato quando 
il loro alleato ritirasse quei vantaggi che avea pro- 
messo. L' alleanza cessebbe' di esistere; 

Ecco dunque a qual’ puntò la ‘diplomazia. ha 
condotto gli ‘affari. Ha sudato moltissimo per con- 
chiudere un trattato che non ha; mai avuto.un 
principio di esistenza e che'si dichiara morto pri- 
ma che abbia respirato, perchè, come direbbero i 
medici, non era vitale; la Francia e l’ Inghilterra 
profusero indarno le loro carezze “che era facile 
comprendere come non'erano aggredite e l’Austria 
poi che,jal dire dil taluno, 'erasi mostrata gigante in 
questa controversia orientale ed aveya. ricuperato 
il più alto grado ‘d'influenza in Europa, l’Austria 
ha sprecato molti milioni rendendo, senza alcun 
pro', più grama la condizione di quei poveri sud- 
diti ‘sulle spalle dei quali alla‘fine dei conti ‘rica- 


dono gli errori dei governapti; ha fatto morire- 


40jm. soldati ‘dal tifo è dal'eRolera , ha mostrato 
al mondo che quando ‘si viéne al punto di ‘fare 
veramente delle buone e reali cannonate, le. sue 
schiere, per quanto siano numerose e valenti, sono 
neutralizzate dalla posizione equivoca in cui l’Au- 
stria fu collocata sul Danubio'e sul Po esi collocò 
poi da se stessa verso tulli i suoi popoli; quindi ha 
tacciata di codarda la politica della Prussia ter- 
minando di mettersi in coda alla medesima; ha 
persuaso il mondo-che ormai non può sperarsi di 
trovare in Germania un argine contro-la Russia te 
si.è ridotta;al;punto insomma che; dopo,avere per 
qualche giorno illuso mezzo il mondo; figurando 
quasi come l'arbitra:dei destini europei, ora più 
nessuno'vi crede, nemmeno l’ultimo e ‘più fervido 
fra i credenti , vale a dire quell'incomparabile 
Ipsilon, } 


' n... 
INTERNO 
ATTI UPFICIALI 


Con R. decreto del 4 corrente viene. stabilito: 
«Sono aboliti gliimpieghi di aggiunto per la parte 
riflettente le matematiche ela geodesia, di geome- 
tri. disegnatori.e di scrivani risultanti dalla pianta 
annessa al regio decreto 3 luglio 1853... 

I due applicati tecnici compresi nella. suddetta 
Pianta. godranno dell’annuo-stipendio odi «lire .tre- 
milacinquecento. pura 

Sono aggiunti all'ufficio del catasto dieci appli- 
cati tecnici i quali godranno dei seguenti stipendi: 








Uno a L. 2800 
Uno a; » 2600 
Uno a.» 2200 
Uno a...» 2000 
Uno.a..> 1800 
Due a.» 1509 
Due.a > 900 
Uno a. » 600 


FATTI BIVERSI 


MINISTERO > DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA. 
Circolare ai RR. provveditori agli studi. 

Mercè la promulgazione della legge risguardante 
le corporazioni religiose, la questione agitatasi in- 
torno: all’ insegnamento dato dalle monache deve 
avere un definitivo scioglimento. Siccome con la 
detta leggelo stato ha conservato la personalità civile 
alle associazioni religiose'che si dedicano all'istru- 
zione, in vista appunto dell'ufficio ehe esse eserci- 
lano, è chiaro che tale istruzione perehè sia rico- 
nosciuta valevole ad assicurar quel benefizio non 


possa esser diversa da quella che è prescritta dalle | 


leggi vigenti. Quindi e.i programmi. dell'insegna- 
mento, e la capacità degli insegnanti e la  disci- 
plina delle scuole dirette da monache, deggiono 
anecessariamente esser solto la dipendenza e la vi- 
gilanza governativa non altrimenti da quello che 
si usi per le altre scuole dello stato, Di ciò lo seri- 
vente si crede in dovere informare i signori RR, 
provveditori affinchè sia posto un termine alle in- 
certezze che impedirono finora la piena“esecuzione 
delle leggi e dei regolamenti scolastici in tale ar- 
gomento. Spirato il termine delle temporarie au- 
torizzazioni accordate alle monache, nessuna di 
esse, che nou sia munita di regolare patente, po- 
trà continuare legalmente nell’esercizio dell’inse- 
gnamento,.e dovrà impulare a se stessa le misure 
che l'autorità fosse forzata di prendere per.cessare 
un insegnamento illegale. Per quello ‘che spetta 
alle ispezioni degli stabilimenti claustrali, il mini- 
stero, mantenendo i diritti del governo, saprà con- 
ciliare coll’ esercizio di questi i riguardi dovuti 
alla condizione speciale dî quelli: cosicchè l’adem- 
pimento esatto della legge sia conseguito senza dar 
molivo o pretesto a querele da parte di chicchessia. 

Torino, il 29 giugno 1855. 

6 Il ministro G. Lanza. 

Porta-corda di. salvamento. Nelle nostre Mi- 
scellanee abbiamo accennato gli sperimenti fatti a 
Genova da, parecchi mesi di un, metodo : proposto 
dal nostro, Berlinelti per salvare i bastimenti peri- 
colanti. Ora ci è grato annunziare che nuovi spe- 
rimenti fatti l’altro venerdì da una commissione 
incaricatane dal ministero, sono riusciti a dimo- 
strare i miglioramenti recati dal Bertinetti al suo 
sistema. Un uffiziale d’arliglieria, uomo assai com- 
petente, ci fece grandi elogi del modo onde il Ber- 
linetti riuscì a superare le difficoltà ‘di Tanciare a 
più di 700 metri un proiettile che trascini seco 
una corda Senza romperla. Desideriamo che ‘la 
commissione faccia sollecitamente il suo rapporto, 
e che il sistema del Bertinetti,, già apprezzato. an- 
che dal capo della nostra marina militare , venga 
rimeritato come egli merita. In-Francia un tenta: 
tivo meno compiuto. dixguesto valse: al'sù0. autore 
ampissimi incoraggiamenti. : 

Quando poi sia pubblicata la relazione, chi vò- 
glia avere un'idea‘ dell’ apparecchio di’ salva- 
mento dei signori Delvigne e Trembly , e ‘farne 
confronto con quello del ‘Bertinetti, potrà in man- 
canza di meglio consnltare l’Zlustration di’ Pa- 
rigi, supplemento al ‘num. 602, ‘del 9 settembre 
1854. In esso troverà una tavola esplicativa, ed‘il 
giudizio che reca di quell'apparecchio il ‘barone 
Ogier, ex-ufficiale dì marina. |‘ 


SPEDIZIONE D'ORIENTE 


Affinchè i diversi drappelli di truppa ed.i; mili- 
tari isolati che vadano presso il corpo di spedizione 
in Oriente, o ne.provengano, ricevano l’oecorrente 
indirizzo; affinchè l’ordine.e la disciplina fra i mi- 
litari che siano ricoverati;negli spedali colà stabi, 
liti o da stabilirsi, siano costantemente mantenuti; 
e finalmente affinchè sia convenientemente proy- 
veduto alle operazioni dì sbarco ed imbarco occor- 
renti pel servizio del corpo summentovato, S. M., 
per R. decreto del 25 giugno ora scorso, sulla pro- 
posizione del ministro della guerra, ha. instituiti 
due comandi d'armi locali, presso: il corpo di.spe- 
dizione anzidetto, di cui uno sarà per.ora a.Costan- 
tinopoli, el’altro a Balaklava, ed il cui scopo è 
appunto quello di attendere alle diverse incum- 
benze sovradivisate. î 

Onde provvedere poi prementovali due comandi 
d’armi locali del personale occorrente, la M. S., 
per altro decreto dello stesso giorno e secondo la 
proposta del ministro anzidetto, ha destinato: 

Al comando d’armi locale a Costantinopoli 

Comandante : Il luogotenente colonnello cav. 
Cesare Della Chiesa di Cervignasco, ora. coman- 
dante militare della provincia di Pinerolo ; 

Maggiore: Casella Giovanni, ora maggiore presso 
il comando militare della provincia di Alessandria; 

Capitano: Cicconi Francesco, ora capitano ad- 
detto alla-luogotenenza delle armi a Monaco; 

Sottotenente: Costerg Giuseppe, ora, sottotenente 
presso ilcomando della fortezza di Lesseillon; 

Idem: Quaglia Giovanni Ferdinando, ora sotto> 
tenente nel;5 reggimento di fanteria; brigata Aosta, 
trasferto nello stato. maggiore delle piazze. 

Al comando d'armi locale:a Balaklava 

Comandante: Il luogolenente colonnello - cav. 
Francesco Della Chiesa della‘ Torre, ora coman- 
dante militare. della provincia d’Acqui ; 

Maggiore: Peyretti Sebastiano, ora capitano ne; 
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veterani, promossg maggiore nello stato maggiore 
delle piazze ; 

Capitano: Doria marchese Francesco Ambrogio, 
ora capitano presso il comando militare della pro- 
vincia d’ Acqui; 

Luogotenente: Ansaldi Luigi Giacomo, ora luo- 
golenente presso il comando militare della provin- 
| cia di Torino; 

Soltotenente Rolando Giuseppe, ora sottotenente 
| presso il comando. militare della provincia d'Alba. 
| _— Ai nomidei morti presso il corpo di spedi- 
zione in Oriente già pubblicati, . si aggiungano.i 
seguenti: Pallia Bernardo, luogotenente nel reggi- 
mento zappatori genio — Saraceno di Brondello 
cav. Anacleto, L. T. nel 10 fanteria — Odone Cor- 
rado, Domenico, soltolenente nella compagnia in- 
fermieri militari — Chalp dott. Francesco, medico 
di battaglione nel:corpo. sanitario, militare — De- 
rossi Francesco Vincenzo, L. T. colonnello coman- 
davite il 3 reggimento provvisorio — Casali. conte 
Gerolamo capitano di slato maggiore addetto alla 
5 brigata provvisoria. (Gazz. piem.) 
Disp. el. dei giornali francesi. 
Marsiglia, 30 giugno. 

Al Gange che lasciò Costantinopoli il ‘21 è arri- 
vato. Aalì bascià, ‘il nuovo gran visir era aspettato 
a'Costantinopoli' il 23. Si considerava’ come pro- 
babile il ritorno di Rescid bascià al gran visirato. 

Il generale inglese Williams; accompagnato da 
lassif bascià avea lasciato Erzeroum per difendere 
Kars contro i russi. Si'crede ad un prossimo at- 
tacco di Eupatoria per parte dei russi. 

Le notizie di Crimea sono del 18. Il 17 a tre ore 
del mattino, l'armata‘ alleata attaccò. la torre di 
Malakoff ed il gran Redan..1l generale Brunet era 
incaricato dell'attacco alla destra ; la divisione 
Mayran occupava il centro ed'il gen. d’Autemarre 
e ‘gl'inglesi la sinistra. 

Il gen. d’ Autemarre alla ‘testa del 19°. e del 5° 
dei cacciatori a_piedi penetrò nella torre di Mala- 
koff e vi piantò la bandiera francese; ma il di- 
sordine essendosi messo a destra , il gen. Eyrle 
che avea oltrepassato il gran Redan e si era stabi- 
lito in una posizione difficile, fu obbligato ad ab- 
bandonarlo all'indomani con forti perdite. 

A selle ore del mattino il gen. Pélissieririchiamò 
le sue truppe. Durante questo.tempo la flotta lan- 
ciava delle bordate, e se l’ attacco fosse stato ‘co- 
ronato di successo, dovea dare..... 

Il colonnello Laboussinière fu ucciso come anche 
il colonnello inglese lea. Il gen. Eyrle fu ferito e 
scomparve. 


è 





Marsiglia, sabbato. 

Furono dati ‘ordini per preparare l'imbarco di 
40jm. uomini. 

— Il'corrispondente del Times scrive in'data del 
18-giugno da Gherci. } 

Essendo compiuta la missione della flotta e del- 
l’esercito. da queste: parti, le forze ritornano sotto 
Sebastopoli. Sir Giorgio Brown e il:suo stato mag- 
giore sono iîmbarcati: Gli'ammiragli! si. trovano ad 
Ambalski. Le truppe sono pure a bordo ad ecce- 
zione di quelle che hanno avuto l'ordine di rima- 
nere in.guarnigione a Jenikalè. e. Pavlovskaja è 
noi: abbandoniamo oggi la rada per Balaklava e 
Kamiese. 

Le strisce di fumo che sorgono da Cherci dalla 
stazione della Quarantena e dalla superficie del- 
l’acqua, ove ardono le prede senza valore nei ban- 
chi di sabbia, parlano per il: nostro successo. E 
slato deciso'di occupare Pavlovskaja, perchè è una 
bella posizione che domina. l'ingresso a Cherci e 
Jenikalè in un luogo ove. il canale è ridotto alla 
larghezza di un miglio e mezzo in causa dei banchi 
di sabbia che si estendono da Taman. Le linee 
coslrutte intorno a Jenikalè sono eccessivamente 
forti; sono massiccie e durevoli, ‘e danno testimo- 
nianza del merito» degli ingegneri ‘chie le hanno 
progettate e ne sorvegliarono l'esecuzione. Com- 
prendono i baloardi dell'antica città, e presentano 
da ogni lato della città verso la campagna una larga 
fossa'un erto parapetto; difeso da ridotti, con bat- 
lerie sostenute dal fuoco dei cannoni collocati sulle 
mura, Infatti la: piazza è ‘perduta ‘per la Russia 
sino a tanto che noi ‘vorremo ‘conservarla; ‘Le al- 
ture e le coste che formano ledifese naturali della 
posizione sono: nelle nostre mani; 0 almeno si ren- 
dono inutili al nemico. Sino a tanto che avremo 
una barca cannoniera' nessuno dei russi vorrà 
passare per quelle strade ‘aridé ed ‘aperte. ‘La 
punta ossia banco di Cec'ka, ‘dirimpetto ad Jeni- 
kalè è una delle più straordinarie prominenze di 
terra che. abbondano -in queste regioni, e per 
quanto io sappia non hayvi alcun che di simile în 
altre parti. Una di queste, la lingua di Arabat, è 
un banco che sorge alcuni piedi disopra dell’ac- 
qua,,e-che in alcuni luoghi ha appena un ottavo 
di miglia di larghezza, è la più notevole. Ha circa 
70 miglia di lunghezza e la sua larghezza media è 
di circa un mezzo miglio da un mare all’altro. Il 
banco di Cec'kao Sciavernaia Rosa che corre per 
circa otto miglia in una direzione sud-occidentale 
dal capo Cammenboi oltre Jenikalè, echiudela baia 
diCherci.a ponente eil golfo di Taman a levante, 
è un tipo di. queste formazioni e merita perciò di 
essere visitato. ‘Si distingue ‘da quello di Arabat 
nell'estensione:, e. pell’assenza ‘di pozzi d'acqua 
fresca, che si trovano a lunghi intervalli sulla 
grande. stràda da Arabat:e\Genici. È così basso 
che sorge appena sei piedi al di sopra del livello 
del mare lungo'il quale sivestende. Un'ibanco di 
sabbia in ambe le parti della prominenza segna i 
confini del -luogo ‘di ‘sbarco; La prima volta noi 
sbarcammo appresso alla batteria che ‘i ‘russi a- 
vevano costrutto sulla; ‘prominénza ‘in’ vicinanza 
alla stazione di Ferry. Era:formata ‘da una costru- 
zione quadrangolare di sacchi di sabbia, fatti con 
molta solidità ma da poco tempo. Nel centro del 














noto lieto 27% 
quadrato eravi una casa imbiancata che serviva di” 
caserma per la guarnigione. Erano ‘rimaste in 


piedi soltanto le mura, e il fumo saliva ancora. 


dalle ceneri dentro il fabbricato. I nostri vi ave- 


vano messo il fuoco appena sbarcati. Alcuni ma=-" 


rinai erano occupati a sollevare e rimuovere i 


cannoni della batteria onde trasportarli sulla nave. ] 


Erano bei pezzi da 36, nuovi del tutto, e magnifi- 


camente montati. Questo forte con un altro fortino? 


adiacente ne aveva dieci, eppure tirarono appena, 
qualche colpo. n 

— Leggesi nel Times: 

« Nella città di Cherci, un palazzo apparienente 
al principe Woronzoff fu salvato dal saccheggio, 
ed è.solto.la protezione d’inglesi e francesi. Visi, 
trovò un povero paralitico, che non potè esser con- 
dotto via , a motivo delle sue infermità. Per. mezzo 
di qualche parola tedesca e, francese, potè inte- 
ressare gli alleati , che non permisero il sacco del 
palazzo. La fisionomia di questo vecchio. è suppli- 
cheyole , ma insieme calma. ; 

« Il palazzo Woronzofî è il solo che resti in piedi, 
in mezzo alle rovine ed alla devastazione generale, 
tulte le case furono saccheggiate ; tulti i. mobili 
portali via o fatti in pezzi. Dovunque, la desola-, 
zione ed il silenzio. Gli abitanti sono fuggili;ti tar-, 
tari stessi furono atterriti. Sfortunale donne e po- 
veri fanciulli rimasero per due o .tre giorni sulla 
‘spiaggia , esposti al sole più ardente , morienti di 
fame , implorgnti pietà. Furono raccolti per uma-, 
nità a, bordo del Ripon, che andrà sulla sera a 
sbarcarli in qualche porto. russo. Sono 200. Vi. 
hanno madri che perdetter» i loro figli, nei primi 
momenti di confusione. figli che perdettero le" 
madri. Il Caton ne trasportò. parecchi. ne’ porti, 
del mare d’Azofî ed il Ripon condurrà gli altri a : 
Jalta od Odessa.» 


—T_— -: 
STATI ITALIAM * 


LOMBARDO-VENETO > 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Dalle rive del Lago Maggiore, 1 luglio. L 
Quella vasta e viva luce di filosofia che fu nella 
mente dell’illusire Rosmini eccola spenta:! Dopo, 
lunga e penosa malattia, sopportata colla forte se- 
renità d’un filosofo e coll’ instancabile rassegna- 
zione d'un cristiano , questo vero e grande sa- 
cerdote rese l'anima a Dio'stamane ‘all’ éra 1/1}. : 
Alessandro Manzoni, che aveva pel Rosmini una“ 
amicizia piena di venerazione, non appena ‘venne 
informato della gravità del morbo ond’era assalito 
il suo osseguiato maestro; subito corse ‘a Stresa, 
portando seco il suo medico, il dottor: Pogliaghi 
di Milano ; il quale, abboccatosi ‘col’ dottor De 
Bonis d’Intra, che curava l’ illustre infermo! con' 
quella squisita diligenza e acuta perspicacia che 
tutti riconoscono in lui, cadde d'accordo sulla na- 
tura del-male, che era una inveterata elormai pur 
troppo irremediabile affezione al fegato; il quale, 
ostrutto e indurato, non esercitava più lè sue fun- 
zioni e aveva ridotto il malato al punto di non 
poter sostenere nè digerire verun nutrimento : 
sicchè da forse quindici giorni nom si' saprebbe 
dire di che vivesse, quando appena riusciva ad 
ingoiare qualche piccolo cucchiaio di cordiale; 
e questo pur bastava a dargli un peso enorme, ed 
affanno e dolori, e il più delle volte gli era ‘forza 
rigettarlo ; ondechè la sua morte fu l’effetto d'un 


‘continuo depauperimento di forze e d'una vera 


inanizione. « To mi sento, diceva al Manzoni, tutti* 
gli ossi così affranti, che ognun'd’essi pare cerchi 
appoggio e sostegno nel vicino, e ‘non lo trovi.» 
E tuttavia non mise mai un lamento nè pronunciò 
mai parola che ‘non fosse dî serena rassegna: 
zione 1 | ì 

Manzoni è rimasto nella casa del caro defunto ; 
e vi starà fino al compimento delle funebri ceri- 
monie, che saranno, m’immagino, domani: 

Per questa volta non vi scrivo più di così; 
chè mi parrebbe profanazione il parlar è’ altro. 
Addio. i; 
r——<—rr1[21r1z77rz7T—y 
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STATI ESTERI 


FRANCIA 

(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

Parigi, 30 giugno. 

Il Moniteur contiene oggi uu-articolo ed alcune 
corrispondenze, che risalgono fino «al regno di 
Luigi XVI e sono.relative alla politica, che la 
Francia seguì in vari tempi, per; impedire le usur- 
pazioni. della. Russia. Se si legge attentamente 
queste; corrispondenze, vi: si trovano le più singo- 
lari allusioni ai fatti attuali, sopratutto perciò che! 
concerne la condotta. dell’ Austria. Il sig. «di. Ver- 
gennes accusa, riguardoa questa potenza, le,stesse 
lendenze, le stesse esitazioni, sia per;;paura della, 
Germania, sia per paura della. Russia. Devo però. 
dire che l'articolo del Moniteur è singolare sotto: 
un rapporto : in quanto cioè, par che voglia dire. 
che il governo imperiale è attaccato, per Ja cone 
dotta ch'esso-tenne fino ad ora nella guerra .di 
Crimea.-In una parola, è una giustificazione, che 
potrebbe esser più accorta, di lutto ciò che si è fatto 
fino ad ora. 

Del resto, lo:scopo del governo è facilè ‘indovi- 
narlo: Le: popolazioni desiderano la' pace j mail 
governo vede che, presa o non presa Sebastopoli, 
la guerra sarà ancora Innga e ‘che bisogneranno 
ancora grandi sagrificid’ uomini e di danaro. È: 
dunque per esso importante di constatare che), so 
la guerra continua, ‘gliè che ciò risulta dalla‘ forza 
delle cose e che non si può fare ‘altrimenti: L’im- 
pero è la pace; che seabbiamo laguerra);cid è solo 
occasionalmente e quasi per inevitabile coazione. 
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aspetta |’ apertura delle camere , 


Un dispaccio telegrafico ci portò la notizia dei 
tentalivi di bombardamento, che ebbero luogo nel 
Baltico. 

‘Oggi arrivò un altro dispaccio più particolareg- 
giato, il quale annunzia che questi. tentativi non 
ebbero grandi risultati. Il cholera infierisce erudel- 
mente, nelle flotte inglese e francese. Il morbo si 
propagò nella stessa città di Danzica , pel contatto 
ch’ essa ha voi vascelli da guerra inglesi. 

Si sa orà che la famosa nota del gabinetto di 
Russia è dovuta alla penna del signor di Brunnow, 
che precedentemente era ambasciatore a Londra. 
Brunnvw resta a Pietroborgo e gode sempre digran 
favore. Quanto a Kisseleff , che ebbe, come sapete, 
una parte importante , nelle cose di questi ultimi 
tempi, ‘durante la sua' ambasciata a Parigi", è 
noininato ambasciatore in Italia presso la S: S. e 
la Toscana. È una specie di:disgrazia ; giacchè 
Kisseleff aveva sperato di poter prender parte ai 
negoziati per la pace ed esser quindi nuovamente 
nominato ambasciatore a Parigi. 

Nessuna altra notizia, per oggi. La nostra borsa 
ribassando 
sempre. 

Vi parlai in una delle mie lettere dell’ opera di 
Verdi. Se ne dava ieri l'ottava rappresentazione. 
Faceva anche fuori un caldo di 30 gradi; eppure 
il concorsò fu tale che l’ introito ammontò a 10,400 
lite. È un grande e legittimo successo: direi quasi, 
un [successo ‘cosmopolitico; giacehè Verdi, che 
mostrò pure in quest opera un gran genio, fu 
apprezzato massimamente: dagli stranieri che ac- 
corrono a Parigi. Tutti i nostri, che solevano fre- 
quentar l’Opéra , disertano Parigi, per andar in 
villa ed i teatri sono pieni per la massima parte 
di forestieri. La Ristori continua a far furore e la 
compagnia italiana a far molto danaro. Non c' è 
posto per tutti, quando si dà la Mirra o Maria 
Stuarda: Gl’inglesi saranno molto meno fortunati. 
Benchè la compagnia:abbia dato prova di molta 
abilità, non ebbe però il buon esito che aveva 
sperato. Sono ben lontani dal.far le spese. 

Posso assicurarvi che il viaggio in Italia del duca 
di Montpensier non ha, come se ne volle far cor- 
rer vote", aleun scopo politico. 

‘PS! La ‘borsa è sempre cattiva. Siè molto preoc- 
cupato del modo con cui vanno le cose a Vienna. 

di . A. 


Si serivo alla Gazzetta di Colonia da Berlino 
25 giugno.: 

« Si.dice che agli ultimi movimenti in Spagna si 
apponga nei circoli diplomatici della Francia mag- 
gior importanza di quello che si farebbe supporre 
dietro la manifestatasi loro debolezza. Diverse carte 
slate sequestrate dal governo francese contengono, 
perquanto s'assicura la prova diun segreta connes- 
sione di quei movimenti conylutti i parlili contro- 
rivoluzionarii diramati nell'Europa d’ origine la- 
tina, e di questi colla Russia, 

« Specialmente, come si scrive alla Gazzetta 
delle Poste di Francoforte ,.. il partito legittimista 
fondava le maggiori sue speranze sopra un movi- 
mento dei carlisti, spagnuoli e la Russia voleva 
produrre ad ogni costo una diversione. Il conte 
di Chambord e il conte di Montmolin hanno man- 
dato ai loro aderenti l'avviso onde fossero pronti 
ad ogni evento. 

‘«È notorio;come.al. principio: di quest'anno ebbe 
luogo nel Lombardo-Veneto un convegno dei Bor- 
boni di Francia edi Spagna,.e alcuni mesi sono 
sì, recarono diversi. legittimisti. a, Frohsdorf; .in- 
somma era in.piedi un formale complotto. La 
Russia somministrava il denaro; una fabbrica di 
Liegi,le armi;.gli armamenti dovevano aver-luogo 
in.Inghilterra, e. i rifugiati politici nella Francia 
meridionale ebbero l'ordine di passare il confine 
al primo avviso; 

« Finalmente si calcolava che la vendita dei beni 
della chiesa, e Ja scomunica, che si. attendeva da 
Roma, ayrebbe sollevato i contadini della Spagna 
contro il governo di Madrid. Alcuni legittimisti , 
avendo ancora in testa le idee di un Charette, 
Frotté ed altri eroi della Vandea, s’ immaginarono 
di poter in certe circostanze produrre un solleva- 
mento in aleuni dipartimenti meridionali della 
Francia. I piani rivoluzionari déi Borboni furono 
concepiti or sono due: o'tre mesi allorchè il gene- 


rale Ganrobert per la sua inazione indeboliva la 


potenza francese nella Crimea, e faceva temere la 
Jevata dell'assedio di Sebastopoli. 

Ora queste imprese fondate sopra supposizioni 
dél tutto false sono interamente fallite. Alcune cen- 
tinaia'di rifugiati spagnuoli che abusavano dell’o- 
spitalità della ‘Francia , furono cacciati dal suolo 
francese o trasportati in 'Gorsica. La Russia avrà 
inutilmente speso i suoi rubli, che certamente non 
le'verranno restituiti. a 

€ In Francia nonsi disconosce che in tutta l’Eu- 
ropa occidentale gli estremi si rinforzano recipro- 
camente ' nelle loro speranze, che i legittimisti 
fanno calcolo sopra i rossi, e î rossi sopra i legit- 
timisti, ‘e che la consolidazione dell'ordine es'- 
stente , ela protezione della civiltà richiede una 
energica resistenza da ambe le parti e assai più 
che mezze misure, e ciò in tutta l’ Europa occi- 
dentale. E 

SET INGHILTERRA 


Londra; 29 giugno. Il Times pubblicava la no- 
tizia della dimissione data da lord Raglan,, ma il 
Globe e i ‘ministri nel parlamento la. dichiararono 
senza fondamento, aggiungendo che il.comandante 
in capo aveva sofferto di un'altacco di dissenteria, 
e che nel frattempo aveva bensìcedulo il comando 
interinalmente ‘al generale Simpson; ma che. se- 
condo le ultime notizie stava. assai meglio. L’an- 
nuncio fatto da lord Palmerston nella. camera dei 
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comuni che lord Raglan migliorava nel suo stato 
di salble era stato accolto con vivi applausi. 

Il sigvor French prendendo occasione. dalla 
scoperta di macchine infernali nel mar Baltico, 
una delle quali ferì l'ammiraglio Seymour, invitò 
il governo ad adottare finalmente il piano di lord 
Dundonald, che sembra essere stato respinto perchè 
non ammessibile în guerra fra nazioni incivilite. 
Sir Ch. Wood rispose che il governo non inten- 
deva valersi di quel piano, e aggiunse che l’ am- 
miraglio Seymour non era stato ferito seria- 
mente. L 

Riguardo alla ferita dell'ammiraglio Seymour, 
havvi il seguente dispaccio elettrico da Danzica 29 
giugno : 

Il Vulture è qui giunto colle lettere. La flotta è 
dinnanzi a Cronstadt. Quarantasei. macchine in- 
fernali furono pescate e distrutte. Una di esse 
esplose sulla poppa dell'Exmouth. L'ammiraglio 
Seymour e il capitano Louis furono ferili grave- 
mente menirè stavano esaminandola. Il luogote- 
nente Pierce fu ferito leggermente. Il Vulture in- 
contrò la squadra dell'ammiraglio Baines in vici- 
nanza dell’isola di Nargen. v 

ll Galignani's Messenger aggiunge a questo di- 
spaccio una nota nel senso che il medesimo non 
conferma la notizia del bombardamento di Svea- 
borge Narva annunciato inuno dei recenti dispacci 
elettrici. 

I giornali commentano la nomina di lord Can- 
ning a governatore generale delle Indie in luogo 
di lord Dalhousie che ritorna a casa per motivi di 
salute. I giornali di opposizione trovano in quella 
nomina l'influenza della corte e di lord Aberdeen, 
giacchè lord Canning appartiene al-partito peelista. 

Nel teatro di Drury-lane ebbe luogo la seconda 
riunione perla riforma amministrativa. Fra le no- 
tabilità che vi intervennero troviamo il sig. Layard 
e il sig. Charles Dickens. I loro discorsi furono 
assai.animali e particolarmente quello del celebre 
romanziere riscosse molti applausi. 

SPAGNA 
Madrid, 29 giugno. 

Il:maresciallo Espartero ebbe ieri un accesso di 
febbre: oggi stava meglio. 

Alcuni deputati democratici hanno presentato 
quest oggi una proposizione d’imprestito nazio- 
nale volontario di 200. milioni di reali portante 
l'interesse del 10 p. 00! (Disp. el.) 

MAR BALTICO 

Si legge nel Corriere italiano del 28 giugno : 

« Le notizie che ci giungono quest’ oggi dal Bal- 
tico non contengono nulla che possa offrire un 
qualche speciale interesse. Ci limitiamo quindi a 
comunicare ai nostri lettori alcuni dettagli che ci 
giungono da quelle parti. 

« Il giorno 9, verso mezzodì, vennero in vista 
fuori di Pillisund una fregata, una corvetta , ed 
una scialuppa cannoniera degli alleati, ma dopo 
avere inutilmente. tentato di tor. via gli oggetti 
sommersi, che impediscono 1’ accesso a quel porto, 
sì portarono all’ altra imboccatura di Trangrund. 
La fregata mise in mare tre: battelli, con un can- 
none per ‘cadauno e numeroso equipaggio, che 
sbareò: sull’isola Uuransaari, il più grande dei 
porti del Sund. Dopo essersi soffermati un' ora 
sull’ isola, abbandonata totalmente dagli abitanti, 
l’ equipaggio ritornò ai battelli, che si spinsero in 
alto ‘mare. I russi dovettero appiccare il fuoco alla 
nave da trasporto Volga, perchè non cadesse 
nelle mani del nemico. 

« Il giorno 22, nel viaggio verso Sweaborg fra 
le isole Knorsalo e Stamo arenò , e vi rimase sta- 
zionario fino il 30 maggio, ad onta dell’ assistenza 
del vapore Nadjoschny il quale vi era spedito da 
Sweaborg. Essendo state annunziate per mezzo di 
segnali navi ‘alleate di maggier portata; il coman- 
dante della nave di trasporto, capitano Miller, 
ordinò si sbarcasse il carico , e lo si trasportasse 
nelle isole, si gettasse oltre bordo i cannoni, e si 
trasportasse nell'altro vapore la guarnigione , le 
bandiere, le carte secrete e la cassa di guerra ; 
essendosi però avvicinato alla: nave una scialuppa 
cannoniera a; vapore degli alleati. s' impedì lo 
sbarco, s' incendiò. la nave da trasporto, la quale 
fu poi:fatta saltare in aria. Le. proprietà dei pri- 
vati, a causa della brevità del tempo, non pote- 
rono essere salvate. IH carico salvato fu traspor- 
tato a Sveaborg. 

« Corre voce! che fu spedito dalla flotta dinanzi 
Kronstadt, una forte squadra cha. veleggiò verso 
occidente, e che.si crede destinata per Hango ; il 
luogo dell’ ultimoinfelice conflitto.» 





NOTIZIE DEL MATTINO 

Torino, 3 luglio. Sentiamo essere stato nomi- 
nato a segretario generale del ministero di finanze 
il conte di Salmour, in luogo del cav. Oytana , il 
quale surrogò il conte Pelletta di Cortanzone ‘alla 
direzione del debito pubblico. 

Genova, 2 luglio. Leggesi nel Corr. mercantile: 

Imprestito civico. 

Dopodimani mercoledìsi appriranno nella tesore- 
ria del municipio le sottoscrizioni al: prestito di 4 
milioni, deliberato in seduta 21 marzo p. p. dal 
consiglio municipale, per far fronte al:deficòt ordi- 
nario del civico bilancio. È 

Le condizioni del prestito sono, com’ è noto, le 
seguenti : Ki 

.A15 per 0j0, al: corso legale che avranno .il 
giorno dell'aperta soscrizione. i litoli del’ debito” 
dello stato 1849 conosciuto alla borsa solto il nome 
di prestito Rothschild (il corso di questo fu alla 
nostra borsa di sabato 87:14). 

Versamenti: due decimi dell'ammontare effettivo 


delle cedole nell'atto della sowoscrizione: gli altri 





8/10 a 1j20 por volta di bimestre in bimestre, co- 
minciando dal 1° settembre 1855. i + 

Decorrenza dell’ interesse 1° luglio 1855. 

Estinzione da operarsi in quel tempo , -@ per 
quelle somme che saranno determinate dal’ consi- 
glio comunale, 0 mediante acquisto di cedole al 
corso, o mediante il rimborso di un capitale‘ cor- 
rispondente a 20 annualità ai portatori di cedole 
estratte a sorte. 

Riduzione proporzionale delle sottoscrizioni an- 
eccedenti. 

Tali condizioni presentano vantaggioso impiego, 
poste a confronto coi corsi e colle rendite dei titoli 
già esistenti: in mercato ; d'altronde il. municipio 
d’una ciltà come {Genova presenta la guarentigia 
d’un avvenire, che lungi dal fallire alle promesse, 
crediamo anzi debba superarle., rimediando. ad 
imbarazzi momentanei; ed è noto che gl’imprestiti 
municipali sono da taluni. capitalisti ricercati di 
preferenza. Auguriamo. quindi che. l’ imprestito 
debba essere presto coperto. 


Commissione medica. 


I medici appartenenti al consiglio municipale 
furono adunati in commissione dal sindaco , ade- 
rendo alla proposta fatta dall'indirizzo del Comi- 
tato medico ligure, per esaminare i provvedi- 
menti presi ‘o da prendere riguardo alla pubblica 
igiene. Se non siamo male informati, i medici 
suddetti si dichiararono soddisfatti delle misure 
preparate da qualche mese, ed ora altuale, e con- 
vennero sul da farsi, riconoscendo che in ciò la 
diligenza del sindaco avea precorso le istanze ora 
sporle. 

Ci consta che il giovanetto giornaliere di Ovada, 
affetto da cholera in Pammatone, è stato dichia- 
rato da ieri fuor di pericolo dal curante dottor 
Pescetto, il sesto giorno di decubito. Com'è noto, 
la sua malaltia dichiaravasi dopo alcuni giorni di 
vila girovaga, di privazioni, di stenti e fors'anche 
di disordini. 

È questo, come si conosce, il secondo caso ve- 
rificato in città, e da 6 giorni nessun altro venne 
a cognizione d’aleuno. 

— Ieri, alle ore due pomeridiane, approdava in 
questo porto la piro-fregala, Costituzione, proce- 
dente da Balaklava con rilascio a Costantinopoli e 
a Malta. Contiene 233 individui d'equipaggio e 41 
passeggieri, e possiamo assicurare come un fatto 
positivo e constatato che nemmen un solo malato 
esiste a bordo di quella piro-fregata, sia di morbo 
analogo o identico al cholera-morbus come di 
altra malattia qualunque ordinaria e comune. Fu 
subito sottoposta a contumacia onde siano appli< 
cale a questa ‘procedenza in perfello isolamento le 
misure sanitarie declinate all'art. 45 del regola- 
mento internazionale in vigore. 


LOMBARDO-VENETO 

A Venezia non si ebbero più il 28 giugno che 6 
casi di cholera e 3 decessi, e 10 casi il 29 e 4 de- 
cessì, 

A Verona sì ebbero il 29 casi 16 e morti 12. 

STATO ROMANO 

Si ha da Roma che il cholera è scoppiato nell’ 

ospedale di Santo Spirito. 








. . . . 
Dispacci elettrici 

Parigi, 2 luglio. (giunto a Torino questa matt.) 

Estratto del discorso dell'imperatore : « Le con- 
ferenze di Vienna furono impotenti a produrre la 
pace. Vengo dunque a fare.un, appello al patrio- 
tismo del paese e al vostro. » 

Il discorso enumera le fasi delle negoziazioni, 
prova la Junganimità e.il disinteresse degli alleati; 
annuncia che gli alleati attendono ancora chel'Au- 
stria adempia gli impegni,i quali consistono nel 
rendere, offensivo il trattato difensivo: se le nego- 
ziazioni sono impotenti , tutte le proposizioni ven- 
gono respinte e-la guerra segue il suo corso. 

« La devozione dell’ esercito e della flotta pro- 
durrà ben presto felici risultati. Spetta a voi di 
darmi i mezzi per continuare la lotta. Il paese ha 
offerto nel precedente prestito 1,700 milioni di più 
che domandava, una ‘parte sarà sufficiente a soste- 
nere |’ onor militare e i diritti di una grande na- 
zione. » 


Il governo proporrà il voto della legge annuale 
sul reclutamento; non vi sarà alcuna leva straor- 
dinaria, ma il voto richiesto sarà di una leva anti- 
cipata per un anno. 

— Si assicura che la leva del 1855, annunciata 
nel discorso, sarà di 140,000 uomini, e che vi sarà 
un secondo decimo d'imposta di guerra, prelevato 
sui prodotti dell’ imposizione indiretta. 





Borsa di Parigi 2 luglio, 
In contanti . In liquidazione 
Fondi francesi 


3p.0,0.. 65 70 65 65 
418 p.050. 92 >» 0» 

Fondi pone 
18495 p.0j0 . 8650» » 
1853 3 p. 0{0 » dè » » 
Consolidati ingl. 91 >» (a mezzodì) 


G. RomsaLpo Gerente. 





CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa DI commERcIO — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio: 
Corso autentico - 3 luglio 1855. 
Fondi pubblici 


1848 50/0 1 marzo— Contr. della m. in c.86. 

1849 » lgenn.—"Contr. del giorno prec. dopo 
Mi la borsa in c. 85 852585» 
FO GT Me cu ei 1 SA CTS RS 








Id. in liq. 85 40 p. 31 luglio 
Contr. della mattine. 85 8475 
Fondi privati 
Az.Bancanaz.1genn.=Contr. delgiorno prec. dopo 
la borsa in liq; 1208 p. 15; 1211 p. 31 luglio 
Cassa di commercio e d’industria-Contr. della matt 
inc. 044 542 50 
Telaio Bonelli — Contr. della matt. ‘in ‘cont. ‘75 
Ferrovia di Novara, 1 genn. — Contr. del giorno 
prec..dopo la borsa in ci 460 
Cambi 


Per brevi scad. Per 3 mesi 
25: 253 


Augusta . . 
Francoforte sul Meno 212 ‘1/2 
Lioneî;' iti; 4 Jhubit:98 9915 
Londra 25 10 24 87 1/2 
Parigi . 99 90 9915 
Torino sconto 6 0j0 
Genova sconto . 6 070 
Monete contro argento (*). 
Oro Compra Vendita 
Doppia da 20 L... 20.16 20 19 
— .di Savoia 28 85 28 91 
—, di Genova 79 65 79 75 
Sovrana nuova 35 24 35 30 
— vecchia , 35 10 35 18 
Eroso-misto 
Perdita . 275. 175 0/00 


(4) I biglietti sì cambiano al pari alla Banca 


—___________Éknueosoi 
SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
Stabilita alla Sede centrale 
la sera del 27 giugno 1855. 





ATTIVO 
Numerario in cassa in Genova Ln. 4,923,005 04 
d » in Torino >» .6,469,632 51 


nelle succurs. » 2,613,275. 82 
» 12,060,000. » 
» 13,859,166 13 
» 33,503,880 09 

» » nelle succ.li» 2,537,619 45 
Effettiall’incasso in conto corrente» 175,100 15 


» Ù » 

» in via dior 4 
Portafoglio e anticip. in Genova 

» » in Torino 


Immobili ORESTE LARA 041097 5I8, 109 90. 
Fondi pubblici della Banca. |. ‘» 15,431,975 » 
Azionisti per saldo azioni . 18,000,000. » 


Spese diverse » 624,555 46 


Indennità agli azionisti della Banca 


di Genova i ». 833,333 33 
DIVERSE I n ROOT 
Ln, 82,446,347 24 

PASSIVO 
Capitale. . . Ln. 32,000,000.. » 


Biglietti in circolazione » 43,469,150.» 
» 


Fondo di riserva 964,888 85 
c P alep, Le. 167797 30 
‘onto corr. disp. Ln. , ) 
» nondisp.» © 18,202770)” 735:000. ..> 
Conti corr. disp. in Genova...» /701,375 18 
» ». in Torino...» 913,734 64 
» » nelle succursali.» 121,711 02 
» non disponib. . . » 53,847 50 
Biglietti a ord. (art. 17 dello statuto» 914,813 06 
Dividendi a pagarsi . |. |. >» 8,771 » 
Riscontro del semestre precedente » 323,363 58 
Benef, del sem. in corso in Genova». 535,896 66 
» » in Torino:» , , 732,260. 77 
» » ©. nelle succurs.» 90,688 98 
Diversi (non disponib.) . .. » 880,846.05 


Ln. 82,446,347 24 
Questo prospetto , confrontato con ‘quello della 
settimana precedente, presenta le seguenti varia- 
zioni: 
Nella riserva, aumento di ... L. 
Nel portafoglio, aumento di » 3,701,822 74 
Nella circolazione aumento di  » 4,551,500  » 
Nel conto corrente dispon. dell’ e- 
rario diminuz. di . UU 0 |.» 2,670,762 70 
Nei conti corr. disponibili privati 
diminuz. di... 1.001» 303,142. 77 


Società anonima 
DELLA STRADA FERRATA 


pa TORINO. NOVARA 


108,771 68 





Si prevengono .i signori Azionisti, che & 
partire dal giorno 5 del corrente mese verrà 
effettuato ai portatori di titoli, proyvisorii 0 
definitivi di azioni della Società 11 pagamento 
degl’ interessi del. primo semestre 1855 sui 
decimi versati. È 

La cassa della Società, in via del. Monte 
di Pietà, num. 16, si troverà a quest’ uopo 
aperta in ogni giorno non festivo dalle ore 
10 antimeridiane alle 3 pomeridiane. 

Torino, il primo luglio 1855. 

LA. DIREZIONE. 


Una Società commer- 
AVVISO ciale nel suo undecimo 
1 ® anno d'esistenza . desi- 


dera averé in ogni provincia del regno un man- 
datario dii operarvi su mosire.la vendita di ogni 
specie di mercanzia conosciuta sotto îl nome, di 
Articoli di Parigi. Begli appuntamenti e belle ri- 
messe. Scrivere franco al Direttore gerente, con- 
trada de Madame, 45, è Paris. 








Chi cerca alloggi da affittare 


Veda il foglio dei PICCOLI AFFISSI esposto gior- 
nalmente nei siti più frequentati di Torino. 
L’annunzio pubblicato nel detto foglio per 25 
giorni conseculiyi costa cent. 50 caduna linea. 
Presso l'ufficio di pubblicità Lossa, viaS. Teresa, 
N. 17. E î 
NB. Questo mezzo di Penta economica per 
l''affittamento degli alloggi è l'unico conosciuto 
utile, stantechè si trova esposto tutti i giorni a! 
comodità dei locatari senza costo di spesa. 


. Trrocnaria peLL'OPINIONE 














o 


Ro 
Torino «intrene cer 


dnno L. 40 Semestre L..22 

‘Provincie . ‘ . ‘id. ‘» ‘44° ‘jd: » i 
î era e Toscana . id. |.» 54 Ja. » 30) |; 

; Francia . id. » 68 id. » 32 

Belgio ed altri Statt vid. » 62 id. » 84 


ne :NABT 








Trimestre da di 
id. 


| L’Uffizio è stabilito invia della Madonna degli Angeli,” 
‘N. 13, seconda rana piano terrend. 
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0 ‘TORINO: 3 LUGLIO 
4 DOL'OIAIZ: oDIaP 201 fap GND, rod 100 FARAI 
PROCESSO 
CONTRO! ‘MONSIGNGR FRANSONI 


ù neu 


io; Arona ‘compiange i liberali che si 
rendono ridicoli: perchè il governo ha .cre- 
duto; di procedere;.contro ‘monsignor, Fran- 
soniperslà: famigerata  notificanza. Il -ridi- 
colo ricade) tutto 'isull’Armonia,; las :quale 
stima‘ Ia! faccenda: tanto impacciata che' il 
ministero non possa'sbrogliarsene. 

‘ Il'processo era ‘inevitabile dacchè la noti- 

licanza, fu sequestrata, siccome contratia 
© ‘alle leggi, Noi non lo approviamo,,; erchè. 
in fatto di stampa. siamo partigiani della più 
estesa libertà.,. così, per, monsignor, Fran- 
soni ,icome per gli altri ; siano. ono ban- 
diti. 

Ma ‘è poi vero che' si voglia procedere 
tolitro monsignor ‘Fransoni ‘o non piùttosto 
investigare chi abbia fatto‘ pubblicare nella 
curia la notificanza? E se sì procedesse con- 
tro l'arcivescovo qual male sarebbe a ci- 
tarlo;?. ;,,, 

n{Il potere.giudiziario:non avrebbe d' uopo 
idi spiccare un mandato di.cattura.,. siccome 
strivé.l' Armonia, non dimentica delle di- 
spotiche tradizioni : potrebbe:agire più cor- 
tesemente anche'vérso monsignor da tag 
e. '‘Gitàrlo a comparire. 
quest''appunto' ciò che vogliamo, ri- 
‘sponde Armonia: venga monsignor Frari- 
soni. con ‘un salvacondotto , ed il suo arrivo 
sarà un vero trionfo. « I ‘gattolici torinesi 
« gli andrebbero incontro festeggiandolo co- 
«me figli; desolati, che furono per tanto 
«tempo privi-del loro buon padre; e si po- 
« trebbe"con ‘buon fondamento temere una 
« dimostrazione*tutt altro che: favorevole al 
« governo. » 

Vedete rata sollecitudine !' L’ Armonia 
‘teme nientemeno che una dimostrazione con- 
traria al: governo, qualora monsignor Fran- 
.soni:sì; recasse. in, Torino per comparire din- 
fianzi al tiîbunale. Noi non ‘temiamo:di sif- 
fatte manifestazioni, bensì ne. temiamo di 
genere un po’ diverso e poco soddisfacente 
‘perl’ Armonia e monsignore. 

Ma v'ha una quistione pregiudiziale da 
risolvere. Monsignor Fransoni risponde- 
rebbe alla citazione? Egli non può in co- 
scienza : ha, protestato contro .l’ abolizione 
del foro ecclesiastico ,. ha. ricusato di com- 
parire: al cospetto della corte d’ appello , 
-che: poteva: farlo arrestare, ha disconosciuto 
l'autorità giudiziaria, l’ha dileggiata, e 
come oserebbe disdirsi ora e condannare in 
pubblico la ‘sua poco edificante condotta? 
Noi teniamo per fermo che monsignor Fran- 
soni, con tutto il desiderio che nutre di su- 
scitare torbidi e subbugli, non si varrebbe 
del salvacondotto e non comparirebbe,,. nè 
glielo permetterebbe la corte di Roma, a cui 
deè stare a cuore di evitargli una completa 
sconfitta. 

E quando l''esule di Lione si risolvesse.a 
farè una visita a ‘Torino’ e'la corte papale 


E pangoni. 





glielo acconsentisse, succederebbe la dimo- 
strazione preconizzata dall’ Armonia? Chi 


APPENDICE 
9 
NOTIZIE LETTERARIE DELL’ ALEMAGNA 
| LETTERA II 


Continuando la rivista dei nuovi romanzi, pub- 
blicatitin Germania,.e' incontriamoin uno di Leo- 
poldo Kompert, che ha: una speciale importanza . 

«come quadro, sociale. Ha per titolo» 44 aratro 
(Am, Pfluge, eine Geschichte von Leopold Kom- 
pert,.Fr. Dunker Berlin, 2 vol.) È .un.romanzo 0 

‘piuttosto una narrazione ehe entro una sfera assai 
ristrella tocca avvenimenti. di un’ epoca recentis- 
sima, e:rivela particolari condizioni sociali proprie 
del tempo presente in una parte della Germania. 
È un libro scritto con attraente ingenuità, e pene- 
tra profondamente nella vita del popolo, sebbene 
le singole descrizioni siano troppo minute e. forse 
; esagerate. Un riassunto della narrazione ne darà 
un’ idea, 

Fra Je molte: conquiste dell'anno 1848 devesi an- 
noverare l'emancipazione degli ebrei:, 1e partendo 
da questo dato. l’autore. e introduce nel ghetto dì 
Vienna in mezzo ad una famiglia ebrea, che vuol 
trar-profitto della concessione imperiale , in forza 


‘ S , 





gli andrebbe incontro coî musica; e vessilli? 
Il municipio ?L’ università ?, La dpagiatio 
tura? J 
Niun corpo morale:si muoverebbé per in- 
contrare e. festeggiare monsignore: Ma/la 
popolazione? . Ohl la popolazione ha igià in 
altre circostanze palesato il'Suò amiore'e la 
sua tenerezza per monsignore, 6 l’Armonia 
dovrebbe ricordare la' dimostrazione ‘che i 
torinesi gli fecero nel 1848, quando fuggì a 
Ginevra, e nel 1850; in cui lo si.dovette fare 
accompagnare dal seminario alla, cattedrale 
in mezzo. ad ‘un. buon nerbo/di soldati:per 
evitargli attestati: troppo/energici di simpatia 
e ‘venerazione. Eppure nel':1850, monsignor | 


SERI 

una vittima de’ libertini, era già circondato 
dell’aureola del martirio. Se convenne ri- 
correre alla truppa per salvarlo da quelle 
dimostrazioni pericolose; quanto più sareb- 
bevi a.temere. succedesse: peggio; ora. che 
tutte: :le.\classi. si sono avvezzate. a. farne 
senza e che egli si è viepiù compromesso? 

Sarebbe pur bella una processione di par- 
tigiani di monsignor Fransoni. Ma osereb- 
bero? Essi sorio coraggiosi a parole, in fatti 
sono meno arditi; l’ha confessato l'Armonia, 
e non abbisogniamo di altre testimonianze. 
E se si avventurassero, chi potrebbe impe- 
dire una dimosttazione contraria? Allora in 
luogo del trionfo di monsignor Fransoni si 
avrebbe il trionfo del Fischietto, ed il gaudio 
dell’Armonia si cangerebbe presto in ama- 
rezza. 

Si potrebbe aggiungere che, monsig. Fran- 
soni;, accordandoglisi il .salvocondotto. per 
comparire dinanzial magistrato, tion avrebbe 
a presentarsi ‘alla popolazione, e ‘se’ volesse 
provocare 'dimostrazioni, la polizia potrebbe 
spiccare 'un mandato di cattura. Ma non o6- 
corre dare a questa supposizione alcun peso, 
e noi siamo persuasi che se il governo è de- 
liberato, a procedere contro monsignore, 
debba inviargli un, salvocondotto e' procac- 
ciare;a Torino, l'occasione di dare all'arci- 
vescovo novella prova ;de’ suoi sentimenti. 





IE CREDITO E GLI UTOPISTI = 


Da parecchi giorni vediamo a caratteri da 
speziale. annunziata ne’ giornali l’ apertura 
della soscrizione ad una società in accoman- 
dita, la quale si costituirebbe modestamente 
con un'capitale di due milioni per opera- 
zioni di banca di scambio; ad imitazione di 
quelle stabilite a Marsiglia, a Parigi , ‘a 
Lione, a Valenciennes, a Lipsia, ecc. ece. 
Noi avremmo compresa l’ istituzione di sif- 
fatta banca, se i promotori si fossero tenuti 
paghi di una decina di mille fr. con cui fare 
unvesperimento, perchè, se non riusciva, il 
danno non era grave, nè bastevole a sco- 
raggiare'chi avesse voluto ritentare la prova, 

Ma due milioni non son’ poca cosa, è ci 
pare difficile per non dir impossibile che la 
società possa costituirsi ; specialmente’ per- 
chè società in accomandita, laquale ; ‘pei 
principii che reggono siffatte istituzioni com- 
merciali, attribùisce a’ capi gerenti ampie 


facoltà, ‘che forse non tranquillizzano i soci, | 


i quali non conoscano o non abbiano fiducia 
ne’ capi. 








pm anarnOn rr mene Pra TT 


della quale. gli ebrei ottennero la: facoltà di posse: 
dere beni stabili, si determina di: abbandonare .il 
negozio, edi comperarsi.una campagna. È il pa- 
dre, capo della famiglia, che. senza consultarsi 
cogli altri membri della medesima ha fatto i passi 
necessarii a questo fine, nell'intenzione « di dare 
all’: imperatore. una prova della sua gratitudine. > 
L'autore ha; riunito nel suo quadro di famiglia .i 
caratteri più disparati, senza dubbio per. mettere 
in evidenza i diversi fenomeni psicologici mediante 
la forza dei contrasti. Il padre ha.una:viva aspira- 
zione verso. una migliore esistenza, la. madre:rap- 
presenta; il tipo del giudaismo, ;nel quale è.incar- 
nato l'amore dei negozi sebbene ene sia buono il 
fondo, ma essa non può darsi pace.che debba ab- 
bandonare il mercimonio che;fu l'occupazione dei 
suoi genitori, degli avi suoi, e chesa lei sembra 
l’unico mezzo sicuro di guadagno. } 
Uno dei figli, Elia, pieno -di erudizione ebraica, 
e destinato ‘ad essere. rabbino; è un personaggio 
bishetico,, tenebroso, nemico della società;, che 
soccombendo quasi al peso.delle sue inclinazioni 
studiose, si prepara la sua rovina fisica e morale. 
D'indole opposta, gioviale e conforme allo. spirito 
déi tempi è l’altro figlio; Amschel.,. e così pure la 
sorella Tille, Leben, sulla:quale.si:concentra tutta 
l'affezione del padre. Questi due:accolgono. con 
entusiasmovil:progetto di farsi agricoltori, abban: 


monia, dA 





È Si pubblica tutti i giorni, comprese le Domeniche. — Le lettere, i Fichìami. 
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è 
‘Nell accennare alla banca di scambio che 
si yuol fondare non intendiamo però. a com: 
rla ;| perchè .sarebbe fatica sprecata, 
bensì' ci ‘piace trarne argomento !per com- 
battere alcune utopie che in fatto di credito 
fanno insinuandosi e ‘sostenendosi co’ più 
strani paradossi ed i sofisti più palesi. 

Nel nostro secolo , .il credito è l’anima è 
la\xitadel c commercio, eppure non si'è mai 
eome. in. esso ;osteggiato il. credito; e favorite 
le, dottrine che ..lo rinnegano: .Nemmanco 
quando! prevalevano i teòlogi ; i quali: cone 
dannavano l’interesse del: danaro e'prelu> 
devano'alle!teorie del Proudhon, ‘sr udironò 
‘sì'acerbe censure del‘commercio di bancay 

‘sofismi sì meschini-contro le operazioni 
di credito. 

Ma il bello si. è che queste accuse sono 
mosse non da filantropi o da uomini ignari 
de’ bisogni del traffico je dell’ appoggio ,,ma 
da taluni che; pretendono aver. cognizioni 
estese , rigenerare la società coll’'estensione 
del ‘traffico, ‘colle‘agevolezze degli scambi; 
colla riforma del'credito. Che.ci hanno dato 
finora costoro? E che fede si può'avere in 
chi volendo promuovere l’ incremento degli 
scambi, incomincia coll’ avvelenarne le 
fonti, che sono le istituzioni di banca? 

Parlate dell’ ingordigia :delle banche, che 
tengono di.troppo elevato l'interesse e fanno 
cospicui guadagni. Ma spetta ‘alle banche 
regolare l’ interesse e stabilire il prezzo del 
‘danaro? In luogo di «accagionar la guerra 
che scema la fiducia e sciupa considerevoli 
‘capitali, gli utopisti sì. compiacciono, di 
jadditare quelli ch’ essi appellano abusi del 
credito e dispotismo delle. banche, senza ri- 
flettere che le banche ritraggono maggiori 
benefici quando sono vaste le operazioni. e 
basso l'interesse, che non quando.è elevato 
l’ interesse e ristrette le operazioni. 

Tre anni addietro sembrava. prossimo il 
giorno in cui avrebbe trionfato la.teoria del 
celebre Proudhon , che il credito debba es- 
ser gratuito, È impossibile che il credito sia 
gratuito: quale incoraggiamento avrebbesi 
ad.ammassare ,. a risparmiare, a fare im- 
prestiti, se trar nomne dové#sèto:i banchieri 
alcun profitto? Ma è un fatto che colla pace, 
colla fiducia pubblica, coll’ estensione del 
traffico, colle guarentigie legali, l' interesse 
tende a diminuire ed è diminuito conside- 
revolmente per l'istituzione delle banche di 
deposito, di sconto e di circolazione, le 
quali, sottraendo le operazioni di credito al 
monopolio de’ banchieri privati e, degli usu- 
rai, hanno aperta un’ineusauribile sorgente 
che feconda i campi dell’ industria e del 
commercio. 

Pure i profitti delle banche sono censurati, 
condannati più rigidamente di ciò che faces- 
sero i teologi del medio evo, e coloro che li 
assalgono e riprovano sono quelli stessi che 
vi promettono i giù grassi guadagni del 
mondo, se avete la dabbenaggine di por- 
gere benevolo orecchio'ai loro consigli. 

Sarebbe ormai tempo di cessare codeste 
improntitudini di una falsa scienza econo- 
mica e di speculazioni condannate. dall’ e- 
sperienza. e contrarie al. senso morale. Si 
trova esagerato il beneficio del sei al sette 
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donando il'triste. ghetto, e acquistando diritti u- 
guali a-quelli degli altri uomini: In questo circolo 
di famiglia troviamo pure un individuo. di mente 
debole, il:cugino Koppel, simbolo della supersti- 
zione ebraica del medio evo:, il quale crede fer- 
mamente che il benessere della. famiglia dipenda 
da un’imagine che possiede. Questi sei esseri si 
sono trasferiti in un, villaggio boemo per. inco- 
minciare (la. :nuova.;vita., per. iscambiare quella 
del facile, comodo e sicuro traffico colle fatiche e 
coi lenti\guadagni: dell’agrico]tura, È difficile. tro- 
vare. un argomento; nel. quale i contrasti sociali ed 
individuali si spieghino. con .tanta forza, ed evi- 
denza, particolarmente se si ha presente che.la si- 
tuazione, degli ebrei . negli. stati tedeschi, po- 
lacchi ed ungheresi; dell’ Austria è ben lungi da 
quella che; il. moderno; progresso ha, loro riven- 
dicato nella parte. occidentale dell Europa, Per 
dare.al.quadro sociale. un interesse romantico 4 
«l'autore ha;complicato;la.situazione facendo rivali 
in amore i due fratelli,, onde;è motivato 19. scio- 
glimento tragico colla morte improvvisa di Elia, ca- 
gionata dal contrasto di violente indomite passioni 








e.col suicidio della giovane.che fu causa della loro 
rivalità. Sulla .tompa del perduto «figlio, la. fami- 
glia ritrova la. pace e; rinfranca il suo proponi- 
mento di dedicarsi all’ agricoltura ; e infine si'‘es- 
prime la speranza che la futura generazione godrà 





percento che ottengono le banche, enon si 
ha vergogna di promettere la bagatella ‘del 50 
e;del 60 per cento da imprese senza base e 3 
senza avvenire. i 

Quante speculazioni non furono' annun- 
ziate negli ultimi anni.come, le più utili, le 
più solide, le più proficue | Dove sono ora 
queste società? Come si avverarono i cal- 
coli è si mantennero le promesse? Dalla so- 
cietà de' mattoni alla'società delle torbiere , 
esse caddero in breve tempo, SONAR 
i pochi capitali che avevano accumulati 1° 
finalmente scomparvero ‘ed:iesaurirono . pra 
modo: che non ne ricordano più il esistenza. 
sé non'coloro chè vi sprecarono! il ‘loro. 54 ; 
naro. Siù dai primordi” abbiditto‘compresò' 
‘ pericolo che dallo estendere per lungo” otti 
largo, senza, riflessione e prudenza, il priù- 
cipio di associazione sovrastava al principio 
medesimo ed abbiamo ricusato di dare, ap- 
poggio colla debole nostra parola a. codeste 
speculazioni. ‘Gli eventi confermarono leno; 
stre previsioni: noisareinmo stati lietivdi 
essere smentiti è disingannati dai fatti; (ma 
la era cosa poco probabile; poichè'il'eriterio 
per giudicare della sorte dellè società com- 
merciali è semplicissimo , è basta il buon 
senso per dirigere coloro.a cui preme, di non 
essere.corbellati, o.di non corbellare. 

Generalmente si diffida. de’ pomposi,; pro- 
grammi e ..delle: promesse ;intemperanti.:;.il 
credito non può prestare-il'suorappoggioad 
imprése che non hanno solidezza e ‘che per 
palliare la propria fragilità largheggiano | nel 
promettere e nell’ offrire Vantaggi. ‘che è im 
possibile di conseguire. 

Più.ostile (alle: .operazioni ed a' prc] 
delle banche è:generalmente colui che non 





alle sue speculazioni! Che alcune anche 
facciano guadagni*'indebiti non' si potrebbe 
niegare; prendiamo ‘per esempio” la ‘banca 
di Vienna, la quale distribuisce a’ soéi il'12 
per cento d'interesse all’ incirca , thentre i 
suoi biglietti hanno corso, forzato, e. perdono 
il 24 per cento.del valore. Ma, le banche, la 
cui, circolazione; è libera; i..cui biglietti, si 


“|-possono cangiareimdanaro:sonante a sem- 


plice presentazione, il cui interesse è infe» 
riore di quello de'banchieri privati, nonvei 
sembra facciano guadagni ‘ indiscreti, se 
dalle loro operazioni ritraggono elevati be- 
neficii. Non si considerano chéi profitti delle 
banche; ma.i vantaggi che arrecano all’in- 
dustria; al. traffico , alle. imprese d' utilità 
pubblica, la loro influenza, sull’.interesse 
del danaro in generale non superano.i.be- 
neficii de’ soci-delle banche ? , 
Gli stabilimenti di ‘credito sono suscetti- 
bili.di miglioramenti è sono progressivi come 
tutte le umane istituzioni : chi confronta le 
presenti condizioni, del credito‘a quelle di 
tre secoli addietro o' sotto l’ impero romano, 
non griderà all’utopia, se noi esprimiamo la 
speranza che si. allarghino le..basi, delle 
banche eche'ilereditosia per giovare anche 
al commercio minuto, 'e dimimuisca |’ inte- 
resse e la' guarentigia morale abbia un 
peso per lo meno uguale alla malleveria 
materiale ; ma si potrà raggiugnere questa 
meta con combinazioni rischiose e con isti- 
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compiutamente i benefizi dell’'emancipazione, che 
però furono, di nuovo annullati dalla reazione po- 
litica, senza però che ne, soffra la famiglia che 
conserva;i diritti acquistati. 

Mentre nell’accennato romanzo prevale la {en- 
denza politica e sociale, l'Album, di cui abbiamo 
fatto menzione nella prima lettera, reca di Teodoro 
Mundt, scrittore. che ha già levato allo “grido di 
sè in Germania, una narrazione che si aggira nelle 
tenebrose regioni, del. delitto, ma assai pregevole 
come studio psicologico.; Ha per titolo Una villeg- 
giatura francese (ein franzoesisches Lustschloss) 
sebbené : poco a proposito, non. essendone l'ar- 
gomento principale la vita di villeggiatura, ché l' 
autore descrive coi suoi contrasti storici procedendo 
dai tempi in cui la nobiltà, era polente sopra tutti, 
sino all’epoca moderna nella quale la rivoluzione 
ha ‘collocate tutte le condizioni ad un medesimo 
livello, L'argomento del romanzo in, breve è il se- 
‘guente: Manuela,, l'eroina della narrazione, è fi- 
glia di genitori tedeschi, ma viene ‘educata in' uno 
istituto in Francia; ancora assai giovane viene a 
conoscere chel di lei padre è sulla via del delitto. 
L’animo suo. elevato. si consola col, pensiero di 
poter staccare il genitore da quella ‘funesta 24 
riera, e colla forza di questo. proponimen 0 195 
educazione, è presto. compiutà.. Ma i suoi La 
sono vani, il vecchio jtmerso Dei. vizi ext 








riuscì a procacciarsi l'appoggio delle banche . 
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ati, i quéli se thévatio il 'gublélo! pacbé 
‘suolo propizio ed adatto a svilupparli, non 
è però dimostrato che possano ovunque ra- 
icarsi ? ! 

Il nostro. paese ha bisogno per progredire 
di solidità negl’istitati anzichè di fare espe- 
rimenti che non arrecano risultati; o per-lo 
meno scoraggiano ed intimidiscono. La- 
sciamo li facciano i grandi stati, i quali 
hanno copiosi mezzi e non soffrono del mal 
esito di qualche società : noi dobbiamo con- 
tenerci con somma cautela ed evitare tutto 
ciò che potrebbe scuotere la fiducia'od im- 
primere al traffico un'‘movimento febbrile, 
passaggiero e forse fatale. 








L'Ausrara. Ecco. in qual modo la Revue 
des deux Mondes, questo, circospetto organo 
conservativo, giudica la» posizione attuale 
dell’Austria:.. ; ) 


i... IAustria interessata a lutto ciò che si agita 
inOriente, involta enel primo.rango. come grande 
potenza, nella crisi attuale, legata alla Francia ed 
all'Inghilterra dal trattato del 2 dicembre, è per- 
Venuta al, momento d’una prova decisiva per la 
sua influenza e per la sua considerazione. Trat- 
tasi di vedere quale idea essa si è fatta della pro- 
pria missione e ‘qual ‘senso annette agli impegni 
che ha contratti. Sventuratamente egli è difficile 
Nudrire grandi illusioni sulla polilica dell'Austria. 
L'ultima circolare del signor. di Buol relativa alle 
comuricazioni che il gabitietto di Vienna avea ri- 
cevuto dalla Francia in. occasione di ciò che fu 
chiamato: proposte austriache, un discorso recente 
di lord Glarendon nel parlamento inglese lasciano 
pochi dubbi sull’attitudine : del nostro alleato del 
2 dicembre. 

È l’attitidine ‘di una potenza che vuole ‘è non 
vuole, che avea forse concepito più speranze che 
non: lo comportava sulla sua? intervenzione in fa- 
Vore della pace ‘e (che, commossa dal suo insuc- 
cesso;si rifugia nell’astensione proprio in quel mo- 
mento ‘in ‘cui: la forza delle, cose. sembrava porla 
Alle strette.di agire. Uno dei tratti più rimarche- 
voli di tutta questa politica si è la contraddizione 
permanente fra le parole e gli atti. Colle parole 
* l’Austria fu-una grande potenza: le resta'a dimo- 
strare' che la è dgualmente hei fatti. L'Austria non 
deve îngannarsi : l'attitudine ‘che «sembra pren 
dere; che ogni giorno si disegna sempre più chia- 
ramente, non è un'attitudine di pura aspettazione; 
è |\una-siluazione perfettamente retrograda che 
«Può, degenerare in una vera ritirata. 

«Poco, tempo fa il governo dell’imperatore Fran- 
(esco avea in piedi un'armata potente, sollecitava 
dalla Germania la leva dei contingenti federali : 
oggimai riduce esso medesimo il suo effettivo. 
All’apertara delle conferenze, il signor di Buol di- 
ceva ‘che ‘l’ imperatore ‘accettava ‘le’ ‘conseguenze 
della sua alleanza coll’Occidente: per gravi che 
potessero essere; ora dichiara che l'Austria-atten- 
iderà.« di piè fermo-la marcia degli avvenimenti 
« ed il,momento propizio per rannodare trattative 


« di pace. » Cosa strana! in questa medesima cir- | OE i, 
| dell'Austria già collegata allé potenze occi- 


«colare, il ministro dell'imperatore Francesco Giu- 
seppe afferma ch'egli è d'accordo colla Francia 
sulla nécessità di ridurre la potenza politica della 
‘Russia in genérale! Ma se la così in'fatto è così, 
‘pensa forse-l’Austria che questa ‘riduzione della 
potenza russa; si opererà da se sola? 0 erede in- 
vece che le forze «della Francia: è dell'Inghilterra 
bastino allo, scopo per..cui non. le resti. che a fe- 
licitarsene quando il risultato sarà ottenuto? 
Il.gabinetto di. Vienna non mostrò disdegnare 
sino. adesso questa parle comoda che consiste nel- 
l’altendere i benefizi dagli avvenimenti. È però 
una parle pericolosa per mezzo della quale 1 Au- 
“ sttia potrebbe giurigere ad un ‘compiuto isolà- 
mento. Il governo austriaco è‘în questa situazione 
particolare che anche il suo isolamento ‘non può 
essere una‘neutralità. Una dichiarazione di neu- 
ilralità /(brascinerebbe necessariamente la ritirata 
delle armate austriache dai principati; e dicesi che 
l’Austria, nei momenti in cui risente maggior- 
mente l'imbarazzo della sua situazione ; parla di 
abbandonare infatti le provincie ‘danubiane : ‘ma 
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la ritirata dat plcipati sarebbe È 
un impegnò foftfittle contratiò com und! dei Bell 
geranti. 

Non sarebbe d’ altra parle più semplice per l’Au- 
stria di riunirsi francamente allo spirito dell’ al- 
leanza occidentale ‘ed’ accettarne Te conseguenze 
colla fermezza di una grande potenza ? Forse l'ef- 
fetto di Questa risoluzione non sì farebbe lunga- 
mente attendere, se.come dicesi una qualche stan- 
chezza si dimostra a Pietroborgo, e s'egli è vero 
che agenti russi ‘abbiano fatto da poco tempo in 
qua insinuazioni pacifiche. 

Giò che havvi di singolare si.è che le tergiver- 
sazioni, del governo austriaco pare che abbiano 
rimesso per un istante la Prussia ‘in velleità d’ ine 
lervenzioni. Bisogna però ben comprendersi: Ja 
Prussia non è per alcun modo disposta ad assu- 
mere una parte attiva; ma essa cercò , per quanlo 
dicesi, di riavvicinarsi ai gabinetti di Occidente, 
e non è impossibile che abbia veduto nella debo- 
lezza dell’ Austria ‘un’ occasione di riguadagnare 
la propria influenza in Germania, L'alleanza del 
2 dicembre non ha finora risposto a tutte le spe- 
ranze che se. n'\erano ‘concepite, questo è sicuro. 
In ogni. caso le potenze occidentali non hanno 
punto a rimproverarsene, e non hanno a rimpian- 
gere la deferenza usata verso .l’ Austria. ll loro 
scopo era chiaro: un’ alleanza attiva colla prima 
potenza tedesca era una guerra meno lunga, meno 
complicata; ùna pacificazione più pronta e più fa- 
cile. Se l’Austria vien meno a questa ‘grande mis- 
sione che‘ogni riguardo le assegnava , la conse- 
guenza, sventuratamente:, è facile ‘a prevedersi, 
La guerra può prolungarsi ed: estendersi. È una 
grande controversia nella quale l’Austria non po- 
trebbe trovare più la sua parte e nella quale anzi, 
per una singolarità,checolpisce, essa può vedere la 
sua-parle occupata dal Piemonte che avrà certa- 
mente un negoziatore nelle conferenze da cui sor- 
tirà la pace. 

Il Piemonte guadagna attualmente il suo rango 
di stato di'prim’ordine; e nel fatto non è ‘adesso 
la quarta potenza ? Non mostrò una decisione che 
mancò all’ Austria ? 


Non vogliamo sicuramente ' accèttare:, 
senza qualche restrizione, tutte le opinioni 
della Revue des deus Mondes, ma abbiamo 
voluto opporre il giudizio degli esteri a quello 
di alcuno dei nostri; i quali si ostinano a 
combattere quell’alleanza che sicuramente 
è il più grande atto politico del nostro ‘ go- 
verno, è quello su eni denno riposare le ra- 
gionevoli speranze degl’italiani. 

Nè ci meraviglia della parte retriva; la 
quale avversa il trattato per la sola ragione 
che non fu da essa stipulato; ma in quanto 
alla sinistra che vienesrappresentata dal Di- 
ritto ci meravigliò come uscendo testò: con 
caratteri nuovi é con una direzione nuova, 
non abbia trovato posto per ispiegare’ una 
cosa che, a nostro avviso, a’suoi lettori dee 
far meraviglia. L'argomento principale su 
cui si fondò l’ opposizione della sinistra al 
trattato, era che questo ci rendeva alleati 


| dentali col trattato del 2'dicembre. Era ve- 
tamente l’ Achille dei ragionamenti quello 
con cui si faceva sventolare innanzi ‘agli 
occhi della camera la bandiera tricolore ac- 
canto alla giallo-nera; ma ora che a questo 
artificio rettorico manca il fondamento, quale 


| altro il Dirétto vuole sostituirvi! Ci pare che 


valga la pena di dirne due parole. 
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INTERNO 
ATTI UFFICIALI 

S. M,, per R. decreto del 2 luglio volgente, ha 
falto le seguenti disposizioni : 

Della Chiesa di Cervignasco cav. Cesare, luogo- 
tenente colonnello comandante militare della pro- 
vincia di Pinerolo, testè destinato comandante 
delle armi locale pressy il corpo di spedizione ‘in 
Oriente, collocato în ‘aspettativa ; 
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non si piega; e allora la figlia si risolve di ratino- 
dare Ta propria vità a quella del'padre, di accom- 
pagnarlo nella fatale via, e di perire con lui an- 
zicchè abbandonarlo: ‘La narrazione tiene dietro 
a quesl’essere straordinario, ‘dapprima nell’erga- 
stolo, indi per tutte le fasi di tina vita criminosa, 
dei vizi, di scellerati piaceri, Singolare è attraente 
è Ja descrizione del ‘Cantan: non già'una frivola 
descrizione, un quadro di rozza lascivià, ma bensì 
Un complesso caratteristico ‘©hé si occupà tanto 
‘dei movimenti esterni della danza; ‘quanto della 
‘situazione morale ed internà dei danzanti, in'imodo 










gia in Basilea, in- 


l'America (Geschichte der americanischen Urre- 
ligionen ,' Basel, Schweighauser); divisa in due 
parti. La prima, in'quattro sezioni, comprende.la 
réligione dei selvaggi, cioè le eredenzè religiose 
delle pelli rosse ‘e degli abitanti dell'America sud- 
orientale, e in particolare del Brasile; la seconda, 
in-tre sezioni'si occupa dei popoli più ‘inciviliti, 
ed espone lutto ‘ciò che sì dipotuto raccogliere in- 
torno ‘alla religione è al culto degli abitanti ori- 
ginarii dell'America) salili ad un grado superiore 





di coltura, come. popoli del Perù ‘e del Messico. 
In' quest'opera troviamo: una vasta e profonda eru- 
dizione, ricavata -dallo‘studio delle ‘fonti ‘più ge- 

uine, come tilevasi delle citazioni di tutte le opere, 
‘che l’autore ha messo ‘u'profitto nell'interessante 
suo lavoro. L'esposizione la critica dei miti sono 
Sempre separate l'una dall’ altra; tutti vi ‘singoli 

‘atti e le‘varianti delle antiche tradizioni vengono 
raccolte messi ‘al paragone. L’ autore attalizza i 
sisteini complessivi ‘di mitologia nel Messico e nel 
Perù; assegnandoli ai diversi ‘popoli presso i quali 
€bberù origine 6 valore, tenendo conto dei carat- 
teri fisici del'paese, dell’ indole ‘delle popolazioni 
‘è delle particolari circostanze delle forme religiose 
oliteistiche. Egli impiega molto studio nell'inter- 
pretazione di diverse tradizioni supposte storiche, 
le quali vengono da lui considerate come simboli 


rie del- | ‘di fenomeni fisici, come, per esempio; in parlico- 
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al suo grado mantanza 
contro Péhore o MR mao ca Puo al 

— Con decreti del 21 giugno 1855, ha pur fatto 
le seguenti nomine e disposizioni : 

Cavallo doit. Giuseppe, medico di battaglione di 
seconda classe nel corpo sanitario militare pel 
tempo della guerra, nominato medico di balta- 
glione di seconda elasse effettivo nello stesso corpo 
sanitario militare ; È 

Bobba dott. Emilio, id.; id; 

Rippa dott: Gio. Giorgio, id., id 

Ubertis dot. Pietro, id., id.; 

Ritzu dott: Salvatore, id., id.; 

Alliana dott, Pietro, id., id.; 

» Della Ferrera dott. Giuseppe, id., id.; 
Tardivo dott. Gio. Batt., id., id.; 
Garbarino dott. Gio. Lorenzo, id., id 
Prato dott. Domenico, id., id,: 

Arri dott. Enrico, id., id.; 

Lavezzari dott. Carlo, id. id.; 

Butti dott. Ferdinando, id., id.; 

Morzone dott. Domenico Giuseppe, id., id.; 

Castagneris dott. Giuseppe, medico chirurgo 
borghese, nominato. medico di ‘battaglione -di se- 
conda classe nel corpo sanitario militare pel tempo 
della guerra ; 

Franchini dott. Felice, id., id. 

La Gazzetta piemontese contiene pure alcune 
nomine e disposizioni nel personale del ministero 
della guerra e dell’ordine giudiziario. 

— Con R. decreto 25 giugno viena ‘autorizzata 
la maggiore spesa di L: 8310 nel’ bilantio ‘11855 
del ministero dei lavori pubblici, pel rifiotimento 
delle-scogliere.a difesa dei moli del porto di Nizza. 
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FATTI BIVERST 


MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA. 
Circolare ai RR. provveditori agli studi, 
ed ispettori delle scuole elementari. 


Nel prendere in considerazione le diverse ca- 
gioni che possono contribuire a render meno co- 
pioso e sollecito il frutto dell'istruzione primaria, 
lo serivente ha dovuto convincersi che l'inesatta 
osservanza della legge, per ciò che spetta ai libri 
di testo, è fonte così di abusì perniciosi al profitto 
degli alunni, come d'inutile dispendio alle fami- 
glie. Alcuni de’maestri ed ispettori, mossi. da im- 
provvido:zelo, si fecero ‘lecito. d'introdurre nelle 
scuole grammatiche etrattatellisenza l’approvazione 
dell’autorità, e diedero; origine per tal. modo ad 
una biasimevole disformità nel metodo e nel piano 
di quegli studii che più richiederebbero «di loro 
nalura essere con precisione determinati. Perciò 
lo scrivente erede opporluno di richiamar l’atten- 
zione dei signori RR. provveditori agli studi ‘e s0- 
vratutto dei signori ispettori provinciali su'tale èr- 
gomento, invitandoli a vegliare quindi ‘innanzi 
con ogni cura acciò non ‘abbiano da usarsi dai 
maestri primarii-altri-libri-fuor quelli prescritti dal 
ministero ied indicati nel calendario séolastico. Che 
se l’esperienza avrà chiarito esser taluno di tai li- 
bri meno opportuno alla istruzione delle classi e- 
lementari, sarà pensiero del ministéro il’ riparare 
a:ciò o col sostituire altri trattati più convenevoli, 
o col far eseguire in quei che or somo ‘adottati le 
modificazioni ed aggiunte che venissero dimostrate 
necessarie, Ma, fino a tanto che tali mutazioni non 
vengano autorizzate dal dicastero competente, sa- 


rebbe un atto d'arbitrio non tollerabile, se i mae- | 


stri, gl’ispettori od altri ufficiali della pubblica i- 
Struzione si facessero a prescrivere o diffondere li- 
bri non' peranco approvati; il che ‘oltre esser è- 
sempio di poca osservanza alle leggi, potrebbe for- 
nir pretesto all’oltraggiosa supposizione che a ‘ciò 
fosser mossi da-bassa cupidigia di guadagno, 0 da 
cieca connivenza alle altrui mire. ambiziose. 

Torino, il 29 giugno 1855. 

Il ministro G, Lanza. 

La cattedra di storia al collegio nazionale. 
Un. famigerato giornaletto clericale avendo preso 
argomento dalla vacanza della cattedra di storia e 
geografia nel collegio nazionale di Torino, per fare 





malevoli insinuazioni contro il nostro amico prof. 
Galli, questi ha indirizzato al sig. ministro della 
pubblica istruzione la seguente lettera, che inse- 
riamo di buon grado , benchè riteniamo ‘che'‘a 


riasiiciic mirata dicano ina sbicnias series ni 


lare, quella di Manko Kopak, Inka Roka; Virà- 
cocia ed altre. Per la storia’ delle religioni’ quest 
opera‘è di sommo irileresse; 

Una Storia della religione (Geschichte dèr 
Religion vom DJ. Scherr, Leipzig, 0: Wigand) 
‘viene pubblicata dal D.r Scherr , ‘ma’ finora ‘non 
he è comparso che il primo volume; il quale tratta 
del feticismo, della demonologia, del sciamanismo 
nel Messico , della religione ararica degli indie 
dei persi, della religione dei cinesi e deigiapponesi 
e del buddismo. 

Quest'opera è rigorosamente scientifica, e l'au- 
tore è razionalista ! I reverendi padri della Civiltà 
Cattolica si tengano all’ erta'pei prossinii- volumi, 
giacchè l'autore non ha tralasciato di ‘accennere 
velatamente nel primo volume, chè certè forme e 
pretensioni religiose’ dei tempi ‘moderni saranno 
da lui flagellate senza ‘misericordia, 

La famiglia ossia’ la storia naturale del’ po- 
polo quale base di una politica sociale ‘tedesca 
di W. H. Riehl, in tre volumi (Die Familie; oder 
die Naturgeschichte des Volkes als Grundlage 
einer devtschen Social-Politik.von W.-H. Riehi, 
3'Baende, Stuttgart, Cotta) è un’ opera che meri- 





«terebbe un lungo articolo sia per rilevare le belle 
idee di cui abbonda, sia per confutare le esagera- 


zioni che vi si incontrano. L'autore si è 0ccupato 





sita rep d. r 
conte Emanuele, ten. 





certe censura milevoli, sia generalmente, (cou- 
venevole opporre il silenzio ed il disprezzo. ‘© 

Ecco, senz'altro, la lettera in data del 2 corr.: 

Ill.° sig. Ministro, 

Un giornale che mi asterrò dal qualificare, par- 
lando ieri della mia persona, insinuò che io non 
sia munito di titoli accademici per avere ‘capacità 
ad insegnare e non abbia mai avuto incaritò al- 
cuno in qualche collegio regio. 

Quantunque sia noto che l'insegnamento della 
storia non vennesempre,e in tutti i collegi affidato 
a persone riunite di gradi accademici letterarii, 
pur tuttavia per ben due anni essendo stato inca- 
ricato da codesto ministero di tale insegnamento 
nel collegio nazionale di Torino, mi preme porre 
sotto gli occhi V. S. Ill:ma i titoli che ‘con non te- 
nui sacrifizii e non del tutto senza lode potei pro- 
cacciarmi in questa nostra università. 

Tali titolisono:1° la paterite di maestro di gràm- 
matica ottenuta. nell’ anno 1845; 2° la patente di 
professore «di umane lettere ottenuta nell’anno 1847; 
Ad esse unisco l’atto di nomina: con cui.il ministro 
cav..Boncompagni.mi commetteva nel; 1848 l'in- 
segnamento, dell'umanità nel collegio di. Novara, 

Siffatti documenti, se non altro, gioveranno a 
provare che quando codesto ministero fecemi  l’o- 
nore non domandato e non sollecitato di' incari- 
carmi proyvisoriamente della cattedra -di storia 5 
volle ricordare anche quel grado di professore che 
mi aveva aequistato nella prima giovinezza; 

Che se appunto: per tale onore sostenuto ‘non 
senza incoraggiamenti dell'autorità direttrice delle 
scuole secondarie ; potei. desiderare di occupare 
definitivamente quel posto: che, solo. provvisoria- 
mente erami conferito, certo non fu mente mia di 
recar danno a chicchessia nella sua carriera e 
tanto meno di avvanlaggiarmi pecuniariamente , 
perocchè fu sempré proposito mì) di abbando- 
nare in tal caso le funzioni che da più di sei anni 
adempio presso’ Ja ‘camera deî ‘deputati ‘ed ‘alle 
qualilva annesso uno stipendio non minore di 
quello accordato al: professore»di: storia neb colle- 
gio nazionale di Torino... . . { 

È Prof. STEFANO GATTI. 

Ignorantelli. A dimostrare. col. più eloquente 
linguaggio, quello cioè: delle cifre, come il suolo 
della Savoia sia di preferenza adatto alla propaga- 
zione degl'Ignorantelli, stampiamo ‘il quadro offi- 
ciale de’ 38 stabilimenti dei Fratelli delle Scuole 
cristiane, esistenti nelle varie divisioni ‘ammini- 
strative dello stato: 

Divisione di Alessandria — Alessandria 


di Cuneo — Racconigi, Saluzzo 

d'Ivrea — Aosta dan 

di Nizza + Nézza 

di Novara ;— Vigevano . 

di Savona.) — Acqui 

di Torino — Castagneto ,. Susa , 
Torino (due case) 

di Vercelli © — Biella, Vercelli. 


Nella divisione di Genova e nell'isola di Sarde- 
gua, nessuna casa, 

In sei fra le sette provincie della: Savoia; com- 
ponenti le divisioni d’Annecy e di Chambéry, pro- 
sperano le altre venticinque. case aventi stanza, noi 
seguenti comuni; 

Provincie dell’Alta:Savoid — Fayerges. 

del Chiablese — Evian, St-Paul, Tho- 
non. 
del Faucigny — Cluses, Mogève. 
del Genevese — Annecy, Annemasse, 
La Roche, Moye, Rumilly, 
StJulien}:Samoens, Seys- 
. sel, Taninges, Thònes, 
Ugine. ) 
di Moriana — St-Jean de Maurienne. 
‘di Savoia propria — Aix, Albens, 
Chambéry, (due case), Co- 
gnin, La Motte-Servolex, 
Yenno. 

Società della propagazione delta fede. Questa 
società ‘ebbe nel 1854 unì introito ‘di fr. 3,722,766. 
A. questa somma la Francia contribuì. per. franchi 
2,205,501, la Prussia per 229,644 , il Belgio per 
203,551, gli Stati Sardi per 183,482 fr., gli altri 
stati per minori ‘somme. Degli: Stati Sardi , la Li- 
guria diede franchi 28,229, il Piemonte 112,263, 
la Sardegna 2,006, la Savoia 40,982. 

Le società protestanti inglesi fecero nel 1854 un 
introito ‘di fr. 8,800,000. { 
ner ——_—_mu 


dei loro difetti, e naturalmente. vorrebbe miglio- 
rare le prime, rimuovereì secondi. L'idea fonda- 
mentale onde è penetrato, l’ autore sarebbe d' in- 
trodurre nella società il principio patriarcale, una 
specie di socialismo sentimentale che ha certamente 
un aspetto assai seducente e renderà il libro stesso 
una gradita lettura iper'‘molte classi della società, 
ma senza dubbio non vale ad iniziare una seria 
e reale trasformazione néî rapporti dell’ umanità. 
Un libro interessante re iscritto ‘con molto giù- 
dizio e ‘acume;; di cal Isautore è il ‘dottore’ L. 
Goldhaim, porta.il'titolo.!di Peregrinazioni este 
tiche ‘in'Siciliav\Aesthetische Wanderungen'in 
Sicilien von'Dr. L. Goldhaim, Deipzig , FA. 
Brockhaus).''Esso deserive le condizioni sociali e 
fisiche'di quel paese in''imodo assai ‘piacevole cd 
istruttivo, e sarebbé certamente apprezzato anche 
in Ialia, se' vi fosso ‘chi me intraprendesse una 
buona traduzione; 0010 0» e ir 
Riservo ad un'altra Jetiéra di far! cenno ‘di un 
grosso volume che tratta della musica nel ‘secolo 














‘XIX, 6 chiudo Ta presente col far menzione della 


per molti anni ‘delle moderne condizioni sociali è 


© Da Ginevra, in giugno. SOSIO 


pubblicazione già annunziata dai giornali del'1° 
Volame della Storia del secolo XIX del prof. Ger- 
vinus, ‘del di cui merito:e'valore attestano le per- 
secuzioni sofferte dall’ autore in causa della $ua 


dr < 


introduzione ‘alla storia medesima. 
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Necrologia. I giornali di Francia hanno annun- 
ciata la morte della moglie del celebre pubblicista 
Emilio Girardin, la quale essa medesima occupava 
un posto assai distinto, nella repubblica delle let- 
tere in Francia. Delfine Gay nacque nel 1805 ad 
Aquisgrana, ottenne già nel 1822 mentre non aveva 
che 17 anni, un primo premio dell’ accademia 
francese. Indi in compagnia della madre Sofia 
Lavalette, moglie del banchiere Gay, la quale 
aveva pure raggiunto in Francia una grande ce- 
lebrità lelletària, fece un viaggio nella Svizzera e 
in'Htalia, oye sî trattenne per qualche lempo e nel 
1827. fu accolta. solennemente nell’ Accademia; Ti- 
berinà di Roma:!I ‘suoi versi celebrarono ‘tutti i 
grandi uomini ie tutti gli avvenimenti di maggior 
importanza in quell’ epoca. Nel :1825 ebbe da 
Carlo X una'pensione annua di 1,500 franchi a 
carico della lista civile.-Nel-1831 sposò il-signor 
Girardim, e nei tempi più»recenti seguì. le sue vi- 
cende politiche. Lo accompagnò nell’ esiglio dopo 
il colpo di stato del 2 dicembre e perdette a Brus- 
selle nel febbraio 1852 la. madre} che aveva pure 
seguito la figlia e il, genero. Essa deve la. sua; :ce- 
lebrità particolarmente alle sue poesie, che furono 
pubblicate sotto il titolo: Poésies complétes e agli 
ullimi suoi drammi Lady Tartuffe e La Joie fait 
peurrappresèntati con grande applauso sulle scene 
francesi e tradotti în tutte le lingue colte. Serisse 
‘anche altri drammi, come Giuditta nel 1843', è 
Gleopatra nel 1847 }/così' pure ‘diversi romanzi, 
cioè : Monsieur le: marquis de ‘Pontanges, Le 
Lorgnon, Contes d'une vieille fille ed-altri. Fra 
le opere. della di lei madre Sofia Gay, che inco- 
« minciò la sua carriera letteraria nel Journal de 
Paris con una eloquente difesa di Madame de Stael 
e del di lei romanzo Delphine; quella che ebbe 
‘un grande successo ed è riputata la migliore, è 
il romanzo Anatole sul quale lo stesso imperatore 
Napoleone 1 pronunciò un giudizio assai favore- 
vole: Era nata ‘a Parigi ‘nel 1776. 

Direzione generale della sanità marittima. — 
Genova, 2 luglio. Si:notifica che il ministro della 
marina, sulla proposizione della, direzione gene- 
rale della sanità marittima sedente in Genova, in 
conformità dell'art. 3:della: legge del 2 dicembre 
1852 ha sottoposte a quarantena le derivazioni 
dal littorale della Luigiana negli Stati Uniti d'Ame- 
rita, dal golfo del Messico, dalle Antille grandi e 
piccole, dal littorale dell’ impero .del Brasile, e da 
quello di Costa Firma, nei quali scali per notizie 
‘ufficiali e sicure la febbre gialla si mostra o con 
casi isolati e sporadici,» o ©on'andamento .epide- 
mico. } 

1°:Lé derivazioni: ‘dalle parti. d' America sopra 
adecénnate se presentano circostanze aggravanti e 
certe condizioni di traversatà previste dal .regola- 
mento; qualunque sia la. qualità della.patéfite sa- 
nîtaria ‘ad’ esse rilasciata nei punti di: partenza , 
sararinò ‘sottoposte ‘a una: quarantena di rigore di 
quindiei giorni interi, la-qualé non! potrà ‘essere 
scontata che nel solo lazzaretto del Varignano nel 
golfo di Spezia pel littorale dei R. stau di \erra- 
ferma, e nel lazzaretto, di:Cagliari pel littorale della 
Sardegna. Ì ) \ 

Alle navi colpite dalla;iquarantena di rigore sa- 
| àranno: applicate le misure igieniche descritte dal- 
| l'art. 45 del regolamento; sanitario internazionale 

e sarà obbligatorio lò sbarco nel lazzaretto delle 
merci suscettive che si trovassero a bordo per es- 
servi disinfeltate od espurgate. 

2° Le stesse proVenienze senza circostanze fag- 
gravanti e con una èraversata Perfettamente inco- 
lume, ed in condizioni igieniche soddisfacenti 
verranno soltoposte ad: una quarantena. d'osserva- 
zione di cinque giornì pieni a cominciare dall’im- 
barco delle guardie di sanità a bordo. 

Oltre:a quella quarantena sarà praticato lo spo- 
stamento del carîco, l’aereazione completa di tutte 
le parti interne della nave, la lavatura di tutti gli 
effetti d’ uso .dell’equipaggio, il vuotamento delle 
feque della ‘sentina, e la disinfeltazione per mezzo 
delle suftumigazioni cloriche, e di una soluzione 
concentrata di cloruro di calce, praticata in ogni 
parte dell’ interno della» nave, ‘giusta le norme in 
uso nei lazzaretti ed. altri stabilimenti quarante- 
narii. ! 








Per la direz, gen. 
della sanità marittima 
Giacomo Botto Soltto-segr. 

Il cholera in Egitto. Cairo, 1 giugno. Tutte 
le-novità che può dare oggi il Cairo si restringono 
pur iroppo al cholera che'flagellò e flagella questa 
capitale. did E 

Sono ormai venti.e più.giorni da che si sviluppò 
la malattia qui pervenutà, secondo. tutti i “dati, 
dalla Mecca, ove fece strage enorme; ma non durò 
che pochissimi giorni. S’aggirò per unà decina di 

» giòrni»a cinca’30 0 40 ‘casì al giornò,,. però tutti 
“fulminanti (così il bollettino sanîtario giornaliero) 
“ia ad un tratto Passammo ai 12007 © ‘800),.;nè ci 
‘intovemio da Tale cifra a tutt'oggi nella morta- 
lità giornaliera. 

Gli attacchi che non si conoscono con precisione, 
nè può essere altrimenti in mezzo al caos che ora 
regna nella pubblica amministrazione sanitaria di 
questo paese, neglelta specialmente dopo la morte 
di Mohamed Alì. cati 

Pochi medici europei hanno, l'ispezione della 
città e dintorni; suddivisi in pochi quartieri} ma 
di grande estensione; Sono questi incaricati ‘di 
ispezionare ogni cadavere prima di permetterne la 
sepoltura, la quale non può seguire che dietro un 
ittestato medico; pèrò tale servizio’ si eseguisce 
per mezzo di alunni subalterni, medici arabi pra- 


ticanti, e perfino dei barbiòri, i quali vengono in- 

viati sul Juogo mentre che il medico fuma como- 

damente la sua pipa, e spesse volle, per rispar- 

miarsi la gita, gl’ inviati si rapportano alla. rela- 
o Li 











zione dei parenti od amici che vengono'a ricer- 
care il permesso per la sepoltura, cosicchè avviene 
spessissimo che un ottuagenario morto d’apoplessia; 
un bambino da spasimo, od un aborto , viene da 
un medico europeo indicato all’ ufficio ‘sanitario 
per un caso di cholera. : 
In tale stato dî anarchia sanitaria ‘e ricorrendo 
ora il mese di: Ramadan. che va a finire appunto 
oggi, nonrè. sorprendente se in.una popolazione di 
circa 400,000 abitanti il bollettino sanitario gior- 
naliero segna. una mortalità totale di circa 300 in- 
dividui, Però in mezzo ad un completo abbandono 
negli affari amministrativi, il Gadi-el-Eslam capo 
supremo  dell’islatmismo ) emanava un fattua, 
bolla, deereto, o. come meglio volete chiamarla) 
colla quale autorizzava tutti i musulmani a esi 
mersi dal digiuno atteso il ‘rigore del morbo: ob- 
bligati soltanto. a compensare ‘in ‘appresso: con 
tanti digiuni i giorni mancati a completare il mese. 
I grandi tutti. indistintamente. che ‘approfittarono 
di tale permesso, furono del tto esenti dal morbo, 
restando vittima il volgo , che non volle seguire 
l'esempio di un provvedimento degno d’ ogni en- 
comio ; ci resta quindi a sperare che finito ormai 
il Ramadan, la malattia cesserà, od almeno si farà 
più benigna. 
In mezzo a tanti disordini alcuni medici italiani 
‘e greci mostrarono uno straordinario zelo dandosi 
.ogni cura e premura a pro dell'umanità sofferente. 
I loro sforzi furono coronati da abbastanza felice 
successo, e la graliludine di 400,000 abitanti è 
l’unico compenso a tante notti d’insonnia, a tanti 
caldissimi giorni passati sulla schiena di un so- 
maro o-di un cavallo percorrendo le anguste vie 
del nostro gran Cairo. Ma pur troppo non tutti 
sono uguali, e vi basti qui un solo esempio. Un 
giovine artista tedesco fu attaccato ‘dal cholera. 
»Un suo amico scese in traccia di un medico , lo 
trovò e lo condusse a. visitare. l’ infermo. Giunto 
colà vide vari artisti amici che attorniavano l’am- 
malato: fatto già livido dal vomito ed altre conse- 
guenze del morbo. .H.dottore anzichè avvicinarsi 
subito a soccorrere chi ne ‘aveva tanto bisogno, 
si rivolse agli assistenti e disse loro che in simili 
momenti in cui il medico pone la propria vita 
sempre a repentaglio, bisogna almeno. conoscerne 
il'compenso. Questi poveri ma nobili amier vuota- 
rono le tasche, formando un insieme di p. 180; 
ma il dottore trovò insufficiente ‘il compenso. So- 
praggiurise altro amico e ‘aggiunse ‘un altro tal- 
leto (nel fraltempòo passò mezz'ora) ed ‘egli per 
somma compiacenza s' avvicinò all'ammalato e in 
mezz' ora lo spedì all’ altro mondo. 
(Oss. Triest.) 
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LOMBARDO-VENETO 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Dal confine lombardo, 1 lugtio. 


Ricevo in questo momento formale assieura- 
zione aver la luogotenenza ‘lombarda, d' ordine 
del ministero, diramata alle dipendenti delega- 
zioni una circolare, colla quale vengono. queste 
chiamate a riferire se fosse, per avventura , pos- 
sibile un ulteriore aumento d'imposta sull’estimo, 
‘onde coprire in qualche modo o scemare il vistoso 
deficit che anche pel corrente anno s1 verifica nel 
bilancio dello stato. Mi si &ctertay'inoltre, che alla 
Circolare sùddettà andasse unito il modulo della 
l'isposta che ta luogotenenza' voleva venisse» data 
dalle delegazioni provinciali: nella qual risposta, 
quest'ultime, dopo; aver rappresentato che per 
verità la possidenza fondiaria è già stata replica: 
lamente chiamata a non lievi sforzi e sacrifici; 
che anche in giornata trovasi già di mollo aggra- 
vala, sì pel prestito, quanto per l'imposta ordi- 
naria e il sopraccarico delle addizionali regie e 
delle sovrimposte. provinciale e: comunale , pure; 
fatto riflesso al prezzo elevato delle derrate ‘e 
conseguentemente, all'aumento che si ottenne 
nella rinnovazione degli affitti. ch’ ebbe luogo negli 
ultimi anni, e che si potrà ottenere per quelli che 
vertannò' rinnovati in seguito, conchiudesséro per 
ultimo’ coll’avvisare possibile l’ideato aumento 
d’ imposizione. Se. tale ‘ordine. sia partito dal,mi- 
nistero 0 se sia tultò Zelo della ‘luogotenenza;, Non 
ve lo saprei dire; ma posso però assicurarvi che 
la cosa sta quale ve.l’ho narrata. . 

Inqual modo poi si potrà a questo novello soprac- 
carico sottostare dall''estimo e specialmente dalla 
piccola possidenza, non lò veggo; tanto più se 

“vuolsi por mente che, nell’anno corrente, oltre 
‘Pimposta regia di 25 centesimi ‘per scudo, oltre 
la comunale esprovinciale ascendenti in complesso 





in ‘alcuni paesì a beni 10 e perfino 15 centesimi 


per scudo , dovettero pagarsi altri 11 centesimi 
pure per scudo in. causa del prestito. Eppure. il 
fatto», ripeto; è quale velo narro,.;e sebbene sieno 
del tutto insussistenti , anzì, prive di buon senso 
le ragioni che il governo vuole sieno addotte, per 
giustificare la possibilità di attuare una nuova 
sovrimpostà sull’estimo, pure saràsd’uopo pagare; 
e chi non avrà mèzzi, vedrà vendersi i propri sta- 
bili all’asta dall’ésattore comunale. 

Anche la riseossionè del prestito mi. sì dice in- 
contrare non lievi diffiroltà nelle provincie di mon- 
lagna e specialmente nella Valtellina, ove vengo 
assicurato esser essc rimasto pressochè per in- 
sliero. insoddisfatto , sia per mancanza di mezzi, 
sia per renitenza dei contribuenti! 

Nella provincia di Pavia, l’‘estimo ha dovuto 

|'versare pel primo anno indici centesimi anzichè 


| 36, comeera stato dapprincipio determinato; e di- 
"| pende tale differen date dalla R delega 
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300 mila fiorini in meno alla'città ed in più alle 
comuni ..... 

Anche il cholera è venuto ‘nuovamerite a visi- 
larci , e due casi si verificarono ‘già : il primo' su 
di un'soldato ‘apparteriente all’ equipaggio di altro 
dei piroscafi del Lloyd; il'secondo, su ‘di un fa- 
legname ,;:che per ‘oggetti della sua: professione 
erasi recato a bordo del detto piroscafo. Il morbo 
era d’indole.veramente maligna , stante che‘i due 
disgraziati‘, che ‘ne vennero colpiti, dovettero 
soecombere in'poche ore: Siccome i detti piroscafi, 
carichi di salé ed altre ‘mercanzie, fanno viaggi 
settimanali tra lo ‘scalo di Pavia è Venezia, ove il 
cholera. miete numerose vittime , così amiamo 
credere che 1’ autorità ‘provinciale prenderà gli 
opportuni concerti, come avrebbe già dovuto fare, 
coll’ autorità militare e coi commessi del Lloyd, 
onde gli equipaggi non abbiano a scendere a terra 
ed 1 carichi sieno prima dello sbarco sottoposti a 
disinfettazioni e suffumigi: Solo în tal modo po- 
trà “la magistratuta provinciale meritarsi” quelle 
lodi ; che .le.vennero non hà guari prodigate gra- 
tuitamente dalla Gazzetta di Pavia ; nel suo nu- 
mero 25., ove è delt che l’egregio signor consi- 
gliere delegato ha, con distinta intelligenza ed at- 
livo zelo; provveduto alacremente al benessere 
della provincia a lui affidata, coll’ attivazione nello 
scorso anno , in occasione del cholera , di misure 
atte ‘a prevenirne od almeno a diminuirne i tristi 
effetti. Avvertite che nello scorso afino , l'autorità 
provinciale non' solo non ha presa all'uopo alcuna 
misura ;'ma ha altresì negato il suo concorso ed 
appoggio a quelle; che venivano «adottate ;dalle 
autorità comunali, e talvolta le ha perfino..con- 
trariale,, avendo impedito ,. per lo specioso. titolo 
di non destare 1° allarme nella popolazione, che 
si allestissero preventivamente ospedali e case di 
soccorso. 

Per obbligo di giustizia debbo però dirvi che 
nel corrente anno pare abbia mutato parere ;' sia 
poi per paura personale, sia. per sentimento del 
proprio ‘dovere, non vo” cercare , ‘ed ‘infatti ha 
pubblicata ùna circolare, in data del 15 scaduto 
giugno ; in cui vengono compendiati i provvedi- 
menti da attuarsi, onde prevenire l'importazione 
del cholera , impedirne la maggiore diffasione, e 
giovare alla assistenza e ‘cura degl’ infelici , che 
ne fossero colti. 

A ciò non deve limitarsi la' magistratura pro- 
Vinciale; ma devé sorvegliare affinchè i suoi or- 
dini sieno eseguili e specialmente se sia meglio si- 
Stemato nell'interno dello ‘spedale ‘il servizio dei 
cholerosi , in modo' che “il personale addetto a 
a questi ‘ultimì non abbia alcuna ingerenza cogli 
altri ammalati; è finalmente dovrebbe proporre 
che sia messo in riposo il medico di provincia , la 
di cui incapacità ed inettitudine è già constatata 
da anni;ed anni e che è affatto privo; di tutte quelle 
doti; che sono necessarie in un momento così 
terribile. 





STATI ESTERI. 


FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Parigi, 1 luglio. 

Fanno qui grande impressione le notizie di Cri- 
mea. Non si distribuirono ancore le lettere, ma si 
sanno. già aleuni particolari e sono tanto dolorosi 
che.wi rimandò alle corrispondenze che la Presse 
pubblicherà domani è che sono sempre così inte- 
ressanti. Il govefnò aveva“avato pensiero di dar 
egli stesso ‘ed oggi i rapporti che aveva ricevuto; 
ma credo che aspettetà pur domafii. La morte di 
lord Raglan'fece.in Inghilterra una/grave'sensa- 
zione, a quanio pare; e la cosarè laato più deplo- 
rabile, in quanto che l'ufficiale, ‘che gli doveva 
succedere, sir Giorgio Brown, è pur esso molto 
malato e non potè prendere il comando. Lo assu- 
merà sir Simpson. 

Tutte queste son cose assai tristi, massime se si 
pensa che. lé notizie del Ballito non sono buonis- 
sime. L'ammiraglio. Seymour: e il capitano Lowe 
sono gravemente feriti, per lo scoppio di unamac- 
china infernale. Alcuni marinai vennero uccisi ed 
il luogotenen ierce (dice la lettera di cui tolgo 
questi: paîti ) toccò. una “grave. contusione. 
Unò dei b enti inglesi; l'Ermouth, ‘n’ ebbe 
danneggiata la poppa. Queste invisibili insidie 
collocate soll'’acqua incutono grande apprensione 
nella marina inglese, perchè non c'è più nè sicu- 
rezza, nè tranquillità. ì FERRE 

Di fronte alle considerevoli perdite» che soffre 
il corpo ‘di spedizione, il governo pensò a mandare 
in Crimea rinforzi “importanti. Non si. potranno 
mandare:al generale Pélissier i cento mila uomini, 
©h'egli domanda; ‘ha; se ne >manderanno ‘tertò 


50m. e fra un mese, È proprio deplorabile che. 


lanta brava gente venga a perire ,non.per solo 
fatto della guerrà, ma per cotesto orribile morbo 


del (cholera, il quale demoralizza i nostri soldati 


assai più delle palle meniiche.' Il generale Mellivet, 
che comandò in uno degli ultimi fatti d'armi, ha 


scritto alla Sua famiglia, per. .tranquillizzarla. Ciò , 
| che:trovo di più notevole nella sua lettera è que- 


Sto: che si (esita molto a fare una campagna sulla 
Cernaia. Non si crede che sia nemmeno possibile, 
senza perdite enormi. I russi, favoriti dal terreno, 
potrebbero, senza esser esposti, far molta strage. 
In questa condizione»di cose; il gen. Pélissie 
modificò il. suo piano éd assicurasi che porti. lull 

i subi sforzi contro la fortezza. Corse nell'armatà 
la voce che lo czar dovesse venire al campo din- 
nanzi'a Sebastopoli e ciò destò; una grande com» 
mozione fra i Russi. Tultè le lettere che-io ricevò. 


‘dicono“che il caldo-è insopportabile e che non cè 


n'è mai stato esempio. Oppressi da questa caldana, 


‘ 














i cavalli chie servono ai trasporti muoiono facil: 
mente. Sono presi da una cerla malattia, che tifa 
perire, quando si dà loro troppo da bere. Neri: 
sulta che pel momento non servono a molto: ‘Non 





sforzi sovraumani e chenoni soli russi, ma hanno 
altresì a combattere un clima che Je'consuma; 

Stiamo per avere un messaggio dell’imperatore, 
che aprirà la sessione in persona. Pensate i'com- 
menti che oggi se né son fatti. Cid di cui ‘posso 
assicurarvi è questo ché I° imperatore desidera 
che. la sessione sia molto corta. Si ‘pronunciò 
formalmente in questo senso e ‘dinanzi’ ‘a ‘pa- 
recchie persone. ‘Si voleranno le ‘imposte, una 
leva di soldati‘e 1’ imprestito. ‘Anzi, per'riguardo 
alle imposte, si credeva quasi che ‘il progetto ne 
sarebbe ‘rimandato ‘alla ‘sessione; ma invece fu 
sottoposto fin da ‘ieri all'esame ‘del’ consiglio‘di 
stato. Ve ne parlerò domani. BAI 

I nostri rapporti colla Germania ‘non solo ‘sono 
cattivi, ma prendono anche una' piega grave: Vi 
faccio notare uh articolo inserto, colla ‘data’ ‘di 
Vienna, nel giornale francesa di Francoforte, che, 
come sapete, apparliene-at conte Buol. A propo- 
sito d’ un'articolo del. Times} iche minacciava la 
Prussia d’ un attacco contro-le sue provincie ma- 
riltime., il giornale ‘risponde in questi termini : 
« Guai ai bastimenti inglesi e francesi ,, che, tiras- 
sero un sol:colpo di cannone contro: una. città ma- 
rittima della Germania! Ciò cambierebbe intiera- 
mente ed'immediatamente la situazione political» 
Si potrebbe parlarè più esplicitamente?! | 

Ho da farvi una piceola rettificazione ; a. propo- 
sito di una delle vostre corrispondenze: di Genova, 
in.cuisi parlava del viaggio delduca (di Montpen- 
sier. Pur dicendosi, ciò che :è (vero, ché questo 
Viaggio non ha scopo politico,» aggiungonsi alcune 
parole sulla fusione e si suppone (che. il! duca di 
Nemours solo sia fusionista erche ‘gli altri prificipi 
in particolare nonilo'siàino.\To ‘sono-autorizzato ia 
dichiararvi che tutti i principi sono d' accordorre- 
lalivaménte alla fusione; compreso anche: il prin- 
cipe di Joinville. La duchessa! d’Orleans: isola: si 
separò dalla sua famiglia, per>questo  molivo , e 
la sua posizione si è faita così falsa e. pare::tanto 
strano:che essa viva. lontana dai! suoi ch' ella si;è 
decisa | dì‘ tornare per qualche tempo in Inghil- 
terra. 

1 fratelli Candell:, intraprenditori di strade fer- 
rate italiane; a cui il governò toscano: aveva fatta, 
ad esclusione di ‘altre compagnie \più'serie che'si 
erano presentate, la concessione d’ una strada! fer- 
rata da Firenze ad ‘Arezzo; fecero fallimento. A. 

SPAGNA 

Madrid, 30 giugno, Il maresciallo Espartero è 
pienamente ristabilito. % 

Le cortes hanno approvato oggi il’ decreto che 
porta la riserva dell'armata a 60,000 uomini, for- 
manli 80 battaglioni. ll governo \combatterà_ l'im- 
prestito volontario e:difenderà l'imprestito forzato. 

(Disp. Havas) 
E Y—TV Yin 


SPEDIZIONE D'ORIENTE. 
(Corrispondenza-particolare dell'Opinione) 
Balaklava , 19 giugnò. 


Ho.chiuso l'ultima mia, di venerdì 15. corrente 
dicendovi ch’ era..imminente, un, ;movimento, in 
avanti sulla destra. della. Cernaia. Il. movimento 
ebbe luogo infatti non al sabbato (16)..ma al. lu- 
nedì (18. vale a. dire ieri).. Quasi, tutto. il. nostro 
corpo.di spedizione passò dunque il piceolo fiume, 
torrente che come l'antico Rubicone ,, a dispetto 
della sua minima importanza geografica, prese.una 
sì gran rinorbanza in forza dei poliliciavvenimenti, 
e.si portò sulla riva destra avendo alla sua sinistra 
turchi.e.francesi..Ma i russi anche questa volta si 
ritirarono senza colpo ferire;su certe alture che a 
guisa di naturali bastioni circondano la pianura 
ondulata che si stende al.di là. del. fiume., e dal- 
l'alto di quelle naturali fortificazioni, per, impos- 
sessarsi delle quali sarà d'uopo una qualche, altra 
sanguinosa battaglia come. quella dell’Alma,,. ti- 
rano qualche :colpo. di cannone, perfettamente inof- 
fensivo sulle nostre truppe. che sono. accampate 
al di sotto ed a-troppa, distanza per esserne offese. 

Da questa parte dunque finora. nulla; d'impor- 
lante. Questo movimento ha per.adesso tutta l' ap- 
parenza di una:dimostrazione onde divergere le 
forze russe da Sebastopoli. Ed infatti a Sebastopoli 
ieri ed oggilecose devono essere state molto serie. 
Vi ricordate che avevamo lasciato i francesi pa- 
droni del Mamelon Vert e che drizzayano di là le 
batturie contro.il colle Malakoff, Il fuoco èra, stato 
sempre moderato i giorni passati, ei cannoni tli- 
ravano ad intervalli comparativamente rari. — Se 

non che.la mattina del. 17 i colpi cominciarono a 
spesseggiare assai: erano però sempre colpi. di 
cannone senza, moschelteria. - Giudicai che ave- 
vano scoperto le;ballerie onde (far tacere le arti- 
glierie russe del colle di Malakofî. pate. 

La‘noue del 117 al 18 e la prima metà ‘di questo 
ultimo giorno il fuoco diventò terribile. Era. così 
frequente il fuoco dei cannoni e, dei fucili cliè non 





lasciava un:sessantesimo di secondo di aspetto. , 


Immaginatevi la-nostra ansietà intorno all' esito fi- 
nale:della lotta. Finalmente i colpi cominciano a 
diventare più rari e a poco a poco, al grandé ed 
infernale frasiuono succede un cupo silenzio. n 
dramma. era finito, 0 per lo meno sospeso. Chi 
sarà stato più fortunato 0 più valoroso? Di chi 
- sarà ora la torre Malakoff ? Quante saranno le mi- 
gliaia dei morti, quante le orbe madri e vedove 
Verso sera ; appunto pochi minuti prima che, 
cominciassi' queste brevi linee, principiano 94 2- 
rivare-le prime notizie. =“ °° se) 
|-.1 francesi e gli inglesi. hanno assaltajg* a torre 
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bisogna perder di vista che le nostre armaie-fanno < 
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Malakoff. L’ hanno presa e ripresa per ben due 


volte; e sempre ne furono respinti con perdite im- | 


mense. Si parla della. morte di due generali in- 


glesi :.le cifre dei soldati. non .le riferisco perchè | 
troppo ingenti, e portano ancora: l'impronta del- | 


‘ ‘ Pyesagerazione. La flotta russa ha contribuito assai 
coi suoi tiri a rendere-intenibile la posizione ; ed 

a produrre la. grande carpificina degli alleati. 

Dicesi che Pélissier non iscoraggito voglia riten- 

«are,stanotte la prova, e prendere ad ogni costo 
questo colle che si riliene a buon diritto, io eredo, 
la chiave di Sebastopoli. 

Non so se ciò sia vero, e slento a erederlo, giac- 
chè dalle dieci di ieri mattina in poi regna sempre 
dal-lato di Sebastopoli .il più profondo silenzio. 
Sono cozzi questi, che tanto chi li dà, come chi 
li riceve, se, ne sente .dolere le corna per qual- 
che:tempo,, ed ha bisogno di qualche tempo per 
medicare le ossa ammaccate. 
si Le mostre truppe. non hanno. ancora perduto 
i(per così dire), nessuno pel ferro dei russi, ma 
hanno fatto e continuano a fare perdite. dolorose 
‘per l'epidemia da cui sono. travagliate. V. 

! Amchei:giornali francesi non ponno. dare mag- 
-giori» dettagli;su questo assalto di Malakoff. 

La Presse le cui corrispondenze sono.le più pre- 
giate,.scrive in.una di esse: 

. Gi.fu. impossibile di mantenerci.. I russi 
- aveVano:(condotto trenta pezzi. di. campagna soltanto 
«dietro Malakoff; questi pezzi che tiravano a mitra- 

glia e ad‘una distanza di cento metri, spazzavano 

‘.ilterreno e-non lasciavano unruomo in piedi. Vi 
. era poi per sostenere questi pezzi una vera armata 

(20jm. uomini almeno)iche'aggiungeva la moschet- 
‘teriapalla:mitraglia; finalmente la flotta che era vi- 

cina all'ultima steccata mandava delle bordate non 

interrotte ed' altrettanto micidiali. 

Per due volte le.nostre colonne ritornarono al- 
vl’assulto.e per due volte fu: d’ uopo -ritirarsi .... Le 
nostre perdite sono considerevoli. .Il generale di 
divisione! Brunet è ucciso-, «il generale» Mayran. è 
Iferito da-tre colpi di fuoco. 

Gl'inglesi come-noi penetrarono nel Redan ehe 
attaccarono, ma al pari di noi non poterono man- 
tenetvisi : essi. hanno perduto 1,200 uomini, tre 
-generali uccisi e due feriti..-Siccome dopo tutti i 
rovesci si cerca di trovarne le cagioni e si attrbui- 
scòno falsamente a proprii vicini così si volle dire 
che: se.gl’‘inglesi si fossero mantenuti; nel. Redan 
inoi saremmo rimasti a Malakoff' e senza alcun 
dubbio gl'inglesi avranno la stessa ragione di dire 
che se noi fossimo rimasti a'Malakoff essi sareb- 
bero restati nel gran Redan. Sono recriminazioni 
svenlurale e senza alcun fondamento: bisogna at- 
tribuire | insuccesso all’ impossibilità di tener 

, fermo innanzi all’immensa artiglieria che ci ful- 
minava gli uni come gli altri, 
(Altra corrispondenza) 
Ò Kamara, 22 giugno. 
Le move che ci giunsero lunedì sera (18) in- 
“torno al-risultato dell’ assalto dato. dai francesi ed 
inglesi. alla.così.detta, torre di Malakoff non erano 
esagerate: i calcoli più moderati danno mille e 
cinquecento uomini. fuori di combattimento da 
parte degli inglesi e tre mila da parte dei francesi. 
Un ufficiale inglese mi ha assicurato ch’ essi soli , 
gl’inglesi, ebbero quaranta ufficiali ‘morti. Lo 
' stesso altribuiva tanta perdita e la non riuscita 
‘dell’ assalto all’ aver voluto i francesi‘ attaccare la 
‘torre di Malakofî prima di essere padroni delle 
altre batterie che la fiancheggiano, conosciute solto 
‘il nome di Gran Redan. I francesi all'incontro si 
“lamentano: che gl'inglesi hanno dal loro canto 
tardato ad attaccare. Sono le solite suse, e recri- 

‘ minazioni dopo chele cose andarono male. Per tre 

giorni dopo il fallito assalto, quasi perfetto silenzio 

'’sotto Sébastopoli. Era un silenzio ancora più cupo 

' del'fragore del combattimento. 

‘Quanti estinti coricati a dozzine nella loro ultima 

ed amgusta dimora durante questa pausa taciturna; 

‘Stamattina (22) si cominciarono a sentire di nuovo 

alcuni rari colpi. Cid cominciò a sollevarci: Quanto 

‘’alle'nostre truppe esse si erano avanzate ‘al di là 

della Cernaia, come vi ho detto, nella notte del sab- 

‘ bato venendo la domenica (16 e 17) occuparono 

tre villaggi cioè Ciarona, Carlova e Sciulo. Questi 

villaggi dovevanv'esser discretamente fiorenti prima 

— della guerra. Ora le case sono quasi tutte rovinate; 

e siccome , prima del nostro ultimo’ movimento , 
‘ erano occupate dai russi, così le lasciarono tal- 

mente gremite di pulci e'di ‘altri insetti che i no- 

‘stri preferivano giacere alla notte sotto le loro 

tendé.sul nudo terreno. Y 

‘ Dal'resto al di'là della Cernaia la vegetazione è 
‘ rigogliosa, il terreno ricco di' alberi di allo fusto e 

‘di piante fruttifere d'ogni genere. 
let russi, come vi ho detto, si erano ritirati sull’al- 

— lipiano che sovrasta alle nostre posizioni, per mon- 
tare sul quale bisogna arrampicarsi su certi ripidi 
pendii difesi da batlerie terribili e da truppe nu- 
merose, sicchè l'impresa sembrava piuttosto peri- 

- golosa. di da 

——. Bisogna cho così abbiano stimato ‘anche i nostri 

‘ condottieri, e che la nostra posizione, massime 

dopo il mol’esito dell' affire Malakoff', fosse piut- 

‘tosto arrischiala, perchè stamattina, giorno 22, le 

nostre truppe rientrarono nelle ‘loro posizioni al 

di qua della|Cernoia vicino a Kamara. Ecco dunque 
+ finita la nostra seconda fazione campale, la quale 
;; si lerminò senza alcun vero combattimento, come 
- la prima,e della quale unico nostro trofeo furono 
Ire o qualtro prigionieri russi ,. dei' quali uno fu 
-_preso addormentato è l’altro mentrè si era. allon- 

‘venato dal. suo corpo per coglier frutta. 

% jo vi dicessì che, dopo lutto ciò , noi siamo 

4, 6stretamente allegri, voi non lo credereste. Siamo 


‘ 


Goslrettì a sperare molto nell'ayvenire, perchè îl 





| presente non è lielo gran che. Abbiamo perduta 
| molta gente perl’ epidemia, abbiamo sostenuto 
| molti disagi, e, per dirla al vero, i risultati ottenuti 
non sono molto brillanti. Dovrebbero fare alcune 
promozioni qua , e là onde ravvivare, lo. spirito 
| dell'esercito, e perchè sinora non si è fatto nem- 
meno. un. caporale, mentre moltissimi sostengono 
funzioni di un rango superiore senza averne nè il 
| grado nè.la paga. di 

Io. credo per Dio che il merito della guerra non 
\\ consista. solamente nel fare delle schioppettate. 
I nostri soldati le desiderano ed. avrebbero prefe- 
rito sicuramente qualunque più sanguinosa bat- 
taglia a questa maledetta epidemia che ci tolse 
lanli prodi compagni senza alcun vantaggio e nes- 
suna gloria. bs 


il 
| 
| 
Ì 








NOTIZIE DEL MATTINO 

Torino, 4 luglio. Nel Corriere Mercantile 
leggiamo, che lettere di Torino gli assicurano 
aver il.governo ricevuto per dispaccio l’in- 


| fausto annunzio' della morte: del capo dello 


Stato maggiore; signor colonnello Agostinò 
Petitti. 

Noi crediamo ché il corrispondente del 
Corriere sia stato tratto in errore, «ed abbia 
; i t! 
confuso il colonnello Petitti col marchese 
Vittorio Asinari di S. Marzano, commissario 
sardo presso il comando generale dell’eser- 
cito francese, di cui si ebbe: la dolorosa no- 
tizia ‘esser morto di. cholera nel:campo fran- 

cese (1). 

Il colonnello Agostino era esso pure ma- 
lato, non di cholera, ma di febbre tifoidea : 
però dicesi che gli ultimi dispacei annun- 
zino un sensibile.miglioramento. 

Il Cormrere spiegherebbe il. caso. col se- 
Quente fatto: 

Nella ricognizione intrapresa il. giorno 18, dal 
corpo alleato di ‘operazione sulla Cernoia, per di- 
strarre l’attenzione dei russi. mentre avea luogo 
l’attacco-su Malakofî, il corpojpiemontese si avanzò 
pure all’estrema destra. In; quel movimento;verso 
le posizioni russe della; destra della | Cernaia, le 
batterie de’ nemici fecero fuoco, benchè da lungi, 
contro i nostri. Una: palla: da cannone passò vici- 
nissima al fianco sinistro del nostro giovine e va- 
lente.capo. di. stato maggiore. Sia che realmente 
strisciasse il fianco, sia che soltanto facesse sen- 
tire quella. violentissima commozione dell’aria che 
i francesi.chiamano vent du boulet. (e questa se- 
conda ipotesi vien creduta la vera),fatto.sta che; la 
spada n’andò spezzata, battendo contro il braccio 
e NL ARR ERE RI 1 

(1) I lettori nostri comprenderanno facilmente 
il sentimento che ci distoglie dal dare troppo pre- 
sto il nome dei morti. Innanzi a tutti gli altri nel 
porgere le notizie del campo, saremo sempre assal 
prudenti nell’annunziare il nome delle vittime, 
volendo che.il governo abbia agio di far giungere 
alle famiglie il doloroso annunzio in quel modo 
che crederà conveniente. 

Ciò diciamo a proposito della lamentata morte 
del marchese S. Marzano edi. altri che. conoscem- 
mo sicuramente; ma che non abbiamo dato nè 
daremo se non dopo che saranno annunziate dalla 
Gazzetta ufficiale. 





in modo da impedirne l’uso, e. che il fianco ebbe 
a riseptirne una forte. contusione. Per due 0 ire 
giorni il male, benchè grave, veniva dal Peuitii 
tollerato con; indifferenza, e non temevasi esitò 


funesto; ma-poscia si dichiarò la cancrena, e que- | 


sta tolse di vita il prode ufficiale. 

Anche qui il corrispondente del Corriere 
è in errore. È vero che il conte. Petitti es- 
sendosi recato per riconoscereuna posizione 


in compagnia del generale in capo’, ebbe | 
l'elsa della spada colpita da una scheggia | 
ed infranta; ma il valente'capo dello ‘stato | 


maggiore non ne ha punto sofferto, ed' il 
fatto avvenne non il 18, ma parecchi giorni 
prima. 

— Lettere di Ferrara e di Bologna che ci 
vengono comunicate recano la notizia. che 
ivi infierisce il.cholera portatovi e propaga- 
tovi dal cambio delle guarnigioni austriache, 
Le prime vittime ; e furono ‘numerose. si 
contano frale lavandaie che ‘ebbero in ménò 
gli oggetti di casermaggio. * 

SVIZZERA 

La quislione dei cappuccini sardi, stati espulsi 
coi lombardi dal Ticino,/è ultimata: il governo del 
Ticino avendo loro offerto una indennizzazione 
sulla base di quella assegnata ai cappuccini lom- 
bardi, ed il governo sardo avendone raccoman- 
data l'accettazione, i-cappuccini sardi se ne sono 
dichiarati soddisfatti. 








. . . . 
Mispacci elettrici 
; Parigi, 4 lulglio. 

Un dispaccio del generale Pélissier , in data del 
2, annuncia che il generale Beuret non-è ferito. 
Il suo rapporto sull’affare del 18 reca i particolari* 
di fatti già conosciuti; dice che molti dei feriti 
5 sono’ mèno gravemente di' quello che si ‘cre- 

eva. 

Londra, 3, di' notte. Le camere: furono proro- 
gate ; il governo, accorda. 1,000 lire sterline di 
pensione alla vedova di lord Raglan:. di 2,000 ai 
figli e nipoti. 

fi Trieste, 4 luglio. 

Costantinopoli, 25. Si attendeva prossimamente 
unaltacco, sopra Eupatoria,, avendo i russi ricevuto 
rinforzi di 30,000 uomini d’ infanteria. 

Il gran visir. ha fatto visita ieri al sultano.e fu 
installato. Il ministero attuale non vuole, ricono- 
scere l'obbligo contralto dai suoi predecessori di 
cedere all’Inghilterra 25000: uomini. Il cholera è 
scoppiato a Bujukdere e vi sono da tre in quattro 
morti al giorno sopra 1500 uomini. 

Gli assassini dei marinai ‘della nave francese 
Coligny furono scoperti è messi a morte. . 

Borsa di Parigi 3 luglio. 
In contanti In liquidazione 

Fondi francesi 


3p.00.". 6615 66 » 
4 112:p..0j0 92» 92 50 

Fondi piemontesi 
1849 5 p.010 86 50. » » 


1853 3 p. 0/0 


» » > » 
Consolidati ingl. 91 1/8 (a mezzodì) ‘ 
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PUBBLICAZIONE DEGLI 


‘nel giornale L'OPINIONE 





CAMPRA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 
BorsA DI commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico = 4 luglio 1855. 

Fondi pubblici 


| 18495010 1 luglio— Contr.mau. in è.85/95 


Id, in liq. 85 35 p. 31 luglio 

1 giug.— Contr. della matt. in c.:85 2550 
Fondi privati . 
Cassa. di commercio e d’industria-Contr. della matt: 
in'lig: 542 50 p.20,:542 p. 31 luglio 

Telaio Bonelli—CGontr. della matt. in cont. 76 

Ferrovia di Novara —Contr. della m. in c. 464 50 
Ferrovia di Pinerolo — Contr. del giorno preced. 


dopo la borsa in c./250 
Contr.della,m..in c. 250 


.CASSA DI SCONTO 
coi0e INSTORINO, 0; 


Il:Consiglio di Amministrazione nella ‘sua 
seduta del 2 coriente ‘ha fissato a L. 10 25 
per ogni azione di L. 250 il dividendo seme- 
sfrale al 30 dello scorso giugno. Pico 

I pagamenti sì faranno dalla Cassa mede- 
sima. sulla presentazione : delle; cartelle di 
azioni. a cominciare da lunedì 9; corrente.) 

Venne pure fissata: pel giorno25 del cor- 
rente luglio, alle'ore: 2 pomeridiane l'adu- 
nanza generale ordinaria dégli ‘azionisti. 

Ogni azionista, che 10‘giorni prima depo- 
siterà nella ‘cassa della Società' 10 azioni, 
potrà intervenire quale membro alla detta 
assemblea. Ra dt 

Le lettere di, ammessione si spediranno 
dalla Direzione a pantire:dal giorno 16 corr. 


1851 » 











Sì vendono all'Ufficio dell’Opiniòne e'pressò 
i principali librai : paia 








INTRODUZIONE: |. 
ALIA | 4 
STORIA DEL SECOLO:XIX 
di G. G. GERVINUS !1 .0! 

Traduzione dal tedesco di P. PEVERELLT. 
Prezzo, L. 2 50. 

Questo libro che espone in modo chiarò è 
succinto la situazione politica: dell’ Europa, 
benchè scritto prima della guerra; tratta della 
questione orientale con singolare acume e 


prevîdenza; acquista maggiore interesse per 
la pubblicazione del 1° volume della; storia 


|:del:secolo XIX. dello stesso autore, delquale 


si sta pure preparando: la.traduzione., 


LA ZINGARA' 
EPISODIO ROMANTICO 
DELLA GUERRA UNGHERESE 
di P. P. — Prezzo Cent. 80, 
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Toi sno 4nno L. 40 Semestre L. 22 Trimestre L.12 
UA Provincie . È Ò id. » 44 ia. » 21 id. » 48 
î. Svizzera e Toscana . id. » 54 id. »_30. id. » 10 
Francia... - id. » 68 id. » 39 id. » 17 
Belgio ed altri Statl id.» 62 id: n°194 id. » 18 
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L'Uffizio,è stabilito invia della Madonna degli Angeli, | 


Si N. 13) seconda corte, piano terreno. 
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LA.LEGA AUSTRIACA 
» IN ITALIA 


Gioi & 


Abbiamo già fatto cenno della notizia di- 
vulgata in alcuni giornali intorno al progetto 
di una lega di. principi italiani, capitanata 
dall'Austria; esprimendo, la. nostra convin- 
zione che essa non aveva: il.menomo. fonda- 
mento. Infatti la pretesa lega austro-italiana 
sî risolverebbe in «um'trattato ‘fra l’Austria 'e 
Napoli; dacchè il papa ne rîmane escluso, 
è gli altri piccoli principi dell'Italia centrale 
sono già piuttosto ‘in relazione di ‘vassal- 
laggio che di confederazione verso l'Austria. 

Alcuni ulteriori cenni su questo ‘argo- 
‘mento, che troviamo in giornali tedeschi, ci 
pongono in grado di giùdicare dell'origine 
e delle ‘tendenze’ di questa notizia che i 
giornali ufficiali del Lombardo-Veneto si 
sono affrettati di riprodurre. 

Il gabinetto austriaco ad ogni nuova fase 
della sua politica; sì trova impacciato dalla 
questione italiana ; avere un’ inflhenza pre- 
ponderante su'tutti gli’ stati della penisola è 
‘per èssa una: questione di ‘vita 0 morte! in 
‘riguardo alla sua dominazione di qua delle 
“Alpi: Ad'ogni sintomo di debolezza che ma- 
‘fifesta l’Austria, è ben naturale che i ne- 
‘mici dell'Austria in Italia prendano fiato e 
‘sì agitino nella speranza di una prossima 
riscossa. Ciò si comprende a Vienna, dove 
si sa pure che i suoi nemici in Italia. sono 
assai numerosi, di gran lunga più nume- 
‘rosi che i suoi amici, e sarebbero anche 
‘più potenti, se l’Austria non avesse appreso 
l'arte di dividerli, e di ‘spingerlì a compro- 
mettersi con tentativi prematuri, con passi 
imprudenti. |. 

Al principio della questione d'Oriente non 
si dubitava chel’Austria, legata da’suoi.an- 
tecedenti alla politica russa, prendesse par- 
tito per;lla, Russia, e già in Italia l'opinione 
pubblica si poneva risolutamente dal lato 
delle ‘potenze ‘occidentali presumendo che 
fra non molto queste, oltre la Russia, avreb- 
bero‘avuto a combattere! anche l’Austria. Il 
gabinetto di Vienna ‘comprese tosto il peri- 
colo e deri i piccoli principotti della 
Italia centrale scacciati dalla vendetta po- 
polare, un esercito gallo-sardo sul Po, una 
flotta ‘anglo-francese dinnanzi a Venezia e 
Tries forse già perdute.le, sue provincie 
italiane prima chela Russia e.la Prussia 
potessero , occupate altrove , accorrere in 
efficace aiuto. La‘perdita di quelle provin- 
cie non sarebbe stata. soltanto un disastro 
di guerra ma più ancora un-disastro finan- 
ziario: che. avrebbe sconquassato tutta la 
monarchia, L'Austria comprese. che. un'ade- 
sione ‘completa ‘e manifesta: alla. politica 
della Russia, ‘sarebbe stata considerata co- 
me'un atto di debolezza, e lo è effettiva- 
mente perchè sel Austria fosse potente, essa 
non avrebbe timore della rivoluzione con- 


tro la quale non ha altro appoggio che | merne pe 
eb- | materiali. 


la Russia,.e 4; suoi interessi, la guidereb- 
bero dal lato opposto. 


APPENDICE 
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EPISODIO DELLA STORIA DEL FARO 
D' EDDYSTONE 
(Vedi N. 180); 








Sgraziatamente dovevan presto tragici.casi farmi 
ricordare di queste parole: « Se un, bastimento 
avesse, per la nostra negligenza, a rompere cen- 
“tro gli.scogli.che ci circondano, la morte-dì que- 
gli.momini potrebbe esserci imputata a delitto ! » 

Ma in quel momento, come ho detto, non fecero 
su.di me nessuna impressione ;.volsi anzi in ridi- 






colo il linguaggio dello scozzese, aspettando però 
che fossi solo,. giacchè nel suo sguardo, nella sua 
fision nella voce ,.c' era qualche cosa di so- 


‘imponeva mio, malgrado, Mi faceva 
«sue parole; ma. altresì, prendeva sem- 
pre più in odio l’uomo. Era scritto che.nella gior- 
‘Nata dovevamo. avere un. alterco.  L’ ebbimo in- 
fatti, ed ecco come. Io aveva già bevuti parecchi 
bicchieri di grog, più per distrarmi che per biso- 
gno che:m’avessi. Egli se n'accorse, al vedere 








Per non compromettere la sua posizione 
in Italia essa simulò quindi. 1’ alleanza colle 
potenze occidentali‘, mentre coltivava ‘se- 
gréti accordi: con Pietrobòrgo.! I nostri let- 
tori si ricorderanno che nelle prime notizie 
dell’ alleanza fra l’ Austria e le potenze 0c- 
cidentali si affermava che hel trattato erano 
stati garantiti i suoi possessi in Italia, e que- 
sto falso annunzio era particolarmente as- 
serito e messo in giro da giornali devoti al- 


l' Austria, che avendo nella:sua simulata | 


adesione alla politica occidentale per iscopo 
principale di influire sull’ Italia ;si ‘affret- 
tava di raccoglierne il frutto, disponendo 
che i ‘suoi giornali divolgassero e commen- 
tassero quella notizia in Italia, ove si con- 
tava. sull’ingenuità ed ignoranza politica 
delle popolazioni , alle quali la gelosa vigi- 
lanza dei governanti non lasciava pervenire 
le confutazioni. di sì assurdi propositi. 

Per secondare questa politica i giornali 
officiali di Milano, Verona e Venezia dove- 
vano un paio di volte al mese magnificare 
la. potenza dell’ Austria e dimostrare che 
essa, frapposta fra le potenze occidentali e 
la.Russia; teneva: nelle :sue mani i destini 
del:mondo;: pronta ; aggiungevasi, a soste- 
nere isuoi ‘assunti con 600;000' uomini sotto 
le armie con 500 milioni di fiorini nel tesoro. 

Ma' quando venne il momento decisivo’, 
l’Austria vide rifiutatè le sue proposte dalle 
potenze occidentali, dileguato e insufficiente 
il suo esercito, vuoto, il tesoro, e la guerra 
in)pegnata,più gravemente ed ostinatamente 
di prima. 

È chiaroal. semplice buon senso ichèe la 
vantata potenza dell’ Austria: è ‘andata in 
fùmo'e'che‘di tanto apparato 'non rimase che 
gli articoli dei giorpali‘, 'e lo stipendio da 
pagarsi ‘agli scrittori salariati ‘e comprati. 
Ma le popolazioni dell'impero austriaco non 
hanno nè onornazionale da sostenere, ne in- 
teressi da difendere,.e perciò. sopportano pa» 
zientemente il sentimento della lor debolezza 
politica a fronte delle grandi nazioni dell'Eu- 
ropa;,,0 piuttosto comprendono .che il loro 
onore e.i loro interessi non sono in giuoco, 
ma isibbene-soltanto quelli del governo.e 
della dinastia; coi quali esse. non hanno 
nulla di comune'e’ sovente. si trovarono in 
conflitto. L'onore ela dignità del nome at- 
striaco è ùna moneta che non ha ‘corso in 
Europa, neppuréè nel gabinetto del conte 
Buol; perciò l’Austria nel suo contegno 
non ha fatto che mettere a. confronto peri- 
ceo danni, e. .ha.trovato .che le. potenze 
ogeidentali:non ile avrebbero certamente in- 


nirla della sua malafede, quando'si fosse 
‘astenuta essa medesima dal provocarle con 
atti di decisa ostilità. Dall’ altro ‘canto la 
Russia non richiede altro dall’ Austria che 
l'appoggio segreto della sua diplomazia, e 
una posizione neutrale. 

L'Austria si convinse che poteva umiliarsi 
e farampia confessione di debolezza innanzi 
alle grandi potenze dell’ Europa ‘senza. te- 
«merne per il momento sinîstre conseguenze 





Rimaneva però la quistione italiana, e di- 








timatarla guerra per ilisolo motivo dipu-. 
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SI. 


versi. sintomi. di. agitazione. manifestarono 
all'Austria che di mano in mano'ch'essa era 
costretta a disarmare e far atti d’impotenzain 
faccia all’ Europa, si rianimavano i suoi ne- 
mici. 

A questa situazione il gabinetto austriaco 
spera di trovareril\contraveleno nella noti- 
zia di'una confederazione italiana conchiùsa 
sotto ‘î suoi auspici, ‘che ditamò ai suoi 
giornali, è che agli occhi dei novizi ed ine- 
sperti in politica doveva acquistare l'aspetto 
di-un'atto di vigore per ‘parte dell’ Austria 
in Italia, avente per iscopo di tenere in 
freno;la.rivoluzione. 

Per dare,a quest'atto maggior. efficacia lo 
si rappresenta come intrapreso di pieno ac- 
cordo'colla:Francia e.l’Inghilterra e la Gaz- 
zetta di Colonia annunciava ‘e ‘i giornali 
austriaci riproducevano, che crescendo l’agi- 
tazione rossa nella penisola, da quelle stesse 
due potenze erasi riconosciuta la. necessità 
di tale confederazione austriaca conserva- 
tiva.in Italia,,.e prestavasi appoggio all’ ef- 
fettuazione del. progetto. 

Molte ed ovvie sono le obbiezioni al pro- 
getto. Intorno all’inevitabile esclusione del 
Piemonte sì allegò dagli ‘austriaci ‘che que- 
sto paese, mediante la sua alleanza «colle 
potenze ‘occidentali, aveva: abbandonato la 
politica \italiana;, onde questa era rappre- 
sentata dall’ Austria che ine proteggeva la 
neutralità. Il papa ‘sarebbe stato pure im- 
possibile nella lega ‘a ‘motivo che ai nostri 
tempi non è dato di trasformare Roma in 
una Avignone austriaca, e che l’imperatore 
Francesco Giuseppe non è dell’indole degli 
imperatori Ottoni, i quali eleggevano e de- 
stituivano i papi a loro arbitrio.e benepla- 
cito. E siccome contro simili argomenti non 
havvi rimedio, ai divulgatori della notizia 
intorno alla lega non rimase, per darle un 
colore di verosimiglianza, che di ‘escludere 
dalla medesima'gli stati pontificii. 

Il re Ferdinando ‘di Napoli vuole essere 
re assoluto;'ma anche re indipendente, e se 
vede volontieri che |’ Austria domîni nel 
resto dell’Italia, ama pure tenerla lontana 
dalla propria casa. E siccome tutta la confe- 
dérazione si ridurrebbe sostanzialmente ad 
un trattato fra l’Austria è Napoli come ab- 
biamo già detto, era d’uopo prevenire quella 
osservazione, e ciò si fece asserendo che la 
sede della confederazione sarebbe. stata, al- 
ternativamente a. Milano. e Napoli. come 
pure accennando che scopo della \confede- 
razione ‘era. la \neutralità. dell’ Italia nella 
quistione d'Oriente, ‘è’ specialmente la pro- 
tezione del regno delte Due Sicilie contro'le 
supposte ostilità delle potenze occidentali. 
Questi argomenti destinati a’ rendere vero- 
simile l’accennata notizia, divulgata ad arte 
dalgabinetto austriaco; sono certamente ben 
trovati ma non convincenti. Non crediamo 
che il re di Napoli abbia a temere ostilità 
dirette dalle potenze occidentali perchè si 
è determinato di- tenersi neutrale. Contro le 
ostilità indirette, ‘e. specialmente contro i 
nemici interni, la legaaustriaca non offrirà 
una protezione efficace al re di Napoli, ed 
egli non nuò ignorarlo, nè'dissimularsi che 








l'Austria sarebbe .in un dato caso la. prima 
potenza a riconoscere. un’altra dinastia, co-- 
me vi era disposta in altri tempi. | 
Persistiamo quindi a credere che la  noti- 
zia della detta lega sebbene ripetuta, e cir- 
condata da argomenti che' debbono aceredi- 
tarla, e far supporre che siansi superati gli 
scogli i quali per l'addietro resero vani cori- 
simili tentativi ‘del’ Austria $ non ha ‘alcun 
fondamento, è non è ‘altro che un ‘nuovo 
artifizio, abbastanza ‘ridicolo’, del gabinetto 
austriaco, per velare in faccia'all Italia la 
propria impotenza che emerge dalla nuova 
sua fase politica. i 





I DISPACCI ELETTRICI. 


T giornali cattolici difensori. dell’ ordine e 
della proprietà debbono avere una clientela 
più estesa molto della ‘nostra, perchè noi, 
a quanto dicono essi, noi siamo animali ir- 
ragionevoli, libertini, nemici dell’ ordine ed 
anche un poco ladri, e qualche altra cosa 
ancora. I giornali dell'ordine e della famiglia 
(scritti il più delle. volte da chi non. ha fa- 
miglia) debbono: pertanto avere una vita più 
prosperosa della. nostra ; giacchè: per loro 
confessione il vero popolo è del'loro avwiso 
quantunque 1’ Italia e Popolo pretenda aver 
messo in tempo utile un’ipoteca su questo 
popolo vero: nè basta ancora, ma Gotesti 
giornali egregi hanno per loro .il. clero di 
tutta Italia ed oltre, hanno i. veri dotti, i 
ricchi ecc. ecc, Or come avviene, che, in 
mezzo ‘ sì folta clientela, in mezzo a.tanta 
"dovizia alcuni di essi, come il'iCattolicore 
la Patria non vogliano fare la piccola spesa 
che facciamo noi per avere i dispacci’ tele- 
grafici? Si potrebbe credere in su le ‘prime 
che fosse per odio ai tartari che mandano 
talvolta quelle carote che tutti sanno , po- 
trebbe pure, a.guardar, leggermente ,. che 
fosse per odio va queste profane invenzioni 
che nello stato modello del papa furono -ac- 
colte più tardi che altrove, ‘appunto perchè 
profane... ma poi questi ‘dubbi cessano 
quando sivede che i‘sullodati giornali ‘pi- 
gliano qua e là più o meno interi ‘e genùini 
quei medesimi dispacci che noi libertinî ab- 
biamo la dabbenaggine di pagare, 

Ci:sembra perciò che essi non mostrino 
bastante sollecitudine pei loro. tanti. ammi- 
ratori, e che l'avarizia la vincasu.l’ affetto. 
Prendere roba di seconda mano per servire 
così eletti amici a noi sembra non ‘molto 
conveniente ad organi del'gran partito dell’ 
ordine, e non diciamo che sia un attentato 
verso la proprietà altrui, che anzi ne sonoi 
campioni, ma diciamo soltanto che ci sem- 
bra una destrezza economica di un genere 
non molto splendido. 

"1 re e a 

La mopeRAZIONE DI Mons. FransonI. L' Ar- 
monta si appoggia all’ Opinione per atte- 
stare la moderazione del linguaggio di mon- 
signor Fransoni nella famosa notificanza. 
In qual foglio dell’ Opinione ha l’ Armonia 
letto che quella notificanza fosse abbastanza 
moderata ? 

Noi abbiamo ben avvertito che da mons. 








com’ era scemato il rhum nella. bottiglia. Chiuso 
allora l'armadio, in cui stavano i liquorì, ne' tolse 
la chiave ese la mise in'tasca. Feci mostra di non 
aver veduto nulla ; ma, un momento dopo‘, vo- 
lendo io bere un altro bicchier di grog, mi avvi- 
cinaî al vecchio, che era. nella galleria esterna , e 
garbatamente gli dissi : È 

< — Favorite di darmi la chiave dell’armadio. 

«— No, signorino mio, non l’avrete. Mi pare 
che non sappiate fermarvi a tempo. D' or innanzi, 
una razione giornaliera e non una goccia di più. 

« — Che dirilto avote voi di àssarmi una una 
razione? » risposi io, vivamente. « Datemi. cotesta 
chiave , vecchio peccatore , 0. v' insegnerò ‘io la 
ereanza. » 

E lo afferrai minacciosamente per un braccio. 
Egli allora , colla rapidità del lampo e senza che 
mi fosse possibile impedire quel movimento, gettò 
la chiave dall'alto della galleria nel mare. 

« — Avete voluto usar della forza , » soggiunse 
egli, con amarezza, « perchè siete più giovane e 
più robusto di me. Vedete ora le conseguenze 
della vostra cattiva intenzione! Vedete che cosa 
m'avete costretto a fare! Di grog non ne ,avrete 
più nè molto nè poco, perchè credo che non sa- 
‘rete tanto ardito da rompere la sérratura; almeno, 
fareste meglio a non tentarlo , giacchè la rottura 
parlerebbe da sè. Ma se fate giudizio , io non vi 
accuserò, perchè non sono un delalore. > 





Diedi uno serollo al maligno vecchio e da quel 
momento fummo nemici. 

Egli aveva ragione, quando disse che non avrei 

avuto il coraggio di rompere la serratura dell’ ar- 
madio. Se ne sarebbero accorti al primo viaggio 
della scialuppa e tutta la storia. sarebbe yenuta a 
galla. Provai tulte le altre chiavi, ma nessuna an- 
dava bene. Per colmo di sventura , la marea , nel 
momento del nostro alterco, era alta. Quando le 
acque ribassarono, feci una diligente ricerca della 
chiave, ma fu inutile; non la potei ritrovare. 
- La giornata trascorse, senza che mi sentissi più 
‘preso della noia. La collera non. mi lasciava pen- 
sare alla mia posizione. Quella sera, dovevo ve- 
gliare io pel primo; feci il mio servizio e, quando 
suonò mezzanotte, mi chiusi nella mia camera e 
mi addormentai profondamente. 

Ma dopo aver passati due o tre giorni, in mezzo 
ad una crescente tristezza, non potei più dissimu- 
lare che quella vita era intollerabile. Vedendo 
inulili i miei sforzi, per resistere allo scuoramento 
che si faceva padrone di me, cessai di lottare. 
Avevo cercato di divertirmi, leggendo il mio libro 
dei motti arguli o cantando le, canzonette che c'e- 
rano in fine; diedi anche un’occhiata a qualcuna 
délle opere, che formavano la biblioteca del mio 
compagno, quando questo era, via; ma nulla ave- 
va giovato. M'era d’uopo far resistenza a me stesso, 
per. capire le. pagine che mi stavano dinnanzi, 


tanto erano vagabondi i miei pensieri, e, quando 
volevo cantare, la mia voce dava un suono così 
roco, triste e monotono che n’'avevo terrore io 
stesso e mi pareva che si facesse maggiore la mia 
miseria. La scatola musicale, colla sua invariabile 
uniformità, mi irritava è l’avevo quindi posta’ af- 
fatto da uh canto... Anche'il progetto di scrivere 
la mia biografia se n’andò in fumo; il mio animo 
non era mai nella disposizione necessaria e non 
potei metter giù più delle prime frasi. Non avevo 
da far nulla, assolutamente nulla, nulla ‘da' desi- 
derare, nulla che’ potesse darmi un dispiacere, o 
suggerirmi un'idea. 'Il mio animo ed'il mio corpo 
erano egualmente condannati al riposo. Non c'era 
modo di distrarsi, facendo del moto, giacchè le 
pareti della torre mi costringevano come quelle 
d'una gabbia. In due passi s'andava da un'estre- 
mità all'altra della mia camera. Comineiai a capire 
l’inquietezza, l'agitazione ‘continua degli animali 
prigionieri, a simpatizzare col loro dolore; ma li 
tenevo più fortunati di me, giacchè non avevano, 
com’io,,un’anima per soffrire le torture d'una pri- 
gionia morale. È Lp SI " 

Talor pensavo alla vita degli abitanti di Ply-- 
mouth, da cui non mi separavano che poche mi- 
glia. Che crudele divario fra le nostre sorti 1 Me li 
immaginavo in tutta l’ attività. dell’ esistenza ,' che 
si movevano in mezzo alla folla, salutavano ‘le 

Jòro conoscenze , parlavano , scherzavano in pia» 


















Fransoni | si part attendére qualche cosa 

di peggio , poichè non v'ha esorbitanza che 

un forsennato acciecato dalla passione non 
possa commettere; ma altro è dire che mon- 
signor fransoni fosse capace di far peggio, 
altro è asserire assolutamente, come pre- 
tende l’ Armonia, che la notificanza fosse 
abbastanza moderata. 

.__Era necessaria quest’ osservazione , onde 

dimostrare con quanta schiettezza ed oppor- 
tunità l’Armonia adduca i giudizi altrui in- 
torno agli atti de’ suoi patroni. 





«i La Banca Romana. L'abuso che si è fatto 
del credito della banca pontificia dal go- 
verno e dagli speculatori ha tratto lo stabi- 
dimento all'orlo del precipizio. Ora sì pensa 
«di separare la banca romana dalla succur- 
sale di Bologna e di erigerne una speciale 
per le legazioni. Ecco che scriye. in propo- 
sito il corrìspondente romano della Gazzetta 
È di Milano, in data del 28 ‘giugno ora 
scorso : 


Il distaccamento della banca succursale di Bo- 
‘logna dalla centrale di Roma, che per molto tempo 
‘è:stalo unprogetto, oggi è divenuto un fatto com- 
«Piuto, come fa. noto mons. ministro: delle finanze. 
La banca romana è con. ciò convinta di migliorare 
‘nella condizione finanziaria, ma questo sarà ‘un 
‘sogno ove l’artico sistema non venga eliminato. 
Vedremo il‘nuovo statuto fondamentale che si sta 
redigendo da speciale commissione , il quale non 
‘saprei se‘con maggiore o minor numero! di vizi 
‘organici, come ancora se tutti gli ufficiali della 
“banca ‘l’‘osserveranno alla lettera, e se vi.sarà 
veziandio notato.che i conti correnti non debbono 

‘si aperti.a gente screditata, agli usurai, bro- 
€ oni, ed alle sanguisughe del eommercio , ma 
ca bensì agli onesti negozianti e commercianti per 
«gli usi necessari della loro industria, scevra delle 
« incettazioni e dei raggiri che fanno “talora male- 

‘ dire il libero cambio. 
Ì *. Siffatto distaccamento poi viene ad'avere effetto 
‘col’ primo del prossimo luglio, e la suecursale di 
“Bologna ‘è autorizzata a costituirsi con. capitali 
proprii e.col nome, di Banca pontificia. per le 
iQquattro legazioni., godendo de’ medesimi privi - 
legi accordati‘ a quella di Roma con nolificazione 
del ministero delle finanze 29 aprile 1850. Il suo 
vcapitale non supererà gli scudi duecentomila. Il 
governo vi avrà un conto corrente estensibile alla 
somma di scudi trentamila al saggio del tre per 
cento ‘all'anno. Lo statuto; da formarsi ‘al più 
presto possibile, deve essere:sottoposto all’ appro- 
‘vazione del governo, usando intanto essa delle 
norme dello statuto. della ‘banca ;di Roma. Un 
commissario del governo sorveglierà le operazioni 
- della nuova banca, andando. a carico della mede- 
i sima il trattamento di esso. I suoi biglietti porte- 
ranno.la leggenda : Banca pontificia per le qual 
tro legazioni, pagabili solo in Bologna. Oggi però 











“servirsi provvisoriamente, in pendenza della for- 
“mazione del suo statuto, del ‘modulo in ‘uso per 
‘‘quelli ‘della banca dello stato pontificio , sui quali 
osarà apposto un marchio a vernice lurchina colle 
oparole è 


Bologna. 
——————__1À 

DieLomazia DeL TEMPO ANDATO. La politica 
«Vera.d’uno istato., quella che nasce da' suoi 
bisogni si alimenta de’suoi giornalieri e co- 
stanti interessi non si cambia mai. Un mo- 
marca, un ministro potrà forse per qualche 
causa secondaria e particolare deviare dalla 
meta a cui questa politica si indirizza, ma 
queste deviazioni sono momentanee ed ap- 
pena cessate quelle circostanze transitorie 
che influirono sull’animo di quell’individuo, 
‘a cui era affidato il governo della cosa pub- 
blica, appena mutato l’individuo la politica 
tradizionale, la politica vera ripiglia e pro- 











Biglietto provvisorio della. banca di | 
‘[Balogna per le quattro legazioni, pagabile in | 


suggeriva alla mente la lettura della eorri: 
spondenza diplomatica seambiatasi sulla qui: 
stione orientale sotto il regno di Luigi XVI 
ed ora pubblicata dal. Moniteur. In questa 
corrispondenza troviamo due documenti che 
più particolarmente ci riguardano ed i quali 
mostrano come nel 1783 i ministri di S. M. 
sarda non erano meno demagogbi, secondo 


l'Armonia; la Patria ed il Corriere italiano, | 


di quello che possano esserlo i ministri pre- 
senti. Ne giudichinò i lettori. 


Il sig. di Vergennes al sig. di Choiseul (il barone) 
ministro di Francia a Torino. 


Versailles: 22 luglio 11783. 

Importa che S. M. sarda sia’ edolta . dell’ atten- 
zione del re a soffocare ,; se. egli è possibile, il 
germe d'una guerra che, secondo lutte le appa- 
renze, non si limiterebbe a tormentare il solo 
Oriente dell’ Europa. Quantunque a Torino non 
sia nè un centro di notizie, nè un centro dì trat- 
tative, egli è più che probabile che codesta corte 
sta per essere molto occupata degli affari di Tur- 
chia e sopratutto della parte chela corte di Vienna 
sarà per prendervi. Io. non posso che fraccoman- 
darvi di vegliare assai da.vicino.a tutti i passi che 
il re di Sardegna adotterà in una circostanza così 
interessante per quel principe. 

Se il signor conte di Penon v' intrattenesse di 
tutte le rivoluzioni a cui l'ambizione di Catterina JI 
potrebbe dar luogo, ove questa principessa irovi 
dei covperatori, vi prego di fare in modo che 
questo ministro possa dire al re suo padrone come 
il vostro sovrano sia occupato:a prevenire la guerra 
con tutti i mezzi possibili; ma che quando do- 
vesse.aver luogo S. M, ha più d’ un ‘mezzo per 
fare ch’ essa sia corta.e mon, sconvolga tutto il 
mondo. 


ll: sig. barone Choiseul al sig. di Vergennes. 


Torino:,:80 luglio 1783. 

Il.signor conte di Penon crede che l'imperatore 
(se s.impadronisce] della Moldavia e della Valac- 
chia) abbandonerà per il momento la Fiandra ed 
il Milanese ed ho luogo di credere che quando il 
re suo signore fosse nostro alleato, starebbe mol- 
tissimo, alla sua convenienza di stabilirsi in questa 
ultima provincia in modo da vivervi a spese della 
medesima e che fosse in seguito difficile all'impe- 
ratore farnelo ‘sloggiare Lr iaia gli andasse 
bene in Turchia. 

Ho l' onore quindi. di riferirdi lo spirito delle 
nostre conversazioni onde farvi conoscere ile in- 
tenzioni:di ‘questa corte e la sua-speranza di tro- 
var dei vantaggi se vi fosse una lega per. opporsi 
ai progetti delle loro MM. II. 

Il signor di{Vergennes. al. signor barone di 
Choiseul. 


Versailles, 12 agosto. 11783. 
Il momento;in cui noi sapremo che nulla havvi 
a sperare dagli uffici del .re.a. Vienna , a Pietro- 


in manennza di'propri’ biglidiii 8” ayrioriziétà a | borgo ed a Costantinopoli non può essere lontano, 


Sing a quell’ istante S. M. non ha altri ordini a 
darvi se non che di mantenere il re di Sardegna 
nella persuasione ch’ esso non abbandonerà la 
causa dell'Europa, e chie se sventuratamente è né- 
cessario ‘porre ostacolo a -progetti' distruttori di 
ogni.sicurezza fra le potenze e dell’ equilibrio che 
le contiene, esso comincierà per comunicare ‘le 


| sue mire ai principi che dividono i suoi senti- 


menti di giustizia e di moderazione. Questa mà- 
niera di pensare deve .essere garante al re di Sar- 
degna ch' esso sarà uno dei primi con cui S. M. 
cercherà «li concertarsi in Quasi dispiacevoli cir- 
costanze. 


- INTERNO 


ATTI UFFICIALI 


Con .R. decreto del 15 giugno ‘ora’ scorso sono 
autorizzate tante :maggiori.spese e;spese nuove. in 
aggiunta al‘bilancio -del 1854, per la complessiva 
somma. di L.2,809,002,29.6 tante maggiori spese 
e spese nuove in aggiunta a quelle provenienti 











‘,cevole maniera coi loro amici, comperavano, ven- 
« dlevano,, leggevano i giornali, andavano a teatro, 
c;davansi l'un l'altro dei divertimenti. Mi figuravo 
 l'arsenale di marina, pieno di attivi operai, risuo- 
nante dei colpi di martello e d’accelta. Vedevo 
pae allegro sciame. dei.mozzi e dei marinai , il porto 

cdn.cui sì garicavano e scaricavano. le navi; e mille 

i «altre case. Mentre tutte queste scene succedevano 

‘ davvero ;a poche miglia da, me, io. era prigioniero 
î “ in,una torre isolata e non aveva per distrarmi che 
» - il, monotono, romoreggiar dell'oceano e la vista 
«Più. monotona ancora. delle sue onde intermi- 
«bee 
“Tutte le ore,del giorno mi facevano tornare su 
“queste, idee; il mattino, .m' immaginavo , il risve- 
«gliarsi dell’ industre città, l' aprirsi delle botteghe, 
«la, vita e.il moto. a poco a, poco crescenti nelle 
‘(strade ;gli auguri e le carezze di famiglia, prima 
di cominciare i lavori della giornata; la sera, pen- 
_savo al ‘lor raccogliersi dintorno al fuoco, ai par- 
Jari.i limi, alla buopa notte parecchie volte au 
‘f gurala. E per me, disgraziato , questi ‘momenti 

k . non mi: Aipordovano che la mia solitudine, il mio 

i il mio scuoramento e la miseria, colla 

j gui di quell’ uniforme avvenire | 
3 bastimenti che ‘andavano passando, non pote. 

Vano for ‘nascere in me quell’ emozione e quella 

È 8 st ;che. si sente , quando siamo, com'essi, cul. 

Di. dae: dal moto delle onde. Invidiavo quei marinai, 























che si trovavano su di essi fratellevolmente rac- 
colti, pieni di aflegria e senza cure. La loro nîivé 
li conduceva verso un porto; la loro esistenza a- 
veva uno scopo. 

Non uno di questi marinai fpensava al’povero 
guardiano del faro ; eppure, egli vegliava e sof- 
friva per essi! L’apparizione di un bastimento 
non faceva dunque ormai che contristarmi anche 
più. Mi pareva di essere uno sventurato proscrilto, 
abbandonato in un’ isola deserta, che vede una 
naye senza esser veduto da nessuno della ciurma. 
La vista della torre produceva su di me lo stesso 
effetto. Con un' ‘Itelescopio,, potevo discernere”al- 
cune case. Il contadino: vi trovava la sera una fa- 
Migliola , dei compagni della sua sorte; quando 
io io.era solo , sempre solo | Un insopporia» 
bile vecchio non poleva certo dirsi una compa- 
gnia. 

Talora.io rompeva.in lagrime ed in atti dispe- 
rali, come un fanciullo; ma nemmeno il pianto 
mi arrecava sollievo. Le giornale mi parevano che 
non dovessero finir mai e, quando arrivavano al 
loro termine, non ne sentivo punto piacere. Sa- 


“pevo che la stessa' noia mi avrebbe. travagliato 


anche l'indomani. Avevo sospeso il mio orologio 


alla parete, per meglio misurare | la fuga del tempo; 


ma parevami che le sfere non sì «Mmuovessero.. Di- 
cevo. A li fra. mei 
“darvi, > 











segue il suo dios #1; pon 7 


«le quali spargono senza fondamento la costerna- 
‘ zione nelle famiglie. 





ora “Starò un po' sonza guor-| Una volta , 
‘@ quando credevo d'aver lasciato p passere sentivo e dire 


da i esercizi scadenti I com lessiva somm 
sogno sad per la comp a so È 

diepfabmentd deriva spegialmente dal caro dei 
viveri per cui si ebbe a spendere di più per pane 
e foraggi per l’esercito L. 699,192; pane e vi- 
veri per la marina L. 135,000 e da maggiori vin- 
cite al lotto per la somma di L. 1,111,704, a cui 
però corrisponde un maggiore aumento di. lire. 
1,125,704. 

Le spese autorizzate col decreto si ripartono 
come segue: é 


Annò Anni 

Ministeri! . 1854... precedenti Totale 
di finanze, 71492049 34 , 235950 84. 1668000 18 
di grazia e 

giustizia 350.» » 350.» 
dell’ estero 26617 61 >». » 26617 61 
dell'istruzione i 

pubblica 2457 86 »'» 2457 86 
dell'interno ‘347885 04 » » 847885 04 
déi lavori 
‘pubblici ‘165079 28 37021 11. 202100. 39 
della guerra 699192» » di (699192 >». 
della marina | 135371 16 25000 .» 160371 16 

2809002:29 297971 95 3106974 2 


La Gazzetta Piemontese pubblica pure alcune 
disposizioni nel personale delle contribuzioni, di- 
rette. 


FATTI BIVERSI 


Notizie inesatte. La Gazzetta piemontese con- 
ferma nei seguenti termini la notizia da noi data 
nel foglio precedente della salute del: colonnello 
Petitti, capo dello stato maggiore del corpo di spe- 
dizione. 

Il Corriere Mercantile di ieri (8 luglio) afferma 
essere assicurato da lettere «di Torino che il go- 
verno abbia ricevuto l’annunzio della, morte, del 
tenente colonnello conte ‘Agostino  Petitti, capo 
dello stato maggiore generale del corpo di spedi- 
‘zione, e pubblica particolari dell’ infausto avveni- 
mento, 

Siamo in grado di assicurare , che i rapporti 
scritti che giungono fino alla data del 28 giugpo, 
ed i dispacci elettrici che giungono (fino a quella 
di ieri, non fanno punto menzione del fatto, di cui 
parla il Corriere Mercantile, ma invece recano 
la grata ‘notizia che-il conte Petitti, il quale da .al- 
cuni giorni era tnfermo per lebbagi .è ora.in istato 
di piena convalescenza, 

Crediamo nostro debito Wi La altera quest'occa- 
sione per esortare, la stampa periodica ad essere 
guardinga nell’ accogliere e nel diffondere notizie, 


Arrivi. E giunta a Genova l’ex-regina di Spa- 
gna Maria Cristina. 

Tassa delle patenti. Un avviso dél sindaco di 
Torino, del 3 corr., notifica che una matritola sup- 
plementaria con appendice alla medesima di arti- 
coli N. 1338 in'totale disposti per due; serie alfa- 
betiche, la prima dal:N; 1a tuttoil:1286; la seconda 
dal N. 1287.in (fine, contenenti. la tassa;;sull'in- 
dustria, commercio, sulle professioni ed. arli libe- 
rali per l'anno 1854, imposta dietro la nuova legge 
sopracitata agli esercenti in questa città e terri- 
torio, i quali non furono ancora portati sulla ma- 
tricola principale'stata di già ‘esposta con manifesto 
29 aprile ultimo scorso; ‘trovasi depositata LO 
lone d'entrata al primo piano di questo civi a- 
lazzo: perlo ‘spazio di giorni quindici dalla ‘pre- 
sente pubblicazione, affinchè ognuno possa pren- 
derne visione e ‘presentare a questo municipio 
(divisione 2, sezione 1, corte detta del Burro,i| | 
piano 2 scala d'angolo a mano destra entrando 
dal lato della piazza), fra il perentorio, termine, 
di altri quindici giorni successivi, e così fra tutto 
il 2 del prossimo mese di agosto, quei reclami che 
credesse competergli, avvertendo che questi de- 
vono' essere individuali, redatti su carla bollata, 
firmati dall'interessato o da chi lo rappresenta, e 
prodotti nel. termine sopracitato; e che non son 
secondo il disposto del citato articolo 340 ammes 
sibili quelli che si presentasséero in altra conformità. 


Processo di stampa. Il tribunale provinciale di 
__—______—_——————————————n 


un lungo jntervallo, vi gettava gli occhi e mi ve- 
‘miva visto che ‘appena pochi minuti erano. tra- 
scorsi. Alla fine, il suo lic tac mi irritò. Me lo 
misi in tasca, per soffocarne il tintinno.; ma lo. 
senlivo sempre o m' immaginavo di sentirlo. Lo 
collocai in diversi altri luoghi, per sottrarmi al 
fastidio di quel monotono rumore, ma sempre in- 
darno; sicchè, in un momento di cieca collera 
lo spezzai. Non stelti però molto a pentirmene, 
giacchè mi si fece impossibile misurar .il tempo 
altrimenti che dalle ombre proiettate dal sole, 
quando il sole si faceva vedere: cosa rara assai 
in quella tempestosa stagione. 

Un giorno venni a sapere dal vecchio che capi- 
tavano, spesso curiosi a visitar il faro ,, ed io li 
aspellavo con impazienza; ma nessuno comparve, 
durante il mio soggiorno ad Eddystone. 

Così passavano i miei giorni, l'un dopo l’altro. 
Non è necessario che io li descriva uno per uno. 
Nol potrei, d'altronde, quand’ anche lo volessi, 
poichè non mi lasciarono nessuna memoria. 
Quest epoca si presenta alla ‘mia mente come un 
voto. Cessai anche di.calcolar il tempo e finii col- 
l’igndrare in qual giorno del mese o della setli- 
mana, si fosse, Mi sembrava; chevivessi un eternità : 
e m'ingannava di grosso,. giacchè passai così solo 
una piccola parte de’ scì mesi. 

















li rip Ù, na) 


Vettero. Sono questi ,£0s 


; sua memoria. 


du o mpeg se non avrebì [ita 








Torino lia, nb ‘causa promassa dal sig. av. 
Maricifi contro il Fischietto, condannato' il ge- 
rente del giornale umoristico a 10 giorni di carcere 
e 400 fr. di multa. 

Gli avvocati del giornale interposero l’appello. 

Notizie sanitarie. Nella seduta del 29 giugno 
scorso ‘della R. accademia medico-chirurgica di 
Torino, il socio Berlini comunicò all'accademia le 
seguenti notizie ufficiali ricevute nel mattino stesso 
intorno all'andamento del cholera in estere con- 
trade, e sulla.condizione- sanitaria delle provincie 
marittime. della Liguria. 

In nessuna parte del litorale ligure, eccettuato 
il caso avvenuto ‘in Genova ili24 spitato mese, si 
è presentato il menomp indizio di malattia identica 
o semplicemente analoga al cholera. 

In Firenze e Livorno, indizio di prossima cessa- 
zione del morbo. A Porto-Ferraio,, S. Stefano e 
nell'isola del Giglio mortì giornaliere per cholera. 
In Trieste dal 15 al 23, ‘20 casi; 20 decessi. A Ve- 
nezia e Verona morbo stazionario. Nel Veneto ‘più 
intenso, ;e dolorose notizie: In Ancona, in Fano e 
Sinigaglia otto o dieci decessi al giorno; Intenso 
il cholera a Forlì e Ravenna, mite: a Bologna ed 
in quella legazione. 

Nel, regno: di; Napoli condizione sanitaria lode- 
vole, e .in Sicilia casi isolati di tratto in tratto. 

‘Alcune; provincie della Spagna funestate dal 
cholera. 

Malta e le isole Jonie, quelle dell'Arcipelago , le 
greche sinora immuni . dal male. 

Al Cairo il 14 giugno 317 morti di cholera., In 
vece in Alessandria ed-in.tutto .il litorale egiziano 
pochissimi casi sporadici. 
_——@  mmmnnErr__ 


STATI ITALIANI 


STATO ROMANO 
La Gazzetta di Bologna del:28 giugno pubblica 
una sentenza di quel consiglio-di. guerra austriaco 
che condanna ‘a. morte un individuo reo, di dela- 
zione di coltello proibito e di omicidio in persona 
del conte Giambattista da Porto da Ravenna. La 
sentenza è stata eseguita il 28 giugno a Bologna. 


CTR I 
” AI 
STATI ESTERI 
SVIZZERA 

— ll.numero.de'soldati capitolati. già arrivati in 
Dover è di1200; furono distribuiti in 9 compagnie. 
In una settimana saranno complete le 12 compa- 
gnie del primo reggimento. Di ufficiali se ne trova 
già in Dover un gran numero, e fra-essi ve ne sono 
di esperimentati. 

Grigioni. 1l gran consiglio ha acconsentito alla 


dimanda della società della strada ferrata del Luck- 
Mmanier di prorogare il suo termine di' conces- 


‘sione sino al'1 luglio 1856. 


Berna, 2 luglio. Consiglio nazionale: Escher è 
eletto ‘presidente con voti 53 sopra (779; Bloesch, 
tegnere con 4l sopra.78 nel. guinio scruli- 


delle nomine del Ticino è mandata 
di una commissione composta d 
Blanchenay, Hungerbihler, Brug 
Consiglio degli stati: Fornerod è eletti 
con 81 voli sopra 34; ‘Schwarz, vice-pi 
con voti 25 sopra 34. La proposizione 
ammeltere provvisoriamente i deputati) 
(chè ne siano'stati - ptt gli atti fu. reietta-!con 

«voti 32 contro 2. ((Dispaccio, selettrico) 

FRANCIA 

sO particolare dell’Opinione) 

rid “tiige Parigi; 2 luglio. 
Vi dicévò ieri che'î. giornali d' oggi avrebbero 
dati i particolari dell’attacco del 18; ma non sono 
così estesi icome si sarebbe potuto aspettarti. Credo 







-sapere;che. tutti i.fogli furono (invitati ad usare la 


maggior. prudenza nelle loro relazioni, e che essi 
non hanno quindi dati: tuttii | particolari che rice- 
sì 000 che. val meglio 
passar oltre.. - 

I nostri soldati” esposti, , ad una distanza di 120 
metri, al fuoco di 60 cannoni; 'che'tifavano sopra 

————————————————————————————m “I 
fatta una partita salle. .carte .con me. Ero stato 
lungo lempo soprappensiero, prima di fargli que- 
sta proposta; ma la. noia fu più forte dell'avver- 
sione. Non mi veniva nemmeno in mente ch’ egli 
potesse rifiutare, di modo che c’era la | Fra 
d'ùna distrazione. 

“« — Giuocar alle \carte.! ma.vi pare? » rispose 
il vecchio scozzese. « Non sapete voi che i giuochi 
d'azzardo sono un’invenzione del demonio ? Com- 
promeltere la salute ‘dell’ anima mia, per un fri- 
volo passatempo | volendo pur ammettere che io 
possa trovar piacere a manvggiare pezzi di carla 
storiati. No,‘ mo; dpi guardi cielo da tali: scem- 

DI 


piaggini t' » 
Questa Fade osta diè l’ultitma dA 
‘La'presenza del vec- 
i tollerabile. Sarei stalo 
meglio sènza di loi. Lo ‘presi in ‘drrore , perchè 
egli avrebbe pur! potuto rendermi ‘tollerabile la 
mia situazione, e dovevo in ece' considerarlo come 
la causa principale della mia ‘miseria; 
avuto' un compagno gioviale, com” 
Sarei stato tanto da' compiangere ; 
mali venivano dunque dalla sua fre 
suo egoismo ; presi perciò, ripeto; | 
un odio così profondo che mi Li an 
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di loro ;a mitraglia, cadevano a file intiere, Si 


dovette rinunziare all’ altacco; ma unalettera che 
sotto gli occhi dice che si vanno, prendendo mi- 
sure per attaccar di nuovo. Mi fermo. qui e capi- 
rete. il molivo, della mia riserva. 

Vi dicevo ieri che vi avrei parlato delle disposi- 


zioni attuali dell’Austria;, Essa cerca di mettersi . 


in, relazione, colla Prussia, che non vi è aliena , 
per sottoporre alle dieta germanica la proposta di 
considerare i quattro. punti «ome indivisibili, per- 
chè,sapete che la Prussia ed i piccoli stati- della 
Germania non ne riconobbero che due. Fino ad 
ora la Prussia ha rifiutato e non so invero indovi- 
narne il motivo, giacchè la Russianou:vi.si. oppone. 
Essa considera i quattro punti come ammessi, e 
l’ultima cireolare di Nesselrode è a questo riguardo 
esplicila. Epperò cominciano a riannodarsi  rela- 
zioni le più intime fra l’Austria ela Russia. Dicesi 
anzi. nella diplomazia che il principe Gorciakoff 
fece passare al conte Buol una nota relativa ai mo- 
vimenti delle truppe russe ; nota in cui, si insisle 
per provare che non solo quelle truppe non hanno 
nulla d’ ostile all’ Austria , ma che -di fresco se.ne 
staccarono.‘74,000, uomini, 54m. deî qualî furono 
mandati come rinforzo in Crimea e 20m. in Asia. 
Parmi quindi che le potenze occidentali., .di fronte 
a.questa dichiarazione , potrebbero benissimo dire 
all'Austria che i fatti sono abbastanza patenti per 
provare esser essa che colla sua condotta, fa pos- 
sibile alla Russia di mandare tali rinforzi in Cri- 
mea. Tenete per certo che da questa parte la con- 
dizione delle cose è multa aspra e che, malgrado 
le apparenze capziose e le forme melliflue dell'Au- 
stria, le potenze occidentali non sono più. sotto 
l'inganno della sua politica. 3 

Faccio punto, perchè le notizie che potrei man- 
darvi. hanno ben poca importanza, dinnanzi. al 
messaggio che l’imperatore pronuncia oggi nelle 
camere, È certo che le imposte saranno aumen- 
tate; diicirca 60 milioni. per far fronte agl’ inte- 
ressi delle somme necessarie, per la-guerra. 

PS. H discorso dell’ imperatore e tutti i progetti 
d'imposta, che saranno. inserti nel. Moniteur di 
domani, fecero molta . sensazione alla, borsa. Si 
facevano.anche molti commenti sopra alcune cor- 
mispondenze relative al fatto del.18. A. 


* — Ecco il discorso pronunciato dall'imperatore 
perla sessione straordinaria del.1855 : 
Ù «Signori ‘senatori, signori deputati, 
_«.l negoziati diplomatici intavolati nel. corso 
© della vostra so tg sessione vi avevano fatto pre- 
sentire che sarei obbligato a richiamarvi, quando 
essi fossero arrivati al loro fine. Sgraziatamente, 
le conferenze di Vienna furono impotenti a pro- 
durre la; pace. Vengo dunque ‘a far di nuovo ap- 
pello al patriottismo del paese ed al vostro, 

« Abbiamo noi mancatò di moderazione, nel 
porre ‘le condizioni? Io non'mi perito d'esaminare 
la questione dinnanzi a .voi. Correva circa l’anno 
dacchè la guerra era incominciata, e già la Fran- 
‘cia è l'Inghilterra ‘avevan salva ‘la Turchia, gua- 
dagnate due battaglie, costretta la Russia a sgom- 
brare i'principati e ‘ad impiegar tutte le sue forze 
"per la difesa ‘della Crimea. Noi avevamo infine in 
favor nostro l'adesione dell'Austria e l'approvazione 
‘inorale del'restò dell'Europa. 

« In questo stato di cose, il gabinetto di Vienna 
ci domandò se avremmo consentito a trattare su 
basi già vagament ulate prima dei nostri 
vantaggi. Un rifibio MEF ReE pr Bivatos- 
rer naturale. Edinfalti, non doyevasi egli pensare 
che le esigenze della Francia e dell'Inghilterra 
sarebbero. cresciute in pr one della gran- 
dezza della lotta e dei sagrifici già fatti? Ebbene, 
la Francia e l'Inghilterra non si sono prevalse dei 
loro vantaggi, anzi nemme 
davano trattati, tanto stava loro a cuore di ren- 
dere più facile la pace e di dare una indubbia prova 
della loro moderazione. ; 

«Noi ci siamo limitati a domandare, nell'interesse 


della Germania, la libera navigazione del Danubio, 
ed una diga contro l'onda»russa, che-yien sem re 


‘ad ostrurre l'imboccatiîfra di questo gran fiume; 
nell’ interesse della Turchia, e dell’ Austria, una 
geipati, affinchè ser- 


miglior costituzione de 

vissero di bi o contro le invasioni sempi 

rinnovantisi e No di in òn iniisò d' umanità. 
e ste 


e di giustizia, sse guarentigie pei cristiani di 
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per mire d’ aggressione: 


magnanime per. disinteresse e che‘, in principio, 
erano stale Approvate dall’ Austria, dalla Prussia è 
dalla Russia stessa, nelle conferenze sfumaron via. 
La Russia, che aeconsentito Ayeva. Jeoricamente 
a meter fine alla sua preponderanza nel mar Nefo, 
rifiutò ogni limitazione delle sue forze navali 8, 
quanto all'Austria, stiamo ancora aspettando che 
dia esecuzione a’suoi impegni, é quali consiste- 
vano nel rendere il nostro trattato d’ alleanza of- 
fensivo e difensivo, se i negoziali non fossero riu- 
scili a bene. : i ia 

« L’ Austria ci ha, è vero, proposto di garan- 


tire insieme, per mezzo di un trattato , l’indipen-- 


(denza della Purchia, e di considerare. per l’ avve- 
Mitre come un casus belli-quello in cui il numero 
dti ‘navi della Russia oltrepassasse il,numero che 
“ésisteva prima della guerra. Non era possibile che 

noi accettassimo tale proposizione, poichè essa 
‘ non legava per nulla la Russia” 


que seguire il suo corso. 





‘anzi, ‘sarebbe 


parso che noi venissimo a_conlermare Ja.sua. pre È 
ponderanza nel mar Nero. La guerra dovette dun- 














« L’ammirabile' devozione dell'esercito è della 
flotta ei condurrà ben presto a un lieto risullato. 
Sta a voi il darmi i mezzi di continuare la Totta. Il 
paese' ha già dalo a conoscere quali fossero i suoi 
mezzi e la sua confidenza‘in me. Esso ‘aveva, or 
sono alcuni mesi , offerto un miliardo e settecento 
milioni più che.io non gli domandassi. Una parte 
basterà per isostenere il suo onor militare edi suoi 
diritti come gran nazione. 
| < Avevo presa la risoluzione di andar a mettermi 
în mezzo a questa valorosa armata, La presenza 
del sovrano non sarebbe stata senza produrre una 
buona influenza e, testimonio degli eroici ‘sforzi 
dei nostri soldati; ‘sarei stato ‘fiero di poterli diri- 
gere. Male gravi-quistioni agitatesi all’ estero sono 
sempre-rimaste in sospeso e l'indole delle circo- 
stanze all'intero volle nuovi ed importanti prov- 
vedimenti. Dovetti dunque:con mio dispiacere ab- 
bandonare questo progetto. 

« Il mio governo vi proporrà di votare la legge 
annuale della leva. Non-ci sarà leva-straordinaria 
e.si:rientrerà nella. via solita, che. vuole ssper.la 
regolarità dell'amministrazione; ‘il voto della leva 
un'anno prima. . 

« Conchiudendo, signori, paghiamo qui solen- 
nemente un giuslo tributo .d’ elogi. a quelli che 
combattono per la patria. Associamoci al suo do- 
lore, per quelli: di cuî essa piange la perdita. Non 
invano sarà stato dato ‘ul. mondo un esempio di 
lanta costanza e di tanta abnegazione. Non la- 
sciamoci:scoraggiare da sagrifici necessari, poichè, 
voi lo sapete, una nazione deve o abdicare ad ogni 
politica. influenza, -0:, se essa ha l'istinto ela vo- 
lontà di operare conformemente alla sua indole 
generosa , alla sua storia secolare, alla sua pro- 
vvidenziale missione, deve sapere: di quando in 
quando sopportar cimenti, che soli possono ritem- 
perarla è ‘portarla a queligrado' che le'8 dovuto. 

« Confidenza in Dio, perseveranza nei’ nostri 
sforzi, ed arriveremo ad una pace degna .dell’ al- 
leanza di due grandi popoli. » ; 

— La salma della consorte di' E. Girardin (Del- 
phine Gay) fu accompagnata alla sua’ ultima dimora 
potrebbe dirsi trionfalmente. Letterati ;° artisti, 
uomini politici francesi e stranieri, senza distin- 
zione di parte resero questo ultimo tributo alla 
egregia létterata, che, bellissima, smentì conimma- 
ginosi.libri e con ingegnosissimi'drammi 1’ errata 
opinione chel’ avvenenza mal si ‘accompagni col 
valore e con la cultura @ell’ ingegno. Molti intorno 
alla ‘bara ne dissero le lodi e Simpson 'e-J Janin 
furono i più affettuosi interpreti dell’ammirazione 
e del dolore comune. 


— La lettera seguente, scritta il 26 aprile 1834, 
dalla regina Ortensia alla signora Emile de Gi- 
rardin, toglie un certo interesse. dalle. circo=* 
stanze attuali : 

« Nella vostra amabile lettera, ho ‘proprio tro- 
vata tutta voi, cara Delfina. Non sappia male a 
Vostro marito che io vi chiami con questo: nome; 
è quello che avevate a Roma, in Svizzera, quando 
andavate ripetendo i vostri bei versi a me, che 
ero, tutta lieta di sentire quella voce così francese 
e così espressiva ! Voi non mi avete dunque di- 
menticata ? Ve ne ringrazio, giacchè pensàvo che 
a Parigi si dimenticasse tulte ! È per me una dolce 
cosa il vedere che questa diffidenza, che ha forse 
troppo giusti»molivi non è poi»tapto, generale 
quanto î la omega. Sarà per mè derigmente un 
piacere il ricevere spesso è Noslre..dpere-e.ile 
vostre lettere. Voi non potete dubitare che io sarò 
lieta di tutele prove thelmi darete (del vostro ri- 
cordarvi di ..me. Ho spesso domandato : È ess 
maritata ? È felice? Ayevo pur diritto che mi ri-. 


dei diritti, che Jor.| spondeste in modò così saddisfacente. Quanto alla 


proposizione che mi fate, ci penserò. La difficoltà 
maggiore è di trovare argomento che possa esser 
messo innanzi paturalmente. Miò figlio fa ora una 
opera sull'arliglieria ; non sarebbé cosa guari in- 
leressante , pel vostro bisogno. «Dopo vuol» fare 
ialehe cosa sopra suo zid; allora vedremo ciò 
le possa mandarvi. Egli ha ben guadagnato della 


, ersona, dacch svoi non l’ayete visto e «mi rende 


‘ortunata colla bontà del sgo carattere e la sua 


nobile rassegnazione, che tempera la vivacità e a 


fermezza’ delle sue opinioni. Io non ‘oso dqsì 

rargli la patria, giacchè mi sta troppo a cuore la 
tranquillità, e non si può'sperare d’ esser amati; 
colà dove si è temuti. Epperòla rassegnazione per 
tutti i disinganni ‘è divenuta la virlù.che .ci can- 
vien meglio. Siate cerla del piacere che avrei a 
ricevervi, a far conoscenza con vostro..marito, 


ed a‘rianovarvi l'assicurazione de’ mjei senti. 
menti. : ; 
« Aveponberg, 26 aprile.1834, è...” 


RUSSIA ” 

— L'Invalido, russo: pubblica liguente cal- 
colo delle perdite Sentite Gai russi, nel fatto dél’7 
giugno: 

« Uomini fuori di combattimento , 2,947! .° 

« Uccisi : il generale Timotigeff, 4 ufficialissu- 
periori ,.27 ufficiali inferiori, 501 soldati. >. 

« Periti : I o 5A ped ìò, Sita infe- 
riori,, 2,934 soldati. ; 

:<A-Pagenrog, secando;J9 siésso giornale, Vi 
furono ll'abitanti uccisi, 69 case distrutte, 148 
SONE PO LP'PAPP 1 olprey 7 Abigrono E 


strut! 





NOTIZIE DEL MA 

© (Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

a niagiesto rio ice MORO RO TUGNO: 
Dopo pugni da vpi Pubblicalo all’ indi- 


tizzo del Cattolico, nel n° d uglio, poco 0 





ns 





nulla mi resta ad aggiungere. Io non saprei ritro- 
vare al certo migliori frasi per stigmatizzare le 
ribalde: immondezze del periodico prelino e vi son 
grato di non aver atteso la mia lettera, per riget- 
tare-sul viso di chi le ha pronunciate, le nefande 
villanie. 

Da qualche tempo, il Cattolico fa suo pro’ eva 
razzolando tutte le immondezze , che trova qua. e 
colà; accetta negli utili e ripete quanto va farneti- 
cando l’Italia e Popolo, dalla quale prese ad 
imprestito-la ridicola e goffa insinuazione, con cui 
si pretese indovinare che il vostro corrispondente 
sia pure quello dell’austriaca Gazzetta di Milano. 
Questa tattica del Castolico venne già notata da 
altri, nè si può negare che il gesuilico periodico, 
vista la rovina dalla propria causa, favoreggi ora 
quella dei mazziniani, a cui fa un tantino da 
proceolo. 

Ed una prova-la diede ancora testè, in quello 
slesso:numero:del 30 giugno, in cui, dopo avere 
iniquamente gittata fuori la più sozza bile, racco- 
manda ai suoi lettori ‘il Diritto e si compiace nel 
ripetere con altro giornale : 0 clericali 0. repub- 

“blicami. ; 

Ecco il procedere di.un giornale, che s'intitola 
Cattolico è che, nel mentre dà altrui sozzi titoli, 
che la penna sdegna' di trascrivere, fa esso stesso 
il delatore ‘a profitto del ‘mazzinianismo , a’ tal 
segno chea Roma si pensa d’ interdirlo ai confini, 

Certo che ai preti del Cattolico deve cuocere 
assai.che i furti dei frati.siano resi pubblici e pu- 
niti con tanto disdoro, della causa clericale; che le 
altre mene della corte di Roma siano svelate e ri- 
sultino di tanta turpitudine; ma quando questi fatti 
non ponno negarsi, perchè menarne un vano ru- 
more? Io non ho parlato di vaghe dicerie, non ho 
denureiato un fatto ignoto, ma ho soltanto accen- 
nato ad alcune risultanze di un processo da lunghi 
giorni iniziato.e del quale mi compiacerò di par- 
lare anche in ayvenire. 

Contro queste risultanze e l'esattezza dei fatti 
contenutevi, il Cattolico ha egli potuto opporre 
un.sol dubbio? No certamente, ed è per questo 
che ritenne miglior.partito la villania e le ribalde 
insinuazioni. Frattanto io invito. il foglio pretino 


| a trovare inesattezze su quanto vi scrissi per il 


passato e sarò per scrivervi in avvenire. Dal giorno 
che incominciai a trasmettervi i miei carteggi fin 
ad oggi, ho il..vanto di poter asserire che niun 
reclamo venne a. gettar dubbi sull’ esattezza dei 
fatti che vi comunicai. 

Ma lasciamo il. Cattolico, al quale. già si diè 
troppa importanza, in luogo del dispregio che gli 
si conviene. Veniamo a parlare delle condizioni 
sanitarie dei felicissimi stati romani e degli altri, 
ove il regime, dell'ordine fa beati i sonni degli 
amici del periodico religioso. A Bologna é nelle 
legazioni,.il cholera va vieppiù crescendo; in An- 
cona specialmente, a quanto si assèrisce, il cam- 
bio della guarnigione, fomite del morbo, continua 
ad.essere la, deplorabile causa. dei 50.0: .60 casi, 
che vi si verificano. ‘ogni giorno. A Roma, dicesi 
che. nell'ospedale | di /S.. Spirito sia egualmente 
scoppiato il morbo asiatico e che, due giorni dopo 
la prima’ manifestazione, : gli ammalati ricoverati 
sommassero a più di‘30. ; 

I giornali del Lombardo-Veneto ci parlano dei 
casi di Venezia e Verona, ma conservano un as- 
soluto.silenzio sulle condizioni sanitarie di Trieste, 
benchè, persone, di fresco giunte da quella città 
assicumino che ogni. giorno vi si manifestino da 25 
230 casi, 

In Toscana, il governo, per vantaggio del suo 
commercio e per altre sue mire, osserva e fa 0s- 


servare il più rigoroso mutismo sulla pubblica sa- 
\lute Rael IRE : si erede fore di Ii pola- 
zioni, non udendo parlare di cholera , possano 


andarne immuni; Dio voglia premiare questa fi- 
ducial Frattanto a Livorno quotidianamente av- 
Vengono casi; a Firenze, corre voce di nuova ap- 
parizione del morbo ; a Portoferraio e nell’ isoletta 
del Giglio , il cholera.ha incominciato ad infierire 
con deplorabile violenza. 

Fra noì, mercè le cure illuminate ed assidue 
delle autorità sanitarie e. non sanitarie, il fatale 
flagello non si è finora manifestato e si ha ragione 





di sperare.che rimarrà lontano. 

Ull'giotipet d'Ovada, di cui tanto si è parlato, 
è ora perfettamente sano e non ha sopra di sè ve- 
runa di quelle tristi e caratteristiche traccie ; che 
lascia sempre un vero accesso di cholera; Ciò în- 
duce yiemaggiore credenza di esagerata qualifica 
zione della natùra del'male, da cui fu colto il po- 
vero giovanetto. î 

Da tre giorni , si sente eccessivo; calore, che 
può tornare di sommo vantaggio alle campagne. 

Fabio ssi procede. dai priyati alla disinfezione 
dei cortili 0 dei vuoti, come qui si chiamano, ed 
è non poca soddisfazione lo scorgere come questa 
savia misura sia convenientemente ‘interpretàta , 

vane dalle infime. classi Pe, gt go, PE ot: 
mente giungono a comprendere tulla l’importanza 
e-tuttò H PEbdhoio Tela pmbliai Birorilie. 

mente raccomandata. i p': 

Nel pomeriggio di ieri l'altro giunse qui la re- 
gina Maria Cristina di Spagna e prese alloggio all’ 
albergo delle Qualtrò Nazioni, Sebbene abbia corsa 
quasi intera la ciftà con vetture a quattro cavalli 
e lungo seguito, niuno l’ebbe a Fjc@hoscere, poichè 
si circonda ‘nel suò ‘viaggio di molto mistero e 
porta il nome di non so quale principessa spa- 


| gnuola. | 


All'indomani, cioè ieri mattina, volendo avere 


un saggio dei celebrati coralli.di Genova, mandò. 


a richiederne uno' dei ‘principali. negozianti , il 
Quale si recò lantosto presso di lei e fu non poco 
meravigliato nel riconoscere la regina ch’ egli già 
aveva visto in Ispagna, ove ‘militò col ministro 









Durando. La madre ‘d’ Isabella, visto sì repentina- 
Mente tradito il suo incognito, vollè ripartire all’ 
istante e prese la ‘via di'Francia.! 0 © 

“ Nella passata settimaria sì tentò di eccilare ‘al 
quanta agitaziune per le tasse. 1 giornali si ‘occu- 
parono con insistenza di'questo interessante argo- 
metito ed il Corriere Mercantile pubblicò un ‘as- 
sennato articolo degno che altri periodici lo aves- 
sero a modello prima di entrare, ‘come fecero ‘al- 
cunì a sproposito , nell’ iniricato e difficilè tema. 
Volevasi od almeno buccinavasi d’ una grande'ra- 
dunanza, come ne avvennero in qualche ‘altra pro- 
viucia, che sarebbesi tenuta ‘o sulla spianata del 
Bisagno 0 in piazza Acquaverde. 

Una società di contribuenti dicevasi già formata 
ed ai corpi si ‘citano nomi di persone, che non 
sono colpite da ùn centesimo di tassa. Come questi 
signori intendessero, arrogarsi la ‘rappresentanza 
dei contribuenti genovesi non sò; forse con quello 
stesso diritto con cui dieci o dodici sanitarii $"in= 
litolano Comitato medico della Liguria ‘e’, ‘quel 
ch'è peggio parlano in modo da farlo credere. * — 

Fatto è che la radunanza progettata ‘e preanhun- 
ciata ron si tenne e forse non si terrà più: poichè 
i veri contribuenti genovesi hanno a sufficienza 
buon senso per giudicare il valore d'una dimo- 
strazione di piazza e quelli che's’intitolano contri- 
buenti gratuitamente avranno, si spera, troppo ri- 
guardo per i loro cocuzzoli ‘e non vorranno e 
sporli per lunghe ore al tirannico raggio del sole 
in leone. 

Questa mattina venne pubblicato il prestito di 
quattro milioni di lire, che il municipio di'Gènova, 
come già vi scrissi or fan più mesi, fu abilitato ‘a 
contrarre per soserizioni volontarie. Si 'ha' diritto 
di attenderne ottimo risultato. & Ss. 


Sanità marittima. Genova , 4 luglio. Il'com- 
mercio è avvertito che il R. console residente in 
Napoli , in data del 30 ultimo scorso giugno, pre- 
viene questa direzione generale della sanità ma- 
rittima ‘che per decisione di quel supremo magi- 
strato di salute tuitè le provenienze miarittime pro“ 
cedenti da litorali infetti ‘di ‘cholera’ morbus sa- 
ranno ricevuli immediatamente a libera pratica 
nei porti del regno di Napoli, situati sul mare Jonio 
e Adriatico. A x II, 

Quando però avessero a bordo qualche infermo 
di cholera, 0 qualche caso di decesso, non'si per: 
metterà 1’ approdo in libera pratica e verranno ré- 
spinti. È ‘ 

Circa agli approdi nei:porti del Tirreno non è 
stata finora presa veruna determinazione. Si sa 
però che le provenienze dalla Toscana e dalla Ro- 
magna non incontrarono finora in'Napoli la me- 
noma difficoltà ulla loro immediata ammissione a 
pratica. 

CRIMEA # 

— La Militarisché Zeitung’, giornalé del restò 
pocò attendibile in materie militari, reca’ ‘sulle 
cose della Crimea ‘solamente ‘le osservazioni’ che 
seguono : 1 

< È probabile che l’adunamento di forze consi- 
derevoli nel campo di Nikolajew e il distacco di 
singoli corpi di truppe per: Perekop alla volta di 
Simferopoli e sull’altipiano presso ‘Kamisehli %è 
Mekensie, distolgano gli alleati da qualunque di- 
mostrazione alla sponda ‘destra della‘ Cernaia. Con 
tanto maggior ardore conducono essi i lavori di 
assedio contro la Karabelnaia, ove però questa 
Volta procedono metodicamente. Essi armano con 
cannoni di lunga porlata î due conquistati. ridotti 
della baia di carenaggio e si fortificano anche nelle 
trincee con opere di terra, che possono servire di 
perno nelle loro operazioni contro il forte del- 
l’ Ovest. L'avere ommesso questa misura imposta 
dalla prudenza fu pagata a caro prezzo dagli al- 
leati il 18 giugno. Del resto anche i russi eressero, 
dal canto loro, una lunetta fra il bastione centrale 
e il forte del Sud, e assalgono quasi ogni notte ai 
fianchi ‘gli alleati, rendendo loro con 'ciò assai 
difficile il servizio nelle trincee. » 

RUSSIA rta 

Pietroburgo, 19 giugno. Si è parlato più volte 
dell’armata centrale. Come frazione tattica spe- 
ciale del grande esercito d’operazione, essa’ non 
comparirà prima che la necessità non richiegga 
la sua presenza sul teatro degli avvenimenti. Frat- 
tanto essa si va organizzando in silenzio fra il sud 
e l’ovest; come il corpo baltico sotto gli ordini del 
generale Siewers, Il ‘generale Tscheodajew, co- 
mandante le truppe di riserva del grand'esercito 
d’operazione, si trovava recentemente qui per 0g- 
getti riguardanti l'ordinamento dell’armata cen- 
tralé, inquantochè i contingenti che si vanno rac- 
cogliendo. in Mosca, formeranno la parte essenziale 
di essa armata. Anche il viaggio del granprincipe 
Nicolò si riferisce all'oggetto medesimo, principal- 
mente alle misure da prendersi sulla collocazione 
strategica dell'armata medesima, ‘al qual'udpo il 
granprincipe si recherà specialmente nella Litt'ania. 

Quanto alla voce secondo cui si sarebbe inten- 
zionati di fortificare Wilma, è difficile il decidete 
se essa sia fondata o no. È certo che nel caso di 
un'invasione da parte dell'Occidente, Wilna sa- 
rebbe un punto importante; ma non è probabile 
che nelle ‘attuali condizioni si giudichi necessaria 
una tale precauzione. De 

L'ukase che regola le condizioni . degl'israeliti 
nel regno di polonia fu già sottoposti alla sanzione 
imperiale; esso sarà quindi pubblicato quanto pri- 
ma, e a quanto si dice con molti cambiamenti e 
rispettivamente : miglioramenti introdottovi dallo 
stesso imperatore. 


È morto a -Revalil general-maggiore Alessandro. 


de Igelstroom nell'età di anni 85. Esso era paggio 
dell'imperatrice Caterina Il e colonnello negli ul- 
timi tempi del suo governo, © VANE 
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“MAR BALTICO 

Le più recenti relazioni giunte a Londra diret- 
tamente. dalla flotta del mar Baltico portano la data 
di Seskar (isola presso Cronstadi) 18 giugno e te- 
cano quanto segue: 

«Il Merlin che era partito per Helsingfors re- 
cando dispacci dell'ammiraglio Dundas onde otte- 
nere uno schiarimento sul destino degli uccisi 0 
ferili in Hangoe, ritornò la sera del 17. presso la 
flotta dinnanzi a Seskar e riferì quanto appresso: 
Esso si spinse con una grande bandiera parlamen- 
taria tanto vicino ai forti, di Helsingfors, finchè 
venne ammonito da un colpo di cannone di non 
proseguire il suo cammino più oltre. Esso gettò 
indi l'ancora e di lì a poco gli si approssimò un'im- 
barcazione con un ufficiale che sembrava un aiu- 
tante e faceva oltremodo il riservato. Allorchè gli 
fu comunicato lo scopo della missione, esso evitò 
con molta cura di entrare nell’argomento e rispose 
di doverne riferire nel quartier generale; indi ri- 
tornò a terra. 

« Il' Merlin dovette attendere. per 24 ore la 

tanto desiderata risposta. Ne fu latore 1’ ufficiale 
medesimo. Esso consegnò con molte formalità 
un, dispaccio del governo di. Helsingfors per 
l'ammiraglio Dundas. In esso è dello che tutto 
l'equipaggio, dell’ imbarcazione del Kossok, ad ec- 
cezione di 4 individui che furone. uccisi nello 
scontro, si trova in Helsingfors. Che sia divenuto 
dei finlandesi posti. a lerra, non è accennato nel 
dispaccio. 
«Vi si asserisce all'incontro che gl inglesi non 
hanno il diritto di avvicinarsi colla bandiera par- 
lamentaria a verun punto ‘della ‘costa che fosse 
sfornito di qualche imbarcazione ; che della ban- 
diera bianca si fece più volte abuso; che l’equi- 
paggio venne in terra colle armi in pugno e che 
non si fece fuoco contro il medesimo se non 
quando esso sì rifiutò di deporre le armi. Fino ‘a 
qual punto ciò sia vero, si vedrà quando potranno 
ussere intesi i prigionieri. _ 

< Lo stato di salute degli equipaggi della flotta 
è soddisfacente ; ma è molto problematico che la 
flolla possa intraprendere alcun che in queste 
acque. Nelle ultime settimane Cronstadi fu esplo- 
rata tre volle, e. quanto più esattamente si va com- 
templando le località, tanto più forte si fa il con- 
Vincimento che dall'anno decorso in poi il nemico 
approfittò molto bene del tempo onde mettere i 
punti attaccabili nel miglior stato di difesa possi- 
bile. I forti principali della parte meridionale 
sono i forti Costantino ,, Alessandro , Pietro il 
Grande, Risbank. e Kronschlott; fra questi il 
Risbank è il più terribile. Esso. conta in 4 piani 
217 cannoni. Il-forte Alessandro ha 120 cannoni, 
Pietro il Grande ne ha 132, Costantino 35 e la cit- 
tadella Kronschlot 100. Diciasette delle innume- 
revoli scialuppe cannoniere che si trovano nel 
porto, sono a vapore ed slquanto più grandi di 
quelle,a.vapore degli alleati. Dal lato del Nord 
«poi si. trovano trinceramenti di terra ereltivi di 


recente ; oltre ciò l’ingresso del porto è chiuso da | 


‘navigli colativi a fondo traversolimente — e le bat- 
terie galleggianti degli alleati, nonchè le loro scia- 
Juppe cannoniere piatte, annunziate già da molto 
tempo,; si fanno tuttora attendere. » 

i —.Secondòo una comunicazione pervenuta ,a 
‘Londra da ‘Arcangeli 18 giugno , il blocco del 
mar Bianco fu, proclamato nel giorno 11. dello 
stesso mese. 

—.I lavori di trincea presso Riga , Dinaminde 
\e.la:cosla sono ora compiuti. Il militare, accam- 
cpato. ne” dintorni di Riga, è occupato tutto il giorno 
;in esercizi e manovre militari. Dicesi che vi' si 
contino 45: mila uomini. Ottomila uomini si tro- 
vano. nella città. stessa di Riga. Un numero nou 
piccolo di quelle truppe che,. dopo lunghissime e 
“molto faticose marcie, giunse colà dalla Russia 
interna ed orientale ; è sofferente, specialmente di 
contagiosa ; oftalmia. Esse: furono collocate, nei 
lazzaretti che in parte esistevano già , ed in parte 
sono di costruzione recente. . Fra gli altri ‘trovasi 
in Riga un lazzaretto molto vasto e magnifico che 
«Può capire oltre 1000 uomini. 

Tromsae, 13 giugno. La corvetta a vapore in- 
\glese Ariel, giunta il 31 maggio in Hammerfest , 

consegnò a quel vice-console inglese un dispaccio 
del comandante a flottiglia inglese del mar Bianco. 
In esso è detto che agli abitanti di Finnmarken 
; non viene accordato alcun favore riguardo al traf- 
fico colla Russia del nord. Il tenore di questo di- 
spaccio fu comunicato da parte del vice-console 
inglese in Hammerfest immediatamente alle auto- 
rità norvegesi. 





. . . . 
Dispacci elettrici 
; rivi Trieste, 4 luglio. 
Stoccolma, .3 luglio. Baslimenti da guerra in- 
glesi. hanno. bombardata e distrutta  Nystadt. Il 
25 giugno, sette piroscafi inglesi passarono innanzi 
.Botaldiowak, traendo seco prede di guerra. 
Î Parigi, 5 lulglio. 
Pélissiér riferisce in data del 3: 
‘4 Gli'ultimi doveri furono resi a lord Raglan 





Borsa di Parigi 4 luglio. 


In contanti ‘In liquidazione 


Fondi francesi 


3p.00. . 6630 66 35 
41}? p. 050 9280. >» >» 
Fondi piemontesi 
1849 5 p.050 86 50 86 75 
1853 3 p.10j0 » 


53. dd $ 
Consolidati ingl. 91 1/4 .(a mezzodì) 


———_——_—__ —_——_—_—_——==>>*=>->-><*°*- =» 
G. Romapo Gerente. 


——rr_—_——————T_—Ém—_———@—@€@ò 


GAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 
Borsa DI commercio — Bollettino. ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Gorso autentico - 5 luglio 1855. 

Fondi pubblici 


1849 50|0.1 genn.— Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa in c. 85 25 
Gontr. della matt. inc. 85:25.25 
1849 Obbl.4 0/01 aprile — Contr.m. inc. 887,50 
Fondi privati 

Az:Banca naz. 1 genn.-Contr. del giorno prec, dopo 

la borsa in liq. 1211 p. 31 luglio * 

Gontr. della matt.in lig.1210 p. 5 agosto 

Cassa di comm. ed ind. — Contr. del giorno prec. 
dopo la borsa in liq. 541 p. 31 luglio 
Telaio Bonelli— Contr. della matt. in liq. 77 50 
p. 81 luglio 
Ferrovia di Cuneo, 1 aprile—Contr. del giorno prec. 
dopo la borsa in liq. 480 p. 31 agosto 
Contr. della m. in liq. 480:p. 31 ‘agosto 


Cambi 
Per brevi scad. Per 3 mesi 
Augusta... 253 1/2 253 
Francoforte sul Meno 212 1/4 
Lione 00%) xe. 1! 99.190 99.15 
Lonura 25.10 24 87 1/2 
Parigi. . 99 90 99 15 
Torino sconto 6 0]0 
Genova sconto . 6 0]0 
Monete contro argento (*). 
Oro Compra Vendita 
Doppia da 20 L. . 20 16 20 19 
— . di Savoia 28 85 28 Il 
— di Genova 79 65 79 75 
Sovrana nuova 35 24 35 80 
— ‘vecchia . 35.10 35.18 
Eroso-misto 
Perdita . 275 1.175. 0100 


(*) Ibiglietti si cambiano al pari alla Banca 


SAXON-LES-BAINS 


SVIZZERA (Canton Vallese) 


Apertura dei saloni di conversazione con 

uelle distrazioni che si trovano a Baden- 
aden. 

Aeque minerali naturali, bromo-iodurate 
abbondantissime ed eccellenti contro le af- 
fezioni reumatiche. i / i 

Un albergo magnifico, bagni organizzati 
in modo superbo ‘ed il Casino rendono lo 
stabilimento deì BAGNI DI SAXON situato 
fra Sion e Martigny un soggiorno delizioso. 
La strada per recarvisi è deliziosa: Lione, 
Ginevra, il lago sino a Villeneuve e quindi 
Saxon-les-Bains. ‘Apertura della stagione il 
1° giugno. i 








BANCA GENERALE SVIZZERA 


I signori azionisti della Banca generale 


.\;Svizzera, possessori di titoli definitivi di 250 


fr. liberati, sono prevenuti che possono in- 
cassare alla sede della Banca in Ginevra; 
oppure da Carlo De Fernex; banchiere a To- 
rino, ivaglia scadutiil1° luglio, cioè L. 3 75 
per vaglia, come da 
Nora 

Interessi a ragione di 5 0/0 l'anno su 

100 fr. per un semestre 
Interessi 5 0/0 per 2 mesi su fr. 150 

ammontare dell’ultimo versamento » 1.25 

Totale L. 3 75 
Ginevra, ‘addì 30 giugno ‘1855. 


C. DROIN, Direttore. 


Una Società commer- 
A \ \ ISO ciale nel suo undecimo 
- - ® anno d'’esistenza desi- 


dera avere in ogni provincia del regno un man- 
datario per operarvi su mostre la vendita di'ogni 
specie ‘di mercanzia conosciuta sotto il nome di 
Articoli di Parigi. Begli appuntamenti e belle ri- 
messe. Scrivere franco al Direttore gerente, con- 
trada de Madame, 45, à Paris. 








| UNIONE TIPOGRAFICO-EDITRICE TORINESE 
(già Ditta Pomba e Comp.) . 
‘ ‘via B. V. degli Angeli, N. 2, casa Pomba. 


NUOVA BIBLIOTECA POPOLARE 


al massimo buon prezzo 


Cent. 5. per ogni foglio ‘di 16 pagine. 


l ALFIERI(Vittorio) sua Vita scritta da esso, 

un vol. 

2 PANDOLFINI, CORNARO , LESSIO e 
PELLICO, . quattro operette morali, un 
volume L..» 76 

3 BALBO (Cesare), Sommario della storia 
d’Italia, un vol. Li.l.;.i> 

4 SCHILLER, Storia della guerra .de'tren- 
l'anni,.un vol@ini L..1.50 

5: e,6 PIGNOTTI, Favole, Novelle e Poesie .va- 


« 





rie, 2. vol. L. 1,60 
7 e 8 COLLETTA, Storia del reame di Napoli, 
2 volume L. 2.35 


9 CAVALCANTI, SAVONAROLA , GUIC- 
CIARDINI, LORENZO DE'MEDICI, 4 0- 
perette politiche, un volume L. » 80 


10 MACHIAVELLI, Il principe e i discorsi ; 


sopra la prima Deca di Tito Livio, prece- 

duti dai giudizi di Ugo Foscolo e Vin- 

cenzo Coco, un volume "L.1 925 

Il 12 13 PELLICO (Silvio), Opere, 3 vol: L. 3770 
14 è 15 GANGANELLI (Clemente XIV), Lettere, 
Bolle, e Discorsi, sua Vita ed altri scritti 
importanti, 2 volumi L. 1 85 

16 AMARI (Michele), la Guerra «del Vespro 
Sîciliano, 1 volume MS, 1.85 








‘dall’esercito colla pompa che permettevano le cir- 
coslanze. ‘ 
«lavori procedono bene e lo stato sanitario è 
migliore. » K 
Il Moniteur annuncia in data di Madrid 4 che 
le cortes hanno reietto l’imprestito forzato. 
‘Amburgo, 4. La squadra inglese ha bombardato 
e distrutto la città di Nystadt, in Finlandia. 


|__| \\Elsinore, 3. Un vapore inglese trasporta in In- |" 
gh Nere” 4 niacchine?tufpenall ‘ 
Pe AIERISIZZEROI DIS dj; 
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se a Cronstadt. |<: 
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PUBBLICAZIONE DEGLI 


nel giornale L'OPINI 


Col giorno 30 giugno 1855 essendo scaduto il contratto che 
l’amministrazione del giornale aveva conehiuso col sig. Domenico 
Mondo per la pubblicazione degli annunzi nella. quar 
del giornale l'Opinione, l'amministrazione ‘del giornale 
viene il pubblico e principalmente coloro che desiderano far pub- 
blicare qualche annunzio nel giornale dal 4: di luglio in avanti, 
affinchè, per quest'oggetto, si compiacciano dirigersi alla segre- 
teria dell'amministrazione posta nello stesso ufficio del giornale, 
contrada della Madonna dégli Angeli, n. 13, secondo cortile, per 
le opportune intelligenze. 

Il pre delle inserzioni è così stabilito: | 

er ogni linea e per una sola pubblicazione Cent. 25. 

Per gli avvisi che devono riprodursi si farà un ribasso e 

per le inserzioni che dovessero entrare nel corpo del giornale 
caso in caso gli opportuni conc 














LA} MU, 


L..3;175 | 


17 18 19 LETI (Gregorio), Vita di Sisto V, 3 vol. 
ì Li 2 65 

20 è 21 CELLINI Benvenuto (Vita‘di) | L. 2 15 
22 e 23 BENTIVOGLIO (Guido), Lettere diploma- 
tiche, ora perla prima volta pubblicate 

per cura ‘di LUCIANO SCARABELLI, 2 vol. 

L. 245 

24 DORIA (Paolo Mattia), la Vita civile'e il 
trattato della educazione del principe; un 

volume L.1 45 

25 al.32 BOTTA (Carlo), Storia d’Italia dal 1534 al 





1789, 8 volumi L.9 15 
ì id. dal 1789 al 1814, 4 vol. 
L. 4 15 


37 PORZIO (Gamillo), opere ridotte a cor- 

retta lezione, ‘secondo le intenzioni di P. 

Giordani, dal prof. LUCIANO SCARABELLI, 
un'volume LL 

98 6 39 MICALI, l'Italia avanti il'dominio de'ro- 

| i mani, 2 volumi L. 220 
| 40 SCHILLER; storia della rivoluzione dei 
Paesi Bassi sottò il regno di Filippo II, 

prima iraduzioneitaliana, un vol. L. » 90 

4l a 47 SHAKSPEARE, teatro completo, voltato 
in prosa'italiana da CArLo ‘Rusconi, 7 

volume L. 8 45 

48 BORSINI (Lorenzo), Il novissimo Galateo 
in'terza rima, seconda ediz., migliorata 
dall'autore, un volume Li 1 30 

49 COCO (Vincenzo), saggio storico sulla ri- 
voluzione di Napoli.  LOMONACO (Fran- 

cesco), rapporto a Carnot ministro della 

«| guerra, un volume Li » 90 

50 — Platone in Ttalia, un vol. L. 1 30 

51 a 54 MACAULAY (Tomaso) Babington), storia 
d'Inghilterra; prima trad. ital: con note 

e prefazione ‘di P. E. NrcoLi; ‘ sarà di 

quattro volumi, 3 sono già pubblicati ed 
importano L: 3.05 

55 CERESETO (G. B.), ragionamento sul- 
l'Epopeavin Italia; un vol. L.» 70 

56 a 60-BYRON{lord Giorgio), ‘opere; édiz. com- 
1 pleta, 5 volumi 1.995 
61 e 62 AMMIRATO (Scipione), Discorsi sopra 
Cornelio Tacito, a buona lezione ridotti 

e commentati «dal prof. Luciano Scara- 

BELLI, 2 volumi © L.62625 

63 MACHIAVELLI, le istorie fiorentine, un 
volume: * { 

64 CESARE (Commentari di), recati invi 

liano da CamiLLo Ugoni, un vol. L. 1 





AO 
AVVISO "fl ha 
| SOCIETA? 


DELL'EMIGRAZIONE ITALIANA.‘ 
IN TORINO 
Via di Vanchiglia; casa Antonelli N°:11. 


La'società - si, raduna. in: assemblea generale il 
giorno di domenica.8 corrente mese alle (ore 12 
meridiane. vai 

Sono pregati. a voler intervenirvi , oltre i soci 
effettivi, anche i soci azionisti, trattandosi della 
comunicazione del bilameio consuntivo del primo 
semestre dell’anno corrente e preventivo del se- 
condo semestre: 
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Torino <<. . 


4nno L. i0 Semestre L. 22 

‘Provincie . .: . id. » 4 id. » HU 
È izzera e Toscana . id, » 54 id » 30 
e CRI OST id. »58, dd » 32 
B ‘ed altri Statl 4 id. » 62 id » ‘84 


1/0 


Trimestre L. 12 
id. » 43 


id » le 
» 17 
id » 18 
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TORINO 5 LUGLIO 
oltiti» PATROCINIO 
DEI GIOVANI LIBERATI DAL CARCERE 


Fra’ molti pregiudizi che, l’ educazione e 
la civiltà non.,sono ancor, riuscite a sradi- 
care , uno ve; n'ha che produsse.e tuttodì 
produce effetti dannosissimi: è’ abbandono 
in cui ‘sivlasciano i giovani liberati dalla 
casa di educazione correzionale ; è la' pre- 
venzione che chi è stato in carcere nofì pùò 
risollevarsi a dignità, di npmo_. 40n può Tic, 
scattare le sue colpe verso la società, nè 
méritare fiducia od. almeno compatimento 
ed, aiuto. 

Questo difetto è pressochè generale in tutti 
gli stati, ed i tentativi fatti per correggerlo 
ed.i generosi conati sostenuti da alcuni fi- 
lantropi: per combatterlo valsero finora piut- 
tosto a rivelare qual nocumento arrechi, che 
rion a produrre vantaggi abbastanza estesi, 
chè gli statisti' ed i moralisti abbiano a re- 
putarsene soddisfatti. 

Ma la tenuità dei risultati, se accusa da 
un lato l'inerzia di un secolo rivolto ‘agli 
interessi materiali più che ai morali bisogni, 
dee dall'altro essere d’incoraggiamento a 
coloro che si accinsero alla nobile impresa 
di rigenerare giovani decaduti ed abbando- 
nati, che assunsero 1’ ardua missione di ri- 
donarevalla; società»scittadini «che la società 
medesima) respingeva è segnava ‘con ‘un 
marchio d'infamia, ed ‘eressero istituti in 
cui ‘i giovani dolpiti dalla legge, fossero, 
scontata'la pena, sorvegliati ed educati, e 
dai quali ottenessero soccorso e patrocinio. 

Pochi giorni sono noi abbiamo pubblicato 
un breve cenno-della distribuzione dei pre- 
mi fatta nella casa di, educazione correzio: 
nale, pei giovani, detenuti. Istituzione. ;certo 
commendevole è questa che ha per iscopo 
di mutàre-la pen'a.in' mezzo: di: correzione , 
di ristorazione morale, di ‘educazione; ed 
istillare nell'animo di giovani traviati' e 
spinti sullo ‘sdrùeciolo sentiero del, delitto 
dal bisogno, o dall’ abbandono dei genitori 
o da funesti esempi , il sentimento, del. do- 
vere ed il rispetto della legge. 

Ma quale efficacia! pùò ‘avere’ lo! stabili- 
mento, quale influenza se ne può ‘sperare 
per la pubblica' moralità, se compiuto il ter- 
mine assegnato‘, il giovane esce dalla casa 

‘ di'corrgzioné, senza. sussidio, senza ap- 
poggio ; senza consiglieri e protettori? Non 
si corre rischio di perdere in un giorno, in 
un” ora il frutto delle fatiche e delle lezioni 

di parecchi anni? E la società come oserà 
rinfacciare ad un giovane il suo delitto; e 
troppo severamente punirlo ; se;non ha fatto 
nulla per richiamarlo sulla via dell’ onestà 
è del lavoro? Non séfitirà timorso di. dover 
aggravare la propria niùnd sopra individui, 
la cui perversità forse non proviene tanto 
da spontanea deliberazione di animo cor- 
fotto quanto da molte cause connesse e di 
cui'essi non sanno neppure darsi ragione ? 

A queste obbiezioni si cercò di rispondere 
coll'istituzione delle società di. patrocinio 
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«Fra i molti libri dei quali, dobbiamo dare qual 
che notizia ‘ai nostri lettori,, tre, ‘nisguardano fatti 
avvenuti già da parecchi secoli nel regno .che.ora 








del pari, ma che ;abusando; e ‘dei doni. dell'una e 
dei favori dell'altra, dopo essere di bas50 stato sa- 
liti a grande altezza, sempre più volendo salire, 


precipitano d’un tratto, senza il compianto d’al- 


che in Francia, ‘in Isvizzera ed. altrove .in- 


cominciano ad arrecare qualche giovamento 
salvando molti‘ giovani! dalla 'galerà ‘e ‘dial’ 
patibolo: Questa ‘istituzione essendo ne’ suoi | 
primordi; non ha per ancò addotti estesi ri- 
sultati, che, sì possano da chiunque apprez- 
zare, ma le statistiche son. lì per. provare 
come . de’ giovani, sottoposti: alla. tutela. di 
quelle società.pochi siano, recidivi ed i più 
abbiano fattoi:tesoro! \delle ammonizioni ve 
siansi ricomciliati: colla società e'siandive- 
nuti ‘uomini probi', industriosi èd ‘attivi: 

Un solo di quegli istituti contiamo in Pie- 
monte, cioè la Società reale ‘pel patrocinio 
dei jiovani liberati dalla casa di educa- 
zione. correzionale approvata con R, bre- 
vetto del 21 novembre 1846. 

Essa intende ‘ad impedire che. giovani 
liberati dimentichino le lezioni ricevute nella 
casa.di cortezione e ritornino alle prave a- 
bitudini, da ‘cui si cercava distoglierli con 
un ‘castigo moralizzatore, e ‘si può per 
conseguenza affermare che ha per istituto 
di compiere l’opera educativa incominciata 
dalla casa di correzione, la quale, sotto la 
zelante direzione del sig. Oliveri, ha pro- 
gredito così pel lavoro, come per l’ educa- 
zione morale de’ detenuti. 

La società pel. patrocinio de’ liberati, sì 
compone, come è noto, di soci operanti e di 
soci paganti. | 

I.socù operanti sono quelli che si obbli- | 
gano di‘assumere personalmente il patroci- 
nio dei liberati. I soc? paganti quelli che si 
obbligano di corrispondere'alla cassa della 
società per un triennio una somma non mi- 
nore di dodici lire all’ anno. Coloro poi che 
in luogo di sottoscriversi. per, un’ annua 
somma fanno il dono di cento lire, sono di- | 
chiarati soci perpetui. 

Per tal guisa è aperto l''adito ‘a chiunque | 
di partecipare ad''tn’ opera benefica e di 
@oncorrere a raggiugnere uno scopo meri- 
tevole della simpatia de’ probi cittadini. Chi 
non ha tempo o non è in posizione di eser- 
citare il patrocinio concorre col danaro, il 
capo di officina può concorrere. coll’ opera, 
e siccome la soscrizione non è rilevante ed 
il, patrocinio. impone un obbligo morale. ‘più | 
che.un carico.materiale oneroso, a'moltis- 
simi è possibile l’ essere in ‘pari tempo soci 
operatiti e paganti. 

Noi abbiamo'esaminato l'elenco deî ‘socii 
alla fine dello scorso mese di marzo. Vi si 
contano parecchi e' quali socii perpetui' e 
quali socii paganti ed operanti; ma conviene 
riconoscere che il’'loro numero è troppo ri- 
stretto, perchè sopperiscano a tutti.i bisogni 
della societàè soddisfar. possano al còmpito 
che questa si assume. 

Se la società ha da ‘arrecare copiosi frutti; 
fa d’uopo abbia mezzi’ corrispondenti alle 
sue attribuzioni ed'abbracci nella sua ‘ sol- 
lecita cura tutti i giovani che escono dalla 
casa correzionale. Ciò non solo non è im- 
possibile, ma ci pare agevole a conseguirsi. 
E come dubitarne in uno stato, nel quale 
tutti i generosi proponimenti e le. caritate- 
voli: istituzioni trovarono sempre sostegno e 
favore? Sarebbe forse difficilel’acerescere le 
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Ù serizioni di ùn tnigliai0? Mille so- 
serizioni di più per la' somma minima ‘di 
lire dodici ‘ciascuna accrescerebbero le en- 
trate annmali di 12 mila lire, colle quali: la 
società avrebbe modo di accordare, più: va: 
lidi ineoraggiamenti ‘aisuoi patrocinati., di 
esteùdére la-sua sorveglianza e di esercitare 
più sensibile influenza. 

Tl patrocinio morale è urgente ‘necessità 
del nostro secolo, in ‘cui le idee più strava- 
ganti, le utopie più balzane, la sete di go- 
dimen i, il nuovo indirizzo industriale ;. la 
formazione dei grandi centri di popolazione, 
ci l dire, hanno complicato. l’ordi- 
namento sociale, accresciuti ì pericoli, com- 
promesso l'ordine, e'generata una confu- 
sione, la quale non sì distrugge che colla 
luce dell'educazione mortale. ©‘ 

Coloro che avendone i mezzi, ricusano di 
cooperare ad una istituzione cotanto bene- 
fica, bisogna vederli in un giorno di disor- 
dine, sociale! Ansanti, spaventati; atterriti, 
minacciati nelle loro proprietà, sono i primi 
a:scatenarsi e gridare contro il governo che 
hon seppe ‘frenare i rivoltosi ;» contro la 
stampa che: destò forsennate passioni, con- 
tro le istituzioni che tollerano ‘la diffusione 
di teorie antisociali. Ma non si potrebbe loro 
rispondere: Che avete fatto per antivenire i 
subbugli? Vi sì chiesero dodici lire all'anno 
per proteggere e dirigere ì giovani liberati 
dalla casa correzionale ‘e li avete ricusati. 
Questi giovani sarebbero divenuti buoni 
operai, morigerati trafficanti, cittadini one- 
sti; eccoli invece 'stromento d’imbroglivni e 
di intriganti o di visionnari! eccoli ricaduti 
nella degradazione dalla quale la casa di 
correzione cercò di sollevarli e la società pel 
patrocinio proponevasi. e sperava di preser- 


| varli per l'avvenire! L'egoismo, l’indiffe- 


renza; il pregiudizio. hanno prodotto. loro 
esiziali.effetti:.non si volle fare alcun'sa- 
grificio per istillare nell’animo-di. giovani 
corrotti, sentimenti morali e conviene farne 
per.avere soldati che li contengano e car- 
ceri in cui rinchiuderli: così si priva lo 
stato di cittadini operosi ed utili, sì toglie 
alla società la sola base incrollabile, ch'è 
l'educazione morale, fondata sul lavoro, e si 
porge pretesto a’ più intemperanti novatori 
di fare della società la dipintura più scorag- 
giante e di ‘provocare una permanente agi- 
tazione. 

Quante piaghe sociali che si curerebbero 
con benefiche associazioni, ed invece incan- 
creniscono ed ammorbano per l'indifferenza 
con cui sono, riguardatel La corruzione dei 
giovani abbandonati.è;la piaga più radicata 
de’ nostri tempi: interrogate i tribunali cor- 
rezionali di tutti i paesi e vi chiariranno se 
esageriamo: finora le statistiche criminali 
furono ‘consultate da pochi ed esaminate per 
semplice curiosità; è tempo di farne miglior 
uso e studiarle, come l’indizio più sicuro 
della. condizione morale della civil comu- 
nanza, onde adottare i rimedi che la carità 
e l’interesse. consigliano. 

Il.patrocinio de’ giovani liberati è il mezzo 
più ‘efficace per diminuire il' numero de’ de- 
litti e de' carcerati; è ‘na verità lampante 








euno, anzi con ‘universale contento. Nato nel re- 
gno, Maione passò in Sicilia. e diventato ‘notaio 
presso la ‘curia di Palermo tanto si destreggiò che 
mano mano' salì sino a diventare ammiraglio, mi- 
nistro, e onnipossente sotto il'regno di GuglielmoT, 
più conosciuto come Guglielmo il Malo, perchè 
oppresse quell'isola dal 1154 al 1166. 
In ‘dodici ‘anni ‘di regno Guglielmo il Malo spre- 
giando'gli‘statati del resno non mai convocò il 
parlamento :' fece guerra ‘e pace, levò uomini e 
danaro seniza alcun rispetto delle costiluzioni giu- 
rate; non ebbe maî tranquillo; mai prospero lo 
stato, e di ‘tutte queste cose fu'‘ereduto consigliere 
ed istigatore © aione: però contro’ costui gli odii 
precipui, secondo il costume.Il popolo si vendicò 
del ministro coi pugnali; del re con un epiteto! 
Il sig Gaetano ‘De Pasquali esule siciliano, ri- 
pensando anche nell’esiglio' alla storia della sua 
isola natale, ‘stimò che quel'regno di Guglielmo I, 
eil personaggio di Maione'fossero ‘elementi ac- 
conci*ad. una tragedia. Ho voluto (egli dice) în 








‘ciò seguire lo stile: dell’illustre G.'B. Nîtcolini, 


il'quale nelle sue più recenti tragedie ha ap- 
preso agli italiani scrittori com’ e’ debbano far 
servire la) storia alla drammatica, e la dram- 
matica alla storià; cosa a dir vero ben compresa 
e'tentata assai ‘prima che scrivesse l’egregio autore 
del Foscarini. 4 È oa 

Orà'noi.dovréinmo dire per che modo il De Pa- 
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ed incontrastabile; desideriamo che tutti ne 
siano persuasi ‘affinchè. non;manchi il me- 
ritato : appoggio ad, un'istituzione: cotanto 
benefica e moralizzatrice. 
e 


DELLE SOCIETA’ ANONIME ‘.... 
INDUSTRIALI E COMMERCIALI.» 


. L iii YI Dali t° 
Crediamo che non possa darsi argomento 


(più grave, o più importante alla prosperità 


pubblica, quanto quello, che ‘riguarda le 
grandi associazioni per imprese industriali 
a commerciali. — ; 

«Quelle tante piccole forze individue ,, che 
divise e discordi non potrebbero riuscire a 
niùn risultamento apprezzabile , congiunte 
per contro e coordinate a un sol fine, non 
hanno davanti a sè nulla d’ impossibile ; 
tentano con fiducia le imprese più grandi , 
e preparano la via alla prosperità degli 
stati e all’ accrescimento indefinito della ric- 
chezza nazionale. 

La storia de’ paesi più fiorenti (l’ Inghil- 
terrain ispecie e l’ America) rivelano anche 
ai più disattenti quanta sia l’ efficacia di 
questa azione misteriosa , la quale di mille 
rivoli sottili fa‘ quasi un mare disteso, den- 
tro a cui si trovano la ricchezza e la vita. 

Se non che quanto più grandi e più rapidi 
sono gli effetti di questa mirabile potenza , 
altrettanto è necessario di trattarla con molta 
cura, e quasi con riverenza. O altrimenti, 
per la tensione sua stessaavverrà facilmente 
che sì spezzi, e muti i guadagni sperati in 
danni e calamità pubbliche. ; 

Noi abbiam visto pur troppo di codeste 
società costituirsi 6 condursi con grandis- 
sima leggerezza e senza fini bene accertati,, 
o, quel che è peggio, col fine unico di atti-,. 
rare il denaro degli azionisti, procurando 
ai fondatori guadagni tanto rapidi quanto 
ingiusti. Onde avvenne poi che molte di 
esse si trovarono morte poco dopo essernate, 
e che altre non riusciranno mai a vita vigo- 
rosa e perfetta. “rag 

Nè è bisogno di dire, quanto danno sia, 
indi venuto ai cittadini e al commercio, e 
alla fede pubblica sopratutto, la quale non 
sa omai dove riposarsi ,, e guarda con diffi- 
denza i divisamenti anche meglio ordinati. 

Di questo fatto disgustoso la colpa si di- 
vide in tre parti. Nel pubblico, il quale sì 
è lasciato trarre buonamente, da qualunque 
ciarlatano che gridasse un'po’ forte. Nelgo- 
verno , il quale con riprovevole facilità ha 
ammesso tutti i progetti che germogliavano 
anche nelle menti men sane, E finalmente nei 
fondatori, umministratori ecc. ece., i quali 
per solito, sì sono molto occupati delleloro 
persone , e pochissimo di quelli cui aveano 
tratti nel loro vortice disgraziato. ... 

Ora; quanto al pubblico ,, crediamo che 
sia omai bastantemente informato , e. forse 
anche al di là del bisogno, imperocchè se si 
gittassero ora azioni per l’ acquisto assicu- 
rato di qualunque stragrande ricchezza, si 
può dar come certo che pochissimi si invo- 
glierebbero di raccoglierle. 

Il governo poi vorrà probabilmente anche 
esso tener conto delle esperienze passate; e 
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squali abbia adoperato per conseguire il suo scopo, 
e come nei fatti antichi abbia trovato il velame di 
moderni casi, ma ne lascieremo intero il carico al 
valente critico il quale in queste appendici esa- 
mina per ispeciale ufficio tutto ciò che appartiene 
all'arte drammatica, stando noi contenti ad avere 
offerto‘ un’indicazione bibliografica di questo. la- 
voro che non voleva essere, dimenticato... 

Per la ragione medesima accenneremo. breve- 
mente l’ Ettore Fieramosca , tragedia lirica in tre 
atti del conte Pietro. Oldofredi-Tadini. È quasi inu- 
tile accemnare che il romanzo di Massimo' d’ Aze- 
glio fu ispiratore e guida a questo lavoro dram- 
matico. Il libro dell’ Azeglio fu.il primo atto poli- 
tico ond’eglì si fece conoscere ed amare da tutta 
Italia. Diciamo ‘che fu un ‘atto politico, perchè 
non ostante la severa censura austriaca egli trovò 
maniera di rappresentare nobilmente il valore ira- 
liano , di vituperare i traditori della patria e di ri- 
chiamare ‘gli spiriti agli splendidi fatti d'armi 
onde î nostri maggiori seppero far gloriosa 1° Ita- 
lia anche ‘quando era sérva. e divisa. L’ Azeglio 
anche nei suoi bellissimi paesi storici mirò quasi 
sempre a questo utilissimo scopo, ora rappresen- 
tandoci'il conte Lando , ora lo Sforza e così via 
via. Alcuni uomini mediocri, arrabbiati della pro- 
pria mediocrità , senza fama, stimano vendicarsi 
della celebrità onde va circondato il nome di Mas- 
simo d’Azeglio, chiamandolo pittore. Eppure egli 








ha più fatto per l' Italia col pennello che non ab- 
biano fatto questi oscuri gridatori con tutti i loro 
vanti d'amor patrio. : È i 
Vediamo pertanto con piacere. che continui fra 
noi la stima per le opere di questo, benemerito 
scrittore e dipintore ,.il quale era, già. celebre. pri- 
‘ma che mostrasse in battaglia come, si deve far 
sacrifizio anche della vita alla patria, e. prima 
che la fiducia del sovrano ed il favor popolare lo 
chiamassero ai primi onori dello stato. pa 
Frulto appunto di questa stima che perdura è la 
tragedia lirica dell’ Oldofredi, che per avventura 
sarebbe stata meglio intitolata dramma lirico, im- 
perocchè al dramma, secondo la moderna. signi- 
ficazione di questa parola ,, si concedono fra noi 
alcune licenze , certi miscugli di grave ,. di elevato 
e di più dimesso che la tragedia propriamente 
detta non comporta. A quel modo che altri dal 
Nicolò de' Lapî del medesimo Azeglio trasse dram- 
mi per la scena italiana, così lo scrittore bresciano 
volle dal passionato ed eroico romanzo che ha reso 
dopo tre secoli e mezzo di nuovo popolare il nome 
di Ettore Fieramosca, trarre questo suo lavoro 








lestrale, e a noslro afviso i ( rta: 
mente nella scelta del suo soggetto, quantunque 
egli dica che molti poco o niente drammatico lo 
giudicassero: Noi qui dopo, questo, annunzio cì 
fermiamo, come abbian M 

tanto aggiungiamo che ai 












iso egli non errò certa- — 

















quantunque la prudenza attivi info’ tardi, 


crediamo che ‘in avvenire (se mai si ridesti 
la febbre delle associazioni ) non accor- 
derà il suo beneplacito, se non dopo aver 
presa piena notizia degli uomini ‘e’ delle 
cose, e inducendo per dippiù. tali forme e 
tali cautele che bastino ad. assicurare l’in- 
teresse dell’ universale. 

Più difficile e assai meno sperabile è la 
conversione | de’ fondatori, amministratori, 
ecc; écc.; i quali pensando ;come dicevamo 
molto a se:stessi, non, possono ; se non. a 
fatica, trovar tempo e:cure per altri. Ma in 
fine, dato un buono statuto, si potranno 
trasmettere anche in loro (più o meno spon- 
tanee) le cure prudenti e le sollecitudini del 
governo. 

E qui vogliam dire un nostro pensiero 
che ci pare assolutamente giusto e razio- 
nale. Alloraquando avvenga di fondare qual- 
che grande ‘società che attragga vistosi ca- 
pitali e impegni notabilmente le fortune de’ 
cittadini, noi crediamo fermamente che non 
sì dovrebbero mai ommettere due cose: 
Una.e principale è la pubblicità perenne, e 
rinnovata a frequenti intervalli de’ suoi atti 
e de'suoi bilanci ; l’altra è |’ assistenza e 
l'intervento di un commissario delegato dal 
governo, il'quale' vigili severamente a tutte 
le operazioni della società, al modo che già 
si osserva nella banca nazionale e nelle so- 
cietà di assicurazione, non convenendo far 
distinzioni fra società e società, se eguali 
sono gli ordinamenti ed i pericoli. 

Le quali due cautele, che certamente si 
dovranno ordinar nel futuro, noi stimiamo 
che potrebbero, altresì venir imposte alle 
società attuali (almeno alle più ragguarde- 
voli) è massime quando gli atti e le cure 
sociali non, appafissero ben corrispondenti 
alla moltitudine e alla gravità degli inte- 
tessi impegnati. 

Il “governo non può restare spettatore 
ozioso di un grande danno pubblico che si 
operi o si prepati sotto ai suoi occhi, ma ha 
debito di' impedirlo con' tutti i mezzi che 
sianò in'sua mano, E 11 suo debito si aggra- 
verebbe anche più, se, per esempio, si fosse 
fatto in qualunque tempo promotore o fa- 
voreggiatore di una qualsiasi società. Con 
ciò esso avrebbe contratto una responsa- 
bilità morale, che gli imporrebbe di sinda- 
care le opere di quella società e di indiriz- 
zarla a bene. ; 

Ma, o questo si faccia od altro, certo è 
che bisogna provvedere a che siano salvi 
l’onbre del paese e gli interessi de’cittadini : 
bisogna provvedere, che non venga meno 
quell’aura vivificante di probità e di lealtà, 
senza di cui non può darsi commercio du- 
revolmente prospero. 

Colle cose fin qui discorse dichiariamo di 
non avere voluto fare niuna allusione spe- 
ciale, e lasciamo che î nostri lettori ponde- 
rino, per ciascun caso che possa offrirsi ai 
loro pensieri, l’ opportunità e l'importanza 
delle osservazioni che noi abbiamo qui ge- 
nericamente accampate. Ma ripetiamo che 
qualche cosa è da farsi, e che il trascurare 
questo gravissimo argomento può appottare 
danni incalcolabili : imperoechè, a forza di 
lasciat fare, si romperanno i vincoli della 
fede pubblica, si serediteranno i nostri com- 
mercì, si indurrà una diffidenza dissolvente, 
e sopratutto si inaridiranno le fonti d'ogni 
prosperità avvenire. © 





quantunque dipinga fatti remoti, pure accenna a 
passioni recenti, ad affetti che anche i presenti 
italiani ben comprendono è che giova non dimen- 
tichino mai , chè loro è molto necessaria la virtù 
guerriera è non più a servigio altrui, è non per 
isterile vanto , ma per diretta utilità della patria. 
‘Ora veniamo finalmente al libro del sig. Citati , 
dibro di natura più specialmente analoga all’ in» 
dole ‘del nostro giornale, perchè tratta direttamente 
‘un subbietto politico , presente, italiano. L'autore 
ià maturo d’ anni e di senno, balestrato dalle 
ommozioni politiche fuori della sua isola natale 
‘già da molti ònni, vide popoli e costumi diversi, 
‘portò sempre in cuore |’ affetto per la terra che lo 
‘vide nascere, ne studiò è ripensò la storia non 
« peraltro col solo affetto , ma ancora colla mente 
‘addestrata în più ampio orizzonte a più larghe de- 


duzioni. i 


In questo suo. libro egli tocca per sommi capi 
ta storia sicula di oltre duemila anni e scende 


Vi sono temi 
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Nuove AmBASOtERIE. Proviamo in una corri- 
spondenza della Presse da (Costantinopoli 
del 25 la seguente notizia : 


Mehemed-Bey è nominato ambasciatore straor- 
dinario a. Torino dove non andrà a. portare le sua 
eredenziali se non dopo essere passato per Parigi. 
La.creazione di questo nuovo posto è un affare di 
alta convenienza voluto dai rapporti intimi che le- 
gano in questo momento la Turchia col Piemonte. 

M..A. Mossurus. fratello dell’ambasciatore; lurco 


ajLondra resterà a Torino,come incaricato d'affari. | 


L’ambasciata del Belgio che era una appendice 
di quella di Parigi diviene una semplice missivne 
ed è'lasciata ad’ un incaricato d’affari , .il-signor 
Kerekere che'assume'il.titolo di ministro residente. 
Si era parlato di Noureddin-Bey per il posto di 
Torino-e certamente il primo interprete della Porta 
vi aveva diritto piucchè ogni altro, come -ricom- 
pensa della sua attività, del suo, zelo.e della sua 
devozione, ma appunto perchè la sua opera è Irop- 
po utile al ministero degli affari esteri sarà diffi- 
cile che nessun ministro voglia ‘lasciarlo partire. 





Ux ARTICOLO DEL Moniteur. Diamo distesa- 
mente, per la sua importanza, il $èguente 
articolo del Moniteur, che è come un com- 
mento ed una spiegazione del discorso im- 
periale, massime per ciò che si riferisce alle 
tergiversazioni dell'Austria : 


L'imperatore convocò le camere in sessione 
straordinaria, per fare un appello al loro già pro 
Vato patriottismo. I negoziati di Vienna si chiu- 
sero senz’ altro risultato che quello di metter una 
volta ancora in luce la sistematica resistenza della 
Russia ad ogni serio progetto di accomodamento 
e nuovi sforzi sono necessari per determinare il 
gabinetto di Pietroborgo a far una pace quale il 
nostro. onore e gli interessi dell’ Europa la ;esi- 
gono. 

Se gli ultimi negoziati rimasero sterili, il governo 
dell’imperatore ha almeno }a coscienza d’ aver 
fatto tutto ciò che era in poter suo ‘per renderli 
fecondi. Allorchè il gabinetto di Vienna, dopo 
sottoscritto il trattato del 2 dicembre, l’informò 
delle pratiche del principe Gorciakoff, per entrare 
in trattative di pace, egli aveva. molivo di acco- 
gliere, non senza diffidenza, un così improvviso 
cambiamento nella politica della Russia. Non po- 
teva infatti aver dimenticato che, alcuni mesi 
prima, essa aveva alteramente respinte le quattro 
guarentigie, presentatele dall’ Austria stessa, come 
troppo profondamente offensive della sua dignità. 
Eppure, il governo dell'imperatore, per deferenza 
alla corte di Vienna, colla quale aveva conchiusa 
un'alleanza a’ suoi occhi d’ un gran prezzo, eon- 
sentì .a queste Irattative. 

Egli è però vero che, non appena i plenipotenziari 
avevano raccolto dalla bocca.del principe Gorcia- 
koff |’ adesione della Russia ai. quattro*punti ;. il 
gabinetto di Pietroborgo ne faceva pubblicare una 
versione che restringevane considerevolmente l’e- 
stensione e che era poco buon’arra della sincerità 
che avrebbe àrrecata nei negoziati. Tuttavia , il 
governo dell’ imperatore, ritenendosi come impe- 
gnato in faccia all'Austria e limitandosi. a pren- 
dere, di concerto co’ suoi alleati, le opportune 
precauzioni, ondo il senso dell’ adesione del. prin- 
cipe Gorciakoff fosse fissato di nuovo nella prima 
riunione delle conferenze, credette dovere andar 
oltre ; e le tratfative furono aperte. 

In quel momento, lo stato delle cose ‘era molto 
semplice, Noi eravam legati coll’ Austria da ‘un 
trattato, che aveva per iscopo Ja realizzazione in 
comune delle :quattra guarenzie, e da un protocollo 
firmato il28 dicembre, che aveva dato a questi quat: 
tro puntifondamentali un’interpretazionechealletre 
potenze, non più che alla Russia;stessa, permetteva 
alterarne, il. significato. 0 disconoscerne 1’ esten- 
sione. Sela Russia non avesse pel. 1° gennaio 1855 
aderito ai quattro punti, ‘il gabinetto di Vienna, 
in forza dell'art. 2 del traltato 2 dicembre, doveva 
far ciò che era necessario per imporne ad essa 
l'accettazione colla forza! delle armi. L’ assenso 
nostro: a che si aprissero i negoziati non: faceva 
altro che.ritardar' la scadenza. delle «obbligazioni 
dell’ Austria fino alla fine delle conferenze. 


—-——etdaarr. pan 


lato si vogliono e debbono discutere, dall’‘altra 
parte non si può a meno di scusarli. Perciò non 
dee destare meraviglia , se la coraggiosa opinione 
del Citati , noh sempre circondata dalle necessarie 
cautele e da chiare dimostrazioni, ha destato qual- 
chè avversione fra i suoi concittadini. Egli ha 
scritto un libro più italiano che siciliano, ha con- 
sideratò i fatti piuttosto come furono che come si 
potrebbe desiderare che fossero stali, e coerente- 
mente alla verità storica , anche increscevole, egli 
dedusse il suo ragionamento. l 

Egli pertanto diwostra che la Sicilia non fu da 
vero indipendente mai. Non ebbe indipendenza 
con monarchi indigeni, poichè furono luli nor: 
manni, svevi, angioini, aragonesi, austriaci, spa- 
guuoli. In molti secoli, egli. dice, non sorse fra i 
siciliani un uomo da essi reputato degno di co- 
rona: Non fu la Sicilia indipendente per. goyerni 
indigeni, perchè ogni dinastia condusse di fuori 
«ministri e nuovi baroni che la governarono. Non 
fu indipendente per armata propria, chè oltre ai 
capi quasi lutti stranieri, vebbero sempre solda- 
tesché ‘straniere all’ isola. Non fu indipendente 
per la lingua, chè fu obbligata a usare quella 
dei conquistatori. Non ebbe potenza territoriale 
che le desse forza.a mantenersi libera dai popoli 
finitimi o lontani, sì che.le mancarono sempre i 


precipui elementi che fonno dire che uno stato fu. 





indipendente. 
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| si potessero dir assicurati fino 





Futtioi 


| gloria, ricchezze, prosperità! A 








| d’opinione che l'abolizione del protettorato musso 
{ nei principati, la libertà della navigazione sul 
Danubio e l'indipendenza del sultano , ne’ suvi 
rapporti ‘eo’ suoi sudditi di. comunione greca non 


che l° imperatore 
di Russia conservasse nel mar Nero forze suffi- 
cienti per riconquistare, il giorno dopo la sotto- 
seriz'one della pace, le posizioni perdute. Questa 
Gunvinzione avevano. pure le tre. polenze: alleate. 
Epperò dichiaravan esse, nel protocollo. del 28:di- 
cembre, che la terza. guarenzia implicava non solo 
l'introduzione dell'impero ottomano nel diritto eu- 
ropeo, ma altresì « la cessazione .della preponde- 
ranza russa nel mar Nero. » 

Due sistemi furono messi innanzi dai gabinetti 
di Parigi e di Londra , per ottenere lo scopo del 
terzo punto ; un-sistema di neutralizzazione , che 
chiudeva l’Eusino a qualunque: bandiera ‘militare 
e rimoveva così ogni eventualità di guerra da que- 
sle,acque, solo aperte oramai. alla lotta pacifica 
degl’interessi commerciali; e un.sistema. di limi- 
tazione che permetteva alla Russia di tenere, nel 
mar Nero. un numero di baslimenti sufficiente per 
farvi rispettare la sua dignità e il suo territorio , 
senza che la sorveglianza che noi domandavamo 
di poter esercitare, avesse un carattere aggressivo 
o minaccioso. I plenipotenziari declinarono ‘qua- 
lunque discussione sul primo sistema e rifiutarono 
ostinatamente. di ammettere. il. principio’ del se- 
condo. E produssero dal loro. canto due. proposi- 
zioni. Quella che s’allontanava meno dalle. nostre 
« non tendeva punto, ».secondo. le parole. stesse 
del ‘conte Buol, « a far cessare in un modo. per- 
manente ed in uno stato di cose ordinario « la 
preponderanza navale della Russia in Oriente. 

L’avere i plenipotenziari russi respinto ogni prin- 
cipio di limitazione scioglieva noi di pien diritto 
dalle promesse che avevam fatte ‘all’ Austria di ne- 
goziare sulla base dei quattro punti éd eravamo 
da quel momento autorizzati.a domandare la chiu- 
sura delle conferenze , prendendo ‘atto della: sca- 
denza del trattato del 2 dicembre. 

Il gabinetto di Vienna ebbe però.l’idea. di met- 
tere ancora innanzi una combinazione, che quelli 
di Parigi e di Londra erano disposti cd; esaminare 
scrupolosamente, prima di ritirarsi, dalle confe- 
renze. Consisteva questa combinazione in un si- 
stema di contrappeso. Ponevasi în principio la 
presenza di tre bastimenti di ciascuna delle tre po- 
tenze alleate.a titolo di stazionari nel mar Nero. 
Quando la Russia avesse accresciuto il suo' effet- 
tivo attuale , le tre potenze avrebbero. potuto farvi 
entrare ciaseuna (un numero di navi eguali alla 
metà dell’effettivo russo. Infine, se.il carattere di 
questi aumenti fosse stato riconosciuto aggressivo, 
il sultano ayrebbe avuto facoltà di aprir gli stretti 
alla totalità delle bandiere alleate. 

Era tanto chiaro che anche il gabinetto. di Vien- 
na riconosceva l’ insufficienza di questa combina- 


| zione che si offriva pronto a firmare colla’ Fran- 


cia e coll'Inghillerra un trattato , in forza del 
quale, le parli avrebbero avuto come! aggressivo 
l'aumento delle forze russe il giorno in cui que- 
ste raggiungessero l’ effettivo davanti il-1853. 

Così la Russia, colla differenza di una solanave, 
< poteva , senz'aleun reale pericolo; ricostituire 
la sua marina sul: piede minaccioso in. cui essa 
era prima della guerra. Non lesi domandava nes- 
sun impegno direlto o determinato , ».ed all'idea 
di obbligazione da imporre alla Russia sostituivasi 
quella di obbligazioni che le tre potenze avrebbero 
assunte fra loro , per far fronte ad un pericolo, 
che si rinunciava a. prevenire. L'opinione pub- 
blica avrebbe certo, in questo accomodamento , 
veduto non altro che un mezzo per girar attorno 
difficoltà , cui si esitava. prender di fronte ed un 
non dubbio segno dell'impotenza dei governi al- 
leati a risolvere la questione conformemente allo 
spirito della terza guarenzia, ? 

Il gabinetto di Vienna presentò dappoi al go- 
verno dell'imperatore ed a quello di S.'M. B. una 
proposta basata sulla limitazione e tale ‘da soddi- 
sfarci:' incompleta però in quanto che ‘non aveva 
il carattere di un ultimatum implicante caso di 
guerra. Non ci poteva. essere utilità alcuna a di- 








La brevità che è necessaria ad una rassegna bi- 
bliografica in un. foglio polilico ci contende se- 
guire l’autore:nelle sue particolari considerazioni. 
Ma, non si dee tacere la conclusione finale cui è 
preordinato tutto it libro, Il signor Citati pare:che 
voglia. dire ai suoi concittadini, che se.\essi non 
poterono mai essere da vero ;indipendefiti questo 
non provenne dall’ unione. politica al continente 
ma da cagioni opposte, ‘cioè dall’ostacolo sempre 
frapposto da essi alla comune prosperità, ‘con ri- 
trosie, intrighi ed armi per tentativi d’ indipen- 
denza. Volere:essere ::schiavi insieme ‘agli altri; 
piuttosto che uniti in.una libertà, comune ; forte, 
ordinata che guarentisca l'indipendenza comunale; 
sì che questa peraltro non. rechi nocumento all’in= 
tero corpo, è non volere il bene. Ì " 

Dopo avere per. due mila anni sperimentato fal- 
lace un sistema, sembra: non essere un indiscreto 
suggerimento. quello di tentare un’altra:via 5 molto 
più in un tempo in cui spariscono le piccole. di- 
visioni, e la meccanicave la fisica hanno gettato ‘un 
vastissimo ponte che .unisce-anche le isole ai'con=- 
linenti. IL.mezzo per. essere indipendenti siciliani 
lo avranno. nel riunirsi all'indipendenza: altrui , e: 
repularsi. nobilissima. parle di sun-.tulto che-si 
chiama, Italia. Essi allora: non troveranno più ti+ 
ranni; proleggeranno e.saranno, proletti ; difensori 
e difesi, causa ed effetto, daranno ed. avranno» 
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seutere un progetto il ‘cui principio sapevamo già 


prima ch'era dalla Russia categoricamente re- 
spinto e che l’Austria non prometteva di sostenere 
colle armi. 

I negoziati furono dunque chiusi e dovrà la 
guerra sciogliere la quistione, che resta in 
sospeso. Que’ negoziati però dimostrando: colla 
maggior evidenza che la Russia non ammette nes- 
suno dei mezzi veramente addatti a far cessare la 
sua preponderanza nell’Eusino, ebbero nello stesso 
tempo per risultato di'dare alle obbligazioni del- 
l’Austria verso la Francia e. l'Inghilterra.-tutta la 
loro forza. 

Il governo dell'imperatore, convinto d'aver fatto 
d'accordo coll’iriglese, tutto ciò che dipendeva da 
lui, pèr facîlitare la conclusione’ della pace, non ha 
da cambiar in nulla la politica che seguì fino ad 
ora. Lo scopo delle duè ‘potenze è fin dal'pririci- 
pio della guerra fissato dalla convenziotie chè ‘conì 
sacra' la lor alleanza; Francia ed Inghilterra non 
hanno in mira! altro interesse:che.il'ristabiliméento 
dell’equilibriò, sopra basi solide abbastanza; per- 
chè sia al sicuro da un'ambizione - che è; da tanti 
anni, per l'Europa, una periodicarcausa di inquie- 
tudini ed allarmi. Il governo dell’imperatore. con- 
tinudrà l'opera, chè la provvidenza gli ha affidato; 
con quella moderazione, di ‘cuì sono improntati 
lutti i suoi atti in questa ‘già lunga crise. Armato 
per la difesa d’una causa, che, raccogliendo tutte 
le simpatie, dovrebbe raccogliere’ anche tutte le 
bandiere, esso nulla trascurerà per ‘fecondare le 
alleanze già conchiuse:e:contrarne di nuove; mà, 
dovess'anche sopportar solo coll’Inghilterra il prin-! 
cipal peso,.fino allo scioglimento della Jotta, esso; 
ha un'’intiera confidenza nel coraggio militare dei 
due eserciti, nel coraggio civico delle-due nazioni. 
Esso riuscirà fuor di dubbio ‘a dare alla quistione 
lasciata in sospeso dai negoziati una soluzione’ 
conforme ‘all’onot ‘nazionale, agl'interessi éd ai 
voti‘dell’Europa. po aa 
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SANTERNO: 0 0 
ATTI UFFICIALI 


Con R.;decréto del 4 giugno scorso; Venne: au- 
torizzata una maggiore spesa di;L: 10,000;Alla/.ca- 
tegoria 39 del bilancio passivo del-ministero delle 
finanze, occorrente per l'ufficio del calasto, in di- 
pendenza dell’ampliazione del medesimo, stabilita 
col decreto in dati d’ oggi. 

La convalidazione di questa maggior spesa sarà’ 
proposta al parlamento ‘nélla' prossima sessione. 

— S. M. con R. decreti del 4° seorso giugno ha 
fatto le segaenti nomine e' destinazioni nel ‘perso- 
nale dell’ufficio del catasto; dipendente dal mini= 
stero di finanze: Ì 

Cambiaggi. ingegnere Livio,. ispettore delle; con- 
tribuzioni dirette; al hO 

, Bertone Giovanni Abele geometra , aiutante di 
seconda classe nel corpo reale del Genio civile 

Isnardi Antonio 
ficio del catasto; ; + 

Salvaj Ahgelo' geometra ; disegnatore nel‘ dettò' 
ufficio; : S , 

Baravelli ‘ingegnere Paolo, nominato: applicato 
tecnico presso il detto ufficio; 

Sertori Agostino geometra, id; 

Zanzi ingegnere Guglielmo, id. : 

Prina-Carpani ingegnere Giovanni, segretario 
nell'amministrazione delle contribuzioni*dirette , 
applicato provvisoriamente al detto vifficio. 

Con decreti del 16 scorso mese di giugno , il 
ministro delle finanze ha destinato presso il dettò 
ufficio del catasto il sig. cav. Achille Aprosio, ag- 
giunto per la parte tecnica presso la direzione del 
censimento predia)e della Sardegna. 

Con aliro decretò del 29 pp. mese, il mini= 
stro predetto. ha dostigass ‘presso. dette ufficio. il 
signor... Ni i i 
Cortellezzi Carlo , aiutante ingegnere delle, fi- 
nanze in Cigliano, e } ; 

. Con lettere ministeriali di date diversé , ha 
nominato aspiranti volontari presso il detto ufficio 
li signori: © Bi 

‘Adami geometra Carlo; Vignolo geometra' Anto- 
nio; Calza ingegnere Pier Filippo ; Bonavera in: 


RAI AAT IZ LILLE TOI 


lotte, d’inganni, di dolori nen siano almeno sterili 
di utili insegnamentit | / 0 

Prima di terminare vogliamo peraltro non ta- 
cere che, a nostro avviso, correva obbligo all’ au- 
tore di chiarir meglio in più luoghi il.suo- pensiero 
tanto più quanto maggiormente èiscabroso il tema 
che svolgeva e quanto più sono ardenti le passioni 
cui s' indirizzava. Talvolta pare quasi ch'egli fac- 
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pera 


geometra, disegnatore nell' uf 








cia l’apologia del tristissimo governo borbonico, ‘ 


quantunque chi ben guardi s'accorge facilmente 
ch'egli voleva piuttosto ‘considerare i fatti che le 
ragioni loro, @ parlare piuttosto di ‘utilità che di 
diritti. Similmente avremmo desiderato ch'egli nel' 
parlare dellà mancanza in Sicilia d'armi, di arsenali 
e di quanto bisognava alla guerra nel 1848, avesse’ 
usato frasi più chiare sì che non paresse dare egli’ 
ogni colpa di quelle streltezze ‘alla Sicilia medesima;' 
oltre a èiò manca un programma chiaro, ele nostre 
interpretazioni messe innanzi poco prima possono' 
quasi apparire un arbitrio nostro, comecchè a noi 
paiano unalegittima conseguenza delle sue  pre- 
messe forse troppo laconiche. Volendo persuadere 


‘egli doveva ‘allargarsi alquanto più' nelle ultitne' 


considerazioni ‘alle' quali certamente miràva l'in- 
tero'isuo libro;'perchè spesse volte una dimostra-’ 
Zione monca serve di arma ai'malevoli è non tocca’ 
il'segno che l'autore tara (Ch) 
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gegnere Ottavio; Bettolo ingegnere Timoteo ; Ber- 
mani ingegnere Antonio ; Bianchî ingegnere Ago- 
stino ; Sibille ingegnere Giuseppe : Béltramini in- 
gegnere Francesco; Pagani geometra Camillo; Ra- 
venna ingegnere Luigi. 

— Con decreto del 30 giugno 1855. 

Kuster Carlo Alberto, sotto commissario di ma- 
rina di prima classe, testè destinato a ‘Balaklava,, 
collocato in aspettativa per motivi di salute. 

— S..M., con decreti del 2 luglio 1855 , ha no- 
minato a regio provveditore agli studi della pro- 
Vincia di Tortona il dottore Domenico Carbone , 
éd a regio provveditore della provincia di Oristano 
Îl canonico Salvator Angelo Decastro, in surroga- 
gazione questi del canonico Matzeu Francesco, al 
quale vennero accordate le chieste demissioni. 
©S. M., nell'udienza del 2 luglio, ha' esonerato 
dalla'caricà di regio provveditore agli studi della 
provincia di Sassari l'avv. coll. D. Gaetano Manca, 
nominato ultimamente uditore di guerra, e nieha 
affidato ‘leincumbenze all’intendente generale reg- 
gente della divisione amministrativa di Sassari. 

= 'S. M., in udienza del 2 luglio volgente, sulla 
proposta del ministro della guerra , ha falte le se- 
guenti nomine.è disposizioni; 

«'Nalier'D. Felice Maria; luogotenente colonnello 
comandante militare della provincia, d'Albenga , 
trasferto ‘al comarido della provineiaà di Pinerolo 
in rimpiazzamento del luogotenente colonnello 
cav: Della Chiesa di ‘Cervignaseò , ‘collocato in 
aspettativa ; 

‘ Raybàudi Serafino, maggiore nél'18 reggimento 
di fanteria, nominatò ‘comandante ‘militare della 
provincia d'Albenga , in rimpiazzamento del luo- 
golénente colonnello Natter, trasferto a Pinerolo; 

Burotti di Scagnello conte Luigi ,, maggiore co- 
mandante ‘miliare del forte di' Ventimiglia , tra- 
sferto al comando della provincia d’Acqui, in rim- 
piazzamento .del'Iuogotenente colonnello cavaliere 
Della Chiesa della Torre, destinato presso il corpo 
di'spedizione in Oriente ; 

Liurdgo Pietro, maggiore, già comandante mili- 
tare della provincia d'Iglesias, ‘orò in aspettativa , 
richiamato in servizio effettivo e destinato al co- 
rhando del forte di Ventimiglia, in rimpiazzamento 
del maggiore conte Burotti di Scagnello, trasferto 
al comando d’Acqui ; 

Geva di Nuceto conte Mauro, capitano nell’: arma 
di-fanteria in aspettaliva, promosso maggiore nello 
slato maggiore delle piazze # destinato presso il 
comando militare della provincia di Alessandria , 
in rimpiazzamento del maggiore Casella, desti- 
nato prestovil corpo di spedizione in'Oriente ; 

( Balestreri Stefano, capitano addelto al comando 
del forte !di' Ventimiglia , trasferto' presso il co- 
mando. militare della provincia vd'Aequi , in rim- 
piazzamento del'capitano marchese Doria ,' desti: 
nato ‘presso il corpo di'spedizione,in Oriente ; 

-\Ferraris Pietro Napolsoné, luogotenente addetto 
al'comando della provincia d’Albenga, trasferto 
préssò il comando della provincia: di Torino, în 
rimpiazzamento del luogotenente;Ansaldi, destinato 
presso il corpo di spedizione im Oriente; 

Borsieri Flaminio, sottotenente addetto al co- 
marido'del forte d’'Exilles, trasferto presso il co- 
mando della fortezza di Lesseillon in rimpiazza- 
mento del sottotenente Costerg,.destinato presso il 
corpo di spedizione in Oriente ; 

Casana cav. Luigi, commissario di guerra in ri- 
tiro, confertogli il titolo e grado d’intendente mi- 
litare ; 

Cortellini avv. Carlo, uditore’ di guerra della 
divisione militare di Alessandria, nominato vice- 


uditorerxgenerale di guerra presso ilcorpo d’armata 


di spedizione in Oriente, in rimpiazzamento del 
cav. Saletta; 

Castellani avv. Gioachino, vice-uditore di guerra 
e di marina in Genova, nominato uditore di guerra 
presso il’eorpo d’armata di spedizione in Oriente, 
in rimpiazzamento dell’avv. Castelli deceduto; 

Bressa causidico Guglielmo, sostituito segretario 
presso il tribunale provinciale di Vigevano, no- 
minato segretario nell’ ufficio, dell’uditorato, di 
guerra presso il corpo d’armata di spedizione în 
Oriente, in rimpiazzamento del notaio, Chiapello 
deceduto ; 

La Rocca Alessandro, luogotenente nel corpo 
dei carabinieri reali diSardegna, trasferto nell’ar- 
ma di fanteria e destinato all’8 Teggimetio cui 
gia apparteueva,; 

Marchini Carlo, sottotenente con grédo di luo- 
guotenente nel 18 reggimento di» fanteria’, no» 
minato luogotenente nel reggimento zappatori del 


enio; È 
Romagnolo Giovanni, sotlotenenté con grado 


di prio devio nél 7° ‘feggimento di fanteria , 
id. 

Malo Luigi, luogotenente nel 7 reggimento di 
fanteria, trasferto nel corpo dei carabinieri reali 
di Sardegna, in.rimpiazzamento del Ineggionente 
Bolasco, collocato in aspettativa; 

Rottigni Adriano, vice direttore di prima classe 
nell’amministrazione delle sussistenze militari , 
collocato in aspettativa per infermità temporarie 
non provenienti dal servizio :’ 

Pautrier Carlo, id. id., id. 

Taveraa Pietro, pt di terza classe del 
genio militare, collocato im aspettativa in seguito 
a sua domanda per motivi di famiglia ; 

Paglietti Giuseppe, capitano nel corpo dei cac- 
ciatori franchi, ammesso a far valere Î suoi titoli 
pel conseguimento della pensione di giubilazione; 


Pacchiotti nob. Fortunato , sottotenente nel 18, 


reggimento di fanteria, ora in ‘aspettativa, ammesso 

a far valere i suoi titoli ‘pel’ conseguimento dell’as- 

segnamento di rifotrma che possa. competerglì ; 
Elena Nicolò, sottotenente con grado di luogo- 


tenente nel 14 reggimento di fanteria, dimesso in 


seguito a sua domanda; 











L'OPINIONE, GIORNALE POLITICI 


Taroni not. Francesco, consegretario presso l’u- 
ditorato"di guerra della divisione militare di Ales- 
sandria, dispensato da ogni ulterior servizio in 
seguito a sua domanda; 

Bellocchio Luigia Rosa Agata, vedova del fu cav. 
Giorgio Crozza maggiore in ritiro, ammessa a far 
valere i suoi titoli pel conseguimento dî un’annua 
vitalizia pensione. 


is 


FATTI BIVERSI 


Consiglio dei ministri. Questa mattina S. M. ha 
presieduto il consiglio dei ministri. 

Una notizia del Panorama. Nell ultimo foglio 
del. Panorama, giornale illustrato di Torino, si an- 
nuncia che l’ Opinione si fonde col Piemonte. Se 
tutte le notizie del Panorama sono. esalte come 
questa , ;esso incomincia non.troppo bene. la sua 
carriera. 


Strade ferrate. Una. notificanza dell’ ammini= 
strazione centrale delle strade ferrate dello stato 
avverte che ‘d’ or innanzi si distribuiranno nelle 
stazioni di Torino , Asti, Alessandria, Novi, Ge- 
nova, Mortara, Vigevano e Novara, biglietti per le 
principali destinazioni svizzere..rQuesti biglietti 
sono'a ‘tre scontrini , il. primo dei; quali servé per 
la corsa della strada ferrata fino ad Arona, il se- 
condo per la.corsa. sui regi piroscafi da Arona a 
Locarno.0 Magadino , ed. il terzo perla rorsa nelle 
(liligenze svizzere. fino a destinazione. 

Istruzione elementare. Ci serivono da. (Oleggio 
in data del 1 luglio » 

« Questo insigne borgo comecchè non secondo a 
molte città dello stato per popolazione, per fab- 
bricato. e. per commercio ,. di presente: non ha di 
che invidiarle eziandio nelle più utili istituzioni. 

« Noi vediamo':progredire un nuovo cavo della 
Roggia Molinara } opera grandiosa in sè e di tutta 
vitalità pel: ‘paese.: Un ben ‘avviato asilo che nel 
solo giro di cinque lune vonta di già 135 e più 
bimbi con piena: soddisfazione di quanti n° appro- 
fittano. Un nuovo tempio. va sorgendo” maestoso 
sotto la direzione del celebre architetto professore 
Antonelli. E. per passarmi.di varie altre opere di- 
rette ‘essè pure all’ utilità, al comodo non che 
ed un certo lustro del paese, non posso tacere che 
in oggi appunto ci trovammo possedere una scelta 
compagnia di pompieri indigeni, che atteso uno 
esperimento sulla pubblica piazza; vinsero l’aspet- 
tazione di quanti vi si lrovavano. 

« Sì, non fuvvi sola soddisfazione al mirarli, ma 
ben, grata sorpresa per tanta bravura e franchezza. 
Tuli vedevi a scendere, accoppiare ben molte scale 
con incredibile prestezza : salire per la corde al- 
l’ altezza di quindici metri e forse più colla velu- 
cità, direi, dell'uccello; scendere e soli ed a gruppi, 
colle. mani libere e di masserizie conceste. 

«In breve, al dir degli intelligenti, non la 
cedono novizi borghesi ai provetti della città. Che 
se per aver promosso ed incoraggiato sì utils com- 
pagnia massima lode si deve all’ ottimo sindaco , 
non è a dimenticarsi il bravo ìstitàtore sig. Luigi 
Nava, che in poco più di due mesi seppe sì su- 
perbamente addestrarli. +» 

Precauzioni militari. Leggesi nel Pensîero, 
giornale di Voghera ; 

» Dicesi cheil governo sia per ispedire un reg- 
gimento di fanteria ed una mezza batteria ad. ac- 
cantonamento tra Voghera e Stradella. Questa no- 
tizia darebbe conferma ad alcune altre'pervenuteci 
qualche settimana fa, che cioè un genérale au- 
striacò con alcuni impiegati del ‘genio abbia ispe- 
zionato.nei castelli.e nei villaggi.situati.ai confini 
del Lombardo-Veneto verso il Po le chiesè e tutti 
i pubblici locali, avvertendo i comuni, che, in caso 





di.un ordine governativo, fossero lasciati dopo tre | 


giorni a libera disposiziene delle truppe. > 

Un padre di 249 figli. Y Un nostro corrispon- 
dente ci invia da Rio Janeiro. .in data 25 aprile il 
seguente interessante aneddoto »  , 

© Nella scorsa seltimana fui invitato da un padrone 

di schiavi a visitare i suoi poderi, situati non.lungi 
dalla ‘capitale del'Brasile. Il mio.ospite promise.di 
farmi vedere una curiosità umana assai straordi- 
naria, ciòè uno schiavo in età di annî 109; , padre 
di 249 figli. 

Infatti mì recai alla campagna e vidi» l'ora : 
‘moderno che mi fè ricordare‘i patriarchi dell’eta 
di Mosè; egli si chiama Francesco. Tommaso Da 
Silva, nato in Mina Geraesnell’anno 1747. Avendolo 
interrogato circa la sua numerosa, progenie, mi ri- 
spose che aveva 14 figli ammogliali: e da; questi 
nacquero 160 nipoti, i nipoti. generarono 770 pro- 
nipoti, i quali hanno dato. alla luce.5 bambini !, Lin 
tutto ‘249 persone, e quattro generazioni 1° | | > 

Francesco Tommaso da Silya fu premiato  dal- 
l'imperatore, è robusto led ogni giorno percorre 
un cammino di circa 30 miglia ! 

(Eco LETT 








SPEDIZIONE D'ORIENTE: 


| Rapporti ufficiali del generale in .capo, Alfonso 
Lim irmiore ‘in data di ‘Tehourgoun 18 giugho e 
Kadikoi 23 stesso mese, recano i seguenti partico- 
lari sulla ricognizione” fattà dal nostro) corpo di 
spedizione nella valle di Schulieu nei giorni 17, 18 
e 19;'di concerto pon una diyijone delle. truppe 
ottomane. 

Fin dal giorno 16 i nostri doniieri avevano co- 
sirutto: un ponte sulla | Cernaia protetti da un 
battaglione di bersaglieri che in quell’ occasione 
ebbe due feriti dagli, avampostiidel nemico. Al 
l'alba del giorno 17, lè tre prime brigate del corpo 
di spedizione si. posero in_marcia , passarono il 
ponte, salirono sugle alture di Tchourgouné è mos- 
sero verso Schulieu: Gli avamposti russi (un bat- 














taglione della legione greca) trassero qualehe colpo 
di fucile e si ritirarono. Nello stesso tempo le 
truppe. di Omer bascià forli di 21 battaglioni, mar- 
ciando a destra, salivano per Karlowka sulle al- 
ture che stanno di fronte, ‘ed avanzavano di con- 
certo col generale Lamarmora. 

Come le nostre truppe sboccarono sopra Schu- 
lieu il nemico si ritrasse traendo qualche colpo 
di cannone sulla testa delle nostre colonne..La 
sera il genérale Lamarmora prese posizione sulla 
riva destra della valle di Schulieu ed a cavallo 
della strada, mettendosi in comunicazione con 
Omer bascià che occupava le alture della riva si- 
Nistra, facendo ad un tempo avanzare la seconda 
divisione che era rimasta al campo. 

Il giorno 18 il generale fece operare una rico- 
gnizione nella valle di Schulieu mentre Omer ba- 
scià occupava Asienbesch ‘e le posizioni che ne 
dipendono. 

Terminata la ricognizione, che era scopo di 
queste mosse, le nostre truppe ripassarono în mas- 
sima parte la Cernaia per rientrare al campo di 
Kamara, mantenendo .però un. battaglione sulla 


destra. del fiume sopra un’ altura che domina’ 


Tchourgoun (Ciarhuna). Questa mossa fu. coperta 
con una rieognizione di.2 squadronî nostri, 3. ‘in- 
glesi, e 3 battaglioni della brigata Fanti che -ri- 
montarono il Schulieuù fin sopra Aitodor, quasi 
all’altezza dî Mangoupkale (Manhut) non si videro 
che posti di cosacchi, i quali si ripiegavano, fian> 
cheggiando le nostre truppe ed alcune fanterie ;ed 
artiglierie le quali dalle alture rocciose che. cir- 
condano le loro posizioni trassero contro i nostri 
alcuni colpi di cannone rimasti senza effetto. 
(Gazz. Piem.) 

Le corrispondenze date dai giornali francesi sul 
famoso assalto della torre di Malakoff non fanno 
che confermare quanto fu detto in un primo di- 
spaccio telegrafico da noì riferìto sulla cagione del 
mal successo. In una corrispondenza della Presse 
troviamo però una lettera od almeno un brano di 
lettera che si dice scritta dal generale Pélissier 
dopo il fatto che importa di riferire : 

< Ho attaccato lunedì la torre di Malakofî ed il 
Redan. La:sinistra era agli inglesi, il centro alla 
divisione d'Autemarre, la destra alle divisioni Bru- 


i net e Mayran. 


« L'attacco fu vigorosamente condotto, qualche 
pelottone del generale d'Autemarre entrò. nella 
torre Malakofî; ma essendo tinsorto qualche disor- 
dine alla destra non fu possibile porre nell'attacco 
quell’ insieme ch'era indispensabile per la.sua riu- 
scita; ho quindi richiamatole mie truppe. Secondo 
un motto spiritoso di lord Raglan è tirarsi in- 
dietro per 'saltar meglio; » 

Il‘disordine alla destra nacque poi da, ciò che le 

due divisioni francesi incontrarono sul. loro cam- 
mino un grosso corpo nemico che si appostava ad 
assalire Je posizioni francesi, quindi sì. dovette 
combattere e non fu possibile giungere a tempo 
al luogo convenuto. 
«Tutte le corrispondenze si accordano |però a 
dire!.che le (perdite subìte dagli alleati in questo 
affare sono(minori: di «quelle. che prima si erano 
calcolate. Molti soldati, che, sì credevano perduti 
non erano che dispersi ei ritornarono poscia alla 
bandiera. 


r————————m@@———@’P1@r———@-@- 


STATI ESTERI 


FRANCIA 
forcinendenia particolare dell’Opinione) 
Parègi;.3 luglio. 


(Vi confesso di il discorso dell’imperatore mi 
ha un poco sorpreso. Esso non è redatto’ nella 
forma solita di queste comunicazioni, ed ha un 
tono di confidenza quale si trova più spesso in un 
articolo di giornale che in un discorso della co- 
rona. Io mi faccio ragione della trista situazione 
in cui deve trovarsi naturalmente il cuore del s0- 
vrano.costretto com'è a richiedere al paese nuovi 
sacrifici d’uomini e di danari, e per conseguenza 





jad: aumentare nuovamente fe ‘imposte, ‘ Ma: che 


farvi? Le necessità della guerra sono inesorabili. 

L'iniposta sul'prezzo delle piazze nelle strade di 
Terro passerà Senza ostacolo: Quella sugli alcooll 
si sentirà un po'più, ma si può ‘ancora sostenerla 
al punto di vista della morale anche senza andar 
tant'’oltre come il Constitutionnel, che dice essere 
questa imposizione. da ; lungo. tempo desiderata ; 
ma quello che è più grave, secondo me, è il nuovo 
decimo che si aggiunge alle contribuzioni. indi- 


rete. Che cos'è l'antico:decimo di guerra? È luna 


imposta messa da Napoleone I quando combatteva 
contro tulta l'Europa; è che dovea essere ‘al ri- 
pristinamento della pace. Ma Napoleoné è caduto, 
la pace si è fatta e l'imposta dura apcora. Presen- 
temente si raddoppia questo decimo: temporaria - 
menle, ma lemo assai che questa lamperertep 
voglia dorare in perpetuo. 

Nel corpo legislativo vi ha una minoranza ab- 
bastanza forte che si sente in.vena di fare opposi- 
zione; molti altri esitano; ma alla fine -dei conti 
lutlo sarà volato ‘e nelle circostanze-altuali non si 
può farnè a meno, non potendosi rifiutare al go- 
verno i mezzi per sostenere la lotta che. ha intra- 
preso. Le popolazioni però avrebbero bisogno di 
essere instruite sulle vere necéssità del momento , 


giacchè è facile il supporre che i nemici del go-° 


verno si gioveranno del naturale malcontento che 
destano le nuove gravezze per ispargere i semi 
delle cattive: passioni. Del resto‘, vi sarà una di- 
stussione, ed io vi terrò ‘a giorno delle fasi più 
importanti della medesima. 

Non ho bisogno di dirvi che queste faccende 
legislative assorbono la pubblica attenzione, e che 





| la Crimea per il momento /fa dimenticata! Si ‘fece 

soltanto qualche attenzione alla lettera del Con- 
stitutionnel di ieri, nella quale si biasimano gli 
inglesi ed anche il gen. Pélissier. 

Non vi parlo dell'Austria, perchè il discorso del- 
l’imperatore ne dice più di tutti i commentari. 
Egli è certo che quanto più ‘sì va innanzi tanto’ 
più essa si ‘separerà dalle potenze occidentali, € 
siccome non'si ha più alcun interesse a tenerla da' 
conto, così si comincierà @ parlar chiaro sul suo 
conto. 

Rimarcherete che il‘Moniteur non dà il'rap- 
porto del generale Pélissier. Si. vassicura ‘che’ un 
nuovo ‘dispaccio è giunto quest'oggi, e che irussi 
hanno ricevuto: dei ‘rinforzi. A. 

— Il corpo legislativo entrò in seduta‘ ieri su- 
bito dopo la ‘cerimonia ‘d'apertura ed rinato comu- 
nicazione+ 

1° D'un progetto di legge avente® per'‘iscopo’ tdi 
autorizzare il goverrio. a contrarre’ un BERO: di 
750 milioni; 

2° D'un progetto di legge celativi: alle segirenidi 
imposte : elevazione da 34 a' 50 fri dei idiritti sul- 
l'alcool: elevazione dell'imposta sul ‘prezzo delle 
piazze dei viaggiatori trasportati colle. vie ferrate ; 
imposta che sarà nell’avvenire calcolata sul prezzo 
totale delle piazze ed il prelevamento d'un decimo 
sul trasporto: delle .mercanzie a. gran velocità,; fi 
nalmente percezione lemporaria d'un nuovo ; sde- 
cimo di guerra sulle contribuzioni indirette ;,, ‘ 

3° D'un progetto di legge, che. fissa a, 140,000 
uomini il contingente della classe 1855 che dovrà 
essere chiamato nel 1855. 

Il prodotto delle diverse imposte è valutato a 70 
milioni che saranno impiegati al pagamento degli 
interessi degl'imprestiti volati da ultimo, dî quello 
su cui il corpo legislativo è chiamato a | dbcidere.. 

INGHILTERRA 1 

Londra, 2 luglio. La morte di «lor, (Raglan è 
argomento principale di tutti i giornali. e.in ge- 
nerale tutti gli organi. di pubblicità, iesprimono..ii 
loro rammarico, per: questo infausto evento, e ma- 
nifestano la loro ammirazione per il suo zelo ‘nel 
servizio, per. il suo coraggio cavalleresco ;, e per 
l’amabile affabilità del suo carattere che 10. rese 
popolare in ogni luogo ove era conosciuto. 

Fu mandato un messaggio della regina alle. due 
camere coll’ annuncio della iriste novzia e dell'i ig= 
tenzione della. corona, di conferirè qualche segno 
del favore nazionale alla di;lui vedova eal figlio. 

Nella, camera dei comuni fu ritirata. da lord Gro- 
svenor la proposizione relaliva all'osservanza ‘dellé 
feste, la quale per due domeniche consecutive diede 
luogo a tumultuose dimostrazioni della ‘plebe | in 
Ryde Park, luogo di pubblico convegno , delle 
classi aristocratiche. 

Alle carrozze che vi giungevano, s' ‘impedì di 
progredire , e le persone nelle ‘medesime rozza- 
mente rimandale col grido: Andate în chiesa, ! 
Staccate i cavalli! Abbasso gli oppressori! Nellà 
ultima domenica vi erano forse 150,000 person 
in Hyde Park e la polizia dovette intervenire. Di- 
verse persone che si opposero agli ufficiali di, po- 
lizia furono gravemente ferite dai bastoni di questi 
ultimi ; la plebe adoperò i sassi ma la polizia man- 
tenne la sua puPetaTa e 104, Persona; furono. ar- 
restate, 

Si legge nel Moralaa Post : 

« Alcune. voci eccessivamente. maligne furonò 

messe in giro intorno a pretesi dissensi che si, sa- 
rebbero verificati fra i comandanti.in capo, inglese 
e francese in Crimea, dacchè ognuno di essi a- 
vrebbe rigettato sull' ‘altro il biasimo ‘dello scacco 
avuto ultimamente , e nelle operazioni non vi sar 
rebbe stato il necessario preventivo accordo. Il 
Times nella sua corrispondenza di Parigi, si è per- 
sino avventurato a sostenere che ha \avuto. luogo 
una corrispondenza fra i. due governi .sull’argo- 
mento delle lagnanze fatte dai francesi conisodani 
Raglan. 

«-Appoggiati a buone informazioni, noi siamo in 
grado.di dichiarare che quelle voci e quelle. noli- 
zie. non hanno, alcun fondamento, Anzi .i, due e- 
serciti e i loro comandanti.in capo, hanno piena e 
completa reciproca firma. Ogni intrapresa; delle 
armi: confederate è ,argomento del: pieno,, e;com- 
pleto accordo. Quando; il.generale. Pélissier com: 
pare nel:campo inglese, viene accolto coi più entur 
siastici applausi; Col: colonnello Rose, nostro. com- 
missario mel campo francese ; il generale Pélissier 
è nei migliori termini .-La-cordialità e le relazioni 
del defunto lordRaglan , e del comandante,frapr 
cese ebbero sempre la piena e diacar seara e 
zione dei governi alleati. », ti 

Si legge nello stesso giornale: vl 

«In conseguenza della lamentata «morte di lord 
Raglan é della partenza; di sir Giorgio Brown per 











l’ Inghilterra, in causa della sua salute.,. il luogo-, 


tenente generale Simpson succedé nel: comando 
dell'esercito britannico. in. Crimea. Jl generale 
Simpson ha prestato per lungo tempo attivi servigi 
e gode di una grande \riputezione. militare. Nella 
guerra della Spagna era presente alla difesa di 
Cadice, e all'assalto dato a Siviglia. Egli servì e 
fu ferito a Quatre Bras (Waterloo) nel .1815 e nel 
1845 era impegnato come secondo in comando 
sotto Îl defunto sir Charles Napier nello Seind. Sir 
C. Napier lo considerava come il migliore suo uf- 
ficiale, e crediamo che lord Ellenborough allora 
governatore generale, aveva di lui. l'opinione la) più 


elevata e nel caso che qualche ‘accidente fossé sob" 


pravvenuto a sir C. Napier, avrebbe incaricato il 
generale Simpson della: condotta della p ‘guerra. L’e- 
levata posizione’ da fui occupata ‘in Crimea lo ha 
messo necessariamente in continuo’ contatto ‘col 
comandante francese, © no dabiliamo che' egli 
manterrà le cordiali relazioni, che perdurafono 


n 
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"nesso 
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ROADSTER IRZZA SO" - e re , 


senza interruzione fra i capi delle truppe di spedi- 
zione. > 
AUSTRIA 
Vienna, 2 luglio. 
leri sera il sig. de Bourqueney condusse dal sig. 
conte Buol il signor de Thouvenel ambasciatore di 
Francia.a, Costantinopoli , ed i due diplomatici 
francesi restarono lungo tempo in conferenza col 
presidente del gabinetto austriaco.. (Disp. el.) 
GERMANIA 

Esistono sempre delle difficoltà diplomatiche fra 
i.gabinetti di Berlino e di Vienna. Trattasi , come 
si.sa, -d’una comunicazione che i. due governi 
vorrebbero fare alla dieta e sulla quale desiderano 
d’intendersi onde evilare, se è possibile, di mo- 
strare un dissenso troppo marcato in seno della 
confederazione. 

L' Austria impegnata da molte. dichiarazioni di- 
manda naturalmente che la comunicazione da farsi 
a;Francoforte racchiuda il principio dell’ indivisi- 
bilità delle quattro garanzie, mentre che la Prus- 
sia non vuol mantenere siccome immutabili che 
le -prime due, le sole, a di lei avviso, che interes- 
sano direttamente la Germania, Le cose sono a 
questo..punto e prima che sia ottenuto l’ accordo , 


‘ non sarà fatta aleuna comunicazione alla dieta. 


SPAGNA 
Un dispaccio di Madrid reca che il maresciallo 

Espartero offerse la sua ‘dimissione alla regina che 

però non venne’ accettata. Le corrispondenze di 

Roma annunciano che la santa ‘sede ha nominato 

Monsignor Franchi suo nunzio a Madrid. 

Li L À 





NOTIZIE DEL MATTINO 


Consiglio comunale di Torino. Seduta del 5 
luglio. Il consigliere Nuyts. riferisce a‘nome della 
commissione pei richiami relativi: alla iscrizione 
sulle liste elettorali politiche già presentate al con- 
siglio nella seduta del 5 giugno scorso ed alle va- 
riazioni introdottevi. Risulta che pel 1855 il nu- 
inero degli elettori è di 3,520, epperciò una dimi- 
nuzione di 15 in confronto dell’ anno precedente. 
Il'consiglio approva l'operato dalla commissione. 

Si dà Tettura delle considerazioni fatte dalla 
commissione per l'erezione d'un monumento al 
re Carlo Alberto da collocarsi giusta precedente 
deliberazione del consiglio în una delle sale del 
palazzo civico: Secondo ‘la commissione il sito 
pel collocamento' non sarebbe ‘troppo acconcio, 
per la ristrettezza del locale, mancanza di luce, 
per guisa che il monumento resterebbe quasi sot- 
{ratto alla vista del pubblico. Essa. propone per- 
ciò al consiglio di deliberare ‘che il monumento 
Sia collocato sotto il portico del civico palazzo di 
fronte alla lapide contenente i nomi’ de’ torinesi 
morti combattendo per l'indipendenza d’ Italia , e 
fa avvertire che questa traslocazione non solo non 
cagionerebbe maggiore spesa, mà la ronderebbe 
alla fin de’conti minore, avuto riguardo alla spesa 
che occorrerebbe fare onde decorare convenien- 
temente la sala ‘nella quale erasi progettato di eri- 
gerlo. 

._Il consiglio approva il progetto ed invia alla 
commissione d’invigilare all’ esecuzione del mo- 
numento in modo che riesca adatto al nuovo sito 
statogli destinato (1). 

Si procede alla votazione per la nomina di un 
presidente incaricato di dirigere l'adunanza du- 
rantè la lettura fatta dal sindaco del suo resoconto 
morale pel 1854. Venne eletto il consigliere Ceppi. 
“ INconsiglio ‘approvò all’ unanimità il resoconto 
senza alcuna osservazione. 

Ricuperata la scranna presidenziale dal sindaco, 
il consigliere Ceppi, chiesta la parola, fece os- 
servare al consiglio, che' l'essersi tolta per ora 
dal' bilancio la somma già votata dal consiglio per 
‘toncorso’ all’ erezione del monumento nazionale 
‘alla memoria del magnanimo re Carlo Alberto, 
datore dello statuto, potrebbe far nascere in alcuni 
l’idea che 1’ esecuzione di questo monumento ve- 
‘misse ancora ritardata chi sa fin quando , ora mas- 
simamente che promuovendosene l'erezione di un 
tro per Te due ‘compiante ‘regine, il quale sem- 
brerebbe fair concorrenza a quello di: re Carlo 
Alberto. È 
“Egli mette di nuovo in campo il progetto di for- 
miarè una piazza ‘la quale abbracci il 'tratto della 
via Carlo ‘Alberto fra .il palazzo Carignano ed il 
palazzo del Collegio: delle provincie e parte dei 
due giardini, proponendo che il municipio faccia 
acquisto dallo stato dell’area occorrente. Ad altre 
ragioni esposte il consigliere Ceppi aggiunge che 
la piazza progettata‘ sembra più: adatta alla ere- 
zione del Pantheon che si vorrebbe stabilire sulla 
piazza S. Carlo. 

La ‘proposta venne adottata all'unanimità, mal- 
grado le osservazioni in contrario fatte dal consi- 


« gliere Mosca. 


‘L’adunanza è quindi sciolta: < 





È Dispacci elettrici 


i i Parigi, 6 luglio. 
' ‘Pélissier annuncia sotto la data del giorno 4: 
Nulla di nuovo, nella situazione. Lo stato sanitario 
continua a migliorare. 
‘Il prestito venne votato ad unanimità con 242 
‘voti, E: ts - 


Barcellona, 4. Quarantamila (?) operai sono 


‘ padroni della città. 


 ——————_—_—_————_=—l1s "orme o 

;(1) L! esame delle bozze, le occorrenti disposi. 
zioni amministrative, gli studi per la. muta- 
zione del sito’, giustificano ampiamente il con- 
siglio del ritardo nel decretare l’ erezione del 


“monumento. 


Borsa di Parigi 5 luglio. 
In contanti In liquidazione 
Fondi francesi - 


3p.010. . + 66.80. 66 50 
4172 p.010° . 93/3 80» 
Fondi piemontesi 
1849 5. p. 010 BT» dd » 
1853 3 p. 010 


» » » d 
Consolidati ing]. 91 3/8 (a mezzodì) 


G. Roxmsacpo Gerente. 





CAMERA D’AGRICOLTURA E COMMERCIO 
Borsa DI commercIO — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico -.6 luglio 1855. 

Fondi pubblici 


1851 5 0j0 1 dic. — Contr. del giorno preced. dopo 
la borsa in e. 85 25 





Cambi 
Per brevi scad. Per 3 mesi 
Augusta». . . . 253 1/2 253 
Francoforte sul Meno 212 1/4 
Lione ‘0. «i. (e 9990 99 20 
Londra 25 10 24 87 1/: 
Parigi . 99 90 9920 
Torino sconto 6 0/0 
Genova sconto . 6 0/0 
Monete contro argento (*). 
Oro Compra Vendita 
Doppia da 20 L. . 20 10 20 15 
—. di Savoia 28 80 28.85 
— di Genova 79 60 79 70 
Sovrana nuova + ‘85 15 35 25 
— ‘vecchia ; |. . 35 >» 35 10 
Eroso-misto 
Perdita . 3» 175 0100 


(9) I biglietti si cambiano al'pari alla Banca 
lore estone ere 
UNIONE TIPOGRAFICO-EDITRICE TORINESE 
(già Ditta Pomba e Comp.) 
via B. V. degli Angeli, N. 2, casa Pomba. 


NUOVA BIBLIOTECA POPOLARE 


al massimo buon prezzo 


Cent. 5. per ogni. foglio. di 16 pagine. 
l ALFIERI (Vittorio) sua Vita scritta da esso, 
un vol, L: » 75 
2 PANDOLFINI., CORNARO, LESSIO e 
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ANNUNZI 


l'amministrazione del giornale ‘aveva conchiuso col sig. Domenico 
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del giornale l'Opinione, l'amministrazione del giornale stesso pre- 
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gli Angeli, n. 43, 


secondo cortile, per 
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wi ,0 *TORINO:6 LUGLIO 
STRADE FERRATE 
LOMBARDO -VENETE 


i 


, Lavenditadelle strade ferrate del Lombardo- 
Veneto nare deliberata.e prossima.Noi non la 
crediamo dannosa a, quelle, provincie perchè 
se le vie-ferrate:inonisono:in mano «di pri- 


vati giammai: sii potranno icompieré, ‘non . 


potendo l’Austria, a malgrado delle imposte; 
degli imprestiti forzati e ‘delle gravezze ‘di 
ognì sorta, ‘costrurte i ‘tronichi ‘e “le Tinee 
‘principali che ritnangono e che da parecchi 
anni dovrebbero già essere in ‘esercizio. , 
«L'Austria non può sperare di ritrar molto 
dalle strade attuali, perchè,producono poco 
così per la: cattiva amministrazione ;. come 
perle misure della polizia, per l’atonia del 
commercio e per l'interruzione del tragitto: 
Esse nòn' fruttato ‘che 1,800,000 fiorini e 
costano circa '1,200,000, per cui la rendita 
netta non sarebbe che di 600 mila ‘fiorini, 
ossia il 33 per 0{0 degl introiti. E una spesa 
considerevole, ma che una società privata 
può ridurre. facilmente ordinando meglio il 
servizio. i 

niSiccome: in un;contratto con ‘un;igoverno 
oberato, che ha bisogno di danaro, una so- 
cietà ha la prospettiva di farun buon ‘affare; 
non mancarono banchieri inglesi è francesi 
che presentarono proposte al'sig. De Bruck 
per l’acquisto delle strade ferrate ‘del Lom 
bardo-Veneto e pel loro compimento. Si è 
anzi formata una, commissione composta 
del barone Rothschild di. Vienna, de’'Laing, 
Uzielli, Blund ece., i quali fecero;un pro- 
getto:stato accettato; non rimanendo che ad 
accordarsi nel’prezzo della; cessione. 

Il 26‘dello scorso mese‘ sono partiti! da 
Vienna alla volta della Lombardia quei 
domimissari; nell'intento di esaminare ‘le 
vie ferrate. ; Ì 

A questo riguardo l'Eco della Borsa di 
Milano scrive :. 

« Il.sig- barone Rothschild. di Vienna, in 
« compagmadei membri della suddetta com- 
« missione, dell'ingegnere francese Poissat 
<’e‘dell'inglese Talabot, non ‘che’ di altro 
«ingegnere, sig‘ 'Biîngler, che rappresenta 
< l’interésse ‘dei soci milanesi, sono giunti 
« in,questa centrale da qualche. giorno , , e 
« percorsero già.le linee , di. Noyara.,. Ber- 
< gamo; Pavia, Sesto : Calende, Lodi, Cre- 
«ma, ecc. accennate: siccome. idonee, per 
«loi stabilimento: di nuove strade ferrate, e 
« non partiranno prima d’aver raccolte tutte 
«le inotiziè chie» possono mettere ila: società 
«in ‘completà ‘cognizione ‘degli eventuali 
«vantaggi e dell'entità economica di questo 
« piano generale. > 

Lo'stesso giornale soggiugne: 

1 Un nostro corrispondente di Viénna ci 
« scrive che. la società, franco-inglese-au- 
«striaca, che ha;divisato di prendere in lo+ 
« cazione le strade dello stato austro-itali- 
«’cheinon soloiè determinata \di promuovere 
« colla massima'prontezza il ferroviario che 
« debbe ‘metterei lin \comunicazione: Milano 
« con Novara; ‘ma’ ‘altresì vuole assumere 
< l’ultimazione' della'strada ferrata dell’Ita- 
—_m——_______________Émrmuz 


APPENDICE» 


EPISODIO DELLA STORIA DEL FARÒ 
D'EDDYSTONE , 


oftanzoni bop (Vedi N:1189) 


din 


Allora venni, a capire perchè si. sorrise; quando 
io mi offriva pronto. a: prendere impegno anche 
per.un annu; venni;a capire perchè. j'miei prede- 
cessori.avessero abbandonato il, posto; Era una 
tetraed{intollerabile dimora il faro di Eddystone.; 
Talora avrei dato del capo nelle. muraglie,. per ft- 
nire una così miserabile esistenza ; talora; volevo. 
gettarmi in mare; un salto mi avrebbe liberato: da 
tutte: quelle angoscie. Più d'una volta andai du- 
rante il riflusso; sulla ;spiaggia; per: geltarmi giù 
da un:dirupo;. ma.quando:stavo per effettuare il 
mio progetto, il cuore mi. veniva sempre meno. 
La.vaga speranza d’un miglior.avvenire mi faceva 
sostare. [Non-era il;coraggio che mi mancasse; ma 


una voce misteriosa sembrava dirmi:.«-L’ora ron! 


è venuta; ‘aspetta ancora; » E il tempo correva 


{ 








«lia, centrale; il ‘priricipale «difetto. della 
« quale! consiste! nell'attuale sua forma di 
« amministrazione: Dicesi che! unddei mer: 
«bri: della commissione presente:in Milano; 
@ assali versato im Questo particolare affares 
«se ne occupi: alacremente: » 1. 

Staremb a: vedere;come! ‘termineranno i 
negoziati. Se:sirriflette cheil’Austrid'ha'ur> 
gente bisogno idi! danaro; poco! 0 molto sche 
sia, si puòiritenere che; le proposte! della 
sucietà: saraniio accettate. 

 _—_——————_—_n 
© MARINA MILITARE 

In varii numeri ‘precedenti abbiamo pro- 
messo,di parlare: dei piloti:d’altura, ma.no- 
stro desiderio essendo -di rimontare all'o- 
tigine dî'taleistitizione; onde-farné risultàre 
l'inconseguenza; c’era d’uopo distendercivin 
guisa:che l’importanza delle! materie fino ad 
ora trattate non:ci lasciò peranico lo spazio 
pet farlo. Oggi però vogliamo mantenere la 
parola data, e parleremo dei piloti d'altura. 

Lo: studio. della: nautica: fornisce ‘all’uf- 
ficiale di marina.il. mezzo di ‘trovare \con 
tutta \precisione‘ed ‘esattezza’ la. posizione 
del: suo: bastimento® a. qualunque. istante; 
Mediante le carte marine ‘il. comandante 
della. nave determina la strada che deve 
percorrere onde giungere alla meta che sì è 
prefissa. Con la nautica dunque, e con le 
carte marine l'ufficiale di marina conduce 
scientificamante una havein qualsiasi punto 
del globo. Ma siccome la delineazione delle 
coste e dei porti non può sopra una carta 
esser eseguita in modo tale che ne risultino 
chiaramente, visibili tutti «gli accidenti, al- 
cuni-dei quali isono. anche. variabili, così è 


naturale; che.ali.giunger: di un'legno lungo | 


una spiaggia od'all’imboccatura' dei porti e 
rade; ‘il comandante del bastimento nom può 
fidarsi più delle carte ‘marine’'e' deve'ricor- 


«rere allora alle cognizioni pratiche degli 


uomini di mare di quella «data spiaggia o 
di quel porto, @ sr Tasto di queste per- 
sone conduce il suo bastimento nel luogo 
desiderato. Questi uomini pratici di una pic, 
cola porzione delle coste marittime pren- 


dono.il.nomeidi. piloti locali o: particolari. | 
L'utilità, anzi l'assoluta necessità di que: | 


sti uomini non è, nè ‘può ''mail’essere con+ 
testata'da'alcuno;in'quantochè le carte 'ma- 
rilie ‘essendo la ‘sola guida dei naviganti, 
nè potendo l’uomo di mare ‘conoscere pet- 
fettamente tutte le coste del globo, è indi- 
spensabile ricorrere all'esperienza di questi 
piloti locali. La responsabilità,.anzi,.di un 
comandante non. è spinta oltre.a. quello. che 
è marcato sulla carta; e restammo:oltremodo 
sorprési pochi; arini addietro; in'‘occasione 
di uno spiacevole'accidentè sùcvesso; chee- 
chè se neldica,” al''‘più abile dei nostri uf- 
ficiali' di marina nel vederè che un consiglio 
di guerra composto di ùffiziali generali della 
nostra marina, e presieduto dal vice-ammi- 
raglio conte Albini.ha. saputo, condannare 
il conte. di Persano perchè ebbe la sven- 
tura per dl primo al mondo; di. urtaresin 
una secca che non è marcata sopra nessuna 
carta,.in,una secca;che non era.a conoscenza 
di alcuno e che lo stesso signor Albini, pre- 
sidente del consiglio di ‘guerra, non avera 





sénza portarmi’ nessun ‘sollievo, Una volta, fui lì 
lì per farla finita: cid che prova che non la paura 
mì faceva dar'addietro. ‘Misuravo con’ un'occhio 
tranquillo, indifferente, l'animarsi delle ondate’ e 
il loro ingrossare; esse m'innondavano della loro 
schiuma, poi ricadevano nell’abisso. Tre e'qualtro 
volte: mi*parve che ‘un’ionda’ più dell'altra grossa 
dovessi travolgermi ed ‘aspettai la morte con ras- 
segnazione. Una mi travolse'infatti‘@ mi‘gettò con- 
tro uno scoglio, ad una certa distanza. Il naturale 
istinto della conservazione: Si risvegliò e fece che 
iomi ‘appigliassi involontariamente alle erbe ma- 
rine ed ‘alle isporgenze ‘della roccia. «Quando il 
fiotto futornato in seno all'Oceano, aridai ‘alquanto 
in sue mi posi al'sicuro.'! 

‘La mia esistenza ‘faccevasi ‘però ‘cattiva ‘ogni 
giorno più. Una lenta: febbre: mi ‘consumava’ il 
sangue! e sentivo dolorose .contrazioni ‘in'tutto il 
corpo: inironamenti e'momentivani.mi travaglia- 
vano-hel capo, Ero tormentato ‘dal desiderio con- 
tinuo di fare qualche cosa. L'energia naturale del 
mio; temperamento si: rivoltava cotitro il torpore 
nel quale ero sepolto. nvegisii 

‘Talora avevo paura di ‘diventar pazzo. I miei 
pensieri ‘li ‘trovavo «incoerenti; al ‘mio animo si 
presentavano idee bizzarre; fantastiche e duravo 


| gram-fatica «a cacciarle via:: La' mia intelligenza 


marcato sul ‘suo “portolano ‘della Sardegna. 
‘ Abbiamo voluto anzitutto premettere que- 
ste considerazioni, onde‘ spiègare’ îl pilòto 
locale, affinchè non ‘lo si' possa in'veruna 
manera confondere con' quello di altura. 
‘Parliamo ora'di questi ultimi. 
Le antiche ‘galere per la Toro costruzione 
erano'atte'ad adoperare Ta' forza muscolare 
degli uomini'e quella “del'’vento. Si‘impie- 
gavano adunque i forzati ‘al'remoò, ed i 
marinai val servizio delle vele: ma ‘siccome 
la guerra marittima di quel'tempo si faceva 
Molto differentemente da quello che' si ese- 
guisce‘oggidì, non essendo dessà in'ultima 
analisi ‘che: an abbordaggio ‘generale in'cui 
il'valore personale e ‘la'destrezza' nelle' ar: 
mi tenevano luogo”di‘evoluzioni tattiche; 
così le ‘galere destinate ‘alla guerra! veni: 
vano: montate da ‘un'‘certo numero di "cava 
lieri' e di armati. L'equipaggio di una ga- 
lera formavasi quindi da‘gente di guerra, 
da'marinaie da condannati detti galeotti. 
Quando ‘in appresso la ‘nautica rinvenne 
nell’ astronomia metodi esatti per condurré 
e'dirigere le navi sùi mari; le pefsone de- 
dite alle armi ‘è ‘che nulla curavansi di studi 
scientifici compresero 'che’vi vera’ bisogno 
d’impiegare sulle galere una classe di per- 
sone la quale n'on' dovesse ‘accudire ‘che al 
modo di condurre la nave: ‘e siccome ‘in 
quell’ epoca' quest''operazione domandavasi 
pilotare; ‘così né venne ‘il nome di piloti 
agli'individai‘la cui' missione era ‘soltanto 
scientifica ‘@ non militare furono poi detti 
di altùra stantechè nigi calcoli di' nautica 
impiegavano , come si''usa‘’Anche’ oggidì, 
l’altezza' degli ‘astri: ‘Ecco 1’ origine déi 
pilotèidaltura. 
Ma col’ succedersi degli ‘anni la' galera 
verine trasformata nel vascello di ‘linea; ‘è 
questo cambiamento, dovuto all’incessante 
progresso delle scienze, non si effettud'sol* 
tanto su cose materiali, ma‘portò la‘sua in 
(Anania sugli stessi guerrieri, i quali ben 

compresero!che-il solo maneggiare ‘una spa- 
da non'era'‘più sufficiente per montare sulle 
navi ‘da “guerra }'e'che' décorreva ‘tn’ altra 
educazione , quella cioè ‘che ‘aveva fino al- 
lora il' piloto. I cavalieri delle navi diven: 
nero quindi tutti quanti piloti‘ d’ altura, ma 
coriservarono le altre cognizioni relative ‘al- 
l’arte militaré diggià migliorata col' progre* 
diréè delle varie scienze. Successe adunque 
la nuova mutazione del'cavaliere di nave in 
ufficiale di marina ; il quale riunisce 'in'sè 
le ‘conoscenze tutte del piloto ‘d’altara ‘e 
quellè , modificate, dell’antico guerriero 
marittimo. Il'piloto invece rimase staziona- 
rio nelle:sue “cognizioni. Dopo' ciò i nostri 
lettori, speriamo, domanderanno' che cosa 
abbiano ancora'da fare codesti piloti nella 
nostra marina? E'questo è appunto quello 
che noi-pure domandiamo‘a noi stessi, o 
per meglio dire ‘a chi ancora li vuol’ man- 
tenere. 

Dal momento'in cui l'ufficiale di marina 
è per la'sua educazione un piloto,; mentre 
il piloto non 'è per le sue conoscenze ùn’uf- 
ficiale di marina; riesce inutile questa! isti- 
tuzione, rancido ‘avanzo ‘del medio! evo ‘@ 
che'tutte le'‘marine ‘ben ‘ordinate hanno da 
gran.tempo' abolito. ‘Infatti!‘ecco che cosa 


e 











andava sempre ‘vagando; nessun legame univa le 
mie varie' riflessioni, nessun scopo serviva ad esse 
di centro:  Credò che la mia' ragione fosse vera- 
mente sulla strada d' andarsene; vorrei ‘però ‘es- 
serne pienamente convinto, perchè in tal‘caso 
non.avrei più nessuna risponsabilità morale. Qual- 
che volta, lungo coteste terribili ‘giornate; ‘dubi- 
tavo quasi d'esser sveglio; speravo ‘che tutto ciò 
non fosse' che uno spaventoso sogno, da cui sarei 
stato fra poco libero:'Ma î giorni scorrevano l'uno 
dopo! l’altro ed il sogno ‘continuava. 

Tale era la mia vita' nella torre di ‘Eddystone. 
Io mi era spesso figurato ehé il più gran supplizio 
materiale sarebbe stato quello di dover restare in- 
definitamenite nella' stessa posizione. Ciò che questa 
tortura sarebbe stata per gli ‘organi materiali, la 
mia posizione lo ‘era pel mio animo. Se io avessi 
un odio implacabile contro qualchedunò e che mî 
fosse dato scegliere la vendetta, m’ accontenteréî 
cerlo di chiuder costuî in ùna cella’ isolata e di 
fargli impossibile ‘ogni comunicazione co’ suoi si: 
mili.-Non gli-lascierei'sentire'îl suono d'una ‘voce 
umana, non lo-lascerei altendére a nessun lavoro, 
a nessuna occupazione; farei il vòto intorno a'lui. 
Ecco come vorrei vendicarmi , ‘se 'un’ial'castigo 
non fosse troppo infernale) ‘anche per là più grave 
offesa che si possa immaginare; poichè, armmet- 
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scrive a' proposito dei' piloti‘ fino dall'anno” 


VI della repubblica franceseil sig. Lesegle 
lier în allora ordorinateur de marine'(che 
cortisponderebbe ‘pressochè all'attuale pres 
fetto'marittimo): - : 100 ASSOLSII 

« Les pilotes , seconds  pilotes“et' aids: 
« pilotes ont été supprimés, et'éeuk'‘qui ont 
< été trouvés suffisamment’ ifistruits, ont 
« passé alors au grade d’officiét, pdrcegu’oti 
« a senti que tout 'officier de ‘marine doît 
« ètre' pilote ,' on doit connette l''art'du pi 
« lotage*, et' qu'un pilote instruit était pir 
« conséquent digne d'ètre officier. > | 

E ciò, lo ripetiamo, è per sè evidente e giù- 
sto : l'istituzione dei piloti è ‘inutile, oggidi , 
quindi non.è mestieri che sia più con: rvata, 
ma se gl’'individui che appartengono a que- 
sta classe di persone ‘hanno ‘le cognizioni 
che si richiedono da un ufficiale di marina, 
come abbiamo esposte nel'nostro articolo 
precedente, num. 176, è giusto che siano di 
fatto ufficiali; se poi non posseggono queste 
conoscenze , allora il ‘governo. può disporli 
in altri servizi, i quali si rinvengono, facil- 
mente ‘nella vasta amministrazione. della 
marina: ma il conservar ancora codesta isti- 
tuzione, non solo è un controsenso, ma è 
anzi dannoso al servizio marittimo! Éd in 
fatti un piloto d' altura della nostra marina 
è da noi incaricato oggidì ‘dei calcoli di na- 
vigazione; ma ‘siccome tale incombenza 
spetta esclusivamente all'ufficiale di ma- 
rina, così sì è costretti di esimere quest'ul- 
timo dall’adempiere una delle parti più 
scientifiche del suo mestiere e perfezionarsi 
con la pratica nella teoria ricevuta ‘alla R. 
scuola; e tutto ciò per qual motivo? Per 
voler conservare, un'istituzione decrepità, 





di marina è oggidì piloto, quindi col pro- 


gresso avvenuto nell'educazione il‘ piloto 
ha perduto ogni ragione di esistere... 
Nè quello che ora andiamo ripetendo può, 
riuscire nuovo per il paese. Alcuni anni ad- 
dietro (1851). la: commissione del, bilaneio 
propose la completa abolizione dei. piloti di 
altura. Senonchè la discussione di una.tale 
proposta sollevatasi nella camera dei depu= 
tati.rimandò disgraziatamente. alle calende 
greche una, riforma così importante e. di 
tanta necessità. per..il, buon andamento :del 
servizio sui nostri legni da, guerra :;poichè 
sappiano i nostri lettori che l’ ufficio disim» 
pegnato dal piloto di altura non può che re; 





care grave; imbarazzo nelle funzioni dell’uf 
ficiale di servizio sul quale ,..e. non.sul: più 
loto,,deye cadere tutta la responsabilità dell! 
andamento scientifico, marittimo, e..militare 


della nave. Se ciò non fosse,, il. piloto ,do- 


vrebbe avere.un’ingerenza nella parte 'spet- 
tante all'ufficiale di quarto,.e questi allora 
riceverebbe. ordini e. prescrizioni.(da, una 
persona che non è il comandante del. basti» 
mento, e farebbe l’ ufficio di comandare l'e- 
secuzione di ciò che gli viene ordinato e 
suggerito dal: piloto di altura... i... 

Come accennammo più sopra, l'abolizione 
di questa classe di. persone!non.fu accolta 


dalla ‘camera dei deputati. In:tale! discus= |. 


sione ‘osservammo una' sitigolare' condotta 
————ER<-RZ<-ZZIZZZZCOII 
tendo’ pure che ‘certi delitti meritino! la ‘’morte , 
nulla deve indurci'a farla parte del ‘diavolo )a 
corrompere, mutilarè è distruggere lè anime. 
Durante questo terribile periodo di tempo', cer- 
cavo'nel sonno quel'maggior sollievo che' mi ve- 
niva ‘fatto. Quando ‘mi ‘toccava vegliarela' seconda 
parte della notte, mi mettevo per'terra ‘e ‘dormivo 
profondamente. La: lanterna ‘ardeva'comè' poteva; 
Questo mio sistema provocò! un: nuovo-alteréo.fra 
il vecchio scozzese 'e'me. Ed ecco comes Lil» 
Una notte, io era ‘in -fazioneda ‘assai poco tempo; 
quando il mio camerata sali e mi trovò addor- 
mentato.: Era un'tre'sertimane»cirta dopo. il-mio 
arrivo nella torre, come calcolai dopo; ‘giacchè in 
quel momento: non ‘avevo più nessuna: coscienza 
del trascorrer del tempo. Quando! mi sveglia vidi 
il vecchio tranquillamente seduto vicino! a me'ed 
oteupato a leggere la sua ‘eterna ‘Bibbia. Egli!:si 
accontentò' di ‘dirmi che ‘potevo: andar. nella' mia 
camera, se ne avevo voglia. Lo 'pigliai in ‘parola 
e'scesi. Io BL PASTO I 
Il'giorno: dopò , ‘mi domandò ‘se ‘non ‘sentivò 
vergogna di'essermi addormentato , di nom aver 
eseguita la consegna. Si slupiva ‘che’ non>fossi 
compreso‘la un sentimento! più delicato’ ‘pe’ miei 
doveri. Glî risposi che, quanto a’miéi sentimenti) 
era'un affaîi di coscienza:che risguardava ma'soio; 
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es [d ” n Ca i 

DeBh papiri al jpragetto; della (Comptis- 
sio 

îl fel paese assistette poco tempo fa 
alla langa disamina della legge di soppres- 
sione. di alcune corporazioni religiose. È 
qui.domandiamo scusa ai piloti se li met- 
tiamo per un istante a confronto dei frati e 
delle monache, ma il paragone, în genere , 


;viene al caso nostro. Per quanto ci sembra, 
in questa importantissima discussione nes- 


suno. degli oppositori. alla. \legge pensò di 
difendere i.frati individualmente onde sal- 
vare l’ istituzione, ma difese invece le isti- 
tuzioni per conservar gl’individui che .le 
compongono. 

Se ciò non è conforme alle nostre opinioni, 
ciò nullostante' è logico: ma allorchè si 
trattò dei piloti, 1 difensori di questi ten- 
nero un altro sistema. invece di difendere 
l’ istituzione, essi difesero gli individui van- 
tandonei meriti, la capacità ed i servizi, 
e così fecero. conservare l’ istituzione. Ma 
forse che gli uomini componenti un qual- 
siasi corpo può influire sulla necessità 0 sul 
merito di questo corpo? Gli individui cam- 
biano, mentre l'istituzione che è inutile e 
darinosa rimane, E qui sta il male. D'al- 
tronde i nostri. piloti non avrebbero avuto 
alcun motivo di lagno se la camera avesse 
approvata la soppressione del loro corpo , 


poichè accettata una tale proposta; la loro. 


carriera ed il loro avvenite sarebbero stati 
di molto migliorati. 

Si dirà forse che l'Inghilterra ha qualche 
cosa di consimile ai nostri piloti di altura, e 
che se la prima nazione marittima del mondo 
mantigne una tale istituzione, è cosa ragiò- 
nevole che ngi pure seguitiamo a conser- 
varla. Prima di tutto l'Inghilterra sopra un 
yascello che contiene un migliaio e più di 
uomini, mantiene due masters : noi invece 
sopra un brigantino di 80 uomini contiamo 

uattro persone addette al pilotaggio: adun: 
que queste cifre chiederebbero. almeno una 
sensibile riduzione. in questo nostro corpo 
di Piloti : ma vediamo ora quale sia la vera 
ragione di esistenza pei masters. Tutti sanno 
che i giovani destinati a divenir ufficiali di 
marina ifglese montano nella più tenera 
età sui vascelli di linea, ove vengono istruiti 
confemporaneamente nella teoma e nella 
pratica. 


Senza fermarci sul merito di questo si- | 


stema, è naturale che per dar' tale. istru- 
zione sulle navi si ‘richiedono degli ‘indi- 
Vidui appositi, il cui Servigio si riduca alla 
scuola teorica ‘è pratica ‘dei giovani che si 
destinano‘ alla carriera ‘del’ iiaré : questi 
appositi professori sonò i masters. Ora do- 
mandiamo noi: ‘abbiam forse nella nostra 
marina” ‘qualche cosa di analogo al sistema 
inglese circa'ai giovani ché aspirano‘ad'ufi 
ficialî di vascello? No :-la R.'scuola di ma- 
rin'a in Genova è quella che forma ‘i ‘nostri 
ufficiali + ‘e quando'le nostre guardie marine 
giungono a bordo dei ‘bastimenti sono già 
del tutto istruite ‘nella teoria ‘e’non hanno 
bisogno! chie di navigare onde assumere ‘la 
parte pratica del’ inestiere: Adunque'i ‘bi- 
sogni che:giustificano in' Inghilterra ‘lesi: 
stenza déi masters non sì ' ripetono! da “noi 
per'giustificare quella del piloto : ammesso 
ariche' che ‘il piloto nostro avesse le qualità 
di un master inglese. 

Dopo quanto abbiamo fino ad ora esposto, 
Noi siamo intimamente convinti che volendo 
riordinare la nostra marina’ fa d’uopo t0- 
gliere ‘ai ‘nostri ufficiali i vascello 1 in- 
ciampo che i piloti arrecano alla loro istru- 


. zione, e bisogna prontamente ed interamente 


sopprimere. l'istituzione del piloto d'altura. 


«Quanto al..mio sonno: » soggiunsi, « è così 
leggiero che.miì sarei, senza dubbio: risvegliato se 
fosse alla, lanterna APRFAVIEnAIO il più piogelo acc 
cidente, 

 — Comel» esclamò il mio uggioso compagno; 
« cerchereste mai di difendere. giustificare la .vo- 
stra; condotta.? Supponete. che.la lanterna.si fosse 
incendiata. Questa disgrazia. è; già avvenuta; eil 
piombo. fuso colò giù nella bocca,.d'un guardiano, 
sicchè, quando, il medico fece l'autopsia del cada- 
vera; gli. se ne. trovarono. otto ;oncie., nello sto- 
maco.: 
ale Eh, via .vecchio rimbambito * Pensate voi 
forse spaventarmi colle vostre ridicole storie:?, Ghi 


| polrà.mai credere:che.del piombo fuso sia. passato 


dalla gola allo stomaco) di jun cristiano?.-1o: no 
certo, inon..s0n fatto | per-berne di. così grosse, Te- 
netelerin serbo per.un uditorio che.possa digerirle 
meglio; Del-resto, state pur sicuro, che) nè, le vosire 
fiabe nè.i vostrisirosi sguardi. ,mi faranno tenere 
gli occhi aperti, quando io abbia volontà di:chiu- 
derli, Questo non può; arrecare, nessun inconve 
piente: Dunque tuite le volte che vpi sentirò; piangos 
mi riposerò. Avete capito? »;, 

Egli. mi.guardò Pt + qua (e lembo; # 
ma. non. mi-rispose. Preso. poi.il libro dei. 
ne Pa quer sali. ovlla. piattafor 
























| queste due classi. 





Le considetagiioni' ghe na 
qui sono idel Hptto igener he ese svgles-' 
simo scefidere sai | ‘delle attribu-i 
zioni dei piloti sui nostrislegni, risultereb- 
bero maggiormente dimostrati gli inconve- 
nienti ed i danni ‘derivanti dalla loro esi- 
stenza. Vi sono nei regolamenti, che deter- 
minano le attribuzioni dei piloti, alcuni ar- 
ticoli, i quali fanno davvero le pugna col 
buon senso. ;Noi tralasciamo di | entrare «in 
questi dettagli che, per essere ben compresi, 
avrehbero .d' uopo. di alcune .nozioni sul 
servizio interno. di. bordo, e quindi di lunghe 
considerazioni. preliminari. 

Nel nostro. N° 176. abbiamo dimostrato 
che i capitani mercantili non.sono atti a di- 
venire. ufficiali di. marina: al buon senso, 
l'onestà di carattere e la: dignità del nostro 
ceto commerciante. diedero ampia ragione 
alle nostre parole. I capitani mercantili ri- 
fiutarono l'appello. che pochi giorni addietro 
si fece loro dal. comando militare della no- 


) emesse fin) reno Patto 





delle e&cezioniz ma ioni/ \nonfhgnno"| gr 
perinai perni REIAIOIIa cd massima ge- 
nerale. Dopociò noi diciamo esplicitamente 
che i piloti d' altura. non possono essere 
chiamati a divenire maì ufficiali di una ma- 
rina da guerra. 

Ci siamo fermati un po’ a lungo e sui ca- 
pitani mercantili e sui piloti, poichè vole- 


| valmo chiatire questi\ due élementi nei quali 


stra marina..In guisa cle anche l’aiuto che - 


qualcuno sperava .trarre (dai capitani.mer- 
cantili: per. metter.in effetto.lo. stupendo ar- 
mamento dei nostri legni, è. venuto. a man- 
care, Ed intanto continua sempre la. defi- 
cienza del nostro personale marittimo : che 
anzi.ogni:dì essa. aumenta., poichè cresce 
in ragion dell'aumento del materiale: e noi 
ora.abbiamo fatto acquisto di un nuovo pi- 
roscafo. Si vorrà forse ricorrere, ai (piloti di 
altnra. facendoli. passare,. sia, provvisoria- 
mente sia stabilmente, nelle file degli uffi- 
ciali di vascello ?. Ed i piloti hanno poi l'i+ 
struzione, richiesta in un ufficiale militare 
di marina? 

Esaminiamo tale questione. 

Quando: il re Vittorio: Emamuele I: istituì 
in Genova nel 1816 la R. scuola di marina, 
stabiliva che.in tale. scuola vi fossero. due 
categorie di allievi, la 1,a formata da quelli 
che volevano divenire guardie marine 0, ca- 
detti di artiglieria di,marina.;.la 2.a da quelli 
che intendevano a riescire allievi di pilo- 
taggio. Determinava ancora che, il corso di 
Bezout fosse il testo d'insegnamento per ile 
matematiche, ma che dei sez ‘libri.in'cui 
esso si diyide non facessero di, bisogno, per 
i, giovani della 2.a categoria, che.il 1°, 2° e 


‘ 6?, mentre tutti sei dovevano conoscersi da 


quelli, della prima categoria. 

Da queste disposizioni si..scorge dunque 
che.gli ufficiali di marina ed.1. piloti. yeni- 
yano educati nella. .stessa scuola, ma, che 
l'istruzione di.questi.era..molto limitata in 
confronto di. quella -dei primi. Era quindi 
ammessa fin da. allora: una differenza fra 
In seguito .la; scuola di 
marina non fornì più se non guardie mari- 
ne; ed i piloti vennero presi 0, dalla. bassa 
forza 0 dal mercantile. Se quando e gli uni 
e gli altri venivano educati nello stesso re- 
cinto,.e che quindi ambedue queste classi 


| assorbivano contemporaneamente le. prime 


norme, di una, educazione militare, esisteva 


| di già. una. diversità nella, loro istruzione,, 
| quanta non ne.dovrà ora sussistere, ora che 


gli.uni;escono.da un’ accademia militare, e 
gli.altri ?.... appresero la nautica in scuole 
private ,. poichè solo.da due anni venne, per 
cura del governo, istituita in Genova una 
scuola di nautica per la marina mercantile. 
Oltre di una buona parte dell’ istruzione 
scientifica marittima ;..i piloti mancano!a- 
dunque , rispetto ;agli. ufficiali di marina ; 
di tutta.la. parte militare: .in somma) il pi- 
loto; non..ha altra. differenza;dal. capitano 
mercantile,se mon, di conoscere il servizio 
interno, di bordo. Come abbiamo! avvertito 
parlando, deicapitani di commercio. ripete- 





lo vidi ridiseendere e mettersi.a scrivere, dicendomi: 

« — Ho fatto il segnale convenuto per.chiamar 
la scialuppa. Scriverò all’ amministrazione; come 
come.è mio-dovere, che voi non volete più secon- 
darmi. 

«.— Scrivete quel, diavolo che vi pare, » risposi 
con indifferenza. 
«E .per: verità ero, lietissimo della piega che pren- 
dewan:le cose..Benchè..mi. dovessi. aspeltare: una 
punizione,,.la speranza. di poter. uscire. dalla mia 
orribil prigione mi.colmava di gioia, Salii subito 
nella galleria ;e fissai lo sguardo .là dove prima 
doveva comparire la barca.. Restai così due ..ore 
senza, scoprir nulla; e solo. allora, tanto era grande 
il fascino che esercitava su «di: me-il desiderio di 
esser libero; solo allora feci. osservazione alla vio- 
lenta (agitazione,del. mare; .Le,-ondate battevano 
contro, la rupe di Eddysione-con.jtanta veemenza 
che sarebbe stato ad una barca impossibile l’avvi- 
cinarsi. Fu grande il mio) disinganno,;:' giacchè i 
venti. dell’ equinozio. parevano dover regnare colla 
slessa violenza per molto tempo. ancora. Tuttavia 


| pensai che, quand’anche avessero ;soffiato ancora; 
per quindici gioroi, due Acima na in fin dei conti 


nali, i 
DÈ PAgNO;:_ 


‘non erano, sei mesi. 


. Rifattomi così d': Allimo; 906 ‘scesi. giù dal mio com- 


DI siga 
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‘igliore, maligno ivecehiaccio che siete , 


qualcuno crede! di::ridvenire ‘i titolati per 
supplirelalla:deficienzadel: quadro organico 
della marina. No:; «gli «ufficiali di'rnarina 
non: $iformanosenon nelle:accademie;-ed è 
perciò che insistiamo;su questo punto, poi- 
chè. bisogna: subito aumentare: il;numéro 
degli. allievi sé si.ha ilproposito di-riordi= 
nare cla. ;marina;; poichè' l’'iaumento degli 
alurini della R. «scuola operatosi.;in oggi; 
non potrà far risentire: i' suoi effetti senonchè 
da qui ad otto anni-circa.;.stantechè occor- 
rono cinque anni.allascuola e quasi tre anni 
perchè una guardia marina possa divenire 
abile ufficiale (di. vascello.» Dunque: semi- 
nando oggi non si raccoglie che da:qui-ad 
otto anni. 

Nè qui han. termine.le.riforme.da farsi. sul 
personale :.ve ne. sono delle ;altre ed-impor- 
tantissime;: delle quali; trattererno ..inap- 
presso. . Frattanto rivolgiamo..: al:;governo 
uh*interrogazione che; forse sarebbe meglio 
dirigerla al.comando della marina anziohè 
aliniinistero-di'marina; Si. potrebbe sapere 
lo:stato sanitario: dei; niostri marinai che 
trovansi in Orientessui RR-:legna?; I bol- 
lettini ufficiali.parlano dell'esercito di.terta; 
mamon mai dei nostri;equipaggi. 


INTERNO 
RITI UFFICIALI 


Con'R. decreto del 2 corrente è approvato il re- 
golamento della cassa ecclesiastica : i 

Quel regolamento è diviso in otto' capi, di cui il 
primo ha'tratto allo stabilimento della cassa eccle- 
siastica, alla quale ‘è dalla legge ‘demandato ‘Pin- 
carico di ‘prendere ‘possesso ‘ed ‘amministrare’ i 
beni già appartenenti. alle.case-ed' enti morali con- 
templati nei 3:primi articoli della.legge. 

Il: capo secondo: segnale norme per la presa; di 
possesso dei beni suddetti, non che. quelle per he 
formazione dell'inventario, di essi, 

Il.capo terzo ha per oggetto l'accertamento della 





| remdila netta dei beni.già spettanti alle case degli | 


ordini religiosi, ed alle chiese collegiate, non che 
di quelli componenti lè dotazioni dei benefizi sem- 
plici, ‘che sono''èolpiti dagli ‘articoli 16 ‘2‘della 
legge. 

Il capo quarto stabiliscé le ‘basi ‘pella Bidoni 
dell’assegnamento»in favore - delle case.religiosè e 
dei-membri-delle collegiate. 

Indica.il.capo:quinto i modi: coi quali devesi pro- 
cedere per determinare. e riscuotere le quote d'an- 
nuo concorso imposte -sugli enti e. conpi morali 
dall’art. 25 della legge. 

Accenna Îl'capo sesto le normé pella riscossione 
dei redditi è delle somme destinate alla ‘cassa ec- 
clesiastica ‘e ‘contabilità relativa. 

Il capo settimo determina le'formiafità ‘dei'‘con- 
tratti da: slipularsi.nell’interesserdella cassa ecele> 
siastica, non, che d'autorità dalla:quale debbono; 
secondo da diversa loro. natura, (essere approvati. 

Finalmente nel.capo ottavo. sono :.prescritte le, 
norme per la formazione del bilancio della cassa 
ecclesiastica ed il sistema di contabilità cui deb- 
bono attenefsi gli agenti gevernativi, ai quali è af- 
fidata la riscossione ‘ed il pagamento delle spese 
che debbono aver lugo nell fateresse della mede- 
sima: 

SM., în udienza del 2‘lugliò corrente, si è de- 
gnata di nominare a membri: del consiglio spe- 
ciale dell’amministrazione della cassa etolesisstica 
1 signori 7 

Cova Andrea, intendente: generale; 


—————— — e eegergn 


« — Potete:tener.la lettera per.un’oceasione mi- 
» gli. dissi. 
« Nessuna scialuppa, potrà approdare :con.un tal 
tempo. La vostra-lettera non partirà e; ciò che.mi 
riucresce più, non;partirò nemmen io. 

« — Eh, vedremo 1 |» risposeil. vecchio. 

E pronunciando queste parole; . fece: su. in un 
rotolo: la scrittura: e;poi.la-mise dentro : una botti- 
glia, ch’ egli lurde« con diligenza ,. intonacandola 
di cera. I 

« — Benissimo la gli. dissi se una custodia di: 
nuovo genere. Capisco .la. vostra ‘intenzione , «ima 
vi confesso sinceramente che non,vi avrei frodatà 
così ingegnoso, » 1) 

Dopo mezzogiorno , la Siani si fece aedère 
alla lontana «e fendeva con gran fatica le onde, per 
avvicinarsi alla igrre,Ilimio compagno fece segno: 
ai marinai di fermarsi, poigettò in mare. lav bot 
tiglia;.che prese a: mavigare verso la scialuppa: 
Poco dopo; ebbi la gioia. di. esser certo: lie; pa mie 
colpe erano; conosciule..; 

Nei tre giorni, che; seguitono:; da; ica prese. 
molte volte il largo, ma non potè; -toecarelil:faro; 
H quarto ed-il quinto: giorno; un terribile:.venito: 
di sud-ovest.-non la lasciò. uscire dal porto. In; 
tutto questo lempo «il vecchio aveva voluto far-luir 


| solo.il: serieta ‘pitti non.si fidava 


| Gr sarana/forse)} 








ii 


in \cay eda. i. Fei CHI 

mein rititò ; 

Amisti cav. Giovenale , mastro uditore presso il 
magistrato della R. camera dei conti ; 

Desderi Giacinto, diréttore demaniale in riposo ; 

Gianone Lorenzo, ispettore ingegnere nell’ uffi- 

cio d’arte presso la:direzione generale «delle: con- 
‘tribuzioni e demanio presso il ministero delle fi- 
nanze; onde il consiglio suddetto resterà composto 
delle persone sovra nominale, dell'economo gene- 
rale dei benefizi vacanti commendatore D.- Ema- 
nuele Vachetta , e del direttore generale del de- 
bito pubblico commendatore Gio. Battista Ojtana 
il quale ne avrà! la presidenza; 

Nella stessa udienza S. M.. si è, pure, degnata di 
nominaré a segretari o capo dell’ùfficio centrale 
dell’amministrazione della cassa ecclesiastica : 

Il sig. avv. Fenocchio Carlo, già segretario di 
prima'classe‘nel ministerò ‘di finanze; 

A segretarii i ‘signori Nervò Luigi, già'applicato 
di prima vclasse presso: il: ministero suddetto e 


o president fi rima co- 


Noelli Filippo ispettore: dell’ insinuazione e .de- © 


manio ; 
A solto-segretari..i i.signori Cerruti «Giovanni; ‘già 
controllore assistente presso il controllo generale, 


e Gallone avvocato Luigi, già ‘assessore di pub- 
blica sicurezza ; 


Ad archivista il sig: Anselmi‘avyv. Francesco, già 


vice-direttore della commissione per ‘il'’migliora- 


mento déHa‘sorte‘dei parroci‘; 

Ad applicati si signori ‘Casalegno Giacinto , at- 
luaro, e Verani Vincenzo, applivato» fuori pianta 
nel: ministero” dell’. interno; 

Ed a scrilturale fisso il sig. Strumia, primo seri 
vano presso l'ufficio dell'avv. patrim. regio, 

— S..M., per decreto, del ;2 di questo mese, ha 
nominato illa cafîca di segretario ‘generale nel 
ministero ‘delle finanze ilconte Roggero ‘di’ Sal- 
mour, membro della camera dei' déptitati:-'* 

— Con‘R. dèéreto 2 ‘corrente, i consigli ‘provin- 


sione ordinaria per-dare eseguimento alle ‘ineum- 
benzeloro attribuite dalla-leggè entro! il periodo 
a.caduno rispettivamente. assegnato ;comesinfra : 

1. consigli delle provincie componenti le divisioni 
amministrative di. Torino, Genova,, Chambéry, 
Alessandria, Cuneo, Nizza, Novara, Annecy, Ivrea, 
Vercelli e Savona dal giorno, 3 a tutto il 15 del ve- 
gnente settembre. 

Quielli componenti’ le‘ divisioni’ di Cagliari, Sas- 
sari e Nuoro dal ‘giorno 15" ‘a tutto il 22 (del DI 
simo. ottobre. 

I consigli dinistonali di Torino; Genova; Chem- 
béry, Alessandria, Cuneo, Nizza, Novara, Anneey, 
Ivrea,; Vercelli,e Savona .dal:5 a. tutto: ril;,20 dgllo 
stesso mese. di ottobre. 

Quelli di Cagliari, Sassari e Nuoro dal.5 a ‘tutto. 
il 18 del susseguente novembre. 





FATTI BIVERSÌ;;; 


Ministero dî marina: N' capitono! di setbrida 
classe nèllu marineria mercantile Giuseppe Massone 
da Nervi della goletta nazionale Fortuna prestava 
nellfannò scorso .con gran.zelo servizi .all’armata 
francese d'Oriente, concorrendo.col suo equipag- 
gio al trasporto dallà Dobrugia a;Varna “dei mi- 
litari francesi colpiti dal cholera, 

L'imperatore, 10 ricompensava conferendogli 
una medaglia d'onote in oro ‘di seconda classe, 
ed'itR: governo ‘al quale vien” di' essere la méde- 
sima rivolta: col'relativo diploma, promosse -da''S: 
M. l'autorizzazione al'capitano Massone ‘di Sengiersi 
dell'onorifico distintivo,. 

Monumento: a. \reCarlo Alberto: La combis- 
sione incaricata dell'esame e giudizio. degli ab- 
bozzi, presentati. al concorso per l'erezione nell’in- 
lerno del civico palazzo , d’ un. monumento a re 
Carlo Alberto, ha pubblicato. i verbali della quarta 
e della quinta delle sedute che essa tenne. 

Flrono presentati al'concorso 12 abbozzi. L'ab- 
bozzo n. 9 del prof. Luigi Gauda di Torino dilenne 
5 voli favorevoli contro due e La proclamato vin- 
citore-del concorso. 

L'abbozzo n.2 del isti Giuseppe Dinifw 
dichiarato merite ole del: premio ;di L. 500. 

Mondovà,5. luglio: Ieri era. di-passaggio.in'ique- 
sta-città diretta al castello (di Casotto. Ja. famiglia 
reale ;;.inutile sarebbe. il dire come i:mopregalesi 








| più di me, Ed io era ber contento ch’egli mi ri- 
sparmiasse una'c0Rimpor Wa vèglia. La speranza 
poi di una non lontana libertà contribuiva essa 
pure a farmi allegro. 

Tutto (occupato da, questa ; soddisfatta aspetta» 
zione , non mi accorgevo ‘che îl vecchio andava 
rapidamente perdendo le Sue forze. Quelle conti- 
nue Veglie ne minavano la salute. Se appena l’a- 
vessi guardato, avrei visti i: ‘segni di quel travaglio 
sulla sua fisionomia ; ma quando mi stava din- 
nanzi , ne distoglievo sempre gli occhi. ; 

© 'Ia-tempesta' durò dus ‘giorni ‘ancora:  La' sera 
del'secondo giorno) im’ addormentai ; ‘come ‘so-' 
leva; poco dopo'il'tramonto del ‘sole. Non erano! 
corse che un’paio' d'ore’; ‘quando fui di ‘repente’ 
risveglidto:dal suono della campana‘ d’ allarme’, 
ch' era in'eomiunicazione colla lanterna per mezzo! 
di'un filo di ‘ferro; Levatomi ‘subito , mi. vestii in’ 
| [retta‘evsalii rapidamente la scala, pur sorridendo 
che qualche: disgrazia ‘fosse sopravvenuta! sone 
| il'meticoloso vecchio:faceva la guardia. * * : 

‘e /Ghi:sa che non'sia:la ‘famosa csperlonza ‘del 
piombo*fuso?:» dissi frame. i out 

 Marîl tristo! nità ‘che’ 's'lofforse a’ mièi oc-! 
| chi, fece: cessar ‘subito quel sorriso ‘e’ mi tolse: pas 
tl dona, sai Lasi a Devincizia 9907. 


è 7 Poiogda Continua) 





ciali e divisionali del regno sono convocati ih! sé8= 


ES 


















abbiano accolti conggioia ed ossequiosamente sa- 
lutati i figli del ne Vittorio Emamuele 1L.d = £ 
: i (Gazz. delle Alpù) 

Il piroscafo Carlo Alberto. In una corrispon-. 
denza«del Piemonte, del 19,sscritta»da ‘bordo del. 
Carlò ‘Alberto, leggiamo) quanto segue, ‘che basta | 
a dimostrare.la situazione délla nostra marina: 

« Almnostro ‘bordo regna unagrante entusiasmo, 
e tulto l'equipaggio è animato da uno spirito ec- 
cellente. Eppure, malgrado i grandi pericoli che 
affromliamo, non cissono:congessi i competisi esò- . 
liti ‘assegnarsi‘nelle campagne di guerra‘; ma-per 
la gloria del nostru vessillo «ci studiamo di fare 
quanto meglio darnoi si possa. Ci (duole perdsthe 
non siamo armati in guerra e che l'equipaggio 
non:è completo e, quél-che ipiù ,monta,, ;è icom- 
posto per. la maggior parte di giovani di poco dl- 
tre.i.lre lustri, quindi non potremo servitci chédi 
ùna porzione della ‘batteria. per. mancanza .d’' bo- 
mini, Non.ci tenete il broncio.se .le nostre. opere 
noh:saranno pienamente ‘a ‘secondal della. vostra 
espettazione, che sarebbe anche la nostra; la colpa 
è déll’impotenza, .e. non. della, volontà ; (che wi è 
tutta, ‘anzi è maggiore di quanto‘si potrebbe desi- 
deràre e pretendere.» ù rana 5 

Dispacci elettrici; L'agenzia relegrafica di 'To- 
rino ci fa sapere che, oltre.la Patria -@.il Catto- 
lico; xisonovi giornali di, Genova (1 Ialia le po- 
Polo, il Movimento e il Pipistrello , che pubbli- 
cano i.dispacci elettrici senza spendere un.soldo , 
elcon:danno manifesto dell’altrui' proprietà: ‘ 

Arresto di ladri. — Piverone. Ad un'ora dopo 
la mezzanotte del 27 spirato giugno due malan- 
drini conscii dell’ esistenza di cospicuo denaro 


presso il tesoriere di carità locale Boratto Gasparex| | 


si portarono alla di lui abitazione per derubarlo. 

E già ne avevano mediante)praticato foro aperia 
la porta quando. il shrigadiere della; stazione:dei 
carabinieri di Piverone Scazzo 1° Rocco passando 
riélla prossima via vi fu attratto dal. ‘fioco rumore 
della fatta apertura. 

«Datisi-i dadri a .precipitosa fuga..il brigadiere 
suddetto -tuttochè solo ed armato dì semplice scia 
bola con a fronte un numero doppio di avversarii 
sotto ogni probabilità muniti d'armi a fuoco. si 
fece ad animosamete inseguirli. 

Giunti a duecento passi fuori dell’ abitato i due 
malandrini ivoltando. improvvisamente» la faccia ag- 
gredirono il brigadiere, ;e.l’uno di essi gli spianò 
contro un moschetto,,, 

Ma Jo.Scazzo avvertito dal (chiaro vdi luna del 
pericolo , senza perdersi d’ animo; si.abbassa de- 
stramente e sì spingé solto;il.moschélto e:con un 
rapido fendente di sciabola ne percuote il minac- 
cioso ritentore sul braccio», sicchè. alterrito (dal 
quasi audace'coraggio e dalla ricevuta! ferità fuggì, 
e:nel'imentre stesso;con;colpo «di. punta ferisce il 
compagno nelle reni. 

Non.domo quest’ ultimo dalla ferita si avventano 
I? uml'altro contro .édopo:'una lotta a corpo rie- 
scendovallo, Scazzo.di svincolarsi con lasciare nel 
pugno avversario 1 lacerati panni) mediante un 
fendente. Sul capo fermò. il ‘malandrinò che con» 
dusse.alla caserma della stazione. 4 

Al valore! pertanto led intrepidezza delbrigadiere 
Scazzo.è dovuta la salvezza del danaro che faceva 
parte: considerevole del. patrimonio: de’ poveri lo- 
cali), ella‘societàgli è-pur debitrice se insieme al 
farto ihon' venne consumato ‘l' assassinio della fa- 
miglia Boratto , nella cui camera: da letto esisteva 


| 





| berarerdagli scogli il letto del- Danubio rescosì | 








fannoanche allesso ;\in Inghiltenfa!sérvia far Sal) 


tate-l'“estremità*l’ un promofitotiolin\arare, 3 for! 


mando gettata; e così in altri paesi per altri lavori. 
‘ SPEDIZIONE D’ ORIENTE ‘ 


‘L’‘intendente‘generaletarmata*presso “il corpo 
di spedizione annunzia da Costantinopoli, in data 
del 25 giugno scorso, esser cessati.i venti di tra- 
montana.) chei giù: da.lungo iémpo dtattenevano fai 
Dardanelli î numerosi nostri trasporti di vivéri $ 
ivi.compresi l’Ewridice.ed.il Desgeneys,-cositchè 
oltre a‘24 navi epano arrivate nel (Bosforo, alcune 
anzi rimorchiate dall'Authion; e dal Governolo, 
giù facevano [vela alla! yolta della Crimba/} | © | 

Gon questi sussidi e coll’arrivo dei vapori già 
comperati;oxin via dî provyedersi dal governa as 
cui si aggiungerà pure <il Monzambano, si hat 
ducia che non abbiano a rinnovarsi ledifficoltà_ 
in cui-versditalvalta (il corpoldilspedizione rispetto! 
ai viveri, per difetto specialmente di sufficiemi 
trasporti. 


urà al''elenco.degli ufficiali ed impiegati 
ERO e. VII pa 
Castelli avv. Claudio, uditore generale di guerra 
-Rilzudott.'Salvatòte, medico*di battaglione®' 
Pavese Domenico, luogotenente. nel reggimento 
cavajleggieri  d’Aosta—Gamacchio Giuseppe, sot» 
(dlenente nel corpo dei ‘bersaglieri Bertrand Gia-" 
como, luogotenente nel 2 reggimento di fanteria 
— Biesta Carlo, sottotenente id. — Courtois Giu- 
seppe, sollotenente del 1 reggimento, di fanderia. 


Il Monèteur pubblica il rapporto del generale 
Pélissierssull’affare del 18. Ne riportiamo Ja,-parte, 
prineipale.: Li ) 
..+ D'accordo «con lord Raglan, il 17 noi 
cercammo idi (pesare isulla piazza )di ‘Sabàstopoli | 
con un fuoco che la rovinasse e rovinasse special- 
mente iqueilayoni ch'erarnostra intenzione d’assa= 
lire. H'nemico cessò di buon'ora di rispondere da 
Malakoff e dalîgran Redan. Egli è probabile che 
‘abbia cercato di risparmiare le $ue batteria ed a 
riservare i suoi fuochi e che non subisse quanto 
noi avevamo inolivo di credere l’effetto della no- 
stra artiglieria. 

« Checchè ne sia, la superiorità dei nostri;can- 

| noni ci confermò, nel.progelto edi  altaccare il 18 
giugno, e nella‘inotle-‘precederitè ‘abbiamo prese 
tutte le disposizioni necessarie per eseguire il no- 
stro ,movimento.generale all'alba, se 

*/Aveva-8cello la baîteria' di Lancastre per posto 
da cui doveva dare ilisegnale,) con ‘luna racchetta 
stellata; per-ilmovimento, generale; e malgrado.le 
grandi difficoltà del terreno, malgrado gli ostacoli 
accumulati dal nemico, è quantunque: i. russi, 
certamente ‘'edotti: dei ‘nostri progetti, fossero Sul- 
l'avviso-e prontiarespingere. l'assalto; è permesso 
di ‘credère’che ‘quando l'assalto avesse! potuto ‘es! 
Sere'‘generale ‘e ‘simultaneo su tutta la” linea, ‘sè 
avesse potutò ‘attenersi’ l'insieme è l'armonia néi 
nostri sforzi; 16 scopo sarebbesi raggiunto: Sventa- 
ratamente la cosa ‘andò diversamente ed una fata: 
lità inconcepibile ci feee naufragare. 

« Io era ancora a più di 1,000 metri dal punto 
dove doteva dare? ilì segrialè, quantobità fucilata 
ardente frammista ‘a qualche colpo di mitraglia mi 
avvertì che) l'afl'arò (era (violéhlémante ‘impegnato 


il danaro; Ma un non: minor:merito del'‘brigadiere | verso la destra. Ed: infatti un; poco, prima delle tre 


Scazzo ‘è d’ avere separato. dalla società uno dei 
suoi più funesti ;imembri;,, giacchè! til ladro come 
sovra ‘arrestato si è il capo banda; Avetta Gottardo 


da Cossano } che con ripetute grassazioni infestò | del suo errore. 


la provincia vercellese. ; di 

Onore-alla brava! arma dei carabinieri; onore 
all’‘intrepido brigadiere Scazzo. 

Le ferite dello Atella tuttochè' gravi:isono però 
sanabili. Esso confessò.il suo; progetto; E combi- 
hezione singolare; ricoverato» nell'ospedale. dei 
‘poveri di Piverone), cui ‘tentò rubare il danaro , 
ricevette in esso stabilimento. una.assidua e direi 
quasi ‘affettuosa cura) Esso era sotto custodia della 
milizia.locale di cui ‘il capitano e ‘parecchi altri 
inembri si meritano onorevole menzione sia per le 
ricerche del ‘compagno! praticate! nella notte del'27 
giugno dopo'l’ arresto dello Avéttà Che pella di 
lui custodia! Terî mattifia fu tradotto in queste car- 
ceri. '(Eco' della Baltea Dora) 

Macchine infernali. L'Illustrated London News 
dù una esatta descrizione delle macchine infernali 


adoprate dai russi , almeno di quelle trovate in | sù 


numero di 57 è più nell’ arsenale ‘di Chereì. 


ore, il generale Mayran aveva:ereduto vedere il mio 
fuoco di segnàlè în una bomba (d trace ‘fusante) 
lanciata ‘dal'ridotto Brancion: Invano fu avvertito 


«Questo bravo e sforlanato generale ‘diè ordine 
di cominciar l'attacco. Le colonnè Saùrin è Failly 











slanciaronsi subito innanzi: Il primo movimento 
fu magnifico ;«ma gnonè appèna furono Queste .co- 
lonne in marcìa che venne ad'assalirle‘ina pioggia 
di palle e di milraglié. VQuesta' micidiale pioggia 
partiva non) solo: dalle opere che noi. vòlevamo 
prendere d'assalto, ma anche dagli.steamer ne- 
mici, che erano accorsi a gran vapore e manovra- 
vano con forluna ed accorlezza. Credo però che 
noi-li ‘abbiamo qualehè ‘pò ‘danneggiati: ‘Questo 
fuoco prodigioso arrestò «lo *sforzo delle nostre 
truppe. Divenne impossibile ‘ai mostri soldoti di 
marciar innanzi; ma non uno diè addietro d’un 
passo; Fu allora, che il:generale:Mayran;rgià ‘fe- 
rito due volte, venneigettato a tertà' dai ùn' colpo 


di Ritaglio e dovelaabtandppa fteomando della 


« Tulto ciò era stato-l'affar d'un momento , e il 


‘Hanno l' aspetto d’ una botte ‘ordinaria » galleg- | generale. Mayran».veniva già; trasportato via» dal 


giano , a meno che non'si aggiunga loro un ‘peso 


campo di battaglia, quando io dal terrapieno delle 


per:sommergerle ; altezza piedi 6:a°8, larghezza 4, | batterie Lancastre, diedi il segnale. Le altre truppe 


forma-conica';' composte di doghe'di legno cer- 
chiate di ferro all'esterno; all'intérniò un reci- 
piénte'di'timiera' dove sta la'edricà' fulminante in 
dose, foflissima; un coperchio di gutta percha dalla 
parte che dà ‘passaggio ai fili elettrici, posti‘ dentrò 
&‘contatto colla materia esplosibile; # fili corrono 
poi fino alla più prossima batteria di-terra', dove 
basta riunire i due ca 


séiitilla ‘ed'esplosione. 


pi della pila per’ produrre | yolteggiatori del 


si-fanno allora innanzi, per appoggiare il movi- 
mento troppo, precipitato della. divisione di destra. 
Questa valorosa divisione, sconcertata un momento 
dalla perdita del suo generale, si. rannoda pron- 
lamente sotto la voce del generala;{de -Failly. Le 
truppe impegnate nella lolta, sostenute dal 2° bal- 
taglione del 95° di linea. e da un, battaglione di 
la guardia, sotto gli ordini del 
bravo colonnello .Boudyille, .sanno-intrepidamente 


© Pare chie dello stesso genere sian'quelle speri- | mantenersi in un avvallamento di terreno , dove 


ientate nel Baltico con tanto pericolo del piro- | le aveva collocate il, 
scafo Merlin. È invero il modo più sisuro, poichè | di questa situazione, 


permette di‘accendere al minuto secondo preciso, 


ga. g 
è di non fallire'mai/ ‘Quando però le botti sono | gély di man 


generale., informato. iointanto 
che poteva farsi crilica, diedi 
suerale Regnault. de Saint-Jean-d'An- 


ordine al 
re, in, soccorso a. questa, divisione 


sommerse può facilmente ‘accadere che da terra | qualiro, battaglioni dei volieggiatori de Ila girardia, 
non si calcoli bene la posizione del bastimento | tolti alla riserva generale. T generali Mellinet ed 


nemico , 6 che si scenda fuori di tempo ,, come 
accadde precisamenle col'Mertin. 

' accensione delle mine per mezzo 
tricità è cosa eoposciutissima in Dili 
austriaci ne fecero uso da molli ann 
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)dell’.elet- | rone del Carenaggio , ed 
‘opa; gli | questo, vennero, 
isgom- * neralo Failly. 


Ulrich marciarono alla testa di questa bella truppa, 
rannodarono quelli che rano dispersi nel bur- 
‘ TAN fondo di 


solido, appoggio al ge- 









a dare ur 





= temi gode in 


x Il generale-Mellinet sixp alla destra del 
genefale Faîliy;-Gom-un ballagtione di granatieri, 
è eliffu%assai otile. ni 

€ L'attacco del centro non aveva avuto una sorte 
migliore. Il gen. Brunet non avewa ancor potuto 


co luiterlessuegdispozioni, laro- 
Ai razitchief@dyatano sit Sdgnale. 
Già da"25% Bindi thtta‘fa @estra era HhmStdtdmente 
Impegnata. Tuttavia le stre’truppe marciarono ri- 


solutamente; ma il loro valore venne a rompere 
contro il fuoco sosienuto»dei- russi & contro osta- 
colisimprevisti? In sil ‘principio: il gèn: Brunet fu 
mortalmente ferito da una palla in'mezzo al petto. 
La bandiera dél' dI fu spezzata FETTA di 
cannone. È inutile l’aggiungere che i suoi gloriosi 
\avanziffurono? salvati da questo*bravo reggimento. 

Il gen. Lafont de Villiers prese il comando delta 
; visione efconfidò quello delle truppe impegnale 

*cdlobh. Uafencez. Queste tennero duro, intanto 
che il resto della divisione occupava ‘le- trincee, 
per far fronte alle eventualità del combattimento. 

A sinistra, il gen. d’Autemarre non aveva polulo 


s:c0minciar la zuffa, prima: della divisione.-Brunet. 


Egli non poteva ‘daltronde’ farsi ragione della fa- 
cilata precoce che sentiva nella direzione del Ca- 
Tenaggio: Ma al) segnale “onvemùto. per l'assalto, 
Slanciò con impeto il 5 déi catciatori a piedi e il 
primo batlaglione:del:19 di linea, iche,; seguendo 
la‘eresta del ‘burrone dti Karabetnaia, giunsero 

no alla, trincea, che lo tannoda ‘alla torre Mala- 
lkoff, varcarono questa trincea ed éntrarono èosì 
nel.recinto stesso. Già gli zapatori del genio di- 
Ispoievario Île' Scale <pel'irestò el 19/6 pel 26,)di 
cui ‘il generale d’Autemarre precipitava la marcia 
tefu.un momento .che potemmo credere Ihòstra la 
vittoria. Lenostte aquile érano’stale piantàte sulle 
opere russe. Sgraziatamente, questa speranza do- 
vetle bien presto (cedetluogo.' | È 

« I nostri alleati , nell'attacco del gran.Redan, 
avevano incontrato tali ostacoli.ed erano stati e- 
Sposli ‘a' taî fuochi di mitraglia‘che, malgrado la 
loro*ben nota tenacità, erano già stati obbligati di 
‘comiridgiàre an: movimento di ritirata Giò non 
ostante, era tale lo slancio delle nostre’ truppe 
ché avrebbero) tontinuatosa spingersi innanzi eda 
caricar l’inîmico; ma Èl difetto di simultaneità 
nell’ attacco delle nostre divisioni lasciò i russi op- 
primerci: colla riserva e'l’ arliglieria del gran Re- 
dan ed il nemico non perdette un momento per 
for miarciare suî nostri ‘bravi cacciatori ‘a piedi 
tutte le altre riserve. di Karabelnaia. 

« Dinnanzi.a forze così imponenti, il coman- 
dante Garnier, del 5° battaglione, che aveva già 
tocche cinque ferite, cercò, ma invano, di conser- 
vare il terreno conquistato. Costretto.a piegar sotto 
al, numero , .ripassò la. trincea. .Il generale Niol 
raccolse la sua brigata, sostenùta dal 39° di linea. 
Si volle tentare ‘un nuovo movimento “offensivo , 
per assicurare la riuscita di 'questo: nuovo ‘sforzo 
e, sentito dal gen. .d'Autemarre che. la sua riserva 
riducevasi al 74° di linea, gli mandai.il reggimento 
di zuavi della guardia; ma all’arrivar di questi 
veterani delle nostre guerre d'Africa, “il'movimento 
non aveva più (l’insieme necessario: per un così 
vigoroso colpo, non essendovi che una sola divi- 
sione senza appoggio, sia n destra, sia a sinistra , 
e travagliata dall'artiglieria del Redan, contro.il 
quale drnostri alleati avevan già sospeso l'altacco; 
non tardai quindi a. riconoscere che non e’ era 
più nessuna eventualità favorevole: Un huovo sforzo 
non ‘avrebbe condotto' che ‘ad uni'‘iutile*effasione 
di sangue. Erano le dito e mezzo ‘è diedi l'ordine 
dappertutto che si rientrasse nelle ‘trincee. Questa 
operazione si compiè fieramente, con molto ordine 
e sangue freddo e senzachè il. nemicolc' inseguisse 
su alcun punto. Una'parte delle trinéeè russe restò 
anzi occupata da alcuni'dei ;)ostti, ehe ritiraronsi 
successivamente e :senza.che il nemico osasse ap- 
proffittare:, contro. ..essi ;di ‘alcuno de’ suoi. yan- 
taggi;;» - ‘ ISO 


= 
STATI ITALIAM 


STATO ROMANO 

Roma, 30 giugno.. Il. giornale. di Roma pub- 
blica la seguente notificanza del ministro delle fi- 
nanze in ‘data 28 giugno, per l’ istituzione di una 
banca separata a Bologna: 

« Essendosi tlegnata la: santità dimostrò signore 
di approvare una .convenzione-intervenutà tra la 
banca centralo;dello stato pontificio e la società 
promotrice di una,nuova,banca in Bologna per le 
quattro legazioni di Bologna, Ferrara, Ravenna e 
Forlì, ci ha imposto, di pubblicare, nel-soytano 
suo nome-per l'esecuzione della*convenzione me- 
desima le seguenti disposizioni : 

« 1. La banca succursale di Bologna, annun- 
ciata ‘coll’art! 3-/della ‘notificazione 29! aprile 1850 
del ministero ‘delle finanize; a partire dal 1° luglio 
prossimo venturo rimane- distaccata dalla. banca 
centrale di Roma, ed è autorizzata a_ costituirsi 
con capilali pidpriù col nome divBanéa pontificia 
per le quattro Legazioni. 

«2. T'medesimi privilegi accordati alla banca 
dello stato pontificio colla hotiitazione del mini- 


stero delle finanze 29 aprile 1850, per fino a che | 


ne durerà la concessione.a termini, della nosifica- 
zione ‘medesima } saranna ‘goduti! della /ntiova 
banca pontificia nelle quattro provincie di Bolo- 
gna; Betrara; Ravenda 6 Formia}; h0y pl 15 

«3. Il capitale della. detta nuova banca non 
sarà maggiòre-di scudi duecentomita! * 

« 4. Il governo avrà un conto corrente col nuovo 
stabilimento, estensibilé alla somma di trentamila 
scudi al saggio del ire per. cento fall’anno,..« 

« 5. Dovrà formarsi lo statuto della huova banca 
al più presto possibile, sulle norme usate per si- 
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Mili stabilimenti, per essère sottoposto all’ approva- 
zione del governo, e fino a che tale slatuto mon 
sla approvato, saranno applicate le norme dello 
Statuto in vigore per la banca dello stato pontificio. 

«6. Presso la nuova banca pontificia per le 
quattro Legazioni vi sarà un commissario di go- 
verno, col mezzo del quale il governo sorveglierà 
che le operazioni ne sienò conformi ‘allo statuto. 
Il suo trattamento. è a’ carico della banca mnde- 
sima. i; È 

«7. I. biglietti della nuova banca porteranno 
la leggenda analoga alla sua’ denominazione di 
Banca pontificia per le quatiro Legazioni, ‘colla 
dichiarazione che sono pagabili in Bologna ; ma 
non avendo oggi la detta banca in. pronto i bi- 
glietti proprii, viene autorizzata a servirsi provvi- 
soriamente, in pendenza della formazione dello 
Statato, del modulo in uso per quelli della banca 
dello stato pontificio, sui quali sarà apposto un 
marchio a vernice turchina, colle parole: — Bi- 
glietto provvisorio della Banca di Bologna per 
le quattro Legazioni, pagabile in Bologna. — > 

Leggonsi nel Journal des Débats i seguenti due 
fatti. di diverso tenore che. assicuransi accaduti 
nelle Romagne: Î ; 

« Ilcholera, come, è noto, infierisce. in:un modo 
assai.crudele: nelle principali città delle legazioni; 
in un villaggio aveva dapprima colpito il curato 
che ne era morto e quindi una folla d'altri abi- 
tanti: i due vicari ebbero la debolezza di fuggire; 
; Îl cardinale Ferretti che. per, caso trovavasi non 
luagi, di là indegnato della condotta di questi ec- 
clesiastici, si fa accompagnare da tre .0, quattro 
cappuccini ed andò ad installarsi al deserto presbi- 
tero, ove, per quanto dicesi, adempie le cure del 
defunto, parroco. ; 

« Nei dintorni di Fermo, per quanto dicesi, sa- 
rebbe stato commesso,un. grande delilto,. Ne corre 
a Roma avunque il racconto, sebbene non abbia- 
sene altra prova che la pùbbliea notoricià. Ecco 
come si racconta il fatto: A : 

« Un uomo morendo avea confidato. al suo par- 
roco, per sovyenire all' esistenza di una figlia che 
lasciava; orfana, una somma di circa 25m, franchi 
e.più, nascosta,in un certo luogo, Morto.il;padre, 
questa figlia continuò a dimorare con una vecchia 
zia in una. casa appartata, Qualche giorno, fa un 
soldato, di quelli che si chiamano finanzieri, sor- 
preso da un, violento uragano, avea ottenulo rico- 
vero nella casa di queste due donne, e già era qual 
che tempo che tutti colà dormivano; quando. si 
battè alla porta. La vecchia zia andò ad aprire e fu 
tosto uîtisa. Dueassassini, che non erano aliro che 
il parroco ed ìlsotterramortiypenetrarono nella casa 
e stavano per assassinare la figlia, quando fu sal- 
vata dal finanziere che vecise ‘il sotterramorti ed 
aîtestò il parroco. l 

«-Nel'casoche questo falto:che sì racconta da 
personéè che merilano fede si avverasse, il parroco 
in Virtù" dei ‘privilegi’ ecclesiastici ‘non’ potrebbe 
incorrere se non in'una pena assai piccola a meno 
che non intervenga “ùn rescrilto' particolare del 
pontefice. Contro l'abate Abba che salì il patibolo 
dieci anni or sono non Sì ‘potè ‘procedere se'noni 
dopo .un rescritto- pontificio con gravi difficoltà 
strappato a.Gregorio, XVI. Dieciotto mesi. or sono 
un agostiniano ‘condatinato pet assassinio com- 
messo di complicità con tre laici non fu condan- 
nato ad una pena inferiore a quella che toceò ai 
suoi compagni. 
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STATI ESTERI 


FRANCIA j 
particolare dell’Opinione 
Parigi, 4 lgho. 
Il Moniteur contiene infine il rapporto del'ge- 
nerale Pélissier. È tale qual si sarebbe potuto pre- 
vederlo. Pare che il generale in capo voglia attri- 
buire il mal-suetesso al generale Mayran , che a- 
vrebbe cominciato l' attacco! troppo presto. Senza 
voler permettermi di discutere col: generale Pélis- 
sier, devo però/avvertire che lettere di Crimea è 
scritte da ufficiali di dn alto grado dicono' non'es! 
seffe tutta colpa del generale Mayran, il'quale sa- 
rebbe stato costretto ad' attaccare dal venir in- 
nanzi dei russi. 53 
Correva ieri voce a Parigi (ed. è la' terza volta 
che Pélissier- fosse richiamato-e surrogato dal ge- 
nerale Bosquet.. Non so. che fondamento abbia. 
Certo è che non tarderà ad esser dato un nuovo 
assalto e che si spera una buona rivincita. E non è 


(Corrispondenza 





più possibilè un altro tentativo. a’ vuoto, giacchè 
‘l’effetto morale sull’esercito ne sarebbe troppo fu- 
nesto. : 
Le nostre rendite ebberò ieri molta fermezza, in 
seguito alla vocéè ché non si sarebbe în questo mo- 
mento realizzato Îimprestito.» Risulta infatti dai 
termini. ambigui delfrapporto che il governo do-. 
manda autorizzazione; di. contrattare, senza dire 
l'epòca;-Se però devo. stare alle informazioni, che 
mi vengono dal ministero! dî finanze, ho da cre- 
dere che il lavoro relativo. a quest’imprestito è già 
lutto preparato negli uffici e ch’ esso non può tar- 
dare ad‘essere pubblicato.» nu: 
I\proprietari:di ‘terreni viticoli, che hanno sof- 
 ferto tinto «in conseguenza della criltogama; paiono 
assai ‘malcontenti della nuova impostarsull'alcool.; 
' Essi dicono che questi alcool sono per essi una ri- 
‘sorsa ,, venuta a scemare la quale, non sapranno 
è più chèfarsi. Dicesi che a Bordeaux facesse molta È) 
cattiva ‘impressione’ annunzio, di quest’ imposta. 
Il prefetto è assai imbarazzato , poichè non,sa co- - 
me giustificare la cosa. Dicesi che siavi nella.ca> 


| mera*un numeroso partito, che voglia domandare 


il ristabilimento dell’ imposta sul sale, di maniera 
‘che il governo avrebbe l' aria d’ aver Ta mano for« 



















zata , se tal ristabilimento avesse luogo per via di 
una proposta del corpo legislativo. Certa è che, 
eccettuati uno 0 due diparlimenti, che hanno sa- 
‘line importanti, ciò non tocca le popolazioni così 
“davvicino come lo si crede. Malgrado la soppres- 
sione dell'imposta, il prezzo del sale non ha guari 
diminuito. Sono i commercianti che approfillarono 
‘di questi, 30.0 35 milioni che furono àbban- 
donati. : 

Il governo spiega in un rapporto assai lungo le 
ragioni che lo hanno indotto a prendere questo 
‘partito 6 ad aggravare ùn po” il presente per salvare 
l'avvenire. Le camere non voteranno queste im- 
poste che con molla fatica e perchè non possono 
far ‘altrimenti. ll rapporto per l'imprestito sarà 
fatto da De Morny, di maniera che da questa parte 
‘non c'è da temere nessuna opposizione. Sele cose 
andranno così facilmente, come si crede esi spera, 
l'imprestito 6 le imposte potranno essere votati in 
‘olto giorni. In ogni modo, si dice che la sessione 
‘sarà chiusa dal 15 al 20 luglio. 

Ricevo in questo momento una lunga lettera dal 
Ballico, che non reca nessun fatto ‘nuovo e che 
dice invece non avere gli sforzi fatti‘ finora avuto 
alcun risultato. C'è però un gran movimento nella 
flotta anglo-francese. 

PS.'T fondi si sono oggi ben' sostenuti, benchè 
lè ‘notizie di Crimea non sieno molto favorevoli. 
Giò dipende, mi si ‘assicura, da una combinazione 
relativa al nuovo ‘imprestito; combinazione ‘che 
‘dev’ esser causa di ùn rialzo assai forte dei no- 
‘stri fondi. ‘Gl’ inglesi hanno ‘già, dicesi, sotto- 
scritto ‘per una somma‘ considerevole, qualunque 
Sia la (cifra ‘fissata dal ministro. Questa si chiama 
confidenza. A. 


Leggesi in testa all’ Assemblée nationale ‘il se- 
guente comunicato : 

«Nel suò nuniero del 3 luglio, l' Assemblée na- 
tionale; togliendo dal Constitutionnel una corri- 
spondenza da Sebastopoli, dà a questo foglio la 
qualificazione di giornale semi-ufficiale. 

«Il'governo-ha già ‘dichiarato in' una ‘notà in- 
sérità nel Moniteur universel il giorno 8 maggio 
scorso, ch” esso non Ha organi semi-ufficiali. Im- 
porta di rinnovare formalmente questa dichiara- 
zione. 

"* T fatti riprodotti dal Constitutionnel, nella sua 
corrispondenza ‘da Sebastopoli, sono d'altronde 
improntati di una grandé esagerazione ed in con- 
iraddizione con tutte le informazioni giunte a co- 
gnizione del governo. » 
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‘NOTIZIE: DEL'MATTINO 


LOMBARDO-VENETO 

Venezia, 3 luglio. 11 cholera continua a .scer 
mare; ieri non si-ebbero che 5 casi. e_3. decessi ; 
il totale de’ casì dal. principio ascende. a 910. 

In Padova; dal principio, della malattia al 1°lu- 
glio si contano 410 casi e 262 decessi. 

A Verona; si ebbero il 2 casi 19.e 3 decessi. 

A Brescia, si contanodue casi su, persone pove- 
rissime di cui. uno proveniva da Padeya. 
@@iTrtttttt III 

. . UO 
Dispacci elettrici 
30, Parigi, 1 luglio. 

L'imperatore rispose al corpo legislativo che gli 
presentava i già adottati progetti di legge sul pre- 
stito e sulla leva: Ho confidenza che collo slancio 
patriolico del ‘pags# noi sorpasseremo; le difficoltà 
e giungeremo ad una pace onorevole. 

Si discuterà quest'oggi” la garanzia francese per 
il prestito da contrarsi dalla Turchia. j 


H.generale Pélissier manda a mezzanolte del 5: 
Tutto va bene nella situazione. 


Borsa dì Parigi 6 luglio. 
cin In contanti: In liquidazione 
Fomdi francesi 


3p.050 . 66.65. 66 90 
4112 p. 070 92 90. 92.60 

Fondi piemontesi \ 
18495.p.0/0.1.. Lai, 
1853 3 p. 0/0 


53 è» » » 
91 3/8 (a mezzodì) 
Ge Romsanpo Gerente. 


Consolidati ingl. 





CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 
Borsa !pr commercio — Bollettino ufficiale dei 
È corsi accertati dagli agenti di cambio. 
‘Corso autentico - 7. luglio 1855. 
SI Fondi pubblici } 
18195 Òj0 i aprile — Contr: deligiorno prec. dopo 
i : o la borsa in cont. 87 
1831: » 1luglio — Contri: del giorno prec. dope 
È È la borsa in cont. 86 
1849» l'luglio — Contr. del giorno pree. dopo 
nio dn ì da borsain e. 85.50. 
Contr. della matt. in e..85 50 
1851» 1 giùg.— Contr. della matt.in'e. 85.25 
1849 0bb1 .4 0j0 1 aprile—-Contr.m. inc. 887 50 
1850 ObbI: 4 0/01 febbr.— Contr.!m. in c.885 
£ ‘© Cambi 
Îuù | Per brevi scad, Per 3 mesi 
Augusta . (‘. . 253 1 253 
‘’Framcoforte!sul Meno 212 1/4 
i : VBA IL 












Il prezzo 
Per ogni 


si prenderanno di 


PUBBLICAZIONE DEGLI ANNUNZI | 


nel giornale L'OPINIONE 


Col giorno 30 giugno 1885 essendo scaduto il contratto che 
l’amministrazione del giornale aveva conchiuso. col sig. Domenico 
Mondo per la pubblicazione degli annunzi nella quarta. pagina 
del giornale 1’ Opinzone, l'amministrazione del giornale stesso pre- 
viene il pubblico e principalmente coloro che desiderano far pub- 
blicare qualche annunzio nel giornale dal 4° di luglio in avanti, 
affinchè, per quest'oggetto, si compiacciano dirigersi alla segre- 
teria ‘dell'amministrazione posta. nello stesso ufficio del giornale, 
contrada della Madonna degli Angeli, n.45, secondo cortile, per 
le opportune intelligenze... \.\/ comoigitege | 
delle inserzioni è così stabilito: | 
linea e per una sola pubblicazione Cent. 25. 
Per gli avvisi che devono riprodursi si farà un ribasso. e 


per le inserzioni che dovessero entrare nel ‘corpo del giornale 


caso in caso gli opportuni. concerti. 





ORARIO DELLE PARTENZE 
dei convogli. di tutte le strade ferrate sarde 
a partire dal 12 corrente maggio. 


da Torino a GENOVA 
Partenze da Torino per Genova 
Ore 5,30—8,00—10,00 antimer.—3,30—5,20 pom. 
Partenza da Alessandria per, Torino 
Ore 3,40 antimeridiane—5,15 pomeridiane. 
Partenza da Alessandria per Genova 
Orè 3,00 antimeridiane: 
Partenze da Genova per Torino 
‘Ore 5,40—8,00 antim.—3,50—5,30 pomeridiane. 
da ALESSANDRIA @ NOVARA 


Partenze da Alessandria | Partenze da Novara 
Ore 3,00 8,45 anlim. Ore 6,00 11,40 ant. 
» ‘8,00 6,40 pomer. »' ‘3,50! 8,36 pom. 
da MORTARA @ VIGEVANO 
Partenze da Vigevano. | Partenze da:Mortara 
Ore.6,05. 11,40 antim. | Ore 4,20 .,10,10 antim. 
1». 4,00. 8,45 pom. | » 3,10 8,00 pom. 
da Torino a Cuneo 
Partenze da Torino ‘‘|.Partenze da Cuneo 
Or6.5,10.. 9,35 antim.. «| Ore 5,20, 9,25 antim. 
»,.2,50. 6,50 pomer. |: ». 2,40. 6,30 pom. 


da Torino a Susa 


Partenze da Torino | \ Partenze da Susa 
Ore 7,10 antimeridiane | Ore 4,30 antimerid 
» 2,20 7,30 pomer. | » 12,00 5,00 pom. 


da Torino a PineRoLO 





: tr h ‘contro vaglia af aficato. ui -.e 


Partenze da Torino : | Partenze daPinerolo 
Ore 5,00 antimerid. | Ore"7,10 antimerid. 
» 12,00. 5,00pom. |» 2,00. 7,30 pom. 


da Torino! a Novara per VERCELLI 
Partenze da Torino per Novara 
Ore 6,00 antimerid,—12, 5,35 pomerid. 
i. Partenze da: Novara per Torino 
' Ore 6,50:antimerid.—12,50, 6,25: pomerid. 
da Novara ad AroNA È 
Attualmente fino a Oleggio 


Partenze da Novara Partenze da Oleggio 
Ore 4,55 ‘10,45 antim. | Ore 5,30 11,10 ant. 
» 5,10 ‘8,40 pom. | ‘» 3,20° 7,55 pom. 





In vendita presso C. SCHIEPATTI, Libraio, 
{ «via di. Po; 47, Torino. iu 


DEUXIÈME MÉMOIRE 


adressée au Gouvernemeni de S. M. I. 
lEmpergur Napoléon III 


L'EXPEDITION EN CRIMÉE! 


‘erla conduite de la guerre d’Orient 
PAR UN OFFICIER GÉNÉRAL , 


| Prix 4.fr. 606. 


Franco per la posta allo stesso prezzo 


ATTO ri 


Si vendono all'Ufficio dell’Opinione'e presso 
i principali librai : 


INTRODUZIONE 


ALLA 


STORIA DEL SECOLO XIX 
di G; G. GERVINUS 
Traduzione dal'tedesco di P. PEVERELLT. 
Prezzo L. 2 50. 

..Questo:libro.che espone in, modo;chiaro.e 
succinto la situazione. politica dell’ Europa; 
benchè scritto prima della\guerra, trattadella 
questione. orientale, con; singolare.acume e 
revidenza, acquista maggiore interesse per 
a pubblicazione del. 1° volume; della storia 
del secolo XIX. dello stesso autore, del quale 
sì sta pure preparando la traduzione. 


STORIA DI VENEZIA 


dal 1797. sino ai nostri tempì 
dI P.\PEVERELLI. 


Due volumi, — Prezzo L. 8. 
. E un quadro, completo della dominazione 
austriaca sulle rive dell'Adriatico nel nostro 
secolo, interrotta per poco tempo,dal Regno 
d’Italia e dalla rivoluzione del 1848. 


LA ZINGARA 
EPISODIO ROMANTICO 
DELLA GUERRA UNGHERESE 
di Pi P\ — Piezzo Cent. 80. 











UNIONE TIPOGRAFICO-EDITRICE TORINESE 
(già Ditta Fomba e Comp.) 
via B. V. degli Angeli, -N:.2; casa Pomba. 


| NUOVA. BIBLIOTECA. POPOLARE 

[al massimo buon prézzo 
Cent. 5; per ogni foglio ‘di 116 biagio: 

l'ALFIERI (Vittorio) sua Vita fetta da'esso, 

un vol. L. » 75 

2 PANDOLFINI } CORNARO , LESSIO e 

PELLICO, quattro operette morali, un 

volume pg ii LT 

3 BALBO (Cesare), Sommario della storia 

— d’Italia, un vol. ‘ LI > 


l'anni, un votume ©“ — L. 
5 e 6 PIGNOTTI, Favole, Novelle e Poesie va- 


rie, 2 vol. RR 
7 è 8 COLLETTA, Storia del reame di Napoli, 
2 volumi Meno Rd, 00 


'*9 CAVALCANTI, SAVONAROLA", GUIC- 
‘’ CIARDINI, LORENZO DE'MEDICI, 4 0- 
‘© ‘erette politiche, un volume ‘  L. > 80 
| ‘© ‘sopra la prima Deca di Tito Livio, prece: 
|’ duti dai giudizi di Ugo Foscolo e Vin- 
o seno Cino. ‘un volume ———L.125 
| 119 19*PELLICO Silvio, Opere, 9 vo. ‘L':3 70 











4 SCHILLER, Storia della guerra de'tren-, ) 
. L. 1 50 


10 StACHIAVELLI, Hi prison. discorsi | 


14 e 16 GANGANELLI ' (Glemente XIV); Lettere, 
Bolle, e Discorsi, sua'Vità ed altri seritti 
importanti, 2 volumi L: 185 

16 AMARI (Michele), la Guerra ‘del Vespro 


Siciliano; 1 ‘volume L.1 85 

17 18 19 LETI (Gregorio), Vata (di Sisto:Vy:3 :vol: 
L. 2.65 

20 e 21 CELLINI Benvenuto (Vita: di) 0L. 2:15 


22 16 23 BENTIVOGLIO (Guido), Lettere diploma-» 
tiche, ora perla prima volta: pubblicate 
per cura di LuciANO SCARABELLI, 2 vol. 

Li 2/45 

24 DORIA (Paolo Mattia), la Vita: civile e il 
trattato della educazione del principe; un 
iirL.wvolume Li1.45 
25.al.32 BOTTA (Carlò), Storia«d’ltalia;dal 1534 al 


à 1789, 8 volumi L.c9.16 
33..al 36 — id. dal.1789:al;) 1814, 4 vol. 
Li4,15 


37 PORZIO (Camillo);| opere* ridotte.a. cor- 

retta lezione, secondo le intenzioni di P. 
Giordani, dal prof: LUCIANO SCARABELLI; 

un volume Lilia 

38 (e 39 MICALI; l'Ivaliaavanti:il dominio .de'ro- 
mani, 2 volumi Li 2:20 

40 SCHILLER; storia della rivoluzione dei 
Paesi Bassi ‘sottoil régnodi Filippo II, 
prima.iraduzioneitaliana, un volcL.'> 90 

41 a 47 SHAKSPEARE, teatrò completo, voltato 
in prosa-italiana da CarLo Rusconi, 7 

volume L:.8 45 

48 BORSINI (Lorenzo), Il'novissimo:Galateo 
in.terza rima, seconda ediz., migliorata 
dall'autore, un volume Ly 1:30 

49 /COCO! (Vincenzo), saggiovstorico sullari» 
«voluzione di Napoli. LOMONACO! (Fran- 

ceseo); rapporto a Carnot ministro della 

guerra, un volume L.1»190 

50 —..Platone.in Italia, un-vol.. L./1 30 

51 a 54 MACAULAY (Tomaso) Babington), storia 
i cita d'Inghilterra; prima-trad. ital. con, note 
e prefazione di .P. E. Nricori; sarà di 
«quattro volumi,.3 sono già pubblicati ed 
‘importano. Î L. 3.05 

55 CERESETO, (G. B.),. ragionamento, sul- 

ì l'Epopea in Italia, un vol, L..» 170 
56 a 60. BYRON (lord Giorgio), opere, ediz. com- 
| «Pleta, 5, volumi... A L..7,85 
61.6 62 AMMIRATO. (Scipione), Discorsi sopra 
(Cornelio Tacito, a buona lezione, ridotti 

e commentati dal prof. LUCIANO SCARA- 

BELLI, 2 volumi just ifL:+2:25 

63 MACHIAVELLI, le, istorie fiorentine, un 
wwolume. .:. ns L..1,20 

64 CESARE (Commentari.di), recati in ita- 

‘04 liano.da CamiL1o UGoNI, un.vol. L..1,30 

| 65, VERRI (Alessandro), Le Notti Romane,un 

hò vol. x È L, 3/70 

66 a 70 GUICCIARDINI, Storia d’Italia, alla. mi- 
Jiglior, lezione ridolta dal prof. Rosini, 5 

Justy VOlesia Sen ; L,.6.40 
"la T7.AMMIRATO (Scipione), Istorie fiorentine, 
i. cnidotte. all'originale e annotate dal. prof. 
‘o Luorano SCARABELLI, 7 vol...) L..17,85 
‘1 478 GIOIA, Il primo e il. nuovo Galateo, un 
A 33 volume n ri t 11,85 
79 BECCARIA, Dei delitti e delle pene,.e Ri- 
‘© ©’ #erche intornoalla natura dello stile, un 
volume IG PRES i) 
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| TORINO 7 ;LUGLIO 


L'IMPOSTA ESTESA; AL CLERO 


« Ai 23 di\questo stesso; mese di maggio 
{1851).con. reale, decreto (era, imposta. al- 
tresb una tassa del | 4 per 100 sui beni,dei 
corpi. morali o.,così, dette, mani-morte, in 
.compenso, der tributi, d'insinuazione e di 
successione, dai.quali quei beni vanno na- 
turalmente.immuni,.E quando pure questa 
tassay,im grazia.delle concessioni, ponti 
ficio fusteinproposito.ai-Realisdi Torino; 
potesse giustificarsi per le provincie con- 
tinentali del regno; e quando. pure ‘non 
fosse esayerata.in proporzione dei tributi, 
ip, compenso dei, quali dicesi essere im- 
posta; tuttavia essa è certamente ingiusta 
per essere stata estesa ai beni ecclesia- 
stici, dell'isola; dove quei principi non 
hanno, mai ottenuto facoltà. d’ imporre 
nuove tasse, in vista appunto dei. gravis- 
simi, tributi di cui sono .colà. sopraceari- 
« ;cati i. beni della:;chiesa in:;pro’dello stato. » 
Così il curiale di Roma prosegue il suo co- 
ramvobis al: n. 25 dell'Esposizione corre- 
data. di documenti; sulle incessanti cure di 
sua santità, a riparo: dei gravi mali da 
cui, è (per.suo avviso) afflitta la chiesa cat- 
tolica nel regno di Sardegna. ; 

Siamo andati a cercare quali documenti 
il curiale romano abbia offerti in dimostra- 
zione dei gravissimi tributi di cui affermò 
sopraccaricati i beni della chiesa nell'isola, 
ma nessun documento avvalora la sua as- 
serzione, e cenvinti' omai abbastanza che 
erronee informazioni ne guidarono troppo 
sovente la. penna:, e; sonovil mezzo princi- 
pale di cui si valse e si vale una rea fazione 
interna, per produrre ed alimentar discordia 
tra il gabinetto pontificio e quello di Torino 
sotto pretesto: di.religione; ci posimo in.trac+ 
cia delle equivoche ‘apparenze; le quali ab- 
bianopotuto ‘servir'di base a ‘mantenere in 
bi ue la santa'séde. SAR 

noto come dal 1799 fino ‘all’ ingressò 
degli alleati in Parigi non rimase ai prin- 
cipi subalpini. altro che l'isola di Sardegna, 
dove si; rifugiarono per. tutto. quel tempo, 
aspettando:che si placassero le ire della for- 
tuna. I fedelissimi:,..ma poveri. sardi, non 
erano però in'grado.di-trattar lautamente la 
cortè; la'qualé ‘dovette’ sul pubblico tesoro 
rassegnarsi ad una lista civile di sessanta 
mila lite all'anno. Vittorio Emanuele I esdr 
diva pertanto, in seguito all’abdicazione 
dell’augusto e sfortunato suo fratello, la real 
carriera, con cinque mila. lire al mese per 
tutto decoro della; cagliaritana corona! Il 
che yenuto dopo qualche, tempo. incidente- 
ménte a cognizione dell'ottimo Pio VII, gli 
suggerì ‘di fare ‘al''buon' Vittorio una grata 
sorpresa, indirizzandogli sotto ‘la data‘del 
25 di giugno ‘1806 un breve, con cui gli of 
feriva di pigliarsi niente meno che la metà 
di tutte le rendite dei beni ecclesiastici esi- 
stenti nell'isola. Sai Ta) 

Ma. il delicatissimo. principe; non. volle 
giovarsi in suo; pro: di.quell’assegno; e pro- 
cacciò invece che fosse» rivolto:alla sdebi- 
tazione dello stato)» allora oppresso: da ‘pesi 
gravissimi. 

Di qui ebbe origine una istituzione pro- 
pria dell’ isola di Sardegna, e battezzata col 
nome di Monte di riscatto ; istituito con 
breye spontificio, del. 28 aprile 1807, cui 
tenne dietro, per regolare le parti tutte di 
questa specie di ecclesiastico economato, il 
regio editto. del..19. giugno di: quell’anno | 
medesimo. 

Benchè la fondazione del monite ‘di ri- 
scatto, soppresso nel 1853, fosse di questo 
secolo, pure riteneva un'impronta originale, 
e vi si incontrava per entro un bizzarro com- 
plesso di cose strane, 0 vogliam dire disfor- 
mi dalle consuete fra noi e fra gli altri po- 
poli inciviliti. Se vorreste conoscere le parti 
tutte di quell’istituto, vi sarebbe forza pro- 
fondervi nell’archeologia e fiutare un odgg 
forte di medio evo «d'altra ‘antichità più 
remota. Esaminandole seritture che con- 
cernono la’ detta istituzione, ‘sia che guar: 
diate ‘alla peculiare indole di quegli ordina- 
menti, e delle costumanze alle quali i me- 
desimi sì adattavano ancora due anni fa, 
sia che andiate. non. senza molto -stento, 
compitando gli strani,nomi di luoghi, e di 


A AR a AR RAR AA 


A A A A ARA “ARA A 











persone che. yi cadono sott'occhio,  voi..vi 
sentireste ad ogni tratto invogliati di arre- 
starvi per correre colla fantasia,.ai tempi 
della dominazione cartaginese, 0 a quella 
dei romani, e agli ar igonesi e agli spa- 


. gnuoli,. e al feudo, e.alle decime, e agli abati 


mitrati, e ad altre cose di questa. fatta, che 


la.civiltà riuscì a spazzare nei paesi più 
colti d'Europa, e delle‘ quali rimangono nel- i 


l'isola più che le memorie ole reliquie, Così 


| noi gonfessiamo di non poterci astenere da un 


senso di venerazione profonda'leggendo nelle 


‘ memorie che abbiamo sott'occhio dei nomidi 
ini det! “come Rwinas, Perfugas, Belvi, 


Nepneli, Austis; Silanus, Nucis, Simaxia, 
Ardauh, Sindia, Pabillonis; come non 
possiamo fare a. meno di trovar. molto -sin- 
golari i nomi, delle prebende di Quartucciu, 
Gonnoscodina, Gonnosfanadiga, o dei re- 
verendi prebendati Porqueddu, Pagliacciu, 
Pintorporcu, e simili, ai quali facciamo 
umilissima riverenza. 

Ma ritorniamo alla sostanza dell’istitu- 
zione. A questa vennero, col..citato breve 
pontificio assegnate : 1° Alcune pensioni im- 
poste sopra diverse. mense vescovili; 2° Le 
rendite di tutte. le, prebende aventi. presta- 
zioni decimali, a misura che si rendessero 
vacanti, per.il biennio immediatamente suc- 
cessivo alla vacanza ; 3° Finalmente l’ecce- 
denza sulla. rendita di scudi sardi 1,000 
(pari,a L.. nostre, 4,800). di ogni benefizio. 

Questa, spontanea pontificia offerta fu ri- 
stretta ad anni venticinque; ma le passività 
dello istato essendosi in seguito accresciute, 
il governo. ottenne fino | dall'anno 1823 un 
altro breve, col.quale;le concessioni fatte 
nel.primo furono prorogate ed estese ad un 
altro venticinquennio, da decorrere dal 1833, 
cioè dalla scadenza del termine della prima 
concessione, 

Si vede pertanto che il secondo venticin= 
quennio.scadrebbe nel,1857. E.qui, cadreb+ 
bero; forse .in ;acconeio, alcune ;;considera- 
zioni, intese a.raffrontare i tempi, e ad av- 


vertire le mutazioni;oecorsernegli animi dei.. 


consiglieri pontifici verso di noi, dacchè gli 
ordini, costituzionali; presero'il luogo degli 
assoluti; e molte cose. ci. sarebbero da dire 
a confusione di,. coloro, i quali oggi stril- 
lano come:spiritati., perchè. le, gravi angu- 
stieleconomiche nelle quali venne a versare 
lo stato, fecero guardare alla nazione. con 
occhio di desiderio. le .molte ;ricchezze. dei 
niente commossi membri. mitrati e incocol- 
lati del clero. Ma passiamo oltre. 
Ripigliando la storia. dell’ istituzione della 


quale è ora discorso , noi ‘diremo che alla 


medesima furono inoltre; dal governo d’ al- 
lora;attribuiti : 1° gli avanzi dell’antico pa- 
trimonio., ex-gesuitico, rimasto vacante per 
l’ abolizione dell'ordine; decretata: col breve 
di Clemente XIV ;.2° alcuni. diritti. sulle e- 
sportazioni delle ,merci che poi. vennero 
convertiti in un assegno fisso; 3° un diritto 
di soldi 7, e 1j2.(pari a centesimi 72) per cia- 
scheduni istrumento. soggetto all’ insinua- 
zione; 4° e finalmente la proprietà di alcune 
piccole. possessioni. 

Colle entrate. sopra.:descritte il..monte di 
riscatto attendeva all’amortizzazione del de- 
bito; pubblico speciale dell’isola;-e al prin- 


‘cipio.del:1853 (aveva già. potuto pagare fr. 


3,820;297/19 per debitilanteriori. al. 1809, e 
fr. 2,048,795 del debito pubblico; redimibile 
1825, sulla. somma capitale iscritta; nelire- 


| Qistro, di ‘quell’ amministrazione per lire no- 


stre 2,304,000, i 

Allo stesso. monte.di.riscatto era eziandio 
affidato un altro servizio. Equi è da sapere 
che.la Sardegna ha tra.le altre sue singola- 


larità,, quella, di possedere: una carta mo- 


neta;.la quale non ha corso..che nell’ isola: 
Questa carta è tutta di creazione delpassato 


| secolo; \e:vi,sì ebbe.ricorsò per sopperire 


alla. scarsità del contante cagidnata dalla 
carestia dell’annona. Questi biglietti ‘sono 
di due specie;:: gli uni;del valore di.lire no- 


‘stre:96; gli altri di lire 24: ciascheduno può 
ifigurarsi come debbano essere logori al dì 


d'oggi:.la.cosa è giunta:al/segno;; che rie: 


‘sce quasi-impossibile :di distinguere i 'ge- 


nuini.dai falsi.(e di-questi ultimi; a quanto 
sembra, ne entrò «buon mumero ia circola> 
zione) pei molti-tegumenti*di carta divario 


colore; attergati.ai biglietti.stessi per tener- 


ne insieme. i brani;laceri.;.;e per cansarne 
la perdita. Il computo:del monte .di riscatto 
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portava a lire! :1,344;000 il valore! dei ‘bié 
glietti'messi incorso : sla «qual somma ap- 
partirà rilevantissima;, se si abbia riguardo 
alle particolari condizioni dell’isola); e alla 
pocasmportanza! del suo: traffico interno. 

. Alimonte di riscatto era!pertanto ‘affidato 
anche il. carico della progressiva! estinzione 
di quei biglietti: che'esso idoveva: annual: 
mente ritirare dalla» circolazione' per una 
somma determinata, cambiandoli .in ‘conì 
tante» per poscià abbruciarli: In! questa e- 
stinzione erano giù:state ‘impiegate sino!la 
futtoxil-1851 lire;905,712; ‘alle quali aggiun- 
gendo liré 16,672 94; stariziate a tal'fine-tet 
bilancio. del:1852, ne.segue:che'al principio. 
del-1853. non manéaviano più ‘che (421, 615.06 
lire per compierne: l'estinzione. 7 

Ma dappoichè la Sardegna; invece:di for- 
maré più oltre-un;regno a sè; cioè: con di- 
stinte leggi. econ:separata amministrazione, 
venne parificata ‘alle provincie continentali; 
ed-ammessa perciò ‘a godere di tutti ivvan< 
taggi delle civili e politiche riforme iintro=: 
dotte in: Piemonte , ‘le condizioni: del amonte 


di riscatto eransi già assottigliate per la per: |: 


dita dei diritti sulla esportazione: delle:metci 
e sullainsinuazione deglisistrumenti; ;e final: 
mente le rendite «di i #sso: ‘avendo! \per-loro 


| principal: sorgente. ‘le «decime ; ed: essendo 


queste per legge del:15 ‘aprile 1851 state :a- 
bolite; a partire dal: primo»gennaio 1853; 
l'instituzione del monte di riscatto doveva 
necessariamente estinguersi prima della sca- 
denza del secondo venticinquennio assegnato 
dal breve pontificio, ed, infatti per legge del 
10:marzo 1853 l’amministrazione delle tenui 
rimaste categorie venne riunita a' quella delle 
finanze dello stato, alle:qualiripassar dove- 
vano i pochi beni stabili:di»cui abbiamo su- 
periormente parlato. 

La legge poi del:15 aprile.1851:non abolì 
soltanto le decinie ecclesiastiche in Sardegna 
una.gran parte delle. quali ‘dalle ‘mani. del 
clero:passavano; in'virtù dei brevi pontifici 
del 1806 ‘e del. 1822’; in pro: dello stato » per 
mezzo:del monte:di.riscatto;, ma..lastosca: | 
leggeabolì pure coll’art.1'i varii contributi 
dovuti all’'erario regio nell'isola sottoli iti- 
toli di donativo ordinario, straordinario, | 
ecclesiastico e laicale, sussidio ecclesiastico, 
ponti e strade, paglia, tovri, prestazioni 
feudali epecumarie surrogate alle feudali, 
pagati dalle città, comuni, ‘corpi morali od 
individui, le quali tasse cessarono pur tutte 
dal 1° gennaio: 1853: \ 

Da tutto ciò risulta evidentemente, ‘che i 
beni del clero sardo non sono più, compa- 
rativamente ‘a quelli del clero continentale; 
sopraccaricati da gravissimi tributi: in 
pro dello stato, come si asserisce nell’espo- 
sizione pontificia, e come era infatti prima 
del 1853; ma esserne anzi stata parificata 
la condizione, sicchè ‘cessa’ egualmente la 
ragione di chiamare per tal supposto certa- 
mente ingiusta l'estensione della tassa sulle 
mani-morte a quei beni. 

Che se il clero sardo venne privato delle 
decime, è pur noto che, oltre al non essere 
più a suo ‘torno passivo di parte ‘delle re- 
sidue prebende ‘verso il monte di riscatto ; 
oltre all’aver guadagnata 1’ esenzione dalle 
altre antiche speciali imposte più sopra ri- 
ferite, lo stato s’incaricò altresì di fargli te- 
nere un compenso di 800 mila lire annue, 
decretate per legge del 23 marzo ‘1853’, per 
essere. come lo sono, ripartite secondo |ar- 
ticolo 1° in assegni agli arcivescovi, vescovi, 
vicari capitolari, capitoli, seminari; pars 


pubblica tuttii giorni, comprese le: Domeniche. — Le }etteré,.i richiami) \W 
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roci e vice-partoci, i quali, non ostanti le 
rendite di cui' i’ benefizi ‘rimasero provve- 
duti, risultarono ‘privi ‘di sufficiente asse- 
gnamento. 

Nè noi faremo carico ‘di malafede alla 
penna di cui si valse il'cardinale ‘Antonelli 
nell’asserire tuttora sopraccaricati di gra- 
vissimi ‘tributi in pro dello stato ‘i beni 
della chiesa. insulare ‘in ‘confronto’ della 
chiesa continentale: Noi ci doliamo piut- 
tosto che il governonon ‘abbia forse ancora 
usufruttati.in Roma personaggi preventiva- 
mente forniti di adequate cognizioni'anche 
di fatto, tanto! giovevoli ed anzi indispen- 
sabili nelle conferenze diplomatiche per gli: 
oggetti’ vari sui quali ardono le nostre ec- 
clesiastiche controversie. Irconsiglieri pon- 
tilicii. vogliono essere dai nostri-ufficiali mi- 
nutamente edotti ‘sulle specialità che ci ri- 


‘guardano; e'‘che'derivano dalla nostra storia 


indirizzi se, non sono accompagnati da nna 


fascia. Prezzo per ogni copia cent. 20,— Per le inserzioni a pagamento rivolgersi: 
all’Uffizio dell’Opinione, via B.V. degli Angeli, 13, 


particolare, In caso contrario sarà nostra la 
colpa se'érrano' per ‘inesatte informazioni i 
nè tocca sicuramente al'cardinale Antonelli 
di possedere su le materie attinenti al cléro 
subalpino e sardo quella specialità, di eru- 
dite cognizioni che anche fra..noi sono in. 
mano di pochissimi, i quali chiamati. alla 
Nita, operante, nei. pubblici, negozi. render 
potrebbero qualche migliorservizio'di quello 
che'sia deplotare soltanto le: stoltézze er lei 
miserie ‘comuni. j 4 

Provata l' attuale éguaglianza ‘di ‘condi.’ 
zione ‘dei beni ecclesiastici tarito ‘in Sar" 
:degna quanto in Piemonte relativamente alle. ‘ 
imposte, resterebbe a vedersi, se la tassa, 
del 4 per cento stabilita, colla legge del 23... 
di maggio.1851 in compenso dei tributi di ., 
insinuazione e di successione; dai quali 
questi beni vanno naturalmente‘ immuni ; 
sia esagerata'a fronte dei ‘trîbuti ; ‘in com- 
penso dei quali è stata imposta‘ 

Al cardinale Antonelli sembra di sì. A noi 


pate di no. Sua eminenza non declina ve-' 


runa prova. Noi per parte nostra rifuggiamo 
anche dallo stancarne la mente con raggua- 
gli statistici. e. dimostrazioni, matematiche. 
Però notiamo che questa legge non colpisce 
soltanto il clero, ma anche tutti/egualmente 
i corpi morali laicali.‘Ora, quantunque ‘in 
paese libero j‘niun ‘corpo ticale fece sen-'/ 
tiré un lamento , niuna penna fu adoperata 
a far la minima censura in proposito, Era. 
pur troppo riservato al. clero, al solo clero,, 
e di. esso alla parte più benestante, a quella, 


«che mostrarsi dovrebbe più disinteressata 


in fatto perchè più apostolica in.titolon; ad.;. 
essa era riserbato }’ ingeneroso ufficio di 
mostrarsi querula e sdegnosa. 

Pure se. questa tassa .del+4 0j0;.in com- 
penso.dei»tributi d’' insinuazione e di sue=;;; 
cessione, dai quali;i beni. di mano-morta 
vanno naturalmente immuni;, ‘eredesi; dal 
clero eccessiva, esso ha un facili mezzo di 
compiutamente sottrarvisi e di castigare l’in- 
gordo, governo. Voglia sua eminenza esor- 
tare.i. erueciosi chierici a valersene. Cori 


siste questo mezzo nell' alienare le terre edi, > "== 


investirne ;il. prezzo in «fondi. pubblici. Le 
cedole dello stato vanno espressamente!esenti 
da questa:imposta.; hanno unasrendita fissa 
senza spese di amministrazione je che la 
si tocca. regolarmente. Così sarà. fatto. un 
nuovo becco all’ oca, e.siamo persuasi che 
il governo stesso e la nazione se ne)compia- 
ceranno. anche, perchè .l’. agricoltura ed vil 
commercio vi guadagnerebbero. ; 
Resta ancora un' punto di competenza. a di 
scutersi. sull’ estensione delle imposte al 
a clero. Il gabinetto di. Roma. è di. parere 
che in. grazia delle concessioni: pontificie 
fatte in proposito ai Reali di Torinò pos- 
sano giustificarsi le tasse sui. beni ecclesia» 
siastici delle provincie continentali, nom: 
così peril’isola:;;dove:i nostri principi: 20% 
hanno mai ottenuta (s'intende da: Roma): 
facoltà d’ imporre nuove tasse: È un argo= 
mento ‘éeminentemente interessante. che 
vuol essere trattato copiosamente! in distinto 
articolo. 
_—=_T—r_T_TT._ E eceecn 
PoLirica avgrrtaca, La soverchia’deferenza 
usatà dalle potenze occidentali verso'l’ Au- 
stria ha'solleticato la vanità di questa, ‘che 
ad ‘onta’delle piaghe ‘otid’è tutta coperta; ‘si ‘ 
crede da tanto'pet poter ‘assumere un'tono > 
di superiorità e di arroganza'indicibile. Sta? © 
bene sin che durerà la voglia di àccarez zare 
questa'‘potenza che-non fu' mai fedele a’ nes- 
suno, ma ci rivedremo alla’ fine dei ‘conti. 
Ecco intanto un'‘saggio'del:nuovo ‘contegno 
che assume la stampa austriaca, e quindi, lo» 
si può dire incoscienza , ‘il governo au- 
striaco. Ela Gazzetta austriaca che parla... 


Non ci fa meraviglia se di buon occhio vedreb- 
besi in Londra che l’Austria entrasse in guerra da 
sola contro la Russia senza aiuto di truppe fran- 
cesî nè di danaro inglese. Un amico incauto, im- 
prudente , sconsiderato sarebbe in ial' ‘punto per 
l' Inghilterra assai comodo;e comfortable. Perchè 
l’Austria (si chiede nel parlamento britannico) non 
è una; potenza, che. abbisognando non si sogrifi» si 
chi per essa;Inghilterra, e non. posponga il ben .. 
essere del proprio popolo a quello degli altri? Per. 
chè, si domandano, quella potenza non si mette 
a ogni rischio, onde agevolare per noî la conqui- © 
sta di Sebastopoli ? Che gli uomioi nelle avversità 
loro divengano ingiusti, è con facili accuse a ca- 
rico altrui procaccino giustificare le proprie mane 
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‘\canze , è cosa tanto ordinaria da non istupirei per 
ombra di un tale linguaggio. Il parlamento bri- 
tannico non può misurarsi adesso a più nobile re- 

È ° 


pe . gola di cento altre assemblee che qua e cotà, uffi 


—gialmente più o meno, si adunano. 

Talenti politici ve ne. sono ben pochi; in uno 

“su dieci non trovasi l’ imparzialità , la sagacia, 
l'equità del giudizio. Vi strepita, vi armeggia , vi 
infuria il dibattimenlo per ore , senza inspirare 
all'udienza alcun che di rispetto. Al contrario l’u- 
dienza non davvi-più ascolto, Un:volgo parlamen- 
tareîsi fa .alla ringhiera, che i Pit, i Burke, i 
Fox ed i Sheridan immortalavano. un tempo, ed 
il suo vaniloquio non riceve, dal luogo dov è te- 
nuto, considerazione nè stima. 


Bastano due parole a chiarire la situazione ‘del- 


l’ Austria in Inghilterra. ‘Ambidue quegli stati 
hafino:contro la Russia ‘interessi in Oriente che 
nella toro essenzialità si confondono. Quindi pro- 
viene che l'Austria non aiuterà in.verun casò la 
Russia, e che in. un dato caso ‘aiuterà l'Inyhil- 
terra. Questo potrebbe verificarsi quando la Gran 
Bretagna nel. tenore. delle sue esigenze dalla Rus- 
sia, e nel modo di amministrare la guerra si ap- 
prossimasse alle mire dell’ Austria. 

L'Austria per buona sorte non è in condizione 
di dovere ad ogni costo seguire gl'inienti, che lord 
John Russell e î suoi colleghi abbracciano oggi, 
mentre sconfessano quelli di ieri. La stessa In- 
ghillerra non si crede obbligata di conformarsi 
alle idee dell'Austria. Tale: può essere. il caso que- 
sl oggi; ma può domani assai, facilmente. cam- 
biarsi. Si avrà purtosto.o tardi bisogno dell' Au- 
stria, ringraziando: la Provvidenza di essere ancora 
in tempo a trovare una tale alleata. Sicurtà di 
trovarla ne fanno quei permanenti interessi che 
mutar non si possono con tanta rapidilà con 
quanta si mutano le opinioni de’ ministri inglesi. 
Poco importa, del resto, che il Times o qual «Itro 
signore N. Ni biasimi al ‘parlamento ‘0 non bia- 
simi l’Austria. Niuno de'loro avventati o pazzi di- 
scorsi può rendere all'Austria desiderabile, chela 
Russia di bel nuoyo consolidi la sua preponde- 
ranza in Oriente, L'assetto dell'Austria nella causa 
orientale non valgono a smuovere nè i compli- 
inenti del Nord nè le impertinenze britanniche. Iu 
Vienna si guarda alla sola realtà delle cose, e ci 
duole osservare, che le discussioni del parlamento 
(come son'fatte ‘oggidì) non abbiano punto lo 
stesso indirizzo: 


' 
= FeTRATA Dlsnr vira Lina euri, eau 


Rivista? peLLA sermimana. Il fatto più impor- 
tante:nella politica che dobbiamo»registrare 
tessendo la cronaca dell’ ultima settimana è 
sicuramente’ l’ apertura della: sessione! stra- 
ordinaria del: corpo ‘legislativo in Francia, 
col discorso ‘che S. M. l'imperatore vi pro- 
nunciava e l'articolo del Moniteur col quale 
quel discorso ‘era commentato. È ‘sempre 


—— una triste.situazione quella di un qualunque 


governo; il'quale' deve presentarsi al paese 
chiedendo nuovi sacrifici d’nomini e di da- 
naro: ma:è ancor più triste allorquando in 
compenso dei sacrificii già fatti, massime se 
siano stati ‘ingenti, non sì possono presentare 
vantaggi ottenuti od.-almeno prossimi ad ot- 
tenersi; ‘e:questo dobbiam dire che è ap- 
punto il casoidel governo imperiale francese, 
il quale sostienecon ‘molto animo da più 
mesi una:lotta gigantesca, che. deve natu- 
ralmente pel suo-onore e pel suo interesse 
condurre felicemente a fine; ma il quale sino 
adora non ottenne alcuno di queivrisultati 
che iper la ‘loro importanza fanno quasi di- 
menticare le pene ed i sacrifici ‘con cui 
furono comprati. È 

Le camère francesi, come non era da du- 
bitatne, hanno compreso che il patriotismo 
non'poteva. consigliare che un'sol voto eda 
quest’ ora furono approvate le leggi del pre- 
stito e della leva ‘con. che si provvederà ai 
bisogni del momento : fra poco saranno vo- 
tate le leggi d'imposta, colle quali pruden- 
temente si mpara alle necessità dell’ avve- 
nire. L'imperatore, nell’ aprire. la sessione 
del corpo, legislativo fuespansivo anzichenò 
e lasciò travedere quanto! il. suo:‘governo 
fosse stato deluso, ed amaramente deluso, dal 
contegno . dell’ Austria;; ma forse tanto. in 
Francia che in Inghilterra si avrebbe qual- 
che.ragione di dimandar. conto della sover- 
chia fiducia collocata in questa pot:nza, mas; 
sime che la. storia antica e’ recente;era a- 
perta innanzi'agli occhi. dei popoli. come dei 
governanti per ammaestrarli. 

Intanto l’Austria disvela sempre più la sua 
intenzione e pare che sia tale. per cui l’im- 
peratore dei francesi aspetterà lungo, ma 
lungo tempo e sicuramente invano quel ri- 
torno del gabinetto austriaco nella lega of- 
fensiva a.cui per dire sla verità non. si era 
mai accostato. 

I giornali che si ‘stampano al di là del 
Ticino , dopo che hanno potuto capire da 
qual nuova parte spira il-vento, ossia l’im- 
pulso governativo ; prevalendosi di quella 
libertà che hanno per ubbidire in ogni cir- 


. costanza e sempre , hanno subito cambiato 


manovra, 


La Gaszetta di Milano più omerica degli 1 
altri, dichiara che il recente ritirarsi dell'Au- / chiave che aprirà ‘agli alleatila. parte meri- | breve in possessodi ‘una ‘società ‘privata le 


sila — 


L'OPINIONE, GIO 















stria è un segnale della sua forza, e quegli 
altri giornali che maggiormente si erano 
compromessi. esternanido opinioni favorevoli 
alla lega-occidentale dicono chiaro e tondo 
che se le potenze occidentali volevano l’aiuto 
dell'Austria bisognava comperarlo e pagarlo 
da prima;in buoni contanti e poscia con van- 
taggi territoriali e che questo non essendosi 
fatto, l’Austria si conservaancora non legata 
alla ‘(Russia , ina non legata (all'Occidente; 
insomma a; disposizione di chi ile offrirà 
migliori patti. E ciò non pertanto:le potenze 
occidentali esitano. ancora e pare che con- 
fessino incerto qual modo la loro impotenza 
ove: l’Austria non le porga la mano. Lord 
Clarendon alla camera alta! inglese cerca in 
*qualche maniera di attutire il biasimo che, 
contro dell’ Austria, avea formalato lord 
Lyndhurst, e l’imperatore Napoleone: se non 
può. celare al cospetto della Francia che il 
gabinetto «di Vienna ha mancato: alle sue 
promesse cerca quasi di non dare à questo ga- 
binetto il menomo'appiglio‘di viepiù diseo- 
starsi dall'alleanza, tacendo nel suo solenne 
discorso dell'aiuto che il: Piemonte ‘porge 
alla Francia ed. all'Inghilterra, aiuto non 
solo promesso ma lealmente ‘dato, aiuto che 
al Piemonte costa già. a. quest'ora molte 
vittime preziose ‘e;non pochi. milioni, Ve- 
dremo. se. questa dimenticanza, probabil- 
mente; calcolata, saprà intenerire la diplo- 
mazia:di Vienna. 

Ora;abbiàmo i più ampi. dettagli sull'as- 
salto della. torre di Malakoff ‘ed abbiamo 
potuto confrontare anchei rapporti ufficiali 
dei due generali in, capo inglese e francese: 
In questo affare fortunatamente! le cose sì 
rimpicciolirono. progredendo, all'incontro 
di quanto accade ordinariamente in simili 
emergenze..Il disastro toccato. agli. eserciti 
alleati non ha tutta quella grande impor- 
tanza che da principio, gli si. era attribuito; 
le perdite;restando sempre numerose e dolo- 
rose; non!sono:/però così gravi come a 
bella prima;'erasi supposto: non trattasi più 
nè di '7000-francesi; nè di.3000 inglesi; ma 
pare:che:3000 siano i periti fra l’una e l'al- 
tracarmatai e la .causa'del rovescio:sì re- 
sidua ad una di quelle tante. imprevedute 
emergenze alle quali: nella guerra si deve 
pur troppo spesse. volte la disfatta od. il 
trionfo. Il. generale Mayran credette di ve- 
derè il segnale dell’ attacco in una bomba 
e parte troppo presto; gli altri naturalmente 
giungono troppo tardi e' quindi i russi che 
prevedevano l'assalto. e che avevano rispar- 
miato i loro tiri) poterono tanto più facilmente 
aver ragione degli assalitori .in:quanto che 
sì presentavano ‘\isolatamente. e  doveano 
quindi sostenere il fuoco incrociato di tutte 
le opere, le quali, ove fossero state assalite 
simultaneamente, avrebbero dovuto ciascuna 
pensare:a se medesima. 

Il nostro corpo d’armata intanto. unita- 
mente ai turchi di Omer bascià faceva una 
dimostrazione quasi incruenta sulla riva de- 
stra. della Cernaia; ma caduto a vuoto +il 
tentativo .contro. Malakoff , i nostri soldati 
ritornarono.ai loro accampamenti verso Ka; 
rani, ove aspettano l’ occasione di dar prova 
del loro valore, mentre sinora non ebbero 
a combattere che l'epidemia, la quale pur 
troppo. ci cagionò numerose perdite. Lo stato 
sanitario delle nostre truppe. è \a.quest' ora 
di assai migliorato, e periquanto ici avvisa 
la Gazzetta ufficiale, deve fra poco notarsi 
anche un sensibile miglioramento nel servi. 
zio .delle sussistenze, contro il. quale pare 
che non.infondati fossero .i molti richiami. 
Anche gli ospitali del nostro campo ed .il 
personale sanitario dimandano altamente al 
ministero provvidenze e:larghezze maggiori 
di quelle che finora furono adottate. Noi sap- 
piamo che ai medici nostri in Oriente. in- 
combe una fatica eccessiva: che cosa acca- 
drebbe se cadessero -loro sulle braccia un 
quattrocento o cinquecento feriti ? 

Dopo.l’ assalto, di Malakoff l’esercito .in- 
glese, ha perduto.il suo capo. Lord Raglan'è 
morto e l'Inghilterra ha pagato un generoso 
tributo a’ suoi servigi assegnando una lauta 
pensione alla vedova ed al.figlio del medes 
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simo;.ma quello che onora ancor maggior-. 


mente e quel parlamento ed .il defunto. ge- 
nerale si è la unanimità che si mostrò nelle 
camere inglesi in questo.atfo di pietoso do- 
vere. Sono atti) che noi proponiamo ad esem- 
pio del nostro parlamento. 

In Crimea pertanto si aspetta.e con grave 
ansietà la definizione di. un problema la 
quale si è fatta anche troppo. lungamente 
attendere. Il genio continua i suoi lavori dal 
Mamelon vert. verso la torre. di» Malakoff s 
dove, per quanto pare, sonosi accumulati.j 
‘maggiori mezzi di, difesa perchè pare, a 
giudizio di tutti, gli..esperti ch' essa sia. la 
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pionale di Sebastopoli.. Non andrà molto 
tempo che l’assalto si rinnoverà e noi. spe- 
Tiamo con- buon esito, ma in ogni Caso ere- 
diamo che le potenze occidentali non vor- 
ranno consumare su quella penisola tutti i 
vasti mezzi di cui. possono disporre. La 
Francia e l’Inghilterra calcoleranno benis- 
simo che havvi qualche altro campo su cui 
si pnò combattere la Russia, e sul quale 


' saranno forse piò pronti e più ‘sensibili ‘gli 


effetti. 


Nel mar Baltico dopo la pesca delle mac- 
chine infernali non vi fu ‘che un saggio di 
bombardamento di cui fu vittima l’antichis- 
sima città di Nystra, celebre nelle guerre di 
Carlo XII di Svezia, e dove anzi si consacrò 
il ‘decadimento della potenza svedese nel 
Baltico in favore della Russia: I successi 
però in questo mare sono ben lontani dal 
pareggiare la quantità dei sacrifizi che l'In- 
ghilterra e la Francia ‘hanno fatto. 

Nella Spagna siamo sempre a nuovi guai 
e mal si può scorgere il filo per cui quel 
povero paese potrà districarsi dal labirinto 
in cui l'hanno messo e le ambizioni delle 
dinastie ed il fanatismo del clero e l’igno- 
ranza del popolo. Non si vede finora quella 
mano potente che possa bastare è trarre la 
nave da tanto pericolo, ed il' prestigio del 
nome di Espartero va scemando sempre più 
e forse verrà presto il momento in vui anche 
esso sarà soverchiato enon potrà' resistere 
alla foga ed all'impeto delle passioni che 
qua e là si lasciarono accumulare è nelle 
quali soffiano tutti coloro che, mossi da una 
qualche ambizione, hanno interesse a scon- 
volgere il paese. Ora si ha una rivoluzione 
a Barcellona, la quale ha tutte le sembianze 
del socialismo, ma quale ne sarà poi il vero 
carattere ? 

Delle provincie italiane non abbiamo' che 
dolòrose notizie. Nuovi arresti a Napoli, per 
affari politici. Coloro i quali sono sospettati 
aver relazioni col Piemonte sono sorvegliati 
come fosse un delittoil corrispondéere|con uno 
stato, il quale è retto da libere leggi ed ha 
mantenuto le proprie istituzioni; Il cholera 
miete vittime iù tutti gli stati, è Iper combat- 
tere il morbo micidiale, i ‘govetni non tro- 
vano nulla di meglio di far arrestare gli 
allarmisti. 

Da Ancona riceviamo lettere del 2 cor- 
rente, le quali fanno della città la più de- 
solante descrizione. Il chiolera vî è scoppiato 
di repente : la. popolazione si è spaventata 
ed'abbandonarono la città/10 mila persone 
sopra 30 mila abitanti. Benchè. ridotta la 
popolazione a 20 mila abitanti, pure vi suc- 
cedevano 150 a'[200 casi al giorno è si/con- 
tavano 70 ad 80 decessi. Lo squallore ‘e la 
miseria sono al colmo'e vi ‘si temeva per la 
pubblica quiete. 

Nelle altre città delle Romagne'‘il morbo 
serpeggia e ‘contiista, ‘ima ‘è meno intenso. 
Intanto si è celebrata ‘a. Roma'la festa dei 
Ss! Pietro ‘e Paolo, secondo il'solito, ed ‘in 
quest'occasione si 'è suggellata la concilia- 
zione fra il papa ed il're di Napoli. ‘Faceva 
‘meraviglia’ che ‘il papa avesse cotanto ritar- 
dato ad aderire alle istanze del re Borbone; 
uno dei quattro puntelli che lo ricondussero 
in Vaticano; ma pare che se. l'affare della 
chinea è risolto, risolte ‘non siano le altre 
vertenze, specialmente quella riguardante î 
gesuiti e la sorveglianza del governo degli 
stabilimenti ‘dispubblica istruzione: Chi ere- 
derebbe che, nel mezzo del secolo decimo- 
nono e con tantidisinganni dolorosissimi, la 
corte di Roma persista ‘a voler escludere i 
governi dalla vigilanza delle scuole? Pure 
la è ‘così: senonchè ‘a Napoli, se soffbcate 
sono le libertà, non è'‘estinta l’antipatia alla 
supremazia’ papale e gli spiriti del Tanucci 
vi si agitano tuttavia. RED 

A: Roma si attendeva la sentenza del De- 
felici, che aveva attentato ‘alla vita del car- 
dinale Antonelli, quantunque a Roma non 
sia nè ringhiera parlamentare nè libertà dî 
stampa, nè libertà d’associazione. Il Defe- 
lici fu condannato a morte ; ima'la sentenza 
fu dal papa rinviata'alla sacra consulta, di 
cui-non si conoscono ancora. le deliberà- 
zioni. i 

Il commercio di: Bologna compromesso 
gravemente dalla crise: della banca romana’ 
ha finalmente ottenuto di poter ‘separare la 
propria ‘banca dall’ altra;,' di maniera che 
possa aver vita propria ed operare nelle le- 
gazioni. Rd 

Nel Lombardo Veneto si fece correr voce 


della formazione ‘di un campo ;a' Somma-. 


campagna; forse è ‘uno’ sbaglio di nome; 
siffatti campi essendosi per l’'addietro for- 
mati a Soma. Ma dovunque si radunino le 
truppe, l’esercito non è ridotto ‘in Lombar- 








dia, che ne fa le spese e‘ vedrà inoltre «fra. 








strade di ferrocostrutte .col suo. danaro e 
non col danaro dell’ Austria, che ne inta- 
scherà il valore. 

Ma che importa se l’Austria vende le stra- 
de ferrate, se dessa è pur.sempre, secondo i 
giornali clericali, la potenza più giusta, più 
onesta, più pacifica, meglio amministrata 
che si abbia in Europa ? Non trovano che il 
nostro stato è una Babilonia in confronto 
del felice impero austriaco? 

Alla-opposizione-de’ giornali..clericali ha 
aggiunto esca una circolare del ministro 
ranza ‘che impone l’obbligo degli ‘esami e 
della patente anche alle monache addette 
all'istrozione pubblica. Pare il! finimondo! 
Ma che ha fatto il ‘ministro Lanza, se non 
richiamare in vigore la legge del 1848, la 
cui infrazione fu tollerata per debolezza o 
connivenza de’ ministri precedenti? Il mi- 
nistro è soggetto alla legge e mon'dipende 
da lui il farla ‘o no eseguire, ese il ‘signor 
Lanza non si ‘lascerà scoraggiare dai cla- 
mori o dagl’inttighi, finirà bene come ha in- 
cominciato, e potrà giovare assai al pub- 
blico insegnamento. 

Il regolamento per la cassa ecclisiastica 
istituita colla legge del 29 maggio ora scorso 
è pubblicato i son già fatte le nomine del- 
l'’amministrazione e. degli impiegati, di cui 
alcune non piacquero od almeno non si sa 
come spiegarlè. Oggi, 7 luglio, la commis- 
sione ha incominciati i suoi ‘atti coll’ inven- 
tario de’ conventi dei'‘teresiani} oblati e ‘do- 
menicani. I teresiani ‘lasciarono fare, gli 
oblatt non celarono il loro maltalento, ed i 
domenicani avvertirono come essi non vole 
vano mischiarsene: Ma si mischino o no, 
poco ‘dee calere all'amministrazione della 
cassa ecclesiastica , quando sapnia adem- 
piere il proprio dovere ‘e far rispettare la 
legge. ; 
=——@—6&6rr;.....i 


INTERNO 


ATTI UFFICLALI 





VITTORIO EMANUELE I, ecc. ECC. 


Sulla proposizione del ministro dell'interno ; 

Viste le regie patenti del 14 ottobre 1836; nonchè 
quelle del 30 ottobre 1847; 

Vista pure la‘legge ‘del 30 agosto 1848; 

Abbiamo ordinato ed ordinianio:: 
KArt. 1. Gli, aspiranti alla carriera, superiore delle 
intendenze saranno' scelli esclusìvamente tra. .co- 
loro i quali, dopo, conseguita . con, distinzione la 
laurea in leggi nello stato, frequentati i corsi com- 
pletivi di diritto costituzionale, d'’economia politica, 
di diritto pubblico esterno, ed internazionale pri- 
vato'e ‘compito ‘almeno un anno di ‘pratica legale, 
avranno dato prova soddisfacente di‘attitudine in 
un' apposito esame’da sostenersi dinanzi ad una 
commissione centi'ale che ‘sarà nominata con no- 
slro-decreto ogni qualvolta Sarà lil caso «di pro- 
cedere ad esami. . \ 


Art..2. Coloro che aspire! 


i sf Mr 
eranno a subire gli esoroi 
che si apriranno per la prima volta in di mig 
del presente decreto potranno essere dispensati dal 
far constare della ‘Toro frequenza ai corsi comple- 
tivi, senza che però una tale facilitazione induca 
alcuna modificazione per essi in ordine al pro- 
gramma degli esami‘di cui all'art. 5. { 

Art. 8. Le dòmande:di ammessione, corredate 
dagli. opportuni certificati, saranno rivolte al mi- 
nistero dell'interno. i 

Art, 4. L'esame sarà scritto è verbale; precederà 
l’esame scritto, ed i candidati, i qualinon avranno 
in questo sufficientemente corrisposto all'aspelta- 
zione, non saranno ammessi all'esame verbale dello 
slesso turno. Potrà però il candidato respinto ten- 
tare una séconda prova depo ‘trascorsi almeno ‘6 
mesi dal primo esperimento; ‘Non riescendo- non 
potrà più essere ulteriormente ammesso: 

Art. 5. L'esame sì verbale. che seritto  si-raggi- 
rerà esclusivamente sull’applicazione dei \prineipii 
generali di diritto civile, e sulle materie; che for» 





mano oggetto dei corsi completivi, non che sulle 
regole generali Ùli procedura secondo le varie giu- 
risdizioni, il tutto a termini di apposilo programma 
ché sarà approvato d'ordine nostro dal ministro 
dell'interno. i 

Art. 6. L'esame serilto consiste nello setoglimento 
di due quesiti: le risposte ‘saranno svolte l'una: in 
lingua italiana, l’altra in lingua francese. L'esame 
verbale durerà non imeno di mezz'ora. Il modo da 
lenersi per preparare i quesiti, ed assegnarli ai 
candidati, il numero dei punti che si richiederanno 
perchè sia dichiarata l'idoneità, e così pure le re- 
golè disciplinari da osservarsi’ durante l'esame 
ondè impedire ogni abuso, formeranno oggetto del 
programma. Ae: 

Att. 7. Non ‘potranno ammelltersi ‘aspiranti in 
“numero maggiore di trenta: dessi saranno desti- 
‘natdal ministro dell'interno a lavorare. presso le 
intendenze generali e provinciali nel numero di 
due al più melle prime, di'un solo nelle seconde. 

Art, 8. La momina ad aspirante non: costituisce. 
un titolo definitivo di ammessione alla. superior | 
carriera delle inlendenze. Questo litolo. si acqui. 
sterà solo colla nomina ad wa posto di applicato, 
di cui nelle piante annesse alle regie patenti 300l- 
tobre 1847 ed alla legge 30 agosto 1848" È 
|. Art, 9. Gli aspiranti non ‘potranno conseguir.la | 





nomina di applicato “salvo abbiano dato, buon 
conto di sè durante il tirocinio, e/siano stati ricò- 
nosciuti idonei in appositò esperimento cui dò- 
vramno essere soltomessi innanzi ad una commìs- 
sione centrale parimenti da moi nominata ogni 
qual volts occorra procedere (ad esami. — Niuno 
sarà ammesso agli esami, se non ha! lavorato per 
due anni almeno in un uffizio d'intendenza. 

Art. 10. Questo esame, che sarà pure scritto e 
verbale, verserà sulla legislazionè amministrativa 
e contenzioso-amministrativa;ed intorno ai; fela- 
tivi regolamenti ed analoghe istruzioni. 

Art. 11. L'esame scritto consiste nella soluzione 
di quattro quesiti; il verbale durerà. un’ ora. Chi 
non riesce nell'esame scrilto non sarà ammesso al 
verbala ; potrà; tuttavia presentarsi. di nuovo al: 
l'esperimento un anno dopo. Non facendo miglior 
prova gli sarà preclusa la via alla carriera. di cui 
è caso. Il numero dei ‘punti riportato ‘ per ‘ogni 
turnordi esame da cadun candidalorne determina 
lasrelotiva anzianìtà. 

Art. 12. Il programma degli esami in cui sa- 
ranno; stabilite «tutte le occorrenti: norme nello 
scopo stesso cul accenna |’ art.:6 del presente re- 


lativo al primo esame’ d’ ammessione sarà pari-_ 


menti approvato d'ordine nostro dal‘ministro del- 
l'interno. 

Ordiniamo che. il presente decreto, munito; del 
sigillo dello stato, sia inserto nella ‘raccolta degli 
atti del governo, mandando a chiùnque spetti d'os- 
servarlo e farlo osservare. 

Dato a Torino, addì 16 giugno 1854. 


VITTORIO EMANUELE. 


U. RATTAZZI. 


S. M., con decreto del(25'>scorso giugno, sulla 
pruposizione del ministro della guerra, ha de- 
gnato conferire la eroce di commendatore.dell’ or- 
dine dei Ss. (Maurizio e Lazzaro, al signor conte 
Prospero Boncompagni di Mombe!lo, maggior ge- 
nerale reggente l’ispezione genefale delle leve. 

— S. M., con decreti firmati in udienza del 2 
corrente mese, incaricò di farle veci. dell* inten- 
dente, in caso di assenza od ‘impedimento, l'avv. 
Gustavo Millo, applicato all’intendenza di Voghera, 
ed il cav. avy. Ottavio Lovera di Maria, applicato 
a quella di Saluzzo.* 

— S. M., in udienza del 5 volgente, sulla’ pro- 

+ posta del ministro: della guerra ha fatto le seguenti 
nomine: 

Paulueci marchese Filippo Augusto, luogote- 
nente eolonnello' comandante militàre provinciale 
ad Ivrea, nominato.comandante; d'armi locale e 
Costantinopoli. 

Giorgi nob. Egidio, vice direttore di seconda 
classe nell’amministrazione delle sussistenze mili- 
tari, nominato vice direttore di ‘prima’classe nélla 
stessa amministrazione.in rimpiazzamento' del' vice 
direttore Pautrier,.collocto in aspettativa ; 

Icard Andrea , vice direttore di. seconda classe 
nell’ amministrazione delle sussistenze militari, 
nominato vice direttore di prinia class nella stessa 
amministrazione ,, in: rimpiazzamento del vice di- 
rettore Rottigni, collocato, in aspettativa ;. 

Vellieri. Pietro, già volontario nell’ amministra- 
zione delle :sussistenze militari; nominato com- 


messo di seconda classe. nella stessa amministra- | 


zione : 

Merlo Gio. Antonio, id., id.; 

Peiroleri Antonio , id., id.: 

Pogliani Glovanni , sergente nel corpo dei cac- 
ciatori franchi, nominato “commesso di seconda 
classe ‘nell’'amministrazione delle sussistenze ‘mi- 
litati ; 

Morino Gio. Edoardo , già sott’ uffiziale ‘nel R. 
osoreito, id. ; ) 

Pangella Giuseppe.) furiere. maggiore nel corpo 
dei (cacciatori ‘franchi j id. ; 

Bonifaecio Pietro, furiere nel'6regg: di fante- 
ria, id. ; ‘ 

Trinehero Eugenio, furiere d’ amministrazione 
nel 17 regg. di fanteria,, id.; 

Mura,dottor Giuseppe, borghese; nominato me» 
dico di battaglione di seconda, classe, nel. corpo 
sanitario militare. 


si ite iatliconiipr dà 


FATTI.BIVERSI 


Elezioni amministrative. Con notificanza del 
sindaco comm. Notta, del 6-corrente, viene av- 
vertito : ; 


Che la riunione degli elettori per. la rielezione 


dei consiglieri comunali, provinciali e divisionali 
in surrogazione di quelli scadenti dalle loro fun- 
zioni, come dall'infra esteso elenco, in'eonformità 
degli articol! 68, 201 e 204 della ‘citata legge, 
avrà luogo è giorno 12- del corrente mese di 
luglio. . ‘5% 

Per dare ‘maggiore pubblicità alle liste rivedu- 
tesi in quest'anno , col mezzo delle quali. ssi’ fa- 
ranno le elezioni, ne;sarà allisso all’ albò pre- 
torio, e negli altri luoghi soliti un estratto a 
stampa. 

Nei quattro giorni che precedono la votazione | 
è così quelli di domenica, lunedì, martedì e mer- 
coledì 8,.9, 10 e 11 del. corrente mese di. luglio, 
dalle ore 10 del'mattino alle 4 pomeridiane nel 
gran salone/al:19 piano del palazzo. municipale, 
Verrà distribuito a ciascun. elettore compreso in 
dette liste, un nuovo biglietto giustificante la sua 
qualità, .e tre distinte schede. slampalte per iscri- 
vervi.i nomi dei consiglieri da eleggersi. 

Sui 17 consiglieri comunali ‘da nominarsi, i. 16 





| 








che raccoglieranno maggior numero: di voti sa- 


ranno a surrogazione di quélli scadenti in via or- 





dinaria, indi\l'altro « surrogazione di quello:sea- 
duto in Via,sWaord:naria. i 

Iù detti giorni-Gd dre saranno contemporanea 
mente restituiti i documenti, che. vennero presen- 
tati per-l'iscrizione nellé liste.» ‘ 

Raccolto dei bozzoli. — Torino , 7 luglio. Il 
mercato. di ieri,a Cuneo) di. circa 10,000. miria- 
grammi di bozzoli*sarà il‘ maggiore dell'annata : 
ora comincia a diminuire, ma in tutta l’ entrante 
seltimana in.quei dintorni continueranno impor- 
tanti Je venditè.) La qualità è soltanto passabile; 
meglio che nei primi giorni, però non eguale alle 
sublimi; partite degli anni scorsi. 1 prezzi sonozin 
l'ibasso; ma non tato pelle‘qualità sublimi ognor 
molto apprezzate: le altre provincie seno ‘al «fine 
con medioére risultato. | (BOL. delle stri fem) 
Atroce assassinio. Persone giunte da Venezia 


narrano ‘un caso di ‘alroce assassinio: che ha moltg | 
ie 


rassomiglianza con quellò di'cui fu vittima a Tfie? 
ste.il celebre Winckelmann, .e citano nomi, che 
noi sopprimiamo ; pubblicando il fatto stesso:colle 
debite riserve. ; 

Ip uno) dei‘primi alberghi di quella città abitava 
un forestiere , che scelto un ricco appartamento 
viveva signorilmente. Un, giorno costui, recossi 


presso uno ’deî ‘ principati‘ banchieri per concer-- 


tarsi intorno al cambio di una, certa quanlità di 
monete d'argento in mapoleoni d' ord: Acconsen- 
lite le condizioni , pregò il banchiere ‘di mandar 
l'oro in locanda, e» far ritirare «contemporanea 
mente il contafite in discorso. Il' figlio del ban- 
chiere incaricato della commissione recossi all’al- 
bergo; ma appena ebbe posto l’ oro sul tavolo gli 
fu gettato.un laccio al collo. Qualche,.naturale im- 
pedimento (e gli sforzi del giovine; opponendo 
ostacolo al misfatto , l'assassino, brandito un pu- 
gnale ne.menò tre. colpi all’infelice e l’uccise. Il 
rumore ‘della lotta fece.però aecorrrere i came- 
rieri della locanda che arrestarono il. colpevole e 
lo consegnarono nelle mani della giustizia. 
(La Stampa) 


SPEDIZIONE D'ORIENTE: 


L’ Osservatore Triestino ha due corrispondenze 
sul combattimento del giorno 18 alla torre di Ma- 
lakoff nelle quali noi troviamo molte inesattezze , 
per cui risparmiamo di riprodurle. Togliamo però 
dalle medesime i seguenti. brani perchè si riferi- 
scono a cose che nessun altro giornale ha finora 
riprodotte: n 

« Da una lettera privata di Marianopoli 1° giu- 
gno gentilmente comunicataci, togliamo i seguenti 
particolari sull’ ùllimo atticco dégli allèati contro 
quella città : 

« Una squadra ‘anylo-franeese, composta di 18 
piroscafi e di 15 scialuppe cannoniere, dopo aver 
bombardato Taganrog il 22 maggio, diede fondo 
la sera del 23 maggio in questa rada; a poca di- 
stanza dalla riva, particolarmente le cannoniere e 
bombarde, e nella sera stessa.i bastimenti si mi- 
sero in linea di battaglia. 

« Il 24 di buon mattino sbarcò un parlamen- 
tario, chiedendo che la guarnigione si allontanasse 
e che fosse consegnata agli alleati la città, aggiun- 
gendo che le proprietà particolari. saranno .rispet- 
tate,.e.si distruggeranno solamente le provvigioni 
e gli edifizi della corona. .Il (nostro capitano del 
porto che.per incarico. del. colonnello parlamen- 
tava in nome-della guarnigione, dicesi abbia ri- 
sposto ‘che il‘presidio si batterebbe. Nello stesso 
lempo Jla'guarnigione, che era composta di qual- 
che centinaio di cosacchi,’ si ritirò a 12 verste 
dalla città; inoltre all'approssimarsi della squadra 
lutti gli, uffizi. vennero trasportati, nei villaggi più 
o meno distanti, e tutli gl’ impiegati erano fuggiti. 
Pertanto non, v' era.a Marianopoli. nessun’ autorità 
e nessun funzionario. 

e Gli alleati insistevano ‘affilehò: venisse loro 
accertato dalle: autorità \stesse:che in città non vi 
era la guarnigione; ma in mancanza di quelle 
parlarono l'agente consolare di una potenza neu- 
trale e-qualche ciltadino' assicurando ‘il coman- 
dante ché il presidio era partito e che le autorità 
eransi allontanate. 

«Il suddetto agente consolaresi recò a, bordo del 
comandante facendogli osservare che ‘bombar- 
dando la città ne avrebbero sofferto.molto le pro- 
prietà! de’ neutrali, e specialmente dé’ sudditi au- 
striaci; ‘al che il comandante avrebbe risposto che 
l'Inghilterra risarcirebbe i danni ai sudditi neutri. 
Quiadi fece sbarcare l'agente mentovato ; e alle 
ore 10 antim. comineid' il‘fuoco'dei piroscafi c 
delle cannoniere con più di 300 40 colpi, e con 
le palle non recò il menomo danno alla città; ma 
in quell'istesso momento fece operare uno sbarco 
coi palischermi della nostra..marineria, e si diede 
ad appiccare il fuoco a tutti i.fabbricati posti sulla 
marina, per lo più piccoli, tranne aleunì he con- 
tenevano in tutto :39;000 cetwert' dì grano. Indi 
gli alleati entrarono in città, ove! non'trovarono 
resistenza alcuna; esendone partili quasi tutti gli 
abilanti, e appesero ‘il fuoco -alle case. ed ai ma- 
gazzini. Incendiarono fra altro cinque delle più 
belle case, e più di 30 magazzini earichi di grano. 
Il danno.recato ‘alla nostra città si calcola a' 800 
in.900,000 rubli d’argento tra fabbricati e ma- 
gazzini. È 

« È da notarsi che a arianopoli non verano 
punto proviande per l’esercito,’ e meppur/alcun e- 
difizio della corona; per îl'che.i danni colpirono 
solamente lè proprietà private. Speriamo di non es- 
sere visitati un’altra volta, nella stessa guisa. » 
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Ultime; Notizi 
irme; Notizie 
. SVIZZERA 
Soletta. Il tiro federale venne aperto ieri con 


un tempo piuitosio piovoso; ma che ifu .più,bello * 


nel resto. della giornata. L'afluenza dei-tir: tori € 
degli spettatori fa' assai ‘eonsiderabilé. Il totale dei 
doni ha raggiunto la cifra*dì fr. 28,500. Il capo 
del dipartimento ‘militare nell’ annunciare ‘i doni 
offerli dal consiglio federale ,, ha particolarmente 
raccomandato ‘gi. carabinieri la cible' di cam- 
pagna. 

Neuchatel. Leggiamo! con interesse ud rapporto 


del comitato centrale della Società fraterna di 


previdenza. Questa.società; recentemente istituita, 
conta di'già 1076 membri Yipartiti in sezioni che 
abbracciano dutto il cantone. Suo scopo è di ve- 


‘nit®in.\aiàlo col mezzo delle contribuzioni ‘che 


pagano gli associati, agli operai ammalati. Questa 
società ha potuto contribuire alla creazione della 
Società neuchatellese di consumo, la cui isti- 
tuzione. fa sentirei suoi buoni effetti in ‘altri 
cantoni. 

Zug. Il gran consiglio nella sua seduta del .18 
hatadoltato una legge sùi figli illegittimi. Il fan- 
ciullo è aggiudicato alla madre, ché ha il diritto 
d'indicare.il padre, sotto giùramento , e.di recla- 
mare ‘da lui le‘spese di mantenimento e di edu- 
cazione sino all’età di 14 anni. 

FRANCIA d 

(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

Parigi, 5 luglio; 

C'è un gran movimento di rialzo , alla ;nostra 
borsa; movimento che proviene. dall’ aver il mi- 
nistro di finanze annunziato essere assai prospere 
le condizioni del tesoro» ed in cassa più di cento 
milioni ancora dell’antico prestito. * 

Dicesi che.il fatto sarà accennato oggi nel rap- 
porto di Morny ; che dichiarerà che i servizi sono 
assicurati fino al primo del prossimo ottobre. Se 
il fatto si verifica , e.devo dire ‘che tutti. oggi ne 
parlavano alla camera , ci sarà un movimento vi- 
vissimo alla. borsa. 

Le'notizie di Crimea continuano ad esser poco 
buone, sotto.il rapporto sanitario. Tutto del resto 
si.va.,preparando per. un assalto generale. Si vuol 
finirla, giacchè si è venuto a sapere che stanno 
per arrivare in Crimea rinforzi considerevoli, for- 
mali ‘in parte della: guardia imperiale russa. Li- 
prandi-aveva ricevuto un rinforzo di 31,000 uom. 
Per darvi un’ idea dell'attività del movimento che 
c'è tra la Russia e la Crimea , vi dirò che si sa 
che il servizio dei trasporti:fra le due armate si fa 


con 40,000 cariaggi. Ù 
La borsa è assai ferma. Non circolava nessuna 
notizia importante. A. 


— Togliamo, dai; giornali. francesi il seguente 
dispaccio: 

Marsiglia, 4. Sono attivativi preparativi. per 
l’ imbarco dei rinforzi attesi per la Crimea. Si an- 
nunzia l’ arrivo di 1000 artiglieri. 


Le notizie di Napoli annunziano numerosi arre- 


sli politici. 1 rapporti degli abitanti del regno delle 
Due Sicilie col Piemonte sono l'oggetto d'una sor- 
veglianza attiva, 

Avendo il governo napoletano aumentati i di- 
ritti sull'esportazione del fieno ed avendo proibito 
che .si.esporlassero. canape. e commestibili per la 
Crimea ,igli alleati hanno fatte delle rimostranze. 

SPAGNA 

Dispaccio ‘in data di Marsiglia , 5 luglio. Il 
battello a vapore il Baléar portò motizié. dî Bar- 
cellona del 3. Gli operai avevan tutli cessato dal 
lavoro. Erano stati assassinati due fabbricatori, 
uno dei quali , antico deputato , si era sempre di- 
mostrato zelante difensore delle classi. operarie. Il 
generale Zapatero faceva battere a‘raccolta: I ca- 
pitani delle milizie ‘nazionali non rispondevano 
del concorso delle compagnie in blouse; quanto 
alle truppe, si mostravano molto risolute. 

Dispaccio:da, Madrid , 4. Si mandano truppe 
di rinforzo in Catalogna. Oggi, fu data lettura alle 
cortes. del {rattato conchiuso.fra'la Spagna e la 
repubblica dominicana. Nella stessaseduta’le cor- 
les respinsero il progetto d’ imprestito forzato. 

«Altro dispaccio in. data di Marsiglia, 5. Il 
battello a vapore il Cid poria notizie. di Barcellona 
del.4, a mezzodì, che sono della più grande im- 
portanza: 

La Catalogna è insorta, A' Barcellona sì ripetono 
gli assassinii. Il generale Zapatero, capitano ge- 
nerale della Catalogna , si chiuse ‘nella ‘cittadella 
colle truppe rimaste fedeli. La guardia nazionale 
rifiutò di marciare. Il governo mandò dei media- 
tori, che furono accolti colle grida dî: Viva Espar- 
tero !.Il pretesto dell’insurrezione ‘è la questione 
dei salari. 

5 1, TURCHIA 

Leggesi nell’Osservatore. triestino: 

Ultimamente aveva fatto chiasso a Costantino- 
poli l'assassinio! d’ un cannoniere! della nave: da 
guerra francese il Coligny: ‘Ora si annunzia che’ 
gli autori del misfatto furono scoperti e consegnati 
all’autorità francese. Dicesi che i tre individui con- 
siderati rei saranno appiceali, nel luogo stesso ove 
seguì il delitto.‘ r 

Mehemed Rusedi bascià, ministro della guerra , 
deve spedire al Bujukderè (batterie per: il servi- 
zio del contingente turco, comandato dal generale 
inglese Vivian. 

Costantinopoli, ‘25° giugno: Con un ‘vapore 
straordinario qui arrivato in questa notte da Ka- 
miesch, yeniamo a sapere che .il generale, Pélis- 
sier, in unione al general Raglan, La. Marmora. e 
Oiner bascià, dopo una lunga conferenza tenuta 


























fra loro, hanno ordinato ‘grandi e immensi pre- 
parativi da per tutto, tanto alle truppe di terra, 
quanto.alle flotte, per un prossimo ‘attacco gene- 


rale contro.la medesima torre di Malakoff. I due i 


ammiragli Bruat e Lyons le facevano parte di que- 
sla conferenza. 

In questi ultimi giorni parlirono parecchie navi 
da guerra e da trasporto per la Crimea, con truppe 
anglo-francesi-turché, come pure con viveri e 
munizioni. 

* MAR BALTICO 

Dispaccio in data di Hambourg , 4. Serivesi 
Elseneur, 3, che. arrivò un bastimento inglese, 
con a bordo 44 macchine infernali, ch’ esso tra- 
sportò in Inghilterra. Queste. macchine: furono e- 
stratte.dal: mare dinnanzi a Cronstadi. 


—T rg c1g 


VARIETA' 


—— 


DELLA: RISTORI 


Gli applausi ottenuti dalla Ristori a Parigi banno 
fotto dire ad alcuni giornali francesi che la Ri- 
stori doveva andare colà per essere degnimente 
apprezzata, è che la Francia rivelò all'Italia questa 
attrice somma, 

Noi siamo lietissimi del trionfo della nostra at- 


| Irice, ma vorremmo pure che i francesi sapessero 


che il suo merito :non ci era sconosciuto. Quando 
la Rachel:venne fra noi vi trovò quel calore‘d’ap- 
plausi che ora ottiene la Ristori a ‘Parigi, ed ‘era 


ben giusto, ma se i francesi leggessero i nostri” 


giornali, saprebbèro che la Ristori. e la Santoni e 
qualche altra attrice nostra fu ricordata -nei;cò 
fronti ‘ehevallòra si fecero, senza ‘esagerazi 
nitose ‘e del pari senza disprezzo. % 





EI . . . rel 4% Giù, 
Se il signor Janin, o il signor Guutier che sono. 
sì cortesi. verso la nostra italiana fossero. stati a; 


Roma otto 0 dieci anni fa e. fossero entrati nello 
studio dello sculture Rinaldi vi avrebbero veduto 
due belle statue di naturale grandezza, rappresen- 
tanti la Commedia" è la' Tragedia: quella era il ri- 


Iratto di Adelaide Ristori, questa il ritratto ‘di Ca-< 


rolina Santoni, 6 noi vorremmo che le due statue 
ele due attrici fossero ora a Parigi e si vedrebbe 
che fra noi le arti sono meno trascurate di quello 
che si suol credere dagli stranieri. 


Che se lo scultore Rinaldi (certamente ignoto + 


alla Francia come altri ‘infiniti ‘artisti ‘hostri) elesse 
la Ristori a rappresentare la Commedia , 10 feco 
perchè allora ella amava meglio recitare comme- 
die, e perchè il suo viso medesimo d’una Bellezza 
meno austera del bellissimo e. severo. viso della 
Santoni, meglio si acconciava alle ragioni dell’arte 
plastica e alla rappresentazione del soggetto. 

Ci piacerebbe che questo cenno brevissimo non 
isfuggisse ai giornalisti francesi. 


_——————m_—_————"nzzzzzi 
RIVISTA DELLA BORSA DI TORINO 


dal 30 giugno al 7 luglio. 


Col erescere degli estivi calori ‘cresce l’ atonia 
della borsa: parte degli speculatori sì ritirarono; 
gli altri:se ne stanno aspellando gli eventi, quali 
finora non volsero propizi. Gli affari della Grirzea 
continuano a preoccupare .ed i dispacci elettrici 
sono ben lontani dal calmare. 1’ ansietà. prodotta 
dal-falto di Malakoff, sebbene.ritengasi., prossimo 
qualche fatto d'armi che risarcisca gli eserciti al- 
leati dei danni sofferti. b 

In Francia i corsi della rendita rimasero fermi 
e con tendenza al rialzo come a Londra, per l’o- 
pinione prevalente che l’imprestito di 750 milioni 
del governo francese non debba contrarsi attual- 
mente, ma: più tardi; 

11.3 0/0 da 66 20 salì a 66 80.e rimase a 66.65 
con aumento di 45 cent. 

Il 4 1j2 0/0 da 92 ‘ascese a.93 .e rimase a .92 90 
con aumento di 90 cent. 

A Londra i consolidati inglesi da 91 -1}8 sali- 
rono a 91 3j8 con aumento di 1;4. 

Alla borsa di Torino gli affari furono languidi. 
Il 5 0/0 1849 da 87 60 discese, separato il vaglia 
semestrale di 2-50, a 84 90 ed 84.75, e risalì ad 
85, 85.25 ed 85 50, con aumento di 40 cent. 

Gli altri valori rimasero pressochè stazionarii , 
ma con tendenza ad-aumento; ì 

Eceo.i corsi comparativi: / 


FONDI PUBBLICI 30:giugno- 7 luglio 


5 0/0 1819 86 860. 
_ 1831 , 87 187 
- 1848 8675 86 
_ 1849 87.60 85 50 
- 1851 85 25 ‘85/25 
3 0/0 1853 _ ‘53 
Obbligazioni 1834 1000.» _ 
_ 1849 1890 1° 887.50 
_ 1850 892 50. 885 
FONDI PRIVATI 
Banca Nazionale 1210 1210 
Cassa di Commercio ed Ind. 542 540 
Cassa di sconto i i ted 
Telegrafo sottomarino 1 d 
Compagnia transallantica. . — 837 50 
STRADE FERRATE 
Azioni “i ; +3 
— Cuneo k 
— Novara 460 464.50 
— Susa — 450 450. 
— Vigevano e Mortara | | —. _ 
ES Digsrolo 25050, . 250. 
Obbligazioni , o, ‘pl 
— Cuneo 308968 0808 

















Borsa di Parigi "1 luglio. 
Sa In contanti, In liquidazione 
Fondi francesi Ò 


Spello ; 66.25 66 15 

4172 p.0j0° . 1 007 LN 140 | IBID 
Fondi piemontesi - È 

1849 5 p. 050 87». dix 

1853 3 p. 070 53 » 


» » 
Consolidati ingl. 91 7/8 (a mezzodì) 











Stabilita alla Sede centrale 
la sera del 4 luglio 1855. 


ATTIVO 
Numerario in cassa in Genova Ln. 5,214,664 60 
» »d in Torino » ‘7;440,900: 57 
» » nelle succurs. » 2,758,182 59 
» in via pro, qa». 1,290,000%% 
Portafoglio e anticip. in Genova » 13,519,573 09 
» »' ; in Torino 7» 35,373,959 31 
» » nelle succ.li» 2,448,376 19 
Effetti all’incasso in conto-corrente» ‘212,991 39 


Immobili dna O 0R2 216 
Fondi pubblici della Banca: 1.» 5,431,975 » 
Azionisti per saldo azioni .  » 8,000,000 » 
Spese diverse pari atri 356,836 37 
Indennità agli azionisti della Banca 

adi Genova Lai a B10,068: 7 
MICRA LN 00,000.» 


Ln, 84,332;348 54 


i PASSIVO i 
Capitale) 000. von. ‘32;000,000 +» 
Biglietti in circolazione + 113 44;342,450;1 » 
Fondo di riserva dose ea 27 9045888,,85 

Mbit o Le 60 
Conto corr. disp. Ln. 626,991 60) 

Sii» nondisp.3. 208,008 40)* 835,000, > 
Gonti corr. disp. in Genova. ‘> ‘979,426 74 

“pale » in.Torino. © (»11,008,505 58 

» » nelle succursali » 98,460 12 
». non disponib..... |. >» 4,982 99 
Biglietti a ord. (art. 17 dello statuto» . 582,535 76 
Dividendi a pagarsi. —. » 8,489 ‘> 


Riscontro del semestre precedente »  367,702'88 
Benef. del.sem. in corso in Genova» 
» i N°) in Torino» 
di; » nelle succurs, » 
Diversi (non-disponib.) . ... » 


1,993,777 05 
Benefizi Tel semestre scorso ‘. » 


1,130,348 11 


Ln 84,332,348 54 


‘Questo! prospetto , confrontato con quello della 
settimana precedente, presenta le seguenti varia- 


zionis 
Nella riserva, aumento di... L.. 577,783 49 
Nel portafoglio, aumento.di » 1,445,242 92 
Nella circolazione aumento di .» 873,300 » 
Nel canto eorrente dispon. dell’ e- 

rario diminuz. di 00. .0» © 87,735 70 
Nei conti’ corr. disponibili privati 

aumento di», 1000 1» 1-829,571 65 








(G. Romsanpo Gerente. 


“BANCA GENERALR SVIZZERA 


I signori ‘azionisti ‘della: Banca: generale 
Svizzera, possessori di titoli definitivi di 250 
fr. liberati, sono prevenuti ehe possono in- 
cassare; alla sede della Banca in Ginevra, 
oppure da Carlo, De Fernex, banchiere a To- 
rino; i vaglia scaduti il 1° luglio, cioè:L; 3 75 
pervaglia, ‘come da 

gii Nora 
Interessi a ragione di‘5-0/0'l'anno su 

100 fr.'per un semestre Li 250 
Interessi 5 0/0 per 2 mesi sù fr. 150 

ammontare dell'ultimo Versamento '» 1 25 

ARAN Totale L. 3 75 
Ginevra, addì 30 giugno 1859. 
C. DROIN; Direttore. 








Si vendono all'Ufficio dell’Opînione e presso 
‘ì principali librai : 


INTRODUZIONE 


ALLA 


STORIA DEL SECOLO XIX 

toi dr G. G. GERVINUS. 
Traduzione dal tedesco di P. PEVERELLI. 
Si Prezzo. L..2 50. 

Questo libro che espone in'modo chiaro e 
suceinto la situazione politica dell’ Europa, 
benchè scritto prima della guerra; trattadella 
questione orientale con singolare acume e 
previdenza, acquista maggiore interesse per 
la pubblicazione del 1° volume della storia 
del:secolo XIX dello stesso autore, del quale 
si sta pure preparando la traduzione. 


‘STORIA DI VENEZIA 


dal 1797 sino ai nostri. tempì 
- VISI pr PYPEVERELLI. 
Due volumi. — Prezzò L. 8. 


È nn quadro completo della dominazione 
austriaca sulle rive dell'Adriatico nel nostro 


secolo, interrotta per poco tempo dal Regno 
d’Italia e dalla rivoluzione del 1848. 


te ri , 
“LA ZINGARA 
‘EPISODIO ROMANTICO... 
DELLA GUERRA UNGHERESE | 
| "di P. P. — Prezzo Cent. 80 














PUBBLICAZIONE DEGLI ANNUNZI 


‘nel giornale L'OPINIONE 


Col giorno 30 giugno 41855 essendo scaduto il contratto che 
l'amministrazione del giornale ‘aveva conchiuso col sig. Domenico 
Mondo per la pubblicazione degli annunzi nella quarta pagina 
del giornale l'Opinzone, l'amministrazione del giornale stesso pre- 
viene il pubblico e principalmente. coloro che desiderano far pub- 
blicare qualehe annunzio nel giornale dal 4° di luglio in avanti, 


affinchè, per quest'oggetto, si compiacciano dirigersi alla segre- 


teria dell'amminisirazione posta nello stesso ufficio. del giornale, 
contrada della Madonna degli Angeli, n. 43, secondo crrtile, per 


le opportune intelligenze. 


Il prezzo 


delle. inserzioni è così stabilito: 


Per ogni linea e per una sola pubblicazione Cent. 25. 


Per gli avvisi che devono riprodursi si farà un ribasso e 
per le inserzioni che dovessero entrare nel corpo. del giornale 
si prenderanno di caso in caso:gli opportuni concerti. 





Torino — UNIONE TIPOGRAFICO-EDITRICE TORINESE lf 1855 
(già Ditta Pomba è Comp.) 
Via-Beata Vergine.degli Angeli, N. 2, casa Pomba: 


cea 
BUBLIOFARA POPOLARE 


al'massimo buon prezzo 





Centesimi d per'ognì foglio di 46: pagine. 





25 al 32 BOTTA (Carlo), Storia d'lialia dal 153401 


1789, 8. volumi L.9 16 
33 al 36 — id. dal 1789 al sura 4 vu, 
ta) 


37 PORZIO (Camillo), opere ridotte a cor- 
retta lezione, secondo le intenzioni di P. 
Giordani, dal prof. LUCtANO SCARABELLI, 
un volume L, Pia 

39 MICALI, l'Italiaravanti il dominio de’ro- 
mani, 2 volumi L..2-20 

40 SCHILLER, storia; della rivoluzione dei 
Paesi Bassi sotto il regno di Filippo II, 
prima traduzioneitaliana, un vor. L. » 90 

47 SHAKSPEARE, teatro completo, ‘voltato 
in prosa italiana da CARLO. Rusconi, ‘7 
volume L.:8/45 

48 BORSINI (Lorenzo), Il novissimo Galateo 
in terza rima, seconda. ediz.; migliorata 
dall'autore, un volume «Li d5,90 

49 COCO (Vincenzo), saggio storico sulla ri- 
voluzione di Napoli. LOMONACO (Fran- 
cesco), rapporto a Carnot ministro della 
guerra, un. volume vd 

50 — Platone in Italia, un vol. (L. 1.30 

51a 54 MACAULAY (Tornaso) Babington), storia 

d'Inghilterra; prima trad. ‘ital. con note 
e prefazione di P. E. NicoLi;. sarà di 


4l 


(o) 


quattro volumi, 3 sono già pubblicati ed’ 


ìmporiano L.:3 05 

55 CERESETO (6: B.), ragionamento . sul- 
l'Epopea in Italia, un vol. Li.» 70 

56 .a 60 BYRON{lord Giorgio), opere, ediz; com- 
pleta, 5 volumi L. 7,35 
62 AMMIRATO ‘(Seipione), Discorsi sopra 
Cornelio Tacito, a buona lezione. ridotti 
e.commentati dal prof. LUCIANO SCARA- 
BELLI, 2 volumi L. 225 

63. MACHIAVELLI, le istorie fiorentine, un 
volume L.1 20 
64 CESARE (Commentari di), recati in'ita- 
liano da CamrLio UGonI, un vol. L. 1 30 

65 VERRI(Alessandro), Le Notti Romane,un 
vol. It:15)175 

70: GUICCIARDINI, Storia d’Italia, alla; mi- 
glior lezione ridotta dal prof. Resia fi 


6l.e 


66 a 


vol. ; 
77 AMMIRATO (Scipione), Istorie fiorentine, 
ridotte all'originale ‘è annotate dal prof: 
Luciano SCARABELLI, 7 voli “L. 785 
78 GIOIA, Il primo e il nuovo Galateo, ‘un 
volume I L:1.85 
79 BECCARIA, Dei delitti e delle pene, e Ri- 
cerche intorno alla natura dello stile, ;un 
volume L. .».90 
80 SVETONIO, Le Vite dei. dodici, Cesari, 
tradotte in_ volgare. fiorentino. da Frà 


71 


= 


Paolo Del Rosso, 1 volume LL. 1 30 
: 81 BETTI, L'illustre Italia (Dialoghi), Gia 
1 0% ‘edizione, un volume © ‘©‘’‘’L1:55 





BI UH BEGGI SIAE DIOROD. RISE 41) 





82,6 83, DULLER, Storia, del- popolo. Tedesco 


G. SANDRINI, 2 volumi L. 2.40 
84 KLOPSTOCK, La Messiade, poema, ‘tra- 
duzione in'versi sciolti di G. B. Cerk- 
SETO, ‘un volume Lit» 


85 Biografie autografedi illustri italiani cdi 
questo secolo, raccolte dal conte C.. E. 
MUZZARELLI, e.pubblicate da D, DIAMILLA 
MiLLER, volume unico. |. L. 1.30 

86 e 87 CAMPANELLA, Opere, illustrate ed an- 
notate da ALESSANDRO D’ANCONA, 2 vol. 
i Li'2'75 


886 89 GIOIA, Del Merito e dellè ‘Ricompense, 
2 volumi L.'285 

90 a 93 BanpeLLO Matteo, Novellè; 4 vol. L. 540 
94 Paraposco, ERIZZO, ASCANIO DE’ MORI, 


vol. unico L. 1:50 
95. Novelle di autori Fiorentini e Sanesi, un 
vol, Li 175 


96 FIORENTINO (Giovanni) s Il. Pecorone, 
Grazzini detto il Lasca,, Le Cene,. un 





volume L. 1.70 

97 SaccnetTI (Franco), Novelle, un vol. 

L L. 1.40 

98 a 100 GrnaLpi ‘(Gio. Battista); Gli Ecatommii, 
3 volumi 1 L. 3:50 
1016102 Boccaccio (Giovanni), “I Decamerone, 
2vol). iù L. 1.95. 

103. GesARI ‘è TAVERNA, Novelle, volume  u- 

nico L. 1:35 

104 Soave e Gozzi id. id. L. 1 65 


105€ 106 LE SAGE, Storia di Gil,Blas, di Santil- 
lano, traduzione di Quirico: VIVIANI, 2 


volumi L. 2 35 
107 e 108 CASTI (Giamb.), Gli animali parlanti, 2 
volumi ! L. 210 


109 GIAMBULLARI (Pierfràneésco),. Istoria 
dell'Europa ‘dall'800 al'913; ‘testo di lin- 

guasun vol... ; IL. 
i 110.a113. HALLAM (Enrico), Storia Costituzionale 
d’Inghilterra dal.cominciamento del re- 


gno di*Enrico. VII alla morte di Giorgio, 


IT, prima trad. ital. dall'originale inglese 

del barone Vito D'ONpES REGGIO; sarà 

di 4 volumi, 2 sono. già pubblicati ‘ed 
importano L.:2 775 

114 e 115 TUGIDIDE; Delle Guerre del Peloponneso, 
volgarizzamento del canonico F. P.BonI, 

con note di FRANCESCO dia 2 vol, 

ne 299 


116 .a.123.CornIanI (Giambattista), I Secoli. della 
Letteratura Italiana dopo il suo Risorgi- 
ento, colle aggiunte di CAamLLo UGONI 

‘è STEFANO TicOZzI, e continuata sino è 


—1 
(I 


i DARI; sono pubblicati cinque volumi. 
| 1246 125 POLIBIO; Storie... 


darai 





dalle origini sino alle 1846, versione ital. 





‘ questi ultimi giorni per cura di F. PrE- 


ORARIO DELLE PARTENZE 


dei convogli di, tutte le strade. ferrate sarde 


a partire dal 12 corrente maggio. 
da Torino a GENOVA 
Partenze da Torino per Genova 


Ore 5,30—8,00—10,00 antimer.—3,30—5,20 pom. 


Partenza da Alessandria per Torino 
1 Ore 3,40.antimeridiane—-5,15 pomeridiane. 
Partenza: da. Alessandria per Genova 
Ore ‘8,00 antimeridiane. 
Partenze da Genova per Torino 
Ore 5,40—8,00 antim.—-3,50—5,30 pomeridiane. 
da AXESSANDRIA @ NOVARA 


Partenze da Alessandria | Partenze da Novara 
Ore 3,00 8;45vantim. Ore 6,00 11,40 ant. 
»11:8,001. 6,40 pomer. » 13,50. 8,36 pom. 


da MortARA a VIGEVANO 


Partenze da Vigevano | Partenze da Mortara 


Ore 6,05 11,40 antim., | Ore 4,20 10,10 antim. 
» 4,00 8,45 pom. » 3,10 8,00 pom. 
da Torino a. Cuneo 


Partenze. da Torino | Partenze da Cuneo 
Ore 5,10 9,35 antim. 
», 2,50 .6,50 pomer.. | n, 2,40 6,30 pom. 
da Torino a Susa 
Partenzè da Torino ‘| Partenze da Susa 
Ore 7,10 antimeridiane : |\/Ore. 4,30 antimerid. 
».1:2;20. 7,30. pomer. |.» 12,00 .5,00 pomi 


da Tonino a PineroLO 


Partenze da Torino | Partenze daPinerolo 
Ore 5,00 antimerid. Ore 7,10 antimerid. 
» 12,00. 5,00 pom. » 2,00’ 77,30 pom. 


da Torino a NovaRA per VERCELLI 





Partenze da Torino per Novara 
Ore 6,00.antimerid.—12, 5,35 pomerid. 


Partenze da Novara per Torino 
Ore 6,50 antimerid.—12,50, 6,25 pomerid. 
da NOVARA ad ARONA 


Partenze da Novara {Partenze da Arona 
Ore 5,55. 10,40 antim. | Ore 5, -© 910 ant. 
» 3,10. 8,50 pom. |» 4,50 6,15 pom. 


SEE TATE PETIT 





In vendita presso €! SCHIEPATTI, Libraio, | 


via di Po, 47, Torino, 


DEUXIÈME MÉMOIRE: 
adressée au! Gouvernementi de SM: I. 
+ l’Empereur Napoléon HI 


L'EXPEDITION EN CRINÉE 
eta conduite de la guerre d’Orient 


00 0xI6PAR UN OFFICIER GÉNÉRAL 
fg SEPE deli 00 €, 


| Franco perla posta allo stesso prezzo 


contro vaglia affiancato. 
Tip. dell'OPINIONE. 


Givi LI È 


Ri 
so 


Ore 5,20 9,25 antim...; 
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Lunedì Slaglio: 
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TORINO 8 LUGLIO 
1: DISPOTISMO.E LIBERTA? 


, > Ja tempi di grandi lotte politiche e sociali, 
accade:di sovente. di trovare intelligenze; 
che spaventate del. presente e mal sicure 
dell'avvenire, non veggono altro rimedio al 
disordine; ‘altro riparo: allo ‘stato fuorchè di 
gettarsi in'braccio:del dispotismo, della dit- 
‘‘‘tatura,di “affidare la' salute pubblica ad un 
uomo, console d dittatore od imperatore che 
.si.appelli, perchè più che il:senno della di- 
| scussione e la pacatezza del deliberare si 
‘ ritiene richieggasi l'energia dell’azione. 

L'impero non risorse in. Francia che per 
la paura del socialismo e del. comunismo; i 
repubblicani; specialmente gli esagerati, lo 
favoreggiarono: inconsapevoli. e gliappia- 
narono la strada; ma niuno, crediamo, di 
quanti nella parte liberale e ‘moderata ac- 
cettò l'impero comé una necessità, non ha 
mai sospettato, che significasse annienta- 
mento di diritti e ritorno alle antiche forme 
di governo imperiale. 

Gl'inglesi non possono esser presi d'anì- 
mirazione pel governo assoluto : ‘pure la 
crise che attraversa! il' loro paese, ‘le diffi- 
coltà gravi che hanno da superare e vincere 
disanimarono alcuni e quasi li trassero a 
credere che un potere più forte più agevol- 
mente provvederebbe, nelle ‘attuali circo- 
stanze, al pubblico bene. Ne’ giornali, nel 
parlamento, nelleadunanze popolari fu que- 
st’opinione espressa e sviluppata: ma erano 
voti pel potere assoluto; pel dispotismo, per 
la distruzione delle guarentigie nazionali? 

Qual rumore non'menarono i giornali cle- 
ricali del discorso del principe Alberto? Pa- 
reva che il dispotismo fosse alle porte di 
Londra, che tutti gl’inglesi stanchi fossero 
del. regime rappresentativa, e dopo due se- 


coli d'esperienza; riconoscessero che il.loro. 


governo è il. meno’ adatto. a. promuovere la 
prosperità pubblica. Ma che sarebbe»se quei 
giornali. avessero conosciute le quattro le- 
zioni pronunciate ‘dal sig: Riccardo Con- 
gréve all'istituto’ filosofico di Edimburgo ? 
Altro che l’apologia del regime. assoluto! 
Ivi si dichiara che la dittatura soltanto è il 
rimedio a tutte le piaghe social: ed ammini- 
strative così dell'Inghilterra come di tutta 
l'Europa, che il regime costituzionale, ben- 
chè ‘abbia ‘arrecati considerevoli ‘vantaggi, 
non vale‘a preservare il paese dalle più for- 
midabili crisi ed a mantenergli un buon 
governo. 

Il sig. Congrève non ha ‘creduto di svol. 
gere un paradosso sostenendo dottrine più 
assolute di quelle dell’Hobbes, nè di espri- 
mere un voto contro. le leggi del proprio 


APPENDICE 


Sei 
se) 


RIVISTA MUSICALE. 


Tratro GerBINO — La Regina: di Goleonda, opera 
semi-seria in due atti, musica di G. Doniz- 
setti. . 


Dopo molte vicende la Regina di Golconda ha 
finalmente inaugurato il suo regno al teatro Ger- 
bino la sera di sabbato:scorso: Era tempo che la 
pastorella della Savoia trovasse qualche; riposo , 
ma temiamo assai che esso non sia di lunga; du- 
rata! Principale ostacolo all’andatz in scena: della 
Regina di Golconda era’, secondo .il ‘ cartellone ; 
un’ indisposizione della regina del teatro Gerbino, 
della signora Marziali. Ma ahimè! che non la sola 


signora Marziali era indisposta , ma erano pure’ 


indisposti il tenore, il baritono, i coristi, |’ orche- 
stra, e a tante indisposizioni si aggiunse. quella 
del pubblico, il quale si provò a restituire la sa 
lute a tutti a furia di sibili. — Scherzi a parte, la 
Regina di Golconda ebbe esito tutt altro che 
lieto, e non ci voleva uno straordinario sforzo di 
ingegno per prevederlo.. ‘ ; 

Sarebbe bene che gl’impresari, nell’ interesse 
loro ed in quello del pubblico , conoscessero di 


musica quel tanto che è necessario per non cam-. 


minare alla cieca. Forse non prenderebbero ì gran- 
chi che va prendendo l'appaltatore del Gerbino. — 
Parlando della Linda abbiamo detto che essa non 
era opera adotta alle forze ed ai mezzi degli. arti. 
sti a cui ne era affidata l’ esecuzione; lo stesso 
dobbiamo ripetere riguardo alla Regina di Got- 
conda, in cui non uno degli artisti è collocato a 
suo posto — Il tenore sig. Errani riesce discreta- 











paese. E ciò che dobbiamo accertare. I no- 
stri reazionari, allorchè fanno l'apologia del 
governo assoluto, sannoquelche sì vogliono. 
Per loro il governo assoluto: è il governo 
arbitrario, il governo del beneplacito; senza 
vincoli tradizionali, senza limiti legislativi, 
senza diritti ne’ sudditi. Una volta si distin- 
gueva il governo assoluto dall’ arbitrario, 
perchè il primo aveva alcune restrizioni 
nelle usanze, nelle leggi, nelle forme giu- 
diziarie, invece che l’altro è la negazione 
di qualunque limitazione di potere; è il vero 
governo della chirocrazia, per adoperare 
una parola composta dell’Armonia. La chi- 
rocrazia è il governo della mano, ossia 
della violenza, della forza brutale, del palo, 
del cavalletto; delle bastonature, della tor- 
tura, come: in Turchia,.a. Roma; nell’Au- 
stria e'nella Russia; è'il vero gorerno cle- 
ricale; che ‘niega e ‘disconosce ‘qualunque 
diritto ne’ cittadini ‘e non ammette che una 
potestà, il principe appoggiato alle baionette 
ed al carnefice. 

Ma dal governo assoluto al governo arbi- 
trario ‘il sentiero è sdrucciolo, e pressochè 
tutti i principi assoluti divennero, despoti , 
arbitrari, Chi prescrive i limiti della potestà 
assoluta;? Se il principe li travalica ; chi lo 
richiamerà al dovere ?. Chi ‘interpreterà le 
leggi. e. manterrà le consuetudini? ‘Qua- 
lanque governo', ‘il: quale non porga' gua- 
rentigie a’ popoli tende fatalmente all’ ‘eser: 
cizio di un’ autorità arbitraria che apre 1’ a- 
dito alle sommosse ed'alle rivoluzioni. 


Si vorrà sostenere che in. Inghilterra vi 
sono,;fautori del potere assoluto ed «arbitra- 
rio:? Che;il principe Alberto edil professorè 
Congrève , sono ‘sì sfiduciati,, che non'ispe- 
rino più aleun bene dalla libertà costitazio- 
nale? Ecco l’ errore 6 l'inganno de’ foglivele: 
ricali. Il principe Alberto ha ben potuto 
avvertiré. i vantaggi reali. od imaginari del 
secreto nel quale la Russia. avvolge le sue 
misure ed.ì suoi atti, ed. il aree 
far. voti. per. una dittatura, per un'isecondo 
Cromwell; ma nom hanno mai avuto in pen- 
siero di assumere la difesa del potere asso- 
luto e rappresentarlo come la salute dell'In- 
ghilterra, 


La dittatura del Congrève non significa 
abbandono de’ diritti. popolari, abolizione 
della libertà della stampa,. della libertà di 
coscienza, della libertà d’ associazione, del- 
l'inviolabilità del. domicilio. Esso vorrebbe 
unità di deliberazioni e di comando:, mà 
non distruzione delle guarentigie ‘de’ citta- 
dini, e quest' unità la vorrebbe anche pas- 
seggiera , considerandola come transitoria, 
onde preparare la formazione d’ un nuovo 
regime libero, fondato sulla base indu- 
striale, 


mente nel canto di grazia e non in quello che ri- 
chiede forza e slancio; ciò non sarebbe sfuggito a 
chi avesse avuto qualche nozione dei diversi ge- 
neri di voce e. di canto, ma l'appaltatore del Ger- 
bino non ha guardato tanto pel sottile, ed ha con- 
dannato il signor Errani ad urlare come un os- 
sesso nello stesso modo in cui al baritono signor 
Altini, il quale ha una voce tutt’ altro che agile, 
ha affidata una parte irta d’ agilità e di, fioriture. 
Non parliamo della Marziali, la quale è in, conti- 
nua lotta colla. musica che deve, cantare, ed ha 
avuto bisogno di tutta la simpatia che per lei nu- 
tre il pubblico per.non servir di mira ai segni di 
disapprovazione. 

L’impresario del Gerbino ha allestito lo, spetta: 
colo con sfarzo di scenari e di. vesfiari,, ma. ciò 
non basta»a dimostrarlo intelligente di cose. mu- 
sicali, ed il lusso degli arredi fa. un singolare 
contrasto colle stonature che. vi percuotono. poco 
piacevolmente gli orecchi.. Eppure.non vw è pe- 
nuria di cantanti; abbiamo due compagnie d’ar- 
tisti che potrebbero raccogliere molti applausi se 
non fossero adoperate a caso e con perfelta igno- 
ranz9 di ciò che son capaci di fare. Inoltre chi 
non fosse stato digiuno dei primi elementi. del- 
l’arte, non:avrebbe durato fatics.ad intendere che 
l'orchestra del Gerbino è insufficiente. Il ‘teatro è 
vasto anzichenò, si vogliono porre.in scena. opere 
di genere grandioso, e non.sì pensa. a. provvedere 
l'orchestra degli elementi indispensabili per otte- 
nere effetto. È scarso il numero dei violini, scar- 
sissimo.o, nullo quello delle viole,; che mai ci 
venne fatto d'udire, ed il vuoto che,si. sente e si 
lamenta è appunto prodotto da questa mancanza 
di strumenti d’arco, i quali, come è noto, sono la 
base di qualunque orchestra ben ordinata. Leg- 
gevamo, non ha guari, nelle Soirde de l'orchestre 
di Ettore Berlioz, una descrizione che questo au- 
tore fa di un’orchestra italiana. Essa cì parve a 





Che cosa è questa base industriale? È un 
regime il quale riconosca i.progressi dell'in: 
dustria e del traffico.e chiami al potere co- 
loro che si fecero neltraffico e nell’industria 
una posizione rilevante quanto. l'aristocra- 
ma. E la sostituzione »degl’ industriali alla 
aristocrazia ; è la riforma amministrativa in- 
tesa nel senso..più largo «ed-in'pari:tempo 
meno ;elevatò. 

‘Dovunque fu assapiratà la libertà ; do- 
vanque: fu esperimentato il regime rappré- 
sgntativo , non possono essere ‘uomini di 
buon senso, i ‘quali caldeggino-il‘governo 
assoluto; Troncando'una frase; falsando un 
periodo ,si può far dire‘ad' ‘un’oratore 'cose 
che non oserebbe scrivere 'l''Armonia ; si 
può fare ‘d'un liberale, uro’spasimato rea- 
zionario, d’ un diferisore de’ diritti popolari, 
un'apostolo del dispotismo. I clericali cono 
scono quest’ arte ;e frequentemente 1’ ado- 
perano. Ma la.luce della verità finisce seni- 
pre per dissipare le, tenebre dell'ignoranza, 
e;rivelare la ‘superiorità d’ un reggimento 
qualunque. che assicuri i diritti de? popoli e 
de’ principi isopra.i governi ché:non hanno 
altra norma ‘fuorchè .l’ arbitrio ‘ed il’ ca- 
priccio; 

Nè si può immaginare un'alterazione più 
singolare di quella ‘de’ clericali, ‘che attri- 
buiscono' alla società inglese 0‘ad' alcuni 
statisti ‘inglesi tendenze retrive. Il popolo 
inglese è affezionato alle sue ‘istituzioni 
non solo per affetto della libertà, ma perin- 
teresse. 

La Gran Bretagna non' ha progredito, non 
ha sviluppate le sue forze, non è divenuta 
una grande potenza che sotto l’ influenza 
ed il patrocinio della libertà. Tutti gli stati 
liberi furonò î più civili. La Grecia, Roma, 
i comuniitaliani, gli stati generali d'Olanda, 
l’ Inghilterra, la Francia, gli Stati Uniti, 
il Belgio attestano contrò le teorie degli as- 
solutisti. Quale ‘stato ratto dispoticamente 
sî può paragonare & quelli? Qual popolo 
servo d’un principe assoluto ha ‘progredito 
come quelle nazioni? Ha avuta una vita sì 
rigogliosa, sì spontanea, sì attiva? Ha com- 
piute imprese sì gigantesche, ha favoreg- 
giato cotanto la prosperità pubblica e pri- 
vata e date all'ordine sì solide basi? La li- 
bertà sviluppando ne'cittadini il sentimento 
della propria dignità, li persuade essere ri- 
sponsabili de'propri atti, li rende da un lato 
più assegnati, dall'altro più attivi, più in- 
traprendenti, più coraggiosi, più devoti alle 
leggi, più ossequenti all'autorità, più pro- 


-pensi.a procurare il comune bene. Essa 


non sì svolge dappertutto sotto le stesse 
forme ; ma tutie le forme governative deri- 
vano dallo stesso principio : limitazione de' 
diritti del principe, guarentigia de’diritti dei 





prima vista deltata da. poca benevolenza verso 
l’Italia, ma l’impresario del Gerbino. si. è tolta la 
briga di giustificarne.la,parte più esagerata. 

La critica imparziale ed indipendente. potrebbe 
molte volte venir in aiuto degli impresari, ma pur 
troppo essi (e qui parliamo di quelli di musica) 
guardano con occhio di diffidenza i gioruali che 
nonsono esclusivamente teatrali e respingono qua- 
lunque consiglio chè loro non venga dato dal Pi- 
rata'o da altro simile foglio. Se noi scrivessimo 
per ammaestramento degli impresari , potremmo 
ben presto deporre la penna, chè sarebbe un par- 
lare ai sordi, ma siccome tra gli impresari ed i 
giornalisti sta.il pubblico, speriamo che questo cì 
dia ragione quando.i nostri ‘avverlimenti; ed. no- 
stri consigli sieno giustificati dagli eventi.: 

La pessima esecuzione ha dato a molti un’ idea 
sfavorevole della Regina di Golconda. Noì abbia- 
mo udita altra volta quest'opera a Torino e ben 
ci ricorda che essa venne allora altrimenti giu- 
dicata. ‘Il libretto è tolto da una novella del ca- 
valiere di Bufflers , la quale formò già il soggetto 
di un'opera ‘comique rappresentata’ in Francia 
verso la: metà del secolo scorso e posta in musica 
da Monsigoy. Non conoscendo lo spartito di Mon- 
signy non. possiamo porlo a confronto con quello 
di Donizzelli; ma, per quanto ci consla esso è ca- 
duto in obblioanche in Francia dove di Monsigny 
ora non si rappresenta che il Disertore, il quale 
gode fima di essere il suo capolavoro. L'opera di 
Donizzetti appartiene alla sua prima maniera e vi 
si scorge l'imitazione di Rossini in ogni pezzo ed 
inogni frase. I crescendo, Ja forma delle'caba- 
lette, le cadenze, tullo è modellato sullo: stampo 
delle opere del gran -Pesarese; l'imitazione non è 
però priva di gusto e si. nota dal principio al fine 
dello spartito un’invidiabile. freschezza. d’ idee. Il 
duetto a due bassi, il quartetto seguente, l'aria del 
lenore ed il largo del finale nel primo atto, i due 











cittadini. La qual cos'è tanto vera e'nota, 
che anche coloro, i ‘quali ‘scoraggiati e 
stanchi ‘di lotte, reputano necessario un se- 
condo Cromwell a salvare la ‘società, con- 
vengono doversi restringere in limiti insu- 
perabili la potestà del dittatore. e Îmantener 
le franchigie del popolo. E questo, è;un er- 
rore; perchè. ciò, che non. può un governo 
appoggiato sul consenso popolare e sul voto 
del parlamento, torna assai ‘più difficile ad 
un'governo dittatoriale, ‘il'quale se riesce a 
salvare la società immersa nel disordine, 
non vale ad'erigere stabile edifizio ed a prov-. & 
vedere all’avvenire. 

Il governo del beneplacito, dell' arbitrio , 
del. fayore. è un'istituzione gesuitica e.cle- 
ricale :.è la chirocrazia, il;\:potere cieco e 
violento , che combatte: gli avversari non 
colla ragione e colla:parolà, macol carcere, 
colla spada e col patibolo: L’ Armonia de- 
scrivendo il governo chirocratico non po- 
teva fare una satira più sanguinosa del po- 
tere papale e delle proprie teorie. 





ANTONIO ROSMINI ED I GESUITI 


* Era nostro desiderio di dare a’ nostri let- 
tori una biografia di Antonio Rosmini; e sta- 
vamo raccogliendone i documenti quando ci 
giunse da Stresa la lettera seguente di un 
discepolo dell’ illustre filosofo , che di buon 
grado pubblichiamo, riserbando però libero 
il nostrò giudizio; intorno. alle» dottrine. ed 
all’ istituto.del Rosmini. 
Ecco la lettera: 


Chiar.mo sig. direttore. 


Stresa, 4 luglio 1855. 
Essendo ‘ìl suo giornale l'unico fra i liberali 
che ‘abbia avuto fin qui il coraggio. di lodar fran- 
camente l'abate Rosmini, di cui piangeremo in 
Italia per lunghi anni'la perdita ,;che ne abbiamo 
fatta testè , prendo animo al scriverle sul mede- 
simo alcuni particolari che nonsono noti che a 


pochissimi, ed io come disceporo passionallo-del-. 


l’ illustre estinto , che sono da Vicenza venuto per 
assisterlo nei momenti '‘gupremi, sento (come una 
necessità di palesarli al pubblico a lode perenne 
di quel grande ingegno, la. cui memoria sarà sem- 
pre in benedizione presso gli schietti amatori delle 
glorie italiane, eda perpetua infamia di chi l’ebbe 
perseguitato a morte. 

Sappia elle adunque, e per mezzo del suo fo- 
glio faccia anche sapere al pubblico, che il cele- 
bre abate Rosmini era uomo da vivere ancora 
molti anni, ma cesse vittima dei gesuiti. Costoro 
non ancora abbastanza conosciuti dopo le rivela- 
zioni magnanime del Gioberti, sì costoro hanno 
trucidato Rosmini ; io ne so qualche cosa'e voglio. 
dire. p 

Rosmini ebbe secondo me il torto di fondare ai 
tempi nostri l’ istituto detto della Carità, perchè 
avendo così dato vita.ad un ordine modellato sulle 
forme calustrali del rnedio evo, non potè esimersi 





duetti e l’aria. del buffo nel secondo sono tali pezzi 
che, interpretati con quel brio e con quella preci- 
siene che.richiedono, producono bellissimo effetto. 

Crediamo impossibile che la Regina di. Gol- 
conda si regga a lungo .sulle scene del Gerbino e 
facciamo voti affinchè la scelta della terza. opera 
non riesca infelice come quella delle due prime. 
Non vogliamo prestar fede alla voce che corre che 
si.stia per porre inseena la Norma, ela crediamo 
una delle solite dicerie che. vengono poi smentite 
dai fatti. 

Ad ogni modo, se questa idea frullasse vera- 
mente pel capo dell’impresaro, è bene che sappia 
che un terzo fiasco.non gli può mancare, poichè 
la Norma non conviene averuno dei suoi cantanti, 
non esclusa la: signora Marziali ; la quale nel ge- 
nere serio è meno valente , mentre. invece. è. ec- 
cellente nel genere buffo. Ci vuol dunque un’ 0- 
pera buffa in cui Ja Marziali possa riacquistare il 
terreno perduto, in cui Cambiaggio e Bonafos ten- 
gano lieti e desti gli spettatori — Cercate qualche 
parente del Crispino o del Birraio di Preston, 
frugate negli'antichi scaffali e se volete raccoman- 
darvi al facile genio di Doniizzelti, non chiedetegli 
le gravifarmonie. della Linda .e ‘della Regina di 
Golconda, ma le. vivaci inspirazioni dell’ Olivo e 
Pasquale e dell’ Aio nell’'imbarazzo — Non di- 
ciamo di più per lasciarvi intera libertà d' azione 
e perchè probabilmente i nostri consigli avrebbero, - 
per effetto di farviseguire una via opposta a uella — 
che da loro vi verrebbe indicata. e 

Egli è ben vero che qualunque sia lo spettacolo” 
il teatro Gerbino è sempre frequentato egualmente. 
Esso è ora l'unico teatro in cui si diano rappre- 
sentazioni serali, e con ciò può sfidare tranquilla- 
mente le.ire della fortuna ed anche un po’ quelle 
del pubblico — Non è però bene fidarsi troppo, 
giacchè il pubblico è solito a togliere il suo, favore 
colla stessa facilità con cui l’ ha concesso. 
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solo vissero e vivono tuttavia gli altri. Egli come 
uomo d’ingegno e di dottrina ricorse dunque a 
Roma in | semplità di cuore, e senza mai sospetta-. 
re, che ciò dovess' essere principio di dolori a lui 
inenàrrabili; Da quel punto in poi i gesuiti lo giù- 
rarono morto. Videro gli ‘astuti che Rosmini.ap- 
prestava un’ eletta d’ uomini studiosi e intelligenti 
in servigio della chiesa e del clero; videro che nel 
cospetto di un ordine, novello; che si dichiarava 

. cultore ed amico. delle moderne scienze, ed ob- 
bligavasi a seguire in tutto e. per, tutto gl'inere- 
menti dei recenti progressi civili, religiosi e poli- 
titi, essi non avrebbero più potuto nè primeg- 
giare, nè imporre, ma naturalmente passavano 
fra i vecchi arnesi non più atti ad uso alcuno. 

Di qui l’unirsi a congresso fra loro,'e per mezzo 
di maneggi e di intrighi destramente \condotti in 
Roma col.favore del cardinal «Polidori e d’ altri 
eminentissimi ‘insipienti , fecero sì che.fra gli esa- 
minatori. idel..novello ordine; rosminiano fossero 
Irascelti due teologi gesuiti, e questi, diedero un 
voto così sfayorevole all’idea del Rosmini, che 
per poco doveva intervenire la santa inquisizione 
a processarlo come novatore. 

La buona sorte del Rosmini fu, che papa Gre- 
gorio XVI conosceva personalmente il merito in- 
trinseco dell'abate Rosmini, e lo aveva in. conto 
d'uomo; dottissimo ‘e piissimo,.è.di suo moto pro- 
prio incaricò L eminentissimo cardinal Castracani 
a sopravedere la, cosa. Questo cardinale da. uomo 
integro qual era non sì lasciò sedurre alle moine 
gesuitiche:, ma con bel garbo prese lingua e pa- 
rola da intemerati. teologi, tutt altro che gesuiti , 
che a Roma non mancano giammai , e seppe così 
bene e spregiudicatamente informare il pontefice, 
che ;contro.l’ aspettazione di tutti ixgesuiti, e con- 
tro i voti dei loro teologi, uscì la sanzione aposto- 

silica-dell’ordine rosminiano., ed. uscì coi termini i 
più;onorifici per l’.italiano filosofo ,. che ne era 
l’autore. 

: Maggior trionfo non potea aversi da Rosmini, 
“ma caro gli costò. I gesuiti non lo lasciarono più 
‘mai tranquillo. Dalla fucina di Lucca , dove i ge- 

suiti tenevano un focolare di settarii sanfedisti, 
uscivano ‘0 ‘ogni tanto libelli infamatori contro 
Rosmini , e più alti superiori dei gesuiti in Roma 
li andavano clandestinamente. ‘spargendo. per le 
congregazioni e per le corti dei cardinali, e se 
loro veniva occasione favorevole di parlarde , la 
«coglievano ‘all’ istante , parlando del Rosmini, 
come dell'uomo più grande che si avesse l’Italia, 
e la (chiesa, ma purtroppo infatuato da: certe.idee 
filosofiche d'' Alemagna, che lo faceano, alcuna 
volta traviare :dal «diritto ‘sentier: dei cattolici , e 
mescolando così la compassion-coll’ elogio, tenta- 
«vano scalzarne la reputazione onorata. 

Morto 11 punvefice Gregorio XVI. sopravenne 
Pio IX, non menofavorevolé a Rosmini, ein fatti sul 
finire del 1848 gli fece dal cardinale segretario spe- 
dire biglietto d' avviso, che si apparecchiasse al 
cardinalato» Ne. fremevano.i gesuiti , e.appena 
scoppiata in Roma la rivoluzione in novembre di 
quell'anno; e rifugiatosi il papa a Gaeta, ripiglia- 
rono con più accanimento di prima le intramesse 
persecuzioni, e conquistarono l’animo del cardi- 
nale Macchi decano, perchè mostrasse al pontefice 
non essere decoroso al collegio.dei cardinali l’ag- 
gregarsi un uomo, che, aveva potuto. stampare Le 
cinque piaghe; della chiesa. 

Il, pontefice Pio IX. che. le. avea, già lette non 
trovò sufficiente queste ragioni del vecchio Macchi, 
ma le volpi dei gesuiti aveano nel tempo stesso as- 
sediato la polizia «di Napoli, perchè fosse come fu 
veramente espulso, da quel..regno il Rosmini, e 

\\ «quindi sottratto a viva forza ad un onore, che gli 
voleva conferire il, pontefice. 

Per quanto virtuoso noi vugliamo supporre l’uo- 
mo, è impossibile che. da simili eventi non riceva 
scosse’ tremende , e la sua’ salute, fosse anche di 
ferro, ne-deve pur risentire. 

Pio IX non manicòdi visitarlo a quando a quando 
con lettere palerne a Stresa, dove'il cristiano filo- 
sofo vivendo con Dio e co’suoi dissimulava rasse- 
gnato i ricevuti ‘oltraggi. Ma la sua salute visibil- 
mente deteriorava, (e sotto ‘il peso di tatite perse: 
cuzioni immeritate -ha dovuto infine soccombere. 
A lui sarà certamente. giusta la «ricompensa del 
‘cielo e-della posterità, ma noi cornitemporanei:non 
dobbiam frattanto obliare. quella mano di tristi 
“che lo.spensero. Alle tante altre-vittime fatte dai 
gesuiti, e così energicamente deplorate:nelle Pro- 
mvinciali di Pascal, e nella bolla di.papa Ganga- 
relli, e con tanta.eloquenza accennate nélGeswita < 
Moderno dell'abate Gioberti, il secol nostro! dovrà 
pure aggiungere con lutto il nome:dell’ab: Rosmini. 


‘Lopovico Loscri. 
———--___ 
MARINA MILITARE. 


Dobbiamo premettere. al nuovo ‘articolo 
su .le'cose della.nostra marina militare, \al- 
cuni .schiarimenti ‘resi’ necessari da una 
‘corrispondenza .di Genova; ‘inserita nel- 
‘Espero di sabbato. In: quella corrispon- 
denza si parla degli articoli su la marina 
militare stampati nell” Opinione con una con. 
fusione singolare, Di tre scrittori diversi se, 
ne fa un solo, e si insinua che questi scriva 
| per. increscimento . di. non appartenere più 

alla marina stessa, mentre altri .vi continua. 

‘ad.essere in favore. Bastar doveva, a dir 

vero, questo ‘solo equivoco ‘(per mon dire 
‘altra parola) a persuade il direttore del-: 
dà Pegi che il Lapo viiiiun on fiross 












dalla leggo d’ "imploràre al, suo. bad dillo. ap- | letti si l'ablloolii biplindetta a Gite Saer- 
provazione ‘apostolica della santa sede, per cui | cavaè soltamtodi’ gettare? nel pùbblido*un 








IT TOPINIONE, OrORNAT POLO | 


qualéhe.sospetto coritro ciò!”che.'POpWWone 
«Letampava- e--che--non--poteva- certamente; 
quantunque vero, e appunto perchè:\yero, 
piacere a tutti. 

JOltre.a ciò in quella. ‘corrispondenza ‘sì 
dice che il Ricci non ebbe alcuna parte 
nell’acquisto del Carlo Alberto. Lo sappia- 
mo\benissimo, nè l'Opinione“ ha mai asse- 
rito. il«contrario. Dire poi che quello, "meno 
qualche :piccolodifettonella macchina, sia 
un:buon:legno,nomè del'pari esatto.‘A Ge- 
nova il Carlo Alberto fa “subito giudicato 
come. un: bastimento. fatto” negligentémente 
con-legname non'bùono, e così poco finito; 
che si dovettero:spendere a) Genova : stessa 
molte migliaia di lire per rimediare'in'parte 
a quelle negligenze:. Lasciamo stare l'os- 


servazione. fatta da molti intelligenti che' 


sembrava già vecchio per cagione di una 
inarcatura:.che- lo faceva apparire quasi 
slombato:se così può dirsi d'un bastimento. 
Per ora ci basta opporre queste sole consi 
derazioni alla corrispondenza con tanta leg- 
gerezza. accolta, senza. .restrizione alcuna, 
dall’ Espero, serbando.ad occasione migliore 
più ampie ]spiegazioni. 

‘Ora ecco. il nuovo articolo : 

«Per ‘dimostrare ‘la: via ‘erronea’ nella 
quale sì (è messo il comando generale dell'a 
nostra marina , quella cioè di ricercare per 
ufficiali di marina persone: che:non' uscirono 
da accademie militari marittime ‘cercammo 
spiegare»la posizione dei ‘capitani mercan- 
tili (num. 176)e dei piloti di altura: (num. 
184), stantechè da queste due classi d’indi- 
vidui il nostro comando militare di marina 
volle trarre i; titolari per riempiere la defi- 
cienza del nostro peronale; od almeno cre- 
devamo volesse trarli; nè mai abbiamo po: 
tuto supporre; nemmeno per un istante; che 
il contrammiraglio Peletta andasse invece 
a cercare ufficiali di marina:tra le persone 
le quali nè sanno, nè hanno mai imparato 
a navigare. Eravamo pur troppo in errore : 
ed anzichè dimosrare che i navigatori mer- 
cantili od i piloti di altura non sono atti a 
fare'‘da ufficiali di vascello, dovevamo pro- 
vare che gli ufficiali di fanteria non sono 
ufficiali di marina. Davvero, che non ci 
passò mai per il capo di svolgere con argo- 
imenti una tale proposizione ,, per sè chiara 
e visibile. Eppure sl sig. cavaliere Peletta 
non la pensa come noi, poichè egli destina 
alcuni ufficiali di fanteria a far il servi 
3i0 di ufficiali di marina sui nostri ba- 
stimenti.. Da. vari giorni troviamo, questa 
notizia in un giornale di Genova; ma sic- 
come è tanto strana, così noi abbiamo sten- 
tato a crederla, sebbene due fatti possano 
confermarla. Il primo : che le cose della 
nòstra marina. vanno. ogni giorno peggio- 
rando, epperciò non sarebbe da far troppo 
le meraviglie se questo saggio provvedi- 
mento fosse stato ideato ‘e messo ad effetto 
dall’ attoale comandante della marina. Il se- 
condo : che un tale atto è così grave che a- 
Yrebbe meritato una. pronta smentita dalla 
Gazzetta Ufficiale, qualora. fosse stato er- 
roneo. Ciò non essendo accaduto, noi siamo 
in diritto di crederlo esatto: nullostante a- 
spettiamo» ancora) maggiori ragguagli per 
farvi inseguito le nostre considerazioni, se 
pute' troveremo modo ‘di ‘farne, in'quanto 
clie ‘un tal ‘fatto è così nuovo nelle storie 
marittime , che qualora lo si ‘avesse da noi 
compiuto, dovremmo ritenere tempo inutil- 
mente sprecato, quello che, fosse da noi 
speso in parlare ancora di marina. 

Affidare i bastimenti: dello..stato in mano 
di ufficiali di fanteria , i. quali non. hanno 
mai nen:meno studiato quale siala prora e 
quale;la poppa: di'un:bastimento, è per sè 
cosa più che'ridicola , è tale che noi non 
vogliamo qualificare ‘con ‘un'epiteto ‘che ci 
farebbe escire indubitatamente dalla ‘con- 
sueta nostra‘moderazione. Il governo tenga 
conto dell'opinione del paese finchè è in 


| tempo, e non si lasci guidare più a lungo | 


da ;chi, conduce a, certa rovina, la potra 
squadra. 

È già un mesedacchè:cominciammoa.trat- 
‘tare la questione dellamarina militare: ‘e pur 


troppo ancora mon si'è fatto:nulla che possa: 


render palese l'intenzione ‘del governo, di 
porsi nella via di riformare integralmente 
la nostra amministrazione marittima. Fa 
d’ uopo troncar il male la, dove ha la sua 


prima.fonte, d'onde trae la.sua origine. Esi-. 
ste da noi un ministero di marina .posto in, 


piazza, S. Carlo, ma;esso.non è un dicastero 


indipendente; non è che: il segretariato ge-. 
‘inerale del comando della marina dimorante | 
‘in Genova. Si ponga rimedio‘a questo ‘in-’ 
conveniente e presto. Sé RS visi op- | 


sè È Vania da: 





b Fplerai ina trovi in 

































TE coniiiori. della 
sféra di re strie, poichè 
iPPàelam o anno un 
giorno doman conto della-nostra marina 
al ministro Durando, e non al comandante 
generale Pelletta od al segretario del mini- 
stero. 

Siamo impegnati in una guerra che forse 
non sarà di breve durata : adunque ci tro- 
viamo in tempi anoribali e difficili : i prov- 
vedimenti'sièno perciò energici e pronti, © 
quali si ‘‘addicono "a’questioni nelle quali 
trovansi impegnati è'l’onore è l'avvenire 
‘pel'paese e della ‘marina. Tanto il ritardo, 
quanto la debolezza possono' tescirci fata- 
lissimi, ‘e le'mezze misure nelle attuali cir. 
costanze‘non'eonducotio a nulla. Ripetiamo 
in ‘termîni chiari quello che altra ‘volta ab- 
biamo! detto!: sé mutino ove vccorre gli uo- 
mini'e'si riformino prontamente le istitu 
zioni della nostra marina. 
_—_—_—r—rrrorseti 


INTERNO 


FATTIBIVERSI 

— Gi-viené comunicata la ‘seguente lettera che 
ci pregiamo. di pubblicare. dichiarando: che ap- 
punto era, nostra intenzione attribuire. alla frase | 
più sotto. accennata quell’unico senso che il de- 
gnissimo. consigliere Ceppi v'inlravede ad onta 
della sua brevità. 

Iil.mo sig. direttore. 
Torino., 8 luglio 1855. 
Nel ‘resoconto della seduta del consiglio comu- 


nittare etti È 


nale di Torino dél 5 ‘corrente che si riscontra nel. 


nuin: 183° del' giornale saviamente diretto ‘ dalla 
S. VeIll.ma,e nel quale'si parla délla ‘mia pro- 
posta indirizzata a dare ‘una spintaall’erezione del 
monumento nazionale da ‘tanto: :tempo. decretato 
alla memoria del.magnanimo:re Carlo Alberto, ho 
trovato un’ espressione che non posso lasciar pas- 
sare inosservata. 

To ho bensì detto , fra le altre cose, che ora vi 
sarà anche una nobile gara per l'erezione di un 
monumento alle compiante due regine, chie incon- 
tra la simpatia ‘universale; e che questo ‘sarebbe 
un'motivo‘di più. per non ritardare:l’ erezione di 
quel primo monumento-al quale il secondo do- 
vrebbe naturalmente venir dopo, ma non ho detto 


gcertamente., e. mollo meno intesi di dire che l’ un 































mbnumento possa fare concorrenza all’altro, co- 
me si slampò in .quel. sunto al certo -per abbre- 
viare con tulta buona fede la mia frase. 

“Persuaso ch'ella avrà la bontà di dar luogo:a 
questa mia (dichiarazione ‘in un prossimo numero 
del riputato di Jlei' giornale, 
di.argomento.così augusto: e ‘delicato , ‘che non 
debbe lasciar luogo a dubbiezza d’interpretazione, 
ne la ringrazio anticipatamente. ed..ho .l' onore di 
dichiararmi colla più distinta stima 

Suo dev.mo servitore 
LorENZO CEPPI. 

Consiglio comunale di Torino. — Seduta del 7 
giugno, ultima delle tornate di primavera. 

Il'sindaco sottomette all'approvazione del ‘con- 
sigliovil contratto! d’ affitlamento' del molino del 
Martinetto, per'il quale atto si è adempito a tutte 
le formalità prescritte..Il consiglio approva: 

Il consigliere Brunati riferisce l'operato dalla 
commissione stata incaricata d'esaminare la. pro- 
getto del consigliere Martelli per la’ fondazione di 
un Pantheon sulla piazza di S. Carlo. "A malgrado 
il parerè contrario a quest'istituzione espresso dal 
consiglio edilizio, il relatore dà lettura’ ‘dellé con- 
dizioni alle-quali.la..commissione,. favorevole. alla 
proposta, opina doversi adempiere. nel colloca- 
mento dei monumenti sulla delta piazza. 

IÎ consigliere Barufiì nel far plauso alla propo- 
sta Martelli s'oppone allo stabilimento del pantheon, 
avvegnachè a suo parere è molto meglio che i 
monumenti da erigersi siano sparsi in Varii punti 
della città a similitudine ‘di quanto si faceva ‘in 
Atene, in Roma ed ora-in Londra. ‘Dovendosi i 
monumenti concentrare ‘in in punto solo, egli 
durebbe la preferenza al Campo Santo. 

Il consigliere Ceppi, riferendosi alle cose da lui 
dette nella precedente seduta, relative alla forma- 
zione della piazza destinata‘ alll’erezione’ ‘del monu- 
mento ‘del'imagnanimo Carlo Alberto, propone la 
questione sospensiva, sicchè sia eretto questo mo- 
numento, fondandosi anche sulla poca convenienza 
ed opportunità di sempre proporre nuove spese, 


(come si (sce nelle ‘due’ precedenti ‘sedute) per‘ 


monumenti, nelle grandi angustie ‘in cui ‘versa 
Verario civile, e menire'i cittadini sono ‘aggravati 
da imposte. i 


Il consigliere 'Selopis «adduce ‘altre ‘ragioni in: 


appoggio dell’ opinione ‘del collega‘ Baruffi alla 
quale si associa. ; 


l ‘consiglieri Martelli è ‘Valério combattono i 
éd'insistono ‘acciotchè il‘ consiglio‘ 


préopinanti, 
‘deliberi ‘alfermativamerite per ‘la fondazione del 
Panthéon senza ulteriore procraslinazione. 

Si pone 'fine‘alla discussione'colla seguénte pro- 


| posta ‘del consigliere Ceppi : 


«ll consiglio prendendo nuovamente ‘in ‘consi- 
derazione la proposta‘ Martelli, si riserva di nuo-' 
vamente deliberare sopra'di essa dopo che si sarà 
‘deciso ‘sv’quella da tag; fatta ‘nella precedente se- 
duta. » 


‘Questa ‘proposta venne ‘adottata a adtibiifgàrole i 


‘maggioranza, con che ebbe: termine la rin i 
Scuole. Questa mattina gia 


rmiaste* 


e Opere pie di S.. 





da 


Wie 





urto 7 acri 





trattandosi massime, 
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cantarono varii cori, ed alcuna di esse recitò in 
lingua francese. e in lingua italiana, dando così 
anche oggi un piccolo saggio se non altro dei 
progressi fatti nella pronunzia delle .due lingue. 

Dei progressi negli studi avevano già dato amplis-. 
sima prova négli esami dei precedenti giorni, e 
oggi ne fecero pubblica e ‘ben ‘credibile testimo- 
nianza il presidente sig. Signoretti ed il provveditore 
cavaliere Baricco. Se non che quest’ultimo stimò 
conveniente di mescolare alle )odi delle studiose 
fanciulle anche-le- lodi -del -catechismo- cattolico 
tanto osteggiato, com'egli disse, da alcuni. Ci per- 
doni l’egregio provveditore, ‘ma quelle fanciulle 
non debbono neppur sospettare. che vi sia chi 
osteggi il catechismo, e perciò non ci sembra che 
egli abbia avuto ‘una buona ispirazione facendo 
saper loro’ senza necessità alcuna queste ‘ostilità 
che: possono: farle curiose di imparare in che cosa 
consistano, e perciò metterle insula via:deldubbio. 
Del resto siamo lietissimi di veder fiorire e sempre 
meglio avviarsi questa: istituzione per .lo. zelo dei 
direttori ed istilutori, fra i quali merita speciale 
menzione il professore Franceschi. Ci piacque 0s- 
servare anche.i saggi delle opere d’ago e d'unci- 
netto, e guardammo con più speciale attenzione 
le opere più modeste, e meno lussureggianti, co- 
me.camicie ed ‘altre‘tali cose di uso più comune 
le quali bisognano maggiormente nella vita casa- 
linga. Fa mestieri anzitutto allevare buone massaie 
alte poi a governar la Martiglia e. ad educare i fi- 
gliuoli. 

Che se non iseriviamo i nomi di tutti i maestri 
e delle maestre, nè ricordiamo alcuna allieva, ciò 
proviene dalla mancanza di un programma stam- 
pato, alla qual’ cosa sappiamo che si provvederà 
altra volta. 

Nel giorno medesimo verso‘le 2 pomeridiane vi 
era nell'oratorio del collegio di S. Francesco una 
fioritissima/ adunanza, principalmente: di signore 
accorse ad assistere similmente alla. distribuzione 
dei, premii alle allieve della società d'insegnamento 
gratuito per le aspiranti-maestre. Questa solen- 


Nità scolastica fu aperta da un discorso dell’ egre- 


gia e molto benemerita direttrice signora Rachele 
Farina, nel quale ella significò alle allieve la sua 
soddisfazione perla diligenza'loro ‘negli stadii e 
pei frutti già raccolti ‘e che più abbondanti ancora 
si raccoglieranno ‘e ‘nello stesso tempo ella rin- 
graziò governo e municipio, e quanti spesero cure 
o. denaro.a sostegno di quella istituzione , e disse 
come.altri e costanti.aiuti bisognino., e come ella 
fidi nella illuminata generosità dei nostri concit- 
tadini cui torna glorioso ed utile. preparare buone 
educatrici a questo libero popolo, sì che la libertà 
si consolidi col crescere delle virtù domestiche e 
della più estesa educazione della mente e del cuore. 

“Dopo, il professorè Berli diede una statistica 
della scuola e ragionò dei limiti. della femminile 
educazione e della. libertà d'insegnamento dalla 
quale precipuamente: stimò essere stato sorretto 
questo utilissimo istituto. 

Onoravano, della loro - presenza questa cara so- 
lennità e sedevano intorno alla signora direttrice 
l’intendente Farcito, il vice-sindaco commendatore 
Bertini, il conte senatore Regis sil provveditore 
degli studii; e parecchi professori; è 1’ adunanza 
si ‘scioglieva assai ‘paga dopo un affettuoso ad- 
dio:, ‘o.‘eongedo che ‘voglia dirsi, letto dalla: gio- 
vane Mensio, una delle allieve,.che sàrebbe stato 
senza. dubbio. più vivamente applaudito se gli 
astanti avessero: saputo.con certezza che era, com- 
posizione di quella allieva medesima buona e stu- 
diosissima, che promette sin d'ora di crescere ec- 
cellente maestra. 

Tribunali. — Genova, 8 luglio.. Il magistrato 
d'appello di Nizza con sentenza del’ 16 settembre 
1854 condannava Donato Destefatto, e Viltore Ghi - 
ran-alla-pena-di-anni 12-di lavori forzati, e Vitto- 
rina Ghiran mogle di Simone Fagot alla pena di 
anni” di reclusione, perreatordi tentativo di ve- 
nefizio sulla persona di detto Simone Fagot. 

La corte di cassazione con pronuncia del 26 di- 

cembre p. p. annyllava dotta sentenza, rimandando 
i detenuti suddetti nanti Ja corte d'appello di Ge- 
nova per un nuoyo giudizio, e questa corte all’u- 
dienza del giorno 6 luglio corrente pronunciava 
l'assolutoria di tuWi: e' tre i detenuti medesimi, 
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STATI ITALIANI: 
LOMBARDO-VENETO 
Il bisogno vieppiù urgente di'danafò, costringe 
il'governto austriaco ad esigere con' ‘ud rigore sta- 
‘ordinario le rale:del famoso imprestito' forzato. 
Ecco l'avviso pubblicato ! ‘dalla’ congregazione 


‘municipale dil Milano: 


‘ Milano, 26 giugno, Analogamente alle delibe- 
Tazioni da ultimo prese, dal consiglio comunale, 
il pagamento della prossima IX rata del’ prestito 
‘dello stato, nella parle che venne assunta dal. co- 
mune di Milano perchè non coperta da volontarie 
‘sottoscrizioni, dev'essere effettuato a carico cumu- 
lativo déi'due enti, estimo, commercio ed indu- 
stria. 

Perlanto i signori censiti in questa città, i quali 
‘noti ‘hanno ‘volontariamente sottoscritto al suddetto 
prestito. dello:stato, ovvero, sottoscrissero per una 
somma, avuto riguardo alla quale non possa aver 
lungo adequala, imputazione nell'importo che ‘ora 
sono chiamati a pagare vengono dalla ‘congrega- 


zione municipale | invitati. a versare | nella cassa ci- 


vica, non più tardi del’ De: 13° del ;PEOSSIRIO, en- 






























argento, colle norme e nei modi dalla superiorità 


stabiliti. 

Egualmente i signori commercianti ed indu- 
striali in questa città, i quali non hanno volonta- 
riamente sottoscritto al ‘prestito suddetto, ovvero 
Sottoscrissero per, una; somma, in relazione'alla 
quale non possa aver.luogo adequata imputazione 
nell'importo che sono. ora chiamati a pagare, ;do- 
vranno versare nella cassa civica, non più tardi 
del: detto giorno.13 prossimo eritranteAuglio, l'im- 
porto del dieci per cento sulle somme ad ogni sin- 
golo'contribuente. assegnate: 











STATI ESTERI 
FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
Parigi, 6 luglio: 
+ dl'rapporio di Morny è eccellente. Io ve ne in: 


‘wdicavai principali motivi in ‘unadelle mie prece- 


denti lettere. Tutto si trova confermato. È dunque 
certo che, finanziariamente! parlando ; potremo 
condurre la guerra fino all'anno venturo , senza 
nuove domandé di danaroy poichè voglio supporre 
ché ci si dice la verità, quando ci si annunzia una 
riserva di 100 milioni. Dico' questo per gli inere- 
dali, iquali vanno immaginando che questasomma 
possa venire dagl'interéssi ‘de’ buoni del tesoro è 
non da economie sull’ ultimo, imprestito, Ciò, del 
Testo, poco importa; il governo ‘ha preso im - 
pegno, ed ecco. l'essenziale sotto: il rapporto fl - 
nanziario, 

Se la camera si mostra facile, quanto all'impre- 
stilo; si mostravpiù difficile; quanto ‘alle imposte, 
e quella massime chie concerne un aumento di di- 
rilti sui prodotti indiretti incontra ‘ gravi ostacoli. 
Lia maggioranza le sarà, ben inteso , favorevole ; 
ma ‘le si fanno serie obbiezioni \e si prevede che 
quesl'imposta riuscirà molto:grave, Non sì sa poi 
spiegare, come le strade; ferrate ‘vogliago ‘assimi- 
lorsi alle ‘ordinarie. Le ‘prime vanno per conto 
di società, le.calure:sono mantenute dallo stato. 11 
volo però non è dubbio, sopratutto dacchè alcuni 
Ideputati idell’‘opposizione s* asterranno  dél vo- 
tare. 

L’Austria ha risposto a modo suo al discorso 
dell'imperatore, ordinando lo scioglimento di tutti 
i battaglioni di riserva. È quasi un disarmo. Vi la- 
scio pensare l'impressione che qui fanno.tali notizie. 
Lunghi colloquii ebbero luogo. a Vienna con Thou- 
venel. Mi si vuol far credere che si sia andati d’ac- 
cordo sopra tutti i punti, fuorchè sulla questione 
del disarmo; circa Ja quale l’Austria si mostrò in= 
flessibile, L'Austria ci ha ingannati e,c'ingannerà 
ancora, ma siate certo chè qui il governo impe- 
riale non si fa nessuna illusione. Quando sarà ve- 
nuto il momento, sì faranno i' conti anche col- 
l’Austria. [ 

La borsa d’ oggi fu sotto 1’ impressione di due 
Moliziè importanti: certà ‘1 una » l'altra ‘soltanto 
probabilè. La ‘certa è quella d’ Un prestito fatto 
dalla banca di Francia al tesoro. Sarebbe, di 60 
milioni, e fece maraviglia ‘alla borsa che, dopo il 
rapporto così rassicurante di Morhy,si avessè ri- 
corso ad un'alto in contreddizione formalé colle 
parole pronunziate' dalla tribuna legislativa.’ Il se- 
condo fatto è relativo alla Spagna. :Dicevasi. ché 
la Catalogna fosse tutta insorta, e che si volesse 
proclamare la repubblica collà presidenza d'Espar- 
lero. Una parte dei reggimenti si sarebbè ribiellata, 
ed il governo generale non avrebbe che avuto il 
tempo di rifugialsi nella cittadella, con'un reggi- 
mento rimasto fedele alla sua. bandiera, Aggiun- 
gevasi inoltre che un moto in senso contrario 
aveva avuto luogo nel regno di Valenza ,.@ che il 
generale Elio, che avrebbe potuto introdursi in que- 
sla provincia, era alla testa di 4 o 5,000 contadini 
insorti. Tutte queste voci ebbero naturalmente una 
cattiva influenza sui corsi, e la rendita era assai 
offerta. Non si. dubita però che- la soltocrizione 
dell’imprestito non s'abbia‘a realizzare assai rapi- 
damente. 

In una prossima lettera vi manderò alcuni par- 
ticolari sull’ esposizione universale @ particolar- 


‘ mente sui prodotti sardi. A. 


RUSSIA 

Il Giornale di Pietroborgo dopo aver riprodotto 
la. corrispondenza ‘scambiata fra 1° ammiraglio 
Dundas ed il generale de Berg a. proposito, del 
fatto di Hango, nel quale.î nostri lettori ricorde- 
ranno che si diceva assassinato l' equipaggio di 
un canot inglese mentre andava portando a (riva 
dei prigionieri russi a cui volevasi restituire la li. 
bertà,, aggiunge qualche osservazione. dalla quale 
rilevasi che gli inglesi avrebbero abusato qualche 
volta della bandiera parlamentare per fare degli 
scandagli, che anche ‘nel. fatto.di Hango non sa- 
rebbersi attenuti alle regole strette della “guerra ù 
non, essendo permesso ad. alcun parlamentario 
approdare alle rive nemiche senza averne avuto 
uno speciale permesso, e che quindi i russi, per 
tagliar corto a queste maliziose operazioni, ave- 
Vano usato appunto rigorosamente verso dell’equi- 
paggio del canot di Hango, 

— Scrivono il 27 giugno da Pietroborgo alla 
Gazzetta nazionale tedesca : 


Gli ultimi rapporti pubblicati dall'Invalido sulle 


perdite provate il giorno 17 hanno destato. delle 
gravi inquietudini. Una volta che gli alleati sa- 
ranno padroni delle alture che dominano la cià 
@ la baia, vicino alla quale sono situati gli Osp itali 
e le caserme, potranno fare molto male alla città, 
© gettare delle bombe nei forti situati più in basso, 
Sarà difficile in allora ai bastimenti di guerra di 
sostenere gli assediati. |’ ii dea 
Non si pensa a far levate l'assedio di Sebasto- 
poli, ma pare che si voglia difendere energica- 








i di Poltawa 





mente il resto della Crimea, ed è per questo che si 
mandano colà continuamente dei rirfforzi1l prin- 
cipe Gorciakofî si propone di diffgere esso mede- 
simo le operazioni di campagna coi generali Osten- 
Sacken e Chomutofî. 

— Scrivesi.da' Varsavia che il principe Paschie- 
vilz mandò al gabinetto di Pietroborgo un rap- 
porto dettagliato sullo stato degli animi în Polonia; 
ma che questo rapporto hon fu accolto con soddi- 
sfazione, perchè, non è molto favorevole. Si assicura 
da buona sorgente che l’imperatore Alessandro Il 
partirà! verso. la: metàdi luglio per ‘l'armata col 
granduca erede presuntivo! 

—,Lo czar è molto operoso : lb' si vede lavorare 
di, giorno e di notte, ‘a visitare le fortezze, passare 
riviste, ecc. Le antiche dissidénze che esistevano 
fra lui e suo fratello Costantino scomparvero com- 
piutamente; Non si trattò mai:di'abdicazione. L’im= 
peratore è assai dolce éd'affabiles' ma si attiene 
energicamente alle risoluzioni che ha preso. Esso 


| lispose ad una deputazione dì commercio : « Se 


« sono debole pregherò. Dio che mi dia la forza di 

< non esserlo, » Frequentemente ha ripetute le pa- 

role che pronunciò,al.corpo diplomatico in: occa- 

sione del;suo avvenimento: al trono : « La politica 

« di.mio: padre mi è sacra >: pare che mon sia 

disposto ad-abbandonafla ad'alcun prezzo. 
SPAGNA 

Dispaccio in data di Madrid, 5. La regina parle 
sabbato per l’Escuriale. Le cortes: hanno presa in 
considerazione una proposta relativa ad un impre- 
stito volontario di 58 milioni di lire. 

Altrovin data di Perpignano 5. Il capo car- 
lista Marsal fu. pienamente ‘battuto dalle truppe 
mandate ad inseguirlo.. Quarantaquattro uomini 
della sua banda si sono già rifugiati in Francia: 

A giornali:francesi hanno i.seguenti dispacci : 

Marsiglia, 5. Il:battello a vapore il Cid, partito 
da‘Barcellona il 4, porta la' notizia che il generale 
Zapatero (ela guarnigione della! città ‘si trincerò- 
rono nella cittadella, aspettanido! dei rinforzi. Qua- 
rantamila' operai sarebbero: padroni di Barcellona 
e farebbero sentire insieme le grida di Viva Espar- 


fero! Viva l'associazione. operaia: I fabbricanti. 


dovettero nascondersi ed. i lavori hanno cessato. 
Il nome dell’ antico deputato, che fu assassinato , 
è Sol.y Padriz. 


Perpignano, 5. Notizie die Catalogna dannò fa 


seguente spiegazione della sollevazione di Barcel - 
lona: ; Gai 

Una: massa di operai senza kivoro' voleva ripren- 
dere la bandiera dell’associazione operaia, che era 
loro stata ‘tolta dall'autorità. (Il' capitan generale 
si chiuse nel forte Atarazanas colle truppe fedeli. 


_—==-_—T—————@ cs soumurzzznzz 
AFFARI D'ORIENTE nai 

Il Journal de. Saint-Petersbourg del 25 di 
giugno ‘dà il rapporto del principe. Gorciakoff sul 
fatto: del.18/giugnò; del. quale®riferiamo. le parti 
più importanti 

«ll nemico «he si proponeva di tentar un colpo 
decisivo sul‘ nostro fianco destro’, cominciò un 
fuoco d'inferno contro le fortificazioni di Kara- 
belnaia, la notte, del 17 giugno, alle 3 1}2 del 
mattino. Per quasi due. ore egli fece fuoco con 
tutte le sue batterie ,, rispondendo: noi:con un vi- 
goroso,cannoneggiamento. Alle due del dopo mez- 
4odì , si prese a cannoneggiare assai vivamente il 
nostro fianco destro e si. prolungò. fino a notte 
avanzata un fuoco sostenuto dall’’una e dall’ altra 
parte, sopra tutta la nostra linea di difesa. Lungo 
la notte, il nemico gettò bombe e razzi in 
città, sulla-rada e.sulla-pafte nord; Nello stesso 
tempo , essendosi una fregala a vapore staccata 
dalle flotte alleate, lanciava bordate contro la città 
ela rada; mala maggior parte de’ suoi proiettili 
andava a cader nella baia, senza offendere le no- 
stre batterie. 

« Un così terribile cannoneggiamento e il con- 
tinuo bombardamento non ‘poterono impedire i 
bravi difensori di Sebastopoli di riparare i. guasti 
falti.alle;nostre fortificazioni. 1 lavori furono ese- 
guiti con buon esito, i cannoni smontati vennero 
surrogati e la maltina del 18 tutto era pronto per 
respingere vigorosamente il nemico. 

« Sul far del dì , le colonne nemiche, sostenute 


da forli riserve, attaccarono simultaneamedte il, 


bastione 1, la caserma armata fra i bastioni 1e2; 
Korniloff e.il bastione 3. La cifra delle truppe nev 
miche impegnate era di 35,000 uomini, sefizà 
contar le riserve. I francesi attaccarono sulla de- 
Stra e sul.ceniro., gl’ inglesl sulla sinistra. Muniti 
di scale e gabbioni, gli assalitori. portaronsi ra- 
pidamente-innanzi; Malgrado un fuoco sostenuto 


di mitraglia e moschetteria ; le‘prime linee giun- 


sero ai fossati e già davano.la scalata ai parapelti. 
«JLa linea degl’ intrepidi difensori di' Sebasto- 
poli non fu. scossa. Accogliendo il nemico colla 
punta-delle baionelte:, Jo ricacciarono neli fosso. 
Allora , leîcolonne' nemithe portaronsi sulla bat- 
teria Gervais, la invasero, respinsero il battaglione 
del reggimento di Poltawa » che la difendeva, e 
inseguendolo occuparono ‘alcuni: edifizi del sob- 
borgo di Karabelnaia', dal'eolle Malakoff fino al 
burrone dei dock. È 
« Il successo degli assalitori.non fu di lunga du- 
rata. Il bravo generale Chruleff, comandante la 
linea delle fortificazioni di Karabelnaia » diresse 
dapprima 600. cacciatori, presi dalla riserva, verso 
il muro di cinta, fra il bastione 2 e Korniloff e, 
quando il nemico ebbe invasa la ‘batteria Gervais, 
messosi alla testa d'una compagnia del reggimento 
di Sewsk, si rannodò al battaglione delreggimento 
» Che era:stretto dal. nemico , e lo ri- 
condussa,al-fuooo, i il iiala 
< Sostenuto in tempo,opportuno da cinque com- 


pagnie del reggimento di Jakouisk e poscia da un 
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battaglione del reggimento di Jeleizk, questetruppe 
caricarono vivamente i francesi alla baionetta , li 
cacciarono dalla batteria Gervais e li inseguirono 
fino alle trincee nemiche, colle baionette ‘alla 
Schiena. Si distinse particolarmente in questo fatto 
la compagnia del. reggimento Seysk.-Su tutti gli 
altri punti della nostra linea di difesa, le truppe 
furono animate dall’ esempio dei loro capi. Il cori: 
trammiraglio Panfiloff è il generale maggiore, 
principe Ouronsoff, respinsero gagliardamente l’at- 
lacco ‘del hemico. 

. « Le batterie stabilite dalla parte nord della rada 
ele fregate a vapore, che’ tirarono sulle colonne 
nemiche, per:quanto lo permetteva il lerréno; con> 
tribuirono molto alla nostra difesa; La frégatalil 
Wladmir, comandata dal cap. Boutakoff) avvici- 
nandosi a più riprese all'imboccatura della baia 
di Carenaggio, fulminava le riserve nemiche, 

« L'eroismo ela degozione della guarnigione di 
Sebastopoli sono al dissopra d’ogni elogio. Oltre il 
comando in-capo della guarnigione e l’aiutante di 
campo generale Osten-Sacken è l'ammiraglio Na- 
mikoff, che dirigono in‘modo così brillante tutta 
la difesa di Sebastopoli, dovrei. citare î'nomi del 
luogotenente.generale Ghrulefî, del contrammira- 
lio Panfiloff, del principe Ouroussofî,: dei capitani 
Kern e Perelichya, del. generale maggiore Jonfe- 
rofî, del colonnello Geleff, del luogotenente colon= 
nello Malewsky e del cap. Boutakoff. Le nostre 
perdite furono: uccisi, un ufficiale superiore , -4 
ufficiali e 530 soldati: feriti, 6 ufficiali superiori, 
42 uMciali' e circa 3378 soldati. Con nostro dispia- 
cere, dobbiamo depiorare Ta perdita di parecchi 
ufficiali‘distinti: 

« Le perdite delì nemico; de cuil colonine furono 

esposte:ad'un-vivo:fuoco di mitraglia e di moschet- 
teria, sono assai considerevoli. Ne abbiamo avuto 
la prova durante. l'armistizio domandato‘dal co- 
mandantein capo delle armete alleate, l'indomani. 
Il numero degli uccisi era così grande che i fran- 
cesi avevano difelto di portantine per trasportare 
tatti i cadaveri e ché l'ufficiale dîrigente questa 
‘operazione ‘videsi ‘obbligato di pregarci di supe 
‘petlire noi'stessi ‘i morti nemici, Che si trovavano 
presso le fortificazioni. 
‘i & Così dai guarnigione! di Sèbastopolî,i dopo un 
‘assedio di nove'mesi è tre4terribili bombardamenti; 
respinse unrassalto | che doveva; essere -dégisivo; 
fece subire al nemico perdite enormi e si prepara 
con eroica devozione a respingere nuovi tenta+ 
prlivi. » SÌ 

eee I TIZIA I 

NOTIZIE DEL MATTINO 

(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

Genova,:8 luglio. 

Oggi finalmente ebbe: luogo nel»teatro diurno 
l'adunanza relativa alle imposte. 

La seduta fu aperta alle'9' mattutine dal presi- 
dente Vincénzo Ricci, assistito.da Lorenzo Pareto 
e da Vincenzo Polleri;, e; chiusa verso. le 10. Io 
che vi assistetti dal principio:al fine, vi posso as- 
sSicurare che non si'trovaronò ad‘un lempo pre- 
senti‘ più di 500 persone.‘ Non intervennero che 
curiosi oziosi ed i soliti favcendieri politici. Furono 
pronunciati alcuni discorsi., ed il migliore (mira- 
bile dictul) fu quello | dell’ avvocato Priario , il 
quale mostrò 1’ incostituzionalità della proposta 
fatta/dal presidente Ricci unitamente ai suoi colla= 
terali Pareto è Polleri ,« di:chiedere a sua eccel- 
lenza il ministro. delle finanze la sospensione 
del riscotimento della tassa sulle patenti. Reca 
veramente stupore che i suddetti onorevoli abbia- 
no.ad imparare dal. direttore della Maga, che il 
potere esecutivo non può astenersi dal. mandare 
ad effetto le. deliberazioni del ‘parlamento a cui 
appartengono. Passò quindi Priario a parlare an: 
che delle altre tasse ed a svolgera alcuni principii 
conformi sostanzialmente a quelli"di cui già tentò 
Cavour l’ attuazione nella passata legislatura, é 
che ha divisato., se è vero quanto si legge nel 
Cittadino d’ Asti, di riproporre ‘nella prossima 
sessione. Ma questa volta che Priario aveva la ra- 
gione dal suo canto, fu vinto dalla claque. degli o- 
norevoli , la quale approvò-la proposta supplica a 
sua eccellenza. Non di meno, per dare qualche 
soddisfazione a Priario ed agli altri dissenzienti , 
fu deciso di tenere una nuova riunione domenica 
prossima. 

Dopo l’or riferita seduta, occupa il primo posto 
nelle conversazioni d’ oggi un caso di cholera che 
si dice verificatola notte passata in ‘un ottonaio 
abitante nella salita Sant'anna. I contagionisti 
soggiungono che lo ebbe dui cavalli che la Co- 
stituzione qui recò da Costantinopoli. JI vero si è, 
come ne sono accertato da un. valente: sanitario 
che non vede il cholera dove non è, ‘che quell’ot- 
tonaio fece una forte indigestione di merluzzò , 
‘| che quindi fu{‘assalito da vomito e da diarrea, In- 

tanto l'ammalato è fuori pericolo; vedrete tuttavia 
che qualche. giornale annunzierà ‘che fu colpito 
da cholera asiatico. Quanto ai cavalli, basterà os- 
servare che persino il rigorosissimo ‘regolamento 
della nostra serenissima repubblica pel lazzaretto 
del Varignano permetteva in ogni caso il loro 
sbarco immediato av terra. ‘Sarà quella una nuova 
scoperta dei nostri contagionisti, ‘ai quali sta tanto 
a cuore il progresso della scienza, che non temet- 
tero.in una loro riunione di ieri l’altro di met- 
tere in discussione se si dovesse chiedere al mi 
nistro: della pubblica istruzione ché fosse proibito 
aî giovani laureandi di sostenere le tesì anticonta- 
gioniste del.cav- Bo, e non desistettero dall’in- 
tento fuorchè quando venne osservato ‘che ‘il mi- 
nistro era Lanza. 

Corre voce che verso Ja metà di questo mese 

vi sarà una straordinaria sessione del consiglio di- 




















| visionale per deliberare sul. concorso nella costru- 
zione delle linee di strade ferrate: autorizzate 
colla legge del ‘23 luglio: 1854. Non: dubito che, 
illuminato qual'è questo consesso è composto dei 
più distinti personaggi della Liguria, sarà per ap- 
provare pienamente le proposte’ del consiglio pro- 
vinciale di Novi. 

Mrovo'ripetula nell'Italia e popolo la «calunnia 
chè mi attribnisce la corrispondenza della Gazzetta 
di Milano. Attendo l’organò di Mazzini ‘alle ulte- 
riori'e più esplicite spiegazioni ‘che? promette. 
i Ss. 


— Ecco la pelizione, a cùi accenna il nostrò cor- 
rispondente : 

Ill.mo sig. ministro, 

La pubblicazione testè fatta dei ruoli della con- 
tribuzione delle patenti e commercio ha' immerso 
nella desolazione un gran humero dî contribuenti. 

Le loro quote si Itovano enormemente acere- 
Sciule da quanto ‘pagavano negli scorsi anni e, 
come assolutamente insopportabili, sarebbero ob- 
bligati al chiudimento de'loro negozi e ad abban- 
donare quella tenue industria con cui mantengono 
sè e la propria famiglia. Ta 

noto il frazionamento di‘ tutte le industrie nella 
città di Genova, per cui in ogni professione è com- 
mercio havvi una graduazione numerosissima di 
esercenti ricchi, medii ‘ed assolutamente ‘infimi. 
Ora, eccetto forsè peri primi, la quota loro “attri- 
buita riesce eccessiva'e fuori d'ogni proporziona- 
lità coi/loro lucri. 

Allugravezza della legge s'aggiunge la men' retta 
interpretazione forse datalé dagli agenti fiscali, per 
cui ‘già furono presentate molte fondate eccezioni 
all'autorità: or: 

Le condizioni del' commercio generale ‘corrono 
tutl’altro che prospere nè sono riparali ancora i di- 
sastri.dell’epidemia che i afflisse nell’amnata scorsa. 
I generi di primà sussistenza son più cari del con- 
suelo, le consuétudini di sobrietà ordinaria ‘sono 
tali generalmentè, che non'ammettono possibilità 
di maggiori limitazioni, è l'ultimo scudo di molte 
famiglie venne consegnato ai figli ‘che partirono 
per la guerra‘di Crimea; vazione 

Le circostanze sovra esposte sono di tale ‘“noto- 
Tietà, che i sottoscritti invocano, ovè già non fos- 
sero conosciute da '‘V. Eccell: ,\ il giudizio di 
tutte le nostre autorità governative; > 

Nellaferma:convinzione chel’esecuzione assoluta 
delle quote'testè pubblicate mettérebbe nell’impos- 
sibilità di continuare ta loro professione “Win gran 
numero di contribuenti, ‘sicchè Ja moliplicità dei 
parziali infortunii diverrebbe calamità pubblica, i 
Soltoscritti invocano da 'V. E'è dal R. governo 
la temporaria sospensione od'alméno qualche effi- 
cace temperamento, massimè ‘a favore delle classi 
menò agiate. 

LOMBARDO-VENETO 

(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

Como, 3 luglio. 

Il'eonflitto insorto ‘da ‘parecchi anni (ra questo 
Vescovo edil governo del Ticinò traboccò in aperta 
rottura a motivo' della nomida popolare del sacer- 
dote ‘Perucchi a parroco di Stabbio. Dichiarata, in 
base'al processo costrutto dalla curia, simoniaca e 
quindi nulla dal veséovo, il‘ governo volle ‘non 
pertanto che sortisse' effetto; ‘ed il Pérucchi mi- 
nacciato di grossa multa , dopo lunga esitazione, 
assunse 1’ ufficio, ‘incorrendo così nella sospen- 
sione a divinis. i 3 

Grave si fu la commozione dei parrocchiani, la 
maggior parte dei quali rifugge dall’'intonso ed 
analemizzato. Il vescovo diramò una pastorale in 
cui protesta energicamente contro la violazione 
dei dititti della ‘chiesa. Sebbene non predichi V'in- 
surrezione , come fa il Fransoni, ma solo esorti i 
diocesani ‘alla preghiéra , pure ha ‘il torto di ac- 
campare prelese' per la parte ticinese ‘della sua 
diocesi, chè sono escluse nella parte lombarda. 
Lamentasi per esempio che în! uno, stato in cui è 
libera la stampa, le'ordinanze ecclesiastiche siano 
sottoposte al placet governativo, mentre è notorio 
che, per là pubblicazione della medesima pastorale, 
dovelte ricorrere a Radetzky , esseridogli stata ne- 
gata dalla delegazione e dalla luogotenenza. 

Come al solito, la questione’ réligiosa trae ori- 
gine'dalla politici. A monsignor Romanò, austriaco 
d’anima e di corpo, non può andare a genio il 
governo. repubblicano del Ticino, è vuolsi anzi, 
per confessionè che n'avrebbé fatta Burger ai 
commissari federali alle conferenze di Milano, che 
il blocco di quel'cantone sia stato provocato per 
sconcià mira. di guadagno® dal ‘generale Singer, 





coll'appoggio del vescovo. Il governo ticinese ina- 
sprito «del contegno: ostile ‘di questo’, emanò la 
nota legge polilico-ecclesiastica in cui è manifesta 
l’ usurpazione del potere spirituale della chiesa in 
ciò che risguarda il ministero parrocchiale. E così 
si procede aggravando lo scandalo, unico rimedio 
al quale ‘sarebbe il togliere il-Ticino alla giurisdi- 
zione degli ordinari di Como.e di Milano, crean- 
dovi una separata diocesi col prezzo dei beni delle 
corporazioni religiose soppresse. È 
Il dottrinario Débats di tanto in tanto ne spaccia 
delle belle ai suoi lettori. Credo che i vostri gior- 
nali avranno rilevata quella recente, che se il'Pie- 
monte,gode del regime costituzionale, lo devealla 
Francia. To accennerò ad‘un’altra più antica ma 
forse di-maggior' interesse. In'uno dei suoi articoli 
apologetici' dell'Austria il ‘signor de Sacy ebglieva 
occasione della nuova organizzazione dei ginnasii 
del regno lombardo-veneto; per decantare quanto 
essa rispetti il principio. della nazionalità dei di- 
versi popoli dell'impero, favorendo lo studio della. 
lingua italiana: Ed:ecco invecevedme sta il falto. 
Dietro sovrano autografo 9 dicembre 1854 il mi- 
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“glimento delle nevi sui monti della Valtellina , e 


‘da sè negli animi a poco a poco in forzadegli av- 


‘ poli discioglie Ja riserva del III e IV corpo. d’ar- 


‘ conferma in queslopinione la. voce corsa dell’ar- 









nistro della pubblica istruzione con dispaccio 
scorso gennaio n°:1225j84. ha ordinato, che a co- 
minciare dal p. v. anno-la lingua ‘ledesca debba, 
comprefidersi fra le materie obbligatorie da inse- 
guarsi nei ginnasii lombardo-veneti e che la. re- 
lativa istruzione vi sia impartita come segue: 

Pel 1855-56 per gli scolari della classe HI, e V. 

» 1856-57 id. I, 1, V, VI. 

» . 1857-58 id. II, III, IV, V, VI, VII. 

». 1858-59 per tulle le classi ginnasiali, inco- 
minciando dalla II. " 

In seguito la lingua tedesca sarà l'esclusiva per 
l'insegnamento. Dall'orario poi ingiunto pel pros- 
simo 1856 vengono assegnate, nella classe II, ore 
tre per la lingua italiana ed ore 3. per la lingua 
tedesca, e nella classe V ore due per la prima ed 
ore tre per la seconda, in ogni seltimana. Se que- 
sto sistema avesse intera esecuzione (il chel cielo 
non permetta 1), da qui a 20 anni il dolce sì sa- 
rebbe bandito da noi. 

Alla metà di giugno soffrimmo |’ innondazione 
d'una térza parte della città per la straordinaria 
escrescenza del lago, prodotta dal repentino scio= 


dall'esosità del governo, che dopo il 48 non spese 
più un centesimo per lo spurgo dell’ emissario di 
Lecco, Il municipio adoperossi con lodevole pre- 
mura ad alleviarne il. danno , specialmente della 
classe povera dei cittadini, che, se ne mostrarono 
riconoscentissimi. Ciò non ostante: la. delegazione 
diresse al municipio un acerbo rimprovero. d’ im- 
previdenza e d’ infingardaggine ; del che il po- 
destà Sebregondi, conte, patrizio romano e cava- 
liere di più ordini sentissi offeso al segno di dare 
la propria rinuncia. Allora il. delegato Anelli , 
bascià in miniatura, riconobbe, il. marrone com- 
messo © scrisse un’umilissima lettera. di scusa al 
podestà, il quale, dichiaratosi; soddisfatto, ritirò la 
rinuncia, 

Materia a grosso pettegolezzo offre pure l’ in- 
grandimento del teatro, adottato in una .straordi- 
naria sessione dalla società dei palchettisti, e poscia 
contrastato nella via giudiziaria da alcuni dei dis- 
senzienti. La direzione ebbe il. coraggio d’ intra- 
prendere i lavori sotto la minaccia del provocato 
decreto di sospensione dell’ opera in pendenza 
della causa, appoggiandosi al. pubblico voto. Ed 
anche qui, come dappertutto ,. il delegato. volle 
mettervi il naso insinuando agli opponenti, il re- 
cesso, perchè, sebbene il giudizio dei tribunali 
riescisse loro favorevole; la delegazione, quale au- 
torità politica, ordinerebbe che il teatro fosse am- 
pliato a norma del disegno Ruspini, troppo im: 
portando alla felicità dei sudditi del cavalleresco 
imperatore che non abbiano ad esser privi del- 
l'opera e del ballo. Intanto il Corriere del Lario 
accoglie una polemica su quest’ argomento, nella 
quale non fa troppo bella mostra di sincerità , di 
modestia, e di sapere il vecchio ingegnere Cusi , 
che quantunque da mohi lo si impugni, procla- 
masi autore del teatro. 

Tutti gli sguardi sono rivolti alla Crimea e l’at- 
tenzione si concentra sui piemontesi destinati a 
sostenervi il nome del valore italiano. Le notizie 
del cholera che li travaglia sono accolte e divul- 
gate con'un'ansia la più affettuosa ; prova questa 
che la fusione contrastata nel 58, si è ora. operata 


venimenti. Quale sarebbe la gioia se coronasse i 
loro sforzi la vittoria! Un ordine del giorno. del- 
l’imperatore Francesco Giuseppe.datato da. Leo- 


mata. 

Come apprezzeranno le potenze occidentali que- 
statto del loro alleato con cui. all'avvicinarsi . del 
momento dell’azione diminuisce le proprie forze ? 
Forse ce lo farà sapere colla consueta chiarezza 
diplomatica lord Clarendon ! Soltanto da noi i più 
lo ritengono il segnale dell'evoluzione che sta per 
eseguire l’Austria schierandosi colla. Russia. e li 


rive immediato di truppe in Lombardia. Benchè 
io non la divida, pure parmi indubitato che dan- 
nosa e colpevole divenga ormai la lunganimità 





della Francia e dell'Inghilterra. 


A Verona il 4 avvennero 20 casi. di cholera @ 
12 decessi. Jl 5 avvennero 18 casi e 9 decessi. 

A Venezia. il 5 si ebbero 7 casi e 5 decessi. 

Il cholera è scoppiato a Como. } 





Dispaccio elettrico 


Parigi, 9 luglio. 
Le ultime'notizie della Crimea sono del7, sera, 
enon contengono alcun fatto importante. 
I dispaccì russi dicono che gli alleati sembra no 
preparare. un nuovo ‘bombardamento e l'assalto. 





G. Romsarpo Gerente. 


CAMERA D'AGRIGOLTURA E COMMERCIO 
Borsa ‘Dì commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
= Corso ‘autentico - 9 luglio 1855. 

Fondi pubblici 


1849.5 0j0 1 luglio— Contr. matt: ine. 85.50 
18515.» 1 die. — Contr. del giorno pra: dopo 


la borsa inc. 85 2 
Contr. della matt. inc. 85.30 


‘1850 ObbI. 4 0/0.1 febbr.— Contr. m. in c.885 


«Fondi privati 


Acqua potabile Baudinoj— Contr. del giorno prec. . 


‘ dopo la borsa in cont. 420. 


‘Ferrovia di Novara , l genn. — Contr. del’giorno 
‘prec. dopo Ja borsa'in liq. 460 p. 31 luglio } 











BIANCA NIZIONALE. 


DIREZIONE DELLA . SEDE CENTRALE 


RR ne en 


Dietro deliberazione: dei Consigli di reg- 
genza sì prevengono'gli' Azionisti che il ri- 
parto al 30 giugno p. p. venne fissato a L..30 
per azione. 

I relativi mandati di pagamento saranno, . 
rilasciati contro presentazione dei certificati 
d’iscrizione a. cominciare dal 16.corrente, 
e si potranno esigere tanto alle due! sedi che 
alle succursali della Banca. 

Genova;'7 luglio 1855. 


CASSA DI SCONTO 
IN TORINO. 


Il Consiglio di Amministrazione nella sua 
seduta del 2 corrente ha fissato-a-L. 10. 28 
per'ogni azione di IL 250 il dividendo semé* 
strale al 30 dello scorso giugno. 

I:pagamenti si faranno dalla Cassa mede- 
sima ‘sulla ‘presentazione delle cartelle di 
azioni ‘a cominciare da lunedì 9 corrente. 

Venne pure fissata pel giorno 25 del cor- 
rente luglio, alle ore 2 pomeridiane ladù- 
nanza generale ordinaria degli azionisti. 

Ogni azionista, che 10 giorni prima depo- 
siterà nella. cassa della Società. 10 azioni, 
potrà intervenire quale membro alla detta 
assemblea. 

Le lettere! di ammessione si ‘speditanno 
dalla Direzione a partire dal giorno 15 corr. 
r——___———__—_—_—_—— 
UNIONE TIPOGRAFICO-EDITRICE TORINESE 
(già Ditta Pomba e Comp.) 
via B. V. degli Angeli, N. 2, casa Pomba. 








NUOVA BIBLIOTECA POPOLARE 


al massimo buon prezzo | 


Cent. 5. per ogni foglio di 16 pagine. 


1 ALFIERI (Vittorio) sua Vita scritta da esso, 
un vol. Lo è 
PANDOLFINI , CORNARO,, LESSIO e 
PELLICO, quallro operette morali, un 
volume L. » 75 
3 BALBO (Cesare), Sommario della storia 
d’Italia, un vol. Lil > 
4 SCHILLER, Storia della guerra de’tren- 
l'anni, un volume L.1-6 
PIGNOTTI, Favole, Novelle e Poesie va- 
rie, 2 vol. L. 1.60 
7 e 8 COLLETTA, Storia del reame di Napoli, 
Li 2:95 


o 


2 volumi 
9 CAVALCANTI, SAVONAROLA , GUIC- 
CIARDINI, LORENZO DE'MEDICI, 4 0- 
perette politiche, un volume L. » 80 
10 MACHIAVELLI, Il principe e i discorsi 
sopra la prima Deca di Tito Livio, prece- 
duti dai giudizi di Ugo Foscolo e Vin- 


1:95 


Il 
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pa, : sa 
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cenza Cocò, un volume 
1:12 13, PELLICO (Silvio), Opere, 3. vol. .L: 3.70 


se 15 GANGANELLI (Clemente XIV),"Leuere, 


Bolle, e Discorsi, sua Vita ed altri. seritti 
importanti, 2 volumi L.1 85 
16: AMARI (Michele), la Guerra “del Met 
Gio 1:80 


Siciliano, 1 volume 


17 (18,19 LETI (Gregorio); Vila di Sisto V, 3 vol! 
i 2 65 


20 € 21;CELLINI, Bensenuto (Vita di) ._L. 2 15 
226 23" BENTIVOGLIO (Guido), Lettere diploma- 
| tiche, ora per la prima volta pubblicate 

per cura di Luciano SCARABELLI, 2 vol. 

12.45 

24 DORIA (Paolo Mattia), Ja Vita civile e il 


trattato della educazione del principe; un 
volume 45 


25 al 32 BOTTA (Carlo), Storia d'Italia dal 1534 al 
i L.9 15 


33 al 36 — 


1789, 8 volumi ; 
id. dal 1/789 al 1814, 4 vol. 
Li4 15 


37 PORZIO. (Camillo), opere ridotte a cor- 
retta lezione, secondo le intenzioni di P. 
Giordani, dal prof. LUCIANO SCARABELLI, 
un volume L-13 

38 e 39 MICALI, l’Italia avanti il dominio de’ro- 
mani, 2 volumi L.220 

40 SCHILLER, storia della rivoluzione dei 
Paesi Bassi sotto il regno di Filippo II, 
prima traduzioneitaliana, unvol. L. » 90 

41 a 47 SHAKSPEARE, teatro completo, voltato 
in prosa italiana daCArLo Rusconi, 7 
volume L.845 

48 BORSINI (Lorenzo), Il novissimo Galateo 
in terza rima, seconda ediz., migliorata 
dall'autore, un volume L. 1 30 

49 COCO (Vincenzo), saggio storico sulla ri- 
voluzione di Napoli. LOMONACO (Fran- 
cesco), rapporto a Garnot ministro della 
guerra, un volume L..>» 90 

50 — . Platone in Italia, un vol. L. 1 30 

51 a 54 MACAULAY (Tomaso) Babington), storia 
d'Inghilterra; prima trad. ital. con note 
e‘prefazione’ di P. E. NicoLi; sarà di 
quattro volumi, 8)sono.già pubblicati ed 
importano L..3 05 

55: CERESETO (G. B.); ragionamento; sul- 
l'Epopea in.Italia, un.vol. 4370 


1.56, a 60 BYRON (lord Giorgio), opere, ediz. com- 
I, 17:95 


LI 


»  Dleta, 5, volumi 
61 e 62 AMMIRATO (Scipione), Discorsi sopra 
‘Cornelio Tacito, a buona lezione ‘ridotti 
e commentati dal prof. LUCIANO SCARA- 
BELLI, 2 volumi L12120 
63 MACHIAVELLI, le istòrie fiorentine, un 
volume L.1 20 
64 CESARE (Commentari. di), recati in ita- 
liano da CamiLLO UgonI, un vol..L..1 30 
65 VERRI (Alessandro), Le Notti Romane, un 
vol. Lii> 75 
66 a 70 GUICCIARDINI, Storia d’Italia, alla mi- 
glior lezione ridotta dal prof. RosinI, 5 
vol. L. 6 40 
71 a-77 AMMIRATO (Scipione), Istorie fiorentine, 
ridotte all'originale e annotate dal prof. 
LUCIANO SCARABELLI, ‘7 vol. L..7 85 
'78 GIOIA, Il primo e il nuovo Galateo, un 
volume Li 185 
79. BECCARIA, Dei delitti e delle pene, e Ri- 
cerche intorno alla natura dello stile, un 
volume L. » 90 
80 SVETONIO, Le Vite dei. dodici Cesari, 
tradotte in volgare fiorentino da Frà 
Paolo Del Rosso, 1 voluine L. 130 
81 BETTI, L'illustre Italia (Dialoghi), 6.a 
edizione, un volume Lo 160 
82683 DULLER, Storia del ‘popolo Tedesco 
dalle origini sino alle 1846, versione ital. 





PUBBLICAZIONE DEGLI 


nel giornale L'OPINIONE 


Col giorno 30 giugno 4885 essendo scaduto il contratto. che 
l’amministrazione del. giornale aveva conchiuso col sig. Domenico 
Mondo per la pubblicazione degli annunzi nella quarta pagina 
del giornale l'Openzone, l'amministrazione del giornale stesso pre- 
viene il pubblico e principalmente coloro che desiderano far pub- 
blicare qualche annunzio nel giornale dal 4° di luglio in avanti, 
affinchè, per quest'oggette, si compiacciano dirigersi alla segre- 
teria dell’ammmistrazione posta nello stesso ufficio del giornale, 
contrada della Madonna degli Angeli, n. 43, secondo cvrtile, per 
le opportune intelligenze. Ù 

Il saga delle inserzioni è così stabilito: 

Per ogni linea e per una sola pubblicazione Cent. 25. 
Per gli avvisi che devono riprodursi si farà un ribasso e 












Tip; dell'OPENION 





cea 





G SANDRINI, 2 volumi 1.2 40 
84 KLOPSTOCK, La Messiade, poema” tra- 
duzione in versi sciolti di G.!B. CerE- 
sETO, un volume (809 Bai) 
85 Biografie autografe di illustri italiani di 
-questo secolo, raccolte dal conte C. E. 
MuzzareLLI, e pubblicate da D. DramrLLa 

© MiicLeR, volumé unico * L. 130 
86.0 87 CAMPANELLA, Opere, illustrate éd an- 
notate da ALESSANDRO D’ANCONA; 2 vol. 
B2 75 


2 volumi 
90 a 93 BANDELLO Matteo, Novelle; 4.vol: L..5 40 
94 Paraposco, ERIZZO, ASCANIO DE'MORI, 
vol. unico de 
95 Novelle di autori Fiorentini e Sanesi, un 
vol. ; E 1.75 
96 FrorENTINO. (Giovanni) , Il Pecorone 
Grazzini detto il Lasca, Le Cene, ì 


88 e:89-GIOIA, DelMerito ‘e delle Ricompense, 
m Li:2 85 


Volume L.170 

97 Saccnerti (Franco), Novelle, un vol. 

L. 140 

98100 Gmatpr (Gio. Baltista); Gli Ecatommiti, 
3 volumi L.3 50 
1016102 Boccaccio. (Giovanni), Il: Decamerone, 
2 vol, L.1 95 

103 CESARI è TAVERNA, Novelle; volume u- 

nico Lil 35 

104 Soave e Gozzi id. id., L.;l 65 


105 è 106 LE SAGE, Storia di Gil Blas ;di(Santil- 
lano, traduzione di QuiRICO VIVIANI, 2 

volumi i. 885 
107 6108 CASTI (Giamb.), Glivhimali parlanti, © 
volumi L. 210 

109 GIAMBULLARI (Pierfrancesco). stori 
dell'Europa dall'800 al 918: testd di ine 
gua, un Yol. î L. 120 
110.a113 HALLAM (Enrico), Storia Costituzionale 
Inghilterra dal cominciamebto del re- 

gno di Enrico VII alla morte: di Giorgio 
II, prima trad. ital. dall'originale inglese 

: del'barone Viro D'Onpes REGGIO; sarà 
di'4 volumi, 2 sono già pubblicati ed 
importano L92776 
114 e 115 TUCIDIDE, Delle Guerre del Peloponneso, 
volgarizzamento del canonico F. P. BonI, 

con, note di FRANCESCO PREDARI; 2 vol. 

Ly.2 85 


- 


116 a 123 CoRNIANI (Giambattista)y I Secoli ‘della 
Letteratura Italiana dopo il suo Risorgi- 
mento, colle aggiunte di CamiLLo UGONI 
è STEFANO TICOZzI, e continuata sino a 
questi ultimi giorni per cura di F, PrE- 
DARI; sono. pubblicati cinque volumi. 


124 6125 POLIBIO, Storie. 


ESPERO 


Corriere della Sera 
GIORNALE QUOTIDIANO 
ANNO II. 


In Torino un mese L. 1; a domicilio L: 1.25. 

In provincia L. 1 60. Un trimestre L..4 50. 

‘Mercè le inigliorate condizioni del Giornale e le 
disposizioni prese) l'amministrazione trovasi in 
grado di far sì che l'Espero giunga nelle provincie 
nel tengo stesso dei giornali di gran formato che 
si pubblicano in Torino alla mattina: 

Gli abbonamenti si fanno mediante vaglia postale 
diretto alla Direzione del giornale in Torino, via 
Stampatori, N° 3, tipografia Arnaldi. 
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per le inserzioni che dovessero entrare nel corpo del giornale 
si prenderanno di caso in caso gli oppertuni concerti. |. 





















| AnnoVIN-1888-N.A87 





Torino -.i, e. e) 


nno L. 40. Semestre L.22 Trimestre L. 12 

Provincie . ‘‘. | id. » 4 id. » DA id. » 43 

DE e Toscana. id; 1» 54 id. » 30 id. » 16 
rancia . . A ld. 58 id. 82 id. wi l7 i 
Belgio ed altri Stati id: seri Vidi ad id da "È 
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| -L’Uffizio 'Istabilito in via della Madonna degli Angeli, Î 


N::18,iseconda:corte, piano terreno: 
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TORINO 9. LUGLIO 
_—r_r—r—r————Ò 
LE, ELEZIONI 


501.farebbero.ridere, non. poco. gl’ intrighi 
che; di) questi;.giomni; si ordiscono; per lesele- 
zioni comunali, provinciali e divisionali;‘se 
non fossero. di imezzo ‘più rilevanti inte- 
ressi ‘del ‘paese. , 
‘Perchè affantiarsi’ cotanio'a proporre can: 
didati, a mandar indirizzi è raccomanda- 
zioni secrete, se le elezioni debbono farsi 
pubblicamente,.e.se,v' ha modo di;sventarli, 
mediante l’ unione, degli. elettori, e..la loro 
oculatezza? 10 

Il partito Iclericale ha. già preparata la sua 
lista/dibuornini piii quali riescario ‘a modi: 
ficare la debolissima maggioranza di'liber! 
tiniî, ‘chie ‘imipedisce@ tèrti assegnamenti sul 
bilancio, i quali éranò una volta ‘sacri ed 
intangibili. csi dle 

Noi, però.non vi presentiamo , o elettori, 
alcuna lista.; non, incoraggiamo ad' eleg- 
gere, gli.uni più che..gli. altri ,, perchè. non 
siamo mossi da passione di parte, ma da de- 
siderio!del;pubblicorbene ;; nòn'. ci curiamo 
tanto dei nomi quanto: dei fatti, “e se da‘un 
lato ci ècaro siano ‘eletti iomini ‘sèhietta: 
mente amanti del regime costituzionale & 
del*progresso' è delle municipali franchi- 
gie, comprendiamo dall’altro, come l’amore 
della libertà.e del progresso:non debba es- 
sere scompagnato,dall’ intelligenza degli af- 
fari; da;sollecitadine per gl’interessi del co- 
mune y da/curarsolerte del suo bene; 

vCher importa; perl'esempio, "ché «siano 
gletti' liberali ‘all’ ufficio” di ‘consiglieri’;’sè 
not intervengono’ ulle ‘sedute ? E quanti ‘ve 
rie sono che non comparvero che una o due 
volte 1 E quariti che non sì fecero mai. ve- 
dere e,non erano,neppur conosciuti dai loro 
colleghi! Un nostro amico, consigliere .co- 
munale! .e. sì. diligente. nell’ adempimento 
dei propri» doveri; (che non manea,mai alle 
sedute, sentì..nell’appello..nominale pro- 
nunciare un nome. insolito, e ne fece le me- 
raviglie chiedendo : il tale è consigliere? 
Dopo tre anni, egli Tioh conosceva ùn suo 
collega, perchè..non aveva mai avuta la 
buona ventura di vederlo nell’ aula munici- 
pale. E.costoro;sono.ì prù;diligenti nelle so- 
lenni ceremonie;;ed.;amano, di mostrarsi in 
pubblico conicravatta; bianca ed.abito nero, 
come se fosseroti pilastri del comune. 

Con. ciò non. vuolsi affermare che sol- 
tanto alcuni liberali si mostrino poco cu- 
ranti dell’ adempimento «de! loro doveri. Fra 
i negligenti. si.contano. liberali e. non libe- 
rali;-ma a questi! pensino i loro partigiani, 


e l'assenza degli umi'non'giustificala trascu-. 


ranza degli ‘altri; poichè selnon si prendono 
a cuore gli interessì comunali per coscìienza 
del'‘proprio dovèerè, ‘se ;ne. debbono dccupare 
almeno per'sentimento di gratitudine. Molte 
déliberazioni ‘che tornano gravose ai'comuni 
si ‘adottano'‘talòrà per'' l'assenza’ di cònsiv 
glieri, il'‘cni votò’ potrebbe 
la maggioranza," tononi vi ego 

Nè soltanto nelle sedute pubbliche i con- 
siglieri possono giovare. Nei grandi comuni 
come Torino e Genova occorre di frequente 
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‘ie EPISODIO DELLA STORIA DEL FARÒ 
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«Il, vecchio. guardiano era disteso supino, per 
terra. Assalito da un male subilaneo, pareva soffrir 
molto, . yrTAL.£ LIE i 

s&70Al; 3 .dissemi il vecchio; « siete qui, alla 
fine! ciò che io temeva è accaduto... io sto per 
morire,,;o imprudente, giovine:, ...... 

«Voi siete matto!» risposi io, compreso di 
terrore; « non può essere.che siate a così mal par- 
lito;come, dite., Fatevi animo! pm Fod 84 

< — Tulte le mie; forze. se» ne,sono andate. Fui 
oppresso da troppe inquietudini! Poco, mi resta a 
vivere. Ma non ,parliamo.di. me. Che sarà, del faro, 
quando voi resterete:sol0?;.; sii «i sE 

«&maNon, pensate; al. faro, adesso! » . ripresi. 
« Pensiamo piuttosto, a voi. Ghe cosa posso-io fare? 
Qual,rimedio, potrebbe darvi . sollievo? Parlate; io 
sono qui a vostra disposizione. —._.....° 





4 





bastare a' mutare" 


co alii 
« — Qualunque soccorso sarebbe ormai inutile, » 


di'nominarte:commissioni'con'intatichi spe- 
ciali; di'delegare: giunte’ per'’lo studio di 
quistioni’ amministrative! 0 di “finanza ‘86 
parte de’ consiglieri “si astengono, il peso ri- 
cadrà interamente sopra di pochi e gli affari 
non possono procedere: bene e. spedita- 
mente. 

Vorranno.gli elettori;com prenderle queste 
verità? Essi.gridano.allorchè l’esattore invia 
la:polizza'«di pagamento!, ‘allorchè 1° istru! 
zione! popolare’ non progredisce, ‘allorchè 
gli interessi’ de’ municipii , ‘delle provincie , 
delle divisioni non sono. 0.non sembrano con, 
sufficiente zslo tutelati : ma sono dessi che 
nominanoi consiglieri? Nondipende da essi 
l’averlì liberali , intelligenti, ,solerti, ope- 
rosi,;economi.?.E.se coloro :che ssi Jagnano 
delle amministrazioni comunali sono poi in: 
differenti delle:elezionive non si fecero in- 
scrivere nella lista degli'elettori; bd'inseritti 
non ritirano le loro schede)’ non perdono 
qualanque diritto di fat richiami è non ven: 
gono meno al loro debito?‘ 

Sappiamo che, da taluni. s1 va sussutrando 
esser. meglio.. astenersi. dal. dar» il proprio 
voto, onde non esser:complici;degli aggravi 
che pesano sui contribuenti: :Essi vogliono 
fare:dell’ astenersi:dalle ‘elezioni una dimo- 
strazione contro le'tasse./Eo!spediente ‘non 
potrebbe essere ‘più ‘meschino ‘e gpiioso ; 
perciocchè astenendòsi alcuni, si'accresce 
l’ influenza degli ‘altri ‘che'si recano alle ele- 
zioni, è si giustifivano‘i brogli che da po- 
chi si ordiscono e se ne agevola la riuscita. 

D'altronde la quistione delle imposte, ri- 
guarda l'economia genérale dello stato... Noi 
non abbiamo pretermesso di biasimare i con- 
sigli amministrativi; che non restringono le 
spese», ed accrescono di centesimi addizio- 
nali l'imposta principale ; tanto che quelli 
superano questa; ma sarebbe ingiusto‘il a 
certe che le lagn'anze sono dirette così "con: 
trò” l'aumento ‘delle tasse locali , come 
contro il''riparto è l’ ordinamento de’ nuovi 
balzelli., di cui è necessaria una riforma 
assennata e prudente. 

Lo astenersi, dà. inoltre. ragione a. coloro 
che osteggianoil riordinamento amministra- 
tivo y'e.lungi\dallo esterìdere le attribuzioni 
delle amministrazioni: ‘comunali? e provin= 
ciali vorrebbero resttinigerle: Diffatti ‘uon'è 
sperabile una riforma igiovevole' se i ton- 
sigli non' danno prova di maturo senno e di 
sapienza amministrativa, ed essi non' pos- 
sono darne provà ; se gli elettori non nomi- 
nano consiglieri , i quali abbiano le qualità 
richieste a farne buoni amministratori... 

Un consiglio più inopportuno, non;potreb- 
besi, dare di.quello.d’ astenersi, dal votare. 
Accorrano:anzi.glivelettori e. si ;adoprino, 
perchè siano nominati consiglieri diligenti e 
capaci ed'il'comuné ‘abbia una rappresen 
tanza‘, la quale-soddisfaccia ‘a’ sudi bisogni 
e secondi i ‘suoi ‘interessi. 


| *ISPAGNA' 


Le notizie della Catalogna sono assai 


Zapatero ‘da Madrid’, consistenti in sette 
| battaglioni di'fanteria, Sei squadroni di ca- 
valleria, ‘è due batterie. Ma l’importanza 
di'questi yverimenti non'istà tuttà nl tu- 
multuate degli operai, ma ancora nelle bande 
carliste' ‘Ge in gran numero corrono, con- 
temporamnigamette quella“ provibcia. Îl ben 
noto Marsal conduce una grossa banda che 
cerca d’inigrossate per via: Il ‘padre della 
Quadra ha'un” altra banda nei dintorni di 
Cerbafa; ‘ed'‘vn’‘altrà né ‘hanno i fratelli 
Hyertos verso Baiona, bene armata ed uni 
formementè vestita. Intanto altre banidé en- 
trurono da Perpignanò "è titto intorno vi si 
suona a ‘Campana a martello în'nome del 
re e della' religione. Conviene peraltro dire 
che coteste bande ‘sono "composte di pochi 
uomini, giacchè la principale di esse, quella 
di Marsal, né ha soli ottanta: Ma ben presto 
potrebbero divenire alquanto più potenti se 
è vero che dalla frontiera siano entrati un 
cinquecento carlisti. Pure se mille 0 ‘due 
mila carlisti possono provocare la ‘guerra 
civile, non bastano a rovesciare il trono co- 
stituzionale, anche se qualche'prete o frate 
benedice le loro armi. Già “è stato preso il 
cappuccino Vila‘ fucilato con due suòi 
compagni d’una banda ch'egli capitanava. 
Egli non era huovo alla guerra civile; ed i 
carlisti facevano molto àssegnamento sopra 
di lui. 

‘ Ma l’importanza del ‘moto ‘carlista ‘pare è 
guardar leggermente, che ‘s’ingrandisca' per 
la coincidenza coll’agitazione' degli operaidi 
Barcellona ‘6° di ‘tutta ‘quella provincia: Si 
vede che i carlisti‘‘0 prepararono quell’àgi- 
tazione, ‘0 sapevano chè doveva 'avverire è 
vollero’ valersi ‘della’ paralisi momentanea 
delle forze govetnative per ‘alzare la bané 
diéra dell’assolutismo. Ciò'rion ostante! quan- 
tunque ‘sia vero che centomila operai cess 
sarono d'improvviso ‘dal'lavoro ‘in tattàlla 
Catalogna, ed'‘in’ gran' parte’ si’ riunirono 
dentro Barcellona, pure quell’agitazione non 
ha ancora un carattere avverso alla costi- 
tuzione e ‘allà regina, è una grave e tumul- 
tuosa quistione di salarii e di lavoro, ma 
sinora non venne ‘funestata da tutti quegli 
incendiìi è‘ saecheggi che si dissero, quan- 
tunque i disordini e le vendette anche par- 
zia sieno ‘sempre deplorabili. Insomma 
tutto quel trambusto è un socialismo ancora 
indefinito, è una ‘ribellione ancora indétere 
minata cui si può far argitie più presto'còl: 
l’accorgimento che per via della forza. 

E bensì vero che la bandiera alzata' sopra 
un'mucchio di pietre che un carro traspor= 
tava e che fu fermato e rovesciato sula 
piazza Padrò, è vero diciamo che quella 
bandiera è rossa, ma'vi si legge sopra Viva 
Espartero — Associazione o morte — Pane 
e lavoro. In tutto. questo che senza dubbio 
è assai grave non sì vede.ancora nè idea di 
saccheggio, nè di ribellione vera, essendo 
Espartero ancora ministro ed.uomo affezio- 
nato agli ordini costituzionali. 

Oltre a ciò gli operai mandarono'a Madrid 
una deputazione di cinque persone rispetta 





gravi, ‘comò’ già ‘ci ‘annunziò! “il dispaccio 
telegrafico, e come'si può dedurre dai'rin- 
forzi che si mandano al comandante generale 
disse il vecchio, che durava già fatica a favellare. 





| « Avyicinateyi a me ed ascoltatemi. Stanotte che 


io sarò morto, dovrele vegliar. voi al mio posto. 
Allo spuntar, del giorno poi, prenderete il libro 
dei segnali, che è là, solto la mia Bibbia, ed an- 
nunzierete all'amministrazione che Ia scialuppa 


«| deve venire, qualunque tempo faccia. 


«.— Benissimo! benissimo! » risposi, senza far 
molta attenzione alle parole del vecchio , giacchè 
la paura di vederlo morire lì, dinnanzi a me, mi 
toglieva ogni lucidità. di mente. Non mi era mai 
nemmeno passato per la mente che potesse acca- 
dere un così atroce caso. 

M'inginocchiai vicino al povero vecchio e presi 
una delle sue mani nelle mie. Era fredda e madida 
di sudore..Pieno d’ambascia e di stupore, la la- 
scia ricadere. Passò un minuto 0 dué, ed io restai 
silenzioso ed immobile, senza saper che dire nè 
che fare. Una strana espressione animò la faccia 
del malato. Il suo stato peggiorava, senza dubbio. 
lo fui preso da un grande. terrore. 

<« — Che sarà di me? » esclamai. « Suyvia, fa- 
levi cuore; non lasciatevi abbattere; risvegliateti. > 
Egli fece per p ciarè qualelte parola, ma 





netta e chiara. voce, disse: 
«Il mio 
di più! » 


bon potei capir nulla. Tutta un tratto, egli, con 


dovere l'ho fatto; io_non potevo far 





ug side O 


bili per ottenere che ‘si combinasse' questa 
divergenza ‘insorta’ fra i proprietari ‘delle 
fabbriche e î lavoratori :'e si rispettàrono le 


_——1— ee ‘tt ri" 


Il suo volio ebbe ancora comeun lampo di vita; 
trasalì convulsamente e fece per levarsi; ma., ve- 
nutegli, meno.le forze, ricadde indietro, mormo- 
rando;sordamente:. 

« — Il faro il faro! » 

E spirò. in it 

To lo guardai per alcuni momenti in silenzio e 
terribilmente agitato. Lo chiamai per nome, gri- 
dando forte ogni volta più; ma non sentii che l'eco 
della mia stessa voce. Alla fine ,. mi arrischiai a 
toccar. il. cadavere un brivido mi, corse. per 
tutto i) corpo. Ne sollevai il capo ; aveva le lab- 
bra. contratte e l’oechio vitreo. 

Quella guardatura seolorita , immobile, morta , 
mi fece fremere. Non potrò mai dimenticarla. Un 
sudor ‘freddo mi colò giù per la, fronte , e scappai 
via dalla piattaforma ,.in preda ad un’ inesprimi-, 
bile ambascia. Quando fui, nella mia cameretta, 
ne chiusi Jo ‘sportello e mi geltai disperato sul 
letticciuolo, turandomi le orecchie, per non sen- 
tire il'lerribile e solenne silenzio che regnava din- 
torno a me: il silenzio della morte! Non avevo 
ormai più altro compagno, che la ‘morte. Il mio 
cervello era come' per,impazzare e mi rannicchiai 
‘nel più breye spazio, credendo Sentir de' mormo- 
rii, de' bisbigli, de’ sospiri, come' se ci fosse qual- 
cheduno nella mia stessa camera. Mi feci contro. 
al muro, per paura d'esser còllo per di dietro e 
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sentinelle di.milizia civicavsi chiese al'mu- 
nîcipio ,°ma/non’ a viva forza ;\da bandiera 
che lerasi da questo'presa, ed‘egli restituen: 
dola! ‘disse che'; veduto che mon'‘era incosti 
tuzionale ; la rendeva. < (TRE ORARIO 
I progressistimedesimi correvanoin méez> 
zo ‘agli operai a mostrat loro ‘come il dar- 
lismo profittava?di'iqueste divisioni per mil 
nacciare la libertà 'e ricondurre in’ Ispagna/ 
l’ odiato governo tlie''aveva ‘costato tafito' 
sangue cittadino ad ‘espellere, ‘e ‘chè'Wor 
rebbe tornare sopra monti'di cadaverì'avtie 
ratineggiate ed'abbrutire ‘la ‘mazione! ti 
"D’altra parte i carlisti on'paiono' molto spe- 
rarnzosi di ‘trionfo, giacchè mon la fanfbd'ant 
cora'da'padroni‘ove giungono ‘e fanno mo 
stra di maniere ‘cortesi 6 modleràte? Avendo! 
la banda dei fratelli Hyerros fermato suda’ 
via di Baiona Ja carrozza în'’cùi l'era lord 
Howden, ministro'rappresentante’d’ Tnghil 
terrà; lo fecero scerideré} ne ‘esaminarono i 
bauli'e ‘veduta una decorazione di ‘Ferdî- 
nando gli dissero‘che ‘doveva ‘averla giada 
gnata ‘combattendo ‘nelle! guerre ‘civili ldil 
Spagha.Egli rispose chè si debbono soste 
nere con energia le-opinioni’ che'sihanîio‘ 
e dopo ciòfulasciato partire. I fratelli Hiyer 
ros presero alla posta î'cavalli ‘è le mule! 
che vi ‘erano, ‘lasciandone peraltro per mu 
tare quelle della diligenza? TA 0g 
Certamente che sé Espartero'non'satà det! 
stro, se resterà timidamente o‘ titubandò in! 
dietro , la condizione minacciosa si ‘muùtetà 
in procella e terribile) ma non si‘può sin 
d’ ora ‘credere ‘già perduta la forza del gol! 
verno spagnuolo , scatenata ‘1’ anarchia', e 
quindi aperta largamente ‘la'strada all’'asso-! 
lutismo coniei liberali temono, è i rettogradi” 
sperano non solamente in Ispagna; ma ezian:? 
dio a Roma e a Napoli donde ‘partirono ‘in! 
gran paîte gl'impulsi alla tibellione astiita= 
mente giovandosi'della ‘séarsezza ‘di lavoro 
che induceva in Ispagna coméè in'ognî 'altià” 
parte ‘d’ Europà la ‘presente! guerra otign-' 
tale! 9 ini. 
Pertanto crediamo vhe'possa ancora aver: 
qualche rimedio l'agitazione ‘della Catalo- | 
gna e che forse il carlismo! ‘che in'‘momenti | 
di quiete intera sarebbe'stato.nocevolissimo, 
ora contribuirà'a dare forza'a' quella mede- 
sima costituzione ‘che ‘vorrebbeltabbattere. 
Se non che nelle ‘cose ‘politichè } ‘special- 
mebte ove si tratti ‘di lontani paesi è sem- 
pre difficilissimo ‘prevedere’ le conseguenze 
e lo scioglimento di affari ‘complicatissimi! 
nei quali anche la sorte ‘e il'eoraggio o la 
viltà di un uomo solo può talvolta'ayerè una 
inaspettata influenza. Perciò potrebbevanche 
avvenire che contro la nostra opinione’i moti 
della Catalogna sconvolgessero tutta.la pes‘! 
nisola èd ‘accendessero ‘anche la finitima 








Francia, dove al dire di molti 'il' sole di Ti: 
glio viene ‘crescendo ‘1 pericoli! Ma ‘a’ fioî* 
sembra più’ probabile che'abbiano per ‘ord? 
pronta fine, lasciandò peraltro ‘un arduò' 
problema' sociale da' sciogliere di' ministri! 
spagnuoli.i quali in cose di minor ‘mo-' 
mento si mostrarono minori del'debito loro, 

sì che danno a temere che ‘anche ‘ora mon” 
riescano ad altro chela qualche temporaneo 

espediente lasciando pur ‘troppo’ aperta la 








ritenendo il fiato, pèrcliè non mi ‘tradisse. Ma lo 
sguardo fisso , il vitreo sguardo del cadavere mi * 
stava sempre dinnanzi, m*inseguiva' anche iti o 
mezzo a quella profonda oscurità. Di quando in 
quando, sentivo ricerearmi i nervi da un'ffemito' 
d’orrore; mi pareva che il ‘sangue’ circolassè più * 
lentamente nelle mié vene. Ero annichilato : solo 
colla morte! ; TacIA CIO RI 
Quella notte credetti' che “non finirebbe  maî. | 
Non pertanto, l'alba sorse. Spossato dalla fatita è ; 
dalla paura, m'addormentai. Strana combinazione! 
I miei sogni furono piacevoli e mi svegliai col sor- 
riso sulle labbra. Era giorno fatto. Stetti un momen- 
to, senza ricordarmi del terribile caso; ma tutt'à un 
tratto, la memoria di ésso attraversò la mia mente, a , 
guîsa di un lampo, e ricaddi sul letto, come se al 
cuno m’avesse dato un violento colpo. Capii di nuovo — 
l'orrore della mia posizione. Ciò che la solitudine” 
m'aveva fatto precedentemente soffrire era nulla, i 
in confronto di' quel'che soffrivo allora. Prima 
almeno avevò presso di me una creatura umana.” 
Benchè pochi fossero i miei rapporti col Vecchio, | 
era però una compagnia; potevo riunirmi'a lui, © 
quando il volevo. È vero che ordinariantente egli‘ 
rifiutava di parlarmi; ‘ma  qualché volta, quando ‘ 
ce n'era bisognò, rompeva. però il silenzio. Ora, i; 
al contrario, io mi trovavo intieramenté abban- ‘ 
donato. Sola ‘mia commensale era ‘la ‘morte; la 
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via a tumulti futuki. ngol tempo ché la 
Spagna Abi ni dk DIO alii 
narla, e capace di far correre di pari passo la 
libertà e l’ ordine : la prosperità materiale e 
il civile progresso. 





Su tRATTATO D'ALLEANZA..La Stampa di Ge- 
nova ci manda due parole che toccano a 
questo argomento, sul quale in Piemonte 
se ne spesero assai ;per non.correre il pe- 
ricolo di: risponderne più. di. quelle che ci 
vengono indirizzate, .saltiamo ‘a piè pari 
ogni preambolo. e veniamo al faito.. Ripor- 
tando un brano della Revue.des. deux mon- 
des indirizzammo al. Diritto ; e. solamente 
al Diritto, una dimanda che ci sembrava 
naturale dopo guello.svolgimento.di cose poli- 
tiche, pel quale ci era acconsentito di giudicar 
con.una sicurezza un po' maggiore alcupi 
argomenti di cui.si era fatto molto caso in 
occasione che discutevasi il trattato, La 
Stampa.credette di trovare nelle nostre pa- 
role.un/allusione alla polemica da essa so- 
stenuta sul medesimo oggetto, e qui sicura- 
mente .s' inganna. perchè in quel.breve ar- 
ticolo, che abbiamo stampato giorni sono, è 
il solo Diritto quello, cui rivolgemmo la pa- 
rola; e quanto più la Stampa si affanna a 
dimostrare, non, essere, stato per. lei l’achille 
degli argomenti. quello, dell’ unione della 
bandiera tricolore. e giallo-nera ;. tanto più 
prova appunto ‘che. le nostre osservazioni 
non erano a..lei, riyolte. La Stampa ,.del 
resto,..che non ha sicuramente e. non deve 
aver riguardo, quando apre una, polemica 
contro di.noi; a nominarci può essere ugual- 
mente sicura; che anche noi faremo lo stesso 
ove accadesse di discutere seco lei, ciocchè 
però non può avvenire che assai raramente 
perchè. appunto abbiamo il vantaggio di 
trovarci col, foglio. genovese quasi sempre 
d'accordo, 

Dopo,ciò, sarebbe, forse utile riandare in 
in,adesso ed.in modo ampio su d’una qui- 
stione; che fu sì alungo discussa e che non 
può dirsi ancora decisa dai fatti? Non lo 
crediamo, sebbene si possa, con profitto ac- 
‘cennare nuovamente all'una od all’ altra di 
quelle ragioni che furono poste in campo 
quando sembri appunto che dagli avyeni- 
menti, siano o combattute o favorite. Non lo 
crediamo perchè vediamo che il dissenso fra 
le parti che. si pronunciarono con diversa 
sentenza su quell’atto pòlitieo, lungi dallo 
scompanire; sì. mantiene in tutta la sua am- 
piezza e profondità. .come lo dimostra la 
Stampa medesima serivendo che le sue ra- 
gioni trova,maggiormente buone oggidì che 
le.yede sanzionate dai fatti; mentre .le no- 
stre. convinzioni potrebbero - servirsi delle 
medesime parole, trovando noi pure nei fatti 
la più bella conferma delle, nostre. ragioni, 
Aspettiamone adunque di, ..più ampi, aspet- 
tiamo anzi la conclusione di questo gran 
dramma .nel. quale siamo, ormai, irrevoca- 
bilmente impegnati: all'ultima scena sol- 
tanto potremo vedere e far. sentir con mano 
se.fu ;o, no, savio consiglio il prendervi 
parte. 

Ma giacchè. abbiamo. toccato questo tasto 
ci sia, permesso una sola osservazione verso 
coloro che, hanno una singolare stregua per 
giudicare la. nostra. alleanza colle potenze 
ogcidentali. Equi vedrà la Stampa che non 
facciamo in alcun modo allusioni a quanto 
essa espone, da 

Secondo questi .il nostro trattato sarà buo- 
no. 0 cattivo a seconda che andrà a finire la 
spedizione, in Crimea, quasichè la quistione 
nella quale abbiamo preso parte debba finire 








morte era. mia compagna .di letto; la morte in- 
somma coabitava sola con me, su quello, scoglio 
battuto dalla tempesta. 





lovessero dile 
fantasmagorie che mi perseguitavano. Ma, se avessi 
il corpo morto, senza che 








mi fosse stato, p 
questa, riflessione 


furiava sempre la temposta 
potuto mettersi al largo. 


so o) 


e la barca non avrebbe , 
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vella giornata; una giornata, 






che, 
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sotto le mura di Sebastopo e «quasich 


questa spedizione ‘non fosse stata già di 


molto TRI quando noi siamo surf 
nell’alleanza. Secondo Questi è colpa de 
trattato se .le nostre truppe furono trava- 
gliate dal cholera e \così' via ‘via vogliono 
imputare al medesimo tutto il male che av- 
Viene e gli errori che in seguito si potrebbero 
commettere. Distinguiamo e preghiamo tutti 
a distinguere, giacchè ci sembra che le cose 
si possano e si debbano effettivamente se- 
parare. Potrebbe darsi che una società be- 
Dissimo e saggiamente costituita intrapren- 
desse. un qualche atto meno ‘proficuo, ma 
questo non darebbe il diritto di pronunciare 
che. la società sia stata improvvidamente 
contratta. 

Era utile, era necessario cercar di limi- 
tare la potenza russa ? Ogni, giorno che dura 
la eroica resistenza di Sebastopoli ci.avvisa 
che era ormai tempo di provvedere alla si- 
curezza dell’ Occidente, se almeno non vo- 
leasi correre il pericolo di destarsi quando 
fosse stato troppo, tardi. E per combattere 
questo colosso non eranvi due strade, ma 
sibbene quella sola di collegarsi alle due 
potenze occidentali, che già aveano intimata 
ed aperta la guerra. Se poi il teatro dell’a- 
zione sia stato scelto bene o male; se potea- 
sene scegliere almeno uno migliore è un’al- 
tra quistione, la quale non.può cambiare od 
invalidare lo scioglimento della prima. Noi 
abbiamo ancora viva ed.intera la fede che 
gli alleati finiranno gloriosamente e vitto- 
riosamente la spedizione di Crimea, ma se 
anche ciò non fosse, qual colpa potrebbe 
imputarsene al trattato ? 

Ma, si dice, si dovea aspettare che la. spe- 
dizione della Crimea fosse finita per fare 
l'alleanza. Questi, in una parola , credono 
che sarebbe. stato più ‘utile fare la lega , 
quando non eranvi sacrifici. a. sopportare, 
ma beneficii da raccogliere, e questo ragio- 
namento. è ben chiaro; ma anche troppo 
chiaro, per cui lo avrebbero inteso anche 
coloro ai quali avremmo offerta troppo tardi 
la nostra adesione, e .della quale probabil- 
mente ci avrebbero dispensati. 

Avremmo, con questo finito; ma-giacchè 
siamo sull’ argomento, ‘non vogliamo trala- 
sciare di notare come finora un solo gior- 
nale abbia voluto giovarsi d’ una corrispon- 
denza del Constitutionnel già smentita dal 
Moniteur per ricavarne ed ingrandire un 
biasimo alla nostra, armata od a chi la con- 
duce, biasimo che nella. corrispondenza del 
giornale parigino è appena ed anzi in modo 
incerto adombrato. Spettava adunque a quel 
giornale che quasi pretende al monopolio 
dell’italianismo,, sotto l'insegna di Dio e del 
Popolo, di magnificare questa sognata man- 
canza della nostra armata, di cui non eb- 
besi mai sentore fuori che in quella cor- 
rispondenza che il Moniteur ha troyato ne- 
cessario di smentire. L'armata nostra perchè 
è regia cessa forse di, essere italiana? Ep- 
pure se il,bisogno della polemica lo richiede, 
quel giornale, cui alludiamo; è pronto a yan- 
tarsi di aver sempre amato e detto bene delle 
nostre armi e dei nostri soldati. 
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INTERNO 


ATTI UFFICIALI 
; Relazione a S. M., in udienza del 2 luglio 
1859, 
Sire, i i 
Per: diffondere lo, studio, delle.scienze in tutte le 


provincie de'suoi stali, e renderlo accessibile an- 





me parve, un’ eternità. Anche ora, quando ci pen- 
so, mi fa questa impressione. Venne la sera. La 
lanterna non fu. accesa. Avrei pur jo yòluto farlo, 
giacchè sapeva ch’ era mio dovere, conosceva la 


mia risponsabilità e le funeste conseguenze, di cui’ | 


poteva esser causa la mia negligenza. Ma indarno 
avrei cercato di attendere a quest’ operazione. Al 
solo pensarci , érò come disperato, Li 

Venne, anche la nottè: notte, ché io non dimén- 
licherò, mai più, dovessi pur vivere gli anni dei 


‘| patriarchi della Bibbia ! Tl vento soffiava con tutta 


la violenza. Il cielo lasciava qua elà irasparir fra lè 
nubi la pallida Tace' della Tuna. To. mi misi vicino 


in | ad una finestra, onde l’aria mì rinfrescasse il 


viso, La febbre mi aveva portato iuito ‘il sangue al 


capo. Tenevo dietro cogli occhi alle ondate, che” 


baWevano la torre. Le vedevo ingrossare ‘a ‘guisa 
di montagne, poi rompere. contro, lò. scoglio ‘col 
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di un’ avalanga, poi” 


| la lampad 
di cui ere 









ing te 
{torio 
posti 
gratuiti del collegio delle provincie a beneficio 
degli studiosi.di: teologia; di leggi, di medicina è 
di chirurgia, senza però determinare. in qual pro- 
porzione ‘essi dovessero ripartirsi fra ‘gli jstudenti 
di tali facoltà. x 
_Non fu che molto tempo dopo della detta istitu- 
zione che.i successori di Vittbrio Amedeo, nell’in* 
tendimento di promuovere, lo studio di quelle ;di- 
scipline, per-le quali pareva scarso, il numero. dei 
cultori, e non adeguato ai bisogni. che si manife- 
stavano nelle provincie, assegnarono, ma solo per 
mezzo di decreti reali, uh'inumero determinato déi 
detti posti a ciascuna facolta 
Per questa disposizione avvenne di frequéntè, 
ed avviene tultora, che taluni; per godere del be- 
neficio di unposto gratùito; imprendono vno' stu 
dio per cui.non hanno nè inclinazione!nè attitàdine: 
altri non si presentano al concorso, perchè i posti 
non sono per quella facoltà a cui; essi vogliono 
dedicarsi. Dal che dériva che alcuni dei posti gra- 
tuiti vengono occupatida giovani ché, quantunque 
forniti‘ d'ingegno, danno poca sperànza di riuscire 
felicemente'in studi che loro non sono geniali, ‘al- 
tririmangono vacanti. È 
Per rimediare.a siffattiò inconvenienti; e sul:ri= 
flesso chemalsi provwede all'interesse della:scienza 
e de' suoi cultori.col non-lasciare a! questi-affatto 
libera Ja scelta; della ;carriera a cui essi. vogliono 
attendere, il riferente, in conformità del parere del 
consiglio superiore di pubblica istruzione, ha l'o- 
nore di proporre a V. M. che d’ora innanzi il gio- 
vane che vincerà allo esamé di concorso un posto 
gratuito di regia fondazione nel collegio ‘delle pro- 
vincie,'pnssa ‘valèrsene per' applicarsi‘ allo studio 
di'una qualunque ‘delle. scienze ‘che s'insegnano 
nell'università di Torino.) n 
Quando la M. V.. ravvisi (conveniente di acco- 
gliere la fatta.proposta,.il riferente;la prega di vo 
lersi degnare di apporre la real sua firma; all’an- 
nesso progetto di reale decreto. 
VITTORIO EMANUELE II, ecc. Ecc. 
Vista.la legge del 4 ottobre 1848. risguardanie 
l’istruzione pubblica ; 
Sulla proposizione del nostro ministro segretario 
di stato per l'istruzione pubblica, 
Abbiamo ordinato ‘ed ordiniamo quanto Segue : 
Art. ‘1. Lo' studente, ‘ché vincerà agli’ esami di’ 
concorso un'posto- gratuito nel'real'vollegio Canto 
Alberto per gli studenti ‘delle provincie, potrà-va= 
lersene per attendere allo studio di una qualunque 
delle scienze, che s'insegnano.nell’università.di-To- 
rino; dovrà egli però,.o. nella, domanda di ammes. 
sione agli esami di concorso 0 nell'atto stesso de- 
gli esami, fare per iscritto la dichiarazione dello 
studio al quale intende dì applicarsi. 
Art. 2. Le disposizioni contrarie alla presente 
sono abrogate. : ? 
Ordiniamo ‘ehe<il présente‘ decreto, munito‘ del 
sigillo dello stato;‘siavinserto ‘nella raccolta degli 
atti del; governo, mandando a ‘chiunque spetti di: 
osservarlo e farlo osservare.) riti | 
Dat. Torino, il 2 luglio.1895.. . 
VITTORIO, EMANUELE II, ecc. ECC! 
i . LANZA. 
— Con. R. decreto, 2 corrente viene autorizzata 
alla categoria n, 15 Spese di giustizia criminale 
del bilancio, 1854 del ministero di grazia e giustizia 
un credito di L. 452,716 41 di ‘cuì L. 450,281 ‘41 
per spese riferentisî all’eserciziò 1854 e L. 2485 per 
spesò' degli anni ‘precedenti. CA fiat 
La conversione ' în ‘legge del presente decreto 
sarà proposta al parlamento all’aprirsi: della nuova” 
sessione. iti 
Con altro decreto pure del. 2 corrente, è auto- 
rizzata la spesa nuova.di;L.. 100,000 sul, bilancio 
pel 1855 del ministero dei lavori pubblici onde 
provvedere ai pagamenti delle somme spettanti ai 


‘| terzi in dipendenza del servizio testè ‘attuato ei 


trasporti tanto dei viaggiatori che delle merci oltre 
il confine delle linee di strada ferrata esercite 
dallo stato. Ì 

Tale spesa sarà; applicata ad apposita, categoria 
sotto il num. 32:ter e colla denominazione: Spese 
per conto dei terzi dipendenti dal servizio di 
——_—_#———_-_——_—————————————— 
il fanale di un bastimento, or nascosto or lasciato 
vedérè dall'ondulazion del mare: Quando lo scorsi 
ancora, ebbi grande speranza che la nave avrebbe 
tagliata la ‘mia visuale; mà, ohimè? fu il contra- 
rio. Ogni volta che.si mostrava esso al mio sguardo, 
era sempre allo stesso luogo rispetto all'orizzonte; 
sicchè dovetti alla fine convincermi che navigava 
direttamente. o quasi direttamente verso ‘il fatale 
scoglio. Un terribile. presentimento mi occupò al- 
lora l’animo ed una Voce ‘d’accusa. si fè Sentire 
nella mia coscienza. Era mia colpa, se la fedele 
lanterna non avvertiva È marinai e non lì allonta- 
nava da una via, che li toriduceva alla perdizione. 
L'utilità del faro era tolta di mezzo, e da me, e 
la terribile conseguenza del inio- delîtto s' andava 
a gran passi avyicinando. Meglio Sarebbe stato 
per ‘quella sciagurata nave chè tion si fosse mai 
costrutto il faro di Eddystone. I° marinai ‘non a- 
vrebbero fatto assegno sul suo Iùme e non si sa- 
rebber creduli lontani dalla fatal tupe,, fattasi per 
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cagion mia ùn' insidia mortale. 
Il mio, primo popsiero fu di core 
a e ceriamente, avrei ‘su 


at 






time 









ci ompreso ; ima. n 
ci-sarenba Vela it dp q 
era stata accesa finch' 
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TR eepost E NWT «de 
portè oltre-«l:canfine delle strade ferrate: 

ertite dallo stato. © * dii. 

Con R. decreto del 5 corrente è stata approvata 
e dichiarata opera di utilità pnbblica l amplia- 
zione della strada maestra nell'abitato di Salus- 
sola, da'eseguirsi' a, norma del-piano del progetto 
compilato dal misuratore Giuseppe-Crosa, in data 
24‘oitobre 1854, i, 

— S. M., in udienza del 21 dello scorso giugno, 
sulla proposta del ministro dell'interno ,, e dietro 
parere della commissione istituita ‘a termini del 
R. deereto-30 aprile-1851; si-è.degnata-di-fregiare 
della medaglia d'oro al valor civile la nominata 
Caterina Avegno di Camogli in premio di quanto 
venne da essa generosamente operato in occasione 
dell'incendio del'piroscafo ‘il'Creso, é di accordare 
quella d’argento ai seguenti individui per $ fatti ivi 
accennalò: a 

Azione di valor civile. 

Ribotti Pietro da Busalla, ha salvato la.vita. ad 
una ragazza che stava per annegare nella Scrivia; 

Ferrero Antonio da Volpiano; operò il salva- 
mento di un fanciullo il quale era caduto nel tor- 
rente detto di San' Giovanni; ” 

Perceval' Giò. Pietro da Annecy, estrasse dal tor- 
rente Thioùx'un ragazzo che correva imminente 
pericolo di annegare: 

Borgiois Paolo da Torino salvò ila ita ad'un 
individuo il. quale ; si era, gettato (in Po. dall'alto 
del. ponte in Pietra; I 

Campasso. Vincenzo, e. Pastorino Ignazio da Pre- 

dosa, operarono il salvamento di due ragazzi che, 
essendo caduti nel torrente Orba , correvano gra- 
Vvissimo rischio di perire ; } 
‘ Sibour 1° Francesco, brigadiere déi carabinieri 
reali a Rivara, e-Bussat'2° Luigi‘carabinierè ivi ; 
salvarono:la vita ‘a due ‘persone che si ‘trovavano 
im una camera circondata dalle fiamme; st ome 

Il ministro, dell’interno-predetto ha quindi, sulla 
proposta della commissione suindicata;, premiato 
colla menzione onorevole, peraltre generose azioni, 
le seguenti persone : ] 

Castelli Gaetano da Valenza — Torricella. Igna- 
zio, tamburino' nel 12. reggimento — Torretta 3 
Amedeo, brigadiere dei ‘carabinieri reali — Gillio 
3 Giovanni”, carabiniere reale - Carlon'1‘Gio- 
vanni, id. — ‘Bertoldo ‘4 Bartolomeo, lidi — Ber- 
ruto & Angelo, brigadiere «dei R. carabinieri  — 
Caldano Giuseppe, sottò-brigadiere;nelle regie:do- 
gane — Brignardello-Michele; brigadiere: indetto 
corpo; Colombo Gio, Angelo(, regio; doganiere 
— Parini Luigi, id. — Martin Michele, id. — Fon- 
tana Lorenzo, id. — Genta Giuseppe da S. Mori- 
zio — Briccarello Antonio da Casanova — Caressa 
Ignazio da Nizza — Minello Giuseppe da Nizza — 
Seja Ludovico da Torino — Leone Amedeo da 
Vercelli, luogotenente-di‘quella‘guardia nazionale 
— Simone Angelo, ‘tamburo maggiore della se 
conda legione della gaardia nazionale di Torino. 
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Alti O NE I ic 
FATTI BIVERSI |‘ 

Consiglio dei ministri. Questa mattina S. M. ha 
presieduto il'consiglio dei ministri, 

Telegrafo delle locomotive. È giunto‘in' Torino 


| il sig:‘Gaillard’ ispettore delle ‘linee’ télegrafiche” 


fraricesi, è capo d'ufficio! della “direzione generale 
di quei ‘lelegrafi, coll’incarico‘di visitare: il tele- 
grafo delle locomotive del: cav.» Bonelli ‘e farne 
rapporto all'amministrazionè francese. 


SPEDIZIONE D'ORIENTE. 
Sebbene non di'data recenté; pure erediamò che 
si.leggerà!con molio interesse la seguente descri- 
zione: deli movimento: eseguitosi; al -di là della. Cer- 
naia dalle truppe alleate ;iil:giorno;18 giugno, re- 
cata.da una, corrispondenza, del Times : Y 
Dal:campo turco a Kutska, 18 giugno, 
Mentre «il bombardamento»rintuona: nella sua 
maggior furia sotto Sebastopoli e mentre forse la 
sorte della torre, Malakoff.e del Redan è. decisa, 
le.truppe turche e sarde passarono la Cernaia ,. € 
si avanzarono per le montagne sopra una. delle 
strade secondarie nella direzione di Backiserai, 
Se guardate sulla carla, vedrete cheil villaggio di 
Kutska è situata ad un po’ menò di metà strada 
= IR I ER IR AE AAA TICA CI 


effetti della mia negligenza. Una mezz’ ora! ed ero 
sicuro che fra poc i minuti. la, nave sarebbe ve- 
nuta ad infrangersi contro lo scoglio o gli sa- 
rebbe passata vicino! k 

Il lume s’ avanzava rapidamente. E con quanta 
emozione gli tenevo io diewrot'm' mezzo a'quell’ 
inquietudine, ben petdetti‘il'‘séntimento de’ miei 
personali dolori. 

La nave s' avvicinava sempre al faro .... il lume 
non era più che alla distanza di un sessanta brac- 
cia! Ormai non avrebbero più i marinai potuto 
schivar'lo'Scoglio. La nave éorreva' precisamente 
verso il punto ‘in’ cui!’ d mi trovava! Fu intarno’ 
che io presi a gridare a tutta gola. Il rumor della‘ 
tempestà ‘è quello delle’'spumaniti onde soffocavano 
il'stonò della mia voce, | Ut 

«Tutta un tratto, vidi'il'lume deviare. I marinai 


avevano travisto lo scoglio e limoneggiavano per 


evitatto ‘' ma ‘troppo tardi! 
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fra Balaklava ve ‘Bactciserai all'estremità. di. una 
gola formata da uno dei confluenti della Cernaia 
denominato Upu, che dà il suo nome al villaggio 
in mezzo alla gola. z 

È uo passo innanzi verso il Rubicone della cam- 
pagna di Crimea, e fu guadagnato col solo disturbo 
di passeggiare sino aiquel punto. L’avanzarsi.:fu 
finora ‘piuttosto un: passeggio militare che‘una 
spedizione di guerra con ‘una buona ‘parte ‘del- 
l’incomodo di dover marciare sotto la sferza ‘del 
sole e senza il minimo combattimento. 

Duè:giorni prima-di?riaprire il bombardamento 
le tîlippe turehe èébbéro ordine di ‘tenersi. pronte 
al primo avviso. 

Al.giorno (fissato, ieri alle ore 3 ‘del mattino 
le truppe erano in moto dalle alture. ove erano 
accampate, le stesse ove si trovavano,i ridotti 
presi dai russi nel giorno della battaglia. diBala- 
klava,, verso, il villaggio di Camara. Il: campo 
sardo, nel di cui mezzo le truppe turche dovevano 
passare era già lutto in. moto; e-le truppe sarde 
deslinate a tenere l’ala sinistra già in marcia. 

La Cernaia che d’inverno è. un torrente impe- 
tuoso che inonda tutti i luoghi; bassi: in vicinanza 
alle sue rive, è ora un insignificante rio, che si 
può passare quasi in ogni luogo, di modo che ora 
non può dirsi ‘nemmeno ché formi una linéa di 
demarcazione, e che soltanto le alture da una 
parte e dall’altra sono d’importanza sotto il punto 
di vista militare. 1. ponti meritano però ancora 
considerazione ini quanto «che vi convergono le 
strade.da ambe le parti. Il .primo.è verso Inker- 
man e per:esso passa:la strada. principale da Ba- 
laklava.a Bactciserai.percorrendo, lo. vicinanze della 
cascina Mackenzie..L’allro, è più in alto e, conduce 
a Ciorguna; la:strada corre lungo il torrente Giuliu, 
e'in vicinanza di Ai-todor \ascende l’altipiano, di 
Akiare' raggiunge. la: strada: principale. da -Bala- 
klava a Bactciserai.: Da Giorguna-havvi: pure una 
altra strada verso Bactciserai a traverso Ai-tudor, 
senza ascendere. l’altipiano di Akiar. È una via di 
montagna ben tenuta, e raggiunta a Kutska dalla 
strada che. proviene da Baidar:, Rig 

Lo scopo del movimento delle truppe turche e 
sarde sembra «sser-quello «di fare una diversione 
da questa parte mentre si dava l'assalto alle opere 
Malakoff: eval \Redan, divergendo in; questo modo 
l’attenzione del nemico ‘dalla, città. di Sebastopoli. 

Sorgeva il sole allorchè le. .truppe; incomincia- 
rono a passare la Gernaia sopra due punti..I sardi 
che formavano la sinistra presero la via di Cior- 
guna; di sopra; mentre i tvrchi ‘passarono a quella 
parte di Ciorguna che nelle. carte. è denominata 
Karlovka, ma che i tartari chiamano Ciorguna di 
sotto. Le due. colonne che si avanzavano erano 
separate l'una dall'altrà da un'colle‘isolatò; che si 
protende nella vallata e formavassieme ad un'altra 
altura una gola, a traverso la. quale. la Cernaia si 
rompe la via per passare nella pianura aperta 
sottoposta. Sopra questi due colli erano i. posti 
avanzati sardi, da/questa ‘parte. Dopo aver travers 
sato l'aquedolto e îl fiùme, immediatamente di 
sotto; ;le‘truppe sarde;presero/posizione sul terreno 
elevato che separa, il bacino basso della Cernaia 
dalla pianura superiore. ; 9% 

I turchi, che tenevano laîdestra , ascesero sino 
a Kamara e poi seguendo per un, tratto. la strada 
Woronzoff si volsero-a sinistra, e seguirono una 
via di traverso che couduce lungo il fianco del 
colle di fronte sino al fiume. Da questa via, prima 
di scendere , si ha ùna' magnifica vista di/tutto il 
paese circostante, Alla sinistra l’ occhio scorge-la 
vallata della Cernaia sino a basso alle rovine di 
Inkerman.. Immediatamente dissolto si. vedono. 
villaggi di Ciorguna di sopra e dî sotto ,, e al di 
là di essi tuiti i piani elevati sino alla costa bianca 
di Akiar: f ; 4 59 mil 4 

Sopra uno di questi piani, che sorge immediata- 
mente di dietro e Ciorguna di sotto , il sole na- 
scente indicò alcune lucenti baionette in mezzo a 
folti cespugli. Questa fu l’anicaxtraceia delmemieo.. 
Omer bascià, giunto in questo luogo quasi assieme 
al primo distaccamento dei cacciatori, fece venire 
una batteria , che fu collocata in una’ trincèa che 
gli zappatori sardi stavano costruendo. Nello stesso 
tempo i cacciatori ebbero l'ordine di ‘discendere 
edi passare il fiume. Mentre ciò si eseguiva, i russì, 


nascosti ;dietro;i cespugli sulla: costa, del-\piang.| 


elevato , lirarono ‘aleune fucilate, ma dartroppa’ 


Un minuto dopo, sentii uno spaventevolfragore... 
il lume scomparve e lo scrosciar. degli alberi ché 
cadevano andò confuso col fischiar del ventò. Poi; 
un momento di silenzio; poi, tutta la ciurma geltò 
un terribile grido e. suonò la tampatia d'allarme. 
Fu il lor tocco da morlo! Uomini, bastimento, 
mercanzie,;- butto, sprofondò hel mare ds 


4 v da è 


‘eChiusi la finestra;vcaddi'a terra'e'certo' perdetti 


il sentire, giacchè, non mi ricordo più d'altro che {a dt RIPRESA Red N 
d'essermi svegliato a giorno fouto.iAlzalomi ; co- |, Omicidî, assàssifli i Aksagsini, bmidità 1 'eccolle 


minciai a meltere in assetto la mia camera. Una 
o due volte sostai , per maledir la memoria del 
vecchio scozzese, che io considerava come la 















distanza per -aver qualche effetto. Si. mandò loro 
una risposta con alcuni obizzi dalla posizione ac- 
cennala. 10 i 

Ai cacciatori tenne dietro tosto il resto dell’ in- 
fanteria, che discese lungo la via stretta etorluosa. 
I russi continuarono il loro fuoco affatto inefficace 
per.la troppa distanza. Allorchè le.prime due bri- 
gate erano discese al bosco , vi.si recò pure Omer 
bascià per dare gli ordini necessari. 

Frattanto una mano di bersaglieri sardi salirono 
sul piano elevato più vicino alla valle della Ger- 
naia non lungi dalla batteria costrutta dai russi 
per custodire la, strada che dalla vallata guida alla 
cascina Mackenzie, ma non avendo scoperto al 
cuna traccia del nemico, discesero di nuovo. la- 
sciando alcuni drappelli a proteggere le spalle 
delle truppe, che si avanzavano,, 

Allorchè tanto.le truppe sarde come le turchesi 
erano formate in linea dinanzi ‘ai villaggi di Cior- 
guna di sopra e di sotto, si diede l'ordine di avan- 
zarsi. Ciorguna di sopra è situata un poco; più in 
alto dell’imboccatura del fiume Ciuliu. che rag- 
giunge la Cernaia quasi sotto un angolo retto. La 
valle formata da questo fiumicello è abbastanza 
lîinga è costeggiata da ambe le parti_da piani ele- 
vati ripidi coperti di cespugli. Lungo la medesima 
havvi un'ottima strada, apparentemente nuova e 
che-dicesi infatti-costrutta dai russi quest-inverno: 
In questa vallata si. avanzarono, i. sardi; Distacca- 
menti d’infanteria ‘leggiera furono' mandati sui 
piani‘elevati mentre il resto dell’ infanteria e l’ar- 
liglieria procedeva snlla stradé ‘battuta della valle. 
In. nessun luogo sividero nemici. 

Mentre i sardi procedevano:nella ‘valle di Ciuliu, 
i turchi passarono icmolti piccoli rami della Cér- 
naia, del'Giuliu; edi un piccolo torrente ‘che’dal 
sud raggiunge-la Cernaia un poco:al di sopra del 
Giuliu; e.pervennero a Giorguna ‘di sotto. Qui'si 
divisero in due colonne; una ‘delle quali, coi cac- 
ciatori allaitesta, ascese‘con'una magnifica maria 
al: piano occupato ‘dairùssi; mentre l'altra saliva 
sulla strada montuosa che costeggia la Cernaia e 
conduce ad. Ai-todor.. La resistenza opposta dai 
russi fuvaffatto; insignificante. ‘Erano sulla costa 
del piano elevato allorchè i turchi incominciarono 
la salita‘ e mandarono alcune palle senza ferire al 
cuno; e vedendo che ciò non tratteneva i tufchi 
dall’ avanzarsi, si ritirarono prendendo posizione 
più indietro. Di mano in mano che i turchi si av- 
| vicinavano, essi si riliravano, fermandosi per ul- 
limo sulla'erestà più elevata, e poì scomparvero 
del tutto. > 

Le truppe. turche ssi. accamparono durante la 


| notte sulle alture di sopra di Kutska. Questa mat- | 


| tina all'alba del giorno, si mossero di nuovo dai 
loro'accampamenti..Uti corpo sotto Iskender bascià 
passò il torrente e, salì: sulle alture. di, questa parte 
mentre la brigata di Alì bascià si avanzava sulle 
colline alla sinistra. Le truppe piemontesi occupa- 
vano una linea parallela colle truppe turche sul 
prossimo altipiano alla sinistra; ma non si. mos- 
sero, per» tutta la. giornata; I turchi ‘occuparono 
Upu.nel.mezzo. della valle. Questo paese è la: resi- 
denza del.bey di:tutto i'cobtorno:)\e signore dei 
tre villaggi Uzumbash , Upu!e Kutska. 

Tutti i villaggi della Crimea appartengono o alla 
corona o.a qualche signore,.in ‘originé un bey; 
oriondo tataro , ma ora.in:molti,casi russo o greco. 
Peraltro i rapporti fra padrone e contadino non 
sono come quelli che prevalgono in Russia; havvi 
una specie di'enfiteusi perpetlia. Si suppone cher 


deve lavorare “tre giorni in un anno, pagare la 
«decima. e quattro.rubliedé argento perelassua casa 
oltre ‘alcune altre tasse. Quando Ja ‘Russia prese 
possesso della'Crimea , molti villaggi erano affatto 
cena spontanea volontà si assoggettarono ad 
un padrone, onde non essere dichiarati proprietà 
della corona, sperando di star meglio sotto un bey 
oriondo del; paese che sotto le; ugne degli impie- 
‘gati govennatiyi. I tre.villaggi della‘ gola di Upù 
fecero così , e ne sentirono grande Vantaggio sino 
“a tanto. che visse.il primo, signore Mahomed. bey. 
Ma dopo la sua morte, sotto*il suo genero, le cose 
cambiarono , e al pari-di altri padroni egli cerca 
di copiare il servaggio! 3 

Le condizioni fatte in origine non vengono man- 
tenute,,«@ i:dipendentì sono tassati ad'arbitrio del 
bey. Pare ch' egli'sia temuto e odiato per tutta la 


grave ogni giorno più, sicchè finì coll’ opprimere 
lafmia coscietiza .in..una.intollerabile maniera. 
Sento incessantemente ristonar alle mie orecchie 
le formidabili parole del vecchio guardiano. 

() «Sh per ‘dostra feglionza, ua cbastimbnid Ve: 
nisse a rompere contro gli scogli che ‘ci circon- 
dano, la morte. di iuui quegli.uomiui; potrebbeses» 
’sorci infputata‘a delitto” Saremmo ‘come omicidi! 

ssinil» *% o 








parole che mi perseguitano notte e dì 


Il segreto che io porto nella mia coscienza (ehèy 


nessuno, fuor di me, conosce la disgraziata’ fine 


causa principale di tutto l'avvenuto. Cercava modo di ‘quel bastimento) questo terribile” segreto, non, 
di farmi forte contro le tremende memorie di {mi lascia lregua nè'riposo) Temb sempre! di stra: 


quella notte. È 
«— Il male è fatto , » dicevo fra me) vènon. 


vale rimpiangere ciò chè non si può riparare. Alla | 


fine, non è che una nave, perduta, come se'ne 
perdettero prima molte altre. Bisogna pur ché 
l’uomo muoia., presto: o tardi. da; fi 
‘Così andavo parlando fra mg, memteé poten 

. in ordine ì mobili della camera LEI oli, 
cambiandoli di posto, senz altro;scopo che quello 
di occuparmi. dea ° ché agi torto di sella 
tanto leggermente a così immensa. disyrazia.;..ina 
questo peso, che la mia anima portava allora con 


una colpevole disinvoltura, si fece poi per me 










A doi er inavvertenza o nel sonno. Mi par sempre 
“che alrivi faccia allusioneter chie si sospetti di 
me. Fppò po tal VOnDAAAO ‘a qualcheduno. 
Lo sen 
sioni. Ared ‘proverei unì “sollievo , se potessi 
comunicarlo ad altri; ma non oso farlo 7 ed ora; 
PURE DIN $0) se: pubblicterdiqueste pagine“ 
Poli A, dopo la distruzione del bastimento, 
vla-tempesta si calmò ; il vento perdette quasi.tulta 
*la' sua forza, ed il'marè'sî fece calmò abbastanza; 
rchè.la uscire dal. porto, 
arono a più. del faro ; il primo 
era quegli che, nel mio tragitto, aveva falla l’ os- 
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valle. Ma sebbene si dica ch'egli abbia simpatia 
pei russi, com” è del suo interesse , pùre ricevette 
i.turchi con grandi dimostrazioni di amicizia, e 
invitò Selim bey, comandante della cavalleria, alla 
sua casa. I turchi dicono ch'egli è evidentemente 
un politicos, ; 

Il passo di Ai-t0dor sembra "la posizione che i 
russi vogliono conservare; havvi colà infanteria 
ed artiglieria di campagna. È un punto assai îm- 
portante perchè forma la chiave per Bacleiserai. 
Oltre la strada sulla quale ‘si avanzarono i turchi, 





la via della vallata di Ciuliu. conduce verso la gola 
di Ai-todor. 

Lo stesso corrispondente scrive, in data del 22, 
da Maskomia, villaggio russo, irovato deserto , al 
pari di Varnowka, villaggio tataro: 

L'avanguardia si spinse sino. alla villa del conte 
Pirowsky che domina la vallata di Baidar. Non 
credo per nùlla esagerato ciò che i poeti russi di- 
cono intorno alla bellezza di questa valle. Miskie- 
wiez dice.: « Chi non ha veduto le rive della Cer- 
naia, e non ha sentito gli usignuoli dì Baidar, 
non conosce nulla della Crimea. »,. È certo che 
non vidi mai un luogo cui si possa applicare con 
maggior diritto l'epiteto ameno come: quella villa 
Q piuttosto, la sua siluazione. Alla distanza sol- 
tanto, di 100 yards dalla strada, è \costrutta  sul- 
l'ultima altura che domina tutta l'estensione della 
vallata. La maggior bellezza consiste sulla lussu: 
reggiante vegetazionedei boschi intorno alla mede- 
sima, che anche nel mezzogiorno ‘non lascia pe- 
netrare raggi del \sole di più di quello che oc- 
corre per dare agli orli délle foglie un colore do- 
rato. Non mi fa meraviglia.la celebrità degli usi- 
gnuoli della valle di Baidar ; questi deliziosi boschi 
sembrano fatti appositamente per essi. Per tutto 
il tempo che io traversai a cavallo questi boschi, 
sebbene fosse verso mezzogiorno , il loro canto 
non cessò un istante : di Notte vi deve essere un 
vero concerto. 


_—___________—_——————mm—@mcpwcocz 





STATI ITALIANI 


REGNO DELLE DUE SICILIE 
;, Il'muovo'vicerò di Sicilia, conte di Castélcicala, 
ha:già date solenni ‘dimostrazioni ‘della ‘sua solle- 
citùdine pel bene'de” siciliani. Egli ha pubblicato 
un'ordinanza colla‘ qualè' impone ‘a ‘coloro ché 
portano la barLa lunga ‘di doversela recidere. 
La' barba'lunga è distintivo de’ rivoluzionari! 


'————_—F=-—r—r————__ 


» STATI ESTERI 


FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
pi: Parigi, 2 luglio. 
Iersera il ricevimento dell'Eliseo fù numeroso. 
Non si sa perchè l'imperatore non abbia. voluto 
ricevere il corpo legislativo alle Tuileries. Forse, 
| perchè le cose andassero più spiccie. Ed infatti , 
alle nove è un quarto, Lutto era finito, Le conver- 
sazioni sono molto animale, e devo dire che ì pro- 





il terreno: appartengalal signores e Îl contadino ) 




























venire, sulle die labbra in molte occa- | 
4) 


getti del governo incontrano molte opposizioni; 
ma, siccome tulto deve cedere dinnanzi alla volontà 
imperiale, così abbiate pure -per certo che le nuove 
imposte saranno, votate. 

Si portò ieri in discussione alla camera l'impre- 
stito turco. È, come vi ho già detto, di 125 mi- 
lioniASarà nomigatà una cominissione di francesi, 
inglesi .e.turchi, per sorvegliare l'impiego dei 
fondi. Al servizio degl’ interessi si destinano al- 
cuni prodotti particolari, fra cui quello della do- 
gapa di Smirne, e ciò che resta di libero del tri- 
buto: pagato annualmente dal bascià d'Egilto, Sarà 
Votala anche quest/garanzia, ma generalmente si 
è poco soddisfatti. ‘ 

ll governo risparmia troppo l'Austria. Spera egli 
forse ancora di..tirarla dalla sua parte? Sarebbe 
un'illusione; Il discorso dell'imperatore. fu' affisso 
a Parigi ed in tutti i comuni della Francia , ma 
non quale venne-pronunciato, Sexne: tolse la» fa+ 
mosa' frase relativa al concorso ‘austriaco. Pochi 
hanno fatto osservazione alla cosa, eppure è real- 
Menti così. Si annunzia che il generale de Létang, 
che rimase finora:a Vienna, sia ormai sul.ritor- 
nare; Mace è un altro.fatto»,  che'in Germania fa 
gran rumofe } la nomina cioè di Brunow, già am- 
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basciatore a Londra, all’ ambasciata russa presso 

la dieta germanfca. Brunow è in voce d' essere il 

diplomatico più capace e più intelligente della 

Russia. Devesi a lui la famosa nota, che fu pub=" 
blicata in questi giorni nel Journal de Saint 

Pétersbourg. La Russia pare soddisfatta dell’ an- 

damento delle cose a Francoforte e, per stringersi 

in.più intime relazioni colla confederazione ger- 

manica, , sceglie l’uomo, nel quale lia la' maggior. 
fiducia. Quanto a Kisséleff, è sotto una specie di 

disgrazia. Lo vedrele fra ‘poco in Italia, di cui 

vuol visitare le città principali, per recarsi poi a 

Roma. 

Sifanno sforzi sovrumani per qualche spedizione 
nel Baltico: ma finora non sì potè far nulla che 
contro qualche piccol» villaggio. 

Di qui null’ altro. Continuano ad affluire i fore- 
stieri; ma non sono che uccelli di passaggio, che 
non restano più di quattro o cinque giorni. La 
compagnia italiana fa sempre furore e quando la 
Ristori dà Maria Stuarda , sono 8,000 lire d’in-" 
trgito. Questo. proviene da ciò che molti vogliono 
paragonarla alla Rachel, nel che, secondo me, ci 
è qualche esagerazione. Nella scena del secondo 
&ito , fra le duè regine, mi parve che la Ristori 
non fosse all’ altezza della sua parte. Ha un po” 
troppo d' enfasi nella pronuncia , di bizzarria nel 
gesto. Doy'è perfetta , è nell’ ultimo atto , quando 
va-alla morte. C° è allora in essa una così cristiana 
rassegnazione, una: soavità tale, che la Rachel 
non ha. In questo alto , la Ristori le stà molto so- 
pra. Insomma e secondo il parere ‘di moltè per- 
sone competenti, la' Ristori è un’attricé molto va- 
lente, intorno alla quale si fu ora questo gran ru- 
more, perchè essa è alla moda e la moda è tutto 
a Parigi. © i 

Vengo a sapere che Montalembert, facendosi 
l'eco di.un certo malumore che serpeggia visibil- 
mente nel pubblico, pronunciò un discorso assai” 
vivo contro la politica del governo. Il Momitewr' 
certo non lo darà; ma se né parla molto è si dice 
che fece molta impressione, A. 

è INGHILTERRÀ 

Londra, 6 luglio. Nella camera dei lordi, lord, . 
Panmure, dietro interpellanze di lord Ellenborough, 
indicò alcune modificazioni al suo progetto ii rad- 
doppiare la paga ai soldati che ‘si trovano sul 





tealto della guerra, a maggiore vantaggio dei me- 
desimi. 

Nella sera del 6 ebbe luogo nella camera dei' 
comuni tna discussione di grande interesse sul- 
l'argomento della missione di lord ‘J Russell @ 
Vienna. Tl nobile lord annunciò che egli aveva 
approvato e sostenuto l’ultima proposizione ' fatta 
dall'Austria, e sebbene è sue ‘opinioni abbiano 
incontrato ‘opposizione nel gabinetto, egli riteneva 
però il suo posto ‘onde dare il suo ‘appoggio’ al 
governò. 

Questa. dichiarazione ‘diede luogo a'‘forti  ri- 
chiami dal sig. Disraeli @ dal signor Cobden, ai 
quali risposero lord Palmerston e sir G. Grey, ma 
la discussione non ebbe ulteriore conseguenza. An> 
ché le turvolenze in Hyde-park furono argomento 
di vivi dibattimenti nella camera dei comuni; il 
giorno 5 e 6, particolarmente fu ‘biasimato da' al- 
cuni il contegno della polizia alla quale si rimpro- 
vera durezza e mancanza di riguardi. 

L'ambasciatore francese conte di Persigny colla 
sua moglie è giunto a Londra. Ù 

Mariedì scorso la contessa di Shelburne presentò 
in nome dei più illustri. personaggi dell’aristocra- 
zia britannica, alla contessa’ Walewska a Parigi, 
un magnifico braccialetto in smeraldi, ‘ nel ‘quale 
havvi l'iscrizione: T'émoignage de souvenir et de 
regret. A questo braccialetto era aggiunto un ele- 
gante libretto che contiene le firme dei donatori, 
circa cento persone, con queste linee: Presen- 
tato-alla contessa Walewska dai suoi amici inglesi, 
come un’espressione del loro sincero rispetto, e 
del profondo' dispiacere in ‘causa della sua. par- 
tenza da questo-paese. » 

! RUSSIA 

Leggesi in ùna corrispondenza della Presse: 

Pietroburgo, 30 giugno. 

Da qualche giorno qui non' si parla che degli 
arresti operati noù solo a Pietroburgo ed a Mosca, 
ma anche nei governi della grande e della pic- 
cola Russia; si attribuiscono queste misure di ri- 


nur Lr @‘‘.. 





servazione che io cominciava le mie funzioni in 
un giorno,di venerdì.  .. »; 

«— L'aveva prevedito io, » diss”egli ; quando 
mi vide. « Ecco che cosa si guadagna a mettersi 
in viaggio un venerdì 4. Ah, dunque voi siete di 
quelliche dormono anche quando sono di guardia? 
Che.pigrone4» Che: dosa:sarebbe: mai accaduto , sé 
la lampada fosse per caso venuta'a spegnersi ? > 

Lasciai sfuggire un gemito involontario. Ingan- 
handosi:sulla causa; del mio dolore;,. il marinaio 
riprese; — L x 

st Da avete ben» ragione! digemere sulla 
Vostra" vergognosa condottà. Dov è Jo scozzese ? 

«È morto, fa.rispos'io..._. ; 

7. Trasalirdno tutti. (0 sa 

«— Il suo corpo è nella lanterna; l’ ho la- 
sciato nell luogo ‘stesso! cin cui) il: vecchio è spi- 
rato. > 5 

Raccoritai loro quindi tutti-i sparticolari della 
sua morte, dicendo che io non aveva tocco il suo 
cadavere, non solo per un terrore superstizioso , 
ma pur'anchè perchè non potesse su di té cader 
sospelto che io l'avessi ucciso. pei. 

(€ — Avrete passata una.irista notte, a dover ve- 
gliare nella‘ tamerna ‘presso il cadavere, + disse 
-Rufficiale;-uomo-d’un'età piuttosto avanzata ; « era 
una fazione dispiacevole. Non pensavo che foste 
in una così trista posizione la notte passata, 





quando vidi brillar ‘il (fanale in mezzo . all’ oscu- 
rità » ; 

< Quando vide brillar il fanale 1» (Si faceva 
egli beffa' di ‘me? Era conosciuta) la perdita della 
nave? Ì Ì î 

Non si sapeva nulla! Per. quanto: possa parer 
strana la cosa, l'ufficiale era certo d'aver vista la 
lampada: Ne.avrebbe fatto giuramento. d$ 

Nessuno s'addiede della mia ‘criminosa negli- 
genza. Si seppe. dappoi ‘che il Jupiter, bastimento 
della compagnia delle'Indie, era perito.sulla costa. 
Tavole che poriavano il suo nome:ed altri avanzi 
del naufragio diedero. die ore giorni‘ dopo in 
secco. Ma nessuno ‘suppose; che ‘avesse investito 
nello scoglio d'Eduystone: : 

I magistrati, in' considerazione di ciò che io 
aveva sofferto, non vollero usar rigore verso di 
me, ‘accontentandosi di ritenermi lo stipendio ® 
di-togliermi‘l’ impiego. Vendetti it mio ‘oriuolo 
rotto ad ùn ebreo, per 24 scellini ed un bicchier 
di grog. Me'ne:spossessai con dispiacere, giacchè - - 
‘l'aveva avuto da«mia madre. Ma disgraziatamente 
| non mi restava altro, Il' poco che: ne ritrassi mi: 
\fece vivere miseramente per una quindicina di 
‘giorni. Dopo, presi servizio:sopra un bastimento 
‘che.faceva la navigazione: di cabotaggio, > 

1 40 DE RESA } : 


Nautical Magazine) 

















gore alla scoperta di un complotto. nel _ partito 
slavo, e, secondo le vocì più accreditate, sarebbe 
sempre lo scopo del subbuglio tentato nel:1825 in, 

—occasivne dell’avvenimento di Nicolò, che i con- 
giurati continuerebhero ad aver di mira dopo trenta 
anni che lasciarono i partiti in presenza l'uno del- 
l’altro ele passioni politiche in tutta la loro irri- 
tazione. 

Si dà come sicuro che fra le persone arrestate 

sianvi quattro generali in servizio attivo, due pro- 
fessori, dell'università di Mosca ed uno di quella 
Kiew. La ‘voce è universalmente sparsa che il vec- 
chiò generale Yermoloff è guardato a vista. Questo 
è il vegliardo che, dopo aver tenuto il broncio sì 
a.lungo verso il defunto czar, fu chiamato ‘a Pie- 
troburgo dal suo successore e nominato capo delle 
milizie mobili. Noi abbiamo annunciato che que- 
slo generale avea data la sua demisssione per non 
trovarsi sotto gli ordini del generale Siewers, 
Grabbe e Berg: del partito tedesco quando le mi- 
lizie furonò mandate in Finlandia ed in Curlandia 
dove comandano in capo quei tre generali. 
‘ Oltre le persone che vi ho testè indicato si ci- 
lano ancora fra gli arrestati il principe G. W...y, 
figlio d'un antico ministro e conosciutissimo per 
lè sùo opinioni e tendenze liberali. Si aggiunge 
altresì, che molti‘ ufficiali dell’armata e fin’anco 
della guardia imperiale furono messi în arresto. 

Si.parla nello stesso tempo d’un cambiamento 
nel, personale del ministero; il signor Noroff lascie- 
rebbe il portafoglio dell'istruzione pubblica ed il 
conte Paninn quello della giustizia. 

Da qualché giorno si parla quasi pubblicamente 
della dimissione imminente del maresciallo Pa- 
schewicz, luogotenente del regno di Polonia e si 
‘aggiunge che l’imperatore Alessandro avrebbe il 
progetto di ricostituire la. Polonia in vice-reame 
come era prima del 1831. Si giunge persino a 
dire che questo posto elevato sarebbe riservato 
dall'imperatore a suo fratello. Nicola che trovasi 
attualmente a Varsavia. 


La Gazzetta Militare di Vienna porta l'ordine 
del giorno del generale Gorciakoff alle truppe'russe 
dopo il conbatiimerito dél giorno 18, è suona in 
questi termini. ‘ 


Dalle alture d'Inkerman, 19 giugno, 1855. 

Camerata! La sanguinosa battaglia di ieri e la 
sconfitta di un nemico disperato ha circondato di 
nuovo.le nostre:armi di immortali allori. La Rus- 
sia,vi deve.le sue grazie ed essa non vi mancherà. 
Migliaia dei nostri compagni hanno ieri suggellato 
il loro giuramento colla morte, e cosi. mantenuta 
la;mia parola impegnata all'imperatore nostro pa- 
dre. Ve ne:ringrazio, camerata! 

Camerata! Nuovi e grossi rinforzi sono in marcia 
da tutte le parti della nostra sacra Russia, presto 
saranno qui; opponete come finora i vostri. petti 
vinili: ai proiettili mortali dei vostri nemici abban- 
donati da Dio, e morite come finora migliaia dei 
nostri camerata colle armi;alla mano in pugna 0- 
norata, uomo:coniro uomo, pelto contro petto, anzi 
che. infrangere il vostro .voto di conservare alla 
patria, ed. all'imperatore la nostra  Sebastopoli. 

Soldati! Il nemico è baltuto, battuto -con im- 
inense perdite. Concedete al vostro condottiero che 
vi renda replicate grazie in nome dell'imperatore, 
l’eccelso, nostro monarca, in nome della patria, la 
nostra sacra, credente Russia. Vicina è l’ora, in 
cui, spezzata l’impudenza del nemico, le sue schiére 
saranno.spazzate dalla mostra terra come la lolla 


dal. grano. Fino a quell'ora state con Dio, per l'im-. 


peratore. e la patria. 

«iQuest'ordine. sarà lelto.a voce in. tulle le com- 

pagnie e squadroni dei rispettivi.corpi di truppe. 
Firmato principe. GORCIAKOFF, 





NOTIZIE DEL MATTINO 

Genova ; 9 luglio. Con R. decreto. del:.5.;cor- 
rente sono convocati in sessione straordinaria pel 
giorno 16, i consigli divisionali di Genova ed Ales- 
sandria;, onde deliberare, sulle. proposte fatte dai 
consigli provinciali. di Novi, Tortona e Voghera in 
ordine al concorso nella costruzione di una delle 
due linee. di strade ferrate autorizzate con legge 
del 23. luglio 1854. 

La sessione potrà durare. a .tulto il giorno 19 
dello stesso mese. 

— Leggesi nella Gazzetta di Genova ; s 

«Il tè di Portogallo col (duca: di Oporto. che 
erano aspettati oggi in Genova non arriveranno 
probabilmente che:yenerdì a sera; » 

+ Alle ore 6: pomeridiane di;ieri salpava da que- 
sto porto alla volta di Balaklava il piroscafo in- 
glese da: trasporto Genova ; traendo al rimorchio 
la nave Eveline:con provviste pel corpo di spedi- 
zione. Poco doporil R: piroscafo Gulnara. rimor- 
chiava 1° altra: nave ‘inglese Blundell pure con 
provviste , diretta per. la Crimea, lasciandola.in 
alto. mare. Questa mane giungeva in porto la nave 
inglese da trasporto , Pedestrian num..58, di ri- 
torno dalla Crimea per caricare. altre provviste e 
cavalli pel corpo di spedizione. 

— Il suicidio di un’ avvenente igiovine che si 
buttò.\dalla finestra. presso Carignano (son otto 0 
dieci giorni) è il terzo o quarto fatto che in. breve 
tempo si\verificò di catastrofi per disperazione od 
ira;amorosa, Bene avvertono. .e medici e filosofi 
come spesso aleune passioni. abbiano un ‘non so 
chè di contagioso; vedesi infatti che la vertigine 
dell’ imitazione: dopo un primo: caso suole impa-! 
dronirsi ‘di parecchi altri che si trovano nelle stesse 
circostanze... cuoco (Corr. Merc.) 

, | (LOMBARDO-VENETO! i 


Una nuova vittima di Mazzini e‘dell'Austria ! |: 


3 


La Gazzetta di Mantova pubblica la seguente. 








VAART NL TA n 


sentenza di morte pronunciata contro Pietro For- 
tunato Calvi, per rezto politico, la quale fu ese- 
guita il 4 corrente: 
Mantova, 6 luglio. 
Pietro Fortunato C., d’anni 38, nativo di Briana, 
di Noale, provincia di Padova, educato nell’I. R. 


accademia militare degli ingegneri a Vienna, sor- | 


tiva da questa nell’anno 1836, quale alfiere. Con- 
tinuò quindi a servire nell’I. R. armata fino agli 
ultimi giorni del marzo 1848, nella quale epoca 
dava la sua dimissione dal grado di primo tenente 
cui era stato promosso. 

Prima ancora che tale sua rînuncia fosse accet- 
tala, recavasi a Venezia e, messovisi a disposizione 
dei capi della rivoluzione , militava contro il legit- 
timo suo sovrano, e ‘colla dimostrata altività ‘sua 
avanzava fino al grado di tenente colonnello. Ebbe 
dapprima il comando di un corpo nel Cadorino , 


e dopo l’avarzarsi delle vittoriose truppe imperiali. 


ritiravasi a Venezia, dove, in seguito alla resa, ri- 
parava all’estero. 

Stretta ivi relazione coi noli agitatori, Lodovico 
Kossuth e Giuseppe Mazzini, prendeva parte effi- 
cace a ‘posteriori imprese rivoluzionarie, nè rima- 
neva estraneo alla nota sommossa popolare &el 6 
febbraio 1853 avvenuta in Milario. 

Represso che fu questo nefando attentato del 
partito sovversivo, rimestava Mazzini nuovi torbidi 
in questo regno, tentando di organizzarvi le così 
dette bande nazionali. 

Assumeva il C. l’incarico di commissario orga- 
nizzatore è condottiero supremo di quelle bande, 
che dovevano nel Cadorino e nel Friuli dar moto 
alla rivolta , al quale effetto era stata predisposta 
ogni cosa dai capì della rivoluzione. 

Munito di speciali poteri e di estese istruzioni 
dal così detto centro d'’ azione, non che di pro- 
clami ‘e credenziali, rilasciategli da Lodovico Kos- 
suth per sedurre le truppe ungheresi ; provveduto 
di'carte topografiche, di qualche somma di da- 
naro ; di pugnali. pistole, e munizioni; alla 
metà del mese di settembre 1853, in unione a 
quattro altri ;cooperatori , entrava il C. in questi 
stati, provenendo dal cantone svizzero dei Gri- 
gioni. ; 

Lasciato lungo via, còlto da repentina febbre , 
uno de’ suoi. compagni, dirigevasi il G. cogli 
altri tre: per «la Valtellina superiore. e pel Tirolo 


italiano verso la. provincia di Belluno, ma sor- | 


preso a Cogolo ,. in. Valdi Sole, nell’ osteria in 
cui.aveva preso alloggio, veniva co’ suoi, tre com- 
pagni arrestato dall’ 1. R. gendarmeria il 17 dello 
stesso mese di settembre. Il quarto compagno, ri- 
masto indietro, cadeva anch’ esso in Edolo, pro- 
vincia di Bergamo, nelle mani della pubblica 
forza. 

Consegnati tutti. alla. costituita autorità. giudi- 
ziaria , e constatate legalmente le premesse risul- 
tanze.coll’ apprensione dei menzionati decreti di 
nomina, delle istruzioni , di un esteso, carteggio 
rivoluzionario e di altri corpì di crimine , non 
che provata la ‘colpabilità del C. per mezzo delle 
mpetute è dettagliate sue confessioni. 

L'eccelsa 1. R. corte suprema di giustizia e di 
cassazione in Vienna, con sentenza 14 giugno a. e., 
n° 5890; 

Visti gli atti del processo costrutto‘ in confronto 
di Pietro Fortunato C., pel crimine di alto tradi- 
mento, a senso del $ 58, codice penale vigente; 





ol ve 





Viste le sentenze conformi 17 gennaio 1855, 


n° ‘3, dell'I. R. corte speciale di giustizia in MaN- | 


tova, e 24 febbraio 1855, n° 1998, dell'I R. tri: 
bunale superiore d'appello veneto, colle quali fu 
l’inquisito suddetto condannato alla pena di morie 
pel crimine di alto tradimento : 

Avendo S. M. I R. A‘, colla Sovrana risolù- 


zione 5 giugno 1855, comunicata con nota 7 dello | 


stesso mese, n° 11869, dell’eccelso I. R. ministero 
della giustizia, rimesso allI. ‘R! corte suprema di 
giustizia e di cassazione di fungere il suo ufficio, 
ha questa giudicato : 

Essere Pietro Fortunato C.' colpevole del eri- 
mine di ‘alto tradimento , a senso,del $ 58 del'co- 
dice penale, e doversi perciò il' mèdesimo con- 
danmare, come viene ‘condannato , alla pena di 
morte, da eseguirsi col capestro , non che alla ri- 
fusione dei danni verso lo stato, da liquidarsi, e 
delle spese processuali , sotto le riserve del $ 537 
del codice penale, parte prima';' del 1803! 

Tale sentenza venne în questa matlina eseguita. 

Dall’ I. R. corte speciale di giustizia. 

‘ Mantova , il 4 luglio 1855. 

‘A Verona si ebbero il giorno 7, casi di cholera 
18 e 14 decessi. i 

A Venezia, il giorno 6, 8 casì ed 1 decesso. 





. . ° . 
Dispacci elettrici 

È Parigi, 10 luglio. 

Pélissier manda all'otto diisera;: Nulla di nuovo ; 
i lavori al Carenaggio procedono: ad ;onta del 
fuoco vivissimo del nemieo. i 

I documenti ministeriali provano. che. i militari 
morti sul campo! ditbattaglia ,: alle ambulanze ed 
‘bgli ospitali, compresi :i decessi ; pel cholera (od 
altre malattie, tolsero all'armata: d'Oriente; in tre- 
dici mesi, non più. di 14,205: uomini; 

Il senato dichiarò ad.unanimi yoli che! non''si 
oppone al prestito ed alla leva. di 140,000 uomini: 


Borsa di-Parigi 9 luglio! 


In contanti in liquidazione 
Fondi francesi 
3:p.010., 66.10. 66.15 
4112 p. 010 92.75.92 85 
Fondi piemontesi 
1849 5 p0j0 87.» d» » 
1853-3 p. 070 


53 » » » 
90. 7/8 (a mezzodì) 


Consolidati ingl. 








G. RomsaLno Gerente. 





CAMERA D’'AGRICOLTURA. E COMMERCIO 
Borsa DI commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 10 luglio 1855. 

Fondi pubblici 
1848 5:0/0.1 marzo—Contr.della m. in e.87'86 75 
1834 Obbl. 40/0 1'genn.- Contr. del 

ì dopo la borsa in cont. 
1849 0bbl.4 0/0 l'aprile — Contr. min e, 890 
‘ Fondi privati 


Acqua potabile Baudino;— Contr. del giorno prec. 


dopo la borsa in cont. 420 





PUBBLICAZIONE DEGLI ANNUNZI 











; Ferrovia di Novara, 1 genn. — Contr. del ‘giorno 
pree. dopo la ‘borsa in liq. 460:p: 31'luglio 


Cambi 
Per brevi scad... Per 3 mesi 
Augusta... . 253 I2 253 
Francoforte sul Meno 212 1/4 4 
Lione. +04 51903 dI 99.20 
Londra 25,10 24 87.1/2 
Parigi . 5 100... » 
Torino. sconto 6.070 
Genova sconto . 6 010 
Monete contro argento (*). 
{e0ro.t Compra Vendita 
Doppia da:20 L. . 20:11 20.16 
— di Savoia 28.80 28,85 
—, di Genova 79 60 79 70 
Sovrana nuova 35 15 35 25 
“ —'’Wecchia . 95.» 35 10 
Eroso-misto è 
Perdita . 31 91 1175.0100 


(*)Tbiglietti si cambiano alparivalla Banca 
=_—_TTt__—_—_—__——————TT=—-————+—+——-> 
Si vendono all'Ufficio dell’Opinione è presso 

i principali librai: 


INTRODUZIONE 


ALLA 


STORIA DEL SECOLO XIX 
di G. G! GERVINUS 
Traduzione dal tedesco dì P. PEVERELET. 

Prezzo L..2.50: i 


Questo libro che espone in' modo chiaro 6 
succinto la situazione politica dell’ Eufopa,' 
benchè scritto prima della guerra; tratta della! 
questione ‘orientale’ con singolare acume e 
previdenza, acquista niaggiore ‘interesse per 
la pubblicazione »del 11° volume della storia 
del secolo XIX. dello!stesso autore, del: quale 
sl'starpure preparando lai traduzione! 

— 0-- 


STORIA DI VENEZIA 


dal 1797 sino ‘ai nostri tempi 
p1.P.. PEVERELLI. 
fee Due volumi: + Prezzo L.8. 
E'un quadro completo della‘!dominazione 
austriaca sulle rive dell'Adriaticò nelinostro 


secolo; interrotta pet poco tempo dal Regno 
d’Italia eidalla'rivoluzione dell 1848. 








—_ "| In vendita presso C\SCHIEPATTI, Libraio; 


via di Po, 47, Torinò 


DEUXIÈME MÉMOIRE 


adressée au Gouvernement de S: MUTI. 
l’Empereur Napoléon IN 


L'EXPEDITION EN CRIMÉE 


giorno pree. | © etJa conduite de la guerre d’Orient 


PAR UN OFFICIER GENÉRAL 
Prix 4 fr. 6000; 


Franto per la posta allo stesso prezzo 
contro vaglia affrancato. 








mi'èg 


tronconi 


nel giornale L'OPINIONE 


Col giorno 30 giugno 4855 essendo scaduto il contratto che 
l'amministrazione del giornale aveva conchiuso. col sig. Domenico 
Mondo per la pubblicazione degli annunzi nella: quarta pagina 
del giornale l'Opzzibne, l'amministrazione . del giornale stesso pre- 
viene il pubblico e principalmente coloro che desiderano far pub- 
blicare qualche annunzio nel giornale dal 4° di luglio in ‘avanti, 
affinchè, per quest'oggetto, si compiacciano dirigersi. alla segre- 
teria dell'aminmistrazione posta nello stesso ufficio. del giornale, 


contrada della Madonna de 


IPIRETSE sE 


si prenderanno di 


caso 


ie 


gli Angeli, n. 13, secondo. cortile, per 


of i 


































Mercoledì 14 luglio. 





3 ? i > ; E 
î o a IRE È A | Si pubblica tutti i giorni, comprese le Domeniche, — Le lett «i richiani 
Pile oi ri n de Rein Li > pda fi LI | L’Uffizio è stabilito invia della Madonna degli Angel, |: "ece.; debbono essere indiriizati franchi sia Disczicne OI 
Dov incie li ig o: » Ò » sì td. ste 3 Non si accettano richiami per indirizzi se non sono accompagnati da una 
PAIA e : ‘08. £ LI i T È ta di: > 1 di RE N. 13. seconda corte; piano terreno fascia. Prezzo per ‘ogni copia cent. 20.— Per le inserzioni a pagamento rivolgersi: 
.. Belgio ed altri Stat] id. » 62 id. » 34 id. » 18 % , SEC » P è all’Uffizio dell’Opinione, via B.V, degli Angeli, 18. 





TORINO 10 LUGLIO 
«au —————e—e—eeeeee== 


LA GUERRA IN CRIMEA 


Il sanguinoso fatto d'armi del giorno 18 
sotto le mura di Sebastopoli, nel quale. gli 
alleati perdettero inutilmente un ragguarde- 
vole numero .di valorosi ufficiali e soldati, è 
una prova della difficoltà di condurre a ter- 
mine: felicemente quelle operazioni di guer- 
ra che consistono in una serie di combinati 
movimenti ed attacchi, nei quali la riuscita 
dell'uno dipende dall’ esattezza e dal felice 
risultato degli altri, in modo che mancando 
un solo, o non procedendosi colla. rigorosa 
esattezza del calcolo  preconcepito , tutta 
l'operazione rimane .sconnessa e . scon- 
certata. 

I russi attribuiscono la perdita della bat- 
taglia d’Inkerman ad un siffatto inconve- 
niente ch’ ebbe per effetto di rendere impos- 
sibile l’ esecuzione delle sapienti’ manovre 
concertate la vigilia del combattimento, e 
certamente se tutti i movimenti ordinati 0 
predisposti fossero stati allora eseguiti con 
quella esattezza, prontezza e combinazione 
ch’era stata supposta nel piano preventivo , è, 
assai difficile il non credere cheilnumero del- 
le truppe alleate impegnate ad Inkerman, di 
gran lunga inferiore a quello dei ‘nemici, 
avrebbe dovuto, nonostante l’eroico valore 
spiegato in quell’ occasione, cedere il ter- 
reno. i 

Alla stessa sorte andarono soggetti gli al- 
leati nel giorno 18, incontro ad ostacoli di 
gran lunga superiori. Molte circostanze in 
parte fortuite , in parte forzate, \concorsero 
a sconcertare le combinazioni dei generali 
Pélissier e lord Raglan. Sarebbe inutile ora 
che tutti i giornali ,, sia per rapporti. uffi- 
ciali, sia per corrispondenze private, die- 
dero una minuta. descrizione dell’ attacco, 
l'esporre di nuoyo l’ ordine del.medesimo, 
che altronde con molta chiarezza e. preci- 
sione, confrontandolo anche colle migliori 
carte topografiche che furono pubblicate, 
viene spiegato nel: dettagliato rapporto ‘uffi- 
ciale del generale Pélissier. 

Osserviamo ‘che fra le cause fortuite che 
sconcertarono l'attacco, la più rilevante fu 
l'equivoco preso dal generale Mayran, alla 
di cui divisione era assegnato l'attacco alla 
destra contro le trincee che. dalle batterie 
della punta si estendono sino al Redan della 
baia di Carenaggio, cioè le fortificazioni fra 
la torre Malakoff e la baia di Carenaggio. 
Il generale Mayran scambiò, dice il rap- 
porto ufficiale, una bomba per il segnale 
d'attacco e incominciò il suo movimento 
prima ancora che le altre truppe fossero 
pronte. Alcune corrispondenze private nar- 
rano che il segnale fu prevenuto dai russi 
che fecero una sortita contro le posizioni te- 
nute dalladivisioneMayran, ed impegnarono 
quindi il. combattimento. prima del tempo. 
Comunque ciò sia, il movimento, oltre aver 
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VOLERE È POTERE 





L 


«'— Io non ho che un’obbiezione da farvi, miei 
cari nipoti; ma quesl'obbiezione è seria. Voi altri 
desiderate sposar mia figlia e non avete. ancora 
saputo, nè l'uno, nè l’altro , guadagnarvi ; come 
ho fatto io, una posizione. Siete giovani , forniti 
di buona istruzione e di miglior salute: la vostra 
fortuna dunque sta nel?& vosire mani. Jo sono ars 
rivato a Parigi con un bel.niente; ho: lavorato e 
lavorato, ed ora posso vivermene tranquillo .con 
sette: od ottomila lire di rendita. Quantosa. voi, io 
darò Paolina a quello che si sarà pel primo fatta 
una posizione. E ricordatevi sempre del proverbio 
che « volere è potere. >» 

Ghi parlava così era un'uomo in sui cinquanta, 
corlo ‘e grosso, il signor Giovanni Duvernoy, mer- 
cante di stoffe, «che si era di fresco ritirato dal 
commercio. E parlava a due giovani, dai ventitre 
ai ventiquattranni al più, Emilio Duvernoy, figlio 
di suo fratello, e Cipriano Mauclair, figlio di sua 
sorella. | I Ù ! LIRA 

Lo zio Duvernoy aveva detto la verità , affer- 
mando ai suoi nipoti di non dover la sua fortuna 


un risultato assai disastroso per. le truppe 
che vi presero parte, accolte da tutte le 
parti da un fuoco micidiale, gettò il disor- 
dine nel piano generale. Pélissier fu: co- 
stretto ad anticipare’ il segnale, le altre di- 
visioni si posero ‘in moto, quando l'attacco. 
a destra, che doveva farsi simultaneamente; 
era già quasi fallito, e lasciava campo ai 
russi di concentrare sopra altri punti il fuoco 
delle loro artiglierie. si 

Le iruppe.inglesi destinate ‘all’attacco del 
gran Redan, ossia delle fortificazioni che 
dalla:torre Malakoff;si- estendono verso la 
‘baia del porto dî guerra; avevano per istru- 
zione di attendere a fare il loro attacco sino 
a che i francesi si fossero impadroniti della 
torre che colla sua artiglieria dominando il 
Redan avrebbe, in mano dei russi, reso im- 
possibile agli alleati di mantenersi in quel 
forte ove anche l'avessero conquistato. Pare 
che anche da questo lato un fatale equivoco 
abbia spinto le truppe inglesi‘a precipitare 
il loro attacco, il che fu causa pure di gra- 
vissime perdite senza alcun utile. 


La divisione del generale D'Autemarre, 
incaricata di assalire la torre Malakoff sulla 
sinistra potè piantare una bandiera sulle 
opere russe, e lord Raglan credendo forse 
con ciò il successo già assicurato; diede l’or- 
dine d'assalto contro il Redan. Ma le co- 
lonne inglesi, destinate ad un attacco di 
minore importanza, erano in numero troppo 
debole e î vantaggi riportati dai francesi 
non erano nè così efficaci nè così sicuri da 
porre gli inglesi pienamente al sicuro con- 
tro il fuoco nemico dal lato della torre. Essi 
ebbero:a lottare non solo ‘contro: i» cannoni 
del Redan, ma furono pure presi di fianco 
dalle altre batterie, e quando giunsero sugli 
spalti del Redan, le loro forze s1 mostrarono 
affatto insufficienti per ‘lottare contro i nu- 
merosi battaglioni che i russi avevano di- | 
sposto. per la difesa di quei formidabili trin-.{ 
ceramenti. Gl'inglesi dovettero retrocedere, 
dopo aver-lottato col medesimo coraggio che 
li distinse in ogni occasione, ‘e dopo le più 
dolorose perdite. 

Secondo altre relazioni, lord Raglan a- 
vrebbe bensì compreso il poco successo che 
avevano ottenuto i francesi, ese avesse vo- 
luto ascoltare i suggerimenti della prudenza; 
senza mancare ai concerti presi. secondo i.| 
guali l’attacso del Redan'doveva' aver luogo 
soltanto dopo la- definitiva conquista’ della 
torre, avrebbe dovuto differire ‘il'‘suo at- 
tacco. 


In. .tal..caso., siccome. dopo: brev' ora i 
francesi erano stati costretti a battere la ri- 
tirata , le truppe'inglesi non'sarebbero nem- 
meno venute al fuoco ; la posizione di lord 
Raglan divenne in questa occasione assai 
delicata; aveva la scelta fra l’inazione in | 
mezzo alla sconfitta dei francesi, e fra un 
attacco, la di cui riuscita era di una evi- | 
dente impossibilità. Nel primo ‘caso s1 espo- 
neya al rimprovero, che sebbene immeritato 
-—. rp 
che a se stesso; ma, per. non oscurar lo splendore 
della sua riuscita, aveva lasciata da parte una cir- | 
costanza piuttosto importante. L’ex-negoziante era 
veramente;venuto a Parigi con poca cosa, qualche | 
centinaio di lire, colle quali in un oscuro. pian 
terreno della strada Beaubourg aveva messo su 
uno di quei piccoli magazzini enciclopedici, in cui 
si vende di tutto , zuccaro e pepe, utensili di cu- 
cina, giocattoli per fanciulli , stoviglie e porcel- 
lane, ‘articoli di moda e mille altre cose. Malgrado 
la ‘felice. sua idea di provvedere a bisogni quasi 
universali, «Giovanni Duvernoy era in. quel bugi- 
gattolo da dieci anni,"senza far grandi'guadagni, 
Vivendo anzi a mala pena le due metà dell’anno; 
quando .il signor Rambuteau fe’ il progetto di 
aprir la strada, che porta il di lui nome. 

La bottega del piccolo negozianle trovavasi pro- 
prio sulla linea. della nuova strada. Duvernoy 
seppe trarre buon, profitto. da questo favore della 
fortuna. Ingrandì tanto l'avviamento del suo traf- 
fico che gli vennero date 20 mila lire, come in- 
dennità. Da quel giorno fu fondata la sua prospe- 
rità. Aperse egli nella muova strada Rambuteau | 
uno splendido magazzeno d’ oggetti di moda. Le | 
cose andarono allora da sè. Dieci anni dopo, Du- 
vernoy cedeva via il suo fondo di commercio e 
si ritirava con più di dieci mila lire di reddito. 

Nel momento in cui Duvernoy terminava la par- 
lata, con cui incomincia questo racconto, si vide 
entrare una giovinetta d’all’ incirca diciott' anni, 
bionda, snella, leggiadrissima. Andò essa a met- 
tersi presso suo padre e di là, come da un san- 
tuario, dopo averfatto a Cipriano un freddo cenno 






















avrebbe awuto però tutta l’ apparenza di 
verosimiglianza ; di aver, se non cagionato, 
almenv contribuito alla disfatta coll’inazione, 
nel secondo sagrificava brave truppe , va- 
lorosi ufficiali. 

Lord Raglan facendo prevalere i senti 
menti generosi e diemulazione a quelli della 
prudenza, ordinò l’ attacco, ed egli fece 


ciò chequalunquealtro prode soldato avrebbe 


fatto nella sua posizione , giacchè facendo 
diversamente ne sarebbe venuto una mac: 
chia ‘all’onor militare, che sebbene ingiu- 
sta-mon sarebbe stata meno reale negli vc- 
chi del volgò. 
Ciò è la fatale conseguenza del diviso co- 
mando. Se invece degli inglesi vi fosse stata 
in quella posizione una divisione francese, 
oppure se gli inglesi stessi avessero dovuto 
dipendere dagli ordini diretti di Pélissier, 
l’ attacco contro il Redan non avrebbe avuto 
luogo , senza che neppure l'apparenza di 
biasimo avesse potuto ricadere sopra di essi. 
Pélissier ordinando, dopo gli inutili tentativi 
verso la torre e lo scacco toccato alla divi- 
sione Mayran, la. ritirata, avrebbe ommesso 
di; ordinare l’attacco del Redan; come omise 
di dar effetto ad un ultimo tentativo cui era 
destinato il reggimento' degli zuavi della 
guardia. Questi. mandati a rinforzare la n- 
serva della divisione d’Autemarre in luogo 
dell’ ordine di attacco ebbero quello della 
ritirata , senza essere venuti in azione, e 
senza che per ciò l'onore militare di quel 
corpo ne abbia sofferto , giacchè essi al pari 
dei loro compagni d’armi erano pronti a sa- 
grificarsi ove îl dovere li avesse chiamati. 
Quell’ inutile sagrificio, attribuibile ‘uni- 
camente al comando diviso e all’ emula- 


| zione delle nazioni alleate, fa crescere cer- 


tamente l'ammirazione per l’eroico valore 
di quei prodi soldati, ma non contribuisce 
ad aumentare la fiducia nel. finale successo 
delle operazioni di guerra. Speriamo: che gli 
alleati non tarderanno più oltre a compren- 
dere la necessità di un solo comando su- 
premo, che è l’unico mezzo per giungere 
ad un sicuro risultato colla minor possibile 
somma di sagrifici. 

Alcune frasi del rapporto; del generale 
Pélissier confrontate con altre di quello di 
lord Raglan ci additano un’altra verosimile 
causa dell'insuccesso. Pélissier assicura 
che è russi, evidentemente informati del 
nostro piano, erano in guardia e pronti a 
respingere lattacto. Lord Raglan dal suo 
canto narra che l’attacco, secondo i concerti 
precedentemente ‘presi , doveva aver luogo 
alle ore 5 antim. del 18, dopo due ore di un 
nuovo bombardamento. Alla sera del 17 però 
il generale Pélissier mandò ad avvisare lord 


| Raglan che‘aveva stabilito invece di dare 


l'assalto alle ‘ore 3 del mattino , senza pre- 
mettere il bombardamento. Pélissier non fa 
menzione di questo cambiamento nel suo 
rapporto; lord Raglan non ne conosce o al- 
meno non ne indica il motivo. 





del capo, scambiò con Emilio un lungo e tenero 
sguardo. I due nipoti si fecero. rossi nello; stesso 


| tempo, una per la gioia, pel dispetto l’altro. Du- 


vernoy, tulto compreso del suo uffizio d’ arbitro, 
non osservò nulla di questa muta scena e, ‘indi- 
cando sua figlia ai due giovani, conchiuse così: 

« — Ve l’ ho detto, figliuoli miei; Paolina sarà 
del più degno. » 

La giovane, benchè ‘assente, non aveva perduta 
una sola delle parole del padre. di 

« — Io vi acconsento, » disse, volgendo ad 
Emilio uno sguardo d’ incoraggiamento edi con- 
fidenza. 

I due cugini se n’ andarono. Cipriano non ebbe 
che un banale saluto; Emilio fu inebbriato da 
quelle tacite e soavi promesse, con cui le dame e 
le castellane del medio evo accompagnavano in 
sul partire i loro cavalieri. 

Aleune parole sul carattere dei due cugini spie- 
gheranno facilmente questa preferenza di Paolina. 
Era Emilio un giovane grande e ‘bello della per- 
sona e d'una fisionomia buona ed intelligente; 
brutto , al contrario, Cipriano e più ancor brutto 
di morale che di fisico. Il primo ‘aveva in tutta la 
sua persona quella nobile scioltezza di modi, che 
fa sperar bene del resto ed è come presaga di un 
bell’ avvenire. L’ altro, sgraziato di modi e di fat- 
tezze, dissoluto per calcolo ed abitudine, portava 
con sè tutto ciò che può far pronosticare una vita 
infelice. Eppure, malgrado tutte queste previsioni, 
i loro primi passi nella vita erano stati fatti a 
tutto danno di Emilio, a tutto vantaggio di Ci- 


priano. 





I corrispondenti privati accennano ad al- 
cune conghietture in proposito,:che non sono 
soddisfacenti; ma ponendo questo fatto:a con- 
fronto dell’altro, cioè che i russi erano pie- 
namente informati del piano d'attacco, ci 
sembra assai probabile che Pélissier con 
quel cambiamento abbia pensato di preve 
nire i loro, preparativi di difesa. Ma. qui 
nasce la questione : come ne furono infor- 
mati i russi ? È ciò una semplice supposi- 
zione, oppure era a cognizione di Pélissier 
qualche fatto positivo, sul quale è basata la 
sua asserzione ? Il.caso è grave;*e tifa stu: 
pore che l'opinione pubblica ‘in Inghilterra 
e.in Francia non se ne sia commossa. 

Ma se ha avuto luogo un tradimento; mon 
è probabile che ciò si riveli al pubblico, e la 
cognizione ne sarà riservata. ai posteri al-. 
lorchè, caduti i fatti nel dominio della storia; 
si esamineranno gli archivi segreti di quest’, 
epoca. î 

Ad avvalorare la supposizione sì aggiunge 
lo statagemma usato dai russi di rallentare 
il fuoco, perfar credere agli alleati che esso 
era realmente estinto.in causa del bombar- 
damento. I russi cercarono di trarre in in- 
ganno gli alleati in questo modo per indurli 
a vieppiù persistere nell’ esecuzione del 
piano, che. essi già conoscevano, e contro il 
quale avevano prese tutte le. misure oppor- 
tune di difesa. 

Se in questa circostanza fosse da ricer-. 
carsi la causa principale della disfatta del * 
18, le sue conseguenze sarebbero: tanto 
meno fatali per l'esito generale dell’impresa, 
in quanto che sarebbe oyyio che una mag- 
gior segretezza avrebbe|potuto assicurare il 
successo, e.che in un. nuovo tentativo» non 
si ommetteranno le precauzioni che alla 
volgare prudenza piuttosto che all'arte stra- 
tegica appartengono. ;: Y 


STATISTICA DEL PARLAMENTO 


L'onorevole deputato di Barge, comm. 
Bertini, proseguendo in quest'anno ‘la sua 
statistica delle Camere, in luogo di restrin- 
gere le sue ricerche all'ultima sessione, 

‘volle fare un lavoro complessivo, il quale 
abbracciasse le elezioni, le nomine, gli atti 
del parlamento delle quattro prime legisla- 
ture e della prima sessione della quinta, 
chiusa il 29 dello scorso mese di maggio. 

E una statistica che abbiamo, esaminata 
con curiosità. Che si facciano statistiche 
della popolazione, delle nascite, de’ matri- 
moni, de’ decessi, dell'industria, del com- 
mercio, sono cose viete, che si sa ciò che 
valgono; ma una statistica de’ deputati e 
senatori ha un pregio speciale, che è quello 
di farci apprendere con una semplice oc- 
chiata chi sono quegli onorevoli senatori e 
dèputati. 

Noi vi troviamo, per esempio , che dal 
1848 in poi furono eletti 615 deputati. Chiun- 
que desidera sapere a qual classe apparten- 
gono, ed il comm. Bertini soddisfa, tosto 

u_rrrrrrr°r__—= 

Questi, infatti, era stato ed era ancora il benia- 
mino di suo padre e sua madre, che gli avevano » 
fatto dare un’educazione molto dispendiosa, della 
quale non aveva egli gran che profiltato. Preve- 
nivano essi tutti i suoi bisogni, tutte le sue fan- 
tasie; non avevano che un'idea, che un'ambizione, 
il loro figlio ed il .suo avvenire. Ma tutta questa 
sollecitudine non aveva messo capo ad altro che. 
a far di Cipriano un tristo arnese. 

Quanto ad Emilio, ecco quale era stata la sua 
sorte. Duvernoy, suo padre, aveva contralto un 
matrimonio assai superiore alla propria posizione; 
si era unito ad una donna amabile e buona, che 
a lui, povero impiegaluccio, aveva portato in dote 
un ottanta mila lire, poi era morta assai giovane. 
Duvernoy s'era rimaritato e, poco dopo questo se- 
condo matrimonio, era. morto pur esso, Emilio 
aveva tocca la sua maggiore età senza darsi niente 
pensiero de’ propri interessi, tanto che il giorno 
de’conti si trovò che tutto era stato divorato. Il 
nostro giovine quindi, vedendosi innanzi una 
strada vuota, ma pur aperta, s'era messo di buona 
voglia in cammino per giungere. a quella meta, 
che la nostra epoca ha tanto propriamente quali- 
ficata col nome di una posizione. Le sue precoci 
disgrazie, senza inasprirlo, gli avevano però data 
tina filosofia indulgente ed un po’ scettica. Alcuni 
anni eran corsi, in mezzo a progetti che la for- 
tuna aveva sempre falti andar a vuoto, Fin a quel 
tempo, Emilio aveva sopportato tulto, senza troppo 
prendersela a cuore; ma dopochè amava Paolina,, 
sentiva di più e i buoni e i cattivi trattamenti della 
fortuna. RI 


TÈ ie di 





















ficano i 615 eletti: 
Impiegati dell'ordine amministrativo N. 68 


» giudiziario » 36 

» istruzione pubblica » 55 
Militari inattività ©. 0.0.» 56 
» in ritiro TERRE MIRO A 
Hoolestasuerusr re i 3-90 
Avvocati patrocinanti » 133 
Medici |. |. PETER RO, 


Non compresi nelle precedenti cate- 


gorie » 171 





Totale N. 615 

Volete or sapere quanti deputati furono 

eletti una sol volta, quanti due e così di se- 
guito? E la statistica ve ne informa: 


Furono eletti una sol volta 298 
dué 146 

tre 65 

quattro 60 

cinque 46 

N. 615 


Così soltanto 46 deputati seggono nella 
Camera dall’ inaugurazione del regime co- 
stituzionale. Nella prima legislatura si.ebbe 
più formidabile ecatombe; 105 eletti in essa 
non mentrarono più nella Camera | 

Alcuni deputati ebbero l'onore di essere 
eletti da più collegi contemportaneamente. 
80 furono eletti da due collegi, 18 da tre; 
6 da quattro; 2 da cinque; 1 da dieci col- 
legi : questi fu Vincenzo Gioberti, nella se- 
conda legislatura. 

Furono fatti senatori 11 deputati e 19 ex- 
deputati. 

Le proposte di ‘leggi presentate dal Go- 
verno alla Camera elettiva ascesero a 622: 
ne furono adottate 434, promulgate 373 , ri- 
gettate 4. 

Le proposte dei deputati sommarono a 195, 
ne furono adottate 20, promulgate 8; riget- 
tate 12, L'iniziativa parlamentare, come ve- 
desi,:non ha avuta grande fortuna : ‘osser- 
viamo peraltro che la fecondità di proposte 
è stata mirabile nella prima legislatura , in 
cui, benchè brevissima, i deputati fecero 82 
proposte di leggi, ed il governo 52. 

Il numero delle petizioni fu di 5786: ne 
furono riferite 4320. 

Veniamo ai senatori. Ne furòno nominati 
156, ripartiti come segue : 


Senatori in esercizio il 29 maggio N. 110° 


Td. che non prestarono ancor 
giuramento ........ . . »..7 

Id. chesidimisero senza aver 
. seduto» 3 
Id. ».. dopoaverseduto » 5 
MAGRMAATENO rd O e a BI 
Quanto al numero delle sedute tenute dalla 
Camera elettiva e dal Senato, eccone il pro- 

spetto: 


Camera Senato 

Legislatura 1.a .. 122 39 
» SRL i 21 

» LENIRE RARA | 36 

» «dei 081 303 

» 5.a (1.a sess.) 223 97 


Totale 1167 496. 

Nella statistica è aggiunta la composizione 
degli uffici presidenziali delle due Camere, 
non meno che i ministeri che si succederono 
dalla pubblicazione dello ‘statuto in poi, ma 
noi volevamo alcuni cenni delle Camere , 
ir =@ 


Seguiamo ora i due cugini per quella strada che 
hanno da percorrere. 

Cipriano era terzo commesso in un magazzeno 
di mercerie. Incapace, pigro, sgarbato, frequen- 
tatore dei caffè a tutte l'ore, non ‘era tollerato che 
in considerazione della sua famiglia. Egli amava 
Paolina, ma d'un amore conforme alla sua volgare 
natura. Epperò, malgrado 1’ eccitamento di suo 
zio, non cambiò nulla nel suo sregolato ed indo- 
lente modo di vivere. 

Emilio, al contrario, giudicò rapidamente della 
convenienza del sto posto. Primo impiegato în un 
grosso negozio di commissioni, avrebbe potuto in 
questo posto trovar un avvenire distreto; ma sgra- 
ziatamente, venne ad arrivar dalle colonie un fra- 
tello del capò dello stabilimento, la cui entrata 
nel negozio tolse a lui ogni speranza d’avanza- 
mento. Il cervello d'Emilio però non era povero 
di ide. Andava egli da qualche tempo occupan- 
dosi d'un nuovo piano di credito e di sconto. 
Fattà quindi una visita al banchiere della casa în 
cui era impiegato, signor P...., gli espose il suo 
sistema. Per buona fortuna, questo banchiere era 
un uomo intelligente, che vide nel progetto un af: 
fare d’oro ed organizzò subito un ufficio speciale, 
dandone la direzione ad Emilio. In pochi mesi, 
gli affari ebbero ùn immenso sviluppo. Cinque 
mila lire di stipendio e la promessa d'esser fra 
breve a parte dei ‘benefici furono la ricompensa 





alla nosttà cutiosità. Éoco come si classi: 





dell’inventore. Emilio si affrettò a portare questa 


buona notizia a suo zio. | î i 
«— Mia figlia è ta, figlivol mio, » disse lo 
zio. < Ioaveva ben ragione : volere è potere. » | 
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{ anzichè i cangiamenti ministeriali, e ringra- 


ziamo il sig. Bertini, il quale colla sua ac- 
curata statistica ce ne ha pòrto il mode. 





PARLAMENTO INGLESE, Nella seduta della ca- 
mera dei comuni del 6 corrente il sig. Gibson do- 
mandò spiegazi ni intorno all’opposizione dei mi- 
nistri alle viste del plenipotenziario britannico a 
Vienna, lord J. Russell, relative al progetto propo- 
sto dall’Austria pet essere assoggettato.alla Russia 
collo scopo di porre un. termine alla  preponde- 
ranza della Russia nel mar Nero, il lutto come ri- 
sulta dalla circolare 25 maggio direlta dal conte 
Buol agli agenti diplomatici dell’Austria. 

Lord J. Russell in risposta alle osservazioni, 
onde il sig. Gibson accompagnò la sua sua inter- 
pellanza, disse, dopo aver accennato ai vantaggi 
sino adora ottenuti nella guerra : 


la pace. o 
In quanto alla mia missione a Vienna, essa 
aveva un duplice scopo. Io mi spiegai assai chiaro 
con lord Cowley, ambasciatore britannico a Pa- 
rigi, dicendo: « Io sarò in grado di assicurarmi 
< intorno a ciò che l’ Austria è pronta di fare. Sarò 
« pure in grado di riconoseere quali siano le con- 
« cessioni della Russia per amore. della pace. Ma 
« comunque siano le mie istruzioni, io non credo 
« di potervi venire ad alcuna decisione. Non sarà 
« possibile di decidere qualche cosa a Vienna, ela 
« questione di una solida e durevole pace sarà ri- 
« Messa in ultimo alla decisione dei governi di 
« Francia e d’Inghilterra. » 
Una parle del mio incarico a Vienna era ditener 





Noi non abbiamo mai promesso di ristabilire) dietro ‘alle conferenze frà le tre potenze bellige- 


la Polonia è abbiamo sempre ritenuto che se ciò 
potevasi ottenere, non era altrimenti che col mezzo 
dell’ Austria. ‘A diversi miei amici polacchi che 
mi interpellarono a questo proposito, risposi: « Se 
« l'Austria vi prende parle e considera il ristabili - 
« mento della Polonia conveniente, potete conce- 
« pire qualche speranza, ma non immaginatevi che 
« la Francia, l'Inghilterra vogliano assumersi da 
« sole una taleimpresa. » Eal-principe Czartoriski 
dissi: « Non comprendo che l’Inghilterra e la 
« Francia vogliano tentare la .ristaurazione della 
« Polonia,.e siecome non vorrebbero farlo , io 
«.crederei un delitto di mettere innanzi delle 
« speranze a questo riguardo. » 

In quanto all'indipendenza dell'Ungheria, debbo 
dire che sarebbe affatto strano da nostra parte se, 
enutanido in negoziazioni coll Austria, doman- 
dando la sua alleanza, e entrando con essa in con- 
ferenze, avessimo detto che uno degli oggetti di 
questa guerra è di ottenere l'indipendenza dell’ 
Ungheria, Il governo di S. M. non ha mai mani- 
festato una simile idea. L' oggetto della guerra è 
d’impedire ingrandimento della Russia, e di 
mantenere l’ integrità e l’indipendenza della Tur- 
chia. Il popolo ‘inglese non si è mai fatta alcuna 
illusione od incertezza in proposito. Per raggiun- 
gere questo scopo ci vogliono molti sagrifici perchè 
la Russia è assai potente, mentre la Turchia è de- 
bole. Fra le difficoltà da superarsi, accennerò le 
seguenti. n 

Alcuni militari di grande autorità pensarono che 
la miglior difesa della Turchia sarebbe stata l’ere- 
zione di linee fortificate dal mar Nero sino al mar 
di Marmara, ad esempio delle celebri linee di Tor- 
resvedras nel Portogallo. Ma le circostanze sono 
diverse. Il duca di Wellington sapeva che le po- 
polazioni erano avverse agli invasori francesi, e 
perciò stabilì il suo esercito dietro le linee di Tor- 
resvedras. Se i russi avessero passato il-Balkan e 
fossero giunti alla distanza di 20 miglia da Costan- 
tinopoli, avrebbero avuto invece i mezzi di far in- 
sorgere. tulti i sudditi cristiani di quelle pro- 


«vincie. 


I principati danubiani sono popolati di cristiani 
e si è suggerito di farne degli statì indipendenti e 


«di formarne una barriera contro la Russia. Ma il 


partito russo è così forle in quelle provincie, vi 
sono tante persone legate alla Russia per i van- 
taggi ottenuti, che erigendovi uno stato indipen- 
dente, non si farebbe che rinforzare la Russia , e 
abilitarla a mandar meglio ad effetto i suoi pro- 
getti. 

Considerando queste cose è necessario che l’' in- 
dipendenza e l'integrità dell’ impero turco sia as- 
sicurato da un trattato generale «cui prenda parte 
tutta l’ Europa. Perciò è naturale che la coopera- 
zione dell’ Austria è di molta importanza. nella 
questione. La sua cooperazione è vantaggiosa per 
la guerra perchè tiene sempre occupati 40,000 in 
50,000 russi sui suoi confini, Ma durante la pace 
la sua adesione alla nostra alleanza è necessaria. 
La Russia non può. assalire la Turchia per terra 
che sul basso Danubio di fianco alle provincie au- 
striache. Ora se l’ Austria è unita alla Francia e 








Mentre Duvernoy pronunciava queste parole, 


entrò Paolina, contenta e ridente, e fece come un 
passo verso Emilio; ma poi, con un altro movi- 
mento più pronto del pensiero , mise la sua bella 
mano in quella del padre. Questi parve che avesse 
capito, giacchè andò a cercare la mano d’ Emilio 
e la sostituì alla propria. 

A questo contatto , i due giovani si fecero rossi. 
Erano uniti, eran l’ uno dell'altro. 

Emilio prese le sue disposizioni per condurre 
nello stesso témpo e gli affari della casa ed ì pre- 
parativi del matrimonio. Un regalo di nozze — 
stoffe e merletti scelti con buon gusto più che con 
lusso — fecero nascere nella giovane innocente 
desiderio di farsi bella. Si discusse e si decise che 
la cerimonia nuziale avrebbe avuto luogo fra un 
mese. 

Ma in questo frattempo, alcune case rivali fe- 
cero correr la voce che la casa P..... si trovava a 
mal partito e che il nuovo sistema non era stato 
immaginato che per palliare una disastrosa condi- 
zione di cose. Fra i clienti della casa P...., si 
sparse subito un timor panico. La parola  falli- 
mento fu sulle labbra di tutti. Le domande di 
rimborso vennero in gran numero. Il sig. P..... 
dichiarò ch’era prontissimo a pagare; ma questa 
leale condotta non potè nulla contro il più potente 
degli umani istinti , la paura. La casa P....., dopo 
aver in pochi giorni messi fuori parecchi milioni, 
fu costretta a liquidare. RE 

Emilio aveva perduta la sua posizione. Il cielo 


‘dei due giovani si era în un subito fatto nebuloso. 
Lo zio Duvernoy non mancò, da quel bravo di- 


‘lranti e l’Austria che aveva segnato il’ trattato del 


2 dicembre. L'altro affare, ch'era il più impor- 
tante, consisteva nel penetrare con ripetuti collo- 
quii e colla discussione, le intenzioni del governo 
austriaco e di ottenere o la sua assistenza per con- 
chiudere la pace, o termini convenienti per un 
ultimatum da intimarsi alla Russia. 

I plenipotenziari d’ Inghilterra e di Francia di- 
chiararono subito in principio che la miglior so- 
luzione era una limitazione delle forze russe nel 
mar Nero. Il conte Buol aderiva; ma aggiungeva: 
« vi è ancora ‘un’ altra soluzione , cioè di rinfor- 
« zare .la Turchia, invece d’ ‘indebolire la Russia. 
« L’ Austria crede. che vi siano. due modi di scio- 
« gliere il terzo punto. La vostra proposizione è 
« certamente la migliore, e saremmo assai con- 
« tenti se-la Russia vi desse la sua adesione; ma 
« non vogliamo non riservarci la facoltà di pro- 
« porre l’allro modo, cioè invece della limita- 
« zione delle forze russe un contrappeso col mezzo 
« delle flotte alleate. » 

Sin qui non ho alcuna lagnanza da fare per eiò 
che l'onorevole opponente vuol chiamare il tradi- 
mento dell’ Austria. La sua condotta è erronea , 
solto alcuni riguardi assai erronea, ma non posso 
dire che vi sia tradimento o malafede. 

L'Austria ha torto di dire che il suo secondo 
modo è buono al pari del primo, ed io feci le mie 
osservazioni, cioè in primo luogo quella della 
spesa permanente per mantenere una flotta fran- 
cese ed-inglese nel mar Nero; indi che sostanzial- 
mente si creava una specie di protettorato sulla 
Turchia , che l’ avrebbe resa ancora più debole, e 
finalmente che il tenere tre 0 quattro flotte nel mar 
Nero rassomigliava piuttosto ad una emulazione di 
preponderanza, e non offrirebbe alcuna base di una 
solida e durevole pace, 

fo pensai the il progetto austriaco di contrap- 
peso era berisì inferiore al progetto di limitazione, 
pel quale io mi era pronunciato, ma ritenni che 
sarebbe pure stato, un mezzo di terminare in modo 
onorevole per le potenze alleate la guerra e avrebbe 
offerto, se non certezza, almeno un sufficiente pro- 
spetto di una pace durevole, Io non. ho cambiato 
opinione. 

Devò aggiungere che l’Austria si dichiarava 
pronta di considerare le sue, proposizioni come 
un ultimatum da mandarsi ‘a Pietroborgo. Si sa- 
rebbe intimato al gabinetto russo o di accettare la 
limitazione delle forze nel mar Nero a sei vascelli, 
ovvero il progetto di contrappeso. Credo probabile 


proposizione. In caso di rifiuto l'Austria avrebbe 
dato ordine al suo ambasciatore di partire da 
Pielroborgo entro otto giorni, si sarebbe firmata 
la convenzione militare colla Francia, e gli eser- 
citi austriaci sarebbero stati messi in posizione 
che avrebbero potuto da un momento all’altro in- 
cominciare la guerra. Non vi era la promessa di 
dichiarare immediatamente la guerra , ma si sa- 
rebbe dichiarato esservi il casus belli. 

Io feci conoscere al conte Buol che non aveva 
facoltà di accettare simili condizioni, che le mie 
istruzioni mi facevano supporre che non sarebbero 
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scendente di Brenno ch’égli era, di gettar in 
mezzo il grido: Guai ai vinti ! 

«—In fin dei conti è tua colpa, » disse ad 
Emilio. « Che diavolo sei tu andato a metterti 
nella banca, ad avventarli in operazioni senza 
fine? Fa come ho fatto io, un po’ di commercio 
sieuro; e sopratutto non dimenticare che volere è 
potere. 

Senza ‘ascoltare il banale ritornello, Emilio e 
Paolina sj andavan mesiamente guardando. Questo 
sguardo, ch'era dapprima come disperato, di- 
venne poi Iriste, poi soave ed alla fine riprese la 
gioconda limpidità della speranza. 

« — Voglio una rivincita , » disse Emilio; « e 
questa volta:, » aggiunse, stringendo la mano di 
Paolina, « questa volta faremo in modo da gua- 
dagnar la partita. » » 

Nello sguardo di Paolina e nella maniera con 
cui essa rispose a quella stretta di mano e’ era per 
Emilio un ben soave eccitamento. 

Intanto che Emilio perdeva così l’opera di lunga 
diligenza, Cipriano era andato in su un gradino. 
Il primo commesso, per certa disputa avuta col 
padrone, se n' era andato via; di maniera che 
Cipriano diventò il secondo impiegato del ma- 
gazzino. 

Emilio si rimise coraggiosamente all’ opera. 
Corse di qua, di là, cercò per ogni dove, e si 





lambiccò il cervello per trovare .l’ incognita che: 


tutti cercano : la fortuna. Una sera che se ne. tor- 


nava a casa, non contento gran fatto della sua 


giornata, s'incontrò in uno dei clienti della casa 
i; bancaria, nella quale era stato impiegato n 


a 





age ra capaci prote n o -— 








che la Russia avrebbe accettata questa seconda 












PIANTI 


Stale'acceltate, tha che a miosparere erano ammes- 
sibili, e che avrei impiegato i miei sforzi per met- 
tere innanzi quelle proposizioni e per farle accet- 
lare. Ciò è quello che io feci, ma il governo ri- 
tenne non essere questa una pace solida, e non 
acceltò le proposizioni. Il sig. Drovin de. Lhuys 
fece probabilmente lo stesso ‘presso l’imperatore 
dei francesi, ma l’imperatore non accolse i suoi 
consigli, e rifiutò le proposizioni dell'Austria an- 
cora prima che venisse in cognizione delle stesse 
deliberazioni negative del governo inglese. L’Au- 
stria allora dichiarò che non si'credeva obbligata 
dai termini del tffattato del 2 dicembre di fare la 
guerra alla Russia. 

Lord John Russell termina il suo discorso di- 
fendendosi contro l'imputazione di essere rimasto 
nel ministero nonostante il suo parere diverso da 
quello degli altri membri sulle proposizioni del- 
l’Austria: egli piegò all'opinione della maggioranza 
del gabinetto, ma non trovò motivo in questa dif- 
ferenza di dar causa ad un rimpasto del ministero. 

Dopo un discorso di opposizione del sig. Cobden 
lord Palmerston assunse la difesa di lord J. Rus- 
sell nei seguenti termini : 

Corze plenipotenziario lord John Russell aveva 
pienamente il, diritto di preporre quell’ accetta- 
zione al suo governo , come era egualmente giu- 
stificao il signor Drouin de Lhuys a fare lo stesso 
presso il proprio: Ma nessuno di essi poleva as- 
sumersi di più; i due governi dovevano neces- 
sariamente lasciarsi arbitri della decisione. Lord 
John Russell aveva pure il diritto, eome' membro 
del governo, di presentare una sua particolare 
proposizione a’ suoi colleghi, ma sarebbe affatto 
nuovo che ogni membro del governo che propone 
qualche misura che gli sembra conveniente, debba 
esigerne l’ assoluta approvazione o altrimenti riti- 
rarsi dal gabinetto. Se ciò fosse massima nei ga- 
binetti, nessun ministero potrebbe durare lunga- 
mente; giacchè è impossibile che i singoli mini- 
stri, sebbene d'accordo nei principii generali, non 
siano qualche volta in. disaccordo. sopra qualche 
punto speciale. 

Le proposizioni dell'Austria non furono rifiutate 
in modo leggiero e senza esame. Noi credemmo 
che la proposizione non offriva quella sicurezza 
che è nostro dovere di esigere dopo gli sforzi e i 
sagrifici fatti. Abbiamo ritenuto che l’ accumula- 
mento di forze navali nel mar Nero sarebbe stato 
piuttosto una costosa Iregua armata che una pace 
sicura e senza sospetti. 

lo dissi, in quanto alla Polonia, che questa è 
una minaccia permanente per la Germania, ma 
non dissi mai che la Francia e l' Inghilterra si 
preparavano ad espellere i russi dalla Polonia. 
Aggiunsi anzi che solo le potenze tedesche, l’ Au- 
stria e la Prussia, in causa della loro posizione, 
erano in grado di liberare la Polonia dalla domi- 
nazione russa. 

Il paese non appoggerà alcun governo fuorchè 
quello che è determinato di condurre la guerra 
ad un risultato felice, e non! si sottometterebbe 
neppure uni settimana ad un governo; fondato 
sopra i principli sostenuli dal sig. Cobden e dai 
suoi amici. 

Il signor Disraeli fece ancora un attacco contro 
il ministero, al quale rispose sir G. Grey. Dal suo 
discorso rilevasi che altro dei motivi sul quale fu 
reietta la proposizione austriaca , consiste in ciò 
che l’Austria non si è impegnata di fare immedia- 
tamente la guerra alla Russia nel caso che la pro- 
posizione fosse respinta. 





INTERNO 
ATTI UFFICIALI 


—In udienza del 2 corrente luglio S.M. ha no- 
minata la commissione per gli esami degli aspi- 
ranti alla carriera superiore delle intendenze cui 
accenna l'art. 1 del reale decreto del 16 giugno 
P. p. (Vedasi Gazzetta ufficiale del 7 luglio). 

La commissione è composta come in appresso: 


gnor Mérentier, che aveva altra volta fatti affari 
anche collo zio Duvernoy, era padrone d’ un’ im- 
portante manifattura presso Parigi. 

« — Signor Duvernoy, » disse il brav uomo ad 
Emilio; « avete forse messa in piedi qualche altra 
speculazione ? Ne sarei .dolente, perchè, se foste 
stato libero, sarei lieto di proporvi io un buon af- 
faro... 

« — Eb, altro che libero ! caro signor Méren- 
tier ; proponete dunque senza cerimonie. 

« — Voglio sperare allora che ci metteremo di 
accordo, » riprese. con gioia il negoziante. « Voi 
sapete che io posseggo a Courbevoix una manifat- 
tura di prodotti chimici. È un'industria in cui ci 
sarebbero da realizzare dei grandi benefici. Eb- 
bene! qualunque ne sia il motivo, la fabbrica non 
dà che da pareggiar le spese. Del resto , confesso 
che è un'industria in cui io non ci capisco nulla. 


Io non era nato pel commercio. Tutto perciò va a, 


sbaraglio. Bisognerebbe che ci fosse a diriger la 
manifattura un uomo fermo ed intelligente e se 
volete ..,. È 

€ — Tutto a vostra disposizione, » disse Emilio. 

«— Sentite, » riprese Mérentier , stendendo la 
mano al giovane: « voi avevate cinque mila lire 
di stipendio ed io vi offro altrettanto. Quanto al 
Vostro avvenire, mio caro, dipende da voi il. pre- 
pararvelo. 3 

« — Siamo intesi, » disse Emilio, prendendo la 
mano del negoziante. « Potete far assegno sopra di. 
me da domani stesso. » : ie 
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Desambrois di Nevache cavaliere Luigi, presi 
dente capo, senatore del regno, incaricato della 
vice presidenza del consiglio di-stalo— Presidente; 

Quarelli di Lesegno conte Celestino » Senatore 
del regno, procuratore generale ; 

Cagnone commendatore Carlo, senatore del 

Tegno, consigliere di stato ; 

Ponza di S. Martino conte Gustavo, senatore del 
regno, consigliere di stato ; 

Pinchia cav. Carlo, consigliere della camera dei 
conti ; 

Bertarelli cav; Francesco, patrimoniale regio ; 

Cassinis cav.‘ Gio. Battista, dottore collegiato , 
deputato al parlamento. 


Il conte Quarelli venne incaricato di presiedere | 


la commissione in caso d’assenza o di impedi- 
menlo del cav. Desambrois. 

Perratone-Armandi Alessandro, segretario nel 
ministero dell’ interno, compirà le incumbenze di 
segretario. 

La commissione venne inearicata di preparare 
il progetto di programma pegli esami di ammes- 
sione che fra breve sarà pubblicato nel giornale 
ufficiale. 

Con R. d>creto del & corrente viene autorizzata 
una maggiore spesa di L. 14,000 alla categoria 4] 
(Ufficio del catasto, spese diverse di materiale) del 
bilancio passivo del ministero delle finanze occor- 
rente in dipendenza dell’ampliazione del detto uffi- 
cio e delle operazioni in proposito iniziate. 

La eonversione in legge del presente decreto 
sarà proposta al parlamento all’aprirsi della pros- 
sima sessione. 

— Con altro R. decreto del 21 giugno venne so- 
slituita un’altra tabella delle. malleverie degl a- 
genti demaniali contabili a quella che, a tenore 
dell'articolo 46 del regolamento per l'’amministra- 
zione dell’insinuazione ‘e demanio, approvata con 
‘regie patenti del 28 gennaio 1834, era’ stalà an- 
nessa al detto regolamento. 

— Con decreto del 2 corrente luglio S. M. hà 
nominato una commissione governativa centrale 
incaricata di riunire tutte le offerte per le famiglie 
povere dei soldati che prendono parte alla spedi- 
zione d'Oriente, alle quali non sia assegnata spe- 
ciale destinazione, e di formarne. il raparto è la 
distribuzione tra le dette famiglie in proporzione 
dei loro bisogni. ‘ 

La commissione è composta ‘delli signori; 

Marchese Cesare Alfieri di Sostegno, senatore 
del regno, presidente ; 

Conte Moffa di Lisio, deputato al parlamento , 
vice-presidente; 

Cavaliere avv. Michel Angelo Castelli, deputato; 

Commendatore Gio. Notta, sindaco di Torino, 
deputato; S 

Avvocato Carlo Cadorna, deputato. 

Le incumbenze di segretario sono affidate al si- 
gnor Annibale Sacco, applicato presso il ministero 
dell'interno. 

————————————-————= 
FATTI BIVERSI 


Arrivi. Ieri era di passaggio per Torino, prove- 
niente da Parigi, il valente economista ferrarese 
conte Gaetano Recchi, che nei primi mesi del 1848 
fu ministro dell'interno di S. S. Pio 1X. 

Telegrafo delle locomotive. Oggi fu fatto un 
nuovo esperimento del telegrafo delle locomotive 
da Torino a Truffarello, alla presenza del signor 

«Gaillard, ispettore dellé linee telegrafiche francesi, 
venuto appositamente a Torino,e di parecchi altri 
personaggi invitati dal sig. Bonelli. 

L'esperimento è riuscito ‘assai bene e tutti gli 
astanti resero al. valente ingegnere Bonelli i me- 
ritati encomi per la sua bella ed utile invenziene. 

I dispasci telegrafici. Il Cattolico di Genova 
lanto fino e sottile per capire e discutere di tutto e 
di tulti, sa non comprender comemai pubblicando, 
senza. pagare, i dispacci che l’ agenzia telegrafica 
fa venire «con dispendio, rechi danno ad altrui. 
Dal momento che non lo capisce non perderemo 
il fiato a volergliélo spigare; ma l'agenzia telegra- 
fica a cui in parte forse; deve imputarsi questo 
sconcio, puòsessere persuasa, che quando a lungo 
sì protraesse, perderebbe anche quegli altri abbo- 
nati che ha e che hanno'la ‘bonarietà di pigare 
quello che con un po' di destrezza possono avere 
gratuilamente, | 

Qualunque giornale può.avere un ‘amico com= 
piacente alla camera dei'deputati, alla banca, alla 
camera di commercio o presso qualche banchiere 
per provvedersi graluitamedte i dispacci telegra- 
ficj; massime quando giornali così profondamente 
cristiani, e conservatori come sono:la Patria ed il 
Cattolico dichiarano che vid: può farsi” senza far 
danno ad altrui e senza lordatsi di aziona diso- 
nesta. 

Statistica. Dal prospetto pubblicato dal dottore” 
Torchio nella Gazzetta della medica associazione 
risultano morti in Torino. nel mese di giugno tra- 
‘scorso 484 divisi in 240 uomini, 244 donne. Nello 
slesso mese del 1854 il numero dei morti ascese a 
570 cosiechè s'ebbe per quello dell'anno corrente 


— ladimmazione"di 86. La mortalità divisa in ragione 


dell'età ha dato i seguenti risultati. Nello stato fe- 
tale i morti furono 47, nei primi 15 giorni dalla 
nascita 26, da 15 giorni a 2 annì 63, da 2 a 7 42, 
da. 7a 14 23, da 14 a 25 64, da 25 a 60 149, ca 
60.270 36, da 70 a 80 25, oltre 80 anni 8. Negli 
ospedali i morti sommarono a 286, dei quali 91 
erano provenienti dalle provincie e 145 domiciliati 
in Torino. È 

“Dedolta tale cifra dalla somma totale di 484, 


non che quella dei 47 mortì allo stato fetale, }a 


inorlalità limitata alla città dì Torino fu di soli 201 


| $ casi colla media di 6+-2130. Si notarono: in detto 





. Mese quattro casi di suicidio. 

















Te petizioni e la confessione. Ci scrivono da 
Saluggia, 9uglio: Ieri abbiamo avuto qui una ri- 
petizione in diminutivo dell’affare del ministro 
Santa-Rosa. Un signore il quale aveva firmata. una 
petizione in favore della legge de’conventi, venne 
in punto di morte. Si mandò pel parroco, il quale 
duramente gli:niegò l'assoluzione ed il sacramento 
se non ritrattava Ja firma apposta alla petizione. 
N moribondo tenne fermo, ed il parroco avver- 
titelo delle pene dell’inferno a cui non potrebbe 
sottrarsi, lo abbandonò. 
Venuto ciò a notizia di persone influenti, per e- 


i vilare scandali fu chiesto un altro prete, il quale, 


meno intollerante e più intelligente, confessò il 
malato e gli rilasciò il biglietto, per guisa che il 
parroco fu costretto a malincuore di portargli il 
viatico. Ecco come s'intende la religione ! 

Cassa ecclesiastica.— Cuneo, 10 luglio. Ieri 
un impiegato del demanio si presentava al éon- 
vento della Madonna degli Angeli per fare l’inven- 
tario a norma della legge sui conventi. Gli si disse 
dal padre lettore essere assente il padre guardiano, 
ed.inveì a piene canne contro sì barbara legge, 
quando sopraggiunto il P. guardiano si unì nelle 
più esagerate invettive rifiutandosi di dar note, 
conti o schiarimenti dì sorta a favore della leg- 
ge dei ladri. L’ impiegato del demanio rispose di- 
guitosamente a simili ridicole insistenze, ed oggi 
intanto vi ritornerà accompagnato da. chi spetta, 
per far eseguire gli ordini della recente legge. 

(Gazz. delle Alpi) 
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STATI ESTERI 


FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
3 Parigi, 8 luglio. 

Oggi, domenica, i ministeri sono chiusi e la 
politica è morta; due sole parole, dungue, per 
farvi notare «una frase pronunciata nella ca- 
mera dei comuni da lord Grey, il quale disse che, 
quand’anche la Russia avesse rigettata ogni pro- 
posta di pace , l’ Austria, in nessun caso, avrebbe 
fatta_la. guerra alla Russia, 

Un membro dell’ assemblea di Francoforte, che 
disimpegnò uffici diplomatici importanti in Ger- 
mania, mi scrive oggi una lunga lettera sull’ Au- 
stria ; dalla qual-lettera tolgo questa frase, che 
dimostra assai bene l’ animosità .del partito libe- 
rale contro questa potenza. « Che dite voi dell’Au- 
stria ? » mi scrive. « Negli annali della diplomazia, 
non si vide mai simile cinismo di defezione. In 
Germania., si va sollevando un vero odio, contro 
essa ;ia-tal segno che si rende giustizia alla Prus- 
sia, la quale ebbe almeno il merito di maggior 
franchezza. .Hl vostro ministro francese a Berlino 


esprimevasi di recente in questo senso con molta 


vivacità. » 

Dall’ estero , nulla. Si aspettano ogni giorno no- 
lizie di Crimea e quella specialmente d’ un nuovo 
attacco, 

Quanto alla camera, non pare molto soddisfatta 
d’aver dovuto votare la garanzia dell’ imprestito 
turco. Nel loro rapporto, i commissari del governo 
dicono che sembtò cosa inutile presentare al corpo 
legislativo il quadro particolareggiato della situa- 
zione finanziaria della Turchia. La camera cre- 
deva-al contrario che sarebbesiata cosa utilissima. 

Altri sintomi di opposizione si vanno pur mani- 
festando, a proposito dei progetti d'imposta : ma 
tutto ciò in ultima analisi si ridurrà a poca cosa 
ed un voto verrà a sancire i. progetti del governo. 

Oggi lutti sono in campagna. La piccola borsa 
non ha fatti che pochissimi affari e sempreal dis- 
sotto di 66. In generale, c' è una gran tendenza al 
ribasso. Quando l’imprestito sarà fatto , î nostri 
fondi prenderanno. forse un miglior andamento. 

Ora che |’ esposizione è in tutto il.suo splendore, 
bisogna pure che vi dica qualche parola dei pro- 
dotti italiani ed in particolare di que’ della Sar- 
degna. La cifra degli espenenti sardi è di 210. 
Secondo me, la parle più notevole di questa espo- 
sizione concerne tutto ciò che ha tratto alle arti di 
precisione ed alle industrie che vi si connettono ; 
poi viene l’ industria delle lane e quella delle sete. 
Nelle arti di precisione , si notano: modelli di 
ruote motrici applicabili ai molini a vento ed alla 
navigazione ed una tromba idraulica, assai degna 
d’ osservazione, della società Dabbene, di Genova. 
Vi confesso che mi fecero una grata meraviglia î 
modelli di locomotive per strade ferrate, della 
fabbrica del sig. Bruschetti , di Torino. Prelende- 
vasi da alcuni che Ja perfezione di queste opere 
venisse dall’ aver questa casa operai inglesi d'una 
grande abilità. In non posso giudicare della verità 
dell’ asserzione; ma questo dichiaro che Ja costru- 
zione della suddetta Jocomotiva-fa_ il più grande 
onore al Piemonte. Non vi parlo del telaio elettrico 
dijBonelli. È un'invenzione fattasi ormai europea e 
che tiene un posto a parte. 

Mi vennero anche osservali modelli di inolle 
della più rara perfezione e d’una rimarchevole fi- 


‘nezza. In generale, coll’ acciaio fuso ‘e col ramé 


si è pervenuti a fabbricar delle vere maraviglie. 
Le molte combinazioni di quest’ ultima materia 
con altri metalli allargano ed arricchiscono il do- 
minio dell'arte, ritrovandosene sempre nuove pro- 
prietà. Parmi però che non siate molto innanzi in 
alcuni rami dell'industria metallurgica , come sa- 
rebbero quelli dei serramenti e la fabbricazione di 
arnesi pd istrumenti d'ogni genere. 

La collezione dei minerali italiani, e principal- 
mente. di quelli del Piemonte, offre molto interesse 
‘e rappresenta tutte le risorse del paese. Il setificio 
ilaliano si mostra in tutte le sue fasi. L’ istituto 
reale tecnico di Torino espose in particolare una 
collezione completa dei minerali del Piemonte: 









Non ci son meno di 1,200 a 1,300 saggi. V' hanno 
marmi della più rara bellezza, e quali non se ne 
{Irovano che in Italia. 

Il signor Ponzio, di Torino, espose un modello 
di tromba calorifera, per riscaldare economica- 
Mente lutte le case d’una città. È cosa molto inge- 
gnosa, ma bisognerebbe vederne l’ applicazione, 
per polerne giudicare il merito reale. Devo anche 
nominare un telaio per la fabbricazione dei tessuti 
a maglia, del signor Bajot. In generale, come vi 


dicevo in principio di questa lellera, c'è progresso | 
| grossissima portata; 


evidente in tutte le industrie concernenti la mec- 
canica,. 

Le arti chimiche sono anch'esse rappresentate. 
Bisognerebbeavere cognizioni speciali, per poterne 


parlare con qualche larghezza. Gli stati vicini | 


hanno, in questo genere, esposte collezioni. così 


complete che i prodotti sardi ne restano un po’ cc- | 


clissali- I cuoie le tiature che si Wrovano in questa 
classe, sono soddisfacenti. Un fabbricatore di Nizza, 
sig. Costa, presentò fili di cotone tinti în nero; che, 
a quanto pare, resistono agli alcali ed anche agli 
acidi i più violenti. Ho visto dei professori fermarsi 
intorno a questi saggi ed esaminarli colla più 
grande attenzione. 

I risi del Piemonte sono celebri in Europa; ep- 
però i saggi esposti parvero. assai soddisfacenti. 
Un negoziante di Genova, signor. Valdetaro, volle 
che una delle industrie della sua città fosse rap- 
presentala all'esposizione, quella, voglio dire, pur 
così celebre delle paste, di cui si fa particolar- 
mente in.Francia una così gran consumazione. 
Anche qui e specialmente nell’Auvergne, sorsero 
delle fabbriche, che imitano in questo genere e con 
qualche fortuna i prodotti italiani. Bisogna però 
riconoscere che non possiamo arrivare all’eccel- 
lenza delle paste italiane, che, cotte, restano sode, 
mentre le nostre no. 

Di alcuni altri prodotti vi parlerò in un’ altra 
lettera. 

AUSTRIA 
Vienna, 7 luglio. 

La Gazzetta di Vienna d' oggi contiene un ar- 
licolo semiufficiale in risposta al discorso dell'im- 
peratore Napoleone. In ciò che concerne l’Austria, 
quest’ articolo dice che l’ Austria ha adempiuto i 
doveri che a lei imponeva il trattato idel 2 dicem- 
bre e che non è obbligata ad: ulteriori passi. 

(Disp. elettr.) 
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NOTIZIE DEL MATTINO 
Genova, 10, luglio. Oggi sono aspettati in questo 

porto, provenienti da Civitavecchia, il duca e la 

duchessa di Brabante. (Gazz. di Genova) 
STATO ROMANO 

Ci scrivono da Bologna 5 luglio: 

«Il cholera serpeggia nelle legazioni: a Forlì i 
casi aumentano in proporzioni larghe, e molti 
muoiono. Al cholera si aggiungono casi di furto 
che avvengono anche in domicilii di alta dignità; 
così nella residenza del delegato di Forlì vennero 
derubati degli utensili; al vescovo di Garsini nella 
Rocca fu derubata un’ ingente somma di danaro, 
intanto ch'egli era a Ravenna in un concilio pro- 
vinciale. (Gazz. ticinese) 

SVIZZERA 

Berna, 9 luglio. Nel consiglio nazionale oggi 
sì trattò dell’ approvazione delle nomine dei depu- 
tati ticinesi. La commissione era unanime per l'ap- 
provazione. Parlarono in questo senso Hunger- 
biibler, il relatore Blanchenay, Franscini e Streng: 
per la cassazione Segesser, Vuilleret, Charles e 
Lusser. Votazione: 76 per l’ approvazione; 18 con- 
trari. 

Il consiglio federale sì è occupato il 4 del trat- 
lato del 1847 di estradizione dei delinquenti col- 
l’Austria. È noto che questo trattato è ora dimen- 
licato.a motivo della suaseverità quanto ai delin- 
quenti politici. Ora dunque si tratta di correggerne 
i dispositivi per facilitarne l'esecuzione. ; 

Anche le negoziazioni per il trattato di reciproco 
domicilio coll’ Inghilterra procedono attivamente, 
esi ha speranza che possa essere sottoposto all’ap- 
provazione nell’ attuale sessione dell’ assemblea 
federale. 

È giunta al consiglio federale una nota di mons» 
nunzio pontificio nella Svizzera contro la cassa- 
zione delle due nomine di canonici di Lugano, 
contro la quale ha già protestato mons. vescovo 
di Como. 





SPEDIZIONE D'ORIENTE 


(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Davanti Sebastopoli, 22 giugno 1855. 

Sono persuaso di farvi cosa grata inviandovi una 
distinta esatta delle forze navali inglesi, e dei loro 
bastimenti da trasporto nel. mar Nero. Dalla me- 
desima rileverete che quella grande nazione tutto- 
chè debba provvedere ad infinite cose , non lascia 
di pensare effitacemente al suo corpo d’armata 
che è doppio del nostro. 

I francesi poi calcolano cinque bastimenti per 
ogni 1000 uomini a terra , non comprendendo nel 
computo i legni da guerra; ed a quanto mi assi» 
curano hanno già noleggiato da oltre 800 basti- 
menti. 

Bastimenti inglesi. 3 

Vascelli a vela N. 7 cioè, 2 da 120; 3 da 90; 
1 da 84; 1 da 78 cannoni; ‘ 

Fregate a vela, N. 3 da 18, 27 e 50 cannoni ; 

Legni a vela N. 1 da 8 cannoni ; 

Vascelli a etice- N. 6, cioè 4 da 90 6 91, 2 da 
101 e 121 cannonî : : dé 

Pregate a elice N, 3, cioè da 6, 14, 30, 31, 33 
cannoni; 

















Fregate a ruote N. 7 cioè 3 da 6, 1 da 16, 1 da 
18, 1 da 21 e 1 da 22 cannoni; 

Vapori a elice N. 13, cioè 5 da 4,2 da 6, 1da8, 
2 da 9,2 da 14,1 da 21 cannoni ; 

Vapori a ruote.N. 23 cioè 1 da 1,2da 2,2 da 3, 
1 da 4,2 da 5,7 da 6 cannoni e.8 sénza cannoni. 

Totale, N. 64 bastimenti nel mar Nero , oltre. 
quelli che si spediscono extra a noleggio. Fra 
questi sonovi N. 54a vapore, N. 11 a vela e N. 217 
trasporti a vapore e a vela. 

Totale N. 182: la maggior parte dei quali di 


Aggiungete che mi si dice essere l’ Inghilteria 
in via di noleggiare altri 256 legni. 

Da ciò argomenterete quanto costi questa grande 
guerra, e quanta differenza passi tra quelli e noi. 

Davanti Sebastopolì ora si trovano n° 37. basti- 
menti, cioè 3 

Inglesi 
N° 8 vascelli a elice; 
» 8 fregate a vapore; 
» 2 corvette a vapore; 
» © vascelli 
Francesi 
» 2 fregate a vapore; 
» 6 corvette a vapore. 
Inglesi 
» 6 cannoniere. 
Totale N° 37. 

Nei porti di Kamiesch, Casach e Balaklava vi 
si tiene il rimanente cogli opportuni movimenti: 

Si può calcolare senza alcuna esagerazione che 
gli alleati non. hanno attualmente nel mar Nero 
meno di 1200 bastimenti. 

Noi continuiamo ad essere davanti a Sebasto- 
poli, e di qua osserviamo che i russi formano 
un’altra batteria imponente verso il mare, per- 
ciocchè temono essere attaccati dalla floita. Essi 
non cessano di profiltare del tempo lavorando 
con molta alacrità a fortificarsi ognor più. 

Quello che noi faremo qui, non ve lo saprei dire; 
seè bene che la nostra bandiera sia rappresentata, 
sarebbe ancor meglio che noi fossimo in grado di 
poterla condegnamenie rappresentare. Voi cono- 
scete in qual modo siamo armati, quindi sarebbe 
ben trista cosa se nello stato in cui ci troviamo h 
dovessimo prender parle.ad un attacco. Queglino - 
sopra i quali cade la responsabilità della nostra 
spedizione marittima, vi dovrebbero seriamente 
pensare, anzi avrebbero dovuto pensarvi , e prov- 
vedervi sin dal principio. Secondo me, qui siamo 
affatto inutili, parlo dell’attuale posizione , ‘e-mi 
dico ehe dovrebbero 0 armarci di tutto punto, op- 
pure metterci in gabarra, poichè in quest ultima 
casa serviremmo almeno da trasporto, il che -sa- 
rebbe ancor meglio, e di maggior profitto èl: no- 
stro corpo di spedizione. Gli inglesi, che hanno 
un corpo d'armala-appena di 30,000 uomini non 
hanno noleggiato meno di 217 grossi vapori @ 
navi, oltre il servizio che prestano i 65 bastimenti 
da guerra ; e si vorrà che da parlenostra si faccia 
il servizio corrispondente con 4 sdrusciti vapori e 
2 fregate? Dal momento che ci siamo assunto 
l'impegno, bisogna soddisfarvi, nè in un modo 
improvvido ed umiliante per la nostra nazione. 

Da altra corrispondenza in data 23 giugno da 
Balaklava, risulta che Ja pirofregata il Carto AL 
berto era giunta in quella rada la mattina stessa, 
ivi chiamata per prendervi ammalati della truppa 
sarda, è trasportarli a Jenikoi nel Bosforo. La sa- 
lule dello stato maggiore, e dell'equipaggio era 
eccellente. Quel R. leguo dovea ripartire nella 
stessa giornata per la enunciata missione, ed av- 
viarsi poi a Costantinopoli. 

(Altra corrispondenza) 
Balaklava, 25 giugno. 

Comincierò da una rettificazione che in coscienza 
mi.corre l'obbligo di fare nelle cifre da me adotte 
sulle perdite per malattia sofferte dal nostro corpo 
di spedizione. Vi ho detto, se non èrro, che il nu- 
mero dei degenti negli ospedali era di 1600 e 1400 
quello dei morti , quindi un totale di 3000 fuori 
di combattimento , Come bene potete pensare quelle 
cifre le avea altinte a fonti che avea tutta ragivne 
di credére sicure ; ma pure bisogna che vi fosse 
incorso un quì pro quo , perchè più esatte inda- 
gini mi accertarono che il numero dei morti passa 
di poco il mille, e che all’ incontro il numero de- 
gli ammalati è poco lungi dai due mille. 

Cosicchè sta sempre presso a puco la cifra dei 
soldati fuori di combattimento, ma sì ‘diminuisce 
di assai quella degli irremissibilmente perduti. 

Ho poi quest'oggi la soddisfazione di annun- 
ciarvi che l'epidemia è in una sì forte diminuzione 
che si può con fondamento nutrire lusinga che 
sia per terminare. Il numero dei soldati che sono 
inviati agli ospedali è ancor considerevole forse al 
pari di prima ; ma-le malattie che gli obbligano a 
ricorrere alle cure mediche sono in paragone in- 
significanti, e se non succede esacerbazione nel- 
l'andamento del morbo, come non vi è ragione di 
lemere; saremo presto liberati da questa terribile 
seccalura che paralizzava le-nostre forze e ci ren- 
deva testimoni di scene veramente strazianti anche 
per l'animo il più indurato alla vista dei patimenti 
de'suoi simili, RO PIRA 

Giacchè per farvi un'idea della cosa, dei mille 
e più infermi che abbiamo qui in Crimea (gli altri 
furono evacuati su Costantinopoli) duecento al più 
sono ricoverati in baracche di legno, corieati sul 
parquet da cui non sono divisi che per un sottile 
strato di stoppa o lana avvolta in una tela da sacco 
che chiamano materazzo, e:tanto addossati gli uni 
agli altri che i medici non hanno l' adito a pene- 
trare ai loro fianchi che a grande stento; e fra una 
riga e l' altra degli infermi si circola per mezzo di 
uno siretto passaggio nel: senso longitudinale della. 
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baracca, restando i piedi di una riga disgiunti, 
dai piedi dell'jaltra riga opposta dei pazienti , per 
la distanza di un metro al più. 

Queste baracche poi in tempo di pioggia lasciano 
penetrare l’acqua da ogni parte e il viottolo lon- 
gitudinale nel mezzo della stanza si converte per 
lo più in un rigagnolo. — Queste ‘cose sono rose 
e fiori paragonati al disagio di quelli, e sono i 
più, che sono ricoverati sotto le tende. 

Immaginatevi una tenda circolare del diametro 
daiì quattro ai cinque metri al più, per pavimento 
la nuda terra e su questa distesi dai quattro ai 
dodici pazienti secondo l'ingombro minore o mag- 
giore. Ai più aggravati si concede uno di quei 
così detti materazzi. Due notti or sono un improv- 
Viso acquazzone venne ad innondarci. Gli amma- 
lat si svegliarono con un mezzo palmo d’acqua 
nella tenda, alcune di esse furono rovesciate dal- 
l’oragano; immaginatevi che scena. 

L’idea di curare gli ammalati sotto le tende è 
un’ invenzione francese. Forse non potevano fare 
altrimenti; ma in ogni caso siccome ib metodo è 
economico , così lutte le intendenze militari si af- 
frettarono a decantarlo come ottimo, come mera- 
vigliosamente bello, ed evviva le tende ! Se chi le 
magnifica avesse provato il calore soffocante che 
vi regna nelle ore ardenti del meriggio, se avesse 
veduto gli infermi abbrustoliti dal sole ed urenti 
per la febbre arrotolarsi e boccheggiare come pe- 
sci fuori dell’acqua, sarebbe più moderato nell’ap 
plaudire al ritrovato e si contenterebbe di subirlo 
come una terribile ma inevitabile necessità. Che 
in mancanza di meglio sia da preferirsi. la tenda 
al nulla , d'accordo; ma traseurare intanto la co- 
struzione di migliori ricoveri, ‘è una grave man- 
canza. 

Pare che la nostra amministrazione sia persuasa 
di ciò, perchè si adopera nella costruzione di altre 
baracche di legno oltre quelle che ci furono pre- 
state dagli inglesi, ma i nostri mezzi sono pochi, 
ed il lavoro quindi procede lentamente. 

M'avvedo che la lettera è ormai lunga e che l'ho 
tutta esaurila colla parte igienica: pazienza perchè 
l'igiene è per ora quella che maggiormente im- 
porta dinnanzi all’ inazione che di nuovo successe 
alla mala riuscita dell’assalto contro Malakoff. 
Dopo quel combattimento, infatti, nessun evento 
di guerra. Vi 

(Altra corrispondenza) 
Balaklava, 29 giugno. 

Le operazioni militari dopo. il fallito tentativo 
d’impadronirsi della torre Malakoff sono, si può 
dire, sospese, meno quei lavori di terra (la così 
detta zappa) che si avanzano grado grado. Il can- 
none si continua a sentire ad intervalli assai lon- 
tani: le nostre truppe sono sempre sulla Cernaia 
nelle antiche posizioni conquistate il 25 dello scorso 
mese: solamente abbiamo fatto un leggero sposta- 
mento laterale a destra , appoggiammo cioè leg- 
germente a destra verso le sorgenti del fiumicello. 
Quivi abbiamo fatto aleune opere in terra per for- 
tificare qualche batteria. 

Si comincia a sussurrare nel campo che ci man- 
deranno presto solto Sebastopoli. Non sono ancora 
che vaghe voci, ma le cose d’ordinario si dicono, 
si smentiscono e poi si dicono di nuovo e finiscono 
per accadere. 

Lo stato sanitario delle nostre truppe continua 
a migliorare assai. Il numero dei morti è dimi- 
nuito grandemente. Però l’epidemia, che. si può 
dire sul finire nei soldati, si attacca di preferenza 
agli ufficiali nei quali abbiamo già a lamentare 
gravi perdite. 

Oggi si è sparsa nel campo la voce che stanotte 
mancò ai vivi lord Raglan, alcuni aggiungono di 
cholera, altri pretendono di apoplessia. Credo che 
la notizia sia esatta ma non sarò io sicuramente il 
primo'a darvela, chè il telegrafo ve la avrà già 
portata. 

L’inazione che è subentrata all’affare Malakoff 
dà luogo a lunghe meditazioni sulle difficoltà del- 
l'impresa degli alleati e la prospettiva di passare 
qui un altro inverno per ricominciare la campa- 
gna nella ventura primavera comincia ad invadere 
molte menti e diventa generale il desiderio di venir 
presto ad una soluzione la quale, quand'anche 
sanguinosa ecomperala a caro prezzo, confidiamo 
non ci sarà contraria, lanto è l'assegnamento che 
facciamo e sul nostro e sul valore de’ nostri al- 
leati. — E a dire il vero sarebbe omai tempo che 
sforzi eroici e patimentì così diuturni venissero 
coronati da felice successo. Per questa volta con- 
tentatevi di queste poche cose, non avendo altro da 
dirvi. V. 


Troviamo nel Corriere Mercantile le seguenti 
linee: 

« Nella lettera in data del 26 leggiamo la con- 
salante notizia. che il dottore cape della 2.a divi- 
sione.aveva annunziato essere il primo giorno .in 


‘eui non era accaduto nessun caso di cholera nella 


predetta divisione. » 


Dispaccio ‘in data di Marsiglia IT. L'Hydaspe 
porta notizie di Costantinopoli del 28 giugno. ‘L’ul- 
timo ‘corriere di Crimea mancò. Scrivesi da Se- 
bastopoli, il 23, che 40 grossi cannoni furono 


- messi in batteria, per battere i vascelli russi. Arri- 


varono anche cannoniere inglesi, destinate ad 
agire contro il porto. Malgrado il caldo, che va 
sempre crescendo, ed un'vento infuocato del mez- 
zodì, si compiono lavori immensi, 

‘I reggimenti che cimentaronsi il 18 furono rior- 
ganizzati. Il generale Bosquet ha ripreso il suo 
antico comando. Il gen. Herbillon dirige le truppe 
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attacco. La divisione del gen. D’Autemarre è tor- 
nata. al primo corpo d’esercito, di cui faceva parte 
prima chefosse mandata su Cherci, poi dalla parte 
del Colle Verde. 

Il‘-gen. russo Klunleff marcia, dicesi, con 20m. 
uomini, da Bacisciserai sopra Jenikalé, di cui il 
gen. Rescid va compiendo le fortificazioni col con- 
corso di ufficiali del genio francese ed inglese. Con- 
siderasi del resto come probabile l’attacco di Jeni- 


kalé, giacchè vi. si trovano 8000 alleati perfetta-: 


menle trincerati. 

Dall’Asia si scrive che il generale Mourawief ha 
ricevuto l'ordine di marciare. I turchi si sono ri- 
piegati da Kars su Erzeroum, che trovasi meglio 
fortificato. I generali turchi domandano rinforzi. 

Le malattie, nel campo degli alleati dinnanzi a 
Sebastopoli, vanno decrescendo. Nel campo di 
Bujuckderè, dove trovasi il’contingente turco 
comandato da ufficiali inglesi, si fa sentire lo 
stesso miglioramento. Vi è però morto il colonnello 
inglese Bartleton. 

Rescid Aali bascià conserva definitivamente le 
funzioni di gran visir. 





. . . . 
Dispacci elettrici 
Trieste, 1l.luglio. 

Costantinopoli, 2. Mussurus è nominato inca- 
ricato d’affari della Porta a Torino , affine di raf- 
fermare  l’ amicizia de’ due governi , favorita dal 
barone Tecco. 

È arrivato il generale Brown gravemente malato. 

ll piccolo corpo di Batum si è ritirato a Seuskiar- 
Kelessi in una posizione formidabile. 

I corpi d’armata de’ genérali Canrobert e La- 
marmora si limiterebbero a conservare la testa di 
ponte, senza tentare operazioni di campagna per 
mancanza di sufficienti forze. 


Kars , 19 giugno. I russi hanno investita la città‘ 


la cavalleria ha tagliate le comunicazioni con Er- | 
zerum. Kars è approvvigionata per pochi mesi. 
Gli europei si preparano a lasciare Erzerum. 

Alessandria , 6.-Il vicerè condurrebbe nume- 
roso esercito contro le tribù beduine che hanno 
rifiutata l'imposta ed il contingente. 

Damasco , 28 giugno. Lo scià ha accolto assai 
bene Bourée e Marray, richiedendo tuttavia per 
l'alleanza cogli occidentali 100,000 protettori , te- 
mendo altrimenti un’ invasione russa. 


Borsa di Parigi 10 luglio. 
In contanti. In-liquidazione 


Fondi francesi 


3p.0j0 2... 66 10 66 50 
4 12 p. 00 92 90 92 75 

Fondi piemontesi 
18495 p.0j0 . 87» sett 
1853:3 p. 010 


53 
91° it sa siviecl 


Fonsolidati il 








G. Romsarpo Gerente, 


CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa DI commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 11 luglio 1855. 


Fondi pubblici 


1848 5 0/0 1 marzo — Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa in cont.86 75 
Gontr. della m. in lig. 86 75 p.31 luglio 
1 luglio — Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa în e. 85 40 
Id. in liqg.85 60 p. 31 luglio, 86 85 90 p. 3l ag. 
Contr. della matt. in e. 85 75 
ld. in liqg. 85 75 85 60 p. 31 luglio 


1849» 


Fondi privati gua 
Ferrovia di Cuneo,1 aprile—Contr. del giorno prec. 

dopo la borsa in liq. 480 p. 31 agosto 
Ferrovia di Novara —,Contr. della m. in liq. 465 


p. 31 luglio 

Cambi 

Per eni scad. Per 3 mesi 
Augusta N 253 1/2 2538. o 
Francoforte sul Meno 212 1/4 
Lione . . . . . 100.» 9925 
Londra 25 10 24 87.1/2 
Parigi . x 100.» 99 25 
Torino sconto 6070 
Genova sconto . 6 00 


—__y](-re--=-==e=-=» 


BANCA GENERALE SVIZZERA 


I signori azionisti della Banca generale 
Svizzera, possessori di titoli definitivi di 250 
fr. liberati, sono prevenuti che possono in- 
cassare alla sede della Banca in Ginevra, 
oppure da Carlo De Fernex, banchiere a To- 
rino, ivaglia scadutiil 1° luglio, cioè L. 3 175 
per vaglia, come da 

Nora 
Interessi a ragione di 5 0/0 l'anno su 

100 fr. per un semestre L. 2 50 
Interessi 5 0/0 per 2 mesi su fr. 150. 

ammontare dell'ultimo versamento »_ si 25 


Totale La ni 7 
Ginevra, addì 30 giugno 1855. 
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Sono uscite le dispense 151 a 156. 


La dispensa 154 compie il volume III contenente 
il Corso completo di economia politica pratica , di 


Prezzo di ciascuna dispensa L. 4. 50. 





NUOVA 


BIBDIDEACA POPOLARE 


buon prezzo 





1 ALFIERI (Vittorio) sua Vita scritta da esso, 
un vol. L.»7 

2 PANDOLFINI , CORNARO , LESSIO e 
PELLICO, qualtro operette” morali, un 
volume L. » 75 

3 BALBO (Cesare), Sommario della storia 
| d’Italia, un vol. L.l » 
4 SCHILLER, Storia della guerra de'tren- 

l'anni, un volume L. 1.50 


rie, 2 vol. L. 
| 7e8 COLLETTA, Storia del reame di fia gi 
| 2 volumi 235 
9 CAVALCANTI, SAVONAROLA', Lie 
ta politiche, un volume L. » 80 
10 MACHIAVELLI, Il principe e i discorsi 
sopra la prima "Deca di Tito Livio, prece- 
duti dai giudizi di Ugo Foscolo e ne 
cenzo Coco, un volume L. 
11 12 13 PELLICO (Silvio), Opere, 3 vol. L. 3 To 
14 e 15 GANGANELLI (Clemente XIV), Lettere, 
Bolle, è Discorsi, sua Vita ed gii wii 
importanti, 2 volum mi 185 
16 AMARI (Michele), la Guerra del Vespro 
Siciliano, 1 volume 185 
17 18 19 LETI (Gregorio), Vita di Sisto vs sui 


20 e 21 CELLINI Benvenuto (Vita di) L. 2 15 
22 e 23 BENTIVOGLIO (Guido), Lettere diploma- 
tiche, ora per la prima volta pubblicate 
per cura di Luciano pronta ne 


24 DORIA (Paolo Mattia), la Vita civile e il 
palato: della educazione del principe; 513 


volum 
25 al 32 BOTTA (Carlo), Storia d’Italia dal 5% al 
1789, 8 volumi 15 

33 al 36 — id. dal 17789 al nona 4 fa 
L..4-:15 


37 PORZIO (Camillo), opere ridotte a cor- 
relta lezione, secondo le intenzioni di P. 
Giordani, dal prof. LUCIANO SCARABELLI, 
un volume L.l' >» 

38 e 39 MICALI, l’Italia avanti il dominio de ro- 
mani, 2 volumi L.220 

40 SCHILLER, storia della rivoluzione dei 

Paesi Bassi sotto il regno di Fatopi: II, 

ALLE prima traduzioneitaliana, un vol. L. 
41 a 47 SHAKSPEARE, teatro completo, Solialo 
in prosa italiana da CARLO. RuscoNI, 7 

volume L. 

48 BORSINI (Lorenzo), Il novissimo Galateo 
in terza rima, seconda ediz., nio 
dall'autore, un volume pù | 

49 COCO (Vincenzo), saggio storico sell ri- 
voluzione di Napoli. LOMONACO (Fran- 
cesco), rapporto a Carnot ministro della 
guerra, un volume 3 

50 — Platone in Italia, un vol. L. 1 30 

51 a 54 MACAULAY (Tomaso) Babington), storia 
d'Inghilterra; prima trad. ital. con note 
e prefazione di P, E. NicoLI; sarà di 
quattro volumi, 3 sono già pubblicati ed 
importano L..3 05 

55 CERESETO (6. B.), ragionamento TIA 
l'Epopea in Italia, un vol. L. >» 

56 a 60 BYRON(lord Giorgio), opere, E: Sala 
pleta, 5 volumi L.735 

61 e 62 AMMIRATO (Scipione), Discorsi sopra 
Cornelio Tacito, a buona lezione ridotti 
e commentati dal prof. LASHORA SCARA- 
BELLI, 2 volumi 

63 MACHIAVELLI, le istorie torni un 
volume L. 1.20 





64 CESARE (Commentari di), recati in ita-- ; 


566 PIGNOTTI, Favole, Novelle e Poesie va- 
160° 


CIARDINI, LORENZO DE' MEDICI, 40- |, 


Centesinii 5 per ogni foglio di 46 pagine. 





65 be vi (Alessandro), Le Notti Romane,un 
L.:» 176 
66 a 70 CUICCIARDINI, Storia d’Italia, alla mi- 
glior lezione ridotta dal prof. Rosini, 5 
vol. L. 640 

71 a 77 AMMIRATO (Scipione), Istorie fiorentine, 
Fidotte all'originale e annotate dal prof. 
«Lucrano ScaraBELLI, 7 vol. L. 785 

78 GIOIA, Il primo e il nuovo Galateo, un 
volume L. 185 
79 BECCARIA, Dei delitti e delle pene, e Ri- 
cerche intorno alla natura dello stile, un 
volume L. » 90 

80 SVETONIO, Le Vite dei dodici Cesari, 
tradotte in volgare fiorentino da Frà 
Paolo Del Rosso, 1 volume L. 130 
81 BETTI, L'illustre Italia (Plaloghb; - 6.a 
edizione, un volume 155 
82 e 83 DULLER, Storia del popolo Fia 
dalle origini sino alle 1846, versione ital. 

G. SANDRINI, 2 volumi L. 240 
84 RLOPSTOCK, La Messiade, poema, tra- 
duzione in versi sciolti di G. B. CERE- 

sETo, un volume | PSI Rn 

85 Biografie autografe di illustri italiani di 
questo secolo, raccolte dal conte C. E. 
MUZZARELLI, e pubblicate da D. DiamiLLA 

Ì MiLLER, volume unico 

86 e 87 CAMPANELLA, Opere, illustrate ed an- 
notate da ALESSANDRO D’ANCONA, 2 vol. 

L.2975 


88. e 89 GIOIA, Del Merito e delle RISI pel 
2 volumi 2 85 

90 a 93 BanpELLO Matteo, Novelle, 4 vol. L 5 40 
94 ParaBOSCO, ERIZZO, ASCANIO DE "MORI, 





vol. unico L. 1.50 
95 Novelle di autori Fiorentini e Sanesi, un 
vol. L. i 75 


96 FIORENTINO (Giovanni) , Il Pecorone, 
Grazzini detto Ìl Lasca, Le Cene, un 
volume 

97 SaccHRETTI (Franco), Novelle, un vol. 

L. 140 


98a 100 n (Gio. Battista); Gli Ecatommiti, 
umi 

| 101 e102 Boccaccio (Giovanni), Il Decamerone, 

2vol. L..1 95 

103;CesaRI eTAVERNA, Novelle, volume u- 

nico L..1 35 

104 Soave e Gozzi id. id. L. 1 65 

105 6106 LE SAGE, Storia di Gil Blas di Santil- 

lano, traduzione di Quirico VIVIANI, 2 

volumi L. 2735 


107 e 108 CASTI Ra Glianimali parlanti, 2 
volum L. 210 


109 GIAMBULLARI (Pierfrancesco), Istoria 
dell'Europa dall’800 al 913; testo di lin- 

gua, un vol. L. 1.20 

110 a 113 HALLAM (Enrico), Storia RES dal 
d’Inghilterra dal cominciamento del re- 


gno di Enrico VII alla morte di Giorgio ’ 


IT, prima trad. ital. dall'originale inglese 
del barone Viro D'Onpes REGIO: sarà 
di 4 volumi, 2 sono già pubblicati si 
importano DA. 
1146115 FUGIDIDE, Delle Guerre del popoapso, 
volgarizzamento del canonico F. P. BONI, 
«con note di FRANCESCO Fabi; 2 lÉ 


116 a 123 CornIANI (Giambattista), I Secoli della 
> Letteratura Italiana dopo il suo Risorgi- 
mento, colle aggiunte di CAMILLO UGonI 

e STEFANO TicozzI, e continuata sino a 
questi ultimi giorni per cura di F. PRE- 
DARI; sono pubblicati cinque volumi. 


— liano da CAMILLO Uconi, un vol. L. 1.30. «DE 195 POLIBIO, Storie. 
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I TUMULTI DI HYDE-PARK 


Mentre .da un canto.i.principii di tolle- 

ranza. religiosa e «di libertà di coscienza 
vanno diffondendosi ‘in. tutti i paesi ed in- 
formando più 0 meno le novelle istituzioni, 
noi'assistiamo: dall’ altro ad una reazione ot 
segreta or violenta, ma sempre. pericolosa, 
siccome quella che tende/a ridestare gli er- 
rori del fanatismo, l’intervenzione. del go- 
verno «negli affari religiosi e..Ia violazione 
dell’ indipendenza!della propria fede. 
. «Chi miegherebbe. che la società è trava- 
gliata da una malattia. morale gravissima? 
Che lo scetticismo , l’ indifferenza religiosa 
vincono e conquidono gli animi ed influi- 
scono sul sentimento morale? L'uomo ha 
incominciato a dubitare del passato; senza 
aver una luce di fede che lo guidi nel sen- 
tiero dell’ avvenire : la confusione che si era 
introdotta nell’ insegnamento e nell’educa- 
zione, per'la quale gli avvertimenti delle 
religioni positive erano amalgamati agli im- 
mutabili precetti della morale, reca i suoi 
frutti : non si distinguono le massime mo- 
rali dai comandamenti teologici, si erede 
che morale pratica e religione sia una cosa 
sola, e chi ha tiepida fede nell'una, è tratto 
di leggieri a far torto giudizio dell’ altra. 

Questa confusione di una dottrina razio- 
nale, immutabile, colle massime e cogli 
ordini delle religioni positive ha dischiuso 
l’adito al fanatismo, che rinasce attual- 
mente nel clero, come quarant'anni addie- 
tro. Ci sembra diffatti di assistere di nuovo 
alla reazione che contro la filosofia sorsein 
Europa al cadere dell'impero francese: do- 
vunque un affaccendarsi per distruggere le 

reliquie del sécolo decimottavo, per richia- 
mare le popolazioni colla persuasione , col- 
l'autorità 0 colla violenza alla fede, che 
‘molti anni di lotte ed un secolo di discus- 
sioni avevano scossa. 

Chi si appoggia alla violenza edifica sul- 
l'arena: trascorsero pochi anni e gli spiriti 
del. secolo decimottavo risorsero: al sarca- 
smo; ‘alla letteratura frivola successe l’eru- 
dizione tedesca, la critica razionale, el’ope- 
‘ta del'secolo decimottavo fu rifatta, ma con 
miggior saldezza e larghezza di basi. 

Ora si cerca di riagire di nuovo e distrug- 
gere colla forza ì conquisti di un mezzo se- 
colo di studi, d'inyestigazioni, di ricerche 
filosofiche, e di, dissipare coll’ autorità i tra- 
vagli che lo scetticismo ha;ingenerati negli 
animi. 

Il clero ed i governi non trovarono un 
mezzo più adatto ed efficace del fanatismo. 


freostumi, le abitudini. e-perfimo-i bisogni 





. Non sono soli i governi cattolici che sì di- 
stinguono in quest'opera di demolizione, 
che ipocritamente si appella di ristaurazione 
religiosa. I governi, protestanti sì mostrano 
assai più accesi di zelo , più ciechi d*intol- 
leranza ; più pertinaci nel proseguire uno 
scopò che ‘non sì può raggiugnere. Nella 
Svezia il fanatismo non trova riscontro che 
a Roma ed a Firenze. Ivi si procede contro 
j protestanti che si convertono 0 propendono 
‘al cattolicismo come a Firenze contro i con- 
‘jugi Madiai. In Prussia, il governo ha 
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APPENDICE 


è. 


hat MISCELLANEA: 


i Quasi tutte le. nostre miscellanee toccarono; più 
o meno di fenomeni elettrici e di muovi. servigi 
che.alle scienze o alle arti viene rendendo 1’ elet- 
iricità che omai è diventata obbediente alla mano 
dell'uomo. dopo averlo per tanti secoli atterrito. 
La scienza dell'elettricità si connette per. modo 
a quasi tutte le altre che. già ,ne sono infinite le 
deduzioni, le applicazioni, le combinazioni, sì che 
a descriverle lutte quante ci vorrebbero sin. d'ora 
‘moltissimi volumi, quantunque sia nata di fresco, 
e possa asserirsi che/assni più numerose. ancora 
ne saranno le applicazioni quando, più perfetti sa- 
ranno gli strumenti e più: divulgati gli studii, 
Oggi ne piace ricordare in proposito, di. questi 
studii la proposta di una corrispondenza meteo- 
rologica telegrafica proposta egià cominciata fra 
«Roma, Bologna; Ancona, dal direttore dell’ osser- 








! L°Uffizio è stabilito invia della Madonna degli Angel, 
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adottate misure rigorose, severe, ‘di ;diffi- 
cile applicazione per mantenere le pratiche 
del culto.e.far fiorire la religione. 

Lo spirito. puritano si.sbizzarrisce ia; trò> 
vare modo di rendere esteriormente cristiana 
una societàeducata e cresciuta ‘del’ razio- 
nalismo) ‘ed inventa miswure ‘che molestano 
‘e stancano e producono effetti nulli, quando 
non sono dannosi e contrari al fine, pel 
fuale furono inventate. Nel paese classico 
della discussione religiosa. e filosofica, s'in- 
ceppa la discussione, si, osteggia  l’esposi- 
zioneidi.nuove-teorie;-.si combattono le-in- 
novazioni, si riformala pubblica istruzione, 
dandole per principio la pratica de’ doveri 
religiosi, si teme i maestri elementari'siano 
troppo'dotti, e si vuole restringerne gli studi 
preliminari, si obbliga all'osservanza delle 
feste, proserivendo i divertimenti più inno- 
centi ed anco utili, spingendo per tal guisa 
alla, frode, alla doppiezza, all’ipocrisia. 

Il governo. non..riuscirà completamente 
ne’ suo ‘intendimenti;, perchè. ‘protestano 
contro le nuove ‘misure le costumanze; le 
tradizioni e le massime del protestantesimo, 
la libertà della stampa, che non si può abo- 
lire interamente, lo spirito d’investigazione 
e d'innovazione che distingue la stirpe ger- 
manica; ma l'intenzione è decisa ed evi-* 
dente; ed il principio che informa’ gli ultimi 
atti in patrocinio. della. religione è attinto 
alla scuola del;più intollerante fanatismo. 

In Inghilterra si-fecero gli stessi tentativi, | 
ma con'esito peggiore; La libertà della stam» | 
pa e dell’associazione e la prevalenza della i 
pubblica opinione +v’impediscono il ‘trionfo | 
delle idee eccessive ‘è delle intemperanze | 
puritane. Ciò che era possibile nel secolo | 
decimosettimo non è più nel secolo decimo- 
nono, e l’esercito di Crimea non ammetre- 
rebbe nel suo seno i profeti, come l’esercito | 
di Cromwell. Pure si è tentato di far retro- | 
cedere la società e di combattere di fronte i | 





L’austerità della festa fu portata a tal punto, 
che il giorno di riposo è. divenuto giorno di 
tristizia o di perdizione per parte della so- 
cietà. Intanto che alcuni fanatici andavano 
predicando. contro gli amministratori, »i di- 
rettori e le società delle strade:ferraté perchè | 
trasportano i viaggiatori di domenica e li | 
chiamavanoeretici e pagani, gli operai delle | 
altre industrie che colla violenza sr preten- 
deva di richiamare alle ‘pratiche religiose 
davansi a solazzi poco morali, essendo stati | 
loro interdetti i divertimenti più innocenti. 


| 


In Inghilterra si dà molt’'importanza all'e- | 


steriore. Non è questo un male, poichè il | 
rispetto delle convenienze è segno di civiltà; | 
ma esagerando le cose, si perde di vista lo 
scopo a cui tendevasi, sì provoca una rea- 
zione irrefrenabile. La scuola evangelica ha | 
fatto del. bene, a Londra, evangelizzando | 
una parte della. popolazione che non aveva | 
più' alcun concetto di morale e di religione; | 
ma il partito puritano ha avvelenate le fonti | 
aperte dalla scuola generosa che*ha pro- 
mossa l’abolizione della schiavitù, e ne ha 
interrotta l’opera, correndo agli eccessi ed 
aspirando ad imporre la religione coll’inter- 
vento degli uomini della polizia, come una 
volta la si imponeva colla santa inquisione. 

I tumulti. di Hyde-Park donde proven- 





valorio del collegio romano, padre Secchi, già da 
noi ripetutamente, quantunqui vita, ricordato | 
per tuita cagione: di lode. ura di questo | 
giornale non permette di s a particolari 
minuti in ordine a questa corfîspondenza che per 
la prima volta s’ imprende com sistema fisso. Ad 
Aneona corrisponderà col P. Secchi il professore 
Zazzini, ed a Bologna il professore Lorenzo Re- 
spighi. Che se luttelle nuove cose non venissero 
sempre con molta. difficoltà ammesse negli stati 
del papa, e se pertanto-il telegrafo! elettrico vi fosse 
più esteso, anche Urbino , Ferrara, Perugia 'ewal- | 
tre.città manderebbero sin d’ ora le loro :osserwa- | 
zioni sinerone, erescendo così il numero dei fatti 
e somministrando; maggiori lumi alle scientifiche 
indagini. 

Intanto a: mostrare alcune: delle conseguenze 
pratiche le quali potrebbero: emergere da questa 
corrispovdenza meteorologica gioverà esporre una 
parte: delle considerazioni messe innanzi dal me- 
desimo Secchi , le. quali in altri tempi avrebbero 
fatto porre all'ospedale dei pazzi chi le avesse pub- 
blicate, ed ora sono ragionevole speranza degli | 
uomini dotti. x 

«Una: pronta collazione dello stato atmosferico in 
vari punti distanti.di un paese può essere non solo 
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nero ; se non dall’improvvida ed assurda 
proposta idi lord Roberto Grosvenor; che vo- 
leva di domenica perfino vietare la vendita 
di wiveri, ed attribuire al governo una ridi- 
cola ingerenza nelle faccende religiose? Non 
è strano:che in nome della religione si ab- 
bia.a togliere il mezzo all’ operaio, che suda 
seigiorni. della settimana, non.solò di ripo- 
sare..e rrifocillarsi, nella domenica, :maidi 
farsi:radere Îla barba; dovendo! barbieri te- 
nere chiusala bottega? ria 

$i dirà essere una proposizione: eccen- 


‘trica: lo ammettiamo , ma è una proposta | fano di edifici a-Parigi; per aprire muove 


che rivela il risorgimento di viete idea; di 
intolleranza, ‘di. fanatismo religioso. Lord 
Grosvenorha aspettato che accadessero gravi 
subbugli per ritirare la sua mozione; ‘ciò 
che dimostra. aver ceduto per prudenza, 
non perchè fosse convinto: del suo errore. 

E questo fatto ne:convince. come l’ intol- 
leranza sia inseparabile dalle religioni posi- 
tive. Ed è naturale, che chi eredesi in pos- 
sesso esclusivo della verità, cerchi di farla 
prevalere e combatta le dottrine contrarie, e 
dalle dottrine trascorra a combattere ì parti- 
giani e non rifugga dai mezzi coèrcitivi per 
ridurli al silenzio. ; 

Le religioni non cangiano: nel secolo 
scorso: era di moda:di vantare la. tolleranza 
del paganesimo romano, e di icontrapporla 


| ‘all’intolleranza cattolica, ma la storia c’ in- 
| segna: ch’erano tanto'tolleranti..i romani; 


come sono tolleranti i bramani, gli ebrei, i 
maomettani,, i cattolici ed i protestanti. 

La tolleranza è figlia della civiltà: informa 
la. religione , non.è dalla religione ingene+ 
rata. Ne’ paesi civili non sarebbero ammes- 
sibili atti fanatici o misure coercitive a tu- 
tela della religione. Si comprende come l’ar- 
civescovo di Parigi sia tollerante, come sia 
tollerante monsignor Dupanloup , educati 
alla scuola liberale francese ed i quali non 
ignorano:che la religione diverrebbe con- 
tenmfenda 6° ovina interamente se în 
una società ròsa dal-verme dell’indifferenza 
la si volesse ristorare colla forza. 

Ma questa è concessione alla' società, 
non dottrina religiosa, e la tolleranza è in- 
fatti un portato della civiltà, nè sarà stabile 
e schietta se non ne’paesi in cui il senno 
pubblico, l'educazione e la civiltà. hanno 
fatti tali progressi.da. rendere impossibili i 


| furori del fanatismo, ed informare la reli- 
| gione di un nuovo spirito di concordia. e di 
| armonia sociale. 


. 


. 
erenn rramie mac stoororera como coco 


LA. PRODUZIONE 
DI METALLI PREZIOSI 


I francesi sembrano quasi spaventati della 


quantità d'oro che ad essi ed agl’ inglesi 
giugne dalla: California. e dall’ Australia, 
tanto ‘si preoccupano dell’ aumento, della 
produzione e degli effetti che ne possono 
derivaré | 

Tutte le opinioni vi sono già state svolte, 
da Michele Chevalier che teme una’ dimi- 
nuzione di valore a Leone Faùcher che 
guardavaindifferente.anzi con compiacenza 
il crescere della produzione.,. ed a Vittorio 
Lanjuinais, che crede insensibile la. dimi- 








di piacevole curiosità, ma anche di segnalata uti- 
lità per conoscere l’ordine e la. successione che 
tengono nel propagarsi le varie modificazioni del- 
l'atmosfera e le sue variazioni secondo la disposi- 
zione delle@oste, dei monti, dei fiumi ‘ed altre 
masse d'atqua,e da'ciò può venirne un utile reale 
alla società civilein una moltitudinedi circostanze. 
Così per esempio in paesi che abbiano coste marit- 
time; la ‘cognizione rapida dello stato dell’atmo- 
sfera può impedire varie disgrazie ai naviganti. 
Quando fosse noto più 0 meno qual corso tengono 
le tempeste nel propagarsi da paese a paese e da 
mare a mare, quanti naufragi non sarebbero im- 
pedili o colrrichiamare in porto mercè: di segnali 
i bastimenti vicini alle coste pericolose, 0 col dif- 
ferire l'uscita ai bastimenti în caso di vicina bur- 
rasca ! Questo non è dna chimera ma una realtà, 
diceva un dotto americano, Espy: da osservazioni 
precedenti grà sappiamo come tanti. uragani. for- 
malisi in terra vadano a sfogarsi in mare, e. cen- 
tinaia di bastimenti sono sorpresi all’imprevista e 
periscono: ora tali sconvolgimenti atmosferici non 
si formano nè si propagano in istanti, nè vanno a 
capriceio; ma impiegano un tempo notabile a per- 
correre ipaesi e seguono certe strade loro ' deter- 
minate dalle configurazioni della terra e dei mari. 
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nuzione; se,mai avverrà. che l'oro scemar 
debba di valore. i a 
In Francia ed a Parigi specialmente; la 
-quistione è divenuta importante ,,;perchè i 
prezzi de'viveri!e le pigioni .sono cresciute 
considerevolmente.e da taluni se ne. attri- 
buisce la causa alla importarite introduzione 
d’oro dalla California; ira Sasnpais 
Ma: come non dovevano crescere ii viveri, 
se la .scarsezza del.ricolto del; 1853 eila critto- 
gama:che ha isterilite le viti hanno scemate 
le.provvigioni;? E colle demolizioni che si 


spaziose vie, col numero rilevante di operai 
chiamativi per quei lavori, nonjera:da; pre- 
vedere che sarebbersi elevate le: pigioni,? 
Le case \atterrate ‘erano, quelle stesse che 
servivano di ricovero delle classi, lavoratrici. 
Molte migliaia di operai trovandosi privi di 
dimora; le. pigioni. dovevano crescere non 
solo per loro:ma anco per gli altri. In ‘tutto 
ciò non vediamo alcun’ influenza della: pro- 
duzione dell’oro, e se influenza vi.fu) èstata 
certo insensibile.ed inapprezzabile, 

Finora l'influenza della.scoperta delle mi- 
niere \aurifere. della. California ; e dell’ Au- 
stralia.non.è stata;iche proficua; L'insuffi- 
cenza de'cereali del 1846.e 47.ha provocata 
una delle più formidabili crisi. commerciali, 
che mai abbiano; attraversato; la Francia e 
l'Inghitterra , ha messo in pericolo lei (due 
banche, per la considerevole éstrazione; di 
danaro sonahte; con! cui pagare le. proyvi» 
gioni :di cereali comperate in America ed. in 
Russia. ‘Allora: l'industria era sviluppata) e 
molte erano:le imprese di strade ferrate, ma 
non potevansi comparare all'attività del1853; 
a' lavori immensi che si stavano compiendo 
e che.richiedevano ‘cospicui capitali. Pure 
la carestia non ha promossi nel 1853 gravi 
dissesti: .la banca di Francia ‘e.la banca (di 
Inghilterra: continuarono! le regolari: loro 
operazioni, il commercio fu! angustiato non 


furono: sospese, ;e l'Europa ha non solo prov» 
veduto alle sussistenze , ma «aller spese; di 
una'‘guerra lontana e. micidialé che [ha(già. 
costate alle due potenze occideritali ,. due 
mila milioni. di lire. 

Se non arrivavano dalla California e dal- 
l'Australia i carichi d’oro, che misero: in 
circolazione nuovi. capitali reali, la. crise 
sarebbe stata assai più dolorosa che non nel 
1846, e. se ne sarebbero. risentiti per molti 
anni i tristi effetti. i 

Ma per l'avvenire si. potrà dire la stessa 
cosa? Continuando la produzione dell’ oro, 
come è ‘attualmente, non ne diminuirà vil 
valore, tanto che fra una: decina d’anni non 
sì potrà forse comperare colla stessa quan- 
tità d'oro, chela metà di pane, vino e carne, 
per guisa che si avrà un rinvilimento del 50 
per cento’? Se mai questa previsione ‘avesse 
ad avverarsi, la quistione sarebbe difficilis- 
sima e meriterebbe la più sollecita curaidi 
tutti i governi, poichè tratterebbesi niente= 
meno che delle sussistenze degli opèrai, de' 
rapporti fra’ creditori e debitori, de' salari} 
degli stipendi, del debito pubblico e della 
vita degli.stabilimenti di beneficenza. |! 

Scemando il valore dell'oro della metà.; 
tanto.che per una lira non si riceva più che 
il valore di dieci soldiin derrate , i ‘redditi 











Ora supponete che dall’inierno di un continente in 
cui siasi gia conosciuto che il temporale: formasi 
parecchie ore prima, supponete, dico, che ‘possa 
darsi un segnale istantaneo della formata burrasca; 
immediatamente quelli che stanno in porto. sono 
messi in guardia e aspelleranno alquanto ‘a ‘met 
tersi al mare aperto finchè quella non sia passata, 
e potranno richiamarsi quelli che stanno in, peri- 
colo: Un tal progetto di ‘avviso ‘era una chimera 
pochi anni'fa; ma ora diceva ‘esso: non è più: il 
telegrafo elettrico è là, e può salvare migliaia. di 
vite e'di capitali in pochi secondi di tempo, e far 
arrivare l'avviso anche molte ore prima che l'aria 
cominci ad intorbidarsi nel “luogo ove fra non 
molto passerà la. tempesta. Alirettanto possiamo 
dire noi ; tale utilità può esser reale anche per lo 
stato pontificio nel ‘confinare che esso fa con due 
mari'ed avere le sue due parti separat? da un'alta 
catena di montagne. Una comunicazione rapida 
dello stato atmosferico dall’una delle coste può 
forse prevenire dei danni nella costa opposta, qua- 
lora.venga ad esser riconosciuto il giro che. ten- 
gonoile procelle in questa parte d’Italia. Finora 
noî non sappiamo di quanti giorni le mutazioni di 
tempo nell’Adriatico seguano 0 precedano' quelle 


dell'Atlantico: questo sarà un frutto che si coglierà 


atterrito, l& imprese di strade. ferrate non | 
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delle opere pie i quali nonsono in natura 
vengono ridotti di metà , così pure gl’ inte- 
ressi del debito pubblico e gli stipendi. I 
debitori estinguono i loro debiti, pagandone 
soltanto la metà, perchè 20 mila lire pon 
rap:presenterebbero più che il valore di 10 
mila, Quanto ai salari, non v' ha dubbio 
che aumenterebbero, ma più lentamente 
che non il prezzo delle derrate, per cui gli 
operai sarebbero esposti a strettezze e pri- 
vazioni. 
Il problema è grave: ma crediamo siasi 
esagerato il pericolo. Il movimento indu- 
striale è tale al presente che il gettare sul 
mercato 300 a 400 milioni all’ anno riesce 
meno sensibile che non 50 a 60 milioni, 
cinquant’ anni addietro, perchè 300 a 400 
milioni sono poca cosa in confronto dei 
biglietti di banca e delle cambiali, di tutti 
i valori fiduciari che sono in circolazione. 
D' altronde le monete d’ oro e d’argento non 
sono solo rappresentanti di valori; mamerci 
esse stesse, soggette a tutte le oscillazioni 
de’ mercati , alle influenze della domanda 
e.dell’ offerta, e siccome l’oro e l’ argento 
sono/adoperati in quasi tutti gli stati quale 


‘moneta, così ne avviene che influiscono a 


vicenda l’un:sull’ altro, e non diminuisce 
di valore l’uno senza che l’altro diminuisca. 
Anche'ne' cereali ed altre merci, si osserva 
lo stesso fenomeno. Se il raccolto del fru- 
mento è scarso ed il suo prezzo elevato, 
sale il valore del grano turco, della segala, 
dell’orzo, del riso; se è caro il carbone 
fossile, rincarisce pure il carbone di legna, 
e via via. Non sarebbe quindi ammessibile 
la diminuzione del 50 per 100 del valore 
dell'oro senza che scemi pure il valore del- 
argento. Ciò varrebbe, secondoil Lanjuinais, 
a chiarire come sarebbe imprudente il di- 
smonetare l’ oro e mantenere soltanto l’ ar- 
gento come moneta legale. Però neppur 
quanto alla diminuzione del valore è impos- 
sibile il supporla tanto rilevante. Dalla sco- 
perta dell’ America sino al: 1848 la produ- 
zione de’ metalli preziosi vi è stata di 122 
milioni. di chil. d’ argento e 2,910,000 di 
chili d’oro, vale a dire che la produzione 
dell'argento rispetto all’ oro è stata come 33 
ad.1. Tuttavia in tre secoli il rapporto del 
prezzo dell’ oro all’ argento ch’ eradi 1 a 13 
o l4 non si è elevato che ad 1 a 15 1}2, va- 
riazione insignificantein umperiodo sì esteso 
e che non divenne neppure negli ultimi anni 
più ragguardevole. 

D’ altronde chi ne assicura che la produ- 
zione dell’argerito non abbia pure ad au- 
mentare straordinariamente? Le miniere di 
argento dell’ America sono ricchissime e 
possono gittare sul mercato somme enormi, 
per poco .che quelle provincie siano tran- 
quille e si trovino mezzi economici di esca- 
vazione, e siccome le imprese crescono colla 
facilità di compierle, così potrebbe accadere 
che il valor rispettivo de’ du» metalli non 
muti in modo sensibile, e che non si ‘abbia 
mai tale abbondanza di metalli preziosi da 
ingombrar il mercato. 

E come temere l’ ingombro, se si hanno 
stati interi in cui è sì rara la moneta me- 
tallica, che vi ha corso forzato una carta 
monetata che perde il 25 ed il 30 per 0[J0 ? 
In Austria la riserva d’oro .e d’argento è 
ristrettissima: è pur ristretta in Russia a 
malgrado delle produttive sue miniere auri- 
fere. Parecchie centinaia di milioni dalla 
California e dall’Australia non recherebbero 
in quegli stati alcun dissesto ed anzi vi ri- 
stabilirebbero l'equilibrio della circolazione. 
L'Austria ha tanto bisogno di moneta che 
non tutti i mezzi cerca di provvedersene: 
pure la carta non si pùò ritirare, e. conti- 
—r——______—_gr9rg9cr.soury 
dalle osservazioni meteorologiche telegrafate, e 
può essere che possiamo ben presto sapere se s'a 
o no prudente l’arrischiarsi ad un viaggio quando 
il tempo è già guasto'in uno dei due luoghi. 

Da quanto dice il Secchi ben si vede come tor- 
nerebbe convenientissimo un eguale sistema di 
osservazioni, fatte possibilmente nelle ore stesse, 
anche nello stato nostro, dove i telegrafi elettrici 
hanno sin d'ora un'estensione più che doppia. 

Giacchè stiamo parlando di telegrafi elettrici, 
torna opportuno ricordare i nuovi e felici speri- 
menti fatti del telegrafo delle locomotive del no- 
stro Bonelli. Gli stessi francesi consentono che se 
il De-Castro in Ispagna, e il Du-Moncel in Fran- 
cia, e noi aggiungeremo , se si vuole, anche lo 
Zantedesehi e il Barberis in Italia, hanno cercata 
la cosa stessa, i due primi con esperimenti, i due 
secondi con cenni ipotetici, si dee veramente al 
Bonelli l’averla messa in alto e con metodo suo 
proprio. L'invenzione è omai cosa certa, dimo- 
strata leoricamente e praticamente, sì che l’ispet- 
tore dei -lelegrafi di Francia, sig. Gaillard, incari- 
cato di vederne gli sperimenti, partì convinto, de- 
siderando peraltro, come è ben naturale in ogni 
cosa nuova, alcuni perfezionamenti. | °° 
‘ Ora, siccome non tornano inulili mai del tutto | 


‘concetti ed è specialmente pregevole per versi 








L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 


nua a circolare con perdita, mon meno che 
ì biglietti della banca. 

Queste considerazioni avvalorano l’opi- 
nione di chi reputa non doversi dismonetare 
l'oro, bensì mantenere come moneta legale 
entrambi i metalli, tanto più che l’oro è 
preferibile all'argento , siccome racchiude 
in minore spazio e peso maggior valore e si 
trasferisce più facilmente. I paesi che hanno 
dismonetato l’oro, come il Belgio el’Olanda, 
furono costretti ad «introdurre biglietti di 
banca di picciol valore ed a ricevere le mo- 
nete d’oro degli altri paesi, con un tenue 
sconto. 

Entrambi i metalli preziosi essendo stati 
sempre ammessi in circolazione non pote- 
vasi escluderne l’uno senza causare dissesti 
ed incagli al commercio, costringere a cer- 
care un sostituto qualunque. Ma questo so- 
stituto non sì rinviene nel biglietto, il quale 
non è un valore, ma un rappresentante di 
valore, e la cui circolazione è tanto più co- 
piosa, quanto maggiore è la riserva dei va- 
lori reali rappresentata dai biglietti di banca. 

In Inghilterra e negli Stati Uniti, lungi 
dal pensare a dismonetare l'oro; lo manten- 
gono come moneta legale, non attribuendo 
all’argento che un ufficio secondario nella 
circolazione, e non hanno a pentirsene : il 
solo spediente, conchîude il signor-Lan- 
juinais, a cui ricorsero gli Stati Uniti, si 
fu di scemare il valore intrinseco delle 
monete d'argento, per impedirne le sporta- 
zione; ma questa diminuzione non sarebbe 
stata ;:prudente se l’argento facesse negli 
Stati Uniti lo stesso ufficio che nella Francia. 








LerreraTURA DRAMMATICA. Riproduciamo la 
relazione della commissione letteraria, per 
la distribuzione di premii agli autori delle 
migliori produzioni drammatiche, diretta al 
ministro dell'interno. 


La commissione letteraria per le produzioni 
drammatiche, esaminati i dodici componimenti , 
rappresentati dalla Real compagnia nel teatro Ga- 
rignano, è di parere che in. nessuno di essi .rag- 
giunte si trovino le condizioni volute dal regio de- 
creto per essere segnatamente premiali. 

Ma ponendo mente a quella parte del decreto 
medesimo che mira ad incoraggiare gl'ingegni, e 
interpretandone il benefico intendimento, che, se 
coi provetti debbasi procedere con giusta severità, 
vogliasi riguardare con indulgenza agli esordienti 
ove diano speranza che un giorno più esèéreitati 
salir possano all'altezza dell’arte, ella giudicò me- 
ritevoli di speciale attenzione le produzioni di tre 
giovani autori, le quali sembraronle mallevadrici 
per l’avvenire di più perfetti lavori. Son esse una 
tragedia sulla sventura di Piccarda Donati : una 
commedia che ha per soggetto L'arte dî far for- 
tunai un dramma, che s'intitola 1 Giornalasta. 

Il signor Leopoldo Marenco, autore della prima, 
trasse il soggetto da pochi versi di Dante nella 
canlica del Paradiso : sterile soggetto per ordire 
una favola di cinque atti, troppo vielto per non 
cader nelle trite e ritrite questioni dei Guelfi e dei 
Ghibellini, troppo conosciuto per evitare di scio- 
gliere il nodo con una catastrofe già presentita 
fino dal principio. Perciò la tragedia lascia molto 
a desiderare dal lato della invenzione, della con- 
dotta e dell'interesse dratomatico. Non manca però 
di commoventi situazioni, è ricca di splendidi 








appassionati e per una tal quale castigatezza di 
slile. 

L'autore della seconda produzione, sig. Bellotti- 
Bon, ha voluto coll’ Arte di far fortuna innol= 
trarsi, come già si era avviato, in quel genere di 
commedia così detta d’intrigo, e dimostrare como 
gli scaltri pervengano ad ottenere il favore dei 
grandi, e come quesli si lascino raggirare da 
quelli per particolari riguardi e per segrete - pas- 
sioni. Oulima intenzione, perchè tende a castigare 
col flagello del ridicolo un gran vizio sociale. E 
molta lode ne avrebbe conseguito il poeta , se al 
disegno avesse fatto - servire miglior favola, ese 


le discussioni e le ricerche, nè può increscere al 
medesimo egregio inventore, se ama veramente la 
scienza e i progressi che si cerchi o di miglio- 
rare i suoi trovati o gli si porga occasione di mo- 
strare l'eccellenza loro, così noi repuliamo giove- 
vole estrarre da una merzoria manoscritta del pa- 
dre Roletti domenicano (oggi vogliamo assoluta- 
mente essere corlesissimi verso gesuili e domeni- 
cani), nella quale si ragiona di queskasbella inven- 
zione, e si propongono appunto alcune modifica- 
zioni. Ecco le sue stesse: parole : + 


Nuove idee e nuova disposizione 
per un Telegrafo delle Locomotive. 


« Ciò che tanto distingue il nuovo telegrafo delle 
locomotive dell’ill. cav. Bonelli si è, che un con- 
voglio in corsa senza. aver bisogno di fermarsi 
può tenere nna corrispondenza continuata con un 
altro conveglio 0 con una stazione, e viceversa; in 
secondo, luogo cotesta corrispondenza può tenersi 
a qualunque distanza. 

« Col telegrafo per contro di Du-Moncel in Fran- 
cia un convoglio in corsa non può comunicare 
colle stazioni 0 coi convogli e viceversa se non 
che di tanto in tanto e solo momentaneamente; in 





avesse sapulo evitare un grave difetto drammatico 
qual è l’improbabilità dei mezzi con cui si ordisce 
l’intrigo. Nulla di meno vi ‘hanno caratteri assai 
bene delineati e brillanti, e un felice sceneghiare : 
vi ha la critico senza l'amarezza della satira ; la 
festività che non degenera in buffoneria ; vi ha in 
somma gran parte di ciò che costituisce la vera 
commedia. 

La terza composizione, I giornalisti, del signor 
volio, appartiene a quel genere di dramma che 
non è nètragedia, nè commedia, ed ha un po’ del- 
l'una e un po” dell’altra, genere bastardo di cui 
lanto si piacciono i drammaturgi moderni, ma 
che pure quando non cada nell’ esagerato o nello 
stravagante è di molla efficacia sulla scena. In 
esso il poeta ha preso di mira i giornalisti com- 
prati e vuole sferzarli senza misericordia. 

Commendevole per avventura è l’ intento, ma 
non il modo di conseguirlo. L'azione è roman- 
zesca, romanzeschi i caratteri e ad un tal quale 
effetto è sacrificato il naturale ed il vero. A questi 
difetti non. lievi fan pur contrapposto non lievi 
bellezze; vi ha movimento di scena, calore di dia- 
logo, energia di passione, vi ha il poeta che non 
ha freno, vi ha il pittore che esagera i contorni e 
i colori; ma vi ha poesia, vi ha pittura. 

La commissione pertanto portando opinione, 
che queste tre composizioni abbiano in sè molte 
parti non prive di merito, e che un premio d’ in- 
coraggiamento, conceduto ai loro autori, possa 
ridondare un vantaggio dei medesimi e’ in giova- 
mento dell’arte, propone che la somma stabilita 
dal decreto, per tre premi Ca darsi, sia ripartita in 
eguali porzioni agli autori sunnominati , essendo 
tutti e tre, riguardo all’arte e alla speranza che 
danno, in eguali condizioni. Essa confida che la 
S. V. Ill.ma degnerà appagarsi del suo giudizio 
ed annuire alla sua proposizione. Con; questa fidu- 
cia ha l'onore di rassegnarle il suo profondo 0s- 
sequio e la inalterabile sua devozione. 

Torino, il 22 giugno 1855. 

FeLICE Romani, presidente. 
DOMENICO CAPELLINA. 
GIOVANNI VENTURA, 
GiusePPE BERTOLDI. 

Le premesse conclusioni vennero adottate dal 
ministro dell’ interno il quale. nell'udienza del 5 
corrente mese impetrò previamente da S. M. l'au- 
torizzazione opportuna onde poter distribuire in 
porzioni uguali la somma stanziata nel bilancio 
del 1854 per premi agli autori delle migliori pro- 
duzioni drammatiche, quale somma, a mente del 
decreto reale del 27 luglio detto anno, debba in 
massima essere ripartita proporzionatamente al 
merito dei vari componimenti colle gradazioni sta- 
bilite dal decreto stesso. 


INTERNO 
ATTI UFFICIALI 


Con R. decreto del 5 corrente il collegio eletto- 
rale di Canale, num. 90, è convocato pel dì 29 
corrente luglio, onde procedere ad una nuova ele- 
zione del suo deputato. 

Occorrendo una seconda. votazione, essa avrà 
luogo nel giorno 1 agosto prossimo. 


— S. M., con decreto del 2 corrente, sulla pro- 
posizione del ministro di grazia e giustizia ed af- 
fari ecclesiastici, ha degnato conferire la croce di 
cavaliere dell'ordine dei Ss. Maurizio e Lazzaro al 
signor canonico delle cattedrale di Mondovî, dot- 
tore in teologia, regio subeconomo , Pietro Anto- 
nio Vallauri. 
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FATTI BIVERSI 


I dispacci telegrafici. L'agenzia telegrafica di 
Torino ci fa sapere che si sta occupando per rico- 
noscere da chi possa derivare l'abuso. che si fa da 
taluno, per cui i dispacci elettrici vengono pubbli- 
cali disonestamente da alcuni giornali non abbo- 
nati alle sue corrispondenze, e ci assicura essere 
disposta a procedere per via dei tribunali in 
loro confronto. 

Soggiugne che nè la banca, nèla camera di 
commercio sono abbonale ai dispacci e che, se 
anche lo fossero, non commetterebbero di certo 
una tale disonestà. 

Lavori pubblici. Il ministro dei lavori pubblici 
indirizzò il 3 corrente una circolare agli intendenti 





secondo luvgo, questo non si può fare che a certe 
non lunghe dist 


« Per compe telegrafo Du-Moncel non co- 
sta gran fatto, e lo del cavaliere Bonelli è co- 
stosissimo. 


« Trattandosi, che sopratutto i governi non de- 
vono mai spendere più del necessario, vediamo, 
se mentre Du-Moncel pel servizio delle locomotive 
fa troppo poco, il Bonelli alle volte non voglia 
far troppo. Vediamo in secondo luogo, se mai vi 
fosse una via di mezzo, che senza portar troppo 
dispendio pur producesse sufficienti vantaggi. 

< l bisozni che possono occorrere tra un convo- 
glio in corsa e un altro convoglio o stazione e vi- 
ceversa sono assai pochi. Una stazione ad un con- 
voglio in corsa che altro mai può aver da dire se 
non che: fermate allentate, accelerate,'chi siete, 
ove vi trovate? Il convoglio alla stazioneo ad altro 
convoglio può dire: mi sono fermato, Mastodonte, 
presso Cambiano, sono a destra, vado in su e 
simili. Ora per dar questi segni, che possono con- 
sîstere in pochi colpi convenuti da trasmettersi ri- 
petutamente alle varie sonerie, basta certamente 
che un convoglio possa senza fermarsi comunicare 
con le stazioni 0 altro convoglio e viceversa, e un 
po’ più frequentemente di quello che si faccia col 
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generali e provinciali, agli ingegneri capi ed in- 
gegneri del Genio civile, contenente alcune norme 
direttive per la regolare ed uniforme attuazione 
della legge 2 maggio scorso, con cui si recarono 
notevoli modificazioni alla classificazione delle 
strade regie e provinciali. i 

Salute pubbliea. Ci scrivono da Genova, 10 
luglio : 

Le notizie sanitarie delle altre provincie d’Italia 
sono sempre più affliggenti. 

A Livorno la malattia ha prese proporzioni più 


allarmanti ; vi-si contano sino:a 20 e 30 casi: al. 


giorno. 

Incominciò l'emigrazione degli abitanti nei paesi 
limitrofi e molti sono già nel nostro stato: però 
in nessun punto della provincia di Spezia dove già 
hanno stanza molte famiglie emigrate, a causa del 
cholera, dalla Toscana, non ci fu finora il me- 
nomo sospelto di malattia, analoga od identica al 
cholera-morbus. 

Le notizie di Bologna e di Ferrara sono anche 
dolorose: in Bologna ci furono perfino 80 decessi 
in un giorno; la malattia va mitigandosi in An- 
cona e paesi vicini: 

In Trieste continua mite, ma è erudelissimò a 
Fiume ed in altre località del Veneto. 

Il morbo si è sviluppato in Algeri ed in Orano. 

Qui la salute pubblica non potrebbe essere mi- 
gliore. ; 
-——_.—P—_—_-| 

STATI ITALIANI 


. LOMBARDO-VENETO 
Milano, 10 luglio. Ieri poco dopo il meriggio 
un terribile uragano desolò le terre di Gerenzano, 
Limbiate, Sesto, Monza e Rivolta. La grandine 
rovinò i colli, il turbine divelse le tegole dei co- 
perti, atterrò camini, estirpò alberi. All’uragano 
seguì una nebbia foltissima che impediva di di- 
scernere gli oggetti anche alla distanza' di pochi 
passi. 


STATI ESTERI 


ir FRANGIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Parigi, 9 luglio. 

È uscito a Bruxelles un secondo opuscolo d’ un 
ufficiale generale, sulla guerra 'd’ Oriente. Benchè 
quest'opuscolo sia meno curioso del primo, tut- 
tavia fa molto rumore. L'autore consacrò un ca- 
pitolo intiero a ricapitolarei falli che furono com- 
messi da alcuni mesi a questa parte. I principali, 
second’ esso, sono: Ricerca dell’alleanza austriaca, 
che si potrebbe intitolare ricerca d’un’ombra vana 
— e l’autore ha ragione tanto più, in quanto che 
la Gazzetta di Vienna , che risponde al discorso» 
dell’imperatore, dice formalmente che l’ Austria 
non cambierà di politica. — Ricerca dell’ alleanza 
prusso-germanica , senza compenso offerto nè ai 
popoli , nè ai sovrani — e ciò pare ancor vero. 
Quando si fanno alleanze, devono avera uno scopo 
di compenso e.di vantaggi, perquelli che le fanno; 
e.qui non è così. 

Ostilità impolitica per parte della marina contro 
i finlandesi, violenze inutili e manifesta impotenza 
della campagna navale nel Baltico. E ciò è pur ve- 
rissimo. Si fecero contrarie popolazioni, che si 
sarebbero potute guadagnare e che si gittarono 
bruscamente in brarcio alla Russia. 

Molti altri appunti, non li riproduco, perchè 
non so se siano giusti; come, pér ‘esempio, la 
scelta a generali d’uomini senza cognizione di 
sirategia e.di gran guerra ; il piano. di campagna 
tracciato dall'imperatore, uomo politico , estraneo 
alle cosa della guerra e specialmente all’ insieme 
dei fatti constatati in Oriente; pubblicazione d’ar- 
ticoli diplomatici, nel Moniteur, sulle conferenze, 
articoli tanto utili all'interesse dell’ Austria. Vi 
ripeto che non so se tutto ciò sia fondato ; ma c'è 
un paragrafo , che risguarda specialmente il Pie- 
monte e'che voglio riprodurre: «Fra gli errori com- 
messi , c'è l’ alteggiamento sistematicamente ma- 
levolo verso:la brava nazione piemontese. » 

E in verità, pensandoci un po'sopra, si chiede 
se questo rimprovero non, abbia qualche fonda- 
mento. Il silenzio dell’ imperatore, nel suo di- 
scorso ufficiale, sul Piemonte era in certo modo 
un’ offesa e venne notato, sicchò il ministro sardo 
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telegrafo Du-Moncel, e anche un poco più a lungo. 
Perocchè quando un convoglio'o per guasto della 
macchina o per impedimento sulla via o per altro 
accidente, che sarà sempre rado, venisse in neces- 
sità di una corrispondenza più lunga e compiuta, 
sostando un poco può farlo a*suo bell'agio. Lo 
slesso può fare una stazione versc un convoglio, 
dopo avergli mandato il segno della fermata. 

« In quanto' poi al corrispondere in lontananza, 
vero bisogno di poterlo fare a grandi distanze non 
ci può mai essere, almeno premurosamente. Un 
convoglio che per esempio sia a mezza strada tra 
Alessandria e Torino, chè cosa può aver da dire 
ad un allro convoglio o ad una stazione che. si 
trovi sulla via di Genova? Può trasmettere dei 
complimenti, può muovere delle domande curiose; 
ma niuno, io credo, vorrà pretendere che il go- 
verno faccia le spese di una così frivola soddisfa- 
zione? Bisogni reali, bisogni di servizio occorrono 
per lo più solamente nell’avvicinarsi che fa un 
convoglio ad una stazione 0 ad altro convoglio; 0 
se pure talvolta in via straordinaria occorrono an- 
che a lunghe distanze, appunto perchè ‘a lunghe 
distanze non possono mai essere così urgenti, che 
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‘ manchi il tempo a servirsi dell’intermediario delle | 
stazioni più vicine o viceversa. Qualora pertanto 
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ne fe oggelio di qualche rimostranza. Fate pure 
osservazione che il generale Pélissier non ha , nei 
suoi rapporti , nemmeno una volta pronunziato il 
nome dei piemontesi e che nei dispacci ch’ egli 
mandò dal quartier generale non fece neppur men- 
zione della morte del signor di S. Marzano , che 
mi si vuole assicurare non sia morto di cholera , 
ma sibbene d’ un colpo dì cannone che il colse, 
mentre portava un ordine, di cui si era voluto be- 
nevolmente incaricare. 

Le notizie di Crimea sono nulle; si aspetta un 
assalto, che sarà certamente ‘dato, quando voi ri- 
ceverete questa lettèra, 

Il molto caldo che si è qui sviluppato fece bene 
assai alle nostre messi, ma nocque all'esposizione. 
Il numero dei visitatori diminuì sensibilmente e i 
forestieri, che vengono: a ‘Parigi, ‘non vi restano 
che. pochi giorni, bramosi come sono della cam- 
pagna o del viaggio della Svizzera. 

PS. Un dispaccio telegrafico giunto nella gior- 
nata annunzia che l’assalto. contro Sebastopoli 
avrà luogo il 10 e che. non è riuscito ;un. altacco 
dei russi contro Kars., La borsa:fu assai debole. 
Il discorso di lord John Russell. produsse la più 
cattiva impressione. È per quest'uomo di stato un 
vero avvilimento, La sua, giustificazione deve an- 
dar molto a genio al. gabinelto di Vienna. Non è 
ora più possibile di farsi sentire da esso e di par- 
largli del trattato del due dicembre. 

Parlasi d’un gran movimento diplomatico , in 
conseguenza del rititarsi del marchese Turgot da 
Madrid. Dicevasi che il duca di Guiche doveva es- 
sere nominato senatore ed investito d’un impor- 
tante ufficio , presso là persona dell’imperatore. 
Correva anche voce che sarebbe surrogato a To- 
rino dal conte di. Montessuy, che è ora ministro 
a Firenze e s'aspetta da un momento all’altro a 
Parigi. Ci saranno anche molti avanzamenti fra i 
segretari d'ambasciata. 

Si parla anche di alcuni ‘arresti (politici, che 
sarebbero di questi giorni stati fatti a Parigi. Non 
oso però farmi garante del fatto. A. 

o SPAGNA 

ll governatore di Barcellona pubblicò il seguente 
proclama : 

« Concittadini, 

«.Ieri, a capo del corpo municipale, vi hofatta 
sentire la mia voce, deplorando le cause che tur- 
bavano il vostro riposo e promettendoviche le 
autorità, come tutti i corpi costituiti, non avreb- 
bero nulla trascurato per ristabilire la calma e la 
confidenza. Ringrazio la guardia nazionale di es- 
sere accorsa con tanta premura al primo appello, 
per compiere la missione che le è affidata; ma 
deploro che il lavoro sia ancora interrotto, dopo 
tutte le spiegazioni date da S. E. il capitan gene- 
rale i e patriottici sforzi della nostra municipalità 

.-per rassicurare i vostri animi. 

« Onesti e laboriosi operai, io vi eccito di nuovo 
a star in guardia contro cotesti criminosi uomini, 
‘veri nemici della libertà, che contaminano la pro- 
pria causa con orribili attentati, come son quelli 
ch’ essi commisero nella città d’Igualada, sopra 
un’ intiera famiglia , e nel villaggio di Sanz, in cui 
la patria ha perduto uno dei suoi più degni di- 
fensori. 

« Se i vostri nemici giungono a farvi sortire dalla 
via legale di una libera associazione, non sarà 
che per gettarvi nell’ abisso, con una vittoria che 
avrete riportata a prezzo del vostro onore.e della 
vita. Tornate dunque al lavoro e cercate di acco- 
modare i vostri dissensi in un modo calmo e con- 
ciliante. Allora l’ autorità cogli amici dell’ ordine 
verranno in mezzo a voi, per meltere in armonia 
irvostri interessi con quelli dei fabbricatori , con 
vantaggio dell'industria nazionale. 

« Ascoltate ed accettate i consigli dell’ autorità , 
che da alcuni mesi è tutta consacrata a far il bene 
di questo paese. La è finita per voi e per i vostri 
figli, per la nazione e la libertà, se non respingete 
questi mestatori, che vi agitano e vi fanno deviare 
dalla strada della legalità. 

« Abitanti di Barcellona e della provincia, quelli 
fra voi che hanno generosi istinti e che pretendono 
essere leali spagnuoli, daranno mano all’ autorità, 
all'armata, alla milizia nazionale, per la conser- 
vazione dell’ordine pubblico, e contribuiranno 
coi loro patriottici sforzi a far cessare queste fu- 
neste inquietudini, E se e'è alcuno fra voi che, 
dimenticando i vostri doverì e profanando il nome 
___—_—_ ——__—_——_—__—_———_________ __ 


Un.;convoglio possa cominciare direttamente colle 
stazioni e convogli più vicini e;viceversa, si è già 
provveduto ai bisogni reali ed urgenti; Per mezzo 
poi di queste stazioni e convogli più vicini si può 
in seguito provvedere a tulti gli altri bisogni meno 
urgenti, e per lo più rarissimi e secondari. 

« Rimane a vedersi sè sia conseguibile questa 
via di mezzo, che ordinariamente in tulte le cose 
è anche'la migliore; e se lo sia ‘altresì con una 
spesa mediocre. E questo è quello che io credo, 
mediante cioè una-parlicolare disposizione che 
ritra certo moltissimo e della disposizione Du- 
Moncel ‘e di quella del cav. Bonelli, e che ad 
arbitrio di chi voglia spendere più o meno può 
avvicinarsi più o meno all'effetto del telegrafo Bo- 
nelli; sino a raggiungerlo completamente, senza- 
chè tuttavia la spesa ragguagli a pezza quella di 
detto telegrafo, e forse con maggior efficacia e 
minori incomodi. i 

«È nota la disposizione Du-Moncel, per cui due 
sbarredi ferro collocate di chilometro in chilome- 
tro tra i rails escollegati tra loro per mezzo di un 
filo telegrafico, mettono per un. istante i convogli 








in comunicazione cogli uffici e danno l’ allarme. 


ra essi convogli a due chilometri di distanza. 
« La disposizione Bonelli consiste in una lamina 
piuttosto robusta, collocata fra le rotaie în tutta la 








sacro di libertà, osasse provocar nuovi conflitti e 
incagliar l’invincibile duea della Vittoria, chie 
cerca di condurre a buon fine la rigenerazione 
politica della Spagna, pesino sopra di lui la male- 
dizione e tutto il rigor delle leggi, come liberticidi 
che sono e distruggitori della nostra industria e 
delle classi operaie. 
« Barcellona, 3 luglio. » 


— La deputazione provinciale di Barcellona fece 
pubblicare un altro consimile proclama. 

— Il Diario di Barcellona, :del 5, ha: quanto 
segue : ° 

« Una numerosa riunione, composta delle au- 
torità militari e civili di Barcellona, dei coman- 
danti della milizia, degli alcadi, dei membri del- 
l'ayuntomento e delle commissioni deputate dagli 
operai, fu tenuta il 4 ad Atarazanas (cittadella). Si 
ignora il risultato. di questa conferenza. Gli operai 
continuavano a star raccolti sulla Rambla ‘e nei 
sobborghi, 

« La milizia fa pattuglia nella città. Sentinelle 
furono disposte nelle principali . strade e gli abi- 
lanti si sono conceriali per prendere , in caso di 
bisogno, misure di difesa, d’accordo cogli alcadi. 
Fra i gruppi d’operai, si notavano molti non di 
Barcellona. 

« La maggioranza dei membri dell’ayuntamentòo 
diedero la loro dimissione; ma il capitano gene- 
rale rifiutò di accettarla. Arrivarono da Girona e 
Ja diversi altri luoghi forze militari, che ebbero 
quartiere nei forti. Nella notte dal 4 al 5 un colpo 
di pistola fu tirato sopra una pattuglia della mi- 
lizia. Parecchie persone ebbero minacciosa inti- 
mazione di dar il denaro che avevano con sè. 

Si calcola a più di 200 il numero dei carlisti 
che sono entrati in Catalogna. » 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Cuneo, 11 luglio. Verso le 11 1j2 di sera delli 
8 corrente tra Cuneo e Borgo S. Dalmazzo alcuni 
ignoti, rotto il lucchelto che assicurava il cassetto 
posteriore della vettura corriera di Nizza, proce- 
dente con velocità verso quest’ultima città, s'im- 
padronirono della tasca contenente i pieghi da 
Torino ivi diretti, di una valigia di cuoio e di un 
baule spettanti a due viaggiatori che pure collo 
Slesso veicolo si recavano a Nizza e di cui tanto 
essi ed il conduttore rispettivo di nulla s'accorsero 
che pressu Roccavione. Li oggetti predetti scassi- 
nati ed aperti furono la mattina seguente trovati a 
pochi passi e lateralmente al regio stradale in un 
campo di grano presso S. Rocco di Castagnereta. 
Il contenuto non fu depredato ed intatti erano i 
pieghi o lettere fra cui parecchi erano assicurati, 
i quali poi per cura di questa direzione postale 
furono subito avviati a suo destino, staccando un 
apposito corrieré straordinario. 

Se la vettura incaricata di questo delicato ed 
importante servizio fosse stata meglio congegnata 
non vha dubbio che non si avrebbe a lamentare 
questo lentativo, tendente a null’altro che d'im- 
possessarsi del grosso denaro cui i malevoli pre- 
supponevano forse contenesse il cassetto in di- 
scorso. 

1 carabinieri reali stanno indefessamente inda- 
gando per scoprire i colpevoli. 

(Gazzetta delle Alpi} 


Genova, 11 luglio. Verso :le ore 6 pomerid. di 
ieri,sul pirofasco di bandiera austriaca Vorwoerts, 
numero XXXI, provenienti.da Civitavecchia, giun- 
gevano in questo porto le LL. AA. RR. il duca e 
la duchessa di Brabante con seguito. Essi conti- 
nuano a rimanere sul vapore su cui viaggiano e 
non discendono a teera che per visitare la ciltà. 

Il re di Portogallo si attende per domani, Sem- 
bra che venerdì proseguirà il suo viaggio per 
Torino. (Gazz. di Gen.) 


AUSTRIA 

Troviamo nella Gazzetta di Vienna (giornale 
ufficiale) l'articolo , annunciatoci per dispaccio 
elettrico in risposta al discorso d’ apertura dell’im- 
peratore : 

« Un discorso del trono , tenuto all’ aprirsi od 
al chiudersi di assemblee legislative, è per se 
medesimo un atto di politica interna. Ciò che un 
sovrano trova opportuno di comunisare al suo po- 
polo od a chi lo rappresenta, porta il carattere 








loro lunghezza e a poca altezza da esse, sostenuta 
da piuoli di ferro invitati sulle travetsine e co- 
perti di un cappello isolanté in ‘terra cotta. Sulla 
costa di tal lamina striscia  perpetuamente una 
forte molla a più punte di fila che è attaccata per 
di sotto ad uno dei treni. Nei punti della ferrovia, 
che sono traversati da strade carreggiabili , la la- 
mina deve prendere necessariamente una forma 
analoga a quella che ivi prendono le rotaie, abbas- 
sandosi cioè al suolo ed isolandosi entro una in- 
canalalura. Nelle ferrovie poi a due binari, o fa- 
ranno d’ uopo due lamine una per binario; op- 
pure converrà disporre una lamina più larga il 
doppio a mezzo:la via, contro le cui coste o i cui 
fianchi premano le molle attaccate in tal caso ai 
fianchi delle locomotive. Negli sviatoi finalmente 
su tutti quei punti in-cui la lamina incontrerà le 
rotaie dovrà interrompersi , o interrompere esse 
rotaie prendendo conformazione più complicata , 
più solida e costosa. hay 

« lo per contro dispongo in alto ai lati di cia- 
scun treno e locomotiva una lamina così confor- 
mata, che tutte le lamine parziali di un convoglio 
non formino che una sola intera lamina comples- 
siva. Fra i pali consueti di trazione e sospensione 
aggiungo qualche altro palo più basso, che arrivi 
soltanto all’ altezza dei vagoni ov'è la lamina. 1 
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di un discorso di famiglia, ancorchè vi si tocchino 
le relazioni di altre potenze. 

« Adunque il punto di aspelto per giudicare si- 
mile documento deve essere assolutamente diverso 
dal punto di veduta da:cui î documenti interna- 
zionali sogliono soltostare a pubblico esame. Così 
all’ estraneo che giudica discorsi di tal genere non 
solo viene designato il circolo che gli si addice, 
ma ben anco lo si pone în grado di apprezzare 
con imparzialità esposizioni che si trovano calco- 
late in base a determinate vedute. 

« Nessuno — e l’ esperienza lo ha dimostrato— 
conosce lo spirito della nazione francese e delle 
sue originalità meglio del segnalato principe che 
strappò la Francia dall’ abisso della rivoluzione. 
A maggior rayione devonsi ritenere le. pubbliche 
arringhe dell’ imperatore Napoleone come fatte 
unicamente per il suo popolo. Tultavolta, siccome 
nel suo recente discorso d'apertura si parla reitè- 
ratamente dell’ Austria, così non dovrebbe sem- 
brare.-inopportuno , con tutto il rispetto per 1’ ec- 
celso organo che consacra in ispecial modo quelle 
parole, di rischiararne alcuni passi, in quanto si 
riferiscono a cose di fatto. 

« -Diseulendosi anzitutto la questione: chi 
salyò la Turchia, chi costrinse l’esercito russo a 
sgombrare i principati danubiani, se unicamente 
le vittorie delle truppe anglo-francesi o per lo 
meno anche motivi strategici di qua dalle fron- 
liere austriache, » noi possiamo sottoporla tran- 
quillamente al pubblico giudizio a cui sono palesi 
i fatti. 

« In quanto alla proposta austriaca, di cui parla 
il discorso del trono, essa non voleva che la Rus- 
sia raggiungesse nuovamente il numero delle navi 
possedute nel mar Nero prima che scoppiasse la 
guerra. La differenza di principio tra oltrepassare 
(dépasser) e raggiungere (atteindre) è tanto evi- 
dente, e presentavasi solto un aspetto di tanta im- 
portanza , che i primi plenipotenziari delle po- 
tenze oceidentali si dichiararono pronti a soste- 
nere presso le loro eccelse corti il rispettivo pro- 
gelto, 

« Il discorso.d’apertura di Napoleone passa poi 
sotto silenzio il contrappeso antiveduto nelle pro- 
poste austriache pelcaso di un eventuale aumento 
della flotta russa nel mar Nero prima ch'essa rag- 
giunga il limite massimo. Anche questo punto di 
grave importanza viene riportato di fatto, in modo 
suppletorio, dal Moniteur nel suo articolo illu- 
strato. Quando si accenni all'osservanza degli ob- 
blighi assunti dall'Austria, basta al mostro scopo 
di riprodurre dal trattato del 2 dicembre, scorso 
anno, i due articoli che vi si riferiscono : 

« Articolo V. Per il caso in cui non venisse as- 
sicurato il ristabilimento della. pace sulle basi 
accennate nell’articolo I ....,S.M. l'impera- 
tore d’Austria, S. M. l'imperatore dei francesi, e 
S. Mida regina del regno unito di Granbrettagna 
e d'Irlanda, senza frapporre indugio, entreranno 
in deliberazioni intorno ai mezzi eMcaci per rag- 
giungere lo scopo della loro alleanza. » 

« Articolo III. Per il caso în cui scoppiassero 
le ostilità tra l'Austria e la Russia, S. M. l’im- 
peratore d'Austria, S. M. l’imperatore dei francesi, 
e.S. M. la regina del regno unito di Granbretagna 
ed-Irlanda si promettono vicendevolmente nella 
guerra attuale Za loro alleanza offensiva e difen- 
siva, ed a questo scopo, secondo le esigenze della 
guerra, impiegheranno truppe di terra e di mare, 
di cui, all'evenienza, si determinerà con. ulteriori 
convenzioni il numero, la qualità e la destina- 
zione. » ai 

« Il protocollo del 28 dicembre aveva stabilito 
dover cessare la preponderanza russa nel mar 
.Nero. La proposta austriaca, come lo confessarono 
i primi plenipotenziarii di Francia edi Inghilterra, 
raggiungeva questo scopo. ‘Con essa avrebbesi 
potuto ottenere quella ‘base di pace quale erasi 
convenuta nei trattati. La proposta del gabinetto 
imperiale non poteva dirsi insufficiente in verun 
modo, quando sia messa nella naturale e neces- 
saria relazione col progetto di convenzione simul- 
lineamente presentato, e giusta il quale un .au- 
mento della potenza marittima di Russia nel mar 
Nero fino al grado in cui era prima dello scoppio 
della guerra, viene dichiarato come aggressione 
contro l'Europa. Di tal guisa, non v'ha dubbio, 
toglievasi di mezzo una forma che umiliasse la 
Russia; nullameno: ottenevasi in sostanza tutto 
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ciò che richiedeva il 
cembre. 

« Bisogna concedere che le potenze occidentali 
si erano riservate di porre in campo maggiori 
pretensioni ; tuttavolta all’ Austria non incombeva 
verun obbligo nè morale, nè convenzionale, di 
farsene. garante. 

« Ciascuna delle potenze contraenti non fece 
che esercitare i propri diritti. Con ciò non si lese 
nessuna delle giuste pretensioni; nessuna di esse 
rimase inadempiuta; e. lo scopo comune resta 
quale era. 

« La Gazzetta di Vienna sobborghi volge spe- 
ciale attenzione alle parole : « Lo scopo comune 
resta qual era » A noi sembra, dice quel foglio, 
esservi contenuta l’ aperta dichiarazione che l’Au- 
stria anche oggigiorno trovasi ancora sul terreno 
del trattato del 2 dicembre. » 


protocollo del mese di di- 








Riportiamo il seguente dispaccio che non ab- 
biamo potuto dare nella prima nostra edizione 
di ieri: 

Trieste, 11 luglio. 

Costantinopoli, 2. Mussurus è nominato inca- 
ricato d’affàri della Porta a Torino , affine di raf- 
fermare l'amicizia de’ due governi , favorita dal 
barone Tecco. 

È arrivato il generale Brown gravemente malato. 

Il piccolo corpo di Batum si è ritirato a Seuskiar- 
Kelessi in una posizione formidabile. 

I corpi d’armata de’ generali Canrobert e La- 
marmora si limiterebbero a conservare la testa di 
ponte, senza tentare operazioni di campagna per 
mancanza di sufficienti forze. 

Kars , 19 giugno. I russi hanno investita la ciltà: 
la cavalleria ha tagliate le comunicazioni con Er- 
zerum. Kars è approvvigionata per pochi mesi. 
Gli europei si preparano a lasciare Erzerum. 

Alessandria , 6. Il vicerè condurrebbe nume- 
roso esercito contro le tribù beduine che hanno 
rifiutata l’ imposta ed il contingente. 

Damasco , 28 giugno. Lo scià ha accolto assai 
bene Bourée e Marray, richiedendo tuttavia per 
l’ alleanza cogli occidentali 100,C00 protettori , te- 
mendo altrimenti un’ invasione russa. 


Altri Dispacci. 


Parigi, 11 luglio. 

Londra. Ur dispaccio del generale Simpson del 
9 dice: Io conto incominciare dimani un fuoco 
ben nudrito contro il Redan. La salute delle truppe 
è soddisfacente. ' 

Gorciakoff propone lo scambio dei prigionieri. 

Parigi, 12 luglio. 

Il generale Pélissier manda sotto data del 19 
che non eravi nulla di nuuvo. Vi era un fuoco vi- 
vissimo degli inglesi, contro il Redan. I russi erano 
silenziosi quella sera e gl'inglesi potranno far pro- 
gredire i loro lavori. ( 

Borsa di Parigi 11 luglio: 
In contanti In liquidazione 

Fondi francesi 


3 p.0j0 . 6635 66 95 
4 142 p. 0j0 92 50 >» » 
Fondi piemontesi 
18495 p.0j0 . >». 2» 
1853 3 p. 0j0 5 


150... » » 
91 3/8 (a mezzodì) 


G. Romsarpo Gerente. 


Consolidati ingl. 





CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 12 luglio 1855. 
Fondi pubblici 
1849 5 0/0 1 luglio — Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa inc. 85 85 
Gontr. della m. inlig. 86 25 p.31 agosto 
18490bbl.4 0j0 1 aprile — Contr.m. in c. 885 
' Fondi privati * 
Cassa di commercio e d’industria-Contr. della matt. 
in cont. 
Az; Banca naz.— Contr. matt. in c. 1208 4 
Telaio Bonelli — Contr. della matt. in c. 77 50 
Telegrafo sotto-marino—Contr. della m. in Ug: 165 
p. 31 luglio 
Ferrovia di Cuneo — Contr. della matt. in li. 485 
p. 31 agosto 
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nuovi pali ed i consueti porterebbero ciascuno 
Una o due molle che si protenderebbero orizzon- 
talmente e perpendicolarmente contro la costa 
della lamina detta, cui premerebbero con -una 
punta falta a forca od a lunetta: un samplice filo 
sospeso ai pali metterebbe in comunicazione le 
molle tra-loro. 

« Nei traversavie carreggiabili il ‘filo si alzerà 
insieme ai fili consueti ; e nelle ferrovie a due bi- 
nari i pali col loro filo si trasporleranno in mezzo 
la. via, e le molle si prolenderebbero da amendue 
le bande. Negli sviatoi non si avrebbe che a met- 
tere un palo per banda vicino ad essi, che alzas- 
sero un poco il filo , sicchè il fumaiuolo della lo- 
comotiva traversando non s' incontrasse con esso, 
e la,cui molla fosse tocca a destra ‘per esempio 
mentre la locomotiva cessasse: di toccarla a sini- 
stra. Lo stesso filo e della stessa grossezza serve 
per uno e per due binari. : 

« Egli è evidente 1° che con l'aggiunta di due 
pali tra i consueti ogni convoglio , il quale consti 
di pochi vagoni, sarà in comunicazione continuata 
con tutto il filo. Soltanto una locomotiva che.cam- 
minasse senza vagoni proverebbe delle brevi in- 
lermittenze, e dessa tuttavia potrebbe già corri- 
spondere colle stazioni e coi .convogli molto me- 


glio che col telegrafo Bu-Moncel, e sufficiente- 
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mente. È evidente 2° che un filo ordinario di 3 a 
4 mill. permette di valersi: di correnti derivate per 
corrispondere ‘immediatamente con stazioni 0 
convogli meno lontani e viceversa ; serbando così 
la medesima economia nelle pile e la medesima 
indipendenza. delle stazioni tra lorò , ch' è uno dei 
compensi del sistema Bonelli. Per comunicare di- 
rettamente a qualsivoglia distanza, chi così asso- 
lutamente volesse, cioè senza l'intermediario delle 
stazioni più vicine, non avrebbe che ad accre- 
scere alquanto la sezione del. filo, © unir più fili 
in una cordicella..... » 

Il lettore si sarà accorto dal brano trascritto, 
come il padre Roletti non sia nuovo alle indagini 
scientifiche. Infatti sono molte e varie le sue co- 
gnizioni, molte e varie le applicazioni degli studi 
da lui fatti e che volontieri comunica altrui, sì che 
sarebbe un buon guadagno vederlo ridonato al 
secolo. Ricorderà il lettore che altra volta ne ab- 
biamo parlato, in proposito della stenografia, e 
di un trattato da lui pubblicatone. Ora siamo lieti 
di avere avuta opportnità di farne di bel nuovo 
menzione: che se noi biasimiamo i perdigiorno, 
e combailiamo i molesti e dannosi, ben sappiamo 
encomiare ed avere in pregio i laboriosi ed utili, 


qualunque sia l'abito che vestano,.e il luogo dal ‘ 


quale ci vengano le operè loro. 
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PUBBLICAZIONE DEGLI ANNUNZI 


nel giornale L'OPINIONE 


— Col giorno 30 giugno 4885 essendo scaduto il contratto che 
l'amministrazione del giornale aveva conchiuso col sig. Domenico 
Mondo per la pubblicazione degli annunzi nella quarta pagina 
del giornale l'Opinzone, l'amministrazione del giornale stesso pre- 
viene il pubblico e principalmente coloro che desiderano far pub- 
blicare qualche. annunzio nel giornale dal 4. di luglio in avanti, 


affinchè, per quest'oggetto, si compiacciano dirigersi alla segre-| 


teria dell'amministrazione posta. nello stesso ufficio del giornale, 
contrada: della Madonna degli Angeli, n. 13, secondo cortile, per 





|. ORARIO DELLE PARTENZE 


| dei.convogli di tutte le strade ferrate sarde 
| a partire dal 12 corrente maggio. 
da Torino a GENOVA 
Partenze da Torino per Genova 
| Ore 5,30—8,00—10,00 antimer.—3,30—5,20 pom. 
Partenza da Alessandria per Torino 
Ore 3,40 anlimeridiane—5,15 pomeridiane. 
Partenza da Alessandria per Genova 
Ore 3,00 antimeridiane. 
Partenze da Genova per Torino 
Ore 5,40—8,00 antim.—-3,50—5,30 pomeridiane. 
da ALESSANDRIA @ Novara 


Partenze da Alessandria | Partenze da Novara 
Ore 3,00 8,45 antim. Ore 6,00 - 11,40 ant. 
». 3,00 6,40 pomer;, |: »,3,50. 8,36 pom. 
da Mortara a VIGEVANO 
Partenze da Vigevano | Partenze da Mortara 
Ore 6,05° 11,40 antim. .| Ore:4,20 10,10 antim. 
» 4,00 (8,45 pom. » 3,10. ..8,00 pom. 
da Torino a Cuneo 
Partenze da Torino | Partenze da Cuneo 
Ore 5,10 9,35 antim.. | Ore 5,20 9,25 antim. 
2,50 6,50 pomer. |. ». 2,40 6,30 pom. 
da Torino @ Susa 
Partenze da Torino | Partenze da Susa 
Ore 7,10 antimeridiane | Ore 4,30 antimerid. 
» 220 77,30 pomer. |» 12,00 5,00 pom. 
da Torino a PiNnEROLO 


[ia 
I 
| 
| 








le opportune intelligenze, 
Il prezzo delle inserzioni è così stabilito: 


Partenze da Torino Partenze daPinerolo 
Ore 5,00 antimerid. Ore 7,10 antimerid. 
» 12,00 5,00 pom. | > 2,00 7,30 pom. 
da Torino a Novara per VERCELLI 


Partenze da Torino per Novara 
Ore 6,00 antimerid.—12, 5,35 pomerid. 
Partenze da Novara per Torino 
Ore 6,50 antimerid.—12,50, 6,25 pomerid. 
da Novara ad Arona 
Partenze da Novara | Partenze da Arona 


Ore 5,55 10,40 antim. |. Ore 5, 9,10 ant. 
» .3,10 8,50 pom. |, » 4,50. 6,15 pom. 
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Torino — TIPOGRAFIA ARNALDI — 1855 


IL PIEMONTE 


Situazione al 50 giugno 1855. 


ATTIVO PASSIVO NELLA 

Portafoglio ‘a Ginetra x... L. 87057670 | Versamento realizzato L. 1656100» 
Debitori diversi... . . —. » 320220 25 | Creditori diversi » 210753 85 ; DI DE 
Immobili . . ...00.0 i» 8429205 | Profittie perdite, benefizio neito del 1° 
Fondi pubblici ed azioni ind... > 513147 10 semestre ‘1855 da dividere a norma COMMENTARI 

, Cassa PIRA RING Lago toi Ratio dada i E 2 19°1 CAP) degli: statuti. 0... | » 49583.25 

‘ Mobiliare par 14561 95 | Dividendi non percepiti ... . . ‘» 4995 35 D | P I E R L U I G I D 0 N I N { 
' Spese.di 1° stabilimento 17657 75 | Riserva PREICIS F ROR SURANO CAVE'GAREO ami TU] CONDIZIONI DELL’ASSOCIAZIONE 


L. 1934463 80 
(Firmato) C. Dro direttore. 


L'associazione è obbligatoria per un anno, e posto ché le vicende della guerra oltre- 
L. 1934463 80 


passassero questo tempo, l’opera continuerà istessamente, e all’ Associato sarà in facoltà 
di continuare o ritirarsi. 

Ogni mese se ne pubblicherà un fascicolo di 64 pagine, diviso in due dispenseal prezzo 
di Cent. 60 ciascuna; ogni due dispense si darà gratis un disegno rappresentante o un ri- 
tratto, o una località, o una battaglia, ecc. - 

Le carte topografiche saranno disegnate e stampate. all'Ufficio dello Stato Maggiore 
Generale del Regno. 
In fine dell'anno sarà pur data gratis una coperta per riunire le pubblicate dispense. 

Le associazioni si ricevono dalla Trrocraria Arnanpi, via degli Stampatori, N. 8, dai 
librai della capitale e delle provincie. 

Chi poi desiderasse avere tutta l’opera mano mano che esce in luce e fare il pagamento 
ad un tempo, non ha. che spedire un vaglia di-18 lire alla detta Tipografia, la quale spe- 
dirà le dispense pel mezzo postale. 


Sono pubblicate due dispense. 





Torino — UNIONE TIPOGRAFICO-EDITRICE TORINESE — 1855 
(già Ditta Pomba e Comp.) 
Via Beata Vergine degli Angeli, N. 2, casa Pomba. 


BIBLIOTECA 


ECONOMISTA 


Sono uscite le dispense 151 a 156. 
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Si vendono all'Ufficio dell’Opinione e presso | 
ì principali librai : | 


CASA DI CAMPAGNA 

IITROATIZIBNE d’ affittare in Gassino 
STORIA DEL SECOLO XIX Virizonei al Concessionario degli Omnibus 
Una Società commer- 


di G. G. GERVINUS sig. Giovanni Borca. 
ciale nel suo undecimo 


Traduzione dal tedesco di P. PEVERELLI. | 
| AVVISO, anno d' esistenza desi- 


Prezzo L. 2 50. 
Questo-libro che espone in modo chiaro e | era avere in ogni provincia ‘del: regno un man- 
datario per operarvi su mostre la vendita di ogni 


succinto la situazione politica dell’ Europa, 
specie di mercanzia conosciuta sotto il nome di 


il Corso completo di economia politica pratica, di 
benchè scritto prima della guerra, tratta della 
1 Articoli di Parigi. Begli appuntamenti e belle ri- 


G. B. Say. 4 
Prezzo di ciascuna dispensa L. 4 50. questione orientale con singolare acume e 
i Hi revidenza, acquista maggiore interesse per | messe. Scrivere franco al Direttore gerente, con- 
trada de Madame, 45, à Paris. * 


E. 4 i; a pubblicazione. del 1° volume della storia 
S T 0 R I p.\ del secolo XIX dello stesso autore, del quale | 
usi 
Quest'oggi alle ore 3. 472 precise 


sì sta pure preparando la traduzione. 
DEGLI ITALIANI 
I A Beneficio della 1° Attrice 


DI CESARE CANTU’ RIBUO GBRUDGLIA 


STORIA DI VENEZIA 
; Cray na asi sì rappresenta ‘il Dramma in 5 Atti 


dal {797 sino ai nostri tempi 
Sono. pubblicate le dispense -27 ‘e 28 SOTA 


pr P. PEVERELLI. 
(6° e 7° del Vol. 1°) 
"Tip. dell'OPINIONE. 


Due volumi. — Prezzo L. 8. 
ciascuna dispensa LA 20 








\ 
La dispensa 154 compie il volume ITI contenente 











E un quadro completo della dominazione 
austriaca sulle rive dell'Adriatico nel nostro 
secolo, interrotta per poco tempo dal Regno 
di e dalla rivoluzione del 1848. 


| LA ZINGARA | 
ju 





EPISODIO ROMANTICO. 
DELLA GUERRA UNGHERESE 
RN) ab A — Prezzo Cent. 80, Sue 
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Prezzo di 
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Vaori 


Lina. 
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L'AUSTRIA E LA GERMANIA. 


Ora che'le trattative di ogni genere hanno 
trovato il loro termine, e che col disarmo 
l’ Austria ha constatato di fatto la sua posi- 
zione neutrale, la. politica nell'Europa, sem- 
bra essere. venuta .in,uno, stadio, di riposo; 
Ma, mentre; il cannone tuona in Oriente e la 
guerra ferve più-sanguinosa; e ‘micidiale che 
mai, un vero riposo è impossibile, e l’ agi- 
tazione degli! animi ‘sulle prossimé ‘conse 
guenze degli avvenimenti di guerra non 
consente che popoli è governi rimangano 
fungo tempo, tranquilli ed indifferenti spet- 
tatori di sì gigantesche lotte. Il riposo.non è 
quindi che un, punto di fermata: nel.. corso 
intrapreso, per riconoscere il terreno; e'cam- 
biare direzione; se le circostanze lo richie- 
dono. 

E una nuova'fase' politica che si prepara 
nel centro dell'Europa, per la quale l'Austria 
e la Prussia tendono già i fili è si apparec- 
chiano a rinnovare le loro segrete lotte. 

Il barone Prokesch riprende il suo posto 
di inyiato austriaco e presidente alla. dieta 
germanica. di, Francoforte; e. vi recherà 
senza dubbio nuove € particolari ‘istruzioni 
del suo governo per condùrre'gli stati della 
Germania:sulla: via che a lui aggrada. In 
questo lavoro l’Austria incontrerà però ine- 
vitabilmente l’antagonismo della Prussia, 
quale si è già manifestato nell'anno scorso, 
allorchè la Prussia in occasione della pro- 
posta mobilizzazione del contingente fede- 
rale riportò una segnalata vittoria diploma- 
tica sull’ Austria, facendo cambiare la mobi- 
lizzazione ossia il piede di guerra in quell’ 
essere indefinito,cui si diede nome di Kriegs- 
bereitschaft, preparazione.alla guerra, di 
che non essendo nè piede di guerra, nè piede 
pace , non. era mulla,, e infatti non, diede 
alcun risultato, 

Sembra singolare che l'Austria la:quale 
non:aveva ‘alcuna’ intenzione di fare la 
guerra alla Russia domandasse alla ‘Geèr- 
in'anîà di ‘mettersi sul piede di guerra. Ma 
l’enimina è sciolto riflettendo che l’Austria, 
per la di cui, politica erano indispensabili 
glì armamenti in Galizia, in Transilvania e 
nei, principati danubiani, ne pensava trarre 
un; vantaggio. finanziario. .Decretandosi, .il 
piede di; guerra ;l’Austria avrebbe potuto 
caricare una parte. delle sue spese d’arma- 
mento sulla. cassa, federale , e quantunque 
a formarequesta cassal’Austria stessa debba 
contribuire, pure, non. dubitavasi a Vienna 
di fare i conti in mudo, che.il bilancio risul. 
tasse a vantaggio. del.governo. austriaco.; Il 
disegno andò, a vuoto|.per.l'opposizione del 
governo prussiano , e forse più ‘ancora per 
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VOLERE È POTERE 


(Vedi N. 188) 


ciDopo aver fatto prevenire lo: zio e Paolina della 
sua'buona fortuna, Emilio si presentò l'indomani 
mattina alla fabbrica e cominciò coll’ esaminare, 
collo studiare, 'coll’informarsi di ‘tutto. Riconobbe 
subito«dov'era il. marcio è potè: convincersi ‘che 
c'era là, come lo aveva detto Mérentieryuna buona 
miniera. Bisognava però: saper farla’ fruttare ; e, 
usando dei pieni poteri di cui era stato investito} 
entrò largamente nella via delle:riforme.'T cattivi 
operai furono licenziati), i buoniricompensati, i 
mediocri incoraggiati. Si comperò la materia pri 
ma-di miglior qualità (ed 8 più buon mercato. Le 
commissioni firono:soddisfalte con maggior pun? 
tualità. Una semplice’ ed esatta contabilità fu so- 
stituita arquel caos di libri, in cui era impossibile 
trovare il bandolo. :In una parola, alla negligenza 
ed ‘alla confusione successero l'ordine l'attività; 
sicehè, alla finé!dei primi sei mesi, l'inventario 
presentò un beneficio di meglio che 20, 000 lire. 
Mérentier si accomentò per allora di congratu: 
latsi col suo: agente; di tanto in tanto perd-lo 
guardava:con‘occhiate ‘di mistero e pareva sorri- 
dere ad un interno pensiero. Venne la domenica: 
.« — Mio caro Emilio, » gli disse il negoziante ; 


« vostro'zio e vostra cugina mi fecero il” piacere 








i sentimenti russofili. dei \piccoli governi 
tedeschi; e senza:dubbio anche perchè que- 
sti penetrarono l’intenzione dell'Austria, 

Ora l’Austria. vorrebbe rinnovare le sue 
manoyre e trarre tuttala Germania a seguire 
la.sua politica doppia. e. simulatrice.. L’Au- 
stria prevede che..per lungo tempo la posi- 
zione neutrale di fatto | da essa, adottata, non 
potrà sostenersi; è possibile che; essassi /di- 
chiari allora per le. potenze occidentali spe: 
cialmente se. queste sono vittoriose; ma'è 
assai più probabile che si ponga dalla parte 
della Russia particolarmente; nel caso che 
la necessità induca la Francia el’ Inghilterra 
a mettere innanzi risolutamente laquestione 
territoriale. Per l'uno e perl’altro caso l'Au- 
stria vorrebbe assicurarsi l’assistenza della 
Germania, senza però accennarvi esplicita- 
mente. La diplomazia austriaca vorrebbe 
Ottenere..dagli stati..tedeschi.. un, impegno 
corrispondente. 

A questo fine i quattro punti sono utile 
stromento per l’Austria. Da fonte degna” di 
fede veniamo.a sapere che il gabinetto ;au- 
striaco vorrebbe ottenere dagli stati tedeschi 
un’esplicita adesione . alla, sua. politica. dei 
quattro punti, cioè un obbligo di concorrere 
anche colla forza a.sostenere li quattro:punti, 


nè più nè meno, secondo 1’ interpretazione | 


che vuol dare ai medesimi l'Austria. Con ciò 
il gabinetto austriaco acquisterebbe un’arma 
a. doppio taglio; quando yorrà valersene 
contro le potenze occidentali non. avrà che 
di addurre.aver. le, medesime oltrepassati- i 
quattro, punti, contro laRussia. di volerla 
costringere..a mantenerli. In questo modo 
l’Austria vortebbe trarre gli stati tedeschi 
in'uni partito apparentemente neutrale'o al- 
meno imparziale , in fondo farli stromenti 
della sua politica, il di cui ultimo fine è di 
preparare suna, grande coalizione del Nord 
per sostenere ì trattati, e i principii del 1815 
contro la Francia e l'Inghilterra. 


Per non risvegliare i sospetti di queste ul- | 


time. potenze; l'Austria avrebbe l'intenzione 
di proporre di nuovo ‘alla Germania |’ ade- 


sione'al'‘trattato del 2 dicembre. Il contegno ! 


del gabinetto austriaco ha dimostrato a suf- 
ficienza l'inanità di questo trattato, e l’'ade- 
sione stessa, utile per l'accennato scopo, non 
reca. alcun inciampo agli ultimi, fini della 
politica austriaca, 

Finalmente.l'Austria vorrebbe rendere la 
Germania tutta: solidaria nell’ occupazione 
dei principati danubiani , il che'; oltre uno 
scopo politico, avrebbe avuto anche un ri- 
sultato finanziario, imperocchè l’ Austria, 


ammesso il principio , non avrebbe tardato | 


di chiamare la dieta di Francoforte ad assu- 
mere la sua parte nelle spese di occupazione. 

Il, mezzo. più sèmplice pér fare una pro- 
posizione alla dieta germanica non è quello 
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d'inviarla. a Francoforte immediatamente, 
ma bensì di comunicarla ai singoli governi, 
perchè dietro.esame particolare della mede- 
la diano le opportune istruzioni .ai;loro 
ti\alla.dieta;.il che! offre anche il-van: 
lodi. mettere.1n opera in modo più effi- 
“fù piceoli intrighi diplomatici, indispen- 
liper il successo della;fproposizione. 
pratutto era, indispensabile di. preve- 
e. la corte ; di; Berlino yil.di-cuil assenso 
e bbe:; indubbiamente, strascimato ;. seco 
lo-di-tutto.il resto della, Germania. 
ajla politica prussiana nella questione 
omentale è assai più semplice:-La- Prussia 
è neutrale, je:non assume altro. impegno: che 
di difendere sè e i, suoi alleati contro chiun- 
que assalisse ;il.loro territorio , cioè 1’ impe- 
gno specificato! nel..trattato del 20 aprile. 
Questa politica a fronte delle. presenti con- 
giunture dell’ Europa può essere erronea) 
ma almeno è sincera e non disonesta. Per 
conseguenza la Prussia rispose alle. comu- 
nicazioni dell’ Austria : 
« Che;non viiera motivo, per la Germania 
di prendere impegni pei quattro punti.; in 
quanto che l’Austria stessa nelle sue-co- 
municazioni, alla dieta di Francoforte fu 
la prima ad. accennare ai primi due punti 
come quelli che.si riferiscono in.modo 
particolare agli interessi tedeschi. In que 
sto. senso furono anche considerati ed adot- 
tati!dalla Germania; e, che quindi non oe 
corre ritornarvi sopra; che del. resto le 
stesse potenze occidentali «hanno lasciato 
cadere. tutti e:quattro i punti; e la Russia 
ha .ricusato. di adottare qualsiasi applica- 
zione del.terzo.;» 
In quanto alla ripetuta proposizione -di 
aderire al.trattato. del 2 dicembre, già re- 
spinta ‘dalla Prussia ,.che. preferì rimanersi 
fuori delle. conferenze, il-:gabinetto di Ber- 
lino avrebbe dichiarato : 
« Che il trattato del:2 dicembre: è già nullo 
secondo la: lettera. dacchè non ebbe ese- 
cuzione a :tempordebitò; "cioè al: primo di 
gennaio, mentre inquesto giorno non era 
stipulata. la pace; ma esso è nullo ancora 
in quanto .allo spirito), perchè 1’ Austria 
dopo la .chiusura, delle ‘inefficaci  confe- 
renze. di Vienna, non ha; dato corso alle 
stipulazioni del medesimo , anzi si è di- 
chiarata, sciolta. dall’ impegno. preso. » 
Più viva è ancorala risposta della Prussia 
relativamente ai. principati danubiani. Il ba- 
rone;Manteuffel avrebbe! detto;: 
« Che. trattati dell’ Austria/colla: Porta e 
colle.potenze occidentali.erano più o meno 
contravvenzioni. ai. suoi impegni verso i 
suol confederati tedeschi ;-che «l’ Austria 
entrò nei principati per un ..trattato colla 
Porta, cui è estranea.affatto la Germania; 
che vi entrò pei:suoi proprii fini Pa 
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i Id 1) 
e. lari e,non altrimenti; che invece di pror 
«.teggere quivi gli interessi tedeschi, li ha 
« danneggiati e mediante. il; suo; contegno 
« ha caricato: di obbrobrio il nome, fedesco:; 7 
« che/finalmente; e.ciò è la.cosa. più dispia- 
« cevole ; la- condotta dell’ Austria, ha fatto 
« nascere in quella popolazione il desiderio 
« del ritorno dei russi.» iv 

Sulle spese dell'occupazione, non: si fece 
motto.;ima/il governo, prussiano;, ne . comur 
nicò una piccola notizia, al suo ‘organo; #er 
miofficiale, la Corrispondenza prussiana, è 
questa:pubblicò che .l’ Austria aveva l' in: 
tenzione di domandare a. Franeoforte.il.con: 
sorso ‘della confederazione. germanica .alle 
spese di-occupazione. Questa divulgazione 
produsse un effetto.così sinistro ;, una. tale 
indegnazione contro 1’ Austria ,.che il gabi; 
netto di! Vienna si vide costretto a nente 
nella Corrispondenza austriaca. 

Dietro, queste risposte è assai dubbio AI 
l’Austria voglia immediatamente mettere in 
deliberazione le sue proposizioni «alla dieta 
di Francoforte; probabilmente attenderà un 
momento più opportuno per riprodurle sotto 
altre forme meno soggette ad eccezioni; ap: 
profittando dell'intervallo per meglio prepa+ 
rare il terreno. Infatti.troviamo in una cor-, 
rispondenza di Vienna della Gazzetta d'Au- 
gusta,in data del 4luglio,.il seguente passo.:.' 
| \.« Si è.considerata.la partenza.del tenente) 
| «maresciallo Prokesch-Osten: per. Franco: 
« forte come un segno-che'l’ Austria. creda 
«ora opportuno di comunicare alla dieta le 
« sue idee sulla situazione presente, e di in- 
« vitarla ad un'azione comune, e, concorde; 
«colla prima potenza tedesca.. Queste. co- 
«municazioni furono fatte realmente ai sin. 
€ goli governi tedeschi, ma;ora' è, di.muoyo 
« incerto che l’Austria faccia prossimamente 
« qualehe comunicazione alla dieta..rispetto 
| «alla questione orientale, isebbene. si pre; 

«veda che non potrà differirsi. per, lungo 
| «tempo il tentativo di creare un programma 
| «di una politieaiaustro-germanica;in quella. 
| a vertenza europea, sebbene:sgià falio un’ 
« altra volta.» 29Î 








LORD J. RUSSELL È L'AUSTRIA 


Lord J. Russell non ha-la mano felice in 
| diplomazia, Or:son'due anni aveva assunto 
il portafoglio'degli. affari ‘esteri’, ma. dopo 
alcuni mesi di ‘prova si trovòindotto a la» 
sciarlo in mani più abili. Nella sua missione 
a Vienna corse un po’ la'sorte deivpifferifdi 
montagna. Mentre l’altro giorno'il conterdi | 
Clarendon confessava nella camera dei lordi. 
che la Russia si era' fatto. un: giuoco: della 
diplomazia! inglese con proposizioni ‘non. 
solo inammissibili n'a anche ridicole mtorno; 
allo'scopo' del ‘terzo punto, lord J. Russell 





diraccettarl’inyito che io (ho loro fatto di venir 
oggi a' pranzo a :Courbevoie, Spero che vorrete 
anche voi essere dei-nostri.» 

Verso le quattro, da una vettura di Courbevoiè 

scesero.lo zio Duvernoy ‘e. ‘Paolina: Paolina ; in 
quel fresco .e leggero abbigliamento di estate, che 
par fatto apposta per le giovanette. Emilio, ben 
inteso, era là: per riceverli. Si.visitarono i magaz- 
zeni e le officine. :Mérentier ‘compiacevasi a far 
osservare! i molti. ‘miglioramenti che Emilio vi 
aveva introdotti. Quanto ;a questi, divertivasi molto 
della paura ond’era presa Paolina, dinanzi a quelle 
enormi! caldaie, a quei terribili forni. Non dird'se 
lo zio fosse lieto. 
«ine —/Alla buon'ora! + diceva egli ad Emilio. « Que- 
sto è un eccellente ramo di'commercio. I'prodotti 
chimici possono farti far' fortuna in cinque 0 sei 
anni, ‘e poi son cosa ben più solida della ‘tua ma- 
ledetta banca. Volere è potere! » 

Il pranzo fu lietissimo. ‘Benchè ‘il giovane fosse 
assai occupato di Paolina , non'gli passavano però 
inosservate le allusioni semprè più dirette di Mé- 
rentier a suo risguardo. Si venuealle frutta e ciò 
che sorprese tutti , fuorchè 1° anfitrione; fu un 
piatto d’ argento, ‘accuratamente ‘coperto , Pd 0e- 
cupava il'centr» della tavola. 

@ — Caro ‘direttore } »- disse: il nelfolianio ad 
Emilio, « questo piatto è lutto per voi. » 

Il ‘giovane lo seoperse. Non ‘c'era dentrò che 
una carta. Dietro un cenno del '\padrone, ‘Emilio 
l’aperse e appena gettativi ‘sopra gli occhi, non 
potè ritenere un* esclamazione. 

Era n atto ‘in regola chegli assicurava un terzo 
nei benefiti della casa. 

Sarebbe invano che noî vorremmo descrivere la 
gioia vdeî due giovani. Lo ziò Duvernoy si ringal- 
luzzò'; Paolina., fortunata: ‘e' ‘fiera del suo fidan- 
zato, era ancor più bella. Quanto ad Emilio, assa- 











porava deliziosamente.il premio de’ suoi \sforzi..Il 
tempo corse rapido. Erano quasi undici ore, 
quando si parlò di ritornar a. Parigi Era ivera- 
mente un peccato quel dover già separarsi. Corre- 
yano.i giorni più lunghi dell’anno. Emilio e Mé- 
rentier proposero'ai viaggiatori di ricondurli e, per 
meglio goder la fine di quella bella serata ,.si.de- 
cise di andar:a piedi: 

Un passo dopo l’altro, entrarono nel viale di 
Neuilly. Lo:zio ed il negoziante parlavano . d° in- 
dustria edi commercio;'Emilio e-Paolina di: quelle 
dolci cose , che gli amanti non si stancan: mai di 
ripetere. 

Si geltàrono in passando gli occhi sopra qual- 
che bella casetta , che parve molto conveniente, 
e sopra un bel calesse, is cui si sarebbe poi pò- 
tuto far qualche giro. nel bosco «di Boulogne. Il 
primo regalo di nozze‘era tornato nei magazzeni e 
si fece perciò la scelta di  molté ‘altre. bellissime 
cose. Ci fu anche qualche piccola disputa, ché la- 
sciava:poi luogo ‘ad. un'amor più vivo, tanto che 
nè Paolina nè Emilio non s”eran: acéorli : d'esser 
giunti già sulla: piazza della Concordia; ma sgra- 
ziatamente lo zio sì fermò. e volle far il resto della 
strada'in ‘carrozza. Emilio seguì degli occhi la vet- 
tura .; finchè si fu perduta nell’ oscurità. 

Mérentier si vantava d’esser buon viaggiatore e 
perciò. egli ed Emilio:ripresero a piedi la strada 
di Courbevoie. 

Era quasi un’ora del mattirio.La notte magni- 
fica. Pur chiaceherando col suo compagno, il gio: 
vaneripensava agl’incidenti di quella deliziosa sera 
ed a’fortunatigiorni chele sarebbero tenuti dietro. 

Quando ebbero: oltrepassato Pareo di trionfo, 
Emilio vide: una colonia “di fumo e fiamme, che 
per la sua.‘grossezza ed il ‘baglior ‘che'mandava 
pareva essere a non molta distanza; Li A gore la 
fece ‘osservare a Mérentier. bi. 








«:— Unfterribile: incendio! » ‘rispose. ill nego- 
ziante: « Deve essere nei dintorni di Sablonville: »: 

E seguitarono il loro cammino. Ma. la colonna 
di fuoco pareva indietreggiare ed'ingrandire, mano 
mano che essi si avanzavano. Emilio era! dive 
nuto silenzioso. Quando furono. giunti alla porta 
MHaillot : 

« — L'incendio è più lontano ‘di quettà che io 
credeva, >» disse Mérentier.' « Qual ‘volume di 
fiamme! sarebbe ‘mai il. castello di prsprche 
brucia? » ) 

Emilio non rispondeva, ma sffrenava Îl passo, 
seriza togliere gli occhi da quell’incendio. Ad un 
tratto: gridò: « La fabbrica! èla fabbrica‘ lane 
bruccia! » 9008 9 

E si precipitò innanzi. La gente traeva da “og 
parte. Traversando egli questa folla vche andava 
sempre più'ingrossando, arrivò infine sul luogo 
dell’incendio e volle gettarsi dentro quellardentè 
fornace, ma' ne fu trattenuto. Era già persa ogni 
speranza di salvar la fabbrica. Non si lavorava 
più che ad'isolarla ‘dalle ‘case vicine. Quell’agglo- 
merazione di materie ‘infiaminabili ‘aveva dato 
al faoco un'irresistibile intensità. Aleune ore dopo; 
le fiamme andavansi spegnendo, pér non aver i 
nulla .da distruggere. ì 

Mérentier era interamente rovinato. 

Non si era dunque assicurato nulla? 

No, ed ecco come. 

Era appena scaduto il termine dell'a stan 
zione e stavansi costruendo altri edifizi: Ai reiterati 
avvisi d'Emilio, Mérentier aveva sempre. risposto! . 
che amava‘ meglio far assicurare tutta: pipa 
manifattura: se 

Tutto era dunque perduto senza speranza: 

“Questa catastrofe non poteva non Venir all'oree= 
chio dello zio e di RancliaÈ Bitto affrontò risolta 































è venutò arà' a ‘confessare nella! catierà dei 
comuni che .il conte Buol non lo ha trattato 
meglio. ) 

Il plenipotenziario inglese non aveva sol- 
tanto l'incarico di negoziare colla. Russia 
la.pace in base ai quattro punti ma il'suo 
principale affare era d’ investigare:le inten- 
zioni dell’ Austria, e d’indurre il gabinetto* 


di Vienna ad una completa adesione ed at- | 


tiva cooperazione colle potenze ‘occidentali 
nel'‘caso ‘che non'si combinasse la. pace. 
Il'risultato dei suoi'sforzi fu di ottenere dal- 
| l'Austria una proposizione imammissibile 
pet ‘se stessa , coll’impegno che se la me- 
desima era ‘accettata dalle potenze occiden- 
tali e ‘rifiutata dalla Russia, l’ Austria a- 
vrebbe dichiarato essere questo un’ cuasus 
belli! Notiamo la differenza : 1’ Austria si 
‘obbliga‘a dichiarare! essere‘ quel rifiuto. un 
casus' ‘belli; ma non già‘ a dichiarare la 
guerra: La'distinzione:è fina’, e degna del 
conte ‘Buol, del resto ‘perfettamente '-coe- 
rente ‘alli doppia politica tenuta dall'Austria 
in tutta la ‘questione ‘orientale: Il gabinetto 
di Vienna’ per tenere a bada le potenze oc- 
cidentali è disposto ‘a tutto, salvo a dichia- 
rare la' guerra alla Russia. 
E quasi/incredibile?che ilconte’ Buol'ab- 
bia fatto sul'‘serio‘ al‘plenipotenziario bti- 
tatinico quella” dichiarazione, ‘e certaménte 
se lbrd' J/ Russell non’ l'avesse narrato egli 
medesimo iù ‘pieno parlamento’, la non si 
sarebbe creduta: Ma ciò che sembra'ancora 
più'stranio è che un ministro! di'stato dell’In- 
ghilterra‘abbîa potuto ‘ascoltarla senza in- 
degnarsene, ‘senza considerarla come un 
insulto /al sun buon senso eralla sua dignità. 
Ma: dbpo che le potenze occidentali. si 
‘prestaroné con tanta. bonarietà/ alla farsa 
delle‘:cònferenze di Vienna ‘vnicamente per 
compiacere all'Austria, ilconte Buol poteva 
supporre ché gli ‘sarebbe ‘stato ‘lecito ‘di 
spingere‘lo scherno anche sino agli estremi 


‘ séhza încontrare troppa suscettibilità, e in- 


fattivegli non si'è ‘ingannato. 

‘Veramente; dacchè l'Austria ‘in riguardo 
all’ultimibiisia proposizione era perfettamente 
d'accordo colla Russia, come ‘abbiamò più 
voltè osservato e dimostrato dietro i dotu- 
menti 5ubblicati; il ‘conte. Buol'avrebbe po- 
tutò rispatmiarsi quella ‘sottigliezza e ‘dire 
esplicitamente ‘che ‘se le potenze 0ccidentali 
&ccettavano la'sua proposizione e la Russia 
la rifiutava; -l’Aristria avrebbe dichiarato la 
guerra ‘alla: Russia, ben sapendo che da 
quest'ultima potenza non sarebbe venuto il 
rifiuto. Lo-stesso-lord-J.-Russell-ritiene as- 
sai probabile che la Russia l'avrebbe accet- 
tata senza difficoltà. 
vImpegnandosi in quella! guisa. il ‘conte 
Buol-era certo: di: non fare ‘aleuna cosa. che 
compromettesse le relazìioni.neutrali dell’Au- 
stria colla Russia. Ma. il. conte:-Buol avrà 
pensato che l''àndar cauto non nuoce; che 
nell’intervallo avrebbe potuto accadere qual 


. che:fatto d’armi così vantaggioso ai russi 


da:dispensare il gabinetto-di'Pietroborgo di 
accettare anche :l'innocua, proposizione dell” 
Austria, ‘e «allora un: impegno; imprudente 
preso avrebbe vincolato la/corte di. Vienna 
a/dichiarare la guerra alla-Russia in cireo- 


t@= Mio caro anico;.» gli disse.lo zio, « con- 
Sessa che sèi-andato ar cercartela tu stesso questa 
disgrazia. Cosa/ti.salta;in mente di metterti a ma- 
nipolare:ingredienti che. prendon fuoco appena a 
toccarli? Credi a me, scegli un ramo di commercio 
più ordinario e più sicure e fa. come ho. fatto io: 

« — Dove trovar dei fondi, mio caro zio? 

«— Non ho cominciato con nulla, io ? 

16 — È vero. vedrò anch’io;/ di, poter. profittare 
dell'apertora di qualche nuova:strada..Vi ricordate 
della via Rambutedu? 

« = Deb resto,'inon hai:tempo da, perdere,» ri- 
prese; l’ex-negozianie, « perchè Cipriano — quello 
sìche.è unigiovane prudente, che tende al.sieuro, 
e non corre diètro a molti affari in una ‘volta — 
Cipriano è; adagio, adagio; arrivato ;ad essere l'im- 
piegato principale nel suo magazzino,» : 

Infatti, essendosi il primo commesso; della casa 
di. Cipriano annegato nelle. acque, di Asniéres., 


<> ilrrivale: di Emilio, spinto innanzi) dall’ inerte forza 


delle cose, era salito fino! al piano superiore. 
Mentre (lo zio. parlava , Emilio. pensava assai 
meno alle sue parole che ad un: progetto che: gli 
frullava: già da qualche tempoipel. capo, ) 
{Quanto a.Paolina, due volle fidanzata e due volte 
tolta a quello che amava, la si fece. innanzi. con 


un mesto sorriso sulle labbra. i 


« — Possiamo sperare ancora ? »'gli diss’ ella. 
« — Vi ricordate, non è vero, cugina, del regalo 
di nozze, che abbiamo combinato insieme, ritor- 


«nando pel:viale di -Neuilly? Ebbene, . prima che 


passi,un.mese Vavrele. » | 
VIl:progetto che preoccupava Emilio: era > un'in- 





stanze ancona mefio favorevoli delle pre- 
senti. ì 

Forse al conte. Buol sta. a cuore di essere 
un onest' uumo, di non promettere quello 
che sa che non manterrebbe, e infatti .il ga- 
binetto austriaco dacchè esiste, è sempre 
stato: composto da fior di galantuomini, e 
se la sua politica fu sempre doppia e diso- 
nesta, è ben inteso che ciò dipende dalla 
| circostanza che le cose non'si trattano da'un 
| solo individuo, 

{Hl-conte'Buol ebbe l'incarico di' trattare 
colle potenze occidentali‘; gli accordì colla 
Russia sono:opera di qualche altro individuo 
meno in vista. Il conte Buolrappresentà nel 
gabinetto. austriaco 1’ alleanza colle potenze 
occideutali; ed ha l'istruzione di coltivarla 
con tuttii mezzi} escluso’ però l'impegno 
di farla guerra «alla Russia; 1’ alleanza 
russa vi è rappresentata:dall’altro individuo 
le di cui istruzioni sono’ di mettersi sempre 
d'accordo colla Russia:sul da farsi ad‘ ògni 
nuova emergenza. Fra idue vi'è però questa 
| differenza: che'il conte Buol'è l’uomo delle 
parole, l'altro ‘individuo quello dei fatti; ma 
entrambi sono perfetti galantuomini; poichè 
l'uno è sempre coerente ‘nelle parole; l'altro 
nei fatti, l'uno non'è risponsabile di ciò che 
fa l'altro. Sono dae :commedianti che  rap- 
présentano ciascheduno la loro parte ve seme 
nasce inganno, la colpa è di' chi prende la 
commedia per realtà. 

Se.iufine vi è doppiezza; la colpa‘è delle 
istruzioni ; quando in'Austria per cause po- 
‘litiche:si manda alla forca una vittima inno- 
cente:; la corte marziale: non fa‘ altro che 
eseguire le sue istruzioni; sopra di lei quindi 
non ricade il sangue sparso. Chicha vergate 
le‘istruzioni:non ha ordinato: di ‘appiccare lo 
Scannini : l’autore delle istruzioni. declina 
quindi ‘esso pure la responsabilità. del san- 
gue:sparso!e riconosciuto innocente. Ognuno 
fa il suo mestiere) come il carnefice, senza 
essere omicida: Ciò è il prodotto di un si- 
stema; di quel'sistema perfido ‘e disonesto 
che si chiama governo austriaco, evchein 
diplomazia'si mamfesta cogli inganni, colla 
simulazione, colla doppiezza, 6 ‘nel regime 
dei popoli colla fredda. crudeltà; coll''ava= 
rizia , coll’oppressione; colle violenze. 

Tale è il governo alla'di cui alleanza af- 
fettano'di aspirare la Francia e l'Inghilterra, 
e‘invero se invece di. rose ne traggono spi- 
ne, ne debbono ascrivere a' se stesse la 
causa. 

Lord'‘J. Russell'e lord Paluserston'patla- 
tono ‘ancora della Polonia e dell'Ungheria, 
constatando! le loro ‘opinioni’ ‘in ‘proposito 
che sono conformi ai fatti; cioe chele due 
potenze occidentali non'éonsiderano l'indi- 
pendenza di quei ‘paesi come scopo della 
guerra. Noi) abbiamo ‘in’ diverse’ occasioni 
manifestate le nostre opinioni ‘in proposito ; 
e sarebbe inutile» il ripeterle in! questaccir» 
costariza. Dobbiamo però. notare 'che'lè di- 
chiarazioni dei ministri vinglesi ‘non corri» 
spondono al quesito come 'è posto-dall''opi- 
nione pubblica. Si ‘è detto che la Russia, 
non.pud'essere attaccata seriamente chedal 
lato./della;) Polonia, rea questo ‘argomento i 
ministri ‘inglesi. non ‘hanmo risposto: Ma 








caso gli fece. ineonirare il sig. (P....; antico ban 
chiere, Emilio gli.espose.la/sualidearel'imbarazzo, 
in'cvi era, per mancanza di fondi. 

«+ È un'affare chemi par;sicuro:,; » gli: disse 

P.....\emaicapitali sono diffidenti. Ummio amico, 
Dervillé:y;è forse il scluomo che: possa prendersi 
a cuore it: vostro progetto. Egli sta qui: vicino; 
Questa è appunto l'ora in cui potete trovarlo în 
casa!:Se volete, vi presenterò io stesso a dui. 
- Dervillé era uomo. assai riccoie, più che di aus 
mentare la sua fortuna, ‘bramoso di aggiungere 
al suo nome qualche cosa «di grande e di utile. 
Non ostante i suoi. quarantacinque anni ,. era an- 
cora un'bell’ tomo; Le spiegazioni di: Emilio lo 
interessarono vivamente e, quand’ebbe terminato; 
gli; disse: î 

« —Melto. a vostra disposizione î fondi ‘neces- 
sari per.fare Je esperienze. Se riescono a bene; io 
mn incaritherò della parle finanziaria e.lascierò a 
voi la parte tecnica. Voi edi. io. avremo, s8 siete 
contento , diritti uguali tanto ai -beneficii. che alla 
proprietà dell'impresa. { 

Emilio affrettò la costruzione-dei modelli. Le e- 
sperienze ebbero. buona riuscita :e cun mesetin- 
fatti .mioni era (ancor. trascorso ch’ egli entrava dallo 
zio con un:eontratto stipulato in piena regola, 





« — Perbaceo::-questo è un. affare magnifico e | 


condotto a vapore 1» disse-lo Zio:::<.di più ,'asso- 
ciato con Dervillé uno degli uomini i pià onore- 
voli di. Parigi 1 Qualche anno ancora e lata for- 
luna è fatta. Eh, che ne dici? Non'è vero che yo+ 
lere è potere ?;> } i : i 

Paolina aveva. già l'ammaestramento. di una 
troppo. trista esperienza e si contentò di stringere 
in silenzio la mano di Emilio, non osando ralle- 





quando 
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riportati altri vantaggi con immensi sàgri- 
ficiidi' sangue e di tesori senza. ottenere 
dalla Russia alcuna concessione; la que- 
stione dovrà venire sul. tappeto; e nonpotrà 
essere esclusa. 

Quest'opiuione fu da noi emessa sino dai 
primordii della guerra, la troviamo ripetuta 
ed estesamente esposta in alcuni articoli di 
Ixossuth coù molto vigore d’argomentazione; 
e si assicura che il principè Napoleone ri - 
tornando dalla Crimea’ manifestò la “stessa 
idea, cioè cherè d'uopo battere Ya Russia 
dal lato” della: Polonia. Tout le ‘veste ‘est 
cowillonade, aggiunse’ egli con espressione 
un po'viva, che la Gazzetta d’ Augusta in- 
terpretò come'cosa da cùechiaio. 

Attendiamo dunque; come è pur'd’ bopo 
attendere in'riguardo‘allaquestione italiana, 
che sorga la:questione ‘territoriale “éùtopéa. 
Gli'uomini di stato della Francia e/dell’Tn! 
ghilterna ne 'rifuggono ancora , nello stesso 
modo che esitarono nel 1853 ‘a mandare le 
flotte a Costavitinopoli è nel 1854 a'dichia- 
rare la guerra. Ma .l'inèsorabile necessità 
verrà sopra di essi come è venuta ‘a quelle 
epoche e forzerà loro la mano: 

_—————_—————————É 


LA' LEGGE DEI CONVENTI ' 
EDILVESCOVO D'IVREA, 


Nell' Eco della Baltea Dora sono esposte 
le difficoltà che l'insinuatore demaniale ebbe 
a superare per ‘procedere all’înventario dei 
beni'del monastero! dei santi Maria! e Mi- 
chele. 

Il vescovo. e:la superioraricùsarono  al- 
l’ufficiale deligoverno l’accesso ‘del’ midna- 
stero esi dovè rompere la ruota'per éntrarvi. 

Ecco la descrizibne del'easo: 

Anche in questa divisione sî sta' attivando la 
applicazione della legge del'29 maggio ‘ultitno 
scorso, portante l'abolizione di alcune case di cò- 
munità' religiose (e stabilimenti ecclesiastici’; # da 


riscontri avuti, ci consta; che lunedì 9 ;correme | 
l'insipuatore di questa città a tenore. delle: appo- ! 


sile istruzioni emanate dal ministero. di. finanze, 
rivolgevasi all'autorità ecclesiastica. richiedendola 
imparlisse le istruzioni occorrenti perchè gli fosse 
fatto libero l'accesso nel monastero deî Santi Maria 
e Michele occupato da religiose Benedettine cister- 
censi, onde procedervi alla presa di possésso ei 
all’ inventario ‘prescritto ‘dall’ art. (17° del' tegola 
mento del 2 corrente. 


Il vicario generale, prima;,; e Quindi it vescovo | 


allegando avere inolirato all’anaministrazione cen- 


trale una. rappresentanza ;lendente a provara.es- | 


sere la sasa di religiose in questione. dedita. alla 
istruzione, e quindi non colpita dalla legge , ri. 
spondevano non essére il caso di pralicarvi alcun 
incumbénle , ed'in ogni evento chiedevano si di- 
lazionasse fin dopo visto 1° esito‘ dalla! rappresen 
tanza, sogiungendo che in qualsiasi: modo' nori 
potevano autorizzare. l'infrazione. ‘della clausura 
papale inerente al ehiosuro preaecennato: 
Rispondeva l’insinuatoreinon avere. tale facoltà; 
ma avrebbe però esposto: l’ emergente. alla. dire- 
zione demaniale, onde averne quelle istruziovi 
che alla stessa speltava di impartire. ; 
Già correva per cillà la voce che fosse slata ac- 
cordata la chiesta dilazione quando verso ut’ ora 
pomeridiana lo stessu'insimuatore ricorreva al sig. 
sindaco, con eni ‘verso le dae ‘ore previo avviso 
datone al vicario generale recavansi in monastero 











conserva tuttii preparativi dell'impresa. Presentò 
una. .domanda di privativa; «organizzò delle offi- 
cine, piantò un ufficio e scelse agenti sicuri pe 
l’ estero. i | 

Nello!stesso tempo'Paolina, riceveva un ‘altro re- 
galo, di\nozze ;- tut affatto !degmoisdella muova! po- 
sizione del suo fidanzato. F.picd ‘ 

La: giovane dubitava ancora ;.ma saleuni giorni 
dopo:si firmò il. contratto div matrimonio! Allora 
essa lasciossi andare alla confidenza e.il suo con- 
lento. fu anche maggiore: per la memoria; \dei. pas- 
sati disinganni, Resigpivio vii 

Lozio; kieto e fiero di un tal genero., ne par 
lava a tutti e dappertutto. fio 

L'indomani: della stipulazione del contratto nu- 
ziale, Emilio recavasi.a casa di Dervillé, per con- 
ferire cos. iui; se non che, sulla porta ,. fu. arre- 
stato dal portinaio, che gli disse: «e — Dove va.il 
signore? » " 
«+ Eh, che novità vado da Dervillé. 

« — Dal signor Dervillé ? 

e — Sì; perchè ? 

« — Ma,non sapete,?;.... 

« — Che cosa? 

< —.Il signor Dervillé è morto., 

«— Morto! | 

« Sì, morlo; stamane; a tre ore, d'un aceesso di 
sangue alla testa, > ì { ì 
- Emilio, sbalordito, se ne:tornòd a .casa dove 
trovò una-lelttera dello zio: . t 

« Mio caro nipote , ’ troat udicgio 

« Vengo a sapere in questo momento da: morte 
del.tno socio. Anche questa. volta, tu hai. proprio 
cercato quel che ti capita. La. tua-èlice mon. aveva 


il senso comune. D'altronde, devi pur- confessare 


che un uomo prudente; non ìsi:sarebbe associato 
nfurbo che ha 


a 


‘era Dervill.Cipriono è 0 





è presa Sebastopoli è si saranno 











vescovo, ed alle parole concilialive e di persua» 
sione in larga copia usate dal sig. sindaco veniva 


a-por fine il vicario generale stesso; il quale face- 


vasi a significare non essere assolutamente disposto 
monsignore ad incorrere nelle massime censure 
ecclesiastiche, in cui ‘sarebbe senz'altro incorso 
chiunque.si permettesse di infrangere ta-clausura 
papale inerente al chiostro. "agi 

Esaurite così le vie conteiliative l’insin'uatòre ri- 
volgevasi al sig. inlendente generale, il,quale. ten- 
tato a sua volta inutilmente di indurre il vescovo 
a fare desistere da ogni opposizione allo esegui» 
mento della legge, faceva procedere alla roitura 
della rivota' chie ‘serve alla introduzione degli og- 
gelti nel chiostro è dal ‘foto risultatone' nel murò 
vi sì introduceva ‘uno. ‘dei ‘testimonii intervenuti 


| che: poi apriva.la porta maggiore, 191 pt 


Penetrati pet quella ed avvanzatisi. nell: interno 
del.chiostro: vi trovarono nella; prima. .camera al- 
cune monache in atto di preghiera, che tosto, si 
fitirarono, non rimanendovi che la, superiora iù 
compagnia di una sola suora, lè quali si rifiuta» 
rono di prestare il loro contradditorio ‘alla forma- 
zione' dell'inventario , cui tosto’ Si ‘accinse l' insi- 
nuatore coll’ assisténza'del'sindacò. 

Dopo:numerato ‘un *migliaio circa! di tiré) fori 
manle tutto «it:contante. rinvenuto: l*insinuatoré 
avendo chiesto se esistevano in monastero «carle 
di.valore ,.rispondeva la superiora negativamente, 
ma dietro osservazione dell’ injendente, generale, 
soggiungeva che si trovavano : nella camera del. 
l’economo. . — i 

Attesa l'ora tarda, l'insinualtore desistette dalla 
continuazione dell'inventaro ,  éhe' venne conti- 
nuato l'indomani , în'euì si'rinvennero nella ca- 
mera designala' una cedola ‘nominativa del’debitò 
perpetuo! della-rendita' di 1 2,660 ; ie sei éedole 
dell’ imprestito Hambro. 1 

Si va ora continuando l'operazione ; ed’ ‘havvi 
luogo a. credere che fra ; pochi ‘giorni ogni ‘avere 
degli stabilimenti soppressi sarà ‘in. potere: della 
istituita amministrazione della cassa ecclesiastica. 


=== e" 
INTERNO: 
ATTI URFIGIALI l 


VITTORIO EMANUELE II, ecc, Ecc. 


Visto l'articolo 17 dellé regie determinazioni in 
data 6 febbraio 1830 per là leva della’ marineria, 


{ dal quale è stabilito un:consiglio di'leVa marittima 


presso il comando generale della marina per  de- 
cideresuperiormente sugli individui:da rimandarsi . 
e sulle:esenzioni per causa d’inferinità o. deformità; 
Vista;la legge del 20 marzo.1854 sul reilutamento 
dell'esercito, ed il ‘regolamento per l'esecuzione 
della medesima approvato con regio decreto: del 
81 marzo 1855; vi 
Sulla proposizione del ministro della marina, 
Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto ségue: 
‘Art. 1° i'consiglio «Gi leva ‘marittima portato 
dall'art.17‘delle ‘regie dérerininazioni in ‘data 6 
febbraio 1830 è ricomposto. nel modo che segue : 
BEAR Presidente 
‘ Il'comandante generale della regia marina! 
Membri i 
Il comandante în primo. del corpo: reale ' equi- 
paggi, od'in'sua Vecé quello‘in secondo. * 
Uni Ufficiale superiore di vascello: 
Il commissario generale di' martina. ) 
L'uditore di marina. 
_———_——————__—_—_—___——m_——_—_—@z©o 
dotto meglio di te la sua barca. Hl suo padrone è 
morto del cholera, è ;la: padrona:lo ha associato 
a’suoi affari. Capirai che Paolina l' ha meritata 
lui. Ecco ciò che prova anche una volta che... » 
Emilio sapeva il resto, gettò via la lettera e ri- 
spose allo zio : 
« Mio caro,zio;; yi prior. 
« Voi avete avuto tre volle ragione ed io tre 
volte torto. 
« La banca è un’ industria assurda, 
< Il commercio dei prodotti chimici è impos- 
sibile, 
« Dervillé non aveva una salute molto franca; 
«(Cipriano è un genio ed vio; non) sono cheiùn 
cretino... Mi bisogna una ‘posizione ‘e non tarderò 
ad averla. sito } î 
i« Voiavete detta la verità volere è potere. Non 
mi.resta più che un mezzo. per: realizzarequesto 
assioma eume ne servirò, » | Pi 7 
Sopra um altro:foglio. di. carta, serisse queste 
due sole.-parole : . > ì 19h 
< Addio, Paolinats. ... i 
Poi sori, mise le due letiere alla! posta (e ‘prese 
ad.andar dritto verso la Senna. j 
‘Arrivato sul ponte dellé Atti: «.— No, » disse, 
rivolgendo .il:capo ; « in questa stagione l'acqua 
è lroppo fanigosa: — Semi facessi saltar il cer- 
vello? rio; a jpistola ipotrebbe mancare. -— Se 
mi: strangolassi!. No; farei troppo brutta figura... 
Se ricorressi ali carbone? È cosa» troppo sudicia. 
E- se prendessi. dell'oppio ? Sì fl oppio > - .'ep- 
pureps.us ficini Î / 
‘Lasciamolo dibattere questa quistione,.. di cui 


da ontgam 





“non.li impedisce d'arrivare adiuna vecchiaialassai 


con un individuo di temperamento così senguigno | 


avanzala.. 





















L’aiutante ma 
funzioni di:segretario’ senza votò. i 
In caso di assenzà'ò di impeditfento del coman- 
dante generale veffà Stipplito nélla ‘presidenza del 
consiglio dall'ufficiale generale o superiore che in 
ordine gerarchico gli succede; e se questi fossé 
già membro verrà in tale qualità sostituito da von 
altro uffizialè superioré di vascello. (i 

Art. 2. Il'disposto dalla seZioné 2, dapo 2; iltolo 
2 della legge in dala 20 marzo 1854 sul recluta- | 
mento dell'esercito, come pure quello dellasezionè | 
2, capitolo unico, libro 6, e della sezione 1, ca- 
pitoto 2, libro 11, del regolgmiéhtb BI MarZd 18557) 
sarà tenuto per norma nell esenzioni. da accor- | 
darsi a senso dell’art. 10 delle citate sovrane. de- | 
terminazioni, e nei ricorsi in grazia per i congedi | 
assòluti. dal servizio marittimo. 

‘Perle inferthità ed imperfezioni fisiche ché danno 
luogo a riforma si osserverà l’elenco delle nede- 
sinìò colle relzitivo avvertenze che fanno seguito al 
cîlato règolamento. 

Nulla è variato in quanto concerne la leva stra- 
otdinatia della marina per il'setvizio di supple- | 
mento. 

Art: 8: È abrogato il brevetto del 13 aprile 1841. 

(Ordinianmfo che il: presente decreto, munito. del 
sigillo dello stato, sia inserto nella raccolta degli 
atti del governo, mandando!a chiunque! spetti di 
osservarlo e farlo osservare. i 

Dal. Torino, addì 2 luglio 1855. 


VITTORIO EMANUELE 
Giacomo Duranpo. 


Con Ri decreto del'2-corrernite è stabilito dhe 'a 
cominciare dal 1° di luglio:del'prossima afind 1856 
non saranno concedute dalle università di Cagliari 
e di Sassari le patenti per l'esercizio della flebo- 
tomia, che a coloro, iquali si saranno pienamente 
uniformati‘allevigenti disciplinesscolastiehè. 

— Con altro R. decretò pure del 2, ‘sì ordina 
che negli esami privati ‘di tutte ‘indistintamente le 
facblià dell'università dello stato) votano solamente 
i professori, o delegati che vi ‘imfervengono come 
esaminatori. Il preside, od il vice preside, quando 
non esercita anche l'ufficio. di esaminatore, non 
prende. parte alla votazione. 

, Ogni;esaminatore dispone di dieci. punti. £ 

Il candidato, è riconosciuto.idoneo quando riy= 
nisce i sei derimi.del,total;numero de’puriti; ed «è 
appruvato: a pieni voti quando ne abbia conseguiti 
i nove decimi; 

Queste disposizioni saranno messe in vigore al 
principio del. prossimo, anno scolastico. 

È derogato ‘ad ogni pregedente ‘ordinamento, e 
così pure,al: prescritto dei realî decreti 10 ‘settem- 
bre e'3 ottobre 1851 risguardanti allà ùniversità di 
Torino, in quanto.siano ‘contrari a-queste nostre 
disposizioni. ; N 3 

Con sliro regio decreto pure del:2 luglio si sta- 
bilisce: che l'apertura; déll'università: di Genova, a 
comineiare dal prossimo anno scolastico, ha luogo 
nel giorno'3 del!mese di novembre d' ogni atttio: 

Le vacanze maggiori hanno principio in detta 
università al primo del mese di luglio di ciascun 
anno, Ù 
Cessano perciò; da dello; giorno..le ;lezioni nelle 

scuole :, ma l'università rimane tuttavia aperta sino 
al 14 successivo agosto pel cotiferimento deì gradi, 
e per gli esami; ° 

È derogato ad ogni regolamento in quanto sia 
contrario a queste nostre disposizioni. 

— S. M., in udienza delli 2 e 5 luglio corrente, 
ha fatto le seguenti disposizioni nel personale del- 
l'ordine:giudiziario : fritto ch 

Udienza del 2 luglio: 

Olmiravv.. Giuseppe.;. giudice del mandamento 
di Castelletto di Orba,. nominato giudice di quello 
di Varzi; 

. © Ferrari avv. Giuseppe, ‘id'di Rocchetta Ligure, 

id. di Castelletto d’ Orba ; 

Deferrari avv) Anignio, id. di’ Pielta, id. di Roc- 
chetta Ligure ; ) 

Capponi avv.Luca, vicegiudice del sestiere della 
Maddalena ‘in’ Genòva , giudieè del mandamerito 
di Pietra; il 

Maragliano avy. Domenieo, vice. giùdice del se- 
stiere Portoria in Genova , dispensato. da ulteriore 
servizio giusta la sua domanda:; 

Burone-Lercari avy. Ignazio, volontario nell’uf- 
ficio fiscale di finale, nominato vice giudice del 
sestiere la Maddalena in Genova: ‘ 
‘Galli di Mantica cav. Carlo, volontario negli uf- 
fiziî generali di Genova, vice giudice del tribunale 
di polizia ;!/ 61058: | 
;| Brizio ‘avv! Bernardo , volontario’ hégli ‘offizii 
generali di Genova', vice giudice del' sestiere Por- 
toria. ivi i ) $ i 
a Fonmentano.-avv., Eugenio , volontario: negli uf- 
fizi generali di Genova, vice giudice. del sestiere 
di $. Vincenzo ivi; Dpoingi ii 
‘ Faldella Luigi Leone. notaio , vice giudice del 
mandamento di Rivoli; i 1 

Teppa Giacinto , avv.-notaio, id. di quello di 
Gibid ; dit 7 
"Ara Demetrio notaio, id. di quello di Stroppiana 

Udienza ‘del 6: cis 

Sacchi avv. Carlo, giudice aggiunto sovranna- 
merario presso il tribunale pròv. di Voghera; no- 
minato sostiuitorayv. > de' poveri. presso quello di 
Novara; 

Gotti avv. Pietro, vice giudice del mandamento 
di. Vignale, giudice aggiunto. sovrannumerario 
presso il tribunale prov. di Voghera ; : 

Ferrari avv. Carlo, giudicé di quarta class» del 
mandam. di $. Martino Siccomario, dispensato da 
tal'carica giusta la sua domanda, e nominato vice 
giudice di quello di‘Oleggio; 3 

Falcone avv. Michele, giudice del mandam. di 


Va 








ggiore del corpo ‘suddetto farà le 7 
Tia © SAS] gaia È 


|-Giultetta ; 


‘damento d'Acquî, 


| id. di Ticineto; 









Ornavasso, nominato giudice di quello di Carpi- 









Fanioli avv. Giacomo sgiùdicéa S. Giulietta, no- 
minato giudice a Ornavasso; © © ì 

Nicoli avv. Carlo, id. di Carpignano, id di Casei; 

Bruno avv. Pasquale, id. di Casei, id. di S. Mar- 
tino” Siccomario ; à 46 A 

Dallérà avv. Anigfiio, id. di Uîtodo; id. di santa 


Dealessandri avy. Zaverio, id. di Soriano, id. di 
Ponzonè; ; 

Tartaglia ayv. Domenico, vice giudice del man- 
ce di quello di Bistagno: 

Cambiaggio avv. Luigi, volontario nell'ufficio 
fiscale generale di Casale, giudice del mandam. di 
Soriasco; | x o 

Carlevero-Grognardì ayv. Angelo, vice. giudice 
del mandamento di-Pontestura, giudice di quello 
di Viguzzolo,; 

Massera avy. Domenico, già giudice. del man- 
damento. di Murazzano , giudice del mandamento 
di Crodo; E 

Celoria avv. Alessandro, giudice. di S. Salvatore, 


Bottaco avv. Luigi, id. di Ticinéto , id' di San 
Salvatore; * 

Macario notàid Gio. Batt, vice giudice a Borgo» 
masino', dispensato ‘da ulteriore servizio giusta la 
sua domanda; i 

Ferro Carlò Napoleone notàio; vice-giudice. del 
mandamento. di Borgomasino. 

—.SM.,,con. decreto del 9 luglio 1855, ha fatto 
le seguenti nomine e disposizioni : 

Decavero cat.) Paglò,'maggibrè generale, inten- 
dente generale d'armata presso il corpo di spedi- 
zione in Oriente, nominato comandante’ la prima 
brigata riserva) dello stessò eòrpo, in rimpiazza- 
mento del maggiore generale cav. Ansaldi , dece- 
duto; 

Capelli Lùigi, maggiore nel'corpo realé dèl gé- 
nio, promosso ‘luogotenente colonnello nello stesso 
corpo ; i ; 

Serra cav. Gio. Antonio; id. id.; 

‘‘’Pescelto’ (Gio. Baltista- Federico , (capitano mél 
corpo reale;ilet Genio;,. promosso maggiore nello 
Stesso corpo in rimpiazzamento del maggiore Ca- 
pelli, promosso luogotenente colonnello ; 

' Giacosa'Cèshfe, thogotenente nel èorpo' reale del 
genio, promosso ‘capitano ‘nello stesse corpo in 
rimpiazzamento del capitano Parea, dimesso ; 

Castellazzi, Giovanni, luogotenente nel corpo 
reale del'Genio, promosso Gapitano ‘nelld. stesso 
corpo in rimpiazzamento .del capitano Zanardi , 
dimesso ; : 

Ressicv cav. Clemente, maggiore nel reggimento 
operai del corpo reale d’artiglieria, ammesso in 
seguito a sua.domanda , per s motivi .di, salute , a 
far valere: i Suoi titoli ‘pel conseguimentò della 
pensione di giubilazione ; 

Bocca! Pietro } ‘capitano \d’ artiglieria) Ufficiale 
d'ordinanza di ,S. M., promosso maggiore nel 
corpo reale d'artiglieria , in rimpiazzamento del 
cav. Ressico, colléèato a riposo 

Ferreri di Ventimiglia marchese Carlo Ema-- 
nuele’, capitano nel corpo reale“d' artiglieria; col- 
locato în aspettativa ‘în’ séguito'a sua domanda per 
infermità temporarie non provenienti dal servizio; 

Piccono della Valle cav. Domenico, capitano nel 
corpo R. d'artiglieria ‘it ‘aspettativa, 'riéhiamato 
in servizio effettivo nello stesso corpo; cin srim- 
piazzamento del capitano Lurago, promosso mag- 
giore comandante il fore di Ventimiglia ; 

Casanova Giacinto , luogotenente nel corpo reale 
d' artiglieria, promosso capitano nello stesso cor- 
po, in rimpiazzamento del capitano Fontana pro: 
mosso maggior comandante il forte d’Exilles; 

Vitale Cesare Francesco, luogotenehte-nel corpo 
reale d’ arliglieria, promosso capitano nello stesso 
corpo , in rimpiazzamento del cav. Filippi pro- 
mosso maggiòrò ; " Po © ey 

Marro Caglo Antonio, luogg tel R: corpo 
d'artiglieria, promosso capitato nello stessò corpo, 
in rimpiazzamento del cav. Thaon di Revel pro- 
mosso maggiore; —. |. " 

Balegno di Carpaneto: cav Placidò Giaséppe, 
luogotenente nel corpo reale d’ artiglieria , pro- 
mosso capitano nello stesso corpo; in rimpiazza- 
mento del marchese Asipari di S. Marzano dece- 
dmbito LIL LO ; bits . 

» Casali .cay. Luigi Agostino ,, luogotenente nel 
corpo reale.di artiglieria; promosso \cdpitano! nello 
stesso. corpo, in rimpiazzamento del. marchese 
Ferreri di Ventimiglia, collocato in aspettativa ; 

Maria Luigi, sottocommissario aggiunto di prima 
classe delle fortifidizionige fabbriche militari, nò 
minato commissario di terza classe nel Genio mi- 
litare ; oucrnrta n 

Rancorelli Luigi, luogotenente nel corpo reale 
d'artiglieria, dimesso in seguito a sia domanda: 

Sivori Enrico Luigi, sottotenente con grado di 
luogotenente nell’ 11 regg. di fanteria, id. jd. 

— Ea Gazsélta a il hcl pure alcuné 








nominè e disposizioni nel personale del/ministero 
delle finanze: [cia i i 


Boh i 


tal 








RATTLBIVERSI ., _ .. 
Telegrafia elettrica. L'Italia e Popolo dichiara 
che ha i dispacci elettrici in comtne con un ab: 
bonato, pagando la metà dell'abbonamento: 
Accenniamo a questa dichiarazione, perchè 
erasi détto\éhe J'Italia è Popolo. non era abbo- 
nata ai ‘dispacci; facciamo però osservare ‘che se 
è lecito a due:sfruttare un sola bonamento,-liam 
ministrazione dei telegrafi: non IR da pretendere 
dagli i dichiarazione che non comuni- 
ces D) altruii dispaec Celepgici) (uh & 
Società dell'emigrazione italiana. Jt'numero 
dei socii intervenuti all'assemblea annunciata pel 





‘(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 


\} ingegneria fecca è du lutta la%linga a-questi 
PARA abati rea Bilo Na n na solto- 


giorno 8 corrente, non essendo stato sufficiente Le 
onde procedere. alle nomine» pel completamento 
del consiglio direttivo, non che-aila revisione: del 
bilancio: consuntivo del: 1° semestre e preventivo 
del 2°: semestre 1855; l'assemblea è nuovamente 
convocata per domenica prossima 15 corrente;meso | urgenti. 6 
alle ore 12 meridiane. | . Quanto alla Crimea, sì aspetta sempre la. noli- 

Sono pregati i signori soci effettivi ed azionisti | zia:che siasi nuovamente. allaccata la torre Mala-. 
a voler intervenirvi, koff. Ho sott'occhio una leltera mollo curiosa, Se 


È 1 cocarzenecszzze C'è qualche incertezza nell'animo degli ufficiali, 


| non.cexn' è in quello,.dei soldati. Si screde alla 
SPEDIZIONE D'ORIENTE 


presa della torre Malakoff e della parte sud della 
Dai rapporti testè giunti -del generale in capo SIA di di ad. un. rces6; “ma cio, Sara. tutto. quel 
p FESSTIATAO l | chesi potrà fare per la campagna ‘altuale. Io vi 

Alfonso Lamarmora, io data di Kadikoi delli 26.6 | First, ino dieta amidi! 4 dude sais 
30 giugno ultimo. scorso si raccoglie che il -movi- pe da ; Î ue ii! jvaniaia La 
mentojdei\cholerosi era.ridotto dal 25.al 30 giugno | © ‘Ger ata, SODFRi pilo: Augn penso Pi RIPOLGIaRFio 
a quelle proporzioni che sono quasi mormali in | ‘92 il generale Canroberi,jl quale s O MA ginava 
cerle stagioni dell’anno presso gli'eserciti com- che Li pda SOTA dda Meo ta cosa a DO sol 
battenti in Orienté, valè a dire a cinque o seicasi o. morido. Lord'Raglan®9- Mono: più. disore- 
al Fiorio î PAGO che:di chòlera! È morto: diquella malat- 
# È si | 2 che gl’inglesi chiamano broken:hearteds cioè 
a: BA Signo; d general Alfonso Lamannori va cuore affranto. La lettera dalla quale tolgo: questi 
recò sull’Authion, piroscafo della R. marina, a reevasati o ì cige na 5 
visitare i due ammiragli delle flotte inglese e fran- | "°ESUagli aggiunge che, quando si seppellivano:i 

cese, ‘osservando ad un: tempo l’imboceatura del 


morti, durante l armistizio del 19, alcuni ufficiali 
porto di Sebastopoli. Come quel. piroscafo;si trovò Tussi parlarono con soldati edi ufficiali francesi : 
a portala delle batterie nemiche, queste gli tras- 


« I Vostri generali sono matti, ‘a: lanéigri, come 
sero contro qualche proiettile, ma senza effetto di fanno, contro. muraglie «così ben'.difese', soldati 
sorta. J 


tanto valorosi quali voi siete. Vi: mandano. senza 
La morte di lord Raglan avvenuta dopo due giorni | P"9'®lla morte. » Vi guarentiseo questo; particolare. 
di. malattia era stata sentita con‘gran'rammarito 


Ritorno con voi sulla partenza: da; Viegna di 
dagli eserciti alleati, è il generale Lamarmora la 


Bourqueney.:Ciò-ha un'importanza politica, Siamo 
deplorava doppiamente per gli ottimi rapporti che | ©" MOmento: ch' è fà la rottura e! la freddezza, 
uveva.sempre\mantenulo col maresciallo. 


Rottura forse non ‘ci sarà; ima ‘certo sempre maga 
Pubblichiamo l’ordine.del giorno con cui egli Liar "ehe Al DIR RE VERRA 
PES » È , LI 
annunziò alle nostre iruppe I infausto avvenimento. ci sarà: a Vienna che‘un:semplite; incaricato d'af- 
Ordine del giorno del 30 giugno. 
“Soldati! 


fari: Nonvvi. farà quindi meraviglia, se vi dirò che 
Hubner lascierà esso pure fra poco Parigi, sottà 

Moriva ieri sera, dopo breve malattia; l'illustre 
maresciallo. lord Raglan, comandante in capo 


pretesto di un congedo e di unal/passeggiata. La 

posizione ch’egli ha presso il gabinetto delle Tuile- 

l'armata inglese. . | ries.lo costringe a quest'assenza. D'altronde Hub 

La.lunga sua carriera, gli importanti servizi resi | ner'non può restar a' Parigi , se Bourqueney.parte 

alla sua: patria, l’eroico suo coraggio e,l'esemplar | da/Vienna: Devo però soggiungerercherle così sa4 

costanza, colla Quale sopportò «col suo;esercito le | ranno presentate in ,modo-da far:sìelie ltopinione 

dure prove e glisstefiti d'una campagna’ d'inverno, | pubblica noncsia impressionata dal quèsta: succes? 
rendono la sua perdita una grande sventura: Egli 
apprezzava quesl’armata del re, e molto fece per 


siva partenza: i ito: dirsi 

Noi abbiamo serie difficoltà anche in Napoli. Ve 
sovvenirera' suoi bisogni. Uniamoci ai nostri bravi 
alleati. per compiangerne la morte .e venerarne la 


memoria. 


ero : LETO net otro did 
| > Il ministro della guerra fece poi un lavoro com- 

plessivo:ed è già pronto il rapporto che domanda, 
denari alla dielà. La somma è considerevole, giac- 
chè pare.che,non ci voglian meno di tre auni e. 
15. milioni all’ anno , per provyedere alle cose più 











INGHILTERRA } 

Londra, 9 luglio. Nél'giorno di domenica pre- 
cedente vi furono di nuovo tumulti ad Hyde Park, 
che vengono descritti per isteso dai. giornali in- 
glesi, ma non' presentano ‘alerin Taito ‘d'impor- 
lanza, se non ‘chela polizia ‘usò'la più grande 
moderazione, e che Sebbene vi fosse: gran: folla!) 
pure gli autori dei disordini erand' um numero 
non ragguardevole di giovani seioperati. dell'età 
di quattordici in sedici anni. I, perturbatori si re- 
carono però in alcune vie adiacenti e,ruppero con 
sassate i vetri a molte finestre senza distinzione di 
case. Le più dannegiate sono le case'del conle di 
Sefton, del duca di Ma}borough, di lady Somers, 
e del conte Kielmauns®gg, inviato della! corte” di 
Annover, e la residenza dell’afcivescovo'di York: 
Si dice che i perlurbatori) érano guidati da un 
uomo ben vestito.\che!sembrava straniero. L'am- 
miraglio sin Giorgio Seymolir, ‘assalito esso pure 
nella sua casa; fu ‘colpito nello testa ‘da alcuni 
sassi. Anche lord Palmerstofì passò in mezzo alla 
folla ed ebbe molta difficoltà va \ sottrarsi a dispia- 
cevoli dimostrazioni. vhs 

Da un dispaccio ‘telegrafico srilevàsi. che nella 
camera dei comuni it»sig. Roebuck'richiese for- 
malmente la presenza ‘di:tutti i membri della ca- , 
mera dei comuni per.il giorno 17, nel quale egli 
avrebbe presentato la .sua- mozione contro il mi- 
nistero. Lord Palmerston. promise che tutti i do- 
cumenti relativi alle. ‘ultime conferedze di Vierina 
e alle proposizioni del conte Buol:saretibero-staté 
presentate fra breve al parlamento: Egli-fece' indi 
parola dei disordini di Hyde Parke nelle vicinanze 
@ dichiarò che ilgoverno avrebbe preso.le oppor- 
tune misure per prevenirne il ritorno in avvenire; 

Il fimes annunzia essere firmata a Londra una 
convenzione. tra. la. Francia ,. l'Inghilterra: e ‘la 
Turchia per.la garanzia. di-un prestito di cinque 
milioni di.lire sterline per il governo turco, coll’in= 
teresse. del quattro. per cento: La convenzione fu 
mandata a Costantinopoli perla ratifica; | 

SPAGNA ; 

Ecco il proclama, in cui gli opersi di Barcel= 
Jona espongono îl' motivo della loro insurrezione : 

« Noi insorgiamo pacificamente, perchè ci venga 
fatta giustizia. Ci rivolgiamo al capitano generale, 
perchè, essendo la Catalogna in stato ‘d’ assedio , 
in lui sono ora ‘concentrati tutti i poteri; Noi «do+ 
mandiamo il ristabilimento dei prodi viri, in pro: 


Il generale in capo 
+ «Firmato; shamanmora, 
Si hanno notizie della divisione navale in Oriente 
del 28.giugno.. Lo.siato di salute degli equipaggi 
era soddisfacente. (Gazz. Piem.) 


—_— r—__nn29% 
STATI ITALIAM 


REGNO DELLE DUE SICILIE 

Si scrive da Napoli alla Gazette du Midi: 

«Il re di Napoli si racchiude piucéhè maîmella 
sua neutralità e si oppone con un’inflessibilità:as> 
soluta all 'ogni‘esportazione dei prodotti «del?regno 
per le armate d’ Oriente. 

I fornitori.ed i negozianti esteri, mon hanno, po- 
tuto ottenere che fosse derogato a queste misure 
che-si-fanno sempre-più-proibitive,-giacchè. colpi- 
scono mon solo i frumenti; gli orzi, le avene e gli 
animali vivi, ma anche i seghi, i salumi, ì ca- 
napi ; ecc., la cui esportazione era stata tollerata. 

« Il fieno e la paglia che sitrovano inquel regno 
in.così grande quantità sono colpiti alla sortita di 
un dazio da cui erano fin qui esenti. È sopratutto 
il. governo inglese quello che reclama; giacchè 
in ragione della ‘grande distanza che lo separa 
dall'Oriente contava piuechè mai di approvvigio- 
narsi nel regno delle Due Sicilie. Ne risultò quindi 
una grande freddezza nelle relazioni fra ì due go- 
verni, sasa 4 e : 

—Leggesi nel Constitukionnel,: 

Tl*duca di “Serra «Gapriola‘ mandato “dal re. di 
Napoli a Pietroborgo per complimentare il’ nuovo 
ezar si proponeva di visitare. Parigi al ritorno e 
vedere\l'esposizione; ;Essa-aveya già falto ritenere 
un appartamento nella via della Maddalena, ma il 
sig. marchese Antonini ambasciatore di Napoli a 
Parigi mandò uno dei suoì addetti ad incontrare il 
ducata Bruxelles.che cambiò Ja strada e norl'passò 
per Parigi. 



























STATI ESTERI O 
Re 


a n Parigi, 10 luglio. 

So da. fonte molto attendibile che il signor di 
‘Prokesch stasgèr intavolare seriamente la questione 
Vella politica tedesca , nella dieta dì Francoforte. 
Si può considerar come certo che molte delle.sue 
domande saranno ligettate. 1 piccoli stati sopra- 
tutto vorrebbero far cessare il Kriegsbereitschaft, 
chelor si domanda di mantenere.e di cuî non vo- 
gliono più sentir parlare , poichè ciò diventa per 
essi troppo,oneroso..Per l’ Annover , ad esempio, 
che è purewin pigcolo Stato e che ha un bilancio 
minito > lo stato di guerra permanente richiede 
una spesa di 12 milioni. Epperò i piccoli stat ap- 
poggieranno la proposizione della Prussia , che 
sla per disarmare affatto. Così finirà probabilmente 
la commedia. Mi affretto ad aggiungere ‘che un’al- 
tra grave questione , quella della fortificazione 
delle coste’germaniche del Baltico , sla pure per 
esser presentata alla dieta. Il re di ga è di 


Chiunque farà la menoma dimostrazione in' favore 

dei carlisti 0 contro‘i fabbricatori ‘@. le ‘fabbriche 

sarà incontanente punito. Noi siamo:disposti a sa: 

grificarei per la libertà , ‘per Espartero «e per! la 

rivoluzione di luglio. » Latte 
— Leggesi nel Messeger du Midi : 


senlare lo stesso. carattere inquietante. Le omeine. 
sono sempre deserte, e gli operai mantengonsi in 
un'‘alteggiamento minaetioso. Diverse depulazioni 


operaie pargrono per Madrid. Sopra alcuni punti 
si fecero sentire grida di Viva Carlo VI) Stra» 


diatamerite. 
lalogna rivolse ad essi un'allocuzione, nella quale 
blico. Essa annuncia che una:deputazione è inca» 


messolo al re stesso. 
i È î 





ne ragguaglierò in una prossima lettera; ALlSb 


porzione equa fra i fabbricstori ‘e’ gli operai; 


< Là siluazione di Barcellona: continda va pre- 


dell'ay'imtamiento, dell'armata ‘e delle corporazioni 


nieri sospetti furono arrestati e imbargagi imme- . 

«La Sbidiniagiona nominata dagli operai diCa- | 
li eccita a rispettare la proprietà. e. 1’ ordine pub= 
| ricata di domandare al governo la formazione di 


spad 
a 


Mia 











; Tata, 






















Lò stato sanitario è soddisfacente: il cholera 
diminuiste: 

Perpignano, 12. È assicurato il ristabilimento 
dell'ordine a. Barcellona: Parecchi. fabbricanti 
hinno ripresi ‘lavori. I colpevoli ‘sono arrestali e | 
stamno per esser puniti. La: missione: dell’ aiutante 
di'campo di Espartero è completamente riuscita: 


un giurì, per regolare i dissensi insorti fra i fab- 
brîcatori è gli operai. La stampa ‘di Barcellona è 
unanime nel riconoscere la. gravità delle circo- 
stanze.e' nel dare al popolo savi e patriottici con- 
sigli: H ‘Costitucional però leme-che tutti questi 
sforzi non siano sterili e selama : « Libertà! mo- 
rituri te salutant! » 

Dasp. in data di Madrid 5. Oygi fu data lel- 
tura ‘alle cortes del progetto completo della nuova 
costituzione: Ha 90 articoli, oltre le ‘basi fonda - 
mentali. 

Il duca' della Vittoria ricevette oggi la commis= 


Borso di Parigi 12 luglio. 


In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 





: 3 p.070 . 65 95066 15 
sione catalana. 4 1}2 p. 0j0 9250 > è 
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NOTIZIE DEL MATTINO. | 18495p.00 g795 >» 
4 18533 p. 0j0 5 


COMANDO SUPERIORE 
DELLA GUARDIA NAZIONALE DI TORINO 
Ordine del 13 luglio 1855. 
Sta; peri giungere fra uoi S. M. il re di Porto- 
gallo ei delle Algarvie D. Pietro: V d’ Alcantara. 
Le quattro legioni sono per tale circostanza co- 
mandate sotto le armi ed in perfetta tenuta di pa- 


1.50%-(» è 
Consolidati ingl. 91 .1/8-(a mezzodì) 








G. Komsacpo Gerente. 





CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa DI commercio — Bollettino. uificiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. , 
Gorso autentico = 13 luglio 1855. 

Fondi pubblici 

1849 50]0 lluglio— Contr. matt. ine. 89 7075 60 

Fondì privati 
Gassa.di commercio e d’industria-Cuntr. della matt. 
in liq. 539 537 539 537 p. 31 luglio 


: Essendo tuttora incerta lora dell’ arrivo della 
prefata MyS:, la:convocazione della milizia al ri- | 
spettivo luogo diconvegno per legione sarà noti- 
fitata o:pet mezzo di pubblici manifesti , 0 col 
battere a‘raccolta in-caso: di sirelezza di tempo: | 
Graduali e militi! 

Da-questo eccelso monarca costituzionale; e da 

quel popolo educato pure a libera vita veniva Re 


Carlo ‘Alberto esule volontario ad Oporto, accolto pai I vi 
colle più eloquenti ‘(dimostrazioni di ‘simpatia , € | er brevi scad: Per es 
pbbrnisie dalle cure le più affettuose. | Pl PALLA ps Ar 253 

Comunanza: d’affetti. pertanto ,, e sentimenti. di | Zeme orte sui Heno 100 È 00 50 
griatiludine appoggiano l'appello che io ho in oggi Loi SSR SE 924 90 
Pionore:di indirizzarvi e che punto non dubito:s&* | Parigi . 100 » 9930 
rete voi Lutti solleciti ad assecondare. | © Torino sconto 60/0 

Segnale,.o compagni, col vostro concorso quanta | Genova sconto .. 6.070 i 
sia.la riconoscenza a quel Re ed a quel popolo; Monete contro argento.(*). 
che, generosi. seppero. in sì Uristi momenti dividere Oro Compra Vendità 
con hoi o. isperanze e dolori, e come mai sempre Doppia da 20 L:. 2010 2013 
viva sia. nell'animo? vostro. la. memoria di quel | — di Savoia 28.79 28 85 
Grande èd Infelice, che , fattosi «propugnatore di | — di Genova 79.45 79 65 
libertà e d'indipendenza, seppe pure tuttavolta da | Sovrana nuova 35 15 35 25 
magnanimo. a pro della nazione offrire sull’ altare | PAIA o pula ; 39, > 35 10 
della patria il sacrificio di se slesso. Perdita 385 1175/0100 


Pel generale comandante superiore 
Il colonnello capo dello stato maggiore 
Avv. F. CERRUTI. 


(*) I biglietti si cambiano al pari alla: Banca 
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FRATELLI BIONDETTI 


ORTOPEDICI PRIVILEGIATI 
e premiati con medaglia 
di prima classe 
per l invenzione di diverse 
macchine ortopediche , che servono a rad- 
drizzare le deformità del corpo ; e di ben- 
daggi atti a contenere, senza sotto-coscia , 

qualanque (ernia. 

Indirizzarsi agli inventoria Bruxelles, via 
de l’Ecuyer, num. 1: a Parigi, via Vivienne; 
num. 48: & Torino, via Doragrossa, n.21. 





Torino ,, 13 luglio. Questa mattina nella 
chiesa di S.,Massimo è stato celebrato l’uf- 
ficio:funebre.all'anima del conte. Girolamo 
Casati, capitano» divstato maggiore, perito 
di-cholera a Balaklava. 

Intervennetò al' mesto rito molti suoi com- | 
patrioti'e molti suoi compagni d'arme, do- 
lenti della perdita d'un giovine militare di- 
stinto per ingegno e bravura. 

‘Sulla porta della chiesa  leggevasi la se- 
guente iscrizione ; 
All'anima 
Del conte Girolamo Casati 
Capitano di. stato maggiore 
Rapito dal. morbo devastatore 
A Balaklava 
Nell'età di 30 anni 
Indarno sperando di chiudere 
Sui campî di battaglia 
La vita tutta consacrata 
Alla patria italiana 
eccsecc. ecc. 





(già Ditta Po 





a LOMBARDO-VENETO 
fc&vVenozia il giorno 9 avvennero 13 casi di cho- 
lerared:8 decessi. 
A'Verona' il 10, ne avvennero:18 e 14 decessi. 
STATO ROMANO 
ma alla Gazzetta di Venezia, il 


DE 


ECONO 


Scrivono da Ro 
3 luglio; 

«Il cholera domina con intensità in molte città 
dello stato pontificio, e specialmente a Macerata, 
Recanati, Ancona, Fermo, Pesaro, Forlì, Ferrara 
e.Bologna. In Ancona la strage è stata considere- 
vole. A:questo flagello rielle Romagne sì aggiunge 
quello delle bande: degli assassini, che scorrono le 
campagne. Ma che fa.la polizia ? Se dorme, si 
scuota. Che fa.il. commissario delle quattro . lega- 
zioni? Risogna che,pròovuchi misure siraordinarie; 
altrimenti il male andrà in aumento. » 

} SVIZZERA 

; «Berna, 11 \luglio. L'assemblea federale'ha ;e- 
letto membro, del consiglio federale, al terzo seru- 
tinio :€0n:voti.84.sopra 118 il signor Fornerod : il 
sig. -Brialte ebbe 60 voti.;.il sig. Fazy; 4. -Ha pure 
eletto;a membro; del. consiglio stesso il sig. Phiffer 
con: voli 66./Questi avendo rifiutato, elesse con 83 
voti sopra 144 il sìg. Slehlin di Basilea: Knusel 
ebbe 47.voti. Fornerod ha dichiarato: di accettare; 
Stehlin è assente. 

A presidentò del consiglio federale per il 1856 
fuseletto ;ib sig. Stampfli con voti 111 sopra 14], 
ed. a;vice-presidente il.sig. Fornerod con voti 71 
sopra 126. 

A presidente del tribunale federale fu eletto .il 
sig. Phiffer.con voli 80 sopra 112, ed a vice-pre- 
sidente il sig. Dubs conrvoti 70 sopra 204. 

i RETE DA TEO ln CI 
Ven . cia 
Dispacci elettrici 
pit Pag RA Parigi, 13 luglio: 

;.Londra, 12. Lord Panmure annuncia un di- 
spaccio: di Crimea, della. sera dell’ 11: Il fuoco 
contro. il Redan ha ierî prodotto buon effetto... 
si sat Td HER IV E Ra 15690] i 


G. B. Say. 


Prezzo di ciascuna 


STO 
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'Porino — UNIONE TIPOGRAFICO-EDITRICE TORINESE — 1855 


Via Beata Vergine degli Angeli, N. 2, casa Pomba: 





BIBLIOTECA | 


Sono uscite le dispense 151 a 156. 


La dispensa 154 compie il volume III contenente 
il Corso completo di economia politica pratica , di I 





DEGLI ITALIANI 
DI CESARE CANTU’. 


Sono pubblicate Te 
1 AGE del' Wok AI) ero to, 
Prezzo di ciascuna dispensa L.A 





Torino — TIPOGRAFIA ARNALDI — 1855" 


IL PIEMONTE 


LEGA OCCIDENTALE. 


COMMENTARI 
DI PIERLUIGI DONINI 


CONDIZIONI. DELL’ASSOCIAZIONE 
L'associazione è obbligatoria per un anno; e posto che le vicende della. guerra oltre- 
passassero questo tempo; l'opera continuerà istessamente, e. all'Associato sarà in facoltà 
di continuare o ritirarsi. 

Ogni mese se ne pubblicherà un fascicolo di 64 pagine, diviso in due dispense al prezzo 
di Cent. 60 ciascuna; ogni due dispense si darà gratis un disegno rappresentante o un ri- 
tratto, o una località, ‘o. una battaglia, ecc. 

Le carte topografiche saranno disegnate è stampate. all'Ufficio dello Stato. Maggiore 
Generale del Regno: SD, 

\ In fine dell'anno s.rà pur data gratis una coperta ‘per riunire le pubblicate:dispense. 

| Le associazioni si ricevono dalla Tieograria ArnanDI, via degli Stampatori, N. 3, dai 
librai: della: capitale e, delle provincie. 

Chi poi desiderasse\avere.tutta. l’opera. mano mano che'esce'in:luce è fare il pagamento 
ad un tempo, non ha che spedire un vaglia di 18 lire alla detta Tipografia, la quale spe- 
dirà le dispense: pel mezzo postale. ) 


Sonò pubblicate due dispense. 
pere ZI I I ini CI Et] 


Si vendono all'Ufficio dell’Opini 
L'ISTITUTO i vendono all'Ufficio dell’Opinione e;presso 


ì principali: librai : 
per esecuzione di disegni scientifici 


edartistici INTRODUZIONE 


; Ptr ALLA 
e lavori calligrafici 


STORIA DEL SECOLO XIX 
di G. G. GERVINUS 
Traduzione dal tedesco di: P. PEVERELLI. 
Prezzo: Li 2:50. 


Questo libro che espone in' modo chiaro e 
succinto'la situazione politica dell’ Europà, 
| benchè scritto prima della guerra, trattadella 
| questione orientale ‘con'singolare acume e 

revidenza) acquista maggiore interesse per 
a'‘pubblicazione del 1° volume della storia 
del secolo'XIX dello'stesso autore, del'quale 
| si sta pure preparando la traduzione. 
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\ posto in via dell'Arsenale, N. 7, piano secondo, 


s'incarica ‘pet ‘le domande: dei BREVETTI 
D'INVENZIONE e PRIVILEGI e vendita 
dei medesimi in tutti\gli Stati d'Europa; con 
tutta la delicatezza ed onestà voluta. 

















i In vendita presso C. SCHIEPATTI, Libraio, 
via di: Po, 47, Torino 


DEUXIÈME MÉMOIRE ... 


adressée ‘au ibi pai de S. M.T. 
VE Napoléon IIT 1 

e dal 1797 sino ai nostri tempi 

pi P., PEVERELLI. 


sur 
Due volumi. — Prezzo L. 8. 


l’ EXPÉ DIT ION EN CR | NÉ È E nn quadro (completo della dominazione 


esta conduite de la guerre d'Orient | austriaca salle rive.dell'Adriatico!nelnostro 


: î secolo, interrotta per poco:tempo!dal Regno 
PAR UN OFFIGIER GÉNÉRAL | d’Italia e dalla rivoluzione del 1848, 
Prix 4 fr. (i0 e. 


Franco per la posta allo stesso prezzo LA ZING ARA 


contro vaglia affrancato. EPISODIO ROMANTICO 
DELLA GUERRA UNGHERESE 
di P. P. — Prezzo Cent..80. 


(CASA DI CAMPAGNA 
‘| d’affittare in Gassino 


| Dirigersi.al Concessionario degli Omnibus 
i; sig. Giovanni. Borca. 
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Spettacoli d’oggi 
EATRO, CaRrIGNANO. (Ore .8 1/2),, A beneficio in 
parte delle famiglie bisognose. dei. soldati 
torinesi in Crimea, si esporrà la commedia 
in 2 atti L'addio alle scene diuna granide 
attrice in Francia, n cuì prenderà ‘parte 
una signora dilettante ‘di Genova unita- 
mente ad ‘artisti drammatici dellà capitale. 
Negli intermedii della commedia: 1° verrà 
cantata dalla signora E. Galli la cavatina 
nel Barbiere di Siviglia ; 2° la signora 
dilettante di Genova declamerà il Canto V 
della Divina Commedia di Dante Alighieri; 
3° il. sig.Tommasini canterà»l’aria) Della 
vita nel sentiero nell'opera Il Bravo di 
Venezia. Chiuderà lo ‘spettacolo’ la farsa 
Cane e gatto. di BUNo 
Circo SaLes. (Ore 5 1/2) La drammatica comp. 
Tassani esporrà: Za Bibbia di Margherita 
Simon. i i E 
Trarro Grarpini. (Ore 5 1/2). La dramm. comp. 
Carrani.esporrà: Meneghuno araldo amo- 
|| roso,icon ballo L'ultimo giorno, di ;car- 
mevale. .;, 
Teatro GereIvo. Riposo. 
| Trarro ana Crrranecta: (Ore: 1/2) A bene- 
i ficio della prima attrice Angiolina Cerini 
| ‘’siesporrà la tragedia Francesca da Rimini. 
| Patria Lost (Ore 5 1/2}. La dramm. comp. 
| “Toselli esporrà: Iquattro Conti del Sole, 
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‘con Gianduja conte della Luna. 
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; POLITICA PIEMONTESE. 


Il discorso premesso dal sig. Canestrini 
all’edizione fatta testè in Firenze.delle. Fi- 
ippiche contro gli spagnuoli di ALessanpro 
Tassoni è una delle più dotte dissertazioni 
diplomatiche che siansì pubblicate in Italia 
e.negli ultimi anni ed una esposizione chiara 
‘e limpida della politica piemontese da. Ema- 
muele Filiberto in poi, ; 
so LA politica di casa Savoia ebbe accusa.di 
Versatilità, di. passare” facilmente da un par- 
tito all’ altro, da un'alleanza ‘all’ altra, da 
‘una potenza ad un’ altra. Essa si vede ora 
l'ayoteggiare o combattere Spagna, ora Fran- 
cia, ora Austria: ieri unirsi alla Francia per 
cacciare:d’Italia gli spagnuoli e. gli au- 
striaci ed oggi. a spagnuoli ed austriaci per 
.eacciarne la Francia; intervenire in tutte le 
grandi leghe europee, partecipare a tutte le 
lotte; entrare in tutti i congressi ed aiutata 
dal senno e dalla lunganimità crescere di 
potenza, di forza e di estensione i dominii, 
di importanza nella pubblica opinione e nella 
estimazione de’ governi. 

La;casa di Savoia non ha avuta la splen- 
dida fortuna di altre famiglie principesche, 
ile quali da modeste origini. salirono al. ti- 
mone .de’ più; vasti paesi d’ Europa... La 
formazione de' grandi stati; .l’ unione delle 
mazionalità non. dipende; sempte dall’ in- 
gegno e. dall’ ambizione de’ principi, ma 
dalla configurazione geografica, dal carat- 
tere nazionale, dalle divisioni territoriali , 
dalle forze più o meno equilibrate de'signori, 
dagli: stati vicini, dalle tradizioni. e. dalla 
coltura civile e, politica. 

L'Italia, nonha, potuto costituirsi ad ;es- 

sere di nazione, per le. divisioni interne; non 
meno, che. per l’ invidia, e l’ ambizione delle 
potenze, estere.;, per.l’ opposizione. del. pas- 
sato, la decadenza della nobiltà, e .l' abitu- 
dine;invalsa di far ;assegnamento sui fore- 
stieri. 
- Alessandro Tassoni, il quale fu;spettatore 
degli,:sforzi audaci di; Carlo Emanuele. I 
contro la, Spagna, aveva creduto giunta l'ora 
per il Italia, di risorgere, .e di appoggiare i 
conati del.duca; di.Sayoia. Quindi ebbero. ori- 
gine le sue eloquenti Filippiche,, che fu op- 
portuno di ristampare, perchè.idee e pensieri 
ed.affetti e verità politiche vissono'con istile 
inimitabile espressi e svolti, assai acconci 
pei tempi nostri, in. cui 1’ Italia pur troppo 
lamenta tristi figli che all'Austria vende- 
rono la penna e la coscienza e ne difen- 
dono gl’interessi come due secoli addietro 
altri italiani propugnavano la‘ ‘causa della 
Spagna. Sostituendo ‘nelle Filippiche' alla 
parola Spagna la parola Austria, vi parrà 
le' sieno state' scritte negli ultimi anni è mì- 
tino a scuotere dalla letargia gli italiani RIC) 
specialmente i governi ed i nobili, affine di 
sostentare l'impresa del Piemonte. 

« Tutte le altre; nazioni, quante n.ha il 
mondo; scrive il Tassoni nella prima Filip- 
pica, non hanno cosa più cara «della dor pa- 
tria ,‘scordandosi’l’ odio'e le nimicizie ‘che 
regnano fraloto; per unirsi a' difenderla 
contro gl’insulti stranieri * anziicani,i lupi, 
i leon: della stessa contrada , del medesimo 


bosco. della foresta medesima, si congiun=, 


‘gono.insieme per la difesa comune.; e; noi 
soli italiani, diversi da tutti gli altri nomini, 
da;tatti gli\altri ‘animali, ‘abbandoniamo il 
vicino; ‘abbavdoniamo l'amico; abbandonia- 
mo la-patria; per unirci von gli stranieri ne- 
mici nostri! Fatale infelicità ‘d’Italia, che 
dopovaver perduto l’ imperio abbiamo ‘pari- 
mente perduto ‘il viver pohtico : e senza ri- 
guardo di leggi umane 0 divine, abbiamo 
in costume di abbandonare i nostri è aderire 
all’armi straniere per seguitar la fortuna del 
più potente ; sì che se il turco.passasse (che 
Dio nol voglia) in Italia armato, in vece di 
unirci tutti contro di lui, ci troverebbe:in 
gran parte seguaci suoi : così è cresciuta la 
viltà ‘e la dappocagginein noi, che siamo 
più'avidi di soggettarci, che non sono i ne- 
mici nostri di riceverne in soggezione ; e ci 
rallegtiamo d'essere comandati da coloro 
che già solevano gloriarsi d'esser nostri vas- 


salli. » PSI 
Ma, riconoscendo insufficiente il; senti- 


mento, patrio e la. coscienza gp do» 





11 Massoni; conoscendo «la pusillanimità | 








vere. a spingere gli altri \principi.italiani ad' 
unirsi al principe, di. Piemonte ;.ill quale: da; 
solo. sosteneva urto delle,armi;spagnuole: 
il Tassoni.si studiava di incoraggiarli ed: ec- 
citarli.,, col; dipingere .la,, decadenza -della 
grande. monarchia di Spagna emostrar e 
Carlo Emanuele T, avendo potuto. colle :prò- 
prie forze: battere! le» truppe..al..servizio di 
Spagna, se ne sarebbe potato liberarel’Italia, 
qualora, tutti i governi avessero!fatta causa 
comune) . ..... ì ponga 

« Che. speranza: 0 |.che timore,ci può. in= 
durre, continua ;il.Tassoni, ;ad«abbandonare 
in. occasione di tanto momento cit signor 
duca. di Savoia, che combatte. per la. riputa-! 
zione dei principi d’Italia. e per, la comune 
libertà , per aderire. a gente che) in vece.dì 
ringraziarne del. beneficio;,;non si degnerà 
neanco di rimirarci? Se ;risguardiamo da 
speranza; siccome i-principi. tutti hanno lun- 
ghe le.mani .e: pochissimo larghe, questi;, 
che le:ha luùghissime; è sforzato, di averle 
tanto, più strette quanto che ile. miniere! del- 
l’India sono già estinte, la:corona impegnata 
di..cento milioni d'oro; il regno di Napoli di- 
sertato!e lostato. di Milano, quale lo -ve- 
diamo, corpo grasso; mezzo scorticato, canto 
di vespe; 

«Se anco dall'altra parte riguardiàmo al 
timore; di che abbiamo paura? Quella: mo- 
narchia che già fu corpo tanto robiisto ; ora 
intisichita.:nell’ozio-lungo: :d’ Italia. e nella | 
febbre setica di Fiandra; è' un‘élefante:che | 
ha l'anima di/an.pulcino,; un lampo:che ab- | 
baglia ma,nof ferisce, unigigante ‘chie ‘ha le | 
braccia ‘attàecate \con;umi filo; è quella ‘nave 
di Areto re:di Fenicia, mirabile: a' vedere per 
la.grandezza sua ma che nè a\remi nè.a 
Vele:si moveva:» | 


de! governivitaliani; rimpiccioliva ila potenza 
della Spagna, la‘quale sebbene in decadenza | 
disponeva»peraltro ancora dicbuòn nerbo di 
truppe; mala (rotta .chequester toccarono 
sotto »Asti\e.la fermezza: del duca di Savoia, 
tantò buon capitano, quanto:valente politico, 
hanno hociuto! grandemente ‘alla fama degli 
spagnuoli e destato in Italia !l* aspettazione 
di mirabili eventi. Afua? 

Sarebbe nostro desiderio: di: pubblicare più | 
copiosi passi: delle; Filippiche} che cagiona- 
rono molestie e pericoli call» autore e lo:c0- 
strinsero;a:rinnegarle , mavci preme di ‘ac- | 
cennare;adrun altro scritto del Tassoni, su- 
periore di forza ; {di ‘brio ‘e di considerazioni 
alle Filippichéy vogliamo dire la»risposta al 
Soccimo. 0: sl » i 

Era il Soccino uno di quegli ‘italiani; la 
cul progenie, per: nostra: vergogna’ non è 
peranco.estinta,.i quali si tengonovonorati 
della signoria: ‘straniera. » Egli preferiva. «la 
servitù della patria;,‘al'dominio» dei: proprii 
princìpii e scrisse ‘un’opera fastidiosa ed in- 
digesta:contro ‘il’duca’ di Savoia per pro» 
vare'chetgli spagnuoli avevano il' diritto ‘di 
comandare in Italia, di tenersi Napoli ‘e lo 
stato di: Milano, eche il duca era disturba- 
tore della pace e nemico ‘d’Italia; ‘che’ in- 
quietava colle: sue ‘guerre "contro ‘Spagna. 
Non'mancano ai nostri/giorni i Soccini, ‘che 
ripetono le'stesse contumelie e le medesime 
improntitudini, difendendo; come’ fanno ‘i 
Menini e compagni, ‘la signoria dell’Au- 
stria, commendandone' la prudenza ‘ela 












\.« assoluto di religione..... 





fortuna, ‘ed'Cingiùriando al Piemonte ‘il 
quale colla sua ambizione; colle'sue istità- 
zioni; "coi ‘suoi’ sguardi rivolti "alla Lom- 
bardia; col suo “esercito ‘impedisce la‘tran- 
quillità d'Italia e‘costringe ‘l’Austria ‘a ‘te- 
nere inel' Lombardo-Veneto forze considere- 
voli» Ma il Tassoni non ‘ha itollerata*tanta 
bassezza'e nella sua risposta investe'in sif- 
fatto modo. l'avversario, “che'igli ‘toglie il 
coraggio di‘rispondére.'Ascoltiamo l'esordio: 
« Io vi scrissi già come amico una: lettera 
di confidenza intorno è codesto Vostro ‘aver 
la propria'mazione in abborrimento; 16 mo- 
strarvi'spagnuolo, ‘essendo italiatio è’ nato 
in'‘città libera senz’obbligo «di ‘vassallaggio 
col ‘re, 'nè'di secondar' l’affezione ‘o’ la for: 
tuna di principe alcuno ‘suo dipendente. » 
Ma non‘avendo ilSocèino desistito, il Tas- 
soniigli ‘fa tdecar con'mano ‘che’ le’ ragioni 
su:cuì poggiava la signoria ‘di Spagna zop- 
picavano; ‘che’‘il ‘duca di‘ Savoîa; accusato 
di essere turbolento, è il vero'difensofe della 
indipendenza nazionale, e quindi meritevole 
delle censure’ del ‘Soecino, il quale ‘è di 


quella. pestifera setta nemica della propria 
nazione che vorrebbé vedere gli spagnuoli 
-stgnoni. d'Italia. 

fx:Ugo:Foscolo,. nell'amorè d’Italia ia niuno 
secondo, fu il:isoloè nel principio ‘del ‘nostro 


| secolo.che sorgesse a difendere il Tassoni dai 


pringhiosi pedanti,:che:persmun secolo ne-stra- 
{Ziarono la memoria: Egli aveva’ lette le 
\Pilippiche nel:suo esiglio» nellavSvizzera; è 
nota:tome tanto: ai tempi del'Tassoni quanto 
‘al. ‘suoi ‘prevalessero > gli ‘stessi spiriti ‘in 
“Italia, poichè all'invitodel Passoni ‘niuno 
“si’mosse re igli italiani furono i primi a di- 
‘Satiniare e.scriverercontrovil::duca;» Ed in 
‘una lettera:al' Biagioli, il Fosedlo esprime 
la:sua ‘amimirazione pel | Tassoni; scrittore, 
che; iper quanto talvolta» andasse'in ‘bizzar- 
rie, era gigante verso i moderni scrittori ‘e 
degno di stima per la sua devozione all'Ità- 
liaj:con' chevin faccia ‘a tanti pericoli rivelò 
a viso aperto ‘la. titannide degli spagnuoli. 
Le »Rélippiche ‘del! Tassoni civtrasseto 
lungi:dall’argomento, ‘ma era’ convenevole 
di famne:parola perchè ‘pochi hanno quanto 
il'Tassoni compreso! ed apprezzato l’ impor- 
tanza?della casa di Savoia ‘nelle quistioni 
îtaliané,'e-la:guerra'di cui fu spettatore il 
Tassoni era unadelle necessarie conseguen- 
ze dellapolitica ‘tradizionale piemontese. 


eee 
LA RELIGIONE 
È FATTA-PEL! POPOLO: 


L'Armonia d'oggi scrive: 
«1 popolo,non ha bisogno nè di libertà, 
« nè di scienza, nè di strade ferrate, nè di 
« telegrafi, e cose simili, maha un bisogno 
Il popolo deve 
« obbedire, dee necessariamente servire, i 
« patimenti sonoinseparabili dalla sua con- 
« dizione, epperò ha bisogno di religione. » 
Ecgo.in brevi detti pronunciato l’anatema 
Sentro.il. popolo.e eontro coloro che si.ado- 


| prano a risollevarlo e migliorarne la condi- 


zione. E ; 

Il popolo dell’Armonia sono, gli. scalza- 
cani, sono gli operai, sono i non abbienti. 
Quale audacia è maistata quella de'moderni 
Riformatori di volerlo: chiamare a parte delle 
gioie sociali, di volerne render men dura la 
sorte? ; 

Le. strade ferrate,,i telegrafi sono soltanto 
pei signori;,,pei.ricchi:;Che,, importa., che le 
vie di ferro accelerando il. cammino, pro- 
muovino.risparmio di tempo, e di. danaro ? 
Che;mercè: di essi i;;prodotti si trasportino 
con. maggior facilità:re. siano meno cari? 
Paghi pur caro ;il.popolo/le derrate: per. gli 
uomini, dell''Armonia, è:cosa indifferente. 
Essi. non si ,commuovono. alle miserie: del 
‘popolo. Non, hannp| dichiarato. che è nato per 
‘obbedire;e servire? La libertà nonpuò. esser 
per lui, poichè chi. dee obbedire enecessa- 
mente servire non è libero.. La. scienza è 
inutile, perchè sebbene dessa,:apnlicata alle 
arti ed alle industrie, .cagioni; diminuzione 
di lavoro e. di | dispendio;,. e » contribuisca 
all'aumento della produzione, ed ingentili- 
scainoltre gli animi,.il popolo non potrebbe 
accostarsele senza ‘pericolo. 

Le religione è. sola necessaria. pel. popolo. 
Ma quale? La religione. dell’Armonia. che 
dice all’operaio: lavora pure; suda, affatica, 
chè.tale è il tuo destino, e qualunque :desi- 
derio di miglioramento, qualunque speranza 
di progresso, qualunque aspirazione»di ‘li- 
bertà, qualunque studio; qualunque scienza 
è delitto. i 

E questa:la!religione della ‘disperazione. 
Dottrine.sì.-desolanti :scorfortano l'animo e 
prostrano. la:mente. «L'Armonia s'accorge 
che il suo impero non può stabilirsi che 
sulloscoraggiamento'e la miseria: 

——————_m ———mucu@c 

Axtoxio Rosmini eD 1 gesurm. I giornali ‘cle- 
ricali ‘sono furibondi per la lettera inserità 
nel ‘nostro ‘foglio del 9 del'‘corrente mese, 
in cui si rivelano le ‘arti dei gesuiti “contrò 
Antonio Rosmini. L’Armonia, per toglier 
fede ‘alla lettera , asserisce che’ gli viene 
scritto da Stresa' da persona che fu sempre 
a’ fianchi dell’abaté Rosmini, essere il Loschi 
affatto ignoto a' Stresa! ‘Noi pure abbiamo 
ricevàto una lettera del sig. Paoli di Stresa, 
il quale si ‘afferma segretario del Rosmini e 
dichiara di non conoscere il Loschi; ma sic- 
come noi ‘on conosciamo il sig. Paoli, ci 





siamo diretti. ai nostri amici, di Stresa, e di 
Belgirate peravere informazioni\più precise 
prima di:farnejcenno.;».; sttoviattta 
Poichè l’Armmonia ha rotto il;ghiaccio, sa- 
rebbe .inutile:;il .taceré, Quindi chiediamo : 
Sono veri! i. fatti: riferiti nella, lettera? Non 
sonò conti i dispiaceri-che 1 gesuiti, cagio- 
narono':al Rosmini e le persecuzioni chegli 
mossero: e perle sue, dottrine, filosofiche e 
pel.libro:Lescingue, piaghe \ della; Chiesae 
per-l’operetta sulla Costituzione?:Se queste 
cose;non si possono niegare:;; a che ;martel- 
larsi il cervello per iscolpare i. gesuiti %: sr 
Del resto ch» i gesuiti: siano? ostili-al Ro- 


‘smini lo prova‘la stessa Armonia ; la.quale 


non lò rispetta , neppur morto ;;e ilo oltrag- 
gia «riproducendo aleine: ottave che, il >= 
migerato' -Mazzoldi scrisse nella, sua fami- 
gerata Sferza: Le lodi:del' Mazzoldi suonano 
biasimo»è» vitupero., «e chi le.commenda;0 
trascrive rende testimonianza del suo.mal 
animo verso l'estinto. È politica clericale. 





‘MARINA MILITARE‘ 


: ge > 

La fiducia che abbiamo negli domini’ che 
compongono l’attuala consigliò della'corona, 
era ‘per ‘noi arra'sicura che‘ richiamando 
l’attenzione loro:sopra’ una parte neglettae 
disordinata della pubblica amministrazione, 
si' sirebbe posto riparo di !disordinii Sohie 
verrebbero accennati. Per italè ‘motiro?noi 
andavamo con' calma) avvertendo rsindifetti 
‘della nostra ’marina,i ed'anmanziavamorap- 
punto, senza seguire ‘un ‘certo sistema} \quei 
mali che'piùsollecitamente a nostro! oredéne 
faceva:d'uopo” fossero’ 'ritédiati: "E meglio 
che nelle nostre sole forze confidavamé che 
nella questiozie'la quale ora'venivada' noi 
nuovamente! risvegliata, ci fosse compagna 
tutta la ‘stampa’ amica ‘delle ‘nostre vistità- 
zioni:'e della gloria ed avvenire ‘dell nostro 
stato.-E siccome i nostri articoli non mivo- 
vevano' da ‘desiderio’ ‘di ‘opposizione al'go- 
verno,'èhe anzi) ‘amici ‘dello stesso) era Wò- 
lontà nostra porgli sott'occhio ‘gli incònve- 
nienti. della. marina‘; Vi ‘quali'‘pér ‘la’ loro 
specialità e per la mancanza al govertio'di 
un ‘ministro di marîfia; potevano forse sfug- 
gine alla’ sua sorveglianza; dosì pottivamo 
fiducia che''a' preferenza! degli ‘altti; quéi 
giornali"che professano € ‘difendono le pi- 
nioni ‘del'‘gabinietto ‘attuale; Si Sarebbero 
uniti a noi eci ‘avrebbero aiutati riegli sforzi 
che facevamo ‘per ‘veder ‘fifiorité la nostra 
forza marittima. ‘Invecè i soli giornali dél- 
l'opposizione compresero! quale ‘era 10 Stopo 


‘nostrò, epperciò si posero anch’essi'a trat- 
‘tare la {Questione marittinia; se non 'coì'ia 


medesima ‘osir'à perseveranza, Almeno ‘con 
lo stesso amore ‘per l’avyenire della nostra 
marina: Fa'd'uopo perd’a questo propositò 


‘osservare, che quei giornali trattano le dose 


marittime Con una certa moderazione, forse 
insolita, e che di un tal fatto il governo dò- 
vrebbe tenerne conto,. perché ‘accèrina’che 
la‘verità non abbisogira di ‘esagerazioni per 


‘éssere ‘avvertita. 


Ma i giornali al contrario; coi'quali'abì 
biamo conforme lo scopo, ‘trattano bensi ‘di 
questioni militari o per meglio ‘dire di sta: 
tistiche militari-geografiche, ‘ma non'mai 
di marina. Si teme forse, di alzare il'Welò 
che ricopre i nostri ordinamébti matittitij? 
Oppure si ritiene che per parlare 'idi attti- 
nistrazione marittima, faccia d'uopo' essere 
uomo tecnico di mare? No: il buon senso, 
la ferma volotità e lo studio imparziale della 
materia possono ‘ metter chiunque alla por- 
tata di trattare con esattezza le questioni 
che riflettono alla forza navale di tin‘paese. 
Il manovrare un bastimento è cosa ben di- 
versa dal. conoscere le norme migliori per 
arruolare. l'equipaggio. di un bastimento 6 
per ordinare, gli approvvigionamenti di Je- 
gname: l'una spetta alla parte tecnica del- 
l'ufficiale di marina, la seconda alle cono- 
scenze amministrative del ministro di ma- 
rina. Mandiamo queste ultime parole all'it- 
dirizzo della Gazzetta Militare, iu risposta 
a quanto ‘essa scrive nel suo N. 78 del 17 
corrente sulla Marineria militare, 6 le rac- 
comandiàmo ancora di esaminare i van- 
taggi ottenuti dalla marina francese durante 
la lunga serie dei suoi ministri ammiragli, 
nonchè Je considerazioni fatte su tal pro- 
posito e sul'consiglio di ammiragliato da un 
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non si ‘combina. col ott 
re 


giovinkè diiàto ufficiale del rho fe: 
cese il signor De Misstessy. ©» 

In uno dei nostri precedenti articoli ab- 
biamo domandato conto al governo dello 
strito sanitario dei nostri equipaggi che'trò- 
vansi in Oriente: Questa domanda-non:era 
fatta a caso, ma aveva la, sua ‘origine dac- 
chè le nostre corrispondenze ci davano rag- 
guagli sullo stato eccellente dei nostri ma- 
rinai; eccettuatovi però un solo bastimento. 
Hl'Giornale ufficiale; come abbiamo. detto 
altra volta, attenderà probabilmente da Ge- 
‘mova ‘una’ motan ‘risposta:valla! nostra do- 
‘inamda, la quale:sarà: trovata. nuova ed'in- 
Sdiscreta dal comando:generale della. marina, 
“come appunto noi troviamo’ stranoed inco- 
listitazionale che ‘vi sia ancora in'yigore un 
regolamento‘il quale concede al comandante 
‘della‘marina. la direzione: dei \bastimenti 
carmmatie delle squadre, :ed:ordina:ai rispet- 

“tiviscomandanti di corrispondere csclnina 
\mete col'comando ‘in Genova. 

*"Loistesso forse sarà per la risposta a quanto 
“abbiamo seritto ‘nel nostro/N.186.sugli. U/- 
ficivli di fanteria chiamatia far. da uffi- 
-Giali di' marina : e ‘moi aspetteremmo < pa- 
‘zientemente tale risposta !.se alcune parole 
‘dina’ corrispondenza inserita in altro:gior- 
‘nale; ‘nella quale ‘vien detto vhe il, Real 
| Navi'ha fornito anch'esso il .suo.contingente 
petriiostri leghi, nom ci inducesse a.pren- 
der ad esame questo corpo, ed a farvi al- 
cune considerazioni. 

Gli ufficiali, che;; a quanto sembra, ven- 
gono oggidì chiamati a manovrare i nostri 
«bastimenti, appartengono al battaglione Real 
Navi, a:quello stesso corpo.del quale.la. ca- 
omera:dei-deputati dichiarò. e. riconobbe am- 
«piamente l’inutilità peril servizio.dì mare. E 
questo: fatto ci. fa ancora sperare che il prov- 
svedimento- al quale. alludiamo possa, non 
esser vero, inquantochè non crediamo «che 
il .eomando, della marina ignori o.dimentichi 
quanto. successe nel, recinto «parlamentare, 
je.ponga.in;non. cale i voti emessi dai rap- 
«presentanti, della. nazione: ma procediamo 
«on, ordine; a, trattare il. nostro. argomento 
«principale. 

Il Real. Navi nel regolamento. dell’ 8:no- 
pini 1814 delsre Vittorio. Emanuele tro- 
vasi. confuso conigli altri reggimenti: di, li- 
mea. e. posto fra le, truppe della fanteria leg- 

gera..I regolamenti posteriori (per esenipio 
-1830-1840).dei ministri. Desgeneys e, Villa- 
marina, ammettono. invece il Real Navi 
.come.una; parte essenzialissima, del. corpo 
«della.R.,marina..E qui prima di (continuare 
dobbiamo ayvertire.che nei nostri moltiplici 
regolamenti, non troviamo, forse nulla di più 
«confuso e di, più irragionevole, di quello che 
ivi è disposto riguardo, a due istituzioni che 
‘entrano. da noi nell’amministrazione marit- 
tima: vogliamo dire ai regolamenti; che ri- 
Aflettono.i piloti.d’ altura ed a quelli risguar- 
‘dantì il'Real Navi. E. ciò si può spiegare 
facilmente, inquantochè queste due, istitu- 
(zioni dovrebbero per sempre, essere elimi- 
‘nate dal.servizio di, bordo, non avendo nes- 
.suna ragione per. esseryi addette : quindi se 
si vuol conservarle negli ordinamenti ma- 
‘rittimi » fa: d’ uopo render confuse ed illogi- 
‘che le funzioni di questi due corpi. Dei pi- 
Joti abbiamo parlato distesamente nel num. 
186, non ci fermeremo ora che. sul. Real 
Navi. È 

Questo corpo è di istituzione essenzial- 
‘mente ‘terrestre : «poichè .la. bassa forza, è 
tratta dalla leva militare e non dall’ iscri- 
zione marittima, e gli ufficiali hanno l’edu- 
cazione e l' istruzione degli ufficiali dell’ e- 
sercito e non di quelli della marina. Questo 
corpo adunque non è altro che un puro e 
semplice Feggimento di fanteria, E ciò è 
«tanto vero che nel 1848 da ‘battaglione Real 
Navi venne portato. a reggimento Real Navi 
e fu Spedito ; sui campi lombardì insieme.agli 
altri reggimenti. dell’.esercito nostro. 

. Fin qui per ciò che spetta.; alla formazione 
di questo corpo: vediamone ora le funzioni 
ed, il servizio. 

PAL ‘Real Navi è chiamato a tre Servizi di- 
stinti:, 1° alla guardia degli stabilimenti ma- 
Fittimi;, 92° ‘alla guarnigione dell’ isola Ca- 
praja; 3 a prender imbarco sui RR. legni. 
Di questi tre servigi i primi due possono 

pres tare una ragione per l'esistenza di 
questi corpo. 

I marinaio, attesa la svegliatezza del suo 
ingegno ,. ‘e l'indole sua pronta ed. ‘ardita, 
ed un ‘agilità particolare nei suoi movimenti, 
mal si presta a tutto quello che v'ha di re- 
golare, misurato, e severo quando ciò non 
è a ‘bordo ‘del ‘suo ‘ bastimento; ma a terra 
ila marinaio sarà sempre marinaio, nè mai 
lo si potrà fare un ten Per: co il vestito 
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volesse affidare 
dalla trapp@ di li talî. 
guardia deglî arsenali /da noi devoluta al 
Real Navi, corpo eminentemente-terrestre.e 


‘on marittimo, come abbiamo veduto poco 


anzi. 

Il secondo servizio del Real: Navi si è la 
guarnigione dell’isola Capraia: di questo 
feudo intestato nella marina. E diciamo 
feudo; poichè come spiegare'che» la spesa 
di.amministrazione: dell’isola ‘possa ‘gravi- 
tare sul bilancio della marinia\è nom sui-ri- 
spettivi bilanci dello stato senza supporre 
che le ‘RR.patenti: 1815! abbiano; ad.onta 
dell'abolizione: dei feudi, il potere di! con- 
cedere alla marina l’eterna proprietà di que- 


$f isola ?-Dopo ciò ènaturalissimo ‘che la |i 


marina considerando o dovendo, perle leggi 
che. ancora sussistono; considerar la :Ca- 
praia come terreno esclusivo marittimo , vi 
mandasse e-vi mandi tuttota tràppe dipen- 
denti dailei: ed.in.tal:caso; non-può. man- 
darvi che «truppa terrestre, come il--Real 
Nayi; perchè una!voltaiche il:distaccamento 
giunge-alla:Capràia., il.servizio èdi terra le 
non di mare: nè certo gente marittima po- 
trebbe.adattarsi alla guarnigione. di-questa 
isola. 

Veniamo.era.alla terza. parte delle. attri- 
buzioni.di questo corpo; cioè al prendere im- 


barco sui RR. legni. L'assurdità diitale dispo-. 


sizione, venne.riconosciuta;dal:;governo fino 
dal;1851 inoccasione della diseussione: del 
bilancio dellamarina; nella qual’epocailmi- 
nistero; promise:dì far istudiare la questione 
della;convenienza d' imbarcare sui legni da 
guerra i soldati del. Real. Navi. E. siccome 
tanto il ministero. che la.maggioranza. della 
camera rimasero convinti fin d’ allora della 
necessità di riformare le istituzioni di que- 
sto corpo, consérvandogli ‘îl‘suo carattere 
da soldato e non'!ida .imarindiò ;| così non fa 
di bisogno che noi cerchiamo ora di provare 
quanto improvvida fosse ‘nà ‘tale ‘misura, 
la quale destinava persone estranee al mare 
in rimpiazzo di ‘marini ; poichè ‘il Real 
Navi non era, a bordo dei legni ; imbarcato 
in soprannumero dei marinai necessari all’ar- 
mamiento dello ‘stesso, ma faceva parte nel 
computo delle persone indispensabili al ser- 
vizio della nave. 

Otarion può ragionevolmente venir in men- 
tead alcunol’idea di sostituire soldati di terza 
a genté di mare per far il serviziodi quest'ulti- 
ma, e quindi una tale assurdità venne saggia- 
mente riparata dal'governo promettendo una 
riforma in'quésto' senso. Ma ora doman- 


diamo'noì, come ‘va ché nel''bilancio tro-. 


vansi ancora soldati del'Real Navi sui RR. 
legni? Forse cha ‘quanto ‘dice ‘il'‘ministero 
può non esser accettato dal comando della 
marina? E si può permetter' è tollerare co- 
desta opposizione‘ allé‘intenzioni del minî- 
stero ed'ai desideri del parlamento ? 

Vi fa un tempo in cui 'la’nostra ‘marina 
possedeva più soldati di ‘quello che marinai; 
noi avevamo ‘1043 individui appartenenti al 
reggimento Real Navi, mentre ‘non'avevamo 
‘che 816'marinai del corpò Reale Equipaggi. 
‘Sì fu'tale©assurda’ proporzione di ‘soldati e 
marinai ‘che’ determinò la camera dei dépù» 
tati (percliò, ‘bisogna pur ditlo; ‘dal questo 
recinto partirono sempre le idee di riforma 
per la nostra marina) a domandare’ la sop. 
pressione'totale del ‘corpo Real' Navi: Ma 
questo primo ‘pensiero venne cambiato ia 
unasignificante.riduzione di questo corpo, 
e cid in forza ‘di alcune ‘eloquenti: parole 
pronunciate sul valore dimostrato dal: Real 
Navi alla guerra dell'indipendenza italiana. 
-Noi;non'neghiamo nè negheremo: giammai 
i servizi prestati da questo corpo a Novara 
e Peschiera; ma è fprsequesta un'eccezione? 
Il Real Navi nonvsi compone forse ‘con gli 
stessielementi ‘con i’ quali sono' costituiti 
gli altri reggimenti del hostro. esercito ? È 
non sanno) forsertutti che il nostro soldato è 
valorosissimo? Non vediamo adunque nella 
bravura del Real-Navinulladi straordinario 
e divnatura.tale da far conservare -un’istità- 
zione che gravita così «fortemente ‘sul bi- 
lancio-della: marina. 

I sostenitori del:Real' Navi hanno: adotto 
l’esempio della Francia.e dell’Inghilterra. È 


vero .i.la prima ha dl Infanterie de, Marine, 


ela seconda i Royal Marines; ma lo scopo 
di «queste due istituzioni, che vennero "da 
noi amalgamate nel Real Navi, non. può 
certamente riprodarsi nel nostro paese. Ed 
infatti quale è lo scopo precipuo dell'Infan- 
terie de Marine? La. guarnigione nelle-co- 
lonie. E noi non: abbiamo colonie. Quale la 
causa prima dei Royal Marines? La. ma- 
piera con la quale vengono formati gli equi- 
paggi dei legni inglesi... E noi certo non ab- 
biamo, «come l’ Inghilterra, l’ jarruolamento 
proviisanio, nè PRAIA 


esterna degli “stabilimenti . marittimi, 






mércè le gui di nottetempo, reg 





amg 
per l@rwie e perle taverne i nostri marinai. 
Adu l’esistenza ‘ eal itmen ha 
presso di noi altra uigicaa che-la guardia 


Che 
quest’ unico motivo possa: bastare per la 
conservazione di un battaglione speciale 
con tutto il suo stato maggiore e con 18 uf- 
ficiali ed 84 sottoufficiali noi non lo cre- 
stimo ‘perciò la mostra | opinione in ‘propo- 
sito' sarebbe divtogliére ‘ogni homenclatàra 


.che:sia di-reggimento o’ battaglionié, e vor- 


remmo si'formasse ùn'corpo' di guardie ma- 
rittime.inmumero‘da ‘bastare ‘al‘servizio di 
custodia degli stabilimenti ed'arsenali della 
R. (marina. 


Non è certo-co]pa degli ufficiali sh sono 


.tattora nel Real Navi, se essi trovanisi in 
sunicorpo ilquale ha perduto la/falsa ‘impor 


tanza che gli si volle attribuire: lenostrè 


“parole;nom mirano agli individui; ma trat- 


| 





tano: Sulsistema generale di organizzazione, 
sed ‘in ulima'analisi riconoscendosenza al- 
cùna restrizionè ‘mentale‘il servigio prestato 
da questo corpo nella’ :guerralnel ‘48 j‘noù 
erediamo logico) il ‘conservare alla marina 
un'corpo, perilmotivo che'esso' si ‘è distinto 
în terra e:nonin mare: 

Non abbiamo: creduto! doverci. distendere 
in*troppi partitolari, eci siamostenuti anzi 
sulle generali né dimostrare; l’inutilità del 
Real:Navi per'il servizio di bordo, tanto più 
che questa ‘questione, ‘come ‘vsservammio, 
venne rischiarata ampiamente dallecdiseus> 
sioni sollevatesi mella camera:dei «deputati 
durante l'esame sui bilanci:della; marina dal 
51 a questa parte. In altro numero poi 
quando' parleremo: delsisterà d'armamento 
dei nostri legni, ci: sarà d'uvopo toccare an> 
cora delle ‘attribuzioni del: Real > Navircosì 
pure quando parleremo. dei'inarindiscanno» 
nîeri; ed«allora faremò alcune osservazioni 
sul servizio di bordo: dél Ri Naviso 

Dobbiamo ora intrattenere dinuovo i no> 
stri lettori, sopra ùna questione che diò causà 
ad una polemica fra noi el Espero: 
gliamo dire della corrispondenza: di. Genova 
inserita nell' anzidetto giornale N. 188.,la 
quale obbligò«la premessa. fatta ‘al ‘nostro 
ultimo; articolo N;:186, non essendo noi:stati 
in:tempo dirrispondervi immediatamente, 
L’aver.confusoi nostri; articoli; con quello 
stampato nel N.181 e con la nota. postavi 
in capo per avvertire che esso hon'ei'appar- 
teneva, basta, come ha già osservato: il?no+ 
stro: giornale, pet conviucersi che il ‘corri- 
spondente dell’:Espero non aveva prestato 
troppa attenzione a quanto leggeva: e: che 
per conseguenza il. suo! giudizio. perdeva 
ogni.-valore: Nullameno' per:quanto ci ris 
guarda personalmente, diremo: al corrispon+ 
dente dell’Espero. ed. all’Espero: istesso;: che 
noi non-siamo avvezzi a-scriverè ‘per mire 
d'ambizione » di invidia : lo scopolal-quale 
tendiamo conci nostri articoli:i«si; è quello 
soltanto di veder riordinata la nostra.ma- 
rina: e’nulla più. 

Queste sono le nostre mire , queste lei no- 
stre intenzioni..:Qualsiasi interpretazione di- 
versa vogliasi dare alle.:nostre ‘parole, |ndi 
la. respingiamo altamente. :nè certo alcuno 
ha il.dintto:di giudicarci in. .modo diverso 
da. quello che può irisultare [dalle nostre: pa- 
role.::Che!senoi-lasciamo:-travedere. Ja.ne- 
riessità di. qualche mutamento nel.personale 
della mostra.marina, si.è. perchè ‘ abbiamo 
ferma convinzione che; per riordinare.’ am- 
ministrazione marittima del nostro paesesi fa 
d’ uopo.riformare da cima a. fondo. tuttivigli 
ordinamenti attuali; la qual..cosa ,,a-parer 
nostro} è impossibile ad eseguirsi ‘senza ri- 
muovere dal.loro posto quelli.che da lungo 
tempo. avrebbero: dovuto trovarle vie» per 
illuminare giustamente;il.governo , e spin- 
gerlo , .se- ciò fosse stato necessario: , a rior- 
dinare sla. nostra forza navale, Siccome, ciò 
non venne eseguito.,i così noi.argomentiamo 
che ;il. posto’ occupato. dalle; petsone.(lalle 
quali alludiamo non è più per. loro: il.nv- 
stro giudizio quindi;è basato. sui fatti e.la- 
scia, da parte le intenzioni degli uomini :.ai 
fatti ci.si risponda con;fatti , | non con .pa- 
role. vuote, 0.con gratuite e venevoli apre 
sizioni., pi roi 

«Passando, ora n all alive perte dell’anzidetta 
corrispondenza dell’ Espero quantunque. à 
vero dire non.ci'risguardi direttamente:;.vi 
troviamo -però argomento «per. -fare alcune 
brevi osservazioni. Anzitutto diremo, anche 
noi al corrispondente. dell’ Espero. che il no- 
stro giornale non parlò mai. del Carlo Al- 
berto., come. di un. acquisto-fatto per. opera 
del nadglile Ricci; poichè tutti sanno che 
esso non venne. comperato ‘in, Inghilterra } 
ma bensì venne fatto costruire; sul cantieri 
inglesi; locchè per noi ha un signi solto 
differente, Gli vorremmo poi domandare! se 
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UE Cosbiiunidhe, ‘dl ioni tì lia 


no legni veramente da guerra? 

Non bastano le qualità di un ufficiale di 
marina per poter essere incaricato delle fun- 
zioni.o missioni.che si affidano da qualche 
tempo.al marchese Ricci. Un-bastimento da 
guerra, purchè lo sì voglia far servir per la 
guerra, e non pe: trasporto di buoio di car- 
bone, deve, oltre alle qualità che lo rendono 
atto alla navigazione, posseder anche quelle 
necessarie-per=-sopportare-l’ artiglieria di 
cui deve esser fornito , ed ayere, nella sua 
primitiva costruzione ; quella ‘solidità chie 
distingue il legno da guerra da quello mer- 
cantile Vi voglion'adunque conoscenze este- 
se ode scegliere vantaggiosamente un ba- 
SIRIO destinato agli usi ‘militari: e queste 
conostenze fanno capo a trè rami diversi 
dell’arte marittima, ‘alla manovra cioè, 
all'artiglieria ed'all’architettura sadale. 
E sebbene un ufficiale di marina debba co- 
noscer la parte teorica’ di ‘tutte’ tre queste 
scienze, pùre egli non possiede la pratica 
se non della prima anzi è ‘affatto digiuno 
della parte pratica spéttante alle altre Que , 
le quali sole ‘possono vedersi nell’ acquisto 
di un'bastimento , poichè la' manovra non 
‘rierie don fondamento esperimentata che in 
seguito all'acquisto fatto. 

Noi non vogliamo per nulla menomare il 
merito chie può avere il marchese Ricci nel- 
ih acquisto del nuovo piroscafo, ma non tro- 
viamo argomento ‘alcuno di lode se lo ha 
pagato 31m. lire sterline; mentre se avesse 
rttesd'ancora'un giorno avrebbe dovuto sbor- 
‘sarne’ 85]. Il merito di tale combinazione 
commerciale sta nel puro caso è non nella 
Capacità o nelle ‘doti di ‘cui è fornito l'uffi- 
ciale di marina inviato alla compera. Ttitti 
sannò che acquisti consimili risentono i loto 
effetti dalle variazioni della borsa ; è che la 
îManierta.di condurre ùn'affare commerciale 
niòn'entra ‘nè nel'programma degli ‘studii 
della R. scuola di marina‘, ‘nè nelle abitu- 
‘dini di un ufficiale di marina militare. 

Senza ‘esaminare per ora i vantaggi che 
risente lo stato comperando all'estero ì suoi 
bastimenti ‘non solo ‘in tempi amormali ma 
in quelli di maggior talia’ è tranquillità 
pubblica‘; 'èrediamo! affatto etroneo il ‘siste- 
ma di mandate afficiali di marina! sia per 
acquisti dì bastimenti;' sia per'approvvigio- 
rniamenti dilegnami, e non di SpERIetE una 
commissione mesta. 

Abbiamo o *fion''abbiamio ‘un corpo‘ di co- 
struttori navali ? Abbiamo un corpo tecnico 
di artiglieria ? Trattereo in appresso que- 
Ste questioni che riflettono ‘coî tantà im por- 
tanza ‘al‘personale di’ una marina militare. 

T nostri lettori noh'vogliano meravigliarsi 
se noi dobbiamo promietter troppe cose : ri- 
flettano‘da.-ciò quanto sia ‘vasta l''ammini- 
strazione marittima ‘e come'ogni ramo della 
nostra abbia bisogno pas ‘troppo’ di essere 
riordinato. È 


INTERNO 
ATTI UFFICIALI 


(Con. R..decreto del 16 giugno sono seiolle da 
ogni.vincolo.di.servitù. militare le proprietà situate 
al nord-est della stazione della ferrovia di Ales- 
sandria. circoserilte da un poligono avente per 
vertici.: 

a) Il punto d'intontro della réila determinata 
dai punti nuim. ‘2 @ 3 del'quarto' poligono, di cui 
è oggetto all'art.‘5  dellé suddelte regie ne 
col'ciglio. della: scarpa ‘della strada: per le }imorei 
verso poniénte ;; 1: 

(b) punto d'incontro [del /detto ciglio con, una 
linea, partente dall’ angolo, al. fianco sinistro, del 
fianco di S.. Baudolino all'altezza del cordone, ti- 
rata parallelamente all'asse delle ferrovia ; 

c).Il punto d'incontro di quest’ultima linea col- 
| l'asse del canale Carlo ‘Alberto scorrente tra il 
ponte della ferrovia e quello della Cassinetta ; 

td) H-punto: d'incontro del' prolungamento ilel- 
l'asse suddetto col lato! determinato dai punti n! 1 
e 2 del. precitato art. 5 ‘di delle regie patenti; 

e) Finalmente il punto: num. 2 dello stesso arti- 
010: 1:13 7 

= Con R: decreto del 5 ‘corrente yieno .accor- 
data un'indennità di campagna agli applicati del- 
l’ufficio, del , catasto pel tempo da essi occupato nei 
lavori” itigonometrici od altri dipendenti intrapresi 
Nella provineia di Torino. dic 

Tale ‘indennità rimane prortaprnmibnie fissata 
nel modo seguente : 

‘Ji Per gli applicati techioì che godono uno sti- 
pendio oltre le lire .1,999, in sa olio per ciascun 
giorno:.... 

2. Per quelli che godono di uno alipendio infe- 
riore alla suddetta somma di; lire. 1999 lire sei 
per ciascun giorno ;. E ? 

3. Per gli anpitantioloniari addelti, Il ufficio 
lire cinque ciascun giorno ; { 

4. Pei” canneggiatori , lire una centesimi cin- 
quanta. 

La suddetta! ‘indennità ‘di campagna dovrà‘ ‘in- 








tendersi A della map rispelivamente per cia» 


È 











7 servazione; tavole; per esempio,‘ che si seompon - 
gono-in: 10 0.12-maniere diverse, e stecche di 
bigliarilo fajle di 2500 pezzelli di legno. 1! signor 


‘scuna categoria degli aventi ragione; ogniq 
volta non sieno obbligati di soggiornare fuori della 
città di Torino. | } 

Tale indennità sarà corrisposta di quindici in 
quindici giorni a partire. dalla data del preseute.. 
dietro appositi certificati da spedirsi dal direttore 
capo dell'ufficio. 

— S. M., con decreto del 2 corrente, sulla pro- 
‘posizione del ministro di finanze, ha degnato con- 
ferire la croce di cavaliere dell’ ordine. dei Santi | 
Maurizio e Lazzaro al signor Giacinto Desderi, di- 
rettore! demaniale e conservatore delle ipoteche-in 
riposo, membro! del'consigliospeciale dell’ ammi- 
nistrazione della cassa ecclesiastica. 

——————€<@__@ 
FATTI BIVERSI 
IL CONSIGLIO UNIVERSITARIO DI TORINO 


Vista .la tabella dei posti gratuiti vacanti;nel re- 
gio collegio Carlo; Alberto. per: gli «studenti «delle 
provincie, la quale è annessa al nostro manifesto 
dell’ 8 scorso giugno ; 

Veduto il R. decreto del 3 corrente, col quale 
si rendono liberi per lo studio di qualunque fa- 
coltà i posti che nell’ anzidetta tabella erano spe- 
cialmente affetti allo studio di uma’ facoltà deter- 
minata; i; ; 

Veduta la nota del 26 scorso giugno, con la 
quale-il signor ministro della pubblica: istruzione 
annunzid la sua'risoluzione di non più valersi della 
facoltà impartitagli, con real decreto dell'8 settem- 
bre 1853 di conferire î posti gratuili., rimasti sva- 
canti dopo? il concorso; 


avorio, che sono assai belli. dgr 

Tulto ciò che concerne le belle arti, gli stru- 
menti e la' fotografi è mollo ben trattato; ma per 
ciò che concerne la fotografia in particolare, siete 
ancora lontani dalla precisione e dalla bellezza 
dell’ esecuzione francese e massime -della tedesca. 
Il premio.della fotografia l'avrà cèrlamente la Ger- 
mania. Monaco. sopratulto ha bellissime cose; 
Hanfstangel mandò. prove fotografiche, che sono 
proprio dei capolavori i «particolarmente ‘cerli, rì- 
tratti , che destano ( ui-f' ammirazione di tutti. 

L'industria sarda tien dunque un posto: molto 0- 
norevole, subito dopo quella dei grandi stati. I mem- 
bri del giurì hanno già visitate alcune parti della 
esposizione sarda, ed uno di essi mi parve assai 
soddisfatto dei progressi dell'industria italiana da 
dieci anni a questa parte. A. 

INGHILTERRA 

Da un dispaccio telegrafico giunto. a Parigi il 

giorno 11. corrente, rilevasi che a Londra correva 





data la sua dimissione, e la circostanza che egli 
non comparve nella camera dei comuni.in quella 
sera avvalorò quella.notizia.. Sir E. B. Lylton. an- 
nunciò di voler proporre un voto .di censura :con> 
tro-lord J. Russell in causa dei suoi procedimenti 
a Vienna, il.che avrebbe luogo il venerdì prossimo. 
H-signor Disraeli domandò se-S. M: aveva dato -il 
permesso;ali mobile lord di dare,intorno"alle ' ne- 
Notifichiamo ‘quanto segue: goziazioni, quelle spiegazioni, ‘che espose or sono 


I posti che nella suddetta tabella erano riservati | a[cuni giorni nella camera dei comuni. Essendo 
per lo studio d'una determinata facoltà , restano 


i È s assente lord J.' Russell, non fu data alcuna rispo- 
disponibilitper (lol studio: di qualunque facoltà, 


i i Sla a questa interpellanza: 
comprese quelle di lettere ‘e di matematica. i Il signor Roebuekpropose ‘la chiamata della 
Gli studenti ‘che'si ‘presenteranno ‘ai prossimi 


stu À ? camera per il<giofno 170 in occasione della” sua 
«esami ‘di: coNicorso;,: soltoscriveranno ciascun li- | mozione contro il ministero Aberdeen, dipenden- 
voro col proprio nome, cognorze e patria ,, espri- | temente dai risultati defl’inchiesta. La chiamata 
mendo sull'ultimo lavoro la facoltà al cui studio 


lavori ; °° | nonfu ammessa dietro una votazione che diede 25 
intendono d'appligarsi, 84 il posto.alquale aspi- | vor di maggioranza sila neggtiv 
rano. i î é è 


i È RLa ione) stringere (dl ididati pe 
Gli studenti cha. non si presenteranno. o: non | jmpi ni MOIO stringo AIN (paipipariper 
riesciranno negli esami di concorso, non potranno 
più sperare di oltenerè tin postò gratuito di favofe: 
Nullaò del resto innovato a quanto è aecernato,| 
nel suddetto nostro manifesto dell'8 scorso; giugno, 
se non che non debbono considerarsi per vaganti 
i posti, che nella succennata tabella figuravano 
assegnati per lo studio di teologia al distretto d’Ac- 
qui ed a quello di Annecy, Bonneville, S; Giuliano 
e Thonon..& LR 
Torino, dal palazzo della R. università degli 
studi, il 12 luglio 1855. Pa, h6) : 
Per dettò consiglio universitario 
ll segretario capo d'uffico 
GARNERI. È 


STATI ESTERI © 


FRANCIA L, 

particolare dell’Opinione) 
Parigi, 11 luglio. 
Oggi c’ è sterilità di notizie, Si annunzia la'morte 
di Sciamyl. Quanto all''attaccò. di Kars ,. il Mo- 
niteur Vi annette così poca importanza che ne ri- 
legò la notizia nella parle non uMciale del foglio, | 
“Nell inlerno , nulla di nuovo. La camera  pro- 
;segue.i sui layòri, Le cose non vanno però così 
presto come l'avrebbe desiderato il ‘governo. Que- 
sto avrebbe voluto che la sessione potesse essere 
chiusa sabbato, 14. Ma ciò sembra difficile, a | bligato a prendere il suo posto nella camera: Alla 
meno che non si impediscano le discussioni che | riunione si fa l'appello nominale e quelli che non 
si preparano. La questione dell’ imprestito turco | rispondono son messi sotto bs ag 1 jeant- 
e fu punto votata con entusiasmo e veggo ea retin bedonch4k prigione tosto «Questo 
giornali inglesi che ci saranno alcune difficoltà, | alto funzionario parlamentare , il quale è in pari 
anche in quel parlamento; yin NRE Aq 19 ava @ dl (cerimoniére della 
L'ammutinamento che ebbe luogo a Londra fu | porro col ini , ‘può’ mettere loro le mani 
cosa Jassai grave, e, produsse una grapde sensa- o E Peaa ge vengono »candotti alla 
‘zione Ad Abieioa, Erasi rimprovera alli fo. sbarra ‘camera’, ove sono: invitati ‘a fare! e- 
menda onorevole per la loro contumacia e a pa- 
gare Una pitcola somma a Witolo di (sportula. La 


lizia inglese che fosse stata troppo dura. Bome- 
nica, fu troppo negligente, giacchè non silasciò 

b chiamata è una dellescene più interessanti e ani- 
male che presenti la camera deiscomuni.») ; 
t) 7 È La e 


nemmeno vedere, È 
“AUSTRIA 


Serivesi da-Vie:.na all' Indépendance-che i ge> 
hnerali Lelang e Crawford. non aspettavano; per par- 
tire, che il ritorno dell’ imperatore; da.eui;dove- 
vano prender.congedo. Non prendendo l’Austria 
una parte attivafglla (guerra) ne viene che fra poco 
abbiano a ritornare a Vienna anche i generali De- 
genfeld e Crenneville, «che erano stali delegati a 
Parigi e Londra. 

4 dti 


"PE, 


soggeltarsi al concorso, fu pure respinta con 15 
i & béco 


voti di inaggioranza,. i 

Nella camera ‘dei "lordi, il ‘conte di Glarendonf 
‘annungiò che l'ammiraglio Dunds è stato incari- 
calo 30) 10 mito ORISRr210 AOtRORRI uominì 
presi dai russi ad Hango, mentre erano sotto la 
protezione della bandiera parlamentare. 

«La voce.del. ritiro-dilord' 3. Russell produsse 
una grande sensazione, rifenendosi che possa 
mettere in pericolo la stabilità di tutto il ministero. 

Sulla chiamata: della camera dei comuni l'He- 
rald dà la seguente spiegazione: 

*Sopo trascorsi molti anni dacchè ndo fù falla 
alcuna chiamata, ed egli è un fatto curioso che 
Dods parliamen companion ossia, Guida del 
parlamento non dà’ alcuna Spiegazione di questo 
termine, anzi non ne fa neppure menzione. 

«Molti anpj spno irascorsi dacchè fù fàtla per 
l'ultima volta ; ma quelli che hanno sentito a, par- 
lare o .leltoci brisdibattimenti parlamentari sul- 
l'erhanicipazione dei cattolici, sapranno di che si 
tratta avendo»sìr Francis Bardéit fatto frequenti 
‘mozioni per simili «chiamate. Quélli però che da 
pochi anni sono membri del parlamento: non ans 

Tai soggelti alla chiamata), 6 appenp ico: 
0 fe emende e le pene che risultano dalla 
disubbidienza; ‘Se da mozione .del.sig.. Roebuck 
viene» approvata, ‘ouni bro che nom ha otte- 
nuto in prevenzione un permesso d’'asseriza è ob- 











(Corrispondenza 


giù mandate sull’ esposizione sarda. Non vi par- 
lerò dei vini del Piemonte, che sono esposti dal] 
loro riputazione è europea, ..; 

Due o tre fabbricanti hantio: esposte delle armi 
&il,sig. Godano, di Saluzzo, gi. dà dei fucili, che, 
se.lirano così bene come son belli,,non. lasciano 
nulla.da, desiderare. Le cave d'ardesia della Sa- 
voia è della provincia di Genova hanno pur fornito 
il loro contingente, core sono composizioni assai 
ibgegnose' di marmi* artificiali che ‘possono far 
illusione; ‘a qualehe distanza. Dicesi che' i cementi 
sieno' di qualità affatto superiore.iIn generale tutto 
.ciò che. concerne la minerologia è, di una gran 
bellezza, giacchè .il suolo piemontese. è a questo 
‘riguardo assai ricco. L fratelli Pansa hanno tratto 
«partito dal cristallo di rocca ed hanno esposto unu 
specchio d’assai buon gusto. 

Credò avervi già detto che la  pàrte'la più ricca 
e, direi quasi senza confronto, la più preziosa della 
esposizione sarda, è quella'vehe concerne fe sete 
.greggie edwoperate: Quaniovai tessuti, «eredo;chiè 
‘Suano un -po' al disotto di. quei di Lione, Mi fa 
‘meraviglia che Genoya,. la.quale ‘possiede un’in- 
dustria.assai ricercata dagli stranieri, l'industria 
cioè dei merletti di filo bianco.0 di seta nera, fatti 
a mano, non abbia mandato nessun saggio di |. 
questi prodotti veramente curiosi. Sono appena 
tre o quattro ‘i vfabbricatori che risposero all’ap- 
pello che lorò! venne fatto) Non dirò nulla dei mo- 
bili benchè vi siano delle curiosità degne d’os- 


d «i 'bnuesia ll #E3TT89. 5 4 
Per una bizzarra coincidenza; un giornale in- 
glese éed.un giornale austriaco, fanno contempo- 
rane@mente menzione di una voce ‘molto singolare 
relativa alla Prussia. La: corrispondenza parigina 
del Morning Post e il Wanderer denunziano un 
trattato ‘d’alleanza: offensiva ‘@' difensiva:j che’ sa- 
rebbe stato conehiusò lo “sarebbe''in procinto di 
conchiudersi, fra Ta: Prussia e’ la Russia ‘Tuttavia 
Îl Honitore prussiano dichiard'ehe il viaggio del 
prineipe di Prussia‘a-Pietroborgo bon aveva ‘nes-. 
sun carattere politico, e si può supporre ‘che Ja 
Stessa indecisione , che fratteiine la Prussia ‘dal 
congiungersi ‘alle potenze occidentali , la tratierrà 
anche dal secondare così aperlumente la Russia. 


$4 È SPAGNA % I, 





Madrid, 10..La commissione catalana domandò 
alle cortes. upa legge per l’organizzazione del la- 
voro in'questa proviricià. ‘Il governo dichiarò di 
non voler. nulla prometterè, prima .cheLgl' insorti 
abbiano fatta-la loro sommissione. Per fortificare 





stà 
Padri. 


tuna.voce mollo sostenuta:che lord J. Russell aveva . 


pubbliei a Sottoporsì ad un'esame, *e 8s-" 























il'‘principio d'autorità e ristabilité l'ordine pub- 
blico, il governo è deciso ‘ad agire colla stessa 
vnerzia contro l'agitazione vegli uperni è contro i 


Mazzola espose dei mobili di palissandro ornati.di | lebtalivi montemolinisti 0 retrogradi. La. marcia 


delle forze di terra è di mare sulla: Catalogna con- 
linva colla più grande attività. * (Disp, Havas) 


—___—_—r_——e— { __"eeé:>è 
NOTIZIE DEL MATTINO. 


(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Genova, 13.luglio. 


Avendo ieri incontrato uno dei capi del meeting 
di.domenica scorsa, ‘non potei trattenermi dall'e- 
sternargli: la: mia ‘meraviglia»vdi averlo: véduto 
cogli onorevoli ‘sudi colleghi ‘nella’‘condizione di 
prendere lezioni di diritto costituzionale dal'di- 
reltore della.Maga., Sul: che-mi risposè,. non,.es- 
sersi.veramente mai trovato in:così falsa posizione; 
aver avuto:il torto di fidarsi di Cabella, ‘il «quale 
siera di buon'grado ‘assunto’ l’incarico di pro- 
porre una riforma generale‘ celle ‘imposte, svòol- 
gerne‘i principii e sostenerne la discussione, ma 
Che poi sabbato sera se ne partì da Genova, per 
andar a godere altrimenti da festa, lasciando gli 
altri nell'imbarazzo ;\essersi quindi, in mancanza 
di meglio,'improvvisata la proposta di sospensione. 
Tale è il motivo per cuùi'deputati è antichi ‘mini 
stri si, videro ridottî nella più deplorabile  silua- 
zione. h 

Il Diritto lodò,, come. di dovere. tutto quanto 
era stato fatto mediante :.l’ iniziativa ‘011’ appoggio 
del'genovese*suo direttore. Ma il direttore princi- 
pale di Torino, dopo aver largito nel giornale ‘i 
voluti.elogi alle fatte | deliberazioni, venne, qui.a 
dare istruzioni per imprimere un migliore indi- 
rizzo, all’ adunanza .di domenica prossima ;-alla 
quale però. si.asterrà dall’inlervenire in. persona. 

Ho avuto.ieri ed;.oggi la sorte di vedere : l' ono- 
revole deputato di' Casteggio ; e dico la'sorte) per- 
chè era un momento corsa la voce che fosse anne- 
gato , per avere voluto mercoledì passato , contro 
ogni régolazdi;prudenza7, andare in una piccola 
barda da Genova a Recco, inentreil mare si tro- 
vava com’ è tuttora dSsai-Burrascoso. Il fatto si è 
che potè a mala pena riparare sopra uno séoglio 
presso Nervi, donde vsano e salvafece ritorno a 
questa gilià.& «n è N id 
; Al LO Sino da ‘martedì il duca &-la du- 
chessa rabante sul tpscato triestino “Vars- 
woerts, provenienti da Napoli e Civitavecchia, con 
una ventina di persone di seguito. Nè ivi nè qui 
non presero alloggio. in città, ma dormono sul loro 
bastimento. Al mattino prìîna delle'5 stendono a 
terra, e vanno oghi giorno visitare S. Lorenzo®e 
l'Annunziata, ‘che riconoscono superiori. alla loro 
Sainte.Gudule. Non si distinguono per nulla da 
‘semplici privati, conservando ‘assolutamente l’in- 
cognilo, e non sono mai ‘accompagnati da più di 
due o.ire, pèrsone, fra cui. si nota il visconte di 
\Janghe, «insaricato d’affavi del. Belgio presso la 
nosira corte. Credo che partiranno domani per 
“Torino, col convoglio delle dieci: 

Abbiamo così già avute due visite di principi 
reali, dacchè si sta attendendo il re di Portogallo, 
il quale sembra far pocò conto della massima che 
l'emactitude est la politesse des rais. Cambino i 
principi itinerario rome e finchè loro piage, quarido 
viaggiano incogniti , giacchè allora non ,possono 
recare incomodo:che a qualche alto funzionariò. 


Ma per D. Pedro V sì è montata sino da ieri una | 


numerosa guardia di milizia nazionale al palazzo 
reale, la banda:sta ivi in permanenza, molti uffi- 
ciali.in uniforme aspettano, dalla darsena le tre 
cannonate, ché sarando il primo segiiale conve- 
nuto. dell'arrivo di S. M. fedelissima. Sino a que- 
sto momento (ofe qualtro pomeridiane) non si ha 


\ nemmeno ancora il menomo avyiso ché la Reine 


Ortense sia.in vista. Si è già stanchi di aspettare. 
La:colpa da talunossi attribuisce alduca di Ter- 
ceita, governatore dèl re sino alla maggiorità e 


Che lo accompagna , del quale un mio amico, che 
“servì Sotto i suoî ordini é ne loda il valor militare, 


mi-dice che fu sempre di una grande instabilità. A 
me pare che il ritardo questa volta possa anch’essere 
naturalmente spiegato dallo stato del mare. 

Della pubblica.salute godo. di.non potervi dare 
che buone notizie. Egli è vero che i contagionisti 
di Pammattone dicono segretamente ai loro amici 
che un nuovo caso di cholera si è manifestato in 
questo spedale;soprà un ragazzo di orto andi, ma 
fanho ottimamente ad ‘usarè ora la precauzione 
del segreto; ‘dopo il risultamento- ottenuto: dolla 
precedente pubblicità dei casi-denunciati, ai quali 


-niuno più v' ha ché: creda. 


La triste epidemiaxa, pur troppo aumentando in 
intensità a Livorno. Onde. molto. saviamente per 
quelle.provenienze furono qui adottate dal “diret- 
tore generale di sanità marittima parecchie cau- 


-tele di osservazione, per cui non si dà libera pra- 


tica salvo dopo più o meno lungo tempo, secondo 
le circostanze: . 

Ora vedete contrarietà dei giudizi umani :‘men- 
tre qui.il comitato:dei sedicenti medici liguri trova 
insufficienti le ‘adottate. misure , un giornale di 
Marsiglia esclama che d Génes on impose des 
quarantaines. (comme au moyen-dge; et nous 
avions cru que.M. Bo était un savant ! 

Oggi o domani‘parte:da Genova il conte Ratti- 
Menton colla gentile e bella sua moglie: Nella-sua 
qualità di console generale di Francia, egli si a- 
equistò in breve la stima generale di quanti eb- 
bero ad avvicinarlo, e fu ora promosso al conso- 
lato dipldmalico/ di Cubà, di.cui mei so. se, altro 
ne esista ugualmente importante e diMeile, atteso 
lo\mene'degli Stati Uniti.-La contessa Raui -Jaseia 
gran desiderio di sò nella più: distinta società di 
Genova. Ss. 








STATO ROMANO tt hi 
Riportiamo dalla Gazzetta di Venezia la se- 
guente corrispondenza che contiene molli parti- 
colari interessanii Sull’illustre Rosmini e conferma 
quello. che da noi si scrisse sulla guerra a lui 
mossa dai gesuiti: 3 3 
Roma, 6 luglio. 
Antonio Rosmini, prete. di Roveredo, non è più 
tra’ vivi: ed ora quanti diversi giudizi non si pro- 
nuncieranno su lui! Sacerdote di vita innocente, 


1] È È . Pi 
egli ha avuto grandi ammiratori e. grandi avver- 
| sarii: da una parte, la giusta estimazione; non rade 


volte.inealcuni, portata all'entusiasmo; dall'altra, 
l'ignoranza, la pecorina servilità, ma più spesso la 
malizia e anche l'invidia. L'abate, Rosmini ha do- 
vuto passare pel crogiuolo di molte tribolazioni, 
e coll’averle, tollerate, tutte, colla, più bella rasse- 
nazione parmi abbia. dato prova di essere stato 
un prete di non comune virlù. Dotato di profondo 
ing:gno, con, sommo impegno applicossi fino dalla 
età più. giovane agli studii filosofici, e fino da 
quando studiava ‘all'università di Padova, narra 
Tommaseo ne' suòi Nuovi scritti, Rosmini era la 
comune ammirazione ; e, frutto. de’ suoi profondi 
studii filosofici fu.l’opera, che in assai giovane età 
pubblicò, cioè il Nuovo saggio sulla origine delle 
idee. A quest'opera,ne tennero dietro molle altre, 
passando con somma facilità d'una in, altra, disci- 
Dlina: mala filosofia era lo scopo. principale dei 
suoi studi. Fondatore di un nuovo sistema filoso- 
fico, ebbe subito ammiratori e seguacì; indi sor- 
sero; avversari: chi abbraeciò la dourina rosmi- 
niana, e chi si fece a combatterla, Intanto Rosmini 
dava in luce opere asceliche e leologiche: ma nel 
mentre che colla sua fama occupava tutta l’Italia, 
in Torino usciva (quantunque senza data di luogo) 
un libro intitolato, l'Eusebio Cristiano, Questo li- 
bro stampato nel 1841 pretendeva di garantire il 
pubblico, e specialmente gli ecclesiastici; dai 


molli errori capitali contro la fede e la morale, 


che. Rosmini si dicea. avesse sparsi. qua, e là nel 
suo trattato della Coscienza morale. Secondo l'Eu- 
sebio, cristiano, l'opera del Rosmini la Coscienza 
morale conteneva. un numero assai grande 0 .d'i- 
nesattezze.o. di risicate, proposizioni 0 di manife- 
Stissimi errori ; «egli, avrebbe.inteso a rovescio, il 
senso. dei Padri, dei Dottori. e ‘delle Scritture, a- 
vrebbe riprodotti gli errori di. Calvino, di Lutero, 
di Giansenio, di Molinos, di Quesnel e di Bajo, 

La pubblicazione di quesl’opuscolo, ristampato 
poi a Lucca, ma senza le parole mordaci contro 
Rosmini, menò grande rumore : i buoni si misero 
in pensiero, facendo: nella loro semplicità le me- 
raviglie come il prete roveretano fosse caduto in 
tanti errori. 

Ma a, tante accuse, Rosmini rispondeva in una 
lettera al;canonico di {Lueca Bortolozzi, .ora. ve- 
scovo di Montalcino, lettera che mi:ricordo stam- 
pala.anche nella Gazzetta di. Venezia; e. vi ri- 
spondeva dicendo : 

«To non pretendo di essere infallibile, Come ho 
sempre lenuto;per falso quel ragionamento, che fos- 
se-opposto all'autorità della chiesa, così qualora mi 
fosse avvenuto. di fare un ragionamento, che, senza 
accorgermene riuscisse :0pposto;a quanto, avesse 
deciso questa infallibile.verità, , ciò proverebbe.in 
me ignoranza e fallacità di giudizio; ma .non per 
per questo. la.mia fede ne soffrirebbe,;Se avvenisse 
che la .santa sede apostolica irovasse di che. ri- 
prendere nelle. cose mie, non. sarebbemi;. certo 
difficile di. fare. qualsivoglia pubblica dichiara- 
zione, che rendesse la mia intemerata credenza 
più luminosa; esc; » i 

Intanto Rosmini preparò la risposta all'Ewsebio 
Cristiano, che diede alla luce nel 1842: ed in'essa 
provò che, nessuno degli errori a, dui attribuiti,, si 
trova nel suo trattato della:Coscienza; discusse ;e 
ventilò tutte: le imputazioni ;. confutandole ad.una 


«ad. una. Nov:si tardò.a conoscere .che autore :del- 


l'Busebio Cristiano. era un gesuita; (e, furono; i 
gesuiti quelli che si gettarono ini campo a Visiera 
alzuta, combattendo: Rosmini: e fra campioni \ge- 
suiti.vi furonò il: P. Dmoski, lettore di filosofia, e 
il P. Passrglia. } ; ì 
Quest*ultimo siampò: a Lucca unsopuscolo colle 
sole lettere iniziali; in' esso. combatteva Rosmini 
per avere fatta distinzione fra peccato 'e-colpa, e lo 
accusa di baianismo, molinismo e giansenismo. 
‘La questione acquistò una grande. pubblicità; Ro- 
smini:si difendeva, ed i PP. gesuiti continuavano 


| a batterlo in breccia. E fù allura che, papa Grego- 


rio XVI, impose silenzio ad ambe le parti: e così 
ebbe termine. una.;polemica, che teneva, occupata 
buone quantità di ‘clero. lumi b an 
Disceso, nel sepolcro Gregorio XVI, i gesuiti ten- 
taronio ritornare in fampo : ma;le.; vicende, politi- 
che lo ‘impediron loro. Qualche gesuita, segrela- 
mente però. lavorava contro di.Rosmini;, e fu que- 
sto il:P. Ballerini, il. quale; nel 1850., diede alla 
luce due. volumi, .promeliendo il. 4erzo, intitolati 
Lettere di. un prete bolognese. Rosmini aveva in- 
cominciato a perdere ammiratori, perchè. alcuni 
avevano male accolti aleuni suoi articoli, sulla: Co- 
stituente per l'alta Italia, pubblicati. nel luglio 
1848 nel Risorgimento di Torino, perchè “aveva 
avuto-qualche parte nei falti del novembre 1848 in 
Roma,, e, perchè.la sua opera delle Cinque piaghe 
della, Chiesa:e 1’ opuscolo sulla Costituzione 1t4- 
liana;.erano stati condannati dalla congregazione 
dell’ Indice. Per cui si fece eco all'opera, del prete 
bolognese», e si cominciò a, detrarre al Rosmini, 


‘per due ragioni, per far eco ai gesuiti, e per non 


avere mollissimi lette mai le opere di Rosmini, - 
Ecco pertanto.tulte le opere di Rosmini, denun- 


ciate all'Indice, le opere di un prele, che il papa 


aveva avvertito si, preparasse ,, che aveva destinato 
di-farlo cardinale. L' axere il prete Rosmini un bi- 
glietto presso. di sè che lo assicurava. dela. por- 
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pora (allora non era nota in Roma ancora l’opera 
delle Cinque piaghe stampata a Perugia), l'essere 
fondatore di un istituto religioso , e l'avere tanta 
‘rinomanza’ nella repubblica ‘delle scienze, forse 
furono maggior eccitamento a.studiare le di lui 
‘opere’, e cercarvi errori, perchè poi ne fosse con- 
dannato l’autore. Il prete bolognese, la cui opera 
fu stampata a Milano, non sì tenne un momento 
lin pace : ‘egli fu visto portarle sue lettere ai cardi- 
“nali, ai prelali ed ‘altri personaggi, quasi gri- 
dando: prestò presto , bisogna condannare le dot- 
trine rosminiane , perchè sono tali che portano a 
tutti gli errori, non eccettuato il panteismo. 

{n Milano sorse un forte partito contro*Rosmini, 
‘onde si giunse fino a far licenziare dal seminario 
il'professor Pestalozza, perebè difensore del Ro- 
:smini, e ad impedirgli di stampare a Milano la 
continuazione dell’opera contro le Lettere del prete 
‘bolognese. Lo stesso Amico Cattolico, meschino 
giorriale che si stampa in Milano, si dichiarò avver- 
‘sario del Rosmini nel 1851-52; mentre nel 1841-42 
nefuil più forte difensore nella intenzione, non nella 
‘profondità degli scritti, perthè quel giornale è sem- 
pre stato debole. La stampa cattolica italiana , che 
paresi sotto l'assoluta influenza de’ gesuiti, fu ve- 
duta combattere Rosmini, e paréa che si condan- 
nasse ‘la santa sede, perchè tardava a ‘mettere ‘al- 
l’Indice:tutte le ‘opere del prete roveretano. La 
Bilancia di Milano, il Cattolico di Genova, la Ci- 
viltà cattolica ece., 6 non parlavano mai di Ro- 
smini, 0 ne parlavano male. A questa sventura si 
aggiungeva che Rosmini si vedeva difeso dagli at- 
tacchi della stampa, che a vece di essere cattolica, 
lin'‘tale ‘questione era d'un partito, sì vedeva difeso 
‘da’giornali liberali : il che, anzichè giovare, nuo- 
‘ceva alla causa. ; 

Tàtanto si andavano a voce è per lettere dicendo 
«Inille spropositi sulle opere di Rosmini; e in Ro- 
ma prelati e altre persone lo volevano vedere su- 
‘bito condannato, non potendo farsi una ragione 
‘che’si ‘lasciassero passare impunemente opere sì 
‘pernicioséè. Ma la' santa sede, saggia e prudente, 
"procedeva lenta, sperando che il ‘tempo avrebbe 
calato le cieche prevenzioni contro il prete ro- 
verétano. Dico cieche perchè nessuno di quelli 
“(ecceltuali i gesuiti), che in Rotna gridavano fos- 
‘sero tali opere proibite, nessuno le aveva lette per 
interò : perchè rioni tutti hanno la voglia e la ca- 
«pacità di' svolgere ascoratàmente da venti grossi 
«volumi di materie’ astruse. 


Dovunque in Iosmini si trovavano errori, lo | 


‘stesso Catechismo “di lui, che Ja prima volta fa 
‘stàmpato a Roma; fu da’ fanatici trovato ridondare 
di errori calvinisti ; e notale che questo Cazechi- 
‘smo, prima che venisse pubblicato , era stato ac- 
curatamente veduto dal domenicano Buttaoni, dal 
gesuita ‘Pianciani e dal cardinale Orioli, tutti e tre 
valenti nel giudicare sulla ‘ortodossia delle dottrine 
rosminiané. ‘La congregazione dell’ Indice , per 
insegnare a’ fanatici la prudenza ela moderazione, 
foce ristampare una bellissima lettera di papa Be- 
nedetto XIV all’ inquisitore di Spagna, nella quale 
sono indicate eòn tanta ‘saggezza le norme, che 
tiene la S. congregazione dell’Indice nel giudicare 
'd’'un’'‘opera. Intanto l'esame delle opere del Ro- 
smini era incominciato : le Lettere del prete bo- 
lognese erano là come accuse ; ma al prete bolo- 
gnese rispondeva il professore Pestalozza con tale 


evidenza; Che nulla più. Il papa, pendente 1’ esa- | 


me della congregazione, ordinava al gesuita Bal- 
Ulerini di non parlare più della questione : altret- 
fanto al Rosmini, Questi obbedì ; quegli no: per- 
chè ebbe ‘il coraggio di stampare il terzo tomo 
delle sue lettere in litografia e distribuirlo in poche 
‘copie, i; 

Il'Pestalozza, come-estraneo alle persone, a cui 
la. santa sede ‘avea imposto silenzio, a Milano volle 
pubblicare una risposta alle lettere del Ballerini , 


‘risposta desiderata da Roma, come» forse alta ‘a | 


gettare lume! sulla questione , perchè il Pesta- 
lozza'è:: uomo di atto merito ; ma la curia. non 
‘permise tale pubblicazione. 

Finalmente, dopo maturo esame, a cui presero 
parte tutti i più distinti consultori della congrega- 
zione, Rosmini fu giudicato, Nel passato anno, fu 

“tenuta una riunione di tutti i consultori e ; de' car- 
dmali:davant al papa, e tutti, meno uno, con- 
veniero ‘che nulla vi era nelle opere del ‘Rosmini 
da condannare: onde fu decretato dalla congrega- 
zione: dimittantur opera omnia, ecceltuate però 

‘sempre le due già condannate. Dopo questa» sen- 
tenza, il povero. Rosmini !non fu lasciato tran- 
quillo. i 

Il'Cattolico di Genova‘, sgomentato, non disse 
una parola, l’Armonia ne parlò; ma poi pubblicò 
una lettera, scritta da Roma, forse dal can. Audi- 
sio, ‘nélla quale si'stabiliva che forse'il giudizio a 
favore del Rosmini era di'una minorità dei con- 

‘ sultori ; che l’espressione usata nella sua sentenza 
dalla congregazione, indicava più condanna che 
‘assoluzione, Ma l’Armonia, pentita di ciò, indi a 
qualche tempo pubblicò un ‘bellissimo articolo 

sulla natura della ‘congregazione dell’Indice, e 
"fece risaltare il trionfo ‘del Rosmini. Ma non si 
“aequietarono per questo gli avversari del prete ro- 
‘veretano. 

“Da Roma si fecero scrivere lettere a Milano, vere 
‘o supposte, per dare ad intendere che le operé di 
Rosmini erano state solto un giudizio di partitanti 
6ce., è la Bilancia annunciò che tali opere, quan- 
; luhque non condannate, col tempo (voleva dire 
dopo morto Pio IX) sarebbero tornate al tribunale 
dell’ Indice. Jo non entro su tale questione: dirò 
soltanto che l’ esame è stato serio e lungo; è stato 
fallo da uomini di somma doltrina, i quali ‘atten- 
tamente siudiando le opere di Rosmini, hanno pa- 
lesata la poca buona fede dell’arrabbiato prete bo- 
Jogneso nel citare i testi; Ora il prete' bolognese , 





dopo la decisione della santa sede, si sta zitto, e 
per venire nella grazia del papa sta occupato a 
scrivere sulla concezione immacolata di Moria. 
Questo gesuita è uomo assai dotto, ma nella que- 
stione rosminiana ha peccato contro la buona 
fede, la moderazione.e la carità: è i gesuiti, cono- 
scendo il torto di costui, hanno declinata ogni ri- 
sponsabilità, dicendo che.il prete bolognese scrisse 
nel 1848 e 49, quando la compagnia era dispersa. 
Taluni vorrebbero ora vedere all'Indice le Let- 
tere del prete bolognese. 

La decisione di Roma non approva tutte le dot- 
trine rosminiane; ma non le condanna; per cui 
possono insegnarsi senza limore alcuno. Rosmini 
ha:nelle sue opere la colpa di essersi. allontanato 
dallinguaggio comune, e d'avere portato *all’ec- 
cesso lo spirito d’investigazione: per cui, in qual- 
che quistione, è giunto fino al pericolo, di essere 
creduto di non sempre sana dottrina. Onde per 
tuglieré qualunque dubbio, in molti luoghi sareb- 
bero necessarie delle note: É una sventura che la 
morte abbia impedito di-fare #1 Rosmini una: nuova 
edizione delle sue opere, perchè allora avrebbe po- 
tuto togliere qualunque, proposizione ambigua, ar- 
rischiata, ecc. In Roma, questo dottissimo e pio sa- 
cerdote ha fra dotti grandi ammiratori, fra gl’igno- 
ranti' grandi detrattori. I cardinali hanno imparato 
a stimarlo dopo di avef lette le sue opere; il car- 
dinal Tosti, nella sua villa di Albano, dove Ro- 
smini dimorò qualche giorno, gli ha innalzato un 
busto, con una breve ma eloquente epigrafe. Ro- 
smini, uomo di chiesa e di studio, nessuna espe- 
lenza aveva del mondo, ed ecco perchè disceso 


nel campo della politica pratica, ha fatto cose, che, 


‘meglio tornava il non fare. Pio TX lo.\ amava, e, 
saputa la sua infermità, gli ha mandata: la sua a- 
‘postalica benedizione, con parole del più grande 
«affetto. 
‘Rosmini è morto con un biglietto, che sarebbe 
stato fatto cardinale, e tale biglietto non fu mai 
riul'alv: 

Torino, 14. Siamo dolenti d'annunziare la morte 


del senatore del regno cav. avv. Gaspare Benso,® 


avvenuta: ieri alle'3 pomeridiane. 
La sepoltura ha luogo stassera. alle 7. 


. . vs 
Lispacci elettrici 
Genova, 14 luglio. 
Il'duca di Brabante parte oggi per Torino alle 
ore.10. È 
Arriva in questo momento il'ré di Portogallo; 
Parigi, 14 luglio. 
Pélissier manda in data del 12: « L'ammiraglio 
Nakimoff, secondo quanto dicono i disertori , fu 
ucciso da una palla alla fronte mentre trovavasi al 
‘Dastion central. 
| ‘‘* La costrazione. delle batterie al Carenaggio 
sì prosegue vivamente; noi ci consolidiamo nei 
nuovi approcci. » ; 
Il corpo legislativo adottò le leggi delle diverse 
imposte; fu chiusa la sessione straordinaria. 
Madrid, 13. La quistione di Barcellona fu feli- 
cementé terminata. 
Londra , 13. Furono prese precauzioni contro 
nuovi disordini. 
Borsa di Parigi 13 luglio. 


In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 





3p.00 .... : 66:20. 66 23 
4 12 p.0]0- 9275 >> 
Fondi piemontesi 
1849 5 p.0j0 873», 
1853 3 p..0/0 61.50 dis 


Consolidati ingl. 


G. Romsakno Gerente. 
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CAMERA D’AGRICOLTURA: E COMMERCIO 

Borsà pi commercio — Bollettino: ufficiale dei 

corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 14 luglio 1855. 


Fondi pubblici 
1848 5:0j0 1 marzo. — Contr. del giorno prec.-dopo 





la borsa in cont.87, 25 





PUBBLICAZIONE DEGLI ANNUNZI 


la borsa in c. 86 8575 

1d.-in liqg. 89-75 p. 31 Itiglio 
Contr. della matt. in'c. 85 75 

Td. in liq. 85 25 p. 31 agosto 
+ 1850 ObbI. 4 0/0 1 febbr:— Contr. mm. in c.890 
| Fondi privati 

Cassa.di comm. ed ind. — Contr. del giorno prec. 

dopo la borsa in liq. 536 p. 20 luglio, 

537 p. 31 
in liq. 1212 


N . 81 luglio 
Ferrovia di Cuneo Obbl.1 genn:— onto: del diano 


prec..dopo la borsa in lig: 360 p.31 luglio 

Contr. della m. in lig.1358 p..81.luglio 

Ferrovia di Novara.,.l.luglio — Contr.. del giorno 
prec. dopo la borsa in ec. 463 


| 1849 5 0/0 1 luglio— Contr. del giorno prée. dopo 





Az. Banca naz.— Contr. ‘della matt. 





Cambi 
Per brevi scad. Per 3 mesi 
Aligusta?* 7 ‘tt 259 1/2 010011958 
Francoforte sul Meno 212 1/4 
| Lione; . «0100. i» 99 25 
Londra 25.10 24.90 
Parigi . si i 4100, » 9925 
Torino sconto, +. 60]0 
Genova sconto | ‘6 070 
Monete contro argento (*). 
Oro Compra Vendita . 
Doppia da.:20 L... ‘ |R0 09 20.12 
—.i di Savoia 28.77 29.83 
— di Genova 79 45 79,60 
» Sovrana nuova 95 15 35,25 
; — ‘vecchia . 34 97 35 06 
Eroso-mistò 
Perdita . 3.500 | 1075!0100 
(*) biglietti si cambiano al pari alla Banca 
APPARTAMENTO SIGNORILE:ti 3. 
; membri 
darimettere al prossimo San Michele, in)via 
Borgonuovo; N. 17,.piano 2°. Recapito ivi, 











nel giornale L'OPINIONE 


Col giorno 30 giugno 41855 essendo scaduto il contratto che 
l’amministrazione del giornale aveva conchiuso col sig. Domenico 
Mondo per la pubblicazione degli annunzi nella quarta pagina 
del giornale l’Opazzone, amministrazione del giornale stesso pre- 
viene il pubblico e principalmente coloro che desiderano far pub- 
blicare qualche annunzio nel giornale dal 4. di Juglio im avanti, 
affinchè, per quest'oggetto, si compiacciano dirigersi. alla segre- 
teria dell'ammmistrazione posta nello stesso ufficio del giornale, 
contrada della Madonna degli Angeli, n. 43, secondo csrtile, per 
le opportune intelligenze. | 


Il pe delle inserzioni è così stabilito: | 
er ogni linea e per una sola pubblicazione Cent, 25. 
Per gli avvisi che devono riprodursi si farà un ribasso e 

per le inserzioni che dovessero entrare nel corpo del giornale 





BANCA GENERALE SVIZZERA.” 


I signori azionisti della Banca generale 
Svizzera, possessori di titoli definitivi di 250 
fr. liberati, sono prevenuti che possono in- 
cassare alla sede della Banca in Ginevra, 
oppure da Carlo De Fernex, banchiere a To- 
rino, ivaglia scadutiil 1° luglio, cioè L. 3 75 
per vaglia, come da 

Nora 
Interessi a ragione di 5 0/0 l'anno su 

100 fr. per un semestre L. 2:50 
Interessi 50/0 per 2 mesi su fr. 150 

ammontare dell'ultimò versamento » 1 25 


Totale L.:3.75 
Ginevia, addì 30/giugno 1855. 
C. DROIN, Direttore. 





Si +endoîo all'Ufficio dell’Opinione e presso 
i principali librai: 


INTRODUZIONE 


ALLA 


STORIA DEL SECOLO XIX 
di G. G. GERVINUS 
Traduzione dal tedesco di P. PEVERELLI. 

Prezzo L.'2 50. b 





Questo libro iche espone in:.modo:chiaro e 
{ succinto la situazione politica dell’ Europa, 
benchè scritto prima della guerra; trattadella 
questione orientale con. singolare acume e 
| presidenza, acquista maggiore interesse per 
a pubblicazione del 1° volume della storia 
del secolo XIX dello stesso autore, del quale 
si sta pure preparando la traduzione. 


CASA DI CAMPAGNA! “14 ZINGARA 


‘“d’ affittare in Gassino: 


Dirigersi al-Concessionario: degli Omnibus 
\ iu iuue +issig. Giovanni Borca...) 











“EPISODIO ROMANTICO* © — 
. DELLA GUERRA UNGHERESE, 
inca Tv ‘Cent; 80.0: |. 









‘P:— Prezzo 


AEZiIA 0-8} 








Giurata >< 


si, prenderanno di caso in caso gli opportuni concerti. 


Spettacoli d'oggi 

Circo Sares. (Ore 5 1/2) La drammatica comp. 
Tassani esporrà: Clermont ossia ‘Un ri- 
tratto non finito della Francesca da Ri- 
mini, colla farsa Il muto di S.Malò. 

Trarro Gurpini. (Ore 51/2). La dramm. comp. 
Carrani esporrà : Il diavolò conte di San 
Germano. Dopo: la produzione avrà luogo 
il passo di darattere 7 marinaio e la vi- 
vandiera eseguito dai ‘coniugi Franchi. 

Teatro Griso. (Ore 8 1/2]. Andrà in scena 
l’opera buffa Chi dura vince. Dopo il 1° 
atto verrà. eseguito un, Passo a. quattro 
composto. dal sig. Caracciolo. 

Tratro ALLA Crrraperra. Riposo; 

Trarto Luer.(Ore:5-1/2).. La-dramm. comp. 
Poselli esporrà a'beneficio ‘delle famiglie 
povere dei soldati piemontesi in Oriente: 
TL giornale di un’operaia, e l'atto 3° degli 
Amori di un filosofo ossià Un poeta affa- 
mato e Gianduja ciabattino ubbriaco. 
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€ &)Forino x n , y Anno L. 40 Semestre L. 22 
Provincie . —. . È 44 id. » 24 
Svizzera e Toscana . id, n 54 id. » 20 
Francia. È 3 id. » 58 id. » 32 

«WoBelgio ed altri Stat] id. » 62 id. » 34 
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L’Uffizio è stabilito'invia della Madonna degli Angela, :!. 


N. 13, seconda.corte, piano terreno. 





ecc., debbon 


Ì 





TORINO 14 LUGLIO 
EE — cr I 


; OPINIONE .SINGOLARE 
o DEL GABINETTO PONTIFICIO. 


iChè cosa avranno! mai detto tra loro.i 
ministri delle: varie corti d'Buropà residenti 
in Roma, allorquando ricevuta; dal gabinetto 
di sua santità la: diramata copia. del. così 
detto monitorio contro il Piemonte, avranno 
letto nel n* 25 dell'esposizione ‘pontificia, 
rinnovata in piena luce di questo secolo ila 
strana e tanto assurda pretesa,.che per col- 
pire d'imposta i.beniecclesiastici, sia neces-, 
sario ai principi d’implorarne e di ottenerne 
la facoltà dal capo dei preti? E egli possi- 
bile, che un personaggio di buon senso possa 
ancora lusingarsi che vi sia un governo un 
solo. governo a questo: mondo, il quale non 
creda inerente alle regalie della sovranità ci- 
vile il diritto indipendente d’imporre le tem- 
poralità dello stato. senza distinzione; in cor- 
respettivo anche della onerosa civile tutela di 
cui tutte egualmente senza distinzione frui- 
scono? E egli.possibile, che sotto una tonaca 
di porpora 0 del colore della viola mammola 
più non sì comprenda che. gli ‘ecclesiastici 
volendo partecipare ai diritti civili e politici 
pretendere. non possono all'esenzione dai 
relativi doveri? La giustizia, il buon ordine, 
la difesa delle persone e dei beni, la quiete 
e la felicità, pubblica ridondano a pro del 
clero non meno che del.popolo; e senza. .il 
politico governo sarebbe impossibile di con- 
seguirli. 

A tal fine sono diretti come.mezzi, i. tri- 
buti necessarii.per sostenere la dignità ‘ed 
il ministero dello stato. Ragion vuole per- 
tanto che chi ama godere di tutti questi van- 
taggi contribuisca proporzionatamente: alla 
spesa, e troppo iniqua, anzi leonina .affatto 
si rivela-la pretesa di relativa immunità», 
con. cui i chierici. gentilmente vorrebbero 
per. sè ogni:civil benefizio,. pei laici; ogni 
civile gravezza, a meno che in grazia» di 
concessioni pontificie:si trovino muniti: ‘i 
prineipi di facoltà speciale per trarre qual-. 
che tassa dalla casta sacerdotale. 

«Oh. religione di Cristo |! Oh evangelica 
morale !!, Come andate voi:mai trasfigurate 
e peste dalla superbia e dall'avarizia. d'uo- 
mini, ai quali, più che ad altri, raccomandava 
il Nazareno di essere umili e generosi |! 

Inyestigando in proposito il dettato dei li- 
bri santi non ci fermeremo su la tassa giu- 
daica pagata da Gesù e da $..Pietro, e della 
quale ci parla il.capo xv di S. Matteo .Sap- 
piamo-bene, che secondo. i più eruditi in- 
terpreti era quello un tributo personale pel 
servizio del tempio:, e non aveva perciò po- 
litico carattere. Ma invitiamo i teologi del 





cardinale Antonelli ad aprire i commentari 
di Origene, ed a consultarela quarantesima 
seconda; omelia di S. Giovanni Grisostomo 
sul. 6apo ‘vigesimo secondo del precitato 
evangelo. Chi sono coloro che maliziosa- 
mente eccitarono Cristo a rispondere se fosse 
la sinagoga tenuta a pagare il. tributo im- 
posto da. Cesare? Erano reverendissimi ‘fa= 
risei, membri del sinedrio, gran monsi- 
gnori della sagrestia «di Gerusalemme, i 
quali appoggiandosi agli stessi pretesti; agli 
stessi sofismi risuscitati nelle .sagrestie no- 
stre, rinnovarono nel medio evo tra l’'auto=* 
rità civile e la casta sacerdotale una qui- 
stione già risolta dalla verità incarnata; co- 
me ne fanno ampia testimonianza gli scritti 
sopra invocati. Proponevano.i farisei a Cri- 
sto:il dubbio, come osserva S. Giovani Gri- 
sostomo, affettando essere nato in loro per 
non pregiudicare i diritti della. chiesa giu- 
daica, parendogli che non convenisse es- 
sere tributarie dei. principì del secolo le 
persone. consacrate al divino servizio. E 
Cristo distinguendo tra Dio e Cesare, e se- 
parando sì le cose ritenute dall'uno come + 
quelle abbandonate all’ altro; dimostrò di- 
stinti la sinagoga e l'impero, divisa l’ au- 
torità, diviso.il ministero. e stabilita -singo- 
larmente. l’ obbligazione di riconoscere la 
supremazia dei principi non solamente su 
gli. uomini comuni, ma anche sui sacerdoti 
e sui leviti in materia di tributi. 

Su questi principii di evangelica dottrina 
S..Paolo.seriveva.ai romani (cap. x). che 
ogni anima si conservi ubbidiente alle: su- 
periori podestà terrene ; essendo anche que-. 








ste ordinate per voler. di Dio, epperciò. sog- 


giungeva: « Siate soggetti; com”è necessa»; 


« rio non solamente per: timor; del fisco, ma; 


« anche per, riguardo alla. coscienza. Ren-; 


« deter dunque a tutti quel: ch'è dovuto :.a 
« chi.il tributo ,.il tributo :;a chi la gabella; 
«la gabella ».i ES. Gioyanni, Grisostomo 
nuovamente ,, commentando questi avvisi, 
osserva che ;S. Paolo, avendo . scritto. (ogni 
anima, volle dire ancorchè voi siate apo- 
stolo:, evangelista, profeta; 0 chiunque -es- 
ser :posswate, e. soggiunge, che Cristo: non 
intese.mai ad esautorare il governo politico 
in favore.di alcuno; ma, anzi procacciò ad 
ogni occasione di maggiormente stabilirlo ; 
di farlo oggetto. del nostro rispetto ;. e dimo- 
stra che l'essere sudditi, il pagare i tributi, 
ed.il. rendere. a Cesare quel. ch’ è di Cesare, 
sono ..cose.comandate a tutti anche ai mo- 
naci e. ai sacerdoti. A S. Giovanni Griso- 
stomo dà la mano Teofilatto, come si può 
vedere nei mspettivi.commenti al cap. xm 
della lettera di S. Paolo ai romani. 


Appoggiandosi san Bernardo alla stessa. 


paolina lettera, allorchè .s° intromise nella 
grave.contesa:che sosteneva Enrico arcive- 
scovo.di Sens, pretendendosi indipendente 
dalle leggi.e non soggetto agli ordinamenti 
del suo sovrano ;; così il semplice ma dotto 
frate, non esitava ad, ammaestrare quel:pre- 
cursore: di Luigi Fransoni., il quale reputa 
anche un furto ;il contributo. imposto” alle 
mense vescovili dalla recente legge del. 29 
di maggio : — « Se ogni anima deve essere 
« soggetta alle sublimi podestà del. secolo, 
dunque altresì la. vostra; chi può sepa- 
rarvi-dagli altri? Se alcuno ;w. insinua di 
esserne eccettuato; vuole ingannarvi. Non 
deferite ai consigli di coloro;'i quali ben- 
chè sieno cristiani; reputano*quasi un:di- 
sonore: l'imitar' l’'esempiocì di Cristo ; il se- 
guirne gli avvisi. Gesù Cristo operò ed 
ordinò altrimente da quel che?voi fate. 
Rendete, disse, a Cesare quello che. è di 
« Cesare : feceegli stesso, poco tempo dopo, 
« ciò che aveva detto. Il-:creatore di Cesare 
« non ha avuto difficoltà di essere tributario 
« di Cesare, ed ha voluto. darvi: l' esempio, 
« 
« 
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acciocchè voi anche così facciate (epist. 42, 

cap: 8)..» 

Nei medesimi sentimenti sono sempre vis- 
suti:tutti i padri della chiesa, tuiti. gli.an- 
tichi scrittori ecclesiastici, e nell'immensa 
ricchezza di testimonianze che ci lasciarono, 
ci limiteremo per necessità ‘a citarne sola 
mente alcune, 

San Giustino; martire nella seconda apo- 
logia del cristianesimo'diretta agli impera= 
dori; così parlava in proposito delle imposte : 
— « Vivassicuro ‘che noi superiamo ‘ogni 
« altra classe di persone nel gareggiare per 
« essere i primi a pagar le gabelle, ed a 
« portare ai vostri esattori le altre contribu- 
« zioni... Adoriamo un solo Dio, ma a voi 
«in tutte le altre cose ci confessiamo servi- 
« dori con gran piacere.» 

Sant'Ambrogio dichiarava esso pure: — 
« Serl'imperadore ci chiede tributi-noi li pa- 
« ghiamo; lo pagano i beni della chiesa. » 
E Graziano stesso ne riportò le parole nel 
canone Sì tributum, alla causa 11, quest. 1., 
tratte dai suoi commentari al.vanigelo di san 
Luca, lib. rv, cap. 5. Al capo vigesimo ‘poi 
del libro nono, ‘ritorna ‘sullo stesso argo- 
mento con queste ‘belle parole: « Altra è 
« l'immagine ‘di Dio, ‘altra è l'immagine dì 
« questo mondo. Cristo non ci presenta l'im- 
« magine di Cesare, perchè Cristo è l’imma- 
< gine di Dio. L'immagine di Cesare non 
« può trovarsi in Pietro, che disse a Cristo : 
« Noî abbiamo abbandonato tutto , per 'se- 
« guirvi. Allorchè pagò il censo, non diede 
« del suo, ma restituì a' questo mondo ‘ciò 
« che era di questo mondo. Se voi ‘non vo- 
« lete andar soggetti'a Cesare, non vogliate 
« neppur tenere ‘alcun terreno oggetto : ma 
« se vi piace di far denaro; sfuggir non po- 
« tete alla soggezione verso Cesare. St pre- 
« ferite di nor essere debitori di nulla a ‘re 
« terreuo, ‘rinunciate‘a tutto eseguite Cristo. 
« Ma pur. troppo: noi ‘rinunziamo tutti al 
< mondo in parole, "non tutti in effetto. » 

Nello stesso secolo IV sant’ Ilario di Poi- 
tiers nel suo trattato contro’ l'im peradore 
Costanzo; lo rimprovera di ‘aver fatto pub- 
blicare due leggi d’immunità dalle imposte 
in favore dei chierici : — « Egli è questo un 
« eccitare 1 sacerdoti a darvi quello stesso 
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« amplesso e quel bacio stesso con cui Cri 
« Sto è ‘statò' tradito. Voi condonaste’ loro 
<a tassa personale, che Cristo preferì di 
<« pagare per non essere di scandalo a ye- 
« runo. Voi li rendeste immuni. dalle. gab- 
belle ;; ed evco una tentazione pet essi a 
diventar negozianti. Voi!gli sciogliete dai 
loro obblighi verso di'voi, ‘ed'essi dimen 
ticheranno ancor iloro obblighi verso Dio» 
— Gran' fortuna per ‘sant’Ilario di essere 
vissuto nel quarto secolo l'Se vivesse al pre- 


sénte non so che cosa potrebbe accadergli 
scrivendo in questo modo. 
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| San Giovanni Damasceno occasionalmente; 


in un suo sermone protesta ancor esso della 
soggezione del clero al re negli oggetti che 
riguardano la vita civile, specificando i tri- 
buti , le gabelle ed ‘altre’ simili  contribu- 
zioni, che pertanto si pagavano nel seco- 
lo VIII come. debito comune (Orat. 2 de 
sacris imag,) 

Sant' Anselmo, ne’ suoi commentami: al 
capo xm della, lettera di san Paolo:ai ro- 
mani ci è pure testimonio che nel secolo XI 
il:elero non sivteneva esente dalle comuni 
contribuzioni al principe, e dichiara ‘che la 
podestà' spirituale‘ non toglie alla podestà sé- 
colare questo ed ogni altro suo diritto. 

Goffredo, abate di Vandomo, e poi cardi- 

nale , nel terzo suo opuscolo a papa Calli- 
sto.I scriveva. queste, memorabili: parole : 
— « Nelle cose di. diritto divino noi siamo 
« superiori ai reed agli imperadori, con che 
« però in virtù dello stesso ‘diritto non tra- 
lasciamo di onòrarli e di far loro riverenza, 
siccome dicel’apostolo: regem reveremini. 
Nelle cose di diritto umano poi andiamo 
debitori ai medesimi in proporzione del- 
l’ affetto che portiamo alle possessioni, di 
cui essi, 0 gli. avi loro ‘arricchirono‘ed in- 
vestirono la. chiesa. Onde sant’ Agostino 
avvertiva: Non voler dire che cosa ab> 
biam not a fare col re? Perchè ci verrà 
risposto : Che cosa avete voi a fare colle 
possessioni? Infatti alla civil legge e non 
ad altro sì appoggia il diritto di terreno 
possedimento. .» 
Termineremo questo spigolamento di sante 
testimonianze con un passo di san Dionigi 
certosino, ‘vissuto. nel secolo XV; edi cui 
scritti destarono tanta ammirazione in papa 
Eugenio IV suo contemporaneo, che un bel 
giorno con un opuscolo di questo religioso 
alla mano, esclamò quasi fuor di se stesso 
per la consolazione : Trionfa per sempre, 0 
santa chiesa, madre nostra , per avere un 
simile figliolo. (1) Or bene , questo eccle- 
siastico scrittore commentando il capò vi- 
gesimo di san Luca: — « Rendete (ripete) 
« a Cesare ciò che è di Cesare, Vale a dire 
«quanto ad esso per umana ragionevol legge 
è dovuto, come il censo, il tributo, l’ os- 
sequio: imperocchè queste cose non si op- 
pongono alla spiritual libertà della chiesa 
ed alla soggezione ‘a Dio, ordinate dalla 
divina legge ; chè la libertà spirituale non 
consiste in altro che nell'immunità dalla 
schiavità del peccato, e dal giogo del 
demonio.» — Ammettiamo. però che in 
oggi i certosini di Collegno forse sospende- 
rebbero san Dionigi a divinis, se è vero, 
come più non si dubita, che questi fratifro- 
davano già .il governo nella consegna fatta 
per l’ eseguimento della legge sulle mani- 
morte. 

Come i santi padri, così anche gli antichi 
papi nel pagamento delle imposte ricono- 
scevano un debito della chiesa yerso i prin- 
cipi,.non un fayore fatto.ai medesimi. dalla 
santa sede, come opinano i teologi.del car- 
dinale Antonelli. Basti per brevità la testi- 
monianza del pontefice Urbano II (riferita 
anche da Graziano nel canone tributum 22, 
c. 23, q. 8), il quale riconosceva quest’ ec- 
clesiastico dovere e non favore, « perchè il 
tributo sulle esteriori proprietà della chiesa 
va pagato agli imperadori in correspettivo 
della pace e della sicurezza, con cui deb- 
bono proteggerci e difenderci.»Quia (tri- 
butum): de exterioribus ecclesia; pro pace 
et quiete, qua nos tuèri et: defensare de- 
bent, imperatoribus' persolvendum est! » 
Se pertanto colle sagre scritture e colla 
tradizione ecclesiastica’ alla mado, ‘noi an- 
diamo in traccia del diritto su cui poggiano 


i 


A A AA A A AA A_R ARC RAR AR RA A 


A AA A RA A 


(00) Bercastel, storia del Cristianesimo, lib. LIV, 
num. 176. i 


Domenica 45 luglio 


le antiche tasse pagate dal'olero ai principi, 


non vi troviamo favor di papi, ma .ricono- 


sciuto debito di giustizia e di soggezione!' e‘ 


dei papi e di tutti quanti i sacerdoti ai ri- 
spettivi sovrani, l'autorità dei quali sul 
clero come su tutti gli altri cittadini non 
venne menomata, ima anzi vieppiù guaren- 
tita dalle evangeliche prescrizioni. 

Che se\poilandiamo in traccia delle im- 
munità godute in variitempi dai chierici in 
materia di tasse e di'tributi, non vi'troviamo 
che l’effetto della cesaréa indulgenza , non 
vi troviamo «che privilegi i ‘quali possono 
abrogarsi in virtù di quell’autorità medesima 
con cùi.vennero concessi. 

Cosi oltre alle. summentovate leggi dell’ 
imperadore Costanzo, riportate nel codice 
teodosiano;, l'una in data del 1°. dicembre 
del 357, l’altra che è ‘la decimaquarta de 
episcopis ‘et clericis emanata: nello stesso 
arno, e rivocate ‘poi entrambe: posterior- 
mente, noi troviamo l'immunità prediale 
del clero comparire nel secolo VII per la 
propensione di Carlo Magno ‘a beneficare il 
clero, imitata da Ludovico Pio, e Carlo il 
Calvo, i quali si compiaequero di esimere 
dai tributi un manso (1) per ogni chiesa dell* 
impero, e due anzi per quelle di Sassonia, 
stante la moltitudine degli infedeli ela scar- 
sezza dei pastori. Sta scritta questa immu- 
nità nei loro capitolari, che furono ricevuti 
ed ottennero forza di legge nella Francia, 
nella Germania e nell'Italia. Ma pel resto 
si pagava. 

Infatti verso il fine. del secolo IX l'impe- 


rimasto, diretto agli arcivescovi, vescovi, 
abati, marchesi, conti ‘e ‘giudici tutti della 
Italia, dicendo essere’ stato informato, che 
alcuni vescovi ed abati abusando dei beni 


lità delle medesime, ma o per ritrarre da- 
naro; o per riguardi di parentela o di ami- 
cizia; onde, ne, avveniva che quando. i loro 
successori erano ammoniti di ristorare la 
casa di Dio, 0 di soddisfare alle loro ob- 
bligazioni. verso lo ‘stato , rispondevano 


sati in altre mani i beni della chiesa. Ce- 
sare pertanto riflettendo sì al pregiudizio 
che ne ridondava al sacerdozio, come al 
danno che ne risultava all'impero, per non 
potere .i vescovi .e gli abati pagare quello 
che gli dovevano, stabilì che tali alienazioni 
fare in avvenire non si potessero, affinchè, 





come vi è detto, si renda sempre a Dio eda 


Cesare ciò che gli si deve. 

Ora, questa legge che manifestava essere 
i beni ecclesiastici tributari del principe, 
fu anche. promulgata. nel concilio romano 
presieduto da Gregorio V; l’anno 1998, sotto: 
scritta ed acclamata dai padri che v'inter- 
vennero. 

Nè potrebbe diversamente interpretarsi il 
sentimento dei due concilii lateranensi ce- 
lebrati negli anni 1179 e.1215. Imperocchè 
quivi-si. dolgono veramente i padri, ‘che gli: 


amministratori delle cose? pubbliche impo- ‘ 


nessero tanti pesi alle chiese e le opprimes- 
sero con esazioni così frequenti ed onerose, 
che di quasi tutte le gravezze loro volevano 
caricarle,. affiggendole con mille angarie. 
Ammonirono perciò i sindaci e rettori dei 
comuni ad emendarsi sotto pena delle cen- 
sure; ed avevano ragione; perchè infatti 
l'imperador Federico, informato degli abusi 
di quei comuni vi provvide con opportuni 
divieti sanciti dalla comminata multa del 
triplo. Ma i vescovi in questi concili (come 
notano tutti i dotti canonisti) non parlarono 
nè di principi, nè dei tributi regli. 


Non andremo più oltre su, questo argo- 


mento, per,.la ristrettezza dei limiti di un 
articolo, e perchè crediamo-che basti quanto 
abbiam riportato per dimostrare, essere af- 
fatto moderna la pretesa della cutia romana 


delle loro chiese, li. alienavano non per uti: | 


di'‘non potervi adempiere, per essere pas- 


(20 


radore Ottone III spedì un diploma.che ci è. 


inoltrata in tempi di comune ignoranza, per 


cui si volle far credere, che sia mestieri ai 
principi di un papal beneplacito, onde 1m- 
porre i beni ecclesiastici. Ma. da quasi un 
secolo a questa partetanta fu la luce sparsa 
sull’assurdità di questa. opinione, tanto è 
generale'la persuasione contraria di tutti i 
governi, che non è se. non con gran mera- 


viglia che ne vediamo tuttavia imbeyuto il: © 


I manso era uno spazio di terra lungo set- i) 


tecento venti verghe reali, è largo trenta. 


Vai 
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gabinetto pontificio, il quale fpeè 6 ferierla) | | è a sapersi chie il‘signof di Vergennes, ‘ad onta' 


non avrà solamente a combattere col Pie- 
monte, ma con tutto. il mondo. E tutto il 
mondo è tale una parola da ben meritare an- 
che l'alta: considerazione del signor cardi- 
nale Antonelli. 
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COLLEGIO NAZIONALE. Questa. mattina (14) in- 
torno alle ore.9, si fece la solenne distribuzione 
degli attestati: di progresso sagii; alunni dei corsi 
secondari, speciali ed elementari del collegio con- 
Villo.mazionale: della cità nostra. Grandissima. era 
la folla, specialmente di madri e sorelle degli 
alunni. Erano presenti alli personaggi rappresen- 
tanti l'istruzione pubblica, la città è il municipio, 
ma il ministro Lanza non potè intervenirvi perchè 
chiafbalo a consiglio per affari urgenti. 

Il preside.abate Monti preluse con ‘estesa ora- 
zione per narrareiprogressi avvenuti e quelli spe- 
rati in questa egregia.islituzione, accennando co- 
my» si.cerchi provvedere in guisa chel’ intelletto e 
il cuore abbiano vital nutrimento, e la ,morale si 
radichi nei giovani animi sì che le nostre libertà 
non abbiano a perire o per corrulela o per igna- 
Via. Si vogliono fare uomini istrutti e buoni cilta- 
dini che aiutino il risorgimento italiano. 

Dupo ciò udimmo una relazione statistica degli 
stili, e quindi il signor intendente Farcito inco- 
raggio gli alunni e vlodò.i maestri e quanti ave- 
Vario speso cure e. veglie a fare che prosperasse il 
collegio. IL professore di letteratura Berrini signi- 


ficò la gratitudineche vivissima sentiva nell'animo 


per; l'amore onde è guardato universalmente il 
collegio, e per glraffetluosi incoraggiamenti onde 
sono conforlsti e.maestri ed alunni dai rappresen- 
tanti della città e dello stato. 

Dopo la distribuzione degli attestati, i convittori 
inn Sottoposto' cortile diedero ottimo saggio di 
evoluzioni militari, ed» in ‘una prossima sala al- 
cuni alunni, discepoli, dello, sehermitore napole- 
lano; Parise fecero prova di molta disposizione.a 
trattare, la ;spada, poscia v'ebbe pure un piccolo 
soggio di.ballo. 

Queste solennità. ci tornano sempre gralissime 
perchè se molto ancora ci rimane a desiderare in 
ordine agli Stidi chè vorremmo vedere avviarsi a 
maggiore squisitezza, pure ci piace scorgere come 
si cerchi: d'informare l'animo! e l'intelletto ‘dei 
giovanitai nuovi tempi. 

Abbiamo-con singolare diligenza esaminati an- 
chei disegni degli alunni, le carte geografiche di- 
segnato da loro, e vi abbiamo notato non:poco a- 


— vanzamento. Non si è coltivato soltanto il bello ,.a 


dir. così delle forme, ma pure ciò che ha una bel- 
lezza.d’ allra fatto quale è la scientifica, facendo 
copiare macchine che sono tanta parte della’ 0- 
dierna civiltà. 

Nell’ architettura abbiamo veduto con piacere 
disegrati‘altuni palagi delbuon tempo delle ‘arti 
moderneyte ‘abbiamo.detto fra nòi: Chi sa che que- 
sli.giovariett educati con questi modelli, cresciuti 
poi negli. anni ,.chi.sa che alfine creino anche in 
Toriuo quale he palagio , qualche mopumento so» 
pra cui riposare lo sguardo stanco di avere sem» 
pré dinnanzi porte, finestre , cornicioni, colonne, 
casé di proporzioni spropositate , senza eleganza 
di.sorta', sevza' bellezza alcuna! Ora pare che 
imbiancando le case. si faccia una grand’ opera 
d'arte. Presto avremo tutti quanti un'oftalmia che 
ci forà un popolo di'‘cieehi. Forse che non si pos- 
sono pulire e intonagure le case variando colori e 
non offendendo la vista? Siumo omai a sole quat 
tro ore da Genova, sì che non è indiscrezione 
pregare Î nostri edi a visitare la ciltà sorella e 
vedere come vi sieno altri colori oltre a quelli pre 
dilettr da'Toro ,;é comela città possa apparire più 
bella, egom'e'possano gli occhi non essere offesi. 





DIPLOMAZIA VECCHIA E NUOVA. La rivista relro- 
speltiva fatta (dal Moniteur dei documenti uMeiali 
che la ‘politica francese del secolo scorso ha legato 
a quella dei nostri giornî su questa tanto antica 
quistione orientale ha già provocato invia indiretta 


gUNa nisposta dal gabinetto di Vienna il quale senza 


entrare in.polemica, ma sotto la forma di un’ ap- 
pendice, vi risponde nelseguente modo nella Gaz- 
zetta ufficiale di Vienna : 

«La pubblicazione nel Moniteur di una serie 
di atti del tempo di Luigi XVI ha ‘prodotto una 
qualthe impressione , essendosi voluto vedere in 
essa ‘l'intenzione del governo francese ‘d’ indicare 
alla possibilità: di una grande ‘e lunga guerra. 
Qualunque srasi lo.seopo latente di tale pubblica= 
zione, ella non edificherà di troppo politici esperti 
e conoscitori della storia della diplomazia. fran- 
cese. La:disposizione è in agni, caso. molto destra, 
anzi eccellente; interessante però tanto. pel pub- 
‘blico di Francia che per quello .dell’estero, si è 
ciò che il Moniteur passa sotto silenzio, ciò che 
non tocca, più che ‘non sia ciò ch'egli reca nelle 
sue! colonne. Il foglio ufficiale, nel cercare uno 
specchio una giustificazione dell’ attuate politica 
di Rrancia negli ‘archivi vecchi, non fu fortunato 
circa: d' esilo della. questione, ben s'intende in 
quanto si riferisce al passato del secolo-XVIII, e 
nona quanto può avvenire nel secolo XIX, 

« Mentre il signor de Vergennes, per far risal- 
tare aleune di ‘quelle cose che sono dal Moniteur 
passite sotto silenzio, asserisce espressamente, nel 
suo dispaccio del 27 luglio 1783, la Crimea essere 
un punto .iroppo importante per cederla alla Rus- 
sia»; dal’ che poi si ritrasse nell'agosto dell’ anto 
medesimo, l'ambasciatore francese conte di Saint- 
Priest-avéa. fino dall'8 gennaio 1784. indotta la 


— Porti ad un trattato, col quale quella provincia 


veniva ceduta alla Russia ‘coll’ isola di Jaman ed 
ì ‘Altrettanto # portante | 











delle sue dichiarazionisull'integrità della Turchia, 
pure , al cominciare dell’ anno 1784, consegnò al 
| re Luigi XVI una memoria, giosta la quale l'im- 
pero ollomano viene lascisioi in balia alla sua sorte, 
e la Francia e la Prussia devono limitarsi ad in- 
dennizzarsi con equivalenti. 

|. «La politica francese del secolo decimottavo 
aveva, come lo provano i documenti pubblicati , 
un doppio lato e l'integrità della Turchia ne oc- 
cupava: l’ anteriore soltanto , finchè. a. Versaglin 
non s'erano formata una chiara idea sulla que- 
stione degli equivalenti , fra’ quali la. diplomazia 
francese si compiaceva di contare eziandio la 
Fiandra e Milano, ad onta dell’ alleanza anglo» 
francese del 1756. 

« La parte conservativa della. politica francese 
si limitava, in complesso , ‘a ciò che: il signor di 
Vergennes s'era proposto di esigere ; una limita- 
zione della marina russa quale equivalente perla 
cessione della Crimea, L’ Austria yi doveva coope- 
rare, quella siessa Austria che il sig. Vergennes 
credeva affatto vincolata alla Russia, od almeno 
esponeva come lale, Una profonda saviezza@monvi 
era in questa politica, giatchè, anche dal “ punto 
di vista commerciale, soltanto la Francia aveva 
da perdere in Oriente e tutte” le altre potenze da 
acquistare, 

« Certo si è, che dai documenti francesi del Mo- 
niteur non si può riconoscere la politica d’allora 
del gabinetto di Vienna, Per esporla dettagliata- 
mente, ci vorrebbe una dissertazione. Puossi però 
osservare che in generale, la divisione e la poli- 
lica di conquista del secolo decimottavo ottennero 
impulso a ‘Versaglia e non a Vienna, ‘e furono 
magnificamente illustrate colle ‘guerre di succes- 
siont in Ispagna ed in Austria sotto Luigi XIV 
e Luigi XV. Promosso. da Voltaire :e.Volney, dalla 
Francia uscì pure il pensiero della scacciata dei 
turchi dall'Europa, il che valse a dar vigore ai 
progetti russi. 

« La politica del gabinetto di Vienna fu, ‘in 
questo caso, notevolmente più moderata. Quan- 
lunque il nemico giurato della cristianità, che 
i tedeschi imperatori hanno ripetutamerte fatto 
giuramento di debellare, fosséè stato due volte 
sotto le mura di Vienna, @ nelle lotte di rivalità 


quest'ultima, pure l’imperatore Giuseppe If. non 
aveva altra mira che di rompere l'attitudine of- 
fensiva dell'ancor potente impero ottomano, colla 
cessione della Crimea alla Russia e coll'imposses- 
sarsi dei principali danubiani, e di rendere la li- 
bertà del mar Nero una verità col possesso delle 
foci del Danubio e colla creazione d'una forza 
navale russa, ‘che:tendeva al. Mediterraneo. Allor- 
chè Potemkin, ‘il Taurico, nel suo viaggio in Cri- 
mea, voleva indurre Caterina 1I ad attaccare Co- 
stantinopoli,. l’imperatore, Giuseppe. II dichiarò 
francamente ch'esso non, permetterebbe giammai 
che Costantinopoli cadesse nelle mani della 
Russia. ; 

«« I cappelli, disse il monarca, sarebbero per 
« me vicini più pericolosi dei turbanti. » La po- 
litica di Vienna aveva allora qual base fondamen- 
tale il conservare la posizione difensiva all'impero 
ottoinano, e ad essa si attenne anche più-tardi nei 
tristi .e mipacciosi giorni di Erfurt. 

« Erronea è pure l’asserzione del Moniteur , 
che, cioè, l'unione dei gabinetti di Vienna e Pio- 
troborgo era fondata e diretta ‘allo scopo delle 
quistioni orientali. Lo scopo di quell’alléeanza dei 
due stati nordiei fu, per parte dell'Austria, di scio- 
gliere l'alleanza russo-prussiana, stipulata dopo la 
pace d’Huberstburg e rinnovabile nel.lermine d’otto 
anni, o. là così detta alleanza di Panin: Qualunque 
volta a Vienna e Londra s'aveva bisogno dell'aiuto 
di Gaterina II, ella ne,lraeva regolarmente profitio 
per ottenere concessioni in Oriente; ma esse ve- 
nivano considerate dall'Austria come sacrificii. li- 
mitati, non maî come un sistema volontariamente 
scelto. 

« In particolare. l'imperatore Giuseppe II non 
aveva nell'anno 1783 l'intenzione di prestar aiuto 
alla Russia per un ingrandimento, qualsiasi oltre il 
possesso della Crimea: Per tener divise la Russia 
e la Prussia, fece perfino il sacrificio d’impegnarsi 
ad appoggiare, all'occorrenza, la Russia contro la 
Porta con una notevole forza armata. Quesl'assi- 
slenzit non uveva però mai in mira di cooperare 
alla caduta ‘dell'impero ‘oltemano. L'imperatore 
Giuseppe accordò questl'aiuto appena nel gennaio 
1784, mentre il signor di Vergennes voleva cedere 
la Crimea nell'agosto del 1783. 

« Le note-francesì d’allora provano che si rite- 
neva cosa difficilissima d’ impedire l’attacco della 
Russia contro la Porta. L’ Inghilterra essenzial- 
mente indebolita colla rivolta delle colonie ameéri- 
cane, era un dubbio alleato; il ministero Fox: in 
procinto di ristabilire col bill delle Indie il do- 
minio dell’aristocrazia whig, molto propenso alla 
Russia e poco addatto al agire all’estero, «H:gabi- 
netto di Vienna inoltre, in seguito al trattatò d’U- 
trecht e..alle, susseguenti “conclusioni di pace, 
aveva all’ovest e al sud d'Europa una posizione 
assai sfavorevole, cui la Russia non era aliena dal 
lasciar migliorare. Rapporti commerciali essen- 
zialmente divergenti fecero finalmente che ‘a Vien- 
na, dove la compagnia d'Ostenda, l’involontaria 
inazione dell'Olanda ‘austriaca , il bloceo della 
Schelda, vittime della rivalità delle potenze morit: 
lime, non erano ancora dimenlitate. la ‘quistione 
orientale apparisce in una luce! affatto. divergenté 
dall'attuale modo dì. vedere. Eppure. il principe 

| Kannitz non era pronto nemmeno allora ad, ac- 
conlentarsi di bastanti equiv: alenti come dl signor 
‘di Vergennes. » 

‘Come ben vedesi, è una guerra a colpi di Spille, 

ma è plc una pani STRO: Ge 
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fra l'Austria e la.Francia avesse sempre.tenulo da | 





Rivista DELLA SETTIMANA. Narrati i partico- 
lari del fallito attacco di Malakoff: ed ‘esau- 
riti i. commenti su questo-fatto d'armi, più 
sanguinoso ne' suoì effetti immediati che di- 
sastroso per le sue conseguenze, le. notizie 
dell'assedio di Sebastopoli divennero. di 
nuovo scarse. ed insignificanti. Gli assediati 
attendono a rinforzare ‘le difese per una 
nuova giornata d'assalto, gli assedianti a 
prepararla con maggior elbicacia scavando 
trincee, erigendo batterie è inolostandi il 
nemico con parziali bombardamenti: Si an- 
runcia pure prossimo ‘ur nuovo tentativo 
contro la torre Malakoff, e foriero di un 
altro assalto generale è il'fuoco aperto digli 
inglesi contro il-Redan, che ha avuto l’ ef- 
fetto di far tacere le artiglierie russe'e di 
agevolare il progresso dei lavori «d’ assedio 
verso quella parte. 

Frattanto i ‘generali in capoittaggono pro- 
fitto.di quanto è avvenuto per infiammare il 
coraggio e sostenere ' la perseveranza dei 
loro soldati, e mentre il' principe Gorciakoff 
da un lato eccita i russia continuare nel- 
l’ostinata e valorosa difesa ‘promettendo loro 
l'arrivo di ragguardevoli rinforzi, col di cui 
aiuto non dubita di spazzare, corne polvere 
al vento, i nemici dal ‘suolo della Russia, 
il generale'Pélissier. dal canto »sno annun- 
cia‘ai suoi soldati che fra ‘breve sarà dato 
loro di mietere il'frutto delle loro fatiche e 
dei loro sagrifici, entrando vittoriosamente 
nella fortezza. 

Al ‘prossimo assalto, cui a quanto‘ pare 
vuolsi ‘dare un’estensione straordinaria, 
prenderà parte anche la flotta, e' per questo 
scopo' tuttii vapori che si trovavano nel 
mare d'Azoff furono richiamati ‘dinanzi a 
Sebastopoli, e se ne lasciarono ‘soltanto alcu- 
ni pochi perla difesa di Jenikalè, è per impe» 
dire che da Genici nuovi approvyigionamenti 
e ‘rinforzi siano inviati. all’esercito russo. 
Questi sono cionondimento in via dal lato 
dell’istmo di Perekop ma la loro marcia 
è assai lenta per la difficoltà dei trasporti, 
per la mancanza d’acqua e'per ogni specie 
d’impedimento che oppone il paese arido e 
sterile , e la stagione eccessivamente calda. 

Altri progetti si meditano pure dagli al- 
leati, se dobbiamo prestar fede ai giornali 
tedeschi, e mentre ad Odessa sì ‘teme un 
nuovo bombardamento; altri. accennano ad 
una spedizione marittima verso Nicolajeff, 
luogo ove: esistono i più ‘importanti. stabili- 
menti marittimi della Russia sul mar Nero. 
Ma per giungere a quella città è d'uopo pas- 
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sere per uno: stretto di. mare custodito da | 


due fortezze; Kimburn daun:lato ;Ociakoff 
dall'altro, ed è assai dubbio che«i vapori 
degli alleati siano in grado. di forzare que- 
sto passaggio’, senza esporsi ad una'certa 
rovina. 

I russi aprirono la campagna ‘anche in 
Asia; avanzandosi verso Kars, che non sem- 
bra essere in situazione di opporre una.el- 
ficace resistenza ai loro. progressi. Le: forze 
turche:in queste regioni sono ancora'in uno 
stato deplorabile non ostante:gli' sforzi fatti 
dal generale inglese William per riorganiz- 
zarli; secondato in ciò fra gli altri dal prode 
ed abile colonnello Calandrelli. In ‘ogni 
modo Erzerum è stato messo in stato di di- 
fesa, e non è probabile che i russi spingano 
sinò a questa piazza le loro incursioni av- 
venturandosi ad un assedio in posizioni as- 
sai difficili, e lasciando esposte le regioni 
transcaucasee ‘alle invasioni dei circassi, 
che sarebbero sempre/temibili e formidabili 
quand’anche si verificasse ila. voce della 
morte di Sciamil. Altre notizie però recano 
che i russi furono già respinti ‘entro i loro 
confini. 

Nel Baltico la guerranon: è neppure molto 
attiva. Parziali piccoli bombardamenti, fra 
i quali quello di Nystadt; vengono riferiti, 
ma senza influenza sopra un risultato gene- 
rale della campagna. La flotta si occupara 
pescare le macchine infernali disseminate 
dai russi nelle acque di. Cronstadt e diconsi 
ascendere a. circa: 200. Dietro le ultime no- 
tizie già più di. 100 erano state rinvenute. e 
rese innocue. La strage di Hango fu .océa- 
sione di carteggi. e di. negoziazioni. diplo- 
matiche nelle quali naturalmente. ‘ciasche- 
duna parte sostiene il proprio assunto. Irussi 
pretendono che furono violate le forme sotto 
le quali è lecito alla bandiera parlamentaredì 
presentarsi al nemico; ma-intal caso i russi 
dovevano avvertire la. barca: ‘inglese prima 
che.si ayvicinasse a terra. e non attendere 
che gli uomini sbarcassero per. assalirli in 
modo quasi proditorio. Lord Clarendon an- 
nunziò nel parlamento inglese: di aver fatto 
chiedere al governo russo la rie ia: dei 
prigionieri, :;, RIESI, 

Mentre da‘ogni lato si ‘nom baite nai 


“uemente. per l'integrità ed: ;iridipendenza: del | 














f l'impero turcoy le finanzedel medesimo sono 


già da lungo tempo ridotte al verde, onde 
mancano i mezzi per sopperire ai bisogni 
più urgenti dell'esercito nelle diverse parti 
dell'impero, ove .non si trattà soltanto di 
combattere i russi ma ‘auche di-reprimere 
ribellioni e nemici interni, fra i quali si.an- 
nuncia essere di nuovo entrati in lizza i 
montenegrini-per le consuete questioni di 
pascoli e di ‘confini. L'a' Porta in queste cir- 
costanze;-nello-stesso modo -che ha dovuto 
ricorrere all’ assistenza militare delle po- 
tenze, ha chiesto pure l'intervento del loro 
credito, (è sotto /la‘gatanzia della Francia e 
dell'Inghilterra fu stipulato un imprestito di 
125‘milioni di ‘franchi al. 4 percento. Così 
rientra la. Turchia. anche» finanziariamente 
nel sistema dell'equilibrio europeo, nel'quale 
dovevano introdurla. politicamente e diplo- 
maticamente le fallitè conferenze difVienna: 

Anche-la Francia è. costretta «atnidorretè 
di nuovo al credito pubblico pet sostenere 
le ingenti spese della guerra” cothibattutatin 
luogo: lontano. e finora: senz’ alcun: profitto. 
Proposto:al corpo legislativo un: imprestito 
di 750 milioni di franchiin via di sottoseri- 
zione, fu ‘immediatamente: votato!;: e sarà 
mandato ad effetto senza ritardo; come pure 
la propostaleva di uomini per completare 
l’esercito: 

La minaccia contro l'Austria ‘contenuta 
nel discorso dell’imperatore dei francesi'al- 
l’apertura. della‘ camera legislativa”, non 
ebbe eco nella stampa. Il Monitewr cercò! di 
attenuatnenl significato in apposito articolo, 
e gli altringiornali pure manifestarono sensi 
favorevoli'all’Austria. Forse cid'è l'influenza 
dei ‘capitali ‘austriati, o anzi dei capitali 
francesi impegnati in ‘imprese austriache; 
ma: siccome! quelle -inanifestazioni ‘della 
stampa diconsi imposte dal governo, “con- 
viene dire che un doppio governo regga la 
Francia; l'uno personale dell'imperatore, 
ostile all'Austria. e: convinto della perfidia 
di questa potenza, l'altro ministeriale 0 dei 
milioni che non vanuoò'd'aecordo col primo; 
e infatti tale antagonismo si è: già ‘manife- 
stato in altre occasioni. 

Conviene che l'Austria sia ben Uconvinta 
della potenza! di quest'ultimo! governo, ‘in 
quanto che un'articolo-ufficiale della Gas 
zelta di. Vienna venne'in “aiuto ai ‘giornali 
francesi per dimostrare:che il' discorso dell’ 
imperatore non era così grave è significante 
come»nevaveva. l'aspetto. 

Onde meglio patalizzare gli effetti di quel 
discorso; i i‘giornali di'Vienmna.ebbero l'inca- 
rico di sostenere chela misura del disarmo 
austriaco fu comunicata'al governo francese 
già da qualche tempo &da lui pienamente 
approvata, come! esso}ba ‘pure approvato di- 
plomaticamente la sia condotta i inkordine al 
trattato del:2 dicembre, Che cid''abbia’ fatto 
il-:secondo:degli accennati;governi in Fron- 
cia è possibilé, ma. mon certamente‘il primo, 
il governo imperiale; le''sue ‘stesse ‘parole 
lo smentirebbbero;%A dir vero son ‘questi var 
cani diplomatici che al presente sarebbe 
impossibile di comprendere, mapilitempo li“ 
porrà alla luce e .certamente mon he guada- 
gneràlalfama. divmoralità politida di'alcuni 
importanti personaggi. Nonostanteglissforzi 
dei giornali di salvare le apparenze nell’in- 
teresse: delle borse e delle strade Ofetrate , 
pure: è evidente che ogni cosa” è al 
suo posto: e:l’annunciato richiami à- 
rone Bourqueney da Vienna, dol barone 
Hibner'da Parigi, preceduto dalla: notizia! è 
ancor più positiva ‘che ‘lord ‘Westmoreland | 





ha abbandonato definitivamente il suo posto ‘ 


a Vienna,-potrebbe essere un'iniziamento di 
cambiamenti e rivelazioni-importanti. 
Frattanto anche lord J. Russell'dicesi co- 
stretto: ad abbandonare. il ministero per. le 
sue:eccessive! simpatie austriache; e se lord 
Palmerston non s' affretta a correre sopra 
altre:vie;;è pure assai minacciatal’esistenza 
del: suo ministero. Già si comprende in In- 
ghilterra che la: Russia è più vulnerabile 
dallato;\dei snoi ‘alleati aperti ed’ occulti 
anzichè ‘lungo ile:sue coste: La burrasca di 
Hyde Park:-contro il protestantisnio fanatico 
dell'alta chiésa anglicana‘ha potuto diver- 
gere un'istante l’attenzione pubblica dalla 
politica estera.'Ma la mozione del signor 
Roebuck, annunziata per il giorno 17 contro 
il ministero Aberdeen, presagisce una nuova 
formidabile battaglia parlamentare , dalla 


' quale: lord Palmerston ron potià certamente 


escire vittorioso senza importanti conces- 
sioni ‘allo spirito pubblico, e ostili allAu- 
striaLe alla Prussia, che trattano ‘segreta- 


‘mente @ apertamente: col gabinetto div Pie- : 


‘ troborgo.. 
Così mentre il 'Zimes inveisce' conto il re” 


di ‘Prussia; che ‘travagliato. dalla. febbre‘ 
| erede di'far'atto:di generosità permettendo | 
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chè le otto o dieci copie di quel giornale 
che giungono in Prussia e contengono quel 
libello, sianò distribuite ai loro destinatari, 
egli spedisce ‘il principe .di' Prussia ‘alla 
corte imperiale di Russia apparentemente 
in missione di famiglia ; si dichiara bensì 
che ciò non ha alcun scopo politico, ma ciò 
non vuol dir altro se, non che lo scopo è 
segreto e confidenziale, in nessun caso de- 
stinato alla pubblicità; I buoni accordi fra 
Berlino e Pietroborgo non ne soffriranno 
certamente, e vin Russia si. avrà cura di 
rendere il principe prussiano consapevole 


dei. formidabili armamenti che si stanno | 


preparandove dell’ ‘intenzione di resistere 
sino all’ ultimo nomo ed: all’ ultimo rublo 
alle domande occidentali, onde la Prussia 
trarrà argomento di raccomandare a queste 
ultime moderazione e sentimenti pacifici. 

Gli si farà vedere come l’imperatore Ales- 
sandro si occupi assiduamente degli jnte- 
ressi militari, come il partito tedesco non 
meno deli partito russo sia animatò: dei sen- 
timenti più bellicosi, colla sola differenza 
che il primo farebbe la..pace rimettendo.le 
case in pristino, il secondo non altrimenti 
che ottenendo ‘notevoli vantaggi. Si avrà 
cura di fargli comprendere che le speranze 
della Russia sono fondate non soltanto sopra 
Î suoi mezzi materiali, ma anche sulla poca 
consistenza dell'alleanza occidentale, e se 
de lascierà dedurre la conseguenza che alla 
Germania conviene gettarsi in braccio alla 
Russia anzichè alla Francia e.all’ Inghil- 
terra. 

Tali e simili risultati avrà la missione del 
principe di Prussia, ai quali però all’eve- 
nienza la caduta di Sebastopoli e una guerra 
più attiva nelle regioni più favorevoli pò- 
trebbero offrire un terribile contrappeso, 
scuotere la neutralità germanica, e rivelarè 
nelle popolazioni russe movimenti e ten- 
denze tuttora sconosciute in Europa. Si as: 
sicura che le rivolte dei. contadini nell? U- 
krania non sono ancora sedate; alcune ri- 
gorose condanne pubblicate sui fogli russi 
accennano a gravi disordini in alcuni reggi- 
menti della Siberia,*e l'offerta demissione 
del principe Paskiewicz dal posto di gover: 
natore di Polonia ‘sotto pretesto, di. salute 
dimostra che la situazione di questo. paese 
manifesta sintomi allarmanti; che.il.governo 
russo vuole scongiurare o con maggiori ri- 
gori o con insolite concessioni. 

In mezzo a quest’agitazione, l’Austria 
continua a congedare i suoi soldati, non es- 
sendo più in grado di mantenerli ‘per l'esau- 
rimento del suo tesoro, e solo non abban- 
dona i principati danubiani : perchè. ha. tro- 
vato che quegli ospodari, odiati nel paese, 
sono disposti a comperare la protezione 
austriaca con'denari sonanti. 

Per sopperire agli urgenti bisogni del suo 
tesoro, l’Austria pensa ora ad alienare  an- 
che le strade ferrate del Lombardo-Veneto 
e già diconsi inoltrate le trattative per  que- 
st'oggetto con una compagnia anglo-fran- 
cese. Ldelegati della società visitarono quelle 
strade, collo scopo pure d'interessare i capi- 
talisti di Milanoe Venezia a prendere parte 
al negozio. Ma in quelle città si conoscono 
i rischi cui si va incontro. negoziando d’.in- 
teressi col governo austriaco, che crede le- 
cite le violazioni della proprietà con seque- 
stri e confische per ragioni politiche, ‘e 
che con una firma sovrana sottrae i diritti 
privati alla giurisdizione dei tribunali. 

L'Austria ha dismesso lo. stato .d’ assedio 
e le corti marziali, ma mantiene carceri e 
forche, per delitti politici. Non ha guati ri- 
tornava a Vienna il.dott. Schierr da'un viag- 
gio scientifico nel Brasile, e si disponeva a 
pubblicare le sue scoperte, ad ordinare le 
preziose sue raccolte botaniché, e arriechire 
la scienza naturale dì cui è distinto cultore. 
Ma egli non aveva fatto i conti colla polizia 
militare di Vienna, e siccome nel 1848 ‘era 
stato presidente di qualche club 0. riunione 
con odore di politica, il suo nome era iscritto 
sul libro nero, e nonostante una dozzina di 
amnistie intervenute da quell'epoca in poi 
dovette abbandonare le sue elucubrazioni 
scientifiche e andar.in prigione a rendere 
ragione delle suè opinioni rivoluzionarie. 
Fortunatamente il suo nome ha suono tede- 
sco, ed è quindi meno sospetto al governo, 
e la grave comdanna fu commutata. in «otto 
giorni d'arresto in casa. Ben più grave fu 
la sorte del‘colonnellò Calvi. they rientrato 
in Lombardia, e preso, sebbene inerme, am- 
malato e solo, fu incolpato di aver voluto 
rovesciare il governo austriaco ; è italiano, 
ha combattuto a Venezia, e.perciò non valse 
a salvarlo l’assurdità dell'accusa e l’impo- 


tenza dei‘mezzi;; e il martirologio italiano” 


conta una nuova vittima. La 
La Spagna è in preda ai consueti disor- 
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loro moto} protestando del resto di non voler, 
far causa comune coi carlisti, nè con altri 
nemici del governo. La dimissione di Espar- 

tero non fu accettata , nè per ciò però si è 

consolidato il ministero che trova difficoltà 
insuperabili nella questione finanziaria, 
dacchè le cortes e le popolazioni rifuggono 
| dall’unico mezzo efficace per. ristaurare le 
| finanze, cioè l'aumento delle: imposte. 
| In mezzo a questidisordini i carlisti pren- 
| dono. piede, sostenuti, per quanto ‘si dice ; 
| dall’oro della Russia, dal voto dei legitti- 
misti in.Francia.e dalle mene del partito re- 
pubblicano che trova in quella lotta di par- 
| titi un mezzo opportuno per. riaccendere le 
| passioni rivoluzionarie nella penisola ibe- 
| rica, onde sperano di propagarle nel resto 
dell’ Europa. 

Della spedizione sarda in Crimea vi sono 
poche notizie, ma queste più consolanti delle 
precedenti, essendo migliorato lo stato sani- 
tario e rese più efficaci le misure di approv- 
vigionamento , nelle quali la difficoltà dei 
trasporti aveva introdotto qualche.deficienza. 
Dalle ricognizioni in fuori, le truppe sarde 
non presero parte a fatti d'armi, ma.il gene- 
rale in: capo visitò sull’Authion, l'ingresso 
della rada di Sebastopoli, ove ebbe il saluto 
delle palle russe. 
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INTERNO 
FATTI BIVERSI 


— Una nuova pazzia pare che sia stata” tentata 
sul confine estense. Noi abbiamo avuto notizia di 
alcuni arresti operatisi, alcuni li dicono. dodici, 
alcuni:li-fanno-ascendere» a. diecisette: chi dice 
che gli arrestati siano emigrati, chi li vuole per 
la maggior parlè nazionali. Aspettiamo di esserne 
meglio informati per parlarne. 

Telegrafia elettrica. Scrivono da Parigi ad en 
giornale di Lione in data del 10 corrente: i 

Questa notte un singolare fenomeno succedeva 
all'ufficio centrale di telegrafia elettrica al ministero 
dell'interno! "Gliimpiegati eramo ad'ogni tratto sve- 
gliati da scosse dell'apparecchio! elettrico, e frat- 
tanto î dispacci non giungevano, oppure venivano | 
trasmessi con irregolarità. Si chiedevano spiega- 
zioni a Brusselle, ed il filo elettrico rimandava, non 
la risposta, ma la domanda stessa comié avrebbe 
potuto fare l'eco. Si è supposto con ragione, che 
la causa di queste perturbazioni fosse il tempo bur- 
rascoso dì questa notte. Diffatti si è sempre veduto 
lampeggiare nella direzione del nord di Parigi. 


SPEDIZIONE, D'ORIENTE 


Segue l'elenco dei morti presso il corpo di spe- 
dizione in Oriente: 

Ansaldi cav. Giorgio, maggiore generale coman- 
dante la. brigata di riserva; 

Pallestrino Gio. Tommaso, sottotenente . nel 7 
reggimento di fanteria ; 

Barolo Giovanni, luogotenente nel 17 reggimento 
di fanteria ; 

Conforti. Michele, sottotenente nel.3 .reggimento 
di fapteria; 

Redaello Vincenzo Alessandro, sottotenente nel 
corpo dei bersaglieri ; 

Caraglio di S. Marzano marchese Vittorio, capi- 
lano nel regio corpo d'arliglieria, regio commis- 
sario presso il quartier generale francese ; 

Fraschini Ignazio Siefano ,' ‘(commissario di 
guerra di prima classè; 

Becchio Giovanni, solto-commissario di guerta 
di prima classe. 


I. . _——-£rrr.rr—__11_2_._.__n 


STATI ATALIAMO 


















STATO ROMANO 


La Gazzetta di Bologna del 9 porta la seguente 
notificazione di quell'I. R. governo civile e. mili- 
tare austriaco: 

e Costante l’I. R. governo civile e militare nella 
severità delle leggi già in vigore per lo esterminio 
dei malandrini, riuscì finora ad avere in potere, 
e.ad assoggettare alla ben meritata pena buon nu- 
mero di quei scellerati, siccome addimostrano le 
molle marziali sentenze pubblicate, fra le quali 
quelle del 14 decorso mese di giugno. 

« Ad ontadi ciò, di.tutta L’alacrità, diogni zelo, 
ed'impegno delle rispeltive autorità, non si potè 
fin qui ristabilire.la desiderata sicurezza nelle vie 
di campagnainfestate ancora da masnadieri. Primo 
di costoro è il famigerato assassino Giuseppe Af- 
flitti detto Lazzarini, che un tempo fece parte del- 
l’orda vulgo — del Passatore + quale essendo rie- 
scito di raccogliereintorno a sè altri scellerati com- 
pagni, infesta di rallo in tratto queste contrade 
coi più atroci misfatti, e sparge nei pacifici abi- 
tanti la desolazione e il terrore.» ; 





« Ad impedire la rinnovazione di tali attentati, e. 


‘ad’ ottenere l'arresto dei' malfattori, soriosi “di ‘già: 
adoltati i più energici provvedimenti. , Fatto, però 
riflesso che i malandrini ‘senza: là cooperazione 
dei loro aderenti, che ad essi preslano ricetto, ed 
i mezzi onde.sottrarsi alle ricerche Uèlla pubblica 
forza, toni avrebbero potuto sfuggire dalle mani 
«di questa, ordino che di conformità alla notifica- 
zione 5 settembre 1849, siano immediatamente ar- 
restati e fucilati senza avere riguardo ad alcuna 
circostanza attenuante od escusante, coloro | 





A di rr 

« a).che verranno colti nell'atto stesso di una 
aggressione, invasione e rapina: < 

« dì che col proprio fat», sia «»oil’offrire asilo ai 
malviventi, sia coll’avvertirli del vicino pericolo, 
o porgendo in qualunque altra maniera sponla- 
neo aiuto ed appoggio ai malandrini ‘si  rendes- 
sero complici’ dei loro delilli; od in qualunque al- 
tro modo siano concorsi a rendernesicuro e pieno 
il successo ; 

.£ ©) che sospetti per la loro triste condotta ve- 
nissero sorpresi in flagrante delazione di arma da 
fuoco 0 da taglio. 

«La presente notificazione affissa nei solili luo- 
ghi si avrà come personalmente intimata, ed avrà 
forza di legge. 

« Bologna 7 luglio 1855 

« L'I. R, tenente maresciallo gov. civ. mil; 
«(comandante l'ottavo corpo d’armata 
« Conte DEGENFELD-SCHONBURG. >» 

REGNO DELLE DUE SICILIE 

ll giornale ufficiale delle Due Sicilie di venerdì 
6.luglio annuncia che il duca. di Serracapriola, 
spedito a Pietreborgo in missione specrale, è stato 
decorato dallo czar del cordone dell'ordine impe- 
riale di Sant'Alessandro Newsky. 
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Ultime ‘Notizie 


FRANCIA 

(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

Parigi, 12 luglio. 

Il Afoniteur con molta saviezza - seppe cogliere 
un'occasione pèr rendere ai piemontesi quella 
giustizia che è loro dovuta. « Associati nella 
« guerra; i governi francese, inglese e piemon- 
« tese lo saranno anche nei negoziati , quando le 
« loro‘armi avranno conquistata lavpace... Pe- 
« ricoli, onori, vantaggi, tutto sarà diviso. » 

L'impegno è formale ed era di. giustizia. Credo 
che il Piemonte accoglierà con molta ‘soddisfa- 
zione questa dichiarazione del Moniteur, che qui 
produsse il miglior effetto nel pubblico e negli a- 
miei d'Italia. Gli austriaci però ne sono assai mal- 
contenti e dicono che è questa la peggiore strada 
per averli con noi. 

Si parla molto, dell’ Incidente relativo al sig. di 
Montalembert, il quale ‘pronunciò, come vi ho già 
detto in: un'altra lettera, ùn discorso d'opposizione 
assai, vivo, Pare che questo discorso sia stato pub- 
blicato nel processo verbale, alquanto mutilato ed 
adulierato. 

« Che, voi abbiate fatte scomparire, dice. il sig. 
di Montalembert, le parole che io ho pronunciate, 
sia; ne avevate il diritto; ma ché abbiate shatu- 
rato il senso delle. mie parole, che mi abbiate; 
per esempio, fatto dire che io ero un partigiano 
della pace ad ogni costo e dell'Austria, questo è 
ciò contro-cuî protésto. » La commissione rispose. | 


| Essa è onnipotente. e giudica senz’appello; ciò Î 
| basta. È cosa dolorosa che il ministero creda di 


dover moslrarè tanta severità ; a riguardo della 
stampa. In certi casi val forse meglio usare un 
po'di dolcezza e non-\ender ‘troppo dla corda. HI 
governo non sa misurare l’ effetto che producono 
nel pubblico.:simili pruteste. 

Null'altro, per oggi. La guerra. par. prendere 
una piega più acre .ed accanita, non solo in 
Crimea; ma anche nel Baltico. Vi rimando alla 
corrispondenza dol Moniteur d'oggi ed'alla se- 
duta della camera dei lordî, del 10 luglio. A. 


— Leggesi nel Moniteur: 

« L'armata piemontese ha fatta una perdita vi- 
vamente sentita, a Torino, nella persona del ge- 
nerale Lamarmora , fratello del conte” generale 
Alfonso Lamarmora , comandante in capo l' ar- 
mata, che ha già presa una parte attiva è brillante 
alla campagna dì Crimea. 

« Il generale Alessandro era un dotto e'irillante 
ufficiale, che lascierà pure un vivo compianto 
nella Rostra armata , che sa apprezzar tanto bene 
le qualità militari di quelli.che vennero a congiun- 
gere i loro ai nostri sforzi, per la difesa della gran 
causa , che ci ha condotti in Crimea. Su quel glo- 
rioso terreno , su quei campi di battaglia, ove non 
è permesso l'egoismo , dove ciascuno combatte 
per tutti colla’ stessa annegazione e colla stessa 
gloria , l' esercito francese vide con gioia arrivare 
dei nuovi fratelli d' armi , il.cui valore ela evi é- 
nergia molto ben conosciute promellevano la più 
brillante cooperazione ai lavori ed ai pericoli della 
campagna. 

« L'esercito sardo ha presa Ja sua parte ai pe- 
ricoli ; esso avrà anche parte all’ onore e alla glo- 
ria della vittoria. Quando si applaudì in Francia 
al generoso slancio della nazione , che, la prima, 
si rannodò alla causa dell’ ordine. europeo ‘e del- 
l' onore politico , si sapeva che i soldati, che ve- 
nivano a congiungersi ai nostri, erano compresi 
da quel nobile entusiasmo, che'produce le' grandi 
azioni. 

« Associati nella guerra, i governi francese, 
inglese e piemontese lo sarannò' nei negoziati, 
quando sarà dalle toro armi conquistata” la pace, 
Pericoli, onori e vantaggi , tuttò sarà diviso; e se 
allora si ricorderanno le perdite dolorose , che la 





guerra avrà cagionale agli eserciti riuniti, non sarà 
‘che per cementare meglio ancora quei legami di 


mulua riconoscenza ed amicizia, che colleghe- 
ranno i gove:ni e le nazioni fra loro. » 
— La brigata:del:generaleSof comineiò 111 ad 
imbarcarsi a Marsiglia per la Crimea, © 
Pat aiSdoibi SRAGNE \ : 
Diamo.il seguente dispaccio, recato dai giornali 
francesi, avvertendo che è di data anteriore a quello 
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da noi pubblicato ieri, e che annunciava ristabilit 
la calma: 

Marsiglia, 11. Notizie di Barcellona, del 10 
danno che erano già entrati noi forti è nella città 
4,000-uomini di rinforzo. Le truppe fannosservizio 
al: di fuori della città ; la guardia nazionale ha 
dato il suo concorso al governo, al di dentro. La 
città era tranquilla e le botteghe riaperte; male 
fabbriche non avevano ancora ripresi i lavori. I 
coalizzali-erano tutti sorliti dalla città e si erano 
accampati nelle circostanti.campagne.Eransi uniti 
ad essi i conlingenti di Reuss ed alirè città mani 
falturiere. Aspettavano una risposta da Madrid; 

Madrid, 11. Le cortes hanno approvato oggi il 
progetto di un imprestito misto di 58; milioni. dj 


| lire, volontario dapprima, e dopo 30. giorni. for- 


zato. La regina parte domani per l'Escuriale. 
MAR BALTICO 

— Serivono al Moniteur, in data 2 luglio: 

« I bastimenti a vapore inglesi continuano sd 
inseguire j batelli russi, che cercano d' introdursi 
in Cronstadt, tenendosi vicino alla costa. Hannò 
preso diecio dodici di questi batelli..Il nemico 
cerca dì proteggere quei batelli, mandando truppe 
sulle rive del marò, ciò che dà luogo ‘di tanto in 
tanto a qualche colpo di: cannone, Noi cecupiamo 
ancora .il nosiro ancoraggio. presso Tolboukin, è 
manteniamo il blocco di Cronstadt tanto stretto 
quanto è possibile. » 

— Un solo bastimento, la Magiciehne, catturò 
e mandò a fondo un certo numero di pavi cariche 
di granito. 

Il 29 giugno, un bastimento parlamentare, 
uscito da Cronstadt,, portò ‘agli ammiragli delle 


flotte alleate una notificazione del principe 'Dol=0 


gorouki, ministro della guerra ) indicante ‘certe! 
regole, per Ie comunicazioni fra i belligeranti, e 
portanti che i parlamentari non sarebbero più in 
avvenire ricevuti che. su 'trè puoti, ‘a Cronstadt, 
Sveaborg è Revel, insia 
Gli.ammiragli, nell’accusarne. ricevuta; prote- 
stano contro quesle restrizioni: porlatè. alle:comu= 
nicazioni parlamentari ; eredono che: esse \aggra- 
vino virtualmente i mali‘della' guerra, è rigeltano 
su chi di ragione la responsabilità di questo ag- 
gravio. 


CRIMEA 
— 1 giornali francesi recano un rapporto del- 
l'ammiraglio Bruat, in cui il comandante della 
squadra francese.del mar Nero. domanda al mi- 
nistro della marina che debba fare di alcuni ;og> 
getti, d'altronde di'poco valore, salvati.dalla deva» 
stazione del museo-di Cherci. Questi. oggelti..tro» 
vansi provsisoriamente deposti a bordo.) della ;Po- 
MONA: { i 


RIVISTA DELLA BORSA DI TORINO 
dal 7 al 14 luglio, », 


L’aspettizione comune di qualche fatto. d'armi 
in Crimea, che facesse uscire gli eserciti alleati 
dallo stato in cui trovansi, e desse alla guerra ‘un 
indirizzo che ne affrettàsso la fine non si è ‘avves. 
rala, 8 si è tuttavia nell’incertezza ‘che ‘nofi pos- 
sono toglierei sibillini dispacci elettrici. 

In questo stato d'esilazione , la speculazione: si 
tiene in disparte e le operazioni: serie. sono alla 
borsa e di poco momento. 

Fu annunciato il dividendo semestrale ‘della 
banca nazionale e della cassa ‘di sconto: essa èdi: 
L. 30 per la. prima, e di 10 25 per la seconda, 0s- 
sia di 8 010 all'anno per ambidue gli stabilimenti, 
stando al valore dì emissione , poichè al corso at 
tuale il.dividendo non corrisponde che a 6 1j4 @ 

7 4 per cento, In tempo di crise e colla depres: 
sione di tutti i. valori un riparto: di 6. 1j4 per de 
azioni.della-banca non è elevato, e quantunque.i 
corsi siano discesi a 1210 e 1208, essi sono lulta- 
via sostenuti;e mostrano la fiducia di cui gode 
quel valore. tt 

Nelle azioni di strade ferrate non si ‘ebbero va- ; 
riazioni sensibili: i prezzi si. mantengono, ma 
senza tendenza ad aumento, qQuantunquée i pro- 
venti di alcune linee creseano, notevolmente , la= 
sciando speranza di buoni risultati. 

I fondi pubblici sono stazionari: tranne qualche 
affare .di.5 001849 non si ebbero operazioni rile-. 
van, limitandosi ad impiego parziale ‘di’ piccoli 
capitali. Le contrattazioni ‘a termine continuano * 
ad essere ristrette. pare 

I corsi furono i séguenti.: 


FONDI PUBBLICI M luglio  i4 luglio 
5.0/0 1819 86 _ 
_ 1831 87 _ 
-_ 1848 86 87.25, 
- 1849 85.50 85.78 
_ 1851 8525. 85.30 
30/0 1853 53: \_ 
Obbligazioni 1894 ‘vl ‘995 
_ 1849 ‘88760 890 
-_ 1850 885 890 
FONDI PRIVATI 
Banca Nazionale 1210 1208 
Cassa di Commercio ed Ind. 540 537 
Cassa di sconto 280 280 
Telegrafo sottomarino 165 ‘165 
Compagnia trahsatlantica ‘837 50 va i 
STRADE FERRATE È 
Azioni RISI 
— Cuneo 480 si fB0 a 
— Novara 46480 463 
— Susa 450 Mato 
— Vigevano e Mortara... — At Rarsiitti 
Z piperato 250. $ 250 a 
Obbligazioni È de, 
— Cuneo» > 858° MES 
pa > 
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SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
Stabilita alla Sede centrale 
la sera dell'1) luglio 1855. 
ATTIVO i 


Numerario in cassa in Genova 
è » in Torino 


Ln. 4,997,743 51 
7,136,487 59 
2,651,426 08 
1,210,000 - » 

13,774,740 68 
35,907,781 27 
2,A47,424 50 

225,338 74 
1,546,724 53 


» 
> 1» nelle succurs. » 
» in via sr 
Portafoglio e anticip. in Genova » 
» è in Torino» 
» » nelle succ.li >» 
Effettiall'incasso in conto corrente » 
Immobili PET, pera 183 
Fondi pubblici della Banca » _-5,431,975._» 
Azionisti per saldo azioni > 8,000,000. » 


Spese diverse SERA TI de 13340088 
Indennità agli azionisti della Banca 

di Genova... dg oa IUS 0816,606_67 
Diversi 3 piu ii 0 11000,000 > 


Ln. 84,117,759 45 


PASSIVO 
Capitale) i... . Ln. 32,000,000 » 
Biglietti in circolazione » 44,843,400 >» 
Fondo di riserva Dec i è 964,888 85 
R. Erario 


Gonto corr. disp. Ln. 103,191 60) 


>». nondisp.» 201,808.40)” 995,000» 


Conti corr. disp. in Genova . > 1,107,034 21 
pd, » ‘in Torino. >» 946,110 32 

» » nelle succursali » 127,364 37 

» non disponib. . . » 23,530 34 
Biglietti a ord. (art..17 dello statuto» | 494,594 92 
Dividendi a pagarsi... » 8,460 50 


Riscontro del semestre precedente » 


Benef. del sem. in corso in Genova» 5 
» » in Torino » 51,413 44 
> » nelle succurs. » 4,382 75 
Diversi (non disponib.)... :.  » 1,717,743 68 


Benefizi del semestre scorso... » 1,130,347 11 


Ln. 84,117,759 45 

Questo prospetto , confrontato con quello della 

settimana precedente, presenta le seguenti varia- 
zioni: 


Nella riserva, diminuz. di. . L. 648,090 58 | 
Nel portafoglio, aumento di . .» 388,037 86 
“Nella circolazione aumento di» 500,950» 
Nel conto corrente dispon. dell’ e- 

rario diminuz. di... . ‘. . » 525,800 » 
Nei conti corr. disponibili privati 

aumento di EI. e ee CDI, 200 40 





NOTIZIE DEL MATTINO 
Torino, 15 luglio. 

levi alle due, dopo mezzogiorno , ‘arrivarono a 
Torino il duca e la duchessa di Brabante. Le LL. 
AA. presero stanza all'albergo Trombetta. 

S. Acvil duca del Brabante alle ore 5 1j4 pom. 
si recò col suo seguito a visitare il re, e dopo 20 
minuti circa si congedò. 

Il ro mezz'ora dopo rese la visita a S. A., e 


si trattenne seco e colla avvenente sua sposa, tre | 


quarti d'ora circa. ; 

Oggi, domenica, si attende l’arrivo del re di 
Portogallo. S..M. partirà da Genova alle 11 del 
mattino, con.un convoglio speciale, e giugnerà-a 
Torino alle 2 1}2. 

La guardia nazionale è convocata pel tocco. 

Domani.a sera, lunedì, l'accademia filarmo- 
nica darà un concerto in onore dell’ augusto 0- 
spite, 

— lersera , alle 7.,, ebbero luogo le esequie del 
cav. avv. Gaspare Benso , senatore del regno. 

Intervemnero alcuni deputati e senatori, avvo- 
cati patrocinanti ed altri amici del defunto. 











Mispacci elettrici 
dd Parigi, 14 luglio. 
Londra, 14. Leggesi nel Times che lord John 
Russell diede ieri, venerdì, al mezzogiorno, la sua 
dimissione. La regina essendo ad Osborne non fu 
annunciata al parlamento. 
Parigi, 15 luglio. 
Il prestito sarà aperto in rendita del 4 1/2 p. 0/0 
al corso di 92 25 , col godimento dal 22 marzo, 
ed.in rendita del 3 p. 0/0 al corso di 65 25; col 
godimento dal 22 giugno. 
La sottoscrizione sarà aperta dal giorno 18 al 29 
‘ luglio: il minimum della sottoscrizione sarà di 10 
< franchi di rendita. Quelle che non sorpassano i 50 
franchi non saranno soggette a riduzione. Il pa- 
gamento sarà fatto: per un decimo all’ atto della 


sottoscrizione ed-il,restante in 18 rate uguali, con | 


facoltà dello sconto del 4 p. 0/0 a chi lo facesse 
per intero. 

Pélissier manda in data del 13 sera; « Nulla di 
nuovo, Il cholera diminuisce tutti i giorni. » 

La Gazzetta di Milano pubblica i seguenti di- 
spacci : 

Vienna, 14 luglio. Nuove negoziazioni di pace 
sono; a quanto sì dice, imminenti a Brusselle. 

Londra, 13 luglio. In causa del deficit  cagio- 
nato dalle spese della guerra, si presenterà quanto 
prima al.parlamenio un bilancio straordinario; 

Stocolma, 13 luglio. Lovisa (*), incendiata da- 
gli inglesi, fu totalmente distrutta. 

(*) Piccola città del litorale di Finlandia in- 
torno a 60 miglia da Sveaborg, nella direzione 
di Cronstadt. 


Borsa di Parigi 14 luglio. 


ia In contanti. In liquidazione 
Fondi francesi x 
pio a. 66 >» 66 » 
412 p.0j0 9275 > » 
Fondi piemontesi 
18495 p.0j0. 86.50 > » 
1853 3 p. 040 


Consolidati ingl. 


=: 


ZIA di » 
907/8-(a mezzodì) 





—_G. Rowsanbo Gerente. 
; 7. si * Rei ©; 
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365,854 58 | 
27,634 
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PUBBLICAZIONE DEGLI ANNUNZI 
nel giornale L'OPINIONE 


giorno 30 giugno 4855 essendo scaduto il contratto che 
l'amministrazione del giornale aveva conchiuso col sig. Domenico 
ondo per la pubblicazione degli annunzi nella quarta pagina 
del giornale l'Openzone, l'amministrazione del giornale stesso pre- 
viene il pubblico e principalmente coloro che desiderano far pub- 
blicare qualche annunzio nel giornale dal 4° di luglio in avanti, 
affinchè, per quest'oggetto, si compiacciano dirigersi alla segre- 
teria dell'ammmistrazione posta nello stesso ufficio del giornale, 
contrada della Madonna degli Angeli, n. 43, secondo certile, per 
le opportune intelligenze. | I 


HT prezzo delle inserzioni è così stabilito: 


L'ISTITUTO 
per esecuzione di disegni scientifici 
ed'artistici I 

e lavori calligrafici 


posto in via dell'Arsenale, N. 7, piano secondo, 


s'incarica per le domande dei BREVETTI 
D'INVENZIONE e PRIVILEGI e vendita 
dei medesimi in tutti gli Stati d’Europa, con 
tutta la delicatezza ed onestà voluta. 


FRATELLI BIONDETTI 


ORTOPEDICI PRIVILEGIATI 
e premiati con medaglia 
di prima classe 
per l invenzione di’ diverse 
| macchine ortopediche , che servono a rad- 
drizzare le deformità del corpo, e di ben- 
daggi atti a contenere, senza sotto-coscla, 

qualunque ernia. 

Indirizzarsi agli inventori a Bruxelles, via 
de l’Ecuyer, num. 1: a Parigi, via Vivienne, 
num. 48: a Torino, via Doragrossa, n. 21. 


: SAXON-LES-BAINS 
SVIZZERA (Canton Vallese) 


Apertura dei saloni di conversazione ‘con 
quelle distrazioni che si trovano a Baden- 
Badén. 

Acque minerali naturali, bromo-iodurate 
abbondantissime ed eccellenti contro le af- 
|. fezioni reumatiche. 

Un albergo magnifico, bagni organizzati 
in. modo superbo. ed .il Casino rendono lo 
stabilimento dei BAGNI DI SAXON situato 
| fra'Sion'e Martigny un soggiorno delizioso. 
La strada per recarvisi è deliziosa. Lione, 
Ginevra, il lago sino a Villeneuve e quindi 
Saxon-les-Bains. Apertura della stagione il 
1° giugno. 


CASA DI CAMPAGNA 
d’ affittare in Gassino 


Dirigersi al Concessionario degli Omnibus 
sig. Giovanni Borca. 




















APPAGTAMENTO 
signorile... 
DI 14 MEMBRI 





da rimettere al prossimo San Michele, in via” 


Borgonuovo, N. 17, piano 2°. Recapito ivi. 


#erp < 











Per ogni linea e per una sela pubblicazione Cent. 28. 

Per gli avvisi che devono riprodursi si farà un ribasso e 
per le inserzioni che dovessero entrare nel corpo del giornale 
sì prenderanno di caso in caso gli opportuni concerti. 





Torino — TIPOGRAFIA ARNALDI — 1855 


IL PIEMONTE 


LEGA OCCIDENTALE 


COMMENTARI 


DI PIERLUIGI DONINI 
CONDIZIONI  DELL'ASSOCIAZIONE - 


L'associazione è obbligatoria per un anno, è posto che le vicende, della guerra oltre- 
passassero questo tempo, l'opera continuerà istessamente, e all'Associato sarà in facoltà 
di continuare o ritirarsi. 

Ogni mese se ne pubblicherà un fascicolo di 64 pagine, diviso in due dispenseal prezzo 
di Cent. 60 ciascuna; ogni due dispense sì darà gratis un disegno rappresentante o un ri- 


tratto, o una località, o una battaglia, ecc. 


Le carte topografiche saranno disegnate e stampate all'Ufficio dello Stato Maggiore 
Generale' del Regno. 

In fine dell'anno s..rà pur data gratis una coperta per riunire le pubblicate dispense. 

he associazioni si ricevono dalla Trrocraria Arxatpi, via degli Stampatori, N. 8, dai 
librai della capitale e delle provincie. 

Chi poi desiderasse avere tutta l’opera mano mano che esce in luce e fare il pagamento 
ad un tempo, non ha che spedire. un. vaglia di 18 lire alla detta Tipografia, la quale spe- 
dirà le dispense pel mezzo postale. 


Sono pubblicate due dispense. 
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Sono uscite le dispense 181 a 156. 
La dispensa 154 compie il volume ITI contenente 
il Corso completo di economia politica pratica , di 
G. B. Say. : 7 


Prezzo di ciascuna dispensa L. 1 50. 
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A ANCORA DEL PRATTATO' "i" 
"I'DiFitioi ti speso Yutitàro d' ditigue giorni 
n'wibbere 'la‘Eompassione' che lo” prose di 

«noi; ma alla fine ,, da quel gagliardo ch'egli | 
è, riuscì a superare quest incomoda Rieti 
pòtè Fispoidere quattro tolonhe alle quattro 
lifiee‘che gli avevamo indirizzate. | ....,,, 

‘Noi avevamo mostrato desiderio di sapere 
















con quale: disinvoltura, si era seppellito quel 
ifamoso ‘argomento. ;che.ila, sinistra accam- 


pava contro la; lega”, che, “cioè; umemdodi: Qquistione militare; e 


alle, potenze occidentali!ei univamo:coll’Au 
strialjorasche Austria, vome noi'abbiamo 
semprepreveduto, dichiara abbastanza chit 
tamerite di ‘not volerne' sapete dell'alleanza 
coll'Occidente. Il Diritto ci risponde che 
sicuramente questo ‘argomento, gli. valse 
grandemente, sebbene non potesse stare. as= 
solutamente in suo favore perchè anch'esso; 
il Diritto ,xopinò sempre. chel’ Austriamon 
sarebbe, mai!statavtolla. Pranvia coll Ts 
ghilterra;!Se ne, giovò esso dica) perchè #1 
ministero vedi i'ministertali “boleanò' Che 
l'alleanza si'stringesse anche’ com AÙustrid 
(sic), ma senza ‘eredervi, ber quanto pare; 
e questa è, una preziosa confessione per la 
quale in vavyenire si potrà aver ragione, di 
preserutare , negli argomenti;.di, queligiors 
nale,,,se siavi..0o.no! quella vera.e profonda 
convinzione .che gli corrobora; se insomma 
quello che assevera:;0è0 arte Vrettoricavodè 
propriamente quello! che' pensa "o!stii) e 
Dopo ciò, lo ‘sebpo che ‘ci eravamo pro: 
posto sarebbe raggiunto e.potremmo. chiu: 
dere la nostra polemica; ma..ci, parrebbe 
scortesia ad, un sì lungo, articolo rispondere 
così breve ,;.e quindi qualche. parola diremo 
ancheisul. resto. Il Diritto preteride suli ‘se: 
rio che !devesi vimputare val trattato «dalle: 
anza jse'leinostrestruppe 'futonò duramente 
provate:dalichélera, perchè hon Ayéndo Xoi, 
e con' nidi! il ministero” éhé ‘sottoserisse il 
trattato, studiato là quistione militare, come 
Tece il'Dirifto, « non abbiamo potuto. pre- 
« vedere 1 danni che, ci affliggono, ed.i molti, 
«;che, ci toccheranno; di, seguito: ese mon 
«era il;cholera; dovea:essererltifo ; Ja cane 
«grena. nosoconiiale; unà:!malattia conta» 
« giosa odrepidemica qualunque per la semi: 
« plice ragione'élie Kamara hon è Nizza, è 
«ché Ile rive della‘ Cetnaia'non sono quelle 
«dell'Arno ‘ece. ece. » 
a buona. pace del nostro, oppositore po. 
osservare, qui di passaggio .che.se 
o.anche fatta la campagna»di Lom- 
bardia, il cholera lo avremmo‘sofferto egual- 
mente, essendo certo ‘che 'le'nòstrè ‘truppe 
non ‘avrebbero potuto sfuggire quell’ epide- 
mia'o contagio the ‘affligge le “popolazioni 
comodamente! stabilite "nelle»‘vittà)! ed ‘es: 
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i bll'il' pubblico italiano — Una 
O hnografia' di gio Marchionni — Un nupvo 

Caino, dramma in 3 atti di S. Savini ‘al Circo 
‘ Sales — IL rapporto della: commissione. del, 

concot:so drammatico — Il nuoto teatro Lupi, 
-16)0 iifgratissima' patria mia! 0!sconosconié Tra 
«lia !ilowm/aggirava per-le:tue vie, io! percorreva 
«Ile tue città, mail suolo:chelio<calpestavanoni fu 
«Mai; così ;s@minato di fiori, ch'io'più mon sapessi 








«dove posaril.piede;.iltuo popolo'entusiasta‘ non! 
«SÌ è mai precipitato arbgciarmi ilivembo della 
<« veste, come si bacierebbe il velo cd'una santa) ‘o 
«la polvere improntata dall'orme»d’un'eroe! Nella 
«la :pgnisola stava»un gioiello, ma w-non'sape- 
« Sli apprezzarne i pregi, non sapesli conoscerne 
e;tutto;il; valore! a0u.! 

oSi-dice, che sulla sponda. della Sennaviîn siffatte 
lamentazioni; in «tali querimonie prorompessela' 
Melpomene della sala; Ventadour— Ma chi era'îne 


: Isconoscente; ingiusto? L’attriee od ‘il pab: 
blico italiano? 1 DIRLO i i 
{ m*questo, per certò —'Allorchè la: signora? Riv 


stori. si » presentava cesordiente ‘in sulla ‘scena, ‘le 
mancarono forse invltalia simpatia, lodi, incorag=« 
giamenti, benevoli ! consigli? Fatta attrice consù- 
mata — Sia detto. senza: calembourt+ chi volle nes 
garne o;scemarne il' merito? Chi contestarie quella 
corona d’alloro, che così bene s'addice alla fronte 


E3UL ALI LUAI 


sendo manifestoléhé' ana 
cl 
°, MON può che, accrescere, 10, sviluppo 
al germe se pure non, basta; a.fecon- 
“Prova ne sia l' armata, austriaca cin 
Gallizia;,che;, senza, idare ‘una: ‘battaglia; 
senza. esplodere un fucile, ‘hapetduito‘405000 
uomini Jirapitiappunto dalle mialattié. "Ma 
quando ‘tiperisiamoall’fecusà di''non aver 
studiata la questione milite” confessiamo 
di ridn° Comiprenderne tuttà la portata, che 


r 


forse il Diritto vi ‘altribuisce. 

‘Per«quanto Te "nostre forze lo acconsen- 

tono , noi abbiamo cercato di studiare, la 

ya mer sia che più 
volte ne abbiamo; parlato. Il; Diritto ha 
scritto su; quest’ argomento molti articoli, e 
noi neifacemmo: altrettanti; perchè. dunque 
ci dice che non l’ abbiamo studiato? 

Ma intorno alla tanto combattuta campa- 
gna della Crimea non sono gli studi dei 
giornalisti nè dei libellisti quelli che fanno 
maggior autorità. La Francia, vale a dire la 
maziohe! più ‘guerriera dell'Europa, l'avrà 
studiata naturalmente prima di'decretarla; i 
sùoi'più abili generali assumono la. responsa: 
bilità dell’ esecuzione , nè finora nessuno.la 
disse d' impossibile. riuscita, ;;;1’ Inghilterra; 
la cui. prudenza non. vorrà porsi indubbio, 
persiste a mandarviil:fior delleisue truppe; 
einon dol farebbèe:se evidentemente “anidasi 
sero a perire senza speranza’ di ‘successo! 
noi, finalmente, che possediamo! generali 
ed. ufficiali;distinti non v'abbiamo mai sen- 
tito:che. nessuno!di essi ‘abbia’; 'in'un modo 
autorevole‘ diniosttatò quello che ‘il Diritto 
pretende che, cidè sia ‘quella spedizione 
un'isacrificio inutile d’ uomini e di danaro. 
Che il'nostro ministero dovesse desiderare 
un'altra destinazione per le ;truppe.;; che. il 
paese agognasse vederela nostra, bandiera 
sventolare su; altri..campi;; loisì capisce fa- 
cilmente; ma rifiutare l’adesionwalì trattato 
cagione dei pericoli:lehe) si présentavaho 
da!superare,. sarebbe stato tale “atto d'a' di- 
sgradarci in'faécia a'‘tutto il'inondo. 

Quelli però che dimentica ‘il Diritto, è 
pare ‘impossibile dopo aver. pensato sì, a 
l'ùngo'salla risposta che ci ha fatto,,si è.che 
quando fu. sottoscritto il, trattato. ;.-anche 
quando fu.discusso;.non.era «per nulla; de» 
cisa la.,spedizione delle nostre è truppe lin 
Crimea. L'on dep. Lorenzo Valerio, se nom 
érriàamo;rinterpellò: èsplicitàmente il mini 
sterò per'isàper'e se le truppe ‘nostre ‘Aànda- 
vanv'in Crimea, ed il'‘signor ministro della 
guerra rispose’ che andavano in Oriente; 
ma che non era deciso il luogo, dell’ ulte- 
riore loro destinazione, Ed infatti; intornora 
quell'epoca, i, dispacci telegrafici ‘prove= 
nienti.da, Parigi,e da Trieste. le corrisponz: 
denze:di Londrae di; Costantinopoli ‘accen@ 
navano e ripetevano che disponevasi ‘in 
campova'Maslak dove dovevanisi raccogliere 


.—' _————————_—_——_—É——___.m_y 


dell’artistà?T nostri verseggiatdri —'non'direi poeti 
—hanno'a vo? indirizzato i ‘toro ‘canti; i' nostri 
giornali v hanno proélàmata valéntissima'aturice: 
voi foste applaudita, festeggiata, desiderata ovunque 
dal nostro pubblico; persino i vostri stipendi, poi- 
chè è d’uopò venire'all'ultima ratio rerum, toc- 
carono,una,somma, presso di noifavolosa per una 
altrice..drammatica —Non.}era dunque: follia lo 
sperare, il pretendere di più? 

Non wi*bastanò le ovazioni, hon' il'concento di 
lodi, che l’Italra'vha'tributate? Sia pure! ‘beatevi 
dei'trionfi' della Senna; pella Solidariéià che ‘corre 
tra connazionali; quei trionfi ci ‘tornano graditi, 
perchè è ‘nostra’la‘glòtia vostra, ‘ma nob'e'ineol- 
pate'':d'avere’ sconosciuto ;' disprezzato il Vostro 
talento. tdi : bor 

Gorre'una differetizà, “è vero, tra‘ ’abcoglienza 
che vi*si fa in'Fraficia $ ‘6 quella ‘Uhe ‘ricevete in 
Italia tà foste ‘divinizzata‘; “qui applaudita ‘èd ap- 
prezzata: ma'là Sì corre' dietro ‘alla moda, si 'dide 
in'ridicole'esagerazibhi, qui sì giudica e si ragiona 
—Convenité, o signbra' Ristori, che se un nostro 
gibrnalista: avesse seritto gli articoli, Che dettava 
in Franeîa ‘Dumas sil Mousquetaire, voi gli avre- 
ste spedîto' um “buon' ‘ceftifitalo ‘dî ‘pazzia | e lo 
avreste raccomandato alle mani dell’ègregio dot- 
lor Bonacossa {| i e » 

Senonehè'dobbiimo' ‘anche essere ‘indulgenti 
coll'artista,‘e’perdonargli' se' talora 10‘ affascina 
l'ambizione’, lo' seduce um pensiero d’otgoglio, e 
porge ascolto alla più stiotca adulazione. L'attore 
prova ‘assoluto bisogho di riempiere il'mondo del 
suo nome, di schiacciare i suoi rivali, poichè egli 
non'ha per'Sè che il ‘presente, ‘ed îl'suo presente 
iè‘eosì'brevel'Se'ùn giornb' egli cessa dal compa- 
rire dinnanzi al pubblico, viené ‘tosib dimentidato: 








anifesto a grande ‘aggiomera- 
d'inidivitti ‘soggetti a disagi ed a fa 









ilegvo om.iil otizofi 


‘Uppe piemontesi e laiguardia imperiale 
destibate a ‘sostenere una campagna in'Asia. 
(pertarito” se ‘non ‘dopo ‘approvato il 
trattato ‘che', tambiatosi il disegno della 
î ‘a, i nostri ‘soldati vennero chiamati in 
itilea, ed era quindi impossibile che da 
questo fatto, ch'era ancora in.fieri, il. go- 
verno facesse dipendere la ;sua-condotta. 

cPtte queste però;.ci. sembrano ragioni se- 
condarie (6 tali;che non bastano;a:far' giùdi> 
carelcome ‘conviènsi l'opportunità d’un'atto 
politico;-il'quale dd ben ‘più ‘alta sfera di 
1deg, deve essere'esaminatò. Perchè ' dtmai 
li‘polemica’ non abbia ad essere una sterile 
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de sr fi alrUffizio dell Opicioe, 


Vattaglia "di “ciancie , abbiamo nei nostri. 


precedenti articoli, determinata, una. base 
sulla quale bisognava intendersi, prelimi- 
narmente, ma su,ciò perfetto silenzio del 
Diritto; { { 
Abbiamo \dimandawiì “in ‘sostanza: Siete 
con, o contro la Russia ? ed il Diritto non 
fispose.' ‘Non Vogliamo! ‘sicuramente’ fàre 
dellè insinuazioni, nia ci'sarà permesso, ri 
passando uno sguardo sulla collezione di 
questo periodico, di conchiudere che la sua 
predilezione, non è. sicuramente per. le; po- 
tenze occidentali. Il. primo isintoma peri cui 
si manifestal'amicizia è :l’ indulgenza per 
gli errori -delproprivàmici e) mentre: il: Dit 
ritto, appunto in forza ‘di questo) principio; 
osava, sulla recente fossa di Fortunato Calvi) 
invitare alla. corciliazionè; e ‘gli sciagurati 
che lò spinsero a quella. fine miseranda, e 
quelli che sl eplorandola , rinnegano, ogni 
complicitàin quell’assassinio; mentre per ri- 
guardoalla Russia.sa contenere,.se non altro; 
la sua.riprovazione ;1n. un: ‘compiacente ssi= 
lenzio, lo vediamo poi ‘ogni giorno, perogni 


| ragione,'anch= perle più'futili ,'declamare 


violentemente è spesso"a sproposito contro îl 
dispotismo francese ; corro la ‘corruzione 
iriglese; leggiamo helle sué colonte tmagni* 
ficate iperbolicamente le perdite che gli al- 
leati fanno in. Crimea, esagerati. i. rovasci.e 
eosìdi seguito,.in.modo.tale,da,non lasciare 
veramente. dubbio» sulla, parte verso, ;cui 
pende e quale: sia \la causa ch’ esso:pre- 
dilige/ 

Se pertanto, prima che si parlasse di trat 
tato, esso già! inclinava ‘contro la politica 
occidentale ‘e ‘per’ delle ragiohi, che ‘pur 
troppo illuserò ‘anche altri, ‘faceva voti per 
il trionfo della politica russa; è assoluta* 
mente inutile il discutere se. siasi bene 0 
male scelto dal nostro governa il. momento 
per,entrare nella lega. Non. è il. caso, trat- 
tandosi di un argomento,icosì serio); di ri- 
chiamare la favola di Bertoldo ‘che: non.trò+ 
vava»mai:l'àlbero opportuno pér appiccarsi; 
ma l'esempio palpitante ‘e calzarite al caso 
nostro l'abbiamo nell' Austria; la qualesi 
disse d'accordo perfettamente Sui quattro 
punti‘ posti innanzi dalle potenze otciden- 
tali, ma aveane'fisso irrevocabilmente un 











ieri regnava soyrano,in sulla. scena,.si pendeva dal 
suo, labbro, lo.si idolatrava, oggi è un.atomo, che 
il tempo, travolge.nei suoi vortici, domani è ritor- 


| nato al nùlla. 


V' ha però un mezzo di sfuggire a questo.ingiu- 
sto obblio::la memoria di,noi; stessi si, può. perpe- 
tuare nei.nostri. allievi... Diffatti chi, mai in. oggi 
applaudendo, Adelaide Ristori nella. Mirra. potrà 
scordarsi. di Carlotta, Marchionni? 

Questo nome ne cadde per caso dalla penna:.lo 
raccogliamo per. annunziare ai Rostri lettori essere 
venuta; non ha guari, alla luce, una, biografia . di 
questa valente altrice.(1)., Non ,è..nostro, uffizio. il 
renderne conto: non possiamo. lultavia tacere,.che, 
in, questo scritto avremmo.desiderato maggioram- 
piezza di.giudizi.,..più larghe vedute, più;.sicuro 
apprezzamento del. talento di Carlotta Marchionni: 

Quale altra attrice più di lei poteva, offrire un 
vasto campo; al.suo biografo ?.Il suo.nome non si 
scompagna.da quello dei nostri..migliori. autori, 
Furono ira’ suoi amici Alberto, Nota, Giambaltista 
Nicolini, Silvio Pellico , Carlo. Marenco ,;e forse 
l'ammirazione destata dal valore dell’ attrice loro 
inspirava Ja. Francesca, ila. Pia, e, quelle altre 
produzioni, che valsero ad immortalarne il nome. 

La Marchionni calcò, le scene, per. venticinque 
ani ; tutta Italia con dolore la vide abbandonare 
il.teatro nel fiore dell’ età. per tema di riuscire in- 


feriore. un dì alla sua.fama ...... Ed anche.in quel. 
suo ritirarsi nella modesta e iranquilla. cerchia, 


‘della vila privata, nel rinunziare a, quella.serie di 
agitazioni, misto di gioie e di dolori. onde si .vive 
sul teatro, y'erà dell’eroismo lo, disse, Pellico.;., 


| (1) Sà/houettes contemporaines. CuanLorte MAR-. 


(CHIONNI par P. Collet. Turin 1855. 
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orni, comprese le Domeniche. — Lefîettere.i richidiifi! 
essere. indirizzati franchi alla Direzione déil’ORIMONE: > 
mi per ‘indirizzi se non sono accompagnati da rina 
i copia cent. 20.+ Perle inserzioni a pagamento ri volgersiz:: » 
via B.V. degli Angeli, 13. ( î ) 








quinto, ed éra quello di’ non' trovare maf, 
per nessun motivo , la'decasione’ di farla 
guerra, alla Russia.‘ pasti 

Come ben vede il, | 





Diritto, volendo 
tere sulla opportunità del momento i 
doveasi stringere la lega, non bisogna che 
il dissenso esista sul fondo stesso della cosa, 
nel qual caso bisognerebbe trattare la qui- 


stione sotto tutt ‘altro aspetto: ‘égli è per 


questo che innanzi di più oltre ‘immoltrareì 
in discussioni su questo argomento, dirèn 
a tutti: intendiamoci sulla massima, fra Te 
due parti che contendono , per quale stannò 
le vostre simpatie? Siete colla Russia o Siete 
collî Qecidente ? Dopo ciò sarà 


ciò dA 
procedere nella anuoratia senz PAMeraT — 


I 


in vaniloqui. "i siva 

Noi siamo francamente ‘partigiani. delle 
potenze occidentali. Se ne deploriamo alcuna 
volta gli errori, crediamo, però che ‘il tri. 10 
della civiltà e delle nazionalità, le quali sono 
appunto la formola primordiale del vivere 
civile, non può discendere che dal.trionfo di 
queste potenze. — pai po 
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Leggesi ‘nella’ Presse di Parigi: Vimonio 

«Un ‘dispaccio'di Vienna ci 'apprende che 
<il'maresciallò Radetzky ha creduto dovér 
«'ehiddere uni tiniforàò di 40,000 omimi: 
« governd'; ‘dice’ ‘in' ‘proposito Ta Guzsettà 


«Nazionale ha stimato ritile(difrinforzare 
«lè guarnigioni di Milano ,Bresi Pavia, 
© Mantova), Veroliare Venezia ; ed h'a-presà 
«ta determinazione d'inviare:40mila'vomini 
«in Ttalia: "Più ‘che'le méne' del '‘pettito%mazi 
&'Ziniativ'è la‘treséette miseria delle classi 
«lavoratrici che sembfa aver prodbtta questa 
«'Uisposizione degli"animi'; che 'si'è! di tel. 
«cente manifestato iv’alcune'città della Tom? 


« bardia. » RT LRA EL 
Questa ‘motizian fondata ma' la Sràgiohe 
che se?ne addade © moltò‘iniprobabile! Let: 
tene‘di Lombardia della'8@ttimana’ scorsa 
ed’ winia “specialtente di Como inserita he]! 
l'Opinione! dél'9’ corrente) 'ssituravano ché 
si attendevano rinforzi considerevoli ‘di trap? 
pe, perchè l’Alustrià avevafdeliberato di'por- 
fare ‘à centomila vviniti la forza dell'esat@ 
cito nel Lombardo-Veneto: Essendovene 60° 
mila di gurnigione, ‘sé né ' debbono Vtian! 
dare 'ancora'40 mila. rt mag 
Ma'èinai'possibile che uti aumento sì rag” 
guardevole”di ‘trùppe sia ‘consigliato dal “ti* 
mote ‘di subbigli promosso dalla miseria? 
Perl quanto siand ititollerabili le'gravézze; 
chè pesano in Lombardia Sopra di tate” Te 
classi 6 la' diminuzione-dì ‘lavoro ‘degli ‘opi- 
fici, per quanto le rendite siano ‘scemate ed’ 
il malcontento sia, palese, il governo non ha 
da paventare una rivoluzione causata dalla 








1 [1] [| roup ca 
Sulle.ridenti scene,e sulle, eccelsa n; 15 
Ghi,cotanto fulgesse Italia ignora» +.» 

‘ Dal'trionfi perenni ella si'svels@ i, | 
Quando fossè più' grande è' dubbio ahtora'! 
Quella corona cui rintinziava volontariamente 
Carlotta Mafchionii hanno ora raccolto Adelaide 
Ristori, ‘@'’Fanny Sadowskî°-' due 'regine"d' un 
doppio'iregiiò, quello dei cuori e quello’ dell’ arte. 
Ed'intornò ‘a ‘questi soli s'aggirano, astri minori, 
la'gentilé C32z0ta, l'eloquente Casali, l'avvenente” 
Germoglia. Quante ‘speranze per îl'nostrò ‘teaîrò 1 
A proposito della signora 'Germoglia è della"sla 
beneficiata ' debbo ‘oggi raccontare’ un' aitentato 
drammatico in' 8‘atti, èoinmesso dal'sig:S. Savittit* 


Il'titolo,'Un'#uovo Caino, 'era' stampato a carat” 


DV 


teri cubitali sul manifesto del'Circò Salès.,,: © 
è Pensa'; ‘lettore , sio mi*sconfortai | : 
Nel suon delle parole maledette ..... hi 
ma fattomi animo, entraivinteatiò ,‘éd.ecco quanto 
mi ‘venne'dato' di'raccapezzare dell'intreccio!’ 
Una volta!=- .tuttetle:storie incominciano a' que” 
sto modo —viveahodue' fratelli principi di Bel: 
monte, d’ Amantea} ecc’ iL’undò'; Emo, era mo-' 
dello divvirtà'esbontà;' l'altro} Tristano $ vero ti4 
ranno da©teatro. diurno», burbero), sospettoso , 
crudele. Emo! ùn' bel dì toglie ‘in ‘moglie ‘donna’ 
Virginia!di Siano::'e Tristàmo]; «vil corpo , ‘ché 
eracchiude anima «sorda; muta; insensibile + sì 
innamora perdutamente della cognata Qui' si ae” 
vrebbe forse una seconda edizione della’ 'Fràneé?! 
sca’da' Rimini ; ‘set messer’ Trisiano per isbaraz- 
zarsi‘d’ un incomodomarito', non gellasse trà=" 
lello in'bracéio ad alcuni sgherri appostàti pèr'ue:” 
ciderlo»H'nuovo'Caino uccise Abele: | more a 
Fremò natural, ‘é presagi in quell'atto 1 
o Irveleni ; de stragi, e-chiidoveals oudoorzicor 

L' Sull’ orme incrudelir del gran misfatto. 





















miseria: Di queste (o plugiapio apr: se ne 
fecero mai nel Lombardo-Veneto; ‘e “non vi 
si ha attualmente alcun sintomo. 

La vera causa dell’invio di 40 mila uo- 
mini in Lombardia consiste in ciò che l’Au- 
stria essendo sicura della ‘Russia; ‘non ha 
più bisogno di tener un nerbo di truppealle 
frontiere della Polonia, ove furono decimate 
dal.tifo ed altre malattie. Essa vede che il 
suo maggior pericolo è dalla parte d'Italia, 
‘per l'animo delle popolazioni e pei rapporti 
‘poco favorevoli che ha colla Francia. Le re- 
lazioni delle due potenze sono ora alquanto . 
‘altsrate, e vi fu scambio di note assai ri- 
sentite, e sebbene le asprezze diplomatiche 
‘non sembra abbiano a convertirsi così pre- 
‘sto in aperte ostilità , pure. l’Austria vuol 
mettersi in guardia e prepararsi a qualsiasi 
evento che fosse per succedere in Italia. 

L'aumento delle truppe non è quindi tanto 
‘per comprimere maggiormente le. popola- 
zioni veneto-lombarde ed impedire moti ri- 
Voluzionari, quanto contro le potenze occi- 
dentali e specialmente il. Piemonte ‘e la 
Francia. 

La Gazzetta Nazionale ha cercato di dare 
‘a quella determinazione un colore che non 
ha, di farla considerare come una semplice 
precauzione interna, ma chi ha fior di senno 
non si lascia illudere dalle parole della Ga4- 
Zzetta Nazionale e comprende facilmente es- 
sere l’ affare assai grave. © | 
E poichè quel giornale ha accennato a di- 
mostrazioni ostili, aggiugneremo che, se il 
malcontento è generale, non v'è però indi- 
zio in Lombardia di) agitazione. Siiera cer- 
cato di far credere dovessero, succedere tu- 
multi nei ducati, ed essi si risolsero col- 
l'arresto di; 18, giovani che da Sarzana, vole- 
vano penetrare armata mano .nel-ducato, di 
Modena. Se i nostri carabinieri non li aves- 
isero arrestati; forse sarebbe stato fatto loro 
un bratto scherzo; ma è probabile che .al- 


euni si siano, arrischiati, perchè sapevano 
che non'ay ero, potuto travalicare i con- 
fini, 0 be fu in conseguenza; di 
quel tentativo.,. fatto anche in. Torino, e sa- 
tebbe tempo che si riflettesse.. essere inutili 
quei conati ,. che diventano poco meno, che 
ridicoli, per debolezza.di forze ed impossibi- 
‘lità di riuscita, quando, non tornano;a danno 
‘enon fanno,spargere sangue. di vittime -ge- 
nerose. “Riba 
«Questo è il solo fatto che.accenni ad, agi- 
tazione:; ma l’ Austria, non ne fa. caso., di- 
chiarando, che non. teme le. mene mazzi- 
niane. Se la confessione che la miseria de- 
gli operai è minacciosa, rivela il regime tri: 
stissimo :dell’ Austria, lo. studio con. cui si 
celano le. vere, cause. dell'aumento delle 
guarnigioni del. Lombardo-Veneto, debbe 
mettere in avvertenza il nostro governo » le 
potenze occidentali. Pare che ormai la con- 
dotta dell’ Austria nella guerra.sia chiara. ed 
evidente, e le potenze, occidentali ,non ;po- 
trebbero addurre scuse di sorta sersi lascia- 
no.nuovamente ingannare e non. provveg- 
gono per. tempo a togliere gl’ inciampi coi 
quali. il'governo austriaco ha finora at- 
traversati i loro disegni e contrariato il corso 
della. guerra. 
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Da quell’ epoca, sono trassorsi diciott’'anni — 
Madonna Virginia non ‘avendo corrisposto all’ a- 
more di Tristano , morì in carcere ‘alirAnta dai 
dolori e, dai palimenti. 11 fratricida,. 
sine! empio fratricida 

Il vindice. spavento al fianco avea, 


si trova; Allora al tiranno tutto. Inemante dallajpavra 
si presenta.il monaco è il.fratello Emo, il quale 
« non;rimase.già ueciso., comeida tuti si eredeva; 
ma slette sempre,attendendo- 1) istante. della; .ven- 
detta.JA;lal;vista sfugge quel podi vita, che an- 
cor rimaneva a, Tristano, ed.egli muore sai piedi 
del.fratello, ji; sicvito pa vtuk az40l i 
Eccovi esposto; a modo di novella ;; l'intreccio 
del nuovo.dramma del signor Savini, e da questa 
esposizione stessa si può giudicarne.il merito..— 
È lavoro da teatro;diurno;, in. cui. spesseggiano i) 
colpi di,scena, le situazioni.ad; effetto; ma; che non 
resisterebbe alla critica ed ‘all'analisi. Poveri eri- 
SEPISLILITNAI, |: RRISNOTANE SATO 
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LE LOCOMOTIVE 








i, 


TELEGRAFO! DEL 


Riceviamo dal:padre/Roletti la seguenterlgtiera, 


a proposilosdi.uma miscellanea , n/eui isattay:si 
del telegrafo delle locomotive: 
»Chiarissimo signor direttore, 
«La .S. Vi.ill.ma ha voluto farmi l'onore dj pub- 


‘blicare nel pregialissimo suo giornale (l'Opinione 


n° 189, 12 luglio corrente) alcune mie idee sul te- 


legrafo delle locomotive del nostro ill.mo cavaliere , 
Bonelli, sullefquali;io aveva vardito:di ‘consultare || 


l'autorevole giudizio di persona.dusua conoscenza. 
Nel mentre,che ora mi faccio a ringraziarla yiva- 
mente secondo, il'mio debito, vorrei, però avver- 
tirla che nella citata pubblicazione è fatta sola- 


‘mente menzione di uno dei veri modi in cui si po- 


{rebbe effettuare la muova disposizione che io pro- 
poneva all'invenzione del cav. Bonelli.‘ 

La ‘sostanzial‘differenva tra la disposizione da 
me‘îmmaginata: e/quella già attuata:“dal cav. Bo- 
nelli,-stastn.questo; che: esso: dispone lungo la fer- 
rovia, un ;condultore .il quale viene immediata- 
mente strisciato da una molla, a più cursori; men- 
tre io vorrei che il conduttore comunicasse. col 
convoglio mediante una lamina di una certa lun- 
ghezza porlata dal convoglio stesso e premente 
contro alcune molle disposte di tanto ìn.tanto lungo 
lo stesso conduttore: Che’ poi questo conduttore 
abbia -forma di'‘striséia 0 di ‘filo; minore lo mag= 
gior sezione, ché! rasenti il''suolo ‘oppure sia ‘$0> 
speso in alto, come i consueti fili telegrafici, ‘è 
questa :una;questione affatto secondaria  ed'acces- 
soria, 

L’ essenziale. si è che il conduttore non abbia a 
patire pressione alcuna e conseguente confricazione 
e violenza. £ 

La'mia primitiva intenzione era di collocare il 
conduttore in prossimità del suolo. Miî vennero 
obbiettate delle difficoltà | alle ‘quali risposi mo- 
Strando iche nel'mio sistema: sì poleva' portare in 
‘alto il:conduttore, siccomevè detto nell'articolo da 
lei islampato.nel citato foglio: Ma: questa seconda 
maniera; è. più costosa ,e..anche meno completa 
della:prima, intantochè le, difficoltà mosse contro 
di quella in realtà non esistono, 

AI momento in cui scrivo, io la effettuerei in tal 
guisa. Trattandosi di ferrovia ad un binario solo , 
attacclierei sotto la locomotiva una lamina la più 
lunga che sia fattibile; e un'altra simile lamina 
vetrebbe portata dal traino consneto di ogni lo- 
comotiva: Queste due lamine sarebbero ‘così ‘con- 
formate. nei loro punti di unione; che formereb+ 
bero. una sola intiera lamina con la costa. rivolta 
in basso, e un po’ falcata. nelle estremità affinchè 
possa. entrare. doleemente sopra il dosso delle 
molle. Le moile sarebbero invitate sopra le tra- 
versine vicino all'una delle rotaie, e stendendo la 
punta.verso la rotaia opposta; la loro distanza 
sarebbe tanta, che quando l’‘un capo della lamina 
cessa (li toccare una molla, Paltro capo già toethi 
la'molla' seguente; Una striscia di. ferro sostenuta 
da piuoli. come nel. sistema ‘Bonelli verrebbe ‘ad 
inerociarsi ed a legarsi alla radice di ciascheduna 
molla. 

La spesa; di,.queste ;molle (ha due. abbondanti 
compensi. L’ uno si è questo, .che .jil mio condut- 
tore non,ha bisogno.di, essere così grosso; come 
quello che non venendo premuto mai, si calcolerà 
solamente sulla sezione necessaria per vincere la 
resistenza giusta le stabilite distanze, e non sulla 
robustezza che inoltre si richiede ‘per sostenere Id 
sforzo e durare‘al'consumo, se venisse fregato ‘da 
una molla. Il-secondo compenso si è j ‘che esso 
mio conduttore ‘può essere tirato anche tutto di un 
solo .pezzo.; nulla importando che ‘il !calorico lo 
dilati, e;lo fagcia declinare in linea, serpeggiante, 
Laddove se avesse; ad essere premuto, converrebbe 
che. si mantenesse in linea parallela. sempre alle 
rotaie, epperciò fosse formato ‘di tanti brevi pezzi 
intercalati da ùn egual numero di piccole molle. 


’@z qu—r——_"—# '——r———_ 
tici 1 Miseri gazzetlieri! che si trovano sempre dan- 


vati ta biasimare gli autori! 'Ma ‘che volete? Essi 
sono tra il ceppo e la mannafa, tra il pubblico è 


gli ‘scrittori: se lodano' dispiacciono a quello, sé 


crilicano si espongono alleire di questi. 

‘E:sapete voi, o ‘cortesi ‘lettori contro chi vor- 
rébbe oggi'ancora dirizzare i suoi colpi questo 
meschino appendicista ? Niente merlo che covtro 
la‘commissione dél concorso drammatico — Sì, 
l’oracolo ha finalmente parlato, ‘è voi tutti 'îvrete 
lelto‘su'questo stesso giornale il sno ‘Tapporto. 


Il giudizio che noi abbiamo portato delle ‘pro-' 


duzioni designate meritevoli d'un premio d'inéo- 
raggiàamento, spiega ‘il nostro dissenso dall’avviso 
della onorevole ‘commissione. Le osservazioni a 
cwi'si appoggia il ‘parerè pubblicato sono giuste 
in'massima parte: senonchè pare-a noî, ché dalla 
Piecarda' Donati ‘all'Arte di far fortuna ed'ai 
Giornali passi tale distanza da non meritare que- 
ste tre produzioni un' eguale misura. La ‘commis- 


sione'è stata sOverchiamenté severa col sig.!‘Ma- 


renco, o:troppo benevola al sig. Belotti ‘ed al Sig. 
Vollo. ‘Ma forse a ‘tale riguardò ‘consacreremo ‘u 
apposito articolo.‘ * i 
Veniamo finalmente al nuovo ‘teatro Lupi } del 
quale ‘avremmo già da una quindicina di' giorni 
dovuto antunziarvi l'apertura — 1 teatri diurni 
sono: ai nostri oèchi ùna vera rovina dell’arte: ‘Ma 
poichè nell'estate stanno chiusi quasi tutti i testri 
serali, ‘èra‘pur d'vopo ve ne fosse uno'diurno al- 
menò decente. E' non soltanto decente, ma ‘ancora 
elegante è*il muovo teatro Lupî. Per verità esso 
venne costrutto in luogo assaì, appartato‘, ‘e di- 
stant» dal centro di Torino; ma ‘speriamo ‘ché la 


‘maschera del Gianduia, vestita dal Toselli ,, ma- 
‘schera ‘ché’ RO AIR 
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fra un binario e altro; con -il conduttore anche 
esso in mezzo la strada.-Se. questo conduttore» do- 
Vesse resistere alla pressione di una molla proten- 
dentesi dal.fianco-del convoglio, quanto più com- 
co ivalo » Massiccio e costoso dovrebbe dive- 
nire? 

« Lralascio alcuni altri vantaggi., -per cui il, mio 
sisleMa, a giudizio anche di persone. dell’arte, 
otterrebbe più sicuramente e compiutamente |’ ef- 
felto, ma che io'non mbrcherò quanto prima, di 
annoverarle, quandbò'le ‘sottometterò ‘i diségni che 
slo preparando; 

Oraspoichè:la :S. V.cill.ma si è degnata pubbli- 
care.una;parte delle mieidee:quali.che essesietto, 
sarei a pregarla di volerne aggiugnere; il saguito; 
conciossiachè una cognizione incompleta” di..un 
insieme .qualungue, può produrre una opinione 
sfavorevole in quanto alla possibilità pratica, od 
utilità reale della sua attuazione. 

Perdoni la mia indiscretezza è libertà, e ac- 
colga l'omaggio della mia più alta stima e devo- 
zione. ORA 

Della S./V. chiar:ma 

Chieri, 13 luglio 1855. 
Umilissimo servitore 
Lopovico RoLETTI domenicano: 
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INTERNO 
FATTI BIVERSI 


; Merito e ricompensa.*Questa mattina, 15 luglio, 
i R. carabinieri furono convocati per.la distribu- 
zione delle medaglie al valor. civile fatta a due 
loro commilitoni, che si distinsero per coraggioso 
aiuto'apportato ‘ad ‘una famiglia, che correva pe- 
ricolo-di perir vittima delle fiamme! 

Il maggior Arnulfi;' cotanto ‘benvierito \dell’at- 
ma;de”:carabinieri, pronunciò: le seguenti*genè: 
rose parole, nelle; quali, è retribuitora' due militi; 
il meritato encomio: 

Carabinieri! 

Erano le ore sette della ;sera:del-primo prècorso 
marzo: inopinato quanto. violento ; incendio inva- 
deva un nostro, caseggiato abitato da .quattro:fa- 
miglie.del comnne di Camagna. Primo tra gli.ac- 
corsi al soccorso segnalavasi il carabiniere Bertoldo 
quarto Bartolomeo della stazione di Pinerolo, tro, 
vatosi in licenza a Forno di Rivara, il quale non 
desistette dalla ‘lodevole intraprésa sè non dopo 
cinque'ore di indicibili ‘sforzi, ‘d'esser affranto è 
coi panni arrostiti) tanto imperterrito lavorò a con 
lato col fuoco; t 

In sul principio del disastro; avvisati dalla camé 
pana a. storm?,; accorrevano! pure quattro; altri 
militari della vicina stazione di Rivara, impazienti 
di soccorrere a quella degli altri coll’eficace opera 
loro. i 

Ma già le voraci fiamme innalzavanzi giganti 
Sopra i tetti, ed èra l'infortunio ‘giunto alla fase 
del maggiore spavento, ‘quando una voce ‘intorno 
accenna:come li;coniugi Marietti rimangansi tuttora 
nella»pericolante doro abitazione ‘inetliva scampur= 
ne. A cotal voce punto non esitano ilbrigadiete 
Sibour ed il carabiniere. Bussat; :e) malgrado. il: 
contrario avviso dell'autorità e di. aleuni.astanti 
che rabrividiscono ‘all'idea dell'evidenté pericolo 
cui dessi vanno incontro, chino il capo. penetrano 
perla quasi voraggine fin dove stanno attoniti li dettì 
coniugi sotto la ‘minaccia del barcolante. tetto. 
Afferrarli‘è trarli incolumi‘fu Patto di un' momento. 
E bem avvisarono, che l’esitanza di ni Solo fugace 
minuto li:avrebbe esposti a' quasi certa morté, avi 
vegnachè non appena fuori verificavasi la temuta 
rovina. ) : 
Questa, filantropica, coraggiosa, azione fu. per. la 





Talor folleggia — sorride;e.scherza,;; 
Ma sotto l’abilo — stringe la sferza..;;; 
saprà attiraryi numerosa folla... vit 


‘RIVISTA ‘MUSICALE, . 


Trarro GeRBINO — Chi dura. vince‘) opera buffa 
in due! atti, musica del maestro Luigi Ricci! 


Le nostre previsioni intorno alla regina; di Gol- 
conda non andarono fallite; essa dovette tederre.lo; 
sceliro ed abbandonare il male. acquistalo, reame; 
e morì dopo aver vissuto, precisamente quanto, vi- 
vono le appendici dell’Opinione 0.i corrieri; del 
Panorama — una settimana! Questa è la migliore, 
risposta che possiamo fare a chi tacciò d'esagera: 
zione l’ultima. nostra rivista musicale. La colpa del 
fiasco, non va attribuita nè all'opera: nè agli artisti; 
non all'opera che, come è. noto, fu altra volta ap:; 
plaudilissima a Torino,.non.agli artisti, i quali ia; 
altre occasioni diedero belle prove di loro, abilità, 
ma qui erano tulli senza eccezione fuor di luogo. 

Cidabbinmo creduto necessariotdi ripetere \affln- 
chè non cada dubbio sulle ;nostre .intenzioni: } 
favi, questa volta, ci hanno dato ragione, e;contro 
i fatti nulla valgono le lodi dei giornalisti. Ge mne 
dispiace per l’infallibilità degli impresari, che si 
Irovò compromessa, ma. errare humanum est; ed 
il signor Martinotti è un uomo come. gli altri. 


Intanto in Luita fretta-si allesù un altr'opera e; 


si raccomandarono le sorli del.teatro.al Chi, dura 
vince, dei maestro Ricci ed a quel;negromante.che 
si chiama Cambiaggio. > i 

La musica, del Ricci, non-ha più,.il pregio, della 
novità; a quest'ora le, panche, del. Gerbino.l'hanno 
la a memoria, ma trallandosi di un’ opera, 





% 





i 0 
ttanidosi-poisdi ari, ig 
0:d: tre ct 

scun lato. della locomo! o tra elo , 

pralifito le molte-e invitetle per "mezzo 








i| gno.diesser ravviv 











TRE) ara a, 
Gb 1beitdine GU Minisito èlbinterno”» dalla giu- 
VE aèl luslofdb9* 10615 SR ‘Ttimeritàata con 


la medaglia del merito civile a questi due prodi 

che l’effettuarono a rischio della propria per la 

salvezza dell’altrui vita. Il carabiniere Bertoldo 

poi fu:dal: ministro premiato: con una menzione 

onorevole. alistan9 
Giovaniscarabinieri ! 

Non saprei meglio raccomandarvi che di procu- 
rare d’emulare i vostri anziani: avvertite che non 
siam» solamente ;inslituiti per’ la ‘tutela della pub- 
blica e privata sicurezza contro i_malevoli, ma 
che dobbiamo ben anco prevenire e sollevare alle 
umane sventure, Missioni, di abnegazione che c 
fruttano il supremo beneficio, la riconoscenza della 
patria, e talvolta eziandio il guiderdone: cherve- 
dete brillare sul peito di questi bravi ‘nostri com- 
militoni. 0% : so: 
Viva il Rel Vida lo Statuto 

Indirizzo degli esuli‘toscani al municipio di 
Torino. — Gli esuli loscani dimoranti a, Genova 
inviarono al municipio di Torinò il seguente. in- 
dirizzo : i pi i 

Il.mi*sigg. del mumicipio: di Torino!!! 

La vostra deliberazione del'27 ‘giugno con' cui 
disponevate che le tavole,. sulle quali è registrato 
il nome dei. toscani ché» morirono «nella guerra 
dell’indipendenza d’Ialia.del 1848 fossero collocate 
sotto, l'atrio del:yostro, palagio, sarà. salutata; da 
quanti han, cuore italiano, e sperano nel .riscatto 
della patria, come <un-allo magnanimo e degno 
della vostra e del colto e forte popolo di Piemonte. 

Nòi vorrenimb provarvi coì falli quanto ci fosse 
grata la ‘opera ‘vostra: intanto Sappiate, ‘o. illùsure 
consesso, che ‘con’ questo' nito di pattiottismò' con 
solelevil'\pianitò!di molte madti ‘che fremevane» in 
silenzio. per lai vandàlica' {offesa patita da'\daloro 
che si venderonò allo straniero ,cer vollero icancel- 
lato in Toscana quanlo:vi reslava 4, testimonio di 
un glorioso e sventurato avvenimento :, stolti! Non 
sapevano che la storia è elerha e. che l’oltraggio 
di straniero soldato, è il Iradimento di vile copcit- 
tadino!...' non bastano @'Cantellaré la' coscienza 
dî un'popolo ‘che'anela è rilevarsi dal'fanigo in cui 
lo'vollero jmmerso!r Ge 28 | Veg IV) 

iIntanto;che'delta wostra deliberazione giungerà 
nuovaviniToscanangecettate questo nostro! primo 
omaggio,di»sincera riconoscenza: pa) 

A Curtatone, a Montanara;.ed, a Sommacampa- 
gna non caddero tutti i generosi ioscani che vo- 
levano rilevata Ja patria; per le seguenti sventure 
la speranza ed ‘il desiderio erebberi; in sette anni 
icombutténti si nidltiplicarono; e nél giorno in eui 
tutti vi popoli italiani potranno scambiarsi ‘il saluto 
fraterno, ‘a. voi;ovsignori, ricorderanno ‘ogni fatto 
compiuto sad omaggio ‘deit fratelli che soffrirono 
per consolarne i; dolori; darnazione: vi benedirà 
per. averle steso la, manorin:;pegno dicquella rsoli» 
darietà che, deve aversi in tultojun popolo: che fa 
voti per unirsi in una sola famig a, proseguite a 
dare sì nobili esempi all’ Italia : e gli italiani che 
sanno conie un re prode e sventurato ‘fu. nella 
guerra loro duce, che in re maghabimo e figlio 
di‘lui' sostenri&coni ‘Ietile e nobile Spirito ‘il rerag: 
giorpaterno al cospetto ‘di stréniére ve titarmmiche 
insidie ed a!fronte di-unarreazione furibonda; spe> 
rano che nell'òra:del cimento il popolo: subalpino 
scenderà .virilmente con essi;a: combattere: lestre- 
ma giornata della libertà. italiana. [ 

«Quanto deliberaste il .27-,giugno .,suonerà ;per 
ogni sincero italiano queste sublimi e sante parole: 
« Italiani sperate, che noi pensiamo alla reden- 
«zione d'Italia) che siamo degni di sos i 
e vessillo è !ehiamarla ‘al riscatto! Italiani 
«:tra. inoînonvesiste ‘più: confine mortale; 
«|miamo, un/popolo solo; » 0! 8 voli 

Genoya,-2 luglio,1855. 
IR «(Seguono ile firme) 


Scuole. Non son:guari} che due anni, dacchè è 
sorto (l'istituto Degubernatis e già ha: raggiunto un 










di ripiego, di un puntello posto allo spettacolo, 
non insisteremo maggiormente su questo proposito. 
L'imparzialità ci obbliga a dichia he Chi 
dura vince suscitò un vero eniu 
sini parve a.tulti quella,di ci 
sono, tant'è vero chela giudizio 
contribuisce a porre in bell'aspe 
arlisti; le Stecchi e l'Altini le. fi 
ghi, ma chi condusse felicement 
si fu il Cambiaggio. Questo provello bu ; 
assai bene le acque in cuì naviga ‘8 so qual è, il 
-lato debole del'pubblico del Gerbino. Perciò è sem- 
pîe certo del fatto suo e sa a lempo debito destare 
quel riso che si dice omesito ife tti spel- 
tori del Gerbino.rassomiglino poco agliw@roi d'O- 
mero, Nondirémo:chelegliosi S empré “di 
‘mezzi di buona legalper raggiungerelil suo intento, 
ma.che.voleto?.il buon esito dell'opera è appunto 
dovuto per la massima»parte di ! biscottini di No- 
vara; ai salli, balle, pirovettes, ai discorsetti in dia- 
letto,piemontese,del:Cambiaggio, e mostrerebbe di 
aver.poco senno.chi ci trovassesa.ridir su: qualche 
CISA 009 gie ad 
Il Gambiaggio è giunto in buon punto‘ per ‘trar 
d'imbarazze l'impresaro; Ltocca ‘ona’ all’impresaro 
di:farne suò pro e di non, perdère quest'àneòra di 
salvamento + Chi; dura: vince va: Leonsiderato 
come un’opera di transizionedallà noia al 
ma non bisogna contar troppo su uno spari 
moi ripetulo. fino’ a sazietà: L'abilità; di ‘un (im, 
saro si.conosce,ai:fatti; it iteatro Gerbinovha i biso- 
con;qualché buona: novità‘o! 
con qualche opera vecchia -da lungo tempo. non» 
rapprescultata; ammo. dunque, signor Martinotti; 
vedete qual vasto;campo è apertò al vostro ingegno! 
pal Dia oso ero 01 45109 
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grado di non ordinaria prosperità ed è venuto in 
grido d’essere uno de’ migliori: prosperità e fama 
“non usurpate, giacchè e, fisica prestanza ed edu- 
cazione del ‘cuore e istrozione della mente, a tutto 
“seppe provvedere con affetto. di madre'éd‘intelli- 
«genza di savia istitutrice l'egregia signora ‘ché lo 
«fondò e ne ha la! direzione.-Ci basti ildire: che: le 
allieve passano già l’ottanlina! Noi assistemmo deri 
alla distribuzione dei premi, .che. aveva luogo;in 
una delle sale del palazzo, demaniale di via Bogino. 
Presiedeva alla, cara solennità quell'attimo, uomo, 
che è il conte Farcito; erano presenti il professore 
Berti &d altre persone dell'istruzione benemerile 
ed un'életta icedlia di ‘pubblico, per “ld più parte 
Pàdfi ; madri, ‘parenti “di quelle ‘fanciulle le 
“quali diedero un bello e svariato saggio' dell’ in- 
segnamento ricevuto. Furono recitati brani di 
commedie e tragedie; furono ‘declàmate pobsié; si 
cantarono, due cori)ei qualche ‘arietta; infine si 
suonò a ventiquattro. .mani (6 ce n’ersn di quelle 
che non potevan:farljottava) upa sinfonia,.se non 
‘andiamo errati, del Guglielmo:Tell, mentre le al- 
tre allieve andavano fgpeectanido graziosissime 
danze e componendosi ad armonici gruppi; e tutto 
ciò, con quella.facile e lieta disiovolturay che è 
il miglior indizio d’un educazione franca © amo- 
revole. Alle pareti poisstavanovappese evcarte geo- 
grafiche ellavori d’ago Ve di‘ricamo) ehe davano 
a vedere non essere punto trascurato questo ramo 
necessarissimo della femminile educazione. Do- 
trenino dire che qualchiefoesia[era ‘forse pienà di 
Mroppà passionee di troppi sublimi serisi e forsè nbh 
molta : auatliata «a; quello: personginb.. Ma di{chi la 
colpa, se non della ‘nostra letteratura, che non 
sepp» finora;rimpiccolirsie fornire questi bisogni 
dell'educazione prima gli. opportuni materiali? 
Prima che le gioconde fandiutté ‘venissero a rice- 
vere dalla mano, or dell'una .or. dell’altra,, signora 
il premio, la menzione onorevole, l'attestato di pro- 
mozione, il professore Caragli lesse un breve di- 
scorso, in cui, a nome della commissione.de' pro- 
fessòri estranei all'istituto’, ‘ché ‘assistettero ‘agli 
esami, disse di questo le ben ‘meritate 10dî, con- 
© chiudendo che, rallegravasig al, vedere sempre mi- 
gliore l'indirizzo della nostta'edueszione populare. 
giacchè le virtù che fan prosperi”è gloriosi i popoli 
sian pur quelle che devono adornare l'individuo 
epfaniga yz 190 AIBOT2 
“La cerimonia chiuse con'poche, ma acconcie e 
molto affettuose parole del -cav.' Farcito. Era du- 
rata;benxdugsore; ma nessunoine; usciva stanca, 
lanto fu cara e lusinghevole agli occhi ed al'cuore. 
Tiro a segno. Xéri; domenica ; distribuivafisi i 
“premi; stabiliti dalla società del.tiro a;segnordi.To- 
rino,peril'iesercizio 1855 (dal: 6s maggid vall'&u- 
glio), Il :bel locale della» (società; Jeggiadramente 
adornato secondorla circostanza; vera rallegrato 
dai suoni di una banda militare. .Molte-gentili.si- 
‘gnore' avevano pur volùto far lieta ‘la edrimonia 
délla}loro presonza.: Presidente della ‘società \a61 
, tiro è amalmente'iliprincipe di Carignatio.(L'amnò 
scorso scrivevamo; il duea di Genova !) Il principe 
però, occupato dallereure del ricevimento degli o- 
spiti illustri,.chè abbiamo fra noi ,“non' potè inter- 
venire e fece «delagazione: di rappresentarlo al ge- 
nerale-Pastore, membro pur esso della:società; Ecco 
ora i premi ed i vincitori : Li 
Il primo premio, pei colpi centrali, ‘Una cas- 
Setta di pistole, fariportato dal cav. d’Angrogna, 
aiutante:di campo dis. Meg — ilisecondo>un fu- 
cile da caccia, dal'sig. G. Stella; — il ferZo , una 
pistolaalvidque \calpi dal sig. /F. Molibi. {Gb 
premio per la, maggioranza; assoluta dei car- 
Cico colpiti — Wa carabina ed.una bandiera — 
Tu riportato «dal sig: A. Bonvicito } efiè'‘he colpì 
408; ilbpremio per la maggioranza relativa LL ina 
pistola!da salone — dal'sig. A: Musy,che re bolpi 
219:sopra 4,051 è così ‘più del 5471000; ' MR 
I prémi pel miglior! colpo ‘centrale “nelle ‘varié 
settimane furono vinti: tre dal'sig. Stella suddetto, 
due dal sig. Bonvicino; gli,aJtri, quattro dai signori 
d’Angrogna, Molinis Pogliani "e Cappuccio. Il sig. 
C. Borbonese vinse jl premio del tiro speciale dei 
soci, nei*giorni 516) 6‘maggio) “una “bandiera in 
seta. Furono inoltre offerte tre medaglie ai signori 
solagli em rappresentanti" Ia. società di 
Pinerolo al conte; de Savoiroux , presidente 
(roî du tir) di quella di Chambéry — i quali pre- 
sero parte! agli eserdizi dél tiro "di Totino. 1"! DI 
La società. è numerosa di meglio che 150 Sbgli , 
e sarebbe da desiderarsi che molli più :fossera,e i 
soci e,gli estranei , che prendessero effettivamente 
parte a questo .utilissimoresercizio. o i 
Belle arti. Lo'scultore Bruneri avendo dato ‘ier- 
mine alla marmorea. statua di Andrea, Vochieri,, 
che dev’ essere collocata nel. campo santo di Ales-. 
sandria, si pregia, prima di mandarla a sua de-. 
stinazione, di esporla alla vista dei suoi concitta- 
dini, fino a tutto 1:21; del’ eòrriente”, ed è visibile 
dalle ore 7 mattina alle 7 di sera. Viale lungo Po,, 
casa Robillant, num..2. (sereni 
«Commercio serico.—' Torino, 14 luglio, È quasi 
tutto finito il raccolto dei bozzoli, e sul termineda 
qualità fu di nuovo scadente, come in principio: 
In:generale si può, asserire. essere il. prodotto me- 
diocre come, nell'anno; scorso. ;iè peraltro di. qua- 
lità inferiore; le provincie precoci, forlunate. la; 
scorsa campagna, più nol furono in questa: l'op- 
posto in compenso occorse per, quelle più tardive, 
che furono ‘assai abbondanti ora , ‘avendo ‘assai 
sofférto’l'anno!scorso. Vi è' qualche ‘filanda’ più 
fornita; alcune-come nell’antecedente @ntiata! ia 
si/notano.ora circa:venticinque* filande ‘inattive’! 
giranti.l'antecedente campàgua.. vio: lei 
In varii paesi di produzione i prezzi. praticati 
pareggiano.i nostri; in Francia, Lombarda e nelle. 
Due Sicilie li superano ; «percui. essendo noi in 
miglior condizione, si può sperare un pronto smer- 
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cio con discreto utile, non temendo la concor- 
renza straniera. mon sarà.c 

poichè le nostre 
cia, ove già so cale: per la loro bon quas 
litù e per la facilitazione che se ne spera. 

I lavorati anche.si cominciano a ricercare-con 
esitanza ,; con probabile: esito fra; breve ;ale 
commissioni d'Amerigà non maficando id Francia 
ed in Germania, e lalconsomafione» d'Europa let 
nendo pur essa il maggiore sfogo. La politica solo 
sbigollisce; ma pare che ciascuno si abitui a tale 
incertezza. (Boll. sbrabelfert.)/ 

Idrofobia. Giusta ragguagli officiali, sull’albeg- 
giare del giorno 6 pre MesenunscCane gnaye- 
mente sospelto d’ idrofo 19 Foppa Ae9 
Giacomo Zanone di Locarno (canton Ticino), cap- 
pellaio : in Caluso (Ivrea) i contadini/Seapini Giu 
seppe d’anni 55, Bertone Difendente d’anni 33, Mi- 
heleno Giuseppé d'anni 13: sulla strada di Ron- 
dissone, Ghibusso Gaetano e Boné Maria , pure 
contadini, abitanti sulle fini di Chivasso , 8, sue- 
cessivamente ‘in Candia (ivrea) i seguenti agricol- 
tori ‘di colà: Vercelli Michele, Bertolino Giovanni, 
Donato Giovanni, Forneri Caterina e Margherita , 
sorellé, Martio' Maria , ‘Agnese ‘Marfa, Gain Mar- 
gherita. ; 

*Hmalefico animale! venne ‘ucciso in “Candia il 
igiorno 6, 10T8GL ela ho 3 

Le morsicature furono per precauzione caute- 
nizzate; e.siamo.lieti «di, sentire che.non siansi,ma- 
nifestati »sintori «dis rabbià. Spèriamo: che non 
avremo a dare notizie di casi diversi. 

Guano di Sardegna. Fra le industrie dell’isola 
di Sardegna, intraprese in questi «dndP6 già * rese 
fruttifere, è notevole quella del guano. Questo ima 
porlante concime .che si. lraeva, con spesa non 
indifferente? dal Perù. “dal-Chii / dalla Patagbnia, 
è ora fatto un ramo di produzione indigena ve 
deve arrecare rilevanti vantaggi. .all’ agricoltura 
del paese. 

Il guano sardo non è che sterco di pipistrelli 
che si ritrova deposto in moltissime grotte dell’ i- 
sola. Non è la prima volta cheà da noi Siamsi sco- 
perti depositi di questo ped | e sià stato $peti- 
mentalo in usi agricoli. Nella"così-detta grotta di 
Tiberio negli stati romani, nel castello di Novara 
e sopra le volte della cattedrale di Como ne furono 
rinvenute pié@ble quantità po o usuftuîtate 
con eMfcaci@t>ih Mocchelti giù e scfiveva/al 
celebre Filippo re, ragguagliandolo dello Sterco di 
pipistrelli raccolto. in Como: 

« Essere questo un letame vigoroso ed assai-ri 
cercato per i prati \e-letpiantagioni, Wwisando aleun 
di sciogliere quest Paolo nell'aego e IR Neto 
la metà di marzo vanno qua e là ‘inaffiando quei 
prati che vogliono migliorare, » 

ii Anche adoperato Tecentemenie , im Frantid e 
prodilsse*Sffetti Ul buonissima vegetazione come 


i Teva da; xarlicglo + del. cav 
Ho *nè Tao Masio TAI) 
del 1854. 

Il guano sardo appena estratto dalle grotte è 
umido, ma si fa-asgiugare sukluogo sino a che 
sia ridotto al gràdé=di secchezza degli ‘anti guatti 
e possa essere irasporlato in sacchi e conseryato 
senza che si alteri. Esso non ha odore , quantun- 
que contenga una copia grande di {ammoniacag 
che si manifesta quando si mesce afpotassa cad» 
stica od a calce viva, e la mancanz&di odòre pro- 


Ù 


viene. dall’ essere l’ ammoniaca pugrigiongia e doo, 
nuta (fissa dagli sile i estistoho. Una nuova | 
analisi condotta sul uan perfeltamente secco 


dali'profess@ri Seldii e Missoghi, venne@ 
riconfermare i dati già riferiti dai professori So- 
brero, Finollo e Multed cintonno afquesto,prezioson 
concime. Fu trovato ricèò dif@mm@niaca, di fosfati. 
e di materia organica con nitrati e sali alcalini, e 
per abbondanza di principii fertilizzanti uguale ad 
alcune qualità del guano. peruviano vero e supe- 
riore a bitfi*gliéaliri \guahi dell'Afrierina è) delle 
coste africàîte, che attualmente si vende dol falso 
nome di guano del Perù. Confgoniahdo fi înof 

la hi PALLA , 
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d'‘agricoltura 






sardo cogli altri si trovò conten azoto, 
men ello del Perù ne ha 12, 50, quello dekChilì- 
4,5: lo diBoliorà2, 11ydi PAsgopia1;:25ì È 


a notarsi che il guano del Perù non si commercia 
mai legittimoed*ilcomune the si "spactia Nei 
porti di mare nomnecontiene! piiî dél 5 al 5 12 per 
cento. di azoto..Su.di;che) puossi consultare Payen, 
Chimieorgarniigue:tom 1, pag 72: vani 
stabonià diqualunqueiconcimetarguendosi dalla 
quantità d'azotocanten®to puossi diré che il guano 
sardo, contenendone.9, 21 per centoj, è superiore 
d’ un;ierzo;al iguano«che ordimariamente si com» 
pera periperuviàrio. V' ha poîunà UiferéhzA no- 
tevole nel prezzo; ib Genova sil.guano, peruviano 
costa 35 fr. il quinialè metrico, e il guano sardo 
a -20. fr. È'evidentè dohie l'agricoltore che abbia 
sperimteritata fa‘bontà del guano sardo è trovatolo 
efficace debba\di preferenza ‘rivolgersi ‘a'quello di 
minore spesa] <<. .0%.‘ bri 6.06 


} SLA È U - 
pito'tte pb da steam bszusta 
SPEDIZIONE D'ORIENTE‘ 
<H. generale Simpson-ha mandato da-Sebastopoli 
sotto la data, del LIL di sera il se- 
guente dispo td mM Peri 

« Il nosirofandeo di ieri cOnIPO'H ‘ram’ Reduti ha 
prodotto un buon effeltp:t»x» Le 

La Presse giustamente osserva che.in questo di- 
spaccio.il comandante in capo delle forze inglesi 
non'dice che ilifuoco'abbia ‘Gontinuato, pér cui è 
verosimile! che questo;bombatdamento non eravil 
Preliminare, d'un'nuova assalto, maavèa solamente! 
Saar pig Driirid il fuoco:: dei. russi che 
senza dubbio; jimpucciava i Javori-diapprocciosdè: 
gli inglesi. Del resto in un dispaccio precedente, 
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vale a dire del 30 giugno, il generale Simpson di- 
ghiarò iche nessuna grandes perazione non sarebbe 
lata teMlafa*priîma che fosse fini i lavori. d'ap- 
proccio.dei francesi, SUE 


_IHl Morning Post però insinua in una nota la 
quale pare essereuna comunicazione semi-ufficiale, 
che un nuovo aasalio è ‘imminente; Il succitato 
igiornale francese érede, però tie questo annunzio 
“possa essere una‘manovra ministeriale nello stato 
attuale di crisi. 

n Leggesi ‘nella Boersenhalle: 

\ Piefroburgo, 4 luglio. Dietro i rapporti russi di 
Simferopoli l’ approvigionamento' dell’armata. in 
Crimeaspresenta quest'anno grandissime difficoltà. 
Fgréni ‘ed’ i‘foraggi St presentano in catlivissimo 
Stato. nelle steppe. Il mese di maggio fu così caldo 
‘che il’ calore‘ riggionse persino il 34 grado di 
Réaumur per cui tutto; ne andò abbruciato, Si 
«leme la mancanza d'acqua che dietro quanto ebbe 
luogo negli anni antecedenti potrebbe, cagionare 
dei grandi pregiudizi alle truppe ed - si. lrasporti 





di viveri è di munizioni. L3% } 

Abbenchè il governo abbia preso le sue misure 
preventive facendo puliré ì pozzi e facendone, sca- 
“vare di nuovi, potrebbe accadere che i grandi ca- 
lori facessero inaridire le SOrgenti della Crimea 
“per quanto inesauribili! possanid credersi! testo 
videsi:altra! voltare@®imallora il'fiume Falgiryil più 
considerevole del\patse, diventa ‘un piécolo rascello 
€ non, a' che; uns debolissimo corso d'acqua. Le 


pioggie abbondanti che. sono cadute ‘alla metà di | 


giugno hannoocappena» rinfrescato;l’iatmosfera. 
Simferopoli è talmente rigurgitante d’abitanti rac- 
coltisi,da altre.località ma consistenti per la mag- 
gior parte in malati e feriti, che l'atmosfera della 
ciltà è impregnata di un vapore insalubre e nau- 
séabondo.!!! Gi DIO d 





r9Y i BiY “ 
STATI ESTERI 
FRANCIA 
è (Cofrrispontenza particolare dell’Opinione) 
BEE RUS Parigi, 13 luglio. 
Qui si parla come di cosa certa del prossimo 
Viaggio dell'imperator d'Austria a Milano. Doveva 


Anzi,giàraveva» avuto»luogo;®malifàFitardato , a 
Motiwo delie, chè i 





îerà con “una certa in- 
lerisità inalèume pati del'Mombardo Veneto. Sa- 
pete come, nell'occasione di queste sorta di viaggi, 
si parli ordinariamente di ampistie e di grazie 
ghe samanno,accordate ; finora non m'è venuto 


+ hulatdl'ordechid! è aSIRN Ara rdo. 


L'imprestito è finalmente consegnato nel Mo- 
niteur; però, soltanto la legge ; quanto-alla cifra 
sed alle condizioni, saranno, dicesig Mi mero 

] p Milioni 
che avrebbero perà tutte per, bas da sosohizi 
taazidnale il Bhè DATO dere un dica to 
franchi, secondo certe condizioni iù 0 fiéno rè 
strittive di bonificazione d’intèresse 0 di sconto 11 
governo si sarebbe anzi assicurata » per certe 
ceseouralità fA)sofloscrizidn di tutto ciò che rima- 
nesse per parte di alcuni banchieri, che avrebbero 
già fim d'ora preso Impegno. Si cita, fra gli altri, 
relalivamento a questo progetto, il nome del. sig. 
{Peteire] che avrebbe avuta ieri una lunga confe- 
renza col ministro. 

Un fatto che qui fa molto parla è l'avviso che 
safebbe stato dato dal goVefno russian ‘al al- 
cufie fomiglié inglesi, le quali abifio lo (rive del 
Remo ; avviso conàcoi si s@rébbe HoF' lasciato ca- 
pire come si ripulasse sconveniente quel loro sog- 





giorno edi franiexalle .poco sbuone-.relazioni che 
oitogd'ora ‘a ta PruS$ia exl'lgBilierra. Il re di 
Prossfa, tomé Sapete già, Va ‘a° passare alcuni 


giorni a Coblentz. Questa notizia produsse fra noi 
qualche sensazione, ma non meraviglia, tenendosi 
conto della reazione assai viva, che yè oralin Ger- 
mania, contro gl'inglesf ‘E se ho da dir il vero, i 
giornalà inglesi hanno pur prese di mira un po’ 
“rèppo vivamente lè popolazioni tedesche , beffan= 


dosi di colegli mangiagori di chowcroute, pavere 
\bestig, ‘ca pati ila! più. ati) le- 
‘gione’ straniera. Questi safcasmi della & ampa in- 


glese produssero nelle-idee -delle> popolazioni “um 
singolare cambiamento:;Sona sintomi Jassai gravi 
e che potrebbero dar luogo ad altre complicazioni; 
ma ron voglio a questo riguardo entrare ‘in mag- 
giori parlicolari. Le aque-di Baden, Ems e Vie- 
sbaden non avranno, più quest’ anno visitatori in- 
glesi. Non vi tacerò, del resto, esservi un'altra 
versione, ‘la\quale‘dicè ‘che avrebbero ‘gi’ inglesi 
richiamatizi loro;connazionali: dalla Prussiaz cu 

Vi parli, in una delle mie ultime lettere, del 
movimento diplomatico the andava preparandosi 
e dovevairicondurré.a Parigbit: duea' di Guiéhe. 
Credo, infatti, di sapere che, questo diplomatico 
sia destinato ad Una carica di corle. Quel movi- 
mento però sembfa‘orà atgiornato "a motivo di 
certe spiegazioni, dicesi, del.si nor Turgot, a cui 
rincrescerebbe moltissimo di e abbandonare 
il suo posto di Madrid. Turgot'è un Uomo pieno 
di zelo, ma di non/grande capacità. Sarà , senza 
dubbio, richiamato fra non mol Pari ir, ned 
egli ha, del''resto,, da lamentarsi, g iagohà PUOpeS' 
ralore gli ha dati:dei bei site ilsuo av- 
venimento al trono, e lo ha mess@ a posto in se- 
nato. QMAVIOLI > ARAKT50M"DO 

La\camera votò. ilprogetto del, govefno; spende 
lUOVe imposte, (Macon) unicaratiere di Pròved 
sorietà èid'che féet qui molti sensazione: "A. * 

INGHILTERRA ©) 

Quantunque il. dispaccio elettrico che ieri. ab- 
biamo, pubblicato ci.annunzi cherlord: John Russel 
solorabbia data Ja:sua dimissioneg iogiornati fran- 
cesi che ci arrivano e che hanno una data natu- 








re SENTIRAI 1 








ralmente anteriore al dispaccio suddetto, credono 


viene proposto contro la condotta: del ministro di- 
missionario. ib Mai! Ist 
Veramente pare: un po’ incredibile che ‘avendo 
il telegrafo a-propria.disposizione; lord: Johih Russel 
abbiacazzardata.la.medomadichiarazione sulle iùl- 
lime; proposte! austriache senzarprimaaver constil- 


@ pare [più probabile.a credersi: che! la ‘presa del 
Mamelon | vertrelogli ‘aliri ‘piceoli!suocessi . dblla 
[Crimea iabbiano-modificata»bopitiiéne ipubbliea'in 
Inghilterra di tal:imodò, che quandovil’plenipotéh- 
aiariorgiunseva Londfa hon' erano più'ateettebili 
quelle condizioni che:avVianna!non'si erahò riget. 
tate. ol sg fatgsz 9ve ogol Mu, 167941 
SPAGNA PIU 10 ASPRI 
Madrid ,‘12'Lategini' parte ‘oggi per l’scu- 
riale. Il cholèra nob''fa progressi: La seduta ‘delle 
cortes d'oggi fu insignificante. Il governò Manda 
forze'considerevoli ‘i Barcellonà! ‘Nelle! 4Nfo' ‘pro- 
Vificie, c'è pieria tranquillità» dtt: 
Perpignano, 12. N° mantenimento dell'ordine 
| è assiturato‘a ‘Barcellona. Già in parecchie fab- 
briche glî‘bperai Hanno ripresi vibro MAVori. I col- 
pevoli'elie%farono arrestati Sattinio puniti Secondo 
le leggi. LU Net misp. Havas) 
du > tati Li (ht] À INTLRMANI yi 
SON —_——r 6 <> ni re: 
NOTIZIE DEL MATTINO! 


Dorino 18 luglio. Terità' giunto in Torino S'M. 
ilirè«di'' Portogallo: vAlle'ore due liguardia naZio- 
nule's/assai numerosars6 le Iruppe del'‘preésidibe- 
rano schierate: in bell’ ordinanza’; la 'guaraià afd- 
zionale riella piazzetta del rè jin’ ‘piazza vGiistelibe 
parte di via Nuova; -l’artiglieriagiAa /eavatteria "6a 
i bersaglieniviv'pidzza SUOarto!8 1a famtoria tella 
piazza Carlo ‘Felice; ! uT ovioltei 9T8h 

Verso.leore duè @ mezzo! il principe Eugenid'di 
Savoia 'Carignanolsi ‘recdalla stazione dell'a'stràda 
«fertata ‘perSattendervi QI) aliglsw ospiti )Sche ium- 
sero.alle»tre/méno éirijile.‘minitti. (US) M/ Mine (di 
Portogallo? ;edi vit suo.fratello il ica” divOporto 
edil:loro; corteggioUiiiòno condotti ‘nel’ palazzo 
reale:im carrozze: di Vebriè! seopeftà, “im mezzo la 
folla)numerosache percorrevastuite le vie} ‘dalla 
stazione»fino:alla piazza Castello. | tel1og J10d 





(dali 


TOI 
Allo seirvifu pranzo! va corta; Ual'cdi interi 
veninerò:S. Micil re idil Portogallo; Ile (Lt). MAA 
ducane la)duchessa! di Brabantè: il \daed! di 
Oporlo , il principe Eugenio , i cavalieri dell’ An- 
nunziata;,-i ministri, i presidenti dei ‘magistrati; 
il generale della guardia nazionale ed il coman- 
dan ta Kivisione* LL grandi uffialivvdf borte ; il 
corpo diplomatico e gli aiutanti discampo ed uffì- 
ciali d'ordinanza del re Viilorio Emanuele e degli 
augusti ospiti. 
inQuestomaltirialalie:settelilore: ldi Portogallo! si 
recò alla rivista della guardia mazionalése della 
guardigione in piazza d'arme» StM il re Vittorio 
. Emanuele aveva. alla destratilre'di: Portogallo: tt 
duca-diBrabanie aveva allavdestra'î° primeipe@ì 
Oporto ed.alla sinistra il principe di Savoia-Cari- 
gnano. Essi erano accompagnati da Splendido cor- 
'L''ispento delia piùzza'd'Urhie bra mirabile! 





(449) 





tala'in'assài bella orduianza. All'arrivo dì S.M. 
ossa protuppé iti reiterate grida di: viva il ne)" 
It duchessa di'Brabante Assisteva alla rivista in 
Carrozza scoperta, Seortata da un alla hie di campo, 
di S.M. 4 
Insolito era il coneorso di spettatori che ingom= 
bravano glisspaziosivialiy che.cîrcondano la piazza 
d'arme. rara È 


ceri EOMBARDO-VENETO A 

Milano, 15 luglio. L'affare della locazione delle, 
strade ferrate del'Lombardo-Venetò ton ‘tra “fatto' 
da die settimane ‘alcun passo: 1: delegati della so- 
cietà francovinglese. mon trovaronormne) capitalisti è 
banchieri di Milano l'appoggio ed il concorso che 
si ripromettevano, non avendo questi fiducia nel- 
l’attuale: situazione, nè mézzi per “contribuire nel 
l'impresa. © © Meniptze A 

TuttaVib*i delegati prosegajrono'gli studi, visi- 
terono i ‘punti dicongiunzione' delle linee Jom- 
barde colle sardé, raccolsero molle ‘nozioni sta? 
lisliche e ragguaglistecniei,\;jescalcolasi ‘che verso” 
la fine del mese saranno. a Vienna. Se poi avrà 
luògd la ‘cessione: aglle'strade''è' ‘così’ incena a’ 
malgrado dél “desiderio, del. governo di disfarsi 
delle: linee, rie vendo in cambio del danaro... .; 
* Notizie sanitarie. Il 12 don si,ebbero più a Ve- 
nezia che 7.casi.di cholera e 3.decessi.. Il numero; 
totale dè'casi ascende ,8977x} 0008, i 

A Padova se;ne ebbero iligiorno;11, casi 21. Il 
totale de'casi è di 539.1. 

In Verona il 13, si ebbèro 17 casi e 8 decessi. 
Ib-totale dé'casi\è‘di 622) 104 

In Trieste si contarono îl giorno 11, casì'97: È 
Ii AUSTRIA ; 

Ilccomandante in capo-della ILI e IVarmata gé- 
neralé d'artiglieria barone: de’. Hess, ritornò' ieti 
sera dalla sera dalla Galizia. à 

— Sua eccellenza il miuistro degli esteri e della 
casa imperiale, conte Bùol:Sthauenstein si è recato 
‘ieril'altro’ nell'imperiale residenza estivadi Laxen- 
burg./Atsuo ritormo,sebbene . l’dra< fosse molto 
tarda; téfine egli una lunga conferenza tol'conte de 
Reclberg, non ha guari ritornato da Francoforte, 

a: SMAR'BALTICO (i tony no 

31 3 luglio sono arrivate a Stocculma-motizierdà 
Helsingfors del 28 luglio, Ma non contèngorio 
‘vulla:dî importante La comunicazione: fra‘ Abo ‘è 
Aland, era interrotta dal 19, giacchè 22 legni oc- 
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tito «inoproposito I’ opinione; dell'intero gabinétto 


milizia nazionale accorse numerosa ed era schie- 1 
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cidentali s' erano postati in diversi punti fra i due 
menzionati luoghi. ; 

i giornali «finlandesi ‘contengono nuovamente 
una quantità di dettagli ‘intorno ‘alcuni ‘approdi 
degli inglesi.\11.18'giugno comparvero all’ imboc- 
catura della Marowa di faccia.a Gungersburg due 
vascelli nemici \ed.\alcune ‘cannoniere ;; assieme 

{ccirca 180 cannoni. Il giorno appresso» il'nemico 
diresse il:fuoco contro:le batterie della spiaggia di 
Nawa e di Gungersburg ;:i russi vi. risposero 'ga- 


tore)-in cui i-russi:ebbero unì (?) morto ed un fe- 
sito , il, nemicossii ritirò a Sackas: Il 21. giugno 
ncomparvero; delle cannoniere nemiche'al porto. di 
-Reval.;. mai non:avendo potato farvi qualchedanno, 


iritornarono a Nargen. Il 23), alle tre pomeridiane, | 


comparye. nuovamente /una ;\cannoniera dinanzi 


Reval, ma dopo aver scambiati quatiro colpi colla | 


fortezza , si ritirò. 


Da una serie di dispacci contenuti. nei giornali 
‘finlandesi togliamo 1 seguenti, dali .d' interesse | 


generale : 


Lyperto, 17-giugno..I nemici sbarcano Iruppe. | 
Pockkala, 18 giugno: Un vapore e due canno- | 


niere diressero il-loro corso verso Jarsò. e bom- 
bardano Porkkalandd. I telegrafi di Jarsò..e di 
quest'ultimo luogo vengono distrutti con palle di 
cannone, Nessun nemico in paese; nessun morto 
o ferito. a Porkkalanud o Jarsò. 


20 giugno. Dei legni nemici hanno gettato l’àn- | 


cora presso Fort Slava. Furono spediti cinque le- 
gni a remi, per‘incendiare la parte posteriore del 
quai che rimase intatta nell'incendio del 14. An- 
che il telegrafo fu, distrutto. Una: cannoniera; di- 
strusse a Kotka! con, razzi ‘incendiarii:.gli edifici 
della corona, nominatamente le caserme del. bat- 


.laglione di bersaglieri di riserva e le casecontigue. | 
Gli;abitanti, le.autorità civili e militari.hamno ab- | 


bandonato. il luogo. 1 
Il giornale di Stoccolma ilVaktaren fa ascen- 
dere le forze russe nella Finlandia com'apprésso : 


Quattro reggimenti ;di. granatieri, a;3200. uomini, | 
12800 uomini; sei, reggimenti di granatieri di: ri- | 
serva a 2600 uomini, 15600 uomini; 22;battaglioni | 
di linea a 600 vomini,.13200; 2. battaglioni-di ca- | 


«rabinieri a-1000 uomini; 2000 uomini; 3 equipaggi 
di marea 1000 uomini; 3000 uomini; 10: batterie 
di campo a 250.uomini,:2500) uomini ;» cosacchi 
2000; zappatori;250; assieme 51350: uomini. Questi 
dati parlano del resto alla forza nominale; i l'effet- 


tivo. sarà. alquanto più piccolo. Compresi i ‘neo- | 
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agi Torino — TIPOGRAFIA ARNALDI — 1855 _ . _ 
| IL PIEMONTE. 


LEGA OCCIDENTALE 


‘' COMMENTARI 
DI PIERLUIGI DONINI 


CONDIZIONI DELL’ASSOCIAZIONE 


L'associazione è obbligatoria per un anno, e posto che le vicende della. guerra. oltre- 
a 'ssassero questo tempo, l’opera continuerà istessamente, e all’ Associato sarà in facoltà 
{ di continuare o ritirarsi. 


‘Ogni mese se'ne pubblicherà un fascicolo di 64 pagine, diviso in due dispenseal prezzo 
di Cent. 60 ciascuna; ogni due dispense si darà gratis un disegno rappresentante o un rì- 
|'tratto, 0 una località, o una battaglia, ecc. a pe 


. ogliardamente; Dopo un fuoco: di megliorche. otto | 





Generale del Regno. 
In fine dell'anno s:rà;pur.data gratis una coperta per riunire le, pubblicate dispense. 


Berassociazioni si.ricevono dalla Treograria, ARNALDI, via degli Stampatori, N. 8; dai 
librai della; capitale e delle;provincie: 10141 91 


Chi poi desiderasse!avere tutta l’opera mano mano che'esce in'luce!e fare .il pagamento 
adiun tempo, non:ha che spedire un vaglia di:18 lire alla detta Tipografia, la quale: spe- 
dirà.le dispense pel mezzo postale! t 


Sono pubblicate due dispense. ; 


Torino — UNIONE TIPOGRAFICO-EDITRICE, TORINESE _ 1858... 
| (già Ditta Pomba.e Comp.) 
| ; Via Beata Vergine degli Angeli }-N-2, casa Pomba. 


BIBLIOTECA 


ECONOMISTA 





formati battaglioni finnlandesi la forza delle trup- | 


pe russe in Finlandia ascenderà a 50,000 uomini. 





CN I . . . . 

Dispacci elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI. 

Parigi, 16 luglio. 

i. È, pubblicata la notificazione del:blocco /ai porti 
russi nel imar Bianco! 
«(Gli ultimi dispacci della Crimea; in data. del 14 
alle ore 11 di sera portano che. nulla. vi avea ‘di. 
nuovo nella situazione: (Dal Moniteur) 


‘La dimissione di lord Russell è annunziata; per 
dispaccio alla Gazzetta di Verona ne'seguenti. ter- 


mini: 


.« Il Times annuncia che lord John ; Russell. ha 
ieri (venerdì) data la sua dimissione perchè i par- 
titanti del governo non erano con lui, ma. contro 
di lui. Questa dimissione riliensi motivata dal voto 
di sfiducia di Bulwer. » 








CAMERA D’'AGRICOLTURA E COMMERCIO 
Borsa DI commERCIO — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 

Corso autentico — 16 luglio 1855. 
SR, Fondi pubblici‘ 
1849 5.0/0 .l.luglio — Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa in e. 86 85 75 
«Id. in liq. 85,75 p. 81;luglio 
Contr. della matt. ine. 85 85 
1849 ObbI.4 010 1 aprile— Contr.m. in c..892.,50 


Fondi. privati! 


LAT: COLI 


Cassa di comm. ed ind. — Contr.del giorno prece. 

dopo la borsa in liq. 538.p. 31 luglio 
Contr.. della matt.irt liqg.537 p..31 luglio 
Az. Banca naz. 1genn.-Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa în e. 1208 
Telegrafo ‘sottomarino — Gontr. del‘giorno preced. 
dopo la-borsa ‘inc. 167 

Gontr.dellà' mivin'e. 165% (vente 


Ò 


Cambi © i 
Per brevi scad. Per 3, mes 
AU@USt_a 6 ie 253 1/2 is OB Al 
Francoforte sul Meno 212 1/4 
Lione . bia irta 9925 
Londra... 25.10 24:90 
Parigi... +4 «1100,» 9925. 
Torino sconto 6.00. 
Genova sconto . 6 010 


‘+ Monete contro argento (*). 


i (.0ro (Compra! Vendita 
Doppia da: 20:L. . 20.09: 20.12 
vii ps di Savoia. 28.77 28.83 
Mi di Genova. ».; pe # i to) Da 
vrana nuova .. . 99 19 
—. vecchia . ‘3497 35 07. 
Eroso-misto=1.'n}2<a bip vigaionoz gilgul 8 IL, 
Perdita... . . x. .008 o» 101 78-0100.1.) 


(*) Zbiglietti si cambiano al pari alla Banca 





Sono uscite. le dispense 151 a 156. 





La dispensa 154 compie il volume HIHI contenente 


il 
G. B. Say. | 


Prezzo di ciascuna TT L. 1 50. 
SO RR 
DEGLI ITALIANI 
;_ DI CESARE CANTU’ 


Sono pubblicate le dispense 21 e 28 
(6° è 7° del Vol. 1°) 


‘Prezzo di ‘ciascuna dispensa L.A 2 
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ORARIO! DELLE PARTENZE | da Torino a Susa 
Orta stig NGI sio \\ Partenze da Torino‘ | Partenze da Susa 
del OBRVORA Ci i Peas Rarda |. Ore 7,10 antimeridiane , | (Ore* 4,30 antimerid. 
/ j T 2,20:..7,30.pomer...| 7» 112,00: 5,00;pom. 
da Tòrino a PINEROLO 


Partenze da Torino Partenze daPiherolo 
Ore 5,00 antimerid. Ore 7,10 antimerid. 
», 12:00.15,00 pom..; |! » 2,00 7,30: pom. 
da Torino a NOVARA per VERCELLI 
Partenze da Torino per, Novara, .. 
Ore 6,00 antimerid.—12, 5,39 pomerid,. 
Partenze da, Novara per Torino 
Ore 6,50 antimerid.—12,50, 6,25 pomerid.: 
da Novara ad ARONA 
Partenze da Novara» | Partenze da Arona 
Ore:5;55. ‘10;40 antim) | Ore 5, 9,10 ant. 
» 3,10 © 8,50 pom. | >» 4,50 ‘6,15 pom. 
L'ISTITUTO 
|. per esecuzione, di, disegni scientifici 
| ed artistici 
Partenze da Mortara | i y ; 
CI a dadini i ne e lavori calligrafici 
». 3,10 ..,18,00 poms:.>| | posto in via, dell'Arsenale ,, N. 7,.piano: secondo, 
| ‘slincarica: per ile' domande! deî BREVETTI 
D'INVENZIONE .e PRIVILEGI ‘e vendita 


Pe an : AI 
da Tokio d GENOVA” 
Partenze da Torino .per Genova 
Ore 5,30—8,00—10,00 antimer!—3,30—5,20 pom. 
‘Partenza da Alessandria per Torino | 
Ore 3,40 antimeridiane—5,15 pomeridiane. | 
Partenza da Alessandria per Genova 
Ore 3,00. antimeridiane. | 
» Partenze da Genova per Torinò 
Ore 5,40—8,00 aùtim.—3,50—5,90 pomeridiane. 
dà ALESSANDRIA @ NOVARA 


Parlenze dei eedindisa ‘ Partenze da Novara 
Ore 3,00. 8,45 antim. Ore 6,00 11,40 anti 
$' 13,00 6,40 pomer. |» ‘3,50. 8,36 pom. 


da MortARA @ VIGEVANO 


Partenze!da Vigevanò 
Ore 6,05 (11140 ‘antim.;; 
» 14,00. .,,8;45.pom. 


da Torino @ Cuneo 


| Partenze da Torino ‘| ‘Partenze'da Cunbo . 
Oré 5,10 +9,35 antim. © i 
»: 2,50 6,50 pomer, 


ulgiz o) LOT il 




















» 2,40. 6,30 pom. | rutto: la. delicatezza è Ponaasaia ta 


Le carte topografiche saranno disegnate, è stampate all’Ufficio dello Stato Maggiore | 


pa AfeortSR, Broce i dei medesimi in'tutti ‘gli Stati\d’Europa, con’ 
Ore 5,20 925 anti: ‘| Pri 














‘BANCA GENERALE SVIZZERA 


I signori azionisti della Banca generale 

| Svizzera, possessori di titoli definitivi di 250 
| fr. liberati, sono prevenuti,che, possono .in- 
cassare alla sede della Banca in. Ginevra, 
| oppure da Carlo De Fernex, banchiere a To- 
rino; i vaglia scaduti il 1°luglio, cioè Li 3 175 
| pervdglia, come da i 
| Norx 
| Iitetessi a ragione di 5 0/0'l'anno su 

100 fr. per un semestre L. 2.50 
Interessi 5 0/0 per 2 mesì su fr. 150 

ammontare dell'ultimo versamento » ;l: 25 


Totale L.,3.75 
Ginevra, addì,30 giugno; ;1855: 
| : « CDROIN, Direttore, 
uni 
In'vendita‘presso ©. SCHIEPATTI, Libraio, 
‘ via di Po, 47, Torino 
DEUXIÈEME: MÉMOIRE 


adressée ‘au Gouvernemento de S/M.\T: 
l’Empereur Napoléon INT 








sur 


L’EXPEDITION EN CRIME 
erla conduite de la guerre d’Orient 
| i PAR UN'\OFFICIER GÉNÉRAL 


Prix.4,fr. 60.0... 
Franco'per la''posti ‘allo stesso prezzo 
| “contro vaglia'affrancato. 
gl } 
Si. vendono all'Ufficio dell’Opinione e presso 
i principali librai: gie 


INTRODUZIONE, 


ALLA 


STORIA DEL SECOLO XIX 

01dì1:GG. GERVINUS 
Traduzione dal'tedesto di P} PEVERELLI! 
Ò Prezzo L. 2.50. RIA 


LV] 
Questo libro ‘ché espone in modo chiaro'@ 
succinto la situazione ‘politica dell’ Buropt; 
benchè scritto prima della guerra; tratta della 
questione» orientale con singolare acumele 
revidenza, acquistamaggiore interesse per 
a pubblicazione -del 1°: volume della storia 


Corso ‘completo di economia politica pratica , di | de! secolo XIX dello stesso autore, del quale 


sì sta; pure preparando la traduzione» 


Î 904 li " 
5 i 
LA. ZINGARA 
EPISODIO ROMANTICO 
DELLA GUERRA ‘UNGHERESE 
di P. P. — Prezzo Cent. 80.. 


STORIA DI VENEZIA 
dal 4797 sino ai nostri: tempi 
di P. PEVERELLI. i 
i Due volumi, = Prezzo L. 8 
È un.quadro;completo della, dominazione 
austriaca. sulle rive dell'Adriatico nelnostro 


secolo, interrotta: per poco tempodal-Regno 
d’Italia;e dalla rivoluzione del 1848. 


ESPERO ». 


Corriere della Sera . 


GIORNALE QUOTIDIANO, po 
a TT 





ANNO IIT. 


AUT 
In Torino un:mese L. 1; a domicilio L. 1 25. 
In provincia L. 1 60. Un trimestre L.. 4 50. 
Mercè le migliorate condizioni del Giornale e le 

disposizioni prese, l' amministrazione trovasi in 

grado di far-:sì che l'Espetto giunga nelle provincie 
nel iempo stesso dei giornali di gran formato ‘chel 
si pubblicano in Torino alla mattina; ) 

Gli abbonamenti si fanno mediante vaglia postale, 
diretto alla Direzione del giornale in Torino , via 
Stampatori, N° 3, tipografia Arnaldi. 

ii Lio LI st 





ia ivglio ut Da 
Spettacoli d'oggi. ©. 
Circo Sates. (Ore 5 1/2) La drammatica comp. 
Tassani esporrà la prima ‘giornata del 
dramma Il onte'tì Montetriso - Edmondo 
Vit CT MRI CI 
Tratko'Giarpini: (Ore 5 1/2). Ladramm. comp. 
Carrani” esporrà : La veneziana di spi-. 
“mito. Ballo L'ultimo giorno di carnevale. 
Tratio ira Cirtabetta, Riposot | 
Teatro Gerbino. (Ore 8 1/2).' Si rappresenta 
‘l’opera buffa'Chi dura vince. Dopo il 1° 
,atto verrà eseguito un Passo 4 quattro 
composto dal sig. Caracciolo. 
Trarro Lupi, (Ore:5 1/2). La:dramm.. comp. 
| Toselli replica:Zghiacci dell'Oceanò,'con> 
| Giamduja marinaio. i 1 
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Ljc aridi ci. dell'OPINIONE.: Ferie 
*{ Squire dino@j fly sTBISUUIGIE, SI SIDILO9, JONGuN 
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#NAIToriDO. ©. serie. 


4nno L. 40 Semestre L. 22 

Provincie . .. —. id. >» 44 id. » 2 
Svizzera e Toscana . id, » 64 id. » 30 
Francia. |. __: id. _» 58 id. » 82 
«Belgio ed altri Stat] id. » 62 id. » 94 


Anno VHII-1855 -N.194 I 





Trimestre L. 12 | 

id. » 48 
id. »l6. | 
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L’Uffizio è stabylito invia della Madonna degli Angeli, | 
i 
; 


N. 13, seconda corte, piano terreno. 


tf 


Il 





- Martedì 47 lu 
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$i pubblica tutti i giorni, comprese le Domeniche. — Le lettere, i richiami. 

ecc., debbono essere indirizzati franchi alla Direzione dell’ Orrmione. — 
Non si accettano richiami per indirizzi se non sono accompagnati da nea 
fascia. Prezzo per ogni copia cent. 20.— Perle inserzioni a pagamento rivolgersi: 
all’Uffizio dell’Opinione, via B.V, degli Angeli, 13, 





LA £ v 
TORINO 16 LUGLIO 
RITIRI 


ARMATEVI RI 


Più volte avversari ed amici ci tennero in 
conto di esageratori di mestiere, accecati da 
‘pii desideri più che guidati da senno poli- 
tico, perchè quasi soli fra i giornali del no- 
stro paese sostenemmo che l’Austria. non 
avrebbe mai stretta vera alleanza colle, po- 
tenze occidentali e .tirata. la spada contro la 
Russia. Il nostro giudizio era peraltro frutto 
degli :insegnamenti storici, era la conse- 
guenza logica dello studio che avevamo po- 
sto nellostabilire le vere condizioni nelle 
quali ‘si trova l'impero austriaco; condizioni 
ché formano ‘la’ base della sua esistenza 
medesima. , 

La storia, dicevamo noi un anno fa, ron 
è nè vecchia, nè nascosta fra i labirinti di 
misteriosa diplomazia. Quarant'anni sono, 
nel 1813, un altro, Napoleone, genio potente 
ed irresistibile, traeva formidabili eserciti 
«contro ila Russia; l’Austria non solo pro- 
metteva soccorsi, corne quelli del 2 dicem- 
bre, non solonominava a generale supremo 
il principe Schwarzemberg, come ora il ba- 

rone Hess, ma mandava al seguito della 
grande armata un corpo di 30,000 uomini, 
i quali incominciarono ad impiegare le loro 
cartuccie solo sui sanguinosi campi di Lip- 
sia — al convegno dei traditori. 

|. Abbiamo fatto notarein quell'occasione le 
-fasi attraverso le quali era passato il prin- 
cipe di Metternich, affine d’ingannare il 
troppo confidente suo alleato; la neutralità 
vigilante, la neutralità armata, la media- 
zione officiosa, la mediazione ufficiale, l'ul- 
timatum e la dichiarazione di guerra. 

Abbiamo confrontato l'andamento della 
politica austriaca del 1813. con quella del 
1854-55, dimostrando comeil conte di Buol, 
forse con un suecesso finale meno prospero, 
ma certo. con. ugual malafede, tentasse se- 
guire le orme.del celebre suo maestro, 

A Parigi fu detto che erano i soliti sogni 
deì politicastri italiani, i quali non vedono 
altro che inganni e doppiezze nell’ Austria; 
‘che il trattato 2 dicembre la impegnava a 
sguainar la spada contro la Russia, e che 
il’ avrebbe fatto. In prova di che citavano la 
nomina di Hess, che doveva essere assistito 
dai, commissari frandese ed inglese Letang 
e Crawford. AR de ogg 

Chi ha ragione nel mese di 19GRO dell'anno 
1855? Le conferenze furono rotte, e l’Austria 
quasi che desse non avessero sortito effetto 
per colpa della Francia e. dell'Inghilterra, 
disarmò ritirando precisamente quelle fra le 
sue truppe, che si trovavano verso i confini 
sdella Russia, facendo cioè un primo passo 
‘di ostilità verso le potenze occidentali, e 





| rendendo un secondo segnalato servizio alla’ 
Russia. Ed oggi poi, notizie, che conside- 
«riamo esatte sotto ogni rapporto, ci preven- 
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;° Emilio andò errando 'come un ‘insensato tutto 
«quel:giorno e la notte seguente. Il mattino, si trovò 
vicino alla porta del ‘cimitero Montmartre. Volendo 

vedere co’ suoi occhi ciò che probabilmente si sa- 
«rebbe fatto: di lui fra un ventiquattr'ore, entrò: 

; Uno splendido convoglio funebre lo precedeva 
(@’ un certo tratto. Allungò il passo e seguì lallunga 
«fila delle persone più o meno rattristate , che ac- 
«compagnavano il defunto. 

:l\Parte esaminando , parte pensando, assistè di 
«lontano alla cerimonia. Quando tutto fu terminato, 
la folla:s'andò a poco a poco disperdendo e lo la- 
sciò appoggiato. ad una tomba ed assorto ‘nel to 
be or not to de di Shakespeare. * 

Chi sa sin quando sarebbe restato là , se una 
mano amica non fosse venuta a mettersi sulla sua 
spalla. Voltatosi indietro ,, vide una delle persone 
che aveva qualche volta incontrate in casa di Der- 
«villé, ; 

Cinquant'abni all'incirca, magro e di medioere 
statura, il volto patito d' un vecchio comico. e ta- 


lora fatto rugoso da un sardonico sorriso ; occhi’ 


e gi spesse sopracciglia , tale 





gono. che se il gabinetto. imperiale. dà una 
prova d'illimitata fiducia all'imperatore Ales- 
sandro, allontanando le truppe'che sorveglia- 
vano l’ armata di Polonia, ne dà una'di’so- 
spetto e di diffidenza verso l’ imperatore Na- 
poleone, aumentando di 40jm. uomini l’eser- 
cito austriaco stanziato in Italia. 

I nostri lettori non saranno certamente 
ingannati dal motivo accampato dal: go- 
verno austriaco, per dimostrare che. questi 
rinforzi sono voluti dalla miseria ognòr ere- 
scente delle:classi operaie ‘di Lombardia, 
che sembra dover condurre a qualche grave 
agitazione. 


‘. La conoscenza ‘anche superficiale delle. 


condizioni di quelle provincie e la distribu- 
zione stessa delle truppe, rivelano la falsità 
del pretesto. a 

La Lombardia è il paese che hail maggior 
numero di proprietari, in confronto del ter- 
reno coltivato, e.il.minor numero di operai; 
si può anzi affermare senza tema d’ingan- 
narsi che non esistono classi operaie pro- 
priamente dette. 

Sopra 20 milioni circa di pertiche di cui 
sì compone il territorio lombardo , più di 12 
milioni sono coltivati, il rimanente è ter- 
reno. boscato , e la parte sterile non giunge 
ad un milione e mezzo, I soli villici maschi 
che lavorano queste terre ammontano a 
500,000, e le ditte possidenti erano nel 1850 
n. 437,723, rappresentando una produzione 
di L. 372, 254,873. 

Questo semplice cenno sommario basta a 
provare che le classi operaie, ove si eccettui 
tutto al più la piccola città di Como, dove 
per una fortunata eccezione il tessitore di 
seta è attualmente pagato moltissimo, non 
vivono che nella mente del governo austria- 
co, pel bisogno della’ sua politica , subdola 
e di malafede. 

Certamente è innegabile che il paese sof- 
fre per l’ enormità delle tasse, il barochismo 
delle leggi doganali, ele vessazioni d’ ogni 
genere che inciampano la libertà, vera fonte 
di ricchezze. La colpa non è certo di chi 
abita quel regno, ma di chi lo governa. Se 
la produzione che nel 1838 sommava a circa 
373 milioni, e nel 1852 è distesa a 283 deve 
attribuirsene la colpa unicamente alla 
mela amministrazione imperiale e non ad 
altro. 

Ma fra una situazione dolorosa e una ri. 
voluzivne , v'è una. grande differenza. Il 
paese comprende perfettamente che i tempi 
proprii al suo riscatto non' sonv peranco 
giunti, sebbene si avvicinino; sa che le sue 
sole forze non bastano , che il desiderio di 
esser libero non vale un’ armata ben disci- 
plinata , che l’ eroismo è glorioso, ma che è 
anche poco utile e bene spesso anzi dan- 
noso. Nessuno siè mosso dal 1848 in poi al 
di là del Ticino, e nessuno si muoverà a 
malgrado degli eccitamenti delle fazioni e- 
streme, degli amici palesi e mascherati del 
dispotismo austriaco e del comunismo che 





era il ritratto di quell’individuo , che si chiamava 
Renaudiîn.- 

<« — Ebbene, Emilio, » diss’egli al giovane Du- 
Vernoy; « siete venuto a veder la sepoltura di quel 
povero Dervillè? 

« — Era dunque dui?...... 

« — Ma non lo sapevate? Come fate dunque ad 
esser qui? 

« — Volli vedere quello che sarà di me domani. 


© « — Vorreste mai prolungare fin nell’ altra vita 
la vostra associazione? 

« — È il meglio che io possa fare. 

« — Il vostro dolore è giusto, mio caro giovane, 
ma vi fa delirare. E che! Avete venticinque anni, 
‘una salute fiorente, un ingegno perspicace, e per 
un rovescio volete dar la vita al diavolo ? » 

Emilio gli raccontò tutte le sue successive di- 
sgrazie. Renaudin lo ascoltò senza interromperlo, 
ma di quando.in quando sorridendo. 

« — Certo che questo non può dirsi un essere 
favorito dalla fortuna ; ma se vi'sono dei casi di- 
sgraziati, ve n’ha anche degli avventurosi. Il tutto 
si è d'aver il coraggio di aspettare. Eh, io ho viste 
ben altre vicende! » aggiuns'egli, col suo singolar 
sorriso. « Quel povero Dervillé, per esempio, a- 
veva 50,000 lire di reddito ; io ho una sostanza di 
un milione ed ottocento mila lire; ma ‘se sapeste 
in che modo siamo arrivati alla fortuna! Volete 
che io ve lo dica?-Del resto, se ciò vi desse noia, 
io mi fermerò e non saremo per questo men buoni 
amici. »* S 

Colpito dalla calma ironia , 


colle parole è coll'esempio semina lo stesso 
governo împeriale. 

Il vero motivo adunque ‘della posizione 
ostile del ‘governo imperiale } sta altrove e 
ne abbiamo sufficienti prove. 

È oramai evidente infatti che il governo au- 
striaco, a preparando lentamente una nuova 
trasformazione della sua politica; sino ad 
oras tette moralmente e in parole a favore 
delle potenze occidentali, e di Napoleone III; 
attualmente come la crisalide sta persubire 
una nuova fase, intende cioè collegarsi colla 
Germania in'una neutralità poco? benevola 
per l’Oecidente, salvo come nel 1813; ‘a 
-tempv’@pportanoi., passare. anche ‘alla de- 
cis& ostilità; ed è perciò che pensa a di- 
fendere il suo lato pìù debole, cioè l’Italia. 

La disposizione stessa delle truppe lo 
prova chiaramente ; perchè si corcentrano 
18,000 uomini a Milano, e si distende quasi 
in linea di battaglia un'armata di 10,000 uo- 
mini da Milano a Brescia, ritirando i corpi 
staccati delle legazioni edel granducato, esi 
concentrano fra le due fortezze di Mantovae 
Verona? Perchè un corpo d'osservazione a 
Pavia? Sono le classi operaie di questa città 
ove forse non esiste un sol opificio, chemet- 
tono in timore l'impero austriaco, e il ca- 
nuto maresciallo ? 

Una corrispondenza da Vienna del 9 lu- 
glio, diretta all’Indépendance ‘Belge, corri- 
spondenza che emanada fonte semi-ufficiale, 
dopo di avere detto che « le potenze alleate 
« hanno tortò d’ intimidire |’ Austria, onde 
collo spauracchio delle rivoluzioni co- 
stringerla a seguire una politica, di cui 
non riconosce 1 principii, aggiunge questa 
singolare considerazione: . .® 
«Non. ci sono che i governi sortiti dalla 
rivoluzione che possano essere minacciati 
« dalla rivoluzione, e non quelli che hanno 
« le loro radici nel paese e nella storia. » 

A chi è diretta questa allusione ? Eviden- 
temente a Napoleone III il parvenu, il fi- 
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glio della rivoluzione e dell’ elezione po- | 
| nè fiducia nei magistrati, n 


polare... di Re 

Se .adunque l’Austria disarma da un lato 
per favorire la Russia, arma dall’ altro per 
prepararsi a lottare contro una famiglia che 
fu vittima dei trattati.del 1815, e contro un 
uomo che ha potere in mano per istrac- 
ciarli. 

Il governo sardo deve perciò ben ponde- 
rare questa situazione, e come governo ita- 
liano excome alleato della Francia, prendere 
sollecitamente quelle misure che le circo- 
stanze esigono. 


— 


MORTE DEL DEFELICI 


Il Defelici, che aveva tentato di uccidere 
il cardinale Antonelli, fu decapitato in Roma 
nel mattino del giorno 11 corrente. 

Poche legislazioni si hanno in Europa 
che non distinguano l’attentato dall'atto 
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ad ascoltarlo , riservandosi , ben inteso , il diritto 
di darsi dopo la morte. 

« — Cominciamo da Dervillé , » riprese Renau- 
din. « Egli era figlio del generale Dervillé , che 
fu ucciso assai giovane. Sua madre, morendo , 
gli lasciò circa 300 mila lire. Dervillé aveva pur al- 
lora toccala sua maggio retà. Ardente, generoso, 
amante del lusso e dei piaceri, non seppe egli ac- 
contentarsi della rendita del suo patrimonio. A 
ventisei anni , non aveva più che qualche avanzo. 
Cercò di farsi una posizione, ma non potè riu- 
scirvi. Trascorsero così tre anni, durante i*quali 
diè fondo a quel poco che gli restava, è sitrovò an- 
che costretto di vendere i suoi. gioielli e la sua 
mobiglia. Infine venne il giorno in cui aveva in 
tasca il suo ultimo luigi. Troppo fiero perchè 
sapesse indursi ad andare a chiedere servigi, che 
gli sarelbbero forse stati rifiutati , Dervillé non era 
però tal uomo da perder il capo per così poca 
cosa. Presa in mano quella moneta da venti lire: 
A che mi gioverebbe , disse fra sè , il farla du- 
rare il più lungo tempo possibile? Andiamo a 
passar la giornata a Versailles. Colazione, pranzo, 
andata e ritorno. ‘C'è giusto il necessario. Ma e 












dalla filosofia sin- | 
golare di questo personaggio , Emilio acconsentì I 


dopo? Dopo, si vedrà. » 

« Ridente, contento , vestito all’ ultima moda , 
salì egli in una delle carrozze che fanno il tragitto 
di Versailles, 

« Alcuni momenti dopo, una signora dai 27 aì 
28 anni , superlativamente bella ed accompagnata 
a una cameriera , venne ad occupare i due posti 
ché c' erano presso Dervillé. 
€ Bastò a questo un’ occhiala per capire che la 
della Viaggiatrice eta una donna di qualità. ll vé- 








compiuto e condannino al supplizio capi- 
tale ,. così chi attenta alla morte altrui senza 
riuscira@g come chi riesce. Non, si fa gene 
ralmente ‘che una: sola eccezione, perchè 
chi insidia la vita del principe, non.com- 
mette soltanto un reato comune; ma si s0- 
stituisce alla società e disturba l’otdine pub- 
blico e privato. dit 
In Roma ; l'attentato contro il cardinale 
Antonelli fu considerato qual reato politico, 
donde la pena capitale pronunciata contro 
il delinquente. Soi 
Il Defelici non è più: è un assassino di 
meno: che minaccia le Romagne:.ma colla 
morte del Defelici si.sonorimosse le cause che 
possono averlo indotto all'atto criminoso ?:Se 
desso fu spinto da risentimento’ personale , 
non sarebbonvi state circostanze attenuanti, 
per le quali avrebbesi dovuto mutare la 
pena? Se era un esaltato, un visionario, 
non lo si doveva trattare in altro modo? Poi- 
chè chi non ha la mente sana, non è reo 
come colui che agisce a mente.pacata e; per 
calcolo. Che se egli era emissario di una 
setta politica, estifiguendo lui, si uccide la 
setta’, si rendono impossibili altri consimili 
tentativi, si ridona alla società la quiete, 
alle toscienze la fede ; ai bisognitdei popoli 
la debita soddisfazione? RE 
Ne'frequenti omicidi che avvengono nelle 
Romagne, non si può vedere una guerra 
barbara mossa ai privati da pochi facino- 
rosf; ma un \pervertimento morale, di cui è 
causa precipua il governo. palo 
Per qualche tempo sì è gridato che i gior- 
nali libertini mettevano in cattiva voce: il 
governo papale, descrivendo le Romagne 
preda dei masnadieri e delle spie.. I gior- 
nali libertini che confermano sì miserevole 
stato di cose sono ora le gazzette austria- 
che ed i giornali. più moderati, ;,di Francia. 
Dalla Gazzetta dì Venezia al Journal des 
Débats, tutti ‘i fogli. convengono ‘nel. fare 
degli stati pontifici e di quel governo il più 
terribile quadro. Non rispetto dell'autorità’, 
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strade, nè guarentigie personali. ‘Le ditte mE 


sono assalite di pien meriggio da «hande di 
masnadieri che taglieggiano.e saccheggiano 
dalla chiesa all’ umile tugurio, impotente la 
polizia a frenarli,ineapace la forzapubblica 
di reprimerli. s 
Colla morte del. Passatore sembravan( 


disperse le bande dei masnadieri, ed ora ri- _ 


sorgono più audaci che mai, ed il governo 
non sa far nulla di meglio che impiccare ‘è 
sempre impiccare, senza punto curarsi dei 
mali sociali che corrompono gli animi, tra- 
viano la ragione e fanno di un popolo ge-' 
neroso un consorzio di uomini che si guar- 
dano in cagnesco e sospettino gli uni degli. 
altri. Ì 

Il governo ha per politica aspettato che 
fossero partiti il duca e la duchessa del 
Brabante a far morire il Defelici : ‘esso ha 
prolungate di 24 ore le torture del condan- 
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stro ex-socio doveva essere, a ventinove anni, ciò 
che le donne chiamavano allora un bel cavaliere. 
Nè gli mancava l'arguzia dell'ingegno. Si compose 
dunque a perfetto gentiluomo ed aspettò il mò- 
ment» di mettere la prima parola, la prima cor- 
tesia : prova questa della più grande importanza e 
dietro la quale un uomo è giudicato inappellabil- 
mente. 

« Per non trovar parecchie di queste buone oc- 
casioni, durante un viaggio di due ore, avrebbe 
bisognato essere o molto disgraziato o:molto ma- 
laccorto‘; ma vedrete che Dervillé noh fu nè l'uno, 
nè l'altro. poca, 

« Se, arrivato a Versailles, egli èra innamorato 
della signora di Florzel, questa da parie sua non 
era rimasta indifferente. Dervillé l'aveva incontrata 


due.o tre volte nelle conversazioni, quando egli > 


la scialava ancora : e seppe prevalersi di questa 
fortuita conoscenza. Iusomma, quando si calò giù 
dalla vettura, la signora Florzel accolse con. visi- 
bile soddisfazione il desiderio ch’ egli le manifestò 
di poter andare ad offrirle î suoi omaggi a Pa- 
rigi. Dervillé offerse omaggi così teneri e rispet- 
tosi che ebbe in breve la certezza d'esser amato 
dalla signora Florzel. La giovane vedova aveva 


cinquanta mila lire di rendita ed era libera pa- - 


drona delle sue sostanze. Quattro mesi dopo, 
quando finì il di lei lutto, Dervillé sposò una bella 
e giovane donna e, ciò che non fa nessun male, 
fornita di un milione di dote. Ebbene! » aggiunse, 
conchiudendo, Renaudin; « che ne pensate di 
questa ventura? ; ‘gi ; 
« — Penso, » rispose Emilio, « che la è molta 
rara. D'altronde, Dervillé, con unà buona nascita, 














nato; ma non avrà si ben célate le piaghe 
del suo regime agli ospiti illustri, che non 

à non sentissero il fetore e nonle giudicassero 
incancrenite. 
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INTERNO 


. ATTI UFFICIALI 


Con R. decreto, del 2 corrente sono instituiti 
. Nelle provincie di Savoia propria e di Pallanza due 
nuovi distretti esattoriali i cui capiluogo saranno 
a St-Baldoph e Stresa: z 
L'’esaltore a' St-Baldoph terrà però la sua resi- 
denza a Ciamberì. 
— Con R. decreto del 9 corrente il numero de- 
. gli uscieri presso la corte di appello di Ciamberì 
è fissalo a quattro con lo stipendio di lire 400 ca- 
duno, stabilito dalla succitata legge. 
— S. M., in udienza del 9 corrente, ha fatto le 
' seguenti nomine nel corpo della milizia nazionale 
| del regno : a 
Robert Alberto, maggiore del battaglione comu- 
‘ nale di Barge; 
— Gusmano avv. Giuseppe, id. id. di Novi; 
‘Pisani Dossi cav. Gaetano, id. del baltaglione 
mandamentale di Voghera; 
| Mainero Vincenzo, luogotenente aiutante in se- 
condo del battaglione comunale di Carmagnola ; 
Beraudo Giacomo, id. id. di Novi; 
Ramondetti Giacomo, id. del battaglione man- 
damentale di Susa; 
| Vastapane Giovanni, sottotenénte, portabandiera 
del secondo battaglione comunale d'Asti; 
Bocchetti Battista, id. del battaglione manda- 
mentale di Perosa; 
Berlini dottor Gio. Battista, chirurgo maggiore 
*. in secondo del battaglione comunale di Carma- 
_gnola.; 
; 7. Vittone dottor Giuseppe, id. del battaglione man- 
damentale di Perosa; 
Fortina dottor Giuseppe, id. id. di Momo; 
Rovere doltor Francesco, id. id. di Mondovì. 
| n Ed ha tonferito il grado di luogotenente e di 
"sottotenente nello stesso corpo rispettivamente e 
per tutto ‘il tempo che riterranno l'esercizio *delle 
Joro funzioni: cioè il. grado di luogotenente a 
Flecchia Giuseppe, relatore presso il consiglio 
di disciplina del battaglione mandamentale di 
Broni; 
Soto Felice, id, id. di Biella; 
Piceni Giachino, id. id. di Lesa ; 
E quello di svttotenente a 
Chiara notaio Angelo Augusto, relatore presso 
‘il consiglio di disciplina della milizia di Veneria 
. Reale ; - 
Podestà notaio Gio. Battista, segretario del con- 
‘ siglio di disciplina del battaglione mandamentale 
di Chiavari; 
Sarti Delfino, id. id. di Biella. 
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Ordine dell'Annunziata. Al loro arrivo in To- 

Tino, S. Mil re di Portogallo e le LL. AA. il duca 

‘di Brabante ed il duca d'Oporto hanno ricevute le 

insegne dell'ordine supremo della SS. Annunziata. 

\ Accademia Filarmonica. Iersera ci fu brillante 

. convegno nelle sale della Filarmonica, pel tratte- 

nimento musicale che offrivasi dalla società a 

| S. M. il re di Portogallo. Oltre la prefata M. S., 
assistevano al concerto il duca di Oporto, il prin- 
| cipe di Carignano, il duca di Guiche, i ministri 
| Cavour, Rattazzi e Durando, l’intendente della li- 
Ì ‘sta civile e molti altri ufficiali dello stato e della 
“casa del re. Molta frequenza di accorsi, fra cui 
‘non poche eleganti signore, eran venuti come a 
far festa al re di quel paese, che ospitò con tanta 
cortesia il principe grande e sventurato che diede 
la libertà al nostro. La società dell'Accademia fece 
le cose.con molta larghezza, sia per l’ illumina- 
zione delle.sale, sia per uno squisitissimo servizio. 


un bel patrimoniò e vantaggiose relazioni, aveva 
avuto un favorevole punto di partenza. 
) « — Allora, che direte del mio punto di par- 
lenza? lo sono un trovatello. 
« — Davvero ? 
« — Un trovatello raccolto nel cantuccio d'una 
strada. Fin sui dieci anni fui allevato nell’ospizio; 
poi ne venni tolto da una vecchia signora, che mi 
adottò, come Didier, di Marion Delorme. La mia 
“protettrice era però molto ricca e mi fece dare una 
eccellente educazione e pensava anche al da farsi 
| per assicurgr il mio avvenire, quando morì di 
‘morte improvvisa, lasciando tutta la sua sostanza 
ai collaterali. 10 aveva allora i miei ventun anni. 
ka Attivo, ambizioso, buono a tutto, ma senza pro- 
‘tezioni e senza mezzi, mì misi a correre, per var- 
«care l'abisso che separa lo zero dal milione, ma 
‘caddi per istrada. D’allora in poi, fu una lolta ad 
oltranza fra me e la miseria. Soldato, burocratico, 
professore, commerciante, copista, attore, pittore 
di circostanza, letterato d'avventura e maestro di 
musica per necessità, feci in quei quindici anni 
‘tutto ciò che un uomo può fare, fuorchè il ladro, 
per arrivare a non morir di fame. Ed in tal modo 
‘toccai i trentasei anni. Verso quest'epoca, sembrò 
che la forluna, come dicono.i poeli, volesse sor- 
‘ridermi. Fui accolto in una ricca famiglia come 
‘aio d'un fancìulletto, Lo stipendio era vistoso ed 
ero slato assicurato d'una conveniente gralifica- 
Zione, fihita che avessi l’opera mia. Questa fami- 
‘glia viaggiava quasi continuamente. Avrei dunque 
passati alcuni anni in una vita piacevole. 


La famiglia componevasi del padre, della, ma-. 
‘dre e d'un fanciullo di dodici anni , il mio al-. 
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Della parte intisfale ‘sf 
lunedì. 

Elezioni comunali. Ecco il rigultato dello:squit- 
tinio delle elezioni de’ 17 consiglieri comunali di 
Torino : 


Cottin voti 921 
Ceppi » 707 
Mosca » 680 
Siccardi » 664 
Brunati » 621 
Abbene » — 615 
Paroletti » 600 
Signoretti » 576 
Pomba » 560 
Nomis di Pollone » 493 
Ferrati » 470 
Bersezio » 467 
Calcagno >» 407 
Pateri » 392 
Sclopis » 383 
Savio »' 382 
Giacomino » 364 


Condoglianze. —I-negozianti sardi stabiliti in 
S. Francisco di California mandarono a S. M. ilre 
Vittorio Emanuele un indirizzo di condoglianza, 
per esprimere la parte da essi presa alle sventure 
domestiche che di fresco funestarono/la*reggia. 

Amministrazione militare. — Leggesi nella 
Gazzetta Piemontese: 

Una delle più belle pagine dei servizi prestati 
dall’amministrazione militare si scrive ora nei 
campi della Crimea. L'abnegazione individuale per 
amore dell'esercito è ivi spinta allo stesso punto 
di virtù per cui il soldato si sagrifica all’ onore 
della patria. 

ll generale in capo, fino dal principio della 
campagna, ebbe ad esprimersi relativamenle ai 
funzionari amministrativi e sanitari nel seguente 
tenore : 

« La difficoltà dello sbarco, non che quella di 
« un primo stabilimento, e la terribile malattia 
« che si sviluppò nei ranghi dell’armata, forni- 
« rono ai vari impiegati dei sèrvizi amministrativi 
« e sanitari ampia occasione di dimostrare il loro 
« zelo nell'adempimento dei proprii doveri. Essi 
« ne diedero, e ne danno tultora, nelle dolorose 
« circostanze in cui verra l’esercito, non dubbie 
<« prove. » 

Come poi abbiano continuato e durino nell’ese- 
cuzione del loro penoso mandato, ne fanno fede 
le vittime del morbo, cui essi, per ragione di ser- 
vizio, più che altri sono esposti. I sotto commis- 
sari di guerra Becchio, Morino, Roveda, Inz, uo- 
mini di cor retto, stimati ed amati da tutti, sul fior 
degli anni, assieme in brevi giorni soggiacquero ; 
e di loro non rimane più che memoria e desiderio. 

Queste dolorose perdite deplora l’ amministra- 
zione militare; ma la più crudele ed infausta, è 
quella recente del eommissario Fraschini che fino 
dallo sbarco delle truppe a Balaklava disimpe- 
gnava le funzioni d’ intendente militare. Noi non 
allingeremo il suo elogio dai documenti ufficiali 
che danno prova dell’altissimo concetto in.cui era 
tenuto, e del vuoto irreparabile che ha lasciato 
dietro di sè; mentre sorge spontaneo dall'’unanime 
compianto che sulla immatura sua morte fanno i 
più distinti ufficiali del corpo d'Oriente, 

E per cominciare dall'epoca nefanda dell’ in- 
cendio del Creso , sul quale egli trovavasi colla 
compagnie delle sussistenze,. riferiremo ciò che 
allora ne scrisse il Gaggi, uno dei più stimati vice- 
direttori, fatalmente rimasto egli pure nel‘ numero 
di quelli che non rivedranno la patria è i loro 
cari : Che dirò io del sig. Fraschini? « Calmo e 
« dignitoso, infondeva in noi tutti il coraggio e la 
« speranza. Le autorevoli e sicure sue parole ar- 
« restarono la. disperazione dei nostri operai mi- 
« litari e valsero a prevenire il disordine..... Egli 
« non discese dal Creso se non quando vide salvi 
« tutti quelli.che dalla sua direzione dipendevano. 
« E nel disastroso nostro ritorno in Genova, ci 





lievo. Come molti mariti e molte mogli, il signore 
e la signora C... parevano non esser nemici, ma 
nè a dir vero innamorati. Del resto, siccome ave- 
vano per me i migliori riguardi, così poco do- 
veva importarmi che si amassero o si odiassero. 

Nel marzo, 188. , eravamo da pochi giorni a Ve- 
nezia. Il signore e la signora GC... , il mio allievo 
ed io rientravamo in casa, dopo aver fatta una de- 
liziosa passeggiata in gondola. Vivere e viaggiare 
a mo'de’ gran signori, senza spese e senza solle- 
citudini, era per me cosa affatto nuova e deliziosa. 
Mi addormentai veramente pieno di contentezza. 
Ma quando, l'indomani, volli dare la solita le- 
zione al mio scolaro, questi non c' era più. Me lo 
avevano rapito, mentre io dormiva. 

Corsi per tutto l'appartamento, ma nessuno. 
Una lettera malconeia, che vidi su di un tavolo, 
pareva come un indizio in quello scompiglio ; la 
distesi e lessi ; 

« Questa casa era per me un inferno e l’abban- 
dono; il mio figliuolo è per me il paradiso, e mel 
conduco via, ecc. 

« Clotilde. » 

Presi informazioni dall’ostessa ed ecco ciò che 
ne polei raccappezzare: La signora C... era sor- 
tita di buon’ ora col figlio. Qualche tempo dopo il 
signor C..., agitato e sconvolto, aveva doman- 
dato della strada che avesser preso ed era partito 
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« padre che ad un superiore. » 

Recentemente il capo di stato-maggior&in una 
privata sua corrispondenza scrive : 

« Non istarò qui a tessere gli. elogi dell'ottimo 
« Fraschinà;! mentre tu avevi avuta occasione di 
« apprezzarlo e di amarlo prima di me. Dirò solo 
« che qui si era guadagnato l'animo di tutti, e che 
< il giorno della sua morte fu giorno di'pianto ge- 
« norale. » 

Un altro distinto ufficiale di stato-maggiore rias- 
sume- in questi brevi tratti le esimie dilui qualità: 

« Uomo dotato di onoratezza senza pari, di un’in- 
« stancabile attività, lrovavasi alla. testa : dell’am- 
« ministrazione in paese nuovo, in mezzo a mon- 
« tagne di difficoltà; tanto fece colla sua abilità, 
« col suo zelo, col suo esempio; che i servizi am- 
« ministrativi, così difficili dopo il nostro. stabili- 
« mento in Crimea, furono superiori a qualunque 
< elogio. » 

Infine l’intendente generale d’armata ‘lamentan- 
done la perdita conclude: 

« Non potrei abbastanza esprimere il dolore sen- 
« tito dall'intiero corpo dell’intendenza militare al- 
< l’annunzio di tanta sventura, cui prese vivissima 
« parte il sig. generale in capo. » 

Nel compianto universale sul benemerito fun- 
zionario, cui andiamo debitori dell’impianto e del 
progressivo sviluppo del corpo delle sussistenze 
militari, che seppe ognora compiere con rara soler- 
zia ed accorgimento agli ardui incarichi affidatigli, 
che spese i più bei giorni della sua vita nel servizio 
dello stato, e che rimase vittima del proprio do- 
vere, siano queste testimonianze un fiore sulla sua 
tomba, un ricordo alla patria cui si sacrificava, 
nonchè un conforto all’onorando suo genitore, ai 
congiunti e colleghi; perocchè nullo maggior sol- 
lievo al dolore che la pubblica e privata attesta- 
zione delle virtù di chi si piange estinto. 

Arresti. La milizia nazionale di Monesiglio ha 
testè operato, con attività ezelo degno di encomio, 
l'arresto di due banditi uno de'quali condannato 
in contumacia alla pena di morte. 


———____—————_—___ _ _ __ __ emi 
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LOMBARDO-VENETO 

(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

Dal'confine lombardo, 14 luglio. 

L'ultima corrispondenza, inserta nel N. 181 del 
vostro periodico, ha fatto salire i vapori al cer- 
vello del signor Borroni, delegato di Pavia; di 
guisa che ha creduto di dover rompere il silenzio. 
In un articolo della Gazzetta prov. di Pavia, del 
"7 corrente, dopo indicati i provvedimenti adottati, 
onde impedire la diffusione del cholera, che nella 
delta corrispondenza vi partecipava essersi non 
ha guari sviluppato fra noi, egli dichiara tali di- 
sposizioni essere identiche a quelle dalla R.. dele- 
gazione prese a tal uopo, nello scorso anno, e, 
chiamando poscia in generale la nostra anonima 
corrispondenza « notoriamente e spudoratamente 
bugiarda, » soggiunge ché, dopo aver dormito 
vari mesi, si è ridestata, « dacchè il sole entrò in 
cancro , per cui ritiene che l’efficacia degli ardori 
estivi, come a sviluppare nell'ordine fisico funeste 
malattie, vale del pari a sommuovere nel morale 
certi istinti malevoli ed antilogici. » 

Noi crediamo di non ingannarci, ritenendo tutta 
questa tiritera farina del sacco borroniano, sia 
perchè la Gazzetta pavese veste il carattere di 
foglio ufficiale; sia perchè solo il capo politico 
della provincia poteva pubblicamente ribattere e 
quindi darsi inteso di articoli inserti in periodici 
esteri, la cui introduzione è fra noi proibita. Ag- 
giungete che egli solo aveva interesse a procurare 
di purgarsi dalle mossegli accuse. Noi tralascie- 
remmo di buon grado di rispondere alle inso- 
lenze ed alle arguzie, di cui è prodigo a nostro 
riguardo il.detto periodico, di cui è redattore 
certo doltor R...., uomo notoriamente devoto 











stava : alcune centinaia di lire. Siccome la profes- 
sione del maestro era per me in quel momento 
all’ ordine del giorno, deliberai di andare a Mo- 
naco od Absburgo, per insegnarvi quel po’ di 
francese che io poteva sapere. Arrivai a Salisburgo 
poco bene in panni e peggio di borsa.. Proposi 
dappertutto quelle mie lezioni di francese; dapper- 
tutto mi si rispondeva in tedesco che non se n’aveva 
bisogno. Mi rimanevano appena tre o quattro fio- 
rini. La forluna aveva proprio cessato di sorridermi. 

Mentre stavo malinconicamente e magramente ce- 
nando, in un modesto albergo, aveva luogo un 
alterco fra l’ albergatore e sua moglie. 

« Eecoti ancora qui, con quei tuoi maledetti 
biglietti di lotteria, » diceva i! marito. « Figura- 
tevi — aggiuns’ egli, volgendosi agli astanti — 
figuratevi che ogni volta che si melte in lotteria 
un castello , cosa ormai di moda nel nostro paese, 
mia moglie non manca mai di portarmi cinque o 
sei biglietti, che mi costano altrettanti fiorini, 
senza mai. ben inteso, fruttarmi il più piccolo ca- 
stello. Ma giuro che non mi prenderai più — sog- 
giunse , rivoltosi alla moglie. Quindi offerse i vi- 
glietti alle persone ch' erano nella sala; ma le pa- 
role con cui aveva accompagnala |’ offerta non 
erano gran fatto lusinghiere, Tutti perciò gli vol- 
| sero le spalle, e stava egli già per rimetterli bor- 

‘bottando nel portafoglio , quando s' accorse della 





alla sua volta, come fuor di sè. Nel suo turba- | mia persona, che cercava di dissimular se slessa 
mento aveva geltato all’ oste un biglietto da mille | in un cauluccio dell'ampia sala. Si avvicinò quindi 


lire per una spesa di sei o sette giorni. Del mae- 
stro non s'era parlato nè punto nè poco. 


| Pedagogo senza scolaro, vittima delle dissen- | 
sioni coniugali, feci il conto di quel che mì re- 


* 


a me e presentommi i viglietti. Che non fa fare 
una borsa mal fornita? Ebbi paura , col rifiutare, 
lai tradire-la mia miseria. Presi un vigliello a caso. 


e- | Era, me ne sovvengo, il numero 367,459. 
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e venduto all’austriaco governo , del quale sono 
conosciute le prodezze, come direttore che era 
degli orfanotrofi, tali da indurre pure un delegato 
austriaco a proporne la destiluzione, come nesono 
del pari pubbliche le ruberie famose in danno dei 
minori Bizzoni, de’quali era curatore; per il che 
veniva pure da quella curatela rimosso; ma nel 
dubbio che, per quanto sia}limitata la diffusione 
di quel foglio, non fosse per capitar fra mano a 
taluno de” vostri lettori, e non volendo rimaner 
sotto l'accusa di mendacio, credemmo conveniente 
rispondervi in poche parole. Ed innanzi lutto; 0$- 
serveremo che, se il signor Borroni desidera che la- 
sciamo l’anonimo non ha che a promuovere dal 
governo che serve la libertà di stampa, chè al- 
lora tosto -lo compiaceremo.; come pure faremo 
avvertire che la briga ch‘egli si diede di rispon- 
derci dimostra come ed egli ed il pubblico fac- 
ciano più caso della corrispondenza di quanto 
vorrebbe far credere; sicchè pare si potrebbe 
giustamente dedurne la conseguenza che non sia 
essa poi tanto « spudoratamente é notoriamente 
bugiarda da non trovare da un pezzo chi le presti 
fede neppure fra i più gran credenzoni..» 
Venendo poi all’ imputazione di mendacio, di 
cui si accusa la corrispondenza nostra in gene- 
rale, risponderemo che, ogni volta si trattò di fatti 
ufficiali, vi mandammole circolari e ì dispacci go- 
vernativi o delegalizi, a cui: si. 1appoggiavano; e 
molti di questi documenti vennero riprodotti nel 
vostro periodico. In quanto poi trattavasi di fatti 
personali del Borroni , possiamo assicurare che 
non solo nelle nostre asserzioni non eranvi falsità, 
ma neppure inesattezze od esagerazioni, pronti a 
produrre all’uopo l'attestazione di non poche per- 
sone, testimoni oculari. E, senza volerlo, non viene 
egli stesso a confermare nel suo articolo. quanto 
ora abbiam detto? Non ha egli dichiarato che, per__ 
molti mesi, abbiamo couservato il;silenzio? E ciò 
non prova forse che, quando. non vabbiamo fatti 
da raccontare, tacciamo, anzichè abbassarci ad 
invenzioni ? Ed avremmo tuttavia conservato il si - 
lenzio, se egli non avesse creduto di cantarsi da 
se stesso non meritate lodi e di farsi tessere. da 
stipundiati e servili apologisti un bugiardo elogio, 
facendo scrivere falsamente di averè « colle sue 
« disposizioni, colla sua distinta intelligenza ed 
« attivo zelo provveduto nello scorso? anno al be- 
« nessere della provincia, » quando minacciava 
d'essere e fu invasa dal cholera; mentre di ogni 
savia previdenza, di ogni opportuno provvedi- 
mento andavamo unicamente debitori al. nostrobe- 
nemerito municipio ed alla solerte commissione 
civica di sanità, della quale non facevano parte 
impiegati regi. Ci provi il sig. Borroni di avere, 
una sol volta, visitati gli ospedali ove degevano 
cholerosi, o d’essersi recato nelle comuni. foresi 
ove infieriva il contagio, onde ‘animare icol consi- 
glio e colla presenza le autorità comunali ‘ed im- 
partire i provvedimenti atti ad impedit la maggior 
diffusione del morbo, a diminuîrneri; tristi effetti? 
Smentisca con fatti l’inconcepibile imprevidenza 
di aver proibito si allestissero preventivamente gli 
spedali e le case di soccorso, nei comuni, per lo 
specioso titolo di non destar l'allarme nella popo- 
lazione ? imprevidenza chè tornò cara alle popo- 
lazioni del distretto di Abbiategrasso, ove per tali 
mancanze il morbo ha fotto molta strage. 


Ud, di avere nello scorso anno di- 
prima le | re attivate dal muni- 
cipio, pel meschino pretesto non avessero ad in- 
contrarsi spese? Nieghi di aver tollerati sciente- 
mente gl’inconvenienti ed abusi che avvenivano 
nell'interno dello spedale, ove si: amalgamava il 
personale, che doveva essere riservato ai 'chole- 
rosi, con quello destinato aglialtri ammalati? ove, 
essendosi per tale imprevidenza infestate dal con- 
tagio tutte le infermerie, curavansi | Slesso 
quelli che ne erano éolpiti) dnzichè trasportarli 
nel locale riservato ? Impugni, se' può, l'aver esso 
dovuto far ragione alla. pubblica voce., che di 
acerbo biasimo per lutto questo copriva quel di- 





















bergatore , mettendosi in tasca la moneta. 

Era il mio ultimo fiorino. L'indomani, digiuno 
fin dalla mattina, ero tulto concentrato nel cer- 
care qualche spediente, quando si fe’ sentire sulla 
piazza un gran strepito «di tamburri e di tom- 
bette. Il borgomastro aveva proclamato il numero 
vincitore della lotteria di Gottenhorst. Dopo un © © 
momento di silenzio, la folla venne verso l° all 
bergo , chè il vincitore era l'oste, messer..... un 
nome in stor/f. ì 

Il buon uomo si fece di tutti i colori, cercò fra 
i biglietti e diventò alla fine pallido, come un pan- 
no di bucato, non trovandovi il numero pro- 
clamato; 

Il biglietto vincente era il num. 367,459, lv 
stesso ch’ egli mi aveva così volontieri ceduto il 
giorno prima per gin fiorino: Lo sciagurato morì 
in sul momento. Sua moglie diventò pazza e pago 
io la sua pensione in un manicomio del paese. Io 
era proprietario del castello di Gottenhorst, colle 
sue cascine, i suoì boschi, i suoi laghi; il tutto 
stimato per un valore di un milione e ottocento 
mila lire, 

« Non vogliat® ora già credere , » aggiunse Re- 
naudin , conchiudendo, « che le vetture di Ver- 
sailles sien sempre piene: di vedove facili ad in- 
fiammarsi e con un milione di dote, nè.che a Sa- 
lisburgo si cedano: ogni giorno tenimenti di un 
milione ed ottocento mila lire al prezzo di un fio- 
rino; no certo. Ma torniamo. a ciò che io vi diceva 
sul. principio: tutto sta nel saper sopportare le 
cattive vicende e far suo pro' delle buone. » | 
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rettore? Impugni l’aver permessa la carnificina 
che de’ poveri cholerosi si faceva dal suo predi- 
letto dott. M..... ch'egli, “col direttore della facoltà 
medica, designano a successore di un Panizza ; e 
ciò, finchè il municipio ebbe a dichiarargli più 
non poter risponderesdella pubblica/quiete? 
Cionullameno non sapevamo immaginarci il mo- 
tivo, per cui il Borroni fosse cotanto andato in 
collera per l’ ultima nostra corrispondenza, ove ci 
siamo limitati a narrarvi, comé lì 





i la ragioneria pro- | 


vinciale avesse commesso uno sbaglio di 300 mila | 


fiorini, nel riparto della quota di 
gnata alla provincia, e ad accertar@i che il Bor- 
roni non meritava gli elogi prodigatigli dalla Gaz- 
zetta di Pavia; quando, ieri l’ altro, ci venne 
dato di scoprire come egli avesse non ha guari 
proposta la medaglia del merito civile al medico 
provinciale dottor P..., del quale în quella corri- 
spondenza proponevamo la giubilazione, ‘per in- 
capacità. 

Tale proposta fatta alla luugotenenza aveva per 
iscopo di premiare il P...... de? suoi distinti me- 
riti .e servigi e di ricompensarlo segnatamente di 


quanto operò nello scorso anno durante l’ inva- | 


sione del cholera : e voi ben vedete come polesse 
tutto ciò conciliarsi con quanto avevam detto, Ma 
esaminiamo da qual parte sta la ragione. È notoria 
nel pubblico la paura che il P... ha del cholera e 


‘si raccontano in proposito ridicoli aneddoti, fin 


da quando ebbe luogo la prima invasione nel 1836. 
Tutti sanno che, nello scorso anno, quando si re- 
cava nelle comuni pavesi invase dal contagio, an- 
dava:sulla piazza , faceva chiamare medici con- 
dotti e deputati comunali e li teneva a sei passi 
di distanza. In quanto alla capacità del P... di- 
remo soltanto come sul suo conto corra l’adagio 
che - seal mondo fosse l'asino - il re degli ani- 
mali - incoronar dovrebbesi il prof. P... ; e sog- 
giungeremo che, appunto or son 25 anni , il dele- 
gato Mazzoleni gli levava per incapacità e negligen- 
za, la trattazione degli affari a lui per istituto deman- 
dati; che così seguitavano le cose sotto i successori 
del Mazzoleni; e che anche l’attuale delegato gli ha 
da oltre un anno levata del pari la trattazione de- 
gli affari riservati alla sessione sanitaria, di cui il 
medico di provincia è l’unico’ capo , affidandola 
al commissario di delegazione , conte Rusca, dot- 
tore in lég:;e e non già in medicina. 

Tacciamo di altri ridicoli aneddoti che corrono 
sul conto del P.....e dai quali appare la di J]ui 
incapacità ed ignoranza sia nelle scienze mediche, 
sia nelle sanitarie discipline, ed'invitiamo il signor 
(Borroni a riflettere se per avventura non sarebbe 
un « istiuto illogico » quello di proporre al P... la 
medaglia del merito civile e di levargli nello stesso 
tempo la trattazione degli affari a lui demandati, 
Ma basta pel momento, credendo noi di avere così 
abbastanza risposto. 

Or son pochi giorni venne arrestato sotto i cor- 
ridoi del patazzo, ove risiede la delegazione, il fa- 
moso ingegnere G..., unordei più attivi agenti 
e confidenti del governo austriaco e noto in Pie- 
monte per essere, or son due anni, slato scoperto 
in Genova, mentre stava levando il piano dei forti. 
Fu colto mentre cercava di violare una ragazzina 
.di nove anni, sorella del custode del locale suc- 
citato. La pubblica indignazione ed esecrazione è 
al colmo, per questo fatto, contro il G..., già 
conosciuto, del resto, precedentemente per la sua 
immorale condotta. 

H cholera, che, come vi abbiamo già parteci- 
pato, era di nuovo ripullolato fra noi, regalatoci 
dagli equipaggi del benefico Lloyd, sul principio 
della corrente sellimana aveva preso un forte svi- 
luppo, e martedì si contarono fin 18 casi, cifra pur 
troppo considerevole, per una popolazione di sole 
24,000 anime. Fortunatamente, in questi ultimi 
giorni, ha alquanto mitigata la sua recrudescenza, 
per cui oggi abbiamo soli 5 casi; e tale sensibile 
diminuzione noi dobbiamo allo zelo indefesso del 
nostro municipio e del dipendente personale sa - 
nitario. 

Merita poi speciale encomio l’egregio assessore 
“medico Brambilla, che dirige tutta l'azienda. Il 
podestà , D. Carlo Folperti, anche in quest’ occa- 
sione non venne meno a sè e con ammirabile sa- 
gacia, con un non minore zelo , tulto. prevede ed 
a lutto provvede. L'indole del morbo è maligna e 
quasi tulti quelli che ne vennero colpili dovettero 
in breve ora soccombere. Le vittime appartengono 
pressochè inlieramente alla classe povera e segna- 
tamente alla popolazione del Borgoticino e della 
“parte bassa della città. La piena del Ticino, che 
ebbe luogo nello scorso mese, innondandole case, 
le rese più umide e malsane e guastò l’acqua dei 
pozzi. Aggiungete la miseria e l'ignoranza , per 
cui dapprincipio s’ incolpavano i medici, si rifiu- 
tavano i soccorsi 6 ricusavasi di adottare quelle 
misure che sole potevano essere efficaci. Quando 
però si avvidero come gl’infelici, che ne venivano 
colpiti, morivano in poche ore, quand’ anche non 
cercassero aiuto medico, si persuasero della realtà 
del terribile‘contagio, e passarono allora dall’in- 
‘eredulità ad un scoraggiamento e ad un abbatti- 
mento che loro poteva tornar, funestissimo. Il be- 
nemerito nostro podestà si è quindi ieri 1’ altro re- 
cato fra la desolata popolazione del Borgoticino , 
onde procurar di rianimarne lo spento coraggio e 
rialzarne il morale. Egli visitò lo spedale ivi isti- 
tuito , le case delle vittime e molte altre, onde im- 
partire i provvedimenti a renderle più salubri; a 
tutti fu prodigo di consigli, di paterne ammoni- 
zioni e di conforti, promettendo avrebbe la carità 
cittadina , alla quale aveva già fatto appello, pen- 
sato alle famiglie degli estinti e provveduto a quanti 
altri abbisognassero di soccorso, e fece. ritorno 
alla fine in città accompagnato fino al gran ponte 
da una moltitudine di famiglie, che lo ringrazia- 


restito asse- | 





TESE - 





vano e benedicevano. Ed è ora con profonda am- 
mirazione e commozione che noi ci affrettiamo a 
tribuisre una parola di elogio al nostro ottimo e 
distinto concittadino pel quale noi tutti nutriamo e 
stima ed affetto. 





STATI, ESTERI 


FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

Parigi, 14 luglio. 

Corrono ancora nuove voci sui nostri rapporti 

coll’ Austria, che pare si riavvicini, dicesi, a noi 


| e voglia ancora servire d’ inlermediaria ad un ne- 


goziato di pace, che chiamerò fantastico. Ma que- 
sto è sempre per l’Austria un eccellente motivo 
per aver l’aria di trattare e di esser bene in ap- 
parenza colla Francia e l’ Inghilterra. Dicesi dun- 
que che il generale Létang resterà a Vienna e che 
ile Bourqueney abbia a ritardar pur esso la sua 
partenza da.questa capitale. Un. progetto d’acco- 
modamento, che si avvicina molto alla base au- 
striaca, sarebbe stato preparato ed adottato da 
Buol, che l'avrebbe sottomesso alla. Russia. Benz 
chè io abbia tutto questo da buona sorgente , 
devo però dirvi che, contrariamente agli usi di- 
plomatici, Hubner ieri non era presente al ricevi- 
mento del ministro degli affari esteri; e la sua as- 
senza fu notata, perchè aveva già mancato all’altro 
ricevimento. 

Il governo — e non so per qual motivo — vuol 
sempre far credere di essere in relazioni intime 
coll’Austria e l’Austria non dice il contrario. Tutto 
ciò che avvenne in questi ullimi ‘tempi prova la 


cattiva volontà dell’ Austria. Questa non è ormai | 


più un dubbio. Ebbene, fra qualche giorno , do- 
mani forse, vedrete sull'Indépendance un arlicolo 
firmato Y, sul quale chiamo anticipatamente la 
vostra attenzione. Sortendo questo articolo da una 
penna pagata dal ministero, ha un'importanza che 
credo dovervi indicare anticipatamente. Per una 
ineredibile aberrazione, sì vorrà cercar di giusti- 
ficare l’ingiustificabile politica dell’ Austria. 
Grandi intrighi erano stati fatti, relativamente 
all’ indirizzo che doveva:esser presentato al prin- 


‘cipe Napoleone. Gli è che a capo di tutto ciò vi 


son certi nastri rossi, che fanno la speranza di 
molti comissari e che dipendono dal principe. Si 
andò dunque da lui in corpo e gli si presentò l'in- 
dirizzo che troverete nel Moniteur d'oggi e di cui 
è certo buonissimo il senso, ma che lascia molto a 
desiderare”nella forma della redazione. i 

In Germania, si parla sempre molto della no- 
mina di Brunow presso la dieta di Francoforte, 
nomina che fa una certa impressione. Mi affretto 
inoltre ad aggiungere, per ciò che concerne la 
partenza degli inglesi dalla Prussia , che il fatto 
per se stesso è verissimo, solo ignorasi se sia una 
insiruazione della Prussia 0 se un ordine emanato 
dal gabinetto inglese. Certo è che molti inglesi , i 
quali contavano viaggiare quest anno sul Reno, 
sono andati nel ducato di Nassau, a Wiesbaden 
ed a Baden-Baden: Notate che io constato solo un 
fatto; giacchè in. fondo. non credo che il re di 
Prussia possa aver commessa una balordaggine 
di questa sorte. A. 

INGHILTERRA 

Jeri, 18, fu da lord John Russell presa la risolu- 
zione di ritirarsi, avendo gli amici del ministero 
dichiarato che credevano dover loro di votare la 
mozione di biasimo presentata da Bulwer. Il mi- 
nistero aveva cercato di scongiurar il pericolo, 
colla pubblicazione della nota che abbiamo data 
ieri, e lord John Russell stesso aveva tentato di 
attenuare, nella seduta del 12, con spiegazioni 
un po’tarde il disastroso effetto del suo discorso 
del 6. Egli venne a dire che, dall’ aver esso nel 
mese di maggio sostenute le proposizioni au- 
slriache, avevasi avuto torto di conchiudere che 
la sua maniera di vedere fosse anche adesso la 
stessa, e ch'egli fosse opposto ad un vigoroso pro- 
seguimento della guerra. Questa rettificazione non 
produsse nessun effetto, e lord John Russell do- 
vette portar la pena della sua incoerenza. 

Resta ora a conoscere qual potrà essere l’in- 
fluenza di questo parziale cambiamento sull’ in- 
liero gabinerto : cioè, se la mozione del signor 
Bulwer, la quale andava direttamente contro lord 
John Russell, ma implicitamente contro tutti i 
membri del gabinetto, sarà o no ancora discussa 
lunedì prossimo. Quanto a- quella di Roebuck, è 
naturale che sussiste. Si può inogni caso dubitare 
che gl’'infaticabili avversari del gabinetto si con- 
tenlino d’una sola vittima. 

Nella seduta del 12, lord Palmerston depose i 
documenti relativi alle conferenze di Vienna, ed 
è anzi questo deposito, che motivò l'aggiornamento 
a lunedì della mozione di Bulwer. 

I giornali ‘inglesi credono che il parlamento 
potrà esser prorogato il 5 o il 10 d'agosto. 

— L'Indépendance Belge riproduce la nota cir- 
colare di lord Clarendon in data del 19 giugno 
agli agenti diplomatici inglesi all’estero, colla 
quale si spiega il corso delle trattative sostenute 
infruttuosamente alla conferenza di Vienna. Que- 
sto documento diplomatico è destinato a far ri- 
scontro alla nota del conte di Nesselrode ed a 
quella del conte Walewski che trattarono del me- 
desimo argomento, ed in essa si dice chiaramente 
che qualunque stipulazione che non sia accompa- 
gnata dalla cessazione della preponderanza russa 
nel mar Nero sarebbe assolutamente illusoria, per- 
chè è appunto questa preponderanza che minaccia 


«di continuo l’ esistenza dell’ impero ottomano. 


— Un agente russo venne arrestato a Douvres, 
sotto imputazione di aver cercato a provocare la 
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; sari atte 


diserzione fra i soldati della legione straniera, ac- 
campatia Shorneloffe. ; 
GERMANIA 

Il telegrafo ci ha già portata la notizia dello scio- 
glimento delle camere annoveresi. 

L'Indépendance Belge ora ci reca che il comi- 
tato costituzionale ‘instiluito dalle camere stesse 
aveva formulato le sue proposizioni. Esse consì- 
stevano in un indirizzo al re onde rigettare tutta 
la colpa sùl ministero 6 pregarlo ad adottare le 
misure necessarie per porre in salvo la sovranità 
della corona e la costituzione; secondariamente in 
una lettera molto dettagliata «l governo nella quale 
si dichiara che le camere non procederanno all'e- 
same delle proprste di riforma prima che non 
siano comunicati tutti i documenti che alle mede- 
sime sì collegano, che non sia formalmente rico- 
sciuta la competenza della rappresentanza nazio- 
nale e che l’affare sia sottratto all'immistone della 
dieta. Queste proposte erano state poste all'ordine 
del giorno della seduta del 12, ma, come noi sap- 
piamo, le camere furono sciolte. 

MAR BALTICO 

“Togliamo da una corri$pondenza dell’Indépen- 
‘dànce Belge : h 

Le lettere ed i giornali del 5 da Stoccolma por- 
tali dal Gauthiod entrato ieri sera a Travemunde 
non fanno alcuna menzione del bombardamento e 
della distruzione di Nystadt in Finlandia per parte 
d'una squadra inglese; questa notizia era stata 


{ sparsa dal capitano d'una imbarcazionevenuta dal 


golfo ed i telegrafi svedesi l'avevano. immediata- 
dialamente trasmessa in tutte le direzioni. Que- 
sl'oggi l'avvenimento pare che sia smentito; gli 
Stessi giornali svedesi lo confessano. 

RUSSIA 
. Una corrispondenza che la Gazzetta d’Absburgo 
riceve dalle frontiere della Polonia le annuncia 
che si mandanò in Crimea 32,000 uomini di fan- 
teria, 24,000 granatieri e una divisione di 4,000 
cavalli, con artiglieria. Così la Polonia sola for- 
nisce un rinforzo di "70,000 uomini ‘di truppe 
scelte. 

SPAGNA 

Madrid, 9. Togliamo da una corrispondenza del 
Stiécle : , 

« Presentatasi Ja deputazione di Barcellona al 
duca della Vittoria, il capo di essa cominciò così 
a parlare : « Signore, la città di Barcellona ci 
manda... — Basta, » rispose bruscamente il duca. 
« Come privato, come presidente del consiglio, 
non posso sentire i commissari d'una città ribelle 
agli ordini delle autorità legittime e che si conta- 
minò di orribili assassini. Si metta Barcellona in 
una posizione legale; rientrino gli operai nelle 
loro officine : quelli che hanno da lamentarsi fac- 
ciano i loro reclami nelle forme dovute, allora il 
governo. della regina farà giustizia a. tutti, nello 
slesso tempo che vendicherà la società e che farà 
rispettare le leggi. » 

< Il capitano generale della Catalogna, facendo 
uso dei suoi poteri discrezionali, bandì il vescovo 
d'Urgel. 

« La rotta di Marsal è completa. La fazione è 
affatto dispersa. Marsal riuscì a scampare sul ter- 
ritorio francese. » 

Madrid, 13. I torbidi della Catalogna sono for- 
lunatamente sedati. La regina ha sanzionata la 
legge relativa all’ imprestito forzato e ben presto 
esciranno istruzioni ministeriali per la sua esecu- 
zione. Parecchi carlisti furono arrestati in Madrid. 





NOTIZIE DEL MATTINO 


S. M. il re di Portogallo si è recato questa mat- 
lina in compagnia del suo fratello il duca di 
Oporto alla basilica di Soperga, dove riposano la 
ceneri di quello ch'ebbe già ad Oporto sì amore- 
vole accoglienza. Nel ritorno da Soperga visite- 
ranno, fra le altre curiosità, anche il telaio elettro- 
magnetico del cav. Bonelli. 

Dimani tanto i principi portoghesi quanto il 
duca di Brabante sono invilati ad una caccia che 
S. M. il nostro re dà loro al castello di Racconigi. 
Nell’andata fra Torino e Truffarello si farà un espe- 
rimento del telegrafo delle locomotive. Dimani 
sera S. A. il duca di Brabante colla giovane sua 
sposa abbandona Torino dirigendosi al lago di 
Como, dove S. M. il re del Belgio possiede una 
villa sontuosa. 

Giovedì anche il re di Pori»gallo con suo fra- 
tello lascieranno la nostra capitale dirigendosi in- 
cognili a Milano, donde ritorneranno a visitare il 
Lago Maggiore per quindi recarsi in Isvizzera per 
la parie del Sempione. , 

Genova, 16 luglio. Leggesi nel Corriere mer- 
cantile: 

« Fra pochi giorni deve partire il Monzambano, 
piroscafo da guerra, e porterà, secondo ci assicu- 
rano, in Oriente i sigg. Rey e Denegri, col titolo 
di capitano del porto, l’uno a Costantinopoli, l’al- 
iro a Balaklava. Questo titolo fece alquanto mera- 
vigliare, perchè non si capisce come un capitano 
del porto sardo possa stare senza aver gravi con- 
flitti a Balaklava, dove è un capitano “el porto 
inglese, e peggio a Costantinopoli, dove non si 
Irova già un terreno occupato in guerra, ma la 
capitale d'un governo amico, il quale ha già 
senza dubbio il proprio capitano del porto. » 

— Ieri mattina alle 10 e mezzo incominciò la se- 
conda adunanza per le tasse al teatro Diurno. I 


cittadini che vi presero parie erano assai nume- 


rosi. ” 

La presidenza era affidata nuovamente al depu- 
tato Vincenzo Ricci, il qual iunziò che la pe- 
lizione formolata la domeni 
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rima al ministero | presi, delle grandi quantità di provvigioni e muni- 


era già coperta da molte firme e che sperava d’ot- 
tenerne molte altre ancora. 

Il dep. Polleri lesse la petizione che. dev'essere 
indirizzata al parlamento. 

Dopo questa lettura vennero pronunziali vari. di- 
scorsi. In questo mentre entra. il dep. Brofferio il 
quale è accolto con applausi. Egli fece in fine un 
discorso assai breve. 

Fu poscia deciso che la commissione rimanesse 
in permanenza e che le petizione fosse diffusa per 
tutta la Liguria. 

L'assemblea si sciolse quindi pacificamente. 

— Ieri mattina il convoglio partito da Genova 
alle 5 1j2, nell’uscire dalla stazione di. Pontede- 
cimo, e nel passare uno sviatoio, ‘essèndo questo 
(per quanto ci dicono) male manovrato, provò un 
forte urto, e i tre primi vagoni, essendo la loco- 
motiva dietro il convoglio, uscirono dalla rotaia, 
e vennero spinti a dritta. Per somma ‘fortuna un 
di quei vagoni, pieno di viaggiatori di 3.a classe, 
rimase in piedi; gli altri due, carichi d: merci e 
bagagli, furono danneggiati, ed anzi uno rove- 
sciato a terra, e mezzo fracassato. Subito fermata 
la locomotiva, si verificò con piacere che nessun 
viaggiatore avea riporlato danno alcuno , benchè 
vi fosse un momento di grave confusione e di 
sgomento, € lutti si lanciassero «a: furia (fuor. dei 
vagoni ; ilconvoglio non aveva ancora.che piccola 
velocità nell'atto dell'urto. 4 ; 

— Ieri sera alle'7 pari dal nostro porto ;il regio 
piroscafo la Gulnara, comandato da Sartoriogicon 
provviste per l'armata sarda in Crimea. 

— Sabbato verso le 6 pomeridiane salpava dal 
porto di Genova lo yacht imperiale francese la 
Reine Hurtense. / 


Notizie sanitarie. Gi serivono da Genova, 16%. pr ist 


luglio: Le notizie sanitarie in Genova ‘continuano 
‘sempre ottime: si denunziava un caso sospetto 
giovedì sera e fu riconosciuto subito per una in- 
digestione all'indomani era guarito. 

Nel comune di S. Colombano a qualche distanza 
da Chiavari si verificarono ora due decessi per 


cholera morbus in due individui reduci dal Bre- 


sciano dove si erano recati; come fanno i nostri 
contadini, pel-lavoro dei gelsi. 

In Livorno e Portofèrraio la malattia! prende 
proporzioni più allarmanti; ma pare che la popò- 
lazione di Livorno non se ne spaventi, anzi «alri 
ferire del console vi sono colà molte famiglie di 
bagnanti venute dall'estero, e gli affari continuano 
nello stesso modo Nel giorno 13 del corrente si 
ebbero in Livorno 40 casi di morbo. 

Non si hanno ragguagli precisi di Bologna è di 
Ferrara : le lettere private recano notizie assai 
tristi. 

In Trieste cresce il' numero degli attaccati e dei 
morti. A Fiume si ebbero stragi deplorabil e sino 
20 mort in ungiorno in una popolazione ristretta. 
Nella Spagna sì dilata al-tittorale, Marsiglia è af- 
fatto immune, come pure Napoli. 

A Verona il 14 si ebbero 18 casi e 9 decessi. 

A Venezia il 13 casi 2 e 3 decessi. 

A Padova il 12 casi 11. 

A Trieste il 13 casì 117 e 50 decessi. 

Molti abitanti di Trieste hanno già abbandonato 
la città e l’Osservatore Triestino! biasima i ricchi 
che hanno dato il triste &sempio della fuga. 


AUSTRIA 


Vienna, 12 luglio. Vuolsi sapere. che nel corso 
della settimana presente sarà spedita a Berlino la 
risposta del nostro gabinetto sulle intenzioni. e- 
spresse dalla Prussia circa le proposte da farsi 
alla confederazione in quanto risguarda la ver- 
tenza orientale. 

— La commissione imperiale che per incarico 
superiore imprese sopra luogo l'esame dell'of- 
ferta della società inglese per l'assunzione, da 
parte di quest’ultima, delle strade ferrate italiane, 
ha presentato ormai il suo.rapporto al ministero 
ed ora verranno proseguite qui le discussioni su 
questo importante oggetto. 

— Vuolsi che i dibaltimenti finali sul concor- 
dato colla santa sede saranno aperti appena ri- 
tornato che sarà in questa. capitale il ministro del 
culto e della pubblica istruzione, conte Thun. 
Esso sarà di ritorno ai primi del prossimo agosto. 

» PRUSSIA 


Berlino, 10. Il sig. de Poggenpohl, azionista 
del giornale russo Le Nord, espulso come abbia- 
mo annunziato in un nostro numero anteriore, dal 
regno dei Belgi è arrivato in questa città e vi pren- 
derà stabile dimòra. Dicesi che per mezzo del me- 
desimo , quest'ambasciata russa farà pervenire le 
istruzioni alla redazione del detto giornale. 

— È rimarcabile , che mentre in via uffiziale si 
nega al viaggio di S. A. R. il principe di Prussia 
alla volta di Pietroborgo, qualsiasi significanza 
politica , i collaboratori della Gazzetta crociata 
rivendicano « questo viaggio il carattere politico , 
però in giornali esteri. 

MAR BALTICO 

Le notizie dal Baltico continuano a far cenno 
ancor sempre dei preparativi che vanno facendo 
le flotte alleate per dar principio ad operazioni 
decisive. Ad ogni modo noi opiniamo che se i go- 
verni di Francia ed Inghilterra hanno intenzione 
di intraprendere qualche cosa di decisivo, è tempo 
che lo facciano , e crediamo non vorranno atten= 
dere le pioggie dell'autunno ed i geli dell' inverno; 
Però senza attaccare le principali fortezze russe, 
senza arrischiare nulla, grandi sono i vantaggi 


che gli alleati ritraggono dalla loro spedizione nel 


Baltico. Ove anche vogliasi sorpassare sui gravis- 
simi danni derivanti alla Russia dall’arenamento di 


ognì commercio e d’ ogni industria , ove non vo-. 


gliasi tener conto dei. navigli russi affondati o 
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—_—‘ ) La mozione dî sir Ly. Bulwer era personale 





“zioni distrutte, delle proprietà del governo deva- 
state, ove di tuto ciò non. vogliasi, ripetiamo , 
tener conto, bastetà non dimenticare il fatto che 
‘la Russia è costretta a tener cencentrati su quelle 
coste tre de’ suoi migliori corpì d’armata, circa 
800 mila uomini, per vedere di quanto vantag- 
gio sia la spedizione in quelle acque settentrio- 
nali. Senza/arrischiare un sol legno , anzi la vita 
di un sol uomo, Francia e Inghilterra sono in 
caso di impedire allo ezar l'invio nella Crimea 
delle migliori sue truppe. Questo vantaggio è po- 
tente e non fa bisogno il dimostrare che ciò solo 
è compenso sufficiente alle spese incontrate dai 
governi occidentali pella spedizione nel Baltico. 
Il giorno 4 del corrente seguì a Stoccolma la 
consegna delle nuove bandiere ai reggimenti 
Uplarid ed Hensing. 


SPEDIZIONE D'ORIENTE 


(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Balaklava, 2 luglio. 
La mia materia epistolare anche oggi è assai 
meschina. Ma è dessa mia la colpa se tutto il ru- 
more (di guerra qui continua pertinace a tacere? 
Si aspetta, dicono, che sia allestita una batteria di 
cinquanta perzi onde battere la flotta e farla così 








allontanare, e poter di nuovo attaccare con mag-- 


gior frutto il colle Malakoff. 

Lord Raglan è morto di cholera, provocato, di- 
cono, da violenti dispiaceri per contrasti avuti in- 
torno alla condotta.della guerra, ed i francesi con- 
tinuano a riversare. il biasimo del fallito successo 
sulla lentezza ‘e le cattive disposizioni degl’ inglesi. 
Avrete già inteso la morte del brillante ufficiale 
commissario regio al quartier generale francese , 
il marchese di S. Marzano di Caraglio : poche ore 
del crudel morbo distruggevano tanta gioventù e 
-Vivacità 

Stamattina mancò ai. vivi il generale Ansaldi : 
affetto da maligna malattia, fu freso. negli ultimi 


momenti, da gangrena.ad una coscia e perì mise- 
—.ramente lasciando gran desiderio di sè presso tntti 
coloro che lo conoscevano, giacchè era un uomo 


onestissimo, un prode soldato , sapiente nell’ arie 


sua, e tenuto in gran conto dal generale in capo , 


il quale persuase l’Ansaldi, malgrado la sua avan- 
zata età, a prender parte alla spedizione , senza 


dubbio per valersi delle sue eminenti qualità. Lasso! | 


non; ne.ebbe il:lempoJ La sua morte fu accolta 
yer mente da tutti con profondo rincrescimento e 
dolore. . 


Le nostre condizioni igieniche continuano a mi- | 


gliorare per; ciò che risguarda i soldati, non ab- 
biamo la soddisfazione di poter dire altretranto per 
ciò che risguarda gli ufficiali. Il pane della distri- 
ibuzione adesso è molto migliore del primo, chia- 
mato per facezia dai soldali.— pan dij cavè — 
ch'era decisamente malsano, ma l'articolo vino 
lascia moltissimo a desiderare, e dopo essere stato 
affatto mancante per qualche settimana, quello 
giunto or sono: due o tre giorni non è bevibile, e 


al primo assaggio si sente ch’ è vino artefatto. Ep- | 


pure dicono che a Costantinopoli vi è abbondanza 
di vino buono ed a discreti prezzi ; ma sì pretende 
‘che Decavero , per spirito di eccessiva'economia , 
non lo sappia trovare. Eppure questa vita e que- 
sto clima per noi, senza una moderata quantità 
di vino, sono fatali. Mi rineresce che da qualche 
tempo le mie lettere non vi parlino che di oggetti 
tristi. Ma come cambiare le cose? Addio. Vi. 





VARIETA' 


‘Un progetto gigantesco è stato concepito da un 
industriale inglese , il cui nome va congiunto alla 
costruzione del famoso palazzo di cristallo ed a 
molte altre considerevoli imprese. Sir G. Paxton , 
în un piano che ebbe tutta l’ approvazione del 
principe Alberto , propone di circondare Londra 
con una strada di cintura di 40 leghe di circuito, 
in modo da collegare fra loro tutte le strade di 


ferro della capitale e da facilitare il trasporto delle: 


mercanzie dall’ una all’ altra strada. 

Questa nuova strada correrebbe in mezzo ad una 
galleria , con arcate di vetro , larga 72 piedi, alta 
180, fornita di botteghe e di case da appigionarsi 
su tutte la sua lunghezza. Questa galleria avrebbe 
tre punti sul Tamigi, a Queenbhite, nello Strand 

‘ed a Westminster e passerebbe, come quella di 
ferro, al dissopra di Kensington-Gardens. 

Fra ì molti vantaggi enumerati nel progetto , 
le cui basi finanziarie sono fissate con hitta preci- 
sione, si accenna anche che avrebbero tutte le 
persone dal debole petto di passar l'inverno in una 
atmosfera tiepida, affittando appartamenti in que- 
sta galleria e senz’ esser obbligate ad espatriarsi , 
per andare a Napoli ; Malta o Madera. 


Dispacci elettrici priv. 


AGENZIA STEFANI. 


Parigi, 1'7 luglio. 


i Crimea, 15. Quattro battaglioni russi fecero vani 


sforzi por togliere l’imboscata di Malakoff. Furono 
‘accolti, quando furono molto vicini, da un vivo 
fuoco di moschetteria e dal fuoco delle batterie e 
quindi si ritirarono portando con sè molti morti e 
feriti. Le nostre perdite sono di 20 uomini fra uc- 
cisì e feriti, fra cui il capitano dei zouavi signor 
Vukel. 

- Londra, lunedì. Lord J. Russell spiegò la sua 
condotta: Bulwerrilirò la sua mozione ed allacca 


5 vivamente il governo (1). 











contro lord J. Russell; può darsi che avendola ri- 


tirata dopo la:dimissione data dal ministro e le 
spiegazioni dal medesimo offerte abbia rivolto. il 


suo attacco contro l’intero governo per cui im- 
plicitamente contenevasi ùn biasimo anche’ nella 


sola mozione contro lord J. Russell. 
Borsa di Parigi 16 luglio. 


In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 


3 p.00 . 6690 66 05 
41/2 p. 070 92 50 > > 
Fondi piemontesi 
1849 5 p. 050 86 50 86 75 
1853 3 p. 0j0 


» » » » 
Consolidati ingl. 90 7/8 (a mezzodì) 











G. Romsarvo Gerente. 
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CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa DI commercio — Bollettino ufficiale dei 


corsi accertati dagli agenti di cambio, 
Corso autentico - 17 luglio 1855. 


i Fondi" pubblici 


1848:5 0/0 1 marzo— Contr. della m; in c.87:8795 
| 1849 >» 


1 luglio — Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa in liq. 85 75 p. 81 luglio 
Contr. della matt. in e. 85 75 
Fondi privati 
Az. Banca naz. l genn.-Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa in c. 1210 
ld. in liq. 1212 p. 31 luglio 
Contr. della matt. in liqg.1212 p. 31 luglio 
Telegrafo sotto-marino—Contr. della m. in liq. 167 


p. 31 luglio 
Ferrovia di Novara — Contr. della m. in c. 464 
Cambi 
Per brevi scad. Per 3 mes 
Augusta . . . . 253 1/2 253 
Francoforte sul Meno 212 1/4 
Lione, . ; » 99:28 
Londra 25 10 24 90 
Parigi . 100 » 9925 
Torino sconto 6.00 
Genova sconto . 6 070 


-——————________mn"é'E:::::<Z*OORR)X 'SMERT 


BANCA GENERALE SVIZZERA 


I signori azionisti della Banca generale 
Svizzera, possessori di titoli definitivi di 250 
fr. liberati, sono prevenuti che possono in- 
cassare alla sede della Banca in Ginevra, 
oppure da Carlo De Fernex, banchiere a To- 
rino, i vaglia scaduti il 1° luglio, cioè L. 3 75 
per vaglia, come da 

Nora 
Interessi a ragione di 5 0/0 l’anno su 

100 fr. per un semestre L. 2 50 
Interessi 5 0/0 per 2 mesì su fr. 150 

ammontare dell’ultimo versamento » 1 25 


Totale L. 3 75 
Ginevra, addì 30 giugno 1855. 


C. DROIN, Direttore. 
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M 





persiani 


IL PIEMONTE 


NELLA 


| LEGA OCCIDENTALE 


. COMMENTARI 
DI PIERLUIGI DONINI 


CONDIZIONI DELL’ASSOCIAZIONE 


} sa i; i i 
L'associazione è obbligatoria per un anno, e posto che le vicende della guerra oltre 
a ssassero questo tempo, l’opera continuerà istessamente, e all’Associato sarà in facoltà 


i continuare o ritirarsi. 


tratto, o una località, o una battaglia, ecc. 


Generale del egno. 


librai della capitale e delle provincie. 


dirà le dispense pel mezzo postale. 





i Ogni mese se ne pubblicherà un fascicolo di 64 pagine; diviso in due dispenseal prezzo 
i.Cent. 60 ciascuna; ogni due dispe nse si darà gratis un disegno rappresentante o un ri- 


Le carte topografiche saranno disegnate e stampate all'Ufficio dello ‘Stato Maggiore 


In fine dell’anno strà pur data gratis una coperta per riunire le pubblicate dispense. 
Le associazioni si ricevon o dalla Trpocraria ArnaLpI, via degli Stampatori,) N. 8, dai 


Chi poi desiderasse avere tutta l’opera mano mano che esce in luce e fare il pagamento 
ad un tempo, non ha che spedire un vaglia di 18.lire alla detta Tipografia, la quale spe- 


Sono pubblicate due dispense. 





T 


FRATELLI BIONDETTI 


ORTOPEDICI PRIVILEGIATI 
e premiati con medaglia 
di prìma classe 
fi per l'invenzione di diverse 
macchine ortopediche , che servono a rad- 
drizzare:le deformità del corpo, e di ben- 
daggi atti a contenere; senza sotto-coscìa, 

qualunqueernia. 

Indirizzarsi agli inventori a Bruxelles, via 
de l’Ecuyer, num..l: a Parigi, via Vivienne, 
num. 48: a Torino, via Doragrossa, n. 21. 








APPARTAMENTO 


signorile 
DI 14 MEMBRI 
da rimettere al prossimo 
San Michele , via Borgo 
Nuovo , N. 17, piano 2°. 
Recapito ivi. 








Clinici 


L'ISTITUTO 


per. esecuzione di disegni scientifici 
ed artistici 
e lavori calligrafici 
posto in via dell'Arsenale, N. 7, piano secondo, 
s'incarica per le domande dei BREVETTI 
D'INVENZIONE e PRIVILEGI e vendita 
dei medesimi in tutti gli Stati d’Europa, con 
tutta la delicatezza ed onestà voluta; 


RIA IDA IDA ZTANIENE LED ELLA DI TAV A IIC SLI Se Di i 


Spettacoli d'oggi 


Circo Satrs. (Ore 5 1/2) La drammatica comp. 
Tassani esporrà la seconda giornata del 
dramma Il Conte di Montecriso - L'isola di 
Montecristo. a 

Teatro Grarpini. (Ore 5 1/2). Ladramm. comp. 
Carrani esporrà : Il figlio del suicida. — 
Ballo L'ultimo giorno di carnevale. 

Trarro ALLA CirraneLLa. Riposo. 

Teatro GerpINo. (Ore 8 1/2). Si rappresenta 
l’opera La regina di Golconda. Dopo il 1° 
atto verrà eseguito un Passo a quattro 
composto dal sig. Caracciolo. 

Teatro Lupi. (Ore 5 1/2). La dramm. comp. 
Toselli esporrà: Za suonatrice d'arpa. 








PUBBLICAZIONE DEGLI ANNUNZI 


nel. giornale L'OPINIONE 


Col giorno 30 giugno 4855 essendo scaduto il contratto che 
l'amministrazione del giornale aveva conchiuso col sig. Domenico 


Mondo per la pubblicazione degli annunzi nella. quarta pagina 
del giornale l'Opirzone, amministrazione del giornale stesso pre- 
viene Il pubblico e principalmente coloro che desiderano far pub- 
blicare qualche annunzio nel giornale dal 4 di luglio in avanti, 


affinchè, per quest'oggetto, si compiacciano dirigersi alla segre- 
(eria dell'amministrazione posta nello stesso ufficio del giornale, 
contrada della Madonna degli Angeli, n. 43, secondo certile, per 
le opportune intelligenze. | 


Il prezzo delle inserzioni è così stabilito: | s 
* Per ogni linea e per una sola pubblicazione Cent. 25. . 





pera CZ Sari a serre 




















TORINO 17 LUGLIO 
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POLITICA PIEMONTESE 
Ho | 


Il Tassoni invitava i, governi ed i nobili 
di tutta l’Italia a secondare gli: sforzi gene- 
osi: di, Carlo Emanuele. I.duca di, Savoia 
contro Spagna: ma che erano i governi e | 
icheerano mai i mobili? Il diligente autore | 
«del discorso :sulla politica piemontese av- 
*vefte'saviamente che « quando ufì principe | 
« si propone una straordinaria ‘e magnani- | 
«ma impresa, risoluto.a rischiare iltutto, | Î 
‘<e la nazione non.sì presta a nulla, gli. 
.« sforzi del principe diventano impotenti , e | 
« quando coloro che presumono rappresen- 
«tare la forza, la dignità e il. lustro della | 
« nazione, intorpidiscono- nell’ ozio vitupe- 
« roso,:anche le masse imitatrici, inésperte, | 
«e meno sensibili all’onta della soggezione, | 
« rimangono immobili e passive; cosicchè 
«da un lato la degradazione dei nobili e | 
« dall’ altro l'inerzia delle masse impedi- 
« rono l’opera del riscatto iniziata.da Carlo 
« Emanuele. » i 

I governi italiani \erano divenuti perla 
maggior parte servi e. vassalli. di Spagna: | 
non era. che Venezia e Roma che indipen- 
denti fossero ; ma la prima non vedeva nep- | 
pure essa di ‘buon occhio l’ingrandirsi di | 
*Casa Savoia , e, lenta a muoversi, lasciò 
‘che finisse la guerra, senza intervenire, ed 
il papa non poteva nè voleva averne parte , 
non curando la gravità della lotta e la gran- 
‘dezza dei probabili effetti. La, Spagna era 
riuscita a;prostrare in tutti gli stati la no- 
«biltà. La. decadenza dell’ aristocrazia fa as- 
sai più lenta nell’ alta Italia, ov'era ‘assueta | 
‘alle armi ‘ed'ai marziali ludi ed ai pubblici 
negozi : ‘negli altri stati, non più temuti dai 
principi e trascurati ; si affollavano i nobili 
nelle ‘anticamere, paghi di uno sguardo be- 
niguo, di ciondoli, di abiti ricamati, di onori 
Vituperevoli e di lascivie. L' aristocrazia a- 
‘veva, cessato, di esistere in tutte le provincie 
-soggette o dipendenti dalla Spagna: la clas- 
seche distinguevasi per la sua potenza, la 
‘suarpratica degli affari, la sua influenza 
‘sil :popolo era ‘degenerata interamente ‘e 
‘venne mutata in branco di cortigiani, i 
‘quali ‘piègavansi, come scrive Cesare Balbo, 
attertavansi, non sentivano l’ oppressione 
della patria, nè il disprezzo dei padroni, 

Le grandi potenze che signoreggiavano 
«0d aspiravano a signoreggiare |’ Italia non 
avevano in .allora‘a contendere che coi prin- 
cipi di Savoia. Per tre secoli di rivolgimenti 
italiani ‘e di guerre europee, la politica di 
espansione ‘e di aspettazione della casa Sa- 
bauda' è stata. sempre appoggiata a due 
mezzi, la spada è la diplomazia. Era la po- 
litica delle" repubbliche e dei, principi ita- 
liani fino alla chiamata dei francesi ed alla 
supremazia degli , stranieri; ed il merito dei 
‘principi di«Savoia, consiste specialmente in 
ciò che, mentre gli altri.stati.l’abbandona- 
Tono, pae la Leggo ie, come’ fecero 
gli altri stati fuori d’Italia che ad'ogni'ri- 
composizione del sistema’ europeo cercavano 
d’avvantaggiarsi colle armi e coi maneggi 
diplomatici. 

“Il Piemonte non è entrato, di 
nella politica italiana che a’ tempì di Ema- 
nuele Filiberto. Questo principe nato ed e- 
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‘IL PIEMONTE NELLA LEGA ei 
tarii di Pier Luigi Donini. — Torino, tipo-' 
grafia Arnaldi, 1855. ù ) 





Il signor Pier Luigi Donini, già noto per varie | 


scrilture, ha ora preso:a serivere commentarii che | | 


narrino le gesta del. Piemonte nella lega occiden-. 
tale. Già per. la guerra. del 1848-49, egli aveva 
fatto con buon garbo altrettanto. Ma siccome non 
è possibile dire soltanto, i fatti dei nostri soldati 
«che saranno quasi sempre uniti a quelli dei tre 
potentati con. cui abbiamo stretto, alleanza , così 
egli in sul bel principio avvisa il lettore come « la 
narrazione non si conterrà solamente alle cose 





stopasito, | } 


i volo risgu: 


ducato;alla scuola della sventura; fuil primo 
che entrar facesse i ‘suoi. stati‘nell’ orditie 


| politico italiano , che desse loro ‘indirizzo, 
| istruzione ed intendimenti italiani, e depo- 


nendo qualunque pensiero d’ ingrandimento 
dalla parte di Svizzera o .di Francia, vol- 
gesse la mente ad estendersi in Italia. 

La, debolezza. de’ piccoli .stati. rendevali 
facile preda delle grandi potenze. Emanuele 
Filiberto , sempre ‘alleato. di Spagna',. ricò- 
nobbe di leggieri che quegli ‘stati piccoli 
correvano sempre 1l pericolo di venir consi- 
derati come mezzi di compensi e ‘ceduti al- 
luna 'od all'altra delle .grandi potenze bel- 
ligeranti , e come per Conservarsi fosse ne- 
cessario di agguerrire le. popolazioni, avere 
buoni capitani e dare unità, compatta ;allo 

stato. 

I successori di Emanuele Filiberto ne se- 
guirono gl’ insegnamenti.: il Piemonte non 
cessò più d’ esser partè importante ‘d’Italia 
ed i suoi ‘principi non  pretermisero occa- 
sione d'influire sulle ‘sorti della ‘penisola. 
La politica del figlio di lui, Carlo Emanuele I, 
si era dapprincipio appalesata più ambiziosa 
che grande’, più diretta a dilatarsi verso 
Francia , che non verso Italia, sperando di 


| approfittare. delle guerre..civili e. religiose 


che laceravano la Francia; sotto Enrico III. 
Egli vi portò la guerra , prese Aix, Marsi 
glia ed. altre città ; si fece proclamare Capo 
delle armi è del governo civile e conte di 
Provenza ‘da quel parlamento , confidava 
prendersi îl Delfinato e persino di salire il 


! trono di Francia; cospirò o fu reputato com- 


plice nella congiura di Biron contro. di Én- 


| rico IV. e sì. attirò la. guerra nel. Navar- 


rese; che terminò ben presto col trattato;di 
| Lione del 17 gennaio, 1601, in occasione del 
quale fu detto, che il re di Francia, fece la 
pace da mercadante ed il duca di Savoia da 
re. Con quel trattato. , Carlo. Emanuele .ab- 
bandonò, a. Francia le città francesi ‘ene 
riebbe Saluzzo in seno al proprio stato, ;si 
liberò de’ francesi che aveva tin! casavie di- 


i venne loro alleato nellagmuerra controta 


casa d’ Austria. 

De'principi francesi che 'volsero l'animo 
all'Italia e ad un nuovo equilibrio degli stati 
d'Europa, niune è stato di mente più elevata 
e di più vasti proponimenti di Enrico IV, .il 
quale aveva compreso, che per assicurare 
la quiete generale, conveniva. comporre; .il 
sistema: politico sopra nuove basi, sopra vun 
ordine: di alleanze difensive ed offensive 
coll’Inghilterra, la Germania, ‘1’ Olanda; la 
Svizzera e la Turchia da opporsi al vecchio 
sistema europeo rappresentato da Spagna, 
Austria e Savoia. 

In questa grande impresa, Enrico IV 
contò di avere per alleato Carlo Emanuele], |; 
col quale corchiuse;il celebre trattato di 
Bruzòlo del 25 aprile 1610, che dichiarava 
Carlo Emanuele I re de' Lombardi. Ma in 
quell'anno stesso, Enrico IV fu spento dal 
Ravaillac, ed'il duca diSavoia, perduta l’oc- 
casione d’ impadronirsi della Lombardia, ri- 
mase esposto all'inimicizia ed alle offese di 
Spagna. 

Carlo Emanuele Iricusò di scendere a scuse 
e giùstificaziom: risponde minaccioso, si ag- 

"guerrisce , aspira alla successione de'Gon- 
invade.il Monferrato, provoca gli spa- 





u Sd è e dal governatore di Milano, 
sco gi rien ‘al'bando dell’im- 
Lago ed esso rimanda il Toson d’oro; ‘e 





7 d 
rninò 
“gherà! anche a dr 
d'essi è mestieri ' discor 


e, ‘essendo questi ; lin 
quanto a novero disoldatesche, ad'arnési di Le 


e a copia di Mavi e di ogni militare ‘appirato Wa 
sai più copiosamente rifornitiMèrchè potentissît 
di armi, di danaro; iu grande? rî riputazione 
ropa. Conseguèntemenite,. se'della guerra il pondo 
maggiore sarà il loro, non saranno per questo af- 
fatto esclusi dalle fatiche e dai pericoli i nostri , 
ma anzi in ogni più arrischiata impresa verranno 
centamente:adoperàti!in ‘grazia di ‘quella tima, di 
arditi'ed'iritrepidi\Cho'già si” dequistaronò è si*ton- 
ll foraiairgtca in'ogui’‘età,&in più luoglii, ecc. SY 
Questo:brano varrà ad'un’ tempo medesimb a 
dare un esempio dello stile del signor Donini, e 
‘adi dindicare in'parle lo scopo déll'’Opera. Sin qui 
ne furono pubblicate le qualtro prime dispense. 
Gominciando l’autore'la sua narrazione! dall’'am- 
basciata del:Menzikoffe poi scendendo mano mino 
ardir. come fosse generata la guerra e comè s'în- 
cominciasse e. proseguisse, egli accompagna le 
prime due dispense con una carla dei principati: 


eo: | 


| 


manifestaintendimentisì elevati che dallungo 
torpore si. ridestarono gli animi prostrati 
degli italiani. Dopo lungo combattere ‘con 
fortuna diversa e contro tanti inimici, Carlo 
Emanuele venne ad ‘vin trattato ‘chie ristabi- 
liva lo statù ‘quo, senza però ' deporre il 
pensiero di riprendere le ostilità, ‘come ‘le 
riprese diffatto nel 1627, per avere il Mon- 
ferrato; difeso -da/Francia.-Il:duca: si. con- 
giunse:a Spagna e per.tutto' ils Piemonte si 
combattè guerra ‘accanita; Esso ; ‘benchè 
vecchio ed-infermo, :ruppe i francesi nel 
1628 e. li respinse al di là delle Alpi. Ri- 
Chelieu ritentò.la sorte delle armi: vi fran= 
cesi vinsero; )eCarlo Emanuelesiapparec- 
chiava alla. riscossa, quando: pel dolore delle 
perdute-hattaglie e pet lo sdegno concepito 
contro Spagna, che gl’inviò deboli ed impo: 
tenti soccorsi, morì l’anno 1630. 

Il sig. Canestrini discorrendo le: condi- 
zioni politiche degli stati italiani nel secolo 
XVII, fa la: seguente osservazione, applica- 
bile pi PR ai nostri tempi: 

a dominazione straniera; confermata 
ai trattato di Castel-Cambresi, si conso- 
lidò nei /secoli susseguenti.: le alleanze 
fra glistati italiani divennero. semprepiù 
difficili e quasi impossibili ; ondechè Carlo 
Emanuele e i suoi successori, riconoscendo 
che gli aiuti,non potevano; venire. dagli 
stati italiani, decisero di fare da sè; cioè 
di prender parte alla politica europea; di 
appoggiarsi e collegarsi alle maggiori po- 
tenze dell'Europa, e alternativamente a 
Spagna, a Francia, ad Austria, onde au- 
mentare il. credito e l’'antorità del Pie- 
monte allo esterno ed accrescerne .il ter- 
ritorio. » 

Per la casa di Savoia, il sistema delle al- 
leanze non era un principio assoluto: essa 
non poteva ammettere un. sisteina perma- 
nente di alleanze e la sua diplomazia affidar 
dovevasi alla sola esperienza. Ciò. che. di- 
stingue, la diplomazia. sabauda ; consiste in 
ciò che i suoi maneggi furono (per tre 
secoli.diretti.adun. solo.scopo ;dilatarsi in 
Italia, divenire potenza italiana prevatente, 
cacciandone lo straniero, e' così togliersi 
dalla dura alternativa di dover piegare, ora 
verso Francia, ora verso Spagna ed Austria. 

I discendenti di Carlo Emanuele il Grande 
continuarono la sua politica, animata. e 
mantenuta, come avverte il Canestrini, dalla 
importanza territoriale della Lombardia, di 
cuî essi ‘occnparono poscia una: parte: Il 
territorio lombardo è la spianata delle re- 
gioni subalpine del Piemonte; e in Lom- 
bardia e ‘in Piemonte furono in quei tempi, 
come nei moderni, combattute quelle guerre 
uropee che decisero, delle sorti d’Italia. 

&Nelle peripezie delle, guerre e delle con- 

enze diplomatiche, .i principi di Savoia 
sembrarono.talvolta deviare dalle massime; 
politiche stabilite da Emanuele Filiberto. e 
Carlo Emanuele, come quando Vittorio Ame- 
\ deo I cedè a Francia Pinerolo, nel 1631, a 
Meondizione di ottenere dal duca di Mantova 
ùun compenso equivalente nel Monferrato, 
ma a questa convenzione dipendente dall’e- 
secuzione di altri patti, fu superiore, d'im- 
portanza il trattato di Rivoli dell’11 luglio 
1635, pel quale Lodovico XIII re di. Fran- 
iave Vittorio Amedeo si confederarono per 
‘la conquista del ducato di Milano. Vittorio 
Amedeo morì due anni dopo; successero 
quindi contese e dissidii domestici e reg-. 


è 
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danubiani, la I Moldavia e Valacchia, e le altre due 
dispense con una carta che rappresenta Sulma, 
Varna e Silistria. 

Per ora sarebbe prematura . un ‘giudizio su que- 
sl’opera, ma ci sembra che debba tornare utile, e 
sin d'ora si raccomanda per nitore di ‘caralleri e 
diligenza e nerbo di narraziofie: 


LIMIT 
a dita. 

ì SUPPEIZIO D'UN ITALIANO IN CORFÙ. Esposi- 
se MH discussione di Nicolò Tommaseo. - Fi- 
kE IRR presso Barbera e Bianchi. Un bel 
voli d325 pagine. 





valche tempo la Toscana, e non crea di 
Mn ibri, molti peraltro ne ‘Stanipa o ne ri- 
stampa, il più delle volte con buòha scelta , con 


bella diligenza, con giudiziosi preamboli, o con 
assennale anpotazioni, o pregievoli riordinamenti 
che accrescono valére all’ opera e beneficio agli 
studiosi. Delle quali cose le deve gratitudine |’ I- 
talia, chè anche per questo modo si aiuta la patria 





La pat CIRESIINS fà 4 De sì SIL fest A ; à i ATER pe Ce 

AnnoVITI-1858- N495 1 I 9 INIONE Mercoledì 18 luglio: 
i x | 5; È sta e A * £ ' sì dla tuttii giorni, comprese le Domeniche. — Le lettere, i richiami. 

SA Forimo gt “© cv «7 «mo Lu do (Semestre L.22 Trimestre L. lì | I°Uffizio è sts':lito invia della Madonna'degli Angeli, |‘ "ecc., debbono essere indirizzati fratchi alla Direzione dell Gpinione. = 
si Svizzera e Toscana: . fd. .» 54 id. » 30 id. » 16... | Non Hi ‘accettano richiami per indirizzi se non sono accompagnati, da nna 

Francia ld lisa ia; » 32 id. PAT: d te, pi I fascia. Prezzo per ognì CORTI cent:20.- ‘Per | pE leer pagamento rivolgersi: 

©s: Belgio ed aitri Stati” id» 69° id ie 34 81 I N. 13, seconda corte, piano terreno. all’Uffizio dell , Via.B.V. degli Angeli, 

da; i x ì A 





genze colle conseguenti debolezze, finchè 
uscì di minoranza Carlo Emanuele II, che 
regnò, in, pace collo stato libero da stra- 


nieri. 
Vittorio Amedeo II, 1° re di “Sardegna, fu 


principe intelligente ‘ed’ operosò : nell'in- 
terno riordinò lo stato politicamente , mili- 
tarmente ed economicamente, all’estero ef- 
trò nelle grandi leghé europee, destreg- 
giàndo in modò di potersi separare da Que- 
sto o quell’alleato, secondo che’ il consi- 
gliasse l'interesse dello ‘stato, unendosi ‘a 
Luigi XIV contro l’Austria poi all'Austria 
contro Luigi, con che riùscì ad estendere i 
confini dello stato, acquistando parte coh- 
siderevole della Lombardia. 

Ed in'allora si'‘vide’ l'Inghilterra:initer- ; 
venire ‘nelle stipulazioni e garantire al Pie- , 
monte le cessioni. fattegli. dall’A\astria,.!e 
quindi Inghilterra ‘alleata'a casa. Savoia. e 
desiderosa di allargarne lo (stato e renderlo 


più forte. 
La politica inglese si è trovata in ciò con- 


forme alle viste de'principi sabaudi; e ferma 
e conseguente; tanto che nel..1815 era quale 
ai;tempi. della regina Anna. Carlo Ema- 
nuele! III, che continuò. sapientemente .l’ 0- 
pera del padre, non.istette neppur esso în 
pace, ‘intervenne nella:guerra perla suc- 
cessione della Polonia!, si legò a! Francia 
che gli offrì la conquista della Lombardia, 
prese'il titolo di Duca di Milano, e sebbene 
non: tenesse il ducato, pure acquistò. le:pro- 
vincie di Novara: e Tortona. E|mentre fa- i 
ceva! questi acquisti, vunivasi:, secondo | lo xi 
Schoell, ‘con un trattato segreto a Spagnae Pr 
Francia contro l’imperatore: quantunque 
non avesse neppur un solo ‘pretestondì | 
dichiarar la guerra all'Austria. Mala ra- 
gione c'era, e la si .rinvenva nella tradi- 
zionale politica di casa Savoia. 

Nella lega contro Maria Teresa intervenne 
pure la Sardegna, che sperava prendersi; la 
Lombardia ; ma conoscendo che. Franciaie 
Spagna erano in trattato di darela Lombardia rù 
a don Filippo.di. Spagnay insieme a Parma 
e Piacenza, abbandonò gli alleati (5 strinse 
lega colla regina 'd’ Ungheria nel'1742, 68- 
sendovi pur consigliato dall' Tighilterra, ‘che 
intervenne poscia a far mantenere le ‘ces- 
sioni accordategli da Maria Teresa in com- 
penso degli aiuti che le erano stati; porti dal. © 
re di Sardegna. a dg 

Così, sia che il Piemonte si unisse all? i, 
stria;"sia che si congiungesse ad altre po- 
térize, l’intendimento fu seinpre lo stesso , 
restringere e poco a' poco eliminare la si- 


‘gnoria straniera dall'Italia. Caduto. Napo- 


leone, il Piemonte espose nel congresso di 
Vienna gli stessi principii, appoggiati dall’ 
Inghilterra, e lì sostenne poscia.e dovrà so- 
stenerli per l'avvenire, onde compiere l' 0- 
pera iniziata tre secoli addietro, e guaren- 
tire l'Italia dal dominio straniero. 

Il Canestrini pone in chiara luce la fer- 
mezza e perlinacia con cui le casa di Sa- 
voia prosegue il suo disegno. Il suo di- 
scorso, ricco di fatti e di politiche conside- 
razioni, risponde alle ciarle, alle accuse, alle 
calunnie che cento volte. confutate , cento 
volte sì, ripeterono. dall'Austria e da’ suoi 
partigiani col codino o. col berretto frigio. me» 
In. esso è chiarito come l'indipendenza 
d'Italia abbia il suo braccio ‘in Piemonte e 
sia non che sciocco, colpevole il pretendere 5 
il riscatto della patria senza l'appoggio e 





civiltà quando per tristizia di tempi non 8 dato SO 
aiutarla per altra guisa. Il nuovo libro del Tim- 
Mmaseo, accennato qua sopra, va noverato appuuto 
fra le buone scelte degli editori toscani. Fra noi 
si aveva già contezza dell’opera del Tommaseo per 
un frammento mandato in luce verso la. fine del 
passato anno coi tipi dell’ Arnaldi nella Strenna 
di beneficenza, e poi qualche altro frammento, ne 
fu letto in qualche giornale. Perciò nòn ci corre 
obbligo di ragionare dello stile e dei fini di quest” A 
opera, chè già i nostri lettori ne seppero in quel- Ù 
l'occasione. Ora diremo soltanto che il lavoro, del 
Tommaseo torna specialmente utile a chi st è coa- ; 
secrato al fòro perchè discute doltamérite, di cose TI 
giuridiche, e gioverà che si veda in mezzo, a lanta ; 
barbarie di scritture forensi come si, possa. seri. o) 
vere in lingua italiana anche intorno. a. tali, ‘sub- È 
bietli. L'autore prendendo la difes pd un italiano 
mandato a morle in Corfù ha considerata la parto SESTA 
giuridica per dimostrare che nellomicidio' impu- a 
tato a quell’ infelice, ove ancora “Tosse veramente ni. 
stato consumato da lui, non vi. sarebbe ‘stata. la 
premeditazione. La parte morale e civile è fa) 
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dh l’intervenzione della sola potenza italiana 
‘che nel corso di un secolo ha indebolita 
“——T’'influenza dell’ Austria e ne ha ristretta la 
#3 dominazione. 

_—_===«_- 


La Patria PeR cHi sta? La Patria, nella 
È rivista dei giornali, dichiara che sta per le 
potenze occidentali, ma nello stesso numero 
; in cui emette. questa professione di fede, a 
_ proposito della nostra polemica col Diritto, 
riassumendo ad ‘esame le principali fasi 
della quistione diplomatica, ‘pronuncia un 
, giudizio che trovasi in contraddizione con 

quanto ha stampato poco dopo. 
:- Sicuramente la Patria non sostiene la 
‘ politica della Russia, ma combatte ugual- 
mente le esigenze delle potenze occidentali 
7 per cui, forse senza volerlo, disvela che, fra 
I le varie potenze che sono impegnate nella 
lotta, essa trova la. maggior simpatia per 
‘l'Austria. È casuale questa simpatia od 
avrebbe origine da motivi più lontani e più 

radicali ? 





DipLomazia seMiverICIALE.. Vi sarà sicura- 

méènte una ragione, che sfugge a noi pro- 

‘ fani nella diplomazia; ma che comanda im- 

© periosamente al governo francese di mo- 

 istrarsi possibilmente in buon accordo col 

gabinetto di Vienna, giacchè noi vediamo 

‘ad ogni momento un nuovo tentativo per di- 

# ‘“tigere l'opinione, pubblica 1n questo senso. 

eTutti:sanno ‘che attualmente i rapporti fra 

«l'Austria è la Francia non sono nè possono 

i *‘essere molto ‘amichevoli; eppure il. solito 

“Ipsilon dell’Indépendance Belge , ‘che i no- 

‘stri lettori, ormai devono conoscere a fondo, 

serive la seguente lettera che fino da ieri 

l’altro,il nostro corrispondente particolare 

v.di Parigi ci. avea preannunziata. Notiamo 

«specialmente questo cenno datoci dal nostro 

-!Corrispondente perchè appunto mostra di più 

cl carattere. semiufficiale del sig. Ipsilon, le 

ecuirlettere vengono ‘inspirate tanto \aperta- 

» mente da poter essere conosciute preventi- 
‘vamente anche da altri. 

-.1 Ecco lalettera): |. 


Vi diceva ieri l' altro che le nubi che aveano 
minacciato d’intorbidare, più di quello che aves- 
‘Séero ‘intorbidato resImente, l'alleanza della Fran- 
cia e dell’Austrià ‘erano interamente dissipate. 
“L'Austria ha testè constatato altamente ed esplici- 
‘tamente |° attitudine nella quale è decisa di man- 
tenersi. Nella sua ultima dichiarazione recente- 
© mente rimessa alla dieta, di Francoforte essa espri- 

_ me così la sua politica attuale: 
1°, Essa stabilisce che, malgrado una differenza 
.. Tra la sua interpretazione e quella delle potenze oc- 
‘Gidentali su di una questione di applicazione di un 
“punto speciale, rimane però nell'alleanza consa- 
“’erata dal'trattato del 2 dicembre, ed accetta, co- 
me per lo passato, tutti gli obblighi di questo 
«trattato , tali quali li ha intesi e'‘contrazse, onde 
-giugnere allo scopo che punto: non, abbandona ; 
. 2% Essadichiara che in conseguenza continua ad 
occupare i principati danubiani in virtù di: questo 
trattato e di quell’ altro partieolare e diretto colla 
«Turchia, onde proteggere, al bisogno, e questi prin- 
‘ cipati e tutte le altre parti del territorio ottomano 
che fossero minacciate, contro ogni intrapresa 

“ della Russia; i 
-1 8° Essa invita formalmente i confederati tedeschi 
«a:conservare i loro contingenti federali sul piede 
di guerra in vista delle eventualità che non ces- 

.sarono di essere prevedibili. 

-. La,Francia e l'Inghilterra non potevano vedere, 
bisogna conveuirne, in queste risoluzioni ufficial- 
mente proclamate, una situazione di neutralità. Le 
“comunicazioni direttamente scambiate fra esse e 
RO, l'Austria non permettevanloro d'altronde di dubitar 
della lealtà e fermezza del desìderio, e formakmente 
‘espresso e fortemente motivato , che questa' avea 
-di:conservare la sua posizione nell’alleanza ‘Esse 
non potevano a meno, lo si sa, di apprezzare 
gnendemente i vantaggi della presenza dell'Austria 
în questa alleanza che aveva ancora il suo valore, 
a'loro occhi, malgrado la lacuna che vi solcava 


r———_T—_________———_—_ÉtÉn 








svolta da lui con ampiezza, narrando il fatto + la 

Sentenza ingiusta, il supplizio, e da ultimo discu- 

tendo intorno alla pena di morte, intorno alla pa- 
br tura e.agli uomini, ecc. ? 

vi La pena di morte è tema studiato, discusso da 
«lungo tempo e da infiniti scrittori : ma lascia pur 
sempre qualche nuovo argomento per chi. voglia 
“trattarlo , qualche prova o riprova per chi voglia 
affermare o negare, sia che sì segua la fredda ra- 
. gione, sia che si creda agli impeti del cuore. I 
tempi moderni specialmente da Beccaria e Vol- 
“taîre , all’ assemblea francese ; da questa ai filo- 
sof germanici, e ai nostri Romagnosi , Rossi e 
Carmignani e alle camere francesi del 1831, i 
tempi moderni hanno, diciamo, veduto esercitarsi 
“in esso l’eloquenza e il raziocinio con iastancabile 
Operosità. Il Tommaseo dovrà anch'egli a questo 
fecondissimo argomento alcune delle sue, più elo- 
“quenti pagine. 

Noi, per necessaria brevità, non possiamo venir 
‘tutti noverando gli argomenti onde l’autore dimostra 

è She non soltanto |’ universo, giure , a così dire as- 

«soluto, yenne violato condannando a | 














‘che scrive a musaico, 





senziale. Essè Mon dveano fagione per rifiutare di 
considerare il tifattato e l’allearizà cole nitititenate 
nella loro forza su ‘tutti glî ‘altri punti malgrado 
questa lacuna. Le tre polenze si s0no amichevol- 
mente spiegate e facilmente intese a questo  ri- 
gu#rdo. I buoni sentimenti e le buone relazioni 
sono oramai ristabilite compiutamente. 


Leggendo queste dichiarazioni, la sola-di- 
manda.alla mente di ognuno è questa ; Chi 
è quello che si vuole ingannare ? 

L'unica cosa che si trova chiara. perfet- 
tamente, sì è che l’Austria continua ad oc- 
cupare i principati. Sino a che si tratta di 


occupare e malmenare, l’Austria non ha mai 
difficoltà. 








Documenti piPLOMATICI. Il gabinetto inglese 
ha deposto alla camera i documenti diplo- 
matici che riguardano le ultime conferenze 
di Vienna, I lettori nostri conoscono già per 
un sunto che ne abbiamo. dato i protocolli 
delle conferenze e le ultime proposte del 
gabinetto di Vienna che non furono respinte 
dai plenipotenziarii francese ed ‘inglese a 
Vienna, ma non ebbero. l'approvazione dei 
rispettivi governi. Dopo conosciuto il risul- 
tato delle sue proposte il gabinetto di Vienna 
indirizzò ai governi inglese e francese una 
nota nella quale ha voluto spiegare la sua 
condotta. e giustificare la sua risoluzione di 
non prender parte alla guerra. Questa nota 
che.ora viene pubblicata:dai giornali inglesi 
e riprodotta "dai francesi dichiara che le 
pretensioni della Francia e dell'Inghilterra 
per riguardo alla limitazione ‘della potenza 
russa nel mar Nero se ‘non èecedono i. di- 
ritti che competono a queste due poténze 
come parti belligeranti, sorpassano però le 
precisioni del trattato 2 dicembre e ‘quindi 
svincolano l’Austria dalle obbligazioni che 
in quel trattato erano previste. 

Alla nota di cui ora abbiamo fatto cenno 
va unito il testo delle proposizioni austria- 
che le quali a titolo di documento giova re- 
gistrare, ed eccolo : 


Prima proposizione. Art, 1. Le alte parti con- 
traenti, desiderando che la sublime . Porta. possa 
partecipare ai vantaggi della buona armonia sta- 
hilita dalle leggi fra i diversi stati dell’ Furopa , 
s' impegnano particolarmente a rispettare l’indi- 
pendenza e l’ integrità territoriale’ dell'impero ot- 
tomano ed a guarentire in comune 1 osservanza 
di quest impegno. 

« Esse, in conseguenza , considererannd come 
una questione d’intefesse europeo ogni alto ed 
ogni avvenimento, che fosse tale da metterle in 
pericolo. Se sopravvenisse qualche dissenso; fra 
la Porta ed una delle potenze occidentali , questi 
due stati dovrebbero, prima di ricorrere alle armi, 
meltere le altre potenze in grado di toglierlo via 
coi mezzi pacifici. a 

Art. 2. I plenipotenziari russi e quelli della 
Porta proporranno ir comunè alle conferenze la 
forza effettiva eguale degli armamenti marittimi , 
chele due potenze del mar Nero vogliono mante- 
nervi, forza che non potrà superare il numero 
dei vascelli russi attualmente galleggianti in quel 
mare. L'accomodamento che avranno preso su 
questo punto farà parte integralmente del trattato 
generale. Saranno ugualmente inserti nel traftato 
i provvedimenti, in cui saranno i plenipotenziari 
convenuti, nello scopo di ‘assicurare l’esattà è en- 
stante osservanza delle stipulazioni contenute nel 
presente èrlicolo. 2 è 

Art. 3. Hl regolamento concernente ;la ‘chiusura 
degli stretti del Bosforo e dei Dardanelli, stabilito 
dal irauato 13 luglio 1841, resta in vigore, salvo 
le eccezioni specificate negli articoli seguenti. 

Art. 4. Ciascuna delle potenze contraenti, che 
non possiede stabilimenti nel mar Nero, sarà da un 
firmano di S.A abtorizzata a mandare in questo 
mare, per stazionarvi, due fregate o bastimenti di 
‘minor forza. |! 

Art. 5. Nel caso (che Dio non voglia) in cui il 
sultano fosse minacciato. di un'aggressione, egli si 
riserva il diritto di aprir gli stretti a tutte ‘le forze 
navali dei suoi’ alleati. 
——=—-—__——_ 
ma che si videro pure violate le leggi ionie , im- 
perocchè nel processo alcune di esse non furono 
osservate ed altre a sproposito applicate , cosa che 
resterà consegnata in questo libro a perpetuo vi- 
tupero di quei giudici. 

Similmente di molte digressioni ci fu impossi- 
bile far parola. Basterebbe quella intorno la lin- 
gua e la civiltà per occupare almeno due di 
queste appendici. Il Tommaseo stima che la Gre- 
cia non possa ancora sollevarsi a civiltà eguale a 
quella delle altre nazioni d’ Europa, perchè osti- 
natamente vuole avere una lingua pei dotti ed.una 
pel popolo. Avendo i letterati ambito compotre 0 
risuscitare una lingua che non fossè quellà parlata 
dal moderno popolo greco, fecero sì che il sapere 
e con, lui la civiltà non discendesse in mezzo a lulti 
gli ordini dei cimadini , e che la fantasia, I’ ispira- 
zione delle nuove e belle cose.mai non salisse dal 
seno della nazione ad infiammare il dotto solitario 
e interroga i morti anzi che 
di vivi. Perciò la moderna grecia non vide peranco, 
sorgere di mezzo alla schiera dei suoi letterati ar- 
cheologici nèun grande poeta, nè ungrande oratore. 


la differenz@ Tiaterpfetaziohe ob rat Miîfito ss- | 















Seconda proposizione. Art. 1. Le alè potenze 
contraenti, desiderando ecc. (come nell’att. 1 sur- 
riferito). 

Art. 2. Il regolamento, ecc. (identico all'arti- 
colo 3). 

Atl. 3. Ciascuna dell@ potenze, ece., come nel- 
l'art. 4, aggiunte le parole onde proteggersi il 
suo commercio ed esercitarvi la necessaria sorve- 
glianza. 

A”t. 4. Se la Russia desidera aumentare la sua 
foiza navale, oltre il numero ‘dei vascelli attual- 


| mente galleggianti, le potenze contraenti, che non 


posseggono nessun stabilimento nel mar Nero, sa- 
ranno autorizzate da un firmano: di S. A. a. man- 
dare, mediante un preàvviso di cinque giorni, un 
numero supplementare di vascelli della Stessa por- 
tata, ‘eguale alla metà delle forze navali russe. 

Art. 5. In nessun tempo i vascelli da guerra 
delle nazioni straniere potranno ‘ancorersi nel 
Corno d'Oro, salvo‘i piccoli bastimenti ammessi 
fino ad.ora, come di servizio delle ambasciate ; e, 
in tempo di pace, il numero dei bastimenti di li- 
nea delle parti contraenti, che non posseggono 
stabilimenti nel mar Nero, non potrà. mai essere 
simultaneamente maggiore di quattro, dinnanzi a 
Costantinopoli, nel Joro tragitto per andare dai 
Dardanelli nel mar Nero è dal mar Néro ai Dar- 
danelli. ; 

Art. 6. Nel caso,Fecc. (come nel 5 surriferito). 

Dopo la lettura dei sei arlicoli; i plenipotenziari 
russi furono confidenzialmente informati chè, con- 
siderando le riserve da essi fatte, relativamente 
alla interpretazione dell'art, ‘1, per le quali non 
acceltano l’ impegno di mantener colla forza l'in- 
dipendenza el’ integrità: territoriale dell'impero 
ottomano; considerando inoltre il loro rifiuto di 
acconsentire a qualunque siasi limitazione delle 
forze russe nel mar Nero; l’Austria, la Francia e 
la Gran Bretagna, pur rispettando i diritti sovrani 
della Russia, usano dello stesso diritto per conve- 
nire neî punt pretisi che seguono : 

l° Mantenvre colla forza | osservanza déi prin- 
cipii stabiliti dall'art. 1, in caso di violazione 
dell’indipendenza e dell’ integrità territoriale dell’ 
impero ottomano, per parte della Russia ; 

2° Considerare come un casus belli l'aumento 
delle forze navali della Russia nel mar Nero sin 
confronto colle loro forze effettive al principio 
della guerra. Se la Russia vuol impegnarsi a non 
superar questo numero , le tre polene consen- 
tono a non dare pubblicità alla presente conven- 
zione. 


Progetto dì trattato. 


Le LL. MM. l'imperator d’ Austria, l’ imperatore 
dei francesi e la regina d'Inghilterra ecc. , desi- 
derando guarentire l'indipendenza e |’ integrità 
dell’ impero ottomano ed animate dal desiderio di 
mettere ad esecuzione l'impegno stipulato nell’ar- 
ticolo...del trattato del... ecc. caddero d'accordo 
sugli articoli seguenti : 

Art. 1. Le alle parti contraenti s' impegnano. in 
caso di bisogno ad impiegare le loro flotte e i loro 
eserciti, per raggiungere lo scopo sopra specifi- 
cato. 

Art. 2. In conseguenza, se una delle potenze, che 
firmarono il trattato del venisse a com- 
mettere contro l'impero ottomano un’ aggressione, 
che sia di natura da intaccare l' uno o l’ altro dei 
due principii stabiliti nel preambolo del presente 
trattato , le alte. parti contraenti, dietro invito del 
sultano, sì unirebbero per difendere quest» impero, 
in quella misura e in quel modo’, che avranno di 
comune accordo determinato, 

Art. 3. Un aumento eccessivo delle forze navali 
della Russia nell’ Eusino sarà considerato come un 
atto d’ aggressione, cui sono applicabili gli articoli 
162. 

Articoli segreti. Art. 1 Nel caso in cui la Russia 
aumentasse il numero 0 la forza della sua marina 
nel mar Nero , fino a raggiubgere lo stato in che 
si trovavano le sue forze navali effettive al prin- 
cipio della guerra, e nel caso in cuile rimostranze 
fatte in comune alla Russia, congiunte alla pre- 
senza delle flotte alleate nel mar Nero, fossero 
inefficaci, le alte parli contraenti convengono di 
risguardar questo fatto come tale da dar luogo al- 
l'applicazione dell’ articolo 3 del trattato in data 
d’ oggi. © 

Esse considererebbero , in conseguenza , l’ esi- 
stenza d'una tale forza effettiva come un casus 
belli e farebbero immediatamente servire le loro 
forze di terra e di mare a costringere questa po- 
tenza a conformarsi.a quelle condizioni. d’ equili- 
._T——rr_—r—r rr_rr—rrrrezuuzs 

Chi leggerà questo .libro vi troverà variatissime 
conoscenze, perchè il Tommaseo ha molto stu- 
diato, e le operé sue sono come il'fiore degli studii 
suoi, chè non può insegnar molto chi molto non 
abbia imparato. Pertanto il volume che annun- 
ziamo dee essere accolto con favore dai giurecon- 
sulti e dai Glosofi del paro che dai letterati: e a 
noi duole di non poterne discorrere più a lungo. 


COMPENDIO DELLA STORIA DELLA GRECIA ANTICA 
secondo il programma pubblicato dal governo 
per gli esami di magistero, di L. Schiapa- 
relli. — Torino 1855. 


Un programma scolastico diventa un detto di 
Procuste per uno scrittore di storia. Ma chi fa un 
compendio di questa maniera, a dir propriamente, 
non fa una storia, egli fa soltanto un ricordo sto- 
rico per coloro i quali, in mezzo alla multiforme 
congerie.degli studii imposti oggidt, sono pur ob- 
bligati ad avere qualche nozione:storica ed averne 











brio, 
ropa. 


che sono necessarie:agl' interessi dell’ Eu- 
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Pottrica peLL'Austria: Togliamo dalla ero- 
naca della Revue des deur Mondes il se- 
guente brano, che riassume gli ultimi fatti 
diplomatici, massime per. ciò che. coneerne 
la condotta dell'Austria: 


.... Nuove lolie e nuovi, sforzi, questa è la prospet- 
tiva delle quattro armate riunite sotto Sebastopoli; 
questa è l’opera della Francia, dell'Inghilterra, 
della Turchia e del Piemotite. Quanto alla possibi- 
lità di trarre alle altre potenze sul terreno della lotta 
comune, bisogna riconosèere che essa fecesi anche 
minore dopo la mala riuscita degli ultimi’negoziati 
diplomatici, dopo chejl’Austria dichiarò di non vo- 
ler'sortire dalla sua immobilità e confermò questa 
risoluzione col ‘licenziamento di una ‘parte del suo 
esercito. : 

L'Austria.era il paese della Germania, su cui 
l'Europa faceva ed aveva diritto di fare assegno , 
dacchè i negaziati di Vienna trovavano nella Rus- 
sia un invincibile ostacolo. Essa pare invece che 
si voglia collocare sopra un terreno tutto partico- 
lare, ove il suo isolamento stesso farà la sua de- 
bolezza,. L'Austria pretende restar fedele al trattato 
del 2 dicembrè e vivere moralmente in ‘alleanza 
colle due potenze occidentali) Essa continuerà a 
difendere i: principati contro la Russia ‘0 meglio 
ad occuparli, giacchè non saranno possibilmente 
allaccati. Essa non,si oppone, se vuolsi, al pas- 
saggio dei turchi e degli alleati, nel caso: d’opera- 
zioni dirette contro la Bessarabia, ma non pren- 
derà punto (parte alla guerra; rimarrà insomma 
immobile, aspettante, simpatica. 

Questa è per ora la politica del gabinetto di 
Vienna. Ma adempie così l’Austria agli impegni 
del 2 dicembre ? Si sciolse essa da qualunque ob- 
bligazione colle ultime proposizioni, di cui prese 
l'iniziativa e che'non furono accettate ? La sua po- 
sizione attuale, che la mettea livello della Prussia, 
può essa dirsi la, conseguenza della politica osten- 
sibile da lei seguita fino a questi ultimi tempi? La 
risposta palpabile è inuna serie di falli consecu= 
tivi, nel testo stesso del trattato del 2 dicembre, 
nell’ interpretazione adottata in comune delle quat- 
tro garanzie, nel linguaggio persistente del gabi- 
netto di Vienna in seno alle conferenze, Si' ricor- 
dano i termini del traltato del 2 dicembre: se il 
ristabilimento della pace sulla base delle quattro 
garanzie non è assicurato, l’Austria, la Francia e 
l'Inghilterra entreranno senza tardare in delibera- 
zione sui mezzi effettivi per raggiungere lo scopo 
dell'alleanza. D'altra parte, una delle guarenzie di 
pace, qual’ è formulata esplicitamente nel proto» 
collo del 25 dicembre, consiste nel metter fine alla 
preponderanza russa nel mar Nero. 

Così dunque si aprono le conferenze e fin dalla 
loro apertura Buol dichiara che' | Austria accetta 
le conseguenze dellè obbligazioni che ha assunte, 
in.tutto cid che possano avere di più serio. 1 ne- 
goziati:conlinuano: ed infatti il gabinetto di Vienna 
resta invariabilmente fedele alla. politica inaugu- 
rata il 2 dicembre. Quando Drouin de Lbuys pre- 
senta un primo progetto, che fissa il numero dei 
vascelli che la Russia potrà mantenere nel mar 
Nero, Buol sostigne il principio della limitazione 
in tutta la sua forza. Quando il principe Gorcia- 
koff presenta un piano illusorio , îl' minisiro au- 
striaco dichiara egli stesso ché cotesto pianò non 
avrebbe punto il risultato di fat cessare in modo 
normale la preponderanza ‘della Russia. Fin qui, 
nessun dubbio. L'Austria è d'accordo colla Francia 
e l'Inghilterra, quanto al. senso. ed all’ estensione 
delle condizinni di pace, e, quanto alle obbliga- 
zioni che possono venirle dalle eventualità future, 
le ha già anticipatamente accettate. Quando la con- 
ferenza si fosse chiusa qui, come pareva naturale, 
di fronte al rifiuto della Russia di riconoscere il 
principio della limitazione, non ci poteva essere 
situazione più netta di quella dell'Austria. La ne- 
cessità di avvisare aimezzi effettivi di raggiungere 
lo scopo Uetl'alleanza esiste pel fatto stesso. 

Questa, necessità end chiara, evidente. Ora, può 
dirsi l’ Austria sciolta da ogni obbligo , perchè 
mise fuori proposte che agli alleati non parve di 
poter accettare ? Può essa dire all’ Inghilterra ed 
alla Francia , come dice: « Voi vi eravate riser- 
vato il diritto di esigere più che le quattro gua- 
renzie, io mi era riservato quello di non andar 
più in là, ciascuno resta nello propria posizione , 
voi proseguendo la guerra ; io restando nella mia 
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almeno quel tanto che vogliono i programmi sco- 
lastici. In ordine a ciò il professore Schiaparelli 
ha ben meritato degli studenti, aceorciando loro 
la via nel modo prescritto. Noi non faremo aleuna 
osservazione speciale e perchè omai ci fmanche- 
rebbe lo spazio, e perchè Ja maggiori parte. di esse 
risalirebbe appunto al programma, che. riusci- 
rebbe troppo a lungo © intempestivo il. venire qui 
esar 0. Perciò ora diremo soltanto che in un 
volumetto di circa cento! pagine l'autore ha rac- 
colto grandissimo numero di fatti e di indicazioni 
geografiche e di cognizioni civili atlinte a molte- 
plici fonti antiche e moderne, sì che se l'opera è 
piccola, piccola non dee essere stata la fatica del 
comporla ed ordinaria. Spesso , quando l’argo- 
mento è vasto e ricchissimo, e ristretto è il campo, 
torna più malagevole sapere quello che si possa 
ommettere!, che raccogliere ciò che vada narrato: 
e più raro ancora è non avere censura per le om- 
missioni, chè tutto nei fatti umani si collega per 
modo che all'occhio del filosofo nulla vha d’inu- 
tile, e nulla che non sia 0 causa od effetto ‘degno 


di meditazione. 7 











pacifica aspettativa? C'è qui una doppia sottigliezza. 
L’ Inghilterra ela. Francia non olirepassarono 
punto i limiti fissati dal trattato 2 dicembre; tanto 
vero che l’ Austria stessa approvava tutto ciò che 
esigevano. Il progetto poi messo innanzi dal gabi- 
nelto di Vienna rilraeva così poco dello spirito 
delle stipulazioni formulate che. veniva a creare 
un sistema fulto nuovo. Non parleremo della se- 
conda proposta dell’ Austria , che consisteva in un 
trattato diretto di limitazione reciproca fra la Tur- 
chia e la Russia. Sarebbe inutile insistere su di 
esse, perchè la Russia ne declinava da una parte 
il principio e dall’ altra il governo dell’ imperatore 
‘Francesco Giuseppe non s'impegitava punto a farne 
a Pietroborgo un ultimatum: di maniera che le po- 
tenze occidentali sarebbero entrate in negoziati , 
in cui la Russia portava un rifiuto el’ Austria non 
portava punto il peso di obbligazioni effettive. 

Resta solo la vera proposta ‘austriaca. Si.eono- 
sce questa combinazione: più ingegnosa che se- 
riarzente efficace. Essa adottava come punto di 
partenza. il numero dei vascelli russi attualmente 
nel.mar Nero e.,-per un sistema di ponderazione 
progressiva , vi collocava allato un certo numero 
di vascelli europei, che avrebbe potuto acere- 
scersi, mano mano che avrebbe la Russia stessa. 
aumentate le sue forze navali. Vi si aggiungeva un 
progetto di trattato permanente fra |’ Austria , la 
Francia e l'Inghilterra , che avrebbero prese le 
armi quel giorno in cui la Russia avesse avuto il 
numero di vascelli che aveva prima della guerra, 
Ciò non era punto una limitazione della Russia , 
ma la ereazione di una forza rivale; non era la 
cessazione della preponderanza moscovita nel mar 
Nero, ma l’organizzazione d'una lotta permanente 
di preponderanze nemiche, lotta che poteva ad 
ogni momento degenerare in conflagrazione. In 

‘vece d'imporre una restrizione al minaccioso svi- 
lupparsi della Russia, che in questo sistema non 
era legata da nulla, l’Austria. voleva imporre dei 
pesi all'Europa. Era questa una soluzione con- 
forme allo spirito ed ai termini stessi delle stipu- 
lazioni, in cui erano convenute Francia , Inghil- 
terra ed Austria? 

Veggasi intanto qual'è la singolare posizione in 
cui si collocò l’Austria. Avversaria della Russia, le 
dà però il soccorso della sua immobilità. Alleata 

‘dell'Imghilterra e della Francia, declina ogni soli- 
darietà con queste, dal momento che bisogna ope- 
fare. Potenza europea interessata in, supremo 

“grado in una delle più grandi lotte, vi arreca il 
formidabile contingente d'una proposta | Getta una 

. Nuova soltigliezza, nella farragino delle sottigliezze 
diplomatiche. Da qualunque lato si guardi ora la 
politica del gabinetto di Vienna, non si può ve- 
dervi che il sintomo di una segreta debolezza; che 
contrasta,con quella fermezza ch’ esso aveva di- 
mostrata nei negoziati. i 


INTERNO 


ATTI UFFICLALI 





S. M. con decreto del 13 luglio 1855 ha, fatte le | 


seguenti nomine e disposizioni: 

Delfino cav. Vfttorio, maggior generale coman- 
dante la brigata d’Acqui, destinato al comando 
della brigata Piemonte in rimpiazzamento del mag- 
gior generale:cavaliere Carderina, nominato aiu- 
tante di campo di S. M,; 

Bongioanni di Castelborgo cav. Ahgélo, maggior 
generale in disponibilità, richiamato in servizio 
effettivo e destinato aleomando-della brigata d'Ac- 
qui in rimpiazzamento del maggiore generale cav. 
Delfino, trasferto al comando della brigata, .Pie- 
monte; " 

Peraoca dott. Luigi (borghese), nominato medico 
di baltaglione di seconda classe nel corpo sanitario 
militare; 

Vanni Carlo. sottotenente con grado di luogo- 
tenente rièl' 9 reggiimento di fanteria, dimesso in 
seguito è sua domanda; | (| 

ps S. M.con' dels o del 9 corrente, sulla pro- 
posizione del ministro dell'interno, ha degnato fre- 
giare della croce di cavaliere dell'ordine dei Ss. 
Maurizio e Lazzaro il sig. Paolo Corradi, ispettore 
forestale in riposo. 





FATTI BIVERSI 


Indirizzo al re dì Portogallo. .Ieri:, martedì , 
a mezz'ora dopo il mezzogiorno il sindaco di To- 
rino ed il consiglio delegato hanno avuto.l’ onore 
di presentare a S. M. il re di Portogallo l’indirizzo 
deliberato dal cofisiglio comunale, S.M. D. Pedro V. 
ha accolto 1 rappresentanti del municipio tori- 
mese con molta bontà, ed ha pronunciato in ri- 
sposta all'indirizzo un discorso in francese, di 
cui ha rimesso una copia autografa al sindaco di 
Torino. ì 

Il re di Portogallo e il duca di Oporto si sono 
‘quindi recati a visitare il museo égizio, quetto di 
Istoria’ naturale e l'armeria reale. 

Il commendatore Plana, presidente della R. ac- 
cademia delle scienze, accompagnava: gli augusti 
personaggi nella loro visita agli stabilimenti scien- 
‘tifici. 

Questa mattina gli augusti ospiti sono andati a 
Soperga. 

Macelli pubblici. Dopo la pubblicazione del R. 
deereto pel libero smiertio delle carni, vennero 
Speditita lutto il 30 giugno trentotto permessi per 
vendita di carni nei seguenti rioni: Dora 16, 
Moncenisio 4, Monviso 8, Po 5, Borgo Nuovo 8, 
‘Borgo Po }, nel territorio 1. Dal 1° al 14 luglio, 
permessi : 3 nel rione Dora , 1 di Po, 1 di Monce- 
nisio, 1 di Monviso , 1 di Borgo Nuovo. Sono tut- 





tora in esercizio 56! macelli negli ‘appositi. fabbri-. 


cati spettanti al municipio. } 


POPINIONE, GIORNALE POLITICO 





Telegrafi elettrici. Il 9 luglio 1855, verso le ore 
11 del-mattino;, una scarica elettrica avvenne sui 
fili telegrafici da Parigi ad Orleans, lungi 400 me- 
tri. circa dallo. scalo dî Chàtéau-Gaillard, verso Ar- 
tenay, e sette chilometri {circa dal magnifico ca- 
sale di La Grange, incendiato nel medesimo istante 
dal fulmine. Tre pali furono rotti, e le porcellane 
sulle quali muovonsi i fili, spezzate, caddero sulla 
strada. Percorrendo.i fili, il.fluido elettrico entrò 
nell'ufficio del capo dello scalo facendovi una spa- 
ventevole esplosione. 

Il suo corso fu arrestato dal parafulmine, di cui 
annerì ed ottuse alquanto le dentalure senza però 
danneggiarle. Gli aghi delle due bussole vennero 
posti fuori di servizio. 

Fortunatamente il telegrafo trovavasi isolato in 
quel momento ; altrimenti tutto l'apparecchio elet- 
trico verosimilmente sarebbe scoppiato; e gravi 
disastri sì avrebbe avuto a deplorare. 

Il cantoniere , nella sua’casa situata a poca di- 
stanza, sentì una violenta scossa, e vide un globo 
di fuoco cadere sui fili. 

Nella mattinà del giorno successivo i pali e gli 
aghi delle bussole hanno dovuto essere surrogati. 

Strade ferrate. Nello scorso mese di giugno, 
le strade ferrate esercitate dallo stato produssero 
Quanto segue: 


Linea di Genova .. .. . ..°° .\L. ‘741,680 34 
» di Susa A » 58,268. 85 

» i di.Pinerolo,. .......}...» 38,670 04 

». di Vigevano » 9;824 10 
Totale L. 848,443 33 

Navigazione del Lago Maggiore » 15,419 95 
Totale L. 863,863 28 

1 prodotti anteriori sommano a » 3,906;878 83 


Totale del 1° semeslre L. 4,770,742 11 
. Pulizia urbana. Dal prospetto compilato dall’uf- 
ficio d’igiene pubblica e pulizia urbana di Torino, 
lisulla che nel secondo trimestre 1855 furono ac- 
cordati 3212 permessi e fatte 2253 contravvenzioni, 
ripartiti come segue: 
Permessi. Contrav- 
venzioni 
Commestibili e bevande 504 152 
Alberghi } (ecc. |. 0.0.0 82 50 


Pozzi, cessi, ecc. 546 270 
Cani (consegna e pagamento 
della tassa) 130.418 16 
Edilità.. 793 639 
Illuminazione . . . . 65 269 
Vetture-Cittadine . . . 3 562 
Materie diverse 1106 295 
Totali del 2° trimestre 1855 3212 2253 
Esito delle contravvenzione. 
1 Oblazioni .. ir RR OSL 
2 Verbali annullati per insussistenza a 
miseria PIER RIT 269 
3 Id. trasmessi al tribunale di polizia 228 
4 Id. in corso di procedimento . —. 75 
2253 


Totale 
dani 








SPEDIZIONE D'ORIENTE 


1 forti venti di tramontana obbligarono il regio 
piroscafo Malfatano a sostare il 4 del corrente con 
il R. brik gabarra l’ Azzardoso nel porto di Sira, 
ed il giorno appresso essendosi il tempo fatto più 
calmo, proseguiva la sua navigazione, avendo il 
suddetto trasporto al rimorchio cogli ogget ed i 


militari che reca alla spedizione d' Oriente, senza» 


che fosse mai occorso incidente nello stato. sani- 
tario, e nel materiale dei due bastimenti. 

Dispacei in data di Marsiglia, 1A. Il Care 
portò notizie di Crimea del 3. Le trincee degli al- 
leati contro la torre Malakoff erano a 250 metri 
dalla posizione nemica. I russi dal canto loro au- 
mentavano il numero delle battetie e colmavano i 
vuoti delle opere che collegano i loro posti. 

Le vedette della Cernaia annunziavano pure dei 
movimenti dell’armata d'osservazione del generale 
Gorciakoff. 

A Kars, il 19 giugno, i russi continuavano i loro 
movimenti, per circondare la ciltà con 27,000 
fanti, 5,000 cavalli e 70 cannoni. I turchi, ben 
provveduti, aspettavano risolutamente il nemico , 
essendo loro stato dato ordine di tener duro fino 
all'estremo, poî di ritirarsi su Erzeroum.Hl.gene- 
rale turco domanda rinforzi di truppe. 


——_"——— iI: 


STATI ESTERI 


FRANCIA 

Ieri non giunserò le lettere di Francia, quindi 
ci manca la nostra solita &orrispondenza. a 

Il Moniteur contiene iftdecreto di apertura della 
soserizione all’imprestito di 750 milioni.) Il tele- 
grafo ne ha già trasmesse le condizioni. Il 4112 
010 è al corso di 92 fr. 25 cent. ed il 3 0/0 di 65 
fr. 25 cent. 

Siccome i versamenti debbono farsi a rate, cioè 
il primo decimo all’atto della soscrizione ed il ri- 
manente ad un ventesimo al mese, i soscrittori 
hanno un vantaggio di 2 fr. 79 pel 41j20j0 e di 
1 fr. 98 pel 3 040, per guisa che il corso della, so- 
scriziono rimane ad 89 fr. 46 cent. pel 4:1;2 010 ed' 
a 63 fr. 27 cent. pel 3 010. . 

I foglio ufficiale pubblica purecik prospetto» dei 
prodotti delle‘imposte indirette nel’ primo seme- 
stre; essi ascesero a fr. 442,962,C00 nel 1855 con- 








lode ‘404,784,000 nel 1854 e fr. 411,809,000 - nel 

L'uumento del l°’semestre 1855 è quindi di.fran. 
31,157,000 in confronto'del 1853 e di fr. 38,178,000 
in confronto del 1854. 

— Il Moniteur Algérien pubblica, in dala d'Al- 
geri 8 luglio, un ordìne del giorno del governatore 
generale dell'Algeria, Randon, in cui è detto che 
per decisione deljministro della'guerra, il generale 
di divisione Forey (già generale dî divisione in 0- 
Fiente), nominatò al-comando della provincia d'O- 
rano-e altualmente in congedo, è messo in dispo- 
nibilità, allo spirare del congedo ed è confermato 
nel comando di quella provincia il generale dî 
brigata Cousin-Montauban. 

"SPAGNA 

Madrid, 14. Le corles si aggiorneranno mar- 
tedì, fino al l° ottobre. Si voterà prima di quest'e- 
poca il bilancio. La tranquillità non fu. più tur- 
bata a Barcellona. Il cholera è stazionario. 

(Disp. Havas). 
L—————______ DI: 
NOTIZIE. DEL MATTINO 

Torino, 18-luglio. 

Ieri il re del Portogallo è il duca di Bfa- 
bante visitarono il telaio Bonelli, e ne fu- 
rono molto soddisfatti. Venne in loro pre- 
senza tessuto un pezzo di stoffa colle parole 
Viva il re di. Portogallo. 

Stamane poi si’ recarono ‘al'castello ‘di 
Racconigi, con un convoglio speciale, sul 
quale era stato ‘collocato ‘il telegrafo delle 
locomotive, inventato dallo stesso sig. cav. 
Bonelli. Durante il tragitto s1 corrispose con 
tutta regolarità con altri convogli e colle 
stazioni intermedie. Dalla stazione centrale 
di Torino, mentre il treno andava a grande 
velocità, gli augusti viaggiatori. ricevettero 
il dispaccio di Trieste ; ch'è oggi riprodotto 
nel nostro giornale. È 

Mondovì, 14. Teri l’altro l'insinuatoré di questa 
tappa si presentava al convento dei chierici del- 
l'oratorio di san, Filippo ed al. monastero: delle 
Benediltine Cassinesi per. procedere all'esecuzione 
della legge 29.maggio 1855, in conformità dell’ap- 
posito regolamento, ed incontrava nelle due case 
religiose opposizione formale: si dice che recatosi 
ieri da monsignore per ottenere un appoggio mo- 
rale al compimento del suo mandato, abbia rice- 
vuto esplicito rifiuto; ‘ si aspettano ora superiori 
direzioni perchè forza ‘rimanga alla legge. è 

. (Gazz. delle Alpi) 

Genova, 17 luglio. Leggesi nel Corriere Mer- 
cantile » 

€ Altuni ufficiali ci comunicano la nota seguente 
che inseriamo assai di buon grado: 

« Le prime nuove che giunsero. per carteggio 
privato dalla Crimea, dopo che vi fu effettuato lo 
sbarco della maggior parte del nostro corpo di 
spedizione, recarono untristo annunzio, che, cioè, 
un uffiziale dei bersaglieri commeltesse una grave 
mancanza d'insubordinàzione verso d’un suo su- 
perfore, in seguito altrquate fosse assoggettato ad 
un consiglio dî guerra. - Si declinava il nome 
dello:sciagurato in tali notizie, e gli si presagiva 
molto male. 

« D'allora in poi nessuno schiarimento che tran- 
quillasse gli animi dei suoi camerati - che anzi la 
voce aprivasi adito nel pubblico, e travisata forse 








anche nella sostanza del fatto, sostituiva al nome » 


d'un individuo, ofa quell’uno, ora quello d' un 
altro, rendendoli ludibrio delle più strane dicerie. 
In quest: ultimi giorni poi corre con una stranis- 
sima insistenza la voce per la città, che un bravo 
ufficiale dei-bersaglieri, assai conosciuto, sia, per 
grave infrazione alle leggi marziali, stato in Cri- 
mea passato per le armi. 

« Lo sconcio di simili asserzioni vaghe, e che 
neppure si riposano su di un solo ed identico in- 
dividuo, ma .che a balzi ed .a seconda forse dei 
vari capricci, ihtaccarto l'intéemerata fama or di 
questo, or di quello fra’bravi ufficiali bersaglieri, 
è ormai intollerabile, e la stampa farebbe lodevo- 
lissimo ufficio d'eccitare l'autorità, affinchè, abbia 
avuto 0 no luogo una sentenza qualunque contro 
un ufficiale del corpo di spedizione, l' esercito ed 
il pubblico ne fossero posti in cognizione. La leg- 
gerezza, ovvero la malvagità, cesserebbero in al- 
lora di straziare il nome di*dwue' nfficidle, irquali 
per le loro ottime qualità sì morali che-intellettuali 
hanno, diritto»alla stima-»pubblica., e seppero pro- 
cacciarsi la sincera amicizia di colleghi e di co- 
noscenti; » 

LOMBARDO-VENETO 

Leggesi nella Gazzetta di Milano: 

« Nel giornn 8 del mese corrente, in un co- 
mune della provincia bresciana, diversi coloni 
vantando ingiuste pretesé della roggia Corte Griffa 
di proprietà della famiglia M. V., si accinsero a 
distruggere le chiaviche costrutte per conservarne 
il possesso e inaffiarne i loro fondi. 

« L'agente di quella famiglia invocò allora il 
braccio dell'autorità, e diffatti la gendarmeria, 
portàtasi sul luogo, invitava quella gente a desi- 
slere dalla loro impresa, ma coloro, anzichè obbe- 
dire, accolsero la forza pubblica a sassate, per cuj 
essa dovette far.uso delle proprie armi: due indi- 
vidui rimasero uccisi ed alcuni feriti. 

« Quali promotori di questa violenza, vennero 
in seguito'arréstati sette individui che si diedero 
in potere della giustizia. » 

v STATO: ROMANO ©» (} "|. 

Civitavecchia: Sabatb:7 corterite’ nella cisa di 
Luigi e Teofanio Arata vi fu grande accademia 












STIRIA RA PRIA + ino Correa 
vocale eseguita. da: dilettiniti - di cento, signora 
Luisa Arata, Pietro Guglielmoii, Luigî Lesen e 


Gaetano Soldatini, e tale accademia fu dala espres- _ 


samente per diverlire gli ufficiali austriaci, che 
trovavansi in questo porlo con un vapore, che ha 
trasportato il duca di Brabante. Terminata ]’ acca- 
demia gli ufficiali austriaci si credevapo in dovere 
d' invitare tutti coloro che si trovavano nella sala 
per la sera appresso a bordo il loro vapore, ad 
una festa da ballo. 1 nostri ‘concittadini accetta» 
rono l'invito, con grande meraviglia e sdegno di 
tutta la ‘città. ; % 

Fu invitato ancora tutto lo stato maggiore fran- 
cese;; ma questo si rifiutò non solo, ma di più, e 
con. ragione si dissero meravigliati che quell’ in- 
vito fosse.stato accettato da italiani in una città ita- 
liana. I nomi di coloro che andarono alla festa da 
ballo sono abbastanza noti, e fra questi si nota- 
rono specialmente, ma senza meraviglia, alcuni 
arrabbiati repubblicani:del 49, 

Di tutti coloro che intervennero, all’ accademia 
un solo, sia per pudore, sia che lemesse non si ri- 
sapesse la cosa costì in Genova , dove è ben noto 
per aver dimorato alcuni anni e frequentato .varie 
società, un solo si astenne dall’ andare al ballo, I 
commenti e le osservazioni.mi sembrano inutili, 

(Corr. Merc.) 
SVIZZERA 

Ecco il decreto adottato dal consiglio nazionale 
per l'approvazione della costituzione ticinese: 

« L'assemblea federale della confederazione 


| svizzera, dopo aver preso notizia degli arbcoli della 


costiluzione del cantone del Ticinò riveduti in data 
1 marzo 1855 ed adottati dalla’ maggioranza del 
popolo il 4 marzo 1859, e del messaggio del con- 
siglio federale relativo a questi articoli ; 

« Considerando che questa revisione della co- 
stituzione è conforme alle prescrizioni dall’ art. 6 
della costituzione federale, decreta : 

« 1. La garanzia federale è accordata‘agli arti- 
coli della costituzione del cantone ‘dél Ticino ri- 
veduti in data 1 marzo 1855 ed'adottati dal popolo 
il 4 marzo 1855 ; 

«2. 1) consiglio federale è incaricato. dell’ ese- 
cuzione del presente decreto .> 

AUSTRIA 


Vienna, 18 luglio. Se anche la nota del regio 
gabinetto prussiano di data 5 corrente, chel sig. 
conte dé Arnim consegnò al nostro governo avariti 
di partire alla volta di Kissingen, si attienein imas- 
sima ai principii anteriormente manifestati’ dalla 
Prussia, pure la medesima, à quanto vuolsi sapere, 
offre bastanti punti d'appoggio per. continuare ‘le 
trattative, in forza di che sarebbe cosa. infondata 
l'abbandonare ora ogni'speranza di un. accordo. 
L'asserzione di giornali prussiani che le risposte di 
tutti i gabinetti alemanni son pienafente conformi 
a quella del governo prussiano è del resto ; priv 
di fondamento. ì 

Net più delle note dei gabinetti alemanni si ri- 
marcano essenziali differenze a vantaggio del modo 
di esposizione dell'Austria. La presentazione delle 
proposte alla dieta federale seguirà appena com 
pito che sia l'accordo dell'Austria colla Prussia, 

— L'imp. ambasciatore russo principe de Gor- 
ciakoff ed il regio ambasciatore'svédese signor de 
Madersirom vennero rivevuti ieri a mezzogiorno 
in udienza speciale da S. M. l’imperatore e gli 
rimisero le loro credenziali. 

— Intorno la risposta che il gabinetto prussiano 
ha dato al conte Buol, un carteggio della Deutsche 
Allgemeine Zeitung reca i seguenti dali : In essa 
è detto che aderen.lu ingondizionatamente alla (po- 
litica seguita. dall'Austria, la Prussia si porrebbe 
in contraddizione colle sue proprie anteceJenze 
politiche, giacchè non essendosi, malgrado: l' in- 
vito, associata al:trattato di dicembre, mon si. re- 


puia obbligata a sopportarne le conseguenze. La | 


Prussia non può raccomandare ai suoi alleati te- 
deschi di acceltare la proposta austriaca in quanto 
essa richiede un’incondizionata adesione, giacchè 
la premessa, la confederazione essersi appropriati 
i quattro punti di garanzia nella loro totalità, non 
torna affatto a proposito. 

Circa gli epparecchi di guerra che l'Austria de- 
sidera veder conservati, la risposta in discorso 08- 
serva che per la Prussia, è indifferente se l’Austria 
vuol ridurre la sua armata, e se la confedera- 
zione alemanna come potenza europea decide di 
stare in armi fino al termine della guerra, che per 
altro non si opporrà per verun. titolo ‘ai. desideril' 
dei suoi confederati , qualora questi dovessero es- 


sere più propensi: ad-una diminuzione delle loro - 


forze armate che alla conservazione degli apparec- 
chi di guerra, che mettono sproporzionalamente a 
contribuzione le loro finanze. La risposta ricono- 
sce che l’ Austria si è adoperata alle conferenze di 
Vienna in favore degli interessitedeschi, nota però 
d'altro canto ‘che: queste ‘conferenze rimasero pur 
troppo senza successo, e. che fra |’ Austria e le 
potenze occidentali sono insorte delle differenze, 
di cui non può prevedersi la fine. 

La Prussia e la Germania non hanno nessun 
motivo di prendervi parte, giacchè rimasero  estra- 
neevalla causa (trattato di dicembre e conferenze 
di pace). La Prussia riconosce infine che coll'ige- 
cupazione dei principati danubiani l'Austria prese 
a difendere tolà gl’ interessi alemanni ed approva 
la risoluzione di tener ancora ocvapati questi paesi, 
Ciò non'importa perd'in sostanza nèralla Prussia 
nè alla‘ Germania, giacchè l' occupazione è seguita 
eselùsivamente in base del trattato 14 giugno. 

Vienna, 14 higlio. Da quanto udiamo i. pleni- 
polenziari militari di Francia e d' Inghilterra si 
preparano a partire per Parigi e Londra. Noi com- 
prendiamo! perfettamente che trovandosi i ‘signori 
Letang e Grawfurd in Vienna soltanto per concer- 
‘are le eventualità militari e di guerra coll’ atitu- 


LI 














dine presa dal gabinetto austriaco |° attività di 


© questi signori trovasi rimossa ad ‘un’ epoca più o 
meno vicina, a seconda degli ‘avvenimenti. Noi 
‘non andiamo tant’ oltre -da supporre che la par- 
lenza dei signori Letang e Crawfurd sia una con- 
ferma della voce ripeluta da vari giornali, avere i 
© governi di Francia e d' Inghilterra annunziato all’ 
‘Austria qualmente essè riguardino il trattato 2 di- 
. cembre annullato, non potendo, quanto nel me- 
desimo fu stabilito, valeré per l' avvenire , nè per 
© la guerra nè per fare di nuove traltative. Non è 
‘che‘noi dubitiamo della veracità di tale ultima 
notizia, ma crediamo che questa non abbia nulla 
‘“da fare colla partenza da Vienna dei generali Le- 
‘ tang e'Crawfùrd, i quali, come commissari mili- 
‘’tarî dei Toro governi, si ritirano dal momento che 
la condizione attuale non presenta questioni mili- 
"tari da discutere. 
Un' altra vote sparsa nei giornali di questa mal- 
* tina vuol sapere che prima della loro partenza, i 
plenipotenziari militari di Francia e d’ Inghilterra 
avranno delle conferenze col barone de Hess. 
© Queste potrebbero concernere |’ eventualità d’ una 
‘ campagna fiella Bessarabia e quindi il passaggio 
< di ‘truppe anglo-francesi attraverso i principati da- 
* nubiani, e non tratterebbesi in verun caso quindi 
d'una altiva cooperazione dell’ Austria. 
; (Corr. it.) 
MAR BALTICO 
Un fatto che, ove si dovesse confermare, accu- 
serebbe d’ inconseguenza il procedere d':l1 governo 
russo, ci viene, oggi annunziato da Pietroborgo. 
«Dicesi. che sia ormai incominciata, per ordine su- 
; periore, l’inquisizione contro il comandante del 
‘ distaccamento russo ad Hang?, noto pell’eroico 
fatto del 5 giugno decorso, Ciò proverebbe che il 
governo abbia avute delle prove in mano della 
a colpevolezza di quell’individuo chiamato giorni 
sono a responsabilità dall' aiutante generale de 
Berg e da esso trovato innocente! Attendiamo con 
impazienza l'esito di queslaffare che provocò la 
generale indegnazione. (Corr.Ital ) 





«È ” ° 0 _s ° 
Dispacci elettrici priv. 
; AGENZIA. STEFANI. 
1 Trieste, 18 luglio. 
Costantinopoli, 9. Cinquanta mila russi verso 
Inkerman minacciano gli assedianti di Malakoff. 
Hl;\gran consiglio ha esaminato la situazione 
dell'Anatolia. 
Kars; 22 giugno. I russi accampati ad un'ora 
di distanza, aspettano i cannoni d'assedio ; hanno 
distrutti i villaggi vicini, e impediscono le comu- 
‘micazioni. Un attacco a Kars è inevitabile. I di- 
iifensori hanno risoluto di resistere energicamente. 
ilvWwirchi di Erzeroum sono armati. I musulmani 
di lrebisonda sono stati chiamati in soccorso di 
Kars. 
NB. Facciamo bsservare che questo di- 
‘spaccio è del 9 da Costantinopoli, e dovrebbe 
quindi riferirsi a notizie del 7 dalla Crimea. 
Ora abbiamo altri dispacci da Sebastopoli 
che giungono sino al 15 e non parlano di 
sQuesto corpo di 50m. russi, che minaccia 
gli alleati. 





Borsa di Parigi 17 luglio. 


pda In contanti . In liquidazione 
© Fondi francesi 


Or 66 10 66 45 
“412 p. 0j0 93 > 9275 
Fondi piemontesi 
1849 5 p. 0j0 86 75 87 » 
1853 3 p. 0j0 


> » » » 
i 90 7/8 (a mezzodì) 


Consolidati ingl. 
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CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


“Borsa DI commercio — Bollettino ufficiale des 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 18 luglio 1855. 
Fondi pubblici 
11849 5 0/0 1 luglio — Contr. del giorno prec. dopo 
pon la borsa in è. 85 75 90 
1. Contr. della matt. in e. 86 È 
‘1850 ObbI. 4 010 1 febbr.— Contr. del giorno prec: 
o dopo la borsa inc; 890 
Fondi privati 
Az. Banca naz.— Contr. della matt. in c. 1212 


Cassa di commercio e d'industria-Contr. della matt. 
in e. 537 


Telegrafo: sottomarino — Contr. del giorno preced. 

ui dopo la borsa in c. l 

“Ferrovia di Novara —-Contr. della m; in e. 465 
î Cambi 


Per brevi scad. . Per 3 mes 
253 


>. Augusta... . . . 253 1/4 
Francoforte sul Meno 212 1/4 
neblolfe ts UA 10001 è 9925 
£% Londra 25 10 24 90 
-ooParigi 100.» 9925 
si Torino sconto 6.070 
.. Genova sconto . 6 0/0 a 
Monete contro argento (*). 
fica n ti0r0 Compra Vendita 
"! Doppia da 20 L. . 20 09 ‘20.12 
—. di Savoia 2877 2.82 
dg di Genova 79 45 79 60 
Sovrana nuova . . . 35 15 35 23 
el ‘Vecchia sc. ‘9499 35 05 
Eroso-misto j 
Perditats iz pt 3a 1.75 0100 


‘ (") Lbigliettà si cambiano al pari alla Banca 
Slinic o Bin ire 4a 
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CASSA PATERNA. 


Questa Compagnia anonima di assicurazioni; mu- 
tue ed.a. premio fisso sulla vita, la; cui sede è a 
Parigi, via Ménars, N° 4, e per l’Italia a Torino, 
via di Po, N° 11, ha ricevuto, 

Durante. il 1° trimestre del 1855: 
665 Soscrizioui nuove per 
l'ammontare di . Fr. 
Durante il 2° trimestre: 
» 7727 nuove Soscrizioni per 
l'impegno di... » 


No 


1,917,020 84 
Cioè pel.1° semestre 
del 1855: 

1,392 nuove Soscrizioni per 
l’importare di. . >» 
Aggiungendovi le So- 
scrizioni anteriori che 
sono: 

» — 74,050 Soserizioni per l’am- 
monlare di 
Il totale delle ‘opera> 
zioni realizzate il 20 

giugno 1855 è di: 
N° ‘75,442 Soscrizioni per un im- 
pegno di Fr. 117,096,310 27 
Ci REIT E EEE TA LIZA 
Questa Compagnia ha 
acquistato durante il 
1° semestre del 1855: 
185,989 di rendita sullo Stato, 
che hanno costato Fr. 
Essa aveva acquistato 

anteriormente : 

» 2,959,516 di rendita sullo Stato, 

che hanno costato. » 
Il totale de'suoi ac- 
quisti al 30: giugno 
1855 è quindi di: 


N° 
3,506,856 71 


Fr. 


53,817,300 42 


Fr. 2,745,505 di rendite sullo Stato, 
che hanno costato Fr. 57,767,084 52 
(Dal Monitore Francese del 7 luglio) 


BANCA GENERALE SVIZZERA 


I signori azionisti della Banca generale 
Svizzera, possessori di titoli definitivi di 250 





fr. liberati, sono prevenuti che possono in- ; 
cassare alla sede della Banca in Ginevra, 
oppure da Carlo, De Fernex, banchiere a To- | 
rino, i vaglia scadutiil 1° luglio, cioè-L. 3.75 | 


per\vaglia, come d 
di. 


Interessi a ragione di 5 0/0 l’anno su 
100 fr. per un semestre Li. 2 50 
Interessi 5 0/0 per 2 mesi su fr. 150 


1,640,833 87 


» 113,538,453 56 | 


3,949,784 10 | 





Î 


| 
| 
| 
| 
\ 


| 





ammontare dell'ultimo versamento » 1 25 ! 


sil Totale L. 3/75 
Ginevra, addì 30 giugno 1855. 
C. DROIN, Direttore. 





% Porino — UNIONE TIPOGRAFICO-EDITRICE TORINESE — 1855 
(già Ditta Pomba e Comp:) 
Via Beata Vergine degli Angeli, N. 2, casa Pomba. 


‘ma 


BIBLIOTECA 


DELL’ 


ECONOMISTA 


Sono uscite le dispense 154 a 156. 


La dispensa 154 compie il volume ITI contenente 
il Corso completo di economia politica pratica , di 


G. B. Say. 


Prezzo di ciascuna dispensa L. 1 50. 


SRORIAN see 
DEGLI ITALIANI 


DI CESARE CANTU’ 


Sono pubblicate le dispense 27 e 28 
(6° e 7° del Vol. 1°) 


Prezzo di ciascuna dispensa L.A 








| Articoli di Parigi. Begli appuntamenti e belle ri- 
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Torino — TIPOGRAFIA ARNALDI — 1855 


IL PIEMONTE, 


NELLA 


. LEGA OCCIDENTALE 


COMMENTARI 
DI PIERLUIGISDONINI 


CONDIZIONI: DELL’ASSOCIAZIONE 


L'associazione è obbligatoria per unanno, e posto che le 
Passassero questo tempo, l’opera continuerà Istessamente, 
di continuare o ritirarsi. 


Ogni mese se ne pubblicherà un fascicolo di 64 pagine, 
di Cent. 60 ciascuna; ogni due dispense si darà gratis un 
tratto, o una località, o una battaglia, ecc. 

Le carte topografiche saranno disegnate e stampate all'Ufficio dello Stato Maggiore 
Generale del Regno. 

In fine dell'anno sità pur data gratis una ‘éoperta per riunire le pubblicate dispense. 

; Le associazioni si ricevono dalla 'TrpoGrAFIA ArxaLDI, via degli Stampatori,, N. 8, dai 
librai della capitale e delle provincie. 

Chi poi desiderasse avere tutta l’opera mano ‘mano che esce in luce e fare il pagamento 


ad'un'tempo, non ha che spedire un vaglia di 18 lire alla detta Ti fia, ] - 
dirà le dispense pel mezzo “Bastale, 5 IRA rg GAI 109 





vicende della guerra  oltre- 
e all'Associato sarà in facoltà 


diviso in due dispenséal prezzo 
disegno rappresentante o'un ri- 


Ù 


Sono pubblicate due dispense. 





Una Società commer- /4. stro di c0t 
ciale nel suo undecimo | Si vendono all'Ufficio dell’Opinione e presso 


AVVISO. anno d’esistenza desi- ì principali librai : 


dera avere in ogni provincia del regno un man- 
INTRODUZIONE 


datario per operarvi su mostre la vendita di ogni 
ALLA 


specie di mercanzia conosciuta sotto il nome di 
STORIA DEL SECOLO XIX 
di G. G. GERVINUS 
Traduzione dal tedesco dî P. PEVERELLI. 
Prezzo L..2 50. 





LL 


messe. Scrivere franco al Direltore gerente, con- 
trada de Madame, 45, à Paris: 


ee. 





n 





In vendita presso C.SCHIEPATTI, Libraio, 
via di Po, 47, Terino 


DEUXIÈÉME MÉMOIRE 


adressée au Gouvernement de S. M. T. 
l’Empereur Napoléon TIT 


sur 


L’EXPEDITION'EN CRIMÉE 


etla conduite de la guerre d’Orient 
PAR UN OFFICIER GÉNÉRAL 
Prix 4 fr. 60 c. 


Franco per la posta allo stesso prezzo 
contro vaglia affrancato. 


Questo libro che espone in modo chiaro e 
succinto la situazione politica dell’ Europa, 
benchè scritto prima della guerra, trattadella 
questione orientale con sillgolare acume e 
previdenza, acquista maggiore interesse per 
la pubblicazione del 1° volume della storia 
del secolo XIX dello stesso autore, del quale 
sl sta pure preparando la traduzione. 


—_0-- 


LA ZINGARA 


EPISODIO ROMANTICO 
DELLA GUERRA ‘UNGHERESE ‘’ 
di P. P. — Prezzo Cent. 80. 





STORIA DI VENEZIA 


dal 1797 sino ai nostri tempì 
pi P. PEVERELLI. 
Due volumi. — Prezzo L. 8. 


È un quadro completo della dominazione 
austriaca sulle rive dell'Adriatico nel nostro 
secolo, interrotta per poco tempo dal Regno 
d’Italia e dalla rivoluzione del 1848. 


_ APARTMENT | 
DI Hogi RI 


da rimettere ‘al prossimo 

San Michele , via. Borgo 

Nuovo, N. 17, piano Fo, 
Recapito ivi. 











Spettacoli d’oggi 


Circo Sars. (Ore 5 1/2) La drammatica comp. 
Tassani esporrà la terza giornata del 
dramma IZ Conte di Montecristo: Il Conte 
di Morceff. 

Trarro GrarpiNI. (Ore 5 1/2). La dramm. comp. 
Carrani esporrà : Luigia Du-Bourg. 

Trarro ALLA Crrrapeta. Riposo. 

Trarro Gersino. (Ore 8, 1/2). Si rappresenta 
l’opera Chi dura vince. Dopo il 1° atto 
verrà eseguito un Passo a quattro com- 
posto dal sig. Caracciolo. 

Tramro Lupr, (Ore 5 1/2). La dramm. comp. 

ga Toselli esporrà: Osti non osti: | 

Pi tr 
20 + Tip. dell'OPINIONE. 
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Torino anno L. dv Semestre L. 22 Trimestre L.-12 i 
Provincie . t È id. » 44 ia. » 2 id. » 48 î 
Svizzera e Toscana .. id, » 54 id. » 30 id. » 16 4 
Francia . N 5 id, » 58 id. » 32 id. » 7 i 
Belgio ed altri Statl id. » 62 id. » 34 id. »l8 (| 

: 4 


inernt-185-100 | YP 














TORINO 18 LUGLIO 
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ELEZIONI COMUNALI A 
Il Cattolico si sente sollucherare per l’e- 
sito’ delle ‘elezioni comunali. di, Genova? 
Esso ha ragione : perchè lo dissimuleremo? 
Il partito clericale ha avuto un mezzo trionfo 
nella capitale della Liguria: i suoi can- 
didati raccolsero maggior numero di voti; 
ed i pochi liberali che furono ‘eletti , ne 
raccolsero:sì pochi”, ‘che stanno molto di: 
stanti da Ignazio Pallavicino e da Lorenzo 
"Pareto , proposti dal partito clericale. Ma 
perchè il Caltolico aspetta adesso a ricono- 
scete i suoi figli? Perchè non ha proposti 
i suoi candidati solennemente nelle proprie 
colonne? Esso intuona ora l'inno di grazie 
per la vittoria, ma sembra ché prima fosse 
presa da.tremito; e temesse il risultato dello 
squittinio ,, oppure | conoscendo quanta sia 
l’antipatia per tutto ‘ciò che sa di cleri- 
cale, abbia creduto che il silenzio avrebbe 
giovato più che ‘il parlare ed accresciuta la 
falange degli elettori in favore dei suoi can- 
didati. 

La riuscita delle elezioni. di Genova non 
suona peraltro sconfitta dei liberali; se que- 
sti sapranno far loro pro della lezione, che 
certo è stata severa. A Genova il numero 
degli elettori è stato ristrettissimo : la mag= 
gior parte se ne astennero per apatia e per 
ispensieratezza. Eglino lasciano fare: ed a 
forza di lasciar fare finiscono per raccoman- 
dare il comune alle cure del Cattolico. . 

Ma ciò che scemar dee la gioia clericale, 
sono ì mezzi ‘a.cui si ricorse pel trionfo. Noi 
abbiamo sempre: osteggiata l'abitudine in- 
valsa di procedere segretamente e nel mi- 
stero. Questa è arte puramente clericale, è 
arte che î liberali debbono disprezzare. La 

diario è alimento del governo libero. I 
‘eleri ali intrigano nelle, tenebre e noi ‘dob- 
biamo adoperarci alla luce del sole; essi 
diffondono le loro liste nel segreto delle do- 
mestiche mura: e noi nei giornali, ‘essi ce- 
lano.i nomi di coloro che, propongono i can- 
didatile noi:dobbiimo farli conoscere. 
Dai clericali non si ha ad apprendere che 
una sol'cosa , la disciplina: essi sono uniti 
‘’@ votano Come un sol uomo : quindi son più 
‘’ sicuri di vincer noi w che siamo divisi'e di- 
. Scordi ,\e,hon ci appaghiamo di ‘una lista, 
* ma,ne facciamo due 0 tre col rischio di con- 
| fondere ed insinuar l’:incertezza nell'animo 
degli elettori e cangiar in minoranza la vera 
‘maggioranza liberale. 
Le elezioni in Torino riuscirono meglio dì 
‘Genova: ma anche qui trionfarono ‘alcuni à 
‘ che i liberali avrebbero potuto sconfiggere 
e timasero sul campo..altri, che. sarebbero 
| Stati vittoriosi, se non si fossero divisi i 
(VO if Ta ; 
\;0Sopra:17 consiglieri da rieleggersi, o me- 
«glio sopra! sedici, poichè uno era deceduto, 
-13:furono riconfermati , la qual cosa non ci 
‘dorrebbe”punto' ‘se tutti avessero meritato 
‘talé conferma. Ma nori è digià indizio sicu- 
‘rissimo degli spiriti liberali di Torino; che 
a malgrado della moltiplicità delle liste di 


«eco r[ur:@9@ 
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VOLERE È POTERE 


(Vedi N. 194) 


Queste due storie avevano calmato:un po' il-cer- 
vello di Emilio. Con una bontà, di cui non lo si 
sarebbe creduto capace, Renaudin riprese ; 
«= Capisco che, in cerli momenti, le storie 
non sono buone a nulla. Intanto che: troviate dì 
meglio, vi offrirò io un’ occupazione, se la volete; 
Io vivo della mia renilita, senza intrigarmi punto 
in affari industriali. Ma ho una passione ; una 
mania, un mezzo di osservar la sorle, che fu con 
me così capricciosa. Faccio-operazioni alla bOrsa; 
vedo, compro, secondo le mie: personali ispira— 
zioni. Mi compiaccio di studiare n in compli- 
cazioni il caso mi fa perdere o*guadagnare. Tutti 
i giorni, verrete a prendere i miei ordiniè .v'in- 
caficherete di trasmettegli al mio agente, di cambio: 
Per questo, avrete dutento lire al mese. Tutto, 


che vi domando è di servirmi edl'intermediario è 


e di non cambiar mai un ‘alle mie prescri- 
gioni. | Sa ST 
* 


a 


La 

















‘candidati, il partito clericale non sia’ riu- 
scito che a confermare un solo dei suoi par: 
tigiani? E donde la moltiplicità delle liste, 
se non dal tenersi celati che fecero i comi- 
tati? Bella guarentigia è per gli. elettori. il 
Sentirsi dire: un comitato liberale, il noto 
‘comitato liberale vi propone questi e quelli 
candidati ! 

| Le elezioni comunali non sono-meno im- 
portanti delle elezioni politiche, poichè per 
quanto ristrette siano le attribuzioni dei con- 
Sigli amministrativi, i municipii influiscono 
pur sempre sull indirizzo della cosa pub- 
blica; ma esse sono inoltre più difficili, do: 
vendo gli elettori non nominare un sol con- 
sigliere, ma parecchi, e siccome è difficile 
che ciascun elettore conosca tutti i candi- 
dati, così egli fa fondamento sulla proposta 
di qualche comitato, e vota di confidenza. 
Ma questo coimitato conviene sia conosciuto, 
perchè conosciuto sarà unico, invece che 
stando celato ne possono sorgere parecchi 
che s'ignora di quali elettori siano com- 
posti. ; É 

L'esito delle elezioni ci sembra dimostri 
abbastanza l’ utilità di questa avvertenza: 
riuscirono i candidati proposti in tutte le li- 
ste liberali: soggiacquero quelli pubblicati 
in'una sol lista, ed alcuni perchè gli elet- 
tori non li reputavano troppo esperti ammi- 
nistratori del comune. 

Ne' consiglieri si richiedono tre qualità. 
solerzia, capacità ed indipendenza di voto; 
se ne manca una il consigliere» adempie 
difficilmente il. suo ufficio; :ma vien ‘meno 
del. tutto al suo còmpito , se non è indipen- 
dente nel suo voto; E talùni vi hanno, che 
non avvezzi alle discussioni, ed accòstumati 
da giovani a far di cappello a marchesi e 
conti , a dipender da essi per le loro indu- 
strie , quantunque abbiano buone disposi- 
zioni e siano rispettabili per.l’ ingegno con 
Gui prosperarono i propri negozi. tuttavia 

non .possono nell'ufficio di ‘consigliere ‘ap- 
portare il carattere indipendente che è ne- 
cessario per vincere l’ influenza di pochi e la 
signoria di due.o.tre sopra di tutto ‘il con- 
siglio. Si assevera che in tal’ guisa s'intro- 
duce la democrazia ne’ consigli comunali : 
è una illusione che fa mestieri di dissipare. 
La s' inttoduce, come s' introduce negli uf; 
fici ministeriali, ove. coll’agsottigliare gli 
stipendi, sì giugnerà al punso che soltanto 
l signori potranno accettare pubblici impie- 
ghi, e la democrazia:sarà cacciatà finò dalle 
scale de’ ministeri. Supponete che il consi- 
glio ‘comunale di Torino avesse, a cagioni 
d'esempio , allato del conte di Revel una 
trentina dì buoni viri , ma soliti ad inchi- 
narsi a qualunque eccellenza che passeggi 
sotto 1 portici di Po, a far eco alle sue pa- 
Tole e ad applaudire a’ suoi ‘consigli; @ poi 
ditecì, se il conte di Revel non disporrebbe 
degli affari del municipio, benchè circondato 
dalla democrazia. A 

Non tanto ne’ nomi ‘e nelle professioni , 
quanto nelle tendenze liberali e nella solle- 
citudine per la popolare istruzione risiede 
la democrazia, colle sue virtà inseparabili 
che sono'1tidipendenza di carattere e fedeltà 
ai principii. 


call ccr===r===%1 


Emilio ‘s’ appiglid a questa tavola. Era sempre a 
tempo a ricorrere all’ oppio. £ 
{ Come ordinariamente avviene, alle reiterate 





scosse, all'agitazione violenta degli ultimi giorni 
era succedula la prostrazione. Di più, Emilio era 
diventato fatalista e pensava che ormai nessuna im- 
presa di quelle che egli avrebbe tentate sarebbe 
riuscita. Continuò dunque a compiere macchinal- 
mente l’incarico che il sig. Renaudin gli aveva 
aMdato. Vedendo che Paolina era per lui per- 
duta, ebbe ‘anche l’inerte coraggio di non. infor- 
marsi di nulla. | P 

Un giorno però fu come riscosso da questa sua 
apatia. A che punto erano le cose? Quan:lo si sa- 
rebbe Paolina proena o amava essa ancora ? — 
Anaò drilto alla casa di suo zio. 
Era una calda sera, in sul finir dell'estate. All 
wicinarsi, Emilio vide da una parte del terrazzo 
0 zi0,e Cipriano, che andavan chiacchierando nella 
miglior monia. Paolina, vestita di bianco, era 
dalla qarle opposta. Colla testa appoggiata ad una 
bet ne guardando il cielo. Cipriano, lutto 
gaudio: Vestito con ridicolo sfarzo, fanevatun 
inighu®bsdP coniradio colla. giovane. Emilio ,' non 
visto, guardava avidamente queste tre. persone; 
quando esse'Sì mossero come per rientrare. JI sale 
era sul tramonto. In due sali, Emilio salì la scala, 
trovò aperta la porta d'entrata e, passando di 

e 





L’Uffizio è ste*rlito invia della Madonna degli Angel, 
N.13, seconda corte, piano. terréno. 








‘dei suoi popoli, scelse il vostro nobile 








Gli elettori torinesi si mostraronò ogriora 
favorevoli alle.nomine liberali, come sono 
quelle, del prof. Ferrati , del sig. Calcagno e 
dell’ avv. Savio; ma distinguendo i principîi 
Popolari: dall’ umile dipendenza) ne’ cardi: 
dati ricercano ‘una sufficente istruzione per 
giudicare di per. sè: delle facsende ed una 
posizione libera ; ribelle :ad influenze inde- 
cdi o pericolose. . 


i PORTOGALLO E SARDEGNA 


Pubblichiamo l'indirizzo presentato dal 
siadaco di Torino.a Si Mil re di Portogallo | 
e la risposta fatta dalla M, S.° 

Nella risposta i lettori osserveranno con 
quanta delicatezza di sentire e squisitezza 
di affetto il giovine re di Portogallo esprima 
la sua compiacenza alla città di Torino per 
l'accoglienza fattagli e voglia il proprio stato 
partecipe delle attestazioni di riverenza che 
furongli tributate. 

Pure codesti ricevimenti turbarono i sonni 
di una fazione a cui sembra grave che 
D. Pedro V parta dal Piemonte recando con 
sè dolee ricordanza della civiltà di questi 
popoli e della riconoscenza che gli serbano 
per l'ospitalità RA HA a Carlo Alberto. E 
questa fazione è la più accanita avversaria 
delle demagogiche ebbrezze e si dichiara il 
puntello dell’autorità pericolante e. del mo- 
narcato] 

I due articoli dell'Armonia contro il go- 
verno partoghese, a cui porse occasione l’ar- 
rivo di D. Pedro, è un insulto non tanto 
all’augusto ospite, che non se ne curerà 
certamente , quanto al Piemonte, ai quali 
gl ignari potrebbero attribuire l’ inciviltà dei 
clericali armoniosi. 

Ed è singolare che costoro i quali lamen- 
tano il Piemonte in potere di pochi scalza- 
cani, sì contengano peggio dei più rozzi 
plebei ed amareggino con gratuite offese ed 
oltraggi schifosi 1° ospitalità di pochi,giorni 
accordata ad un generoso principe. Ma dî ciò 
basti, poichè l'indirizzo del municipio vale a 
dissipare l'errore incui le bassezze ed i mal 
sopiti odii clericali potessero aver tratto al- 
cuno delle cose nostre meno informato. | 

Ecco i due documenti: 


Indirizzo, presentato a S: M.. il ‘re di Porto» 
gallo dal sindaco col consiglio delegato della 
città di Torino, il giorno 16 di. luglio 1855. 
ll consiglio municipale della città di Torino, di 

cui siamo gl'interpreti, ci diede l’onorewole inca- 

rico di presentare alla Vostra Maestà i suoi rispet- 
losi omaggi. 

Un re, del quale noi piangiamo amaram.ente la 
perdita, seguitalo dall’affetto e dall'ammiritzione 
paese, per 





luogo del suo volontario esiglio. 

Il Piemonte sa con quale generosà premura. il 
martire illustre dell’italiana indipendenza sia sta'to | 
accolto da:S. M.laregina vostra madre di glorios'a 
memoria, il cui nome sarà sempre ricordato fra, 
noi con venerazione e, riconoscenza : noi-Lulti ap- 
prezzammo l' affettuosa accoglienza falta al re 
Carlo Alberto dalla nazione portoghese: in generale, 
e dai cittadini di Porto in particolare, i quali con 
attenzioni ‘e cure di squisita cortesia seppero ad- 
dolcire gli ultimi giorni di quel re magnanimo, il | * 
cui grande inforiunio aveva diritto alla simpatia di ‘| - 
lutti i cuori temperati a forte sentire, 











stanza in stanza, inosservato in quella penombra, 


Giovedì 19 lug] i dd 
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Il:sindaco della città.di Torino: si ‘ascrive a far- 
tunata ventura , che la presenza della M) V. fra 
noi, gli porga. occasione favorevole pér offrirvi a 
nome .del.corpo municipale e de' suoi concittadini 
l’espressione la più viva di una riconoscenza , 
della quale noi conserveremo. per sempre e reli- 
giosamente la ricordanza nei nostri cuori e nella 
nosira istoria, i; "da 

Noi preghiamo la M. V. di accogliére insieme 
coi nostri omaggi gli augurii i più sinceri che. 
facciamo affinchè sempre pù si rassodino le ami- 
chievoli relazioni che:già ‘esistono fra’ Portogallo e 
Piemonte, e la Provvidenza conceda: alla: M. V. 
una. lunga vita ed un regno, prospero «è! glorioso. - 

\ Torino, addì. 16.luglio 1855, 


Risposta fatta da S. M. il re di Portogallo 
all'indirizzo presentatole dal municipio 
di Torino. 


Messieurs, 

Je regretle bien que mon ignorance de la bello 
langue italienne m'ublige deme servir d'une autre 
langue pour remercier des expressions, que te con- 
seil municipal de Turin m'adresse par la voie de 
son syedie. ag E VERE 

Je garderai toujours le plus doux souvenir de 
l'accueil si cordial que m'a fait la ville de Turin, 
et si quelque chose peut m'atirister “dans c6 mo- 
ment, c'est de voir que l'on prenne pourcla-satisfa- 
clion d’une delle. de. reconnaissance ce qui est 
maintenantla plus belle réeompense è laquelle la 
ualion porlugaise pouvalt s'attendre pour les so ns 
bien empressés, mais malheureusement'bien insi- 
gnifiants, qu'elle a pu donner au noble roi ‘Char- 
les-Alberl, lorsque, le eceur brisé parle mother, 
il'est venu passerparmi nous ses  derniers:jvurs 
en exil volontaire. Intrage 

Le peuple portugnis, et la ville de Porto.en par- 
liculier, gardent et garderont toujonrs le souvenir 
de l'hospitalité bien sinceère qu'ls ont sccordé au 
roi, qui après avoir donné sa vie à faire la, pro- 
spérité et le bonheur de son peuple, fut si, cruel 
lemert éprou\é par des malheors' qu'une àme 
grande et généreuse sent dans tout ce' qu'ils ont 
de dur et de déchirant. Nous av?ns compali au 
courage malheureux, el nous'sommes fiers d'avoir 
ouvert les bras au noble exilé, el: de'lui avoir pu 
faire sentir un moment.de repos dans notre petit 
coin.de terre, avant de remettre. ses cendresr pré- 
cieuses au roi son augusle fils et digne succes- 
SCUT. ve 

La reine ma mère a emporié avec elle la convi- 
clion d'un devoir accompli, et, je peux” pagine 
surer, accompli avec plaisir ei par syupi the pour 
les hautes qualités qui 'ornaîent le ròî Chirles- 
Albert, et à' moi il ne me reste que de remercier 
la ville-de Turin, si. dignement représentée par 
vous, de.toutes les marques de sympathie et.d'em- 
pressement qu'elle .m'a. si. vivement témoigné è 
mon arrivée dans ses murs. Le peuple portugais 
appréciera cette nouvelle marque d’estime que le - 
Piémont lui donne das la personne de son souve- 
rain el représeutant, el j'espère qu'elle servira à 
resserrer de plus en plus les liens de l'amilié qui #f 
heureusement existent entre les deux souverains 
el les ‘deux penples. 

Turing ee 16 juillet 1855. 

\ D. PepRo V. 





AL DIRITTO. ; 


Perchè continueremo! nella ‘polemica? Sa 
non andiamo errati il Diritto vuol trattare 
distesamente con noi la quistione militare e 
ci pare che questo. sin” precoce, 6 molto 
precoce, giacchè non sarà se non dopofinita 

"rr museo 

« — Cugino mio, » rispose tranquillamente Pao- 








arrivò fino al.salone, ‘nel momento che lo zio e | lira; « dubîto molto che noi possiamo esser d’ ac- 





gli altri stavano per rientrare. Nascosto dietro la 


bianca sua veste, e sentire la conversazione , che 
tenevano fra loro il futuro suocero ed il futuro ge- 
nero. 

<«— L' ho detto infinite volte che quell’ Emilio 
Non sarebbe mai arrivato a nulla di buono, 

<— È sempre lì lì per fare fortuna, » rispon- 
deva Cipriano. 

<«— No, no, io non ho cambiato d'opinionea di 
lui riguardo. Che diamine va egli a cercare così 
pazze imprese? 

< — Se alineno avesse saputo accontentarsi di 
Una cosa sola! ' se 

<— Tuinvéce sei bellamente venuto a capo di 
Un buon'impiego. 

< — Eh sì! ma ho fatto tutto ‘ciò che era neces- 
sario fare. ; 

«—Hanno pur ragione quelli che dicono che 
volere è polere. » 3 

Paolina, seduta in un canto, pareva volesse re- 
Stare affatto estranea a questo «dialogo eteroclito. 
Il di Ii silenzio alla lunga punse Cipriano. 
| €mm Mia bella cugina., » diss'egli., facendo una 
Smorfia , « vorreste esser: tantò; compiacente’ da 
dirci anche il vostro parere ? 

» . 
È x EEA, 


{9 





co. rdo, Voi trovate affatto naturale ciò che' ha luogo; 
porla, Emilio potè: discernere Paolina s per la | iò invece trovo esservi un'altra cosa che Sorprehde 
cor ne la disfortun?: ed è la rniscità vostra. » 


| voluta da mio padre. Tempo fa, io sperava, poi Ù 
d ‘ubitava, poi disperava; ma ora ‘è questa per tne 

u na'credenza calma e ferma. Come ciò si verifi- pa) 
e herà, non so; ma son certa che avverrà. » a i 


ze \to restarono confusi. 
pi edi di Paolina; ma il momento ‘non’ era So 
op portuno. Se ne andò dunque, portandosi vià in 
cu. ore quella profezia dell'amore, o 


pera, perchè la profezia avesse compime 


Lio e nipote si guardarono in faccia; ‘. 
« — Ed ora, » riprese Paolina , « permettetemi 


ch'io vinterroghi alla mia volta. Jo amo Emilio, 


lo sapete. Ebbene, cosa pensate della poca oppo- 
sizione che faccio al matrimonio che si va prepa 
rando?» ì pi 
Dopo aver invano aspéttata una risposta, la gio- 
vane aggiunse: 
« — Vi spiegherò io la cosa; Questo matrimonio 


è» fissato da qui a tre settimane. Ebbene! prima di 


[uesl'epoca, Emilio avrà adempiuta la condizione 


In faccia a questa ingenua fede, padre e fidan- 
Emnilio avrebbe voluto farsi innanzi e' gettarsi a 
subito 


“Ritornato quel di prima‘ si mise 


Il sindaco Nottà: ln" 
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| pn modo o nell’altro la spedizione di Cri- 
ea che si. potrà scorgèîne con qualche 
chiarezza il merito del concetto e ‘quello 
dell’ esecuzione, che si potranno scernere 
con sicurezza le colpe da attribuirsi all'uno 
piuttostochè all’altra: ci pare poi che sia 
sopratutto inutile perchè noi non. facciamo 
dipendere la quistione politica da quella 
è militare e quand’anche il Diritto giungesse 
a provarci che la spedizione della Crimea è 
{tn errore militarmente parlando, noi, per 
delle ragioni politiche; persisterremmo a dire 

che.la lega ‘andava stretta. 

Il nostro oppositore ci rimprovera di aver 
quasi per sorpresa formulata la dimanda se 
le sue tendenze erano pro 0 contro la Rus- 
sia ed in questo ha sicuramente torto perchè, 
nel secondo nostro articolo del 10 luglio a 
‘cui. appunto rispose, quella dimanda trovasi 
chiaramente. formulata... Così...altrettanto 
chiara fosse la risposta che il. Diritto vi fa; 
ma in questa pur troppo èitanta l'ambiguità 

‘delle frasi che difficilmente jsi può sperare 
i. di giungere colla discussione ad un ultima- 
‘© tum. Ci sembra tutto al più di poter intra- 
vedere che il Diritto sia per le potenze 0c- 
cidentali, ‘ma non come sono attualmente 
‘ governate} è'noi dimandiano ‘comè mai' si 
fa a trattare coi governi futuri. 
Del resto, .lo ripetiamo, lo scopo originario 
| della polemica era di far risultare come 
fosse insussistente quell’imputataci alleanza 
‘coll’Austria che si voleva far iscaturire dal 
nostro trattato e questo l'abbiamo ottenuto. 
«x Forse quest'alleanza era nei desideri della 
‘. Patria e dell’Armonia; ma nessuno seria 
mente vi credeva sebbene molti ne :parlas- 
sero:con gran calore. 
———————_—___cu 
ROSMINI E I GESUITI 


Nuovi fatti vengono a confermare sempre 
|più.quanto ci fu scritto da Stresa intorno 
i alla morte dell'abate Rosmini; vittima dei 
[poco caritatevoli. intrighi de' gesuiti. L’ Ar- 
monia ha un bel gridare ‘contro il signor 
| Loschi} la Gazzetta di Venezia in ha cor- 
rispondenza ‘da’ Roma da noi riprodotta 
giorni sono, e certamente non sospetta, ha 
pienamente giustificate le sue asserzioni, 
, + @d ora nuove testimonianze mettono il gior- 
i, male cattolico ed intollerante:nella posizione 
un del'peccatore, convinto; ma non - confessò. 
Ma è costume di simil genìa di,morire nella 
im penitenza finale. 
Rosmini aveva tratto dalla filosofia e dal 
| Varigelo, quelle ‘norme di progresso e di 
umano perfezionamento contro cui i seguaci 
" di Loiola combattono così accanitamente. 
La sua profonda dottrina, al pari di quella 
di Gioberti, recò loro troppo spavento, per- 
cel ron cercassero di vendicarsene, come 
vi domenicani fecero di, Galileo. .La guerra 
. mossa, all'illustre roveretano,: giustifica una 
yolta di più la repulsione istintiva che. tutte 
ble colte nazioni provano verso questa iniqua 
setta. 
‘Ecco quarto leggiamo nella cronata del 
Cimento redatta dal signor Massari : 
< La sua vita fu guerra continua all’igno- 
ranza, e ciò attitò lo sdegno dei. gesuiti. Il 
suo sistema metafisico fu avversato da Vin: 


“filosofiche non fu mai inimicizia tra i due 
‘ pensatori. Ed anzi quando il Gioberti fu 
consapevole delle arti e dei maneggi dei ge- 
| suiti contro il Rosmini cessò da ogni con- 
\ troversia. Nel 1842 monsignor Fornari , al-' 
:..; lora nunzio a Brusselle, discorrendo con un 
amico del Gioberti gli parlò del Rosmini, 
‘+ del male che il. suo sistema cagionava alla 
o ic 
‘ sellimane per crearsi. una posizione! Non c'era 
_. Proprio tempo da perdere. Dopo, essersi guardato 
Un po' attorno, ecco ciò «he risolse, 
—Frequentando la borsa, vedeva egli  cerli agenti 
di cambio e sensali gnadagnare dieci, quindici ed 
anche più mila lire l’anno. In Renaudin egli aveva 
già un cliente, che gli assicurava 200 lire il mese. 
Trattavasi di formare intorno a questa pratica Ja sua 
clientela. Con più ardore che mai, cominciò quindi 
le sue indagini. Percorse tuttu il,circolo delle. sue 
« Felazioni , rinfrescò le antiche, ne fece, di nuove, 
offerse l’ opera sua dappertutto ed a tutti, mise 
, Sossopra ,, come si dice, cielo e terra. Ma. gli uni 
‘ avevano giù il loro agente; li altri facevano .essi 
.. Stessi i.proprii affari ; altri, infine, si ostinavano 
a non ne voler fare. Il povero diavolo ricadde 
| nello scoraggiamento di prima, 7 
‘x Non,mancavano più che due giorni al matrimo- 
. nio di Paolina: % Ro 
‘La mattina, Emilio si presentò come al solito al 
sig. Renaudin , per prenderne gli ordini. .. È 
ay = Oggi faremo Operazioni in grande, » gli 
> disse il capitalista. Ho buono in mano per essere 
‘1 Sicuro di un rialzo, enorme. Ecco un ordine di. 
|. Sombperare cinquanta mila lire di rendita; di com- 
| Derare, capite ? Non mancate di rimettere l'ordina 
«al mio agente di cambio, >»... A 
.  Bilio prese. Viglietto e lo mise, 
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nel suo poria- 
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cenzo Gioberti ; ma il.divario delle opinioni | 





| sarà finito. Tu sarai d'altronde padrone d' and: 
* tene, quando li piacerà, > + ui > ) 
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religione deffiinbc 

lo inwi prègareicà 
continuare nella guértia 
parole del.nuîîzio furonò Aferi 
al-Gioberti, il quale esclamò -+-«-Ho- capito; 
i gesuiti vogliono servirsi di me per disfarsi 
del Rosmini: io d’ora in poi non iscriverò 
più sillaba contro il Rosmini, » e Gioberti 
tenne parola, e quando tornò nel- 1848 in 
Italia, e fu ministro di re Carlo Alberto; fece 
affidare importanti missioni'al Rosmini. Que: 
sti si recò;a'Roma;;ev' ebbedal pontefice, 
da cardinali\e da prelati lieta accoglienza. 
Aveva già scritto il libro Delle cinque pia- 
ghe della-Chiesa ; ima ciò nonostante ebbe 
officialmente partecipazione della ‘sua elè- 
vazione alla dignità della porpora romana. 

« Stava per-.diventare «collega di Pelle- 
grino Rossi nel ministero. allorchè’ l’uomò 
insigne fu trucidato; i muovi ministri lo 
vollero a:-loro collega; mavegli rifiutò, e se- 
guì Pio IX a Gaeta. Ivi cominciarono le 
sue tribolazioni: fu messo in mala. vista 
presso il pontefice, e quindi costretto a la- 
sciar Gaeta : andò a Napoli, ed ivi la poli+ 
zia, quantunque vivesse in un convento 
studiosa e religiosa vita, non gli diè tregua! 
Tornò a Stresa, ma invece della porpora gli 
fu comunicato un decreto della congrega- 
zione dell’ Indice, che proibiva alcuni suoi 
libri. Il decreto scritto è compilato rel di> 
cembre 1848 a Gaeta portava, se ora ben 
ratamentiamo, la data del maggio dell’anno 
medesimo! ‘Così si voleva togliere ad ‘un 
atto esclusivamente: politico ‘il suo vero si- 
nificato, e questo era il compenso che la 
curia romana davg ad uno dei maggiori lumi 
del chiericato eattolico nél secolo decimo- 
nono! 

« Gli'ultimi anni della vita del Rosmini 
furono amareggiati dal disinganno; le sue 
sole consolazioni furono gli studi prediletti 
e la tenerà amicizia del Manzoni. Però egli 
non disperò mai: oggi è tenebre, ci diceva un 
giorno nel 1850) ma la lucé si farà: e pro- 
nunciando Queste ultime parole i suoi occhi 
balenavano di santa speranza, le sua voce 
dolce ‘e melanconica pigliava' colorito. Nel 
dicembre dell’anno scorso il marchese Giu- 
seppe Arconati lo'interrogava intorno al suo 
parere sulla guerra attuale è sulle lega .del 
Piemonte con le potenze occidentali , e Ro+ 
smini rispondeva con queste parole , che 
siam lieti di poter riferire esattamente. 





oîiîinciata! Lé 


« Ora vengo a rispondere alla domanda | 


che mi fa: Che cosa io pensi del progetto 
d'alleanza del Piemonte con le. potenze 
occidentali. In convengò pienamente ‘nel 
suo sentimento: non ci può essererpel Pie- 
mente una condizione più pericolosa nel 


momento presente che quella ‘dell’isola-.|: 


« 

< 

« 

« 

« 

« 

« mento: ritengo anch'io per giusta la guerra 
« che s1 fa alla Russia, la considero come 
« 
« 
« 
« 
« 
« 
« 


una guerra difensiva non solo rispetto alle: 


potenze belligeranti, ‘ma rispetto a tutta 
l'Europa e alla sua civiltà. Ora quelli che 
vinceranno (ed è facile vedere da qual 
parte piegar dee la vittoria) è certo che 
disporranno delle cose d'Europa da pa- 
droni; e allora che sarà; dei piccoli stati 
che non si saranno messi. a. tempo! con 
essi? Mi sembra dunque che ‘il Piemonte 
commetterebbe ‘un’ imprudenza gravissi- 
«ma se si ‘ostinasse‘nell’isolamento. + 

« Nell’ agosto del 1850 chi scrive discor- 
reva amichevolmente col Rosmini. la con- 
versazione cadde sul Gioberti : il Rosmini 
leyava al cielo le virtù del suo .grande av- 
versario, e con sollecito premura chiedeva 
di essere informato delle condizioni dell’e- 
———r—————_e_ 
foglio. Al sortire dalla casa di Renaudin, s' in- 
contrò in uno de’ suoi camerata, che'gli fece\gran 
festa.e poco mancò non lo. stringesse fra le suò 
braccia. | 

« — Che buona fortuna ! » diss'egli ad Emilio. 
« Io era andato a casa tua per prenderti è tion ti 
ho trovato. Vieni a far colazione. 

« — Ma perchè? 

« — È Fremont che paga. Egli ha fatta or ora 
una grossa eredità è , per diversione al suo dolore, 
vuol viaggiare un po' In Oriente. Stamane ci fa i 


A 








suoi saluti, e come va, al caffè Inglese. > 


Emilio mise innanzi i suoi affari,, le sue preoe- 
cupazioni ; ma l' amico non volle. accettare nes- 
suna scusa. PRATO 

« — Senti, » gli disse infine Emilio ; «.tu sai 
che ho avute molle traversie , nella mia vita. Eb- 
bene, non ho mai voluto che si potesse rimprove- 
rarmi d’aver sagrificato la. conclusivne ‘d'un af- 
fare al godimento di un piacere. i 

« — Forse, » rispose l’ altro ; « saresti. riuscito 
meglio ; facendo l'opposto. Vediamo, a che ora 
hai tu da fare? i ola PIL re Ga 

\g.— Ad un'ora, ma prima-bisogna..... | 
-« La colazione è all’ undici. Ad’ un’ora , tutto 





feffedélibenté. | 

























< tezze economiche del noto personaggio 
« tui fece pensare se non forse si potesse 
< trovare qualche numero di amici che vo- 
« lessero contribuire ad assicurargli qual- 
« che temporaneo provvedimento in modo 
e da'nòn offendere la delicatezza del perso- 
« Haggio medesimo. Quando Ella, per l’ a- 
« micizia che gli professa, intendesse d’in- 
« caricarsène, io ben volentieri contribuirei 
«ih qualche parte alla buona opera, benchè 
« senza che comparisca il mio nome. Mi 
« farà cosa gratissima se me ne farà sapere 
« alcuna cosa dopo che ci avrà riflesso. » 

« La delicatezza serupolosissima del Gio- 
berti tolse a“questo progetto la possibilità di 
aver seguito, e fino ad ora la proposta è 
stata un religioso segreto : ma oggi col cuore 
commosso ci arrechiamo a dovere di svelarlo 
fra due tombe. 4 

« Equando al ferale annunzio della morte 
di Vincenzo Giòberti si alzarono tante im- 
precazioni sacrileghe e profanatrici, la pre- 
ghiera innocetite e pura di Antonio Rosmini 
sì levò al cielo ‘ad augurar pace all’ anima 
eccelsa: ed egli medesimo celebrò la messa 
di requie! Non erano ‘ancora compiti tre 
anni, ed Antonio Rosmini andava a raggiun- 
gere Vincenzo Gioberti nel cielo. » 


nc 


POLITIGA DELL'AUSTRIA. Da ragguagli dati da 
parecchi giornali e specialmente dalla Gazzetta 
d'Absburgo e dalla Gazzetta nazionale di Ber- 
lino , risulta che la Russia sta effetuwando l'invio 
di rinforzi in Crimea in'una quantità più conside- 
fevole che mai: e Se lulte lè notizie che ci giun- 
gono , dice la Gazzetta nazionale , ‘il 2,99, 40 
e 6°, corpo'cioèi due ‘terzi dellà grand' armata di 
operazione , sarebbero applicati‘alla ‘difesa della 
Crimea. L'armata di Polonia; 1° armata centrale e 
l'armata del sud (Bessarabia). sarebbero* quindi 
ridotte quasi alle sole riserve, Vero è cheesso sono 
appoggiate dai due terzi delle milizie dell’ impero, 
mercè le quali la Russia puòdisporre delle armate 
regolari , senza sguerniré la Polonia e le sue altre 
provincie.» i 1 

Noi non vogliamo negare; dice la Presse, le, 
risorse, che la Russia può trovaré nella “sua milizia; 
ma.se essa può sguernire le sue frontiere.tedesche 
e galliziane di truppe regolari non'è da imputarlo 
anche alla neutralità della Germama ? Licabbia 0 
no la Germania preveduti, questi tristi risultati 
sono visibili. Giò. non impedisce però l’Austria dal 
fare alla diela di Francoforte le seguenti dichiara- 
zioni , di cui abbiam dato ieri un cenno e cheora 
crediamo dover riportare per disteso : (1) 

« Lo sgombro dei principati , ‘la cui invasione 
da parte dei russi era stata la' causa prima della 
guerra , e.leprobabilità di pace'che allora s”in- 
travidero., (imponevano all’ Austria ‘un doppio 
dovere, Essa, da un cagto , doveva coprire le' sue 
frontiere confinanti col teatro della guerra, è pro- 
teggere gl’ interessi tedeschi sul Basso Danubiò ed 
assicurarsi, del concorso de’suoi confederati; di 
Germania ; dall’ altro, le importaya di facilitare ed 
affrettare îl riprendersi dei negoziati fra le parti hel- 
ligeranti. ‘Per ‘poi appoggiare energicamente le 
Sue.proposte , basate sull'equità e tali da garantir 
l'Europa contro il' rinnovarsi di simili complica- 
zioni ., l'Austria riclamò 1’ assistenza de” suoi con- 
federati, che gli fu assicurata dall’ arlitolo addi- 
zionale del 26 novembre e dal decreto federale P 
del 9 dicembre? I documenti che furono presentati 
all'assemblea dal presidente della dieta provano la 


(1) Avveriiamo i lettori che nella corrispon- 
denza di Parigi troveranno la risposta vhe la 
dieta ha fatto a questa comunicazione dell’ Au- 
stria. ù 
_——_—_—_————_—____cne << 

« — Andiamo, via. Dovevo proprio far stamane 
la mia prima pazzia. > i 

Arrivati al caffè Inglese, vi trovarono” apparec- 
chi ‘tali che annunciavano dover. esser solenne 
l'addio. Si mangiò bene, si bevette meglio. Due 
ore e mezzo suonavano, in mezzo ai brindisi, alle 
risa ,allo strepito. In quel momento., Emilio, in 
mezzo al caos delle sue idee , ebbe come un. vago 
sentore di aver qualche cosa da fare. A furia di 
cercare, si ricordò (ehe doveva andar alla borsa, 


Si alzò vacillando, s' impadronì di un cappello 


che non era il suo e si sforzò di correre, senza 
poter dissimulare una simpatia molto tenace per 
la linea curva. 

Non pertanto giunse fino all'agente di cambio, 
gli trasmise l'ordine che aveva nel: suo: portafo- 
glio, poi, accorgendosi di non esser fermo sulle 


gambe, si ritirò, perchè presso, se ne te 


e. 
Arre dios della borsa battà, le tre meno un 
quarto ed Emilio trasse più libero il respiro , ve- 
dendo ch'era arrivato ancor a tempo , per.fare la 
sua cominissione, le * : 9 

“Scaldato com' era dal vino , andò in'eerca del- 
l’aria aperta, passò dinnanzi al rt n È 





dove l'orgia strepitava ancora , e tirò. dritto verso 
i Campi Elisi. Lai glia 
pg i Hoorda 
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persevefahie altiviltà che il gobinetto di Vienna ha 
posta nel’cercare il ristabilimento della pace. 

‘ Sul principio della guerra, la Francia e l'In- 
ghilterra, in un trattato solenne, dichiaravano che 
esse non avevano di mira Nessun, vantaggio parti- 
colare. Le note dell’8 agosto tracciarono d'altronde 
le basi d'una pace durevole per l'Austria, la Ger- 
mania e l'Europa e più tardi, si andò intesi sulla 
precisione dei quattro punti diguarenzia.I membri 
della diela sapranno apprezzare il linguaggio pieno 
di dignità, che il. gabinetto imperiale tenne in 
seno alle conferenze, la moderazione e l’ equità 
ch’ egli mise nel risolvere le quistioni che vi fu- 
rono discusse. 

« Il governo di S. M. non crede necessario dare 
spiegazioni sui protocolli che vengono, soltoposti 
alla dieta. [ plenipotenziari austriaci hanno abba- 
stanza chiaramente esposte, nel corso delle.confe- 
renze, la politica delloro gabinetto. La dieta vedrà 
dai protocolli che i negoziati hanno prodotto un 
risultato soddisfacente, quanto ai primi due punti. 

« Le concessioni oltenule sui due primi punti, 
concernenti il Danubio ed.i principali, sono do- 








 vule all’inizialiva dell'Austria, I negoziati non riu- 


scirono sul' terzo punto. Si potè, è vero, andar in- 
lesi, relativamente all''integrità dell’ impero olto- 
mano, sopra una nota di guarenzia collettiva; ma 
non:si potè, sui mezzi di for cessare la preponde- 
ranza russa nel mar Nero. L'Austria era interes 
sala alla soluzione di questa questione, come a 
quella dell’alire, giacchè essa riconobbe che l'au- 
mento delle forze marittime della Russia nell’ Eu- 
sino era una minaccia perpetna per la: Turchia, 
L'Austria però, fin da prima che sj aprissero i ne- 
goziali, aveva, convenuto colle potenze occidentali 
che non si porrebbe se non la base della soluzione, 
dipendendo troppo la soluzione stessa dagli avve- 
nimenti della guerra, per poler, essere precisata 
anticipatamente: 

« Non avendo le proposte formulate ‘dai pleni- 
potenziari di, Francia e d'fnghiherra è dai ra ppre- 
sentanti della! Russia condotto ‘a' nessun accomo- 
damento,, l’Austria dovette intendersi co' suoi al- 
leali, intorno alle proposte da presentar alla Rus- 
sia. I negoziati fra.il governo imperiale ed i gabi- 
netti di Londra e di Parigi furono lunghi e labo- 
riòsi; ma non'sî giunse ad intendersi; La corte 
di Vienna non credette di doversi associare alla 
guerra, per un’ interpretezione del terzo punto, 
che essa non approvava a che non le pareva ri- 
spondere all'interesse europeo. Non le restava più 
che da fare un ultimo: tentativo ‘d'accordo; Essa 
ne trovò gli elementi nei negoziati 3 che avevano 
precèduto. 1 

« Quando i plenipotenziari delle potenze. occi- 
dentali domandarono infine la ch'usura delle con-, 
ferenze, il governo di S. M. dichiarò che sarebbe 
sempre pronto a sosténére atibrizioh cf 
equa proposta , da qualunque parte venisse PA i- 
Slria vide con dispiacere — dispiacere sentito an- 
che dai governi di Germania — dileguarsi' le spe- 
ranze che essa aveva foridate sulle conferenze. 

« Entrandosi in una situazione nuova, essa fece 
Un severo esame delle obbligazioni che le'incom- 
bono , nelle presenti circostanze, e spiegherà fran- 
camente al suoi confederali di Germania com’essa 
giudichi la propria posizione e voglia sia da tutti 
giudicata. Ci fu divergenza frà 1’ Austria e le corti 
di-Parigi e di Londra) Sopra una Questione d'ap- 
prezzamento; ‘ma i principi stabiliti in ‘comun 
nulla harino perduto della: loro forza. 1 legami del 
l'alleanza, conlinùano ai sussistere e; digli occhi 
del gabinetto imperiale, nulla è cangialo nei rap- 
porti delle potenze alleate fra! loro; .L' imperatore 
non credette che fosse dell’imteresse del suo. paese 
prender le armi, per l'interpretazione che Francia 
ed Inghilterra danno al terzo punto. Le potenze 
belligeranti usano del lorò diritto ; il sentimento di 
S:M. sullo scopo da raggiungersi resta lo stesso. 
Decisa a perseverare nella ‘via altuale, l' Austria 
manterrà in invariabil modo le basi della pace; 
essa le sosterrà , nella misura: delle: obbligazioni 
che ha incontrate , con tutta la sua influenza è le 
sue forze. Una pace che. non ‘assicurasse l’ attua- 
zione dei quattro punti di garanza, quali furono 
posti nelle conferenze, non assicurerebbè nem- 
meno all’ Austria garanzie sufficienti per la tran- 
quillità ‘futura dell’ Europa. 

«L'Austria considera dunque come wn fatto am- 


e. __——————6 


aveva da portar una carta ad.un negozio poco dia 


tano; 
Aperto il suo portafoglio ,' ne scappò fuori un 
biglietto. 
Lo raccolse ,.}' aprì e rimase come di sasso. 
Era l'ordine di comperare, che il sig. Re- 
naudin gli aveva rimesso quella stessa mattina. 
Eppure, eta sicuro di aver; dato quel viglietto 
un’ ora prima all'agente di cambio. y 
Tutt'a un tratto, una terribile idea gli attraversò 
la mente. MIC: ° 
Ecco che cosa era’ ivvenuto. Ù i 
Alcuni giorni prima ,° Renaudin gli aveva ri- 
Messo un ordine di vendita pure per cinquanta 
mila lire; poi, cambiando di parere, gli aveva 
mandato ‘contr’ ordine, di maniera che il primo 
viglietto era annullato. Emilio non si era ricor- 
dato di distruggerlo ed ora l'aveva dato ‘all'agente 
di cambio, invece dell'ordine di compera. 
Emilio metteva Renaudin in'un deficèt di trenta 
Mila lire, giusta l'entità del rialzo, che questi 
aveva annunciato. 
+ Si sentì: perduto e stette in forse se dovesse ri- 
tornare dal,suo cliente; ma era pur necessario, 






aveva in 
















cagaiiat ste Menaio ti 





affi delle Spiegazioni. Sinftaminò quindi verso. ; 


mafio il bollettino della bor 
‘La cifra della sua perdita gi era naar + 
























messo l'accordo sui due primi punti. Essa indicò 
una via per regolar il terzo. Importa che questa 
quistione riceva una soluzione chiara e precisa, la 
quale assicuri gl’ ihteressi europei, ma che non 
sia offensiva per la dignità di: nessuna potenza. 
L’ Austria provò col suo. intervento quale impor- 
lanza anneltesse all' integrità dell'impero ottomano 
e persistetà pure in avvenire a collocare la Tur- 
chia sotto una guarenzia generale ed efficace. 

« Non-solo‘essa‘rispetterà questa guarenzia, ma 





saprà all'uopo farla' rispettare. E già fin d’ora, in | 


quella posizione‘che ha presa sul Danubio, essa si 


considera chiamata a vegliare al mantenimento di | 


uesto principio. Le sue truppe resteranno nei |. Pla DLE î 
1 p p pp | In cui si hanno depositi di formaggi abbiamo a- 


| Juto eccilamento ad:invitare il municipio a far tra- 


principati fino alla conclusione della ‘pace e spera 
compiervi la sua missione sino alla fine. 


« Quanto al 4° punto, l’Austria se ne rimette | 


alle simpatie dell'Europa, pei cristiani posti sotto 
la dommazione dell'impero ottomano. Essa non 
dubita, che, quando il'momento sarà venuto, tulle 
le, potenze prenderanno: a cuore gli interessi dei 
cristiani.in\Oriente, rispettando ‘perdi diritti di 


sovranità del sultano. L'imperatore; sarebbe fortu- i 


nato se, in un avvenire prossimo, l’opera sua po- 


| gnanza, e noi troviamo diffatti cosa sconveniente 


lesse esser ripresa, Egli fece dichiarare nelle: cone 


ferenzè che non metterebbe innanzi nessuna do- 


marida nél suo ‘interesse personale, ma che soster- | 
rebbe tutte quelle ché presenterebbero un interesse | 


generale. Egli si terrà su questa via per quanto 
lugo tempo conserverà la speranza di raggiungere 
lo scopo dei suoi pacifici sforzi. 

« In questa condizione di cose, S. M. dovette 


are ad alleviare ì carichi che pesano sul suo |! ® x 0137 è i i 
pensare:nd le ATO 0a Ci p | si riformi la legislazione, e si affretti la compila- 
pose. A_motlvo però dell'incertezza che' regna | zione del codice sanitario nel quale siano, riguardo 
nella situazione, le misure che si prenderanno sa- | : q > 1g 


ranno tali che si potrà esser pronti ad ogni occor- 
renza. Dei cambiamenti avranno luogo nella po- 
sizione delle truppe che si trovano sul piede di 
guerra, ma saranno combinali.in modo che l'ar- 
mata possa riprendere le sue antiche posizioni nel 
più breve spazio di lempo. 

« L'Austria domanda che la confederazione ger- 
Manica si mantenga in quell’ atteggiamento che 
ossa ha preso, in seguito alle risoluzioni della dieta 
del 9 dicembre e dell'8 febbraio. Essa spera che 
la devozione colla quale difese gl’ interessi germa- 
nici, le varrà da) parte dei confederati, ecc. » 

Se sliamo alla Gazzetta di Veser, il conte Bùol, 
poco dopo aver mandata questa dichiarazione deve 

‘ aver ricevuta comunicazione d’una circolare del 
conte Walewski, ‘ministro. degli affari esteri di 
Francia, nella quale sarebbe detto che.il governo 
francese non poleva più ritenersi legato dai qual- 
tro punti, essendo andati a vuoto tutti i tentabvi, 
per farli accettare dalla Russia, e ch'egli era riso- 
luto a porre tutte quelle condizioni, che 1 risultati 
della guerra potrebbero suggerire. Il. conte Buol 
avrebbe espresso il timore che, così èssendo le 
cose, non fosse per lungo tempo più possibile pen- 
sare al ristabilimento detla pace. 

Non sappiamo se lu Gazzetta di. Veser.sia-ben 
informata, ma il fatto che le potenze occidentali 
non si ritengono più legate dai quattro punti può 
considerarsi come certo. Esso rilevasi e dalla si- 
tuazione generale e insieme da dichiarazioni re- 
centi e posilive fatte da lord Clarendon nella ca- 
mera dei lord. 


__—_—_———Ér"u<@Pr@<uouuuuuuu<<uar 
INTERNO 
ATTI UFFICIALI 


Con R decrèto del 9 corrente è autorizzata VIa 
maggior spesa di lire 5000 alla categoria. N. 24 
Riparazioni ai fabbricati marittimi del bilancio 
1855 del ministero della marina per la ricostru- 
zione di un tratto della calata della darsena în' Ge- 
nova. 

La conversione în legge del presente decreto 
sarà propostaral'parlamento all’aprirsi della nuova 
sessione. 

+ $M., in udiénza del 13 luglio 1855, ha 
fatto le seguenti disposizioni nel personale dell’or- 
dine giudiziario: 

Reghezza avv. Gio. Stefano, sostituito avvocato 
fiscale generale presso la corte d'appello di Nizza; 
collocato im aspettativa.giusta là sua domanda i 

Mari avv. Gio. Batt., sostituito avvocato de'po- 
veri presso la corte-d'appello di Nizza, nominato 
soslituito avv. fiscale generale ivi; 


_————'r-—-———T ———_—— 


nosciula. Tultavia Emilio fu stupito della sua ras- 
segnazione. 

«— Eh, mio caro; oggi non siamo fortunati. 

« — È vero, signore..... s balbettò Emilio, con- 
fuso di tanta indulgenza di parole, 

< — Del resto, vci non ci avete colpa. Io vi do 
un ordine di. comperare , voi lo trasmettete all’a- 
gente di cambio..... 

« — Cosa dite? » lo interruppe Emilio. 

«— Dico che io vi dò un ordine di compe- 
rare, e che voi lo rimettete al mio agente di cam- 
bio...» 

Emilio spalancava gli occhi. 

«—....E siccome, » continuò il cliente, « in- 
vece del forte rialzo che io prevedeva, si è alla 
fine della borsa avulo un ribasso considerevole , 
così io vengo a perdere un trenta mila franchi; 
senza le commissioni.» ( 

A. queste: paròle, Emilid restò. come sbalordito, 
e Renaudio attribuì questo sbalordimento. al di- 
sastro che gli era avvenuto. 

«.—iMa vi.dico, » riprese egli, « che la. vostra 
risponsabilità non; e' entra qui per ‘nulla. Questo 

| però mi disgusta affatto dei giuochi di borsa; e 
ciò mi dispiace, giacchè io sono, qualmi vedete, 
un uomo moltoambizioso. Faceva conio di arri- 
vare ad un tal grado d'esperienza da poter arro- 














‘ servi alcuna legge relativa agli stabilimenti inco- 
| modi fra cui siannoverano que’depositi. 
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Ghio notaio Filippo, Segretario del mandamento 
di Sciolze, collocato in‘aspettativa giusta la sua 
domanda; 

Anselmi avv. Gio., nominato vice giudice della 
sezione Dora; - 

Costa avv. Eugenio; id. del sestiere S. Teodoro; 

Mussio avv.' Edoardo, id. mandamento di -Feliz- 
zano; 
Zironi avv. Francesco, id; di quello di Galliate; 
Leardi avv. Carlo, id. di quello di Viguzzolo. | 


_——r——————T_t 
FATTI BIVERSI 


Pulizia urbana. Da parecchi inquilini di case 


Sportare altrove que” depositi od a provvedere a che 
cessino emanazioni se non perniciose, moleste che 
Ng provengono. 

Altri giornali hanno già messo la medesima la- 


che si permettano tali magazzini in vie anguste od 
in luoghi di pubblico passeggio, invece di confi- 
narli in località speciali, coll’aggiunta delle oppor- 
tune cautele per impedire le moleste esalazioni ché 
ne emanano. 

Il municipio si scusa affermando che nessuna 
aulorità provinciale e comunale può allontanare 
simili depositi dul centro della città, per non es- 


Ammettiamo che secondo la legislazione attuale 
il municipio non può arrogarsi tale autorità; ma 


alle industrie, adottate le prescrizioni, vigentiin al- 
lri ‘stati a.tulela della pubblica igiene. 

Associazione medica degli stati sardi. Il con- 
gresso generale della società medica si terrà que- 
stanno il 9, 10, 11, 12, del prossimo agosto nella 
ciltà di Cuneo. Esso questa volta sarà reso più che 
mai splendido ed autorevole dalla società d’agri- 
coltura;.la quale convenne di congregarsi contem- 
poraneamente nel medesimo luogo. 

Al congresso saranno pure ammessi tutti i me- 
dici, chirurghi, farmacisti, velerinari, ancorchè 
non ascritti alla ‘società;'cui basterà ad invitare 
l'amor dell’arte e dell'umanità. 


.———mr———__m_c©@<@" 
STATI ESTERI 


FRANCIA 

(Corrispondenza particolare dell’Opinionv) 

Parigi, 15 luglio. 

Finalmente il prestito è inserito nel Moniteur, 
8 la sessione è finita. Si vuol volgarizzare la ren- 
dita, come dice it ministro di finanze. Non havvi 
dubbio che un prestito fatto a 63 27, e che dà 260 
di beneficio a Lutti i sottoscrittori, sul corso della 
borsa non trovi un buoi numero di soscrittori. 
Già si organizzano delle compagnie per la sotto- 
serizione, sì prendono a nolo degli individui che 
terranno il posto agli uMci del pubblico tesoro. 
Insomma bisogna aspettar furore, delirio se pur 
volete, 

Ma in mezzo a tatto ‘did; ‘le circostanze politiche 
sono più gravi che mai, L' Alemagna dice, e con 
giusta ragione, all'Austria : giacchè voi vi. consi- 
derate soddisfatta della risposta della ‘Russia e 
che voi vi credete sicura che i russi non. entre- 
Fanno più nei, prificipati, perchè volete restarvi in 
Quelle provincie? La Francia non è lontana + dal 
dividere questo pensamento; e.’ Austra se ne 
trova alquanto imbarazzata per’cui sta per pren- 
dere una risoluzione che combini l' una cose col- 
l’altra. Vedrete che fra Poco si verrà a sapere che 
l'Austria-avrà-ridotto distanto it sio corpo d'occu- 
pazione dei principati, che basti a guarentirgliene - 
il pacifico possesso, contro Je insurrezioni degli 
abitanti, ma che sarebbe insufficiente a respingere 
un'aggressione della' Russia quando essa ‘la me- 
ditasse, cosa però di' cui pare che per ora l'Austria 
non abbia alcun pensiero, e, 

Voi, del resto, non potete farvi un’ ideasdel mo- 
Vimento che si opera qui in Francia contro 1’ Au- 
stria e contro la sua politica di altalena; Eppure 
vi.fu un momento nel quale si potè credere che 
l' Austria sì avvicinasse seriamente alla Francia. 
L'imperatore, Francesco Giuseppe non perdonava 
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tondare le mie cento mila lite di rendita. È la 
cifra che ho sempre vagheggiata. Ma giornate, co- 
me questa non mi mettono guari Sulla strada. Non 
se ne parli dunque più. » 

Mentre Renaudin parlava, Emilio AVeva “sentito 
che il destino sò non voleva altro che esser aiu- 
tato d’una.leggera spinta, 

«— E se io vi dieessi,.» soggiunse Emilio, colla 
maggior flemma, « se io vi dicessi che, invece 
di perder trenta mila lîre, voi le guadagnale ? 

« — Vi risponderei che volete scherzare e molto 
fuor di luogo. i ; 

« — Non ho punto vogla- di sclierZare. Vi ri- 
peto che oggi avete guadagnate trenta mila lire. » 

Renaudin pensò che Emilio fosse diventato 
pazzo. 

« — I vostri dubbi cesseranno, quando saprete 
che, invece Ji comperare, ho venduto. 

«— Ma come? Non vi aveva .io ordinato di 
comperare? 0.0. x i , 

« —.Sì, certo ;.ma se voi vete lo vdbire idee; io 
ho pur'le mie ed inoltre ho i miei ragguagli. Ho 
dunque previsto che, invece di rialzo., ‘1 Sarebbe 
Stato ribasso. Allora non mi seppi indurre a farvi 
perdere una tal somma ) iquéido potevo farvela 
guadagnare. Ed ora, se ho fallato . . . » 

AWonito questa volta rimase Renaudin. Io quel f 











L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 





allo czar di averlo trattato come un ragazzo , ed 
il conte Buol avea ssull’'anima le parole ‘che gli 
avea indirizzato l’imperatore Nicolò, allorquando 
(IUesto, ministro gli parlava del suo governo. ll 
vostro governo.1. ripigliò lo czar: io non ‘conosco 
che. l' imperatore vostro padrone... Ma alla 
fine la pavira di essere battuti dai russi e di ve- 
dersi assediati senza speranza di veder giungere 
un Sobieski al soccorso consigliddi rannodare la 
santa alleanza, 

Sembra che; oltre questa trattativa relativa ai 
principati di cui parlasi molto, in adesso ‘si volga 
seriamente il pensiero all'Italia e specialmente agli 
Stati, romani. Non sì capisce infatti come mai 
l'Austria abbia continuamente a farsi mantenere 
Una parte delle sue truppe dal: sommo pontefice. 
D'altra. parte però la Francia non è in situazione 
d'aumentare le sue truppe: colà: e senza il soc- 
corso, estero, quel povero stato  papalino ‘nor; si 
sapisce come possa tampoco stare in piedi, non 
dico camminare. 

Per quanto taluno mi assicura l'imbarazzo della 
' Quistione italiana sarebbe sì grande che avrebbesi 
pensato di dimandare:15jm. uomini ‘ad ‘un'altro 
stato cattolico, La dimanda To porrebbe in un se- 
rio imbarazzo, perchè sarebbe difficile il rifiutar- 
visi nè. converrebbe il farlo. Ma su questo ‘ritor- 
nerò un altro momento con migliori informazioni. 

Nel inondo letterario si parla molto della»lettera 
pubblicata dal Constitutionnel ed indirizzata dal- 
l' imperatore.al signor Veron. Essa prova. tulto al 
più l’imparzialità dello Storico, giacchè nello stesso 
lempo in cui. riceveva questa lettera, ne riceveva 
un'altra dalla regina Amalia, con cui lo ringraziava 
dell’ imparzialità che aveva mostrato parlando della 
famiglia d'Orleans, 

Dite pui che. a, Parigi.non:si pagano gli ‘artisti. 
Ecco un impresario.che offre alla Ristori 890,000 
fr. per: poler trar:profitto (dei suoi talenti per un 
certo numero d'anni. Ottocento. mila franchi e 
spese pagale, 

La borsa fu assai debole; furono fatte ‘molte 
vendite, per cui i corsi si ridussero a 65 83. 

A. 
(Altra corrispondenza) 
Parigi,.16 luglio. 

L'Austria ha nella; settimana scorsa presentato 
alla dieta di Francoforte fa.mozione di mantenere 
i contingenti federali sul piede di guerra; ma i ter- 
mini.della proposta sono; così imbrogliati che ‘po- 
trà meglio capirsene il senso dalla risposta che la 
dieta vi ha fatto. Ora una tale risposta: mi fu ora 
comunicata e ve la. mando quasi testualmente; 

« La dieta. ringrazia: il governo ‘austriaco della 
sua comunicazione: essa riconosce! che l' Austria 
ha fatto tutti gli sforzi per il.ristabilimento ‘della 
pace europea: essa dichiara che cla situazione'at- 
tuale non importa punto, prendendo per base le 
conclusioni federali del 924 luglio e del 9 dicem- 
bre, l'obbligo di prendere nuove misure e di 
estendere gl' impegni antecedentemente presi dalla 
confederazione : finalinente essa riconosce che il 
Mantenimento della pace e l'unione della Ger- 
mania esigono che la dieta perseveri nella posi- 
zione neutrale ch'essa’ prese sino a questo mo- 
mento. Mantiene adunque provvisoriamente Ja 
Kriegsbreitschaft, la quale fu la ‘conseguenza 
della decisione presa il giorno 8 febbraio ultimo 
scorso. » 7 

Una tale decisione produsse un'immensa sensa- 
zione nella diplomazia ed è quello pertanto, ch'era 
a prevedersi è che avevo preveduto. Tulti questi 
affari tedeschi sono la montagna che. partorisce il 
topo. La dieta ha ‘spinto tant’ olire la .riserva di 
non parlare nemmeno dellé qualtro garanzie. che 
l’Austria si è appropriato e che la ‘Prussia d'.ac- 
cordo colla diela non ammette almeno nella loro 
integrità , perchè appunto ha già dichiarato che 
Non vi sono che le prime due che interessino i go- 
verni tedeschi, 

La dichiarazione della dieta non è ancora pub- 
blicata dai'giornali, ina mi fu mandata da Fran- 
coforte da una ‘petsona molto al corrente delle 
cose diplomatiche. Io richiamo adunque tutta Ja 
Vostra attenzione sull’importauza di questo falto; 
il quale mi pare che abbia a meglio definire la 
siluazione e spiegare meglio ciò che ormai devesi 
attendere dalla Germania, ed intendere sotto le 
parole liberalismo tedesco. Ora capisco perchè il 
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momento stesso, gli {u.rimesso il listino dellatven- 
dita fatta dall’agènte di cambio. Più nessun dub- 
bio ; col ribasso che aveva avuto ‘luogo e l'ordine 
di vendita dato ad Emilio, egli veniva a guada- 
gnare trenta mila lire. I suo: occhietti neri -scin- 
tillarono. / 

«— Se così è, » diss’egli al giovane, « noi non 
abbandoneremo lè operazioni di borsa; al contra- 
rio, ne faremo di vistosissime. Fiù da questo mo- 
‘mento, voi non siete più mio impiegato, ma mio 
socio, e metto a vostra disposizione 300,000 lire, 
perchè ne facciatè quel che stimerete conveniente 
nell'interesse d'amendue noi. Intanto , prendetevi 
queste 15,000 lire, che perdio ! avete ben guàda- 
gnate. » ò 

Emilio approfittò dell'occasione, per esporgli la 
sua critica posizione. Doman l'altro , infatti, do- 
veva aver luogo il matrimonio di Cipriano e di 
Paolina: a 

« — Andiamo insieme da vostro zio ; » disse il 
capitalista; « tuflo si accomoderà. Ì 

« — Signore, » diss’egli allo zio Duvernoy: « io 
sono Renaudin ed ho l’onore di presentarvi vostro 
nipote è il mio socio. » : 

Il nome di Renaudin, che Duvernoy conosceva 
come uno dei più ricchi proprietarii , gli fece su- 
bito girar la resta. : 
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nostro governo non sia 
di rosa. 

I giornali vi hanno ‘recata tutta la corrispon- 
denza di lord John Russell. Havvî un punto che 
emerge da lulte le comunicazioni austriache. L'Au- 
Stria è senza posa preoccupata della Prussia, e di 
quello:che questa fa è di quello che dice e l'unico 
timore dell'Austria sembra sia quello di dare un 
qualche titolo alla supremazia della sua rivale. 


di un Umore molto color 


Nulla alla borsa: Si fecero molti affari, ma nulla - 


indica che vi possa essere rialzo. Gli speculatori 
si tengono guardinghi per vedere qual piega prende 
il prestito: A. 


INGHILTERRA 
Un dispaccio'da Londra, *16, dice che il suc- 
cessore di John Russell non è ancora conosciuto. 
Lo stesso dispaccio aggiunge, sulla fede. del Hor- 
ning Advertiser, che il duca di Cambridge deve 
ritornare ‘in Crimea, come comandante la legione 
Straniera. Non parla il dispaccio del come sia 
Passata la domenica e questo suo silenzio fa sup- 
porre che nou èi' siano stati fuovi disordini. 
MAR BALTICO 
Un dispaccio da Danzica parla della possibilità 
di un attacco ‘contro Revelgi ma questa non può 
essere che una vote senza consistenza, non avendo 
gli ammiragli l'abitudine di annunciare anticipa- 
tamente ciò. che si propongono’ d intraprendere. 


———rusurr 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Torino, 19, luglio. Questa mattina’ S. M. il re 
Vittorio Emanuele. e S. A. il principe, di, Savoia- 
Carignano si recarono all’albergo Trombetta a.fare 
Visita di commiato alle LL. AA: il duca‘e la. du- 
chessa di Brabante, che partirono alle undici, colla 
strada ferrata di Novara. 


COMANDO SUPERIORE 


DELLA GUARDIA NAZIONALE DI TORINO 
Torino, il 18 luglio 1855. 

Egli è ‘con’ vera’ soddisfazione ché questo co- 
mando adempie all’onorevole incarico di parteci. 
pare a codesta milizia il pieno gradimento dell'au- 
gusto nostro sovrano e di S. M.il redi Portogallo, 
sia per il numeroso concorso, sia per l'esattezza 
con cui seguirono i movimenti nei ‘due passati 
servizi. gli 

Nell'adempiere a questo mandato'è nell’estérnare 
alla milizia i sinceri encomi dellè prefite LL. MM., 
come pure del governo, ‘non può tralasciare que. 
sto comandu'dall’onirvi i suvi più cordiali’ ringra- 
ziamenti ed'i sensì della’ più viva riconoscenza, 
rendendo ad un tempo di pubblicà ragione copia 
di lettera che per tale circostanza venne dal''signior 
sindaco diretta a quest'ufficio, Sl Li 

Tenor' di lettera dPR 
Torino; 17 luglio 1855! 

« La-duplice e quasi iniprovvisa chiamata che 
si dovette: fare vin questi’ ultimi ‘due’ giorni alla 
brava nostra guardia nazionale, per ‘i servizi che © 
ebbero luogo nella circostanza dell'arrivo ‘in que- 
sta capitale di S. M. il re di Portogallo, fto 
premuroso con cui essa vi corrisposè, Tono pel 
municipio. una nuova occasione di apprézzarg il 
già ben nolo>zelo pel quale essa già' du tempBsi 
fece così meritevole del pubbliéo enconiio. "I 

« La civica rappresentanza ed'il sindaco in pat- 
titolare ammirarono con vera compiacenza la 
spontaneità colla quale essa rispose anche in que- 
Sta. occorrenza’ alla ‘pubblica’ aspettaziohè, ed è 
perciò ufficio ben gradito per essi’ quello ‘di atte- 
starle la più viva soddisfazione, congiunta ai sed- 
limenti di ben dovuta gratitudine. pt 

« Nel pregare quindi la S. V. Illma' di volersi 
far ‘interprete ‘di questi sensi presso la cittadina 
milizia, lo serivente' vi si associa col più vivo del 
cuore, lieto qual è sempre che per ragione dell’o- 
norevole carica ili cui è rivestito gl’ incomba l'am- 
bito mandato:di réndere omaggio àllo zelo di cui 
la medesima continua a porgere così splendide 
prove. 

« Il sindaco G. NoTTA.!* 
Pel generale comandante superiore 
Il colonnello capo-dello stato maggiore 
Avv. F. CERRUTI. 
LOMBARDO-VENETO 

Notizie sanitarie. Dai giornali. del Lombardo- 

Veneto togliamo i segueriti ragguagli del' cholera : 





In quel momento, entrò Paolina,. che, 
ridente. . ” 
« — Ebbene, papà ! che cosa vivaveva io detto ; 

tre settimane or sono? 

« — (Eh, l'ho, sempre pensato. e l'ho. sempre 
detto anch'io | Poteva egli non, riuscire con una 
lesta come la sua? Non dimentichiamo: che volere 
è potere. ì ibiiol 

Un mese dopo, Emilio. sposava Paolina. 

Mercè una. serie di. speculazioni fortunate ,.in| 
poco tempo divenne milionario. Î 

Aveva insomma fatto » proprio benissimo rad: in-+ 
gannarsi dì viglielto e poteva dire con Orazio; 0 
felix culpa! prod 

Quanto a Cipriano., aveva toccato tante volte il; 
polso alla cassa. del negozio che, per uscire da, 
quella falsa posizione, non gli restava. più: che un 
mezzo: @ vi si appigliò. Il giorno stesso; del matri- 
monio di Emilio e di Paolina, il caro m:pote.con-. 
duceva all'altare la sua. padrona , che era;certo la 
più brutta delle donne del quinto circondario, 

« — Ebbene! » diceva un giorno lo, zio: Duver- 
noy ad Emilio; « hai visto che volere vuol dir po- 
terno? i 


Y 


À Lt, IBIPOTI O SUI MUSA UD a 
<«— Sì, » rispose Emilio; « ma a condizione di 


caso. >» n 


non volere se non ciò che può il 
TÈ, | (Di 
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Pavia, dal 26 giugno al 16 luglio, soltanto 61 
casi e 42 decessi. 

Brescia il 12, casi 63. 

Verona il 15, casi 21, decessi 7. 

Padova il 13, casi 21. 

Venezia il 15, casi 8, un decesso. 

Trieste il:15, casi 66, decessi 31. 

Como , 11 luglio. Lo stato sanitario della nostra 
provincia continua ad essere eccellente. Non è vero 
che avvenisse un caso di cholera a Varenna. Dopo 
quelli‘ da noi annunciati, i quali avean recato seco 
loro il morbo da Verona, non. abbiamo più che 
un solo caso ad Argegno. Uno degli ammalati a 
Lecco è guarito, un altro di Schignano ha tramu- 
tato‘in tifoideo. (Lorr. del Lario) 
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SPEDIZIONE D'ORIENTE 


Da una corrispondenza di Kadikoî , 29. giugno , 
pubblicata nel Courrier des Alpes, apprendiamo 
che si pensa di elevare un monumento al generale 
Alessandro Lamarmora, sul quale s'inciderà la 
segueute iscrizione: 

Pace sempiterna 
Alla spoglia mortale 
Del generoso cavaliere 
ALESSANDRO LAMARMORA 
Tenente generale comandante la 3.a divisione 
Dell’ armata nella Tauride 
Prode guerriero , duce ammirato 
Caduto vittima del cholera asiatico 
Il dì 7 giugno 1855. 





(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

Diamu, 2 luglio. 
‘’Dopo un esame rigoroso dei lavori d' assedio io 
‘vi seriveva in data del 15 p. p. che, secondo i 
calcoli più precisi da me instituiti, dopo 22 giorni 
l\incirca gli alleati sarebbero stati in grado di cor- 
rere all'assalto di Malakoff colla quasi certezza 

della riuscila. 

«Due giorni dopo, contro ogni mia previsione, si 
dava l'assalto. Il mal esito non ha sgomentato 
«nessuno qui; .e.i francesi per dé primi vi. dicono 


; scherzosamente che non e’ è aleun male e che ri- 


comincieranno da capo. lo. in parlicolare, come 
potete comprendere dal tenore della mia lettera , 


‘non polevo rimaner sorpreso del colpo fallito, 
«Quindi non potevo cambiar di parere. Se invece 


di affrettarsi impazientemente si avesse avuto la 
flemma di condurra a termine ciò che andava ter- 
«minato, io vi sto garante , 0 per dir meglio, la 


* scienza vi stava garante del successo. 


Ora dunque trattasi di rifursi da tapo; e siate 
cerli che se non si. trascureranno i sussidi. dell'arte 


(8 del tempo occorrente potremo fra non molto aver 
— Conseguilo ciò che la fretta ci ha dolorosamente 


‘ ritardato. 
Noi piemontesi dopo le ullime riconoscenze che 
abbiamo spinte nella valle di Sciulù fino al piede 
, de’ inonti occupati dall'ala destra dei russi, siamo 
«\tornati alle. antiche nostre posizioni sulla Cernaia. 
I russi stanno, in una. assoluta difensiva » salvo 
. Nelle operazioni della piazza che innegabilmente 
difendono con. molta scienza, pertinacia e valore. 
i dn finde' conti, per ora, il grande affare. è sempre 
la presa della torre Malakoff che assalitori e di- 
sori ;considerano a ragione il cuore della piazza: 
non vi rechi dunque stupore se. da una parte e 
dall'altra. si apparecchiano a giuocare il loro 
Testo. ali 
e i francesi riescono, come io opino (ad onta 
gi molti e rispettabili pareri contrari) dentro que- 
.st0. stesso mese, Voi pol»le tenere per certo che la 
campagna all'aperto sarà difficile sì, ma' non 
lunga. » 

Il cholera.ci ha diabolicamente travagliati,, ma 
‘come Dio vuole finalmente ne siamo liberi, 0 per 
dir meglio, abbiamo pochissimi e rarissimi casi. 
Invece di ammalati di cholera abbiamo però molti 
febbricitanti. ; 

DI (Altrascorrispondenza) 

DUAN ; Kamara, 6 luglio. 

«+. « Ora che il servizio dell'ospedale a cui sono 
addetto ‘ha preso un andamento regolare, mi vien 
fatto di potervi dare qualche ragguaglio sul corso 
generale della malattia è sullo stito sanitario. 

Come sapete; sino-dagli ullimi di maggio, inco- 
minciò a serpeggiare questo malaugurato cholera, 
nelle. nostre (file,; ed aumentò siffattamente in pochi 
giorni da; non esservi abbastanza tempo per eri! 


gere de, onde ricoverarvi gli ammalati. Dopo 
aver ato molto, per disporre il servizio d'una 
formiacia, fui mandato sopra una collina ‘di Ka- 


mara, dove si doveva fondare un ospedale di 100 
letti e di letti, fra parentesi, non ce n'erano) pei 
soli cholerosi; ma, invece di 100 ammalali, in 
sei soli giorni ne' avevamo più di 500. Il male 
conunuò a mieler villime , aumentando sempre, 
fin verso j 20 della seorso mese. Poscia vi furono 
alcuni individui affetti da febbri; in pochi giorni 
poi, cessarono quasi inliaramente'i casì di cho- 
lera. ‘Negli'ospedali di Kamara e Balaklava, avremo 
circa 1,200 ammalati, la maggior parte guaribili, 
è soli 20 affetti da cholera; I morti si possono cal- 
—colsre a 1,300. 

In questa luttuosa circostanza non saprei come 
adequatanente far lode dell’ attività è dello zelo 
degli ufficiali sanitari, sì nel prestar quei soccorsi 
che:l'arte medica suggerisce, come nell’ adope- 
rarsi in ogni modo a sorvegliare il servizio degli 
infermieri ed ‘anehe incaricarsi di incumbenze, 
che non li risguardavano direttamente, ma che la 


. urgenza richiedea. Vi farò particolar menzione , 





*fra-gli altri, del dottor Cerale, che pel. primo fu 


‘ezione, 
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vegliava, come per la perseveranza nell’assistere i 
lavori, il servizio s'incamminò regolarmente. Ri- 
chiamato poi il Gerale alla sua divisione, prese la 
direzione dell’ ospedale di Kamara'il dottor Gabri, 
che, dotato. di buonissimo cuore è di molta atti- 
vità, non cessa di sorvegliare il servizio e co’ suoi 
modi gentili esorla e persuade lutti a prestarsi pel 
bene comune, Non dirò di altri; chè bisognerebbe 
li nominassi tutti : giacchè tutti, sutto la sferza di 
questo cocente sole, curarono con somma carità 
gli ammalati, stando molte ore sollo mal ricove- 
rate tende, all’ esalazione di putridi miasmi. 

Se il servizio dapprincipio venne incagliato dal- 
l'urgenza e dalla:ressa; dopo alcuni giorni però 
prese una piega regolare; e se gli ammalati, a 
vece di.irovarsi sotto le tende, esposti ad un calore 
eccessivo e îion inlieramente riparati, si trovassero 
in luoghi coperti, poco loro resterebbe a deside- 
rare, per essgre soccorsi nei loro bisogni. 

Da alcuni giorni, sopra l’altura destra di Bala- 
klava, si va costruendo un ospedale formato da 
baracche di legno, il quale sarà ‘capace di-circa 
600 ammalati; sicchè dicesi che il ‘personale di 
quello di Kamara in gran parte verrà ivi  traslo- 
calo e che quivi rimarrà l'occorrente per circa 300 
ammalati; e questi saranno quelli'che, per la gra- 
vezza della loro. malattia, non potessero essere 
trasportati a Balaklava, o per esserlo leggiermente 
in pochi giorni potranno restituirsi al loro corpo. 

L'eccessivo calore dei giorni scorsi va sempre 
scemando; sicchè vediamo avvicinarsi a gran passi 
una. trisla stagione; ‘nella quale il dimorare su 
queste roccie ‘non la ‘deve essere: al certo cosa 
molto piacevole; tutti quindi in generale deside- 
riamo che si tenti qualche grande impresa , onde 
uscirne prima. 

Aleuni giorni or sono’ mi portai sul Colle Verde 
da dove, a 60 metri di distanza dalle ultime trin- 
cee dei francesi, si veggono quelle dei russi; in 
modo-che, se uno osa far capolino 6 scoprirsi, è 
tosto salutato da un colpo di fucile: ed io puré 
misi fuori ia fretta la ‘mia testa; i russi però non 
credettero degno di consumare una carica di fucile, 
per colpire un individuo appartenente a un corpo 
così nemico del.sangue, come dev’ essere quello 
dei sanitari. 

Nel portarmi alle trincee, passai pel grande ac- 
campamento inglese-francese , che offre un colpo 
di vista mirabile. Immaginatevi una pianura estesa, 
sopra una montagna, tutta gremita di tende di ogni 
foggia, baracche in legno , casupole di pietra ; e 
là un andare e venire di uniformi differenti, un 
discorrersi tante e così diverse favelle, un fornirea 
tanti e così diversi bisogni. 

Pare che oggi si vadan disponendo le cose, per 
una fazione, poichè più di 800 turchi si portarono 
verso Sebastopoli; ed a loro lenevan dietro 1,200 
corazzieri. Dicesi che a giorni anche i'nostri sa- 
ranno esposti al fuoco:nemico; e veramente aspet- 
tano questo giorno con ansietà. 

(Altra corrispondenza) 
Balaklava , 7 luglio. 

Sempre lo statu quo nella pos:zione delle nostre 
truppe. Omer bascià continua ad essere co’ suoi 
venticinquemila turchi nella valle di Baidar, quindi 
alla destra del nostro corpo di spedizione. 

Solto Sebastopoli null’ altro, senonchè da due 
giorni forte cannoneggiamento durante la notte. 
Intanto i francesi si avanzano col lavoro della 
zappa sotto il colle Malakoff. 

Questa mattina si è sparsa, non so con quale 
fondamento la notizia che siano arrivati cinquan- 
tamila uomini di rinforzo ai russi, Intorno a cida 
Torino se ne saprà facilmente qualche cosa più di 
preciso di quello che ne sappiamo noi. 

Mercoledì furono resi gli onori funebri a lord 
Raglan. Tutti i quattro eserciti alleati vi erano rap- 
presentati; il nostro vi figurava con due squadroni 
di cavalleria: 

Intorno a Kamiesch si continuano. i lavori di 
fortificazione. Sino ad ora però questi lavori non 
sono che in terra. 

Lo stato sanitario delle nostre Iruppe va sempre 
migliorando. Il cholera sì può ora dire intera- 
mente scomparso. Il ten. col. Petitli, capo dello 
Stato maggiore, non che i. fen. col. Staglieno del 
genio e Saint-Pierre dei bersaglieri hanno lasciato 
la Crimea, or son qualtro giorni, per recarsi allo 
Spedale di lenikoi in vicinanza di Costantinopoli, 
affetti tutti di malattie che paralizzavano le loro 
forze e rendevano inutile la Joro presenza qui. 


* 
** 








. . ode 
Mispacci elettrici 
AGENZIA STEFANI. 
Parigi, 19 luglio. 
Pélissier annnunzia ih data del 16 sera: L'ini- 
mico ha cercato invano durante più giorni di ar- 
restare il nostro lavoro di approcci verso Malakoff. 
La notte scorsa fece un ultimo tentativo. per farci 
ritirare, ma venne respinto dalla prima divisione; 
Tre volte i russi si lanciarono contro ‘noi, alzando 
i loro gridi abituali, ma dovettero sempre ritirarsi 
dinnanzi al fuoco calmo dei nostri soldati e lascian- 
dovi buon numero dei loro. 


Borsa di Parigi 18 luglio. 


prio. * 








In contanti In liquidazione 
Fondi francesi è 
3p.0g0. . . 6675 66 85 
4] p.0]0 . 92 60 9275 
Fondi piemontesi 
18495 p.0j0 . 8675» » 
1853 3 p. 010 >» 3 3» 
Consolidati ingl. “91 » (a mezzodì) © 


» RowsaLpo Gerente. 
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Az. Banca naz.— Contr. della matt. in c. 1180 


= {inum. 48: a Torino, via Doragrossa, n. 21. 








Recapito 












CAMERA D’AGRICOLTURA-E COMMERCIO } 
Borsa pi commercio — Bollettino ufficiale #»î 
corsi accertati dagli agènti di cambio. 
Corso autentico - 19 luglio 1855. 

Fondi pubblici 

1848 5 0/01 marzo— Contr. della m; ine.87 25 
1819 .» 1luglio — Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa in c. 86 
1834 ObbI. 4 0/01 genn. — Contr. m.in c.1000 
1850 Obbl. 4 0/0 1 febbr.— Contr. delgiorno prec. | 
dopo la borsa in e. 890 
Fondi privati 


Per ragione dell’associazione ‘che attual= 
mente s1 forma nella casa del sig. H. Pape 
| (19, rue des Bons Enfants; à Paris) e nel- 
l'intenzione di mon lasciare ‘a conto delle 
nuove operazioni della casa che un certo 
numero' di pianoforti (che comprendano la || 
nuova specialità della fabbricazione) tali che | 
rprani consoles, consoles a coda, piani qua | 
drati a frappement dessus , piani a coda 
| di diverse forme, piani mezza coda, pic- | 
coli organi a martello, èce, ecc, | 


Il signor Pape venderebbe'in via amiche- 


Cambi 
Per brevi scad. Per 3 mes 


Augusta |. 95919 953 i vole ed ‘a prezzi molto tenui tutti gli altri 
Hip sul Meno 212 1/4 | piani di forma più antica, come anche un 
pompei } 1 de * Si, numero assai considerevole di dettagli ap- 
Parigi... " 100.» 9995‘ plicabili ad ogni specie d'istromentio , come 
Torio sconto 6 010 P ; anche dei moduli o brevets, per esempio : 
Genova sonia : 60/0 ; Macchine a tagliare ed a segarel’ impelli- 
Patio contro pr ) ELLA calura o a spirale o piatte; Diverse appli- 

Dopnla da 908% I De. a n jcazioni alle carrozze o veicoli tanto per le, 
"2g Sevoia 28 76 28 82 | vie ordinarie che ferrate; modul di ruòtaie; 
— di Genova 79 42 79 58 diversi' modelli: di rowlettes ; applicazione 
Sovrana PIRORATS n x HH si di suole di metallo e talloni elastici alle 
Preso misio | calzature da caccia ed a quelle dei soldati. 
Perdita . . . 3.» 175000 | Queste differenti invenzioni sono brevettate 


(*) I biglietti sì cambiano al pari alla Banca | in diversi paesi. 











, CORSO APPROVATO 
DI LETTERE ITALIANE E FRANCESI 
PER GLI ASPIRANTI 
| ALLE CARRIERE AMMINISTRATIVE E FINANZIARIE 
| 







Aim 


Le lezioni di questo Corso affidate nelle ferie autunnali ad. un Professore di Reale 
Collegio sono specialmente, destinate a 
alle carriere delle Intendenze; 
dirette. 


preparare. pei mchiesti esumi gli ‘Aspiranti 
dell’ Insinuazione e Demanio, e delle Contribuzioni 


Le inscrizioni si ricevono sino a tutto il 95 corrente luglio. 
Contrada Carlo Alberto, N; 2, piano 8. 








Torino.— UNIONE TIPOGRAFICO-EDITRICE TORINESE «+ 1856 
(già Ditta Pomba e Comp.) 
Via Beata Vergine degli Angeli , N. 2, casa Pomba. 
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BIBLIOTECA 


DELL’ ; 


ECONOMISTA 


Sono uscite le dispense 181 a 156. 


La dispensa 154 compie il volume II contenente 


il Corso completo di economia politica pratica , di 
G. B. Say. > 


Prezzo di ciascuna dispensa L. 1 50. 


FRATELLI BIONDETTI | 


ORTOPEDICI PRIVILEGIATI 


e premiati con ‘medaglia 
di prima classe 

per l' invenzione di diverse 
macchine ortopediche, che servono a rad- 
drizzare le deformità del corpo, e di ben- 
daggi atti a contenere, senza solto-coscia, 
qualunque ernia. 

Indirizzarsi agli inventori a Bruxellés, via 
de l’Ecuyer, num. 1: a Parigi, via Vivienne, 














L'ISTITUTO 
per esecuzione di disegni scientifici 
edartistici 
e lavori calligrafici 
posto in via dell'Arsenale, N.7, piano secondo, 


s'incarica; per le domande dei BREVETTI 
D'INVENZIONE è PRIVILEGI è ‘vendita 
dei medesimi in tutti gli Stiti d’Europa, con 
tutta la delicatezza ed onestà voluta. 
ennio Loi x, t ” 
Sciroppo diScorzedArancieamaro 


Guarigione delle 
SCIROPPO LAROZE malatije nervoso 
i ®... col mezzo derSci- 
roppo di scorce d’Arancie amare, tonico anti nervoso, 
approvato dall’ Academia di Medicina.e dalla scuola di 
Farmacia. Risulta di esperimenti. fatti che ‘in. tutte le 
latitudmi il Sciroppo Laroze ha sempre prodotti i mnìg- 
liori effetti per le affezioni nervose; amma ati » medici 
l'hanno costatato sommamente utile per la debolezza di 
stomaco e degli intestini, atto a regolare le funzioni e 
ristabilire la digestione ; ‘allontana Îe costipazioni, gua- 
risce la dissenteria, dissipa la gastri le cronica, para- 
lizza illanguore, previene lo scadimento e accelera la 
convalescenza. Il successo ottenuto nel mondo medicale 
ha sugcitato la cupidita dei contrafattori quali vendono 
sotto il nome e firma Laroze il cattivo loro p odutto; 
per distroggere questa vergognosa industria, ha mudi- 
ficato l'autore Ja marca di fabbrica. Attualmente ogni 
bottiglia, del vero Sciroppo Laroze. vien. esteriormente 
involta in una stricia gialla Ondata di Rasso, che porta 
nella parte ondata, la Sinni di J.-P. Lavoze, e nella 
«parte rossa Je tre iniziali J.-P. L. in) lettere capitali, 
sull'ultima delle quale si trova posto Il bol.o del governo 
francese che è d'uopo di esigere. sia 
DEPOSITI: Torino, Bonzani, via Dora- 
grossa, N. 19.— Nizza, Dalmas, depositario 


generale. 

E anche direttamente dal sig. J. P. La- 
roze, farmacista, rue neuve des-Petils:Champs, 
Num. 16, Parigi. DISILE 
4) dana dell'OPINIONE, - EDS 19 





CASA DI CAMPAGNA 


d’ affittare in Gassino 


Dirigersi al Concessionario degli Omnibus 
sig. Giovanni Borca. 


> APPARTAMENTO 


signorile 

Dr 44 MEMBRI 
da rimettere al prossimo 
San Michele, via Borgo 
Nuovo, N. 17, piano 2°. 
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Torino... +. #tnoL. 
Provineie.. lia id. » 44 
Svizzera e Toscana . id. » 54 
Francia .-0;/- 5 (0 A id.» 58 
Belgio ed altri Statl , ia. ‘“» 62 








TORINO ‘19 LUGLIO di 
7 I CREDITI SUPPLEMENTARI 


vvAleunigiornali;hanno severamenteripresa 
l'abitudine prevalsa nel ministero diaprite 
crediti ed autorizzare nuove spese per sem- 
plice decreto. reale; colla. riserva; dell’ ap- 
«provazione delle camere, nella prossima 
«Sessione. 

In questa controversia debbonsi ‘conside- 
rare due cose} la» prima èvla sommardelle 
spese stanziate) la seconda è l’atto ‘ministe- 
‘riale giudicato secondo‘ prindipii del diritto 
costituzionale. ° 
". Co'decreti del 4; 15, 16 6 21 giugno e del 
‘2,4 e 5 corrente si autorizzarono, maggiori 
spese e. si aprirono nuovi crediti, per. la 
somma cospicua di sei milioni» e:mezzo, di 
«cui 3,300,000 sono;:messi-.a; carico del bi- 


lancio passivo del 1854 e.2,200,000 del* bi- | 
lancio del 1855. ‘Non‘essendo chel alla metà | 
dell'anno, v'ha'ragion di temere che prima | 
giunga al suo termine occorrano altre spese | 


imprevedute o calcolate troppo esiguamente : 
‘però stando anche alle somme già stanziate 
cui menzionati. decreti, si ha un aumento 
rilevante di spesa per..un bilancio, passivo 
ordinario. di, 134 milioni. Se si trattasse dei 
-bilanei. di Francia ed. Inghilterra 1 inere- 


«mento «di'8:a:5 ‘milioni passa ‘inosservato’, | 
‘hon* cagionando sensibile squilibrio; ‘ma | 


pel bilancio già da per sè oneroso d’un pic- 
colo stito l'aumento di qualche milione è 
sempre un nuovo peso che merita attenzione 
‘e disamina. 
Noi non contestiamo peraltro l’utilità, anzi 
la necessità di queste spese. La discussione 
inonidee aggirarsi. intorno alla; opportunità 
delle:spese; bensì intorno al decretare delle 
spese, senza la previa approvazione del par- 
Mamiento. Quest'è il secondo “argomento che 
‘conviene discorrere ‘e risolvere. Se oggi si 
‘ordinano per regio decreto spese indispen- 
sabili ed urgenti, domani verranno ministri 
che ne faranno per semplice capriccio oper 
«soddisfare alle importune istanze degli amici, 
,8 la ragione, addotta dell’ evidente necessità 
non ci franca dal pericolo di/doverisottostare 


poscia a spese del-tutto superflue. Tantò più | 


che‘in' questa guisa i ministri si liberano 
del fastidio de’ dibattimenti parlamentari, 
poichè altra cosa è il discutere se si debba 
‘autorizzare l’ aumento d’ una categoria del 
‘bilancio passivo, altra se si abbia a ratifi- 
care una spesa ordinata per. R. decreto e 
già fatta. 

La risponsabilità de’ ministri non -è nep- 


‘APPENDICE 


e 


MISCELLANEA. 


Si parla spesso di invenzioni e di scoperte che 
“poi l'esperienza mostra non rispondenti alle pro- 
messe ,, così che omai una specie. di. scetticismo 
accoglie’ l’'annunzio. di nuove. cose. Questo ac- 

cadde pure quando si narrò che un operaio “di 
provincia, francese,.aveva saputo; trarre una. pro- 
digiosa utilità del principio conosciuto universal- 
mente,. che si può ottenere del .calore, per: via di 
confricazione. Maquesto operaio, Alessandro Beau- 
mont, unito al dottore Mayer, andato a Parigi, ha 
progredito sì bene nel suo trovato, che l’ impera- 
tore è andato a vedere i suoi sperimenti,, e-si re- 
puta di altissima importanza sociale l'applicazione 
di questo principio , già conosciuto , come  dice- 
vamo prima; ma iroppo poco studiato pratica- 
mente. 

Similmente si torna ora a parlare di un’ inven- 
zione già accennata e poi quasi postà ‘in dimenti- 
canza. Trattasi di un nuovo modo di propulsione 
per le navi e che, se vera, muterebbe assai la na- 
vigazione a vapore. Le ruote dei vapori e- l' elice 
isarebbero:aboliti, e. l'andamento delle navi sa- 
rebbepiù naturale, senza ‘scosse, con minori pe- 
ricoli ècon' minore consumo di combustibile. L’in- 
venzione già applicata ad ‘un «brick: dal macchi- 
nista Ruthven di Edimburgo. Ella consiste in una 
cassa; impermeabile posta infondo alla cala del 
bastimento , la quale- comunica coll’ acqua per 
mezzo di fori che sono sotto. la chiglia ,, e sempre 
aperti. L'acqua entrando per-quei fori è continua- 
menie rimestala da una ruota mottico, orizzontale 





pure una guarentigia. Essa non consiste 
tanto nella malleveria materiale che si possa 
ayere, quanto nella. malleveria morale, 
nella sommissione de’. ministri -alle regole , 
alle norme, alle; prescrizioni costituzionali’, 
nella discussione chei ministri:sostener deb- 
bono prittìa d’ottenere un' credito! e dalla 
quale emergono.i principii che informano la 
politica governativa è l'uso che'il ministero 
può fare del credito ‘apertogli. L'autorizzare 
una spesa per R. decreto, colla riserva di 
riportare una posteriore approvazione delle 
camere equivale ad un. bill d’ indennità, 
‘all’esercizio postumo d'un diritto che si ri 
conosce ,nel. tempo stesso:che vien poster- 
gato. i i, 
Si dovrà perciò affermare’che in'niun caso 
il ministero possa arbitrarsi ad una spesa, 
se non è preveduta e se le camere sono chiu- 
se? Sarebbe un inceppare l’ andamento dei 
pubblici negozi, poichè accadono talora e- 
venti od infortuni, i quali costringono a di- 
spendi.che non si possono-differire; «senza 
inconveniente è danno dello stato 0 de’ pri- 
| vati(j ma-questi casi sono rari; sono ecce- 
zionali ed invece di distruggere il principio, 
che prescrive la preventiva approvazione 
de’ crediti, Jo confermano, avvegnachè essi 
debbano avere un carattere tale di urgenza, 
che a niuno possa venir in mente di sospet- 
tare*fossevi mezzo di differire la spesa, senza 
danneggiare la cosa: pubblica. 

Dovremo porre ini questa ‘categoria'i ‘cre- 
diti supplementari aperti dopo che fu chiusa 
la sessione? Qualcuno ve n’ha, ma sonoi 
meno importanti : i più potevansiì o differire 
finchè fossero ricominciate le sedute del par- 
lamento, od essere approvati verso ..la:fine 
della sessione. 

Nè si opponga:che quelle: spese mon'era 
facile prevedere. Ciò farebbe poco onore al 
ministero nè darebbe ‘gran’ concetto della 


Vano da ineremento del prezzo de’ viveri e 
de’ foraggi, dél carbone fossile e de’ noli. 


preveduto non dal principio dell’ anno! cor- 
| rente, ma dalla fine del 1854. Il. ministero 
è stato ottimista, e con esso lui vil: (parla- 
mento, i quali hanno nella discussione del 
bilancio ‘non''abbastanza ‘avvertito 1” au- 
mento di spesa che il caro ‘de’ viveri e del 
carbon fossile avrebbe cagionato all’erario. 

Il desiderio di ‘avvicinarsi viepiù all’ e- 
| quilibrio delle finanze, .la speranza di mi- 
glioramento nella. situazione inducono, di 
leggieri.a farsi pericolose illusioni ed a ca- 
dere. in inganno, ed il governo.e le camere 











e forzata ad uscirne con violenza; e-questa inces- 
sante e regolare commozione dell'acqua produce 
l'effetto che producono i remi per un battello , e 
spinge innanzi la. nave. 

Le. prime esperienze. hanno già : prodotto , a 
quanto si narra, un-ottimo'risultamento, ed i mec- 
camici fanno .sin; d'ora assai più. assegnamento su 
questa invenzione che.non ne facessero su quella 
di Ericsson , la quale teoricamente non lasciava 
alcun dubbiointornoalla possibilità di venir messa 
in.atto. 

Fra le invenzioni di questa fatta \che appari- 
scono.da ogni parle con un moto a dir così di 
celerità ‘crescente; ora se ne annunzia ancora una 
che, ove sia vera, ove mon-debba essere posta fra 
lu tante altre intente allo scopomedesimo, vantate 
un.giorno e il giorno dopo smentite dal fatto, sa- 
rebbe d'una immensa importanza. Si tratterebbe di 
una nuoya macchina senza vapore e che avrebbe 
gli stessi effetti di quelle mosse del vapore. L’autor 
suo la nomina èdro-aerea;e non ha mestieri di 
combustibile ,. e può jacconciarsi. in qualunque 
luogo. 

La Presse ce ne.dà un cenno senza dirci il no- 
me dell’ inventore, nè alcun,particolare dal quale 
possa ;arguirsi quanto sia credibile l’annunzio. Ci 
narra. soltanto che.ora formasi una società e per 
aiutare l’inventore e guadagnare al solito: sopra la 
sua scoperta. Parla , di grandi speranze, e.noi de- 
sideriamo che non, siano lusinghe sì che si veda 
sciolto al fine questo .arduo problema studiato da 
lanto: tempo. i 

Prima, di lasciare l'argomento. dei: tentativi e 
degli studi che si vanno facendo; per migliorare i 
sistemi di locomozione; vogliamo' aggiungere il 
seguente cenno che troviamo nella. Ferrovia che 
stampasi a Genova :.. 

« È venuto a nostra:conoscenza il nuovo sistema 
di perfezionamento dei yeicoli delle strade ferrate 
ideato dal sig. Maneglia,. capo-oficina delle. fer- 
rovie del.nostro. governo, compiuto con studi ed 
esperimenti fatti in. Parigi dall'ingegnere. profes- 

P . 








» 


sua.previdenza. Le spese principali deri- | 


Ora chiediamo se.tale incremento.non era 


| L’Uffizio è siubalito invia della Hadohnd degli angeli, 
N. 13, seconidà corte, piano terreno. 







fascia. Prezzo 


dovrebbero guardarsene con.tutta cura; co- 
me di un nemico assai fastidioso. 

Diffatti se si calcolano, in tempi anormali, 
le spese in modo regolare , il ristauro della 
finanza sarà sulla carta; ma non lo.ssi rag- 
giugnerà; perchè ciò che credesi aver gua- 
dagnato ‘niel''voto' del'bilancio';' sì perde 
poscia coll’ approvazione de’ crediti sùpple - 
mentari. 

Se questi crediti sono ‘inevitabili, la si- 
tuazione! dell’ erario ‘non cangia’, sia che 
vengano introdotti nel bilancio, ‘sia che 
sì approvino a parte; ma abbiamo il yan- 


*taggio, non sempre piacevole ma pur'utile, 








di conoscere le yerè condizioni della finanza, 
di sostituire la realtà all’ apparenza , di po- 
per additare al. paese lo stato della nostra 
amministrazione. 

E che sarebbe se qualcuno dei crediti 
supplementari. fosse soggetto a contesta- 
zione ?! Se i forni per la fabbricazione del 
coke attificiale, pei quali futonò assegnate 
244 mila lire non déssero i risultàti preco- 
nizzati dal sig. ministro dei lavori pubblici; 
di quanto non si ‘aggraverebbe la. sua ri- 
sponsabilità ? Se si fosse presentato un pro- 
getto di legge al parlamento e lo si fosse di- 
scusso, avremmo forse esposti alcuni dubbi; 
ma adesso che il ministero annuncia di vo- 
ler.fare.le esperienze desideriamo .di. cuore 
che riescano e-sospendiamo il giudizio: * 

Però in'un ‘affare ‘sì rilevante non sarebbe 
stato più prudente è più’ convenevole ‘così 
pel ministero ‘come 'pér ‘le camere di non 
esporsi ad un dispendio sì rilevante; senza 


| ùna preventiva discussione ed ‘un voto che 


rinfrancasse il proponente? E sì che non 
era arduo il conseguire l'intento, il R: de- 
creto non essendo posteriore alla chiusura 


| della sessione neppur, di un mese. 


Non è nostro» intendimento: di. suscitare 
difficoltà.ed accrescere i fastidi del mini- 
stero; ‘ma vi -sono'argomenti e-fatti che pri- 
meggiano e ‘soverchiano ‘qualunque altra 


| quistione e non possono essere. trascurati, 


senza nuocere al rispetto delle istituzioni e 
venir meno al dovere della stampa. 

Lo statuto non debb'essere una lettera 
morta, ma una guida sicura, una realtà: i 
crediti supplementari sostituiscono l’ azione 
del potere esecutivo al voto. del. potere le- 
gislativo e riducono quest’ultimo ad ap- 
provare ciò che si è fatto in luogo di auto- 
rizzare a fare. Essi costituiscono ‘per tal 
guisa una deviazione dalle norrhe fonda- 
mentali del regime costituzionale, di cuî' i 
ministri attuali non debbono dare l’esempio, 
potendo divenir funesto, se andassero al po- 
————++...—>=-=-=<“" 








sore meccanico Pietro Conti in unione’ dell'in- 
ventore. ‘ 
< Con questa innovazione si abolisce intera- 


| mente le molle d'acciaio e'si sostituisce la gomma 


elastica vulcanizzata: 

« Li nnovi apparecchi sono adattabili tanto al 
materiale nuovo, quanto al materiale in'uso. Essi 
presentano una économia per la prima ‘costru- 
zione di un 30 a un 40 per 100 col confronto delle 
molle e molto maggiore per-la manutenzione suc- 
cessiva ‘e per la conservazione del materiale. 

« Il nuovo sistema ottenne il privilegio nei prin- 
cipali stati d'Europa e negli Stati Uniti d’Americà, 
ed il disegno e modello ‘è all'esposizione univef? 
sale a Parigi. 

« Possiamo assicuramente annunziare che in 
questo stabilimento Ansaldo di ‘S. Pier d’Arena, 
sì stanno costruendo sotto la direzione dell''inge- 
gnere Conti gli apparecchi per un intero convo- 
glio adottato dalla' strada ferrata centrale’ toscana 
per assenso deeretato. di quel governo, ed- altri 
per la strada dell'ovest in Francia ; e di più pos- 
siamo annunciare-che fu stipulato un compro- 
messo fra il sig. Pietro Avoscani ‘ed ‘i rappresen- 
lanti'della società Maneglia per l'applicazione di tale 
sistema ‘al'materiale della nuova strada ‘di Egitto. 

« Ci-lusinghiamo che il nostro governo non 
sarà secontio.nell’adòttare un sistema nato in paese 
ed apprezzato dagli altri governi: » 

— Ora lasciamo la meccanica per passare all’an- 
nunzio. di altri studi e di-altri. sperimenti. di non 
minore importanza per gli usi della vita. 

Grandi miglioramenti si suecedono nella fabbri- 
cazione dei zolfanelli fosforici, e maggiori ancora 
sarebbero sei fabbricatori seguissero più attenta- 
mentei progressi della chimica. Uno scienziato 
tedesco , Shrotter, è riuscito. a- trasformare.a dire 
così il fosforo per modo che non riesca più nè in- 
salubre a chi lo tralta,, nè -di odore spiacevole e 
serbi ciò non ostante tulte,.le. sue qualità. Questo 
nuovo fosforo chiamasi fosforo rosso, oppure 
amorfo. S i 
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sì pubblica iuiti i giorni,comprese Je Domeniche. — Le lettere,i richiami. 
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Non si accettano 
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r ogni copia cent..20.> Per le inserzioni a pagamento rivolgersì;., 
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: tere uomini meno solleciti delle patrie fran- : 


chigie 0. poco, curanti de’ diritti. delle ca- 
mere: i : outa nb doni9to9 

{1 artucieb dietescolci droni iibeilù 

E DibLomazia: Diamb ‘ill seguenito: sunto! del ‘di- 
Scorso pronunziato dd lord Johî Russell! nella sè- 
duta del 165 col quale certa un'altrà Vella di-spie- 
gare ‘e difendere ‘la ‘sua’ condotta “quale ‘ministro 
plenipotenziario a’ Vienna, mettendola d'accordo 
con quella di‘ memibro dél. gabinetto: Ma ‘la ‘pub- 
blicazione “dei documetiti ‘diplomatici. fatta testè 
rende questa impresa picttosto ‘difficile; perehè'si 
vedé da'essi'vome lord Jd=.=Russéll'avesse!Fipe- 
tutamente dicttiarate ‘inaccettabili quelle ‘proposi- 
zioni che da. ultimo si-risolserad’aggradire. 


A che cosa dunque devesi attribuire quel repen- * 


tino cambiamento, è pud'dirsi repentino, perchè.il 
giorno 12 aprile seriveva un dispaccio piéno’ di 
fermezza, nel quale il principio ‘del contrappeso 
delle forze nel mar Nerò era' viritmente ‘escluso, 
mentre il giorno 18 accompagnava appunto le pro- 
posté austriache, redatte dal sig. Droùin de Lhuys, 
con queste parole: 1 
e Sè l’Austria fa di queste proposizioni un wltî- 
matum, le potenze occidentali dovrebbero accet- 
tarle. Dicendo ciò, ei pare ch'io Sia in opposi- 
zione con le mie opinioni anteriori è ‘ma in fatto 
non le ritratto. ‘To sono sempre d’avviso ‘che’il 
principio della limitazione è da preferirsi ‘a quello 
del contrappeso; ma ora la-scelta stà fra ‘Una’ si. 
curezza imperfetta perla Turchia ela continua 
zione della guerra: Se ‘il governo. della regina, 
d'accordo con quello della Francia; pensa ‘che ana 
pace conchiusa su queste basi possa essere atcet- 
labile, bensi degnerà dare delle istruzioni a que- 
sto riguardo a lord Westmoreland: ‘Se. no, ‘spero 
che mi si accorderà di essere inteso prima di pren- 
deré una decisione definitiva: » . O 
Se noi vogliamo prestar fede ‘al ‘Morning! Post 
lord John Russell al' pari del sig. Drouin de Lhuys 
hanno ceduto alla potenza di persuasione delconte 
Buol e si fecero prosaicamente ;menar per ‘il naso. 
Foriunatamente lord Clarendon non ‘si mostrò 
così arrendevole, e disse che «la pace, fondata 
sul principio del contrappeso , sarebbe disonore- 
vole e meschina ad un tempo, e per quanto l'In- 
ghilterra e la Francia tengano in pregio l'amicizia 
dell'Austria, esse non vorranno, per ottenerla, fare 
il sacrificio del loro onore e della futura sicurezza 
di Europa. » ? topi rorti È 
Il ministro degli affari esteri di S. M. britannica 
soggiunse anche ricisamente: « temer egli che 
« l'Austria non proporrà mai nulla che la Russia 
« non vorrà accettare, e che, da un altro lato, la 
« Russia non accetterà nulla che impedisca 0 al- 
« lraversi l' effottluazione di ciò che | imperatore 
« Alessandro ha dichiarato essere la politica di 
« Pietro il Grande e di Caterina. » Rie ra 
Per cui ben a ragione ìl Morning Post con- 
chiude: = cgil 
« L'Austria consente alla diminuzione della pre- 
pondéranza generale della Russia ; Vale | ire, 
della influenza russa nei principati danubib nio 


, 


sui punti che concernono in ispecial guisa l' Aù- 








A noi sembro che. nostri professori di chimica 
dovrebbèro non solo dalla cattedra diffondere la 
conoscenza di queste scoperte che igienicamente 
ed ‘economicamente hanno unaltissima impor- 
tanza, ma dovrebbero ancora per via dei giornòli 
persuaderne i vantaggi ,, a coloro che nelle offi- 
cine amano seguire i vecchi sistemi supponendo 
che i consumatori ignorando i perfezionamenti 
falti altrove, non pretenderanno merce migliore, 0 
non sapranno ben distinguerne e rimeritarne il 
merito comparativo. Non erediamo domandare 
troppo ai professori perchè debbono amare che'le 
conseguenze delle speculazioni selentifiche si e- 
stendano e si riconoscano anche nelle più umili 
industrie, chè allora cresce anche il pubblico ri- 
spetto verso la sciénza e lo scienzialo. 

— Ogni dì si propone qualche spediente ora per 
guarire le vili, ora per sanare le patate, e via via. 
Quanto alle viti, o i rimedi costano quanto la per- 
dita: dell' uva, o non sono che lusinghe di'speri- 
mentatori. i 

Il migliore aiuto pare che ci verrà ‘dalla natura 
Stessa, giacchè si vede chela crittogama comincia 
a-decrescere : alcuni vigneti ne sono liberi intera- 
mente sì che giova sperare che questo anno la 
vendemmia sarà almeno mediocre, e ottima l’anno 
venturo. © : 

Per le patate furono già proposti molti” mezzi, 
come il carbone o la cenere da ‘spargere su la 
pianta; ‘Altri: disse che dovevano ‘mezzo ‘seccarsi 
nel forno le patate che si volevano far propagare’, 
vantandone ottimi riuscimenti. Ora si propone: un 
altro mezzo del pari semplicissimo che indichiamo 
ai coltivatori senza garantirlo ,. affinchè lo, speri- 
mentino. Quando le foglie della patata /ncominciano 
ad annerirsi e a dar così segno esterno della ma- 
lattia , si debbono tagliare-le cime della pianta, e 
coprirla di terra. Venuto iltempo della matoranza, 
si Irovano'le patate (0 così almeno si dice) sanis- 
me e di molta grossezza. Lita) ARI 
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stria; îma-quanto è all'indipendenza ‘della/Turchia, 
quanto è alla supremazia russa nel mar Nero , al 
gabinetto di Vienna preme nulla o poco di cotali 
quistioni.che, a suo-avviso, non si riferiscono agli 
interessi austriaci, e, per conseguenza,.il governo 
di S. M. A. si dichiara libero. dalle, obbligazioni 
contratte în virtù del trattato del 2 dicembre. » 

Ma ecco, senz’ altro, il discorso di lord John 
John Russell : . 

«.S. M. si degnò accettare la mia dimissione da| 

“ministro; io non conservo quindi queste funzioni 
che fino ‘a quando il mio successore sia nominato. 
Potrei non dir altro; ma recenti avvenimenti com-, 
Plicati per sè e mal interpretati dalla malevolenza 
mi fanno desiderare di poter dar qualche spiega- 
zione sulla. mia condotta. Io promisi, lo confesso, 
di. sottoporre al. governo quanto più favorevol- 
mente avrei potuto la, proposta che era slala, fatta 
(dall’Aùstria); ma avevo in. ciò consenzienti per- 
sone di molta autorità, giacchè allora, oltre. i.mi- 
nistri residenti di Francia, Inghilterra e Turchia, 
îrovavansi.,a Vienna anche i ministri degli esteri 
di Turchia, e di Fr. + i, quali pensarono . pur 

-essi che quella proposta potesse. essere accettata. 

» come base..Il governo inglese non fu di questa. 
* Qpinione. Ed-ora eccovi tutto il mio pensiero: io, 
capiva. benissimo la. gravezza del pericolo della 
i'urchia e la forza e le pretese della Russia; ca- 
piva la, necessità di. collegare tutte, se. fosse stato 
possibile, le grandi potenze: contro gli sforzi della’ 
Russia e.di dare alla Turchia guarenzie di. pace. 

«.L’imperatore.d’Austria, per mezzo del suo mi- 
nistro, dichiarò di esser pronto a presentare quel- 
l'ultimatum:a Pietroborgo, e, in caso di conclu- 
sione di un;.trattato, ad entrare in un'alleanza. di- 
fensiva colla Francia e l'Inghilterra, per prevenire 
ed arrestare ogni futura aggressione della Russsia 
icontro la Turchia. Io credetti che. con ciò si sa- 
rebbe ottennta-la pace avvenire dell'Europa e che, 
per quanto potesse esser.glorioso l’esito delle armi 
di Francia ed Inghilterra, queste vittorie avrebbero 
a mala pena bastato ad assicurare la Turchia, se 
l’Austria non era con noi. Ecco il motivo della 
mia condotta, 

u Una. volta poi rigellata questa proposta dal 
gabinetto ,.io non poteva far altro che appoggiare 
«il ministero. nella sua ferma e. decisa. volontà di 
» proseguir la guerra. Però; il dire che, perchè noi 
siamo impegnati in una guerra colla Russia , non 
ci siuno condizioni ,. a cui si. possa accettare la 
pace, è sostenere una tesi assurda. Il governo di 
S..M.;aveva pure, relativamente alla limitazione 
delle flotte russe, immaginato un piano, che gli 
avrebbe servito di base per la conclusione della 
pace. 
11 A.rignardo della mozione. dell’ onorevole ba- 

Tonetto, che siede dall’ altra. parte (sir E. Bulwer 
Lyiton) il nobile lord, dice essere una strana. ed 
ingiusta conelusione quella di sostenere che egli 
era divenuto incapace di servire lealmente e, con 
coscienza .il suo paese, perchè il 21 aprile gli 
parve che si potevano accettare, come base della 
pace, le proposte dell'Austria. 

«i © Ritornando poi all'epoca , in cui. egli aveva 
accettato un posto riella présente amministrazione, 
fa lo storico degli avvenimenti che vi si commet- 
tono .e dice ch'egli offerse. ben due volte la sua 
dimissione a lord Palmerston, il quale, rifiutò, di 
riceverla, giudicando che sarebbe pregiudizievole 
al pubblico. 

« Ma infine, la falsa interpretazione che fu data 
alla. mia condotta mi decise a non consultar più i 
‘sentimenti personali del mio nobile collega , ed a 
rimettere la mia dimissione nelle mani di S. M. Mi 
sì permetterà però di dire che non sono per nulla 
addolorato della posizione in cui mi trovo; giac- 
chè ho sempre fatto; ciò.che mi parve. vantaggioso 
al.paese. Io devo ringraziare ì miei antichi. colle- 
‘ghi. della confidenza, che, hanno, sempre avuta in 
me. Eppure sono stato calunniato a tal segno che 
la mia coscienza si. rifiuta di credere che io lab- 
-bia meritato co’ miei atti. Nonsento, lo ripeto, nes- 
sun dispiacere. del fermarmi. qui, giacchè penso 
che uno dei migliori e più nobili. generali d’In- 
ghilterra (voglio parlare del:fu lord Raglan) fu con 
(eguale: virulenza calunniato:, nell ultimo. periodo 
de’ suoi servigi. Durante la mia lunga carriera. po- 
litica, io ebbi la soddisfazione di vedere che potei 
concorrere al: benessere , alla libertà ed alla pro- 
sperità del. paese. ù 

« Ho avuto molti ed affezionati. amici , vomini 
di carattere qual;più.si possa immaginar.nobile;;.e 
quali, pur siensi gli errori.che io abbia potuto com- 
mettere, cercai sempre di essere -in riposo colla 
mia coscienza ; il perchè non ho alcun motivo. di 
essere malcontento di. ciò che non abbiano avuto 
luogo i risultati che iò mi aspettava. Qualunque 
sia per,essere la, decisione. della camera, mi vi 
sottoporrò con piacere. » 





Ux PRANZO DIPLOMATICO. Si scrive alla Gat- 
zetta di Colonia di Vienna sotto Ta data del 
12 luglio : 

:.« Il.plenipotenziario militare russo, conte 
idi Stackelberg, ha dato quest'oggi un gran 
pranzo in onore del barone di Hess;.il prin- 
cipe Gorciakoff, il conte Buol e molti :gene- 
‘rali vi erano invitati. » 

Ci pare che questo pranzo sarà stato pa- 
gato assai volontiéri dalle finanze russe e 
cì pare altresì che la lisia dei piatti e degli 
invitati possa con tutto onore. figurare in 
mezzo a tutte le note diplomatiche che si 
vanno via via pubblicando. Queste liste al- 
meno hanno una significazione assai più 


chiara che non l'abbiano certe note e certi. 
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nerale Letang plenipotenziario militare fran- 
cese, lasciò Vienna nella notte del 16, per 
cui deve giudicarsi che finalmente si giunse 
a capire l’inutilità della. sua presenza nella 
capitale austriaca dove non si voleva per 
nessun conto sapere di quella convenzione 
militare che era‘suò ‘incarico di combinare. 


«__—_—_—_—_—_—_—_—_—P—_—_——_P————PmPmP_——_PP__Pm—TTrr—m_yT_rPmP_r—r—mmr__—m_—_——_—__—___ 
INTERNO 
ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta piemontese contiene una. lista. di 
19 pensioni. 





FATTI BIVERSI 

Consiglio dei ministri. Questa mattina S. M. 
ha, presieduto.il consiglio dei ministri. - 

Visita a Soperga.-Nella visita che S. M. il re 
di Portogallo e S. A. R. il duca di Oporto fecero 
alla R. basilica di Soperga, dopo udita la messa 
nella cappella sotterranea, la M. S. e S. A. R. de- 
posero corone di fiori sulla yomba del re Carlo 
Alberto, delle regine Maria Teresa è" Maria A@le- 
laide e del duca di Genova. s 

Elezioni comunali. Si legge in un giornale: cle- 
ricale: Arrossiamo per le elezioni torinesi, ma 
abbiamo di che rallegrarci vivamente delle ele- 
zioni di Genova, Speriamo che i torinesi faranno 
in perpetuo arrossire i clericali. 

Cittadinanza sarda. Siamo lieli di annunziare 
cliv nel consiglio de’ ministri di ieri, S..M. ha fir- 
mato il decreto di naluralizzazione sarda per l' il- 
lustre Terenzio Mamiani. 

Insegnamento ‘legale. Siamo assicurati che il 
ministro della pubblica istruzione ha invitata la 
facoltà di legge dell’ università ‘di Torino a’ voler 
esaminare ed esporre ‘le riforme che crederebbe 
&onveniente d’ introdurre nell’insegnamento-legale 
e massime nei corsi completivi, La facoltà debbe 
radunarsi stassera, venerdì. 

Elezioni politiche. A. Canale si presentano tre 
candidati alla deputazione.: il. conte Salmour,. il 
Sig. Beolchi ed il cav, di Ponziglione,, segretario 
della deputazione sopra gli studi di storia patria. 

Ministero dell'istruzione pubblica. Trovan- 
dosi vacante nella università di Genova la cattedra 
di chimica génerale, s'invitano coloro che crede- 
ranno di potervi aspirare a presentare i loro titoli 
al ministero della pabblica istruzione fra e per 
tutto il giorno 31 del corrènte mese di duglio, per 
essere sottoposti all'esame del, consiglio superiore 
giusta «il disposto:dall’art. 14 della legge del 4: 0t- 
tobre 1848, 

Beneficenza. Abbiamo riferito alcun tempo fa 
gli atti di beneficenza per cui si rese benemerito il 
conte Simone Dominici di Almaforte. Questo ge- 
neroso giovane merita di essere segnalato per un 
nuòvo tratto di filantropia. Egli metteva testè a 
disposizione del governo la somma:di lire 10 mila 
da essere distribuita fra le-famiglie |più bisognose 
dei soldati che fanno parte del corpo di spedizione 
in Oriente. Pella distribuzione di questa, somma 
come. di ogni altra che si. fosse per raccogliere 
provvederà la commissione già istituita ed annun- 
ziata nella Gazzetta ufficiale. 

Misure sanitarie. Merita lode il municipio di 
Stradella, il quale al manifestarsi del morbo asia- 
tico nella vicina ciltà di Pavia, con cuì Stradella 
liene numerose e continue relazioni, ha adottate 
alcune misure di, precauzione, onde . preservare, 
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per quanto è possibile, incolume il paese, siccome 
è allualmente, © 

A questo intento-vennero instituite due commis- 
sioni; l'una di sanità che, oltre all’invigilare sulla 
nettezza delle strade e delle cuse, facendo rimuo- 
vere ogni cagione. di malsania, non che sulla:.sa- 
lubrità dei cibi e delle bevande, sulia pulizia. dvi 
mercati, e su.quant’altro possa interessare la. pub- 
blica igiene, provvederà in caso di qualche sgra- 
ziato evento colla prontezza dei. soccorsi medici. e 
dell'assistenza personale all'immediato; sollievo dei 
malati, ed alla preservazione di quei che li avvi- 
cinarono. La seconda di beneficenza che promuo- 
vendo offerte ed elargizioni dei cittadini, .sia.in 
danaro come in oggetti, raccoglierà i mezzi con 
cui alleviare miserie, che possono compromettere 
la salute, e frenare così il disastro, qualora si ma- 
nifestasse. In questo sgraziato caso le due commis- 
sioni riunendosi in una concreteranno nel: mede- 
simo complessivo atto, l'applicazione tanto delle 
discipline sanitarie, quanto dei soccorsi. destinati 
ad. assicurarne l'efficacia. 

La commissione sanitaria ha con manifesto. del 
14 corrente pubblicate alcune semplici. istruzioni 
intorno;a’mezzi di. preservazione individuale, che 
se.fossero ovunque seguite varrebbero ad evitare 
molte.malattie,ed a tutelare l'igiene. * 


Statistica dell'istruzione. Ricaviamo dalle ta- 
belle statistiche compilate-dal consiglio ‘generale 
delle'scuole primarie del regno per l’anno seola- 
stico 1853-54 il ‘seguente quadro che ‘potrà © dbre 
un'idea del progressivo incremento dell'istruzidne 
elementare nel nostro paese; 


18531854 

Scuole pubbliche maschili . N. 5338 5602 
id. ‘femminili -‘» © 2208 2482 

id. private id: maschili» » da 585 
vega di femminili » a! 799 
Maestri ecclesiastici 1» 2806 (129661 
id. laici. » (2658 
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vdelle fanbiulle “id. >» 

id. dei fanciulli nello scuole 
privale . > >» 10007 
«id. delle fanciulle id. » 18148 

Somma degli. stipendi dei mae- 
stri L. 2118694 2301209 
delle maestre.» 645785 824051 

Spese dai comuni e dalle pro- 
vincie. » 2231354 2406713 
id. da pii lasciti » 415747 417079 
id: da largizioni private » 131299 196309 
id- in sussidi dal governo »‘ 108317: - 121102 

Somma: media. generale -degli 7 

stipendi dei maestri » 397 4ll 
id. delle maestre » 293 332 


Genova, 17 luglio. 1l consiglio divisionale nella 
sua tornata d'oggi approvò la. proposta del consi- 
glio provinciale di Novi pel- concorso di quella 
provincia, mediante un mezzo milione di franchi 
da ‘erogarsi in azioni, nella costruzione della 
strada ferrata da Afessandria per Toriona e Vo- 
ghera a Stradella, con diramazione da Tortona a 
Novi. 

I motivi da cui fu dettata 1’ anzidetta delibera- 
zione del consiglio divisionale danno a credere 
che nella prossima sessione ordinaria anche il con- 
siglio provinciale di Genova proporrà. il concorso 
di questa provincia per la costrazione di una li- 
nea cotanto favorevole al commercio internazio- 
nale, e specialmente a questa città. 
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SPEDIZIONE D'ORIENTE 


Le nostre corrispondenze giungono sino al dì 7 
e quindi sono più avanti dr. .due. giorni di quelle 
che i giornali francesi ci danno per estratti man- 
dati per via telegrafica alla sera del 16. Trovando 
però in queste alcone cose che le nostre corri- 
spondenze non accennarono, crediamo opportuno 
di riferire: 

« Per mezzo dell’ 7ndus si hanno nòtifie da 
Kamiesch sino al giorno 5 ‘luglio. A*questa ‘dala 
30,000 uomini erano occupati. nelle opere Lava- 
rande. : i 

« Si parlava di una spedizione, degli alleati con- 
tro Perekop ed Odessa. 

« A Kars il 23 giugno aspettavasi che i russi, i 
quali erano a Léven, assedierebbèro il contin- 
gente tunisino presso Baloun. 

« Il cholera diminuisce a Salonicchiò 7 èsso 
scomparve pienamente a Kamiesch. 

« Quattro mila uomini di ‘truppe, turche erano 
nella Dobrugia oye sono. attesi rinforzi inglesi e 
francesi, » 

Da altra fonte si hanno notizie che sembrano 
giungere sino al giorno 8, dalle quali ricaviamo le 
seguenti : 

« Si mandarono rinforzi'all’ armata di Anatolia. 

« Le notizie di Crimea sono dell'otto Tuglio: le 
malaltie ssparivano dalle armate degli ‘alleati; 1 
russi hanno ricevuti dei grandi-rinforzi. 

« Il generale Canrobert ritornò sulla Cernaia, 
dove riprese il suo antico accampamento... 

« Gli alleati hanno stabilito innanzi, alle torre di 
Malakoff una vasta piazza d' armi che può conte- 
nere 4000 uomini. È 

« La popolazione di Kamiesch fu' depurata ed 
una municipalità vi fu organizzata. » 


Riportiamo in esteso un dispaccio del generale 
Pélissier, di cui il telegrafo non ci diede che un 
sunto : 





Crimea, 15 luglio, sei ore di sera. 

La notte scorsa fù fortunata dalle‘ patti della 
torre di Malakoff. 

Verso.un’ora ‘una sortita dei russi; fatta'éon' tre 
o quattro battaglioni , fece dei vani sforzi per im- 
padronirsi di un'imboscata sul glacis della torre 
di Malakoff. Accolti assai da vicinovda un'vivo 
fuoco di moscheltteria e dalle batterie: mum. 15 e 
16; essi si sono ritirati, portando secò molli feriti e 
morti, 

Il lato opposto del passaggio era questa. mat- 
tina coperto di fucili, e vi giacevano cinque morti, 
fra cui un ufficiale. 

Il combattimento fu assai vivo ‘e fa ‘onore al 
generale Ulrich, ch'era di trincea , ed ‘al tenente 
colonnello dell’ottantaseiesimo. 

La nostra perdita fu di nove uccisi ed undici 
feriti, fra eui il capitano Catel' degli zuavi della 
guardia. 

— Il gen. Simpson mandò in Inghilterra un di- 


“spaccio che conferma il precedente. 


— Ecco l'ordine del giorno con ‘cui il generale 
Pélissier annunciò la morte del gen. Raglah:; 

« La morte ha sorpreso nell’ esercizio del sto 
comando il feldmaresciallo lord’ Ràglan ed ‘im- 
merse nel lutto l’armata inglese. pria, 

« Noi ci associeremo tutti ai rimpianti dei nostri 
bravi alleati. Quelli ché conobbero lord Raglan, 
che sanno la storia di questa esistenza così nobile, 
così pura; così piena ‘dei servizi resi al'suo paese; 
quelli che furono testimoni della sua attitudine in- 
trepida nelle:giornate d’ Alma'e d'Inkermad, che 
si rammentano la grandezza calma estoita dél suo 
carattere, durante questa dura e memorabile cam- 
pagna, tutti gli uomini di cuore, in una parola, 
deploreranno la ‘perdita d’un tal uomo. + 

« Isentimenti che il generale in capo esprime 
in questa occasione sono quelli dell'armata in- 
tera. Personalmente esso medesimo è colpito da 
questa perdita impreveduta. Il ‘dolor pubblico si 
accresce per lui specialmente pel dolore di essere 
per sempre diviso da un compagno d'armi, di ‘cui 
amava lo spirito cordiale, ammirava le virtù è nel 
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sila 

è allea serfpré ‘ufbvatò "un ‘condorsò fiele cd 

affettuoso, 

« Il generale in capo 
« PÉLISSIER. » 


STATI ESTERI 


SVIZZERA 

Argovia. Il nuovo regolamento per i poveri, che 
fu ‘adottato nella-camera d’Oberenfelden, interdice 
a quelli che ricevono sussidio di recarsi ai caffè, 
di giuocare alle carte e di fumare. — i 

Grigioni: Nei dintorni di Steinsbergnell' Enga- 
dina si son fatti vedere molti orsi, Malgrado Je ri- 
compense promesse, i cacciatori :si trovano poco 
disposti a sgombrare i) paese (da questi animali; 

FRANCIA ; 

(Corrispondenza: particolare dell’Opinione) 

Parigi, IT'luglio. 

Tutte le notizie di Crimea che ricevo ‘io sono 
del 3. Siccome ne ricevete voi pure direttamente , 
così.avrò «poche ‘cose da dire. Nelle otto 0 «dieci 
lettere che ..mi stanno sott'occhio: ci sono delle 
singolari contraddizioni. Gli.nni pretendono | che 
noi saremo fra poco padroni della fortezza e. che 
i rasssi stessi si aspettano ciò,; .gli altri, che non 
ci rinsciremo e che saremo tostretti a passar ]’ in- 
verno nélle baracche ‘che vanno continuamente 
arrivando ‘di Francia. Gl'ifiglesi soffrono più ‘di 
noi e non faccio esagèrazione col’ dirvi che hanno 
perduti i loro-più pregiati ufficiali. Plavori.varino 
innanzi assaitlentamentè è l' attacco non ;d° possi- 
bileabbia luogo che fra un:quindici giorni. 

Ecco un fatto,.che.trovo in una di' quelle dettero, 
ma che non so se sia esalto. Pare che d. russi gb- 
Diano la più grande antipatia per gl’ inglesi. Il ge- 
nerale Campbell morì, come sapete , nella cam- 
pagna, ed una vecchia spada. ch’ egli portava era 
in mano dei russi. La sua famiglia desiderava ria- 
verla e.la fecé ‘eliiedere: ‘Questa spada ‘venne in- 
falti restituita per merzo di uni parlamentario; che 
non voleva però saperne: d’ andare ‘al ‘campo in- 
glese ed era.invece«andato! direttamente! al.campo 
francese, Fu. necessario-che.il generale Pélissier lo 
mandasse dal generale-inglese; e anche dopo que- 
sto, il parlamentario non v' andò. che. colla più 
grande ripugnanza. 

Ia un'altra lettera, trovo questaltro fatto. 1 19, 
mentre si stavan seppellendo i morti, ùn' ufficiale 
russo, che parlava francese, prendeva del tabacco 
nello zaino d’an ufficiale franéese, con'’èvi stava 
discorrendo: C° era tutta la cordialità; € Ma' ditemi 
un. po', disse. l'ufficiale russo, perchè:ci-battinmo.? 
—-.Io.non ne so niente; rispose il francese ; questa 
non è.cosa che, ci risguardi;: —;Eh.b sarebbe pur 
meglio, soggiunse il russo, che .c'intendessimo fra 
noi, per far prendere a tutti costoro un buon bagno 
nel mare. » E indicava gl'inglesi. Questo aneddoto 
lo credo affalto aùtentico. i 

So d'Inghilterra che‘il ministero Palmerston non 
sa risolversi ad abbandonare lord John Russell; 
eppure, quando si è in pericolo di far naufragio, 
bisogna alleggerir la nave e gettar in. mare tutto 
ciò che incaglia: la manovra (AL ministero aspetta;, 
per prender un prestito, l’oecasione della mozione 
Bulwer-Lytton. Se la. maggioranza non. si pro- 
nunciasse contro. il ministero », SÌ cercherebbe 
qualche pretesto per.conservareJord John Russell. 

E temo che in questo lord Palmerston non 
commetta un èrrore. Le lettere di Londra dicono 
che l'ammutinameénto di ‘domenica fù molto met 
grave di quello della precedente ; era. pèrò ‘più 
numeroso e degno. d'osservazione; perla qualità 
delle persone che vi si trovavano. Molti individui 
assai ben vestiti aringarono la folla e parevano 
aver mandato di tenere il linguaggio il più anar- 
chico. Ho la certèzza che il consiglio privato della 
regina.si è in quesli ultimi tempi occupato molto 
dell’attuale spirito. delle popolazioni. Si è molto 
inquieti e si teme assai il giorno, in cui fosse 
sciolto il parlamento, perchè condurrebbe spiace- 
voli conflitti e si potrebbero averè ‘Nel nostro par- 
lamento uomini d'opinione esaltata. 

Nell’ interno, nulla. Si mette immediatamente in 
esecuzione la legge sulle imposte, che fu votata 
dal corpo legislativo, e non si aspetta il prossimo 
iigosto, perchè il commercio delle nostre prinei- 
pali città si affrettò, con gran disappunto ‘del go- 
verno, a pagare anticipatamente ì diritti, per tutto 
ciò che stava in deposito. Pare che si siano pagati 
più di 100 milioni, risultandone pel ‘governo una 
perdita considerevole, perchè i nuovi diritti non 
saranno soddisfatti ‘che assai più tardi. ; 

La borsa aveva una gran tendenza al'rialzò. 
Parlavasi molto dell'assemblea generale della strada 
ferrata della Savoia, che deve aver luogo il 28 di 
questo mese a Ciamberì. Il. credito mobiliare salì 
molto, inseguito alla voce corsa della conclu- 
sione di ‘un ‘negoziato ‘frà ‘questa ‘compagnia e 
quella delle strade fetratò dell’Italia centrale. 











coat AUSTRIA. 
‘Un dispaccio telegrafico annunzia che l'accordo 
fra le potenze tedesche pare che vada sempre, più 
rassicurandosi. PI O ) 
SPAGNA ; 
Madrid, 16. La borsa fu ‘oggi assai animata; si 
ha la speranza di poter fare un /prestito:a Parigi. 
La questione del Black-Varrior fu definitiva- 
mente lerminata; mediante un'indennità di un mi- 
lione di reali. sarti plal 
Il cholera aumenta a Madrid. (Disp. Havas) 
i AMERICA | | 
(Corrispondenza particolare A i 
ur md uoa York, lio. 
‘Oggi ricorre la festa iadibhate degli nua 


ESITI NOTI, 


Vuiti. 
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Diséorsì, brffhdisi-ed uno ‘sohioppettafe seorlinto 
di pistole e dì fucili, di razzi e di sallerelli. Chi 
può se ne-vavia dalla città onde. salvarsi dallo 
strepito, che. dura da. iersera e. non finirà. che 
slanotte. 

Si temeva 6 si teme tullora che debba scoppiare 
qualche tumulto. a cagione della legge che proi- 
bisce la vendita de'liquori e de’ vini, la ‘quale dee 
cominciare a mellersi oggi'im esecuzione: Figurà- 
levi se è possibile l’eseguimento di ‘tale’ sproposito 
con'una-popolazione dî metà forestieri, e'chie fa 
di vini 'e-Fiquori un’ eonsumo straordinario: 

Hl:mayor però ‘ha temperata assai la.crudezza 





(della legge dichiarando che dessa.non poleva ap- 


plicarsi a’liquori. e vini importati siccome con- 
traria in questo senso alla costituzione. federale 
che riserva al congresso l’ autorità di alterare le 
entrafe-del tesoro nazionale. Si'ritiene pure che la 
corle suprema di giustizia dichiarerà incostiluzio- 
nale la legge. È un fatto strano che in un paese 
di tanta libertà, una mano di fanatici abbia. po- 


tuto: Irascinare la legislatura di questo statora vo- | 
tare la‘ legge ché (proibisce la vendita idi qualsiasi | 


specie di bevande spiritose 0. fermentate.. Essa è 
un assurdo enon. potrà. aver lunga. vita. D'altro 
lato bisogna convenire che. l'abuso di queste vi- 
vande è stragrande, e l’ubbriachezza' specialmente 
tra gli irlandesi ed ‘i tedeschi è pressochè quo- 
tidiana. 

Masper togliere un abuso deglilecito di distrug- 
gere la cosa per se stessa «irreprensibile ? 

Da due o tre giornivabbiamo un caldo soffo- 
cante. Il: lermometro -Fareneith' ‘ascende. regolar- 
mente nei luoghi più ombrosi a 93 gradi, che 
corrispondono, eredo,.a 27 0 28 gradi Reaumur. 
La città peraliro gode di una sanità generale. Alla 
Nuova Orleans si ebbero alcuni casi di cholera, 
ma.la malaltiarpare assai scemata nella sua in- 
lensità. 

Da tutte le parti dell’ Unione riceviamo notizie 
consolanti ‘del ‘ricòlto. ‘IF frumento ed il grano 
turco diedero un ricolto che da molti anni fu 
senza pari. Ne fu seminato molto , in vista dell’ e- 
sportazione, ed il prodotto è straordinario. Si cal- 
cola di trasportarne grandi quantità in Furopa, 
ciò che impedirà che qui i*prezzi rinviliscano di 
troppo e che in Europa aumentino di troppo, qua- 
lora il ricolto non fosse dappertutto soddisfacente, 
o la guerra impedisse l’ arrivo delle provvigioni. 
Il cotone promette anche assai bene. e 

Il sig. Soulé , ex-ministro alla corte di Spagna, 
sta preparando la storia della sua missione. Il li- 
bro ; um:grosso' volume in: ottavo”, sarà pubblicato 
nel prossimo aùtunno. Vi saranno: tivelazioniim- 
‘portafiti. n 15. 
cBpartiti, incominciano? già adagitarsi perle éle- 
zioni fedetàli dell’annò prossimo. “La Datidgita è 
ingaggiata: i Know-Nòthings. che scendono. la 
prima volta in campo nelle elezioni gererali sono 
attivi, energici, fino violenti e pieni di. speranze. 
Essi sono americani puri: respingono gli immi- 
granti e Je influanzelstraniere. Nessuno ' però può 
indovinare da qual parle sarà la. vittoria. 

La crise commerciale è , si può dire, finita. I 
fondi pubblici si rialzarono dallo stagnamento ‘in 
cui erano;da quasisun anno» Il traffico eriprende 
vigore è' l'antica prosperità Sorride nuovamente a 
questo paese; È singolare l'osservare eomeil po- 
polo americano» appena passata la ‘burrasca! più 
non la ricordi: non è ancor trascorsa la crise, che 
più’non si pensa ai danni sofferti, nè ai pericoli del 


I soverehio ‘eccitamento dato ‘alle inidustrie* ed ‘alle 


speculazioni, e già si «ritorna alle abbandonate 
imprese... ” 

Le autorità’ degli Stati Uniti sono sulle peste de- 
gli agenti dell'Inghilterra qui.inviati (ad arruolare 
volontari per la Crimea, Se ne arrestarono alcuni 
come colpevoli di atti.‘che'somò contrari alle leggi 
della neutralità dalle quali sono vincolati gli Stati 
Uniti. ; pig 
_—— r—-——————2@Éz%x"=zl%mouz 

MOLINI MOSSI DA CAVALLI 
SISTEMA, NÉGRIER 


Da yarii anni perseverantemente ‘attende 
l'industria a sciogliere un importantissimo 
problema, il più degno di cattivarsi 1'inte- 
resse; di tutti: dl pune: a buon, mercato. 

Parecchi ingegnosissimi sistemi di.forni, 
non' che, di madie-meccaniche. (pétrins mé- 
caniques) che economizzano'il combustibile 
e la man-d'opera, sonosi utilmente prodotti, 
ed una qualche diminuzione arrecarono nel 


prezzo; tanto esorbitantemente. caro. di. un 


‘alimento il più.indispensabilé pertutti quanti, 
ma,in,particolare perle, classi più, nume- 
rose;e meno agiate della» società. i 
La.guerra.e gli. scarsirraccolti momenta- 
neamente influiscono su talicaro anormale ; 
ma la precipua e permanente causa, quella 
che per noi si vuole combattere, quella che 


‘mai sempre produsse. quei considerevoli 


scarti che il più delle volte si osservano fra 
il prezzo dei grani e quello delle farine,-si 


‘è la difficoltà del macinare, originata dalla 
‘potenza di forza motrice ‘occorrente; non 


che dalla intermittente mancanza degli a- 
genti naturali, adoperati all’uopo, l'acqua, 


«‘ciòò; e '1’aria. 


‘ Pil'ispecitilmientè che altrove; in Piemonte, 
la mancanza di carboti fossile ‘e di grandi 
officine, del pari che il'caro prezzo del le- 
gno da ardere; stano !all uso delle mac- 
chine a vapore, e costringono l'industria a 












ristringersi all'impiego di' Imbtori ch 
rebbero infinitamente preferibili e chè dé- 
vrebbero soli adoperarsi, se fossero gratuiti, 


heb st 


permanenti, agevolmente accessibili ed adat-' 


tabili alle locali’ occorrenze : ‘ma non' così 
sta la cosa: carissimi sono i corsi d'acqua, 
a malgrado del loro. prosciugamento:0: stra- 
ripamento sempre: simultanei; ‘e’ tanto! ca- 
pricciosò è il vento, che it sistéma dei mo- 
lini, attivati: col suo impulso; venne presso- 
chè' generalmente‘ abbandonato; 

Gli è appunto onde oyviare a coteste dif- 
ficoltà soventi volte causa di rovina ‘per gli 
affittuari di molini, e sempre fatali per la 
massa de’ consumatori; che onorevoli: agri- 
coltori-di Tolosa (in: Francia) dedicarono il 
loro tempo ela proptia sostanza, senza me- 
nomamente' ricorrere al. credito pubblico, 
all'attuazione d'un meccanismoda muoversi 
con cavalli, e che potrebbe definirsi così: 
‘1° Diminuire-la-forza;-sin-qui adoperataz 


mercè la. nuova disposizione del mecca-. 


nismo; 

2° Far uso-di un motore, poco costoso, 
sempre ed ovunque disponibile; 

3° Dimostrare: che. cotestb' motore pre- 
senta an',economa dei due terzi ; di fronte 


| a quelli sino ad ora impiegati ; 


4° Fitialmente , vendere quel meccanismo; 


ad. un così tenue prezzo, che tutti i Comuni, 


tuttii grandi forni da pane possano farne! 


l'acquisto. — 

Uno di questi ‘ordegni; atto ‘a; far: girare 
due paia di macine e mosso, da due cavalli 
ordinarii, yenne.costrutto per gli sperimenti, 
via. S. Giorgio ;. num. 28, in Parigi, ove 
ognuno può vederlo agire; e dietro i risul- 
tati pubblicamente ottenuti, numerosi or- 
dini per simili ordegni vennero dati ed ese- 
guiti nelle provincie. Quindi , questo. siste- 
ma; altrettanto‘ semplice, quanto: econo- 
mico ; si.diffonde in tutti i dipartimenti della 
Francia con tale'una prontezza: da’ nom in- 
contrare altro ostacolo, tranne quello del 
tempo'strettamente necessario‘all’esecuzione 
delle macchine: ; 

L' inventore, sig. F. Négrier, patentato in 
Francia ed all’estero, ha ceduto ;l privile- 
gio per gli stati sardi; e già con.ogni cele- 
rità si sta procedendo. allo ‘stabilimento di 
uno di questi meccanismi perle esperienze 
da farsi in Torino. Vuolsi dimostrare che un 
solo cavallo; di forza ordinaria’, ‘pone! in 
moto un paio di. macine di L m.30:c. e ot- 
tiene 60 kil. di buon. macinato ; cadun’ ora. 
L’ordegno di Tornò avrà: due paia di ma 
cine, mosse da due cavalli, e produrrà-120 
kil: di macinato per ogni ora, il quale quan- 
titativo non erasi. sin qui potuto! ottenere,, 
salvo»che con una forza: di 6:in'/7 cavalli. 

Un similé ‘ordegno‘pùò dat impulso a 3; 
4 e 8 paia di macine , colla forza proporzio- 
nale di(8, 4 e.8 cavalli; producendo 3} 46.8 
volte maggior quantitativo di macinato. 

Mediante lo scioglimento di. questo ‘pro- 
blema; .i paesi montuosi e la Sardegna po- 
tranno esser provvisti: di cotesti poco costosi 
ordegni , i quali arrecheranno una notevole 
diminvzione nel prezzo del pane, è faranno 
che cessino gli inconvenienti risultanti dal- 
l'impossibilità, dalla lontananza’, dal ‘tra- 
sporto, dal monopolio e dal caro; i quali 


anconvenienti tutti sî connettono necessaria: | 


mente coll’ industria della macinatura. 
re—— ere 
NOTIZIE: DEL:MATTINO 


Genova, 19 luglio. Leggesi nel Corriere-mer- 
cantile : 

« Sempre seguendo il nostro sistema ‘di chiarire 
‘le cose, ‘per éscludere quallinque- versione: esage@ 
rata ed allarmante; diàmo questi precisi ragguagli 
sullo stato sanitario della città, dal giorno 12 ad 
oggi. Bisogna avvertire che il caso di cui si parlò 
il 12, e che venne portato ‘all'ospedale della Neve; 
non era veramente un caso, sia pei disordini die- 
telici gravi che diedero causa, sia per la prontis- 
simà guarigione. Fu, ;a. quanto crediamo,,. un 
grande eccesso di precauzione e nulla più. 

« Dal 12 in poi non vi fu che un solo caso se- 
guito da decesso. Di due altri denunziati sappiamo 
che sono in via di guarigione. °° è > ° 

« Stamane si ha un’ altra denunZia, ed è nella 
persona di fin guardaciurme della casema di S. 


Giovanni, certo G:B. Poz#6; nè ci consta d'altro. > 
sì ©’ LOMBARDO-VENETO | 
P ds. ; 
Bollettino Sanitario. " 


Venezia — 16 luglio casi nuovi di cholera 9. 
Verona —17 detto. (& È 35 
Trieste. — 16 detto” 6lo 
leri per errorè fu scritto che a Brescia erano ac- 

caduti 63 casi in un sol giorno, mentre non erano 

che 6 casi. P ; 
Oggi i fogli di Lombardia non danno alcun bol- 
lettino. ppi 
STATO ROMANO zu 
Serivono alla Gazzetta dì Venezia, 11 duglio, 
da (SC ABBAYTRVSIVVA VIA 
<'La questione della protesta, quest'anno non 


; 





ad essere argomento di calorosi:discorsi. A molti 
«duole perchè.non siasi rinnovata, e vanno perfino 
dicendo: che: ib. papa non poteva assolvere S. M. 
siciliana.senza avere prima formalmente inteso il 
sacro collegjo, perchè il-tributo'si pagava, non al 
pontefice, ma alla santa»sede. 

« Il-doeumento, da cui risulta che la protesta 
non si farà più, consiste in un dispaccio; che la 
Segreteria di stato‘ha inviato al commissario’ della 
R. camera apostolica,..nel quale gli si rende noto 
di togliere pure dai’ tributi della camera.i 7,000 
ducati della corte di Napoli, pel:non:pagamento 
dei quali sua santità aveva assoluto il re, in ri- 
guardo della devozione di lui, siavalla santa sede, 
sia alla sacra sua persona. E questo dispaccio è 
stato registrato, come atto pubblico , presso:il'no- 
taio camerale Testa ; ‘presso il quale ciascuno può 
vederlo. s 

«.l gelosi sostenitori dei diritti:della santa sede 
Vanno dicendo che il papa non ha:assoluto »il re 
di Napoli dalle:chinee in perpeluo, ma tempora- 
neamente, perchè un atto sì importante lo avrebbe 
Gompiuto-in.pieno-concistoro; dove avrebbe chie- 
sto ai cardinali: quid vobis videtur? come si suole 
far sempre. Io non entrerò ad esaminare tale que- 
stione, per6hè, come profano, non oso entrare a 
discutere i diritli del sàero collegio .e 1° autorità 
suprema, del pontefice, considerato ;anche. come 
capo del governo della santa sede. Dirò soltanto 
che la prima :protesta contro Napoli, perchè non 
pagò il tributo della chinea, incominciò nel 1788. 

« Il rè di Napoli Ferdinando, con sua lettera del 
20 luglio».1788, scrisse al papa che era disposto. a 
pagare anche quell'anno i ducati 7000; ma che 
non voleva pagarli colla solenne formalitày-e per- 
chè, fosse rotta la formalità promelteva ducati 
7178: La grande formalità con che. veniva pa- 
;gato;il tributo, consisieva..in un'ambascenià.- Il 
connestabile principe Colonna, nella Vigilia dei 
Ss. Pietro e ‘Paolo, con un numeroso seguito di 
paggi e cavalieri, si presentava sulla‘ soglia del 
S. Vaticano, traendo per la briglia uf cavallo 
bianco, detto la chinea, ‘che portava in'‘ùna ma- 
Enifica borsa il tributo. Re Ferdinando deviò tale 
formalità, scrivendo a Pio VI che « non solamente 
« (sono l» precise parole) le più antiche bolle non 
« hanno mai parlato dì tale solenne pompa, ma 
« ancora le bolle istesse di G.ulio ll'è di Leone V 
« niuna menzione hanno fatto di ‘solefinità; nè i 
«€ principi l'hanno promessa mai, come'avrebbero 
‘« dovuto espressamente, e con chiarezza è preci- 
« sione, fin. «un articolo di tanta importanza. » 
S. M., volendo ad ogni modo evitare la solennità, 


ue ds: 


a disposizione del papa, facendolo avvertito per 
mezzo. del suo incaricato d'affari presso la santa 
sede. Questo fatto S. S. Pio VI parlecipò al sacro 
collegio con. apposita allocuziane, nella quale, fra 
le altre cose, leggiamo queste parolè : 

«e'S. M. noti permetterà che restino* violate! hè 
le preci de’suoi antecessori, nè Je sue stesso, nè i 


tura della santa sede è della camera apostolica più 
chiaro, più certo, quanto quello di ‘esigete ogni 
anno dal re.di Sicilia, colla solita e consueta so- 
lennità, nel giorno o nella vigilia dei SS; apostoli 
Pietro e.Paolo, il pagamento del'censo.di 7000 du- 
cali d'oro.di camera, inricognizione del supremo, 
vero e diretto.dominio, che la santa sede ha sul 
regno dî Sicilia, con lultà Jà terra (di'qua dal Faro 
sino ai.termini e confini delle terre dello stato ec- 
clesiastico. Ciò fu ordinato principalmente nella 
notissima investitura del. pontefice Giulio HI, e di 
altri pontefici predecessori e; suecessori, Ciò fu 
| confermato nel 1734 ad istanza e supplica di .Fi- 
lippo V,-re diSpagoa, edi Carlo, infante di Spagna, 
che in seguito con sua lettera del 9 aprile. 1739; 
presso la sacra ‘memoria di Clemente XII, lo ebbe 
ralo: ciò resta approvato dalla costante consuetu- 
dine di più secoli. »» 

« S. M., avendo nell’anno 1788 desistito af- 
fatto dal prestare il solito tributo, fu emessa la 
protestò. Gioachino Murat, quando era re di Na- 
poli, cercò di ricevere la investitura del regno da 
Pio VI, dieendo‘che avrebbe ‘pagata la chinea : 
ma il pontefice rifiutossi, facendo conoscere che 
egli riconosceva i Borboni, Nel 1815. il re. Ferdi- 
Nando I rinnovò la contesa del 1788, adducendo, 
per non pagare «il tributo , le'stesse ragioni : (il 
papa emise da protesta, e (juesta'è stata rinnovata 
ogni anno fino a tutto il 1854. 

« L'avvenire farà conoscere se la cessazione 
della protesta sia temporanga o perpetua. » 

SVIZZERA 

Monsignor Bovieri nunzio pontificio‘ ha indiriz- 
zato al ‘consiglio federale una seconda nota, la 
quale si riferisce alla nuova legge” politico-ecele- 
siastica del Ticino, Eccone alcuni passi : 

« Conimèhtare questa legge articolo per articolo 
sarebbe impresa che supera i limili di una nota. 
Il sottoscritto va contento ‘di far rimarcare all'alto 
consiglio svizzero ‘che in materia “di benefici ec- 
clesiastici , il cui solo nome mostra chiaramente 
che sono di spettanza della. chiesa, questa legge 
pretende attribuite all’ autorità ‘civile i pienipoleri 
di regolar.le nomine, |’ impossessamento è l’eser- 
cizio ‘dei beneficii ; anzi pretende scambiarne la 
‘natua ,. autorizzando ‘le assemblee parrocchialia 
scacciare i beneficiati , ad alienare gli stabili dei 
beneficii mediante rendite al quattro per cento, 
eec.; e lutto ciò affine di. rendere il. clero ‘servil- 
mente dipendente dall'autorità civile: Quanto ai 
sacerdoti, questa legge-noh: tende che a sottrarli 
all’obbedienza dovuta ai pastori diocesani, ed a 
sottometterlì. interamente all’ arbitrio di un’ auto- 











| rità apguiboiono le, rendendoli còome*sémpligi fun- 
. zionali YTello stato; ed dbbligandoli ‘anche a pub- 


fatta contro Napoli, continua in una sfera sociale { blicare dal pergamo senza commentari tutto che 





patti, il-giuramento e'il valore dellà regia investi» | 











all'autorità civile piacerà ordinare. Quest espres- 
sione senza 0ommentari indica abbastanza quale 
sia sin d'ora.l’intenzione dell'autorità. civile nel 
Ticino-a tale riguardo. Non. contenta.di, rendere 
schiavi alle sue. volontà i sacerdoti nell’ esercizio 
del loro: ministero,, questa legge. mette forli osta- 
coli.ai poteri dei pastori diocesani, pretende.to- 
gliere.loro, ogni autorità @d ogni giurisdizione sul 
clero. e sulle popolaziyni diocesane, e non sola- 
menle.togliere,ai vescovi il diritto «di trasmettere 
l'autorità e la giurisdizione al rispettivo loro clero, 
maseziandio, pretende, conferirne.il diritto .al con- 
siglio di stato, 

« Perciò, cosa .inudita..nella ; chiesa. cattolica ! 
non sarebbero più. i vescovi, ma.lo stalo che. sa- 
rebbe.il pastore spirituale del clero e; del: popolo 
del Ticino! Anzi questa legge attacca direttamente 
l'autorità della chiesa e. della, santa sede, perchè, 
stando.a le? , censure; leggi generali..della.chiesa, 
bolle; apostoliche ;:;sono. altrettanti. atti ‘privi ; di 
senso e d'autorità, giugnendo.sino:a, dichiararli 
invalidi, nel, Ticino, senza; il placet governamen- 
tale,; questa legge pretende. finalmente: .far dipen- 
dere dallo stato tuiti glivatti, pubblici del ministero 
ecclesiastico .e..non-riconoscere. alcuna giurisdi- 
zione.contenziosa. .Perciò;, dietre queste. pretese 
sull’‘autorità ecclesiastica ; l’intero edificio, delta 
chiesa «cattolica potrebbe essere considerato. come 
sovvertito mel Ticino, | 

« Queste considerazioni ed i ‘più. gravi, intacchi 
portati al popolo cattolico ed al clero ticinese , al- 
l'autorità) episcopale; ed. alla divina costituzione 
della chiesa ; alla suprema; sua autorità ed. al ‘s0- 
Vrano. pontefice ;. mettono il. sottoseritto,. nella. ;ne- 
cessità.di protestarè , come fotmalmente:; protesta 
appo l'alto consiglio federale contro questa legge, 
a nome della chiesa cattolica nel Ticino , ed: a mo- 
me del supremo suo capo, 0 ne. dimanda la. re- 
Voca a causa delle, suindicate violazioni e dei mo- 
livi seguenti ... » 

Berna, 18 luglio. H--consiglio degli stati, con 
Voli 32, ha impartito la garanzia federale alla co- 
slituzione del Ticino, ed'approvatè le nomine “del 
gran consiglio. A S39s 
i MAR BALTICO pa 

Le notizie del Baltico annunziano;il bombarda- 
mento da parte degli alleati della piccola tcittà di 


(Lovisa, sita sulla costa settentrionale*del* golfa ‘di 


Finlandia, alla distanza di alcune ‘miglià da’ 'Hek 
singfors. ‘Questo punto era’ molto utile ai russi, 
giacchè permetteva loro di raccogliere colà le loro 
truppe-per.inoltrarle verso, i.luoghi della costa; fin- 


% i { landese minacciati ti - 
invece di 7000 ducati, ne depositò in Roma ’7178 andeso minacciati da un attacco delle cftotip;:n 


leate. Or che questa. posizione:è, a ; della. di: rap- 
porti autentici, ‘totalmente disirulta; i. russi. oltrè 
alla perdita del‘materiale da gùerrà colà ‘aceumi- 
lato'‘esdelle provigioni da boceaj sono privi ‘dei 
vantaggi strategici che offriva loro l'or ‘distrutta 
città di Lovisa, Del resto sembra non si attendere 
che l'arrivo di tutte le scialuppe cannoniere ormai 
inyiate dai porti di Francia.e, d'Inghylterra, per dar 
principio ad. imprese . più azzardate ‘é gloriose, 
Tutte quelle ‘che arrivarono sino ad ora ‘dovettero 
raccogliersi non lungi ‘da ‘Elfsnabben' ‘ed “atteli- 
dono le altre in viaggio, per mettersi in cammino 
verso la costa mostovita, Intanto gli esperimenti 
falti coi grossissimi ‘pezzi d'artiglieria che uovansi 
sul loro bordo riescirono: appieno; soddisfacenti. 
La portata de' cantoni e de’ mortai è grandissima 
e tale da poter colpire con giustezza tenendosi fuori 
del tiro del‘ cannone nemico. Gli ammiragli'd’In- 
ghilterra è Francia sperano ‘molto dalla ‘coopera- 
zione, di questi terribili navigli, cui è affidato l’o- 
norevole incarico di distroggere dalle loro fonda 
menta quelle mura granitiche che: minacciano ‘ta 
libertà ‘e l'indipendenza d'Europa: K 
_—=@t—————=————=>—=—%==te_rrnn 
SPEDIZIONE D'ORIENTE 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
Dalle alture. di Kamara, 2 luglio... 
Mi Siamo addolorati di. non avere: ancora 
potuto, scaricare una carabina contro il ‘russo, 
malgrado le ricognizioni fatte ‘oltre la Cernaia e 
nelle posizioni che essu occupava. La Cernaia 
scorre solto al nostro campo, la cui altura è di 80° 
melri,«@ vi si «ya a prendere l’acqua pel nostro 
rancio. Di fronte a noi vi sono gli avamposti di 
cosacchi russi, sopra una montagna, che, partendo 
da Sebastopoli,.continua sino alla valle di Baidar, 
che noi abbiamo già occupata. Questa montagna 
è quasi inaccessibile, chè cosìla. rese Datura, ed 
è tutta fortificata per un buon 4ralto di 4./0:5«mi- 
glia: In quei dintorni stanno le armate russe: co- 
mandate da Liprandi. Se avvenisse che Sebastopoli 
fosse presa, cosa che per ora non credo, le ar-. 
male alleate farebbero allora una diversione sulla 
destra delle posizioni russe, lasciando a parte le 
loro batterié e i-campi trincerati. do 
Intanto da Kamiesch a Baidar tutte le.pianure ed 
i colli di Kamara sono popolati di accampamenti, 
che paiono altrettante città. Alla sinistra , inglesi, 
francesi; turchi, piemontesi ,, distendentisi ‘alter- 
nativamente colla cavalleria nelle pianure elebat- 
terie sui poggi. Bello è veder l'armata francese, 
soldati dal volto abbrotizito è tutti guerrieri che 
già sentirono per la maggior parte il sole d'Africa. 
Gli zuavi, leoni a detta 'stéssa ‘dei russi; sono 
nelle trincee e;nelle parallele ;. la.cavalleria ,, com- 
posta:di più corpi di corazzieri, è ammirabile; 
Noi simpatizziamo molto coi francesi ed anche 
cogli inglesi, quando ec’ incontriamo in essi. La 
cavalleria inglese è superba; cavalli bellissimi di 
razza pura, tanto quelli degli ufficiali che quelli 
dei soldati; (©. . È 


T'torchi sono ma] nutriti; male armati ‘e male 


vestiti; per'lo più perdono «le scarpe; eppure , al 
fuoco sono prodi. Visitai il toro campo e le tende 
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e vi trovai una nitidezza che mi fece stupire, tap- 
peti per terra, letti volanti, parecchi sofà , un 
pieno contrasto insomma: col loro uniforme molto 
disadorno. | 

Aspelliamo con ansia. di poterci misuraré coi 
russi e credete che gareggieremo di gloria e 
coraggio, onde marltenere ‘la riputazione, che la 
Storia ci tramanda dei padri nostri. La nostra ar- 

“ mata non deésidera ‘altro che il momento della pu- 
gna, per levarsi da ques® ozio ‘o direi servizio 
gravoso d’avamposti, come lo fanno ‘massime i 
bersaglieri ; che non possono dormire un'ora tran- 
quilli nè di notte, nè di'giorno. È inutile che io 
vi dica che non ci svestiamo mai. 

Qui ‘di giorno il ‘calore è intenso; ma noi, tro- 
Vandoci sopra una' posizione molto ‘alla è vicina 
alla valle della Cernaia, abbiamo molta ‘ventila- 
zione. Siamo però molestati giorno è notte da ret- 
lili e da insetti, che sono qui in numero enorme 
ein tutte quelle varietà , credo, che possono pro- 
durre l’ Africa e l'Europa. Milioni di mosche edi 
zanzare ci turbano il sonno, sicchè bisogna ‘essere 
coperti tutto il corpo. Le notti: sono molto fredde e 
molto umide : la coperta e la tenda del soldato ‘lo 
preservano dal freddo e dall’intemperie. 

ll fuoco dei cannoni di Sebastopolî non cessa 
mai, La notte del 30 vi fu una sortita dei russi ed 
udimmo le fucilate di battaglione e di fila. Era 
bello vedere quelle palle infuocate degli inglesi e 
dei francesi, che, attraversando. l’aria, parevano 
tante stelle filanti. 

Nell’Armonia d'oggi troviamo la notizia 
d'una sconfitta del nostro esercito in Crimea. 
Crediamo! di ‘poter assicurare che quella 
triste.voce non'ha alcun fondamento. Nè le 
lettere, ne i dispacci ricevuti non ne fanno 
cenno. | 








VARIETÀ” 


LA RISTORI A PARIGI 


Leggiamo nella corrispondenza, parigina. della 
Gazzetta ufficiale di Milano la seguente notizia, 
che fa onore alla signora Ristori : 

< Il caso mi fecè'assistere ieri ad' una commis- 
sione diplomatica ‘eseguita dal sig. Arsenio Hous- 
sa ye, direltore del Teatro Francese, presso la. .si- 
gnora Adelaide Ristori. 

«.Il sig. Houssaye disse di essere incaricato di- 
rettamente da S. M. l’imperatore d”interpellare la 
sublime attrice circa la di lei ammissione fra le | 
socie del primario teatro, in sostituzione della  si- | 
gnora Rachel. 

« La signora Ristori rispose che ‘ella ‘non ‘po- | 
trebbe giammai decidersi a rinunziare alla pro- 
pria.carriera artistica, come attrice italiana. 

«-— Havvi modo di accomodamento » soggiunse 
il sig. Houssaye « giacchè il governo vi accorde- 
Febbe un congedo di qualche mese in ogni anno. » | 

A malgrado di tale offerta, corroborata pur aneo 
da altri lauti ed onorevoli patti, Adelaide Ristori, 
se non rifiutò del tutto, fece però comprendere 
all’officiale ambasciatore esservi insuperabili 0- 
stacoli. alla di.lei accettazione; cosicchè: il signor 
Houssaye dovette ritirarsi , senz’ ayer nulla con- 
cluso. 

« Iersera la nuova correa già nei foyers di tutti 
i leatri parigini, ed era unanime avviso che giam- 
mai dopo la celebre” George, vi ‘fu artista drum 


i Fondi privati $ 
Az. Banca naz. luglio-Contr. del giorno prec: òpo 
la borsa in'lig: 1285°p. 31 luglie 
Contr. della matt. inc. 1180 
Ferrovia di Cuneo, 1 aprile+Contr. del giorno pree. 
».dopo.la borsa in e. 482. 
Cambi 


Per brevi scad: ‘Per 3 mes 
253 


SORDITÀ 


i nosciuta, finora 
{ nell’udito. Allà 





bo ! 
©“ D'AIX-LA'CHAPELLE 
CONTRO LA SORDITA”. 


Quesl'istromento tascabile e ‘di 'un uso facile su- 
pera per lasua-efficacia ogni altra invenzione: co- 
a sollievo di quelli che sono offesi 
l comodità unisce la eleganza: è 
foggiato «all'orecchio, è diuna grandezza quasi 


| effetti della rogna, le ulceri, ecc., non che gli ineomodi 


AUgusta:ic.it af 1/ impercettibile, non:avendo che un centimetro: di 
Francoforte sul Meno 212 1/4 diametro; cionondimeno egli opera con: tale. forza 
Lione . ei E AGO RA 99 25 sull’udito, che l'organo, anche il più difettoso, ri- 
Londra 25:10 2490: prende le sue funzioni: quindi quelli che se ne ser- 
Parigi . 100 + 99:25 vono possono godere di una conversazione gene- 
Torino sconto 6.0]0 rale senza quel rombo che ordinariamente; soffrono 
Genova sconto . 6.070 i sordi. 


Monete contro argento (*). Unico deposito negli Stati Sardi presso l'Ufficio 


Oro Compra Vendita | Generale d'Anminzi, via Madonna degli Angeli, 
Doppia.da 20 L... 20 05 09 N.:9. SR 

— di Savoia 28.70 28 80 Per ogni. paio munito del.suo. astuccio: 

— di Genova 79 35 79 55 DEDX fe anne ; 33 
Sovrana nuova 35 10 35 20 In argento dorato « » 23 
ira vecchia 34 95 30-05 In argento ELE, » 18 

roso-misto | Spedizione nellà Provincia contro vaglia postal 
. Perdita. . + 00040011812 6()1-75.01001  affrancalo all'indirizzo del Di N AaO 
(*) I biglietti sì cambiano al pari alla-Banca Uffizio.--— SE E I dito 





AMMINISTRAZIONE pei VAPOR 


Nomi dei Piroscafi 





VAZIONALI 





Lombardo di ‘300 cavalli | Zirgilio 3 di 150 cavalli 
Piemonte 31250.» | Dante ».:80-:-» 
Castore . » 200» | Cagliari. (a elico). » 800.tonn. 
S.Giorgio. . = 180.» | Sardegna (id.) » 600» 


ITINERARIO GENERALE DELI’ ANNO 189). 
Le parterize regolari e periodiche dell'Amministrazione hanno luogo come segue: 
DA'GENOVA 


per CAGLIARI ogni Sabbato del mese a ore 6 pomeridiane. 


>». PORTOTORRES » . Mercoledì è » 9 anlimeridiane. 
» Nizza è » -Sabbato » » 6 pomeridiane. 
i BEVORRO: 0 ar ap » Mercoledì » »B » 

» Tunisi (*) (con scalo a Cagliari) . al 100625 » » 116 » 

» Livorno, CIVITAVECCHIA è NAPOLI . 4, 14, 24 » » 6 $ 

» MARSIGLIA ; 5, 10, 25 » » 2 n 

»  TorroLi (Sardegna) . ogni.l° Sabbato.-.. » »: 06 » 

» CAPRAIA (Isola di) ». 20 » » »..6 » 


» », 


» 


MADDALENA (Isola della) NE Sg » 4° Mercoledì 9 antimeridiane, 
(*) Quando î giorni 10 e 25 cadono ‘in giorno di Sabbato queste partenze sono anticipate per lo 
più di 3 giorni, previo avviso al pubblico. 
Genova, 1° gennaio 1855. 
TORINO — A: Bonarous e Comp. 
Il Direttore dell' Amministrazione 
R. RupattINO. 





coll’essenza di Salsapariglia concentrata 


Guarisce radicalmente e senza mercurio le affezioni cutanee, le erpeti, le scrofole , ‘gli 
rovenienti dal parto e dall’ età 

critica. — Come depurativo potente è preservativo dal shoe ed efficace nelle malattie 
dî vescica, nel restringimento e debolezza cagionati dall’ abuso delle imezioni;, ecc. — 
Come ‘antivenereo l’Essenza di Salsapariglia è sopratutto raccomandata da tutti i medici 


matica, ‘alla quale il:capo della stato facesse fare | nelle:malattie sifilitiche inveterate e ribelli a tutti 1 rimedi, già conosciuti. 


onorevoli offerte in guisa, sì diretta. 
€ Tutto:ciò debbesi call’ esito ,, più che straordi- 
nario, indescrivibile, suscitato fra noi dalla grande 
artista. Esso manifestasi in mille guise , e sotto 
tutte le forme imaginabili. Non bastano i ritratti 
nei quali éssa è raffigurata în ogni sua posa: non 
bastano.i busti, le statuette , le litografie che ne 
svolgono tutte le tragiche attitudini, come un:corso 
di mimica drammalra. in disegno non bastano i 
versi gettati sulla scena e di cui, con applausi in- 
finiti , si reclama la lettura da un pubblico entu- 
siasta.: a poco a-poco tutti gli oggetti della moda 
e della muliebre torlettes' impossessano del nome 
della Ristori : ieri.erano le maniche è la Ristori, 
inventate da una modista della via della Pace, oggi 
le Modes Parisiennes ci annunciano il fisciù Ri- 
stori, confezionato da madama Payan, modista in 
Via Vivienne, come omaggio e tributo alla. fama 
ed al.talento della éminente tragédienne. 








Dispacci elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI. 
Parigi, 20 luglio. 
Pélissier annunzia la sera del 18: 
{russi hanno fatto una piceola sortita contro gli 
attacchi d'I:kerman, ma fnrono respinti. 1 lavori 
di Kamiesch si‘completano bene: 


Borsà di Parigi 19 luglio. 
In contanti . In liquidazione 
Fondi francesi 


Ì 





3 00 ox 67 » 6685 
4 1{2 p:010 9275 92 50 
Fondi piemontesi 
Bing Di 86 75 s/» x 
- 1853 3 p. J) » id» 
Gonsolidati ingl. 91. >». (a mezzodì) 








CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Bosa Di commercio — Bollettino ufficiale dei 
‘ corsì accertati dagli agenti di cambio. 
Gorso autentico - 20 luglio 1855. 
Fondi pubblici | 
(11848 5 0/01 marzo— Contr.dellam. in é:87:25 
1849» 1luglio — Contr. del giorno pree. dopo 
‘la borsarin liq»85:175 p. 81: luglio 
Gontr. della matt..in:c.186.75:. 





bl 
storni li 


GIR È 


Prezzo della Bottiglia coll’istruzione, L. 10. 


Unico deposito in Torino nella farmacia DEPANIS, via Nuova, vicino a Piazza Castello, 
ove trovansi pure tutti i rimedi specifici più accreditati originali tanto inglesi che francesi 
e nazionali, e le vere pastiglie e polveri americane bismuto-magResiache del D." Paterson, 
rimedio infallibile contro gl old del ventricolo, per facilitare la digestione e corroborare 
lo stomaco; ecc. 

















CORSO. APPROVATO 
DI LETTERE ITALIANE E FRANCESI 
PER GLI ASPIRANTI 
ALLE CARRIERE AMMINISTRATIVE E FINANZIARIE 





Le lezioni di questo Corso affidate nelle ferie autunnali ad un Professore di Reale 

ù) a _® . . . . . . . . . . 

Collegio sono specialmente destinate a preparare.pei richiesti esami gli Aspiranti 

alle carriere delle Intendenze, dell’ Insinuazione'e Demanio, e delle Contribuzioni 
dirette. e, 


Le inscrizioni si ricevono sino a tuttovil:25 corrente luglio. 
Contrada Carlo Alberto, N.3; piano 3. 


Torino — UNIONE TIPOGRAFICO-EDITR 


DEGLI I 
DI CESARE CANTU 


Sono pubblicate le dispense 27 e 28. 
| (6° e 7° del Vol. 1°) | 
| Prezzo di ciascuna dispensa LA 20 








ICE TORINESE — 1858‘ 
(già Ditta Pomba e Comp.) ; 


STORIA. << 


I ITALIANI 


SUATOOES AGRARI 





Nuovo, N. 17, piano 








SAXON-LES-BAINS 
SVIZZERA (Canton Vallese) 


Apettura dei saloni di conversazione con 
quelle distrazioni che si trovano a Baden- 
Baden. pete 

Acque minerali naturali, bromo-iodurate 
abbondantissime ed: eccellenti contro le af- 
fezioni reumatiche. ta 
: Un albergo magnifico , bagni organizzati 
in modo superbo ed il Casino »réndòno lo 
stabilimento dei BAGNI DI SAXON situato 
fra Sion e Martigny'ùn soggiorno delizioso. 
La'strada per recarvisi è deliziosa. Lione, 
Ginevra, il'lago sino a Villeneuve e quindi 
Saxon-les-Bains. Apertura della stagione il 
1° giugno. 


_—-———————-=>—» 


BANCA GENERALE SVIZZERA 


T'signori ‘azionisti della Banca generale 
Svizzera, possessori ‘di titoli definitivi di 250 
fr, liberati, sono prevenuti che possono in- 
cassare alla sede della Banca in Ginevra, 
oppure da Carlo De Fernex, banchiere a To- 
rino, i vaglia scadutiil 1° luglio; cioè L. 8 75 
per vaglia, come da 

Nora 
Interessi a ragione di 5 0/0 l'anno su 

100 fr. per un semestre Li'2 50 
Interessi 5 0/0 per'2 mesi ‘Su fr; 150 

ammontare dell'ultimo versamento » 1 25 


Totale L.13 75 
Ginevra, addì 30.giugno 1855. 
C..DROIN, Direttore. 





“APPIANO | 
DI Lr nà RI 





‘i da rimettere al prossimo 


San Michele, via neh 


Recapito ivi. 








In vendita presso C\SCHIBPATTI, Libraio 
via di Po, 47, Torino ' 


DEUXIÈÉME MÉMOIRE 


adressée au Gouvernementi de S:' MI. 
l’Empereur Napoléon INIT 


sur 


L’EXPEDITION EN CRIMÉE 


et Ja conduite de la guerre d’Oriént 
PAR'UN'OFFICIER' GÉNÉRAL 
Prix 4 fr. 60 e, 


Franco per la posta allo stesso prezzo 
contro vaglia affrancato. 


OZOEE N IEZZO EVI OIL RAZOR ONA 


Spettacoli d'oggi 


Trargo CarronANO. Trattenimento drammatico- 
musicale ‘a beneficio d'una famiglia d'ar- 
tisti. Vi prenderanno parte una ‘signora © 
Dilettante Genovese ed alcuni artisti dram- 
matici della capitale . Si rappresenta il nuo- 
vissimo: drammi tragico in ‘5 atti del sig. 
Napoleone Giotti da Firenze , che ha per 
titolo : Monaldesca. ‘Nel'‘dramma verrà 
cantata wna romanza con accompagna- 
mento d’arpa. Il signor Ernesto Bertrand, 
concertista di violino , eseguirà negli in- 
termezzi del dramma.i tre seguenti pezzi, 
due dei quali da lui composti; cioè : 1° Ke- 
miniscenze di Bellini; 2° La burrasca di 
mare, melodia drammatica ; 3° Il violino 
magico; scherzo. 

Cico Sites: (Ore 51/2) La drammatica comp. 
Tassani ‘esporrà: Zeonzio o Il consiglio 
d'un giovine. 

Teatro GrrpiNI. (Ore 5 1/2). La dramm. comp. 
Carrani esporrà : Leucadia o La notte del 
20 dicembre 1830. 

Trirro Gernino. Riposo. 

Teirrò Lui. (Ore 5 1/2). La dramm. comp. 
Toselli esporrà; Il sonnambulo deposita- 
rio di 200,000 franchi. 
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LEZIONI DELL’ ESPERIENZA. 


Le deliberazioni dell'a dieta di Francoforte 
in risposta alle comunicazioni, austriache 
‘mon ci hanno recato. meraviglia alcuna, 
perchè le avevamo già. da lungo. tempo pre- 
vedute... Perseverane nella posizione «neu- 
trale , già assunta fino dal. principio: della 
guerra; eccovil risultato ottenuto«dalla lon- 
ganimità delle potenze alleate; esse ‘non ri- 
ceveranno nella guerra attuale ) impresa'a 


difendere ohi doveva” essere la ‘pri pa: vit=* 


tima dell'invasione cosacca, nè appoggio 
morale , nè appoggio materiale. E. 1’ Au- 
stria, sebbene abbia fatto sembiante d’ insi- 
stere.con.molto calore pressola Dieta, affine 
di ottenere che si itenesse pronta ed armata, 
gode in cuor suo nello scorgere che la Ger- 
mania le ‘offre unnuovo pretesto per’ sot- 
trarsi all'esecuzione degli impegni assunti 
colla Francia e coll’ Inghilterra, per conti- 
nuare un giuoco di abile malafede, che ha 
prodotto. così funesti  risultamenti. nella 
guerra che da due anni si combatte. 
Ma qual.ragione, ripetiamo noi, vi è.mai 
di stupirsi se questa subdola condotta venne 
adottata dai rappresentanti dell’intiera Ger- 
mania? Quale stupore se con più o*meno 
buona fede la Prussia e l’Austria; dopo una 
. scaramuccia da teatro, si strinsero amiche- 
volmente la mano e cantéitio lo Stesso iden- 
tico inno? ri 

Ci duole di esser costretti di ritornare così 
Spesso sopra'un argomento cotanto sgrade- 
vole, ponendo innanzi al nostro lettore sem- 
pre;novelle e .più concludenti prove. degli 
errori commessi da governi che s' intitolano 
antesignani della. civiltà-e del progrssso. La 
storiù dei popoli e dei i ‘è storia natu- 
rale; l'orso è rapace; la è ingannatrice, 
il leone è generoso:;inè fia (mai che questi 
animali si scambino le-parti. La Russia non 
perde di vista là sua preda; 'l' Austria cerca 
di vivere ingannando nemici ed ‘amici; la 
Francia ‘e l’ Inghilterra son traviate dalla 
loro magnanimità. 

Ma v'è un raffronto storico, già da noi 
citato, e.che vorressimo non fosse dimenti- 
cato, ed è quello del 1818. 

Da quest'epoca datano i mali dell’ Occi- 
dente, perchè il tradimento produsse la;yit- 
toria.degli avversari della. libertà, e fondò 
quel.sistemaipolitico, contro cui la coscienza 
pubblica.si rivoltò ,.ma che dovette soppor- 
tarè per oltre quarant’ anni. 

In allora fu segnata una pace, in cui era 
così bene stabilita la guerra, che fu d'uopo 
rompere quel patto ogniqualvolta una. com- 
plicazione che sorgevain Europa, ondesenon 
«evitarla in modo definitivo;-almeno.allonta- 
narla per: qualche. tempo; ora siamo. stati 
alla vigilia di ripetere l’istesso fallo, e, per 
colmo di vergogna, ‘di ripeterlo per manodi 
uomini che furono sino al dì d’oggi consi- 
derati siccome liberali, intelligenti e di ferme 
risoluzioni. Chi avrebbe detto che lord John 
Russell sarebbe stato accalappiato dal.conte 

» Buol, chela lotta attuale.voleva, risolta.sta- 
bilendo uno stato di, guerra, permanente nel 
mar Nero; con tuttele eventualità riservate 
in favore della Russia? (Re 
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,IL,LUPO DAL SONAGLIO 


\ ©.dl.vero tipo del:Backwoodsman , qual l'ha de- 
scritto Cooper! ne’ suoi romanzi, non lo si trova 
ormai più-che nelle solitarie vallate di quei monti 
maestosi che somchiamatiJa'catena Washita. Rozzo, 
ma ònesto 5 rustico, ma non brutale nell’uso' della 
sua: forza; si «distingue egli perla sua generosa 
devozione verso gli amici, come perle terribili 
conseguenze ‘del suo «odio. Trae lutta la sua viti 
dalla caccia ; «dalla coltivazione della terra ‘e s0- 
pratutto dall’allevamento del bestiame. Queste con- 
trade. sono; più che, ogni altra propizie a quest’ul- 
timà industria, per la:dolcezza-del.loro clima e per 
la loro! accidentata superficie, che ha forma or di 
verdeggianti colline , ora di paludosi-bacini co- 
perti.di:giunchi e canne. L'allevamento dunque 








Chi avrebbe osato affermare d'altra parte 
che l'uomo, ‘dai partiti estremi qualificato 
come il maggior sostegno -del dispotismo, 
che l’autore del colpo del 2 dicembre, sa- 
rebbe stato..quegli che: avrebbe .rifiutàto ‘di 
sottoporre, l’Europava-:questa: nuova ver 
gogna? 

La:sforia‘del.1813'è:una vera profezia del 
1856, ‘e' l’opera ‘dell’Austria'vi è tracciata in 
quell’epoca memoranda come si spiega ora 
dinnanzi ‘ai nostri occhi quarant'anni dopo. 

Allorquando l’imperatore Napoleone mosse 
guerra alla Russia, il gabinetto :di Vienna 
{acconsentì l’ inyio-di. un: corpo d’armata di 
36:000,:; sotto il comando del principe di 
Schwarzemberg,;' affinchè cooperasse ‘alla 
grande impresa. Ma questa ‘armata non'si 
trovò mai sul luogo ‘del ‘combattimento; è 
manoviò così perfilamente'da ‘restar sem- 
pre alla retroguardia dell'esercito. 

Vierano anche alloraalcuni generali, come 
ora St-Arnaud e Letang., i. quali sospetta- 
vano la fede austriaca; ma il duca di Bas- 


sano vivea; nella, più completa illusione, e | 


quando.il principe Schwarzemberg si ritirò 
dietro la Turia, esso scriveva: «Il principe si 
« colloca dietro la Turia; questo movimento 
«non è che una manovra, e non una Ti- 
« tirata. » 

Ma questo movimento ‘continuava, edi 
Tussi poterono, mentre la. grande armata 
guadagnava la battaglia della Moskowa, 
penetrare nel ducato.di, Varsavia e giungere 
sino ;alle porte di questa. città, mettendo a 
sacco» gli approvvigionamenti ‘francesi e 
minacciando le spalle» del''nemico: Uguale 
cecità da ‘parte del'duca di'Bassdno.'« N 
« movimento retrogrado del'principe , scri- 
« veva, non è certamente un successo, ma 
« non trae seco alcun pericolo reale. » 

E‘poscia aggiunse: 

« Questo movimento retrogrado può non 
« essere che una manovra; con cui vuol at- 
« tirare i russi; e riprendere ‘sovra ‘di essi 
«tutti i vantaggi. > 

Male conseguenze di questa decisione di 
non riconoscere l’ etrore nel quale erano ca- 
duti', e di non voler strappare la maschera 
ai falsi amici, furono celebri per l'immen- 
sità dei disastri, | 

I,russi s'impadronirono. dei .maggzzini 
francesi.di Minski, occuparono Borisow, e 
si prepararono lungo la; Beresina), onde di- 
Sputarne il passaggio agli‘avanzi dell'armata 
impenale. 

'Chi aveva lasciato penetrare i russi sinò 
alle spalle dell’ esercito napoleonico? Il 
principe Schwarzemberg , il quale per. me- 
glio illudere il.gran capitano , respingeva a 
Izabelin .il corpo russo. che giungeva dalla 
Moldavia — ciò che non}impedì che pochi 
giorni dopo esso si riunisse al’ resto ‘del- 
l’armata chie inseguiva le-falangi ‘francesi. 

Chi produsse il disastro della Beresina se 
non il principe Schwarzemberg, quellostessò 
che si trovò a comandare la gran giornata 
di Lipsia ? 

« Raffrontino i nostri lettori gli ultimi ay- 
venimenti d” Oriente; ,e giudichino se andia- 
mo errati nella nostra opinione. 

I russi stavano assediando »Silistria ; ten- 
tando.di forzare»l' armata turca ed aprirsi la 
via.dei Balkansi Gli austriaci avevano ra- 
‘dunato con gran pompa 30m. uomini in 
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di numerosi armenti non è cosa che costi molta 
fatica. Una manciata di sile sparsa di quando in 
quando attorno alle capanne ed uma visità perio- 
dica dall’uno all’altro armento, éeco quanto basta 
per avvezzare questi animali alla presenza del- 
luomo. | 

Il Backwoodsman, il quale e prende a dissodar 
terreni e li toglie in'affitto ed attende alla caccia, 
ebbe a combattere per ‘lungo tempo un nemico, 
chè, malgrado la catabina (rifle) e le trappole 
(traps), malgrado una caccia continua e strata- 
gemmi senza fine, non potè ancora essere intiera- 
mente debellato; — un'‘nemico che, avvicinandosi 
clandestinamente nella notte alle timide greggi , 
gettasi repentè sulla fuorviata giovenca o sull’in- 
difeso vitello, li fa a brani e sé li mangia allegra- 
mente, — senza parlare dei montoni e dei maiali, 
anche più facil preda. 

Questo spietato nemico è-il lupo. Invano .il Bac- 
kwoodsman opponeva a quest'astuto ladro tutta la 
sua intelligente ‘attività e'tutta la ‘ sua esperienza; 
invano, noh'eurandogli assalti delle zanzare, pas- 
sava la notte sul fronzuto ramo d'una quercia, ap- 
piè della quale aveva posto una leccarda esca. Era 
ben di rado che il'circospetto Iùpo si lasciasse len- 
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Transilvania, ed in due marcie da Herman- 
stal , e.da Cronstadt, avrebbero, potuto pe- 
netrare nella. Valacchia alle ‘spalle dell’ e- 
sercito russo accampato. fra Bukarest e il 
Danabio.,  porlo fra due fuochi, ed obbli- 
garlo a deporre le armi. Invece di seguire 
questo sistema che avrebbe troncata la 
guerra in sul nascere, gli austriaci lasciano 
In pace i russi sul Danubio, e quando questi 
derono ritiràrsi dinnanzi alla resistenza di 
Silistria ed.alle truppe di Omer:bascià che si 
avanzano da Sciumla, il generale Coronini 
stenterpone fra Gorciakoff che indietreggia, 
e«Omer che s' avanza, inceppa.i movimenti 
de’ turchi, oecupa Bukarest, ed impedisce 
formalmente al generale ottomano di mar- 
ciare verso il Pruth e di inseguire il nemico 
battuto. 

Ciò accadeva nei mesì di luglio ed agosto 
dell'anno scorso. Oceupate quelle provincie 
l'Austria yidde.che la sua quistione d’ 0- 
riente era risolta perchè diventava padrona 


del libero corso del Danubio; che è la vera | 
fonte delle sue ricchezze ; cercò guindi. di | 


allontanare da quei luoghi e russi e turchi, 
ed anglo-francesi. Ai primi fece compren- 
dere che metteva questo prezzo alla sua 
neutralità, e Gorciakoff ripassò il Pruth; ai 
secondi fece ogni specie d’ angarie, trattò 
Omer bascià da emigrato, disertore; indisci- 
plinato,'el’obbligò'a ritornare versoSciumla; 
‘alle truppe ‘alleate ‘accamipate ‘sotto Varna 
consigliò la funesta'spedizione della Crimea, 
assicurando'i!gabinètti di Parigi e Losdta 
che il pericolò ‘èra a Sebastopoli, è che l’Aùut 
stria avrebbe ‘frattanto tenute ‘lontane le 
truppe russe: dai principati, ‘ed ove occor- 


resse le avrebbe anche respinte colle armi. | 


Dopo molte ‘esitazioni, il'‘5. settembre la 
flotta anglo-francese salpava per'Eupatoria, 
guadagnava la battaglia d'Alma îl'‘dì 20; 'e 
inchiodava un' eroica armata sotto le tura 


fortissime, di' Sebastopoli. Ma' ciò’ non .è 
tutto; la Russia, sicura che l’ Austria non 


Finalmente ‘dopo aver stretto il’ trattato | 


d'alleanza de' 2 dicembre p. pi, di aver adot- 


| tato i quattro punti di garanzia, di aver ra- 


dunato un esercito in Gallizia sotto gli ordini 
del barone Hess,.il conte Buol dichiara che 
le sue proposizioni non essendo state adot- 
tate nelle conferenze di Vienna per colpa 
degli alleati, non crede di trar la spada con- 


tro la-Russia, e che si limita ad accompa- | 


gnare coi suoi voti l’esercito alleato; quindi 
ripiglia la sua prima posizione , disarma, 
ritira il corpo d’armata che ha ai confini 
della Polonia, ma sì mantiene però nei 
principati. 

Siamo dunque allo stadio della neutralità 
poco beneyola, come dicemmo giorni sono, 
foriera della mediazione amichevole, a cui 
terrà dietro la mediazione armata ed ostile. 

Il 1813 adunque, accanto ai suoì errori 
ha pure qualche utilè insegnamento: biso- 
gna che Francia ed Inghilterra non aspet- 
tino una nuova battaglia di Lipsia, ma si 
preparino invece ad'un nuovo Austerlitz. 


_!#@]*oa*«eo-—*( o  emee: 
taf' tanto da venire a_tiro. D'anno in anno.le. male 
bestie s'andayano sempre. più moltiplicando ;e»le 
greggiscemavano in proporzione. Quei pastori ca- 
pirono alla fine che bisognava prendere qualche 
decisivo. partito, a. meno, che confessarsi; vinti e 
ceder il Juogo. — Un Backwoodsman. vinto, dai 
lupi! che disgrazia e che vergogna! no, no; .era 
impossibile! 

In tale condiziona di cose, il miglior cacciatore 
doveva naturalmente esser tenuto in conto.d'uomo 
superiore; epperò, Beniamino Holick, che, venuto 
da sei mesi appena dal Missuri a stabilirsi a. .Wa- 
shita, aveva già uccisi diciasette lupi, godeva della 
fama. d’un eroe e gloriavasi del sopranome, di 
Wolf's-Ben (Beniamino-il-Lupo). 

Era inoltre un bel giovanotto, Beniamino-il- 
Lupo: una statura di sei. piedi , braccia: con mu- 
scoli d'acciaio, tarchiato come. un, gigante, LoWta- 
tore terribile com’ era, da ‘togliere.ogni idea. di 
provocarlo anche ai più coraggiosi, non; affeltava 
però nessuna fierezza. Amico il più cortese e .il 
più tollerante , ‘otteneyasi .tutto: da Jui..con una 
buona parola; ti avrebbe data anche la sua ultima 
carica di polvere e.la sua ultima.crosta di, pane. 
E poi, chì poteva raccontar così commoventi av- 
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FALSE NOTIZIE DI CRIMEA 

I fogli.clericali; non riuscendo a :susci- 
tare torbidi nel paese, vanno da alcuni. giorni 
martellandosi.il cervello per turbare la pace 
delle famiglie, e; sono fecondissimi,.se mon 
nel.bene,. certo, nel diffondere: le. notizie le 
più esagerate o più false,o più pazze dell’e- 
sercito: sardo in:Crimea,. i. iti agis + 

Ora annunziano che .il generale in. capo 
dell'esercito sardo.è assalito dal cholera; ora 
che, morirono 2,200 soldati ; ora.che le truppe 
sono esposte .ai colpi del nemico e. troppo 


lontane, perchè i francesì-egl’inglesi..pos-. 


sano, soccorrerle ; ‘orà*che, il. generale. La- 
marmora ha ricevuto.un insulto, infine che 
l’esercito ha subita una dolorosa sconfitta, 
Se si. volessero riunire tutte. le false noti- 
zie spacciate dal Cattolico di Genoya nelle 
sue corrispondenze, di Crimea. e ricopiate 
dall'Italia e Popolo-e:dall’Armonia potreb- 
besene compilare un volume. documento 
insigne della malafede clericale. p 
Questo, non. è affar di politica, o, di, partito. 
Si può dissentire dal ministero, si può, es- 
sere in aperta opposizione col governo ed 
aver osteggiata.e:condannata la spedizione, 
senza, per ciò credersi in debito di::spaven- 


{ tare le famiglie.e deridere il. proprio paese. 


Mai clericali hanno famiglia, hanno patria, 
hanno ‘affetti? Che importa loro dell'esercito 
di;Crimea? Parrebbe che i soldati, sardi che 
combattono. nella .Tauride, non, siano :loro 
fratelli e concittadini. Passi perla bandiera, 
che, essendo italiana, vorrebbero vedere von- 
culcata nel fango, come dimostra la. com- 
piacenza mal celata con:cui annunciano le 
tristi novelle, che ricevono. da; buona:fonte, 
e dovrebbero. dire da. impura. fonte. Ma 
pare che uomini onesti :non abbiano a. ce- 
liare nè scherzare in un affarestanto.grave 
e che riguarda tutto lo stato, ‘tutte lè fami- 
glie, perchè poche ye ne sono le quali non 
abbiano in Crimea congiunti ed amici, n 

La notizia dell’ Armonia .che il.nostro e- 
sercito sia stato sconfitto debb’ essere per- 
venuta o per. lettera o per dispaccio elet- 
trico. Se per lettera, sappiamo che non ne 
giunsero oltre il 7 corrente, e niuna fa cen- 
no di combattimenti non che ‘di rotta, La 
posizione occupata dal.nostro esercito è im- 
portante, ma finora i russi non cercarono 
di sloggiarnélo ,- ed: esso è inoltre in-leòmu- 
nicazione. cogli. anglo-francesi, e può :es- 
serne tosto soccorso qualora le forze nemi- 
che fossero superiori, < 

Se la notizia è giunta per dispaccio, per- 
chè non indicarne l'origine? (Chi..lo; ha .rice- 
vuto? Il ministero? Qualche, privato? L'Ar- 
monia.non saprebbe dirlo ,. perchè ;credia» 
mo,che di.tali dispacci,non ne.abbia veduti. 
L'ultimo dispaccio del. generale, Pélissier 
non ne fa.motto, anzi,contraddice la notizia 
dell’Armonia, non. potendosi, supporre che 
se fosse successo un fatto d’ arme fra. russi 
e le truppe piemontesi. non .l’ avrebbe ans 
nunziato. 

I giornali clericali inventano le>notizie, 
secondo li inspira non la fantasia, ma.l'odiò 
del;governo,.-del:paese,;della bandierà, delle 
truppe generose che combattono in Crimea, 
Avverrà.ad essi; come nella favola:del-lupoj 
che a.forza di spacciar fole;non'saranno più 
cereduti, quando: pur: dicano ila verità; ese 


venture come eran le sue? Chi andava più volon= 
teroso a.raccoglier legna per alimentar il fuoeo} 
quando. i. Backwoodsman erano: di guardia, la 
notte ?,Chi sapeva stritolare il maizi più pronto di 
lui, ;od avere miglior, .cura: del. bestiame ?-E per 
conseguenza i.bei.modi ela |procacciante-persona 
di Beniamino gli.avevano.conciliato.gran favore 
presso l’altro; sesso; tantochè più! di une rivale ine 
era ridotto ‘alla. disperazione \ed: erasi egli: fatto 
molto innocentemente più .d'un nemico irreconci+ 
liabile. xi a rial 

Benchè,.del-resto, Beniamino non desse a. nes» 
suno giusto,motivo di malcontento:e non s' occu» 
passe che delle sue faccende, non era egli. però 
cieco. Quando. gli veniva--voglia: d'‘andarsi ‘a se- 
dere a.qualche, focolare., sapeva egli «benissimo 
qual fosse la donna, non; che: gli. facesse miglior 
aceoglienza, giacchè era.da tutte .il -benvesuto, ma 
quella;la cuî vista facevagli battere: più frequente 
il cuore. Non. voglionio proporre un enigma, che 
il lettore.del resto\avrà già indovinato. Beniamino 
Holick.amaya ed:in;quel solo modo che poteva 
amare un cuorsincero;come.il suoJlidi lui amore 
erasi raccolto sojra l’unica figlia di Robérto Sut= 
ton, leggiadra giovane ed erede di tutte le so- 
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mai è possibile : ma.convengasi che lo;spac- 
ciare la vittoria dei.russi sopra 1’ esercito 
nazionale è cosa degna d'uomini che hanno 
rinnegato qualunque sentimento di amore 
patrio, e l’inquietare le famiglie è atto di 
cui possono.rendersi colpevoli soltanto co- 
loro che dispregiano le affezioni domestiche. 


I DISPACCI MINISTERIALI 


Avevamo terminata la nota precedente , 
quando nella Gazzetta Piemontese abbiamo 
trovato quanto segue : 

%« E giunto al ministro della guerra un 
« dispaccio del generale Alfonso Lamarmora 
« in data di ieri (19) da Kadikoi : il dispac- 
« ‘cio non contiene veruna notizia di opera- 
« zioni militari e solo tratta di affari ammi- 
« nistrativi : soggiunge che lo stato sanita- 
« Tio va ‘sempre migliorando. Al cholera, 
« quasi scomparso , sono subentrate delle 
« febbri, ma con poche morti.» 

Perchè, contro la promessa, fatta, il mi- 


‘nistro della guerra non ha comunicato quel 


dispaccio a’ giornali? Se invece di ritenerlo 
per farne un regalo al foglio ufficiale, l' a- 


’vesse trasmesso a tutti , non solo la notizia 


dell’ Armonia’ ‘sarebbe stata ‘immediata- 


‘mente smentita, ma l’Armonia non avrebbe 
‘neppure potuto pubblicarla , perchè in a- 
‘perta ‘contraddizione col dispaccio. 


Noi non abbiam pretermesso di tosto smen- 
tire quella voce clericale ; ma non sarebbe 
stato meglio di convincerla di falsità coll’au- 
torità di un dispaccio ? 

La comunicazione de’ dispacci elettrici a 


“tutti i diari} non è un favore, ma un van- 


‘taggio pubblico, ma un mezzo di combat- 
itere le notizie ‘che ‘i nemici della patria e 
‘del vessillo ‘tricolore vanno’ diffondendo. Il 
ministero' l'ha compreso; na ora sembra 
siasi stancato , o non creda più necessaria 
la pubblicità. In entrambi i casi è biasime- 
Yole e non ne vogliamo altra prova di quella 
d’ oggi 

Se la notizia dell’ Armonia ha trovato 
qualche eredenzone, si dee ‘al ministero 
della guerra che ha tenute segrete le notizie 
ch’ era in dovere di divulgare. 

P. S. Ci giunge la Gazzetta di Milano 
col dispaccio del generale Lamarmora. Non 
sembra che si abbia più sollecitudine ‘d’in- 
formare i nostri connazionali di oltre Ticino 
che non le famiglie dei soldati? :Ai giornali 
dello stato si tenne celato il dispaccio; ma 
lo si mandò alla Gazzetta ufficiale di Mi- 
lano. 

Questo fatto non abbisogna di commento. 
Giudichino i lettori. 


RISPETTO DELLE SEPOLTURE 


Gl’ignorantelli hanno in questi giorni fatto 
palese come rispettino le tombe e qual cura 
si abbiano de' giovani affidati alla loro istru- 
zione, 

Nell’ intendimento di convertire in cap- 
pella un sotterraneo, in cui sono dodici se- 
polcreti, il padre Théoger ha ordinato a'mu- 
ratori di scoperchiare i tumuli ‘e \gittare i 
cadaveri nell’ ossuario, che è nel bel mezzo 
del sotterraneo è coperto soltanto da una 
‘pietra. I muratori adempiono l’incarico. Che 
ne possono essi? Se gl’ignorantelli non te- 
mono di turbare la pace de’sepolcri, se non 
sanno che sia rispetto de’ morti, hanno da 
insegnarlo loro i capomastri, richiesti per 
lavoro? 

L'ufficio di polizia urbana ebbe sentore 
della cosa ed inviò un delegato perchè esa- 
minasse e riferisse. Allorchè il delegato si 
presentò a Santa Pelagia dal padre Théoger, 
erano già stati aperti sette tumuii[e.traspor- 











stanze di suo padre..Il quale ne aveva del ‘bene di 
Dio! Ed era anzi questo il punto delicato. Come 
mai un povero avventuriere, che non'aveva allro 
al mondo che il suo coltello, la sua carabina e un 
nerboruto braccio, come'potèva egli mai esser ac- 
cettato come genero da un uomo, che, proprietario 
delle’ più vaste lenute del Washita, non veniva 
sulle montagne chela state'e per ragion di salute? 
Aggiungete che Sutton era iù voce d'esser ancor 
più che:ricco; tenace! Che conto poteva mai egli 
fare di tutta la prestanza fisica di Ben, del ‘suo 
bell'aspetto, della sua forza, della sua necortezza? 
Che conto d’un cuor lesle, d’ un coraggio a tutta 
prova? 

E Beniamino andava spesso pensando al come 
potesse metter insieme qualche danaro ; negli ul- 
timi tempi, erasi anzi questa fatta per lui una 
preoccupazione molto seria , perchè sapeva che 
pretendenti più d'uno, che erano andati a battere 
alla porta di Sutton, l’avevan trovata chiusa. Ma 
come mai, nella sua semplice vita di cacciatore, 
avrebbe potuto incontrare in una di quelle vi- 
cende, che mettono un uso sulla strada della 
fortuna? ; 








tatine i cadaveri. Non ne rimanevano già 
che cinque edi muratori si accingevano a 
compier l’opera ;-ma l'ufficiale della polizia 
urbana ordinò di sospendere i lavori, sic- 
come contrari alle leggi. 

Fin qui non, avrebbesi che un’ infrazione 
de'regolamenti d’igiene pubblica ed un atto 
di fredda barbarie. Ma v'ha di più: si vuole 
fare accorrere i giovani a preghiera in un 
sotterraneo, senza luce, senza ventilazione, 
colle mura umidé, con un ossuarioin mezzo. 
È lecito tanto'dispregio della sanità de'ra- 
gazzi? È mai tollerabile tale arbitrio, pel 
quale ‘si farebbero contravvenzioni sopra 
contravvenzioni se invece del padre Théo- 
ger, capo degl'ignorantelli, sì trattasse d'un 
proprietario qualunque? 

Speriamo che il municipio provvederà ed 
impedirà l'esecuzione di un proponimento 
sì pericoloso alla salute; ma seil municipio 
farà il suo dovere, lo RESTRA del pari gli 
amministratori dell’opera pia della mendi- 
cità istruita, a cui appartiene la casa di 
Santa Pelagia ? 

È possibile che il padre Théoger abbia 
date quelle disposizioni senza interrogare il 
consiglio d’amministrazione della mendicità 
istcuita, e vogliamo crederlo , perchè ci sem- 
bra poco probabile che un consiglio, il quale 
ha'per preside il marchese Alfieri di So- 
stegno, autorizzi un atto detestabile ed una 
misura che potrebbe tornare pernicivsa a 
centinaia di giovani. 

Intanto veggano i padri di famiglia che 
affidano i figlivoli agl’ignorantelli, quale 
educazione possano sperarne co:begli esempi 
che loro si danno. 





La LEGA rraLiana. Non si tratta dellà lega 
di Pontida ed anzi, se vuolsi per riguardo 
all'esattezza secupolosa dei termini la lega 
di cui. vogliamo dire dovrebbesi chiamare 
lega anti-italiana. Ma esiste poi questa lega 
di.cui si parla da qualche giorno? 

Ecco quel che ne scrive un corrispondente 
genovese del Journal du Nord, sotto la data 
del 13: 


Ho ritardato sino! adesso a parlare della famosa 
lega italiana «di cui hanno parlato già diversi 
giornali onde potervi informare esattamente .su 
questa importante notizia. 

L'alleanza del Piemonte colla Francia e coll’In- 
ghilterra ne fece nascere il pensiero al governo di 
Napoli che lo comunicò all’ Austria. L'alleanza 
italiana avrebbe per iscopo di porsi in'salyo con- 
tro il desiderio d' ingrandimento che domina nelle 
camere piemontesi. L'Austria accolse l’idea e ‘le 
piccole potenze, la Toscana, Parina e Modena vi 
sl unirono. Ma l'esecuzione ne è. ritardata perchè 
Napoli esige, l'adesione. del papa il quale rifiuta 
per tema dei francesi la cui guarnigione occupa 
Roma. 

Si crede adunque che quest’alleanza resterà allo 
stato di progetto diplomatico sino a che le circo» 
stanze le permetteranno di prodursi più aperts- 
mente e di realizzarsi. 


Noi non abbiamo mai prestato molta fede 
alla voce su questa alleanza e ‘non sappia- 
mo veramente, con che scopo potrebbe strin- 
gersi. La protezione che gli stati italiani 
possono ricavare dall'Austria è assai effi- 
cace in tempi tranquilli, quando cioè i go- 
verni non hanno che a combattere contro i 
cittadini; ma in occsione di guerra europea 
l’Austria ha ben da affaticare per provve- 
a se stessa, e non le resta nè tempo, nè 
modo da aiutare gli altri. 





PARLAMENTO INGLESE. Ecco il seguito della se- 
duta dei Comuni del 16; 

Sir E. B. Lytton, rispondendo al discorso di 
lord John Russell, dice che vuol giustificare le ra- 
gioni che hanno fatto pensare a lui ed a' suoi amici 
essere stata la condotta del nobile lord tale da 
smuovere la confidenza del paese nel ministero. 


Ben Holick fu preso da una trista malinconia. 
Evitava ‘i compagni, passava le notti ed' i giorni 
nei boschi , non lasciandosi vederé che per ri- 
clomari tre dollari, a cui gli dava dritto la spoglia 
d'ogni lupo ucciso, — somma ch'egli metteva ogni 
volta' da parle, pur confessando d’ esser ancora 
ben lontano dall'avere le tasche così ben fornite 
da poter aspirare alla mano di Mabel, dell’ adora- 
bile Mabel. 

Fu' in questo torno ‘di tempo che il vecchio 
Sutton, in una certa escursione da ‘lui fatta nel 
Texas, sentì gli agricoltori di questo paese'parlare 
d'una curiosa invenzione , per cacciar înviera- 
mente i lupi da quei luoghi, in cui si fossero an- 
nidati. Qual'era quesl'invenzione ? Eccola : Nod si 
trattava che di prendere un lupo vivo, poi di rila- 
sciarlo libero, dopo avergli attaccato al collo un 
sonaglio. L'animale tornava naturalmente fra'suoi 
compagni e questi, allo insolito tintinnio del cam- 
panello, davansi a fuggire in grande sbaraglio. Ma 
dappertutto teneva lor dietro quell’ importuno 
scampanellìo; poichè lo strano ornamento che il 
lupo l'aveva intorno al collo e il continuo suono 
ch'ei mandava gli. facevano doppiamente. ,iatolter 








| Grand'uomo di stato e già primo ministro, il no- 
bile lord era stato mandato a Vienna per nego- 
ziare le condizioni della pace o sostenere la ne- 
cessità della continuazione della guerra. Al suo ri- 
torno, sospellandosi ch'egli fosse favorevole alle 
proposizioni dell’ Austria, egli non solo respinse 
questo sospetto, ma traltò anzi sdegnosamente ogni 
proposta*che avesse in sè il principio del contrap- 
peso. Il calore con cui egli pronunciò il suo di- 
scorso tolse tutti i dubbi e foce anzi su di me una 
impressione tale che fui lieto si trovasse. nel:ga- 
binelto un uomo, sul quale si potesse far asseguo 
per una vigorosa continuazione della guerra. — 
Qui l'oratore biasima vivamente lord John Russell 
di aver pronunziato ùn tal discorso, colle opinioni 
ch'egli aveva sulle proposte dell'Austria. Le circo- 
stanze sono -tali.che bisogna: o fare: seriamente Ta 
pace o continuare gagliardamente la guerra ; e nè 
l'una nè l’altra cosa si potranno'fare; finehè.il no- 
bile lord resterà nel gabinetto. Il nobile lord disse 
contrario alla logica ed alla giustizia il censurare, 
per le sue opinioni, tulta l' amministrazione; ma 
è principio costituzionale che il gabinetto intiero 
è risponsale degli alti di ciascun membro. 

Quando io esamino Ja corrispondenza di Vienna 
non posso non meravigliarmi che il nobile lord 
non siasi ritirato una settimana dopo' il suo ri- 
torno, giacchè si trovava in pieno disaccordo sulla 
questione del contrappeso. Io do-la mia più sin- 
cera, approvazione al tenore.energico della .corri- 
spondenza di lord Clarendon; ma come può lord 
Palmerston immaginarsi che egli possa durare, 
quando si confrontano le sue opinioni con quelle 
di lord John Russell? Non abbiam noi ragione di 
lagnarci della condotta incerta e del linguaggio 
equivoco di un tal gabinetto? Sono tutti ‘uniti i 
ministri ?.Jl primo lord dell'ammiragliato e'il can- 
celliere. dello scacchiere sono ‘essi ‘d'accordo’ col 
resto del gabinetto per spingere la guerra ? Il ga- 
binetto, dicesi, era, unito in maggio; ma ora vi 
sono delle divergenze e. non si. può, sotto; pretesto 
d’utilità, tollerare questa condizione di. cose. 

Lord Palmerston : L'avere sir E. B. Lytton riti- 
rata la sua mozione è cosa che fa tanto onore alla 
sua saviezza, quanto ordinariamente la sua elo- 
quenza ne fa al suo ingegno. Ma confesso però che 
mon ho mai sentito ‘uscire dal suo labbro tante 
contraddizioni: (Bene/) O egli ha mal intese lè 
spiegazioni di Jord John Russell: 0 :non. ne tien 
conto ‘e devo, lasciare, all’onorevole baronetto la 
scelta fra una mancanza calcolata: di, .sincerità .0d 
un’ assoluta ignoranza degli affari pubblici. L’ono- 
revole baronetto conviene che i dispacei di lord 
Glarenidon sono degni d’approvazione : « ma che 
importa, se lord Glarendon è lui solo di questo 
sentimento ? » Se l'onorevole baronetto credé dir 
vero, esprimendosi' così, mi è ben lecito di sog- 
giungere che è impossibile esser più ignorante 
degli affari pubblici. 

Sir G. B. Lytton : Io ho detto ‘che consideravo 
lord Clarendon, come rappresentante la sua | opi- 
nione ; ma non ho detto che rappresentasse le.opi- 
nioni degli ‘altri; ed aggiunsi che avevo il primo 
ministro come risponsale delle opinioni di tutto 1l 
gabinetto. 

Lord Palmerston : Questa spiegazione lascia le 
cose allo stesso punto. Chi ‘interpreterà l'interprete? 
(Si ride) Il primo ministro, diss’ egli, parlò pel go- 
verno,lord Glarendon per se stesso. Ne ho dispiacere 
per l'onorevole baronetto , che aspira ad un posto 
in una nuova amministrazione; ma è un candidato 
infelice, che manca di sincerità 0 pecca di-una 
assoluta ignoranza. (Si ride) A. proposito di modi- 
ficazioni di gabinetto, egli disse che queste ci es- 
ponevano al ridicolo in Europa. C' è una cosa che 
vi ci esporrebbe anche più , lo dico seriamente, e 
sarebbe un cambiamento di gabinetto nelle cireo- 
stanze attuali, (sù rède) sopratutto se dovesse figu- 
rarvi in un posto elevato l' on. baronetto. Lord 
Clarendon parla e)scrive per tntto il gabinetto; io 
stesso parlo a nome di tutto il gabinetto e sfido 
chicchessia a citar una sola mia parola , che non 
concordi coidispacci di lord Clarendon. Ben lungi 
che io abbia avuto il pensiero di sagrificare lord 
John Russell, lo pregai anzi di rifletter bene , pri- 
mà che la sua dimissione fosse accellata. E qui di- 
chiaro, in nome mio e de' miei colleghi, non es- 
servi nel gabinetto che una solà opinione. Noi sia- 
mo'tutti decisi a proseguir-la guerra, con tutto il 
vigore che le risorse nazionali ci permetteranno‘di 
spiegare e fino; a conclusione di una'pace sicura, 
onorevole e che ci dia, le garanzie per cui la lotta 
fu incominciata (Benissimo!) Forti della nostra 
——___m211___me_— 


rabile la solitudine. Il lupo si riscuote, s'avvoltola 
a lerra, salta, gira intorno a se stesso e lenla con 
ogni mezzo di liberarsi di quello stromento del 
suo supplizio. Esasperato dal vedere che più non 
può accostar la preda senza farsi sentire , vuo] ri- 
fugiarsi in mezzo a’ suoi, ma non riesce ad altro 
che a cacciarli dalle montagne, su cui si erano. di 
fresco annidati. Eccolo dunque. subito ridotto; a 
cercarsi un altro, terreno da cacciarvi; ma pur 
costà tradito dal suono del campanello, si vede 
fuggir dinnanzi le greggi, che vanno in compatte 
falangi a mettersi al sicuro dietro le palizzate della 
cascina. 

Era prezzo dell’ opera far esperimento di questo 
spediente. Sutton, raccolti gli agricoltori dei con- 
torni , prese intelligenza con. essi, per proporre 
una ricompensa di 20 dollari a chiunque sapesse 
prendere vivo un lupo. 

Facile cosa era l’annunziar questo premio, ma 
difficile assai guadagnarlo. I lupi furono più furbi 
dei cacciatori..... Lo stesso Ben, .dcpo aver. con- 
quistate nuove spoglie, cominciava a quasi dispe- 
rare di pi vi prendere un arno Vivo, poichè i suoi 
Irabocche! 


IG AA. 


Tee sempre vuoti, 9 non vincap- | 


(unione, ; eravamo Prep qui per Bograro l''ono- 
‘revole baronetto ; ma-egli rifiuta di scendere nel- 
l’aringo. Dopo questo deplorabile spettacolo, io 
penso che il paese non sarà ansioso di esporsi al 
ridicolo che accompagnerebbe un cambiamento 
di ministero. (Risa ed applausi) 

D'Israeli fa notare la iattanza dilord Palmerston, 
ora che si vede sbarazzato della mozione Lytton , 
al discorso del quale non avrebbe dovuto rispon- 
dere con rodomontale indegne del posto ch’ egli 
occupa. 

Roebuck: Lord J. Russell dimenticò ciò che 
deve alla camera, alla verità, al suo proprio onore. 
Ora per la seconda volta, sentendo romoreggiar la 
tempesta, se ne va. Io vorrei Sapere le opinioni 
del ministro dell'interno, del primo lord dell’am- 
miragliato, del cancelliere dello scacchiere; vorrei 
sapere se nel gabinetto non vi sono altri traditori; 
poichè altrimenti come potremmo sperare ‘di poter 
continuare efficacemente la guerra ? 

Sir Giorgio Grey, ministro dell'interno: Stanno 
innanzi alla camera le ragioni che:hanno indotto 
il. ministero a respingere le proposte austriache. 
Il linguaggio del,ministro degli affari esteri ollenne 
l'approvazione universale, salvochè di coloro che 
vogliono.la pace ad ogni costo. (Applausi) Come 
membro del gabinetto, non ho bisogno di procla- 
mare la mia personale adesione. Nego a chicches- 
sia, che non metta innanzi delle prove, il' diritto di 
pretendere che tale o tal allro membro del: gabi- 
netto non approvi quelle opinioni. Il sig. Disraeli 
ha come lasciato intendere di sapere che. un. certo 
numero di ministri avevano, per organo del primo 
ministro, espressa un'opinione favorevole jallè pro» 
posizioni austriache, lo, do una formale smentita a 
quesl’asserzione, e.in nome,del gabinetto intiero. 
(Applaust) Il pensiero unanime del. ministero fu 
ed è chie l'interesse e l’onoré del paese esigevano 
che fossero le ' proposte ‘austriache respinte e ‘la 
guerra vigorosamente continuata. 

Sir G: B: Lytton, ritira la sua mozione. 


sf È INTERNO 
DE ATTI UFFICIALI 


Con R. Mfgralo «19 corrente il secondo col- 
legio elettorale di Or ristino, num. 201, è convocato 
pel dì 12 prossimo agosto, onde procedere ad'una 
nuova elezione deli suo: deputato. 

Occorrendo una seconda. votazione, essa avrà 
luogo nel giorno 13 successivo, . 

— La Gazzetta piemontese contiene alcune no- 
mine nell'amministrazione A comribuzioni di- 
rette. 





F ATTO IVERSI. | 
Partenza del re dî Portogallo. Questa ‘mattina 


alle:ore 5 S. M. il re di Portogallo e S. A. R. il 
duca di Oporto lasciavano Torino dirigendosi con 
ispeciale .convoglio.alla volta di Arona. ‘Il gene- 
rale conte Morozzo: Della. Rocca, ed. il MARgIONO 
conle Clavesana accompagnano S, M. e S. 

sino ai confini dei rogii stati. 

Telegrafia. È aperta la corrispondenza télegra- 
fica privata fra la Russia e gli Stati Sardi. Un di- 
spaccio da Torinò a Pielroborgo costa fr. 37 50. 

Arresti. In questa sellimana la polizia ‘ha' fatti 
alcuni importanti arresti di ‘sedicenti sensali, i 
quali falsificavano titoli e-valori industriali. La 
frode fu esercitata e scoperta ‘specialmente nelle 
azioni della navigazione transatlantica. Dicesi che 
alcuni furfanti. mettessero in commercio; le | azioni 
scadule, per ommesso, versamento dei decimi, e 
facessero essi stessi le quitanze, falsificando le 
firme, per guisa che erano in circolazione titoli 
duplicati. Non è peranco arrestata tutta la banda, 
ma alcuni dei più matricolati sonò nelle mani 
della giustizia. 

Qualche impiegato dell'itaniniatrazione del de- 
bito pubblico è stato pure arréstato, accusato di 
connivenza, e qualcuno anche.di falsificazione di 
vaglia semestrali della rendita. Non ha guari era 
slato arrestato a Parigi uno di essi, che, cacciato 
dall’amministrazione, per prevaricazione, faceva 
il monetario, falsificando, i biglietti della Banca 
Nazionale. 

Camera dei deputati. 1 signori deputati sono 
invitati di intervenire al solenne servizio ‘funebre 
che il governo fa celebrare ‘alle oré ‘Vl: antimeri- 
diane del 28 corrente luglio nella chiesa metropo- 
litana per il sesto anniversario: della’. morte ' del 
magnanimo re Carlo Alberto. 
————_——_———_———_—_—___—___———m———————er;- 


pavano dentro.che i maiali dei: vicini. E quando 
Ben Holick disperava, come avrebbero mai po- 
tuto gli altri lusingarsi di-essere più fortunati di 
lui? Ma quegli agricoltori volevano spuntarla e 
fare a qualunque costo |’ ‘esperimento del campa- 
nello; sicchè ‘accrébbero Ta ‘sommna' promessa a 
200 dollari — premio inaudito in quei paesi. 
Nuovo stimolo fu questo per Beniamino. Non a- 
vrebbe egli con duecento dollari potuto metter su 
un piccolo tenimento e comperare alcune vacche? 
Mabel allora...... sì ,, non potrebbe allora Mabel far 
piegare suo padre, se questo avesse visto venirgli 
innanzi il di léi amante! con dietro.il maledetto la 
dro :incatenato:?.Ma non c’era tempo da perdere, 
poichè.il premio: portato a duecento. dollari non 
aveva mancato di attirare i cacciatori di quei din- 
torni..1 boschi.risuonavano dei colpi di.scure. Cia- 
seuno andava preparando: il suo trabocchetto , con 
un certo legno. del..paese. I trabocchetti. di ferro 
non avrebbero potuto. servire, giacchè potevano 
ferire il lupo; anche ucciderlo ed il premio non 
era promesso che a colui esclusivemente, îîl quale 
avesse fesso: un Rien vivo id tolana pcigs9bI 
'(Conginua) { 
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onori funebri. Il Journal des Débats annunzia 
‘che martedì mattina fu celebrata nella chiesa della 
Maddalena una messa funebre in suffragio dell’a- 
nima del marchese Vittorio di San Marzano, capi- 
tano \d’artiglieria dell’ esercito sardo e regio com- 
missario presso il quartier generale francese in 
Crimea. Alla mesta. cerimonia : assistevano molli 
concittadini del valoroso defunto e ragguardevoli 
stranieri, Il giornale citato ,, dopo aver accennato 
a questi funerali, rende alla memoria del capitano 
San Marzano omaggio di meritata lode. 

Necrologia. Nel funebre elenco dei prodi spenti 
in Crimea, non per nemiche offese ma per malat- 
tia, è il tenente colonnello Francesco De Rossi , 
comandante il terzo reggimento provvisorio del 
corpo di-spedizione in Oriente. La carriera pas- 

oSata di questo valoroso” uffiziale dava pegno dei 
nuovi servizi che avrebbe resi al re ed alla patria, 
e rende più acerbo il rincrescimento chei suoi 
commilitoni ed amici hanno sperimentato per la 
sua perdita immatura. 

Francesco De Rossi;nacque nel 1810, e nella 
verde età di anni diciannove entrò come soldato 
nella brigata Pinerolo. La sua buona condotta e 
le sue bee, qualità gli fruttarono la stima dei su- 
periori ed il successivo avanzamento nei gradi*mi- 

-litari fino a quello ‘di'capitano aiutante maggiore 
in primo. Egli aveva questo grado quando inco- 
minciò la campagna del 1848. Fece parte dell’ e- 
sercitò d'operazione in quella campagna e nella 

, susseguente [del.1849.; in entrambe si diporiò da 

» 80ldato intelligente e valoroso, ed in. compenso 
ebbe il petto fregiato della medaglia d’argento del 
valor militare. Nel 1850 fu promosso maggiore a 
Scelta, e nel 1855, tenente colonnello pure a scelta, 

“ e\con l’incarico ‘di comandare il'terzo reggimento 
provvisorio del corpo di spedizione. 

Il tenente-tolonnello De Rossi era: soldato corag- 
gioso, abile uffiziale: tenero della disciplina: sol- 
lecito del benessere dei soldati che, alle sue cure 
corrispondevano con affetto riconoscente. Egli era 
compreso. anzitutto dal’ sentimento del proprio do- 
vere: a questo sentimento fu fedele tutta ia sua vita, 
e fece olocausto ha sua vita. Mentre stava agli 
avamposti di Kamarà incominciò ‘a, patire î primi 
assalti della malattia; ma'non se ne diede pensiero 
e continuò indefesso nel suo uffizio, come se la 
salute fosse stata nelle migliori condizioni. La notte 
invece.dilprender riposo andava a far la ronda' agli 
avamposti e non ritornava\se non la maltina. Le 
preghiere amorevoli degli àmici perchè avesse un 
po’ cura di sè tornarono vahe: il colonnello Gial- 
dini lo consigliò a recarsi all'ospedale per guarirsi, 
ma gli ordini erano giunti | per fare una ricogni- 
zione, e il De Rossi invece (di andare. all'ospedale 
monid'a cavallo per guidare il suo reggimento. 
Volete, diceva eglicon antica fierezza, che i0 stia 
lontano dal mio reggimento, mentre esso si a- 
vanza:per la prima volta verso il nemico? Frat- 
tanto la malattia fece progressi spayentost, ed il 
Prode tenente-colontiello fu condotto all'ospedale 
di Biilanklava,; dove il'giorno 18 giugno rendeva a 
Dio l’anima invitta. 

Ed in tal guisa si spegneva anzi tempo una vita 
a éui'erano serbati gloriosi destinit lungi ‘ da'suoi 
cari, lungi dal campo di battaglia il valoroso morì 
lasciando inestinguibile desiderio di sè nei parenti,.. 
che lo amavano teneramente, negli amici, che lo 
avevano caro come fratello, ne'suoi commilitoni, 
che ne ammiravano»le virtù. Era andato volonte= 
roso ad affrontare la morte sul campo dell'onore :; 
ma come tanti altri:prodi, egli ha dovuto soggia=: 
cere alla malattia. A 

Il tenente-colonnello De Rossi lascia belle edin- 
vidiabili memorie di sè: perla nobile vita e-perla 
immatura fine: l'una @. l'altra esempio non più 
dimenticabile della onnipotènza del sentimento del 
dovere sulle anime elette e generose. 

(Gazz. piemontese) 





| SPEDIZIONE 'D’ ORIENTE 


1 rapporti del comandante cin capo (del) nostro 
corpo di spedizione in Oriente, in data di Kadikoi, 
7 corrente, annunziano che il cholera vuolsi con- 
‘siderare comò ormai cessato. ) 

Le nostre truppe operavano giornalmente qual- 
che minuta ricognizione nella valle del Schuliù è 
Verso la strada di Makenzie, senza però incontrare 
fuorchè gli avamposti nemici alla distanza di qual- 
chebebilometro dai nostri. Una ricognizione di 
maggior conto fu operata il 5 nella valle Bajdar. 

La sera del 3 erano stati resiigli estremi onòri 
allord Raglan: Il convoglio part dal quartier ge- 

_ nerale inglese verso le ore 4 pom. avviandosi a 
Kasateh. Il; carro funebre éra precedu'o da: caval-: 
leria inglese e francese e dà 2: squadroni dei: no- 
strì cavalleggeri (Aosta e Novara). Ai quattro angoli 
del carro erano i generali Pélissier, Omer .bascià,  . 
Simpson e Lamarmora. Seguiva quindi gran nu- 
mero d’uffiziali di ogni grado delle varie armate. 
Il convoglio sfilò fra‘due‘ale di truppa non inter- 
rotte sino a Kasatch dove la salma del maresciallo 
fu ricevuta dalle numerose imbarcazioni della 
ybarineria inglese che l’allendevano. 

La fumzione era riuscita solenne. 

:— Le ultime notizie della‘ divisione navale în 
Oriente ‘sono in data del 3 corrente mese da Istenia 
nel Bosforo ove si trovava ancorata.la pirofregata 
il arl’ Alberto ed il-vapore Authion. i 

Non si fa parola di nuovi casi di cholera che 
siensi verificati a bordo dei bastimenti che Ja 
compongono, ma solo di una malattia ordinaria 
da'cui sarebbe affetto uno dei macchinisti dei regi 
piroscafi; priv E a 

Le regie fregate, il De Geneys © l'Euridice ca- 
riche di viveri e materiali pel corpo d’acmata con 

i 


diversi altri bastimenti da trasporto giungevano a° 














Balaklava, la prima il 27; e la seconda il 29 scorso 
giugno. 

Il R. piroscafo l’Authion stava‘ per avviarsi alla 
volta di Genova onde ricevere le nuove caldaie 
della sua macchina, commissionate in Inghilterra. 

La pirofregata Costituzione è partita dal porto 
di Genova nel pomeriggio del giorno 17 corrente, 
trasportando militari, cavalli é muli, non che ma- 
teriali pel corpo di spedizione in Oriente ed avendo 
al rimorchio il legno mercantile Akber carico di 
generi per l’armata. 


——— r__—____—_—____z___ 
STATI. ESTERI 


FRANCIA 

(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Parigi ,. 18 luglio. 
Nella mia precedente leitera, vi parlai della co- 
municazione fatta dall'Austria alla dieta. Io vi ho 
poi mandato la risposta della diela a questa. po- 
lenza. Oggi, ho un altro. documento. da segna- 
larvi. La dichiarazione sottoposta dalla dieta all’Au- 
stria fu naturalmente mandata anche a tutti gli 


. Stati.tedeschi. La Prussia le fece, il.5 luglio, .una 


risposta, la quale è lunga non-meno:di sei pagine. 
La Prussia vede il trionfo. della propria politica e 
la\sua risposta se ne informa. Se în qualche parte 
c'è vin po' d'acrimoria, in generale sono frasi me- 
late; e stirate; con cui si .fanno congratulazioni 
all'Austria di ciò che essa sia ‘accorta a non ‘la- 
sciar che s'ingrandiscano le obbligazioni da essa 
assunte col trattato del 2 dicembre, trattato che fu 
conchiuso senza l'assentimento della Germania. 
Quanto alle dichiarazioni che fa l'Austria sulle 
quattro guarenzie, la Prussia risponde non dover- 
visi pensare «più che come ad un memento, per 
quando, si tratterà della pace; giacchè Ie stesse 
potenze occidentali non fanno più caso, delle quat- 
tro guarenzie.; La Prussia aggiunge malignamente 
Che essa pensa affatto come l’Austria e che è ne- 
cessario, per mantenere lo statu quo in Germa- 
nia, ch'essa conservi la sua posizione 6 si man- 
tenga sul piede di guerra. I piccoli stali faranno 
senza dubbio una risposta identica, ma non con: 
serveranno la stessa situazione, poichè le loro fi- 
nanze sono oberate, Essi mandano i soldati in 
congedo e vendono i cavalli, quelli almeno dei 
contingenti che furono' ‘messi ‘agli ordinì della 
dieta. 

Voi.avrete certo fatto osservazione alla maniera 
con cui ora adopera l’Austria verso l’Italia. È 
cosa verissima che questa potenza manda in Italia 
rinforzi, i quali non sono al dissotto di 40,000 
uomini..Quest'invio dispiacque. al governo fran- 
cese, ed ho ragioni per credere che di questo suo 
dispiacere non fece mistero; ma l’Ausìria tra innan- 
zi. Eccone il motivo. La lega, di cui era stato caso, 
oseamale megliol’accordo con tutti gli altri stati ita- 
liani riuscì in parte. Non è più una lega, perchè 
il papa fece andar a vuoto il progetto , per consi- 
derazioni. personali, ma..è un'alleanza intima, 
nella quale trovansi riuniti i piccoli stati italiani, 
ad eccezione del papa. In forza di questo trattato» 
il re di Napoli, che. teme un moto murattiano e 
forse un’ insurrezione in Sicilia (insurrezione che 
non dispiacerebbe molto agli inglesi) avvertì-gli 
austriaci di mettersi in misura da poter all’ uopo 
far passare delle truppe fin nel regno di Napoli. 
Gredo essere nel vero, dicendovi che questa con- 


dizione di cose nell'Italia preoccupa molto il go-' 


verno francese. Esso capisce che non ha nella Ro- 
magna forze sufficienti , per lottare contro un mo- 
vimento serio, e che la sua truppa dovrebbe ripa- 
rare nel/castel S. Angelo e nella fortezza di Civita- 
Vecchia. Ciò malgrado y-la Francia è talmente oc- 
cupata della guerra d' Oriente chè-non può man- 
dare in Italia un uomo di più. 

Vengo assicurato che il governo francese stia 
negoziando in questo momento col re dei belgi , 
per impegnarlo a imandare , come potenza calto- 
lîca”, un corpo di 12a 15 mila uomini negli stati 
‘romani: Pare che ciò nor dispiacerebbe all’ Au- 
stria. 1l Belgio è cattolico e in questa missione di 
conciliazione non gortirebbe dalla sua neutralità. 
Il vantaggio poi che ci troverebbe il Belgio sarebbe 
di sgravarsi in questo modo d’ un debito piultosto 
considerevole, ch’ esso ha contratto verso la Fran- 
cia , in conseguenza dell'assedio d' Anversa. Di- 
cesi però che il governo del Belgio non sia molto 
proclive a questo progetto e cheil viaggio del re a 
Londra non sia del tutto estranéo ‘alla cosa. Egli 
si affiderebbe'di trovare presso la regina d’ Inghil- 
terra e lord Palmeston un appoggio, che lo:ter- 


.rebbe sciolto dalle esigenze della Francia. 


: C'è da ieri. sera unafolla immensa, al ministero, 
delle finanze per sottoscrivere all’ imprestito; Col 
rialzo che. si prevede. della, rendita ,-ci, sono: da 
guadagnare 3 franchi e ciò eccita vivamente la sete 
di speculazione. Cinque o seicento persone passa- 
rono la notte sotto gli archi della strada di Rivoli. 
Fu necessario disporre? dei soldati, per mantenere 
l ordine. Alcuni avevan portate con sè delle sedie 
e rimasero là fino all’aprirsi degli uffici. Secondo 
la piega , che prende questa speculazione ( poichè 
non è punto il-patriotismo che li muove) credesi 
che l'imprestito sarà intieràamente coperto colle 
soscrizioni di 50 lire 1 

Parlasi di una riunione di polacchi, in una 
città del Belgio , per avvisare ai loro interessi fu- 
tri. (E'un piecolo congresso, che sifconmette coi 
progetti di, Alessandro II sulla Polonia. Tornerò 
sulla ‘cosa. 3 A. 


*°H Bund cità'un ‘articolo della Patrie' per indi- 
care che il giornalismo in Francia è perfettamente 
contento del contegno Well'Austria in seguito alle 
dichiarazioni fatte da questa potenza alla dieta di | 











Francoforte; Indi soggiunge che anche un suo 
corrispondente di Parigi assicura avere quella di- 
chiarazione fatta un'ottima impressione. Lo stesso 
corrispondente scrive : 2 

« La Francia e l'Inghilterra ne sono perfetta- 
mente soddisfatte, e si parla già in circoli officiali 
di nuovi accordi che devono dare all'alleanza fra 
l’Austria e le potenze occidentali una base più so- 
lida e più sicura. Si tratterebbe nientemeno che di 
una: piccola alterazione della carla enropea. L’Au- 
stria cederebbe al Piemonle una parle dei suoi 
possessi italiani e verrebbe invece indennizzata 
coi principati danubiani, mentre alla Turchia si 
restituirebbe la Crimea. Questo scambio territo- 
riale può già considerarsi come una inevitabile 
conseguenza della presente guerra ; esso però mon 
eselnde che le cinque potenze alleate, cioè l'In- 
ghilterra, la Francia, l'Austria, il Piemonte e ta 
Turchia, possano essere indotte dalle eventualità 
della-guerra ad altri più estesi cambiamenti. » 

Lasciamo: però alla responsabilità del corrispon- 
dente del Bund queste notizie che riproduciamo 
soltanto per registrare le voci che corrono intorno 
all'attuale situazione. 
"Il Daily News invece oppone all'articolo della 
Patrie la ‘circolare. del contè Walewski , nella 
quale è detto chele potenze alleate non si lengono 
più.obbligate ai quattro punli..Ne consegue; dice 
il cerrispondente, che la veemente protesta fatta 
dall'Austria alla d'eta di #oler ‘aderire sempre al 
trattato del 2 dicembre/è. l’ atto più ‘decisivo di 
ostilià diplomatica che possa essere. commesso 
perchè il grande scopo di quel trattato era. d’ im- 
porre i quattro punti. Mentre gli alleati hanno 
abbandonato (ed era omai tempo) quegli spinosi 
punti l'Austria osserva la prima ‘opportunità per 
dichiararsene più innamorata che mai. Il corri- 
spondente slesso soggiunge che le potenze occi- 
dentalî si studiano orà di ltovare una conveniente 
forma diplomatica per mettere un fine ‘al trattato 
del 2 dicembre. 

SPAGNA 

Madrid, 18: Leggesi nella Gazzetta di Madrid * 

« Il colonnello Saravia, dopo aver compiuta la 
sua missione a, Barcellona, mandò. al governo il 
seguente dispaccio : 

« Barcellona, 11 luglio. 

« Ieri sera, dopo lunghe conferenze, i commis- 
« sari degli operai, che io aveva riceyuti in:nome 
« del duca della Vittoria , desistéltero dalle loro 
« esigenze e si risolsero a rientrare nelle fabbriche 
« per lo stesso salario che ricevevano , Quando le 
«hanno volontariamente lasciate. I dissensi che 
« potrebbero insorgere fra fabbricanti éd' operai 
« saranno soltoposti. ad un giurì misto. GV indi- 
« vidui arrestati e colpevoli sub:rarno le pene in 
« cui sono incorsi. Numerose fabbriche hanno già 
« ripresi i loro lavori, gli assembramenti sono 














« Sebbene il'raccolto” non sia stato gran fatto 
abbondante, pure non sarà difficile l'’accumularne 
tale quantità.‘ Le ‘troppe: ottomane che stavano 
sparpagliate nella Bulgaria ricevettero l'ordine di 
disporsi lungo il Danubio fra Silistria e Tulischa. 
Ed infatti esse, in numero di 25,000, tengono or- 
mai occupata una lale posizione. Nell'ultima città 
si costruiscono anche batterie. Vi potrete ben ima- 
ginare che in tali notizie i nostri polilicastri scor- 
gono una campagna imminente nella Bessarabia. 

«Noi non dividiamo-un;tale parere: una campa- 
gna nella Bessarabia, aperia dalla parte del Pruth, 
sarebbe pericolosa, essendochè si andrebbe ad at- 
laccare la Russia nel.suo punto.il più forte È noto 
ch'essa tiene a Kischeneff, Bender, Dubassoru , 
Tiraspoli ed Odessa forli campi trincerati ove rac- 
colse scelte truppe che curano l’ invio dei neces- 
sari ‘rinforzi nella Crimea. Attaccando quindi que- 
sta provincia russa dalla parte del Pruth.si da- 
rebbe di cozzo in cinque armate nemiche che 
rebbero in istato di piombare da cinque pari 
verse sull’ armata aggreditrice. 9 

« Più opportuna: sembrerebbe quindi un’'impr 
tentata dalla parte di Odessa, la quale , minac- 
ciando Perekop , il solo punto, ‘attualmente, di 
comunicazione fra la Crimea e il'eontinenie, pro- 
vocherebbe di necessità una ‘diversione.del corpo 
di Bactciserai e«renderebbe ‘più facile ‘agli alleati 
l'impresa della Tauride pel cui successo pugnano 
da tanti mesi con tanto valore @ con.si ‘grande an- 
negazione. : PI 

«Ieri l’altro due vapori austriaci da guerra sce- 
sero il‘Danubio dirigendosi verso Tulischa'%e la 
foce del Sulinà , cltie ha oggidì da 8-9 piedi Veneti 
d’acqua , allo scopo di esercitare una specie di 
polizia fluviale. Oggi saranno qui di ritorno per 
poi rinnovare,. a quanto veniamo assicurati da 
buona fonte, di tratto in tratto le loro gite nell’in- 
teresse della navigazione. È qui il Cerere della 
forza di 60 cavalli , messo a disposizione del conte 
Coronini , il quale è oggi atteso.di ritorno da Jassy 
e s' imbarcherà su quel piroscafo che lo condurrà 
a Giurgewo, da‘ dove il comandante ‘tilitare au- 
striaco sì dirigerà verso Bukarest. 

« Da ieri la.linea telegrafica. è in piena attività } 
così che mi ‘sarà dato ‘in ‘avvenire trashfettervi , a 
mezzo de' fili elettrici, la notizia de’ fatti impor- 
lanti chie potessero succedere. i 

« Del resto fra noi nulla di nuovo. Il commercio 
è molto animato , por cui, scarseggiando anche i 
mezzi di trasporto , i noli son molto alti. Gli affari 
in cereali son più scarsi. » 

t ORIENTE % pass 

— Da una corrispondenza.dal campo in Crimea 
indata del 7 togliamo.il seguente brano come quello 
che offre maggior interesse: 

« Quanto ai particolari, si annunzia che i russi 
abbiano spinto innanzi verso-lealture d'Inkerman 


« scomparsi, l'ordine regna. Il principio d'autorità | un grosso corpo di 40.,a 50 mila uomini che mi- 


« è intatto. Nessuna concessione vagl'insorti ; gli 
« ordini furono tutti eseguiti, » 

— 17. Nella seduta.d’oggi, le cortes hanno au- 
torizzato il trattato colla repubblica Dominicana. 
ll nunzio del papa domandò ieri i sudi passaporti: 
Pacheco lascierà pure Roma: Domani sarà pub- 
blicata la legge sull’ imprestito forzato. 

\ (Disp. Havas) 
_—-_—_rr--rr———r—" e'"r=———— 


NOTIZIE' DEL MATTINO 


frenova, 20 luglio. Intorno all'esecuzione in 
questa città. della. legge del 29. maggio ; -leggéesi 
Nella Gazzetta di Genova : 

«« Essendo stato ne'giorni scorsisnegato.l’accesso 
negli stabilimenti religiosi-di questa città ‘colpiti 


dai tre primi articoli dellalegge del 29 maggio 1855 | 


agli. agenti demaniali che ivi si erano presentati 
per prenderne possesso, e-tornati vani tulti i mezzi 


sconciliativi, vennero fatte le-opportune istanze-per 


l'esecuzione della legge. medesima all’intendente 
generale. a i SE 

« A lal fine si recò oggi questo funzionario , in 
compagnia del cav. Rattazzi, conservatore delle 
ipoteche, specialmente. delegato dall’amministra- 
zione della cassa ecclesiastica, al monastero delle 
domenicane, ove, falle aprire forzatamente le porte, 
si procedette agli incombenti prescritti dalla detta 
legge: » 

Il Corriere Mercantile riferisce quanto segue: 

« Ieri l’ autorità locale, per mezzo degli ‘agenti 
del demanio, progedette all'esecuzione della legge 
sui conventi, presentandosi nel ‘medesimo tempo 
altutti.i'conventi e. monasteri, degli ordini sop+ 
pressi, Se non siamo male informati, ebbero luogo 
dappertutto le solite opposizioni, anzi in qualche 
convento si negò di aprire la porla , e si protestò, 
ci narrano , perfino col totcar le campane & stor- 
mv; nessun assembramento peraliro, e nessuno 
disordine.,-a.quanto ci consta; accadde in.verun 
luogo, e tutto pare fatto tranquillamente, e con 
discrezione da parte degli esecutori della legge! » 

LOMBARDO-VENETO . 

Notizie sanitarie. A Venezia ‘avvennero il 17 
luglio 9 casi di cholera e 4 decessi. 

A Verona il giorno 18, casi 29.e.18 decessi. 

A Trieste, il 17, casi 97, decessi 22. cola 

PRINCIPATI DANUBIANI t | 

Scrivesi al Corriere Italiano da Galacz ‘il 5 
uglio : 


« Molte:sono le voci che corrono, fra. noi d'una 
prossima visita di truppe francesi e turche e que- 
ste sembrano prendere ognor maggior consistenza 
da un ordine giunto al principe Stirbey da Costah® 
linopoli e della posizione occupata dai turchilungo 
la destra sponda del Danubio, Quanto riguarda il 
primo, dovete sapere che fu' ordinato di racco- 
gliere. provigioni per 20,000: umioi per tre mosî 
almeno. 2 —_tr x 








naccia le truppe d' assedio. di Malakoffi.. Pel. mo- 
mento questa non è che una dimostrazione per im- 
pedire il progresso, itei lavori, contro via Saddetta 
torre: se però gli alleati intendessero venire ad 
un'nuovo assalto, i russi prenderebbero l’ offen- 
siva per piombar loro sui fianchi. 

« Dall' Asia si conferma la notizia della,.pitirata 
dell esercito di Batum sopra ‘Senisir-Refessi, Il go- 
nerale, Murawieff si apparecchia ‘a unettere l’,asse- 
div intorno a Kars. ni» ET, 

« Venerdì vi fu gran consiglio dei ministri ; alla 
Porta per decidere sui modi di provvedere a tanta 
gravità di circostanze in quelle partis, LIO 





Boîsa di Parigi 20 luglio. 
eln contantiw® in liquidazione 
Fondi francesi 


3 100 e tie 6785 66 70 

I? p..0j0 92 60 92 75 i 
‘Fondi piemontesi‘ RR 
18495 p.040 86%25-£» LE 


1853 3 p. 010 — Sr a i 
Consolidati ingì..* x 9 » . (a mezzodì) 








G., Rowsatno Gerente, i 
CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO., 
BorsA DI commercio — Bollettino, ‘ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio... © 
Gorso. autentico! - 21 luglio :1855;: 
Fondi pubblici. .., 4 
1819 5 0/0/1aprile —Contr. della m.in c. 87. ; 
1848 ‘» 1 marzo— Contr.dellà tn. in é.87 50 
1849» “luglio —'Contr. 'deligiorno ‘pree: dopo 
la borsa inc. 85/75 fn isio 


“Contr, della matt. iù 6:85 75c0a 
Id. in liq. 85 80.p. 31 luglio. .: 
1849 ObbI. 4 0/0 1 aprile — Contr. del giorno prec. 
dopo la borsa in'cont. 892750; 
1850 Obbl. 4.00 1 febbr.— Contr. del giorno prec. 
dopo la borsa in c. 895 





Pang vi beald. | BpÉ 8 most 
(Per brevi scad. 3 mes 
°° Augusta ‘. Roe si i 
«Francoforte sul Meno 212 1/4 da { 
Lione 927%. . 100°» 9925 | 
Londra 25 10 24 90 
Parigi . 1.0 ».;-..(. 100] » 9925 | 
Toyrino sconto . 600 i 
Genova sconto . 8 0]0 


Monete contro argento(*). 


Oro Compra Vendita, 

Doppia da 20 L. . 20 05 © ‘20/091 
—. di Savoia 28.70) 1100 LETT H 
—. di Genova eh RT QoS 
pizzi Mille 7 ii + 
gomivive È 
Perdita Portal 3 >» 175 0]0% 


() I biglietti si cambiano al pari alla Banca 


Biziolo 


ia 


i retto " 


“IRE = 


rt 


erittoi 


ra 





LI 








TTT gini ID 











FRATELLI BIONDETTI 


ORTOPEDICI PRIVILEGIATI 


e premiati, con medaglia 
di prima. classe 


per .l' invenzione 'idi diverse 
| macchine ortopediche, ‘che séervono'a rad- 


PUBBLICAZIONE DEGLI ANNUNZI | 


| daggi atti a contenere, seriza sotto-coscia, 


Col giorno 30 giugno 1885 essendo scaduto il contratto che ©: 


| 
Indirizzarsi agli inventori a Bruxelles, via 


l'amministrazione del giornale aveva conchiuso col sig. Domenico stressata 1 ere retta 


num. 48: a Torino, via Doragrossa, n. 21. 


Mondo per la pubblicazione degli annunzi nella. quarta pagina ——PT_—_—____ 


Si vendono all'Ufficio dell’Opinione e presso 


del giornale l'Opzzzone, l'amministrazione del giornale stesso pre- |": principati Libre: 





| Mione il pubblico e principalmente coloro che desiderano far pub- INERSDTRIARA 
licare. qualche annunzio nel giornale dal 1° di luglio IN avanti, STORIA DEL SECOLO XIX 
affinchè, per quest oggetto, si compiacciano dirigersi alla segre- |.‘ 20.0 cervivos 
A | Traduzione dal tedesto di P., PEVERELLI. 


Prezzo L. 2 50. 


teria dell'amministrazione posta nello stesso ufficio del giornale, 
contrada della Madonna degli Angeli, n. 13, secondo cortile, PET pisstizio e sbcarione price die mente 


. = benchè scritto prima della guerra, tratta della 
le opportune intelligenze. questione orientale con singolare acume'e 
. . Sax " epo previdenza, acquista maggiore interesse per 
Il prezzo delle inserzioni è così stabilito: la pubbizzioe del 1° volume dale sia 
CT ° > q el secolo XIX Cao Sinne anfare del quale 

er ogni linea e per una sola pubblicazione Cent, 28, |sisapure preparando ia ttduzine 
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Per gli avvisi che devono riprodursi si farà un ribasso € LA ZINGARA 











per le inserzioni che dovessero entrare nel corpo del giornale EPISODIO ROMANTICO 
si prenderanno di caso in caso gli opportuni concerti. N siona ian 
APE RT URA Presso l'UFFIZIO GENERALE iv, via B. V. degli Angeli, N. 9, Torino 


LA | NUOVI ARRIVI 
MAGAZZINO DA OLIO di tutti gli oggetti necessarii alla 


RIVIERA DI LEVANTE |. POTICHOMANIE 


Cassette contenenti tutto ilnecessario per fare due 0\più vasi coll'istruzione alprezzo di 
Via della Rosa Rossa, nella casa dell'Albergo | L. 12 — L. 15 — L. 20 — L.:25— L, 30,/ed oltre, 
A norma del'prezzò verità rigorosamente fatta la spedizione. 
del Bue osso, N. 7. Spedizione nella Provincia contro vaglia postale affrancato, all'indirizzo del Direttore 
dello stesso Uffizio. 





Per agevolare i consumatori di un articolo di tanta 
‘necessità pe ogni classe di persone si aprì questo Torino «TIPOGRAFIA, ARNALDI — 1855 


muovo stabilimento, nel quale trovasi l'alio delivoil |’ TT. PIEMONTE 
-_ T.1 90il litro. LEGA OCCIDENTALE 
DEPURATIVO DEL SANGUE COMMENTARI 


coll’essenza di Salsapariglia concentrata DI PIERLUIGI DONINI 


" : F t : È CONDIZIONI DELL’ASSOCIAZIONE 
Guarisce radicalmente e senza mercurio le affezioni cutanee, le erpeti, le'serofole , gli È Ma ibi È Ia dial tela Ali ì 
. ata sian. ì sviagi Tie ‘associazione è obbligatoria per unanno, e'posto che le vicende della guerra oltre- 
effetti della rogna, le ulceri, ea On che gli ingomodi PFOVEGIGNI dal parto e dall bg passassero questo tempo, l'opera continuerà istessamente, e all'Associato sarà in facoltà 
critica. — Come depurativo potente è preservativo dal cholera ed efficace nelle malattie di continuare b'istitarzi. 
di vescica, nel restringimento e debolezza ‘cagionati dall’ abuso delle iniezioni , €0C--— |’ Ogni mese se ne pubblicherà un fascicolo di 64 pagine, diviso in due dispenseal prezzo 
Come antivenereo l’Essenza di Salsapariglia è sopratutto raccomandata da tutti i (medici | di Cent. 60 ciascuna; ognì due dispense si darà gratis un disegno rappresentante o un ri- 














nelle malattie sifilitiche inveterate e ribelli a ‘tuttii rimedi già conosciuti. tratto, o una località, o una battaglia, ecc. 
e_]° se . | Le:carte topografiche saranno disegnate e stampate all'Ufficio. dello Stato Maggiore 
Prezzo della Bottiglia coll’istruzione, L. 10. Magie) tata "266 
Unico deposito in Torino nella farmacia DEPANISy via Nuova, vicino a Piazza Castello, In fine dell'anno. s:rà pur data gratis.una coperta per riunire le.pubblicate dispense. 


ove trovansì pure tutti i rimedi specifici più accredìtati originali tanto inglesi che francesi ke associazioni si ricevono!dalla Treocraria ArwLDI, via degli Stampatori;:'N: 8, dai 
e nazionali, e levere pastiglie e polveri americane bismuto-magnesiache del D." Patetson, | librai della capitale e delle provincie. , 


- rimedio infallibile contro gli acidi del ventricolo, per facilitare la digestione e corroborare | ‘ Chi poi ‘desiderasse avere tutta l’opera mano mano che escein luce'e fare il pagamento 
lo stomato, ecc. j ad un'‘tempo, non'ha che spedire un vaglia di 18'lire alla detta Tipografia, la quale spe- 


1 i CORSO APPROVATO || ° Sono pubblicate due dispense. 
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Tassani esporrà: Giulio d'Arental conte 









PER GLI ASPIRANTI ‘SÌ norile ‘| della Martinicca ossia Il Falsario. 
ALLE: CARRIERE AMMINISTRATIVE E'FIVANZIARIE i vir co. 
DI 44 MEMBRI Tearko Gerbino. (Ore 8 1/2). Si rappresenta 


Le lezioni di questo Corso affidate nelle feriè autunnali ad un Professore di Reale 
Collegio sono specialmente destinate a preparare pei richiesti esami gli Aspiranti 
‘alle carriere delle Intendenze, dell’ Insinuazione e Demanio, e delle Contribuzioni 
‘dirette. i ta 


ni ° l’opera Crispino e'la Comare. Dopo il 1° 
da rimettere al prossumo atto verrà eseguito un Passo 4a quattro 


San Michele, via Borgo | composto dal sig. Caracciolo. 
Ù 3 Tearro Lupr. (Ore 51/2). La:dramm. comp. 
Nuovo , N. 17 s piano 2, Toselli esporrà: La famiglia del vaga- 
- sbondo, 


Recapito ivi. TTI. dell'OPINIONE. TT | 













Le ‘inscrizioni sì ricevono sino a tutto il 30 corrente luglio 
Contrada Carlo Alberto, N. 3, piano 3. 
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5 TORINO 21.LUGLIO . . 
—_—— rr SOS 
cv ASSEMBLEE PERLE IMPOSTE 


Lo.tasscInuove ‘ed aceresciute: sono pur 


‘ssemprelì argomento principale delle discis- 


sioni e dei lamenti. Noi non erediamo Siavi 
affare di maggior rilievo e d'interesse più 
grave pel populo, poichè le impòste, secondo 
chre-suno.elevate o tefiuî , influiscono molto 
0 poco su. OSCORISaB sulle industrie, sul 
commercio , sulbprezzo dei viveri, sul con- 
sumo», sulle pigioni, 
Dlica e privata. : 

I contribuenti che:si àdunano per avver- 
tire al modo dis far' palesi \al-governò i loro 
ricliiami non solo esercitano dunque 'vn di- 
ritto; ma fanno ‘cosa lodevole. Lo statuto 
accorda ai cittadini il diritto| di: congregarsi 
pacificamente per discutere/dei proprii inte: 
ressi € sostenere le.loro ragioni, e crediamo 
che niuno esser debba indifferente. all’eser- 
cizio di. un diritto pio og e che, 
adoperato con saviezza; può arrecare buoni 
effetti. SC 

Egli,è per questa\ragione che noi non ab- 
biamo partecipato ai timori concepiti da ta- 
luni all'annunzio dell'assemblea che terier 
si duveva‘a Genova. Abbiamo detto fra noi: 
Come mai si può temere di vn’aduhanza 
che lia uno scopo determinato ed è fatta in 
conformità della legge? Se le tasse sem- 
brano 0 sono gravose, se sono mal ripartite, 
se colpiscono alenne industrie (a vantaggio 
di altre, se danneggiano il.commercio mi- 





a 


sull’ agiatezza pub- 





nuto, se impoveriscono gli albergatori dei | 


piccoli comuni; non:è'ragionevole e giusto 
che. ‘contribuenti’ sî'‘radunino ‘a' consiglio 
ed espongano i loro ‘richiami? 

Mentre noi facevamo queste ‘riflessioni , 
l'Armonia, avvezza a sputar, sentenze ed 
ingrossare le faccende, dichiarava che silfat- 
te adunanze furono quasi sempre il preludio 
di rivoluzioni. Ma quali rivoluzioni? Colpi:di 
Stato in paesi che hanno ‘un governo debole 
edistituzioni:non consentaneeralla civiltà dei 
popoli, avvezzi più che a' discutere, a ti- 
rare schioppettate. Nel nostro stato non'ab- 


biamo a paventarè di questi guai, perchè i | 


cittadini sanno rispettare la legge , ed il go- 
verno avrebbe forza sufficiente a farla _ri- 
_ spettare da chi tentasse di violarla. 

E poi, come sospettare dell’ assemblea o 
meeting: di Genova ; a cui intervennero co- 
ine consiglieri.e duci Vincenzo. Ricci; Lo- 
renzo Paretore Vincenzo Polleri? Tre depu- 
tati di Genova esser ‘dovevano ‘atta’ sicura 
non solo dell'ordinata discussione, ma del 
suo buon esito , che sarebbe tornato a van- 
taggio non che dei contribuenti di Genova, 
di tutto Jo stato, 


In questo difficile argomento «delle iîmpo- | 


ste tanto vi èra.dire@e discutere;che i di- 
battimenti ed itlumi:non' sono mai soverchi, 
e preziosissimi sono quelli di'aomini istratti 
ed'educati alla palestra ‘parlametitare. Ma 
confessiamo che questa volta ‘ti siamo in- 
gannati. L'intervenzione di quegli onorevoli 
deputati non ha giovato nè agli interessi 
dei contribuenti nè all* intelligenza delle 
leggi, nè al rischiarimento dell’intricata 
quistione. delle imposte, e crediamo che 
senza di loro si sarebbe potuto attendere di 
più dal semplice buonsenso dei contribuenti 
intervenuti vall’adunanza. Essi hanno anzi 
nociuto, poichè hanno ammesso un princi- 
pio, che se mai prevalesse, addio guaren- 
tigie-parlamentarie, ‘addio diritti delle ca- 
mere, addio statuto] © * 
Com’ è possibile che tre deputati sosten- 
gano la proposizione di richiedere il mini- 
stero di sospendere le leggi d’ imposte? Che 
due deputati, i-.quali furono ministri ed uno 
mimstrosdelle finanze:non siano: sorti: ad 
avvertire, come ‘un. proponimento siffatto 
sovverta l'ordine € ‘rovini ‘lo ‘stato? Che è 
sospendere una legge, se non abrogare tém- 
‘‘porariamente oper sempre ciò che hanno 
adottato le.camere ed ha sancito il potere e- 
secutivo? Per tal guisa si attribuisce al mi- 
Nnistero un potere. estesissimo , arbitrario e 
dispotico, si riduce.al nulla. la-supremazia 
delle camere sul ministero ,.si toglie la sta- 
chilità ‘alle. leggi..0 /l' efficacia alle delibera- 
“zioni dei. rappresentanti del paese. Oggi il 
‘ministero sospende? le leggi" d’ imposta , do- 
‘mani sospenderà 1 a legge della stampa, pos- 











‘r@bbeil parlamento? Gli darebbe un voto WPfate una; soserizione 








sd. 
id. 
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( neppur. ombra. 
Il doyere dei deputati risiede non nell’ap- 


stri cherviolino leleggi.,:ma. nell’ accusarli 
e farli mettere sotto processo, se non ese- 
Buiscono quelle che hanno la sanzione le- 
gale. 

Se il ministero di proprio arbitrio abro- 


gasse una legge, che dovrebbe fare e fa- 


di'sfidudia e To invierebbe dinnanzi all'alta 
corte di gitistizia'siccomie prevaricatore. Ora 
eccîtandolò a sospendere una legge, non 
gli sì consiglia ciò che non può nè dee, 


| senza conimettere un delitto? 


Il conte Cavour ha pur ragione di esserlieto 
di tali proposte, le quali, per lo, meno.val- 
gono a, toglier ogni efficacia »,significato 
alle assemblee che: si volevano. convocare 
col ludeyole scopo di; promuovere unarifor- 
made’ balzelli ‘ed'un'ordinamento più ra- 
zionale delle tasse} di*chiarite come’ i con- 
tribueniti sappianò tutelare i' propri interessi, 
esercitàre-i propti diritti , esporre i propri 
richiami. 

Le adunanze popolari non riescono a nulla 
di buono, se non hanno un fine preciso e 
prestabilito e fondato sulle leggie sul pos- 
sibile. Chi chiede |’ impossibile, cade nel- 
l'assùtdo ed affetica invano, e chi spinge le 
assemblee de’ contribuenti a tali richieste 
mostra quasi di non desiderare alcun. can- 
Bgiamento, e d’ intromettersi perchè non re- 
chino aleun profitto. È 

I meetings non hanno da indirizzare peti- 
zioni. a' ministri, ma alle caniere; non hanno 
da chiedere sospensioni, di leggi ‘al. conte 
Cavour, ma riforme'al parlamento, il'quale 
esaminerà Je domande ‘e'delibererà intortio 
ad esse. Procedendo altrimenti ‘si travolge, 
l'ordine costituzionale e sì osteggiano ì can- 
giamenti più utili , più necessari , più de- 
siderati, si difende l'immobilità , tuentre 
si ha bisogno di progredire, si cela la situa- 
zione del paese , in lungo di rivelarla sin- 
ceramente e' senza passione. 

Vorremmo che a ciò badassero bene i 
contribuenti e:non si lasciassero invischiare 
e trascinare a ciance inconcludenti ‘ed a ste- 
rili discussioni trascurando'il negozio prin- 
cipale che è la riforma delle nuove tasse, se- 
condo consiglia l'esperienza di due anni e 
specialmente della tassa personale-mobiliare 
della tassa’ delle ‘patenti e delle gabella, 
promessa-dal ministero ‘stesso, per guisa 
che non sì ha tanto ad insistere:sulla riforma, 
quanto ad indicare i cangiamenti e le norme 
che si giudicano più convenienti ed utili; 

Mail meeting di Genova: ha convertiti 
clericali. Ieri l' Armonia vedeva in esso vn 
incentivo.alla rivoluzione, ora propone ai 
suoi partigiani d’imitarlo ; ieri condannava 
l’associazione, oggi la promuove: ma non 


perchè si mitighino le tasse, perchè si ripar- 








tiscano meglio, perchè, siano alleviati ) cari- 
chi che pesano sull’operaio, sul bracciante, 
sui non abbienti, bensì perchè sia abmgata 
la legge del 29 maggio , soppressa la cassa 
ecclesiastica , e lasciati i conventi ed i mo- 
nasteri., i frati ele suore come erano perlo 
addietro. 

La proposta ha avuta la disgrazia d'essere 
inopportuna e presentata sottu un falso a- 
spetto. inopportuna, perchè. votata la 
legge del.29 maggio. più non si è pensato 
ad essa; le opposizioni che i fogli clericali 
preconizzavano andarono in dileguo: gl’im- 
piegati del demanio adempiono la loro mis- 
sione senza difficoltà: ed'intoppi , le popo- 
lazioni.se ne compiaccionòb, è si tolleranò le 
proteste ;- conie una formalità, di cui il go- 
verno tion debbe curarsi. Essa è stata inol- 
tre presentata sotto un falso aspetto , perchè 
alle petizioni si pretenderebbe di dare il ca- 
rattere di protesta. 

Echi protesta contro una legge? Si fanno 
petizioni. perchè sia abrogata 0 riformata, 
nonsi protesta:/questo:diritto none’ è, 
non possono arrogarselo i clericali, che sono 
la minoratizà ; nè potrebbero‘, quando pure 
costituissero la maggiorsnza del paese. 

L' Armonia ha quindi preso un granci- 
porro e rimané senza seguito :. essa grida,e 
‘nessun risponde : eccita e niun si muove; 
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Provoca una ;.crociata in favore dei frati 
ed'icittadini non ci badano ;esapendo ‘che 
Ron trattàsi.di cappuécinre:di oblati ja di 
antenepe'a'\cléricali i loro satelliti ed un 
puntello alla: reazione. 

(Ma .il:partito dell'Armozia, oltre di ri- 
Manerserieè. colle, beffe! potrebbe: andarne 
anche col edipo :rotto : «ciò: avrebbe: dorato 
Imparare: dalla, storia degli: ultiaii: sette 
anni e sapere por. esperienza; : Quale »di- 
Mostrazione avete promossa; ‘a cui i libe- 
tali.non abbiano.risposto.. con altra: dimo- 
Strazione più significante ed efficace ?. Voi 
ale un | per. regalare; un. pa- 
storale a mons. Fransoni ed î liberali rie 
spundono? con. una .seserizione a perenne 
memoria-della legge di abolizione del foro 
ecclesiastico; colle petizioni per l’incamera- 
mento dei beni detti; del «clero, dalle quali 
provenne la legge.di soppr»ssione di ;con - 
venti, legge ristretta, ma che tuttavia sod- 
disfa in parte al voto espresso in quelle pe- 
tizioni. toi 

Fosse.pur.vero;che i. clericali ascoltas- 
sero i consigli dell’Armonia e. si radunas- 
sero è tenessero assemblee per promuovere 
la sospensione ‘o l'abrogazione della legge 
dei conventi! I. liberali sarebbero allora 
ampiamente giustificati se si congregassero 
e sottoserivessero' pertizioni ‘al parlamento 
per ispingere governo e camere a-compiere 
l'opera iniziata’ colla legge del: 29 maggio. 

Voi chiedete sia questa legge abrogata ed 
i liberali insisteranno perchè sia resa più 
perfetta, perchè le tenga dietro la legge-del 
matrimonio civile, e tutte le. altre riforme 
ecclesiastiche le quali è. una:vergogna pel 
nostro stato non; siansi ancora mandate ad 
effetto, ‘Voi intrigate per farci tornar indié- 
tro ed i liberali si xdopreranno per ispin- 
gervi avanti e far progredire il paese. È 
sultauto nella ‘lotta che si manifestano le 
forze dei ‘partiti. Da:sette ‘anni che fervevi 
clericali furono battuti sempre ed ovunque: 
battuti. nella nomina dei deputati, battuti nei 
voti delle camera, battuti nel ministero , 
battuti nel \corso della politica ‘interna ‘ed 
estera. 

Ciò dovrebbe attestare come la maggio- 
ranza del paesesia liberale, nè punto, nè poco 
disposta a lsciarsi signoreggiare'e dominare 
dal clero, ma se ne-voletealtre prove,e riten- 
tate l'agone, se dalle petizioni passate all'a- 
gitazione.pubblica e legale, i liberali ‘non 
temono di. seguirvi ed il psese potrà darvi 
un'altra lezione non meno severa delle pre- 
cedenti; potrà persuadervi alla .perfine che 
esso è stanco di queste guerriceiuole; di què- 
ste opposizioni faziose, di questi continui 
richiami al passato;-di ‘queste aspirazioni e 
di questi voti pel dispotismo è per l'arbitriò, 
e'che, se le tasse sono ‘gravi e le leggi di 


‘imposta vanno riformate, non per questo ‘è 


propenso a darsi in mano dei clericali, per- 
chè sa che i clericali manterrebbero le tasse 
e gli toglierebbero le franchigie, aceresce- 
rebbero i balzelli di. consumo clie pesano 
sul povero ed'abrogherebbero ‘il diritto di 
richiamarsene,  distroggerebbero la libertà 
per riporre in vita istituti, decreti, ordini e 
regolamenti incadaveriti e condannati dal 
tempo, dalla ragione e dalla civiltà. 

Te ———____—___ —_—_—_ ___m 

Lococrie1 DIPLOMATICI. Leggesi nelle corri- 
spondinze parigine della Gazzetta d' Augusta: 

« Nun è mio -imtendimento tenervi parola del- 
l'Austria @.della sua politica»; ma non sarà forse 
inopportuno che «io..vi chiarisea come sono qui 
apprezzate le coso: Erano in corso.da aleuni giorni 
molte voci di una specie di riavvicinamento -fra 
l'Austria e la Franci*; ecco cid che mi venne fatto 
sp'Ilare a questo riguardo. Domenica era il giorno 
di ricevimento del conte Waleski, Fu assai notata 
l'assenza del conte Mntfeld ambasciatore pros 
Sinno, ma essa è assai. facile a spiegarsi, per la 
buona ragione ch'egli è partito. Maggior seriso 
fice I assenza dell''ambasciatore austriaco, signor 
Ilubner, è potete facilmente immaginarvi che non 
mancarono i commenti. Ad un' cotale chè espri- 
mevagli su-ti ciò da sna maraviglia;, il'eonte Wa- 
fewskiavrebberrisposto: « Èirragionevole dare im- 
porlanza a questo fatto; noi siamo sorldisfalti, 
molto soddisfatti dell'Austria; » Due diplomatici, 
coi quali ebbi occasione di abboecarmi , escla- 
marono per vero : sono già due anni che ei si va 
cantando questa: canzone, ma il fatto Si è che 
grandi cambiamenti ebbero Inogo dopo quiel ‘tem. 
po. Un altro menibro ‘del'‘corpo diplomatico e di 
piima sfera osservava per contro: I ministro ha 
ragione; le relazioni della Francia coll’ Austria fu- 





Ì pubblica tutti.i giorni, e 
ecc., debbono essere indirizzati trench) 


all'Uffizto dell'Opinione, via B.V. 








I : xi 
nese de Lumeniche,= sb'eattterca fitleavià 
alla Jirezione r'eil'OLiniepi — 
NOR sue AGce Dn pappato sa rien 


Per le inserziuni a popuinio tivolgrasaz 
degli Angelì, 13; 


rono sempre buone; ma oggigiornorsono ‘ececl- 
lenti. : ; 

« L'Austria è parala a soddisfarc.a.tutte le richie- 
iste della Francia, eecettuati però la cooperazione 


militare. Tranne codesto, essa è d'accordo. con la 


Francfà,» « Ma iv non capisco, os-erià.un it.ro, 
dove ciò ci debba condurre, » « Se volele sapere 
ogni cosa, rip giò N diplomatico, la vi ditd: la 
‘Fratcia è pentita di'non aver acerttate fe piro posto 
recate da /Vidiioà@diil signor Drowiiide d.hoys, ina 
la sua dignita pon fe pernietto | oggi” di aceittàro 
ciò che ieri i rigetta Essa abbisogna annuo 
dellà cooperazione:deMtl’Austra, Aa quale è sempre 
prunta ad.interporsi persla pace. » 

« La diplomazia tedesca diensj del. resto in di 
sparie.a Parigi, ed una parte ndi essa «si apparec- 
chia partire per qualehe dempo. Tr conte Îatz= 
feld'si è récato a-Borlino, e non ‘è improbabile 
che anehe il signorilubner paria fra breve. Mi'si 
dice che generale Cretineville abbia già tod da 
due'giorni commiato al ministero degli esteri, ma 
It cotto Walewski lo ha pregato di soprassedere Ano 
all'arrivo: di ipvove- istruzioni *da Vienna, It gewe- 
rale Letang., dal canto suo, rimarrà naturulmento 
‘a Vienna,» 





PARLAMENTO INGLESE. Seduta della camera dei 
Comuni del 17: £ 

Layard: Desidererei fare una domanda al primo 
lord della tesoreria. Se mon crede. duver: rispot= 
dere nella seduta; Ja riprodurrò. Nui. giornali ò 
Stato pubblicato un.documento; ehe.è la diebara- 
zione del governo nustriaco; alli dieta di Fraeo- 
forte. Vi si dice chie 1’ Austria considera i duo 
primi punti come pienamente-risoluti nelle confe- 
renze di Viénna, c questa potenza diehara che ve- 
cuperà i principati danubisni fino a chè sia fatta 
la pace. lv sono ‘d'altronde vemito a sapere Clio 
siede in questo momento a Vienna ‘uma commis - 
sione, per redigere una, costituzione! vil altro  piei 
principati. Vorrei sapere se: ciò. siavverd e su dil 
governo della regina (o da ford Clarendon:sisstita 
fatta qualehe protesta, contro ogni provvedimento 
che potrebbe esser preso n Vienna, in momenti un 
certo numero di moldavi e valacelt? dn questo 
caso una copia della protesta polrebbo essere do- 
posta sul banco della camera. 

Lord Palmerstn: Lo bon ho visti i doerimenti 
di cu parla l'onorevole membro mi dello poler 
Pisporideft'alla sua interpellanze Caria Wanisuto 
erano state adottate provvisoraamato nelle confe: 
renze di Vienna; pel pensiero ben chiaro five - 
rano le porte d'un tutto. 11 governo della regina 
si ritiene comeaftutto Libero, pericidelie visginerda 
Questa parle, dino a che non sia stato, regolatoit 
tutto, benchè nui aderiamo svi principi. ehe ser 
vono di baso ai quattro punti. Questi provvedi= 
menti nun furono, ripeto , itottati che provris)» 
riamente e la Francia e D'Ivighilterra saranno if 
alto libere a-tal riguardo, quando entreranto in 
muovi negoziati. È 

Quanto ‘alle intenzioni dell'Austria relat'vam inte 
all'occupizione dei principati, l'oorevole entro 
O la camera sanno che l'Asia d con un tratirto 
colla Turchia impegnata a difenilerti ceoniro ogui” 
attacco da parle della. Russia; Ia conseguenza, 
l'uecupazione, qualunque essa sta, non può aver 
luogo che nellu'scopo di prevenire vgiti nuova in- 
Vasione russa. 

Circa la commissione, che siederehbe a Vienna, 
ignoro completanienta questo fatto.-È eltinro scelte 
nessuna conunissione può siedere, con wutorità a 
Vienna, perchè le parti, fra cui dovrebbero aver 
logo le intelligenze. per la pace, sono ds parti 
stesse, le quali avrebbero a conchiuwdere un irat- 
tato di pare; la Turchia, l'Inghitterea Ta Francia, 
da una parte, coll'Austria., sulla. misura desl'ime 
pegni da queste contratti e Ja Mussa dall’ sdira, 
Quanto ad una protesti contro ilisposizioui prove 
visorie, non eredo sia stata fatta. 

Layard dice che riovayerà altra volta Ja. sua 
interpellanza sulla protesta dei moldu-valacchi. 

———rrrT—=r==c",, 


Rivista peLLA SETTIMANA. È senipro la guerra 
quella che occupa di preferenzarl'attenzione 
di tatta i’ Europa. Guerra apertasi a contra 
genio' se vuolsi, trattenuta (con un'astina- 











«zione deplorabile in confini .troppo ristretti, 


perchè possa produrre i suoi-più. favorevoli 
risultati, ma guerra però che ogni giurno va 
conquistando il sno vero carattere e le. sue 
legittime proporzioni e che won. potrà finire 
se non:con da soluzione di tutte quelle con- 
troversie, le quali, satebbé statofurso più ne 
tile comprendere addirittura da principio in 
un solo e completo programma. 

Gli avvenimenti militari però pare che si 
prendano.giuoco dell'impazienza del pub 
blico. e, dopo.il sanguinuso.ma nel tempo 


stesso :infruttuoso combattimento al 'enllerdi 


Malakoff, non abbiamo avuto dalla Crimea 


snotizie-d’importanza. «I russi. hatrno fattò 


delle sortite ripetute contro gli approcci di 
Malakoff-che furono tutte respinte, ma ove 
pongasi mente al piecolu numero delle truppe | 
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con cui queste sortite furono.operate , si ha 
luogo di eredere che fossero avvisaglie) per | 
istornare l' attenzione degli alleati da altrì | 
-puòti, piuttostochè seri tentativi per. riavere-| 
quel iMamelon vert che minaccia di ‘continuo I 
Malakoff e che dovrebbe un giorno o l'altro | 
‘arutarne la conquista, e con questa la presa.| 
fors' anco della parte meridionale della for- | 
tezza, l 

Ma quali possono essere:i veri progetti 
(i del ‘principe Gorciakoff? Se noi poniamo | 
| mente alle parole del suo ultimo proclama | 
con cui, lodando i suoi soldati del coraggio | 
mostrato nel combattimento 17-18 giugno, | 
ox . promette:che ben presto i nemici sarebbero | 


ce 











dai ‘primi momenti in cui fw assunto 5 
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ancora; più imbrogliata la faccenda in In* 
ghilterra. Nella quistione. della garanziz ‘al 
prestito.tureo; il ministero non ebbe che tre 
Voti di maggioranza, e non sappiamo se 


| con questo potrà procedere oltre. Che fosse 


venuto il-tempo di.ricorrere a' quello scio- 
glimento della camera dei comuni, il cui 
disegno sì attribuiva a lord Palmerstorn Sino 
primo: ministro? 

Le conferenze di Vienna sono bene, e spe- 
riamo per semprè, seppellite: Tutte le trat- 
tative politiche e militari;ebbero laloro fine, 
i generali terinero dietro ai diplomatici e 


Ma un'ultimo dispaccio viene a! rendere 
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statispazzati via dal suolodella santa Russia: 
se noi badiamo alla voce che annunzia'ar- 
rivato loro un rinforzo di .50jm. uomini, si 
potrebbe aver timore.cle appunto il gene- 
rale Goreiakoff sarà per tentare un qualche 
colpo; afdito. con ‘cui interrompere i lavori 
lenti, ma d’'un successo inesorabile, che si 
vanno facendo dagli assedianti. Però d'altra 
parte se i russi devono prendere ]’ offensiva, 
ci affida il valore delle truppe alleate, va- 
lore che dee aumentare a mille doppi la loro 
posizione fortificata e la considerazione che 

; cedendo potrebbero,essere gettati ‘al mare. 
L'arrivo poi.di 50jm. uomini ci sembra al- 
quanto esagerato; perchè sappiamo -benis- 
sino che quantunque la Russia, rassicurata 
per parte dell’ Austria, sia libera mella‘ di- 
sposizione di quasi tutte le sue forze, pure 
le distanze da percorrere sono tanto grandi, 
le difficoltà degli approvigionamenti .così 
forti; onde. riesce assai difficile l'immagi- 

“nare un'aumento così sensibile nell’ armata 
di Criinea. 

Questa nostra titobanza , l’ansietà colla 
quale attendiamo le notizie da quella peni- 
sola non pùò però protrarsi a lùngo. Il mese 
di luglio non può chiudersi senza che la 
posizione dei combattenti in Crimea siasi 
sostatizialmente modificata, e sino adesso 
‘andiamo fermamente persuasi che i generali 
"alleati. non pensano ad una muova cam- 


pr inverno in Crimea ad onta'diqual- |\w La Spagna continua in quell’agitazione , 
 che'indizio che lo farebbe sospettare, laiquale; a lungorandare, dovrà farsabbor- 


ou Asia i tassi hanno preso ‘arditamente | ‘* ì 5 AREE 
r Pr Voti Sicani tura aversi rire la libertà. Nell'Annover .viha dissidio 
"| frai rappresentanti del paese cdvi ministri 


«Quindi il divano si ‘affatcenda, benchè'con 3 i ; 4 
d, ingr NE: della corona. In Isvizzera il nunzio ponitifi- 
puco successo, a riordinare l’armata che ha asi ice en vi 
colà, non dimenticando che anche per que- |1©!9 Protesta contro ta.nu ipa 
: trimonio civile sancita nel canton Ticino: 


sta. via il nemico potrebbe. giungere a Co- ; E 
SIE ia i ; : ar fede ad.al- 
stantinapoli e che non sempre i deserti fu- Lo Italia, se. dobbiamo restar 


«Tono ostacolo insuperabile alle armate. vit< 

toriose. Nei principati si accenna ad'un mo- 
ivimento di truppe turche ed alleate , nel 
‘Quale vediaino sinora assai -confusamente. 
‘Non è del/resto’ fuor di luogo nutrire ‘un 
“quall'he suspetto Anche da questa parte, do- 
‘pochè con tanta imprevidenza, la si diede in 
mano ad un alleato così sincero e fedele 
‘qual'è l'Austria x 

Nell' interno della Turchia continùi rag- 
“giri, concussioni, dilapidazioni, «miserie in- 
somma, e prova dell'immenso decadimento 
di quel paese; gli uomini clie agognano al 
«potere non rifuggono dall’ appoggiarsi sulle 
influenze degli ambasciatori esteri anehe ‘a 
costo di seminare la ‘discordia frà i ministri 
di quelle due potenze, la‘ cui unione sola- 
mente è garanzia dell’integrità e dell’indi- 
‘pendenza ottomana. 

Nel mar Baltico la ‘guerra coùtinua per 
parte deglî alleati colla consueta maestosa 
impotenza. Non è nostra l'espressione, ma 
dla troviamo fatalmente. troppo adattata ad 
esprimere la.condizione delle flotte. anglo- 
francesi, poderose. ultre ogni credere e con- 
dannate. sinora a misere prede, a sterili 
bombardamenti contro i telegrafi, o tutto ‘al 
più contro qualché paese non fortificato, 
‘mentre Revel, Sveaborg, Helsinforgs, Crone 
stadt sfidano le loro artiglierie. L'Iaghilterra 
ha beo ragione d'esserne furente, perchè 
solo una brillante campagna marittima *po- 
teva compensare: quella inferiorità di forze 
‘che: potè mostrare per terra; e quindi'nòn'è 
a meravigliarsi ‘se l'opinione: pubblica»si 
mostri tanto esaltata in favore della guerra, 
cosìimntollerante di coloro chey per una ‘ta- 
gione o% per l’altra‘ si palesano od: anche 
solo‘sì ‘palesarono inchinevoli'agli accordi. 

‘Litrd John Russell dovette farne il ‘triste 
esperimento, e non ‘gli valsero le reiterate 
dichiarazioni di ‘ parteggiare francamente 
per. una. guerra vigorosamente conilotta. 
Erasi lasciato vincere dalle (attificiose-insi- 
Duazioni del signor conte Buol:; ‘avea ‘cre- 
duto, anche'per poco, che: Inghilterra po- } Ì 3 : 
‘trebbe accondiscendere a segnare una pace | per la vita dei lorò cari, esposti a tanti pe- 
«che; ad onta. di.agmi artifizio diplomatico, ricoli, ed i clericali insultano. al dulore dei 
«al giorno d'oggi; ‘stabilirebbe:la-supremazia sgìttadini annùnziando morti e stragi che mai 
russa in Earopa, e lord John Russell: do- | non avvennero, I magistrati delegati. all'e- 
| vette quindi rassegnare i’ suoi poteri come ‘secuzione della legge sui conventi. vi; pro- 
l’uomo a-cui non sorrideva:peròil suffragio |: cedono ‘con tutta. quell’ urbanità %e quella 


della pubblica opinione. .! si squisitezza di: riguardi ‘che ‘appena si può 


tutti. tornarono alle loro case colla piena co- 
scienza di aver preso parte alla più ‘grande 


zienza-per i. diplomatici ch’ erano nel*loro 


missione; cosa: ne devono: dire! È probabile 
che sappiano consolarsene; riguardando al- 
l'impassibile.serietàcon cui quella. tene 
media si continuara recitare a. Francoforte 
da tutte.le;teste forti della Germania per il 
divertimento dell’ Europa in generale e delle 
potenze:occidentali in .ispecial modo.’ Quivi 
l’.Austria»persiste.a presentarsi almeno in 
mezza uniforme, mentre:tutti gli altri stati 
fecero ben presto a riprendere gli abiti pa- 


ferveda guerra), mostrando nuovamente di 
quanto utile sia, nella!bilancia della politica 
europea, quel corpo germanico così bene 
congegnato nei trattati del 1815. Intanto che 
i rappresentanti alla dieta'sostengonola loro 
parte.sulla scena, il:principe di: Prussia va 
a Pietroborgo e probabilmentè agisce dietro 
le quinte. 

Anche.gli altri stati dell'Europa  procu- 


l'esito.di questa non. dovesse importar loro. 
È scetticismo? Forse.la denominazione russa 
potrebbe:in. alcun luogo essere un modo 
provyidenziale.di rigenerazione. 





ve sospetto sapendo banissimo.:di non poter 
in nessun modo contare sull’affetto dei loro 
popoli; quindi: si. penserebbe ad» una :coali- 


paura. Intanto l'occupazione di Roma inco- 
mincia a pesare :sul:‘governo francese, ‘che 
conterebbe di sostituire‘altre truppe a quelle 
che così fuori di proposito fanho:la guardia 
ed. il puntellò.ad un ‘governo che nessuna 
forza può ormai ringiovanire. È questo forse 
il meritato castigo di. un fallo» politico» De- 
felici, quello. che attentò; alla vita del‘cardi- 
nale. Antonelli fu\giustiziato; nè saremo noi 
a compiangere quello sciagurato, ma piut- 
tosto quel:paese, dove: l’ assassinio: è fatto 
quasi costume abituale del: popolo; » è teorid 
che..si sostiene da; quelli che. si. dicono. 
educati. i 

E per soprassello a queste miserie. politi 
che che. travagliano la: maggior-parte d'Ita- 
lia; dobbiamo: nella nostra cronaca. assa- 
gnare un qualche'spazio anche ‘al .cholera,. 
che quasi. ovunque al di'là dei nostri con- 
finì, ma più ferocemente.in Romagna; si fa 
sentire..Da noi i clericali si sostituiscono al 
cholera, con minor danno; ma.con maggior 
noia. Lo stato incerto dell'Europa. in genere 
e la speranza che dal rinnovamento di que- 
sta parte del mondo abbia a. scaturire in-, 
concusso il. principio dell'assolutismo ; la 
rabbia.per-’ultima legge sui ‘conventi. che 
passò attraverso tanti inciampi, passò: mal- 
concia; ma pur passò; l'influenza forse della 
stagione estiva’, li rende quasi'furenti'e 
bmachi. ; ; 

Giungono fra ‘noi dei principi a cui il 
paese vuol usar cortesta ed i clericali gl’ in- 
sultano. Ma perchè? Perchè tanto. gli uni 
che. l’ altro hanno. la sorte di essere alla 
testa di paesi, liberalmente governati. I.no- 
stri soldati .suno in Crimea, affrontando. le 
malattie e pronti.a combattere il nemici», ed 
i clericali. gl*insultano inventando ‘che song; 
battuti, derisi e disprezzati. I cittadini ‘na 
turalmente sono ‘trepidanti. per la. salute e 















elemento; ma i generali Letang, Crawford. 
Crenneville, se mai presero sul serio la loro | 


storali che credono i meglio adatti ‘mentre . 


cune-corrispondenze, i governi sono in gra- | 


ziune:che sarebbe veramente quella ..della | 


mistificazione di questi ultimi tempi. Pa-- 


rano di starsene fuori della lutta: quasichè | 


| 
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mata. 





1mmaginare, ed i ole 
Bistrati; quelle tortorelle che son mo 
nache, quei.mansueti frati si cambiarono ad 
| un tratto-1n tante istrici pungenti e cinghiali 
esacerbati. Se:potessero vorrebbero fare de- 
gli scandali, destare santàmente la guerra 
civile. Poveretti: e si sbagliano di epoca e di 
paese ! Intanto speriamo che il governo sa- 
| prà mantenersi fermo nell’esecuzione della 
legge, che î ‘nostri’ soldati sapranno mcon- 
durre vittoriose le nostre bandiere in patria, 
e che i principi stranieri ché ci visitarono, 
porteranno con sè, di noi è del nostro paese, 
opinione ben diversa da quella che quei no- 
stri ‘avversari avrebbero volato indurre nel- 
l'animo loro. , 





————@@eu e uu 
INTERNO 
FATTI BIVERSI 


Partenze. Questa mattina il commendatore Rat- 
lazzi, ministro.dell'interno, è partito per Pesio, 

Strada ferrata da Torino ‘a. Novara. Oggi, 
domenica, si apre il'nuovo tronco dra il torrente 
Stura e la stazione provvisoria di Valdocco. 

Marina militare, Teri verso le ‘ore 8 a. m. la 
corvella Aquila al comando del marchese d'Aste 
scioglieva le vele dal porto di Genova per Ja ‘ah- 
nuale:campagna‘di istruzione ‘degli’ allievi della 
R. scuola di marina: 

L'arsenale di Torino: Frà i vari stabilimenti 
visitati in Torino da S. M. il re di Portogallo dob- 
biamo, accennare: anche: quello ‘dell'arsenzle. In 
questa. visila, l'augusto viaggiatore fu accompa- 


generale Dabormida, comandante l'arma. d’arti- 
glieria, e dal corpo degli uMciali.. S. M. fedelis- 
sima manifesto l’alta sua soddisfazione per l'ordi- 
namento é l'importanza di quella militare istitu- 
zione. 








SPEDIZIONE D'ORIENTE 

L'Armonia, nel numero di ieri, parla di 
‘sconfittà che sarebbe toccata ai piemontesi in Cri- 
mea: nel numero precedente. aveva. annunziato 
chu il generale Alfunso Lamarmora ‘era stalo preso 
dal' cholera: tanto‘l’una'ehe l'altra fibvizia' Sono 
mere invenzioni. "Oltre il dispaccio del'genéralein 
capu delle:nostre truppe in data del:19, del quite 
s!è Lutto cenno ieri, un'altro.ne pervenne al mini- 
stero della guerra in.data del. 20; il quale. pure 
non contiene menzione di vperazioni; militari, nè 
allude menomamente a malattie sofferte dal gene- 
rale Alfonso Lamarmora. (Lazz. piem.) 

— Altre lettere del comandante della divisione 
navale in Oriente, datate del 6 corrente da bordo 
del Carlo Alberto, ancorato nella rada di Bala- 
Klava, confermano Tò stato ‘soddisfacente di salute 
degli equipaggi di quel regi legni. 

— Il Carlo Alberto lasciava il ‘giorno 4 verso 
l’una pomeridiana l'ancoraggio d'Istenia ‘e giun- 
geva a Balaklovasil:6 a mattina, compiendo quella 
traversata in circa 42 ore, avendo al rimorchio un 
bastimento da trasporto con provvigioni per l'ar- 


L'Authion, partito. a quella «dala. da fstenia, è 
giunto nel porto di Genova la mattina di ieri. 
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STATI ITALIAM 













i ma-, rebbe concesso a persone di una classe più ‘ele 


‘| Quivi ogni notte si radunano, sotto la presidenza 


In quanto ai clericali, ‘il tempo li guarirà. | 


.| nom potrà lo stesso sotloscritore dividere una 


gnato dal ministro della guerra, e fu ricevuto. dal | 
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Jjvata. Si distribuiscono ai 
per servizi futuri. 

«Un segno più importante dei tempi però è l’or- 
ganizzazione del popolo in circoli borbonici, e 
non è più un mistero che uno di questi si. riuni- 
sca regolarmente nella strada Nardona. Nella bot. 
lega in cui esso è stabilito, vò qualche cosa che . 
| rassomiglia un altare con lumi e-fiori intorno ai 
| ritratti delle loro maestà siciliane, mentre sulle 
mura sono attaccati i ritratti della famiglia impe- 
| riale russa -e-di- altri distinti personaggi russi. 


«medesimi Tlcompense 


d’utì ‘maggiore dell'esercito, gli addoiti al palazzo 
ed altri individui che parteggiano pel dispotismo, 
L'esempio è pericoloso, ‘ma :@sso. ;dimustra èome 
siano grandi i timori di un’ imminente «ivsurre- 
zione. » 

















; e 7 J e. e 
Ultime, Notizie 
FRANCIA 

Leggesi nel Moniteur > 

«Onde favorire i piccoli:capitali, chè cercassero 
| nella rendita un collocamento serfo , ‘le sottuscri- 
| zionivall’'imprestito per-50 franchi-di rendita ed al 
| dissotto non sono riducibili, Ma tentativi di specu» 
| lazione.polrebbero impedire che lo scopo: del go- 
| verno-fusse raggiunto. Volendo perciò prevenire 
quest abuso, il ministro delle finanze decise che \ 
per la somina di 50 franchi di rendita e al dissutto 


| non saranno ammesse le sottoscrizioni di. lista è 
{ 


somma maggiore in molte domande di 89 franchi. 
Le sottoserizioni fatte contrariamente a questa pre- 
| scrizione saranno annullate, s' 
RUSSIA 

Latlere di Varsavia, dieé la Presse, parlano di 
| importanti riforme, ‘che si stanno compiendu 0 
non tarderanno.a compiersi in-Polonia ; secondo 
la volontà dell'imperatore Alessandro. In primo 
luogo, la commissione d'inchiesta , esistente da 
tanti anni a Varsavia e che conosceva sommaria- 
| Mente di tutti i delitti politici, venne: disciolta , 6 
| Questi delitti saranno. ormai giudicati dai tribunali 
ordinari. In secondo luogo, la lingua polacca sarà 
surrogata alla lingua russa , nelle amministrazioni 
in cui quest uluma era stata ‘a quella sostituita nel 
1831, e gli.ukasò imperiali concernenti la Pulo= 
\ nia saranno pubblicati in lingua pulacca.in tutto 
il regno. Infine, s‘ Iratterebbe.;di trasformare in 
ministeri le diverse commissioni delle, finanze, 
dell'iuterno, ece., fra cui sr ripartiscono Inti gli 
affari amministrativi, finanziari, commerciali, e 
I politici, I direttori generali collocati a capo di 
| questa commissione prenderebbero quindi il titolo 
di ministri. Sorio queste) 10Usi vedé riforme di 
Una vera importanza e che hanno fino ad'un certo 
punto il'carattere di un'iprincipio di ripostituzione 
dell'anteo: regno di Polonia) È facile deliresto) ve- 
dere in queste concessioni politiche la pressione dei 
lempi, um oi 








ORIENTE N } 

Dispaccio in data ili Trieste, 18, Notizia, d'A- 
Datolia e di Kars, in dala del 22 giugno, confer- 
mano che'i rilssi, accampati ad Uo'ora di distariza 
da questa città, aspettavano deî dahnoni d'asse= 
dio, ‘intanto che distraggevanio i villaggi dei din= 
torni: I-russi ‘impedivano anche ogni comunica. 
zione colla città. Pareva» inevitabile (un attacto 
vigoroso contro Kars; 4. difefsori: didla fortezza 
erano però determinati ad.un'energica (resistenza. 

1 turchi di Erzerum ricevettero delle armi è tutti 
i mussulmani di Trebisonda furono chidinati a 
soccorr. re Kars, ; 





REGNO DELLE DUE SICILIE 
Si scrive al' Daily News în data di Napoli 7 


duglio: 


« Corrono voci di dimostrazioni in Messina, e 
di volontari civili e. militari che. partono. per-la 
Crimea; si narra di turbuletze nelle provincie e 
di malcontento fra le truppe; in mezzo. alla. per- 
secuzione e sotto la più rigorosa sorveglianza -0s- 
serviamo il grande ed univerrale interesse che. si 
sente e si esprime per la causa degli alleati senza 
che sî sappià precisamente come i successi degli 
uni: siano supposti în: connessione colla salvezza 
degli altri, e perciò la (più piccola notizia. di/ vit- 
toria, d»lla sede della:guerra è sufficiente per met- 
tere in fermento tutta:1# città. Come provvede ril 
governo in.questorstato di. cose ?. Mediante. con- 
tinui arresti di chi parla so;ra certi argomenti 
proibiti; persino gli sguardi danno luogo ad ar- 
festi qua' do Vha luogo a supporre ehe gli sguardi 
tradiscanv pensieri sospetti ; tutto ed in segu'to 
alla più rigorosa e stupida sorveglianza. Non'so 
se abbia già scritto vhe nessun vapore può fare il 
giro della baiardi Napolisenza avere un impiegato 
di polzia, Il suo incarico è di inotareautti quelli 
che s'iubarcano ; di «ceerlarsi, se è possibile, déi 
loro affari, dello. scopo, ‘del loro-.viaggio., delle 
piazze che frequentano e delle persone colle quali 
Si pongono in comunicazione, nello sbarco, Nun 
si permette ad alcuno elle non abbia il sò bi- 
glietto in'regola, di avvivinarsi o di venire a bordo 
del vapore. L’ impiegato di ‘polizia regola e co-; 
mandasopra ogni coss infuari tel maneggio della 
nave. O:nuno gli è sospetto, in (contraccambio 
tutti. l'oliano; (e parlando: di lui come rappresen-, 
tante del governo che lo impiega, si può dire che 
la sua meno. è contro ognuno, .e-che la mano'di 
ognuno è contro.di Jui. . MORI ERI 
- «Ho ogni motivo di credere cheil governe faccia 
ogni sforzo per assicurarsi il favore della plebe. 
A questi uomini si permeltono certi privilegi me 
di portare coltelli e grossi bastoni, il'che non sa-. 


Set, 











Altro dispaccio. Secondo la Gazzetta di Trie- 
ste,gle putenze occidentali avrebbero chivsto chè i 
castelli dei Dardanelli fossero ceduti igli inglesi e le 
foriezze del Bosforo ai francesi; 30,000 russi, sotto 
il comando del gen. Mourawieff, circondaruno la 
forlezza di Kars. Corpi mandati a far ricognizioni 
si avanzarono fino a 20 leghe da Erzerum, mar- 
ciando su Hassan Kalè, 

Tugliamo dall'Osservatore Triestino le:seguonti 
corrispondenze : 







































< Trebisonda, 2 luglio. 

« Le ultime notizie da Kars sono dl 22 giugno. 
L'esercito russu #ra accsmpatò rimpetto alla cità 
ad un'ora di distanza, solto il comando stipetivre 
del generale Murawi.fT, luogotenente dell'imfpera- 
tore delle Russio nelle provmeie della Caucasian, e 
non dal general Rebutoff, come per errore vi scrissi 
nella snia; precedente, i 

«In allesa degli 8. cannoni: d'assedio, che a. en- 
gione del gran fango; russi sino alle ultime .no- 
lizie non avevano poluto trasportare olire. IL Ar- 
palschai, la cavalleria ha devastato @ ingenslinto 
tutti i villaggi dei contorni di Kars e impeilisee 
‘ogii comunicazione cogli alri luoghi. Appeva il 
grherale russo avrà preso le disposizioni ness. 
sarie, sembra posilivo un attacco terribile contro 
Kars.sba guarnigione turca è'animata a fare il suo 

dovere; essa si difenerà (mi serivono) sino l- 
l'estremo. E qualora un, aiuto suMeiente giunga a 
tempo, Kars.polrà essere salvata. | 

« La popolazione turca di Erzerum fu arinata. | 
Il nostro governatore fece appello al patrioismo | 
dei musblmani di Trebisonda affinchè accorrano | 
in massa ad aiùtare i loro fratelli di Kars.. Sinora 

‘però pochi manifestano il desiderio di recarsi nel- 
l'interno: per servire :come basci-bozuk. » 
hit i Damasco, 21 luglio. 

«« Presso il colonnello Walpole si è impiegato 
in.qualità d’istruitore, e dicesi col rangodi mayg- 
givre, l'italiano Zambelli, nativo di S. Marino, in 

-luogi maggiore albanese, il quale eccitava | 
le ‘truppe arruolate all’insubordinazione invece 


se 














come è Parigi. 
Tè glivalfori fafono stagnanti; incorsi si 


nce Sn 


d'inculearo loro l'ob bedienza. Perciò egli nop solo | 


fu degradato, ma anche carcerato. ». |. ; 
RIVISTA DELLA BORSA DI TORINO 
dal-14 al 21 luglio. 


Nella bnrsa non si parlò ‘in questa settimana che 
della falsificazione scoperta di azioni della società 





transatlantica.e dell'arresto di coloro che se ne re- 


sero colpevoli. 

La società transallantica» è peffeflamente ‘in re- 
gola ed i suoi interessi non sono punto .danneg- 
giati da quella frode, che colpisce soltanto quegli 
incauti che fecero acquisto di azioni di niun, va- 

Ure, perchè scadute, non avéndo i portatori sod: 
disfatto ai versamenti. L’' oculatezza; della ‘polizia 


in quost’affare è lodata , avendo per lempò tron- | 


calo un criminoso fommercio, di cui per fortuna 
il nustro paese ha pòrti pochi esempi. 
Le operaziuni furono di poco rilievo per l'in- 
fluenza che ha la:borsa di Parigi, essa pure ino- 
erusa per le. soserizioni all’ imprestito.di 750: mi- 
ivni, le quali in due giorni superarono 2,000 mi- 
lioni, dimostrando come siano abbondanii i capi- 


tali,.poichè per soserivere 2 milioni conviene ver- | 


sarn» in contanti 200 milioni all'incirca’, ciò che 
non è 


neru ‘peraltro e con tendénzazal rialzo. 
Qualéhe partita del: 5:0/0 1819: fi: negoziata a 


8675 e 87; ul 5.00 1849 non variò nella settimana. | 


che di 25 cent. ; 
I valbri industriali sono essi pure sostenuti. Le 
azionbdella banca furono neguziate a 1182 @1180, 


berv salite ancor più, se non si temesse abbia la 
banca a sostenere spese gravosa ‘per procurarsi 
danaro sorfante/, (bisogno; però. che sremerà. ora 
che ì mercati de' bozzoli Sono pressochè terminati 
ed.i filaoi bene avviati. 


siaccato il inc} i «del. semestre. Esse sareb- | 


Stu: eraltto superato l'aspettazione, e ‘non è 
punito inferiore a quello dell'anno scorso. 

Anche il raccolto de’ gran è soddisfacente: il 
frumento non è tanto di rendita, mail grano turco 
ha bellissimo aspetto e se ne attende copioso ri- 
colto. S'incomincia a parlare della crittogama , 
comparsa in qualche località; ma finora poche 
viti ne sono infette. — 

I corsi della borsa furono i seguenti : 


FonDI PUBBLICI 14 luglio 21 lughia 
ee) 87 


6 0/0 1819 
- 1831 _ 86 
_ 1848 87.25 ‘87.50 
_ 1849 85 75 85.78 
— 1851 85 90 8578 
80/0 | 1853 _ Ri. 
Obbligazioni 1894 295 1009 
a 1849 890 892 50 
_ 1850 890 895 
FONDI PRIVATI , ia 
Banca Nazionale 1208 1180 
Cassa di Commercio ed Ind. 537 5397 
Cassa di sconto 280. 275 
Telegrafo suttomarino 165 165 
Compiignia leansadantica _ 
STRADE FRRRATE 
Aziyni 
2 C:invy' 489 482 
LL Nuvina!' 463 465 
— Susa _ _ 
— Vigevano ® Mortara... — -_ 
— Pinervlo 250 248 
Obbligazioni . 1 
"— Ciueo 355 355 


SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
Stabilita alla Sede.centrale 
la sera del 18 luglio 1855. 


Numerario in cassa in Genvva.. Ln. _4,613,589.79 
DI » in Torno » 7,722,413/64 
è » ‘nelle succurs..» ‘2,680,737 31 
» * invia 83 Pe Sla EA B0000: td 
Portafoglio e anticip. in Genova » 13,265.108 40 
» » in Torino » 35,109,845 35 
2» Lib helle suce.li » 2,455,800 23 
Effoitiall’ineassovin conto currente» — 228,360 14 
Immobih nin a È 047,684 69 
Fomh pubblici della Binca a 5,430,975 » 
Azionisti per saldo aziuni +1» 78,000,000.. » 
Spese diversa ee ARS e e VR 1 :] 
Indennità agli azionisti della Banca 
di Genova... 0. 0. a 816 666 67 
Diyersi 000,000.» 


Ln. 82,800,995 85 

PASSIVO “ 
n‘ . Ln. 32,000,000._» 
».43,541.70) {» 
1,124,888 85 


Capitale iS. 

Biglicui.in.circolazione 

Fondu di riserva dani rasa 
R Erario 

Conto corr. disp. Ln. 114,314 60) 


> noti disp.» 190/685 40)* 395.000» 
Conti-corr. disp. in Genova 0°» 9100749 13 
i » sm Torino > (30) 899 688 23 

» ». nelle suecursali » ‘106.264 22 
3 » non disponib.; UU.  » 37,674 74 
Biglietti acord. (art. 17 dello statuto», > 463,294 09 
Dividenmdta pagarsi 00.0. 2» 6)6.570. » 
Riscontro del semestre precedente » . -372:139 38 
Benef.itel sem. in corso in Genova» 39,925 73 

» » in Torino » 83.913 92 
è » 1 nelle suecurs, » 8.383 75 





ie 
Diversi (non disponib.)...- < « »'-2,300,084 41 


Ln. 82,800,295 85 


Quasto prospetto, confrontato con quello. della 
sélumanu precedente, presenta le seguenti varia- 


zioni: di i 
- Niilavriserva, diminuzi di. . L. 438,916 44 
Nal portafoglio, diminuz. di .  » - 899,192 47 


Nella circolazivne diminuz. di : > 1,301,700 +» 
Nel conto corrente dispon. dell’ e- ; 
rariv aumento di. PARBE ASTRO Vrara 2 A ERI 

«Nei conti corr. disponibili privati 
diminuz. di -—. VET ERY 


HEES ARTI 


PTIRZII: 7 










poco, nemimanco. per uo nercalo. sì vasto | 


sosten= 


‘Nei prezzi/de' bozzoli si ebbero discrepanze con- | 
dere principio alla fine del ricolto. Que- 


CI UE o 


—..VARIETA' ; 
-MENZÎKOFF, ORLOFF E NESSELRODE 


Solto il titolo The nations of Russia and Tur- 
and'their dessing, è venuto alla tuce un opu- 
scolo dell’einigrato russo:Ivan Golovine, dal quale 
togliamò.i seguenti schizzi caratteristiei dei 3 prin- 
cipali uomini di stato della Russia, principe Men- 
zikoff , conte Orluff'e'conte Nesselrode. 

Il ministro della marina, die’ egli; parlando del 
| primo:, è celelre «pe' suoi bistieci. — Che dite del 
| ainio ministero ? gli domandò una volta l' 1mpera= 
‘ tore: — Esso non può essere fortunato , rispose 

Menzikoff, poichè I° uno dei ministri ha un brac- 
(cio lungo (il home, Dolgoruki ministro della 

guerra , sigh:flca braòeio lungo), è l'altro ne ha 
un solo (Bibikoff ministro dell’ interno, ha per- 

duto um bracciv); Adlerb -rg) ha donne mine, na 
i pure la sua minenome dell'amante di .Adlerberg) 

non mi piace. f 13 

Un’ amazzone francese si eràî attirata i'ammira- 
; razione, dita: Pietroborgo colla sna abilità nel 
\ cavalcare. (Chiamaia al palazzo del granduca Mi- 
| Chele, essa giunse a domare un cavallo restìo che 
; nessuno fino allora aveva polulo montare: Scioc- 
chezze! gridò Menzikoff; finlà-ci arrivo anch'io , 
| =@.immemore de suvi anni, si slaneidìsul cavallo 
he fu losto getiato a terra ‘e ne ebbe fratlurate an- 
che le gambe. Quandu' la duchessa Leuchtenberg 
‘partorì un figliv; al‘qualefavimposto; il nome di 

iorgio, Menzikoff disse: — Leuchtenberg ha un 
| Giorgio: d'ordine militare russi) senza: (aver ) fatto 
| nulla per meritarlo, 

La sua fama militare data dalla conquista di 
| Anapa. Presso Varna una ‘palla morta gli pissò 
\sul-pied + mentre egli fiutata tranquillamenta; ra- 
bacco. Egli ha talento. ed-ambizione, ma incon- 
trastabilmenie più della seconda che del primo. 
Spesso lo-si vedercavalcare per le vie» di «Pietro: 
borgo nel suo uniforme di marina: ha bianchi i 
capelli, pallida Ja' faccia* ed “un paio 'd’ immensi 
mustacchi. 

Il conte Orloff (pronuncia Arloff) è uno dei più 
grandi è forti uomini della Russia (inten-asi fi. 
| siramente) ; per questo ‘motivo. egli è il favorito 
{dello (ezar. Fu egli che conchiuse il trauato di 

Adrianopoli nel 1829. Nel 1831. egli .venne.man- 

dato nella vecchia Russia per reprimervi una sol- 
| Tevazione sorta nelle colonie militari. In questa 
| occasine egli uccise di propria mano e cun un 
| sol pugno un.soldato che_era, uscito dalle file per 
\ 
{ 


ispiegargli le cause del malcontento. Questa prova 
di-furza fece un'impressione. così tremenda su quel 
popolo primitivo, che la sollevazione tusio cessò, 
è 12,000 soldati dovettero marciare in Siberia. 
L'autore.lo assolve dall'accusa. d'aver avvelenato 
il conte Diebitseh,ed. il granduca Costantino. 
Carlo Alberto (9 meglio Carlo R.iberto) conte di 
Nesselrode nacque nell’anno 1770 a bordo di un 
bastimento inglese chie era appunto in procinto di 
entrare nek porto di Lisbona. I suoi genitori erano 
ledeschi al servizio russo; e non trovandosi alcun 
prete protestante sul bastimento, fu battezzato se- 
| condo il rito della chiesa anglicana. L'Inghilterra 
può perciò pretendere all'onore di contarto fra'suvi 
compaesani. Il papa Gregorio XVI. aspellasido a 
Roma una visita del conte: di Nesselrode; — Con- 
viene, disse, ch'io lo;lenga:ben; d'occhio, giacéhè 
egli unisce.in sè quattro v cinque nazionalità —I 
parenti di questo winistro sono conti della Vesifa- 
Ka, e conti dell'impero germanico, neu.i 
d Per questo motivo egli respinse mai; sempre le 
| offre di titoli russi. In origine: #glvera destinato 
alla marina; ma avendo lu ezar Paulo osservato in 





lui disposizioni ad essere un diplomatico , egli si 
diulicò a questa carriera. L' autore racconia che 
Nesselrode noù potè mainpprendere la lingua tus- 
sa, è chè non'amò puntu i tassi, é sempre si sfurzò 
dicprostimovere gl interessi getuvanici a fronte degli 
intesessi russi. La sua fede auglicanin e l'odivsuo 
contro il liberalismo lu fecero avversario della in- 
surrezione greca, ed: egli amareggiò gli ulumi 
giorni, dell’imperatore Alessandro, dipingendugli 
la rivoluzione greca come il focolare del libera- 
lismo. In quanto a .talentisdiplomatici; tHautore è 
d'opinione che Mett-rnich è PozZv di Borgo lu su- 











E AGENZIA STEFANI. 
Parigi, 21 luglio. 

Crimea, 19.luglio. Nessun fatto partieolare. 1 
cholera va scomparendo. 

Londra, 21. Liguarenzia dell’ imprestito tureo, 
impugnata dall'opposizione ; chè la considerava 
come sussidi che non sarebbero più rimborsati e 
come fitto:da poler dsser catisà Cdi eventlali dis- 
sensi colla Francia, fu difesa da lord Palmerston. 
Tufine venne adottata, a sole tre voci di ,maggio- 
ranza mivisterialè, da 287 votanti, ©‘. 19) 


Trieste,:21 luglio. 
La Corrispondenza austriacanpuuncia che sa- 
Fanno convovale le congregazioni centrali nel 
Lombardo-Veneto, Vu tori 
Landra, 21 luglio. La camera dei comuni ha 
respivta la mozione uel sig Roebiek con 182 voti 
supra 280. VEE PIET Sri 


perino di gran luuga. 
 Dispacci elettrici prio. 


$ € ae) 
bee 20m FUEL 


Borsa di\Parigi.21 luglio. 


In contagti - . In liquidazione 
Fondi francesi 95% VEUL 


3 p.0j0. 66 80 66-85 
412 p.0;0 ‘92 509279 © 

Fondi piemontesi: 10% VOGUDE 
18495 p.0j0.. 8450 85% a 
1853 3 p. 010 51 50» » 


Consolidat ingl. i 
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91° è “(a mezzodì) 
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(©. 6. Romparpo Gerente. 








FER DE TURIN A SUSE 


o z 
Rapport. du comité de surveillance 
fait au® actionnarres. 
Messienrs, 
Une année vient de s’écouler depuis l’ou- 


| verture du chemin de fer de Suse) et l’ex- 
{ ploitation de cette ligne dù 24 mai 1854 au | 


30 juin passé nous fournit des: données 
satislaisantes pour/son.avenir; 


Les ‘crises commerciales qu'a subies ce | 


pays, ainsi que toute l'Europe, pendant cette 
intervalle, ont nécessairement beaucoup in- 
flué sur le produit ‘de tous les chemins de 
fer du royaume, mais surtout sur celui de 
Suse, dont le mouvement depend plus des 
voyageurs et des marchandises provenant 
ide l'autre ‘èot6 des Alpes; que de la circula- 
tion intérieure des localités. que parcourt 
cette ligne. 

—L'extreme.riguéùr de \'hiver..dernier; la 
grande quantité des neiges'qui ont cou- 
vert si lorigtemsi}Mle! Mint:Cems, furent la 
cause d'une diminution sensible dans le 
mouvement de la ligne pendant les mois de 
décembre, janvier, février, et'l'on peut en 
conclure que le produit de l'exploitation de 
cette première année;peut ètre adiis comme 
minimum ‘de celui que l'on’ peut espérer 
pour l’avenira 

Malgré tiuutes'ces circonstances rénnies 
les.recettes des deux prémiers semestres ont 
dipassé le montantide l’intérét du 41/2 % 
garanti par: l'état. 

Le dividende du premier,semestre fut re- 
parti en mars dernier, mais comme pour ce 
seconde semestre il était impossible de con- 
naître l'état -des-recettes du mois du-juin 
avant le 10 du mois courant, et sachant que 
l'excedant en sus du 41/2: °/ né serait pas 
assez:important pour-justifisr un delai dans 
le<paiemeut des ecupons d’intéréts) le co- 
mité a cru bon de demander aù gouverne- 


| ment de ne pas differerce paiemient echéant 


an premier juillet et de rapporter l'excedant 
au crédit du semiestre' prochain. ‘En (méme 
tems, afin d’éviter cet inconvénient à l'ave- 
nir, le comité a proposé que les comptes 
des semestres soient artetés dofenavant au 
premier inai et premier novenibre dé ehvique 
anudevafin'qiè les dividendes'piissent'touè 
Jours se regler eux échéances fixées pour le 
paiement des-intéràts, suivant les.\coupons 


‘annexés aux acfions. 


Le comité a une: confiance entière dans 
l'avenir de cette ligne, et compte sur les 
bonnes dispositions du gouvernementepont 
en favoriser le mouvemeut:; én peut regar- 
der comme un fait acquis que le chemin de 
fer de Turin à Suse ‘assure aux action- 
nairestun imtérètau mons du 5 °/, ‘et‘qui ne 
pourràqu@agmenter d'apnéée en année, 
Dans le but de fuvoriser te developpement 
du mouvement sur laligne, le gouvernement, 
d'accord avec le ‘comité de surveillance, 
vient dé signer une convention avec la so- 
ciété des moulins de Cullègno, qui. lui as: 
sure tous les mnuvements des marchandises 
de ce grand établissement.entre Turim etila 
station de Collegno, et è cet effet cette su- 
ciété construit actuellement un'embranche- 
ment qui reliera cet établissement è la 
ligne. 

La comune de Rivoli de son coté a déridé 
de construire une nouvelle route poùr faci- 
liter les communications entre cette ville et 
la station d’Alpignano, et par le moyen d'un 
Service régulier d'ombibus; toùt'le miouve- 
ment de Rivoli et de ses environs sera dé- 
sormais transporté sur notre ligne. 

Oa aurait pu s'attendre à ùn mouvement 
plus considérable de marchandises de Gia- 
veno. et. des contré«s voisines que doit des- 
servir la station d'Avigliana, mais comme 
Jusqu'à presentce'trafie ne's'est porté qu'en 
petite partie sur la ligne, notré ‘comité va 
s'oecuper des moyens de lui assurer cette 
source de revenus, AS 

Le comité est heureux en mme tems de 
pongoir-annoncer que des travaux:du che- 
miùde fer Victor Enmimannelavancent avec 
rajiidité èt qu'il'ya tout lien d’espérer que 
la ligne sera ofiverte lla circulation dans 
le courant de. l'é. prochain. Dans le .but 
d'aviser aux meillenrs moyens d'ebtenir la 


Joniction entre cette ligne et la notte, .le co- 
mité a cru. bon. et utile de nommer-une- 
commission de deux: membres pour agir de 


concertayec l’administration du chemin dela 
Savoie et. pousset antant que possible è” ta 
igalisation de ce projet qui apporteraitide si 
neureux résultats è ces deux lignes'et au 
Pay9 gntleri 
EeNtomité a ru encore 
représenter au gouvernement que le tarif 








ds hd devoir de' 
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des voyageurs. de troisième Telasse ‘n'est 
guère en rapport'aveo la dépense de con-. 
struction et: d'exploitation de lla ligné; 
l'augmentation d'un centime par kilowètre 
sur le tarif actuellement en Vigueur n'en- 
traveraitaucunement le mouveméfit. et serait 
plus; proportionné. aux:prix des premières et 
deuxièmes. clisses. C'est du reste.le tarif 
adopté pourla ligne de Turin à Novara basé 
sur 5- centimes au lieu de ‘4 par kilamètre 
comme celui de :Ia. plus. grande partie dés 
chemins.de fer étrangers. On. espère queile 
gouvernement voudra bien prendre la chose 
en considération. 


Exposé de l’état financier de la ligne. 


D'après dalai du 14 juin 1852 let dapital 
de la société avant é18 fixé è la somme de 
6,270,000 francs, divisé en 12,540 actions de 
500 francs lune, - 

Des lurs l'assemblée générale des action- 
naires dans sa séance.du-9 novembre 1854" 
et dans le but de faire jowir.les.actioms, 
dès l'ouverture de laligne, du dividende que. 
pouvaient présenter les recettes, autorisa le 
comité de surveillance de proposer au gou- 
vertement de porter le:capital susmentinmné 
à la somme de 6,500,000 franes par l'emis- 
sion de 460 actions additionelles ; de. ces 
nouvelles actions; 386 étartent destinées è 
étre'rémises au'gouvernement pour aquitter. 
la.dette que la: société avait, contraciée vis: 
à-vis de l'état poùir le montant ‘(des intérèts 
payés pendant la construction de la ligne, 
et !74 resteraient en reserve pour faire face 
aux éventualités de depenses qui.pourraient > 
survenir. Cette propysiuon ayantété accepige 
par le gruvernement, ‘et la loi, roté» par. les 
chambres, elle regut la sanctiòn royal sous 
la.date du 10 fevrière- de. cette. anude,. de 
sorte que le capital du chemin de fer da 
Suse:est actùellement de 6.509,000. frames 
divisés en.18,000.actions de.500 fraucs.l'une. 


Pour: le Comité” È 
Ca. Hevrrey, president. 





CHEMIN: DE FER ve'TURIN a SUSE 


Compte exploitation du 25 mai 
au 31 decembre 1854. 


1° SFMESTRE. 

Recettes. 
Les recettes dn cliemin de ferde Turiù à 
Suse :du:25.mai.1854.au:3li décembre 1854 
se sont élevées à . Li 371,847 13 

Dieses: cati 
A_ladministration des travanx publics 
pour le 50/00 des recettes d'après la loi du 
14 juin-1852 + Li 185,923 56 
Au trésor peur solde du mon- 
tant des intéréts payés jusqu'au 
BOCA Se JI E, 
Cunpons d'intéréis sur 11304 
actions émises jusqu'au 1" juillet 


, E Asa0s 
sit di 


IRE i RAI 6A RADI 
11304 conpons ide dividendes i, 
à L. 2 69 par action .. \® 29,390 49 


Intérèt et lividende sur fes a? 
ctions émises en faveur dezlasSo-- 
ciété constriletrice pendant te-dit 
semestre, et dont le coupon ava 


été détaché —. . . . . . »°° 3,602 20 
Sulde è nouveau, . <. » 5 1 92 
Let 


Somme égale + L._ 371,847. 13 
n. [STE ! PR 94 


—_ Kr 
f CEI dI 


2. SEMESTRE. ve 
Compte exploitution'du 1° janvier" 
au 30 juin,1855. > 
Recettes 

Salde du semestre précédent L. 192 
Les recettes du l’janvier 1835: Li 

au 30 juin mme année se sont 
È » 300,744 62 
Intéràts\des actions au nom- 
bre de 74 qui rest nt comme re- 
serve d'après la lui du 10 fé- 


VIELA 89, dr » 832 50 
Tutal général Nes recettes È. 30Ì 679 04 
Dépenses. i RU 


A l’administratindes travanx publios 
pour le 500/90 des recettes d'après la loi du 
14 jnîn 1852... > . L. 150,372 31 

12371 ‘actions émises jusqu'au 
l'junvier 1853. » 139,173 76 

Intéréts payésà la Suciété con-..;}.. 
struetrice sur les 168 actions 6-0} 7, 
mises. pendant le semestre, et 
dontle coupon avait é16 detaché » 


Bri e ca _L. 290,806 06 
. Exeédant.des recettes ..,..e.»} 10,772 98 








| Somme égale L. 301,579 08/0 
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| LA LIQUIDAZIONE | 
DEL NEGOZIO G. 6. i 
| 


An 


sotto i portici della Fiera, 
sull'angolo di Via Nuoca, 


Dovendo avere il:suo termine definitivo 
pel fine del corrente luglio, si previene che 
oltre ai vistosi ribassi già stabiliti si accet- 
terebbero ancora proposizioni con equo ri- 
basso da-concertarsi pel totale o-sopra par- 
tite di rilievo delle rinranenti merci. 








T: 6 
Incanto Volontario 
per causa di partenza 
DI RICCHI ED ELEGANTI MOBILI 
D'APPARTAMENTO e SEIERIE 


Lunedì, 23 correntè, e succossivi, oré su- 
lite, via Ambasciatori, casa Sommariva, 
«N 8, piano 2° 


Gioanni Mossowe 
Geometra, Perito giurato. 








L'ISTITUTO 
| per esetuzione di disegni scientifici 
| edartistici 
eslavori.calligrafici 

posto in via dell'Arsenale, N. 7, piano secondo, 
s'incarica per le domande dei BREVETTI 
D'INVENZIONE e PRIVILEGI e vendita 
dei medesimi in tutti gli Stati d'Europa, con 
tuttasla delicatezza ed:onestà voluta. 

RR TT TR TAI RIT IMI S MAR 


IPPINTNENT 
pid Tu i RI 


\ da rimettere. al prossimo 


San Michele, via Borgo 
Nuovo , N. 17, piano 2°. 


Recapilo ivi. 





TORINO, VIA CARLO ALBERTO, N. 7 


GUSTAVO HAFHMANN 
LIBRERIA TEDESCA ED INSLESE 


Con deposito di Carle Geografiche ad uso delle scuole 
ed Allunti scientifici 


Tiene un fondo delle più recenti pubblicazioni tedesche intorno alla letteratura , alla 


scienza ed alla antichità classica, e 
* l'Inghilterra. 


dirette, 








CORSO APPROVATO 
DI LETTERE ITALIANE E FRANCESI 
PER GLI ASPIRANTI 
ALLE CARRIERE AMMINISTRATIVE E FINANZIARIE 





Le lezioni di questo Corso affidate nelle ferie autunnali ad'un Professore di Reale 
Cullegio sono specialniente destinate a preparare pei mchiesti esumi gli Aspiranti 
alle carriere delle Intendenze, dell’Insinuazione e Demanio; e delle Contribuzioni 


Le inscrizioni sì ‘ricevono sino a tutto il 30 corrente luglio 
Contrada Carlo Alberto, N. i, piano 3. 


APERTURA 





si raccomanda per commissioni per la Germania e 





DI UN 


MAGAZZINO pa OLIO 


RIVIERA 


DELLA 


DI LEVANTE 


Via della Rosa Rossa, nella casa dell'Albergo 


Lù 


del Buc Rosso, N. 7. 


Per agevolare i consumatori di un articolo di tanta 
«necessità per ogni classe di persone si aprì questo 
nuovo stabilimento, nel quale trovasi l’olio d’olîvo il 
più puro e legittimo senza la minima mescolazione a 


L. 1 90 


il litro. 


"* 





, Torino. — UNIONE TIPOGRAFICO-EDITRICE TORINESE + 1835 
(già Ditta Pomba e Comp.) 


STORIA 
LI ITALIANI 








—_- 


— BIBLIOT 


ECA 


DELL’ x 


ECONOMISTA 


Sono uscite le dispense 151 a 136. 








La dispensa 1514 compie ilvolume III contenente 


il Corso completo di economia polilica pratica, di 
G. B. Say. i 


Prezzo di ciascuna dispensa L. 1 50. 


DEPURATIVO DEL SANGUE 


coll’essenza di Salsapariglia concentrata 


Guarisce radicalmente e senza mercurio le affezionr cutanee, le erpeti, le serofule , gli 
effetti della rogna, Je ulceri, ecc., non che gli incomodi ‘provenienti -dul parto è dall'età 
critica. ,- Con.e depurativo potente è preservativo dal cholera ed efficace nelle malatiio 
di-vescica; nel: restririgimento e debolezza cagionati: dall'abuso delle iniezioni , ecc. — 
Come antivenereo l'Essenza di Salsapariglia è sopratutto raccomandata da-tutti i medici 
nelle malattie sifilitiche inveterate e ribelli a tutti i rimedi già conosciuti. 


Prezzo della Botliglia coll’istruzione, L. 10. 


Unico deposito in Torino nella farmacia DEPANIS, via Nuova, vicino a Piazza Castello, 
ove trovansi pure tutti i rimedi specifici più accreditati originali tanto înglesi che francesi 
e nazionali, e le vere pastiglie e polveri americane bismuto-magnesiache del D." Paterson, 
rimedio infallibile contro gli acidi del veritricolo, per facilitare la digestione © corruburare 
lo stomaco, ecc. f 








Torino — TIPOGRAFIA ARNALDI — 1855 


IL PIEMONTE 


NELLA 


LEGA OCCIDENTALE 
COMMENTARI 


CONDIZIONI DELL’ASSOCIAZIONE 


L'associazione è obbligatoria per un'anno, e posto che. le vicendo della guerra. oltre- 
passassero questo tempo, l’opera continuerà istessamente, e all’Assocìato sarà in facoltà 
di continuare o' ritirarsi, 

Ogni mese se ne pubblicherà un fascicolo di 64 pagine, 
di Cent. 60 ciascuna; ogni due dispense si darà gratis un 
tratto, o una lucalità, o una battaglia, ecc. - 

Le carte topografiche saranno disegnate e stampate all'Ufficio dello‘ Stato Maggiore 
Generale del Regno. 

In fine dell'anno s. rà pur data gratis una coperta per riunire le pubblicate dispense. 

e associazioni si ricevono dalla Trrocraria AnxaLpi, via degli Stempatori, N. 8; dai 
librai della capitale e delle provincie, 2 i 4 

Chi poi desiderasse avere tutta l’opera.mano mano che escein luce e fare il pagamento 
ad un tempo, non ha che spedire un vaglia di 18 lire alla dettà Tipografia, la quale spe- 
dirà le dispense pel mezzo postale. i 


Sono pubblicate due dispense. 


diviso indue dispenseal prezzo 
disegno Tappresentanto o un ri- 


—————_—_————_____———mr—————_——_——_————_——____—_—_—_—€É@ iciaitimibigiieiciaizi baco 
Presso l'UFFIZIO GENERALE D’ANNUNZI, ‘via B. V. degli Angeli, N. 9, Torino 
Contabilità agricola, divisa in sei Tavole Si- 


AGLI AGRICOLTORI. nottiche , e ‘semplificata in modo ché in ogni 


articolo di Entrata e di Uscita sia evitata qualunque oscurità e confusione, e che i singoli 
ogget'i presentino a colpo d'occhio il loro. yero e giusto risultato; — Prezzo L. 1 25, 


AVPROPRIETARE DI CASE E STABILIMENTI LOCATI, site citi 





utilità, mediante il quela si.distinguono le Esaziuni, le Spese ed il Bilancio ; e senz’ altra 
operazione che quella di segnare una sola cifra, ognuno può conoscere a culpo d'occhio 
il reddito del proprio stabile.— Prezzo L. 1. 


Spedizione nelle provincie franca di porto mediante vaglia affrancato del valore corri- 
spondente all'opera domandata indirizzato al Direttore del suddetto Uffizio. 


ri ini 


CASA DI CAMPAGNA 


d’ affittare in Gassino 


Dirigersi al: Concessionario degli Omnibus 
sig: Giovanni Borca. 





Spettacoli d'oggi 


Teirro Cartosano. Trattéenimento drammatico» 
musicale.Viprenderanno parté unasignora 
Dilettante Genovese ed alcuni artisti dram- 
matici della capitale. Si rappresenta Una 
donna vendicativa.Il signor Ernest» Ber- 
trand., concertista di; viulino,, eseguirà 
negli.intermezzi del.dramma i 3 seguenti 
pesa cioè : 1° Fantasia sopra motivi del- 
'opera Lucia di Lammernoor; 2° Serenata 
spagauola; 3° Fantasia originale If Carne 
vale di Vedezia, variazioni di Paganini. 

Circo Sat rs. (Ore 5 1/2) La drammatica comp. 





CATECHISMO 


DEG 
+ DI CESARE CANTU’ 
Sono pubblicate le dispense 27 e 

i — (6 e7° del Vol do)» > i 
o di ciascuna dispensa LA 20 


28, 





DELL’OMEOPATIA 
DeL Dorr. HARTLAUB 
tradotto dal tedesco in italiano. 


Si trova presso il dottor GIO. DOMENICO 
BRUNO, via Beata Vergine degli Angeli, 
N. lo, piano 3°. 


Prezzo L.2 50. 


— S'invia franco mediante vaglia postale, ) _r————_———— di 
TO E: » > — 00 Tip, dell'OPINIONE.. 





Tassani esporrà: Bonaparte all'assedio 
è S.Giovanni d'Acri, 
Tearro Giarpini. (Ore 5 1/2). La dramm. comp. 
Carrani esporrà : L'Ebrea attrice comica. 
Teatro Gerbdino. (Ore 8 1/2Î. Si rappresenta 
l’opera Crispino e la Comare. Dopo il 1° 
atto. verrà. eseguito un #asso a quattro 
composto dai sig. Caracciolo. i 
Tearso' Lupr.(Ore 51/2). La-dramm. comp. 
- Toselli esporrà: ‘£'avventuriera di Pa- 


© Figi con Gianduja mercante di legname. 

















a Milano la sera precedente : 


, contemporaneamente furono: promulgate le 


AnnoVIII-1885 - N.200 L () 








Torino... 0.1 Arino!L. 40 Semestre L. 22 
Provincie . x . 7 id. » 44 id. » 24 
Svizzera e'Toscana .. |. jd, » 54 o a 80 
francia. si s! » id, » 68 id. » 82 
Belgio ed altri Stat] 3 id. » 62° id. +34 


Trimestre L. 19 
id. » 43 


id » 16 
fd. | = 18 
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TORINO 22 LUGLIO 
SR N —— ro 


RIPETIZIONE 
DELLA STESSA COMMEDIA 


Il giorno 18 marzo 1848, la presidenza 
del governo austriaco della Lombardia pub- 
blicava in Milano .il seguente dispaccio te- 
legrafico dato;da Vienna il 15 di quel mese, 
giunto, a: Cillì. lo, stesso ;giorno, ed arrivato 


«@La M. S. l'impsratore ha determinato di 
« abolire la censura, e di far pubblicare 
« sollecitamente una legge. sulla stampa, 
« non che di convocare gli stati dei regni e 
« le congregazioni centrali del regno lom- 
« bardo-veneto. L'adunanza deve aver luogo 
« al più tardi il 3 del prossimo venturo mese | 
«di luglio. » 

Un supplemento straordinario della Gaz- 
zetta di Verona del 20 luglio corrente, 
rende di pubblica ragione il seguente di- 
spaccio elettrico : $ 

« Vienna, 20 luglio 1855. Secondo la Cor- 
« rispondenza dustriaca saranno riconvo- 
« cate le congregazioni centrali nel regno 
« lombardo-veneto. » 

Il 18 marzo 1848 scoppiò la rivoluzione 
che cacciò gli austriaci dalla Lombardia. 

Quale sarà il significato del motu-proprio 

imperiale del 1855, ricopiato letteralmente 
da quello così poco proficuo del 1848? 
È politica tradizionale dell’ Austria di non 
cedere che alla prepotenza degli avveni- 
menti, dì cedere tardi , e il meno possibile, 
lasciando sempre nella sostanza delle sue 
concessioni un appiglio per ritirarle a tempo 
opportuno , od almeno per renderle affatto 
inefficaci; 

Il tenente maresciallo Bellegarde avendo 
detto il 1'7/aprile 1815, a nome dell’imperatore 
Francesco, ch'era intenzione: sovrana di 
conservare agli italiani quella nazionalità 
che a ragione tanto apprezzano; e di dare 
al..muovo regno un'organizzazione con- 
forme. all'indole;edalle abitudini degli ita- 
liani; fu, d' uopo ‘almeno: nelle apparenze 
mantenere la. parola. data, e quindi quasi 





sovrane patenti che istituivano due congre- 
gazionì: centrali; una pel Lombardo e l’altra 
pel Veneto. 

Scopo di queste istituzioni era « di cono- 
« scere nelle vie regolari con esattezza i de- 
« siderii ed i bisogni degli abitanti del re- 
« gno,.e mettere a profitto i lumi e i. consi- 
« gli che iloro rappresentanti potessero som- | 
« ministrare a favore della patria. » 

Questi rappresentanti erano eletti dai con- 
sigli comunali e provinciali, pro forma ma 
in fatto dagli II. RR. delegati, prestavano 
giuramento all'imperatore ed erano dal go- 
verno stipendiati a lire 6,000 all'anno; più il 
sovrano sì riservava « il diritto di escludere 
« dalla congregazione quegli individui che 
« si rendessero indegni della fiducia in essi 
« riposta. » y VE 

Viziato nella sua essenza originama, que- 
sto simulacro di rappresentanza nazionale 
diventò a poco a poco un, ufficio: consultivo 
nelle sole. quistioni, d’ interna amministra- 
zione comunale, esclusa affatto quella delle 
finanze e delle imposte, e due sole volte dal 
1815 al.1848 cercò di far udire la sua voce. 
Dapprima,.nel 1825, quando il vice-presi- 
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» APPENDICE 


——— 


RIVISTA MUSICALE. 


Concerto all'Accademia filarmonica. 
PUBBLICO SAGGIO DI CANTO nell'istituto del Soc- 
corso. a) : 
TEATRO CARIGNANO — Rappresentazioni a favore 
delle famiglie dei soldati in Crimea, e di una 
famiglia d'artisti — IL suonatore di violino 

Bertrand. ‘ 


) Trimo GerBino — Crispinose la Comare, opera 


buffa in quattro atti - parole di F: M. Piave, 
" musica dei fratellì Ricci, 


L'Accademia filarmonica che da ‘lungo tempo 
| non dava più segno di vita , si svegliò all'arrivo 


| L’Uffizio è stn*xlito invia délla'Madonnà degli Angel, 


N. 13,'seconda corte, piano terteno. 











all'Uffizio dell’Opinione, via BV: 


Lunedì 23 luglio 


x 








i Si pubblica tutti i . iorni rese, le Domeniche: — «Î rich % 
Poe. Mabboso ZE colti eniche.— Le lettere, i richiam) 


ti franchi alla Direziohe dell’OPiniohE. — 


| 

Non si accettano richiami: per indirizzi:se non sono accompagnati sta nna 
I fascia. Prezzo per ogni copia cent. 
i È 
Ì 


.- Per le inserzioni a pagamento rivolgersi: 
‘Angeli, 13, DE È 





dente, Ottolini richiamò. |’ attenzione  del- 
l'imperatore Francesco, sui bisogni della 
Lombardia, e il suo promemoria fu conside- 
rito, per grazia speciale, come un atto perso- 
nale, a. cui non occorreva di, dar seguito ; 
poscia nel 1848 colla: celebre mozione del 
deputato Nazari, che, seppellita dalla iburo= 
crazia, finì per lasciar,libero corso ai riyol- 
gimenti politici di. quell'epoca. 

Ma se l’Austria, nel 1848, cercava di :ar- 
restar un'agitazione .ognor crescente , fa- 
cendo balenare davanti. gli. occhi degli ita= 
liani d'idea diuna rappresentanza nazionale, 
convien dire che una, commozione non dissi- 
mile essatema:nel.1855, se ricorre agli stessi 
mezzi. d' inganno. Memore di ciò ;che era 
accaduto sei anni sono, e della mozione Na- 
zari che aveva servito come di leva all’esor- 
dire dei moti di Milano,il:governo austriaco 
non aveva ripristinato, nè riconvocato. le 
congregazioni, quando la vittoria lo; aveva 
rifatto padrone del regno lombardo-veneto. 
Qual motivo può ora indurlo a _richiamarle 
in. vigore, mentre il pubblico meno. se 
l’aspettava? 

Lo, stesso motivo.che induce. Radetzky a 
chiedere un rinforzo. di 40[m. uomini, e 
l'imperatore :di. Russia. a fare importanti 
concessioni alla Polonia. 

L'Austria peraltro spera invano di trarre 
nuovamente l’Italia:in inganno. 

Sieno o. non sieno riconvocate le congre- 
gazioni centrali, la. questione d’ indipen- 
denza rimane la. stessa, sino a che un solo 
austriaco. è accampato fra il Ticino e V'I- 
sonzo, 


Li MARINA MILITARE. 


‘Parecchi sperimentati uomini caldi ama- 
tori del nostro paese, al quale consacrarono 
se medesimi, ci sono venuti aiutando nell’ 
intendimento di avvisare il ministro Du- 
rando degli urgenti bisogni che ha la-ma= 
rina ed ai quali è necessario provvedere se 
non si vuole sprecare ingenti somme senza 
ritrarne nè gloria, nè utilità alcuna. Non 
ispirati mai nè da private cagioni, nè da 
manla sistematica di opposizione abbiamo 
creduto giovare così al ministro medesimo, 
cui deve riuscire assai grave il doppio ca- 
rico di reggere le cose pertinenti all’eser- 
cito ed all’ armata navale. Ma girando lo 
sguardo intorno cominciamo a temere d’ a- 
vere gridato al deserto. 

I ministri precedenti ebbero ad ordinare 
o l’esercito o la finanza, o poterono addurre 
se non, per. ragione dell’inerzia, almeno 
come pretesto che eravamo in pace ,‘ e che 
alla marina sì poteva pensare. poi, quan- 
tunque non si. pensi mai .troppo. sollecita- 
mente a cosa chevuole perseveranti e lunghi 
sforzi perchè venga in fiore. Ma il sig. Du- 
rando non può mettere innanzi neppure 
questa scusa: siamo in guerra, egli mede- 
simo con molto acume e. dottrina dimostrò 
la convenienza di prendervi parte, ed ora 
vorrà che la nostra marina vi figuri indeco- 
rosamente? Egli già. scrittore. e giornalista 
avrà in dispregio i buoni consigli perchè gli 
vengono per via dei giornali, quantunque 
amici e temperati come s’ addice a chi cerca 
il vero e vuole persuaderlo altrui ? Badi il 
sig. Durando che il nostro giornale non è il 
solo che muova lagnanze, e. che non. i. soli 
__—r+_ùàùy@t'r_———1212%21Rppico,. von 
dei giovani principi portoghesi , ed è pur d* uopo 
confessare che a lei si.deve.seai reali ospiti, in 
una delle principali ciltà d’Italia, della terra clas- 
sica della musica, non fu intieramente negato di 
gustare le dolcezze di quest'arte divina. — Chiusi 
i nostri teatri, ad eccezione del. Gerbino poco de- 
gno di dar-ricetto a sovrani, non ci rimaneva al- 
tra speranza che quella di veder aperte le sale di 
una società che ha per.scopo principale di man- 
lenere presso di noi il decoro dell’arte musicale. 

Già in questo giorvale si.è parlato della festa 
che all'Accademia filarmonica ebbe luogo la sera 
di lunedì scorso; a noi solo incombe il dovere di 
esaminarne la parte musicale e lo faremo breve- 
mente perchè, come spiegheremo.in appresso; non 
possiamo esprimere il nostro pensiero con tutta 
quella libertà che sarebbe necessaria. — L’ Acca- 
demia filarmonica, come tutti sanno, è istituzione 
privata, essa vive indipendente da ogni sussidio @ 
da ogni influenza dello. stato. Il giornalismo non 
può.nè deve immischiarsi troppo nelle faccende 
di questa società la quale: ha sempre il diritto di 
rispondere che fa anche troppo. — E fino ad'un 
certo punto non avrebbe torto se così rispondesse, 











giornali, ma ancora l'opinione pubblica si 
prenccupa/dei difetti e della imperizia onde 
è coridotta la nostra marina militare; A' quel 
modo che se il. governo ‘avesse ascoltato il 
«giornalismo quando notò l’importanza che 
il cannone del nostro Cavalli avrebbe po- 
tuto avere nella. presente! guerra , ‘ora ‘non 
si dovrebbero perdere due mesi prima di 
poter mandare in Crimea sette di-questi can- 
noni colà urgentemente dimandati , così 
Verrà giorno che ministri e paese dovranno 
Sperîmentare duramente il danno:della non 
curanza onde furono accolte le osservazioni 
dei;giornali intorno al mal governo: che si 
fece della nostra marina militare, quando 
appunto il dovere, la ‘dignità; il’ tornaconto 
volevano che.si scuotesse alfine ‘l'inerzia e 
si combattesse il maltalento di chi pare 
s’ industrii affinchè non possa ella mai ‘sol- 
levarsi dalla mediocrità, nè mai essere te- 
muta dai nemici delle nostre libere istitu- 
zioni, 

Queste cose abbiamo stimato opportuno 
dire francamente prima di pubblicare que- 
st'altro articolo, che omai diamo fuori piut- 
tosto per. isdebitarci di una promessa che 
per fiducia che abbiamo di rompere il cer- 
chio magico dentro' il quale è stato: chiuso 
il ministero della marina. 


Gli ammiragli o comandanti 
possono essere obbligati a 
respingere con le.armi. gli 
assalti diretti contro di essi, 
senza ordine espresso . del 
loro governo, ed anche co- 
minciare leostilità. Tali ope- 
razioni ostili non costituisco- 
no però la guerra informa, » 
OrtoLAN. Régles internatio- 
nales de la mer. 


Tre differenti maniere abbiamo noi di ar- 


| nare 1 nostri bastimenti; la la chiamata in 


commissione , la 2.a in pace, la 3.a in 
guerra. Ve ne sarebbe pur troppo un'altra 
non ammessa dai regolamenti, ma che venne 
ideata per i bisogni attuali del corpo di 


spedizione in Oriente:ed alla quale si diede | 


il nome militare di armo a trasporto: di 
questa abbiamo fatto cenno nel nostro num. 
155; epperciò non vogliamo ora occupar- 
cene , tanto più che speriamo 1l governo 
vorrà pur una volta rimediare al male fatto. 


Esaminiamo quindi i tre soli metodi indi- | 


cati dai nostri numerosi e confusi. regola- 
menti. 


Un legno da guerra dicesi in commisstone | 


di porto quando esso è fuori degli arsenali 
marittimi in istato da poter in poche ore 
mettere alla vela per qualsiasi destinazione. 
—Tale sistema viene adoperato. in tutte le 
marine ben ordinate, essendo desso .sugge- 
rito da sana antiveggenza: noi però lo ado- 
periamo non per questa ragione ; ma solo 
per rimediare al difetto della nostra darsena 
la quale non può capire a ricoverare.i pochi 
bastimenti che possediamo, e quindi siamo 
costretti di mandarli o.a Villafranca. od alla 
Spezia. — Per. tenere adunque un basti- 
mento in commissione si. richiede. un nu- 
mero risttetto di marinai, tanto che: sia suffi- 
ciente a disimpegnare il servizio interno. di 
bordo e la manovra delle àncore. Stando al 
prescritto dei nostri regolamenti la guardia 
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poichè non crediamo che si dia altro. esempio di 
una scuola di canto tenuta-in piedi con fondi pri- 
vali, e che pure dà qualche frutto. 

Queste ragioni c'impediscono di far cenno di 
tutti quei miglioramenti che nell'Accademia si po- 
trebbero introdurre e che dall’universale sono in- 
vocati, e neppure le dirigiamo, parole di biasimo 
pel numero. ognor più scarso. de'suoi concerti. 
Forse col tempo essa acquisterà anche dal Jato 
dell’arte tutto quello splendore che: noi le augu- 
riamo; a ciò non si richiede che un po' di pazienza 
e di buona volontà. Intanto , nelle. presenti sue 
condizioni nulla di. meglio si poteva pretendere 
dell'ultimo concerto ch’ella ci offerse.e che. sa- 
rebbe riuscito anche più commendevole se non 
avesse. peccato per soverchia lunghezza. -Esso ebbe 
principio colla sinfonia della Gazza ladra a cui 
tenne dietro l'introduzione della Norma. In questa 


avremmo desiderato maggior vita; perd:essa venne | 


eseguita con. molto insieme dagli allievi della 
scuola di canto. Questi pezzi: furono ‘seguiti da 
inolti altri in cui sì vollero porre in bella mostra 
gli allievi presenti e passati dell’ Accademia. Il si- 
gnor Daniele, chegià fu applaudito al teatro D'An- 








di questi legni è devoluta al.Real: Navî, il 
cui distaccamento: deve ;cambiarsi. ogni 24 
ore : quasichè il bastimentò fosse. un.corpo 
di guardia e che soldati di terra | potessero 
con intelligenza adempiere uffici esclusiva- 
mente marittimi. vs ; 
Prima di passare agli altri due. sistemi di 
armamento, i quali suppongono. la -nave 
fuori del porto, ci occorre premettere  qual- 
che breve considerazione. 
L'equipaggio di un bastimento da guerra 
viene-regolato a ‘seconda dellavsua*gran- 
dezza e del numero dei cannoni che. esso 
porta. Adunque la quantità. degli uomini 
imbarcati deve essere tale. che possa pre- 
starsì al completo armamento dell'artiglieria 
posta sopra uno dei fianchidella nave,.e che 
vi sia inoltre l'occorrente numero di indivi- 
dui per il’servizio delle vele e per le. varie 
disposizioni interne di.bordo, come sarebbe 
per.i depositi delle :munizioni!, per, l'assi- 
stenza dei feriti, per le pompe, per le.ri- 
parazioni, ecc. Chiaro si scorge da ciò, che 
il computo dell'equipaggio. viene sappunto 
eseguito sulla circostanza. che il bastimento 
trovisi in istato di combattere; e ciò è natu- 
ralissimo, poichè un legno da guerra essen- 
do fatto per la guerra, deve trovarsi sempre 
in posizione di aver il numero .d’individui 
occorrente pel servizio in tale ipotesi: non 


avendoli., il suo scopo viene: svisato.. Se .. 


dunque v ha un solo aspetto sotto al) quale 
si esamina l’armamento dei legni da guerra, 
resterebbe cosa naturalissima, che un ..solo 
del pari fosse il modo di effettuare codesto 
armamento. us 
Invece la cosa non. istà secondo la \vor- 
rebbe la ragione, e diciamo pure. il. buon 
senso. Esistono due, differenti numeri per 
rappresentare l'equipaggio di una, nave; il 
primo che è basato sulle condizioni, più 


| sopra accennate e che dicesi armo în guerra 
appunto, perchè si, prende per base la ne- | 
‘tessità ‘di. soddisfare agli eventì di un com- 


battimento.: il secondo. noh basato sopra 
veruna ipotesi.,. diminuisce della. quinta 
parte l'equipaggio calcolato secondo l'armo 
in guetra e dicesi armo in pace. ad iozta 
che il bastimento seguiti ad esser chiamato 
legno da guerra e..non legno da pace. Co- 
desta disposizione esiste in. alcune marine : 
la Francia, per esempio, è nel, novero. di 
queste, ma l'Inghilterra non! riconosce. che 
un solo modo di armare i suoi vascelli, cioè 
l’armo.in guerra. Per poco, che si. voglia 
prender ad esame lo scopo‘di un, bastimento 
militare, si vedrà che il sistema inglese; è 
l'unico ragionevole. i 
Infatti quando un legno da. guerra: parte 


;.da'uno dei. porti dello stato, si può. esser 


certi che durante la sua navigazione, anche 
in tempi pacifici, non gli possa accadere 
veruna circostanza da far sì che esso abbia’ 
bisogno di star pronto alle eventualità di.un 
combattimento? Un legno da guerra rap- 
presenta. sempre una parte del, territorio 
dello stato cui esso appartiene: dietro a.ciò 
la protezione del commercio, la tutela dei 
sudditi all'estero, l’inviolahilità di asilo; le 
differenze diplomatiche, sono tutte. circo- 
stanze che.in tempi di pace generale ;; pos- 
sono con facilità presentarsi e che obbli- 
gano un bastimento da guerra a prendere 
un'attitudine -capace di far prevalere in 
ogni circostanza .lo scopo della. sua mis- 
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gennes, diede alla romanza della Favorita quella 
impronta di dolcezza chele conviene. La. signora 
Lendy nel duetto dei Lombardi fece prova di voce 
robusta, e.la signora Stramesi ‘nella cavatina di 
Betly non. si mostrò inferiore alle sue compagne. 
Ma i maggiori applausi toccarono alla signora 
Bernardi che in quest'occasione prese commiato 
da noi, e che non verrà sì facilmente rimpiazzata. 
Dotata di figura avvenente, di voce simpatica seb- 
bene non molto forte, e-di sq sentire, essa 
ci pare destinata a percorrere una brillante, car- 
riera, e siamo certi che il teatro di Barcellona, 
dove ora ella si reca, sarà il punto di partenza 
per raggiungere trionfi maggiori. Ma appunto. per- 
chè questa egregia artista. fa pronosticare assal 
bene del: suo avvenire, non sel’abbia a male sele 
consigliamo di liberarsi da un difetto che ha co- 
mune con tutte le altre allieve dell’ Accademia, ed 
è quello di non passar mai decisamente da una 
nota all'altra, ma di strascinare la voce di conti- 
nuo. Da questa lieve menda in {uorì essa non me- 
rita che lodi, e nessuna: più. di lei ‘nella cavatina 
della Beatrice di Tenda ci ha rammentato il canto 
soave ed appassionato della Erezzolini,..; Lu 
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sione, Ma se un bastimento non 

si IOLI At 4 To An circo- 
stanze, come mai potrà egli far rispettare 
la bandiera che tiene inalberata?® Attenderà 
forse che un piroscafo gli porti dal suo 
paese il numero di marinai. sufficiente. per- 
chè possa disporsi al combattimento? .E 
fuor di dubbio che molte questioni trova- 
rono uno scioglimento pacifico ed amiche- 
vole, solo perchè le ragioni vennero avva- 
lorate con'un apparato di forza pronto e de- 
ciso : furono invece piene di complicazioni, 
quando la forza non appoggiava la ragione. 
Per questi motivi noi crediamo: che anche 
în circostanze totalmente pacifiche ,. non si 
debba armar én pace un legno che può ad 
ogni istante aver d'uopodi trovarsi in guerra, 
V'è ancora un’ altra considerazione da  te- 
nersi a calcolo che cioè nel momentoit cui 
uno stato dichiara la guerra ad un altro, 


non sì può sempre richiamare a tèmpo de-' 


bito i-proprii bastimenti nei porti, onde ar- 
marli per la guerra e quindi può succedere 
che un bastimento trovisi in condizioni pe- 
ricolose e difficili per il solo motivo che. gli 
manca il completo numero di marinai. 

Nè in difesa dell’armo in pace può esser 
avanzata l’idea di economia. Noi abbiamo 
l'arruolamento: marittimo che costituisce il 
corpo Reale Equipaggi: \o:a un marinaio 
assorbe la medesima spesa tanto se rimane 
in.terra quanto se viene impiegato sulle no- 
stre navi. E ciò è tanto vero che nel'bilancio 
della nostra marina, alla categoria Cam- 
pagne di mare, i redattori dello stesso. ri- 
sparmiano sempre’la fatica d’indicare il nu- 
mero di marinai che viene imbarcato sul 
bastimento per l’armo del quale ‘si chiede 
l'assenso delle camere: cosicchè volendolo 
sapere ‘bisogna ricorrere continuamente alle 
tabelle del riordinamento 1840; le quali poi 
non sono nemmeno esatte, avendo subìte 
alcune modificazioni dall’ epoca in cui ‘ven- 
nero emanate. 

Su tale punto faremo anzi un'altra osser- 
vazione : nel 1840 non avevamo legni ad 
elice, eppertciò non'venne stabilito l’armo di 
questa specie di bastimenti. Nel'bilancio pel 
1856 troviamo preventivata la spesa. per 
l'armo del Carlo Alberto a seconda della ta- 


‘ bella; dove si trova codesta tabella? Nel 
‘ bilancio non esiste, quindi resta sconosciuto 


il modo col quale si compose l'equipaggio del 
più forte dei nostri regii legni, non essendovi 
marcata che la sola spesa dei soldati del 
Real Navi, poichè bisogna notare ‘che gli 
individui di questo corpo richiedono aumento 
considerevole di spesa se sono imbarcati. 
Un deputato adunque che bramasse stu- 
diare sul bilancio l'andamento della nostra 
amministrazione marittima, dovrebbe rivol- 
gersi al ministro di marina perle opportune 
informazioni, mentre con una semplicissima 


. nota sì poteva evitare tale disturbo. 


Ma ritornando sul nostro primitivo argo- 
mento, non si può adurque, per giustificare 
da noi con qualche ragione l’armo in pace, 
metter in campo quelle derivanti da un giu- 


‘sto principio economico, come a primo a- 


spetto si potrebbe fare in Inghilterra, ove 


‘ non essendovi la leva di marinai, dovrebbe 


riescire economico il mantenerne un minor 
numero adottando: l’armo in pace. È vero 
che, ben. ponderando tale quistione, vi sa- 
rebbe in ultima analisi una leggera econo- 
mia nel senso che i marinai che formano il 
‘nostro corpo R. Equipaggi dovendo essere 
in proporzione con quelli‘ imbarcati, e que- 
sto numero trovandosi maggiore con il si- 
stema dell'armo in guerra anzichè col no- 
stro, ne viene chè nel primo caso dovremmo 


«mantenere una quantità 'un'po' più forte di 
marinai che nel secondo: ma questa spesa - 


sarebbe di poca importanza, # bisogna inol- 
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La parte del concerto, che diremo istrumentale, 
era affidata ai signori Bianchi ed Anglois.-Hl primo 
col violino, il.secondo col contrabasso, fecero pro- 
‘digi d'esecuzione. E finalmente non lascieremo 
senza'un cenno la fanfarra portoghese , la quale 
dopo aver risuonato perle vié della capitale al- 
l'apparire del re di Portogallo, fu intuonata anche 
nella sala dell’Accademia filarmonica, e se non ha 
la poetica potenza di Camoens, ha però una gra- 
zia tutta suo, ci fa pensare al bel cielo di Lu- 


sitania. 


I giornali della capitale hanno parlato quasi tutti 
della Solenne distribuzione ‘dei premi nell'istituto 
femminile del ‘Soccorso è fecero cenno dei cori 
che in quella ricorrenza vennero eseguiti. La parte 
musicale di quella funzione entra nei dominii della 
nostra rivista ‘e non tralascieremo di far i dovuti 
elogi'al maestro Giovanni Turina, ‘tanto più che 


“non si tratta di facili cantilene imparate a mo’ di 


papagalli per quella ‘occasione , ma del risultato 
di buoni studi. Lungo l’anno le allieve medesime 
‘fecero 'avarie riprese conoscere i loro progressi, 





“sprezzo 


gnare nella sua amministrazione, e che-seb- 
bene una marina sia molto costosa; pure, 
come diceva Colbert, il denaro che si spende 
perla forza navale dello stato rientra nuo- 
vamente per differenti vie e con usura nelle 
casse pubbliche dello stato. 

Il numero dei marinai che adottiamo per 
l’armo in pace, non è sufficiente. nemmeno 
ad armare le artiglierie di uno ‘dei fianchi 
della nave: in qual modo potrebbe dignito- 
samente comportarsi il comandante di uno 
dei nostri legni se dovesse, per avventura, 
trovarsi nell’obbligo di adoperare la forza? 
— Abbiamo detto che la Frantia mantiene 
anch'essa l’armo in pace; dobbiamo. però 
avvertire che la diminuzione dell'equipaggio 
dallo stato di guerra a: quello di pacè non è 
così forte comé presso di noi, mentre quèste 
due specie di armamento presentano in'Fran- 
cia poca differenza tra loro. 

Secondo il nostro medo di vedere crediamo 
che si dovrebbe abbandonare ‘per sempre 
questo duplice sistema d'armamento, e sic- 
come-unlegnoda guerra fuori/dei porti dello 
stato può,» senza che'lo si preveda; trovarsi 
in casi di guerra; così non si dovrebbe adot- 
tare che il solo armo in guerra per i basti- 
menti da guerra, quand’ anche vengano de- 
stinati.a missioni pacifiche in tempi appa- 
rentemente pacifici. Ignoriamo fino a qual 
punto :le nostre parole saranno apprezzate, 
mentre se in oggi, che certo non'è un'epoca 
troppo pacifica, venne armata la squadra « 
trasporto, è impossibile che possiamo ‘per- 
suadere di doverla invece armare dn guerra 
anche durante Za pace. 

Il piano organico che determina il numero 
dei nostri ufficiali di.vascello è anch'esso, 
a somiglianza dell’armamento dei regi legni, 
diviso in due classi, quello cioè per la pace 
e quello per la guerra. Ma prima di pren- 
dere ad esaminare tale disposizione, cre- 
diamo di ben definire che cosa s’ intenda 
con le parole ufficiale di vascello. Ci scu- 
sino, i nostri lettori se questa digressione 
sente.un po’ di cattedra, ma vi siamo con- 
dotti dacchè nel:bilancio della marina tro- 
viamo i cappellani ed i chirurghi confusi 
con gli ufficiali di vascello, e perchè ci ri- 
cordiamo' che in uria recente discussione su 
cose marittime il generale Lamarmora con- 
fuse anch'egli i guarda-marina con gli uffi- 
ciali di vascello. Con questo ultimo nome 
adunque si comprendono puramente i tito- 
lari che esistono dall'ammiraglio al sottote- 
nente di vascello inclusivi: i guarda-marina 
non sono ufficiali di vascello, hanno bensì 
un grado corrispondente al’ sottotenente di 
fanteria, se si vuole ad imitazione della 
Francia equiparare impropriamente i gradi 
di due servigi così distinti tra loro e senza 
veruna scambievole analogia, ma il guarda- 
marina non è nè può essere ufficiale nel 
corpo della marina, poichè non fa il quarto 
come l'ufficiale, unica attribuzione che con- 
trodistingue ‘in marina l’ufficiale di va- 
scello. 

Col nome poi di stato maggiore di un 
bastimento devonsi intendere tutti gl'indi- 
vidui dal.comandante al'nostromo del corpo 
R. Equipaggi esclusivo, quindii guarda ma- 
rina, i piloti d'altura, i cappellani, i contabili 
i chirurghi’, ecc., formano parte dello stato 
maggiore di un legno: il rimanente delle 
persone ‘che  trovansi a bordo' si chiama 
bassa forza cd equipaggio : questa vnita 
allo stato maggiore costituisce l’armo di 
un bastimento o meglio l’intero suo equi- 
paggio. 

Ai galeotti delle galere davasi il noma di 
ciurma , e tale vocabolo non è più:in uso 
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sebbene egregio per idee peregrine , ‘per regola- 
rità di condotta e per la perfetta conoscenza del 
modo di dispor le voci, fu da loro eseguita con 
tal ‘precisione che la maggiore non si sarebbe po- 
tuta desiderare dalla meglio esercitata riunione di 
artisti. Fra i pezzi eseguiti per'la distribuzione dei 
premi suaccennata abbiamo notato una cantata 
composta dal Turina e chebasterebbe a-dimostrarlo 
quel valente: ch’ egli è. Essa ha principio con una 
breve introduzione seguita da un recitativo che 
venne eseguito da tutte le voci di soprano con 
quell’ insieme e quel colorito che sì pretendereb- 
bero da una voce sola; termina poi con un coro 
Vivacissimo în cui vennero mirabilmente espressi 
e ritratti i concetti di una bellissima ‘poesia del 
Capellina. Non ci fermeremo a descrivere l’effetto 
prodotto da questa cantata, ma quando pensiamo 
a quanto di genio e di scienza deve possedere chi 
fu capace di scriverla, non possiamo comprendere 
‘come un tal uomo sia ancora pressochè sconosciuto 
‘e ciritorna alla memoria quel Mehndelsson che fin- 
chè visse fu fatto segno dell’ indifferenza e del di- 

rezzo generale e dopo morte fu proclamato una 


gd una messa del Turina, lavoro assai ‘complicato, ‘ delle glorie musicali della Germania. me 
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pei , nemmeno; da.moi che, cosa. 

















ayWero, conserviamo,ancora;come;nel me- 
Miosevo , i forgati «sopra alcuni dei. nostri 
bastimenti. (V. Bilancio 1856). 

"Siccome il numero degli ufficiali. di va- 
scello destinati sopra i nostri legni è da noi 
immutabile ; sia il bastimento armato sul 
piede di pace o su quello di guerra, così la 
differenza che trovasi nel piano organico, 
dev'essere interpretata in ‘altrà guisa da 
quanto ‘abbiamo fatto. per gli ‘equipaggi. 
Tale diversità: dipende adunque dal'bisogno, 
che i nostri regolamenti ammettono , di al- 
largare al momento di una guerra i quadri 
del:personalè : così , per esempio , in pace 
noi abbiamo 81 luogotenenti di vascello, in 
guerra invece ne:dovremmò avere 42. Ma 
dove sta mai il'buon' senso di-tale ‘disposi- 
zione? L' ufficiale di marina dev essere e- 
minentemente teorico @ pratico: in altri ar- 
ticoli dimostrammo questo punto e provam- 
mo (forse senza convincere chi prima d'ogni 
altro vorremmo convincere) che în massi- 
ma nè i capitani mercantili, nè i piloti di 
altura li crediamo atti. ad entrar nelle file 
degli ufficiali di vascello, e molto.meno poi 
al momento che scoppia una guerra, difet- 
tando essi di-tutte ‘quelle conoscenze, le 
quali più specialmente riescono indispensa- 
bili per la guerra: adunque dove si potran- 
no rinvenire gli ufficiali per porre'i quadri 
sul piede di guerra? Lo ignoriamo per ve- 
rità; e quindi oggidì, sebbene il nostro 
paese sia in guerra, pure il piano organico 
degli ufficiali di vascello è ancora sul piede 
di pace. Per conseguenza chi 'hà imnmagi- 
nato il riordinamento della marina nel ‘1840, 
mostrò di possedere‘ideè di amministrazione 
marittima molto' limitate ‘ed ‘al ‘certo poco 
militari. 

Ma anche qui ci si dirà che l'Inghilterra ha 
per il suo personale, ‘qualche cosa di con- 
simile al piede di pace ed'a quello di guerra. 
Sì, è vero. L' Inghilterra ha ‘la’ così ‘detta 
lista attiva degli ufficiali e la lista dispo- 
nibile : ma bisogna notare che l' Inghilterra 
annovera.circa cinque mila ufficiali di ma- 
rina e non è quindi da meravigliarsi se ha 
dovuto immaginare codesta disposizione eco- 
nomica che le permette all’ uopo di richia- 
mare nella lista attiva un numero qualun- 


nibile. Ora dov"è la nostra lista ‘disponibile 
degli ufficiali di vascello? Noi non |’ abbia- 
mo, © quindi non si può, senza incorrere 
in gravi inconvenienti, conservare un’or- 
ganizzazione così difettosa, e ‘che appunto 
nell’ istante della maggior necessità pre- 
senta i più grandi svantaggi. 

In Francia esisteva ‘una volta il quadro 
della riserva concernente i vice-ammiragli 
ed i contr'ammiragli, ma questi quadri ven- 
nero aboliti con decreto dell’11 aprile 1848; 
ed oggidì, quantunque la Francia abbia per 
i suoi legni l’armo in pace e quello in guer- 
ta, pure non conosce che un solo piano per 
i suoi ufficiali di vascello, senza veruna li- 
sta disponibile, poichè a meno di circo- 
stanze accidentali un ufficiale di marina 
non deve mai esser posto in disponibilità 

L' Inghilterra certamente come potenza 
marittima è la prima fra tutte sia per la sua 
forza che per molti dei suoi ordinamenti ma- 
rittimi; ma ciò non porta con sè la conse- 
guenza che le altre marine debbano imitare 
tutte le istituzioni inglesi, mentre alcune 
di queste dipendono da circostanze partico- 
lari ed altre le sono imposte dalle sue glorie 
passate e da abitudini che essa non osa 
smuovere o cambiare. Fa d’uopo prender 
dall'Inghilterra tutto il buono possibile , ma 
non spingere la smania dell’imitazione co- 
piando anche quello che l'Inghilterra istessa 
vorrebbe mutare: come venne fatto da noi 


E poichè siamo trascorsi a tristi considerazioni, 
spendiamo qualche parola intorno a due rappre- 
sentazioni destinate ad alleviare la sventura , che 
ebbero luogo ‘al teatro Carignano. Nella prima di 
esse, a favore delle famiglie dei torinesi in Crimea, 
mancò improvvisamente l’elementu musicale, ma 
i bravi dilettanti filodrammatici fecero quanto 
stava in loro ‘per por riparo all’inconveniente ; 
nella seconda, a favore d'una famiglia d’artisti, 
abbiamo udito il suonatore di violino Bertrand , 
che se possedesse una dose di. disinvoltura (quasi 
dicevamo di ciarlataneria) come ne possiede una 
d’abilità sarebbe meglio per lui, che porrebbe in 
evidenza i‘suoi talenti ed otterrebbe un posto ono- 
revole tra i concertisti del giorno. 





Passiamo ora ad un ordine più lieto d'idee — 
Al teatro Gerbino è ricomparso il Crispino, pro- 
prio lui il signor dottore dall’ acqua fresca eolle 
sue ricette che guariscono tutti i mali — Giorgio 
Sand, in uno degli ultithi capitoli della Histoire 
de ‘ima vie, raccomanda ai critici, dulgo appendi- 
cisti, di andar colle buone è di attenersi ‘allo vie 
‘ della persuasione e'dei consigli — Piacciono anche 
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que di ufficiali che trovansi in quella dispo-, 

















he sbbiamo,preso| 
curati del buono, 

Il piano adungue del personale, conside- 
rato sotto il. duplice aspetto dello stato di 
guerra e di quello di pace, venga da noi per 
sempre abbandonato e se.ne faccia un solo 
che sia regolato dietr al materiale suppo- 
sto tutto in armamento, dietro ai differenti 
servigii da coprirsi a terra e dietro ai calcoli 
di probabilità che ‘danno la cifra necessaria 
per-supplire ai vuoti -lasciati-durante gli e- 
venti di una guerra marittima. Questo piano 
regolato in tal guisa stabilmente e militar- 
mente , senza liste-di aspettativa'o disponi- 
bilità , potrà servire tanto per la guerra che 
per la pace, e non presenterà di certo i di- 
fetti dell’attuale. 

Il general Quaglia, relatore di due bilanci 
consecutivi della marina alla‘ camera elet- 
tiva, onde illudersi sulla sufficienza dei 


ilveattivo e non ci siamo 


quadri dei nostri ufficiali di vascello , intra- 


prese un calcolo di proporzione con 1’ ar- 
mata dì terra fra il numero dei soldati e 
quello degli ufficiali appartenenti alla stessa 
arma. Anzitutto crediamo erroneo il pren- 
dere una tal base pet fondarvi qualsiasi cal- 
colo , mentre osserveremo , e ciò anzi a no- 
stro discapito , che ùn reggimento di fanteria 
composto di 1200 uomini richiede 72 ufficiali, 
laddove lo stesso numero d' uomini che for- 
merebbero l’ equipaggio di un vascello da 
120 cannoni non domanderebbe che soli 15 
ufficiali di marina. Da ciò, adunque è facile 
lo scorgere quanto ‘erronea sia la base di 
tali calcoli che uscendo dai limiti. ammini- 
strativi ed addentrandosi nei dettagli tecnici 
della navigazione, richiedono.in chi li ese- 
guisce cognizioni del. pari tecniche e spe- 
ciali e non soltanto amministrative, Inoltre 
diciamo una volta per sempre a tutti quelli 
che parlando di marina. vogliono trovare 
qualche idea di, rapporto fra; 1’ esercito di 
terra e la,marina;.che.essiinon' hanno mai 
compreso e. probabilmente; continuando 
nella, loro. fissazione ,. non; arriveranno mai 
a comprendere che cosa.sia la forza na- 
vale di. uno:stato. 

È probabile che nel computo degli uffi- 
ciali di vascello, il generale Quaglia abbia 
posto anche altri ufficiali di altri corpi di 
marina , poichè egli ne rinvenne 134, men- 
tre,non ne abbiamo che soli73. Adunque la 
base del.calcolo e ila cifra ‘adoperata ‘sono 
erronee; perciò i risultati ele conseguenze 
non: possono che essere -«inesatti è cadono da 
sè; .senza.che noì cerchiamo a verificare gli 
altri fatti che vennero! addotti: 

Nel;N. 176 abbiamo accennato il. metodo, 
a parer nostro; migliore per accorgersi ‘se i 
quadri.sono o non sono sufficienti. Ne di- 
mostrammo l’ insufficienza partendo dal nu- 
mero dei legni che ora possediamo’, senza 
curarci di quello ‘che dovrebbe essere il 
quadro degli ufficiali qualora si aumentasse 
il materiale. E tutto ciò diciamo e ripetiamo 
poichè ci ‘occorrono bastimenti non fosse 
per altro che peri bisogni, sempre maggiori, 
della nostra armata d’ Oriente e quindi sem- 
pre più aumenterà l’ insuffitienza del ‘per- 
sonale. Gnar se la fortuna avversa obbli- 
gasse gli eserciti degli alleati a cercar fuori 
della Crimea ‘un campo più adatto a tanto 
valore, a tanto eroismo; a tanti sacrifizii, 
Con quali mezzi ‘potremo noi in tal'caso 
imbarcare'i nostri soldati, il nostro mate- 
riale da guerra? Con qual forza potremo 
noi proteggerne l'imbarco e difenderne il 
tragitto? Queste ipotesi non'sono poi tanto 
assurde da non potersi verificare, quantun- 
que in cuore desideriamo non vogliano av- 
verarsi. 

Il ministero vi pensi seriamenté ; e ‘se la 


i stampa adempie il proprio dovere coll’ av- 


vertire i difetti, il governo dal ‘canto suo 
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a noi la critica urbana, le discussioni pacate e 
tranquillo, ma vorremmo ùn po’vedere.che farebbe 
madama Sand se avesse da render conto del Cri- 
spino e la comare e se conserverebbe il suo san- 
gue freddo. Quando ci sarà dato d’ udire un’opera 
che non sia stata ripetuta le cento volte nel giro 
di | ochi anni? Si dice che sabbato ventoro avremo 
il Birraio di Preston — Altra novità ! 

Siccome però vogliamo esser giusti anche col 
signor Martinotti , il quale, a quanto pare, morrà 
nell'impenitenza finale, dichiariamo di buon grado 
che il Crispino fu, al solito, benissimo interpre- 
tato dalla Marziali, da Cambiaggio e da Bonafos, 
e che gli applausi, sempre al solito, furono innu- 
merevoli — Ma Chi dura vince ebbe egual sorte 
alla prima rappresentazione'e poi alla terza od alla 
Quarta sera, la cassetta dell’impresaro. chiedeva 
aiuto e misericordia. L'aiuto venne sotto le spoglie 
del medico-ciabattino, e nell'interesse del signor 
Martinotti, facciamo voti affinchè il rimedio non 
sia peggiore del male. 


è 














voglia corrispondere interamente'alla:fiducia 
che. la maggioranza del nostro:paese' ripone 
in lui. 

In altro numero la composizione degli E- 
quipaggi dei nostri legni da guérta, efguindi 


dei Marinai-cannonieri. 
(elim stor sd 
INTERNO 


FATTI BIVERSI* 


Notizie sanitarie. Ci :serivono da Genova, 21 
luglio : 

La salute pubblica continua qui soddisfacente e | 
la popolazione n’ è oltremodo rassicurata, quan- | 
tunque non manchino'alcuni di'esagerare i cinque | 
casi verificatisi e di. cui tre-soli. avevano-sintomi-| 
certi di cholera. | 

Ma se'a Genova non v'ha il morbo asiatico, nel | 
resto d’ Italia @d in&grani parle. délla restante Eu- 
ropa, esso hahserpeggitto e miblàte!molte vittime: 
ora però è in @iminùzione préssòchè ovunque, se- 
condo i ragguagli* pervenuti “alla direzione gene- | 
rale della sanità marittima. 

A Livorno non succedevano nella scorsa setti- 
mana.che 12 a,15 casi al giorno. Negli altri punti } 
del littorale toscano è stato molto limitato. | 

A Trieste si conoscono i bollettini: però il cho- 
lera fa puré strage nella guarnigione, i cui malati 
e morti non sono compresi nel bollettino che pub- 
blica ;1 municipio. Villime numerose ha fatto in 
Comachio, Ravenna, Meldola, Massa Lombarda 
ed'altri luoghi della Romagna bassa. 

Ad Ancona si'ebbero sino al 15-corrente 2,300 
casi, mille morti,.pochi i guariti; i restanti in 
cura. Il 14 si ebbe diminuzione : non si contarono 
che 52 casi e 26 decessi. La popolazione d'Ancoua 
è di 30,000 anime. 

A Sinigaglia si verificarono sino al 12, casi 513 
8,225 decessi. 4 

A Napoli, nelle Isole Junie, nell’ Arcipelago e 
nella Grecia non v'ha sospetto di cholera. A Co- 
stantinopoli ‘pochi casi, e nel campo sotto Seba- 
stopoli in declinazione, Esso mena: invece strage 
orribile a Galatz,, Ibraila e Sulina, infuria pure 
sulle coste dell’Africa. Nélla città di. Marocco:ne 
sono colpite 150 a 200 persone al giorno. 

La Spagna'ha i porti funestati dal morbo, meno 
Barcellona. 

La Francia n'è come noi immune. 

Trieste, 19 luglio. Casi 71, decessi 26. 

Venezia , 19 luglio! Casi 6, decessi 3. 

Verona , 20 luglio. Casi 31, decessi 24. 

Sicurezza pubblica. Leggesi nel Corriere mer- 
cantile : . 

« Sappiamo che una mano di malandrini fune- 
sta da qualche mese i comuni d’Arquata, Rigoroso, 
Vignolo, Varinella ed altri luoghi finitimi, e che 
quegli abitanti, fra'quali alcuni nostri concitfadini 
ivi recatisi a villeggiare, ne sono oltremodo sbi- 
gottiti, tanto più dopo l'aggressione accaduta ad 
Arquata di cui fecero cennoigiornali. Ci dicono che 
talvolta codesti malviventi compariscono armati 
nell'abitato, e ciò fanno impunemente non essen- 
dovi forza sufficiente per tenerli almeno in rispetto. 
Alla stazione d'Arquata fu aggiunto un solo cara- 
biniere, per cui si contano attualmente quattro uo- 
mini, insufficientissimi a dar la catcia ai briganti 
che sono in numero di 12 0 14; anzi esposti essi 
stessi al pericolo di essere aggrediti da quella ma- 
snada, Noi crediamo pertanto indispensabile ‘un 
buon rinforzo se si. vuole liberare. quei comuni 
dalia molesta presenza di quel branco d’uomini 
perduti (fra"quali ci dicono esservi un tale che 
abbandonò la carriera ecclesiastica per darsi al 
bel mestiere del masnadiere); d'altronde è dovere 
strettissimo del governo di ‘adoprare i mezzi che 
ha in suo potere per tutelare la vita e le ‘sostanze 
dei cittadini. Si vuole aspettare che si consumi 
qualche misfatto a provvedere? 

« Noi del resto confidiamo nella nota solerzia 
del signor intendente Pallieri; egli.sa ch'è suo ob- 











bligo-di provvedere e provvederà di certo. Lo 
scorso anno una banda consimile depredava i din- 
torni di Novi, e perle cure del delegato Piaggio 
ne furono arrestati i più arditi è pericolosi; pare 
che.i superstiti abbiano riorganizzato nei suddetti 
paesi il loro infame sodalizio. » 

Rivista. dell'amministrazione e del diritto 
amministrativo del Belgio. Ci è pervenuta l’ul- 
tima puntata di questa effemeride diretta con tanto 
ingegno dal signor Bivort. Considerandola sempre 
sotto il punto di vista che essa possa in qualche 
modo tornar utile nellasoluzione anche di questioni 
nostre, segnaliamo in-questo faseicolo particolar- 
mente alcuni articoli che possono gittar. luce su 

caleune vertenze pendenti nel nostro paese. L'uno 
tratta dei mezzi più acconci per giungere ad un 
migliore riparto delle imposte; un altro dei rap- 
porti gerarchici tra i sindaci, i delegati di pub- 
blica sicurezza e le guardie campestri; infine ne 
raccomandiamo ancora un altro che ragiona del- 

‘d'uso delle campane edella competenza che pos- 
sono avere rispetto ad esse le autorità civili. 


_="==srr---yvyv--_-|_-_ > 
STATI ITALIAM 
LOMBARDO-VENETO 
(Corrispondenza particolare dell’Opitione) + 

Hilano , 21 luglio. 
La notizia, del giorno è Ja rinconvacazione delle 
congregazioni centrali, che hanno dormito dal 
1848 in poi, e che ora vengono risvegliate non si 
sa perchè. Il governo austriaco non suol fare la 
minima concessione, che tirato per forza, e sem- 
pre a malincuore. Per qual motivo adurique ri- 
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chiama in vigore questi corpi consultivi, che ini- 
ziarono nel novembre 1847 l’ agitazione rivolu- 
zioneria che precedette le 5 giornate ? Alcuni cre- 
dono che, ridotto all'ultimo soldo delle sue risorse 
l’Austria voglia valersi delle ‘congregazioni per 
far assentire ‘delle’ nuove: imposte, che per tal 
modo avrebbero l’ approvazione della rappresen- 
tanza nazionale; ma in generale si erede poso a 
questa supposizione , imperocchè non è ben certo 


che le congregazioni chinerebbero la ‘lesta con ‘| 
| tutta sommissione alla volontà del'sig. De Bruck. 


Il tempo spiegherà l’ arcano. Si aspettano nuove 


| truppe. per le' cosidetle manovre d'istruzione ; che 
{ comieranno nel mese diseltembre; esse sì concen- 


treranno ne’ soliti. luoghi, cioè a Somma; e forse 
anche-a.Montechiaro. Kvidentemente questi campi 
non sono di esercitazione } ma di osservazione, e 


| per*provarlo»basterebbe' il'»solo fatto de rinforzi 


che il maresciallo ha chiesti ed ottenuti da Vienna. 
Il cholera serpeggia in quasi tutta la Lombardia, 
ovelpiù; ovedmeno.: A Brescia iSì fa sentire con 


| quillcheivigore slda"20! a BScashhl giorno , e di lì 
| Sè esteéo lungo! lajgrahdibihide!che mettono in 


comunicazione Brescia con Milano, Crema, ecca 


' Chiari, Palazzuolo, Calcio, Antegnato ne sono in- 


fetti. 
Nella provincia di Como alcuni lavorafiti por- 


(vlarono la*malattia a Argegno e Varenna. A” Pavia 
i va diminuendo. A Milano si può dire che non vi 


sia, giacchè in un mese tre sole persone giunte da 
Verona caddero vittime del flagello. 
Mentre coi bagni d’acqua di colle si spera di 


guarire le viti dalla crittogama ,..éeco svilupparsi 


una nuova malattia nelle semenze dei bozzoli. Le 
farfalle sortono ‘dalle galette sporche di un umor 
nero. Sarebbe u:a terribile disgrazia se fossimo 
privati del primo dei nostri raccolti. 

I sequestri vanno ogni giorno più acquistando 


| la forma di vera:confisca. I crediti arretrati - ap- 


partenenti ai diversi emigrati sono dati in iscosso 


| all’esattore, come tutte Je-rendite demaniali, ac- 


cordando agli esattori il privilegio fiscale, e il di- 
ritto al capo soldo. 
STATO ROMANO 
Roma, 9 luglio. Leggesi nella solita corrispon- 
denza del Messaggiere : 
« È imminente la promulgazione del conto pre- 
venlivo generale .per l'esercizio 1855, \elabòrato 


| dal ministero delle finanze, esaminato dal consi- 


glio de'ministri e dalla consulta di stato e munito 
per ultimo dalla sovrana approvazione. Sono in 
grado di comunicarvi fin d’ora le cifre officiali. Il 
complesso delle rendite di qualsivoglia ragione è 
di scudi 12,699,279:665; il complesso delle spese è 
di scudi 13,700,775:231;«di.ehe emerge un , disa- 
vanzo 0-deficenza di scudi 1,001,495:566; che, 
calcolato.il fondo di riserva in scudi 100,000, am- 
monta a scudi 1,101;495:565. I risultati del bilancio 
di prevenzione sono favorevoli all'interesse dell’e- 
rario. Nell’esercizio 1854le rendite furono antive- 
dute in scudi 11,432,449: abbiamo dunque nella 
corrente annualità un aumento comparativo di 
quasi un milione e trecentomila scudi. L’inere- 
mento della rendita cade principalmente sulla di- 
rezione generale che amministra l'imposta fondia- 
ria, sulle dogane e diritti uniti, nel che si è fatta 
ragione de’beneficii che la riduzione della tariffa 
Qaziatia dovrà importare alla cassa governativa; 
sul bollo e registro; sui lotti. AI quale proposito è 
da osservare che la pratica diyitenere il 2 per.0j0 
sull’ammontare delle vincite fu soppressa di recente 
per rappresentanza della consulta, e che la sop- 
pressione di questo: tributo. fiscale acerescerebbe 
il numero e l'entità delle giuveate. 

« È ben vero che le spese antivedute »nall’eser- 
cizio corrente sopravanzano perla somma di scudi 
718,000 quelle dell'esercizio anteriore. Tuttavia, in 
grazia del considerabile aumento di rendita, la 
deficenza pel 1855 sarà minore di quella pel 1854 
nella somma di quasi mezzo milione. L'incremento 
di spesa si riferisce principalmente al debito pub- 
blico; esso’nel 1854 pagava seudi 4,591,522 nelle 
sue.categorie di. debito permanente, redimibile, 
temporaneo. Ma nel 1855 è salito alla somma di 
scudi 5,026;111; che.costituisce.un rapido aumento 
di oltre quattrocentomila scudi da imputarsi al col- 
locamento dellecartelle del: nuovo prestito e alla 
creazione della nuova rendita: consolidata. (In qua- 
lunque modo la diminuzione del disavanzo, se- 
condo i calcoli di prevenzione, . merita di essere 
apprezzata. » > 


STATI ESTERI 
FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Parigi, 20 luglio. 

Siccome l’esposizione non ha quell'avviamento 
così florido che si sperava e molta gente va già 
lasciando Parigi, così vedrete dal .Moniteur aver 
il governo preso un ripiego, che attirerà certa- 
mente molti. (fabbricanti. Le strade ferrate organiz- 
zeranno delle corse speciali, per le quali si farà il 
ribasso del 40. p..0j0 sul prezzo dei posti. Spe- 
riamo che ciò venga a ‘dare qualche movimento 
alla nostra industria, che soffre molto; poichè 
fino ad ora l'esposizione non le ha fatto gran pro” 
e poche fabbriche hanno ricevute commissioni di 
qualche. entità. L'industria della fabbricazione è 
quella sola in cui c’è una certà e contnuata at- 
lività, i 

In questi ultimi giorni si ebbe anche molta in- 
quietudine perle grosse pioggie, che.caddero dap- 
pertutto e che furono causa di molto danno per le 
campagne. Sé.il raccolto. non sarà affatto cattivo, 
il grano però terrà nell'inverno prezzì molto alti. 








La crittogama ha pur cominciato a farsì vedere e 
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essa. 

Di Crimea nulla di nuovo. T lavori soho presso- 
chè finiti ed è probabile che l’attcco avrà luogo 
fra poco. Mi trovai ieri con'alcuni generali ‘fran- 
cesi, che parlavano del. generale Totileben come 
di un altro Vauban. Il suo sistema ‘di lavori in 
terra è qualche cosa dî maraviglioso e ‘diede dei 
risultati tali da sconcertare tutta l'arte degli as- 
sedi. Posto pure che Sebastopoli soccomba, come 
lo si crede generalmente, sarà sempre questo uno 
degli assedi più memorabili e saranno questi fatti 
di guerra dei più splendidi. Devo dire, del resto, 
che alcune lettere parlano di rinforzi, e non pic- 
coli, che i russi ‘avrebbero ritevuli. Se la cosa 
fosse vera e se:particolarmente’ si'trovasse ‘già in 
Crimea il corpo dei granatieri, la caduta‘ della for- 
lezza potrebbe essere ritardata, poichè dicesi che 
sieno queste truppe veramente scelte. Non vi sarà 
d'altronde passata inosservata la poca consistenza 
dei. dispacci di Pélissier, che par ne mandi più 
per soddisfare la pubblica impazienza che per far 
conoscere falti nuovi. ì 

Le notizie d'Inghilterra ‘nén hanno grande im- 
portanza. Il ministero inglese si è mutilato , col 
ritiro dell’uomo di stato che i giornali inglesi chia- 
mano così scherzosamente lord Janus : Russell. 
Quanto a lord Palmerston' è sempre molto adirato, 
e non può perdonare all'opposizione gli ‘attacchi 
che gli ha mossi. 

Null’altro per oggi, se non che si sta tutto pre- 
parando pel ricevimento della. regina ‘d’ Inghil- 
terfa. Si fanno venire reggimenti d’assai lontano 
e si raccoglieranno a Parigi un:40,000 uomini che 
la regina passerà in rivista andando da Parigi a 
Saint Cload. Il ‘consiglio. municipale» di »Pàrigi , 
invitato a deliberare sulle spese da farsi durante 
il soggiorno della regina, va alquanto peritante 
sulla cifra da accordare, attesa la. precaria con- 
dizione delle. finanze della città, che si trova im- 
pegnata in sempre crescenti lavori. 

L'imprestito è la maggior preoccupazione del 
momento. Eccovi presso a' poco le cifre della so- 
serizione a Parigi : ll primo. giorno, 25 milioni; il 
secondo,30 ; il terzo, 40; il credito mobiliare, 250 
milioni; Rothschild, 60; Fould, 30; Hottinguer, 
10: e gl'inglesi, dicesi, 250. Di maniera che l’im- 
prestito sarebbe quasi tutto coperto, ed hanno 
ancora da arrivare le sottoscrizioni delle pro- 
vincie a 50 franebi, che assorbiranno probabil- 
mente tulto. 

L'imperatore ha mandato la croce di grand'affi- 
ciale della Jegion' d'onore al generale Grenneville, 
e là croce di cavaliere a’ suoi. aiutanti di campo. 
Non pertanto io persisto nella mia opinione, e dico 
che nel corso delle pratiche ci fu molta fred- 
dezza; benchè si vada facendole buone all'Austria. 

A. 

—{La ‘notizia che siasi preso in considerazione 
come quinto punto delle future trattative di pace 
un cambiamento territoriale nel quale è interessata 
l’Italia, viene ripetuta in varie corrispondenze di 
Parigi e. particolarmente in quelle del Times e del 
Daily News. La prima. anzi. aggiungerebbe un 
nuovo dettaglio, cioè che l’Austria cederebbe una 
parte della Lombardia al duca di Parma, e che i 
ducati di Parma e Piacenza verrebbero ceduti al 
Piemonte in. compenso dell'alliva sua cooperazione 
alla guerra. 

Su questo medesimo oggetto leggesi nel Sun 
del 19 luglio : 

« Si dice nei circoli. del governo che trattasi 
seriamente: della seguente proposta come soluzione 
della questione orientale: la cessione della Crimea 
per parte della Russia sarà l'oggetto d'un quinto 
punto. La Crimea sarà restituita ‘alla Turchia in 
compenso dei principati che saranno uniti allAu- 
stria, e questa potenza: sarebbe di tal modo inden- 
nizzata della Lombardia"che verrebbe aggregata 
al Piemonte. » 

— Il-Phare de la Loire e il Courrier-de Nantes 
parlano dell'arresto di 40 0-50 «persone per causa 
politica. 

AUSTRIA 

Il Times annuncia che le: negoziazioni recente- 
mente aperte col governo ‘austriaco dai signori 
Rothschild, Laing, Uzielli ed altri per l'acquisto di 
tutte le strade ferrat» lombardo-venete, furono 
rotte, perchè eravi un’ immensa differenza fra gli 
aspiranti ‘e il governo austriaco intorno al prezzo 
da stabilirsi. 

— La Gazzetta d'Augusta, che l’altro giorno si 
faceva scrivere da Parigi:(che il generale Letang 
sarebbe rimasto a Vienna, a molivo che -le- rela- 
zioni fra l’Austria (e:Ja Francia erano nella mi- 
gliore situazione, annuncia ora che lo stesso ge- 
nerate-ha-ricevuto il 13 luglio un dispaccio dal 
suo governo nel quale si dichiara terminata la sua 
missione. Il generale ‘è partito‘ da Vienna accom- 
pagnato dal suo-aiutante ; si dice che avrà un co- 
mando in Crimea. 

DANIMARCA 

Un' dispaccio în data d’Amburgo, 18, recata dal 
Nord, dice scriversi da Copenhaguen che il gran 
consiglio dei notabili (figsraad; presentò il suo 
rapporto sul progetto di costituzione comune a 
tutto.il regno di Danimarca e ne propone |’ ado- 
zione all'unanimità. ‘ 

RUSSIA 

Varsavia, 12 luglio. Da ieri un avvenimento 
lerribile assorbe l’attenzione generale del pubblico. 
Abbenchè'non si parlasse mai della mala sicurezza 
delle strade ‘e’ moltò tmènòo-<pot' dell’ esistenza di 
bande di assassini, cionostante nella notte di ieri 








| « Lowisa è una piccola e bella città, postn sulle 





l’altro una ba 
postale fra Minsk © Kalaschin a circa cinque mi- 
glia di qui, ed'uccise in modo orribile ‘prima. il 
posliglione ed-î cavalli, e poi tutti i passeggeri, in 
numero di-5, meno una giovine signora cui riuscì 
di fuggire. La stessa sorle toccò pure a setle israe- 
liti arrivativi nel frattempo con carriaggi; nonchè 
ad una famiglia divisraeliti ‘che ‘alloggiava in una 
locanda:vicina. Giudici inquirenti ed ‘aiutanti. del 
seguito del principe luogotenente nonchè, un forte 
distaccamento di  gendarmeria, si recarono im- 
mediatamente sopra luogo, ed'è da sperarsi che 
si verrà quanto prima sulle tracce dei malfattori. 

— Leggesi nell’Imdépendance Belge è 

« Il nostro corrispondente di Varsavia ci fa co- 
noscere importanti riforme che si compiono attual- 
mente e che non tarderanno a compirsi in Polonia 
per volontà dell'imperatore Alessandro. 

Primieramente la commissione di ‘inchiesta che 
esiste da‘tanti annì a Varsavia e che giudicava 
sommariamente tutti i delitti politici, fu testè di- 
sciolta, e questi delitti ricadranno sotto la giuris- 
dizione ordinaria dei tribunali. In secondo luogo 
la lingua polacca rimpiazzerà la lingua russa nelle 
amministrazioni, ove questa le era slala sostituita 
‘dopo il 1831, e gli ukase imperiali saranno ugual- 
mente pubblicati in lingua polacca in tutto’ il re- 
gno. Finalmente trattasi di trasformare in miîni- 
stero le diverse commissioni generali ‘all'interno 
per le finanze, ecc., fra le quali ora si dividono 
tutti gli affari amministrativi, finatiziari, comwmer- 
ciali, politici, eec. I direttori generali posti alla 
lesta di queste commissioni assumerebbero il titolo 
di ministri. 

Queste, come si vede, sono riforme di un'alta 
importanza e che hanno sino ad un certo punto il 
cominciamento della ricostituzione dell’antico re- 
gno di Polonia. 





MAR BALTICO 

Nystadi (distante 10 miglia tedesche: da Abo, 
capitale della Finlandia) 7 luglio. Nella decorsa 
notte gli inglesi aprirono il loro fuoco contro la 
nostra aperta e pacifica città. Una povera donna vi. 
fu ferita ed un vecchio rimase ucciso, Gli inglesi 
avrebbero dunque eseguito in appresso il bombar- 
daménto ch'era stato annunziato erroneamente in 
un dispaccio telegrafico di data Stotolma 3 luglio). 

Memel, 1) luglio. Ier l’altro alle ore 9 ‘di Sera la 
corvetla Desperate lasciò questa rada è si diresse 
come d'ordinario pel Nord, dopo ‘che l'equipaggio 
che condusse qui quattro bastimenti russi’ cattu- 
rali si era recato a bordo della corvéità medesima. 

Dalla rada di Cronstadt, 8 luglio. La Motta si 
trova tultora qui. Presso la medesima si trovano 
ora 8 scialuppe cannoniere inglesi e quattro bom- 
bardiere, nonchè una scialuppa cannoniera fran- 
cese giunta qui ier l’altro. Tutti i giorni si esegui- 
scono manovre e si lirò a bersaglio. Come tale ser- 
vono i catturati naviglirussi iquali ordinariamente 
dopo alcuni colpi colano'a fondo. \Uno'scuner russo 
carico di farina fu qui incendiato. Di tratto in' tratto 
vengono scambiate aleune ‘palle fra Je nos're.scia- 
luppe cannoniere ed i forti russi, però senza molto 
danno. Nel' giorno 6 gli inglesi avevano collocato 
in un naviglio russo, pendente sopra catene coll'e- 
levazione di 45 grati, un'‘cannone alla Lancaster 
del più grosso calibro, e fecero con' esso parecchi 
colpi di prova contro il forte Alessandro. Quanto 
lontano fossero andate le palle, non è stato veduto, 
ma le palle russecaddero fin dappresso al naviglio. 
A quanto dicono gli ufficiali, nulla di serio verre 
intrapreso contro ‘Cronstadi; è più probabile chà 
tutta la flotta si unisca presso Reval onde intrapren- 
dere colà qualche tentativo. (Hamb. Nachr.) 

SPAGNA 

Madrid, 16. Leggiamo in una corrispondenza 
della Presse : 

« Vennero fucilati. a Girona parecchi carlisti 
presi fra le milizie nazionali di Catalogna. Si 4ro- 
varono loro addosso curiose corrispondenze, ed è 
oramai certo che i carlisti. conoscevano prima il 
movimento di Barcellona. In una di queste lettere 
era indicato il giorno stesso in cui scoppiò. Gli 
alti gradi e gl'impieghi superiori erano già ripar- 
titi fra i principali capi in Catalogna. Mars do- 
veva essere capilan generale, per interim, nlanto 
che l' infonte Don Juan venisse ad occupar lui 
stesso questo posto. In una di queste corrispon- 
denze leggevaasi le seguenti significaliye parole: 
« Da questo colpo dipende il'trionfo o la perdita 
« della causa, Si sperà che Barcellona e Tolosa 
« seconderanno il movimento. Non bisogna tra- 
«.scurar nulla, giacchè, se le cose andassero male 
« ora, sarebbe la causa compromessa per chi sa 
«quanti anni, » . 

« Se il movimento avesse preso in Catalogna 
un'estensione considerevole, sarebbesi subito spe- 
dito ad un comitato direttore estero il! seguente — 
dispaccio telegrafico : « Giuseppé è parlito ed ha 
« lerminati abbastanza bene i suoi affari. ».Seil 
colpo avesse preso subito proporzioni decisive , 
invece di « abbasianza bene » sarebbesi delto per- 
fettamente , ed. allora. Montemolino, l' infante 
D. Juan, Cabrera e gli altri generali carlisti sa- 
rebbero immediatomente entrati in Spagna. 

«.Si discorre di mandare ‘il generale Prim a 
Barcellona, come capitano generale. Sarebbe così 
spiegato. l'improvviso ritorno a Madrid del conte 
di Reuss. » ; 

Madrid, 18. Le cortes si sono aggiornate, dopo 
aver volato il-bilancio, Un impresuto di 40 mi- 
lioni di reali deve essere realizzato. all'estero, Do- 


mani sarà probabilmente aperto il pagamento della Via 


mesata di giugno. 
ORIENTE 7 È 

Il giornale di Pietroborgo pubblioa la lettera che 
Segue , datata da Helsingfors , 8 luglio 


nda di grassnori fermbil corriere | 


x 





















riva del golfo. a circa 15 miglia tedesche da Hel- 
singfors ed a 16 da Friedrichsham , nel governo 
di Nyland. Fabbricata nel 1745, ebbe net 1752 il 
nome di Lowisa da quello della ‘regina. di Svezia 


‘regnante. Era fiorente per la sua industria e par- 


licolarmente pel. commercio del sale, quando scop- 
piò la guerra anglo-francese, per la civiltà ed il 
benessere dell’ umanità. 

« Sull’entrata del suo porto ,. poco profondo ed 
irto di:scogli trovavasi il piccolo forte di Swartholm, 
che era stato di fresco intieramente abbandonato. 
Lowisa non aveva nessuna guarnigione, salvo po- 
chi cosacchi incaricali di sorvigliare la costa. 

« 115 luglio, bastimenti nemici. fecersi vedere 
dinnanzi a Swartholm. Sei scialuppe armate se ne 
staccarono e si.porlarono verso la ciltà , aperta e 
senza difesa. Il nemico cominciò a lanciare razzi 
alla congrève e sbarcò 100 uomini, che andarono 
a rompere le porte e le finestre. d'un magazzeno 
situato non.lungi dal luogo di sbarco. Poche ore 
dopo il ritorno delle scialuppe a Swartholm, tutta 
la città di Lowisa era preda d’ un incendio gene- 
rale! Il nemico si mise allora a far saltare le opere 


* di Swartholm. e 


« Ecco gli atti di una flotta che pretende com- | 


battere per la libertà dell’ Europa e la civiltà uni- 
versale | Nel 1855, come già nel 1854, essa porta 
incendio e rovina in pacifiche città, dove non vi 
ha nemmeno depositi di legname da costruzione e 
di catrame da distruggere ! 


« leri, 7, il nemico continuò la. sua opera in- | 


cendiaria e pose fuoco alle case di Svartholm. Lo 
slesso giorno gl' inglesi apersero il fuoco contro 
Nystad , altra città aperta e pacifica di Finlandia. 
Furono uccisi una povera donna ed un vecchio. 


« Il corriere giunto qui da Lowisa poleva ap- | 


pena trattenere le lagrime. Due mila persone va- 
gavano.intorgo alla città , fiorente però il giorno 
prima, o fra i resti fumanti delle loro case. Senza 
pane, senza asilo, a mala pena vestiti, per Intta 
preghiera dominicale innalzavano al cielo i loro 
occhi pieni di pianto. 1l loro bel tempio era stato 
ridotto in cenere. Gl’inglesi pretenderanno forse 
che non avevano l'intenzione di bruciare Lowisa; 
ma allora perchè lanciare contro questa città razzi 
alla congrève, proiettili specialmente incendiari? > 
— In una corrispondenza troviamo la risposta 
del governo. inglese al generale Simpson, relati- 
vamente alla morte di Raglan. « Io ho comuni- 
cato il vostro dispaccio alla regina, dice lord Pan- 
: Mure. S. M. la sentì con profondo dolore, udendo 


persona del suo illustre comandante in capo. Il 
paese perdette un soldato bravo e perfelto , un cit- 
tadino leale e devoto, un suddito onorevole, 
quanto disinteressato. » 





MOTIZIE DEL MATTINO 
SVIZZERA 

La Nuova Gazzetta di Zurigo pubblica un e- 
stratto del-rapporto del consiglio federale sugli ar- 
ruolamenti militari. In esso è rimarcato come il 
dipartimento federale di giustizia, per impedire i 
tentativi d’arruolamenti francesi, con circolare 12 
febbraio avesse chiesto ai cantoni degli schiari- 
menti sull'andamento di questi arruolamenti, e 
come dichiarasse.che il loro divieto doveva essere 


“Ja disgrazia da cui era stata colpita l’armata, nella | 


mantenuto verso qualsiasi potenza e persona. Dalle | 


relazioni dei cantoni risulta non esistere nella Sviz- 
zera aleun ufficio d’ arruolamento ; ma questo ve- 
nir operato da agenti segreti: sinora circa 700 es- 
sere questi arruolati. Gli arruolamenti francesi ces- 
sarono all’ aprirsi dell’ arruolamento inglese. Si 
rimarca come il sunto delle capitolazioni fatto pub- 
blicare dal comitato organizzatore, Sulzberger , 
Funk e Baumgartner non risulta esatto , od al- 


* meno non sia esattamente mantenuto. Oltre agli 


arruolamenti inglesi e francesi, v' ebbero anche 
arruolamenti russi. Anche un officiale della guardia 
russa, insieme con un altro militare russo, tenta- 
rono arruolar gente in Zurigo per la Russia, ed al 
dipartimento federale di giustizia fu spedito un e- 


“«semplare stampato del contratto di servizio. Questi 


militari però allontanaronsi prima che si potesse 
procedere contro di loro. 

@ 18 giugno i cantoni furono nuovamente invi- 
tati a:far rapporto sugli arruolamenti e sulle mi- 
sure da loro prese per impedirli. 

Ticino. Abbiamo da Berna (così il Repubbli- 
cano), che. il ministro austriaco residente, ha co- 
municato al consiglio federale una nota-verbale 
relativa alla legge ecclesiastica, con cui il governo 
austriaco recrimina contro la lesione in essa re- 
cata alle prerogative dei vescovi, e raccomanda al 
governo svizzero di promovere un concordato tra 
il Ticino e la santa sede onde togliere ogni colli- 
sione. 

— Leggesi nella Democrazia : g;5 

« Il giorno 17 luglio corrente fu giorno di spa- 
vento .e di lutto per Someo. Poco dopo il tramonto 
del sole succedeva una terribile bufera, che portò 
orrendi guasti non solo ai luoghi colti, ma giunse 


 puranco a svellere ed atterrare annose piante, che 
“avevano per tanto tempo resistito ad altri imper- 


‘versanti uragani. Le onde irrompenti dell’ allu- 
“vione distrussero per buon tratto questa solida 
; strada, riducendo in un confuso mucchio di pietre, 
“tombe e tombini ; tre cascine rimasero sua preda, 


‘le cantine sono intieramente rovinate e tolti gli ac- 
“cessi alle stesse, ed il monte ed il' piano più non 


offro allo: sguardo che un desolante spettacolo. Il 
danno di questo sventurato comune si calcola, di 


- 200,000 franchi, ma ciò che maggiormente aecuora 


| LeHamb. Nach 


è l’ultima sventura toccata .a cinque: persone, che |. 


trovarono la morte in questo terribile frangente! » 
MAR BALTICO. — 











richienrecano il seguente brano |. 





d’una lettera privata di data Borga (in Finlandia), 
M luglio : 

« Nella ciltà di Lowisa scoppiata ieri un in- 
cendio che distrusse in breve tempo la tenza parte 
della città. Si dice però che qualche tempo prima, 
i commercianti avessero trasportate altrove le loro 
merci, e ciò per limore degli inglesi comparsi nel 
giorno precedente dinanzi. alla città; ma questa 
volta la visita del nemico non arrecò alcun danno 
alle proprietà private. » 

Da ciò risulterebbe mal. fondato il tenore d'un 
dispaccio telegrafico di Stocolma, annunziaute che 
la ciltà di Lowisa fu distrutta per opera degli 
inglesi. 


VARIETA' 


IL GENERALE TOTTLEBEN. 
Questo generale a cui devesi soprattutto la. sa- 








piente difesa di Sebastopoli è nato a Milau: in° 


Curlandia il 25 maggio 1818 da un padre nego- 
zianie e poco ricco. Nella sua famiglia havvi ‘un 


altro generale Tottleben che ebbe una parte rag- | 


guardevole nella guerra dei selle anni. 

Il difensore di Sebastopoli è allievo della scuola 
del genio di Pietroborgo ed il suo nome, per or- 
dine dell’imperatore, venne in quella scuola espo- 
sto su di una lapide marmorea con sotto il nome 
di Sebastopoli. Prima di recarsi in Crimea aveva 
preso parte a due assedi nel Caucaso ed a quello 
di Silistria. 

Le notabilità della provincia ove nacque si rac- 
colsero a banchetto nel giorno anniversario della 
sua, nascita, onde portargli un toast e redigere un 
indirizzo che fu, al medesimo, inviato. ; 


Mispacci elettrici priv. 
AGENZIA STEFANE. 
Trieste, 22luglio. 
Vienna, 22. La Corrispondenza litografica 
austriaca smentisce in via ufficiale la voce della 
parienza del signor Hubner da Parigi ov'è amba- 
sciatore. - 
Pietroborgo, 16. La notizia della morte dell’am- 
miraglio Nachimoff è confermata ufficialmente. 


Parigi, 23 luglio. 











Marsiglia, 23 luglio. Una gran parte della reg- | 


genza di Tripoli è insorla. É giunto da Malta in 
data del 17, richiesta alla Franeia di soccorso di 
truppe pel Bey. 

N 








CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa DI commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 23 luglio 1855. 
Fondi pubblici 


‘188 5.0j0 1,marzo — Contr. del giorno prec. dopo 
Ì 10 


la borsa in cont.87 


1849 » lluglio— Conu.matt. inc. 85 85 75 86 
Id. in liqg. 85 75 p. 31 luglio 
1851 » giugno —Contr. del giorno prec. dopo | 


la borsa in c. 85 75 
Contr. della matt. in e. 85 75 
1834 ObbI. 4 0/0 1 luglio. — Contr. m.in c.1005 
1849 Obbl.4 0j0 1 aprile— Contr.m, in e. 890 
Fondi privati 
Ferriere alta valle d'Aosta, 1 genn.— Contr. della 
matt. in conk 237 
Ferrovia di Cuneo — Contr. della matt. in li. 480 
p. 31.luglio 
Ferrovia di Cuneo — Obbl. 1 genn. — Contr. della 
matt. in liq. 358 p. 31 luglio 
Ferrovia di Pinerolo — Contr. matt. in c. 245 


CASSA PATERNA. 





Questa Compagnia anonima di assicurazioni mu- | 


tue.ed a premio fisso sulla vita, la cui sede è a 
Parigi, via Ménars, N° 4, e per l’Italia a Torino, 
via di Po, N° 1], ha ricevuto, 

Durante il 1° trimestre del 1855: 

No 665 Soscrizioui nuove per 

l'ammontare di . Fr. 
Durante il 2° trimestre : 

» 727 nuove Soscrizioni per 
l'impegno di. . » 
Cioè pel 1° semestre 
del 1855: 

N° 1,392 nuove Soserizioni per 
l'importare di. . » 
Aggiungendovi le So- 
scrizioni anteriori che ted 


1,640,835 87 


1,917,020 84 


3,556,856 71 


sono: 
». 74,050 Soserizioni per l’ am- 
montare di » 113,538,453 56 


Il totale delle opera- 
zioni realizzate il 20 
giugno 1855 è di: 
N° 75,442 Soscrizioni per un im- 
peguo di Fr. 117,096,310 27 
ni _————————————n 
Questa Compagnia ha 
acquistato durante il 
1° semestre. del 1855 : 
Fr. 185,989 di rendita sullo Stato, 





che hanno costato Fr. 3,949,784 10 
Essa aveva acquistato " 
anteriormente : 

» 2,559,516 di rendita sullo Stato, ; 
che hanno costato . » . 53,817,300.42 


Il totale de’ suoi. ac- 
quisti al 30 giugno 

1855 è quindi di: 
Fr. 2,745,505 di rendite sullo Stato, © — 
| che hanno costato Fr. 57,767,084 52 
(al Monitore Francese del 7 luglio) 





LA LIQUIDAZIONE 
DEL NEGOZIO G. G. KORIS 


sotto i portici della Fiera, 
sull'angolo di Via Nuova, 


Dovendo avere il suo termine ‘definitivo 
pel fine del corrente luglio, si previene che 

oltre ai vistosi ribassi già stabiliti si accet- 
| ierebbero ancora proposizioni con equo ri- 
basso da concertarsi pel totale o sopra par- 
tite di rilievo delle rimanenti merci. 












i t h \ 
FRATELLI BIONDETTI 
ORTOPEDICI PRIVILEGIATI 
e premiati con medaglia 
di prima classe 
per l invenzione di diverse 
macchine ortopediche, che servono a rad- 
drizzare le deformità del corpo , e di ben- 
daggi atti a contenere, senza sotto-coscia, 
qualunqueerma. 
Indirizzarsi agli inventori a Bruxelles, via 
} de l’Ecuyer, num. 1: a Parigi, via Vivienne, 
| num. 48: a Torino, via Doragrossa, n. 21. 








AD 


letterarie. 


L'utilità di questo Manuale (il primo che 
comparisse in Italia nel 1846 sull’ esempio 
di quelli di Francia) venne dimostrata dal 


ene di molte migliaia di esemplari, pure 
venne in pochi anni del tutto esaurita. I sot- 
| toscritti editori non potevano quindi non sen- 
tire la convenienza e la necessità di farne 
una seconda più accurata e più copiosa della 
prima. Epperò sino dallo scorso giugno 1854 
uno dei sottoscritti passava in Genova a 
| formale contratto coll’ autore per nna tale 
| ristampa. E tutte le intelligenze e le solle- 
citudini furono praticate, onde l’ opera po- 
tesse uscire intiera alla luce nel maggio di 
quest'anno. Ma la impreveduta circostanza 
calamitosa del cholera, che travagliò Genova 
{ nello scorso anno, avendo obbligato l’autore 
| a:scrivere una Storia voluminosa di quel- 
| l'epidemia, uscita in luce nel febbraio p. p., 
| tolse al medesimo necessariamente una gran 
| parte di quél tempo che avrebbe dovuto spen- 
| dere nelle correzioni e \aggiunte del suo Ma- 
‘nuale.Ed ecco la principale causadel patito 








pie spaecio della prima edizione, che seb- | 
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USO 


dei Medici, dei Chirurghi, dei Magistrati 
colle annesse disposizioni in materia civile e criminale portate dai vigenti 
Codici di Piemonte, Francia, Austria, Napoli, Toscana e Modena 


del Dottore FRANCESCO FRESCH) 


| Professore di Medicina legale nella R. Università di Genova, continuata dalla Storia 
i. prammatica della Medicina di Esprengel, membro di varie Accademie scientifiche e 


ritardo nel compimento di questa seconda 
edizione, la quale però oggi è tant'oltre'ton- 
| dotta che poco rimane a terminarla. 

Ciò nulla-meno, poichè dalle richieste che 
abbiamo puossi arguire il desiderio che molti 
hanno di possedere quest' opera tanto utile 
e necessaria nella pratica medico-forense , 
noi crediamo di far cosa grata a molti pub- 
blicando intanto il 1° volume, mentre si sta 
ultimando il.secondo che. mette fine a tutta 
l’opera. 

Questa seconda edizione è intitolata al ce- 
lebre ALessanpro Riseri, del cui nome tanto 
sì onora, non solo la. scuola medico-chirur- 
gica subalpina, ma Italia tutta. Essa venne 
accresciuta di oltre un. terzo di materiale 
scientifico che. non figura nella prima; venne 
* rifatta in varie parti, arricchita di note e ag- 

giunte molte, e messa a livello delle cogni- 
zioni attuali “della scienza, che l’autore è 
incaricato di insegnare nella R. Università 
di Genova. 
Stabilimento librario Vorraro 
\ in Milano. 











| Le lezioni di questo Corso affidate nell 


Contribuzioni dirette. 






Prezzo della Bottiglia 


ove trovansi pure tutti i rimedi specifici più 


rimedio infallibile contro g 
lo stomaco, ecc. 





| CORSO APPROVATO: 

| DI LETTERE ITALIANE E FRANCESI 
PER GLI ASPIRANTI 

ALLE CARRIERE AMMINISTRATIVE È FINANZIARIE 





e ferie autunnali ad un Professore di Reale 


Collegio sono specialmente destinate a preparare pei richiesti esami gli Aspiranti 
alle carriere delle Intendenze, dell’ Insinuazione e Demanio, delle Gabelle e delle 


Le inscrizioni si ricevono sino a tutto il 30 corrente luglio 
Contrada Carlo Alberto, N. 3, piano 3. 


coll’ essenza di Salsapariglia concentrata 


Guarisce radicalmente e senza mercurio le affezioni cutanee, le erpeti, le scrofole , gli 
effetti della rogna, le ulceri, ecc., non che gli ineomodi provenienti dal parto e dall'età 
critica. — Come depurativo potente è preservativo dal cholera ed efficace nelle malattie 
di vescica, nel restringimento e debolezza cagionati dall’ abuso delle iniezioni, ecc. — 
- Com® antivenereo l'Essenza di Salsapariglia è sopratutto raccomandata da tutti î' medici 
nelle malattie sifilitiche inveterate e ribelli a tutti 1 rimedi già conosciuti. 


coll’istruzione, L. 10. 


Unico deposito in Torino nella farmacia DEPANIS, via Nuova, vicino a Piazza Castello, 


accreditati originali tanto inglesi che francesi 


e nazionali, e le vere puetiglia e polveri americane bismuto-magnesiache del D." Paterson, 
1 acidi del ventricolo, per facilitare la digestione e corroborare 





_ APPARTAMENTI I 
signorile 


DI 144 memBRI 
da rimettere al prossimo 
San Michele, via Borgo 
Nuovo, N. 17, piano 2°. 
Recapito ivi 





pa 





Spettacoli d’oggi 


Circo Sars. (Ore 5 1/2) La drammatica comp. 
Tassani replica: Bonaparte all' assedio 
di S. Giovanni d'Acri. 

Teano Grarpini, (Ore 5 1/2). La dramm. comp. 
Carrani replica: L’Ebrea attrice comica. 

Teatro Gersino. (Ore 8 1/2). Si rappresenta 
l’opera Crispino e la Comare. Dopo ìl 1° 
atto verrà eseguito un Passo a quattro | 
composto dal sig. Caracciolo. i 

Trirro Lupi. (Ore 5 1/2). La dramm. Sole] 
Toselli esporrà : Gianduja barbiere mal- 

" dicente. Iorio 

4 si) 


Tip. dell'OPINIONE. | 
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î TORINO 23 LUGLIO 
‘cea 
u GLI SPEDIENTI DELL'AUSTRIA. 


Fra qualche giorno i fogli austriaci esal- 
vterantiola magnanimità del governo impe- 
riale e;la.sua liberalità e dichiareranno per 
da-centesima volta:che sta per'entrare in una 
imuova via»di progresso , di civiltà e di ri- 
parazione verso il Lombardo-Veneto , 'il cui 
primò sintomo è l'avere risvegliate le con- 
‘gregazioni ‘centrali dopo un sonno di otto 
‘anni. RESTPMME REA TR 
* Le popolazioni venetolombarde non pos- 
‘sono accogliere, siffatta notizia, se non che 
come i lordse proprietari inglesi del medio 


«avo, ;l.quali;erano convocati per autorizzare | 


muovetasse e condiscendere a muove dona- 
sioni. | 

La riunione del parlamento non facevasi 
che quando il re aveva bisogno ‘di danarò , 
per guisa che, in luogo di sopraintendere. i 
‘négozi dello stato, i rappreseutanti erano 


‘umiliati all’ ufficio di esecutori de’ voleri del | 


principe e. consideravano quale. sciagura 
l’ avviso di convocazione anzichè un bene- 
' ficio.. 


Noi eleveremmo però troppo alto la di- | 


guità delle congregazioni centrali, se ne 
paragonassimo 1 deputati ai rappresentanti 
inglesi, quattro secoli addietro, poichè le 
nomine sono fatte.in:modo e le attribuzioni 
sono sì ristrette, che le congregazioni non 
‘possono nulla; nè promuovere il bene, nè 
prevenire il male. 

«elL'Austria non ha mai avuto alcun rispetto 
della legge; nè fedeltà alle promesse ‘ed ha 
fridotta ‘a ‘lettera morta la famosa patente 
del 7‘aprile 1815. Immaginiamoci se pre- 
‘sentemente non è costretta dalle circostanze, 
‘dalla condizione degli ammi, dalle disposi- 
Zioni de' popoli a far peggio, e se può la- 
sciare alle congregazioni, non, diremo: al- 
«una libertà, ma l'esercizio de’ diritti illu- 
isori della menzionata lettera patente ! 

é (Ormai. le elezioni dei ‘deputati sono fatte 
dal'governo: il delegato scrivé ai commis- 
sari distrettuali che si abbia a nominare 


‘Una decina di contadini, il commissario di- 
ly apra } Pi 
‘chiara che si abbia ad eleggere la. persona 


indicata, ed a. voti unanimi è scelto il depu- | 


tato, il.quale., essendo secondo.i. desideri 
dell'autorità, dee già aver date prove incon- 
‘cusse di fedeltà al goverrio. è di devozione 
‘alla famiglia imperiale. Le congregazioni 
ron sono quindi che creature ‘dell’ Austria, 
‘mon sono convocate a difendere gl' interessi 
‘della Lombardia edella Venezia, ma a farsi 
‘solidarie’ delle vessazioni governative , e se 
mai alcuno osasse alzar la voce e far rimo- 
Sstranze, guai a lui, chè il minor castigo. sa- 
rebbe di esser messo alla porta. e \condan- 
mato alla: più rigorosa sorveglianza della 
polizia, siccome rivoltoso. È 

«Intorno alla cagione di questa convoca- 


Poeta e. decreti 


n APPENDICE 


0 
IL LUPO DAL SONAGLIO 
(Vedi N. 198) 


“In questa condizione di cose, venne.a capitare 
Tra quelle montagne ùn forestiero, che conirariò 
èssai Beniamino e diventò anzi per lui pericoloso. 
Era un sedicente cugino di Sutton, un cittadino 
Boll'abito dai bottoni d’argento e le brache assicu- 
rate sotto il piede. I fanciulli ne risero, .cordial- 
ente, la prima volta che egli entrò in casa e si 
siedette.' Avrestè sorriso voi pure, vedendoli spor- 
gere le lor piccole teste, parlar.a bassa voce, get- 
tàre uno sguardo obliquo e timido sulle staffe del 
forastiero ; ‘poi, mal potendo contenere la loro ru. 
morosa ilarità, svignarsela in gran confusione. Ma 
cosa facevano mai queste indiscrezioni? Non erano 
Quei motteggiatori che ragazzi senza esperienza di 
mondo el incapaci di apprezzare le buone qualità 
l'un Uomo fatto. Ora il nuovo ospite aveva uno 
Zio, che passava pel più ricco colono. dell’Ala- 
Bama è di cui era egli l'unico erede. Nessuna me- 
iglia dunque che il vecchio Sutton, gli facesse 

la più cordiale accoglienza e mettesse a sua dispo- 
zione la propria casa e lutto ciò che in essa si 
odntenevà, senza, eccettuarne Ja mano di sua figlia. 
“‘Parve che Metcalf sapesse tener conto del 








e: 











zione variano i pareri: tutti però conven- 
gono nel credere che trattisi di nuovi bal- 
zelli, di estorquere altre somme, di vendere 
i beni di manomorta, e d’altre cosifatte mi- 
sure, :che, aggiunte alla vendita delle strade 
ferrate, compiono la spogliazione di quelle 
ubertose e sventiirate provincie. 

L'Austria è costretta a ricorrere a’ mezzi 
più violenti di' far danaro. Non sono più 
sufficenti i 170 milioni di fr. che toglie al 
Lombardo-Veneto ogni anno, dal 1849. in 
poi, ed i proventi delle imposte, per quanto 
onerose , non. sopperiscono neppure ‘alla 
spesa dell'esercito. 

Il debito; pubblico è ormai cresciuto tanto 
che in sei anni è poco meno che raddop- 
piato. ; 

Stando alle informazioni ùfficiali, il de- 
bito pubblico sarebbe aumentato de’seguenti 
imprestiti : Esso era il 





31 gennaio 1851 di fior. 1,023,200,000 
settembre 1851 d 85,569,800 
maggio 1852 » 35,000,000 
settembre 1852 » 80,000,000 
marzo 1854 » 50,000,000 
luglio 1854 » 500,000,000 

Totale fior. 1,7773,769,800 


L'imprestito del mese di marzo 1854 non 
sembra sia stato interamente coperto, ed. il 
famoso di 500 milioni si va esigendo attual- 
mente, ma il governo ha già contratti debiti 
considerevoli sopra di esso, e ‘molta parte 
de’proventi' sono consumati prima’ che en- 
triho. nelle casse. A quei 1,773 milioni di 
fiorini, si arroge il debito verso la banca, il 


quale , secondo il’ prospetto del 30 dello | 


scorso giugno, ascende a 252 milioni di fio- 
tini, e sarebbe superiore di circa cento mi- 
lioni, se la banca non avesse riscossi :10 
milioni delle rendite doganali ed. 81,459;667 
del prestito di 500 milioni. 

In tutto adunque il debito dell’ Austria, 


quale ‘appare da' suoi stessi conti, somme- ! 


rebbe a 2,025 milioni di fiorini ‘ossia a 5,265 
milioni di fr., compiuti che siano i versa- 
menti de'500 milioni : ma è poco probabile 
che que'conti siano esatti, e. che qualche 


È ) | partita non rimanga occulta o, confusa; 0 
“Caio a membro della delegazione : si aduna | 


dissimulata, non essendo nè controllo d'im- 
piegati indipendenti, nè' di pubblicità, che 
guarentisca la precisione de’contì. 

Con undebito colossale) che supera quello 


della Francia, mazione più’ ricca, più pro- | 


duttiva, più industre, più commerciale del- 
l'impero austriaco, e con un esercito, che 
sciupa tutte le rendite, non fa meraviglia 
che l’Austria debba afferrare tutti i. partiti 
che, possono impinguare, anche per breve 
tempo; l'erario, ed incominci dalle province 


lombardo-venete, le quali come le più rio- | 


che, così sono pure quelle che sono più ostili 
alla signoria austriaca ‘ed il cui possesso è 
meno sicuro. 

Per fine politico no meno che nell'intento 
di far credere che per l'influenza del signor 
De Bruck si pensi di proposito a mtigliorar 


rea—_—=——_————— 
soro, che gli veniva così incontrato sul suo cam- 
Mino, e benchè la giovane, dopo aver. dapprima 
cercato timidamente di evitare Ja di lui persona, 
finisse col fargli capire, quando le si. presentava 
opportunità, che tutti i complimenti ch’ei le an- 
dava. sciorinando. non erano altro per lei. che 
sgradevoli. scipitaggini, doveva egli, bel. damo 
della città, lasciarsi sconcertare. da una ritrosella 
dei campi? Da uomo accorto che egli era, non tra- 
scurò nulla per assicurarsi le buone grazie del 
padre, adulando il vecchio, accarrezzando. tutte 
le sue debolezze e non durando gran fatica a-per- 
suaderlo che era egli il miglior cacciatore. ed il 
più ardito cavaliero di tutta l'America. In una pa- 
rola, seppe barcheggiarla così bene, cotesto. bel 
parlatore al fatto di tutto senz'aver imparato nulla, 
che il vecchio Sutton dichiarò: essere il sig. Me- 
tcalf superiore ad ogni confronto e che, se sua fi- 
glia ricusava di dargli la.sua mano, avrebbe avuto 
a che fare con ]ui. 

Povera, Mabel! In un colloquio segreto, ch’essa 
ebbe con Ben Holick (era il- primo), gli. aperse 
tulto il suo cuore; gli confessò che le sarebbe stato 
impossibile vivere senza Qui e disse ch'ella era la 
più sventurata creatura che esistesse sulla terra. 
Beniamino l’ascoltava fra il tristo ed il contento, 
tenendo la di lei mano stretta nelle sue e giocon- 
dandosi ..del ‘tenero. sguardo de’ suoi ocetiì ba- 
gnali di pianto, Alla fine, con una voce che avrebbe 
voluto: confortare, le disse : 

« — Mia cara Mabel, tranquillatevi, che lè cose 
andranno bene. Ho lavorato tutta notte ed ho co- 


‘trullo quatiro nuovi Irabocchetti, mettendo in 





Pi tI Ì, n 
N.13; seconda conte, piano terreno. Ì doo da via B.V, degli Angeli, 19, 
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la finanza edi corsi della valuta, fu di questi 

giorni pubblicata la famosa notificanza per 

ila diminuzione: dell’esercito, di cui i gior- 
«nali austriaci hanno menato tarito scalpore. 

Acnoi pare che' i partigiani dell'Austria 
‘avrebbero dovuto andar più ‘a rilento ‘nelle 

loro lodi interessate. Gli uomini. dibuon 

senso e che conoscono la vecchia volpe non 
sì lasciano infinocchiare e stimano prudente 

di purgar la notizia nel crogiuolo dell’ espe- 

rienza. 

Il pacifico governo austriacodesidererebbe 
peru dubbio di scemarele soldatesche, che 
dissanguano e rovinano lo stato; ma esso 
non lo può, perchè la diminuzione delle truppe 
non solo esporrebbe l’Austria a pericoli in- 
terni ed esterni, ma toglierebbe il pretesto 
di molte spese, di molte dilapidazioni,' di 
imposte, e. d’ imprestiti, che si compiono 
colla:scusa ch'è per:sostentare l’esercito; 
| | La sola misura che si conosca adottata 
dall'Austria a questo riguardo è'l’allonta- 
namento delle truppe' da’ confini della Po- 
| lonia, con che ha tranquillato la Russia e 
le ha permesso di adoperare contro gli al- 
leati i soldati che custodivano la. frontiera 
verso la Galizia, ed ha tolto un fomite di 
pestilenza e di mortalità, .che ba costato la 
vita a circa 50 mila soldati. 

Facendo questi cangiamenti; sì sono man- 
dati a casa i soldati convalescenti ed inva- 
lidi, venduti i cavalli divenuti inabili, ma 
ciò non costituisce ùna riduzione sensibile 
| dell'esercito, e l’Austria ha ripetuta una 
i commedia che aveva rappresentata nel:1858 
fra gli applausi della Russia e lo stupore 
degli occidentali. 

E'proprio mirabile la facilità con cui si 
smarrisce la memona delle lezioni più re- 
| centi, Che cosa ha fatto l’ Austria nel 1853? 
Alla vigilia della guerra d' Oriente, l’impe- 
ratore d'Austria si è recato a render omaggio 
a Nicolò a Varsavia, insieme:col.re dì Prus- 
sia. In questo convegno debbono essersi i tre 
re concordati:intorno alla loro politica; laqua- 
le a chi ben consideri apparirà sempre con- 
sentanea e logica dal ‘principio della lotta 
in poi: La Prussia e l’Austria si manife- 
starono sin d'allora propense nei loro atti 
| alla causa moscovita, ma l’ Austria princi- 
| palmente ha fatto una parte che pochi invi- 
{ dieranno, se è vero che nelle relazioni inter- 
nazionali non debbano mai pretermettersi le 
massime di onestà, che regolar debbono la 
| condotta dei privati. 
|..Il:5 ottobre. 1853, la. Porta dichiara: la 
guerra alla Russia. L’Austria-posta fra due 
| fuochi finge di non isgomentarsi , e per in- 
| gannare le potenze occidentali, l’impera- 
| tore, ritornato da Varsavia.il giorno 6, pub- 
blica quattro giorni dopo la dichiarazione di 
guerra , il decreto del 9 ottobre; che ordina 
la riduzione dell'esercito. E come se ciò 
non bastasse, essa avvertì la dieta il 10 del 
successivo mese di.novembre, che si ese- 
Quirà èn parte la riduzione dell'esercito, 
ma le furono parole; ed in luogo: di man- 


_——————_—_——-—————r——— 
ciascuno una ghiotta esca. Quando avrò preso. il 
lupo, possederò un ‘capitaluecio e potrò dire a 
vostro padre : Mio caro sig.Sulton, il più ardente 
mio desiderio è quello di sposare vostra figlia. 
Ho una comoda casa per riceverla e non voglio 
| che lei; non vi domando nessuna dote: E dopo, 
soggiungerò che voi non respingele l'amor mio... 
Avrò io torto di soggiunger questo, Mabel? 








« — Ah no!» rispose Mabel. « Ma e se non foste” 


il primo voi a prendere il lupo? Quell'uggioso fo- 
rastiero non ha:fatto altro tutta la sera che parlare 
di un nuovo agguato, ch'egli diceva voler andare 
a tendere nei boschi: conosce tutte le astuzie, lui, 
e lulte le trappole, che s’inventano nelle città. È 
sicuro che arriverete troppo tardi! » 

«—.Non dalevi pensiero di questo, » rispose 
Ben, e un sorriso di fiera confidenza gli sfiorava 
le labbra; « s’ inventino pur trappole nelle città ; 
bisogna poi saperle adoperare nei boschi. Che se 
un cittadino fosse in ciò più sagace di noi, sareb- 
be nostra la colpa e non potremmo: lamentarci. 
Però, quanto alle pretese che mi dite aver costui 
nell'arte della caccia, sono sul mio terreno ‘e non 
la cedo a nessuno. Siatemi soltanto fedele , ‘cara 
Mabel. Non può vostro padre maritarvi vostro mal- 
grado e quando egli vedrà che io' non ho di mira 
nè il suo oro nè i suoi beni, ma che voglio voi 
sola, perchè senza voi non potrei vivere, verrà nel- 
l'opinione che un tal-genero gli farà più onore di 
coleslo elegante zerbino e mi darà di cuore il suo 
assenso. » 

Erano queste parole così. semplici e vere che 
Mabel entrò pur essa nella confidenza di Benia- 

















dare a casa.i soldati, se ne strapparono 


molte migliaia alle famiglie., si rinforzò il .. 


dine di guerta. ; 
Non sonò trascorsi due anni; ‘ed ‘assisi 
mo alla stessa commedia. La Francia è | 


ghilterra insospettiscono e l’Austria annutis) e; 


cia che diminuirà la forza armata; ì popoli 
gemono oppressi dai. balzelli, dalle arghe- 
rie; dai prestiti forzati, ed essa. promette 
una riduzione di spese col disarmare. I po- 
poli non: s’illudono, malgrado î vanti dei » 
giornali. di Viennae di. Milano, ma non 
si illudano le potenze occidentali, già tratte. 
in'errore è gabbate una volta dal governo 
austriaco, rt; 

L' Austria mantiene presso a poco le forze 
che aveva per lo innanzi, e siccome man=: 
cano i mezzi per sostentarle, le casse sono 
vuote, la carta è sereditata,,.l’ Europa non 
le presta danaro, sarà così costretta‘a ricor- 
rere a nuove sevizie, a nuovi (soprusi; a 
nuove tasse, a cui vuol complici i così detti 
rappresentanti, î quali non rappresentano 
che l’ arbitrio del governo e là servitù della 
patria. 





—cmstrse 


Una nora Russa. Allorquando' le confe> 
renze di Vienna ruppero allo ‘scoglio della 
terza garanzia, il gabinetto austriaco trovò 
opportuno .di mandare una nota esplicativa 
della sua condotta non: solo a' suoi alleati 
del 2 dicembre, ma ‘anche alla Russia. con- 
tro la quale era, sott'inteso. che l’Austria, 
appunto come alleata della Francia e. del- 
l'Inghilterra, dovesse essere in uno'stato' di 
semi-ostilità. ° mM 

La necessità di questa spiegazione ‘alla 
Russia noi veramente non la sappiamo ve- 
dere, ma la veggono la Francia e l’Inghil- 
terra e tanto. basta. A questa comunica- 
zione tenne, dietro una risposta del conte di 
Nesselrode, la quale, se sono veri i termini 
in cui la espone il Journal des Débats, è un 
capolavoro diplomatico. Il ministro russo 
ha verificato in confronto del ministro au» 
striaco quel detto ea un'birbo un birbo ‘è 
mezzo. » 


Ecco quanto ce ne dice il Journal des 
Débats : 


Il signor di Nesselrode segue passo a passo nei 
loro minimi dettagli e con un affettazione singo- 
lare, i dispacci e le mote della cancelleria austriaca 
per approvarle senza riserva. ll conte Buol aveva 
esposto nella nota alla Russia in termin: di lode 
la.condotta dell'Austria sin dall'origine delle que- 
rela, core avealo fatto nel memorandum alla 
diela germanica, ed it conte dì Nesselrode va più 
in, là del conte Buol dicendo: addirittura: che la 
condolla dell’ Austria è un modello d''abilità, di 
saggezza e di previdenza. Il conte Buol che molto 
rimpianse, per quanto dice, la rottura dell» tratta- 
live e che avevà sperato di far acceltare: alle po- 
lenze belligeranti una delle sue ‘combinazioni:, 
avea fatto al conte Esterhazy, ambasciatore a 
Pietroborgo, la confidenza delle sue illusioni, delle 
sue speranze e dei suoi disinganni, ed ilconte di 
Àll— rel e e 
mino. Questi però.capì che non bisognava nè dor= 
miré, nè perder tempo, e, dopo aver detto addio 
alla giovane, si mise.in spalla il fucile e' rientrò 
di buon passo nei boschi. . 

Il convegno favorito dei lupi era intorno ad un 
certo recinto, dove si raccoglieva la notte.il .be= 
Stiame. Là aveva Beniamino Holick piantati i ‘suot 
trabocchetti. Quello sul quale faceva maggior as- 
segno era sialo collocato fra due prominenze, vi- 
cino ad una strada aperta dagli stessi lupi ‘e così 
angusta ch'era impossibile che essi passassero per. 
colà senza vedere l'esca tentatrice , “la testa di un 
cavallo ucciso di fresco. La località aveva, dal 
tronde, il‘ vantaggio d'essere sormontata ‘da’ una 
rupe, dall'alto della quale l'acuto sguardo di Be- 
niamino poteva facilmente verificare ciò ‘che era 
avvenuto nella sua assenza. Non era quindi neces- 
sario avvicinarsi all'agguato ‘e lasciar sul ‘terreno 
impronte, che avrebbero potuto destare i sospetti 
dell'animale. Non si poteva, è vero, vedere fin nel 
fondo della fossa ; ma si riconosceva agevolmente 
se la molla fosse ancora lesa 0 no. 

Non c'era da far nulla nella notte e, lasciata 
Mabel, Beniamino se n'andò a bivaccare sul ver= 
sante d'una montagna, coll’intenzione di restarvi 
finoal fine della sua impresa. Gli venne ben pre- 
sto con dei rami secchi acceso un bel fuoco e, 
dopo aver fatto un frugale. pasto, s'avviluppò in 
una ‘coltre ed ebbe quasi subito chiusi gli occhi 
dal sonno. . sr 

Non ebbe bisogno che il ‘gallo cantasse, per 
svegliarsi. AI primo gemere di. quell’uecello ‘che 
gli americani hanno soprannominato whip-poor= 
































- gioia, mentre .colava giù rapidamente: 
“i ELARIO LISA 





Nesselrede è tanto pietoso da-rprendere parte ai 
dispigderi deli conte;-Bipl: esso) dividel gli stessi 
rimpianti, e/si associa ai suoi voti per la prossima 
ripresa delle trattative. 

Il signor di Buol non desidera la pace. più di 
quello che la desideri il conte di Nesselrode, .e 
questi dèplora altrettanto di quello un disgraziato 
conflitto che non:iscoppiò:se non in seguito alle 
più strane male intelligenze. Al dire del signor di 
Nesselrode Je ultime proposizioni dell'Austria of- 
ferivano una soluzione accettabilissima e la Russia 
ne ‘avrebbe dimandato appena qualche modifica- 
‘ zione senza importanza. 

“Dal momento che la ' Russia trattava colla Tur- 
chia direllamente, la sua dignità era posta in.salyo 
edi essa poteva, senza soffrirne nel'suo onore, fare 


i ‘quasi tutte le;concessioni indicate dall’ Austria. 
L 


Austria vuol occupare i principali ? È il meglio 


‘per tulti. La Russia ha a cuore, ancor più dell’Au- 


‘stria, l'indipendenza della Turchia. Se la corte di 
Pietroborgo si mostrò facile sulle ‘ due prime con- 
dizioni e se hon fece «seria ‘obbiezione agli acco- 
‘modamenti relativi ai principati e alla libera na- 
îvigazione del Danubio ,.larcorle di Vienna non 
ignora che ciò:fu specialmente per una. conside- 
razione a di lei riguardo e se la terza. condizione 
non fu regolata come le altre due prime , la corte 
di Vienna riconoscerà che ciò non può imputarsi 
al gabinetto di Pietroborgo. 

Una considerazione però ha fermata l’attenzione 


‘del'sig. di Nesselrode e la ‘raccomanda alla istin- 


tiva‘ esperienza del conte di Buol: Un'giorno i ple- 
‘mipotenziari riuniti‘ a Vienna essendo obbligati di 
sospendere è deliberazioni sul terzo punto, perchè 
umolti:di essi attendevano novelle istruzioni dei loro 
«governi, taluno: propose di passare al quarto punto; 
«Ja maggioranza vi si oppose e non.sa ne disse in 
allora il:vero motivo, ma nessuno lo ignora al dì 
‘“d’oggi ed è che sapevasi essere assai più difficile 
lo intendersi sul quarto che sul terzo punto, pré- 
vedendosi da parte dei plenipotenziarii turchi una 
resistenza insormontabile a tutto, ciò che le po- 
tenze europee proporrebliero. per. assicurare alle 
(diverse comunioni cristiane la possessione dei loro 
privilegi. Le trattative si sarebbèro rotte su questo 
‘punto a meno di fare violenza alla Porta nell’ in- 
‘teresse della. civilizzazione che questa volta era 
veramente in giuoco ed'è quello ‘che si volle evi- 
«are preferendo-di separarsi su di una quistione 
«Tussa: 
i Finalmente il;conte.di Nesselrode rinnova le sue 
proteste contro l’ intenzione attribuita alla Russia 
gi voler far la guerra all'Austria. Una tal guerra 
‘è impossibile, le armate della Russia furono e 
possono.essere ancora a. servizio dell’Austria, ma 
mon'combatteranno mai contro di essa, E qui il 
cancelliere russo impiéga, per persuadere il conte 
Buol,, le parole più solenni quelle che impegnano 
ad un tempo la coscienza .e .l’ onore degli uomini. 


Giusta poi lo stesso Débats l’ Austria e la 
«Prussia si sarebbero intese e la dieta ger- 
manica ad Daan di.voti avrebbe presa 
una risoluzione che è quella trasmessaci dal 
Rostro corrispondente di Parigi. 


INTERNO 
ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta piemontese pubblica una lista di 
17 pensioni. ° 

Con R. decreto del 2 corrente è approvata la co- 
stituzione di un ‘comitato ‘all'oggetto di. provve- 
dere ai mezzi occorrenti per la erezione di una 
chiesa capace. di servire ad uso. di parrocchiale, 
quando possa essere autorizzata l'erezione di‘ una 
nùova parrocchia nel borgo di Vanchiglia di questa 
città. 

L'intendente generale diTorino è nominato com» 
missario presso lo stesso comitato composto de'si- 
gnori; 





e cominciò a preparare il suo caffè, di cui il cac- 
ciatore porla sempre seco ‘una provvisioncella den- 
tro..un sacchetto: di tela 0 di cuoio; poi tornòd'a 
sedere, aspettando con impazienza il levar. del 
.l’alba. 

© Cominciò infine a spuntare il’ tanto desideràto 
giorno, segnale ai-lupi ch'era tempo si ritraessero 
ne”loro inaccessibili covi.. Senza por tempo in 
mezzo, strisciando piuttosto che di passo ‘ed. evi- 
tando.i.secchi ramoscelli., il-cui fruscìo avrebbe 
potuto metter in sospetto del suo venire qualche 
lupo in ritardo, si portò Ben al suo posto d’osser- 
vazione sulla rupe. ; 
«Riconosciuto il luogo'del trabocchetto; idue volte 
si‘abbassò per meglio assicurarsi di:quel! che ve- 
dova. Era egli possibile ?'o:non era altro che l'ef- 
fetto ingannatore d'un abbaglio dei raggi del ‘sole 
nascente ? La parte superiore del trabocchetto non 
si vedeva più. Sarebbe essa veramente caduta? H 
cuore dell'ardito' cacciatore batteva con una, feb- 
brile ansietà e gli era d'uopo;di un grande sforzò 
per contenere la sua impazienza, fino a che fosse 
giorno fatto. 

e LarSna; incertezza facevasi ormai intollerabile , 
quando, avfuria di guardar: fiso ,, potè. assicurarsi 
che non'era una semplice speranza. Più nessun 
dubbio; il trabocchetto era. caduto è mel fondo ci 
doveva essere un lupo. Non poteva essere che un 
lupo, giacchè le vacche ; ‘che pel: loro malannò 
avevan dato in molti \agguati ; non frequentavan 


più quella deserta e sassosa valle. t4 


di sè per la 
dalla rupe 


“oe Mabel! ». esclamò. Ben, fuor 









i» Marina'mercantile. Il bilancio delle entrate è 









Presidènte: î 
Membri: Antohielli professpre” + 
CaSama bîîitone ejcav Alessandro + © 

‘ Capello détio Mobraltà cav. GAbrield® 

Piolti Giovanni architetto 

Bolto di-Rovere abate cav. Giuseppe 

Ropolo Pietro 

Duprè cav. Giuseppe © 

Palazzi teol. avv. Felice, canonico della 
metropolitana, 

S. M., con decreti del 13 e 19 corr., ha degnato 
conferire le seguenti eroci di cavaliere dell'ordine 
mauriziano: 

Sulla proposizione del ministro dell'interno, val 
sig. avv, Fabre, condirettore dell’opera pia di S. 
Paolo.:Su quella del ministro della guerra, al-sig. 
Paolo Siccardi, protomedico della città di Savi- 
gliano. 













PLL del SIAE 
FATTI BIVERSI 

Consiglio dei ministri. Ieri S. M. ha presieduto 

il consiglio dei ministri. | 

Spedizione d'Oriente. Segue l’elenco dei morti | 


presso il corpo di spedizione; I 


Arò Michele, capitano nel 4. battaglione bersa»g 
glieri; | 
Molineri Carlo, commesso nelle sussistenze mi- 
litari. 


delle spese pel/1854, della'cassa di risparmio e di 
beneficenza per gl'invalidi della marino mercantile, 
che ha sede In. Genova , attesta la prosperità. di 
questa utilissima istituzione : 

ll riassunto è come segue: 


Totale delle riscossioni d'ogni genere L. 290,042, 42 
1! dei pagamenti . » 213,747 44 
Fondo effettivo di cassa L. 76,294 98 


» 


32,383 87 
108;678*85 
AQSTII TI 
Totale rimanenza attiva L.. 65,907 08 

Nell’attivo figurano per. L. 155,952. le retribu- 
zioni mensili della gente di mare, bilanciate dietro 
la' medià degli anni scorsi in L. 114,000, il che 
‘dimostra costante lavoro della marina mercantile, 
e'dipende‘anche da'più alti salariî mensili dei'ma- 
rinari; 

Nelle spese figurano per L. 155,000 le pensioni, 
i sussidi rinnovabili, ovvero! per una volta tanto, 
o dotali, o urgenti, accordati ai marinari, invalid; 
ed.alle famiglie loro nelle 7 direzioni di Genova, 
Cagliari, Chiavari, Nizza, Oneglia, Savona, Spezia; 
L'amministrazione potrà largheggiare, come si 
vede, ogni anno alquanto più degli antecedenti, 
crescendo i‘ redditi’, ‘poichè nel bilancio 1854 si 
fece un impiego a mutuo di L.-80,000; e ‘nîmane’ 
in cassa, come si è veduto, una rimanenza attiva 
di L. 65,907 08. 

La distribuzione de’sussidi nelle varie. direzioni 
figura come segue, — Genova L. 67,375 — Cagliari 
L.. 3,091, — Chiavari. 16,068 — Nizza 5,089 — 
Oneglia 9,334 — Savona 13,608 — Spezia 21,036. 


Residui da esigersi’ *. 


Totale 
Residui da pagarsi 


» 

















luni che i grappoli così ricoperti di melma 0 pau- 
lano si spogliano della muff: o del pulviscolo 
bianco, indizio della crittogama..e ridivenuti verdi 
ingrossano presto. 
Desideriamo sia vero, e ad ogni modo è agevole 
sperimentare. + 
Bollettino sanitario. 


Verona 21 luglio casi di cholera 19 
Venezia 21 detto —_ 5 
Padova 20 detto _ 13 
Brescia 17 dello’ — città 31 
Distretti 93 
Totale N° 124 
Brescia 18 detto. — ciltà 29 
Distretti. 41 
Totale. N° 70 
Trieste 20 detto. — ciltà 43 
Territorio. 20 
Ospedale © 25 
Totale N° 88 


LP— ———#+&—-@=@@—zsI7P/@PG 


STATI ITALIANI 


LOMBARDO-VENETO 

(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
Dal confine lombardo, 21 luglio. 
Il cholera.è a Pavia in diminuzione, ,e non ab- 
biamo che pochi casi al giorno e quasi esclusiva- 
mente in Borgoticino. Pur troppo però abbiamo a 
rimpiangere la perdita di due giovani e generose 
vittime. Sono queste 1: dottori in medicina Rocca 
e cav. Campeggi. Il primo era addetto allo spe- 
dalè succursale di Borgolicino , il secondo, alla 
casa di soccorso dello stesso borgo. Il Rocca, as- 
salito dal morbo nella notte'del 18'al 19, soccom- 
beva verso le dieci pomeridiane Qi ieri: ed il Cam- 
peggi veniva:colto dal’ contagio verso” il. mezzodì 
di ieri e prima della mezzanotte era già cadavere. 


tre lo spedale succursale dipende dalla direzione 
dello spedale maggiore , così il nostro ben amato 
podestà, cav. Folperlì , recossi ieri dopo pranzo a 
visitare il Campeggi, al quale volgeva parole di 
conforto, stringendogli affettuosamente la mano. 
Questo tratto di ‘coraggio e di abnegazione, al 
quale nessuno può volgere il pensiero senza sen- 
tirsi vivamente commosso, ha: infiammati i cuori 
dei nostri giovani: medici, «che in oggi fanrio a 
gara ad offrire 1’ opera loro al ‘municipio , onde 
surrogare i caduti. H podestà,, il di cui animo è 
sempre freddo e pacato , questa. volta piangeva 
amaramente nel lasciare il Campeggi e volle, 
d'accordo col municipio, segnalare, con apposito 
avviso al pubblico, i nomi dei caduti. 

Vi mando un esemplare dell’ avviso 6 vi prego 
d’ inserirlo ‘nel vostro periodico, onde vegga il Pie- 





Va in proporzione della ‘popolazione marinaresca 
de’vari luoghi. i 

L'é spese d’amministrazione e di liti giungono a 
èirca L. 15,000. 

Malattia delle viti. Scrivono da Novi al Cor- 
riere mercantile che la crittogama è ricomparsa; 
credono però che in complesso ‘i paesi vinicoli del 
Piemonte nesaranno danneggiati meno dello scorso 
anno. Se-cade ancora qualche acquazzone, il rae- 
colto: della meliga.sarà copiosissimo. 

Nelle. campagne vicine a Genova e nelle riviere 
le viti sono attaccate al solito, ed ormai distrutte in 
gran parte. In certi luoghi però si crede ad una 
visibile diminuzione del malore, e quasi in tutti i 
villaggi della Polcevera e del Bisagno odesi par- 
lare con fiducià d'un'rimedio il quale, se efficace, 
sarebbe, sarebbe il più semplice ed economico 

PIENE. 

ed andava verso la folta macchia di sassafrassi, in 
mezzo a cui era stato così ingegnosamente teso 
l'agguato; « Hurrà:!,» ripetè egli, con.un ‘grido di 
trionfo. — Fortunato: Ben! Era proprio un lupo, 
un maestoso lupo:dal. pelo nero è tutto avvilito 
dal vedersi così preso; ma di cui gli occhi coru- 
ssarono: colla loro: naturale ferocia, quando; si 
fe' vedere il giovane cacciatore: .. 

«— Ohè! oh! lupo-mio ! » gli disse Béniamino, 
guardandolo attraverso le sbarre del trabocchetto. 
«Sì che.io-te lho fatta far finita una ‘volta‘alle tue 
ladrerie, vecchio ‘ghioltone. Volevi mangiarlo @ 
tutto tuo-bell'agio, non' è vero, questo buon boe- 
cone? Fa pure, con lutto tuo comodo. Ti lascierò 
a.lavola ancora per «qualche momento; ma ti ho 
in serbo, per:quando sarai ‘alla frutta, qualche al- 
tra cosa. Non voglio già ;ammazzarti, no, no.'Ti 
lascierò invece. andar:a passeggiare, perchè tu 
possa far meglio-la tua digestione, e con'un sona! 
glio;al collo, caro mio;come un agnellino e te 
l’attaccherò io stesso,tcolle inie proprie mani , io; 
Beniamino Holick, » 

H lupo fece vedere la terribile rastrelliera dei 
suoi denti eli digrignd.in selvaggia maniera : ma 
non. si mosse, simile ad un cane arrabbiato, che 
aspella un’occasione favorevole. per- saltarvi ad- 
dosso. .Ben non aveva però l'intenzione di provo- 
carlo più oltre. Lo. guardò. ancor una volta , poi 
gli: disse allegramente : « Sta tranquillo, chè non 
ti voglio male; anzi! Tu non sei certo un'bel cam- 
pagno. di nozze; ma mi aiuterai ad ottener la‘mano 
della mia fidanzata. Grazie, tesoro mio!» 
| Poi, salutato scherzevolmente il suo prigiòiriero; 
Beniamino-si'misein ispalla!il fucile e corse per 
i aki oi } nECATAI 


DA SERI? fe durityi Ì 
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dic; ae) 





monte che fra noi, ad onta del despolismo che ci 
opprime, non verigono meno i nobili e magnanimi 
cuori, giacchè solo un cuore magnanimo poteva 
scrivere parole sì generose. Puro il credereste? 
Il delegato ed i suoi agenti nonefanno che creare 
ostacoli al municipio, che crilicarne |’ operato ; e 
mentre la paura loro toglie. il senno, sicchè pro- 
pongono perfino inisure impossibili ad attuarsi, 
hanno poi ranicore che altri, sprezzando i pericoli, 
faccia ciò che essi non hanno il coraggio di fare. 
Così il sig. direttore dello spédal inaggiore ha ‘ at- 
traversato a tulto polere il progetto del municipio 
di. aprire ad.uso di spedale il già predisposto lo- 
cale del seminario, abbastanza spazioso , salubre 
e ben ventilato, solo perchè ne era designato a di- 
rettore un giovine medio a lui inviso, perchè li- 
berale. Ad onta però della sua sorda opposizione, 





la più corta a cercar chi gli desse mano, onde at- 
laccar immediatamente il campanello al collo del 
lupo. 

Gli abitanti di Woodwille (così chiamavano un 
piccol gruppo di tre case e due stalle) non ave- 
vano visto venire il giovane cacciatore. Egli dub 
que, quando comparve correndo verso la casa del 
del vecchio Sutton, li'feve sorpresi co'suoi canti e 
colle:sue grida di gioia. Là, or abbracciando 
Mabel ed ora il padre di lei, tenne sui lupi, gli 
affittaiuoli, i campanelli ed i trabocchetti, un di- 
scorso così strano che si sarebbe potuto credere 
avesse egli perduta la testa, 

Poco'a poco però, tutto venne'inchiaro. Il vec- 
chio Sutton, preso su il'fucile ed il corno da pol- 
vere, si dispose ad accompagnare Ben Holick, 
lielo‘quasi come lui é dispiacente solo dell’as- 
senza di Metealf, che aveva passatà tutta la notte alla 
vedelta nei boschi. Pg 

«= Sono certo che è riuscito anche lui, » disse 
il vecchio; « perchè'iersera aveva molte belle spe- 
ranze e pareva sicuro della sua caccia. AI postulto. 
non sarebbe il gran male: potrete spartir il premio 
fra'voî due ed'un paio di lupi val'sempre meglio 
d’un' solo. Ma è poi proprio un lupo quello che 
avete preso? 

«'— Sì, certo! e il'più bel lupo ché siasi mai 
pasciuto d’un vitello. LA 

« © Bravo avanti, Beniamino. Ohè, Scipione, 
Bato; ve:lite tutti e due... Dove avete delto che 

‘era il lupo, Ben? Presso la sorgente delle Rane? 


mia Pattasi invero di spal, 
mare Quasi il grappolo ‘appefia formato “eon un 
pafin di terra Gb va fu edi ri e più 
volte l'laperazioli@*t.e nuf'Afro: Si afferdi@da ta 


fadfontidi qu 
(omai è aperto Mmercè lo zel 


Essendo la.casa .di.soccorso dipendente dal.mu- | 
nicipio, che ne paga il personale sanitario ,.men- 


« — Sì sulla sponda del ruscello, ‘a circa ‘un |. 


600 passi dalla spaccatura della muntagna e pro- 


prio: in faccia ‘a dove sta sospeso sopra il nu 
f » 1 Ati Ci Get rt Att 











messer lupo ! SPERO OI VOR 








veséovo, sil nuov? 
e ‘e la fetmezza del 
municipio, che seppe sorpassare dutti gli ostacoli, 

Avrete già avuta la dolorosa notizia del suppli- 
zio del colonnello Calvi. Vengo or ora assicurato 
che la corte speciale di giustizia in Mantova ha tè- 
sè ultimati tutti i processi di quegli infelici e che 
il minimo delle pene inflitte è di cinque anni di 
lavori forzati. Certo Salis, di Valtellina, che ha 
uno zio generale al servizio dell'Austria , due altri 
zii al servizio: della Francia, pure come generali , 
ed un quarto zio generale del pari al servizio della 
Svizzera, fu condannato a cinque anni per non 
aver denunciato discorsi rivoluzionarii tenutisi alla 
sua presenza. Da ciò. potete avere la misura del 
resto. 


adire 


| Congregazione municipale della R: cittàdi Pavia 


Nel volgere di poche ore, due giovani’ vittime 
ha mietuto il-cholera nel personale sanitario, ché, 
impavido, prodiga intelligenti cure agli sgraziati 
che ne sono colpiti. 

Prostrati all’Allissimo, che volle chiamarli a sò, 
mentre opera di tanta carità col più nobile slancio 
adempievano, venèriamo' gl’ imperscrutabili suol 
decreti, che nella sua clemenza al nostro meglio 


| saranno rivolti. Straziati nel più vivo del cuore , 


segniamo alla ‘pubblica ammirazione, alla ricono» 


\ scenza pubblica, i nomî d'un Rocca D. Guglielmo, 


d’un Campeggi D. Massimiliano. Onora ad essi’, 
che sì bene meritarono della patria, dell'umanità! 
Anzichè freno, è incitamento l'esempio loro alla 
piùnobile filantropica abnegazione. Altri all'istante 
presero il posto loro; chi già attendeva al perico- 
loso incarico tull'anima sempre più vi si consacra. 
Fertile di magnanimi atli è questa nostra terfa; 
ammirazione, gratitudine, onore pei generosi suoi 
figli! 
Pavia, dal palazzo civico, il 20'luglio 1855. 
Folperti, podestà; Brambilla, 
Gallotti, Maj, Orlandi ,as-i 
sessori. 
bltP191>-t<%-—=>=c>=azion-' 


STATI ESTERI 


FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Parigi , 21 luglia. 

Sul giornale inglese il Times, ‘che vi' arriverà 
nello stesso tempo che vi arriva questa: mia. det 
tera, voi troverete una; molto violenta filippica 
contro la Prussia e. Federico Guglielmo. , Questo 
paese, dice quel giornale, ha camere per nonidir 
scutere, una stampa per tradurre inesaltamente 
l'opinione pubblica, un esercito per non battersi, 
un sovrano clie ai nostri tempi è un anacronismo; 
poi iggiunge che l'Austria ha sciupata tutta la sua 
virtù d'azione in sterili eoriferenze ed in'intermi» 
nabili passeggiate militari. Tutto ciò è certamente 
vero è gli articoli del Times sono. l’espressione di 
ciò che ha luogo în Inghilterra. 11 Times non è 
che l'eco della pubblica opinione, la quale è molto 
irritata contro-la Germania, 

Certo è però che la Germania nutre ancora lu- 
singhe di pace. Quindi si torna a parlare di ten- 
tativi di riapertura dei negoziati e vuolsi essere 
pronti, affinchè, se Sebastopoli ‘non è presa per 
ottobre, le conferenze possano ‘ricominciare. Al 
qual proposito , ho anzi da fare un'osservazione. 
In:duearticoli assurdi, Granier de Cassagnac aveva 
voluto provare che la. guerra non (e era costata 
nulla e che sotto il rispetto militare, noi non pote- 
vamo lasciar Sebastopoli senza averla presa, So 
che questi spiacquero molto al governo. Si fece 
loro anzi una risposta semi-ufficiale per mezzo del 
sig. Y dell'Imdépendance Belge è sì volle: provato 
che l’onor militare sarebbe salvo, quand’anche' si 
levasse l'assedio di Sebastopoli ; ‘ciò che, secondò 
ppt “gna dire non essere la ‘presa’ della ‘for- 
te: ‘osa sicura. E infatti, ufficiali competenti ti 
danno particolari curiosi, che mi. fanno! (dubitare 
che s'abbia da dover svernare in Crimea. Si arri» 

. n. 








scello il banco del Diavolo. State sicuro che i negri 
lo troveranno. » 

« — Tutto allora va bene; la. strada la sa Sci» 
pione, Togliete su un sacco ed una corda. L'avete 
il campanello, Beniamino ? » 

Il giovane cacciatore fece un segno affermativo 
e scosse allegramente il campanello, impaziente di 
compiere la sua‘trionfalé ‘impresa. È 

Amendue perciò affrettarono il passo verso la 
sorgente delle Rane. 

« — Ma siete proprio sicuro, Beniamino, d'averlo 
preso ? » disse dopo qualche tempo Sutton, fer= 
mandosi d'un tralto e guardando con aria di dub. 
bio il compagno. « Spero che non, vorrete farvi 
gabbo di me!» 

Beniamino dis’ fuori in una saporita risata 
fece risuonare il campanello : 

é — Ab, ab, bellissima questa! Come vi può 
inai essere Venuto in mente che io voglia pren» 
dermi spasso di voi? 

« — Beniamino ! » soggiunse gravemente Sutton. 

«— Scusalemi, signor Sutton, » riprese, Beny 
sforzandosi di frenare la sua ilarità, quando vida 
che il suo compagno n’era malcontento. «. Non 
abbiatevela a male, se soro allegro. Volete imper 
dirmi di ridere un poco alle spese di un lup 
che, dopo aver sfuggiti tutti i lacci, si lascia alla fin 
fine cogliere? Ma a momenti ci siamo. Vedo già 
il banco del Diavolo e il mio trabocchetto è teso 
un po' al dissopra, dove la strada avvalla. Credo 
che ì negri abbiano già veduto il posto. ——‘.. 

« Scipione conosce questo. terreno palmo per | 
palmo, > replicò Sutton. « Pazienza 1’ pazienza, 
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verà ad. impadronirsi della torre Malakoff, da cui 
si potrà a cannonate distruggere il resto della 
flotta russa ed-una parte dei sobborghi. Questi si 

prenderanno forse anch'essi, ma: non sarà. possi- 

«bile conservarli. Allora. il generale. Pélissier .fa- 
rebbe costrurre baracche nelle posizioni che si sono 
già scelte : poi stabilirebbe il suo quartier gene- 
tale od'almeno il centro delle sue operazioni a 
Kamieschy città fortificata e per natura e pei lavori 
che vi si vanno facendo intorno. Ecco, se son 
giusti i miei ragguagli, il piano che si'ha, pel caso 
che gli ultimi sforzi non ci rendessero ancora pa- 
droni della fortezza. 

Bisogna rendere giustizia anche ai propri ne- 
mici; che pare si moltiplichino. Per questa ener- 
gica difesa di Sebastopoli, basta ché sorgesse un 
uomo di genio, il gen. Tottleben, che lascierà 

«certo, un. nome,nella storia. Ora sta facendu lavori 
maravigliosi, nella parte nord della città, preve- 


dere padroni della parte sud.e volendo far loro 
« impossibile .l'occupazione continua dei sobborghi. 
Si lavora giorno e notte e vedrete che risultati si 
debbano ottenere, quando vi'dirò che i lavoratori, 
i quali di 12 in 12 ore si danno lo scambio, hon 
sonò meno di 20,000 uomini. Talora avviene che 


i tina terrapieni laddove'il giorno prima non si ye- 
- devaancor nulla. Quest assedio sarà dunque un 
-;assedio; memorabile e non eredo, come dicono i 


*qgionnali, ‘che si:potrà venirne a capo fra un Sei | 


‘séllimane. 

Alta borsa, non si parlava che dell’ imprestito. 
ibesottoserizioni sono assai abbondanti. Si fece 
sgorrer la voce che lord John Russell(o0 Janus 


-iRussell) fosse vènuto a Parigi e che, dopo essere. 


eîstato ricevuto dall'imperatore, ripartisse subito per 
"Londra. Credo potervi assicurare che questa. di- 
ceria non ha fondamento. 
Si annunzia lo stabilimento d'una succursale al 
[S ni fi . . 
eredito mobiliare a Vienna. Si vogliono fare ‘ope- 
razioni finanziarie sopra una larga scala. A. 


“= È arrivato a Parigi, da Costantinopoli, il ge- 
nérale conte Zamoisky. Un dispaccio telegrafico lo 
chiama in Inghiltetra , per disposizioni relative 

call organizzazione della legione straniera. 


INGHILTERRA 

Londra, 20 luglio. La discussione sulla mo- 
ozione: del. signor Roebuek fu assai animata, ma 
non si venne alla votazione sul voto :di censura 
proposto, a motivo che la camera dei comuni, 
come è già stato, annunciato dal telegrafo , adottò 
la questione pregiudiziale con 289 voti contro 182, 
e quindi con una maggioranza di 107 voti a fa- 


vore.del ministero. La discussione che era. slata | 


sospésa due giorni, prima fu ‘ripresa. dal signor 
Gulkell, e dopo di lui l’attorney genérale parlò in 
favore della questione pregiudiziale , osservando 
«Ché dietro le circostanze, le quali ‘avevano ‘con- 
dofto lord Palmerston alla testa degli affari, non 
era più il caso d'insistere sopra la censura dei 
eministri che facevano parte dell’ antecedente am- 
Bainisrazione, nella quale ..lord ‘ Palmerston teneva 
al'ufficio degli interni. Il signor. Whiteside cercò 


gli gonlure questo argomento .in un, discorso | 


assai abile, e a lui, tenne dietro lord J. Russell, 
esprimendo la speranza che lord. Palmerston non 
*atrebbe voluto prevalersi dell'argomento dell’ at- 
Morney ‘generale, poichè ogni membro dell''ammi- 
nistrazione Aberdeen, qualunque fossero le sue at- 
tribuzioni, aveva la propria parte di responsabilità. 
ll nobile lord passò indi in rivista i diversi di- 
scorsi pronunciati contro il: governo; nella. que- 
stione, e noiò la condotta del signor Roebuck, 
che nonostante, la. sua. ansietà di far giustizia a 
tutti, aveva un sì gran diletto di biasimare ogni 
cosa,“e<il' di cui desiderio di'trovare la verità non 
lo ha preservato da esagerate accuse, Dopo aver 
dimostrato l'opportunità della politica che deliberò 
la spedizione in Crimea, lord J. Russell discusse 
lungamente intorno a tutti gli.argomenti in favore 
—————_——r_—_—__—_———_—_—________—________—_——nÈ 


tire (lella musica’ a'tuoi‘compagni. Ma dite'ùn po’, 
Beniaînino ; questa strada è orribile! Fermia- 
moci un iomento ? Ma che ‘cosa state guar- 
dando ? » è 

Beniamino era saltato sul tronco d' un albero 
abbattuto e, facendosi sostegno del ramo penzo- 
dante d'una giovanè quercia, spingeva.lo sguardo 
dpnanzi >... nè fece risposta, 

è — Ehi, Beniamino ! Che cosa avete? Ciscom- 
metto che non sapete più dove siàmo ! » proruppe 
Sutton. « Non è questa la strada? » 

Beniamino Holiek:non rispose ; na pallido, fre- 
meute e come' se-avesse perduta la parola, accer - 
nava della:mano;ad'un mucchio:di) sarmènti yviù 
mezzo a'qualî l’esperto-occhio di Sutton vide Su- 
bito un trabocchetto da lupi. 

«= Ah, è dunque proprio una burla ! » d'sse 
egli-sdèegnosamente, quando una seconda ‘occhiata 
gli. abbe fatto vedere che Îl trabocchetto era senza 
preda...« Vorrei ;aver già Fimontata la. collina!» 
E si-disponeva a tornar indietro; d 
«Ma vedendo, il volto smarrito di Ben, pur un 
islanle prima così giocondo , e sentendolo cupa- 
înénte ripetere : « Il Inpo non c'è più» l'affit- 
udId ‘Sutton edpì ‘che il suo giované compagno 
era stato Jui stesso ingannato. 
coteenE clera stamattina il lupo? » domandò egli. 

‘« — Mi domanda.se c'era ! » rispose Ben; «si- 
curo che c'era ! E non vedetei peli del suo ventre, 
le‘orine de' suoi ‘passi’? Dovrò io giurarvelò che 
o'eraà giurarvelo'i sulla ‘salute dell’'anima ‘mia ? 
Non.è più d’un’ora che l'ho visto io, co' miei oe- 
chi. Guardate ‘anche questi legni, e ditemi se la 


forza di ire lupì sarebbe stata tole da sollevarli. 


ue 








e contro la mozione Roebuck, e finì per racco- 
mandare alla camera di votare per la questione 
pregiudiziale. 

Il sig. Bright fece un violento: discorso. contro 
lord. Palmerston caratterizzando la sua condotta 
come umiliante per la camera e dichiarandolo 
privo di talenti politici. La reginalo ha fattò, disse 
egli, primo ministro, ma non ha potuto dargli.le 
qualità di un uomo di stato. 

Sir'de"Sacy Evàns ammettendo che il tuono e il 
contegno di\ lord Palmerstoù ,nellaè camera non 
è degno d’encomio., espresse però la sua fiducia 


| nella di lui energia, e terminò il suo discorso fa- 


cerido* un quadro assai animato»e’ soddisfaderite 
dei probabili risultati della guerra: 

L’ esercito ha sofferto , diss’ egli, ma non di più 
di quello che soffersero altri eserciti, che egli ha 
veduti, e i disastri non furono per. nulla tali da 


g ar \ recar danno alla riostra potenza nazionale. 1 russi 
dendo.il casoj:in cui.i franeesi' si avessero aren- | 





invece hanno commesso gravissimi errori. e sog- 
giacquero a ben altri disasiri e disfatte. 

Sir G. Grey e lord Palmerston confutarono con 
molta vivacità le accuse fatte: ‘al loro: ministero e 
dichiararono di accettare la questione pregiudi- 
ziale. Il sig. Disraeli-si assonse però di dimostrare 


% | che questo era un mezzo termine per evilare che 
Milhgeuio francese vegga co’ suoi telescopi la mat- | 


la camera venisse ad una ‘votazione intorno alla 
sua fiducia nel ministero. Il risultato. della. vota- 
zione fu accolto con immensi applausi dai banchi 
ministeriali. ; 

La sera del 20 il sig. Layard fece un’ interpel- 


| lanza per conoscere quali sarebbero. state le pre- 
| cise condizioni di ‘pacè’ richieste in future tratta: 





tive. Lord Palmerston osservò che la domanda era 
molto. sconveniente, e ch'era impossibile il ri- 
spondervi. I primi due punti erano stati combinati 
provvisoriamente, sotto condizione che tutti i 
punti si assestassero in modo soddisfacente. Ciò 
non essendo avvenuto, il governo ritiene la facoltà 
di discuterli di nuovo , anzi di riprendere in con- 
siderazione qualunque ‘accomodamento che con- 
cerne i principati. 

Lord Palmerston aggiunse che a Vienna non vi 
era alcuna commissione incaricata di discutere 
intorno alle forme di governo dei principati. Vi è 
però una commissione composta di rappresentanti 
dell'Inghilterra, dell’Austria e della Turchia: che 
ha facoltà di ricevere i riclami degli abitanti dei 
principati in punto ai gravami:e lagnanze: contro 
le truppe di occupazione, Lord «Clarendon ha ri- 
cevulo aleune;rappresentanze di persone. private 
non residenti nei principati, le quali perciò non 
possono essere considerate competenti. 

Indi si trattò.la questione della. guarenzia del- 
l’imprestito turco, che fu approvata con ire soli 
voti di maggioranza, cioè da 135 contro 132. 

— Il nuovo prestito francese si negoziava già a 
Londra col 2 1/2 sino al 3 p. 0/0 di premio. 

— I giornali inglesi annunziano che il granduca 
di Toscana, dietro le raccomandazioni di lord Nor. 
manby hd rimessorinvlibertà il Domenico Cecchetti} 
stato carcerato per avere letta la Bibbia, sotto con- 
dizione però 'di rimanere fuori di paese sino a che 
sarà passato l'anno della sua condanna. 

AFRICA “ 

Scrivesi da Tunîsi; 18 luglio , ‘alla Presse di 
Parigi: 

< Il nuovo Bey ha fatti degli atti così arbitrari 
che produssero a Tunisi una vivasensazione. Poeò 
tempo fa fu mandata dal defunto bey una deputa- 


, 


\.zione a Napoleone III. Questa deputazione compo- 
\-nevasi del fratello del:principe , ‘d’ un fratello del 


bey attuale.e del'generale Morabet, cognato del 
bey defunto. 
« Al ritornar di questa deputazione a Tunîsi, 


| il 4uglio , il generale Morabet essendosi , in oc- 


casione del ricevimento officiale a Barreto:, avan- 


| zato alla sua volta per baciare Ja mano del prin- 


cipe , questi la ritirò ed ordinò l'arresto immé- 
diato del generale. Nè'il rigore si fermò qui. Sidi- 
Morabet fu degradato , spogliato de’ suoi beni e 
costretto a far divorzio da sua moglie, principessa 


@——@——Fr _—_ rrr————x5bh 


« — Ma siete poi certo ch’ era veramente un 
lupo? 

« — Andate al diavolo voi e ‘le vostre doman- 
de!» rispose Ben, fatto ‘più impaziente dal ve- 
dersi sospettato di menzogna, dopo essere stato 
così villanamente preso a giuoco. « E. che! cre- 
dete voi che io non sappia discernere un lupo da 
un altro animale? Più ci penso , più son sicuro 
ch'è un catlivo Jito di qualcheduno che mi vuol 
male, Ma costilî' deve stare ben all'erta, Il lupo 
preso era mio e lo farò pagar caro a chi ha osato 
dargli il largo. 3 : 

« — Eh! la è una curiosa storia ) » disse Sut- 
ton. « Come può mai essere che qualcuno sia ve- 
nuto qui a mettere il vdstro lupo in libertà”, per il 
bel piacere di farvi arrabbiare? Bisognerebbe che 
vi avesse tenuto dielro passo per passo, onde co- 
gliere il buon moménto , per farvi questo brutto 
servizio.» 

Beniamino Holick non rispose più nulla è, uscito 
della fossa, si mise a percorrere il bosco, per ve- 
der di scoprire qualche indizio ma fu indarno, 
*Non gli caddero sott'occhio che le orme del Inpo, 
laddove esso aveva fatto il suo primo Salto , al suò 
scappar dal trabocchetto e correre verso il proprio 
covo per la più corta strada. Nessuna traccia di 
pedate umane. La sola cosa che potè notare il cac- 
ciatore furono due pietre alquanto ‘affondate nella 
ierra umida, eppure affatto asciutte. Colui che se 
n'era servito doveva avervi appoggiato il piede da 
poco tempo. 


Ben, Holick le fece osservare a Sutton', it quale: 


dovette:pur convenite che qualchedino éra dî fre- 
sco passato per colà. Ma chi mai? C'era bensì un 
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della famiglia del bey. Altri arresti tennero dietro 
a questi, fra cui quello del generale di divisione 
Salah-Chiboub., che fu pur degradato e spogliato 
di tutti i beni. Spogliato e bastonato fu anche El 
Goumri, agente del genetale» Salah-Chiboub. Il 
colonnello Hassuna-Metallî} il kaid di Sfax , Ben 
Cheik e parecchi altri uffcîali , antichi favoriti di 
Achmed bey, vennero egualmente degradati. Due 
fratelli del kaid di Sfax rifugiaronsi nel consolato 
di Francia. Sidi Késîîadar, minisito efavorito del- 
l'antico bey, par conservare la confidenza ed il 
favore anche del nuovo.» 
SPAGNA 

Madrid, 19. ll'nunzio di sua santità parte do- 
mani da Madrid : Pacheco, ambasciatore a Roma, 
riceverà l’ ordine di domandar pur esso i suoi 
passaporti. 

L’imprestito che Brùil'deve‘contrattare all’estero 
sarà di 20 milioni. 

1 mori furono battuti dalle truppe spagnuole di- 
nanzi a Melilla. 

— 20. Gonzalès nominato ministro di Spagna a 
Londra è partito iersera per 1’ Inghilterra 

Gli stranieri sospetti furono espulsi da Barcel- 
lona. 

Si comincia a ricever il denaro del negoziato 
conchiuso a Parigi. (Disp. Havas) 
’——_Tr _——r—r—r—— Y—rrr—rr———r...y 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Genova, 23 luglio. Leggesì nel Corriere mer- 
cantile : 

« Oltre i monasteri di 'S. Giacomo eFilippo e di 
S. Sebastiano, l'esecuzione forzata della legge sui 
conventi per la presa di possesso e per l'inventario, 
ebbegià luogo in quelli di S. Ignazio, delle Turchine 
superiore ed inferiore, di S. Silvestro, edi S. Maria 
in passione. Oggisi crede ‘che sarà fîrito per quanto 
riguarda le case religiose di donne, e che domani 
cominceranno le esecuzioni nei conventi. Dapper- 
tutto‘si trovò la solita resistenza 

« Da notizie della riviera ciconsta che in quasi 
lutti ì paesi-dove gli.agenti demaniali procedettero 
agli atti esccutivi stentarono molto a trovare ‘lesti- 
monii per sottoscrivere l'inventaro, o'non'ne'tto- 
varono'alcuno. » 3 

TOSCANA 

Livorno, 20 luglio. L'indicatore commerciale 
del’ porto-franco di Livorno pubblica i due se- 
guenti avvisi oMeiali: 

I'—LT. e R. governo di Livorno al seguiio di 
comunicazione’pervenutagli dal ministero delle fi 


| nanze, commercio e lavori pubblici con dispacci 


del;16 luglio corrente, fa noto ‘al pubblico. per 
norma della - navigazione e del'commerc o del 
granducato comel’i. governo dî Russia abbia offi- 
cialmente dichiarato a quello granducale essere 
stato fino dal meseld'aprile scorso prescritto ‘al 
comandante in:capo dell’armata delmezzodì della 
Russia di noù mettere” ostacolo alla esportazione 
sul Danubio dei cereali provenienti dai priucipati 
danubiani e caricati su bastimenti appartenenti a 
potenze neutre cun destinazione pei loro porti, 0s- 
servatè bensì a questoriguardo?le ‘misure di pre- 
cauzione convenute coll'Austria. Al quale effetto 
dovendo ciascuno‘dei bastimenti predetti esser mu- 
nito di apposito certificato per poter passare libe- 
ramente dalle bocche del Danubio, si rende neces 


| sario che gl'interessati si presentino al locale ‘uffi- 


zio di marina mercantile presso la bocca del porto 
all'oggetto di offrire le giustificazioni e'schiarimonti 
convenienti per porre in grado l’I. e R- governo di 
rilasciare, cui occorrono, simili certificati. 

H.— L'I. e R. govertio di Livorno inerendo ‘ad 
analogo dispaccio del ‘ministero del commercio, 
finanze e lavori pubblici in data del 19 luglio cor- 
rente, rende pubblicamente noto nell'interesse del 
commercio e della navigazione del granducato che 
il supremo magistrato di'salute in Napoli mèntre 
ha disposto che debbono esser rifiutati dai porti 
delle due Slcilie i baslimenti provenienti dai porti 
del golfo del Messico e del littorale di Costa-firma, 





sentieruolo che correva per ‘circa un miglio; ma 
esso andava a finir bruscaménié în una china tò- 
perta di ciottoli; e quésta' era la' strada che doveva 
essere slala presa da chiunque avesse volulò sot- 
trarsi ad un inseguimento. Era dunque inutile 
l’andar più innafizi in quella direzione. 

I negri furono mandati indietro e lo stesso Sut- 
ton non tardò ad allontanarsi d'assai cattivo umò» 
re, lasciando Ben Holick esplorare ancora i, luo- 
ghi e lusingarsi della speranza di poter forse tro- 
varsi da un momento” all'altro faccia‘a faccia col 
suo perfido nemitd. Ma quandò' venne la sera, 
s' incamminò pur egli, stanco e scoraggiato, verso 
il villaggio, dove gli fu giuocoforza subire i com- 
plimenti di condoglianza e le domande di quei cu- 
riosi contadini , avidi di sapere i più minuti par- 
licolari dell’ avvenimento. 

Metcalf era più dégli altri premuroso e si offerse 
a dargli mano nelle*sue indagini, vantandosi d'es- 
sere un cacciatore assaî ‘esperlo @d orméggiare| 
una pedata. Sotto questo riguardo, Ben Holick si’ 
credeva abile quaulo un indiano, perciò. respinse | 
un'offerta che gli parve un po’ impertinente. ; 

Nellà voce e néi modi di Metcalf, c'era qualche 
cosa d’obliquo e d’'imbarazzato, che ispirava «a 
Beniamino un’avversione istintiva. Era la gelosia 
che eccilava.in lui quella segreta animosità o non 
piuttosto. . .? ° 

« —.Mi perdoni il cielo, » esclamò egli, cer- 
cando'di reprimerè codesto sentimento involonta- 
rio, quando fu entrato di nuovo nei boschi ; giac- 
chè, esacerbato «tom’ eta, nom: poteva, nè voleva 
presentàrsi à Mabel; € mì perdoni“ cillò Ben. 


| sar male che faccio diquell’uomo, che non mi ha, 








contumacia le. provenienze della: Romagna e della 


Toscana, ma che.la misura . del rifiuto per cotali' 


provenienze venga unicamente adottata a riguardo 
di quei legni che avessero una traversata infelice. 
REGNO DELLE DUE SICILIE 

Lettere di Napòli confermando il'noto decreto di 
permessa estrazione del biscotto e delle ‘paste, as- 
sicuranò‘che (come avevamo sospettato‘al primo 
annunzio telegrafico) i riclami di Francia‘'e d'In- 
ghilterra ebbero grande influenza su'quella'deti- 
sione del governo napolitano. 

Le stesse lettere ci narrano, in data 16, unfatto 
che dimostra qual genere di pene correzionali di 
polizia venga adotlabre costantemente: ‘applicato a 
Napoli. Un'Delorenzi, ricco negoziante «di lana , 
avendo rotto per disgrazia un vaso dî certa riven- 
dugliola alla quale.comperava, come colà si. usa 


per le vie, acqua. sulfurea, {ed essendo diewro ri- ©’ 


chiamo della stessa, e malgrado offerta. d'una; in- 
dennità, citat») all'ispettore «di polizia Campagna , 
per avere indugiato un momento. a presentarsi: fu 
sottoposto a processo di special commissione (delta 
colà delle pietre, perchè soleva giudicare i. laz- 
zaroni rei di 1afferugli nei:quali sogliono prendersi 
a sassale) e! siccome tal commissione applica la 
pena del bastone, fu condannato a' ricevere 100 
legnate. Alla 40.a percossa cominciò a gettar.san- 
gue dalla bocca; nullameno gli esecutori continua- 
rono a bastonare fino all'ultimo: colpo, Il povero 
Delorenzi fu lasciato quasi morente, 

Eguall pene si pronunciano e si applicano con- 
tro coloro i quali fanno discorsi o ciarle sulla 
guerra d'Oriente; del che daremo domatii qualche 
curioso documento. 

Le stesse lellere ci assicurano che scoppiò în 
quella vapitale la: fabbrica dicapsuleg:e ché 13 
persone'vi perdeltero la vita, oltre 25 ‘e più che 
rimasero ferite: (Corr. Merc.) 

MAR BALTICO ° 

Secondo una' lettera di Stdècolma ‘della’ Koeln. 
Zeit., il forte russo di Gustavsvàrn sarebbo slato 
bombardato e quasi incenerito ‘dagli inglesi, che 


vi entrarono il 3 luglio, perchè i russi’ avrebbero: 


tirato alcune cannonale aglì' inglesi mentre ‘ese- 
guivano scandagli. 


ha dichiarato che non siavi luogo a sottoporre a 


I giornali di Francoforte pubblicano un dispae- 


‘cio di Danzica, 14 luglio, il quale assicura che la 
flotta anglo-francese si dispone vd abbandonar la 
stazione davanti Cronstadt per intraprendere uha 
grande spédizione contro 'Reval: Lo stato sanitario 
degli equipaggi della flotta è eccellente! > 160 
ORTENTE x 

Nulla di nuovo dalla Crimea. I lavori' d' asse» 
dio dinanzi ‘a, Sebastopoli procedono adagio. I 
russi ristabilirono la loro seconda linea, di difesa 
e ripararono le opere guaste della prima linea, le 
armarono)di nuovo e le occuparono cor bersaglieri 


scelti dalle migliori truppe d’esercito. Questi ul- . 


limi molestano i lavoratori delle trinceè in modo 
che l'ingegnere francese generale Niel fu costretto 
a far eseguire i lavori soltanto in tempo‘ di nolte. 
Un eguale ritardo avviene pel medesimo motivo 
anche nella costruzione dei due ridotti del care- 
naggio i quali potranno difficilmente essere termi- 
nati prima della fine di luglio, 

Un soldato della legione straniera francese, che 
era slato fatto prigionero il 7 giugno e'a cui'rit- 
scì di fuggire dalla fortezza il 18 giugno, assicura 
che il vivere a Sebastopoli è abbastanza sopporta= 


bile , che le vee fortificazioni sono bene conser». 


vale è che non havvi mancanza di vettovaglie. Egli 


conferma la notizia che ?' ingegnere generale Tutt- 
leben fu decorato dall'imperatore colla graneroce 
dell'ordine di S. Giorgio ; distinzione che finora 
non Venne mai fatta ad altri che'a generali dopo 
aver vinto una battaglia. La decorazioné* gli “fu 
conferita solennemente dal principe. Gorciakolf 
nella sala della biblioteca nel palazzo dell'ammi- 
ragliato. on 
La cavalleria degli alleati dovette abbandonare 
i bei prati allà destra sponda della Cernaia , per- 


i 


per quanto io sappia; fatta nessuna offesa; ma co- 
lesto Metcalf si è sempre trovato sulla mis strada, 
come un caltivo genio, e se c'è uomo ch'io potessi 
accusare di questo diabolico tiro, cerlamente ‘ac- 
cuserei lui... Ma se sei tu, mio bel signorino, sta 
all'erta, perchè sarai sorvegliato da uno the ha 
due-buoni occhi e peggio per te, se avrò ‘da do- 
mandarti conto di qualche cosa. » ; 
Ben Holick era un bravo ed onesto giovane, 8, 
come i più degli uomini della sua’ forte corpora» 
tura, troppo pieno di riflessione e di calma, per- 


chè potesse lasciarsi andare ad una cieca collera ; . 


la prova però era in verità per lui troppo dura e, 
quando fu una seconda volta dinnanzi a, quel. ira» 
bocchelto, da cui il lupo se n'era colle sue più 
care speranze fuggito, si fe' pallido della rabbia al 
pensiero ‘che uno stonosciuto nemico avesse po- 
tuto distruggere di tal guisa la ‘felicità della sua 
vita. 

Ma dove poteva condurlo quella impotente; col- 
lera ? E sò P suoi Sospetti lo facessero traviare. ..? 
Non era egli un far troppo grande onore a quel- 
l’arnese di città il ritenerlo capace di tanta accor- 
tezza e di tanta audacia? Non sarebbe piuttosto il 
traditore.unodéi) giovani cacciatori, th'egli sapeva 
invidiosi del bene ché'a lui voleva :Mabel...? Nuove 


supposizioni, maggiore incertezza ! Ciò che però — 


gli diva Anche maggior' dispiacere era questo the 


il suo miglior'irabocchetto diventava ‘per qualche - 





tempo'inutife; giacchè, fino a'\quatido ona grossa 


| pioggia non avesse tolte via: le ‘vestigia del ‘lupo 


già preso, non era nemmeno .da immaginare chè 
un altro potesse pur:solo avvicinarsi a quel luogo: 
ata (Continua). 
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‘chè veniva troppo molestata dai bersaglieri russi. 

Mustafà bascià s'apparecchia nell'Asia minore a 

marciare con 15,000 uomini verso l'alta Armenia 

} per promuovere una diversione a favore di Kars 
che è assediata dai russi. 

Notizie da Varna: fanno supporre prossime le 
operazioni contro Odessa. Pei primi d’agosto s'at- 
tendono 25,000 uomini dalla Francia. Gl'inglesi 

k radunano a Sinope molle vettovaglie. 

| Ivi stanno pronti 5,000 cavalli destinati per la 
È Crimea. Anche dei camelli. saranno spedili a 
quella. volta. 


MAR BIANCO 


Serivono da Pietroborgo, 12, all'’Hamburg. Cor- 


respondance : 
« Giustavnotizie da Arcangeli , si riceverà pro- 
babilmente fra breve l'annunzio del comincia- 
mento delle ostilità anche nel mar Bianco.-Il 6 
giugno-arrivò da Tronsoe .nel porto *d’ Arcangeli 
‘l’yacht Bonaventura , il Gui. capitano narrò che 
due: giorni prima aveva vista una regia corvetta a 
Vapore inglese ancorata. presso l'isola. di Sassho- 
welz.Un altro capitano arrivato aleuni giorni dopo 
confermò tale notizia, aggiungendo che quella 
corvetta aveva già catturato uno scuner russo. Indi 
<il bark. bremese Lowis riferì che già al 6 maggio 
aveva veduto una fregata, ‘un brick e due vapori 
' inglesi nell'isola mentovata. 
fi: « Finalmente il 12 giugno arrivarono davanti la 
 Dwina una'fregata a vela e due piroscafi inglesi e 
c‘mandatono un parlamentario: nel porto per ‘an- 
È nunziare lo stretto blocco del mar Bianco. » 


Riportiamo il seguente dispaccio che non ab- 


colera. ML virane it 








biamo potuto dare nella prima nostra edizione | 


di ieri: 
‘ Dispaccio elettrico priv. 
AGENZIA STEFANI. 


4 I Parigi, 23 luglio. 
Marsiglia, 23 luglio. Una 


« data del 17, richiesta alla Francia di soccorso .di 
«truppe pel Bey. 
Nulla nel Moniteur. 


. . 
Altro Dispaccio. 
I Parigi, 24 luglio: 
Dispaccio russo, dalla Crimea, 21 luglio: Di 
tanto in; tanto;. bombardamento; e. cannoneggia- 
o mento. Le nostre batterie, dice Gorciakoff, rispon- 
dono con successo. 
Del resto, nulla di nuovo. 


8 Borsa di Parigi 23 luglio. 
: In contanti (In liquidazione 
Fondi francesi 





‘Bp:010 A 166/75) 68155 

4 1}2 p. 00 9275 ad 

vò Fondi piemontesi 

11849 5 p..010 841751850» 

«1853 3 p. 0/0 51 50...» » 

| Consolidati ingl. 91,» (a. mezzodì) 
ne "o, RompaLno Gerento.  _ 
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Na CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


«Borsa DI commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti dicambio. 
Corso autentico - 24 luglio 1855. 
Fondi pubblici 
1848 5.010 1 marzo— Contr. della m. in &.87 25 50 
1849 » 1lluglio — Contr.. del giorno prec. dopo 
la borsa in c. 86 
è A Contr. della matt.-in e. 85.75 
4 Id. in lig. 85 75 p. 81 luglio 
# ©, /1850 Obbl. 4 .0j0 1 febbr.— Contr. delgiorno prec. 
; dI dopo la borsa inc. 892/50 
3 Fondi privati 
.: Cassa di comm. ed ind. — Contr. del giorno pree. 
. dopo la borsa in liq. 536 p. 31 luglio 
Contr. della matt.in liq.536 p. 31 luglio 





Ù i ‘Ferrovia di Cuneo ObbI.1 genn.— Gontr. del giorno 
LR prec. dopo la borsa in e. 359 
” Cambi 
hi Per brevi scad. Per 3 mesi 
È. Augusta . +0 e 1259 1/2 258 
i Francoforte sul Meno 212 1/4 
t.e+Lione:biizio 1 ur10100 9930 
Londra 25 10 24:90) 
n) Parigi . 100.» 99.30 
IVNZO Torino sconto 6 0j0 
Pa Genova sconto . 6 0/0 
j Monete contro argento (*). 
; Oro Compra Vendita 
Pais .. Doppia da 20 L. . 20 05 20 09 
: kol: — di Savoia 287) 2877 
— di Genova 79 25 79 55 
Sovrana nuova 35 10 35 20 
è bi e Vecchia . 34 95 35 05 
‘Eroso-misto x : 
cè Perdita: .+ a ie08. > 1 75-0100. 
"1 (*).Z biglietti si cambiano al pari alla Banca 
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sotto è portici della Fiera, i 
sull angolo: di Via. Nuova, 


Dovendo avere il sug termine definitivo 
pel fine del corrente .luglio ,.sì previene che 
oltre ai vistosi ribassi. già stabiliti si accet- 
| terebbero. ancora: proposizioni con equo ri- 
‘basso.da concertarsi: pel totale o:sopra:par= 


| site di rilievo delle rimanenti merci, +0 0» 


din 


DI UN 


MAGAZZINO pa OLIO 


RIVIERA Di LEVANTE 


Via della Rosa Rossa, nella casa dell'A Ibergo. | 
del Bue Rosso, N. 7. 


Per agevolare i consumatori di un articolo di tanta | 
\ necessità per ogni classe di persone si aprì questo 
nuovo stabilimento; nel quale trovasi l'olio d’olivo il 
più puro e legittimo senza la minima mescolazione a 


L. 1 90 il litro. 
DEPURATIVO DEL SANGUE 


Il 








coll’ essenza di Salsapariglia concentrata 


i Guarisce radicalmente e senza mercurio le affezioni cutanee, le erpeti, le serofole., gli 
| effetti della rogna, le ulceri, ece., non che gli ineomodi provenienti dal parto e dall’ età 
critica. — Cone depurativo potente è preservativo dal cholera ed efficace nelle malattie 
di vescica; nel ‘(restringimento e debolezza cagionati dall'abuso delle iniezioni, ecc. — 
Come antivenereo l'Essenza di Salsapariglia è sopratutto racconiandata da tutti i medici | 


SOL 





GASPARE. SIMONDETTI 
SERRAGLIERE 


Tiene e fabbrica Letti ‘e Casse in ferro di 
solida costruzione. Ha il suo laboratorio in 
casa Bellora, viale del Re, Porta Nuova.’ 


b NICEA te re 


2 APPARTAMENTO — 
signorile 
bi 14 memBRI 
da rimettere al prossimo 
San Michele, via Borgo 
Nuovo ,.N. 17, piano 2°. 
Recapito ivi. 


} | r T A ESRTATCSE d'AERAHAK 


'AIX:LA-CHAPELLE 








ma 
; 


bi 
dnA 


Quest'istromento tascabile e di un uso facile su- 
pera per la sua efficacia ogni altra invenzione co- 


CONTRO LA SORDITA'. 


| nosciuta finora a sollievo di quelli che sono offesi 


nell'udito, Alla comodità unis 
foggiato all'orecchio, e di una grandezza quasi 
impercettibile, non avendo che un centimetro di 
diametro; cionondimeno egli opera con tale forza 
sull’udito, che l'organo; anche.il più difettoso, ri- 
prende le sue funzioni; quindi quelli che se ne ser- 
vono possono godere di una conversazione  gene= 
rale senza quel rombo che ordinariamente soffrono 


ce la eleganza: è 


; gran parte dellareg- | 
genza di Tripoli è insorta. È giunta. da Malta .in | 


Prezzo della Bottiglia 





| lo stomaco, ecc. 


icnelle malattie sifilitiche inveterate e ribelli a' tuttii rimedi già conosciuti. 


coll’istruzione, L. 10. 


Unico-deposito. in Torino nella farmacia DEPANIS, via Nuova, vicino a Piazza Castello, Î 
ove trovansiipure tutti i.rimedi specifici più accreditati originali tanto inglesi che francesi 
e-nazionali, e le vere pastiglie.e polverì americane bismuto-ma 
rimedio infallibile contro ghi acidi del ventricolo, per REDINI 


nesiache del D." Paterson, 
a digestione e corroborare 





TTAUUALA PAVRICO-PRAPI8O 


MEDICINA LEGALE 


colle annesse disposizioni in materia 


lelterarie. 


L'utilità di questo Manuale (il primo che | 
comparisse.in Italia nel 1846 sull’ esempio 
di quelli, di. Francia) venne. dimostrata dal > 
ronto spaccio. della. prima edizione, che seb-. 
RA di molte migliaia di esemplari. pure 
venne in.pochi anni del tutto esaurita. 1 sot- 
toscritti editori non potevano quindi non sen- 
tire la convenienza e la.necessità di farne 
una seconda più accurata e più copiosa della 
prima. Epperò sino dallo scorso giugno 1854 
uno. dei sottoscritti «passava in Genova a 
formale contratto coll’'autore per nna tile 
ristampa. E tutte le intelligenze e le Solle- 
citudini. furono-praticate:; ondel’ opera po- 
tesse. uscire intiera alla luce nel maggio di 
quest'anno, Ma la impreveduta circostanza 
calamitosa del cholera, che travagliò Genova 
nello scorso anno, avendo obbligato l’autore ‘ 
a scrivere una Storia voluminosa di guel- 
l'epidemia, uscita in luce ngl febbraio p. p., 
tolse al medesimo necessariamente una gran 
parte di quel tempo'the avgebbe.dovuto spen- 
dere nelle correzioni e aggiunte del suo Ma- 
nuale.Ed eccola principale causa del patito | 











Sono pubblicate te 


AD USO 


dei Medici, dei Chirurghi, dei Magistrati 


civile e criminale portate dai vigenti 


Codici di Piemonte, Francia; Austria, Napoli, Toscana e Modena 


del Dottore FRANCESCO FRESCHI) 


Professore di Medicina legale nella IR. Università di Genova, continuata dalla Storia 
prammatica della Medicina di Esprengel, membro di varie Accademie scientifiche e 


ritardo nel:\compimento di questa seconda 
edizione, la quale però oggi è tant'oltre con- 
dotta che poco rimane a terminarla. 

Ciò nulla meno, poichè dalle richieste che 
abbiamo puossi arguire il desiderio che molti 
hanno di, possedere quest'opera tanto utile 
e necessaria nella pratica. medico-forense, 
noi crediamo di far cosa grata a molti pub- 


blicando intanto il 1° volume, mentre si sta 


ultimando il secondo che mette fine a tutta 
l’opera. 

Questa seconda edizione è intitolata al ce- 
lebre ArkssAnpro Riseri, del cui nome tanto 
si onora ; non solo la scuola medico-chirur- 
gica subalpina, ma Italia tutta. Essa venne 
accresciuta di oltre un terzo di materiale 
scientifico che non figura nella prima; venne 
rifatta in varie parti, arricchita di note e ag- 
giunte molte, e messa a livello delle cogni- 
zioni attuali della scienza; che l’autore è 
incaricato di insegnare nella R. Università 
di Genova. 

Stabilimento librario Votraro 
in, Milano. 





Torino. — UNIONE TIPOGRAFICO-EDITRICE TORINESE — 1855 
(già Ditta Pomba e Comp.) 


STORIA 
DEGLI ITALIANI 


DI CESARE CANTU’ 
le dispense 27 e 28 


E (6° e 7: del Vol. 1°)... 
| Prezzo di ciascuna dispensa L.A 20 


* 





| i sordi. 


Unico deposito neglì Stati Sardi 


| presso l'Uficio 
| Generale d'Annunzi, via M 


adonna degli ‘ Angeli, 


“da 


Per ogni paio munito del suo astuccio: 


In oro SEiO L... 33 
In argento dorato »..23 
In argento . », 18 
Spedizione nella Provincia contro vaglia postale 


| affrancatò, all'indirizzo del Direttore dello stesso 
Uffizio. 


_—=—stt 
Si vendono all'Ufficio dell’ 


i principali librai : 


INTRODUZIONE 


ALLA 


iN 
STORIA DEL SECOLO XIX 
| ‘di G. G: GERVINUS 
Traduzione dal tedesco di P. PEVERELLI. 
Prezzo L. 2 50. 


Questo; libro che espone in. modo chiaroe 
succinto la situazione politica dell’ Europa, 
benchè scritto primadella guerra, tratta della 
questione orientale con singolate acume e 
previdenza, acquista maggiore interesse pér 
la pubblicazione del 1° volume della storia 
del secolo XIX dello stesso autore, del quale 
sì sta pure preparando la traduzione; 


po1 n Ve 


LA ZINGARA 


EPISODIO ROMANTICO 
DELLA GUERRA UNGHERESE 
di P. P.— Prezzo Cent. 80. 


STORIA DI VENEZIA © 
dal 1797 sino ai nostri tempi 
pi P. PEVERELLI. 

Due volumi. — Prezzo L. 8% 


È un quadro completo della. dominazione 
austriaca sulle rive dell'Adriatico nel nostro 
secolo, interrotta per poco tempo dal Regno 
d’Italia e dalla rivoluzione’ del 1848. 








Spettacoli d’oggi 
Circo Sars. (Ore 5 1/2) La drammatica comp. 
Tassani esporrà: Maria la schiava. 
Trarro GarpinI. (Ore 5 1/2). La dramm. comp.. 
Carrani esporrà : La Muta di Portici. 
Trarro GerBino; (Ore 8 1/2). Serata a beneficio 
del primo tenore sig. Stecchi , si rappre» 
senta l'atto 1° dell’opera Linda di Cha- 
mounit; scena e duetto nella Cenerentola; 
Polka a quattro; scena e romanza nella 
Luîsa Miller. Atto 2° dell’opera Linda di 
Chamounia. 
Trarro Lupi. (Ore 5 1/2). La dramm. comp. 
Toselli esporrà: La sorella del cieco. 
Awxrireatro sulla piazza Bodoni. Grande spet. 
tacolo dell’acrobatica Compagnia Chiarini, 
‘Tip. dell'OPINIO dl 
Ba Led, RAIN ta € 
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Opinione e presso 












‘n di Giorgio Briano. — Torino, 1858. 
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Torino _. . ». —. 4nnoL. 40 Semestre L.2 
Provincie . . id. » 4 id. » 2 

vizzera e Toscana . id, » 54 id. » 30 
Francia. Ù È id, » 68 id. » 82 
Belgio ed altri Stati id. » 62 ld. »-34 


id 

id. » lé 
id. » 17 
id. » 18 





. TORINO 24 LUGLIO 
| GORE — rr ro 
|. LA.GAZZETTA DI VERONA 


La Gazzetta di Verona non ha indugiato 
a confermare le previsioni espresse nel no- 
stro foglio di ieri. Essa incomincia dallo 
ismentire la notizia che il governo austriaco 
pensi ad aumentare l’esercito in Italia e ter- 

« mina lodando la magnanimità imperiale, 

; che introduce nella Lombardia un sistema 

liberale, col richiamare in vita le congrega- 
zioni, centrali. 

«n 0H-niegare che fa il: giornale: del mare- 
sciallo Radetzky , la veracità. della notizia. 
‘che si mandino in Italia altri 40 mila uomini, 

le accresce fede. Quel foglio fa comprendere 
essere costretto a smentire il fatto, onde 
tranquillare le popolazioni; ma lo smentisce 

. ln modo tale, che equivale ad una testimo- 

nianza favorevole. 

Detto che non sembravagli prezzo dell’.0- | 

opera. confutare la notizia, esso soggiughée : 

« Con somma nostra. meraviglia però ci 
e fu forza avvederci che l’infondato annun- 
« zio potè qua ‘e là infiltrarsi nelle popolari 
« credenze, aiutato pure da qualche gior- 
« nale dell’ impero, che troppo leggermente 
« lo accolse nelle proprie colonne. » 

La Gazzetta di Verona ammette adunque 
che le popolazioni sì preoccupano dell’inere- 
mento delle truppe austriache; la qual cosa se 
manifesta-da un lato l’antipatia de’ lombardo 
veneti per gli.austriaci, rivela dall’altro il ti- 
more'che coll’ aumentare le soldatesche , 
aumentino pure i pesi , gli aggravi, le mo- 

. lestie e le vessazioni. Ma non basta l’ asse- 
..verare, che qualche giornale dell'impero ab- 
«bia. accolta con troppa leggerezza la notizia, 
« per chiarirla falsa: bisognava addurre prove; 
«ciò che non:era facile, perchè se abbondano 
{le prove contrarie; mancano le attestazioni 

che convalidino la smentita. 

E con che animo lo Gazzetta di Verona 

' dichiara che non si accrescono le truppe , 

mentre la congregazione municipale di Mi- 
lano ha dovuto far ricorso al governatore 
militare , affinchè non:volesse radunare un 
nerbo troppo considerevole di soldati intorno 
alla capitale della Lombardia, perchè teme- 

«vasi del morbo asiatico che vi è comparso? 

Se non si' fossero aumentate le guarnigioni, 
sarebbe stato necessario questo ‘invito? O 
non sarebbe stato superfluo? Che poi non 
siavi causa la quale possa logicamente 
giustificare il preteso rinforzo, noi non 
vogliamo ricercare, essendo palesi a suffi- 
cienza le relazioni dell’ Austria. colle po- 
tenze occidentali ed i suoi sospetti, ed' .il 
ristaurare e provvedere che fa di viveri le 
fortezze, perchè si abbia a spendere parole, 
onde' persuadere; che lo studio della Gaz- 
zetta del maresciallo Radetzky è di calmare 
l’ansietà e le preoccupazioni del Lombardo- 
Veneto, che non può rimanere indifferente 
ad una lotta.colossale, dalla quale, dipen- 
dono pure i destini dell’ impero austriaco. 


| 
| 
| 
| 
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© Il carme del sig. Briano era stato letto da noi 
«e posto fra tante altre cose di piccola mole che 
“non essendo ‘notevoli a nostro avviso nè per grandi 
“qualità nè per grandi difetti, possono essere pas- 
‘ sate sollo silenzio. Se non che avendo poi trovato 
‘’nel Cattolico di Genova lodati i dei versi del sig. 
'’Briano, notabili (sono parole del Cattolico) per 
‘ina splendida facilità di lingua e di numero è 
‘per generosi concetti, abbiamo voluto rileggere 
il carme ‘e cercare le cagioni di queste lodi. 
‘ Il'Cattolico non può lodare il Briano per amore 
"al Rosmini, giacchè il Cattolico ne fu più o meno 
“ ‘aperto avversario. Non può Jodar questo carme per- 
chè faccia forza su lui l'altezza del poetico ingegno 
‘ del sig Briano , chè ognuno sa quanto sia me- 
‘ diocre, e.ove pur' fosse grandissimo, il Cattolzeo 
‘non ci porrebbe mente, egli che chiamò un mise- 
rabile sofista' il Gioberti il quale senza fallo era 
letterato assai più valoroso del sig. Briano...,, ed! 


Ma è più stupenda la Gazzetta di Verona 
nell’ ‘amplificazione rettorica suggeritagli 
dalla convocazione delle congregazioni cen- 
trali. « Queste province, essa scrive; vedono 
« aperto a sè dinanzi un avvenire ancorpit 
« fortunato nel libero esercizio di que” di- 
« ritti, che moderatamente, ma in modò si- 
« curo S. M.“lero concede, fra i quali cam- 
« peggia. di questi giorni la riattivazione 
« delle congregazioni centrali , figlia di un 
« sistema liberale, che perfeziona ‘senza 
« corrompere; ch» dà diritti senza togliere 
« obblighi, che rafforza, non allenta il vin- 
« colo socialè. » 

Quante: parole, tante. falsità : non = 
piamo se in questo periodo primeggi ils 


| dicolo ola baldanza; ‘certo. sappiamo che 


più grave: ingiuria non si ‘poteva fare ai 
lombardo-veneti , dileggiandoli in codesta 


| guisa. 


Sistema liberale! Ma quanie volte non si 
è promesso e vantato il sistema liberale del 


| governo del giovine imperatore, sistema.ini- 


ziato colla soppressione della costituzione 
giurata e scongiurata, coll'abolizione di tutte 
le guarentigie civili e personali, colla deri- 
sione delle leggi, colla prevalenza dell’ar- 
bitrio del potere militare, colle esazioni 


forzate, col sequestro, col carcere e col pa- | 


tibolo ? 


E con che fronte si vantano concessioni, | 


che consistono nel ritorno alle istituzioni 
che precedettero il 1848? Dopo aver tanto 
gridato che bisognava ringiovanire l’Austria, 
si finisce per ritornare.indietro di molti anni, 
mentre intorno all'Austria tutto ‘ha progre- 
dito, idee; istituzioni, industrie e commerci. 
Soltanto nel vocabolario austriaco si trova 
il regresso sinonimo di libertà e di pro- 
gresso. 

L’avvenire più fortunato preconizzato dalla 
Gazzetta debb'essere.in rapporto al passato, 
e siamo persuasi che i lombardo-veneti! sa- 


rebbero ben lieti di venir: risparmiati a | 


questa maggiore fortuna, la quale nel lin- 
guaggio usuale significa maggiori imposte e 


| molestie. aizià 


Nè è ragionevole il parlar di diritti. Perchè 
di diritti verso lo stato non ve ne sono nel 
Lombardo-Veneto e non ne hanno neppur 


| le congregazioni centrali, le quali convo- 
| cate dall'autorità austriaca, presiedute dal 


governatore austriaco, che ha la prerogativa 


del veto, sono una rappresentanza consul- | 


tiva e non deliberativa; non hafino volontà 
propria, non possono occuparsi di politica, 
sono sempre state senza influenza e forza, 
ed ora poi sono inette, deboli, inferme, non 
rispondono più a'bisogni delle popolazioni, 
non sono capacì di tutelarne gl’ interessi, 
esporne i voti, sostenerne le ragioni, ap- 
poggiarne le giuste lagnanze. 

La convocazione delle congregazioni è di 
mal augurio per la Lombardia. Questa non 
può aspettarserie nulla di buono, e non ri- 
tarderà ad avvedersi che él libero esercizio 
deî diritti concessile da S. M. si risolve in 
———=--=_m____ 


anche di tutti sommali insieme gli scriltori del 
giornale genovese. Restano pertanto i generosi 


concettì , in grazia dei quali dee il Cattolico aver | 


veduto anche lo splendore della lingua e la bel 
lezza del verso; e più altre doti ancora ci avrebbe 
forse vedute se non avesse trovato nel carme una 
speranza che lo ha un poco spaventato, sospet- 
tando che fosse una speranza liberale o libertina : 
tanto è difficile anche ad un Briano scrivere o versi 
0 prose senza destare qualche sospetto nei teologhi 
politicanti? 

I generosi concetti l’autore li mette fuori, parte in 
suo nome, parte in nome del filosofo defunto, il qua- 
le probabilmente non lo aveva incaricato di questo 
ufficio. Egli ci narra di essere un giorno salito per 
le alpi da val di Susa , e là su la devota cima es- 
sergli venuta un'alta gioia 

Dalle molte raccolte ossa vetuste 
Biancheggianti per gli atrii......, 
effetto a dir vero alquanto strano, ma che non vo- 
gliamo negare che sia ‘stato prodotto in lui da 
quelle ossa. Là egli ricorda le passate guerre e 
non solo ricorda i vandali antichi, ma pare.ché 
profeti vandali nuovi e nostrani contro le are ve- 
tuste, quindi egli ci dice : 
Più sacro il loco 
Mi divenia però; più vive al core 
E alla mente battean le sue memorie. 

Dopo ciò s' ingiriocchia e per fantasia o poetica 

o religiosa 
DÌ | Altolevarsi . |. 
Vedea de' guerrieri prischi i simulacri 


L’Uffizio è sta*alito invia della Madonna degli Angel, 
N.13, seconda corte, piano terreno. 


Rag 


Ù | 


‘una derisione, o meglio in ‘un sopraccarico 
‘di imposte, ed in nuove misure di spoglia- 
zioni contro coloro che non. piegarono il 
Ginocchio all’Austria e non rinnegarono i 
loro principii. 








I MEETINGS DI GENOVA 


Il Diritto adempie l'ufficio suo sostenendo 


pubblica tutti i giorni, comprese le Domeniche. — Le Jettefe, î richiami! 
cc.; debbono essere indirizzati {franchi alla Direzione dell’ OPtnone.— 
Non sì accettano richiami per indirizzi se non sono accompagnati rla_nna 
fascia. per ogni copia cent. 20.—- Per le‘inserzioni a pagamento rivolgersi: ; 

| all’Uffizio dell’Opiaione, via B.V. degli Angeli, 13, i 
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« per cui questo lasciando stazionare alle 

« due estremità del suo movimento ‘troppo Ag 
« filo, ne rimangono nella matassa due spe-. 36 
«cie di cordoni longitùdinali che recano pi 
è molto consumo.al filatoio .... Tornata il 3 

« luglio la commissione delle sete, proce- 

« dette il suo esame colla massima “atten- i 
« zione. Anche in questa seconda visita ‘il. 
« solo metodo d'incrociatura lasciò campo . 


che il sospendere, in fatto d'imposta, una | « alla criticadegli esaminatori. » 


legge, non è cosa illegale, perchè siffatta 


sospensione è eguale a dilazione nei paga-, 


menti. 

Non contestiamo al governo la facoltà di 
‘concedere in casì. speciali una dilazione a 
qualche contribuente. Ma il ‘paragone, del 
Diritto non regge neppure se lo tirasse colle 
funi. Sospendere l’ esazione delle imposte 
per tutto lo stato non è accordare una dila- 
zione, è mettere intoppi al corso regolare 
del governo, è incagliare il servizio , disor- 
dinare. l’'amministrazione pubblica ,  con- 
travvenire alle deliberazioni del parlamento 
ed alla sanzione del potere esecutivo. 

Può il governo sopperire alle spese dello 
stato , se i contribuenti non, pagano le tas- 
se? Può sospendere codesto pagamento , 
sénza ésserne autorizzato dal parlamento? 
Ecco il problema, che il Diritto doveva ri- 
solvere. 

Per ciò che spetta alla petizione dei con- 
tribuenti di Genova, il Diritto ha torto di 
farei dire ciò che non è mai stato nell’ani- 
mo nostro. Noi non cì siamo occupati della 
! petizione, bensì della prima assemblea, e 
stando alle discussioni che vi sì fecero ed 
alle proposizioni che vi. furono messe in 
campo, senza che i deputati presenti le con- 
futassero, crediamo di essere stati modera- 
tissimi nel nostro giudizio. 

E ragionevolmente abbiamo aggiunto che 
| di quelle proposte il conte Cavour aveva ra- 
| gione di tenersi soddisfatto. Le riforme pos- 


= 


mente che con richieste di concessioni im- 
possibili. La sospensione delle tasse. era o 
-no- impossibile ?. Risponda. anche a questo 
quesito il Diritto, e vedremo. 


INDUSTRIA SERICA. 


Abbiamo letto nella Gazzetta piemontese 
del 21.luglio, n° 177 il sunto della seduta 
tenutàsi il 13 dalla.regia camera di agricol- 
tura è di commercio di Torino, nella quale 
il sig. vice-presidente diede lettura di qual- 
che brano di lettere recentemente ricevute 
da Parigi, dalle quali emerge come nella 
mattina del 29 giugno seguì la prima visita 
del giurì nel compartimento di Sardegna 
riflettente le sole sete in natura. 

— « Li signori giurati, quivi si dice, si 
« dimostrarono molto soddisfatti della loro 
| « visita, ma'ron tralasciarono di criticare, 
« con invito di farlo noto ai filandieri del 
« Piemonte, un mancamento di perfezione 
« nel meccanismo del così detto va e vieni 


Dai rotti avelli, ed intorno aggirarsi 
Con volto irato e minacciosa voce. 

Qui la differenza con certe leggende nordiche 
sta in ciò, che in quelle sono gli scheletri che e- 
| scono dagli avelli, e per converso nel carme del 
signor Briano sono i simulacri che escono dagli 
avelli, dove rare volte avviene che si rinchiudano 
simulacri, perchè sogliono mettersi fuori. 

I suddetti simulacri dicono in versi alquanto o- 
seuramente quello che già in prosa ci ha detto le 
cento volte in più chiaro modo il signor Briano, 
cioè molte invettive, se non ci inganniamo, contro 
la legge per la soppressione di alcune comunità 
religiose ; e alquante considerazioni su le virtù an- 
tiche dei re sabaudi ai quali..... ora ....; non cer- 
chiamo d’ indovinare ciò che fnon è delto vera- 
mente,, ci basti udire il seguente scongiuro : 

Oh mai , 
. Non esca per Europa il tristo grido : 
*' Che il sabaudo leon perdè gli artigli 
Contro Vl ultramontano urto maligno 
Di barbare dottrine e di sofismi. 

Supponiamo che questi quattro versi, tutti ac- 
centati a un modo, non saranno fra quelli che il 
Cattolico giudica belli : nè che l'urto maligno dei 
| sofismi che fa perdere gli artigli al leone, sarà tra 
| le bellezze notabili. Sembra peraltro che l'au- 

tore ue sia soddisfatto, perchè seguita, parodiando 

un'immagine dantesca , 

Tai rivolgendo nel profondo core 
Imagini e parole i0 m’ esaltava 
i In mé medesmo. s 5 





sibili non si combattono mai più efficace- | 





Noi cogliamo l'occasione per osservate 
che il difetto sovraenunciato, generale in 
Piemonte, ma che. si rivela ben anche în 
moltissime .fabbriche francesi, non esiste 
punto nelle matasse che. partono dalla. fi- 
landa a vapore dei signori fratelli Bellino di 
Rivoli, unici finora ad evitario nel nostro 
stato in virtù di perfezionamento: nel. sue- 
nunciato meccanismo; inventato nell’anno 
scorso ed introdottovi dal ‘sàg. Pietro: Bodino 
macchinista 'iu Grugliasco. i i 

Invitiamo pertanto ‘la: ‘regia. camera di FAI 
agricoltura e di commercio ‘a mettere in av- 
vertenza per l'onore del paese i di lei rap- 
presentanti in Parigi sull’assenza:del notato 
difetto nei saggi che i fratelli. Bellino ‘non 
omisero di spedire all'esposizione mondiale, 
che noi abbiamo veduti ed ammirati prima 
della loro spedizione. of 

E-giacchè siamo nel discorso di “quest 
stabilimento, che abbiamo avuto opportu- 
nità di visitare minutamente nella? scorsa 
settimana, non ‘taceremo di un'altra singo- || j 
larità, che ci ha picevolmente colpiti. '' Un pi 
centinaio e più d’operaie, fra lè ‘quali ‘una i 
vivace vecchietta, che vi è costantemente i 
addetta da’ cinquant'un ‘anno; vi lavorano ; 
con attività ed ‘ordine’ rimarchevole scòn- i 
partite in diversi ampi locali. Da. pet tutto ; 
una pulizia d'incanto, e specialmente nella 
filatura propriamente detta ‘vi osservammio 
una tale combinazione ‘di saggie ‘misute + i 
igieniche così esattamente praticate, da éli- î 
minare compiutamente in quest'anno l’esa- Ù 
lazione di quell''ingrato odore, che parve . ES 
finotainseparabile dalla natura delle opera- 
zioni ‘ch'e debbono averglposo. Sicohè anche . 
per questo motivo non amo ‘a’ proporre 
la filanda dei signori Bellino di Rivoli come 





| un vero modello di quanto vi si possa desi- 





derare nello stato attuale delle relative co-. — 
gnizioni. i i 





La CASSA ECCLESIASTICA ED î FRATI pi Cramsert". 
Il Courrier des Alpes non volle indugiare a 
pubblicare la protesta de'cappuccini di Ciam- 
berì contro la legge del 29 maggio, la cassa 
ecclesiastica , il governò edi suoi agenti. 
È una protesta fatta nella forma più solenne 
e che il padre provinciale ebbe la gentilezza 
di leggere alla porta del convento, attra- 
verso l inferriata, perchè l' udissero anclie ati 
i sordi. (aa i 
Che cosa non vi è detto? La legge è un 
attentato iniquo contro la proprietà, la giù- 
stizia, la religione, la chiesa edi cappuccini, 
una violazione audace e rea dello statuto, 
—.rrrrr—_r—rT——m n 
Indi ci fa sapere che guardava la bianca croce 
Onde cotanto ” 
Si diffuse splendor pel mondo intéro ; 
E nuovo un lamp» percoleami gli occhi 
Di nuove glorie vivido è trofei; * 
dei quali ultimi due versi non, sappiamo come il 
Cattolico non abbia chiésto conto al' sig. Briano, 


perchè potrebbero accennare a qualche. idea che e 
non piacesse ai molto reverendi scrittori , che gli VA 
hanno chiesto spiegazione di'tquella speranza no- n 


minata sopra; ma probabilmente non li banno 
guardati con troppa severità a cagione dei .gene- 
rosi concetti in mezzo cui si trovavano. © 3 
A questo punto la parte che il signor Briano si. | 
era assunta è a un bel circa terminata, ed inco- 
mincia quella da lui assegnata al Rosmini ch'egli 
visitò, or fa più mesi. Appena il Rosmini si vide 
innanzi l'autore futuro di questo. carme gli lesse 
in cuore e capì che il Briano era in gran pensiero 
pei mali presenti e venturi d’Italia, onde l’amore 
da tanti anni gli stringeva. Ciò, per un direl- © 
tore della Patria, sa forse un poco troppo di italia- ; 
nità e val quanto dire di demagogia, ma passi in 
grazia di quello che segue. Il filosofo roverelano Rica 
si lagna che in Italia Ir Ò I 
Un negro spirto È 
Vi seminò le sue criade falangi ; 


e noi credevamo quasi d'indovinare che con quel. E 


negro spirlo il Rosmini alludesse ai gesuiti , ‘i 
quali gli furono tanto infesti , ma ci ricordò che 
la Patria del signor Briano parve iu questi giorni 
difendere i gesuiti da quesl accusa appunto, co- 



























della religione, un' usurpazione sacrilega; | più esperimentato non per detrar nulla: al 


empia e scismatica, con quel che segue.” 
I cappuccini di Ciamberì hanno superato 
se stessì: non potevano addurre ragioni più 
calzanti a dimostrare che essi non erano 
compresi nella legge del 29 maggio! 
E come se la.protesta non bastasse , così 
i cappuccini, come le carmelitane, ricorsero 
al tribunale; ma dinanzi al tribunale faceva 
mestieri addurre ragioni; e di ragioni non 
‘ ce n’erano: d'altronde l’ articolo primo della 
| legge serbando al. potere esecutivo il diritto 
di decidere quali sono gli ordini religiosi da 
‘ Sopprimere, ne deriva che i tribunali non 
‘ hanno a mischiarsene. Ed il magistrato'di 
Ciamberì si dichiarò incompetente , e la 
legge sarà eseguita , malgrado gli ostacoli 
che viincontrarono gli agenti del governo. 
In generale però l’ esecuzione procedette 
regolarmente, senza resistenza ovunque; ed 
in molti luoghi  gareggiarono i conventi di 
gentilezza cogli ufficiali della cassa eccle- 
siastica. Le proteste si fanno in virtù di 
santa obbedienza ; ma'‘di molti conventuali 
soltanto le labbra protestano, non il cuore. 





NoveLLe neL Cattolico. Il Cattolico in un 
«suo villano articolo, nel quale fa. prova di 
< purgarsi. dall'accusa di. spargere dolorose 

novelle pei santi suoi fini, tra, le altre cose 
scrive: Producendo alcuna nostra corri- 
. Spondenza particolare ne abbiamo sempre 


| 


| 
| 


_ soppresso è luogho di maggiore sconforto. | 


Or bene questa medesima dichiarazione 
«del Cattolico è appunto una sua tristissima 


| industria per crescere fra noi lo sconforto ; 


; per dirla con una sua parola. Egli ha stam- 

pato che i nostri morti in Crimea, il 29 giu- 
gno, sommavano a duemila e seicento: dun- 
que s'egli, che pur dice sopprimere sempre 
«nelle sue corrispondenze è luoghi di mag- 
“giore sconforto, non ha soppressa questa 
«notizia, il lettore, se mai gli prestasse fede, 
«avrebbe a trarne la conseguenza che il Cat- 
««talico ha temperato l’ annunzio e che assai 
v di peggio avrebbe potuto narrare. Invece il 
| Caltolico, veramente da par suo (e ciò basta 
«per tutta;risposta alle cento villanie che ci 
» scaglia contro ), ha cresciuto almeno del 
doppio il. numero dei. morti, come si può 
«vedere da tutte le corrispondenze anche po- 


: .isteriori dell’Italia e Popolo, della Gazzetta 


| del popolo, del Diritto e degli altri giornali 
che avversarono la spedizione. Ecco per che 
modo il Cattolico sopprime sempre i luoghi 
di maggiore sconforto! Giudichi ora il let- 
‘ tore se quel giornale chiamando noi ribaldi 
«non iscriveva il proprio nome. 





La 6urrRra. Abbiamo detto, qualche giorno 


fa, che è molto precoce il voler. portare | 


adesso un giudizio sulla seondotta della 
guerra.in Crimea, ma quello che è possi- 
bile è necessaria di fare, si è di raccogliere 
i documenti in base ai quali quella spe- 
‘dizione possa essere a tempo più opportuno 
giudicata tanto nella sua esecuzione come 
‘nel suo concetto. 

Oggi abbiamo la dimissione offerta da 
‘Omer bascià e questa, se è vera e se non 
. dipende da uno dei soliti intrighi del di- 
vano, dovrebbe aversi come disapprovazione 

del modo. con cui vien condotta la guerra, 
disapprovazione che partendo dal generale 
più esperimentato che siavi in Crimea as- 
sume un peso molto importante. Dicemmo 





mecchè confortata da moltissimi argomenti, e pen- 
— sammo che d'altro sì parlasse : infatti i susseguenti 
versi ci insegnano che le falangi seminate da quel 
negro spirlo sono 
— Armate.di dottrine empie e discordi 
Ebbre d’odio, 
e quantunque ebbre 
Di stragi sitibonde 
Per instaurar non so qual pazzo regno 
Che d'unità sotto il bugiardo nome 
Il varco schiuda alle discordie antiche... 
Ignoriàmo se sieno anche questi i generosi con- 
celti cui allude il Cattolico, ma sappiamo certa- 
mente chie questo stile e queste idee ‘mal si pos- 
sono prestare al Rosmini. Questo valentuomo parve 
, ai liberali troppo teologo ed ai gesuiti troppo fi- 
losofo, ma non si può negargli una mente vasia e 
acuta, del pari atta ad una minuta analisi che ad 
un’ardita sintesi. Come cattolico e come filosofo 
egli doveva amare l'unità, e non poteva deriderla 
“come pazza cosa. Questa unità non parve follia nè 
‘a Dante, nè a Petrarca, nè a Machiayello, nè a 
“Napoleone, nè a Gioberti, pertanto. non diventerà 
follia perchè] signor Briano, neofita retrogrado, la 
biasima. Fra l'opinione di quei cinque da noi ri- 


cordati e quella del direttore della Patria ci pren- | 


diamo la libertà di preferire la prima anche a 
costo di essere chiamati. folli ,, chè saremmo in 
‘assai buona compagnia. 
.Quonto al Rosmini aggiungeremo che dai versi 


|’ “medesimi coi quali il.signor Briano lo fa più in- 
| nanzi parlare potrebbe aversi un indizio di quello 








merito degli altri ma solo per fissare un 
fatto che cioè Omer bascià ebbe a coman- 
dare un esercito, ebbe a dirigere una cam- 
pagna controi medesimi generali russi che 
ora rendono»sì dura l'impresa di Sebasto- 
poli, compreso il generale Tottleben, e ne 
uscì vittorioso. 


ra rif Rio TR DERANIZCE STE 


Pare intanto che la speranza di prendere | 


Sebastopoli in quest'anno sia. ormai dile- 
guata ed i giornali inglesi preparano già 
l'opinione pubblica a sopportare con pa- 
zienza una nuova campagna d'inverno. 


Il Morning Post, a cui relazioni con lord 


Palmerston accrescono l’autorità, scrive: 


L'esperienza d'un assalto fu fatto e la natura 
delle opere russe fu messa alla prova; la conclu- 
sione nell’animo dei generali alleati, fu. che. deb- 
basi seguire una linea meno brillante ma altresì 
meno esposta alla resistenza. L'assedio si pro- 
lungherà fino all'anno venturo e sino a che la città 
non possa essere investita, il progresso dell’ asse- 
sedio dovrà essere lento. 

Ci sembra'alquanto strano che siasi aspet- 
tato quasi nh anno a riconoscere. la. neces- 
sità dell’investimento della piazza e che si 
confessi di avere sino adesso lavorato sul 
vuoto. Ma quello che ci sembra ancora più 
strano si è che le potenze alleate vogliano 
consumare tutti i loro mezzi localizzando la 
guerra in Crimea e credano di poter in questo 
modo giungere allo scioglimento della grad 
contesa colla Russia. 

Se prestiamo fede all'Indépendance belge 
la Russia distaccò dall’ armata di Polonia 
24,000 granatieri, 32,000 uomini di altra fan- 
teria, 8,000 di cavalleria, oltre la rispettiva 
artiglieria, ecc. Questo rinforzo di 72,000 uo- 
mini scelti che s'incamminò verso la Cri- 
mea, suggerirà agli alleati l'invio di altre 
truppé e crediamo che sarà a questi più fa- 
cile il trasporto di quello che nol sia alla sùa 
avversaria; ma si vuol proprio su quell’an- 


golo di terra far rivivere .la storiella della | 


lotta di quei due leoni, dei quali non restò 
che una testa ed un bricciolo di coda? 
Questo ci sembra ormai esorbitante. 


i TGS ca IA sil 


INTERNO 


ATTI UFFICIALI 





Con R. decreto del 9 corrente è ordinato ‘che a 
cominciare dal 1 settembre del corrente anno, 
sono separati dall’uffizio d’insinazione di Genova i 
prodotti delle tasse di successione, edei corpi. mo- 


rali; ediè da tal»giorno ivi ‘institàito l’'uffizio del” 


ricevitore dei diritti di suecessione; al quale è at- 
tribuita la riscossione delle tasse predette. 

Il ricevitore destinato a tal uffizio riunirà la qua- 
ità di custode dell'archivio ‘d'insinuazione, sotto 
l'osservanza delle disposizioni contenute in analo- 
go regolamento, approvato dal ministro delle fi- 
nanze, e godrà dell'aggio di riscossione, e dei di- 
ritti e casuali d'archivio, stabiliti dai vigenti rego- 
lamenti a favore degli insinuatori. 

— S. M., ha fatto le seguenti nomine nel perso= 
nale dei commissari dileva, con decreti 9maggio, 
21 e 23 giugno, 2 e 13 luglio: 

Torino (in primo), Pinelli cav. Alessandro mag- 
giore in riforma; 


Id. (in secondo), Braggio Casimiro, capitano in | 


ritiro; 
Genova (in primo), Giusti Daniele, maggiore in 
ritiro; : 

Id. (insecondo), Carbone Francesco, capitano in 
ritiro ; 

Cuneo, Vianson-Ponte cav. Ang. già segretario 
all’ispezione delle leve; 
(r—e__P—___«_ce. +. dpctczò 


che abbiamo asserito. Gli fa dire, 
Della mia patria 

Con vivo affetto e con severa mano 

Trattai le piaghe, e vidi il suo riscatto 

Non nei deliri de' superbi ingegni 

Di virtude e del cielo impazienti ; 

Non nelle turbe. d’ignoranza sfllitte , 

Ma di valore in un supremo sforzo 

Ch’abbia il vangel per legge e guida Iddio. 

Noteremo ora alcune cose. Il Cattolico ha lo- 
dato il numero dei versi del signor Briano. Eb- 
bene, se quel giornale non ha-voluto tendere una 
gherminella scolastica valendosi d'un vocabolo 
anfibologico, qui numero significherebbe armonia: 
e a noi invece sembrano monoloni, avendo quasi 
tutti uniformile pose per lunghi tratti, e uniforme 
a così dire il periodo. Dopo ciò diremo non in- 
tendere che cosa significhi impazienti del cielo. 
Quanto al soggetto principale per cui abbiamo 
trascritti questi versi, ci sembra che essi appunto 
accennino ad una unità, teocratica forse, ma unità 
pur sempre. 

Dopo che il Rosmini ha recitata la parle asse- 
gnatagli, il signor Briano ci narra della voce corsa 

Che Rosmini giacea da mal percosso 

Insanabile forse. 

A questo verso e mezzo che non ha per certo lo 
splendore scoperto dal Cattolico , segue in breve 
il racconto dell’agonia del filosofo, consolata dalla 


visita di Alessandra Manzoni , ed è per avventura. 


il tratto migliore del carme. | {| {°° 
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L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 
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Novara, Negro Gio. Batt., maggiore in riforma: 
Ivrea, Dicherio Stefano, capitano-in ritiro; 
Ciamberì, Bertolotti. Giovanni Luigi, luogote- 

nente in ritiro; 

Saluzzo, Stobbia Gio. Francesco, capitano in ri- 
forma; : 

Alessandria, Caslellanis Fedele, capitano in ritiro; 

Asti, Perotti Angelo, capitano in ritiro; 

Annecy, Siccardi Luigi, luogotenento in ritiro; 

\!ba, Bottero Gio. Batt., maggiore in ritiro; 

Mondovi, Vassallo Francesco, maggiore in ritiro; 

. Chiavari, Benvenuto Stefano, luogotenente in ri- 

Uro; 

Nizza, Ciulli Giuseppe, maggiore in riforma; 

Mortara, Marsengo Giuseppe, capitano in riliro; 

Pinerolo, Costamagna Bernardino, sotto commis- 
sario d’arliglieria in ritiro; 

Vercelli, Ponzio Cesare, maggiore in ritiro; 

| Biella, Avogadro di Vigliano conte Federico, ca- 
pitano in riliro; 

Casale, Palesirino conte Emanuele, maggiore in 
ritirò; 

Cagliari, Pes cav. Raffaele, id.; 

Susa, Doneddu Vincenzo, id.; 

Aosta, Fissore Vassallo Antonio, capitano in ri 
liro; 

Albertville, Gario Paolo, luogoten. in ritiro; 

Moriana, Tognet Alessandro, sottot. in riforma; 

Acqui, Maccario Pietro, capitano.in ritiro; 

Spezia, Somano cav. Giuseppé, id.; 

Novi, Costa Stefano, id.; 

Savona, Partenopeo Carlu, maggiore in ritiro; 

Ossola, Sgarbi Cesare, sottot. in ritiro; 

Pallanza, Viani Giuseppe, sotto commissario di 
guerra in ritiro; 

Varallo, Cariatore Giovanni, luogot. in ritiro; 

Oneglia, Imberti Andrea, capitano in ritiro: 

Iglesias, Melis Agostino, luoget. in ritiro; 

Oristano, Carboni Gavino, sottot. in ritiro; 

Isili, Mattana Giovachino, capitano în ritiro; 

Sassari, Marciandi Gio. Antonio, luogot. in ritiro; 

Lanusei, Piualuga Antonio, capitano in ritiro; 

Cuglieri, Paglietti Giuseppe, id.; 

Ozieri, Grixvni cav. Raimondo, capitano in ri- 
forma; 

Nuoro, Ronzini Giuseppe, maresciallo d’alloggio 
io ritiro; 

Moutiers, De la Pierre cav. Federico, sotto com- 
missario di guerra in ritiro; 

Tortona, Manassero cav. Enrico, capitano in ri- 
forma; 

Voghera, Ramorino Maurizio, capitano in ritiro; 

Albenga, Lamberti-Bocconi nobile Antonio, sotto 
commissario di guerra in ritiro ; 

Bobbio, Felolo Gio., capitano in ritiro; 

San'Remo, Sini Michele, id.; 

Alghero, Stara Giacomo, luogot. in ritiro; 

Tempio, Gorresio Giuseppe, sottot. in aspettativa; 

Thonon, Guizard Giuseppe Francesco, capitano 

id.; 

Bonneville, Brunetta d’Usseaux cav. Alessandro, 

capitano intriforma. } 

_ _r_——_——————_————m—— 


FATTI BIVERSI 


Disgrazie. Stamane , una vispa ragazzina di 
non ancora due anni, che'era lasciata vagar sola 
in mezzo della strada de'Carrozzai, fu miseramente 
colta sotto la ruota di un carro, sicchè ne restò 
rotta e morta quasi subito. Il carrettiere guidava 
bensì la bestia per mano, ma non potè vedere la 
bambina che trovavasi dall'altra parte. La colpa è 
dunque tutta dei negligenti genitori , che mal cu- 
stodirono quella povera fanciulletta : ed ora ne 
sentiranno pur troppo il rammarico! 


—-_eo.rrry& 


STATI ITALIAM 


TOSCANA. 

Leggesi nel Christian Times: 

« È cosa soddisfacente il vedere che l'Inghilterra 
può ancora esercitare qualche influenza in favore 
dei protestanti perseguitati sul continente. Il go- 
verno toscano, dietro le energiche rimostranze dei 
—————-———————t-rmmtàyF-,}-}>}%kÀ411(4(4 


L’angel divino , e circonfuse entrambi 
Cogli splendor della seconda vita ; 

L’un raccogliendo nella gioia eterna 
Segnando all’ altro il gran cammin dischiuso. 
Anche questi qualtro versi riescono monotoni 
per uniforme distribuzione di accenti, comecchè 
nei due ultimi sia alquanto lodevole la doppia im- 
magine che a così dire chiude la scena. Vengono 
poscia una quarantina di versi che sono un ultimo 
sfogo del signor Briano , il-quale avrebbe fatto 


"iieglio «1 ommetterlo, chè 11 suo carme sarebbe 


finito più convenevolmente. Ma sono forse ap- 
punto questi che gli valsero. precipuamente gli 
encomi del foglio clericale. Vi sono tutti a_ piene 
mani, e fiamme e luce e raggi e il cieco aer che 
s'addensa su l’Italia, il cui cielo già ci disse contri- 
stato da gran nebbiad’errori: e l'empia scola.d’error, 
sorella delle empie dollrine seminaie da quel negro 
spirto ch» abbiamo incontrato sopra: nè ci manca 
una calda invettiva contro la guerra in Crimea e 
contro la nostra alleanza. Il sig. Briano s'era fatto 
dire dal Rosmini terminando, 
Te miglior tempo aspetta; or prega e taci. 

Il consiglio era buono, ed egli avrebbe fatto 
bene a seguirlo. Doveva aspeltare il tempo profe- 
tato, forse un ministero Brignole e Lamargherita , 
e intanto pregare e tacere. Ma l'alto .duolo, per 
l'alte piszhe d'Europa dopo. l'alta gioia sentita 
nel vedere alto levarsi dai rotli avelli i simulacri 
dei prischi eroi e dopo l'ira provata perche l'alta 
insegna sabauda ora non sia come egli la vor- 
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ministri di Francia ed Inghilterra, mise in libertà 
Domenico Cecchetti. » 

lofetti, in una lettera, datata da Firenze, 10 lu- 
glio, e diretta allo stesso giornale, si legge : 

s Il governo sollecitato dai ministri di Francia 
ed Inghilterra, acconsentì a mettere in libertà Do- 
menico Cecchetti. Si diede già comunicazione di 
questa notizia alla sua famiglia e si.avvertì suo 
figlio primogenito che avrebbe potuto veder il pa- 
dre domani, prima del suo sortire dalla. prigione 
d’Imbrogiana e dalla Toscana, fissato a giovedì 
prossimo : poichè Cecchetti non è restituito alla 
libertà che a condizione di abbandonare la To- 
scana. » 


tenente vanziz nera cor meme E rice 


STATI ESTERI 


FRANCÎA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Parigi, 2 luglio. 
Sotto il titolo di Diplomazia semi-ufficiale voì 
riproducete con alcune riflessioni una lettera del 
sig. Y dell’Indépendance Belge e ‘fate osservare 


avviso. Ora -voglio sottoporvi un'altra spiegazione, 
perchè non solo si persiste in questi incredibili ri- 
guardi'the si hanno per l'Austria, ma. si vuol an- 
che andar più innanzi su questa via e eredo po- 
tervi anvunziare un’ altra lettera del sig. Ypsilon, 
nella qualè vi si proverà chiaro come il sole che 
l'alleanza fra l’Austria e la Francia non fu mai più 


che di far eredere all'opinione pubblica che le no- 
stre relazioni sono le stesse; essi non sono che un 
debole eco di ciò che dice lo stesso Walewski. Ci 
sono due linguaggi. Bisogna ben mettere i punti 
sugli i. Vi ricorderò a questo riguardo ciò che 
concerne il generale Crenneville. Il ricevimento 
che gli fu fatto fu assai freddo. Ma chi lo sa? La 
sola diplomazia. Per consolarlo, gli si diede la 
gran eroce della Legion d'onore. Chi conosce que- 
sto fatto ? Il pubblico. Il fondo è cattivo, l'appa- 
renza è buona: Poi, per far credere che le lettere 
Y non hanno carattere semi-u@ficiale, vi si lascian 
correre degli errori materiali, colla mira di far 
dire al pubblico; Vedete, se fosse stato il governo 
che faceva queste comunicazioni, non vi sarebber 
corsi di tali sbagli. Se torno. sul. fatto di. queste 
corrispondenze, gli è che infatti meritano d'essere 
| segnalate. 

Fa meraviglia il pensare che il ministero inglese 
rischia di soccombere sotto la votazione dell’ im- 
prestito turco. Lord'Palmerston ne rimase stordito. 
Egli non dubitava ‘per niente che l’ opposizione 
potesse rifiutare la guarentigia all'imprestito turco. 

.) Voti 135 hanno dato..ragione al. ministero contro 
132. Il ministero se. ne, commosse assai. Fortuna 
che la sessione sta per essere chiusa; altrimenti o 
si rilirerebbe o procederebbe allo. scioglimento 
della camera : ciò che del resto non sarebbe senza 
gravi incorivehienti. Ho sotto «gli occhi un arlicalo 
del Morning-Post, che uscì ierserà a Londra. 
Quest organo di lord ‘Palmerston nòn è rassicu- 
rante, per quanto concerne Sebastopoli. Par quasi 
ch’ esso abbia. in mira di preparar gli animi a ve- 
dere l’esercito inglese far 1’ assedio fino all'anno 

| venturo. L'assedio sarà l’ opera del tempo e il ri- 
sultato si farà aspettare. Credo sapere che questo 
sia infatti il pensiero del governo francese, il quale 
prende in questo momento tutte le sue misure, 
per lo svernare sotto le tende, Un aiutante di com- 
po del generale Mayran, che trovavasi ieri a Pa- 
rigi e che parlava dinnanzi a me di Sebastopoli, 
non dissimulava le difficoltà dell’ impresa, a meno 
che si facesse un colpo di .mano fortunato, ma 
poco probabile. 

Oggi c’è nullità negli affari. Tutti approfittarono 
della domenica per andarsene alla campagna. La 
soltoserizione al prestito va sempre bene. Si vnole 
avere una cifra formidabile; epperò si eccitano 
i grandi corpi dello stato a portare la loro sotto- 
scrizione al tesoro. © © } 

Ieri ci fu quasi Un avvenimento. La Rachel rap- 
presentò Marie Stuart per la prima volta, dacchè 


e e e e ee 


Ora chiederemo scusa ai nostri lettori d’averli 
annoiati con sì povere cose, le quali passano inos- 
servate quando qualche imprudente amico non 
costringe la eritica ad occuparsene. Il Cattolico 
ha tra i suoi partigiani di Genova, qualcuno che, 
fanciullone in politica, è assai valente nell’arte 
poetica, e noi andiamo persuasi che se lo avesse 
consultato, gli avrebbe risposto : non mettiamo in 
canzone con Iroppe lodi il nosiro buon Briano. 
E veramente, contro l'avviso di parecchi, cre- 
diamo che in fin dei conti iil signor Brianò , 
dalla penna in fuori, sia buono, e che tutta lasua 
bile venga dal calamaio. Buon padre di famiglia, 
se non.c'inganniamo, e buon amico, per lui lo 
scrivere deve essere, prescindendo dal vil metallo, 
una secrezione fisiologicamente necessaria per con- 
servarsi in ollima salute. Apparentemente liberale 
nel Pier delle Vigne o nella trilogia di Colombo, o 
accanto al conteCamillo Cavour nel Risorgimento: 
apparentemente retrogrado nella Patria accanto 
a Massino Turina, egli non è nè un liberale, nè 
un retrogrado, ma un uomo che scrive. Lo stesso 
carme che siamo venvi esaminando ha le tracele 
di questa dualità, che da ultimo si risolve appunto 
in un’assenza di principi, essendochè gli uni di- 
struggono gli altri : della qual cosa egli per av- 
ventura sarà inconsapevole; ma noi abbiamo do- 
vuto notarla sia perchè da un lato lo purgherà 

presso alcuni da molte accuse, sia perchè da. un 
‘l'altro lato serve a meglio definire la. sue. scrittu 
in ordine alla politica ed alla poesia. 
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che io aveva già prima avuto l'onore di darvene: 


intima. Questi articoli non hanno per iscopo altro . 














la Ristori è a Parigi. La curiosità pubblica era vi- 
vamente solleticata. L' ufficio di locazione dei pal- 
chi e delle sedie chiuse era già assediato cinque 
giorni prima ed era veramente un miracolo il po- 
ter trovare dei posti. Vi si rispondeva : È proprio 
impossibile, signore, che vi si dia un. palco; non 
possiamo prometter nulla prima del giorno della 
rappresentazione , giacchè .non. sappiamo quanti 
palchi si terrà la signora Rachel e quanti ne do- 
manderà il ministro dell’ interno. Tuttavia io ebbi 
la buona fortuna di trovar posto. L’aspettazione 
era generale; e che vi dirò io? La mia impres- 
sione resta la stessa. Superiore è molto superiore 
alla Ristori, nella scena del 3° alto e sopratutto nei 
- momenti di furore, essa le fu inferiore nell'ultima 
parte e negli addio. Epperò la rappresentazione 
riuscì fredda. Un verso fu da lei pronunciato con 
tal furore che vi si volle vedere un’ allusione alla 
sua posizione rispetto alla Ristori. È questo : 
J'enfonce le poignard au coeur de ma rivale. 
Alcuni amici hanno domandata fuori la Rachel, 
dopo la rappresentazione. Dei no piuttosto pronun- 
ciati non la trattennero dal farsi vedere e , invece 
di quella pioggia di fiori che s' aspettava , rion si 
videro ohimè !'che jochi mazzetti gettati da una 
inano amica ; giacchè si crede che venissero dalla 
; mano di sua: sorella, che trovavasi in un palco vi- 
cino al proscenio. Tal fu questa serata, che aveva 
‘ fallo accorrere al teatro francese tulti i forestieri 
di qualche levatura che trovansi “a. Parigi. La 
Rachel ci lascia e va in America. Io temo assai 
che, malgrado Barnum , il re del puff, ed i suoi 
amici, essa non abbia da aver nessuna voga in un 
paese, in cui la lingua francese è poco apprezzata 
e non si ha simpatia che per la musica. 

3 ore. Gran tendenza al ribasso, alla borsa del 
boulevard. €’ è inquietudine quanto alle cose della 
Grimea. Corre ogni sorta di voci, di cui, incerte 
come sono, non voglio 10 farmi l'eco. Certo è però 
che fra poco si verrà .a qualche serio combatti- 

7 mento. A. 


1NGHILTARRA 


Il succossore di lord John Russell al, ministero 
delle colonie è sig. William Molesworth, attual- 
mente ministro dei lavori pubblici. Il sig. Moles- 
worth non è un uomo nuovo negli affari coloniali. 
Il parlamento ricorse più voltealle sue cognizioni 
speciali per il regolamento dei complicati rapporti 
dei coloni del Capo di Buona Speranza e delle tribù 
selvaggié che li circondano e li minacciano. È a lui 
cho devesi fare onore della proclamazione del 
principio sì a lungo riguardato come un para- 
dosso, che devesi lasciare alle colonie la coghi- 
zione dei loro proprii affari. 

— La discussione sul prestito turco, nella quale 
il ministero inglese ebbe una maggioranza così 
j le, fu rimarchevole per la varietà degli argo- 
menti che furono proposti contro quella garanzia. 
Il signor Ricardo in luogo della garanzia solidale 
della Francia e dell'Inghilterra, avrebbe voluto 
Una garanzia separata, ed il cancelliere dello scac- 

chiere rispose che la solidarietà era stata richiesta 
,, della Francia. I signori Gladstone e Cobden avreb- 

bero preferito che si desse addirittura un sussidio 
‘.alla Turchia. Per trionfare nel voto lord Palmer- 

ston fu obbligato d'insistere vivamente sulle con- 
‘ seguenze gravissime del rifiuto d'una misura indi- 
' spensabile alla Turchia e già votata dal corpo le- 
* gislativo di Francia. 

— Il signor’ Herbert, ministro, nella seduta 
della camera dei comuni, del 19, intorno alla mo- 
zione Roebuek allo scopo di provare le esagera- 
zioni intorno al cattivo stato dell’armata itiglese 
davanti Sebastopoli, fra le altre cose, disse quanto 
segue : Ora vi farò conoscere quale sia l’opirione 
in Sardegna intorno allo stato dell’armata inglese : 
Un corrispondente dell’ Opinione di Torino, seri- 
vendo da Kamara dice ; « Arrivando «qui io cre- 
« deva di trovare l’armata inglese in.una misera- 
« bile posizione, immaginatevi la mia sorpresa 
« vedendo una magnifica armata, largamente prov- 
< veduta di quanto sì può desiderare, piena d'en- 
« lusiasmo ed una perfetta disciplina. » 

IA SPAGNA 

Madrid, 21 luglio. Alcuni disordini, senza ca- 
rattere politico, ebbero luogo a Badajoz. Furono 
sedati. 

Pacheco; ambasciatore a Roma, deve fra poco 
sottoporre al governo un memorandum, sulla 
questione verlente con Roma. Una circolare sarà 

‘ pur diramata alle corti estere. (Disp. Havas) 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Genova, 24 luglio. Leggesi nella Gazzetta di 
Genova: 
« Gli agenti del governo, incaricati di prendere 
* possesso dei conventi e monasteri colpiti. dalla 
‘ legge del 29 maggio 1855, continuano qui le loro 
operazioni le quali saranno compiute prima del 
fine della corrente sellimana. 
« È affatto erronea la nolzia data da un gior- 
nale di questa ciltà, del rifiuto per parte dei con- 
 siglieri comunali di prestare la loro assistenza alla 
formazione degl'inventari dei suddetti stabilimenti 
! religiosi. Possiamo invece accertare i nostri lettori 
“ehe in tutta la provincia non si verificò che il ri- 
< fiuto del vice-sindaco di Pontedecimo , il quale 
perciù venne dall’‘intendente generale immediata- 
mente rivocato dalle sue funzioni. » 
— Teri furono tradotti nel carcere di S. Andrea 
" sei soldati delle regie truppe procedenti dalla Cri- 
mea, condannati alla reclusione militare. Benchè 
«abbiano purgato în questo porto, ove giunsero 
csull'Authion, alcuni giorni di contumacia, e siano 
stati.i loro effetti disinfettati prima di scendere a 
terra, la direzione delle carceri, sull'esempio di 
quanto erasi recentemente praticato in simili casi, 
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provvide perchè fossero per cinque giorni tenuti 
isolati dagli altri detenuti, e sottoposti i loro effetti 
a nuova disinfezione. Ciò valga a rettificare alcune 
erronee asserzioni pubblicate sul proposito in un 
giornale di Genova. ' 

Leggesi nel Corriere mercantile: 

< Le notizie sanitarie della nostra ciltà, che cer- 
chiamo raccogliere colla possibile diligenza, con- 
linuano ad essere soddisfacentissirme. Dal. giorno 
20 in poi, cioè dalla data degli ultimi nostri rag- 
guagli, non venne ricevuto - nell'ospedale della 
Neve alcun affetto di cholera; solo vi si trova una 
inferma, rivenditrice ambulante, allora. trasporta- 
tavi dietro disordini dietetici assai gravi; e pare in 
via di guarigione. Ieri soltabto venne denunciato 
un caso avvenuto nella persona d'un soldato del 
10°, trasferito subito all'ospedale militare. Crediamo 
si adotteranno le necessarie precauzioni, già usate 
per altri casi. Null’altro di nuovo. 

« Dobbiamo notare che i 26 circa invalidi recati 
dall’Authion non sono niente affatto, come taluno 
suppose, affetti di cholera. » 

LOMBARDO-VENETO 

Ecco l’articolo della Corrispondenza lit. aust. 
con cui si annunzia la riconvocazione delle c on- 
gregazioni centrali di Lombardai: 


« È seguito un passo notevole verso la realizza-' 


zione delle intenzioni sovrane ‘contenute nelle idee 
fondamentali , organizzatorie del 31 dicembre 
1851. Sua maestà I. R. , secondo che ci viene 
fatto di sapere, lia ‘trovato ‘di decretare la con- 
vocazione delle congregazioni centrali nel regno 
lombardo-veneto ed il ricominciamento della loro 
altività. 7 

« Anzi ‘tulto crediamo dover esterdare la) nostra 
persuasione che questa misura verrà. salutata con 
viva riconoscenza non solo nelle provincie lom- 
bardo-venete ma. eziandio in ‘tuttii circoli. della 
monarchia, siccome una patente prova della paterna 
sollecitudine cuiil nostrograziosissimo imperatore 
e re dedica al perfezionamento e continuo svilup- 
pamento dei ‘principii da essolui adottati ' nell’as- 
sumere il governo, 

« La misura forma il punto di partenza di quel 
sistema di rappresentanze provinciali, che fu sta- 
bilito in generale ancora nelle idee fondamentali 
del 31 dicembre 1851 ed ulteriormente dettagliato 
con speciali ordinanze posteriori. 1 

« L'idea dell'articolo XXXV delle basi anzidette 
aveva ancor per l'innanzi applicazione pratica nel 
regno lombardo-veneto, però che l’istituto delle 
congregazioni centrali e provinciali, in quanto ri- 
guarda la loro qualità costitutiva, sta in aperta 
analogia colle medesime. Desso istituto ; rappre- 
senta la somma dei più alli interessi della vita co- 
munale e provinciale in relazione immediata con 
quanto v'ha d'utile, pratico e generalmente profi- 
cuo. N:l Lombardo-Veneto non si trattava di creare 
alcunchè di nuovo, ma di esercitare, ed. adottare 


quello ‘che già esisteva e nel caso presente avevasi | 


d'aver anzitutto in considerazione. la.formazione e 
la competenza delle congregazioni centrali da ri- 
mettersi in esercizio. 

« Attesa l'importante circostanza della quasi 
perfetta uguaglianza degli scopi da conseguirsi 
colle congregazioni nelle italiane e colle rappre- 
sentanze provinciali nelle altre provincie, come 
pure stante l' inhegabilità del fatto che il detto isti- 
tuto ha mostrato in tutte le sue fasisla sua oppor- 
tunità e conformità, si ebbe pel Lombardo-Veneto 
per principio direttivo che non v' aveva olivo al- 
cuno di praticarvi degli essenziali cambiamenti. 
Secondo che ci vien detto, a questo principio fu 
pienamente corrisposto, e mentre, conformemente 
alla sovrana risuluzione, resta per ora intatta la 
sfera d'azione delle congregazioni provinciali, am- 
pliata coi decreti del 4 e 10 agosto 1848 e mostra- 
tasi praticabile, resteranno pure in vigore la sfera 
e l'ordinamento d' affari delle congregazioni cen- 
trali finehè a S. M. sarà piaciuto di farvi suben- 
irare qualche modificazione. — 

« In un altro articolo citeremo oltre ad uno 
schizzo ristretto delle istituzioni rispettive, anche 
quei momenti e quei punti di vista, che ci sem- 
brano di speciale importanza nel presente stato di» 
cose. » 

Il Corriere Italiano fa susseguire a questa pub- 
blicazione le seguenti osservazioni : 

« Il lettore troverà in testa al nostro giornale 
d'oggi un articolo della semi-ufficiale Corrispan- 
denza Austriaca che ci dà il lieto annunzio avere 
S. M. l'imperatore con sovrana risoluzione appro- 
vato il ripristino nel regno lombardo-veneto delle 
congregazioni centrali ed il ricominciamento del- 
l’attività delle medesime. Non riescirà quindi di- 
scara è priva d’ interesse la pubblicazione che 
facciamo qui appresso d'un estratto di quei prin- 
cipii che sono designati quale base delle leggi sta- 
bilite per le medesime: Le congregazioni provin- 
ciali non possono essere convocate|che da S. M. 
l'imperatore. Membri delle medesime restano in 
generale quelli ch’erano primieramente degli stati. 
Saranno emanale. speciali disposizioni sull’ uni- 
forme che dovranno indossare questi membri come 
pure sui nuovi dignitari della provincia da nomi- 
narsi da S. M. l’imperatore. Nella composizione 
dei comitati provinciali indipendenti che staranno 
a fianco delle congregazioni municipali si terrà 
fermo il principio di ammissione-nei medesimi di 
dignitari ecclesiastici, di rappresentanti grandi 
possessioni appartenenti alla nobiltà ereditaria, di 
città e mercati autorizzati ad inviare loro membri 
alla ‘dieta, di corporazioni universitarie, di comuni 
provinciali e del grande possesso fondiario. I co- 


mitati provinciali si cecupano ‘delle questioni con» _ 
cernénti la produzione originaria, l' industria al i 


commercio, il credito reale, il possesso reale , il 
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POPINIONE, GIORNALI R PORITICO 


blica beneficenza, gli istituti della. provincia , le 
fondazioni, le scuole, le sitade ecc. ecc. 

« Nel circondario d’ ogni autorità provinciale 
politica verrà piantato un grande comitato , com- 
posto da membri del comilato ristretto, e da vari 
altri membri, le cui radunanze saranno apèrte dal 
capo della provincia. La sfera d'attività del gran 
comitato in affari provinciali sta nell'emissione di 
pareri e progelti su quegli oggetti in proposito ai 
quali verrà interrogato dal governo sulla sua opi- 
nione o gli verrà chiesta la sua cooperazione. Il 
comitato ristretto rimarrà continuamente a fianco 
dell’autorità: 

« Egli consta, oltre che ‘del capo provinciale, 
quale presidente, di otto membri, tutt'al più, i 
quali coprono tale carica per un determinato nu- 
mero d'anni. Il comitato ristretto è autorizzato a 
presentare al governo progetti‘in affari che risguar- 
dano la provincia. L’amministrazione del. sistema 
domenicale provinciale ed altri affari di ammini- 
strazione sono assunti dal comitato ristretto. Ad 
esso sarà addetto un corrispondente numero d'im- 
piegati. » 


Non sappiamo, leggendo queste belle cose 
sulle congregazioni centrali già cadute nel 
ridicolo. nel 1848 ed. ora: che, menomate 
ancor più, si risuscitano con tanto fra- 
stuono, non sappiamo chi debba riderne di 
più fra S. M. che le concede, i giornalisti 
che le lodano ed i popoli che ammirati at- 
tendono a questa triste commedia. 

SVIZZERA 

ll consiglio federale ha ripartito 
dipartimenti : 

Furrer conserva il politico, Naff le poste, Fran- 
scini l’ interno , e Frey-Hérose il militare; Forne- 
rod ha quello del commercio e de’ dazii, Knisel 
quello della giustizia e polizia. Fu accordato a For- 
nerod un congedo di due settimane per indisposi- 
zione di salute. Sembra invece che Kniisel assu- 
merà immediatamente le sue funzioni. 


come segue i 





SPEDIZIONE D'ORIENTE 


(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
Balaklava , 10 luglio. 


Finalmente con mio grandissimo conforto posso 
dirigervi queste poche linee senza unirvi un cata- 
logo di morti. Il cholera è scomparso: si può dire 
assolutamente scomparso e nonostante l’ eccessivo 
calore del sole che ci arrostisce nelle ore del me- 
riggio, la salute generale continua a migliorare. 
Quanto ad operazioni di guerra, non ve ne sono, 
almeno di tale importanza da essere rammemo- 
rate. ° i 

Sotto Sebastopoli.i nostri alleati continuano «ad 
avanzarsi lentamente coi lavori di approccio verso 
le opere di Malakoff. Si dice che fra otto giorni 
apriranno una batteria di sessanta cannoni contro 
le navi che dal porto e dalla baia tirano contro 
gli alleati allorquando questi assaltano le opere 
russe e renderebbero loro impossibile il mante- 
nervisi. : 

Vi ho già scritto che si parlò di vistosi rinforzi 
ricevuti dai russi. Avanti ieri vi fu fuoco vivo più 
del solito : fu una sortita tentata dai russi per ro- 
vinare i lavori e le batterie più avanzate contro le 
opere di Malakoff. Deve essere stata respinta senza 
che abbiano riuscito nel loro intento. Del resto è 
opinione comune nel campo che Sebastopoli non 
sarà presa nella presente campagna. 

Qui arrivò ieri il secondo convoglio di cavalli 
di trasporto ‘e da rimonta per il nustro corpo di 
spedizione. Il primo convoglio era condotto dal 
maggiore Morelli, questo.lo è dal capitano Revel 
di S. Andrea. 

Si aspetta il Jura con a bordo il generale Trotti, 
ed i cavalleggeri di Saluzzo. 

Le nostre truppe conservano sempre ad un di 
presso le medesime posizioni vicino a Camara 
sulla sinistra della Cernaia. Anche la brigata Fanti 
cedette il suo accampamento ai turchi è si raccolse 
intorno al restante corpo di spedizione. Null’altro 
di nuovo. V. 











VARIETA' 


LA SIGNORA RISTORI A PARIGI 

In una precedente varietà abbiamo dato conto 
delle offerte ch’ erano stàie fatte a Parigi alla va- 
lente nostra artista. Ora togliamo dalla corrispon- 
denza francese della Gazzetta di Milano la se- 
guente conelusione delle trattative, la quale se pri- 
verà l’Italia della sua esimia artista per qualche 
tempo, contribuirà però al lustro della nostra pa- 
tria all’estero: 

« La signora Adelaide Ristori, in seguito al dia- 
logo da essa avuto col sig. Arsenio Houssaye , di- 
rettore del teatro francese, e che io, vi riferii quasi 
testualmente, avendovi assistito di persona, venne 
invitata con gentili parole dal ministro di stato, 
sig. Fould ; il quale, da parte? dell’ imperatore, le 
rinnovò le offerte con calde espressioni d’ entu- 
siasmo per lei ‘e per' gli artisti italiani. 

< Appunto per amore della terra natia , credette 
la grande attrice dover di nuovo declinare 1’ ono- 
revole offerta. Bensì di nuovo ella pregò il mini- 
stro; giacchè tanto benevolo caldeggiatore egli ad- 


sistema sanitario, gli affari risguardanti la pub | dimostravasi dell’arte e degli artisti italiani, d'in- 













terporre l'alta sua efficacia presso S. M. affinchè 
la Talia e la'Melpomene italiana quind’innanzi ve- 
nissero ammesse a godere il diritto di cittadinanza 
nella capitale. della Francia, come già da gran 
tempo godealo.l’itala Eulerpe, e come sotto 
Luigi XIV esse pure ne fruivano i privilegi. 

« Il ministro annuì benignamente a farsi inter- 
prete dei voti della somma atlista presso il ‘di lui 
sovrano ; una pelizione fu stesa sul momento } ed 
alla domane l' Adelaide Ristori otteneva , con re- 
seritto imperiale , il privilegio di dare , essa sola È 
con una compagnia da lei diretta e formata, un 
corso di rappresentazioni italiane , durante i mesi 
di febbraio, marzo ed aprilé, in ciascun anno. 
Queste rappresentazioni saranno date alternativa- 
mente a Quelle della compagnia contante, tre 
volie per settimana, e tale obbligo venne inscritto 
come di rigore nel cahier des charges del nuovo 
impresario del teatro italiano , signor Calzado. Lo 
stipendio della Ristori è fissato a franchi 2000 per 
rappresentazione , senza ch'ella debba provvedere 
alle spese del proprio alloggio, nè della carrozza. 

ve L’esimia attrice , riconoscente per questo in- 
signe trionfo, sua sola mercè riportato dalla dram- 
matica italiana, promise , per aderire allè'brame 
già espressele dal signor Houssaye e dal ministro 
stesso, che ella , durante i tre mesi del. suo s0g- 
giorno a Parigi , recilerebbe , una volla per setti- 
mona, al teatro francese ed in lingua francese, 
una produzione per essa espressamente scritta, su 
d’ un soggetto a sua scelta, col patto esplicito che 
tali recite sarebbero date da lei a. totale sollievo 
di qualche pubblica o privata sciagura. 

« Non vi sono elogi condegni a simili azioni. 
Ogni cuore italiano deve ammirarle riconoscente, 
ed ogni invidia e rancof'è ammulire in perpetuo.» 


Torino, Oggi si è sentita nella nostra città una 
scossa ondulatoria di terremoto mentre pioveva 
dirottamente. 








Dispacci elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI. 


Trieste, Mlugho. 

Vienna, 24. Notizie di Varsavia dicono essere 
imminenti parecchie riforme amministrative favo- 
fevoli alla Polonia. 

Costantinopoli, 19. Omer bascià è arrivato qui 
ieri. Vuolsi che intenda rassegnare ilsuo comando. 

Trebisonda, 9. Il giorno 28 i russi si riavvie’- 
naronoa Kars e dopo avervi gettato delle bombe si 
sono ritirati. I russi hanno disperso 600 turchi a 
Bajazid e fecero 100 prigionieri. Il gen. Moura- 
wieff vorrebbe attaccare Erzeroum nello stesso 
tempo che investisce Kars. Apre 

15000 irregolari da Trebisonda e 5000 abasiotti 
da Batoum sono partiti per aiutare Erzeroum. 

Una corvetta francese naufragò ad' Anapa. 

Costantinopoli, 16. La controversia insorta a 
proposito dell'istmo di Suez fu appianata in favore 
della Francia. 4 


Parigi, 2A luglio. 

Il generale Pélissler annuncia in data del 9: 

Il nemico fece nella notte scorsa un fuoco vi» 
vissimo contro gli attacchi di destra e di sinistra. 
Le nostre batterie risposero con Vivacità' e con 
successo. 

Tutto cammina bene a Jenikalè. 

Varsavia, 22. Paschievitz desidera che durante 
lo stato d'assedio in Polonia si ritiri però la legge 
che sottopone alla giurisdizione militare i delitti 
politici. 

Costantinopoli, 19. È giunto Omer bascià, iL 


quale sembra che. vogha. rassegnare il comando 
dell'armata. 


Borsa di Parigi 24 luglio. 
In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 


3 p:00 diese 66.30. 66 25 
4]2p.00 + 9275 92.75 

Fondi piemontesi 
186 815.00 È 85 >° » » 
1853 3 p. dd 
Consolidati ingl. 91 » (a mezzodì) 








G. Romsacpo Gerente. ; ) 





CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 
Bonsà pi commercio — Bollettino ufficiale des 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 

Corso autentico - 25 luglio 1855. 


Fondi pubblici 


1849 50/0 1 luglio — Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa in c. 85.90 
Id. in liq. 85 75 p. 31 luglio 
Contr. della matt. in e. 85 90 
Id. in liq. bb p.31 luglio  - 
» no —Contr: del giorno prece, dopo. 
fi Lore la borsa in 0.85 VE % LÀ ti 


f 


Conir. della matt. LA c. 86 
1850 Obbì, 4 0j0 1 febbr.—Contr. delgiorno prec. 
Tor : ‘îopo la borsa in e: 895 dei pesano 


ì R 














LA LIQUIDAZIONE 
DEL NEGOZIO G., G. MORIS 


sotto è portici della Fiera, 
sull'angolo di Via Nuova, 


Dovendo avere il suo ‘termine definitivo 
pel fine del corrente luglio, si previene che 
oltre ai vistosi ribassi già stabiliti si accet- 
terebbero ancora proposizioni con equo ri- 
basso da concertarsi pel totale o sopra par- 
tite di rilievo delle rimanenti merci. 


CATECHISMO 
DELL’OMEOPATIA 


peL Dorr. HARTLAUB 


tradotto dal tedesco ‘in italiano. 

Si trova presso il dottor GIO. DOMENICO 
BRUNO, via Beata Vergine degli Angeli, 
N. lo; piano 3°. 

Prezzo L.2 50. 
S'invia franco mediante vaglia postale. 





SAXON-LES-BAINS 


SVIZZERA (Canton Vallese) 


Apertura dei saloni di conversazione con | 


PEPURATIVO DEL SANGUE 


coll’ essenza di Salsapariglia concentrata 


le affezioni cutanee, le erpeti, le scrofole, gli | 
effetti della rogna, le ulceri, ecc., non che gli ineomodi provenienti dal parto e dall'età | 
| critica. — Cone depurativo potente è preservativo dal cholera ed efficace nelle malattie 
di vescica, nel restringimento e debolezza cagionati dall’ abuso delle iniezioni , ecc. — | 
Come antivenereo l’Essenza di Salsapariglia è sopratutto raccomandata da tutti i medici 


quelle distrazioni che si trovano a Baden- 
. Baden. 

Acque minerali naturali, bromo-iodurate 
abboudantissime ed eccellenti ‘contro le af- 
fezioni reumatiche. 

Un albergo magnifico , bagni organizzati 
in modo superbo ed il Casino rendono lo 
stabilimento dei BAGNI DI SAXON situato 
fra Sion e Martigny un soggiorno delizioso. 
La strada per recarvisi è deliziosa. Lione, 
Ginevra, .il lago sino a Villeneuve e quindi 
Saxon-les-Baius. Apertura della stagione il 
1° giugno. 





FRATELLI BIONDETTI 


ORTOPEDICI PRIVILEGIATI 
e premiati con medaglia 
di prima classe 
per .l' invenzione di diverse 
. macchine ottopediche, che servono a rad- 
« drizzare;le deformità del corpo, e di ben- 
daggi atti a contenere, senza sotto-coscia, 

qualunque ernia, 

Indirizzarsi agli inventori a Bruxelles, via 
de l’Ecuyer, num. 1: a Parigi, via Vivienne, 
num. 48: a Torino, via, Doragrossa, n. 21. 

nem, R#ÉÀ- cn 


Sciroppo diScorze d’Arancieamaro 


SCIROPPO LAROZE. finte: 


malattie nervose 
col.mezzo del Sci- 
. Poppo di scorce d'Arancie amare, tonico anti nervoso, 
approvato dall' Academia di Medicina e dalla scuola di 
‘armacia, Risulta di esperimenti fatti che in tutte le 
latitudini it Sciroppo Laroze ha sempre prodotti i mig- 
liori effotti per le affezioni nervose; amma'ati è medici 
l'hanno costatato sommamente utile per la debolezza di 
stomaco e degli intestini, atto a RSOTN le funzioni è 
ristabilire la digestione ; allontana le costipazioni, gua» 
risce la dissenteria, dissipa la gastrile cronica, para- 
lizza il languore, previene lo scadimento «e accelera la 
convalescenza.. Il successo ottenuto nel mondo medicale 
ha suscitato la cnpiditàa dei contrafattori quali venttono 
sotto il nome e firma Laroze il cattivo loro produtto ; 
per distruggere questa vergognosa industria, ha modi- 
ficato l'autore da marca di fabbrica. Attualmente ogni 
bottiglia del vero Sciroppo Laroze vien esteriormente 
involta‘in'una:stricia gi:llia Ondata di Rosso, che porta 
nella parte ondata, la PAIRDIRA di J.-P. Laroze, e nella 
parte rossa le tre iniziali J.-P. L. in lettere capitali, 
sull'ultima delle quale si trova posto il bollo del governo 
francese che è d'uopo di esigere. 


DEPOSITI: Torino, Bonzani, via Dora- 
grossa, N. 19.— Nizza’, Dalmas , depositario 
generale. 

E anche direttamente dal sig. J. P. La- 
roze, farmacista, rue neuve des-Petits-Champs, 
Num. 16, Parigi. ‘ 


_ APPARTAMENTO — 
DI * pro 


da rimettere al prossimo 
San Michele, via Borgo 
Nuovo, N. 17, piano 2°. 
Recapito ivi. 
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L'ISTITUTO 


per esecuzione cdi disegni scientifici 
: ed'artistici 
e lavori calligrafici 


s’incarica per le domande dei BREVETTI 
D'INVENZIONE e PRIVILEGI e vendita 
‘ ndei medesimi in tutti gli Stati d'Europa, con 


tutta la delicatezza edonestà voluta, 





it—_—_—_—__ÉmP6ec n= oEAoOoAnlntcr e com RE Et UE ADELINA 


AMMINISTRAZIONE pr VAPORI NAZIONALI 





Nomi dei Piroscafi 





per CAGLIARI 

PORTOTORRES 

Nizza 

Livorno dolasigiloragòi 

Tunisi (*) (con scalo a Cagliari) . 

» Livorno, CIVITAVECCHIA 8 NAPOLI . 
MARSIGLIA . $ 

TorroLi (Sardegna) . 

CaprAJA (Isola di) 

» MADDALENA (Isola della) 

(© Quando î giorni 10 e 25 cadono in giorno 
| più di 3 giorni, previa avviso al pubblico. 
Genova, 1° gennaio 1855. 


» 


TORINO — A 


Guarisce radicalmente e senza mercurio 


nelle malattie sifilitiche inveterate e ribelli 


Unico deposito in Torino nella farmacia 


e nazionali, e le vere pasti 
| rimedio infallibile contro g 
lo stomaco, ecc. 


glie e polveri am 
1 





TORINO, VIA CA 


GUSTAVO 


acidi del ventricolo, per facilitare 


ITINERARIO GENERALE DELI’ ANNO 183}. 


Le partenze regolari e periodiche dell'Amministrazione hanno luogo come segue: 
DA GENOVA 


ogni Sabbato del mese a ore 6 pomeridiane. 


> Mercoledì » ». 9 antimeridiane. 
» Sabbato » » 6 pomeridiane. 
» Mercoledì. — » >». 6 » 
al 10 e 25 » ». 6 » 
14, 14, 24 » 6 
5, 15, 26 » » 2 » 
ogni l° Sabbato —_» » 6 » 
ta 2 » DI » 6 » 
=» 4° Mercoledì » » 9 antimeridiane. 


diBabdato queste partenze sono anticipate per lo | 


+ Bonarous e Comp. 
Il Direttore dell’ Amministrazione 
R. RupartINo. 





a tutti 1 rimedi già conosciuti. 


Prezzo della Bottiglia coll’istruzione, L. 10. 








Lombardo di 300 cavalli | irgilio 

Piemonte » 250» Dante 5 arriva 
Castore. . » 200 » |Cagliari (a elice). » 800 tonu. | 
$S Giorgio. » 180 » | Sardegna (id) » 600» 


| 
| 
| 
| 
| 


DEPANIS, via Nuova, vicino a Piazza Castello, | 


ericane Disianio I9SARC E sole del D." Paterson, 


a digestione e corroborare 


RLO ALBERTO, N. 7 


HAHMANN 


LIBRERIA TEDESCA ED INGLESE 


Con deposito di Carte Ge 
ed'Atlan 


| scienza ed alla antichità classica, e si.racc 
| l'Inghilterra. 


Presso l'UFFIZIO GENERALE D’ANN 


NUOVI 





ografiche adaso delle scuole 
li screntifici 


omanda. per commissioni per la Germania e 


UNZI, via B. V. degli Angeli, N. 9, Torino 


ARRIVI 


di tutti gli eggetti' necessarii alla 


_POTICH 


L. 12. _ L.I5_L..20 


| Amorma del'prezzo verrà rigorosamon 


| dello stesso Uffizio. 
| 
| 


| RIVIERA 





| Cassette contenenti tutto ilnecessario per fare due 0 più vasi coll'istruzione al prezzo di 


OMANIE 


— L.25 — L. 30, ed oltre. 


te fatta la spedizione. 





APERTURA 


DI UN 


MAGAZZINO pa OLIO 


DELLA 


DI LEVANTE 


Via della Rosa Rossa, nella casa dell'Albergo 
del Bue Rosso, N. 7. 


Per agevolare i consumatori di un articolo di tanta 


necessità per ogni classe 


di persone si aprì questo 


nuovo stabilimento; nel quale trovasi l'olio d’olivo il 
[S CIAI . @>*9 
posto in via dell’Arsonale, N.7, piano secondo, | piu puro e legittimo senza la minima mescolazione a 


L.1 90il litro. 


7 


ove trovansi pure tutti i rimedi specifici più accreditati originali tanto inglesi che francesi | 


Tiene un fondo delle più recenti pubblicazioni tedesche intorno alla letteratura , alla | 


‘0 KE E esuodsip runoser Ip _ozz9I 






Pi ie 


GASPARE. SIMONDETTI 


SERRAGLIERE 


Tiene e fabbrica Letti e Casse in ferro di 
solida costruzione. Ha il suo laboratorio in 


di 150 cavalli |.casa Bellora, viale del Re, Porta Nuova. 





STD 


d 


<£ 
9 0840”) {I 


odsip eg 


«TIAA 
(dog a vquod 07701A 016) 


9S8I — HSHNIUOL HOIULICH-00ITVUDOdIL INOINA — QUO] 


” 
I, 


A LOTTAIA 


; 


I Qunpoa ji orduoo yey esu 
SI D YES} asuadsip 2] aprosn Vuog 


£ 


“9 


Ip ‘D9:301d 09I)1]0d DiuOU0II IP _079pdwo 
-@QU209]UO9 
-VISIMNONO03I 


I 








Si vendono all'Ufficio dell’Opinione e presso 
i principali librai : 


INTRODUZIONE 


ALLA 


STORIA DEL SECOLO XIX 
di G. G. GERVINUS 
Traduzione dal tedesco di P. PEVERELLI. 

Prezzo L. 2 50. 


Questo libro che espone in modo chiaro e 
succinto la situazione politica dell’ Europa, 
benchè scritto prima della guerra, tratta della 
questione orientale con singolare acume e 


| previdenza, acquìsta maggiore interesse per 


Spedizione nella Provincia contro vaglia postale affrancato, all’ indirizzo del Direttore | 


la pubblicazione del 1° volume della storia 
del secolo XIX dello stesso autore, del quale 
si sta pure preparando la traduzione. 


— 0—- 


LA ZINGARA 


EPISODIO ROMANTICO 
DELLA GUERRA UNGHERESE 
ili P. P. — Prezzo Cent. 80. 


STORIA DI VENEZIA. 


dal 1797 sino ai nostri tempi 
vi P. PEVERELLI. 


Due volumi. — Prezzò L. 8. 


È un quadro completo della dominazione 


| austriaca sulle rive dell'Adriatico nel nostro 


il 
i 
{e 
| 


| 
{ 
) 
| 


secolo, interrotta per poco tempo dal Regno 
d’Italia e dalla rivoluzione del 1848. 


Spettacoli d’oggi 
Circo Satrs. (Ore 5 1/2) La drammatica comp. 


Tassani esporrà : Lucrezia dei Mazzanti. 
Terza replica. : 


| Teatro Grarpini. (Ore 5 1/2). La dramm. comp. 


| 
Î 
I 
| 
| 





Carrani esporrà : Eulalia Pontoîs. Serata 
a beneficio della prima attrice Angelina 
Cerini. 

Trarro Genzimo. (Ore 8 1/2). Si rappresenta 
l’opera, Chi dura vince. Dopo il 1° atto 
verrà eseguito un Passo a quattro com- 
posto dal sig. Caracciolo. 

Teatro Lupi. (Ore 5 1/2). La dramm. comp. 
Toselli esporrà: Cosimo l'onesto fabbro- 
ferraio. 

Axrrtearro sulla piazza Bodoni. Grande spet- 
tacolo dell’acrobatica Compagnia Chiarini. 





Tip. dell'OPINIONB..;, |... 
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TORINO 25 LUGLIO. 
DRS pa FRAIPAURA 


Corre un anno circa, dacchè, lord» John 
Russell, non:sappiamo se per ignoranza poco 
scusabile 0 per:troppa!condiscendenza verso 
le potenze del:Nord; ‘raccomandava agli ita- 
liani di starsene tranquilli, perchè l'Austria 
avrebbè data loro più libertà di ‘quella ‘che 
potesserb desiderare ; è pochi giorni sono, 
quasi a colmare la misura della sua corta 
vista,-dichiarava in pieno parlamento.che la 
Polonia doveva aspettare la. sua salute dal+ 
l'Austria e dalla Prussia, senza delle quali 
il detto di Kosiusko doveva rimaner fermo. 

Intesero»l'Austria e la Russia il buon con- 
siglio dato loro da ùn'uvomo di stato, che 
aveva'voce di forta ed indefesso propugna- 
tore dei diritti delle nazionalità conculcate, 
e si diedero tosto all'opera, onde strappare 
dalle mani dei loro nemici un'arma ‘così 
pericolosa. È 

In Italia vennero riconvocate le congrega- 
zioni centrali,;a cui nessuno pensava più, 
avvegnachè supetflue pel potere che non'è 
astretto a seguirne‘i sommesst consigli, inu- 
tili‘al paese; che non può alzare col loro 
mezzo la voce ‘affine di ottenere la'pfopria 
indipendenza. In Polonia le riforme si suc+ 
cedono alle riforme, e tutte tendenti allo 
scopo di far credere che la ricostituzione di 
quel regno, secondo stabilivano.1 trattati del 
1815, è nelle intenzioni dello zar. 

Si illuderanno le potenze oecidentali?.Si 
illuderanno! l'Italia e la Polonia? 

La Francia. e .l'Inghilterra, se-il-più co- 
mune buon, senso aver dovesse la preva- 
lenza, non potrebbero cadere nell’ inganno. 
La guerra; attuale, com’è condotta, e chiusa 
fra gli angusti limiti del mar Nero, non può 
in aleun modo produrre le conseguenze che 
esse ne sperano, imperocchè la Russia, per- 
duta Sebastopoli, perduta la. Crimea, non 
accetterà per questa egratignure des talons 
(come la disse l’imperatore Nicolò) nessuna 
delle condizioni indispensabili per impedire 
il rinnovamento delle. usurpazioni che si 
suecedono da un: secolo in poi. 

Bisogna dunque che la guerra prenda una 
diversa direzione, e.che militarmente e. po- 
ticamente faccia appello agli elementi di 
forza viva, se siintende troncare dalle.radici 
il, germe di future complicazioni. 

La Russia non è vulnerabile che dal lato 
della Polonia e della Bessarabia, ma per.in- 
taccare questa parte ;del suo impero, con- 
viene attraversare la Gallizia austriaca e Je 
provincie danubiane occupate esse, pure da 
un' armata austriaca, Il gabinetto imperiale 
di Vienna ha certamente agito con molta 
abilità accampandosi sul Danubio, ove ri- 
siede \la. vera quistione, d' Oriente per la 
Germania, ma ha nello stesso tempo fatto un 
atto di. vera alleanza difensiva a favore della 
Russia interponendosi.da un lato fra l’eser- 
cito turco e i confini, del Pruth, e sguar- 
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APPENDICE 


IL LUPO DAL SONAGLIO 


(Vedi N. 201) 


‘ Ban Holick non era però uomo da lasciarsi vin- 
cere tanto facilmente dalle difficoltà, Aveva tre al- 
iri trabocchetti ed un altro ne poteva disporre in 
Quello stesso avvallamento, un po' più in alto, 
benchè. la situazione non fosse. così favorevole. 
E questo fece egli con grande sollecitudine ; dopo 
la qual operazione, gli ritornò tutta la prima alli» 
Vilà,e, appostatosi nel bosco, si misea farvi buona 
guardia, ben sicuro questa volta di non lasciarsi 
stuggire la preda. Avrebbe sentito il passo di un 
coniglio, non che quello d'un uomo. 

Pieno. di questa novella speranza, si risvegliava 
Ben ogni mattina colla dolce lusinga di trovar un 
secondo, lupo nell’ agguato; ..ma era ogni, mat- 
tino un.nuovo disinganno. — e Sarò più. fortunato 
domani, », pensava egli fra sè; ma intanto lenevasi 
affatto lontano dai casolari e passava ‘lutta la sua 
vita nei boschi, preoccupato da. un solo pensiero: 





Pa accetto, poi. mi concilierà ‘anche l’amore di 
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nendo dall’altro ..le, frontiere. della. Polonia 
russa. i 

Seradunque:le: potenze: occidentali ponno 
quel:che vogliono, e ‘vogliono quel'che deb- 
bono alla civiltà ed'alla libertà, è indispen- 
sabile che le ‘operazioni ‘militari ‘e politiche 
si rivolgano Verso. quei due punti vulnera- 
bili del gran colosso nordico, e che si pensi 
al modo atto a levare gli ostacoli.che l’Au- 
stria ha frapposto ‘alla miarcia-degli «illesti. 

Uri grande appoggio»trovar potrebbero ile 
due ‘potenze ‘dell’ Occidente nella ‘Polonia 
per.ciò che risguarda la Russia) e hell’Italia 
per ciò che tocca 'AtstrilTiiperocchè noi 
pensiamo, che la causa che esse hanno ora 
assunto di difendere, sia la stessa a Costan- 
tinopoli, come a. Milano ed a Varsavia; Si 
tratta sempre di. libertà. violata, di indipen- 
denza conculcata, di nazionalità compressa; 
ed: uno solo di questi elementi può! bastare. 
a mettere in-fadco'tutta!l’Europa. 

La Russia"e l'Austria hanno compresa la 
voce di lord John Russell, e calcolando la 
gravità delle circostanze in' cui versano, si 
sono mostrate propense ad. accordar quelle 
riforme, che, secondo esse, sono capaci »di 
calmare l'agitazione popolare, e spegnere 
le.aspirazioni chetdi:tempo in tempo si ri- 
velano così violentemente. 

Del:regno lombardo-veneto abbiamo par- 
lato ne’giorni scorsi) è ritorneremo ‘sull’'ar: 
gomento, appena ci giungeranno le infor- 
mazioni che. tuttora attendiamo intorno al 
vero significato della condiscendenza sempre 
sospetta dell'Austria. 

Le notizie della. Polonia; confermate: da 
tutte le parti, indicano chiaramente due cose: 

lo La. completa. sicurezza che la Russia 
nutre intorno alle intenzioni ‘dell’ Austria; 
percui avendo questa sguarnita di truppe la 
Gallizia } essa dal canto suo potè. mandare 
pressochè tutti i reggimenti che teneva con- 
centrati in quella provincia, in soccorso 
della Crimea; 

«2. La risoluzione di accarezzare il partito 
nazionale polacco, accordandogli. quanto 
può essere accordato senza pericolo. 

Egli è per ciò che dal punto -di.vista mi- 
litare è. importante il ritiro del principe Pa- 
seria ; € il viaggio nelle »\ssue’ terre (del 
suo confidente e direttore supremo della:caò- 
cellevia della luogotenenzà di Varsavia si- 
guor Eliacheyitch. ‘ 

Rispetto poi al lato politico ;: l’imperatore 
Alessandro acconsente che la lingua polacca; 
ritorni ad essere la: lingua degli offici non 
solo, ma benanco delle scuole ; che sieno | 
abolite le commissioni di inchiesta per de- 
litti politici,, presiedute dal generale Yol- 
chine , che le direzioni de diversi rami di | 
amministrazione sieno rette da ministri ».e 
che questi posti sieno occupati da polacchi. 

Tutto ciò è fatto per impedire ‘che’ le po? 
tenze occidentali ‘si ‘servano della ‘possente 
leva delle nazionalità, per spingere con vi- 
gore la lotta; ma se i governi si illudono, 
noi crediamo fermamente che non si. 1llude- 


ee««-«ii{-r——-oeatceee: 


Che se doveva qualche volta andare per necessità 
a Wovdville, v.andava la notte, . per paura: d’ in- 
contrare, Mabel, giacchè non..la voleva rivedere 
che dopo aver vendicato.un affronto, che lo,aveva, 
a suo credere, coperto di disonore. Trascorsero di 
(juesta, guisa tre sellimane ; ma, se (era. sempre .lo 
stesso.il.cuore; di Beniamino, nel villaggio le‘cose 
avevano cambiato molto. d'aspetto. 

| Il « signorino della :città, » come i giovani cac- 
ciatori di Woodville chiamavano Metcalf , aveva 





L’Uffizio èistabilito invia della Madonna degli Angeli, 


| corrispondente a. quello della grande artena 


| e dei sacrifici sostenuti. Però “è necessario 


| gare che il:movimento: dei viaggiatori non 
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1 
rannò de popolazioni ; che l’ espesienza ‘lia 
edudato"a conoscere come le paura ‘accorda 
oggilleid che ha rifiutato ‘ieri, e come nulla, 
nemmeno la libertà, possa sostituirsi al su- 
premo bene della propria indipendenza. 





:« STRADE FERRATE SARDE 


Nel primo semestre dell’anno corrente, le 
strade ferrate esercitate dallo stato produs- 
sero la somma di 4,750,000 lire. E un pro- 
Sg iruarierale se si ha riguardo ‘alla 
novità dell’ industria nel nostro paese; è te- 
nue se sì considerano le spese dell'erario. 

La somma principale è fornita dalla linea 
di Genova : le altre linee, appartenenti a so- 
cietà private, se danno introiti sufficenti per 
le compagnie, non corrispondono però alle 
speranze che si erano concepite ed alle spese 
d'esercizio che lo stato dee sostenere. 

I prodotti per chilometro si ripartono come 
segue, pel semestre scorso : 


La'strada di Genova . L. 1°7,390 
» Susa . » 5,674" 
» Pinerolo .. . » 5,558 
» Vigevano ‘%.»115,091 . 


Unite ‘insieme le tre linee private, esercie 
tate dallo' stato, non procurano ‘un introito 


commerciale, che è la strada di ferro da 
Torino a Genova .ed.al Lago Maggiore, vale 
a dire che quelle linee non fruttano neppur 
il terzò dell'altra; 

Le spese sono in proporzione degli in- 
troiti? Nell’industria:delle strade ferrate si 
hanno spese inevitabili ed immutabili, qua- 
lunque sia_il movimento ‘dei viaggiatori è 
delle. merci, pel riscaldamento delle mac- 
chine, per.gl’ impiegati.delle stazioni e quasi 
diremo pei ‘trasporti, poichè il peso. mag- 
giore.essendo.la locomotiva ed i. carri, il co- 
sto della trazione varia di poco se si hanno 
cento: viaggiatori di più ‘o'di mero; 

Lo stato prendendo il 50 p. ‘0/0 déi pro- 
venti non sì rimborsa adunque delle spese : 
Bl'introiti non sonò invariabili, ma progres- 
sivi, e d'anno in anno aumentano, se non 
avvengono casi che disturbino il. corso re- 
golare degli affari e, mettano. intoppo alla | 
circolazione.ed allo sviluppo del commercio. 
Sv può quindi sperare che:giungerà il tempo 
in'cui'lo stato sarà compensato delle spese 


di adoperarsi per accrescere i proventi coi 
mezzi che sì hanno. s 

Ecco per esempio la, linea ‘di. Pinerolo. 
Dove: sono ite le promusse fatte dai promo-' 
tori di questa breve strada ?, Non si. può nie- 


vi sia importante, superando di molto la li- 
nea di Susa ed il tronco di Vigevano: Ma 
quanto: al trasporto delle merci ‘a ‘piccola 
velocità, finora non si ‘è ottenuto ‘alcun’ ri- 
sultato. Immaginiamoci che in sei mesi noù 
produsse 24,000 lire | Il tronco di Vigevano, 
la cui estensione è. un terzo quella di Pine- 
rolo, ha date. 35,000 lire. Donde proviene la 
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lei. » Intanto, fissò perla sera di questo stesso giornò 
una festa, alla quale ttli i. vicini furono invitati e 
ch‘egli desiderava fosse ritenuta come da festa delle 
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meschinità degli introiti? Da mancanza di 
commercio ?. Ma vi-ha uno speditore di 
merci che faceva il trasporto delle ‘merci ‘da 
Pinerolo a Torino e viceversa!due o tre volte 
la settimana, ‘è dopo l’apertàra della via»fer- 
rata; lo fa tutti i ‘giorni, la qualcosa prova 
essere il traffico ‘cresciuto ‘di molto, «seb- 
bene la via dilferro non vi abbia)pattecipato 
e forse neppure contribuito. Questa ;concor= 
renza non può derivare ‘che da unarsol 
causa : da ciò che gli agricoltori ed i -nego- 
zianti trovano più conveniente!e'meno di 
spendioso il far trasportare: i: lorò- prodotti 
per la'via ‘ordinaria che non perla: strada 
ferrata. Ma è possibile che uno speditore 
privato tragga. profitto ‘dei trasporti}. laddove 
la strada ferrata perderebbe?\Che? sulle vie 
ordinarie i prezzi siano inferiori a quelli 
delle strade di ferro ?. Pure se !fossealtri- 
menti, i trasporti in.luogo di farsi dallo spe» 
ditore, si farebbero per' mezzo della stradà 
ferrata; e se questa non li fa; è segno:che:i 
prezzi della sua tariffa sono'‘troppo ‘elevati 
in confronto degli ‘altri. ) } sd be 

I@#rasporti fatti a piccola velocità mon frutt 
tano generalmente che poco'in'tomparazione 
dei viaggiatori; ma dacchè si ‘è provveduto 
il materiale mobile'e'non' si hanno maicon- 
vogli completi ‘ci sembra. che ‘dovrebbesi 
procurare di accrescere per quanto sì può 
la quantità delle merci, essendovirlieve' lin- 
cremento di spesa e considerevole. di; pro- 
dotti. ) 

Sulla ‘linea di Pinerolo sarebbe conve- 
niente di volgere l’attenzione a questa fac= 
cenda, perchè vi ha un duplice: interesse , 
della società e dello stato. La:società/profitta 
dell'aumentodegli introiti avendone la metà, 


| ne profitta lo stato, che ne ha l'altra metà. 


Questi due interessi sarebbero .cozzanti e 
contrari soltanto nél:caso ‘in cui la. società 
per ingrossare la somma de’ proventi, pre» 
tendesse di abbassare le tariffe tanto: che 


| non sia compensata la ‘spesa; ‘ma siccome 
ciò non'dipende dalla società, bensì dalla © 


direzione'dei lavori pubblici, non v è questo 
pericolo; ed'i cangiamenti ‘che si/hanno:da 
introdurre e che urge. di fare ridonderanno 
a beneficio così dell’'erario comé.dei soci. 

Lasciamo la linea dì Vigevano che: è ‘af- 
fatto trascurate produce ben ‘poco. Dopo 
ottenuto ‘lo stabilimento di un-ufficio di dò» 
gana'al confine, si'è creduto di'aver adem» 
piuto'il‘proprio dovere e'‘chie non sia. più 
mestieri d' altro: Intanto i proventi non'rim- 
borsano le spese di esercizio, nè procurano 
l'interesse garantito, e pet aumentarli» non 
sì cerca di stabilite un altro orario; in core 
rispondenza perl’ andata ed il ritorno colla 
linea di Arona, senza di che, quel tronco 
non sarà mai produttivo, essendo sì:;breve, 
che molti viaggiatori preferiranno.la via. or- 
dinaria, piuttosto che. perdere ‘il tempovad 
aspettare a Mortara l’ arrivo*o ila partenza 
de’ convogli. 

Nella relazione fatta dal comitato di sor- 
veglianza della strada ferrata di Susa, pub- 
dolorata. Il vecchio Sutton, non volendo che. al- 
cuno fosse escluso, aveva invitato. pur lui. Amici 
ufficiosi gli avevano fatto sapere che si trattava di 





sue nozze. 
Venuta la sera, la. casa comunale fu allestita ed 
illuminata con'grande sfarzo. Era una capanna 
costrutia con tronchi ‘d’ alberi e. d’ una meschina 
architettura. \Aveva: ‘servito già alla giustizia. di 
pace; se ne voleva poi far una scuola; ma intanto 
vi.si riponeva il.grano.. Era.dessa, illuminata da 





ricevute lettere da Alabama, che esigevano il. suo 
pronto ritorno ..Era subilaneamente morto un suo 
zio e lo lasciava erede d’un grosso avere', che; 
consistendo massimamente in schiavi; domandava 
la sua immediata e: personale sorveglianza. Que- 
slo avvenimento era tale da precipitare lo sciogli- 
mento. della. sua fortuna coniugale. Fino ad ora 
aveva potuto far la sua corte, senza: che ci fossero 
impegni; ma doveva egli allontanarsi, senza saper 
la fine della sua. amorosa vicenda? Si dichiarò 
dunque aperto come pretendente della.mano della 
bella Mabel Sutton. Respinto senza esitazione da 
questa, fu. meglio accolto dal;padre, che, lusingato 
dalla prospettiva d'avere un così ricco genero, lo 
assicurò che il-rifuto di Mabel non sera; altro che 
l'espressione della. sua.-timidezza verginale; (e le 
parlerò io, » soggiunse, « e tutto andrà bene.» 
Metcalf.avrebbe pur voluto ottenere una risposta 
più favorevolé da Mabel; ma poichè le; cose; erano 





‘così, parve che.vi si acconciasse..« Io spero; » 


disse, « che a lungo andare Îa mia osservanza mi 
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parecchie file di.candele-fatte colla. cera; trovata 
dai cacciatori nella. cavità degli alberi ,..dove le 
api selvatiche fabbricano ì loro «alveari. IL pavi- 
mento era stato diligentemente scopato e non vi,si 
vedeva più nemmeno una pagliuzza. Alcune, pan- 
che erano, siate collocate :all’intorno per de donne 
e.in un.canto vera una tavola con uno sgabellino, 
per l'unico menestrello dell'orchestra, un; vecchio 
suonatore di violino, Niente, in. una, parola, era 
stato dimenticato, per rendere il festino quanto, più 
piacevole si potesse (ed al veder la numerosa - bri- 
gata ivi raccolta.si sarebbe creduto che non man- 
casse nulla:alla fortuna di nessuno. Ma la giovane 
Mabel era triste. Pensava all’inconsolabile caccia- 
ciatore, che errava;solo.nei boschi e non: si sen- 
tiva per nulla voglia di.ballare: Non fu. nemmeno 


‘| senza difficoltà che la si..potè- indurre ad entrar 


nella sala da ballo @.,: resistendo, a tutti gl’ inviti 
de' gai ballerini, se ne stelte.muta spettatrice dalla 
sedia su cui aveva. preso posto in entrando. 

Ma Beniamino Holick. non errava già in quel 
momento ne’ boschi, come: credeva la. povera jad- 





sponsali ed egli voleva assicurarsi co’ suoi propri 
occhi se fosse mai vero che Mabel, la sua cara 
Mabel, l' avesse così abbandonato e. dimenticato, 
Al! se ciò era mai vero... Allora, Ja strada del 
Texa 1, Sam. stava giusto per comiaciare la sua 
prima campagna e un giovane fato come. Benia- 
mino — non era bisogno d’ occhiali per vederlo! 
— non avrebbe certo dovuto domandar due volte, 
perchè fosse ammesso a far parte della spedizione. 
Colla precauzione d’ un momo, che teme d’ essere 
scoperto, Beniamino fece il giro della casa, ascol- 
tando per più di un’ ora i giocondi suoni del vio- 
lino. Non ardì però avventurarsi tanto da poter 
guardare entro la sala; ma, viste sortirne dne per- 
sone di sua. conoscenza, che se n’andavano a casa 
loro, si nascose meglio che potè dietro il. tronco 
d'un nocciuolo ed ascoltò ciò che dicevano. 

« — Hai visto che Mabel non ha mai ballato in 
tutta la notte ?, 

« — Ho visto, » rispose l’altro; « anzi ha detto 
di no a. tutti quelli che andavano ad invitarla. Io 
credo che non lo sposerà. gna 

«— Eh!» soggiunse il primo; « pare che tu 
non corosca molto le donne. Ha del buon danaro, 
il cicisbeo, e..... » ; È 

Beniamino non «sentì più altro. La fine della 
frase era andata persa. Ma che gl’importava il re- 
sto ? Il resto non poteva essere che una sciocca 
calunnia. « Ella non.ha ballato! » andava fra; sò 
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fu solleGitàto il governiò-ad'aumentare di un 
centesimo per chilometro il prezzo delle 
corse pei posti di terza classe. Argomento 
gravissimo è questo delle tariffe delle strade 
ferrate, sia perchè le strade ferrate costitui- 
scono un'industria a parte ,-sia perchè for- 
mano una specie di monopolio. Ma non lo 
si potrebbe trattare per irfcidenza, abbiso- 
gnando di spiegazioni e confronti che ci trar- 
rebbero' troppo in lungo; 

Sin dal principio le strade ferrate non fe- 
caro però cattiva ‘proya nel mostro stato. 
Quantunque le tariffe ‘siano miti, la linea di 
Genova dà, proventi cospicui ;, che, vanno, di 
annojin ‘anno; crescendo. ed, uguaglieranno 
un:giorno quelli delle strade;più importanti 
d'Europa. .-Nell’ anno. corrente i prodotti, 
tomprese.le linee di. Cuneo e di Novara, 
supereranno probabilmente 13. milioni di 
lire. Non; è. un provento, ragguardevole per 
un'industria recentissima? E quale rispar- 
mio:non si; è procacciato alviaggiatori ed ai 
negozianti? 

Se la direzione delle. strade. ferrate. fosse 
più zelante nel promuovere gl’interessi delle 
linee; se sicurasse maggiormente delle. strade 
appartenenti. a società; ma ;il cui esercizio 
è ad essaaffidato, se studiasse attentamente 
lè intricate quistioni, che si riferiscono a sif- 
fatto imprese ele risolvesse più in aspetta- 
zioné dell'avvenire che riguardo al presente, 
siamo persuasi che gl’introiti aumentereb- 
bero maggiormente e che le linee ora spffe- 
renti diverrebbero produttive. 








Armamenti DELL Austria. Il:maresciallo Ra- 
detzky ha.fatto dichiarare dalla Gazzetta de 
«Verona‘che l'aumento dei 40,000 uomini in 
Italia; è ‘un sogno; che.anzi si pensa a man- 
dar via anche;queirpochi soldati che si ten- 
gono id Lombardia, giacchè I’ affetto, dei 
popoli: gli fa ‘un soffice guanciale.su cui dor- 
mire saporitamente i suoi sonni. 

A noi invece si scrive dalla ‘Lombardia: 
chè a Mantova si lavora indefessamente ad 
aumentare .è.completare le fortificazioni es- 
sendovisi impiegato .un numero ingente di 
soldati: che ‘gli ergastoli. si. yuotano .e, sì 
manderanno a Pizzighettone e Milano, tutti 
quelli:condannati ad: una pena minore di 10 
anni cèrsi faranno! tradurre oltre .l’ Isonzo 
quelli. condannati; a maggior pena; che le 
fortezze si approvigionano a furiadi tutto l’oe- 
corrente: ‘che si dispongono due.campi l'uno 
a' Soma vicino ‘al confine piemontese; l’altro 
‘a Sommacampagna nel quadrilatero. delle 
fortezze: che molti ufficiali del genio, dello 


stato maggiore ed alcuni generali percorro-. 


no e'studiano la linea, del Po, e del Ticino: 
che finalmente tutto. questo movimento che 
si dà l’Austria è occasionato dalla \preyi- 
sione di una prossima rottura;colla, Francia. 
Mentre. a» noi, si, scrive in questi termini 
vediamo quanto;si comunica al. Journal, du 
Nord; 'a;cui dalla parte settentrionale, non 
mancano di certo. le ben informate. ade- 
rénze: 


“I legami che uniscono'l*Austria alle potenze oc- 
cidentali non solo si. rallentano ma si rompono 
l'uno'‘dopo.l'altro; È da primavil sig. Drouin.de 
Lhuys che pagò;la;sua condiscendenza verso l'Au- 
stria colla perdita del suo portafoglio, ed ecco in 
adesso lord John Russel che cade come la seconda 
vittima della politica conciliante che, i rappresen- 
lanti della’ Francia ‘e dell’ Inghilterra credettero 
dover adottare alle ‘conferenze di Vienna. La ca- 
_—————_-—————@& 
ripetendo Ber, piènò di gioia ;*'dunque mi è fe- 
deleè non hi! dimenticato Beniamino Holick.:. 
Ma, ahimè, a che pro? tu mon puoî andare a con- 
Solarla, povero Beniamino ! Hai perduta la buona 
Gecasione è con''éssà ‘ancliè’ Mabel. Ella pensa 
sèmpre a ‘tè; ma tie ‘avremo essa molli' fastidi, io 
‘nessuna gioia.» 

"‘“In'compagnia di questi tristi pensieri, Ben andò 
a riprendere il fucile che aveva lasciato a qualche 
‘distanza in una macchia, e, dopo aver volta ùn'al- 
tima occhiata d'addio alla sala'còsì sfatzosamente 
illuminata, prese il sentiero che conduceva alla 
calena del Washitati. Non avendo più nulla dà 
fare nel villàggio, per quella notte almeno, preferì 
andar a dormire presso il suo fuoco di bivacco. 
Sceltosi il Iùogo, in Un sassoso burron», con vi- 
cina la ‘sorgente d’un ‘ruscelletto , accese il suo 
fuòco, poi avvoltosi nella pellè d’orso, con ‘una 
pietra per origliere, si mise a ‘fantasticare, con- 
templando le stelle.’ 

l'Un'insolito silenzio regnava nella forèsta ; le 
stesse rane parevano gracidar sommesse ; si sen- 
tiva il passo leggiero del sargò, il ladro ‘notturno 
dei pollài ‘del villaggio è più lunge:... oh, come 
Beniamino solleva la testa‘ e Sta attento!../.. Era 
un Tupot un lupo, che urlava ‘colla sua monotona 
Voce. RAR ei it tasto 
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duta di questi $ 
più alta itnporf@ffiza ; if'quale Pi 
ed a Londra Motti alrigtt 
delle miré è dei sentimenti” Ben diversi da due 
che poco. innanzi le si manifestavano. 

L'Austria non ha' a dolersene»; essa rdeva sola- 
Tnerite deplorare che questo cambiamento di siste- 
ma non-siasi prodotto più presto” L'alleanza oc- 
cidentale impose all’ Austria grandi sacrifici senza 
portarle un solo vantaggio , senza farle sperare un 
indennizzo. qualunque... L’ enorme. sviluppo della 
potenza militare dell'Austria, che fu.la conseguenza 
di quella alleariza, fu nello-stesso tempo, perla 
Prussia e la Germania intera, un motivo di sospetto 
e di diffidenza. 


Dopo ciò non ci resta che ad unirci a que- 
gli altri giornali che in questi ultimi tempi 


.eccitaronò. ‘il’ nostro’ ininistéeto ‘a' stare in 


guardia. Le dichiarazioni ufficiali austriache 
non hanno un valore incontestabile e sul 
nostro governo pesa una grave responsabi- 
lità; ma vogliamo sperare che , quando usi 
quell’ energia di cui Jo crediamo capace , il 
peso degli avvenimenti non basterà a,s0v- 
verchiarlo. 

Noi abbiamo altresì la lusinga che un 
giorno o l'altrò le' potenze occidentali ab- 
biano a comprendere l'unico è vero modo 
di ‘rendere fruttuosa la guerra che. sinora 
sostengono con sì gravi sacrifizii e così ste- 
rili risultati. In Francia si comibcia a di- 
scutere liberamente sé convenga minacciare 
l’Austria e farle al caso la guerra. Un.mese 
fu ‘nèssùno avrebbe osato di scrivere le se- 
guenti parole che troviamo, nel Siècle. 


. Noi supponiamo che; in.luogo di partire dal 
principio che .i più, grandi interessi dell'Austria 
sono dal lato del Danubio, in Juogo di cercare. di 
riattaccarla ancora più strettamente da questa parle 
con delle lusinghe d'ogni specie, in lubgo di darle 
în guardia principati, in luogo di ‘ prestarle da- 
naro a îosa per isviluppare il‘ suo sisteina delle 
strade di ferro essenzialmente collegato ‘alla navi> 
gazione del Danubio , in luogo di \èsserle com- 
piacente in ogni cosa, di farle una. situazione ec- 
cellente. e mostrarle; la; guerra attuale come, un 
mezzo d’ ingrandimento ‘e. di prosperità : ‘suppo- 
niamo che, in luogo di tutto ciò, l'Inghilterra e la 
Francia avessero messo alle strette l’Austria. non 
con delle carezzè ma colla minaccia ed al biso- 
gno come si fece collà Russia ips0 facto. 

Immaginatevi qualche buona fregata inglese da- 
vanti a Veneziay immaginatevi l’armata piemontese 
unita alle mistre trupperdiRoîma rinforzate, spin- 
gendosi in Lombardia ;prendendovi »dei. pegni e 
dicendo col fatto all'Austria.;. decidetevi. + Lo Mi- 
mandiamo anche una; volta, la quistione sarebbesi 
trascinata così lungo tempo? L'Austria ayrebbe 
potuto prendere le posizioni chè ha acquistate @ 
gridarci come nella sua circolare : io lio fatte le 
mie proposizioni, voi non né volete; ‘battetevi se 
volete io me ne lavo le mani: 

Si' vorrà rispondere ‘al nostro argomento che le 
nostre ipotesi sono. rivoluzionarie, che sono: sogni 
di guerra generale ;e che vogliamo/ad- ogni costo 
la combustione generale d'Europa. 

Noi replicheremo che non trattasi qui delle no- 
stre intenzioni, ma dei mezzi più pronti e più e- 
nergici per giungere ad una vera pace. Noi repli- 


cheremo chè quando le polenze indecise ed osiili 


avessero veduto la Francia è l'Inghilterra yiena- 
mente decise ‘a far appello alloro alleati naturéli, 
le' nazioni, l'aspetto delle cose avrebbe totalmente 
cambiato. Non si sarebbe trattato più nè di.guerva, 
nè di trattative localizzate. 

Si.vede da questo argomento dove noi vogliamo 
giungere; noi cerchiamo di dimostrare una. verità 
che abbiamo annunciata sino: dai primi giorni 
della conferenza; cioè che i negoziatori non sono 
giunti a Vienna muniti d'arini sufficienti. Essi non 
aveano di che obbligare la Russia, non'aveano di 
che vincere l'Austria. Queste duè potenze doveanò 

i ssa 

Beni, desto‘affatto; afferrò il fucile... si esalla- 
vano in lui tutti gl'istinti del cateiatore. 

La situazione non'' era molto cattiva; le vici- 
nanze del burrone, rischiarate dalla Tuna ; ‘il 
fuoco, quasi spento ; d'altronde, lupi -e daini’, usi 
com’erano ai continui fuochi'accesi dai legnaiuoli; 
non ne prendevan guari ombra. Un albero sradi- 
catò èd alterrato dal vento offriva a Beniamino un 
assai comodo: posto. 

«Ora, a nòi, camerata, » mormorò egli fra" 
denti, appostandosi ‘dietro l'albero ; « famnji ve- 
dere sia. pur solo la punta del tuo naso, è farai 
subito Conoscenza colle palle di Beniamino Ho- 
lick/ è 

Appoggiò egli quindi il fucile sul tronco dell’al- 
bèro, tenendo d'occhio il luogo pel quale ‘gli pa- 
reva che dovesse passar l’animale e poto'euran> 
dosi dello stuolo di lupi, che stavano dietro di 
lui, avendo: questi l'abitudine di non lasciar'il 
luogo dell’assembramerito, fino a che non fossero 
raggiunti dai loro ‘compagni sviati. Beniamino 
aspettò a lungo ‘@‘con molta pazienza ; poscia; 
approfittando d’ un favorevole momento, pose a 
terra ‘il fucile ed applicatesi. le due mani ‘alla 
bocca imilòd' l'urlo dei feroci animiéli:. 0 ma nes- 
suna risposta, Beniamino però éra ‘troppo veechio 
ed'ustuto cacciatore , per rinuneiar tanto facil- 
metite' ‘a’ suoi vantaggi é ,. riaffertata l'arma, 
tornò sd'accovaceiarsi:dietro l'albero; «| 
- Questa volta non ebbe da aspeltar (a long. N 





| lupo non'aveva, è vero, risposto al'stio urtò ; ima 


non aveva risposto; ‘perchè si irovava ‘già: molto 























romo in 
dei loto manti np 
così dfeivo cola Pb Li 
versari avrebbero ceduto senza dubbio..... Ma 
apportatori del terzo punto, vale a dire dell’asse- 
dio: di Sebastopoli; della minaccia sospesa Sulla 
potenza russa nel mar Nero essi non aveano' che 
un'arma che: potea contro di loro essere rivolta. 
Si poteva loro rispondere ; che cosa chiedete ? Se- 
bastopoli non è ancor presa : una limitazione non 
si retlima*sèe;non dopo una viltotià; 

Un altro falso principio, la cui influenza’ fa 
grande sul ..caltivo. successo. delle trattative: fo 
questo : che l' Austria, nella questione orientale, 
abbia gli stessi interessi dell’ Occidente. Sì, come 
l'abbiamo mostrato sovente, l’Austria ha un grande 
interesse ‘alla diminuzione della Russia ; la Russia 
è per essa una ‘grande minaccia ; sì l'Austria deve 
tesdiere molto la ‘presoriza ‘dello ‘czar a -Costanti- 
nopoli. ti Ù 

Ma! da questo agli. interessi identici. ai nostri vi 
ha una distanza considerevole... L’ Austria ha; al- 
tresì un; grande interesse alla: diminuzione nostra 
e dell'Inghilterra. Noi e. l’Anghilierra siamo alla 
nostra volta una grande minaccia per‘essa. La no- 
Stra presenza e quella dell’ Inghilterra a Costanti» 
nopoli costiluiscono un pericolo fortissimo per i 
suoi interessi commercialie politici. 

Prenderidola hon solo per alleata ma anche un 
poco ‘per arbitra; andando a' Vienna l'Inghilterra 
ela Francia non prendevano: per mediatore Un 


.amico, ma.bensì. un mezzo rivale, un. mezzo ne- 


mico. Che dice infatti oggidì; l'Austria riassumendo 
dinnanzi, alla confederazione germanica Ja storia 
delle trattative di Vienna, e,cercando la ragione 
per la quale non riuscirono. Essa dice che le po- 
tenze'non poterunò accordarsi, perchè non pote- 
rono andar d'accordo. Niente di più. 

Secondo le' parole del conte 'Buol si vede che 
l’Austria dichiara nettamente‘ che non'è indispen- 
sabile alla: pace: del mondo di distruggerala ma- 
rina russa ed il suo porto-principale nel.mar Nero. 
Essa pensa adunque.in un-modo diametralmente 
opposto a quello, della Francia e. dell'Inghilterra; 
Vi ha di più: che si legga attentamente il testo 
medesimo, questo lesto così tormentato ‘dei proto- 
colli, é si vedrà che giammai , helle conferenze , 
l'Austria fu veramente ostile alla’ Russia. L'Aù- 
stria non è nostra nemica, esclama più volte il 
principe Gorciakoff, rispondendo’ ‘a ‘nostri pleni- 
potenziari, ) ' i 13 

Dopo queste purole non. havvi. gran.bisogno di 
far;valere altre. considerazioni per ispiegare la;non 
riuscita delle conferenze di Vienna. Il riassunto 
della loro storia è facile a farsi. I nostri inviati vi 
giunsero con armi insufficienti ed in luogo del 
promesso mediatore vi trovarono un rivale. 

‘Se dunque altrè conferenze devono aprirsi, si è 
ormai prevenuti. Bisogna presentarsi àd esse colla 
scorta delle nazionalità, enon temiamo (il dirlo, 
la:mano sulla rivoluzione. È 


colepitan-ssana Gpefelalia lid cel 


Norx vetta! Prussra: ‘Diamo ‘il seguente 
sunto del dispaccio diretto da Manteuffelal 
conte d'Arnim', ‘ambasciatore prussiano'a 
Vienna : di 


Il'gabinetto di Berlino comincia coll’esprimere 
la soddisfazione che ebbe nel leggere il documento 
che: l’Austria fece presentare: alla i dieta e prende 
atto della dichiarazione contenuta nella cigcolaré, 
che il governo di Vienna diramò.il 28. giugno, alle 
corti tedesche, che la confederazione. cioè non deve 
assumere nuove obbligazioni nè estendere quelle 
già esistenti. Il gabinetto di Berlino ha la stessa 
maniera di vedere, a questo riguardo, è domanda 
se sia pur necessaria una nuova dichiarazione da 
parte della dieta, nulla essendo cambiato, quanto 
agl’impegni assùnti antecedentemente. La Prussia, 
come. grande. potenza ; risponderebbe ; negaliva- 
mente, giacchè la. sua armata è, sempre in uno 
slato che corrisponde alla Kriegsbereitschaft, de- 
cretata dalla risoluzione federale dell'8 febbraio. 
Ma avendo l'atteggiamento attuale dell'Austria al- 
lontanato il pericolo d'una cooperazione atliva di 
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vicino all'altro stuolo, e) mentre Beniamino teneva 
il fiato ‘per ascoltare, si fè sentire tra le frasche è 
sulle foglie secche‘un passo vivo, ma prudente. 
Dopo'un momerto, il lupo fe'sosta, ‘poi s'avanzò 
ancora, poi si fermò di nuovo, col muso ih aria è 
guardandosi d’intorno, sia che fosse venuto in 
sospetto di qualche pericolo, sia che ‘sentisse fa 
sua preda. ? 

Beniamino discerneva dal proprio posto tulti i 
suoi mo :imenti e non osava muoversi ‘per timore 
di tradirise stesso. Si guardò bene ‘anche dall'ir- 
lare. Non ‘c'era altro che starsene queto ed aspettàr 
com pazienza il momento, in cui l’animale arrive: 
Nebba ad un luogo illuminato dalla luna. 

Poco stante, la mula stessa lo servì, urlando un 
po' sulla destra: Beniamino sorrise. I lapo si 
mosse e andava insinuandosi fra alcuni ‘alberi, la 
cui ombra impediva ‘al’cacciatore’ il prendere la 
mira giusta; ma non pertanto lasciò andar'il colpo 
e vide un corpò cadere .... Era il'lupo! — « Ah, 
ah! tiaveva ben avvertito, ladrone! vedi che non 
li ho‘sbagliato? > È 

Parlando così fra” denti , da quel buon caccia- 
tore ch’egli era, ricaricò prima di muoversi il fu- 
cile. Fatto questo; corsè agli alberi è‘ vide ‘per 
terra un enorme Tupo nero, con sul ‘petto una 


‘macchia bianca a mo” di cuore. 


« — La ‘palla gli-ha sicuro attraversata la testa, 
giacehè*non ha fatto il' più piecol movimento per 
rilevatsi, » disse Beniamino , inclinandosi: sulla 









77°? e pr 
RAT A0teneachontrg la Rudi gini hf 
perfcofo di complicazioni per la Germania, la 
Prussia non potrebbe trovar non giusto che si ef- 
fettuassero le modificazioni domandate dagli al- 
leati tedeschi per la Kyiegsbereitschaft. 

Il governo. prussiano non ha voluto: prender 
parte nè al ‘rattato del 2 dicembre nè ‘alle ‘éonfe- 
renze chie gli enner dietro. Ci sarebbe contraddi- 
zione se ora volesse approvare-e questo trattato e 
le conferenze. Bisogna che la situazione della Ger- 
mania sia chiara e netta evitar‘quibdi tutto ciò 
che potesse.esser.causa-di malintesi;-L/ approva- 
zione della politica dell'Austria non sarebbe , per 
parte della Prussia, possibile‘che se l' Austria ap- 
provasse per parte sua la politica della Russia e 
della. Germania. 

Adottare i quattro’ punti:come unità ‘indivisibile 
sarebbe andar al di. là della ‘risoluzione’ federale 
del 9;dicembre 1854.-La Germamia non prese nes 
sun impegno a-questo riguardo. Essa. decise solo 
di appropriarsi. due jrimipunti i quali non sono 
più minacciati dopo la dichiarazione che ha. faita 
la Russia di osservarli, fintantochè la Germania 
resterà neutra. “en 139 
; Quantoval terzo pufito, 1° integrità ‘della Turchia 
è riconosciuta necessaria da tutti. ‘L’ocedpazione 
dei principati è un'affareda'intendersifra l'Austria 





e.la Turchia. Il governo di Berlino nòn'eredè que- 
ste. truppe esposte sali pericolo di un'/altacco? della 
Russia. Ma se un qualche giorno, questo ‘pericolo 
si facesse imminente, il re si porrà in. linea con 
tutte le ‘sue forze, per difendere gl’interessi te- 
deschi. : 

Pur non volendo entrare nei particolari, quanto 
alla diminuzione della preponderanza russa. nel 
mar Nero, il governo prussiano riconosce gli sforzi 
fatti dall'Austria ‘per venir a ‘capo’ d’un aecomoda- 
mento fra le parti belligeranti. Ma' le ‘conferenze 
non riuscirono ;;i gabinetti di Londra:è' di Parigi 
dichiarano. nettamente di,non:esser; più legaticdalle 
dichiarazioni, fatte in queste; .conferenze., Tutte: ile 
proposizioni dunque, che, furono .messe innanzi, 
per risolvere questa quislione, non ponno più 
servir di base per obblighi da assumersi, ma .po- 
ttebbero fornire un'ihaterialé prezioso. pei ‘ preli- 
ininari di una 'pace futura, 

'Legarsi lè mani a'questo riguardo nonpar cosa 





convenienteral' gabinetto ‘di Berlino, che non vor- 
rebbe: nemmeno raccomandare: una tale strada 
all'Austria e meno ancora ai nosini alleati tedeschi. 
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La'NazionatitA”.) La Patria è‘ partigiana 
della' nazionalità piemontese dà 6ssa'appo- 
sitàmMente inventata ; Se' caso' mai qualeumò 
osasse credere’ élie non Sid mai esistita ‘ ‘è 
questa' un'opitiione' che' può sostenersi comé 
se ne sostengono tante altre oggidi. Gli sviz- 
zeri sonderbundisti ‘preferivano una lega ri- 
Stretta e'deve esserlecito anche alla Patria 
parteggiare per unia'ristrettà nazionalità! Ma 
nel difendere ‘le proprie ‘opinioni’ ‘èi’ vuole 
qualche Abilità' in' ogni caso, cé ne'vuole 
ancor. più quando' le opinioni medesime 
hanno la disgrazia 0 di teggersi'a stento al 
confronto degli avvenimenti 0 di non'essére 
accette ‘al maggior'numero, è questa abilità 
imanca'totalmente alla povera Patria! 

Essa credette di appoggiatsi alla téstimo+ 
nianza déi' morti) Sistema ‘bello e'buòno, 
fondandosi 'sulla'téortia che î motti d’ordi- 
h'ario se'non'ponno parlare ‘in favore, almeno 
Non parlano neanche' contro; na la Patria, 
per sua disgrazia, non seppe giovatsi nep- 
pure di questa comodità avendo sceltò' a te- 
stimoni. di quei morti che parlano ancora e 
che, speriamo per l’onore d’Italia, parleranho 
Sempre. Carlo Botta, Silvio Pellico, Cesate 
Balbo; Alberto Nota, Carlo Marenco è Vir- 
cenzo Gioberti; voi tutti, nomi rispettabili e 
rispettati, siete chiamati a testimoniare ché 
la nazionalità piemontese ‘vince quella îta- 








senza trovar nessuna offesa. Non erano i muscoli, 
come suol avvenire; rilasciati:,je guardata la pro- 
pria mano al chiaror della ‘lutra; Ben non vi trovò 
nessuna macchia di sangue. — « È un colpo strano, 
questo! » mormorò fra sè il giovane cacciatore; 
« ma poco m'importa, del resto , il, sapere dove 
abbia ferita la bestia, giacchè è affar fatto. — Ma 
eh! » riprese egli, quasi subito; « vuoi tu risusci- 
tare, birbante? » — Il-lupo si riscuoteva , squas- 
sava Îl capo e si rialzava sulle.gambe davanti. (1). 

Beniamino era troppo esperto del suo mestiere, 
perchè polesse questo” movimento sorprenderlo. 
Dapprima , istintivamente, appuntò il fucile al- 
l'orecchio del lupo; ma poscia, gettata via l'arma, 
si slantiò intrepidamente sull’ animale. 

‘« = 0h, oh! carino mio! » diss'egli, mentre ac- 
carezzàva con vigorosi pugni il corpo del lupo , 
che si dibatteva.‘« AR dunque la mia palla non ha 
fatto che sfiorarti la nuca; ma non mi fuggirai per 
questo; hai ùm bel dibatterti; per bscirmi di mano, 
dovresti uscir délla pelle. Sg 

Ojtal® (Continua) 


(1) L'cacciatori americani ‘conoscono l'effetto 
di una palla;'la quale non faccia chè sfiorare 
le'dertebre cervicali e gli diedero la denomina- 
zione dî ‘crease. La palla, senza offendere mu- 
scolì nè i tendini, stordisce l'animale, che'cade 
a terra come morto, ma per rilevarsi poco dopa 


‘e far’'pagar cara la sud ‘dita. Con questo colpo, 


preda, iper cercaril luogo della ferita. Fe scorrere || gl'indianì del Far-West prendono talor vivi dei { 


replicatamente la mano sulla testa: del ‘lupo , ma | cavalli selvaggi. E 
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liana. Carlo Botta, che l’odio contro lo stra- 
niero rese storico talvolta ingiusto; Silvio 
Pellico, che.il desiderio della patria italiana 
trasse in catene e la cui gloria, vogliano o 
non vogliano i gesuiti, sarà sempre quel 
sentimento onde fu ispirato ne’ suoi primi 
‘amni è che gli dettava Le mie prigioni ;' Ce- 
Saré Balbo, uno di quelli a cui devesì l' at- 
tuale risorgimento italiano, il guelfo, se 
yuolsi, ma caldissimo italiano che, tra fasti 
della sua, nobile. prosapia; contava innanzi | 
tutto la battaglia di Legnano, nella. quale 
quattordici de’ suoi aveano lasciata la vita 
combattendo per.l'Italia; Alberto Nota, Carlo | 
‘ Marenco; venite avanti.a testimoniare in fa- | 
voré della nazionalità piemontese, e vieni 
ultimo di ‘tutti tù pure, Vinéenzo Gioberti, 
indomito flagellatore dei municipali piemon- | 
tesi. Che importa se la fama-vostra suona | 
alta in Italia, perchè appunto avete colle | 
‘opere e cogli scritti combattuto, per quella | 
nazionalità italiana. che alla Patria non | 
piace? Il modo della polemica lo esige, dun- | 
que venite dalle vostre tombe rispettate, ve- J 
nite a sostenere la non vostra Patria. | 
"Ma qui ci soccorre alla.mente un’altra cir- | 
‘costanza ‘chè ‘proverà Quantò a sproposito | 
siano stati evocati quei nomi, . Lasciamo 
quelli che mbrirono dà lungo tempo. Silvio 
Pellico e Cesare Balbo, per..quanto a noi 
consta; non si; gioyarono. dei. giornali, per | 
discussioni:politiche, ,ma Gioberti oltre avere 
‘conibattuto alla tribuna e nei libri, discese 
tilvolta' anche ‘nella palestra giornalistica, 
e per quanto da noi sì sappia non fecé mai 
nè alla Pàtrea, nel ‘primo periodo:della isna 
esistenza, nè ad altri giornali di color simile 
od affine, quelle comunicazioni di'cuì fre- 
«quenterniente onorò il nostro. periodico. E la 
Mmostrà impresa vin fatto dii nazionalità fu 
sempre la medesima; nessuno lo ignora. 
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INTERNO 
ATTIUFFICIALI 

— $. M., con decreti firmati in data del 9' an- 
dante luglio, ha falto le seguenti disposizioni nel 
personale dell'amministrazione dei boschi : 

Corradi 'Padlo, ispettor forestale del circondario È 
di Nizza, collocato a riposo in seguito ‘a sua do- 
manda, pétrtomprovati motivi di salute, fregian-* 
dolo in pari tempo della croce di cavaliere dell’or- 
dine mauriziano, è ; 

Balestrero Domenico , capo guardia di prima 
classe a Pallanza , nominatorreggente: l’ ispezione 
forestale di Mondovì in surrogazione dell'ispettore; 

Mattachini sotto intendente Tommaso;, destinato 
a Nizza in vece dell'ispettore Corradi. 

T8.'M., don decreti del 19 luglio 1855, ha fatto 
le seguenti fiomine è disposizioni: 

Della Rocca avv. Pietro, nominato. vice uditore 
‘dì ‘giierra è di marina della divisione di Genova, 
in'rimpiazza mento dell'avv. Castellani nominato 
uditore di guerra ; x 

Panera avv. Paolo , scrivano presso l’uditorato 
di guerra e marina della divisione di Genova, no- 
minato sotto»segretarid.presso lo stesso uffizio, in 
rimpiazzamento del sotto. segretario Golletti., \di- 
messo in seguito a sua domanda ; 

lnsom Cesare, nominato applicato presso l’ uffi. 
zio. dell'uditorato di)guerra della divisione di Ales- 
sandria, in rimpiazzamento del consegretario Ta- | 
roni dimesso; Ì 

Davet Francesco, luogotenente nell'arma di fan- 
reria in aspettativa, richiamato in servizio effettivo | 
nella stessa arma , in rimpiîizzamento del ‘luogo»-| 
tenente Bonetti, collocato in aspettativa, e desti- | 
nato al primo neggimento, di fanteria ; ‘ 

De Mouxy de Loché cav. Giùlio Francesco), .ca-. 
pitano nel primo reggimento di fanteria, collocato 
in aspettaliva,dn Segilito ra Sua domanda per fno- 
tivi di famiglia i » 

Ferrari D. Antoniò Andrea, cappellano nell'.11 
roggimento di fauteria, rimosso dal suo ‘grado'èd' | 
impiego, 

—:S. M.,.con,.decreto del:19 del corrente mese 
di luglio, sulla proposta del ministro di marina, 

‘ ha fatto le seguenti disposizioni : 

Picasso Francesco , capitano in secondo di va- 
scello, sotto dinettore, delle, macchine , promosso 
capitano di fregata, continuando ‘nella stessa ca- 
rica di soltordireltore ; 

‘Riccardi :càvi. Vittorio, capitano in secondò di 
vascello, promosso a capitano di fregata ; 

Delsanto Andrea e Solari Stanislao, sottotenénti 
di viiscellò; nominati luogotenenti di vascello di 
seconda classe ; 
uASsalini Gio. Batt:, piloto di seconda classe, no- 
minato piloto di prima classe ; 

Zicavo Felice, piloto di terza, id. di seconda ; 

‘Binelli Stefano, sottotenente nel battaglione Real 
Navi, promosso luogotenente ivi, in rimpiazza- 
iento del signor Balestreri nominato uffiziale di 
di maggiorità ; 

Della Chiesa cav. Ettore (e Fresia Carlo, guardie 
marina di seconda classe., nominati guardie ma- 
rina di prima; uo ì ; 

Pertica Luîgi, capitano di spiaggia all'Arma, 
collocato in aspettativa per un anno, per motivi 
di-fomiglia e dietro sua domanda; 0/0 
«.' Marzanò (Gio. ‘Baut:, professore d’'algebrà nella 
R: scuola di marina, dimesso dal servizio dietro 
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Belly-Sirena Giovanni delegato di marina e f. f. 
di capitano’ di porto a Terranuova, ‘collocato a ri- 
poso per anzianità di servizio ed infermità , in se- 
guilo a sua;domanda , ved ammesso a far valere i 
‘titoli, a, pensione. 

US. M. si èdegnata d’accordare il sovrano 
exquatur ai seguenti ufficiali consolari esteri : 

Adolfo. de Gabarrus «console di Francia a. Porto 
Maurizio, con Jecreto.20. aprile 1855; 

Guglielmo Miiller, console di Svizzera a Pallanza, 
con deereto 18 maggio:; 

Giovanni Batl. Laffond, agente vice console di 
Francia alla Spezia, com decreto 4 maggio; 

Raffaele Delogn'Onida; vice console di' Spagna 
a Cagliari, con decreto 9. maggio; 

Giovanni Podestà, vice console di Portogallo a 
Sarzana, con decreto 31 maggio ; 

D. Carlo Carvalho, console generale di Parma a 
Genova, con decreto 2 luglio; 

Giovanni Leone, console di Parma a Cagliari, 
con decreto 2 luglio; 

Enrica Nolfi, console di Brunswich ‘a- Nizza, 
con decreto 2 luglio; 

Antonio Sannino, vice-console di Napoli in. Al- 
ghero, con decreto 13 luglio; 

Barone Benedetto de Théis, console: generale di 
Francia-a-Genova, con: decreto-19 luglio; 

La Gazzetta, piemontese pubblica. una. nuova 
lista di 30 pensioni; 
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FATTI BIVERSI 
Notizie agrarie. Le notizie del ricolto nell'Italia 
meridionale sono buone. Quelle dell’isola di Cor- 
sica non sono meno soddisfacenti. Le forli piogge 


cadute il' mese scorso avevano fatto temere danni | 


che per buona ventura non sì sono avverati. 
Istruzione militare. Alla scopo di porre ‘i di- 
versi corpi di.pegia truppa in grado di.conlinuare 


l'istruzione’ pratica sul maneggio è struttura delle | 


armi di precisione del sistema a sielo già ‘iniziato 
prima della partenza del corpo di spedizione per 
l'Oriente; il ministero della. guerra con suoi. di- 
spacci; alla, direzione del materiale d’artiglieria, ed 
ai comandi generali delle divisioni ‘e sotto-divi- 
sioni militari, impartiva gli ordini per la distribu- 
zione di un quantitatiyo di tali armi. 
39.8 (Gazzetta militare) 

Strade:ferrate: — ('uneo;* 28° luglio. Verso il 
giorno cinque:di agosto la sirada ferrata sarà a- 
perta sino a Cuneo. Ieri ebbé luogo un congresso 
composto del commissario regio cav. Moglino, dei 
due delegati del municipio, dell'ingegnere in capo 
della società cav. Spurgazzi, "ed. altri rappresen- 
tanti di detta società. Nacque questione tra i rap- 
presentanti del municipio e quelli ‘della strada fer- 
rata, riguardo all'imbarcadero provvisorio: impe- 
rocchè'i delegati del municipio opinavano che sa- 
rebbe stato ' più conveniente che l’'imbarcadero 
pvvvisorio venisse.fatto nel luogo delto Giuoco 
del':pallone, luogo, a sentenza dei due delegati, 
destinato per.lo scalo definitivo; al contrario i 
rappresentanti della ferrovia servendosi del loro 
diritto banno stabilito che si dovesse fare l’imbar- 
cadero provvisorio nel luogo dei molini di san 
Sebastiano, poichè la scelta déll'imbarcadero de- 
finitivoessendo oggetto di questione sta a chi spetta 
il decidere. 

— Sappiamo che il ministro Prleocapa si reca 
quest'oggi :à visitare: i lavori della. strada ferrata 
di Bra, per la quale dicesi.che.sieno insorte gravi 
differenze fra l’impresaro e la società! 

(Gazzetta delle Alpi) 

Marina militare. Il governo ha comperato, per 
servizio del corpo di spedizione in Oriente, il \pi- 
roscafo inglesa Admiral, a ruote, di circa 1000 
tonnellate; ha.già servito molto tempo, e però.non 
costa che poco più di 350,000 franchi ; trovasi in 
discrèto stato dî conservazione. (Corr. Merc.) 

Collegio Nazionale di Genova. Domani, 26, il 
preside del Collegio Nazionale di Genova con una 
eletta schiera di convittori, parte pel solito viaggio 
di riereazione se d*istruzione che tutti gli anni 
viene.intrapreso durante.le vacanze. Quest anno 
saranno scopo del viaggio il Moncenisio, Ciamberì, 
Aix, Abbecy, il Monte Biarico, Chamounix, il lago 
di Ginevra e il S. Bernardo. 

Come-‘ognun sa, queste escursioni, che ora co- 
Mmincieranno pedestri da Susa, oltre al giovare la 
salute;degli alunni col piacevole esercizio. in luo- 
ghi d’aria e di. dilettevole. aspetto'; servono «alla 
pratica istruzione, poichè porgono bel mezzo di 
confermare colla prova dei sensi nelle giovani 
menti le cognizioni storiche e geografiche sopra- 
tutto che fin. qui ricevettero dall’insegnamento del 
collegio. Ogni alunno; tiene lun albutîi dove i più 
esperti del disegno notano vedute dei luoghi più 
meritevoli di riguardo, e dove.tutti stendono quasi 
un giornale o rapporto delle cose. vedute, in ar- 
monia colle cognizioni possedute. 

Alcuni fra î più pratici di disegno e di geografia 
delinearono efecero litografare una carta dei luoghi 
da percorrere, molto semplice ed ‘elementare, ma 
sufficiente #d attestare progressi. 

Forse in Ginevra i nostri convittori incontre- 
ranno quelli del collegio, di Torino, e questa cir- 
costanza ci piace assai perchè (ci si perdoni se 
consideriamo la cosa, secondo'il nostro solito, un 
poco dal lato politico) hiavvi gran bisogno di to- 
gliere alle giovani generazioni quella trista eredità 
di municipali: pregiudizi che, vogliasi 0 ino, for 
mano la più funesta piaga d'Italia.. (Td.) 

Sicurezza pubblica. L'eggesi hel Corriere Met- 
cantile : î 

« Appoggiati ‘a relazioni di ‘onorevoli’ pefsove 
abbiamo accennato nel nosiro n. di.sabbato alla 
presenza d' urla*mano»di malviventi nei comuni di 


Arquata, Rigoroso, Vignolo e Varinella ed abbiamo ! che si ama meglio un errore che ci è caro che una‘! Il governatore 


se mote sie sE 
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eccitato l’ autorità a provvedere: alla. sicurezza di 
quei comuni nei quali regnava un timor panico 
tale che.al tramontar del sole ciascuno sbarravasi 
in casa, nè usava più uscirne. Ora le medesime 
persone-c' informano; che-le» autorità»nonfurono 
sordè ai nostri etcitamenti è ‘che fiù ‘di dome- 
nica il'signorCavagnoli R:- delegato di pubblica 
sicurezza presso: l’intendenza di Novi, che ci di- 
cono essere uomo solerle e zelante, accompagnato 
da agenti della pubblica forza cominciò un’ ispe- 
zione în detti comuni raccogliendo tutte le notizie 
che correvano intorno alla masnada, procurandosi 
relazioni dei sindaci ‘e dei parroci ‘ed esaminando 
£ran numero di persone , ma dicesì non abbia fi- 


nora potuto raccogliere che vaghe.voci. La pre- | 


senza del R. delegato fruttò frattanto ùn gran bene, 
perchè colle sue buone maniere valse a rassicurare 
gli animi e a far perciò cessare lo stato d’ allarme 
che regnava in quei tomuni, e che tanto era dan- 
noso agli interessi di tulli specialmente nell'attuale 
stagione delle messi. Aggiunse che ordini erano 
Slati dali alle vicine stazioni dei ‘carabinieri di 
fare perlustrazioni nei dintorni: e che se vi sa- 
ranno dei briganti non isfuggiranno alla Torojvi- 
gilanza. » 

Strade ferrate. Scrivono da Berlino in data del 
21 di luglio: 

« Un accidente abbastanza grave è succeduto al 
convoglio accelerato della via ferrata da Berlino a 
Parigi, nel quale si trovava il sig. Von der Heydt, 
ministro del commercio di S. M. il re di Prussia, 
che si recava a Parigi a visilare l'esposizione uni- 
versale. Fra Geilenkirchen e Herzogenrath il con- 
voglio ne ha incontrato un altro, e vi è stato urto. 
Il sig. Von der Heydt non è stato ferito. » 


—n————ÈÈknÉmmt@@ 
STATI ESTERI 


SVIZZERA 

— Secondo i rapporti del consiglio federale al- 
l'assemblea federale sugli arruolamenti dopo la 
promulgazione della legge che li ‘vieta, 189 per: 
sone sono stale punite per trasgressione alla legge 
stessa, di cui 31 entro il correnté anno. Sinora 
lo'stato maggiore federale non ebbe lamentabili 
perdite; ma il dipartimento militare venne inca- 
ricato di vegliare perchè non avvenga unà di- 
sorganizzazione ed indebolimento dell’ armata 
federale, edall’uopo ordini le neressarie misure. 
Più grave è il pericolo che risulta dalla negli- 
genza circa agli alti di ‘legittimazione , intorno 
ai quali havno luogo gravi abusi relativamente 
alla legione inglese. Semplici fedi di battesimo, 
senza legalizzazione , vengono ammesse; spesso 
esse sono false e se ne approfittano Allinenti 
a stati esteri. Tutti questi ricevono il visto ‘dalla 
legazione francese per entrare ad Uninga , siano 
essi autentici o falsi. 

Il consiglio federale ha reclamato alla legazione 
francese contro un simile procedere , e fatto per- 
venire all'inglese la precisa dichiarazione, che 
questi arruolati ritornando nella Svizzera con' atti 
di simile natura, non saranno ritenuti attinenti 
svizzeri , se ciò non proveranno con migliori do- 
cumetiti. 

Il rapporto, passando dai fatti alle considerà- 
zioni sulla convenienza di abrogare il divieto degli 
arruolamenti , nota come questo: non pretenda im- 
pedire agli individui di prender servizio all'estero; 
lo stato ha il diritto di limitare la libertà indivi- 
duale in certi casi straordinari, come in quello 
che l’armata fosse minacciata di disorganizzazione, 
e di lotta fra svizzeri e svizzeri al servizio all’este- 
ro, ma ora questi non esistono. Scopo della legge 
è di non più tollerare le capitolazioni od il servizio 
estero come. instituzione dello stato , di diminuire, 
per quanto è possibile, questi contratti immorali 
che sciolgono i vincoli di.famiglia, e di mantenere 
in caso di lotta fra lè potenze estere } la ‘stessa po- 
sizione neutrale. Ciò, è conseguito in quanto se gli 
arruolamenti non sono del tutto impediti, si può 
almeno esser certi che gli agenti d' arruolamento 
non possono esercitare ostensibilmente il loro me- 
sliere. 

Abrogare la legge di divieto degli arruolamenti 
sarebbe ridonar la quistione alle attribuzioni can- 
tonali; i cantoni che hanno, capitolazioni. diviete- 
rebbero ogni arruolamento, meno che per Napoli 
e Roma, ed è facile considerare in quale posizione 
essi cadrebbero verso la Francia e l'Inghilterra, e 
quale neutralità si avrebbe. Nei cantoni non capi- 
tolali poi gli arruolamenti sarebbero in alcuni per- 
messi, in altri no; e questi avrebbero sui loro 
confini uffici d’ arruolamenti. Gli è per questo che 
il consiglio federale conchiude dover instare per- 
chè il divieto sia conservato. 

La commissione del consiglio nazionale, che ha 
esaminato questo rapporto, entrando ‘nelle viste 
del consiglio federale, propone d' invitare'il con- 
siglio federale a ‘vegliare affinchè il decreto che 
proibisce gli arruolamenti per il servizio estero sia 
osservato, ed.affihehè'‘i cantoni procedano contro 
le violazioni di questo decreto a tenore delle leggi 
federali. 





FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
i Parigi, 23 luglio. 
No,.la benda non.è'ancor.caduta;'gli oechi non 
s' Aprono ancoga , si hanno sempre Je stesse illu- 
sioni , riguardo all’ Austria. Essa ha un bel. man- 
dare rinforzi in Italia, mettere le sué fortezze in 
istalo di guerra , dimostrare aperta la sua volontà 
pel Piemonte; ciò. non apre punto gli occhi: del go- 
verno francese, che, persiste più che mai ad aggrup- 
parsi alle capziose parole di-.Buol. Credo ayervelo 
già detto: Go&the, in;;una delle sue opere, dice 
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verità che. ci fa disperare. Questo può dirsi il caso 
della Francia verso 1’ Austria. Si, hanno sempre le 
stesse idee. Si nutre sempre lusinga di guadagnarla. 
degni la benda sarà caduta; sarà forseun poco 
tardi. 

Non solo si parla molto della venuta quia Pa- 
rigi del vostro re, .il-quale, sarebbe alloggiato al- 
l'Elisée Bourbon:; ma si va fino a: parlare. sancha 
di.quella del re di Danimarca. Questo:-sovrano: ha 
sulle braccia gravi difficoltà e vorrebbe venir in 
Francia, per intendersela coll imperatore , su 
questa. grave questione del. pedaggio del Sund, 
che ora gli si-vuole contestare; questione ‘che ; se 
non fosse risolta a. suo vantaggio , lascierebbe un 
deficit enorme nelle finanze di questo piccolostato. 
Noncredo che la lista civile possa bastare alle!im- 
mense spese che saranno. occasionale. da queste 
visite reali. 6” 

È probabile quindi che sarà aperto nel bilancio 
un credito speciale , salvo ad oltenere più tardi la 
regolarizzazione di queste spese, quando saranno 
riconvocate le camere. " 

Avrete nolato il silenzio. del Moniteur da due 
giorni. È la calma foriera dell’ uragano, giacchè 
si dice che stiamo fra poco per 'avere in Crimea 
avvenimenti di grandissima importanza, un'nuovo 
attacco contro la torre Malakoff. 

Il Constitutionnel d'oggi fa un'lungo articolo 
sui circassi, a proposito del poco soccorso che 
essi diedero alla Francia ed all'Inghilterra. Gli è 
che si fece dei circassi  un,«popolo di ;fantasia..I 
commissari. anglo-francesi non poterono nemmeno 
penetrare in Gircassia e se i turchi. cercassero di 
entrar nel paese sarebbero respinti non meno che 
i russi. Si esecrano i russi, sì delestano î turchi, 
Il governo francese ricevette la notizia della Morte 
di Sciamyl: questa nolizia pare ora contestata: Del 
resto, ch’ egli sia morto o no, dovete notare ‘che 
l'anno scorso esso. non fece 'nullà ‘e-che ‘in questo 
anno la campagna ch'egli ha annunciata non pare 
debba essere seria. La posizione dei turchi in'Asia 
è'assai crilita, Se i russi non fossero costretti a 
concentrare tulti i lor sforzi in Crimea, avrebbero 
certo potutosinandare un forte 'carpo “di truppè in 
Asia è guadagnar anche Trebisonda. To sono tut- 
l'affatto del parere di' Saint-Mare-Girardin.» È là il 
lato vulnerabile della Turchia..Quanto ‘alla leva in 
massa dei turchi, per difendere il' lorò territorio’, 
non' è cosa esatta.‘ Subitochè vidérsi ‘arrivare le 
truppe russe, le milizie sì spandarono. % 

In una lettera di Odessa trovo che' i russi con+ 
centrano un corpo di 80,000 uomini ia un immenso 
campo , dalla parte di Nicolaieff. Questo ‘campo tè 


\ destinato a mandar rinforzi in Crimea; ma la mar- 


cia degli altri rinforzi ‘è sospesa ; pretendendo'il 
principe Gorciakòff di ‘aver pel momento Wruppe 
abbastanza; ” 


ln Turchia; per lavsoppressione del-brigantag= © 


gio, s' impiegò lo stesso mezzo, che impiegò ‘già 
Murat nel regno di Napoli; Si renderanno i villaggi 
risponsabili dei delitli che: si. commetteranbo sul 
loro territorio. x 

La rendita era assai ferma; ma ci furono ‘do- 
mande considerevoli. sul credito. mobiliare ; che 
monta sempre. A. 

Leggesi nella Patrie: . | 

Ognun sa che il gen: Forey.il quale, lasciando 
la Crimea, era stato nominato ‘al .evimando della 
provincia d'Orano, è stato messo in' disponibilità, 
Una corrispondenza parigina, pubblicata : nell’In- 
dépendance Belge, attribuì questa determinazione 
al rifiuto dato dal generale di accettare' un co- 
mando inferiore a quello che egli aveva preceden- 
temente esercitato. Il generale Forey* ha indiriz- 
zato in questo proposito: ‘all'Indépendance !a se- 
guente lettera; 

Sig. estensore ‘in capo dell'Indèpendance Belge, 

_ Pornic, 18 luglio. 

Il vostro giornale nel num. del 15 di questo 
mese, all'articolo. Corrispondenza particolare, 
contiene ‘Un paragrafo che dice a un dipresso la 
verità, sulla mia posizione attuale. Dico a un di- 
presso, perchè la verità, in ciò che mi riguarda, 
non fu mai detta. 

Posso io esporre in un giornale cotesta verità ? 
Se i miei principi non vi si opponessero, allè 
conveniènze basterebbero ad impormi il silenzio; 
ma ciò che mi è lecito dirvi, anzi lo debbo, poi- 
chè l'ordine del giorno del governato generale 
dell'Algeria non ne fa menzione, si è che io sono 
stato realmente messo in disponibilità sopra mia 
domanda, non avendo ercduto bene d'accetlàre il 
comando della provincia d'Orano nelle circostanzé 
in cui mi venne dato. f 

To pregai l'imperatore a permettermi di aspettare 
in questa posizione il momento in cui sarà ‘possibile 
a S. M. di adoperare a servizio! della Francia la 
dedicazione mia verso la sua persona in un modo 
più attivo e più conforme alle mié propensioni mi- 
litari, che non avrei fatto: nell'Algeria. "st, 

Quando i miei amici combattono in Crimea , 
questo riposo al quale io sono condannato mi è 
ben grave; ma iò vivo nella speranza che esso-:non 
sia se non tnomentaneo, e che mi sarà dato ben 
presto di.trarre di nuoyo la spada. pel servizio del- 
imperatore, a cui essa non venne mai meno, 

Potrete far di questalettera l’uso che vi piacerà. 

Gradile, ecc. ; 
SPAGNA NÈ 

Madrid, 19. Assicurasi che sia alfine regolato . 
il matrimonio già da lungo tempo progettato: fra it. 
principe Adalberto di Baviera , residente da alcunî 
giorni'a Madrid , e l’infante Ernestina di Borbone, 
figlià dell'infante D. Francisco-di Paola. 

Gli arresti fatti a Valenza furono motivati dalla 
scoperta. di una cospirazione repubblicana, i 
della fortezza di Melilla, eseguì' 
là ; di. 
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contro i kabili, che si mostravano ostili, una bril- 
lantè operazione militare e bruciò i quartieri ed 


saltri:fabbricati, dove ritiravasi il nemico. La per-- 


dita dei mori fu considerevole, la nostra meno 
grave. Abbiamo perduto il’ comandante Garrido 
con 15 uomini e ne furono feriti 36, fra cui tre 
ufficiali. 

«|» Fu aperta una soscrizione in favore di Granata, 
ch'è in. uno stato deplorabile. ll cholerà e la fame 
eV infieriscono. (Corr. Havas) 
si ha Gazzetta di Madrid pubblica un decreto 
che autorizza il governo ad emettere buoni del te- 
.Soro:per!55 milioni di franchi, al tasso di emis- 
esione del 90/000 edvall’ interesse annuo del 5. Se 
rdopo:30 giorni , i 230.milioni di reali non fossero 
sotloscrilti , il governo procederà alla ripartizione 
«della restante somma fra i contribuenti che pagano 
#500:reali o più d’ imposta. 





NOTIZIE. DEL MATTINO 
0 iPorino; 28 luglio. La scossa di terremoto 
che sì è sentita ieri in Torino non ha cagio- 


nato alcun danno, soltanto un po' di sgo- 
“mento. Essa avvenne 10 minuti prima del 


«tocco e durò.circa 4 secondi. Fu più violenta 


in aleune parti della città che non in altre: 


«molti che erano al piano terreno ed al primo 


piano non se n’avvidero. i 

Questa ‘mattina ‘la collina era coperta da 
folta ‘nébbia. Il ‘termometro Reaumur, il 
‘quale te'giorhi scorsi segnava 25 e 27 gradi 
di calore , è disceso verso le otto a 14 gradi 
dalla parte, di mezzodì. 


Anche a Milano fu sentita la scossa di terremoto. | \ , SORA 
| quanu francesi nella valle di Baidar. Noi alle no- 


(Ecco :che ne scrive la Gazzet.a di Milano : 
«.|Ailano, 25 luglio. Nel giorno d'oggi a 56 mi- 
muti, e 20 secondi, tempo vero, dopo mezzogiorno, 
abbiamo sentito una forte scossa di terremoto, «he 
«ha; durato per 5 minuti secondi, nella direzione di 
;estad ovest. Alcuni pendoli si sono trovati fermi 
«per causa di questo fenomeno. 

| La direzione e.l'intensità della scossa si.è da noi 
potuta accertare per mezzo d'un pendolo semplice 
collocato nell'archivio di questa specola all'altezza 
di.metri:10 sull’orto. botanico, e consistente in un 
filo di ottone di sei metri di lunghezza e caricato 
da. una sfera di piombo, del peso. di chilogrammi 
10 1/3, il quale serve alle esperienze immaginate 
«dal celebre; Foucault, Questo pendolo era. da. più 
giorni..in riposo,, ma. essendo stato visitato un 
quarto d’ora dopo la scossa, si, trovò che conser- 
.vava ancora una oscillazione di 10 minuti di arco, 
lla cuidirezione era precisamente da est. ad ovest. 

L'altezza del barometro ridotta. a zero, gradi 


Réaumur poll. 27 lin. 6 24; altezza deltermometro R. | 
«.al,nord ;+4-17°,48, direzione. del vento sud-est, 


stato dell'atmosfera piovoso. 

Dall'{. R. osservatorio ‘astronomico di Brera. 

— (Lo stesso giornale contiene le seguenti noti - 
zie sanitarie; 

Dalle provincie venete «il cholera è penetrato 
nelle lombarde seguendo le due principali vie di 
comunicazione, quella di terra è. la fluviale. Così 
da una parte furono invasi i comuni di Peschiera, 
di'Brescia, e mano mano quasi tutti i situati dungo 
la strada’ ferrata-Milano-Venezia, dall’ altra Pavia , 
il;Borgo Ticino, ecc. 

ISino al 15. luglio i casi in. tutto il territorio lom- 
bardo erano 657, ora salgono..a :2228,, ripartiti 


come segue: 

Provincia di Milano N° 23 
» Brescia » 1467 
» Bergamo... » 191 
» Mantova ». 928 
» Como » 56 
» Cremona, .. » 43 
» Lodi » 9 
5 » Pavia ei II 
Totale 2228 

Venezia 22 luglio casi nuovi. 8 

Padova 22 detto » 8 

Verona 23 detto » 25 


< Dovunque sonosi messi in pratica i più energici 
provvedimenti per la pronta assistenza de’ malati, 
pel ricovero de' miserabili in apposite case di soc- 
corso, per gli isolamenti, per. gli espurghi , per 
quanto infine la scienza medica suggerisce, e la 
fatta sperienza dimostra vantaggioso. 

Brescia difettava di personale sanitario, La Juo- 
golenenza ne fece appena conoscere il bisogno, 
che cinque medici volonterosi mossero verso quella 
città a recarvi il sollievo dell'opera loro. Voglia la 
divina Provvidenza rendere. efficaci. tante .solleci- 
tudini delle, nostre magistrature, tanta annegazione 
del personale sanitario! 

La città di Milano, si mantiene. incolume. Dal 
giorno 11 giugno in poi non ebbe che tre casi di 
cholera in persone provenienti da paesi travagliati 
dalla, malattia, 


si Ci viene annunziato che il ministero 
dei lavori? pubblici ha.ordinata la costru- 
zione del telegrafo delle locomotive inven- 
tato dal cav.'Bonelli; da Pontedecimo a Bu- 
salla, ‘pel servizio dei convogli sul piano 
inclinato. 

— Ci serivono da Pesio, che il cav. Mas- 
simo d' Azeglio corse grave pericolo di ab- 


‘bruciarsi la faccia, nell'atto che per estin- 


guere il fuoco che: si era: appiccato ,ad, un 
ragazzo, aveva questo abbracciato e ‘coperto 
co’ suoi abiti. PARA: Td 
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Il ministro Rattazzi si è recato dalla Cer- 





. 


tosa di Pesio a Polenzo, ove oggi si tiene 
consiglio dei ministri sotto la presidenza di 
SEME 
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SPEDIZIONE D'ORIENTE 


(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Balaklava ; 13 luglio. 


Siamo qui godendoci sempre quel calore soffo- { 


cante che luglio ci mena e quasi tremolando, dal 
freddo nelle notti umidissime di questo paese della 
malora. IMmmaginatevi che alla mattina. le tende 
sono, bagnate quasi che fosse piovuto. Ed ora che 


vi ho scritto le notizie atmosferiche, cosa che non | 


mancò mai di fare il defunto lord Raglan nei suoi 
rapporti al milord Duke, passerò naturalmente alle 
informazioni igieniche. 


Il numero degli infermi non va ancora dimi- | 
| nuendo; però è assai consolante il poter continuare 
ad asserire che i casi di cholera si sono fatti estre- | 


mamenle rari, sicchè il morbo è ridotto a tali esi- 
gue proporzioni da poter dire che è ormai svanito 
il carattere epidemico. 

leri però abbiamo avuto a lamentare ancora la 


| perdita di un medico ed è il terzo che muore, ol- 

| tre tutti gli altri resi inutili al servizio. Questi è il | 
dottor Grandis medico di battaglione e furono del- | 
l'ugual rango anche gli altri due, ciò provenendo | 
probabilmente dalle maggiori fatiche fisiche che | 


a questi incombono. 


Il dortore Grandis morì d’un encefalite, e morì | 


di cholera il capitano di stato maggiore signor 
Vallino. 

Movimenti d’ importanza nelle schiere nessuno. 
I turchi sotto Omer bascià sono sempre con al- 


stre posizioni sulla. Cernaia ed alle trincee. Le 
nostre Iruppe sono occupate a formar gabbioni 
che vengono rimessi ai. nostri alleati per i lavori 


|idi ‘trincea, 


Sotto Sebastopoli nella notte,.da tre o quattro 


giorni, cannoneggiamento, vivo. Tre giorni fa .i | 


francesi attaccarono aleune piceole opere russe 
poste avanti delle batterie così dette del Redun, e 
poi tornarono all'assalto anche il giorno dopo. Fra 
la prima e la seconda volta ebbero un trecento 


uomini fuori di combattimento. All'incontro l'altra | 


notte i russi tentarono niente meno che di ripren- 


| dere ai francesi il Mamelon Vert. Non vi riusci- 


rono e furono respinti con.grosse perdite. Le cifre 


posilive non lo so, e. sono, queste le cose più diffi- | 


cili a sapersi con precisione ,, massime subito 


dopo il fatto, perchè avviene talvolta. di calco- | 
lare fra i perduti anche quelli che sono solamente 


dispersi. 


Come vi diceva già nell'altra mia, qui è opinione | 


generale che la campagna si prolungherà anche 
per tutto l'inverno prossimo, ciò che fece, allun- 
gare il muso. a più d’uno dei nostri ufficiali e sol- 
dati non essendo a. ver. dire. molto seducente la 
prospettiva. di passare un inverno sotto questa 
maledetta Sebastonoli. Si dice che siano. già stati 


dati gli ordini per approntare le baracche di legno, | 


e voglia Iddio che se effettivamente si debba. re- 
star qui, l'amministrazione provvede in tempo ai 


molti bisogni che.si manifesteranno nel corpo | 


d'armata. Guai se ci lasciamo sorprendere dalla 
cruda stagione senza aver preso largamente le 
misure per difendersi. Addio, mi duole veramente 
che le mie lettere non possano, per mancanza di 
alimento, riuscire molto interessanti, ma. pur 


troppo per lungo e lungo tempo ancora non potrò | 


darvi la notizia della presa di Sebastopoli. .. V. 





Riportiamo il seguente dispaccio che non'ab- | 


biamo potuto dare nella prima nostra edizione 
di ieri: 

. . . . 
Dispaccio elettrico priv. 
‘AGENZIA STEFANI. 

Parigi, 25 luglio. 
Trebisonda, 9. Il giorno 26 i russi si riavvici- 
naronoa Kars e dopo avervi gettato delle bombesi 


sono ritirati. I.russi hanno disperso 600 turchi a_ 


Bajazid e fecero 100 prigionieri. Il gen. Moura- 
wieffl vorrebbe attaccare Erzeroum nello stesso 
lempo che investisce Kars. 

15000 irregolari da Trebisonda e 5000 abasiolti 
da Batoum sono partiti per aiutare Erzeroum. 

Una corvetta francese naufragò ad Anapa. 

Costantinopoli, 16. La controversia. insorta a 
proposito dell'istmo di Suez fu appianata in favore 
della Francia. 


Borsa di Parigi 25 luglio, 


In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 
A p-00e Haiti 6610 6610 
4142 p.070. . 93. » 93 25 
Fondi piemontesi 
18495 p.050... 8475..85 » 
1853 3 p. 0j0 51.50. >» » 


Consolidati ingl. 91°» (a mezzodì) 








G. Romsatpo Gerente. 








CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


BorsA DI commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio: 
Corso. autentico - 26 luglio 1855. 
Fondi pubblici 
1831 50/0 1 luglio — Gontr. del giorno ‘prec. dope. 
PI ; ‘ila borsa in cont. 86 50 
1848 » l marzo —Contr. del giorno prec. dopo 
© — la borsa in lig. 87:50 p. 5 ag 
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1849.0bbl.4.00.1 aprile Contr.m.;in e. 900 . 
Fondi prati : \DEL NEGOZIO 6, 6. MORIS 
| x VI 4 ! 
| Cassa di commercio è d’industria-Contr: della matt. | K È, x : di RIS 
| in:0/.587 sotto i portici della Fiera; 
| Az. Banca naz.— Contr. della matt. in lig.1175 sull'angolo di Via Nuova, 
p:31 luglio | . Dovendo avere .il suo termi iti 
Sir ermine definitivo 
| Ferrovia di Novara — Contr. della miin'ic. 458 459 pel fine del corrente luglio , si previene che 
Cambi oltre ai vistosi ribassi ‘già stabiliti sì accet-. 
Per brevi scad. ‘Per 3 mesi | terebbero ancora proposizioni con equo ri- 
ALE o n ge 54 253 basso da concertarsi pel totale ò sopra par- 
a IPS RO . : È 
HE TIA iodio À FS tite di rilievo delle rimanenti merci. 
Londra È «i 25 d0 290 | 
artiglio = ige AUDO 1.99.30 
Tao sconto, 60/0 CATECHISMO 
| enova sconto . 6 0/0 ’ n ; 
Monete contro argento (*). DELL OMEOPATIA 
| Oro Compra Vendita Dorr. T B 
| Doppia da 20 L. . 20 56 20 09 REPREERE o : 
| 341) di Savoia 2870 98-75 tradotto dal'tedesco în italiano. 
| — di Genova 79 25 7940 Si trova presso il dottor GIO. DOMENICO 
Sovrana Lisi di a 3 a BRUNO, via Beata Vergine degli Angeli, 
nano , N. 10, ‘piano 3°. 
Perdita . 2.50. 1.50 000 Prezzo L. 2 50. 





coll’essenza di Salsapariglia concentrata . 
Guarisce radicalmente e senza mercurio le affezioni cutanee, lé erpeti; le scrofole i gli 
effetti della rogna, le ulceri, ecc., non che gli ineomodi provenienti" dal parto e dalle tà 
critica. — Come depuratwo potente è preservativo dal cholera ed ‘efficace nelle malattie 
| di vescica, nel restringimento e debolezza cagonagi dall'abuso delle iniezioni; ecc, — 


Come antivenereo l’Essenza di or e sopratutto raccomandata da, tutti i medici 
nelle malattie sifilitiche inveterate ‘e ribelli a tutti 1 rimedi già conosciuti. i 


Prezzo della Bottiglia coll’istruzione, L..10. 


Unico deposito in Torino nella farmacia DEPANIS, via Nuova, vicino a Piazza Castello, 
ove trovansi pure tutti î rimedi specifici più accreditati originali tanto inglesi che francesi 
| e nazionali, e le vere pate e polveri americane.bismuto-magnesiache del D.* Paterson, 
‘rimedio infallibile contro gli acidi del ventricolo, per Galisa le digestione e corroborare 
|-lo stomaco,'ece. 





Torino — TIPOGRAFIA ARNALDI — 1855 


IL PIEMONTE 


| NELLA 


LEGA OCCIDENTALE | 


COMMENTARI 
DI PIERLUIGI DONINI 


CONDIZIONI ‘DELL’'ASSOCIAZIONE 


L'associazione è obbligatoria per un anno, e posto che. le vicende della guerra oltre» 
| passassero questo tempo, l’opera continuerà istessamente, e all'Associato sarà in facoltà 
di continuare o ritirarsi. 

(Ogni mese seine pubblicherà un fascicolo di 64 pagine, diviso indue dispenseal. prezzo 
di Cent. 60 ciascuna; ogni due dispense si darà gratis un disegno rappresentante o un ri- 
tratto, o. una.località, 0, una battaglia, ecc. b 
| . Le carte topografiche saranno disegnate.e stampate all'Ufficio. dello ‘Stato . Maggiore 
| Generale del Regno. : 

In fine dell’anno st.rà pur data gratis una coperta per riunire le pubblicate dispense... 

Le associazioni si ricevono dalla Trrocraria Arnatvi, via! degli: Stampatori, N. 8; dai 
librai della capitale e delle provincie. 

Chi poi desiderasse averè tutta l’opera mano mano chè esce in luce e fare il pagamento 
ad un tempo, non ha che spedire un vaglia di 15/lire alla detta Tipografia, la quale spe- 
dirà le-dispense pel mezzo postale. l i 


Sono pubblicati due fascicoli. 





TORINO, VIA CARLO :ALBERTO, N. 7 


GUSTAVO HAHMANN 
LIBRERIA TEDESCA ED INGLESE 


Con deposito di Carte Geografiche ad;uso delle scuole 
; ed'Atlanti scientifici... i 
Tiene un fondo delle più recenti'pubblicazioni tedesche ‘intorno alla letteratura, ‘alla 
scienza ed alla antichità classica, e si raccomanda per commissioni ‘per la Germania e 
l'Inghilterra. ; } 3 





NEGOZIANTE ‘| , 
GIOVANM FERRO pi'rappezzerie | Spettacoli d’oggi 
in carta’, nazionali ed estere, a prezzi di‘ Circo Sars. (Ore 5 1/2) La drammatica comp: 


fabbrica, via Guardinfanti, n.5, vicino alla | « Tassani esporrà; Lucrezia dei Mazzanti. 
Trattoria del Limone d’oro. Terza replica! » 


IPPIRTININIO | PRerr i 


Carrani esporrà : Eulalia Pontois. Serata 
. . 
signorile 


a beneficio della. prima attrice Angelina 
DI 14 MEMBRI 


Cerini. 
Tearro GerBino. (Ore 8 1/2): Si rappreserita 
da rimettere al prossimo 
San Michele, via. Borgo 


l’opera Chi dura vince. Dopo il 1° atto 
verrà eseguito un Passo a quattro com- 
Recapito ivi. 











posto dal sig. Caracciolo. 

Trarzo Lupr: (Ore 5 1/2). La dramm. comp. 
Toselli: esporrà: L'arrivo inaspettato; con 
Gianduja ciabattino arricchito pel suo buon 

| cuore. Pi i 

Axrrrearro sulla piazza Bodoni. Grande spet. 
‘tacolo dell'acrobatica Compagnia Chiarini. - 

Tip: dell'OPINIONE, — ia: 
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Torino P, Sta vdnno L. 40, Semestre L.22 Trimestre L. 12 
Provindie:.. | U. id. (» 4 jd: » 2 id. » 18 
Svizzera e Toscana .. id. \»-64 id. » 30 id, »_1é 
Francia —. È È id. » 58 id. » 32 id. » 17 i 
Belgio ed altri Statl id. » 62 id. “ 34 id. a 18 Ì 
TORINO 26 LUGLIO di avvolgerla nel .mistero,, e sebbene ciò 
non indichi coraggio, perchè. niuno: di co- 


r—m——t+rrr es 
‘» 0 LY\ESECUZIONE DELLA LEGGE 
DEL 29 MAGGIO 


Gli ufficiali del Governo procedono all’ a - 
dempimento. della legge del. 29, maggio ora 
scorso, con fermezza )non » disgiunta \da’iri- 
guardi ,. consigliati. dalla ‘cortesia e ‘dalla 
civiltà. Quali‘ ostacoli e pericoli ‘non ‘ave- 
Vano profetati î‘giornali clericali !' Opposi- 
zione de' coriventi’è imotiàsteri’, dpposizione 
de”'elericali | opposizione delle popolazioni, 
iùsomma una opposizione generale , ordi- 
nata, disciplinata, una lotta secondo, le più 
recenti norme strategiche... f 

1 davece non si. ebbero che.apparenti con: 

- .frasti , e;diciamo apparenti, perchè: i frati 

vi: ile monache:che ivietarono: lì ingresso nei 

-l‘chiostri agli ufficiali della cassaecelesiastica, 

' Giò fecero: più per secondaré i comandi ve- 
scovili, che non perchè volessero resistere 
agli agenti governativi‘ed impedire’ esecu- 
zione della legge. 


La resistenza si limitò adunque a lasciar’ 


che i delegati entrassero per la finestra in 


luogo.d' eutrar per la porta, a far qualche 
\protesta.più 0 meno violenta nella-forma se | 
osmou nella sostanza ; -etutte del pari ineffi- | 


caci ; perchè le.soncose' che: prevedtite , 
non meravigliarono. 

Le popolazioni ‘dal canto loro' stettero ‘in- 
differenti. Nel Piemonte niuno'ci badò, nella 
Liguria'è nella Savoia alcuni ricusarono di 
esser testimoni dell’atto, ma se né trovarorio 
altri.e la legge fu eseguita e si. eseguisce 
senza intoppi e.senza che le monache ed i 
frati abbiano a lagnarsi di mod: sgarbati. 0 
di molestie. 


vero che.i fogli clericali contengono ; 
racconti 'più'comici che:tragici ed'il Catto- | 
lico specialmente riferisce cose che' fareb- | 
bero gemere'i sassi non Che i torchi' del: 


giornale, se non fossé ‘nota l' invincibile 
propensione sua ad esagerare e, la sua ine- 
sauribile potenza inventiva in fatto: di.con- 
venti e della legge del 29 maggio. x 

E perchè sarebbesi adoperata la severità 


se.non!facevà:di mestieri? La legge debbe | 


essére rispettata’da tutti e sempre, ma i ri- 
© gorî sotio rioh,solo inùtili 4 riprovevoli , al- 
‘’lorchiè non sono necessari all' adempimento 

del' proprio ufficio. Non v'ha animo gentile 


il quale non approvi il contegno prudente e | 


convenevole degl’ impiegati, é non ricono- 
sca che in, tal guisa debbono comportarsi 
ogni volta che non incontrano una resistenza 
aperta e faziosa. i 

E la resistenza si.è ordita tanto per l'in- 
ventario de’.beni ‘de’ cotiventi, quanto per 
l’avvenire, affine d’ impedito 1° esecuzione 
della'legge, l'esaziine de'erèditi de'chiostri, 
ed. il pagamento delle tassé imposte ‘alle 
mense vescovili, Tutti .i. mezzi furono ripu- 
«tati buoni per raggiugnere l’intento, e dove 


i manca la forza; si ricorse; alle. minacce, Î 


- al rifiuto de/sacramenti e così dii seguito. 


La famosa notificanza di mons. Fransoni | 


fu reputata scritta ‘da forsennatò fazioso più 
ché' alito; ma quella almeno fu fatta di pub. 
blica'tagione' fon’ si' cercò di nasconderla, 


APPENDICE: 


IL LUPO DAL SONAGLIO 


e fine— V. num. 203) 


_ 


«(Consinuazione 


Tornato il'Iupo-alla vita ‘e conscio del proprio 
pericolo, cèrcava di' rifarsi sul suo vincitore, di 
morderlo, «fi lacèrarlo cogli artigli : ma }a' ferréa 
stretta di Ben ‘faceva vani questi sforzi è l'ani- 
male, già static del suo dibattersi , sotto il peso 
«Qi quell'atlético corpo, si sentì domato, cessò ‘la 
lotta è‘ mon oppose più la menoma resistenza ' 

Ché fare allora del prigioniero ? Ucciderlo ? Sa- 
rebbe stato affar d'un minuto, poichè Ben aveva 

* indossò utì coltello da caccia... .. Ma fa morto 
del lupo sarebbe pur stata la morte delle sue più 
care speranze. Un lupo vivo nelle sue mani? Piut- 
‘tosto morire ‘che lasciar fuggire questa - fortunata 
occasione | | Sgraziatamente, non aveva con sè 
‘neppure in pezzelto di corda’ per legarlo ; niente 
altro chela sua cintura; d'altronde , ‘volerlo le- 
gare sarebbe stato come un provocario a nuova 
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| L'Uffizio.è s'xIalito invia della Madonna degli Angel, "+ re 


loro chela conobbero e l'affissero ‘nella 
curia osò farte ‘confessione è ‘tutti ‘dichia- 
rarono d’igriorare donde provenisse e chi 
l’avesse appesa alla porta della curia, perchè 
anche la menoma molestia è un martirio 
‘che più mon \piace martiri dell'Ammonia, 
pure l’averla pubblicata contraddice all’abi- 
tudine di altri prelati, i quali prescrissero 
le medesime tegole, ma sotto al suggello 
del segreto. 

Delle circolari segrete dirette dar ‘alconi 


| vescovi non crediamo ve ne sia alcuna più | 


| singolare della seguente. Esbaè stata indi- 
| rizzatàda monsignor! Gentile , ‘arcivescovo 
| di Novara, a'pafrochi ed al ‘elero della sua 
| diocesi: éd il rostro ‘amico che ce l'invia'‘da 


| Novara, ‘ci annunzia che ha stupiti talmente | 


! aleùni parrochi, che questi erederono di,av- 


| vervire monsignore che, a parer loro, con- | 
: a o; s | 
travveniva..a' precetti del Vangelo, il quale | 


prescrive ubbidienza alla ‘potestà secolare, 


e.non..l'avrebbero ‘seguito ‘nella’ falsa'"via | 


che correva. 
Ecco la circolare segreta : 


« Molto illustre e rev:do signore, 


« Gozzano; 11 luglio. 
« La santissima. nostra religione mentre 
da.un lato ci. comanda di ‘osservare le 
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bisce di violare quelle'di Dio e della Chiesa 


lice con Dio. 
« Che se esiste opposizione fra questi 
mezzi della temporale ed eterna felicità, 


nosce di quali; abbia a far la scelta, se 
davvero si.vuole-salvare. A questoriguardo 
è stretto mio dovere ricordarle alcune mas- 
sime di diritto divino ed ecclesiastico, che 
nell'ordine ‘spirituale le' serviranno di 
norma per la direzione delle ‘coscienze 
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veda. 


clesiastica. incumbe a ciascuno; sia esso 
individuo, sia persona morale, l'obbligo 
di pagare i.suoi debiti riconosciuti‘ con- 
fessi. Laddove esso manchi per atto: di sua 
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non può mai evitare d’essere al tribunale 
di coscienza considerato siccome ingiusto 
e violatore degli altrui diritti. D'onde se- 
gue che. a questo tribunale dovrà essere 


vono cautamente astenersi dal porre azione 
che possa ‘direttamente o indirettamente 





atto.in coscienza ingiusto. 
« In secondo luogo la legge divina ed ec- 
clesiastica condanna lo ‘spoglio dei beni 


a 


e tratti dî certi beni e diritti ecélesiastici. 
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lotta, che poteva anche avere una mala fine, sia 
che il lupo riuscisse a salvarsi, sia che Ben, per 
non averne offesa, fosse costretto a mulilario. 

In quest'alternativa, risolse di portarlo fino ai 
casol»ri sulle sue spalla. v 

« — La cosa è possibile, » disse fra sè : « uva 
mezz'ora di strada in tolto. Quante volte non ho 
io ‘portato per questo trettò un' ‘capriuolo che pe- 
Sava anche di più! Via, mio caro; è tempo di de- 
cidersi ; ci va del miò bene e ‘del tuo : e tu non 
l'avrai a male che io pensi prima a ‘me. > 














Presa ‘questa risoluzione,  lece più tenace la | 


stretta ; poi, insinuando il'suo piè diritto, ‘solto. il 
corpo dell’ animale ed appoggiandosi al îronco di 
un slbero, Ben si alzò lentamente în piedi. Aveva 
dinnanzi la schiena déll'animale : il braccio destro 


s'avvolgeva fra le zampe di dietro; il sinistro | 


Stringeva come una tanaglia î fianchi, ondé impe- 
dirgli che mordesse ; chè la compressione , mi- 
nacciando di strangolazione l'animale , gli faceva 
cacciat fuori un. palmo di lingua: 

Così aggiustandosi addosso il suo ‘carico, Ben 
si mise arditamente în cammino, non senza essere 
di tanto în ‘tanto obbligato a reprimere qualche 
lentativo di resistenza. "Il'fucile lo lasciò là per 
lerrà, e si crederà agevolmente che non si curò 
RIA PAR etig 0 cdeite che qll bra. cedola già. 





N..13, seconda cotte, piano terreno.’ 





leggi secolari dirette ‘al conseguimento | 
della.temporale felicità, dall’altrò ‘cî proòi- 


stabilite a render l'uomo eternamente fe- 


ogni cristiano veramente cattolico ben co- | 


finchè la santa sede altrimenti nol prov- 


« Primieramente per legge divina ed--ec- 
volontà all'adempimento di questo obbligo, < 


condannato alla restituzione ed al rifaci- | 
mento dei danni prima: di poter ottenere | 
l'assoluzione, e che i pregiudicati da si- 
mile ingiustizia, se vogliono conservare i | 
loro diritti, al'che sonò ténuti specialmente | 
gli ‘amministratori di beni ecclesiastici, de- Î 


apportare approvazione o connivenza all’. 


altrui dichiarandotò sacrilego, quando si | 


4 Nè l'usurpazione di una giurisdizione, | 
| 


tal 


« che non compete, può'autorizzarlo avanti 
« a Dio, il quale tanto più lo punirà, quanto 
« fu maggiore la malizia: nel; commetterlo. 
« Quindi la proprietà ed il possesso secondo 
€ l'eterna0giustizia restano nello stato; in'cui 
«erano prima dello ‘spoglio; ed ‘agli spa- 
« gliatori € spogliati devono ‘essere appli- 
€ cate le teorie iniicate ‘nel precedente pa- 
| « ragrafo 
he \ £ Inoltre gli spogliatori di' beni e diritti 
;,6, ecclesiastici ed i loro cooperatori, se siano 
te laici, incorrono la scomunica, maggiore 
pf iMservata alla santa sede, da cui non-pos- 
« sono, essere assoluti..neanche.in. punto di 
|. morte;,se non.fatta la restituzione, 0 prov- 
visto. per'essa:secondo le norme dei ‘sacri 
canoni, e riparato lo scandalo! dato colla 
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siano ecclesiastici, sebbene soltanto con- 
sentienti allo spoglio, devono loro venire 
applicate le stesse pene e norme dei laici, 
e di più.restarne privati dei benefizi, è de- 
vono dichiararsi inabili a conseguirli, ri- 
manendo; anche dopo .l’intiera soddisfa- 


deilloro ordini‘a beneplacito dell'ordinario. 
« Quando i detti ‘spogliatori ‘adoprino ‘la 
forza contro persone ecclesiastiche godenti 
del beneficio del ‘canone, ‘e la violenza 
fatta sia talmente'notoria, che non sì pos- 


diritto.o di, fatto, devono, di, più conside- 
rarsi come. scomuniwati:vitandi principal- 
mente negli esercizi del culto. Chi ditsif- 


con occupare chiese, benefizi; conventi o 
monasteri, oppure i loro beni anchein 
parte ; dev” esserè considerato come \coo- 
peratore allo spoglio ‘e se'fosse patrono, 
come decaduto'avariti la' chiesa ‘dal gius- 
patronato. 
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« Non'è in coscienza’ lecita nè valida'la | 


vendita privata 0 pubblica di benì cadenti 
nell'indicato spoglio fatta dagli spogliatori 


seluderne il yero padrone, epperciò.il. pa- 
gamento del prezzo fatto.dal compratore 


gliati poi mon possono; senza. gravate lé 
loro anime; essere conniventi allo Spoglio, 
spontaneamente cedere o rinunziare' ai 
loro dititti' ‘è beni, dare dociùmenti 0d 
instruzioni agli spogliatori relative ai beni 
e diritti.cadenti nello spoglio , eccettuate 
quelle che tendono; a:conservars i. beni; o 
a.tutelare l'adempimento degli oneri;.più 
sopra divessi imposti, aprire loro chiese o 
case; prender parte); o sottoscrivere i loro 
inventari , sottomettersi ‘a contraddittorio, 
o prestare giùramento. Ma per lo contra- 
rio devono invigilare attentamente sopra 
quanto si fa dagli. spogliatori}. prenderne 
nota esatta da inviarsi alla curia ecelesia- 
stica, protestare nel miglior modo contro 
lo spoglio e la violenza , rimanersi al loro 
posto e nelle loro case.,..e. non cedere se 
non.che alla forza; 

« Quando poi agli spogliati venga. esibita 
La qualche quota dei frutti, oppure pensione, 
« possono accettarla, purchè non sorpassi 
! « il valore di queì loro beni ‘che sono caditi 
« nella massa dello ‘spoglio; ma gli estra- 


—. =*-".o»#  —-r—————> 


Altegri suoni partivano ancora dalla sala della 
festa. Giravano attorno i bicchieri di vino e di 
birra e il ‘caldo prodoito dalle candele + dal ballo 
e dai liquori si fece così intollerabile che la fine- 
stra fu, per tacito consenso di. tutti , “spalancata, 
onde rinfrescare un po'quella ‘infuocata almo- 
sfera. ì 

Si respitò. Il vecchio menestrello fece di nuovo 
stridere il suo cantino. Ballerini e ballerine ripre- 
sero il loro. posto. Le gighe e le contraddanze ri- 
{ cominciarono con maggior furia, Erano tullicon- 
tenti. Metcalf, inebbriato diquelle dolci speranze, 
chiamava Mabel « la sua fidanzata, > benchè a- 
| yesse ella sempré rifiutato di ballare con loi, come 
cogli aliri. Nel.suo ‘entusiasmo , abbracciò due 
yolte il vecchio Sutton, chiamandolo .e suocero. » 
Insomma, la sla gioia era al colmo. Mabel, la re- 
gina della festa, era seduta presso la porla e Met- 
calf's°era fallo vicino a lei, pet susurrarle all’ o- 
recchio insipidi complimenti, che non la ‘lusinga- 
vano molto.,,.Tull'a. un tratto, si sente battere 
bruscamente alla porta. 

«— Oh! oh! » gridò il fidanzato, ‘dando ad- 
| dietro; € chi è il villano; che bussa a questo 
inodo,?.» È 7 I Foa 
| Gl' invitati volsèro tutti 10 
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sguardo alla porta. 
carne Shi ga A? > pi chiese: i 


conveniente pubblica ritrattazione. Se poi 


zione ed. assoluzione.sospesi dall'esercizio | 


sa scusare con alcuna tergiversazione di 


fatto spoglio:per diritto.si approprii l'utile- 


a terze persdne, che .l’acquistino per et | 


«non lo libera..dalla..restituzione. Gli spo- | 








Pubblica tuttii giorni; D 
ecc., debbono essere indirizzati franchi aila Direzione deil'Opimiodi, — 

| Non si accettano richiami to” 
1 Tnacle. Prezzo per ogni copia. cent. 2. 
ffizio dell’Opinione, via B.V, degli Angeli, 19: 


|; ce per norma. delle coscienze , 
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| duce doversi contrastare alla legge. s 
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Div! soccorso, sgccorso! > 





comprese: lè! Domeniéhs: = Le petit o, richiami, 


sono secom ati da non 


per ibdirizzi‘se non 
- Per te inserzionia pagamento rivolgersi: 


vedo +4 


«nei, che nulla hanno» conferito} mon'po- 
< tranno ricevere da detta\massa di beni*al- 
«tun benefizio. 7 Lt ISne 
« I debitori‘dégli spogliati sono sempie in 
« coscienza verso di-essi.tenuti-;-e-non-ven- 
« gono sciolti dalle. loro. obbligazioni pa- 
« gando agli spogliatori,, o°ad altri aventi 
< da essidiritto, a meno che non vi siano co- 
« stretti colla Pat dicsn non, abbia- 
«no fatto la dovuta protesta. ; ds ini 
«Ove a yece del verd spoglio ‘sopra beni 
« ecclesiastici siano imposte tàsse tali , che © 
«ne tengano luogo, nessuno, salvo come 
« sopra il caso di violenza e .di, Protesta, 
Ss PuI, IoRitamSN to. PABAFlO»:, cia snpcofdai i 
“« Dipo da CI 
e pel buon 
« governo delle anime nel. foro interijo, 
« onde non perdano-la divina,grazia, e non 
.«.Yengano escluse dalla. comunione catto- 
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| lica, al qual fine solamente mira, questa 


«mia, cuì riserbo dì riscontrarle,più ampia 


; « mente, sopra questi, ed altri maggiori dub- 


« bi, che se le possono presentare. 
«Sott. } Giacomo Fitappo (vescovo. ..i 


« V.° per copià conforme’ sf 

« Isola S. Giulio, 23 luglio ‘1855. ! ona 

« ImprICI prevosto vicario foraneo, ». 
—'L'arcivescovo di Novaralraecomanda, 
ordina e prescrive-nella'riferità ditoalare: la 
resistenza. più ostinata alla legge ed il prete 
0 laico che obbedisse ‘alle istruzioni in essa 
svolte, ;si.esporrebbe. senza ‘dubbio; ad un 
processo.il qualeitorrebbe.altrui;la.voglia di 
imitarlo. Essa ‘impone: fra: le-altre:vcose: dì 
non pagare i debiti alla cassa’ ecclesiastica, 
ma alle congregazioni che più non'hannid i 
diritti'civili , di non ticonvscere‘nè la' legge 
nè'i tribunali, di ‘non’ comperare i‘ ‘beni 
perchè invalida la vendita, e nullo" il'p' ga- 
mento; di non soddisfare alle imposte, , di 
ricusare le congrue assegnate, ai, parrochi . 

poveri, l Tic di altebi 
Queste prescrizioni sono assai più: grayi 
della resistenza passiva-de' conventi,:perchè 
costituiscono un'inisubotdinazione alla legge 
e traggono alla disnbbedienza all'autorità. 
Le'ragioni da cui ‘monsignor Geatil 


ì LI 











meschine è gli ordini sono sì esagerati ed 
apertamente, contrari al buoà senso, al di- 
ritti di. proprietà ed; alle.,prerpgative, dello 
stato, che le minaccieidi scomunicare. delle - 
altre pene spirituali. non:varraù no è rimuò- 
vere.ì..cittadini.dal: loro ‘dovere; Però !nvi 
consideriamo quella circolare segreta piut- 


l'tosto qual documento di' uomb che non'èb- 


nosce il secololin'cuî vive; ‘che tidn un atto 
che possa inicagliare 1 adempitiento' della 
legge ed il corso regolare delle aliribuzioni 
della cassa ecclesiastica. ;;;;_». iste 
Le. dottrine, di monsignor Gentile; per 
quanto sovversive ed.antisociali sono: petò 
conformi a quelle di tutti i clericaliplell'4r- 
monia di ieri avevavun apposito articolo! per 
avvertire che alle-leggi ingiuste'è dovere di 
ogni buon ‘cattolico îl' resistere? 'M& Yiali 
Sono'le leggi ingiuste? E chi'ne è il giudice? 
Non è ingiusta la poligamia? non è iniqua 
la schiavitù? Pure furono tollerate, ed un 














Per risposta, si bussa ancora 0 per dir meglio 
si sospinge con violenza. "lt ni 
-« — Vada al diayolo ‘cotestò  zotico L'» disse 
Metcalt; « ma voglio un po Vederg “chi sia, dl. 
tolto il chiavistélto, apersg? 0", venteloa 

« — Ah, Dio! » Metcalf vede due og 
meggianti, un'ampia gola armata af Zannò. 
una lingua rossa... insomma, Ta testa d° n (peo 
qual può figurarsela' un’ rin de 
tata. AI dissvpra di quest’ orribile testa | i ‘volto 
smarrito di Ben Holick. — © > $i te 

< — Il lupo il lapo! » gridò Mexcalt ‘at ‘vade 
questa doppia apparizione ; « il lupo!» è , apreò- 
dosi un varco tra la folla, si precipitò verso'1a, fl- 
nestra. Prima chè si fosse potuto prevedere il suo 
progetto od arrestarlo, egli mette la mano sul da- 
vanzale e salta giù.' Quelli ‘che’ eran vicini ‘alta 
porta.danno ad:lietro, non spavéritati meno; me 
Ire gli aliri, ignari'del perchè Metcall spiegasse 
quella straordinaria agilità, scoppiavano dalle risa. 

e — Îl'campanello ! il campanello! » Queste sole 
parole potè pronunciare. il nostro cacciatore. sii 
nito. € Il campanello ; non ne posso, più! » “*. 

«— Buon Dio! » esclamò Mabel, che ‘s'era 
volta verso la porta, al primo grido di Mbicall', è 


che quasi non sapeva credere a'suoì occhi; < bi di 
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d UHAgSast è Lisbivvù 




















apa diede:persiro facoltà di vendere i cit- 

tadini della repubblica di Firenze, e ridurli 
in servitù, perchè non vollero piegare alle 
sue pazze voglie. 

Non v'ha consorzio. civile il quale non 
riconosca la sua esistenza nel rispetto delle 
leggi. Quando "una legge è decretata dai 
poteri che rappresentano lo stato, niuno può 
niegarle obbedienza, ed apparteneva proprio 

«al. partito clericale di suscitare dottrine e 
sostenere principiî, che. neppure i rivolu- 
zionari più sfegatati hanno mai promosso € 
difeso con sì ‘cinica baldanza. 


——————_—————————————@—@—@——@—@—@@ 


INTERNO 


‘Portwica. Il signor Briano ci manda una 
lettera della quale veramente non sappiamo 
indovinare lo scopo. In ordine al gusto let- 
terario ci*può essere diversità d’opinioni , 
ma crediamo che non ce ne possa essere 
‘intorno al significato di queste frasi: buon 
padre di famiglia e buon amico. Questo è 
il solo tratto nel quale siamo.entrati' nelle 
pareti domestiche del signor Briano, e vo- 
gliamo che sia ricordato dai lettori affinchè 

' ‘vedano di "che cosa e con quanta ragione 
'' ‘egli si lagni. Di tutto il resto nulla ci cale. 
Chi legge saprà giudicare se il Risorgi- 
‘mento del 1848 e 1849 propugnasse i me- 
‘desimi ‘principii che  propugna la Patria 
‘del 1855: che se il signor Briano vera- 
mente non si accorge della differenza dei 
duegiotnali, questo vale a riconfermarci 
7 nell'opinione ch'egli, come dicemmo, ne sia 
‘inconsapevole. Questa ipotesi e questo vo- 
cabolo ‘ci sembrano cortesì , chè altrimenti 
dovremmo cercare altrove le ragioni del suo 
mutare di parte. Ma: lasciamo, senza più, 
+ che: \parli, il. sig. Briano. 
tto Torino, 26 luglio 1855. 
Sig. Direttore', 
Ho letto nell'Opinione del'25 corrente un arti- 
i colo che-mi riguarda , e che non posso lasciare 
‘senza ‘una breve risposta, perchè sotto. colore di 
seritica letteraria, mira a censura dell’uomo .e del 
| Cittadino, 

lo ringrazio il cortesissimo scriltore anonimo del- 

‘l'Opinione per la cura che si volle dare di difen- 
‘ dermi.da non so che razza di accusatori. La Di0 
. mercè non sono ancora condotte a tali estremi da 

avèr bisogno dijcotali equivoche difese. La mia vita 
ei miei pochi scritti mi liberano, spero, abbastanza 
dalle taccie gratuite) di versatilità largitemi dal- 

‘anonimo. Anzi io'eredeva che se vi era accusa che 
oiconcorde mi si. facesse dagli. uomini del colore 

dell' Opinione, quest'era, ch'io fossi piultosto le- 
nace de’ miei proponimenti , e che non li avessi 
abbandonati mai per ambizion di favori o per 
paura di partiti. 

Se ciò non fosse, mi troverei ora a propugnare 
‘ coll'Opinione quella politica che nel 1848 e 1849 
“eombattevo nel Risorgimento accanto al conte di 
‘ Gavour; Ma lo scrittore anonimo, immemore del 
© passato, mi avverte del ‘contrario, e buon pro gli 
- faccia: Non io penserò a disingannarlo. Di una 
‘sola cosà però debbo dal canto mio avvertirlo, ed 
- è. che, parlando dell’uomo politico e letterario , si 
astenga dal portare uno sguardo imprudente nelle 
cporeti domestiche ,, che non per questo. temono 

«giudizio d'anonimi, o dubbii di dubbie penne, ma 

‘pretendono alla comune tutela della gente onorata 
‘le@dabbene. Se l' Opinione vuo! combattere i miei 
$ scritti, ne ha liberissimo campo : non sarà la sua 
© polemica che mi'‘dia affanno; ma non proceda ol- 
tre; se:sa rispettare in altri quello che vuole ri- 
+ spéttato in sè. 

‘Tanto per debito di onore mi occorreva signifi- 
igearle, lasciando, del. resto , che insista a suo ta- 
lento sugli accenti de' miei versi, e pregandola di 
? Penretgk queste righe in uno de’ suoî prossimi nu- 

meri. | 
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“LL, "2 Grorero Briano. 
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“«— Il campanello / » replicò Ben; « Mabel, il 

. ,6ampanello!.le forze mi stanno per mancare! », 
—.,e— Il campanello! ma che campanello? » ri- 
* petevawo i ballerini, guardandosi l’ un l’altro con 
_istupore, È 
‘e — 0h, il sonaglio per. il lupo!» disse alla 
‘fine Mabel, che fino allora aveva creduto sognare; 
_« il sonaglio del lupo ! un momento, Beniamino, 
RL momentino e ve lo porto. » ; 

Così dicendo, corse a casa di suo padre, staccò 

_îl campanello che l’ affitaivolo aveva sospeso vi- 
“cino al proprio fucile , e tre minuti dopo era di 
Titornò. 

— Frattanto, il vecchio Sutton ed alcuni altri, ria- 
‘vutisi dalla loro meraviglia, volevano sbarazzar 
“Beniamino del suo lupo; ma lui: « No! no! non 
‘lo cedo a nessuno. » 

E ricevette egli stesso dalle mani di Mabel il 
‘collare ed egli stesso lo attaccò al collo dell’ ani- 
‘méle., senza stringer troppo la fibbia, fattosi però 
sicuro che non poteva scorrer fuor della testa. 

“Non e'era più da far altro che metter il lupo în 

libertà. « All’ erta ! all'erta ! » dissero alcuni, che, 

‘vedendo come |’ animale agitava. il campanello, 

non avevan torto di eredere che , prima di fuggire, 
poteva forse voler vendicarsi. « Sarebbe meglio 


ucciderlo, » dicevano gli uni, « Bisogna mettergli 











FATTI DIVERSI i 


Scossa di terremoto. Intorno alla scossa sentita 
il 25 in Torino, l'illustre Plana pubblica la seguente 
nola: = 

Poco: dopo mezzodì ebbe luogo Questa scossa, 
alla quale è associata una circostanza che merita 
di essere pubblicata; ed è questa: i due orotogi 
a pendolo-situati nel reale osservatorio, si sono 
arrestati, mentre quello che segue il tempo medio 
segnava Oh 57° 24”, e l’altro il corrispondente i- 
stante in tempo sidereo, Il piano delle oscillazioni 
del primo declina di dieci gradi, ed il piano delle 
oscillazioni dell'altro è nella precisa direzione del 
méridiano. Avendo misurato le declinazioni dei 
muri nei quali «altri orivoli si sono fermati, ne ho 
trovale di 52, di 54 e di 64 gradi. Nell'istesso-ap- 
parlamento in cui vi è un muro che declina di 54 
gradi, ed unaltro ad esso perpendicolare, avvenne 
che il pendolo oscillante in quest'ultimo ha conti- 
nuato il suo corso senza la minima alterazione. Si 
può pertanto asserire che il fenomeno abbracciava, 
almeno in queste regioni, una porzione della su- 
perficie terrestre*compresa fra due piani azimutali 
formanti un arigolo di 64 gradi, numerati dal sud 
verso occidente incominciando dal meridiano di 
Torino. La durata delle vibrazioni ondulatorie da 
occidente verso:oriente fu di circa otto. minuti 
secondi. La stassa è stala sentita a, Chambèry, in 
Alessandria ed in Genova, giusta le notizie telegra- 
fiche. 

Il terremoto che nell’. anno 1755 ha rovinato 
gran parte della città di Lisbona seguì il giorno 1 
di novembre, ed ebbe principio a 9h 40' del mat- 
tino. Sì sa ‘che la scossa è stata sentita nello stesso 
istante nel Valais éd in particolare a Briga è nei 
dintorni di Neufchateli Milano: ed ‘Abbiategrasso 
sono. due punti più a noi vicini, nei quali si ebbe 
indizio di questo terremoto verso leore 11 30'..Ho 
volulo nolare queste circostanze onde meglio ap- 
parisca che non havvi veruna connessione fra 
questo terremoto ed il disastro che fu cagione di 
immenso lutto, è ormai un secolo compito. 

Torino, il 25 luglio 1855. 

PLANA. 

N B Il ‘barometro segnava nel momento. 27 
poll. e 2 linee: Il termometro esterno all'ombra 
16 R. 

Oggi (28) si sentirono altre tre leggierissime 
scosse di terremoto, ma non furono avvertite da 
molti. 

La scossa di ieri fu sentita. per lungo tratto di 


paese. Quasi tutti i giornali di provincia l’ annun-- 


ziano: però non ha recato danno in alcun luogo. 
Viaggio dei Principi. — Ceva, 25 lugho, Ieri 
alle.5 pomeridiane. il rimbombo,, dei mortarelti 


dagli opposti colli ed. il suono a festa delle cam- | 


pane annunziavano l’arrivo in questa città delle 
LL. AA. RR. i principi Umberto ed Amedeo di 
Savoia. Giunti fuori le porte della città scesero di 
vettura, e furono accolti dalle quiorità civili, mi- 
litari ed ecclesiastiche , che furono ad incontrarli 


usi 








sul fronte della guardia nazionale ivi. schierata : | 


indi salirono a piedi nel castello del sig. marchese 
Luigi Pallavicini di Priola, ebbro di. gioia d'ospi- 
tare i figli di re Vittorio Emanuele. Immensa sera 
la folla sul loro passaggio. A sera fuvvi illumina- 
zione generale. 

Alle ore 9 1j2 circa le LL. AA. RR. scesero dal 
castello e percorsero. le vie della città illuminata 
in'mezzo a due ali d’affollata gente. Circa le 10 
rientrarono‘in' castello. Ivi i giardini erano sfarzo- 
samente illuminati, ela musica eseguiva bellissimi 
pezzi d'armonia; In una parola fu una vera festa. 
Stamane, alle 5, salirono a visitare. l'antico forte, 
e all'ora in che scrivo credo ancora vi sieno. 

(Gazz. delle Alpi) 

Il re di Portogallo a Pallanza. Scrivono sl 
Vessillo di Vercelli : 

« 11 20 di questo mese le sponde e le. isole, del 
Verbano furono onorate da una visita ‘del re di 
Portogallo. Ed era esso nell'Isola Bella , quando 
coll’intendente della provincia e collo’ stato mag- 
giore ilella guardia nazionale, presentavasi a lui 
il municipio di Pallanza, sollecito di ossequiare il 
principe di-un paese che facea così. nobile acco- 
glienza al magnanimo, Carlo Alberto. Il. re.di Por- 
togallo accettò quindi di fare sul Lucmagno una 
gita a Pallanza, sulla cui riva fu ricevuto da pro- 
lungate salve di artiglieria e dai festivi concerti 





un nodo scorsoio , dicevano gli altri.» ed uno 
andava già preparando la corda. Ma Ben, male 
non accorgendosi che le sue forze lo abban- 
donavano , pareva che non li capisse; quando Ma- 
bel, sbigoitita per lui gridò : & 

« — Porlatelo fino al fiume, Ben, e gettatevelo 
entro. Lo traverserà a nuoto. » 

« — Ha ragione Mabel, » disse il vecchio Sutton. 

Ben obbedì subito a questa buona ispirazione e, 
forlunatamente per lui , le sue forze lo giovarono 
ancora per questa sìrada. Mabel lo prese per un 
braccio , temendo non si facesse Iroppo innanzi 
e non cadesse egli pure nel fiume. 

«— Ora, Ben, » gli disse, «ora, lasciatelo 
andare. » . 

« — Sia lodato Dio! » susurrò Ben, aprendo le 
braccia. 

Il lupo, scomparso un momento soll' acqua, lo 
si vide poco dopo, mercè fiaccole che si accesero, 
guadagnar l’altra sponda. Quando fu in terra , si 
riscosse e fu sentito benissimo il suono del cam- 
panello. Spaventato l' animale da. quell’ insolito 
strepjto , si mise a fuggire dalla parle del bosco € 


| si potè, per alcuni minuti, sentir ancora il rù- 


more del fuggente animale ed il tintinnio dell'or- 
namento che porlayva seco. h 
«— ALI abi» 


lamò alla One Ben, riscno- 


della musica della guardia nazionale. Il giovano 
D. Pedro non celò la sua commozione per le usa- 
tegli dimostrazioni di affello, e si ‘partiva di lì a 
poco da noi dolente di non potersi fermare più a 
lungo. » È 

Beneficenza. Siamo pregati di rettificare un’ine- 
satlezza occorsa nella Gazzetta del Popolo reo- 
dendo conto d'un atto di beneficenza della guardia 
nazionale. La 6. compagnia, prima legione, aveva 
deciso di dare una serenala non al nuovo capitano, 
ma sibbene al capitano che già la comandava per 
occasione di nozze. 9 

JI capitano avendo gentilmente ricusato, la com- 
missione versò lire 115 per le famiglie povere dei 
soldati che sono in Crimea, e la somma minore fu 
erogata a benefizio del tamburo della compagnia. 








SPEDIZIONE D'ORIENTE 


Il corrispondente del Daîly News scrive dal 
campo turco in data 10 luglio : 

« Se vi è una’verità che qui s'imprima di più 
nella mente, egli è che, sebbene l'esperienza e l’e- 
ducazione possa fare dei buoîti UMficiali, pure i 
buoni generali ecome.i buoni poeti nascono, e non 
possono farsi. Credo che nulla piaccia .di più ai 
russi che di vedere gli alleati rompersi la testa 
contro Sebastopoli; essi ci temono .in campo è&- 
perto, e soltanto in campo aperto essi possono es- 


| sere distrutti. Ma nessuno qui, almeno fra i gene- 


rali, sa come si faccia per prendere la campagna 
aperta; 

« Tutti domandano come si'possono scalare le 
alture che circondano la cascina Mackenzie, per 
assalire i russi accampati su quel piano elevato. 
Questo è l'affare che sarebbe necessario d’ intra- 
prendere. Da Sebastopoli non è possibile. il riti- 
rarsi. Gli eserciti non si possono rimbarcareanche 
se si volesse. Per così numerose forze e -.il loro 
materiale non vi sono mezzi di ‘trasporto ‘a > uffi- 
cienza, e se vi fossero, l’ operazione sarebbe im- 
possibile in faccia al nemico. L'unico movimento 
praticabile è di andare avanti, ed'ora vi'sono ben 
pochi-che:non siano convinti che ‘coi mezzi usati 
sino al.presente la piazza non sarà mai presa. Par- 


| lando ieri con un distinto ufficiale piemontese, le 


di.cui opinioni in cose mil.tari hanno maggior va- 
lore di quelle di molte altre persone che,conosco, 
ègli disse che se fosse comandante in capo, fa- 


| rebbe imbarcare tante provvigioni quante fosse 
possibile, e facendo distruggere il resto; inchiode- | 


rebbe i cannoni d'assedio, leverebbe l' assedio , 
caricherebbe delle provvigioni per otto giorni, i 
soldati, i muli e i carri, pubblicherebbe un or 
dine del giorno per iaformare l' esercito che non 
rimane altro chedivincere 0 morire e si porrebbe 
In mireia direttamente per Bactciserai. 


« Quivi.o nelle vicinanze i russi accetterebbero . 
| senza dubbio la battaglia, sarebbero vinti e co- 


stretti.a ritirarsi verso Perekop, rimanendo, agli 
alleati sempre libera la comunicazione col mare. 
Sebastopoli potrebbe indi essere realmente asse- 
diata da tutte le patti e sarebbe presto ridotta agli 
estremi. Un genersle che così facesse mielérebbe 
certamente un immensa gloria. Ma per far questo 
sarebbe necessario che vi fosse un solo generale 


\ in capo. Le operazioni di campagna sopra una 
\ grande scala con quattro comandanti indipendenti 





sono impossibili. 

« Come stanno ora le cose, supponete che una 
ragguardevole forza russa prenda una. posizione 
che minacci gl inglesi, il generale Simson invece 


\ di prendere le sue misure per assalirli con tutte le 
: trappe disponibili degli alleati,  dève seriverè un 


dispaccio, di cui si fanno quattro ‘copie, e una 


| copia è mandata. a ciascuno degli altri generali, 
| che non sempresi trovano subito al. loro quartiere. 


In questo si consumano già tre o quattro ore. Fi- 
nalmente viene la risposta da tutte le parti, che 
suggeriscono una conferenza, gli aiutanti di campo 
corrono avanti indietro per combinare l'ora. In- 
tanto prima che siano terminate le conferenze i 
russi hanno preso posizione, si sono fortificati, 0 
hanno già fatto un notevole danno a qualche parte 
dell'esercito. L'IN 

« Quattro generali non producono altro. che er- 
rori e confusione, e sono ‘ancora più pericolosi 
dei corrispondenti dvi giornali, che molti vecchi 
imbecilli qui e in Inghilterra credono essere la 
causa perthè Sebastopoli non è ancora presa. » 
Tr_r_——_—_x art « «o«@e« a@«e«@®«Mmxq=°"" 
tendo le braccia indolenzite. « Questa volta, il 
lupo lo ha il campanello. Or, faccia altrettanto il 
sig. Metcalf, se il può. » 

Ma dov'era il Metealf ? Dio solo lo sa., Nessun 
occhio umano lo rivide più sulle montagne del 


| Washitah. Il suo salto giù dalla finestra era cosa 


incontestabile ; più d’un testimonio poteva giurare 
d'averlo visto. Alcuno pretese anzi averlo incon- 
trato che faceva viaggio verso gli Arkansa. Il falto 
è ch'egli rinunciò anche a riclamare per lettera gli 
oggetti che aveva lasciati a Woodville, compresovi 
il cappello. Ben Holick indovinava forse, quando 
disse che la calliva coscienza lo aveva fatto partir 
così, senza dir addio a nessuno, 

E che fu dell'avvenente fidanzata di Metcalf? 

Lo lascierò indovinare al lettore, accontentan- 
domi di aiutar le sue congetture con alcuni in- 
dizi. 

Meicalf aveva infatti presa la fuga; “ma, stando 
a certe nolizie che giunsero più tardi a Woodville, 


parve evidente che la lettera dell’eredità era una . 


imposturo. poichè quel suo zio aveva fatta banca- 
rotta alcune settimane prima che suo nipote ve- 
nisse a Woodville, Il supposto erede aveva men: 
che nulla, giacchè era carico di debiti. La figlia 


del ricco affilaiuolo sarebbe veramente stola una l ||... 
buona foriuna per un tal uomo e. Metcalf aveva | 1 
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STATI ESTERI 
SVIZZERA 

Nel Foglio federale è pubblicata la nuova con- 
venzione fra la Svizzera el’Austria per la reciproca 
estradizione dei delinquenti.!F crimini che cadono 
sotto l'estradizione sono l'assassinio, compreso l’in- 
fanticidio, l'omicidio, l'aborto e l'esposizione di 
infanti, la grave lesione corporale, la violazione ed 
altri crimini attentatorii al “pudore, la contraffa- 
zione 0 falsificazione d’atti.pubblici,.comprese le 
carte di pubblico credito, le falsificazioni di scrit- 
ture di commercio e private, e lè ‘falsificazioni in 
generale; la falsificazione di monete, l'emissione, 
con conoscenza, di carte pubbliche false o di falsa 
moneta in connivenza col falsario; la falsa testi- 
monianza, il falso giuramento e la calunnia per 
falsa denuncia di un crimine ai tribunali, l'incèen- 
dio, il'brigandaggio e l'estorsione; il furto, la frode 
compreso il fallimento doloso, l'abuso, di fiducia 
per parte di. pubblici funzionarii 0 di particolari , 
danni alla proprietà altrui, specialmente alle fer- 
rovie in quanto sono riputati crimini. 

La quistione se il delitto è punibile al grado di 
crimine è risolta secondo le leggi dello stato re- 
quirente. I crimini e deli politici sono espressa- 
mente eccelluati , ed è espressamente convenuto 
che un individuo di cui fosse accordata |’ estra- 
dizione, mon potrà essere processato è punito per 
alcun delitto o crimine politico anteriore all'estra- 
dizione, nè per alcun fatto connesso ad ‘un simile 
delitto, nè per alcun crimine.o delitto non previ- 
sto dalla presente convenzione. La cunveuzione è 
conchiusa per dieci anni, 


FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
Parigi, 24 luglio. 

Seinpre lò stesso, riguardo alla Crimea. Un di- 
spaccio arrivato iersera al governo ‘dà dei partico- 
lari, che.npn parvero  francar: la ‘spesa’ d’ essere 
pubblicati. Era qui corsa voce che la. spedizione 
che si andava preparando non avesse per. scopo 
Odessa, ma dovesse dirigersi nell'Asia minore, per 
succorrere Kars. Pare che infatti i russi stringano 
vivamente questa città e che solo la presenza, di 
due o tre divisioni alleate potrà ristorar le cose. 

L'imprestito sottoscrivesi sempre con gran ca- 
| lore. Sembra però che, se non ci fossero state le 
grosse soscrizioni inglesi e del credito —fra am- 
| bedue 5009 milioni — non sarebbesi raggiunta la 
cifra' della soserizione antecedente. Anche i grossi 
| soscrittori sono dunque sicuri di aver una parte 
proporzionale. Ed. è utile infatti che i maggiori ca- 
pitali non siano sempre tenuti all'infuori dalle 
grandi operazioni finanziarie. 

Ieri il Moniteur pubblicava un estratto dei do- 
cumenti ufficiali dati fuori in Inghilterra e com- 
provanti'i benefizi che derivano dal libero scam- 
Bio: Vi dirò che quest'articolo fece molta impres- 
sione. Si vide ‘in esso’ l'intenzione formale del 
governo di persevetare nella via in cui'è entrato ; 
voglio accennare al: libero scambio! stesso. Sicco- 
me questa questione tocca davvicino molti e gravi 
interessi, così ci fu ùn, po’ d'agitazione nel com- 
mercio. Il governo se n'accorse, quando venne a 
sapere che un estratto di quest'articolo era stato 
spedito in molte località commerciali della Fran- 
cia per mezzo del lelegrafo. Siccome ciò poteva 
{ portare una grande perturbazione pelle relazioni 

commerciali enon essendo l'articolo d'altronde 
stalo însertò che come un documento per l'avve- 
| nire, così; per ‘rassicurare il commercio ‘tanto 
facile ad adombrare, il Moniteur d'oggi ha inserto 
una noterella, la quale dice che la pubblicazione 
di ieri non aveva.nulla d'ufficiale. È la riprodu- 
zione d’un.alto autentico inglese, ma nulla di più. 
Se vi bo parlato di ciò alquanto distesamente, gli 
è che l'articolo, ripeto, fece sensazione. 

Il movimento délle iruppe austriache in Italia, 
che i giornali italiani hanno segnalato con tanta 
insistenza, comincia a far parlare anche qui: ma, 
come sempre, si è statb paghi delle spiegazioni 
« molto soddisfacenti » dell'Austria, Anzi , temen- 
dosi le interpretazioni che si sarebbero potuto fare, 
se Hubner avesse approfittato del congedo che. gli 
era stato accordato nello stesso tempo che Bour- 
queney, e lirandosi sempre. innanzi. in questo si- 
stema di riguardi, fu covvenuto che i due diplo- 














patore mann ricorso ‘ad'ogni mezzo per sba- 
razzarsi di um’così pericoloso rivale. 

Chi aveva fatto scappar il lupo era il suddetto 
Metcalf.., Almeno, questa fu l'opinione generale 
a Woodville. Si crederà ‘anctie agevolmente che il 
vecchio Sulton, vergognoso del genero che s'era 
scelto, non pronunciò più il di lui nome. 

Son corsi ora dieci anni da quegli avvenimenti 
e l'agricoltore Sutton riposa nella sua tomba cam- 
pestre, sotto le verdi zolle. Beniamino Holick ha 
abbandonata la forlunosa vita del cacciatore e vive 
con.Mabel nel-lenimento. che, questa. eredità dal 
padre e ad esso egli consacra tutta la «suà allività. 
Tre figli e due figlie furoco i frutti benedetti del 
loro matrimonio; Essi godono di quella felicità, 
la quale non s' incontra guari che nei liberi campi. 
Le loro greggi crebbero e moltiplicarono conside- 
revolmente, mercè il campanello del lupo, che 
cacciò da quei luoghi tutti questi feroci animali. 
Beniamino potò al suo tenimento aggiungere pa- 
recchie pertiche di terre dissodate e sul luogo 
stesso ove era alla-fine:riuscito a prendere un lupo 
vivo, egli fabbricò un casino, che; in memoria di 
‘quella notte foriunata, chiamò IL campanello. del 
lupo. : Sa nitallazz 
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malici sarebbero restati al loro posto. Hubner ne 
era anzi stato avvisato per telegrafo. 

È uscito +1’ almanacco imperiale. Per là prima 
volta, contiene, dietro ordine dell’ imperatore , il 
ritratto di S. M. e quello dell’ imperatrice. Non si 
sa perchè S. M. abbia voluto îl suo ritratto in que- 
sta effemeride. So che si era fatto conoscere anche 
agli editori dell’ almanacco di Gotha .il desiderio 
che si aveva che i ritratti. dell’imperatore e del- 
l'imperatrice, fossero: inserti in questa palintica 
zione così divulgata; e credo che gli editori ab- 
biano aderito a questo desiderio , tanto più che è 
probabile ne verrà loro non piccol lucro; ma suc= 
cedeltero curiosi incidenti, a proposito dei prin- 
cipi che [non volevanò figurare Mello ‘stesso vo- 
lume, in cui v'era Napoleone. In verità tutto ciò 
ha un po’ della commedia. 

Mi si dice che le sottoscrizioni vanno già ad un" | 
miliardo, e ci sono ancora quattro giorni. È dun- 
que probabile che si arriverà ai 1,500 milioni. È 
molto meno della prima volta. I grossi soscrittori 
avranno una metà della cifra che hanno doman- | 
data. A. 

INGHILTERRA 

Londra, 23 luglio. Nella camera» dei comuni .| 
l’imprestito lurco fu ‘delinitivamente ‘approvaio | 
senza rinnovazione della discussione, avendo li 
sigg. Ricardo, Gladstone ed altri rinunciato all’ul- 
teriore' opposizione a' questa misura. 

Lord Palmerston'in risposta al sig. Laing di- 
chiarò che si sarebbe energicamente opposto a ciò 
che le discussioni intorno alle conferenze di Vienna 

l Si rianovassero. Fu fatta un'interpellanza sul modo 
col quale il governo intendeva di aumentare l’e- 
sercito); bla quale il sig. F. Pebl declidò di rispon- 
dere direttamente, accennando però -che.a Malta 
erano. concenirate-forti riserve, e che- la. Jegione 
straniera ommontava già a quattromila uomini. 

Secondo il Globe i erediti supplementarii che il 
‘parlamento dovrà volare ascendono. a 2,725.971 

‘lire sterline, cioè 1,141,168 lire per la. marina, © 

‘ 1,684,83 per il servizio dei trasporti. Non sembra 
necessario un aumento dei crediti per. le forze di 
terra daechè le somme già votate si ritengono suf- 
ficienti. 

Il generale sir George Brown è arrivato a Londra e 
la sua salute sembra già assai migliorata. Sir 
Beniamino Hall è stato nominato primo commis: 

. sario per i lavori pubblici in luogo di sir William 
Moesworth, passato alle colonie. Non è stato ancora/ 
nominato il successore di sir B. Hall in'qualità di* 
presidente dell'uMicio di sanità. 

) RUSSIA 


Abbia dif già parlato , dice la Presse, delle con- 
cessioni che la necessità: der-tempi impone alla 
Russia in favore della Polonia. Dobbiamo aggiun- 
gere che la lingua polacca dev' essefe ristabilita ini 
tutti i suoi diritti nelle scuole pubbliche. Non già 
ch' essa ne sia mai stata bandita; ma certi rami, 
come la geografia, la storia e le. matematiche 
erano.insegnate in russo nelle classi superiori dei 
ginnasi, e per l'avvenire nonlo saranno, più che 
in polacco, di maniera che la lingua russa, pure 
restando uno degli oggetti principali dello.studio 
della gioventù , non sarà piùvil mezzo indispensa- 
bile per arnivare alle altre parti della scienza. Que- 
sfeconcessioni fatte ad Wna. nazione idfelicè sono 
una conseguenza indiretta, ma positiva della 
guerra attuale. Bisogna portarle nell’ attivo delle 
potenze occidentali e degli eserciti alleati, che sa- 
ranno giustamente fieri di questo. risultato, il cui 
onore dev’ essere principalmente a loro altribuito. 
Nel momento in cui la Russia sguernisce la Polo- 
nia, per rinforzare la sua armata di Crimea, sente 
il bisogno di disarmare anche gli animi e di scon- 
giurare il pericolo della rivoluzione... 

i i MAR BALTICO 

Il Giornale di Pietroborgo pubblica un ;nuovo 
e molto lungo articolo sul fatto di Hango, appog- 
giandosi alle dichiarazioni stesse del luogotenente 
Gèneste, J'ufficiale ‘inglese che venne fatto prigio» 
nierop per sostener:che i russi erano nel loro di- 
ritto, giacchè, non'erano, siate osservate le regole 
prescritte perle comunicazioni parlamentari , ed 
aveva ila: spedizione ‘un altro scopo ‘che quello 
d'aprire comunicazioni amichevoli col nemico. 
Quell'articolo termina come, segue : 

«La nostra intenzione non è di aggravare agli 

‘’occhi de'suoi capi il torio. di quest ufficiale: (Ge- 
neste). Incaricato d' una commissione rischiosa, 
comprometlenté , poco precisa, èsso ne “portò la 

“pena, cadendo ‘in potere d' una furza superiore in 

‘numero, di cui egli ignorava la ‘presenza. Attor- 

‘“vniato da tntle parti, dovette subire-la fortuna delle 

camnio Prigioniero di guerra , l'uniforme’ eh'"esso 
porta. lo--rende' ‘inviolabile. Parlaméntario. | non 
aperto , «egli. non. lo éra secondo. le-leggi «della 

guerra. La bandiera bianca è a'nostri occhi troppo 
sacra, perchè la si. abbassi .a coprire colla sua 
abusiva protezione uno stratagemma qualunque, 
sia per terra, sia sul mare. 

e L'imperatore, difendendo il'suo paése scontro 

\ un'aggressione nemica che esso nom ha provotala, 
sostiene lealmente ‘la dignità «della sua ‘corona 
e l'onore della Russia, colle.armi alla mano, in 

‘buona’ guerra è coll'aruto di Dio. Se il nemico usa 
artificio, a noi sta reprimerne l' effetto con tutti i 
mezzi che sono .in poter nostro , conformemente 
alle leggi delle nazioni, Così abbiam falto ‘ad 
Hango. Libero;il nemico di rimpiangere la. mala 
ruscita d'un impresa ch’esso poteva tentare impu- 
nemente; all'ombra della bandiera bianca, Ma 
non gli è permesso vendicarsi di questo. insuc- 
cesso.con un linguaggio» ingiurioso, che: acevsa 
IaRussia d'aver rotte le:leggidella guerra, mentre, 
è lui il primo-a tresgredirle , oltrepassando il li- 
mite di ciò che è iu buona sl giusta, e i) 
stificabile, 





pa 





«pioggia, fiachè capitò nél 1848 in Francia |, 


«Un simile insultante linguaggio non ha biso- | 


gno di replica. Lo stesso dicasi delle minaccie di 


rappres:glia , che noi abbiam sentite proferire in 
seno al. ‘parlamento | inglese ; senza prova lega 

senzaè verificazione , sulla sola parola d' un mari- 
naio, smentita oggi dalla testimoniazza dell’'u- 
ciale ‘che lo comandava , noi siamo presi. da me- 
raviglia che.si pronunciasse la parola di rappre- 
saglia,, e ciò in un momento in cui la stampa în- 


glese pubblica. i malitrattamenti commessi a;Kertch | 


| ‘sopra una popolazioneinerme, dinnanzi gli occhi di | 


i un ufficiale di S.-M. B. 


«Certo , di fronte a ‘tante crudeltà consumate 
sul nostro "Strolo' da un esercito d'invasione , soito 
il vessillo inglese, non bisognava punto ricordare 
alla Russia che , nel'codice dei mali della guerra, 
v'è anche il termine sanguinoso di rappresaglia ! 
| Nor rimandiamo il rimprovero di questa parola 
a quegli che ebbe l’ imprudenza d'averla pronun- 


{ ziata pel primo. » 


A questo documento fa seguito , nel Gio () 
Pietroborgo, una letlera diretta dal principe(Dol- 
goruki , ministro della guerra, all’ amafiraglio 
Dundas, comandante Ja flotta britannica: del Bal- 
lico. Arrendendosi ai riclami di questo ; il pria; 
ciperdesigna , oltre i tre porl primitivamente in- 
dicali dalui com8 i soli,.in cui; dovessero ormai 
aver luogo le comunicazioni fra le‘autorità russe 

e le flotie alleate , per via di parlamentari, quat- 
tto altri porti in ‘cui Poiranno' pure essersricevute 
queste comunicazioni : quelli cioè di Libau, Win- 
dau, Wasa e Torneo. Bisogna infatti notare che , 
essendo i tre porti primitivamente designati, posti 
lutti e tre nel golfo di Finlandia , ogni comunica- 
zione di parlamentari diventava impossibile sia nel 
Baltico propriamente detto , sia nel golfo di Bot- 
nia, ciò che in molti. casì poteva «dare. luogo «a 
gravi inconvenienti ed a-tristi risultati. Questi in- 
convenienti s:ompaiono , coll’ aggiunta. dei quat- 
tro ‘porti suindicati, 
situati sulle coste del Baltico, Wasa.e Torneo 
nel.golfo- di Bolnia. Nella stessa lettera il principe 
Dolgoruki si -lagna della distruzione «di proprietà 
private, che imputa a incrociatori inglesi. 
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NOTIZIE DEL MATTINO 

(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 

Genova, 26 luglio. 
Il viaggio che ho dovuto fare a Sarzana, se mi 
ha da una parte obbligato ad interrompere la mia 
corrispondenza, mi ha dall'altra’ posto in grado di 
fornirvi precisi ragguagli Sul fatto di Lerici. Ben- 
chè io nonne abbia sinora patlatò, avreté veduto 
come l'Italia e Popolo siasi patecchie volle e acer- 
bamente lagnata per avere i corrispondenti del- 
l'Opinione e dell'Espero sognata una cospirazione 
mazziniana'èd esagerata siranàmente ogni cosa! 
Io non so se il corrispondente del torinese vostro 
confratello sia innocente com’ io, ma se per avven- 


tura ha detto ciò. che ci attribuisce l'Utalia e Po-" 


polo, debbo confessare essere meno lontano dalla 
verità questo che quel giornale. 

Sappiate pertitnto che nella pianura di Lerici, 
situata in territorio di Sarzana, presso la frontiera 
estense, e. più precisamente nel.luogoedetto Canti- 
one), esiste un'osteria esercitata da certo Cipollini, 
iLquale ha il raro pregio in questi anni di servire 
del buon vino .ai suoi avventori. Ivi sogliono con- 
venire ogni fosta.a lieto ritrovo vari amici da; Sar- 
zana, da Lerici e da Carrara. Ciò appunto: succe- 
deva la domenica 8 corrente, verso le quattro po- 
‘meridiane; quando alcuni carabinieri, entrati è 
caso.in quell'osteria, videro trar.fuori uno stile dà 
un tale, cui il generoso liquore aveva dato al- 
quanto al capo. Pensarono allora di frugare le ta- 
sche anche degli undici suoi compagni, e la casa 
del bettoliere, cd a tutti trovarono qualche armà 
proibita;-onde, arrestatili, lì condussero a Sarzana 
rimeltendoli al fisco. lo so da un membro di quel 
tribunale che non per altro si può giudicialmente 
procedere, fuorchè per porto d’armi proibite. Si 
spera quindi che saranno quanto prima ammessi 
tutti tredici a fare le loro difese a piede libero, e 
specialmente il Cipollini, -ta cui prigion'a è una 
Vera calamità per gli amatori del buon vino. 

Di una grave disgrazia mi fu.cagione il mio 
Viaggio, cioè di non aver potuto assistere al se- 
condo'ed'ultimo meeting per le imposte , durante 
il quale l'oratore Giovanni Prina eccitò il corri- 
spondente dell’ Opinione a provare ch' egli fosse 
un. ozioso.e vagabondo, e, assicuratosi che non era 
presente, disse che col suo silenzio riconoscevadi 
avergli falsamenterapposte ‘tali qualità, precisa- 
mente come quel predicatore gesuita che, dopo 
aver declamato un' ora contro Voltaire , faceva 0s- 
servare che», nua questi rispondendo , siricono- 
sceva perciò convinto d''empietà da esso gesuita. 

Ma invero primieramente io non m' era presa la 
libertà d'intrattenere i vostri lettori di un così dotto 
oratore chie non.sa nè anche esprimersi comunque 
in italiano , ma che è costretto - a; parlare sempre 
nel dialetto genovese. 

Nemmeno dissi che a quelle adunanze interve- 
nissero dei vagabondi. Si‘poteva bansì tale quali- 
ficazione applicare ‘una volta, benchè onorevol- 
mente, al.Prina, 

Qui mores hominum multorum vidit et urbes. 
Ma mi voglia egli scusare di una citazione in si- 
mile lingua, in grazia della traduzione che ne sog- 
giungo. Quelle parole. vogliono adunque dire che 
il Prina girovagò per alcuni anni in molti luoghi , 
con qualche dozzina di ombrelle sul dorso, ven- 
dendone a- chi voleva: ripararsi dal'soleo dalla 
dove 
avendo assistito a qualche riunione popolare si 


‘sentì luto-ad un'tralto diventare oratore. Egli è 


ora tanto filantropo che esercita le sue facoltà a 


essendo Libau e Windau | 


favore degli “altri Sr che di se sis; giacchè in- 
teressandosi pei contribuenti, ciò non può cheben 
poco ri iguardar lui, 11 quale per le poche.ombrelle 
chetienén ella sua-botteguccia in anneto il Ccurto, 

hi deve essere colpito che dal minimum bi, 
assa. 


La parte presa dall’ 6 onorevole deputato di co- 


| steggio, con la solita sua aria d'i importanza, alla 


preparazione del secondo meeting , ed alcune pa- 
tole su, po'troppo; acri di censura riguardo. al 
primo , avevano offesa la suscettività di qualche 
suo collega; per dare a questo qualche soddisfa? 


i zione, il'loro giornale si fece scrivere da Genova 








‘n’ apparente rettificazione a quanto io ve n’aveva 
delto nella precedente mia ‘lettera; Avrete notato 
Su tal punto la sibillita ‘sua espressione, che si 


presta a contentare l'amico, ed a salvare il pro- 


prio orgoglio. Rispetto poi alla voce che vi riferiva 

essere corsa del suo annegamento, io l'aveva ret- 
tificata rima d' ogni afro; Soggiungendo. che a- 
veva veduto io stesso l'onorevole deputato sano e 
salvo. Voi vedele pertanto non essersi ancora mai 


potuto smentire aleuna benchè menuma notizia da' 


me «datavi per positiva. 
Io non istarò a narrafvi fatti qui avvenuti, e 


che già conoscete intorno alla. presa di possesso 


de’ monasteri e conventi per parte‘degli agenti de- 


| muniali.-Soto vi-dirò chè questa mattina, in uno 


di essi, la cui ricchezza (è nototia, e riel quale tut- 
tavia nonesi trovò un ceniesimo , la ‘madre ‘eco- 
noma ebbe a dichiarare ch’ella riteneva circa 17 
mla franchi, ma che li dovette consegnare in 
principio della settimana passata ad un prete su- 
periormente autorizzato 2. ritirarli. ha povera 
monasa non potè traltenere contro la Virannie 
della curia alcune parole che non debbo ripetere. 
Egli:è così assai manifesto come i preti:del Catto- 
lico e soci, dopo essersi buscati i danari altrui, 
possono dare del “ladro agli autori ed esecutori 
della legge Rattazzi ! 

Della pubblica salute non abbiamo a dolerci. 
Mi fa%detlo poco fa dall’egregio Cavaliere ‘Berèttà 
che da martedì non fu più denunziato nemmeno 
un.caso sospetto di.cholera. Si.hanno pur.troppo 
tristi rivlizie di Triésle, di Ancona , di Sinigaglia 
e di Bologna, nella qual ultima città muoiono da 
100 a 120 persune al giorno. virgS. 


LOMBARDO-VENETO 


Milano, 26 luglio. Quest oggi, alle ore 10 12° 
abbiamo: 


40” di tempo vero, prima di mezzodì, 
sentite Ire scossè di lerreMoto che sì susseguirono 
a brevissimi intervalli nello spazio di 15 minuti 
secondi, ma meno forti di quella d'ieri. La sua 
direzione esplorata collo stesso pendolò di Fou- 
cault, si è Irovala ancora da èst ad ovest. 

Alcuni minuti prima l'atmosfera èra serena con 
una. nube temporalesca, per cui abbiamo avuto 
grandine per qualche secondo di tempo, e' poi 
grandine mista a pioggia fin quasi all' istante in 
cui si udirono le dette scosse. 

Altezza del barometro ridolta a zero ant di 
Réaumur poll. 27, lin. 6, 72. 

Altezza. del termometro R. esterno al nord 
+. 16°, 84. Direzione del vento nord-est. 

Dall'I. R. osservatorio astronomico di Brera. 

(Gazz. di Milano) 

— Il cholera continua a mietere vittime. Mori- 
fono a Brescia il parroco D. Siro Ronchi, il po- 
destà cav. Luigi Maggi e l’ Abate Bornali. 

FRANCIA 

Parigi, 19 luglio. — Provvedimenti di guerra. 

Parlasi del cullocamento di un corpo di  0s- 
servaziohe ‘presso Strasburgo, solto il comando 
del generale Grouchy che vi comanda la divi- 
sione militare. I reggimenti di cavalleria stanziati 
in Lurieville e Toul devono partire in breve per 
Strasburgo. 

I giornali annunziano altresì la ‘formazione di 
un campo nella pianura di Grosses presso Bour- 
ges. Sono<già presi tuttii \privvediinenti a tal 
uopo, e il campo sarà comandato da un generale 
di divisione. »(W. Presse.) 

AUSTRIA La 

La Corrispondenza» Austriaca fa" la seguente 
dichiarazione; 

« Un carteggio della KoelmischeZeitung parla 
- d'accordo con altri articoli di altri giornoli le- 
deschi provenienti dalla stessa fonte = d'un immi- 
nente viaggio di permesso dell’ imp. reg. amba- 
sciatore alla corte francese)e d'un’assenza \proba- 
bilmente lunga di questo diplomatico dal. suo 
posto, percui anche l'ump. ambasciatore a Vienna 
iotraprenderebbe un viaggio-di permesso. Il.detto 
corrispondente» della. Koelnisghe' Zeitung àrgo* 
menta naturalmente dalle circostanze da dui r:fe- 
rite, esser subentrato un rilassamento. nei .rap- 
porti amichevoli fra le due. corti impèriatit è è 

« Quesla argomentazione cade di per se stessa, 


giacchè. siamo in.grado di dichiarare affalto. in-_ 
fondata la nuova della Koelnische Zeitunge.con- 


sorti, compreso pure il moLvo del preteso viaggio 
di permesso del barone ile Hubner-» , * 

— L'imp. reg. consigliòre intimo conta de Rech- 
berg.ebbe ieri l’altro udienza da S. M. l’ impera- 
tore; si recherà per alcuni giorni, a Kellenhof e 
partirà poi alla volta d'Itslia. 

— Vuolsi sapere essere stata falta da. banchieri 
alemanni al governo;una nuova, offerta; per. l’ ac- 
quisto da parte dei medesimi. delle Strade ferrate 
ilaliane. 


ii 3°) 


MAR BALTICO 
Da'una lettera dall’ancoraggio dinnanzi Ctòn=' 
Stadt-del 5'laglio, comunicata dal Times, si rileva 
ch= anche le operazioni di quest'atino' raggiunge- 
ranno il loro termine senza aver ollenuto “alcun 
risultato fuori di quello di avere danneggiato il 
cominercio russo. Le scialuppe bombardiere giunte 














recentemente presentano, àv vero, un rinforzo. con-° 
siderevole, ma. il loro numero è troppo piccolo 
per distruggere le batterie di Cronsladt e di Hel- 
singfors. A quest'uopo si richiederebbero, 100 can- 
noniere, 50 bombardiere ed un' egual numero di 
batterie natanti! Sir (C. Napier, basato Sull’espe- 
rienza da esso falla; insistette nell'anno decorso 
perchè il governo inglese prendesse tali estese mi- 
sure, ma indarno! il governo fecescosiruire appena 
15 bombardiere, dèllefgù: ali, finovalla suddetta 
data, non erano giùunie che 4 Cole dinnanzi a Cron» 
stadt. Anche delle. bombardiere frane ne guns 
una sola, .la quale è però in* ogni’ figliard più 
forte che non quelle inglesi. Frattadto i russi) eri- 
gono in full i punti attaccabili ndo ferie'6 ren- 
dono in questo modo affatto: ‘‘mpassibile impren- 
dere un altacco con suecesso + 

Secondo le relazioni deì fpionnate a LoRSla? l'in- 
gresso setlentronale del porto’ di. Cr iene 
ora difeso .da 7 vascelli di linea, FARI È 3 pi- 
roscafì e 48 scialuppe cannoniere; fra queste ul- 
lime 23 sonora vapore; i I PIT, 

ORIENTE 
Raccomandiamo alle potenze; occideatali fpae 


guenti notizie. 

Scrivono da Odessa 14 luglio, all’ figo. 
Posti LI 

< Fiachò la posizione presa dall Austria mercè 
il concentramento di iagenti' massé {di dtuppò sui 
confini dell'impero russo, minacciava l' integrità 
di questo ,,era necessariò . dopo»la; ritirata del 
truppe russe dai principati , di formare dellà @ilà 
di Kischenefl la base centrale per le eventuali ope- 
razioni difensive , onde in pari ;tempd) poter stare 
in strellà relazione coll aruiatà principale in Po- 
lonia evsorvegliare meglio. la difesa dei confini 
dell'impero. Senonchè la situazione polilica essen- 
dosi talmente cambidta che il gabinetto di Pietro. < 
borgo pieno di fiducia»nellà) sincerità dell’ antico 
suo alleato stimò superflue le decennate misure, 
perciò fu dato l'ordine al omandanie in capo 
dell'armata del Sud, generale d' infant Lùders, 
di trasferire il suo quartier generale da Kischeneff 
a Odessa, onde appoggiare più \eMebéemente le 
operazioni militari che si stanno ‘preparando nella 
Crimea, e poter render'vani gli eventuali toritativi 
del:nemito d'imposseasarsi del-territvrio fra Ismail 
e Perekop. 

« Secondo le relazioni del principe Gorciakoff i 
rinforzi di cavalleria é\di Irasporli di v.:veri, non < 
che l'infanteria non progreliscona che lentamento 
nella loro marcia verso la Crimea, e ciò per man 

canza d'acqua nelle sleppe,e per l'immenso caldo 
che regnà nelle medesimb; iL termoinetro di Réau- 
mur vi segna 34 gradi. À questiiigonvenienti van 
congiunte naturalmente le malattie che decimano 
e. le truppe. di rinforzo e la guernigione di Seba» 
stopoli, 

« Gli ospitali sono tutti zeppi e la maggior parte 


| degliammalati vi succombono. Le fazioni del 7 0. 


1853 3 p. 
Consolidati ingl. 


18 giugno costarono all’ armata in .Sebastopoli più 
che 12/m. uomini, fra i quali si annoverano pa- 
recchie centinaia di uMeiuli.-»..;gx/o0esg 






Dispacci elettrici prio. 
AGENZIA STEFANI, ‘00 


Parigi, 21 luglid. 
Pélissier annunzia in data del 25. Dopo otreiore 
di nn fuoco vivissimo il nemico ‘fece a. mezzgnotie 
una sortita sulla sinistra del piccolo Redan: essendo 
Vicinissimi:un sol momento hastò loro. per. giun- 
gere alla, nostra gabbionata, ma furono n iggrosa= 


mente respinti. qu 
igor 





I russi rientrarono in fretta abbiani 
che feritu ed olto morti. L'oscur.tà profonda 
Notte permise loro di togliere tutti gli altri. 


Borsa di Parigi 96 luglio. 
In.contanti In liquidazione 
Fondi francesi 


3 Y; 1 ...24 66 20 66 20 
4 1j2 p. 050 93 a a» 

Fondi piemontesi È 
11849 5 Di b,@ » e] 


50 
91 » Sre'tiezzodi) 





DI. OTRS Gerente. 











I vi 


CAMERA D'AGRICOLTURA E comprano 


‘ BorsA DI commancio — Bollettino ufi ego 


corsi accertati dagli ageriti di 
‘> .Gorso autentico = 27" Idiglio 1855. 
Fondi pubblici 


180 Lor 1 pae Conit. 0 ono edo 


1849 » 1 luglio— Posta matt. in e, 86 


ld.<in Jiq. 85:75 Pi 81 Yuglio 
I giugno —Contr. del giorno prec, dopo 
: la borsa in c'85 75.801. 


‘Fondi privati! *' 
Cassa di commercio e d* industria-Contr. della male. 


1851. » 
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PUBBLICAZIONE DEGLI ANNUNZI | © 14 LioUMAZIONE 


gio DEL NEGOZIO 6. G. MOgIs 
ng SÈ ; - 9 sotto i portici della Fiero, 
LIRE ne i: IOrna hi mi i sull'angolo di Wia Nuova; 
; i Dovendo avere il-suò termine definitivo 
È ef fine del 5 io ; 


Col giorno 30 giugno 41855 essendo scaduto il contratto che base de conce altri 08 equo i 
‘ l'amministrazione del giornale aveva conchiuso col sio. Domenico n rmenti merci 
«Mondo per la pubblicazione degli annunzi nella quarta pagina APPARTAMENTO 
del giornale l'Opinione, amministrazione del siornale stesso pre- sienorile 
‘viene il pubblico e principalmente coloro ché desulerato far pub- ra } LA 
- Blicare qualche annunzio nel giornale dal A: di luglio in avanti, ;, it spera se 
= . è ai Vinto ene 6 al prossimo 
«affinchè, per quest oggetto, si compiacciano dirigersi alla Segre- San Michele; via Borgo 
“teria dell'amministrazione posta nello stesso ufficio del giornale, Nuovo, N. 17, piano 2. 
| contrada della Madonna degli Angeli, n. 13, secondo cortile, per, Recapito ivi. 
| 








le opportune intelligenze. — ti FRATELLI BIONDETTI 
vi ef} puro delle inserzioni è così stabilito: | Apri 
«Per ogni linea e per una sola pubblicazione Cent, 23. 

p lt macchine orto 


di prima'classe 
, nily Ò grant ia . Die ELIA vg Terne 
er gli avvisi che devono riprodursi si farà un ribasso e dirne o deformi i, topo o dî Bee 
“perle inserzioni che dovessero éntrare nel corpo del giornale AA 


de.l’Ecuyer, num; }:1a Parigi, via Vivien ne, 


vo sì prenderanno di caso in CASO gli opportuni CONCenti. num. 48: a Torino, via Doragrossa; n; 21. 








Torino — TIPOGRAFIA ARNALDI — 1855 | Torina — UNIONE TIPOGRAFICO-EDITRICE TORINESE __ 1655 


IL PIEMONTE | STORIA 


| 
NELLA | 


“LEGA occipenTaLE | DEGLI ITALIANI 
COMMENTARI DI CESARE CANTU’ 


o DI PIERLUIGI DONINI leer Ari 
pio CONDIZIONI. DELL'ASSOCIAZIONE Sono pubblicate Je dispense 27 e 28 


L'associazione è obbligatoria per un anno, è ‘posto che le vicende della guerra oltre- a ra 

passassero questo tempo, l'opati continuerà istenaolinta: e all'Associato sarà in facoltà ( 6° e 7° del Vol. 1°) ° 
di continuare o ritirarsi. P, È Pi 

«Ogni mese se ne pubblicherà n fascicolo di 64 pagine, diviso in due dispense al preszo Prezzo di Ciascuna dispensa Lg J 9 0) 
di Cent. 60,ciascuna; ogni due dispense si darà gratis un disegno rappresentante o un ri- 

tratto, o vina località, 6 una battaglia, ecc. 








“le darte topografiche saranno disegnate e stam ate all'Ufficio dello Stato Maggiore ‘TUR (A da rimettere al presente | 
CRE del Réguo! fan È ; sa BO TI EGA di FENOGLIO. olehice, CATECHISMO 
“In fine dell'anno sirà pur data gratis una coperta per riunire le pubblicate dispense. | via Doragrossa, n: 13. DELL’ OMEOPATIA 
0° UE assobiAzioni si ricevono dalla TipoGkaria Arnatpi, via degli Stampatori, N. 8, dai I 
- librai della capitale e delle provincie. G S d pei, Dorr. HARTLAUB 
© Chi poi desiderasse avere tutta l'opera mano mano che escein luce e fare il pagamento uano Sardo tradotto dal tedescoinitaliano: 
ad un tempo, non ha che spedire un vaglia di 15 lire alla detta Tipografia, la quale .spe- Deposito in casa Calosso, piazzé Bonelli. Si trova pressòvil dottor ‘GI0: DOMENICO 


BRUNO, via Beata Vergine degli Angeli, 


a 
STUART ì 
cl so dispense pel mezzo postale, Fr.2 il miriagramma. Pagamento a contanti. N10, piano'8°. 


“ 
bi 





lug di Sono pubblicati due fascicoli. 
se: SL MV RARP (PI DL SIMO ->e-____m_É.. rd Prezzo E, 2 50, 
Torino — UNIONE TIPOGRAFICO-EDITRICE TORINESE — 1855 Si vendono all'Ufficio dell’Opinione e presso S'invia franco mediante vaglia postale: 
A (già Ditta Pomba.e.Comp,) i principali librai : 


ceco BIBBIOTECA e III 


DELL’ STORIA DEL SECOLO XIX matico-musicale alle ore 8:/8/4;in cui pren- 


ECO NOMI ST A | cdl io Si | nbvsa ig Gino Tarmerani ue 
| . ua IRAN ai 4 novese, il sig. Giuseppe Tarnevasio; il sig. 
tibos | Traduzione dal tedesco di P. PEVERELLI. Eresto Tomasini ; Îl maestro di ca g 


usica 
ù È | Prezzo L. 2 50. signor Andrea Caligàris &d alcuni artisti 
Sono uscite le dispense 151 a 156. | Questo libro che espone in modo:chiaro e | ‘drammatici della capitale. Si. rappresenta 


i ; ie | succintò la situazione. politica dell’ Europa, I, ba Da ai 
Ù La dispensa 154 compie il volume III contenente benchè scritto prima della guerra, tratta della EROE nato APT N apo benor 


_Il Corso completo dî economia politica pratica , di| rire iii e id potrà. la vittima nell'opera La.Vestale. 
G. B. Say. 


la pubblicazione del 1° volume:della storia |  Dopo'il 2°/atto il signor Tarnevasio can- 
% e. . del secolo XIX.dello stesso sutore, del quale |! terà.una cavatina ed il' signor Rustichelli 
| Prezzo di ciascuna dispensa L. 4 50. | si sta pure preparando la traduzione. una romanza. Indi chitderà il trattenì- 
_—r————-----————+—+-;-+« | je Q8. | mento un duetto nella Vestale fra i signori 
à, è gl È ì 

DEPURATIVO DEL SANGUE) LA ziNGARA 0 Fani 

nmniinte | Circo Saves. (Ore 5 1/2) La drammatica comp. 
il 


PA, PA, ze | 4 AIIOGERE pigri | «Tassanitesporrà Giorgio Sulivan ossia IL 
« vcoll’essenza di Salsapariglia concenirata | BELLA GUERRA UNGHERESE primo attore del‘téeatro Drury-Lane. 


È af ù Te è i iP. P. — Prezzo Cent, 80. Teatro Grtpint. (Ore 5 1/2). La dramm.comp. 
effetti dea iogaa; le ulceri, ecc., non che gli TI PIooiERt asi int tn età ibi gag a Carrani esporrà: 1812 e 1814, ossia La 
itica. — Come depurativo potente è preservativo dal cholera ed e cace nelle malattie » ona. 

SERI nel Tescingimento è debolezza cagionati dall'abuso delle iniezioni , ‘ecc. — STORIA DI VENEZIA L croce. d'oro, con farsa La bacheltona 
‘Come antivenereo l'Essenza dî Salsapariglia è sopratutto raccomandata da tutti'î medici dal 1797 sino ai nostri tempi mo Grremo. Riposo. 
nelle malattie: sifilitiche inveterate e ribellì a tuttii rimedi già conosciuti. | p Teirtò Luni (Ore'5°1/9) La dramm. comp. 


Prezzo della Bottiglia coll’istruzione, L. 10. vi P. PEVERELLI « Toselli esporrà: [Cosimo l’onestò fabbro. 


E n ; } i. — Prezzo L. 8. io. 
Unico depositorin Torino nella farmacia DEPANIS, via Nuova, vicino a Piazza Castello, | >, Due volumi Prezzo L È i Mero : | 
ove trovansi pure tutti i rimedi specifici più accreditati originali tanto inglesi.che francesi È un quadro completo della dominazione | AnFrrexmro sulla piazza Bodoni. Grande spet- 
“e giazionali, e le vere pastiglie e polveri americane bismuto-magnesiache del D.* Paterson, austriaca sulle rive dell'Adriatico nel nostro tacolo dell’acrobatica Compagnia Chiarini, 
@iedio infallibile doptro"gli acidi del ventricolo, per facilitare la digestione e corroborare secolo, interrotta per poco tempo dal Regno 
; aco, eco | Pia | RIEN ! d’Italia e dalla rivoluzione del 1848. r Tip. dell'OPINIONE. 


stai put astio, asnotì Miao te 
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Guatisée radicalmente @ senza mercurio le affezioni cutanee, le erpeti, le serofole , gli 
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Ula goal : ; a p, ; Ò, < “e er 3 $i ubblica tutti i jorni, comprese le Lometick e, hed stese: soriclian ni fo 
cliBbydiaote «nnd L: 4) Sembcilre L.® Trimestre Lila | L'Mffizioò stato lito inviadella Madonna degli Angela, ):°' 'ece, debbono essere indirizzzto trabchi tila Direzione dell'OPINtoNE. ="? 
* Svizzera e Toscana .. SERRE "O ia. i TELA; i ae Ron si Aoceltano, richiemi per indirizà: se, non scuo accompagnati ne dest ci 
O'trranicia |. ù id. »5 id. hse id. pei Pa JA " Anci. per ogni copia cent. 2. r le inserzioni a pagamento rivo! persi: 
scBelglo cd altri Stati idicr 6 dif; SASA | ida Le SEIB 7 N43, seconda corte, prano terreno. | all’Uffizio dell’Opinione;-via.B.V/ degli Angeli, 3. i 
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‘TORINO 27 LUGLIO 
610101 KPRINCIPATI DANUBIANI 


* : n i f ì I 
-Senza:spingerè. troppo! ‘oltrele previsioni 


del futuro, è però ‘assai facile: lo scorgere! 
sin d'adesso!che'i prificipati danubiani sono 


destinati ‘ad essere il pomo della discordia 


fia le potenze eurgpée, la pietra d’inciampo. 


contro cui devono rompere forse i calcoli di 
una diplomazia, che troppo corrivamente si 
disse accorta e previdente, I principati. da, 
nubiani.sono..la. strada. più comoda: he ha 


la)Russia per giungere;alla capitale dell'im» 
pero ottomano, e ‘questa strada lafRussia' 


pensò ‘a preparatsela col mezzo del protetto- 
rato, e la calceò sempre ogniqualvolta si trovò 
in rotta colla‘Turchia, e la minacciò di quella 
rovina che. appunto sta nei sogni dell'ambi- 
zione moscovita. Ora questi principati sono 
occupati militarmente. dall'Austria e tutti 
unanimemente, proclamarono che una tale 
oecupazione, ‘ottenuta, senza colpo ferire, 
dagli intrighi del signor De Bruck aCostan- 
tinopoli, ‘coadiuvati; dall’ apatia 0 imprevi- 
dente connivenza dei ministri di Francia e 
d'Inghilterra, fu un atto di grande ‘abilità, 
come quello che dava all'Austria già fin 
d'ora il premio di quei sacrifici che non era 
sua intenzione di fare. 

«Se non che a farci dubitare dell’abilità di 
questo:colpo così unanimemente lodato, ven- 
nero le lodi del sig. conte di Nesselrode, e, 
diciamo il vero, che quando leggemmo come 
ilreancellieré dirstato russo Si congratulava 
coll'Aùustria\per l'occupazione deî' priticipati 
danubiani, abbiamo pensato subito che forse 
il governo di Vienna non andrebbe molto a 
trovarsi impacciata. di quella occupazione di 


cuì l’anno scorso. tanto, si, compiacque.. Se | 


infatti, l'Austria occupò i principati pet la- 
sciarli;a guerra finita ed,al solo,scopo di al: 
lontanare la guerra dalle. sue frontiere, non 
veggiamo-.la ragione per cui debba magni- 
rà i to quest'atto,-che-costò all'Austria 
molte spese per l'armamento, che. gli valse 
l’avversione dei paesi occupati e che finirà 
con una ritirata senza.lasciarle nè gloria nè 


profitto. Se poi era nekle:mire.deli gabizietto | tata a farsi solidale nella politica. \dell'Am- 


- di' Vienna di assicurarsene la possessione, 
ciò ‘che a lui ‘consiglia’ il sommo interesse di 
avere, sino alla'fine dél suo corso, le rive del 
Danubio su cui si esercita la parte princi- 
pale del suo commercio, crediamo che abbia 
mal: misurato, l'ampiezza del.,passo da lei 
fatto e nulla abbia provveduto, per. .farlo .in 
un modo stahila è sieuro. 

Fino ache la Russiatrova ‘un'ottima cosa 
che. le-truppe! dell'imperatore Francesco 
Giuseppe stiano nei principati, sino a'the 
la Porta; distrattà da maggiori faccende, non 
si oppone a quell’ occupazione che però sin 
d' adesso è pentita ‘di aver concesso, tutto 
procede senza ostacoli, è crediamo che dif- 
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MISCELLANEA: 


. 

«Pare.omai che Lutto ci .costringa a parlare, ogni 
giorno di.elettricità. ;1n;questi dì anche i naturali, 
fenomeni .ci fecero volgere .a dei .l'attenzione;.Le 
tre lievi scosse di, terremolo...che...abbiamo, sentite 
sono un:fenomeno,, eleltrico 0 almeno, comertale è 
considerato quasi, universalmente dagli scienziati. 
I fili del telegrafo elettrico; in parecchi Inoghi fu- 
rono..da quelle, scosse fatti, oscillare così che s'ac- 
cavallarono ed. intrecciarono fra loro da, iplerrom- 
pere per. parecchie.ore le, corrispondenze. 

Iotanto,procedeno,; le. prove, del.ielaio:, elettrico 
Bonelli arricchito di molti miglioramenti e che. fi- 
gurerà tra breve alla esposizione universale di Pa- 
rigi sì che il,disegnalore Luigi Legnazzi di Milano 








| 


avrebbe. @perato ; più accortamente, ad ;aspettare. | 
questi nuovi sperimenti prima di pubblicare le sue | 


obbiezioni economiche., poichè ogni,scoperta, bi 
sogna di un cerl». tempo afline di perfezionare la 
"© sua pralica esecuzione. 

Restando sempre, nel.campo della elettricità cre- 
diamo opporiuno, rammentare ai nostri lettori un 
cenno da. noi.dato. nelle «precedenti, miscellaneo 
intorno ad. un pianoforie elettrico descriltoci da un 

» giornale francese cui aggiungemmo, alcune consi- 
dérazioni. Ora un (> giornaletto, genovese inli- 
«= “tolato l Industriale dopo avere trascritto il nostro 








ficilmente potrebbe. \’ animavwersione . dei 
moldo-valacchi. compromettere la. posizione 
dell’esercita; anstriaco,. fortemente, stabilito 
in quei paesi. Ma quando la guerra sia fi- 
nita, finisca-poi.o..collo..sfasciamento della 
Turchiaro coll'indebolimento, della .Russia, 
potrà l’ Austria conservare quel pegno che 


per nessun trattato le spetta, che con nes», 


suna vittoria sì è conquistato? 

Se è vinta la Russia, ila Turchia maturàl= 
mente non:vorrà acconsentire di essere mè- 
nomata [dalla sua. vittoria} e sarebbe ‘meno- 
Imata'-sicuramente | se ‘vedéèsse' passaré in 
mano d' altri quei principati dai quali è così 


facile vil''iitimacciarla : ‘mentre di sicuro a | 


Costantinopoli non si dimenticò' che anche 
l'Austria guetreggiò a lungo ‘contro la' do- 
minazione degli ottomani. Se cade la Tur- 
chia ilconte di Nesselrode o quell’ altro 


cancelliere russo che gli sarà succeduto’ 


cambierà subitgdi linguaggio eitroverà tan- 
tosto necessario che |’ Austria rientri néi 
suoi confini; essendo impossibile a supporsi 
che, appunto inseguito: ‘ad ‘una vittoria, lo 
ezar voglia lasciar frammettere fra lui'e la 
preda agognata un terzo importuno. 

In questi casi che cosa potrà far l' Au- 
stria? Resistere da sola è impossibile. Im- 





possibile resistere :da sola contro la. Rus-1 Sa cibo . 
ne secondi l’ineremento e quasi si presti a 


sia quando non vosò. affrontarla. collegata 
colle potenze occidentali, nè queste avreb: 
bero ‘ragione alcuna per dare all'Austria 
quell'appoggio ch'essa negò a loro, mas- 
sime.quarido la guetra, invece di aver per 
iscopo'un'bén inteso ‘equilibrio fra le po- 
tenze, non mirasse che ad un égoistico in- 
grandimento di una sola fra esse. Impossi- 


bile resistere da. sola, contro la Turchia, per-,| 


chè sicuramente le. potenze occidentali. non 


vorrebbero, dopo aver sorretto quell'impero*; 


contro il maggior suo nemico, abbandonarlo | ” : 
} comprendere come mai quelli che, appunto 


in preda di unaltro. 

Cercherà l’appoggio della ‘Prussia'e della 
Germania? Noi sappiamo già a quest'ora 
cosà valgà l'avere degli amici in Germania e 
qual conto se ne possa fare in caso di neces- 
sità. Se non che per la Prussid'è la Germa- 


nia non è ibile. farsi, una mo:,| ; ; 
[Ria GA RemIeRo passa farsi WPA01 per il'sòlo motivo che è governò, attaccarlo, 


mentanea illusione, essendosi la dieta rifiu- 


stria ed avendo la Prussiadichiarato, che în 


quanto. all’ occupazione dei: principati, es+| 


sendo questa la conseguenza di'un trattato 


speciale fra l'A'ustria è la Turchia, ‘nè essa’ 


nè la Germania noh'hanno' ragione d’intet- 
loquire su di essa. Bisognerà dùnque venir 
via dai principati appena che l'una o l'altra 
potenza interessata ne faccia l’intimazione, 
ed, è per questo,che. noi crediamo sarebbe 
siato più decoroso e più utile \per l’Austria 


il non porvi, piede quando, pel fatto di una | 


tale occupazione; non'doveva venirlene che 
un aumento nei debiti e nella impopolarità 
di cui gode presso .le.genti europee,.che già 
_—_—r—r__—__—_—_——__—m__—_m____mm_yrPm—TmT—_Tm_rmrr==sssi 
cenno , ci.dà. la descrizione di.up trovato consi- 
mile dovuta, ad un italiano, del quale. non ci dice 
il nome., e.che avrebbe potuto per avventura , se 
conosciuto, servire. di guida al meccanico fraheese. 
Noi stimiamo pertanto pregio dell’opera riprodurre 


| qui per intero le parole dell''Industriale : 


+: « Questa scoperta ,,di cui lì Opinione,,.;s0n po- 
ehi giorni, dava la descrizione: nelle brevi .linee., 


{ che abbiamo, citate, era già stala fatta, un anno 


e, mezzo. fa, da un ingegnere,dei dintorni di Ge- 
nova; e come accade frequentemente in fatto; d'in- 
dustria, «i, duo" inventeri senza . conoscersi, sono 


pervenuli agli stessi risultamenti precisamente co- 


gli stessi mezzi. i . 

« Ambidue impiegano i cilindri. mossi da un con- 
gegno di-orologio., un,rotolo.di. carla ed una serie 
d’aghi corrispendenu ai vari tasti, del. pianoforte. 
La sola differenza che esiste fra i.due sistemi è.che 
nell’uno per produrre la. marca .sulla, striscia, di 
carta si adopera il cianuro .di potassio, laddoye 
nell’ altro, gli aghi sono mobili, e: disposti. in. tal 
modo che l* azione della corrente elettrica li mette 
in movimento e loro. fa.bueare la carta, 

«, L' inventore, di quest’ ultimo ;sistema . non,in- 
tende del rimanente rivendicare la. priorità di tale 
invenzione : ncn avrebbe neppure fatto menzione 
dei suoi lavori a questo proposito... se,non; fusse 
stato condotto in pari tempo ad una scoperta più 
rilevante, poichè fino ad oggi non sì era potuta 
effettuare coi. procedimenti ordinari della. mec 
canica.., .| i 

« L'autore si.è proposto.i problema inverso. ,.@ 
inyece di scrivere, per mezzo dell’ elettricità, sulla 
carla la musica eseguita sul pianoforte, ha avuto 
l'idea, di fare, eseguire sul. pianoforte stesso. .la, 





sono l'una è gli altri abbastanza vistosi ed 
eccessivi. 

"Il fatto dell'occupazione dei principati po- 
teva essere un'abile manovra per parte del- 
l’Austria, ma perchè fosse tale non doveva 
restare un atto isolato: più ancora non do- 
vexa-contrastare col restante della condotta 
militàre e diplomatica di quel gabinetto. Vo- 
lendo occuparli per possederli, bisognava 
predisporre i mezzi ‘adattati allo scopo, e 
nessun uomo di buon senso votrà, immagi- 
nafe che questi mezzi si trovino nell’ami- 


cizia della Russia, la quale non vorrà dare. 


ad' altri ciò ‘chè pretende persè, non'si tro- 


vino nell'apatia della Germania o nella 


quasi ostilità delle potenze occidentali. Sì 


aspetti dunque a decantare come una vitto- 
ria questa occupazione, giacchè il pro ed 
il contra di ‘essa non è ancora liquidato. 





IL MINISTERO E L'OPPOSIZIONE. 


Che abbia ad esservi un’opposizione sotto 
un’régime costituzionale, nessuno vorrà con- 
tenderlo; che questa opposizione abbia a farsi 
in termini e modîì più ‘è inéno cortesi ed 


| onesti dipende è dalla qualità 'e ‘dall’'ùmore 


degli individui; ma pretendere che il mîni- 
stero, contro cui Questa opposizione è ordita, 


provvederne le fila, ci sembra un po’ troppo 
spinto, Sebbene oramai nessuna cosà in po- 
litica abbia a sembrare eccessiva. Noi, come 
ben sè ne saranno accorti î nostri lettori da 


lunga pezza, non amiamo intrometterci ‘in’ 


fatto di elezioni, se non quel tanto che basti 
a sussidiare in via generale piuttosto ‘il 
trionfo dell'opinione che sosteniamb che 
quello dell'opinione dei nostri avversari; 
main fattodi liste edi nomice ne mischiamo 
il men che sia possibile. Non sappiamo però 


di liste e di candidature si dilettano, abbiano 
a'trovare tanto enorme che anche il governo 
abbia intorno a ciò un desiderio da espri- 
mere, un qualche candidato da appoggiare. 


Attaecare un governo, e la maggior parte | È i n ID 
| vedono che,,, seguendo un tal sîstema, fini» 


delle volte da alcuni liberali lo si attacca 


diciamo, e pretendere ch'esso non sì abbia a 
difendere; ci pare già molto; ma esigere 
che abbia ad aiutare i propri avversari, che 
abbia tanta compiacenza di ritirarsi per la- 
sciare, a quelli dell’opposizione, indifeso il 
terreno, è quanto troviamo precisamente un 
po’ troppo forte. 

Si dice che il ministero deve preferire i 
candidati dell'estrema-sinistra a quelli dell’ 


| estrema'destra, e questo crediamo che potrà 
| essere vero allorchè si trattasse di scegliersi 


un erede; ma fintanto che vuolsi vivere, 
perchè si sente di aver tutté le.ragioni di 
vivere una vita rigogliosa, non sappiamo 
capire la ragione della preferenza. i 
‘Quali sono le quistioni.un po' ardue nelle 
—__r—r_rTr.-—rr—_r —_m'—— es 


musica. già scritta e surrogare così completamente 
l’ esecutore, mediante la pila di Volta. 

« Ormai: col.suo sistema i pianoforti potranno 
eseguire da soli pezzi più diMcili colla perfezione 
del più valente artista : basterà presentare ad -essi 
la musica scritta. 

« Descriveremo succintamente-i processi sem- 
plissimi, ,;per cui-l’inventore è giunto a questa so- 
luzione che pare maravigliosa a prima vista. 

« I nostri lellori sanno che cosa si chiama in fl- 
sica elettro-calamita .0 calamita temporaria. 
un, piccolo apparecchio al quale; mediante la pila, 
si può ,a un momento dato comunicare con, ener: 
gia le proprietà della calamita, di attirare.il ferro. 

« Vi:banno nel nuovo sistema dei piani elettrici 
tante calamite temporarie, quanti tasti, e sono di- 
sposte. per modo che possono produrre coll’ azione 
loro il. vibramento. della. .corda corrispondente: e 
per conseguenza i, suoni. Ognuna.-delle eletlro-ca- 
lamite è in. comunicazione con. uno dei poli della 
pila e.col distributore d' elettricità, Questo. distri- 
butore si compone d' un. cilindro messo in, movi- 
mento da un meccanismo da orologio, e di una spe- 
cie di pettine con denti metallici.isolatil’'uno dall’ 
altro da: lamine d’ avorio sottilissime. d.denti sono 
da una parte in comunicazione pei. fili delle elettro- 
calamite con uno dei: poli della: pila;e dall’ altra 
parle in, relazione. coll’ altro polo: per l’. inlerme- 
diario del cilindro. La musica è seritta sul cilindro 
in tal maniera; che i. denti del pettine venendo in 
contatto con una delle note, la corrente si stabilisce 
e si produce il: suono : sulla corda corrispondente, 
Per l'opposito., quando il dente si trova applicato 


sull'intervallo delle due.note , la,corrente è, inler-, 
Fona. .. ò s cune 
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| scono per cadere nell’assurdo, e. rinnegare 
ì principiì che pretendono essere ì soli mon | 


nb 18 {lu 
quali il ministero non-abbia avuto contro di., 
sè-«entrambe .le; opposizioni; ?. E nel, fondo 
dell'uvna,; i. voti) si. numerano; soltanto per; 
bianchi: o per, neri; senza raschiare; la su-, 
perficie di,questi ultimi onde trovare se sono. | 
proprio neri sino al midollo, 0 se;pruttosto un{, 
0° più sotto.la scorza, si, tin gono, 4 rosso 
L'effetto è uguale, e gli elettori: di.Carma:,, 
goola mandando.a, sedere ;nella camera, il, 
conte, Ignazio Costa: della Torre, mandarono; 
un uomo che, nelle questioni più palpitapti;,. 
“voterà nello stesso modo con: cui voteranno:; 
i signorì Sinea; Valerio ,;;Borella: ecc. Nè. 
crediamo. ;;che la. votazione, sulla legge dei., 
\conyenti possa (essere, un argompnto cogtror) 
le. nostresasserzioni. La sinistra. della ca»,, 
mera la vatò bensì, ma sè iftepotodi.questa,.. 
avesse /potuto,. prevalere nella, camera ; del 7 
deputati,la legge sarebbe:stata approvata 1a, 
un modo assai più radicale, mercè dell’ ap- 
poggio della destra,..la. quale concorse, alz,, 
l'approvazione dell'emendamento, Michelin1 ; 
e.manovrava ‘appunto; per farla, riuscir ec. 





| cessiva, sicura, com'era. che quanto più ra. 


dicale fosse stata la legge, tanto, più difficil... 
mente avrebbe potuto superare, le; prove che, 
le\eranoriserbate. a nogr nad 
Che. adunque la sinistra; mon,,creda; alr,, 
l'inoppottunità delle, sue ;teorie è probabile, , 
che scerchi di far, trionfare, le;.candidature , 
de'propri amici è. pur, naturale; ma preten=,. 
dere che il ministero la lasci, fare,; senza, 
seqotersi ed.‘anzi la; aiuti,, è assolutamente 
fuot di Juogo; come, è, asselutamente; ed, 
ancor più. fuor di)luogo tentare ogni. modo., 
di perdere nell'opinione pubblica glijamini,, 
che siedono.al governo coprendoli, di, spiteti r, 
e titoli inqualificabili.,,e, poscia gettare 10 | 
alte strida allorquando: una; crisi, ministe- 
riale. si palesa, percui si, fa, maggiormente ., 
probabile la caduta di questi, uomiui,. così, 
acremente malmenati. Spiga 
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Sragionamenti. Certi giornali, 1 quali pen- ‘ 
sapo che per, aver ragione , sia necessario, , 
far opposizione su tutto ed a tutti, non S'AV= 


ALI! 


tori della loro;azione politica. 


Noi abbiamo vivamente propugnato dale, 


leanza del Piemonte. colle potenze occiden» 
tali,.ed ora. che:l’ Austria. si. fa ,minacciosa 
in Lombardia, esortiamo il. ministero .a pruy: 
vedere alla difesa del paese.,....,, : 


Che.dicono questi periodici, ai. quali solo 3 


| è:concesso.di scorgere,la luce della yerità,;' 


e rigenerare;l’Italia? dà: K 
Rispondono che.il Piemonte non:è la. Ca-,, 
lifornia nella produzione. dell’.oro ; che. non, 


| dovevamo, mandare,in, Crimea il fior dell'e- 


sercito‘per una:causa; che non;è nostra, e 
che ora. il dover: far fonte anche all'Austria 
è un,sagrifizio superiore alle nostre forze}. 





« Si vede quindi che il cilindro, girando viene a 
presentare successivamente le, varie note; ai. depli > 
del pettine e.produrre.in pari.lempo i, suoni, Cor, 
rispondenti, il cui complesso forma la, musica da. 
eseguire. ; i 

« Tale. è nella sua massima semplicità il sistema , 
dei. piani elettrici, ma l'inventore ha notabilmente ., 
perfezionato il suo. primitivo, apparecchio. Infatti 
mediante la distanza delle note scritte, si può rego=. 
lare con. precisione. l’.intervallo che. deve separare i., 


È.| suoni:da produrre.; ‘la larghezza. .di, queste note, 


scriue riprodurrà sul pianoforie .il tempo, più.o 
meno lungo, dell’ azione del dito sul,tasto.-Final=» 
mente, mercè una combinazione :ingegnosa, che si 
vorrebbe troppo tempo, .a descrivere.,.l' inventore: . 
pretende far variare llintensità del.suono mediante ; 
la lunghezza del caraltere segnato ecc... ;..} e} 
« Nel suo nuovo apparecchio, il cilindro in mo-.., 
vimento è surrogato;da, una. lastra. metallica che. 
mavesi, orizzonialmente e. permélte: di suonare, , 
senza interruzione un. pezzo di. musica più lungo, di 


I caratteri musicali non sono, segnati sulla lastra, - 


medesima, ma sopra un foglio di carta sottile, Tra 
tagliato con.precisione e fissato sulla lastra, Quando 
manca.la carta, i depli sono in gonfatto della, .la-,; 
stra: nel caso, contrario la corrente è interrotta, .,, 
“x Mediante un processo particolare, quando un, 
pezzo:di musica è scritto con, esallezza, 0, si può. 
riprodurre colla stampa. a migliaia ,di esemplari ,. 
quindi applicarlo quasi senza spesa a Julli i piahi , 
perfezionati; L'operazione necessaria per cambiare, 
la, musica sul distributore non, è gran fatto più 
complicata che quella ;necessaria, per macha 
piani atali un, nuoyo quaderno, di “pa 


vanti alla, persona, che la eseguisce. 
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Per parte nostra dichiariamo che uno 
solo era il quesito che le circostanze vole- 
vano risolto. Doveva, o non doveva il Pie- 
monte stringere lega colla Francia e coll’ In- 
ghilterra:? Il resto era affatto secondario, 
imperocchè risguardava noa il motiyo della 
convenzione, ma i mezzi per. mandarla ad 
effetto, nè vogliamo riprendere in esame 
un argomento, su cui i fatti hanno già pro- 
nunziato. : 

Occorre! peraltro di ribattere due ecce- 
zioni ; l’una’che la guerra in Crimea non 
tocchi gl’interessi del Piemonte, l’altra che 
la difesa del' paese sia superiore alle forze 
di cui può disporre. 

Noi vortemmo iritorno al primo argomento 
chie i periodici i quali non vedono nella lon- 
tana Crimea nulla che possa interessare la 
Sardegna, esaminassero la storia delle com- 
plicazioni ‘nate riel 1782, allorquando fra 
l'imperatrice Caterina e Giuseppe .II, si 
trattò dello spartimento dell'impero otto- 
mano, e precisamente dell'occupazione della 
Crimea e del Kuban. Essi vedrebbero i 
principi della* Casa di Savoia. convenire 
pienamente nelle viste del gabinetto di 
Luigi XVI intorno alla’ necassità di por 
argine alle invasioni delle potenze del'Nord, 
facendo risaltate:con una profetica perspi» 
cacia come'in quel mare e su quelle sponde 
tartare stesse il maggior pericolo. Essi po- 
trebbero convincersi che sin d'allora la po- 
litica ‘della Casa’ di Savoia misurava nella 
sua grandezza'la quistione ‘d'Oriente e ne 
prevedeva le' terribili conseguenze ; potreb- 
bero toccar con mano che i preliminari di 
una lega colla Francia ‘erano:convenuti, e 
che gli aiuti del Piemonte, ‘in quell'epoca 
assai più esigui che non'lo sia attualmente, 
non’dovevano ‘limitarsi a sterili voti come 
quelli ‘dell'Austria. 

‘T prijdromi della rivoluzione francese, la 
politica per lo ‘meno incerta di Fox in In- 
ghiltertra, lasciarono che Caterina consu- 
masse la conquistà della Crimea; scaccian- 
doné'dapprima i turchi in favore dei kan 
@ ‘poscia i kan in favore dei russi. 

“Ma la‘storia di quell'epoca rimarrà sempré 
come una splendida testimonianza dell’anti- 
veggeriza'de” nostri uomini di stato, è come 
una prova che quel che si è fatto oggi non 
è che la logica conseguenza di premesse 
poste ed accettate più di 70 anni sono. 

Quanto alla'difésa del paese contro l'Au- 
stria.non abbianio mai celato che fosse cosa 
ardua e di grave momento; ma ‘anche sù 
di ciò ‘la questione va riposta sul suo vero 
terteno. Da'soli possiamo noi far la guerra 
all'Austria? È egli probabile che se il ma- 
resciallo Radetzky passasse il Ticino, i no- 
stri ‘alleati ‘ci lascerebbero soli ‘in una ‘così 
ineguale tenzone? 

‘Non bisogna crearsi delle difficoltà imma- 
ginarie per darsi poi il piacere di combat- 
terle. Se l’Austria ci movesse guerra; èssa 
evidentemente la'muoverebbe ai nostri al- 
leati' la Franoia ‘e l'Inghilterra, ‘e'queste ci 
verrebbero in soccorso come noi siamo an- 
dati in Crimea’, onde ‘coadiuvare le armate 
che esse vi ‘hanno spedito. - 

A noi, più che in qualunque altra epoca, 
spetta nelle attuali contingenze il nobile in= 
carico di essere l'avanguardia dell’ esercito 
della civiltà, e crediamo che l'onore del paese 
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« S'intende' anche ‘come un solo distributore 
possa ‘servire per un numero qualunque. di stru- 
menti del medesimo genere) e si potranno così ot- 
tenere concerti nei quali molti piani eseguiranno 
da soli i pezzi con un accordo incognito fino 
adesso. V' ha di più: si possono ottenere su questi 
nuovi piani effetti impossibili fin qui sui piani or- 
dinarii, stantechè la manò dell'uomo non pud'ab- 
bracciare hello stesso tempo che un piecolo nu- 
mero di tasti, mentre coi precedenti, da' noi ‘de- 
scritti, si potrebberomnel medesimo tempo, se fosse 
necessario, mettere in movimento tutte le corde 
dello strumento. Cuetr 

« Al punto in cuî sì trova l'invenzione è d’uopò 
impiegare piani d'una struttura speciale , in cui'è 
diminuita di molto l’amplitidine del movimento 
dei tasti affine di facilitare l’azione delle elettro- 
calamitò, che non si èsercita che a breve distanza; 
ma l’autore spera perfezionare fra poco l’apparéé- 
chiò in tal modo che si potranno disporre ‘batterie 
d’elettro-calamiie al dissotto anche della tastiera 

‘ed applicare il suo sistema a tutti i piani attuali, 
senza far lorò rilevanti modificazioni. 

« Questa scoperta, come si vede, ha qualche re- 
lazione col telaio Bonelli, e il suo autore dichiara 
anche essere siaia la prima vista di questo telaio 


che gli ha ‘suggerito l’idea di applicare l'elettricità” 


agli strumenti musicali a tastiere ed a cilindri. Vi 
ha però questa differenza, che nel telaio Bonelli fa 


‘elettricità serve a ‘ritenere soltanto i fili della’ ca-. 


tena del tessuto che debbono essere sollevati, lad- 
dove nei piani elettrici le elettro-calamite servono 
a produrre un movimento di poca amplitudine. 


o «Non aggiungeremo pel momento alcun' riflesso a 
“questa descrizione dell’ apparecchio , 














‘@ speriamo’ 


Orti rr 





e più dell'onore, l'avvenire suo e dell’Italia, 
esigano che lo assuma coraggiosamente ! 





Poremca. Il Diritto, per comodo di pole- 
mica, s'immagina’ che noi abbiamo difesa 
la spedizione di Crimea, mentre abbiamo 
soltanto sostenuto che, buona o cattiva essa 
sia, non poteva menomare la bontà del trat- 
tato che noi abbiamo fatto colle potenze vc- 


cidentali. L' attribuire ad altri opinioni che , 


mai non sostennero, è una cosa comune ai 
nostri giorni, ma non Ì avremmo creduto 
possibile quando solamente ieri si chiuse 
fra noi la polemica, cui appunto diede luogo 
la pretensione che aveva il Diritto di biasi- 
mare il trattato perchè ì nostri soldati pati- 
vano di cholera. 

Noi non abbiamo voluto, nè vogliamo sot- 
toscrivere ai giudizi cattedratici del Diritto 


sull’assoluta impossibilità che la spedizione | 


in Crimea riesca a buon fine, e ne abbiamo 
dette le.ragioni, ecco tutto: ma, prima forse 
che il Diritto lo facesse, abbiamo sostenutb 
che le potenze occidentali avrebbero dovuto 
sciegliere altrove il campo su cui combat- 
tere la Russia, e crediamo che nessuno, il 


quale giudichi spassionatamente, potrà tro- | 


varci in contraddizione se, quando i fatti 
ne porgono argomento, troviamo qualche 
cosa a ridire sulla condotta! di ‘quella spe- 
dizione. 

Se il Diy'itto desidera confutarci farà bene 
4 citare le nostre stesse parole e ragionare 
su quelle e non su quanto la sua fantasia 
od un'idea preconcetta contro di noi gli sug- 
gerisce. 

Ora passiamo ad un altro. 

La Patria pretende che le sue teorie sulla 
nazionalità piemontese ed italiana siano con- 
formi a quelle che l'illustre Vincenzo Gio- 
berti sviluppò ne’suoi libri e negli altri suoi 
scritti. Dopo questa dichiarazione riesce su- 
perfluo il più oltre discutere, perchè pon si 
discute se del nostro giornale-sia nero l' in- 
chiostro, oppure la carta. Quelli che avranno) 
letto il Primato d'Italia ed il Rinnovamento 
decideranno la controversia. Dimanderemo 
soltanto alla Patria se l'illustre filosofo sa- 
rebbe stato consentaneo a se medesimo, 
sciegliendo, nell'epoca dell’ultimo suo esi- 


PROLE PRIN E Nrct 


L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO" 





Plagnat aiv. Gio. Batt,, sostituito avv. fiscale di 


- terza classe presso il tribunale provinciale di Bon- 
+ neville, id. di seconda classe ivi; 





glio , il nostro giornale per. quelle comu- | 
nicazioni con cui rientrava di quando in; 


quando nel campo della politica, se il gior- 
nale stesso avesse. sostenuto., intorno alla 
nazionalità, che fu sempre la principale 
delle controversie in Piemonte, (una teoria 
contraria a quella che avea, con tanto splen- 
dore, nelle sue opere illustrata? 


INTERNO 
ATTI UFFICIALI 


S. M. in udienza del 19 luglio ha fatto le ‘sé- 
guenti disposizioni nel personale dell'ordine giù- 
diziario: 

Innocenti cav. Pietro, consigliere presso la corie 
d'appello di Casale, colloeato.a riposo giusta la sua 
domanda; } 

Salvi cav. Luigi, vice presidente del tribunale 
provinciale di Torino, nominato consigliere nella 
corte d'appello di Casale; 

Balleydier avv. Eugenio, reggente l’ufficio fi- 
scale presso il' tribunale provinciale ‘d’Albertville, 
avv. fiscale presso lo stesso tribunalé; 


.—— _—_r———r—_TP—r—— 
potere in poco tempo descrivere gli esperimenti.» 
Ora vorremmo sapere se' l'invenzione deserit- 


taci ‘dall’'Industriale appartenga all’ ingegnere. 


Gastaldoni: Ove si accenni ad ‘un'altro ingegnere 
sì avrebbe la bizzarra coincidenza di ‘tre inecca> 
nici riuscili contemporaneamente è sciogliere il 
problema stesso :' giacchè anche il sig. Gastaldoni, 
dimorando appunto presso ‘Genova; aveva fatto le 
medesime ricerche e trovate prossimamente le me- 
desime soluzioni, le quali poi trascurò intendehdo 
con un allro ingegnere a cosa più vasta ed'ardua, 
a risolvere un problema di meccanica e di idràu- 


lica ad un'tempo ‘stesso, giovandosi'di im princi> 


pio di statica già conosciuto ma negletto sinora 
come forza impellente da applicarsi alle strade'fer- 





rate: Sappiamo che il concetto è ingegnoso, ma se’ 


possa avere un'applicazione utile alle strade ferrate 
cé lo dimostreranno glî sperimenti. Che'ove pure 
non riuscisse, sarebbe sempre bello avere cercato 
una via nuova ‘che può condurre ad altre scoperte. 

— Lasciate ora le ricerche meccaniche e fisiche 
scendéremo a cose in apparenza più umili ma non 
di minore importanza. Nella precedente miscel- 
lanea abbiamo toccato di vari modi o incerti 0 
costosi troppo di assicurare la’ vendemmia. Ora 
crediamo che possa giovare trascrivere ulia specie 
di attestato che a Firenze pubblicava il.10 di que. 
slo mese un sig. Zandelli, giacchè trattasi di spe- 
rimenti di poca spesa e che si è in'lempo di ripe- 
tere anche fra noi. Ecco le sue parole: 

« Sono'stalo quest'oggi a visitare ‘alla villa Mon- 
zoui fuori di porta S. Nicolò l'uva tenuta dal'eòn= 
ladino Domemeo Consorti secondo il sistema Lom- 
bardi (Questi' è dell'isola d'Elba). Come tutti 


sanno, consisie questo sistema nel tener l’uya ‘dp-| 


Armand avv. Carlo Giuseppe, sostituito avv. fi- 
scale presso il tribunale provineiale di Thonon, 
sost. avv. fiscale di terza classe. presso quello di 
Ciamberì; 

; Laracine avv. Ettore, sostituito avv. fiscale presso 
iltribunale provinciale di S. Giovanni di M oriana, 
sost. ‘avv. fiscale presso quello di Thonon. 

Seguono altre nomine di giudici: 

La Gazzetta piemontese pubblica parecchie no- 
mine e disposizioni nel personale dell'amministra- 
zione delle poste. 

_———-——__ 
FATTI BIVERSI 


Insinuazione e demanio. 1 proventi dell’insi- 


nuazione e demanio Der la terraferma, ascesero | 


nel mese di giugno scorso a L. 1,995,058. 78 con- 


{ tro L..1,716,297. 17 nél 1854. 


I prodotti del primo ‘semestre sommano a’ lire 
12,640,621 78 contro L. 10;789,929. 58 nel 1854. 

L'aumento ‘altenuto nel 1855 è quindi di lire 
1,850,692. 20. 


Prodotti delle gabelle. I prodotti delle gabelle .| 


nello scorso mese di giugno, in confronto del 


| corrispondente mese del 1854, asvesero: 


1855 1854 
Terraferma . L.. 3,277,706 06 3,105,975 45 | 
Sardegna. ©. »' 229,852 73 187,221 51 


Totale L. 3,507,558 79. ‘3,293,196 96 
1 proventi delle dogane e dei tabacchi contri- 
buiscono, per làmaggier parte all'aumento. 
Gl'introrti complessivi del primo ‘semestre ‘sono 
i seguenti : 


1855 1854 

Dogane. . . L. 7,923,761 14 7,100,608 32 
Diritti marittimi » 198,441.08 - 264,664 06 | 
Sali » 5,140,491 30. ‘5,097,711 80! 
Tabacchi » 7,798,134 178 | 7,193,461 > 
Polveri e piombi 1» >’ 352,817 61 327,736 32 
Appalto Gabelle di 

sale e tabacco... » 44,731 15 26,170 41 





PRE STA STRA SIN 
L. 21,458,377 06 20,010,351 91 
L'aumento che si ebbe nel primo semestre 1855 


è di L. 1,448,025 15. Soltanto i diritti marittimi I 


presentano una diminuzione; tutti gli altri rami 


| delle gabelle sono in ‘aumento ; le dogane di 140 


mila lire il' mese, i tabacchi di 100 mila. 


Sanità marittima. La direzione della sanità 


marittima ha pubblicato una notificanza, in'eui , 
osservato che la gente ‘di nare se tralascia ‘nelle 


ore del giorno più calde le faliche gravose a bordo | 


di navi stanzianti in porto, si possono evitare facil- 


mente gli assalti di malattie, pericolose ed. epide- | 


miche, esprime la sua fiducia nella nota. umanità 
dagli armatori e capitani marittimi affine che per 


quanto è possibile vogliano impedire i lavori più | 


falicosi degli equipaggi nelle ore in'cui il caldo 
maggiormente imperversa , sè Specialmente gli 
equipaggi anzidetti devono lavorare esposti al sole 
in questa stagione cocente. 

Disgrazia. — Vinadio. Mercoledì ‘ora ‘scorso 
successe verso le ore 8 pom. ad una distanza di 


tre ore di cammino per recarsi alla sagra di Sant' | 


Anna un doloroso avvenimento. Traevano .in folla 
alla festa, che celebravasi in quel santuario. Smosso 
dalla cima di una vicina altezza un enorme Sasso, 


| senza dubbio per la pioggia che cadde in quel | 
| giorno, vente a colpiré cinque devoti accorrenti, 


ire uomini e due donne, morti sul colpo due uo- 
mini ed una ‘donna e gravemente feriti gli ‘altri, 
i quali vennero trasportati a Vinadio. 

(Gazz. delle Alpi) 


Notizie di Sardegna. I giornali di Cagliari del | 


21 e 24 ci recano le prime notizie. dell'esecuzione 
della legge dei conventi in Sardegna. :Leggesi in 
una corrispondenza di Sassari dello Statuto: 


—r_—T ———__—_—_—_——rTrmmm_mweruzun 


poggiata sulla nuda terra e fissa in quella situa- 


zione col mezzo ‘di forcelle che tengono fissi ‘i | 


tralci. Io aveva già cognizione dei buoni risultati 
ottenuti da questo sistema, ma posso asserire che 
non mi aspettava di vederne effetti ‘così sensibili. 


.I grappoli che sono stati in terra fino dalla foro 


nascita, hanno i chicchi di grossézza' notevole ed 
uniforme, di un bellissimo color pisello senza il 
minimo'segno di macchia. Vi è di notabile che al- 
cune viti hanno ‘dei grappoli in terra perfettamente 
sani ed altri grappoli sollevati appena di un palmo, 
che sono completamente infetti. In tutto il podere 
Tpoi l'uvn ‘n terra è sana, l'uva alta è perduta. Una 
parte dell uva ammalata è stata in più tempi por- 
tata in terra; quasi subilo la criltogama è scom- 
parsa e l'uva ha ripreso la sua vegetazione! si co- 
nosce bene quest’uva perchè è più indietro nello 
sviluppo. Resta ora a vedersi se questo risultato 
sia duraturo, e se con questo mezzo l'uva possa 
essere salvata fino alla vendemmia. Se così è, ve- 
ramente l'agricoltura dovrà al bravo Lombardi una 
gratitudine immensa. » 

Intanto temendo che la crittogama non voglia 
abbandonarei così presto, si cerca da ogni parte 
qualche suecedaneo all'uva, Già ripetutamente 
abbiamo parlato del vino del professore modenese 
Grimelli, ed abbiamo pur detto come non sia av- 
vilimento per gli scienziati occuparsi di queste ri- 
cerche e quanto sia meglio per la pubblica igiene 
che vengano appunto fatte da scienziati anzichè 
da empirici, i quali mal conoscendo la natura 


scele che fanno, e più solleciti dell'apparenza e 





.| scoperto ‘che onora il nome italiano. 








Î i è 

(* I conventi maschili, malgrado contraria circo- 
lare di questo monsignore , aprirono al primo in- 
vito graziosamente le porte, e lasciarono fare. Non 
così però le monache dette delle Cappuccine, di 
S. Chiara e delle Isabelline. In questi chiostri fu 
necessità entrarvi colla forza e colla rottura delle 
porte, perchè malgrado gli agenti sia del demanio 
che della pubblica sicurezza avessero fatto con 
una pazienza da Giobbe ì più caldi inviti, le suore 
, Tipelevano che esse non volevano aprire per non 
| incorrere in una scomunica. 

« In Santa Chiara-un impiegato-del demanio ed 
altro di polizia invitavano urbanamente la badessa 
a farne aprire la portà : essa @d altré lispondevano 
non poterlo fare per ordine dei loro Superiori, ma 
| internamente sentivasi un bisbiglio che faceva sup- 
| porre non essere lulte dello stesso sentimento, dif- 
fatti ad un ripetuto invito ed alle replicate nega- 
tive della badessa succedettero due distinte voci 
che dissero : « Sì noi vogliamo aprire perchè siamo 
col governo e colla legge: — Îl'humero però delle * 
renitenti era maggiore e la'porta fu aperta a forza. 

« Fu'ivi incominciato l'inventario; di ‘che cosa? 
di pochi'soldi e qualche centesimo’, di'pochissimi ' 
| oggetti di ‘argento, la cui tralugazione avrebbe 
dato troppo ‘negli occhi perle loro necessità nelle 
funzioni della chiesa, e di una farragine d'impol- 
verati registri, su cui.il migliore compulista vi la- 
scierebbe gli occhi e la testa. » 

Lo stesso foglio dice che la nottedell’11 al 12, 
| presso Sassari , il maresciallo dei carabinieri, Ter- 
| zonî Luigi, comandante la stazionè di Orgosolo , 
| essèndo in perlustrazione ih quelle difficili cam- 
| pagne con'solo tre altri suoi subalterni; venne con 
prodizione in più parti del corpo' ferito da‘tnà 
| masnada di malviventi, i.quali guidavano ‘alcuni 
‘| buoi ‘riconosciuti poe”anzi addotti. 

Le ferite riportate, fra;le quali una.al viso, sono 
sventuralamente gravi , e ben poco. havvi a spe- 
rare della sua vita, i 

Il Terzoni prestò sempre buoni ed importanti ser- 
vigi, essendo riuscito a catturare molti facino- 
rosi. A 

Dai continui e gravi pericoli a’ cui vanno sog- 
getti‘i carabinieri di Sardegna vegga il governo 
se sia equo retribuirli di' meno: paga di quelli del 
continente. 1 i 

—- Leggiamo ancora nel suddetto-foglio un elo- 
gio. dello zelo e dell’ attività con.cui la guardia na- 
| zionale di Cagliari presta il suo servizio ordinario , 
e straordinario. ; 

L'intendente generale Magenta serissè in propo- 
sito una leltera d'encomio ‘al ‘capo-legione ed al 
sindaco, ringraziando i militi cagliaritani per l’as- ' 
siduità nel supplire ache alla truppa. 

Notizie marittime. — Genova, ‘27 luglio. lori!" 
giunse da Malta la néve ‘inglese ‘Swueleg, di ‘ton-® 
nellate.782, comandata‘ dal capitano J. Sinelair, 
con marinari 34, (Corr. mere.) 


STATI ITALIANI < 


STATO ROMANO 

— Leggiamo nel: Piemonte : 

Roma, 21 luglio É un: fatto assai curioso, il 
vedere che mentre nelle Romagne le; truppe: au- 
| striache banno aumentato i presidii, e, che tutti i 
giornali ripetono che l'esercito austriaco in. ltalia 
sarà ancora considerevolmente rafforzato, i fran- 
cesi qui di guarnigione tuttodì diminuiscono, ed 
ora il 14° reggimento di linea'ha ricevuto l'ordine 
di tenersi pronto a partire è frà qualche giorno si 
porrà in marcia per tornarsene in Francia: 

L'articolo del Moniteur ché vi rigùarda e;chie 
suona una minaccia per l'Austria ha qui prodotto 
una grave impressione, come è stato ‘assai notato un 
articolo dell'Opinione di ieri che; pretende, dare 
una, spiegazione all'aumento. degli austriaci. in 
| Lombardia; ma mentre tuito ciò faceva credere che 
| le truppe francesi dì occupazione sarebbero state 
| portale ad un numéro più considerevole, invece 











annunziare ai nostri professori che il celebre chi- 
mico francese Dumas è seriamente occupato a 
{ comporre un vino sano colla barbabietola mesco- 
lata a poche altre sostanze, e già dicesi ch' egli 
abbia fiducia di riuscire a dare un buon liquore 
il quale non costi più di dieci centesimi al litro. 

— Senza abbandonare l'argomento delle sussi- 
slenze, ci è grato accennare che il Journal des 
| Débats dice che le sue corrispondenze d' Ales- 
sandria gli narrano un fatto, il quale; sé vero, po- 
trebbe esercitare una grandissima influenza su le 
condizioni dell'Egitto, e che interessa iniversal-* 
mente come fatto economico ‘e sclentificò. | Si * 
tratta della scoperta di un ‘nuovo sistema di colti- 
vazione 1el quale si ottengono due successivi rac- 
colti di riso con una sola ‘seminagione , e nello 
stesso spazio di tempo che abbisogna ordinaria- 
mente per un' solo raccolto! L'inventore di questo 
sistema è il dotto ‘agronomo’ veneziano Gerolaino | 
Lattis andato da Que arini in Egitto ‘a speri- 
mentarvi in grande la sua’ bella scoperta. 

Le prime prove che ha ottenuto da quel go- 
verno di poter ‘fare sono. riuscite ottimamente, 
sì che Said basefà appena salito al truno fecè chia-' 
mare il Latlis incaricandolo di porre in pratica îl 
suo nuovo sistema. nelle terre stesse di ‘privata 
proprietà del vicerè. Seguendo questo esempio i 
maggiori proprietari ‘egiziani ‘e’ stranieri adotta» 
rono.il sistema Laltis, che già prometteva per la 
metà di questo mese un abbondante raccolto , il l 
quale coi metodi consueti non si fa clie in sul fl- 
nine d'ottobre, riel qual lempo col metodo Lattis': 
si avrà invece un'secondo raccolio. Ecco un'altra 7 © 
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venzono diminuite, e così qui non resteranno che 
due reggimenti di linea il 25° ed il 40°, poca arti- 
glieria, e pochissimi gendarmi, che dovranno 
guardare Roma e Civitavecchia. 


STATI ESTERI 
FRANCIA Pi 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 








ti Pabigi, 25 luglio... 
Lunedì scorso, ebbe luogo il'banclielto offerto | 


al principe Napoleone. 1 membri w erano quasi 
tutti, ma molti commissari mancavano: Quanto al 
discorso delr:principe Napoleone ;rivsono delle 
buone cose in mezzo a.'altre che no. Spira, del 
resto, un certo profumo demoerativo che fu molto 
notato. Il principe cerca infatti in tulte le circo- 
stanze di far capire d’esser egli solo nella via de- 
mocralica. Si è fatta allresì molta osservazione a 
ciò ch'egli parlava del governo} ma senza pronun- 
ciare mai il mome dell'imperatore, fuorehè in una 


occasione in cu: disse che il sovrano comprende | 


il genid dell 


ellasi nazione. Non spossò. dissimularvi 
che questa p 


pazione; RA 
di sovrano, pronunciata in.lal. 


mosto, fu)causa d'una viva:sorpresa re diè luogo 


molli” commenti. Pare, che si vogliano prender 
uubyi, piòsvedimenti , \pér impedire lè (persone 
ricche dall’ andar all'esposizione nei giorni a 20 
centesimi. Si pàrlòimolto' ‘dî questo fatto che do- 
menica e’ erano all’ esposizione dei campagnuoli 
dei diniorài di Parigi, molle persone ricche ed 


anthe conm\carrozza, ma operai pochi o. nessuno. | 


Le notizie di Gtimea ricevute dal governo hanno 


qualche gravità. Omer bascià, che si dagna a.torto | 


del mobi éoneuivgl'inglési ed i francesi trattano 
i turchi, ha dota la sua dimissione. Alcuni di- 
spacci: privati Uicono ch'egli sia già arrivato a Co- 
stantinopol:. Ciò dipinge ‘meglio che tutte le frasi, 
la. triste condizione in. cui trovasi. l' armata turca. 
Ma le prù vive inquietudini sono verso L'Asia. Pare 
che; il-generale  Mouraweff' abbia ‘avuto l'aria di 
voler;assediare Kars,, ma che ciò fosse un inganno 
e;ch'egli volga;a marcie sforzate su Erzeroum , 
città molto ricca, e la cui perdita avrebbe per la 
Turchia conseguenze incalcolabili. A Costantino- 
poli c'è grande allarme, Non rinforzi turchi , ma 
sarebbe necessario mandar: in, Asia rinforzi di al- 
leali. Basterebbero due divisioni. 

, In Crimea va sempre preparandosi l'attacco, I 
russi del resto stanno all'era e si aspettano ad un 
assallo da un mometito all'altro. TI nostro governo, 
che ricevette notizie assai recenti di Crimea, non 
sa nulla della morte del generale Totileben ,.di cui 
correva. voce. mollo accreditata a Costantinopoli: 
Se il fatto fosse mai vero, la perdita sarebbe im- 
mensa pei russi.’ Ma ripeto che il governo lo a- 
vrebbe saputo, giacchè essa sarebbe avvenuta 
illa ui 

In Inghilterra comincia a sorgere uh po' d'im- 
pazienza , al vedere che anche quest anno sè ne' 
va senza risultati ‘mel Baltico: Infatti, gli sforzi 
fatti fino ad'ora non'ebbero aleun successo. 

Qui parlasi più che ‘mai dell'imprestito. A Pa- 
rigi'solo si hanno sottoserizioni per'circa 800 mi- 
lioni; méttete 400 ‘per la' provincie, fanno 1200. 
St avranno certamente 1,500 milioni, perchè si 
crede' che ì grossi banchieri stiano per aumentare 
le loro sottoscrizioni‘ La borsa fu assai’ debole. 
Annunciavasi la partenza dell’imperatore che va 
incontro all’imperatrice, Dicesi che la. sua assenza 
non srà più the di 8 0 10 giorni. Io eredo sem. 


pre certo l' arrivo della regina d' Inghilterra, mal-. 


grado le voci in contrario che girano attorno. 
Li A; 
& 


tr ra Cal La o 
It Morning Chroniele paria d'un progetto di 
] cui ila Francia cederebbe 


io coloniale, I 
Chandervagòt all'Inghilterrà ed otterrebbe invece 
le isole della Dominica e di Santa Lucia. 

€ indlriztehkà 

Londra, 24 luglio” Lord Glarendon diede nella 
camera dei lordi le seguenti notizie intorno alla 
situazione dei turchi in Asia: 

« Durante la scorsa sestate abbiamo spedito a 
Kars un ufficiale assai «distinto , il generale Wil- 
liams, che coi più instancabili sforzi, cot suo zelo 
e colla sua perseveranza ottenne ‘di sostenere il 
coraggio dell’ esercito turco, di rimuovere molti 
abusi e di collocare l'esercito stesso in una situa- 
zionegassai soddisfacente. .. |... 

« Le ultime nolizie\che abbiamo ricevute por- 
tano la data del 28 dello scorso mese , è il gene- 
rale Williams informa che i russi mareiarono su 
Kars. Arrivati sotto il fuoew delle ‘batterie furono 
respinti. Benlontano che. l'armata turea, malgrado 
le fatiche del verno, sia in uno stato di abbatti- 
mento e demoralizzazione | essa fece” prova 
più grande energia. Gli abitanti dél' paese db: 
sirarono il più gran coraggio, Si fornirono ad essi. 
delle armi ed erano sqisposti: a ' mareiar conio : 
russi. 

« Il 25;unarforza considerevole russa era con 
centrata fra Kors ed Erzerum. Essa distrusse ma- 
gazzini dilgrano. Mal riuscito il tentativo contro 
Kars, i russi focero domandare artiglieria di grosso 
calibro; ma a motivo del cattivo stato delle strade 
affossate non la si potè mandare. Tali sono in so: 
stanza le ulti notizie ricevute dal governo ed è 
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Opinione: del generale Williams non essere a_te- 


mersi che Kars possa esser presa con un colpo di 
mano, è x 
io "SPAGNA 
Madrid, 24. Il governo messicano rifiuta assò- 
lutamente di movere “Zayos come ministro di 


Spagna. SA 





/ Or 


“destinate 


Linn — etere —__ 





mente disfatta nei, dintorni di Burgos: I suoi avanzi 
rifugiaronsi in Francia. |. ? È 


La tranquillità è generale. (Disp. Havas) 


Hadrid, 20. Notizie di Barcellona fanno credere. 


che i carlisti siano per tentare uno sforzo supremo 
in Catalogna. Dicesi con qualche fondamento che 
Cabrera, l'’infanie D. Sebastiano ed altri capi si 
siano già geltati in questa provincia. Certo è che 
Estarires riprese la campagna, ma al suo primo 
incontrarsi colle ruppe: perdette sette-uomini. 
A-Badaioz succedettero deplorabili avvenimenti. 
Prima-della rivoluzione di luglio, ila popolazione 
era già malcontenta dell’essérsi stabilito ‘sui mer- 


cali casse, da cui si riseuoteva un diritto  mumici- | 


pale: Venuta la rivoluzioner-di» luglio , ‘si vollero 


far scomparire queste casse, ma furono mantenute | 


dall'autorità. Le cose erano in'tali termini, quando 
Una parte della popolazione, aiutata da individui 
della campagna, arse sul mercato queste casse. 
Il-.governatore, che non, aveva fotze suMicienti per 
resistere, non polè punire i rivollosi. La corpora - 
zione municipale diede la-sua dimissione ed aven- 
dela ‘il governatore accettata, ‘ordinò che si prote- 
desse.a nuove elezioni: Il movimento non ebbe 
però nessun caratiere politico. 

ORIENTE 

I giornali di Costantinopoli del: 16 recano che 
gli affari dell'Asia minore erano sempre la prin- 
cipale preoccupazione del divano e sitemeva molto 
dei lentativicontro Erzerum. lragguagli stati dati 
135 da lord Glarendon nella camera dei lord ten- 
‘dono ad attenuare alquanto il cattivo effetto delle 
ultime notizie. ? 

Disp. da Marsiglia, 24. Secondo le notizie por- 
late da Costantinopoli dall’ Euphrate, il duca di 
Newcastle è arrivato il 15 luglio dinanzi al» Corno 
d'oro, vegnente da Trieste. Sir Forbes Campbell 
era egualmente arrivato, per compiere un’ impor- 
tante missione: finanziaria. 

Il bascià di Trebisonda era partito alla testa di 
10,000 turchi irregolari, per soccorrere Erzerum ; 
mala sua artiglieria mancava di cavalli. 

Correva voce che i russi erano a tre tappe da 
Erzerum e che la «divisione che \evacuò Anapa 
stava per unirsi a loro. Ma per contro i cento can- 
nonieri cominciavano ad arrivare nel mar Nero 
per agire, dicono i giornali di Costantinopoli , 
contro it mare d'Azof'e il mar Putrido, ed all’im- 
boccatura del:Don. 

Le ultime corrispondenze di Costantinopoli con- 
fermano, dandole ‘anche maggior itnportanza, la 
mvoluzione dei ‘bachi-bozouch posti sotto gli‘ or- 
dini.di ufficiali inglesi ed accampati ar Dardanelli. 
LaPresse d’Orient'aggiunge che i bachi-bozotich 
hanno: commessi mostruosi eccèssi ed oltraggiata 
apertamente la bandiera dell’ Inghilterra. L'arii- 
glieria d’.uno.steamer, che potè raggiungerli , li 
cominciò a'castigare. La maggior parte si sono 
dispersi nella campagna e si danno al brigantag- 
gio. L'armata francese di\Crimea)termina' le: forti 
ficazioni della baia di Kamiesch, La divisione del 
gen. Canrobert fa ora il servizio delle trincee. 

Rescid basciù confutd'un' articolo del Consti- 
tutionnel del 14 giugno, nel: quale esso era at- 
taccato, e domandò al gran visir autorizzazione di 
far riclamare, per. mezzo dell’ ambasciatore turco 
a Parigi, soddisfazione per questo articolo. H sul- 
lano accordò questa autorizzazione. 

Le condizioni relative. alla guarenzia dell'impre- 
stito da farsi dal governo turco furono scambiate 
fra da Porta lord. Stratford da Redcliffe è Bene- 
detti. Lanclan, agente della casa Rotschild, con- 
sente a/fare Un. imprestito di 5 milioni su carta. 
Questa carta ; "the sarà rimborsabile, porterà l'in- 
teresse del 6 0/0. 

Età molto sparsa la. vocedella morte del gene- 
rale Pottleben\, direttore dei lavori della difesa di 
Sebastopoli. | 1 sj 

Il eolonnello David fu ucciso ; iteotonnello Vico 
è malato. 

I lavori déllbattacco di destra di Sebastopoli son 
spinti molto;attivamente, malgrado il vivo fuoco 
del nemico. 

Nulla di nuovo ad Eupatoria e JeniKalé. 

Trebisonda , 9'luglio. Abbiamo notizie da Er- 
zerum sino al. 8 andante, I russi! sono davanti 
Kars, ch'è completamente bloccato. Dal 26 giu- 
gho in'poi non esisteva più comunicazione di sorta 
con Erzerum. Quel giorno i russi avevano sfidato 
i turchi coll’ essersi avvicinati ad un miglio dopo 
qualche ora di manovre. Vedendo che i turchi 


‘bella, fortezza restavano) (ranquilli., i-russi manda- 


rono alcune palle sopra Kars, indi si ritirareno al 
loro campo, Una divisione russa , forte di 14,000 
uomini, è stazionata in Chilpakli sulla strada 
principale di Erzerum e l avanguardia si trova in 
Jeni-Koi, 18 ore lontano, avendo falta buona presa 
di uma grande quantità di provvisioni e munizioni 
Kars. |. È 

In Uci Klisse gg Fas Bajazid, vi erano circa 
600 cavalieri: e fanti turchi; ché. furono attaccati e 
dispersi dai russi, i quali fecerò circa 100 prigio- 
nieri, fra cui, Benhlul, bascià ,.ex-governatore di 
Bajazid. Tali furono le ultime notizie di Erzerum ; 
i russi fanno progresso, e sembra che il generale 
Murawieff abbia l'intenzione di far muovere la 
sua armata sopra Erzerum, ed attaccarlo , non 
essendo quella città ben fortificata, mentre lerrebbe 
investito Kars. , 

ll'nosiro governatore, dopo aver ricevuto;le gravi 
notizie suesposte, fece un appello al patriotismo 


i del popolo, e mettendosi in capo di 15,000 basei- 
‘«bozuk con 20 cannoni e 500 artiglieri, è partito 


“| ier l’altro per andare in aiuto di Erzerum. D'altra 


parte scrivono da Batum, che circa 5000 abasiolti, 
sotto il comando di Hamid bci, parlirono per Er- 


; vii izerum. Se il govérno non potrà spedire a tempo 
La fazione dei fratelli Hierros venne completa- | vn rinforzo sufficiente di truppe regolari, la sorte 


n 





delle provincie» minacciale dai russi si trova in 
grande pericolo. ì 

Scrivono da Anapa che ina corvetta da guerra 
francese ha/naufragato nel portò, e nom avevano 
Speranza di poterne salvare il corpo. 


NOTIZIE DEL MATTINO 


* LOMBARDO-VENETO 


sull'ordinanza sovrana che richiama in vigore le 
congregazioni centrali del regno. lombardosveneto: 

« Poichè-da oltre quarant'anni tornarono la Lom- 
bardia e la Venezia sotto la. dominazione austriaca, 
quel paese, elevato al grado ‘di regno, fu, come 
ognun sa, diviso in due territori» amministrativi, 
presieduto ciascuno da. un'autorità Superiore poli+ 
lica (governi ed ‘ora luogotenenze) in Milano e 
Venezia, 

« Il territorio lombardo è formato di nove cir- 
coli, di otto il-veneto ; e questi circoli, in quel 
paese denominati’ provincie, vengono amministrati 
| da autorità circolari o delegazioni. 

«Mediante le sovrane patenti del 7 e 24° aprile 
| 1815, a Jato. delle autorità ‘superiori politiche èd 
alle delegazioni si assegnavano permanenti col- 
legi formati di membri delle ‘diverse ‘classi (della 
popolazione, a fine, secondo l'espressa e dichia- 
rala volontà sovrana, — di ‘esattamente conoscere 
nella via legale i desiderii ‘ed i bîsogni degli abî- 
tanti del regno lombardo-veneto e di approfittare 
nella pubblica amministrazione delle vedute è dei 
consigli dei loro rappresentanti pel bene del paese. 

«A quesl'uopo ad. ogni.governo, in-Milano «ed 
in Venezia, fu-addelta una congregazionè centrale 
solto la presidenza: del capo politico, e ad ogni 
delegazione una/congregazione provinciale! presie- 
dula dal delegato, e fu assegnata 4 quei collegi 
un'ampia sfera d'azione; 

« Tra gli affari assegnati ai medesimi s‘annove- 
rava quello.di partecipare al riparto ed all’ esa- 
zione delle imposte, di cooperare. al regolamento 
delle medesime, di attendere allu compensazione 
degli aggravi militari incombenti? al paese, ‘di 
osercilare il diritiò di vigilanza sull’amministra - 
zione dei beni comunali, di sopravvegliare gl'isti- 
luti di pubblica beneficenza, spedali, orfanotrofi, 
case di trovalelli è simili, edi invigilare e diri- 
gere i lavori di acque è strade spettanti al paese, 

« Le incombenze. delle congregaz oni centrali e 
provinciali non si distinguevano con determinata 
proporzione agli oggelli da trattarsi ; poichè, se 
da uu-lato decideva della rispettiva loro compe- 
lenza la circostanza che un affare si riferisse a 
lutto il territorio amministrativo o concernesse una 
sola; provincia di, esso, verano dall’ altro; lato og- 
getti esclusivamente riservati all'azioneo decisione 
della congregazione: centrale quali sarebbero le 
disposizioni fondamentali ole nuore sistemazioni, 
come. anche gli,affari di alta importanza, sia pure 
che risguardassero semplici comuni od ist-tuli. 

«.Alle congregazioni! era stato pure concesso di 
esporre ‘all'augusto sovrano ed alle autorità go- 
vernative i bisogni, i desiderii e le suppliche del 
paese in oggetti di pubblica amministrazione; e 
finalmente potevano esse in tale. riguardo venire 
richieste del loro consiglio è parere. 

« Le congregazioni centrali erano composte di 
membri trascelti dalla classe dei pissideni nobili 
e dei possidenti non nobili soggetti ad imposta , @ 
dei rappresentanti delle regie città. Siccome ogni 
provincia doveva essere rappresentata alla congre- 
igazione da un deputato dei possidenti nobili e un 
(deputato dei; possidenti non nobili , ed ogni regia 
(città (11 lombarde e 9 venete) da un deputato, così 
\la congregazione cenirale di Milano contava 29 
membri , 25 quella di Venezia. 
|. «Le congregazioni provinciali sono formate de- 
igli' stessi elementi. ‘Consiste ciascheduna dî esse in 
uninumero (due, tre. 0 quattro. ;. secondo la gran» 
dezza della provincia) di d'eputati scelti dalla classe 
dei possidenti nobili, e da egual numeto di depu- 
tati dei possidenti, non nobili, e.di un deputato.di 
ogni.regia città della provineia. : 

«La carica di deputato , tanto delle congrega- 
zioni contrali quanto delle provinciali; deve durare 
sei anni; ma dopo il primo ordinamento generale 
fu disposto, che la metà dei deputati da esirarsi 
a sorte , sì dei possidenti nobili come’ dei possi- 
denti non nobili , debba uscire alla fine del terzo 
anno. 











« Riguardo al modo in eui i deputati vengono 
destinati a essa carica pei possidenti nobili 0 non 
nobili valgono Jo seguenti norme..Jn ogni comune. 
della rispgltiva-provineia } là° rappresentanza co- 
munale , cioè il consiglio comunale od il convo- 
cato generale designa un candidato. 4 

« Dalle votazioni dei comuni, la congregazione 
provinciale ( e, prima che ella: fosse .costiwita.,. il 
delegato ) forma una terna ,' e la presenta corre- 
data dalle sue osservazioni alla congregazione 
centrale (in mancanza di quella , all’ autorità su- 
periore politica): 

« Trattandosi della carica di deputato alla con- 
gregazione provincialo , e dalla congregazione 
centrale o dall’ autorità superiore politica. nulla 
trovandosi che osti riguardo al candidato messo 
primo in terna, l’ autorità superiore poliuca ne ri- 
lascia la conferma‘; presentandosi qualche osta- 
colo , se ne fa rapporto alla suprema autorità po- 
litisa (cancelleria aulica, ‘ora ministerò dell’ în- 
terno ). . 

« Dovendosi nominare un deputato alla congre- 
gazione centrale, l'atto di votazione dei comuni, 





o-la terna «proposta. dalla: congregazione provin- 
ciale col. parere della congregazione ‘centrale si 


presentano alla decisione sovrana pel'tramie della. |.\ 


suprema autorità politica. 


Ecco il secondò articolo della” Corr: austà) lit. | 











ot Quanto alla sioimina dei deputati: delle. regio. 
città sì differiste Lin: puco dal Sopra menzionato 
procedere. Lo stesso consiglio comunale della 
citta propone la terna,.che dal nali , senza il 


parere della»congregazione:provincialessy im- 
mediatamente inoltrata alla dongreggeft fb ale 
e rispettivamente all’ autorità superiore’ politica , 


perchè ne dia la conferma0 ne riporti la nomina 
sovrana. n bi 

« Dopo aver qui tralleggiato in breve, Tdistituto 
delle congregazioni quali ‘sussistetterò Mel resno 


| lombardo-veneto dall’ anno, 1815 al:1848 ,- disco 


rerémò più a lungo in uns prossindo! larfigào d 
cangiamenti d'allora in poi avvenuti e. dalla_ri- 
convocazione delle:congregazioni centrali; di cui 
si tratta nella seguente orditianza imperiale! "=> 

’« Oîdinanza ‘imperiale ,. valida. mel fr 
Lombardo-Veneto, colla quale ‘viene ori 
la convocazione: delle congregazioni centrali 
e la riattivazione delle! medesime. {SLY 

« La rappresentanza provinciale, conferita me 
diante patente 24 aprile.1815»al mio «regno, opt: 
bardo-Veneto, l'esercizio della qualé vente [psi 
rotto dagli avvenimenti dell'anno ©1848, hai da 
rimettersi ora in piena attività. )1/20./208 

« A questo fine, uditi i miei ministri e sentito il 
parere del:mio consiglio dell'impero, trovo «dix 
dinare quanto segue: ro mrtot, 

« l. Le congregazioni centralitper. le. provincie 
lombarde e venet:saranno corea edi PIA 
sercizio. legale ricomincierà, perle prime in Milan 
per le allre in Venezia, il (giorno) a dpepmioar 
dal nio governatore genurale. RA È s 

< 2. Perciò, a termini dalla citata patente, mi 
Saranno presentate le proposizioni relative alla no- 
mina dei membri di quelle congregazioni centrali, 

« Quantu al presentare: ed inviare tali proposi- 
zioni, non si devierà dal disposto nef$$ 9-12 della 
patente se non in quanto che le congregazioni pro- 
vinciali e le regie cità dovranno, presentarle, per 
ulteriore invio, al mio luogotenente. Per la no- 
mina ai posti che, dopo riatlivate le COngrégazioni 
centrali, rimanessero in avvenire vacanti, avrà 
nuovamente pieno effetto , l'applicazione del $ 12 
della patente. a FA 416 

« 3. Le facoltà dalla patente 24 aprile 1815 im- 
parlite ai governatori ed ai governi), e le opera: 
zioni d'UMe:o assegnatevi” delta pes Î 
trasmesse ai mie: luogoleneuti fed alle. 1 
nenze. peer 

« L'estensione e.l’ordinamento dégli‘affari delle 





congregazioni centrali rimangono nell'anteriore © 


stato legale sino a che veriga da me ordinidiò qual- 
che cambiamento; oltred! ch' ‘rimane preserite? 
nente inalterata Ja sferà di azione! delle corigregà® 


zioni provincialî ampliata ‘dai decreti 4 @'Î0'ago» »& 


sto 1848. i SR 
« Laxenburg, 15 luglio 1855. RETE Ut 
FRANCESCO GIUSEPPE; ‘are DI 
Conte BuoH SCHAUENSTEIN, M. p.. II 
Barone DI Baca, 1, pi Ue 
Per ordine: sovraho 
RANSONNERA. ., 
Brescia, 26 luglifGiuseppo Nicolini autore deli 
poema sui Cedri,.il traduttore di Byron, soggiac-. 
que in poche ore al morbo asiatico. .., 
STATO ROMANO 
Scrivono da Civitavecchia al Corr. mercantile: 
« In una precedente mia vi diceva dell’ accade- 
mia ch'ebbe luogo in casa Arata. Le informazioni 
che abbiamo potuto raccogliere dappoi intorno 
questo fatto ci obbligano ad una reuificazione. Il 
vapore austriaco non era vapi pr , ma 
vapore del Lloyd, e quinditquella radunanza mu- 
sicale nori aveva nessuna significazione politica; 
oltrecchè molti-degli intervenuti; e fra gli altri il 
signor: Guglielmotti} erano presenti unicamente 
perchè soliti a frequentare una casa ove sit rac- 
colgono abitualmente molli ‘dilettanti di musita @ 
neppur sapevano che. vi fosse, solennità di So E 
Mi affreito a darvi questi schiarimenti desiggrao 
tenermi alla stretta verità in WWeXcose..a n° 


PIRA 


rca E 
Borsa di Parigi 21 luglio. 
In contami Tn Tiquidazione "* 
Fondi francesi 


3 p.Di0 66. 68» 
4 112 p. 050 93 ‘è 9975 

Fondi piemontesi su 
1849 5 p.0}0 84 50 > » 
1853 3. p. 0j0 51 50 _» >» 
Consolidati ingl. 91 » (a mezzodì) 





CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO |, 


Borsa Di commercio — Bollettino ufficiale de$ 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 28 luglio 1855. 

Fondì pubblici . ._——. A 

1848 50/0 1 marzo — Conir,. del giorno prec. dopo. 

la borsa in e. 8750... n 

1849 » 1lluglio— Contr. del giorno prée. dopo 

: la borsa'ime. 86 DI 

1d..in lig. (85.75 /p.8Bloluglio n +. 

Contr. della matt..in e.,85:75.88. 1... 

1851 » giugno —Contr. del giorno prec. dopo 

: la ‘borsa in e.85,90. un 
Contr. della mattino. 8578 > 






"Canibi vait al 

x Per brevi scad. Per:8.inést — 
Augusta! si). 1fR! 00 DYS@ALITI 
Francoforte sul Meno 212-1/4 ..{\acb (og (hO) 
Lione, . A RAG or i 
Londra ‘.. .... 2510... 
Parigi Et 0 OI 
Torino sconto . . 60/0 
Genova sconto ... è 6 010 
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PUBBLICAZIONE 


affinchè, 


per quest'oggetto, si compiaceiano 
teria dell i 


le-opportune intelligenze. 


o | prero delle inserzioni è così stabilito: 
Per ogni linea e per una sola pubblicazione Cent. 


Per gli avvisi. che devono riprodursi 


«per le inserzioni che dovessero entrare nel corpo del giornale 
‘© sì prenderanno di caso in caso gli opportuni: concerti. 


DEGLI ANNUNZI 


‘nel giornale L'OPINIONE 


‘Col giorno 30 giugno 4855 essendo scaduto il contratto che 
l’amministrazione del giornale ‘aveva conchiuso. col sig. Domenico 
Mondo per la pubblicazione degli annunzi nella quarta pagina 
del giornale l'Opazzone, l'amministrazione del giornale stesso. pre- 
viene il pubblico e principalmente coloro che desiderano far pub- 
blicare: qualche annunzio nel giornale dal 4. di luglio in avanti, 


amministrazione. posta néllo stesso ufficio del giornale, 
contrada: della Madonna degli Angeli, n. 43, secondo certile, per, 





pari. 





LA LIQUIDAZIONE 
DEL NEGOZIO G. 6. MORIS 


sotto i portici della Fiera, 
sull'angolo di Via Nuova, 


Dovendo avere il suo termine definitivo 
pel fine del corrente luglio, si previene che 
oltre ai vistosi ribassi già stabiliti si accet- 
terebbero ancora proposizioni con equo ri- 
basso da concertarsi pel' totale o sopra par- 
tite di rilievo delle rimanenti merci. 





_trsoae*«@'*—Y-T----=yTy=<= 


IPPIITIENO 
DI Ad } M h “ RI 


da rimettere al prossimo 
San Michele , via Borgo 
| Nuovo, N. 17, piano 2°, 
Recapilo ivi. 


CASA DI CAMPAGNA 
d’ affittare in Gassino 


Dirigersi, al Concessionario degli Omnibus 
sig: Giovanni Borca, 


GIOVANNI FERRO pi'raveezzeRie 
in carta, nazionali ‘ed ‘estere; a prezzi. di 


fabbrica, via Guardinfanti, n. 5, vicino alla 
Trattoria del Limone:d'oro. 


dirigersi alla segre- 





25. 
si farà un ribasso e 








DEPURATIVO DEL SANGUE 


coll’essenza di Salsapariglia concentrata 


Guarisce radicalmente e senza mercurio le affezioni cutanee, le erpeti, le serofole , gli 
effetti della rogna, le ulceri, ecc., non che gli ineomodi provenienti dal parto e dall'età 
critica. — Come depurativo potente è preservativo dal cholera ed efficace nelle malattie 
di vescica, nel restringimento e debolezza cagionati dall'abyso delle iniezioni, ece. — 
‘ Come antivenereo l'Essenza di Salsapariglia è sopratutto‘ raccomandata da tutti i medici 
nelle malattie sifilitiche inveterate e ribelli a tutti 1 rimedi già conosciuti. 


Prezzo della Bottiglia coll’istruzione, L. 10. 


Unicò deposito in Torino nella farmacia DEPANIS, via Nuova, vicino a Piazza Castello, 
ove trovansi pure tutti i rimédi specifici più accreditati originali tanto inglesi che francesi 
e nazionali, 6 le vére pastiglie e polveri americane bismuto-magnesiache del D. Paterson, 
rimedio infallibile controJgli acidi del ventricolo, per facilitare‘la digestione e corroborare 
lo ‘stomaco, ece: 





Torino — UNIONE TIPOGRAFICO-EDITRICE TORINESE — 1855 
(già Ditta Pomba e Comp.) 


sa BIBLIOTEC 


DELL’, 


ECONOMISTA 


Sono uscite le dispense 151 a 156. 


‘La dispensa 154 compie il volume III contenente 
il Corso completo di economia politica pratica , di 


G. B. Say. 


Prezzo di ciascuna dispensa L. 4.50. 








Torino — TIPOGRAFIA ARNALDI — 1855 


“IL PIEMONTE | 


NELLA 


LEGA OCCIDENTALE 


COMMENTARI 
DI PIERLUIGI DONINI 


CONDIZIONI DELL’ASSOCIAZIONE 
L'associazione è obbligatoria per un anno, e posto che' le vicende della guerra oltre- 
passasserò Questo tempo, l'opera ‘continuerà ‘istessamente, e all' Associato sarà'in' facoltà | 
di continuate o ritirarsi, 
Ogni mese se nè pubblicherà un fascicolo di 64 pagine, diviso in due dispenseal prezzo 
di Cent:\60/ciascuma; ‘ogni due ‘dispense sì darà gratis un disegno rappresentante o un ri- 


tratto; o una località, o una battaglia, ecc. | 


BELLISSIMA | 


DA VENDERE  vicca 


di. recente costruzione, con annessevi 24 
giornate di terreno, a poca distanza dal co- 
mune di Orbassano. Rivolgersi perigli op- 
portuni..schiarimenti a Zaccaria. Sardenna, 
viale di S. Maurizio, casa Ropolo; N. 12. 


Si vende'all'Ufficio’ dell'Opinione è pressò 
i principali libraî * 


INTRODUZIONE 


ALLA 
STORIA DEL SECOLO XIX 
di G. G. GERVINUS 
Traduzione dal tedesco di P. PEVERELLI. 
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Guano Sardo 


DEPOSITO IN CASA CALOSSO 
piazza Bonelli 
Franchi 2 il miriagramma. 
Pagamento a contanti. 


Questo libro che espone in modo chiaro e 
succinto la, situazione, politica dell! Europa, 
benchè scritto prima della guerra, trattadella 

) questione orientale con singolare acume e 
a, | Previdenza, acquista maggiore:interesse per 
BOTTEGA rimettere al presente | la pubblicazione, del 1° volume, della storia 
L di FENOGLIO, orefice, | del secolo XIX dello stesso autore, del quale 
via Doragrossa, n. 13, si sta pure preparando la traduzione, 
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AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI 


I.signori associati: il-cui abbonamento 
scade .col:giorno 3l-del mese:corrente, sono 
pregati «dirinnovarlo.in: tempo, ondeevi- 
tareritardi nella spedizione: del giornale. 


TORINÒ 28 LUGLIO 


OI 






{ nonni | 


‘I"DUE ANNI DEL'CONTE DI SAMBUY 
È IN ROMA 


cardinale Antonelli, abusata [pienamente e 
lungamente da fallaci corrispondenze, cre: 
dute ingenue, debb' essere in oggi alquanto 
meglio, illuminata su,;vari} punti ;di cose;é 
di persone; e neljresto sappiam.bene; farci 
carico di.quel.cumblo di tradizioni ) diiianè 
tecedenti,, di consuetudini,.;di; necessità che 
Bravitano. nel. tuttor; vigente, sistema della 


| curia.romana) dei tempi agitati che. corsero; 
| edelle,ansie della.parte più assennata della 
| corte. pontificia. costretta. anche ;a, destreg> 


In novembre del 1850 al marchese:Spinola; | 


incaricato d’affariin Roma, succedeva nella 
subalpina rappresentanza il conte di Sam- 
buy , inviato straordinario e ministro pleni; 
potenziario, ... 

Massimo d’ Azeglio, ministro per gli af- 
fari esteti, con dispaccio diretto il 30 di ot- 
tobre da Torino al cardinale Antonelli segre- 
tario di stato di sua santità., gli indicava il 
doppio scopo inteso dal governo nella mis- 
sione di lui, cioè di venire ‘ad una soddi. 
sfacente soluzione delle trattative già in- 
cominciate, e di vedere composte le diffe- 
renze insorte colla santa sede. i 

A. questo proposito il gabinetto «pontificio 
nel n. 27 della sua esposizione sulle inces- 
santicure disua santità a riparo dei gravi 
mali da cui ,; come dice il frontispizio,, è. 
afflitta la chiesa cattolica nel nostro paese, 
fa la seguente ‘dichiarazione; — « Non può 
« dissimularsi che in quel tempo. corsero 
< alcune voci sulla lealtà di siffatta missio- 
ne, le quali si accrebbero in seguito del di- 
scorso che in quei giorni pronunziò nelle 
camere il ministro delle finanze, prote- 
stando che colla missione del.-sig.diSam- 
buy, non era disdetta la politica inaugu- 
rata dal ministro Siccardi,...., Checchessia 
però di tali voci e di, siffatta dichiara- 
zione, l’em. sig. card. Antonelli signi. 
ficò al.conte di Sambuy, che sua. santità 
aveva destinato suo plenipotenziario, mon: 
signor Santucci, » MIPIZERCI. 

Come si yede , di due alti personaggi di 
stato, che godevano e godono della fiducia 
del re e della nazione, e vantare si possono 
di una stima europea, quali sono Massimo 
d' Azeglio e Giuseppe Siccardi , è qui posta 
in dubbio ‘nominativamente la personale 


AAA A AAA AA RA 


lealtà di carattere, e vi si' comprendono in | 


fascio.i loro colleghi di quel tempo. 

— « Quest accusa di slealtà, rispose 
Massimo d' Azeglio (1), mi giunse nuova 
all’ orecchio, perchè durante la mia car- 
riera, politica, quantunque abbia sempre 
tenuta la via fra i partiti più appassionati, 
nessuno sinora aveva stimato onesto o 
prudente di scagliarmela ... Potrei io ta- 
cere, quando la medesima acensa viene, 
a ferire quegli uomini onorati che ebbi 
compagni in tempi difficili, ed aì quali 
mi strinse piena e reciproca fede ?.... È 
una grande tristezza il vedere la corte di 
Roma, cui spetterebbe l’alto arbitrato mo- 
rale, e della quale tanto gioverebbe l’ e- 
sempio, di farsi invece setta politica : 
scendere ad adottarne le passioni , le for- 
me è persino le parole ! È doloroso  spet- 
tacolo vedere una cancelleria di stato ac- 
ciecarsi al punto di non iscorgare che nel 


dimenticare le formole consacrate dalla 
convenienza fra gli stati cristiani. Che le 
ignobili parole non suonano bene sul lab- 
bro di chì parla in nome di wno stato, e 
di ‘uno stato ecclesiastico .... Vediamo dai 
quattro venti soffiate su Roma le rabbie 
dei partiti politici, e Roma accoglierle, 
farle sue , e ripercnoterle sul mondo eri- 
stiano , con dannò della sua autorità spi- 
rituale e della terrena, con danno del senso 
morale, del senso rteligioso*e cristiano. E 
quindi i furori opposti delle altrè sette e 
le loro grida contro gli uomini di Roma, 
e le triviali villanie; chiamando bottega 
il loro sistema, 'ed èssì di doppia fede èd 
<'iniqui. Non'sond iniqui, no: sono illusi 
«pur‘troppo..... » 
E'noi‘ci vniamo ben volontieri a questa 
nob' scortese opinione , che crediamo tanto 
più vera, in quanto che, se le nostre infor- 
mazioni non fallano, la lealtà del signor 
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(1) L'intiero scritto di Massimo d' Azeglio, re. 
lativo alle accuse mossegli, venne riportato nel 


n. 47 dell'Opinione di ques’ anno. LL 








proprio interesse giammai deve un governo - 


| lo scrittor, pontificio, attribuita. ancora ;;al 


| sero.iin; definitiva. alle seguenti..condizioni 


| serirsi,a capo della novella. convenzione ;.0 


| 





| cose acquistate sieno riconosciute come una 


giarsi fra le intemperanze. di retrivi possenti 
partiti:, che le stanno.in.seno, 
Venendo. adunque,.senz’altro ‘agli. ufficii 


.scambiati:tra ilconte .di Sambuy.ed.il pre» | 


lato,-ora cardinal. Santucci,, troviamo ché” 


ministero presieduto da. Massimo d* Azeglio 
l'imputazione di violata fede (.n. 28), ci.fa 
sapere le esigenze del chiericale: gabinetto, 
le quali dopo circa. tre anni -di- conferenze 
trai due sullodati plenipotenziari); si. ridus- 


di accordo, precipuamente ed..irrevocabil- | 
mente. voluie-in, nome di sua‘santità.; 
1, Che per,mezzo di un preambolo da in=. 


per mezzo, di.previe distinte declaratorie in | 
forma, diplomatiea..il governo. del re. si di- 
chiari convinto + « che.le, disposizioni dei 
« sagri.canoni., e quelle contenute nei. cons 
«(cordati:.0 convenzioni stipulate tra la S. $; 
«0 li,soyrani di Sardegna debbano sempre 
«rimanere nella loro», forza e pieno vigore 
« sino a che dalla S. $, non venga ad esse 
« derogato,»—.E qualora;al governo del>re 
preferisca di eseguire! questa.dichiarazione 
per, mezzo di nota, diplomatica, esige la 
S..sede cheesso dia a, questa nota tutta la | 
pubblicità. (Docum.xuur. alleg. lett. A;.e do- | 
cum, XLIv) | 
2, Che.i vescovi non possano .,mai.-venir | 
sottoposti al giudizio. dei tribunali criminali 
civili, per, delitti 0, reati; contemplati nelle | 
attuali leggi, del regno (Docum, xLut). 
8. Che.sia;libero ;alla chiesa val. pari;.di | 
chiunque cittadino il diritto di fare. degli 
acquisti per qualsivoglia giusto titolo, e le 


proprietà guarentita (Doc. x1y). 

4, Che i vescovi e ordinari;locali abbiano 
la libera direzione delle cattedre di teologia, 
giuscanonico e di, tutti.i rami d'insegnamento 
etelesiastico, come pure dell'insegnumento | 
di qualunque altro ramo, affinchè nulla vi 
sia di contratio alla.religione ed alla morale 
(Ivi). 

5. Che.i vescovi conservino inoltre il di- 
ritto di censura sopra tutti i. libri; e. scritti 
che hanno. relazione al domma; ‘alla. disci- 
plina della chiesa e. morale pubblica,;;ed il | 
governo di S. M. debba concorrere coi mezzi 
propri della sua autorità a sostenere le, di- 
sposizioni che eglino, a norma dei sagri ca: 
noni,.prenderanno per. tutelare la religione 
ed.evitare tutto ciò che potrebbe esserle con- 
trario (Ivi). 

6. Che si dichiari abolita la,pratica della 
così detta visura, e. molto più l’altra: abu- 
siva (??).dell’eweguatur negli atti, che. ven- 
gono. emanati dalla, santa sede (Ivi). 

7. Che resti ;abolito l'appello, detto. .per 
abuso (Ivi). 

8, Che le .altre,cose-di ecclesiastica disci 
plina, alle quali non siasi derogato con.spe- 
ciale accordo, debbano. regolarsi. a. norma 
della vigente; disciplina. della chiesa catto- 
lica, apostolica, romana (Ivi). 

Queste sono, le. principali, pretese che .il 
gabinetto. di Roma, esige .come. compensi; 
quali. esso, li.chiama perla: libertà della 
chiesa, e deisuoî ministri,; (e mediante! i 
quali il plenipotenziario pontificio, Santueci 
sì mostrava disposto a consentire. nel'resto 
l'abolizione del: foro privilègiato dei chierici; 
l'abolizione delle decime in Sardegna, ed 
una nuova sistemazione del patrimovio tem* 
porale, della .chiesa;.anche. dì. terraferma; 
dietro il parere che verrebbe emanato da due 
commissioni; miste, l’una,per la Sardegna e 
l'altra pel. continente, composte. ciascuna di 
tre prelati a scelta di S.S: e di tre magistrati 
a scelta-del re. Bene inteso poi, che l’aboli- 
zione delle decime sarde dovesse compens 
sarsi dal governo con un. assegno congruo 
ed indipendente: di fondi fruttif+ri; e liberi, 6 
di rendite sul debito pubblico perpetuo dello 
stato (Ivi). ifaiog 





L’Uffizio è sti*rlito invià della Madonna degli Angel, 


N13; seconda corte, piano terreno. | 
S " 4 : 


I $ì pubbl: 
H ecc.. 


Non ‘parliaino quì-délle controversie rela 
tiveal matrimonio ed'alla' tenuta dello stato 
civile,>che formeranno oggetto di specialè 
articolo. | 

Intanto:il:lettore potrà farsi un’ idea'chiarà 
dell’ infelice ‘ed infine! disperata ‘condizione 
In:cui si itrovò a-Roma. ilconte ‘di Sambuy 
nella/sua missioné; ‘che darò dal novembre 
del:1850 sin verso il fine del 1852; ‘allorchè 
gli fu-fatto succedere: il ‘conte’ Roberto ‘di 
Pralormo nella semplice qualitàd’ inéaricato 
d'affari, e così cessarono per allora ‘i nego 
ziati. 

Come potevano;infatti continuarsi.? Per la 
prima-delle.sovra esposte condizioni il gabi- 
netto pontificio esige ‘dal’nostro ‘una preéli- 
minare ammerida! pet là propostà e ‘sanità 
legge Siccardi,. colla quale ésso “considera 
essere stata violata' la fede obbligata dai con- 
cordati) dimostrando’ di non comprendere 
che ogni-trattato e convenzione a tem povilli* 
mitato contiene: sempre ‘la clatisula’ suttin- 
tesa da tuttii pubblicisti, di durazione’sino 
a che l'evenienza di gravi straordinarie’ ed 


I. È 
| imprevedute :circostanze’ \rendano' l’osser- 


vanza della convenzione'o impossibilero: gra- 
vemente pericolosa all'una delle: due parti 
contraenti; "Certo: » risponde qui muova+ 
« meute ed egregiamente Massimo d'Azeglio 
nello scrìtto sovracitato, « v'era‘ un'concor- 
« dato:fra noi, fatto: da‘altri uomini, 'in:altri 
« tempie coni altri pensieri; e: qualunque 
esso sì fosse; se:neravessimo violati i ‘patti 
senza.prepotenti cagioni, eravamo fedi- 
fraghi.' Ma noi ci trovammo'nel'bivio(odi 
mettere il paese nella:via'sicura delle ri- 
forme ordinate,.ovvero di gettare: e re e 
paese in una dolorosa sequela;di;, mali 
umori e di disorditi, Quanti onorati uo- 
mini non v'abbiain noi mandati, onde me- 
glio che dagli.scritti, sapeste da. essi .le 
vere, nostre condizioni? In quanti, modi 
non.v'abbiamo.noi implorati:+ sì; lo dico 
con rossore; 'limplorati; ‘affinchè voleste 
rinunciare di buon grado a ciòche v'era 
ormai impossibile di conservare? Affinichè 
non corresse per voi lo stato nostro incal- 
colabili pericoli? Dal 47, lo dice la vostra 
esposizione, cominciarono.queste nostre 
preghiere. Come vi rispondeste? No, no, 
e sempre no! e corra lo stato alla sua.ro- 
vina,. sig, pur.lacerato dalle parti e dai tu- 
multi, a noi che importa? — Nol.» 

E se'il ministerodietro tre anni'di' conti- 
nuàti no, avesse ariéòra tatdato a' dare qual- 
che soddisfazione al paese; che' cosa né 'sa- 
rebbe succeduto? « L'opposizione (osserva 
con tutta verità lo stesso Massimo) si faceva 
« essa iniziatrice della proposta, e non. solo 
« la maggioranza, ma -.l'intiero paese l’ a- 
« vrebbe seguita, e.la corte. romana sì sa- 
« rebbe avveduta,. seri. popoli del regno vos 
« gliono obbedire ad altri che: all'autorità 
« del re'e del parlamento. E dove le riforme 
t si sono venute operando ‘con riguardi ‘éd 


« 
€ 
« 
« 
« 
« 
« 
« 
« 
« 
« 
€ 
€ 
« 
« 
« 
« 
< 
« 
« 
< 


‘«a poco a poco, si sarebbero invece ese- 


« guite: sotto l'impero della concitazione de- 
« stata negli, animi di tutti.dalla. umiliante 
« pressione: esercitata. per;)trent' anni sul 
« paese, dal. partito politico-clericale;..E.se 
<« per questo fatto il governo di Roma,grida 
«col. concordato.alla mano, voi violaste la 
« fede giurata —, noi colla mano sulla co- 
« scienza.che non mente.a chi la vuole :a- 
« scoltare, rispondiamo;:Voi avete. calpestato 
« ogni giustizia, ogni discrezione, ogni sen- 
< so di carità, » \ 
Pure il conte. di Sambuy era; disposto. ed 
aveva ricevuto.dal governo. .l’ approvazione 
di. annuire ad una mon, indecorosa, dichiara- 
zione (Docum. nn. xL e xL1) ma non fu mai 
possibile di renderne soddisfatto il plenipo- 
tenziario pontificio, il quale ostinandosi a 
volere che ‘il.gòverno: del re ;riconosca;.che 
i concordati debbono sempre rimanere nella. 
loro forza;e pieno viyore sino a che:dalla 
santa sedemon: venga ad i essif derogato;, 
non sì curò.di riflettere, che verun.uomo di 
stato non sarà mai. così imbecille; daincate- 
nare formalmente e. sino al:dì. dél.giudizio 
una nazione senz'altro righardo cheral.buon 
piacere di! qualsiasi papa futuro. i 
Dal momento chie il:governo sardo: |colla 
missione del conte di,Sambuy sì. mostrava 
desideroso. di stringere .un novello: coneòr- 
dato, dava, segno.bastevole che di tali ac- 
cordi ne.conosteva,.e né confessava: ili va- 
lore: secondo.il; diritto delle. genti; veduil 
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pretendere ‘al di là di questo diritto: fu.talè 
‘una‘intemperanza’da ‘rendere di perse sula 


impossibile ‘ogni ragionevole ulteriori hego- 
ziato colla corte di Roma::115 < GORI a 
Oh; îse ‘al signor'conte’ di Sambuy ‘fosse 


un'po’ venuto in'mentedi ricordare al ucar- 
dinal Santucei il‘eoneordato dele1727 stipu» 
lato con papa Benedetto XK: da! questo 
pontefice come:dalla nostra icorte lealméhte 
e tranquillamente 0ssertato; ma poi: dppo la 
diluimortearbitrariamerteè répentinamiente 
lacerato dal suo successore Clemente XIII 
senza che:nessunacsopravvenienza di, acci» 
denti igiustificassemenomamente. l'inaspet» 


«tato avvenimentol.Oh. quella»sìy«che.fu.. vio» 


lata‘fede:di:gabinetto.l: Eppure allorquando 
il nostro paese addivenneainuovi. e più fe» 
lici accordi con Benedettòi XILV; ebbè.forse 
l'indelicatezza di. esigere -un’animenda?] di 
pretendere dalla curia pontificia» ladicliia» 
razione, che i concordati:stipulati‘ col Pie» 
monte:delibano sempre rimanere nella loro 
forza e:pieno vigore, sino ache sdali Pie» 
monte non vengaladi essi rderogato?!e\se.i 
nostri/avessero fatta/una:così umiliante: do» 
manda; Benedetio XIV vi avrebbe egliiide 
rito? Haba 
Ma ciò:che il \conte;di:Sambuy.;forse.non 
pensò:o: nomi credette di; dover irammen» 
tare, lo rammentiamo ora noi, penchè. la 
storia parla-‘assai chiaro, ;\ecòonfidiamo: (che 
Tommaso: Antonelli ne.sfprà: fare: il: debito 
casole dimostrarsi sempre più persuaso: chu 
i governi; ‘al pari degli individui, «nonr-po« 
tranno mai.comporsicin pace, senza far.asg 
di reciproca indulgenza) ed astenersi cauta» 
mente dal cimentare il: reciproca décoro»@ 
che di-questa indalgenza al «gabinetto chie- 
ricale non essendo stato àèvaro.il Piemonte} 
quando aveva. ben migliori ragioni. ditenersi 
offeso, che non ‘abbia al'jiresente ; verso. .di 
lui-la santa :sede,/egli/è il.easo di. .nén.insi- 
stere per ottenere dal Piemonte esaggerata 
dichiarazioni, alle;quali.inimen giustificato 
condizionevil gabinetto pontificio avrebbe a 
suo torno ricusato di discendere. 
Rimandiambintàrito ad'altrò Varticolo. le 
nostre osservazioni sulle sette ulteriori con- 
dizioni volute dal cardinale Santucci (2)... 





L'ARMATA AUSTRIACA IN ITALIA, 


La verità è vina sola, é a nulla conduce il 
volerla nascondere dietro na ambiguo ve?si! 
billino” linguaggio. "Oramai ‘si’ sa che la 
Russia è ‘l’Austria sono maestre nell'arte 
d'ingannare, e le loro'assèrzioni di lealtà 
di buona fede rassomigliano iassaia ‘quelle 
degli antichi grecî. Bo (1a 

La Gazzetta di' Verona ‘smenti') giorni 
sonò, la notizia che uveva data ‘il ‘semi-offi 
ciale Corriere italiano ,' di rinforzi ‘che; sî 
mandavano nel'regno lombardo=veneto: Noi 
riportando le considerazionî del: ‘periddico 
Vetonése'abbiamo soggiunto che la sua de- 
négazione valeva! per noi. quanto la -con® 
ferma, ed oggi possiaàvio darne le'prove. 

Alcune lettere ‘chel ‘riceviamo ‘di Lom- 
bardia indicano con' precisiotieliniche ‘cons 
sistano questi -ritiforzi, giacchè in ‘quella 
sola ‘provincia ‘le' truppe sommano sora a 
circa 48|jm. uomini, enel Veneto ad un nu- 
niero anco maggiore. 

Bisognerebbe-che gli ‘italiani, ché stanno 
al di là del Ticino ‘avessero ‘petsor il: bené 
dell’intelletto: per'noù ‘avvedersi che’ nuovi 
reggimenti si.sono:aggiunti av quelli che vi 
erano prinia. i via poro 

Tale.essendo:lo stato delle cose, e l''opi- 
nione pubblica! ;essendosene--allarmata;. il 
gabinetto di Vienna:non:osa già più negare 
il;fatto, ma: ci-dà un'altro:mome;non'isono 
rinforzè che .si.mandano‘in Italia, ma sono 
restituzione. Lbastog: sea.) onirici 

Durante la commedia che il conte Buol 
recitava d'accordo col principe! Gorciakoff 
si nichidmarono dalle: guernigioni del regnò 
lombardo-veneto le truppe ‘occorrenti; per 
formare il: 3% ;è:4°corpo d’armata della Gale 
lizia.e Transilvania. Ora che quelle armate: 
sono:sciolte e l' Anstria:disarma (stianovata 
tenti i ‘lettori) si completano: le guarnigioni: 


©) Nell'arî. prec. ‘ho ia per titolo: Opinione 
singolare del gabinetto pontificio (n° 192) al 
quarto ralitita,'inveco di è Quali appogginndhsi 
agli stessi pretesti, 'aglistessi sofismi isuscitriti, 
s'legga: i quali nppoggiavansi agli stessò pre- 


| testiyagli stessi sofismi, che-risuscitatipocus cu 
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ì 


CEBIT te sue dela 
suddette, e loro si restituiscono i soldati le- 


Loi 


vati quest'inverno. \ 

Locchè vuol dire che, mentre si disarma 
di fronte alla Russia, si arma di fronte alla 
Francia ed al Piemonte che ne è la van- 
guardia. i 

E perchè non si creda che noi invertiamo, 
riportiamo un brano della corrispondenza 
dell'Imdépendance Belge, in data di Vienna 
20 luglio, facendo rimarcare: che quella cor- 
rispondenza è notoriamente semi-ufficiale.: 
« Vi dicevo non ha guari che si restitui- 
vano alle guarnigioni d'Italia le truppe 
chie ne erano state staccate per la terza e 
quarta armata; è cosa curiosa il. vedere a 
quali strane ossérvazioni ha dato. luogo 
questa naturalissima misura. Su di ciò da 
Genova si scrive che l'Austria prende mi- 
surg straordinarie in Italia, ove comincia 
ad inviare 40,090 uomini di. rinforzo. Vi 
ho:detto a che si riducono questi rinforzi; 
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sero dipiù considerevoliin quelle provin- 


non;bisogna dimenticore l'arditezza: con 
cui il mazzinianismo leva qua;e là la sua 
schifosa testa, il che è più che sufficiente 
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tentativo rivoluzivnario. 

ne. Forsecchè recentemente nel. giornale 
l'Italia e Popolo mon. fu pubblicato un 
proelama di Mazzivi, il quale dice che il 
momento è favorevole, giacchè. l'Austria 
s'indebolisce riducendo la propria arniata, 
e dove fa appello nello stesso tempo al 
catti voraccolto; alla,miseria ed.al cholera, 
come ai suoi ulleati pel momento pro- 
pizia. >» I 

Dapprima il motivo dell’aumento:non era 
il wazzinianismo (Vedi Opinione n.193) ma 
l’ngitazione delle classi uprraie; ‘ora torna 
incampo .il ‘taumaturgo, che certo non. è 
preso sul'serio, con o senza alleati; aintato 
dal'prestito nazionale o dai doni -patriotici 
dell'orologio e dei pizzi. 
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Ciò che vi ‘ha di incontrastabile ‘si è che | 
l’armata d'Italia si aumenta; e che le for- | 


iezze:siapprovvigionano ;: poco ne importa 
il' motivo pel pubblico, perchè noi guardiamo 
alla:politica generale dell'Austria‘ed alle sue 
logiche ‘conseguenze. ; 
Ripetiamo dunque al ministero di armarsi. 


L’ECONOMATO GENERALE 


L’Armonia pubblica la seguente circo- 
lare indirizzata dall'abate Vachetta, econo- 
mo generale ai subeconomi: 


« Torîno , add) 24 luglio 1855. 

«L’economo generale regio apostolico , 
mosso dalla costante. sua buona. volontà di 
adempiere ai suoi doveri, di suddito e di;ec- 
clesiastico , è ris.luto. di: soprassedera dal 
prender parte alle adunanze ed incumbenze 
del.consiglio speciale della, cassa ecclesia- 
stica, creato con la legge del 29 maggio 
p.ip.; sino a che riceva dalla santa sede le 
necessarie ed opportune istruzioni; e si reca 
a.grata. premura di annunziare alla S. V., 


| che dietro le intelligenze prese con chi di 


ragione, ella, nell' esercizio della carica di 
subeconomo di ‘codesto distretto;, non \avrà 
in alcuna guisa ad ingerirsi in quanto con- 
cerne.alla precitata legge. 

« Qualora, poi le capitasse qualche cosa in 
proposito ; me. riferisca al sottoscritto per a- 
verne.lc opportune direzioni. 

» «L'EcoNOMO GENERALE; REGIO APOSTOLICO. .» 

. Che l’abate Vachetta abbia scritto a Roma 
per aver istruzioni intorno al modo. di con- 
tenersi per la. legge del 29 .maggio,. sta 
bene: egli.è abate e canonico, e deve aver 
à:cuore di essere in buoni rapporti colla 
corte di Roma; ma ch'egli non vaglia in- 
tervenire nel consiglio speciale della cassa 
ecclesiastica finchè‘ non abbia ricevnte quelle 
istruzioni è cosa inammessibile. L'economo 
generale: ne' fa parte, e non può esimersi 
dall'ingerirsi de'suoî affari. Se vuol esserne 
esonerato. non ha che a dimettersi dall uffi- 
cio di economo, non potendo teneri piedi 
in due staffe. 

Quanto alle istrmzioni di Roma, crediamo 
che si-faranno;attendere ancora molto tem- 
po; perchè il papa non vorrà permettere e- 
splicitamente all'abate Vachetta di mi- 
schiarsi delle‘faccende della cassa ecclesia- 
stica;, ma non vorrà neppure ordinargli di 
ritirarsi, affinchè il governo non-abbia a 
nominare un laico all'ufficio di economo 
generale... y (pt 

La corte di Roma tacerà quindi, e se 
1’ abate Vachetta aspetta che. parli, chi sa 


. fin quando non prenderà parte alle adu- 
|’ manze del‘consiglio speciale della cassa, a 


ma, ammettendo anche .che se ne mandas- | 


ato abituate a possedere forti guarnigioni, | 


per giustificare qualunque. misura presa | 
dal nostro: governo: per reprimere ogni | 
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meno che il governo non perda la pazienza; 
ciò ch'è poco probabile. 

Non comprendiamo però come i giornali 
clericali gridino la croce addosso all’ abate 
Vachetta. Convien credere ch’ essi ignorino 
le intenzioni di' Roma, o che giuochino a 
mosca cieca, se pure non se ila pigliano 
| contro l’economo, perchè ha dimostrato col- 
l'autorità palpabile delle cifre, che si pos- 
sono amministrare i beni, ecclesiastici me- 
glio di ciò. che li amministrino i vescovi. 
Sentiamo ‘infatti che i beni della mensadi 
Fossano fruttavano 14,000 fr. Monsignor 
Fantini ne ha portata la rendita a 15,000, 
ed.ora.l’ economato li ‘ha affittati a 27 0 28 
mila lire all'anno. Lo stesso dicasi dei beni 
della mensa ‘d’ Alessandria, che affittati, 
producono il 50: per cento di più: Veggasi 
da questi esempi qual: rendita potrebbero 
| dare.i beni ecclesiastici. se fossero. meglio 
| amministrati. 


| 
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LA PATRIA E LO STORICO BOTTA 


Riceviamo da .S. Giorgio. Canavese.e da 
persona intrinseca dell’ illustre storico; una 
lettera, in cui a purgare, se mai fosse 
necessario, la fama del Butta dalla taccia di 
essere partigiano di gretta politica d’isola- 
| mento e di nazionalità. piemontese e non 
italiana, ci.è ricordato un passo delle sue 
storie. 

Non faceva mestieri, come abbiamo no- 
| tato, di addurre. prove speciali del concetto 
italiano che-informa. gli scritti. del valente 
storico. Però noi riproduciamo; parte; della 
lettera, affinchè si vegga ‘con qual legge- 
rezza 0'baldanza cercano taluni di coprir le 
loro meschine idee politiche sotto l'usbergo 
de' grandi uomini. Dopo ciò continuerà. la 
Patria ad annoverare Carlo Botta fra i pro- 
pugnatori della politica da essa patrocinata? 


cenzo Gioberti nella bella schiera? 

Ecco che ci si.scrive; 
Ì San Giorgio Canavese, 27 luglio 1855. 
| Il}{mo sig. Eslensore, 
i Leggo nel suo num. 203, in data di ieri, un 
| articolo nel quale, per ribattere la gretla naziona- 
lità piemontese, inventata dal giornale la Patria, 
concorde in cid colla strategia dei mazziniani , 

V. S. spiega il singolar modo di giovarsi della te- 
| stimonianza di estinti esimii italiani ..... 
| | Dice bene V. S. che quei sommi italiani; parle» 
| ranno pur sempre oltre la tomba; e, così parla 
Carlo Bolta estinto — a pagina 259, tom. 9, lib. 45 
della storia continuata dal Guicciardini al 1789, 
| edizione in-8° di Baudry, di Parigi — valicinando 
dai fatti del 1747, connessi con quelli del 1815, 
il futuro possibile destino dell' Italia , e così scri- 
vendo: 
|ER4IS iv Dal quale accidente e dalla unione 
{ « dei genovesi ad ‘un. altro popolo nacque che 
« tutta la nazione-ligure di qua. e di là dall'Apen- 
« nino, fu, come arilicamente era, in un sol corpo 
| « riunita; mn Castelreagh a ciò non. pensava , e 
« forse nol sapeva. Insoinma petti e mani forti fu- 
« rono, come anticamente uniti erano, a pelli e 
« mani fori riuniti. Ciò forse fia col tempo benè- 
« fizio per l'Italia. » 

L'autore, toccando di questa nuova aggrega 
zione di‘due' popoli ‘italiani, non dice benefizio 
pel Piemonte, bensì benefizio per V Italia. ‘— 
E ciò servi pure per disorganare il mantice-di di- 
scordia, così ilalianamente e. fratellevolmente 
adoperato precisamente coniro questa riunione,.... 








Tr connisrovvente DI Genova. Il Diritto nega 
e smentisce quanto fu'scritto dal nostro cor- 
rispondente di Genova intorno all’onorevole 
deputato ‘di Casteggio. Il' Diritto: niega e 
smentisce, ma non prova, ‘ciò che dimostra 
che non è în grado di niegare nè di smen- 
tire. i 

Lasciamo da banda le garbatezze di cui 
adorna il suo articolo , vergognosa ripeti 
zione ‘di altre garbatezze dello sereanzato 
Cattolico. Il nostro corrispondente non ha 
d'uopo di difesa: la ‘veracità de’ suoi car- 
teggi è abbastanza conosciuta, perchè una 
asserzione del Diritto 0 del Cattolico possa 
ad'essì scemar fede. 


Rivisra neLLa settimana. Mentre da un 
giorno all’altro si attendeva che il telegrafo 
ci annunciasse il rinnovato assalto contro 
la torre di Malakoff, \e si sperava che al 
niedesimo sorridesse più lieta la sorte, per 
cui fosse possibile distruggere quei pochi 
avanzi della flotta russa che stanno nella 
baia di Sebastopoli, battere ‘alle spalle: le 
opere conosciute sotto il nome di Redan,' ed 
impadronirsi 0 rovinare la. parte meridio- 
nale della fortezza, ci giunsero invece, spe- 
cialmente col mezzo dei giornali: inglesi, al- 
cone nuove per cui parrebbe quasi inevita- 

‘bile la prospettiva di una nubva campagna 





E perchè no? Non ha compreso anche Vin- | 


‘d'inverno in Crimea. Egli è facilecompren: 
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| ita fa ritorno alla saggia politica dell'a 


_ "A RITTER na Lasi 
indiani SRO SRI pe TI PRISTINA pop GER I, 





dere, come dopo le dure prove cui soggia- 
cquero le armate alleate nell'inverno scorsof 
sia un dovere urgentissimo peri governi 
rispettivi. pensare in tempo a quelle proba- 
bilità che, sebbene ancor lontane, ponno 
però verificarsi; ma non resta che sia ca- 
gione di qualche meraviglia parlare alla 
metà di luglio di una campagna d'inverno, 
quando si consumarono già nove mesi su 
juella: penisola senza vederne in alcun mo- 
do il frutto raccolto e senza scorgere come 
il tempo più o men lungo possa compensare 
la sterilità dei risultati finora ottenuti. 

Se intorne a cose così lontane @ così dif- 
ficili a giudicarsi è lecito“arguire e ‘trarre 
qualche barlume che guidi le investigazioni 
della nostra. mente; l’annùnciata perma- 
nenza delle truppe alleate ‘in Crimea per un 
tempo così lungo accenna ‘ad un qualche 
cambiamento nei piani'strategici della spe- 


| dizione, giacchè, ove:non sì ‘trattasse che di 


proseguire quello seguìto dopo l’arrivo del 
generale Niel' in Crimea, ci pare chè quat- 
tro mesi che rimangono prima di giungere 


‘alla stagione invernale dovrebbero essere 


più che bastanti per mettere alla prova la 
bontà del piano ‘stesso & chiarirlo ‘cioè col 
fatto di possibile esecuzione o no. 

Questa. remora però torna amara a tutte le 
potenze alleate ma più ancora a noi che 
consideriamo la guerra in Crimea come pas- 


| so inevitabile ad altre gesta che più da vi- 


cino c'interessino; ma che gioverebbe il 
querelarsene? Le grandi imprese non sono 
mai molto facili a compirsi e quello che il 
genio produce in un momento è giuocoforza 
ottenerlo talvolta colla costanza'e colla pa- 
zienza a lungo esperimentata. Sattoponia- 
moci dunque alla meglio che'sî può, e' solo 
facciamo‘in modo che i nostri soldati abbia- 
no a sofferire meno ‘che’ sia possibile i dic 
sagi della prolungata lontananza, facendo'te- 
soro di quell’ esperienza che i nostri alleati 
acquistarono a così caro prezzo. 

Omer bascià minaccia di dimettersi dal 
supremo comando dell’armata turca in Cri- 
mea; e vogliamo sperare che questa dimis- 
sione, annundiata' sinora in modo incerto 
‘non abbia luogo, perchè: crediamo di gran 
valore la presenza del generale turco în 
Crimea dove la sua persona sola può ordi- 
natamente condurre l’ armata turca, e vale 
sicuramente un’ altra armata. Intanto di Se- 
bastopoli si può dire quel solito ritornello 
“nulla di nuovo - alcuni tentativi per parte dei 
russi contro le opere degli alleati, ma tentà- 
tivi infruttuosi , qualche lavoro degli alleati 
più o meno danneggiato al dire dei bullettini 
russi, ma nessiuna' posizione perduta nè da 
una parte nè dall'altra : feriti e morti però 
sempre in buon numero. In' Asia all’ incon- 
tro le cose della guerra assumono un aspetto 
molto più grave: i russi minacciano ad un 
tempo Kars ed ‘Erzeroum, la Porta vi manda 
soccorsi, ma quanto le sia difficile improv- 
visare le armate è ovvio lo immaginarsi. La 
stessa Inghilterra che avea raccolto un con- 
tingente turco sotto ufficiali proprii vide un 
bel giorno la propria bandiera insultata da 
quei basci-bouzouks chie sotto di ‘essa avea 
raccolti; e questi si dispersero insufferenti di 
freno e di ‘disciplina spandendosi come al- 
trettanti: ladri ‘nelle circortanti campagne. 
Ciò posto, sembra piuttosto! a meravigliarsi 
che'i russiin Asia abbiano fatti progressi 
così lenti, perchè non vediamo qual resi- 
stenza ‘possa loppor loro quella larva: d'ar- 
mata turca che (si trova a difen?ere quelle 
provincie. La spiegazione. di questi lenti 
progressi non può trovarsi altro che nelle 
medesime difficoltà le quali non sono un 
privilegio della Turchia, ma ricadono quasi 
ugualmente anche sulla Russia. La grande 
lontananza e la mancanza dei mezzi impe- 
dirono alla Russia di concentrare un’armata 
che bastasse a soverchiare ‘ad un tratto la 
sua rivale, per. cui questa, quantunque 
trepidante sempre; finora può consolarsi di 
essersela cavata colla paura, 

Dal Balticò nulla. I giornali continuano 
ad ‘attendere da questo luogo le grandi no- 
tizie ‘che mai non giungono, e sino ad ora 
può dirsi che l'ammiraglio Dandas ha ven- 
dicato sir Ch. Napier. Non è difetto di buona 
volontà, ma pare che le difese preparate 
dalla Russia superino di gran lunga i mezzi 
di attacco che gli alleati mandarono su quel 
mate. 

Lasciando la guerra ed entrando nel campo 
della diplomazia, la settimana scorsa non ci 
presenta che una delle solite circolari te- 
desche con cui si divertono fra loro i gabi- 
netti della confederazione facendo innume- 
revoli variazioni sul tema della quistione 
‘d'Oriente. Questa volta è la Prussia che ac- 
coglie fra le sue braccia l’ Austria che pen- 























spettazione e le dice le parole di Norma a 
Pollione. ER 
« Giudichi solo.il cielo 
« Chi più di noi fallì. » 

‘ La dieta pare che non abbia però pronun- 
ciato il suo oracolo sull'ultima» comunica- 
zione dell’ Austria, sebbene lo. si. ‘conosca 
preventivamente, ed è un ringraziamento, 
nonun’approvazione, per quello che l’Austria 
fece în favore della pace, l'intenzione e- 
spressa: di non «immischiarsi nella querela 
altrui e la:persuasione che basta ormai l’ar- 
mamento della Prussia: per mettere al \c0- 
perto gli interessi: della ‘Germania; per cui 
fra qualche settimana il disarmo si effettuerà 
in tutti gli stati che a malincuore l’ anno 
scorso aveano dovuto gravarsi di una mag- 
giore Spesa onde mettere i contingenti in 
situazione da poter. essere chiamati; da un 
momento all'altro sul piede di guerra. E 
così finì la commedia: 

Ma un’altra ne comincia d’ altra parte. 
La Russia, se vere sono le voci che giun- 
gono da varie parti, ‘penserebbe a miglio- 
rare la-condizione della Polonia in un senso 
favorevole alla dilei nazionalità.Rriammesso 
l'uso della lingua polacca nell’ mministra- 
zione, i capì di questa che risiedono nel 
regno assumerebbero quasi il grado di mì- 
nistri particolari della Polonia, e, ad ecce- 
zione dell’ armata che resterebbe compresa 
in quella russa, le cose di quel regno si ri- 
condurrebbero a quello stato in cui erano 
prima dell’ultima rivoluzione. Ammettiamo 
che il fatto sia vero, quale più probabil- 
mente sarà l'intimo pensiero che l'avrà in- 
spirato? Non | amore od un sentimento di 
compassione per una nobile nazione. così 
proditoriamente sacrificata. Questo no sicu- 
ramente. Ma la Russia facendo alcune lievi 
concessioni alla Polonia, le quali non com- 
promettono per nulla quel lavoro continuo 
ed inesorabile con cui stringendo quel paése 
nelle sue spire ne ha soffocata ogni forza, 
ne ha quasi cancellata la coscienza, sì ‘pre- 
para un'arma che', a seconda dell'occor- 
renza, può rivolgere contro due specie di 
avversari. Essa può rivolgerla contro le po- 
tenze occidentali quando troppo! tardi si per- 
suadessero ‘a fetire nel ‘cuore la potenza 
russa, mostrando loro la Polonia ‘accomo- 
data tranquillamente nella sua ‘servitù ;in 
cuì qualche refrigerio si portasse, ed à lungo 
andare uon è impossibile che quelle popo- 
lazioni vinte dalla disperazione si lascino 
del tutto' amalgamare dalla prevalente in- 
fluenza russa. Mi 

La Russia poi può giovarsi benanco della 
Polonia per mantenere in una ubbidiente 
soggezione l'Austria e la Prussia, alle quali, 
se non di rimorso, sarà sempre di spavento 
quella porzione di paese che nell'iniquo scom- 
partimento si aggiudicarono. E forse anche le 
larghezze attualmente concesse, o se vuolsi 
dppena promesse ,. potrebbero essere un 
colpo abile della diplomazia moscovita per 
far ricordare alla Prussia ‘ed. all'Austria 
la necèssità per lo meno di restare neutrali 
nel conflitto e coprirla con ciòin tutte quelle 
frontiere, ove sarebbe forse più facile .l' of- 
fenderla. © n 

Quello che meno ancora si capisce, si è 
come la smania di fingere concessioni abbia 
vinto anche l’imperatore d'Austria, che un 
bel giorno, senza nemmeno avvisare, regalò 
alle provincie lumbardo-venete una seconda 
edizione della famosa costituzione. del 1815 
corretta e riveduta accuratam»=nte, Non è 
che una ridicolaggine che può collocarsi in- 
sieme alle molte altre con cni il governo di 
Vienna si sfurza di persuadere l'Europa del 
buon accordo ristabilito fra esso e le popo- 
lazioni italiane dopo la mala intelligenza 
sorta nel 1848, ma dubitiamo assai che 
possa raggiungere lo scopo, perchè;dopo il 
1848 l’Italia non è tutta silenziosa come lo 
era prima di quell'epoca ond'era necessario, 
che le rivoluzioni di gnando in quando ve- 
nissero a sollevare.un lembo di quel manto 
lugubre sotto cui si nascondevano tanti do- 
lori e tante miserie. In Italia si scrive e si 
stampa, e quindi sì conosce con quali mozzi 
di governo l’austriaco vi si mantenga. Ba- 
sterebbe per questo registrare le senienze 
de’suoi tribunali e delle. sue, commissioni 
miste, 

Su qual tono saranno per prendere i lom- 
bardo-veneti questo nuovo scherzo del loro 
governo non sappiamo veramente ;. quella 
che sappiamo di sicuro si è che quei nostrì 


































ciale di Verona lo ha negato; ma ormai | Una-volta si ricompensavano tali alli di co-| fra poco si ricorra all'ultima ratin; \È evidente ; 


tutte le corrispozdenze ‘scopersero la pia 
menzogna del giornale ufficiale, è persino 
una corrispondenza più chè austriaca del- 
l’Indépendance Belge, che in ‘oggi ripot- 
tiamo, concorre a stabilire la verità del fatto 
e l’importanza che l’Austria mette a tenerlo 
nascosto. Basti il dire che volendo stabilire 
doé ‘campi ha scelto le (denominazioni ‘di | 
Soma e Somina onde forse ingannare qual- | 
cuno facendolo credere un campo solo. Ma 
questi sono, come diciamo, scherzi : quello | 
ché havvi ‘di’ fatalmente e sgraziatamente | 
serio si è il cholera che nella Lombardia e 
Venezia infierisce in brutto modo e special- 
mente in‘ Brescia, città già sì duramente 
provata dallo:stesso morbo nel 1836. 

Auche ini Romagna:e Toscana' si ‘hanno 
molte vittime a lamentare. Fuor di queste 
miserie l’Italia non offre altro a registrarsi : 
tutto vi è agitato nel fondo, tranquillo nella 
superficie. Nel reame.di, Napoli i sospetti 
aumentano ancor più, si eccita lo zelo dei 
birri e delle spie per dare la caccia ai libe- 
rali, si perseguitanio le barbe ed capelli, 
ma nello stesso tempo, per buona prudenza, 
si abolisce quella proibizione alla sortita 
delle paste, contro la quale gli alleati ave- 
Vano mosso richiamo. 

In Francia noù ‘si ‘pensa che al prestito 
che sarà coperto per un valore più del doppio 
di quello che il governo ha cercato. ta, 
bensì di concentrazione di. truppe qu 
ma;nulla havvi di certo sino adesso. Li 
peratrice ritorna dai Pirenei e l’imperato 
le ‘andò incontro. L’ esposizione ‘universa 
prosegue il suo corso, e snlo nel mese ven: 
turo si ‘attende la visita della regina d’In- 
ghilterra, che porterà nella ‘capitale fran- 
cese feste. più, splendide ed un insolito 
lustro. è ea 
“ In Inghilterra continuano le solito ba 
taglie parlamentari, ed ilvoto equivoco sulla 
garanzia del prestito turco non venne giu- 
dicato di tanta gravezza come a tutta prima 
poteva dubitarsi. La stampa non dismette di 
agitare con immensa vivacità tutte le qui- 
stioni della guerra e della pacé, e non lascia 
addormentare «il \ paese, mentre “siv‘ha bi- 
sogno di tutta) larsua ‘energia per uscire 
dalla crisi in cui l'Inghilterra si è posta. 

Da noi non abbiamo che a lamentare la 
presenza del cholera in Sardegna, dove 
dalla parte:di Sassari; Porto Torres e spe- 
cialmente a Torre (Alba involò qualche vit 
tima. Sappiamo che in quest'ultimo paese 
gli abitanti sorpresi dalla gravità ed inten- 
sità del morbo, si contarono in poco tempo 
28 casi ‘è su questi 22 decessi, si lascia- 
rono vincere dal timore e s'involarono quasi 
tutti lasciando desolato chi avea maggior- 
inente bisogno di soccorso; ma ‘sappiamò 





d) 







i ua eoriesio e promesse 
‘e.là} | dotto a Torino dal silenzio del discorso d'apertura 
| del senato è già dimenticato. Come ricompensare 


il Piemonte. ,,se non in lial a? 





altresì che l'autorità locale non istette òziosa 
e provvelette, per quanto le fu possibile, 
alla necessità «lel' momento e della circo- 
stanza; 

‘Del resto, le medesime commedie per ri- 
guardo all'esecuzione della legge sui con- 
venti. Vere commedie, perchè appunto dietro 
quei clainori e quella resistenza d' apparato 
e comandata, nou'havvi nulla, propriamente 
nulla. 


INTERNO 


FATTI DIVERSI 


Funebre commemorazione. Stamattina alle ore 
undici è stati celebrata nella chiesa di S. Giovanni 
la funebre:commemorazione di. S: M. il re Carlo 
Alberto, della cui-morte ricorre oggi il sesto ‘an- 
niversario. ; 

Alla pietosa cerimonia assistevano i ministri del 
re, i senatori e i deputati inttora residenti a To- 
rino,i cavalieri dell'annunziata;, \gli'uMficiali della 
milizia nazionale e dell'esercito, il municipio, gli 
impiegati degli ordini giudiziario, civile ed ammi- 
nistrativo, e gran folla di cittadini d' ogni ceto e 
di ugni condizioa. l 

Funerali, Martedì, 31 corrente, avranno luogo. 

nella chiesa di S. Francesco di Paola solènti fu- 
nerali in suffragio di Antonio Rosmini. 
. Medaglia al valor civile. Questa ‘mattina (28) 
alleorè 9.e mezzo: fu nella piazza del palazzo ei- 
vico consegnata dal sig. sindaco Notta la medaglia 
d'argento al valor civile al bravo e coraggioso 
barcainolo Borgivis figlio. 

La piazza era affollata di spettatori. Erano pre- 
senti alcuni vicesindaci, consiglieri delegati, un 
distaccamento della guardia nazionale. colla mu 
sica; \ 

Il Borgiois padre era egli pure presente, e lo,si 
vedeva commosso ed intenerito sino alle lacrime, 

Il comm. Notta ha dirette ‘ai Borgioîs pare è 
figlio: poché parole d' incoruggiainento e di lode 
per la lro intrepidezza , di cui diedero frequenti 
prove. Gli spettatori applaudirono ai due valenti 
barcaiuoli, ineritevoli della distinzione loro accor- 
data. Pao A 2$ ; ; 








raggio ed.abnegazione. con una meschina mancia: 
ora la legge è eguale per tutti ed il merity ottiene 
tributo di lode e di premio quale si addice a gente 
educata ed a'popolo. civile. 

Notizie sanitarie. Le notizie che riceviamo dal- 
l'isola di Sardegna e da Gen®wa ‘cisinformano : che 
il cholera vi ha già mietute alcune’ vittime. A For- 
ralba in Sardegna i casi ascendono a circa 90. 

A Genova si ebbero ieri casi 24, tra accertati e 
sospetti ed :8 decessi; Il‘ morbo: ron è scoppiato 
violento:.la popolazione-non-sembra sgomentata e 
tulle la,misure,e precauzioni sono prese,.se mai si 
eslendesse. ciò che speriamo non avverrà, così 
per essere le stagione estiva già avanzata, comè 
perchè i sintomi della malattia stessa sono meno 
inquietanti e non si è trascurata alcuna cau- 
tela igienica. 


_————-_———_——_____—ÉnÌnàé@l@2n@ 


Ul . T °_° 
Jltime. Notizie 
È FRANCIA 

7 Scrivono da(Parigi alVord : 
Le Dacchè l'Austria ha effeituato il suo disarmo 
e dimostrato con ciò la sua ferma volontà di non 
sortire dalla. neutralità , nel linguaggio del nostro 
mondo ufficialè regna ‘ud’ irritazione ‘poco dissi 
mulata contro il gabinetto di Vienna. Essa è la- 
sciata trapelare anche dell’ imperatore , malgrado 
la sua taciturnità e.la grande riserva abituale dei 
suoi discorsi. Più l’ imperatore esprime il suo 
malcontento. a riguardo dell’ Austria, più prodiga 
7 e promesse al Piemonte. L'effetto pro- 


— Leggesi nella Gaszetta di Colonia : 
« Malgrado la smentita del Courr. Austr. , man- 


teniamo la nostra assèrzione. La partenza di Hub- 


nea da Parigi non può tardare. Vero è che questo 
diplomatico non prenderà un congedo formale; 
ma possiamo , dietro ragguagli assunti a buona 
fonte, ripetere chè esso non tornerà a Parigi, sin- 
e ‘Austria persisterà nell’ attuale sua po- 
ilica, » 


INGHILTERRA 


Benchè il ministero inglese abbia trionfato di tutti 
gli attacchi , di cui fu fatto segno {la stampa ine 
glese s' aspelta sempre un non lontano sciogli 
mento del parlamento, 

Il Morning Chronicle crede che molto proba- 
bilmenie sorgerà un'agitazione in questo senso. 
Assai difficiletè il prevedere qualche cosa idi posi- 
tivo, nello stato d' anarchia in' cui trovasi attual- 
menta lo spirito pubblico in Inghilietra. Mentre da 
una psrte si parla di un'agitazione, dall’ altra il 


, comitato direttore dell’ Associazione per le rifor- 


me amministrative dichiara che la nomina di sir 
W. Molesworth al posto di segretario di stato per 
le colonie è affatto conforme ai buoni principii e 
il ministero par, che.voglia conciliarsi anchè Ro- 
bert Lowe, deputato di Kidder minster, conferen- 
dagli 1) posto; laseiuto vavante dal nuovo minisito 
delle colonie. Lowe era sotiosegretario di stato per 
le colonie nell'amininistrazione di lord Aberdeen 
e si ritirò dal ministero nell’ epoca .in cui il Times 
cominciò i suoî volenti attacèhi contro il gabinetto; 
eda lui si auribuiscono gli articoli più passivnati 
di questo giornate. L’ entrar. di Luwe nell’ammi- 
nistrazione attuale sarebbe dunque un indizio di 
conciliazione in mezzo ai sintoini di dissoluzione 
che si manifestano altrove, 
GERMANIA 


Hannover. Ecco la lista ufficiale del nuovo mi- 
nistero : 

Finanze , conte di Kielmanns 
Plaaten; interno, Buries; culti, 
Brandis ; giustizia, conte Dicken. 

AMERICA 

Il conflitto fra gli Stati Uniti e la Danimarca, 
relativo al pagamento de: diritti di passo del Subd, 
minaccia di convertirsi in ostilità aperta. Il 12 
aprile scorso gli Stati Uniti notificareno ‘al go 
verno, danese la loro risoluzione .di non pagar più 
questi diritte. di rompere il trattato di com. 
mercio del 1826. Giusta una stipulazione di questo 
irallato, le parti contraenu non punno sciogliersi 
dalle lurg obbligazioni che dopo un anno dalla 


è; esteri, conte 
vibhmer; guerra, 


denuncia, Nella primavera prossima la forza dovrà 


dunque decidere fra l'esigenza danese ed il rifiuto 
americano. È una questione, dél resto, chè inte 
ressa Iulte le polenze marittime: la Prussia, da 
una psrté, che è la più "ggravata, dall'altra l'In- 
ghilterra e la Russia che hanno itilefesse a soste- 
nere le pretese della Danimarca. 

Giè nel 1844, bustimenti di. commercio ameri- 
cani; scortati da vascelli da guerra, .dovevano 
sforzare il passo del Sund. I negoziati che s-gui- 
rono non lasciano gran speranza di. una. conclu- 
sione pacifica. Gl: Stati Uniti dicono che, la navi 
gazione essendo libera nei due mari, deve esserlo 
anche nello stretto, ehè d’alttonde non ambe le 
rive del Sund sono della Danimarca ; che l'origine 
dell'esigenza della Dominiarea risale ad'un* epoca 
assai remota e barbara, anteriore alla scoperta 
dell'America, e che\montciosono quindi ragioni 
applicab li agli. Stati Uniti. I vascelli americani 
devono pagare ognî annv un mezzo milione di- 
franchi, ed è questa ama -vessazione contraria al 
diritto, delle genti;e da non. poler più essere. sop 
portata, Il presidente Pierve chiese al. congresso 
l'autorizzazione di rumpere. il tratt=to del 1826; il 
congresso d'ha accordata, È possibile dunque, dite 
il Débats, da cui togliamo questi ragguagli , che 


sò 
è 











che la Danimarca colle sue sole forze. non ‘po- 
Irebbe resistere: alla seconila potenza navale del 
mondo; ma la questione è per dè generale ed 
interessa anche le altre potenze marittime; > “ 
ORIENTE 

— Dalle nostre corrispondenze, dice la Presse, 
par risultare che il nuovo attacco della, torre Ma- 
lakoff non debba avvenire che di qui a qualche 
tempo, non volendo il gen. Pélissier agire che 


dopo aver messe dalla sua parte tutte le probabi- | 


lità di buon èsito. 
In seguito.a gravi disordini «causati. ai: Darda- 


nelli dai basci.bouzuch, posti sottu.il comando del | 


generale inglese Beaston , fu necessario |’ inter- 
vento della forza armata e di una parte dell’ equi- 
paggio della corvettà a vapore francese l'Euménide. 
Quest” intervento bastò per far rientrare tiell* or- 
dine i perturbatori. Ma, dopo questa’ dimostra- 
zione, ;un gran numero d’ irregolari ‘disertò colle 
armi, 

Le relazioni pervenute dalla Crimea ;a Costanti 
nopoli il 16 (giorno in cui partì il piroscafo) non 
vanno oltre il 13 luglio, e naturalmente non offro- 
no.cerla imporlanza. Si continua*a. credere che 
dovrà Irascorrere non poco lempo prima che' av- 
venga qualche operazione decisiva. A Costanti- 
nopoli si vociferava (a quanto ci serivono) prepa- 
Parsi .una spedizione. ‘dagli alleati “Coniro Calla, 
Arabat e Yenitschi, per impedire ai russi l’approv- 
Vigionamento anche da quella parte, 

Secondo una lettera di Yenrkalè ‘7 corrente del 
J. de Constantinople, due ‘navigli degli alleati 
ch'erano di stazione in quel porto si recarono a 
Kitten per verificare se la divisione russa del ge- 
nerale Wrangel si trovasse ancora in quelle parti, 
Furono presi a bordo alcuni emissari tariari i 
quali dovranno sbarcare e raccogliere gli schiari- 
menti: necessari. A-Yenikalè ‘gli alleati ‘aspettano 
rinforzi di piroscafi. 

Hl piroscafo napoletano Sorrento, con ‘bandiera 
francese, mentre andava da Kamiesch ‘a Yenikalè, 
catturò un bastimento ‘russo carico d avena, il edi 
equipaggio erasi posto in salvo, e lo conidussé ‘è 


Yenikalè. L'ammiraglio francese aggitidicd' metà | Cassa ui sconto 


della preda al capitano del Sorrento. La piazza.di 
Yenikalè è presidiata da 4000 turchi,e ben affor- 
lificata, ode non vi si teme di alcub'aggressivne 
russa. 

Un nostro corrisponaente di Costantinopoli as- 
sicura che la differenza relativa all'istimo di Suez 
fuormai appianata in, senso favorevole alla Fran. 
cia. Si attende solamente l’arrivo. del nuovo am- 
basciatore francese per far conoscere la relativa 
decisione della Porta. 

I y. de Constantinople! pubblità-una notevole 
comunicazione ufficiale. È-una lettera con cui Re- 
scid' bascià, rivolgendosi al granvisit, protesta 
energicamente contro un carieggio di Terapia 4 
giugno del Constitutionnel, che accusava quel- 
luomo. di stato di-cèfti faggiri per ottenere la ca- 
rica di devlet Naziri (luogotenente dell’ impero), 
e d'aver abusato del danaro pubblico. Rescid ba- 
scià dichiara che la prima accusa procedette da 
una macchinazione de' suoi nemie:; che l'aspirare 
all’onnipotenza è contrario all'indole sua;-che non 


avrebbe potuto mai avere in, ente disegni’ sì | Consolidat ingl. 


pazzi, onde spera che il sultafio e quanti 10 còond- 
scono «non: accoglieranno» punto tale sospetto. 
Quanto all'accusa di peculato, l'ex-granvisir aller- 
ma che di quanto possiede è debitore al sultano ; 
che non si valse. mai del‘danaro pubblico, nè ac- 
cellò mai un qualtrino da chicchessia, e invita 
chiunque, di qualsivoglia religione, a denunziario 
all'autorità se può provare il contrario. Reseid ba- 
scià prega pure il granvisir a fare passi riguardo 
a lale pubblicazione anche presso l'ambasciata ot- 
tomano di Parigi. 

SII sultano volendo attestare la. sua premura 
Verso gli esercil alleati ordinò cak ministro della 
marina di far costruiré un bagno galleggiante per 


RIVISTA DELLA BORSA DI TORINÒ 


Ì dal 21 al ®8 luglio: 


| La situazione della Banca wazionale ritorna a 
| presentare «lo. slesso fenumeno: ‘osservato da tre 
| anni,a questa parle, quello di una diminuzione 
I.della riserva metallica, alla quale non si soppe- 
| risce che col far venire danaro sonante dall'esterò, 
per la stessa via che esce, di maniera che la spesa 
per la' Banca è sensibile, ma il Vantaggio assai 
lenue. È 
In quest'anno è meno straordinario questo bì- 
sogno, perchè i filatori cessarono dal ricorrere 
| alla Francia per; danaro, e sipudy asserire che i 
| capitali fictiiesli pel commercio dei*bozzoli e delle 
sete furono ‘provveditti nell'internò cdm profito dei 
| filatori e dell'industria serica. 
Però questa situazione influisce sui corsi delle 
| azioni che oscillano da 1175'a.1180. Nei fondi pub- 
blici vi è immobilità : le operazioni sono ristret- 
lissime e si limitano per lo più a piccoli impieghi 
di capitali inoperosi ed a comunissioni delle pro- 
Nineie, 11-35 0/0 1849 è aumentato) nella: Settimana 
di 50 cent., il 50,0 1851 era salito di 15 cent., 
masritoruò al corso precedeme: di 85 75. (GE 
Nelte‘azioni di strade ferrate. i corsi continuano 
dd.essét depressi. La \sòcierà di Rinerolo) hà (di- 
siribuito nel primo semestre fr. 7.25, ossa circa 
5 90 per cento. Tutiavia'le azioni oscillano da 
fr. 245 a 248 e non vltrepassano ilxalor nominale. 
l corsi furono,i seguenti; 





FONDI PUBBLICI Ri luglio | 28 Hepria) 
5 0/0 1819 87 1 87.99 
_ 1831 86 86050)! 
_ 1848 87.50 8715910 
_ 1849 85 75 88. 
_ 1851 85 78 8575 
3 0/0 1853 gua -_ 
Obbligazioni 1834 1009 1005 
_ 1849 2.50 + "81 
Re: 1850 11 18958 
FONDI PRIVATI î l'isù 
Banca Nazionale 1180... MiA 
Cussa di Commercio èd Ind, 537°“! SI 
75 Vl 157% 
Telegrafo suttumarino |. / 165 +165\);)A 
Compagnia transatlautica —*t'onsiRB81 
STRADE FERRATE Los 
, Azioni ‘ taria 
— Ciineo 482 482 
— Novara 465 — 4597 
— Susa _ Dl 
— Vigevano e Mortara  —. . (—- \° 
— Pmerolo 248 __ 26 
«Obbligazioni auettitic 
— Cuneo 855 850 dA 
Borsa di Parigi 298 luglio., pà 
i In contanti In liquiudzione 
Fondi francesi ò “ 
dpi, È ‘‘65’9 6620. 
412.p.0]0. 92 75,931» 19iT° 
;, Fondi piemontesi bitoi 
18495-p.00.. 8450, » » tI sti 
1853 3 p. 070 61 50 >» è’ ehy 
90 7/8 (a mezzodì) 


—_——r--———rrrr_r——_—_—_—_—_ 
NO'PIZIE /' DEL: MAT'PEINO 


Torino, 29 luglio. La notte.scorsa , poco 
prima del tocco, una numerosissima depù- 
tazione della ‘guardia nazionale di Torino, 
formante più di un battaglione completo, 
preceduta dalla musica, silè recata a Su- 
perga per la funebre‘commemorazione di re 
Carlo Alberto:! | LA dd 

Una folta schiera di altri cittadini e. spe 


mu | 


scià condusse. lavori sì proutamente che il bagno | milizia cittadina e tuti \rientraw&no, 


quei militari che sono a Costantiropoli. Halil ba- | cialmente di artigiari, sog A 


doveva essere aperto il 17. 

Dall'Asia.continuano sempre a giungere notizie 
gravi. Kars è ora bloccata pienamente. 

Il duca d: Newcastle giunse il 16 a Costantino- 
poli e doveva partire in breve. per la.Crimea qual 
semplice viaggiatore: È.pur giunto. colà .il signor 
D. Furbes Campbell, fratello del generale; con una 
importante missione finanziaria presso la Porta; 

Secondo la Triest. Zeit. una colonna; russa sa- 
rebbesi già inottrata sino a Molla-Sjuleman, :di 
stante 23 ore da Erzerum, all’est. 

Lo stesso foglio ha da Trebisonda che nella Per- 
sfa l'influenza russa è sempre preponderante, non 
di meno lo scia si serba sempre neutrale. 

Scrivono da Costantinopoli alla Triest: Zeit: che 


rino questa. matuna alle 8 e mezzo,. 


#0x 


Genova, 28 luglio. Dopo il 23.giugno, nel q 
avvenne il caso del Gennaro, si verificarono jher» 
polatamente alcuni casi di cholera morhus in que- 
sta;ciltà, Îl eui numero! sino;al.giorno:26 è di 16) 
der quati 9 furono mortali. Nel giorno. di ciericofu» 
rono denunciati all'uMeio civico 17. casi e..sino 
alle ore 10 ant. d'oggi altri sei casi, Non manche» 
remo di dare giornalmente ilCHolleltino oMeiale. 
È inutile di aggiungere:che le autorità nov irala= 
scisrono di adottare gli opportuni provvedimenti. 

(azz, di Genova) 

— Stamane i. carabinieri e le‘ guardie di pub- 

blica s eurezza siracciarono dalle cantonale tuolti 





in conseguenza delle inquiétant notizie giunte da | piccoli affissi manoseritti, i quali argomentando 


Kars, la Purta miandò rinforzi a Trebisonda. 1-15 
erano parlili a-quella volta 2 batterie da ‘esmpo e 
2 batteri» dî fortzza. 

Dal Pireo ci.rif-riscono in data del 20 che le 
LL..MM..il re e la regina di Grecia fecero una gita 
in quel porto, duve furono accolti assai bene dalla 
popolazione, e dopo esservisi sofferinati poco teMpo | 
ripartirono per la capitale. È giunto al -Pireo._.il 
contrammiraglio Jacquinut, destitato asurrogare 
il viceammiraglio Le Barbier"de Tinan nel co-- 
manco della, divisione navale francese cin quelle. 
acque. Li vele 33 

Un proclama del presidente. dell'assemblea  le- 
gislativa ionia in data del 13 dichiara scrolta. la 
sess.one del decimo parlamento riunito a Corfù. 


(Oss: Triest.))'? 


dalle tasse @ccitavano a tumulti, ‘LA ‘mostra! ‘popo? 
lazione li aveva letti con indifferenza è\obni sosperl 
toso dispregio. o Corr.aMere.)>b 
‘ si pg] 
Dispacci elettrici priv. 
"AGENZIA STEFANI. 
i Parigi, 29 luglio. 





“Crimea, 27. Dispsccio giunto da Kamiesch : 
«I prigionieri.francesi furono scambiati contro 


i:russi; gli, ufficiali si lodano molto del tratta- 
| mento ricevuto. È dana 

« Lo scambio continua. » cine 

i Siesb alii vieta vai 

saemaligal'i 

G. RompaLpo Gerente. cia 
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“pel fine del' corrente luglio, si previene che | 
‘oltre ai vistosi ribassi già stabiliti si accer- 


‘basso da concertarsi pel totale o sopra par- 


APPARTAMENTO 


ida rimettere al prossimo 


— — ei i OI SER o ci Pa 








LA LIQUIDAZIONE |, 
DEL NEGOZIO. G. 6. MORIS 


sotto. î portici; della Fiera, 
sull'angolo di Via ‘Nuova, 
Dovendo ‘avere il suo termine definitivo | 


terebbero ancora proposizioni con equo ri- 


tite.di rilievo delle. rimanenti merci. 





+ signorile 
“DI 44 MEMBRI 


San Michele, via Borgo 
Nuovo, N. 17, piano 2°. 





Recapito ivi. 





GIOVANNI FERRO NEGOZIANTE, 


ipgearta, nazionali ed estere, a prezzi: di 
rica, via Guardinfanti, n.8, vicino alla 
Trattoria del Limone d'oro. 





Gi co 


—. CATECHISMO 


CUVI 


DELL’OMEOPATIA 


__ peL Dorr, HARTLAUB 
(trddotto dal tedesco in italiano, 

Si trova pressovil dottor GIO. DOMENICO 
BRUNO, via Beata Vergine degli Angeli} 
N. 10}piano 2°> 

Prezzo L. 2 ‘50: 
S'invia franco mediante vaglia postale. 
Cè Ph 


CASA DE CAMPAGNA 


d’affittare in Gassino 


Dirigersi al Concessionario degli Omnibus 
sig. Giovanni Borca. 


GASPARE SIMONDETTI 


oe so SERRAGLIERE 
Tiene e fabbrica-Létti e Casse in ferro di 
solida costruzione. Ha il suo laboratorio in 
casa Bellorà, viale del Re, Porta Nuova. 








Guano Sardo 


DEPOSITO IN CASA CALOSSO 
piazza Bonelli 


‘Franchi 2 il miriagramma. 
Pagamento a contafiti. 


FRATELLI BIONDETTI 


KORTOPEDICI PRIVILEGIATI 
»e premiati con medaglia 
di prima classe 


per l*ittvenzione di diverse 
macchine urtopediche ; che servono a rad- 
drizzare le dalasanittà del corpo, e di ben- 
defi atti à contenere, seriza sotto=coscia, 
qualunque ernia. È 

Indirizzarsi agli inventori a Bruxelles, via 
dell'Ecuyeèr; num. 1: a-Parigi, via Vivienne; 
num. 48: a Torinoy via Doragrossa, n.21. 

















L'ISTITUTO. è 
per esecuzione di disegni scientifici 
edarlistiei 

e lavori calligrafici 
posto in via dell'Arsénale, N.'7, piano secondo, 
s'incarica. per le Aomande dei BREVETTI 
D'INVENZIONE e PRIVILEGI e vendita 
dei.medesimîiin tutti gli Stati d'Europa; con 
tutta la delicatezza ed onestà voluta. 





625 % 


l’Inghilterra. 


E) 


TORINO, VIA:/CARLO:ALBERTO, N. 7 


GUSTAVO HAHMANN 
“LIBRERIA TEDESCA ED INSLESE 


o Con'deposito di Catte'Geografiché ad uso delle scuole 
Pet ol ed Ailunti screntifici 


Tiene un fondo delle più recenti pubblicazioni tedesche, intorno alla letteratura, alla 
scienza ed alla antichità classica, e sì raccomanda per commissioni per la Germania e 


suvore AIN-LES-BAINS savore 


Programme des fétes qui auront lieu au CASINO 


dans la quinzaine d’aoùt. 


Samedi, 4 aoidt: Concert, offert par l’administration, dans lequel on entendra le célèbre 
violiniste Erxst. . ‘ 

Dimanche, 5: Grande illumination et feu d’artifice par Arnax, artificier ordinairà de Ja 
ville de Lyon. L'orchestre de M. Poztéhaut, composé des premiers sujets.du Thédtre Ita- 
lien(et;du Conservatoire de Paris, jouera dans la salle de bal, et la musique militaire du 
4.e régiment d'infanterie lui répondra dans le jardin, éclairé par dix-mille verres en 
coulenrs. 

Jeudi, 9: GRAND BAL. 

Samedi, 11: Concert, offert par l'administration, dans: lequel on entendra M: Enxsr, 
pour la deuxième et dernière fois. Î 

Dimanche, 13-aoùt: GRAND BAL DES ALLIES, avec l'orchestre de Paris et la musique 
militaire des Cheveaux-légers de Novare.Les deux salles de bal splendidement illuminées 


seront'décorées de trophées militairés aux couleurs des quatre: nations. 
-—_rTr————_—__ 





DEPURATIVO DEL SANGUE, 


coll’essenza di Salsapariglia concentrata 


Guarisce radicalmente e. senza mercurio le affezioni cutanee, le erpeti, le scrofole', gli 
effetti della rogna, le ulceri, ecc., non che gli ineomodi e dal parto è dall'età 
critica. — Con,e depurativo potente è preservativo dal cholera ed efficace nelle wma attie 
di vescica, nel restringimento e debolezza, cagionati dall’ abuso delle înîezioni , ecc. 


Coma antivenereo l'Essenza di Salsapariglia è sopratutto raccomandata da'tutti î medici. 


e PAN a a x vi a eo * . " alt 
nelle malattie sifilitiche iuveterate è ribelli a tutti 1 rimedi'già conosciuti, sN i ta 


pica hd 


Prezzo della Bottiglia coll’istruzione, L. 10. 


; 

Unico deposito in Torino nella farmacia DERANIS, via Nuova, vicino a Piazza Castello, 
ove trovansi pure tutti i rimedi specifici più acereditati originali tanto inglesi che francesi 
e,uazionali, e le vere pastiglie e polveri. americanébii muto-magnesiache del D." Paterson, 
rimedio infallibile coutro gli acidi del ventri@olo, per facilitare la digestione è corroborare 
lo stomaco, ecc. n a” e en 
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Torino — UNIONE TIPOGRAFICO-EDITRICE TORINESE — 1858 
(già Ditta Pomba e Comp.) 


BIBLIOTECA 


DELL’ Ao 


ECONOMISTA'‘ 


Sono uscite le dispense 1541 a 186. 








La dispensa 151 compie il volume III contenente 
il Corso completo di economia politica pratica ; di 
G. B. Say. 


Prezzo di ciascuna dispensa L.1 50. 





Torino-— TIPOGRAFIA ARNALDI'— 1855 


IL PIEMONTE 


NELLA 


LEGA OCCIDENTALE 


COMMENTARI | 


DI PIERLUIGI DONINI 
CONDIZIONI, DELL'ASSOCIAZIONE 


L'associazione è obbligatoria per un anno, e posto che le vicende della guerra’ oltre- 
passassero questo tempo, l'opera continuerà istessamente, e all' Associato sarà in facoltà 
di continuare 0 ritirarsi. s 

Ogni mese se ne pubblicherà un fascicolo di 64 pagine, diviso in due dispenseal prezzo 
di -Cent: 60 ciascuna; ogni due ‘dispense si darà gratis un disegno rappresentante o un ri- 
tratto, o'una‘località, o una battaglia, ecc. - 

Le carte topografiche saranno disegnate ‘è stampate all'Ufficio dello Stato. Maggiore 
Generale del Regno. a ; | 

In fine dell'anno sirà pur data gratis una coperta. per riunire le pubblicate dispense. | 

Le associazioni si ricevono dalla Trrocraria ArnaLpI, via degli. Stampatori, N. .8,.dai 
librai della capitale e delle provincie. Lul; . 

Chi poi desiderasse avere tutta l’opera mano mano che esce in luce e fare il pagamento 
ad un. tempo, non:ha.che spedire un vaglia di 15 lire alla detta Tipografia, la quale. spe- 
dirà le dispense pel mezzo postale. 


Sono pubblicati due fascicoli. 











|Si vende all’Ufficio dell’Opinione e presso 
| i principali librai: 
| 
| 


STORIA DI VENEZIA 


dal 1797 sino ai nostri tempì 
pi P. PEVERELLI. 
Due:volumi. — Prezzo L. 8. 


È nn quadro completo della dominazione 
libri sulle‘rive dell'Adriatico na tati 
secolo, interrotta per poco tempo dal Regno 
Ca Pet | d’Italia e dalla rivoluzione del 1848. ©‘ 
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TUA vai BELLISSIMA 
DA VENDE! sv VILLA 
di recente costruzione, con annessevi 24 
giornate di terreno, a poca distanza dal co- 
mune di Orbassano. Rivolgersi per gli op 
portuni schiarimenti a Zaccaria Sardenna, 
viale di S. Maurizio, casa Ropolo, N, 12. 


BOTTEGA nemarinre al presente 
via Doragrossa, n. 13, NORK10r oreiesa 





===; 
Si vende all'Ufficio dell’Opinione e dai prin: 
gipali. librai 


LA ZINGARA 


<« EPISODIO ROMANTICO 
DELLA GUERRA UNGHERESE 
di P. P. — ‘Prezzo Cent. 80: 


INTRODUZIONE 


ALLA 
STORIA DEL SECOLO XIX 
di G. G, GERVINUS 
Traduzione dal tedesco di P. PEVERELLI. 
Sua .0 Prezzo L.2 50; 





‘Questo libro che espone in'modo chiaro e 
succinto là situazione politica dell'Europa, 
benchè scritto prima della guerra; trattadella 
Questione «orientale con. singolare ‘acume e 
Fpoavio za, acquista niaggiore interesse per 

x l 

«pubblicazione del. 1° volume della;storia 
del'secolo XIX dello stesso autore, del quale 
si sta pure preparando la traduzione. 
= 11 DIM 
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\MORARIO DELLE PARTENZE 
dei frog: di tutte le strade ferrato sarde 
gi ne , }j 
dal 22 luglio 1858. 


da Torino a Genova 
Parténze da'Torino per Genova 
Ore 6,30—10—-10,20 anlimer. — 3,3)—6,30 pom, 
|. Partenza:da Alessandria per. Torino 


| «Ore-3;40—8,28—12;12 antimi—6;35—7,38 pom: 


} Ora,5,.10, ;9,35,anum. 


49 BU \EINR Mai | 


fl ocin! Tipi idell'OPINIONE. Loc 


Partenza da Alessandria per Genova! 
Ore 8;96-—-8,15—19,05 anlim,--6,15-.8,09 pom. 
Partenze da Genova per. Torino 
0re.5,40—10,00.antim: —3,50—5,40 pomeridiane, 
da AckSskxDRIA @ NOVARA 


Partenze da Alessandria 
Oré 4,00. 8,40 antim. Ore 6,00 10,00 ant. 
»-‘1,00:‘6,50 pomer. + ‘55,50 7,15'pom. 


da Mortara a Vigevano 


Partenze da Novara 





Partenze da Vigevano 
Ore 6,00, 9,20 antim, | Ore5,2) 6,45 10,40 ant, 
» 6,00 8,50 pom. »' 8,10 pom. 


da Torino a Cuneo 
Partenze da Torino | 


Partenze da Mortara 





Partenze da Cuneo 

Ora.5,20 9,25 antim. 

» ‘2,50 6,50 pomer, » 2,40 6,30 pom. 
da Torino a Susa 


Partenze da Torgno Partenze da Susa 
Ore 6,30.antimeridiane, | Ore, 6.30 antimerid. 
» 3,00 7,10 pomer. |» 12,15 7,10 pom, 


da Torino a PineroLo 


Ore 5.00 antimerid. Ore 7,10 antimerid. 
s 12,00 5,00 pom. a 2,00 7,30 pom. 
da Torino a Novara per VeRtELLI 
Partenze da Torino per Novara 
Ore 5,05—11,40 anlim,— 5,45 pomerid. 

Partenze da Nuvara per Torino 

Ore 4,45—11,15;antunerid.—8,10pomerid, 

da Novara ad Arona 


Partenze da Novara Partenze da Arona 
Ore 5,55 10,40 antum.': Ore 5, 9.10 ant. 
» 3,10 ..,8,50 pom. ..|.,».14,50, 6,15 pom. 


Partenze da Torino Partenze daPinerolo 


ZZZ CAZZI TA EDIZ I ZI LT 


‘ , 
Spettacoli d’oggi 

Circo Satrs. (Ore 5 1/2) La drammatica comp. 
Tassani esporrà : Susanna Imbert. 

Tearro Grarpini. (Ore 51/2). Ladramm. comp. 
Carrani esporrà : Madamigella Lafaile. 

Tearro Germiso. (Ore 81/2). Si rappresenta l’o 
pera Crispino e la Comare. Dvpo il 1° atto 
verrà. eseguito un Passo a quattro, com- 
posto dal sig. Caracciolo. 

Tearro! Lopr. (Ore 5 1/2):‘La dramm. comp. 
Toselli esporrà: La pescivendola , con 
Gianduja mercante di uova. 

Avrireatro sulla piazza Bodoni. Ultime due 
rappresentazioni dell’acrobatica Compa» 
gnia Chiarini. 
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cile AVVISO AL:SIGNORI ASSOCIATI 

iu” ‘7 Signori avuvibiti, “ir Wii dbbbnamento 
“pegde col ibfio'31 del mese corrente, sono 
N tc dî rinnovbirto in tempo, onde evi- 


* stalpe ritardi nella spedizione del giornale. 


i) sIBJoti t' TORINO ‘99 LUGLIO sa al 





meta 


ob1euv9. 


INSEGNAMENTI SroRict" 


sn La iparola è'data' all'uomo’ per'nastondere” 


è 


pm n 






È n ln ind soleva dire Talleyrand ; 





» 5901 a proposito de’ principi spagnuoli, che 
no&Veyano. cercato, d’ingannare il duca-dì .Sa- 
jolvoia: Nemmeno, egli serive,;è:dalprestar 
ib «fede a quelliiche; essi medesimi:dicono , 

« perchè le paròte:che'ad'altri servono! per 


0!id mamifestare i "pensieri, ad ‘essi ‘servono per‘ 


lla occultarli:'4 È cs 
"0"E glebta ‘vergognosa massima non Ha mai 
sp TiGEvatà Una ‘più ampia’ conferma, quanto 


} "dai sovrani, russ1,.1,quali , facilmente, per-,| 


«Stasi che,non occorre :;andar. tanto, pel, sot- 
m.tile, quando; si. tratta .di mettere un avyersa- 
-otio. nell’incapacità: di resisteryi, hanno usato 


« [di:questo: mezzo! coniunicinismò!ributtante, è 
*-Stha‘di cwi' Sarebbe! oramai ‘stà piditàil'itéra- 


ci 
Violare in modo alcuno l’ indipendenza otto- 
;j Mana ,e. che unico,suo scopo erà.il regola- 
mento della controversia dei; Luoghi Santi , 
-0 Ciò pochi: giorni, prima; dell'invasione dei 
i) principati danvbiani. ish 
cineeChi hac posto!! attenzione ‘alle!'note' della 
-.'camcelleria‘tussa ‘le avrà sempre trovatée'in 


“’aperta contraddizione ‘coi fatti, giadché, hel” 


‘’'imentre'in' fabcia ‘all'Europa dichiaravano 


‘ Solennémente' di accettare le guatiro ga- 


«Tanzie, se ne rifiutavano poi le singole, dispo- 
‘Sizioni, allorchè si trattava di venire ad.una 
-16onclusione. 
one Ciò. non, pertanto :non'crediamo che se ne 
ndebba far carico alla persina ‘del'‘defunto 
1fmperatote, ‘perchè agli ‘cdsì 'bperando non 
«fece :che'obbedîre alle tradizioni della poli- 
!" tic dei subi ‘predecessori, 6 principalmente 
‘di Paiolo I, suo padre, e di Alessandro, suo 
di fratelly. La ‘conquista, della. Finlandia, av- 
«Vende infatti in questo modo, e forse l'egual 
ouS0rte sarebbe toccata a;Costantinopoli; sele 
snpatenze-octidentali non ‘avessero»ifrapposto 
.iladoro spada ed.impedito il'eompimerito del- 
ell'ardito disegno. ‘ tod: d 
Le circostanze ‘chè ‘accompagnarono l'oc- 
"''iGipalzione ' delll''Finlandia' sono così poco 
‘’'fiote è dimostrano ih ‘modo così evidente-lo 
‘ ‘spirito subdolo e menzognero della corte, di 
i \Pietroborgo, che;erediamo prezzo dell’opera 
cd) riportarne le principali; circostanze: 
; L'imperatore Paolo I, sentendo.che il're 
n dì Svezia Gustavo! trovavasi vin ‘posizione 'al- 
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APPENDICE © © 


RIVISTA" DRAMMATICO-MUSICATE 


ì daficg 6 0] 4 sie 
«iPoLemica— L'appendicista dell'Unione «| Noti- 
slo sie musicali I av 
e: aln,una delle; passate; nostrè appendisi. abbiamo 
6) commesso l'enorme fallo. dirivedere Je: baccieal- 
l'impressario del teatro Gerbino, gli abbiamo detto 
(quale; audacia per parle nostra!) che infelicissima 
«ogra: stata;la scelta delle .duè prime -opere in Iquel 
; destro rappresentalefle quali per nulla s'adattavano 
c»agli. artisti che le,.dovevano eseguire, ed abbiamo 
“persino soggiunto (oh! eccesso di tracotanza!)rche 
s«Iimpresaro suddetto 3’ intendeva poco di. musica, 
jcperchè altrimenti avrebbe saputo. trarre miglior 
parti» delle due compagnie di canto checeràno a 
sua, disposizione, 
«Mai non avessimo profferita simile bestemmia ! 
Fu; questa la scintilla che suscitò ‘un terribile \în- 
cendio, terra è cielo si sconvolsero e la povera 
vxTorino, colpevole: di dariricetto ad una mala:lingua 
iqual’ è quella dell'appendicista . dell'Opinione, fu 
visitata, dal furor/degli elementi, dalle ‘scosse Idi 
«terremoto ;e dalle appendici del ‘sig: Bonafinî— 
Quanti flagellit:; . I \ dI 
i, H'appendicista musicale dell'Opinione ha prima 
- d'ora manifestato principi «e teorie che . potevano 


uao SOL 


ta PA, 


assai del principe di Benevento ,. 
iste verità era avvertita dal Tas-" 


silvigliatgi! (> 
MASSE) cpr EPA Nicolò ha ‘sostenuto in fac-' 
al' mondo intiero che non intendeva. 


op. € dl comando,nominale;dell'armata, » sog-' 
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\« iguirà! chie irvostri ‘ordini; re’la sua 1pre- 
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quanto critica per l'opposizione» della dieta! 
di Norrkeping, fece ‘chiamate il tappresen- 
tante svedese, generale Stedingk, ‘e gli ‘si- 
Bnificò che l'attaccamento che aveva pel 
suo, Te esigeva imperiosamente di accorrere 
10, suo soeeorso..« Mio.figlio Costantino ayrà' 


giungeva»limperatore,;vx ma egli'non ese- 


<’senza vi sarà pegho%della'mia lealtà ‘è del' 
mio disîtiteresse.» RIE 
Stedingkjrimaneva perplesso, sapendo qual. 
era ‘il ‘significato di questa dichiarazione 
nella, bosca,di, up principe, moscovita;,,, ma 
Preso alla sproyyista, senza, istruzioni dal 
‘sno re, stimò miglior partito. il.-sottoseriyere 
il piano; (che gli;veniva presentato da; Paolo-| 
é che riproduciamio,;‘ed \anche .l} accettare | 
una'grossa'somma ‘a titolo di sussidio, desti- | 
nata'a' Governare !la ‘titrbolenta’ dieta’ di 
Nortkoepiny: Sii tor 
Ecco'il piano : 
« Piano redatto da S. M. I., allo scopo di | 
soffocare con un'armata russa qualunque | 
rivoluzione.accadesse in Finlandia, contro | 
il.governo di.S,;M. svedese.;;S..,.M, pro- 
poneile seguenti misure/da adottarsi. ap- | 
pena giungesse la notizia di! unè movi- | 
mento: ‘entraréin Finlandia da tré!parti, | 
perla strada’ ché ‘attraversa Abborforsi e | 
quella ché va per Memel®e Helsingfors, e/| 
per l'altra da Mendouhaci è Tavastchus ; | 
impadronirsi di qualche posizione impor- 
tante, lasciando alla dritta, un corpo d'os- ‘| 
seryazione, verso, Nelekler: SM. desi-! 
dera .che il»;ministro idi. Syezia:, barone 
Stedingky-accompagni:l’armata, affinchè | 
SM. svedeseabbia ‘una garanzia della 
nostra'léaltà: SMI. occuperà "le' posi- 
zioni che l'armata avrà! Scelte; sino a the | 
le truppe svedesi venganb a tilevarle, ‘chè | 
allora sè ritirerà. © È 
« Fatto. a. Pietroborgo,. il :3-marzo 1800. 
i i «PAOLO.» 
Ma se l’,opera dell’imperatore Paolo fu 
interrottadal conte.Orloffj che:strangolò l’in-9] 
comodo: suo sovrano) venne però: condotta a | 
termine dal figlio Alessandro ‘che gli sucte-' 
dette; il pretesto dell’agitazione ‘popolare! 
esisteva sempre, perchè pur troppo il ‘re? 
Gustavo non agiva in modo da ‘tranquillare | 
lo spirito pubblico e rendere.i, suoi, sudditi '| 
più prudenti. Il barone Stedingk, inquieto di | 
scorgere tante, forze ;radunate :snî» confini ‘| 
della Finlandia, ne chiedeva spiegazioni:allo 
stesso imperatore, il quale rispondevagli: 
«Tranquillizzatévi, è una:precanzione con-'| 
«'‘tro un'attiecò degli ‘inglesi ché‘ noi dbb-| 
@ biamo temere. Voi altri non siete in Situa- | 
« zione di difendervi în questo caso ; si im-'} 
« padronirebbero delle ‘yostre flotte , e ne'| 
<«;avrei. anch'io grave danno. Scrivete,al re, ‘| 
«,s0ggiunse;,..cheil.pericolo. non viene; dal 
«mio;.lato.;, «Dio m'è itestimonio. che non 
cidesiderounisalo villaggio negli stativdel 
< vostro sovrano » 
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non indar*a satigue di molti e trovare oppositori 
nellefile degli ‘artisti e dei giornalisti ! Nessuno si 
Mosse ,, nessuno disse verbo quando trattàmmo 
quistioni che potevano dar’ luogo a disctssioni 
proficuè: all'arte ;.bastd che pofiessimo ‘indubbio 
Vinfallibilità diun impresario perchè i’ campioni 
saltassero! fuori? come fe'cavallettà L'affare è 
molto,serio,. èia/far di statò —Dire!ad'un impre- 
saro che ha sbagliato! di strada! Poffàtbaceo! chi 
ba avuto» tant! ardire 2! Cacdiatelo subito dal ‘còn-’ 
sorzio dei; giornalisti - teatrali} condannatelo'alla 
berlina scoll’aggiubta di tre'tratti di corda e dilal- 
tra peta corporale ad drbitrio del' sig. giudice ! 
Primi a scendérdlia campo‘furono‘i bersaglieri, 
i corpi avanzati) incaricati di provar'Î' inimico — 
Essi ci lirarono ire 0 quattro schioppettate è'poi si 
ritirarono negli alloggiamenti —Alcuni'ci‘attacca- 
rono soltanto. ‘indirettamente tasciando” tntivédere 
solto:un pròfluvio di parole‘la stizza contro ‘di tivi, 
e non li nomineremo! pereliè nom ci hanno nofmi- 
ndti —Uno:sòlo, il: corriere ansantere trafelato del 
Panorama sifecè avanii‘per beù due''volté; © seb- 
bene, fra tutti îsuoi colléghi' sia ‘forse quello ‘che 
abbia minor ragione di \combatterei— N signor 
Marcello;ci vorrebbe ‘porre ia aspetlo id’ inconten- 
tabil tnentre ‘non lo siamo certamente più di'tui. 
I isudi giudizi sulla Regina: di Golconda,‘sul'Chi 
dura vincee sul'Crispino' vanno d'acsordo éoi 
nostri, esi può ben dire che abbiamo espresso i 
medesimi pensieri in modo diverso; egli con'paròle 
del trecento, noi ‘col'Ègergaccio!che usand i poveri 
mortalidel secolo decimononòo— 11 sig. Marcello poi 
chiama l'appendicista dell'Opinione saputello, ma 
noi gli perdoniamo di buon ‘grado’ ques'èpiteto 








| L'Uffizio è sta*vlito invia della Madonna degli Angeli, 
ij ; fx e ; 5 
Ne18;econda corte, pianò terrend. 


| salemme? Che sî ucoampitiò Yiieste ragioni, 


‘stelegioni COSì formidabili. ‘Bisdguérebbe || 
“vivere al témpo' di 


‘prima linea'la rivoluzione, ‘edl'il suo Capo 


‘fogli di caria' ad onore e gloria del sig. Martinotti 


‘ Pentiti, D. Giovanni, pentiti appendicista del- 
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Si pubblica tutti 


| 
| 
Î 


î 












— Questa'convalisazione tesriale aveva Îuogo 
îl 16 febbraio 1808 ‘è ’l’’invasione della Fin- 
laîìdia per jartè' dell’armata russa incomin- 


' Dopo'vimi atto di così manifesta rapina , da 
litiga mano orditò ‘hel'Sitdnzio 5 nascosto 
sotto le formedell“micizia” è ‘del‘aîsinte- 
tesse, compito ‘a “danno di dih' parente, che 
riposava ‘trafiguillo ‘sulle ‘dichiarazioni così 
“esplicite ‘del’ suo infido vicino”, perchè ci 
“Stupiremo noi ‘sé nelle ‘Attuali’ Controversie 


| di'una natura ‘ben altrimenti importante , il 


“gabinetto di Pietroborgo , dalla persoh&del- 
” itmperatore fiid all’ ultimo de' suoi mibi- 
stri ed ‘agenti, Si serva ‘di ‘un linguaggio 
che è costantemente’ contraddettò dagli av- 
venimentit! 19" DREI I a ISTRIA Ti 

La Finlandia fu' tolta alla Svezia” Sotto il 
pretesto. di ‘salvarla’ dalla ‘rivoluzione è ‘da 
uti ‘colpo di manìi ‘degli inglesi’e' Costanti- 
Nopoli sarebbe stlita occupata dalle’ atmate 
di ‘Nicolò; affine di‘difendete' 18/felè drto- 


dossa ‘e’ proteggere” il‘ sultand'‘minadeiato | 


dalla Francia ‘per‘la'tillicbla quistione della 
chiave e del lampadafiò del'tempiodi Geru-° 


può passare; mia che'si credano è impos- 
sibile. PRESSE 


Ma sé'il'‘primò colpo è stato'riparato, von | 


bisogna ‘troppo lusingarsi ‘del’ futàro) Oltre 
la Russia vi‘è l'Austria” inaestra di ilen- 
zogne, che ‘entra attualmente in'una'muova' 
trasformazione della Sua politica: Gii'atfiia- 
menti in' Italia Sono destinati dice il dofite 


Buol, ‘a' domare le*FvoltZioni dhe Si" pre-4 
Yedonò ;' cento 'tnila' soldati ‘son’ néeGssari | 


per arrestare le terribili e numerosé bande, 
chiévin' Piemonte sono sbaragliato è ‘frese , ‘ 


atmi'e bagagli, da ‘due ‘catabinicri ed ''un | 


milite ‘tiàZion'ale! "Le fortezze sUno approv- 
Vigionate' lper sostenere “l' assedio! di''‘que- 


La-Patisse “per béFére 
così' grosso! gir ! 
Gli‘afmamenti ‘sono fatti ih vistà'‘délla‘| 
nuova posizione assunta dall'Austria) posi- | 
zione che ‘deve ‘qualificarsi una vera défe- | 
zione, dopo cid'che sottoscrisse nél'frattàto | 
del'2 ditembre e leiniiuimerevoli. note ‘dhe | 
sparse ne'quattro' ‘angoli del' motido) ‘Essa | 
sente il pericolo che può'venirle ‘dall'’Aver 
mancato alle ‘proprie promesse 8 ‘non! a 
torto si pone sulla difesa. La Frahtia di Na-| 
poledne devè priticipalménte’ avér 1 bechio 
sinò ‘al Ticino, perchè essa ‘rappresenta in’ 


supremo è una Vivente protesta contro i'trat- 
tati del 1815; stretti & danno dellà sua glo- 
riosa prosapia, 


LA GUARDIA NAZIONALE, 

La ‘trascuranza ‘dè’ minîstri' dell’’intetno 
dal‘1848‘al'1855'è la svògliatezza de" militi 
hanno" ridotta’ la' 'guardia'hizionale ‘nella 
maggior parte ‘de’ comuni &' sì ‘imisertimo 

RA 130 SOSIA SIAZIESI 
eminentemerite trecentista “ma poco cortese!” in 
grazia del sonoro titolo ‘di Conte, ‘ehe’ ‘ci ha am- 
biato, senza verùn nostrò méritd.” $i 
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' Non sì tano z 
fascia: Prezzo per ogni:copia cent. 20.+. Per le.inserzioni 
all’Uffizio "dell'Oginione, via B.V. degli Angeli, 13. h 


ciava quattro'giotni dopo, ciod'it'20 febbraio. 













‘Lunedì 30 lugl 





i giorni, comprese le Domeniche. i e)ettetd i richiami dà 
re indirizzati-frenchi ala Direzione: ce) Qi IMONE. 

chiami per indirizzi se. non sono accompagneti da nea 

i a pagamento rivolgersi: 





stato, che continuando le, cose in questi ter- 
‘mini, essa non Sarà più fra breve' che ‘una 
‘rimembranza dd ‘un'imito. In molti borgli e 
città Siamò costretti a Chiedere se siavi thai 
‘Stata ùna milizia cittadibia, bon rimabicridàne 
vestigio alcuno. In altri ‘si hanno militi sèriza 
fucili } 0 fucili senza militi‘, oppure militi 
armati , ma disorganizzati | négligenti hel 
servizio è poco solleciti della istruzione gle- 
mentare. TRO Tveggupo mia pia 
Potréfhimo noi èssere indifferenti’ ad ‘una 


condizione, la quale®*minadcià direttamente, 
‘gravemente l'esistenza d'una delle ‘istita- 
“zioni più epatiti libero regime’? Si è 


tando ‘e' UOSÌ spesso rivolta l’attenzione dei 
ministri alla ‘guardia nazionale, e se re Sono 
additati difetti * Senza ‘alcun Vantaggio, 
che Scusabili sond 'edlorò i quali! or hatino 
più'il'coraggiò d'insistere. Ma' a forza’ di 
ribadire ‘sullo stesso argomento ; si ‘finirà 
per'fitiséirà | ameno ‘che mon ‘sia con 'Udli- 
berato proposito che Si'lascia decadere la 
milizia nazionale e disordinatsi ovantjue:'In 
ial'edso ron dovremmo più far purola ‘della 


l’indifferenza”d dell'insvifficenza ‘de’ mezzi. 
adottati per tenerla in' vita ‘e farla prospe- 
FAR@r dA Nt 10 

Da ‘sette‘atini ST chiede chié' Compiasi ‘l'ar- 
| .mamento della guardia nazionale,'8 Buona 
| parte è priva di “futili e nidi può far gli 
esercizi ;'Addestrafsi dl mitiheggiodell'arii, 
senza ‘di Tcl essa‘ nori acquisterà’ iiai 
grande importanza’, è potrà retidérà "in 
contingenze stradfdinarie ) i ‘servigi ‘Glie’se 
ne ottengono. uri 
‘A che giova dia milizia seriza irmi? Essa 
‘'ecame ‘iin'esertito; il quale esista sòltutito 
né’ :quadri*‘nell'ora'del'bisogniò, sî‘avranno 
generali ‘e ‘Colonnelli;'‘ma hod soldati”, ‘ed 
ir ‘ud'sécolo, tome'il'noxtro di tante *sto- 
perte, ‘non si fece ‘ancor quella di ‘radunar 
un'esercitò senza'soldati. 

Bisogna insistere specialmente sopra que- 
sta faccenda ‘delle àrmi "è ‘dell'istruzione, 


Dopo le armi è l'istruzione viené il ser- 
vizio. Non da questo ma da quelle dipende 
l'esistenza della guardia. Dove il’ servizio 
non è necessario, Sarebbe una gratuita mo- 
lestia ‘il volerlo imporre. L'industriale, il 
Commerciante, l'agricoltore hanno da accu- 
dire i proprii affari, da provvedeté al ‘vitto 
della propria famiglia, da prosperaré il pro- 
prio negozio, da pagar le tasse, ‘da lavorare 
insomma: il tempo è oro, è conviene. spen- 
derlò ‘còn'parsimoriia : sè tion Bccort il ser- 
vizio non lo si dee imporre; ma dove è im- 
‘ posto, lo ‘avvertiaiiò ‘espressametite, ‘'ère- 


‘’’diuiio Chè ‘fiitn'milite, fuorchè abbia Figioni 


plausibili, possa'èsimersene; x tag 

‘! Fu'fatta l'obbiezione che il'peso del''ser- 
vizio gravità specialmente sulla guardia ra- 
zionale delle città cospicue. Ciò è verissimo: 
ma dove preme maggiormente la° sorve- 








possiamo Metraudarvi” Bravo") Sighbt pubbli 


cista, ci avete jolti da un bell'ilmbarazzo 1". 
Ih'primo luogo dovete sapere — è il Signor Bo- 











All’avanguardia tenne dietro il 'gr0ss0 Tell'eSer- 
cito, nientemeno che il sig. Antonio ‘Bonafini che 
si prese la fatica d’imbrattaré non sappia quanti 


ed a nostra‘ confusione! Vi ricotdate'o Iettori, della 
favola di Don Giovanni Tehorio? Ebbere' al lbg- 
gere l'articolo del' sig. Bonafini ci porve di udire 
le solenni paròle dell'ombra del'tommendatore 


l'Opinionel'E ‘l’appendicista rabbrividi, sudavit et 
alsit, sudb'ed'ebbe freddo ménire ‘condiva l'arti- 
colo dell’Unione con ‘un ‘gelato arlecchino! al 
caffè delle Alpi ; i i 

Col'signior Bonafihi bisbgna ) ‘innanizi rutto, in- 
tendersi néi termini. Così, a cagion ‘d'esempio, hoi 
abbiamò' sempre ‘creduto che lo scrittore di ap-' 
penuici teatrali $i chiamasse appentditista. Baie! 
il'sigiior Boliafini lo ‘bhiama pubblibistà) forse 
perchè serive'pel pubblico, nel qual' caso IT signor 
Lossa è il più gran pubblicista d'Europa. Sia purè 
iran volete, caro pubblitistà Bonafinî, è passiamo 
oltre. 


ESE abbiamo proprio da passar oltre? Eh} ‘ 
via, in tutt altra occasione , lettori ‘carissimi , vi 
avremmo ‘fatto ‘grazia ‘di Queste nostre chiacchere, 
ma, în cofifidenza, è questa 'pét noi uba settimana 
quaresìmale, ‘come dice il'hostro direttot8*, il che 
significa che di' novità musicali si ‘sta ‘male assai 
0, per esser giusti, si slava male assai quando 
venne in luce l'articolo del Bonafini ; îl quale né 
contiene una filza d'importantîssitne ‘e di cul'hon 








nafint che parla — che là politica del sighor Mar- 
tinotti ‘consiste nel ‘perigliare il proprio’ intéresse 
colla probabilità di nulla guadagnare. La è 
grossa, trattandosi del teatro Gerbinò , ma ne la- 
Stiamo la tesponsabilità all'inventore. Poi lo stesso 
Signoî pubblicista annonzia che la Rébussini ha 
due nerissimi occhi ombreggiati da‘ bellissime 
sopracciglia, e se dopo aver lelib ciò Non \pran- 
‘ate con'maggior appetito, vuol'dire ché non siete 
invasi dal fuoco artistico, o che Siète strani come 
lappendicista ..... voglio’ dire'come il pubblicista 
dell'Opiitione: 0 0 ent È 
A queste notizie ‘strepitose fe iengon dietro altre 
.di non niinor importanza! Il'signor Bondfidi vi 
partecipa che poeta e maestro della nuovissima 
opera IN Portinaio di Parigi (che ‘verrà ra ppresen- 
tali al Gerbirio) sono giunti alla pia?z2, ib alri 
termini che'sono giunti a Torino. — Ehi! signor 
Marcello, prendete nola ‘di quel giungere alla 
piazzà, che la dev'essere una frase del trecento... 
Circumeirea. IL '‘Portindiò sarà preceduto. dalla 
Regina di Lione (sic) del maestro Devillanis (sic). 
Non sappiamo sé la graziosa sovrana del poetico 
‘regno di Leone sarà contenta d’ avèr' cambiato i 
‘suoi Stati con una delle più sucide e più affumi- 
chie Città dell'impero francese, ma Uh pubblicista 
‘come'îl Bonafini può ‘operar bea: altri miracoli; 
Neppure l'egregiò maestro Villanis sarà sodiisfaitto 
‘di veder appiccicato al suo home Un de, e di es- 
ser quasi posto ad un fascio col ‘dottore Crispino 
De-Tacchetis egli ‘thè “è abbastanza” favorevol- 


3 js à | mett acitiro alia { 
milizia, tha cHieder al'mibistero ‘conto del- | 
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3 s02a? Dove po piùci alli div prdini? 
Dove sono più copiosi più'comphica Nel in- 
dd Nelle grandi città, non nelle piccole 

e nei borghi. 

La. guardia nazionale facendo il servizio 
non fatica per altri, ma per se stessa: essa 
è composta di cittadini, di negozianti, di 
proprietari , di artigiani, e tutela i propri 
beni, le proprie istituzioni, la libertà e l’or- 
dine pubblico, cose essenziali alla prosperità 
dello stato. Se il sentimento del dovere è de- 
bole nell'animo dei militi, parli almeno forte 
quello dell'interesse. Noi tutti siamo stati 
testimoni dei servigi memorabili che la mi- 
lizia di Torino ha resi non solo alla capitale, 
ma allo stato, in tempi fortunosi, e quante 
volte la quiete pubblica ‘patve minacciata, 
o le istituzioni patrie insidiate audacemente. 
Allora si riconosceva quanto giovevole fosse 
l'avere la guardia nazionale ordinata, disci 
— plinata e consapevole. del proprio dovere; 

ma trascorso il. pericolo si dimentica di leg- 
‘ gieri il beneficio, la qual cosa è molto ri- 

provevole, perchè il pericolo potrebbe rin- 
novarsi e venir meno il riparo. 

Il partito clericale non osteggierebbe co- 

è tanto.la milizia cittadina, se in essa non 

if Vedesse uno dei, più, sicuri. usberghi delle 


É patrie istituzioni ed un ostacolo insormon- | 


_itabile a qualsiasi tentativo di reazione, Che 
pi f& quindi ? Sussurra essere troppo oneroso 
. il servizio; il cittadino non essere soldato, 
. non doversi fare differenza tra l’ abitante 
| delle città e l’abitante dei. borghi e delle 
campagne, bastare le truppe a mantenere la 
quiete e tutelare |’ ordine, ed esseré le im- 
poste aggravio sufficiente , senza che abbia 
ad imporsene altri e costringere a servigi 
«personali. 
Queste suggestioni non sono ascoltate in 
molti. luoghi, ma fanno proseliti qua e là, 
‘specialmente nelle popolazioni poco assuete 
alle armi 0 dedite al commercio più che al- 
l'agricoltura, e. che, non hanno tempo da 
gittar via. 
nos Ne abbiamo una prova lampante in Ge- 
nova. Il Corriere Mercantile, lamentando 
l'inerzia di quella guardia nazionale , rife- 
| Tisce. come, nei primi sei mesi dell’anno 
corrente siano, state, pòrte al consiglio di ri- 
cognizione oltre 2,500 domande di esenzione 
dal servizio, ed in; meno. di sette mesi, i 
consigli di disciplina abbiano tenute 108 se- 
dute ,,in ciascuna delle quali furono fatti 
“perlomeno 15 processi. Questi ragguagli 


x 


) FioPM00) danno certamente, della sollecitudine | 


della milizia di Genova un concetto troppo 


La soddisfacente. Ma come rimediarvi? Il Cor- 


pe -miere avverte che i sintomi ‘d’incaglio e fred- | 
| 


dezza datano da più annì: non possiamo 
«. dubìitarne, ma essi sono più evidenti al pre- 
‘ sente, perché non furono combattuti quando 
; era tempo. 
—_. Ora per riordinare la guardia nazionale il 
* Corriere "propone. l' abolizione dei corpi di 


“guardia permanenti. Se ben ei ricorda, una | 


simile proposta era già stata fatta nel seno 
_del consiglio comunale dal marchese Igna- 
zio Pallayicino , ed ificontrò la disapprova- 
gione del Corriere. L' insistente mancanza 
* déi militi può aver indotto il Corrtere a mo- 
| dificare la propria opinione; ma, crediamo 
il consiglio, peggior del male, perocchè la 
soppressione di tuttii corpi di guardia, non 
‘sia agevole nè conveniente. 


_—r_— r—_rrr—r——rr——T—" 


mente conosciuto in Italia sotto il suo vero nome 
‘sprovvisto d' ogni particella.‘ 

“., Queste però sono inezie in confronto dell’azione 
coreografica, che, sempre al sullodato leatro Ger- 
«bino, prova il bravo Caracciolo, il quale non è 
‘ già un bravo di don Rodrigo ma un coreografo, 
«come ci affretlinmo a dichiarare a scanso d'equi- 
voci, Dopo questi fatti incontrastabili, come 
elegantemente si esprime il Bonafino,, noi apvi- 
siamo che la maniera dei. vostri desiderii, mon 
solo non cesserà. d'essere inesauribile. (ciò signi 
ficherebbe che continuerà ad esserlo, ma siete pre- 
gati d' intendere il RIESI ma che. converrete 
con noi, che il signor Bona ni è un celebre, pub- 
blicista. E ciò non toglie che egli sia; Kn gran lel- 
terato, e che faccia pompa del bello. stilé che gli 
ha falto onore. Signor Marcello. fatevi innanzi e 
‘raccogliete voi quelle stille rugiadose che spruzza 

"sul creato l'amore delle belle cose, è tutti quegli 
altri tesori che cadono dalla penna del signor Bo- 
nafini. Peccalo che a tante meraviglie di stile e 
di lingua. si sieno frammischiati alcuni periodi 
oscuri come un, dispaccio telegrafico, e che il 


collega pubblicista abhig preso ‘sul. nostro conto | | 


vari granchi, Perchè non ha egli parlato, della. Re- 
gina di Golconda che fu appunto la sorgente; di 
«tuttii guai? L'averne fatto soggetto delle corri- 
_ spondenze della ‘Fama e dell’ Arpa non lo esi- 
. mova dal darne un qualche cenno ai ri del- 
«l'Unione, ai quali non ara iù ‘9RDliEa essere 
i ‘associati alla Fama ed all E la carità fra- 
terna, Bonafini ailettissimo,, chi ve l'ha Iniegnta? 










troie ne cose ne ‘? Ciò non. Sera m 


Il Coni 





Perchè ci fate dire che il ‘signor, ‘Martinotti è igno- hd 
ai pen- | » 











fra città je Guida, fe - 
primerlo ip: pub fon e i 
ed1 negozi degli abitanti. Chi deciderà? Il 
municipio od il ministro dell'interno? Se il 
mupieipio , perchè si darà ‘ad'‘un comune 

una facoltà che si ricusa agli altri? «Oppare 
chi impedirà che anche gli altri municipii ne 
seguano |’ esempio? Se è il ministro. dell’ 
interno, come può egli apprezzare. i bisogni 


di ciascuna città o che autorità ha di. man- | 


tener con severità il servizio in una e la- 
sciare che si sopprima in un’ altra? 
L'abolizione dei corpi | idi guardia perma- 
nenti nelle grandi città ci sembra adunque 
cosa ardua ad eseguirsi; ma crediamo che 
sì possa avyicinarvisi, sopprimendo. tutti i 
corpi di guardia che non sono indispensa- 
bili, chiamando sulle armi soltanto 1; militi 


.che occorre, arruolando nella milizia quanti | 
hanno l’età e le qualità richieste, ed. evi- 


tando i servigi straordinari superflui;  Al- 
lorchè nella guardia saranno compresi tutti 
i cittadini che debbono farne parte; e sarà 
ridotto ne’ limiti più angusti il servizio quo- 
tidiano, i militi non sì schermiranno. più, 
perchè non.ayranno probabilmente che a 
fare due a tre guardie, all’ anno. 

Non è questo un servizio insignificante e 


di nessun aggravio? Pure basta questo ser- 


vizio a mantener la milizia. organizzata e 
disciplinata, purchè non, s'intralasci l'istru- 
zione, non sì trascurino gli esercizi in al- 
cuni giorni dell’ anno, 


Si riduca pure il servizio,,,s8+v'.è modo , | 
ma non se ne propugni la totale soppres- | 
sione, che esaudirebbe il voto della rea- | 
zione. Gl’incagli che si lamentano proven- | 


gono dalla tolleranza, dalla mollezza con 
cui per lo, innanzi. si faceva eseguire. la 
legge : molti che non rispondevano alla.chia- 
mata, non erano ripresi, e poco a poco de- 
sistettero dal servizio, il quale, pesò quindi 
soltanto sopra una parte della milizia; che 
non è certamente la più ricca e la più 
agiata. 

Ma non sarebbero sorti quegli incagli, se 
si fosse veduto il governo propenso.e solle- 
cito a mantenere la guardia nazionale, a 
svilupparne. l’ istituzione , .a. promuoverne 
l'armamento e.l'ammaestramento. Egli, ha 
invece lasciato che tutto andasse. alla. yen- 
tura, solo risvegliandosi quando qualche 
milizia locale non adempieva. il proprio ob- 
bligo. Nè-:ciò.lo avvertiva. delle difficoltà e 
del dovere di superarle, riordinando la guar- 
dia nazionale, ma, reputava di compiere il 
proprio ufficio, sciogliendola; come fece a 
Ciamberì, rimedio questo passeggiero. ed 
inefficace, poichè il male risiede. non, tanto 
nella milizia quanto nell’indifferenza di, chi 
la governa. 

La guardia nazionale non debb'essere una 
istituzione di mera apparenza; buona .sol- 
tanto per parate; è una istituzione impor- 
tante, che, in un paese qual è il nostro, ha 


grande parte nel mantenimento dell’ ordine | 


e nella difesa della libertà ; può esser. chia- 
mata anche ad uffici più rilevanti , & SUrro- 
gare, per esempio, l' esercito nella guarilia 
interna, Se mai avvenga ‘ehe, ingrossando 
ed estendendosi. la guerra, si abbia a com- 
battere in «Europa: allora. si "riconoscerà 
quanto sia stata colpevole; la.trascuranza in 
cui si ebbe la milizia cittadina;, si cercherà 


_-—————voe'  / = 


sato, nè scritto, nè slampato, nè pubblicato, ye lo 
dìchiariamo da pubblicisli onorati. 

Della scienza teatrale del signor Martinotti siamo 
più, che convinli, e ce ne porge una proya la 
folla .che.trae ognisera al teatro Gerbiîno ; abbiamo 
tutt'al più manifestato qualche dubbio sulla sua 
scienza musicale. ]l dire poi ad un impresaro che 
non è un buon professore di musica, non hasmai 
rivestito il carattere di accusa tale da non potersi 
lancjare conservando l'anonimo. Nessuno degli 
arlicolì dell' Opinione è soltoseritto, . di tutti ri 
sponde.il gerente in faccia alla legge ; delle ap 
pendici e di quanto in.èsse si contiene , quando 
qualcuna giustamente si credesse offeso, assume- 
rebbe yplontieri la risponsabilità chi.le serive. Ma 
finchè conserviamò la convenienza della. parola, è 
non trascorriamo a quei termini che voi, erranea- 
mente ci attribuite, non crediamo, necessario . di 
soWoscriyere i nosiri articoli. All' autorità dei nostri 
giudizi nulla aggiunge e nulla toglie il nostro 
nome; - il signor Bonalini, ‘che, è un,chiaro pub- 
blicista, fa Sendimo ad. agire altrimenti, 


Il concorso ‘drammatico e la commissione 
esaminatrice. 


RENT A REI e dopo 
D' aver pensato è ripensato un pezzo , 
Partoriscono i monti, e nasce un topo ; È 
Chè “quando ‘credi udir.cose di prezzo; 
È ne stai con grande espettazione , 
Li senti ia «in frascherie da sezzo.. 





ERE Rosa qua: | 








pertutto riusciranno : a vuoto, perchè troppa 
tardivi e non sussidiati da lungo esercizio: 





LA MISSIONE DI LORD JoHN RussELA VIENNA. Il 
governo inglese comunicò al parlamento una parte 
delle, istruzioni ; date ;a lord .Johp  Russell-;ali mo- 
mento della sua partenza per Vienna. Ne togliamo 
quanto segue : 

«Alta missione, è quella che S..M. affida a V.S. 
D'accordo co’ suoi alleati , S. M. desidera viva- 
mente veder ristabilita là pate in Europa in modo 
che ci sia ragionevole sicurezza ‘abbia ‘a' durare 
lango tempo; Ma:ciò:non' si può sperare sè non 
in quantosle condizioni: di:questa :pàce sian tali da 
dar per l'avvenire alla sicurezza della Torchia una 
guarentigia sufficiente, Che. se. fosse impossibile 
arrivar alla pace, il più ardente voto. :di S.,.M, è 
quello di veder le grandi potenze europee riunite 
in un comune sforzo contro lo spirito d' invasione 
e d’ingiustizia della Russia; poichè tal lega con- 
durrebbe prontamente la'guerra a fine, e in ma- 
niera da'‘dare una'sicurà è solida base a. {utti gli 
interessi europei. 

@ Quanto alle: questioni; su cui’ deliberare, nelle 
conferenze, il goyerno:crede si debbano prendere 
nell’ ordine in cui si;sono presendale: finora,, ben- 
chè Ja\lerza debba,incontrare i più, seri, ostacoli. 
Sarà utile stipulare che le provincie. danyhiane 
verranno soltratte al protettorato esclusivo, della 
Russia e che la, navigazione ‘del Danubio, sarà li- 
berata da ogni incaglio, a meno che non si prov- |" 


‘'iieda' efficacemente perchè 1° impero turco formi’ 


parte integranite del sistoma ‘europeo ‘6 si’ ponga 
un freno alla potenza” militare! ‘e marillima ‘della 


Russia nel:mar Nero ed'all’influenza ch'essa per |} 


ciò stesso ha sui consigli della Porta; i 
«,Giudicherà però V./S. se, prima di iniziare le | 
trallative col plenipotenziario, russo 0 .prima che | 


la terza base venga ad essere discussa, conyerreb- 


be alle tre potenze venirne fra loro ad un accordo 
generale; accordo che potrebbe esser, ultérior- | 
mente mbdificato a secbhda della forma  dhe' ver- 
rebbe ad ‘assumere questa base: Lo ‘scopo che si 
ha di inira è la ricognizione! formale dell'impero 
turco, come: stato indipendente, membro della 
gran famiglia europea, elemento esseaziale dell'eu- 


ropeo. equilibrio. Uno, deî mezzi per afrivare a | 


questo :scopo .è la soppressione; della preponde-, 
ranza russa nel mar Nero. Ottener ciò, coi minori , 
inconvenienti per le potenze europee, ecco il pro=| 
blema da risolvere. Potrebbesi di comune accordo 
stabilire che le potenze marittime ierranno nel mar || 


Nero forze sufficienti per ‘controbilanciare quelle 


della Russia. Ma non sarebbe questa che una tre- 
gua armata; esposta ad ‘essere interrotta ad: ogni 
momento:da- collisioni sevemuali ‘@ che aggrare- 
rebbe le; potenze marittime d' una spesa perpetuà, 
per, mantenere una, forza; effeltiva;a| questa grane .| 
distanza dai loro,.arsenali , mentre la Russia, a- 


vrebbe i suoi arsenali sotto manofe i. suoi porti di | 


rifugio sempre aperti. Potrebbe esser dubbio che 
I Ieghnilterra avesse dopo alcuni anni ‘a Voler 
continuare in'tale spesa. 

« Ci sarebbero dife altri ‘modi : riduzione ‘delle 
forze marittime della Russia nel ‘mar Nero in pro- 
porzione aagionevole ‘ed aprire; col consenso della 
Turchia, questo «mare (alle ferza marittime: delle. 
altre nazioni. Al {governo della regina dispiacerebbe 
molto che la Pork ;si sentisse comparativamente 
taalo debole da esser disposta ad abdicsre la pro- 
pria difesa, pur dopo una riduzione delle forze ostili. 
Meglio sarebbe per le nazioni europee che la Porta 
fosse incoraggiata a contare sui propri mezzi, pur 


libera essendo di chiamar'in proprio soccorso le po ‘| 


tenze amiche, onde neulralizzare le minnecie della 
sua potente vicina.Ma-la:riduzione della forza navale 
russa nel mar Nero in tai limitiche , cooperando «|: 
con un’ egual forza russa, potrebbe bastare;a con- 
ritirata 
drano ancora meravigliosamente bene. alla. rela- 
zione della nostra commissione sul concorso (lram- 
malieo. 

Questa commissione, affrettiamoci.a dirlo; era 
composta .d' uomini onorevoli',. noti [nella fepub- 
blica letteraria pei loro studi «e per le loro opere ! 
Ma ella è sorte umana .l’ andar soggetti ad errore: 
ed i nomi più illustri 4. venerati non sono-seémpre 
sicura, garanzia di' retto ‘ed. infallibile giudizio Dif- 
fatti che si dirà delle condizioni. dell' arte ‘ presso 
di. noi, dello stato :del nostro ‘teatro quando si sa- 
prà ; chn la accennata,commissione ravvisava: co- 


me commedie degne di ‘speciale considerazione | blico dell’ioperato della ‘commissione, 


un'Arte di far: fortuna di Bellotti-Bon, ed i Gior- - 
nali del signor:Vollo?-E quale dovrà essere il 


‘| nostro parere sugl' uomini ond'è composta, quando |: 


avyertiamo,, ‘che quelli. stessi; ora: così ‘facili e 


.corrivi con produzioni le quali; 'forse:non stanno 


al di sopra del mediocre, hanno mel passato anno 
diniegato 1’ onore.della rappresentazione’ ad ‘una 
delle:migliori commedie del cav, Martini, e d'un 
dramma,del sig. Ferrari, nè fecero tampoco.una 
menzione-onoreyole del Jacapo Buasolari, e del- 
l'Alfieri e la, duchessa d' Albania ?. 

A fronte di fatti così evidenti riesce forse: impòs- 
sibile il discutere pacatamente; :. la:\penna | corre 
più, volontieri a sorivere le. requisitorie del buon 
senso contro il parere pubblicato dalla comnùis- 
sione. FE d'altro canto , a che pro’ questa seria 
discussione ? .Per. iotraprenderla dovremmo ripe- 
tere.il già; detto intorno alle produzioni del signor 
Vollo e del signor Bellotti; nè ai, lettori sembre: 


oli big dueterzine di quel rebbe gradevole, questa; oziosa ripetizione. E non 


solamente, noi, ma pressochè. tutta - la:stampa.in* 

















SGnieg offbonerta è pro, ge 
Itre il A At; ndiretto d' Împedirè per l'av- 
venire la marcia di armate russe su Costantinopoli 0 
di rendere in ogni caso quest operazione assai ri- 
schiosa ; poichè, come lo dimostra ora l’ e- 
sperienza , per la'riuscita di un movimento qual- 
siasircontro la capitale turca:,&mecessario” l' ap- 
poggio d’ tina fidita, capace,.di. cooperare cogli 
eserciti in. marcia e di fornir lore gli opportuni 
approvvigionamenti. 

&l Così) da riduzione della-foria navale rossa da- 
rebbe alla Turchia la protezione materiale di cui 
Na bisogno : mentre .la sua ricognizione, come 
elemento essenziale nell'equilibrio europeo, le da 
rebbè una guarenzia morale, all'ombra dela dale 
potretibe realizzar senza ‘timori quei piani “di nti ri- 
forme interne e di. riorganizzazione sociale, che 
sono da tagii anni e con tanta, vivacità riclameti 
dalla Porta. 

« Prendendosi-le basi nell’ordinezimeui*sono, 
il primo punto è l'abrogazione « di Lutti.i precedenti 
impegu corsi fra la Russia‘e ‘Ta Porta, riguardo 
alle provincie, di Moldavia,, Valacchia eeServia. 
«Non già che queste. provincie debbano.-ritornare 
soltò l'immediata dominazione della Turchia.; ma 
la Russia non potrà più invocare trautati speciali 
conchiusi con essa, per giustificaré il ‘suo îniquo 
\'intervento) ‘Rellé relazioni fra il'poter sovrano e 
le ‘autorità stabilite ‘helle provincie 7 Ve queste tion 
considereranno! ‘più la Russta ‘come arbitra ‘dei 
loro ;deslini -e non avranno più per la «corle» di 
Russia la deferenza dovuta.al:-solo. sultano: 
| Quanto al.sapere, se; debba, essere-?1aumentato 
il tributo pagato attualmente dalle;;prorincie alla 
tesoreria della Porta, potrà. esser.cosa. da discu- 
lersi; ma non sarà il coso ‘di mellere i goyerna- 
tori delle provincie in Una dipendenza” più diretta 
dal poter ‘sovrano, ‘Apparterranno bensì al sultano 
li nomina! degli oSpodari e gli attributi* della ‘so- 
vranità nei ‘priùcipati , dirimpetto ‘ale! altre ‘po- 
| ienze, egli agenti: nomiriati.(dasqueste; ‘per sorve- 
Ì gliare gl'interessi commerciali dei dgro! nazionali , 
dovranno .esser.riconosciuti dal,sultano, iper d:e- 
sercizio delle loro funzioni. In forza di, quest’ alta 
sovranità del sullano; le «provincie, saranno pur le- 
gate dalle ‘obbligazioni del trattato. della Porta 
colle | Utenze ‘estere, come Je allre p parti degli stati 

ottomani, ei richiami per ‘l’infiazione dovranno 
esser diretti al sultano, ché leve TROdI. avete il 
diritto divfar giustizia: * 

e Per: cidchée:concerne Ja saconda base, l'abro- 
| gazione dei diritti della Russia:di comrariare la 
i libertà della navigazione del Danubio potràl'essero 
| molto efficacemente. assicurata,, mediante. }a re- 
trogessione alla, Turchia del territogio, posto, all'im- 
boccalura del fiume — territorio «A cui essa, rinun- 
Ziava col trattato di Adrianopoli — a condizione 
ch’ésso Sarà posto'sotto la salvaguardia ‘delle grandi 
potenze curòper, agenti di‘comebriò colla TÙrChia, 
| per. preservare untti'i conoli' nivigabMi del'fiume 
dalla dominazione esclusiva di una©“quialsiosi po- 
tenza. éfar:scomparire gli ostacoli che incagliano 

attualmente e che. per lungo tempo minacciarono 
di rendere impraticabileil canale del Panubio:, Per 
regolar tutto ciò che avesse tratto, alla, navigazione, 
si costituirebbe una commissione, mista, in, cui 
Francia ed Ifighilterra. AEGbbETO ra presentate. 
|'Ma Sé la ‘Russia etitrà' in discussione pai desiderio 
|'sintero'di ‘accettare ‘i voll'rigidnevoli. fell potenze 
Fe più interessate nélla navigazione "el' Danubio, 
I si può sperare: ‘che questo: questioni ‘Iiceverarino 
una soluzione favorevole allo isti bilimento: di una 
autorità sindacalè; investita | dei. poteri: necessari. 

« La base che resta ancora a, considerarsi è tale 
. che desta particolarmente la sisopatia delle. nazioni 
cristiane e presenterà, forse, difMeoltà più che, ordi- 
narie, quando si verrà a disculerla, e regglorie. 
Trattasi di conciliare è mettere in armonia per l'av- 
venire 18 ‘passioni ‘ostili ed'i° pregiudizi , dell’ isla- 
mismo‘ del'eristianiésimo: È dunque quasi inulile 
il notare che le'potenze cristiane devonò far atto 
:di abnegazione: edi moderazione: nella! ‘loro' con- 
dotta colla Porta, a proposito dei :sudditi-oristiani 


"mn -<- SS S 


dipendente ha portato un severo giudizio di queste 
duè commedie’, che. pur tuttavia la commissione 
giudicava meritevoli di speciale attenzione , e 
quindi di premio, 

Tra la commissione ed il malum genus degli 
appendicisti sta.il pubblico Tonon Amella; parte di 
‘platea che schiammazza ed impone coi suoi lu- 
multi‘un successo, un-trionfo già decretato prima 
che s' alzi il sipario, ma sibbene quella parte di 
pubblico che allenta e sevenaaseolia-Ja: commedia, 
e poscia , raccolte le proprie impressioni, formola 
un’ opinione — Sia giudice questa parte di pub- 
Bdiéa se 
i non-debbasi siente) che: agli oct vi Dale 

consesso‘ Vicatti H} offgees1 
»1' Maggior posta è chi. ba ha dal inatto: 

in cosa‘sola vagliamo lavvertire ,‘éh'è| ai ‘fio- 
iste occhi, la ‘colpa ‘più grave in evi caddero i 
membri della commissione: Dopo ‘aver premesso 
‘nel'rapporto ché « debbasi'coir'provetti procedere 
"con giusta severità, e riguardare con indulgeriza 
agli\esordienti;:s,— il‘cho ‘è | ragionevole — noi 
vediamo, confusi! provetti ved’ esordienti, pesare 
assai più acerbo il biasimo e laveritica‘ isu' questi 
che non su quelli ;'noilvediamo” sopratutto: èonsi- 
derati come esordienti  dutorì tere vesieeiatotno 
non possono dirsi: tali!» 
‘» Verovesordiente: era Lavpeldoi send u Îro 
‘anni .on.sono; sulle: modeste scene del'teatrò Ger- 








bino:si-rappresentava» il: suo ‘primo ‘lavoro, una 


- Isabella Orsini. In quella tragedia , tolta dal oto 
romanzo del Guerrazzi, erano molti: difetti! nella 
composizione della' favola”, ‘mellosviluppo' dell in- 
{reccio , nella. pittura dei: ba 


n 
gere, il combo: + @rebbe 
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del sultano. Se le poténze europee vole 
scuna dal suo canto, rinunziare a tutti i prégiu- 
dizi di setta, per ciò chie concerne i sudditi del 
sultano , e considerare i cristiani, a: qualunque 
comunione appartengano, come aventi diritto agli 
stessi privilegi religiosi che il'sullano può conseh- 
tire ad\accordar loro, dietro delistanze delle grandi 
potenze: d' Europa , sembra | che 
rare che Îl Sultano: possa’ di sua 
abolire tutte le distinzioni legali ed altre ch'esi- 
stono fra i suoi sudditi maomeltani ed i cristiani , ‘ 
e comunicare alle potenzè i firmani, con cui com- | 
pisse questa riforma, 


‘debbasi deside* 
jpria volontà | 


, Fanno giudicati riunire Te qualità volute, verranno 


| olenco veri 


« La cognizione profonda che V. S. ha dei di-* 


versi punti , che io ho notati , le suggerirà gli ar” ] 
O (gomentii più; propri a diféndete la poliliéa di SY M.} 
ch’ è di.ristaDiJire la page suybasi,solide. Il sapgue 


| 
© [edlittesori , Solis Yfuronb' ‘dosì “hiberalmehté® Sparsi | 


{ 


, per la difesa di questa politica , 004071) ‘affatto 
perduti” Seli nostri ‘sforzi non avesse fo risul- 
tato che una tregua idissimulatag;ia quale sarebbe 
rotta sempre quarido Sopravvenga occasione favo- 
revole al compimento dei progetti accarezzati da'' 


lungo, tempo dall'ambizione russa, cioè laicon®| 
lung: p | 


quista dell'impero ottomano, in Euròpa ped un 
principe russo nella capitale della Turchia. » J 


INTERNO: 
CUARTTI UFFICIALI 


La Gazzetta) piemontese: contiénè- una nuova 
lista di 25 pensioni. 
— S. M., con R, decreti del 19 luglio andante, 





{de 


| cale nei precedenti articoli verranno ammessi, ‘sa- 


ha nominato;il dòttvr (Pietrò Gotteland, già viee'! 


conservatore del vaccino, conservatore per la di- 
visione di Savoia, in surrogazione del defunto cav. 
Xdolr. Almedeò Re$; du il{doltore Gioseppe Bessone , 
vice conservatore del vaccino, in surrogazione del 

predetto dottor Gotteland. 


1 FATTIDIVERSI shot 
-MINÉSTERO DI GUERRA 
Ammessione come sottotenenti nell’artiglieria é 
‘nel genio di ‘ingegneri ‘idraulici, di studenti 
di matematica'e di sotto uffiziali dille altre 
dirmi. 10" PARE 
Si notifica che a norma di R. decreto. firmaio da 
S.M,, in data del 26 luglio del volgente anno: | © 
, 1. Nel corpo reale d'artiglieria ed in, quello ;.del 








i 


genio, militare saranno ammessi come soltotenenti: + 


a) I giovani che abbiano ini una delle università | 
dei regii stati conseguita la laurea in matematica; | 
ove abbiano Podi e) trp di corso, | 
e ne abbiano superati gli esami, purchè sì gli uni 
che gli-altri siano! in'età da‘poter facilimente rice- | 
vere l'educazione militare, @ contrarre le abitu- | 
dini del servizio. _, 

b) Tsott'uffiziali dei corpi tutti dell'esercito che + 
‘siano in grado di sostenere nel prossimo! settembre | 


sdenò Li cia- | ‘5, Tl/terinino per la trasmission delle domande ‘|’ 


resta fissato a tutto il’giorno 20 dell'entrante mese 
di agosto. .. ( ; va 

6. Ricevule lesdomande coi document indicati 
nell’articolo.3, verranno esse inviate ad una com- 
missione mista di uffiziali d’artiglicria e del genio, * 
la quale determinerà il giorno per l'esame dei do- 
cumenti ‘è ‘dei ‘Gandia et PI 

7. Tcandidati che-dalla ‘prefàtà commissione sa- 


deseritti ‘in apposito elento, nel gaale Sarà espresso | 
il voto oreiale Alla loro accettazione Questo 
tà dalla commissione stessa ‘trasmesso 
al'ministero della guerra” er 
} pri éziandio fl.dicastéro”otà delto l'e 
ncondminalivo dei candidati rifiutati, ‘coll'espo- 
sizione dei motivi pei quali non furono giudicati 
idonei. 


9. Iuioyi uficiati che eglle disposizioni indi} 


ranno per cura dei comandanti dei corpi d’arti- 
glieria e'del genio fatti isiruire nél servizio militare! 
dell’arma/e'nelle varie tmanopere. Saranno quindi 
‘impiegati nel servizio find ‘a ‘ché abbia principio 
corso di' scuola complementare dell’anno 1858: 
110, (La'torò ‘arizianità‘nell'armata ‘conterrà dalla 
data della loro nomina: | 
ll. dpigerranno alla scuola complementare | 
unita agli'allievi della R. militare accademia, 
che alla fine del corrente anno scolastico saranno 
nominali. ufficiali nello stesso istituto; ma, concor- i 
reranno tra; di loro soltanto. per la sede d'anzianità. | 
relativa nei rispettivi corpi: } 
12; Gli ufficiali subalterni. delle armi; di fanteria Î 
e di cavalleria chefossero ammessi net corpo reale 
di artiglieria od in quello del genio, in virtù del- 





‘“P'art-36della Teggo del "13" novembre” 1853, dda t 


norma jdel,$ 86 del regolamento del &.giugno 1854; i 


possono, conservare l'anzianità da essi già acqui- | 
slatà, senvpre che'oltte all'aver'‘provato ‘per via” di 


| 


“esame di ‘aver le' cognizioni richieste per l’anzi- | 


iigli esami del'ierzo‘anno ‘di torso‘dimatematica. | 


OT 


ob 


I 


2: L'soll'uffiziali ehe in seguito ‘a' siflatti esami 


fosseto- promossi sottotenenti nei corpi d'artiglieria | 


e de! genio, non faranno numero nel terzo d'uffi- 
ziali subalterni che in_tali armi compete ai solt’uf- 
fiziali!» sata A c tI 


ad essere ammessi sollotenenti. ;in uno dei. corpi 


suddetti rivolgeranno la loro domanda al ministero) Ira di R:}++17,6) ‘è quindi mezzo "gradovin meno 
della guerra, direttamente se borghese, perla via=|; dell’ istess’ora del giorno-precedente. La direzione 

i 'ERiek vento Vera! S.}-e pioveva *ditoltamente. ‘è pochi 
4. Tali domande saranno. corredate dei seguenti | nostri fabbricati pareano posti su di una gran 


gerarchica se militare.» 


documenti : | i À 
a) Dell'estratto ‘matricolare pei militari è della 
fede.di. nascita pei borghesi. sto 
inve Bic Del rispettivo. stato caratteristico pei militari; 
‘è peî borghesi d'un certificato di buona condotta 
rilasciato.dall'autorità municipale delbluogo di re- 
«sidenza del postulante, e vidimato dall'autorità go- 
vernativa. aa 
c) ‘Della patente di laurea per gli'ingegneri i- 
\‘draulici; e per gli studenti d’un certificato. univer- 
sitario constatante d'aver il petente superati gli e- 
sami del'lefzò anto di cofso matematico. 
—_ DEE ON 
‘n bondavano anima, sentimento ,poesia'ed affetto , 
cose tutte , che e i] fauk respecter partout où on 
« les trouve ( come dice madama di Staél) de 
vle\quelques nuages'que ses rayons edlestos: sdient 
è environnés. »° — Veniva néll’inno' siedessivo 
ilJacopo Bussolari, detlàmazione politica det- 
tata all’ autore da) «bollore degli anni giovanili , 
ma ricca del prestigio della scena ,, rivestita, dello 
«Splendore di.una yerseggiatura facile , spontanea ,' 
abbondante: eran le armonie.soavi, erano i deli- 
liziosi accordi di una lira che più non aveano suo-© 
nato al nosiro orecchio, è vibrato negli intimi 
penetrali del ‘nostro cuore dopochè'eransivtilirati 
ldbl teatro Giombutlista Nicolini è Carlo Mareheo.« 
(523 Reroci al suo terzo lavoro, la‘ Pitcatda Donati. 
La nostra commissione csi: sveglia finalmente dal 
csuo letargo,, esi, avvede, di essere a fronle.di un 
giovane; cui manca certamente la sieurezza;6 la 
maturità del giudizio, l’esperienza della scena, la. 
profonda. conoscenza del cuore umano (frutto di 
lunghi anni di vità e di meditazione), ma che è 
poeta o che spesso indovina con felicò istinto ciò 
che ancora non conosce forse intierametite. Ed_in 
qual modo giudica) Ja commissione questo nuovo 
lavoro:?.« La Piccarda Donati (è sterile soggetto 
« per ordire, una faxola di cinque atti, troppo vieto 
« per non cadere sulle trite e ritrite questioni dei 
<,BUGla e dei ghibellini , lroppo, conosciuto per e- 
06 .Vilare di ;sciogliere il nodo. con. una; catastrofe 
« già presentita sino dal principio ».il che equi-. 
vale allo asserire che l’autore è caduto in tutti; 
guesti:difegi vii MIZO lb gui e et 
Eppure il pubblico, malgrado questi vizi, © seb- 





ei gal al 


8. Gli individui indicatì nell’art.1cnecaspitano | 


i 





detti ammessione, subiscano eziandio "gli esami 
dalla scuola di applicazione. 

Gli ufficiali prementovati ‘dhiè faspirino/ad esser | 
ammessi nell’artiglieria v' nel genio militare, rivol” 
geranno, per la via gerarchica, al minisiérò della | 
guerra, la loro domanda, ‘a corredo della quale 
dovranno essere uniti l'estratto matricolare e lo ! 
Specèhiò caratteristico e di condotta ‘del postulante. | 

Notizie sanitarie. Nel Lombardo-Veneto il cho- | 
terascontinua-a diffondersi. — = i 

A Brescia. dal 26-31 27 si ebbero ;in ;città; casivi 
112, nel distretto 340. 

A Venezia il 25 casi 6, decessi 5. 

A Trieste il 25 casi 88, decessi 36. 

A Verona il 27 casi 16, décessi 14. 

A Padova il 23 casì 17. 

A Vicenza il 24 casi 10. 

A Pavia non s: ebbero più il 27 che. casi 2: 

Il terremoto sul.S. Gottardo. Seriv dal San _; 
Collardo dia Gazzetta Ticinese, in data del 26 

uglio: fm, Lu Re di 

« leri'95 ad un'ora meno 5 minuti pom. abbia- | 
mo avuto su quesle immense ed elevatissime roc- | 
che una molto forte, scossa di terremoto che ci è | 
parsa e sussultoris e ondwlatoria è della‘daràta, di 
forse tre minuti secondi. Il barometro millime- | 
trico segnava 589 senza oscillazione: il termome: | 


barca cullante ,, le stanze, sembravano scriechio- 
lare, e tutti. li ‘oggelti pogli nellermadasime , 0 | 
appesi, tremolare o dondolare. Tale scossa fu sen- 
tita anche sutl* alpe vicina-di'Fortunei, territorio 
del comune d’Airolo a forse più di/7,500 piedi di e- 
levazione sul livello del mare; e si dice da taluno 
che trovavasi. {h®Quell*istante osservando #s0ud- 
posti monti; ohe Sembrava saltellassero ,, sicué | 
agni ovium. "© ri E VE 

Anche oggi 26, alle ore 10, minuti 10 aptim., 
abbiamo sentito un' allra scossa , ma non così for- 
te, nè così prolungata Come quella d'ieril> 

> a A 5 pe n 








bene « la tragedia lasci molto a desiderare dal 
« lato della invenzione, della condotta) e Well’ iné 
« leresse drammatico » il che forse è vero', îrovà 
tuttavia che quest’ opera, il cammuoye.e l’ allea, | 
applaudisce ed incoraggiaCil giovine «bltore, é-per 
ben otto sere accorre numeraso.e sollecito e» fe= 
stante alla sua rappresentazione — Il signor Ma- 
Tenco’ era‘danque.l' unico, ‘il'verò esordiente!: la 
sua Piccarda Donati éra la produzione’ che avesse 
avuto il più splendido ed avventuroso successo... 
perchè:mai'la,commissione:gli fu.sì parca d'èlogi? 
perchè giadicarla alla stessa misura delle altre due 
produzioni ? se quellaera opera d’ un giovine, cui 
si.dovea riguardare con indulgénza, laddove queste 
erano scrilte da provetti coi quali sarebbesi dovuto 
procedera.con. giustà, severità? 

Erane fors’ anco esordienti. il sig, Belloti>Bon, 
ed il sig. Vollo?* 

Il sig. Bellotti invero non-ha seritto ancora Un 
gran numero di. commedie; ma egli. deye a. que- 
sl’ora aver fatto tesoro della lunga esperienza a- 
equistata per molti e lunghi anni, come attore — 
e ben lo si scorge dalle molte ‘reminiscenzè ‘che 
incontransi nelle sue operet — Voi lodate l' ottima 
intenzione della sua Arte di far fortuna: ma con- 
Voli PeR ee pisano Lala disegno far 
« servite miglior favola , evitare ‘il''gràve difetto 
« drammatico ai robabil ità dei mezzi con 
« cui si peri, LA Ate » e lacele pietosamente 
+ dello' stile ‘scorretto, della: lingna  infraneidsata , 
cose.iutte alle quali sarebbesi anche»dovuto , per 
quanto crediamo, avere aleun riguardo.in up.con- 
corso letterario, Eppure nonostante lutto ciò l'Arte 





INIONE, GIORNALE POLITICO. 
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A Visp nel Vallese, ;l terremoto ha atterrato la 
chiesaté due case: però non si laméntarono vittime. 

Fenomeni meteorologici. I.rsgesi nella Gazz. 
Pyiraua orologi cui la Gaz 

€ Alle ore 7, minuti 10, secondi-20 pom. tempo 
vero del giorno 27. corrente apparve un bolide a 
circa 20 gradi di Uéclinazione nella difezione di 
nord-est'a nord" alquanto ‘ascendente’ nel Senso 
della-direzione stessa» rimase-visibile-per-lo spa- 
zio.di due a tre secondi : era della, grossezza ap- 
parente di cinque centimétri. ii Lo 

« Alle ore 1] antimerid.. 0' 33”., Jlempo, vero, 
del 28 corrente abbiamo sentito una debole scossa 
di lerremolo ondulatorio nella direzione di nord- 
esthà sud-ovest; della durata Gi ap (setghdao e 
mezzo. È x £ 

« L'altezza del barometro ridotta a zero Réau- 


| mur era pollici 27. 7. 93. Altezza del termometro 


èsterno al notà diR:4+20)84. Direzione del vento 
est-nord est, stato del cielo bruno con alcune nubi 
delte Cyrus-Stratus. 

<Dall'lR.osservatorio astronomico di Brera.» 


————— muore 
) DI x 
0 STATI ESTERI 
- s FRANCIA (©) nttani 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
SOGR, IIS )Lapamigi, 27 luglio. 
Dopo qualche esitanza l'imperatore si è deciso 
a. raggiungere.’ imfieratriee. Correva voce alle 
Tuileries ch'essa iera incinta e:cheda gioia di'S. M. 
era-immensa. | 
Una viva:polèemica si impegnò nei giornali tede- 
chi per sapere se.il sig. Hubner-lascîerebBe'0 nò 
Parigi. Il vero sì è che il sig. Hubner-aveva otte- 


nuto un congedo e che faceva i preparativi dellà 
sua parlenza, allorguando.gli vente, per. telegrafo, 
un contr’ordine. Ignoro poi se otterrà di lasciar 
Pafigif piùfterdi! Ecèo là verità Quantd a ciò che 
goncerne.Î'Austria, in alcuni circoli gui le. iltu- 


| sioni sono sempre le stesse ; si. è. sumpre..conten- 


tissimi di lei; si trova che anche testè ha falto, una 
imalenta Conte sibile alle Drojindid ae nécor- 


dando lorò que lo di cuì non si contentarono prima 
del 1848, è se taluno yolesse ridire qualche. cosa 


su tale concessione, guai a lui. Fra gualche giorno! 


potrò mandarvi un aneddoto sul modo abile ecap- 
zioso con eùi l’Austria manovra a Parigi. Essa ci 
mena per il naso con una buona grazia che non è 
superata se non dall'estrema mostra =ctompiatenza 
nel prestarci ‘a tal, giuoco... 

Le; elezioni municipali. continuano in tutta la 
Francia, ia in mezzo all’astensione significantis- 
sima degli fg In molte città le elezioni non 
poterono farsi per difetto di elettori; e siccome 
alla seconda corvocazione sonò valevoli qualunque 
sia il numero degli intervenuti, dusì mi si citano 
dei paesi dove queste elezioni furono fatte dal 
maire, dal suo. aggiunto, dal sagristano, dalla 





guardia tampesire e dale ò quattro poveri diavoli 
raggranellali nelle. adiacenti coritrade, AS. Quintino 
si troverà diMcilmente un consiglio municipale; | 


sovra 6,000 elettori non se ne riunirono che 700. 

Il governo dovrebbe studiare questi sintomi di 
guai, chè poirebberd.tarst gravi. Le libertà muni- 
cipali sono troppo ristrette perchè l’attività della 
vita cilladipa possa avere uno scopo. InyLombar- 
dia Venezia ciò credò è hè nessuno !WVofrà inco- 
modersi per Momina d'un mt al congiglio 
provinciale‘ è rentrale per la gran agione ché que- 
sti consigli e quindi i depufagivrion, Posson® far 
nulla e forse men che nulla. Ba.noi non è lo stesso; 
male soterchie)facoliàSa0cordare ai prefetti per 
impedire od attraversare le decisioni dei consigli 
municipali ha destato una qualche sfiducia. Il go- 
verno, come-dico, non dovrebbe trascurare questi 
sintomi e provvedere. fi 

n care affare delle'Goin pagnie del gaz è finito 
sotto gli auspicii del eredito mobiliare. La città di 


Parigi vi troverà dei grandi vantaggi dappoichè il q 


prezzo del gaz va a trovarsi ridotto a 15 centesimi 
in luogo di 35, e siccome i magazzini del gaz sa- 
rannoffuori della/bartieta, vil avrà anche di più 
- [o ” - he RA _m 
di far fortuna viene da voi collocata allato alla 
Piecarda Donati. 

Pregiatissimo signor cavaliere Felice Romani , 
allorehè,voisdettavaje alcuni bellissitni e savii ar- 
licoli di-critiéa teatrale — non è gran lempo, e 
doyreste ancora soyvenirvene — quale giudizio a- 
vreste portato. d'una produzione, in cui ad inten- 
zioni'più che Todevoli non corrispondessero l' ef- 
fetto ed i mezzi scelti pér r'axgiungerlo? Yòi avreste 
detto non bastare lè intenzioni oneste , perchè di 
queste noh si può' giudicare, se non''conveniente- 
mente tradotte in atto. "i 

È forse esordiente ègli pure il'sig. Vollo? Voi 
lo collocate benissimo tra ie giovani‘ autori , dei 
« quali l’ opera attuale sembra mallevadrice' per 
£ l'avvenire.di più perfetti lavori +1; ma'io'dubito 
assai che il sig. Vallo abbia, in animo di rinun- 
ziare a quel po’ dilfama letteraria chè: s’ è acqui- 
stala come. giornalista fino dal. milleottocentoqua- 
rantacinque o. quarantasei, eda quegli allorifonde 
fu già incoronato»sulla scena; per accomodarsi 
alla qualificazione d’ esordiente che .voi gli ve- 
niste abbiando. Contro alle vostre asserzioni pro- 
lesterebbe poi sempre efficacemente. il suo solo 
aspelto. . 

Ia tutta (confidenza iosdirei anzi che forse il la- 
lento del sig. Vollo ha già tocco il suo apogeo: 
diffatti \ogli; teude: alla. stinanezza, /all'inverosimi- 
glianza, all'’esagerazione, e difficilmente potrà scri- 
vere ancora cosè più strane; più inverosimili, più 
esagerate delisuo /ngegno cenduto, della sua Bit- 
raia e dei suoi; Giornali. 1 4 

E qual è il parere della commissione sul dram- 
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un diritto. d’ingresso di 2 cent. Questo è molto 
vantaggioso e per la citta e per la, compagnia; ma 
i particolari non sentiranno molto di questa rida- 
zione di prezzo, perchè continueranno «a pagare 
30 centesimi, ciò che è meno di. quanto pagavano 
pria: ma che è il doppio, di quello che paga la 
città. ig 

Si parlò molto:quest’oggi.del duello che avrebbe 
avuto, luogo a Malines fra, Changarniat e Morny, il 
quale sarebbe andato, a provocare il, generale a 
proposito, della sua risposta.alle memorie di Veron. 
Informazioni presò alle migliori sorgènti.mi auto- 
rizzano a smentire il duello:e quindi, la, ferita del 
sig, di Morny che. pure si annunziaya; Questi passò 
| senza fermarsi a Bruxelles recandosi ad Ems. 


i 








À ili A 
Via Dida SAGA ii de 
|, Madrid, 26. Parlasi di nuowo, ina, in:rmodo per 
\ Qulla Biusto,. delle. pretese messe innanzi dalla 
} Franeia, per la formazione, di, una legione ;spa- 
,&Nuola, destinata alla Crimea, ;,.:.,. ;.0, il 
I faziosi della banda, dei fratelli Hienos .doman- 
dano grazia. SE, i cs 
Il cholera è stazionario. La tranquillità è gene- 

rale. P 1109 1 (Disp. Havgs) 

Mani ‘> ORIENTE, i 

Stando ad un dispaccio telsgrafico di Varsavia 
23 luglio , comunicato alla.Gazzetta di Vienna, 
il principe Gorciakoff riferisce in data del 21‘cor= 
Tente da Sebastopoli : i 

< Il nemico spiega'di ‘Quando in quando mag- 
{igior'attività nel cannoneggizimentoè Bombarda- 
| mento. Le nostre batterie gli rispondono dot sue- 
l'cesso DEI resto nulli di ttdvoS À 

Grandi sono i preparativi per far'svertibre ' e- 
Sercito nella Crimes. Le stazioni ‘marittime di Ka- 


\‘imiesch', Balaklava/ \Edparoria ‘@Jenikalè diven 


! nero stabilimenti militàri di ‘graride ‘imporianza. I 
| lavori ‘che si faniîto Specialmente nelle die ‘prime 
stazioni sono tali da nom ‘pérùdre’ ta ‘loto impor- 
lanza quand” anche si dovesse levare 1’ assedio di 
Sebastopoli. Il'possesso di quelle stazioni costrin- 
| gerà i russi a mantenere grandi forze belligeranti 
| nella Crimea. 

Per quanto  rigudrda: Minalmente i «preparativi 
|. per;la campagna dell’ anno;1836 , è pnobabile-che 
si concentreranno nuovi. eservit; a Varna;;-Butgas 
i8mMel.Bosforo i.quali,saranno, più forti che; quello 
“della Crimea sia rispetto all’ artiglieria sia rispetto 
alla saliera e.peicarriaggi. Yuolsi che a quegli 


5 





| Karabelnaia SMR la flotta l'ussa , sia che 





Î sione ture. 


venga nuovaméntè respinto dal nuovo assalto che 
verrà prossimainétite tèntato!! L* assedid’di Seba-' 
Stopoli verrebbd'durique levato ia Ogni casoe gli 
alleati Si limiiterebbero #'matiteniere"le Sutiimetizio= 
nate quiiliro posizioni dell 'Orimba, ‘dide' operare 


colte altre forZé6 beNigerànti sopra’ tm altro tedlro - 


della guerra: Così la'Gzzetta mititàre: 
Serivono da Varna 15 luglio alla Gazzetta: della 


città e sobborghi di Vienna + ? 
« Se i greci di qui spargono lu notizia che l’as- 


Li) 


| sedio di Sebastopoli debba esserè levato, han eredo 


necessario di retidervi dulento che quelle fonti non 
sono le più'sicure. Ecco come sembrano stat le 
cosè: sî tenterà, un Huovo assallò è solo nel caso 
‘elie ueswò dovesse riuscir male verrà imbare 

una parte dell’esercito dellà Crimea lasciando ivi 
solo.il numero di‘ttàppe necessarie a mantenere 
‘le:posizionitdî Kamiescli e Balaklava, ridotte vere 
fottezze e piazze d'armi! Olttea cid rimatrà un torpo 





| di 30,000%00niini, destinato solo all'assedio! di 'Se- 


bastopoli. Dopo la ‘partenza dell'esercito Yimyfeb- 
bero in tal'imodo nella Criniéa circa 170;000 ‘bom, 
Raediizioni si 1A e La a Eupaloria, sla Vdivi- 
chè sta a Kamara ‘sì recherà nell'Asia 
ed il restante in Bulgaria. onde, incominciare la 
campagna contro la Bessarabia in unione alle 
ruppe francesi che giungeranno d:rettamente a 
Varna. ' d'bsberdt 
« Tutti i militari esperti ché;conosconovi terreni 
sulle. rive del. Pruth e.dek Danubio: asseriscono non 
essenyi che due siagioni.dell’anno. propizieadein- 
xd: 


ma del sig. Vollo I giornali? « Ne è commende- 





| « voleil'imtento,ma noti il‘modo di conseguirlo. 


« L'azione è romanzesca,..romanzeschi.i. caratteri* 
« e ad un tal quale effetto è sacrificato il naturale 
«‘ed'il'vèro. » Main 'eoscienza, si può ella pre- 
miare una produzione in cui,si,veggono tante e sì 
gravi. mende? Vero, è che voi asserite tosto come 
« a questi difelli non lievi fan pur contrapposto 
< non'lievi béMezze; ‘vi ‘ha ‘movimento di scena 
« (specialmente nel primo atto; soggiungiamo noi!), 
« vi ha calore di dialogo, energia di passione (ed 
‘« il pubblicò ‘erà martoriato dalla noia è soffotava 
« dagli sbadigli;); vi ha il, poeta, che non ha 
« freno, vi ha il pittore che esagera i contorni le i 
« colori; na vi Da possi vi'ha pittura... » Signor 
professore Capellina, signor ispettore Bertoldi; ‘re- 
galereste voi un premio:ad uno scuolare, che in 
una;amplificazione di: rettorica riunisse questi 
pregi e questi vizi? Tulto al più gli accordereste 
una; menzione. onorevole. é 

Eppure la.onorevole commissione credette bene 
di pareggiare. la Piccarda:Donati,: l'Arte di, far 
fortuna, .ed:1 giornali. Ghe la serra sia così leg- 
gieratai,membri della commissione, eom‘essihanno 
leggiermente pronunziato questo giudizio? é 

Ed intanto sì proclami il felicissimo esito det 
concorso drammatico torinese con facoltà a tutti 


gli altri pubblici di fischiare alcana delle‘ produ- 


zioni premiate da questa degna commissione "così 
sonoramente, come furono applaudite «in addietro 
quelle ch'essa non aweva creduto degne; della rap- 
presentazione! |. 1ARù Variante 

k à [9410] Vao— è 


Latri hi ile aa 
Daroet EYallso 


esercili-s' aggiuagerà.in, ogni caso una; parte di 
| quello- della Crimea , sia «he conquisti. prima la 
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cominciare ivi la campagna, cioè il’ mese d'aprile 
è l’epoca che segue immadialamente dopo fatto il 


'’ ‘raccolto: Quesl'epoca sarebbe appunto in questo 


1% 


“O inese, ed'ora è impossibile di ‘aprire una campa- 


‘ga, giacchè, quarido anche tutte le truppe altese 
‘fossero già a' Varna, ci vorrebbero almeno .8 o 10 


settimane per'mettere in esecuzione le ‘marcie di 


“tante forze belligeranti. 


« Da ‘alcuni giorni trovansi qui in Varna parec- 
chi ufficiali francesi ed' inglesi dello stato mag- 
giore, venuti, parte' dalla Crimea, parte da Co- 
Stantinopoli. Alcuni di essi, fra’ cui il colonnello 
dél'genio Couteux ed'il maggiore Dalol, sono par- 
tili alla volta ‘di Silistria ‘per ispezionare di la la 
linea del Danubio sino alle foci del Pruth: A Varna 
rioù vengono direlte più truppe ottomane. All'in- 
contro gli ultimi tre battaglioni che qui si trova- 
vano sono partili oggi per Sciumla. » 

= Stando «ad una notizia’ privatà di Varna, il 


«19'luglio correva ivi ‘vote ‘che 1 aiutante 'del sull 


tino, Etem'bascià , il quale trovasi in Eupatoria 
fino dai primi di luglio; sia' destinato a succes- 
sore «di Omer bascià. Quest’ ultimo prenderebbe 


‘un congedo per imotiyi di salute. 


— ‘Dicesi che al' principe Woronzolf, il'quale è 
‘partito non'ha guari da Barlino, fu commesso il 
comando al\Caucaso. Il principe ha rifiutato. Il 


"comando éra in questi ùltimî tempi'nellé îani del 
‘ generale Murawieff, chè ora trovasi‘ notoriamente 


colla sua armata ‘innanzi la ‘fortezza turca di Kars. 
MAR BALTICO 


di » Danzica, :20 luglio, Il Geyser , arrivato.in que- 


sto punto; riferisce: ss 
« Nell’ esplorare, Wiborg si trovò che l'ingresso 
ne era chiuso da pali. Due batterie mascherate dei 


«yTussi apersero un violento fuoco. Una bomba cadde 


nella polveriera dell’Arrogant, però si fu.in tempo 


impedirne, l'esplosione. ; GI’ inglesi ebbero, un 


ufficiale e. due uomini morti, e 40 feriti. La perdita 
dei russi non si conosce, 





NOTIZIE DEL MATTINO 


Sappiamoche‘à Gagliari vifu minaceia ‘di qual- 


(l‘\che:tsordine che però non ebbe seguito alcuno. 


La'causn,' per quanto se ne dice, fu qualche diffi- 


Ilicoltà'sorvenuta nella esecuzione della leva ' mili- 


tare. 
lGenova,' 30 Viglid Dal mezzidi del dal mez: 


:!° zodì! del'80, non ‘si ‘ebtieto più che ‘12 casi di 
" ‘cholera @'7 decessi. 


DUCATO DI PARMA 
Gi scrivono da Piacenza, 28 luglio: i 
« Siamo iv pieno,cholera., In, pochissimi giorni 
si.sono dali cttanta casi, e la maggior parle mor- 


lali. Il. morbo, si avventa;anche alle persone più | 


agiate, e (quello che più spaventa) spaccia .in po- 


che ore, senza lasciar luogo a, rimedii, Per, parte 
«del governo, fin qui ,. niuna provvidenza ! Sola- 


‘mehtè si è dichiarato che sarebbe sospesa da fiera | 
Li d'agosto, e sospese le feste e i fuochi d'artificio che) 


sogliono accompagnarla. 


i ì i } 
« Pur troppo ciò era necessario a farsi, ma per 


la nostra povera ciltà sarà danno, gravissimo. 
Eslremo è l'abballimento degli animi , e molti già 
si sbandano per le campagne che per forluna non 
sono ancora altaccale...... 
SVIZZERA 

Berna. Il; consiglio di guerra; cantonale ha ;do- 
vuto, pronunciarsi sul fatto, di \un.anabattista ;che 
rifiutò, di prestarsi al servizio militare per causa di 


religione, Esso ;venne condannato all’ esilio. dal. | 


cantone;ssino a, che perdurérà nel suo rifiuto: 


‘Dispaccio elettrico priv. 


VVAGENZIA STEFANI: 


Trieste, 30 luglio. 

Il bascià d'Egitto è partito il giorno 14 ‘con ‘12 
mila uomini contro i bedaini insorti. 

Bagdad: Gli arabi tianno fuso le' antichità assire 


“listoperte! ‘nella piazza | di Fresnet! eccettuato due 


marmi (che erano naturalmente difficili a fendersi) 
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G. Rompatpo Gerente. 





CAMERA D'AGRICOLTURA:; E COMMERCIO 
Borsa DI commercio '— Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 30 luglio 1855. 

Fondi pubblici 


1831,5 0/0 1 luglio — Contr, del giorno, prec. dope 
PAPER la borsa in.cont. 86.50 
1851, ». l giugno —Contr. del giorno prec. dopo, 


la borsa in c. 85 75. 


‘1850 ObbI. 4 0/0 1 febbr.— Contr. m. in c.894 


Fondi privati 


Cassa di commercio è d’industria-Contr. della matt. 


ine. 538 
Società del Gaz (ant.) — Contr. del giorno 'preced. 
dopola borsa in cont. 785 50 


“"UAz. Banca naz: Contr. della matt: in o. 1175 


Ferrovia di Novara — Contr: della m. inc. 458 459 
Ferrovia di Pinerolo == Contr. matt. ‘in c. 242 


Cambi vr 
Per brevi scad. Per 2 mesi 
1 


Augusta 


Francoforte sul Meno 212 1/2. 

Lione O PIERMIO A 090 

Londra“, 25 10** 2490 
\\ Parigi ve. : 100: è» #7 9930 
.. ‘Torino sconto. ... 6.070. (Bnvi simocota , 

Genova sconto . .._ 6 010 è 


DA VENDRE 








4g 


O BELLISSIMA lst A FIATI 
di ‘fecente- costruzione ,*Con ‘anibessevi 24 EGOZIO La Cra ’MORIS 


giornate di terreno, a poca distatiza dal’co- DEL M $ ; 
mune-di Orbassano: Rivolgersi per‘gli op-: sotto'i portici della Fierà, 
portuni schiarimenti a Zaccaria Sardenna, sull'angolo dî' Via! Nuova, 
viale di S., Maurizio, casa Ropolo, N. 12. | Dovendo avere il suo termine . definitivo 
pel fine del corrente luglio , si previene che 
| oltre ai vistosi ribassi già stabiliti si accet- 


mp da rimettere ‘al presente \:rebbero. ancora proposizioni con equo ri- 
BO TTEGA di FENOGLIO, ‘oréfice , | basso da concertarsi pel totale 0 “Ob par- 
via Dòragrossa; n‘ '18: tite di rilievo delle rimanenti merci. 


DEPURATIVO DEL SANGUE 


coll’essenza di Salsapariglia concentrata: « 











Guarisce radicalmente e senza mercurio»le affezioni cutaneg; le erpeti, le serofole ,. gli 
effetti della rogna, le ulceri, ecc., non che; gliineomodi provenienti:.dal: parto e.dalll'età 
critica. — Come depurativo potente è preseryativo;dal dholere ed: efficace nelle malattie 
di vescica, nel.restringimento e debolezza cagionati dall’ abuso,.delle iniezioni, ecc. — 
Come antiveneréo l’Essenza di Salsapgriglia è sopratutto raccomandata da tutti;i medici 
nelle malattie sìfilitiche inveterate e ribelli a tutti 1 rimedi già conosciuti. 


Prezzo della Bottiglia coll’istruzione, L. 10. 


Unico»deposito:in:Porino nella:farmacia DEPANIS, via Nuova)'vicino'a Piazza Castello, 
ove trovansi pure: tutti i rimedi specifici! più’ acéreditati originali tanto inglesi che ‘francesi 
e nazionali, e le vere pastigliee polveri americane bismuto-magnesiachè del DE Paterson, 
rimedio infallibile, contro gli Qoida del iventricolo;! per facilitate!la digestione ‘e:corroborare 
lo..stomaco; ecei A I 





Presso l'UFFIZIO: GENERALE'D’ANNUNZEI vialB. V..degli Angeli; N.-9, Torino 


AGLI AGRICOLTORI Contabilità agricola , divisa. in sei Tavole Si- 


1 VIT. nottiche, e semplificata. in modo che in, ogni 
articolo di Entrata ‘e di Uscita sia evitata qualunque oscurità e confusione, e che i singoli 
Oggetti presentino ‘a colpo'd'oèchio il'loro vero e giusto risultato. — Prezzo L. 1 25. 


AL PROPRIETARI DI CASE: R- STABILIMENTI LOCATE, Siate delie moassia 


«strazione della massima 
utilità, mediante il pHEn sì distinguono le Esazioni, le Spese ed il Bilancio; e senz’ altra 
operazione che quella di segnare una sola cifra, ognuno può conoscere a colpo d’ occhio 
il'redditoldel'propriostabîlé.—'Prezzo L. I. 


Spedizione nelle provincie franca di porto mediante vaglia affrancato del. valore corri- 
spondente all'opera domandata indirizzato al Direttore del suddetto Uffizio. 





Torino -—'UNIONE TIPOGRAFICO-EDITRICE TORINESE — 1858 
(già Ditta Pomba e Comp.) ' 











DELL’ | 





ECONOMISTA © 
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Sono uscite le dispense 431 a 156. 


La dispensa 15%. compie il volume III contenente 


di ciascuna dispensa L. 4 50. 
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LEGA OCCIDENTALE 
“.COMMENTARI. gela 
DI PIERLUIGI DONINI 


CONDIZIONE ‘DELL’ASSOCIAZIONE 


L'associazione è obbligatoria per un anno, e posto, che le, vicende. della; guerra. oltre- 
pisenaerti questo tempo, l’opera continuerà. istessamente, e all’ Associato sarà in; facoltà 
i contimùare o ritirarsi, ; 


Ogni mese se ne pubblicherà un fascicolo:di(64 pagine, diviso in due dispenseal prezzo 
di Cent. 60 ciascuna; ogni due dispense si darà.gratis un disegno rappresentante 0/un.ri- 
tratto, o una località, o una. battaglia, ecc. 

Le carte. topografiche saranno disegnate e stampate all'Ufficio: dello: Stato : Maggiore 
Generale del Regno. sui 1 

In fine dell'anno: sarà, pur data gratis! una coperta per riunire le pubblicate dispense! 

Le'associazioni'si' ricevono dalla ‘Tirocraria ARNALDI, via degli'Stampatori, ‘.N'* ‘8, dai 
librai della capitale erdelle provincie. j 

Chi poi desiderasse avere '‘tuttà l’opera mano mano che ‘esce in luce e fare il pagamento 
ad un tempo, non ha'che spedire! un vaglia di'15' lire alla detta Tipografia, la quale ‘spe- 
dirà le ‘dispense pel mezzo postale. {S2E DR RA 


Sono; pubblicati due fascicoli. PART ri 
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STORIA DEL SECOLO XIX 
di G. G.'GERVINUS! vis! 
Traduzione dal. tedesco di P. PEVERELLI. 
tuPrezzo 1: 50. 
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Questo libro che. espone in modo chiaro e 
\Succinto la situazione. politica dell'Europa, 
benchè scritto prima della guerrà, trattadella 
questione orientale con singolare àtume e 
tevidenza, acquista niaggiore interesse per 
a'pubblicaziohe del'1°'yoltmé délla'storia 
del'setolò XIX'dello stesso atitote, del quale 
sì sta ‘pure preparando la traduzione! 
YU SI ULQGgia i 00) i 


STORIA DI VENEZIA... 

dal 1797. sino ai mostri temp). 

bi'P. PEVERELLI""" "I 

jus Due volumi, — Prezzo LB 
tm E.un,quadro completo della; dominazione 
austriaca;sulle rive dell'Adriatieo nelnpstro 


secolo, interrotta per poco. tempo,dal Regno 
d'Italia e dalla, rivoluzione del,1848, 
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ORARIO DELLE PARTENZE, ‘© 


| dei.convoglirdi/tutte:le strade; ferrate sarde 


h 


dal'22 luglio 1856!" ‘ 


da Torino a Gixova vidote7 

‘Partenze da Torino Per Genotd * 
(HI SOL 

re 5,30--10-10,20 antimer,-.3,30—4,30 pom. 
Partenza da ‘Alessandria per Torino!" 

Ore 3,40-8,2—19,12 antitn.—6,39—7,38 pom. 
Partenza! da Alessandria per Genova: 1: 

Orè:8/15-8/15=12,05 anlim-L6,15-58,03 pom. 

Partenze da Genava, per Torino 

0re5,40—10,00 antim.:—-83;50+5,40; pomdtidiane. 

da Aiessanpnia d NOVARA ta pio 


Partenze da Alessandria |. Partenze da Novara 
Ore 4,00 8,40 antim. Ore 6,00. 11,00 ant. 
è 1,00}16,50. pomer. in}: . s115)5000.e7;15 pom. 


s satàt . i All E ‘ ÙU 
. da MortARA @ VigevANno so 


Partenze da. Vigevano | Partenze da ‘Mortara 
Ore,6,00,....9,20 antim....{ Ore 5,20.6,45,10,40 ant. 
6,00 (8.50. Dom,,, | ,,8,10/pom.,.,, 





da Torivo. a CUNEO‘) 


Partenze da Torino 4 Partenze da Cuneo 
Oré 6,10 ‘9,35 antim. | "Orè'5,20 ‘9,25 atitim. 
» ‘2,50 .6,50 pomerv | *'2,40'16)30 pom. 
cat crearla Torino a Susa. 
n uPartenze da Torino| Partenze da Susa 
«Ore 6,30.antimeridiane .|.. Ore. 6,30. antimerid. 
,a 7,10, pomer.., |.,2 12,15, 7,10 pom. 


uil da.Torino?a: PINEROLO, bi: 
| Partenze da Torino | Partenze daPinerolo 
Ore 5,00 antiinerîd:* © | ‘Ore 7,10'antimerid: 
».012,00 5;00'pom> | | 11312001 7,30 pom. 
UU da Tonxd 4 NOVARA per Veneti” 
‘Partenze da;Torino per Novara .,.,,, 
Ore 5,05—11,40,antim.— 5,45 pomerid..(., 
n LI Partenze da'Novara:per Torino: ‘© \ 
(Ore 4j45—11,15)afitimerid.—<6,10pomerid: 
LT Lt da Novara @d'Amona | 0 
Partenze da Novatà - | Partenze da, Arona 
Ore 5,55 10,40 antim. | tes, ©. 9,10.ant. 
‘> 9,10. 8,50 pom. ‘| 


I LO 106,15 pom. 
Città FIUndesttg.8N 
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$&Jloriso dmno.L. 4 Semestrè L. 22 Trimestre L. 12 
Proviucle .. . n id, » 44 id. » di id. » 48 
Svizzera e Toscana. id. » 54 id. » 30 dd. » 16 

s'ibFrancia. .. A À id. » 58 id. » 92 id. » 17 i 
Belgio ed altri Statl id. ‘» 62 id. » 34 id. » 8 | 











N.13, seconda corte, piano ‘terreno: 





fascia, Prezzo 
| all’Uffizio dell 
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AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI 


I signori ‘associatò; ‘il'cvi abbonamento 
‘scade ‘col giorno 31 del mese corrente, sono 
pregati di rinnovarlo in tempo, onde evi- 
tare ritardi nella spedizione del giornale. 








TORINO 30 LUGLIO 





| 1 VANTAGGI DELLA LEGA 


Il Diritto ha reso un servigi@àalla causa 
«che; ‘sosteniamo, riproducendo. un ‘articolo 
«dell'Ost-Deutsche-Post intorno..alla politica 

el'Piemonte nella quistione d'Oriente. Dsso 
non ha forse abbastanza avvertito come quel- 
l'articolo svolgèsse considerazioni che con- 
traddicono alle sue, e riguardasse l'alleanza 
del Piemonte colle potenze occidentali sotto 
il suo vero aspetto, appoggiato tanto alla 
politica tradizionale del nostro stato, quanto 
alle presenti.suecondizioni. Perchè se avesse 
badato a questa discrepanza, crediamo che 
il Diritto sarebbesi per prudenza astenuto 
dal tradurre l'articolo del giornale atistriaco, 
affine di non darsi la zappa sui piedi è mo- 


glio la politica piemontese di un giornale 
che dicesi rappresentante ed interprete di 
un partito parlamentare. 

Che cosa, riconosce infatti l’Ost-Deutsche- 
Post? Che il Piemonte ha sempre fatto suo 
pro delle guerre che #i combatterono in Eu- 
ropa, che i suoi ingrandimenti ela sua forza 
come stato secondario provenneto; non ‘da 
una politica inerte, da un sistema d'’isola- 
mento e;di separazione; dalla neutralità, ma 
dalla partecipazione attiva ed operosa a tutte 
le grandi lotte che si agitarono da tre secoli, 
dall’intervenzione ‘în tutte le complicazioni 
politiche che turbatono la pace europea. 

La lega colle potenze occidentali, si. di- 
parte da questi principii? Oppure non è 
l’esplicazione e la continuazione del-sistema 
‘prevalente da Emanuel Filiberto in poi? Non 
è una politica sentimentale, appassionata, 
che trasse il Piemonte nell'alleanza ; bensì 
la ragione e la fedeltà ‘ad una politica tradi- 
zionale che ha sempre procurati non medio- 
eri vantaggi alla Casa di Savoia ed alla causa 
italiana, restringendo la signoria dell’Au- 
stria e rendendola viepiù. precaria e, debole 
per lo estendersied infortire d’uno stato ap- 
piedi delle Alpi,.tra.la Francia-e.l’Austria. 

Nell'articolo del foglio-tedesco traspare il 
sospetto dell'Austria per l'adesione del Pie- 
monte ‘alla lega. Se il Piemonte ha mante- 
nuta la propria politica unendosi alle ‘po- 
tenze occidentali, è ragionevole se ne atten- 
dano risultati eguali a quelli che produsse 
in altri tempi ed in condizioni poco diverse. 
L'Ost-Deutsche-Post non:lo dice chiaramente, 
ma lo fa. travedere. Essa. ammette che, 
quantunque non .vi siano forse trattati :se- 
greti e convenzioni scritte, pure dovevansi 
offerire ‘al. Piemonte dei vantaggi per ini- 
durlo a sguainare la spada. 

L'articolo del Moniteur, tuttochè tardivo, 
ha accresciuti i sospetti dell'Austria, dichia- 
randovisi che chi prende parte ai pericoli 
parteciperà ai vantaggi della guerra, 

Ma saranno soltanto morali questi -van- 
taggi? Per due grandi potenze si può iscu» 
sare e giustificare una. guerra impresa per 
conseguire vantaggi puramente moralì, per 
conservare la propria influenza, per ristabi- 
lire l'equilibrio dei grandi stati ; ma per uno 
stato di second'ordiue queste ragioni val- 
gono poco, e finiscono per valer poco anche 
pei primi, se la lotta prosegue e dura per 
alcuni ann con grandi sacrifici di sangue e 
di danaro. La guerra sì sa come e perchè 
incomincia, ma non si sa come nè in qual 
modo finirà ed abbiamo sempre veduto che 
le guerre imprese per uno scopo puramente 
morale riuscirono sempre a cambiamenti e 
rimpasti territoriali, perchè le potenze disin- 
teressate ‘nel principio, pretendono alla fine 
d'esser risarcite dei danni e quasi sempre a 
svantaggio degli stati..di .second’ordine, se 
questiinon ebbero l'antiveggenza di premu- 
nirsi per tempo dagli agguati e dalla forza 
prepotente dei governi predominanti. 

Ma se non ‘sono i vantaggi morali ‘che 
‘spinsero il Piemonte nella lega, se‘il Mo- 
niteur non ha voluto accennare  Reppur 
esso a vantaggi morali, rimane a ricercare 














idiseutere-la quistione, ‘ma pretermetterne 


la zap | nuovo scompartimento d’ Italia, pel quale 
strare che un foglio di Vienna apprezza me- | 


quali saranno i. vantaggi materiali: che può 
ritrarne il Piemonte. Questi non i consistono 
che.in:novelli acquisti. in'estensionedi ter- 
ritorio. e.per conseguenza di forze, di po- 
tenza, di.peso nel'sistema degli stati europei. 

Il giornale di: Vienna non poteva espri- 
mersi in. modo'preciso-intorno a questa qui- 
stione; mavi hafatta allusione col sottinten- 
dere-che anche in Austria si comprende avere 
l'intervenzione del Piemonte uno scopo ostile 
all'Austria, uno Scopo italiano. Nell’ arti- 
colb. dell’ Ost-Deutsche-Post si vede l imba- 
razzo:della posizione in cui è d’ Austria, Il 
foglio di. Vienna vorrebbe parlare:e tacere; 


la parte più dilicata ; donde derivò, che sta- 
bilite con molto senno le premesse , si è fi- 
nora astenuto dal trarne le logiche e legit- 
time conseguenze. 

I giornali austriaci hanno però sollevato 
il velo che copre.i sospetti del::governo ‘di 
Vienna, rifacendo a loro beneplacito la carta 
d’Italia, onde trovare al Piemonte i com- 
pensi, che da’sacrifici sostenuti possano 
derivargli. Intanto' chei giornali e le corri- 
spondenze di Parigi facevano discorso. d'un 


il Piemonte ricupererebbe.la Lombardia; ifo- 
gli viennesi.si facevano. scrivere altre cor- | 
rispondenze nelle quali si annunziavà che‘al 
Piemonte sarebbero concessi i ducati, ed'il 
Corriere italiano soggiigneva: che! se pel | 
resto non era certezza, per quanto riguar- 
dava la cessione: de' ducati al Piemonte:po- | 
teva farsi mallevadore della notizia. 

Che significa ciò ?-Che ‘a \Vienna si pre- | 
vede un. rimpasto territoriale.«in Italia:, che 
l’intervenzione del Piemonte nella guerra 
d' Oriente favoreggia la.causa dell’indipen- | 
denza d' Italia, assai più d'una neutralità; 
che avrebbe indebolito lo stato e l’ avrebbe 
invilito nell’ opinione pubblica d’ Europa. 

E.che importa chel’ \Ost=Deutsche+Post 
avverta aver l’Austria:colma la misura delle 
concessioni ? Il Diritto che fa fondamento 
sopra quelle parole: si mostra ‘assai. più 
ingenuo di ciò che credevasi, edi ‘una 
fanciullezza politica ‘che stupisce. Nel ri> 
stabilimento dell’ equilibrio ‘e del sistema 
degli stati europei; 1° Austria dovrà vaccon- 
ciarsi ‘alla:forza, piegare alle:esigenze della 
pace europea e: subire le conseguenze della | 
sua politica. Il suo tervigersare dal sorgere 
della quistione d'Oriente in poi, lungi dal 
contrariare.gl’interessi politici ‘d’Italia, li 
seconda, e la sua condotta presente: ‘è un 
beneficio più che una perdita , ‘beneficio di | 
cui:non debbesi saper grado ‘all'Austria, 
perchè effetto della sua posizione:, ma che è 
tuttavia. rilevante, separando gl’ .intéressi | 
del governo di Vienna da quello ‘delle po- 
tenze combattenti, ed attribuendo al Pie- 
monte una importanza; che ‘altrimenti  sa- 
rebbe stata minore. Lè speranze ‘non sono 
punto compromesse per la velata vpposizione 
dell' Austvia alle potenze occidentali; chè 
anzi quanto più. sì complicano le relazioni 
fra questee quella, tanto più è probabile che 
la fortuna secondi i'voti' degli italiani; ‘ma 
se mai fosse prevalsa la politica che il Di- 
ritto si ostina a propugnar tuttavia, la con- 
dotta dell’Austria'avrebbe cangiato ‘indirizzo 
e l'Italia non avrebbe ‘avuto nulla a sperare 
nè dalla guerra ) nè da' negoziati ; nè dalla 
quistione ‘de’ principati danubiani ; la'quale 
è connessa molto ‘più di ciò che'sembra ere- 
dere il Diritto, alla quistione italiana. 














Il morbo:asiatico che infesta sì gran parte 
d’Italia è scoppiato quest'anno come nelpre- 
cedente a. Genova; nel: sestiere di Prò, i cui 
Vicoli, come osserva la Stampa, stretti, tor- 
tuosi.esucidi; non hanno beneficio nè di 
aria nè di luce, e. sono perciò continui fo+ 
miti d’infezione o di contagio. 

Nell'anno scorso si è .combattuta }' acer= 
bità del male diradando la: popolazione, col- 
l'alloggiare in.luoghi salubri le famiglie de- 
gli ammalati, ed an pari. tempo eerasi rico- 
nosciuto.che.a preservare Ja città dal ma- 
lanno bisognava rimuoverne le cause prin- 
cipali ed;accingersi alacremente all'opera. 

Ma trascorse un anno, senza che siansi 
provveduti di dimore più salubri gli ‘abi- 
abitanti, nè siasi presa alcun'altra determi- 
nazione. Les. i iù ssaa 7 


Purenon era un'occasione Opportunissima 
quella dell'esecuzione della legge dei éon- 
venti? L'occupazione di' alcuni chiostri non 


‘sarebbe forse ‘un rimedio permanente, ma 


sarebbe bastante'‘ad impedire la‘ diffusione 
del:morbo; tuttochè;' per buona Ventura, si 
manifesti con sintomi meno’ sgomentanti. 
La salubrità degli alloggi è cosa impor- 
tantissima per'’Genova: Uria città “come la 
Capitale della Liguma', ricca e provvista di 
molti ‘istituti caritatevolì, où può nè dee 
lasciarsi scoraggiare dalle difficoltà che &t- 
traversano ‘lo scioglimento della grave qui- 


“Btione. Il municipio chie nell'anno passato: 


si è mostrato sollecito de” poveri ‘ed intelli- 
gente e benemerito tutore della pubblica sa- 
lute, non desiste per l'opposizione degli uni 
o l'indifferenza degli altri) e troverà appog- 
gio e sostegno in quanti hanno a cuore la 
igiene pubblica ‘ed il benessere delle ‘classi 
lavoratrici. E di questi filantropi ‘non se ne 
contano pochi in Genova. 
__—=—r_—=—r_—=-=-=ì 
MARINA MILITARE 


Siamo, grati, a quei, fogli..che fecero sco 
agli articoli.su la. marina. militare pubbli- 
cati nel nostro: giornale, Essi. ben conob- 
bero che non.erano. opera. di. dilettanti che 
abbiano veduto il.mare soltanto col cannoc- 
chiale o in.un battello da pescatori. Sopra- 
tutto ci è di soddisfazione che la: Stampa 


|.ed.il Corriere;Mercantile si mostrino dello 


stesso avviso, essi che. vivono in mezzo ad 


{ uomini di mare, che possono :udirne tutto 


giorno. il giudizio assai più facilmente e 
schiettamente.di quello. che possa accadere 
all'onorevole generale Durando cui sin qui 
a Torino su. per le scale. del suo ministero 


(0 Martedì 34 laglio 


| Ufo: i Sì pubblica tutti i ‘giorni, comprese le Domeniche: —'1e' letterd 
Lia) ng hali ia della ecc., debbono 

L’Uffizio è stnbalito inv Madonna degli Angel, Fronte zidabbone siepe fedlalzzati franchi als Dino 
r ogni copia cent..20.-- Perle inserzioni 
injeue, via B.V. degli Angeli, 13, 


non possono giungere gli.stessi giudizi colla | 


medesima sincerità, 

Se non che. il, Corriere Mercantile. alle 
sue lodi.e ai.suoi conforti aggiunge, ancora 
il consiglio agli scrittori:di questi articoli di 
indicare dove e come si abbiano a scernere 
gli uffiziali che bisognano alla nostra. ma- 
rina. Se.il Corriere penserà meglio al fidu- 
cioso eccitamento che fece; si. accorgerà di 
leggeri .che il suo consiglio poteva condurre 
per una via spinosa troppo e che forse tra- 
scinava ad una uscita. opposta. Si. poteva 
credere od almeno fingere di credere che 
questi articoli fossero.opera di una. consor- 


teria intesa a favorire amici, parenti. e. via | 


dicendo. Perisfuggire alla necessità di prov- 
vedere, di correggere, di migliorare, si cor- 
rerebbe con iscaltrezza a rensurare gli uo» 
mini che venissero da. noi proposti , a. cer- 
care sotto ogni;/nome un secondo fine, in- 
somma. si, troverebbe modo di, respingere 
la cosa fingendo, respingere soltanto. 1’ in- 
dividuo, 7 6 

Pertanto noi diciamo: i vizi, i difetti, i bi- 
sogni furono da. noi mostrati urbanamente 
ma con evidenza; ora provveda chi deve. 
Il generale Durando può benemeritare della 
nostra marina militare come l’ egregio La- 
marmora benemeritò dell'esercito, riordi- 
nandolo, purificandolo per quanto gli fu pos- 
sibile, e ponendolo in sì florida condizione 
chequantunque piccolo, è una gloria d’Italia. 
Ma Lamarmora fu attivo; instancabile; ebbe 
il coraggio civile eguale al..coraggio mili- 
tare, e per questo egli è uno degli uomini 
avuti in maggior pregio e più amati di que- 
sta forte provincia. italiana. Per. la marina 
può dirsi che lasciò quasi tutto da fare ‘al 
suo, successore. Ora il Durando continui per 
l'esercito le. tradizioni del Lamarmora, che.i 
tempi lo domazdano; e per la marina faccia 
quel di più:che resta da fare. 

Ora ecco, senz' altro ; la. continuazione 
degli articoli promessi ; 


Dopo aver spiegato nell’ ultimo nostro ar- 
ticolo (N. 200) la: differenza che esiste fra le 
varie maniere di armarewun legno da guerra, 
passeremo ora a. determinare gli. elementi 
che devono comporne l’ equipaggio. 

Le nostre idee sono basate sullo ‘scopo 
che deve avere qualunque bastimento da 
guerra, quello cioè di esser atto a navigare 
ed a combatiere : sopra questi due ‘punti 
abbiamo fondati î nostri ragionamenti e non 
su altre ipotesi, perchè non. potremo mai 
persuaderci che sia ragionevolmente pos- 
sibile di destinare le fregate, e le corvette 
da guerra al.trasporto di carbon fossile e di 
farine : essendo a ciò chiamati, e con mag: 
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gior profitto ‘pel servizio dello‘ stato; ti se 
mercantili ma non certo quelli‘da'guerra(? | > 

Le norme amministrative ché' stabiliscono 
l'equipaggio di un ‘bastimento ‘da guerra 
hanno adunque in vista due punti precipùi': 
quello che navigando esso Abbia i'inezzi 
opportuni ed'i.più adatti per mandvrare: 
l’altro che combuitendo abbia del''pati ‘i 
mezzi più esatti e più ‘sicuri ‘per adoperare 
le armi di' cui può disporre’ ‘Questi’ due. 
punti noti vanno Quindi ‘disgiuriti' tra ‘loro, 
ed arzi' ambidue ‘concorrono uniti &' rag- 
giungere lo ‘stopò di qualsiasi’ nave: da 
Mente.) e, ci Og nt i SMgicsoi 

Premettetemo/orà! qualche breve spiega- 
zione sulle differenti armi'impiegate a bordo 
dei legni da guerra, @ sull'istruzione’ che 
devono avere gli individui della bassa forza 
di ‘un. bastimento ‘chiamati àd’ adoperare 
queste armi, nei-differenti casi di un com- 
battimento sul mare. 

Dall'istante in cui'un'cantone venne posto 
per la prima volta sulle ‘galere nel’ 1987, 
l'artiglieria divenne il mezzo principale di 
offesa e difesa nei combattimenti navali. 
Per ciò appunto alla galera venne sostituito 
in appresso il vascello ‘di linea, affifichè ‘per 
la'sua costruzione migliore ‘è più solîda'è 
per le sùe maggiori diménsioni si potesse 
dare all’artiglieria delle‘ navi il maggior svi- 
luppo possibile. Nei cantoni stà adunque 
la prima forza militare di una nave; ed è per 
ciò che i bastimenti ‘da guerra’) come tutti 
sanno, vengono. distinti dal: numiero delle 
loro artiglierie, enon maî dalla lord capa- 
cità interna) ciodin'tonnellate, come qualche 
onorevole deputato della Liguria , /parlando 
di legni da guerra, credette opportuno èspri- 
mersi per indicarne la forza. 6 PESO 

L'artiglieria è quella che apre il fuodo in 
un combattimento è spesso lo decide senzà 
impiegare altre ‘armi: ma qualora i duè 
legni combattenti diminuisserò la distarizà 
che sta .tra-loro; si ‘impiega Con) varitaggiò 
il fuoco della fucileria. Bisogna però avver® 


| tire.che le scariche della moschetteria nf 


vengono suì bastimenti eseguite dietro il 
comando misurato di un ‘Capò , ‘ma bèbsi 
a volontà, poichè i facilieri non sirritrovanò 


| disposti in battaglia od ‘in’ distaccamenti 


sulla copetta della nave, ma sono anzi spàt- 
pagliati qua'e là, e perfino sull’alto ‘dell’al- 
beratura, per cui, ‘anche volendo, sarebbé 
impossibile chie ‘tutti ‘ùbbidissero’ àll'‘co- 
mando' di ‘un individuo. Ogaunò quindi sì 
tegola da sè, tanto per ciò che spetta al mo- 
mento propizio per fare il tiro, quanto per 
cercare possibilmente un riparo che' gli 
serva di scudo; 

La manovra di una nave che tende ad 
urtarne una nemica, chiamasi abbordaggio : 
l’aggrapparsi ‘ed il combattimento corpo a 
corpo, che n’è la conseguenza , fra l' equi- 
paggio che passa sul legno nemico onde 
impadronirsene e quello di quest'ultimo ché 
cerca di respingere l’ altro, domandasì ar- 
rembaggio. 

In ta!le manovra, che quanto più pronta- 
mente viene eseguita tanto meglio assicura . 
la vittoria, occorre che nelle persone''‘déstit. 
nate a compierla, vi sia un'immensa agiliit 
ed'un’ abitudine ‘particolare per ‘islanciarsi. 
prontamente e destramente da un bastimentò 
all'altro. Le armi adoperate in tali scontri 
sono la sciabola, le pistole, le ‘ascie, i pu 
gnali e le picche. Po 

Dopo questa spiegazione che ‘abbiamò 
creduto necessària, entriamo ora ‘nella parte 
essenziale dell’ argomento! che intendiamo 
trattàre, e che per maggior chiarezza’ di- 
Stingueremo în tre parti. 

Primo. L'equipaggio di ùn legno da guer- 
ra è chiamato per supplire alla manovra di 
bordo ed al combattimento : è siccome que- 
sti due servizi non possonò andar disgiunti 
tra loro nel pensiero amministrativo che gui- 
dar deve l'armamento di un legno militare, 
così del pari non possono venir separati ne- 
gli individui che devono comporre l' equi- 
paggio del‘medesimo; quindi tutte le per- 
sone che trovansi a bordo devono saper ma- 
novrare e combattere. E quantunque queste 
due qualità debbano accoppiarsi tra loro pet 
costituîre ‘il vero marinaio di bordo, pure 
esse sono di natura diversa luna dall'altra; 
epperciò onde vedere quale debba essere la 
qualità prima posseduta dal singolo indivi- 
duodi codesto: equipaggio, è mestieri esa- 












| per.tale oggetto lo si ba educato ed is 






minare quale dei due ‘scopi; lalmanoyra od 
il combattimento , abbia sull'altro una pre- 
ponderanza. Un legnò da guerra non sem- 
pre combatte, mentre sempre naviga : ed 
anche quando combatte esso manovra; 
Quindila navigazione e la manovra devono 
avere la preponderanza nelle qualità pri- 
me degli individui chiamati a formare la 
bassa forza di un legno da guerra ed essere 
‘comuni a tutti. Quali uomini posseggono 
queste qualità se non i marinai? Adunque 
gli individui tratti dai ruoli dell’ iscrizione 
marittima formeranno codesto equipaggio: 
qualsiasi natura diversa che ayesse la gente 
di bordò, sarebbe elemento estraneo alla 
marina, e quindi non adatto. Ma codesti in- 
dividui sono anche destinati a combattere, 








e per conseguenza î marinai devono venir | 


istrutti non solo nella parte marinaresca del 
servizio marittimo fatto sopra legni da guer- 
‘ra, ma benanco nella parte militare di bor- 
do, cioè nel maneggio di tutte le armi che 


possiede un bastimento. E questa è infatti | 
l'istruzione che: bisogna dare ad un iscritto | 


«marittimo prima di metterlo sopra i basti- 
«menti, onde non esporre. i legni da guerra 
ad eventualità pericolose, potendo essi, non 
,appena usciti dai porti dello. stato, essere 
obbligati a combattere; 

Tutti gli uomini in generale sono atti a 
ricevere l'istruzione necessaria per appren- 


dere a maneggiare un cannone, un fucile, | 


‘una pistola, ece.: ma la stessa cosa. non 
‘può certamente dirsi per ciò che spetta alle 
» qualità del marinaio, poichè queste non pos- 
sono venir trasfuse con mezzo, alcuno, ma 
devono essere sortite dalla natura. Tutti 


i marinai possono dunque istruirsi nella | 


maniera. di adoperare. le armi. di bordo, 
ma,invece.non tutti quelli che sanno o pos- 
sono. apprender ad adoperar queste armi 
hanno egualmente la possibilità, non es- 
«sendo, marini , d’ istruirsi nella parte pratica 
della manovra del. marinaio, assumendone 
le abitudini e per quasi dire la natura. Dob- 
biamo perciò. confermarci maggiormente 
nella conseguenza che abbiamo tratta dap- 
prima, quella cioè che la. maniera la più 
adatta per comporre l' equipaggio di un ba- 
stimento da guerra,,si è che tutti. gl’ indivi- 
dui chiamati. a comporlo .sieno iscritti ma- 
‘rittimi, poichè così tutte le persone di bor- 


do saranno per natura atte alla naviga- | 


zione, e per mezzo dell'istruzione acqui- 
steranno le cognizioni necessarie, per ado- 
perare con vantaggio i mezzi di offesa e di- 
fesa che presenta la nave; da guerra. Ripe- 
tiamo adunque ;. tutti gli individui di bordo 
devono essere marinai ed istruiti nel ma- 
neggio di tutte le armi di bordo. i 
Secondo. Isuccessivi perfezionamenti por- 
tati nel modo di assicurarsi teoricamente 
della giustezza e precisione del tiro delle ar- 
tiglierie,,, richiedono senza; dubbio una cura 
speciale per chi viene destinato a puntare e 
dirigere il cannone sull'oggetto da colpirsi. 
Non tutti gli uomini sono certamente. atti a 
comprendere codesta istruzione, ritenerla a 
mente e porla in pratica onde servirsene al- 
l’ occorrenza. Perciò un bastimento da guer- 
ra per il servizio migliore dei suoi cannoni 
. ha d'uopo. di cannonieri, ossia di persone 
più specialmente adatte delle. altre, a .ser- 
virsi, del cannone dietro i metodi appresi 
dalla teoria ed esperimentati con.la pratica. 
Più sopra abbiamo detto che tutto l’ equi- 
paggio deve comporsi di marinai, quindi 
codesti nomini. speciali bisognerà cercarli 
frammezzo ai marinai. Certo che non tutti i 
‘matricolati dell’ iscrizione. marittima sono 
suscettibili a divenire cannonieri; ma una 


| parte di essi potrà. però. essere. rinvenuta 


adatta, per tale istruzione, ‘e codesti indivi- 
duì diverranno dunque cannonieri, conser- 
vando sempre il loro primo carattere distin- 
tivo di marinai. 

Vi può forse essere un motivo. plausibile 
per cercar ì cannonieri dî mare fra le per- 
sone che.non sono di mare? Ma si dirà, loc- 
chè noi pure abbiamo premesso ,. che non 
tutti i.marinai sono atti a divenir artiglieri , 
e che per fare un cannoniere occorrono 
molto tempo e molte cure. Ebbene, forse 
che tutti gli uomini. appartenenti alla leva 
militare hanno l’ attitudine per divenire ar- 
tiglienn? Forse che sarà d’uopo di maggior 
tempo e di maggiori cure onde. ridurre un 
marinaio in marinaio-cannoniere, di quello 
che possa abbisognarne:per ridurre l’ucmo 
della campagna in cannoniere di marina? 
Ed ammesso anche qual semplice ipotesi 
che vi esistano minori. difficoltà per questi 


ultimi, dopo che si avrà ridptto un campa- 


gnuolo a divenire esperto puntatore, che 
‘cosa se ne farà? Naturalmente bisognerà 
mandarlo a bordo di un bastimento , poi 

















«POPINIONE, 








Ma se le abitudini di bordo non potranno 
combinarsi con la sua natura terrestre, dove 
andranno, le cure impiegate , il tempo spre- 
cato? Si avrà così un abile e forte monta- 
naro cambiato in cannoniere di marina, 
senza che si possa mai adoperarlo con van- 


taggio sul mare. Davvero. che non sappiamo. 


spiegarci come mai vi sieno uomini, e d’in- 
gegno, i quali possano trovare più conve- 
niente, per il servizio marittimo, chel’ istru- 
zione di artiglieria marina , sia data piutto- 
sto ad uno del continente anzichè ad un ma- 


rinaio. E notisi inoltre che per.i primi si ri- 


chiede certo maggior tempo anzichè peri 
secondi , poichè l'istruzione da quelli rice- 
vuta dovendo essere posta in pratica sopra i 
bastimenti, e non essendo dessi assuefatti 
al mare, la prima istruzione da. darsi in 
questo caso ad uno del. continente, sarà 
quella necessaria perchè apprenda a tenersi 
in piedi.sui punti della nave. 

Nè ciò diciamo per voglia di far ridere, 
chè:certo la maggior parte di coloro che leg- 
gono le nostre considerazioni avrà..trovato 
dell’imbarazzo e disturbo non lieve nel do- 
vere continuamente sulla nave studiare col 
proprio corpo le leggi di equilibrio onde non 
cadere, mentre i marinai secondano per na- 


| tura l'andamento della nave e nemmeno si 


accorgono di un’ oscillazione la quale non 
riesce per certo piacevole a tutti quelli che 
non sono nati sul mare, o da fanciulli edu- 
cati alle abitudini della navigazione. Per 
tutti questi motivi, bisogna fra. i marinai 
trovare'gli individui atti' ‘a ‘ricevere l’ istru- 
zione di cannoniere jo non cercarli fra la 
gente di terra. Adunque tutto l'equipaggio 
si comporrà di marinai, ed una parte sol- 
tanto di questi sarà ‘istruita nella ‘teoria 
d'artigliere di marina, ma tutti nella ma- 
novra del cannone. 

Terzo. Il maneggio del fucile e delle altre 
piccole armi di ‘bordo può ‘con facilità essere 
appreso tanto dall'uomo delle campagne 
quanto dall’iscritto marittimo. Ma'sicconie 
l'impiego di codeste armi viene eseguito 
sul mare e non in terraferma, e lo sì ado- 
pera anzi negli abbordaggi, manovra essen- 
zialmente marinaresca, così non v'è motivo 
alcuno per utilizzare a questo fine persone 
di'‘terra piuttostochè gente di mare, che anzi 
le prime si troverebbero molto inciampate 
in tale manovra. Infatti qual ragione può 
esistere per giustificare di porre sui basti- 
menti, per fucilieri o ‘per tiratori di ‘pistola 
e maneggiatori d’ ascia edi picca, individui 
iquali, privi affatto delle abitudini marittime, 
non hanno lasveltezzadi trar partito di tutte 
le:risorse che offre in simili scontri l’ albe- 
ratura di un bastimento onde prontamente 
poter dare o respingere l’arrembaggio? A 
tale incarico non si può scegliere ‘con ‘pro- 
fitto, se non gente di mare, ‘assuefatta alle 
manovre sugli alberi, e sarebbe un contro- 
senso di chiamarvi invece persone del con- 
tinente. Ù 

Perciò quei marinai dell'equipaggio, i 
quali non furon scelti per divenire canno- 
nieri, e che al pari di questi, appresero a 
maneggiare il fucile e le altre piccole armi, 
sono gli individuigche si destinano per gli 
arrembaggi. LE 

Conchiùdendo adunque; tutto 7 equipag- 
gio di un legno da guerra deve comporsi 
di marinai; unaporzione di questi dirige 
è cannoni: gli altri ne sono gl’inservienti, 
e tutti possono con vantaggio utilizzarsi 
nell’ arrembaggio e neila manovra, poichè 
tutti sono marinai e tutti sanno maneg- 
giare le armi dî bordo. ; 

Ancora ‘un’ ultima considerazione sulla 
qualità ‘caratteristica e comune a tutto l° e- 
quipaggio. i 

L’uomo per mettere in pratica con pro- 
fitto le proprie cognizioni e la propria forza 
ha bisogno di trovarsi in ottimo stato di sa- 
lute. Il mal di mare, se non è una malattia 
che conduca a morte, pure è fra tutti i mali 
quello ‘che più degli altri avvilisce l' uomo, 
elo pone prontamente (adoperiamo una frase 
d'attualità) fuori di combattimento. Per qual 
motivo si vorrà adunque caricare una nave 
da guerra di persone le quali , estranee al 
mare, diverranno. ammalate alla menoma 
agitazione, di questo? Napolegne rinvenne 
opportuno di..sfornire ‘i suoi vascelli; onde 
formare les marins de la garde ; ma non 
gli venne mai in capo di mandar sulle navi 
da guerra i suoi soldati d’ Arcole e di Ma- 
rengo. 

Ci siamo dilungati su questo punto poichè 
pur troppo si, ha generalmente una. falsa 
idea a tale proposito. Molti uominì di. stato 
credono che .l’ equipaggio di un bastimento 
debba comporsi di tre corpi diversi, come 
appunto, tre furono i punti da noi distinti : 

ioè.di marinai per la manovra, di artiglieri 


x 





GIORNALE. 








' rittima: poichè, in ultima ‘analisi; sia la 


‘la responsabilità cade, in ultima analisi, sul. 






sistema invece di avere; sopra i bastimenti, 
\marinai emarinai-cannomeri, adottato dalla 









generale Durando, il quale, oltre di essere 
ministro della guerra, è anche ministro della 
marina., Nè l'indifferenza con la quale si 
accolgono le rimostranze del giornalismo su 
questa materia, ci farà cessare dal mettere 
in chiaro i, difetti della nostra forza navale. 
No: noi non ci stancheremo nelle nostre 0s- 
lai 1 e cl servazioni se non allorquando vedremo che 
rinai-cannonieri) e con soldati del conti-:| si comincia davvero e. con energia ad or- 
neute; altre li armano con marinai , con | ganizzare radicalmente ‘è totalmenté ‘tutta 
cannonieri di marina (che: così chiamiamo quanta, l’ amministrazione marittima del 
gli artiglieri tratti dalla leva terrestre) e con | nostro. paese, il cui avvenire sta riposto nel- 
soldati delle campagne ; altre con marinai | l’esercito e nella sua marina, 
e marina:-cannonieri ; infine noi soli li ar- crimini cei 
miamo con.marinai e.con soldati: di terra, srmanaini 
escludendo. gli artiglieri. Quest ultimo si- INTERNO 
stema, da quanto abbiamo fino ad ora espo- ATTI UFFICIALI 

In'udienza del 9 corrente mesè S."M ha collo- 


sto, chiaro risulta essere’ il meno ragione- 

vole di tutti, poichè il mantenere un: corpo | cato a riposo, in seguito a sua domanda, per anzia- 

speciale di fanteria (Real Navi).e :non aver | nità di servizio, il cavalieré Maurizio Corso diret- 

un nucleo di artiglieri, è tale un controsénso | tore demaniale a Torino. 

assolutamente impossibile a giustificarsi. Il | Con regi'd@treti delli Ye 13 corrente mese) è'con 
ordini ministeriali dello stesso giorno ebbero luogo 


parecchie nomine:e variazioni: nel | personale del- 
l’amministrazione dell’insinunzione è ‘demanio e 
nel personale delle contribuzioni: dirette; 

—.S. M., in udienza del 19,-ha fatto le seguenti 
promozioni nel corpo consolare: 

Teccio dì Baio conte ed avv. Francesco vice con- 
sole‘di lerza classe, promosso alla seconda; 

Leardi avv. Luigi, applicato di prima classe, 
nominato ‘vite console di terza'; 

Gattaneo Carlo applicato di secorida classè ne'con- 
solati di prima categoria, nominato applicato di 
prima classe; 

Bosio Onorato, applicato consolare di terza classe, 
promosso alla seconda. 








per 1 cannoni e di soldati per la fucileria : € 
che per questi-due ultimi corpi possano 
prendersi persone estraîiee al mare. Da co- 
desta falsissima idea provengono i vari modi 
con 1 quali le nazioni marittime compon- 
gono.i loro equipaggi. Alcune armano i loro 
bastimenti con marinai, con cannonieri tratti 
dai marinai (e che chiameremo perciò ma- 


Francia, dagli Stati Uniti d’ America; dalla | 
Spagna, da Napoli, dalla Russia, dalla 
Turchia e da altre nazioni ancora, è il più 
logico di tutti e l’ unico anzi da adottarsi. 
L’ Inghilterra è la; sola»nazione. marittima 
che adopera marinai, marinai-cannonieri e 
soldati ;.e l’ Austria invece quella che im- 
piega marinai, cannonieri di marina e sol- 
dati. 

Per giustificar:l’ Inghilterra sta, come ab- 
biamo. detto nel n° 191, la maniera di ar- 
ruolare i suoi equipaggi: per la seconda, la 
mancanza di sufficiente. numero di iscritti 
marittimi, per cui l’ Austria trae \dal Lom- 
bardo-Veneto ile persone; ‘necessarie per 
farne poscia o cannonieri 0 soldati di ma- 
rina. Ma qual motivo potremo noi addurre 
onde giustificare la composizione dei nostri | 
equipaggi formati da marinai e da soldati? 
Le matricole d’ iscrizione della nostra gente 
di mare sono doviziosissime di inscritti ; nè 
mai avremo penuria di marinai: non vi può 
essere adunque se non il'capriccio di qual- 
cuno per trovar conveniente: di armare i no- 
stri legni con marina: :del corpo R. Equi- 
paggi e con soldati del Real Navi, anzichè 
con marinai e. marinai-cannonieri. 





FATTI BIVERSI 

Terremoto. Riceviamo dal chiarissimo ‘profes- 
sore Fantonetti la seguente lettera: che: ci porge 
interessanti dettagli sul.terremoto di cui. anché in 
Torino si ebbe a sentire ripetutamente l'effetto : 

S. Carlo in Valle d'Anzasca 29 luglio. 
Sig. Direttore, 

Nel n° 203, 26 corrente, dell’Opimione, trovo ac- 
cennato il Lerremoto sentito >il 25 in più luoghi. 
| Permetta che. le, porga notizie. altenenteménte ‘a 
questa valle Anzasca , la.qualé. corre. dall’est»al 
{ sud ovest-ovest, chiusa da questo lato dal montè 
Rosa. La prima scossa avvenne a 56 minuti dopo 
mezzogiorno, prevenuta dì qualche secondo ed'ac- 
uma i compagnala da notabile cupo rimbombo, di ma- 
Le osservazioni che'‘oggi presentammo | nièra che'io credetti precipitasse qualche grossa 
vertono per la massima parte sopra il servi- | frana dalla montagna sovraslante a questo comune 
zio tecnico. di. bordo, anzichè sopra que- | di S. Carlo. ‘ 
stioni amministrative ;| come. i precedenti Le vibrazioni ondulatorie provenivano da  occi- 
nostri articoli: epperciò se restammo ‘in- | dente volgendo ad oriente, e duraronò ‘ben otto 
compresi, la colpa non è certo dei nostri let- | perio eci Marion prada e e 

r Ie a : em @ di sorta e nel. modo che 
toxi; tom di noi che st abbiamo sputo suole ad autunno bp Sul Rosa nevicava, Il 
spiegarci. con, sufficiente chiarezza. Cre- | barometro segnava pollici 26; mentre, la. nostra 
demmo necessario entrare in: tali dettagli | maggiore consueta altezza è mezzo pollice di più; 
del servizio di bordo, prima di prendere ad | jb termometro R'+14. 
esame la questione importantissima dell’or- } ‘J:comuni ‘che più forte sentirono la scossa furono 
ganizzazione dei marinai-cannonieri, sog- | Macugnaga e S. Carlo, nei quali molte case ebbero 
getto questo per un prossimo articolo. Ora notabili screpolature, e la chiesa parrocchiale spe- 
passiamo ad altro. cialmente, e.uel:secondo dei nominati paesi ebbe 

Da alcuni. giorni la. stampa del. nostro 


questa scompaginata tutta l'ala deltetto volto all'est 
paese va suggerendo al . governo di tenersi nella lunghezza intera del fabbricato. Durante la 
ì TRA : i scossa caddero qua e là scossi dall'alto déi monti 
pronto per sopperire ai bisogni reclamati da è Unallanitio sibasi. 
eventi futuri e forse non troppo lontani. La Alle ore due pomeridiane, si rinnovò. la scossa, 
storia del passato possa suggerire a nostri | che durd'soli quattro secondi, ma meno forle e 
ministri qualche utile lezione-per l'avvenire! | col medesimo romore. Il dimani, 26, alle oré 10 
Le proteste della confederazione germanica | e' un quarto antimeridiane altra scossa ondulato- 
del 1848 non. potrebbero. certamente avere | ria, abbastanza'sensibile per tre o'quattro secondi. 
gli stessi effetti se fossero rinnovate nel 1855, | Il cielo era sereno, il barometro a pollici ‘26, il 
poichè non avrebbero l'appoggio della Fran- | termometro + 15. Alle ore 1l.e\mezzo pure anti- 
dala dell'Inghilterra meridiane e ad un'ora pomeridiana scosse: di tre 
M ema de e ondine | secondi sempre con romore un: po anticipato. Il 
: a qual: Se ; addietro il nostrò | 2009192: ® il barometro rialzato di (tre linee: Il 
atto di marina? Sette anni net letro.1 De TO | 98 a 50 minuti dopo mezzanotte scossa sempre 
prese; dr 0) por SRO iii treno nella stessa direzione e della durata di tre-in quat- 
squadra che, unita ad un'altra peni- 
sola, faceva con onore sventolare nell’Adria- 
tico la nostra bandiera. In oggi non si può 


tro secondi, con rinnovazione due ore dopo. Alle 
11 anlimeridiane si risentì ancora notabile con ro- 

contare nè sulla nostra marina, nè su quella 

di Venezia; poichè la prima è destinata. ai 


more per quattro secondi. Terremoto di' lal forza, 
reiterato e. per più giorni è fenomeno affatto nuovo 
per queste montagne, e quindi non fu poco'lo sgo- 

trasporti in Crimea, e la. seconda più non 

esiste per noi. Ecco le nostre condizioni 

sul mare: e che cosa facciamo ora per ri- 


mento,.di maniera che in alcuni luoghi. gli abi- 

lanti.sino questa scorsa notte amarono ‘meglio ri- 
manersi alla serena, che dormire nelle case. 

mediarvi in qualche guisa e prepararci in 

tempo contro i rinforzi domandati dal mare- 

sciallo Radetzky, e smentiti dalla Gazzetta 




















Elezioni politiche. La votazione del collegio di 
Canale del giorno 29 diede i seguenti risultati : 

Elettori presenti di Canale 220, di Corneliano 
172 — Totale 392, 3 | 


di Verona? Molto poco per l’esercito; e nulla | Voti ottenuti da Salmour 196 
poi, affatto nulla, per la marina. Eppure ci » Porziglione 130 
sembra che non vi sia tempo da perdere, nè » Beolchi © «104 
che si possa più oltre aspettare ‘onde dar Voti nulli BIO 


principio a quelle riforme che l'onore ‘del 
paese ed il suo avvenire altamente richie- 
dono. Una grave responsabilità pesa sull’at- 
tuale ministro della guerra è marina: nè 
veruna scusa potrà mai giustificarlo per l’ab- 
bandono in cui è lasciata la nostra forza ma- 


Ne risulta ballottaggio fra Salmour e Ponzi- 
glione. : } 





SPEDIZIONE D'ORIENTE 


Si hanno ‘nolizie dellà R. divisione navale in 
Oriente colla data del 15 e ‘16 del corrente mese. 

Lo.stato di salute degli equipaggi di quelle regie 
navi conlinuerebbe ad essere soddisfacente, se’ gi 
eccettui la fregata il Desgeneys a bordadella quale 
si sarebbero manifestati alcuni casi di cholera mor- 


cd forse della condizione del pieno, suo 


colpa nelle persone che lo‘attorniano, sia in 
quelle che dovrebbero eseguire i suoi ordini 
e non emanarne, sia in chi si vuole, siccome 
il ministro della marina ha la direzione di 


€ 4 RE COLSEIONI ‘carico di farine trasportate da Nuova-York.. 
tuita l'amministrazione marittima, così tuttà | }armat qui 


, che non permetteva la libera circolazione 
cheno pari ‘al bastimenio;* Di azione 


orîa in tutte le pi 


a le di 


» 


























sbarcare i malati in quell'ospedale'e pralicaretutte 
le misure igieniche prescritte. 

La fregata il S. Giovannitcon provvigioni per 
l’armata approdava il 14 a Costantinopoli diretta 
per Balaklava. Ò 


STATI ITALIANI 


LOMBARDO-VENETO 

(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

si Milano, ® luglio. 

Le notizie nostre possono oramai restringersi a 
quelle del cholera; a Brescia ha menato strage: ora 
sembra diminuire.di intensità, sebbene il numero 
degli ammalati sia sempre al di là dei 100 al giorno. 
Nelle.provincie sono battuti paesi di Leno e Por- 
sano. Si è quindi esteso ja Chiari, a Soncino, a 
Calcio ed Antegnate, nella Brianza ed anche a 
Como, ma in limiti meno allarmanti. A Milano 
pochi casi di gente venuta da paesi infetti. I due 
o-tre ehe succedono al giorno sono poca cosa per 
una grossa popolazione. come Milano ele. grandi 
precauzioni prese dal municipio, volenti o non vo- 
lenti le autorità politiche e militari, gioveranno ad 

‘impedirne l'aumento. A.Brescia il delegato pro- 
vinciale Baroffio fu preso da spavento e fuggì; for- 
tunatamente che il suo esempio non fu contagioso, 
e che tutti rimasero al loro posto, posponendo 
l'interesse individuale alla carità cittadina. Prova 
ne sia il Maggi, podestà di Brescia, ché ne rimase 
vittima, ed il Folperti a Pavia, che col suo con- 
tegno ispirò coraggio a tutli in così luttuosa cir- 
costanza. 

Le truppe sono esse pure gravemente colpite dal 
contagio; ma non. se ne sa nulla.di preciso, perchè 
il militare non dice i fatti suoi. Ma passiamo ad 
altro. 4 

Malgrado le smentite che piovono nei giornali 
viennesi e veronesi e delle quali bisogna pur ri- 
dere, davanti all'evidenza dei fatti, l’armata d'Ita- 
lia si va aumentando ; se gli arrivi sono da qual 
che giorno sospesi, lo si deve alla malattia. che 
esige almeno qualche ritardo. 

In Lombardia vi sono 44,000 uomini e assai più 
nel. Veneto. Si .cerca.d’ingannare il pubblico, as- 
serendo che non si fa. che far ritornare ai loro 
reggimenti quei soldati che si trovavano, attaccati 
alle,armate della Galizia ; ma Ja. verità è che non 
si sono accordati che permessi temporanei, e che 
i depositi; cioè le reclute che si stavano istruendo, 
furono incorporate nei reggimenti d'Italia, che 
così sono accresciuti circa di un terzo. 

Pare che dalla commissione dei-sequestri sì stiano. 
preparando le stime e gli inventari dei beni mobili 
degli emigrati, coll’intenzione evidente di ven- 
derli, È una confisca che comincia alla sordina; | 
il governo pietnontese dovrebbe star in guardia’ 
pei suoi sudditi. 

Da qualche giorno si rifiuta un .gran numero di 
passaporti. per la Francia. a 

À STATO ROMANO i 

Roma. Scrivono da.Ruma alla Gazzetta di Ve- 
nezia, il 21 corrente: i 

« La banca romana ha avuto una proroga pel 
ritiro de'suoi biglietti ‘fino alla quantità legale a 
tutto il mese di febbraio p. v. Una notificazione del 
ministrò del commercio dava ‘per tsrmine tulto a- 
fosto: ma chi sta alla testa della banca, potendo 
più del governo, hà avuto fiuio a tutto febbraio;:e 
se vorrà, dopo. febbraio, avrà altre proroghe. Dove 
le leggi non hanno uomini fermi, che le facciano 
osservare; si fa quello che si vuole: sotto il' pre- 
testo di non danneggiare il commercio, si provvede 
solo all’ingordo guadagno di pochi speculatori. La 
nuova banca per lé quattro legazioni. ha emesso 
l'avviso della sua; fondazione > edi fondatori 
sono i signori marchese Vincenzo Amorìni, mar- 
chése Carlo Bevilacqua, Cataldi Giuliano e Giù- 
seppe fratelli, duca di Galliera, conte Carlo 
Marsigli, cav. Marco Minghetti, marchese Pizzardo, 
Raffaelo Rizzoli, conte Gaetano Zucchini. Il capi- 
tale fissato per questà' ‘nuova. banca è di 200,000 
scudi; il duca dî Galliera e Cataldi hanno essi ‘soli 
versato 120,000 scudi: questi'sono due ‘capitalisti 
genovesi, pér cui la banca di Bologna va ad essere 

, in mano di gento non bolognese. Da questa istitu- 
zione prevedo, anziehè utilità, non poco danno al 
commercio, e specialmente alle quattro .legazioni. 
Nelle romagne, mi diceva un'amico, visono molti 
affari, ma pochi capitali, mentre Roma ha molti 
capitali è pochi affari. Il governo, che, per giovare 
allemirè di pochi e portare un’utilità momentanea, 
ha permesso che si creasseuna nuova banca a' Bò- 
logna, non tarderà ad avvedersi d'aver presa una 
risoluzione assai improvvida. lo ho sempre avver- 
Sato queste separazioni. 

«Un avviso, che invita a recarsi in Australia, 
ha fatto conoscere che anco în Roma vi ha grande 
disposizione ad emigrare. Gran numero di manuali 
sì sono falli inserivere per partire: molli perchè; 
îllusi dalle parole, pensano di trovare l'Eldorado 
e la montagna di Goleonda; molti perchè amaro 
vedere'terre nuove, ed altri per necessità, perchè 
qui non hanno lavoro. Pur troppo in Roma, né sia 
cagione ;l climà o altra eosa, il lavoro si ama poco; 
Iba è vero ancora che la poca industria fa sì che un 
gran numero non trovi da occuparsi: da ciò l'ori- 
gine della vera ‘e realé miseria. Se il governo, ‘in- 
vece di'spendere da mezzo milione all'anno di più 
nella classe degli impiegati, To dedicasse ad opere 
d’industria e di commercio, ancbe noi avremmo 
stabilimenti di fabbiriché, e le strade ferrate, le quali 
seno per noi pure divenute una necessità. Finora 
di strade ferrate non sì veggono che progetti, pre- | 















senitati da agenti, che hanno parole e non denaro. | 
“Il ministero del commercio, invece di fissare nuove 


massime, si attenga a-quelle della. consulta. delle 
finanze, che ne sa più di lui, e non cerchi altro: 

« La Civiltà Cattolica nel regno di Napoli è di- 
venuta origine di gravi persecuzioni vÈ ofa in Roma 
un onesto avvocato napoletano, devoto al re ed al 
suo governo; ma tulti questi meriti ben: noti non 
hanno potuto salvarlo dalle persecuzioni della po- 
lizia. Gli è stata trovata in casa la Civiltà l'attolica, 
e interrogato come l’ha avuta, l’onesto avvocato non 
ha voluto rispondere per non compromettere altri : 


i e ciò è bastato; perchè gli venisse intimato di par- 


lire dal regno entro:tre giorni. Siè ritirato a Roma: 


Il P. Garrucci, valente archeologo, gesuita, che, na: | 


tivo del:regno di Napoli, percorreva il suo paese 
per fare tesoro di cognizioni archeologiche, e poi 
farne, un'opera, è stato dalla' polizia  giudicuto un 
propagatore di perniciose idee, percui è stato 
anch'esso esiliato; e l’innocente vittima si è ritirata 
a Benevento! La polizia Ji Napoli ha paura dei 


mazziniani, dei murattiani, che Mazzini pare voglia | 


assumere l’officio di manifestare, ba paura dei ge- 
suili, ha paura dei vescovi, che dice troppo teneri 
del popolo: con tante paure, non so come la fac- 
cenda andràa finire, 

« Il cholera si spande nello stato pontificio ed.in 
alcuni luoghi fa molta strage. In Ancona alcuni im- 
piegati hanno avuto la viltà di ritirarsi per paura: 
il commissario Amici gli ha sospesi dal loro officio, 
ed ha fatto bene; ma il ministro dell’iùterno gli ha 
rimessi alloro posto, ed ha fatto molto male. Cer- 
luninon vogliono comparire che deboli: ‘amano 
una colpevole mitezza, perchè tutti poi ne abusino. 
Il.ministro dell’ intero» però è coerente a se 
stesso: l’anno passato, l’indefesso ministro stando al 
suo posto suppliva anche a que’ subalterni, che 
per paura aveano lasciato l’officio ed erano fuggiti 
in campagna. Però quésti fuggenti sono, al sen- 
tili, f più fedeli impiegati del governo. » 
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STATI ESTERI 


“ FRANCIA 
Îl Constitutionnel , il Pays e la Patrie si di- 
cono in grado di smentire quanto dice la Gaz- 


zetta di Colonia della! prossima partenza del si- |» 


gnor Hubner. 
GERMANIA 
Da un dispaccio telegrafico, in data ‘del:27) da 
Berlino, si sa che la' Nuova Gazzetta‘ di Prussia 
annunzia che nella séduta ‘del'26 la dieta di Fran- 
coforte deliberò sul quesito’ ‘sottopostole ‘ dall’ Au- 
stria nella seduta del giorno 10.I tre punti; quali 


erano; slali proposti dalla Prussia, furono acceltati 


dalla dieta. 
SPAGNA 
(Madrid 27. \. ministro degli affari (ésteri è 
partito oggi ‘alla volta.di Biarritz per complimen- 
tarvi S. M. l'imperatore dei francesi. 

Le soltoscrizioni all’ imprestito di 230 milioni di 
reali vanno bene e si spera che non sarà neces- 
sario aver ricorso all’ imprestito forzato. — 

(Disp. Havas) 
MAR BALTICO 
eGlbinglesi, dice il Daily-News, hanno ora nel 
Baltico 85 baglimenti da guerra; e-2098 cannoni ; 
i francesi 16 vascelli e 408 cannoni? Nella flotia 
combinata , vitsono 23° vascelli di linea, con 


‘1853 cannoni; 31 fregate e corvelte, con 554 can- 


noni;29 piccoli.steamer, con 78-cannoni; 10 bat- 
telli a mortai, ed altrij:con 21 cannoni: in tutto, 
10L.bastimenti, con 2506 cannonis. 

>Il Moniteur Universel, pubblica la rettifica- 
zione relativa al bloeco dei porti russi al nord di 
Nysladt, come pure delle isole Aland ed oltre. 

A ” ORIENTE 

Vienna, 27 luglio. Le notizie di Costantinopoli, 
gui.riceVate, portano che trattavasì seriamente di 
daread Omer bascià il comando in capo. dell’ar- 
mata turca, nell'Asia Minòro. - o 

sQuestò-dispaccio telegrafico, che.a: noi era stato 
comunicato incompleto:spiega la dimissione di 
Omer bascià. Secondo tale ultimanolizia»non trat- 
terèbbesi.più di dimissione, ma bensì di un.cam- 
biamento di comando. 


Nel mare d’Azoff, la-città di Genitschi fu l'oggetto 
din attàrsco ;7Su cui..fion si hanno ancora che 
ragguagli contraddittorii.ed incompleti. Un dispae- 
cioiniglese , del:3 luglio, porta. che le imbarca- 
ziofi della canaoniera il Beagle avrebbero di- 
strutto il posi battelli, ché, passando lo stretto 
di.Genitschi, metteva în comunicazione la città colla 
stada militare che “mette capo ad Arabat. (La 
Freccia d’ Arabat ) a . 

Secondo la ‘versione russa all'incontro , la quale 
dàmaggiori ragguagli, fino al 6luglio, la città 
sarebbe stata bombardata dal'28 giugno al 2 luglio 
davuna squadra di nove vapori înglesi, che avreb- 
bero bruciate tutte le cascine circostanti in un 
giro di 32 kilometri. 

Il 3 luglio un tentativo di sbarco sarebbe stato 
respinto. Il domanî , um vapore francese ed una 
corvetta, cui si unirono ben presto altri bastimenti, 
avrebbero ripreso il càannoneggiamento. Essendosi 
queste forze’ marittime ritirate il 4'luglio suSekola, 
per. ricevervi rinforzi , delle truppe russe furono 
mandate verso i punti minacciati, 


. ® PI . DI ° 
La loro principale missione consisterà nel di- 


fendere il ponte di Tehongar, che fu messo sotto 
la protezione. di nuove fortificazioni. L' esistenza 
di'questo ponte ndnera ancoraconosciuta.. È quello 
che si trova a' Genitschi e ‘che gl’ inglesi dicono 
aver distrutto? Od è un altro più innanzi nel mar 
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\ “POLITICO. 
nicazioni della Crimea col continente russo alla 
sola strada di Perekop:? Quest'ultima ipotesi è la 
più verosimile. In ogni caso, i dubbi vorranno 
esser fra non. molto rischiarali, sè le operazioni 
dirette contro Genilschi non sono che il:preludio 


>di una spedizione più importante . progettata’ nel. 
mar Putrido, mediante le scialuppe cannoniere 


arrivate di fresco dall’ Inghilterra e che devono 
aver.già raggiunte le squadre del mar Nero. 
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NOTIZIE, DEL MATTINO 
Torino, 31 luglio. Siàmo assicurati: che 

iersera fu inviato dal ministro della guerra 

l'ordine ai comandanti dei corpi di sospen- 
dere il cambio delle guarnigioni che doveva 
aver luogo in questa settimana. 

Questa misura è stata adottata come pre- 
cauzione igienica. 


L'Italia è Popolo di domenica fa conoscere che 
la polizia di Genova ha proceduto a sequestro di 


(armi appiedi della salita di Salto nel così detto 


fiume: di:Reccor, provinciadi:Spezia. i 6 


È.già qualche; giorno. che! bucinavasi come il‘ 


profeta:della idea avesse decisa una levata d'armi, 
organizzando un'insurrezione per bande, di lui 
sogno: prediletto onde. liberare «]-Italia.. Non vole- 
vamo credere a simili nuove pazzie , ma il seque- 
siro suenunciato pur troppo ci fa conoscere che 
sì vogliono spingere gl’ illusi a nuovi tentativi. 
Crediamo che il governo, vigilerà ; ‘anche nello 


‘scopo di scampare quei giovani che si lasciano 


irascinare (così incautamente a (pazzi tentativi. 
Si aggiunge che latore. degli ordini di Mazzini 


| sia‘ Un lale/che è considerato come segreto provo- 


catore di estera; polizia, 


Genova, 30 luglio. I casi di ©holera dal 'mezzo- 
giorno del 29 lugliò a quello del 30 furono 14; 
cioè,8 uomini e'6 donne ed i decessi 8; due uo- 
mini e 6 donne. 

1 casi precedenti sono 54 ed i decessi 25. 

Totale de’ casi 68 e de’ decessi 33. 


— Il Corriere mercantile scrive; 

« Quesl'oggi a mezzodì si hanno 14 casi ed 8 morti; 
e in complesso è.buon indizio, poichè l'esperienza 
insegna che tale non suol essere l'andamento dei 
primî giorni d'una'epidemia. 

«Ci rallegriamo pure vedendo che la ‘città pre- 
senta l’ordinario aspetto, ed anzi ieri più animato 
del solito, e che non havvi nella nostrà popolazione 
alcun'indizio di allarme, il quale d'altronde come 
ognun vede, sarebbesenza giusto motivo. 

« Osservasi in genere nelle.famiglie dei: popolani 
altaecate dal morbo maggiore docilità ‘e ragione- 
volezza dello scorso anno;nel:secondare i tonsigli 
e le misure della commissione e de' sanitari; sia 
per. mandare i malati all'ospedale, sia per accet- 
tare l'offerta «d'un asilo temporario nei ricuveri. 
La grande mortalità fra i curati a domicilio lo 
scorso anno, e l'esempio memorabile della totale 
incolumità. delle molte famiglie 'ricoverate per 
cura del municipio, sono fatti che. rimasero: po- 
polari. Tuttavia si hanno già esempi d' ignorante 
caparbietà)e di pregiudizio. Già duel mariti non 
denunziarono la mogliè che morta; e l' un d' essi 
durante l'agonia della-moglie si ubbriacava bru- 
talmente ein tale stato presèntavasi.alla commis-. 
sione. Ripugna generalmente al popolo la custodia 
delle guardie di sanità , che pure giova almeno 
(esséndo pochi i casi) a impedire la sottrazione e 
il disperdimento,.a curare la disinfezione e la di- 
struzione delle robe , e l' allontanamento delle fa- 
miglia da alloggi insalubri. 

« La quasi totalità dei casi.,. meno due. o--tre a 
S. Sabina, a S: Giovannivece., si verifica in al- 
cuni-vicoli di Prè, parrocchia S. Carlo, p. e. vico 
S. Cristofaro, Pace, Durazzo, Piuma. Sono gli stessi 
centri dell’anno scorso, e fin le stesse case e ca- 
mere ; luoghi, malgrado qualonque cura vi si 
ponga, sempre sudici, privi d'aria, con angustis- 
simi., inabitabili,. orribili alloggi, eppure v'è 
sempre una popolazione di circa: 1800 a 2000 ani- 
me. La commissione farà assai bene cercando di- 
radarla, e.mandando ai ricoveri. molte famiglie 
anche di quelle che nonebbero ancora alcun caso; 
e crediamo che cominci a fare. » 


STATO ROMANO 


Roma, 23 luglio. Scrivono alla Gazzetta di 
Venezia è ; è 

« Le voci più strane si fanno correre intorno ad 
Anconai.| Si dice che in quella città, ancora’ flagel- 
lata dal cholera, sia stato ucciso un sergente; indi, 
per alcuni arresti fatti -per tale omicidio, sia stato 
trucidato‘un capitano, e che, in conseguenza di 
ciò, la città sia.in rigoroso:stato d'assedio. Ma io 
ho ragione per credere che in lulto ciò nulla visia 
di vero. Il fatto pur troppo vero si è il dilatarsi-, 
che fa il cholera da Bologna.fino a Terni: e in'al- 
cuni paesi fa grave strage. Il papa dovunque 
manda soccorsi; ma anche questi vengono meno 
con grave suo dolore,» 
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SPEDIZIONE D'ORIENTE 


(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
: Balaklava; 17 luglio. 
È finito il cholera ed è diminuîto d’alquanto l'èc- 


cessivo calore; ad ‘onta di ciò abbiamo ancora am- 
malati in.quantità piuttosto considerevole. Jeri' si 


Putrido e la cui distruzione ridurrebbe le comu- |\aprì un nuovo spedale, composto anch'esso, come 











gli altri che portano ‘questo nome; per la maggior 
parte di semplici tende. Nel nostro campo di Ka- 


«Mara si vanno costruendo trincee e batterie ed 


altre opere difensive.in terra ; e questo dimostre- 
rebbe dovere la nostra immobilità durare ancora 
lungo-ltempo;e pensare ora gli alleati più alla di- 
fesa che all'offesa, almeno da questo lato. È 

Il generale Lamarmora’visitando l’altro giorno 
alcune tende, fecéè un’osservazione che non credo 
possa essere il risultato d'una determinazione presa; 
esso disse che con una piccola stuffa vi si può stare 
abbastanza bene. nell’ inverno, e non vorrei che 
con questo pensiero si andasse-inconiro alle difi- 
coltà.che sarà per presentarci la; calliva stagione 
senza provvedere i mezzi più larghi per riparare 
alle medesime. Gli inglesi nello scorso inverno si 
iIrovarono anche essi sotto le tende, è, per quanto 
sappiamo, mon si trovarono troppo bene ed hanno 
perduta una gran parle della truppa è quasi tutti 
ì cavalli. 

Se adunque si pensa a svernare in Crimea-è.ne- 
cessario assolutamente provvedere alle relative ba- ‘ 
racche di legno, se almeno non wuolsi :che i pie- 
montesi stiano veramente freschi. 

Il generale De Cavero venne, con piacere mani- 
festo di tuito.il corpo di spediziune, a comandante 
della brigata di riserva in luogo dell’estinto gene- 


| rale Ansaldi. Si' dice che il maggiore Della Rovere 


è destinato a rimpiazzarlo nella carica d’inindente 
generale:dell’esercito. Si spera chie si potrà avere 
del'vino in po' più legittimo ‘di Quello che finora 
ci.fu distribuito e che, non faceva sicuramente 
molto onore alle cognizioni enologiche di chi lo 
acquistava, perchè assolutamente era estraneo alla 
vite nelmodo più assoldio! 008 STO 

Sotto Sebastopoli continua ubivivo. cannoneg- 
giamento, specialmente la notte “e ‘da'-parté dei 
russi,i quali si,sforzano ‘di. rallentare Jey opere di 
attacco degli alleati. Questi procedono infatti assai 
lentamentè; ‘però procedono!» Lia ‘energica! Idifesa 
dei russi pare che voglia contrariare l’espettazione 
del’ generale Pélissier che ‘dovrà scrivere molte 
lettere ancora devant Sebastopol. A Kamiesck i 
francesi continuano le loro opere di fortificazione. 

V. 





Riportiamo il seguente dispaccio che non ab- 
biamo potuto dare nella prima nostra edizione 
dì ieri: ) 


Dispaccio elettrico priv. ‘ 


AGENZIA STEFANI. 

Trieste, 30.luglio. 

Il bascià d'Egitto è partito il giorno 14 con 12 
mila uomini.contro i beduini insorti. 











È) 


Bagdad. Gli aribi hanno fusò le antichità assire 


scoperte nella piazza di Fresnet esceltuato due © 
marmi (che erano naturalmente difficili a fendersi) 


. . 
Altro Dispaccio. 
Parigi, 30 luglio, 
Si assicura che la cifra delle soltoserizioni a 
prestito passa i tre miliardi. Leri venne sottoscritto 
per più di un miliardo che viene dall'estero. 
Le LL. MM. sono altese questa sera. 


Borsa di Parigi 30-luglio» 
In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 


3 pon TA, 66 60. 66/85 
41 p.070 . 93/25.» » 

Fondi piemontesi 
18495 p.-0j0 85 » >» >» 
1853 3 p. 0j0 30» è» 
Consolidati ingl. 91 1/8 (a mezzodì) 
ce—cuuao >r_"=—rProzm 





G. Romsarvo Gerente. 
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CAMERA D'AGRICOLTURA, E COMMERCIO 
Borsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi abcertati dagli agenti di cambio. 

» Corso autentico - 31 luglio 1855, 
Fondì pubblici * 
1849». I luglio — Contr; del giorno pree; dopo 
la borsa in c. 85,60 
Contr. della matt. in c 85505, 
‘ ‘.Fondi.privati 
Cassa di commefreio è d'industria-Contr. della sa 
inc. | 
Az.Bancanaz.]luglio-Contr. del giorno prec. dopo 
‘la borsa in e. 1179 1175 
Contr: della matt. ine. 1172 50 1175 
Ferrovia di Cuneo, 1 aprile—Contr. del giorno prec. 
dopo la borsa in c. 476 È 
Cambi 


Per brevi scad. Per'3 mesi 


Augusta .,‘. . . 9253 1/2 253 
Francoforte sul Meno 212 1/2 1 
Lione 0% 100 » 9930 
Londra . 0.0; .25 10 24 8712 
Parigi... . . 100 ‘> 9930, 
Torino sconto . . 60/0 
Genova sconto .... 6:0]0 

e + —cce«<wér.r. 

ERRATA-CORRIGE 4 


Nella corrispondenza di Genova, stampata. nel 
N° 204, 27 luglio, pag. 3.9, colonna seconda, sono 
occorsi alcuni errori.tipografici che retlifichiamo: 

AÌ primo paragrafo invece di Lerici leggi Luni; 
al secondo paragrafo'invece di pianura di Lerici - 
leggi pianura di Luni; alla terzavcolonna , linea 
quarta invece di anneto il-Ceurto leggi Canneto 
il curto. - POE A ATO 


si 1% 





% 





‘nuovo stabilimento, nel quale trovasi l'olio d’olivo il 


_ SWIE ATX-LES- 











BAINS SIOE 


Programme des fétes qui auront lieu au CASINO dans la première quinzaine d’aoùt. 


Samedi, 4 aoft: Concert, offert pat l’administration, dans lequel on entendra le célèbre 
violiniste Erxnsr. 

Dimanche, 5: Grande illumination et feu"d’artifice-par Arsax; artificier ordinaire de la 
ville de Lyon. L'orchestre de M. Portéhaut, composé des premiers sujets du Thédtre Ita- 
lien et du Conservatoire de Paris,jouera dans la salle de bal, et la musique militaire du 4.e 
régiment d’infanterie lui répondra dans le jardin , éclairé par div-mille verres en couleur. 


Jeudiî, 9: GRAND BAL. 

Samedi, 11: Concert, offert par l’administration, dans lequel on entendra M." Ervsr, 
pour la deuxième et dernière fois. n 

Dimanche, 12 aoìt: GRAND BAL. DES ALLIES, avec l’orchestre de Paris et la musique 
militaire des Cheveau-légers de Novare.Les deux salles de bal splendidement illuminées 





APERTURA = 


DI UN 


MAGAZZINO pa OLIO 


DELLA 


RIVIERA DI LEVANTE, 


. Via della Rosa Rossa, nella casa dell'Albergo 
del Bue Rosso, N. 7. 


Per agevolare i consumatori di un articolo di tanta | 


necessità per ogni classe di persone si aprì questo | 


Î 


più puro e legittimo senza la minima mescolazione a| 


DEPURATIVO DEL SANGUE 


coll’ essenza di Salsapariglia concentrata 


Guarisce radicalmente e senza mercurio le affeziom cutanee, le erpeti, le serofole, gli 
effetti della rogna, le ulcèri, ece., non che gli ineomodi praspnioni dal. parto e-dall’età 
critica. — Come depurativo potente è preservativo dal cholera ed efficace nelle malattie 
di vescica, nel restringimento e debolezza" cagionati dall’abuso delle iniezioni, ecc. — 
Come antivenereo l’Essenza di Salsapariglia è sopratutto raccomandata da tutti i medici 
nelle malattie sifilitiche inveterate e ribelli a tutti 1 rimedi già conosciuti. 


Prezzo della Bottiglia coll’istruzione, L. 10. 


Unico deposito in Torino nella farmacia DEPANIS, via Nuova, vicino a/Piazza Castello, 
ove trovansi pure tutti i rimedi specifici più accreditati originali tanto inglesi che francesi 
e nazionali; e le vere pastiglie e polveri americane bismuto-magnesiache del D." Paterson, 
rimedio infallibile contro gli acidi del ventricolo, per facilitare la.digestione ie .corroborare 
lo stomaco, ecc. 


gr 6:14 » Si vende all'Uficio dell’Opinionee dai prin- 
Liquidazione finale |“ :sairibra 0 cenlorintonee datori 
DI MOBILI ED OGGETTI RELATIVI LA ZINGARA 


In Doragrossa, fra il n° 11 e il 13, vicino iui i 
all'albergo detto di S. Simone. EPISODIO ROMANTICO 
DELLA GUERRA UNGHERESE 


VEG T i PP. — . 80. 
GIOVANNI FERRO pr'rarpezzerte FM dia NOAA 


in carta, nazionali ed estere, a prezzì di 
fabbrica, via Guardinfanti, n. 5, vicino alla 


Trattoria del Limone d'oro. 
STORIA DEL SECOLO XIX 


APPARTAMENTO STon ee sero n 


° O | Traduzione dal tedesco di P. PEVERELLI. 
signorile 


Prezzo L. 2 50. 
DI 14 MEMBRI 


da rimettere al prossimo 

San Michele, via Borgo 

Nuovo, N. 17, piano 2°. 
Recapito ivi. 


FRATELLI BIONDETTI 


ORTOPEDICI PRIVILEGIATI 


e premiati con medaglia 
int di prima classe 
per l° invenzione di diverse 
macchine ortopediche , che servono a rad- 
drizzare le deformità del corpo , e di ben- 
daggi atti a contenere, senza sotto-coscia, 
qualunque ernia. — ) i 
Indirizzarsi agli inventori a Bruxelles, via 
de l’Ecuyer, num. 1: a Parigi, via Vivienne, 
num. 48: a Torino, via. Doragrossa, n, 21. 

















INTRODUZIONE 


ALLA 


Questo libro che espone in modo chiaro e 
succinto la situazione ‘politica dell’ Europa, 
benchè scritto prima della guerra, trattadella 
questione orientale con singolare acume e 
previdenza, acquista maggiore interesse per 
la pubblicazione del 1° volume della storia 
del secolo XIX dello stesso autore, del quale 
sì sta pure preparando J]a traduzione. 





STORIA DI VENEZIA 


dal 4797 sino ai nostri tempi ‘| 
pi P. PEVERELLI. 
Due volumi. — Prezzo L, 8. 


È un quadro completo della dominazione 
austriaca sulle'rive dell'Adriatico nel'nòostrò 
secolo; interrotta per poco tempo dal Regno | 
d’Italia e dalla rivoluzione del 1848. | 










DELL’OMEOPATIA 
DeL: Dorr. HARTLAUB 
tradotto dal ledesco in italiano. 


Si trova presso il dottor GIO. DOMENICO 
BRUNO, via. Beata Vergine degli Angeli, 
N. 10, piano 3°. i 

Prezzo L. 2 50. | 
| S'invia franco mediante vaglia postale. 


ritiro Reis nat 0d 








Guano Sardo 


DEPOSITO IN CASA CALOSSO. 
piazza Bonelli 
Franchi 2 il miriagramma. 


Pagamento a contanti. 0 
È . Ro 


| pel fine del corrente luglio, si previene che | 


Torina — UNIONE TIPOGRAFICO-EDITRICE TORINESE — 1855 


seront décorées de tropliées militaires aux couleurs des quatre nations. 
BELLISSIMA 


LA LIQUIDAZIONE ‘DA VENDERE "iS 
DEL NEGOZIO G. G. MORIS di recente costruzione, con annesseri % 


i) hu: ; giornate di terreno, a poca distanza dal co- 
sotto ‘i portici della Fiera, mune di Orbassano. Rivolgersi per gli ‘op- 
sull'angolo di! Via' Nuova, portuni schiarimenti a Zaccaria Sardenna, 

Dovendo ‘avere il sùo' termine definitivo | viale di S. Maurizio, casa Ropolo, N. 12. 





oltre ai vistosi ribassi già stabiliti sì accet- 
terebbero ‘ancora proposizioni con equo ri- BOTTEG e rimettere al presente 
basso da concertarsi pel totale o sopra par- | - È VA di FENOGLIO, orefice , 
tite di rilievo delle rimanenti merci. 


via Doragrossa, n. 13. 








Torino — TIPOGRAFIA ARNALDI — 1855 


IL PIEMONTE 


NELLA 


LEGA OCCIDENTALE 


COMMENTARI 
DI PIERLUIGI DONINI 


CONDIZIONI DELL’ASSOCIAZIONE 


L'associazione è obbligatoria:per un anno, e-posto:che le (vieende della guerra ‘oltre- 
passassero questo tempo, l’opera continuerà isteSssamente, e all’ Associato sarà in facoltà 
di continuare o ritirarsi. 

Ogni mese se ne pubblicherà un fascicolo di 64 pagine, diviso induedispenseal prezzo 
di Cent, 60 ciascuna; ogni due dispense si darà gratis un disegno rappresentante o un ri- 
tratto, o.una località, o una battaglia, ecc. 


Le carte topografiche saranno disegnate e stampate all'Ufficio dello Stato Maggiore 
Generale del Regno. 


In fine dell'anno sarà. pur data gratis una coperta per riunire le pubblicate dispense. 


Le associazioni si ricevono dalla TreoGriria ArnaLpi, via degli Stampatori, N. 8, dai 
librai della capitale e-delle provincie. 


Chi poi desiderasse avere tutta. l’opera mano, mano che escein luce e fare il pagamento 
ad un tempo, non ha che spedire un vaglia di 15 lire alla detta Tipografia, la quale. spe- 
dirà le dispense pel mezzo postale: 


Sono pubblicati due fascicoli. 


© 
ni | 





SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
Stabilita alla Sede centrale 
la sera del 25 luglio 1855. 
ATTIVO 


ses I Numerario in.cassain Genova Ln. 4,803,083 01 

» » ., din Torino ». 6,618,794 64 

. » » nelle succurs.» 2,639,690 87 

DA s invia ‘©... —, >» 1,120,000/» 

Portafoglio e anticip. in Genova » 12,356,798 66 

» » in Torino » 94,743,416 49 

I » » nelle succ:li »  2,467,449 86 

« ) Effettiall'incasso in conto corrente» 246,773 31 

RI | Immobili enteat; rie, 001068158146 

Fondi pubblici della Binca . » 5,430,975 » 

È Azionisti per saldo azioni .  » 8,000,000 » 

[9 Spese diversé' ©. . .. |. ‘» 394,548 49 
Sa | Indennità agli azionisti della Banca 

fe. di Genova, . 4° ». 816,666 67 

Mt" | Diversi... ...<.. .... » 000,000, » 


Ln. 81,266,270 46 


STORIA 
DEGLI ITALIANI 


DI CESARE CANTU’ 
(6° e 7° del Vol. 1°) 


Sono pubblicate le dispense 27 e 28 





Questo prospetto, cenfrontato con quello della 
sellimana precedente, presenta le seguenti varia- 


Spettacoli d’oggi 


Craco Sares. (Ore 5 1/2) La drammatica comp. | zioni; ; NG | | 
i ica: bert. Nella riserva, diminuz. di. L. 305,252 22 
ngani tephea. Ruano: Fre Nel portafoglio, diminuz. di . » 1,263,088 97 


Trarro Grarpini. (Ore 51/2). La dramm. comp. 
Carrani esporrà : Una battaglia di donne. 
Ultima recita. 


Tearro Gernmo. (Ore 81/2). Si rappresenta l’o- 
pera Chi dura vince. Dopb il: primo atto 
verrà eseguito un Passo a.quattro com- 
posto dal sig. Caracciolo. © "= 


Nella circolazione diminuz. di » 981,150 È; 
Nel conto corrente dispon. dell’ e- 
rario diminuz. di. .». . —» 
Nei conti corr. disponibili privati 
diminuz. di .. . -. - .-. ® 189,587, 2% 
(1. Tip. dell'OPINIONE. 





È 


S _ —— —f —— 
S$ PASSIVO 

SS | Capitale. TO . Ln. 82,000,000. .è 
DS Biglietti in circolazione » 42,560,550. » 
x Fondo di riserva 00 (a 1,124,888:85 

t-- Conto Pes aero 25,314 60 A 
© ». mondisp.» 179,685 10” 200,000. 5» 
[pa Conti corr. disp. in Genova. » 651,950 37 
= » >». inTorino .. » 979,678 20 
> » nelle succursali » 95,488. 77 
» nondisponib. . . » 58,806 81 

DI Biglietti a ord. (art. 17 dello statuto» . 233,761 75 _ 
®2. | Dividendi a pagarsi . . . >» 20616850 
i IO) Riscontro del semestre precedente» 369,211 4l 
SÒ. | Benef. del sem. in corso in Genova» 53,843 57 
“= |» > in Torino» 107,702 11 
a » », . nelle succurs. » 12,307 86 
Diversi (non, disponib.) » 2,606,915 26 
Ln. 81,266,270 46 


» 89,000 è" 











DI 








«Ou Torino 


P °i anno 
Provincie . : ' " id. dd 
Svizzetà e Toscana > id.» 54 Ja v 30 
Francia - ..... id.i » 58 (id | 82 
Belgio èd altri Stat] id. 1» 62° jd. » 34 





id. » le 
» 17 | 





\AVVISO. AI SIGNORI. ASSOCIATI 


RELIMEOIL : A 
oi L signori; associati:; il'icui abbonamento 
è scaduto: col giorno:31 del mese'scorso; sonò 
pregatidirinnovarlo in tempo, ondé evi- 
tare ritardi nellu: spedizione del giornale. 
tune, TORINO, 31/LUGLIO ... 
( - citato ct. 
STUDI: RETROSPETTIVI 





Non per togliere all’oscurità in cuil è tiéa- 
dutoil conte Solaro; nè per tutbarné la pace, 
noiei occupiamo oggi di lui; ma per.rispon- 
dere a coloro che ad ogni pie’ sospinto ci 
addveono la sua autorità,'citano le sue sen- 
tenze;.commentano;i suoi:assiomi; esaltano 
la sapienza della sua amministrazione e la 
fermezza della sua politica, siamo’ costretti 
a risuscitar dal sepoleroil su Memorandum! 
affine di fur conostere'in 
biano<gli'stranîéri. i 

Quando i giornali liberali dello stato e- 
spressero un giudizio severo di quel libro 
di confessioni che sembrano a prima, vista 
ingenue e sono. soventi ciniche,. che cosa 
non. se ne.disse? Era la: passione, éra lo spi- 
rito di parte, era il fanatismò di setta che li 
inspirava ed induceva a condannare l’operà 
esl'autore..Etan:queste false: supposizioni, 
perchè il.conteSotaro; “disceso dal potere, 
non può piùdestate passione, nè ‘rancore : 
esso’ risveglia‘ piuttosto ‘un sentimento di 
pietà ‘e di ‘meraviglia hel vedere tanta fidu- 
cid'di sè congiunta a sì stupenda incapacità 
e picciolezza d’ idee. 

«È questo giudizio.è: confermato dalle. ri- 
viste estere, le.quali;:straniere alle' lotte ché 
sì agitano nel..nostro.paesé; ‘sono prive di 
prevenzioni. ed esaminar possono ‘gli attì èd 
il. governo dei..nostri uomini di stato senza 
chela passione'faccia velo alla'ragione: Po! 
che riviste rivolsèro' l'attenzione al conte 


Solarò; ‘ma fra queste poché ve n'ha una 


importante per la'moderazione delle critiche 
e la temperanza dei principii,:, è la, Biblio- 
thèque Universelle de Genève, la;quale nel- 
l'ultimo fascicolo di luglio ha dedicato-+un 
lungo, articolo all'opera del-conte Solaro. 


«Esposizione: della lungà amministrazione! 


del. caduto ministro, ‘non sì ‘può ‘ésaitiitiàte 
il Memorandum senzi passattin rassegna ‘li 


politica generale ché informava gli atti del ‘ 


governo assoluto, seriza ricette I’ influenza 
che aveva sulle condizioni del paese, 

« Il sig. Lu Margarita » scrive, l'autore 
dell'articolo « è essenzialmente. nemico dello 
spediente, quindi è profondamente ideologo: 
umile .e lontano allievodi Giuseppe De Mai- 
stre, pallido copistàdi quell'’ingegno'para- 
dossale; per cui la politica è not'ant'scienza, 
ma'una religione, la'quale' non attimette nè 
contessioni alla ragione del secolo, nè dila- 
zionî, nè modificazioni di sorta. In questo 
mbodò di vedere e d’agire v'ha una tal quale 
temerità che seduce a,prima, vista, ma. v'ha 
più cecità che altro. Il sig. La Margarita è 
il rappresentante perfetto, il-tipo!di quegli 


spiriti angusti, spinti sulla superficie’ della 


politica dalla grande reazione del 1815, là 
cui salutare influenza'hafitio follemente comi- 
promessa! Fu'detto ‘talvolta di''costorò ‘che 
erario più realisti dell'e ‘no, meno realisti, 


_—____——m——m———@——@r@@“—>@—trrreuugzzzn 
cl APPENDIC 


deal 
IL BANCO DI PERLE, 


«— Non può più salvarsi. È, un uomo per- 
‘ dutol Cinque minuti ancora e poi sarà annegato, 

« — La. sua barca è già Ilrascinata in alto 
mare. Pen "i 

« — È un persiano, uno schiîta) (1) 

* — Come Nuola, Quel'cane d'un éretico ! 

&'— Sì, mia’ non conosce punto il rimbalzo 
delle ondate dalla costa. Guarda come. s' aiuta, lo 
sciagùrato 1»! * ds : 

Queste osservazioni eran falle da alcuni, arabi, 
che, stavano sulla spiaggia vicina al porto di, Ma - 
scate. La lor voce ed il.loro siledelamogii davan 
segno della più grande indifferenza. Gli un 
sdraiati sulla sabbia ; riti in piedi gli altri ed ay- 


viluppati nei loro mantelli. Lo sciagurato che stava , 
lottatido coltà morte nop destava in'essì più com.| ca 






Srnbéaz ib Dusg1u7 


qual concetto l’ab- 


i erano. 


PAS 


















dovevasi dire, perchè hafno ucciso il mo- 
narcato ; hanno®poste le'pasbioni. rivoluzio- 
narie al'servizio' di pregibdizi ‘badtchi - ai 
loro occhi l'avvenire erà non una riparazione 
ma una vendetta del'passato; più egoisti 
‘he monarchici, della niagnifica. e) feconda 
idea, la Tistorazione, hanno fatta .da:doro ri- 
staurazione; hanno cagionata.la'! dispera- 
zione di Luigi XVIIela perdita ‘di Carlo X 
Bisogna dire che le !lorò eollere' si ‘ritem- 
pravario hella'nîenioria de' dro dolori ; che 
ingrandivano le pretensioni loro di tuttà l'al- 
tezza. de’ loro infottutlii ; e dhe ad essi sem- 
bravano tanto ‘più ‘sacri i loro diritti gin 
quanto che avevano, avuto.il. battesimo del 
Sangue : l’ esagerazione delle loro tendenze 
era naturale pressochè come. assurda è! de- 
plorabile.ne” suoi. risultati. \Si' dee dunque, 
fino ad un certo punto , scusarli ma ; pen- 
sando a'tuttò il:male “che  hannd prodotto, 
non si può loro perdonare. Quantò dl Signor 
Della‘ Margarità', red della stessa colpa, 
non ha il beneficio delle ‘medesime circo- 
stanze attenuanti : egli non poteva addurre 
in. iscusa, de' suoi. sentimenti e. della sua 
condotta , nè le sventure ‘di una vita. tran- 
quilla, nè le, memorie di una gioventù ancor 
fresca e recente,; » i 

In Piemonte, infatti!, quaritunque senza 
Iotivo, si-volleinstaurare); profittindo delle 
sciagure de’ tempi; un sistema; ‘ùn governo 
di:compressione ostile»alla‘ dignità uiiana. 
Il La Margarita ne'ha' fatta la Severa appli- 
cazione ‘ed ‘esperienza. 

« Invano cercherebbonsi nel suo Memo- 
randum le grandi viste dell’ uomo di stato, 


la fiera libertà del: giudizio ,-la cognizione! | 
degli animi procacciata dal maneggio. dei | 


grandi, negozi ;:la previdente sagacia 5 l’in- 


telligenza degli. ostacoli necessaria ad''n 


ministro. Ciò che'Wi si”trova’; è la durezza 
che ignora le difficoltà , &la' fredda 'atdacià 
della ‘teoria pura )è'una sommessione alla 
chiesa come potenza politica, incompatibile 
colle esigenze è la dignità di popolo indi- 
pendente; è una soverchia diffidenza di qual; 


siasi progresso materiale ; è, un;odio prodi» 


cino di qualsiasi moyimento inteliettuatò. 
, insomma } una pi a rd''alta compresi 
sione che. tif bel: giorid finì per'iscoppiare, 


e per la fortà dell’ #4fflosione’, poco manéd* 


non facessà in pezti' ltto il regno.» | 

Queste phirole dipifigono maestrevolmenté' 
la politica del conte Solaro ; politica cieca, 
ostinata , contràtid &gl’'interessi dello stato, 
alla civiltà, all'educazione del popolo. L'au- 
tore dell'articolo fa assai bene risaltare. co: 
me il ministro avesse dimenticate le gloriose 
tradizioni della. diplomazia -sarda-e nom ne 
comprendesse il*importanza'; tome fòsserri- 
dieolo nella sua condottà verso ‘la Francia, 
fanatico e pernicioso nell’appoggio accordàtò 
al:Sonderbund' che 'hia-‘poscia ‘abbandonato 
alla propria sorte, ifitollerante' nelle perse- 
cuzioni mosse al protestaritésimo, viblatore 
dell’ indipendenza! dello stato’, nella sua 
sottomissione ‘a’ Roma , impotente. verso 
l’Austria; x 

Il ‘seguetitè giùdizio della politica sarda 
satà letto con gradimento, perchè fondato 
sulla storia; na 

« Gl affari esteri occupano nella. storia 
della monarchia sarda una posto forse più 
vitale che in quella di qualunque altro' paese: 


_————"———r————— 


passione che se fosse stata un carie gettato: all ‘fl 
fogate. La sua barca s'era capovolta in mezzo agli 
scogli e la vita del persiano\;dipendeva tutta dalla 
sua valentia, al nuoto ,; giacchè il remo che' aveva 
afferrato non gli poteva essere d’ un grande aiuto, 
Come aveva detto uno.degli  spettàtori; egli non 


| conosceva il rimbalzo e; nuotando sempre fra due 


ondate, veniva. ad;essen sempre: sommerso da altri! 
fiolli che gettavansi.impetuosamente sulla spiaggia: 
Ogni yolta che era ;così scavalcato, il‘suo coraggio 
e le sue forze, eran. poste ad; uh nuovo! cimento; 
Ricompariva.a;fior d'acqua, mai stordito e sempre 
più fiacco, sicchè-il pronostico degli‘arabi isi': sal 
rebbe certamente. avverato, ;se nom’ fosse stato il 
subitaneo apparire di un:nuovo personaggio: 

Era un giovane in. sui vent'anni; La nianiera 
del.yestire e la-fisionomia, lo:\dicevan farabo -pur 
gsso,, ma,non,della.tribù.degli altri:spettatori, chè 

Nano la.vicina.città di Mascate:: Il color più: 
chiaro,,gli aquilini lineamenti; gli occhi neri: ie 
‘lucenti , Ja, maschia, e ‘cupa. energia ilel suo bel 
| Viso, il turbante di seta e cotone rigato, la lunga 

Pabina.che.si;portaya: in \ispalla., tutto dava” a 
| conoscere che era.un :beduino della. tribù ‘di Jo, 
hassam , uno dei famosi pirati del Golfà Persico 'o 





‘N. 13, seconda corte, piano terreno. 


| forse trattenuta 'Ydl soccombere come tanti 


L’'Uffizio è sta*rlito invia della:Madonna degli Angely | 


Non si accettano 
È fasela. Prezzo 
all’Uffizio dell 





Circondita'da possenti vicini, tanto molesti 
alleati‘ quanto pericolosi nemici, essa ha 
dovuto navigare con arte infinita in mezzo 
a scogli, controi quali correva rischio d'in- 
frangere, le convenne trar pattito delle ge- 
losie delle grandi ‘potenze, profittare delle 
lorò vittorie, vantaggiarsi delle Toro disfatte 
e saper rendersi abbastanza formidabile, 
perchè valesse la! loro amicizia ed in uno 
abbastanza modesta ne' suoi procedimenti 
per non adombrarle. Costretta dalla sua po. 
SIzione ‘geografica ‘a prendér parte. a. tante 
Brain lotte , essa aveva del pari. a (emére 
la‘guerra'olie i combatteva sul ‘suo territo- 
rio, è, dopo la guetra, la pace ché rischiava 
di toglierle‘ le sue provincie essa avevà bj- 
sogno di capitani per difendere Ta sua bani 
diera e maggiormente di diplomatici per 
proteggere i suoi interessi. 

«Agli uni non meno cheagli altri la'casa 
di Savoia dee le successive sué trasforma- 
zioni e l'ingrandimento Budbestivo che ha 
cangiato in diadema ‘reale la semplice co- 
tona di conte. Essa è Stita costantemente 
rappresentata con gloria. ne'consigli e.nelle 
battaghe : ha. avuti servitori, che per lei mo- 
rivano e servitori. che sapevano farla vivere. 
La tenace.bravura delle.razze alpestri ;!ssì è 
in.essa congiunta alla scaltrezza:delle corti! 
italiane : questa posizione, questa situàzione 
fisica:che costituiva il suo pericolo, fu'causa | 
della sua forza, della sua grandezza è della | 


sua durata. Il coraggio #olo' non l’ avrebbe | 


popoli eroici che dormonò nella loro:sangui- ! 
nosa tomba : l'abilità ‘senza, altro appoggio 

non l'avrebbe preservata dalla mortale scom- | 
posizione che: ha. ;eolpito»-fino ; al:i.midollo | 


{ {1} 
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poteva, appena. lottare, contro,.gl’ intrighi 
d'anticamera ha. voluto fare. indietreggiar 
un.secolo.; come, tutti. i fanatici,;. non. ya- 
riava.nei suoi giudizii, nelle sue inimicizie, 
nei. suoi odii!; era, di, buona fede; ma.è, la 
disgrazia; delle, convinzioni ristrette, di es- 
sere teoricamente esclusive,.e di aTendersi 
quando sono al potere, jodiosi, per la, Fior 
lenza con; cui.pretendono d’imporsi,:®..,.,, 

Il conte Solaro era ammiratore. dell’ inge; 
gno deliprincipe di Metternich,, ma «il prin, 
cipe, di, Metternich non sembrava quasi.con- 
vinto dell ingegno, del conte Solaro; è. cosa 
incontestabile, che il Metternich era. meno 
assolutista. del conte Solaro. L’ assolutismo 
era la..salute dell'Austria, ela rovina (del 
Piemonte; la compressione era una necessità 
pel principe di Metternich,, libera: elezione 


| pel conte Solaro; era pel, primo uno, spe» 


diente, un; mezzo ,..pet: l'altro un sistema , 
una religione, donde; derivò che quegli, a- 
veva tentato, di, fermarsi dove. l'esistenza 


| dell'impero non sembrava più. minacciata, 


mentre, il conte Solaro spinse la sua: teoria 
agli. estremi, rendendola ogni. giorno; più 
dura, più oppressiva; ,Più Odiosa....... 1, 

Che bella gloria.pel conte. Solaro d'essere, 
stato, più assolutista del. principe di. Metter-. 
nich e più retrogrado. dell’ Austrial.Se, espo,. 
nesse queste.ed altre,sue gesta alla camera, 
dei deputati farebbe più effetto.della Ristori, 
a Parigi. Ios DIST 

Fu avyenturatoil Piemonte di potersi sha- 
razzare d'un uomo. sì pernicioso.,. senza 
gravi;scosse e senza. cadere nella rivolu». 
zione. La caduta del conte Solaro.è stata più, 
comica che tragica: egli non, seppe cadere, 
come!gli. antichi romani. Egli che.aveva in 





delle ossa, le nazioni più ‘intelligenti; La | 
casa di Savoia ha potuto lottare in intrighi | 
co!governi astuti, di‘cui ‘ill Machiavéllo ha 
scritto l’immoral'èddice ‘è meglio la satira | 
immortale; na essa ha lasciata ad esse 
‘l'infamia:; dalle Alpi fredde e valenti sof- 
fiava \un vento salutare che spazzava i 
miasmi corruitori e pestilenziali del mezzodì. | 
La sua storia, è storia, divuna piccola: mo- 
narchia,-ma. grande::storia» perchè niuna! 
nazione ebbe.,(per/aggiugnere i suoì det) 
stini; più grandi pericoli ‘da ‘superare; più 
grandi difficoltà? da vinèere; ‘did per dieci” 
secoli : il suo splendore non''è stato molto | 
Vivace, ma'è stato duraturo, ed a chi chie- 
derà ‘i titoli della “gloria della sua. diploe; 
Îmazia, essa può rispondere come il Sieyés. 
« Vissi..» , i ubi dave 
Dalle lezioni del passato .il.La; Margarita | 
non ha appreso. nulla: la decadenza: della.| 





diplomazia}incomineiò sotto .il':suo! mini- 
Stego;. uomo mediocre! in! tempi tranquilli }| 
quali erano i suoi, poteva‘govettate sthza'| 
difficoltà e bene':iti giorni ‘tumultuosi non 
sarebbe rimasto al potere neppur Ventiquat- | 
tro ore; ma'delle agevolézze che i tempi e | 
le circostanze gli presentavano, non seppe 
valersi, che per favoreggiare'i gesuiti e fare 
del padre Lachaise, come serive;la Biblio- 
thèque, il, primo; ministro, all'estero una po- 
litica, provocatrice; nell'interno ‘unà politica 
negativa. : 

«Iniluogotdi amministrare con'prudénza, 
egli ha governato con. passione; ha ‘saerifi- 
cati grandi interessi ‘a picciole ‘ideè” è ‘stato 
mediogre'în'unò, '‘èd'impetuòso;’ égli ché 





mare di Bahrein, eottie lochia mano gli afabi, Era 
lutto avviluppato'iti'un'mintello di parinò nerd è 
sotto il'mantello sentivansi risuonare lè armi al- 
laccate alla sua cintora! i 

Veniva'egli ‘ifinanzi ‘a 'passì ‘contitati è fieri pd 16 
quando ébbe ‘visto da ‘lontatio il nuotatore , i cdi 
deboli ‘sforzi ‘davano ‘indizio "di grande spossa- 
mento jlesclanid: pr 

«— Gente di Mascatei perchè non cercate voi 
di-salvarelquel' vostro fratello 25 ì 

Questa domanda ‘destò una generale ilarità. 

è — Nostro fratello! » fisse sprezzosamente uno 
degli arabi « Ma ;'in'nome'd"Alfàh', siam noi fi- 
gli di un cane, perchè un persiano, uno schiita 
sia hostro ‘fratello’? + $ air 

x — ossa affogar tè mille voltei $ disse uf al-< 
tro, il‘inre ‘è anà ‘tomba anche ‘iroppo bella" 
percui.» ’ pi TATA TA. 

«— E'perehè non invoca soccorso Ual suo ima: 
no Alì? > aggiunse un' ‘terzo! < Alì vettebbe forse 
da Kerbeldh'persSatvarto: eun ti È sentina 

« — E un cercatore di° perte. Noi "vedbie' d0- 
me'va sotto 1 b ©. sorirata gu 

Quest*tiltimio Scherzo fu accoltò da ruote risa, 


‘che':fecero aggrottar ‘lè ‘cigtià’ al jonasmi: stéltà 


terdetta l’ introduzione-del:Journal des Dé-, 
bats;, per odio della. monarchia di luglio, ,. 
balzò dal seggio ministeriale alla caduta di, 
quella monarchia, Niuno.il pianse :. non la, 
Francia,;che ne derideva Ja. meschina ‘al-. 
bagia, non-ta Svizzera, di cui insidiava: la; 
libertà, non l’ Austria, che non aveva più 
tempo di badare a lui, non il paese, il quale 
da 'lui. aveva! ottenuto: la beatificazionerdi 
principi in.luogo:distrade ferrate, un nunzio 
apostolico va Torido iù luogo, di istitutì di; 
pubblica istruzione,muoyi ébnventi emona-. 
sterì iîn:luogordifavoreggiare; .l; industria Ch 
d’ istituire. consolati: the: promovessero. lo; 
Stiluppo: delle; relazioni commerciali. Se.ta-: 
@no»lo pianse: furono ilgeswiti;:ela;suai.ca- 
duta trasse la.loro:: uniti al;potere y furono 
îndivisi nella sventura. fsb diuolov acitoio 
nOr«desiderate sapere colui.ché;ha; giudi-» 
cato sì bene il conte Solaro? Non è un'riyo»» 
luzionariò, sun: fautore .d'innovazioni; di ri- 
volte; di: violenti. dangiamenti. «È.un. momo 
dotto; moderatissimo,; il: quale. rispetta: la. 
chiesa es condanna, persino (la-rivoluzione: 
del (1848; è.il.sig.. William De. là Rive. (Uni 
giudice più temperato, più disereto,non:po» 
tevà.desiderare il conte La ,Margarita:-ep-.. 
pure-il:sig. De la Rive non.l'ha:giudicato 
che.dal suo. Memorardum!Se:lo giudicasse | 
da'suoi discorsi:parlamentàri:? ;Qual testic«: 
ciuola e\qual sapplizio»!, Ilprimo iinistra: 
dell’assolutismo:è; l'ultirno «degli: oratori; 
l’ultimo;dei deputati : del \governo»lcostitu=y 
zionale,! vr oigdub 





ti Jom € (ENTO TM HI] id = 

un momento immobile ,,, indeciso.; poi fu..sentita.. 
mormorare :.s Maglio è. salvare..che disiruggere. 
Jo ti ho disobbedito, padre miol, Ho data la,morte,, 
e perchè non darei ora. la vita? ;Un persiano. per 
un mohassani , sarà vita per vita; >... ti gi p 

Rivoltosi quindi ad uno, degli arabi:.«. Tiepmi,.+.; 
disse, « questa carabina, questo; mantello ; Ja mia 
sciabola, il mio. pugnale e la mia.tasca delle.car- 
tucce. » E deponeva {ulti questi oggetti sulla spiag» 
gia. « Quel.cane; lo. salverò jo.» us io ob 

La maraviglia degli spettatori;non. poteva essere 
più grande. Sarebbe. già stata cosa, molto strana 
che un johasmi avesse messa a, pericolo la pro? 
pria vita, per salvare un individuo di un'altra tribù;, 
ma cimentarla per un persiano, , per uno schiita 1. 
Quegli arabi. non, potevano, capire, che-ciò fosse i, 
possibile. Tanta audacia, però comandaya,; un po?» 
d' ammirazione, Il johasmi, si fece innanzi, sulla 
punta di una rupe è ,. colto, il momento opportuno; » 
si gettò dentro un enorme fiotto, che, dopo averi, 


assalito Jo scoglio, tornavariadietro.. Gli spettatori |. 


gettarono un grido, di, apprensione; ma l' audace. | 

nuotatore non tardò a ricomparirera, fior d'acqua,.. 

Gia ORIADA APUANA 
ano. 
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ed, a poca, distanza dal per=..: 


109 1 ani 














CONSEGUENZE DELLA DIMISSIONE' 
- DELL' ABATE VACCHETTA 


Sentiamo che, in seguito alla nota circo- 
lare.diramata dall’ abate Vacchetta \ai sub- 
economi nelle provincie , ; il. medesimo sia 
stato invitato a' chiedere le sue dimissioni. 

Se ciò è vero, crediamo .di. assoluta ‘ne-- 
cessità che l’ azienda economale venga in- 
corporata nell’ amministrazione. recente- 
mente creata della cassa ecclesiastica. 

Questa necessità è facile a dimostrarsi. 

Coîme' riottenere un vero economo regio- 
apostolico senza un nuovo breve che con- 
corta‘a'fornìatlo unitamente alla nomina re- 
gia? Come sperare helle attuali ‘circostanze 
che Roma ‘voglia munire di questo breve 
utia nuova creatura acconsentendole positi- 
vamente di far ‘parte di quel consiglio d’am- 
ministrazione, per ‘non’ partecipare alla 
quale l’ abate Vacchetta ‘si ritirerebbe ? 

‘Che sé si nomina un riuovo economo sem- 
plicèmente'regiò , sia pur questi un eccle- 
$iastico o ‘no, l'azienda economale rimane 
in'fatto già naturalmente laicalizzata. 
‘’Orà, perchè queste due amministrazioni 
laicali distinte per amministrare quale ‘una, 
quale ‘un’altra porzione ‘di regio nazionale 
PRSEe destinato ‘pel culto? 

Al'tutto Giò si aggiunga, ‘che l’ammini- 
strazione” dei beni dell’economato e l’avo- 
cazione a mano regia dei benefizi vacanti 
fu*già esercitata dalla nostra magistratura 
laica; incominciando dai primordi della mo- 
narchia e venendo sino alla metà incirca del 
secolo scorso, nè passò a mani di un ser- 
vidore di'due padroni , che in virtù di una 
semplice intelligenza amichevole tra il no- 
stào governo è la'santa sede, intelligenza 
però non"yincolata da'verun formale trattato 
ed èseguità perciò unicamente in virtù di 
regie, patenti. 

Dunque‘ governo ‘si valga del oppor- 
tua occasione , e semplifichi l’'amministra- 
zione ‘dell’asse ‘nazionale destinato al ser- 
vizio ecclesiastico, concentraridola sotto una 
sola ‘idefitica’ direzione. Roma'non avrà di- 
ritto‘ querelarsi per’ ciò del ‘governo di Vit- 
torîo Emanuele IT più di quanto avesse di- 
rittò a querelarsi del governo del beato Um: 

‘berto “o ‘del ‘beato Amedeo, che i benefizi 
vacatiti e le altte rendite destinate al culto 
atnministrar fecero costantemente dalla ca- 
mera dei conti. 
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sone ‘Secondo il' Diritto ‘è la sola male- 
volenza quella'ché sparge dei dubbii;sulla 
umiformità di principii onde si governa il 
partito: a cui sì dà il ome di ‘sinistra: ; tha 
pure; è lo dichiariamo senza volontà di ‘a- 
prire con questo una lunga polemica e mi- 
natciare ‘di-troppa noia i nostri lettori, il 
dubbio nasce per mille ragioni e rinasce ad 
ogni ‘istante quantunque sì voglia, con ‘la 
miglior volonta del mondo, discacciarlo 
come una diabolica tentazione. Eccone un 
esempio: © 

La Gazzetta det: ‘Popolo dichiara, di essere 
giornale'della sinistra: nelle‘elezioni, si dà 
attorno il’ più che. sia possibile-onde aumen- 
tare.la:schiera di quelli ch’essa dice solr.li- 
berali ed indipendenti, degli uomini':della 
sinistra, ie coniqual furia vi sì metta noniè 
necessario di dire: Dunque è giornale della 
‘sinistra; 'Brameremmo ‘sapere se il Diritto 
l’accetta per compagna; brameremmo sapere 
seci ‘candidati ‘della Gazzetta sono ad ‘un 
tempo ed in:ogni caso::quelh del Diritto: 
Questa:dimanda‘che ci viene suggerita da 
un'complesso di fatti.i quali ci lasciano il 





dubbio che fra due giornali che si ‘dicono: 


della sinistra non vi sia quel perfetto accor- 





« — Bismillah! Che maraviglioso nuotatore! » 
esclamarono parecchi arabi. 

N ‘johasmi aveva ‘raggiunto il persiano: ma 
questi s'andava ‘avvilicchiabdo ‘a lui ‘colla dispe- 
ratulenérgià di chi sta' per annegare. Khalil (era 
questo il nome del ‘giovane ‘bedùino), sentendosi 
trascinato, gettò fuori una’ terribile imprecazione 
elevando in aria il pugno chiusò, stava per riso- 
spingere nell'abisso lo sciagurato, quando gli 
venne una migliore ispirazione. Un po minae- 
ciando, un po' colla forza, si sciolsé dalle strette 
deli persiano gli ‘disse che s’aggrappasse di nuovo 
ad'‘un’estremità del f@mo, mentre egli afferrava 
l’altra. Dapprima volsero la schiena ‘alla spiaggia 
e ‘quando ‘venivand i’ ‘cavalloni, ‘andavano essi 
soll'aequa ‘di-conserva'e li‘ lasciavano passare. Ve- 
dota ‘poi avanzafsi mugghiando unl'ondata di una 
altezza ‘straordinaria, una vera “montagna ‘d'acqua: 

«= Ora; Ironte alla riva!» gridò il johasmi, 
<’e nuota leon'tuite' lè iuò forze, se li d) cara la 
vilato UD tr 

Parlava sncòra, qdbiab il'fiotto li sollevò am- 
bedue'e trascinò seco. M' johasmi raccolsò | 
suo vigoré, luita'la sua accortezza è 
ner'il' remo ‘sulle’ schiumosa’ ‘eresia. 





‘dell'ondata, 











por ito il | 
otè mante- 
i ate 





do che si vuol far credere, m ; 
risposta, essendo evidente che se il partito 
della sinistra fosse così compatto, come lo 
si dice, fra i due giornali-che se ne vantano 
i sostenitori vi dovrebbe essere qualche cosa 
di più di quella fredda riservatezza:che si 
scoîge fra l’uno e l’altra, tal che può dirsi 
che'non si combattono, ma nulla più. 
_—_==e—«— —---rr;/*”e* 

Breve risposta aL Digirro. Non vogliamo 
dare al Diritto la soddisfazione di fargli co- 
noscere il nostro corrispondente di Genova, 
ma non vogliamo tacere che la sua polizia 
l'ha questa volta ingannato. Noi non ab- 
biamo corrispondenti impiegati alla questura 
od in qualsiasi altro ufficio nè a Genova nè 
altrove. 

E quando pur fosse impiegato della que- 
stura, se i fatti raccontati sono veri diven- 
terebbero falsi? La verità è una sola, ed il 
Diritto prova un’altra volta che non può 
smentirli trincerandosi dietro una supposi- 
zione gratuita. Per noi gl’impiegati della 
questura sono agenti del governo e nulla 
più, nè ci sembra meritino il disprezzo ari- 
stocratico di cui cerca coprirli il Diritto. 

—rror Tr ne 


INTERNO 
ATTI UFFICIALI 


MINISTERO DELLA GUERRA 
Segretariato generale 
Elenco delle promozioni e destinazioni fra gli 
ufficiali dell'arma di fanteria, determinate da 

S. M. per decreti del 26 luglio 1855. 

Brigata Granatieri di Sardegna 
Primo reggimento. 

Galateri di Genola cav. Pietro; maggiore nel 15 
reggimento di fanteria, maggiore in questo per 
trasferta; 

Ballario Pilade, sottoten. in questo, luogotenente 
in questo; 

Mulas-Fara D. Gavino, id., id 

Secondo reggimento. 

Pelissier Francesco, capitano nel 2 reggimento 
di fanteria, maggiore in questo (secondo turno); 

Mereu Ignazio, capitano in questo, maggiore in 
questo (secondo turno); 

Manca dell'Asinara cav. Paolo, luogotenente nel 
l.reggimento granatieri, capitano in questo {terzo 
turno); 

Vago Pietro Giuseppe, luogotenente nel. corpo 
dei Bersaglieri, id. (primo turno); 

Manca dell’ Asinara cav. Vincenzo , sottotenente 
in questo, luogotenente in questo ; 

Roych D.'Luigi, id. id. 

Brigata di Savoia 
Primo reggimento di fanteria. 

Charvet Giovanni Francesco , luogotenente in 
questo (Corpo di spedizione regg. provvisorio), 
capitano in questo: (secondo turno).; 

Vitton Marco, sottotenente. ufficiale di massa in 
questo, luogotenente in. questo, continuando nel- 
l'attuale sua carica, 

Secondo reggimento di fanteria. 

Costantin de Magny cav. Alessio, capitano nel 
13 reggimento di fanteria, capitano in questo per 
trasferta ; 

Favre Pielro Giovanni, luogotenente nel:5. fah- 
teria (Corpo di spedizione, 2 regg. provvisorio), 
capituno.in questo (secondo turno); 

Arnaud Ippolito, sottotenente ufficiale di massa 
in questo, luogotenente in questo , continuato 
nell'attuale sua carica. 

Brigata di Piemonte 
Terzo reggimento di fanteria. 

Ferraris Agostino, luogotenente in questo, capi- 
tano in questo (terzo turno); 

Debernardi Francesco , sottotenente in questo , 
luogetenente în questo; 

Amprimo Maurizio Francesco, id., id. 

Quarto reggimento di fanteria. 

Garavelli Giacomo; maggiore in questo { Corpo 
di spedizione , 2 regg. provvisorio) , maggiore 
richiamato presso i battaglioni del 4 reggimento 
nei regii stati ; 

Ciravegna Gio. Batt., capitano nel 5) regg. di 
fanteria, maggiore. in questo (primo turno); 
r———_ ——————r—_=_—1______ 





che li portava, colla rapidità d’un cavallo che corra, 
verso la spiaggia, sulla quale furono. poi gettati 
boccone. Parecchi arabi accorsero allora ad aiu- 
tarli e li portarono in sicuro dai fiotti. 

Il giovane, benchè malconcio dalla violenza con 
cui éra stato geltato sulla spiaggia, si rialzò  su- 
bito, si asciugò le membra. dell’acqua salata che 
ne sgocciolava, contorse i suoi spessi e neri. ca- 
pelli e riprese senza far parola le vesti e le armi. 
Quando vide gli arabi portar in salvo il persiano 
tramortito,, non disse altro che questo : « Depone- 
telo sulla Sabbia e lasciatelo asciugar al sole. Lo 
Vedrete risuscitare. come una mosca caduta nel 
latte. » 

Pochi minuti dopo, quel povero diavolo co- 
minciò infatti a stendere le braccia., come uno 
che suo; poi, si riscosse, aperse gli occhi e li 


per riaprirli affatto: quindi, ranniehia-- 


i sulla sabbia: « O miei cari!» disse; « in 
nome di Allab e del suo santo, profeta, vogliate 
dirmi dove sia il mio povero batello ?.E i miei 

schiavi sono essi al sicuro? ‘ 
«— Il vostro batello, 0 Saadi, » lispose uno 
degli arabi, ne.torna solo ‘soletto. a .Bushire, 
are, sul voi svenuto. Quanto. ai. vostri 










meriterebbe una | 








capitano in questo. (primo turno); 

Bertola Giuseppe, soltolenente in questo, luogo- | 
tenente in.questo ; 

Robba Giovanni Eainéesso , sottotenente nel 10 
reggimeuto di fanteria , id. ; 

Piccali Francesco, sottotenente di sezione nella 
R. militare Accademia, id.; 


Rapy Nicolao, sollotenente aiutante maggiore in | 


primo in questo, luogotenente in questo , conti- 
uuando nell'attuale sua carica. 


Brigata d’Aosta 
Quinto reggimento di fanteria. 

Zavaltaro Pietro, luogotenente in questo (Corpo 
di spedizione 2 regg. provvisorio ) , capitano in 
questo (primo thirno): 

Rocca Carlo Maria, luògolenetità in questo , id. 
(primo turno); 

Ronza. Francesco, sottotenente nel 10 reggimento 
di fanteria. luogolenente in! questo ; 

Muzio Agostino, id., .id.; 


Albini Giulio Maria;, sottotenente nel 6 reggi- | 


mento di fanteria; id. 
Sesto reggimento di fanteria. 

Bosio Vittorio Emagiusic » Capitano in questo 
(primo turno); 

Gropallo cav. Giuseppe, luogotenente in questo, 
capitano ‘in questo (terzo tùrno); 

Vallinotti Giovanni, luogotenente nel4' regg. 
(Corpo di spedizione, 2regg: provvisorio ) , ‘id. 
(primo turno): 

Schellino Enrico, 
(terzo turno); 

Beltrili Ferdinando, sottotenente. in questo, luo- 
golenente in questo; 

Piredda Vincenzo, id., id.; 

Scotti Gio. Francesco, sottotenente uffiziale di 
amministrazione in questo , id. continuando »nel- 
l’ attuale sua carica ; 

Borione Paolo Giocondo, sottot. ‘in questo, id:; 

Galaleri cav. Armando, id.; id!" 

Brigata .di Guneo 
Settimo reggimento di: fanteria. 

Botteri Pietro Dionigi , luogotenente ‘nel corpo 
dei Bersaglieri ( Corpo..di; spedizione ; 1 batta- 
glione), capitano in questo (primo turno); ; .. 

Silva Silvestro Francesco Maria, luogotenente in 
questo (Corpo di spedizione, 3 reggimento prov- 
visorio); id. (Lerzo turno); 

Mario cav. Luigi, 
Bersaglieri (Corpo di spedizione, 4 battaglione), 
id. (primo turno); 

Regis Massimiliano, sottotenente in questo, luo- 
gotenente in questo: 


luogotenente in questo’, id: 


Gordolon. Giacomo, sottotenente nel l\regg. gra= | 


natieri di Sardegna, id.; 

Costa Carlo Domenico, sottotenente nel 10 reg- 
gimento di fanteria, id. 

Ottavo reggimento di fanteria, 

Torre Giuseppe, luogotenente in questo ( Corpo 
di spedizione, 3 regg. provvisorio) , capitano in 
questo (secondo turno); 

Chiesa Angelo, sottotenente nel 9 régg.' di fan: 
teria; luogotenentelin:questo; 


Denobili cav. Grimaldo, soltolènente nel 10 regi | 


gimento di fanteria; id.; 

Del Carretto marchese Giuseppe, sottotenente in 
questo, id.; 

Carosio Giuseppe, ia. id. 

Brigata La Regina 
Nono reggimento di fanteria. 

Di Sant’Elena cav. Francesco , sottotenente ap- 
plicato ‘alla divisione' militare di Cagliari , luogo- 
nente in'qQuesto ; 

Gagna Giuseppe, sottotenente aiutante maggiore 
in secondo nel.16 regg. di fanteria, luogotenente 
in questo, cessando dalla: carica di aiutante mag- 
giore; 

Dubois Luigi Francesco, sottotenente nell regg: 
di fanteria, luogotenente in questo. 

Decimo reggimento di fanteria. . 

Serra cav. Giuseppe Luigi, capitano nel: 77 Iva 
di fanteria, maggiore in questo (primo turno); 

Corvi Francesco, capitano nel 13 regg. di fante- 
ria, maggiore in questo (secondo turno); — 

Taricchi Luigi, luogotenente aiutante maggiore | 
contabile nel corpo dei’ Bersaglieri, capitano in 
questo (lerzo turno), cessando dalla carica di aiu- 
lante maggiore; 

Garibaldi Giuseppeyluogotenente nel 15 Tegg. di 
fanteria, capitano in questo (terzo turno); 


'—rgE[| OGG 


schiavi, sono in fondo ‘del ‘mare insieme colle 
perle. » 

A questa motizia ,: il tapino mercante strap- 
pavasi. i capelli. @ si clap ta aspramente il 
petto, 

«— 0 giorno iatamo LI Begin egli e 0 fe 
deli miei schiavi Séyd ‘e 'Baba ‘0 mio bel'batello, 
che m'eri costato cento zecchini d' oro 1'0 povero 
me! Come potrò io mai tornar a Bushire? Come 
presentarmi a Zemin-Kan; ‘che arrischiava tanto 


denaro. nella mia impresa ! Meglio sarebbe per | giovane. 


me. che iu fossi perito’ insieme co’ ci NOS e 
colla mia barca. » 

ll johasmi, che ascoltava questa capiamo di 
dolore con un'aria di sovrano disprezzo, credette 
dover interrompere il mercante + 

«.— Se è questo.il tuo desiderio, Saadi, il mare 
ti è ancora dinnanzi. Sii pur sicuro che ‘io. non 
verrò più ‘ad impedirti dal raggiungere ‘i ti 
schiavi, di cui i pescicane fanno già ‘lor pasto. > 

Quest'apostrofe. fece ara il buon senso ‘al mer- 
cante. È 


30 degno ed eccellente ciba NES getti ‘più per sollevare la sua anima che per soddisfare 
da curiosità di Saadi. 
hai la forza d'uno Zal ed il'coraggio d'un Rustan? !' pi 


egli ;' « di:quanto' non vado io déebiloré ‘a te, che 


Colli nobile "Gerolamo. Tufffolenenie in ifiesio si 


luogotenente nel corpo dei | 





| 


| in primo in. questo, capitano] in; questo (secondo 


| pitano in questo (terzo turno);. 











{ 
| 


| 


| 


| capace a poterli-dimostrare la mia riconoscenza ? 


“| vita, perchè tu mi pagossi. 










| con tanta saviezza diretto dal benemerito deputato 
| Rosellini. 


| festa'di famiglia fossero presenti esimii personaggi 


| tempo così affettuosa sapienza domestica e civile 
‘ da intenerire quanti erano quivi affollati, 


| inoltre aggiungere quanto fu con piacere nolato da 


parevano ripresa la ‘strada della città, Rimasto solo 
hai 








è Bidal Briodlî. sottotenente nel 1 regg. di fanio- 
Tia, luogotenente in questo. 


Brigata di Casale 
Undecimo reggimento di fanteria. 
Bianchi di Lavagna cav. Galeazzo Mondovì, luo- 
golenente nel 3 reggimento di fanieria in aspetta- 
tiva, richiamato in servizio effettivo e promosso 
capitano in questo (3° turno); 
Ferreri Cesare, luogotenente aiutante maggiore 


turno), cessando dalla carica di aiutante maggiore; 

Silya-Bosio. cav. Tommaso sottotenente‘aiutante 
maggiore.in secondo in questo, luogotenente. iù 
questo, cessando dallacarica, d'aiutante:maggiore; 


Duodecimo reggimento fanteria. 
Milani Gio. Battista, luogotenente in questo, ca- 


Dalmasso Giuseppe, luogotenente nel nono reg- 
gimento. di. fanteria, capilano-in- questo»-(secondo 
turno); 

Colombo Spirito Massimo, sottotenente nel 9 reg- 
gimento di fanteria, luogotenente in questo; 

Villarboit Vincenzo, id. id. 

Bauderi Serafino, sottolenente'in ‘questo, id: 

paria 


FATTI DIVERSI: 


Salute pubblica in’Torino. La Voce del pro- 
gresso commerciale annunzia che l’ allro giorno 
è stata assalita:dal cholera: una: donna ‘nella via 
della Consolata. 

* «Questa - notizia non ha ‘alcun fondamento. Nè 
nella via della Consolata, nè in verun'altra si ebbe 
caso di cholera. 

Parecchi giorni sono si ebbe qualche caso, spe- 
ciàlmente di persone giunte di fuori; ma in questa 
seltimafia non fu denunziato ‘alcun caso e la salute 
pubblica è oltremodo soddisfacente. 

Si dovrebbe andar più guardinghi* nel riferire 
notizie, come quella della Voce per noh allarmure 
la città ed il paese; 

Legione italiana al servizio d’ Inghilterra. 
Leggiamo nell’ United Service Gazette: 

« Incoraggiato il governo dal. buon esito; che 
ebbero i suoi sforzi per formare una legione te- 
desca èd Una svizzera, ha risolto di formarne an- 
ché una italiana. Essa ‘serà levata a Novara, ove 
stanzierà il quartier generale ,. sotto la soprinten- 
denza di sir James Hudson; ministro inglese a To- 
rino, e di un'comitato. Il comando nè è aMdato 
al colonnello H. Manners Peréy (e gli ufficiali sa- 
ranno italiani 0 inglesi che capiscano l'italiano. » 

Istituto di Commercio: e d'Industria. ‘ Dome- 
nica, abbiamo assistito; alla (schiusura. dell’ anno 
scolastico, nell’ Istituto ;di, commercio è d'industria 





Quantunque si trattasse unicamente di 
proclamare in famiglia le promozioni, degli alunni 
e'di distribuire loro le altestazioni onorifiche ; tut- 
tavia nolammo con compiacenza come a questa, 


nostrali e stranieri. 

La funzione.fu resaanche più bella dall’ illustre 
Tommaseo il quale, volgendosi con:voce commossa 
ai racgolli giovanetti,.con bontà paterna, senz'arte, 
senza Jenocinii disse loro parole così sentitamente 
vere e solenni, pregne di così volgare e ad'un 


È ben lungi da noi l'intenzione di. voler insti- 
tuire confronti odi detrarre al merito di instituti 
congeneri ; ‘luttavia non ‘possiamo tacere che ‘a 
nostro.avyiso, e per la'savîezza della direzione; è‘ 
pel meritò degli insegnanti ‘e pei ‘metodi ‘seguiti 
niun altro più di questo; sémbra' degno di'essere 
rimeritato del pubblico-favore. In soli tre anni da 
che l’ instiluto è in. piedi, egli ha così fattamente 
camminato da parere provetto di venli. . Vogliamo 


alcuni'‘amici ché ebbero la ventura di assistere. a 
buona parte degli esami, vogliamo dire la man- 
canza' del pomposo vaniloquio cui vengono per lo 
più predisposti.i igiovanetti un mese prima degli 
esami in molte:case di educazione : qui tutto! è sé- 
rio, l'esame è un very cimento , un. processo for- 
male. 

È dunque ben naturale se I’ istituto prospera, @ 
sarà naturalissimo se il governo comprendendone 
l'importanza saprà vantaggiarlo, provvedendolo di 
un locale ‘che lo. ponga in grado di accettare i 
per SD I SR 


Perchè non son .io,oraspiù «che un »,mendico , in- 








« — Io sono un beduina, della tribù di Johas- 
\ sam, » rispose Khalil, « e non t'ho già salva la 


<«— Un beduino della tribù di Juhassam! » 
disse Saadi, meravigliato di dover la. vita ad uno 
di quei formidabili pirati. « Ma, perchè, dunque 

m'hai'ta salvato ? 

«— Per'obbedire a mio padre, » rispose. il 


«— A tuo padre ? » soggiunse Saadi, gettando 
all'intorno un curioso Sguardo. « Ma, dov è? lo 
non lo vedo! 

« — Mio padfe è morto; ma ti ripeto che ti 
ho salvato per obbedire a lui e render vita per 
vita. 

«— To non li capisco. » 

Il johasmi sletle un momento silenzioso e girò 
attorno una telra ucchiata. Gli abitanti di Mascate 


ol' mercante, il johasmi si decise a Parlare , ma; 






















troppi giovanétli ché ora per anguslia è ob 
a rifiutare con dispiacere delle famiglie... 

Una; smentita. Troviamo nella Stampa diGe- 
nova: it, 

Leggesi nel Cattolico : e 

€ Ci dicono , che, feti sera lil sigt; sindaca| sia 
« slato accompagnato sino alla sua abitazione da 
<« una turba di persone, che lo insultavano con 
« ogni, più viluperevole nome. » 

È questa una facezia, una profezia od un desi- 


seggia' tranquillamente per lè vie della città rispet- 
tato: da.tulli; inè crediamo vi possario ‘essere © pet- 
sone sì malvagie anche indegnamente sobbillate e 





‘| Napier il quale colse ques 


derio? perchè il fatto non è vero e il sindaco pas- | 











Ise questa occasione per 
vare le sue lagnanze contro il governo : ©. 4 
« Mi si offerse;una decorazione, ma nella Situa- 

« zione in cui'mi trovo, avrei preferito ‘di tagliarmi 
« il braccio destro ad adoperarlo per, altaccarmi 
«quel nastro;attorno: al collo!: Se gii elettori vo 
« gliono nominarmi farò il mio dovere, ma non 
« voglio spendere una monieta/ di ‘sei ‘peneces per 
« la mia-elezione,.» x 

| L'assemblea nominò il ministro Molesworth. 


— Il signor Usedom finalmente lasciò Londra 

























enziamento dei basci-bozuch, era ridotta a 25,000 
omini. Erà piena d'ardore, ma. mancava di ca- 

| Valleria da opporre ai dragoni.russi.. | 
Iri 


| I rivoltosi (basci-bozuch) dei Dardanelli Sàccheg- 


| giavano i villaggi. I consoli francesi avevano or- 
ganizzata laldifesa della Cituài 500 di quei Tivoltosi 
eransi sottomessi. Il generale Beatson voleva man- 
darli/in Grimea scortati da cavalleria siriaca. 
Altro, stessa data. Nolizie di Costantinopoli, 
del.19, dicono .che. Omer bascià, colmo d'onori@t: 
cenze, doveva rilornare in Crimea. Le nuove di 


dove era slato mandato in missione straordinaria | Crimea, del 17, recano che îl caldo vi èra assai 


sei mesi sono. 


forte..I lavori d'approcei vi erano spinti molto at- 
tivamente e non eravamo più che'a 60 metri dalla 


K i î N orre i i. alleati avevano decis 
Abbiamo una nuova nota prussiana diretta al- À Malakoff. 1 generali. alle Ro: Rea 


3 GERMANI 
pagate ad hoc, da insultare un magistrato che. si \ x 
rese benemerito in tempi di@cili. l’Austria, nella quale il sig. di Manteuffel dice che 
———_—______oomt>y}Ty<y“-<<©smssszzzai | il re di Prussia apprezza pienamente la! fermezza 
La È — | colla quale. il'gabinéito imperiale ia posto; alla 
STATI ESTERI pratica efficacia del.traltato 2 dicembre, i limiti 
FRANCIA che corrispondono alla sua propria interpretazione 
(Corrispondenza particolare: dell’Opinione) | di Quattro punti. 
Parigij 29 luglio. SPAGNA 


Vi confermo tutti i ragguagli, che vi ho dati à Sr, 23. Un,memorandum fu;ieri mandato 
nella mia lettera ‘di ieri 28 (1) Hubner è reslmente | dal governo della regina al ministro di Spagna in 
partito per Tolone, ma:ritornerà qui,;per restare; | &0!Temis a Roma, per essere comunicato al'cardi- 
nè e’ erano infatti ragioni di una: rottura dal mo: | Ple ceto id di di tici éslo! Memorandum: è 
mento che il governo francese accetta tutte le pas | destinato ustificare Li ogerfio Pakduolo delle 
role dell'Austria 6 se ne appaga. (2) Questa politica | ‘Uribonde accuse'd iniquità , “che fecè*piombare 
ebbe i risultati che potevano’ aspettarsi ‘6’ opi- | S°Pra di lui la legge .di, disamortizzazione , ed a 
nione della Gerrtania , che era à' noi ‘tantò favore- | Stabilire ch’esso non spoglia puntò il clero, poichè, 
vole , si è notevolmente modificata. Uno’ de'miéi | 0Me compenso dei sagrifici imposti agli ecclesia- 
amici ,, Nisard,,membro dell'accademia’ frantèse Pr ne pai ara di bna Sestà parte 
e bonaparlista puro., è tornato or.ora da un viag- È > d 1. n i 
gio, ch'egli 3A fatto a DusseldorfT e sulle.rive del | ; aZ05( ( Corrisp.,dell'Ind, Belge) È 
Reno, e mi diceva esser qualche cosa. di straordi= | 24 dettg., Scrivono al Messager. desBayonne, 
nario..il cambiamento di linguaggio , che trovò SOLO questa: data): V . (L*PfcPhKv. ARE 


il 


È te 


dappertutto‘, nelle provincie renane, il movimento 
che ebbe luogo ‘hegli animi. ‘« Non avrei inai cre- 
duto chein'così poco” tempo avesse potuto effet- 
tuarsi un mutamento così pronunciato. -Li' Austria, 
per aver voluto tenere una posizione anfibia, per- 
delle in Germania ogni influenza. » i; 
Mi si dice che anche Morny} il quale irbvasi 
alle acque di Ems, non dissimuli.la sua meravi 
e il suo disappunidl È di ritorno dalla‘ Germar 
anche il senatore}Barthe i primo presidente , 
non erro, della camera dei conti, e i suoi discorsi 


Giò che. io vi dicevo sulle elezioni municipali si 
conferma, Il Moniteur, comincia. a; pubblicar. «in 


conseguenza dell’ indifferenza. elettorale ,. vedrete, 
ché fra tutti i nomi dei sindaci non ce ne sarà uno 
conosciuto. ) 

Il Journal des’ Débats ‘ha dato dei ragguagli 
di‘cifrè sulla singolare ‘astensione degli ‘elettori 
nellegrandi città. Uno dei fatti più:curiosi avvenne | 
nella città.di Vierzon: G' èràno iseritti 12000 ‘tét- I 
tori. Si presentarono 120/a 125 candidati! Bénir: 
teso che passarono quelli che poterono raccogliere 
alcune voci , essendo I’ elezione valida 3 qualun=» 
que sia il numero dei votanti. Gli ultimi sulla lista | 
furono nominati vda. .ott0:0 dieer voci; (Parliamo 
francamente, può egli dirsi che sia questa, l'espres- | 
sione della volontà del paese e non sarebbe a de- 
siderarsî } nell' interesse stesso del governo , che 
le cose andasserò altrimenti? AKAI 

I giornali furòriv- di ‘nuovo'ammbhiti ad’ essere 
molto moderati nelle notizie che. fossero per dare 
della Crimea, Tutti i corrispondenti furono espulsi 
dalla penisola e gli uficiali invitati a non mandar’ 
notizie dell’armata. Qualche notizia però io potrò 
sempre mandarvela.. Oggi stesso, per esempio , | 
ricevo una lettera, che. mi dà dei particolari sulla 
spedizione ché. sarà-formidabile. ‘Alcuni sono di 
avviso che anche il. contingente sardo possa pren- 
der parte a questa spedizione E LELE 

L'imprestito va a gonfie. vele. Si sono già s5or-. 
passati e di molto i due miliardi e eredesi ‘che’ 
soscriitori non polrannò avero più'di un ierzo a 
loro sottoserizione. Aire 


x COM 
















— A Parigi, Saint-Cloud e Versailles si’ fami 
grandi preparativi di feste) pel ricevimento de 
regina ;d’ Inghilterra, che sbarcherà a Boult 
giungerà a Parigi colla strada ferrata del Nord. Il- 





campo di Marte sarà i) teatro d' nn gran festa mi- È 


litare, Sono già stali(ditamati gli ‘ordini ai batta- 
glioni della guardia nazionale, perchè si trovino.) 
sotto! le armi'a far ala alla regina ; il giorno del 
suo‘arrivo. > 
\) (INGHILTERRA 

Sir William Molesworlh' e:sir Beniamino ‘Hall, 
due. ministri inglesi sottoposti alla rielezione; subi- 
ronò ambidue la prova con successo. Sir William 
Molesworih aveva per competitore |’ ammiraglio 





(1) Questa lettera, mon' sappiamo per qual ne: 
gligenza postale; non ci è pervenuta. i 

(2) Secondo la corrispondenza dell’ Indépen= 
dance Belge , è signori Hubner e Lowrefieney 
approfitteranno delle loro vacanze in settembre 
per cui hanno ragione tanto quelli i quali di- 
cono che vanno, come chi dice che resta, 












‘| que .carabin 


La ispovdenzé della frofiliera ‘erma no; 
che'ît 18° i lai tati hi Hatsinte VA LA, 
menti dopo s'ébbé avyisojaxCamprédon che essa 
trovavasi riunita in un molino posto a mezz'ora 
di distanza. La forza andò subito a circondarlo e, 
quando si die’ l'ordine d’aprire, la porta s'aperse 
subùo edi ‘carlisti stanciaronsi e colla baionetta si 
decero,un.varco.fra gli avversari atterrando cin- 


‘alIti furono: feriti. La pefdita deî carlisti fu di sette 










Russia , ché'ora fa, queste stesse persone , dico , | citarli almeno @ ‘opporsi al trionfo della causa 
lo trovano cosa affatto naturale e non vi fanno s0» del re; il e i lando sul trono dei suoi 
pra la più piccola osservazione. V| padri, éra d es nione e la prosperità alla 









ice] 


patria e di can 


a ‘anche là memoria delle civili 
‘distordie fomenti 


om'sinistri disegni dalla Fran- 


ci 


ordine alfabetico tutte le-nomine dei sindaci. In | cellona. Continua l'emigrazione! Gli operai vanno 


«I rapporti ufficiali delle provincie annunziano 
sempre molte:rapine: La diligenza (di Madtid a To- 
edo fu derubata la notte di lunedì. Quanto. al 
cholera è quasi dappertutto in dumenio. » 
Parlasi d'un progetto di riforma » nella 
le dogane, in forza della quale i diritti 











sulle farine provenienti da grani americani sa- 
Tanno aumentati’ all’Avana; ‘méfitre sarebbero di- 
min 


bili în Spagna quelli sopra gli zuccheri. 

È (Disp. Havas) 
AFRICA 

Npolî. Una lettera dirètta da Tripoli al Mor- 
ning Chronicle dà alcuni particolari sul moto che 
scoppiò in questa reggenza: moto che,. secondo 


cotesta leltera , sarebbe il segnale di una guerra , 


fra l'elemento arabo e l'elèmento turco. Gli arabi, 


| oppressi dalle tasse.e che.soffersero molto pei cat- 
a | Livi raccolti di questi ultimi anni,,.si (sollevarono ) 
i dice ‘il ‘corrispondente, contro i tatchi ed hanno 
| pienamente bauute l6 forze mandat 


ontro di essi. 
Ora essi assediano la città. di, Tripoli.e la cittadella 


lernato,a Trebisonda, d'onde riuscì .a fuggire. 
Egli trovasi alla testa ‘di 15,000 nomini e di 14 
cannoni.tolti ai turchi sùl campo di battaglia! 
» ORIENTE 

sfila LI giornali francesi pubblicano i seguenti di- 
spacci : i 

Marsiglia, 28.Sì ricevettero notizie di Costah: 
linopoli*del-19. H-goverho pubblicò on avviso uf: 
ficiale ‘thè proibiva ai giornali di parlare dei pro- 
getti della campagna eli invitava ‘a non pubblicare 
che i fatti della giornata, Ogni. contravvenzione 
sarà passibile d'una temporanea sospensione \del 
giornale. La recidiva più severamente punita. 

I russi hanno costrutte opere. dette cavalieri 
dietro Malakoff. SIAE o 

La-Porta vuole cliè Omer baséià torni în Crimea. 

Notizie (di Trebisonda del 12 annunciano; (che 
Haliz basciù era partito il 9 con corpi di volontari 
per Erzerum, L'armata di Kars, dopo l’ultimo li- 















{ mea pur troppo le cose andranno finora così i no» 






"| è già.caduta, nelle loro mani..Il»loro capo!è un ‘ 
certo, Gourma, che:anteriormente era‘ statò inter- 







che i bastimenti di commercio sarebbero ammessi 
a Chierei è potrebbero \\earitarvi biadé, a condi- 


punto del litorale che loro. venisse designato. 


_————T€__———————ruuccrs 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Genova, 31 luglio.. Dal mezzogiorno del 30. a 
quello del31 si ebbero 13.casi (7 uominiè 6 donne) 
e 7 decessi (3 uomini e 4 donne). 

Totile.dall' invasione 179 casi -e-39:- decessi; 

71! signor intendente generale di rGenoyasy a 

ito. del-parere del consiglio provinciale di sa- 
nità, ha delegato ìl dottore Matteo Atisaldo per 
eseguire un'ispezione sanitaria nei comuni compo-. 
lenti i mandamenti di‘ Nervi, Reèco' ejTortiglia'; è’ 
il douore David Ghiossone per il medesimo scopo, 
nei comuni componenti È mandamenti di Sestri 
ponente, Voltri, Campofreddo, Ronco eSavignone. 

Sardegna, A.Torralba,si ebbero idal 29 ‘al 30 
luglio,.casi 20, decessi 8. 

Totale'casi 135, decessi .61. 

A Porto Torres si-ebbero in tutto casi 48; de- 
cessi 28 circa) «+» PRECI 

pg, HOMBARDO=VENETO 

Un dispaccio - elettrico; della! Gazzetta «dì Mi- 
lano; n: dita (dil Vienna «31 luglio:, annunzia la 
nomina! dell'arciduca’ Carlo! Lodovico! fratello dell 
imperatore a luogotenente del Tirolo e del conle 

di Bissingen a-luogotenente di Venezia. > --—- 
MI! conte di Bissingen debb' essere ail figlio del. 
l'antico governatore di Venezia e fratello: della 
contessa Spaur, moglie del governatore, prima di 

Venezia, poi di Milano. Mr 

A Verona il 30 si ebbero 11 casi ‘dî ‘ehidlèra ed’ 
8 decessi, È 

A Brescia dal 28 al 29 casi 78 in città 499 nei 
distretti. : 

Bergamo, dal 27 al 28, in città casi 16, nei di- 
stretti 42 . x teda 

Lettere private da Brescia annunziano.che. l'in- 
tensità del morbo è diminuita e sono numerose le 


SPEDIZIONE D'ORIENTE 


(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Balaklava, 20 buglio. 

Ammalati sempre molti nel nostro:totpo di'spe- 
dizione, ma poco gravi. Mortalità piccolissima. Il 
cholera affatto scomparso. Nessun nuovo movi- 
mento nelle nostre posizioni. A Camara si conti- 
Nuano a costrurre opere in terra di: fortificazione 
passaggera. Persuasione generale di passar qui 
l'inverno.,;vadan bene, vadan male gli\affari de- 
gli alleati. Si:cominciano .già.;a studiare, le «tane 
nella terra che costruiscono i russi onde ripararsi 
dal:freddo, per il caso che il nostro governo, per 
ragione di economia, non ci prepari le baracche 
di legno: intorno a quest'ultime divise sono le 
opinioni. Alcuni ‘affermano che si faranno, altri 
dicono di no. Io nòn vorrei che, continuando a 
discutere se convenga'o no farle, intanto soprav- 
venisse l’inverno senza ‘che vi ‘sia nulla di fatto, 
e che quando vedessero i soldati a gelare ed ‘è 
morire di affezioni di petto e scorbutiche si risol 
vessero a farle per averle così verso la prima! 
Vera vegnente od al principio della state. In Gri-" 


stri amici gli inglesi hanno fatto lo stesso nello 
scorso inverno ementi 7 i RO 


un nuovo spedile“di Cinquecento letti NOn Ta- 
sciatevi illudere dal nome di letti : è una metafora, 
un modo qualsiasi di esprimersi, é yuol dire cal- 
colato capace di'c 
\ cento persone. In cinque o sei giorni Tu esaurita 
la sua capacità. Oggi vi è il Governolo in porto, 
e secondo ilisolità mel duo! ritornéa Costantinopoli 
verrà caricato-di malati. ‘. 


Vèdo ed? giornali* disphtato sut ‘dissapori. fra'|° 


il defunto lord Raglan e Pélissier. Come mi pare 
di avervi già seritto, qui la cosa è ritenuta come. 
certa, e se ne parlbya! senza mistero;: Jo (a tengo; 
da un capitano inglese, il quale me ne parlò come 
di cosava tutti'mota anzi ai violenti dispiateri sof- 
ferti dopo l’assalto. del’ colle, Malakoff: si attribuì 
l'origine della malattia, che tutti-eredono fosse 
cholera, che Jo mandò a raggiungere, St-Arnaud. 
Lasciate pure che ‘alcuni’ giornali inglesi si sfor- 
zio di sostenere il ‘contrario; 0 sono organi più o 
meno ufficiali, 0.lo fanoo, perchè mentre; viveva 
lord Raglan era forse più utile porre un velo ‘su 
queste cose, ° 

Le operazioni d'assedio} continuano lentamente. 

I russi con (sontinuo fuoco» d’ artiglieria ; dalle 
navi, dall'altra parte della baia, da Inkerman e 
con continue e:vigorose sortite ritardano, distrug-. 
gono i lavori degli assedianti e ‘fanno ‘loro subire 
perdite continue. Però la trincea «ora $° arrainpica 
su pel colle Malakoff ed è poco lontana dalla spia- 
nata: questa trincea è doppia, cioè abbraccia il 







































Or sono quéîtiro. o cingbe giorni abbiamo apertò 


nere sotto lè tende Bifqué® (| 





Ci — RS 08 #6, 
colle da due diversi lati, Quando sarannò în vici- 
| nanza.alla cima un’ ultima. parallela congiungerà 
| i due rami. Ivi pianteranino batterie di mortai così 
numerose, che faranno piovere sulla spianata un 
tal,numero di proiettili dagrendere impossibile ta 
chiechessia ‘di ‘potervi stare. 

Oltre a ciò stanno sempre lavorando ad una bat- 
leria podérosissima ‘che dovrà aprire il fuoco con- 
tro la flotta: questa batteria, setondo i calcoli pre- 
ventivi, doveva. già essere Stata -scopertà ; ‘ta ‘non 
lo,è ancora : bisogna che i ‘russi abbiano saputo 
ineagliare ben bene le opere} necessarie per sta. 
bilirla. 1 ds 

Questo è il disegno degli anglo-franchi ,' ma bi: 
sogna ora considerare il roveseio della medaglia. 

:| In quella. maniera »che-irfrancesi s ‘proponforò , 


‘| per mezzo di una grandine di ‘proiettili,,/dt rende, 
zione di deporre/unbterzo det loro carico sopra url gue Lala Malskovereni 


impossibile To' stare sulla spianata Malakoff, perchè 


non potranno far Jo stesso i russi facendo dallIofò . 


canto. pioverè un’altra simile ‘e ‘maggior grandine 
di confetti quando vi si stabiliscano i francesi 2. 

Non bisogna mai dimenticaré, nel giudicare la 
Operazioni di quest assedio, una circosianza’ ca- 
Ditale, ed'è che sono due eserciti, di cui il russo 
probabilmente superiore in ‘numerò , ‘che stanno 
a fronte; e dei pente ha lo svantaggio di dover 
«attaccare l'altro;iche è 6leriparo di énormi opere 
difortificazione, lequali egli' rifinova di îmafo în 
mano che il cannone le abbatte; che a cannoni 
| Oppone.cannoni,.a mortai, mortai) xeolpi di fu. 


il cile, colpi di'fucilè; a ‘baionette, baionelte ; che 


finalmente injun anno ormai da che gli allealihanno 
allaccato Sebastopoli, di vére opere ‘di fortifica! 
zione non sono riusciti a prendere che il Poggio 
Verde. Posto che fra qualche tempo riescano a 
prendere e poter stare sul colle Melakoff, essi tro: 
veranno, dietro di Questo, ‘nuovi fossati, nuovi ba: 
slioni e nuove betterie, per le quali «hisognerà ri- 
cominciare da ‘capo il sanguinoso giudeo, il quale 
Dio solo può sapere quando finirà, ipotat) 
Qui si aspelta il nosiro maggiore Cavalli co'suoì 

cannoni di nuoya invenzione ;. dicono chesarenno 
quattro : posto, come spero, che l'esito corrisponde 
di calcoli dell'egregio maggiore Cavalli, ciò rie- 
siria gran lustro delle nostre armi:-Ma- peccato 
che questi cannoni non.siano chejquattro, tre 
‘per Sebastopoli co ne Srna 0 Ande | gi 
sr——-————r 
‘Mispacci elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI, \ | 








Dal rapporto?all' imperatore, del ministro delle 
finanze, si rileva che vi furono 310,000 sbsetittori 


lioni. PerZogni sottoscrizione al di sbprà' dét'500! 
Perz sopra’ dét'5 

franchi non resta disponibile che ‘va DOIAN del 
È per cui sottoscrissergì !” 

Il Moniteur pubblica i Tapporli. del'’#en'/ Pélis: 
sier sui combattimenti dal 14 61:19?) (0) Taro 

Londra + 30, La “prorogazio 

sarà fatta al 1° agosto. . 

ll governo leverà una legione-stranierà în Italia. 


ve 95 . ‘Parigi, l'agasto. 
Un dispaccio russo del' 88 tuglio reti” RO 





Gorciakoff dice che fu: Pispost 
Borsa di Parigi 31 luglio. 


In contanti In liqui 
Fondi francesi Kia iquidazione 
3 2010” È ù 


Ce enne 

4112/p.010% ‘9840 99 60 Pei 

| Fotidi piemontesi 

18495 p.0j0». 0 8450 » 

858 3 do { » »° Î » 
nsolidati ingl. © 9 è» (a mezzodì)) 














CAMERA D AGRICOLTURA È COMMERCIO 
Borsa DI COMMERCIO — Bollettino ufficiale dei 
‘ oorsi accertati dagli agenti di cambio. 
Dl Corsovautentieò 41 @goélo 1855. 
Fondi pubblici 
1831 5 0/0 1lugio— Contr. della matt, din e. 50 
1849 < L'inchoz Congrsmatti in è 85 Ph 
1858 3 
L09419 0 Ja:borsatiniconi. 61751, 
Fondi privati 


dopo la.borsa in_in 633 
Az. Banca naz. l'lugli>Contr vadb} Nidino prec. dopo 
la borsa in c. 1175 i. > 
— Cambi ; 


1 uo «. «Per brevi scad. «Par:3 mesi 
Augusta ; i... ./958 1/20. 1.958 
Francoforte sul Meno 212 1/2... 
ve GUSTI 4 0G a I sin 

ondra ... . .., 25 10 
Parigi. “*. 100.» 30, 
Torino sconto . 8 0j0 : 
va-sconto=,-*;=-6-010 n 
Monete contro ‘argento (*). 
Oro ; Compra Vendita 
Doppia da 20 Li... 20 06 20 08 
‘— di Savoia... 28169 1128751 
— di Genova .., 79 12. 79 800: 
Sovrana; nuova - 185.40; (b è85:18 
7 _yecchia , «00 84,880: e 94 Qi 
| Eroso-misto 3 vai 
Perdita . 250 1500/00 


.-() I biglietti #6 cambiano al pari alla Banca 


né‘ del ‘purlamento * 


t luglio —Contr. del gforno prec; $P9; 
î 


pipi è ‘€ t 
Cassa di comm. ed ind, — Contr! del soniborato 
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INS sin 


Programme des fétes qui auront lieu au CASINO dans la première quinzaine d’aoùt. 


Samedi, 4 addi: Concert, offert par.l'administration, dans lequel on entendra le célèbre 
Violiniste Eaxst, 

Dimanche, 5.:. Grande illumination''et'feu d'artificè par Arpaw; ‘artificier ordinaire de la 
ville. de Lyon. iL'orchestre: de: M. Portéhaut, composé des premiers sujets'du Théatre Ita: ; 
lien et:du'Conservatoire de Paris;jouera dans la salle de bal, et la musique militare du 4/e 
régiment d'infanterie lui répondra dans le Jardin , éclairé par dia-mille verres en couleur. 








Jeudî, 9 : GRAND:BAL. 

Samedi, 11: Concert, offert par l'administration, dans lequel ‘èn entendra M." Erysr, 
pur la'deuxidine et'abrbidre fois. { 

Dimanche, 12 a00t: GRAND BAL DES ALLIES, avec l'orchestre de Paris et la musique 
militaire des Cheveaù-légers de Novare.Les deux salles de bal splendidement illuminées 
seront décorées de trophées militaires aux couleurs dés quatre nations. 





MALE DI DENTI-MERCURIO 


f arantisce la istàntanéa guarigione del ‘mal dei denti 
CASOTTI LUIGI DI PARMA ce guasti che-sieno; e eos atti alla masticazione 
senza, far, uso dei ferri..nè darecrimedì pet bocca. Esso li rende anche bianchi come ala- 
«bastro. — Lo, stesso, CASOTTI estrae dal corpo umano ad evidenza tutto il mercurio colla 
Sola immersione delle mani. inun liguidorspecifico. + Torino, via del Cappello d’oro (che 
dalla piazza S. Giovanni mette a quella: della Corona Grossa), casa Faccio, num:4, scala 
a sidistra, piano secondo, È si reca. anche.a domicilio. 


DEPURATIVO DEL SANGUE 


coll’essenza di Salsapàriglia concentrata 


«pGuarisce radicalmente è/senza mercurio le dffezioni cutanee, le etpeti, le'serofole”, gli 
effetti, della rogna; le ulceri} ecc. non ‘ché’ gli încomodi ‘provenienti dal parto e dall’ età 
critica.\— Comerdepurativo potente è preservativo dal drotera ed efficace’ nelle malattie 
di vescica, nel restringimento! e debolezza cagionati dall'abuso delle iniezioni ;, \ecè —_ 
Come antivenereo l'Essenza. di Salsapariglia è svpratutto raccomandata da tatti i medici 
nelle malattie sifilitiche inveteratele ribelli ‘a tutti 1 rimedi già conosciutil 


‘Prezzo della Bottiglia coll’istruzione, L. 10. 


| 
Unico deposito ia Torino nella farmacia DEPANIS, via Nuova, vibind'a Piazza Castello, 
ove trovansi pure: titti î rimedi specifici più accreditati originali tahto.inglesi che francesi 
emazionali, e Je vere elite SMIONIOT americane bismuto-magnesiache del D.* Paterson, 
l'aci 


rimedio infallibile ‘contro g i del ventricolo, per facilitare la digestione e corroborare 
lo. stomaco)eco. | 


AMMINISTRAZIONE pei VAPORI NAZIONALI I 





Figa #9 ‘Nomi ‘dei Piroscafi 
Lombardo » dî 300 cavalli | Zirgilio di-:150 cavalli | 
Piemonte Soli teo arte 1700 TO gni 
Castore .. 1200 0» Cagliari (a elice). ©. » 800. tonn. 
SiGiorgio! 0. 3 480,» Sardegna Gia) 00 1600 


ITINERARIO GENERÀLE DELL’ ANNO 1855. 





‘‘’Le partenze regolari e periodiche dell'Amministrazione hanno luogo come segue: 





DA GENOVA 
per CAGLIARI. ogni Sabbato del mese a ore 6 pomeridiane. 
»; PORTOTORRES Quid, begin » Mercoledì } » 9 antimeridiane. 
SI NERA zo 0a ra 09 9100 e Vea »' Sabbato » » 6 pomeridiane. 
a. Livorno boni dug * » Mercoledì » » 6 * 
» Tunist (*) (con iscalo ‘a ‘(Cagliari)’. al.10 625. +» »1/6 PI 
‘ » Livorno, Crviraveccuna e NAPOLI. : 4, 14,24 » » 6 »è 
» MARSIGLIA . so dea N 5, 15, 25 » » 2 » 
» .TortoLi (Sardegna). ) ogni 1° Sabbato!: .» » 6 » 
è PCARRAGA (RO i) e e a » 29 » » » 6 AS 
» MADDALENA (Isola della) » 4° Mercoledì » ». 9 antimeridiane: 


(*) Quando î giorni 10:e:25.cadono in giorno di Sabbato queste partenze sono anticipate per lo 
più di 3 giorni, previa avviso al pubblico. ) sarti) 
; ‘Genova, 1° gennaio 1855,.. +; I | | 
SERI TORINO — A. Bow4rovs è ‘Comp; 
Il Direttore dell'' Amministrazione 
i 


NESINI pil'gî: di i R. RusatTINO, 


«è UTorino — UNIONE TIPOGRAFICO-EDITRICE TORINESE — 1855 
dii alla (già Ditta Pomba e Comp.) 


+ BIBLIOTECA 


DELL’ 


-ECONOMISTA 





| (Ore 3,40-8,25—12,12 antim,—6,85—7,38 pom. 





Sono uscite le dispense 134 a 136. 





"La dispensa 454 compie il volume IXI contenente 
il Corso. completo dî economia politica pratica, di 
G. B. Say. biaù be Thi s 


tia ba Prezzo di ciascuna dispensa L. 4 50. 


- ‘Liquidazione finale 7’ Guano Sardo 


DI MOBILI ED OGGETTI RELATIVI: 


Tr Doragrossa, fra îl'n° 11 e il 13, viéino 
all'albergo detto di $:'Simone. 


SPECCHI 


“DI FRANCIA E DI GERMANIA ANN NEGOZIANTE 
Chi-desidera farne acquisto tautò all’in- GION ANNI FERRO DI TAPPEZZERIE. 
rosso che al dettaglio ed a prezzi assai van- | in canta, nazionali ed estere;; a; prezzi di 
5 giosi, sì diriga ‘al deposito in vi& di Porta | fabbrica, yia Guardinfanti, n. 5; vicino alla 
Nuove N. 23, sotto al campanile di $. Carlo. | Trattoria.del-Limone.d'oro..»i api lib 


mi pai PUnog ica 


DEPOSITO IN CASA CALOSSO 
piazza Bonelli 


Frànchi ‘2 îl mirtiagramma. 
Pagamento a contanti. 








RT LO 9 





e fee” \ i}, cigua0Ano SD. a Rig OR USI 
ibostpu im osenparieno sd sirefvi tà 


date il Dinily oqui wi54 








ir i stottrrotirtttt i De 5 Si ei la rime Aia resente 
DA VENDERE "in | BOTTEGA Fiore 


via Doragrossa, n; 13. 


SAXON-LES-BAINS 


e SVIZZERA | Canton Vallese) 


Apertura dei:saloni di ‘conversazione cori 
quelle» distrazioni dhe si trovano ‘a Badèen- 
Baden: 

Acque minerali naturali, bromo-iodurate 
abbondantissime ed eccellenti; contro;le af 
fezioni reumatiche: 


di recente costruzione ; con ‘annessevi ‘94 
giornate di ‘terreno; a poca distanza dal co- 
mune di Orbassano. Rivolgersi per gli op- 
portuni schiarimenti è Zaccaria Sardenna, 
viale di S. Maùrizid) casa Ropolo, N. 19. 


APPARTAMENTO 


. . 
signorile 
DI J A ME MB RI Un:albergo magnifico; bgnilòngkmizzati 
p inimodo ‘superbo ‘ed il ‘Casinò ‘tendodo 10 


da rimettere al prossimo stabilimento dei BAGNI DI SALON situato 
San Michele via. Bor o fra Sion e Martigny Uh soggiorno delizioso. 
9 


hi Là strada per recarvisi è deliziosa. Lione, 

Nuovo 9 N. 17 9 piano 0, Ginevra, il lago sino a Villeneuve e quindi 

R . ee Saxon-les-Bains.. Apertura della stagione il 
ecapito Ivi. 1° giagno. si 











Torino — TIPOGRAFIA ARNALDI — 1855 


IL PIEMONTE 


LEGA. OCCIDENTALE 
DE OMMENTARI 





PRA m I 
PIERLUIGI DONINI 
INDIZIONI  DELL’ASSOCIAZIONE 
L'associazione è obbligatoria per un anno,ve posto che' le vicende! della! guerta‘ oltte: 


Pissassero questo tempo, l'opera.continuerà» istessamente; e ‘all’Associatò sarà in' facoltà 
di continuare o ritirati - 


. LA 3 . 7 . % sit a I 
(Ogni mese se ne pubblicherà un fascitolo di 64'‘pàgine; diviso in due dispensetdl'prezzo 
di Cent. 60 ciascuna; ogni due. dispense si darà gratis uh disegno rappresentatità' o fi ti- 
tratto, o una località, o una battaglia, ecc. lacbui 


Le carte topografiche saranno disegriate e’ stamipàte. all'Ufficid dello | Stato Maggiora 
Generale del Regno. Ù ì i X 


Infine dell’anno syrà pur data gratis ‘ufla coperta per riunire le pubblicate dispense. 


Le associazioni si ricevono dalla Treocratia Arkdtor, via degli Stampatori, N...8, dai 
librai della.capitale e'delle provincie: ‘ 


Chi pòi desiderasse avere tutta l’opera manò mano che esc@in luce e fare il pagamento 
ad'un tempo, non'ha che spedire un vaglia di 15, lire alla detta Tipografia; la quale: spe+ 
dirà le (dispense pel mezzo postale. i 


Sono pubblicati due fascicoli. 

I e 

ORARIO DELLE PARTENZE" i’ 

dei convogli di tutte le strade ferrate sarde;) 
dal; 22 luglio 1858. (1° 


— —TrinteristttiAetiztitiQ) dio vio ivi cru bi gle » 


‘vida Tonino a Novara per Vehertti 
Partenze da Torino per Novara 
Ore 5,05—11,40 antim.— 5,45 pomerid, 

I | Partenze da Novara pér Torinò 

| Ore 4,45—11,15, antimerid.—6,10pomerid; 
i i da Novara ai ARONA 
] 







da Torino a Genova 

Partenze da Torino per Genova 

Ore 5,30—-10—10,20 antimer. — 3;30—5,30 poi 
Partenza da Alessandria per Torino È 


Partenze da Novara | Partenze da Arona 
Ore 5,55 (110,40 antimi Ore 5, 9,10 ant. 
®3,10 (18,50 pom. | cè: 450 


3 6,15 pom: 


CATECHISMO. .. Jing» 
Partenza da Alessandria per Gehova | DELL’ OMEOPATIA r 


: di | 
Ore 3,15—8,15—19,05 antim.—6,15-8,03 pom. , vit: Dott. HARTLAUB 


Partenze da Genova per Torino ' 


: 4 Lit nicÎi e tradotto dal tedesco in italiano, 
Ore 5,40—10,00 ‘antim. —-3;50—5,40 pomeridiane. fra preso il dottor GIO: DOMENICO 
da | RIA a NOVARA \ Bb 


O, via Beata Vergine degli Angeli, 
x Fidia 
Parlenzé da Alessindria | Partenze da Novara } pPiano:B, i 

Ore 4,00: 18,40 antim. Ore 6,00 | 10,00'ant. 


Prezzo L. 2 50. | 
> 11001 -6,50xpomer.: | vv ‘5,50 TIE franco mediante vaglia ‘postale. 
da MortARÀ ‘a VIGEVANO ata Al : —- 


Partenze da Vigevano: | Partenze ida: Mortara 
Ore 6,00. 9,20 antim. | Ore5,20 6,45 10,40 anl. 
» 6,00 8,50 pom. > 8,10 pom. 


da Torino a Cuneo | 


Partenze da Torino Partenze da Cuneo)! 
Ore 5,10. 9,35 antim. Ore 6,20 :9,25(antim..|: 
» 2,50 6,50 pomer. »:,2,40; 6,30, pom. 


da Torinora Susa 


Partenze da' Torino Partenze da Susa | 
Ore.6,30 antimeridiane | ‘Ore 6,30 antitnerid. 
» 3,00..7,10.pomer.' | +» ‘12,15 ‘7,10 pom. 


da Tonivò @ PINEROLO . 
















i. Spettacoli d'oggi . 

Crato Shrts. (Ore 5 1/2) La drammatica comp. 
T'assàni esporrà a beneficio della prima 
amorosa Santina Scotti, Za congiura di 
Fiesco in Genova nel 1547. 

Teramo Giarpint. (Orè 5 1/2). Primartécita della 
dramm. comp. Toselli. 

Teatro GERBINO. (Ore.8.1/2}.Si rappresenta lo 
pera Crispino. e la Comare: Dopo il 1° ‘atto 
verrà eseguito un Passo 4 quattro ‘com@ 

uo posto dal sig. Caracciolo. + 








Partenze da Torano aRerianee daPinerolo RANA SENI SPIE Ir ee n 
Ore ‘5,00 antimerid. re antimerid.. I i ì 1a, 
+'-19,00 ‘5,00 pom. “P ‘» ‘2700 7,30 poll. |, |... Tip. dell'OPINIONE, ... 


33% h5 Bro no cs)9 0 
sota» finta | logi SAI SIE, dI dpi O 
LR DIL Le LU L Sla 








Torino 





AnnoVII-4888-N,240 





Î L’Uffizio è sta:lito ‘invia della Madonna degli Angel 
Î ] 
















n Ocen Î 
pe i ino 











miri Lear vittima Dia | eco. alla Direzione. \deîl”0) mt atte 

Provincie. . b, È 7 agi id id. n i) t 
grizzera è Toscanx soi ta. » 66 i, . | È da:corte; pi i | pred E patio e 
Lt ato sbiaà Î 68 ‘ n a ‘ eno. ” dell’Opini î dp cio pai 
Belgio ed altri Stati vio. {di vt i ; | Da Piraino ; pa prano lerema ! SATIRO vite ‘90, POPE SI? 
” 4 apro n 


AVVISO. AI SIGNORI ASSOCIATI 


I signori associati ,, il cui abbonamento 
è scaduto col gio rno 31 del mese scorso; sono 
pregati di. rinnovarla in tempo, onde evi- 
lare ritardi nella spedizione del giornale. 
TORINO 1 AGOSTO 
E———__ —___o_ù 
L’IMPRESTITO FRANCESE 





Una di most 


razione splendida ha datadi 
questi giorni la Francia dell’ appoggio chie 
è disposta a.prestàre alla guerra. 

Il governo ha chiesto 750 milioni sedi 
soscrittori gliene (offrono 3,000) ‘nè ‘i so- 
scriltori.sonò\soltanto ‘in Francia, ma in 
Inghilterra} tit Germania, nel Belgio, dove 
si accolsero 600 milioni. 

Che significa questo concorso spontaneo 
e pronto? E testimonianza di simpatia o di 
fiducia? 

‘. Perispiegare tanta sollecitudine de’sosorit- 
tori non fa mestieri. divrisalire a.causéloni- 
tane. Noi non vi vediamo una manifestazione 
di simpatia pel governo attuale; ma piuttosto 
una prova di fiducia ‘nel governo francese. 
Il danaro non'accotre nelle' casse dello stato 
per'simpatica attrazione ; ma perchè i ban- 
chieri ed + capitalisti confidano che..il. go- 
Vetao soddisfarà a' suoi obblighi e manterrà 
le convenzioni pattuite, 
i La Francia .ha, dopo la rivoluzione ser- 
i bato incolume il libro del debito pubblico, 
ha. sempre pagati religiosamentè gl’interessi, 
| sotto qualunque governo ; sia napoleonico , 
sia ‘borbonico ; 6 otleanista, ‘d repubblicano, 
e questa diligenza ; che è la Virtù precipua 
del banchiere, le ‘ha procacciato il.credito, 
che si è manifestato ‘ne’ tre imprestiti fatti 
nel breve corso di 16 mesi.. 

Quale differenza frada Francia el'Austria! 
La Francia ha avuto in mezzo secolo cinque 
differenti governi, luzioni; colpi di stato; 
disordini e peripezie stranissime , e tuttavia 
ì governi non mancarono ‘al'lorò ‘dovere 
verso i'creditoti dello stato e tennero fermo 
il ereditò pubblico, e trovano appoggio nel- 
l'interno ‘ed ‘all’estero pér una lotta gigan- 
tesca. i 

L'Austria invece che vanta la fedeltà dei 
popoli e non ebbe cangiamenti di dinastia i 
nè altra rivoluzione fuorchè quella del 1848, 
batte a tutte le. porte. e non le sono aperte’, 
si raccomanda a tutti i. banchieri e le'rifiuz 
stano il.danaro:, dà in pegno miniere, prò- 
dotti delle dogane, strade ferrate 6d è sem 
pre al verde, ‘aprè ‘un prestito all’ estero e 
niuno vi sottoscrive , he apre un altro nel- 
l'interno, e tutti vi si oppongono e conviene 
convertirlo in imprestito forzato, e farne mal. 
levadori i comuni, per assicurare i. versa- 
menti. 

Sarebbe l' Austria ridotta a sì mal partito, 
da venirle.meno il: credito » che ha.un go- 
verno rivoluzionario, come essa appella il 
governo francese, se avesse rispettati i di- 
ritti de’ creditori!e non avesse fatti'tre falli: 
menti e defraudati i portatori di rendita, ed 
allagato lo stato di carta monetata e di bi- 
glietti di banca che perdono il 20 6 95 per 
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I VIZI. DRL CLERO NON SONO. D' OSTACOLO: AL 


TRIONFO DELLA RELIGIONE CATTOLICA; APOSTOLICA; 
ROMANA. — Torino, 1855. 


Un foglio clericale dî qui ci ha avvisati che 
questo non è un libro dedicato ai cattolici, perchè 
un'‘buon cattolico non può non credere che la 
religione nostra è tanto santa chè non bastano i 
vizi degli uomini ‘a lordarla è corromperla. In 
queste parole, comecchè d'un teologo, è una singo- 
lare confusione quando si confrontino col litolo 
dell’opera. Altro è che una verità non cessi d'es- 
Sere verità perchè viene predicata dà uomini cor- 
rolti, ed altro è che questa verità si diffonda con 
eguale prontezza in mezzo ad una gente ingolfata 
nell'errore, sia che colui il quale la predica, viva 
santamente, sia che viva in modo opposto a ciò 


che egli predica è dia seandali e mostri dî non, 
essere persuaso di qlello che dice e ‘che vuole 


persuadere altrui. 











cento? Tutti.i ‘gruppi vengono al pettine : i. 
popoli ‘hanno: pazientato molti\anbi; ma'im- 
pararono alla fine: a “proprie spese chie nel 
governo non potevasi' più fidare; che non 
solo non pagava ‘il danaro che taglieva in 
imprestito , ma neppure «l'interessi ,-x@ si 
avviava ad un nuovo fallimento, sad iuna 
nuoya catastrofe, la quale ‘avrebbe colpite 
tutte;le industrie .e tutti gl’ interessi dello 
Stato. È 

Questi fatti sonogravi'èrivelino la potenza 
diversa de’ due stati)el’Austria quando vanta 
la sua forza tassomiglia al partito. clericale, 
che esalta la propria i 
rivela la propria debolezza e si dà l’aria di 
Arlecchino finto principe. Conviene però 0s- 
servare.che la Francia: è. anche. uno stato 
assai più ricco dell’ Austria. Essa è unita } è 
compatta, ha .sentimento.della propria: na- 
zionalità, ha fiorenti industrie e commeteio 
esteso, favoreggiato da ‘molti ‘anni di libertà 
ch’ebbe dopo il 1815’, mentre'il governo di 
Vienna ha ‘agito sullo sviluppo materiale, 
come sullo ‘sviluppo intellettuale; ha com- 
presso, l'ingegno ed osteggiata l’operosità 
degli industriali ; perchè qualunque segno 
di vita.gli dava fastidio e gli causava icapo- 
giri. 

Dopo l’incominciamento della guerra; la 
Francia:ha accresciuto il debito pubblico di 
65 milioni di rendita’ all'anno; Quest’au- 
mento di aggravi' non ‘transitori, ma per- 
Manenti, doveva spingere a nuove imposte, 
e già è incominciata l'‘esazione del nuovo 
decimo sulle vecchie tasse e del tributo sulle 
strade ferrate, 

Uno.stato; il quale.-sia sprovveduto di 
mezzi, non potrebbe sopportare: un’ ‘inere- 
mento.tale di carichi senza impoverire ) îma 
se la Francia dee:sopportare questi mag- 
giori. pesi; ha però il Vantaggio di esser 
priva di carta ‘monetata ‘è’ di biglietti ‘di 
banca'con corsò forzato, cosè notevoli, dopo 
due anni ‘di ‘guerra. 

E se vuolsi anche per l’avvenire evitare 


di ricorrere a misure eecezionali , farà me- 


slieri alle potenze occidentali di affrettare 
lo scioglimento della.guerra, per guisa che 
abbiano un limite i sacrifici, e che dei .sa- 
crifici sostenuti i popoli conseguano ade- 
guato compenso. 

Francia. ed Inghilterra ‘hanno provato 
come: loro abbondinoi mezzi di proseguire 
la-lotta ‘e'dî sostetiere il'éozzo ‘non di una 
ma di più potenze nemiche, perchè la forza 
sta negli eserciti e nel. danaro, e non solo 
in quelli senza  questi,. e la dimostrazione 
che la soscrizione all'imprestito francese ha 
provocata è importante, .tanto perchè av- 
verte essere i francesi disposti a ‘soccorrere 
il-governo.nella guerra: contro la Russia, 
quanto perchè dimostra ‘che i governi, i 
quali non si dipartono dalle leggi dell'one- 
sto verso'i creditori dell'érario | hanno saldo 
ed esteso creditoper nitelare l'onore € line 
dipendenza dello stato. 


_—_T>—>T-_—77—-== 
.SEBASTOPOLI SARA”PRESA ? 


A Pietroborgo venne pubblicato un arti 
colo sotto questo titolo; non.\è a meravi» 
Bliarsi se in esso si conchiude che Seba- 


e —————_—_ > 
Noi pertanto; non possiamo intendere qual ra- 
gione abbia consigliato l antore a pubblicare. fra 
noi il suo libro: forse diventerà utile fuori della 
cattolicità, ma qui ci sembra piuttosto dannoso. 
Egli ha certi argomenti bizzarri per. non dire di 
più. Egli, dice che.ira i giudici» i militàri, i finan» 
zieri, i medici vi B@fno uomini i quali: non'alem- 
Diono.ai loro.doveri e che però, ice ne debbono 
essere, pur frail clero.:-quindi ciò ‘che indebolisce 
la fede mei più,me diventa per. lo-contrario l'ap- 
Poggio. Ciò. che indebolisce, appoggia; è: una 
strana maniera: di argomentazione ! i 
Tutio questo libro sembra inteso a mostrare che 
presso a poco induui i tempi del caltolicîsmo.il elero 
fu corroito, e che a trionfo della religione Roma 
fu,una sentina di. vizi: L'autore ci vien'ricordando 
la novella del. Boccaccio nel suo fa. igerato Ca- 
meron, (voleva. dire. .Deca; R\0  Decamerone) 
nella. quale è narrato come-il'giudeo Abraam, an- 
dato da \Parigi.a,,Roma,per, eonoscere meglio la 
vita del clero, e vedutolo: in preda alla: lussuria, 
all’axarizia alla golosità ev-simili cose peggiori, 
tornato.a Parigi, congrande maraviglià degli amici 
si fece battezzare, considerando chie doveva essere 
una religione.verissima . quella che: poteva vivere 
ed aumentarsi nonostante che. il :suo primo pa- 


store ,e;tutti gli altri, ppocaccino.di-ridurla al nulla’ 


€ 


= 






| che circostanze, le 


potenza, ‘intanto. che. 





‘narrazione dello scrittore; sì‘ che «si ‘abbia un sag*’ 


Stopoli tion ‘sarà presa } ‘sebbene. si osservi 


i quali sfuggono ad ogni 
umana previsione, danno alle cose un, aspetto 


‘ COSÌ impensato che i migliori calcoli svani- 


Scono.come.il fumo.,Le ragioni ia cui si ap- 
Poggia la conclusione . dell'articolo :tusso 
Sono quelle che furono svolte da molti altri 
che sostennerg;le» medesima! tesi ; e'consi- 
Stono specialmente nella quabitità' dei ‘mezzi 
di difesa vhe contrappesano ‘i mezzi di at- 
tacco , nella circostanza di non essere la 
piazza investita, per cui può ad ogni ocgor- 
Tenza ripararsi il danno cagionato.dagli.as- 
salitori .e rinfrescarsi. la guarnigione con 
truppe nuove, ..@ più di.tutto nell’‘unità del 
comando che dirige le operazioni dei russi, 
mentre. da parte degli alleati vi ha talvolta 
discrepariza. di pareri‘ e quindi incertezza 
nelle risoluzioni. Ma quello ché importa nò- 
tare nell'articolo di cul parliamo si è la con= 
fessione che Sébastopoli poteva esser presa 
nei primi ‘giorni della spedizione .anglo- 
francese: In allora, si dice,.la.città non era 
difesa che da. un semplice muro. di: cinta i 
cui.angoli salienti erano protetti soltanto da 
bastioni di uni debole profilo. ‘In ‘allora nòù 
sì trovava in Sebastopoli che ‘una ‘gùarhi- 
gione poco numéerdsa; composta principal- 
mente di marinai che avevano affondato i 
loro bastimenti all’ ingresso della baia per 
1mpedirne l'ingresso, e si trovavano traspor- 
tati coi loro cannoni sugli spaldi in una sfera 
d'azione. affatto nuova per essi..Im allora, in 
forza della novità dell''avveniménto e della 
somma celerità ‘che bisognava mettere ‘néi 
preparativi della difesa non potevà trovatsi 
nè l'ordinémò l'unîtà nei preparativi di re- 
sistenza su di una litica di vari! chilometri. 

Noi crediamo che bisogna registrare questa 
confessione che ci viené dalla parte, dei russi 
onde a suo tempo, giudicare come, si. con- 
viene questo gran fatto militare della nostra 
epoca ed opporla intanto al'giudizio:dì éo- 
loro che pronunciarono impossibile la riu- 
scita. dell’ impresa. sino dalla» sua origine, 
qualificandolasopratutto%un ‘errore sottò l'a. 
spetto militare. Il tempo porgerà occasione 
di pronunziare uti giudizio sicuro anche nel 
resto. 
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L’Avsrri + L'ITALIA. Il Journal de Franc- 
fort ha trovato strano che si parli dai gior- 
nali inglesi di innovazioni territoriali fra gli 
stati, italiani, per la grande-ragione che ad 
essi vi si oppongonov.i trattati ‘del 1815: ma 
non sappiamo veramente quanto valore abbia 
questa ragione. ignorando che siasi attri- 
buito 1a quegli ' infausti trattati‘ il’carattere 
dell’eternità.-Èsingolarelpoi chie il'Journal 
de Pranofort ‘trovi ‘assurda la supremazia 
del Piemonte'in Ttalia, mentre questo è stato 
italiano, e che’ trovi invece natùralissima 
questa supremazia in favore dell'Aùstria, 


—__<_rtù 
STRADE FERRATE 


LOMBARDO:-VENETE 


La notizia: data alcuni: giorni sono della 
rottura. delle trattative; fra‘ il governò &u- 
striaco: @ il.sig. Rothschild per l'acquisto 
della strada: ferrata lombardo-veneta, è con- 


_—————rimccemeueniteniriimnia 


e di cacciarla “dal mondo invece di esserne essi 
fondamento e’ sostegno. 

E perchè rion si creda che fossé uno scherzo di 
novellatore quella dipintura dei vizi del clero, l’au- 
tore la'conforta’ colla testimonianza di Benvenuto 
da Imola) eavrebbe potuto citare similmente Dante 
e Petratéa; è ‘via via Teofilo: Folengo è Machia- 
vello, ‘è così!di ‘mario ‘în mano scendere di secolo 
in secolo sino ai'nòstti giorni. Infatti egli‘ non è 
stalo contento quel fatto solo, ma ‘ne aveva: ac- 
cennato ‘un'altro del ‘tàmpo della Sévigné, raccon- 
tandoci come questa ‘donna famosa, ad un proprio 
parente, che 
gli scanddli della corte romana, seriveva ‘che’ un 
uomo di ‘spirito, ch'egli dovrebbe imitare, dedusse 
da ciò appunto ‘una prova novella che ‘il'Vangelo 
è cosa santa. ; 

Così, come si vede, è sempre la stessa argomen- 
tazione: nè muta più innanzi. Ci'narra del'cava- 
liere Giovani Strasford, ricchissimo, il quale viag- 
610 per togliersi i dubbi ‘che aveva intorno: alle 
varie selle cristiane. Nei paesitdel Nord î paradossi 
lo disgustarono in cambio'di persuaderlo: in varie 
città d'Italia conobbe che la superstizione vi teneva 
luogo troppo sovente della vera pietà: Da ultimo 
recossi a Roma: Qui trascriveremo esattamente Ja 


| espressaménte 








pareva’ dubitare della religione per | 









lagrinilong'i6 eaolsa(5404 MiiatiOn 
fermata in, modo positivo. 1 giornali ‘ag- 
striaci annunciando questo fatto,, ‘vogliono 
attribuirme,la causa alla esiguità del prezzo 


offerto. dal sig., Rothschild , che il sig.. de 


è la verità vera, 


Bruek non volle accettare; ma, questa. non. 
r ila vi 150 ;del Li 





VILLE sl Bi CR ‘ 
governo sutra, SH ioati 1:9n de nostre, 


informazioni, su questo punto sono esatte e 
precise; che ig ld non poteva as- 
sumere l'impegno del. compimento e del- 
l'esercizio di, quelle strade, che sotto al- 
cune condizioni, le quali. erano state anche 
a) doppi bop utaata:) ah 

In qual SRO ZARIE: + maggior impplso a 
servirsi delle strade di ferro, se non si abo- 
liscono le rigorose e. vessatorie misure di 
polizia che obbligano i viaggiatori è mo- 
strare ad ogni stazione i loro passaporti ,. e 
le loro carte di sicurezza ?.Se non sì, facili- 
tano le relazioni cogli stati vicini, e princi- 
palmente col.Piemonte ? Se non s' inspira fi- 
ducia ai ricchi capitalisti della Lombardia e 
del Veneto per impegnarsi a prender parte 


all'impresa ideata dal sig. Rothschild? E tutte. 
queste condizioni, che sorio di una natura es- 


senzialmente politica, il gabinetto di Vienna, 
non può acconsentire, perchè la:sua AmmI- 
nistrazione è appunto fondata sulla polizia, 


lo spionaggio e le baionette, isbn fab 

I capitalisti del paese sì rifiutarono quindi 
di assumere in proprio una, porzione. qua- 
lunque del capitale dell’ impresa, : perché 
meglio degli altri sanno, come l’ arbitrio 
sia l’ unica regola del governo austriaco, e 
come l' arbitrio sia la. vera sotgente delle 
agitazioni e dell’ inquietudine che regna iù 
tutte quelle provincie. : 

-_____A_=M.{ - <= ci 

Icrenk PuBBLICA. Ci perdoni Genova, se ri- 
tornando su questo importante argomento, 
paragoniamo alcun poco i suoi progetti ai 
propositi dei marinai, i Quali sono vivis- 


simi durante la' tempesta e svaniscono col 


bel tempo-L'anno scorso,” mentre infieriva 
il morbo asiatico, ‘tutti erano invasi da 
sentimenti di amor fraterno.e di carità cit- 
tadina, ei progetti per migliorare l' abita- 
zione del basso popòlò ; Che 'è' sempre col- 
pito con terribile preferenza dalla malattia, 

Siparlòdi nuovi fabbricati, di nuove strade, 
di espurghi su larga;scala,.dipurificazioni, 
insomma questo popolo, doveva, prestando 
fede a quanto se ne diceva e sé ne stampava, 
credersi alla vigilia di un, felice cambia- 
mento,neì suoi alloggi. Ma a fronte di tanti 
discorsi, progetti,.diseussioni, deliberazioni 
e.promesse;: che si (è  fatto:?: Assolutametite 
nulla. e.il popolo; che l’anno:scorso fu'sì 
crudelmente battuto, 10 è'di nuovo'in questo 
anno. Il sestiere di Prè, la cui via di'mézzo 
tassomiglia a uno dei ‘più' stretti' vicòli ‘di 
Torino, è quello che fornisce pressochè tutte 
le vittime. Crediamo quindi di dire ‘1a questo 
proposito alcuna parola — onde per parte 
nostra cooperare affinchè l'esempio di quest’ 
anno riesca a giovamento futuro! 

Senza un radicale provvedimento; è im 
possibile!di.dare a quelsestierele condizioni 
che l'igiene richiede sitcome indisperisabili. 
Pel momento il diradare la popolazione colà 
stipata è utilissimo, ma bisogna provvedere 
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gio della lingua e. dello stile onde si compone ® 


che sembra piuttosto una. caltiva. traduzione dal 


francese, anzichè opera di sperimentato scrittore 
italiano; ° ° 

« Lord Strasford recossi.in Roma e dimorovvi 
assai lungamente per osservarne , esattamente lo 
spirito ed i costumi. Dopo alcuni mesi di residenza,. 
durante j quali erasi artatamente iptrodotto.in tutte 
le classi della società, s'imbattè în un lord, .suo 
compaesano ed amico, al quale ayeva ida. lunga 
pezza imprima confidato le sue incertezze edi mo- 


tivi dei suoi viaggi. |... 

< Il cavaliere Strasford non gli celò quanto fosse 
scandalizzato e dell'ignoranza e. della corruzione 
che aveva ‘rimarcato persino nella capitale del, 
mondo cattolico. Or bene! lui disse il suo amico, 
appresso un simil quadro, voi non sarete punto 
solleticato di sottomettervi ai dommi di coloro 
che noi chiamiamo i papisti ? «' A contrario, 


« soggiunsegli il cavaliere, egli è evidente che una. 
« religione, la quale si sostiene nel mezzo dell'em-. 
« pietà e una tal dissolutezza, esser.non può che 


« una religione dala e protetta da Dio medesimo, » 


Poco tempo dopò abiurò solennemente i suoi er- 
rori e r'îtitossi sotto un altro nome,in una. città 
id’Italia, dove vissé e nori da eccellente cattolico. 





|< il'‘caritinale Antonelli, ‘grande ‘’penitenziere. 


















anche pel.futuro, se almenò si vogliono te- 
nere a calcolo le lezioni dell’esperienza: Ora 
pel detto sestiere non sì può sortire da que- 
sto dilemma : O abbattere tutto l'ampio ca- 
seggiato verso la darsena dal principio sino 
alla fine, dando così luce ed aria all’ala de- 
stra dei caseggiati, oppure aprire numerose 
vie perpendicolari, ampie e latghe quanto è 
necessario perchè immettano aria sufficiente 
per la densa popolazione di quella malsana 
contrada. Tl primo progetto è certo il più si- 
curo, ed a Parigi venne adottato nel Quar- 
tir Latin, di St-Jatques la Boucherie e 
“della Sorbonne, con immenso vantaggio della 
‘salute pubblica: Nel nostro caso sarebbe il 
‘più costoso, a meno che non sì cedesse quello 
‘spazio longitudinale per uso della strada di 
“ferto e della stazione, regolandone le costru- 
Zioni in ‘modo da mantenere la via di Prò in 
proporzioni più larghe e più arieggiate. 
‘Ma se questo progetto può sembrar troppo 
dispendioso, pensiamo chel’altro, cioè quello 
dell'apertura di nuove strade perpendicolari 
‘alla via ‘maggiore, dovrebbesi adottare, ed 
adottare sollecitamente. 
ib 3 he abbiam detto del sestiere di Prè, 
‘8'derto ‘applicabile ‘a ‘molte’ altre località di 
‘Genòva': che il manicipio sa assai meglio di 
‘noi - fifa ‘cui alla lunga linea di porticati 
che fiontWggia quasi tutti gli alberghi, e 
métte! capo al ‘di là del porto-franco. 


° Il'thiamare porticati quelle tane in cui | 


on'igiunge mai ‘un raggio di sole od un 
‘Goffio di aria pura, è vn’itonia bella é buona. 
‘ Rassomigliano alle capanne che i valacchi 
‘scavano nel terreno durante l'inverno per 
‘bipararsi ‘dai grandi freddi, nelle quali al 
pati dei porticati di Genova non si muore 
dal freddo, ma dalle malattie. 
‘Liif‘sperabile èlie la filantropia genovese si 
accinga è Yisolvere questo problema di ca- 


fità'e di iimanità?' Lo desideriamo ardente- | 


‘mente, anché nell’ interesse materiale del 
pagse, ‘èlié ‘patisce danni così rilevanti a ca- 
poi tiînovarsi così frequente della 
jallattia, che spargendo il terrore allontana 
forestieri e negozianti, e sospende tutte le 
transazioni che.sono la vita di una piazza 
di commercio, ‘Tutto concorre adunque a 
persuaderci che si metterà mano colla mas- 
sima Sollecitàdine a quest'opera di risana- 
Îiento de'sestigri più infetti, e che il muni- 
| Gipio ne prenderà vigorosamente l'iniziativa. 
INTERNO 
ATTI UFFICIALI 


MINISTERO DELLA GUERRA 

; Segretariato generale 

Eleéo delle promozioni è destinazioni fra gli 
‘’ufficiatò dell'arma di fantera, determinate da 
SM) per décreti ‘del 26 luglio 1855. 


Ari Brigata di Pinerolo 
| Decimoterzo reggimento di fanteria. 
*Besezzi nobile Giuseppe, luogotenente in questo 


(Corpo di spedizione, 3' regg. provvisorio), ca- | 


pitàno in questo (primo turno); 


«iDemaria «Gio/. Battista, luogotenente aiutante | 


maggiore in primo: in questo, capitano in questo 
(secondo turno); cessando dalla carica di aiutante 
maggiore; 
‘‘Gaydoz Francesco, soltolenente nel 1 reggimento 
di fantria, luogotenente in questo ; 
Manno cav. Anionio Maria, soltotenente in que- 
sto, id.; 
‘Louvalier Claudio, sottotenénie nel 1 reggimento 
di fanteria id (000 ; I 
D'Orlier nobile!Claudio Antonio, sottotenente nel 
2 reggimento. di fanteria, id. 
‘qu Decimoquarto reggimento di fanteria. 
Rebaudengo Michele, capitano nel 7 reggimento 
di fanteria, maggiore in questo (secondo turno); 
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della chiesa romana, personaggio ugualmente 
commendevole pei suoi lumi e pella.sua, veracità 
imparziale, si compiaceva' a raccontare questo 
aneddoto, ‘di cul aveva intimamente conosciuto 
l'eroe. » 

Se questo non vi basta, eccovene un altro, € 
semiprè variazione del medesimo tema = i 

‘< Ut 'mabmertano rogionava ‘assai più. diritta- 
mene che non facciano gli increduli e i. miscre- 


detiti. Commosso dalla bellezza della morale del, 


Vangelo, sentivasi potentemente spinto ad abbrac- 
ciarne la dottrina , rendettene partecipe Un suo 
< ‘amico maomettano al par di sè. Questi, non osando 
combatterlo di fronte, volle slontanarnelò , sì av- 
visb' di pervenirvi consigliandolo di fare un viag- 
gio in'Ilalia avanti di determinarvisi. Il che effet- 
{lato venne, ma con n esito assai diverso da 
quello ‘chè ‘aspettavosene il furbo e pericoloso awi- 
co. To niî cattolizzo , serivevagli il maomettano , 
ed appunto dietrò alle vedute cose, perocchè è 
impossibile che una religione , se essa non è di- 
vina , sussista con dei costumi sì contrari alla 
sug dottrimàn i 
Vero è che l’autore dopo queste pitture , non 
moltò favorevoli al clero , che provano la divinità 


della religione, ta quale secondo noi libertini non. 
dovrebbe peraliro, se mai abbisognasse di prove, | 


| oh'essi pretendano a questo singolare privilegio... ] tuttodì ‘che nel chiostro»sì fuggono i vizi del se- 


esse I prove 
ere provata coi Vizii , ma piutosto colle virtù : 
1 RAISI E REL i } ato 


L'OPINIONE, 





Lodigiani. Luigi, luogotenente in questo (Corpo 
di spedizione, reggimento provvisorio) capitano 
in questo (secondo lurno); 

Clovis Paolo Luigi, sottotenente in questo, luo: 
gotenente in questo; 

Falco Luigi, id. id.; 

‘ Pastoris di S. Marcello cav. Paolo, id. id. 
Brigata di Savona 
Decimoquinto reggimento di fanteria. 

Scasso Giuseppe, capitano nel 7 reggimento di 
fanteria, maggiore in questo (primo turno); 

Manero Enrico, sottotenente in questo, luogot. 
in questo; 

Genta Carlo Felice, sottotenente nel 16 regg. di 
fanteria, ‘id.; 

Morino Giovanni, sottotenente ufiziale di massa 
in questo, luogotenente in questo, continuando 
nell'attuale sua carica; 

Andrina Emanuele, sottotenente in questo, luo- 
gotenente in questo. 

Decimosesto reggimento di fanteria. 

Manfredi nobile Giuseppe, capitano in questo, 
maggiore in questo (primo turno); 


fanteria, id. (primo turno); 
Caroelli Garlo' Luigi, luogotenente nel 9regg. di 
| fanteria (Corpo. di spedizione, 4reggimento prov- 
visorio), capitano«in questo (secondo turnd); 
Calcagno Giacomo , luogotenente aiutante» in 
primo nel 9 reggimento di fanteria, id. (secondo 
turno), cessando dalla carica di aiutante maggiore 
in primo. 


Brigata d’Acqui 
Decimosettimo reggimento di fanteria. 

Schiaffino Mario Disma, capitano in questo 
maggiore in questo (secondo turno); 

‘Tallone Luigi, luogotenente aiutante maggiore 
in primo nel 18 reggimento di fanteria, capitano în 
questo. (secondo turno), cessando dalla carica 
d’aiutante maggiore ; : 

Dellacasa Emanuele, sottotenente in questo, luo» 
gotenente. in questo ; 

Quaglia Lorenzo, id. id.; 

Campofregoso Giacinto, luogotenente nel batta- 
| glione Real Navi in aspettativa, richiamato in ser- 
vizio effettivo in questo. 

Diciottesimo reggimento di fanteria. 

Tiragallo Agostino; capitano nel 4 reggimento di 
fanteria, maggiore in questo (primo turno); 


teria (Corpo di spedizione, 4 regg. provvisorio), 
maggiorein questo (secondo turno) ; 


(Corpo di spedizione, 5 regg. provvisorio), capi 
lano in questo (primo turno); 

Mathieu Filippo, sottotenente in questo, luogot. 
in questo; 

Albera Domenico, id. id. 

Corpo dei Bersaglieri. 

Angelino Giuseppe, Maria,.capitann in questo , 
maggiore in questo (secondo turno); 

Reyneri Alessandro, luogotenente nel 13 reggi- 
| mento di fanteria, luogot. in questo per trasferta ; 

Fumagalli Secondo, sottotenente in questo, luo» 
gotenente in questo ; 

Pisani-Ignazio, sottotenente aiutante maggiore 
contabile in questo, luogotenente in questo conti- 
nuando nell'attuale sua carica ; 

Arri Giovanni, sottotenente nel 9 regg. di fanteria, 
luogot. in questo; 

Vogliasso: Pietro, sottotenente in questo, id.; 

Falqui Massida Raimondo, id. id.; 

Pautrier Angelo; sottot. nel'7 regg. di fanteria, id. 

L'orpo dei Cacciatori Franchi. 

Morino Carlò; capitano nell’ll reggimento di 

fanteria, capitano in questo. per trasferta; 





ministrazione in questo, luogotenente, in questo. , 
continuando nell'attuale sua carica. ) 
Compagnia Infermieri militari. 
Beltrandi Carlo, Giuseppe, sottot. nel 5 regg. di 
fanteria, luogot. in questa; 
Bertotti Giuseppe Antonio, sottot. in questa, id.; 
Ansaldi Pietro Cesare, id. id. 
Collegio Militare di Racconigi. 
Pittaluga Michele, luogot. -di fanteria in questo, 
capitano di fanteria in questo (primo turno); 
Mirillo Secondino, sottot. id., luogot. in questo. 


———————_——______€__—O—__kE AI 


vero è ch’ egli ci avvisa -che 1 sommi gerarchi da 
più di due secoli governano la chiesa con mode- 
razione e saviezza e ci avvisa di qualche altra cosa 
ancora espressa così male che non abbiamo .po- 
tuto intendere. .I gesuiti, ciò non ostante, non 
saranno dell'avviso medesimo di questo autore, 
perchè nel secolo passato un papa, soppresse il 
loro ordine sì che aloro non parve un gerarca nè 
moderato, nè savio. Altri. similmente, per altre ra- 
gioni giudicheranno diversamente questi due se- 
coli, nè la quistione sta in: ciò, ma sei vizii del 
clero sieno cessati. Pur lroppo questa prova della 
santità della nostra regione pare che specialmente 
a Roma il clero continui ad. offerirla ,..e sarebbe 
tempo che provasse, meno ,. lasciando che il no- 
stro autore citi a piacer suo Tertulliano, per farci 
sapere che le opere possono sussistere senza la 
fede , come la fede senza le opere. 

Che se la religione resta vera; non.ostante i vizi 
del clero , noi domandiamo sè poi i vizi cessino 
di essere vizi, le colpe, colpe, insomma se per 
esempio la calunnia cessi di essere calunnia; Vin- 
solenza insolenza , la villania villania, la. ribel- 
lione ribellione perchè si opera da uomini rive- 
stiti del sacro carattere sacerdotale: Se ascoltiamo 
i discorsi., sa guardiamo le opere .degli. scrittori 
dell’ Armonia, del Cattolico e consorteria , pare 








Morata Giuseppe, capitano nel 10 reggimento, di. 


Castelli D, Luigi, capitano nel 10:regg: di fan» | 


Foglino Gio. Battista, luogotenente in questo | 


Federici cav. Antonio, sottotenente uffiziale d'am- | 


ZITTA 


GIORNALE POLITICO 


‘ |'luogot. nello stesso reggimento (2 regg. provv.) 





i 





| fanteria (2 regg. \provv. aiutante maggiore), luo- 


| fanteria (2 regg. provv.), luogotenente nello stesso 


| fanteria @ regg. provv., aiutante maggiore), luo- 


| nello stesso reggimento (2 regg. provvisorio). 


la Dio, e'che dl torto è dei popoli: se Iddio non 


st ere ra 
at 7 


seen — IRR 






Viera presso. questa 





Corpo di spedizione in Oriente - ‘. qtenziario di S. M. il re di.Ba 
Primo reggimento provvisorio di fanteria. \-R. corte. i 

Rossi Giovanni, luogotenente nel .2 reggimento ETRO ARI Da — SITE: SII 
Granatieri di Sardegna (1 regg. provvisorio). ca- 
pitano (primo turno) nello stesso regg. (1 egg. 
provvisorio) ; h; 

Ametis Carlo, sottotenente nel 2 reggimento 
Granatieri di ‘Sardegna (1 regg. provvisorio) luo- 
gotenente nelio stesso reggimento (1 regg. provvi- 
sorio; 

fournaz Giuseppe, sottotenente nel l regg.. fan- 
teria (1 regg. provv.), luogotenente: nello -slesso 
regg. (1 reggimento provvisorio); 

Lacroix Giacomo, sottotenente nel 1. regg. di 
fanteria (1 reggimento provo. uffiziale contabile), 
luogotenente nellò stesso reggimento. (1 regg. 
provo.) continuando nell’attual sua carica; 

Martin nobile Ferdinando Andrea, sottot. nél 2 
reggimento fanteria (1‘regg. provv. uffiziale con- 
tabile), luogotenente nello stesso ‘regg. (1 regg. 
provo.) continuando nell'attualsua carica. 

Secondo reggimento provvisorio di fanteria. 

Pizzorno Domenico, : sottotenente nel 3 reggi- 
mento fanteria @regg. provv.uffiziale contabile), 





FATTI BIVERSI 


Istruzione pubblica. Essendo tuttavia vacante 
nella città di Mondovì la cattedra degli elementi 
di dritto civile e di procedura, $’ invitano.coloro 
che crederanno di potervi aspirare a presentare i 
loro titoli a questo. ministero a tulto il corrente 
mese di agosto, per essere ‘quindi sottoposti alla 
disamina del consiglio superiore di pubblica istru- 
\ zione»a termini dell’art: 14 della legge del 4 olto- 
bre 1848. y 

Terenzio Mamiani. Oggi alle ore 3 il conte Te- 
renzio:Mamiani ha prestato giuramento nella sua 
qualità di cittadino sardo. 

La Patria marinaia. Fra tutti i giornali dello 
stato la sola‘ Patria ha ‘avuto l’accorgimento di 
accennareschenegli articoli su -la marinz mili- 
tare stampati dall’ Opinione manca ogni, nozione 
pratica. Aspettiamo perciò con impazienza gli in- 
segnamenti e le correzioni della Patria, Non la 
tratterigarla sua nota modestia dat versare in pub- 
blico:la sua sciénza inatiltima. Sarébbe una vera 
sventura, e noi, più ancora degli altri, ne saremmo 
inconsolabili ! î 

Viaggio dei reali principi. Serivono da  Ga- 
ressio, 29 luglio, alla; Gazzetta. delle Alpi: 

« Verso, le ore 5, 1/2;pom. del; 25 provenienti da 
Ceva s’avvicinavano a Garessio i reali principi Um- 
berto e Amedeo accompagnati dal generale com- 
mendatore Giuséppe Rossi loro governatore, dal 
vice-governatore Villàmarina del Campo conte Ber- 
nardino, dal precettore teologo Placido Pozzi, non 
che dal chiarissinio professore di mineralogia cav. 
Angelo Sismonda. ‘Sotto ‘una’ bella enda' avente 
sulle-due fronti: svelti ed.» eleganti archi’ trionfali 
adorni di mirto, di ;fiorire, dei [nazionali colori, 
innalzata appunto innanzi jall'albergo della. Rosa 
Rossa, ove, pernottare, dovevano. le loro AA. RR., 
trovavansi in bell’ordine schierati il delegato. con- 
siglio, il giudice del mandamento, i parroci, dei 
quattro principali borghi, la nazionale milizia con 
la sua banda musicale èd'una innumerevole folla 
di persone d’ogni ceto, d'ogni età è condizione ac- 
corse, onde festeggiarne l'avventurosa' venuta: 

e Nell giorno Seguente i reali principi reduci ap- 
pena dalla visita d'una-delle tante miniere di marmo 
ond’ è rieco Garessio si.portarono; a. piedi ad in- 
contrare fuori. dell'abitato le amatissime loro :s0- 
relle le reali principesse Clotilde e Maria, che ac- 
compagnate dalla marchesa Pallavicini di Priola;e 
dalla nobile Natalia Deforesta, governatrige. l'una 
e sottogovernatticè l'altra delle LL. AA; non che 
dal medico cav. Alessandro Adami scendevano dal 
tegio castello di Gisotto ad abbracciarli. Lò ‘au- 
guste principesse vennero sotto la stessa tenda co- 
gli stessi onori ricevute dalle locali fotorità, prè- 
séntato da. un eletta di gentili damigulle d'un vago 
mazzetto di, fiori, fesleggiate dalla medesima folla 
di persone e. rallegrate da. mumerosa orchestra, 
che non cessò dai suoi melodiosi: concenti ;se..non 


continuando nell’attual sua carica; 

Millelire Francesco, maggiore nel 4 regg. fan- 
teria, maggiore destinato presso il battaglione di 
guerra del 4 fanteria (2 regg. provvisorio); 

Bernardi Gio. Battista, soltotenente: nel ‘4 regg. 


golenente nello.stesso: reggimento (2 regg. provo.) 
continuando nell’attual sua carica; 

Fava Giuseppe, sottotenente nel 3 regg. fanteria 
(2 reggimento provvisorio), luogotenente, nel4 
regg. fanteria (2 reggimento provvisorio); 

Tosetto Gio. Secondo, sottotenente  nell'8 regg. 
fanteria (8 regg: provvisorio), luogot. nel 4 regg. 
fanteria (2 regg. provo.); 

Valla Francesco; sottotenente nel 5. reggimento 


reggimento (2 regg. provwv.); 

Viale :Carlo Giuseppe Maria, sottotenente nel 5 
regg. fanteria (2 regg. provv.), luogotenente nello 
stesso reggimento (2 regg. provv.); 

Marquet Ettore Giuseppe, soltot. nel 5 regg. di 


gotenente nello stesso regg. (@ regg. provo.) con- 
tinuando nell’attuale sua carica ; + 
Jovene Vincenzo Antonio, capitano ‘nell'8 regg. 
di fanteria; regg. provo), maggiore (secondo 
lurno) nel 6 regg..di fanteria (2 regg. provv.); 
Bertini Gio.-Daniele; luogotenente nel 6 regg: 
di fanteria -regg. provo.) capitano (secondo turno) 
nello stesso reggimento (2 regg. provvisorio) ; 
Barelta Fraùcesco Andrea, soltolenente nel:6 
reggimento di fanteria (2 regg. provo.), luogoten: 





(Continua) 

La Gazzetta piemontese pubblica una nuova 
lista di 8 pensioni. 

— S.M-, in data ‘del 22 luglio , ha fatto le se- 
guenti disposizioni nel' personale dell'ordine giu- 
diziario : h. ; 

Naz avv. Eugenio Stefano , giudice del manda- 
mento di Chambéry; rivocatorda tal carica; 

Gatli causidico Luigi., segretario della giudica= 
tura di Pallanza, dispensato da tale. ufficio ‘in se- 
guito a sua domanda;; 

Fontana avv. Edoardo, sostituito avv, fiscale ge- 
nérale presso la corte d'appello di Torino , nomi- 
nato vice-presidente del tribunale provinciale ivi ; 

Passeroni avv. Pietro, sost. avv. fiscale provin- 
ciale a Nizza, sostituito avv. de’ poveri presso la 
corte d'appello ivi; 

Ubertiavv. Luigi; sostituito avv. fiscale di quarta 
classe presso il tribunale provinciale di Nizza, s0- 
stituito avv. fiscale di. seconda classe ivi 

Audoli avv, Ippolito ; giudice del mandamento 
di Nizza ertra-muros, id. di quarla classe. presso 
il tribunale provinciale ivi. 

— Domenica scorsa, 29 luglio, il signor barone 
de Verger ebbe l'onore di essere ricevuto in 
udienza particolare’ da S. M.'il re inel suo R. ca- 
stello di Pollenzo, è di rimetterle in pari tempo le 
lettore del sùò augusto sovrano, con cui viene ac- 
creditato inviato straordinario e ministro plenipo- 


—————_—————_—_____—_——_—_———————_———_—m—meu—eoe 


miglia. » : i 

Riunione di parroci.-- Cuneo 1° agosto, Lunedì 
sera varii parroci si recarono, in seguito ad.invito, 
presso il vescovo, onde ‘udire la sua Volontà Ti- 
guardo all’esazione dei relativi mandati del primo 
semestre: di congrua. Monsignore, dopo aver ‘faltò' 
osservare le pene-ecelesiasliclie: a ‘gui andavano’ 
soggetti qualora esigessero: i mandati spediti dal 
governo, conchiuse con, ordinare che nessuno di 
loro percepisse veruna. congrua. Uno di essi, par- 
roci avendo umilmente fatto osservare al vescovo 
che col presente reddito riusciva.quasi impossibile 
poter vivere, tanto più in questi anni di, carestia, 
monsignore allora rispose : ebbene, sarete da me 
indennizzati. i 

Allora i parroci annuirono agli ordini del ve- 
scovo. î hit + (Gazz. delle Alpi) 

Belle arti. Leggiamo nell’ Indépendance Belge 
che labile edinfaticabile incisore Mart continua 
la storia metallica della campagna.d'Oriente. Poco 
fa egli illustrava .col.bronzo la>Frantia,.l' leghil- 
terra e la Turchia, Ora è la volta della Sardegna. 
La medaglia ,. che esso,ha. coniata in suo onore, 
porta l' effigie del re Vittorio Emanuele H. La fi- 
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forse per meglio provare la divinità della religione! 
Dopo ciò non possiamo discutere seriamente le al- 
tre parti di questo libro in cui si dice che si deg- 
giono rispettare i sacerdoti e le persone consecrate 


colo, che là è la virtù, ecc. Ma forse il conte Dan- 
dolo volle significare che. sempre anche i monaci 

hanno un poco Je idee del loro tenîpo, per quanto 

purfacciano a ragione.o a torto di spogliarsene , 

ed è vero, ma si poteva annunziare meno ricisa- 

mente, senza colore/di apologial !| | 

Ora tornando al libro su i vizti del glero, di- 

remo che il suo invito ai popoli perchè sorveglino 

coloro che voglionorconseerarsi al'santuario è ai 

dì: nostri un:poco strano equasi demagogico. Non 
toccherebbe ai vescovi, ai' pontefici, vedere se gli 

iniziandi sieno. galantuomini, od ‘almeno non 

pretendono vescovi e pontefici che tocca ad essi? 

Provatevi a diro ad un vescovo; Non dovete ordi- 
nare il tale: 0 ad un papa: Non fate, vescovo il 

tale! Sapete perchè Rosmini non fufatto cardinale, , 
non ostanté la promessa. pontificia ? Perchè ,nal 

suo libro dellè cinque piaghe ricordò le antiche 

léggi della chiesa e le elezioni dei vescovi,,e dei 

papi fatte dal popolo. Se ora si consulti ;il popolo 


concede loro dei buoni ministri. Rispettare il sa- 
cerdote sia bene, ma: non i ‘suoi vizi, Quanto ‘al 
torto dei popoli è un'comodo'arzigogolo: Lo serit- 
tore dice che i popoli commettono grave peccato 
se conoscendo'che gli ‘iniziandi’ al sacerdozio 
non abbiano costumi degni di sì sublime dignità 
non vengano. a deporre contro di essi per espel- 
lerli. Ora l' arguto ‘autore’ domanda : do‘ fanno i 
popoli? E: risponde: no: dunque il torto è dei 
popoli se Tddio non’ concede loro buoni  mi- 
nistri. È 
Anche il conte Tullio Dandolo nella sua recente 
«pubblicazione dei processi della signora di Monza 
e delle. streghe del Tirolo , tratti dai documenti 
originali, ha scoperto che i vizi dei claustrali sono 
direttamentecausati dalla corrutela del'laicato, 
della quale: sentenza gli dà lode l'Armonia. Altri 
potrebbe dire che la corrutela del laicato dipende 
dalla cortutela del chericato che si: vanta ‘educa- 
tore universale. Ma noi non entreremo ora in que- 
sta controversia che s’appoggia a una petizione di 
(principio e; noteremo soltanto’ che ci si predica 


ramènte liberi lo seppe il cardinale Severoli. Per- 


tantò ci sembra. che questo libro sia, buono. pei 
luoghi dove s' ignorano molti fatti e molte. cose, 
‘a Torino e in ogni caso doveva farsi assai meglio. 


} i 
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(FR THORENS TEMI CEI 
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se alla partenza per Casollo di tutta la reale fa+ 


lò sa il mondo, se gli stessi cardinali sienu jntie-, 


mò, come dicemmo prima, non doveva pubblicarsi , 




















sionomia energica ed insieme simpatica del prin- 
cipe è assai bene. effigiata.. Il rovescio ha uno 
scudo colle armi della Sardegna e questa leggenda: 
« Vedrete lontane terre, dove la croce di Savoia 
non è ignota , » parole rivolte dal re all’ esercito, 
sul partire di questo per l'Oriente. n.) 
—-———_—_—==ì2%AR2 
SPEDIZIONE D'ORIENTE 

Da un-rapporto' del generale Alfonso  Lamar= 
mora in data di Kadikoi del 17 luglio ricaviamo 
che i. russi, in forza di cirea 3 0 4m: uomini; ase= 
guirono il:15 una ricognizione sulle posizioni oc- 
cupate dalle nostre truppe scendendo lungo le rive 
del Soulioù ed avvicinandosi alla Cernaia. Essi non 
fecero dimostrazione d'attacco ritirandosi verso le 
ore 12 meridiane. i 

Dal loro canto le nostre ‘truppe spinsero l’indo- 
mani (16) una ricognizione di tre squadropirdirca 
valleggeri oltre JarGernaîa sino alla valle di\Sou- 
lioù ed a poca ‘distanza del ‘villaggio di Questo 
nome, ma non incontrarono che posti di cosacchi 
coi quali scambiarono qualche colpo di moschetto; 

Il 18 luglio il cholera era.affatto scomparso, 
dalle nostre.truppe, non essendovi più ricoverato 


vegli ospedali alcun individuo affetto dal morbo). 


Bensì vi continuavano sempre le.febbri. 
(Gazz. piem..) 
_—_————m@—————_—————111212n2l1t@l@l1212%2121t@ 


STATI ESTERI 


FRANCIA ; 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
i | Parigi, 30 luglio. 
Se Talleyrand disse che la parola fu data al- 
l'uomo, per nascondere, il pensiero, il signor Ce- 
Seria, del Constitutionnel, potrebbe pùr dire che 
i'sutdi' seritti sono nello stesso senso. Egli fece 
oggi un lungo articolo, per provar che l' Austria 
resta sempre la ‘nostra ‘sincera alleata. Egli pre- 
tende che la decisione della dieta sia un trionfo 
per la politica austriaca: (Ciò vi parrà forse strano; 
ma èrcosì. Aggiunge:chè' il. principe: di Prussia, 
che andò a Pietroborgo, vi si aperse formalmente 
e;nellamente amico delle. potenze occidentali, La 
politica dei giornali del governo cade veramente 
in una goffa ingenuità. Allorehè il Constitutionne! 
non dà arlicoli di questo genere ,. allora» siamo 
alla virulenza di Cassagnac. Certo, fra i sentimenti 
del principe di Prussia e quelli del re, vi è una 
certa, diversità.-Il principemperò ino solo ‘n0f si 
dimostra oppositore alle viste di suò padre, ma la 
‘polilica di lui seguì il movimento, che ha luogo 
nelle provincie renane, e la si modificò noteyol- 
“mente, dall'anno scorso a questa parte. ‘To "hoh 
so trovare lo scopo. dell'articolo di Cesena, giacchè, 
se si può ingannare qualche po' la massa * dei let- 
tori, non si possonò ingannare nè la diplomazia 
nè.le;persone chie sono'al ‘corrente’ dellé ‘cose, È 
però tristo il veder giornali cometil. Constitution- 
nel.larsi, l'edo di simili voci. Gli è perciò (ché ‘a 
‘stampa francese ha da alcuni anni perduta al- 
l'esterorJa sua forza.e Ja sua:dignità. ‘ 
Oggi, la politica è morta affatto. Non c'è preoc- 
cupazione che per lì imprestito,, la. cui. sottoscri- 
zione fu cehiusa ierî. Citsaranno circa due miliardi 
e mezzo. Le piccole soltoserizioni di 50 franchi 
vanno a 250 milioni e più. Le riduzioni’ dunque 
per le più grosse, sottoscrizioni saranno maggiori 
di;quel:che prima fin si “fosse “ereduto: Fu un 
sentimento d'entusiasmo ? Mi per d’avervi già detto 
bhe-fu una:speculdzione: LS 
Il Credito mobiliare sottoserisse per una som- 
ma enorme ; ma ciò non; è; tutto: Olttè l'affare 
dell''illùminazione a'gaz di Parigi, per cinquania 
anni, ditcui si è tanto parlato ,- ne. ha :conchiuso 
un altro ‘è chè ha tratto anche agli interessi ita- 
liani ; il trattato , voglio. dire, relativo alla, strada 
ferrata dell'ovest (della Svizzerà. Questa strada 
prenderà un, grande incremento ed attirerà. a sè 
fotto le grandi»lince ‘dell'interno. L' affare sta per 
essere organizzato, sul piede-delle strade ferrate 
gustriachè. 1 f% è DILATA 
Il negozio che Rothschild era andato.a trattare a 
Vienna: per la ferrovia diTriesta, andò ‘comple 
tamente fallito. Le prétese di De Bruck erano così 
grandi che Ja (compagnia,che si presentava! dovette 
esitàreè. E ciò si capisce, quando si pensa che 
trattavasi anche. della còmpera delle strade! ferrate 
italiane ‘è “che, sè gli avvenimenti politici cam- 
biassero le condizioni dell’ Italia ,., la compagnia 
Avreble-put potto inéontrare delle difficoltà.“ 
Si aspetta da «un momento all'altro. ]\impeta- 
| trice. L'impefàtore* arrivando è Baiona } vi Irovò 
Laity, prefetto, e pare che la presenza di Jui gli 
ricordasse memorie commoventi. Sapete che Laity 
ebbe parte nell’ affare di Boulogne. L'imperatore 
si gettò nelle sué*braccia 6 lo. condusse con sò a 
Biarritz. d y 
L'aneddoto: del maresciallo Castellané, vero o 
falso che sia , fa parlar. molto. Credo avervi detto 
che il governo I’ ha smentito. Mpa 
La borsa d’ oggi lendeva al rialzo. i * 


— Leggiamo nel Galignanis che |’ imperatore 
d' Austria, desiderando dare | nuova prova 
delle amichevoli relazioni ; che esistono fra il suo 
governo è la corte di Francia , fregiò.il'barone di 
Thouvenel'} al suo passar da' Vienna, dell’ ordine 
austriaco della corona.di ferro di prima classe. 

— La serata di sabbato al Palais-Royal fu assai 
brillante :‘erà l'òltimò della stagione. Uomini di 
stato, ‘artistà; letterati; ‘vi erano' andati con grande 
frequenza. Ciascuno dei ‘numerosi’ invitati volle 
colla sua presenza, dice il. Déba(s, dimostrare ‘la 
sua gratitudine per Ji ‘benevola accoglienza del 
principe Napoleon, ‘#“l:‘quale ‘aperse le proprie 


| sale a questi ricevimenti nella sua qualità di pre- 
sidente della commissione per. |’ esposizione uni- 
versale . 

ny. RUSSIA 

Una lettera da Pietroborgo, nella Boersenhalle, 
dice aver, l’imperatore pubblicato un rescritto’, 
con cui nomina il principe Gorciakoff e de Titow 
cavalieri dell’ ordine di.S. Alessandro Newscki, per 
lo zelo e.l’ attività dei loro servigi; massime nel 
periodo dei negoziati che si trattarono a Vienna ; 
servigi che loro meritano tutto I" imperial favore. 

Una letera di Varsavia'reca esser positivamente 
| deciso.il matrimonio del granduca Nicolò, fratello 
dell'.imperatore, di ‘Russia ,, colla, principessa di 
Oldenburgo , figlia del principe Pietro di Olden- 
burgo, 

Un dispaccio da Koenisgberg , 30 luglio , dice 
che notizie di Pietroborgo arrivate costì contengono 
un ordine dél'giorno del'genérale Gorciakoff, col 
quale egli ririgrazia gli. abitanti dei governi della 
Nuova-Russia e della Bessarabia del loro patrioti- 
smo e constata l’ arrivo in Crimea delle divisioni 
" @15 di fanteria, vegnenti da Bender ed Odessa. 

? SPAGNA! 

© Madrid, 24. Il memorandum , (che Pacheco 
deve' rimettere alla santa Sede prima. di partire , 
confuta. l'uno dopo l’altro tutti i lagni messi in- 
nanzi dal governo pontificio. Quanto alla. vendita 
' dei beni del clero, il governo espone le gravi 
considerazioni. politiche ed economiche che l'hanno 
resa necessaria; considerazioni non isfuggite agli 
autori stessi del concordato, i quali avevano preso 
cura di consegnarvi l'obbligazione di vendere que- 
sti beni, obbligazione: a ‘cui sempre si soltrassero 
le autorità. ecclesiastiche. L'alto clero spagnuolo 
pare in questo momento obbedire ad: una ‘parola 
d’ordine generale. ‘ 

Dimenticando le parole del divino: « Il mio re- 
gno.non è di questo: mondo; diamo a Cesare ciò 
che appartiene, a Cesare, » la maggior parte. dei 
prelati pubblicarono pastorali ‘e diramarono ai 
loro subordinati circolari segrete, in cui indicato 
ad essi la condotta da tenere per opporre una re- 
sistenza attiva od almeno passiva, agli ordini del 
governo, per l'esecuzione della legge di desamor- 
tizacion. 

Così eccitati dai loro superiori, moltissimi mem- 
bri del basso clero presero un alleggiamento af 
fatto ostile di fronte agli agenti del governo; citasi 
fra gli altri un curato della diocesi di Lerida, che, 
dopo essersi rifiutato formalmente ad ottemperare 
ad una domanda delle autorità civili; soggiunse : 
« Spargerò fin l’ultima goccia del mio sangue, per 
la difesa dei benisdella chiesa. » Sono; quindi ge- 
nerale le lagnanze per l’ inconcepibile inazione del 
ministro della giustizia, Fuentes Andrés. 

(Corr. del Siècle) 

— 29 detto. La Gazzetta di Madrid dichiara 








ghe'la Francia nè l'Inghilterra non hanno mai. 


domandato che si avessero a mandare truppe spa- 
gnuole in Crimea od-in Jtalia e :che il generale 
Zavala, ministro degli affari esteri, non ebbe; an= 
dando a Biarritz, altra missione che quella di 
complire l’ imperatore Napoleone. 

ORIENTE 

— Scrivono alla’ Presseda Costantinopoli il 19: 

« Abbiamo notizie di Crimea: del 17, Si ‘va su 
Malakoff, ma con quella poca rapidità che permet- 
tono e la vigorosa difesa del nemico e ‘la natura 
sassosa del terreno. Il 17 il genio ’era a 240 metri 
dalle opere ed a 40 circa dalle imboscate: Mal- 
grado questa piccola ‘distanza, i rossi ci mandano 
ancora delle bombe e più pericolose, giacchè ti- 
rate con una piccola carica, arrivano senza stre- 
pito, sicchè talora non c'è tempo da dir: guarda! 
Aggiungete una pioggia di granate éd un uragano 
di palle e mitraglia, appena si faccia vedere la 
punta del naso o del keppì, e capirete che la trin- 
cea è un luogo molto malsano. Le: nostre perdite 
sono in media di 45 uomini. per note; 

« La Porta è assai animata per l’arrivo di Thou- 
venel e quello di Omer bascià, L'ambaseiatore di 
Francia era aspettato e fu ricevuto coi ‘soliti onori. 
Quanto a quello d’Omer bascià, era affatto inaspet- 
tato. In questi due anni, il generalissimo volle 
più volte andare a Costantinopoli , ma il-governo 
giudicava Ja sua presenza più»utile al campo e gli 
ordinava di restare. Nelle citeòStunze attuati pote- 
vasi pur credere buona e necessaria la presenza 
di Omer bascià in Crimea} maegli fu d'altro av- 
viso, giacchè martedì séra arrivava nel ‘Bosforo è 
si portava subito dal ministro. della guerra, suo 
antico .amicò. Il domani fece ‘dna! disita al gran 
visir e di là:andò.a palazzo, dove il sultano gli fece 
la*piùebrillantè accoglienza. Tuttò il personale del 
palazzo si accalcava sui passi del generalissimo, 
che non s'era più visto dal giorno în cui era par- 
lito per prendere il comando, dell'esercito: del Da- 
nubio. Tutti domandano che cosa sia venuto‘a fare. 
Gli uni vogliono che il comando dell’armata turca 
in Crimea sembri ad Omer un posto.lroppe secon- 
dario e ch'egli desideri riprendere vil corso’ delle 
sue operazioni sul Danubio. La sua presenza non 
vi safeLbe certo inutile, giàcchè terrebbé un po’ 
al doyere gli austriaci, che quando egli era nei 
principati non commettevano le violenze con cui 
ora opprimono i poveri rumeni. Altri dicono che 
i generali alleati vogliono intendersi su certi punti 
col governo turco e che Omer sia venuto à doman: 
dar ragguagli in proposito. Dicesi ‘ancora ‘che il 
generalissimo veda di mal occhio la creazione del 
contingente turco sotto gli ordini-d' inglesi «e che 
abbia intenzione di domandare siano affidate a lui 
queste ruppe ch'egli sa maneggiare! Certo; è che 
Omer se la intende benissimo con lord Redeliffe 
0 che-la sua presenza darà, luogo a. cambiamenti 
nell’indirizzo delle ‘cose ‘e fors'anchè nel mini- 
stero. » 
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NOTIZIE DEI, MATTINO 

Elezione di Canale. — Conte di Ponsiglione. 

Genova, 1 agosto. I casi di cholera dal mezzo- 
giorno del 31 luglio a quello del 1° agosto furono 
7 ( uomini, 4 donne) ed ì decessi 5 (1 uomo ;4 
donne). n 

Totale 86 casi , 44 decessi. 

— Ierivil conte Pallieri, intendente generale , il 
comm. Domenico Elena, sindaco, e il cav. Ber- 
retta, vice sindaco, si recarono a visitare l’ospe- 
dale della Nève dove soBo raccolti i cholerosi: 

Erano diciannove. 

—,Un regio decreto del 26 luglio da. Pollenzo 
discioglie la quinta compagnia della terza legione 
della milizia nazionale di Genova per essersi ri- 


cusala il 15 dello stesso mese di prestare il solito 


servizio di guardia a questo palazzo municipale. 
Essa non potrà essere riordinata prima di due 
mesi dalla data del suddetto decreto. 

,-Le.armi di spettanza del governo ora ritenute 
dai militi e graduati della stessa compagnia saranno 
immediatamente ritirate per cura del municipio @ 
presso di sè ritenuta a disposizione del ministero 
dell'interno. 

— Il gerente del giornale La Mgga con sentenza 
del tribunale provinciale di questa ciltà 15 maggio 
corrente anno veniva condannato alla, multa di 
Ln. 200 per contravvenzione all'art; 42 della legge 
sulla stampa, per:aver pubblicato nella sera‘ del.24 
aprile stesso anno ‘un supplemento ‘intitolato In- 
cendio del Croesus, senza farevil deposito della pri> 
ma copia dello stesso all’officio del sig. avv. fiscale 
generale ,. che nell’ ora della pubblicazione trova- 
vasi chiuso. 

A seguito d'appello del condannato, Gardella j e 
del pabblico ministero, venné portata la causa il 
31 duglio: all'udienza; della scorte «d'appellò ;; la 
quale pronunciò l’ assolutoria del Gardella, 

SVIZZERA 


Leggesi nella Democrazia : 

Da tutte le parti si.hanno le più soddisfacenti 
notizie sullo stato. della raccolta ; ovunque gli ac- 
caparratori si affrettano di vuotare i granai onde 
disfarsi dalle'-loro-grandi* provviste: Questo "è ‘il 
pronostico più certo dell'abbondanza dei ‘grani di 
quesl'annata. 

Alcuni giornali francesi parlano della forma- 
zione d'una: grande. compagnia, la".quale rileve- 
rebbe tutte le strade ferratò svizzere. Dai .tapporti 
privati sappiamo che si tratta dell’ organizzazione 
d'una società svizzera-francese che si assumerebb@ 
l’incarico della costruzione del tronco ‘di. Ginevra 
a Berna, rilevando quello già fatto dalla com- 
pagnia dell'Ovest. Le:negoziazioni sarebbero quasi 
compite, 

L'intrapresa si avrebbe già assicurato. jl: pos- 
sente concorso »della società. del ‘Credito’ ‘mo- 
biliare? 

Da una corrispondenza rileviamo. il seguente 
Stato nominativo. dello stato-maggiore dei. due 
reggimenti svizzeri al serviziv del santo padre. 

1° Reggimento. Colonnello Schmidt, antico lan- 
damano d'Uri, luogotenente-colonnello, ‘L. Cropt, 
del Vallese ; provveditore Oberson, di Friborgo ; 
gran-giudice de Muller, di Eriborgo; chirurgo- 
maggiore Bosshardi, di Zug; quartiermastro Gol- 
linelli, di Bologna; officiale pagatore, Mossier di 
Friborgo. 

l° Battaglione. Maggiore Schmidt, dei Grigioni; 
aiutante maggiore Jeannerel, di Porrentruy. 

2° Battaglione. Maggiore, Dupaquier,, di :Fri- 
borgo; aiutante maggiore, de Chollet,di Friborgò. 

2° Reggimento. Colonnello , I. de:Gourten', del 
Vallese; luogotenente-colonnello, de Gady, di Fri- 
borgo; provveditore, P. Liebl (gesuita), di Ba- 
viera; gran giudice, P. Esseiva, di Fribotgo; 
chirurgo maggiore....., Quartiermastro , Ulrich, di 
Svitto ; capitano di abbigliamento, Troxler, di 
Zurigo. 

1° Battaglione. Maggiore, Allet, del Vallese; 
aiutante maggiore, Engel, dei Grigioni. 

2° Battaglione. Maggiore, V. de Courten, del 
Vallese; aiutante maggiore, Ledergerw, di San 
Gallo. 

Berna:rL:cittadimi-caltolici»di questo cantone, 
come pure quelli di Basilea e di Soletta, hanno 
nominato déi deputati i quali terinero una confe- 
renza allò scopo di ottenere che le feste religiose 
Siano trarferite alla domenica, 

Argovia> Il'iconsigliò di'stato: ha pregato il go- 
verno di Zurige .di, ritirare la legge ultimamente 


adottata ; la Quale toglie agli ‘ebrei la facoltà di 


vendere del bestiame. Un certo numero, d’îsraeliti, 
cittadini ‘argoviàni, ‘si’ trovano lesi per l’adolta- 


mento di questa legge. PBI 

Il gran consiglio sarà convocato per la fine di 
sellembre per. occuparsi xdella “discussione della 
costiluzione per la seconda volta. 

TURCHIA 

Damasco, 12 luglio. Recenti lettere di Bagdad 
in data 25 p. recano quanto segue : 

« Il vapore inglese giunto da Bassora ci, portò la 
deplorabile nuova , che (gli arabi \abbidno som- 
merso l’ importante spedizione di antichità di. Ni- 
nive raccolta dal sig. Plate, e quelle di Babilonia 
dal sig. Fresnel. 

* Queste:spedizioni si componevano di 4 ‘kelek 
(zattere), ognuna delle quali «arica d’ un marmo 
scolpito, e d'una barca contenente altri preziosi 
oggetti d'antichità , oltre diverse merci ‘per conto 
di particolari del valore approssimalivo di 70 mila 
kran (un kran equivale a 5 piastre). 

€ Gli arabi avrebbero tolte fe merci, e sommerse 
le antichità , esserido, secondo essi, cose di niun 
valore; spogliando in pari tempovil«conte:Clement 
che le accompagnava. ©” $ 7 

Due zattere con due marmi erano giunte salve; 










fr—_] 
ed.il bastimento francese Emanuel che dovea ri- 
cevere quei preziosi monumenti è già arrivato a; 
Bassora. Il vapore inglese fece il possibile per ri- 
cuperarne qualcosa, ma non. vi riescì a causa 
della profondità del fiume. 

Il console.inglese. fece esiliare il vicario del cadì 
per aver insultato aléuni suoi nazionali coi soliti 
epiteti Giaur, Kiaffer, ecc. (Oss. Triest.) 

EGITTO 304 
Alessandria , 24 luglio. Dal Giornale d’arrivi, 
partenze e manifesti di commercio rileviamo che 
S. AT. R. il serenissimo' arciduce Ferdinando 
Massimiliano part alla volta di Napoli. , 


Brescia. Dal 29 al'30, casì di cholera in cià 71 
nei distretti 284, 

— dal 30 a1 31. In città 57, nei distretti 210 

Totale dal:25 Giugno: 4713. 


Dispacci elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI. 
È Trieste, 1 agosio. 
Costantinopoli, 23. Sciamyl avendo operato una 


diversione in Georgia ed essendosi avvicinato a 
Tiflis, la maggior parte dèi russi con Mourawieff 


| Sarebbero partiti rinunciando, all' attaceo di Kars. 


Omer riparte per la Criuiea dopo aver ottenuto 
dei miglioramenti per le truppe da esso coman- 
dale. » + x co] 

Trebisonda, 20: 1 russi sono inattivi in “Asia 
Vennero:nominati i governatori russi nei villaggi 
occupati. Furono spediti 10 cannoni ad Erzerum 
di cui 15m. abitanti completano la difesa. 


Borsa di Parigi 1 agosto, 


In:contanti © In liquidazione © 
Fondi francesi : A 
3 p.010 Ta 66 60 6670 . 
41}? p.010 e IT 
Fondi piemontesi 
Ea:00 SL 84 90° » » 
1853 3 p. jO » » » » 
Consolidati ingl. ‘91 (a mezzodì) 





vo >*G: Roitaiiioo Gerenle, "> 
_—<=—-cee- coro se ces 
CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico -.2 agoslo 1855. 
Fondi pubblici 
1849 5 0/0 l'luglio— Contr.mattuin'c.-85 70! 175 
1851, a. 1 giugno —Gontr: del giorno pree. dopo 
la borsa inve. 85 90 
Contr. della, matt. inc. 85.60 
1853 3 0/0 1 luglio- Contr. matt. inc. 51 75 
: Fondi privati 
Cassa di commercio e d'industria-Contr. della matt. 


ine. 5 
Az. Banca naz,— Contri della matt. in e. 117750 
Ferrovia di Cunéo — Obbl. 1' genn, — Conti. della 


matt. ine. 358 
Cambi 
Per brevi scad. Per 8 mesi 
Augusta)... , 1/2 253 
Francoforte sul Meno 212 1/2 
Lione... 0... . . 100 » 9 30 
Londra 25 10 24:87 1/2 
Parigi . 100.» 30 
Torino sconto 60/0 
Genova sconto . 6 0/0 
Monete contro argento (*): I 
Oro Compra Vendita” 
Doppia da 20 L.. . . 2006 20 09 
— di Savoia 28 69 2875 
—. di Genova 79 12 79 30 
Sovrana nuova 35,10. 95 18 
—. vecchia . 34 85° 34 90 
Eroso-misto n 
Perdita . |. 250. 1.50:0100 


(") Z biglietti si cambiano al pari alla Banca 

43-31 an > 
AMMINISTRAZIONE DEL DEBITO PUBBLICO 
Stato delle obbligazioni create ‘colla legge delli 

26 marzo 1849, comprese ‘nella 19.a estrizione che 

ha'avato luogo in Torino‘il 31'luglio 1855, con in- 

dicazione ‘dei. premii vinti dalle» cinque prime 

estratte. pi 

Numeri delle cinque prime Obbligazioni estratte 

con premio (in ordine d'estrazione). - 
IH N° 13215 essendo stato estratto îl'primo, ha vinto 





un premio di .Lu 36,865 
N° 19634 . id. il secondo id. » 11,060 
N° 19335 .id...  ilterzo id.» 7,375 
N° 12905 vidè +il'quarto © “id. >» 5,900 
N°: 3592. id, «il'quinto id. 0 (60720 


Numeri delle 157,susseguenti Obbligazioni 
estratte, senza premio (in ordine della serie). 


11550, 13822 16662 
‘11659 14224' ‘16790 
16858 


15552 . 19362 
15728. 19472 


\ N direttore genetale © * 
Oxrama, | o 


° 








‘ mune di Orbassano: Rivolgersi per gli .op- 











SIV0IE ATX-LES-BATINS SUOE 


Programme des fétes qui auront lieù au CASINO dans la premièré quinzainé d’acùt. 


Samedi, 4 aoît: Concert, offert par l'administration, dans lequel on entendra le célèbre | 


violiniste Erxsr. 

Dimanche, 5: Grande illumination et feu d’artifice par Arpan; artificier. ordinaire de la 
ville de Lyon. L'orchestre de M. Portéhaut, composé des premiersujets du PhéAtre Ità- 
lien et du Conservatoire de Paris;jouera dans la salle de bal;et la musique militare du 4.e 
régim ent d'infanterie lui répondra dans.le jardin, éclairé par diw-mille verres en couleur. 


APERTURA 


DI UN 


MAGAZZINO pa OLIO 


DELLA 


RIVIERA DI LEVANTE 


Via della Rosa Rossa, nella casa. dell''Albergo 
del Bue Rosso, N. 7. 


Per agevolare i consumatori di un articolo di tanta 
necessità per ogni classe di persone si aprì questo 
nuovo stabilimento, nel quale. trovasi l'olio d’olivo il 
più puro e.legittimo senza la minima mescolazione a 


L. 1 90 1l litro. 
DEPURATIVO DEL SANGUE 


coll’essenza di Salsapariglia concentrata 


Guarisce radicalmente e senza mercurio le affezioni cutanee, le erpeti, le scrofole , gli 
effetti della rogna; le ulceri, ecc., non che gli 'ineomodi provenienti dal parto e dall'età 








critica. — Conie depurativo potente è preservativo dal cholera ed efficace nelle malattie | 


di vescica; nel ‘réstringimento ‘e debolezza cagionati dall'abuso ‘delle iniezioni, ecc. — 
Come antivenéreo l'Essenza di Salsapariglia è sopratutto.raccomandata da tutti i medici 
nelle malattie sifilitiche'inveterate e ribelli a tutti 1 rimedi già conosciuti. 


Prezzo della Bottiglia coll’istruzione, L. 10. 


Upico deposito in Torino nella farmacia DEPANIS, via Nuova, vicino a Piazza Castello, 
ove.trovansi pure tutti i. rimedi specifici più accreditati originali tanto inglesi che francesi 
e nazionali, e le, vere pastiglie.e polveri,americane bismuto-magnesiache del D." Paterson, 
rimedio infallibile contro Pi ri del ventricolo, per facilitare la digestione è corroborare 
lo stomaco, ecc. 


DA VENDERE Parusta | 


di‘ recente costruzione, con annessevi: 24 
giornate di terreno, a poca distanza dal co- 





CATECHISMO 
DELL’OMEOPATIA 


peL Dorr. HARTLAUB 
tradotto dal tedesco in italiano. 


Si trova presso il' dottor GIO. DOMENICO 
BRUNO , via Beata Vergine degli Angeli, 
N. 10, piano:3°. . 


Prezzo L. 2 50. 
S'invia franco mediante vaglia postale. 


portuni schiarimenti.a-Zaccaria Sardenna, 
viale di S. Maurizio, casa Ropolo, N. 12. 


FRATELLI BIONDETTI 


ORTOPEDICI PRIVILEGIATI 


e premiati con medaglia 
di prima classe 


per l'invenzione di diverse 
macchine ortopediche, che servono.a rad- 
drizzare le deloripità del corpo ,..e di ben- 
daggi atti a contenere, senza solto-coscìa), 
qualunque ernia. : 

Indirizzarsi agli inventori a. Bruxelles; via 
de l’Ecuyer, num. 1: a Parigi; via Vivienne, 
num..48; a Torino, via Doragrossa, n.21 













L'ISTITUTO 


per esecuzione dî disegni scientifici il Corso completo di economia politica pratica 9 di 


ed'artistici 
e lavori calligrafici 
posto in via dell'Arsenale, N..7, pianò secondo, 


G. B. Say. 








Torino, — UNIONE 'IPOGRARICO-EDITRICE TORINESE — 1855 
(già Ditta Pomba e Comp.) 


BIBLIOTECA 


DELL 


I ECONOMISTA 


Sono uscite le dispense 154 a 156. 
La dispensa 154 compie il volume III contenente |- . 


Prezzo di ciascuna dispensa L. 450, 


Jeudi, 9: GRAND BAL. 

Samedìi, 11 : Concert, offert par l’administration, dans lequel. on, entendra M." Eaxsr, 
pour la deuxième et dernière fois. 

Dimanche, 12 got: GRAND BAL DES ALLIES, avec l'orchéstre de Paris etla musique 
militaire des Cheveau-légers de Novare.Les déux salles de'bal'splendidement illuminées 
seront décòrées'de trophées militaires aux conléurs des quatre nations. 
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IL PIEMONTE 


NELLA. 


LEGA OCCIDENTALE 


COMMENTARI 
DI PIERLUIGI DONINI 


CONDIZIONI  DELL’ASSOCIAZIONE 


L'associazione è obbligatoria per un'amino, e posto che. le' vicende della guerra oltre- 
passassero: questo tempo; l'opera continuerà istessamente, e all’ Associato sarà in facoltà 
di continuare,o ritirarsi, 

Ogni mese se ne pubblicherà ‘un fasticolo di 64 pagine, diviso indue dispense.al prezzo 
di Cent. 60 ciascuna; ogni duedispense'si darà gratis un disegno rappresentante o un ri- 
tratto;»o una:località, 0 una battaglia, ece. 

Le carte topografiche'saranno disegnatèe'e stampate all'Ufficio dello. Stato. Maggiore 
Generale del Regno. 

In fine dell'anno sirà pur data gratis una coperta per riunire le pubblicate dispense. 

, Le associazioni si ricevono dalla Tipograria Arnaupi,, via degli. Stampatori,. N. ‘8, dai 
librai della capitale e delle provincie. 

Chi poi desiderasse avere tutta l’opera.mano mano: che esceincluce è fare il pagamerito 
ad un tempo, non ha che spedire un vaglia di. 16-lire alla detta Tipografia, la quale  spe- 
dirà le dispense pel mezzo postale. 


Sono pubblicati due fascicoli. 


Sì vende all'Ufficio dell’Opinione e dai prin- 
cipali librai 


PER LE INSERZIONI 


da farsi nel giornale 1 Opi- 
nione sono pregati a diri- 
gersi all'Ufficio di ammi- 
| INTRODUZIONE nistrazione del giornale 
E stesso posto ‘in via della 


STORIA DEL SECOLO XIX 
di G. G, GERVINUS Madonna degli Angeli, 
n. 15, 


| Praduzione dal'tedesco di P. PEVERELLI, 
| Prezzo L. 2 50. 

Questo libro. che espone in modo:chiaro e |‘ . 
suecinto la situazione politica dell' Hunona, I prezzo delle inser- 
benchè scritto prima della guerra, trattadella | Lele . Pie" 
questione LORA con Sippolato acume e | ZIONI. è di centesimi 25 

previdenza, acquista maggiore Interesse per dA 4 
ia pubblicazione del 1° volume della storia | per ogni linea 5 per le in- 
del secolo XIX dello stesso autore, del quale at 
Si sta pure preparando la traduzione. serzioni che ‘fossero ‘da ri- 
petersi e per quelle che 
dovessero entrarnel corpo 
. %) . . 
del giornale si faranno di 
caso in caso speciali con- 
venzioni a seconda della 
materia e del ‘numero di 


| volte per le quali devesi 


| LA ZINGARA. 
EPISODIO ROMANTICO 
DELLA GUERRA UNGHERESE 
di P. P. — Prezzo Cent. 80. 











ripetere l’annunzio. 





Spettacoli d'oggi 





s’inéarica per le domande dei BREVETTI 
D'INVENZIONE e PRIVILEGI. e ‘vendita 
dei medesimi im tutti gli.Statì.d’Europa, «con 
tutta la-delicatezza ed onestà voluta. 
—————_——r_———_—__—_—_.—_ ____—_—_—__A_—__—___ 
Si vende ‘all'Ufficio dell’Opinionee presso 
“ci ‘principali librai : 
STORIA DI VENEZIA 


dal 1797 sino ai nostri tempì 
; pi P, PEVERELLI. 
Due volumi. — Prezzo L. 8. 


È un quadro completo della dominazione 
austriaca:sulle.rive dell'Adriatico nel nostro 


DEGLI I 





d’Italia e di lla rivoluzione del 1848. 


RAZIONI 


PEA A uo 





STORIA 


DI CESARE CANTU’ 


Sono pubblicate. le dispense 27 e 28 
| DI AC Le O 
po ci ira tenaa See | Prezzo di ciascuna dispensa LA 20 | 


Circo; Saves: (Ore 51/2) La drammatica comp. 
ITassanimesporrà : Otto giorni. di regno , 
ossia Guterina Howard. 

Teatro Grarpiti. (Ore 5 1/2). La dramm. comp. 
Toselli esporrà : La fioraia popolana e 

marchesa. | 

Teatro Gerano: (Ore. 8 1/2). Si rappresenta l’o- 
pera Crispino.e la Comare. Dopo il 1° atto 
Verrà eseguito un Passo a quattro com- 
posto dal;sig: Caracciolo. 

Axritearro sulla piazza Bodoni. Ultime due 

| rappresentazioni dell’ acrobatica, Compa- 
gnia Pietro Pediani. A, 
} i 

La 4 MID RIA 
© Tip, dell'OPINIONE., .,. ......:) 


TALIANI 
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f 0-49 - 
Ù . 4nno L. . 29° Trimestre L.19 V| : Rsa: Pi SS IG), { 
Ki: CRERANERACI nno Lo 40, Semastre L. Ri Trimestre LlI "|. L’Uffizio:è statalito invia! della Madonna degli Angeli, » debbono 
( pres e Toscana . id, » 54 id; » pa #: » n Lil i = | Non si accettano la 
csuiaBelgio ed altri Stat} RT RRNR PINI di > ROIO sazio N. 13, seconda corte, piano terreno: quei Presa 
I x 





AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI 


i; ‘signori associati , il cui abbonamento 

è scaduto col giormo 31 del, mese scorso, sono 

«pregati di rinnovarlo în tempo, onde evi- 
‘(tane mtardi nella spedizione del giornale. 
nl TORINO 2 AGOSTO 


cus lo « D'ELEZIONE DI CANALE 


I 


La nomina del conte Costa della Torre a 
deputato: di Carmagnola non .ha iaperti;gli 
occhi ai liberali è..mostrato:loro il‘periculo, 
a-cui si espongono qualora non procedano! 


concordi ed uniti. Essi hanno bisogno dî le- |. 


zioni ripetutà e severe, e forse non'bastano 
neppure a far sì che si ravveggano per tempo 
e si .adoperino ad impedire che il partito cle- 
ricale, il quale spia le nostre divisioni. .e 
sfrutta. le. nostre debolezze, non ingrossi 
nella camera.e non influisca negli.atti del 
govertio. 

I liberali non ‘solo nonicombattono'i'cle- 
ricali, ma li ‘sussidiano, li confortano dei 
loro voti, li incoraggiscono col loro appog- 
gio. A Carmagnola una parte dei liberali s1 
songiunge ai clericali per mandare alla cà- 
mera il conte Costa: a Canale si ripete la 
stessa.scena, e di tre candidati trionfa il: pu- 
pillo dei clericali, il conte di. Ponziglione, 
‘per l’aiuto cheigli porsero i liberali. 

L'elezione di Canale è una sconfitta ‘pel 
ministero e pei liberali ; ma per questi più 
che per quello. Ci spiegheremo.. at 

Noi non crediamo dovere discutere, intorno 
alla nomina del conte.di Salmour, a segre- 
tario generale del ministero delle finanze ed 
alla sua. candidatura. a deputato. Qui non 
trattasi di impieghi nè di persone, ma di 
‘principii, di probità politica e di convenienza 
di partiti. 

L'opposizione ha mostrato in questa come 
‘in altre circostanze non solo molta inespe- 
siénza, ma di lasciarsi trascinare dalla pas- 
i sione. 
| «Essa diede prova d' inesperienza presen- 
tando a candidato di. Canale, quel .distinto 
‘uomo; che è il Beolchi.. Perchè un candidato 
‘abbia probabilità di ‘vincere fa-d’uopo.sia 


conosciuto, abbia amici; fautori; un nome | 


nél collegio di cui aspira ad essere rappre- 
sentante, specialmente se con esso' lui'ga- 
reggiano due altri candidati, l'uno del mi- 
nistero, l’altro dei clericali. ni 
Or bene, era il sig. Beolchi noto abba- 
stanza a Canale, perchè si potesse. nutrire 


rebbe che di ritiràrci ed abbandonare ilcampo probabilità di vittoria 


ai clericali. La candidatura del sig. Beolchi 
ha avuto;questo svantaggio) le l'avere rae- 
colto di 400 voti soltanto ‘n ‘quarto’, ‘di- 
mostra che l'opposizione non'ha saputo fate 
î suoi conti éd'i frutti delle Sue’ fatiche fu- 
rono' da un partito avverso raceolti. 

Ma in ciò non atrebbési a lamentare che 
l’ inesperienza o la cecità : il voto succes- 
cessivo è stato assdi più grave, e di spiace- 
voli conseguenze. În esso si videro due par- 
tit opposti, i liberali dell’ opposizione ed i 
clericali, la' ‘$înistra'è l'estrema destra.col- 
legarsi sifat alleanza‘ e combattere contro 
pchi? Contro-il'‘candidato del ministerd; con- 
tro'il' ministero. 

Sarebbe ‘un triste’ esempio pél paese ed 
un'offesa alla moralità pubblica , se niuno 
alzasse la voce contro. una lega che dovun- 
que fu stretta ha arrecati dolorosi effetti, ha 
scosse ed indebolite le convinzioni ; ha ;av- 
vezzati i popoli.all’ indifferenza e confuso il 
senso della probità politica. 

Dal mumero de’ voti.dati al conte di Pon- 
ziglione risulta chiaro èd' evidente ‘che co- 
loro i quali nel primo 'squittinio furono favo- 
revoli ‘al sig. Beolchi, raccolsero poscia i 
lora voti sul conte di Ponziglione , il quale 
in luogo di 130 n’ebbe 242, ossia 112 di 
più della prima volta | 

L'opposizione liberale ha detto : piuttosto 
Ponziglione che Salmour.!.ma non ha riflet- 
tuto che ciò significava piuttosto la:reazione 
che ..la libertà; piuttosto l’ estrema destra 
che la! maggioranza della: ‘camera’, e\che 
procedendò in’ tal guisa si promuovono' gli 
interessi de’ clericali e'si'rovinano'i mostri. 

La politica dell'opposizione s’inspira ad 
una teoria singolare; la teoria del dispetto, 


rali. Non sì può niegare al ministero il ‘di- 
ritto di presentare i suoi candidati; egli può 
sbagliare ,, ma i suoi errori scusano;o.giu- 
stificano.quelli dell'opposizione? Non.è anzi 
doyere di questa !di concorrere'a correggere 
quegli errori ed a richiamare sulla’ buona 
viavil ministero? E:rsiprétende ‘di richia- 
marlo ,.consigliandosi ‘colla ‘passione ‘6 vo- 
tando per dispetto; mossi dà' un'sol'pensièro, 
quello che il ‘candidato’ ministerialé' ‘non 
riesca ? 

Tclericali, i quali in queste faccende s’it- 
tendono e sono scaltri, accettano di buon 
grado l'appoggio e l'aiuto de' liberali, ‘ma 
non si videro mai dare i loro voti a’ libe- 
rali, senonchè quando sperarono”che per tal 
guisa cadessè il ministero, è preferirono aste- 
nersi; ‘allorchè erano sicuri di perdere; piut- 





la fiducia che:venisse eletto? E se. questa 
‘fiducia non éra fondata; perchè non ricer- 
care e proporre un altro candidato, il quale 
avesse maggiori relazioni cogli elettori ‘e 
fosse più conosciuto in paese? Mancano forse 
candidati liberali e dotti ed abili? Se ciò fosse 
converrebbe disperare dell'opposizione e del 
ipartito liberale. in generale, e non. ci rimar- 





APPENDICE 


IL BANCO DI PERLE. 


(N (Vedi N.:209) 


« — Poichè il desideri , ascolta ; .« disse il jo- 
hasmi.« Mio padre era un cheik della famiglia-dei 


tostochè aceumalare i loro voti sui liberali. 
E sono logici e conseguenti, perchè'nelle 
faccende elettorali c'è sempre di mezzo una 
quistione'di' principi, che è superiore alle 
quistioni di persone ed a'rancori d'una scon- 
fitta ,, che in parte si può sempre riparare. 

Un partito qualsiasi dee cercare. di far 
prevalere i propri candidati: ma se non ha 


.—'@ =@*@.—r=rr—r—————————==x 


mio, padre era un lione, Il suo coraggio rassomi- 
gliava a fuoco.che divora. Nella sua giovinezza’, 
erairascibile; impetuoso. Una parola d'\ingiuria 
gl'.infiammava il sangue e non più prontamente 
parte una: schiopettata; quando s'è. fatto scattar 
l’acciarino , di quello. che.allora it suò sdegno. 
In.questo ; tuttii Beni-Amru si rassomigliano ed 
io non dovevo far.cecezione. Or avvenne! che mio 
padre attaccasse:brigalcon uno della famiglia dei 
(Zobei. Trattavasi dello spartimento d’ una. nave 
predata. (Si.battè .con.luì 6 questo restò ucciso. 
Non aveva il’ morto nè fratello; nè padre , nè zio, 
che lo.vendicasse. Non aveva: che un figlio e que- 





Beni-Amru, a Raz-el-Keima. Lo additavano come 
l’uomo il più savio di tutta la trìbù di Johassam 
ed i suoi giudizi erano rispettati al par di quelli 
del cadì di Mascate , perocchè erano giusti, 

« — In tal caso, » interruppe il mercante,.« non 
avranno punto rassomigliato a quelli del cadì. 
Possano.i cani divorar le ossa di suo padre! chè 
m’ ha condannato ad una, multa di 20. zecchini , 
per aver venduto a peso falso !... i miei pesi erano 
bensì un po' leggeri, ma per solo effetto dell’uso. 


sto figlio cresceva sotto gli occhi di sua ‘madre, 
che.a lui-fatto. grandicello narrò i casi del’geni- 
tore. I Beni:Amru;eran troppo potenti , ‘perchè a- 
vessero.a temere di aperta rappresaglia ; ma ; or 
fanno. tre mesi’, una sera. che mio padre erà se- 
duto sulla porta della sua tenda , fu colpito‘ d’ una 
pugnalata nel dorso. Nello stesso momento una 
voce gridò: « Sono io, il figlio di Danud Ibn 
Zobei ,.che vendica.suo padre ! > 

«Quando io, pieno di dolore ve di rabbia; ac- 





Ah che birbante d’ un giudice! Gli avevo dati 50 
zecchini, perchè mi facesse guadagnare un pro- 
cesso che io avevo.contro un ladro d'indiano; ma 
siccome egli doveva del denaro al mio avversario, 
così si pagò alle mie spalle il debito ed io. per- 
perdetti la causa. Possa la sua tomba esser conla- 
Minata! Un tal giudiceè buono per turchi e giaurri, 
ma non per fedeli credenti... 

«— Ciò è possibile, » rispose il johasmi, la cui 
fisionomia conservava la sua impassibile severità; 
« Ma poichè mi hai fatto parlare, senti. Nella lotta, 





pe PI 


corsi presso il mio moribondo padre; egli mi stese 
la mano e disse» « Khalil; io sto per morire: C'è 
« un'ora fissata per la morte di tutti. Non abbari> 
« donarti alla tristezza, ma tienti.ben a mentete 
« mie ultime parole. lo ho vissuto ‘molto, hovfatto 
«.il pellegrinaggio della Mecca ed..ho acquistata 
«.un po'di saviezza;e d'esperienza; fanne tuo pro. 
« Non.vendicar la mia ‘morte colla mortedél:figlio 
« di. Danud. lo avevo ;uceiso: suo padre ed ‘è 
«.giusto voler vita per vita ; .ma le rappresaglie 


‘ « devono fermarsi qui. S! egli t'offre.il prezzo del 


la quale è indegna di uomini politici, è libe- | 











| all’Uffirio 








ogni copia cent, 20.— Per le inserzioni a 


“Venerdì 3 agosto 





Sì pubblica tulti 1 giornî, comprese le Domeniche. — Lelettere, i tiobiami, =) 
ecc. 


indirizzeti franchi alla Direzione. dell’ 01 1MONE. — 
mi per «indirizzi se non sono accompagneti da una 
pagamento rivolgersi: 


ione, via B.V, degli Angeli, 13. 





nella prima Fazione, porge argomento di po- 
litica meschina, ‘unendosi ‘al!»partito con- 
trario in luogodi aggiugnere le proprie forze 
@& quelle del partito che gli è: più vicino re 
\che.ha.con lui maggior: attiménza di ‘prin- 
Cipii e di tendenze. - Altrimenti ‘lei elezioni 
non: sono più, che un giuoco,; ed:sun: giuoco 
immorale, in confronto del quale la corru- 
zione elettorale sarebbe fiore d’onestà. 

E Tiguardo a questa tanto' biasimata cor- 
‘ruzione fa pur duopo ‘spendere qualche pa- 
‘tola. Noi disapproviamo altamente l' intro- 
missione e l’agitarsi. del potere nelle elezioni, 
le promesse, e le. minacce de’suoi impiegati. 
‘Le elezioni debbono essere libere e franche 
da. qualunque influenza, perchè riescano 
l'espressione genuina del voto ‘del ‘paese; 
ma tutti ‘i partiti debbono contenersi in que- 
sta guisa: discutere pubblicamente, ma 
abbando=are le arti segrete e le vie tortuose 
del raggiro. 

Il partito clericalenòn la pensa come noi, 


| ed esso, che, grida tanto alto contro la cor- 


ruzione elettorale, ha fatto ricorso a tali în- 
trighi nella elezione di. Canale. .che i più 
inverecondi non si. potrebbono immaginare. 
Esso ha inviati a Canale, Cornegliano: ed 
altri luoghi appositi messi e delegati; ca- 
richi‘di circolari da distribuire a'parrochi ed 
agli altri uomini del partito, nelle quali fa- 


cevansi le più larghe promesse che costano | 


assai poco, perchè il candidato non sì crede 
da esse vincolato e le dimentica appena gli 


elettori lo hanno onorato de’ loro voti e si ' 


esortavano i buoni ad adoperarsi perchè il 
loro candidato. preyalesse. 

Se ilconte di Ponziglione volesse mante- 
nere le promesse di ‘quelle: circolari;  do- 
vrebbe pure!procarare il bene dei liberali, 
che gli furono ‘prodighi' di appoggio. 

Queste sono ‘atti degne dei’ clericali, ‘i 
quali per pudore dovrebbero almeno tacere. 
La corruzione elettorale nòn' èsiste nel no- 
stro paese. Gli elettori subalpini sono troppo 
onesti, perchè altri osi cercare di corrom- 
perlì con danaro 0 con minacce, e l'elezione 
del conte di Ponziglione lo prova: poichè, 


come avrebbe potuto trionfare il sig. conte, | 


se .il ministero .avesse. seminata la corru- 
zione a piene mani? 

La corruzione è stata nella sinderesi del- 
l'opposizione, la quale'aggravò il'male, in- 
vece di attenuarlo, quando, perduta la spe- 
ranza di far trionfare il sig. Beòlchi, preferì 
il candidato clericale al candidato del mini- 
nistero. Se questa nuova lezione non am- 
maéèstra il ministero e l'opposizione non 


sappiamo più come il partito liberale possa | 


sostenersi e rafforzarsi, e conservare la fidu- 
cia del paese ed il governo dello stato, 


Ecco la circolare fatta distribuire dai par- 
rochi. Il conte Ponziglione l'ha fatta. stam- 
parenella tipografia del 'Campanone, di cui 
—rP—PP—————r—_ __»ury 


«sangue, accettalo‘, figliuol mio, e perdonagli. 
« Sii, nel combattere, bravo come un lione ; preda 
« ed vecidi ; è il diritto dei veri ‘credenti . . . Ma 
cin tempo di pace tien lontano le ‘tue ‘mani dal 
«pugnale; mani sporche di sangue non prospe- 
< rano mai. Meglio ‘è salvare che distruggere. Giu- 
« rami, dunque, o mio figliuolo, giura d'obbedire 
« a'miei ultimi consigli, giacchè i Beni-Amru sono 
@ una razza d'uomini violenti e pronti a versar 
< il sangue. > Io giurai di obbedirgli e mio padre 
morì. 

<« — Ed ora; ‘hai tenuto if giuramento , ‘espo» 
nendo la tua vita per salvare la mia, 0 giovane 
dabbene! 

«— No, ho disobbedito a mio padre, » rispose 
Khalil; « ma ascoltami fino alla fine: To era dalla 
fanciullezza fidanzato alla bella Amineh, figlia del 
cheik Abdallah , ‘della famiglia di Mohassan', a 
Raz-el-Khèima, edovevo sposafla fra poco, quando, 
sei giorni fa, feci con'suo ‘fratello contratto d'un 
pugnale. Zeyn - è questo il nome del fratello - 
era avaro come un ebfeo e $caltro come un in- 
diono. Egli mi aveva giurato ‘che l' impugnatura 
era d'argento massiccio e invece non'è, come 
vedi, che di rame inargentato. Quando mi fui ac- 
corto della sua furfanteria, un subitarieo moto d’ira 
mi fe' gettar il pugnale a'suoi piedi‘e gli dissi 
« Figlio d'Abdallah, tu m'hai ingannato; ripiglia il 
100 pugnale erestituiscimi i dieci zecchini che ti ho 
dati. .» Non era già che la mi bruciasse pei dieci 
zecchini, ma non volevo passare per uno’ sciocco. 
Zeyn non volle restituirmi il danaro. Sentiva d’aver 
torto; ma.la sua impudenza ne era anche più 
sfrontata. Gome'un-cane ringhioso ch'egli era, vo- 











, oppure soccombe | è tedattoré, pei supplementi della domenica. 


Tn'èssalil'sig: conte nom'si’compromette ver- 
tamente. IA 
F * Agli elettori’ pIREIRIGNIN 
Del collegio di Canale eCornegliano: |> 
Concittadini ! i 4 È 

Onorato da molti di voi del voto nell’elezione 
del'29 cadente mese; i0 ‘mi ‘trovo’ presenitetiterite 
in ballottaggio ‘în cotesto vostro collégio. 

Credo mio dovere, în questo decisivo: momento, 
dirvi ‘chi io mi sia, eche cosa farei (per! voi, qua- 
lora:venissi chiamato a-rappresentarvi; in: parla- 
mento. . i ° 

Nemico delle gravezze del popolo, desideroso del 
bene e della vera libertà per tutti indistintamente 
promuoverò mai sempre gli interessi génetali dello 
stato, e non dimenticherò all'occasione di'curar a 
lutt'uomo il vantaggio dei miei elettori: «>! 

L'indipendenza assoluta della mia condizione 
mi permette di poter con maggior libertà! espri- 
mere il'mio voto, che unicamente-mirerà: al bene 
della patria, alla prosperità. di cotesto collegio, alla 
conservazione dello statuto. OuY 

A.voi, che generosi siete ed intelligenti, non oc» 
corre che io dica di più. Sta a me. il sostenere in- 
tatta la mia professione dì fede, e da uomo d'onore 
vi assicuro che in quanto a fermezza, di carattere 
posso benissimo dividere la gloria dî èssere vostro 
concittadino. gni < 

Torino, il'80 luglio 1855. TRIAL 

: Conte PonzIGDIONE. 





Pirror e Vrewna: Se havvi qualche cosa di 
évidenite nelle attuali faccende politiche! si 
è lo‘studio chè fa la' stampa amica del‘ go- 
verno in Francia ‘onde simulare ‘la sconfitta 
che ebbe'a subire la sua diplomazianei tèn- 
tativi fatti per trascinare ‘il gabinetto ‘di 
Vienna néll’alleanza ‘attiva ‘che ‘credevasi di 
Aver segnata col trattato del'2 dicembre. 

Noî non vogliamo contendere che perque- 
sto possano esservi delle buone'ragioni, ina 


| secondo îl nostrò avviso ‘anche con' questo 
\'‘intendimento la stampa francese‘ potrebbe 
| govermarsi con maggiore ‘avvedutezza’ se 


vuole'conservare un qualche prestigio e ‘non 
cadere in ‘affettazioni che quasi quasi ‘pos- 
sono chiamarsi ridicole. Il meglio! di tutto 


| sarebbe di non parlarne e lasciare dimenti- 


cato per qualche tempo questo ‘tema’, se 
suona così triste alla diplomazia franéesé | 
tha il voler‘perdurare ‘a sostenere così se- 
riamente che l'alleanza ‘austriaca dura sem- 
pre è meglio di prima vale quanto prolun- 
gare la burla e le risate ‘a proprio scapitò. 
Non parliamo del’ Pays e del Constità- 
tionnel, a cuî i signoti Capefigue, Cesena è 
Cassagnac diedero una celebrità tanto ame- 
na sotto questo riguardo ; ma quello che 
maggiormente ora ci salta ‘agli occhi ‘sono 
le corrispondenze ‘parigine ‘dell’ Indépen- 
dance belge, a'taluna delle quali è affidato 
l’incarico di mostrare quanto il governo 
francese vuole che si creda sul di lui conto. 
L’ Austria resta compiutamente nell’ al- 
‘léanza, dice il' corrispondente Y, e la Russia 
avendole fatta qualche proposizione ‘sotto- 
mano sentì rispondersi in' tuono di pudicizià 
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mitò prima un mare d'ingiurie, poî, in un accesso 
di rabbia, raccolse da terra il pugnale è mel’gettò 
contro. Guarda, » disse Khalil, — e mostrava a 
Saadi una piccola ferita ancor aperta al dissolto 
d'una tempia. — « Allora, » proseguì iljoliasmi, «il 
sangue dei Beni-Amru ribollì nelle mie vene’ é, 
non venendo ‘în quel fatale momento a presentarsi 
dinnanzi al mio animo offuscato dalla collera l'im- 
magine d’Amineh, afferrai alla mia volta il pu- 
gnale ‘e lo piantai nel ‘cuore a Zeyn, che spirò 
senza pronunciar più una parola. Per tre ‘giorni, 
i miei fratelli ed i miei parenti mi nascosero e mi 
difesero ; ma i mohassami erano. più numerosi dei 
Beni-Amru. Io presi la fuga e venni a’ riparare 
dentro le mura della città dell'imano. Ho dunque 
salva a te la vita, per espiar la morte che arrecai, 
contro il giuramento fatto a mio padre. Tu non 
sei che un persiano, uno schiita + ma la tua vita 
val. ben ‘quella d'un cane ‘riaghioso com’ era 
Zeyn, » 

Il mercante era tanto avvezzo a veder gli arabi 
disprézzare la' sua nazione e la Sua religione che 
rion gli passò nemmeno per la mente di risèntirsi 
di questo complimento equivoco. Dopo un momento 
di riflessione, disse a Khalil: « La famiglia e gli 
amici di Zeyn vogliono proprio la tua vita ? Sei tu 
sicuro chenon accetterebberò îl prezzo del sangue? 

«— E dove potrei io trovare due mila zecchini, 
per pagar il sangue ‘di un mohassami? Totti" gli 
averi di:lla mia famiglia non fanno questa somma. 

« — Due mila zecchini sono certo una cifra 
mollo vistosa, ne convengo, » rispose Saadi, crol- 
lando la testa. « Io sono un povero ‘diavolo, che 
deve è Zemyn-kan tutto il'danaro<ch'ogli ha arri 
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- gr Francia e dell'Inghilterra ed es- 








che essendo il governo di Vienna al- 


sendo stipulato nel relativo contratto che 
nessuna delle parti contraenti potrà entrare 
in:trattative colla Russia senza prima andar 
intesa ‘colle altre parti contraenti, si faceva 


le più alte maraviglie ‘che la Russia osasse 


tentare in tal modo al pudore dell'Austria, 
cercando di comprometterla al cospetto della 
Francia (e dell’ Inghilterra. Ma v'ha di più: 
l'Inghilterra, per,vero.dire, continua sempre 
lo stesso Y, non fu mai molto persuasa delle 
dichiarazioni dell'Austria ed avrebbe prefe- 
rito qualche buon fatto a tutte le note e pro- 
teste di cui l’Austria non fu ayara verso i 
.8u01 alleati ; ma il governo francese, il quale 
e nella storia del passato ed anche nella 
recente condotta dell'Austria quando si trattò 
di riconoscere il’imperatore Napoleone e del 
suo matrimonio .colla; principessa. Wasa, 
ha tutti i motivi per ‘riposare più che tran- 
quillo sulla buona fede austriaca, seppe 
cavare i grilli dal capo dell’ Inghilterra e 
persuaderla che nulla havvi'al mondo di più 
sicuro e specialmente di più efficace dell’al- 


‘leanza austriaca. John Bull brontolò un po- 


chino , dice il, signor Y, ma poi sì lasciò 
persuadere. , 

E con questi scherzi si. continua un giuoco 
che non data soltanto da. ieri. Ma chi. si 
vuole ingannare? Nonl’Austria sicuramente 
che sa nieglio di tutti quale ‘sensazione ab- 
bia a produrre la doppiezza della sua con- 
dotta. Non l’ Austria che , messo ùn piede 
sulla strada che per lei incominciò forse più 
presto di quanto s'immaginava, non può più 
soffermarsi e bisogna che continui sino alla 
fine. Vuole infatti la combinazione che, nello 
stesso numero in cui l’ Indépendance Belge 
pubblica quella inqualificabile corrispon- 
denza parigina di cui abbiamo parlato:, ne 
pubblichi anche un’ altra che le giunge da 
Vienna, nella.quale.,.il corrispondente colla 
Gazz. austr. del sig. Warrens alla mano , 
quella che.fu;sino adesso la. più calda fau- 
trice dell’ alleanza. occidentale e. che. pur 
essa passa manifestamente con armi e ba- 
gaglio sotto l'influenza russa, mostra come 
un cambiamento radicale nell'opinione pub- 
«blica, si vada, formando a Vienna dove si 
comincia. a credere che l’Austria abbia 
fatto bastanti sacrifici in favore degli inte- 
ressi europei e si consiglierebbe al governo 
di ritirarsi sempre più nettamente dal con- 
flitto attuale ove nulla ha a che fare. 

Naturalmente il semi-ufficiale  corrispon- 
dente di. Vienna non ignora che in Austria 
la parola opinione pubblica ha un senso ben 
diverso, di quello che taluno fuori dei con- 
fini austriaci potrebbe attribuire alla mede- 
sima. Opinione pubblica in Austria significa 
quella che il governo vuole che sia creduta 
per: pubblica : i giornali che si stampano 
colà ne sono la più esatta e fedele interpre- 
tazione, perchè movendosi tutti liberamente 
dentro un, circolo dianzi rigorosamente trac- 
ciato dall’autorità e che a seconda delle cir- 
costanze viene dalle autorità, modificato, 
essi non ponno esprimere, con diversa forma, 
cheil medesimo, concetto. I giornali alunque 
cominciano a consigliare all'Austria di, ri- 
trarsì totalmente dall'alleanza perchè sanno 
di porgere, con. questo un pretesto ed una 
scusa ad un fatto; il. quale potrebbe dirsi 
compiuto se non si riferisse a cosa che vuolsi 
————— ——_——= 
schiato nella mia ullima impresa. Ah, se non avessi 
perduto il mio batello ed i miei due schiavi, saprei 
ben indicarti io un mezzo di guadagnar due mila 
zecchini in due mesi ! 

«= Cosa vuoi dire? » Domandò il johasmi. 
« Qualche buona preda che ti è nota? Io ho un 
bel batello, nel quale son venuto da Raz-el-Kheima, 
con tre schiavi vigorosi ed intrepidi. 

« — Non so di nessuna preda, -» rispose il mer- 
cante, sorridendo dell’impeto del johasmi, « e 
d'altronde sono io troppo vecchio per combattere. 
Ricordati dei consigli di luo padre: «La mano 
« cruenta non prospera. » I tuoi schiavi sanno essi 
nuotare come sai tu? Sanno andar sott'acqua ? 

« — Per esempio ? » lo interruppe ironicamente 
Khalil; « pretenderesti far di me un pescatore di 
perle? E quand'anche io acconsentissi, come .po- 
tresti farmi guadagnare due mila zecchini in due 
mesi? Sono io un fanciullo, perchè tu mi venga a 
narrare coleste storie? 

«— Senti, mio buon giovane, vera perla dei 
«beduini, » soggiunse Saadi ; « non. esser troppo 
precipitoso nei tuoi giudizi. Giurami per la tomba 
del profeta che mi terrai fedelmente il segreto che 
io sto per: rivelarti. 

« — Per la tomba del profeta, io giuro di non 
tradirlo, » rispose Khalil, la cui curiosità era vi- 
vamente eccitala. 

Il mercante gettò intorno un.inquieto sguardo , 
per assicurarsi che nessuno poteva sentirli e, a 
bassa voce ,, raccontò quanto. segue : « Durante 
l'ultimo Ramadan, un pescatore di perle yenne a 
trovare Zemin-kan a Bushire e gli fece la confì- 


denza che, un giorno, meutre pescava , solo ; vi- | prin 
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mostrare in adesso di disfare mentre real- 
mente non fu mai fatta. 

E ad onta di tutto ciò il signor Y scrive 
nello stile più serio : l’Austria mantiene tutte 
le stipulazioni, tutti gli obblighi del trattato, 
senza eccettuarne quelle che sì riferiscono 
all’azione militare... Risum teneatis. 
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INTERNO 
ATTI UFFICIALI 
MINISTERÒ DELLA GUERRA 
Segretariato generale 
Elenco delle promozioni e destinazioni fra gli 
ufficiali dell'arma di fanteria, determinate da 

S. M. per decreti del 26 luglio 1855. 

(Continuazione e fine — V. nn. 209 è 210) 

Terzo reggimento provvisorio di fanteria. 

Regis Gioachino Matteo, maggiore nel 6 regg. di 
fanteria (2 regg. provv.), luogotenente - colonnello 
comandante il 3 reggimento provvisorio; Ù 

Bouquet Pietro, sottotenente nel 16 reggimento 
di fanteria (4 regg. provvisorio), luogotenente nél 
7 regg. di fanteria (3 reggimento provvisorio); 

Manfredi Giovanni, sottotenente nell'8 regg. di 
fanteria (3 regg. provv.), luogotenente nel 7 regg. 
di fanteria (3 regg. provvisorio); 

Benvenuti Giuseppe Antonio, luogotenente nell’8 
regg. di fanteria (1 regg. provo., uffiziale d'am- 
ministrazione), capitano (primo turno) nello stesso 
reggimento (3 reggimento provvisorio)  cessando 
dall'attuale sua carica ; 

Sabbatini conte Alessandro Carlo Maria soltot. 
nell'8 regg. di fanteria (3 regg. provvisorio) luo- 
golenente nello stesso reggimento (8 regg. provo.) 

Oliveri Alessa ndro,-soltotenente nel 13 regg. di 
fanteria (3 regg. provo.), luogotenente nello stesso 
reggimento (2 regg.provv.); 

Prete Gio. Costantino, sottot.. nel 12 regg. di 
fanteria (5 regg. provo.), luogotenente nel 14 regg. 
di fanteria (3 regg. provvisorio). 

Delfino Domenico, sottotenente nel 14 regg. di 
fanteria (3 reggimento provvisorio), luogotenente 
nente nello stesso régg. (3 regg. provvisorio). 

Quarto reggimento provvisorio di fanteria. 

Losio Pietro Paolo, sottotenente nel 9 reggimento 
di fanteria (4 regg. provo.), luogotenente nello 
slesso reggimento (4 regg. provv.); 

Antonelli Gio. Alesssndro, luogotenente nel 4 
reggimento di fanteria (2 regg. provv.) capitano 
(primo turno) nel 10 regg. fanteria (4-regg. provo.); 

Borras Valentino Luigi, sottotenente nel 15 reggi- 
mento di fanteria (4 regg. provo.), luogotenente 
nello stesso reggimento (4 regg. provo.) ; \ 

Quinto reggimento provvisorio di fanteria. 

Asti di S. Marlino conte Felice, luogotenente nel 
12 regg. di fanteria (5 regg. provo.), capitano 
(terzo turno) nell'11 regg. fanteria (5 regg. provo.); 

Ansaldi Antonio Michele, sottotenente nel 12 reg- 
gimento di fanteria (5 regg. provo.), luogotenente 
nello-stesso reggimento (5 regg. provo.); 

Canessa Antonio, sottotenente nel 12 reggimento 
di fanteria (5 regg. provv.) a disposizione, luogo- 
tenente nello stesso reggimento (5 regg. provo.) 
continuando a disposizione ; 

Nieddu nobile Pietro Maria, sottotenente nel 17 
reggimento di fanteria (5 regg. provv.),; luogote- 
nente nel 18 fegg. fanteria (5 regg. fanteria). 

Battaglioni dei Bersaglieri. 

Grosso-Campana Alessandro Gaetano, luogote- 
nente nei Bersaglieri (5 battaglione) capitano. nei 
medesimi (secondo turno); 

Girola Luigi Giacinto, luogot. nei Bersaglieri 
(4 battaglione) id. (secondo turno); 

Robaudi Vincenzo, sottotenente nei Bersaglieri 
(4 battaglione), luogotenente nei medesimi ; 

Delmonte Gio. ‘Battista, ‘sottoten.  aiut. magg. 
cont. nei Bersaglieri (1. battaglione), id.. conti- 
nuando nell'attuale sua carica; 
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cino all’ isola di Karak, avevalo un colpo di vento 
falto deviare all’ovest, fino ad uno scoglio, di cui 
aveva spesso serltito parlare, pel gran numero di 
bastimenti, che vi avevan fatto naufragio. Con sua 
grande meraviglia, dall’ una parte dello scoglio 
vide un baneo di sei a selte braccia, la cui esi- 
stenza era fino allora rimasta ignorata. Giudicando 
dalla sua profondità che ci potesséro essere buone 
perle, si tuffò dentro cinque o sei volte; non:ri- 
portando, che dodici ostriche, benchè ce ne fosse 
una grandissima quantità. La profondità del banco 
e la mancanza d'aiuto. non gli lasciarono stac- 
carne di più. Queste ostriche erano grosse assai e 
ne trasse tre perle d' una singolare bellezza e cia- 
scuna delle quali valeva almeno dieci toman di 
Bosnah. Guarda,» aggiunse Saadi, « eccone qua 
una. » 

E, fregando nella cintura, che gli stringeva le 
ampie brache, il. mercante persiano trasse fuori 
da una delle pieghe un borsellino contenente una 
grossa perla, d'una perfetta regolarità di forme e 
d'una luce assai viva. Khalil apparteneva alla 
tribù di Johassam e faceva il mestiero del pirata; 
non poteva quindi non conoscere il valore delle 
perle e delle: pietre preziose. i 

« — Ma questa è una perla: d’ un’ ammirabile 
purezzal. . 

« — Sono contento che te ne intenda, » rispose 
il mercante. « Immaginati la gioia del palombaro, 
quando vide tre perlesomiglianti a questa; Quando 
il vento glielo permise, tornò a Karak e dilà a 
Bushire, dove parlò della sua scoperta a Zemin- 
Lap» fis FORO. mpot. sla porno sai, uno dei 

“ipali della città, non è ora più che un povero 
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Gastinelli Gio. Battista, sottoten. aiut. magg. 
cont. nei Bersaglieri (5 battaglione), luogotenente 
ne. medesimi continuando nell’attual sua carica : 
San Martino di Strambino cav. Carlo, sottotèn. 
nel 7 regg. di fanteria (3 regg. provvisorio) , 
luogot. nei Bersaglieri: : 
Como Guglielmo, sottoten. nei Bersaglieri (5 bat- 


-|-taglione), luogotenente nei medesimi ; 


Borio Gioachino, sottoten. nel 15 regg. di fan- 
teria (4 reggimento provvisorio), luogotenente nei 
Bersaglieri ; ; 

Depetro Pietro, ‘sottotenente nei Bersaglieri (a 
disposizione del Comando superiore), luogotenente 
nei medesimi continuando a disposizione. del Co- 
mando superiore ; 

Borrone Giulio Angelo, sottoten. nei Bersaglieri 
(2 battaglione), luogotenente nei medesimi ; 

Infermieri militari. î 

Banchero Angelo Vittorio, sottoten. in questa 
(Ospedale tempurario di 500 leiti), luogolenente 
nella stessa (Ospedale temp. di 500 letti). 








FATTI BIVERSI 


Direzwone generale delle poste. Nella mira di 
avvanlaggiare, per quanto possibile, l'avviamento 
delle corrispondenze originarie ed. in transito di 
Torino pel mezzodì della Francia, }a direzione ge- 
nerale delle poste ha disposto; e notifica : 

Che con effetto dal 6 del corrente agosto, e fin- 
chè ciò sarà consentito dalla stagione, il tempo u- 
tile per l'impostazione delle corrispondenze sud- 
dette per Briangon ed ollre (e così anche per oltre 
Susa), sarà protratto dalle ore cinque alle dieci di 
sera. 

Strada ferrata di Savoia. Il giorno 31 ‘luglio 
ora scorso si tenne a Ciamberì . l'assemblea ge- 
nerale della società della via ferrata Vittorio E- 
manuele. Furono approvati la relazione‘ed i conti. 

I lavori proseguono e sono già arrivati 20 carri: 
se ne aspettano altri ed una locomotiva fra pochi 
giorni. 

Monete antiche. Nello smuovere la terra pei la- 
vori della strada ferrata presso S. Giovanni di Mo- 
riana furono ritrovate molle monete antiche d’oro 
e d’argento ed altti oggetti pure d’antichità. Quelle 
monete sono per la maggior parte dell’epoca dei 
primi imperatori romani. Esse furono trasmesse 
alla società di storia naturale di Ciamberì. 

Viaggi in Savoia. Nella:scorsa settimana il. re 
di Portogallo ha visitata l’amenissima valle.di Cha- 
mounix. 

11.31 sono giunti a Ciamberì una ventina di con- 
vittori del collegio nazionale di Genova. Essi per- 
nottarono nel collegio di Ciamberì, ed assistettero 
il giorno successivo alla solenne distribuzione dei 
premi. Viaggiano a piedi: da Ciamberì si dirigono 
ad Aix d'onde si recheranno in Isvizzera e saranno 
incontrati dai loro compagni del colegio nazionale 
di Torino. 

Leva militare. È ordinata ‘la leva per la classe 
del 1834. Essa si farà nel mese prossimo. 

Provviste per l'Oriente. Il ministero della guerra 
ha dato in appalto la costruzione di 200 baracche 
di legno per l’esercito d'Oriente, ed hu inviato un 
ufficiale a Marsiglia, onde studiarvi il miglior modo 
di costruzione. 


STATI ITALIANI 


LOMBARDO-VENETO 

(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

: Como, 30 luglio. 
Avrete letta l'ordinanza imperiale del (15: corr. 
con cui si ripristinano le congregazioni centrali 
quali esistevano prima del 1848, e quindi sarà sva- 
nito il timore che l’Austria volesse, in vista delle 
circostanze, affettare tendenze liberali verso il Lom- 
bardo-Veneto. Qui tutti ne risero di gusto 6 già si 
proclama deputato della nostra città il cav. Stampa, 
come colui che è veramente degno di sì nobile 
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mercante. Zemin-kan non possedeva tanto da al- 
lestire una barca ed assoldar dei palombari a sue 
spese. Temeva egli, d'altronde, che il cheik ‘di 
Bushire non si appropriasse le perle, come prove- 
nienti da Karak. Tu sai le pretese del cheik su 
quest isola. Io ero allora per caso a Bushire. 
Zemin-kan venne a parlarmi e, siccome avevo una 
piccola bottega a Mascate, mi propose di andare 
al luogo disegnato , con Harun.il palombaro , di 
noleggiare un batello in comune e di spartire -il 
guadagno. Un mese fa, dunque, ‘tornai qui per 
questo ; ma il povero Harun fu colpito dall’ an- 
gelo della morte, durante il viaggio a bordo del 
Buggalah. 

<Avendone io avuti ragguagli esatti sulla posi- 
zione dello scoglio ,, non rinunciai al nostro pro- 
getto; anzi, vendetti bottega e merci e compersi 
un batello con due schiavi dalla tribù di Oman. 
Ma ohimè! che, prima di entrare nel porto di 
questa maledetta città di Mascate, i ‘miei due 
schiavi vunegarono ed io perdettl col-mio balello 
la metà almeno di ciò che possedevo! Se vuoi 
fare con me un nuovo tentativo, mi resta danaro 
ancora abbastanza per far allestire un batello e 
provvederlo dei viveri necessari. Spartiremo il guà- 
dagno in tre parti uguali, una per te, una per 
me ed una per Zemin-kan. Che ti pare? È vantag- 
giosa l'offerta? » 

Khalil confessò che l'impresa gli sorrideva 
molto e:che le proposte di Saadi gli sembravano 
molto leali; ma, più che l’esca del guadagno, lo 
fe' risolvere il vivo desiderio che aveva di lasciare 


| Mascate, dove; chiuso dentro una cerchia di mara 


e bastioni, fastidito per lo strade da quella popo- 











‘ufficio. Un'anima più abbietta il governo dustriaco 
non potrebbe trovarla. A Brescia si manderà Maz- 
zoldi e così di seguito. E 

In un mese abbiamo avuto cinque casi di cho- 
lera, tutti in individui provenienti da paesi infetti. 
Tre erano soldati reduci in permesso dalla Gallizia. 
Il governo veramente si sforza di farci assaporare 
anche questa felicità, avendoci mandate ieri l’altro 
di guarnigione due compagnie che giungevano da 
Verona; ma il municipio le tiene in osservazione 
all'Olmo. A Milano, come sapete, il municipio in- 
stò tanto perchè non fossero introdotte in città le 
truppe che provenivano da luoghi infetti, ma non 
potè ottenerlo : solamente dopo molto andare ‘e 
venire di qua e di là, il maresciallo Radetzky, ri- 
conoscendo la giustizia del riclamo, ordinò che la 
truppa venisse sottoposta ai suffumigi. ® 

Per parte della pulizia gran carestia di passa- 
porti e specialmente per la Francia, dove si teme 
che abbia ad ordirsi una qualche grossa combric- 
cola. Qui fece molto piacere la naturalizzazione 
accordata a Terenzio Mamiani; uomo che col suo 
ingegno onora certamente l'Italia. 

STATO ROMANO 

Dalla Gazzetta di Milano 'riproduciamo'i. ‘se- 
guenti due importanti carteggi : 

Roma, 21 luglio. 

Una sorda voce circolava, dì sono, intorno ad 
una mano di uomini armati di fucili da caccia 
comparsi in varii punti della, provincia di Campa- 
nia e della Comarca. Non fidatomi io troppo della 
fonte, peraltro non sospetta, bensì di sufficiente- 
mente viva imaginazione, posi in'quarantena sif- 

‘fatta notizia, aspettando prima di darvela, che la 
mi venisse confermata, per non: incorrere .taccia 
di parabolano. Oggi però sono in grado di comu- 
nicarvi questa notizia in modo positivo e. come un 
fatto che non dà più luogo a dubbiezza. alcuna, 
giacchè nella scorsa notte veniva spedita da questa 
città una colonna mobile di gendarmeria in pieno 
asselto militare onde perseguire ‘ed impossessar- 
sene o almeno disperdere una banda ‘di uomini 
cui il governo ha ragione di credere informati 
dello spirito di ‘parte, e la'cui presenza in quelle 
contrade fa sospeltare e temere con fondamento 
per la rocca di' Paliano» ove; trovansi rilegati i 
condannati per: titoli. politici, e. la .cui .nonnu- 
merosa., guarnigione potrebbe essere per avven- 
tura sorpresa e sopraffatta da una forza se non 
maggiore, al certo più ardimentosa. Nè sarebbero 
infondati questi sospetti e timori, ove Si ponga 
menteal luogo in ehe vuolsi sia statà quella banda 
più costantemente veduta, cioè nélle ‘campagne e 
direzioni le più opporiùne a favorire un tale divi- 
samento, J 

Però misi assicura non sianò mere conghietture 
quelle che muovono il governo a Tar guardare con 
più oculatezza essa rocca, non. ignorando forse 
che uno sbarco di pochi fuorusciti venne, non ha 
guari, effettuato nel littorale di Porto d'Anzio, © 

che gli approdati sieno quegli stessi che ora s 
aggirano per quelle campagne con qualche inten<i 
dimento di schiudere' a quei politici le prigioni. 


E per rendervi consapevole di tto ciò ‘che’ si , 


racconta intorno a questo stuolo. di uomini in 
armi, narrasi ch’ei si presenti: or quà or: là nella 
regione del -Lazio senza recare! offesa od oltrag- 
gio a chicchessia, solo esigendo con bel garbo di 
essere approvigionato pagando la debita moneta. 
Gl'individui che lo compongono diconsi esstre 
gioventù di civil'condizione, forbita del parlare e 
sufficientemente rassettata negli abili che non sa- 
réebbero punto comuni ai contadini, e che la loro 
comparsa in quelle campagne, fu pressochè con- 
temporanea agli ullimi moti‘di Sarzana. 

Il celere Joro cambiare di paese ha sul principio 
fatto supporre che questa banda fosse. effettiva- 
mente una, ma suddivisa in tre, manipoli, poichè 
quasi simultaneamente fu veduta nelle campagne 
volsca, sublacense e prenestina, ma posteriori no- 
tizie assicurano che egli non sia un corpo unico 
di una trentina di uomini aggirantesi finora nel 
territorio dell’antica Preneste ove difatti dirigevasi 
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lazione frequente e romorosa di soldati , artigiani, 
mercanti di tutti i paesi, il beduino indipendente, 
il corsaro avvezzo a vivere libero come l’aria, 
sentivasi già languire e s'irritava contro la sua 
prigione, come l’ uccello. di mare che va logoran- 
dosi la testa e le ali contro i graticci della sua 
gabbia. 

Si sa che Mascate è una città situata sulla costa 
orientale d’Arabia, presso il golfo Persico. Il suo 
buon porto e l’opportuna sua posizione ne hanno 
fatto uno dei grandi emporii del commercio di 
Oriente , e il capo che vi comanda sotto il titolo 
d’Îmano , seppe trarre profitto da questi elementi 
di prosperità. Mentre incoraggiava il commercio 
e conchiudeva trattati colle principali potenze ma- 
riltime d'Europa e di America, applicava poi 
tutti i suoi mezzi a sottomettere i piccoli sovranie 
le tribù indipendenti dei dintorni. E così giunse a 
farsi signore di una lunga estensione di coste, non 
solo în Arabia , ma sulle spiaggie stesse della Per- 
sia e dell’ Affrica. Riconoscevano pure la sua au- 
lorità parecchie isole dell'oeeano indiano. Dicesi 
anzi che in generale facessé del polere un uso mi- 
gliore di quello che non i*despoti, orientali. In tutti 
i suoi rapporti colle potenze europee , dà prove di 
sagacia e di lealtà. Le tribù dei beduini, di cui 
egli va reprimendo la rapace turbolenza , nutri- 
scono naturalmente contro la sua autorità una 
profonda avversione , ciò che non li rimove però 
dal ricorrere a lui è domandargli protezione , nei 
loro pericoli. Ecco perchè Khalil, il johasmi , avea 
riparato ‘nella città dell’imano e perchè ancheane- 
lava ad uscirne. A rente ba. 

Fari vi iti (Continua) 





















la enlonna deì gendarmi forle di cinquanta uomini, 
fra i quali una quinta parte di cavalleria con a 
capo la competente ufficialità. 
Roma, 28 luglio. 
Tera Sul concistoro si fanno‘i più strani comenti. 


Frattanto però mi si è voluto far credere, che ol- 
tre la Spagna. nel. senso. che vi ho manifestato , 
sarebbesi (come vi serissi) trattato del Piemonte , 
ma che per interposizione di un potentato avrebbe 
a sospendersi dalla santa sede ogni atto ulteriore 
di giusto risentimento........ 

Fu inoltrata una richiesta per parte della Francia 
o di otto mila uomini ed un milione di scudi per 
indennizzo delle spese sostenute al mantenimento 
della guarnigione al servizio della santa sede, 0 di 
soli cinque milioni di scudi. 

«...+.Quanto vi ho detto sul concistoro non è che 
supposizione, bensì di persone qualificate a cui 
ho ragione di professare tutta la stima che per me 
sì possa. 


err— puzzo 


STATI ESTERI 


FRANCIA : 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Parigi, 31 luglio. 


La grossa sottoscrizione dell’imprestito è l’ og- | 


getto ‘di. tutte le conversaziomi del mondo finan- 
ziario. Benchè in questa cifra abbia gran parte la 
speculazione , tuttavia è cosa molto soddisfacente 


Il vedere che si può trovar tanto denaro con così | 
grande facilità. Avrei molto. da dire a questo ri- | 
guardo, ma vorrete tener conto della mia pru- | 


denza e della mia riserva. i : 

Non ho visto che i giornali italiani abbiano fi- 
nora parlato di un» fatto , ‘di cui quiesi discorre 
molto. Dicesi cioè che il governo inglese sia per 
levare in Piemonte \una legione italiana , che sa- 
rebbe una terza legione straniera. Mi si indicava 
un ufficialeringlese:; ch' ebbe.già parle nei passati 
avvenimenti italiani e che, arrivato di recente a 
Parigi, parlava di questo progetto con ‘ogni cer- 
tezza..Non i soli. piemontesi sarebbero accettati, 
ma: tutti gl’ italiani. che vorrebbero prendervi 

arte. 

n Avete corrispondenti in Crimea e quindi dovete 
sapere ciò che vi succede; tuttavia non vi tacerò 
che i ragguagli che mi giungono riconoscono ‘co- 
me'cosa affatto impossibile che si passi l'inverno 
in Crimea. Si vuol quindi ritener come certa una 
spedizione nella Bessarabia, in modo da prendere 
Odessa alle:spallee;da prendervi stanza; Beninteso 
che si continuerebbe ad occupare Kamiesh, Eu- 
patoria e Balaklava. Questo piano gira attorno per 
tutta l’armata se non è contestato da nessuno: Si 
torna a formare il- campo, di Maslak, che wolsi 
portare a 12 0 15 mila uomini, in modo che si 
“possa mandare un corpo di 10,000 uomini in soe- 
corso all’ esercito dell’ Asia, che ne ha il più gran 
bisogno. Le truppe' russe che stanno nelle’ vici- 
nanze di Kars sono magnifiche. V hanno due di- 
visioni «di dragoni che. fanno: l'ammirazione dei 
turchi stessi. T rinforzi che si mandavano a Tiflis 
sono-iù, marcia, perchè si ‘temeva che Sciamyl, 
che dicevasi essere risuscitato, non facesse una 
scorreria. da questà parte. In complesso , la.condi- 
zione dellé cose in Crimèa non è nè migliore nè 
più cattiva. La sola cagione di sollecitudine è la 
stagione che si va avanzando. i 

Vi ho, nelle mie ultime. lettere , parlato delle 
elezioni comunali. Esse sono quasi tùtte terminate. 
Il partito moderato si è affatto astenuto, . Pare che 
nel mezzodì il rosso abbia approfittato dell’ occa- 
sione e fatti passar i suoi candidati. Molti consigli 
municipali verranno quindi ‘necessariamente ! di- 
sciolti, giacchè l'amministrazione non potrà andar 
innanzi, con uomini. così ostili. z 

L' imperatore arrivò a Parigi quasi inaspettata- 
mente. Credevasi che resterebbe. a Biarritz più a 
lungo; ma bisogna che la sua presenza fosse ne- 
cessaria qui; Non. so. se andrà a Boulogne,.in- 
contro alla reginà d'Inghilterra. Certo è però 
che in questa città, si fanno» preparativi per. ri- 
ceverlo. Il campo di Boulogne' è conservato ; ma 
la compagnia che dava rappresentazioni all’ ar- 
mala e che era pagata sulla. cassetta - particolare 
dell’ imperatore ricevette ordine .di prolungare il 
suo soggiorno; D4 

Si dice sempre che la salute dell’ imperatrice 
non abbia sentito messun> vantaggio da questa gita 
ai Pirenei. Dicesi fra le allre cose che essa sia di 
una. debolézza estrema; Parlasi anche del viaggio 
del principe Napoleone nel ducato di Wurtemberg, 
ma credo potervi assicurare che questa. voce.non 
ha fondamento. Il re di Wurlemberg non trovasi 
nemmeno nella sua capitale, ma ricevette a Baden 
il principe Gorciakoff, che ora va accreditato a 
Vienna. 

La borsa è in gran rialzo, in seguito alla cifra 
immensa dell’ imprestito. Avrete un'idea del modo 
con cui. si fece la soserizione, quando saprete che 
la casa Rothschild sottoscrisse, secondo ciò che si 
dice , per 750 milioni : tutto l' imprestito. A. 

INGHILTERRA 

Londra, 30 luglio. Lord Palmerston annunciò 
al parlamento essere intenzione del governo di for- 
mare una legione italiana per la Crimea. 

Egli: manifestò il suo desiderio di poter chiudere 
là sessione per il giorno 14 agosto. Il Post osserva 
però che ciò dipenderà. dallo stato degli affari. e 
“crede probabile che la sessione durerà sino al 
giorno 18,‘ n 

. Il sig. Robert Lowe è stato nominato presidente 

dell’ ufficio di sanità in luogo di sir B. Hall pro- 

et 5) al posto di commissario per i lavori pub- 
ci, VERA TI pa Dali air 




















Sir B. Hall è stato rieletto senza opposizione nel I 
distretto di Maryleboue. b4 

Fra i candidati che si erano presentati a dispu- 
tare l'elezione di sir William Molesworth eravi 
un certo sir Hamilton che si presentò come can- 
didato del partito della pace. La sua asserzione 
che la guerra contro la Russia si faceva unica- 
mente per sostenere il ‘dispotismo )in Francia, fu 
accolta con tali urli e fischi, che il candidato non 
potè proseguire ilisuo discorso: e fu costretto ad 
abbandonare l'impresa. Il signor Hamilton è un 
personaggio così magro e ‘sparuto, che uno degli 
elettori gli offerì un sitpence (moneta inglese ) 
perchè si comperasse del pane. 

— Si legge nel Daily News : 

« Il generale conte Zamoyski è giunto a Londra 
ieri mattina. Veniamo a sapere che la sua visita è 
il risultato di uno speciale invito del gabinetto 
britannico. I talenti e l'abilità del conte, le sue 
cognizioni' pratiche in affari militari e diplomatici 
sono ben: note; e siccome giunge direttamente 
dall'Oriente, egli sarà in grado di dare importanti 
informazioni intorno allo stato reale delle cose in 
quelle parti. È evidente che il conte Zamoyski non 
può essere stato chiamato in Inghilterra ‘nella pre- 
sente crisi per altro motivo, che per abilitare il 
governo a venire a qualche. determinazione finale 
intorno alla questione potacca. Abbiamo avuto oc- 
casione di notare già altre volte essere opinione 
dei liberali del continente, che sono istrutti degli 
affari dei polacchi e.dei paési confinanti colla Po- 
lonia, che il presente momento,ò assai propizio per 
colpire la Russia.da quella parte. Il nucleo di una 
legione polacca ésiste già nei così delli cosacchi 
turchi, che ‘sono quasi esclusivamente. polacchi , 
hanno l’ uniforme e bandiere polacche. 

« Se nel discorso di sir William Molesworth in oc- 
casione della sua rielezione vi è un senso, avendo 
egli detto che si tratta ora d’infliggere un colpo 
mortale alla Russia, noi possiamo ritenere che l'ar- 
tivo del conte Zanoyski in questo paese sarà il 
preludio di qualche movimento decisivo. La riu- 
nione sugli affari di Polonia, che sarà tenuta a 
S. Martins-Hall mercoledì venturo, presieduta da 
sir de Lacy Evans, offrirà ai ministri l’ opportu- 
nità di riconoscere i sentimenti del paese, intorno 
a tale questione. 4 

« È cosa manifesta che il ‘circolo e gli obbietti 
della guerra vanno allargandosi. Per tutta |’ Eu- 
topa corre una scossa elettrica. Noi saremmo gli 
ultimi ad incoraggiare premature e donchisciolti- 
che imprese ,, ma noi sappiamo che il popolo in- 
glese non rifuggirebbe da alcuna responsabilità 
che gl’ impone naturalmente la posizione promi- 
nente del paese fra tutte le nazioni dell’ Europa ; 
ed esso insisterà affinchè il governo usi di ogni 
sforzo per condurre la lotta, nella quale siamo im- 
pegnati , ad un termine che renda migliore la po- 
sizione. della tibertà;.del. diritto e dell’ ordine in 
Europa in opposizione agli «sforzi convulsivi del 
despotismo. » 








SPAGNA 

Madrid, 27. Pare ‘che sia andato a monte il 
malrimonio che si credeva deciso fra una. figlia 
dell'infante D. Francesco di Paola ed il principe 
di Baviera. Il principe lasciò bruscamente la corte 
e deve partire per Monaco. Dicesi che siasi preso 
il pretesto di doverlo mandar subito all’ esercito. 

I nemici dell’ ordine attuale di cose fanno di 
lutto, per disunire Espartero ed. 0'Donnel, ma non 
raggiungeranno il loro scopo. 

Pare che non sarà necessario di render forzata 
l’anticipazione in molte provincie, giacchè il pre- 
stito volontario è coperto con molto calore. 

“Corr. lit.) 

— Ragguagli che ricevo mi dicono esistere a 
Roma un vasto centro di cospirazione contro il 
governo attuale; La corte: pontificia , spezzando i 
legami che la univano alla Spagna, volle preparar 
la rovina di ciò che esiste. I: proclami ‘sparsi ‘da 
Estartus, le lettere trovate ‘nella fuga di .Marsal, 
lutte le corrispondenze. d’ Italia attestano questo 
fatto. È un doloroso spettacolo il vedere l'autorità 
spirituale farsi così complice dello spirito di par- 
lito è ciò per riprendere un dominio onnipotente, 
ma ben funesto, sopra una nazione, che, cred’io , 
ha scosso una volta per sempre, qualunque sia 
per essere il suo governo, quelle catene di cui 
sentiva: così. duramente il peso! 

(Corr. dell'Ind. Belg.) 
ORIENTE 

— Da alcuni dispacci pubblicati dai giornali 
francesi togliamo le seguenti notizie : 

« Costantinopoli , 23. Omer bascià tornerà in 
Crimea, avendo il divano ricusato di mandarlo in 
Asia. S. A. assistette però ad un consiglio del di- 
vano, per esporre i suoi richiami. 

« Il barone Thouvenel, ambasciator di Francia, 
ricevette i francesi che sì trovano a Costantinopoli 
e dichiarò che la politica della Francia: sarebbe 
sempre energica e trionferebbe degli ostacoli , 
contro cui ha da lottare. 

« Dieci mila francesi formeranno una riserva 
nel campo di Maslak, pur occupando quartieri 
anche in Galata e Pera; 

« Si hanno‘notizie d'Erzeruim del 10. Correva 
voce che Sciamyl fosse sceso dalle ‘montagne per 
marciare contro Tiflis. Questa voce non era an- 
cora confermata; ma i circassi erano sempre 
attesi. ; $ DIA 

« Gli arabi di Siria molestano i dintorni d’' A- 
leppo. Moro, capo di briganti‘ di Smirne} fu ar- 
restalo. » : ; 

Costantinopoli, 23luglio. Rapporti*ufficiali qui 
giunti al ministero della guerra per parte di Vas- 
sif bascià, comandante in capo il corpo d’armata 
turco in Kars, annunziano che lo ‘sceich Sciamyl 
Beg invase la Georgia alla testa di tre colonne di 


T'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 


montanafi capitanati da lui stesso e sotto i suoi 
ordini da suo figlio Gemaildin Beg e Daniel Beg. 
Sciamyl approfitiò della circostanza che il gene- 
rale Muravieff si fosse recato ad attaccare Kars 
con tulte le sue forze onde portargli un colpo nella 
Georgia. | 

1 montanari andavanno saccheggiando borghi e 
città, e, giusta le ultime Notizie, ‘erano giunti'è tre 
leghe da Tiflis. Il governatore principe georgiano 
Tciartciavarzadé, disperando della sorle di:colesta 
capitale, corse al campo del generale. Muravieff , 
davanti Kars, sollecitandolo. ad accorrere pronta- 
menle, 

Il generale Muravieff, alla partenza del corriere 
da Kars, convocava uno speciale consiglio di 
guerra, per decidere. se doveva, prima di ripassare 
le. rive dell’Arpaciai, attaccare i turchi, i quali; se 
bene intendono le cose, dovranno , al primo ‘se- 
gno di ritirata del nemico , inseguirlo , schivando 
battaglie campali, ma però molestarlo. in, dettaglio. 

Il sultano, per attestare ad Omer bascià la sua 
alta stima.e riconoscenza per gl immensi servigi 
da esso resi alla Turchia, massime in questa gi- 
gantesea guerra, gli fece il regalo di varil bellis- 
simi tenimenti siti sulle alture della riva. asiatica 
del Bosforo che valutar si possono a più di 600m. 
franchi. © 





NOTIZIE DEL MATTINO 


Genova, 2 agosto. Casi di cholera dal mezzo» 
giorno del 1° agosto a quello del 2, casi 13 (8 uo- 
mini 5 donne), decessi 5 (4 u»mini, 1 donna). 

Totale dall'invasione: casi 101, decessi 50. 

La Gazzetta di Genova annunzia che la civica 
amministrazione si adopera a trasferire le povere 
famiglie da luoghi malsani e luridi in abitazioni 
ampie, ariose e poste in quartieri liberi. da ogni 
infezione. si 

Ci scrivono da Genova, 2 agosto : 

Il cholera è molto mite e la popolazione non ci 

bada punto : ieri si ebbero 7 casì, fra cui 4 bam- 
bini, e Dio sa se questi erano tutli casi di cholera 
o convulsioni od altro. Oggi il bollettino ci an- 
nunzia 13 casi. Questo aumentare e diminuire non 
dee sgomentarci, perchè in. piccolo proporzioni , 
ciocchè fa credere il morbo abbia perduto d’ in- 
tensità. 
- «Ma peggio del -cholera è la notizia giunta alla 
direzione generale della sanità marittima, che nel- 
l'Albania turca è scoppiata la peste’ bubonica, 
Questa direzione ha tosto dato ordini severi perchè 
le provenienze di là siano mandate nel lazzaretto 
della Spezia ed assoggettate alla più rigorosa 
quarantena. 

Qui non è più quistione di contagionisti e non 
contagionisti, perchè «Lutti convengono non essere 
soverchie le precauzioni per combattere quel ter- 
ribile morbo. : 

— La direzione. di sanità ha pubblicato il se- 


‘| guente amviso : 


SANITA’ MARITTIMA. 

Con deliberazione del'28 ora scorso luglio, ap- 
provata dal. ministero, la direzione generale di 
sanità mamttima, sedente in Genova, ha sottoposte 
a sospensione di pratica tutte le derivazioni marit- 
time dalla Siria, dall'Egitto, dall'Albania e dalla 
Dalmazia. 

Non sarà permesso l'approdo delle derivazioni 
dall’Albania, che nel solo lazzaretto del Varignano 
nel golfo di Spezia, dove saranno. assoggettate al 
trattamento di patente brutta , e alle misure con- 
tumaciali le più, rigorose accordate in casi ecce- 
zionali dal regolamento. 

Le altre provincie sopra ricordate, non saranno 
ricevute che nei soli punti del littorale dei regi 
stati, dove vi hanno stabilimenti quarantenarit e 
lazzarelti, nè saranno ammesse a pralica, quando 
pure si tratti di patente netta e di traversata per- 
fettamente incolume, senza espressa deliberazione 
della ‘direzione anzidetta, presa ad ogni singolo 
approdo di quelle provenienze. A 

Per la direz. gen. della sanità maritt. 
Il vice dirett. segretario. 
G. Questa. 

— Leggesi nel Corriere Mercantile : 

Guardia nazionale. .leri:la decima compagnia, 
prima legione, non solo convenne ingiusto nu- 
mero col suo capitano e coi suoi ufficiali, ma pa- 
recchi militi, indegnati per le suggestioni e ma- 


 novre di qualehe sussurratore, si armarono e an- 


darono volontari , sicchè al corpo di guardia c'era 
quasi il doppio dell’ effettivo: (richiesto. Notiamo il 
fatto a giusta lode, ricordando pure che il batta- 
glione del sestiere S. Vincenzo, al quale appar- 
liene la suddetta compagnia, si distinse ognora, 
anche in tempi gravi, per ispirito patriotico, buon 
senso e coraggio civile. 

— Tutti conoscono l'immatura fine del dottore 
Rubatto rapitoci testè dal cholera. Il di lui padre 
che accorse da Finale al primo fatale annunzio, 
non ripartì che dopo aver chiusi.gli occhi del di- 
letto figlio. Appena rimpatriato fu colto dal cho- 
lera e spento , ed altre due persone che l’avvici- 
hnarono nelle:sue ultime ore, _ne sono anch” esse 


gravemente altaccale. - (Stampa) 
Bollettino sanitario 

Venezia, 30 luglio casi nuovi 8 

Verona, 29 _id. Fretta » ll 

Brescia, dal 31'luglio al 1° agosto » 48 

Milano, dal 31 luglio al 1° agosto »l 4 

Trieste, dal 29 al 30 luglio » 102 


SVIZZERA: ; 

Dalle corrispondenze che pubblicano i fogli sviz- 
zeri ieri ed oggi arrivati risultano pienamente con- 
fermati i danni arrecati a Wisp dal terremoto. 
Dalle-medesime si ha che il Vallese fu , per quanto 
riguarda la Svizzera, il centro di questo fenomeno. 









tarono fra il 25.ed il 26 non meno di 22 scosse. 
A Wisp sino dalla prima ‘scòssa’‘crollàròno 1’ al- 
bergo, la chiesa ed alcune case ; tutte le altre che 
non sono di legno , sono srese inabitabili ; altret- 
tanto è a Rueg: tutta la popolazione si è stabilita 
nelle cascine e nelle case di legno : le due chiese 
non ha guari rifabbricate sono rovinate dell’ in- 
terno, e della giù bella cadde. anche il campanile. 


Il consigliere dii stato. Barmann «ed il:signor de . 


Courten trovandosi nell'albergo di Rueg, del.quale 
pure cadde il tetto, riportarono ferite , ma niuna 
mortale. 

A Leuk l'acqua termale dopo il fenomeno au- 
mentò di 8 gradi il suo calore, e triplicò in quan- 
lità, ma apparve evidentemente torbida.-La:.strada 
del Sempione serepolò in più luoghi. A S. Nicolao 
i due alberghî rovinarono, la chiesa ne fu guasta, 
e lutte le case, meno quella del parroco ed un’ 
altra-sono. in ‘parte o per intero crollate. A Grachen 


rovinarono una decina di case; in Stalden molte , 


furono. danneggiate, ed una crollò. Viaggiatori 
che visitarono la valle di Germatt alle falde del 
Monte Rosa ed il Riffel corsero gràve. pericolo , 
grosse. masse di pietre essendo precipitate dal 
monte, Dicesi che tutte le fontane in què' diitorni 
siansi intorbidate; alcune essiccaronsi ed altre'ne 
sorsero in luoghi lontani ;.la terra iù più luoghi 
presenta fessure. Le scosse ‘erano accompagnate 
da terribili tuoni sotterranei. 
STATI UNITI 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Nuova York., 18.luglio. 

La legge della temperanza finisce per, giacersi 
negli scaffali del potere esecutivo. In. Nuova York 
sì continua a vendere vini, liquori, non altrimenti 
di prima. Anzi il commercio prese un, ineremento 
maggiore. Prima della legge era necessaria una 
licenza dalla città per vendere vino, birra. e liquori 
al minuto: la legge proibendo la vendita..di quelle 
bevande abrogò pure il polere; del corpo , munici- 
pale.di accordare tale licenza: cosicchè al .pre- 
sente è affatto libero tale.smercio per chicchessia. 
È questa un’altra prova che Ja legislazione dee 
contenersi in certi termini, se pure non vuolsi ca- 
dere nell’assurdo. 

Se tal legge è affatto nulla nell’efficacia per ri- 
guardo ai venditori, è però eseguita con qualche 
severità contro gli ubbriachi--di-questi se ne ar- 
restano in quantità ogni giorno e si puniseono. di 
multa e di prigione a tenore della legge. In'\quella 
parte la leggo è giustissima, come tale ‘pòssibile 
ad eseguirsi.e porterà certo buoni frutti, 

Lo stato di sanità degli stati nostri è straordina- 
riamente buono: fuvvi qualche caso di cholera 
alla Nuova Orleans e nei piroscafi facenti. il tra- 
gitto del Mississipi, ma la malattia non ricomparve 
finora in un'estensione spaventevole. Speriamo che 
questo stato continuerà. Il caldo non è straordi- 
nario. 

La èrisi commerciale che travagliò questi paesi 
per circa un anno ha dato volta. Li raccolli sono 
abbondantissimi, e tutto promette un'annata fio- 
rente, 

Il console inglese a Cincinnati nellò stato del- 
l'Ohio trovasi sotto processo per aver dato mano a 
raccogliere volontari per la guerra di Crimea. Vi 
parlerò dell'esito di questo processo in. altra,mia. 

A proposito delle reclute raccolte.in quesu paesi, 
abbiamo dalla nuova Scozia che molte di esse: si 
sollevarono contro le autorità inglesi e pretendono 
di,essere state.ingannate sia nel salario che nello 
scopo per cui vennero raccolte. Il movimento però 
fu sedato dalle truppe regie. 

Dalla California si hanno notizie rassicoranti. 
Anche la crisi commerciale volge a buon termine; 
le miniere erano feconde, straordinario il nume- 
rario inviato agli stati atlantici e all'Europa. 

Si disse che gli Stati Uniti avevano offerta la 
loro mediazione alle potenze belligeranti, Si disse 
anche che i signori Van-Buren, Taylor e Fillmore, 
già presidente degli Stati Uniti, si erano recati în 
Europa per questo fine. Sono. tutte voci prive di 
fondamento, i personaggi nominati si trovano in 
Europs, come migliaia di altri americani, per ve- 
dere l'esposizione di Parigi e per proprio diletto. 

Borsa di Parigi 2 agosto. 
In contanti In liquidazione 

Fondi francesi 


3 p.00. . 67 40 67 30 
4 Î p: 00 95 » è» » 

Fondi piemontesi 
1849 .5 p. . 85/a a» 
1853 3 Pi 0 >» è 2» 
Consolidati ingl. 91 » (a mezzodì) 
Peositeoe Ct e 





G. Romano Gerente. 





CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO, 


Borsa DI commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 3 agosto 1855. 
Fondi pubblici 
1848 5 0/0 1 marzo— Contr. della m. ine.87 50 
1849 » lluglio— Contr. matt. inc. 86 85 75 


1851 » lgiugno —Contr. del giorno prec. dopo 
tao, la:borsa.in.c. 85 90 


1850 Obbl: 4 010 1 agosto— Contr. del giorno prec. — 


dopo la borsa in c. 880 : 
Contr. della matt. in e: 878 
Fondi privati 
Cassa di commercio e d’industria-Contr. Vit matt. 
è. ; 
Az. Bancanaz.]luglio-Contr: del giorno prec. dopo 
la borsa inee. 1180. ica 
Contr. della matt: ‘in c.-1180 


L’Esploratriee — Contr. del giorno prec; dopo la. 


borsa in cont.100 


Ivi, in alcuni luoghi, come a Thieracheh , si con. 
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-SAV0IE ATX-LES-BAINS SUOIE 


Programme des fétes qui auront lieu au CASINO dans la 


Samedì, 4 aoùt: Concert, offert par l’administration, dans lequel on entendra le célèbre Jeudi, 9: GRAND BAL. 


violiniste Erxsr. 

Dimanche, 5 : Grande illumination et feu d’artifice par Annax, artificier ordinaire de la 
ville de Lyon. L'orchestre de:M. Portéhaut, composé des premiers sujets du Thédtre Ità- 
lien et du Consérvatoire de Paris,jouera dans la salle de bal, et la musique militaire du 4.e 
régiment d'infanterie lui répondra dans le jardin, éolairé par dix-mille verres en couleur. 





première quinzaine d’aoùt. 


Samedì, 11 : Concert, offert par l’administration, dans: lequel on ‘entendra M/ Envsr, 


puur la deuxième ‘et dernière fois. 


Dimanche, 12 aoft: GRAND BAL DES ALLIES, avec l'orchestre de Paris et la musique 
militaire des Cheveau-légers de Novare.Les deux salles de bal splendidement illuminées 
seront décorées. de trophées militaires aux couleurs des quatre nations, 





AMMINISTRAZIONE pei VAPORI NAZIONALI 


Nomi dei Piroscafi 





| Lombardo di 300 cavalli | Zirgilio di 150 cavalli 

«Piemonte . QUO DAME i ih 80 

| Castore . » 200 » |Cagliari (a elice). » 800 tonn, 
iS. Giorgio . » 180 » |Sardegna (id) » 600,» 


ITINERARIO GENERALE DELL'ANNO 1853. 
Le partenze regolari e periodiche dell’Amministrazione hanno luogo come segue: 


DA GENOVA 
per CAGLIARI ogni Sabbato del mese a ore 6 pomeridiane. 
> PORTOTORRES » Mercoledì » » 9 antimeridiane. 
‘> Nizza ; » Sabbato » » 6 pomeridiane. 
DAINO DI O RO » Mercoledì » » 6 > 
»' Tuxtsi (*) (con scalo a Cagliari) . all0625  » » 6 » 
» Livorno, CrviraveccnIA e NaPOLI . 4, 14, 24 » » 6 » 
» ‘MARSIGLIA’ . , IAT, 5, 15, 25 » » 2 » 
è ‘TortoLi (Sardegna) ., ogni 1° Sabbato >» » 6 » 
» CAPRAIA (fsola di) | erge » 20 » » » 6 ARE 
» MADDALENA (Isola della) Nt fa Vit » 4° Mercoledì » » 9antimeridiane. 


(*) net i giorni 10 e 25 cadono ‘in giorno di Sabbato queste partenze sono anticipate per lo 
più di 3 giorni, previo avviso al pubblico. 
Genova, 1° gennaio 1855. a 
TORINO — A. Boxarous e Comp. 
: Il Direttore dell'Ammimistrazione 
R. RusartINO. 


MALE DI DENTI-MERCURIO 


garantisce la istantanea guarigione del mal dei denti 
CASOTTI LUIGI DI PARMA per guasti che sieno, e li rende atti alla masticazione 
senza far uso dei ferri nè dare rimedi per bocca. Esso li rende anche bianchi come ala- 
bastro. — Lo stesso CASOTTI estrae dal corpo umano ad evideriza tutto il mercurio colla 
sola immersione delle mani in ‘un.liquido specifico. — Torino, via del Cappello d’oro (che 
dalla piazza S. Giovanni mette a quella della Corona Grossa), casa Faccio, num. 4, scala 
a sinistra, piano secondo. E si reca anche a domicilio. 
cara ——==? 


DEPURATIVO DEL SANGUE 


coll’ essenza di Salsapariglia concentrata 


Guarisce radicalmente e senza mercurio le affeziom cutanee, le erpeti, le serofole , gli 

' effetti della rogna, le ulceri, ecc., non che gli ineomodi RINTORCSO dal parto e dall’ età 

critica. — Come depurativo potente è preservativo dal cholera ed efficace nelle malattie 

di vescica, nel restringimento e debolezza cagionati dall’ abuso delle iniezioni ,, ecc. — 

Come antivenereo l'Essenza di Salsapariglia è sopratutto raccomandata da tutti ì medici 
tielle malattie sifilitiche inveterate e ribelli a tutti 1 rimedi già conosciuti. 


Prezzo della Bottiglia coll’istruzione, L. 10. 


Unico deposito in Torino nella farmacia DEPANIS, via Nuova, vicino a Piazza Castello, 
ove trovansi pure tutti i rimedi specifici più accreditati originali tanto inglesi che francesi 
e nazionali, e le vere pastiglie e polveri americane bismuto-magnesiache del D." Paterson, 
rimedio infallibile contro si doidi del ventricolo, per facilitare la digestione e corroborare 
lo stomaco, ecc. 











Si vende all'Ufficio dell’Opinione e da1 prin- 
cipali librai 


LA ZINGARA 


EPISODIO ROMANTICO 
DELLA GUERRA UNGHERESE 
di P. P. — Prezzo Cent. 80. 


INTRODUZIONE 


ALLA 


STORIA DEL SECOLO XIX 
di G. G. GERVINUS 
Traduzione dal tedesco di P. PEVERELLI. 

4 Prezzo L. 2 50. 

Questo libro che espone in modo chiaro e 
succinto la situazione prosa dell’ Europa, 
benchè scritto prima della guerra, trattadella | 
questione orientale con singolare acume e 

revidenza, acquista maggiore interesse per 
a pubblicazione del 1° volume della storia 
del secolo XIX dello stesso autore, del quale 
sì sta pure preparando la traduzione. 


STORIA DI VENEZIA 


Ì 

dal 4797 sino ai nostri tempi’ 
pi P. PEVERELLI. | 

Due volumi. — Prezzo L. 8. 


un quadro completo della dominazione 
auzirinea sulle rive Hell'Adriatico nel nostro ' G. B. Say. è 
secolo, interrotta per poco tempo dal Regno ‘ - 
d’Italia e dalla rivoluzione del 1848. È | 


BELLISSIMA 


DA VENDERE ist 


di recente costruzione, con annessevi 24 
giornate di terreno, a.poca distanza dal co- 
| mune di Orbassano. Rivolgersi per gli op- 
«portuni schiarimenti a Zaccaria Sardenna, 
viale di S. Maurizio, casa Ropolo, N. 12. 


Liquidazione finale 


DI MOBILI ED OGGETTI RELATIVI 





all'albergo detto di S. Simone. 














In Doragrossa, fra il n° 11 e il 13,-yicino 








) mafttalgiantà vot 
a dale, 
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Torina— UNIONE TIPOGRAFICO-EDITRICE TORINESE — 1855 


STORIA 


DEGLI 1 


TALIANI 


DI CESARE CANTU’ 


Sono pubblicate le dispense 27 e 28 
(6° e 7° del Vol. 1°) 


Prezzo di ciascuna dispensa L.A 20 





GIOVANNI FERRO pi'tipPEzzeRI 


in carta, nazionali ed estere , a. prezzi, di 
fabbrica, via Guardinfanti, n, 5, vicino alla 
Trattoria del Limone d'oro. 


=—————————_EE__ 


ORARIO DELLE PARTENZE 
dei convogli di tutte le strade ferrate sarde 
dal:22 luglio 1855. 
da Torino a GENOVA 
Partenze da Torino per Genova 
Ore 5,30—10—10,20. antimer. — 3,30—5,30 pom. 
Partenza da Alessandria per Torino 
Ore 3,40—8,25—12,12 antlim.—6,35—7,38 pom. 
Partenza da Alessandria per Genova 
Ore 3,15—8,15—12,05 antim.—6,15—8,03 pom. 
Partenze da Genova per Torino 
Ore 5,40—10,00 antim, —3,50—5,40 pomeridiane. 
da ALESSANDRIA @ NOVARA 


Partenze da Alessandria 
Ore 4,00 8,40 anlim. 
» 1,00 6,50 pomer: 


Partenze da Novara 
Ore 6,00 10,00 ant, 
» 5,50 7,15 pom. 





da MortARA a VIGEVANO 


Partenze da Vigevano 
Ore 6,00 9,20 antim.- | Ore 5,20 6,45 10,40 ant. 
» 6,00. 8,50 pom. » 8,10 pom. 


da Torino a CunEo 


Partenze da Mortara 





Partenze da Torino 
Ore 5,10 9,35 antim. Ore.5,20 9,25 antim. 
» 2,50 6,50 pomer. » 2,40 6,30 pom, 
da Torino a Susa 


Partenze da Torino Partenze da Susa 
Ore 6,30 antimeridiane Ore 6,30 antimerid. 
» 3,00. 7,10 pomer. |.» 12,15 7,10 pom. 


da Torino a PineroLo 


Partenze da Torino Partenze daPinerolo 
Ore 5,00 antimerid. Ore 7,10 antimerid. 
» 12,00 5,00 pom. » 2,00 7,30 pom. 


da Torino. a NOVARA per VERCELLI 
Partenze da Torino per Novara 
Ore 5,05—11,40 antim.— 5,45 pomerid. 
Partenze da Novara per Torino 
Ore 4,45—11,15, antimerid.—6,10pomerid. 
da Novara ad Arona 


Partenze da Novara | Partenze da Arona 
Ore 5,55 10,40 antim. Ore. 5, 9,10 ant. 
» 3,10 8,50 pom. | > 4,50 6,15 pom. 


Partenze da Cuneo 











Torino — UNIONE TIPOGRAFICO-EDITRICE TORINESE = 1855 
(già Ditta Pomba e Comp.) 


BIBLIOTECA 


DELL’ 


ECONOMISTA 


Sono uscite le dispense 151 a 156. 
.. La dispensa 184 compie il volume III contenente 
il Corso completo di economia politica pratica , di 


iii 
ù 


fresa CATECHISMO 
i DELL'’OMEOPATIA 


peL Dorr. HARTLAUB 


tradotto dal tedesco în italiano, 


Si trova presso il dottor GIO: DOMENICO 
BRUNO, via Beata Vergine degli ‘Angeli, 
N. 10, piano 3°. 


Prezzo L.2 50. 


S'invia.franco mediante vaglia postale, 


PER LE INSERZIONI 


da farsi nel giornale l’ Opi- 
nione sono pregati a diri- 
gersi all’Ufficio di ammi- 
nistrazione del giornale 





stesso posto in via della 
Madonna degli Angeli, 
n. 15. 

Il prezzo delle. inser- 
25 
per ogni linea ; per le in- 
serzioni che fossero da ri- 
petersi e per quelle che 


—_m_mm—m———————m————_—_—m_u@-e “ssp Li Ne pus ls Q 0 SEA ET 


zioni è di centesimi 


dovessero entrar nel corpo 
del giornale si faranno di 
caso in caso speciali con- 
venzioni a seconda della 
materia e del numero di 
volte per le quali devesi 
ripetere l’annunzio. 








Spettacoli d’oggi 


Circo Sares, (Ore 5 1/2)La drammatica comp. 
Tassani replica: Otto giorni di regno , 
ossia Caterina Howard. 

Tearro Grarpisi. (Ore 51/2). La dramm «comp. 
Toselli esporrà : Quattro donne in una 
casa. 

Trarro. Gersiso. Ripriso. — Domani sera 
andrà in scena il balletto Il flauto magico. 

AnrrreaTRO sulla piazza Bodoni. Rappresenta- 
zioni dell’ acrobatica Compagnia di Pietro 
Pediani., 





|‘ Tip. dell'OPINIONE. 













| ammo Li. ao” Seoiestre L 22 shine Lia ‘ 
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AVVISO AI SIGNORIVASSOCIATI 


lì l.signori associali ,;-ileuilabbonamento 
19 scaduto col giorno 31!del.mese:scorso; sono 
pregati di rinnovarto ‘in ‘tempo, onde evi- 
otare'ritardi nella spedizione del'grorniale. 
| TORINO..3, AGOSTO alt 





sancite dal potere 


‘mione così per cedere All’ andazzo ed acca- 
rezzare un errore popolare, come per riget- 
tare sul ministero tutta l’ odiosità degli atti 
a cuì sarebbero costretti gli agenti fiscali, 
qualora .l’ esazione non: fosse. facile: e. re- 
golare. i > 

Affermando' che ‘si può sospendere unà 
imposta) qualunque', si corre rischio di far 
nascere il desiderio o la speranza di sottrar- 
visi, di'far opposizione, di rifiutare! il pa- 

gamento e così accrescere gl'incagli e le 
difficoltà. 

Vi hanno casi:, ne' quali il fisco si procu- 
rerebbe taccia di inumano se insistesse per 
l'esazione di piccole quote che.i tassati non 
sono in grado di pagare. Se un operaio non 
paga 3.0 5 fr. d'imposta personale-mobilià- 
re, che può fare il fisco? Condannarlo e 
fargli gli‘atti esecutivi? Conviene ricercare se 
ha o non ha mezzi di pagare, perchè se 
non ha mezzi, è chiaro'che fu imposto per 
‘errore, non potendosi gravare di tasse chi 
non guadagna di che ‘provvedere a' suoi 
giornalieri bisogni: Vi hanno pure casi nei 
Quali corviene essere tollerante, ripartendo 
la tassa in picciole rate, affine di agevolarne 
il pagamento, e concedere tutte le Jarghezze 
che valgano a rendere al contribuente meno 
gravose le tasse, senza danno dell’ erario. 

Ma da ciò sarebbe strano il conchiudere 
che il governo debba tasciar andar l’ acqua 
per la. sua china , e ricevere da chi paga; e Î 
perdonare a chi è renitente, quando si hanno 
prove chè :l’ opposizione proviene rion da 
miseria ò da impossibilità, ma da mal animo 
e da propensione a disobbedire' alla legge. 

Se un contribuente è aggravato , la legge 
fon gli fornisce il modo di ricorrere e por- 
gere i suoi richiami? Sarebbe scusabile 
l'opposizione, seal contribuente si chiedesse 
più di ciò che dee, se non. si avesse alcun 
riguardo alla sua situazione:e se gli agenti 
del fisco procedessero sommariamente, e po- 
stergassero la legge. 

Il sentimento della legalità è così radicato 
nel nostro paese che tutte le suggestioni del 
mondo difficilmente riuscirebbero ad indurre 
i contribuenti a rifiutare il pagamento delle 
imposte, stabilite nelle forme legali, il che 
è tanto vero che gli atti odiosi a cui il fiséo 





resero “quell’ Opi. | Pen sati 'eccetlua Qualche fatto parziale, 


i ica : uniali OhEg45 
0003 I IE sta ae ci l'atrio è sti'rlito invia 
Ou'tosvizzera e Tostapa (i. Ide a 8900 pi 300% a Le Rai dieci 
si Francia, ..- ... «toi fa 5a id. » 32 id. #17) n-0 
*‘' Belgio ed altri Stat so A 2,62 id... » id. nuo 
noegmia titanio imtrrte til 


avesse mancato‘al suo.dovere. 81 


le lagnanze si ripetodo più contro le imposte 
che contro gli agenti fiscali, più. contro le 
differenti tasse, che non controil modo di 
esigerle, ciò ch'è bastevole. a. dimostrare 
come sia.un giudizio che: si esprime intorno 
al sistema delle contribuzioni, anzichè un 
biasimo contro gl*impiegati. 





riparto, che si può-più 0 meno riformare ‘è 
correggere e'rendere ‘più equo e conforme 
alla giustizia distributiva, ma nella molti- 
plicità delle tasse’, ‘nella ‘diversità de' bal- 
zelli, nell’essere-costretto quasi ogni.gionno 
a recarsi dall’ esattore od a ricevere la sua 
visita. 

Non si.è ancor letta. la. :polizza'dell’ im= 
posta delle patenti, che si dee pagare il ca: 
none gabellario;: quindi la tassa personale- 
mobiliaria, poscia .il:diritto per la verifica- 
zione de' pesi e misure; ‘ed'il'diritto annuale 
d' eseréizio, per tacere delle altre tasse che 
già esistevano e non erano, tra dirette ed in- 
dirette, in picciol numero. | 

La. noia che. causa, la moltiplicità..delle 
imposte non.è meno. grave di quella che 
produce il dover:versare ‘parte notevole’ dei 
frutti. delle. proprie ‘fatiche. Tutti‘gli ‘attà} | 
tutte le operazioni, lè industrie; le sostanze | 
del cittadino sono soggette a tassa] è ‘chi si 
dedica ad un traffico, difficilmente può fare 
un calcolo presuntivo della somma che avrà 
da versare all’ erario. ie. 

Si vorrà da ciò dedurre che. i contribuenti 
sono assai più aggravati di quelli. di altri 
stati? Sono per, fermo assai. più carichi-di 
balzelli, che non: per l' addietro, allorchè te- 
nue erano le. imposte, perchè ristrette le | 
spese, trascurate: le strade, ‘abbandonati i | 
miglioramenti ‘che s'introducevano ‘negli 
altri paesi, osteggiate le vie ferrate , ne- 
gletta l'istruzione popolare, ristretto il traf- 
fico e lento il movimento di civiltà e di pro- | 
gresso, per cui si era, se non immobili N 
certo più indietro degli altri popoli. 

Ma che si paghi più degli altri stati ; è 
un’assurdità. L' Inghilterra ; 1° Olatida ; vil 
Belgio, il Lombardo-Veneto'sono carichi di 
imposte.assai più del Piemonte; e lehanno 
numerose e varie; ma ivi da parecchi anni 
sono.i contribuenti avvezzi alla moltiplicità 





fu costretto. sono pochissimi e' promossi 
contro alcuni che fu dimostrato ‘non essere 
i più poveri de’ contribuenti, ma renitenti 
+ soltanto perchè il pagare era ‘per essi cosa 
molestissima. Questi fatti non meriterebbero 


r_—— _—r—_——_ 
APPENDICE 


de 


IL BANCO DI PERLE. 


(Continuazione e fine — V. num. 211) 


1 preparativi ‘deî due nuovi soci non vollero 
gran ‘lempò: Il batello del johasmi ‘era piuttosto 
grande ed abbisognava hon meno di otto rematori. 
Oltre i tre schiavi di Khalil, già ayvezzi alla ma- 
novra, ‘Saadi assoldò cinque altri. nerboruli. gio- 
vani, pel remo, che dovevan» ‘anche servire da 
seibor, oltre sei ghRowas o palombari. Dopo essersi 
provveduto di datteri, di riso, di pesce salato , Ja 
piecola' spedizione fece vela verso Karak, radendo 
la costa' meridionale del golfo Persico. Khalil spe- 
rava così di poter evitare l'incontro delle sue ano 
tiche conoscenze, amici o. nemici, della tribù di 
Johassam, che occupa la costa settentrionale © 
l'occidentale del golfo. Si ABITA 

“Non fu senza sentirsi commosso eh'egli scoperse 
i una vaga lontananza l’ardito promontorio dietro 
cui ora Raz-el-Kheima, dove abitavano i suoi fra- 















enon si lagnano più dellà gravezza, che 
non dell'a varietà, invece che nel nostro paese 


N. 13,'seconda' corte, piano terreno. 





Il male più grave risiede non tanto ‘nel | 







della Madonna degli Angeli, 


‘Questa: moltiplicità: donde proviene? Da 
ciò che il governo ha adottato un principio 
giusto ma ‘b ha ‘applicato male. Esso ha 
cercato avviarsi ‘alla ‘sostituzione delle tasse 
dirette alle! inidirette.! Finora ion ‘è riuscito a 
cangiare intieramente il sistema, perchè le 
Imposte indirette prevalgono ancora; ma lo 
-ha digià: modificato.e né:sono prova le nuo- 
ven te dirette ; stabilite ‘nell'intento di 
còlpir@fla rendita, le ricchezze private, sotto 
«futte‘lelfforme e con tutti i modi. 

La'sostituzione dell'imposta diretta all'in- 
diretta addita un progresso: ma se è male 
regolata, i vantaggi rimangono insensibili, 
| mentre! cresce il. malvolere, pel contatto 
| troppo-frequente e quasi diremmo continuo 
| del contribuente coll’ èsattore. Nd 

Perchè nei governi assoluti |” imposta iî- 
dirétta prevale? Perchè essi hanno compreso 
| che il'contribuente'si lagna è s'irtita Meto, 
se paga senza avvedersene e ch’è perico- 
loso il porlo in relazione diuturna col ‘rice- 
vitore delle contribuzioni. 

In uno. stato libero queste precauzioni 
non sarebbero ammessibili; poichè essendo 
le:tasse liberamente: consentite dai rappre+ 
sentanti del popolo; non‘sono ‘imposte dal- 
l’arbitrio‘o' dalla ‘violenza, ma' dal popolo 
Stesso approvate, non sono stabilite per soddi: 
sfare a capricèi ma a bisogni urgenti; ed al 
mantenimento del.credito dello stato ed alla 
difesa della sua indipendenza. Tuttavia non 
è mai prudente il ricorrere a tasse dirette | 
ed arnuove tasse finchè non. siasi procae- 
ciato di. far produrre a:quelle (che ‘esistono 
tutto quanto possono , senza soverchio''agi 
gravio e senza’ ingiustizia. ‘E ‘ciò non si è 
fatto nel nostro paese. 

Intanto che si ordinavano nuove imposte 
| dirette, che avrebbero fruttato all'erario 8 
a-10 milioni, non si volle o‘non si osò sten- 
dere la. mano alla; contribuzione prediale , 
che produce soltanto 12-a 13 milioni » che è 
immobile; malgrado i progressi! dell’ agri- 
coltura; l’aumentato valore dei prodotti e 
la coltuta' di terreni ch’erano abbandonati. 
La perequazione provvisoria avrebbe potuto 
in due anni al più dare al fisco ì risultati 
che.attenderà invano dal catasto nel corso 
di 12 anni, avrebbe accresciuta la rendita 
di una decina di milioni, senza punto gra- 
vare i ‘proprietari; i quali desiderat debbono 
che tutte le terre ‘siano imposte, secondo il 
loro valore, senza distinzione alcuna sal 
finchè i prodotti loro sì uguaglino. 

Se mentre si attuava questa. misura cotanto 
utile e sì.poco ardua si'fosse conseguita la 
pace europea, per la quale sarebbesi potuto 
risparmiare sul bilancio dell'esercito circa 10 
milioni, e sul bilancio del debito pubblicò 
304milioni per la conversione della rendità, 
l'equilibrio deli'erario sarebbesi ripristinato 
e consolidato il credito pubblico. Sarebbesi 
potuto mantenere l'imposta delle patenti 
meglio ordinata, abbandonando le orme della 
Francia, essendo ragionevole «che gl'indu- 
striali ed i commèerciafiti contribuiscano, 
come i proprietari, con parte della loro ren: 
dita alle spese dello stato, ma il. canone delle 








la varietà delle tasse essendo unita alla no- 
vità, il cittadino sì lamenta dell’ una e del- 
l’altra cosa. 
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telli e la bella Amineh. Ma la vista stessa dei suoi 
luoghi nativi, .il dolore. d' un esiglio che. poteva 
prolungarsi, non .alterarono per nulla. il calmo e 
severo aspetto dei suoi lineamenti. Senza ;imandar 
un sospiro, distolse gli.occhi da Raz-el-Keima, per 
contemplare la sterile rupe d'Ormuz,,; già. il più 
opulento mercato del commercio orientale ed or 
triste soggiorno di aleune centinaia .di pescatori. 
Oltrepassata questa punta, il batello. attraversò a 
vela.e remi il lungo .streito situato fra,.l'.isola di 
Kism e la costa di Persia e si trovò alla fine nel 
vasto golfo, dove due giorni di buona navigazione 
lo condussero a vista dell’isola'di Karak. Durante 
questa traversata, Khalil e Saadi s' incontrarono 
in parecchi baslimenti mercantili ed .in. alcune 
barche dirette verso le acque, nelle quali si fa abi- 
tualmente la pesca delle perle. Una o:due:navi so- 
spette parvero-loro che fossero in agguato di qual- 
che buona preda. 

Ebbero la fortuna di evitarli, questi. uccelli ra- 
paci, e, giunti al luogo tin cui il. povero. Harun 
era stato colto dal.colpo di vento, timoneggiarano 
nella direzione indicata ,. per iscoprire. la: rupe 
della Buona Forluna.. Tutto contento Harun, «per 
la scoperta del.banco di perle, aveva dato questo 
nome. ad uno scoglio non d'altro fino allora fe-. 
condo che di disastri. Ma fu invano che girarono 


gabelle, che. eccita .mormorazioni e lamen- 
tanze ed è ripartito:poco regolarmente, sa- 
rebbe stato superfluo e quindi abolito. 
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per quelle acque due: intierì giorni. La rupe-sfug- 
giva a lutte le-loro indagini, e Saadi, coll’abituate 
volubilità del persiano, passò subito: dall’entusia- 
smo alla disperazione, maledicendo la sua sorte e 
la memoria del povero. Harun, che egli trattava 
da furbo e da impostore. 

Fortunatamente; Khalil, acvi.Saadi andava con- 
sigliando d’abbandonar l'impresa come disperata, 
aveva una più salda tempera d'animo. Egli con- 
sentì bensì. a ritornare all'isola Karak ; ma per ri- 
parlirne quasi subito, modificando un po' la prima 
direzione. Non ebbe miglior riuscita del primo 
questo secondo. lenialivo ; ma il johasmi non era 
uomo da perdersi così presto d’ animo. Ricomin= 
ciò dieci volte la stessa esplorazione e saremmo 
tentati di credere che.avrebbe.tirato innanzi anche 
più; giacchè, quando Saadi dava fuori in disperate 
esclamazioni, ei gli metteva innanzi il bell’ esem- 
pio di perseveranza dato da’ una formica ad un 
monarca dell'Oriente. L''aneddoto è ‘abbastanza 
conosciuto. .« Dopo aver sellantaselte volle tentato 
di.portar un grano di. miglio. sulla cima di un 
muro,.l'instancabile formica fece un nuovo sforzo 
e.riuscì. » La pazienza di Khalil non fù soltoposta 
a così.lunga prova...Era la. decima spedizione; 
quando ebbe la felice idea di governare più verso; 
il sud, onde tener conto della corrente, che Ha- 
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In questa facenda delle .tasse risulta che 
il torto è parte .del.governo, parte delle. cir- 
costanzèe vil governo-ha traveduto, un .prin- 
cipio giusto, ma non:seppe applicarlo, aveva 
un.mezzo sicurissimo di .acerescere: i. pro- 
venti della contribuzione fondiaria e l’ha tra- 
scurato ; ma le circostanze concorsero esse 
pure ad aggravare l’erario, poichè se la page 
era.necessaria per introdurre nel’ bilancio 
passivo le sole economie. che fossero; consi- 
derevoli ed:importanti, la guerra. non: solo 
ha paralizzato questo movimento di riforma, 
ma l'ha contrariato, costringendo; il paese:a 
nuovi’ sacrifici, î quali noî calcoliamo senza 
tener conto:della ‘spedizione di Criméa, '‘poi- 
chè'è ‘incontestabile ‘chè’ quand'anico il go- 
verno, abbandonando la politica tradizionale 
del nostra stato e chiùdendo l'animo a qua- 
lunque. pensiero e speranza di migliori sorti, 
si fosse astenuto dal. prender parte alla lotta 
che ora si combatte; sarebbe; però dagli in- 
teressi legittimi e più igravi stato costretto 
ad una néutralità armata; dispendiosa e sul» 
ficente ad'‘impedire il riordinamento delle fi! 
nanze ed a cagionare ‘una nuova deficenza: 

Che-cosa rimane adunque da fare? La 
legge del catasto avendo tolta la possibilità 
della perequazione provvisoria. della contri- 
buzione fondiaria; il ministero ed il parla- 


| mento debbono provvedere alla‘ revisione 


delle ‘nuove tasse, esonerare dal' tributo le 
classi lavoratrici, estendendo’ specialmente 
il limite dell'esenzione dalla tassa mobiliare,” 
che è troppo ristretto così a Torino come a 
Genoya, doyelle pigioni delle piccole dimore 
sono più elevate in proporzione delle. altre 
abitazioni e sono-rare volte indizio di‘agia- 
tezza! | 
| »Tutto ‘ciò che‘si fa ‘0 ‘si farà' lin ques 
stanno non può essere che provvisorio, 
perchè l'assetto delle finanze dipende es- 
senzialmente dal fine della guerra, e dal 
riordinamento dell’ equilibri europeo , il 
quale, assicurando la. pace, agevoli le ri- 
forme che. rechino ristoro ai contribuenti. 
Non è,una consolazione il .riflettere, che: 
anche glivaltri paesi-sono gravati-di tasse e: 
| divdebiti, lo ‘sappiamo; ma: questa nondi- 
| zione: peridolosissima, rendendo più evi< 
dente la necessità della pace fondata sopra 
solide basi ed il disarmamento degli stati, 
affretterà Quei cangiamenti, che uno stato 
solo, specialmente .se piccolo; non potrebbe 
adottare, la. sua debolezza. ela. posizione 
sua costringendolo a spese, che. non è in 
grado; di evitare, se non quando i grandi 
stati ne diano l'esempio: 





Naponi E Vienna. Il re di Napoli, continuando 
ad appoggiarsi fuori d'Italia onde sostenere 
il suo trono, pare che non si trovi sopra un 
letto: di. rose. Giorni sono? l'Indépendance 
belge annunciava che a Trieste si allestiva 
‘una spedizione austriaca onde soccorrere il 
regno delle Due Sicilie, cosa per verità alla 
quale non prestiamio s'înora molta fede, cre- 
dendo che l'Austria abbia già abbastanza 
fastidi per sè senza andare a caricarsi quelli 
degli altri. Vi sarà un appoggio morale per 
parte dell'Austria e sicuramente più sincero 
per. Napoli di quello che non':sia statò per la 
Francia e_l' Inghilterra; ma da questo ad 










_———rr_ rr 


run aveva. forse ne' suoi calcoli trascurata. Que- 
sta volta la riuscita ‘minacciò quasi d’ andar più 
in tà:delle speranze. Pocò mancò chela barca non 
urtasse contro lo scoglio. La memoria di Harun 
tornò a farsi augurosa e compianta nell’ animo di 
Saadi. 

I due soci misersi subito all'opera. 1 palombari, 
compresovi Khalil, indossaronò vesti di ‘cotone 
bianco, per difendere i loro corpi dal contaito di 
quegli: ammassi gelalinosi: viventi; nominati dui: 
neturalisti meduse e dai marinai candele di mare, 
ortiche marine, perla proprietà che hanno d' es- 
ser la notte luminosi éè:di produrre, toccati , una 
sensazione dolorosa, somiglianie alla puntura del- 
l'ortica. Ogni palombaro ha i piedi sopra una’ pie- 
tra altaccata ad una cogda , la quale è pur essa 
assicurata al: suo pie' destro. Col braccio sinistro 
porta una reticella destinata a ricever le ostriche 
o le conchiglie perline; stringendosi poi le nari 
con un pezzo di osso elastico, dà il segnale al 
seibor; che lascia scorrere la corda e torna a ti- 
rarla a.sè, subitochè il palombaro, sentendo il 
bisogno di risalire alla superficîe per respirare, la 
va agitando. Il tempo necessario pet riempiere la 
relicella o.il cestello varia. da trenta a cento se- 
condi. Nén son guari degni ‘di:credenza quei rac& 
conti maravigliosi, che si fanno della pesca delle 































































































































un aiuto materiale che potrebbe provocare 
innanzi tempo lo scoppio di una guerra eu- 
ropea ci corre uù bel tratto , non vedendosi 
d'altronde nemmeno la necessità di un soc- 
corso immediato, mentre-a Napoli nessuna 

. sommossa finora ha messo in pericolo la do- 
minazione borbonica. 

Che vi siano i preliminari d’un trattato fra 
Napoli e l’Austria, lo crediamo ed anche il 
recente viaggio del fratello dell’imperatore 

austriaco accenna ad un'intelligenza che, se 

È non si è presa definitivamente, si è almeno 
‘in procinto di prendere. In appoggio di que- 
sta nostra opinione ‘troviamo inuna corri- 
spondenza del Nord da Vienna e del giorno 
28 luglio le seguenti linee: 





Voi sapete che i tentativi impiegati dalla Francia 
e dall'Inghilterra per far entrare nella loro alleanza 
il gabinetto di Napoli ‘caddero interamente a vuoto 
è che S: M: il re di Napoli si trincerò saggiamente 
elealmente. nella più stretta’ neutralità. All’insue- 
«cesso: dei mezzi diplomatici pare che.si voglia op- 
esporre l’intimidazione e ben anco.la violenza. 

Si sta per prendere a. pretesto dell'aggressione 
la misura proibitiva colla quale il. governo delle 
due Sicilie colpì l'esportazione dei cereali di cui le 
potenze alleate hanno bisogno per i loro approvi- 
‘gionamenti in Crimea. Furono fatte rimostranze 
ma invano per onere. l'abolizione di questa 
mistira « l'Inghilterra, giusta una voce. che corre 
nei circoli diplomatici, avrebbe il disegno di fare 
un gran colpo in Sicilia onde forzare la mano al 
governo: del re; Le nostre corrispondenze d'Ialia 
dicono che si rami: qualche cosa di: grave. contro 
la penisola, ma.i diversi stati si sono messi în mi. 
sura di riparare adogni eventualità. ; 
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Gon R. decreto del 2 luglio scorso.le finanze dello 
stato sono autorizzate ad alienare i beni demaniali 
pel.complessivo valore in perizia di L. 79,758 91 
descritti. nella tabella annessa al presente decreto, 
la quale sarà vidimata dal ministro delle finanze 
Stesso. 

Codesti beni saranno venduti talì come perven- 
nèro alle finanze dello. stato, e trovansi da esse 
posseduti; ed avvenendo il caso'd’evizione contem- 
plutv nel regio editto del 16 luglio 1822, la ra: 
gione d’indennità spettante all’aequisitore, a ter- 
mini dell'art..132 dello stesso .regio , editto, sarà 
limitata al rimborso del prezzo sborsato alle. fi- 
nanze, e delle spese di deliberamento ; ed ove il 
montare del credito, pagato. dal lerzo possessore 
sia minore del prezzo sborsato per l’acquisto, le 
finanze saranno tenute soltanto al rimborso della 
somma pagata dall'acquisitore al creditore, che 
avrà agito în via d'esecuzione, salvo ‘verso questi 
ogni ragione per il rimborso* delle spese fatte. per 
i miglioramenti, e.riparazioni, sì e-come gli. pos- 
sonu competere, giusta il disposto dell'art. 129 del 
citato R. editto: 

«La vendita di tall beni sarà effettuata. per via di 
pubblici incanti, in lotti riuniti o distinti, secon» 
dochè dall'amministrazione sarà giudicato oppor- 
tuno nel miglior interesse delle finanze. Quei lotti 
però il cui valore parziale in perizia non eccede la 
somma di lire 500, e quelli pei quali. si avessero 
adegnate offerte dai proprietarii frontisti, potranno 
esser venduti a trattativa privata, 0 per licitazione. 

Il pagamento del correspettivo. verrà eseguito 
nelle casse demaniali, entro quei termini che si 
prescriveranno nei capitoli di vendita, 0 risulte- 
ranno altrimenti convenuti; e durante la mora sarà 
corrisposto dall'acquisitore l'interesse del 5 p. 00 





sul»prezzo ancora dovuto, Saranno ‘a carico del 
medesimo le spese di perizia, d'incanto e di con- | 
tratto. 


FATTI DIVERSI 


Notizie marittime. Leggesi nella Gazzetta pie- 
montese - 

« Da alcuni giorni il corriere di ‘Sardegna è in 
ritardo. Giusta quanto risulta da dispacci telegra- 
fici mandati da Sassari, questo ritardo proviene da 
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perle; nei quali sì pretende che certì palombari 
possano star sott'acqua cinque minuti ed anche 
più. I meglio esperti sono. costretti di venir a re- 
spirare alla superficie dopo tutl'al più due minuti. 
Non andrà certo molto che si trarrà partito dalla 
campana del palombaro, per la pesca delle perle. 
La sera veniva ìmpiegata nell'aprire le conchi- 
glie perline, la evi grossezza dava maggior: spè- 
ranza. È noto che la perla, trovasi incastrata, per 
così dire, nella soslanza stessa; nella carne. della 
conchiglia, presso il muscolo che lega i due gusti. 
Saadi e Khalil poterono subito convincersi che la 
rupe della, Fortuna era degna di questo nome. 
Tutti i giorni le-loro ricerche erano ricompensate 
da.perle non so se belle più per la grossezza o. per 
la purezza. Le conchiglie che non avevan'il tempo 
d'aprire le gettavano sullogscoglio, .dove il calore 
del sole le faceva in poco tempo putrefarsi e schiu- 
dersì, Khalil vedeva accumularsi rapidamente il 
prezzo del riscatto, che doveva restituirlo: alla sua 
famiglia, alla: sua terra natale. Tutte le mattine, 
dopo a preghiera, metlevasi: all'opera, fino all'ora 
in cui il sole cadente lo invitava a fare le sue di- 
vozioni della sera. Era.il più abile ed il pù for- 
tunato dei palombari. fast sagl 
‘Settembre volgeva alla sua fine: Il golfo, fino 
allora calmo e tranquillo, cominciava. ad’ inere- 















| ciò che il piroseafo il Salvatore, spedito il 251u- 


glio da Genova a Porto Torres, non aveva potuto 
superarele bocche di. Bomfacio, enella domenica 
29 stesso mese trovavasi tuttora all'isola Maddalena, 
dove era giunto sin dal 26. È probabile che siasi 
‘verificato uguale impedimento nel ritorno di ‘detto 
piroscafo. Non occorre accennare che il governo 
ha preso le necessarie misure accib.il detto piro- 
scafo non sia ulteriormente destinato a tale viaggio.» 

Accademia della Crusca. Furono nominati soci 
corrispondenti dell'accademia della Crusca il ca- 
nonico Giuseppe Silvestri, Francesco Pucéinolti e 
Luigi Venturi. 


SOCIETA’ 
DELL’ EMIGRAZIONE ITALIANA 
IN TORINO 
Via di Vanchiglia, casa Antonelli N° 11. 
L'assemblea generale resta convocata per do- 
menica 5 corrente, alle ore. 12 meridiane. In essa 
si procederà alla revisione del bilancio consuntivo 
del primo semestre e preventivo del secondo 1855; 
più alle nomine pel completamento del consiglio 
direttivo. 

n cupe 


STATI ITALIANI, 


ì LOMBARDO-VENETO nn 

(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

i Milano , 2'agosto. 

Non vi parlo di cholera, perchè pur troppo qui 
se ne discorre a sufficienza , la malattia ci venne 
recata dalle truppe, e principalmente dai soldati 
che si recano in permesso , e che la propagarono 
inpressochè tutti i comuni della Lombardia. Il caso 
di Brescia fu il più spaventoso. Il ‘podestà Maggi 
trovavasi ammalato ai bagni di Trescorre, ed ap- 
pena ricevuta notizia che a Brescia prendeva pro- 
porzioni allarmanti, vi si recd e ne morì pressochè 
subito. Il conte Bortolo Feneroli assunse coraggio- 
samente l’incarico di supplire a questa carica, pel 
tempo che durava il cholera. È un’ azione che gli 
torna.sommamente onorevole, lanto più che il de- 
legato Baroflîo , pretestando una malattia, se la 
cavò. A Bergamo non si sa ancora se avrà luogo 
la fiera, ma ad ogni modo sarà sospesa pel fatto 
che nessuno vi si recherà. 

A Milano non si superarono sino ad ora i quat- 
tro casi, ma siccome vi è nel. presidio , così si 
teme che da. un momento all'altro scoppii con 
qualche violenza. ] 

Le truppe aumentano in Lombardia ; il muni- 
cipio di Milano ottenne peraltro che tutli i batta- 
glioni che giunsero qui per recarsi al campo di 
Soma, prima di entrare in città siano espurgati , 
uomo per uomo, al lazzaretto. ‘ Poscia fanno per 
cinque giorni quarantena in caserma. 

È giunto l'ordine di regolare l' amministrazione 
dei sequestri, sul modello dell’amministrazione de- 
maniale. Sono parole abbastanza eloquenti,.e che 
non abbisoguano di commenti. ì 

rr ro.———————————————— 


STATI ESTERI 


SVIZZERA, |, 

S. Gallo. Nella :maggior parte de’ comuni si 
tengono assemblee per pronunciare il voto contro 
la nuova legge detta delle confessioni , contro la 
quale si è già pronunciata in più luoghi la mag- 
gioranza. 

— A Basilea desta timori la comparsa del morbo 
indiano a Thann, a Mùlhausen e Dornach. 

A Berna domina da qualche tempo una dissen- 
teria epidemica , la quale. ha mietuto. parecchie 
vittime, specialmente figlivoli. Ora essa è in dimi- 
nuzione; ma si riliene che anche negli ultimi 
giorni più di 2,000 persone ne fossero affelte. 

FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
Parigi, 1 agosto. 

Non è inutile, parmi, notare esservi un po’ di 
cambiamento nelle idee imperiali. Io non credo 
già che si pensi fare serie concessioni alla demo- 
erazia ; ma vuolsi avere l'aria di farne, e forse si 
è a ciò indotti dalla situazione pulitica e da una 
certa ‘agitazione. Credo cosa ‘utile il prender ad 
esame l'insieme di questi sintomi e vedere se siayi 
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sparsi sotto il soffio dei venti d'autunno. Unalunga 
esperienza faceva: conti i palombari che gli era 
tempo di finir la campagna. Non fu senza mandar 
un profondo sospiro ‘che Saadi consentì a levar 
l'ancora ed a tornare verso l’imboccatura del 
golfo. Un vento di tramontana molto impetuoso li 
costrinse a navigare lungo la costa meridionale*ed 
a passare assai davvicino al promontorio di ‘Raz- 
el-Kheima. Khalil credeva che lo stesso vento im- 
pedirebbe di prender il mare a quelli della sua 
tribù; ma s'ingannava. Aveva egli appena oltre- 
passato il capo cheuna grossa barca a vela 0 bug- 
galah sor fuori dalla lunga fila delle isolette pa- 
rallele alla spiaggia , dirigendosi verso di loro. 
Bastò uno sguardo a convincere Khalil che era la 
barca dei suoi mortali nemici ‘i mohassani, che lo 
appostavan'forse al varco o facevano, come d'or- 
dinario, il loro mestiere di pirati. 


Khalil era-certo che la cattura della sua barca. 


sarebbe stata seguita dal massacro di tutti quelli 
che c’eran dentro. Raddoppiò quindi il numero 
dei rematori, dicendo ai palombari che l’unico 
loro scampo era nei remi. Il longo e leggero schifo 
iremava e gemeva, sotto quelle ‘energiche scosse, 
‘or radendo ed orfendendo le onde, come un pesce 
che.debba difendersi è dagli uccelli rapaci e dai 
pescicane. Ma lo 
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slesso pescecane non insegue la | 





qualche cosi di vero in tutte le voci che a questo: 
riguardo vanno attorno. © 

Avrete nolato l’arlicolo del Siècle sulle nazio- 
nalità.; era forte, direi quasi violento: Conoscete 
l'opuscolo d'un ufficiale generale. Seritto sotto un 
aspetto democralico, sarebbesi potuto credere che 
avrebbe chiamata su di sè la collera del governo ; 
ma questo non disse parola su quella pubblica- 
zione. H principe Napoleone fa un discorso , in 
cui è messa innanzi l’idea democratica. Come 
cvinplemento di questo discorso, che naturalmente 
avra avuta l'approvazione dell’imperatore, il signor 
Granier de Cassagnac faceva ieri uno de' suoi biz- 
zarri articoli, per dire che il governo imperiale 
rappresenta il popolo coronato ed approva e com- 
menta le parole:del. principe: Napoleone. Non vi 
pare che questo insieme di fatti significhi qualche 
cosa, sopratulto se si pensa che il principe Napo- 
leone, di cui.son conosciute le idee avanzate e che | 
finora era stalo tenuto in disparte e non aveva 
messo mano nei grandi affari pollici, è invece in | 
questo momento l'oggetto di tulle le gentilezze da 
parte dell’imperatore ? Anzi, dicesi ch’esso sia chia- 
inato nei consigli imperiali è che non si prenderà 
nessuna importante deliberazione, senza che egli 
V'intervenga. Ma sarebbe un ‘gran errore il de- 
durne che si voglia entrare francamente nelle vie 
democratiche. Questo non è un altro che un mezzo. 
Il governo sa che, quanto .ai repubblicani, non. 
perdoneranno mai all'imperatore il colpo di stato 
del 2 dicembre e che non c'è nulla da fare da‘ 
questa parte. Molti furono però colpiti da questo 
movimento. So di alcuni italiani , che, col loro 
animo ardente e generoso, veggono în ciò un cam- 
biamento, che potrebbe esser utile alla rigenera- 
zione della loro patria. Sono illusioni a cui io 
mi veggo con dispiacere costrello d'andar.contro. 

Quanto a notizie, poco o nulla.;Il poco successo 
ottenuto dal governo nelle elezioni municipali lo 
si vuol attribuire all’ incuria dei prefetti, piutto- 
stochè ad influenza d' opinioni. I prefetti ne sa- 
ranno risponsali è si annunciano moltissimi cam- 
biamenti fra questi funzionari. Alcuni saranno 
chiamati ad'altre cariche, saranno cioè destituiti ; 
altri verranno soltanto trastocati. Il decreto inserto 
nel Moniteur d'oggi, che stabilisce possa un pre- 
fello essere‘ aumentato di stipendio e promosso di 
classe, pur rimanendo nello stesso luogo, non è | 
che il preludio di questi gravi provvedimenti. 

Sapete come sia d’ una grande importanza l''uf- 
ficio di esaltore municipale. C'è una risponsabilità 
immensa, giacchè sopra di lui riposa il bilancio 
della ciltà, che va a più di 100 milioni. Pare che 
a proposito dell’ imprestito ci siano state fra l'esat- 
tore suddetto ed il prefetto gravi difficoltà. L’esat- 
tore avrebbe voluto tenersi ‘nella stretta rigidità 
della legge: Le osservazioni non furono intese ed 
egli preferse lasciar il suo posto, che pur gli frutta 
40,000 franchi, piuttostochè cedere; alle esigenze 
del prefetto. Questo fatto, che potete ritenere come 
autentico, produsse nel consiglio municipale una 
grande impressione. 

Nulla oggi ho da dirvi. della Crimea. Dal Baltico 
si hanno notizie che danno a conoscere l' impa- 
zienza dei nostri marinai, per questa inerzia. Non 
sì fa nulla, malgrado tutti gli scandagli già com- 
piuti. Le coste, dovunque si sbarchi, sono come 
deserti. Nè si va poi molto.innanzi , perchè si le- 
mono imbostate; Quest inazione pare tanto più 
straordinaria inquanto che sono arrivate tutte le 
scialuppe cannoniere. Non si trovano ‘sulle coste 
nemmeno viveri freschi per l’armata. Nei villaggi 
non vi son più che i vecchi, le donne ed i fan- 
ciulli ; anzi, in molti luoghi, anche le donne si 
danno alla fuga. Si. dice sempre che si sta per 
lentare qualche cosa, ma finora non se ne sa 
nulla. 


{menti irattati dalla caméra dei 





La borsa fu assai debole, ma gli avvenimenti 
politici non c'entrano per nulla; ciò dipende sib- 
bene dalla liquidazione. A. 

INGHILTERRA 

Londra, 31 luglio. Non fu lord Palmerston, ma 
bensì sir R. Peel che dichiarò nella camera dei 
comuni che gli italiani che. volessero ‘arruolarsi , 
sarebbero stati incorporati nella legione straniera, 
senza però formare una apposita legione italiana, 
Almeno così riferiscono i giornali inglesi, aggiun- 
gendo che le dichiarazioni di sir R. Peel furono 
fatte in modo quasi inintelligibile. Gli altri argo- 
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sua preda con maggior ardore ed avidità di quella 
con cui il buggalah, là cui enorme vela latina spor- 
geva assai all’ infuori dal bordo e la cui prora sol- 
levava un nembo di schiuma. Saadi, disteso nel 
fondo del batello, contorcevasi le mani, strappa- 
vasi la bsrba e malediceva la-sua sorte, 1 rematori 
invocavano Allah éd il suo profets. Khalil solo re- 
stavo calmo e taciturno. Ritto in piedi a poppa del 
batello, ne dirigeva egli stesso il limone e. fis- 
sava sul buggalah accannito ad inseguirlo uno 
sguardo pieno di sovrano odio e d' indomabile 
orgoglio. 

Aveva da qualche momento preso a timoneggiare 
verso l'estremità orientale degl' isolotti. La minuta 
conoscenza ch’egli aveva di certi passi assai peri- 
colosi lasciavagli un’ ultima speranza di sottrarsi 
a'suoi nemici. La loro nave, molto più grossa e 
mossa sol dall'impulso di un'immensa vela, ma- 
novrava difficilmente in mezzo agli scogli; ma 
Khalil non ignorava che i mohassani avevano 
sempre due palischermi a bordo, per servirsene in 
simili circostanze. - 

Bisogua chè la ciurma del buggalah avesse ca- 


| pito © suo ‘pensiero, giacchè prese a far fuoco 


contro la barca fuggitiva, benchè questa fosse 
quasi fuor di tiro: Una palla però andò a_colpir 
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alcun. interesse... 9 
,-l giornali pubblicano il rapporto ufficiale  del- 
l'ammiraglio Dundas sull'attacco eseguitosi dalle 
navi il Cossack, la Magicienne. e Ruby contro 
Fredrichsbamme sotto gli ordini del:capitano Yel- 
verton, che terminò coll'incendio di un:sobborgo 
della città e.colla distruzione di un forteadiacente. 

La voce della dimissione del generale Simpson 
per motivi di salute prende sempre più consistenza 
ed è divulgata anche in Crimea. (Il egrrispondente 
del Daily News scrive in proposito: 

« Il:ritiuto del generale Simpson di assumere il 
comando supremo, .e il continuato ritardo di lord 
Panmure a trovare qualch’un altro in:suavvece., 
ci mantiene ancora in. quello stato di ‘lediosa.e 
scoraggiante inaltività. 

Certamente l’assedio progredisce in via ordina- 
ria, molta munizione viene consumata a alcune 
vite si spengono ogni. giorno e ogni notte: ele no- 
stre opere avanzate vengono continuate col solito 
andamento; ima vi vorrebbe uno: sguardo-più acuto 
del mio per segnalare i progressi che si fanno da 
una sellimana'all’altra e per scorgere che noi ci 
avviciniamo sempre più alla grande meta cui ‘aspi- 
riamo. Chiunque sia il nuovo comandante in capo; 
lord Gough, o sir Harray Smith, egli troverà innanzi 
a sè un'impresa per la quale occorre ben più che 
comune energia; egli dovrà infondere nuova vita 
ed attività'in ogni arma e in ogni divisione delle 
Sue forze; far stadicare l'incapacità e sostituirvi 
l’abilità ben qualificata; redimere. con .pronto e 
ben diretto vigore îl tempo perduto in catisa della 
debole indecisione del suo predecessore. ‘L'età 
avanzata e le infermità"personali rendono il gene-* 
rale Simpson incapace per Questa impresa; e'seb- 
bene sia difficile il dire quale dei nostri generali 
superiori sia.in miglior condizione a questo ri- 
guardo, pure egli ha agito saggiamente, tanto. per 
la sua riputazione come per. il servizio pubblico, a 
ricusare un posto pel quale egli si sentì incapace. 

RUSSIA 

— Il Journal des. Débats aveva ultimamente 
dati degli estratti d'una, pretesa nota che il conte 
di Nesselrode avrebbe diretta al conte Buol, sotto 
la ‘data del 5 luglio. Questa nota ‘approvava senza 
riserva fa condotta tenuta dall'Austria dal comin- 
ciamento della guerra d'Oriente. La Gazzetta au- 
striaca e gli altri giornali di Vienna smentiscono 
ora. positivamente l’esistenza di questo: documento 
diplomatico. 


SPAGNA 

Madrid; 31. ll generale: Zabala ritorna . la notte 
prossima. Questo suo pronto ritorno non dipende 
da altro che dalla partenza dell’imperatore Napo- 
leone, cheaveva lasciata Baiona, prima che.vi fosse 
arrivato il generale, 

Il inatrimonio di una figlia dell’ infante D. Fran- 
cisco da Paola col principe Adalberto di Baviera 
trovò incagli in difficoltà religiose. (Disp. Havas) 

ORIENTE 

Troviamo nei giornali francesi 
spacci : n 

Marsiglia, 81 luglio. Il Courrier de Marseille 
annuncia che il governo ha noleggiati 97 basti- 
menti di commercio, ciascuno dei quali può por- 
tare 800 uomini e un cannone (caronade). Questa 
flottiglia, dopo un:viaggio di esperimento, .si por- 
terà in Crimea. 

Soto la data del 21 luglio, l'arciduca austriaco 
trovavasi al Cairo ed il vicerè era in negoziati coi 
beduini rivoltosi, onde ottenerne danaro e uomini 
per la Crimea. 

Le notizie della China del 10 giugno annunziano 
chele provincie, che producono the, furono deva- 
slate dagli insorti, i-quali «si sono impadroniti di 
parecchie città. C'è quindi un deficit nel ricolto 
del the ed in quello della seta. 

Pietroborgo, 31. Il principe Gorciakoff riferisce 
dalla Crimea il 28; 

leri gli alleati banno aperto un vivo cannoneg- 
mento, che durò 10 ore e mezzo, contro la batteria 
num. 4. Noi vi abbiamo risposto vigorosamente. 
Del resto, dal 23 al 27 nulla di nuovo sotto Seba- 
stopoli, nè nelle ‘altre parti della Crimea. 

Costantinopoli, 26. 1 basci-bozuch hanno as- 
sassinato il generale inglese Béatson. 

Thouvenel ebbe il 25 la sua prima udienza. dal 
sultano... Ì 


nelle carni, senza che la sua fronte lasciasse scor- 
gere il minimo segno di dolorea. & 

Giunta la barca di Khalil e Saadi all'estremità 
meridionale della fila delle isole, slanciossi entro 
uno stretto canale, che la condusse in alto mare. 
Allora Khalil disse aî rematori (che sostossero un 
momento, per vedere se il nemico rinunciava al- 
l'inseguirli e se avrebbe messi in mare i suoi pa- 
lischermi. In quest’ultimo caso, bisognava prepa- 
rarsi a combattere corpo a corpo. Ma con grande 
sua meraviglia, il buggalah s'avventurò pur esso 
nella stretta e, forse perla ‘prima volta, un. raggio 
di gioia rischiarò il viso del johasmi. 

« — Mercante,.» diss' egli.a Saadi,; e vuoi tu 
vendermi la tua parte di guadagno ?. Qualche mi- 
nuto fa non l'avrei dato. nemmeno una. piastra ; 
ora l'offro 300 toman di Bosnah. » 

Prima che Saadi si fosse riavulo abbastanza per 
poter rispondere al suo socio , la. gran vela del 
buggalah, colta da un buffo impetuoso, in un mo», 
mento di falsa manovrà, s' avvolse tutta ‘altorno 
all'albero e lo fe'violentemente piegare. La rapidità 
della corrente. chiusa fra gli scogli finì di far.pie-. 
gare l'ampio scafo e lo geltò contro uno scoglio, ; 
sicchè i suoi deboli fianchi w'andarono infrantval 
primo ufto. Alcuni momenti dopo ,. il buggatahi | 
sommergevasi. Una parte dell'equipaggio salì sulle , 
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i seguenti di- 
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Has Strivono alla Presse, da Costantinopoli il 18 
uglio: 24 

« Le ultime notizie di Cherci dicono che i russi 
stanziati ‘ad Arghirs hanno un reggimento di co- 
sacchi a Sultanowska, a sei leghe da Cherci, sulla 
gran strada , che da questa ‘ciltà conduce a Kaffa. 
Di tanto in tanto , alcuni drappelli 8’ avventurano 
sin sotto Cherci, d’ onde sono ordinariamente re- 
spinti e inseguiti dalla cavalleria tartara. Dopo l’ar- 
tivo del comandante francese, il Inogotenente cò- 
lonnello di stato maggiore Osmont, questi tatari, 
che;i turchi avevano'raccolti ed utilizzati, vennero 
organizzati in milizia armata ; a mo” di quella che 
era slata creata dallo stesso ufficiale ad Eupatoria. 
Essi esercitano una grande sorveglianza nei din- 
torni della città. 


« Gli abitanti di Cherci videro con piacere in- | 


stallarsi fra loro un distaccamento francese , onde 
concorrere alla polizia della città, che era fino ad 
allora stala occupata solo dai torchi. Una maggiore 












conformità di modi ispira .ai russi niaggior confi- | 


denza nei francesi e, al farsi di giorno in giorno 
più attivo il movimento della popolazione, si vede 
‘chela presenza di quest'armala produsse il miglior 
effetto. La chiesa cattolica, che era stata sempre; 
‘chiusa dal tempo dello «sbarco ‘degli alleati»,; fu 
riaperta il 15 con particolar solennità. Celebrò:la 
messa il cappellano della Pomone. Vi assistévano 


il comandante e gli ufficiali edvuna compagnia di | 


“soldati. 4 


« I lavori deltelegrafo da qui a Sciumla sono ' 
terminati fino ad Adrianopoli La linea non sarà | 


aperta parzialmente, ma crédo che fra un venti 
giorni comunicheremo con Parigi; » 
STATI UNITI 

Nuova York, Nelia scorsa settimana alcuni jta- 
liani, genovesi, vennero assaliti da irlandesi men- 
{re stavano sdraiali pacificamente ‘sul tetto della 
loro casa a prender il fresco. Gli irlandesi provo- 
carono dapprima i nostri connazionali con parole 
offensive, sia contro la. patria , perchè ‘antipapale, 
che contro le loro mogli, chiamandole prostituite. 
Dalle invettive i soldati del papa. passarono alle 
vie di fatto e si misero .a picchiare d'ogni. parte. 

Gl' italiani che non volevano morir martiri. di 
simili assassini aprirono il ventre ai loro assali- 
tori, che di tre, due morirono. Li 
© Arrestati gl’italiani, dopo un imparziale esame 
innanzi il medico fiscale, furono rilasciati in li- 


bertà, essendo diritto di natura di difendere se i 


stessi, le Joro mogli e figli. 

— Il brigantino sardo il Silenzio, di cui si 
menò gran rumore dal console americano ‘a. Ge- 
nova e:che il.nostro sindaco promise di confiscare 
per trasportare mendicanti e per avere un maggior 
numero di passeggieri di quello che è accordato 
dalla legge degli Stati Uniti, secondo la portata del 
bastimento, è giunto sabbato scorso a Nuova York. 
Il capitano sbarcò i-passeggieri senza..il minimo 
inconveniente. Parturient montes, ecc. 

Washington. Il-famoso Wickoff il quale passò 
quattordici mesi nelle carceri di Sant'Andrea in 
Genova per aver tentato di rapire per forza la ricca 
inglese miss Gamble, si è presentato dal, segretario 
di stato chiedendo l' intervenzione degli Stati Uniti 
presso il governo sardo onde essere’ risarcito dei 
danni e perdite sofferte durante la sua prigionia. 

Egli accusa di cospirazione il ministero sardo, 
lord Palmerston ed il sig. Brown, console inglese 
in Genova, 

Da quanto rileviamo da sorgente sicura, il se- 
gretario di stato promise nulla, mon essendo suo 
desiderio d'intervenire contro la giusta. giurisdi- 
zione di altri paesi. 

Gli alleati nel Pacifico. Un nostro corrispon- 
dente ci scrive quanto segue dalle isole Sandwich: 

In breve tempo avrete contesa di un secondo e 
formidabile ‘attacco. contro Petropaulowski. ‘Alla 


flotta già partita per quei paraggi tennero dietro! 


le fregate francesi La Forte, L’Amphitrie, l' Fu- 
ridice, .il brick Obbligado, i vascelli inglesi Mo- 
narch, President, Pique ed il vapore Virago. 

È intenzione dei. due ammiragli di tentare la 
resa di questa importante posizione, o distruggerne 
le fortezze. 

Dal canto loro i russi non rimangono inoperosi, 
e la lotta sarà certamente micidiale, — | | U© 

Gli alleati hanno stabilito per gl’infermi e feriti 
uno spedale a Vittoria, nell'isola di Vancouver. 


La flotta alleata si troverà unita nel porto di: 
Esquimalt onde far vela in convoglio per Petro- 
paulowski, (L'Eco d'Italia). 
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Messico. La rivoluzione progredisce; Monterey 


| è sempre in potere dei liberali i quali hanno:ri- 


cevuto un'aggiunta di 500 legionari. Nel Texas, 
Stati Uniti, si oltenne una sottoscrizione di venti- 
mila dollari per reclutare 1000 uomini che corrano 
in-sussidio dei difensòri della libertà inessicana; 

Da una lettera di Acapulco in data ‘93 giugno 
p. p. rileviamo che il. generale Comfort del. partito 
liberale ha assediato la città di Moralia, con una 
armata di 8000 vomini. Dicesi che Santanna tro- 
vasi nella città e siccome tutti i dintorni furono 
allagati dagli assedianti, è probabile che il ditta- 
tore sarà costrelto ‘a’ capitolare. 
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NOTIZIE DEL MATTINO 


Genova ,:3 agosto. Il sig. sindaco di Genova ha 

pubblicato il seguente proclama: 
GRADUATI E MILITI 
DELLA GUARDIA NAZIONALE 

Quell' amorè pel'pubblico bene, quell’affetto per 
le libere. istituzioni che .nel marzo del 1848 vi 
spinsero a impugnare primi volontariamente le 
armi, e che le mille volte vi resero ammirabili 
per.zelo e per disciplina , da qualche tempo in al- 





( cuni sembrano, mi duole il dirlo, aleun poco in- 


liepiditi. 

La. città nostra vide con grave rammarico due 
compagnie non rispondere alla chiamata, 

Il sindaco più di ogni altro soffre per questi 
fatti che offuscano la bella fama di cui finora me- 
ritamente godeva la nostra guardia nazionale, e 
mentre con suo rinerescimento vi annunzia che 
delle due compagnie l’ una fu sciolta e l'altra so- 
spesa, con tutto l'animo vi esorta a non permet- 
tere che si abbiano a rinnoyare simili esempi. 

Il servizio della guardia nazionale mentre è uno 
dei principali doveri è uno dei principali diritti 
del cittadino. Manca quindi ad un tempo e verso 
la patria e verso se stesso chi trascura il servizio 
della guardia nazionale. Ma noi siamo confortati 
nel vedere come, mentre. gli uni fallivano alla 
chiamata , altri spontanei supplivano ai mancanti. 
Questo ci sta garante dell’ avvenire. 

Il 2 agosto 1355. 

11 sindaco ELENA. 


Bollettino sanitario 


Genova. Dal mezzogiorno del 2 agosto a quello 
del 3: 
Casi Decessi 


Uomini 10 8 
Donne. 4 6 
l4 14 

Boll. prec. 99 49 
Totale 113 63 


Provincia di Voghera. — Casi 100 dal principio 
dell invasione. 1 

Qualcuno avendo sparso voce ché in Acqui fos- 
sero successi casi di cholera, ci affrettiamo a 
ementirla. 6.In Acqui si gode la migliore salute. 
Essa è stata. preservata. anche l’anno scorso. In 
lutto ‘lo stato non successero casi di cholera che 
nelle provincie di Voghera e di Bobbio, in Genova 
e nella Sardegna, ed ovunque in piccolo nu- 
mero. 

Lombardia. 

Nella città dì Milano dall'11 giugno al primo 
agosto si contano 16 casi di cholera e 6 decessi. 
Nella giornata d’ieri 2 agosto: 2 casi nuovi e 
2 morti. Dieci sono in cura. 

Nei distretti della provincia (Gorgonzola, Vimer- 
cate, Busto e Saronno) dal 1° al 2 agosto: casi 
46, guariti —, morti 16. Totale casi 295 , guariti 
14, morti 122. 

Provincia di Mantova. — Dal 24 al 25: casi 59, 
morti 26. } 

Brescia. — Dal 1° agosto al-2,-in città, casì 63 
è 435 nei distretti. Totale dal:25:giugno : 5640. 

Bergamo: — Dal.30 al 31, in città 10, nei di- 
stretti 100, . 

Dal 31 al 1° agosto, città 13. 

Provincia di Lodi. — Dal 31 ,al l° agosto, in 
città 3, nei distretti. 42. 

Veneto. 

Venezia. — Il 81 luglio : casi 2, morti 6; totale 

dal 6 maggio 1073. 
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roccie, dove trovossi al sicuro dalla corrente, che | hassam;; « assassino di mio figlio , distruttore della 


fra altri sciagurati trascinava con (sè due poveri 
diavoli aggrappati ad una tavola e li spingeva in- 
sieme colle reliquie della nave verso l' alto mare 
e contro la barea di Khalil. Questi rieonobbe su- 
bito in essi il padre ed il fratello \di. Zeyn, i ven- 
dicatori del sanguech'egli aveva sparso, i suoi. più 
implacabili nemici. 

< — Benedelto sia Allah 1» Sclamò egli ; « chè 
io tengo in mano, la vita. di quelli che avevano 
giurata la mia morte. 

« — Per Allah e pel suo profeta ! » disse il mer- 
cante’, la cui fisionomia ancor pallida e paurosa 
cercava di farsi sorridente ; «se son quelli i pa- 
renti di colui che tu hai ucciso, approfitta dell’oe- 
tasione , per fare un buon contratto. Basterà una 
piccola somma per accontentarli. » 

Queste parole produssero nei sentimenti di Khalil 
un.subitaneo cambiamento. Egli si ricordò che i 
due uomini trascinati dalla corrente verso l’ alto 
mare eran pur il padre edil fratello della bella 
Amineh. Si ricordò anche delle ultime parole di- 
suo padre moribondo. Ritto în‘piedi, sull’ innanzi 
del batello, alzò le mani, agilandole, e gridò: 
« Abdallah Ben Mohassan , mi riconosci 10 ? 


<— Figlio. d'un cane ! » rispose il vecchio Mo- |. 


mia razza, sì che ti \rieonosco! Questa volta hai 
vinto‘; ma, vile come sei , hai vinto fuggendo. La 
mia imprudenza o il mio fatale destino li hanno 
hanno-data la ‘villoria. Ma verrà anche per te la 
tua ora e morrai tu pure della morte d’ un cane, 
come tuo padre. 

« — Cheik Abdallah, » rispose il giovane, senza 
lasciarsi commuovere da quelte ingiurie ; « vuoi 
tu accettare il prezzo del sangue di tuo figlio? » 

Questa proposizione inaspettata e fatta in tal mo- 
mento meritava considerazione. La tavola stava 
per dar contro al batello. 

«— Quanto vuoi darmi? 

« — Offrigli appena: il «quarto,» disse il mer- 
cante all'orecchio del suo socio. 

< — Cinquecento zecchini. 

« — Oh, non voglio vendere il sangue di mio 
figlio per il prezzo di due miserabili schiavi , » ri- 
spose il vecchio cheik; «il pericolo non mi. fa 
punto perder la testa. Dammene due mila. 

« — Due mila, sia; ma a condizione che sa- 
ranno la dote di tua figlia Amineh. 

« — Accetto la condizione , » replicò il vecchio 
e lo strano contralto fu conchiuso. 


Si raccolserosubito nella barca i due mohassani 


L'OPINIONE, GIORNAI.® POLITICO 











Padova, 30 luglio : — casi 17. Totale ‘dal 18 
gennaio , 770. : 

Vicenza, 29 luglio: — casi 10. Totale dal 26 
maggio, 555. 

Verona. — Il dì 31 avvennero 15 casi nuovi; 12 


decessi; rimangono .in cura 168 colerosi. Totale. 


dal 28 maggio , 1048. 
Trieste. 

Dal 30 al 31: — casi 85, decessi 40, 571 in 
cura. 

REGNO DELLE DUE SICILIE 

Scrivono da Messina al Corriere mercantile in 
dala 27 luglio che poco mancò che in quella città 
nonsuccedesse una dimostrazione contro gli ufficiali 
austriaci della corvetta Diana, i quali unitamente 
ad ufficiali napolitani si facean lecito insultare varii 
ciltadini, e dar degli urtoni nelle pubbliche : pas- 
seggiate alle signore. 

Infatti il 22 dello scorso luglio essendo di dome- 
nica, giorno in cui la musica suona in pubblica 
piazza, venne combinato dalla migliore gioventù di 
dare una lezione come si meritavano. Ma il con- 
sole venne informato di questo e’ serisse immedia- 
tamente al comandante, acciocchò hon permettesse 
“loro di scendere a ‘terra; 

Ma intanto questi decisero di venir a terra in 
corpo e recarsi dal console, Rimasti ivi alquanto 
lempo verso sera scesero, e s'avviavano verso la 
marina, quando ad un tratto vedendosi sopraffatti 
da una dimostrazione si danno precipitosamente 
alla fuga correndo verso la marina ove avevano le 
loro imbarcazioni per mezzo delle quali àtrivarono 
in.salvo. Però furono accompati. lungo il tragitto 
da fischi ed urlî immensi. 

Il giorno dopo.venne spedita una lettera anonima 
all’intendente il quale pregò il console di farli par- 
lire, il'che avvenne di fatti. 

ORIENTE 

Più rilevanti sono le notizie dall'Asia, contenute 
nei nostri carteggi di Costantinopoli e di Trebi- 
sonda. Ne accenniamo principalmente una, che, 
se si confermasse, avrebbe non poca importanza. 
Assicurano cioè che avendo Sciamil ‘operato una 
diversione nella Georgia, spingendosi fino a poca 
distanza da Tiflis, la maggiorparte delle: truppe 
russe comandate da Muravieff, costrette ad abban- 
donare qualunque-tentativo:eontro Kars, siansi.ra- 
pidamente ritirate. Però ripetiamo che tale fatto 
abbisogna di conferma. 

— Una lettera di Kars, 7 luglio, del Journal de 
Costantinople ne parla così: 

« Il principe Harchavadche, che serve nell'eser- 
cito russo, arrivò in gran fretta al quartiere del 
generale Muravieff con notizie sommamente in- 
quietanti per i russi. Lo sceik Sciamil penetrò nella 
Georgia per il confine di Zakatalla, e alla data 
delle ultime relazioni, era .giunto. solamente a tre 
ore di distanza da Tiflis, dopo aver devastato tutto 
il paese circostante. Le sue forze eran divise in tre 
colonne, dî cui. una comandata immediatamente 
da lui, la seconda da suo figlio, e la terza da 
Daniel Sultan. Il principe Harchavadche in per- 
sona era venuto per far togliere al generale Mura- 
vieff l'assedio di Kars e determinarlo a mandar le 
sue forze coptro l*invasione. 

« Queste notizie han grande impronta di verità, 
e per me credo che possiamo prestarcì fede: Però 
taluni, i pessimisti, consigliano di non’ credervi 
Iroppo ciecamente: a parer loro, può «darsi che-i 
russi abbiano immaginato tutta questa. istoria fa- 
cendola trasmettere a noi, per renderci eccessiva» 
mente fiduciosi e men vigilanti, Gli otumisti invece 
vogliono che Sciamil sia già in possesso:di Tiflîs ; 
ma questa è notizia per lo meno prematura. .... 
Ad ogni modo il nostro esercito si è sentito lutto 
rianimare. » 

Il corrispondente.deplora.-poi che.i turchi. di 
Kars difettino di cavalleria e artiglieria mobile, 
per cui, ancorchè i russi sì ritirassero, i primi 
non sarebbero in grado di spingere innanzi le 
operazioni. Si attende però di rinforzo il contin- 
gente anglo-turco: Del resto, a Kars. prevedevano 
un colpo di mano prima della partenza del general 
Muravieff per soccorrer Tiflis; la quale partenza 
è ritenuta certa dal corrispondente. Tutti i din- 
torni di Kars all’ovest erano pienamente sgomberi 
e le comunicazioni.vi erano ridivenute libere ed 
agevoli. Il generale Muravieff, venuto coll'intendi- 
mento di far armare tutto il paese, non vi era rie- 
scito : i giorgiani tenevansi in riserbo , e i turchi 
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ed agli odi mortali successe la piùfranca cordia- 
lità: Khatil raccontò al suo futuro suocero la for- 
tuna.the gli era capitata @ l’ ebbe facilmente in- 
dotto.ad accompagnarlo @ Mascate , ove faceva 
contò di vendere la sua parte di perle , per pagare 
il promesso riscatto. V: 

Subitochè furono; arrivati. nel porto, Saadi, si 
recò al bazar, col suo completo assortimento, che 
trasse ben presto a sè gli sguardi dei mercanti'in- 
diani. La grossezza e la bellezza delle perle ecci- 
tarono l'ammirazione degli intelligenti. E si venne 
anche a contrattarle; ma dopo ‘aver toccati tutti i 
prezzi usuali dei mercati di tutte le parti del mon- 
do, gl'indiani rassegnaronsi a pagare quella su- 
perba merce 14,000 zecchini. Deduzione fatta del 


salario,dei palombari e dei rematori, che i due? 


soci raddoppiarono, restavano ancora 12,000 zec- 
chini da spartire fra tre. Kalil trovossi così posse- 
dere'una somma di danaro maggiore di quella 
che avesse mai avuta e nemmeno sognata. h6 

«-Tiho io mantenuta lamia parola? » disse Saadi, 
squattrinandogli la sua parte. « Credi tu ora che un 
persiano eretico franchi la spesa di essere salvato ? 

« — Io tidevo più della vita, Saadî, » rispose Kha- 
lil. « Vieni con me a Raz-el.Kheima e vedrai come 
i johosmi sanno festeggiare i toro ‘benefattori. 













speravano che almeno rimarrebbero ‘neutrali. Il 
carteggio conchiude: « Insomma, se le notizie 
sono vere, i mootanari ci avran prestalo un gran 
servigio penetrando nella Georgia, e qualunque 
sia l'esito di questa nuova sollevazione, essi avran 
fatto una diversione efficacè in nostro favore. » 
Omer bascià doveva ripartire , secondo alcuni 


\ il 17, e second’ altri fra due. 0 tre «giorni ; alla 


volta della Crimea. ln un consiglio di ministri te- 


| nuto il 19 egli fu udito riguardo alle cose dell e- 


sercito turco e della guerra attuale. Ei lavorava 
spesso col ministro della guerra, il quale, dice il 
Journal de Constantinople , ama! consultare la 
sua grande esperienza. Secondo un nostro. corri- 
pondente, credesi che la venuta di Omer bascià a 
Costantinopoli abbia avuto per iseopo di giusti@- 
careil rifiuto dato ai generalissimi, anglo-francesi 
che domandavano il concorso delle sue truppe 
alle ultime operazioni di Crimea. Egli rifiutò per- 
chè.l' esercito ottomano trovavasisfornito del ne- 
cessario ; e, venuto nella capitale ottomana , a- 
vrebbe esposto tal critica condizione -al governo 
domandandogli energici provvedimenti. La Porta 
sembra lo abbia assicurato che si effettueranno 
importanti miglioramenti in.tale riguardo ,e già 
furono noleggiati molli bastimenti per trasportare 


«in Crimea quanto occorre alle truppe ottomane. 


Il governo turco ricevette da un funzionario del 
bey di Tunisi la comunicazione ‘del’ prossimo ‘ar- 
rivo di 2000 tunis:ni a Costantinopoli. : 

Il contingente turco-inglese che aveva fucili. a 
percussione ne ricevette a. capsule, 


È partito per Torino al 19 luglio il conte Vimer=' 


cali, uMziale ‘d'ordinanza del re di Sardegna , 
giunto ultimamente dalla Crimea. 

Il :23 p. p. furono scambiate le ratiiche del 
Irallato commerciale greco- turco fra Fuad bascià, 
ministro degli esteri, e Conduriotti, minisito elle- 
nico in Costantinopoli. (Oss. triestino) 





0A . . . Ù ®. 
Dispacci elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI. 
Parigi, 4 agosto. 
Isola di Nargen, 31. Le flotte alleate -harino la 
stessa posizione. Si distrussero alcune batterie presso 
Gotha. Aspettavasi qualche avvenimento. 
Un dispaccio di Gorciakoff del '1°.agosto port 
che non c’è nulla di nuovo in Crimea. ; 
Borsa di Parigi 3 agosto. 
In contanti In liquidazione 
Fondi francesi » 


3 p.DI0 TS 67 45 679% 
412 p.00 . 96 >» 2» 

Fondi piemontesi 
18495 p.0j0 .. » 2. 2» 
1853.3 p. 0j0 » 3». è» » 
Consolidati ingl. 91 1/8 (a ‘mezzodì) 


Dow G. RomsaLpo Gerente. | 


CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa pi CommeRCIO — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 4 agosto 1855. 
\ Fondi pubblici 
1849 5 0/0 1 luglio — Contr.idel giorno pree, dopo 
} ò ti borsa inc. 85 75 : r 
Id. in lig. 86 p.'81 agosto 
Contr, della m. in c. 85 75 85 








1851.» lgiug.— Contr. della matt.in c. 85.50 
Cambi 
Per brevi scad. Per 3 mesì 
Augusta . . . . 253 1/2 253 
Francoforte sul Meno 212 3/4 
Lione n 1 > bag si 
Londra 7) 
Parigi... 100. » 9980 
To>riuo sconto 6-0)0 
Genova sconto . 60/0 
Monete contro argento (*). 
Oro * Compra Vendita 
Doppia da 20 L. . . 20.05 20 08 
— di Savoia 28/70 2875 
—. di Genova n° 10 ; ila È 
Sovrana nuova ;. ) 
—. vecchia . 34 80 34 87 
Eroso-misto 
Perdita . . 250 150010 


(*) I biglietti si cambiano al pari alla Banca 





« — No/> rispose Sandi; « bisogna che io ri- 
torni0à Bushire, per dare la sua parte a Zemin- 
Kan. Se tu sei contento, lò sono fo/pure.. Abbiamo 
ambedue guadagnato denaro e saviézza/Mo bo im- 
parato che un arabo della trìbù| di'Johassam po- 
teva essere umano € tu ti sei fallo, ne soncerto, 
persuaso che un mercante ed uno schiita può pure 
essere galantuomo, Siiltu felice'colla bella Amineh 6 
nòn dimenticare gli ultimi ‘eonsigli di tuo padre: 
val meglio salvare che distruggere. Benedetli sieno 
Allah ed il suo profeta, che ti hanno mandato in 
mio soccorso», nel momento® in cui io, stava. per 
perire | » x 

Khalil abita ancora Raz-el-Kheima. Sposo della 
bella Aminehe padre di molti figli, ha rinunciato 
alla professione ereditaria degli. arabi della, sua 
tribù. Padrone di una bella nave di 200 tonnel» 
late; fa talora viaggi nell’indostan edonchevnel 
l'America, non più come corsaro, ma da onesto 
speculatore. Di tanto în tanto, va a fare una visita 
al suo amico Saadi , uno dei-più ricchi mercanti 
di Bushire. Quest ultimo si fece molto corpulento 
e trova una vera compiacenza» nel raccontare a 
chi vuol sentirla Ja storia della sua spedizione allo 
Scoglio della Fortuna. RATE hs 

(United service Magazine) 
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Programme des fétes qui auront lieu au CASINO dans la première quinzaine d’aoùt. 


Samedi, 4 dodt+ Concert, offert par l'administration, dans lequel on entendra le célèbre | 


violiniste Ernst. 

Dimanché, 5: Grande illumination.et feu d'artifice par Arnan, artificier ordinaire de la 
ville de Lyon. L'orchestre de M. Portéhaut, composé des premiers sujets du Théatre Ita- 
lien et du Conservatoire de Paris,jouera dans la salle de bal, et la musique militare du 4.e 
régiment d'infanterie lui répondra dans le jardin, éclairé par dia-mille verres en couleur. 





Jeudi, 9: GRAND BAL. 

Samedi, 11: Concert, offert par l'administration, dans lequel on entendra M.5 Eamsr, 
puur la deuxième et dernière fois. 

Dimanche, 12 aoùt: GRAND BAL DES ALLIES; avec l’orchestre»de Paris et la musique 
militaire des Cheveau-légers de Novare.Les deux salles de bal splendidement illuminées 
seront décorées de trophées militaires aux couleurs des quatre nations. 





Cambiamento di domicilio per ragione d’aggrandimento 





si per le invenzioni industriali ed un 


Dentista di Parigi 


Dal'1° luglio ha traslocato il suo alloggio in via Doragrossa, N° 11, ove due sale e due 
gabinetti per operazioni sono a disposizione de’ suoi accorrenti per maggior comodità. — 
Continua, come per il passato, a fare l'applicazione del suo metodo di rimettere l denti 
senza crochets, servendo i medesimi a masticare gli ‘alimenti i più duri. — La detta ap- 
plicazione ha luogo senza il menomo dolore, nè estrazione di radici. 





DEPURATIVO DEL SANGUE 


coll’ essenza di Salsapariglia concentrata 


Guarisce radicalmente e senza mercurio le affeziom cutanee, le erpeti; le serofole , gli 
effetti della rogna, le ulceri, ecc., non che gli ineomodi provenienti ‘dal parto e dall' età 
critica. — Cone depurativo potente è preservativo dal cholera ed efficace nelle malattie 
di vescica, nel restringimento e debolezza cagionati dall'abuso delle iniezioni, ecc. — 
Come antivenereo l'Essenza di Salsapariglia è sopratutto raccomandata da tutti i medici 
nelle malattie sifilitiche inveterate e ribelli a tutti.1 rimedi già conosciuti. 


Prezzo della Bottiglia coll’istruzione, L.410. 


Unico deposito in Torino nella farmacia DEPANIS, via Nuova, vicino a Piazza Castello, 
ove.trovansi pure tutti i rimedi specifici più accreditati originali tanto inglesi che francesi 
e nazionali, e le vere pastigliee polverì americane bismuto-magnesiache del D.F Paterson, 


‘rimedio infallibile contro gli acidi del ventricolo, per facilitare la digestione.e corroborare 


lo stomaco, ecc. 





Torino — FORY e DALMAZZO, Tipografi-Editori — 1855, 


DA S. QUINTINO AD OPORTO 


OSSIA 


— GLI BROI = CASA SAVOIA 


PIETRO CORELLI 


Sono pnbblicate le dispense 111 e 112 
che fanno parte del IV volume. 





Torino — UNIONE TIPOGRAFICO-EDITRICE TORINESE — 1858 
(già Ditta Pomba.e Comp.) 


BIBLIOTECA 


ECONOMISTA 


Sono uscite le dispense 157 a 161. 


“La dispensa 157 compie l’opera del Rossi (vol. IX). 
La dispensa 158 compie il vol. VIII. 
Le dispense 159, 160 e 161 continuano il vol. XI. 


Prezzo di ciascuna dispensa L. 4 50. 


STORIA 
DEGLI ITALIANI 


DI CESARE CANTU’ 


Sono pubblicate le dispense 29 e 30 





| Prezzo di ciascuna dispensa LA 20. 


BELLISSIMA 


IDA VENDERE ist 


di recente costrùzione , con annessevi 24 
giornate di terreno, a poca distanza dal co- 
.., | mune di Orbassano. Rivolgersi per gli ‘op- 
. .< | portunì schiarimenti a Zaccaria Sardenna, 
| viale di S. Maurizio, casa Ropolo, N. 12. 


Guano Sardo 
DEPOSITO IN CASA CALOSSO 
piazza Bonelli: . 
Franchi 2 il miriagramma. 
Pagamento a contanti. 


ALLO ISTITUTO PROFESSIONALE Ip IRT INNI ) % 


diretto dal. Prof. BASSINI i è 
signorile 
D1 44 MEMBRI 


da rimettere al prossimo 

San Michele, via Borgo 

Nuovo , N. 17, piano 2°. 
Recapito ivi. 


Ufficio dei Brevetti d’invenzione 
pei RR. Stati e perl’ Estero 


con esclusivi incarichi degli Offices-Unis 
di Parigi, Londra, Bruxelles e New-York. 
Via dell’Arsenale, N. 16, piano 4° 


Le Scuole profess. riapronsi ai primi di ottobre 








Sciroppo diScorze d’Arancleamaro 


SCIROPPO LAROZE, St | Liquidazione finale 


iDI MOBILI ED OGGETTI RELATIVI 


In Doragrossa, fra il n° 11 eil 13, vicino 
all'albergo. detto, di S. Simone. 


FRATELLI BIONDETTI 


ORTOPEDICI PRIVILEGIATI 


e'premiati con medaglia 
di prima classe 
per | invenzione di diverse 
macchine ortopediche, che servono a rad- 
drizzare le deformità del corpo, e di ben- 
daggi atti a contenere, senza sotto-coscia, 
qualunqueernia. 
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nella parte ondata, la SITI ar 
parte rossa le tre iniziali J.-P. L. in lette pitali, 
sull'ultima delle quale si trova posto il bollo del governo 
francese che è d'uopo di esigere. 


DEPOSITI: Torino, Bonzani, via Dora- 
grossa, N. 19.— Nizza‘, Dalmas , depositario 
generale. 








| d’Italia e dalla rivoluzione,del 1848... 


Indirizzarsi agli inventori a Bruxelles, via 
de l’Ecuyer, num, 1: a Parigi, via Vivienne, 
num. 48: a Torino; via Doragrossa, n. 21. 


a 


E anche direttamente. dal ;sig..J. P. La- 
roze, farmacista, rue neuve des-Petits-Champs, 
Num. 16, Parigi. 














Torino — TIPOGRAFIA ARNALDI — 1855 


IL PIEMONTE. 


NELLA 


LEGA OCCIDENTALE 


COMMENTARI 


DI PIERLUIGI DONINI- 
CONDIZIONI DELL'ASSOCIAZIONE 





L'associazione è obbligatoria per un anno, e posto che, le. vicende della guerra. oltre- 
DRARASIANÒ questo tempo, l'opera continuerà istessamente, e all' Associato sarà in facoltà 
i continuare 0 ritirarsi, 
Ogni mese se ne pubblicherà un fascicolo di:64 pagine, diviso indue dispense al prezzo 
di Cent. 60 ciascuna; ogni due dispense si darà gratis un disegno rappresentante o un ri- 
tratto, o una località, o una battaglia, ecc. 
Le carte topografiche saranno disegnate e stampate. all'Ufficio. dello Stato Maggiore 
Generale del Regno. 
In'fine dell'anno sarà pur data gratis una coperta per riunire le pubblicate dispense. 
Le'associazioni si ritevono'dalla Tirocraria Arxatdi, via degli Stampatori, N. 8, dai 
librai della capitale e delle provincie. 
Chi poi desiderasse avere tutta l’opera‘ mano mano che escein luce e fare il pagamento 
| ad'un tempo, non ha che spedire un vaglia di 15 lire alla detta Tipografia, la quale. spe- 
; dirà le dispense pel mezzo postale. 





| Sono pubblicati due fascicoli. 

’ ; Si vende all'Ufficio dell’ inione@ dai Ain 
| L'ISTITUTO |Fine sl'piione e 
| per esecuzione di disegni scientifici 


ed'artistici 
| e lavori calligrafici 
| posto in via dell'Arsenale , N..7, piano secondo, 
| s'incarica per le domande dei BREVETTI 
| D'INVENZIONE e PRIVILEGI e vendita 
| dei medesimi in tutti gli Stati d’Europa, con 
tutta la delicatezza ed onestà voluta. 
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LA ZINGARA 


EPISODIO ROMANTICO 
DELLA GUERRA UNGHERESE 
di P. P..— Prezzo Cent. 80. 





Spettacoli d’oggi 


Circo Saves. (Ore 51/2) La drammatica comp. 
3 a ; de irta Tassaniesporrà: Jl cavaliere di S. Giorgio. 
[STERNO nt Ufficio” dell’Opinione e presso ‘ Trirro Grarpisi. (Ore 5 1/2). Ladramm, comp. 
|| + principali librai : Toselli esporrà : Cos faceva mio padre. 


STORIA DI VENEZIA | TATRo Gersino. (Ore 8 1/2}. Si rappresenta l'o- 


| peri Linda di KRaIIGEnI, Dopoil 1° atto 
i andrà in scena il balletto Il lauto magico. 

| dal 4797 sino ai nostri tempi Co Dino 

| pi P. PEVERELLI. 


Tratro aLLa Crrrapecta. (Ore 6 1/2). Prima re- 
cita della Compagnia Massa. 
Teargo Lupi. (Ore 5 1/2). Prima recita della 
Due volumi. — Prezzo L. 8. Compagnia Toscana. 
Avrerreatro sulla piazza Bodoni. Rappresenta- 
zioni dell’ acrobatica Compagnia di Pietro 
Pediani. 


Tip, dellOPINIONE, 


È un quadro completo della dominazione 
austriaca sulle rive dell'Adriatico nelnostro 
* secolo, interrotta per poco tempo dal Regno 
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Torino! (Viu. rino L. 40. Semestre Li. 29 Trimestre L.19 | 
Provincie . A A È id. 44 ià. » d id. » 48 
Svizzera e Toscana . id.» 54 id. » 30 id. » 16 H 
Franela . . ì id... » 58 id. » 82 ja. » 17 " 
Belgio ed altri Stall id.» 62 id: » 34 id. » 18 


TORINO; 4 AGOSTO 
ILCARDINAL, SANTUCCI 
Dose ba L. VESCOVI 


Discorrendo dei. due.anni passati in'Roma 
dal conte di. Sambuy. per riescire nella qua- 
lità di ;inviato straordinario, e, mipistro' \ple- 
nipotenziario. della nostra corte ad un .con- 

| cordato con.Roma (n.206), abbiamo, tra. le 
altre, estratto dallo scambiato carteggio. sette 
condizioni,volute dal ministro pontificio San- 


tucci,-che.ci-parvero-spiegare a prima vista: 


l'impossibilità del: governo; piemontese \ad 
aderirvi. E siccome. l’anzidetto carteggio; 
fatto pubblico di questo stesso anno dal ga- 
binetto pontificio, traveder lascia abbastanza 
la perseverante pretesa della.icorte cardina- 
lizia, così crediamo pregievol. consiglio. di 
fermaryici anche un poco perla. migliore 
popolare istruzione. 

Primieramente si vuole in nome:diî.S. S. 
— che i yescovi non possano/mai venir sot- 
toposti al giudizio dei tribunali civili per de- 
litti o reati, contemplati nelle attuali leggi 
del, regno|.! Î 

Il conte di Sambuy connota del.24 agosto 
1852 rispondeva — «non: riescirgli di .tto- 
« vare il,modo di ottemperare ad una brama 
che si.oppone diametralmente a. molti ar- 
ticoli dello ‘statuto, fondamentale. e delle 
leggi della monarchia di Sardegna, -e che 
non può \assolutamente-essere ;secondata 
dal reale governo; che oltrepasserebbe il 
limite del suo potere autorizzando una di- 
chiara irrita ed illegittima, epperciò illu- 


lai 


si provyederebbe. forse maggiormente al 
decoro dell’episc»pato col tacere. assoluta» 
mente di esso, mentre, si fissa ila legisla- 
« zione pei-delinquenti.;;». e. finalmenté in- 
vocava — « i valevoli ufficii, di monsignor 
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” 


« Santucci ela profonda sua! cognizione | 


« delle difficoltà che. avvolgono. questo af- 
« fare, affinchè voglia mettere sotto. gli oc- 
« chi, benignissimi del)santo padre:le attuali 
necessità sì della chiesa, come del governo 
piemontese, cosicchè S. S. si degnì/di non 
tardare più.oltre ad ordinare.la soluzione 
delle. vertenze, .la quale ormai. dipende 
da un.atto della. sua volontà, ed a voler 
ridovare la pace alle. coscienze, senza che 
un tanto. bene debba dipendere ida un in- 
cidente che.è per. ora, insormontabile, e 
che (sia lecito il dirlé) ha un'origine ante 
riore alla legge del 9 aprile 1850. ed (alle 
vertenze. che.i plenipotenziari sono:chia- 
matia comporre.» (Espos. pontif., doc: Lm) 
A queste osservazioni perentorie;. perchè 
fondate su l'art. 24 dello,statuto che dichiara 
tutti i regnicoli, qualunque sia il loro ti- 
tolo o. grado, eguali dinnanzi.alla legge : 
ai riguardi di convenienza: alle” fidudiose 
imploratrici espressioni del. nostro ministro, 
che cosa rispondeva il Santueci? Eccone le 
parole — « L'E. V. fa riflettere che! sì prov- 
vederebbe meglio al decoro dell'episcopato 
col.tacere assolutamente di esso; mentre 
sì stabilisce la. legislazione \pei  delin- 
quenti....... ;i ma dopochè il governo sardo 
ha creduto e tuttora. ritiene che.i vescovi 
debbano. essere,indistintamente. soggetti, 
come, qualunque, altro cittadino; al. foro 
criminale laico,, si rende indispensabile 
pel decoro dell'episcopato una taleespli- 
cita eccezione, perchè appunto le disposi» 
zioni legislative. comprendendoveli;..am> 
metterebbero più che possibile il caso della 
loro delinquenza. Oye poi: ben sì ponderi 
la cosa, prescindendosi dalla gravissima 
difficoltà, 0, per meglio.dire, dalla impos- 
sibilità (??), in cui trovasi la santa sede di 
allargare i canoni disciplinari sulla perso- 
nale immunità, finova.privarne i vescovi ; 
l'accennata esplicita eccezione in loro fa- 
yore inoltre si esigee pel decoro della 
santa sede medesima, come altresì per 
quello dei sovrani cattolici (11). Impereioc- 
chè procedendosi dalla santa sede alla isti- 
tuzione dei vescovi in séguito di regolare 
processo, è di presentazione o raccoman- 
dazione dei sovrani, che ne hanno il privi- 
legiò, è ingiurioso il supporre che gli uni 
raccomatdino e l'altra accetti ed innalzi 
alla diguità episcopale individui del clero 
non forniti di qualità cotanto eminenti, 
- .% perle: quali sia non.solo rimoto, ma mo- 
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soria,.» Aggiungeya — «la riflessione che | 
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« ralmente impossibile: (??)'il‘caso della: loto 
« delinquenza. !Non!ià poi’ attribuzione del 
« sottoscritto:(cioè del: cardinale Saritueci) il 
« suggerire .i.mezzi di'cui potrebbanil: go 
« verno, giovarsi onde! rimuovere /le diffi- 
« coltà. » (Ivi, doc.-1itt) 
Infinitissime ‘grazie alla ‘riservatezza’ di 
sua eminenza. Il mezzo di rimuovere le dif: 
ficoltà relative èun:solo'e noinon vogliamo 
fare il tortò all’oculatezza del'cardinal'San® 
tucci, di non saperlo.: Sarebbe nientemeno 
che: una'vigorosa rivoluzione effettuata o con 
cospirazioni interne; 0 per mezzo ‘di armi’ 


‘straniere, le-quali‘mandassero 1) statuto su-' 


‘balpino afar compagnia quello disdetto da: 
Pio IX. Allora, :mavallora soltanto ‘vessando 
tuttii regnicoli di essere eguali dinnarizi alla 
legge, sarebbe possibile‘alla corte di'Torino 

\.di.derogare alla legge del 9 aprile 1850, ne- 

| cessariamente dettata dall'obbligo ‘di armo- 
nizzare la; legislazione nostra coî principii 

| fondamentali della costituzionale monarchia; 

{Allora pertanto; enon prima; sarà ‘agevole 

| alnostro.stato di stringere concordato ‘ami- 

|.chevole col gabinetto pontificio. È disomma 
| importanza che il paese conosca ‘e penetri 

bene: questa:circostanza implicitamente; ma 
| altrettante inesorabilmente ‘stabilita fin dal 

18 settembre 1852, per farsi un giusto criterio 

| 

locava ilconte di Sambuy e'colloca da sette 

anni'tutti i mostri ministri. 

Dunque sia pur: cosa ‘detta’ e ‘stabilita, 
giacchè il cardinal: Santucci lo vuole; che 
il Piemonte aspetterà: a ripigliare le tratta- 
tive: perun' novello ‘concordato ; quando la 
nostra carta costituzionale cesserà di ‘vinco- 
lare la cosciénza del governo: Tutto il'mondo 
«civile-cattolico giunse: sino al'1122 dell'era 
cristiana senza aver ‘mai diamizi veduto un 
concordato tra principi e papa, e potrà bene 
il: Piemonte continuare a vivere anche qual- 
\ che)centinaio d'anni imitando’ la religione 
| degli avi ‘vissuti nei primi undici. sevoli del 
î 





ieristianesimo: Ma non’ per questo ci aster- 
remo dal ‘sottoporre ai nostri’ lettori ‘alcuni 
sriflessi-sulla per noi: inconcepibile ‘dottrina 
dell' éminentissimò astro di santa chiesa: 
Il. cardinal Santucci accennò ad impossi= 
| bilità per parte della santa sede di allar- 
gare quelli ,Lich'esso \cardinalé chiama ca- 
noni disciplinari sulla personale immunità 
fino a privarthe i vescovi. Ma dove la fonda 
egli questa impossibilità? Donde crede egli 
che traggano origine'e virtù quei canoni, 
per cui i vescovi è gli altri chierici godet- 
tero in determinati tempi e luoghi di più o 
meno ampia immunità dal foro «civile e cri- 
minale dei principi? — Noi “non abbiamo 
mai'ereduta così microscopica l'autorità del 
papa quale.ce l’accennailcardinal;Santàcci, 
\ e lo-pregheremmo di farci sapere, se ‘esso 
non creda che .il:papa ‘abbia diritto, e di- 


remo pure il dovere, di richiamare, occor- 
rerido., ti‘ vescovi all’ esempio di Cristo e de- 
gli apostoli , all’inseghamento dei santi pa- 
dri e dei dottori della ‘chiesa.*Or bene } noi 
aprendo il divin libro della'religione, vi tro- 
viamo Gesù Cristo! che; tradotto alla sbarra 
del magistrato romano’, ne'rispetta l’auto- 
rità. che dice discesagli dall'alto, vi risponde 
umilmente e sì sottopone tacendo! all’ingiu- 
sta emanata sentenza, «alla (quale non ‘op- 
pone neppure la resistenza passiva, di cui 
menanostolido vanto oggidì parecchi mi- 
trati.demagoghi in Piemonte, matoglie at- 
tivamente la eroce , e attivamente: la' porta 
con:quanto ha di forza, e s'affatica di gam- 
be:e di braccia corrispondendo umilmente 
alla ricevuta sentenza. Oh si figuri qui il 
lettore invece di:Cristo i presuntuosi vesco- 
velli dell'Armonia e consorti e‘giudichi dai 
loro strilli e sguaiataggini quotidiane che 
cosa avrebbero detto e fatto costorò contro 
i berlindot di Pilato. A questo-modo si avrà 
un criterio infallibile per giudicare da qual 
parte sta la vera religione la vera virtù; da 
quale sta l’ipocrisia, la superbia, l'ira’, la 
rivolta a quella civile: podestà di cui sta 
scritto : qui-potestati resistit, Dei ordina- 
tioni resistit. 

Ma ci perdoni il:cardinal Santucci, ‘se di- 
vertimmo un momento da luî, € ci permetta 
d’invitarlo ancora ad .entrare con noi nel 
tribunale del proconsole Felice pet rimirarvi 
l’apostolo:S. Paolo che ‘ossequia il foro ce- 
sareo evi si difende incominciando appunto 
la.sua bella orazione coni queste rimarche- 
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voli parole : — ‘« Sapendo ib; che voi, signòr 
«Biudice, presiedete a' questo‘ popolo | da 
< molti anini, ‘con molta fidanza préndérò d' 
‘«igiustifitarmi! dinanzi’ a voi. Et'multis 
t'atinis, te esse judicem genti huîc'sciens, 
« borio-animo pro mè satisfaciam (Act. ap: 
Xxrv10). » — Che'sé ci recheremo ‘un’ altra 
Volta nella stessa ‘aulà'giuridica’, vi'ritrove- 
Temo ancora il medesimo apostolo che rico- 
nosce! del pari la competenza di Porzio Festo, 
‘@ poi si appella alla suprema corte di’ Ce- 
‘sare, che-in quel tempo ‘éra’ Nerone: Ad 
«tribunal Coesarisisto, ibi me' oportet judi- 
‘cari..... Cuesamem appello: (Tbid: xxv 10-11). 
Oh; avrebbéégli così positivament&; così 
spontaneamente riconosciuta la giutisdizio= 
ne criminale della podestà civile anchè | sù 
gli apostoli ;' se non ‘fosse stato persuaso, 


che'tale era la mente; come tale fu'l'esem- | 


pio del divin. Maestro? 

Per questi motivi san Bernardo di Chia- 
ravalle, annoverato dalle scuole fra i padti 
di santa chiesa, e da papa Pio VIII dichià- 


rato dottore ‘illustre della medesima; ma | 


finchè visse, lasciato ‘în condizione di umile 
sacerdote di second’ordine'; astiatò ‘anzi, @ 


calunniato, e perseguitato da Quella classe | 
i di moderni farisei che rappresentavano la | 
| Civiltà cattolica, el'Armonia èd 1lCampa- | 
delle condizioni disperate in: cui Roma col- | 


none de'suoi tempi ;' san Bernardo, diciamo, 
{ rimproverando colla'sua religiosa franchezza 


li vescovi della smania ‘dî ‘costitùîrsi în ci- | 


vile e‘criminiale magîstratura; trovo, egli 


| scriveva, trovo nelle sagre scrittàre ‘gli apo- 


|'stoli chè in attitudine di rei stanno'in piedi ! 


nei tribunali per esservi giudicati: ma'non 
ve li trovo mai Seduti per amministrar'essi 


{'monllego' (De Corisid: lîb:T, cap. 6). Se dud- 
\\que gli apostoli non‘ declinarono inenoma- 
| mente la civile è ‘érimidalgiùrisdizione del 


| Luigi Fraasoni; perchè pretendetabtio di 


Il 
| 
| 
| principe, Sè tra essi’non si mostrò’ mai un'| 
{ 
} 
î 


| decliîatla'î moderni vescovi ? Credono' essi | 
| forse di essere dappiù' degli apostoli, o di | 


saperne assai meglio del divino Maestro? 
\moni ‘disciplinari!!! Se ‘due''vocaboli’ba? 
| stassero ‘per costituire un ‘vero diritto eccle- | 


fa d’'uopo chesua eminenza ti dimostri com 
po 


di materie civili o di delitti tomtibi' all'an- | 


mare in' conseguenza le naturali prerogative 
del principe; di moncarne la sovranità, di 


zione di sudditi che acquistato abbia 1” uso 
della mitra e della stola. Se il cardinal San- 
tucci si sente capace di tanto, ‘esso avrà fatta 
nel mondo religioso unascopertà più grande 
è più maravigliosa di quella'che féce Cri- 
stofuro Colombo nel mondo fisico, e ‘noi al- 





finita. Ma finchè il cardinal Santucci ci 
vorrà imporre il clero o anche puramente la 
casta vescovile ‘come formante uno ‘stato 
nello' stato, è ‘che’ questo stato ‘eteroclito 
chiericale' non basato su ‘veruna autorità 
della Bibbia o dei'santi ‘padri egli crede di 
dimostrarcelo legittimo colla sbla virtù'ma- 
Rica delle due parole canoni disciplinari, 
noi crederemo di uvorne distratto l'incanto 

aggiungendovi semplicemente! quest altre : 
La contrarii alla disciplina praticata’ da 
Cristo e da” suoi apostoli. 

Non'intendiamò con ciò di negare che nei 
secoli di mezzo si sien> potuti fare e siensi 
effettivamente fatti dei canoni ‘di legittima 
immunità dei chierici dal ‘foro ‘laicale. Ma 
osserviamo, che questi canoni anzichè ap- 


gelica; sola disciplina ‘inerente per divina 
institazione ‘alla chiesa, appàrtungono alla 
disciplina privilegiata in virtù di precedute 
principesche concèssioni o di concomitante 
consenso tolleranza. Ma le concessioni è 
tolleranza dei principi non portano mai seco 
l'abdicazione della sovranità, sicchè mutati 
i tempi e le circostanze non ‘sia ‘più ‘lecito 
all'autorità ‘cesaréa’ di farsi”restitaire dal 
clero quanto gli venne da lei graziosamente 
concesso‘ o tollerato. 

Questa verità non'isfiggì neppure'al'con- 
cilio di Trento, ‘ché per ciò appunto credette 
opportuno di formolare la: porzione de” subi 
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stessi la giustizia a veruno. Stetissé,' legò, | 
apostolos judicandos, sedisse ‘judicantes | 


Ma ‘il cardinal Santucci ci parla dî ca- 
| 
siastico; noi qui deporremmbò la'penna, Mi | 


, A £ É | 
e quando!il clero abbia” ricevuta da Cristo | 
la'missione ‘disciplinate di'sottrarsi in fatto | 
Il 


torîtà civile e criminale de'Cesari, di meno>' 


legittimare l'indipendenza di quella: por- | 


lora dichiareremo di buon grado la quistione | 


partenere alla disciplina spirituale ed evan- | 


} giorni, comprese le Domeniche, ®Le lettere: i ich ami, 


essere indirizzati franchi alla Direzione dest’ Oi IMIONz.. — 
richiami per indirizzi se non sono arcompagniti sa non 
ioni a pagamento. tivolgersi: 





decreti è canoni non ‘dogmatici’ 0 non niera- 
‘mente spirituali di concerto cogli ambascia- 
dori dei principi, e' di ‘riportare im fine in 
appositi instromenti ‘il ‘loro consenso je fu 
di poi adoperata ogni'indastria(sono parole 
del Pallavicido) affinehèril conciliéfosse ri- 
cevuto da tuttii signoni/catiolici e ‘avvalo- 
rato dalla ‘loro ‘promalgazione; Ed infatti 
dove i principi non fecero’ promulgare gli, 
atti del concilio, sì sa che'esso obbliga bensì 
per virtù'propria'e divina: la! fede dei? eri- 
stiani; e perla semplice pronivlgazione:fatta 
da'vescovi la ‘coscienza ‘anche ‘del'‘popolo 
fedele nelle materie tneramente spitituali., 
a non nelle altre ché tocchino più o.meno 
il'poter civile, salvo in quanto: per consue- 
tudine'sia stato successivamente adottato o 
tollerato: Ma il'’consenso dei principi , 
le consuetudini o tolleranze ‘civili non-pos- 
sono ‘ragionevolmente’ ricevere 'un'‘esten- 
| sione futura oltre a quanto possa nell'inte- 
l'resse sociale vénir richiesto da nuovi tempi, 
l'da' nuove circostanze, sicchè al modo stesso 
con cuì î papi, consultando unicamente la 
| propria saviezza; credettero già conveniente 
‘di derogare per conto della luro' curia a varii 
canoni e decreti disciplinari anche di questo 
| ultimo‘concilio, così del pari i principi, an- 
{che senza concorso del'papit, rititar pussono 
l'ed'anzi debbono, dopo tantà mutizione di, 
tempi e di circostanze, il prestato ‘consenso 
| a quei civili' privilegi; che’ più nonisi ateor- 
| dino colle idee e col benessere politico delle 
| presenti generazioni. Ognùno'è libetv nella 
sfera della propria sovranità dal moniento 
| che ‘i‘tempì non ‘son più quelli, che caltre 
| ‘sono le generazioni, altri i bisogni. 

Il cardinal Santueci però non 'è ‘ancora 
| persuaso della‘conveniénza di abrogare l’im- 
munità dei vescovi in materia criminale, e 
la crede indispensabile pel decoro dell'epi- 
| scopato! Noì ‘siamo’ andati nuovamente a 
cercare ‘hel varigelo qual fosse il decorò in» 
sinuato da Cristo agli apostoli, e'‘vi‘abbiam 
trovatala' raucomandazione’ ad essi fatta di 
hon volersi rendete ‘imitato dei fariseî nel+ 
| farsi magnifiche vestimenta, ‘nel’pretendere 
inchini e riverenze, nell*uso di pomposi ti- 
tòli, nel'èredersi dovuto il posto d'onore nei 
conviti e nelle adunanze, insomma lMesor- 
tazione a distingaersi unicatiente per quella 
sincera umiltà che abborrisce da ‘ogni social 
distinzione, é se ‘tutto ciò possa’ conilurre 
il decoro dei vescovi, come lo intendeva 
Gesù Cristo, ‘alla singolàr'pretensione di vol- 
tare la schiena alla giaridica. magistratura 
del propriò principe noi dichiariamo inge- 
l'nuamerite di non saper comprendere, tanto 
più ‘in'un paese, qual è attualmente il Pie 
monte, dove ai tribunali comuni sottostanno 
sotto il peso di criminale accusa tatte le 
caste sociali, cioè e patriziato ; ‘e pubblici 
ufficiali sì dell'ordine amministrativo, che. 
giuridico e militare, sienò ‘pure intendenti 
di‘provincia, presidenti o generali. Che cosa 
è a questo punto il ‘preteso decoro dei ve- 
scovi se non una finissima superbia coperta 
malamente coll’abuso di una equivoca-pa- 
rola? : 

A:lato, è vero, del cardinal Santtcci vi 
scorgiamo l' espositor pontificio che discor- 
rendo dei processi fatti in questi ultimi anni 
ad alcuni vescovi, ci fa suonar alto il sagro 
loro carattere . Ma di sagri caratteri più 0 
meno ne abbiamo tutti. Non è forse sagro il 
carattere del battesimo ed il carattere della 
cresima? E' quando vien' processato, con- 
dannato, impiecato un malfattor battezzato 
fuvvi ‘mai pericolo che il popolo confondesse 
il carattere battesimale colle azioni e coll’ 
individuo processato e ‘condannato, è che 
abbia creduto che:impiccando il delinquento 
s'impiccasse anche îl sagramento del bat- 
tesimo ?' Lo stesso accadrebbe trala persona 
di un colpevole vescovo ed il sagro carat. 
terè del sacramento dell'ordine, sicuramente 
non'istituito da Cristo per essere convertito 
in brevetto di evasione dalla giustizia pub= 
blica è dalle forme volute dalle leggi comuni 
per stabilire con eguale bilancia l'innucenza 
o la convinzione di reità nell'interesse di 
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Dal'decoro dei vescovi fa passo il cardinal 
Santucci ‘a parlarci del' decoro della santa 
sede edi quello persino dei principi, quale 
dice esigere l'immunità dei vescovi dal foro 
comune, impercuocchè procedendosi dalla 
santa sede alla istituzione dei vescovi in 


tutta quanta la società civile. SE 









































seguito di regolare processo, e di presenta- 

zione dei sovrani, è ingiurioso il supporre 

che gli uni ‘raccomandino, e l'altra in- 

| malzialla dignità episcopale individui non 

forniti di qualità cotanto eminenti, per le 

quali sia non solamente rimoto, ma mo- 

ralmente impossibile il caso della loro de- 

linquenza. ‘Se il cardinal Santucci è per- 

| sUaso, proprio persuaso che i yescovi siano 

tali individui di cui sia: moralmente impos- 

sibile il caso della delinquenza, crediamo 

che aveva miglior ragione il conte di Sam- 

buy consigliando a tacere assolutamente dei 

vescovi nel fissare: la legislazione dei delin- 

quenti.. Coll’ ostinarsi a. volerli. espressa- 

mente eccettuati, il cardinal Santucci non si 

dimostra, profondamente convinto del suo 

x ragionamento. e 

E noi pure.non ne siamo convinti, e cre- 

diamo di avere. dal: canto nostro anche l’au- 

torità della chiesa; giacchè nel pontificale 

romano troviamo. al vescovo di recente or- 

dinato la raccomandazione di riflettere, che 

egli può ancora da.un momento all’altro di- 

ventare un grande colpevole , e rammenta- 

tegli.le cadute.di Sansone, di Davide, di 

Salomone, lo si esorta a non fidarsi dei 

: buoni; costumi anteriori, quia nec Davide 

7. sanctior, nec Samsone fortior, nec Salo- 

«mone poteris esse. sapientior. D' altronde 

non.abbiamo anche la storia che protesta 

contro ragionamenti del cardinale Santucci? 

Se togliamo a scorrere i quindici secoli an- 

teriori al concilio:di Trento, incominciando 

+ dall'apostolo Giuda Iscariote e venendo sino 

ai cardinali Petrucci e Soli condannati alla 

pena capitale sotto il pontificato di Leone X, 

Ica noi non possiamo leggere venti pagine di 

pur storia ecclesiastica senza trovarvi qua e là 

«una buona dose di vescovi che fanno onore 

.alla.profezia di san Paolo il quale predisse 

2 la successiva introduzione di lupi rapaci 1n 

| questo ceto, che pelerebbero il gregge  an- 

| zichè pascerlo. (Act. ap. xx. 29). Che se vo- 
| 
| 
{ 








gliamo attenerci ai.tempì posteriori al con- 
cilio, noi troviamo subito sotto Pio IV il 
cardinal Carlo Caraffa processato e dannato 
a morte, parimente in Roma, e strangolato 
in carcere non una ma due volte, perchè il 
| primo.laccio si ruppe, e procedendo. sino a 
Io; questi ultimi anni noi chiederemo al cardi- 
| nal Santucci se perchè. meno pubblici siano 
I 

Ì 





però meno verì e tanto rari. certi criminali 
processi di vescovi-che se non giungono al 
«merito del capestro, indicano però pur troppo 
| che il sesto sagramento non toglie ai fi- 
gliuoli di Adamo il fomite.dì cieche passioni 
o) che non sempre tenute ‘a dovere conducono 
anche i, vescovi a, gravemente delinquere? 
‘Chi scrive questi articoli era in Roma. nel 
1841. Or bene, quattro vescovi erano allora 
sotto economico. processo: due per aver 
convertito in uso proprio una buona quan- 
fi tità di denaro. destinato alla. propagazion 
Lai della fede, un terzo. per vizio di sodomia, 
ed un quarto per aver dispoticamente e per 
astio personale sospesi a divinis due cano- 
RIA “mici, che ebbero la rara. possibilità. pecu- 
este t niaria e la tenace volontà di recarsi da una 
$ provincia napolitana a Roma e di dimorarvi 
due anni, spendendo quanto era necessario 
: per ottenere una lenta e ben costosa. giu- 
stizia, che infine fu conseguita ampiamente. 
Il vescovo. irritato mancò allora grave- 
| mente di rispetto anche alia sagra congre- 
gazione, che aveva giudicato l’affare, e sì 
guadagnò un secondo processo. Noi non ne 
declineremo per ora i nomi, ma se qualche 
giornale di Roma ce li chiedesse, . siamo 
‘ pronti a soddisfarlo, e per quanto poi spetta 
ai vescovi subalpini dopo il 1814, vogliamo 
essere egualmente prudenti limitandoci ad 
9 ìnvitare il cardinal Santueci a prendere co- 
gnizione di certe adulterine accuse per cui 
ebbe anche in qualche tempo; la legazione 
pontificia in Torino mandato di segreta- 
mente informare su di un vescovo che più 
non vive, e che vedeva troppo volontieri la 
D bella moglie di un prefetto. 

MIL Il cardinal segretario di stato in quel 
i tempo dovette adottare la massima contra- 
‘ria a quella del cardinal Santucci e persua- 
dersi che non è moralmente impossibile il 
.. caso di criminosa vescovil delinquenza. 
Ma coll’immunità tutto si copriva facilmente. 
Noi ora vogliamo i vescoyì viriuosi, ma se 
rei non li vogliam più coperti, e crediamo 
che ciò contribuir. possa a maggior onore 
‘dei buoni, a più salutare freno di. tristi, 
da SanUgo: nell’undecimo secolo era già di 
EE parere che la chiesa è meno disonorata dalle 
©‘... colpe dei sacerdoti, che dalla loro impunità. 
° ‘. (Bercastel, ‘storia del. cristianesimo. lib. 
anxxiv). La nostra generazione è anche del 

parer di Sant'Ugo.. 537 
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Rivista ‘pela sertimana. Verra forse. un 
giorno in cui quei prodi che ora combattono 
in Crimea saranno fatti immortali da qual- 
che Omero che sorgerà a cantare così pode- 
rosa.guerra; ma sino ad ora, quasi non ba- 
stassero le migliaia di morti che pur troppo 
avvennero nel corso di questa guerra , pare 
che sia privilegio della medesima far mo- 
rire la gente tre o quattro volte ciascuno. 
Sciamil il sultano profeta del Caucaso paro 
che non abbia voluto: soggiacere all’imma- 
turo fine che qualche giornale. gli avea de- 
cretato e protestò contro di esso , se vere 
almeno sono le ultime voci, nel modo più 
solenne invadendo cioè la Georgia, per cui 
i russi furono disturbati. nelle loro. opera- 
zioni contro Kars ed Erzerum.e dovettero 
proyvedersi contro questo nuovo inaspettato 
attore che: entrò in iscena. Una; tale diver- 
sione, se è vera, sarà stata la benvenuta per 
i turchi in Asia dove la loro armata. poteva 
reggersi a stento contro gli assalitori;:nè 
un pronto soccorso potevano attendersi dalla 
legione che gl’ inglesi levavano.in Turchia; 
essendosi questa quasi disciolta del. tatto in 
forza dell’ indisciplina dei basci-bozuk i 
quali; stando anzi ad un ultimo dispaccio 
telegrafico, hanno ucciso il generale inglese 
Beaston che li comandava. 

Sono queste le sole notizie che, nella scorsa 
settimana, ci.gionsero dall’ Oriente, A Seba- 
stopoli continuano lentamente; ma pur con- 
tinuznoi lavori di approccio controla torre 
di Malakoff che partendo dal Mamelon-Vert 
sibiforcano arrampicandosi su quel colle for- 
tificato. Il nostro corrispondente ci fa. pre- 
sentire che fra poco gli alleati penseranno a 
collegare i due rami con una parallela e forse 
fra non molto verrà il giorno dell’ assalto, 
sull'esito e sulle conseguenze del quale, le 
opinioni si combattono quasi tanto quanto si 
combattono gli eserciti ivi attendati. 

Frattanto i russi tentarono. varie sortite} 
ma non ne trassero molto vantaggio, imper- 


‘ciocchè i lavori degli assedianti, non ne an- 


darono rovinati, nè pare che siano stati da 
queste sortite sensibilmente ritardati. 

Omer bascià ritorna in Crimea e questo ci 
è cagione di piacere avendo, noi profonda 
stima per questo generale a cui.manca forse 
un esercito, non il genio per.guidarlo. 

Nel Baltico nulla, il solito mortificante 
nulla accompagnato naturalmente dall’ine- 
vitabile attesa di grandi avvenimenti. 

Poco dalla Germania e potrebbe dirsi an- 
che niente per riguardo alla vertenza orien- 
tale , giacchè se havvi una nota da aggiun- 
gere a tutte quelle che furono. prod.gate in 
tale affare ve ne ha un’altra da.cancellare. 
La prima è-diretta dalla Prussia all'Austria 
ed è una quasi assoluzione delle velleità bel- 
licose affettate. altra volta da questa ed ora 
saviamente rigettate , l'altra di cui si nega 
l’esistenza è quella che il Jounnal des Dé- 
bats attribuiva al conte di Nesselrode e che 
era, come a suo tempo indicammo, un. pa- 
negirico della politica austriaca tanto spinto 
che sembrava infatti piuttosto una, mistifi- 
cazione. 

Ma all’ infuori della  quistione orientale 
hayvi in Germania un altro fatto :degno;del- 
l’‘attenzione del pubblicista e questo si è il 
lavoro lento, ma inesorabile ; con cui i go- 
verni di quel paese sono intenti a .disirug- 
gere le ultime traccie del. 1848, Quelle pio- 
vere costituzioni o proclamate,) 0 strappate, 
o. modificate in quell’ epoca.di,generale en- 
tusiasmo vengono ad una ad una sottomesse 


alla revisione senza che ve n’abbia una ra-. 


gione plausibile, perchè nessuno potrà dire 
che siano cagioni di turbolenze. 0.d’ inguie- 
tudine; ma i governte gli ordini privilegiati 
sono malcontenti delle concessioni fatte al 
principio democratico e ‘cercano ‘di ritirarle 
a poc» a poco. Se non lo possono colla forza 
e. collo spergiuro come si fece.in Austria, lo 
tentano cugli intrighi parlamentari, e quando 
nelle camere incontrano la più coraggiosa 
edindomabile resistenza; ricorrono alla dieta 
sulle tendenze reazionarie della quale pos- 
sono in ogni caso calcolare. $ 
Tutti rammentano la lotta sostenutasi nel- 
l’ Assia-Cassel e lo scioglimento della .me- 
desima che dovrà sempre ricordarsi’ come 
un monumento della fastosaimpotenza della 
politica prussiana; ora un caso somigliante 
si presenta nell'Annover e nel Wurtemberg. 
Nel primo il re abolì un articolo della ‘co- 
stituzione, non che la legge relativa all’ or- 
ganizzazione degli, stati provinciali accor- 
dando. invece alla corporazione dei cavalieri 
una rappresentanza conforme a: loro antichi 
diritti nella prima .camera dell'assemblea 
generale degli stati. Nel Wurtembergla no- 
biltà che nel 1848 avea alienatu;i suo) di- 


ritti feudali vorrebbe adesso rescindere quel. 
contratto sotto pretesto di averlo..stretto per, 
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un prezzo molto tenue ed il governo dimandò 
un aumento di 12 milioni a questo prezzo: 
ma le camere hanno rifiutato..Che cosa sal- 
terà fuori da tutti questi conflitti che si ma- 
nifestano, con scioglimento e prorogazioni,di 
camere, con elezioni ripetute a brevissima 
distanza, con decreti che possono, senza tema 
di eccedere , chiamarsi colpi di stato? L'e- 
sempio dell’Assia è poco rassicurante per 
il principio liberale; ma. è fuor di dubbio 
che a questo si spetta:nellasua vera essenza 
il titolo di.conservatore, e sono i reazionarii, 
come da noi, che non ponno: giungere al 
compimento dei loro voti senon passando at- 
traverso alla rivoluzione. 

La Prussia che avea dal principato di Ol- 
demburgo ottenuto un accesso al mare del 
Nord, conchiuse ora col regno di Annover 
un trattato che le assicura.una ‘pronta co- 
municazione a quel suo porto. E questo si 
collega naturalmente ad un’ altra quistione 
politica ed economica.incui è in modo su- 
premo interessatala Danimarca. Sì comincia 
a discutere seriamente nell’ uno e nell'altro 
mondo sul diritto che ha la Danimarca di 
imporre una tassa alle navi di commercio 
che passano il Sund, e si riconosce che que- 
sto diritto riposa unicamente su di una con- 
suetudine; si viene quindi al quesito se 
una tale consuetudine; che pesa tanto sul 
commercio europeo , meriti di essere più 
oltre rispettata. Gli Stati Uniti. d' America 
alla testa di tutti dicono ricisamente di no, 
e pare che sì apprestino a forzare quel pas- 
saggio con delle navi di commercio scor- 
tate da. navi da guerra, e.la Danimarca che 
cosa potrà fare? La tassa che la Danimarca 
riscuote dal passaggio del Sund ascende a 
circa nove. milioni di franchi, e non può 
quindi rinunciarvi senza scuotere violente- 
mente il suo sistema economico. Noi ‘cre- 
diamo piucchè probabile che il tatto si com- 
porrà con una transazione; alla quale tutti 
hanno un manifesto interesse. 

La confederazione germanica conta oggi 
un governo di meno. La signoria di. Kni- 
phausen, della. contea di Bentinek venne 
incorporata al ducato di Oldemburgo, e 
cessa d'avere una:bandiera propria. Era la 
signoria di.Kniphausen il più piccolo stato 
della confederazione germanica. La sua po- 
polazione non ‘ascendeva che a:3500 abi- 
tanti, divisa in tre parrocchie. Era già stata 
unita al ducato d'Oldemburgo fino dal:1813; 
ma non avendo il congresso di Vienna va- 
lidata quell’ incorporazione , la famiglia 
dei, Bentinck fece l' 8 giugno 1826. ricono- 
scere dalla Prussia quei diritti, ai quali oggi 
rinuncia. 

In Francia il prestito fu il fatto. più im- 
portante che occupò questa e l’altra setti- 
mana. La somma delle sottoscrizioni. rag- 
giunse una cifra enorme, e che diede le ver- 
tigini al governo austriaco. 

In Inghilterra si attendono senza grande 
interesse le ultime lotte che: il gabinetto 
dovrà subire prima della proroga del par- 
lamento. che avrà luogo il giorno 14. Ormai 
la isorie del gabinetto pare rassicurata, e 
non eredesi. possibile. che «in questi pochi 
giorni abbia ad avvenire qualche serio cam- 
biamento nella situazione delle cose e dei 


‘partiti. politici. 


In Italia vi sono i ramon forieri della tem- 
pesta. Forse questa potrà svanire, ma il cro- 
nachista ha dovere di registrarli. A. Napoli 
ed in Lombardia sospetto di governo; nuove 
vessazioni di cittadini. Si va buccinando di 
leghe, di soccorsi armati dimandati e con- 
cessi, e si hanno i viaggi: dei principi che 
accreditano tali voci. A Roma si complotta 
contro la sicurezza interna ‘di. quegli. stati 
che cercano di rivendicare la finora concul- 
cata autorità del potere civile, e. mentre si 
lasciano indifesi i propri cittadini contro l'in- 
furiar del.cholera e l’inaudita baldanza dei 
masnadieri e dei sicari, si ha la.strana pre- 
tensione di piangere sulla sorte degli altri 
paesi che tutti stanno meglio di quello go- 
vernato dai preti. Si parla e si scrive da 
quelle parti che monitori, scomuniche. o 
qualche cosa di simile, di cui troveranno i 
lettori nell’ odierno giornale. un qualche cam- 
pione; siasi pronunciato nell’ ultimo conci- 
storo cardinalizio a Roma: nè. ci farebbe 
meraviglia che quella corte decrepita ele- 
vasse così a se medesima un nuovo monu- 
mento della sua insipienza e dell’ignoranza 
completa dei tempi e dei costumi fra cui in 
oggi viviamo. Ma forse a ben guardare ‘nel 
fondo di tutti questi intrighi della corte ro- 
mana vi potrebbe essere qualche cosa di-più 
malizioso e di men ridicolo di quanto a tutta 
prima vi appare. plaiaisioti 

L'imperatore di Russia 'ha manifestata la 


«sua intenzione di favorire, per-quanto gli è SIA AI SA A 
‘possibile e senza scompaginare l’unità del- |... « Praeterea cumincredibili animi nostri moe- 
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l'impero russo, la nazionalità polacca. Forse 


non sarà- che un’intenzione che mainon pas- 
serà ad atto, ma è fuor di dubbio che una tale 
idea venne bandita per ogni lato dell’ Eu- 
ropa e furono mandati emissari russi nei 
vari centri ove si raccoglie l'emigrazione po- 
lacca, affine di invogliarla a rappacificarsi 
collo czar rientrando nella propria patria, a 
cui si preparano più lieti destini, Fra le va- 
rie larghezze che furono promesse$ havvi 
anche-quella-di-rispettare e favorire l’eser- 
cizio della religione cattolica, che è quella 
dei polacchi, e che veramente non fu molto 
gentilmente trattata dall'ora defunto Nicolò. 

questa una concessione al sommo ponte- 
fice, il quale pare che negli ultimi momenti 
siasi riavvicinato sensibilmente ‘allo ‘ czar. 
Come dunque il papa di Roma potrebbe mo- 
strare gratitudine al papa di Pietroborgo? 
Di uomini e di danaro non se ne parli: Di 
preci? Fra duè papi non hanno corso. Dun- 
que? La guerra mossa al Piemonte ed ‘alla 
Spagna potrebbe éssere benissimo il prezzo 
del contratto; ‘trattandosi di destare! îl' mal- 
contento, se è possibile, in due paesi, dei 
quali l'uno è già in guerra colla Russia, 
l’altro si disse sempre in procinto di acce- 
dere all'alleanza occidentale. Questa a noi 
sembra una spiegazione che ha molte pro- 
babilità di cogliere ‘nel segno, sebbene sia 
piucchè certa l’ insufficienza e la ‘goffaggine 
del pio tentativo. 

Dentro dei'nostri confini abbiamo a la- 
mentare qualche caso di cholera; non molti 
però finora, massime se sì fa confronto con 
quanto avviene. negli altri paesi italiani. 
Oltre del cholera avemmo nella scorsa set- 
timana a lamentare la elezione del depu- 
tato-di Canale che venne a fare un brutto 
riscontro con quella di Carmagnola. Non è 
la scelta dell'individuo che il partito libe- 
rale ha da deplorare, è il modo con'cuique- 
sta scelta venne fattà. Il collegio elettorale 
di S. Quirico ha fatto benissimo a disporre 
della maggioranza dei suoi voti in favore del 
conte Solaro della Margarita, perchè infatti 
le opinioni della maggibranza erano. con- 
formi alle opinioni dell’ex:ministro, e prova 
ne sia quella dedizione di sè fatta per atto 
notarile dai sanquirichesi ‘alla B. V. sine 
labe concepta; ma a Carmagnola e Canale 
il candidato della reazione trionfò coll' ap- 
poggio del partito sedicente liberalissimo @ 
questo:crediamo che sia cosa altamente de- 
plorabile, esempio che non potrebbe 'imitarsi 
se non sacrificando il senso morale-politico 
del popolo: 

Ma il più strano sì è che questi liberals- 
simi aveano mostrata la pretensione che il 
partito ministeriale prestasse appoggio al 
loro candidato; aveano dimandato che 1 mi- 
nisteriali concentrassero ‘i ‘loro voti sopra 
di quello che veniva patrocinato dalla Gaz- 
setta del Popolo e dal Diritto. E noi siamo 
sicuri che se nella ‘prima votazione, il sig. 
Beolchi avesse ‘prevalso al conte di Salmour 
per cui avesse ‘dovuto combattersi la finale 
battaglia: fra lui ed il conte di Ponziglione, 1 
ministeriali avrebbero votato sicuramente in 
favore del candidato della sinistra, dimenti- 
cando il:modo scortese, per dir poco, ‘con 
cui un tale concorso loro era stàto diman- 


‘dato; Ma Beolchi fu vinto, rimasero a con- 


tendersi ‘Salmour e Ponziglione , ed i libe- 
ralissimi votatono per quest’ultimo II” 

Tal'sia di loro: ‘quando ‘alla Camera il 
neo-deputato svolgerà le sue dottrine, il co- 
lore delle quali è facile l’indovinare, noi le 
combatteremo e saremo logicamente conse- 
guenti; ma non veggiamo come ugualmente 
lo potranno fare la Gazzetta del Popolo e il 
Diritto che concorsero alla di lui nomina, 
ed ebbero il coraggio ‘di applaudire ai loro 
amici che la determinarono. |’ 

Null’ altro del resto. La famosa opposi- 
zione passiva dei conventuali finì in una 
pantomima stereotipata ‘della quale non po- 
terono divertirsi ‘a lungo nemmeno i gior- 
nali clericali. Era un affare consacrato ab 
origine al ridicolo. 
—_—— "n “Que zzze 


INTERNO 


FATTI BIVERSI 


Roma e Piemonte. Scrivono da Roma al Pie- 
monte intorno al concistoro segreto del 26 luglio: 
« ... L'altra allocuzione che riguarda il Pie- 
monte non è'altro che un breve, nel quale, fatta 
parola delle lunghe trattative fra il vostro regno a 
la nostra corle, rammentato il monitorio, ricor- 


‘dato come si siano spregiate le ammonizioni della 


S. Sede, dopo aver dichiarati îrriti e nullè i.de- 
creti e le leggi intorno alla soppressione dei con- 
venti, ed alla ripartizione dei beni del clero , e 
come di niun valore tutte le legali conseguenze di 
esse, esce în queste parole sacramentali che vi tra- 
serivo fedelmente : © rete: 








4 

















rore cogimur declarare, eos omnes, qui ‘in Su- 
balpino regno, praedicta decreta et legem contra 
ecclesiae, et hujus S. sedis jura proponere, pro- 
bare, sancire non ertimuerunt, nec non illorum 
mandantes, fautores, consultores; adhaerentes, 
ezecutores majorem excommunicationem, alias- 
que censuras et poenas ecclesiasticas a S. Ca- 
nonibus, apostolicis constitulionibus, et gene- 
Talium conciliorum, tridentini praesertim (sess. 
22, cap. 11) decretis inflictas incurrisse. » Final- 
mente termina pregando Dio ed.i santi affinchè vi 
riducano a pentimento e a penitenza ecc. 

È da notarsi che prima di occuparsi della qui- 
stione spirituale la S. sede ha voluto. guarentire i 
suoi interessi materiali e quelli dei suoi dipendenti. 
I crediti inscritti al nostro debito pubblico a fayore 


di codeste comunità religiose non verranho più | 


pagati ai procuratori dei conventi soppressi, ma 


sibbene ai generali degli ordini monastici che tro- | 


vansi in Roma; così quelle rendite continueranno 


a godersi dal clero regolare e non verranno per- | 


ceite dagli agenti del vostro governo. » 


Salita del Monte Bianco: Da ‘una lettera  pub-.| 


blicata dalla Patria si ricava che lunedì 30 luglio 
sei coraggiosi giovani del villaggio di Courmayeur 
cui si aggiunse il signor James Ramsay sludente 
dell'accademia di Oxford, partirono alle ore 3 dél. 
mattino ed il giorno seguente, martedì, poco dopo 
il mezzogiorno, giungevano alla sommità del Mont- 


Blane, dove trovarono due viaggiatori con buon | 


numero di guidedi Chamownix, stupefatti di vedér 
esplorata una via che avevano creduta fino allora 
impraticabile. La stessa sera discesero sulla Mer 
de glace fino al sito ove tante nolli aveva. passate 
il signor Saussure, e questa maltina, 1° agosto, 


poco dopo le 8, entravano trionfanti in Courma. | 


yeur accolti con.grandi festeggiamenti; e dai fore- 
stieri, che recatisi ieri sulle vicine alture li avevano 
osservati coll'uopo di cannocchiali toccar la vetta” 
del monte, e dai loro compaesani ai quali questa 
scoperta apre una nuova èra, poichè non tarde- 
ranno i touristes ad avviarsi a questa. valle, che 
per nulla cede in bellezza a quella di Chamounix, 
e.d'onde più breve e piùfacile sarà la salita al Mont- 
Blanc, principalmente quando sisarà stabilito un 
pavillon dove passare la notte al coperto. Le due 
notti che passarono su quelle cime furono brevis- 
sime, poichè alle 11 cominciò l'oscurità ed'all'1 e 
1j2 dopo mezzanote' già principiava a spuntsre il 
sole. 

Delle sei guide che partirnno, quattro sole giun- 
sero alla sommità. Due avendo tentata un'altra via, 
non vi pervennero.{ quattro che vi giunsero, ol- 
ire il signor Ramsay, sono: 

Mocuer Pierre-Joseph, dit Gros; 
Caasop.Joseph, die Turin; 
Perrop Joseph-Marie ; + 
FaxeiLLET Alexandre, dit Tue. 





Ultime: Notizie 


Bollettino sanitario 


Genova, 4 @agosta; Dal mezzogiorno del'8 agosto 
a quello del 4: ; 
Casi. 4 Decessi 6 
Bollett. prec. » 113 » 63 


Totale Casi 117, Decessi 69 
LOMBARDO-VENETO 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Dal confine lombardo, 2 agosto. 


Il cholerà è pressochè séomparso, nella provin- 
cia di Pavia, grazie allo zelo del municipio e della 
benemerita «commissione? sanitaria. ‘Per | qualche 
giorno la città ‘fu in allarme, giacchè lemevasi che 
gli studenti reduci da paesi infetti mon avessero a 
spargere nuovamente ed in maggior. proporzione 
fra noi i semi del male. Allo scoppiar del contagio, 
il-rettorato dell università, dlaccordo coll'autorità, 
aveva bensì saviamente concesso che gli studenti 
ripatriassero, stante la pericolosa’ condizione. sa- 
nitaria ; ma ta luogotenenza non credette di dover 
approvare tal provvedimento ed i giovani vennero 
richiamati ; per. la.qual cosa ,, come «vi dicevo , 
erasi sparsa fra noi qualche nuova apprensione. 
Fino ad ora però, mercè le prese cautele | non si 
ebbe nessun altro indizio che faccia temere un 
hicomineiamento: del terribile: morbo. Anche’ Mi- 
lano fu ed è pressochè incolume dal flagello.; Ivi 
pure erasì sparsa qualche apprensione, per l’ ar- 
rivo della nuova guarnigione, proveniente dal Ve- 
neto: ma fino ad.ora non sì ha a Inmentare nes- 
sun guaio , in grazia, ritengo, delle precauzioni 
che si sono prese intorno a tutti i soldati che. ar- 
rivarono qui nuovamente. Il morbo continua in- 
vece.a mietere vitlime nella povera Brescia, ed i 
pubblici fogli vi avranno appreso come anche 
questo nuovo flagello siasi aggiunto a compiuta 
rovina di quella nobile e disgraziata città. Mi si 
dice fuggita metà della popolazione, il resto im- 
merso nellardesolazione e nello spavento, chiuse 
le chiese, chiusi i negozi, sospeso perfìtio il paga- 
menio forzoso delle imposte, non potendosi agire 
în via forzosa contro cadaveri od assenti. 

La notizia del ripristinamento delle congrega. 
zioni centrali venne accolta fra noi con tutta }' in- 
differenza (ed in modo tale da ‘mostrare che, 
ammaestrati dall’ esperienza, ognuno sa qual conto 
debbasi fare di tale concessione. Solo taluni fu- 
rono scossi dall’ idea di buscarsi i fiorini annessi 
alla carica di deputato e si sbracciano a procac- 
ciarsi voti. 

Il 24 luglio si pubblicò dalla I. e R. delegazione 
l'avviso, col quale sono invitati a sostenere la 













decima rata del preslito gli esercenti ‘uno ‘o più 
rami ‘d’ industria ò commercio , i proprietari 0 
creditori di capitali iscrilti ipotecariamente, i pro- 
prietari di diretti dominii od altre rendite perpetue, 
i conduttori di fondi propriì ad economia, ed.i 
proprietari di fondi dati a collivare a mezzadria. 
La tassazione ha luogo nei. soliti modi e cun me- 
todo progressivo. La luogotenenza ha esonerato il 
comune*di Pavia’ dl maggior contributo di 200 
mila fiorini, a titolo di prestito , che si voleva im- 
porre dalla R.delegazione. La fermezza éd il senno 
| del nostro municipio, che sempre più si. rende 
| per tal modo benemerito del. paese, valsero a ri- 
sparmiare ‘alla città il pagamento di sì ingente 
| somma. 

STATO ROMANO 

Si legge nella Gazzetta di Bologna: 
|._« Nel 18 luglio, giorno in cui aveva luogo il flo- 
rido mercato di merci e-bestiami nella città di 
Lugo, avvenne che alcuni ladroni, facienti parie 
della banda capitanata dal famigerato Lazzarinij 
siposero in agguato sulla pubblica strada di So- 
larolo in confine col territorio lughese, attendendò 
forse il passaggio di qualche mercanti» per rapi- 
narlo. Y r 
. « Avutane però-contezza la forza»di gendarme- 
Tio, questa si recò senza indugio? in traccia degli 
assassini, e scontratasi con essi potè alterrarne uno 
| nella persona del iristissimo Giuseppe Grilli, che 
rimase ucciso per un colpo di fucile esploso dai 
|\ gendarmi. 1 suoi compagni, alla vista di cotal 
| fatto, si diedero a precipitosa fuga, e, favoriti dai 

folti canapai che euoprono quelle campagne, po- 

terono soltrarsi alle ricerche della forza.s. 
| « Il suddetto Grilli, che-éra uomo ‘abbrutito iu 
ogni maniera di wzi e d' delitti, era evaso non è 
inolto con un ‘proprio fratello, egualmette. per- 
yerso, dalle. carceri di Castel Bolognese, dove sta- 
vano detenuti»pendente il loro processo, unendosi 
poi alla suddetta banda dei Lazzarini. » 

INGHILTERRA 

Londra, 2 agosto. La camera dei comuni votò 
i sussidi straordinari domandali dal governo. Oggi 
il maggiare Reed. avrà svolta la sua mozione ten- 
dente a far dichiarare dalla camera che sarebbe 
una soddisfazione per essa e il paese il ricevere dal 
governo l'assicuranza che, nel.caso in cui durante 
le.vacanze parlamentari cessassero le ostilità colla 
Russia e fossero proposte condizioni di pace, que- 
ste condizioni non sarebbero mai accettate, senza- 
chè prima fosse convocato il parlamento. 

SPAGNA 

Notizie della Catalogna recano essere entrate ‘in 
Spagna nuove bande. Marsal, che si credeva uc- 
ciso,.si fece. vedere ‘di nuovo.nei. dintornî di Olot, 
alla ‘testa di una trentina di arniati. Credesi che la 
nuova taltica dei carlisti sia di dividersi io piccole 
frazioni per. sfuggire. meglio alle ricerche, Gli 
Hierros ricompaiono sul teatro delle loro gesta ed 
oito di questi banditi arrestarono presso Burgos la 
diligenza‘di Francia, nella quale trovavansi tre- 
dici viaggiatori, fra cui Pablo Arceilla, deputato, 
Ferrari, segretario dell'ambasciata sarda, Villa- 
lobos, antico deputato. (Corr. dell'Ind. Belge) 

MAR BALTICO 

J giornali inglesi pubblicano un dispaccio;del- 
l'ammiraglio Dundas, che contiene il rapporto del 
capitano Yelverton, dell’ Arrogant, sull’affare del 
forte di Friederichsham, già conosciuto per mezzo 
dei dispacci telegrafici; 3000 russi eransi riuniti su 
questo punto ed avevano cercato di mettere il forte 
in istato di. difesa. 

ll capitano Yelvérton, coll'Arrogant, la Magi- 
cienne, il Cosaque, e il Ruby li attaced e li co- 
strinse a ritirarsi. Il forte solo fu «maltrattato. La 
città.non sofferse per nulla , in seguito agli ordini 
dati di non tirare che sul forte. 


e _ tI:  lerr_ 
VARMETA' dra 





NECROLOGIA. 


GIUSEPPE NICOLINI 


« Piansero la sua morte gli amici, la patria e, 
l’Italia. Voci di:cittadino rammarico, miste all’eco 
di esequie solenni, mentre io scrivo queste linee,, 
mormorano tuttavia nel mio orecchio. Commemo- 
razioni, necrologie, condoglianze , lettere d’uo= 
mini insigni, pagine di giornali italiani e stra- 
nieri, che piangono la'sua perdita , stanno sotto, 
i miei sguardi. E da me pure, nobile spirito, ac- 
cogli queste poch#, ed incolte, che alla tua, me- 
moria io saero e sul luo. ferelro, depongo ; questo 
saluto ch'io ti mando dal fondo dell’ anima, que- 
sto tributo, ch' io debbo ad un'amicizia di sette 
lustri, ‘agli studîi comuni, ‘alla ‘benevolenza di 
cui mi privilegiasti. Vale, o nobile spirito, e i tuoi 
resti riposino in pace. Io non ti piangerò ; perchè 
l’uomo che muoréè come stu moristi si ammira, 
non si piange. Cercherò invece, per quanto.lu ac- 
consentiranno quegli affetti. che tu non avesti a 
combattere, quei. nodi. maritali e paterni, che tu 
non avesti a spezzare , nell'ora del mio trapasso 
cercherò d’imitare la ‘tua fortezza. Vale un’ altra 
volta, e ti splenda la luce:perpetua. La natura, 
che pochi anni dopo te m'inviò sulla terra, non so 
quanto vorrà che ancora io vi resti. Ma sinchè mi 
rimarrà spirito di vita, coltiverò la tua ricordanza.» 

Con queste parole Giuseppe Nicolini dire mesi 
sono deplorava la. morte del suo collega ed amico 
Camillo Ugoni, e niun altro periodo ci sarebbe 
parso migliore per'introdurci a parlare di questo 
uomo istesso chela falce mietitrice della sventurata 
città di Brescia rapiva il 26 di questo mese, colla 
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segnamento , stette dal 1816 al 1820 professore di 
umanità nel patriò ginnasio, donde’ dal 20 al 21 
passò professore di storia universale nell’ IR. li- 
ceo di Verona, fugace incombenza che rimase in: 
terrolla e poi cessata per gli avvenimenti del 1821, 
in cui molti bresciani restarono compresi. 
Esordiva la sua carriera ‘poetica còl poemetto'la 
Coltivazione dei cedri 1815, cui poco dopo se- 
gdivano scritti-di minor*diffusione, ‘come la #a- 


nace \ragedia , il Romantismo alla bot Due 


Novembre, il Ragionamento sulla storia bre- 
sciana , 1825, e più famosa l'ode sulla. Musa.r0- 
mantica ,, dettati con singolare eleganza e origi- 
nalità di pensieri, 

Senonchè , colpito dalla splendida vigoria dei 
capo-scuola inglesi diè mano alia versione del 
Corsaro di Byron, è del Macbeth di Shakspeare 
pubblicandoli nel 1830, che lengono ancora uno 
dei primi posti, per non dire il primo sem- 
plice e puro, fra i traduttori di quei genii privile- 
giali che tanti altri resero italiani, ma qualche 
volta riuscendo fiacchi , qualche volta troppo le- 
ziosi. 

Gli applausi che gli vennero da tante parti per 
questi lavori lo animaronò a prosèguire (nell im- 
presa, e fu appunto nel 1837 che egli pubblicò i 
Poemi di Giorgio.lord Byron, editi a Milano dal 
Bonfanti. Li aveva fatti precedere da ùna Vita dî 
Giorgio lord Byron uscita'a Milano coi tipì del 
Truffi nel 1835. Gli acquistarono molta rihomaniza 
e confermarono sempre più la favorevole opinione 
che il modesto scrittore bresciano si era acqui- 
Stato. Alcuni notarono in queste: sue traduzioni 
un eccesso di studio e di lima ; ma se questo è 
difetto, vuol essere attribuito alla diffidenza con 
cui i veri studiosi compaiono dinanzi al formida= 
bile giudizio del pubblicò: 

Come poeta originale non fu ‘inai considerato 
gran cosa, pure molte sue odi potrebbero 'ricor- 
darsi anche dopo i passi giganteschi che la-lirica 
poesia ha fatto in questi ultimi anni. 

Le raccolte, le strenne e i giornali contengono 
melti suoi versi. Quando nel 1838 furono pubbli 
cate dal Cavalleri. di Brescia «le. Puesie e Prose 
inedite di Cesare Arici, egli vi prepose l' elogio 
dell'illustre suo conc:ttadino, di cui occupò anche 
le ardue incombenze di dirigere la segreteria del- 
l'ateneo bresciano e di continuare le annuali re- 
lazioni nei commentari che si pubblicano da quel 
corpo letterario scientifico, che sopra tutte le ac- 
cademie. provinciali d’ Italia si distingue per ec- 
cellenza di studi.e importanza, di lavori. Queste 
relazioni della vita studiosa di quell’ istitòto; le 
biografie dei consocii defunti che egli vi.inserì in 
questo suo incarico di segrelario, allestano la ver- 
satilità della penna, onde sapeva, acconciarsi alle 
malerie letterarie e scientifiche intorno a cui ver- 
sano le azioni:studiose di quell'ateneo. 

Nè vuol tacersi fra i suoi migliori scritti l'elogio 
funebre del conte Paolo Tosi, quel desso che legò 
alla patria una delle più ricche e più preziose col: 
lezioni.artistiche che. possieda il suolo lombardo ; 
come di molta importanza sono i Cenni prelimi- 
nari spettanti alla storia e ai munumenti di 
Brescia che inserì nel primo volume della magni- 
fica illustrazione del museo bresciano , edizione 
che pér la morte di Giuseppe Saleri e del dottor 
Labus, e per altre circostanze rimarrà per lungo 
lempo ancora incompiuta. 

Era intanto venuta a peso dell” illustre ‘uomo la 
sua casalinga solitudine, quindi pensò nel 1840 a 
congiungere le sue sorti con quella.di una dexna 
compagna, che molte volte gli rinnovò la consola- 
zione di divenir padre, consolazione che si con- 
verse in. tema di dolore quand’ egli sentì in un 
momento recidersi il filo dell'avvenire da quel 
misterioso omicida, che menò tanta strage nelle 
belle e desolate coritrade di Brescia. Si può ripe- 
tere di lui quel cheegli diceva del suo antecessore 
Cesare Anci: 

<«-H suo conversare era pieno di ‘spiritose lepi - 


.dezze e facezie, di assestalissime comparazioni, di 


felici rispòste, di destre sfuggite e trapassi... Del 
suo squisito e accuralissimo gusto una prova era 
il parlare e sensatamente opinare e decidere ch'éi 
polea frre, ad un bisogno, di tutto che spettasse a 
letteratura. Ma la prova più luminosa e più grande 
del sto ingegno sono le sue opere. » 

Se morirà il nome del traduttore di Byron e di 
Shakspeare, resterà senza dubbio il nome dell'au- 
tore della Coltivazione dei cedri. 


_='r———r—-———--—r———r 
RIVISTA DELLA BORSA DI TORINO 
dal 28 luglio al 4 agosto. 


Il caldo ha cacciati molti speculatori dalla città, 
i quali andarono in trsccia di fresco nelle ville, ai 
bagni od a Parigi all'esposizione universale. Qual- 
cuno peròè andato via non tanto pel caldo, quanto 
per la liquidazione di luglio, che gli rimase indi- 
gesta, e non trovò miglior modo di digerirla, che 
alzando i tacchi. 








Questi esempî sono rari., me sebben rari pro- 
vano che molti edificarono sulla sabbia e non sep- 
però fare i loro conti. Si citano i nomi di due che 
in questa. seltimaha scomparvero lasciando. uno 
scoverto considerevole ; ma più ® debiti contratti 
con cambiali o per imprestiti, che per operazioni 
di rendita e di azioni industriali. 

La borsa se ne accorse quindi poco, e la liqui- 
dazione fu falta senza dissesto ,. perchè da alcuni 
mesi le contrattazioni a termine sono così limitate 
e ridotle a\poca cosa, e le oscillazioni dei corsi. sì 
poco sensibili, che la liquidazione passa quasi 
inosservata. 

T corsi tanto della rendita quanto delle. azioni 
industriali furono fermi, ma più della prima che 
delle seconde. Se confrontansi i corsi della nostra 
rendita a quelli delle altre, si vedrà còmo sia na- 
turale ta loro fermezza. Essa procura it 6 010, @ 
sebbene lo sconto sia del.6, futdvia.l’imprego del 
capitale in rendita con. quell'interesse è vantag- 
gioso, ed.i ritentori nonisono disposti a venderla. 
Qualche piccolo «affare fu conchiuso di 80/0 a 
5175 @.52, corso’ bassissimd e che non ha nes- 
sun vantaggio sul 5 070. 

Nelle obhligazioni non si ebbero rangiamenti, 
Quelle del 1850, siaccato il vaglia semesirale , ri- 
masero ad 873. da 

Le. azioni della banca sono più sostenute e ma- 
nifestano-tendenza ad sumento. Quelle degli altri 
stabilimenti di èredilo rimasero invartabili. 

Depressi sono i corsi delle azioni di strade for- 
rale, Le operazioni sono risirelle a piccoli impie- 
ghi giornalieri, più per ritenere i titoli, che per 
farue un commercio di speculazione, (Ciò che im- 
pedisce l' ascendere. dei corsi .delle. azioni: delle 
strade ferrate non è tanto la rendita loro; quanto 
l'altezza dello sconto, perchè dovendosi. pagare il 
6.ed.il 70/0. possessori di. titeli hanno più eon= 
venienza a vendere che a dure in deposito. 

A Parigi si sono. vendule alcune partite di ren= 
dita sarda per soddisfure ‘alla sosérizione dell'im- 
prestito il quale ha dati risultati straordinarii: ba- 
sti il dire che li ‘casa Ruthschild ‘ha sottoscritto 
per 509 milioni di capitale e 23 milioni di rendita. 

1 corsi sono 1 seguenti : È : 


FONDI PUBBLICI 28 luglio. 4 agosto 
5 0/0 1819 8725 - 
_ 1831 86 50 — 86 50 
- 1848 87.50 87 50 
_ 1849 86 85 75 
_ 1851 85 75 85 90 
30/0 1853 _ 5.75 
Obbligazioni 1834 1005 1005 
_ 1849 900 —_ 
_ 1850 895 873 
FONDI PRIVATI 
Banca Nazionale 1175 1180 
Cassa di Commercio ed Ind. 533 533 
Cassa di sconto _ - 
Telegrafo sottomarino 165 165 
Compagnia transailantica | 885 863 
STRADE FERRATE 
Aziuni 
— Cilneo 483 476 
— Novara 459 459 
— Susa _ - 
— Vigevano e Mortara |. — - 
— Pinerolo 245. 242 
Obbligazioni 
— Cunev 859 853 





BOLLETTINO SANITARIO 


Lombardia. 

Nella città di Milano dall:11 giugno al 2 ago- 
slo si contano 18 casi di.chulera e, 8 decessi. 
Nella giornata d’ieri 3. agosio: 7 casi nuovi e 
5 morti. 12 sono in cura. 

Nei distretti della provincia (Gorgonzola, Vimer- 
cate, Busto e Saronno) dal 2 al 3 agosto: casi 
74, guariti 4, morti 48. Totale casì 369, guariti 
18, morti 170. 

Prov. di Mantova. Dal 25 al 26: casi 97, morti 57: 

Brescia. Dal 2 al 3 agosto, in'ceittà, casi: 39, 0 
233 nei distretti. Totale dal 25 gingno: 5912. 

Bergamo. Dal 1 al 2, in città: 13. 

Prov. di Pavia. Dal 2 al 8 agosto, in ciltà: 2. 


Venezia. 
casi decessi. 
Venezia, 2 agosto vi. la 8 
Padova, 1 agosto . |. 0.8 » 
Vicenza, 1 agosto 12 » 
Udine, 2-agosto 58 » 
Verona, 2 agosto . 2 18 


La guarnigione di Verona ebbe finora casì -402 
e decessi 134. i 
__=_ee=e=”=e==== è 
DISPACCIO ELETTRICO 
Londra , 3 agosto. ‘Gibson rimprovera cal go- 
verno d'aver violato il'diritlo delle genti cogli ar- 
ruolamenti in Germania ed in America: lord Pal- 
mersion respinge l'accusa. i; . 


Borsa di Parigi 4 agosto. 
In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 


3 p.00 6720 6725 

4 SA 070 05.» (94075: 
Fondi piemontesi » 

1849 5.p. 050“: R4' 75085» 

1853 3.p. 010 51.50. n.» j 

Consolidati ingl. 91.1/8. (a mezzodì) , 


;* % G. RomsaLvo Gerente. 
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DI UN 


MAGAZZINO pa OLIO 


cares FORY » DALMAZZO, Tipografi-Éditori — 1855. 


DA S. QUINTINO AD OPORTO 


OSSIA x 





ca - RLTRROT » CASA SAVOIA: 


“RIVIERA DI LEVANTE. 


| PIETRO 
Via della Rosa Rossa, nella casa dell’Albergo Sono pnbblicate le 
del Bue Rosso, N. 7. 


CORELLI 


dispense 111 e 112 
del IV volume. 





' che fanno parte 

Per agevolare i consumatori di un articolo di tanta | — 
necessità per ogni classe di persone si aprì questo | 
nuovo pat FR nel quale trovasi l’olio d’olivo il | 
più puro e legittimo senza la minima mescolazione a 


L. 1 9Q il litro. 
DEPURATIVO DEL SANGUE 


coll’essenza di Salsapariglia concentrata . 
| La dispensa 158 compie il vol. VIII. 


Gnarisce radicalmente e senza mercurio le affezioni cutanee, le erpeti, le serofole, gli | 
effetti della rogna, le ulceri, écc., non che gli ineomodi provenienti dal parto e dall’ età 
critica. — Coine depurativo potente è preservativo dal Viotera ed efficace nelle malattie | 
di vescica, nel ‘restringimento e deholezza cagionati dall'abuso delle iniezioni, ecc. = | 
Come antivenereo l'Essenza di Salsapariglia è sopratutto raccomandata da tutti ‘i medici | 
nelle malattie sifilitiche inveterate e Fibelli a tutti 1 rimedi già conosciuti. | 


Prezzo della Bottiglia coll’istruzione, L. 10. 


Unico deposito in Torino nella farmacia DEPANIS, via Nuova, vicino a Piazza Castello, | 
ove trovansi pure tutti i rimedi specifici più.accreditati originali. tanto inglesi che francesi | 
e nazionali, e Je vere pastiglie e polveri americane bismuto-magnesiache del D." Paterson, | 
rimedio infallibile contro Ri acidi del ventricolo, per facilitare la digestione e corroborare | 
lo stomaco, ecc. | 


MALE DI DENTI-MERCURIO 
CISOTTE BUIGIDE PARIASIP sE cio sieno; e li rende lac alla masticazione | 


senza far uso dei ferri nè dare rimedi per bocca. Esso. li rende: anche bianchi coma ala- | 
bastro. — Lo stesso CASOTTI estrae dal corpo umano ad evidenza: tutto il mercurio colla) 
sola immersione delle mani in un liquido specifico. — Torino, via del Cappello d’oro (che | 
dalla piazza S. Giovanni mette a quella della Corona Grossa), casa Faccio, num. 4, scala 





DEGLI | 





Sono pubblicate le 


Torino — UNIONE TIPOGRAFICO-EDITRICE TORINESE — 1855 
(già Ditta Pomba e Comp.) 


BIBLIOTECA 


_ ECONOMISTA 


Sono uscite le dispense 157 a 161. 


(vol TX). 


Le dispense 159, 160.e 161 continuano il vol. XI. 
Prezzo di ciascuna dispensa L. 4 50. 


STORIA 





TALIANI 


DI CESARE CANTU’ 


dispense 29 e .30 


Prezzo di ciascuna dispensa LA 20 





a sìmistra, piano secondo. E' si reca anche a.domicilio. 





A vv li WD BELLISSIMA + | 
D À VENDER d VILLA 
di recente. costruzione, con annessevi 24 
Giornate di terreno, a poca distanza dal còo- 
mune di Orbassano, Rivolgersi per gli op- 
purtuni schiarimenti è Zaccaria Sardenna, 
viale di S. Maurizio, casa Ropolo, N. 12. - | 


ACQUA MINERALE NATURALE 


ACIDULA, GAZOSA, ALCALINA, IODURATA 
E FERRUGGINOSA 


DI CONDILLAC 


Il sapore di quest'acqua, la'sua ricchezza 
in gaz ed i principii mineralizzatori ch'éssa 
tacchiude'gli assegnano il primo rango fra 
le acque da tavola conosciute in Europa. 

Presso G.. C. Bertone e C., droghieri in Via 
Nuova vicino a Piazza Castello. 














SAXON-LES-BAINS 
SVIZZERA (Canton Vallese) 


Apertura dei saloni di conversazione con | 
quelle distrazioni che si trovano a Baden- | 
Baden. | 


Acque minerali naturali, bromo-iodurate | 
abbondantissime ed eccellenti. contro le \af- | 
fezioni reimatiche. | 

Un albergo magnifico, bagni organizzati | 
in:modo superbo ed il. Casino rendono lo | 
stabilimento dei BAGNI DI SAXON situato | 
fra Sion e Martigny un soggiorno delizioso. | 
La,strada per recarvisi_ è deliziosa. Lione, | 
Ginevra, il lago sino a Villeneuve e quindi | 
Saxon-les-Bàins. Apertura della stagione il‘ 
1°. giugno: 





=] 


Liquidazione finale 


‘DI MOBILI ED OGGETTI RELATIVI | 


In Doragrossa, fra il n°.11 e il 18, vicino | 
all'albergo detto di S. Simone. 


"GASPARE: SIMONDETTI: 


} 
SERRAGLIERE | 


Tiene e fabbrica Letti e Casse in ferro di 
solida'costruzione. Ha il suo laboratorio in 
casa Bellora, viale del Re; Porta Nuova; 








IPPIRTANENTO 
DI a ni RI 


ida rimettere al prossimo 


San Michele, via Borqo 


Nuovo, N. 17, piano 2°,, 


Recapilo ivi. 


SPECCHI 
DI FRANCIA E DI GERMANIA 
Chi, desidera farne acquisto tanto .all'in- 
grosso che al dettaglio ed a prezzi assai van- 
taggiosi, si diriga al deposito in yia di Porta 


Nuova, N. 23, sotto al campanile di S. Carlo. | hi 
| Ore5,40—10,00 antim. —3,50—5,40 pomeridiane. 


bri 


ALLO ISTITUTO PROFESSIONALE 


diretto dal Prof. BASSINI 


| n . . 
\ si aggiunge un /nsegnamento preparatorio 


per le invenzioni industriali ed un 
Ufficio dei Brevetti d’invenzione 
pei RR. Stati e per l'Estero 


con, esclusivi incarichi degli Offices-Unis 

di Parigi, Londra, Bruxelles e New-York. 
Via dell'Arsenale, N, 16, piano 1° 
Le Scuole profess. riapronsì ai primi di ottobre. 


CATECHISMO 
DELL’OMEOPATIA 


peL Dorr. HARTLAUB 


tradotto dal tedesco in italiano. 


Si trova pressò il dottor GIO. DOMENICO 
BRUNO, via Beata Vergine degli Angeli, 
N. 10, piano 3°; i 

Prezzo L. 2.50. 
S'invia franco mediante vaglia postale. 
NEGOZIANTE 


GIOVANNI FERRO pr'raPPEZZERIE 


in carta, nazionali ed' estere, a prezzi di 
fabbrica, via Guardinfanti, n. 5) vicino alla 
Trattoria del Limone d'oro. Al 








(1409 


N. 21, secondo piano, dal sarto: Castelli, 


i 
| 


i 





| 


| Partenze da Alessandria | Partenze da Novara | 


| Ore 6,00 9.20 antim. 








FINO DI SARDEGNA | 


V | NO BI A \ O rirnaedia d'Oristano) | 


guarentito per puro vino. — Piazza Castello, 


PER LE INSERZIONI 


da farsi nel giornale l Opi- 
nione sono pregati a diri- 
ORARIO DELLE PARTENZE i gersi all'Ufficio di ammi- 
dei convogli di tutte le strade ‘ferrate ‘sarde | nistrazione del giornale 
GeRAa ‘gno an \stesso posto in via' della 
Madonna degli Angeli, 
da Torino a GeNova | 
Partenze da Torino per Genova | n. 15. ei 
Ore 5,80—-10--10,20 antimer, — 3,30--5,30 pom. |... Il. prezzo delle inser- 
Partenza da Alessandria per Torino zioni è di centesimi 25- 
Ore 3,410—8,25—12,12 i rali pom. per ogni linea; per “Pagni 
Partenza da Alessandria per Genova * P i 

ore 3,15--8,15--19,05 antim.—6,15-—8,03 pom. | S&rzioni che fossero da ri- 
Partenze da Genova per Torino | petersi e per quelle che 
i dovessero entrarnel corpo 
del giornale si faranno di 
caso in caso speciali con- 
venzioni a seconda della 
materia e del. numero di 
volte per le quali devesi 

| ripetere l’annunzio. 





da ALESSANDRIA @ NOVARA 





Ore 4,00 ‘8,40 antim. Ore 6,00 10,00 ant. 
» 1,00 6,50 pomer. | » 5,50. 7,15 pom 


da Mortara a Vigevano 


Partenze da Mortara 
Ore 5,20 6,45 10,40 ant. 
» (8,10 pom. 


Partenze da Vigevano 





» 6,00 ‘8,50 pom. 


da Torino a Cuneo 





Spettacoli d’oggi 


(Ore 51/2) La drammatica comp. 
Tassani esporrà: L'Ebreo di Venezia. 

Teatro Giarpini, (Ore 5 1/2). La dramm.comp. 
Toselli esporrà: La preghiera der nau- 
fraghi, con Gianduja marinaio. } 

Teatro GerBino. (Ore 81/2): Si rappresenta l’o- 


Partenze da Torino 
Ore 5,10 9,35 antim. Ore 5,20 9,25 antim. 
» 2,50 6,50 pomer.-| » 2,40 6,30 pom. 


da Torino a Susa 


Partenze da Torino Partenze da Susa 
Ore 6,30 antimeridiane | Ore 6,30 antimerid.. | 
» 3,00 7,10 pomer. | > 12,15 7,10 pom. | 


da Torino a PixgroLo 


Partenze da Torino 
Ore 5,0) antimerid. Ore 7,10 antimerid. 
» 12,00 5,00 pom. » 2,00 7,30 pom. 


da Torino a Novara per VERCELLI 
Partenze da Torino per Novara 
Ore 5,05—11,40 antim.— 5,45 pomerid. 
Partenze da Novara per Torino 
Ore 4,45—11,15, antimerid.—6,10pomerid. 
da Novara ad ARONA 


Partenze da Novara Partenze da Arona 
Ore 5,55 10,40 antim. | Ore 5, 9,10 ant. 
. 3,10 . 8,50 pom.. | > 4,60. 6,15 pur. 


Partenze da Cuneo | 


I Circo Satàs. 


Partenze daPinerolo 





andrà'in scena il balletto Il'lauto Magiro: 

Trarhb ALLA Cirraventa. (Ore 5 1/2). La dram- 
matica Compagnia Massa esporrà: LG 
figlia del popolo Marianna di Palermo. 

Teatro Lupr. (Ore:;5 1/2). La dramm. Comp. 
Toscana esporrà : Adriana Lecovreur. 

Avrirextro sulla piazza Bodoni. Rappresenta- 
zioni ‘dell' acrobatica Compagnia di Pietro 
Pediani. 


Tip. dell'OPINIONE. , 














| peraCrispino ela Comare. Dopo il 1° atto | 
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SARDEGNA E ROMA 


Nel fascicolo: del Quarteriy Review del 
giugno leggiamo un articolo intorno alla 
pubblicazione fatta in Roma il 22 gennaio 
scorso , il quale, se non siamo male. infor- 


mati, è opera della, penna del sig. Guglielmo | 


Gladstone. Ci,arrechiamo a premura di pub- 
blicarne la esatta traduzione : 


Le relazioni dell’ Inghilterra con l’Italia 
differisco 
tenze del Mediterraneo per una caratteri- 
stica essenziale; che in esse cioè non en- 


loro primordii.e prima che con la loro gran- 
dezza risaltino ‘agli occhi dell’ universale. 


Quando le guerre delle Rose agitavano l’an-' 


tica aristocrazia inglese, e quando noi .era- 
vamo cattivi vicini per la Francia fino al 
giorno in cui essa ebbe trovato in Giovanna 
d'Arco la sua Debora;.quanti erano coloro i 
quali allora fantasticassero: ‘che nel seno 
della società europea fermentassero 1 germi 
della grande rivoluzione. religiosa del se- 
colo decimosesto, .la quale non solamente 
toccò il domma e la disciplina della chiesa, 
ma ‘anche oggi s'incontra ad ogni tratto 
nelle cose politiche, e che per due secoli ha 


a quelle delle altre. grandi po--i-prodotto. maggior quantità di contrasti e 


| maggiore effusione di. sangue. fra: ciasche- 


trano fortunatamente questioni d'interessi | 
proprii od anche speciali. Da questa ragione | 


deriva probabilniente in gran parte il modo 
di essere geniale, libero e senza sospetto 
degli italiani verso. gl'inglesi,. a malgrado 
di ogni nazionale riserbatezza e di quel.-vol- 
gare orgoglio della borsa..e della strettezza 


concittadini che viaggiano sul continente. 
Col Piemonte in particolar guisa noi ci 
siamo spesso trovati sul piede di una grande 
intimità politica: e pare che la ricordanza 
‘ delle epoche passate in cui vi furono rela- 
zioni speciali tra l’ Inghilterra ed il Pie- 


duna delle nazioni cristiane, e nel seno 
stesso di esse, che non feceal desiderio d’in- 
grandimento-personale, dinastico.o nazio» 
nale in nessuna delle sus forme? 

Nell’ arena che noi siamo per contemplare 
i due combatteniti sono Piemonte e Roma, e 
l'uno e l’altra occupano una posizione che 


| è «fra le più singolari del mondo. Il Pie- 
di vedute ‘in fatto di religione, che/non | 
hanno ancora cessato di essere il distintivo | 
di una porzione almeno dei nostri numerosi | 


monte, sia cara nel regno subalpino, per i 
inodo che queste relazioni sono state. di re- 


cente l'argomento ‘di un'opera storica del 
conte Sclopis , distinto. gentiluomo piemon- 
tese. Ond"è che noi possiamo naturalmente 
congetturare tale ricordanza aver servito a 
preparare le vie al recente trattato conchiuso 


monte deve la sua libera costituzione al tor- 
bido e disastroso periodo del,1848, ma è 
riuscito a tener stretto al. seno .il fanciullo 
nato con sì tetri auspicii. Le tempeste di 
guerra ruggivano intorno ‘al Piemonte; e lo 
stesso suo suolo era minato al di sotto. dai 
civili dissidii. La temperata libertà che oggi 
esiste in Piemonte non è debitrice di niente 
nè ai favori nè alla tolleranza delle due parti 
estreme. In verità sembra essere particolare 
nota. caratteristica delle cose politiche in 
Italia il fatto che ivi le due. parti estreme 


| odiandosi reciprocamente con acerbità von 


tra la Francia, |’ Inghilterra e la Sardegna, | 
ed alla, convenzione finanziaria conchiusa | 


tra le due ultime;di queste tre potenze: Que- 
sta convenzione è di una forma alquanto 
nuova ‘nel \suo genere, inquantochè me- 
diante i capitoli di essa l’ Inghilterra nè dà, 
nè guarentisce, ma presta soltanto alla Sar- 
degna una somma di danaro, ch’ essa me- 
desima ha tolto a prestito. Il prestito è fatto 
alla condizione non proficua del 3 per 0J0, 
e l’ Inghilterra. riceve. dall’ altra parte con- 
traente insieme. con l'interesse un paga- 
mento dell’ 1 per 100 all'anno per via di 
fondo di ammortizzazione. L'Inghilterra ha 


‘+ parimenti assunto l'incarico di trasportare | 
in Oriente il contingente piemontese, e però | 


tanto sotto questo aspetto quanto sotto l’a- | 


spetto finanziario partecipa largamente alle 
spese dell'armamento. Però togliendo a con- 
siderare la posizione della Sardegna in Eu- 
ropa — i suoi proprii pesi e la sua incon- 
trastata buona fede, è mestieri conchiudere, 


che nel fare quest’ accordo la Sardegna ha | 


mostrato sensi eminentemente civili e li- 
berali. 
Ma noi vogliamo oggi richiamare la pub- 


blica attenzione su di altri argomenti , per | 


ora meno fatti per commuovere, ma di mag- 


giore e permanente importanza. I più grandi | 


avvenimenti della istoria sono derivati da 


piccoli ed ‘oscuri principii, come il Giove | 
della mitologia greca che giaceva fanciullo | 


nei deserti di Creta : ed è parte di vera sa- 


pienza andare in traccia degli eventi nei | 


APPENDICE 


RIVISTA. DRAMMATICO-MUSICALE 


Musica sacra — Funerali dî S. M. il re Carlo 
Alberto — messa da requiem. 

TRATRI DIURNI — Compagnie drammatiche. 

Nuova compagnia francese di Eugenio Meyna- 
dier. 


Chi volesse indagare le remote origini della mu- 
sica e seguirne attentamente i progressi, non tar- 
derebbe a scorgere, che per lungo tempo non vi 
fu differenza di sorta tra la musica sacra e Ja pro- 
fana. — Ciò dipendeva forse da che il genere .sa- 
ero era allora predominante, ed infatti non è già 
l'impronta religiosa che manca ai sacri componi- 
menti di Palestrina e de'suoi seguaci, ma è piutto- 
sto l’impronta che chiameremo mondana che vien 
meno nei lavori musicali di diversa specie a cui 
applicarono la mente molti contemporanei di quel 
grun maestro — Quindi è che se nella musica d'al- 


Jera si trova espresso in:sommo grado il sentimento: 





minore che altrove, odiano ancor più viva- 


è rimprovero alle loro violenze. Ciò solo co- 
manda agli inglesi di aver simpatia e ri- 
spetto per questo partito. Anche quando il 
paese era impegnato nella guerra — guerra 
che ad essi almeno non conveniva nè scre- 
ditare nè intralciare —.i democratici inde- 


neggi.la forza del.re e del governo del Pie- 
monte. In qual guisa lo stato sardo sia stato 
trattato dall’ altra. parte ce lo dirà la voce 
stessa di Roma. Il Piemonte'ha ‘incontrato 
sulla sua via tutti questi ostacoli, e pos- 
siamo aggiungere con fiducia che esso li ha 
superati. i 

Da lontano non si è certi di vedere le 


noi parliamo con cautela; ma le generali 
fattezze son tali da rendere assai difficile 
l'inganno. Non è a motivo di un fortunato 
accidente che il Piemonte ha guadagnate le 
sue libere istituzioni, e tuttavia ne gode, 
mentre tanti altri stati hanno perduta la so- 
stanza o la speranza della libertà che prima 
possedevano. Circondato da influssi stra- 
nieri, e segnatamente sotto la pressione di 
quella potenza, che per mezzo delle sim- 
patie religiose possiede la base delle sue 
operazioni ostili proprio nel cuore d’ ogni 
stato contro cui contende, il Piemonte invece 
di essere spinto dalle difficoltà alla dispera- 
zione, non ha perduto neppure per'un istante 
l'impero di se medesimo, nè cessato di por- 
gere al mondo lo spettacolo del contegno 
dignitoso, che si addice particolarmente ad 





religioso, vi sono poi debolmente ritratti gli altri 
«affetti e le varie passioni della vita umana. 

Venne poi un’epoca in cui furono distintamente 
segnati i confini dei due generi musicali e ciò ebbe 
luogo dalla metà del secolo scorso ai primordi del 
presente — In tal periodo si videro molli compo- 
sitori trattare con eguale abilità i soggetti sacri ed 








| i profani — Haidn, Mozart e Cherubini seppero 


trasformarsi completamente a seconda di ciò che 
furono chiamati ad esprimere. Essi conservarono, 
è vero, nella musica ecclesiastica, la tonalità mo- 
derna, ma il carattere religioso non consiste tanto 
nella tonalità quanto nell'uso di tutti quei mezzi che 
la musica somministra per elevare l'animo di chi 
ascolta alla contemplazione delle verità eterne. La 
musica ha questo potere edi maestri dianzi nomi- 
nali seppero servirsene a tempo opporluno e farne 
appunto il distinlivo dei loro componimenti sacri: 
Chi ha udito la messa da requiem di Mozart o la 
messa du sacre di Cherubini confermerà la nostra 
asserzione e ci concederà pure facilmente che tra 
il D. Giovanni, le Due giornate e quelle due 
messe non esiste aleun punto di contatto. È 

Ora le cose hanno mutato aspetto. La musica 
teatrale regna dispotica ed a lei si attende quasi 












una costituzione libera, stabilita e temperata. 
I risultamenti della politica interna del Pie- 
monte sono notevoli, ma il :modo ‘con. cui 
esso è giunto a così fatti. risultamenti è 
ancor più notevole. Tra varie fortune, fra i 
selvaggi baccanali del 1848, come fra la 
depressione prodotta dalla reazioneche troppo 
naturalmente seguì il suo corso, noi abbiam 
veduto un re ed un popolo procedere di ac- 
cordo, senza temerità e senza paura, fa- 
sendo intuitivamente la scoperta delle in- 
sidie che l'anarchia o l’assolutismo, .colloca- 
Vano sulla loro via, con lo sguardo, delibe- 
ratamente fissato sulla meta del perfezio- 
tiamento civile è'c0l' piede giammai Vacil- 
lante nel procedere ‘verso quella metà. La 
loro istoria durante questi ultimi sette anni 
così pieni di eventi reca in abbondanza gli 
indizi di un caratterenazionale ad una volta 


| audace.e,maschio, circospetto ‘e solido: e 


gli urti interni:di questi anni, che sono i 
primi della libertà della Sardegna, sono 
stati poco maggiori dì ciò che poteva aspet- 


{ tarsi dall’opera ordinaria del più ‘antico e 
| meglio ordinato governo costituzionale. In 


queste condizioni di cose la vocazione del 
Piemonte ha assunta. una. importanza che 
non è soltanto domestica ma italiana, e che 
non è neppure soltanto italiana; ma ‘è eu- 
ropea : e' perchè il Piemonte abbia a ‘com- 


|.piere un destino, che''è di non comune ele- 


\'‘vazione, nient'altro si richiede , fuorchè la 


sua politica domestica ed estera abbiano 
sempre ad esser governate in qualsivoglia 
futura emergenza da quello spirito mede- 
simo, che con sì prospero successo ha in- 
formato finora le sue leggi interne e le sue 


| istituzioni. 
mente: ciò che sta in mezzo ad essi, .il-par- | 
tito medio , il quale col tranquillo contegno | 


Dall’altro canto che cosa diremò noi di 
Roma —l’assalitrice del Piemonte? Potrebbe 
supporsi che i consiglieri del papa trovino 
abbastanza da fare în casa propria e per essi 


e per lui, poichè essi ci porgono lo spetta- | 


colo straordinario e forse senza esempio di 
un soyrano e di un governo non, solamente 


| sostenuti da armi forestiere, ma sénza par- 
bolivano col loro mormorare e coi loro ma- | 


titood amici fra.i proprii loro sudditi, tranne 


| quelli che sono immediatamente interessati 


all'ordine di cose esistente. I vani sogni che | 


nacquero all'epoca della esaltazione al trono 
del buono ma instabile e di mal:fermo giù- 
dizio Pio IX, si sono infelicemente dileguati. 
È stato fatto l'esperimento della impossibilità 
di associare la libertà civile col governo 


| temporale del papato. La. condanna del po- 
cose bene, 6 però vogliam sottinteso che | 


tere temporale del papato è, secondo ogni 
apparenza, suggellata, e la data della sua 
fine può essere fissata non più tardi del 
giorno, in cui sarà tolto il duro giogo della 
dominazione straniera. Gli stessi disordini fi- 
nanzieri dello stato romano son..tali (1) da 
rendere sicura. anche nel corso ordinario 

(1) A norma di cifre , nelle quali ho tutta la ra- 
gione di aver fiducia , il pontefice romano divide 
con noi la infelice distinzione di spendere la mag- 
gior parte della sua rendita nel ‘pagamento degli 
interessi del suo debito: e ciò quantunque la ‘sua 
piccola armata, in quanto è qualche cosa; sia pretta 


| polizia. La sua rendita sembra essere intorno a 





dieci milioni di scudi: il peso del debito è di 
quasi sei. Ma la spesa annua totale sembra ecce- 
dere la somma summenzionata di oltre .al 30 per 
100, e perciò egli ha fatto dei prestiti che ammon- 
tano a quasi 15 milioni di scudi dopo la ristaura- 
zione del 1849: egli ha , vale a dire, provveduto 
dal quinto al quarto delle sue spese col mezzo di 
danaro tolto a prestito. 


Lunedì 6 agosto i 
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delle cose la caduta di quel governo: o 
vi sono pure altre. e più-profonde cagi 
le quali, noi temiamo, ingrossano -. 
luriga!serie di inauditi errori, | che \saranno 
tanto più sicuramente tolti e spazzati, quanto 
sarà maggiore il tempo ‘della ‘loro ‘durata. 
Però il‘suolo‘tulcanico; ‘su cui stata corte 
di Roma, sembra essere solido abbastanza , 
perchè possa essere un ‘terreno da. cui si 
possano adoperare contro altri ttutte le armi, 
che l'armeriadel passato può'somministrare, 
tranne quella ‘della ‘forza attuale: rispetto 
alla quale non è cosa non caritatevole dire, 
che Romainon la adopera in questi tempi, 
“soltanto perchè non ha-la ventura:di. posse- 
derla. 

Vi è anche qualche:cosa di caratteristico 
nel :modo piuttosto particolare, cop dui. il 
fatto si presenta al nostro esame. La» corte 
papale narra la sua propria istoria in un'al- 
locuzione, che reca la data del 22: gennaio 
1855, aggiungendovi una esposizione, parti- 
colareggiata ed'un’ampia collezione di do- 
cumenti, su cui naturalmente quella ‘corte 
sì appoggia per provare il.suo assunto. L’al- 
locuzione, l'esposizione e i documenti: sono 
stati semplicemente ristampati ‘a Torino , 
senza una parola di commento, sotto gli 
| occhi, se non per cura, di un ‘governo: che 
| 'ha.imparato a confidare nella solaforza della 
giustizia ed a permettere ai suoi ‘avversari 
di'narrar la sua parimenti che la loro propria 
istoria, piegitta 

L’allocuzione incomincia dall’ adoperare 
quelle frasi sonore che descrivono 'l’ acuto 
dolore del papa e della chiesa. per lui go- 
| vernata ; e che, a senso nostro almeno, 
| hanno molto, se non in tutto , perduto di- 
\«guità e forza a motivo della instancabile loro 
| ripetizione e della loro applicazione  confa- 
samente ad'ogni sorta di causa; ‘0 buona;o 
cattiva. La:persona del re è risparmiata con 
molta cora: ma il governo sardo è accusato 
| di aver:fatti, con sempre crescente malignità 
| e con estremo dolore ed indegnazione di 
tutti gli uomini stimabili, ì* più gravi torti 
| al clero, ai vescovi, agli ordini ‘religiosi, 
| alle immunità della chiesa ed alla ‘sede ro- 
mana. In virtù della recente legge relativa‘ 
ai conventi, ‘ai beneficii senza cure (1) al 
diritto del patronato laicale ed alle chiese 
collegiate il governo sardo ‘non solamente 
ha violato ogni dititto:divino e naturale, ma 
ha anche favorito le più estreme dottritie 
del comunismo e del socialismo: questa è 
l'accusa spogliata dalla maggior parte delle 
sesquipedali parole ; con cui è dettata. Se- 
gue la sentenza, e qui il pontefice romano 
dichiara di propria autorità: tutte le leggi 
degli stati sardi che son di detrimento ‘alla 
religione, alla chiesa od alla sede papale 
essere assolutamente irrite e nulle. Egli ‘im- 
pone a tutti coloro che in qualsivoglia ma- 
niera favoriscono od approvano una di quelle 
leggi a ricordarsi delle punizioni canoniche 
a cui vanno soggetti : ed esprime il deside- 
rio; che mossi dalla paterna ammonizione 
essi si affrettino a riparare ai mali pressoc- 
chè irremediabili che hanno fatto, e possano 
in tal guisa fargli evitare la penosa neces- 
sità, alla quale altrimenti dovrà ricorrere., 
di usare contro di loro quelle armi, di che 
Iddio lo ha privilegiato. 

(2) Beneficia simplicia. 
——rrrr_____——— 








esclusivamente. Abbiamo altra volta fatto un quadro 
dello stato miserando in cui giace la musica sacra, 
principalmente in Italia. Non ripeteremo lé cose 
già delte, perchè d'altronde a tulti è noto , che 
nelle chiese si eseguisce esattamente la stessa mu- 
sica che. si ode nei teatri. Vi è tuttavia un luogo 
in cui i buongustai trovano un riparo contro l’in- 
vasione delle arie.e delle. cabalelte, e questo è il 
tempio di S. Giovanni. La cappella regia, seb- 
bene abbisogni di molti miglioramenti, pure sem- 
bra destinata a conservare intatto presso di noi 
l'onore, della musica. ecclesiastica. Il cavaliere 
Riccardi, che con tanto zelo e tanta diligenza la 
dirige, merita singolar lode per non avervi lasciato 
penetrare molti abusi ,-e per aver dato generosa 
ospitalità a quei grandi. che altrove sono accolti 
con indifferenza, Nella parte cantante. sarebbero 
necessarie molte riforme, ma nella parte. instru- 
mentale esistono ancora i semi gettati dal. Polledro 
che per tanti anni guidò quest’orchestra. — Fac- 
ciamo soltanto voti affinchè non si lasci cadere in 
rovina questa bella istituzione ,..e nel tempio di 
S. Giovanni non si segua il cattivo esempio che si 
dà nelle altre chiese della capitale. 

Questo lungo preambolo, o lettori carissimi, non 





fu che una precauzione oratoria per parlarvi della 
messa.da requiem che abbiamo udito in. 0cca- 
sione dei funerali del re Carlo Alberto. — Viviamo 
in tempi difficili pei poveri appendicisti che stanno 
tra l’incudine ed il martello, tra il dovere di spiat- 
tellare francamente la loro opinione ed il pericolo 
di ferir l'amor proprio di chi non è lodato a se- 
conda de’ suoi desiderii. Perciò abbiamo fatta una 
lunga chiaccherata che a molti parrà inutile, per 
aprirci la strada a dichiarare al signor Carcano , 
il quale, per quanto ci venne riferito, è l’autore di 
quella messa, che il suo lavoro ci parve meno 
adatto alla. maestà del luogo ed alla gravità del 
rito che si celebrava. 

Ci verrà forse falto osservare.che non era questa 
una delle solite funzioni a cui interviene la cap- 
pella-regia, ma ciò, secondo noi, a nulla monta. 
Chiunque fosse il maestro di cappella , comunque 
fosse composta l' orchestra, a chiunque fossero af- 
fidate le parti vocali, non si poteva nel tempio di 
di S. Giovanni, sotto quelle medesime volte in cui 
ordinariamente risuonano le divine armonie di 
Haido , di Beethowen , di Cherubini , eseguir mu- 
sica tanto diversa da quella.che in quel luogo.me- 
desimo siamo soliti di udire. » 














"ene GLI ESAMI 






Noi ora ci studieremo di ben esaminare , 
avvalendoci della. esposizione ‘che la corte 
di Roma ha aggiunto a modo di appendice 
all’ allocuzione del papa, e di tutti i docu- 
menti che compongono quel volume, l’in- 
dole e la somma delle offese le quali hanng 
determinato Sua Santità ad affacciare pre- 


' tensioni di potere così »sorbitanti, ma ben 
lungi però dall'essere senza esempio. 


(Continua) 








NELL'UNIVERSITA’ DI TORINO. 


Nei giorni ora trascorsi ebbero luogo nella 
R. università nostra gli esami in iscritto di 
quei studenti i quali aspirano a ottenere un 
posto vacante nel,R. collegio Carlalberto. 


‘In questa ricorrenza è avvenuto un fatto 


assai grave il quale non è da pretermettere, 


-« e.icui particolari abbiamo attinto a fonte 
_isicura. 


E noto come per essere ammessi a soste- 
nere l'esame a verbo, gli è mestieri. rag- 
giungere l'idoneità, come dicono, nei temi 
proposti a, volgarizzarsi o ad amplificarsi. 


; Nel, corrente anno, di 25 allievi circa i quali 
seransi presentati a dar saggio dei loro studi, 


solo tre furono giudicati idonei. 
Da esito siffatto potrebbe giudicare taluno 
che gli studi in. Piemonte. sono di presente 


«caduti. in basso stato; eppure non è, dacchè 
»non mai.essi vigoreggiarono tanto come in 


giornata; ma'è questa pur troppo l'idea che 
vorrebbero ingenerare nell’universale alcuni 
professori i quali dispettando ogni moderno 
progredimento, s' avvisano che unica sal- 
vezza sia il ritornare agli antichi precetti. 
Fra costoro è noto in ispecie il cav. Tom- 
maso; Vallauri, professore. di eloquenza la- 


‘ tina, il.quale non: ha guari l'Armonia pre- 


sentavaquale candidato in un collegio elet- 
torale, e che alcuni giornali accusarono di 


‘essere il precipuo scrittore di quel libello 


domenicale che esce come supplimento al 
Campanone, senza che fin qui la smentita 


«isia venuta. ’ 


Il ministro Lanza, da quell’accorto. e sa- 
«piente .uomo che è, s'avvide di corto del 
pravo pensiero che aveva presieduto in que- 
st'anno all’eletta degli idonei a subire l'e- 
same a verbo, e die’ ordine che a tutti indi- 


‘stintamente gli aspiranti venisse fatta fa- 


coltà di sostenere questo esame. 
Ma in quella che 1 professori. di. filosofia 
razionale e positiva, seguendo la legge san- 


“cita dal parlamento rispetto ai magisteri , 


danno pubblici gliesami verbali, i professori 
di lettere adoperano all'opposto, e quasi te- 
menti il pubblico, esaminano gli allievi in 
segreto come si usa nei tempi assoluti. A 
noi basta di aver segnalato tal cosa al mi- 
nistro Lanza; il quale siam certi, saprà dare 
gli ordini opportuni. 


vorremmo proporre all'onorevole ministro 


«della pubblica istruzione di sottoporre. ad 


una commissione di-professori chiari nelle 
lettere italiane e latine, e l'ateneo nostro non 
ne difetta, le pagine di quegli allievi i quali 
dal Zappata e dal Vallauri (non nominiamo 
il Paravia perchè sappiamo che in questa 
contingenza regolossi meglio) non furono 
giudicati idonei a sostenere l'esame a verbo. 
Il giudizio sia fatto imparzialmente e schiet- 
tamente come si dee; e se parrà dall’attenta 
disamina che i professori. di lettere mostra- 
ronsi o ignoranti o uomini dì parte, il mini- 
stro:saprà allora quale decisione per lui 
prender si debba. 
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Noi vogliamo fare larghe concessioni al signor 
Carcano, “dimenticare che un tempio non è un 
tealro., ammettere che le cavaline, i duetti, i 
pezzi concertali alla. Verdi sieno perfettamente 
a loro posto in una chiesa, e dopo aver per 
tal modo rinunziato a tutte le opinioni che abbia- 
mo espresse, doinanderemo se almeno nella messa 
del signor Carcano si trovi un po" d'effetto , un 
tantino di quello splendore che abbaglia, e dob- 
biamo confessare che neppure queste doti volgari 
vi abbiamo ravvisato. Arlisti di vaglia eseguirono 
gli a soli e fra gli altri la damigella Bernardi a 
cui abbiamo reso giustizia quando cantò all’ Ac- 
cademia filarmonica ed il tenore Conti che è do- 
tato di bellissima voce, ma nessuno di essi potè 
trarre qualche partito da quelle note che parevano 
geitate fà senza un disegno ben prestabilito. Un 
continuo modulare senza plausibile ragione, una 
sequela di idee appena accennate , un' istrumen- 
“lazione sempre uniforme, sono i principali difetti 
di questa messa , in cui non manca qualche idea 
musizale capnee di sviluppo, ed una discreta di- 
sposizione delle voci. Vi fu anzi un momento, 
nel prineipio delle esequie, in cui ci parve di es- 
sere trasportati in un’altra atmosfera, ma ri- 





SCUOLA. DI TELEGRAFIA. ELETTRICA 


Il prof. Pentasuglia chiudeva testè il suo 
corso dì telegrafia elettrica con un discorso, 
nel quale riassumevai principiidella scienza 
e le principali esperienze pratiche e porgeva 
agli studenti il concetto più elevato che mai 
sì potesse fare dell’ufficio dell’impiegato te- 
legrafico. 

Egli ha il vantaggio di temperare l'aridità 
dell’insegnamento colla facilità dell’eloquio, 
edi allettare' gli allievi, introducendoli nel 
santuario della scienza, in luogo di restrin- 
gersi a dare loro semplici nozioni pratiche. 
Laonde l’ ufficiale de’ nostri telegrafi non è 
un automa, una macchina, ma un giovine 
intelligente che conosce il magisterio ed i 
segreti della scienza, e meglio può apprez- 
zare la dignità della sua professione. 

Il discorso pronunciato dal prof. Penta- 
suglia non si può compendiare, perchè è 
esso stesso un'sunto delle lezioni; epperò 
ci limiteremo a pubblicarne l’ultima parte : 


Una pila voltaica, una macchina elettro-magne- 
tica, una soneria', un galvanomelro) un pata- 
fulmine ed un circuito, composto metà da uno 
strato di terra e metà da un filo metallico , sono 
il compendio d'un servizio eleltro-telegrafico. Pure 
avrete potuto ormai comprendere, come la cono- 
scenza e l’analisi di ciascuna di queste parti si 
riferisce ad una serie di nozioni teorico-pratiche, 
per lo.studiv delle quali è troppo breve il corso 
di cinque. in sei inesi. Pure, ve lo ripeto, la pro- 
fora e matura. penetrazione delle teoriè che ci 
risguardano, esigono la fatica e la pazienza di 
non pochi anni qualora passando dalla parte ele- 
mentare all'elevsta, si cerchi di mettere in appli- 
cazione teoremi provenienti dalle scienze esalte. 

Tuttavia il nome di elettro-telegrafista ‘corri- 
sponde nella comune opinione a quello di per- 
sona o meglio di automa dedicato al semplice e 
materiale maneggio delle macchine. lo non la in- 
tesi così: la mia coscienza ed il mio dovere non 
permisero di rendervi altrettante macchine. Mi 
proposi invece di istruirvi intorno ad una partita 
troppo delicata, e mentre, per quanto le mie de- 
boli forze acconsentirono, m'ingegnai d’ iniziarvi 
nel merito intrinseco della carriera che siete per 
imprendere, onde il governo abbia a riconoscere 
in voi uomini capaci di applicare i principii stu- 
diati al buon andamento di un servizio elettro-te- 
legrafico, mi son fatto un sacro dovere di. dimo- 
sirare.con quest'ultimo mio discorso quanto segue: 

Ho voluto farvi conoscere che se il materialismo 
e la semplice mano d'opera trionfano di loro 
quando dipendono da verità di fatto dedotte da 
principii matematici, al cospetto pure di coloro 
che si onorano di averli studiati e di saperli ap- 
plicare, è forza che tacciano una volta quelli'che 


confondono la materia colla ragione, e che mentre | 


sì credono di saper troppo, se qualche volta sanno 
poco, quasi sempre non'conoscendo nulla , si di- 
vertono. a. disprezzare coloro che amminisirano 
un’arle figlia di una scienza elevata. A loro resti 
la inesattezza delle conclusioni , a voi Jo zelo di 
viemeglio approfondirvi nelle cose studiate ed a 
me il doppio fervido voto della vostra miglior for- 
tuna, cioè di vedervi falti più umili e più timorosi 


Pri di è he. li | innanzi alla Provvidenza che esige da noi maggiore 
rima ; di terminare queste poche linee | venerazione di quella ch’esiger doveva da’ padri 


| nostri, posciacchè è ne) secolo in cui viviamo che 


ella molto maggiormente si manifesta col miracolo 
delle più sorprendenti scoperte. 


Abbiamo citato questo passo non per altro 
che per dimostrare come il sig. Pentasuglia 
sappia innalzare l’ insegnamento della tele- 
grafia e nobilitare la scienza. Lo svolgi- 
mento del programma ministeriale per. gli 
studì telegrafici rivela meglio di quanto noi 
possiamo fare, l'ampiezza .del corso e. la 
ricchezza delle cognizioni che acquistano gli 
allievi. 

Il professore Pentasuglia può ‘vantarsi di 
averne già istrutti 160, tutti abili, e di aver 
dato alle nostre linee telegrafici ufficiali in- 
feriori a niuno e superiori a molti di stati 
esteri per istruzioni e capacità. 


cademmo ben tosto nella lungaggine e nella scon- 
nessione di prima , e fu quello un raggio. passeg- 
giero di luce che non valse a diradare le folte te- 
nebre in cui eravamo avvolti. 

Il signor Carcano avrebbe torlo se prendesse a 
male le nostre parole — Egli è un artista rispet- 
labilissimo e come cantante è superiore ad ogni 
nostro elogio — Come compositore, se è vero come 
cei viene assicurato, che sia sua la messa di cui 
parliamo, egli è lungi dal giungere a quell’ al- 
tezza a cui come cantante è pervenuto. E quando 
anche la sua messa eseguita in altro luogo ed in 
altra occasione avesse avuto drilto a più mite giu- 
dizio, essa ora non potrebbe pretendere a tale in- 
dulgenza per la circostanza in cui venne prodotta. 
Prima di sobbarcarsi ail un peso bisogna consi- 
derare ben bene — quid valeant humeri quid 
ferre recusent — e non dimenticare che nel peso 
entrano anche le critiche dei giornalisti. — È noto 
che ordinariamente i buoni compositori di musica 
sono cattivi cantanti, e ciò è tanto véro, che; di 
una voce pessima si suol dire che è una voce da 
maestro, ma, per via di compenso, volle il cielo 
che i cantanti di vaglia , come il signor Carcano , 


di rado conseguissero il primato nella composi- 
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Non sappiamo se nel nuovo anno scolà- | 
stico si aprirà un altro corso di elettto-: 


telegrafia, perchè ignoriamo se occorrano 
altri ufficialî del telegrafo: in qualunque 
modo il governo non dee dimenticare i ser- 
vigi resi dal sig. Pentasuglia in questa parte 


divenuta importantissima della pubblica am- 
ministrazione. i 
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INTERNO 
ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta piemontese pubblica una lista di 
18 pensioni. 

Con decreto 26 luglio 1855 : 

.Franchet d’Esperey cav. Francesco , luogote- 
nente di vascello di seconda classe in aspettativa , 
richiamato in attività di servizio. 


—————t—T——_t————E<A«-< 
FATTI BIVERSI 


Diplomazia. 1l futuro congresso per la siste- 
mazione della questione orientale trova già qual- 
che ostacolo per parte dell'Austria, la quale non 
vede di buon occhio la compartecipazionè del Pie- 
monte al congresso medesimo. 

Su questo argomento troviamo nella Gazzetta 
d'Augusta la seguente notizia : 

« Quando, orson quindici giorni, il Moniteur 
pubblicava l'articolo col. quale veniva promessa al 
governo piemontese la partecipazione ai futuri ne- 
goziati per la pace colla Russia, temevasi che, 
stante gli attuali dissapori tra l'Austria e il Pie- 
monte, la corte di Vienna avrebbe contraddetto a 
siffatta promessa. Il vero è che l'accennato arti- 
colo del Moniteurè stato l'oggetto di ulteriori spie- 
gazioni tra l’Austria e le potenze occidentali, avendo 
la corte di Vienna fatto osservare che al congresso 
di Acquisgrana fu stabilito il principio che le sole 
grandi potenze abbiano competenza a' sistemare le 
quistioni europee. Noto è che l’atto finale di Vienna 
fu sottoscritto soltanto da otto potenze, e che so- 
slanzialmente esso fu opera delle cinque grandi 
potenze. Fatte le debite riserve per l'incolumità di 
questo principio, l'Austria non dissente che il Pie- 
monte sia rappresentato alle future conferenze di 
pace da un plenipotenziario speciale, che potrà 
prender parte alla discussione di quelle questioni 
che non sono di esclusiva competenza delle grandi 
polenze. 

Le potenze occidentali si sono contentate di que- 
sta parziale concessione dell'Austria, tanto più che 
la medesima mal poteva essere impugnata dal 
punto di vista del diritto internazionale. » 


Salute pubblica. — Genova, 4 agosto. Nel giorno 
di ieri, 3 del corrente, radunavasi sotto la . presi- 
denza dell’intendente generale della divisione am- 
ministrativa di Genova, conte Pallieri, il consiglio 
di sanità marittima. 

Fu data lettura di tutti i documenti riguardanti 
le condizioni sanitarie estere, e di quelli relativi a 
una malattia con sintomi affini alla peste, che si sa- 
rebbe sviluppata, giusta recentissime -relazioni di 
Trieste, in alcuni villaggi di Albania, in prossimità 
di Vallona. Il consiglio lodò all'unanimità le misure 
contumaciali adottate nei R. stati verso le deriva- 
zioni dall'Albania, dalla Dalmazia, dalla Siria, dal- 
l'Egitto, come da recente ordinanza dalla direzione 
generale della sanità marittima sedente in Genova. 

In seguito il consiglio riconobbe, che, meno al- 
cune voci sparse in Alessandria d'Egitto di morbo 
sospetto, che si sarebbe mostrato nella Nubia, non 
si aveva il benchè menomo argomento per sup- 
porre anche da lontano, che cast di peste si sieno 
verificati in altro punto del Levante, e riconobbe 
pure.che col mezzo del telegrafo elettrico risulte- 
rebbe subito alla sanità marittima, d'ogni primo 
indizio del fatal morbo, o dal consiglio superiore 
di sanità di Costantipopoli o dai nostri agenti con- 
solari in Levante, solertissimi nel disimpegno del 
servizio sanitario. 

Finalmente*il consiglio approvava, e commen- 
dava tutte le misure di preservazione della popola- 
zione del porto adottate dalla sanità marittima, la 
quale dimostrava insussistenti ed erronee le voci 
sparse di vesti d'uso, di cappotti, 0 di effetti pro- 
cedenti da navi da guerra, reduci dalla Crimea, 
non sciorinate nè lavate, nè espurgate e messe in 
cireolazione od in vendita. in sestieri popolati di 
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zione — E con tal riflesso porremo termine al 
rendiconto ‘musicale per fare un po'di rivista 
drammatica. 


I teatri diurni crescono e si moltiplicano ma in 
pari proporzione non aumentano le nuove produ- 
zioni, e le compagnie drammatiche si succedono 
le une alle altre senza quasi lasciar traccia del 
loro passaggio. La compagnia Carrani ha abban- 
donato il teatro Giardini il quale viene occupato 
dal vivace e spiritoso Toselli che ci promette fra 
breve unn diavoleria che vedrà la luce solto la 
protezione di Pirosmeraldo ed ùna commedia 0 
dramma che sia che avrà per titolo La soffitta 
degli artisti. — AI teatro Lupi ha preso alloggio 
la compagnia Toscana e sapremo dirvi quanto 
prima che razza d’ inquilini sieno. 

La compagnia Massa ha finalmente dato princi- 
pio alle sue rappresentazioni alla Ciltagella — Essa 
giunse tardi a Torino perchè le toccò di scontare 
a Genova la quarantena — Così è da sperare che 
avrà espurgato ben bene il suo repertorio e. che 
non avrà posto in quarantena le ‘magnifiche pro- 
messe che'ci ha fatte di novità italiane... 
| A queste magre nolizie ne aggiungeremo una ,. 














questa ciltà. Nessun fatto di questo genere poteva 
accadere, nè è in fatti accaduto. 
(Gazzetta di Genova) 

; Guardia nazionale di Genova. Con R. decreto 
in data del l° corrente venne sciolta la settima 
compagnia della 1.a legione della milizia nazionale 
di Genova, ed è fissato a giorni 15 il termine a de- 
correre prima del suo riordinamento. 
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STATI ESTERI 


SVIZZERA 


La sera del 30 luglio v'ebbe in: Berna un gran 
pranzo diplomatico, con intervento degli amba- 
sciatori esteri, tra i quali specialmente ;i nuovi 
dignitari , ministro residente austriaco barone 
Luigi de Kibek , il consigliere di legazione Fer- 
dinando de Dusch incaricato d’ affari di Baden, 
e l'ambasciatore straordinario bavarese barone de 
Malzan, i consiglieri ed il cancelliere federale, ed 
i rappresentanti delle supreme autorità bernesi. 

— La nostra Svizzera non può ora’ più dirsi 
immune dal morbo , il bullettino della commis- 
sione sanitaria di Basilea portando che dal 27 al 
31 luglio vi furono constatati 10 casi , di cui 5 se- 
guiti da morte. 

FRANCIA 

(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

9 Parigi, 3 agosto. 

Non so se io v'abbia parlato tempo fa di una 
notà, che produsse una grande sensazione nel 
mondo politico, nota che il conte di Nesselrode 
avrebbe diretta al conte Buol , sotto la data del $ 
luglio. Un giornale di Parigi ne aveva duti estratti 
quasi testuali. In questa nota , assai benevola per 
l'Austria, Nesselrode prendeva atto dell’inien- 
zione, in cui era questa potenza , di non portar 
mai le armi contro la Russia. Tale pubblicazione 
ha naturalmente fatta una grande impressione e da 
due giorni i giornali austriaci la vanno smentendo 
posilivamente. La Gazzetta austriaca sopratuito 
sostiene formalmente che una tale nota non ha 
mai esistito. Malgrado così positiva asserzione, 
mi permetterete di non aggiunger cieca fede alle 
parole del foglio ministeriale di Vienna. La nota 
di Nesselrode esista realmente; e' si capisce, del 
resto ,. l' interesse che ha |’ Austria ‘a negarla , 
giacchè è un elogio senza riserva della condotta 
che tenne l’ Austria, dal cominciamento della 
guerra d’ Oriente. Ora, se la condotta del gabinetto 
di Vienna merita una tale approvazione da parle 
della Russia, è evidente che i governi inglese e 
francese non possono avere ugual motivo di es- 
serne soddisfatti. L' Austria non vuol impegnarsi 
troppo innanzi. Essa non rinuncia al suo doppio 
giuoco , a quel sistema d' altalena , da cui sa così 
abilmente trar profitto. Questo si capisce; ma non 
si capisce tanto agevolmente il perchè nel mondo 
ufficiale si continui ad avere, per essa tutti i ri- 
guardi immaginabili. Non può essere ignoranza, 
giacchè in alto si sa benissimo.che conto debbasi 
fare delle intenzioni dell’ Anstria. Si sanno le di- 


| sposizioni ch’ essa prende in Italia, i movimenti 
| delle sue truppe; eppure si dice colle parole le più 


sonore che le nostre relazioni con essa non cessa- 
rono mai un momento dall'essere buonissime. 11 
più gran sordo in verità è colui chie:non vuol in- 
tendere. 

Siamo alla fiera di Beaucaire. Ordinariamente, 
il movimento degli affari è immenso, gli altri anvi. 
Moltissimi negozianti vi accorrono di lontano, per 
fare i loro approvvigionamenti o vendere i loro 
prodotti. Quest' anno l’ aspetto del mercato è ben 
lontano dall’ essere soddisfacente e ci sono vivi 
lamenti per la stagnazione degli affari. General- 
mente se ne. altribuisce la causa all'esposizione 
universale, che diede ad essi un’ altra direzione , 
chiamando a sè i negozianti. 

I nostri fondi si sostengono bene. Il sopravvanzo 
della sottoscrizione si porta sulle azioni di strade 
ferrate, le quali hanno ieri sentito un gran rialzo, 
in cui paiono oggi sostenersi. ll credito mobiliare 
è ricercato col più gran favore dalla speculazione. 
Esso andò fino a 1130 fr. a contanti. Gli affari che 
fa questa potente compagnia prendono infalti ogni 
giorno una estensione maggiore, e persone ben 
informate pretendono che fra due mesi le azioni 
del credito mobiliare saranno a.quasi 1,500 fr. 

Giravano anche notizie favorevoli della Crimea, 
che hanno contribuito non poco a sostenere il 
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che forse vi risarcirà della noia del presente arti- 
colo. Troviamo mella Fama :l' elenco delle due 
nuove compagnie francesi del sig. Meynadier. 

In quella destinata al teatro D'Angennes il pub- 
blico rivedrà con piacere molle vecchie cono- 
scenze, e fra gli altri Eugenio Meynadier , Mann- 
stein, Pougin, Béjuy e lasimpatica Honorine. L'as- 
senza delle signore Berger, Fleury e Bondvis, e di 
Périchon, toglierebbe a questa compagnia una 
parte del suo prestigio se il Meynadier non ci pre- 
sentasse in loro vece altri artisti (fra i quali le si- 
gnore Prioleau, Roqueville e Keller) che , giova 
crederlo, sapranno rimpiazzarli degnamente. — Il 
teatro D’Angennes si riaprirà verso la metà di ot- 
tobre, e siamo cerlì che al Meynadier ed ai suoi 
compagni vecchi e nuovi non verranno meno 
quel favore e quella protezione con cui finora fu- 
rono ricevuti a Torino. 

Nella corrente settimana andrà in scena al Ger- 
bino la Regina di Leone del maestro Villanis , 6 
quando renderemo conto di essa parleremo pure 
del nuovo balletto i Flauto magico, e special- 
mente delle ballerine, che forse hanno ragione di 





“lagnarsi del nostro lungo silenzio. 

















‘ ‘rialzo. Parlavasi dì un assalto riuscito in parte, 
ma non è che una voce. Pretendevasi altresì che 
le conferenze per la pace polevan, essere riprese, 
per mezzo di nuove proposte fatte dalla Prussia. 
Queste notizie avevano presa una cerla consistenza. 
Non so quanto fondamento abbiano. Come parte 
scura del quadro, devo dire chec’era seria inquie- 
tudine quanto alla Turchia; La ribellione dei basci- 
bozuch non è ancora spenta e la:morte del gene- 
rale Bealson non è che troppo certa. La Turchia si 
trova affatto involta nell’anarchia. Tutti i provve- 
dimenti che si sono presi finora per portare qual- 
che miglioramento nella sua amministrazione son 
rimasti senza risultato. Le riforme le più semplici 
vanno a male dinnanzi all’acciecamento ed all'osti- 
nazione del vecchio partito turco. ! 

M: dimenticavo di parlarvi d’un fatto che eccitò 


un vivo malcontento nella popolazione. Il Moni- | 


teut d'ieri porta ad un franco il diritto d'entrata 
all'esposizione, la domenica, mentre non si paghe- 
ranno che 20 cent. il lunedì. Quest innovazione 
parve malintesa, come tendente a favorire quella 
inclinazione pur già assai forte che hanno gli operai 
di fare, come si dice, il lunedì. Il prezzo di 5 fran- 
chi fu abbassato a due. A. 
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— Sono a Parigi in via d'esecuzione dei pub- | 


blici lavatoi. Noi facciamo voti, dice il Sidcle } 
perchè queste istituzioni prosperino, giacchè , per 
quanto sieno in apparenza modeste, sono pur de- 
slinate a concorrére polentemente al benessere ed 
alla moralizzazione delle classi operaie. 


— Il ministro di finanze, non. volendo conser- 
vare i capitali che eccedono la somina rappresen- 
tante il décimo dell'ammontare definitivo delle 
sottoscrizioni, autorizzò il rimborso immediato del 


soprappiù delle sottoscrizioni che vanno a 50,000 | 


lire di rendita. 

— 1 giornali inglesi parlarono ultimamente dello 
scambio delle isole della Dominica e di Santa 
Lucia, colonie inglesi delle Antille, con Cander- 
nagor, possedimento francese net Bengala. La no- 
tizia non erà esatta. Trattasi solo, pare, della ces- 
sione reciproca di alcune terre inglesi e francesi 
chiuse nei territorii che i due paesi posseggono 
rispettivamente nelle Indie ‘Orientali. La Francia 
prese |’ iniziativa delle proposte relative a questo 
proposito ; esse furono, dicesi, favorevolmente ac- 
colte. La Francia possiede nell'India cinque sta- 
bilimenti; separati fra loro da grandi distanze : 
Candernagor, nel fondo del golfo ‘del Bengala , 
Karikal, Mahè, Yanaon é Pondicheri, capuluogo di 
questi stabilimenti sulla costa del Malabar e su 
‘quelle del Coromandel. Ciascuno di questi stabili- 
menti, in un’ estensione pur ristretta, ha inchiusi 
dei terreni inglesi, che son causa d’imbarazzi pei 
due paesi. . si 

La Gazzetta ‘di Magdeburgo smentisce nel 

modo più assoluto chè l'imperatrice vedova di 

Russia abbia scritto all’ imperatrice madre d'Au- 

* stria interessandola in favore della pace. Con que- 

sto: cadono naturalmente tutte le induzioni che a 

Parigi specialmente furono fatte e tutte le voci di 
nuove trattative pacifiche. 


— L'imperatore ha ordinato che le somme an- 
nualmento impiegate dallo stato a celebrar la so- 
lennilà del .I5 agosto fossero quest'anno consacrate 
alle famiglie dei militari morii in Oriente. Asso- 
ciandosi ‘a questo pio’ pensiero, ‘la commissione 
municipale destinò allo stesso scopo una somma 
di 100,000 franchi sul credito votatosi pei pubblici 
divertimenti in.occasione della festa di S..M. 

(Moniîteur) 
INGHILTERRA 

Londra, 1 agosto. Numerosi - avvisi affissi per 
le vie di Londra avevano ‘ier l'allro’ convocato 
molto popolo ad un meeting }er domandare la 
formazione di una legione polacca ed anche, dice 
il Morn. Adv.;vil ristabilimento della Polonia, 
come l’unico. mezzo di assicurare una pace dure- 
vole ; ma il meeting venne aggiornato‘, in conse- 

» guenza di un'indisposizione del generale. Lacy 
Fvans-che doveva presiederlo. I giornali. dell’ op- 
posizione se ne dimostrano. molto malcontenti e 
Veggono in questo aggiornamento un, artificio di 
lord. Palmerston ; poichè , dicono essi, nom eravi 
forse per presiedere la riunione che il gen. Lacy 
Evans? 

SPAGNA 

Madrid , 28 luglio. Il Diario Espanol annun- 
zia che il governo sta per disciogliere e riorgarfiz- 
zare la guardia nazionale di Badajoz, la cui irre- 
solutezza e la cui apatia diedero luogo a deplora- 
bili conflitti. 

+ Si è visto, dice la Presse, come |’ aggiorna. 
mento del principe Adalberto di Baviera colla 
principessa Maria Amalia, figlia dell'infante D. 
Francesco di Paola, sia motivato da considera- 
zioni religiose. Crediamo che non si possa. trattare 
che di un ritardo momentaneo , forse di una que- 
stione di forma , altesochè le difficoltà provenienti 
dall’obbligo di allevare i figli nella religione greca 
saranno certo state previste fin dal primo giorno 
in cui si parlò di questo matrimonio. Le si dice- 
vano anzi rimosse. Il principe Adalberto è legato 
da quest obbligo nella sua qualità di erede pre- 
suntivo del re di Grecia QUone, 

— Corre voce chè si abbiano a discìogliere le 
corles, a sottomettere: alla sanzione popolare una 
nuova costituzione ed: a riunire quindi delle cortes 
legislative, 1 democratici di Spagna saranno nella 
impossibilità di fare alti richiami; parecchi si ter- 
ranno fortunati di accettar un impiego , e questo 


partito, del resto, è in così debole minoranza, si 


è tanto compromesso - nell” ultima sessione, che 
non ha più nessuna influenza. Vedete che si me- 










della Francia, e la Spagna entrerebbe allora senza 
ostacoli nell'alleanza contro la Russia. 
L’ Inghilterra ha dei progetti serii, ch’essa cerca 
di attuare con'ogni mezzo. Sapete la sna influenza 
sul Portogallo; ora essa cerca di farla valere su 
tutta la penisola e lavora « riunire i due regni. 
Delle proposizioni furono ‘fatte a parecchi perso- 
| naggi, che hanno accettata la missione di realiz- 
zare questo pensiero in ùn'non lontano avvenire, 
| e lé corrispondenze le più intime fanno fede del- 
| l'ardore con cui l' anno adottato. H governo spa- 
| gnuolo farà di tutto per opporsi alla realizzazione 
di,un simile progeito, la quale non potrebbe av- 
\ venire-che nel. senso di favorire il. re di Porto- 
| gallo. (Corr. dell'Ind. Belg.) 
|  — 29 detto. L’ imprestito nazionale è accolto 
| freddamente in tulte le provincie della Spagna. Il 
ministro di finanze prese.il partito di ordinare ai 
| diversi esattori che avverlissero i più grossi pro- 
| prietari a volersivtener promti pel pagamento” di 
| questa contribuzione straordinaria. È un aumento 
| d'imposta assai considerevole, e molte fortune me- 
diocri se ne risentiranno. 


| Intanto la situazione è sempre precaria e vera- 
| mente deplorabile. La paga di giugno, così impa- 
| zientemente aspettata' dagl'impiegati e dalle classi 
passive,.fu già due.0 tre volte interrotta permanco 
di danaro ed avrebbe cessato affalto se due o tre 
amici particoleri di Bruil non fossero venuti in 
suo soccorso. I partigiani del ministro gli fanno 
| un merito d’aver amici così devoti a trarlo d"im- 
barazzo; ma. costoro mom capiscono come. sia 
poco onorevole per un paese ed un governo il 
dover altenersi a questi spedienti. 

Altre preoccupazioni vengono dalla malattia do- 
minante, A Granata, a Malaga e nelle altre città le 
più erudelmente provate ogni giorno hanno luogo 
iratu della più ammirabile abnegazione. Questa 
volta si nominano pochi medici, magistrati o preti 
che abbiano abbandonato il posto del pericolo e 
del dolore. Quasi tutti hanno fatto il loro dovere, 
benchè il terrore incusso dal flagello. sia in gene- 
rale più grave dell'anno scorso. A Granata prin- 
cipalmente si gareggia di zelo e carità. I giornali 
ci recano continuamente notizie di generose e bene- 
fiche azioni del celebre cantunte Ronconi. Non pago 
di portar egli stesso soccorsi e cure ai poveri malati 
delle classi povere, Ronconi prodiga largamente i 
risparmi che potè fare. Egli ha fondato un ospizio 
particolare, in cui i cholerosi sono curati a sue 
spese. Non è bisogno che io vi dica ‘essere ora il 
nome di Ronconi uno dei più popolari di Gra- 
Nata non solo, ma della Spagna. 

(Corr. della Presse) 
i AFRICA , 

Una lettera pubblicata dallo Standard, in data 
di Tripoli, 14 luglio, reca : 

« Le locali autorità hanno ricevute notizie delle 
truppe mandate contro i ribelli comandati da 
Gourma; i quali, ineontralisi nei turchi, ingaggia- 
rono con essi baltaglia. Il risultato di questa fu 
l’esterminio dell'armata turca, che. caddè quasi 
tutta nelle mani degli arabi. Gourma è ora a capo 
di 15,000 uomini determinati e di 14 cannoni tolti 
ai turchi. » 

In conseguenza di quest’ultima notizia, dice una 
lettera di Malta del 28 luglio, il vascello di S. M., 
l'Inflerible, che era giunto in porto, proveniente 
dal mar Nero è diretto all'Inghilterra, ricevette 
immediatamente ordine di portarsi a Tripoli , con 
a bordo il nostro console -generale, col. Herman, 
per proteggere i suddili.e le proprietà inglesi. ll 
partito di Gouma andava pericolosamente ingros- 
sando per le adesioni delle vicine tribù. 

MAR BALTICO 

Il Morning Post intorno alla campagna del Bal- 
tico scrive quanto segue: 

Non bisogna per ora pensare a prendere Cron- 
stadt. Sarebbe una mera pazzia esporre le nostre 
cannoniere contro le inattaccabili masse di granito 
di questo forte irto di cannoni. Havvi un’impossi- 
bilità assoluta che.i nostri, grossi vascelli vi si av- 
vicinino. 

Cronstadi è dunque al sicuro sino a che non 
possiamo impiegarvi una bombarda o mortaio che 
per la forza della sua portata, il peso della sua 
bumba e la forza di elevazione necessaria per as- 
sicurare una discesa quasi verticale, possa essere 
lanciata fuori della portata dei cannoni del forte e 
lanciare dei proiettili tanto numerosi da. rendere 
impossibile ai cannonieri russi mon solo di rima- 
‘nere al lorò posto ma di restare benanco nel sito 
della difesa. 

A quale epoca fisseremo noi it compimento di 
questi fatti d'armi? Le congetture sono a questo 
riguardo poco incoraggianti. Dappoichè è impos- 
sibile attaccare Cronstadt e che la sua completa 
distruzione non è molto vicina bisogna pur pen- 
sare a qualche esperimento e' vedere se noi non 
potremmo portare le nostre forze su qualche altro 
punto. 

Un attacco combinato «ontro Sweaborg ed Hel- 
singfors si presenta da se medesimo. Fosse stato, 
nor diremo possibile, perchè lo è infatti, ma utile 
di prendere e di occupare questa, piazza forle. ne 
sarebbe stato dato l'ordine da lungo tempo. Ma in 
forza di una politica savia e prudente quelli che 
conducono la guerra pare che abbiano deciso che 
mentre noi diamo un colpo contro la potenza mi- 
litare della Russia al sud, le nostre operazioni al 
nord denno limitarsi a distruggere il suo commer- 
cio ed a ridurre la sua flotta ad una umiliante 
inerzia. 

Sorivesi da Heligoland al Daily News: 

« Pare che il governo inglese abbia la seria în- 
tenzione di fare di quest'isola qualche cosa di 
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POLITICO 


un deposito od una stazione di reclute, 


mirabile posizione geografica e si lenga conto di 
quaniv poco dovrebbe fare. la scienza per comple- 
tare le difese naturali di quest isola. Sorgendo essa 
perpendicolarmente dal mare, attorniata tutl'in- 
torno da roccie alle e scossese, e non avendo‘che 
un sol punto accessibile, Heligoland non esige 
molto dalla mano degli uomini per diventare una 
seconda Gibilterra. Pare che si faccia qualche 


"cosa in questo senso. Gli ufficiali del genio vi fu- 


rono per qualche tempo occupati a levar piani e 
disegni, che furono mandati a Londra per l'appro- 


vazione del governo. Non furono dimenticati gli | 


scandagli e si fece un' ispezione idrografica. Dicesi 
che sia altresì intenzione del governo inglese di 
far un porto di rifugio, con batterie di una forza 
formidabile, sull’isola delle Sabbie (Sandy-Island), 
mentre una fortezza di primo ordine sarebbe co- 
sirutta sulle alture stesse di Heligoland. » 
ORIENTE 

Stando ad una corrispondenza del Nord da Pie- 
troborgo, il'generale.di fanteria principe Gorcia- 
koff, capo del sesto corpo, si dimise dal suo co- 


«$amando+per motivi di salute ed è rimpiazzato dal 


generale Liprandi. 

— Il nostro corrispondente di Parigi dice che 
« giunsero a Parigi dispacci ufficiali annuncianti 
il cominciamento di importanti ‘operazioni din- 
nanzi a Sebastopoli. » (Post) 

— La. voce molto accreditata nella stampa in- 
glese del richiamo e della dimissione del generale 
Simpson è rettificala, ma non intieramente smen- 
lita dal A/orn. Post, .che dice : « Non c'è ragione 
di credere che siav: la menoma imienzione di ri- 
chiamare il generale Simpson; ma siccome la sa- 
lute di questo non è molto ferma, non si avrebbe 
ad esser sorpresi, se egli non potesse più a lungo 
sopportare le faliche e le soltecitudini del co- 
mando in capo. Nell'ipotesi del suo ritorno, non 
pare che si manderebbe d' Inghilterra un nuovo 
comandante in capo, perchè lord: Raglan era 
pressochè il solo dei veterani delle nostre grandi 
guerre, che fosse realmente capace di. quest uf- 
fizio. » 

Ciò vuol significare o che il successore del ge- 
nerale Simpson sarà scelto fra i generali inglesi 
che si trovano già attualmente in Crimea 0 che il 
comandoin capo sarebbe dato al generale in capo 
dell'esercito francese. 

— Alcune lettere dal campo dicono che la ge- 
nerale opinione dell'armata è in favore d' una se- 
parazione delle forze alleate; i francesi avrebbero 
a proseguire l'assedio e gl’ inglesi coi turchi ed i 
sardi avanzarsi nell’aperla campagna. Globe) 

— Uno speciale messaggiero mandato da Erze- 
rum'a Kars, con lettere e dispacci pel generale 
Williams, venne tempo fa. preso dai russi. Il gene- 
rale Muravieff ritenne i dispreci e mandò indietro 
le leitere private al generale Williams, co' suoi 
complimenti. {1d.) 





NOTIZIE DEL. MATTINO 
BOLLETTINO SANITARIO 
Genova, 5 agosto. Dal mezzogiorno del 4 agosto 
a quello del 5: 


Casi 10 Decessi 6 
Bollett. prec. » 117 » 69 


Totale Casi 127 Decessi 75 


Venezia. 
Yenezia, 3 agosto casì 4 
Padova, dal'l° al 2. ...v» 4 
Vicenza, 2 agosto REA 53 TOA £ 
Udine, dal2a13 . . . . » 49 
Verona, 3 agosto . . . ..» 13 
Trieste, .dal 1° al 2 agosto . » 71 


Mancano i giornali di Milano. 


Sardegna. Sì ha da Sassari che il cholera vi ha 
mietuto parecchie villime, e che le autorità locali, 
il municipio ed il consiglio di sanità sono d'una 
mollezza riprovevole ed alcuni per paura si allon- 
tanarono. Il ministero dell'interno debbe oggi fare 
imbarcare alla volta di Sassari due medicidi Torino. 

Da Cagliari si scrive che la quiete pubblica non 
è stata turbata e l'affare della leva sedato. Del re- 
sto, la leva essendo stata introdotta in Sardegna da 
pochi anni, non fa meraviglia che vi incontri oppo- 
sizione, adesso specialmente che soffiano nel fuoco 
clericali rossi. : } 

MAR BALTICO 

Scrivono da Odessa 20 luglio alla Milit. Zei- 
tung : 

e leri partirono di qui pel campo di Nicolajeff 
il 1° réggimento d'ussari conte Pahlen (apparie- 
nente alla 2a brigata della ]a divisione di cayal- 
leria leggera del 1° corpo d’infanteria), il 5° reg- 
gimento d’ulani arciduca Alberlo (appartenente 
alla }a brigata della 3a divisione di cavalleria leg- 
gera del.3° corpo d’infanteria)'ed il 14° reggi- 
mento cacciatori di Polozki (appartenente alla 2a 
brigata della 7a divisione d’infanteria del 3° corpo 
d’ infanteria) nonchè una batteria di. razzi. L'aiu- 
tante generale Liiders ricevette l'ordine di trasfe- 
rirsi definitvamente col suo quartier generale da 
Kischeneff a Odessa. In seguito a quest'ordine ar- 
rivò qui ieri da Kischeneff tutto lo stato mag- 
giore. 

« Oggi le batterie del porto eseguirono. dei liri 
di prova in presenza d'uns corvetta parlamentaria 
francese. Le palle oltrepassorono della metà il fis- 
salovi segnale. Assistetlero a questo eserc:zio l'alu- 
lante generale Lidets con tutto.lo siato-maggiore, 
il comandante delle tnippe di Odessa , tenente- 
generale Baghoout , il governator generale conte. 


| 














e , i asi 


Strogonoff e parecchi altri personaggi. Domani Il 


8 ciò è naturale, quando si consideri }a sua am- | generale LiiJers passerà in rivista l8.15.a divisione 


di riserva, che arrivata qui iéri partirà di questi 
giorni per Nicolajeff, 

« La morie del temuto ammiraglio Nachimof 
mise in luttò non solo Sebastopoli, ma tuita la 
Russia. Il suo funerale fu oltremodo: magnifico. 
La salma dell'ammiraglio Nachimoff giace ora 
nella chiesa di S. Vladimiro presso le tomba del 
suoi camerati Kornilofl e Istamin, morti glorrosa- 
mente nella presente guerra. Nachimofl era d’un 
carattere prettamente russo, La Russia non ebbo 
mai un uomo più risoluto di lui; ma la sua ineli- 
nazione al bere, divenuta proverbiale in Russia , 
oscurava non poche delle sue virtù. 

e Giusla notizia da Sebastopoli il principe Gor- 
ciakoff aveva superato felicemente un attacco cho- 
lerico. L'operosità del generale Osten-Sacken sor- 
passa ogni limite. Ove si confermi !a notizia, se- 
condo cui avrebbero avuto luogo nella Crimea al- 
cuni singoli casi di peste, le conseguenze di questo 
nuovo flagello saranno incalcolabili per ambeduo 
le parti belligeranti. » 
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SPEDIZIONE D'ORIENTE 


(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
» Balaklava, 23 luglio. 

l nostri ammalati continuano ad aumentare: 
cioè non si è messo sinora in equilibrio il numero 
delle entrate nello spedale col nuinero di quelli 
che sortono dalinedesimo. Le malattie però, gene» 
ralmente parlando, non sono molto gravi, e di cho- 
lera non ve ne ha più Iraccia. d'altro ierì. venne 
celebrata al campo di Camara una messa in. suf+ 
fragio delle anime dei generali Lamarmora Ales- 
sandro, Ansaldi e di tutti gli altri che soccombet- 
\ero al cholera. 

Vi assistevano il generale in capo con tutto il 
suo stato maggiore, i generali di divisione ed i 
colonnelli dei diversi reggimenti, 

Le nostre truppe conservano sempre del resto 
le loro antishe posizioni.  Quest'oggi il generale 
Lamarmora si è imbarcato sul Governolo, diretto, 
credesi, per Eupatoria. AI campo non si sa quale 
sia lo scopo di questa gita sulla quale come vi sarà 
facile immaginare, non mancano le congelture. 
Che si pensasse a sortire dall' inazione? 

Giunse il Carlo Alberto che ci portò molte cose 
e fra le altre. anche undici suore della Carità, 

I lavori d'assedio degli anglo-galli procedono, 
come vi dissi, con un'estrema lentezza a cagione 
dell'ostinata difesa rei russi. La famosa batteria 
che deve fulminare i vascelli ancorati nella rada 
non è ancora compiuta, perchè i russi tirano con 
furore contro i lavoranti. Quasi ogni notte si sente 
il fuoco della moschetteria, segno di qualche sor- 
Lila. Sino adesso tutte queste sortite furono respinte 
e con grave perdita dei russi, ma gli assedianti ne 
ebbero e ne hanno spesso i loro lavori guasti e 


| sempre poi ritardati. 


Forse è questo il solo o principale scopo che gli 
assediali si propongono con queste sortite, Ora 
però le trincee francesi sono vicinissime alla som- 
mità del colle Malakof; ma gl'inglesi si avanzano 
assai più lentamente dei francesi cuî loro lavori di 
trincea, il che porta un pregiudizio al complesso 
delle operazioni. Ma sinora la furia francese si 
coritenta a sfogarsi con qualche epigramma e con 
qualche mordace arguzia alla quale è per natura 
molto inclinato. 

Onde poi sappiate che questi lavori di zappa 
non sono cose anto. facili, vi dirò che i francesi 
calcolano di avere, in forza di questi, dagli ot- 
tanto ai.cento uomini fuori di combattimento ogni 
giorno di lavoro. 

Vi scrivo breve perchè non saprei con quali al- 
tre ciancie impinguare /a mia corrispondenza. 





. . . . 
Dispaccio elettrico priv. 
AGENZIA STEFANI. 

Parigi, 6 agnsto. 
Il genérale Simpson scrive, 4 agosto: « Nella 
scorsa nolte i russi hanno fatta una sortita sulla 
strada di Woronzoff all’ estremità destra delle no- 
stre linee. Furono respinti senza perdita per parte 
nostra. 
TORTE > al roette crea 


G. Romsarno Gerente. 





CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 
Borsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico -6 agosto 1855. 

Fondi pubblici 
1849 5 0/01 luglio— Contr. mau. ine. 8575 
1851 » lgiug.—Contr. della matt.in c. 83 75 
Cambi 
Per brevi scad. Per 3 mesi 
253 


Augusta, vi .:.1/253-1/2 
Francoforte sul Meno 212 3/4 
Lione . + 1002 9930 
Londra. . sani SENEIAE 2 87 1/2 
Parigi”. i ko 1005» 9930 
Trino sconto 16.010 
Genova sconto. . 600 
Monete contro argento (*). 
Oro Compro ce 
Doppia da 20 L.. . . 5 
se di Savoia . 2870 a 75 
— di Genova . . 2 1 sè la 
Sovrana nuova _. 5 
nno" vecchia | 34 850 © 34 83 
Eroso-misto 
Perdita . . 250. 150000 


(©) I biglietti si cambiano al pari alla Banca 














SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
Stabilita alla Sede centrale 
la sera del 1° agosto 1855. 


ATTIVO 
Numerario in cassain Genova Ln. 4,985,964 45 
» » in Torino » 7,739,924 82 
» » nelle succurs. >» 2,641,965 77 
» in via + SU .® -1000,000 » 
Portafoglio e anticip. in Genova » 12,126,318 71 
» » in Torino.» 34,621,629 99 
» » nelle succ.li» 2,526,821 14 
Effetti all'incasso in conto corrente» —398,257 06 
Immobili VIE PET TR LODO NI 
Fondi pubblici della Banca » 5,430,975 » 
Azionisti per saldo azioni » 8,000,000. » 
Spese diverse STR TRI SITIIT RI | 405,050 13 
Indennità agli azionisu della Banca 
di Genova a 2 816,666 67 
Diversi » 000,000 » 
Ln. 81,252,298 96 
PASSIVO 
Gapitale ) |. . Ln. 32,000,000  » 
Biglietti in circolazione » 41,806,200 » | 
Fondo di riserva appena 245088 95 | 
Lima Dx 29,816.70) 
Conto corr. disp. Ln. ti 70) I 
»° nondisp.» 175,183 30)” 205,000. » 
Conti corr. disp. in Genova... » 480,211 24 
» »..in Torino . » 898,188 51 
» » nelle succursali » 74,146 62 
» ‘non disponib.. |. . è» 219,660 51 
Bigliettia ord. (art. 17 dello statuto» | 223,146 78 
Dividendi a pagarsi . . . » ‘115,388 50 
Riscontro del semestre precedente» 367,302 23 
Benef. del sem, in corso in Genova» 64,278 69 
» » in Torino » 140,487 44 
» nelle suecurs. » 16,930 18 


» .3,516,470 41 
Ln. 81,252,298 96 

Questo prospetto , confrontato con quello della 
settimana precedente, presenta le seguenti varia- 
zioni: 


» 
Diversi (non disponib.) 


Nella riserva, aumento di . L. 185,686 52 
Nel portafoglio, diminuz. di. » 292,895 17 
Nella circolazione diminuz. di  » ‘754,350 » 
Nel conto corrente dispon. dell’ e- 

rario aumento di... _._. ° » 502 10 
Nei conti corr. disponibili privati 

"diminuz. di “ . .°. . . » ‘27456797 
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FRATELLI BIONDETTI | 
ORTOPEDICI PRIVILEGIATI 
e premiati con medaglia 
di prima classe 
per l’ invenzione di' diverse 
macchine ortopediche, che servono a rad- 
drizzare le deformità del corpo, e di ben- | 
daggi atti a contenere, senza sotto-coscia 
qualunque ernia. 
Indivizzarsi agli inventori a Bruxelles, via 


de l’Ecuyer, num. 1: a Parigi, via Vivienne, | 
num. 48: a Torino, via Doragrossa, n. 21.° | 


v V \ BELLISSIMA | 
DA VENDERE "usa 

di recente costruzione, con annessevi 24 
"giornate di terreno, a poca distanza dal co- | 
mune di Orbassano. Rivolgersi per gli op- | 
portuni ;schiarimenti a Zaccaria ,Sardenna, 
viale di S. Maurizio, casa Ropolo, N..12. 


ALLO ISTITUTO PROFESSIONALE 
diretto dal Prof. BASSINI | 


«sì aggiunge un /nsegnamento preparatorio 





’ 
Ì 








| 





per le invenzioni industriali ed un 
Ufficio dei Brevetti d’invenzione 
pei RR. Stati e per | Estero 


con esclusivi incarichi degli Offices-Unis 
di Parigi ,,Londra , Bruxelles e New-York. | 


Via dell’Arsenale, N. 16, piano 4° 
Le Scuole profess. riapronsi ni primi di ottobre. 


APPARTE 
DI Miani 


da rimettere al prossimo 
San Michele , via Borgo | 
Nuovo , N. 17, piano Jo 

Recapito ivi. 








L'ISTITUTO 
per esecuzione di disegni scientifici 
ed artistici 

e lavori calligrafici 
posto in via dell'Arsenale, N. 7, piano secondo, 
s'incarica per le domande dei BREVETTI 
D'INVENZIONE e PRIVILEGI e vendita 
dei medesimi in tutti gli Stati d'Europa, con 

| tutta la delicatezza ed onestà voluta, 











‘DEPURATIVO DEL SA NGUE| 


coll’ essenza di Salsapariglia concentrata 


Guarisce radicalmente e senza mercurio le affezioni cutanee, le erpeti; le scrofole , gli 
effetti della rogna, le ulceri, ecc., non che gli ineomodi provenienti dal parto e. dall'età 
critica. — Come depurativo potente è preservativo dal cholera ed efficace nelle malattie 
di vescica, nel restringimento e deholezza ‘cagionati dall’ abuso delle iniezioni a, ecc — 
Come antivenereo l'Essenza di Salsapariglia è sopratutto raccomandata,da tutti i medici 
nelle malattie sifilitiche inveterate e ribelli a tuiti,1 rimedi già conosciuti. 


Prezzo della Bottiglia coll’istruzione, L. 10. 


Unico deposito in Torino nella farmacia DEPANIS, via Nuova, vicino a Piazza Castello, 


ove trovansi pure tutti i rimedi specifici più acereditati originali tanto inglesi che francesi | 


e nazionali, e le vere pastiglie e polveri americane bismuto-magnesiache del D:* Paterson, 
rimedio infallibile contro gli acidi del ventricolo, per facilitare a digestione e corroborare 
lo stomaco, ecc. 





Torino — TIPOGRAFIA ARNALDI — 1855 


IL PIEMONTE 


NELLA 


LEGA OCCIDENTALE 


COMMENTARI 
DI PIERLUIGI DONINI 


CONDIZIONI DELL’ASSOCIAZIONE 





L'associazione è obbligatoria per un anno, e posto che le vicende della guerra oltre- 


passassero questo tempo, l'opera continuerà istessamente, e all’ Associato sarà in facoltà 
di continuare o ritirarsi. ! 

Ogni mese se ne pubblicherà un fascicolo di 64 
di Cent. 60 ciascuna; ogni due dispense si darà 
tratto, o una località, o una battaglia, ecc. 

Le carte topografiche saranno disegnate e stampate all'Ufficio dello Stato Maggiore 
Generale del Regno. 

In fine dell'anno sarà pur data gratis una coperta per riunire le pubblicate dispense. 

Le associazioni sì ricevono dalla TIPOGRAFIA ARNALDI, via degli Stampatori, N. 8, dai 
librai della capitale e delle provincie. 

Chi poi desiderasse avere tutta l’opera mano mano che esce in luce e fare il pagamento 
ad un tempo, non ha che spedire un vaglia di 15 lire alla detta Tipografia, la quale spe- 
dirà le dispense pel mezzo postale. 


Sono pubblicati due fascicoli. 


gratis un disegno rappresentante o un ri- 





Torino — FORY » DALMAZZO, Tipografi-Editori — 1855. 


DA S. QUINTINO AD OPORTO 


OSSIA 


GLI BROT BASA SATORA 


PIETRO CORELLI 


Sono pubblicate le dispense 111 e 112 
che fanno parte del IV volume. 


Terino — UNIONE TIPOGRAFICO-EDITRICE TORINESE — 1855 
(già Ditta Pomba e Comp.) 
Via Beata Vergine degli Angeli , N. 2, casa Pomba. 


BIBLIOTECA 


DELL’ 


ECONOMISTA 


Sono uscite le dispense 187 a 161. 


La dispensa 157 compie l’opera del Rossi (vol. IX). 
La dispensa 158 compie ìl vol. VITE. 
Le dispense 159, 160 ‘e 161 continuano il vol. XI. 


Prezzo di ciascuna dispensa L. 4 50. 


STORIA 
DEGLI ITALIANI 


DI CESARE CANTU’ 


Sono pubblicate le dispense 29 e 30 








Prezzo di ciascuna dispensa L.A _20 


< 


pagine, diviso in due dispenseal prezzo | 


Si. vende. all'Ufficio dell’Opinionese presso 
1 principali librai : 


STORIA DI VENEZIA 


dal 1797 sino ai nostri tempi 


pi P. PEVERELLI. 
Due volumi. — Prezzo L. 8; 
| E'un quadro completo della dominazione 
| austriaca sulle rive dell'Adriatico nel nostro 


{ secolo, interrotta per poco tempo dal R 
d’Italia e dalla risoluilione del T8se. uo 


INTRODUZIONE 


ALLA 


STORIA DEL SECOLO XIX 
| di G. G. GERVINUS 
| Traduzione dal tedesco di P. PEVERELLI. 
Prezzo L. 2 50. 
Questo libro che espone in modo chiaro e 
| succinto la situazione gin dell’ Europa, 
benchè scritto prima della guerra, trattadella 
{questione orientale con singolare acume e 
revidenza, acquista maggiore interesse per 
a pubblicazione del 1° volume della storia 
del secolo XIX dello stesso autore, del quale 
sì sta pure preparando la traduzione. 


LA ZINGARA 


Î EPISODIO ROMANTICO 
DELLA GUERRA: UNGHERESE 
di P. P. — Prezzo Cent. 80. A 
_——_F—F— 
ESPERO 


Corriere della Sera 
GIORNALE QUOTIDIANO 
ANNO II 


In Torino un mese L. 1; a domicilio L. 1 98, 

In provineia L..1 60. Un trimestre L. 4 50. 

Mercè le migliorate condizioni del Giornale e lo 
disposizioni prese, l'amministrazione trovasi! in 
grado di far sì che l'Espero giunga nelle provincie 
nel lampo stesso dei giornali di gran formato che 
si Piper icano in Toririo alla mattina. 

li abbonamenti si fanno mediante vaglia postale 

diretto alla Direzione del’ giornale in Torino , via 
Stampatori, N° 8, tipografia Arnaldi. 


PER LE INSERZIONI 














da farsi nel giornale l'Opi- 
nione sono pregati a diri- 
gersi all’Ufficio di ammi- 
nistrazione del giornale 
| stesso posto in via della 
| Madonna degli Angeli , 
in, 15. i 


Il prezzo delle inser- 
zioni è di centesimi 23 
per ogni linea; per le in- 
serzioni che fossero da ri- 
petersi e per quelle che 
dovessero entrarnel corpo 
del giornale si faranno di 
caso in caso speciali con- 
venzioni a seconda della 
materia e del numero di 
volte per le quali devesi 
ripetere l’annunzio. 











Spettacoli d’oggi 

Circo Sars. (Ore 5 1/2) La drammatica comp. 
Tassani replica : L'Ebreo di Fenezia. 

Teatro Grarpini. (Ore 5 1/2): La dramm. comp. 
Toselli esporrà : La suora di carità tori- 
nese în Roma. 

Teatro GerBINO. (Ore 81/2). Sî rappresenta l’o- 
pera Crispino e la Comare. Dopo il 1° atto 
andrà in scena il balletto 77 flauto magire. 

Teatro ALta CrrrApeLca: (Ore 5 1/2). La drap- 
matica Compagnia Massa esporrà): Marta 
Giovanna ossia La'famiglia del beone. 

Trarro Luer. (Ore $ 1/2). La dramm. Comp. 
Toscana esporrà : Masaniello. 


AvriteAtRo sulla piazza Bodoni. Rappr esenta- | 
zioni dell’ acrobatica Compagnia di Pietro 
Pediani. 


| Tip: dell'OPINIONE. 
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Fi GEA 
03 Belgio ed altri Stat} 








» TPORINO:8 AGOSTO 


. DELLA POLIZIA. 


-. Non sono tolti giorni chie un ‘foglio cle- 
ficalè citava a tutta cagion d’onore il libro 
intitolato: Le Spie, dell’ingegnere Lucarelli, 
degli stati del papa. Nel tempo, medesimo 
alcuni giornali di parte opposta, annunzia- 
vano parecchi turpi fatti del, medesimo Lu 
carelli;. .il; quale ‘in.sul confine lombardo 
operava in pro” dell'Austria! vili. provoca+ 
zionî nelle contermini provincie piemontesi, 
seducendo giovani inesperti con.ciancie re- 
pubblicane è Serao TA gli emigrati vit- 
time pel carnefice austriaco. Simili” fatti 
basterebbero a chiarire, chi sia il Lucarelli, 
ma egli ha fino ad un certo punto avuto 
cura di ben dipingersi nel suo libro delle 
Spie, nel quale si vanta servitore della po- 
lizia borbonica, pontificia, ed austriaca, ed 
assevera che sempre fra i congiurati (e ‘in 
ciò lo crediamo veridico) trovò traditori che 
gli vendettero i più gelosi segreti, e molti 
fatti accenna sì che il suo libro va postò 
accanto a quello del francese La Hodde, 
come i due scrittori vanno posti insieme è 
forse insieme si, trovarono più volte, 

Se non che il Lucarelli dice d'essere .ai 
servigi ma non agli stipendi delle polizie; 
€ che per solo zelo dell'ordine egli opera 
coi denari guadagnati nell'esercizio della sua 
professione. Noi peraltro abbiamo qualche 
dubbio non solo intornò ai suoi guadagni 
come ingegnere, ma eziandio (ed è il più 
importante al presente argomento) intorno 
alla sua prodigalità di denaro. proprio... Il 
nostro dubbio Si appoggia non soltanto alla 
solita natura degli momini.che commettono 
turpi opere al nari di lui, ma ancoraralla 
cognizione di certi denari datigli dal fami- 
gerato polizaio pontificio Alpi, che se ne 

* fece fare dal Lucarelli ‘medesimo ‘ùna ri- 
cevuta. 

Queste cose abbiamo voluto premettere 
comecchè non, necessarie al nostro scopo.il 
quale non è di occuparci specialmente di 
un Lucarelli, ma bensì di volgere l’atten- 
zione del governo sapra il pessimo. ordina- 
mento della polizia. Infatti, venuto il Luca- 
relli nella Liguria, e principalmente in.Ge- 
nova, ad esercitarvi la sua professione; non 
di ‘ingegnere ma di agente provocatore ‘per 
conto di estere polizie, fu spiccato contro 
lui un mandato d'arresto al quale egli seppe 


sottrarsi uscendo prontaménte da quella pro- | 


vincia, 

Ora le trame recenti del Lucarelli sulnostro 
confine, ordinate forse a giustificare appa- 
rentemente la confisca. di quanto posseg- 
gono in Lombardia, gli emigrati (confisca 
alla quale piacerebbe all'Austria dare opera 
con qualche pretesto che scandolezzasse un 
poco meno lla civile Europa) quelle trame, 
‘noi diciamo, dimostrano che ‘il Lucarelli 
potè a suo bell'agio ‘correre le' altre parti 
dello stato senza pericolo d'arresto, perchè 
nella sola provincia di Genova era conò- 
sciuto e valido quell'ordine. 

Non ci desterebbe pertanto maraviglia che 

spiccatosi ora un nuovo mandato d' arresto 
contro il Lucarelli nella provincia. di Vo- 
ghera, costui passasse in altra provincia, a 
tesservi nuovi inganni e nuove provoca- 
zioni al disordine. Ma se la. polizia avesse 
un centro di. azione al quale si»riferissero 
tutti gli uffici speciali ‘e dal quale ‘scèrides- 
serò ‘regolarmente ‘gli ‘ordini, queste ‘aho- 
malie sarebbero impossibili. Tra noi, a dir 
propriamente, manca una polizià e ce ne 
sono invece cinque o sei; di qui frequenti 
‘equivoci , talvolta vessazioni dannose, len- 
‘tezza sempre ed incertezza di determina- 
zioni non, solo nelle provincie, ma, nella 
stessa capitale. Se .così non. fosse, \certa- 
mente sarebbe stato impossibile lo scandalo 
avvenuto in Torino ot fa due ‘anni în pieno 
giorno il 18 ‘ottobre. 
TA questé cose pensi il governo, impe- 
rocchè si scredita la sua azione ogniqual- 
volta procede senza norme. certe , senza re- 
golarità, senza prontezza. 

Noi scenderemmo a più. esteso. ragiona- 
.mento ove i fatti non fossero così eloquenti 
da mostrar. meglio d’ogni argomentazione 
i difetti.d'ordinamento.della nostra polizia. 


si ibi sdlstetd quivi 


NI 





Semestre L. 22 Trimestre L. 12 
di » 2i x » 48 








SARDEGNA E ROMA 
(Valli N 914) 


È prima di tutto noi. troviamo che anche in- 
nanzi all’epoca in cui comiucid ad essère 
in vigore la costituzione sarda, fu promul- 
gata una legge, la quale'aveva per iscopo 
di fondare lla libertà della stampa: A tenore 
di questa legge i libri provenienti dall'estero 
potevano entrare nello stato senza previa 
censura ecclesiastica, e per stampar libri e 
giornali all’ interno niente altro si richiedeva 
fuorchè. una-licenza del potere civile; A mo- 
strare con quale spirito. questa autorità. sia 
stata. esercitata, basta \gettare \un’rapido 
sguardo ai giornali piemontesi, la cui libertà 
di opinione edi linguaggio è ‘ampi, ‘ov- 
vero al libri delle botteglie di librai a Torino 
od a Genova. Da un lato ndi medesimi ab- 
biam comperato in quelle città le opere di 
Mazzini : mentre il volume che abbiam sotto 
gli occhi ci porge.la prova migliore che pari 
licenza, è concessa all'altro lato. Ma in. un 
paese cattolico romano censura ecclesiastica 
significa censura diretta dalla suprema au- 
torità del:pontefice: e questa ‘censura è una 
contraddizione nei termini contro il ‘concetto 
della ' libera stampa: dimodochè fare una 
legge per la libertà della stampa senza 
abolire quella censura sarebbe stata una 
grande delusione: Il primo argomento di do- 
glianza perciò della corte di Roma è nè più 
nè meno che l’aver stabilito la libertà della 
stampa. Nè pare che la corte. di Roma abbia 
principalmente 1n mita la ‘protezione delle 
grandi verità della ‘religione contro la ‘be- 
stemmia : nessuna bestemmia è maggiore 
agli occhi di quella corte della bestemmia 
delle opinioni gallicane :'dal suo medesimo 
linguaggio (1) ricaviamo che gli assalti che 
più l'allarmano (probabilmente la. corte di 
Roma sa che in, tempi come quelli che cor- 
rono:le verità della religione non hanno mi- 
glior difesa se non: quella che è fatta dai 


cristiani sentimenti del popolo) son ‘quelli. 
| che si rivolgono contro il ‘clero e contro il 


papa. 







invia della Madonna degli Angel, 
V. 18, séconda corte, pi Bb bar 







| 





Lu 


f ece., deb 
f Fascia. 


o terrena; 





OLA 04 Tax 

Bolare la concessione dell’ emequatur era 
divenuta inapplicabile e dovesse essere fatta 
nel modo seguente : 

«(Gli atti.di Roma, i' quali. in virtù dei 
congerdati esistenti.o, dell'uso. stabilito ri 
chie 0} prima di.ayere effetto, di esser 
muniti dell' erequatur., continueranno. ad 
essere sottoposti, ai rispettivi avwocati gene- 
tali presso le corti di appello.» P..36, 

E poi è descritto il modo: con; cui; quegli 
atti debbono ottenere la sanzione regia. Deve 
riflettersi che secondoi suoi terminila legge 


sly blica tutti | giorni 
percio) dere 





toccava solamente queglì atti, che già per-| 


forma di toncordato 0 di uso stabilito richie- 


devano l’'erequatur. Ascoltate la risposta 
romagna ; 


«Ma gli usi stabiliti, 0.a!dir meglio; gli 


abusi dell’autorità laîca a.questo riguardo, 
sono stati costantemente e ripetutamente 
condannati .dalla - suprema ‘autorità della 
chiesa esono (essenzialmente nulli,» Pag.8. 

A. provare la prima parte di. quest’ assen- 
ziorie è allegata uda dichiarazione equiva- 
lente alla.legge summentovata ,. pubblicata 
dal senato di Torino nel 1719 e seguita-da 


un;breve di Clemente XI che.la. condanna. | 


In questo breve: con ridondante copia di lin- 
guaggio quel papa dichiara:-dapprima l’ atto 


del senato essere irrito.ab.initio, (e poi ad | 
maiorem:cautelam ; (0 come diremmo Inoi | 


altri. inglesi, per paura di'accidenti prosegue 
a dite: 


« Illa omnia et singula..... damnamus, | 
« reprobamus, revocamus,,cassamus,.ir- | 
« ritamus, annullamus, abolemus, viribus- ! 


é queeteffectu penitus et omninovacnamus, 





<«ac.pro.damnatis, reprobatis, revocatis, | 


«.cassatis.; irritis, nullis , invalidis et abo- 
e litis, ‘vinibusque et. effectu! penitus et 
« omnino. vacuis, semper habere.volumus 
« et mandamus. » 

Dopo quell’ epoca il papa ha senz’ alcun 
dubbio materialmente mutato, il suo. voca- 


| bolario: ma per altri riflessi i suoi modi 


sano quelli ch.erzano allora, Facciamoci un 


| poco a considerare il caso attuale. L'exe- 


E qui è di somma importanza osservare , | 


non che.la corte di Roma abbia disapprovata 
la libertà della stampa, ma .che nell'epoca 
attuale il concetto che quella corte si fa della 
sovranità indipendente e della legittima giu- 
risdizione délla potestà ‘civile sia grossolano 
e ristretto ;al segno da ‘renderla ‘audacè a 
considerare l'esercizio di un diritto Gosì 
semplice e cosi elementare per parte del 
governo piemontese, come un eccesso ed 


| un oltraggio commesso contro di essa. Que- 


sto solò fatto basterebbe a dimostrar piena- 
mente a quali vicende, possano andar sog- 
gette le relazioni fra uno stato indipendente 
ed il pontefice romano; è dimostra pure che 
quand'anche-una potenza tenesse ‘legata la 
corte di Roma, per fino come ‘sì farebbe ad 
un'selvaggio,'per motivo d’iriteresse ‘o di 
paùra, questa medesima potenza avendo da 
trattare di materie ecclesiastiche o pretese 
tali, non potrebbe nutrir fiducia di trovare 
nella corte di Roma nessuna chiara od am- 
pia nozione dell’ equità naturale e dei diritti 
reciproci ,. ma dovrebbe all’ opposto essere 
preparata a contrastare pretensioni, le quali 
implicano la»soggiogazione virtuale della 
potestà’ civile alla spirituale tanto effettiva- 
mente; se’ non così direttamente, come nella 
bolla Unam Sanctam. Sela lettura di quei 
documenti però è scoraggiante nella parte 
che ‘riguarda ‘la ‘sede romana , possiamo 
farne anticipatamente, la osservazione, è 
confortante, perchè porge la prova innega- 
bile, che anche ai giorni nostri uno stato.ed 
un popolo appartenenti alla. comunione cat- 
tolica possono vendicare i loro. diritti. civili 
centro.il loro più formidabile nemico. senza 
spirito, d'irreligione odi fazione ; ma però 
con.la1medesima ‘energia e‘decisioné che 
contrassegnarono così spesso e così vantag- 
giosamente' la storia del nostro ‘e di altri 
paesi néi secolî precedenti la Riforma. 

La legge sulla stampa fu fatta ‘in ottobre 
1847: la costituzione tenne dietro al. prin- 
cipio del. 1848: e quasi immediatamente 
dopo, così corre la doglianza romana , una 
nuova ingiuria fu arrecata alla-chiesa. Il 25 
aprilecomparve una legge, laquale statuiva 
che in seguitoalle prescrizioni dello statuto 
la provvisione anticamente in uso per ré- 


(1) Documenti n°,Lx p..223. 








quatur di uno stato non ba mestieri del sus- | x carono conveniente di supplicare la santa 
sidio di nessun principio protestante per es-| 


sere convalidato: la ragione dimostra che | 
esso è inseparabile dalle prerogative essen- | 


ziali dell'autorità civile: ed è inoltre meglio | «:Da questo parito ‘ciò che» prima ‘era ille- 


che guarentito dalle dottrine di savii cano- 
nisti e dalla pratica della chiesa in epoche 
tanto importanti come quelle di Costantino 
e di Carlomagno. Sarebbe una regola giusta 
anche là dove la suprema autorità della 
chiesa.è domestica, e quindi:le sue ragioni 
di essere sono ancora più. solide in quelli 
stati, in cui gli stessi ecclesiastici sono sog- 
getti ad'un potere forestiero ed@ndipendente 
quoad hoc. Il diritto dell'erequatur, a cùi 
non si può addebitare nè novità nè violeriza, 
è nel caso attuale reclamato dalla Sarde- 
gna, soltanto dentro i limiti del concordato 
e dell’ uso stabilito, î 

L'uso stabilito pertanto: è denunciato dalla 
corte di Roma come nient'altro fuorchè un 
malè ed un farto'stabilito; e quantunque la 
misura in ‘questione sembri ‘in fatto non 
aver toccata nessuna questione di principio, 
ma di aver provveduto, semplicemente’ ad 
un nuovo ordinamento, l'antico essendo ces- 
sato, ciò nondimeno questa misura è anno- 
verata,.tra le offese alla religione, per.cuì il 
papa ha stimato sayio.e conveniente. proce- 
dere di esercitare .il.suo. preteso: potere .di 
annientare la legge del-\regno sardo è di 
enunciare chiaramente la minaccia' di ‘ùna 
scomunica formale cortro un popolo, la cui 
religione non può essere'appuntata di altro 
errore se non di quello di rendere al papa 
un’obbedienza troppo implicita. 

Secondo il nostro parere adunque il go- 
verno sardo non'ha fatto niente, che potesse 
dare alla corte di Roma un locus standi. 
Era però al tutto impossibile che le cose 
rimanessero a questa guisa. Un paese che 
aveva solennemente dichiarato in virtù della 
sua costituzione l'uguaglianza di tutti gli 
ordinì di uomini al cospetto, della legge, 
non poteva tollerare la continuazione di un 
sistema, che conferiva alla persona ‘ed alle 
proprietà ‘addettè alla *chiesà run carattere 
eccezionale nelle lororelazioni civili, e'li as- 
soggettava a leggi ed'a giurisdizioni sepa- 
rate, dalle quali dovevan ‘pure dipèndere 
Quei laici che si trovassero implicati con 
ecclesiastici in cause forensi. L'entusiastico 


| alla eguaglianza legale con le 















comprese le Domeniche. — Le ]ettere.} rich'ami. 
indirizzati franehi alla Direzione de,l'Ot1nonz. — 


accettano richiami per indirizzi se pon sono accompagni t) da nea 
Rea PI r ogni CODE seat: 20) Per le inserzioni Peeitiehto rivolianaii der 
| 'Ulfzt, dell'Opinione, via:B.Vs degli Angeli, 18. pp pr gi 


appoggio che il pa-se ha poi dato al suo go 
verno in questo conflitto col papato, toglie. 
al governo qualsivoglia dubbiezza., e di- 
mostra che le autorità dello stato. diedero 
saggio di. discernimento, iniziando la que- 
stione. ed assumendone la. responsabilità , 
piuttostochè aspettare lo scoppio del senti- 
mento popolare, che esse non avrebber forse 
potuto dominare, e che,. qualora la provo- 
cazione fosse. continuata, ‘avrebbé potuto 
avvolgere la realtà della religione nel mal- 
contento eccitato dalle usurpazioni e dalle 
pretensioni dei ministri di essa. Conseguen- 
temente il'16. giugno. dell’ annb' medesimo 
.(1848) il marchese Pareto, che era plenipo- 
tenziario sardo a Roma, e che pareva perso- 
nalmente accetto. a quella corte, si rivolse 
al cardinal segretario di stato dichiarando 
essere desiderio del re suo signore di négo- 
ziare un nuovo concordato, le basi del quale 
dovevano essere. l'abolizione totale dei pri- 
vilegi del foro ecclesiastico e. la riduzione 
delle persone e delle proprietà acclesiastiche 
ersone ‘ e 
con la proprietà degli altri ordibi di cit 
tadini. Pippa 

La domanda del plenipotenziario sardo 
era accompagnata dalla calorosa’ dichiàra- 
zione della devozione della. Sardegna ‘verso 
la sede romana, e da complimenti al pon- 
tefice regnante per l’illuminato ‘giudizio con 
cui egli ritonosce le esigenze dei tempi in 
cui vive. I quali complimenti ‘letti ‘oggi, 
dopo ciò che è succeduto, sembtano ‘strati 
abbastanza. L'A, 

‘ (Continua) 





LA CONGRUA. DE' PARROCHI |; © 
È Lia 
LE SOSCRIZIONI DELL’ ARMONIA 


L'Armonia pubblica ‘in ‘fronte del. foglio 
d’oggiilsegnente annunzio od'avvertimento, 
che dir si voglia: t 


« Chiniamo riverenti lar fronte "davanti fi © > 


« maestri. in' Israele. I. nostri vescovi giudi- 


e sode, affinchè ‘permettesse ‘ai. patrothi di 
« poter esigere la\congrua, eil sovrano pon- 
« tefice. l' accordò mediante) protesta; ece. 


« cito diviene legittimo, pel permesso di 
« quella: sovrana autorità che proibiva; e 


\ «.cessa perinoi ogni discussione! » 


Non prevedevamo:noi rchevi\parrochi po- 


| werì. avrebbero gradita la ‘congrua ‘dalla 





cassa @cclesiastica, perchè altrimenti sateb- 
bero morti di fame? E poi bello. lo ‘scorgere 
i vescovi stessi. ricorrere val papa. perchè 
permetta a'parrochi di ricevere .il sussidio 
e la concessione accordatane mediante -pro- 
testa. 

Ma che protesta è questa? I -parrochi ri- 
cevendo la congrua mon'riconoscono tatita- 
mente! la legge "chela vconcedo?. Pet! far 
piacere al. papa, essi riconoscono di-fatti la 
legge e protestano \contrò divessa;a | parole. 

L'Armonia che aveva, scoperto il: pericolo, 
dercò d'evitare lo, scoglio; aprendo\una | so- 
scrizione pei. poveri  parrochi; In questa 
guisa,si protestava solennemente e lla ‘pro- 
testa era efficace, perchè la cassa.ncdn sa- 
vrebbe sborsato.il :danaro ed.i,parrochisa- 
rebberoistati.provveduti. 

Ma l’Armonia ha fatto \un brutto tirò! ai 
vescovi; canonici e parrochi riechi, metten- 
doli.a.dura prova. La soscriziahe è ‘andata 
sì bene, che la facoltà accordata dal. papa:rè 
accolta dal. giornale clericale come una (ta- 
vola di salute, e ne toglie pretesto. per;an- 
nunziare che è sospesa. la. soscrizione » per 
la congrua. de’ parrochi., 1 Tae 

La carità evangelica de'vescovi;, de'oano- 
nici e.degli abati. non ha ayuti che tre.giorni 
per manifestarsi; main. sì cbreve. tempo, 
quali somme non (sono state raccolte. Du- 
gento lire !.Il parroco di, Santhià alla testa 
ed: il deputato. di. S. Quirico. alla coda ; eco 
issoscrittori; È..stato un falso.calcolo..L'4r- 
monia ha fatto: conti senza l'oste: ringrazi 
il papa che.l'ha. cavata d'impaccio..;; 1.00 
ib 








e © IGIENE PUBBLICA | 

Ci. gode l'animo di vedereil Corriere Mer- 
cantile insistere, pressochè ogni. giorno af- 
finchè dai, progetti, che già sop troppi, si 
passi all'adozione di un partito, decisivo in- 
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torno al modo di ‘rendere. salubri alcuni 
quartieri di Genova e principalmente quello 
di Prè, vero semenzaio del cholera. 

Noi abbiamo già espresso, quasi contem- 
poraneamente al giornale ligure, la nostra 
opinione intorno a. questo importantissimo 
argomento; dicemmo che bisognava o de- 
molire tutto il sestiere di Prè o solcarlo con 
ampie vie perpendicolari e piazzali. Il Cor- 
riere sta per questo secondo partito : solo 
‘vorrebbe che nel mentre si demolisce da un 
lato si fabbricasse dall'altro. 

è Esaminiamo la quistione. 

Il quartiere di Prè contiene una popola- 
zione di circa 2,000 anime ; il municipio onde 
impedire che il contagio si diffonda, hafatte 
sloggiare alcune famiglie e le ha ‘collocate 
altrove; siamo però certi che ‘appena ces- 
‘sato il pericolo, queste famiglie faranno ri- 





torno agli antichi soggiorni, e l'estate del | 


1856 ritornerà ésso pure senza che siasi 
adottato alcun sistema radicale, tanto più 


‘the la fabbrica di case per operai non al-| 


letta punto la speculazione. Il farsi su tale 
proposito delle illusiuni, lo sperare ciò che 
non è spetabile, nè probabile, può esser 
causa di nuove angustie per l’anno venturo. 

Il miglior inezzo è dunque quello di limi- 

tarsì a ciò che l'iniziativa municipale può 
da sè sola ottenere, salvo in seguito tentare 
‘qualche partito in cui la carità cittadina e 
la filantropia entrino a parte dei sagrifizi. 
. Egli è perciò che noi differiamo dall’ idea 
del Corriere in un punto, quello cioè della 
‘contemporaneità del. demolire e del fabbri- 
‘care, perchè il primo può aver luogo solo 
per effetto di, una decisione municipale, 
‘mentre l'altro dipende dal buon volere del 
“pubblico e degli speculatori, ed è quindi di 
‘esito incertissimo e problematico. 

Bisigna che il municipio trovi mezzo di 

‘eollocare alcune famiglie in altri quartieri, 
anche con qualche sagrifizio pecuniario, e 
che frattanto si dia mano alle demolizioni 
che sì giudicano indispensabili per risanare 
il quartiere di Prè. 

Il Corriere dice che il demolire costa pur 
danari ; ciò è fuori di dubbio, ma oltrecchè 
è impossibile ;di sfuggire \a questa conse- 
guenza, bisogna d'altra parte porre a cal- 
calo ciò che.il municipio deve spendere ogni 
«anno per misure igieniche provvisorie , ciò 
che ne soffre il commercio della città. il 
danno.dei numerosi alberghi e di tutta l' in- 
dustria,del paese, ogniqualvolta si sviluppa 
il'cholera. 

« Il dire, il municipio nulla può fare per 
« difetto di mezzi, e l’attività privata punto 
«enonisi necupò di questo vitale progetto, » 
non è sciogliere. la difficoltà, ma solo ac- 
cennarla, 

Ora, siccome all'attività privata non si 
possono.che-dare consigli, e questo: sistema 
han fece buona prova, bisogna, se si vuol 
uscire da una posizione, che la triste cele- 
-lebrità di cinque esperienze ha ‘qualificato 
siccome vcontraria a! tutti. gl’ interessi del 
paese ,;che il municipio trovi i mezzi per 
«sopperirvi. 

È un dilemma ‘inevitabile. Se l’attività 
privata si rifiuta, ha tutti i torti, ma.il suo 
«torto non;sollevavil municipio: dall’ obbligo 
-diitutelare.la salute pubblica. 

Il Corriere:vorrebbe tenere un'altra via, 
alla privata attività , ed al municipio»sosti- 
«‘tuire il:governo, il quale « avrebbe un mez- 
.« 20. per'rendere: più. accetta. l'esecuzione 

«della legge:29 maggio , cedendo qualche 
a vasto. convento o; monastero per trasfor- 
««« mirlo;in'permanente (enon provvisoria) 

« abitazione di famiglie traslocate dai luo- 

« ghi più infetti evinabitabili. » 
Nvi dubitiamo che la cassa ecclesiastica 
abbia facoltà difare simili doni'ai ‘municipi, 
sulo crediamo che allo scopo di utilizzare i 
conventi che \rimanessero vuoti possa be- 
cnissimo darli inaffitto. ai municipi stessi, 

od.a qualche società filantropica, che si pro- 
‘ponesse di ridurh ad uso di. abitazione per 
le classi più bisognose. 

«Se l'attività privata; come dice ‘assai 
« bene il Corriere, deve mostrarsi; invece 
x di dormire Chiedendo tutto alle casse pub- 
««’bliche; ‘non accorgendosì ‘che ‘le ‘casse 

-«pubbliche pompano dalle (borse private », 
l'identico ‘ragionamento può. farsi ai muni- 
‘cipi, giacchè lo.stato.è sempre in uno stato 

di quasi restaurate finanze, e se pompa, 
‘pompa esso: pure alle borse private, 

Nvi non abbiamo citato a' caso l’ esempio 
di Parigi; sebbene in quasi tuttii quartieri 
di questa capitale si siamo erette delle cités 

ouvrières da società private , pure il muni- 
‘Gipi credette dover suo' di risanare alcune 


Iocalità demolendole pressochè ‘nella loro 


‘integrità’, e il danaro così profuso non fu 
improduttivo , perchè la salute pubblica; e 





la stessa moralità ne guadagnarono immen- 
samente. 

Lo stato.deve essere facile nelle sue con- 
trattazioni co’ municipi allorchè sì tratta di 
opere di pubblica necessità, ma non vor- 
remmo che ove questi contratti non potes- 
sero» aver luogo, il municipio si addor- 
mentasse esso pur nell’ inazione, metten- 
done la colpa addoss»-al governo, ciò che 
sarebbe:suprema ingiustizia. 

Ci siamo ‘alquanto dilungati su questo ar- 
gomento , perchè 11 tenore dell’ articolo del 
Corriere Mercantile, poteva sembrare quasi 
diretto a ‘preparare quest’ abile strategia, e 
perchè, pur sappiamo per qual ragione, 
quando si tratta di opere di utilità pubblica 
a Genova si va sempre a rilento, prova ne 
sia la coritesa per la ‘condotta d'acque di 
Nicoulay e il dazio sul ghiaccio. 





ALLOCUZIONE PAPALE 


Il passo che abbiamo riferito nel foglio di 
domenica contiene la sostanza dell'allocu- 
zione pronunciata dal papa nel concistoro 
segreto.del 26-luglio scorso, ‘e che ci è re- 
cata oggi dal Giornale di Roma. 


Nell’allocuzione: si: parla di dolori acerbi, 


secondo il:solito,.vi si riespongono gli atti 
del governo subalpino, che il papa dice di- 
retti ‘contro la chiesa, vi si lamenta l’osti- 
nazione ‘del: governo ,il quale non diede 
ascolto alle ammonizioni precedenti e con- 
tinuò ad-offendere l'autorità della. chiesa. 
Insomma vi si dice.quanto hanno seritto i 
fogli clericali, adducendo perfino l'autorità 
dello statuto, sardo non. pontificio, chè di 
questo il santo padre non seppe che-farsi. 

Infine dichiarato che è costretto dal pro- 
prio dovere ad ‘adoperare l'apostolica seve- 
rità, confida però che Domeneddio illumi- 
nerà gli erranti, così laici che insigniti del 
sacro carattere. 

L'allocuzione che riguarda la Spagna; è 
un’ ammonizione che per solito precede le 
censure ecclesiastiche. E per la Spagna ciò 
che l'allocuzione del 22 gennaio era pel 
Piemonte. Intorno alla Svizzera. non v' ha 
che un sol periodo di lamenti e di sospiri. 

però singolare. che dopo la censura vl 


papa permetta ‘ai parrochi di ricevere la | 


congrua, di intascaàre danari scomunieati | 
PACI CAMME EI 1a APPELLO PI PET RFISIE IS EIRSIEITI TRLT 


INTERNO 
ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta piemontese pubblica una lista di 
6 pensiuni. 

— (Con R. decreto del 22 luglio scorso è stabi- 
lito.che le disposizioni relative agli articuli 62, 75 
e 87 del regolamento approvato con decreto reale 
del 13 aprile 1855 non sono vbbligatorie pei conti 
giudiciali relativi agli esercizi 1854-1855. 

— S. M., con decreto del 26 luglio 1855, ha 
fatto le seguenti disposizioni: 

Dellavalle Carlo, scrivano della soppressa azienda 
generale di guerra, ora in aspettativa, ‘richiamito 
in servizio effettivo ed assegnato al corpo d'inten- 
denza militare in qualità di serivano di seconda 
classe ; 4 

Freyrie Giacomo, luogotenente nel 14 reggimento 
di fanteria, collocato in aspellativa. per soppres- 
sione d'impiego; 

Rossetti Edoardo, soltotenente nell'arma di fan- 
teria, applicato allo stato maggiore della divisione 
militare di Alessandria; collocato in aspettativa per 
infermità. \emporarie non provenienti dal servizio; 

Strada Enrico, capitano nel reggimento Caval. 
leggeri di Alessandria in aspettativa, dimesso dal 
militar servizio dietro sua domanda; 

Barbiano di Belgioioso conte Abbondio, soltot. 
nel reggimento Cavalleggeri d'Aosta, in aspellativa, 
dimesso dal militar servizio dietro sua domanda ; 

Craveri Luigi, farmacista.dì terza classe nel corpo 
farmaceutico militare pel solo tempo della guerra, 
dispensato da ulterior servizio in seguito a sua do- 
manda, senza conservazione di grado nè “d'uso 
della divisa del eorpo ora detto; 

Isa Lorenze Cesare Celestino e Felice Giuseppe, 
orfani minorenni del fu Francesco, capitano in ri- 
liro, ammessi a far valer® 1 loro titoli pel conse- 
Quimento di un annuo sussdio. 


MINISTERO DELLA GUERRA 


Segretariato generale 
Elenco delle promnzinmi e destinazioni fra 
gli ufficiali dell'arma di cavalleria, determinate 
da S. M. per decreti del 1 agosti 1855. 


Reggimento Nizza Cavalleria. “ 

Polli Giuseppe, capitano nel reggimento eaval- 
leggieri di Saluzzo (Corpo di spedizione), maggiore 
in questo (1 turno). 

Reggimento Savoia Cavalleria. 

Brida di Lessolo Vassallo Carlo Secondino Maria, 
luogotenente nel. reggimento Piemonte ;. Reale ca- 
valleria, capitano. in questo (1.turno); 

Finella Michele Serafino, sottotenente in questo, 
luogotenente in questo; 

Marini Paolo, sottotenente uffiziale pagatore in 
questo, luogotenente in questo , continuando nel- 
l'auuuale sua carica, s 











L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO >» è o 








Reggimento Genova Cavalleria. 


gotenente in questo , capitano in questo @ tirno):; 

Bollali-Maurini Giovanni Tommaso, sottotenente 
nel reggimento Piemonte Reale cavalleria , luogo- 
tenente in questo ; 

Basso Giovanni Battista, sottotenente uffiziale 
pagatore in questo, luogotenente in questo, conti- 
nuando nell'attuale sua carica ; 

Paudini Vincenzo, soltotenente in questo , luo- 
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| golenente in questo. 








Reggimento Cayalleggieri di Novara. 

Canera di Salasco cav. Luigi, settotenente in 
questo, luogotenente in questo ; 

Remedi marchese Angelo, id. id.; 

Pezza Pietro Francesco Casimiro, id., id. 

Reggimento Cavalleggieri d’Aosta. 

De-Viry barone Timoleone, soltotenente nel reg- 
gimento. Savoia cavalleria, luogotenente in questo; 

Cocchis Vittorio Pancrazio Maria , sottotenente 
nel reggimento Piemonte Reale cavalleria, id.; 

Serra Giovanni Giuseppe , soltotenente in que- 
sto, id. 

Reggimento Cavalleggieri di Saluzzo: 

Le-Maire. Carlo Antonio, maggiore nel ‘reggi- 
mento Nizza cavalleria, maggiore in questo per 
trasferta; 

Marchetti di Montestrulto cav. Ottavio., luogote- 
nente nel reggimento cavalleggieri di Monferrato, 
capitano in questo (1 turno): 

Corso Giuseppe, sottotenente nel regg. Nizza ca- 
valleria, luogotenente in questo. 

Reggimento Cavalleggieri di Monferfato. 

Porcara-Bellingeri Giovanni , sottotenente nel 
reggimento Nizza cavalleria, luogot. in questo; 

Follis Francesco , sottotenente nel reggimento 
cavalieggieri Novara, id. 

Reggimento Cavalleggieri di Alessandria. 

Bigliani di Cantoira cav. Epimaco Filippo ; .ca- 
pitano nel reggimento Savoia cavalleria, maggiore 
in questo (2 turno); 

Incisa della Rocchetta marchese Giovanvi , luo- 
golenente nel regg. cavalleggieri d’ Aosta , capi- 
tano in questo (2 lurno); 

Boselli Franeèsco, soltotenente in questo, luo- 
golenente in questo; 

Grosso Evaristo Tito Michele Paolo, sottotenente 


| (Corpo di spedizione), id;; 


Garrino Ludovico, sottotenente ufficiale. paga- 
tore in questo, luogotenente in questo; conti- 
nuando nell’attuale sua carica ; 

Binello Giuseppe , sottotenente nel reggimento 
Savoia cavalleria, luogotenente in questo. 

Corpo di spedizione in Oriente. 
Reggimento provvisorio di cavalleria. 

Spinola marchese Giacomo Filippo, luogotenente 
in questo (cavallegg. Alessandria, capitano in que- 
sto (2 turno (cavalleggieri Saluzzo); 

Suarez Giacinto, sottotenente in questo (caval 
leggieri Alessandra), luogotenente in questo (ca- 
valleggieri di Alessandria) ; 


Lanzavecchia di Buri cav. Luigi Gaspare , luo" 


Crespi Paolo, soltotenente in questo (cavalleg- | 


Igieri d'Aosta), aiutante di campo del comandante 
in capo, luogolenente in questo (cavalleggieri di 
Aosta), conunuando nelle attuali sue incumbenze. 





FATTI BIVERSI 


Notizie sanitarie. Leggesi nella Gazzetta pie- 
montese : 


« Il governo ha ricevuto per telegrafo la notizia | 


che il cholera è sroppiato con molta intensità in 
Sassari, 

« Si spediscono colà alcuni medici i quali con 
Una prontezza che grandemente li onora seconda- 
fono col massimo buon volere l'invito che venne 
loro diretto. Si spediscono pure medicinali e qual- 
che inservietto. 

« Le autorità governative in Sassari gareggiano 
di zelo e di energia. 

« Il ministero si adopera nel miglior modo per 
porger loro tutti quegli aiuti che sono. possibili , 
avuto riguardo alla distanza ed ai pochi mezzi di 
comunicazione. » 

Belle arti. Un architetto milanese, il signor 
Giuseppe Pavesi, ha designati due monumenti per 
ricordare l’eroica difesa di  Silistria, e la vittoria 
d'Alma. H primo è sormontato dalla statua di 
Mussa bascià, e l’autore lo dedica al sultano. L'al- 
tro monumento, non meno elegante, ma più or- 
nato, ha in cima la statua del generale Saint Ar- 
naud, e vuol essere dedicato all'imperatore Luigi 
Napoleone. Nitidamente incisi in Milano questi due 
disegni faranno buona testimonanza: dello zelo 
onde continuano ad essere coltivate in. Italia. le 
belle arti 

La Ristori a Parigi. Togliamo dalla corrispon- 
denza parigina della Gazzetta ufficiale di Milano 
quanto segue : 

< Il pubblico minuto, anzi la plebe stessa, sa- 
pete voi dove incomincia a voler andare ancor 
essa ?.... A veder la Ristori — dico a vedetla, 
perchè quanto a capirla, gli è ardua faccenda. 

« Perciò, il ministro di stato, consapevole: di 
questo - generale entusiasmo , sentendo -come la 
compagnia Sarda si disponesse a dare una serata 
a benefizio d'una attrice francese al teatro Lirico, 
ordinò che, invece del teatro Lirico, le fosse aperto 
il teatro Francese stesso. - 

« Ed ecco la commedia italiana intronizzata sulla 
sede medesima è nella reggia, sin qui privilegiata, 
della commedia francese. Ed éeco .che gli attori 
italiani avranno il vanto di poter recitare laddove 
niun altro., tranrie gli ascritti al. teatro francese, 
può essere ammesso!.... In codeste occasioni i co- 


‘mici ordinari dell'imperatore, come qui si dica, 


reciteranno il Tartufo, e i comici del re di Pie- 
monte rappresenteranno la Mirra. à 





| <-Così tuuii i dì si ‘accrescono i pacifici , epper: 
ciò più gloriosi , trionfi alle arli d'Ilalia 1 » 


STATI ESTERI 


FRANCIA 

(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 

î Parigi, 4 agosto. 

La notizia di cui s'oceupa l'opinione pubblica 
è sempre la voce, vera o falsa, del duello che 
avrebbe avuto luogo fra il generale Changarnier e 
Morny. Era questa la domanda che gli uni move- 
vano agli altri alla borsa di ieri. Dicevasi anzi 
che Morny fosse rimasto. morio 0 ferito ,grave- 
mente e che era questo duello il riSuliato di ciò 
che si era detto al jockey-club e. negli uMzi del 
Credito mobiliare. 

Quanto a me, sono affatto nell’incertezza. Non 
parmi esatta la notizia di un risultato tragico, della 
morte: di Morny, ma quinto ‘ad'uno scontro e ad 
una lieve ferita, la cosa è: diversa.» Finora! però 
non se ne sa nulla di-positivo, 

Un altro fatto, di. cui i giornali parlano da al- 
cuni giorni, è, l'entrata. del «principe Napoleone 
nei consigli dell’ impetàtore e dei suoi ministri. Il 
principe Napoleone è il principe imperiale dì Fran- 
cia, l'erede il più prossimo del trono, poichè 
l’imperatore non ha figli dall’imperatrice Euge- 
nia. In questa sua qualità, gode di un grosso as- 
segnamento e ad essa deve inoltre le sue spallitio 
da generale di divisione; ma, a torlo:od a ragione, 
è generalmente sparsa, l' opinione chele sue ten- 
denze politiche; lo separino. dall’ imperatore. -Gli 
venne anzi. attribuita Ja ‘recente pubblicazione a 
Bruxelles dei due opuscoli sulla campagna di Cri- 
mea. Egli negò bevsì di avervi partecipato ; ina 
questi opuscoli contengono falti personali; d'altra 
parte , gli avvenimenti hanno dato ragione alle 
previsioni dell'autore di essi. Ne viene quindi che, 
agli occhi di molti, l'introduzione del principe néi 
consigli imperiali indicherebbe l’ intenziùne di an- 
dare per l'avvenire di concerto con lui, di do- 
mandarne almeno. l'avviso: ed è questo che fa 
considerare la notizia come importante. 

Nessune notizie uMeiali di Crimea, da parecchi 
giorni. Si osservò però lo premura con cui il Con- 
stitutionnel , giornale buonapartista, pubblicò le 


; relazioni dell’ Invalido russo sbpra gli ullìmi com- 


battimenti. Qual è il motivo di queste pubblica- 
zioni veramente strane nelle colonne del'Consti- 
tutionnel? 

La borsa è quasi sempre nella stessa situa- 
zione. Un momento ,ci è ribasso ; mezz'ora dopo, 
reazione verso il rialzo. Così fuanche oggi. Alcuni 
valori ‘industriali fra gli altri , salirono inolto sen- 


| sibilmente. La rendita è pressochè stazionaria , in 


mezzo a queste oscillazioni dei valori di strade 
ferrate e d’ associazioni industriali, 

Credesi' generalmente che fra pochi giorni il 
generale in capo abbia da tentare ini Crimea qual- 
che nuovo colpo A. 


Giusta quanto serive un corrispondente  del- 
l'Indép. Belge, il generale Letang è partito. per 
Vienna, latore: di una risposta autografa dell’ im- 
peratore Napoleone ad: altra lettera nutografa dul- 
l'imperatore Francesco. Giuseppe. Questi ati ven- 
gono naturalmente collegati alle notizie di unovi 
tentativi pae fici provocati dalla lettera dell'impe- 
ratrice vedova di Russia all''arciluehessa S fia. 
Ora abbiamo vedato chie la G, di Magdeburgo ha 
smentita l'esistenza di questa lettera. 

— Digli arsenali del Nord è partita pei porti del 
mezzodì una nuova spedizione «di 29.000 bombe, 
con destinazione all'armata d'Oriente. 

Si legge în una corrispondenza di Parigi che 
nell'isola Jerseyle autorità inglesi hanno arrestato 
il fratello dell'assassino; Pianori.;S1 dice (che il 
partito socialista dia segni di: vita. Dall'altra parto 
fanno molta sensazione le frequenti visite alla fa- 
miglia di Luigi Filippo a Claremont per parte di 
antichi capi di partito. Vi furono ulumamente i 
generali francesi esiliati, e vi si altendono Guizut, 
Broglie e Lagresnée. 

INGHILTERRA 

Londra, 3. }l governo inglese fa anch'esso ap- 
pello ar capitali. Mesi sono contraeva un inpre- 
stito di 500 inilioni; ora, per via d'un messaggio 
della regina, comunicato ieri al. purlamento, ne ha 
emesso un secondo di 175- milioni. Quest'opera- 
ziove sarà realizzata sotto forma d'una nuova erea- 
zione di buoni dello scacchiere, ‘portanti interessi 
del 4 p. 0/0 e rimborsubili al pari..; 

La mozione del maggiore Read, relativa ad una 
‘convocazione straordinaria . del. parlamento ,, pel 
caso in cui nuove proposte di pace fossero presen- 
tale, venne ritirata jeri dal suo autore, dopo al- 
cune parle di ford Palmerston. 11 primo lord della 
tesoreria, pur riservando i diritti della corona in 
ciò che concerne la questione di pace o guerra, 
dichiarò ‘che si sarebbe fatta premura di convo- 
care il parlamento, se le circostanze riclumasséro 
una sessione siraordinaria. 

Lord. Panmure dichiarò che non aveva nessuna 
ragione di credere fondata la; voce dell'assassinio 
del. generale  Bealson , comandante, dei. basci- 
bozuch. A 

Vi furono turbolenze fra le sue Iruppe le quali 
farono tostò represse. Lord Panmure aggiunse che 
il contingente turco ascendeva ora a 10,000 uo- 
mini d'infanteria e 2,000 di ‘cavalleria. 

Nella camera dei comuni, giusta le ultime noti- 
zie telegrafiche, i signori Laing e Gladstone fecero 
nuove reeriminazioni contro: il: governo: per non 
aver accettato il progelto.di pace sostenuto da lord 
John Russell, indi la camera fu occupata sino alle 














ore due dopo mezzanotte in causa di diversi at- 
tacchi contro il discorso di sir W. Molesworth te- 
nuto in occasione della sua ‘riélezione a Soutli» 
wark. 

Si legge nel Daily News: 

« Veniamo a sapere che è giunto a Londra il 
colonnello Silvino Olivieri che, nell'ultima guerra 
di Montevideo, contro il generale Urquiza, coman- 
dava la legione italiana denominata Valente. 

« Menire il colonnello Olivieri viaggiava in Italia, 
egli fu arrestato è condannato a 18 anni di galera 
dal tribunale della sacra consulta a Ruma, sotto 
pretesto di delitti politici. Ultimamente fu messo in | 
libertà ad istanza del governo francese. JI colon- 
nello si è molto distinto non solo ‘nella guerra al, 
servizio della repubbica Argentina, ma anche 
prima della guerra dell’indipendenza italiana. 

« La riunione per trattare della causa della Po- 
lonia è stata differita, in causa di un” indisposi- 
zione sopraggiunta al generale sir de Lacy Evans, 
che doveva presiedere l'adunanza: Essendosi altri 
buito il ritardo ad altri motivi, tanto il. generale 
come anche l'associazione letteraria degli amici 
della Polonia scrissero al Daily News per corìstà- 
tare che effettivamente Ja causa accennata era la 
vera, Il ritardo però. non sarà che per pochi 
giorni , 

Il generale 
occasione 7 ; 

« Hò sentito che l' oggetto principale della riu- 
nione è di manifestare col mezzo dell'opinione 
pubblica la convenienza di organizzare alla sede 
della guerra una. forza militare consistente unica= 
mente in polacchi, siccome uno degli elementi più 
adattati per combattere la potenza colossale semi- 
barbara, che minaccia di soggiogare l' Europa. E 
siccome io penso che nessuno, pet quanto:sia $a- 
pirnte, possa prevedere le eventualità della diMì- 
cile guerra, nella quale sinmo impegnati, così credo 
che,una proposizion@ così moderata, distinta ed 
opporiuma quale è di formazione di ana tale.forza 
militare, non può andar soggetta ad alcuna valida 
obbiezione, e otterrà certamente l'adesione una- 
sime edventusiastica di:ogni grande adunanza di 
inglesi. Se io fossi in grado di intervenirvi esporrei 
alcune considerazioni in appoggio a questa opi- 
nione, » 

— Ecco, secondo un documento. parlamentare 
Ingleser-la (lista degli uMciali uceisi in Crimea, 
nella cavalleria, nelle-guardie e nella fanteria dal 
cominciamento della guerra : 

Cavalleria : ‘1 luogotenente-colonnello, 7 capi- 
tani, 5 luvgotenenti, 2 trombette; guardie : 10 ca- 
pitani e luogotenenti-colonnelli, 9 Iuogotenenti e 
capitani, 4 vessilliferi e luogotenenti; linea: 14 
luogotenenti:colonnelli, 21 maggiori, 50 capitani , 
64 luogolenenti e 10 vessilliferi. 

| GERMANIA fi 
* La maggior parte del:governi tedeschi non aveva 
aspeltata l’ultima decisione della dieta, per ridurre 
il proprio contingenio armato a proporzioni più in 
armonia coi loro mezzi pecuniari. L'Austria è la 
Baviera stanno; per;dare;una; nuova. estensione ‘a 
Questa misura, procedendo alla vendita d'una certa 
quantità di cavalli della: loro cavalleria e-Tevanido 
incquesta parte la proibizione cho avevan ereduto 
dovere a questo riguardo stabilire: 

Uu.dispaecio del 2 agosto reca, che ;là seconda 
camera dell'Uannoyer fu disciolta subito. dopo.la 
installizione del nhovò ‘gabinetto. È il primo atto 
di una lutta costituzionale, in cui la Germania in- 
liera è interessata e che può assumere grandi prò- 
porzioni. » tl 


| sir de Laey Evans serive in questa’ 





i è SPAGNA” s ; 

Madrid },31- 11 (pritvipe Adalberto di’ Bavièra 
ebbe, prima di partire da Madrid, una lunga con- 
“versazione coll iafanta*Isutietta, sorettà el re." 

"Fu cresta nno giunti di darilfe, dipendente dalla 
direzione generale delle dogatie, onde discutere e 
pruporre (utte lesrifurime che essa giudieherà indi- 
spensabili d'introdurre nei diritti d'importaziohe 
lèdi;dsportazione. 43319) GER ATTI. 
"7 Si continuano con molta assiduità gli studi ed i 
lavori preliminari per la costrtozione della strada 
ferrata del Nord, 

«Pare che il cholera. diminuisca 
(Madrid, ; ‘(Corr. Havas) 
: t.Madrid,,2, Il governo francese-ha ‘cortesemente 
offerto alla Spagna la continuazione ‘dei suoi buoni 
uffivi;contro i memiti del governo;della' regina 
Isabella. vane 

La notizia ‘dell'entrata’ di Gabrera ‘in Catalogna 
era falsa. Pare senza fondamento anche la notizia 
che le corles dovessero essere convocate pel 3 
ottobre. 

Il principe d'Orange lasciò Cadice il 28, pren- 
derido la direzione del Mediterraneo. 


(Disp. Havas) 
MAR BALTICO 


ll Moniteur de la flotte pubblica una corri- 
spondenza da cui togliamo quanto segue: Q 

« È un continuo va e vieni. CronsladLe Swea- 
"borg e Revel sono l'uno dopo l'altro visitati dalla 
nostra bandiera. Questi giri compionsi con unn 
maravigliosa rapidità ed un tempo magnifico. È 
un ligo, un vero Ingo il Baltico, in questa sta. 
Bione e pare che , se nel verno è un inferno ma- 
riltimo, tutto invece ora concorre a farne un pic- 
colo paradiso navale. Non potreste farvi un' idea 
del pittoresco spettacolo ehe offrono le due rive 
del golfo di. Boinia; Quella fresca verzura, quei 
_fronzuti alberi , e le stesse fortificazioni , i fari, le 
dorri di.segnale , tutto contribuisce a dar. vita a 
questo ridente panorama. 

« Ma non saprei dirvi nemmeno quanto i russi 
abbiano saputo trarre profitto dell'intervallo che 
è corso, fra'la campagna dell’anno passato e que 


| ) 


d' intensità , a 


Il 
I 


| presero parle a quel fatto d'armi. » 


| in Bessarabia, della quale però molti dubitano 


a quello del 6: 








sta, onde innalzare solide difese, sui più piccoli 
punti d’appoggio del littorale. Fatto è che essi 
| smuoyono la terra con una velocità che ha del pro- 
digio ; e sono opere che resistono assai bene al 
cannone; poi un riparo dietro il quale il soldato 
russo si'balte meglio e servesi con maggior confì- 
denza delle sue armi di lunga portata. 

«Revelè diventato il quartier generale dell'Esto- 
nia. A giudicarne da quebche ci:dissero due pe- 
Scalori, che abbiam presi.giorni sono e poi rila- 
Sciati, la miseria vi\è grande, i viveri carissimi e 
la perplessità aumenta ogni volta che i nostri ba- 
slimenti compaiono dinnanzi la fortezza. Le acque 
vi sono profonde, da 20 ad 8& .braccia nel porto 
stesso. Anche qui v'è gran Tusso di batterie. 

« La confidenza di ciascuno negli ammiragli è 
piena. Speriamo che venga anche per noi il nostro 
giorno. La salule-è buona, il’ morale eccellente e 
siamo: nella. miglior condizione possibile. 

« A bordo della,squadra inglese, si sono distri- 
buile lè-ricompense per l'affare di Bomarsund del- 
l'anno scorso. Gl' interessati non hanno perduto 
nulla pel ritardo, giacchè si fecero cavalieri del- 
l'ordine del Bagno, onorificenza assai ricercata e 
pafcamente accordata, tutti i capitani inglesi che 


i È "ORIENTE { 
Le informazioni che giungono da Vienna pre- 
sentano come sempre più probabile la spedizione 


fortemente perchè questa non potrà inai effettuarsi 
se non dopo che sarà rinnovato il Lentativo contro 
Malakoft ed-u seconda dell'esito del medesimo, 
con che si innoltrerebbe di troppo nella stagione, 
sapendosi che in settembre cominciano le pioggie 
nella Bessarabia è là rendono impraticabile ad un 
corpo d'armata d'invasione. 

Sull' affare del generale Bealson il Daily News 
pubblica la seguente lettera ; 

« Sono corse divefs& voci di ribellione ‘che a- 
vrebbe avuto luogo fra la cavalleria irregolare rac- 
colta ai Dardanelli dal generale Beatson, ma spero 
che, per rendere giustizia a questo prode generale, 
inserirete il seguente estratto di. una lettera del 
medesimo, dalla .cui data rilevasi ‘che le turbo- 
lenze furono di. poco rilievo. 

L'estratto della lettera in data 22 luglio dai Dar- 
danelli è come segue» 

« Abbiamo avuto aleune diserzioni l’altro giorno, 
dietro le quali si sparsero le voci le più esagerate. 
In un giornale di Costantinopoli si harrò la storia | 
che i disertori presero la-bandiera dinnanzi alla 
mia lenda e la calpestarono ; «il; vero si. è; che il 
giorno in cui ebbero luogo le diserzioni io cam- 
biai.il mio quartier generale e aleuni volontariid 
di un reggimento albanese coadiuvarono a rimuo- 
vere la grande bandiera, dimostrando la (loro 
buona disposizione a fare quanto loro è imposto. 
Procedendo con buona maniera è assai facile a 
governare questi uomini, e non dubito che riescirò 
a farnè un corpo d'esereito che non sarà inferiore 
a Nessuno, » 

— Il Giornale di Pietroburgo reca aleuni brani 
dei rapporti del principe Gorciakoff, sugli avve- 
Nilnenti che successero în Criinea, fino al 17 lu- 
glio. Il generale in capo russo rende conto delle 
sortite effettuatesi il 14 ed il 16 luglio, senza de- 
clinare la cifra della sue perdite. Egli pretende 
che questi attaechi sivno stati coronati da suc- 
cesso nel:senso-ehe, sui punti in cui ebbero luogo, 
i lavori degli assedianti sarebbero stat distrutti. 
I lavori per la difesa interna della città continuano, 
pur sotto il fuoeo degli alleati, 

Il bombardamento contro. Ghenitchi continuò 
più 0 meno vivamente dal 4 al 9 luglio, Le. forze 
marittime impegnate consistevano. principalmente 
in scialuppe cannoniére, ‘sostenute du bastimenti 
di maggior portata che tenevano'il largo. Il priu- 
cipe Labanol?, che difende questo punto della 
costa, now parla nel suo rapporto della: disiru- 
zione del punte stabilito ‘attraverso lo stretto di 
Ghenitchi. Egli constata soltanto ‘che, per .impe- 
dire \che il nemico sforzi il. passo, diede vrdine a 
cinque scialuppe di stare di fronte all'entrata del 
mar Putrido. Par risultare da, queste parole che 
una parle delle imbarcazioni, che la Russia  pos- 
sedeva.nel mar d'Azof, abbia potuto rifugiarsi 
nelle acque sconosciute, che distendunsi dietro la 
Freccia d'Arabat. 


{ l'indicata ferrovia e di compiere tutti i relativi în- 





La loro abnegazione è superiore ad ogni lode, 
e troverà imiatori. 

Essa è tanto più meritevole, ehe que' dottori si 
Fecano in paese, ove si crede dì vincere il cholera 
colle schioppellate, Tre persone rimasero vittime 
di questo barbaro. trattamento de'contadini. 

Da ciò risulta che più che il m»rbo danneggia 

a Sassari la paura, e che i medici ‘è lè avtorità, 
riuscendo a rincorare la popolazione , si può in 
pochi giorni attenvare | iniensità del cholera © 
rinfrancare i fuggitivi. 
Del. complotto de'coscritti a Cagliari, si è esage- 
rala l'importanza. Fù scoperto e stentato : alcuni 
soldati dell'11 reggimento furono arrestati , altri 
mandati in terraferma. La quiete non è stata tur- 
bata. 

Lombardo-veneto. La Gazzetta di Milano con- 
tiene il prospetto dei casi di cholera nella Lombar= 
dia (non nel Venéto) dall’Il giugno al 1° eorreute: 

.. 8268 


” Casi | 
Guariti 972 
Morti 3650 
In cura . 3660 


(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Alessandria, 6 agosto 1855. 

+ Stamane riunivasi il consiglio provinciale con- 
vocato straordinapiamente per deliberare. sul.con- 
corso della. provincia alessandrina nella spesa ri- 
chiesta per la costruzione della fèrrovia tra questa 
ciltà e Stradella con una diramazione.da Tortona 
e Novi. Unanime il consiglio, convinto della granife 
importanza di quell'impresa, deliberò di assentire 
al concorsò ,, però alle condizioni seguenti. 

1° Con che sieno pienamente osservate le dispo- 
sizioni, della legge 23 luglio 1854 e.del relativo 
capitolato , esclusa la parle. coneernenie la ferro- 
via per Acqui; e tyle osservanza sia fatta in modo 
che non sia mai posticipata 1’ apertura del troncu 
principale da Torlona ud Alessandria'al tronco se+ 
condario da Tortona a Novi ; 

2° Con che due membri del consiglio facciano 
parte della commissione incaricata di attendere 
alla costituzione della società initraprenditrice del- 


cumbenti per |’ eseenzione dell opera. 

Il concorso fu Votato nella sommi dit 500,000 
da impiegarsi ini acquisto di azioni. STAI sm mi 
può parere ristretta, vilofsi ronsiderare chè la pro- 
vincia di Alessandria debbe riservarsi per concor- 
rere poi a suo teinpo nella costruzione dellà fer- 
rovia tendente ad Acqui. 

— Qui i nostri amici s'lagnano che nella $tali- 
listica degli ignorantelli 1° Opinizne abbia inserto» 
il nome di Alessandria, quando ne furono toll fin 
dal 1849. Se lo tenguno a sfregio; epperciò vor- 
rebbero una reuifica. 





resc'allo Castellane : esso arfitò ieri sera. Durante 

la sua assenza, l'armata di Lione è comandato dal 

generale Parihonnesux, il quale è assai ben ve 

dulo in core; esso è destinato a rimpiazzare lurso 

ip tempo, vicino .il. maresciallo Castellane ed a 

comandare, al bisogno, una spedizione in dialia;» 
AUSTRIA 

Vienna, 2 agosto. Ieri sera, dalle 4 0-3 quarti, 
il treno che parlva di qui per Gleggnitz; uscì a 
Liesing dplle ruotaie ; il conduttore rimase morto 
sul colpo lo scalatore spirò stamane in conse- 
guenza delle lesioni cagivnatogli ial'fuveo della 
macchina. Molti dei viaggiatori. ebbero più v uno 
delle contusioni, però. nessuno di luro è morial= 
| mente ferito. Il conduttore lascia una vedova e tro 
figli in tenera età. 

— Il 3L luglio, a 4 or> di mattina, un incendio 
scoppiò hella panàlleria militire a Past; turono 
preda, come dicesi, delle fintnme, 99,00) quintali 
di farina e di crusca e 109,099 sacchi nuovi. L'e- 
difizio, altre volte fabbrica «di macchine , si trova 
nel sohburgo di Leopuldstadi, presso il mulino a 
cilindri. 


| 


MAR BALTICO 

La Ad. Zeit: scrive in dati di Danzica 27 luglio: 

« Nel giorno 20 corrente 1 piroscafi inglesi Ar- 
roganti Magicierne, Ruby è Kbssack bombirda- 
rono e distrussero quisi totalmente un forte con 
cannoni siluato presso Frederichsehinan j però 
essendo sopraggiunio nel fraltemporun grosso di» È 
slaccamento di truppe russe, i detti navigli: non 
tentarono veruno sbarco, ma si recarono nuosa- 
Menle in alto mare. L'Arrogant fu colpito da pa- 
récchie pailè di cannonè, perd senza ripurlarno 
gravi.danni. GI' inglesi ebbero tre forti. » 

Questa notizia fu da nvi già comunicata secondo 
una reluzione pressochè, concorde del Times. 

— Scrivono da Riga all'Elbinger Aug. : 

« Un Riga è dintorni Irovansi concentrati 49;090 
uomini ripartiti in Qualirò enmpi el''acestitona» 
menti. Le Iruppe sono sempre pronte a mettersi 
in marcia entro due ore‘; possono essere Iraspor 
tute sollecitàmente sopra carri chie sono disponi» 
bili e si trovano nel miglior stato ; l'artiglietta “è 
la cavalleria anno i migliori casalti.ed un mato - 
riale eccellente, Gli accampainenti sono eretti in 
sili. mollo opportuni è presentano tn bell'asprito, 
Sedici scinluppe cannoniere, munite erascuna di 
2 grossi. pezzi e 32 rematori, Inovansi aucorsto 
presso Dunamunde, e 2 di esse fatinò la. guarda. 
Colà è tirata una catena che chiude l'ingresso. 
Dunamunde è armata molto bene come Riga, ed 
è difficile chevil nemieomie sforzi iliprssavgm. At 
lendorisi qui altri 16,000 uomini della milizia. Gli 
ufficiali portano nelle file i mantelli come li por- 
tano: i soldati ; essi sono anche senza spalline e 
solo la sciarpa li distingue Ual soldato seniplice. 
La musica dei reggimenti è inferiore (a quella 
prussiana; Nella fanteria fu introdotto l'esercizio 
prussiano col fucile. 11 generale conte Siew! rs co- 
manda qui in capo con pieni poteri. H principo 
Suwarow è governatore generale. Il servizio negli 





Genova, 6. La commissione del Molo, dietro il 
rapporto dei delegau alla visita delle abitazioni, 
ha deliberato clie diverse famiglie sieno trastonate: 
fin d'ora nel e:vibo ssututo: di master, che per la 
sua situazione stupendamente arieggiata e per la 
sua ampiezza è sommamente salubre. Leri sera ona 
conforme deliberaz one doveva esser presa dalla 
commissione di Portoria. , 

Noi raccomandiamo che questi traslocamenti si 
facciano in tempo, non mancando oggi i locali 
per alloggiare convenientemente le famiglie po- 
vere, che ora sono costrette n languireé e bere. la 
morte in angusti ed umidi bugigattoli. 

— La commissione del sestiere di Portoria nella 
prima radunanza del 2 corr., tenuta nel ridotto 
del teatro Carlo Felice, deputava ‘tre dei sidî 
membri a visitare le case insolubri onde provve= 
dere in proposito. 

leri sera tenne fa setonila seduta, o dalla rela- 
zione dei membri deputati avendo conosciuta l'ur- 
genza di operare senza ritardo, si costituì în per- 
manenza, e onde accelerare il lavoro, si divise in 
quattro solto-commissioni, incaricate parzialmente 
d'ispezionare tutte quelle abitazioni del sestiere 
che pòssono presentare elementi di malsania, con 











‘NOTIZIE DEL MATTINO 
BOLLETTINO SANITARIO 
Genova, 6 agosto. Dal mezzogiorno del 5 agosto 


Casi 18  Decessi 6 
Cc. » 127 » .75 


Totale Casî 145 ‘ Decessi 81 
Sardegna.'Le ultime notizie ‘di Sassari conti- 


Bollett. pre 


nuano ad esser dolorose. Ln Gazzetta Piemontese 
di ieri loda le autorità governative dello zelo di 
cui diedero prova in queste luttuose circostanze. 
È vero diffatti, secondo ‘lè ‘nostre informazioni , 
che-l'intendente Conti è di un’ instancabile’ atti 
vità. Ormai l'amministrazione è ridotta a lui e ad 
alcuni suoi impiegati subalterni, i quali hanno già 
perduto un collega e ne hatno altri malati. 


Ma'ripetinamo che il consiglio comfinale/ il con- 


siglio provinciale di sanità e moltì mèdici è chie- 
Fici si comportarono assai male. Essi fuggirono e 


asciarono la'ciltà senza provvedimeriti e persino 


senza becchini , tanto che convenne ricorrere alle 


ruppe per seppellire i morti che erano ammon- 
icchiati in numero di circà 80. 1 soldati si presta- 


rono volonterosi e disciplinati ai servizi cui furon 
richiesti, 


facoltà di farle immediatamente sgombrare dagli 
abitnnti, che provvisoriamente verranno ricoverati 
nell'ex-conservatorio delle Interiane, dal muni- 
cipio messo a disposizione. della nominata co:n- 
missione. Ed infatti fin da ieri si cominciarono 
a far trasferire in questo locale due, famiglie im- 
medialamente. 
REGNO DELLE DUE SICILIE 

Un corrispondente del Pays, giornale governa- 
tivo, gli manda alcuni ragguagli sul regno di Na- 
poli, ragguagli che tornano in conferma diquanto 
ne avevan detto ultimamente i giornali italiani. La 
commissiohe delle bastonate (vi si era seg inlata 
cun nuove gesta. Un negoziante dì Napoli che si 
era reso colpevole di parole poro rispettose verso 
la polizia e d'una resistenza agli agenti di questa, 
— fatti che dinnanzi ai tribunsli correzionali di 
lutti i paesi del mondo l'avrebbero fatto (condan- 
narè tutt'al più a 48 ore di prigione — Mu, della 
suddetta commissione condannata invece a rice 
vere 100 bastonate; gli furono date, e ne veniva 
trasportato moribondo. È giusto dirè che gli fu- 
rono subito sommin:strati i sacramenti e che, per 
un caso inaudito non è ancor morto ; ma è assai 
difficile che abbia a camparla. 


vi RANCH — : TI 
— Il Nord ha la seguente corrispondenza da 
Parigi: NP SRO) ) 


« Un dispaccio hu testè chiamato a Parigi il ma- 





accampymenti Viene osservato r gorosamente: ho 
ruppe sono provyedute molto bene, Gran numero 
di soldati continuano a lavorare intorno alle fur- 
Uficazioni. 

€ Da Riga Tuaitivatala comunicazione telegra- 
fica con Pietfoborgo è Varsavia, come pure con 
Berlino. » 

À . . La . 
Dispacci elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI. 

Parigi, 7 agasto. 
Landra, lunedì. Lord John Russell chiamerà 
dimani | attenzione soll’ Italia, e sull'ocssapiziono 
della imulesima per porte di trnppe straniere, 
Vienna, 6, Si attendo prossimamente il bum 
bardamento di M.lakoff. 








Borsa di Parigi 6 agnsto. 


In contanti. In liquidazione 
Fondi (rancesi 


3 p.0j0 . 6733 67.50 
4 9) p. 0,0 24 » » 

Fondi piemontesì 
18495 p.070 . » » 3 » 
1853 3 p. 050 51 50 a è I 
Consolidati ingl. gl {a mezzodì) 





CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 
Borsa pi commercio — Bollettino ufficiale det 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 

Corso, autentico - 7 agosto 1855. 
Fondi pubblici 
831,5 0/01 lugio— Contr. della maft.Mîn e. 86 50 


848. »' lLimarzo —Gunir, ‘del giorno brec. dopo 
la borsa in ec. 87 70 75 


1819 » Lluglio — Gontr. del giorno prec. d'opo 
la borsa in c, 85 75 
Condr. della m_in e. 85.75 

l giug.— Contr. della matt. in c. 85 59 

» ‘Ramli privatio.» 

Ferrovia di Cuneo Obbl.1 genn,— Contr. del giorno 
prec. dopu la borsa in e. 352 

Cambi 

Per hrevi scad. Per 3 mesl 

28 


1 
1 


1851 


Pa 


Augusta . . 3 259 72 
Francoforte sul Meno 212 8/4 
Lione... 77,4.1.. 100 >» £930 
î Lan Ce de ne Sf SIVOTA RE 
a « si dla + » 
d&brigo sodi ici ‘SL 600 , : 
Genova.sconto . 6 00. 

















| LE { 
SIROPPOLENITIVO:FAAN 
curativo delle affezioni del petto. ll Faan è 
una pianta esotica da poco tempu introdotta in 
medicina, na i suoi buoni effetti sono altamente 
riconosciuti da tutti i professori e pratici come 
ristorante e mucilaginoso. — In questo siroppo 
il Faan venne associato con sostanze, che ne. 
fanno un rimedio efficace nelle affezioni dei pol-! 
ioni, nelle debolezze dello stomaco e difficoltà 
delle digestioni, in seguito a malattie del petto, 
nello tossi convulsive,afonia, galantina, ec. Esso 
ne arresta sempre l’ineremento e guarisce anche 
radicalmente quando viene usato ;in tempo, È di 
un sapore gradevole e d'un’azione assai energica; 
senza inconveniente alcuno per il suo uso. L. 2. 
GRANI DI SANITA’ fisici 
FRANK. - Gli 
effetti di questo purgativo sono i'più salutari €, 
non danno alcun incommodo — Prezzo conl'i-| 
struzione che deve avere il nome dello stampa- 
tore Lenormant, Ln. 1.60. { 
Per speciale favore del governo francese ed a 
motivo di guarentirequell’efficace rimedio contro 
le contraffazioni, le scatole porteranno il Timbto 
imperiale. | 
NIZZA , alla Casa centrale di specialità, far- 
macia DALMAS, che spedisce collo sconto d'uso; 
Alessandria, Basilio; Asti, Boschiero; Aosta, 
Gallesio ; Biella , Masserano ; 1 asale , Oglietti; 
Cuneo, Forneris; Genova, Bruzzà } Cagliari, 
Crivellari; Casalnuovo , Beica : Mortara, Sar- 
torio; Savigliano, Calandra; Santià, Aimonino; 
Saluzzo, Bongioanni; Savona , Albenga ; To- 
rino, Bonzani, Cerutti, Depanis, Florio, Nicolis, 
Ticeonis, ovetrovasi pure il vero Rob La/fecteur. 





BELLISSIMA | 


DA VENDERE Prius 


di recente costruzione, con annessevi | 
giornate di terreno, a poca distanza dal co- | 
| 
] 




















mune di Orbassano. Rivolgersi per glî 'op- 
‘portunìi schiarimenti a Zaccaria Sardemnna;, 
viale di S. Maurizio, casa Ropolo, N. 12. 





Liquidazione finale 
DI MOBILI ED OGGETTI RELATIVI 


In: Doragrossa, fra il n°.11 e il 18, vicino 
rall'albergo detto di S. Simone. | 


APPARTAMENTO 


signorile 
DI 44 MEMBRI | 


da rimettere al prossimo | 
San Michele, via Borgo | 
Nuovo, N. 17, piano 20. 

Recapito ivi. 











o 





DEPURATIVO DEL SANGUE 


coll’essenza di Salsapariglia concentrata 


Guarisce radicalmente e senza mercurio le affezioni cutanee, le erpeti, le serofole , gli 
effetti della rogna, le ulceri, ecc., non che gli ineomodi provenienti dal ‘parto e dall'età 
critica. — Come depurativo potente è preservativo dal chotera ed efficace nelle malattie 
di vescica, nel restringimento e debolezza cagionati dall'abuso delle iniezioni ,, ecc. — 
Come antivenereo l'Essenza di Salsapariglia è sopratutto raccomandata da tutti i medici 
nelle malattie sifilitiche iuveterate e Libell a tutti 1 rimedi già conosciuti. 


Prezzo della Bottiglia coll’istruzione, L. 10. 


Unico deposito in Torino nella farmacia DEPANIS, via Nuova, vicino a Piazza Castello, | 


ove trovansi pure tutti i rimedi specifici più accreditati originali tanto inglesi che francesi 
«e nazionali, e le vere pastiglie.e polveri americane bismuto-magnesiache del D." Paterson, 


rimedio:infallibile contro gli acidi del ventricolo, per facilitare la digestione e corroborare | 


lo stomaco, ecc. 


MALE DI DENTI-MERCURIO 


CASOTTI garantisce la istantanea guarigione del mal dei denti 
a LUIGI DI PARMA per guasti che sieno, e li rende atti alla masticazione 
senza far uso dei ferri nè dare rimedi per bocca. Esso li rende anche bianchi come ala- 
bastro. — Lo stesso CASOTTI estrae dal.corpo umano ad evidenza tutto il mercurio colla 
sola immersione delle mani in un liquido specifico. — Torino, via del Cappello d’oro (che 
dalla piazza S. Giovanni, mette a quella della Corona Grossa), casa Faccio, num. 4, scala 
a sinistra, piano secondo. E si reca anche a domicilio. 








Torino — TIPOGRAFIA ARNALDI — 1855 


IL PIEMONTE 


NELLA 


LEGA OCCIDENTALE 


COMMENTARI 
DI PIERLUIGI DONINI 


CONDIZIONI DELL’ASSOCIAZIONE 


L'associazidne è obbligatoria per un anno, e.posto che, le, vicende, della, guerra oltre- 
passassero questo tempo, l'opera continuerà istessamente, e all’Associato sarà in facoltà 
di continuare o ritirarsi. i 

-Ogni.mese se ne pubblicherà un fascicolo di 64, pagine, diviso in due dispense al prezzo 
di Cent. 60 ciascuna; ogni due dispense si darà gratis un,disegno rappresentante, 0 un ri- 
tratto, o una località, o una battaglia, ecc. 

Le carte topografiche saranno disegnate e .stampate. all'Ufficio dello. Stato. Maggiore 
Generale del Regno; 

In fine dell'anno serà pur data gratis'una coperta \per riunire.le pubblicate dispense. 

Le associazioni si ricevono dalla Trrocraria Arnatvi, via degli Stampatori, N. ‘8, dai 
librai della capitale e delle provincie. } 

Chi poi desiderasse avere tutta l’opera mano îmano che esce in luce e fare il pagamento 
ad un tempo, non ha che spedire un vaglia di 15 lire alla detta Tipografia, la quale ‘spe- 
dità le dispense pel mezzo postale. 


È uscito il fascicolo ITI (Dispense 5 © 6). 








Torino — FORY £ DALMAZZO, Tipografi-Editori,—.1855. o 


‘DA S. QUINTINO AD OPORTO 


OSSIA 


2 BLU BRDI BASA SATOIA: 
PIETRO CORELLI 


è Sonò pubblicate le dispense 111 e 112 
che fanno parte del IV volume. 





__ 


Torino — UNIONE TIPOGRAFICO-EDITRICE TORINESE — 1858 
(qià Ditta Pomba e Comp.) 
Via Beata Vergine degli Angeli , N. 2, casa Pomba. 


BIBLIOTECA 


DELL’ 


ECONOMISTA 


Sono uscite le dispense 1587 a 161. 


La dispensa 157 compie l’opera del Rossi (vol. IX). 
La dispensa 158 compie il vol. VIII. 
Le dispense: 159, 160 e 161 continuano il vol. XI. 


Prezzo di ciascuna dispensa L. 1 50. 


STORIA 
DEGLI ITALIANI 


| DI CESARE CANTU’ 














Sono pubblicate le dispense 29 e 30 





(0 Guano Sardo | 
| DEPOSITO IN CASA CALOSSO 
| piazza Bonelli 
| 


STORIA DI VENEZIA 


i dal 1797 sino ai nostri. tempi 
pi P. PEVERELLI. 
Due volumi. — Prezzo L. 8. 


È un quadro completo della dominazione 


GIOVANNI FERRO O ATO | austriaca sulle rive dell'Adriatico nel nostro 
in'carta;, nazionali: ed ‘estere.,.a prezzi:idi | secolo, interrotta per poco tempo dal Regno 


fabbrica, via Guardinfanti; n.-5; vicino alla d’Italia e dalla rivoluzione del 1848, 
Trattoria del Limone d'oro. 


= RR LE INSERZIONI 


| dei. convogli di tutte le strade ferrate sarde 


dal 22 luglio 1855. da farsi nel giornale l'Opi- 

rà nione sono pregati a diri- 
igersi all'Ufficio di ammi- 
nistrazione del giornale 
‘stesso posto ‘in via della 
Madonna degli Angeli, 


Franchi 2 il miriagramma. 
Pagamento a contanti. 





| se 





da Torino a GENOVA 
Partenze da Torino per Genvva 
\ Ore 5,30—10—10,20 antimer. — 3,30—5,30 pom. 
Partenza da Alessandria per Torino 
Ore 3,40—8,25—12,12 antim.—6,35—7,38 pon. 
Partenza da Alessandria per Genova 


in. 15. 
| Ore 3,15—8,15—12,05 antim;—6,15—8,03, pom, . 
Partenze da Genova per Torino Il prezzo delle inser- 


Ord 5,40-:10,00 antim. —3,50—-5,40 pomeridiane. | zioni «è di centesimi 23 
da ALESSANDRIA @ cuci per ogni linea; per le in- 
da Alessandria | Parte M nia È 
Fora 400, 840 antit. 1|p Or 6% 19,0 ant. serzioni che fossero da ri- 
». 1,00 :6,50 pomer, | |» 5,5 15 pom . 
da Mortara @ VIGEVANO petersi e per quelle che 
Plittenze da Vigevano | cretino fi gang dovessero entrar nel corpo 
9,20-antim. 5, ° DA 0.(| C . . 
07° 600 850 pom |» $10pom-  |dlel giornale si faranno di 
da Tonino a Cuneo caso in caso speciali con- 
Partenze da Toti Partenze da € PORRI 
cr gg ad | 0r0590 das gain. | Venzioni a seconda della 
> 2,50 6,50 pomer. | » 2,40 690 rom. | materia e del numero di 
da Torino a Susa Je A 
Rae ir Toca | crorinze de fava. volte PE, le quali devesi 
6, imeri Ù ntimeri . 
3° 300 "RIO fomer, | > 12/15 7,10 pom. | Tipetere l’annunzio. 
Uda Torino a PrxeroLo 


Partenze da Torino | Partenze daPinerolo 
Ore 5.00 antimerid. Ore 7,10 antimerid. 
» 12,0) 5,00 pom. » ‘2,00 7,30 pom. 


da Torno a Novara per VERCELLI 
Partenze da Torino per Novara 

Ore 5,05—11,40 antim.— 5,45 pomerid. 
Partenze da Novara per Torino 

Ore 4,45—11,15, antimerid.—6,10pomerid. 














Ù 
Spettacoli d’oggi 
Teatro | GersiNo.. Riposo. — Domani sera 
andrà in scena l’opera La regina di Leone 
del r:aestro Villanis. 


Circo Sars. (Ore 5 1/2) La drammatica comp. 
Tassani replica: L'Ebreo di Venezia. 


| Teatro Giarpini. (Ore 51/2). La dramm.comp. 
da Novara ad ARONA 


Toselli esporrà : Osti non osti, con Gian- 
Partenze da Novara I Partenze da Arona 


duja podestà babbeo. 
Ore 5,55. 10,40 anum, | Ore 5, 9,10 ant. : È 
re A CORRA Vl RPS 0 Bi AV Tearro ALLA CrrraveiiA. (Orè 571/2). La dram- 


matica Compagnia Massa esporrà : Una 
fortuna in prigione. 
Teirro Lurt. (Ore 5 1/2). La dramm. Comp. 
Toscana esporrà : J pazzi per. progetto: 
Axrrearro sulla piazza Bodoni. Rappresenta- 
zioni dell’ acrobatica Compagnia di Pietro È 
Pediani. 





Si vende all'Ufficio dell’Opinione e dar prin- 
cipali librai 


"LA ZINGARA 


EPISODIO ROMANTICO 
DELLA GUERRA UNGHERESE 
0 10 di P..P: — Prezzo Cent. 180. 


- n i _ mi) Di » 
‘0 Tip. dell'OPINIONE. 


MIRA 
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I Svizzera e PMoscana:; +» iti fail 54 » 30 
. Francia è — , ATA, CAR 3 
È Belgio ed alb Sthei 100 1 £ da era 


cinci o ORIND AGOSTO! 
-LA PROTESTA DEI ‘PARROCHI. 


- uo. ibrligisdto < pento uw 

«; Nel leggere nell'Armoniala notizia che 
il papa-ha.permesso. ai \poveri: parrochi di 
ricevere la 1congrua mediante protesta’, 
Sorge il dabbio se questa protesta non possa 
essere d’ostacolo ila ‘contessione della 
"Congita; 007 ailue em SERI 

Se il ministero conosce il suo dovere, se 
€sso apprezza i diritti dello stato ed è delibe- 
Tato a difenderli contro qualsiasi.avversario, 
non Può in alcun, modo. permettere che i 
parrochi facciano proteste, intanto: clie \esi- 
gono la.congrua. Sarebbe.una dimenticanza 
imperdonabile; :se'silasciasse che! coloro. i 
quali ricevono'il ‘sussidio, ‘potessero prote. 
stare cohtrò una leggé, ‘in forza della quale 
il sussidio è' accordato. A‘niuno'può essere 
lecito di dispregiare una legge, ‘nel mentre 
se ne raccolgono e se ne accettano i be- 
nefici. ‘ 

Il papa, i vescovi ed i, parrochi facciano 
pure della legge il giudizio che loro aggrada, 
la disapprovino e la condannino, ne.credono, 
il.governo non. dee preoccuparsene ma se 
la disapprova e la condanna ‘esplicitamente 
chi riceve il sussidio, ‘esso può ben rispon- 
dergli: Riprovandola' legge, ‘se respingete 
‘gli eff'itti; nor non'siamo’ autorizzati ‘a tol- 
lériite un atto contrario ‘alle leggi ed ‘all’or- 
dine pubblicò. I 

Se la facoltà accordata dal papa ha da 


essere efficace, non dèe esser accompagnata | 


da eccezioni di sorta: i parrochi ricevano la 
congrua, che fu ad éssì assegnata, ma 
si astengano da qualunqne dimostrazione 
ostile. .Il\governo.mancherebbe ai proprii 
obblighi se.tollerasse proteste e richiami 
riguardanti. la legge stessa:» si. pùòprote- 
stare contro, gli‘atti déi. ministri, non ‘cornitro 
la leggè; è una massima ‘ché hon ambiette 
contestazioni, va ; 
Noi'siamo però persuasi, che il' ministero 
non si troverà nella dura nécessità di ricu- 
sare la congrua, perchè i parrochi, se pro- 
testerantò ,, sarà mentalmente e. sotto voce, 
di maniera che niuno lì oda, salvando, così 
capra,e cavoli..Questo.è forse anche. l’.in- 
tendimento-del papa; affinchè si pagassero 
le congrue @ non'si ‘potesse affermate ché 
il clero si acconci dlla legge Ma' ‘come ‘du? 
bitarne dopo l'alloduzione del'26 Tuglio? 


sereni siti; a 





MARINA, MILITARE 


<On vit toujours sur le viéux 
préjugé qu'il fautètre marin, 
C'est à dire posséder toutes 


les connaissances théoriques | 


et pratiques, toutes spéciales, 
pour éire apte à connaître les 

sffaires de la marine. » 

Le Prince de Joinville” 

Due giornali di Torino »i quali quantitié 
que tendano ad uno scopo differente; pùré 
ìl più'delle volte ‘sì accordano’ tra loro nél- 
l'opposizione sistematica a tutto ‘cid che 
non ebbe principio nellè loro Golonne, pre- 
séro , néi giorni scorsi, ad esame quanto 


noi scriviamo sull’impòrtante questione della | 


marina militare, e cercarono, sia:con ambi- 
guità di, frasi, sia con. parole anzichè con 
fatti; sia infine con maligne insinuazioni, 
combattere o-menomare l’importanza | dél- 
l'argomento che ‘abbiamo’ cottibdiato da 
qualche mese a trattare di nuovo; Per questi 
motivi noi siamo ‘oggi obbligati a sospen- 
dere il'corso delle nostré considerazionisulla 
marina onde, rispondere alla Patria. ed al 
Diritto, I ia 

Nel nostro n. 191.,;indirizzandoci ad:al- 
cuni; periodici i quali in questi: gravi no= 
menti si occupano di tutt'altro cherdi que- 
stioni interne‘che possano dirsi dì vera im 
portanza, avevamo scritto: 

« Si teme forse di alzare il velo che rico- 
« pre i nostri ‘ordinamenti marittimi ?' Op-. 
« pure si ritiene che per parlare di ammi. 
« nistrazione marittima faccia d'uopo essere 
« uomo tecnico di mare? No: il buon senso), 
«.la:ferma. volontà, e. lo:studio,. imparziale 
« della, materia possono metter. chiutque 
«alla portata. di? trattare: con esattezza lè 
«questioni che. riflettono alla forza navale 
«i di un ‘paese: » è 4 


| Nel. ni: 208 dovendo ‘trattare’ sulle” qualità 


civ tgmeate 


N.2416 
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li itidividui 


i 
destinati a ‘comporre l' iui aggio dei legni 


da guerra, abbiamo Dini gi allo 
timiento onde  sa- 


stopo' che ha' sbdesto bas 
pere , se le persone di Bénio ‘debbano’ es- 
sere-marinai oppure uomini del continente; 


a ciù'indotti “dall ‘maniera assurda con la 


quale da noi Si armato ahcora le nostre 


‘navi ‘da’ guerra! MA! per trattare tale argo- 
mento fummo costretti’ a. spiegare le varie 
| maniere di'combattere ché fa 


| omba un bastimento, 
nonchè le differenti ‘Spedie di armi che gi 
impiegano a'bordo) sà ; 
-_ Ebbene , îl giornale Ta Patria titrovò che 
î nostri articoli @tanò tra loro'in contraddi- 
zione, ‘mon hflettendo ‘che’ noi spiegammo 
che cosa si intenda’ per abbordaggio, ma 
non indicammo la maniera di effettuarlo: ac- 


i ‘cennammo Te armi adoperate sul'inare, ma 
| mon-il'loro muneggio: le quali cose hanno 


un significato molto diverso , poichè il sa- 
pere ‘che cosà voglia dire abbordare un lé- 
gno nemico entra ‘hél'dominiò delle idee 
ammidistrative di marina, ‘mentre il saper 


| eseguire codesta mazriovra appartiene alle 


conoscenze tecniche dell'ufficiale di marina. 

Se poi la Patria nel riporiare, comefece, 
le parole istesse che più sopra abbiamo tra- 
scritto, avesse voluto continuar ancora per 
qualche linea, avrebbe veduto che spiega- 
vamo il'nostro pensiero abbastanza chiara- 
mente con, queste parole : 

«Il manovrare un bastimento è cosa ben 


« diversa dal conoscere le. norme migliori ' 


« per;arruolare l'equipaggio, di. un basti- 
« mento o per, ordinare gli. approvvigiona- 
« menti di legname : l’ una spetta alla parte 
« tecnica dell’ ufficiale di marina;,..la se- 
« conda alle conoscenze amministrative del 
« ministro di marina, » 

Finquì, per la contraddizione:che si voleva 
rinvenire .nei nostriscritti; Che poi la Patria 
creda. abbisagnare teoria e. pratica onde 
ocenparsi.di.marina,,..e. che. mancando del» 
l'una e dell’ altra, creda. suo.obbligo: aste: 
nersi dall'esame: delle;cose. marittime; è 
questione..che, non vi. risguarda:: per noi 
abbiamo ferma convinzione che chi ha buon 
senso e volontà di. studiare: la materîa ) 
può.giungere al punto, di. trattare. softò.1’ a+ 
spetto.amministrativo e non tecnico.la que- 
stione marittima; locchè alcuni anni.addié: 
tro.setiveva(pure.il principe di Joinville, 


le.cui. parole abbiamo . voluto prendere per 


epigrafe del nostro articolo. 


Diremo per ultimo alla Patria, la ‘quale | 


con ‘un’ giuoco»di parole e.con gentilezza sua 
particolare: ci dice che i nostri ‘articoli man: 


‘ cheranno forse di quella pratica che noi now 


crediamo necessaria ‘pet parlare di matita, 
lè diremo-che noi non abbiamo mai pensato 
a trattare la parte tecnica di marina; ma 
soltantu quella che riflette: alla:sud ammittii 
strazione; poichè la-prima! si îrisegna mella 
R. scuola in Genova e sivi.legni da guerra, 
ma non.nelle colonne:diun giornale politico 
che: non:può quindi trattare che della se: 
conda; come facciamo noi che non vogliamo 
addattarei: arisguardare. il ministero di'ma- 
rina. siccome un tabernacolo sacro ed'invio= 
Inbile nel:cui recinto è proibito l'ingresso 
ai profani. ‘ 
© Dopo:ciòsperiamo ché il suddetto giornale 
vorrà permetterci di immisthiarci nell'ami 
ministrazione marittima» ereditata’ appunto 
dagli vommi della: Patria, è clie hdi aspi- 
riamo a veder riordinata'sopra basi migliori. 
Tempo'addittàò il Diritto  stampava al- 
cune considerazioni sensate ‘e giuste sulla 
matina/da guerra: ci\siatnò quindi di leg- 
geti avveduti; che la' serie di' articoli che 
trovansi ora su quel giornale noh' sonò 
scritti certamente dalla medesima mano. 


E davvero ignoriamo in qual maniera nn |, 


giornale ‘politivo, pel quale la questione 
marittima con le sue Viste amministrative 
deve entrare nel suo programma, possa ac- 
cogliere, senia verutta avvertenza in pro- 
posito, due opinioni differenti affatto sullo 
stesso irgòmento, a meno che il giornale , 
cambiandi) forse collibbrazione, si adatti a 
mutarè in parî tempo ùna parte delle opi- 
dioni del' partito che rappresenta, o meglio 
che vuole è' crede di'rappresentare. 
L'articolista del Dirifto, forse per darci un 
saggio fin'sut principio deì modi cortesi coi 


Di 20053 


quali verranno informati ì successivi suoi 


Lio rest 0: ; oL’Uffizio:è stabelito.invia 
id, n _16 cattb'asiod Mi 
ME serio] > non ode sevonda cord 






la Madonna degli Angela, 





I 
È i } 
sano terreno. j 
| 





Mio: "oh 
tticolî, si esprime in questi termini a noi 
udiretti ;. . eis 
if x Un postro,.periodico.,..il :quale per 
«la singolarità delle sue osservazioni sembra 
«qualche, volta autorizzare il sospetto. di 
suna opposizione ad arte combinata,... » 
| Codesta insinuazione, che ci affrettiamo 
A respingere formalmente e nel mado più 
chiara el esplicito possibile; non può essere 
suggerita se non: da chi è forse assuefatto 
ad Agire o scrivere per; fini secondari e non 
oll’intenzione che quanto scrive possa, riu- 
ubef@ite a bene del paese, unico senpo che ci 
siatilo ‘proposti nelle mostte considerazioni 
sulla*marina, senza combinare, non: sa 
/piamio se col generale Durando o con chi 
altri, codesta Qpposizione, Se. al corrispon- 
| dente del Dinibto erede dar principio ai suoi 
appunti con frasf scortesi e.con supposizioni 
malevoli,.ci dobbiamo probabilmente atten- 
dere alcunchè di peggio nel seguito: della 
sua polemica. Che se egli trovò opportuno 
di servirsi delle coluane -di un giornale 
come un campo per scrivere delle insinua- 
zioni atte ad offendere, noi abbandoneremo 
questo campo per cercarne uno più adatto ; 
mentre rispettiamo troppo e la-libertà della 
Stampa e noi stessi per seguitare in tal guisa 
una polemica che non cundurrebbe. allo 
scopo, cui unicamente tendiamo, ma si ag- 
girerebbe .sopta personalità, dalle qugli ci 
siamo sempre asienuti e che nòn crediamo 
nai di trattare con la penna, 

Fatte codeste premesse sulla forma degli 
articoli del.Diri/to , esaminiamone ora la 
sostanza, la quale, venne anche approvata 
dalla Patria, {arse perchè lascia un disparte 
le manovre ed.i combattimenti. 

« Noi non vogliamo, dice il Diritto +80» 
| « steuere che il collegio di marina-(che da 

«noi veramente si chiama R. scuola di 
«marina) fosse una instituzione perfetta ; 
« siamo anzi d'avviso col detto giornale (l'o. 
« pinione) che dal 1850 !a cosa abbia peg, 















« lismo per nulla intelligente: ma appunto 
« perchè si è peggiorato, non hisognava at- 
« tenuare la colpa col riferire il danno 
| « tanto da lontano (cioè all'epoca del conte 
« Des-Geneys). » 

Davvero che non sappiamo su qual pe- 
riodo dei nostri articoli il Diritto possa fun- 
darsi per attribuirci un accordo con queste 
sue idee, y 

Nel nostro N. 159 parlando dell’ ammini- 


Dei seguenti termini ; 

« Questo ministro, sebbéène si possa dire 
« semplicemente di passaggio al ministero 
« della marina, lasciò peraltro una traccia 
‘« di sé nelitiadinamiènto della: R. Staola di 
«.marina,: riforma questa importantissima 
« per le sue conseguenze, in quanto che in 
«qhell'accademia si formano i. giovani de- 
« stinati a riempiere i quadri dello stato 
« maggiore della marina. » 

Se codeste parule messé a confronto con 
quelle più soprariportate dal Diritto, lascino 
travedere un accordo di opinioni tra noi e 
lo stesso giornale, per verità non lo cre- 
diamo. La questione poi della R, scuola non 
venne mai da noi impugnata per esaminare 
l''amministrazione, del conte Des-Geneys 
come si potrebbe credere, leggendo l'articolo 
del Diritto. Invece giudicammo (N, 159) 
l'epoca del suo comando nella seguente ma- 
niera : 

« Il conte Des-Geneys anmentò il mate- 
« riale della. marina poriandolo ad un nu- 
«mero di. bastimenti che nessuno credeva 
« si potesse mai raggiungere : ma egli non 
« fece altro che ordinare bastimenti senza 
« 
« 
«€ 





curarsi delle istituzioni, le quali soprav- 

vivendo all'uomo ed alle fregate, potessero 

svelare l’idea prima di ogni amminisira- 
« zione marittima, quella cioè delle norme 
« non solo per creare, ma per mantenere e 
è riprodurre quanto verine creato. » 

Il nostro giudizio adunque si appoggia 
sulla mancanza di istituzioni lasciateci dal 
| conte Des-Geneys, e non soltanto su quelle 
della R. scuola. Ed appunto il difetto di 
buoni ordinamenti ci ha condotti poco per 
| volta allo stato attuale di decadenza in cui 
truvasi oggidiì la nostra marina, e non già 
| l'incapacità, accennata dal Diritto, degli 
‘attuali ufficiali dì marina, quasichè lo stato 







|. Si pubblica tutti i 
ecc.; 





non, sapr. 


“&"giorato aticora per l'effetto di un centra» | 


strazione del conte di Cavour, chs cominciò | 
appunto nel 1850, ci siamo anzi espressi | 





giorni rese le Domeniche, — Le Jetjete, è richiami. * 
estere in etti iratiéhi ‘alta Iicico SO ilo 


Ò$ Tui 

on sì ttano richiami per iudirizzì se. non sono arcempagniti da une? 
tascià der ogni copietra sicure pempnen Abi 
aul'’U/fizio dell’Opinione, via B.V, degli Angeli, 13, 


t. d,- Per te ihsei zioni a paganichiv rivolgersi * 
a alia 


d'abbandono in cui si tiene e sì conserva 
ad ogui costo la. nostra forza navale ,. po- 
tesse dipendere dal,.,grado d'istruzione che 
hanna in oggi.i nostri ufficiali di yascello. 

Se.il Diritto, credesse ciò, si inganna di 
molto, poichè ‘in tal caso la. nostra .warina 
sarebbe. anzi florida ed-atta a prestare tutto 
quell’appaggio..che.il paese, nelle presenti 
circostanze, ha diritto di chiedere a chi am- 
ministra la marina, ma non certo a chi con- 
duce i bastimenti, poichè gli ufficiali ese- 
guiscono.quanto, viene loro ordinato; Infatti 
supponiamo che, venissero poste sulle nostre 


navi quelle, persone le quali, godono. la. fidu- . 


cia intiera.del Diritto» forse che un tale 
mutamento porterebbe. con sè un.migliee 
ordine nelle cose. marittime? No ; poichè 
| gli uomini mutano e quindi hanno una de- 
bole ‘influenza. sull'andamento chi regola 
l'amministrazione ;\ ma .ciò che ba invece 
l'influenza maggiore sono le istitazioni,, le 
quali rimangono, epperciò conducono al 
bene od sil male. qualsiasi amministrazione 
ed anche i titolari che la costituiscono. 
Senonchè per rimediare .al male odierno 
e togliere radicalmente la ganyrena, ecco 
che cosa suggerisce il Diritto: Sin 
« Si devono proporre quesiti, relativi ai 
« diversi gradi .ma quesiti serii che pos: 
« sano mostrare la. vera teorica e pratica 
« dell’uomo di mare, e_ coloro fra gli uti: 
« ciali, il comandante generale; compreso , 
« che non si mostrassero «idonei devono (sjc 
| « essere privati.-del grado.(!!) Questi quesiti 
« 
« 
« 
« 


voglionsi formolati da una-commissione 
d'ammiragli anglo-americani per le còse 
di pratica navale (?), di.francesi per quelle 
di teorica ed amministrazione, »; ii 
Davvero che una tale pronosta, assoluta- 
| mente nuova-nel suo genere,. ci pare. così 
strana, ché non arriviamo a comprendere in 
qual modo si possa sul serio suggerirla.. Ri- 
guardo alla possibilità e convenienza di far 
gli esami ad ufficiali di mariva per Je loro 
promozioni»a.gradi.superivri i non già nel 
senso suggerito dall'articolista, del gior- 
| nale della sinistra, abbiamo scritto (n° 169) ; 
« Non troviamo nulla di più ilogico,.in 
marina, dell'esame. Infatti l’istrazione 
dell’ ufficiale consta di. due parti, tevria @ 
pratica. Ora la medesima nozione teorica 


« 

<« 

« 

« 

« per la natura del servizi» marittimo, pas- 
| € seduta del pari dall'ultimi delle guardie» 

« marine: l'esame quindi di, teoria, vieng 

« dato nell’uscire dalla R. scuola. Rimane 

« dunque la parte pratica, Si. vorrà forse 

« pretender di poter fur subire ad..un indi- 

« viduo un esame pratico di marina? No 

« certamente, .,,,, » ” 

E siccome la stessa opinione che avevamo 
nel mese di giugno, la conserviamo anche 
ora cha siamo in agosto, così ci rivolgiamo 
al giornale che propose di far subire esami 
di, pratica navale atfinchè voglia indicarei 
in qual maniera la commissione di ammi- 
ragli dovrebbe comportarsi per mandar ad 
effetto il divisamento da lui proposto. L'idea 
di codesto giurì internazionale, composto 
di inglesi, francesi ed americani (nessuno 
dei quali probabilmente accetterebbe. tale 
| incarico onorevole) lo ripetiamo, è così 
nuova per noi, che vale la spesa di chiedere 
su tal proposito qualche ulteriore. spiega- 
zione, tanto più che vi andrebbe di, mezzo 
l'onore.nazionale e la dignità del paese. 

Ma come va che dopo tanto gridare sulla 
capacità dei nostri ufficiali, dopo aver pro- 
posto di mandarli tutti alla seuola col co- 
mandante generale alla testa, il Diritto con- 
tinua in questa guisa? 

« ...siamo anzitutto (!1!) persuasi che fra 
« i nostri ufficiali non è tanto il sapere. che 
« manchifquanto lo stimolo a mostrarlo. » 

Ma allora perchè gli esami? Non sarebbe 
meglio una dispensa di premi onde stimo- 
lare la nostra ufficialità a far meglio l'anno 
venturo ? 

Attendiamo dunque dal Diritto le spiega- 
zioni opportune per sapere con precisiune 
qual incarico avrebbeto le persone chiamate 
in casa nostra ad ordinarci un esame teorico- 
pratico di marina {!| « È 

E dal personale passando al mategiale, il 
Diritto domandando una statistica $ 
costruiti dal 1815,ìn poi, dice; ———* qÈ 

€ .,. Non è esageràto .l asserire che tutti 


| «quei leghi dovrebbero ancora esere 6 





posseduta dall'ammiraglio deve essere , , 
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Ce ero. 
«« trovarsi validi : intatito che mon possiamo 
*« presentatne neppure la metà, » 0 0° 

Anche noi (n° 159) avvertimmo al pronto 
‘e rapido deperimento dei nostri legni da 
guerra, ma ci dica con franchezza l'organo 
della-sinistra, ss crede che codesto scia- 
lacquo di materiale, come*lo chiama, possa 
attribuirsi all'istruzione degli attuali ‘uffi- 
ciali di vascello? oppure di quelli che fu- 
rono? od a chi ne ascrive la colpa? Codeste 
risposte dipendono evidenteniente dall'a- 
spetto sotto al quale si esamina la questione 
‘marittima, ‘e quindi vorremino conoscere 
quali mezzi saranno suggeriti dal Dirittu 
onde porvi riparo: poichè qui non v'è il 
‘caso degli esami. 

Quantunque il Dirilto non lasci trave- 
dere paleseniente la necessità di ‘(rimediare 
alla deficienza di ufficiali, pure tvecando 
‘delle ‘voci le quali accennavano l'idea di 
‘prendere ufficiali esteri per montare 1 nuovi 
piroscafi che si volevanocomyerare, esclama: 
de, Ma non. si sa dunque d.l'ministero; 
) che nessun capitano genovese al lango 
corsò si crede inferiore a qualsivoglia uf- 
fieiale d'un' altra marina? Non si è capaci 
dunque di intendere che'certe (?) cosarelle 
di bordo regio, ulle quali ‘si da tatita (?) 
importanza, si possono apprendere da uno 
Qualunque (?) déi moltissimi nostri capi- 
tati di prima classe in brevissimi (?) 
‘ giorni? » 9 | 
* Cudesta frase cosarelle di bordo regio la 
Quale sente le mille miglia lontano da balle 
di cotone e casse di zucchero e caffè, unita 
a'quel ‘superlativo brevissimi, ci mostra 
cluaramente che il Diritto ignora quanta e 
quale sia la differenza che passa tra un ca- 
pitano mercavtile ed un ufficiale di vascello. 
Bisio perciò pregare l'articolista del Di- 
ritto di véler leggere quanto abbiamo noi 
scritto a tal riguardo nél nostro d. 176 : ma 
invecé crediamo sia miglior cosa porgli sott' 
occhio quanto lu stesso Dirillo stampava ai 
6 giugiio 1855 ‘nel suo n, 134, cioè due mesi 
addietro :' Bigi 

« La misura che consigliavasi non ha 
e molto di chiamare in servizio ùn numero 
x di'capitani mercantili, può esser buona in 
@ chsi estremi: e quando si difetti di ‘altro, 
« ma è radicalmente (!1!) viziosa. Chiunque 
«abbia un'po’ navigato con legni mercan- 
« tili, con grossi legni a vela da guerra e 
* con vapori, sa qual differenza corra nella 
« matovra di èssi, Il più abile capitano 
« mercantile (11!) il giorno che sia tolto dal 
< piccolo suo bastimento e trasportato su 
« dì una fregata, si vedid imbarazzato dalla 


alla a a A'aca 


« mole del legno, da quella degli alberi e | 


« delle vele, dal numer.» dei cordaggi e della 
« gente per manovrarli, dagli usi della di- 
« sciplina militare, per cui richiedonsi al- 
« tre (!) qualità, ‘più ampie conoscenze (!) 
« marittime e nuove (!) abitudini; oltrec- 


« chè (ecco le cosarelle di bordo regio) esso | 


« sarà compiutamente (!!1) difettivo di no- 
« zioni relative all'uso dell'artiglieria, alla 
«tattica navale ed alle altre cose militari 


« di cui deve essere istruito un offiziale di | 


Lligato ad eseguirsi da sè il suo chmando 
quanto menò assistere gli altri. 


senza venir mai a nulla:di concreto : dopò 
rivolgersi tanto a destra ed a sinistra senza 
uno scopo determinato’, ‘ci recaronò' non 
poca sorpresa le parole seguenti del Dirittò; 
<.. .se'si continua a gridare che ci vuole 
«una marina senza dire dove stanno e 
« quali sono i tarli che la rodono, senza 
«chiamarli per nome .....» 

andando insomma a caso, il Diritto diee 
che non si otterrà mai alcuna riforma. Co- 
desta sua ‘confessione vale ‘davvero un te- 
soro: ha ragione, non bisogna'seltanto chia- 
mar-:per nome i tarli, ma bisogna anzi com- 
vincere quelli che non vogliono credere 
dove sta'il vero male della ‘marina. Spe- 
riamo che il Giornale della sinistra terrà 
conto per l'avvenire di codesta sua confes- 
sione. Ma siccome le linee più sopra. tra- 
scritte senibrano & noi dirette, così preghe- 
femmo il Diritto a volerci dire, chi fra.noi 
due entrò in maggiori dettagli onde 'palesar 
meglio il male? chi suggerì ‘schiettamente 
alcune riforme, se non radicali, almeno at- 
tuabili; loechò è meglio, a parer nostro? chi 
in codesta questione lascia travedere più un 
odio verso una classe sociale, anzichè ùn 
interesse pel miglioramento dell’ammini- 
strazione marittima? Si leggano gli ‘articoli 
del'Diritto ed i nostri, edi lettori potranno 
facilWiente giudicare. 

« E vero, o no, così chiude il Diritto le 
«sue considerazioni , che una proposta 
e venne fatta, ora sono più di due anni al 
& ministro Cavour per avere mo!ti piroscafi 
« mertè nua lieve spesa, le guarenzia d'un 
« interesse minimo pel capitale da impie- 
« garsi? Perchè i zelanti (e questi saremo 
«no per i primi della prima fila) d'una 
« marina da guerra non si impossessano di 
« quest argomento, e non mostrano quanto 
« danno deriva allo stato per la incuria sua 
« nell'avere trascurato quella offerta? » 

Anzitutto ignoriamo ‘di quale offerta si 
tratti, a meno che non si intenda quella per 
la linea dell'Arcipelago, della quale poi ci 
mancano i dati per sapere con quale proba- 
bilità di riuscita venne presentata al go- 
verno. Nè a parer nostro la marina militare 
deve fondarsi sopra l'aiutò che le società di 
navigazione ( non certo come la transatlan- 
tica) hanno l'obbligo di prestare allo stato, 
nei momenti «di bisogno; poichè un legno 
da commercio sta ad uno da guerra, ap- 
punto come un capitano mercantile sta ad 
un ufficiale di vascello. Ambidue sono atti 
a navdigitre, ma non certo sono egualmente 
atti a combattere. Preghiamo la Patria a 
| non andare in collera se abbiamo di nuovo 
adoperato parole che suonano manovra e 
combattimento. 

Aspettando le ulteriori riforme che ver- 
rantiò suggerite dal Diritto, noi continue- 
remo nel prossimo articolo i nostri studi 
sullu stato della marina e ‘sul modo praticò 
ed, a parer nostro, attuabile, di migliorarne 
l'amministrazione. 





« marina, perchè possa navigare in isqua- | 


t dra, combattere in una battaglia navale | 


«ed atticcare o sforzare lunghi fortificati. » 


Ebbene, che cosa dice il Diritto di agosto | 


su quello che diceva il ‘Diritto di giugno? 
Per verità quando, due mesi or sono, ab- 
biamo letto codeste linee sensatissime, non 


credevamo che esse potessero servirci così | 


presto onde rispondere allo stesso giornale 
che le stampava!! — E qual conseguennza 


naturale ‘di quanto scriveva il Diritto in | 


giugno, quello di agosto trae ora su questo 
punto la seguerte conclusione : | 
€‘... se mandando a spasso la parte incapace 
« dell'aristocrazia (?), la marinasi desse (sic) 
« a reggire a persone che qualche volta sa- 
* pessero-cavarsi per un momento i guanti 
« bianchi, la nostra bandiera sventolerebbe 
« fra brève orgogliosa (?) su tutti i mari, » 
Batti e ribatti, siamo sempre da capo con 
là medesima canzone, Il Diritto non sa par- 
lar d'altro che di aristocrazia e di incapacità 
negli ufficiali. Eppure, lo ripetiamo, voglia 
il Diritto persuadersi che, se anche la sua 
direzione accompagnata da tutti î suoi amici 
politici sj recasse, qualura avesse tutte le 
cognizioni necessarie, alla condotta ‘ed al 
governo delle nostre navi, il male non yer- 
rebbe nè tolto, nè diminuito. Fa d'aopo, di 
non confondere gli uomini con le istitu- 
Zioni. Quanto pei ai guanti, è questa una 
falsa credenza di tutt: i capitani mercantili 
che occorra per essere un abile ‘ufliciale di 
marina, aver le mani tinte di pece e ca- 
trame,.ignorando dessi che sulle navi da 
guerta l'ufficiale comanda mi non esegui- 
sco, come succede su quelle da commercio, 
nelle quali chi comanda è il più sovente ol» 


‘TELEGRAFO: SOTTOMARINO 


Quando si è incominciato a parlare e di- 
| scutere del telegrafo sottomarino dalla Spe- 


| zia al Capo Corso) le immaginazioni si ac-' 


cesero e fantasticarono effetti e vantaggi in- 
calcolabili. Ma i fatti non tardarono a scuo- 
| tere la fiducia ed, infiacchire le speranze. 
| Dà un anno, la corda è stata sommersa, ed 
i risultati sono pressochè insignificanti, e la 
| Francia e la Sardegna dovranno contribuire 
| del proprio al pagamento degli interessi. 
Donde deriva che i risultati non corrispa- 
sero all’aspettazione? Deriva dagli eventi 
della guerra ‘e ‘dalla qualità della linea eo- 
strutta in Sardegna, poichè quanto all’ im» 
portanza del telegrafo sottomarino niuno la 
contesta e la mette in forse, 
La guerra contre la Russia ha scemata 
almeno per ora quell’importanza. Le po- 
tenze occidentali sentivano vivissimo il bi- 
sognò dì essere poste in relazione coi'loro 
eserciti combattenti in Crimea Di qui il 
pensiero di costrutre un telegrafo sottoma- 
| rino da Balaklava a Varna, donde una linea 
attraversando l’Austria si congiungerebbe 
| alla rete telegrafica europea. : 
Ma è sufficiente questa comunicazione? È 
l abbastanza sicura? Se l’ Austria fosse ‘en- 
trata schiettamente, coscienziosamente nella 
guerra, appure in Inogo di. barcheggiare € 
pascere di promesse e di speranze le po- 
tenze occidentali si fosse messa verso la 
Russia in una posizione chiara e precisa, 
appoggiando la guerra sostenuta dagli stati 
d’vecidente , la comunicazione attraverso il 
territorio austriaco sarebbe meno precaria 


| terra non potessero 











‘ed incerta ; ma la prese Ye fines ell'Au 
è | stria non è tale che. sro di 
E per verità dopo tanto gridare a caso, 


a non e possa ispirare fiducia 
agli occidentali, nè dar.loro la certezza che 
un'giorno il telegrafo non sia interrotto, ed 
impedita la corrispondenza fra essi e le loro 
truppe. Quando la corrispondenza si fa per 
mezzo di un amico mal sicuro'o'di un ne- 
mico masch: rato, non si può essere tran- 
quilli e si dee.prevedere-il' caso in-cui i-so- 
spetti sì avverassero e Francia ed Inghil- 

ro più giovarsi del. tele- 


grafo per la Crimea, 
La sola possibilità che ciò avvenga dimo- 


‘stra la convenienza di una seconda. comu- 


nicazione. Il. progetto che il. cav. Ronelli 
aveva fatto consisteva dapprima nel gittare 
una corda con un sol filo conduttore e sopra 
una linea diretta che, partendo da Cagliari, 
giugnesse a Malta, donde ai Dardanelli, 
congiungendosi al telegrafo di Gallipoli. 

x Ma, considerando quanto sia utile di a- 
prire una comunicazione spedita anche con 


Alessandria d' Egitto, il cav. Bonelli ha»ri- 


fatto‘il suo progetto, e propose: due fili in 
luogo di un solo, impiegando come filo con- 
duttore il ferro stesso che avviluppa la cor- 
da con un filo di rame nel centro ed iso- 
lando il ferro in modo sicuro. Questa corda 
sarebbe diretta a Malta e quindi a Candia, 
donde una diramazione sarebbe rivolta ad 
Alessandria è l’altra ai Dardanelli, toc- 
cando il Pireo e Smirne. Per siffatto pro- 
getto la spesa che si calcolava di mille 
franchi il. chilonietro ascenderebbe invece 
a 1406. L'aumento è tenue, se si riguar- 
da l'estensione ed i rapporti: che il tele- 
grafo aprirebbe con importanti città.e porti, 
con Malta, la Grecia, Costantinopoli’ ed 
Egitto. La spesa totale è stata calcolata in 
5,712,000 fr. considerando l'estensione della 
linea di 4,080 chil., cioè : 

Da Cagliari a Malta . chil. 

Da Malta a Candia... è» 

Da Candia alPiteo, Smirne, 

Costantinopoli Wa 
Da Candia! ad Alessandria 
Più'il‘quinto di èccedenza 

per l'ittegolarità del' fon- 

do'‘del'mate”® ‘vt -'» 680 

Soltanto la Francia e l'Inghilterra potreb- 
bero sopperire a questa spesa, per'esse'pacò 
gravosa: ed assai giovevole, anche se si ri: 
guarda la linea come transitoria e destinata 
alla guerra: ma se la si'crede permanente e 
la si apre aliservizio del commercio} se ne 
Può-ritrarre nonelieve' utile; che compensa 
se non tutta,certo parte ragguardevole della 
spesa. 

Procurati i mezzi di esecuzione; la linea 
potrebb' essere costrutta in séi mesi , cosic- 
chè verso la primavera del 1856; gli'stati'dî 
Europa comunicherebbero per telegrafo con 
Costantinopoli e ne avn-bbero le ‘notizie ini 
pochi minuti. Genova diverrebbe la stazione 
centrale : il telegrafo del Mediterraneo, ‘che 
ora:frutta nulla\e promette poco; acquiste- 
rebbe maggior importanza ve procurerebbe 
qualchè. profitto -ai; socie risparmio ai go- 
verni che banno guarentito l'interesse. 

V'ha però una difficoltà che non crediamo 
insuperabile; ma ch'è pur sempre una dif- 
ficoità. Nella convenzione del 5 febbraio 
1853 per la concessione: del. telegrafo! sotto= 
marino del Mediterraneo il governosi è vin: 
colato a non concedere alcun prolungamento 
peri cinquant'anni se! non che al'sig: Brett. 
È.vero!che questi, non ha adempiuti i patti, 
che.a quest'ora non ha ancora compiuta la 
linea in modo‘di poterla collaudare; ma la 
legge c'è ed il governo non sembra disposto 
a valersi delle sue ragioni. per. rompere il 
contratto, Che rimane adunque da fare? In- 
tendersi col sig. Brett'e procedere d'accordo 
nella: costruzione dello: progettata linea, se- 
condo il sistemaindicdato, poichè se perla 
linea d' oriente si avesse a. spendere. in pro- 
porzione del costo della: linea dalla Spezia 
alla Sa: degna, la somma sarebbe troppo ele- 
vata e scoraggirebbe le potenze alleate , to- 
gliendo ogni speranza di. trarne qualche 
profitto, col metterla al; servizio dei com- 
mercianti. 
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L'eLezione pi Canare. La Gazzetta del Po- 
polo per velare l’immoralità del connubio 
che fu stretto nell’elezione di Canale, ha oggi 
ùn articolo nel quale non y'ha traccia di 
galateo. Con poche parole si potrebbe dimo- 
strare la l'utilità di quell'articolo, ma sitcome 
noi non siamo avvezzi alle forme della po- 
lemica della Gazzetta del Popolo c-non ab- 
biamo «tudiato nel suo vocabolario, così ci 


‘asterremo da qualunque discussione con 
-esso lei. Noi amiamo la discussione, ma,la 


discussione civile € nei modi che si custuma 


FATTI BIVERSI 


Arrivi. Ieri sera con l’ullimo convoglio della 
via ferrata è toroato'în Torino S. E. sir James Dud- 
son, inviato straordinario e ministrowplenipoten- 
ziario di S. M. la regina d'Inghilterra presso S. M. 
il re di Sardegna. 

Circolare governativa. VA proposito dell'alloru- 
zione papale ‘del 26 lugl o, il ministro dell'interno 
ha diretta agli intendenti Ja seguente circolare , 
che riproduciamo dalla Patria; 

« 3 agosto 1855. 

« In seguito a notizie ufficiali di Roma, può a- 
Versi per certo'che ‘nel''toncistoro’ regenginente 
tenutovisi, il sommo: pontefité; riferendosi al'ino- 
nitorio del niese di \gennaio prossimo! passato; dis 
chiarò incorsi nella scomunica .proimiciata dal 
concilio tridentino tutti. quelli;.che ebbero, parte 
nella esecuzione della legge sulle comunità. reli- 
giose. i ì 

« Certo è parimenti, che la locuzione pontificia 
venne spèdita‘si Vescovi del' regno. coll'urdine di 
darti 'imniediata mente alle stslnpe. È 

«Nel notilicare quanto Sopra' si ‘signori inten- 
denti g@nerali edintendenti, il sottoseritto fi invita 
ad uniformarsi, in questo nuovo: einergente, ville 
istruzioni loro impartite da questo ministero dalla 
circolare 4.febbraio p. p;, num, 60; 

« Firmato A, Di MONALE.:» 

La circolare del 4 febbraio, se i letturi l'huuno 
diménticata, prescriveva di lasciar libero il corso 
alla stampa, ma di impedire che si facesse dal mo- 
nitorio tema di predicazione da'Sacri' pergami, 

Una disgrazia per incuria. Il 6 corrente, allo 
9'pom., da una finestra del 4° piano dilcasa Ca- 
stagrio, Via del Burgo di Pura, calde un'viso di 
fiuri che -sî stava ‘adaequando, è ‘eòljà ‘sulla’ testa 
una ragazza d'anni 14, cagionandule’ una” grave 
ferita: stata giudicata mortale. 

Il vaso caduto era mancarite del: ritegno. in ferro, 
come prescrivono j.regolamenti municijali: Il pro» 
prietario, per. nome Molinella Giovanni, venne sote 
toposto ad ammenda, oltre ai danni ghe rerlanytà 
la fanvigl a della ragazza Giovanna Sicca, lavoranto 
al R. Parco e figlia d'un facchino. ; 


CI ) 
STATI. ESTERI 


FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
I Parigi; 5 aynsto. 

La: notizia: più importante della! gioriiata &quella 
dell'arrivo a, Parigi della regina» d'Inglolwrra 
pel 17, Si è già fissato il programma delcricevi- 
mento e. delle feste. Il convoglio reale arriverà 
verso il mezzodì: La truppa di, linea 0 la. guarilia 
nazionale di Parigi faranno ala su due file dalla 
stazione fino alle Tuileries, Qui la regina r ceverà 
i complimenti ei corpi costiluiti; ‘poì, dupo 
questò ricevimento ufficiale, la regina è l'inpera- 
tore) col loro seguito , ‘partitànnò ‘per ‘StsClond ; 
sortendo dal giardino delle Tuileries. ‘Le truppe'e 
la guardia nazionale faranno ala ancoray ma sopra 
una, sola fila, fino al castello »di Sk Gluud. Hi cor 
teggio passerà; pel bosco di Boulogne, e..s' imbar- 
cherà, dicesi, sulle; acque che si, fecero: già, cor- 
rere per entro a questo bosco. L'indomnni comin» 
cieranno le feste clie Ta Francia offre alla sovrana 
della Gran Brotagha.! Si aspetta in'questa occa- 
sione una gran quantità di forestieri e provinetali, 
“ Quanto al duello fra Ciangarmier e Muruy, non 


‘| sî hanno.oggi notizie più precise di quelle che 


ieri; e questo silenzio pare cusì strano , che dà 
luogo a credere tale discrezione come una prova 
dell'essere il duello veramente avvenuto. 

Il Afoniteur è muto. Nessuna notizia di Crimea. 
Del resto, siamo avvezzi a questo mutsmo, che si 
farà anche più ostinato per l'avvenire. Infatti, si è 
nell'armata di Crimea adottato una misura per'cui 
le lettere seritte dal. campo sotto | Sebastopoli de> 
vono èssere dissuggellate.e lette dal grand précot: 
e non polranno. partire. che dopo essere. munite 
del suggello di quest'alto funzionario della polizia, 
m'litare. Questo provvedimento può essere buono 
ed utile, avendo per istopo di prevenire v soppri- 
mere i ragguagli falsi od esagerati e le periculoso 
indisereziovi; ma resttingerà ancora la sfera dello 
informazioni e delle notizie, giacchè si dovrà star 
paughi:dei sol rapporti ufficiali) 1‘ 

S fanno alcuni commenti stamane sopra un ar- 
licolo dell'Assemblée hationale, il qual. giornale 





vorrebbe dar ad intendere. che. si iratta, di Jevar 
l'assedio, di Sebastopoli e di adoperare l'armata in, 
altre operazioni militari, forse una campagna in 
Bessarabia. Non so su che riposi la notizia che fu 
presa pet tema dall'arficolista dell'Assemblée Na- 
tionale. Vuol forse il giornale fusionista biasmare 
in anticipazione un fallo ‘che' non ‘potrelibe criti- 
car:poi?.0d è una mera fantasia da giornalista 
che ha ispirato l'articolo sulla levata dell'assedio ? 
Non so; ma.in.ogni modo la cosa. fece qualche 
sensazione nel mondo politico. A. 


— Il Moniteur-del.5, contiene un. decreto, por» 
tante che l'annata di servizio, di guerra nell'eser» 
cito d' Oriente sarà computata per una doppia cam. 
pagna, come ciò esiste pei servizi nci pacsi fuori 
dell'Europa. —. % 

— Serivono ‘da Parigi al Salut Public di Lione: 

< /Affinchè 1b>segreto intorno agli ultimi lavori 
delle armate alleate contro Sebastopoli sia strena» 
mente conservato, i. governi di Lomdra.e ili Purigî 
hanno sospeso, a quanto pare ,, pers alcuni givrni 


i la pubblicazione. dei dispacci uMvjali pruvcnicni 











dalla Crimea, In questa guisa î russi avranno jn- 
formazioni meno esatte : e se la curiosità del pub- 
blico non è più così compiutamente Appagala , le, 
Nostre valorose armate vi faranno almeno un gua 
dagno, continuando la loro marcia ‘vitloriosa a 
prezzo di minore sagrifizio diSangue. > 

— Leggiamo in una corrispondenza di Parigi, 
dell'Indépendance Belge: : 

« Dei 400 prigionieri russi,..che trovavansi al- 


l'Hasre, 200 furono imbarcati pel Baltico , per es | 


servi scambiati con prigionieri francesi. 

« Il processo della società segreta pare prender: 
una grande estensione ; intanto però veggonsi co: 
piacere cessar intieramente le coalizioni di operai, 
ch’ eransi furmate @ Parigi esu parecchi aliri punti, 
con una simultaneità che aveva quasi il carattere 
di una parola d'ordine e che faceva giusia 
“mente temere non fussero questi scioperi così ge- 
nerali complicati di elementi politici pericolosi 
Pure che amichevoli spiegazioni date ai principali 
motori, da uomini la cui esperienza è notoria in 
queste quislioni e la cui scienza sa all’ uopo fars 
pratica, contribuirono molto ‘a ©d. Bisogna del 
resto convenire che questo. bisogno d'aumento 
degli stipendi non gra inescusabile (nel fundo, se 
si guardi alla spaventosa carezza dei viveri; » 

—, Leggesi nel Constitutionnel; è si 

« l generale Caufuberi è atteso. prossimaméniie* 
in Francia; esso è rimpiazzato nel comando dellà 
sua divisione dal generale Mac:-Mahon che sta per 
imbarcare fra qualche giorno. 

« Una delle. yeechie, ferite» del. generale Can- 
robert si è riaperia e gli cagiona/vivi dolori. Non- 
dimeno non è che dietrò l'Ordine dell imperatore 
che il generale Cauroberi rasseguò il suo co- 
mando, » 

INGHILTERRA 

Londra,4 agosto, Il generale sir de Laey Evans 
ha scritto al Daily News una lettera nella quale 
declina positivamente l' incarico di presiedere alla 
riufilutie per la Polonia. Il prodegenerale si lagna 
che nessuno altro dei distirità personaggi, che a- 
\rebbero dovuto intervenire all'adunanza , abbia 
voluto assumerne la presidenza. « Se io fussi stato 
furmn:to , Serive egli, che incaso di mia Assenza 
non si sarebbe trovato alcun altro presidentò , che 
l'adunanza non si) sarebbe tenota , che le porte 
della sala sarebbero state chiuse , e chela polizia 
avrebbe avuto ordine di disperdere la riun'one di 
molte persone he si formava in nèssun'imodo io 
avrei aderitò sd accerlore sollo sim li condizioni 
l'onorevole 1ticarico‘chie mi era stato offerto. Prego 
perciò nel modo' più rispettoso‘, ma decisivo ed 
irrevocabile, di tenerini esonerato dal dover incor- 
rere di nuovo in quel pericolo. » 

— Si assicura che la regina partirà da O<borne 
il g'orno 17 per recarsi direllamente a Buulogne , 
inili a Parigi. Il conte di Clarendon 1’ accompa- 
gnerà, in qualità di segretario di stato: A 

Il signor Alfred Magne, segretario privato dei 
ministro delle finanze in Francia, ha fatto una vi- 
Sita al lord mayor, onde invitarlo, a venire.a Parigi 
colla famiglia , in occasione del viaggio della re. 
gina, è 

— Il parlamento sarà prorogato sabbatò 1Ì cor- 
rente. La régina*non procederà in persona ad e- 
seguire l' atto.della chiusura. 

AUSTRIA 

Troviamo nella rivista politica del giornale russo 
che si stampa a Bruxelles, il Nord, le seguenti pa- 
role sull'Austria : 

« La stampa semi-ufficiale continua ad eseguir 
variazioni sul nuovo tema chele è stato ‘dato. Non 
più, vanno:ripetendo questi giornali, alleanze. ba 
sate sulle simpatie ed. i. sentimenti, ma. alleanze 
Tondate sopra una politica previdente e sull'utilità 
pratica ‘è gl'interessi positivi! Formare dell'Eu 
ropa centrale. un, potente. corpo politico, -d'una 
compalta consistenza, ed opporlo all'Oriente ed 
all'Occidente, questo è altualmente il graditv sogno 
dell'Austria. Essa invita la: Germania a dare alla 
sua organizzazione interna quella coesione'è quella 
unità che possiede già la sua organizzazione mili- 
lare. Questé Manifestazioni dell'Austria hantio uno 
scopo. facile ad indovmarsi:. essa vuol riavere in 
Germania le simpatie che le fecero perdere le sue 
teudunze lroppo occidentali, » 

"RUSSIA 

Il Wanderer, pubblica una corrispondenza ; da 
Pietroborgo , 22 luglio , în cuì si conferma l'e- 
sistenza ‘della: noto 5 ‘luglio dil*conte di Nessek 
ro.de: diretta al gabinetto austriaco, della. mate, 
fere menzione »l Journal des Débats, è la ‘di cui 
autenticità era stata negata dalla Gazzèela av: 
striaca. ll Wanderer aggiunge che il tenore di 
quella nota è pressochè. conforme. all estrattò da- 
tonè dal giornale francese, e riliene ché fra pochi 
giorni la nota sarà pubblicata per esteso. 

I conte ,Nesselrode ha pure diramato un” altra 
cireàlard agli vigenti diplumavei russi all'estero 
nell'affare di Hango-Udd, nella quale si. ripetono 
gli'urgomenti già addotti dal generale. Berg, e sì 
iucolpano gli ‘inglesi dî aver violato (più volte il 
diritio delle genti. 5 4 
(ilja éssa corrispondenza ahnincia che ‘in’ Po- 
lonia è stata pubblicate una nuova leva di soMati. 

Per eura del’ principe Anatole Demi.tolf fu fatta 
una.edizione di lusso dell'opera del sig. Riudoff, 
tradotta in francese coltitolo: Les dernidres heures 
de la vie de l'empereur Nicolas L > 

ORIENTE id, 

Sì serive al Malta Mail da Costantinopoli, in 
data;del 18'tuglio, che qualche tempo fa k russi;si 
erano impadroniti in Asia di una caravana che.si 
recava nella Persia, @ che due del viaggiatori sg; 
de Blazi-e de Filippi, emigrati pollici del regno 
di Nupolî che ne facevano parte, furono, consegnati 
dal governo russo ‘al goverto napoletano. 







































‘Da Costantinopoli st scrivè al Wanderer in data 
flel 23 che i sardi hanno nominato a comandante 
militare colà il tenente colonnello Della Chiesa di 
Cervignasco. Nello spedale sardo di Jenikoi vi 
erano 688 ammalali, compresi 55 ufficiali, 


-—_——____ Pn 
NOTIZIE DEL MATTINO 


« Genova, agosto. Leggesi» nella Gazzetta di 
Genova : 

« Giungeva ieri alle ore 2 circa pom. il piroscafo 
il Castore procedente da Porto Torres con 148 
| passeggieri e-n. 33 d'equipaggio. 

« 1 passaggieri, uomini sdunne e fanciulli erano 
luggitivi-da Sassari ealcuni di essi si imbarcarono 
coi primi sintomi del morbo. Raecontano che in 
Sassuri è più imicidisle lo spavento chela malattia 
stessa , per cui non hanno gli‘ammalati {uti l' a5- 
sistenza necessaria, 6 

« Era grande troppo l' ingombro a bordo, per- 
ciò molti ammalarono tra coloro che si erano im- 
barcali già assai sufferenti, e tre di essi perirono 
nellatraversata prima di toccare il porto , due ap- 
pena 'il'piroscafo gettava l'ancora. Ei.bero lumu- 
lazione coidovmni riguardiniel cimitero della Foce, 

« Si autorizzò lo sbarco nelle camere. destiriate 
ai quarantenanti sul.Molonuovo dispito individui 
gravemente colpiti dal morbo ; ebbero (stanza , e 
tutti i soccorsi possibili éimmediati, ‘ma due di 
| essi Ira i più aguravati perirono ‘aleune ore dopo 
lo sbarco. Gli altri lasciarono qualche speranza di 
guarigione, Un medico è costantemente di giorno 
e di notte presso gl’ infermi, e sono dati gli ordini 
1 più precisi perchè nulla manchi al servizio degli 
ammalati lenuti in. condizione di assoluto isola- 
mento, Possiamoassicurare che quegli ordini sono 
eseguiti con, umanità ‘e precisioné maggiore d' o- 
gni elogio, “ 

« Sbarcarono pure sulla loro dimanda in condi» 
zione di quarantena.i più prossimi parenti» degli 
iufermit perchè a questi hon mancasserit conforto 
dei lurò più cari e streili cong snti, in tutto undici 
individui : e ciò era anche opportuno perchè non 
mancasse immediata assistenza a quei miseri. 

«Il Castore cul» resto deli'equipaggio salpò per 
il lazzaretto del Varignano, dove l'ampio e salubre 
Stabilimento permetterà di potere eseguire tutte fe 
misure di espurgo e di disinfettazione necessariis 
perchè la pubblica incolumità nonabbia a soffrire 
delrimento, e sia.ad un tempo un mezzo altissimo 
a ristorare le furze e sollevare gli animi dei sani 
e malalicci. » 

LOMBARDO-VENETO 

— La (6233. di Verona contiene una notifica- 
zione, del maresciallo Radetzky, per la quale viene 
Sciolto il sequestro imposto sopra le sustanze dei 
seguenti, esuli, a cui probabilmente. l'Austria non 
‘aveva più nulla da togliere: ; 

Attajan Vittore, di Venezia ; Bajo Antonio, id.; 
Briaschi Luigi, id. ; Burovich coute Vincenzo, id.; 
Brera Fedele, id.; Burlina Alssandro, di Treviso; 
Bonandini Giovanni, di Venezia ; Caccich Michele, 
id; Caravà Giuseppe, di Verona; Chinotto Ber- 
nardo, di Vicenza; Foramili Luigi, di Udine; Fin- 
cali Luigi, di-Vicenzay Formentini Paolo, di Udine; 
Gaggini Pietro, di Venezia» Grisi Alessandro, di 
Udine ; Millich Antonio, di Venezia ; Mainardi Fa- 
bio, id.; Novello Anton:o, id. ; Novello Girolamo, 
id. ; Pauloeci marchese Antonio, id; ; Pautuecì 
Giovanni, id.; Ponti Giuseppe, di Verona: Persico 
Giacomo, di Venezia ; Rizzardi Giorgro,. id.; Rota 
Luigi, di Vicenza ; Solera Francesco, di Venezia; 
Somini Raimondo, id.; Sambucco Carlo, id. ; Ti- 
moteo' Pietro, ;id.; Torreani Autonio, id. ; Viola 
conte Eustachio. 

Venezia, 6:.\La Gazzetta di Venezia pubblica 
una npouficazione della luogotenenza delle provin. 
cie venete, che ordina di -protedere fosto alle. re- 
golari proposizioni perla nomina deî membri della 
congregazione centrale, colla designazione de'de- 
putati tanto: pei possidenti nobili quanto pei pos- 
sidenti non nobili. 


BOLLETTINO SANITARIO 




















Genova, 7 agosto. Dal mezzogiorno del 6 agosto 
a quello del 7: 
Casi 13  Decessi 11 
Bollett. prec. » 147 » 82 
Totale Casi 160, Decessi 98 
Lombardo: Veneto. 
Milano, in città casi ]1 
Provincia. .. è» 
Mantova, incittà . 
| Provincia 
Como, in città . 
Provincia .. . 
Lodi, Crema, e Prov. 
Brescia, 6, in;città 
Udine, 4, .— 
Trieste, 4,111 — 
Venezia,5, | — 
Padova, 3,. [+ 
Verona, 5, — 14 
REGNO DELLE DUB SICILIE 
Il Constitutionnel annunzia che .aleuna per- 
sone appartenenti alle più alte famiglie furono 
esiliate senz'alira forma di processo j unicamente, 
per avere assistito alle esequie. d'un membro del- 
l'assemblea del 1848. Lo stesso giornale aggiunge: 
« Quando si riavvicinano questi fatti agli incidenti 
che si rinnovano ogni giorno , alla bastonatura 
applicata regolarmente nel cortife della Vicaria 
sotto gli occhi dei magistrali passabilmeote imba- 
razzati, bisogna dirlo, dello spettacolo a cui assi: 
stono ogni matlino recandosi al foro ufficio; del: 
l’arruoluménto dei lazzeroni; minaccia ‘ costame 


] 


Bre rverà 


w 


133 
6 
A 
n 
23 
posti 
2 
62 
73 

8 

8 


w vv viervce * sg % 
wu de di vi » 


» 
3 










contro i borghesi; delle vessazioni a propos'to 
delle barb» è dei cappelli ; di quei mille. fatti che 
«sarebbe troppo lungo.il riferire, è che non veg- 
gonsi in aliro luogo, non sì può disconoscere un 
sisterna. ben determinato di intimidazione esercitato 
sulla borghesia, ed in generale sulle classi elevare 
della sorietà-ed anche del clero, Tuttavolta è im= 
possibile di capire con quale scopo si spinge que- 
sto sistema sino alla provocazione. » 

In Uuna_l:ltera che nei riceviamo. direttamente 
si legge quanio segue: è Gli arresti è le visite do- 
ticiliari sono più che mai all'ordine det giorno, 
Basta un semplice suspelto per vedere giungere 
presso. di sè la polizià,.& basta una lettera appena 
equivoca dall’ esterò (è Sopratatto dalla Francia) 
per essere condotti in prigiune; Quanto” alla com- 
missione delle bastonate non cessa di funzionare, 
Sventura a.coloro che osano parlare della guerra 
d'Oriente iu tefmiti Favorevoli alle potenze usci- 
dentali. » 

n SPAGNA 

Il -Constitutiorinell'pubblicà il seguente docet 
Anento, siccome sequestrato ad. aliro dei. seguati 
Mmonitemulinisti. È un rapportio diretto al principe 
@ datato da Londra il 24 novembré 1854, 

« Eccomi qui da 4re giurni!circà, ma colla spe- 
ranza di guarirmi: dal momento iu cui riippaia il 
sole. Ebbi l'onore di vedere S. A. che trovai ime- 
glio di quanto mi si era fatto credere. Vidi” altresì 
il generale Cabrera; ma prima di parlarvi. di. ciò 
che concerne questi signori, vi renderò conto 
della missione del signor d' Escars, Questi ed un 


| certo signor Chapot:si presentarono ieri l'altro ed 


il signor d' Escars ci raccontò il colloquio che esso 
avea avuto col signor Goreiakoff a Vienna. Glielo 
feci ripetere per unpararlo a memoria e trasmet- 
tervelo come faccio in estratto è ‘sotto forma di 
dialogo affinchè voi verne penetriate al giusto. 

D'Escars: Priucipe,.vengo, dalla parte del conte 
di Muntemolino., a rimettervi questa lettera. per 
l'imperatore. È una conferma delle trattative inta- 
volate con voi dal conte di Chambord. 

Gorciakoff. Perdono signor conte, ma havvi in 
questo esordio un doppio errore. Il conte di Cham- 
bord non mi. parlò: per nessun conto; Ul duca di 
Levis si presentò a me e mi parlò; cotne di cosa 
che lo interessava personalmentè, degli affari di 
Spagna; ina quanto mi disse non ha altro carat- 
tere se non Ilo di una conversazione senza chè 
in alcun modo possa altribuirglisi il carattere di una 
trattativa per la quale non avrei nessuna autoriz- 
zazione, 

D'E. (un po’ sorpreso perchè gli si era detto che 
era stato il, conte Chambord, e che avea parlato in 
questa persuasione). Come volete, mio principe. Ma 
per dare maggior forza a questa conversazione e 


confermare i deltagli dati. da Cabrera; il conte | 


Muntemolino scrive all'imperatore. 

GTo:mon'so se ‘débba ricevere questa’ lettera. 
Sapete voi che cosa contenga ? 

D'E. No sicuro, ma suppongo che sia, come già 
Jo dissi; la conferma della nuta del generale Ca: 
brera perchè l'imperatore nor dubiti del suo con- 
lenuto, e per mettergli nello stesso tempo sotto gli 
occhi la situazione della Spagna ed ‘il vantaggio 
che si avrebbe in una diversione. 

G. to mi decido a ricevere la lettera, ma sola 
mente a titolo di cortesia è nulla più. Capitelo 
bene, s ig. conte, ed abbiate cura, ve ne prego, di 
ripeterlo esattamente. Nun vi ha dubbio che una 
diversione;io Ispagna sarebbe molto utile; ma i 
dettagli che. mi furono dali sono assai vaghi e l'im- 
peralore fon può compromettersi in un affare chie 
potrebbe essere un semplice fuoco di paglia. I 
partiti si fanno molte illusioni e prendono velon» 
tieri per realtà i loro desideri. 

D'E. È possibile. Ma la situazione della Spagna 
è bastantemente conosciuta perchè abbia a te- 
mersi che l’affure, per cui si desidera l'appoggio 
dell'imperatore, non sia che un fuoco di paglia, 
ed alcuni milfoni potrebbero farlo riuscire. Io sup- 
pongo che l'imperatore axrà ricevuta la prima 
nota e forse ne avrete ricevuta qualche risposta. 

G: Voi sapete che la Russia trovasi impegnata 
in una lotta con tutta l'Europa e che per conse- 
guenza ha d'uopo di tutte le sue risorse. (Nulla 
per riguardo alla domanda fatta all’itnperatore) 

DE. È sicuroy principe; ma per questa stessa 
ragione che voi spendete i milioni a centinaia ro, 
cinque, sei, 0 sette di cui avremmo bisogno non 
potrebbero influire sui vostri affari. M: sembra che 
l'imperatore duvette vedere da nota. di cul trattasi 
e forse si pottebbero conoscere le sue intenzioni a 
proposito di questa, 

G. Egli è evidente che qualche cosa come la 
nota di eui parlate deve esser giunta a sua cegni» 
zione; ma io non ricevetti alcuna istruzione ; ‘e, 
come già ve lo dissi, desldero che xoi ripetiate 
bene la nostra conversazione e che voi diciate che 
non ho ricevuto la vostra lettera se non a titolo di 
cortesia, ì vostri dettagli e tuita questa conversa- 
zione se non come informazioni e senza alcun ca- 
ratlere. . 

D'Esears eredettè ch'era inulile insistere più 
eltre è vente a Londra per dirlo a Cabrera , il 
quale aspettava con impazienza, perchè le prime 
notizie che gli eranò mandate e che d Escars do- 
vea comunicarvi gli avesno fatto concepire delle 
Insinghiere speranze che questa conversazione non 

v mato. 

. Trasibdoni qui d'Escars m° incaricò di darvene 
notizia, petchè esso non ne avea tempo e parti in 
seguito, Dupo questa spiegazione si parlò in gene- 
rale di affari di danaro e sewbra che non abbia il 
î di; ottenerne. i : 
‘’"Fsposi allora la vostrà idea di tassarli, cioè voi, 
l'infante, Chambord , Modena, Cabrera ecc. cia. 
scuno secondo i suoi mezzi pèr éreare la base di 














th primo fondo. Per meio credo che sia il par- 
filo più cerio che rimane. Ma si ba di più questa 
circostanza che a Parigi, come la pensano quei 
signori che sono qui, e sopratutto Chapet che sem- 
bra un uomo che.ne abbia avuto l'imbeccata’ si 
crede che avendo un primo. fondo non‘ sarebbo 
impossibile di negoziare. . sid 

In conseguenza abbiamo loro fortemente racco» 
mandato di far valere questa cosa presso del 
conte di Chambord-sebbene dicano:che-non piò 
fare se non poco, avendo Î subi fondi impegioni, 
Siccome io non vedo ‘în questo momento ultra 
Strada, sino a che la Provvidenza ce ti uffra una 
diversa, bisogna lavorsre su questa, e. sottopo- 
tendo il mio parere all'approvazione di Y. M., 
credo che sia utileserivere a Chambord, a Madena 
alla Berry e d'intendersi nella luro città evi prin- 
e pali personaggi per vedere se si, può aiutati V. M. 
— Lo si può fare s'nza comproweltetsi , perchè 
lv senpo si è di trovare sun; banefiiere di cont 
denza, presso il quale si depositeranno i fondi, è 
che non debbano comparire ‘alirî nomi ‘sé on 
quelli di V, M., degl'iufanti e del conti di Marella. 
Con questi numi rispettabili, è riumità tontii fondi, 
stspera che polrà neguziarsi pet vttenere qualeha 
Cosa di più. F francesi conventery che 1 loro nuti 


non debbano essere pronunciati. i 

Avendo trattato con questi signori le tre que- 
slion: principali che. mi, erano. coufidate, nor le 
abbiamo definite nel modo segifente ; 

1° Per il momento non considerano necessario 
che V. M; lasci Napoli, marvoi duvrete esser pirunto 
a partire quando ciò sarà necessario , sia pubbli- 
camente, sia in segreto; >. ” 

2° Intorno al danaro non fecerò nulla, e tutto 
quanto può dirsi io l'ho lungamente sviluppato 
più sopra ; i tnt 

3° Quanto a ciò che Può farsi. in Ispagna oil al 
di fuori, di dentro, sino a che non si abbiano del 
mezzi bisogna organizzarsi bene prima che le coso 
comincino. Ho dimamilito a Cabrera di designarmi 
qualche persona che ‘bbia’ Je quéfità necrssaro 
per mettersi alla testa delle provincie. Mi disse cho 
Vi penserebbe.e che, se. ne trovasse. qualcunosdi 
conveniente, me lo proporrebbe, » ‘PAS 

Il Constitutionnel'aggange the in înai Lrera 
sottoscritta dallo stesso conte Muntemolino ed u- 
Gualmente sequestrata, st leggeva: è Gibrera 1 dica 
quando lo vedrai, ciò che si può tirare dalla 
Russia, » gin toh 

AUSTRIA. dana gia 

Vienna, 4 agosto. Raccogliamo dal Danan di 
Vienna, arrivato stamane, lu seguente imporwntiz= 
sima notizia: ” i 

« Il progetto di ferrovia da Coccaglio a Treviulio 
ebbe la preferenza:su Quello da’. Guéeaglio, Ber= 
gamo e Munza, 1l primo concerne una linea ilirittà 
ci esente da ostacoli, it secomito trna-tinca tana 
derevolinente prù larga e suinmamerità diMeife; i 
primo chiede una spesa di 6 milioni ed ua periodo 
di tewpo da sei ad otto mesi; per il Secondo alibi= 
sognano 24 milioni, e da 3 a 4 unui, Li Cazzettà 
di Trieste sugg unge essere fermo volere del gue 
verno iinperiale ‘che ta ferrovia da Coccaglio a 
Treviglio abbin ed essere compiuta ed aperta al 
pubblico servizio entro sette mesi, » 


Borsa di Parigi 7 agnsto. 
In contanti In liquidazione 
Fondi francesi i 
3p.010. . + 67.65 +67 40 
4 tr p.00. 9 75» è» 
Fondi piemontesi 


1849 5 pon È 99: pi (ala 

1853 3 p. 00 51 50 » » 

Consolidat ingl. 9l (a mezzodì) 
__ckko__mt1t1g{/ciaziiiii 


G. Romano Gerente. 





RA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 
Ad 7 rm ven — Bollettino ufficiale def 


corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 8 agosto 1855. 
| Fondi pubblici 
1 luglio — Contr. del giorno prec. dopo 
VO, "i borsa in e. 85 75 ; 
Gontr. della m. in e. 85 75 
1850 ObbI. 4 0/0 1 ngosto— Contr. del giorno prec. 
dupo la borsa in e. 878 
Conir. della matt. in e. 880 
Fondi privati 3 \ 3 ; 
m. ed ind. — Contr. del giorno pree. 
i, Pa desto la borsa in liq. 533 p. 31 a 
eo—Contr. della matt. in e. 477 47 
tto di Che ObbI.1 genn.— Contr. del gioruo 
prec. dopo la borsa in c. 353 


Cambi 
Per hrevi scad. Per 2 mest 
Augusta . sb (DAS 4. 253 1} x 
Francoforte sul Meno 213 
Lione . sr AU 8939). 
Londra . .0 25 071/9 24 85 
Parigi... . . 100 » 3) 
Trino sconto. . 60,0 
Genova sconto. 6 070 
Monete contro argento (*). N 
Oro Compra Vendita 
Doppia da 20 L.. . . 20 05” 20 09 
— di Savoia 2870 mM È 
—. di Genova P- a "i ni À 
nuova .... , 85 10 19 
pira ila 385 392 
Eroso-misto 


Perdita iti 
— |) Ibiglietti si'tambiano al pari alla banca 


2501-50 Ood' © 











APERTURA. 


MAGAZZINO pa OLIO 


DELLA 


+ RIVIERA DI LEVANTE. 


Viu della Rosa Rossa, nella casa dell’Albergo 
del Bue Rosso, N. 7. 


Per agevolare i consumatori di un articolo di tanta 
‘necessità per ogni classe di persone si aprì questo 
nuovo, stabilimento, nel quale trovasi l’olio d’olivo il 
più puro e legittimo senza la minima mescolazione a 





CCL.1 9011 litro. 
Cambiamento di domicilio per ragione d'aggrandimento 


4 . . . . 
vu Dentista di Parigi 
Dal 1° luglio ha traslocato il suo alloggio in via Doragrossa, N°11,'ove due sale ‘e due 
gabinetti per operaziorii sono a dîsposizione de”suoi accorrenti per maggior comodità) — 
Continua, come pet il passato, a lare l'applicazione del suo metodo di rimettere li denti 


senza crochets, servendo i medesimi.a masticare gli alimenti i più duri. — La detta ap- 
«plicazione ha, luogo senza il menomo dolore, nè estrazione di radici. 


DEPURATIVO DEL SANGUE 
coll’essenza di Salsapariglia concentrasa | 


Guarisce radicalmente e senza mercurio le affèzioni cutanee, le ‘erpeti, le serofole , gli 
effetti della rogna, le ulceri, ecc., nòn che.gli ineomòdi provenienti dal ‘parto e dall'età 
critica, — Cou.e depuritivo potente è preservativo dal cholera ed efficace nelle malattie 














di #èscica”, nel’ restringimentore defiotezza cagionati dall’abusò delle iniezioni , ecc. — 
Comevantivenereo l'Essenza di Salsapariglia'è sopratutto raccomandata da tutti i medici | 
nelle malattie sifilitiche inveterate e ribelli a tutti 1 rimedi già conosciuti. | 


Prezzo della Bottiglia coll’istruzione, L. 10. 


+ Unico deposito in Torino nella farmacia DEPANIS, via Nuova, vicino,a Piazza Castello, | 
ove travansi pure tutti i rimedi specifici più accreditati originali tanto inglesi che francesi | 
e nazionali, e le vere pastiglie e polveri americane bismuto-magnesiache del D." Paterson, | 
rimedio infallibile contro gli acidi del ventricolo, per facilitare la digestione e corroburare | 
lo stomaco, ece. 

ee ——=>: 





Torino — FORY » DALMAZZO, Tipografi-Editori — 1855. 


DA S. QUINTINO AD OPORTO 


OSSIA | 


GRU AROT a GASA SATDIA 


PER 


PIETRO CORELLI 


Sono pubblicate le dispense 111 e 112 
che fanno parte del IV volume. 





Torino — TIPOGRAFIA ARNALDI — 1855 


IL PIEMONTE 


NELLA x 


. LEGA OCCIDENTALE 
COMMENTARI 


CONDIZIONI DELL’ASSOCIAZIONE 


L'associazione è obbligatoria per un'anno, é posto che le vicende della guerra oltre- 
Pissassero questo tempo, l’opera continuerà istessamente, e, all’Associato sarà.in. facoltà 
di continuare o ritirarsi. 

Ogni mese se ne pubblicherà un fascicolo di 64 pagine, diviso.indue dispenseal. prezzo 
di Cent. 60 ciasciina) ogni dueidispense si darà gratis un disegno, rappresentante, 0. un ri- 
tratto, o una lucalità, o una battaglia, ecé. 

Le carte topografiche saranno disegnate e stampate. all'Ufficio. dello Stato Maggiore 
Generale del Regno. 
In fine dell'anno s:.rà pur data gratis una coperta pér riunire lexpubblicate dispense. 

_ Le associazioni si ricevono dalla Trrocraria Arn4ALDI, via degli Stampatori}'' N. 8, dai 
libtai'della capitale e delle:provincie. Juli 

DI . L È . . 

Chi poi desiderasse avere tutta l’opera mano mano che escein luce e'fare it pagamento 
ad un tempo, fido ha che spediré un vaglia di 15 lire alla detta Tipografia, la quale spe- 
dirà le dispense pel mezzo postale. bor 


È vacilo il fascicolo III (Dispense 6.66); ©. * 


Î 
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«ox Torino — UNIONE TIPOG 


RAFICO-EDITRICE TORINESE — 1858 






(già Ditta .Pomba e Comp.) 
Via Beata Vergine degli Angeli , N. 2, casa Pomba. 


BIBLIOTECA. 


DELL’ 


ECONO 


MISTA 


Sono uscite le dispense 187 a 161. 


La dispensa 157 compie l’opera del Rossi (vol. IX). 


La dispensa 158 compie il.vol. VIII. 


Le dispense 159, 160 e 161 continuano il vol. XI. 


Prezzo di ciascuna 


dispensa L. 1 50. 





sN 
DEG 


RIA 


LI ITALIANI 


DI CESARE CANTU’ 
‘ Sono pubblicate. le dispense 29 e 30 


Prezzo di ciascuno dispensa L.A: 20 


NI f) BELLISSIMA. Î 


DA VENDERÌ VILLA | 


di recente costruzione, con. annessevi 24 | 
giornate di terreno,ta poca distanza dal co- | 
‘mune di Orbassano. Rivolgersi per gli op- 
portuni scliiarimenti a Zaccaria Sardenna, 
viale di S. Maurizio, casa Ropolo, N. 12. 





SPECCHI 

DI FRANCIA: E DI GERMANIA 
Chi desidera farne acquisto tanto all'in- 
grosso che al dettaglio ed a prezzi assai van- 





Ì 


| taggiosi, si diriga al'deposito în via di Porta 


Nuova, N. 23, sutto al' campanile di S. Carlo. 








CATECHISMO 
DELL'OMEOPATIA 


peL Dorr. HARTLAUB 


tradotto dal tedesco în italiano. 


Si! trova presso il dottor G/0: DOMENICO 
BRUNO, via Beata Vergine degli Angeli, 
N..10; piano 3°. : 

Prezzo L. 2 50. 
S'invia franco mediante vaglia postale. 


I FRATELLI BIONDETTI 


ORTOPEDICI PRIVILEGIATI 


e premiati con medaglia 
di prima classe 


per .l' invenzione di. diverse 
macchine urtopediche ,., che. servono a rad» 
drizzare le deformità del corpo,; «e di ben- 
daggi atti a contenere, senza solto-coscia, 
qualunqueiemia. | i; 


Indirizzarsiagli. inventori a»Bruxellesy pia 
de l'Ecuyer, num. l: a Parigi, via Vivienne, 
num. 48: a Torino,.via Doragrossa, n, 21. 


IPPIRTINONTO 
DI er 


da rimettere ‘al, prossimo | 
San Michele, via Borgo | 
Nuovo, N. 17, piano Do, 

Recapilo ivi. 

























Bino -—— 
. a è T, di | 

gi vende all'Ufficio dell’Opinione e presso 
i principali librai : 


STORIA DI VENEZIA 


dal 1797 sino ai nostri temp) 
pr P. PEVERELLI. 
Due molumi. — Prez40 L, 8. 


È nn quadro completo della dominazione 
austriaca sulle rive dell'Adriatico nel nostio 
secolo, interrotta per poco.tempo,dal Regno 








d’Italia e dalla rivoluzione;del 1848,.;..1-0 





Si vende all'Ufficio dell'Opinione e dai prin- 
cipali librai 


- INTRODUZIONE 


ALLA 


STORIA DEL SECOLO XIX 
di G, G. GERVINUS 
Traduzione dal tedesco di P. PEVERELLI. 
Prezzo L. 2 50! 


Questo libro che espone in modo chiaro e 
succinto la situazione politica dell’ Europa, 
benchè stritto prima della guerra, tratta della 
questione orientale con singolare atume e 
previdenza, acquista maggiore interesse pet 
la' pubblicazione del 1° volume della storia 
del'secolo XIX dello stesso autore, del quale 
si sta pure preparando la traduzione: 


“lc ===_—_===_etr—e me 


ALLO ISTITUTO PROFESSIONALE 
direlto dal:ProfBESSINI 


si aggiunge un /nsegnamento preparatorio 
per le inv:nzioni industriali cd un 


Ufficio dei Brevetti d'invenzione 
pei RR. Stati e per |’ Estero 


con esclusivi incarichi degli Offices Unis 
di Parigi, Londra ; Bruxelles è New-York, 


Via dell'Arsenale, N. 46, piano 4° 


Le Scuole profess. riapronsi ai primi di ottobre. 


PER LE INSERZIONI 


da farsi nel giornale Vl Opi- 
nione sono pregati a diri- 
gersi all'Ufficio di ammi- 








\ nistrazione del’ giornale 
stesso posto in via della 


Madonna, degli Angeli, 
n. 15. 


H prezzo delle inser- 
zioni è di centesimi 23 
per ogni linea ; per le in- 
serzioni che fossero da ri- 
petersi e per quelle che 
dovessero entrarnel corpo 
del giornalè si faranno di 
caso in caso speciali con- 
venzioni a seconda della 
materia e del numero di 
volte per le quali devesi 
ripetere l’annunzio, 


n 
MA 





“Tips dell'OPINIONE,: «1... 
















*È Porto 1" 
1U.rovincie 


L.i 





To { { 
di dnnò L. 40° Semestre 
MEGRETIE: CI ) 


{5205 dd. td jd 0 012 » 18 
\nib1Syizzera e Toscana ,, id. ; »354 id. »|30 dd. » 16 
"lo Franda c.c. fai l»'680 “id. » 189, id. » 17 
bi Belgio ed' altri Stati id. 62 fd: » 194 id. » 18 


rr 43 i 


7. 


e 


Trimestté LU 18 
1 id. 





L’Uffizio è stabilito invia della Madonna degli Angeli, | 2 
-$ : [Non si accettano richiami per.indirizzi se non sono accompari 
|, fascia. Prezzo per ogni copia cent. %.— Per le inserzioni a pagamento rivolgersi: 


N13, seconda corte, piano terreno. i alPUffizio dell’Opinione, via'B.V. degli Angeli, "13, 
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innevorò 


“I TORÌNO 8 AGOSTO” 
[= mec 1g 91 e" 


Pellaro ooFINANZE PAPALI 


Il governo pontificio;ha ;pubbliéato il pro- 
«petto; sommario deli'conto ‘consuntivo delle 
sventtate e!delle spese dell'esercizio ‘1853. Il 
‘beomiperidio Glie ne'dà il Giornale di Roma 
‘ipcomizicia i: ‘« “Nel ‘1853 continuarono le 


‘’«<cAùse dello sbilancio delle spesa sulle | 
Tendite, » Che vi fossero state cause, non | 


SHIT mestieri d'avvertirlo, perchè la; defi- 
osfenza1dee prowenire da qualche causa ; ima 
il Giornale di Roma, che dichianavesser 
continuate-te-cause;;o doveva esporle, od 
lsavwertire cheile cose ‘non sono ‘punto ‘can- 
origiate. E! comè ‘hanno ‘da continuare le cause 
dello sbilancio.in uno stato ché l' Armonia 
*’'6‘la Patria ci presentano per modello? In 
i, Uno stato ove la rivoluzione dicesi vinta e 
| decapitata da 7. anni? Si può dunque. avere 
gle finanze dissestate e. rovinate ‘anche dopo 
cgl'abolizione dello:statuto ve colla tuteladei 
soldati forestieri ? : 

-09 Questilsono'i dubbi che ‘timilmente espo- 
niamo, ed intanto ‘che aspettiamo“i'giornali 
smpontificii di Totitio vogliano scioglierli , di- 
"feti! qualche parola dello stato. delle fi- 

fianze papali. i i 

Gl’introiti dell’anno 1853 ascesero : 

ordinari: a ‘scudi ! 12,481,079 12.3 

job 01) cstraondinari 1)» » 991,703:13455 
I jes SnUusa 


aio ciTotale“soudi 








13,472,782 16 8 





Le Spese si ripartono in , 
«ordinarie scudi” 13,751,485 74 6 
cpu Straordinarie,» 1,622,935: 69,7 
» 0upilgsn ‘ 
Cla nou Totale,.scudi.».15,374,3711448 
Confrontate le rendite e le spese -tisulta 
el quiindi:nel 1858 una deficenza finale di'scudi 
#'111901,588' 197 ‘corrispondenti a 10,268,580 
©Hranbhi ‘ossia alla settima parte \degli in- 








| ib Esse produssero:scudi 5,242,999oltre scudi 
.086,28609 dit proventi ‘straordinari. Vengono 
‘nposciavi-dazi diretti ‘e ‘le proprietà camerali 
che diedero scudi 3,066,751 d*introiti’ ordi- 
Lari e 'b6,015 di Straordinari. 

I proyenti' delle ‘zécche, bollo d’ oro ed 
srl in, 1,680,000. scudi sono nominali 
più,g 

scita Quelli del, lotto ascesero . ad ‘832,000 
scudi; di entrata»ordinaria e 673,000'd1 stra- 
ordmaria, e così*wn itotale di 1;505,000 scu- 
di ,eciobofr. 8,2277000. È una somma favo- 
-olosà) periun’piecolo' stato di'8 milioni'di'abi- 
* tàifiti‘e tanto più grande ‘clie le spese del 
lotto non furono che di 662,000 lire (franchi 


ID 3.572,80), per cui l' erario ebbe Sopra que. ‘ 


“St immorale imposta 'un provento netto di 
‘843.600 scudi (fr. 4,653,000). 





. Nelle.spese .si presenta in primo ‘ordine | 


‘il debito pubblico che ha costato 15,280,000 
:80udì:,, quasi; ciò che prodiicono le:dogane. 
eiziiViene:iniseguito suna: categoria generica 
-itper» assègrio» diifondi per titoli speciali e 
oxwspese generali del‘ministero' delle: finanze , 
"'léhe’ assotbe la somma cospicua di 1,973,000 
*“studi! Le armi costarono 1,941,000 scudi ; 
“l'interno 915 mila, î lavori pubblici 544 mila; 
« B'azia e giustizia 440 mila, la polizia 446 
c1gila,; iI commercio: 92 mila... i 
«om Non.si dirà che. negli istati romani ;non 
si.spenda per la polizia. La somma di fran- 
sr Sha; 24400;900;; è ‘considerevole .;::ma; pare 
-.ispesa soltanto per.salatiare -lé spie che in- 
sisidianoa’ liberali, poichi®i ladri é'gli assas- 
«sini: Goritimuano! le ‘loro gesta relle città e 
«'inielle ‘Campagne, ne’ mercati e nelle fiere e 
« fanno a fidanza cogli agenti della forza pub- 
Pipfica. 7 
Io "T* esercito costa in proporzione meno degli 
«altri. ramì della-amministrazione.;. ma do 
isstato. del.papaha.i beneficio di due. eser- 
citi stranieni. Il mantenimento degli austriaci 
«200 è notato in bilancio: quanto ai francesi, 
il governo imperiale sembrava disposto a 
pagare la gloria della caduta repubblica de- 
mocratica e moderata del generale Cavai- 
gnac, ma se È vera la notizia recata da, una 
















Aéotrispondenza di Roma, che la Francia ao 
i’pét indendità dell occupazione, le faccenda etti li Laicaeedenenno iL bi aisi | 





@;altro, perchè compaiono pure nell’u- | 


sarebbe:.seria ed il papa troverebbesi in 

grande:impiccio. 
|\\ell.governo.francese.:non può.ignorare. che 
l’eranio pontificio: non.è.in grado. di. pagare 
|.quella somma, ;epperò; ola (notizia è ;ine- 
satta,,ovvero,gatta:ci cova ed.è,piuttosto.un 
pretesto, che;una;domanda.fatta nella;;spe- 
ranza. che. sia esaudita. 

Ecco,in.quale;condizione sono .ridotte ;le 
finanze pontificie dopo.sette,anni di. restau- 
razione ,, dopo imprestiti sopra imprestiti , 
dopo,imposte sopra imposte, dopo avere as- 
soggettato.il clero. ad un. contributo. (di..100 
\\mila,scudi, ed;ayer diviso:l’anno.in.14mesi 
«affinchè i proprietari--paghino ‘ùn sesto di 
più.dell'imposta fondiaria. Doy' è la scienza 
amministrativa? Dove .il buon governo? Ed 
i, clericali, iquali pretendono di.dare lezioni 
|al.Piemonte., non ..farebbero bene d’ inco- 
| minciare. coll’ ammaestrare .i, loro. padroni 
{.di Roma? L'esempio degli stati pontificii 
(.non,èguari. propizio alle loro teorie, poichè 
\inel mentre attesta, l’incapacità del. clero 
i. nell’ amministrazione della cosa pubblica , 
| prova pure chela mancanza di; guarentigie 
\re:di controllo apre .la via: agli abusi, allo 





scialacquo, alle dilapidazioni ed alla miseria | 


de’ contribuenti. 








Le xorizie paL:campo. Tutti i) giornali di- 


nostri soldati spediti in Oriente; ma!ve ne 
‘isono;di quelliuche mettonostanto studio:nel 
colorirecinnero:la! loro ‘situazione; ‘ida far 
dubitare moltissimoise mai una:buona no- 
tizia. che risguardi il nostro ‘esercito trove- 
febbe posto ‘nelle loro: colorine; 


| che i casi dimalattia sono in'aumento, ma 
soggiunge che le malattie:sono di poca en- 


L'Italia e Popoloricopia tostamente la prima 
parte del :periodo:e lascia‘andare laseconda, 
che.era la più confortante: 

La Patria supera poi quanto l’immagina- 
zione può suggerire. Essa mon si erucia s0l- 
tanto:del presente, che descrive insopporta- 





dere le seguenti lineé, dinnanzi alla’ ripro- 
duzione delle quali ssi arrestò petsino il'pu- 
dore. dell'armonia : 

| ‘Codesto malaugurato sistema; cioè’ quello del- 
{leconomia, fece sorgere una voce atroce, irragio- 


| nevole, che, spandendosi, desta grande scoraggia- | 


| mento e solleva molta collera : ed è che vi sia un 
| profondo computista, il quale abbia calcolato es- 
| sere più economico il surrogare l’armata presente 
| con reclute in. primavera, che di mantenerla in 
buono stato durante il lungo inverno. Questa è 
| certamente una triste invenzione, ma la facilità 
| con. cui viene accolta comprova la poca confì- 
| denza dell'esercito negli attuali- governanti. 
Come bensi vede, la*Patrià si degna di 
| credere improbabile che il governo voglia 
far morire i nostri soldati e di fame e di 


| stento, questo inverno, per.risparmiare la | 


| spesa di mantenerli. Lo dice anche il.:cor- 
rispondente della Patria.che è una triste 
\invenzione ::maintanto viene gettata là.come 
un amo; ‘ese qualéuno vi morde, suo peg- 
gio. ‘Che‘cosa dire del'calcolo ‘profondo di 
lasciar morire le armate nell'inverno per 
economia? Che cosa dire di questi sforzi di 
immaginazione, tessuti il 22 luglio sul.tema 
deì grandì patimenti.a cui andranno soggetti 
i nostri soldati in dicembre? La Patria non 
ignora che già..si costruiscono baracche e 
già si comprano Stufe per l'inverno; se mai 
i nostri :soldati:dovranno passarlo colà che 
non ‘è ben certo, ma ben sapendo tutto ciò, 
sì diletta di predire una catastrofe voluta. Se 
è vero soltanto la metà di quello che scrive 





la Patria, l'intendenza generale deve es- | 


sere processata. 

Non vogliamo terminare..senza notar che 
la.Patria' si studia di mettere dissensione 
trala parte d'esercito andato .in Crimea e 
quella rimasta; e che offende il'carattere dei 
soldati e dèi comandanti , ed ‘i poteri dello 
stato ch’ella dice avere venduto l’esercito. 

Tutto questo è velato da una simulata pre- 
mura, che trae le lagrime alla Patria, la 
quale vede le cose disperate ed iutuona ad- 
dirittura il De. pnofundis: Non havvi che un 
rimedio; secondo la Patria, un. tocca.e 
sana che s'incontra ad ogni linea ,.ed è la 


| chiarano idicavere a' cuore îl benessere: dei | 


li-mostro'torrispondentesci scrive, p. è., | 


tità;e.che di cholera inon>se he ‘parla»più, ‘ 


bile; ma; parlando dell'inverno, ‘osa ‘sten- | 





Tora 


Giovedì 9 agosto 


.) 


dig? 
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Ti«coverno fapoLITANO: Ieri abbiamo datto ai 
nostri; lettorivil:notevalevarticolo'del' Gonsti- 
‘tulionnel'intorno al governo napolitano. Ab- 

biamo.tralastiato!quello' del’sà0le, perchè 
questofogliolessendo consuetaniente liberale, 
non’ serve/a mostrare! quanto Osiaveresciuta 
imEuropa:la disapprovazione di’ quel pes- 
simo:governo. Ora stimiamò opportuno tra- 
scrivere un' paragrafo d’ una corrispondenza 


della: Gazzetta ‘di Milano “da Parigi; ‘la | 


quale molto» somiglia ‘ad un’ 'altra»ché sul 
Medesimo proposito si legge ‘hell’ Indépen- 
‘dance, dove.si aggiunge andora che/il go- 


Miwerno napolitano:si conduce ‘assai ‘gesuiti 


camente ‘verso’ gli occidentali. 


Ecco ‘ofa quello iche dice }la Gaszetta»di 
Milano: 


Qualche impressione han pur cagionato fra i di- 
plomatici qui raccolti i due articoli oggi contenuti 
nei giornali il Pays ed il Constitutionnel, coniro 
il governo napoletano, Comunque questi giortiali 
abbiano ricevuto , ‘anco di recetite , smentite dal 
{governo francese’, 
insieme alla Patrie, non rivestir'eglino carattere 
\-alcuno wMiciale., sè: pertanto ‘innegabile \che essi 
| sieno organi ministerizlì ,;.e che dal governo me- 
| desimo s:eno loro somministrati documepti ed. in- 
formazioni. Perciò, le corrispondenze oggi inse- 
{ rile su. questi periodici , le, quali parlano in modo 
| sfavorevolissimo del governo napoletano ,,,se non 
| sì vogliono considerare come comunicate dai mi- 
nisteri, per lo meno'si considerano come da essi 
approvate! } 








SARDEGNA E ROMA 
(Vedi:N.'214;6 215) 


La prima risposta alla ‘domanda, di cui 
accenniamo, equivaleva dd ‘un rimprovero : 


vichè il'‘papa ‘a dì' 27 gi o | <a reo 
p papa ‘a dì SO va Peo raite lisci Sa0ì proprii dominii chesgli istitati rap- 


del'suò segretario di stato ricordava ‘al go- 
i vvernò ‘sardo la diversità che corre fra la 
| disciplina Seclesiastica a la temporale: la 
| prima variando con le ‘vicetide delle’ ‘cose 


umane, la seconda immobile nelle fonda-7 


| menta, come la divina promessa su cui è 
| poggiata, quantunque suscettiva di qualche 


| grado di mutazione in alcuna delle sue parti | 
esteriori e'dei suoi particolari. Noi dubitiàmo | 


| pertanto sesiavi un governo civile il quale 


| possà soffrire di più del governo papale ad | ; < arr 
È ; È Re | argomento ‘delle più serie meditazioni dî 


essere richiamato al suo modellò primitivo: 


giurioso, di quello, che ‘consiste nell’alle- 


traria : pongasi che il clero piemontese sia 
stato privato della sua sussistenza tèmpo- 
rale : se il papa avesse fatto rimostranza 
contro tale atto non avrebbe egli considerato 
come poco men che crudele ‘insulto se in 
risposta gli si. fossero ricordate le divine 


indipendenza superiore a tutte le vicende 
delle cose terrestri? La lezione generale data 
al governo piemontese fu seguita dal mnfiuto 
di ammettere la base proposta di abolizione: 
con alta condiscendenza però si aggiun- 
geva. essere .la sede di Roma nella sua 
| « apostolica benignità: » disposta ad ‘entrare 
| in negoziati con lo scopo di accertare quali 
e quante aggiunte potrebbero esser fatte 
alle concessioni o limitazioni del privilegio 
ecclesiastico . relativamente alla .giurisdi- 
zione civile e criminale, che era stato ante- 
riormente conceduto. L' inviato piemontese 
non ispaventato dalla risposta, presentò il 
18 settembre un progetto di concordato (1), 
il quale è una luminosa esposizione di tutta 
| la questione. 

Egli discorre del domma, dei sacramenti, 
dei voti religiosi parimenti che del rito e 
della disciplina della. chiesa. come di cose 
appartenenti esclusivamente ed. incontra- 
stabilmente alla giurisdizione ecclesiastica: 
ma richiede che in tutte le cause civili e 
criminali Je persone e le proprietà degli 
| ecclesiastici siano soggette al giudice tem- 
porale, e che di competenza di questo giu- 
dice sieno pure tutte le questioni relative 
al patronato, ai beneficii ed alle proprietà 
della chiesa. Il plenipotenziario sardo cor- 
robora Ja sua domanda con un’argomenta- 
zione ammirabile, di cui soggiungiamo un 
breve saggio : 3 RADON ato 





(1) Docum. n°-VIII, letterà AL, <0v.0 Uè. 


ei'‘abbian ‘dovuto ‘dichiarare | 


ma ponendo ciò da parte , qual procedere | 
otrebbe essere peggio avvisato ‘è più in- | ! , privo Sca A 
P. POBE h | ‘nerò ‘nel'‘1815), si arroghi oggi 'il diritto di 


gare'la costituzione divina della chiesa in ri- | dettare 'a‘quei governi , che ‘a cagione delle 
spostà ad una domanda relativa. a privilegi | 


puramente temporali? Pongasi l'ipotesi con-.. 


promesse in favore della chiesa e la sna | 





«D’altronde siceome; gli ecclesiastici; vi- 
vendo‘nella società civile ad essa appar- 
tengono;'ne:fanno-parte. integrale. è .pro- 
fittano di-tuttbi suoì vantaggi 1 perchè.sfug- 
givanno:la;comunegiurisdizione ? perchè 
schiveranno} la. comune, soggezione? La 
qual. cosà se prima era inicongrua, lo deve 
irrefragabilmente parere! tanto») più ioggidì 
che una legge fondarientalee: generale del 
regno chiama:tutti agli-stessidiritti, li di- 
chiaravtuttiseguali davanti ad; essa, senza 
distinzione di.!sorta; e «non permette; che 
parrqualunque: privilegio alcuno! sia; di- 
stolto:dal tribunale ordinario. !del, territo- 
rio. Semmon iavvi «cosa. più temporale dei 
beni mobili:od»immobili; é;dei lore frutti, 
nulla:muta'alla natura; lato l'unione che 
siasene fatta con. un ecclesiastico | uffizio 
mediante un atto.di/canonica erezione,in 
beneficio. ‘» (1) ‘ ; 

Alla*dimanda però-la ricorte «di Roma xri- 
spose offrendo di fare luh sordinamiento; più 
ristrettole'simile a: quello:-di «recente; .con- 
chiuso con la: Toscana, e: nella. pubblica- 
zione che:abbiamo! sotto gli occhi ;non;solo 
è dichiarato ‘chele domande «del governo 
sardo: erano esagerate; ma anche che. dease 


A® È A AR A A È AA x a A A A A 


| erano: «:fondate’su»principii falsi. » (2). 


Gli uomini, dai quali serà composta vin 
quell'epoca l’amministrazione  piéniontese, 
parteggiavano! pet opinioni politiche mode- 
ratissime, e oggi ‘appartengano. !Alla:;destra 
delle :camere legislative ‘. ma.essi;sî videro 
nella necessità ‘di dichiarare allafeorte bdi 
Roma ‘esservi incompatibitità:fra «il vecchio 
concordato ‘e Ja nuova sostituzione: Nè. il 
papa ‘aveva ragione di essere sorpreso. da 
questa scoperta ; ‘poichè l'esperienza igli:in- 
segnava quasi nel’ medesitno andardi tempo 


presentativi'e le;prerogative) ecclesiastiche, 


|‘comie «egli le comprendeva , nom possono 
| coesistere. ? 


Per quanto concerne il:papa,larcrisi dopo 
aver prodotto una espulsione: ed: una-repub- 
blica , fu decisa ‘contro il :popolo'per. forza 
di armi forestiere : ma questo Imodoidi reg- 
gersi ‘altrettanto precario quanto è disonore- 
vole era ‘per buona ventura fuori dipossibi- 
lità nel caso‘del Piemonte. Dev'essere però 


tuttii governi vd Europa l’osservare che ‘un 
potere, che ‘essi per opera propria manten- 


attaali loro condizioni quel potere stima 
méno în ‘grado di risentirsi d' un insulto,}la 
conservazione nei loro stati di ordinamenti 
temporali risguardanti ‘il clero, i*quali sono 
incompatibili con la costituzione vigente, e 
che, qualora vi fosse un governo tanto pazzo 
da farne il tentativo, non potrebbero reggersi, 
ariche temporariaménte , s6 non a' costo di 
una ‘guerra civile e con la certezza che tutto 
termirnerebbe con la estinzione di quegli or- 
dinamenti. . 

Altri eventi-mutarono la scena. In virtù 
di una legge promulgata nell'ottobre 1848 
la direzione della pubblica istruzione fu af- 
fidata ad un segretario di ‘stato assistito da 
un consiglio. La ‘Legge provvedeva ‘agl'in- 
teressi religiosi col-mezzo'di direttori spiti- 
tuali, unò dei quali doveva far parte di ogni 
consiglio locale. Il simbolo degli’ apostoli 
soltanto; come afferma la narrazione pon- 
tificia, era richiesto per gli aspiranti a‘gradi 
universitari, e le tesì non dovevano. più 
venir sottoposte ‘ai vescovi. n 

Il successivo argomento di doglianza è la 
espulsione dei Gesuiti , insieme con quella 
dell'istituto affine delle Dame del Sacro 
Cuore. I componenti della compagnia, che 
non erano sudditi sardi, furono mandati via 
dallo stato con ‘un sussidio in danaro per 
andare alle case loro: a quelli poi cheerano 
sudditi sardi fu ‘assegnata una: pensione di 
500 lire, la quale sarebbe ‘durata fino a 
quando ‘non si fosse provveduto altrimenti. 
Il rimanente della proprietà dell’ ordine fu 


| destinato a far Ja spesa del mantenimento 


dei ‘collegi nazionali. La corte pontificia pro- 
testò contro queste misure dichiarandole in- 
compatibili coi diritti di proprietà guarentiti 
a tutti senza #ecezione dalle leggi del: re- 
guio: Ma le: proteste della. corte di Roma 

(1) Allocuzione; ece/, page 57, 00ninel 1) 

(@) Allocuzione; etc... pagud0vn 0 uso 0} 
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erano! Principal iente foridate sul riotivo che 
quelle misure violavano la massime della 
chiesa cattolica e dellasanta sede: e quindi 
si svolgeva la meravigl.osa dottrina, che le 
proprietà delle corporazioni religiose in qual- 
sivoglia paese sono in realità parte di un 
gran tutto, vale a dire della proprietà della 
chiesa in complesso, e che perciò quelle 
proprietà non sono soggette alla potestà ci- 


-iwile rma!»bensi alla ecclesiastica , vale a 
"dire; al papa medesimo. 


« Le ‘cornorazioni religiose facendo parte 


Be della comune fumiglia ecclesiastica sono 


€ per loro matura sotto la tutela ed autorità 
f.« della:chiesa, e conseguentemente. non pos- 
e isòono'che dalla : podestà ecclesiastica , 0 
« coll'intervento di questa stabilirsi misure 
ve edleggiintornovalle. medesime, principal- 
« merte inccid che riguarda. alla loro. esi- 
sestenza ed al.regime negli instituti cui 
@ rispettivamente appartengono. Nè po- 


“ia trebbe animettersi altra regola anche in- 
“iéitorho alle cose di lor proprietà. Egli. è 
i0k fafatti faor-di dubbio che*i benì posseduti 


Wedagli ‘stabilimenti ecclesiastici religiosi 


oie entrano nella generale ‘categoria. di beni 
viwidella chiesa, costituenti una. vera ;e pro- 


nie pria porzione del. isacro suo patrimonio. 
« In conseguenza di che, siccome le pro- 
ix prietà della: chiesa ‘sono per se stesse 
ila inviolabili, così:lo sono del pari le pro- 
i@prictà: degli stabilimenti suddetti. » (1) 
-s0(d.il nrinistro del papa procede quindi a 
oidimiostrate= con ‘una leggera tinta di quel 
essodialismo ; che l’allocuzione così larga- 
otilvanta adibita al governi sardo — che sic- 
cone i gesuiti sono stati- soppressi senza. il 
nicattearso:dell'autorità competente: vale a 
«odire dell'autorità spirituale, ; così essi” pos- 
“séeggonò ancora: in realtà i loro naturali 
erdinitti sulle loro proprietà. 
ot8/Noîtrascorriamo leggermente sul provve- 
bdimiento:relativo all'abolizione delle decime 
oliteoSardegria (2)\intarno alla. quale. molto 
li pis sidiscorre nella: pubblicazione romana, 
siparchè;i principii relativi. @ questo argo- 
«mmnéntypossono essere ampiamente illustrati 
ocdlull'esame di altri. punti. Basti dire, che 
«quelle decime sembrano essere state sopra- 
sti adoperate a vantaggio de’ vescovadi e 
adetle;prebende; laldove‘i parroci si trova- 
«vano vin condizioni di scandalosa povertà. 
adò seppor del; provvedimento [atto dali go- 
“Lperno sardo: pare esser stato ad un tempo 
aquello di. dimindire quelle:grandi disugua- 
aiglianze; e quello di; alleviare da-un grave 
vpesor iLeoltivatori del suolo, e isola da un 
granda ‘osticoloral suo miglioramento. Ma 
di isieccomerle Camere approvarono questo can- 
Ihgiamentossenza il consenso del papa, così 
sdlicardinale Antonelli..dichiarò la legge in 
“questione essere nulla.in faccia alla chiesa, 
ihe perciò durare intiera nel popolo l’obbliga- 
slgiane di pagar le decime. In perfetta confor- 
sanità conila dottrina. proclamata al quartier 
generale ,;1° arcivescovo di Cagliari, tolse 
ill'oecasione, oper adoperar la sua frase, st 
è trovò costretto dalla legge sulle ‘decime di 
» Sardegnasa. scagliar la scomunica, contro 
«ssaloro che fossero per violare.i diritti della 
Lg 
«Hl governo sardo frattanto aveva indarno 
ui Capi evasa la;sua proposta per la conchiusione 
«dilun. muovo concordato: ed essendo tra- 
scorsi due anni, il conte Siccardi, presentò 
salla fine alle Camere una legge, che attuava 
Qik disegno del governo intorno al foro ec- 
elesiastico — con doppia violazione, dice il 
«manifesto papale, primieramente della pro- 
messa di.trattare, su questo soggetto (ma 
.iuna ollerta rifiutata cessa. indubitatamente 
tdi essere promessa), ed in secondo luogo 
itidel concordato vigente e sempre osservato 
«dalla -sede..romana,- Contemparaneamente 
;Lalla.presentazione della legge l' incaricato 
d'affari sarto a Roma: indirizzava al cardi- 
nale Antonelli, pro-segretario di stato, una 
i Inotache davadelle spiegazioni intorno alla 
legge accennata. La costituzione del paese, 
o-diceva quella. nota.; richiedere. assuluta- 
ssmente:l'abolizione delle. giurisdizioni ecce- 
zionali: quella del clero essere la .sola ri- 
» masta: dal 1846 in poi il re aver:chiestò in- 
cdarno‘al papa il consenso per abolire quella 
iigiurisdizione: il. governo perciò non aver 
« piùvaltra ‘alternativa seinon quella ‘di pi 
cigliave l’ iniziauva oppure di .vederla pren- 
dere dalla! Camera dei deputati, senza diva- 
rio. di partito. La nota. soggiungeva che la 
‘risoluzione del governo sardo, essendo ori- 
-ginita dalla necessità, era definitiva, ma 
sannunziava in pari tempo quel.governo es- 
-:sere sempre prento a. trattare con la; corte 
di Roma, soltanto a Torino però, ed essere 





(1) Documenti n° XII pag. 33: 18) 
(2) Allocuzione'ece., pp. 11, 12: » 0 } 








pienamente determinatò a Miteaderà la reli- 
gione contro qualsivoglia offesa. Ed invero 
il nome*di Massimo d'Azeglio, che a quiel- 


l'epoca. era il capo dell’ amministrazione” 


sarda, era per se stesso bastevole.a denotare 
in. qual guisa questioni di quel genere sa- 
rebbero state trattate. 

Mentre la celebrata legge Siccardi era 
sottoposta ai diversi esperimenti parlamen- 
tari; la vecchia lamentanza.(1) contro la li- 
bertà di stampa era rinnovata : si:ripudiava 
la responsabilità dei falliti negoziati fra le 
due corti, e .si dava molto:peso al carattere 
formale dei cuncordati vigenti: 

«Ognuno sa che i trattati si parificano ai 
« contratti, ed inducono al par di. questi 
« delle. obbligazioni: e ‘se il. vincolo. .dei 
« patti è rispettabile nella vita. privata; è 
«sacro ed. inviolabile ‘nella vita pubblica 
« dei governi, e per tale viene stimato dap- 
« presso il diritto delle. nazioni civilizzate. 
« La fede reciprocamente impegnata ne ga- 


«.rantisce nel modo-più solenne. le assunte. 


« rispettive obbligazioni, nè l'una delle parti 
« contraenti. può sciogliersi. dal legame di 
« essa senza il consenso dell’ altra.» Pa- 
gina 93. 

Ma quando la regia sanzione fu data a 
quella legge, il tuono delle pontificie do- 
glianze diventò più acuto e più stridulo che 
mai, ed il nunzio partì da Torino. L'arcive- 
scovo, di.Torino diramò istruzioni al iso 
cliro ia contraddizione alla muova legge, e 
siccome rifiutò di dar:cauzione, venne arre- 
stato. Nel frattempo la corte di Roma faceva 
an'altra rimostranza 6 con meravigliosa au 
dacia esponeva le sue vedute sui diritti ci 
vili e sulla competenza degli stati (2): 

€ Qualunque sieno le riforme che si creda 
« dare alla civile legislazione nei regi. stati 
« sardi prevalgono però sempre alle, mede- 
«sime , e doveano ben rispettarsi in un 
« regno cattolico le venerande leggi della 
« chiesa. » 

Il papa giustifica !a disobbedienza dell'ar- 
civescovo, & domanda la di lui liberazione 
immediata e restituzione alla sua sede: e 
ciò, notisi bene, non. per fuccenda concer- 
nente la credenza religiosa, il rito, ovvero la 


disciplina. ecclesiastica, ma per privilegi, 


tanto strettamente temporali nella. loro in- 
dole,, quanto chiaramente odiosi, nel.loro 
aspetto e pecniciosi ai reali interessi, dello 
stesso clero. Alla protesta il papa aggiunge 
una oscura minaccia di ricorrere alle armi 
ecclesinstiche: e dà contezza al mondo delle 
sue doglianze in un paragrafo, dell alloen- 
zione pronunciata a dì 20 maggio 1850. Un 
modo di procedere dello stesso genere, e di 
cui perciò non occorre dare i particolari, 
fu tenuto relativamente all'arcivescovo di 
Cagliari. . 

La controversia toccò al colmo in seguito 
alla morte del cavaliere Pietro Derossi di 
Santarosa, ministro.di agricoltura e com- 
mercio. Non veniva attribuita a quel mini- 
stro veruna risponsabilità speciale per la 
legge Siccardi, ma egli era uno dei cotn- 
ponenti .dell’amministrazione , da cui*la 
legge fu compilata e vinta in parlamento. 
Fu invitato a confessarsi ed a pentirsi del- 
l'atto, al quale egli aveva partecipato per 
adempimento di dovere pubblico : e sicco- 
me rispose fermamente rifiutando , il par- 
roco della sua parrocchia, che era un 
frate dell’ordine dei Servi di Maria, lo privò 
degli ultimi sacramenti. A cagione di que- 
st’atto mostruoso il parroco ed i suoi coadiu- 
tori furono rimossi, e l’arcivescovo fu me- 
nato prigione a Fenestrelle. In questo frat- 
tempo Roma Janeiava un' altra epistola. 
L’animo del pontefice era compreso da un 
nuovo dolore é da vn nuovo rammarico: ed 
un altro principio non meno distruttore de-. 
gli altri saggi, che fin qui abbiamo menzio- 
nati, di qualsivoglia ordine e vita civile, 
qualora fosse attuato nella sua pienezza, era 
enunciato : che siccome nel caso del San- 
tarosa sì trattava dell’ amministrazione dei 
sacramenti, le sole autorità spirituali ave- 
vano diritto d’ ingerirsene e' non altri. ‘A 
norma di questa regola un ecclesiastico po- 
trebbe rifiutare i sacramenti dell Eucaristia 
all'editore del Phonetic Nuz a cagione del 
suo fanatismo ortografico ; od al sig. Gù- 
glielmo Brown perchè raccomanda l’uso 
delle monete decimali! Ma come mai non 
si affacciò alla mente degli astuti direttori 
della diplomazia romana il pensiero, che 
alla loro dottrina potrebbe logicamente op- 
porsi una risposta di poco men ridicola della 
dottrina medesima? Le questioni dei sacra- 
menti sono argomenti dell'ordine spirituale, 
ed il governò sardo non ha niente a dire in 


(1) Doc. N. XVI, p. 89. ? 
(Q) Alloc. ecc., p. 96:13! ito muniti 








proposito: e così sia; ma dall'altro lato il 
governo sardo può dire, che le questioni di 
espulsione e di imprigronamento sono fac- 
cende dell'ordine temporale, e perciò il go- 
verno pontificio non ha nessun diritto di.0c- 
cuparsene. 

Questo pertanto è il vero modo di scio* 
gliere la questione. In fondo atutti gli argo- 
menti romani giacela vecchia dottrina di Ro- 
uifacio, la quale senza ricorrere a veruna sot- 
tile distinzione fra le cose spirituali e le tem- 
porali ’ insegna senza più essere necessario 
alla salvazione credere che qualsivoglia crea- 
tura umana è per legge divina soggetta al 
papa di Roma, Il'solo divario che corre nella 
forma di questa pretensione fra i tempi vec- 
chi ed i nuovi è il seguente: ‘oggi si stima 
più conveniente d' incominciare dalla parte 
spirituale , e di aggiungervi poi dopo tutto 
ciò che può parer necessario: € così succe- 
derebbe'e dovrebb’ essere se la chiesa ed il 
motido avessero ad essere govetnati dai prin- 
cipii affacciati dalla corte di Roma nel fatto 
‘del Santarosa, perchè è cosa evidente noù 
esservi azione umana; la quale non possa 
essere riguardata come partecipante ad un 
carattere morale, e quindi non possa essere 
fatta pretesto ad escludere gli uomini dalla 
comunione cristiana rifiutando i sicramenti. 
Tutte le ‘cose spirituali, dice il papa, sono 
di mia pertinenza: e così pure tutte le cose 
temporali nei loro punti di contatto con le 
spirituali -(1). Ma' questi punti di contatto 
sono innumerevoli: e l'argomento, in quan- 
to è argomento, non vale un bricciolo 
di più di quello ‘che‘a modo di risposta po- 
trebb' essere allegato da un governo laicale: 
tutte le cose temporali sono di mia perti- 
nenza, e così pure le spirituali. nei loro 
punti di contatto con le temporali. E l'una 
e l’altra dottrina‘assoluta sono ad un:tempo 
distruttrici degli ordini religiosi e dei civili: 
e nella storia moderna Roma ha dato l'esem- 
pio. pessimo di enunciare le sue. pretensioni 
con quella forma.e con quel senso assoluto, 
che sono state le cagioni principali delle 
più violente reazioni fatte contro di ‘essa. 

A mod, d'intermezzo sì passa quindi a 
discorrere della legge , mediante: la quale 
l’acquisto.di proprietà per parte di corpora- 
zioni, sian desse laicali;od. ecclesiastit:he , 
è assoggettato alla condizione di‘ non:poter 
essere fatto senza il previo assenso del. po- 
tere esecutivo. Questa’ legge è condannata 
dalla corte di Roma come un’altra infrazione 
di un sacro diritto della chiesa. Questo pic- 
colo incidente merita di esser notato: soltanto 
perchè accenna alla tendenza uniformedella 
corte di-Roma di voler dare alle!cose civili 
la sanzione spirituale ; e di adoperare, e con 
l’adoperarle; di esaurire , per raggiungere 
oggetti secolari, armi il cui scopo è la di- 
fesa della religione. 

(Continua) 


(1) Vedi per esempio Doc.: num. XLIX, pag. 184. 
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INTERNO 
ATTI UFFICIALI 


MINISTERO DELLA GUERRA 
Direzione generale 

Elenco delle promozioni e destinazioni fra gli 
ufficiali del corpo sanitario militare, determi- 
nat: da S:M.per decreti del 25 giugno e 26 lu- 
glio 1855. 

In data 25 giugno. 

Cattaneo cav. Alessandro, medico regg. di prima 
clisse, a medico divisionale di seconda:classe, per 
anzianità; Cerale Giacomo, id id.; Bima Giuseppe 
Felice, id. id. 

In data 26 luglio. 

Gabri Michele, medico regg. di prima classe, a 
medico divisionale di seconda’ classe, per scelta; 
Manaira' Paolo, id. id.; Testa Paolo, id. id. 

In data 25 giugno. — 

Turina:Giuseppe, medico regg. di seconda classe, 
a medico regg. di prima. classe, per anzianità: 
Valzena Giacomino, id. id.; Peluso Antonio, id. 1d.; 
Rogier de Beaufort barone Catullo, id. id.; Marietti 
Sebastiano, id. id. 

In data 26 luglio. 

Sclaverani Giuseppe, medico regg. di seconda 
classe a medico regg. di prima classe, per scella ; 
lorietti Gio, Batt., id. id.; Lai Gaetano, id. id: 

In data 25 giugno. 

Fissore Bartolomeo, medico regg.{di-lerza classe, 
a medico regg: di seconda classe, per ‘anzianità; 
Crosa Angelo, id; .id.; Marini Nicolò, id. id.: Ma- 
riano Francesco, id. id.; Mazzolino Michele, id. id. 

In data 25 giugno 

Borelli Giorgio Maria, medico di batt. di prima 
classe, a medico regg. di terza classe, per anzia- 
nità; Moro Paolo Giuseppe, id. id.; Zavaltaro An- 
gelo, id. id.; Bonino Annibale, id. id.;  Tarrone 
Giusepp». id. id.; Chiapella Amedeo id. ‘ia.; Pecco 
Giacomo, id. id.; 
© In data 6luglio + - ; 

Ametis Pietro, medico di batt. di primaclasse, a 
medico regg. di terza classe, per scelta; Magri 
Paolo, & id.; Omegna Lino id id; Giaco- 
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metti fire ca. “id.: Giudici Viuorio, lia. id; 
Gozzano Carlo, id.id. 

In data 25 giugno 
. Piazza Giacomo, medico batt. di seconda classe, 
a medico batt. di prima classe per anzianità; Bogetti 
Giovanni, id. id ; Plaisant Giuseppe, id. id.;Luvini 
Giusep pe, id. id.; Muzio Giovanni, id. id.; Gardini 
Vincenzo, id. id.; Lampugnani ‘Pietro, id. id.; 
Orengo Mare” Antonio, id. id.; Corbetta Gaetano, 
id. id.; Prato Stefano, id. id.; Peretti Giovanni 
Maria, id. id‘; Levesi Giovanni, id. id. 

In data 26 luglio 

Pizzorno Giuseppe, medico batt. di seconda dhe: 
se, a medico batt‘ di prima ‘classe, per scelta ; 
Baroffio Felice, id. id. 

In data 25 giugno 

Cavallo Giuseppe, medico batt, di seconda classò, 
peltempo della guerra; a medico batt;. dii seconda 
classe effettivo, per. anzianità, Bobba Emilio, id. 
id.; Rippa Giovanni Giorgio, .id. id.; Ubertis Pietro, 
id. ‘ia: Alliana Pietro, id. id.; Della- Ferrera Giu- 
seppe, id. id.; Tardivo Gio. Batt., id. id.; Carba- 
rino Giovarini Lorenzo, id. id.; Pràto Domenico, 
id. id.; Arri Enrico, id. ‘id.; Lavezzari' Carlo, id. 
id.; Buti Ferdinando, id. idi; ottone: Domenico _ 
Giuseppe, id. id. 

"In data 26 luglio 

Bocchiola Luigi, farmacista -di. terza; classe pel 
tempo della guerra, a farmacista, di , terza, :classo 
effettivo, per scelta. 

S. M., con deereli del 26 scorso luglio , sulla 
proposizione del ministro della guerra, ha degnato 
conferire la eroce di cavaliere dell'ordine de Santi 
Maurizio e'Lazzaro ai signori ;' © 

Fanti nobile Manfredo , maggior gerietale , co- 
mandante la seronda brigata provvisoria Foce 
di spedizione d'Oriente; - 

Caniggia, Giuseppe, luogotenente colonnello, co- 
mandante il corpo del treno d'armata; ...£ 

Lard Ambrogio, commissario di guerta:di «prima 
classe nel corpo d'intendenza miliare, Teggente 
l'uffizio della divisione di Torino. ; 
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FATTI BIVERSI 

Ricolto de' bozzoli. In: quest'anno: il'ricolto dei 
bozzoli in Piemonte ha superato la comune aspet» 
lazione; Nel principio non -si-udivano che la- 
gnanze; ma innoltrandosi l'educazione de’bachi, 
gli animi si rasserenavano, le quantità di bozzoli 
porlate al mercato aumentavano, ed i «prezzi ele= 
valissimi ne" primi giorni discesero del terzo. 

Quale è la quantità prodotia ? Ci ‘sembra dit- 
cile il'-dirlo: non-si hanno che ragguagli pro - 
babili, che. calcoli fondati: però sopra una cifra 
certa, 

La camera: di. commercio calcola; secondo le 
informazioni ricevute da'munici pi, chesa “quantità 
di bozzoli venduti in mercato, corrisponda al terzo 
del prodotto, cosicchè rel 1855 essendoséne | ven- 
duti miriagr. 403,686 per L, 18,078,532, il pro- 
dotto totale sarebbe di miriagr. 120 1058. del va- 
lore di L. 54,234.000. da 

Nel 1854, il ricolto non senti stato ‘©hie di 
932,958 miriagr. del valore; di LL 40}905,000,. 
donde un aumento nel.1855. di un va: all'in. 
cicca. 

Ecco la somma dei prezzi de’ bozzoli venduti 
sopra alcuni principali mercati : 


1855 1854 
Cuneo L. 3.643,41) 2/899,478 
Novi » 3,393,616:‘ 2,069,408" 
Carmagnola >» 1,645,602 '1/318,518' 
Pinerolo »' 1,519,762 ‘(1929) 156 
Mondovì : » 1,208,703: © 405,069 ©. 
» Novara »/ 17088;943.2 .-792,109, (0 


Il prezzo medio più elevato si ottenna -a Racdo» 
nigi in L. 49 10 il miriagr., ed il Lesa paese, a 
Fossano in, L. 38.02. 

Notizie sanitarie di Sardegna. Le nolisie. di 
Sassari pervenute ieri a sera col. telegrafo, quan- 
tunque non accennino a miglioramenti positivi, 
sono però meno gravi in quanto che pare sia mi- 
nore lo sgomento e comincino a rialzarsi alquanto 
gli spiriti. 

Produce. inutili’ risultati la‘ nomina ‘autorizzéta 
dal governo con ampi poteri di commissioni miste 
per tuito ciò che può essere richiesto dalle condi» 
zioni sanitarie della città. Si.sperava che d’anrivo 
dei medici spediti dal continente : avrebbe; coniri- 
buito a rianimare quelle popolazioni. La: città ha 
chieslo l'invio di ghiaccio, si è dato ordine a-Ge- 
nova di spedirne la maggior possibile quantità 
estraendola dai depositi di San Pier d' Arena. Le 
autorità governative: nulla ‘lasciano’ d' intentato 
per provvedere nel miglior modo ad ogni ‘emer 
gente. (Gazz. Piem.) 

Pubblicazioni. Troviamo in una'corrispondenza 
da Parigi che vi si sta facendo una seconda edi» 
zione della biografia ‘universale 'Michaud, che 
annoverò fra i suoi redattori Cuvier, Biol, Daninoù, 
Humboldt, Villemain, Suard, Benjamin Constant, 
De Barante, -Guizot, ecc. La seconda edizione, 
mentre rifonde e rivede la prima, la compie 
fino ai nostri giorni , col concorso, degli antichi 
collaboratori superstiti ‘e di uomini nuovi della 
letteratura © della scienza. Furono.già pubblicati 
dodici volumi e gli altri ; find:allà o0agortenza di 
40 , verranno fuori di due in due rico i 19 
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STATI ITALIANI 10) 


: "© STATO ROMANO 4 

Il giornale di Roma del 4 corr.- + contiene e 9a 
editto del cardinale. Antonelli in data 30” luglio 
scorso, il' quale, . a porre un peter tor al 
delitto di furto, ne aggrava le pene." 


























STATI ESTERI 
; et FRANCIA > RA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione 

Parigi, 6 agosto. 

La borsa si sostiene tissai ; Je azioni: del èré- 


dito mobiliare, massime quelle del ‘Mediterraneo, 
sono in gran favore; eppure non'è arrivata a Pa- 





© ‘nigi nessuna notizia ; ma si spera che il generale 


“°° recano che i lavori dell'assedio sono a 60 metri | 


Pélissier farà un gran colpo pel 15 agosto, giorno 
della festa dell’imperatore. L'indomani la régina 
d'Inghilterra sarebbe a Parigi. I.dispacci privati 


dai punti da attaccarsi e che, sinascherandosi le 
batterie, il nostro fuoco dominerà la flotta russa, 


gi chiusa nel porto. e la cui artiglieria. fece. tanto 
c: nale nelle, nosire file, quando si tentarono gli al- 
— lacchi precedenti. Queste voci fanno alla borsa 


buon effetto e non bisogna altro, per ispiegare il 
“ Talz0 dei Valori. 
© "Dicesi che pel 15 agosto saranno mandati i ba- 
.Stoni da maresciallo di Francia al. generale Pélis- 


*©Saîer‘ed' al generale Canrobert. Il primo comanda 
l'esercito in capo; il secondo lo comandò per 8 | 


mesi, e, se Non ottenne grandi vantaggi, ‘elibe.al- | 


‘meno il ‘merito ‘di “aver mantenute le Irnppe: in 


Crimea, malgrado.il clima, le malattie ed il fuoco 
c° delinemico.Agyiungesi che' il generale Canrobert 
-enientrerebbe: subito 1: Francia dove sarebbe ‘chia- 

‘mato a surrogare il maresciallo Castellane nel co- 

nando dell'esercito di Lione. 








DEL MATTINO 
BOLLETTINO SANITARIO 


Genova, 8 agosto, Dal mezzogiorno del 7 agosto 
a quello del 8: 
Casi 23  Decessi 8 
Bollett: prec. » 160 » 93 
Totale Casîì 183: Deressi*101 
A Sampierdarena si sono verificati parecchi casi 
di cholera. 
Ad Alassio il cholera è scoppiato con molta vio- 
lenza. 
Sardegna. Leggesi nella Gazzetta di Genova : 
Tuttavia. dolorose sono le notizie che si hanno 
da Sassari. Il:cholera continua a menarvi stragi. 
Dal 6 al 7 si numeravano 289 casi e. 153 decessi. 
Furonocreate commissioni miste con ampii poteri, 
le quali provvedono alle SIraordinarie emergenze. 
Esse producono:un buon effetto. Si sentiva parti- 
colarmente la deficenza dei medici e medicinali. 
Si spera ‘che i copiosi soccorsi d'ognì ragione che 
partono questa matlina col pacchetto'a vapore riu» 
sciranno a frenare il male e a rialzare il morale 
prostrato di quell’infelice paòse. | 
MH cholerà aveva invaso‘ gli aliri comuni‘ circo- 
stanti, non eccelluato' Tetapio; 
— Leggesi nel.Corriere mercantile : 
Oggi verso mezzodì partiva il Virgilio, (vapore 
dell'amministrazione Rubattino, alla volta di Sas- 


| sari. Reca colà 1 seguenti sanilarii. che ei è grato 


Avrete sentito parlare del caso avvenuto al ma- | 


resciallo Castellane e del malinteso, che gli diede 


““06cas:dnie ‘di Gsprimere le sue opinioni personali, | 


in un’eventualità — la morte dell’imperatore — 


che non si era effettuata; ma che egli considerava | 


come un falto..Si negò lacosa ; $i disse che il ma- 
fesciallo non si.era pronunziato nè in favore del 
duca di Chambord,.nè d'altri; ma l'opinione pub- 


blica‘nòn volle tener:conto di queste sInent.te, che | 


d'altronde non'avevano‘fulla d'uMciale. Se, come 
si dice, il generale Canrobert fosse realmerite chia- 
Mato a surrogare il maresciallo a Lione, cosa bi- 


Pl bg de lf pefisarne? 


Jeraì d'altronde tanto facile il surrogare il 


_ Imaresciallo Castellano, che fe' prova di molta fer- 


‘’ draversare. Dicesi che il generale 


“mezza inòluttt i, moment difficili, che egli ebbe a 
Mac-Mafon, il 
quale si è fatto un bel nome in Africa, sarebbe 


“già désignato pel comando della divisione del go- 


« snerale Canroberi in Crimea; 0 





| 
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RUSSIA 
cl mp.Una lettera da Pietruborgo., 26 luglio, ‘pub- 
blicata dalla Gazzetta Nazionale dî Berlino, dice 
che ,;su proposta del principe Gorciakoff , l'impe- 
‘ratore‘estese a lutti i civili. funzionari di Sebasto- 
poli i privilegi già accordati ai soldati di servizio 


7 ranelle città sullo navi del porto: In ‘consegneriza, 


il servizio di un mese conterà per essi come il ser- 
vizio di un anno, e, siccome il provvedimento è 
retrospettivo, i nove mesi dell'assedio per nove 

— anni. £ } 

Un'altra lettera, pure di Pietroborgo , dice es- 

(servi generali.lagnanze pel danno-che la guerra 
reca al commercio ed alle manifatture della Rus- 
— sini Completa la, stagnazione: Wegli ;affari ed ogni 
cosa molto cara. A'quesia calamità si aggiunsero 
inforiumi d'ogni sorta, uragaci; malaltie conta- 
‘ giose, locuste, tempesta devastatrice. Non solo 
_.Mon è permesso al popolo di visitare Cronstadt, 
‘ina nessuno può sortirne Senza speciale passaporto. 
L’ambasciatore austriaco, conte Esterhazi,. è in 
‘procinto di lasciare -il-suo posto per alenni giorni. 
e, *— Scrivesi da Varsavia che il. principe Paskie- 
 viezè ora! così debole da* non poter ‘più atten- 

:: dere ai pubblici affari. Egli ha già più di 74 anni. 

—Dicesi)che1l sito ‘succèssore. debba essere il grah- 
duca Nicola , il quale non avrebbe però il titolo di 

Me: SPAGNA 
® »Afadridy 2: La questione della dittatura del ge- 
, nerale O'Donnel va perdendo gravità ed impor- 

tanza. ‘Il Journal de Madrid invitato a spiegarsi, 
lo fa nei seguenti termini: 

« Noi siamo: e:saremo sempre partigiani “di ciò 
che noi chiamiamo la dittatura, non avendo noi 
«finora trovato. nella nostraslingua parola che me- 
glio esprima li nostro pensiero. Noi siamo con- 
vinti che gravi avvenimenti stanno per succedere 
in Ispagna ; abbiamo la quasi certezza che il go- 

«perale 0'Donnel è-fal-uomo da dominare gli avva- 

È nimenti, almeno in parte: Siamo intimamente per- 
suasi che il duca della Vittoria ‘sarà. messo alle 
strette, perchè lo aiuti in questa via o gliela lasci 

«percorrere: solo: Périquanto un uoino sia Virtuoso, 

- non deve volere cha:un paese:stesse con'luivin ùn 
provvisorio elerno, capace di. eomprovare la sua 
rovina, » ; 

‘Questa dittatura sarebbe certamente ‘una ditta- 

| Otura demioeratica) di salute pubblica, ma esercitata 

questa volta da un sol uomo e quale, secondo quel 
giornale, converrebbe al temperamento della 
© Spagna. : 

« Il'ministro di finanze continua a dibattersi 
contro gli stessi imbarazzi. L’imprestito nazionale 
voloniario non va punto innanzi. Di 230 milioni 

‘di reali non fu finora soltoseritto che un milione. 

‘Si parla intanto di riforme interne nel sistema fi- 
nanziario e ‘dei b lanci; ma esse non potranno es- 

_ Sere.realizzate che:quando. si.IroVino i mezzi. nie- 

« Sessari per render al governo la sua. libertà d’ a- 
zione. a (Corr. della Presse) 

= Le ullime notizie di. Barcellona sono del 2. 
Era cominciato il disarmo della guardia na- 


gionale. TMAGIIIGO 





nominare con ogni encomio, credendo debba ri- 
Manere memoria del loro coraggio filauiropico e 
della foro 'abriegizione in gravi circostanze — Dott. 
Michele Léessona, © prof. ‘di st. mat. all'università di 
Genova, Giovanni Dujardin, Achille De:Vita, que- 
slultimo emigrato, Vella Luigi, e Giaccone Ferdi- 
nando, entrambi da Torino, Gullia Giuseppe. — Fu- 
rono imbarcate sul piroscafo suddetto botti 12 di 
ghiaccio, copia grande di medicinali, @ diser:ta 
quantità di viveri, 

Il prof. Rosso, del: quale:fu annunziata la par- 
lenza, non potè partire. Il dott. Pasquali,.romano, 
all'alto dell'imbarco venne trattenuto da gravissima 
indisposizione. 

LOMBARDO-VENETO 

Milano, 8 agosto. Riassunto dell'11 giugno.a 
tutto sl giorno 6 corrente agosto ; casi 45 » Guariti 
1, morti 23, in cura 21. 

Sopraggiunti dal 6 al 7-detto: casi 15, guarili—, 
morti 11, in cura-25. 

Casi di cholera notificati il giorno 8 corrente : 

Provincie di 

Milano n. 114 nella sola provincia. 

Brescia n. 1864, dei quali 47.in città, Notifica- 


: zioni di ieri ed oggi. 


Bergamo n: 238, dei quali 52 in ciltà. 

Matitova n. 68, Uci quali8 in città, 

Cremona ‘n. 224) der quali 75° in città: Notifica» 
zioni di ieri ed oggi. 

Como, mancano le notificazioni. 

Lodi Grema u, 28, dei quali in Lodi 4;-@ 3 in 
Crema: 

Pavia n. 22, dei quali 7 nella ciuà, Notificazioni 
di ieri ed oggi, 

Sondrio, mancano le notificazioni. 

Udine 5 agosto, casi 62, 

«Vicenza 4:agosto, casi 4; 

Verona 6 agoslo, casi 14, decessi 7. 
è Trieste 5 agosto, casi 96, decessi 49, 

Ducati di Parma e Piacenza al 6 agosto, casi 
741, decessi 399. 

TOSCANA 

Firenze, 5 agosto. Conunua il cholera a mie- 
tere viltime. Benchè gran parte della popolazione 
abbia abbandonata la città, ‘si contarono’ iù un 
giorno fino. ad 80 decessi. 

Ora si contano circa 100 casi al giorno. 

SVIZZERA 

Monsignor Bovieri nunzio pontificio aveva re- 
clamato al consiglio federale perchè il governo dei 
Grigioni sottopone a péna quei parroci che si ri- 
fiutano di benedire un matrimoniò misto. 1 con- 
siglio federale ha comunicato il reclamo al governo 
de' Grigioni, il quale rispondendo negò ‘all’inca- 
ricato d'affari del governo pontificio. il diritto di 
ingerirsi nel cléro grigione, d'intervenire e di 
chiamare , sia direttamente, sia indirettamente per 
mezzo del consiglio federale, i governi cantonali 
a render conto sul lorò ‘operato d' ufficio, il natu- 
rale rappresentante del clero'cattolico dei Grigioni, 
specialmente nelle sue relazioni col potere dello 
stato, essendo il vescovo .di Coira , il quale su 
questo oggetto entrò da qualche tempo in rela- 
zione col governo; ma che tenne una via la più 
inopportuna dirigendosi alla: nunziatura. Conchiu- 
dendo il piccolo consiglio de' Grigioni prolesta, 
ove faccia d’uopo, nel modo più formale, che i 


cantoni possuno essere in modo alcuno vincolati 


circa alle ordinanze per l'introduzione de' registri 


| civili mediante la. legge federale sui matrimoni 


misti del 3 dicembre 1850, 0 che possa essere at- 
tribuito alle autorità federali. il diritto «d’ interve- 
nire in questi affari meramente: cantonali. -In se* 
Quito a questa risposta il consiglio federale, ad 
ultimazione di questa pendenza, ha risolto di darne 
semplice comunicazione all’ incaricato. d’ affari 
pontificio ,. aggiungendo .che..esso divide piena- 
mente le opinioni dichiarate dal governo dei Gri- 
gioni... , seo 

S. Gallo. Secondo: la Gazzetta Sangallese, sino 
al 3 agosto, 5691 votanti eransi pronunciati per il 
velo conlro la ‘nuova legge ecclesiastica. Siccome 
però, ‘affinchè il velo abbia effetto |, oecorrono 
117,737. voti, così ne mancano ancora 12,246: Nei 


| comuni che hanno ‘adottato <il veto, 2015: cittadini 


| hanno votato per la‘legge-0 presenzialmente'o' non 


intervenendo all'assemblea. 


—— FOPINIONE, GIORNALE POLITICO |. |... 
NOTIZIE 





un iui 


È stato-pubblicato un appello dei consiglieri li- 
berali contro l’agitazione per il veto. 

,Yalese. Il ‘terremoto continua a scuotere terri- 
bilmente il Valese. Ml villaggio di Brigue cadeva 
in rovina il 80 luglio; vi si scorsero delle aperture 
nella terra da cui usciva acqua bollente. La strada 
da Brigue a Sion è coperta d’abitanti di questo 
infelice paese che vanno cercando un rifugio nel 
Basso-Valese. 

FRANCIA 

._l giornali di Francia che dovevano. arrivarci 
leri alle 3‘pom: non giunsero che. stamattina, Lo 
stesso ritardo aveva avuto luogo pel corriere, di 
ieri, 

. Essi però non contengono alcuna notizia di fatti 
Importanti ‘nè nell'interno, nè dal campo della 
Crimea. 

Il Moniteur pubblica un decreto che aumenta 
il maximum della pensione di ritiro delle truppe 
della marina. 

—— Il ministro dell’istrozione pubblica ha dira- 
tnala una circolare ai vescovi ed arcivescovi, re- 
laliva alla celebrazione della festa del 13 agosto. 

— Le. notizie delle elezioni municipali vanno 
confermando l'indifferenza in molti comuni, anche 
in città popolose, e .lo spirito di opposizione $n 
non pochi altri. 

— È morto a Parigi il generale conte Ales- 
sandro di Girardin. Aveva combattuto ad Ausler- 
liz, in Spagna, in Portogallo e in Russia e con- 
quistato il suo grado cul suo. valore: Lasciato nel- 
l'inazione dal 1830 in poi, si diede a studinre 
questioni ‘economiche. e politiche e ne scrisse» 
Aveva.l’età di 74 anni. 

GERMANIA 

Monaco, 4..I comandi dei due corpi d’armata 
bavaresi furono soppressi. Non si lastiano sussi- 
slere ché i eonianili delle quattro divisioni. Il ge- 
nerale principe Taxis, comandante del primo cor- 
po, è miesso in disponibil tà. Il secondo corpo non 
aveva comandante, dopo la morle del generale 
Gumppenberg. 


———— nen I 
SPEDIZIONE D’ORIENTE 


(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Balaklava} 27 luglio. 


Il cholera;qui è finito, almeno non se ne svi- 
luppa- più Sè non ‘qualche’ caso di quando in 
quando negli spedali, tanto perehè.non se ne perda 
la memoria e mons’ ititralascino quelle salutari 
precauzioni che.lo tengono luntano.;.ma le altre 
malattie minori sono in numero considerevole ; e 
possono calcotarsi fra fa Crimea e gli speduli di 
Jeni-Kvi a circa 2700 gli ammalati, , 

Due giorni di pioggia che.ebbimo ierive 1° altro 
ieri, ammorzando un poco gl: eccessivi calori del 
mese di luglio ormai sullo spirate, credo che pro: 
durranno un notevole miglioramento sulla stato 
sanitario del nostro esereilo. Questo conserva 
sempre le sue posizioni sulla Cernaia. I francesi 
e gli inglesi continuano a, progredire con. molta 
lentezza gli uni verso il Redam, gli valiri verso la 
sommità del colle dfalakoffi, «ed v russi con un 
continuo e vivo cannoneggiamento di giorno e di 
notte, e con vigorose ed accanite sortite durante 
la notte cercano di ritardare, e ne ritardano in- 
falli, le opere, cosiechè la fumosa batteria che:dò- 
vrebba già essere da gran lempo smascherata 
contro la flotta , non ebbe ancora. il «suo compi 
mento, La otte principalmente, a meno d'aver 
gran sonno, è impossibile di dormira, tant è il 
frastuono dei cannoni, dei mortai e dei colpi di 
fucile. Tutte le botti regolarinente la stessa cosa, 
da qualche tempo in qua. x 

Bisogna che i russi si sentano alquanto stretti, 
0 che abbiano ricevuti rinforzi, e che meditinoro 
fingano di preparare un qualche colpo onde pro- 
durre una diversione, perchè da alcuni giorui 
sono più visibili ed anzi molesti verso la Cernaia. 
Prima si tenevano sulla. più» stretta‘ difensiva : 
l'altro ieri Omer bascià, che occupa la valle di 
Baidar, credè, da alcuni sintomi e movimenti ‘0s- 
servati, che si apprestassero ad assalirlo nella 
giornata di jeri..Hl nostro. corpo di spedizione 
erano avvertito, e. stava pronto; ad. arcorrere in 
suo sostegno. Ma non vi fu nulla dinuovo. Teri 
dopo pranzo osservai che i francesi alla nostra si- 
filstra tirarono alcuni colpi da aleune batterie che 
non avevano mai fatto fuoco. Il che voleva dire 
che avessero veduto qualche ‘cosacco ‘avvicinarsi 
a loro. E stamattina dallo stesso punto. sentii 
aleune scariche di moschetteria. Abbiam letto 
l'ordimie del giorno di Gorciskoff alle {ruppe di 
Sebastopoli doporil fatto d'arme del 18 giugno. 
Esso ha fatto sugli alleati favorevole impressione : 
inquantochè l'arte con cui quel generale cerca di 
ingrandire al di là del-vero l'importanza di quel 
comballimento tradisce un certo bisogno di ricor- 
rere alla finzione per rianimare il coraggio forse 
stanco o vacillante dei suoi soldati. Qui noi \eh- 
bimo, tre giorni or sono, a lamentare la morte 
prematura di un medico della nostra marineria, 
certo dottor Silvano, giovane di; molte speranze i 
che vennelueciso nella trincea francese del Colle 
Verde, cui stava visitando per curiosità , da ‘una 
palla russa che gli trapassò la fronte. 

P. S. La storia dell’uffiziale lombardo fucilato 
è una pura e mera invenzione. Finora da noi ‘non 
venne fucilato nessuno. Vi furono slcune pochissime 
diserzioni, cose solite ad accadere in ogniarmata, 
ma che dispiacquero infinitamente al nostro gene- 
rale in capo: Si dice che gli inglesi abbiano giorni 
sono impiccato due persone Irovate non so se nel 


di sè sufficienti ragguagli. 


loro campo o nelle trincee.e che non seppero darò |. 
V. 








{ ° ° ; è 0_ è n ùì 
Dispacci elettrici prio. 
AGENZIA STEFANI. 

; Parigi, 8 agnsto. 

Ecco il testo -del dispaccio eleurico giunto ieri 
sera : È 

Londres, 8: Russell dit Turquia ayant approuvé 
propositions Aulriche a plus intèrét faire guerre. 
| Il espère peu que concours des floutes, désire ame- 
| liorations dans situation politique pour pouvoir 
renvojèr trovpes éirangères, 

Palmerston dit adhés'on Turquie augmentation 
Iroupes autrichiennes (sic) ‘Halie (sic; Love Au- 
triche pas vouloir combattre coltre Puissances'oc- 
cidentales eraint retraite troupes Halie ct promet 


| d'appeler altentiòn' goùvernement sur réfurmes 


| possibles dans ce pays. 

Le ministre blàme ‘hautemerit une discussion 
calculée pour produire froideur èutre Aulriche et 
pussances allides. Cette discussion amenè aucun 
résultat, . 

Proviamoci a darne la tradizione : 

Londra, 8. Lord Jolin Russell dice che a Tur- 
chia avendo approvato le proposizioni dell'Atistria, 
non ha p'ù interesse a fare la guerra. Esso spera 
poco ‘nel concorso delle fl.itte ‘e desidera un ‘ini 
glioramento nella situazione polilica, per poter con- 
gedare te legioni straniere, n 

Lord Palmerston risponde sull'adesiane della 
Turchia alle proposte austriache e sull'aumento 
di troppe sustriache; in. Ialia, Esso foità lAU- 
stria non abbia voluto. combatlére corro le po- 
lenze voce dentali, teme per Plulia il'rififo «Jolla 
Iruppe estere è promette di chisinare l'attenzione 
del governo (forse papalinn, che è ormai il sulo 
occupato dalle truppe estere) sulle rifurme pussi= 
bili in questo paese. 

Il ministro biasiina altamente ‘una “diseussione 
falla per generare una freddezza fra l'Austria @ lo 
potenze alleate. di ° 

Nelle Indie si ha quest'anno un deficit 
milioni. Tuttavia gli affari prospérano. ‘ 


di‘ ire 





Parigi, 9 agosta, 
Londra. Nella seduta del parlamento del 7 lord 


che. ha così volonierosamente. mandate trupperin 
nostro soccorso. Egli aveva prevedute tutte le dif 
ficoltà della spedizione , eppure nom insistette fier 
nessuna concessione. che avrebbero ‘potuto firgli 
la Francia el Laghilterra. Tutti sanno che-it go- 
verno. piemontese. nulla desidera maggiurmento 
che di veder data una miglisre direzione alle cose 
politiche dell’ alia; nè ciò deve far meraviglia: il 
Piemonte: sifè dato un’ governo costiuzionate e li. 
berale, epperò vorrebbe che cessasserd i disor= 


da cui è circondato, » 

Il gen. Pélissier serive il 7 al ministro della 
guerra : « Nulla abbiamo, che importi essere ri- 
ferito. di:nemico non ha intrapreso nulla contro le 
nostre trinceee. Accaddero di nuovo alcuni casi di 
chulera. » 


Borsa di Parigi 8 agosto. 


In contanti In liquidazione 
Fondi francesi { 








3p.0g0... . . 6720. 67.20 
4112 p.010 95 » 94 75 ” 

Fondi piemontesi Set 
18495 p.0j0.. 85.» cè » 
18533. 0/0 5150 » 


0 » 
Consolidati ingl. 91 1/8 (a mezzod)) 


e —r__—="__ 
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G. RomsaLno Gerente. 


CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa pi commercio — Bollettino ufficiale des 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 


Corso autentico - 9 agosto 1855. 
Fondi pubblici 


183175 0/0 1lugio— Contr. della matt. ine. 86 50 
1848.» L imarzo— Contr.della mivime;87 50 
1819 ‘ »‘ luglio + Gontr.. del giorno prec. dopo 
la borsa in c. 85 75 
Contr. della m. in e. 85 75 
1851» 1giug.— Contr. della malt.in ci 85 50 


1853 3 00 lt luglio— Contr. nati. in e» 51 73° 
Fondi privati 
Az. Banca naz.+ Contr. della matt. in e. 1175 


Cambi 
Per brevi scad. ‘Per 3 mesi 
Augusta .<. ..°. 253 3/4 253 1/4 
Francoforte sul Meno 213 
Lione: Mari 100-» 9930 
Londra? (i. /.1// (25007 1/2 (i 24 85 
Parigi «02... . 100.» 9930 
T>rino sconto 4 60/0 
Genova sconto*- © 60/0 
Monete contro argento (*). 
Oro Compra Vendita 
Doppia da 20 L... . 20 06 20 10 
— di Savoia . . 28 72 2877 
— di Genova 59 15 79 30 
Sovrana nuova... . 85.12 35 20 
—° vecchià. > . 8485 34 92 
Eroso-misto ©. ù 
| Perdita. <.-.. > .- 250 1500100 


() Zbiglietti sì cambiano al pari alla Banca 










John Russell disse : e Quore al re ati Sardegna, 


dini, che fossero riformati gli abusi (dei paesi)” 











- e nazionali, e le vere pastiglie. e polveri americane bismuto-magnesiache del D." Paterson, 
‘ ‘rimedio infallibile contro gli.acidi del ventricolo, per facilitare la digestione e corroborare 


MALE DI DENTI-MERCURIO 


isce Is igi del mal dei denti 
. CASOTTI LUIGI DI PARMA Serate Ta o. o i pende AU alle masticazione 


ACIDULA; GAZOSA, ALCALINA ;, IODURATA 


«le acque.da tavola conosciute in Europa, ‘| 


| ECONOMISTA 





DEPURATIVO DEL SANGUE 
coll’ essenza di Salsapariglia concentrata 


Prin radicalmente e senza mercurio lé ‘affezioni cutanee, le erpeti, le serofole , gli | 
effetti della rogna, le ulceri, ecc., non che gli inéomodi provenienti ‘dal parto e dall'età 
critica. — Come depurativo potente è preservitivo dal cholera ed efficace nelle malattie 
di vescica, nel restringimento e debolezza cagionati dall'abuso delle iniezioni, ecc. — , 
Come antivenereo l’Essenza di Salsapariglia è sopratutto raccomandata da tutti 1 medici 
‘nelle malattie sifiliticheinveterate è ribelli a tutti 1 rimedi già conosciuti. 


Prezzo della Bottiglia coll’istruzione, L. 10. 


Unico deposito in Torino nella farmacia DEPANIS, via Nuova, vicino a Piazza Castello, | 
ove trovansi pure tutti i.rimedi,specifici più accreditati originali tanto inglesi che francesi | 


lo stomaco, ecc. ; 





senza, far uso dei ferri nè dare rimedi per bocca. Esso li rende anche bianchi come ala- 
bastro. — Lo stesso CASOTTI estrae dal corpo mario ad evideriza tutto il mercurio colla 
‘sola immersione delle mani in un liquido specifico. — Torino, via del Cappello d’oro (che 
dalla piazza S. Giovanni mette a quella della Corona Grossa), casa Faccio, num. 4, scala 
& sinistra, piano secondo. E si reca anche a domicilio. 


‘ACQUA: MINERALE NATURALE 


GIOVANNI FERRO pi'taPPezzeRIE 





fabbrica, via Guardinfanti, n. 5, vicino'alla 
Trattoria del Limone d'oro. 


(E FERRUGGINOSA 


DI CONDILLAG 


Il;sapore di-quest'acqua, la sua ricchezza 
in.gaz ed i principii mineralizzatori ch'essa 
racchiude gli assegnano il primo: rango fra 





signorile 


Presso G.C. Bertone)e .C., droghieriin Via 





Nuovo , N. 17, piano 2°. 
Recapito ivi. 


ivolgersi. per gli op- 





viale di 8. Maurizio, casa Ropolo, N. :12. 





Torino — UNIONE TIPOGRAFICO-EDITRICE TORINESE — 1858 | 
(già Ditta Pomba e Comp.) 
Via Beata Vergine degli Angeli, N. 2, casa Pomba. 


oi - - . 3 1° x xe i 
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°  Worino *FIPOGRAFIA ARNATDÎ — 1658 


IL PIEMONTE 


NELLA 


LEGA OCCIDENTALE 
COMMENTARI mjet 


CONDIZIONI ‘DELL’ASSOCIAZIONE 


L'associazione è obbligatoria per un anno, e posto che le vicende della guerra ‘oltre 
passassero questo tempo, l’opera continuerà istessametite, e'all''Associato sarà in ‘facoltà 
di continuare o ritirarsi. 

(Ogni mese,se ne pubblicherà un.fascicolo di 64 pagine, diviso in due dispenseal prezzo 
di Cent. 60 ciascuna; ogni due dispense si darà gratis un disegno rappresentante o un ri- 


" 





in carta ; nazionali ‘ed estere; ‘a prezzi di | 


| Partenze da Alessandria 





BIBLIOTECA 


Sono uscite le dispense 157 a 161. 


La dispensa 157 compie l’opera del Rossi (vol..IX)... 
La dispensà.158 compie il vol.VIII. 
Le dispense 159, 160 e 161. continuano il vol. XI. | 


Prezzo di ciascuna dispensa L. 1 50. 


STORIA | 





DEGLI ITALIANE 


DI CESARE CANTU’ 
Sono pubblicate. le dispense 29 e 30 È 


Prezzo di ciascuna dispensa L.A 20 


Torino — FORY 1» DALMAZZO, Tipografi-Editori. — 1855, 








DA S, QUINTINO AD OPORTO 


- GLI AROT n CASA SATOIA 
PIETRO CORELLI 


Sono pubblicate le dispense 111 e 112 
che fanno parte del TV volume... 


»® 


| tratto, o una località, o una battaglia, ace. 


Le carte topografiche saranno disegnate e 
Generale del Regno. 


In fine dell'anno sarà pur.data.gratis una 


stampate all'Ufficio dello Stato Maggiore 


coperta per riunire le pubblicate dispense. 


Le associazioni si ricevono dalla Trroeriria Arnaupi, via degli Stampatori, N. 8; dai 


librai della capitale e.delle provincie. 


Chi.poi desiderasse avere tutta l’opera mano mano che escein jluee.e ifareil;pagamento 


ad'un'tempo, non'ha che spedire un vaglia 
dirà le dispense pel:mezzo postale. 


di 15 line alla. detta Tipografia,la quale!rspe- 


È uscito il fascicolo INI (Dispense 5 e 8). 


ORARIO DELLE PARTENZE 


| dei convogli dî tutte le strade ferrate sarde 


APPARTAMENTO 


dal:22 luglio (1855. 


da ToRINO a GENOVA 
Partenze da Torino per Genova 


| Ore 5,30—10—10,20'antimer. — 3,30—5,30 pom. 


Nuova vicino a Piazza Castello. î D I ,| LI i E M B R 1 


de ne VI NV» E) BELLISSIMA Ò 2 ° I 
DA VENDERE VILLA ‘ da rimettere. .al prossimo | 
; di recente costruzione, con annéessevi ‘24 San Michele , via Borgo 
rigiornate di terreno,"a:poca'distanza dal'co- | 
mune di Orbassano. È 
“sportuni. schiarimeoti a Zaccaria Sardéenna, 


Partenza da Alessandria per Torino 
Ore 3,40—8,25—12;12.antim.—6,35=—7,38 pom. 
Partenza da Alessandria per Genova 
Orè 3,15—8,15—19,05 anlim.—6,15—8,03 pom. 
Partenze da Genova per Torino 
Ore 5,40—10,00 antim. —3,50—5,40.pomeridiane. 
da ALESSANDRIA @ NOVARA bad 


Partenze da Novara 
Ore 4;00 8,40 antim. Ore 6,00. 11),00.ant. 
» 11,00 6,50 pomer. | » 5,50 7,15 pom 


da MORTARA a VIGEVANO 


Partenze da Vigevano. | Partenze da Mortara 
Ore 6,00 :. 9,20 antim. | Ore5,20.6,45 10,40. ant. 





» 6,00 8,50 pom. » 8,10 pom. 
da Torino a Cuneo 


Partenze da Torino | Partenze da Cuneo 
Ore 5,10 9,35 antim. Ore 5,20 9,25 antim. 
»; 2,50, 6,50 pomer. |... ». 2,40 6,30 pom. 


da Torino a Susa 


Partenze da Torino | Partenze da Susa 
Ore 6,30 antimeridiane | Ore 6;30 ‘antimerid 
» 3,00 7,10 pomet. |» 12,15 7,10pom. 


da Torino a PineROLO 


Partenze da Torino Partenze daPinerolo 
Ore 5,00 antimerid. Ore 7,10 antimerid. 
» 12,00 5,00 pom. » 2,00 ‘7,30 pom. 


da ,Tortyo @ NOVARA per VERCELLI 
Partenze da Torino per Novara 
Ore.5;05—11;40rantim.— 5,45 pomerid. 
Partenze da Novara per Torino 
Ore 4,45—11,15, antimerid.—6,10pomerid. 
da Novara ad ARONA 


Partenze da Novara | Partenze da Arona 
Ore 5,55 10,40 antim. | Ore 5, 9,10 ant. 
$ 8,10 8,50 pom. |‘ >» 4,50 6,15 pon. 





argine 





Si vende all'Ufficio dell'Opinione e dar prin- 
cipali librai 


INTRODUZIONE 


ALLA 


STORIA DEL SECOLO XIX 
dir G. G. GERVINUS 
Traduzione dal tedesco dì P. PEVERELLI. 

Prezzo L. 2 50. n 


Questo libro che espone in modo chiaro e 
suécinto la situazione POlScA dell' Europa, 
benchè scritto prima della guerra, trattadella 
questione ‘orientale con singolare acume e 
previdenza, acquista maggiore interesse per 
la pubblicazione del 1° volume della storia 
del secolo XIX dello stesso autore, del quale 
sì sta pure preparando la traduzione. 





STORIA DI VENEZIA 
dal 1797 sino ai nostri lempì 
vi P. PEVERELLI. 


Due volumi. — Prezzo L. 8, 


È un quadro completo della dominazione 
austriaca sulle rive dell'Adriatico nelmostio 
secolo,-interrotta per poco tempo dal. Regno 


d’Italia e dalla rivoluzione:del 1848... 


co e 1 


i principali librai: 


LA ZINGARA 


EPISODIO ROMANTICO : 
‘DELLA GUERRA UNGHERESE. 
di P.P. — Prezzo' Cent. 8010)! | 


PER LE INSERZIONI 
da farsi nel giornale l'Opi- 
nione sono pregati a diri- 
gersi all'Ufficio di ammi- 
nistrazione del ‘giornale 
stesso posto in. via della 
Madonna degli Angeli, 
n.15. su 

Il prezzo delle inser- 
zioni è di centesimi: 23 
per ogni linea; per le in- 
serzioni che fossero da ri- 
petersi e per, quelle che 
dovessero entrarnel corpo 
del giornale si faranno-di 
‘caso in caso speciali con- 
venzioni a seconda della 
materia e del. numero:di 


gi vende all'Ufficio dell’Opinione.e ‘presso 





f WOrtianoa 
volte per le quali devesi 
ripetere lPannunzio. 

dite ii 
Spettacoli d'oggi 
VISI. fi RU iih.- sl De 
Tratfo GerbINo. (Ore 81/2). Si rappresenta l’o- 


“pera Laregina di Leone.fDopo il 1° atto 
il balletto 7 flauto magico. vi 





Circo Sares. (Ore 51/2) La drammatica comp. 
Tassani esporrà: Urbano Grandier mo- 
naco:e soldato. I 
Tratro GrarpiNI, (Ore. 5 1/2). La dramm. comp. 
.. Toselli esporrà: La soffitta del lumicino 
di Piazza Castello. ti pilo 
i | ‘Teatro ALLA Crorapetta, (Ore 5 1/2). La dram- 
| matica Compagnia. Massa esporrà; . Un 
i. galantuomo. ) ; 
| : 
| Trarro Lupr. (Ore 5 1/2). La, dramm, Comp. 
Toscana esporrà: Il lumicino della. sof- 
fitta ossia Torino 110 anni fa. . 
Avrirearro sulla piazza Bodoni. Rappresètita- 
zioni dell’'acrobatica Compagnia di Pietro 
Pediani. à uo na 
n 3 i È Lu - Siria - - È 
. Tip. dell'OPINIONE, . ©" 


* 


La 











e 





Anno 


Porno! | 


i ; % L. 40 Semestre L. 22 Trimestre Li-12 
| Provincie "01/0. id.» 44 la » d id; 
fr Svizzera 6 Toscana . id. »/54 ja. » 306 id. » l& 
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Ù TORINO, 9;AGOSTO 
4 107 cdl PARLAMENTO: INGLESE 
!:°B LA' RIFORMA ‘AMMINISTRATIVA 


co dl parlamento britannico sta per prendere 
de Sue vacanze, senza, che siano scoppiate 
pJe dissensioni;ed ayvenute ile.erisi»che ten- 
gono;sospesi.gli\animi;e.si prevedevano da 
i-ehi; nelle faccende inglesi! noà ‘iscorge’ che 
Lun torneo) di ‘partiti,‘‘al'quale. noi ‘partecipa 
-til popolo. i 
©! Il'ministero inglese è più forte ' di ciò che 
“fosse'nel'prizicipio? Il gabinetto di lord Pal= 
‘ merston non ha &vverate le speranze che si 
erano concepite, ma ha fatto molto per .la 
| continuazione della guerra, ha prese misure 
energiche. per. l'amministrazione  dell’eser- 
citoscha promosso il reclutamento sollecito 
di legioni straniere; ha:impressa molta atti- 
vità.in,tutti. gli uffici del governo. 


Questa operosità è stata però eccitatà da | 


influenze esterne; che sono sensibili in tutti 
"i paesi ‘nei quali Ta libertà ‘è ‘apprezzata e 
l'esercizio di essa da tutti compreso. 
L'agitazione per la riforma amministra- 
tiva rivelando nei suoi meetings gli. abusi, 
gli errori, gl’ incagli. delle alte regioni go- 
vernative, ha costretto il:ministero ad \ap- 
portarvi con mano'ferma tutti i rimedi che 
le‘circostanze acconsentivanò, e se mai av- 
verrà, come è probabilissimo; che vi si ri- 
«fotmi l'amministrazione, i promotori e di- 
rettori dell’agitazione non saranno defraudati 
della pubblica riconoscenza. | 
A. combattere il movimento perlariforma | 
è sorta a Londra una rivista, la Rivista Na: 
zionale, la quale se non sostiene il’ mono- | 
polio degli impieghi, della diplomazia e' de: 
gli uffici più elevati a vantaggio dell’aristo- 
crazia, pretende'però di limitare ‘in tal modo | 
la partecipazione delle ‘altre classi, che il | 
monopolio si conservi in fatti, se non di 
diritto. OG | 
x Per saggio. delle. sue idee, riproduciamo | 
il seguente passo caratteristico : 


Noi protestiamo contro il culto esclusivò 0° 1’ e- 
logio stravagante d'una'parte della ‘società, contro 
il-vilipendio della classe elevata, non meno che 
contro la negligenza della classe inferiore. Le 
proserizioni di classi sono intollerabili, sia che 
provengano dal pregiudizio-patrizio o dal plebeo. 
Noi partecipiamo all’ ammirazione generale per 
l'energia, l'operosità, l'abilità de’ nostri uomini di 
affari e-de'nostri ingegneri civili, tanto ne'loro la- 
vori privati, quanto ne'toro lavori sociali, l'‘indb- 
mabile loro ‘perseveranza; là forte ‘lor volontà a 
eni nulla resiste. Essi ‘hanno portato ib tutti i 
paesi l'ingegno loro ed: hinno conquistati’ trofei | 
sopra-di Wibi i campi. di ‘battaglia; Noi ‘abbitmo 
intera fiducia neli'loro ‘ingegno “per trionfare di 
lutti{gli ostacoli, éd ardentemente desideriamo che 
lo:stato sfrulti queste qualità ‘speciali è’ rare. Sì, 
noi vorremmo che lo stato fosse sefvitò ne'più alti 
uffici. da’ suoi: migliori ‘operai. ‘Ma’ desideriamo 
pure di moderare un'eccessiva speranza ‘con ‘al- 
cune. riflessioni che sembra siano sfuggite al Pùb- 
blico..E prima di tulto noilcitiamo troppo escelusi- 
vamente, le imprese, nelle. quali ‘le: nostre ‘classi 
medie riuscirono, perdendo. di vista quelle in cui 
l’esito-le ha tradite. 

«Quanti negozianti ei mercanti cadono ogni anno 
e.sono calpestati nella: grande strada’ del com- 
mercio |. Quante imprese. sciorche ed imprese mal 
dirette che superano di molto le stravaganze am- 
ministrative,}Consultiamo: i tribunali de'fallimenti: 
quanti; ingegneri. ed; impresari! che ‘rovinano ' se 
stessi, o,coloro che-li secondano ne’ loro: assurdi 
progetti: Quanti, direttori. di banche: costruttori 
di. strade. ferrate \e ‘quanti altri speculatori! che 
scialacquano: déì milioni prima) di'riuseîre! ‘Esa- 
minatigli annali industriali; soltanto degli ‘ultimi 
vent'anni, chiunque abbia conosciuta la storia sel 
greta della banca di.Manchester, ‘della galleria del 
Tamigi, delle strade ferrate di Midland, ‘ai''Lon- 
don.and North Western; deli Great' Western ‘0 
del.battello.a vapore Great Britain; dirà che gli 
impresari ed i direttori di codesto ‘opere colossali 
hanno il: diritto di criticare 0 di giudicare glia: 
ministratori, aristocratici ed ‘ufficiali; ‘non che il 
ministero della guerra od. il commissariato ? Noi 
potremmo menzionare «leuni di costoro, i quali, 
se hanno votatoper la propusta.del signor Layard} 
avrebbero dovuto ricordare ion! esser prudenté di 
Gillare.le pietre al vicino quando si abita in una 
casa:di vetro. di 


Queste considerazioni non sono prive dì 


| legale, trascinando la pubblica opinione ? 


| tadini sono.un passatempo e mull'altrò. Pure 


| nostro, il quale;non è agevole il:commuò- 


connubio, contro la politica inettadi’ un 


‘‘sazione; i partiti sarebbero immobili;;exnon 


messì dagl’ industriali più che sulle vittorie 
riportate, ‘ \eola 
certissimo.,..e la; storia. lo«dimostra; che 
per, divenire. uomo di statolè necessaria'una 
speciale educazione ed attitudine : però ‘gli 
uomini. di:stato.de” nostri tempi'sdno'‘sì' co- 
muni evmedioeri') che il’ ‘attitudine richiesta 
non'sembra:guari' wr loro specialità e si 
può trovare in centinaia di altri e forse me- 
glio ‘sviluppata è superiore. Quanto all’edu- 
cazione bisogna convenire , che quella. che 


in paese libero e di diseussioni quotidiane, 
;l’educazione politica si può acquistare da 
un.banchiere ‘come da'un’patrizio; ‘da ud 
Brassey; ‘come ‘da'‘un'lord Abétdéen: 

Quando un’ idea è matura; qualunque op- 
posizione diviene intempestiva e dissennata. 
In Inghilterra è ormai generale convinzione 
che ' bisogna riformare l’' amministrazione, 
riordinarla,, svellerne gli abusi, abbando- 
nare le viete divisioni di partiti che' man- 
tengono;l’ antico loro nome, dopo che/è've- 
nuto meno lo;scopo,, per formarne de" nuovi 
che si propongano un ‘intento determinato e 
consentaneo ‘alle ‘condizioni presenti del 
paese. 

La riforma amministrativa progredisce 
perchè i suoi promotori hanno colpito nel 
segnò ed in pari tempo, seppero, tenersi lon- 
tani dalle esagerazioni ; dalle: astrazioni, 
dalle teorie vaporose ;; dalle:retoriche ‘diva- 
gazioni.e, respinsero qualunque appoggio che 
potesse comprometterli.In'ciò ‘si rivela il | 
buom senso ‘del popiolo ‘inglese. 

Ne'.tumulti‘d' Hyde Park, perla proposta 
di lord Roberto Grosvenor, i partigiani della 
riformasi tennero in disparte e protestarono 
contro qualsiasi solidarietà cogli autori. di 
que’ torbidi, In Francia invece:si sarebbero 
valsi di quel movimento ,. per estendere l’a- 
Bitazione:, e fare di. unatto legule e politico 
il principio di una-rivoluzione: 

E\chenon si direbbe ‘in Piemonte se mai 
si tenesse-un’adunanza-si costituisse una 
associazione ‘per promuovere ‘una ‘riforma | 


L’Armonia soffierebbe. da una parte ;gri- 
dando alla rivoluzione, l’ Italia. e Popolo 
scoraggirebbe dall’ altra ; affermando: che lé 
sono commedie , e. chele ‘assemble@ di'cit- 


se v'ha paese, che pel suo senso pratico, per 
la sua moderazione, possa a tutti gli atti 
della vita politica avvezzarsi, è per fermo il 


vere .e.trarre' fuori del sentiero della legalità, 
Ma il timor panico: è le' esagerazioni degli 
uni, i dileggi degli altri, disanimano; pro- 
strano e talora. fanno andar a monte i pro- 
getti di pratica'applicazione e di progresso, 
e differire quei ‘beneficii che si. possono ot- 
tenere soltanto dall'espressione dell'opinione 
pubblica, 

Nella Gran Bretagna ‘ron’ hanno appog- 
gio nè influenza questi due partiti, estremi 
che paralizzano ovunque le riforme ‘ed in | 
ceppano lo sviluppo della libertà/, ed è per- 
ciò che i\partigiani della’ riforma ammini- 
strativa.hanno;acquistato terreno e costretto 
il governova ‘contare con' ‘essi ed ottenuto 
che'uno dei loro ‘principali rappresentanti 
entrasse nella pubblica amministrazione. 
La nomina di sir William Molesworth a 
ministro .in luogo di lord John:Russell è un 
vero je splendido trionfo della riforma am- 
ministrativa. Sir Molesworth è uomo capa- 
cissimo , dotto, influente, ma è radicale. 
Cionallameno ora fa: parte del‘ministero Pal: 
merstoni Se si dovesse giùdidare secondo le 
teorie della Patria ò del Diritto, sir Moles- 
worth sarebbe un apostata, e peggio, e.che 
bello argomento per gridare contro l’infausto 


ministero che accetta ;a..collega chi dovrebbe 
essergli; avversario! invia Ì 

Se le'quistioni politiche si dovessero ri- 
solvere sempre astrattamente o senza tran 


7 48 i L’Uffizio è stabalito.invia della Madonna, degli Angel, 


Î N. 13, Seconda corte, Piano terreno. 





si acquista, ne’ negozi, e nelle industrie non | 
è sempre adatta.alle faccende dello statojima. 


| chè questi uomini furono noti, il. ministro 


| ghezza:di principii e di condotta, che. la'li- 






Si pubblica tutti 
} Taba) ‘del 
;. Non si accettano 
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bi "gici 
da imitare: e:fare propria ‘0 nelle ' massime, 
‘[Po:nelle tendenze, o! nella! condotta; E! $îc- 






+ Verni'dhé' non vogliono rimanere stazionari 
‘€ rinnegare il progresso, debbono seguire 
una politica larga e riformatrice ,| la quale 
abbracci ì progetti di opposti partiti quando 
tendano, ad evidente miglioramento ‘è val- 
gano a-rafforzare il'amministrazione’ ed' a 
svolgere i /principii della costituzione: 
Perchè nel'‘mostro stato i progressi sono 
così contrariati così combattuti ?. Forse 
7 perchè manca il'senno delle popolazioni ? 
No, ma‘perchè i partiti Sono esclusivi e re- 
spingono qualunque proposta di partiti con- 
trari; perchè preferiscono le discussioni a- 
|. stratte alla disamina delle.quistioni pratiche 
| ed hannoradottata una tattica che ‘86 talora 
impedisce il: male; raro) è ‘che promuova. il 
bene: pubblico! Il ministero ‘non potrebbe 
sottrarsi alle inflienze ‘dei partiti, e special- 
mente'di‘quello' che lo sostiene, epperò in- 
| ciampa esso pure nella stessa rete, e si mo- 
| stra talvolta esclusivo. 
| In Inghilterra si progredisce.,, ed ‘il go- 
verno sì consolida, accettando .l’aiuto»da 
chiunque gli.sia pérto ele forze da qualun- 
que partito.gli siano somministrate; ‘qui in- 
vecervorrebbesi; che» governo! è partiti stes- 
sero lappartati, Separati e' senza coritatto. 
V'ha/però ‘unià 'differenzà che ‘vogliamo no- 
tare. Nella Gran Bretagna i partiti studiano 
l'ingegno è la capacità dei loro membri. e 
pongono in evidenza quelli che. sì distin- 
guono, invece che qui. ogni membro di un 
partito vorrebbe esserne capo, oppure pochi 
partiti. hanno capi riconosciuti, che; all’oc- 
correnza, possano! assumere ile redini del 
governo.» Non "abbiamo weduto' il‘ Diritto 
pubblicare la lista degli uomini della ‘sinil 
stra, nella quale non'è accennato pur ‘uno 
che ‘sia capace di formare ‘in’ amministra- 
zione e sono lasciati da parte coloro. che 
finora appartennero alla opposizione libe- 
rale, sebbenemon Biala sinistra del Diritto? 
Nelle discùssioni:dei partiti, i nomi ‘non 
possono essere disgregati dai principii. Avete 
uomini:capaci? riuscirete; se no; è superfluo 
il contendere. Il partito della riformà ammi? | 
strativa'avrebbe ‘durata molta fatica a ren- 
dersi popolare, se non avesse avuto uomini 
da presentare, meritevoli di fiducia, e tosto- 


neha chiamato il principale a prender parte 
ai suoi lavori; soltanto, per questalar: 


bertà isi-consolida e-si' attuano le ‘utili ri- 
forme. 


NUOVE INSIDIE. 


La Patria annunzia oggi una grande no- 
tizia, ed è che la rivoluzione fa capolino a 
Napoli e, nelle Romagne. Non chiedetele 
donde l’ apprese, perchè i sintomi.sono evi- 
denti. Gli articoli del sig. Gladstone e le in: 
terpellanze dirlord John Russell ‘ci avver® 
tono che lla perfida Albione vuolè risuscitàre 
la»rivoluzione im Italia, e‘gl’italiani si com- 
movono e stannò pet insorgere: 

Quale sventura! La Patria, che vedrebbe 
forse senza rammarico gli stranieri di quà 
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come'sl!governo' de’ paesi! liberi si hanno dei ministri) ‘che\fiéos' la data‘dei 3 
| Sempre ‘capi di uh partito, così anche i go- |'gno' (1) è? che ‘nòî possiamo‘ 
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4 giorni, comprese le Doniénib he Lelkhea.îHemami 





richiami per ibdirizzi se non sono accompagneti da 
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modo permanente! Questo è l'assutito svolto 


in'un' dispaccio del'presidente?del'ivonsiglio 
I giu- 
‘commetidare 
abbastanza ‘siafà motivo del'mbdò di tagio- 
Nare' sano a Suecosò, ‘sia‘a.tigione dell’am- 
mirabile sentifnento ‘che’in esso è ‘mbstitito 
verso la'réligione ed i”stoi rappresentanti. 
Coloro i quali figuatdano' la'cliiesa' cristina 
come ‘non destitrata”a' più ‘elévato ‘ufficio”se 
non'a‘quello ‘di'essere "meratméente ‘un 'di- 
Bano ‘dello’ stato; e ‘chi MAE cocessi' ‘del 
ote icale'in ‘altri témpi;°in'altre Te- 
ti Hi ‘altre’ comunioni inferistono mé- 
tivivper condannare il clero ‘tra'noi' ad ‘una 
sorta ‘di schiavitù religiosa )suranno' delusi 
nella loro aspettativa, se suppongonò fiuto 
ai loro principii nel'govérno sardo )isia pel 
linguaggio tenuto: da) questo ‘governò ‘sia 
nello: spirito che' ha informato ‘i’ sudi ‘atti 
nelle ‘controversie’ receriti!” L''intrapresa ‘a 
cui'‘questo governò lia!/datò ‘opera ‘taòto) a 
vantaggio proprio, quanto ‘a quello degli altri 
stati, consiste semplicemente nel vendicare 
la libertà ‘è la supremazia dello ‘Stato nella 
| ‘sfera della sua‘competenza. È Torino! '(2)è 
non ‘Roma, che vede chiaramente ‘i ‘confini 
che:;separario la provincia laîcale dalla spi> 
rituale: è Roma'è non Torino che ambizio 
Samentè ‘cofifonde quei confini?! Vieni 
Il punto principale 'della"discussioi 
è stato pet buona! venitira' reso! oscuro dalle 
controversie, almeno per ciò che'riguardai 
fatti. Nella ‘prima parte perd'Udi documenti 
diplomatici v'è'‘un carteggio tra le due'torti 
nél:quale è ‘agitata ‘la’ questione di'sapére‘à 
quale delle ‘due ‘parti ‘debba addebitarsi là 
responsabilità della ‘sterilità delle reiterate 
missioni spedite dal governo sardo don lò 
scopo di farmodificare i èoficordati esistenti) 
Il governo ‘piemontese! pertanto confessa di 
avere definîte le ‘basi del’ nuovo 'concordatò 
anticipatamente’, e' ‘chè queste basi: erano 
tanto ampie'da'racchiudere il principio del- 
l'abolizione totale dei ‘privilegi eccezionali | 
del foro ecclesiastico nelle cose civili e cris 
minali: laddove Roma dal'canto'suòo dichiara 
esplicitamente di essere bensì disposta '& 
modificare; quando fossero ‘additate giuste 
ragioni; ma non ‘ad ‘abolire “il'còomplesso' di 
quei ‘privilegi: Ciò! premessò ;'ndi "non pos 
siamo sperimentate’ la menòbia esitazione: 
nel parteggiare per le"opinioni' del goverto' 
sardo su questo'particolare. Al governo sardo 
che aveva risoluto di ‘mandate ‘ad'effetto il 
suo divisamerito importava la sanzione di 
Roma : a'Roma) che aveva determinato di 
non dare'rl suo consenso all'abolizione. dei 
privilegi, importava di dare uha risposta eva 








| siva”alla dimanda fatta ddl'governo Sardo. 


per trattare di nuovi concordati, affinchè in 
tal guisa pesasse ‘sul'’Piemonté la duplice 
responsabilità di abolire i privilegi del'elero 
e di metter'da parte'il formale fstrotniento da. 
cuì quei privilegi erano costitiiiti . i Kole 
Sotto' questo’ importante rifl8Sso Roma era. 
conscia del proprio vantaggio. Il concordatò 
è‘un'accordo fra due persone, che entrambe 
sono sovrani temporali, e perciò a, prima. 
giunta offre l'aspetto d' un impegno, interna» . 
zionale. off SIC 5 Ced 
La corté di Roîa non si è fitta Serupolò 
di' adoperare questo formidabile ‘argomento | 








del Ticino, è tutta sgomentata perchè la.ri- 
voluzione caccierebbe gli. stranieri e prive- 
rebbe il, governo . pontificio dell’ appoggio 
delle baionette forestiere, e lo manderebbe 
per: aria; 

La Patria; perorando'la éausa’ degli stra: 
nieri, persisterà'a ‘sostenere ch'essa conti- | 
nua ‘la ‘politica de’ Botta, de’ Gioberti e de’ 
Balbo : noi invece la crediamò la politica 
de’ nemici d’ Italia, perchè chi ha bricciolo 
d’amor patrio dee desiderare .che, gli. stra- 
nieri finiscano una, volta:di calpestare» que 
sto suolo e.con essi cessinoiquei governi i 


rale e della civiltà. 





sarebbe: possibile quella fusionè di prinicipii 
e d'interessi, che senza confondere prin- 
cipii .contrari e cozzanti, e mantenendo 





fondamento, ma oltrechè v' ha in esse troppo 
fiele, la Rivista non ha riflettuto che. cade 
nell'errore medesimo rimproverato agli ay- 


versùri, poichè insiste sugli sbagli. com-. «prendere.‘dai partiti contrari, qualche cosa 


separati).gl' interessi discordi, accelera ‘il 
movimento del carrò dello stato ‘e’ ‘pro- 
muove il progresso politico, Non è partito 
il quale non abbia qualche cosa ad ap- 








SARDEGNA ‘E ROMA 
(Vedi N. 214, 215 e-217) 





quale (così pare debba conchiùdersi) n poi ha 
trebbe, ‘se lo stimasse'conveniente, regolare 


anche di maggiori pretensioni vi * 

« I concordati ‘sono inviolabili ‘pet pa 
dell’ autorità civile,'sià perchè hanno Vigore® 
di trattati internazionali; sia pétthè versano " 
su leggi ‘dî° disciplina' universale: eGclesia* 
Stica ‘dipendenti’ dal romanio ‘ pontefice. ; e 


e ‘di‘aggitingerveneun''altro' di ‘iguali cd 
lov p.ib 
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E pe 0° che f ‘sovrani europei! che Hanno" 

fatti ‘cone@@dati col papa pensino ai casì 

proprii, quando vîen lor'detto'coti ‘tanta au 


torità esser essi vincolati da impegni inter- 
nazionali in, faccende .che risguardano sola= 


quali non hanno nè appoggio-nè simpatie | mente. i; loro proprii. sudditi; .@\chevanzi 
nei popoli e sono un’ eterna offesa della mo- queste. faccende: sono in® realità collotate’' 
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« È egli lecito ad uno stato mutare i suoi 
« ordini politicissenza il .consenso:della corte 
« di Roma? » (Pag. 104) 
E se nessuno può osare di parteggiare 
‘apertamente per la mostruosa dottrina, che 
sarebbe quella che allainterrogazione accen- 
nata rispondesse in senso negativo, ne segue 
che faccende come quelle relative ai privi- 
legi del foro debbano dipendere dalle varia- 
zioni dei tempi e delle istituzioni, e deb- 
«bano conformarsi a quelle variazioni se- 
condgighe le nazioni, giudicando deliberata- 
mente e con ‘indipendenza, stimano ciò ne- 
«6essario alla propria pace e prosperità. Nel 
fatto di cui parliamo tutta. la quistione si 
_ Riduceva,in realtà a sapere, se la. Sardegna 
‘avesse il diritto, che il papa vi. consentisse 
o non vi consentisse, di dichiarare tutti i 
«suoi cittadini uguali in faccia alla legge: e 
se la Sardegna aveva questo diritto:ne sca- 
.turiva chiara ed immediata la conseguenza 
i che:il suo clero doveva sottoporsi a trattare 
«A suoi processi sia per ragioni :diipersona , 
sia per ragioni di proprietà dinnafizi ai tri- 
-bunali ordinarii del regno, e sotto la regola 
delle medesime leggi a cui obbediscono gli 
altri cittadini. 
to E:quando il cardinale Antonelli dice ; al 
governo sardo (1). che -la questione è stata 
;mnale enunciata e che si tratta realmente di 
Sapere se uno stato possa, mediante riforme 
nei suoi ordini politici, toccare.ai diritti di- 
;sciplinari della chiesa senza il consenso del 
«Papa, egli fa uno strano uso del significato 
:delle parole «disciplina della chiesa. » La 
«disciplina spirituale non:è stata punto toc- 
;icata dalla. legislazione. piemontese: ma 
quando la chiesa si è per secoli. impiantata 
el. terreno della potestà secolare-ed ha av- 
viluppato nella rete delle sue leggi tutto 
quanto appartiene ai suoi ministri, ai suoi 
«edificii ed ai suoi istituti nelle loro relazioni 
;civili col governo e con la società, essa non 
ipuò,con giustizia coprire questa vasta escre- 
scenza col nome di disciplina ecclesiastica. 
;Così facendo oltrepassa il segno.: e l’effetto 
.che produce,nel dar l'esempio di travolgere 
il'significato delle parole allargandolo come 
meglio conviene ai suoi interessi, non può 
esser altro se non quello di far.sì che altri, 
imitando quell’esempio,. restringano alla lor 
volta pei loro fini speciali il significatodelle 
parole. Alla stessa guisa, quando. la. corte 
di Roma persiste nel conferire ai concordati 
il valore di trattati internazionali, dovrebbe 
pur ricordarsi che può sorgere una contin- 
genza non improbabile, in cui anche per 
confessione della corte di Roma medesima 
i concordati debbano cessare di essere trat- 
tati internazionali: e questa contingenza sa- 
rebbe quella in cui il papa perdendo il suo 
potere temporale cesserebbe di rappresen- 
tare una nazione. _* 


cusa di mancar di buona fede, ovvero di 
voler rendere nulli i concordati. Si vuole 
bensì che i cangiamenti proposti ai con- 
cordati, siccome sì riferiscono ad. argo- 
menti che lo stato ha diritto di esaminare, 
abbiano ad esser. tali, quali sono giusti- 
ficati e richiesti dalle condizioni di cose 
che hanno, dato origine alla proposta : che 
il pontefice romano. sia invitato a concor- 
rere a quei cangiamenti : che questi deb- 
bano esser trattati come argomenti di sommo 
momento e con ogni maniera di guaren- 
tigie contro la leggerezza e l'ingiustizia; 
ma che alla fine la determinazione della 
temporalità delle cose e delle persone spi- 
rituali debba dipendere dalla suprema po- 
testà civile di ciascheduno stato, e non 
da un dualismo di autorità senza. arbitro 
che decida tra esse, e senza la condizione 
di uguaglianza fin dall'origine, poichè una 
di quelle autorità :ha il debito di provve- 
dere alla pace della: società ed al, conse- 
guimento del bene del consorzio civile, lad- 
dove l’altranon ha responsabilità di sorta se 
non per quanto concerne le.cose spirituali : 
e le cose spirituali, come risulta dagli stessi 
termini della proposta del governo sardo , 
non entrano punto in cosiffatta questione. 

è (Continua) 

(1) Doc. num. XXIV, pag. 109. 





LA LEGGE DEI CONVENTI ED IL CLERO. L’ Indé- 
pendance Belge, prendendo argomento dall’ ostile 
atteggiarsi del.nosiro episcopato e del nostro clero; 
di fronte all'esecuzione della legge sui: conventi ; 
aveva già, giorni sono, discussa, in un primo ar- 
ticolo , la quistione gravissima del, rispetto della 
legge da partè di tutti i ciltadini dello stato, a qua- 
lunque classe appartengano : e l'aveva discussa 
sotto il rispetto delle dottrine conservatrici e della 


“conservazione delle società, che la resistenza alla 


leggo condurrebbe necessariamente a rovina. Ora, 


- replic*0do ai giornali cleritali ‘del- Belgio , che ,° 
| sfuggendo il terreno della Jegalità , le avevan ri- | 


+0 














sposto colle ingiurie o collo scherzo , il giornale 
conservatore, pur restringendosi alla quiztione di 
legalità, si esprime in questo modo : 

« Il nostro punto di parlenza fu questo: quando 
una legge è stata regolarmente pubblicata e messa 


in vigore, secondo le regole legislative del paese, 


questa legge, fosse pur cattiva , fosse pur ingiu- 
sta, ha diritto al rispetto di tutti , finchè non sia, 
mediante un’ altra legge, modificata od abolita. 
Non c'è uomo di'buon senso che possa negare la 
saviezza, l'indispensabile necessità di questo prin- 
cipio. Se ad un cittadino;, ad una: classe di citta- 
dini bastasse trovare una legge ingiusta o cattiva, 
per essere in diritto di rifiutarle obbedienza ; non 
sarebbe più possibile nessuna legge; poichè non 
ve n’ha, si può dirlo, nessuna, che non contrasti 
più o meno con certi interessi individuali, i quali 
la‘troveranno quindi ingiusta e le resisteranno; 
Sarebbe l'anarchia, il caos, la distruzione di ogni 
società. 

< Ora, la legge sui conventi fu essa 0 no regolar- 
mente e liberamente presentata, discussa, volata , 
sanzionata; e finalmente promulgata in Piemonte ? 
Governo, camere, potere, eseculivo -hanno-essi 0 
no religiosamente osservate tutte .le regole pre- 
scritte dalla costituzione? Questa legge non ha 
essa, prima di rivestir il carattere di legge, subìte 
le stesse prove di tutte le altre leggi messe in vi- 
gore in Piemonte e la cui infrazione impunila 
parrebbe a ragione ai giornali clericali, come a 
noi, un atto rivoluzionario, distruttivo dell'ordine 
sociale? Non'è possibile una risposta negativa: Sì, 
la legge sui conventi fu;decretata secondo tutte le 
prescrizioni. costituzionali, quindi dev’ essere ri- 
speltata da tutti i cittadini, per quella stessa ra- 
gione che lo devono tutte le altre leggi del paese. 


« Eppure i vescovi del Piemonte le rifiutano ob- | 


bedienza. Essi, colla loro. resistenza, obbligano 
l'autorità civile a ricorrere alla forza , per assicu- 
rarne l’ esecuzione. Essi, che coi loro alti e colle 
loro parole dovrebbero insegnare al popolo la 
sommissione: al potere legittimamente costituito e 
il rispetto del principio di autorità ;essi gli danno 
invece il più deplorabile esempio.che possa esser 
offerto alle moltitudini: l’ esempio, del. disprezzo 
della legge, della ribellione agli agenti di una le- 
giltima autorità ! E i fogli clericali di tutti i paesi, 
compreso il Belgio, fanno plauso a questa ribel- 
lione, a questo funesto esempio di disprezzo della 
legge dato al popolo dai capi della religione! 

« Ma la legge è ingiusta! — dicono i vescovi 
piemontesi ed i.loro difensori. — Ammettiamolo , 
perchè non vogliamo qui discutere il merito di 
questo provvedimento legislativo. È ingiusta e cat- 
tiva, sia! ma è la legge. Noi non pretendiamo che 
voi la proclamiate. giusta e buona; ma diciamo 
che, buona o cattiva, giusta od ingiusta, le do- 
vele rispetto ed obbedienza, come altri cittadini 
devono pure rispetto ed obbedienza a quella qua- 
lunque altra legge che nel foro interno possono tro- 
vare pur essi e cattiva ed ingiusta. A meno che; 
però, non pretendiate'— ed è questo il vostro 
pensiero , benchè non osiate esprimerlo chiara- 
mente — che il. clero è al dissopra della legge; 
ch’ esso non è obbligato alla stesso rispetto , a cui 
gli altri cittadini ,, verso. i provvedimenti. costitu- 
zionalmente approvati dal potere legislativo e dal- 
l'esecutivo. Ecco ciò che si deve proclamare, per 
assolvere la condotta dell’ episcopato piemontese , 


ì Sag MAST | nella questione che ci occupa. 
Al governo sardo non si può muover l’ac- | 7 n 


«E questo privilegio in favore del clero sta pro- 
prio in fondo alla stampa clericale, siechè questa 
si scandolezza assai dell’analogia, ch'e nòi abbiamo 
istituita, fra i vescovi sardi, che ordinano di chiu- 
dere le porte dei conventi e i birraio distillatori, 
che costringono gl’ impiegati del fisco a far alter- 
rare le porte dei loro stabilimenti, per operare le 
verificazioni legali. Paragonare un vescovo ad un 
distillatore, un corivento ad uno stabilimento in- 
dustriale! La sola Indépendance era capace di 
tale empietà! Malgrado tutti gli anatemi, noi so- 
steniamo la perfetta esattezza del nostro paragone, 
Dinnanzi alla legge un vescovo ‘ed un birraio sono 
la stessa cosa: son l'uno e l’altro un cittadino che 
deve la stessa obbedienza alle prescrizioni legali. 
Ora, non esitiamo a dire che se, nel Belgio, un 
industriale si facesse lecito -d’agire cogli agenti 
del fisco come i vescovi piemontesi agiscono coi 
funzionari incaricati dell’esaminazione della legge 
sui conventi, quest'ìndustriale. meriterebbe d’es- 
sere e sarebbe certamente tradotto dinnanzi alla 
polizia correzionale. 

« Ebbene! — nè ci lascieremo trascinar fuori 
di questo terreno dalle ingiurie o dalle pasquinate 
della stampa clericale, giacchè qui è la vera que- 
stione, questione che noi ‘chiameremo sociale — 
noi ripetiamo che questa ribellione dell’episcopato 
piemontese è un fatto deplorabile; che i membri 
del clero, che danno al popolo un tal esempio, 
mancano a tutti i loro doveri; che i giornali, che 
fanno plauso a questa condotta e che pretendono 
di essere conservatori, non solo mentono al loro 
titolo, ma sono rivoluzionari della specie peggiore, 
giacchè approvano l'anarchia ed il disordine so- 
ciale proveniente dall'alto, da dove cioè gli esempi 
hanno sulle moltitudini maggior influenza; » 


INFERNO 
ATTI UFFICIALI 
— La Gazzetta. piemontese pubblica pure al- 





‘cune nomine e disposizioni nel personale: delle 


contribuzioni dirette. 

— S..M. con decreti del 1° agosto 1855 ‘ha fatte 
le seguenti nomine e disposizioni : 

Scozia di Calliano cav. Luigi, colonnello coman- 
dante la brigata Regina, promosso maggior gene- 
rale comandante la slessa brigata VERE 


GIORNALE L'Oial TICO 








dante la brigata di Casale, id. id.; 

Cialdini cav. Enrico, colonnello comandante la 
terza brigata provvisoria del corpo di spedizione 
in Oriente, id. id.: 

Mollard cav. Filiberto, comandante la quinta 
brigata provvisoria del corpo di spedizione in 
Oriente, id. id.: E > 

Gabrielli di Montevecchio conte Rodolfo, co- 
Tonello comandante la quarta brigata provvisoria 
del corpo di spedizione in Oriente, id. id.; , 

Gazzelli di Rossana cav. Alfonso, luogotenente 
colonnello. incaricato provvisoriamente del co- 
mando del reggimento Piemonte reale cavalleria , 
nominato comandante effettivo dello stesso reggi- 
mento; 

Della Rovere cav. . Alessandro ; maggiore nel 
corpo reale di arliglieria, ora applicato allo stato 
maggiore del comandante in. capo: del corpo di 
spedizione in Oriente, incaricato delle funzioni di 
intendente generale d’armata presso lo stesso corpo 
di spedizione; 

Poma Bonaventura, capitano, direttore dei conti 
del 14 reggimento di fanteria , nominato commis- 
sario di guerra di seconda classe nel corpo d' in- 
tendenza militare; I 


Piolti Luigi, applicato della soppressa azienda | 


generale di guerra, ora comandato presso il corpo 
d’armata di spedizione in Oriente, nominato sotto- 
commissario aggiunto nel corpo d’ intendenza mi- 
litare; 

Canevari Ercole , scrivano della soppressa a- 
zienda generale di guerra , ora comandato presso 
‘il corpo d’armata di spedizione in Oriente, nomi- 
nato scrivano di ‘seconda classe nel corpo d’ in- 
tendenza militare ; 

Boltani doll. Giuseppe, nominato medico di bat- 
taglione di seconda classe nel corpo sanitario! mi- 
litare pel solo tempo della. guerra. 

Belleville dott. Pietro, nominato medico di bat- 
taglione di seconda classe effettivo nel corpo.sani- 
tario militare; * 

Sapelli Annibale, maggior comandante militare 
della prov. di Valsesia (Varallo), trasferto al co- 
mando militare della prov. d'Ivrea ; 

Bruno Paolo Luigi, luogoten. nel 5 regg. di 


fanteria, promosso capitano nello stato maggiore 
delle piazze e destinato presso il comando militare | 


della provincia di Alessandria ; 

Bertelli Gio. Batt., sottoten. nel.14 regg. di.fan- 
teria, trasferto nello stato maggiore delle piazze e 
destinato presso il comando militare della provin- 
cia di Tempio; 

Rollandi Giovanni, volontario presso l’ ufficio 
fiscale provinciale di Genova, nominato segretario 
nell’uffizio dell'uditorato di guerra presso il corpo 
di spedizione in Oriente; 


Tetti Gio. Batt. commissario d’ artiglieria di | 


prima classe, ammesso! inseguito a sua domanda 


Cucchiari cav. Domenico, colonnello coman- 


















i FATTI DIVERSI 

Consiglio dei ministri. Questa mattina S. M. ha 
presieduto il consiglio dei ministri. 

Un atroce delitto. Non ha molto, moriva in 
Arzeno (mandamento di Sesiri di Levante) certo 
B. possidente d’una discreta fortuna, il quale, per 
istigazione d'un suo fratello prete, negli ultimi i- 
stanti di sua vita, lasciò a lui tutto il suo patrimo- 
nio. Morto il prete, l'eredità avuta fu trasmessa 
per testamento ad un nipote; ma avendo questo 
tre fratelli, essi principiarono a mostrare cattivo 
umore verso dell'erede, ed uno specialmente: gli 
palesò un odio aperto. Quest'ultimo, padre di fa- 
miglia, e con poche sostanze, ricorse + più volte a 
suo fratello, da cui avere qualche.soccorso; dicesi 
che le sue istanze però fossero sempre vane. 

L’odio fattosi ognor più vivo ne mostrò final- 
mente gli effetti. Venerdì scorso recstosi a visitare 
il fratello, lo trovò solo. Un progetto gli balenò 
repentinamente al pensiero, quello d’ucciderlo: ed 
infatti mandò ad esecuzione lo scellerato disegno. 
Preso quindi il cadavere.fra le braccia, avviavasi 
ad una, cantina, ove sotterrarlo; ma ecco che ad 
un tratto gli appare dinanzi la domestica. del. de- 
funto. Essa ad un tanto orribile spettacolo getta un 
grido per.lo spavento;.il fratricida allora, temendo 
d’essere scoperto per causa di quella donna, getta 
al suolo l’estinto fratello, e piomba come fulmine 


| sulla misera, la quale cade anch'essa sotto i suoî 


colpi. 

Il colpevole davasi a precipitosa fuga. 

(Italia e popolo) 

Notizie di Cagliari. Alcune corrispondenze 
dell’Italia e popolo riferiscono ‘èssersi ‘prese  se- 
vere misure in Gagliari per prevenire disordini. Da 
esse risulta chel tentativo d'’ammutinamento delle 
reclute sarde non ebbe neppur” principio d’esecu- 
zione. 

Una lettera del 1° agosto riferisce che sono nelle 
prigioni 27 soldati; nelle carceri di S. Pancrazio 
9 domenicani, 1 frate della redenzione. Nella Torre 
dell'Elefante vari borghesi, fra gli altri moli gio- 
vani della. classe 1834. 
———————_m._cri1r1ic( oro li 


SPEDIZIONE D'ORIENTE 


La pirofregata il Carlo Alberto gettava l'ancora 
il 23 luglio ora scorso nella rada di Balaklava pro- 
veniente dal Bosforo con al rimorchio la cabarra 
A4zzardoso carica di provvigioni per l'armata 
sarda, effettuando quella ‘traversata in 48 ore di 
navigazione, 

La fregata Euridice, come pure i piroscafi Go- 
vernolo e Malfatano lasciavano. quella rada per 
compiere ai diversi servizi del. corpo di spedizione. 

Il piroscafo Mozambano.. parlito da Gagliari il 


| 24 di detto mese, approdava a Malta il: giorno 26 


a far valere i suoi titoli. pel conseguimento ‘della | 


pensione di giubilazione; 

Arnò Giuseppe, commissario .d’artiglieria di 
prima classe, id. id.; 

Vigada Giovenale, commissario d'artiglieria. di 
seconda classe, id. id.; 

* Berra Bernardino, sottocommissario d'artiglieria 
di prima classe, id. ‘id.; 

Berra Giuseppe, id. id. id.; 


+ 

Buccelli Nicola, sotto commissario d'artiglieria 
di seconda classe, collocato in aspettativa. per:ri- 
duzione dì personale; 

Repetto Paolo, capitano, brigadiere anziano nella 
compagnia guardie del corpo di S. M.,. ammesso 
in seguito a sua domanda a far valere i suoi titoli 
pel conseguimento della pensione di giubilazione, 


conferendogli in pari tempo il grado di maggiore | 


nel R. esercito; 

Torino Alessandro, sottot. comandante di sezione 
nel collegio pei figli di militari, ammesso. .in se- 
guito' a sua domanda a far valere i suoi titoli pel 
conseguimento della pensione di giubilazione; 

Lusana Gio. Batt. luogot. nello stato maggiore 
delle piazze, ora addetto al.comando militare della 
provincia di Alessandria, ammesso a far valere i 
suoi titoli pel conseguimento della pensione di giu- 
bilazione; 

Raymond Adolfo, luogot. nel corpo dei Bersa- 
glieri, dimesso in seguilo a sua domanda; 

Galleati d’Agliano contessa Teresa, vedova del 
conte Maurizio S. Martino di Castelnuovo e Castel- 
lamonte, luogoten. generale in ritiro, ammessa a 
far valere i suoî titoli pel conseguimento di un’an- 
nua vitalizia pensione. 

Con R, decreto del 1° corrente viene approvata 
la straordinaria spesa di L. 192,000 occorsa pei 
funerali delle regine Maria Teresa e Maria Ade- 
laide, e del duca di Genova. 

Siffalla spesa sarà stanziata in apposita categoria 
del bilancio passivo pel 1855 del ministero dell’in- 
terno col num. 60 bis e colla denominazione: 
« Spese pei funerali delle LL. MM. le regine Ma- 
ria Teresa e Maria Adelaide, e di S. A. R. il duca 
di Genova, » 

All’apertura della prossima sessione parlamen- 
tare sarà proposta la conversione in legge del pre- 
sente decreto. i: 


Queliv spesa si riparte come segue: 


Tridui, messe ed altri uffizii di pietà L. 9,818 » 
Pitture Lf e agi rr» 22,990 80 
Opere diverse e provviste d’artefici » 36,941 50 
Cera Ande e a dot LIRE So 7 RT] 
Tappezzeria . pe » | 8,822.13 
Indorature, iscrizioni e stemmi ». 12,886 87 
Stuccature e sculture. —.. » 6,597 » 
Spese fatte dalla Lista civile » 43,697 67 
Musica ed artisti TIA 4 3170000.» 
Regia cappella e clero capitolare.» 6,000 » 
Rimunerazioni e gratificazioni » 6,997 35 
Lavori diversi cy » 462 40 
Spese diverse » 6,118 88 

ec ia 199,000» 


Rella Efisio, guarda-magazzini d'artiglieria, ‘id. | 





per rifornirsi di combustibile e ripartire tosto per 
la sua destinazione in Oriente. 

Il 29 ancorava pure nel porto di Malta la R. cor- 
Vella Aquila aventea bordo glialunni. della scuola 
di marina. 

Ottimo è lo stato di salute degli equipaggi dei 
R. legni in corso di navigazione. 


—@——"—e— ——————_—1—1m@m 


STATI ESTERI 


FRANCIA 

(Corrispondenza particolare dell’Opiniono) 

Parigi, 7 agosto. 

ll Constitutionnel, rispondendo al— sarà presa 
Sebastopoli? -- del Journal de St-Petersbourg, dice 
che gli avvenimenti s';incaricheranno di dare più 
preslo che non si pensi una splendida mentita alla 
negativa del giornale russo. « Sì, Luu@l' esige; 
l’onore della Francia:e dell’ Inghilterra ,. là sicu- 
rezza della Turchia. l'indipendenza: della Ger- 
mania e dell’ Europa, la pace stessa , che ‘abbi- 
sogna di una base sicura. » 

Certo tutte queste circostanze vogliono la presa 
di Sebastopoli, ma qui si tratta di compiere un 
falto, intorno.a cui si fanno inutilmente ‘grandi 
sforzi già da otto mesi. D’ altronde, le notizie del 
teatro della guerra recano che la guarnigione della 
città assediata va ogni giorno rinnovandosi’, ‘che 
vi si veggono ad ogni momento nuovi uniformi : 
il che prova il surrogarsi dei corpi. Aggiungono 
inoltre che nuove truppe arrivano giornalmente in 
Crimea ed a Sebastopoli e che; comprendendo 
l'artiglieria , gli equipaggi: della: flotta ; i volon- 


-| tari, il genio, |’ esercito russo in Crimea © forte 


di 175,000 uomini. La città insomma è ben difesa 
ed il materiale non manca, ciò che fa temere non 
sia un po'esagerata la fiducia del Constitutionneli 

Morì ieri l'altro ; nel suo'79° anno , il generale 
A. di Girardi, che prese parle .a tulte:le guerre 
del primo impero, Era il padre di Emilio'di Gi- 
rardin ,.il redattore in.capo della Presse. A. 

— Si scrive da Parigi al Times: | 

«Il duca e la. duchessa di Montpensier, che 
passarono alcuni giornia Vienna: é vi soggiorna- 
vano ancora il 3 corr. furono ricevuti dall’ impe- 
latore e dell’ imperatrice. con un’ attenzione che 
produsse una grande sorpresa a tutti quelli che 
conoscono l’ etichetta della corte austriaca. L'im- 
peratore e .l' imperatrice visitarono: ripetutamente 
il duca all'albergo ove era alloggiato. Il duca di 
Montpensier e il conte di Chamborddiconsi essere 
nel miglior accordo tanto personalmente , che po- 
lilicamente , e si sono perfettamente intesi sopra 
gli oggetti che li interessano quasi ad un medesimo 
grado, e che possono avere relazione tanio alla 
Spagna come alla Francia. » 

Per decisione del ministro delle finanze, 1’ in=.. 
teresse dei buoni del tesoro è fissato come segua, 


a partire: dal 7 agosto: 























3 1/2 p. Ofo per anno e 
: que mesî di scadenza. 

4 p. 010 per i buoni di sei‘ad undici mesi. 

.4 112 p. 010 per i buoni di un anno di scadenza. 

— Il duca di Levis ed il signor Ghapothanno 
indirizzato al Constitutionnel due lettere con le 

orQuali protestano» contro la parte che loro si attri- 

buisce nel documento montemolinista da noi pub- 

« ‘blicato.oIl Constitutionnel dichiara però che quel 

« documento fu perquisito ‘ed era scritto tutto di pu- 
gno del generale carlista Elio. 

Il Pimes dà ‘alcuni ‘particolari sul prossimo 
viaggio della regina d'Inghilterra in Francia. S. M. 
non partirà da Osborné direttamente per Boulogne, 

«come si-era detto dapprima, ma s'imbarcherà. a 
Douvres il 18. Uria squadra d'onore deve: recarsi 
a Boulogne, durante ilfsoggiorno diS. M.‘a Parigi. 

INGHILTERRA 
Londra, 6 agosto. Si legge nel Duily News: 


peri buoni di tre a cin- 


<« Abbiamo motivo di credere che se la salute | 


del general Simpson lo costringerà a ritornare in 
patria, egli sarà surrogato nel comando. dal ge- 
nerale Markham, ufficiale di gran ‘merito, che 
giunse ultimamente al ‘campo dalle Indie. Che 
cosa «diranno in ‘proposito gli avvocati dell'an- 
zianità ? Nella loro estimazione il generale Mar- 
kham non è che un fanciullo. Entrò al servizio 
nel 1824, nove anni. dopo Waterloo , ® sebbene 
appartenente all’esercito reale, si è fatto un nome 
speciale in India. Non ha più di 47 annìî, e per 
conseguenza ha venti anni meno del più giovine 
dei veterani, che sino adora siamo stati abituati 
o. mandar fuori per‘assumere déi posti che richie- 
dono straordinario vigore di mente è di corpo. 
Questo è ‘um ‘saggio della forza dell'opinione pub- 
blica, e della pressione dal-di fuori che da ultimo 
sì manifesta in. tutti gli -affari militari connessi 
con questo paese; » 

— Si legge nello. stesso giornale: 

« Con sincero piacere veniamo ‘a sapere che 
l'adunanza in favore!della Polonia è fissata defi- 
nitivamente per mercoledì, e che lord Harrington, 
la di cui vita fu sempre onorevolmente e perseve- 
rantemente distinta per la sua devozione ai grandi 
principii dell’ indipendenza nazionale, avrà la pre- 
sidenza. » 

Lord Breadalbane dirige poi una lettera al Daily- 
News per constatare che i rilievi fatti dal generale 
sir.de Lacy Evans sono dovuti interamente a malo 
intelligenze, ora interamente appianate. 

Domenica scorsa Kossuth ha diretta una nuova 
lettera all’ A4Zas, nella quale persiste a dire che 
la spedizione in Crimea fu suggerita da ‘una falsa 
politica, e che. per fare la guerra efficacementealla 
Russia è d’.uopo'assalirla in Polonia: Egli è però 
contrario all'adunanza in favore della Polonia , 
perchè.l’ adesione del governo al principio mani: 
festato in questo momento sarebbe immatura e 
avvertirebbe Ja Russia :dei piani che ‘si’ mieditario 
e che non possono essere messi in esecuzione 
prima-dell’anno»venturo. ; 

— Si legge nel Globe: 

« Da buona fonte‘ sappiamo che la regina non 


prorogherà in persona il parlamento. Non è pro- . 


babile che S. M. visiti Londra prima della sua 
partenza per Parigi e senza dubbio essa procederà 
direttamente da Osborne a Boulogne il 17. In 
quanto al giorno della proroga, non sì può dire 
ancora nulla di preciso, ma, l’ultima votazione dei 
bilanci fu:fatta} il progetto di legge di appropria- 
zione sarà introdotto questa sera, (venerdì) e non è 
impossibile che: tenendo domani una seduta di 
giorno si dia corso agli affari pendenti, in modo 
che.il termine: della ‘sessione possa avere luogo, 
se non saàbbato 11 corrente, al certo nel successivo 
lunedì.» «st 

— Si legge nel Times che il governo sì occupa 
allivamente, delle misure pèrchè |} esercito abbia:a 
passare un altro inverno in Crimea. Fu già con- 
trattata, Ja, somministrazione di circa mille ba- 
racche per il ricovero delle truppe, e nel contratto 
è slipulalo che entro un mese «lovranfio. essere 
pronte per l'imbarco. Da ciò si vede che il pro- 
getto attribuito da alcuni giornali alle due'potenze 
di'abbandonare la Crimea e di levare l'assedio di 
Sebastopoli, non ha alcun fondamento, iù 

Intorno alle interpellanze Russell la Gazzetta 
ufficiale di Milano ha il seguente. dispaccio ss 

« Londra, agosto. 

« Nell’ odierna seduta della camera dei comuni 
lord Palmerston dopo aver promesso che la guerra 
sarà condotta con tutta energia, passa a difendere 
il contegno dell’ Austria e termina esprimendo: la 
convinzione ch’ ella non proeèderà ‘mai in modo 
ostile alle potenze occidentali. 7 

— La prima brigata della legione straniéra fece 
così:granti progressi al campo di Shorneliffe; che 
fra dieci giorni potrà essere spedità in' Griméa, 
Sarà surrogata al campo suddetto da un’ altra bri- 
gara. (Daily News) 

AUSTRIA ; 

Vienna, 5 agosto. Sua altezza il duca di Mon 
pensier sì recò a Gotha, tenendo la via di Praga. 
Prima di. partire recossi a. visitare «il conte di 
Chambord. , 

— Sul carattere violento preso del cholera ne- 
gli ultimi giorni, in questa capitale e nei contorgi, 
togliamo quanto appresso della Gazzetta ebdoma- 
daria medica : 


« Dal 28 decorso, il cholera assunse a Fiinfhaits” 


e Sechshaus-un carattere così rilevante, che i'col- 
piti dal medesimo soggiacquero in tre o quattro 
ore. I sintomi del vomito e dellagdiarrea manca- 
ronò ‘alcune volte del tutto ed i 5 i crampi indi. 
cavano la presenza di questo invincibile morbo. 
Il sobborgo della Wieden resta ancor sempre ìl 
focolare dell'epidemia; da esso va diffondendosi noi 
sobborghi finitimi, 0 SU ni 











« Del resto la Wieden diede in quest’ ultimi 
giorni un grande contin gente di vittime, giacchè 
le liste indicarono negli ultimi tre giorni (dal. 30 
luglio al 2 agosto) più di 50 morti. Noi dobbiamo 
però far menzione delle disposizioni energiche 
prese recentemente. A Fiinfhaus f:rono eretti due 
ospedali filiali, a Neubau se ne sta apparecchiando 
un altro, nella Rossau ed alla Landstrasse due ne 
sono protiti; e per ullimo a Schottenfeld la scuola 
reale viene convertita in ospedale capace di 200 
malati. Anche le notizie dai contorni suonano, pur 
troppo, poco soddisfacenti; La commissione sani 
taria è attivissima e nulla lascia intentato per 
mettere un argine a questo terribile flagello. » 
GERMANIA 

Hannover. S. M. ilte ha pubblicato un'ordinanza 
colla quale:prescrive le modificazioni alla costita- 
zione del regno rifiutate dalle camere, benchè or- 
dinate dalla dieta germanica. 

Nel Bullettino delle leggi si pubblica poi anche 
un’altra ordinanza reale la quale prescrive la pro- 
mulgazione della risoluzione della dieta del 19 a- 
prile, come quella precedente del 12 aprile. già 
pubblicata con ordinanza del 16 maggio. In conse» 
guenza di lulte queste disposizioni viene abrogatà 
la legge: fondamentale del 1848 e la legge elettorale 
di quell’anno viene rimpiazzata con qualche modi- 
ficazione da quella del 1840. 

SPAGNA 

Madrid, 6: ‘La riorganizzazione ‘della milizia di 
Barcellona fu compiuta tranquillamente. Il 1° ago- 
sto, il debito gallegiante ammontava a 605 milioni. 
Si.lavora attivamente attorno alla statisticaeccle- 
siastica. 

Il cholera è stazionario. (Nelle notizie di Spa- 
gna di ieri invece di « va perdendo gravità ecc.» 


leggasi: « va prendendo ecc.) 


MAR BALTICO i 
Il Globe di -Londra, sulla fede di una corrispon- 
denza del Baltico , annunzia prossimo un attacco 
contro Sweaborg. 
« Voler. prevedere’, dice. il Globe; l'esito di que- 
sta spedizione, sarebbe cosa certamente presun- 


tuosa. C° è però di:che sperare che il .massacro di | 


Hango sarà ‘vendicato. » 

La notizia del. Globe ha bisogno del resto di con- 
ferma, sopratulto dopo l'articolo del Morning 
Post, che riduceva la campagna del Baltico ad 
una, semplice campagna di blocco ‘e di osserva- 
zione. 

ORIENTE 

Dispaccì dei giornali francesi danno le seguenti 
notizie : 

« Costantinopoli, 30. Il generale Muravieff; 
tornato repentinamente dinnanzi a Kars, attaccò 
il 13 luglio il'campo trincerato dei turchi, con 
35,000 uomini. Respinto energicamente dal gene- 
rale Williams, il generale Murawieff preparava un 
nuovo altacco, 

« Sciamyl.non era sceso dalle sue montagne. 
Leltere d'Asia fanno lagnanze per ll’ inazione dei 
circassi. 

« Il divano ordinò ampi provvedimenti di po- 
lizia, per render salubre Costantinopoli. Il go- 
verno turco deve anche pubblicare un documento 
per far appello alle compagnie europee, per la co- 
struzione di strade ferrate sul territorio lurco, me- 
diante la concessione gratuita ‘dei. terreni e me- 
diante privilegi per l’esercizio. 

« Scrivesi da Alessandria, sotto data del 28, che 
Said, vicerè d'Egitto, è di ritorno dalla sua spedi- 
zione contro i beduini, e che questi hanno fatta la 
loro sottomissione. 

« Si sa da Tripoli, 26 Tuglio, che gli avanzi 
delle truppe turche.rientrano senz'armi. Gli arabi 
sono rimaSti padroni di tutto 11 paese} tranné la 
capitale, che riclama la prolezione degli alleati 
del sultano. 

« È morto a Tunisi il console generale inglese. 

« Una lettera di Cherci dice che bastimenti prima 
nascostisi erano ricomparsi, nel mar d'Azoff, e che 
si dava loro la caccia. » 

« A Brussa c'erano stati 25 lerremuoti , Abd-el- 
Kader era malato. 

« Il governo persiano aveva} per istruzione della 
Russia, soppresse le scuole protestanti. Il Journal 
de Constantinople aveva accennato che, sè i russi 
si fossero resi padroni degli altipiani del Kurdi- 
stan, discenderebbero facilmente: nel. golfo ‘Per- 
sico. 

« Una carnoniera a vapore inglese , dopo avere 
bombardato Taganrog per più giorni, fece nau- 
fragio il 25 luglio. L’ equipaggio’ potè salvarsi, ma 
la cannoniera fu bruciata dai russi. Berdiansk e 
Hefki furono bombardati il 22 e.il 23 luglio. » 

« Si assicurava.a Costantinopoli che ‘Omer ba- 
scià , a cui il sultano aveva fatto dono -di. tre rie- 
chi tenimenti nella Romelia, doveva prendere i} 
comando delle due armate d'Asia. 1l cholera di- 
minuiva ad Adrianopoli, » 
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NEGROLOGIA. 


GUGLIELMO PEPE. 


La morte del generale Pepe, avvenuta in Torino 


la sera dell’8 del corrente mese, priya l'Italia d'uno 
dei velerani più illustri delle sue liberià. 

Nacque Guglielmo Pepe da Gregorio ed Irene 
Assanti, nella città di Squillace. (nella Calabria) il 
giorno 23 febbraio 1783. Prima nel real liceo di 
Calanzaro, poscia nel collegio. militare dii Napoli 
egli fece i suoi studi, con rapidi progressi, tanto 


che nel. 1799 militava:como sergente-istruttore in 
un battaglione della guardia:nazionale della..Re-.| 
pubblica partenopea. Combattendo nella colonna | 











del generale Stoppani, fu gravemente ferito, fatto 
prigione e tenuto in carcere per sei mesi, donde 
non-escì che-per prendere la via dell'esilio, che 
Qoveva rifare allre volte. 

Nel 1800, era tenente nella legione italica, capi- 
lanata dal generale Giuseppe Lecchi e passò. il 
gran Sì Bernardo coll’esercito condolto da Napo- 
leone. Quindi ottenne da Murat di recarsi a com- 
ballere în Egitto; col Grado di capitano; ma en- 
trato nel regno, cadde nelle mani dei borboniani, 
e gettato nell’ergastolo, vi languì tre anni, finchè 
sotto il. regno di Giuseppe Bonaparte fu liberato e 
nominato tenente colonnello delle milizie della se- 
conda Calabria. Succeduto a Giuseppe Bonaparte, 
Gioachino Murat, il giovane Pepe fu elevato nel 
1809 ad ufficiale d'ordinanza del novello re, quindi 
inviato in Ispagna a comandante di un leggimento 
€ VI stette sino al 1813. Ritornato a Napoli, ebbe 
il grado di maresciallo di campe, combaltè nel 
1814 e nel 1815 valorosamente nell’esercito' di Mu- 
rat, il quale aveva spiegato il vessillo italiano, ed 
invano chiamati i popolidella penisola alla guerra 
dell'indipendenza. 

Guglielmo Pepe seguiva volonteroso Gioachino 
Murat, per.ciò solo, che sperava si farebbe. pro- 
pugnacolo ‘di libertà ‘@ di italiano riscatto. Gli 
onorì ed i ‘gradi non valsero. mai ad estinguere 


| in. lui il sentimento italiano, ‘e ‘tre volte Cospirò 


contro Murat, per costringerlo a dare alla patria 


| guarentigie di libertà. 


Tramontata la fortuna del Napoleonide di Na- 
poli, il generale Pepe continuò a comandare una 
divisione militare, finchè nel 1820, scoppiata. la 
rivoluzione, fu costretto ad assumerne il comando. 
La Sant’ Alleanza intervenne, la. costituzione fu 
abrogata, e Guglielmo Pepe condannato nel capo, 


\ si salvò coll’esilio. 


La rivoluzione del 1848 richiamò in patria il 


| veterano: delle sue libertà. Accarezzato da re Fer- 


dinando; gli'fu affidato il comando’ dell esercito 
napolitano per la guerra’ dell’ indipendenza, ma 
bentosto abbandonato; d'ordine del re, dalle truppe, 
si ridusse a Venezia, ove ordinò e diresse la corag- 
giosa difesa che tutti sanno. 

Quando lesorti d'Ialia declinarono; il generale 
Pepe, accuorato ma non iscoraggiato , si rilirò in 
Francia.e quivi raccolse le sue memorie è pub- 
blicò la sua storia delle Rivoluzioni e guerre di 
Italia, dal 1847 al 1849, e poscia fermò la sua 
stanza in Piemonte, onde compiere i suoi dì in 
terra italiana. 

In quest'opera-egli si manifesta quale è sempre 
stato: propugnatore dell’indipendenza patria, an- 
leponendo questa a qualunque controversia in- 
torno alle formedi reggimento” polilico. Repub- 
blicano, egli ebbe il senno di sacrificare le sue 
aspirazioni ed ‘i suoi voti al bene della patria , 
scorgendo come il popolo non avrebbe tollerato 
il governo ch'egli prediligeva, 

Discorrendo la rivoluzione del 1820, egli scrive: 
« Eatrai a Napoli, alla lesta di quaranta mila uo- 
« mini, ed intanto che io chiedeva al re una co- 
« sti uzione fondata sopra di larghe basi, fu udito 
«un rido di, Viva la repubblica! Inviai il re- 
« pubblicano al castello di S. Elmo, e se ciò feci, 
< è perchè alla repubblica anteponeva la patria, 
< la quale, nella situazione in cui trovavasi |’ Eu- 
« ropa, non avrebbe sopportata la forma di go- 
< verno che io ‘avrei preferila, mentre poteva sop- 
« portarne un’altra, » 

Questa riflessione rivela in Pepe un uomo di 
sensi pratici, che non vuole imporre altrui le pro- 
prie convinzioni nè fare della libertà la scala del 
dispotismo è ‘della tirannide costringendo i popoli 
ad un reggimento che non comprendono o da cui 
abborrono. 

Il suo voto è sempre stato pel riscatto nazio- 
nale: le ultime parole che serisse jfurono le se- 
guenti: 

« Per. quanto risguarda. l’ avvenire , siccome 
€ niuno può prevedere gli eventi ch’ esso ci pre- 
< para, io esorto i.miei.compatriotti all’ unione'e 
« li eccito a proseguire senza posa lo scopo che 
« dee primeggiare tulti gli altri : la ‘cacciata dello 
« straniero! » 

Il suo desiderio non fu adempiuto : la morte il 
colse, prima che vedessè risorgere l’ alba della li- 
bertà italiana; ma se l'esempio ed i consigli dell 
uomo che piangiamo saranno seguiti, se le sue 
parole saranno raccolte. dagli italiani , l’ indipen- 
denza, che fu il sospiro della sua vita , non sarà 
più un sogno per noi, ed allora ricorderemo con 
viva riconoscenza è venerazione il soldato, il cit- 
ladino che giurò la sua fede alla patria e la serbò 
incontaminata nelle fatiche del campo e ne' dolori 
dell’ esilio, 

La sepoltira del generale Guglielmo. Pepe avrà 
luogo domattina, sabbato alle sette, incominciando 
dal ponte di Po, dove sarà trasportata la salma 
dalla villa Radicati. 

Dietro invito del sindacoVintervèrrà la guardia 
nazionale senz’ armi colla banda musicale. 











NOTIZIE DEL MATTINO 


Torino, 10 agosto. Siamo dolenti di annunziare 
la morte del maggiore dei bersaglieri Cassinis, 


avvenuta in Crimea, L’esercito ha perduto.un bravo |. Ì 
diti dal governo del Vallese nella valle di Visp sui}. 


ed intelligente; ufficiale. 

Noi ci saremmo astenuti dal pubblicare questa 
spiacevole notizia se non fossimo accertati che ne 
fu già informata la famiglia, la quale, per colmo 


di svenlura,. riceveva un'ora dopo quella della 


morte del fratello, verificatore delle 


poste a' Ge- 
nova, colpito dal ‘cholers) ‘ Aire ioa 


» Questa duplice sventura ha destato” vivo” dolore 


nella città : così potesse il rammarico comune al- 
















lenire il profonda cordogtia. J.lla Mesolata  fa- 
migiti? 

7 Quell'uomo benefico che è il conte. comm. 
Tarino ha aggiunto un atto splendido di carità al 
molti altri che ha compiuti nello scorso anno. 

Egli aveva imprestato all'ospedale di -carità 
90,000 lire senza interessi, oltre delle 50,000 lire 
che gli aveva regalale. Ora presentatosi gl consi» 
glio d’amministrazione, di cui è presidente ono- 
rario, si fece presentare la seritta..d’obbligo delle 
50,000 lire e la lacerò dichiarando che. ne faceva 
un dono al pio istituto. 

Questi alti di vera beneficenza del generoso pa- 
trizio sono tanto più meritevoli di encomio e gra- 
litudine quanto più sono rari. 

BOLLETTINO SANITARIO 

Genova, 8 agosto. Dal mezzogiorno dell'8 agosto 
a quello del 9: : 
Casi 24 Decessi 9 
Bollett: prec. » 183 » 101 





Totale Casi 207 - Decessì 110 

Leggesi nel Corriere mercantile : 

e Mentre l'andamento del morbo in città è di 
poco mutato, e non vlirepassa piccole oscillazioni, 
nel contado e nelle prossime riviere non sì espande, 
e solo si ebbero qua e là pochissimi casi isolati. A 
Sampierdarena havvi da ‘avantieri notevole dimi- 
nuzione. Ed a proposito di questo cospicuo comune 
dobbiam notare che le informazioni, inserite, ieri 
erano divenute da parecchi giorni un po'tarde, ed 
anche inesatte. Giusta è in fondo la lagnanza per 
lentezze e negligenze nel preparare un ospedale , 
ma questo ieri mattina ricevea malati nel locale di 
S. Gaetano, èd ha 20 tetti preparati, e può conte- 
nerne 5 volte di più; crediamo se ne allestiranno 
altri, perchè i 20 fra qualche giorno saran pochi. 
Nelle precedenti oscitanze ed imprevidenze ebbero 
gran parte intrighi di ‘preti e d'altri, i quali tende- 
Vano a far stabilire l'ospedale precisamente ‘nel le- 
cale delle scuole municipali, con un secondo fine 
troppo evidente. Provoearono pure contre l'occu- 
pazione di S. Gaetano un simulacro di dimostra- 
zioncella puerile e muliebre ma senza esito alcuno. 
E ciò sia delto per debito d'imparzialità e di esate 
tezza. » 

LOMBARDO-VENETO 

Milano, 9 agosto. Riassunto dall’ 11 giugno a 
tutto il giorno 7 corrente agosto : casi 60, Quariti 
1, morti 34, ‘n cura 24, i ‘ 

Soprag© unti jul 7 all'8 detto: casi 19, guariti 
1, mort :9;iu cura 33, 

Casi di c .vlera notificati il giorno 8 corrente: 


provincia di 
Milano N. 129 nella sola provincia. 
Brescia » — Mancano le notificazioni 
Bergamo » 143 de’ quali'34 in città. 
Mantova » 136 » 6 in città. 
Cremona » 17 in città; esclusi gli ospedali. 
Lodi Crema » 27 de’ quali 10 in Lodi. 
Como » 58 de'quali 16 nellò ‘spedale è 

4.in città. 

Pavia » 24 nessuno in città. 
Sondrio > 3 nessuno in città. SE) 


Totale 536 

A Trieste, dal meriggio del 5 agosto.a quello del 
6, casi 83, guariti 23, morti 32, in cura 538. Dal 
principio dell'epidemia casi 2571, morti 958, gua- 
riti 1076. 

Nella città di Gorizia.e.suo territorio fino al 4 
agosto casi 192, morti 87, guariti 92,.in ‘cura 13, 

In altre 127 località del circolo di Gorizia al 8 
agosto casi 3516, morti 1212, guariti:1214, in 
cura:1090. 

In 129 località del circolo dell'Istria al 28 luglio 
casi ‘3792, morti 11'75, guariti 1690, ‘in cura 927. 

In tutto il territorio amministrativo casi 9892, 
morti 3351, guariti 3999, in cura 2542. 

(Oss. Triest.) 

A Venezia il 6 agosto casi 2, guariti 1, morti 4, 
in cura 26. Dal 6 maggio casi-1108; 

A Padova dal meriggio del 4 a quelle del 5, 
città e circondario, casi 7. DAl 18 gennaio casi 
806, guariti 232, morti 541, in cura 33, 

A: Vicenza il 5:agosto,:città è circondario; casi 5. 

(Gazz. di Venezia) 

A Verona. il 6 agosto; città esobborghi; casi 14, 
guariti 3,.morti 7, in cura 136.:Dal 28.maggio casi 
1142. (Gazz. uff. di Ver.) 

Ad Udine dal 4 al 5, città e cireondario, casi 62, 
Dal 15 giugno, casi 898, guariti wo morti 407, in 
cura 355. ite 

A Trento il: 5 agosto casi 27, morti:9: Dal 15 lu 
glio casi 134, morti 56, guariti ed'in cura 18:01 

(Giorn. del Tirolo Ital.) 

Nella provineia di Parma al 7 agosto casi 40, 
morti 19. Lianezdiona £ ° 

Nella provincia di Piacenza al 7 casi 74, mosti 32, 

Nella provincia di Borgo S. Donnino, al 7, 
casi 18, morti ;13; È PRA 

In totale dallo scoppio dell'epidemia‘ casi 873, 
morti 463. ' (Gazz. di Parma) 

SVIZZERA 

Secondo una lettera di un solettese, datata da: 
Dover il 27 luglio , la legione svizzera al servizio 
dell’ Inghilterra partirà quanto prima per:Malta. 

— Dal quotidiano bullettino dei commissari spe- 


terremoti risulta che il-81 luglio passò tranquillo, 
quantunque vogliasi aver avvertito la ‘mattina alle. 
3 ed alle 6 un Jieve rumore sotterraneo ; l'1 ago- 
sto il rumore si replicò più\volle in modo. sensi 
bile specialmente alle 11 a. m., ad un'ora e frale 
2 ele 3 p. m. Il;2. passò ‘tra; frebuenti tuoni se- 
guìti da lievi scosse ; il 3 verso le otto seguì una. - 
nuova sensibile scossa, senza essere preceguta dai 
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soliti indizi. AI consigliere di stato .de Rion riuscì 
d’ indurre la municipalità di Vrege a ritornare al 
suo posto, e la popolazione l’ha seguìla, non en- 
trando però nelle mal sicure case. La strada da 


{ Visp.a Zermatten venne ristaurata nei luoghi più 


pericolosi. 


Il consiglio federale ha incaricato il console 
“igenerale svizzero‘ di scambiare le ratifiche del 
«litrattato fra' la confederazione svizzera e gli Stati 
‘‘e'Uniti dell’ America settentrionale. 


QI nunzio pontificio ha insinuato presso il 
consiglio federale una terza protesta relativamente 


* al'Ticino. ‘Essa riguarda il matrimonio civile ivi 


introdotto. Il nunzio dichiara che mediante questa 
“nuova legge è violata non solamente la legge can- 


*» tonale, ma eziandio la legge federale. 








Dispacci elettrici priv. 
i AGENZIA STEFANI: 








Trieste, 9 agosio. | 

Costantinopoli, 30. L'invasione di Schamyl non | 

è confermata. Omer bascià è sempre a Costantino- | 
poli. La Poria vorrebbe mandarlo.in Asia'con un | 


corpo. considerévole delle truppe ch'erano, sul Da- 
nubio"ed ora sono in Crimea, 


I rtissi in Asia conservano sempre le loro. posi- | 


zioni. | 
Gli'alleati demoliscono Anapa, e la presenza delle 
flotte tiene in rispetto; i circassi che vorrebbero, op- 


‘ porvisi. 


ll generale Vivian andò nel mar Nero a cercare 
“un punto di sbarco favorevole presso Batoum, 


Borsa di Parigi 9 agosto. 


dirtsati In-contanti. In liquidazione 
Fondi, francesi 


PERE più 67:20.}67.30 
41]? p.0j0 . . 94 50. 94 50 
Fondì piemontesi 
18495 p.050 . 85.2.» 
1853 3 Pi 10 » » » 


» 
Gonsolidati ingl. 91 (a mezzodì) 
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G., Romsacvò Gerente. 


CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa Di commercio —, Bollettino ufficiale det | 


corsi, accertati dagli agenti diseambio. : 
Gorso autentico - 10 agosto ibob.. 
Fondi pubblici Joit. 


la-borsain c. 85 85 
Contr. della m. in c..85 75 


1849:5.0/0,1 luglio. — Contr.;-del giorno prec. dopo 


x Fondi privati 
Ferrovia di Cuneo—Contr. della matt. in c. 479 


Cambi 
Per brevi scad. Per 3. mest 
Augusta . .° . . 253 3/4 253 1/4 
Francoforte sul Meno 213 
Lione . 100 è» 99 30 
Londra, ... a Go 26007.1/2 24 85 
LoParigi=. usi. 0A ‘1100; » 20 
Torino sconto . 6070 
Genova'sconto ‘. 6 070 
Monete contro argento (*): 
o Oro Compra Vendita 
“Doppia da'20 L.. . . 20 06 20 10 
n di Savoia 2872 28 77 
— di Genova 79 15 7985 
«Sovrana nuova 35112 35.20 
eco. Vecchia. 34 85 34 92 
‘Eroso-misto ‘ 
«Perdita. (2... .. 2050. 1 500100 


(*) Tbiglietti si cambiano al pari alla Banca 





ALLO ISTITUTO PROFESSIONALE 
diretto dal prof: BASSINI 


sì \aggiunge un. \/nsegnamento. preparatorio 
per le inven ioni industriali ed'un 
‘Ufficio dei Brevetti d’invenzione 
pei RRÉ Siati è per l'Estero. 
con! esclusiyi incarichi degli Offices-Unis 
di Parigi; Londra j' Bruxelles e New-York. 


Via dell'Arsenale, N.:16, piano 4° 


Le Scuole profess. riapronsi ai primi di ottobre. 


APPARTAMENTO 
signorile, 
pi 44 menri 
da rimettere. al prossimo 
San Michele, via Borgo 
Nuovo , N. 17 ; piano 2 
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AMMINISTRAZIONE pei VAPORI NAZIONALI 


Nomi dei Piroscafi. 


Lombardo di ‘300 cavalli | 7'ixgilio di 430 cavalli 
Piemonte 1280 css d'Dante 0 copre vette gie 
Castore . oa a Cagliari (a elice).. .. |» :800: :tonn. 
Si Giorgio... 0» 180» | Sardegna (id). |‘ » 600» 


ITINERARIO. GENERALE DELL’ ANNO {853% 
Le partenze regolari e periodiche dell’Amministrazione hanno luogo come segue: 


DA. GENOVA 
per CAGLIARI ogni Sabbato del mese a ore 6.,pomeridiane. 
» © PORTOTORRES » Mercoledì Po » 9 antimeridiana; 
|.» Nizza i ». Sabbato » » ..6.pomeridiane. 
lè *SAVLEYORNO diven - 10 ORALI ». Mercoledì — » » 6 % 
| \» Tunisi (*) (con scalo.a Cagliari): . al 10 e 25 >» ». 6 A 
» Livorno, CIVITAVECCHIA 8 NAPOLI .. 4, 14, 24 » » 6 » 
| > MARSIGLIA, ; 5, 15,25 » »_.2 » 
| » TortoLI (Sardegna) . ogni.l° Sabbato » »._ 6 » 
»  CAPRAJA (Isola di) pr SET IRE: ». 20 »” » » 6 » 
» Mappatena {Isola della) GP Sai » 4° Mercoledì » » 9 antimeridiane. 


(Quando i giorni 10 e 25. cadono in giorno di Sabbato queste partenze sono anticipate per lo 
più di 3 giorni, previo avviso al pubblico. 
Genova, 1° gennaio 1855. 


TORINO —.A. Bonarous e Comp. 
Il Direttore dell’'Amministrazione 
R, RusartINo. 


DEPURATIVO DEL SANGUE 
coll’ essenza di-Salsaparijlia concentrata 


Guarisce radicalmente: e senza mercurio le affezioni cutanee; ‘le/erpeti, le scrofole , gli 
| effetti della rogna, le ulceri, ecc., non che gliincomodi-provenienti dal: parto e‘dall’'età 
| critica. — Come depurativo potente è preservativo dal. cholera ed:efficace nelle! malattie 
| di vescica, nel restringimento e deholezza cagionati dall’ abuso delle iniezioni rece. — 
| Come antivenereo l’Essenza di dalanariglia è sopratutto raccomandata; da tutti i medici 
| nelle malattie sifilitiche inveterate e ribelli a tutti.1. rimedi già, conosciuti; 


Prezzo della Bottiglia coll’istruzione, L.10. 


Unico deposito in Torino nella farmacia DEPANIS, via Nuova, vicinò'a Piazza Castello, 
| ovetrovansipure.tutti î rimedi specifici più aereditati originali tantoliniglesi che francesi 
| e nazionali, e le vere pastiglie e-polveri americane init rice del D.* Paterson, 
| rimedio infallibile contro gli acidi ‘del ventricolo, per facilitare la digestione‘e corroborare 
| lo stomaco, ecc. 4 
Ì (— — ——= 











Torino — TIPOGRAFIA ARNALDI — 1855 


IL PIEMONTE 


| NELLA 


LEGA OCCIDENTALE 


| COMMENTARI 
DI PIERLUIGI DONINI 


CONDIZIONI DELL’ASSOCIAZIONE 


| | L'associazione è obbligatoria per un anno, e posto.che le vicende, .della, guerra, -oltre- 
| DagdaSPAta questo tempo, l’opera continuerà istessàmente, e all’ Associato sarà in, facoltà 
i contmuare 0 ritirarsi, 

Ogni mese se ne pubblicherà un fascicolo di 64 pagine, diviso in due dispense al. prezzo 
di Cent, 60 ciascuna; ogni due dispense si darà gratis un disegno rappresentante o,umiri- 
tratto, o una località, o una battaglia, ecc. 

Le carte topografiche saranno disegnate e stampate all'Ufficio :dello | Stato. Maggiore 
Generale del Regno. 

In fine dell'anno sarà pur data gratis.una: coperta per riunire le pubblicate dispense: 

Le associazioni: si ricevono dalla'Tirockaria ArnaLDI, ‘via ‘degli Stampatori, | N. 8, dai 
librai della capitale e:delle provincie. 

Chi poi desiderasse ‘avere tutta l’opera mano mano che escein luce'è fare il pagamento 
ad'un'tempo; non ha ‘che spedirè un'vaglia di 15 lire alla detta Tipografia, la quale spe- 
dirà.le dispense pel mezzo postale: i 


È uscito il fascicolo ITI (Dispense 5 e 8). 





Torino — UNIONE TIPOGRAFICO-EDITRICE TORINESE — 1855. 
(già Ditta: Pomba:e Comp.) 
Via Beata Vergine degli Angeli, N. 2;-casa Pomba. 


BIBLIOTECA 


ECONOMISTA 


Sono uscite le dispense 157 a 161. 


La dispensa 157 compie l’opera del Rossi (vol. IX). 
La dispensa 158 compie il vol. VII. — 
Le dispense 159, 160 e 161 continuano.il vol. XI. 


ERRIZZAN 


Prezzo di ciascuna dispensa L. 1 50. 











| np» gi BELLISSIMA | Fine Gola eg 
DAVENDERE” vinca | Liquidazione: finale» 


di recente costruzione, con annessevi*24 ‘ 
giornate di. terreno, "a poca distanza dal co- ‘ 
mune di Orbassano. «Rivolgersi per gli op- 


portuni schiarimenti a Zaccaria-Sardenna; © © 10 Doragrossa; fra il n° 11 e il 18, vicino 


viale di S. Maurizio, casa Ropolo; N: 12,.. ) all'albergo detto di S. Simone. “0/0 | 


DI MOBILI ED OGGETTI RELATIVI‘ |- 





Er rt 


DIAN 
FRATELLI BIONDETTI 
ORTOPEDICI PRIVILEGIATI 
e premiati con medaglia 
di prima classe 


i È per l'invenzione di. diverse 

macchine ortopediche, che servono a rad- 
drizzare le deformità del corpo, ;e di ben- 
daggi atti a contenere, senza sotto-coscia, 
qualunque ernia, 


Indirizzarsi agli inventoria Bruxelles, via 
de | Ecuyer, num. l: a Parigi, yia Vivienne, 
num. 48: a Torino, via Doragrossa, n.21. 
4: ROSI TEO E TITTI NT TL 


Si.vende (all'Ufficio dell’Opinione e dar prin 
cipali:librai 


INTRODUZIONE 


ALLA 


STORIA DEL SECOLO XIX 
di G. G. GERVINUS 
Traduzione:dal:tedesco di P. PEVERELLI. 
Prezzo L. 2,50. 


Questo libro:che espone.in modo'chiaro e 
succinto la situazione politica dell’ Europa, 
benchè scritto prima della guerra, trattadella 
questione orientale; con singolare acume e 

revidenza, acquista maggiore interesse per 
a pubblicazione del 1° volume della storia 
del secolo, XIX dello,stesso autore, del quale 
si sta pure preparando la traduzione. 


i STORIA DI VENEZIA 


dal 1797 sino ai nostri tempi 
pi P. PEVERELLI: 
Due volumi. — Prezzo L. 8. 


È un quadro completo della dominazione 
austriaca sulle rive dell'Adriatico nel nostro 
secolo, ifiterrotta per poco tempo dal Regno 
d’Italia e dalla rivoluzione del 1848., 


te a 


PER LE INSERZIONI 
da farsi nel giornale l' Op:?- 
nione sono pregati a diri- 
i gersi. all'Ufficio di ammi- 
nistrazione del giornale 
stesso posto in via della 
Madonna degli Angeli , 
n: 15. 

Il prezzo delle inser- 
zioni è di :centesimi: 253 
per ogni linea; per-le in- 
serzioni che fossero: da ri- 
petersi e per quelle che 
dovessero entrar nel'corpo 
del giornale ‘si faranno di 
caso in caso speciali con- 
venzioni a seconda della 
materia e del numero di 
volte per le quali devesi 
ripetere l’annunzio. 











Spettacoli d’oggi 


Trarro GerBino. (Ore 8 1/2). Si rappresenta l’o- 
pera Laregina di Leone&Dopo il 1° atto 
il balletto Il flauto magirò. 

Circo Sarts, (Ore 5 1/2) La drammatica comp. 
Tassani ‘esporrà: Urbano Grandier mo- 
naco e soldato. 


Terro Grarpini.. (Ore 5.1/2). Lia dramm. comp: 
Toselli esporrà : iLa:soffitta del lumicino 


di Piazza Castello. 


Trarko ALLA CrrapeLLà. (Ore 5 1/2). La dram- 
matica. Compagnia Massa esporrà: Un 
galantuomo. 


| :|'Trarro:Luer. (Ore 5 1/2). La dramm.Comp. 


Toscana esporrà: 7 lumicino ‘della ‘\sof@‘ © 
. fitta ‘ossia Torino 110 anni fa. È 
Axrirkarro sulla piazza Bodoni. Rappresenta- 

‘zioni dell’ acrobatica Compagnia di Pietro :. P 
; \Pediani.. .°. PRO It 


© Tip. dell'OPINIONE.. | i || 
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Sabbato 14'agosto 








i db rimestre | ;  Vilggiga ES | blica tutti i giorni, comprese le Domeniche.— } e lettere. i richiami. 
Poglodi i. ì <a sp. Bovaaatve L. 20 Trimestre L.1î | L°Tyf&zio è st-trlito‘invia della Madonna dlogli anigelà, 117 enni diibono ditte RAIZIO tar sii) 3 etere. robin. 
6 vizseto @ fondi idr (208 i » 30 # PR) i } ” .!, Non sì accettano richiami per indirizzi;se non sono accompagnati (da nea 
Francie. girare Ma al sa Adro Lasi ss id tiger N13 da corte, piano È i ‘fascia. Prezzo per ogni copia Sent 90.1 Per le inserzioni è pagamento rivolgersi: 
Belgio, ed altri Statl” id.» 62° id. 1.» 94 olsidog carl& Î OR e egre n piano TT au'UiAslo dell'Opinione, via BN, dogli Angeli, 18, |, pera 
_ . î » 

‘TORINO! 10 AGOSTO 00814 Ne Sià prova la notificanza colla quale è |.terra ‘ora che il maledetto progresso lascia. riamente ben istrutti, salvo nel punto della 

IMSA e I tolto'il’sequestro dalle proprietà. di alcunì | viaggiare, ‘sì a, buon mercato? Vadano e | ripresa delle trattative che sarebbe stata anzi 


LA RIVOLUZIONE INVIPALIA ‘ 


-06.Ma operando-un moto, rivoluzionario , che 
cne-cominciando; col predicare-contrdigli abusi 
«verio! protesi! di‘quei! governi ; finisce 00] 
lè lvolerne' V'abbattimento, 0. (sie Pn 
(COSì Scrive la Patridd’ieti, dando ‘cothe 
‘positiva una notizia, ché non sappiamo quale 
° fondamento abbia. i oa 
‘n Però non..crederemmo lontana dal. vero 
il asserzione della, Patria ;; se. ‘dovessimo 
‘giudicare soltanto dalla condotta dei.governi 
ioma e di:Napoli RAR COTIUn 
‘mbbiamovduelgoverni) di emi’ uno non 


f 


OTUri 





può reggere se tion'lappoggiato‘a due ‘èser. | * 


‘citi’ stranieri e 'da'una' polizia ‘immbrale’) e 


, l'alto ‘si sostiene Ubh' 19,000, giannizzéri | 


‘dell' Elvezia; colle bastonate; col carcere, 
colla galera, coll'esilio; due governi ch’ en- 
trambi.sono ispirati dalla, paura e. vivono an 

. Gontinuo, sospetto.e timore-di torbidi;e di.ri- 
volgimenti, e la Patria si lagna.che:wissi 
vada operando un mote rivoluzionario! 

Ma chi lo opera? Chi lo provoca? Sono i 
liberali ? Sono vi popoli? 0 sono piuttosto i 
governi stessi?..La, pazienza, dei. popoli è 
proverbiale : difficilmente si. muovono e, sol- 

‘tanto quando è solma la’ misura, quando 
yiolate le..leggi.del. diritto,.della famiglia, 

«della sicurezza personale .,.«non trovano più 
altro scampo ‘fuorchè. nell’ insurrezione: Se 
adunque li:popoli imsorgorio non è. per sug- 
gestione di pochi rivoluzionari o settàrî) ma 

* per'istinto!, per dovere di'propria difesa. Ed 

“in tal'‘casò, di chi ‘è "la ‘colpa? Dei popoli 
che insorgono 6 dei governi ché li spingono 
alla rivoluzione?” WEI: e ie 
‘Se nelle Romagne e nel regno;.di, Napoli 
si prepara il: movimento annunciato .dalla 
Patria, leinsidiemon sono.tese da'Gladstone 
o da’ Russell;:dalla' società biblica ‘o:dai rivo- 
luzionari)‘madai governi che con'untà serie 
di soprusi, di vessazioni, di offese, ‘di'folliè, 
dj Violazioni, hanno dotto i'popoli  ritor- 
rere alla forza in difesa dei proprii diritti. 

La Patria dirà che i popoli. non hanno 
diritti, ma soltanto doveri. Questa teoria era 
forse ammessibile due, secoli.addietro quan- 
ido il dispotismo soffocando il germe di. li- 
bertà»in«Ruropa, pervettì: le'idee ideligiusto'e 
dell’onesto; ma dopo'la rivoluzionedi Francia 
‘e‘cdolla coscienza ‘clié ‘ciascuno ha dei prò- 
prii diritti, è difficile il persuadere ai popoli 
che sononiati perrobbedire a qualunque go- 
verno, per quanto immorale e' dannoso alla 
società»: Arcana grebettoZ4ay 

Per. conoscere Quanto sia: tiprovevole la 
condotta ideilgoverni ‘di Romae di:Napoli e 
deplorabile'la'condizione di quei popoli, non 
fa duopo ricorrere ‘ai’ giornali piemontesi. 

I fogli di Francia e d'Austria ne fanno lesti- 

«monianza. Non passa giorno che non vi sì 
leggano corrispondenze in cui»si,, narrano 
;casì,che fanno: rabbrividire,» . Ta 

Tutti.i, mezzi piùjmmorali e violenti:sono 
adoperati iti Quegli ‘stati'vpere puntellare! il 
‘potere e tutti si‘ricondscono' inefficaci. Qual 

‘meraviglia se una condizione ‘st ‘irregolare 
e contrarià ai ‘principiî più élementari di 
sana politica provoca torbidi e disordini e 
mette. in pericolo i governi? dita 

La Patria non.può del. tutto capire. come 
l'imperatore dei francesi sia disposto ad ab- 
bandonare il papa alla; rabbia. idei partiti 
contro lui.congiurati.! Ma: la “Patria pro- 
‘nuncia.con queste:parole«la: condanna del 


governo papale. Dia : 


TITO] 


a1rChepensaré difatti! d'un'governo il quale 


non'esiste' per forza:propria, not ha ‘radici 
îp paese è sarà spazzato vid 'al'primò soffio 
di bufera? Come sperate di sorreggere. up 
‘potere che vive per la generosità degli stra- 


nieri ed è causa che gli stranieri..signoreg» | 


ginosin Italia? dia n oliniaion A 

L’Austria vede.di buon;occhio il'crescere 
del. disordine amministrativo, della disorga- 
nizzazione politica di Roma: e Napoli, ‘per: 
chè spera che ivwizi'altrui scusino' i stoî, è 
perchè la sua dominazione è collegata ‘al 
dispotisitiò che signoteggia ‘elle altre parti, 
Ma i timori ché turbano Roma' e Napoli in- 
quietano pure l'Austria, e le. finte, conces- 


sioni e le fallaci promesse provengono .tutte. 


dal desìderio, di addormentare.i-popoli «colla 


Speranza, : i migliore avvenire; £ ti) dito ni 





Nelle Romagne e nel regno.di Napoli si 








d'dallo.i 
1 al'iggpali i 


| 





sd'Italiat; ; 


veteti. L'Austria ‘ha liberato dal sequestro 


coloro ai'quili aveva nulla da sequestrare,‘ 


poîcliè due Soltanto di quelli ‘indicati nella 


notificanza posseggono qualche cosa, ed uno di 


è miortò da alcùmni' mesi'in'Torino: 
Giudichisi da’ did della giustizia "6 gene- 
‘tosità dell'Austria; ‘la quale, larga'sémipre 
di promesse come ‘di Carta? monetata, non 
può pietétidere 1e'si presti ‘fede ‘ed'entra'nel 
novero degli #ltti ‘governi assoluti ‘dTtilia, 
che ‘si'appoggialive sostengono ‘a ‘Vicenda 


ibleggiadra invenzione; Che.le sue corrispon- 


.e possono essere, come annubzia'laà Patria, 


‘bfagano’schiantati ‘6’ rovesciati 





GLADSTONE E IL CATTOLICO 


\TPlumgo'ed'elaboratissimo articolo pub- 
‘blicato da GuigliélmoGadstone”nel''Quar- 
terly Reditivi ‘ché’ si ‘vien leggendo'tradotto 


mell'Opinzone ègiudicato dil' Cattolico Wi | 


Genova «quattro 'ciancie di lotd‘Gladstone 
«(the ‘non è lord) relativamente alla così 
« detta corte di Roma ed ‘al Piemonte. Le 
«.abbiamo, definite: quattro, ciancie,: perchè 
«Mb, autore;:qualunque esso.siasi; ‘il quale 
«senza. veruna (icognizione '‘della ‘materia 
«iscrive; icome!héel presente caso; dn ‘arti- 
«colo che'i.due’terzi Yer ‘Tiostri ‘giornali ‘e 
«igiornaletti'detterebbero' più Tagionato e 
« meglio inteso! hbn inerita verun'altra con- 
« sidetazione. Il signor Gladstone è già conto 
<,e giudicato in Italia per le sue esagera- 


‘& Ziohi sul regno di Napoli ed altri ‘suoi la- 


«SL Yor e traduzioni di, tal leggerezza, al. tutto 


|.<rindegna. d'un uomo di stato) se..pure un 


«,uomo;di stato in Inghilterra:.non:si:tifiuta 
«ads ogni disonesto ‘argomento per ‘farsi 
e:stradaval potere!» 


‘lNon'‘desta‘‘meraviglià’ questo Sentenziar 


‘(sénza‘prove ché fail Cattolico : egli ‘ci'ha 


giù avvezzati a' id sin da quando, impotente 


‘a confutare il'Gioberti “lo chiamava misera- 


bile sofista, modo assai facile di conrbattere 
le opposte ragioni,, Chi non, è dell’avviso:del 
Cattolica, idiventa subito miserabile; igno- 
rante, disonesto. È uno: spettacolo bizzarro 
vedere questi:chercuti»menarla'sferza)d6nfe 
sopra scolaretti, ‘eoritro chiunque’ voglia'ra- 
gionare è combattere ‘i pregildizi'e le tiran- 
nidi. E poi singolare l'accusa che Gladstone 
scriva 6 traduca.per farsi strada al. potere, 
come se fosse uno sconosciuto in, Inghil- 
terra;e se fosse.colà. via al..poter..serivere 

Quanto.alle:sueesagerazioni sul negno 
di Napoli è assainoto' che il governo napo- 
litano fece:stampare'un libto'nel quale tion 
eranio'confutazioni, ma bensì menzbgne uf- 
ficiali ed în cui si faceva 'un'‘gidodo di pa- 
role per negare il numero di. carcerati che 
‘indicava il Gladstone. iiuas 

Lo serittore ufficiale, registrava i. proces- 
sati,;..citava quelli) che-i tribunali avevano 
assolti »«masnascondevaoche-fossero! nelle 
carceri? moltissimi ‘mion’‘‘aticora ‘interrogati 
dopò ‘due: ‘anmi’di ‘prigionia’, ‘e nascondeva 
che 'testassero ancora in'cartere a’ disposi- 


‘zione della polizia molti che i tribunali ave- 
vano da lungo tempo ‘giudicati innocenti. 


Invece d'essere conto il: Gladstone per esa- 
gerazioni,; fu rimproverato; dai. napoletani 
iche poterono; parlare ,. di essere stato .per 
isoverchia cautela. molto.al dissotto-del vero. 
\Maciògcheimportaval: presente! è ‘sapere 
qualiisiano glietrori del'muovo ‘scritto ‘del 
pubblicista inglese» Fra'lamonimo senten- 
ziateldel Cattolico 6d'il ragionamento ‘di 
uno scrittore conosciuto e pregiato che esa- 
mina documenti, che cita fatti, lascelta non 
può essere dubbia ; ed anzi,si afforza l’.au- 
torità dello scrittore medesimo per. le gra- 
tuite.e inurbane asserzioni; dei.suoi interes- 
sati avversari. 
-osNoi.\pertanto:andiamo lietissimi--d'aver 
maggiormente divulgato lo ‘seritto del pub- 
blicista\inglese ‘coritro il'quale' il Cattolico 
mon'sa ‘dir'altro ‘chie sono. “ciancie ordinate 
per farsi' strada al'potere ! Gladstone fu più 
volte ministro... forse perchè scrisse, ciancie, 
quantanque non paia, che, 1° Inghilterra.sia 
la terra classica delle ciancie; Se è, così,.una 
larga via, è japerta. per.saliro. anche agli 
scrittori del, Cattolico sì 
cianciare | ì : 
istPerchè non fanno: ‘un'*viàggio*in ‘Inghil- 


x 


si RARSÙE 


LBINB 








‘valenti appunto nel 


@T-invitiamo..a citare le. parole:nostre; dalle 


| della Russia nel mar Nero colla, forza delle. armi 





«dete 


presto, che. Dio li accompagni, e salgano 
pure, anche sino al paradiso. 
———_——____——__—- 
Swennta. La. Patria; dice aver noi rimpro- 
Yerato,al fisco.di,non averla! ;sequestrata!; o 
che l’additiamo alle inquisizioni del:fisco. 
La Patriù inventa; per:dirlo cortesemente, 


quali ella ha;tratto.argonsento di questa! sua 


Idenze dalla Crimea.signo turpissima ;cosa , | 
che segnino .d'.infamia \chi;le ‘strisse: e le 
stampò.,; lo crediamo xe .se non lolabbiamo 
detto, assai - chiaramente prima .lo-idiciamo 
ora.; Ma, questo non ..si:chiama-additare ‘al 
fisco. : Possibile.che! la, Patria «non sappia 
mai stampare ;un;anticolo. il quale: non:con- 
tenga o,una falsità 0: una-calunnia?!l 
--—r__.__________—z 

Notre DibLomaticHE. Il Wanderer pubblica 
i seguenti'schiarimenti intorno ‘# recenti co- 
municazioni diplomatiche fra l'Austria”e le 
potenze occidentali: 

È qui giunta la risposta delle corli di Parigi. e 
Londra all'ultimo dispaccio del gabinetto austriaco, 


in chi quest’ultimo ’espone la'sua posizione quile |' 


Si è sviluppata ‘in’ Seguo ll’ ultima’ deiermima= 
zione‘della! dieta di Francoforte: 3 

L'Austria ha avuto! in«quel dispaveio dilmireran | 
duplice .scopos:;19 di conservare la sua posizione 
presa in,base ai quattro punti; 2°;di indurte:le po- 
lenze occidentali .a non oltrepassare i quattro punti 
di guarentigia, quand’ anche la guerra avesse a 
prolungarsi. , 

1 iotivi che indussero l’Austria a questo passo 
erano, per quanto si dice, da ‘un lato la dichiara- 
zione della Russia Ché era’ disposta ‘è riprendere 
le traltativedi pace lin ‘base all'ifiterpretazione da- 
striaca del terzo punto; dall'altra parte il desiderio 
di; preservare Europa dalle conseguenze: dì una 
guerra prolungata ,}.di porre;un argine allo spar- 
gimento, di. sangue »nella Crimea, ,..e Ja speranza 
di poter in questo modo assicurare. alla Turchia 
la sua integrità. 

La risposta delle potenze occidentali non avrebbe 
però, per quanto si dicé , corrisposto alle aspelta- 
live del'gabinetto di Vienna! Essa continua bensì 
umlusinghiero riconoscimento degli sforzi dell'Aù- 
pari ristabilire: la'pàce'}' ma anche'la’ ferma 

inazione delle potenze occidéntati ‘di man- 
dare ad'-effetto; le ‘Joro. giuste, domande relativa- 
mente ; alla, limitazione della, potenza: marittima 


dopo che la Russia, per la rottura delle confe- | 
renze di Vienna per propria colpa, ha reso impos- 
sibile ogni componimento amichevole. 

I motivi ‘del loro perseverare nella necessità di 
limitare la‘ potenza’ marittima della Russia! sono i 
medesimi, che furono sviluppati in tutte Te prece- 
dentiinote,.e nei)dispacci relativi“a ‘questo affare , 
e la loro-intima «persuasione che: senza quella.li- 
milazione,. come. fu. domandala, non:è assicurata 
l'integrità 6. l' indipendenza della. Turchia, nè l'a- 
dempimento coscienzioso degli altri punti di gua- 
rentigia per parte della Russia. 

In quanto al desiderio, ché gli alléati anche in 
caso di. prosperi successi delle lord armi debbano 
limitarsi ai' quauro'punti 3° si risponde ‘che l’Au- 
stria stessa nelle sue note dell’ 8 agosto ednel pro- 
tocollo del. 28 dicembre, in easo»che*sitprotraesse 
la guerra, ha riconosciuta;la facoltà di porre in 
campo, ancora altri punti, che .il conte Buol stesso 
ha, confermata questa. facoltà . all’ apertura delle 
conferenze, e ha «dichiarato. persino negli ultimi 
dispacci ripetuiamente , che i sagrificì già fatti 
dalle potenze occidentali e quelli che saranno da 
farsi in caso della continuazione della guerra le 
autorizzano i domandare una corrispondente in- 
dennizzazione. : | 

Con questa riservate potenzé occidentali sareh- 
bero ancora disposte ad caceederè (air desiderii? del 
gabinetto, di» Vienna, e. di, conservare: i quatiro 
punti come punto .di- partenza; per: ;le future »trat- 
tative di pace , come furono:già qualificati dal;ga- 
binetto russo. Nello stesso tempo. esprimono la 
convinzione che l'Austria , basata sull’ ultima di- 
chiarazione della. dieta.di Francoforte; si manterrà 
ancora. fedele.al trattato. di dicembre. 

Si. crede che .il, gabinetto. di. Vienna in .basea 
queste dichiarazioni: si manterrà. per: or'a.in; suna 
posizione d' aspettativa .sino.a che;lo sviluppo ;;de- 
gli avvenimenti in Grimea.gli «assegni. una; parte 
Alva. mi } : 

(IL. Wandeteh nota a questo. passo; che, cionon- | 
dimeno eòrrono voci secondo .le :quali sarebbero 
riprese quanto prima le traltative)) diga na 

Le, relazioni diplomatiche col Settentrione.e; col- 
l'Occidente.non, subiranno. frattanto alcuna alte- | 
razione, =>, 1, > (prat t 


Questi cenni del Wariderer combinano con | 


Î 








| altre ‘informazioni ”sparsesit diver i fogli.in-| 


glesi e tedeschi che sogliono'essere vrdina- 







rifiutata dalle. potenze ‘occidentali , le quali 
non, vogliono esporsi ad una seconda misti- 
ficazione come fu quella. delle conferenze di 
Vienpa, ae che el ti ‘ni 





ANCORA" CCERICALI! GIUDICATI DALL Indépen- 
dance» Bélge. [Alla istampa ‘clericalò,; (dice; questo 
giornale...conserwatore;,, non, bastava, aver. fatto 
plauso. all’ episcopato piemontese, per la sua resi- 
stenza ad una legge regolarmente votata. e messa 
ndlb-vigore segondo tute le” prescrizioni’ costituzio= 
nali. Eccola ora esaltare quei pubblici impiegati, 
che, cedendo'alle'minaceie ‘dei ‘vescovi o fanatiz= 
‘zati dallepredicazioni; mvltendo Sotto ‘i piedi*‘tuti 
i loro doveri, rifiutano di: concorrere all'esecuzione 
della legge»: La.stampa (clericale non trova elogi 
abbastanza entusiastici, per questi agenti, del, po- 
tere; che si.sottraggono. all'adempimento: delle 
funzioni loro affidate. Essa li innalza su di un 
piedestallo, li tratta da, eroi, prodiga loro le pro- 
leste della sua ammirazione. Feco ciò che un'gior- 
nale élericalè belga si fa scrivere da Toritiò ; 
< Mi resta ‘da ‘compiere Ta mia ‘tdniaca Uell''im- 
Visione dei conventi! ‘Foriuiratamente, le: belle e 
generose azionista bbondanio. E prima devo par- 
larvbd>uniatto ‘eroico’: it rifiuto cioè del signor 
Eugenio Naz; giudice di mandamento a-Cham- 
béry , d'andar ad;assistere agli inventari, Que- 
sto-coraggioso, catalieo risposa all'avvocato. fi - 
scale : « — Devo. anzi ‘lutto obbedienza a, Dio 
mio signore 6 mio giudice. — +. Fu sibilo de- 
stituito, ma tolla Chambéry. andòd'a figli visita 
‘ed'a Genova eil'alîrove gli Si proparind' nubie- 
rosi inidirizzi‘di congratulazione; Dicésitche 1 îr- 
sinvalore di Casale, sig” Guazzo, ‘abbia dia ‘la 
suardimissione;: per: 1ò stesso:motivo!“ Onaré a 
questi generosi cittadinit}A. Spotorno sed rai Nizza, 
i sindaci hanno rifiniato il:loro concorso perinon 
incorrere, nella scomunica.» DL î 
« Leggendo questi AMrafible in onore, degli im- 
piegati, il cui solo merito fu quello di dar l'esem- 
pio del disprezzo della fegge, si’ eréile veramente 
di sognare. Non'è questa una sovversione“di tutte 
le‘idéb d'ordine, ‘difcomservazione; ‘d'autorità ‘e di 
civiltà? E sono giornali sedicenti religiosi e coù- 
servatori che: ‘predicano» questa »sovversione; Per 
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i noi,/non è nè una questione liberale; » nè;tna/jque- 


stione eeblolica: è una questione puramente e sem- 
plicemente d'ordine ‘pubblico, ; d'ordine. sociale. 
Noi non giudichiamo Ja legge piemontese sui con- 
venti. Buona o calliva, giusta od ingiusta, l'ab- 
biamo detto, poco c'importa. ‘Qui si Iràma solo di 
sapere se si debba: ò ‘no rispetto ‘éd' obbedienza 


| alle leggi regolarmente stabilite! Ora, noi'aspertiain 


sempre-che' ci si‘provi'che' la legge sui conventi 
non'.venne in Piemonte) emanata “in; “conformità 
delle regole costituzionali; «che.essa mon è passata 
perla;stessa Irafila,,nonsubì.le stesse; prove. che 
qualunque altra legge, la quale punisca, p.;e,; il 
furto o stabilisca un’ imposta qualunque sopral'in- 
dusitia o la proprietà. PE TS 
« Se furono osservate le stesse regole, la leggo 
sui conventi ha dunque la stessa forza, 1ò slésso 
valore, la ‘stessa ‘autorità di “queste altré Teggi “&a 
legge; per' lestesse-ragioni; Se Si può trasgredifme 
Una; si potrà anche! le altre ;. se si fa opera» pietosa 
insorgéndo.contro-questasifarà/opera non meno 
meritoria ribellandosi; anche. contro, quelle js ec il 
commissario, di polizia,.. che: rilutasse.. di concor 
rere all'arresto di un ladro, o il doganiere, cheJa- 
sniasse entrare merci di contrabbando senza ri- 
scuòtere il dazio stabilito, avrebbero lo stesso diritto 
d'esser chiamati eroi, comeil giudice od il Sindaco, 
che, per‘timore'della scomunica; ricussno*dilcoo» 
perare"all'esecuzione della legge sui conventi. 7 
«Ma dove andiamo ' con’ queste dottrine ® Non 
più gerarchia;.nòn:più autorità, nè Vleggi, nè or- 
dine sociale, nè nulla. Non più leggi; perchè la 
legge .non esiste-più;, dal momento che è atiban- 
donata al giudizio di ciascuno, e che; ciascuno può 
rifiutargli obbedienza, dicendo: « Essa è ingiusta, + 
Sono, principîi questi che può. dirsi veramente su- 
perfluo il discutere, tanto sono primordiali, e for- 
iano la base indispensabile ‘d’ogni starò sociale. 
Ma di che cosa tien mai ‘conto la stampa élericale, 
quando‘ sono” ‘inv eampo”gl' interessi del . clero ? 
Allora non più principi; nè regole; nè leggi, ‘cd 
almeno nom-alira règola,non-altra: legge; non allro 
principio|che-questo x: la, supremazia del: clero! 
Perisca la società, piuttosto che questa supremazia! 
L'eguaglianza innanzi alla legge, questa, inaprez- 
zabile conquista dei tempi moderni, non, può, più 
esistere, dal momento che si trait del clero, e la 
legge è fatta pel'volgo dei cittadini, non pel clero, 
che-ha il'‘diritto ‘di neuersi al’ dissopra ‘di lei ; 
quando ‘tocca i\stoi ‘interessi Ecco tat“qual’'è la 
dolirina dei clericali! VA SIRO FRI Vani 
;;-Con buona-xenia/dei nostri avversari, questa 
Joro.dottrina noi. non cesseremo di combatierta;è, 
ciò, facendo, saremo, convinti: di. agire.bea. più 


| che essi non fanno pel vero interesse della reli- 


»; 
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gione, compromessa dalle lo male arti 



















































































‘’ressi, I preamboli per un nuoyo ‘concordato 


‘mente conformi. a questa teorica. Essi .di- 
««chiarano che il consenso del;papa.è, neces- 


‘che se prima poteva dubitarsi a chi fosse da 


‘’siderato cangiamento nel \concordato , per 





:SARDEGNATE ROMA! ;î,. | 
"(Vedi N 214) 2Î5, 276 918) © 


Al postutto, il punto più significante e de- 
gno di maggiore osservazione in questa 
controversia, è il seguente: La corte di Roma 
non dichiara ‘che i concordati siano: assolù- 
tamente inviolabili ,, ma dichiara che essi 
sonò tali per parte dell'autorità civile: essa 
non dichiara mai di essere vincolata dai 
concordati: ‘anzi fa. chiaramente compren- 

‘dere elie crede l'opposto, là dove afferma 

GHe i concordati poggiano sulle leggi della 
"‘disciplina’ecclesiastica; la' quale è sottopo- 
15 stn'al' giudicio del pontefice romano. In 


sostanza la corte di Roma è di avviso!;'che. 


il re di Sardegna è vincolato verso un po 


tere straniero, in virtù dei concordati vigenti. 
red in'faccende.che:si riferiscono:adrinteressi | 


è temporali dei suoi sudditi, laddovelquel po- 
© térée’straniero noti'è vincolato, se''non' in 
‘quanto ciò reputa conforme ai proprii inte- 


proposto dalla corte di. Roma sono  esatta- 


sario a mutare. concordati esistenti, ma; af- 
fermano che nessuna ‘obbligazione correla- 
vtiva‘incombe alipapa di richiedere il-con- 
senso della corona di' ‘Sardegna (1): ord’ è 


impatarsi il fallito tentativo di attuare il de- 


mutuo consenso; nel febbraio 1852, quando 
cioè gli accennati preamboli furono scritti , 
la cosa apparve abbastanza chiara. La corte 
«di Roma'proponevai in primo luogo di: con- 
‘cedere (con eccezioni però, segnatamente: e 
“principalmente con'quella dell'ordine‘ epi- 
scopale) l'abolizione dei privilegi del foro , 
“che la Sardegna domandava senza eccezioni; 
“ed in secondo luogo, d’inserire nel pream- 
“bolo la dichiarazione: i concordati non .po- 
ter essere modificati. senza il consenso di 
Roma, ed'il papa avere: acconsentito \alla 
domanda del re per desiderio di vederiposto 
terminè ai mali:della(chiesa in' Piemonte. 
Il'governo? sardo ‘con''quella stessa fer- 
mezza, di cui aveva dato saggi» iu tutto il 
‘corso ‘dei negoziati ‘antecedenti, rifiutò di 
accettare un favore, il quale era minore del 
diritto chele leggi dello stato ad esso g0- 
verno conferiscono, che era dato a condi- 
zioni fatali alla indipendenza nazionale, e 
che in realtà equivaleva ad: una condanna 
delle decisioni legislative. Nè ciò era un'ac- 
cidente nè ‘una’ faccenda‘di poco momento 
dalla parte' della corte di Roma: era anzi il 
granide scopò per cui essa ‘contendeva: e 
ciò è tanto vero, che quando nella estate 
dell'anno 1851 il governo sardo presentò un 
progetto, di concordato relativamente, alle 
decime dell’ isola;di Sardegna, la. conte di 
Roma.rispose:: non. poter negoziare; finchè 
non fiisse‘ammesso:il principio chei con- 


“cordati vincolano ‘assolataniente la potestà | 


civile (2). 

‘' Giova aggiungere che la dottrina romana 
‘relativa all'obbligo che corre alla. potestà 
civile di osservare i concordati, come, trat- 
‘tati interbazionali. è, negli esempii di cui,ci 
“occupiamo; incarnata nella forma medesima 
della convenzione; la quale:reca. che le sti- 
‘pulazioni debbono! esser fatte dai plenipo- 
tenziarii ‘dopo aver'verificati i loro rispettivi 
poteri e'compinte tutte le formalità che si 
‘osservano nei preamboli dei trattati. Ma ciò 
‘non rende affatto migliore la posizione della 
corte dì Roma, poichè non è meno funesto 
‘di quello, che possa esserlo ai diritti dell’al- 
tra parte, contraente, al ‘diritto riservato del 
papa di potersi «dipartire dalla ‘osservanza 
«di un oncordato.:Nè: significa‘ !dir‘troppo 
affermare che quella forma non è punto con- 








Noi crediamo chè quando.la corte di Roma 
tratta con potentati; dei quali ha paura im= 
mediata, non adopera. sempre questo lin- 
guaggio nei ‘concordati : ma' lo spirito da 
cui s' informa l'articolo del concordato testè 
citato sembra denotare. che non il. sovrano 
civile, mail papa è la suprema autorità nelle 
caùse temporali concernenti persone eccle- 
siastiche: che. tutti i poteri acquistati dallo 
stato sono dovuti al favore della potestà ec- 
clesiastica* e che l’istramento, da cui i fa- 
vori sono rogati vincola la potestà, a cui 
sono conceduti e non il papa che lì concede, 
ed è rivocabile quantunque volte sembri al 
pontefice gl’interessi della'chiesa richiedere 
che sia rivocato.»Questà'noi crediamo sia la 


vamente:ai concordati. 

Crescevano ‘intanto i dissapori ‘ed‘il mal- 
contento nuove doglianze si aggiungevano 
alle‘antiche; e torna assai difficile discernere 


fra'tanti fatti ogni fatto speciale. Cagioni di 


querele ‘erano ‘la: libertà\o la ‘licenza della 


tolta ‘alla vigilanza del’ clero ‘- laprescri 
zione fatta dal‘ governo; che i gradi universi 
tari:fossero d'ora in poi necessario requisitodi 
coloro:che aspirano a benefizi eceleSiastici,la 


intendeva: vevidentemente”!a’ correggere la 
tendenze esclusive-ed..isolanti.-del--sistema 
di educazione. separata nei .seminari.— le 


l'abolizione delle, decime nell'isola di Sar- 
degna — la proposta di legge sul matrimo- 
nio (1) la quale, giova osservare fornì al 
papa l’opportunità di dichiarare ché ogni 
matrimonio contratto fra cristiani altrimenti 
che come sacramento. è. pretto concubinato 
(2) — la limitazione delte penalità civili per 


\\averlavorato,.in giorni ‘festivi + la:legge 
| Siccardi:ed altre cose. Ecco'uno dei ‘più no- 
-tevoli:squarei del‘manifesto romano : 


« È stato oltrecciò fatto alla ‘chiesa’ catto- 
lia îl memiorabile'oltraggio di ‘vedere in- 
nalzati nel mezzo di due cospicue. città , del 
regno, tempii protestanti a dispetto dell'una: 
nie protesta dei, vescovi, che ne fecero ri- 
mostranze,,..:e. della indegnazione dei. fe- 
deli. » 

Tutta la:serie di massime, che sono state 
enuntiate alla faccia) del. mondò col ‘sedi- 
cente nome-di'gravi mali 'da ‘cui è afflitta 
la Chiesa cattolica în ‘Piemonte’, è degna- 
mente coronata, da questa audacissima, di- 
chiarazione, nella quale si affaccia la pre- 
tensione che in. ‘ogni paese non,tocca alla 
potestà civile, ma bensì; all' autorità. fore- 
stiera del. papa di -definir-le questioni di 
semplice:tolleranza.:e ciò è detto ‘a propo- 
sito di un “regho; (dove gl’ invisi ‘riti sono 
stati’ praticati, almeno per lo spazio di sei'o 


l'‘sette secoli e tollerati d'a ‘parecchie genera- 


zioni. Ma riianeva pure a consumare un 
altro eccesso. Il'cardinale Antonelli (3).a dì 
5 aprile 1854 compendia in. un dispaccio i 
principali, motiyi di doglianza della chiesa. 
Fra questi egli,annovera.: ò 

1% .Una..tassa del: 4 per..0[0: imposta su 
tuttè.ile ‘corporazioni. laiche ‘ed ‘ecclesia- 
stiche, invece del'diritto di successione che 
in ‘caso di morte ‘pagano le proprietà ‘pri- 
vate ; a 

2° Una tassa mobiliare comune ad eccle- 
siastici ed a laici; 

3° Una tassa personale, parimenti \co- 
mune.a tutti.gli ordini dei. cittadini. Per- 
fino-le tasse adunque, chenon conoscono 
distinzione nè fra. pastori nè? fra. gregge, 
sono ‘agli occhi del'papa faccende ecclesia- 
stiche 1 Nè egli per mezzo della“ penna’ del 
suo ministro retrocede in faccia alla con- 
seguenza, che le tasse non debbano essere 
pagate: 





veniente è:che naturalmente essa produce 
‘tale intelligenze, ‘poichè i negoziati e Ta 
forma con cui son fatti appartengono al papa 
soltanto come principe temporale, laddove 
îl titolo del papa ad essere consultato intorno 
agli.interessi della chiesa e del.clero.di dati 
paesi , dev'essere ‘esclusivamente. derivato 
idalle relazioni che corrono fra.il ponteficee 
quei ‘paesi, ‘per riflesso della “supremazia 
spirituale che'essi'attribuiscono alla catte- 
dra'dî S. Pietro. | 
© Nel ‘1841 fu conchiuso un concordato fra 
‘Carlo ‘Alberto e Gregorio XVI Il primo ar- 
ticolo di questo concordato, dice :, i 
« Ayutorizuardo alle condizioni:dei tempi, 
alla necessità diana. pronta amministrazione 
della giustizia ed alla mancanza di mezzi a 
ciò propriinei triburali dei vescovi, la santa 
Sede'non'si opporrà a che'si facciano in- 
manzi a tribunali laîci i processi di ecclesia- 
‘stici per delitti criminali. » 0 Pg iti 
(@) Docum. n° XXXIX, p. 145. 
(2) Alloc. pag. 21. Pd 


< 





«In proposito di siffatte imposizioni yuolsi 
« qui opportunamente rilevare, che quando 
€ ne’ trascorsi. tempi trattossi di-assogget- 
«tare a qualche peso i beni ecclesiastici‘ 
«‘pro’ del'pubblico erario, gli augusti e'pii 
“regnanti della Casa di Savoia sì diedero re- 
<« ligiosamente la doverosa cura di rivolgersi 
< alla'santa sede: e fuin conseguenza degli 


‘(1 È'‘cosa’ degna' di osservazione ‘che questa 
legge sembra poggiare ‘sulla ‘stessa’ ‘base su cui 
poggia la' nostra, per quanto si riferisce alle proibi- 
zioni; essa limita' le proibizioni ai ‘rami ascen- 
dente e discerdente, al caso di' fratello e sorelta , 
ed'a quello ‘di zio ‘e nipote, coi casj correlativi ed 
inversi: non fa differenza tra i duf sessi, tratta 
l'affimità come consanguineità*, le relazioni spurie 
come le legittime, e proibisce le dispense. Docum. 
num. XLVI. Dalla forma di questa legge e da ‘al- 
rerparti di questi documenti, appare che: il popolo 
piemontese sia ‘stato seriamente scundalizzato del- 
l'uso fatto dal papa del suo potere di dar dispensa 
per matrimonio.a gradi proibiti. i 


-|(® Doc. N..LI, pag. 198 — N. LX, pag. 293, ; rà la sua altenzione. » | 


STMOTO diubzo Vnosig devono *adioeobe) 


dottrina stabilita dalla corte romana relati- | 


stampa-l'erequatur= l'educazione pubblica* 


| 


quale prescrizione era ‘molto ‘ necessaria ed | 


- dottrine gallicane, del, professore, Nuytz — | 








< interve..ùti concerti e della calcolata esì- 


« genza dei casi ,,che la stessa sò sede 
« nof esitò a permettere che le. proprietà del 
©cleto soggiacessero' alle impòste mede- 
€ sime, onde erano gravate quelle del ceto 
« laicale.» A : 

Ma siccome le tasse attualmente imposta 
non vennero munite del permesso papale 

« E conseguentemente-manifesto che per 
«.non mancare al dovere di tutela; sonde 
sono astrette verso la chiesa ed i sacri 
suoi diritti, le autorità ‘ecclesiastiche del 
regno non possono indistintamente per- 
mettere al.clero di uniformarsi alle. de- 
cretate imposte.» 
E dietro ciò ‘il cardinale. procede mode» 
stamente a fare argomento:di. ulteriore la- 
mento ,,che qualora il clero. fosse per pro- 


AA ARR 


‘testare contro quelle tasse correrebbe rischiò 


di esser. tacciato. di nutrir spiriti turbolenti 
ed ostili al governo! Così si giudicano at- 
tualmente a Roma i rispettivi. diritti di. Ce- 
sare.e di Dio! i 


Il governo sardo non .stimò dover condi- | 


scendere ad intavolare dibattimenti sterili e 
indecorosi con la corte di Roma intornoalla 
questione di definire se fosse conveniente di 
imporre tasse ai suoi sudditi, e se-si dovesse 
tollerare la. erezione. di tempii, protestanti. 
AI contrario egli proseguì fermamente:a bat- 
tere la sua via; ed a fare tutti quei nuovi 
provvedimenti, che le necessità. .del. perfe- 
zionamento sociale richiedevano. i 
(Continua) 


—tttt—icrragi—>ppe#terra 


PARLAMENTO INGLESE. Riceviamo coll’Express 
il discorso tenuto da lord J. Russell nella‘ camera 
dei comuni! nella sera:del:7. Dopo:aver fatto'aleune 
osservazioni sull'andamento'della «guerra,: edraver 
osservato che.le armate alleate.inCrimea ‘hanno a 
che fare con delle forze russeconsiderevoli ingros- 
sale e rinforzate con alire truppe ricavate da varii 
luoghi in causa della polilica attuale dell'Austria, 
il nobile lord prosegue: 2 ì 

e In quanto all’avvenire, nasce una questione 


assai seria dalle negoziazioni, essendo necessario | 
di osservare che l'ambasciatore turco a Vienna, 


uomo'assar intelligente, @mblto istratto negli affari 
dell'Europa, era perfettamente soddisfatto ‘dei’ rer- 


mini della proposta austriaca. Non vennemaia mia | 
cognizione quale determinazione siasi presa im‘pro- | 
posito.a Costantinopoli, -se.siasi;deciso.tome a Pa- |,{ 
rigi a Londra; ma.se questa. determinazione, non | 
fu presa, se il governo turco persiste nell’opinione | 


che i termini proposti. gli offrivano una:sufficiente 


sicurezza, nascerebbe la conseguenza che la guerra: | 
non dòvrebbe' essere continuata per la protezione |‘ 


della Torthia; ma per ‘mentenere fa‘ riputazione 
militare ‘e navale della Francià'‘e' ‘dell'Inghilterrò. 
Sela Turchia aderisce ancora a quelle-condizioni, 
lasua posizione verso questo paese e. verso la Francia 
sarebbe materialmente cambiata, e invece diigua- 
rentire i suoi prestiti, noi, saremmo obbligati.a 
concederle veri sussidii. î ‘hi a 
«In quanto al governo francese ho piena fiducia 
nell'onorè è mel giudizio dell’imperatore; egli si 
è dimostrato quale fedéle ; prudènte e giusto al- 
leato ‘a questo paese. fo sono disposto a itibatare 
la. più alta considerazione a qualsiasi opinione'che 
d'imperatore: voglia.esternarein-quanto alle future 


negoziazioni di pace. Naturalmente: sarebbe do- 


vere del governo,di prendere in. eansiderazione la 
convenienza di riaprire le negoziazioni tosto.che 
si presenti l'opportunità. di farlo. ngn 

« In quanto alla questione-della condotta della 
guerrà , in quanto alle presenti operazioni, e ad 
una futura campagna, come anche in quanto a 
future negoziazioni di' pacè, Posso dire che giam- 
mai:fu' collocata! maggior fiducia’ da ‘questa ca- 
rhera in:qualsiasi: governo; quanto: essa è dispo- 
sta a collocare: nell'attuale ministero.di S.:M; 

«Passo ora a dire alcune-parole intorno all’Halia. 
La Sardegna ci. assiste con truppe che ;si-annove- 
rano fra le migliori dell’ Europa , e sebbene il re 
di Sardegna, con.uno spirito di tolleranza che torna 
a suo grande elogio, non' ha voluto insistere per 
concessioni che ‘sarebbe stato sconveniente di ga- 
rantire per parte della ‘Francia e della Gran Bre- 
tagna, non bisogna dimenticare‘che le aspirazioni 
di quel generoso: paesè furono sempre’ dirette ‘ad 
ottenere un miglior: sistema politico »per4’Italia, 
e in ogni suo movimento in questa: direzione esso 
ha il.diriito, di ottenere 1° appoggio morale ‘degli 
alleati. In Piemonte prevale -la. libertà civile. e-re- 
ligiosa , ma negli stati pontifici hayvi un sistema 
di oltraggi è dî oppressioni che reca disgusto al 
‘solo pensarvi. Nelle città s’incarcerano le persone 
senza molivo', e s' infliggono loro terribili puni+ 
zioni senza ‘processo; mentré nelle campagne sus- 
siste un sistema di ‘brigandaggio organizzato che 
rende le strade affatto malsicure, 18/37 1° 

«Questo: stato di cose:è (aggravato dalla ‘circo- 
stanza che mentre le legazioni sono in mana delle 
truppe austriache, Roma è occupata da upa-guar- 
nigione francese, Quale è lo scopo di, questa. oc- 
cupazione? Credo che-sarà possibile per 1’ Ingh.l- 
terra è la Francia di combinare un sistema di go- 
verno pèr questi slati chè sià corrispondente agli 
interessi del‘popolo è abbia in sè gli elementi 
della. giustizia. Credo éhe l'imperatore dei fran- 
desi sarebbe assai soddisfattò' di! prestr mano a 
questo: scopo, e non dubito che'il governo inglese 
vi dirigerà la sua attenzione. » L'AMdia age 
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Galignani's Messenger riferiscò le ultime parole 
| di.lord J. Russell hel seguente tenore : 

« Abbiamo veduto negli anni scorsi la Spagna 
fare vigorosi sforzi per migliorare il suo governo, 
e-spero in Dio che essi saranno coronati di suc- 
cesso.in:modo-che potremo vedere quel: paese in 
possesso di un governo rappresentativo , .il quale 
al presenie è schiacciato senza dubbio in Italia 
dall'influenza straniera. Confido che l' Inghilterra 
alzerà la sua voce per il miglioramento del pre- 
sente sistema dei; governi.italiani, tenendo in freno 
e reprimendo. in pari tempo quello spirito sel- 
vaggio di libertà e fanalismo che Mazzini e i 
suoi seguaci vorrebbero insulcare.i » 

Stando allo stesso dispaccio telegrafico , la ri- 

| spostardi' lord! Palmerston ‘sarebbe la seguente : 

« Egli non dubita chievin ‘riguardo ‘alle’ propo- 
sigioni. dell'Austria , ile» iste della Turchia sono 
identiche a quelle della, Francià-e:dell'ingh.Iterra. 

| Egli spera, prima che termini l’autanno,-di man- 
dare alla sede. della guerra. tali forzeche porranno 
per sempre un termine. alle aggressioni della Rus- 
sia, è l'aggiungeranno in questo modo lo scopo 
pel quale la guerra fu incominciata e proseguita. 

It quanto? all'Halia ‘egli constata cli PAustria non 
vi ‘ha fcerestiute ‘te'suè forze; egli'espritmme ta sua 
ammirazione perola: politica adottata dal governo 
piemontese, e lamenta che: un'eguale andamento * 

non sia stalo seguito: dagli altri; governi , i quali 
anzi si.sono distinti per-la loro ostilità-verso.î go- 

verni di Francia e d'Inghilterra. Egli terminò di- 
chiarando la sconvenienza di discussioni, che po- 

lessero produrre qualche freddezza fra gli. alleati 

e l''Ausiria, della cui. condoltà i governi di 
“Francia 6 ‘d'Inghilterra avevano ogni motivo di 
essere soddisfatti, sebbene essa'non abbla creduto 
| ‘conveniente! di previdere' una parte attiva ‘nella 
guerra.» | sisini i SIAT : 
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INTERNO 
ATTI UFFICIALI 
La Gazzetta Piemontese pubblica una lista di 
8'‘pensioni. ‘| | E trà 

‘Con R. détréto ‘del'1°torrerito la ‘somma ‘no- 
cessaria per li libefaZighe ‘degl’ inscrilli ‘apparte- 
nenti alta. leva dell’anno?1858( classe 1834 ) è fls- 
sata in:L53,500, oltre L.-100 per fondo ‘di primo 
corcedoge o trblinis miovi i: 

i — Sa M., in udienza del ..1° corrente mese,, ha 
«dispensato l'avvocato Nicola Ferrucciu, in seguito 
a di lui domanda, dall'ufficio di professore nella 
facolià di leggi nella università di Sassari. 

E con reali decreti dello stesso giorno si degnò 
di nominare: REINA 
L'avvocato ‘collegiato Giovanni Ballista Degioan- 
nis, professore»di Istoria del'diritto' nella università 

di Gagliari, a professore della cattedra dei prin- 
cipii del; diritto-pubblieo, costituzionale, ammini» 
nistrativo ed internazionale: nella stessa università; 

Ed il cav. Luigi Savoyen, dottore, in. chirurgia, 
a professore d'instituzioni medico-chirurgiche nèlle 
scuole universitarie secondarie di Ciamberì, . 
‘L'La'Gazzetta Piemontese pubblica purè pa- 
recchie nomine e ‘disposizioni nel personale delle 

‘contribuzioni dirette dell'inisinuazione é'demanio. 
| — SoM icon! decreta del 1° corrente; agosto ; si 
è degaata bi conferire la croce di cavaliere: dell'or- 
‘dine; dei;Ss. Maurizio Lazzaro al; siga Giovanni 
“Battista Tetti, commissario; d'artiglieria, di; prima 
«elasse. VARA TT e ASTRI 


o FATTI DIVERSI 


Congresso medico-agrario. — Cuneo, 10 .@- 
1Q0st0: seri mattina alle:ore,10 nella sala maggiore 
«del, collegio-conyitto ebbe luogo l'apertura del con- 
gresso: un picchetto di guardia nazionale, vestito 
in gran ReRNia erigere; all'ingresso; innanzi al 
‘portone la valente musica della guardia medesima, 
chie forinò l'ammirazione di tulle le armi cittadine 
‘în Fossano convénute, eseguì ‘variate ed’ inleres- 
‘santi’'arimonie! > Si vet. 

* L'intendente generale, il ‘deputato! di Cuneo, il 
«sindaco,é consiglieri ‘delegati;t il maggiore della 
guardia nazionale: accompagnato dallo istato-mag- 
agiore; il comandante militare, il,maggiore «dei ca- 
rabinieri, il presidente della .società degli, opera ; 
invitato dal comitato medico, la -direzione- della 
Gazzetta delle Alpi invitata dai presidenti, celebri 
agronomi e medici dello stato, ed altri notevoli cit- 
ladini assistettero ‘al diseorso inaugurale, letto 
dall'onorevole presidente della' socidià agraria s0- 
natore del-regno tav. ‘Audiffredì; Le gallerie erano 
adornate da belle èd eleganti ‘signore, 0 

AI banco-della prèsidenza:si:distinguevano i dùd 
presidenti e li due vice-presidenti il generalo” de- 
putato Quaglia, ed il medico Corte. 19798 

,; Terminato il, discorso inaugurale, il - president 
notificò ai membri del. congresso, che le: sedute or- 
dinarie avevano subito ‘principio, cioè il congresso 
agrario nelle sale del collegio delle scuole, e quello 
di medicina 1h quelle del collegio-convilto. Poscia 
si sciolse l'adunanza ‘generale, ed ebbero luogo le. 
sedute ‘ordinarie; ala '£ Agg 

Il consiglio medico ha decretato il premio Strada 
al dottor:cav;. Massone; genovese. >‘. ‘ ; 

«Notizie sanitarie di'Sardegna: ‘Le notizie di 
Sassari: sono pur. troppo sempre assai gravi. Non 
si hanoo. bollettini regolari, ma: pare che:i ‘casi | 
sianooltre i cento cadun giorno. si 3d 


L'otto a.sera erano giunti a Sassari quattro ‘me- 
dici; giova sperare che i medesimi, unitamente alli 


cinque partiti ieri l'altro dal continente recheranno Taj 





efficace solliévo a quella travagliata, città. 
> ll'goverio dispone acciò col prossi 
‘partano altrimedici è si spedirantio purè di 
medicinali © ghiacoio: ‘L'intendente ‘generale 















R. procurator Delitala, il consigliere d’intendenza 
Barberis sono fermi al loro posto-e coraggiosi. 
Anche l’autorità militare fa il dover suo. 
Lo N (Gazz. piemontese) 
PubblicazionesLa prima edizione sdella bella 
monografia del.canonico Luigi Boniforti, intito- 
lata. — Arona.e strade al Lago Maggiore — es- 
e sendosi prestovesaurita, ne fu pubblicala, cot tipi 
dei signori Favale , una seconda del pari’ prege- 
vole.per nitidezzavdi caratteri , e superiore alla 
prima. per l’aggiunta»di speciali indicazioni: 
Questa monografia. è indispensabile per chi si 
reca a,visilare.le.amene sponde del Verbano;resso 
vi ‘attinge coguiziom’storichéy artistiche e'commer- 
ciali, ed alla finesdell volumetio trova tulte le in- 


-- giatore. È " 
Be 1. SP. DIZI D) D'ORIENTE * 
La pìrofteghia Costituzione partita 11°92 lùglio 


-1@2\Malia ove Ypprodava, proveniente da Gend 


pisa Gara: 


Va, ; 


‘per rifornirsi (di cumbustibile;agiuuse aCostanti. 


nopoli-il 29 dello mese, avendo“al rimorehid'il'tra- 
sporto Ackabar. — : 


Questo regio legno stava per*proseguife per la: 


vusua desunazione di Bulaklava; li 


tion 
STATI ESTERI” 
SESRRANCIA , 
(Corrispondenza particolare dell’Opînione) 
- Parigi ,'8 agosto. 


La politica delle potenze europee, quale la ve- 
d'amo dagli attisehe. cadono nel dominio del pub- 





bliéò, offre argomento ad alcune importanti 0s- , 


servazioni. Prima di tulto vediamo la Francia e 
l'Inghilterra ufficiali fare ogni possa per mostrare 
che, ad onta delle troppo palesi delusioni provate, 
sono in’buonissimo accordo coll Ausiria , e per 
contro:questa' : potenza ‘pare -che‘abbia' u euore di 


respingere per sua parle questo ‘entente ‘cordiale | 
coll’ Occidente. La Francia per esempio fa scrivere | 
che alcune proposte.fatie ‘da’ ullimo dalla Russia | 


al gabinetto di Vienna furono da questo respinte, 
perchè è memore della clausola del trattato 2 di- 
ceibre ché iéssuno? può. trattare separata mente 
‘colla Russia. L'Austria. all'incontro fa stampare 
sul medesimo ‘giornale’, l'Indépendance belge, 
.Che-queste-proposizioni russe sono un. sogno, per- 
‘chè la Russia sa meglio della Francia che non po- 
teva farle separdtamente all'Austria. In Francia ed 
Inghilterra si, ageredita-la voce.che l'imperatrice 
vedova; di Russia;\abbia scritto  all' areiduehessa 
Sofia. quasi soffrendo \l'aditora: nuove trattative di 
pace, e.subito;da Vienna giungela smentita ‘anche 
su questo! mo senza aecagionarne con’ qualche 
acerbità Ila politica dell’ Inghilterra. 

Ed ecco un'altra osservazione: Tanto la ‘Russia 
che l'Austriaveffettano. di separare e distinguere 
nelle due.maggiori potenze belligerariti la Francia 
dall'Inghilterra, avendo per la prima quei riguardi 
che si negano alla seconda ; e la Francia, senza 
compronicilere per nullaJa sua alleanza.coll’ In- 
ghilterra, non rifiuta le carezze, massime dell'Au- 
stria; valehdo (quasi esserdiuni fanbllo. di ‘cgrigiun- 
zione a quei futuri legami pei quali si fecero lanu 
sacrifizi e seno ‘nessun ‘risultato. La spiegazione 
di questa!attitudihe ella Francia potrebbe aversi 

sin. ciò che Luigi Napoteone:vorrebbe in certo qual 
oMmodo progrediré.coll'àiuto del partito:conservativo 
oguropeo; e spera divottenere[ da' questo quelle con- 
cessioni ehe aliri dimandaboalla: rivoluzione. Sarà 
questa una nuova illusione? Ne dubito assai, es- 
seno To persuaso che tutte le moine falte dall’Au- 
stria alla Francia siano consigliate dalla sola paura 
e dalla speranzà di attraversare il men male pos- 
sibile un'epoca di crisi, ma che nel fondo quest 
Austria-abbotray piverhò ogni ‘alito*] Ua-domina- 
zione napoleonica siccome quella che per essere 
conseguenté)a Se inedesima; “dovrà “un giorno 0 
l’altro riuscirle funesta; 1, ; 

Passiamo ad un' altra d'un altro genere e che 

più specialmente vi riguarda? 1 giortali francesi e 


le camere inglesi da ‘ultimo Si ‘occuparono. dell'I- 


Calia èd’unanimemettte dichiararono perversi al- 
‘‘éutii’ governi della, pevisola\e’ specialmente .il.ro- 
“mano e napolitano, soggiungendo che ebbero an- 
che il torto di mostrarsi: avversi alle poténze'otei- 
dentali: :Questa è forse l'unica cagione dello sde- 
gno y perchè ‘d''ordinario la diplomazia. poco si 
cura del mal‘goveritò dei popoli. Si sa p. e. chel 
reamé di Napoli avea' proibita')esportazione delle 
granaglie e delle paste che servivano. all’ approv- 
vigionamento.delle-nosire armate, e quendo dietro 
le rimostranzeranglo»frantesi tolse la proibizione, 
trovò nondimeno la manieradi eludere il desiderio 
degli occidentali impedendo pid fab- 
‘bricaione delle paste. ‘Or bene ,' nessuno ignora 
da qual profondo miléontento ‘sia minata ‘fa’ parte 
meridionale; d' Italis)-messuno ‘ignora quali:sforzi 
si facciano.da vani partiti onde promuovere una 
insurrezione. Se questa accadesse, potranno e vor- 
ranno la Francia e l Inghilterra accorrere în sus: 
sidio di quei governi “chè ‘tiaòno dichiarato ‘Uff 


ciulmente e'officiosamefitedichiarati rovinosi è de- 
tèstibili2 Nè walga' il risporidere ‘che'‘sccorrerà 
l’Austriain:soccorsodei medesimi , perchè questa 
ha di che fare quanto basta -per;.sè e non vorrà 
essere la prima a cercare quelle complicazioni che 


ha tutto l'interesse di schivare. 


Come bed vedete; sono ‘assai lontano da Parigi ; 


Ù d al ) | | scere una dettèfa. dhe voi avele pubblicata, a' pro- 
fofmaZioni pratiche che possono giovare al*yiag- | 


| Vienna còl'‘piincipe Cotciakoff. È pienamente vero 


‘Conte di Montemolino mi fece l' onore. d’ incari- 





ma ora vi ritorno. Si preparano gratidi feste per 


la regina d'Inghilterra, ma si teme che l' impera= 
la regina; dLogbilie iaia pa le 
essa si irovi in uno stato interessante. 


irice possa prendervi parle, ess 
lusinga c 


La suà solute affevolita le consiglierà in ogni caso 
‘molti riguardk TATTO pia Bo! i 9% 
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Dallà Grimea'si aspettano sempre:grandi notizie | 
ed è a desiderarsi-che‘siàano buone, perchè sapete ‘ 
bene come siam: falli noi francesi: abbiamo bi- 
sogno di. successi gloriosi e. frequenti, se .Ro ca- | 
schiamo in malinconia, e questo è il male che un 
governo deve:temere sovra ogni al:ro in Francia. .| 

. A. i 

La ) 

— Il visconte Des Cars riclama alla sua volta 
in questi termini contro la parte che gli fa rap- 
presentare il gen. Elio : 


a ; © Parigi, 7 agosto. 
« Signòr redattore x 
« Solo oggi., arrivando a Parigi; vengo a cono- 


posito d’ una conversazione che io avréi avula a 


che!recanidomi da Napoli‘ Vierina, ove mi chia- 
matvatio” gl’interessi della sigtibta Des Cars, il 


carmi ‘di una Ieteta da rimettere al principe Gor- | 
ciakoff. 

« Questo. fu l' unico. soggetto della mia‘ visita al 
principe. Il conte di Chambord e il duca di Levis 
Vi.erabocaffatto estranei ; e qualunque sia la parte 
puramentevo@fitiosa che il caso mi fece prendere ‘a 
questa faccenda, respingo formalmente le inten- 
zioni che mî si dannò; e protesto”con'ernergia con- 
tro le insinuazioni che esprime il fine del vostro 
articolo, come lontane-tanto dal mio cuore quanto 
dalla verità.» : 

— Il Pays osa oggi schermire in questi termini 
l'autorità, in nome della quale la bastonata si va 
applicando sul dorso di* sudditi napoletani , non 
solo innanzi ogni condanna, ma-anche.senza nes 
suna istruzione giudiziaria: { * 

x Le vicissitudini polilich@è poterono far deca- 
dere |’ Italia dal posto ch' essa occupava fra le po- 
tenze dell'Europa, ma non hanno ne’ popoli ita- ! 
liani soffocato nèsl'intelligenza, nèvitrpatrioutismo; | 
e la polizia del-sîg. Mazza ‘avrà darsi faccenda ; 
essa non“potrà?, col for radere le-lunghe barbe, 
uccidere I° intelligenza, nè, col sopprimere i cap- 
pelli delle larghe falde, uccidere il patriottismo. 

« L'Europa intera lesse, senza. saper troppo, se 
ne dovesse ridereto.Sdegnarserte; quella imeredì- 
bile circolare, che Molière aveva già anticipata- 
mente compendiata in questi.due versi del Bour- 
geois gentilhomme : 

« Dara, dara - 
si ea Basionaraa 

« Da tre mesi tin giornala. belga aveva rivelata 
l’esistenza d'una commissione delle legnate, e si 
osava appena prestarvi fede. La si metteva volon- 
tieri nel'numero di quelle mistificazioni più o 
meno spiritose, che la stampa estera regala qual- 
che volta a’ suoi creduli lettori. 

«Ori, non si può più dubitare. La commissione 
esislé ed ‘agisce sulla schiena dei sudditi napole- 
tauf sia file i Toro |cappélli si allontanino dalle 
forailb prescritte‘ (forse da Arisidtile,.nel suo famoso 
capitolo dei cappelli), sia che la loro barba sirida 
con troppa arroganza delle'cesoie del parrucchiere, 
sia che essi vadano! da un .dbogo all'altro, segno 
d’intrighi; sia che stian fermi e paiano aspettare 
qualcheduno, segno di cospirazione; sia che leg- 
gano i giornali, curiosità indisereta ; sia che «non 
leggano, gindifferenza ‘colpevule: (Golla virtù. uel | 
legno Verde « si liberano i creduli dalle loro illu- 
sioni e si rassoda la fede dei cittadini migliori. » 

< Nessun governo europeo ha in verità mai così 
apérialmente disconosciutosilzbuonisenso £ Imgiu 
stizià ela dignità*Umana. La<Ròssia, per cui l'am- 
ministrazione napolitana sente una così tenera 
simpatia, fa pur esso uso delle bastonate, ma non 


— ft 
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Si legge nel Wanderer: 

“«-Dopo' l’ accettazione! della , proposizione »au- 
sttriaca alla dieta federale di Francoforte corrono 
per ilrmondo” diplomatico molte voci; alcuni pre- 
vedono unà totale rotlura ‘collè potenze occidentali 
esuna rinnovazione della*santavalleanza,‘ altri.che 
"Vogliono éssere ‘al pari ben informati, dichiarano 
che le relazioni amichevoli tra l’Austria e la Fran- 
‘dia ‘non hanho:sofferto alcun-detrimento. Anzi un 
corrispondente di Parigi vuole avere scoperto che 
fra ‘ifgabinetli di Viéniia, Parigi e Londra sussiste 
sempre un animato, scambio di note, e che il go- 
verno»fraticese pensa sèmpre piùfdi stririgersi ‘d’ac- 
cordo colla corte di Vienna. 

« Non vogliamo ripetere con credulità queste.a3- 
serzioni falle con tutta sicurezza e meno ancora vo- 
gliàmo, gatantirle. {Manon possiamo tralasciare li 
osservare che il principe di Prussia prolungherà 
di olto giorni Ja sua dimora a Pietroborgo, e quindi 
hon'avrà avuto luogo la sua partenza il 2 corr. 
come era stato, fissato. ,. , 0 
" W°Non senza imtgressé "è anche la seguente noli- 
Zia pubblicata da un foglio viennese:. .. © 
- KI barone Rudberg, inviato‘russo alla corte di 
Berlino, e il,principe Gorciakoff inviato russo a 
Viénha , (bbiero lunedì ‘séorso una ‘conferenza a 
Dresda. Anche ilconte Benkendorff, incaricato mi- 
litite presso. la legazione! russa diBetlino, è venuto 
a Dresda nella stessa occasione di Schandau, ove 
dimoravai colla”sna:famiglia. i 

« Lo scopo di questo convegno fu di concertare 
i passi «da fare 





i dalle degozioni russe presso le due 
grandi potenze tedesche. In ogni modo risulta da 
‘ciò eheftanto le potenze:occidentali ; come.la Rus; 
sia, fanno ogni sforzo per far valere la loro in- 
flvenza v) > prossime delerminazioni. del» gabir 
dello Slfitddo: 53° sit 
iggvab iipimenmei «5% 

— Un dispaccio 


la nuova di up,frattato:d’alleapza conchitiso dalla 


Spagna colle potenze occidentali. Na se prestiàmo | A Verona, il 7 agosto, ho. 






È 


| curare alla Spagna il possesso delle sue colcnie, | 
\.di-Cuba, partieolarmente;.e-di-rifornirele:sue esaù- 


‘dino e del difensore invitto della veneta laguna. 


da Madrid, 4 corrente, ‘smentisce città e circondario esterno , casi 123 


î x di % 


- L'OPIRIONI, GIORNALE. POLFIICO.. 


ret 


fede ad un carteggio della Gazzetta d'Augusta, 
che vanta sincere informazioni, le pratiche sono 


| già molto innanzi, e in: breve:serà il: trattato ‘ sot- 


toposto all'approvazione delle cortes «convocate a 
quest'uopo; «È un falto'» soggiunge quel foglio 
«che il governo ‘fraricese <ha chiesto, per mezzo 
dell'ambasciatore spagntiolo a Parigi D. Salustiano 
di Olozaga, un‘corpo ‘di ‘truppe aùsiliarie ‘di20 a 
25,000 uomini; obbligandosi in iscambio di assi- 


sto finarize. Le truppe spagnuole succederanno in 
Roma alla ‘guarnigione francese, la quale sarà 
spedita in Crimea: Questo trattato fu già discusso 
inImolte adunanze segretè del ministero, e insor- 
soro.a tal proposito sì gravi dispareri fra i ministri, 
che la voce di ùna crisi di gabinetto sembra im- 
minenhte. La maggioranza di esso gabinello è, a 
quanto dicesi, favorevole al trattato, ma resta il 
dubbio ch'e venga poi validato dalle cortes. Nelle 
altuali circostanze l' invio all’esterno di 20,000 uo- 
mini sarebbe sommamente pericoloso per la Spa- 
gna; minacciata ad ogni oravdalla rivoluzione, e, 
non ostante le larghe promesse della Francia, dif- 
ficilmente‘verrebbèro ristorate le sue finanze. » 

L'odierna Corrispondenza generale di Madrid, 
confermando la detta alleanza accettata dal ‘mini- 
sero spagnuola; aggiunge in quella ‘vece che il 
contingente iberico, di 25,000-uomini, è destinato | 
alla Crimea. 





NOTIZIE DEL MATTINO 

Torino, 11 agosto. Questa maltina alle ore 8 
ebberofluogò d funerali del generale Guglielmo 
Pepe. | 

Ufunebre'corteggio, partendo dalla chiesa della 
Madre di Dio, si diresse per la via di Po, sino alla 
via della Posta, donde si rivolse pel viale al Campo 
Santo. -Quivi giunto, la salma fu: deposta accanto 
a quella di Vincenzo Gioberti. Emmanuele Arago, 
il generale d'Ayala e l'avv. P. C. Boggio, ufficiale 
della guardia nazionale, dissero parole di lode e 
di compianto che commossero gli astanti, 

Il corteggiorera, numeroso :'intervennero a ren- 
dere omaggio li rispetto alcuni senatori e depu- 
tati, fra cui. abbiamo notatoril ministro: Lanzà, gli 
onorevoli; Gioia: senatore, Castelli, Valerio,; Cor- 
renti, lo stato maggiore e molti ufficiali e militi 
della guardia nazionale, l'emigrazione e molti cit- 
ladini che piangono la morte :del generoso citta- 


BOLLETTINO SANITARIO 


Géridda, agosto. Dal mezzogiorno dell'9 agosto 
aquello dét'10: 
Casi 22 Decessi 10 
Bollelt. prec. »x207 we » M10 





Totale Casi ‘229 Decessi ‘120 È 

I casi avvenutiin porto-Nei giorni precedenti e 
denunziati dopo il bollettino di ieri ascendono a 
6 'ed.d\sol decesso. 

Totale casi.295, decessi 121. 

— Leggesi nel Corriere Mercantile : 

« Stanotte in S. Pier d’Arena vennero arrestati, 
dopo lunga perquisizione, il furmacista  Donghi, 
lombardo; uno Stefanini, di Spoleto, suo assi- 
stente, ed un Politi, di Osimo, torcoliere. Si ignora 
il-motivo. I giorni scorsi alcuni arresti, in ispecie 
d'emigrati, ebbero-luogo in Genova. » 

Lio' stessorgiornale filebiscelthé a Génova sierano 
sparse le più false nolizie d’invasivne austriaca, 
di austriaci chiumati dal papa, di concessioni su- 
siriache, e.che.il, giorno, in}.cui Jè\arrivato.il Ca- 
store di Sardegna, i novellieri]insinuarono fra le 
moltitudini la not zia dell'arrivo di un vapore fran- 
cese od inglese o/tufco,caricò di appestati !!! 

"LOMBARDO-VENETO 

Milano, 10.agosto. Riassunto dall’11 giugno a 
tutto “it. giormo 8 corrente lagosto:: casi 79; guariti 
2, morti 43, in cura 84. 

Sopreggiunti dall8 al'9 delto: così 12, guariti 
—; morti 5, în'cura 4L 

Casi di cholera notificati it giorno 10 corrente; 
all'I. R. luogotenenza di Lombardia : 

Provincia di 2. 

Milano. N. 179 nella sola provincia. 


Brescia.» 571 de'quali 14 in cillà. 
Bergamo » 221 de'quali 21 in città. 
Mantova. » 112 de'quali 7 in città. 
Cremona y> 19;in cità yesciusiogii ospedali. 
Como è 137 de'quali 45 in'ciltà; 

Totale N. 1239. 


A Trieste, dalle 8 di sera del 6 alle (8/dil sera‘ 
del 7, città e territorio, casi 69, guarili* 30‘, morti 
37, in cura 540. san idr") 

La commissione sanitaria austriaca inviata nél* 
l'Albania dal governo centrale marittimo di Trieste, 
ha compiuta la sua missione.’ AT 5 trasmise da 
Spalatro la notizia telegrafica che la. malattia svi- 
luppatasi in alcuni villaggi dell'Albania, non, .pre- 
senta verun caraltere pestilenziale. Il governo 
centrale ha rivocato immeftiatamente Je disposi 
zioni di patente brutta ‘di pesté sulle provenienze 
dell'Albania. 

A Venezia, il 7 agosto., casi 5, guariti 2, morti 
5, imcura 24 Dal 6 maggio, casi 1,119. 

A Padova, dal meriggio del 5 a quello del 6, 
città è circotdario estÉrno , casi’‘10. Dat''18gen- 
naio casi 816 , guarili 232, morti 545/"in'eura 39. 

A Vicenza, il 6 agosto, ciltà e circondario e- 
sterno ,.casi 8. «>. Pif po goa giri 

Ad Udine, dalle 2° pom. .del 6‘alle 2 pom. del7, 


azz: dì Venezia)\\ 
e sobborghi, casì 





’ 












7, guariti 1, morti 3, în'eura 138. Dal 28 maggio 
1} 149,0005, (Gazz. di Verona) 
A-Brescia , dal'meriggio dell’8 alle 7'antim.*del 
9, casì. 10. teri sera ,,8, vi fu ùna pioggia copio- 
sissima di cinque‘ore; che hà prodotta ‘una “con- 
solante freseura; } (Sferza) 
A-Ferrara,,dal-28 febbraio; giorno dell'inva- 
sione | al 6 agosto, casì 1,452, guariti 398, morti 
92. ATG, cas: 9, guariti 9, morti 2, in cura 92. 
È vet (Gazz. di Ferrara) 
SPAGNA 
Madrid, ‘7. A/Barcellona farono'aftestàli alcuni 
capi degli operai cospiratori socialisti. 
i i. Disp. Havas) 
— Il ministro ‘degli affafî esteri; gen. Zavala, 
ha diramato agli agenti, diplomalici della Spagna 
una circolare , nella quale espone la vertenza in- 
sorta fra il governo spagnuolo e la corie di Roma. 
“0 MAR.BALTICO. è 
Le notizie che oggi si hanno dal,+BaHice conti- 
nuano a tener! parola (di ricognizioni iulraprese 
dagli alleati. H. giorno, 17 decorso |’ ammiraglio 
Dundas, accompagnato dagli ammiragli Pensud e 
Seymotir'e'dal‘commodoro Pelham; imprese a ri- 
conoscere Sweaborg «ed |Helsingfors, Essi!.rova» 
varsita bordo del:4ferlin: ed'erano vaccòmpaghati 
da due scialuppe ‘cannoniere. &' da ‘uò piroscafo 
francese. Giunti:alla distanza; di circa 3,000-yarde 
dalle batterie. nemiche scoppiarono» | variémac- 
chine infernali, messe in comunicazione colla co- 
sta.a. mezzo di fili elettrici ; questo, modo di. farle 
esplodere sì mostrò, ancor più inefficace! dell'e- 
splosione provocata dall' urto. delle navi, giacchè 
dilfa osta non sì fu in istatò di precisare esalta» 
nente le'relative: distanze , per. cùi veruina delle 
macchine non esplodette in una ‘maggior vicinanza 
di 50 a 70 yarde. Dalle ricognizioni intraprese ri- 
Sulta che nel canale occidentale, che conduce al 
porto di Sweaborg,, vennero;affondatiduesvascelli 
di linea, come si. potè’ osservare Wal bordo del- 
l’Amphion. Nel porto non vi si Irovano ancorati 
che due vascellied alconi®/pitcoli navigli: ma le 
cime'diogni collina ed‘ogni ‘isolotto sono armati 
di cannoni it grande quartiità Dull'anno “scorso 
a questa pattè venherò piatitote nod ‘ibend di didei- 
sélie nuove batterié e triniede; "94% Si Sb Viet 
Il giorno dopo, cioè il 18 luglio , l'ammiraglio 
ingleso a bordo del Merlin e l'ammiraglio [ran- 
cesersur un:vapore francese impresero Una rico- 
ghìzidne Gi Reval, è Verso GALÀ n 
a Nurgen, unendosi al grosso della ffòl ne lò 
una fortezza itmponerite, e sebbene lipari fori» 
ficatorie iche da niuhistono nom siano: tAhtò terri» 
bili quanto quelle di-Swealiorg,; (esse 1satia ‘forti 
abbastanza ed in islato da opporre seria resistenza 
ad un attacco dalla parte di-mare. A Sweahotg le 
opere fortificatorie suno basate su grande numero 
d'isolotti che con-siM®Mma-difieblià potrebbero ri- 
tirare ripforzi dalla fortezza, prineipa , @ che po 
Irebbberò éssero distrutte nia dopo l'altra ; a Ravel 
all’inconiro ‘lutti i forti tut le*hauerie ansi 
sul continente jin una loughezzà » di < e 
miglia! inglesi; alla costà; è cmbpio > Pi 
revole rinforzo dalla cireostanzà ché» l" uniéd' 
gresso è dominato da tutte le. batterie, In cum» 
plesso essa è armata da 400 grosse. he 


seche da 
fuvco. AMI £ , ab 
IÎ ANA ant si 
‘ 'nbria Gi Patti 10 agosto. 
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CAMERX D'AGRICOLTURA E COMMERCIO. 


BORSA DI COMMERCIO — Bollettino. ufficiale de 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 


‘Corso. autentico - 11 agosto 1855. 
Fondi:pubblici 
1848 5.0/0 1 marzo — Contr. del giorno pree. dopo 
i la borsa in c. 87 65 
AVATI LÌ Siena 
1851 "3° d giugno Rome SERIO 85 preced, 
dopo la borsa in cont. 85 75 60 50 
(A) Id. inlig. 85 75 p.81 agosto 
Contr. della matt. in e. 85 75° 
LR: Fondi privati 
Cassa di commercio e d’industria-Contr. della matt. 





OMAV in e, 534 
‘on Cambi ; 
ù ‘Per brevi scad. : Per 3 mesi 
Augusta; vago. 0 263/9/A 00 ca 2581/44 
Francoforte sul Meno-213 Varaunibron id 
Lione.» .-;0 100.» 99.30 
Londra ““ *! ‘98 10 ; 2 87 1/2 
Parigi 0 | 100» 9930. 
- Poriuo sconto . > 6010 Ah, 
Genova.sconto.:.:.» 3:16)010 O 9 
Monete contro argento:(*). RES) 
srt Compra Vendita 
da WL: 20 20 10 
21° di Savoia 110 ‘28/72> w71.. 
— di Genova |. = i dad 
‘Sovrana muova è. .; + «Ja 98 
Fi cene ‘vecchia. ‘41040184 85 GR 1084:9200. 
Eroso-misto.....° et TO, 
Perdita .. . 
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©) Ibiglietti si cambiano al pari alla Banca 
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yiN 10, piano 3°. 


RARE 
Ser OS 
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MAGAZZINO 


Di Chincaglierie, Mercerie, Cotoni, Lane, Camicie 


\xed arlicoli. di ricami:da donna; ove si trova ben 
-o assortito, di maniche fatte, ricamate, e grande ri- 
‘n ebasso, nei prezzi di tutti gli.artieoli di ogni qualità 


di CARLO FELICE ARNO? 


‘'*Via'S. Teresa, Nl'9}'casa Caramagna, Torino. 





© 6uano Sardo 
ih DEPOSITO: IN:CASA: CALOSSO 
piazza Bonelli 
Franchi 2 il miriagramma: 
Pagamento a contanti. 


CATECHISMO 





»- DELL’OMEOPATIA 


peL Dorn HARTLAUB 
tradotto.dal sedesco in'italiano: 


Si trova presso‘il dottor. G/0: DOMENICO 
BRUNO, via (Beata Vergine degli ‘Angeli, 


Prezzo L..2 50. 
S'invia franco mediante vaglia postale. 





‘ NEGOZIANTE 


- SQIOVANNI FERRO pNFCOZIANTE,, 


“in carta, nazionali ed estere, a prezzi di 
‘fabbrica, via Guardinfanti, n. 5, vicino.alla 
se Trattoria del Limone.d'oro... 


DA VENDERE "rt 


si di, recente. costruzione , icon. vannessevi’ 24 
agiornate di, terreno,.a:poeadistanza dal co- 
o. Mune di. Orbassano. Rivolgersi per gli. op- 
portuni. schiarimenti a.Zaccaria Sardenna, 
‘viale di S. Maurizio, casa Ropolo, N. 12. 





L 


BELLISSIMA 


j 
Ì 





‘Liquidazione finale 
° DI MOBILI ED OGGETTI RELATIVI 


«ii In Doragrossa) fra.il:n% 11. e il 13, vicino 
\vall'albergo detto di'S; Simone. 





è 


SPECCHI 
DI FRANCIA È DI GERMANIA 


ns Chi desidera! farne acquisto tanto all'in- 
-grosso.che al.dettaglio.ed:a.prezzi assai van- 
_taggiosi; si diriga al deposito.in-via di Porta 
. Nuova, N. 23, sotto.ul.campanile di.S.- Carlo. 


PARTITO 
“ SIgNOrIte 


DI 14 MEMBRI 
da rimettere al prossimo 





b 


SanMichele , via Borgo | 


Nuovo , N.. 17, piano Do, 
Recapito ivi. 





I] 


"i DELLA: GUERRA UNGHERESE‘ 


(MALE DI DENTI-MERCURIO 


) Rini la istantanea guarigione del ‘mal dei denti | 
CASOTTI LUIGI DI PARM per guasti ‘che ‘sieno'; e ili rende atti ‘alla ‘masticazione 
senza. far. uso.dei ferri nè dare. mmedì per bocca. Esso'li rende anche ‘bianchi come ala- 
bastro. — Lo stesso.CASOTTI estrae dal corpo umano ad evidenza tutto il mercurio colla 
sola immersione delle.mani.in:un liquido specifico. — Torino, via del Ca pello d’oro.(che 
dalla piazza S. Giovanni mette .a quella della Corona Gròssa), casa Faccio, num. 4, scala 
a sinistra, piano secondo. E si reca anche a domicilio; 








DEPURATIVO DEL SANGUE 
coll’essenza di Salsapariglia concentrata 


Guarisce radicalmente e senza mercurio le affezioni cutanee, le erpeti, le serofole ;igli 
effetti della rogna, le ulceri, ecc., non.che gli ineomodi PROSPRIADA dal parto.e dall'età 
critica. — Come depurativo potente è preservativo dal cholera ed efficace nelle malattie 
| di vescica, nel restringimento e deholezza cagionati dall'abuso delle iniezioni, ecc. — 
Come ‘antivenereo l'Essertza di Salsapariglia è sopratutto racconiandata da tuttii medici 
nelle malattie sifilitiche inveterate e ribelli a tutti rimedi già conosciuti. i 


Prezzo della Bottiglia coll’istruzione, L. 10. 


Unico deposito in Torino: nella farmacia DERANIS, via Nuoya, vicino a Piazza Castello, 
ove trovansi pure tutti.i rimedi specifici piùacereditati originali tanto inglesi che francesi 
e nazionali, e le vere pastiglie e polveri americane bismuto-magnesiache del D. Paterson, 
rimedio infallibile contro gli acidi del ventricolo, per facilitare la digestione e.corroborare 
lo.stomaco, ecc. n'ai 








Torino — UNIONE TIPOGRAFICO-EDITRICE TORINESE — 1858 
(già Ditta Pomba e Comp!) 
Via Beata Vergine degli Angeli, N. 2, casa Pomba; 


BIBLIOTECA 


ECONOMISTA 


Sono uscite le dispense 157.a 161. 


La dispensa 157:compie l’opera del Rossi (vol. IX). 
La dispensa 158 compie il vol. VIII. 
Le dispense 159, 160 e 161 continuano il vol. XI. 


Prezzo di ciascuna dispensa L..4. 50. 


STORIA I 
DEGLI ITALIANI 


DI CESARE CANTU’ 
Sono pubblicate le dispense 29 e 30 








Prezzo di ciascuna dispensa LA 20 
‘Sì vende ‘all'Ufficio dell’Opînione e presso PER LE INSERZIONI 


i principali librai : 
LA i ZIN GARA da farsi nel giornale l'Opi- 
EPISODIO ROMANTICO 
nione sono pregati a diri- 
gersi all'Ufficio di ammi- 





di P..P.— Prezzo Cent. 80. 


na Torino — TIPOGRAFIA. ARNALDI+— 1855 nistrazione del giornale È 
IL PIEMONTE sori vii 
Ii o — alia FOOSBIRLI A : i Madonna degli Angeli, 





“LEGA OCCIDENTALE 
.COMMENTARI 


CONDIZIONI DELL’ASSOCIAZIONE 





n. 15. 

Il prezzo delle  inser- 
zioni è di centesimi ‘25 
per ogni linea; per le in- 
| serzioni che fossero da ri- 


isL'associazione è obbligatoria per un anno, e posto che lè. vicende della guerra oltre-' petersi e per quelle ; che 


BIAESIATO questo:tempo, l'opera continuérà 
1 continuare o ritifa?si, 


sù ni mese se he pubblicherà un fascicolo di 64 pagine, diviso sn due dispense al prezzo 
“di 


istessamente, e all'Associato sarà in facoltà 


| dovessero entrarnel corpo 


enÌ. 60 ciascuna; ogni due dispense si darà gratis un disegno rappresentante o un ri- i del giornale ‘si faranno di 


tratto, o una località, 0 una battaglia,.ecè. 


Le carte topografiche sararino:disegnate e 
Generale del Regno.*» Gisssoll 


In fine dell'anno-s:rà pur data gratis una coperta per riunire le pubiflicate dispense; | 


i LUCIO 


associazioni, si ricevono, dalla Tiroorara ArnaLpI, via: degli Stampatori, N...8, dai 


librai della capitale e delle provincie. 


Chi poi desiderasse avere tutta l’opera mano mano che esce in luce e fare il pagamento | 


stampate . all'Ufficio dello. Stato Maggiore - caso in caso speciali ‘con- 
| . . i 

: venzioni a seconda della 
. materia e del numero di 


ad'un'tempo, nòn'ha che spedire ‘un vaglia di 15 lire alla detta Tipografia; la qua 9° spe- volte per le: quali devesi 


dirà le dispense pel mezzo postale: 


DID PIC III 


‘È uscito il fascicolo IT (Dispense 5 0.6). 
Ae 98 CHA p pren gdo 


BUI) i OAUB TL BIL % 


ripetere l’annunzio. 


SENIO grati0o styade 1 


AP III Rn mo, ALLE 


é 


SV 


Udd 
‘8981 — Honpi-eidodi, ‘OZZVWIVA # AUOd — 0uNOL 


WIOLUS GESTO " NOTE ITA 


ITTRIOI OLA 
OLUOJO dY ONIININÒ 


‘aunjoA: AH PP 21ed out 949 
SEI ° HFH 9suadsip o] eoqqnd cuog 


Si vende all'Ufficio dell’Opinione e dar pria- 
cipali, librai 


INTRODUZIONE 


ALLA 


STORIA DEL.:SECOLO XIX 
di G.G. GERVINUS.... 

Traduzione dal tedesco di P'PE VERELLI. 
Prezzo L. 2 50. i 


Questo libro che espone‘in modò'ehiaro' e 
succinto la:situazione politica dell’ Europa, 
benchè scritto prima della guerra, tratta della 
questione orientale. con singolare acume!e 

revidenza, acquista maggiore interesse per 
a pubblicazione del: 1° volume:della storia 
del secolo. XIX dello,stesso autore; del quale 
sì sta pure preparando la traduzione, 


STORIA DÌ VENEZIA 


+ dal 4797 sino-ai nostri tempi 
‘ pi P. PEVERELLI. 
Due volumi, — Prezzo b,:8 


E. nn quadro:completodélla dominazione 
austriaca sulle. rive dell’Adriatico:nel nostio 
secolo, interrotta per poco tempo dal Regno 
d’Italia € dalla rivoluzione del':1848. ! 





ESPERO 
Corriere della: Sera: 


GIORNALE, QUOTIDIANO 
. ANNOVITI; 


In Torino un mese;L. 1; a domicilio: L.c1:26: 

In provincia L. 1 60. Un trimestre L. 450. 

_Mercè le raigliorale condizioni del Giornale e.le 
disposiz:oni prese, .l'amministrazione trovasi 1n 
grado di far' sì che l'Espero giunga nelle provincie 
nel tempo» stesso dei:giornali dî ‘gran formato chie 
si pubblicano.in Torino: alla mattina; 

(Gli abbonamenti si fanno mediantevaglia postale 
diretto alla Direzione del. giornale in Torino , via 
Stampatori, N°.3, tipografia Arnaldi. 


| Spettacoli d'oggi. 

Teatro Genuino, (Ore.8 1/2]. Si rappresenta l’o- 
pera Laregina di Leone,i Dopo, il 1° atto 

ll balletto Il lauto magiso.: 1. 

Circo: Sars: (Ore 51/2) La drammatica comp. 
Tassani replica: Urbano Grandier ‘\mo- 
naco e soldato.‘ *’ i 

Trarro Grarpini,. (Ore 51/2). La dramm . comp. 
Toselli. replica: Za soffitta. del. lumicino 
di Piazza Castello: Sarà preceduta dalla 
commedia. La sua imagine con Gianduja. 
guardia campestre: ! 

Teatro ALLA Cirrapetta, (Ore 51/2). La dram- 
matica Compagnia, Massa, replica; -Un 
galantuomo... im 

Teatro Lupi. (Or 5 1/9): La drammi. Comp. 

Toscana separrà: Amalia de Sdint Vellior, 
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“AnnoVili-1885-N.220 


PRA 4nno L. 40 Semestre L. 22 

Provincie: i. bia id. n AL jd: » 2A 

. Svizzera e Toscana . ld, » 54 ld 30 

pil 04|Francia 0 ui. x vi id. »58 id. » 32 
“vi Belgio ed altri Stat] é id. ».62 id. » 3% 
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‘© TORINO 11 AGOSTO 
| RTRT TIT MER - = — 


1 eNell'inserire' il seguente articolo d'un va- 
lente ecclesiastico, ci occorre far notare chè 


"la ;quistione, sollevata dall'allocuzione del 26 


. Li | pe 
luglio è esaminata. secondo-il:diritto cano- 


unieo. Per noi la quistione è più politica e| 


sociale che religiosa; ‘e ci sembra che debba 
essere discussa ‘specialmente sotto questo : 
aspetto, che è il più filosofico; però pubbli- 
chiamo l'articolo così perchè considera. l'at» | 
gomento dal lato al quale si attennero sem- 


sia decaduta la‘scienza canonica in Roma: 








pre i clericali, come perchè. rivela. quanto. 
I 
| 


IL CONCISTORO, DEL.26 LUGLIO 
ED'1 ‘PRIVILEGI DI CASA SAVOIA 


Il Giornale di'Roma del 2 di agosto ci 
recò il testo ufficiale di due distinte allocu- 
zioni tenute da S-S.‘nanti il collegio cardi- 
nalizio. La prima verte su le leggi emanate 
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id. 





L'Uffizio è stilata inviti 
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quascumque: obventiones, quae rn ‘mini- 
strorum el pauperum necessitates converti 
debent,. per. se, vel alios vi, vel timore in- 


10USSo,; Sew etiam: per \suppositas personas 


clericorum, aut laicorum, seu quacumque 
arte, autquocumque quaesito colore impro- 
prios ‘usus: convertere;iMlosgue usurpare 
praesumpsertt, seulimpedire né ‘ab dis, ‘ad 
quos iure pertinent, percipiuntur, is ana- 
themiali tamdiu subiacent, quamdiu iuris- 
dictiones, bona, res, iura; fructus et reddi- 
lus quos occupuverit, vel qui ad eum quo- 
modocumque,. etiam. ex donatione suppo- 


iSitae.personae, pervenerint; ecclesiae; eius- 


queadministratori, sive beneficiato integre 
vestiluerit; ac deinde a romano pontifice 


| absolutionem obtinuerit. 


in Piemonte e che toccano alle relazioni ci- 


vili del elero.e del. monachismo,.ed ai beni 
da.essi.in addietro per.civile.indulta icolle- 


duti. L’altra discorre delle relative leggi'spa- 
gnuole ‘ed'‘elvetiche, che: ‘assai’ (più delle 
subalpine turbar debbono ‘presentementè i 
sonni dei curiali romani. 

Lascieremo agli spagnuoli ed agli svizzeri 
lo studio delle quistioni loro, e cioccuperem 

. della. nostra. A 
S. S. rammenta di'aver già nel concistoro 


del 22 gennaio tiprovati; condannati e di- Î 


chiarati irriti e nulli tutti e‘singoli i decreti 
e le leggi dal 1850 in poi attinenti il clero, 
ed anteriori a quella del 29 maggio ultimo 
scorso ; ricorda di aver ammioonite le. nostre 
autorità legislative.di astenersi dall’adottare 
quest' ultima; ne taccia. di (crescente ingiu= 
riala sanzione,; epperciò riprovando un’altra 


volta, condannando e dichiaranduirrite e | 


nulle tanto.questa che le altre anteriori, di- | in'uso proprio saranno ‘sempre canonici, 


chiara, come’ già aveva dichiarato fin da 
quando si ‘è soppressò il foro privilegiato 
dei chierici, che tutti i mandanti, fautori, 
consultori, aderenti ed esecutori dì questa e 
di quelle incorsero la scomunica. maggiore 
con, tutte le. altre censure, e pene (ecclesia- 
stiche fulminate dai sagri' canoni, dalle co- 
stituzioni pontificie(e dai.concilii ecumenici, 
e quanto all'ultima legge si ‘riferisce preci- 
pùamente alle disposizioni contenute nel 
capo: undecimo, sessione vigesima ‘seconda 
del Tridentido. vat MTA 

E noi riporteremoqui ben volontieri le in- 
dicate, parole di questo vescovile. concilio. 
Eccole : i 
« Se la cupidigia,.radice di tutti: i'‘mali, 
avrà.di alcunostra. chierici ov laici, qua- 
lunque ne sia la dignità ‘anche imperiale 


di qualche chiesa, ovvero dì qualsiasi be- 
neficio secolare .0 regolare, dei Monti di 
pietà e. di altri pii stabilimenti, eglida per 
sè 0.per. mezzo altrui impiegando la forza 
ad il.timore; ovvero col favore "d’inter- 
poste persone tanto chierici che laici; in- 
somma con qualsiasi artificio 0 studiato 
pretesto ‘siasi arrogate le' giurisdizioni; i 
beni, i censi ele ragioni anche feudali ed 
enfiteutiche, i frutti, gli emolumenti od 
altre qualsiensi provenienze, colle qualisi 
deve soddisfare. ai bisogni.di necessità dei 
rispettivi ministri.e, dei poverelli ; oppure 
abbia impedito che sieno percepite da:co- 
loro;a cui per diritto appartengono, sog: 
giaccia alla scomunica fintantochè abbia 
integralmente restituito alla chiesa di cui 
si tratta ed al suo ‘amministratore, ‘o sia 
beneficiato le giurisdizioni, ibeni, le cose, 
le ragioni, 1 frutti. ed i redditi che avrà 
usurpati, 6.che.a suo profitto saranno;in 
qualsivoglia. guisa; pervenuti. avche; per 
donazione d'interposta persona; ‘ed.abbia 
successivamente riportata dal' romano pon- 
tefice l'assoluzione. » z 

Si quem clericorum, vel laicorum qua- 
cumque in dignilate, etiam imperiali aut 
regali praefulgeat «in tantum malorum 
«omnium radix cupiditas occupaverit,. ut' 
alicuius, ecclesiae;; seu cuiusvis. saecularis 
«vel, regularis benéficii; Montium: pietatis, 
cQliorumque piorum» locorum iurisdictio - 
nes, bona, censu 

pi emphyteulica; fructus, 
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emolumenta, “s0u. 


Y 
n 





o regia, invaso l’animo sì fattamente, che | 














Pi 


Orà che ne dite, olettori? Vi pare che le 
surriferite parole del Tridentino riferir si 
possano all’ operato dell’augusto e provvido 
nostro principe, dei suoi ministri, dei se- 
natori del regno, dei deputati della nazione, 
degli.ufficiali, demaniali, tutti quanti perso- 


nalmente. disinteressati nella rispettiva pro- | 


posizione , ‘adozione; sanzione ‘ed’ esecu- 


° i dl ‘zione della legge ‘del 29 di maggio? Forse 
gialmente, a per.modo-di ente fittizio posse- | 


che un soldo dellinstituita'cassa ecclesia- 
stica è destinato a saziare la cupidigia di 
alcuno'dei nostri legislatori, che, inteso ab- 
bia ad appropriarselo e convertirlo in suo 
uso? Forsechè avvi.un chierico.od un frate 
od una monaca a cui siensi tolti i; necessari 
mezzi di onesta sussistenza, solo diritto: di 
godimento loro riconosciuto: nel riferito de- 
creto? Non si:sino anzi con questa! legge 
rivendicati ‘efficicemente i diritti quivi ac- 
cennati dei poveri, preferendone ‘anche la 
porzion chiericale ? Se la scomunica è quivi 
sancita ad unico oggetto di costringere alla 
restituzione del mal tolto in uso. proprio e 
per cupidigia, quale restituzione avranno a 
fare la corona; i ministri, il parlamento, i 
pubblicisti,,.gl'insinuatori ;; sindaci e testi- 
monii, mentre chi continuerà a consumare 


monache e frati, e chi piglia'effettivamente 
il'restante saranno ‘i poverì. parroci , e pi- 
glieranno a vista e coll'aggiunta dell’espres- 
so consenso del papa, che così concorre egli 
stesso, sia pur suo malgrado, ma concorre 
positivamente alla consumazione, della \leg- 
ge, senza che noi ne:lo:obblighiamo? 
principio'd'altronde elementare di ‘di- 
ritto, riconoseinto da’ tuttii giurisperiti €i- 
vili ed ‘ecclesiastici, che le luggi penali 
vanno soggette nella loro applicazione alla 


| più stretta interpretazione. Ciò posto , o bi- 


sogna mandare al fuoco tutti i trattati di di- 
ritto civile e canonico,,e chiudere tutte le 
scuole; 0.convenire; che la giurisprudenza 
è sovvertita.da..capo in fondo nell’ alloca- 
zione papale, pretendendovisi che la:legge 
del 29-di maggio contenga il reato ed-im- 
porti in conseguenza la scomunica pronun- 
ziata nel capo undecimo della vigesima se- 
conda sessione del Tridentino. ri 
Nè sì cieca e fanatica illusione dei ‘cano- 
nisti della corte romana ci fa menomamente 
stupire, giacchè non è la prima volta, che 
abbiano perduta la tramontana, od agendo 
con scarsi riflessi o per.istimolo di passione 
abbiano esposta la persona:or-di questo. or 
di. quel. pontefice al sempre rinerescevole 
spettacolo di falsi passi cagionati da erronee 
prevenzioni. Se ‘n'accorse per tempo papa 
Stefano III, il quale nel 768 ebbe ricorso a 
Pipino re di Francia ed ai due suoi figliuoli, 
patrizi dei romani, con inviar loro Sergio se- 
condicerio a pregarli di mandare a Romain 
di lui aruto ecclesiastici. ben pratici. delle 
divine lettere.e dei. canoni , giacchè non po- 
teva fidarsi:di;quelli che gli: stavano attorno. 


Questa domanda: è anche ricordata negli an- 


nali del Muratori; ‘e ‘prova che “aria di 
Roma non è migliore di quella di Torinoo 
di Parigi per assicurare aî papi, il primato 
della scienza, la quale,si acquista nella sola 
proporzione di più o men distinta capacità’ 


‘e di lunghe veglie nei campi del sapere, non 


con una semplice ordinazione vescovile, 0 
in virtù di un breve da apostolico .consultore. 
E qui potremmo citar le condanne subìte 
con approvazione ‘anche di tutti gii storici; 
di queste.materie: dalla curia romana con- 
vinta di errori iù diritto “dai magistrati del- 


PUm: ‘l'imperador Ludovico il Pio nell’824, ep- 
ensus, at tura etiam feudalia | 


però obbligata per sentenza alla restituzione 
di varii beni indebitamente’ attribuiti alla 
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NAS seconia corte, Piano terrena. 











ella Madonna degli: Angeli, | 


| facio XIII (an. 1294-1393), @ che ‘in questi 


| sede, nel quale mandato dovesse farsi men- | 


lecito al duca ,; alla duchessa; od ai. loro 


| Leone X. con breve del 6 giùeno 1515 con- 








{8 pubblica tutti i 


chiesa di Roma: e quell'altro celebre) placito. 
emesso nell’ 829 parimente in Rota dai mi- 
nistitdello stesso imperadore, innanzi ‘ai 
quali venbe!titato, e senza’ protesta d'im- 
munità comparve.per mezzo; di avvorato il 
papa Gregorio:1V, il.quale soggiacque.per 
le ragioni pure raccontate dallo stesso Mu: 
ratori. Ma non è in'una breve dissertazione 
possibite ‘di accennare anche di volo quante 
volte così la sagra come la profana giuri- 
sprudenza nel edrso di niolti secoli abbia 
faltito all'animo dei curiali romani, 0 quante 
volte la passione li abbia indotti a valersi 
del'ttome;-della parola , della:sottoseriziune: 
del:papa .per necessità: fiducioso. nell*im= 
mensa farragine degli affari; ed indotto il 
medesimo ad'attisben alieni dal vero sùoin- 
tendimento. Questo continuo pericolo i papi 
stessi lo confessarono più volte, e valgano 
qui in prova le sole clarisole e dichiarazioni 
che si contengono ih un ‘breve di Clèmen- | 
te VII, emanato il.18 febbraio 1529 in fa- 
vore di Carlo III duca di Savoia e dei suoi 
suecessori. per la perpetua.conferma di varii 
distintissimi; privilegi, dei quali»già;.cra.da 
più o. men luogo tempo in possesso l'augusta 
Casa che felicemente ci regge. 

Era questi privilegi ve né ha'uno' spacia- | 
lissinio, che risale al pontificatò ‘di Buni- 





tempi vuòl essere opportunamente ricordato 
e segnalato. Erasi cunvenuto con quel pon 
telice., «he niun | delegato pontificio ,..niun 
suddelegato esecutore , quand’ anche vestito 
della qualità di conservatore deputato dalla 
santa sede, potesse mai promulgare negli 
stati del:conte' Amedeo V veruna sentenza 
di‘scomunica contro l'augosta sua persona, 
nè d'iuterdetto sul'di lui politico tefritorio. | 
senza speciale mandato della stessa santa | 





zione piena ed ‘espressa, e parola per pa- | 
rola, di tale indulto, sicchè non potesse ec- | 
cepirsene l’inavvertenza del. pontefice. Papa 
Giulio II (an 1503-1513) confermando questo 
privilegio al duc Carlo TIT) To estese anche 
alla duchessa ed ai figliuoli loro; aggiun- 
gendo che ‘nei paesi dello stato, i quali ve- 
nissero, previe le anzidette formalità, sot- | 
toposti ad ecclesiastico interdetto, qualora | 
vi risiedesse la ducale famiglia, 0 vi sì re- 
casse per qualsiasi motivo, fosse sempre 


figliuoli, di farvi celebrare Je messe. gli 
altri.divini, ufficii anche a'porte aperte 'e ad 
alta voce e previo il suono delle campane; 
come eltresì di farsi amministrare e di ri- 
cevere i sagramenti come: sarebbesi cano- | 
nicamente potuto altrove. Finalmente papa 


fermando allo. stesso. duca, questo ed. altri | 
vari privilegi ivi contemplati, li estese în 
perpetuo ai sovrani di Savoia. vi 

Tutto ciò viene distesamente narrato nel | 
precitato breve Clementino del'13 febbraio 
1529, il quale può esser letto facilmente da 
chiunque nella pubblica biblioteca, perchè 
inserto successivamente al breve Leonino 
nella Relazione istorica delle vertenze che 
sì trovavano pendenti. tra la corte di Roma 
e quelia del re di Sardegna, ‘allorchè fu 
assunto al pontificato Benedetto:XIII, pub- 
blicata in. Torino nel 1731 dalla stamperia 
reale. «Ecco intanto le (relative testuali»pa- 
role del breve Clementino: — &Jalius'pra»- 
« decessor piae memoriae Bonifacii VINI | 
« etiam praedecessoris nostri; qui quondam 
Amedeo comiti Sibaudiae tane in hutbanis 
agenti per suas litteras indulserat, ut 
nullus delegatus, vel.subdelegatus'ab eo 
executor., seu etiam conservalor.a .sede 
praedicta (romana). deputatus,, posset .in 
eius: personam excommuaricationis, et'in 
terras isuasinterdicti sententias promul- 
gare sine speciali trandato sedis eiusdem, 
faciente plenam el'expressam'ac de verbo 
ad verbum de indulto huiusmodi ‘men- 
tionem, .vestigiis inbaerendo, dileeto filio 
«nobili viro Carolo Sabaudiae duci pariter 
indulsit ut.nullus delegatus,; vel:subde- 
legatus.per dilteras apostolicas'in. suam 
ae uxoris'et.liberorum.suorum. personas 
excommunicationis. sententiam. promir- 
gare, posset absque eiusdem sedis speciali 
«mandato faciente, plenam et expressam, 
ac de verbo ad verbum do indulto huius- 
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« siastico interdieto etiam cum huiusmodi 





.. Domenica 12.‘agosto:. . 





modi mentionem-‘Quodque' in locis eccéle- |, 
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« licentia .suppositis,, si cum ad illa decli- 
naré, vel in eis residere contingeret, mis. 
sas etaliadivina officia etiaru apertisianuis 
ecelesiarum ;campanis, pulsatis, et alta 
voce, excommunicatis tamen et interdi- 
ctis exclusîs, (deve intendersi degli, seo- 
imunicati ed interdetti nominitivamente 
a, termini della bolla. di Martino, V Ad 
evitanila, scandala). celebrari, nee non 
ecclesiastica sacramenta, quaecumque a- 
‘lias.tamen, site sibi, et cisdem uxori, et 
liberis, ministrari facere; et illa suscipere 
libere ‘et licite valeret, et valerent. Per 
alias. suas:litteras “indulserat recolendae 
memoriae Leo papa X similiter. praede- 
cessor poster, singulus praedictas; et in 
eis contenta quaecumque , ae omnia, et 
singula privilegia, concessiones, gratas, 
indulta .tam.. per romanos, pontific@s,, et 
quae sacris, canonibus non eontrana per 
imperatores et reges (vani altri privilegi 
ecclesiastici provennero alla Casa di Sa- 
voia per:trasmissionì legittime di; antichi 
re ed.impéradori); duci et nationi Sabau- 
diae, concessa. fuerant; ex certa scientia 
per suas litteras approbavit, imnovavit et 
confirmavit, ac perpetuac:firmitatis sobur 
tenereetinviolabililer ubservaridecievit. 
Siccome pui tania Clemeyte VIT, come i 
preludati sum antecessori ben;sapevitno ‘ciò 
che superiormente avvertiuitu», essere ciuè 
anche i papi esposti: a gravi inayvertenze 0 
sorprese nelle loro azioni, ordini, e decreti 
apostolici, così‘troviamo munita la perpetua 
conferina degli anzidetti privilegi al duca 
Carlo e suoi successori, coll'annessa dichia» 
razione, che neppure la santa sele derogare 
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\ vi possa con qualsiasi bolla contenente qual- 


siasi. clausola anche derogatoria delle dero- 
gatorie, 0 più efficace ed insulita, ;0, conte- 
nente disposizioni annullanti sotto qualunque 
espression: di parole, salvo che .vi si trovi 
inclusa speciale, specifica, individua ed e- 
spressa menzione del breve Clementino non 
già con sole indicazioni generali, ma col ri 
portarne tuito quanto il tenore e la data, 
parola per parola, nessuna ovmessa, sicchè 
appaia evidentemente ‘aver assolutamente 
voluto il romano pontefice derogarvi, evi 
intervenga una causa urgente e sufficiente, 


45), ; 
\ cioè rragionevole,, la: quale deve essere. e- 
spressa, come altresì questa deroguzione ‘ 


venga per tre distinte. bulle in tre distinte 
volte intimata al principe. pro, tempore di 
Casa Savoia, e che le derogazioni fatte in 
altra; guisa non abbiano alcuaa;furza od im- 
portanza, sicchè la Ciusa reguante ed i-suoi 
sudditi non sieno tenuti a rieonoscerle. pet 
valide, ma pussan» fermamente nesistervi , 
nè per questa resistenza andar, sottoposti a 
censuravalcuna, e sia sempre irrito e. vano 
tatto ciò chie in.non curanza degli indicati 
privilegi venga attentato da. chicchessia, e 
con qualsiasi autorità 0 scientemente o per 
ignoranza, « Nus igitur singulas litteras sin- 
gulorum, praedecessorum. huiusmodi, et 
in eis contenta quaecumque, ac omnia 
et singula alia privilegia... Duci et na- 
toni sabaurlae concessa. ex certa scientia, 
auctoritate apostolica, tenore praesenlium 
approbamus, innoyamus, et confirmanus 
au perpeluae firmitatis robur obtinere ; 
et invialabiliter observari debere decer- 
nimus, supplentes umnes et singulos inris 
et fucti defectus, si qui .forsan interve- 
neribtin eisdem, et nililominus praemissa 
omnia et singula, proutcehncessa, indulta, 
statuta, ordin:ta et decreta fuerunt, de 
novo concedimus, et indulgemus, ac sta- 
tuiarus ei ordinamas.: Quodque.illis, nec 
non praedictis et praesentibus litteris milo 
unquam tempore etiam per sedem apo- 
stolicam per quascumqu: litteras apusto- 
licas, etiam:quasvis clausulas, ettamn de- 
rogatoriarum derogatorias; efficaciores et 
insolitas, ac etiam ‘irritantia decreta sub 
quorumenmque verborum expressione in 
se continentes, nullatetus derogari possit, 
nec derogatum ceuseatur, nisi de tuto te= 
nore et data praesentium., speciali8, spe- 
cilica, individua, plena, et expressa, acde 
verbo ad verbum, ‘et nibilomisso , non 
autem per clausnlas generales.idem im- 
portantes mentio fiat, etexpresse appareat, 
romanum. prutilicem .illis, derogare, vo- 
luisse ,, ac cnusa,urgens;et sulficiens <x- 
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continentes, tribus similiter distinctis vi- 
cibus praefato Carolo et pro tempore exi= 
stenti Sabaudiae duci intimata et. insi- 
nuata fuerit, ipsiusque Caroli ‘et pro. tem- 
pore existentis Sabaudiae ducis ad id ex- 
pressus accedat assensus, et aliter factae 
derogationes nemini suffragentur, nec 
non provisiones, praefectiones, collationes, 
\acceptationes, et uliae dispositiones quae- 
cumque in contrarium etiam per nos et 
sedem praefatam pro tempore factae et fa- 
ciendae nullivs roboris vel momenti exi- 
stant, nec ius aliquod; vel etiam’ colo- 
ratum titulum possidendi tribuant, ipseque 
Carolus et pro tempore existens dux, ac 
personae ducatus, dominii et ditionis prae- 
dictorum, litteris derogationis et ‘decretis 
super illis processibus, ac illorum execu- 
toribus, subexecutoribus, eorumque man- 
datis et executoribus parere minime te- 
neantur, sed eis fimmiter resistere, et lit- 
terarum huiusmodi erecutionem omnino 
Umpedire, nec ratione resistentiae huius- 
modi censuris ecclesiasticis per. eosdem 
executores et subexecutores innodari pos- 
sint... Ac quidquid secus super his @ 
quoquam quavis auctoritate scienter vel 
ignoranter contigerit attentari, irritum et 
înane decernimus. » 

Dalle seguite osservazioni e dai riferiti 
documenti siamo condotti. ricapitolando a 
conchiudere, che ; 

1° La legge del 29 di maggio non ‘ veste 
gli immorali caratteri contemplati nell’un- 
decimo capo della vigesima seconda ses- 
sione del Tridentino. 

2° Venuta meno la base, vien meno per 
necessaria conseguenza l'efficacia della di- 
chiarazione emessa dal papa nel concistoro 
del 26 scorso luglio, nè i legislatori ed ese- 
cutori della precitata legge ‘possono tenersi 
incorsi nella scomunica relativamente pro- 
nunciata dal concilio a cui il papa sì ri- 
ferisce. 

3° Quest'allocuzione d'altronde è bensì 
nota per le stampe, mà non officialmente 
promulgata in Piemonte. i 

4° In ‘essa comprendendosi naturalmente 
la persona del re trai mandanti; e come 
quegli che in faccia alla chiesa non potrebbe 
dirsi coperto dal velo ministeriale, ne con- 
seguita che peri privilegi surriferiti di cui 
gode la Casa di Savoia, tale allocuzione e di- 
chiarazione pontificia non può. validamente 
essere promulgata da verun vescovo o altro 
delegato ed esécatore' pontificio. 

5° E lecito perciò di resistere fermamente 
e di impedire assolutamente qualsiasi cleri- 
cale‘attentato tendente a far riconoscere per 
legittima e valida l'anzidetta pontificia di- 
chiarazione, come destituita anche di tutte 
le formalità volute dal breve Clementino 
del 13 ‘febbraio 1529 per essere esecutoria 
nei nostri stati. 

A tutto ciò si aggiunga ancora , che il 
concilio tridentino non fu mai formalmente 
accettato, nè fatto promulgare dai. nostri 
sovrani, sicchè, tranne la parte dogmatica 
per cui basta la ricevuta notizia, e la disci- 
plina meramente spirituale, per cui è suffi- 
ciente la promulgazione dei vescovi, e quella 
porzione degli altri decreti.che trovisi in- 
‘trodotta per civile e legal consuetudine , nel 
rimanente non ha forza obbligatoria neppur 
verso ì popoli, e così molto meno verso i 
supremi poteri dello stato per circoscriverne 
l'autorità legislativa nella modificazione dei 
diritti dei corpi od enti morali. E questa 
è altresì la giurisprudenza costante della 
Francia e del Belgio, dietro il cui esempio 
e cautele i duchi i Savoia non fecero nep- 
pur essi mai promulgare gli atti conciliari 
di Trento. 





La pProrEstA DEI PaRROCHI. Il Corriere Mer- 
cantile ha un articolo intorno alla congrua, 
nel quale. sostiene che conviene lasciare 


che i parrochi protestino, perchè la protesta» 


risguarda il loro foro interno, e condanna 
la nostra suscettibilità, che degenera in intol- 
leranza. - 

Il Corrtere o non ha letto tutto il nostro 
articolo, o l’ha presto dimenticato. Noi non 
nieghiamo ai parrochi il diritto di giudicare 
la loro legge come loro piace, epperò non 


‘facciamo violenza alla coscienza, ma affer- 
miamo che non debbe essere. lecito al par- 


roco di fare una protesta esplicita, ch’ è 
quanto dire scritta, nel mentre riceve la 
congrua. 
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Se al Corriere non sembra sufficiente que- 
sta larghezza , non sappiamo che farci: 
anche l’Armonia ha trovato che niegando 
ai parrochi il diritto di protestare ‘si'’era in- 
tolleranti, ma l'appoggio del Cofriere non 
basterà a persuadere nè noi nè altrui, chè 
la tolleranza consista nel dispregio della 
legge, e non piuttosto nella perfetta. libertà 
di opinioni. Noi siamo per questa contro è; 
quello. 





PARLAMENTO INGLESE 


Completiamo dall’esteso rendiconto dato dal Ti- 
mes il discorso. di lord J. Russell intorno agli 
affari d’Italia. Dopo aver fatto l'elogio del Pie- 
monte e il quadro dell'o ppressione, che regna ne- 
gli stati pontifici, il nobile lord toccò anche degli 
altri stau d’Itali» nel seguente modo : 

«In-quanto al regno dell: Due Sicilie è quasi 
inutile ‘che io ne parli, dacchè i palimenti dei mi- 
gliori uomini diquel paese furonò descritti in modo 
superiore dal mio onorevole amico sig. Gladstone. 
Alcune delle vittime, di cui descrisse i patimenti, 
fra le quali vi sono uomini che vanno annoverati 
fra i migliori dell'Europa, e fra i più patriotici, 
soffrono sempre nelle carceri napoletane, e non 
sento ché i mali lraltamenti verso di loro siano 
diminuiti. Senza dubbio di tempo in tempo il no- 
stro governo ha consigliato l’amnistia a quel so- 
vrano,ma pare che le oppressioni praticate gli fac- 
ciano temere della libertà di quelle persone e non 
è stata adottata alcuna idea di clemenza. 
| «Lu Toscana, che recentemente era occupata da 

truppe austriache, il sistema di tolleranza religiosa 
iniziato sino da: un secolo fa dal granduca Leo- 
poldo, come pure quello di una grande mitezza 
nell’amministrazione del governo civile, se non di 
politica libertà, fu surrogato da una persecuzione 
religiosa tormentosa ed inquisitoriale che forma 
il disonore di quel psese. 

« Ma ciò che aggrava ogni cosa è che queste 
oppressioni e persecuzioni hanno luogo non sol- 
tanto in causa del cattivo ‘governo intefno, non 
soltanto perchè il popolo mon'ha ‘il potere d’ im- 
pedire questi mali e di cercarvi un ‘rimèdio, ma 
perchè una parte dello stato pontificio è occupata 
dall'esercito austriaco, mentre Roma è tenuta dai 
francesi. Si disse che per le potenze cattoliche ‘del- 
l'Europa è necessario che il papa abbia completa 
indipendenza d'azione, per conservare libero il 
suo giudizio. Ho letto l'altro giorno una relazione 
di una conversazione tenutasi fra l’imperatore Na- 
poleone l'e il sig. de Narbonne. Napoleone aveva 
occupato Roma e il sig. Narbonne combattendo 
la sua opinione a questo riguardo disse: « Onde 
essere liberi in questi tempi è'necessario che il 
papa domini a Roma è possegga. un territorio. in- 
dipendente. » Questa posizione si comprende; ma 
nel momento. presente la capitale del papa e. le 
sue provincie sono occupate da truppe estere, e 
dove è la libertà e l'indipendenza del popolo, dac- 
chè il papa stesso deve essere necessariamente di- 
pendente da uno o dall'altro stato che tiene guar- 
nigione nel suo? 

« D versamente dalle altre occupazioni militari 
che ebbero luogo dopo il 1815, l’attuale occupa- 
zione perdura già per cinque anni e non si vede 
ancora che l'autorità papale abbia preso radice 0 
acquistato maggior forza che al principio dell'oc- 
cupazione. Anzi se le truppe austriache e francesi 
venissero ritirate, l'autorità del papa sarebbe tosto 
disconosciuta e si stabilirebbe immediatamente un 
altro governo più conforme ai principii di giu- 
stizia, il quale ammetterebbe la libertà delle opi- 
nioni, e non impiegherebbe gli odiosi mezzi di 
governo di cui si serve‘il governo eccelesiastico. 
In questo stato di cosequando potrando ‘la Fran- 
cia e l'Austria pensare a ritirare le.loro truppe? 
Se l'occupazione continua, ciò offrirà non ‘soltanto 
una contraddizione logica al principio che il papa 
deve essere libero e avere un territorio, indipen- 
dente, ma sarà anche causa di una perturbazione 
dell'equilibrio europeo. Non è possibile che-l'In- 
ghilterra faccia con immense spese la. guerra alla 
Russia perchè questa ha occupato un pezzo di ter- 
ritorio del suo vicino e permetta che i territorii 
ponuficii rimangano invasi ida truppe straniere. 
Quando questa guerra sarà lerminsta, ‘io eredo 
che uno dei primi atti del're di Sardegna sarà di 
chiamare i suoi alleati a rivolgere la. loro atten- 
zione a quesl'oggetto. Un principe .italiano.re- 
gnando sopra un popolo libero, chiamerà certa- 
mente i governi di Francia e d'Inghilterra ad as- 
sisterlo con tutta la loro influenza, onde chiedere 
che l’Austria concorra a trovare qualche modo 
per introdurre un tollerabile governo negli stati 
romani e abilitare l'Austria e la Francia-a ritirare 
le loro truppe. Credo che ciò non sarà difficile e 
che l’imperatore dei francesi sarà bene contento 
di prestare la sua opera per questo scopo. 

« Si può dire che dai tempi di Petrarca sino al 
giorno d’oggi.il bel paese d’Italia fu sempre sog- 
getto a convulsioni, e che non ha. mai goduta la 
libertà così cara ad una nazione come è L'italiana ; 
ma non'veggo perchè questo stato di cose debba 
perpetuarsi, e anzi spero che cesserà presto» Gli 
sforzi degli italiani per giungere a questo fine sono 
prevenuti e impediti dalinfluenza straniera, e io 
confido che la. voce dell’ Inghilterra si slzerà 
onde migliorare il sistema di governo in quel 
paese. pro. : 

« Lord Palmerston nella sua risposta, dopo aver 
“| hiasimata la posizione avversa al gabinetto, presa 
da lord.J. Russell, nella questione di pace è di 
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che importa, è che la legge sia rispettata. ; 
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« Sarebbe assai sconveniente se il gabinetto 
esponesse ciò che ha l'intenzione di fare per: la 
continuazione della guerra, e quali siano le con- 
dizioni di pace, colle quali non crediamo che la 
contestazione possa lerminarsi ad onore e van- 
laggio del paese. Devo però soggiungere qualche 
osservazione sull’asserzione che il. governo turco 
non ha alcuna obbiezione ad acceltare le propo- 
sizioni austriache. Deggio dire che non havvi al- 
iu molvo di credere che il governo turco diffe- 
risca da quelli di Francia ed Inghilterra in quanto 
alla necessità di non accettare quelle proposizioni. 
È d'uopo però anche avvertire che i fini pei quali 
fu intrapresa‘ la guerra’ sono troppo vasti ed im- 
portanti onde le condizioni di pace abbiano a di- 
pendere dalla sola decisione del governo turco. 
Oltre la protezione della Turchia hawvi là que- 
stione assai più importante dell’ insaziabile ambi- 


zione della Russia, la quale tende a soggiogare | 


fisicamente e moralmente il continente dell'Europa, 
e all'estinzione di quei principii di libertà politica 


parte l’esistenza indipendente'dei reami dell’ Eu- 
ropa. 


Francia e dell'Inghilterra devono prevalerea quelle 


del governo turco; ma non credo che vi sia a | 


questo riguardo fra esse Ire qualche differenza di 
opinione. 

« Gli affari d’Italia sono certamente un .argo- 
mento penoso, ma.il mio nobile amico ha fatto 
cenno di una assai splendida fase nei medesimi, 
cioè della condotta del Piemonte ed egli si è giu- 
stamente esteso sull’ esempio mirabile dato dal re 
di Sardegna. L'andamento preso ci dimostra che 
in Italia havvi un popolo abbastanza saggio per 
conoscere il valore delle istituzioni costituzionali, 
e per maneggiarle bene dopo:averle conseguite. 

« La presente posizione del Piemonte «è senza 
esempio nella storia dell'Europa. Abbiamo veduto 
molti paesi che dopo aver avuto un governo asso- 
lulc ottennero ad un tratto istituzioni rappresenta- 
live, ma per lunghi anni la mancanza di pratica 
e di esperienza rese quelle istituzioni inutili ed in- 
capaci a promuovere una ragionevole’ liberlà. Ciò 
non fu il caso in Piemonte. Sembra che quivi il 
popolo abbia già goduto da secoli le eccellenti 
istituzioni ottenute soltanto di recente. 

« Invece di sagrificare il. tempo in lotte di par- 
titi e conflitti, «quella nazione dimostrò il vigore 
dei primi periodi del governo costituzionale, e 
mentre il popolo da un lato manifestò una sa- 
viezza e costanza di proposito che lo rende glo- 
rioso nella storia , dall’ allra parte esso ha avuto 
la fortuna di essere ‘governato da un sovrano che 
comprende e apprezza la vera potenza e dignità 
della sua posizione. 

« È ben naturale che questo popolo e questo mo- 
narca veggano con penosa ansietà la condizione 
delle altre parti d’Italia , così deplorabile come fu 
descritta dal mio: nobile amico. L'influenza stra- 
niera è fatale in tutti i paesi al benessere delle 
nazioni, ma l'influenza straniera mantenuta colle 
armi è ancora peggiore di quella sostenuta da 
semplice ascendente politico. Nel regno di Napoli 
vediamo l'ascendente di un'influenza polilica e- 
stera (poichè è inutile di velare il fatto che l’in- 
fluenza della Russia vi è predominante) e vediamo 
un esempio. del modo-col quale si esercità 1’ in- 
fluenza russa in modo:supremo.in un paese ch'è as- 
sai lontano dall' impero russo. In diverse occasioni 
il governo di Napoli ha manifestato la sua ostilità 
alla Francia e all'Inghilterra vietando l’ esporta- 
zione di diversi generi, sebbene la sua posizione neu- 
trale non ne richiedeva il divieto, Mi dispiace dido» 
vere aggiungere che furono commessi recente- 
mente da quel governo atti di oppressione e di 
crudeltà ‘ché in verità non sono dei nostri tempi: 


« La protezione della Francia e dell’ Austria ac- | 


cresce forse la facoltà del governo pontificio a 
commettere atti che non sono tollerati dal senti- 
mento di questo paese; ma la camera compren- 
derà che vi sono argomenti assai difficili, e dilicati. 
Per gli interessi di questo paese non vi è cosa da 
desiderarsi meno che una discussione che possa 
gettare qualche ombra di freddezza nelle sue rela- 
zioni colla Francia e coll’ Austria. La disciplina 
delle truppe francesi durante l’ occupazione non 
è mai stata impugnata, e uno dei fini dell’ occupa- 
zione è di mantenere la tranquillità. 

« Le truppe francesi.a Roma furono diminuite, 
e l’ Austria ha ritirato interamente le sue dalla To- 
scana. Credo che il numero delle forze austriache 
in Italia non fu accresciuto noriostante le voci cor- 
se a questo proposito. Non so se abbia avuto luo- 
go qualche aumento di truppe ad Ancona, ma ri- 
lengo ci.e il numero complessivo è ancora lo stesso 
che era qualche tempo fa. Sono convinto che l’idea 
che l’Austria abbia cambiata politica verso le po- 
tenze occidentali e si prepari ad ‘un tenore di azio- 
ne in Italia incompatibile colle sue relazioni colla 
Francia.e coll’Inghilterra non ha alcun fondamento. 

« Non so se l'Austria in qualche momento futuro 
vorrà. prendere le armi colle. potenze occidentali 
contro?» Russia, ma hola certezza che essa nonsi u- 
nirà mai colla Russia contro le potenze stesse. 

< È penoso per chicchessia il vedere una grande 
nazione — poichè tale io deggio chiamare gli ita- 
liani—dotata dalla natura delle più elevate qualtià, 
capace di diventare come fu in-lempi passati esem- 
plare in ogni cosa che solleva e rende dignitosa l'u- 
mana natura, impedita da circostanze accidentali 
della sua condizione politica dal seguire una ear- 
riera che la nobiliterebbe come una grande nazione 
nella stima del mondo. Deve perciò essere lo'sto- 
po diogni vomo di stato britannico, come si è pre- 
fisso già il mio onorevole amico il rappresentante 
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pressione che pesa ora sugli italiani, ma di aprire 
ai medesimi una più nubile carriera. più adattata 
alle. alte qualità di cuisonio dotati dalla natura. 

« Il mio nobile amico deve però. riconoscere 
quanto sia difficile l'alterare uno stato di cose che 
ha già perdurato da molti anni, ima posso assicu- 
rare la camera che il governo di S. M. è animato 
dagli stessi sentimenti che il mio nobile amico ha 
espressi e che ‘approfitterà di ogni convemente 
opportunità per migliorare la condizione del po- 
polo italiano. Tutti si ricorderanno che nel 1832 
le cinque potenze riunite nei loro rappresentanti 
a Roma suggerirono al governo romano alcuni 
miglioramenti amministrativi, che secondo loro 
avrebbero ‘assai avvantaggiata la condizione del 
popolo. 

e Sgraziatamenie quei suggerimenti non furono 
adottati. Più recenterhente. furono in parte ‘messi 
in.opera, almeno in quanto all'istituzione di un 
consiglio di finanze. Ma temo che questo non sia 


| rimasto un corpo senza. potere, poichè sebbene 
e commerciale da cui dipende per la massima | 


abbia falto rapporli e raccomandazioni, questi non 
hanno prodotto aleun vantaggioso effetto. Altri 


è | miglioramenti furono suggeriti, ma fecero naufra- 
< A questo proposito le viste illuminate della | 


“gio contro la difficoltà della secolarizzazione degli 
impieghi. Via?” 
« Se ritirando le truppe straniere il popolo ro- 
| nano fusse in grado. di darsi, come suppone il 
mio nob:le amico, un migliore governo, «io direi 
tosto: Ril:rate le truppe; esi facciano tosto i vo- 
luli miglioramenti. — Ma sgraziatamante la via dal 
cattivo governo. al buono non. è così agevole. Vi 
sono difficoità, pericoli, mali che contrabilanelano 
il bene. A meno che non: si facciano accordi in 
prevenzione, l'improvvisa cessazione dell occupa- 
zione francese ed austriaca produrrebbe tali in- 
convenienti e tali turbolenze che il mio nobile 
amico sarebbe il primo a volerle vedere evitate, 
Credo però, per quanto posso rispondere del go- 
verno di Francia, mentre rispondo pienamente per 
quello. d'Inghilterra, che l'attenzione non. sarà tolta 
un sol momento da questo interessante argomento 
e noi saremo.i più desiderosi di tuiti ad approfit- 
tare delle prima opportunità onde promuovere i 
benevoli fini sui quali è stata rivolta l'attenzione 
della camera. » è 

La distussione non ebbe ulterior seguito 6 la 

‘ camera, dopo aver votato ilfondo ‘consolidato, si 
occupò di altri oggetti di minur interesse; 
te VIA a nZIO + onere mo x 2 certa renici 

L'AustRIA. Da un lungo articolo del Times to- 
gliamo quanto segue: 

« Le conferenze di Vienna ebbero, por risultato 
di deprimere molto 1’ Austria nell'opinione del- 
l'Europa ed anche, se non prendiamo inganno, 
nella sua stessa opinione. Essa cercò di assaggiare 
la-guerra colla Russia, è la sensazione chè n'ebbo 
fu così sgradevole che non lè restò evidentàmente 
più nessuna Voglia di riéominciar l'esperienza. 


| Essa deliberò, e il risultato delle sue deliberazioni 


fue risoluzione di, non combattère.,Ma |’ Avsiria 
è una potenza eminentemente pralica e pare de- 
cisa a. mostrarci che noi non dobbiamo fidarei del 
suo amor della pace più di quello che avremmo 
dovulo fare precedentemente assegno sulla sua 
risoluzione di far la guerra. 

« L'Austria non minaccia più là frontiera russa ; 
essa ha ritirate le sue truppe dalla Gellizia è, di- 
cesi, che 200 (o 300 mila russi, fatti liberi dul mo- 
vimento retrogrado della. nostra alleata;;; stanno 
per essere mandati in Crimen. Ma il signor Glad- 
stone, che fa professione del suo amore. per l'in- 
dipendenza dell’Italia, sentirà con. mediocre sod- 
disfazione che l' Austria, mano mano che -dimi- 
nuisce le sue forze sulle froutiere russe, rinforza 
la sua armata in Italia: Dicesi che 150,000 uoinini 
almeno siano:raccolti. sotto gli ordini ‘del mare- 
sciallo Radetzky, e che il contegno di questo di- 
venti di giorno in-giorno più minaccioso: 

« Ci sono infatti gravi motivi «l'apprensione, 
quanto alla situazione del governo austriaco, alle 
lendenze ed alle aspirazioni del maresciallo ed ai 
conati del partito liberale, ilquale pare non aspetti 
ehe un'occasione per sollevarsi. Finchè l'Italia 
conserva i suoi tribunali civili, è difficile che un 
capo militare eserciti un potere assoluto, e il gover- 
no centrale, benchè non abbia che una debole sor- 
veglianza sui generali che si;trovano nelle provin» 
cie lontane, conserva sempre sopra di essi un'ap- 
parenza. d'autorità. Ma dal momento. che fosse 
proclamata la legge marziale, lutto è sottoposto al 
potere della spada e la vera potenza è nelle mani 
di colui che la brandisce. Il maresciallo è ben co- 
nosciuto pe suoi sentimenti è per le sue inclina- 
zioni russe. Dicesi ch'egli, come il suo stato mag- 









giore, si mostrino sempre fregiati di decorazioni 
russe. ‘Posto: alla testa di un'armata‘ numerosa’ e 
ben disciplinata, con nessun'altra mira che di far 
sostenere.le sue volontà. dalle baionette, il mare- 
sciallo austriaco pare riunisca le sue truppe come 
per fare qualche energico colpo e a profitto della 
Russia una seria diversione. Dicesi che la Francia 
non abbia che 2000 uomivi di guarnigione in Ro- 
ma ed è probabile ene il Piemonte, dopo aver man- 
dato in Crimea il fiore delle sue truppe, non possa 
mettere. in campo più di 18 0-20 mila uomini di 


spad regolari, 
« La siluazione delle cose è certo tale da ten- 


tare un uomo anche più scrupoloso, di quel che 
non si è mostrato il maresciallo Radetzky. Per 
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« È un cospiratorè ‘sempre’ pronto a rivelare i 
suoi complotti a tutti quelli ch'egli giudicherà le 
gnidi sentirli. È un capo , che, colla miglior fede 
del mondo, ‘riceverebbe il danaro dalla Russia, 
per favorire la propagazione delle proprie idee, 
senza riflettere che ‘questo. danaro servirebbe ad 
ottenere un risultato affatto opposto. Credesi che 
egli sia in questo momento attivamente occupato 
in Italia ; e.tutto ciò: che noi sappiamo delle sue 
precedenti indiscrezioni ci porta a credere che nè 
la prudenza, hè.i consigli potranno stornarlo dal 
ruinare ancora una volta/le speranze del suo-par- 
tito.e dal:dare.ancora una:volia ai suoi nemici la 
desiderata occasione di schiacciario. 

«In questo punto, come in tutti gli altri, il 
Piemonte dà un glorioso esempio a tuita l'Italia. 
Con tutti i mezzi che sono in poter'suo ; veglia ad 
arrestare questi incendiari ed a'prevenire l'esplo- 
Sione di avvenimenti pericolosi .e- per lui e per 
l’Italia. È però assai poco probabile ch'egli possa | 
Tiuscire in questo prudente e lodevole sforzo, ed 
è molto jpuù verosimile che l'oro della Russia, 
l’indisereta pazzia di Mazzini, il malcontento del 
partito. repubblicano‘, l'irritante  condolta ‘degli 4 
austriaci , la cui polizia aiuterà fors'anche un po’, | 
colla sua inarrivabile astuzia , ad organizzare’ co- 
pirazioni, abbiano a fer sorgere un sollevamento 
che porga‘al'maresciallo: Radetzky-la bramata oc- 
casione di far Sentire il peso della sua ‘spada sulle | 
provincie lombardo-venete, ma altresì sugli stati 
della chiesa,. suî ducati e fors' anche sul Pie- | 
monte, Ì 

« Si è già sperimentato quanto sia difficile l'im- | 
pedire che questa guerra; come la guerra dei | 
trent'anni, diventi una guerra d'opinione, ed è 
quanto meno strano che questa potenza, la quale 
in una guerra d'opinione’ avrebbe da perdere più 
che le altre, sia la prima a provocarla. Bisogna 
che l’Austria sia cieca, per non vedere che, quand’ 
sncheé ella possa cominciare una tal lotta, non può 
però sapere.con.cerlezza come. finirà. Formata di 
elementi incompatibili, stando in piedi col far pe- | 
sare una parte dei suoi sudditi sull'altra, essa ha 
tutto da temere-dal risvegliarsi di quel sentimento 
nazionale, che può unire polacchi, ungheresi, 
croati ed italiani inuna lega contro il loro comune 
oppressore. Essé ne sembra ben ben preparata 6 
desiderosa «anzi d'una rivoluzione ; .ma nei.primi 
momenti sarebbe ‘forse. nell’impossibilità di re- 
primerla colla forza delle armi. La Francia e l'In- 
ghilterra non permetteranno però che essa tragga 
un profitto scandaloso dall’essersi ritirata dall'al- 
leanza occidentale e-dall'averconcentrate le. sue 
truppe in quella pafte dei suoi possedimenti, in 
Cui non potessero fare menomainente ombra alla 
Russia, ritirandole da quei punti la cui difesa era 
stata assegnata all'Austria, come,sua parte di coo- 
perazione colla Francia e l'Inghilterra. Eppure ci 
Si decusa. e ton. violenza di aver inutilmente vo- 
luto continuar la guerra, rifiutando di accedere 
ad una proposizione: dell'Austria, che non, aveva 
mai promesso di aiutarci colle armi; proposizione 
che essa diceva nello stesso tempo non essere am- 
messa dalla Russia. - 

« La condolta che-tiene l'Austria in Italia è la 
miglior risposta a ‘questi rimproveri; gisechè ‘sa. 
rebbe certamente.stato meglio lasciare alla. Rus- 
sia là facoltà di dettatci i ‘termini d'una capitola» 
zione che confidare l'arbitrato ad un governo che 
è debole e peritante ogni volta che è nel suo di- 
ritto e non mostra forza e risoluzione che quando 
la ‘sua (cupidità è risvegliata dalla speranza di una 
nuova rapina. » 











Rivista DELLA SETTIMANA. Potremmo addi- 
“ritturà saltaréitutto'il teatro dellaguetra, per 
quanto vasto esso sia, mancando assoluta- 
mente ,un' fatto qualunque di rilievo ‘e-nulla 
potendosi .congetturare sull’avvenire se non 
che un qualche tentativo grandioso e forse 
decisivo si appresta. tanto in Crimea quanto 
puranco nel Baltico. I generali e gli ammi- 
ragli tengono nel: più gran segreto«ì loro 
progetti; i corrispondenti deì giornali fu- 
rono, rimandati dal campo onde le .loro 
gartule comunicazioni non lasciassero intra- 
vedere quello che. vuolsi fare; i governi ac- 
creditarono qua e là ripetutamente l'opinione 
che nulla d’importarite poteasi intraprendere, 
forse per ingannare viemmeglio il nemico; 
ma imponenti sussidii.furono continuamente 
mandati e pare improbabile, dopo ciò, che i 
fatti non abbiano a tener dietro: «corrispon- 
denti alla gravità degli ifidizii e che abbiasi 
quasi. a cominciare in. agosto quella forzata 
inerzia che d'ordinario conduce dicembre. 
L’unica notizia che ci giunse fu lo smen- 
tito movimento di Seiamyl. Dobbiamo dun- 












potenza civilizzatrice in quelle montagne, 
dove la vendita delle donne è considerata 
come funte ordinaria di lucro; la presente 
guerra poteva essere un’ occasione per rom- 
pere il cerchio di ferro che da più anni 
chiude .e stringe sempre più forte il Caucaso; 
ma pare che l'occasione sarà andata perduta. 

Intanto venuto meno il' sognato soccorso 
di Sciamyl, la posizione dell’armata turca 
nell'Asia si trova a fronte dì tutte le diffi- 
coltà che da due anni si sono ripetute, ma 
alle quali non si rimediò ‘in alcun modo. 
Non è quindi amaravigliarsi chefra levarie 
voci che si.fecero correre negli ultimi giorni 
vi fosse'anche quella per cui Omer bascià 
venisse mandato colla sua armata in Asia 
onde ristorare la fortuna" delle armi ‘otto- 


mane. Non fu però che una voce, ed il se- | 
greto che ravvolge gli altri progetti dei co- | 


mandanti in capo non ha lasciato trasparire 
nulla nemmeno su di ciò. 

Dalla Germania non abbiamo che il colpo 
di stato compiuto» nell’ Aunnover: mediante 
l'ordinanza reale che mette in vigore la mo- 
dificazione della costituzione. Ma nulla per 
riguardo alla. quistione. oriefitale, a meno 
che non vogliasi accennare, siccome merite- 
vole di speciale nota, lo zelo particolare del- 
l'Austria per raggiungere e sorpassare la 
Prussia nella sua politica strettamente ed 
esclusivamente tedesca; È lo zelo dei nuovi 
convertiti, e tuttii giornali hanno avuto l’or- 
dine di trattare liberamente il tema chie 
l’Austria non deve far sacrifizi se non per 
la Germania..Come è naturale, i' migliori 
componimenti sul soggetto si devono al 
signor Warrens, redattore della. Gazzetta 
Austriaca. pe 

In Francia si faîino grandi preparativi per 
la venuta.della regina d'Inghilterra, e si 
scrive che già un nuvolo d'insulari precorse 
la loro sovrana, avidi di attendere alle splen- 
dide feste che il buon gusto francese saprà 
inventare. Nel parlamento inglese intanto 
si hanno le ultime lotte e prima che quel- 
l'aula sovrana sia chiusa, qualche parola 
volle spendersi anche per l'Italia. AI mo- 
mento in cui scriviamo non ei è datò poter 
giudicare come .conviensi. quella. discus- 
sione, nè tampoco determinarne il vero e 
probabile scopo : questo solo sappiamo però 
che la quistione italiana si affaccierà mai 
sempre. a qualunque uomo di stato, ogni 
qual volta ei voglia provvedere ‘all’ assesta- 
mento dellé' faccende europee; che ormai, 
nei consigli delle potenze estere, si rico- 
noscè essere il Piemonte l’unico rappresen- 
tante del principio nazionale italianòo' col 
quale devesi trattare per giungere alla so- 
luzione delle difficoltà, e ‘quindi non sap- 
piamo lamentare quei sacrifici, per merito 
dei quali ci siamo conquistata una. sì bella 
posizione, e molto meno quell" alleanza di 
cui molti giornali liberali si-ostinano a non 
iscorgere la grande portata. 

Il papa ha pronunciato la sua allocuzione, 
della quale i nostri lettori sentirono abba- 
stanza nel primo nostro articolo; Fu un colpo 
sbagliato e ad atturtine maggiormente l’im- 
peto venne e la colletta aperta senza pro' e 
quindi di necessità l'autorizzazione papale 
a ricevere le congrue, Tutto questo affare di 
opposizione passiva , di scomunica mag- 
giore, dî riscossione attiva, ma contro pro- 
testa, non merita quasi più che se ne parli. 
I clericali ponno battere forte del tamburo 
e degli oricalchi fin che loro ‘talenta»ci 
perderanno del fiato e nulla più. La loro ca- 
duta su questo affare fu caduta da cui non 
sì rialza più. Requiescant in pace. 

L'Austria ha trovato nella sua magnani- 
mità di sciogliere dal sequestro un buon nu- 
mero di emigrati nulla tenenti, fra cui si 
conta.un morto .ed uno che'mai non ha esi- 
stito. È sempre la stessa magnanimità au- 
striaca che si traduce in tutti gli atti della 


sua amministrazione. Ora il cholera infuria 


nella Lombardia e Venezia, ed il mare- 


sciallo Radetzky lo perseguita colle multe. 


Multa a chi non notifica, multa a chi non 


denuncia, multa a chi non consegna ecc., 


tutte cose che non diminuirannoil numero dei 


morti, ma gioveranno ad aumentare il peculio 


governativo, 
Disgraziatamente ìl cholera ‘si manifestò 
anche nel nostro: stato e Genova, e la Sar- 


degna sopratutto, è devastata da questa 


maledetta lue. Il governo provvede, per 
quanto la lontananza edi mezzi che sono in 





‘giore Atnarca superano ogni aspeltazione, come 


"OPINIONE, GIORNATE POLITICO 


Il generale Guglielmo Pepe rese l' ultimo : 
sospiro e alla pompa funebre cui, senza di- 
stinzione diparte, accorrevano cittadini ed 
emigrati, ufficiali dell’ esercito , milizia na- 
zionale, deputati ministeriali e dell’ opposi- 
zione, si.potè scorgere qual potenza abbia 
sugli animi tutti questa idea italiana, che 
il nome dell’illustre defunto eminentemente 
rappresentava. E questò un fausto auspicio | 
pel nostrò paese; 

— e RNA IZ ZUAI I 

INTERNO 
ATTI UFFICIALI 

S.-M., con decreto del 1 corrente agosto, sulla | 
proposizione del ministro dell'interno, si è degnata | 
conferire la croce di cavaliere dell'ordine dei Ss. | 
Maurizio e Lazzaro ai signori: 

Professore Carlo Demaria, deputato al parla- | 
mento, presidente dell’associazione medica de'regi 
stati; @ 

Doltore in medicina Pietro Strada, presidente | 
del comitato. medico della Lomellina, | 

=‘Con decreti 9 corrente agosto : 

Cartagenova cav. Agostino, capitano di vascello Î 





di seconda classe in aspettativa” per sospensione 
d'impiego, collocato in aspettativa per motivi di | 
famiglia; 

Lauro Francesco, luogotenente di porto. di: terza ‘| 
classe, nominato luogotenente di seconda del: porto 


| di Cagliari; 
Ghio Antonio, Maria e Luigia, vrfani di Ghio | DI 


Giovanni, già capitano del porto dî Camogli'in ri- 
tiro, ammessi a far valere itiloli a sussidio. 
e e=—=—r—..[ 
FATTI BIVERSI 

Notizie sanitarie. La siluazione di Sassari quale 
la descrive un dispaccio telegrafico ricevuto. ieri 
sera alle'7 è alquanto meno grave: i casi diminui- 
scono e si comincia a poterli trattare. Però il 
morbo si diffonde nei comuni. 

Accennando al contegno della truppa in queste 
luttuose circostanze l’intendènte generale cav. Conte 
si esprime nel modo seguente : 

« Il comandante e tutta la forza del 16 reggi- | 
mento rendono immensi servigi: così pure i cara- | 
binieri. I capitani Lauro, Perego e l’aiutante mag- 


anche il sottotenente Troja dei’ carabinieri, ed il 
cav. Capello aiutante maggiore al comando mili- 
tare.» 

Il governo si affretta di rendere pubblica que- 
sta così onorevole dichiarazione. 

Arrivî. proveniente dall'Inghilterra giungeva 
ieri in Torino il signor Antonio Panizzi, bibliote- 
cario del museo britannico di Londra. 

Legione italiana. Il generale Percy è giunto. te- 
stè d'Inghilterra per organizzare la legione italiana 
al servizio della Gran Bretagna. Si sono già pre- 
sentati alcuni per essere inscritti, ma in. numero 
ristretto. Le soserizioni non sono peranco aperte. | 

Cattedra dell’università. Il consiglio superiore 
della pubblica istruzione è stato chiamato a ‘dare 





il suo parere intorno ai concorrenti alla cattedra 
di materia medica. Nell’università di Torino ‘ha 
dati voti 4 al doltore cav. Parola, 3 al dottor De- | 
michelis, 1 aldo, Rignon. 

Necrologia. Il giornale di Roma annunzia la 
morte, avvenuta il 2 corrente, di mons. Salvatore 
Valentitii, vescovo di Ametia, nato il 2 gennaio 
1805. 
_-—r._— 


STATI ESTERI 


4 ORIENTE 

Abbiamo. ricevuto le lettere.e..i giornali del 
Levante, da cui togliamo ‘in compendio, i fatti 
più notevoli. : ; 

Da Costantinopoli 30-luglio riferiscono! che la 
supposta invasione di Sciamil nella Giorgia non è 
puntò confermata, e. che nonssi” ha alcuna infor- 
mazione sul;suo conto. I russi conservavano sem- 
pre la loro posizione presso Kars; però non ave- 
vano ancora intrapreso nulla. 

Intanto il generale Vivian, comandante del con- 
lingente turco, è partito da Costantinopoli per il 
mar Nero, per cèrcare un punto favorevole allo 
sbarco di truppe, nelle vicinanze di Batum. È voce 
che dopo il suo ritorno i 9 0 10 mila uomini che 
trovansi.a Buyukderé partiranno ‘per. "l'Anatolia , 
onde rafforzare quei presidii turchi, che sono sem- 
pre molto minacciati. 

Omer bascià era ancora a Costantinopoli e con- 
linuava ad assistere alle: conferenze dei ministri. 
Dicesi che il governo ottomano voglia. mandarlo 
in Asia con. un corpo considerevole di truppe, 
tolte dagli eserciti turchi del Danubio e della Cri- 
mea. La Triest. Zeit. però crede sapere.che. Omer 
bascià abbia ricusato tale incarico. 

L'arrivo di parecchi militari e capitani inglesi a 
Trebisonda fa credere colà che gli alleati prepa- 
rino qualche grande operazione in quella parte 
del mar. Nero. Intanto gli anglo-francesi si dispon- 
gono a demolir Anapa; al che i circassi volevano 
opporsi, ma furono intimoriti dalla presenza delle 
flotte. 

Il sultano, per ricompensare i servigi di Omer 
bascià, gli donò tre:ricchi, stabili nella Romelia e | 
nell’ Anatolia. Aumentò inoltre di 25,000 piastre 
al mese il soldo di Achmed bascià, comandante la 
flotta ottomana nel mar Nero. eten 





Scrivono da Trebisonda 25 luglio alla Triester | 18495 p.010 . 
Zeitung che Kars, stretta dai russi, ha provvigioni. 3p. : 
per soli 20 giorni. Scerif bascià abbandonò. ai | Consolidati.ing], 


russi alcune provvigioni ‘sulla “via. da Kars ‘ad 
Me o tetatnte. (006 Peel 


Erzerum. 






| dell'impiego de’ capitali, non menovehe dall'ab= 


| borsa-e sul credito in generale? su lescartelle del 
{ debito pubblico non fossero per. la inaggior parle 
{ collocate in mano di capitalisti che 


| bero presto discendere, ed il 3 0)0 francese © ‘i 


i di 10 a 15 cent. Le azioni della, banca, dellà cassa 


| inaffiale le campagne è dissipò »limori chela sic- 


verno. I preti cattolici sono, secondo -lui, di 


fica? Sì può accennare allo stioglimento della 
legione prima che sia formata? 


3p.00.. 
4 112 p. 0 È 


































































































RIVISTA DELLA BORSA DI TORINO 
dal 4 all'11 agosto. 

JE straordinario il risultato finale della soscri- 
zione dell’imprestito francese. Secondo il dispac- 
cio sibillino giunto ieri la somina delle soserizioni 
ascende a 3,652 milioni, ossia a circa cinque volle 
la sothma richiesta. È un falto strano; ma che in- 
dica quale sviluppo abbia preso la ricchezza mo- 
biliare e quale estensione il credito. Una volta 
sembrava cosa gifficilissima un imprestito di 50 a 
100 milioni per istati come sono Fruncia ed In- 
ghilterra, e da. cinquanta anni si VEggono. coll= 
chiudere imprestiti di. centinaia di imlioni , e 
quanto più creste:il debito pubblico , tanto prù 
accorrere 1 soserittori. Ciò deriva dalla sicurezza 


bondanza di questi, perchè vi hanno società pri- 
vale, compaguie d: strade ferrate, il cui debito. su- 
pera quanto polevano averne una Volla cospicui 
stati d'Europa. 

.. Ma quest'ineremento del debito pubblico non 
influirà  graudemente sulle. contrattazioni “della 


| nonne fanno 
commercio, se fossero in circolazione , si vedreb= 


consolidati inglesi nun sarebbero glisuni a 
gli .altri:a 91.118, in tempo. di guerra. 

La fermezza presente dei corsi delle borse de- 
riva adunque, secondo noi, da ciò che i, titoli sono 
collocati in buone mani ; che il capitale essendo 
abbondante, la quantità dei titoli in vendita non 
è sufficiente a farne abbassare ci prezzi ; al punto 
di scoraggiare interamente la speculazione: 

Anche alla nostra»borsa ;.i corsi si mantengono 
fermi, benchè le Operazioni siano ristrettissime, 
opo alcuni giorni di immobilità-il 500 aumentò 


67 45, 





di commercio, delle strade ferrate , sono staziona- 
rie e danno esse pure luogo a poche. contrattà- 
zioni. o 

Il ricolto del grano turco si presenta con bello 
aspetto. La pioggia discesa negli vluimi giorni ha 


cilà aveya fatto nascere. Anche del ricolto del-vino 
si spera bene. Le viti sono cariche di grappoli: la 
Tiserva dei vini è ancora abbondante, èd'î prezzi 
loro sono diminuiti di 35 a 50 per cento; 

Il prezzo medio del grano è di fr. 27.a 28.1 et- 
tolilro sui principali mercati; Il grano turco varia 
da 17 50.a/19:50. 


I corsi furono;i.seguenti : 


FONDI PUBBLICI 4 agosto 10 agosto i 
5 0/0 1819 + pa ; 
_ 1831 86 50 86 50 hi 
_ 1848 87 50 87 65 va 
_ 1349 85.75. ..1.,/85 83 
-_ 1851 85.90. ....85 75 
3 0/0 1853 51 75 si 75 i 
Obbligazioni 1834 1003 1005 t 
- 1849 -_ —_. 
-_ 1850 873 880 
FONDI PRIVATI 
Banca Nazionale 1180 1175 
Cassa di Commercio ed Ind, 533 634 
Cassa di sconto —_ De 
Telegrafo sottomarino 165 162 50 
Compagnia transatlantica 863’ 860 
STRADE FERRATE 
Azioni 
— Cuneo 476 479 
— Novara 459 460 
— Susa _ se 
— Vigevano e Mortara. — -_ i 
— Pinerolo 242 _ 
Obbligazioni 
— Cuneo 853 853 










NOTIZIE DEL 
BOLLETTINO SANITARIO 
Genova, ll agosto. Dal mezzogiorno del 10 ago- 
sto a quello dell’11; 
Casi 28 Decessi 19 
Bollett. prec.. » 235 1% 


Totale Casi 253. Decessi 140 

Recenti notizie di Sassari, Il 10 alla» serà non 
era ancor giunio a Sassari il vapore Virgilio, i 
forse impedito dal cattivo tempo. 1: pochi medici 4 
che sono alla cura de'choleros: sono sfiniti di forze. i 
I casi però diminuiscono e assumono un carattere c he 
più mite. Nel reggimento di presidio in Sassari si î 
contano 99 casi, fra cui 10 di ufficiali, e 42écessi, Ra 
di cui 5 di uffziali, Hl comandante e tutta la forza do 
del 16.° non che l'arma de’ R. carabinieri rendono 
In queste lultuose circostanze iminensi servizi... 


ssi 





MATTINO 


» 





li ELA eo rt i i edemi coup sd fia im 
Dispacci elettrici priv. i 
AGENZIA STEFANI. ì uri 
Parigi, 11 agosto, pi 

Camere inglesi. Lord Palmerston confuta le-as- s 
serzioni degli oratori i quali esprimono il {timore ) 
di turbolenze a cui potrebbe dar luogo l’arruola- i 


mento (1) della legione italiana. ; 
Egli spera che l’Italia godrà di migliore go- 


tutti gli uomini i meno adatti a dirigere gli affari ;B 
pubblici. 


(1) Il dispaccio halicenciément. Ma che signi- 


Borsa di Parigi 11 agosto. 
In liquidazione 


In contanti 
Fondi francesi . 






Fondi piemontesi 





















——— G: Rommanbo Gerente. 















‘ «parati farmaceutici. Cotali disturbi e. malesseri ) 


“nali dalla noneuranza/di questi incomodi, come le 


“buoni ‘alimenti e dalle alterate bevande. 


‘’quavita e non richiede regime prrlicolare. 


È ‘assortito di maniche fatte., ricamate, e grande ri- 
‘basso nei prezzi di tuti gli articoli di ogni qualità 





fender ocra 
n === 


Cambiamento. di domicilio per ragio:e d'aggrandimento 





MOT? RE | 
BALSAMO pi TRE RE 
Un medicamento che prevenga, vinca e corregga | r - T 3 
quei frequenti sconcerti. e disturbi dell’ economia Ba R 135 (Pg) ù 
vivente soliti'a precedere o seguitare le serio ma- | : 


lattié mancava anéora al novero dei moderni pre- Db . . ta 
entista di Parigi 
molto più frequenti e nocivi di quanto ordinaria- | © ‘pal }° luglio ha traslocato il suo alloggio in vi x 
ERNST, gir: | n via Doragrossa, N° 
mente si creda; esigono rimedii speciali atti a re- | 8 88 grossa, N° 11, ove due sale e due 


| gabinetti per operazioni sono a disposizione de’ suoì accorrenti. per maggior comodità. — 


stituire alle’alterate funzioni dg corpo umano l'or- | K il } È hdi 
dinario loro andamento. Molti sono i' mali cagio- Continua, come per il passato, a fare l’appliezzione del suo metodo, di rimettere ly denti 


emicranie, le verligini, il singhinzzo, le nausee, le 
palpitazioni, le sincopi , l’indurimentofdel piloro, | 
gli ingorghi della milza e del fegato, glixumori 

bianchi, l°itterizia, l'itterismo , la clorosi, le leu- 
corree; le emorroidi, ma nessuno è tanto fatale e 
frequente quanto la verminazione. Quest'affezione 
così negletta e funesta può ben dirsi a ragione la | 
causa ed, origine del più gran numero delle ma- 


tti. id, più che mai, va imperversansdo fa 5 3 - 4 
lattio. Oggidì, più p s effetti della rogna, le ulceri, ecc:, nonche gli incomodi STA dal parto e dall'età 
c 


verminazione: e riesce fatale anche ‘agli: adulli a so: : Ì 
A pere e TE I | ._ ‘e rativ vativ 
molivo delle caltive digestioni ‘crgionate dai'non | STICA Con.e depurativo potente è preservativo dal 


plicazione ha luogo senza il menomo dolore, nè estrazione:di radici, 








coll’essenza di Salsapariglia concentrata 


IL BALSAMO DEI TRE RE 
preparalo espressamente a combaitere e vincere 
tali affézioni non ha finora fallito alla sua efficacia. 

Se ne prende a digiuno un bicchierino da ac- 


nelle malattie sifilitiche inveterate è tibelli a tutti.a rimedi già conosciuti. 


Prezzo della Bottiglia coll’istruzione, L. 10. 


ove trovansi pure tutti i rimedi-specifici più accreditati originali.tanto inglesi che francesi 
e’nazionali, e le'vere pastiglie e polveri americane bismuto-magnesiache.del D." Paterson, 
rimedio infallibile contro gli acidi:del ventricolo, per facilitare la digestione e corroborare 
lo stomaco, cce. 


Si prepara alla farmacia Luorano, vindi Po, n. 13 
Siena ogni 150 grammi 
» 6 300 


CE 


MAGAZZINO 


Di'Chiricaglier'e, Mrcerie, Cotoni, Lane, Camicie 
ed articoli di ricami da duna , ove si irova ben 








Torino — TIPOGRAFIA ARNALDI — 1855 


IL PIEMONTE 


NELLA 


LEGA OCCIDENTALE 


COMMENTARI 
DI PIERLUIGI DONINI 


di CARLO FELICE ARNO” 
Via $.Teresa, N.9, casa Caramagna, Torino. 













ORTOPEDICI PRIVILEGIATI 


è premiati. con medaglia 
di prùma classe 


iper. l' invenzione di diverse 
macchine ortopediche , che servono a rad- 
drizzare le deformità del-corpo , e di ben- 
daggi atti a cofitenere, senza sotto-coscia , 
qualimqueernia. î 
Indivizzarsi;agli inventori a Bruxelles, via }'apcontinuaré'o'fitirarsi. 
ed l'Ecuyer, num. 1: a Parigi, via Vivienne, 
num. 48: a Torino, via Doragrossa, n. 21. 





CONDIZIONI. DELL’ASSOCIAZIONE 
{ ‘L'associazione è obbligatoria per un anno, e posto che le vicende della ‘guerra òltre- 


di Cent. 69 ciascuna; ogni due dispense si darà gratis.un.disegno rappresentante.o um>ri- 


ir—————_—_r———_—Ém_—T—_—__—Èw_uissszo i tratto, 0 una località, o una battaglia, ecc. 





ba IN Generale del Regno. 
] Ì | In fine dell'annò s;rà pur data gratis una coperta, per riunire.le pubblicate dispense. 
È i ) Le associazioni si ricevono dalla Tirocraria ArNALDI, via; degli Stampatori, N. 3, dai 
sienorile | librai della capitale e, delle provincie. 
to) Chi poi desiderasse avere tutta l’opera mano mano. che esce in luce e fare. il pagamento 
J | ad. un, tempo, non. ha.che spedire un vaglia di 15 lire alla detta Tipografia, la quale. spe- 
CDI 4 4 MEMBRI | dirà le dispense.pel mezzo postale. | 
AR A | E uscito il fascicolo III (Dispense: 5, e 6). 
da rimettere al. prossimo ; 
San Michele, via Borgo, 
%, . (3 |. 
Nuovo , N. 17, piano 2°. 
Recapito ivi. | 
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diretto dal prof:BASSINI | 


i‘sì aggiunge un /asegnamento preparatorio | 
per le invinzioni industriali ed un 


Ufficio dei Brevetti d'invenzione 
pei RR. Stati e per | Estero | 


con eselusivi incari hi degli Offices-Unis | 
‘di Parigi, Londra, Bruxelles e New-York. 
Viacdeli Arsenale; N. 46}-piand 4° 4 20) i 
Le Scuole profess. riapronsi xi primi di ottobre. | 
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Si vene all'Ufficio dell’Opinione e dai prin- 
cipali librai 


INTRODUZIONE 


BIBLIOTECA | STORIA DEL SECOLO XIX 


ngi ai DELL’. i dr G. G. GERVINUS 
ee E C 0 N O M I 8 "i Lo A j Traduzione dal tedesco di P. PEVERELLI. 
SERRAII VS li Prezzo L. 2750. 
i Sono uscite le dispense 157 a 161. suecinto la situazione politica dell’ Europa, 
Ì Ta ; 29 s benchè scritto prima della guerra, trattadella 
La dispensa 157 compie l’opera del Rossi (vol. IX). i cu Sorini {questione ‘orientale’ con isingolare acume e 


La dispensa 158 compie il vol. VIIL.. | previenza; acquista maggiore interesse per 
Le dispense 159; 160 e 161 continuano il vol, XI. 


azione del 1° volume della storia 
Prezzo di . 


ascuna dispensa L. 1.50. i 


Torino «= UNIONE TIPOGRAFICO-EDITRICE TORINESE + 1855 
(già Ditta Pomba e Comp.) 
Via Beata: Vergine degli Angeli, N. 2, casa Pomba. 
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senza crochets, servendo i. medesimi a masticare gli alimenti i più duri. — La detta ap- | 


Guarisce radicalmente e senza mercurio le affeziom cutanee, le erpeti, le serofole , gli | 


r ; pura tivo € olera ed efficace nelle malattie | 
di vescica, nel restringimento e deholezza cagionati dall” abuso delle iniezioni} ece. — | Partenze da Vigevano | Partenze da Mortara 
Come antivenereo: l'Essenza di;Salsapariglia;è sopratutto:raccomandata da tutti i'medicì ( 


| 
| 





Unico deposito in Torino nella farmacia DEPANIS, via Nuova, vicino a Piazza Castello, | 


| passassero questo tempo, l’opera continuerà istessamente, e‘all'Associato sarà in facoltà | 


Ogni mese se ne pubblicherà un fascicolo di:64 pagine, diviso indue dispenseal prezzo | 


Le carte tapografiche'saranno disegnate e stampate, all'Ufficio dello Stato: Maggiore | 


Questo libro che espone'in nodo chiaro e. 
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ORARIO DELLE PARTENZE 
dei convogli di tutte le strade ferrate sardo 
conforme alle ultime variazioni. 
da Tonino a GeNova® 
Partenze da Torino per Genova 
Ore 5,30—10,00—10,20 antim. —3,30—5,30 pom. 
Partenza da Alessandria per Torino 
Ore 3,40—8,25.antim.—12,12—6,35—7,58 pom. 
Partenza:da Alessandria per Genova 
0re3,15—8,15—12,05 ant.—2,20—6,13-8,03pom. 
Partenze da Genova per Torino 


i) E p U R A T i VO D EL sa A NGU E | Ore 5,40—10,00 antim, —3,50-+5,40 pomeridiane. 


da ALESSANDRIA @d ARONA 


Partenze da Alessandria | Partenze da Arona 
Ore 4,00 | 8,40 antim. . | Ore 5,00 9,10 ant. 
» 1,00.6,50 pomer. |}. » 4,50. 6,15 pom. 


da Mortara @ VIGEVANO 


9,20 antim. | Ore5,20 6,45 10,40 ant. 
‘8,50 pom. ‘8,10 pom. 


da Torino a CÙNEO 


Partenze da Torino. | 
Ore 5,10 9,35 anum.. | 


| » 2,50 6,50 pomer. | 


Ore 6,00 
*» ‘6,00 


Partenze da Cuneo 
Ore 5,15 9,20 aulim, 
» 2,35, 6,25 pom. 


da Torino: a Susa 


Partenze da Torino | Partenze da Susa 
| Ore 6,30 antimeridiane | Ore -6,30:antimerid. 
|! »3,00 7,10 pomer. |. » ‘12,15.07,10\pom. 


da Torino a PINEROLO ‘ 


Partenze da Torino Partenze daPinerolo 
Ore. 5.09 antimerid. Ore 7,10 antmerid. 
“a 12,09 5,00 pom. | » 2,00 7,30 pom. 


da Torino;a Novara, per, VERCELLI 
Partenze da Torino per Novara 
.Ore:5,30—11,30 antim.— 5,20 pomerid, * 
Partenze da Novara per Torino « 
Orè 5,00—-11,03, antimerid.—6,10 pomeria. 
da Novara ad ARONA . .., 


| Partenze da:Novara | Partenze da Arona 
| Ore 5,55 10,40 antim.. |. Ore.5, 9,10 ant. 
» 3,10..-8,90 pom... |. .»..4,50., 6,15 pum. 
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‘PER LE INSERZIONI 





‘da farsinel giornale l’Opi- 
‘nione sono pregati a diri- 
igersi all'Ufficio di ammi- 
‘nistrazione del giornale 
‘stesso posto in. via della 
Madonna degli Angeli , 
in. 15. 
Il prezzo delle ‘inser- 
zioni è di centesimi 23 
| per»ogni linea ;.per le.in- 
| serzioni che fossero da ri- 
\petersi e per quelle che 
| dovessero entrar nel corpo 
‘del giornale si faranno di 
caso in caso speciali ‘con- 





Sono pubblicate le dispense 29 e 30. venzioni a seconda della 


materia e del numero di 
volte ‘per le quali devesi 
ripetere l’annunzio. 

e ciente 


“Spettacoli d'oggi 


Teatro Gerniso. (Ore 8 1/2). Si rappresenta l’o- 
«pera Lg regina. di Leone.) Dupo il 1° atto 
il balletto Il lauto magiro. 
Circo Skrts:(Ore5.1/2) La drammatica comp. 
Tassatii esporrà: Sciamyl. 
Tàirko Grarvist. (Ore 51/2). La dramm .comp. 
Toselli esporrà : ‘Pirosmeraldo. - 
Tewrro atta Crrrapetta.. (Ore 5 1/2). La dram- 
| matica, Compagnia Massa teplica:. Un 
“galantuomo. i 
Trartoi Lupi. (Ore:5:1/2).- La drammi Comp. 
“Toscana esporrà: Bertram il.marinaio.. 
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ipagnuolo::non hà indugiato ad ope. 
risposta che 'è in ‘pari témpo la 
Zione ‘vittoriosa delle pretensioni e 
del'sofismi della corte pontificia ed un atto 
dì accusa contro questa. corte, medesima, 

La circolare del generale di Zavala,,. mi- 
nistro degli affari esteri, è riprodotta dall'In- 
dépendance belge.. Essa è troppo estesa, 
perchè ci sia possibile il riprodurla,»:manon 


‘vogliamo’ defraudare vi lettori! de' due' passi ' 


più importanti, iquali rivelano»assai oppor- 
tunamente quali siano le tendenze della curia 
e quale la fermezza del governo spagnuolo. 
Tutte le discussioni, tutte le controversie 
che gli stati ebbero a sostenere colla chiesa 
non ha altro scopo che la difesa d' interessi 
mondani, di supremazia, di monopolio. 
Dalla disputa per le investiture a quella 
pel foro ecclesiatico ; lacorte di Roma:non 
sostenne ‘altre lotte fuorchè di predominio e 
di.‘ monopolio: Essa\non ha ‘cangiato: ‘A che 
si riducono le querele contro il Piemonte e 
la Spagna ?"A Questioni d'interessi e di pre- 
rogative. Imaginiamoci che nell'allocuzione 
si rimprovera al governo spagnuolo d'aver 
dichiarato nella seconda‘base della costitu- 
zione che niuno può esser processato perle 
sue opinioni e credenze religiose! Ci pare 
iche sarebbe stato prudente di tacerè ‘sopra 
questo argomento , poichè le ‘Cortés hanno 
mostrato di aver paura del progresso e della 
libertà di coscienza, più di quanto sarebbesi 
creduto , ed il papa doveva reputarsi fortu- 
nato che desse non siano andate oltre e non 


abbiano soddisfatto al voto del secolo per la 


tolleranza religiosa.e libertà dei culti: 

In niun paese conveniva meglio che nella 
Spagna, stabilire il principio del libero eser- 
cizio dei: culti; dove l’inquisizione'ha recati 
tanti danni, cagionata ‘sì lunga perturba- 
zione, trascimato ‘a confische, a bandi, a car- 
neficine, di cui si risente tuttora la penisola 


‘iberica. 3 


Le Cortes di Spagna sono state timide ed 
il. papa le.rimprovera di aver, troppo: con- 
cesso, col guarentire a chi professa un culto 
diverso. dal cattolico } che:non'si seruterà la 
sua coscienza e non si violerà'il segreto del 


‘suo focolare domestico ! Che dovevano duni- 


‘que fare? Processare, imprigionare, con- 
dannare, impiccarè chi nella sua ‘coscienza 
non la pensa come il papa? Risuscitare il 
‘tribunale dell’ inquisizione e dare all’ Eu- 
ropa l’ orrendo spettacolo ;d’ uomini immo- 
lati sull’ altare dell’ intolleranza e del fana- 
tismo? 

Da queste lamentanze' pontificie! dovreb- 
bero però ‘apprendere il governo e le Cortes, 
come male sì provvegga alla saldezza delle 
istituzioni con mezze misure, con’ conces- 
sioni incomplete, le quali non contentano 
neppure i preti, per gradire. a’ quali furono 
fatte. Le Cortes dovevano -proclamàre il 
principio della, libertà; de’ culti, il quale a 
malgrado di tutte le opposizioni trionferà*in 
Europa, come ha trionfato in America: al- 
lora il papa poteva muovere lagnanze, e le 
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Cortes rispondergli : voi non credete nella 
verità della,religione,perchè: voi temete la 
libertà 6;la discussione,!ie ‘noi siamo‘invéce 
così convinti ‘ch''essa bon dee: perire , che 
abbiamo ‘concessa ‘la ‘libertà de’ ‘culti e 
sciolta la' coscienza ‘da’ ‘vincoli della ti- 
tannide. 

La circolare del ministro di Zavala, pas- 
sando ad esaminare se la legge perla ven- 
dita di beni ecclesiastici contraddica al con- 
Cordato, osserva: 


La chiesa putrà acquistare tulio quel che le sarà 
slalo ‘donato 0 lasc:àto in rendite pubbliché. Ella 
potrà egualmente convertire in'fenditè tuito quel 
che le sarà stalò ionato o lasciato in beni immo- 
bili.' Quel che si proibisce alla chiesa è di posse- 
dere ‘beni imimobili ; rion già perchè è la chiesa 
che lì possiede, ma perchè la chiesa è manomorta. 
Ora, è stalo stabilito e proclamato il principio as- 
soluto ché ‘nessuna ‘manomoria potrà possedere 
beni immobili sul territorio spagnuolo. { richiami 
della santa sede potrebbero essere non privi. di 
fondamento, se cotesta restrizione nel modo di 
possedere si applicasse esclusivamente alla chiesa; 
ma ella' non può nè deve lagnarsi, che la chiesa 
si trovi compresa nella regola generalè che non 
ammelte ‘alcuna eccezione. 

E chi può'contestare alla nazioné spagnuola e 
al governo che la ruppresenta, chi può contestare 
al potere temjiorale il'diritto di stabilire una re- 


la sua essenza è la sua nalura non siano violate? 
Non si'è'forse ‘esercitato sempre un tal diriuto ri- 
guardo anche ‘alla proprietà privata, più degna di 
l'ispetto' che la proprietà delle corporazioni, alteso 
che la prima nasce dal diritto naturale, mentre 
che l'altra nasce dalla legge che da la esistenza 
alle corporazioni medesime ? Tutto ciò chela santa 
sede ha potuto slipulare in nome della chiesa è 
stato di riserbarle il diritto di acquistare , di gua- 


potuto stipulare che, per deferenza verso di lei, si 
avesse a mantenere una forma di possesso pre- 
giudizievole allo stato e che lo stato non può tol- 
lerare nel suo seno. 


Prevedendo però che queste-ragioni ; per 
quanto calzanti.e convincenti, non varranno 
a,rimuovere un'potere che disconoscè i di- 
ritti degli stati ed i doveri de' governanti, la 
circolare conchiude nèi seguenti termini, 
con diguità e fermezza : 


Il governo della regina (conchiude la circolare) 
non terminerà questo esposto senza esprimere'il 
profondo rammarico nel vedere la santa sede im- 
pegnata in una Iotla nella quale , supposto ‘anche 
le si accordi lutto quel che ella pretende , non si 
{ralta che d'interessi materiali e mondani. E ciò è 
tanto più ingiusto in quanto che la santa.sede im- 
Pegna questa lolla contro una nazione. lroppo ge- 
nerosa,:la quale paga annualmente al suo. clero 


più che non, ne spende pel. medesimo oggetto ve- 
run altro paese cattolico; la santa sede agisce così 
con una nazione che sopporta la scandalo di veder 
che in parecchie delle:sue, provincie 1’ intero pro- 
dotto delle imposte non basta . per. sopperire alle 
spese del culto; e ciò senza computarvi gli emolu- 
menti percepiti da questa chiesa e. i. diritti par- 
rocchiali che formano già da sè soli un” imposta 
considerevole. In iscambio di tutti questi vantaggi 
la,santa sede formola gravi accuse contro il go- 
verno della regina, perchè. nel. bilancio, di questo 
anno, in,mezzo.agl’ imbarazzi interni e alla cala- 
mità pubblica che;hanno travagliato:.il. paese , ìl 
governo, fa una ritenzione di tanto per cento sugli 
assegnamenti ecclesiastici, ritenzione .che si.fa da 
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RIVISTA DRAMMATICO-MUSICALE | 


Tearro GerBINO — La Regina di' Leone, opera 
buffa in tre atti, poesia di G, Giacchetti; mu- 
sica del maestro Villanis — Il Flauto magico) 

balletto composto dal coreografo ‘Guglielmo 
Bellone. î i 

TEATRO DELLA CITTADELLA — Un'Galantuomo ; 
dramma dei signori Fambri e Salminî. 


Ecco la quinia opera chè nello spazio di un 
mese e mezzo vien rappresentata al teatro Gerbino. 
Il signor Martinotti ha avuto cura di. convertire 
una stagione ordinariamente sterile per glì ap- 
pendicisti, in una stagione di abbondanza, e se il 
pascolo che diede alle nostre ciance ebdomadarie 
qualche volta, seppe del rancido, bisogna però 
confessare che fu ‘variato. — Ora poi. andiamo 
proprio in brodo di succiole, perchè ci tocca ren-' 
der conto di un'opera che nou è conosciuta fino 
alla sazietà, e che ‘deve la-vita ad un Nostro. con- 
gittadino, le quali due qualità si trovano di rado 
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ai tempi nostri in cui, gli impresari rifuggono da 
quelle opere.che il pubblico non ha imparate a 
memoria ,, e. lasciano inoperosi molti ;dei. nostri 
compaesani che potrebbero, percorrere con onore 
la carriera «del compositore di musica, 

L'unico fra i maestri piemontesi che, possa chia- 
marsi fortunato è il signor Villanis, a cui è riuscito 
di far rappresentare quattro opere. e di \uscire da 
quell’oscurità che è la morte degli artisti. Ma, per 
una strana combinazione di fatti , una sola fra 
queste quattro opere fece il giro.dei teatri d’Italia 
e procacciò fama al suo giovine autore, ed è. la 
Regina di Leone; ehe fu prodotta per la. prima 
volta a Venezia. mentre le.tre altre che videro la 
luce a Torino dormirono' finora negli scaffali di 
un editore — Ciò dimostra che il giudizio dei to» 
rinesi in fatto di cose musicali non, è tenuto :in 
gran conto,.e che. qualunque: trionfo. ottenuto in 
questa ciltà non è titolo bastante a porre un’opera 
in evidenza. Molti esempi potremmo recare in pro- 
Posito, e ci. tornerebbe. agevole il dimostrare la 
verità delle nostre asserzioni: una tale digressione 
‘però ci condurrebbe, troppo lungi dal ‘nostro ;as* 
sunto. Solo.aggiungeremo che Torino potrebbe fa- 
cilmente acquistare nelle regioni. dell’arte quella 
“importanza ;@ cui ha diritto d' aspirare, Non le 


Bola, ‘un principio siffaito ? Yi" potere temporale | 
non ha egli sempro esercitato il diritto di stabilir | 
limiti, condizioni e forme alla proprietà , purchè | 


179 milioni. 925,173 reali; in proporzione, molto | 


L'Uffizio è stabelito invia della Madonna degli Angel, 


N.13; seconda corte; piano terreno: 


| fascia. Prezzo, 





Si pubblica tutti i 
ecc., debi : 
| Non si accettano richiami per indirizzi se 


pei Î copia cent. 20, — 
ul'Uffizio dell'opinione: SOIN degli Angeli, 18, 





essere indirizzati franchi ai)x Direzione cell? 





Lunedì 13 agosto 


ita 








giorni, comprese le Domeniche: — 1'efeti@reti richiami. 
Quimone, — 
Don sono accompegrniti da ni 
‘er le inserzioni a pagamento rivolgersi: 





rentirle il possesso de’ suoi capitali; ma non ha | 
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| avranno sempre in lui un suddito, quanto è allo 


alcun:tempo,-come-misurà provvisoria , sugli sti- 
pendi di tutti gl’impiegati dellostato, delle vedove, 
degli orfani’ e. dei, difensori della patria. , 

Il governo della.regina non teme dunque-che la 
Sua condolia sia comparata a;quella ; della; santa 


sede. Rassicurato dalla propria «Coscienza, pro- 


fondamente convinto di non aver. commesso al- 
cuna offesa contro la chiesa, persuaso egualmente 
di non aver violatò ‘in''nessun punto ‘essenziale 
l’ultimo concordato; il governo di S. M. spera non 
Solo: che il mondo cattolico gli renda giustizia, ma 
anche che-la:santa sede medesima gliela ‘renderà 
Quanto prima, Saldamente affezionato a’suòi prin- 
cipii.che sono quelli.della cattolica Spagna , la re- 
ligione della. chiesa, lo Slesso, pontificato: romano, 


spirituale, © all'occorrenza un protellore e un di- 
fensore. E Se per mala ventura la santa sede per- 
sislesse nella sua condotta ‘sé ‘in seguito alla sua 
Ostilità avessero a risultare gravi conflitti’, il go- 
verno della regina siv‘sforzerebbe' ‘di riunire alla 
repressione, al‘casligo; ‘all'àso del diritto ‘di legit- 
tima difesa, e con una fermezza inflessibile; iliri- 
spetto che è dovuto sempre, qualunque; pur-siano 
i suoi alli, al padre comune della . chiesa, In tal 
caso il governo deplorerebbe soltanto un accieca- 
mento funesto che metlerebbe da ultimo il degno 
Successore di S. Pielro nel nùmero. dei nemici di 


una-nazione cristiana 6 cattolica che ha sempre | 


riguardato è riguarda sempre ‘come ‘la sua gloria 


| più grandedi'potersi chiamare cristiana‘e'cattolica. 


È singolare che la corte di Roma: abbia 


da ricevere dal ‘governo spagnuolo.lezioni | 


di moderazione, di buona fede e di disinte- 
resse, ma in tutta questa lunga e tediosa 


così nella Spagna come nel Piemonte, assai 
più imparziale e disinteressato della. curia 
romana , la quale, il suo regno essendo dei 
cieli, dovrebbe lasciare ai principi ed;ai go- 
verni della terra il reggimento degli stati, 


— ee 


che, dee accompagnare l’esazione:della icon- 
grua per parte de’ parrochi! bisognosi. È.la 
seguente : ri ì 

« Io sottoscritto. per. dovere. ‘di coscienza 
« premetto ‘alla; percezione : della : congrua 
« parrocchiale, l'opportuna protesta dinon 
« volere contravvenire con tàle'atto a quanto 
« è prescritto dai sacri canoni:.» 

Non sappiamo se la stessa fòrmola' sia 
prescritta. per tutte le diocesi, e se la sia 
stata imposta dalla corte di Roma. Però sic- 
come quand’anco; ne yariasse la compila- 
zione, il senso non muterebbe, bisogna 
convenire, che il'papa si contenta di poco; 
e che questa protesta è superflua. 

Il parroco dichiara di non voler contray- 


venire a quanto è prescritto dai sacri. ca- | 


nonil Ma come può. egli contravvenire, se 
riceve la congrua per facoltà concessagli dal 
papa? se la riceve per dovere d'obbedienza? 
Tutt' al‘più si comprenderebbe ila protesta 
fatta dinanzi al superiore, per iscarico della 
propria coscienza; ma pel tesoriere della 
cassa ecclesiastica essa è indifferente, ed 
è più un mezzo termine che una protesta 
formale, come sembrava fosse stata imposta 
dalla corte di Roma. 


rete niet ei I 
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mancano uomini competenti in'questo ramo delle 
arti belle ed il fatto che'abbiamo lamentato di- 
pende piuttosto da una quasi ‘assoluta ‘deficienza 
di istituzioni musicali: ; ” 

Da quanto abbiamo detto si scorge che il signo 
Villanis' non è più un'esordiente; ‘egli’ sì trova ‘in 
quello stadio in.chi non si è più sconosciuto'è non 
si è ancora una celebrità. 

Si tratta di fare un passo innanzi, di salire un 
gradino, di ‘uscire dalle schiere deisoldbti per cin- 
ger là spada del'capitano, di oceupars'uno di quei 
seggi che Donizzetti'e Bellini hannolasciati vacanti! 
Avrà il signor Villanis'tanta abifità, tanto coraggio, 
tanta fortuna? Glielo ‘auguriamo di*tuore'e per noi 
la miglior goarentigia di ciò che farà, sta ‘in’ ciò 
che ha già fatto. 

La Regina di Leone è lavoro: pregevole solto 
molli. aspetti, abbonda'di idee non sempre òrigi- 
nali ma sempre graziose 'èd eleganti. = 1 maestro 
non corre di palo in frasca, come si' dice, 6 ‘non 
infilza i motivi gli‘uni dopo gli uliri comè fanno 
molti suoi confratelli, ma dà ad ‘ognuno ‘di essi ‘it 
conveniente sviluppo e non lo abbandona sé ‘non 
quando una plausibile ragione lo richiede — Nella 
parte istrumentale si travede qualche valta l'imita- 
zione del Verdi, ma se in alcuni punti ‘sî desiderà' 











‘chele vennero prodigati. Il sig.‘Errat 
| della sua'vone ‘e fu Idi nuovo:quel grazioso: tendre! 


SARDEGNA E ROMA 
(Vedi N: 214, 215,217, 218 2,219) 


Durante il tempo delle sue ‘ultime comu- 
nicazioni con la cortè di Roma il governo 
sardo ‘aveva rivolto ‘la‘ sua attenzione alle 
condizioni della chiesa nei suoi stati di'terra- 
ferma, è per ‘accertarle aveva manifestato 
il divisamento di comporre una commis- 
sione mista. Avendo però raggiuritò questo 
scopo preliminare con'mezzi suoi pròprii , 
il 2 giugno 1854 ne partecipò i risultamenti 
alla sede di Roma. Il governo Satdo in'so- 
stanza esponeva le seguenti tose. La'popo- 
lazione ‘di questi'‘Stati ‘Ascende ‘a’ quattro 
milioni, le rendite ecclesiastiche a ‘14 Mi- 
lioni' di fratichi: proporzione tripla ‘di quella 
della ‘Francia, e‘ maggiore del''triplo ‘di 


| quella'del Belgio: e'ciò perchè in seguito'alla 


ristaurazione del 1815 tutto'venne riniésso 
nelle medesime ‘condizioni’ che ‘esistetaho 
prima dell'occupazione francese: Mentre il 
complesso ‘delle ‘ricchezze. della‘ chiesa’ è 
così vistoso; molte partfocchiè sono povere: 
2,500 di esse hanno appena la rendita di #50 
franchi ‘l’anno, ed altre 100 non hanno*ten- 
dita'‘di ‘sorta. Una'somimia dì 9281000 franchi 
era perciò annualmente stanziata dalle‘ Ga- 
mere per dar'soccorsn alla parte povera del 
clero, ‘e ciò in 'epota ‘in cui le finanze del 
paesesi trovano in tali condizioni «da‘hon 
poter sostenere pesi rion! necessari. 'Il'‘go- 


. E Ha : ‘Sardo pro va'‘perciò di disporre ‘le 
disputa il potere la1cosi è sempre. mostrato, | verno sardo proponeva ‘pè ciò di dispi 


cosè in modo, che senza punto! alientre 
Nessuna 'parte della rendita della cliesa'dai 
sacri'usì, si sopperisse con mezzi ecèle 





a- 
stici‘aî bisogni delle parrochie povere, 'è'si 
alleviasse'lo Stato da quel carico! A questa 
proposta si aggiungeva che qualora'la corte 
papufè fosse per accettarla, ciò avrebbe age- 


| volato 'di‘molto la probabilità di un'aceordo 


La rormoLA DELLA PROTESTA. Troviamo :nel- | generale ‘intorno è tutti gli ‘argomenti didis- 


i l'Italia. e Popolo.la formola:della protesta, | 


sidio' fra ‘i due’ governi; ‘e'ché d'altronde, 
dopo quei dati ‘intortid’alle ricéhezzentelta 
chiesa, non era,da aspettargàghe il purlà- 
mento volesse ‘consentire a' decretare di 
anno în anno una tassa sui tontribueriti“per 
venire a soccorso della chiesa (1): 09% 0!0 
Siccome le'finanze della’ Sdrdegnd' Sono 
argomento dî ‘inolto ‘interesse’ nell’ attàile 
condizione di cose,'tanto relativamente alla 
solidità della sua posizione generale, quanto 
relativamente alla sua capacità al adempire 
le stipulazioni della convenzione recente. 


| mente conchiusa con' 1’ Inghilterra! ‘nòn'è 


forse fuor ‘di proposito mostrare’ con poéhe 
parole, che quantanque' gravi ‘siano le infpd- 
ste éd ‘il governo sia quindi ‘più’ ‘che giga 
ficato'‘in'tutti i tentativi cui dà opera con “ld 
Scopo di alleviare il tesoro! da ‘ogni carico 
indebito, il Piemonte però ‘per via'di ‘altri 
salutàri'indizii dimostra la sua detetmiha- 
zione a' conservare la fama del suo'éreditò, 
8, non ostante' tante difficoltà, ‘è' mettere le 
‘entraté a livello delle spese. ico 
Nel bilanéio dell'anno! corrente! la' spesa 
presuntiva era di 138,852,000 franchi, ’en- 
trata di soli 128,800,000: dimodochè v'è uh 
deficit apparente di 10,552,000 fr. Ma nella 
spesa sono compresi 4 milioni per' le Vie 
ferrate, che in-Piemonté ‘sono’ fatte dal'go- 


f 


(1) Docum. num. LXVI, p. 265.” n 
iii 


‘minor fragore, sé‘alcuni canti sotid'oppressi dagli 
Strumenti, cid accade soltanto in' via d'eccezione 
ed'in generale la parts istromentale della Regina 
Leone è trattata non solo con Buon' gustd'imd bal 
cora'con scienza, giaclhè non'di Talò SI° ddofid 
combinazioni d'effetto nuovo ei ‘imaspettito; ‘2° 
I medesimi' pregi congiunti ad'uha maggior ott- 
ginalità d’idee'esistono‘in'ùm’altr’opert’aéllo’stesso 
maestro, nella Figlia del'proscritto, che tiella pro- 
sente penuria ‘di novità‘ gli impresari dovrebbero 
denaro —E sono appunto queste buone qualità 
del Villanis'checi danno autorità’ di pronosticari 
gli un lieto avvenire. — Chi neî primi Suoi lavoti 
non calpesta l'arte ed ha il coraggio dì resistere 
allatentazione: di procurarsi facili applausi con 
mezzi fiprovati dal buon gusto giungerà presto’ 0 
tardi ad una meta gloriosa. i 4 
Dopo aver dato imparzialmetità il nostro ‘avviso 
intorbo ‘alla Regina di Leone, non lasceremo! privi 
del dovuto enctomio'gli artisti che la interpreta: 
sronoval'tealto)Gerbino: La signora Rèbussini fece 
bene quando'non volle far troppo; da‘ ‘un tantiné 
d’esagerazione' in ‘fuori, essa: merîtò' gli applitusi 
î n'ebbe 
più a lottare con una parte contraria! ‘all qualità’ 
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|. in cui foste dì.quei gravi, personaggi. ch 
i a propria gato 








verngi(é i.4 miilidhi $0no, gi fe 
e BILIA IAINA ed si ali N) Li, i stin- 
zione del debito. In realtà adunque avvi una 
piccola eccedenza delle rendite sulle spese. 
Dal bilancio dell’anno venturo; presentato 
secondo il solito anticipatamente ,, la spesa 
presuntivarisulta: essere 139,000,000 “fr., 
l'entrata 130,500,000: vale a dire un deficit 
apparente di-8;500,000-fr. Ma-questo deficit 
è, a divario-di frazioni; ’.ammontare del 
fondo annuo di ammortizzazione. I calcoli 
presubitivi del resto son ‘fatti ‘it guisa, che 
nelle condizioni ordinarie si giunge ad un 
oIisultamento, pratico , il quale è. assai più 
pifi quei calcoli favorevole all'erario.. i 
“x «Ripigliando ora il filo della narrazione, ci 
‘’ accostiamo rapidamente alla crisi. Alle ul- 
© time domande del governo sardo la corte di 
Roma rispose con una controdomanda (1), 
;8e.il governo sardo cioè fosse preparato ad 
‘ accettare i.suoì principi intorno ai privilegi 
‘ del. foro ecclesiastico ed. alla -inviolabilità 
dei. concordati. Il governo sardo (2) rifiutò di 
sagitare, siffatte quistioni come preliminari, 
; ma, lasciò la intravedere che anche intorno a 
rtali, questioni, si. sarebbero potuti. far dei 
‘passi, qualora il papa incomineiasse dall’ac- 
consentire alla domanda, che ora gli veniva 
<Apdirizzata : intendendo probabilmente con 
‘giò.che il governo sì sforzerebbe di far ap- 
‘provare una legge per la quale continuassero 
o.rivivessero le immunità giudiziarie dei, ve- 
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:93008 e per sui fossero arrecate.le altre de- 
h OE 


erate modificazioni alla legge Siccardi : 
“2a non mai, crediamo noi, intendendo ,con 
| ciò aderire. alle massime romane intorno 
_.alle obbligazioni dei concordati. Nel tempo 
medesimo si rendeva chiaramente, noto, al 
\spontefice che la, domanda che gli si faceva 
= Grafiglia di rispetto e di deferenza.e non di 
— dovere; che la questione non, poteva patire 
s}ihdugio,: e che quando il governo non. .riu- 
»Scisse ad. ottenere. il consenso che chiedeva, 
; avrebbe, definita la. questione , coi.. proprii 
__mezzi.e con la propria autorità. La risposta 
della corte di. Roma fu dello stile, consueto, 
2/4 Allora il governo sardo, presentò. alle ca- 
«mere una, proposta di legge per. la,soppres- 
. Sione,; con. cette eccezioni, degli ordini reli- 
“ giosì, e per la.migliore ripartizione degli as- 
Segni. ai ‘parroci poveri, ciocchè tornava ad 
alleviare il tesoro dal peso enorme a cuiera 
‘soggetto per sovvemre, ai, bisogni della 
PORIARA: sic i 
; La relazione ministeriale (3) che fu.pre- 
,Sentata alla Camera elettiva a dì 28 novem- 
bre 1854, mentre rendeya giustizia ai servizii 
«Resi in altr tempi.alla cristianità dagli ordini 
) monastici, dichiarava, l'opinione moderna 
-@8sere sostanzialmente avversa alla esistenza 
. “di numerose corporazioni, il cui scopo .,è 
scetico e contemplativo, e strenuamente 


“affermava il diritto che compete allo stato | 


mon di ingerirsi della loro costituzione, nè 


«delle loro relazioni spirituali con la Chiesa, | 


‘ma bensì di estinguere per opportune ragioni 
dA loro personalità. E ciò era bene espresso 
dal ministro Rattazzi nel [discorso pronup- 
«giato nella discussione della legge il giorno 
;1} gennaio 1855.,, i 
__« Questa legge, diceva.il ministro, non ha 
$:f85 180990 la soppressione degli ordini re- 
« igiosi e monastici: essa non.tocca agli ob- 
« blighi religiosi dei frati, e dei regolari, sia 

dell’uno.sia dell'altro sesso: non frappone 
‘«impedimento a coloro che desiderano di as- 
($ Sgciarsì.insieme e di vivere.in comune, as- 
a soggettandosi all'osservanza di certe regole 
s$ che ad essi piaccia adottare. La proposta di 

+0 1) Docum. num,.LXV;. pag. ‘259. 

(2) Docum. num. LXVI, pag. 263. 

-. (®) Docum. N. &XVIII,;p.7274. 
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voilà.desarmé; perci 
la:briga d’ intendersela colla ragione e; col, 


senso.e vi consiglieremo di recarvi ad- udire i ma- 


gici accordi di questo flauto:se bramate di \passar: | 
mezz'ora allegramente; Badale però che; è un:flauto 
traditore e.che.ha il porere di far: ballare chi Jo. 
i caso. 


Qui | gr 


ascolta., Ciò serva d’ayviso, 





j ono; compromellere: la. 





lettori, nel: 
Di) 





pe legge tende sé 






amigo «AVS RiBr 110 are: 

« la personalità sia guglia èrmaid 
« esistenz& lizzata(chede leggi del passe 
« concedono a certe determinate corporaz:oni 
«.0.società 0 stabilimenti religiosi. » 

‘Il Goncetto * generale della proposta era 
‘quello di. trasferire la proprietà dalle mani 
degli ecclesiastici inattivi in quella degli at- 
tivi; ed'a-quest'oggetto era statuito che dagli 
effetti della legge dovessero essere esenti:gli 
grdini religiosi addetti alla pubblica educa- 
zione, alla cpredicazione ed alla cura degli 
infermioE questa disposizione sembra a noi 
‘dettata‘da ‘spiriti liberali. 

Alla'‘soppressione dei conventi era annes- 
soil progettò di prelevare una tassa.su i beni 
episcopali e parrocchiali ed altri benefiziiec- 
elesiastici, in virtù della; quale la;cassa, ec- 
clesiastica avrebbe raccolto lasomma annua 
di quasi 500,000 franchi.  La-tassa: variava 
dal;3:al.32-p.:100: ‘edera imposta non sulla 
intiera rendita ma soltanto'sulla' somma ec- 
cedente'un minimumdi 18,000 franchi per 
gli arcivescovi e di 12,000 per i vescovi. 

I particolari di questa legge sono stati ar- 
gomento di grandi controversie : nè noi sap- 
piamo, con precisione quale,sia stata la forma 
che ‘essi hanno finalmente \ricevnta.. Pos- 
siamo però avyenturarci ad. esprimere l’opi- 
nione; che’l'importante opera sarà tanto più 
agevolmente: e tanto più efficacemente com- 
piuta quanto più mite, e liberale sarà il 
moly di' agire verso ‘gli individui, sia ri- 
spetto ai loro sentimenti, sia rispetto arloro 
interessi. E se egli è vero, come è stato as- 
Serito, che la soppressione non abbia ad es- 
sere immediata, per, quelle persone che con- 
tinuano a vivere la vita del chiostro ,. noi 
non possiamo non considerare questa age- 
volezza ‘comel’un grande perfezionamento 
‘della primitiva ‘proposta di legge. La legge 
ora fa parte della legislazione del regno. 

Anche'l’attività ed'i ‘mezzi della ‘nostra 
stampa 'nob hanno ancora raggiunto l’in- 
tento di mettere il pubblico inglese'in grado 
di essere informato regolarmente de’dibatti- 
mefti delle Camere Subalpine; ma. averdo 
noi Ampiamente'esaminati gli eccellenti ren- 
ditonti pubblicati in Torino, possiamo dare 
ai nostri concittadini l’ assicurazione, che 
quei dibattimenti- procedono: in'modo degno 
deivliberisistituti e dell'intelletto ad un tempo 
acuto e maschio:del popolo subalpinò, e che 
ben reggono al: confronto’ dei dibattimenti 
delle altre assemblee rappresentative o. de- 
liberanti. Nè v'ha ‘cosa che produca ‘in noi 
maggior impressione, coma l’ammirabile 
combinazione; di elementi intellettuali e di 
elementi morali,:di. potenza di pensieri e di 
sagacità pratica, che contrassegna quei di- 
battimenti. 

(Continua) 





cartesiane 


4 ; ARrINA MILITARE 


Molti;sono. gli elementi. da. porsi a calcolo. vo- 
lendo determinare con tutta esattezza la forza as- 
soluta di una marina militare: nullameno noi ci 
limiterémo per ora a riguardare la superiorità 
militare di ‘ona ‘squadra dalla forza ‘in artiglieria 
che @ssa presenta a preferenza di un’altra, essendo 
questa daltronde /la' base solita che si adopera per 
i. calcoli.ordinarii. 

Se adunque il numero: dei cannoni che, all'oe- 





correnza,, può esser posto in mare da una;marina, 
e naturalmente l’impiego loro, formano un; punto 
principale della sua’ possanza militare, ne: nasce 
qual immediata conseguenza che immense ed in- 
defesse dovranno essere le cure consacrate da 
ogni ‘amministrazione marittima, purchè ordi- 
nata, a lutto ciò che si attiéne-all'artiglieria’ delle 
navi: ‘epperciò non crediamo inopportuno trattar 
brevemente codesto argomento. 

Fra gli atti amministrativi i quali lascino meglio 





prodigi,sono; superati: di gran lunga da quelli ope- 
rati da ire ballerine che ogni.sera levano a rumore 
il.teatro Gerbino, sì;che.vi credereste trasportati 
in casa di Belzebù. Le signore. Tirelli, Sigalini e 
Caracciolo gareggiano fra di loro di zelo e. dibuona 
volontà, el’appendicista dell’Opinione che ha frettà 
di passare alla rivista drammatica,, si contenta di 
aggiungere i suoi elogi agli applausi del pubblico. 





Nell'ultima, nostra appendice abbiamo .annun- 
ziato; l’arrivo della drammatica compagnia Massa. 
Essa ha dato principio alle sue. rappresentazioni 
al:teatro..della Cittadella e pare che voglia: mante 
nere le promesse del cartellone e regalarei) molte 
produzioni italiane. Gli elementi finora le ‘hanno 
mosso guerra e non ebbero neppur pietà del Ga- 
lantuomo dei signori Fambri.e. Salmini, che ifu 
accolto da un temporale non di sibili, ma di piog- 
gia e.di grandine. L’appendicista però sfidò i ful- 
mini e le;saette e rimase fermo.al suo. posto. per 
potervi render.conto di questo nuovo dramma. Se 
‘agli autori. non piacerà il giudizio che siamo; per 
» recarne ne diano la colpa alle cattive disposizioni 

almosferiche.in cui venne rappresentato... |... 
ll galantuomo è un partigiano di Napoleone, che 


» 


>. 





| riskaurazione venne privato del 
ae = 















hola direzione delle cose. 


int n arittime” 
è affidata a chixcompresa-tutta l'importanza mili- 
tarezdì un legno da guerra , son punto quelli 


che vertono sugli ordinamenti dai quali è regolato 


il personale addetto alle artiglierie di mare, sic- 
{come quello che ha‘la direzione del nerbo princi- 


pale della sua possanza militare. 

I cannoni, come luiti sanno, si fabbricano negli 
arsenali marittimi e si adoperano sui legni da 
guo.ra. Alla fabbricazione ed'all’uso loro v'è_ad- 
dello un personale :' ma siceome’chi manovra un 
cannone può nonesser.atto (alla sua fabbricazione 
e. viceversa, così .il personale d'artiglieria! hon 
può esser confuso tullo..insieme ;; che. anzi:si- di- 
vide, per la patura delle sue in:umbenze; ;inì due 
grandi categorie: .la prima destinata. negli, ;apse- 


nali a fabbricare; la seconda chiamata sui, basti- | 


menti ad impiegar ciò che la prima le fornisce. 
Ammessa’ da bel principio codestà essenzialis-. 


rillima distinzione che’ non’ tutti Vogliono com- 
prendere, occupiamoci separatamente di° ogniuno 
dei due rami, l'uno dei quali costituisce.il. corpo 
tecnico di artiglieria marina; l’altro, il. corpo 
dei marinai-cannonieri. 

Il corpo fecnico è incaricato di tutto ciò che 
Spetta, alla fabbricazione .ed al mantenimento del 


Maleriale d’arliglieria.. Adungue.ha, la. direzione | 


delle fonderie, dei parchi, dei .varii laboratoi , 
delle fabbriche d'armi, dei magazzini, ecc.;.,sor- 


| veglia e dirige, nelle officine dell’arsenale, tutti 


i lavori, sieno in legno,.che in corda, i.quali si 
riferiscono all’artiglieria : è addetto alle fabbriche 
di polvere e degli altri fuochi d’artifizio usati nella 
marina: custodisce le polveriere e confeziona; le 
varie specie di cariche: dispone l'armamento dei 
legni, per ciò che ha riguardo..all'arliglieria se- 
condo i migliori dettami della scienza ;,.dirige. la 


| sistemazione dei cannoni sulle navi: presenta i 


piani per l’arliglieria da. porsi. nelle muove. co- 


| struzioni o néi bastimenti, sottoposti ad. un. rad- 





dobbo generale: suggerisce la disposizione migliore 
da darsi ai, depositi interni di bordo .,neeessarii 
alla custodia delle munizioni; insomma tulto ciò 
che spetta all’artiglieria è posto, sotto la sua .di- 
pendenza, sorveglianza e direzione. Gli, ufficiali 
di questo corpo devono quindi. possedere tutte le 
cognizioni teoriche e pratiche. di artiglieria nel 
senso il più estesò possibile: devono. ancora..co- 
noscere i principii di architettura navale inquanto 
che la scienza che. essi professano viene, applicata 
sui bastimenti. Codesti ufficiali. pervengono; alla 
marina dalle accademie militari dello. stato. o. dalle 
scuole militari di marina, e tostochè giungono 
negli arsenali mariltimi devono.colà attendere alla 
scuola di applicazione, prima di formare defi- 
nitivamente parte integrante e stabile del. corpo 
tecnico di artiglieria marina. 

La bassa forza di codesto corpo consta di 0- 
perai incaricati di'totti i lavori ‘ché ‘poc'arizi ve- 
demmo spettare ;al.centro tecnico d'artigtreria : 
essi possono avere il carattere militare, ‘oppure 
semplicemente quello-di operai; ;tale qualità varia 
a seconda delle differenti nazioni : noi però, cre- 


‘diamo sia meglio che abbiano. il carattere mili- 


tare, come si usa generalmente, per, gli opersi 
dell'artiglieria ‘di terra. E° siccome tali ‘individui 
devono'lavorare nelle varie officine di artiglieria 
degli arsenali, così vengono di preferenza scelti 
quegli ‘individui della' leva i quali dapprima. pro- 
fessavano î mestieri di fabbro-ferraio, di tornitore, 
di armaiuolo , “di modellatore ed’ altri consimili 


| che hanno rapporto con le incombenze più sopra 


annoverate. ; 2'im 
Riassumendo “dunque diremo: the ‘il ‘corpo 
tecnico “di «artiglieria navale consta‘ di ufficiali 
edi operaî. Gli ufficiali ‘sono esclusivamente Téo- 
rici e pratici di ‘artiglieria marittima, @ non uf- 
ficiali di vascello : essi‘rimangono costantemente 
addetti al corpò, occupandosi sempre di artigliè- 
ria, ce non’hanno ‘mai da' prender imbarcò sui 
legni ;da. guerra) ‘ma rimangono negli” arsenali 
dove rappresentano ‘una delle tre direzioni nelle 
quali'si divide il servizio di ogni’ arsenale ma 
rittimo.— Gli‘operài del piri sorto sempre addetti 
agli stabilimenti ‘di Artiglieria ;'‘e soltanto "uno 
o due ‘prendono’ imbarco: sulle Mavi dellò “stato, 
quali ‘custodie sorveglianti del materiale di ‘ar- 
liglieria esistente sui bastimenti da guerra. 
Passiamo ora'all’altro ramo' del personale di' ar- 
liglieria ‘che è quello che'costituisce îl corpo ‘déi 








suo impiego. Il'povero diavolo ha ‘moglie ed un 
figlia. Uno zio della moglie'ché: potrebbe®recargli 
qualche aiuto 'ricusa perfino di vederlo = ‘la mi- 
seria invdeTa sua casà e cola ‘imiseria tutte le 
tentazioni da ‘cuî ‘essa è circondata. ‘Ma îl: galani- 
tuomo preferisceri- palimenti € la'povertà al'diso- 
nore; e' per sostentare la ‘propria fauiglia non ar- 
ròssisce di far il faechinio: ‘Trova un ‘portafogli 
contenente trecentomila franchi, e lo ‘restituisce 


ii 
sima-distinzione nel personale dell'artiglieria ma.) 

















‘Nel finò 208" abibisimo posto 


‘Mmarigai-cannogieri, 4 Nelfin® 2 
per base fondamentale che tutte le persone imbar- 


cale sopra di un bastimento, le quali ne compon- 
gono l’equipaggio, devono sutti. essere marinai. 
Abbiamo pur detto che.una parie soltanto , di co- 
desti, marinai viene istruita‘ nei prineipii teorici 


» di artiglieria, mentre tutti lo sono nella manovra 


pratica dei cannoni. Questa parte è appunto quella 
che forma il corpo dei marinai-cannonieri: Occu- 
piamoci ora di chiarire la sua organizzazione. 
Effettuata'‘la leva annuale degli iscritti marittimi, 
questi»vengono-istruitivin’quella:manieravche si 
conviene ad un marinaio da guerra, . cioè nella 
mawnòvra.di bordo eseguita uniformementee rego - 
larmente nel suo insieme, e nel maneggio pronto. 
‘e completo! distutte le armi di: bordo,.JBifacile or 
ne 


l'ageorgersi in codestiseseroizii quali; di: questivi 


iseritti, marittimi; noi non diciamo, moè non: diver- 
rete marinaio-cannoniene,e;voi, no. Aspettiamo 
che gli effetti della. prima. ‘istruzione ci, possano 
con sicurezza guidare mella sceltà, la quale poi 
(e ciò bisogna ben-aver presente) non deye essere 
imposta a chicchessia; ma lasciare che i marinai vi 
accondiscendano spontaneamente. E per ottenere 
ttiesto scopo, ‘abbisognanò ‘pater nostrò ‘due 
cose? l'ùna che’ il mariviaiosappia ‘ché divérindo 
cannoniere: èglicnon avrà: mais dalrinunziare alla 


; «manovra! di bordo .equindicambiar natura, poichè 


il marinaio vuol.:ad,ogni costo restar sempre ma- 
rinaio: l’altra che, yi sia, spintuda ud tenue ;sopras- 
soldo di paga. Ì i a 

| Tosiochè si ayranno adungue, seelti gli indiyi- 
dui nel modo che accennammo , sì continuerà 
egualmente ‘ad impartir loro Ja'sfessa istruzione 
come se fossero ‘marinai comuni: soltatitò vi si 
aggiufigerà ancora quella necessaria ‘a’ farli dive- 
nirecanmonieri,  e-ta-quale si ‘ridoce’ad un di- 
presso alle seguenti nozioni: denominazione. ed 
uso-delle.varie bocche, a fuoco: momenélatura delle 
loro-parti;: differenti specie di,proietti e loro: im- 
piego migliore nei. combattimenti. navali: linee ed 
angoli della balisliea: tutte. le, maniere di, puntare 
‘tin dannone; le varie qualità del tiro: tutte le ma- 
novre di forza spettanti all’artiglieria, come sareb- 
be imbarcare e sbarcaré un cannone, gettar. in 
acqua l'artiglieria ‘di bordo, ‘ammeggiare i' can- 
noni a seconda dell’agitàzione delle ‘òfide, ecc. - 
Tale istruzione iessi larricevono non da uffiziali di 


i jartiglieria; ima/da uffiziali di; vascello ripartiti per 


dislaccamenti; o squadite; «er Lutto ciò prinia cdi es- 
sere destinati sulle navi da guerra. 7 
Alloretiè un, marinaio-cannoniere è sufficiente- 
mente istruito nélle nozioni sovraesposte, può. al- 
lora ‘prender'imbarco în (ale qualità sui bastimenti, 
dove egli è chiamato a far il servizio di capo- 


pezzo; è'quello dî ‘carità per 'èid'ehe spetta al 
p g p 


combauimento è ma per quanto riguirda la ma- 
novrasdi bordo il ifivarinaio<cannoniere adempie 


«tutto xintiera-ilservizio di matti gli altri marinai. 
!Egli:però, contiàua sempre l'istruzione , teorica «e 
pratica di.artiglieria sotto la.sorveglianza del lerzo 


ufficiale di vascello imbarcato. su, quekbaslimento, 
al quale spetta appuntò la direzione, di tutto, ciò 
che concerne l'artiglieria di bordo. 

Vaesti ‘è l'organizzazione ‘dei. inarinai-canno- 
ieri; organizzazione dovutaralla ‘Saggezza  tnarit- 
limardell'Inghilterra,]a quale nel'momento istésso 
invedilla' convenzione francese abolva ‘i ‘carino- 
nieri di marina siccome un corpo formatò du ele- 


«menti estrangi ia). mare senza curarsi di sostituirvi 


alcunchè: di più adatto, essa, istituiva invece co- 
desto corpo traendolo dai marinai ed ‘escludendo 
per tal modo gli inconvenienti che avevano, deter- 
mivata la ‘Francia di abolito. A questa duplice 
Combinazione il sig! Jurien de la Gravière, che 
‘altrà ‘Volta ditammbo nelle nostre: considerazioni, 
attribuisce in ‘gran parte‘i trionfi continti dell'In- 
shillerra ed i rovesci non'interrotti: dalle squadre 
francesi: durante le:guerre della repubblica e del- 
l'impero. 1 artatà 

| Parlammo sinqui del corpo tecnico, di artiglieria 
marina è di quello dei marinai-cannonieri, tenen- 
1 =<z= 
sulle tavole divun. teatro: «Chi «può tollerare pa- 
zientemente un lungo monologo, è ‘per dir meglio, 
una completa dissertazione” sull’ onore? Chi trat- 
terrà gli sbadigli mentre il primo attore.ed il ca- 
ratteristà‘sela disputano "fra di loro intorno alla 
virtù, allo scetlitismo ed ai precetti del vangelo ? 
ll.teatro.ha la missione di. educare:; ama non va 
perciò confuso ‘con una. ;cattedta universitaria; ed 
un dramma; non! deve rassomigliare: ad:um trattato 
d'etica, L- signori Fambri;ie Salmini hanno dato 
prova d’ingegno, e rendiamo omaggio alla bontà 
delle.loro intenzioni, ma ciò non basta: Molière e 
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doci sempre sulle generali e per:modo.che È no- 
stri lettori possano formarsi l’ideà precisa che e 
desti-due corpi nonffisfinb? hulla di seemunel Gi 
loro: dovremmo ora far l'applicazione di queste 
norme per la nosira marina, la quale manca di 
©odestiscorpi; ma bramando esammare con chia- 
rezza tale questione, la riserviamo per.il prossimo 
numero è passiamo ora a parlare d’altre. cose; a 
parer nostro, egualmente importanti. " 
Nel corso di questi nostri stùdi sulla marina mi- 

litàreabbiamoravuto occasibie di muovere formal 
mente due interrogazioni al governo« l'ùNa'Sullo 
Stato sanitàrio dei nostri equipaggi, l’altra sugli 
ufficiali del Real Navi, posti in qualità di uffi-; 
ciali di vascello sui baslimenti da guerra, Alla 





prima ci fu risposto ed anzi ci si risponde conti- | 


nuamente pubblicando tratto tratto le notizie che 
giungono dalla divisione navale: locchè farebbè 
crederci che il generale Durando, o chi per lui, 
legge i nostri. articoli :..ma sulla seconda interpel- 
lanza da noi mossa, il Giornale ufficiale serbò 
sempre il più stretto ed assoluto silenzio. Vi sa- 
ranno ceriamente i suoi motivi! ! Ma giacchè non 
ci si vuol-rispondere non'insisteremo più oltre-sù 
questo .punto, e richiamiamo invece l’'altenzione 
del governo sul disposto dialcuni articoli dei rego- 
lamenti dello. stato. 
L'art. 11 del regolamento marittimo dice che al 
Re è riservata. lamomina. dei comandanti dei 


a legni da, guerra, e Vapprovazione» dello stato | 


maggiore dei medesimi; e l'articolo 2 del. rego- 


lamento dell’amministrazione. centrale dello stato | 


parlando delle disposizioni organiche, comuni a 


tutti i ministeri, si esprime così: ognî nomina 0 | 


promozione dovrà annunziarsì nel'giornale f- 


fiziale del regno. Gi rivolgiamo adunque al mini- + 


stro della marina, signor generale Durando, affin- 


chè.favcia, da'chisspetta, osservare il regolîmentà, f 


il quale si. esprimè in termini abbastanza ehiari. ‘> 
Sebbene noi manehiamo e di ‘personale è dì ma- 

teriale marittimo, ed in proporzione più del primo 

che del secondo, pure il governo non ha stimato 


materiale, @ppergiò ordinò l'agquisto) di 


uni pi- 
roseafie si dice voglia: noleggiarhealbu 


altri 


quali però.non saranno mai legni atti alla guerra, | 


qualoravafiche potesserilrovar: bastimentis dà ‘com 
perafe. È » 
Pienamente d’accordo col ministero sulla» néeés- 
sità di aumentare il numero dei nostri legni: ma 
per.qual motivo,dobbiàmo; noi; e sempre, agire) @ 
“caso senza sapere nè quello che vogliamo, nè dove 
Cei fernieremo ?*Ilgoverdo'ha' forse» uni ‘piano clie 
stabilisca la «forza “del nostro materiale ‘ marittimo 
da guerra? Non Id'erediàmò; 'epperciò da noi'si. 
comperan0, si noleggiano sper.la gurrafbastimedti 
che non sono da guerra, senza appoggiarsi ad una 
base che serva di norma allkamministrazione, 
aspettando a decidersi. quando si avrebbe bisogno 
di servirsene. AA 5 
In altro numero abbiamo detto che il. governo 
lrova necessario di aspellare che si approvi la 
questione del trasferimento dell’ arsenale al golfo 


della ‘Spezia per poter quindi. presentare il piano ì 


organico della marina. Ci spiace per verità, ma 


le nostre idee.su.questo soggallo sonò diametral-, 


monle opposte a quelle del governo. Îl ‘ministero 
rende il, piano della marina subordinato alla que- 
stione dell'arsenale alla Spezia: moi invece :siamo 
di.parere che il trasportare»gli stabilinienti marit- 
-hni ‘al Carignano debba l'essere! subordinato alla 
questione marittima, poichè ‘non'è nè! la)Spezia, 
nè Genova, nè altre considerazioni ‘che’ ‘ci indù- 
cano per,sè sole ad avere una marina, da guerra : 
noi dobbiamo averla dacthè possediamo “tutti “gli 
elementi della sua esistenza, e. perchè l'insieme di 
altre considerazioni, in. cui entrano benissimo, 
Genova, la Spezia, ece,, ci costringeranno buon 
krado o mal grado ad aver una: marina -militare 
în proporzione con tali ‘elementi e ben ord'nata. 
Supponiamo infatti che uno stato non avesse per 
confini mariltimi se non i contorni del golfo della 
Spezia, e che qui entro (Vi (fabbritasse il più stu- 
pendo arsenale del mondo, potrà egli per ciò avere 
una marina forte: come'‘dovremmo averla noi 
quaud'anche cimancasse la Spezia? No certamente. 
Infatti la Spezio*col-suo golfo ‘è come’ se oggiaì 
non esistesse pervnoi, eppure ora‘ più che in qual- 
siasi altra epoca ci accorgiamo che la nostra forza 
navale è “poco ordinata e difetta di personale e 
materiale marittimo : Mocchè diméstra che la que- 
stione marittima non. si, cura della Spezia; ma sorge 
da sè sola a reclamare i provvedimenti: necessari; 
quei, provvedimenti che.il governo non acconsente 
peranco ad accordare. : OI 
Dopo ciò la nosira opinione in proposito si. è 
che piuttosto di presentare al parlamento un pros 
getto di'legge per trasferire l'arsetiale alla Spezia, 
onde poter ‘avmentare la ‘nostra marina ; sì do- 
vrebbe invece: nmunziare ‘alla camera ‘ehe laforza 
alla quale deve giungere la nostra squadra per 
soddisfare ai bisogmi;del:paese.sotto l’ aspetto geo- 
grafico-politicò “e: ‘commerciale combinato, pur 
troppo, con lo stato finanziario.del.paese,, codesta 
forza dovrebb' essere di tanti legni della tale qua- 
lità, poichè questa è Ta vera base del calcolo am- 
ministrativo : e quando tile proposta venisse.ae- 
cettata-da) parlamento‘, allora” soltànto sarebbe il 
caso di vedere se, dietro vil materiale stabilito, dce- 
corra 0 no trasferire l'arsenale al Varignano od in 
qualsiasi aliro‘sito E diciamo francamente che ci 
sembra esalta‘e' naturale la nostra opinione, poi- 


chè d'arsenale dev» esseresin proporzione della , 


marina, e\non la.matina in:praporzione del. 
l’ arsenale. E diciamolo ancor una volta; noi:ver- 
remmo il trasferimento alla Spezia. snbordinato-el 
a quello. « 


x 


piano di riordinamento! della ‘marina e non questo. i 
UE 000° È mente in oggi, riuniti in una persona sola. E mag- 












convenignte»se\non dispensare qualche gpoepi | ito quello degli ufficiali 








Inoltre lo stato attuale Uell’Europa è tale da im- 
pedire che il ministero possa sollecitamente, qua- 
lors | nsistessemella Sud ide», presentare il pro- 
gelto di cambiare la sede degli stabilimenti ma- 
rittimi da guerta ‘ èppefciò. se il governo. attende 
che il parlamento abbia accettato iuie progetto per 
poter»poi riordinare la nostra ‘squadra 3'siremmo 
obbligati ad attendere un bel’ pezzo prima'di've- 
dere..codesta riforma; ed intanto la nazione non 





| della warina nelle 
gidì ‘itpegnata. 
Per''ultimo ancora, il trasferire la marina fuori 
diGenova-e portarla alla Spezia ; sono” dué' punti 
‘rchevinconireranno probabilmertee molta opposi- 
«zione se vengono discussi prima cheril parlamento 
| abbia accettato il piano di riordinare la marina. 
Interessi privati ,. stato delle finanze del paese, di- 
i fesa militare, convenienza polilica , sono argo- 
menti questi che, messi in campo nella discus- 
» Sione..del progetto-ne-rendono dubbiosaro-quanto 
meno possono rendere-incerta la sua sanzione» Ma 


questioni nelle quali trovasi-og- 





me fece con'la relazione Ricci, codesto progetto 
| presentato ; sotto . tali condizioni? :Succederebbe 
; quello. ch” è puritroppo ‘accadutò quattro' inni ‘or 
sono ;..ed il governo si tefrebbecdispensato dall’ac- 
| cudire alle cosè mariltime con grande scapito per 
\ ib.paese; ed il parlamento contro propria volorità a- 
vrebbe.votato: la dissoluzione della‘ forza navale 
| dello.stato: 


piano organico della marina non è cosa tanto fa- 
cile, ma'pefò non è nemmeno impossibile e tale 


Confessiamo schiettamente che il formare un 


ee OPINIONE GIORN 


ché succederebbe sè il parlamento rigettasse, co- 





ivch' eSiga"molti anni di studio. Non è volontà no- dI 


Stra di entrare in questo argomento , che nelle at- 
{ tuali condizioni politiche non, crediamo,sia, conve- 
| Niente trattarlo colla. pubblicità della stampa; ci 
‘limiliamo solo a'suggeriré al goverho di'preparare 
| codesto piano del materiale che costituisce la base 
|.per tutti i calcoli. E diciamo la base s poichè sul 
| numero dei legni che dovremo possedere è rego- 
di, vascello”, Quello del 
corpo tdenicatdi artiglieria, quello'def custruttori 
‘navali :'è règolato il numero da chiedersi annual- 
mente nella leva dei marinait:vè. regolata Ja uan- 
filtrata “degli “approvvigionamenti d'ogni spe- 
k cie: è regolato. il. numero degli operai che devono 
\Mlavdrtir® egli arsenali : è regolata la quantità de- 
| gli alunni della R. scuola, ecc. , in unasparola il 
materiale è'la base ditogni a mmidisttàzione marit- 
lima. Mancando dessa , tulto va a caso, e senza 
| tn sistema eòtme sppunto lo esperimentiamo 0g- 
gidì.. : 


veggenza. Dove abbiamo infatli spediti i nostri 
legni"? Forse al’eseguire alélime evoluzioni di tat- 
lica per semplice esercizio ?!0 non li abbiamo in- 
Vece mandati, ed in pessime-condizioni, a far la 
guerra in mari che sono pericolosi-più-degli alri? 
Adunque pensiamo noi ad aptivenire i danni che 
dà un'qualònque inforlunio potéssèro isopravre- 
nirci'Senza chie gli uominiv'abbiano eolpà'altuna? 
| Abbiamo noi messo in costruzione qualche nuovo 
bastimento: 2+— Eppure» per "farlo* noti abbisogna 
il piano organico, poichè a meno non ceredasi pos- 
sibile diminuiro-il materiale già esistente ‘(docchè 
sarebbe'in contraddizione cotì înuovi acquisti di 
Lanotte noi dobbiamo prevenire il caso 0 di 
| una disfatta 0 di una burrasca : circosianze que- 
ste che'possorio da uh momento ull’altro” privarci 
di' buon numero di'bastimenti. Manderemo forse 
in'Inghilterra tà prender) dei \bastimenti! che non 
‘Sono:da guerra come facciamo oggidt? E se ‘at- 
tualmente ci.è impossibilè il ritrovarde. per tra- 
sporto; di viveri, forse che' da qui‘a qualche mese 
ne .troveremo.di quelli atti alla guerra? Ed am- 
messn che fosse: anche possibile. rinvenirvi ‘dei pi- 
roscafi mercantili, poichè da guerra‘ non've ne 





prezzo? — Il governo voglia ponderar bene que- 
sie nostrè considerazioni : ‘è giacchè abbiamo an- 
cor-tempo, nòn si polrebbe' fotse spinger alacre- 
mente i Vavori della fregata ad elite ‘il Vittorio 
Emanuele'che tròvasi' già in'eostruzione? Noti ‘si 
potrebbe porre in ‘cantiere qualehe altro basti 
mento di ugual forza ? In caso di urgente-bisogno 
si può in poco lempo allestire.una,.nave affinchè 
possa adopera?si per la guefrà ;' ta per ciò fare 
occorre, si.abbia pensato a .tempo : epperciò. noi 
ora diamo) codesti suggerimefiti affinchè il governo 
provveda. Ma si dirà che ,manchiamo di legname 
adatto e stagionato : può essere anche questo, loc- 
chè proverebbè: sempre più che noi! non'abbiamo 
amministrazione) marittima i e\qualora ciò fosse, 
ragione/maggiore onde provvedéte ‘oggi ‘è ozichè 
domani, poichè oggi le condizioni «di “una “parle 
d'Europa possono; ancora. permetterci di acqui- 
starne in alcuni luoghi, nei quali domani forse 
non'potremo più comperarne. : 

Qualora l'orizzonte politico si intorbidasse mag- 
giormente,. egli è certo che il nostro stato. è chig- 
mato a grandi imprese, poichè il suo avvenire è 
rappresentato nei colori della nostra Pc ed 
è appoggiato fiducia trecipiota e Sull'amore 

DSONGP IO o #4 It popolo. e 


che esisioh | Ma guai se non 





di popolo. ni 
fossimo«preparati,per tal gioru#.(Nè bastà, pre- 
Benati: di ani 1 è malo il ministro 
della guerra, quello;delta; marina losarà maggior. 
mente per parte sua, traltandosi qui non solo di 
preparare, ma di*ritmediare a tatto quellò'che si è 
fatto finora per la spedizione, d'Oriente, e di rior- 
| dinarè poi e prontamente, tuta. l'amminisirazione, 
tarittioia at pref farcì per altri eventi. Grave 
“ds nol Ti pago sé Vodedti ale farai essi 

> di servizio*guerra  è'titaritiay itoviinisiy è Special” 





i'due rami essenziali 


i : Mi 
Ma foi hon manchiamo soltanto della base. del- | 
l'edifizio marittimo? difettiamo‘benanco di' anti- | 


soro, nè ve ne saranno mai, quale sarebbe il loro | 





| 
| 
| 


| 


| comprensbile. Il ristabilimento delle bastonate nel 








| al Buon: volere tieno decoppiata l'istruzione né- 
| può contar che molto debolmente sul concorso. | 


| gregazione:al collegio della facoltà di leggi;vnella 


tilrmese:di luglio si presero:9,023 bagnî:, «ossia in 


fr. 13,029 20%hel primmo ‘arino ‘d'esercizio: Quello 


fili intorito al ministro dipolizia di quel povero 
\tbigotto} nel Corsticutionnebi hel i Pays, re metta 


‘possa fare! l'opéta «deli suoi -più acefbi'rièmicî -e 


> sp T SR gota "i 


AI; PORPIIOO-- — e 
gior danno ancora’se codesta: persona, chiamata 

da sè solaxalla direzionesdi un dicastero così com- | 
plicato, non possa nemmeno appoggiarsi su quelli 
che, quantunque chiamafi ad eseguire i suoi or- | 
dini, pure per l’eminente-Iorò posizione sarebbero | 
ID; istato di consigliarlò ed aiutarlo. Ma per dare | 
codesti aiuti.e consigli vi vogliono; ed energia ed Î 
attività » doti chevnon rinvengonsi senonchè in'thi | 
cessaria-noticliè ùtia natura forte, la quale. non 
Art) infiacchita ‘dall’età, nè logora dalle. ma- | 
alli, i 


sv RAGt | 
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ksami di aggregazione. Sabbato, 11 corrente, | 
ebbero-luogo i pubblici esami sostenuti dal dottore 
in leggi Luigi Camijlo Berardi di Torino, per l'ag- | 


torinese università, i 

Alcune, delle lesi svolte. dall'avv. ‘Berardi sdnò 
dissertazioni, nelle quali risplende l'atume dell’in- | 
gegno sorretto da‘solidarerudizione. Ci congralu- 
liamo; però colla facolià di leggi dell'acquisto, fatto 
di'un.giovane studioso ed; intelligente, al quale 
non è presunzione-il preconizzare: una splendida ‘ 
carriera. i; 


‘Bagni e lavatoi pubblici in Bruxelles. Toglia- | 
mo dall: Indénendance. .Belge.dell'8 corrente; il | 
seguente ragguaglio sui bagni economici e-suilla- 
vatoî pubblici apertiim quella città rue des Tan- 
neuts il 27 luglio!1854. Da etto giorno a tutto il 
lè'agosto:corfente mese, cio8 ‘în ‘in periodo ‘d'ùn 
anno e. cinque. giorni si diedero 46,391 bagni, 
cioè 9,355 da oilobre a. marzo e 37,036 durapie gli 
altri sei mesi, cioè una media nella. state. di 6,175 
ogni mese, ossia di 205 bagni al giorno. Durante 


méedia*291 per giorno, 
Il prodotto dei bagni a'40 "20 centesimi sl è di 


del lavatoio a l0*centesimi. per ogni ora di lavoro 
fu:di fr;1;018 40. 

_ Facciamo notare a proposito di questo utilissimo 
stabilimento essere a nostra notizia che si stanno 
ultimando i piani daî'eònéoftent per erigerne uno 
consimile in Torino, e che Ta commissione incari- 
cala del loro esamè-siràdunerà subito che satàinno 
{ulti presentati, | scadendo' il''termine ‘per''Questa 
consegna in fine del prossimò mese di settembre. 





STATI ATAZIAM 


REGNO DELLE DUR SICILIE 

Il cortispondenie parigino) di Times scrive 
quanto Segue : 1-e } 

« Se quel fino èsembplare di‘un Borbone, si av- 
vicini alla condizione fatale che si suppone prece- 
dere alla follia, nol so: ma è certo che la sua 
condotta presente non può che indurre nella sup- 
posizione che:questo? terribile flagello sia venuto 
sopra di lui. i 

« Dispacci,pfticiali.confermanos tuyi. i? fatti. rife- 


Patrie e aggiungonoLancora altre cose. Come egli 


oltraggiare pon, solo la religione ma persino la 
decenza comùhéy e la piùvolgatetimanità , è in- 


1855 è fallo degno unicamente di S. M.; ma ciù 
che è ancora più stano,.coloro ai quali viene in- 
flitta quest» punizione sono precisamente Je per- 
sone: sulle quali dovrebbe contare per:far fronte al 
partito rivoluzionario. La sua simpatia perlà Rus- 
siae gli atti che! la manifestano; dimostrano che 
egli è nemico ‘della Francia :e.dell’ Inghilterra e se 
egli-non:si. prende guardia,.il suo:trono; reso» di- 
sonorato dalla:sua condotta,sè in pericolo: Noi'non 
possiamo tollerare 'cheì-una spiecola potenza del 
mediterraneo faccia impunemente: simili! tiri; Per 
i suoi atti vin favore della Russia; l'Inghilterrare la 
Francia farebbero presto ‘ad accomodare l'affare ; 
per:i.suoi misfatti inlerni lo!possiamo lasciare ‘alla 
lenera balia idei:suoi :oltraggiati sudditi» La sua 
condotta deve.essere infatli pessima ‘se neppore 
liUnion ‘e l’Assemblée Nationale: non lo vogliono 
difendere. Ripeto che i: fatti narrati: dai.\ giornali 
sopraceitati.sono esétti; » i 



























i di Miu più I'LL n matpi 
STATI ESTERI 

PART I di aa METIS ENTI] v 

i V'RVIZERA i piibi Sile vitom 

Dal rapporto del consiglio federale all'assetablea 
federale sulla conservazione del divieto; degli ar- 
ruolamenti. risulta, che dietro, notificazione fatta al 
sullodato consiglio dal governo, di Berna, che certo 
luogetenente Griissi, essendo inquisito come arruo- 
latore, aveva soluto schermirsi: dal processo, alle- 
gando l'ufficio che eoprè presso Ja. legazione, in- 
glese, il consiglio rispose ordinando. che.l'inchiesta 
avesse seguito. « Non potendo noi tollerare (diceva) 
che col pretesto o_ Colla protezion@ di. un'estera 


ia ke EI punire, vi invitiamo 

La poca: osservanza del divieto” degli arruola 
menti, è dal consiglio federale atiributta alla. dif. 
ferenza dellà'perialità'èdel prote lare ‘ne’ varii tan- 
tonì, ali Fair 'chei più colpevoli, “tro: 
si estero 500. Bbjaong essere put. >> 
: SRP a pt fe cabhotoriod 
con Napoli sono spirate o spirano con 








appoggiarlo aleuni(suoi amici; 01 hi 
«Il presidente.disse.che la proposizione era russa, 


Lucerna il | ancora ammesso i 








3 luglio 1854, eoh Uri, Unterwalden ed Appenzello 
lui, 1 15 giugno 1859, con Friborgo e Soletta, jl 7 
ottobre 1859, con Svitto l'8 marzo 1857, con ,Gri- 
gioni il '7 dicembre 1858, con Vallese V11 agosto 
1856, con Berna il 6 settembre 1858, — La caplto- 
lazione di Lucerna con Roma per la «guardia. del 
corpo ponlificio è a lempo illimitato. nia 

Il consiglio federale ha chiamato alla, scuola di 
Thun il battaglione N. 54 di Ginevra, in sostituzione 
di quello dell'Alto Vallese. RUIER 

— Giusta una corrispondenza. del. Giornale. di 
'Gihevra, da Visp 5 agosto, vi continuano le scosse 
di terremoto. : 

ii (FRANCIA loto Dia 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
AS oParigi., 10, agasto. 

In, mancanza, di notizie, positive; si;fanno eor- 
rere.delle voci.e.ieri. si.era:accreditata quella del 
bombardamento ‘di Reval. In Crimea si attende 
sempre questo gran colpo che deve essere dato 
il 15 di agosto; ma io duro fatica ad immaginarmi 
che si vogliano scegliere questi giorni fissi onde 
dare gli assalti;;; perchè val; come l'avvertire il 
nemico preventivamente onde si tenga sulla difesa. 
“ L'attenzione pubblica, come, già vi scrivea pel- 
l'ultima mia, è piucchè mai rivolta versò l’Italia 
e voglio dire’ in favore del Italia; quindi, non 
potè a meno di fare genèralmenté uha triste im- 
pressione l’ultima allocuzione, del.. pontefice in- 
Spirata da idee di tempi che sono da lungo pas- 
sati e sepolti. 11 voler in adesso brandire un'arma 
che'è spuntata per'mostrarè “appunto Mi “sua im- 
‘potenza 'è un fatto che non si accorda” colla de- 
cantata prudenza della corte dì Rùma. Lé' parole 
che'il'Papa ‘tia’ pronunciato‘ per riguardo al Pie- 
monte ed alla Spagna sono bere 'imprudenti Per 
non ‘dir di più. i getta e 

In quanto al're ‘di Napoli tatti 'sì'actordano nel 
dire ch'esso attualmente è sotto l’intpressione della 
paurà e ‘non'& quindi ‘# maravigliarsi della ec- 
centrività a 'cui''si‘abbendona perchè; "ome ben 
si sa, la‘ paura è'assai cattivo consigliere: Lé' sue 
simpatie ‘per ‘la ‘Russia ‘sono tfoppo ‘Bonosciute , 
ma egli è difficile che negli stusli imigiràzzi phssa 
‘I &yar 'imandargli ùn'sdetorso dMedce:» | te 

All'istituto L'ammitaglio Dupetit-Thovars tu‘ pre- 
ferito @l’prineipe'di Caniho pet la classe déll'Ac- 
cademia'delle scienze. Null'altro di nudVo' Se ‘non 
che altendesi il generaleCanrobert dalla Crimea 


ed il conte Morny dal Belgio. Per '‘duanto pare il © 


primo ritorno per corare‘le sue ferite ,, Mente il 


| secondo non ne ritevetté come erasi detto ‘con 


——_——__——_—_—_______mt2tkzkzZ4ÉXTÉ@0000O one 


tanta insistenza. A. 


BELGIO ‘W 
Leggesi nel Monitèur : RAT 
« Sappiamo che» in soccasione del soggiorno di 
S.A, R..il duca di Brabante cin, Piemonte; vil re 
con decreto 25 luglio presentò il gran cordone 
del' suo ordine a $. M, il re Vittorio Emanuele, 
Il signor visconte H. Vilain XIII, già ministro a 
Torino, fu incaricato di rimetterne le insegne.» 
induiLtERRA AG pile 
Londra, 9 agosto: "A Westmitister èbbé luogo 
l'idunatiza'in favore della" Polonia, la' quale doh 
diede i risùllali' che se nè Spèrivà in ‘catisa déi di- 
sordini sopravvenuti, clie costrinsero il presidente, 
lord Harrington, e i principali intervenuti ad,ab- 
bandonare la sala. ‘Sir Uè Lacy Evads non inter= 
venne è furono pure comunicate lettere! di Scusa 
per parte dei lordi Kinnainid, Shaftesbury è Bréa- 
dalbone, Fra “gli intervenuti, lire ‘lotd' Harrin- 
gionuominato' presidente, si trovarono lord Ebring- 
ton, sir R- Peel, il capitano Towhshénd ed ‘altri 
membri del parlamento, indi .il' conte Zamoyski 
ed' dltri distinti individui dell'emigrazione polacca, 
In sulle prime ogni cosa procedette regolar- 


mente è'dopo'un discorso del presidente, RATORI i 


si richiamava all'’ambizione smisuratà della Russia 
è alle ingiustizie commesse contrò la Polonia, Tora 
Ebrington fece ‘la mozione seguente : Lo mi- 
gliore' garatilia per la conservazione dell'equilibrio 
delle ‘potenze în Europa ‘è per la' ‘protezione della 
sua ‘libertà consiste in ciò che la Polonia sia ri- 
Slaurata come stato separato éd'iddipendenté' “è 
la‘nécessità di questa misura è stata riconoscitta 
dagli‘tomini dî stati i ‘più ‘conservativi ‘dèl'EW 
ropà. + L'oratore citò'iù sppoggio délla'Sua asser- 
zione le opinioni di Metternich, Talleyrand, Cat 
stelreagh e Humboldt mafifestate nel 1814 al con- 
gresso di Vienna. { Ho, Bi 

Sir.R. Peel, accolto con immensi applausi, api 
poggiò!la mozione, :facendoiin'pari tempo l'elogio 
del governo. e dimostrando che esso merita la.con- 
fidenza della nazione. Ma dopo di-luî salì «alla tris 
buna.un certo sig. Collett che propose: per, èmens 
damento ::« Che questa adunanza,:desiderando di 
cuore la ristaurazione della; nazionalità: polacca, 
Non può.dimenticare che Ja, distruzione; della me» 
desima è unicamente dovuta ai. perfidi sforzi. di 
lord Palmerston; #1; Lush. foashita 

Questa proposizione: d;ede Juogo ad..una: vera 
burrasca,je il sig. Gollett.non.fu,in ‘grado. di.svi- 
luppare. il suo ;argomento, e invano tentarono; di 


1 


esa confusione ;essendo)giunta;al.colmo,i più;co- 
spicui, membri;.dell;-adunanza si ritirarono. Anche 
il presidente. si trovò,costretto ;;ad abbandonare; la 


è sua sedia lasciando la sala in balìa ai pertunbatori,; 


che.lo avevano incolpato di parzialità. L'adunanza 
si trovò in seguito a questi eccessi molto assolli- 


gliala-e-composta--quasi-esclusivamente-dei-parti= | 
| giani del sig.)Collett, onde, innalzato il signor 
\ Thompson alla mari e questi fece 

LareEnda Tiegleziona del rig: Gallen e RenivrAp 
Al Hacitalti lo per riconoscere gl indi Pic 


‘della Polonia 





potè essere messo ai voti, 0° 




































— La mattina del 9 la regina. passò.in rivista la 
legione straniera al campo di Shorncliffe. 

— I giornali inglesi pubblicano un ‘breve rap- 
porto ‘del generale Simpson nel quale si lamenta 
che il'numero dei feriti é morti nelle trincee in 
quegli ‘ultimi giorni era piuttosto considerevole. A 
ciò sembra contribuire ‘anche l'indifferenza dei 
soldati stessi. Il corrispondente del Daily News 
narra che essendo caduta nella trincea una bomba 
che 'hel' silo ‘corso aveva perduta la miccia, un 
soldato volendo farè uno scherzo ‘vuotò le ceneri 
della sua pipa nel buco. La bomba scoppiò , ferì 
assai pravemente quel soldato , è più leggermente 
“cinque altri. 

SPAGNA 

Madrid, 8: Due cabecillas della fazione dei fra- 
telli Hierros domandarono grazia. Questa fazione 
è'distrutta affatto. Parlasi del pagamento del primo 
termine dell'im prestito Domenech. Nulla antora di 
conchiuso relativamente all’imprestito Verner. 

(Disp. Havas). 





NOTIZIE. DEL MATTINO 
BOLLETTINO SANITARIO 





al RA ITA DE 7 DV 





Genova, 1? agosto. Dal mezzogiorno dell’1t ago- | 


sto a quello del 12: 
Casi. 37 Decessi 23 
Bollett. prec. > 253 » 140 


Totale Casi 300° Decessi 163 
LOMBARDO-VENETO 
| Milano, 11 agosto. Riassunto dall'11 giugno a 
tutto; il giorno 9 corrente agosto: casi 91, guariti 


‘02, morti 48, incura 4). 


Sopraggiuuti dal 9 al 10 detto; casi 19, guariti—, 





SITUAZIONE. DELLA BANCA NAZIONALE 
Stabilita alla Sede centrale 
la sera dell’8 agosto 1855. 
ATTIVO 


cassain Genova. Ln. 
» . in Torino » 
helle succurs. > 

» 








Numerario în 5,299,113 87 
» 


» bici 2,366,114 48 
» invia, gem 50,0 » 
Portafoglio e anlieip. in Genova.» :12,430,658 42 
» » in-Torino; . ».133,824,415 86 


» » nelle succ.li » 
Effetti all’incasso in conto corrente» 
Immobili OA ARE 
Fondi pubblici della Banca . >» 
Azionisti per saldo azioni -..®.8,000,000 _» 
Spese diverse LE ea i 4II,080 
Indennità agli azionisti della Banca 


2,572,705 63 

164,904 97 
1,560,497 12 
5,430,975. » 


di Genova » . 816,666 67 
Diversi” ic. ipa 000,000» 
Ln. 81,501,382 66 
PASSIVO 
Gapitalet;L 6. è. + Ln. 32,000,000 » 
Biglietti in circolazione » 39,902,050 » 
Fondo di riserva Lie 10 1 1,124;888 85 
c AOTO 01,1 
onto corr. disp. Ln. 175.3) 
> nonidisp.> 903,895 >)", SONO 
Conti corr. disp. in Genova.» © 882,320 28 
» » in Torino. è ‘818,119 84 
» » . nelle succursali » 68,209 02 
». non disponib. . —. >» 61,079 97 
Biglietti a ord. cart. 17 dello statuto» — 595,622 12 
Dividendi a pagarsi... “. è» 91,214:50 
Riscontro del semestre precedente» ‘366,558 87 
Benef. delsem. incorso in Genova» 80,487 13 
» » in Torino » 172,708 14 
2» » nelle succurs. » 20,305 36 
Diversi ‘non disponib.) ». .. . » 5,112,818 58 | 





8,051,744 » | 





re e e 1 n cn 


BANCA GENERALE SVIZZERA 


Situazione al 54 luglio 1855. 





ATTIVO PASSIVO 

Portafoglio a Ginevra =. . —‘;. I. ‘74627990 | Versamento realizzato L. 1656150 » 
Debitori diversi Lu IL» 477899 » | Creditori diversi petit ot DBA) 198 
Azioni della Banaca » ‘36101565 | Profittie perdite... » 6030 80 
immobili DO n » © 84319 45 | Dividendi non percepiti .. . —’—» 2608210 
Fondi pubblici ed azioni ind. . 3° 14918145] RISOLVA RR re er IR 19081: 38 
Cassa a. 70431 701 —— x 
Mobiliare ant »iv; 1556195 TIR 
Spese di 1° stabilimento » 1765775 Te 
Spese generali ;... >. 00» / ‘2869095. sa 

dia pa e 

L. 1924716 20 | L. 1924716 20 


(Firmato) ©: Drors ‘direttore. 





MALE DI DENTI-MERCURIO 
CASOTTI LUIGI DI PARMA 


garantisce la istantanea guarigione del mal dei denti 
1 i per guasti che sieno , e lì rende atti alla masticazione 
senza; far uso dei ferri nè dare rimedi per bocca. Esso li rende anche bianchi come ala- 
bastro. — Lo stesso CASOTTI estrae dal corpo umano ‘ad evideriza tutto il mercurio colla 
sola immersione delle mani in un liquido specifico. — Torino, via del Cappello d’oro (che 
dalla piazza S. Giovanni mette a'quella della Corona Grossa), casa Faccio, num. 4, scala 
a sinistra, piano secondo. E si reca anche a domicilio. 


APERTURA 








mori Il, in cura 49. Ln ‘81,501,382 66 | DI UN 

Cisi di cholera notificati il giorno 11 corrente, |» ‘Quesio prospetto, confrontato con quello della | 
\ AIlIR. luogotenenza di Lombardia: |\settimana precedente; presenta le seguenti varia- | MAGAZ 

Provincia di zioni: i DA 
“Milano, N.. 156 nella sola provincia, |. Nella riserva, aumento di + . L.. ‘899,717 31 | h 

Brescia, » 547 de‘quali 6 in cillà. i Nel portafoglio, diminuz. di .. » 446,989:93 | DELLA 

Bergamo, . »., 278 de'quali13.in città. | Neu iso Ni Mininuz dii »1,904,150. » | 4 

Mento "Bse pietsngormoedee dc, go | PTVIERA D 

Cremona, . =. 198 de'quali.32in città. Néi conti corr. disponibili privati 3 

Lodi Créma, ».  — mancano,le notificazioni. | aumento di. . .° . 0.» . 817,102'77 | y: 

Como, >». 66 de'quali 18 in città. 7 
llibivia, 005 3° 12 dequali pia città», o | | Via della Rosa Rossa, nella casa dell’Albergo 
. Sondrio, »...— mancano le notificazioni. MAGAZZINO | del Bue Mosso; N.7 
[e A .. 


Totale, 1375 
Verona, 9 agosto. N... .$. 


“Venezia, id. aj A 
‘“Pailova, dal 7 all'8 » 13. 
*. Vicenza, id. dida 8i 
Udine, id. » 1,87. 


} 01 DUCATO DI PARMA 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
4 - Piacenza, 12 agosto 


Il cholera continua le sue stragi in questa tra- | 


vagliala città. I casi sono di venti atrentail giorno, 
dicui i trequarti inesorabilmente portano a morte. 
Noi già piangiamo estinte molte vile preziose :, ma 
‘un lutto immenso si destò oggi all’annunzio della 
morte dell'avv. Carlo Giarelli, che per.sue rare 
dotì avea: mérilamente l’amore 0 l’estimazione uni- 
‘versale. 
—. Molti così ricorderanno di averlo vedulo nei 
“deputati della prima legislatura, tra i quali ap- 
È ‘parve cospicuo di senno e. di eloquenza. 
Tornato in patria Nipiglidò le funzioni di avvo- 
caio, 6 per mezzo ad eventi e a tempi calamitosis- 
simi serbò alta ed illesa la propria-dignità, Loda- 
‘vanlo anche i nemici per dourina rara e, inno- 
ceviza dì vita. Ma gli amici, che eran molti, erano 
quasi tutti, lo dicevano, decoro, e amore della ciltà, 
la quale non potrà sì presto dimenticare tanta iat- 
tura,.-È un dolore universale ,, profondo, insana- 
‘bile. Noi ne sinmo lutti sbigoltiti, e quasi ricu- 
siamo di credere a così grande infortunio. Perchè 
il Giarelli era giovine, era. nel meglio delle spe- 
ranze, buono, operoso, benefico; e ci è ben duro 
a pensare che omai non ci avanzi. di lui che il 
nome è-la memoria! Fu colto.dal morbo a un'ora 
dopo il mezzodì del giorno dieci, e all'una ora 
della, notte seguente già avea cessato di patire... 
E così procede il cholera fra noi, che impensato, 
fulmineo dentro poche. ore assale e uccide! 
MAR BALTICO 
Le notizie che abbiam quest’oggi* dal Baltico 
vanno fino al 39 decorso mese, L'ammiraglio Sey- 
- mourè risanato dalla lesione riportata all'occhio 
in oecasione dello ‘scoppio della macchina: infer- 
nale'russa a bordo dell’Exmouths Già da ‘alcuni 
giorni egli riprese'il suo! posto sulla ‘coperta del 
vascello; porta però una'benda;'La matuna del'22, 
dalle(8/alle 12 meridiane la fregata! inglese l'Anro- 
gant, il piroscafo la Magicienne ed'una scialuppa 
canvoniera bombardarono Vyborg. F russi *rispo- 
sero debolmente, uccidendo agli inglesi due ‘uo- 
niini e ferendone “uno. Y russi, giusta l’asserzione 
del capitano Yelverton dell'Arrogant, che ‘osser- 
Vava col'cannocchiale ogni loro movimento; avreb- 
bero sofferta la perdita’ di ‘700 ad 809 uomini. I 
‘razzi lanciati dagli inglesi avrebbero causati danni 
molto considerevoli. Cinque giorni “dopo, il 27, 
venne ‘rinnovato il bombardamento ed ‘arrecati 
gravi danni tanto alla città che alle sue opere for- 
iificatorie. 
dilitca ctroocntotzzi 


sibocer aflosi *G Romparpo'Gerente. 
BORSA DI TORINO 


RA "13 agosto.“ — 
Il listino d' oggi non nota ‘alcun 
OB sio ciau ada 








& opera- 


CORNI SE7O 








Di Chincaglierie, Mercerie, Cotoni, Lane, Camicie | 


ed articoli di ricami da donna, ove si trova.ben 

assortito di maniche fatte, ricamate , e grande ri- 

basso nei prezzi di tutti gli articoli di ogni qualità 
7 di CARLO FELICE ARNO” 

Via S. Teresa, N. 9, casa Caramagna, Torino. 


APPARTAMENTO 
signorile 
bi 14 memBRI 
da rimettere al prossimo 


San Michele , via Doro 
Nuovo, N. 17, piano 2°. 





Recapito ivi. 





BALSAMO per TRE BE 


Un medicamento che prevenga, vinca e corregga 
quéi frequenti sconcerti e disturbi dell’ economia 
vivente soliti a precedere o seguitare le serie ma- 
laltie mancava ancora al novero dei moderni pre- 
parati farmaceulici. ‘Cotali disturbi e malesseri 
molto ‘più frequenti ‘e. nocivi di quanto ordinaria- 
mente:si creda, esigono rimedii speciali ‘atti a re- 
slituire alle alterate funzioni del corpo umano l'or- 
dinario loro andamento. ‘Molti sono i mali cagio- 
nati dalla noncuranza di questi ineomodi come le 
emieranie, le vertigini, il singhinzzo; le nausee, le 


‘| palpitazioni; le sincopi , l’ indurimento del piloro, 


gli ‘ingorghi della milza e del fegato, gli umori 
bianchi, l’itterizia, l'itterismo', la clorosi ; le leu- 
corree; le emorroidi, ma nessuno è tanto.fatale e 
frequente quanto la verminazione. Quest’,affezione 
così negletta e funesta può ben dirsi a ragione la 
causa ed origine del più gran numero delle ma- 
lattie. Oggidì , più che mai , va imperversandò la 
verminazione e riesce fatale anche agli adulli a 
motivo delle cattive digestioni cagionate dai non 
buoni alimenti e dalle alterate bevande. 

IL BALSAMO DEI TRE RE — 
preparato espressamente a combaltere e vincere 
tali affezioni non ha finora fallito alla sua efficacia. 

Se ne prende a digiuno un bicchierino da ac- 
quavita e non richiede regime particolare. 
Si prepara alla, farmacia Luciano, via di'Po, n. 13 
L.3 ogni 150 grammi 
» 6 300 


SPECCHI 


DI FRANCIA E DI GERMANIA: 


Chi desidera farne acquisto tanto all'in- 
grosso che al dettaglio eda prezzi assai van- 
taggiosi, si d al deposito in via di Porta 
Nuova, N. , campanile di $, Carlo. 












campani 


%1>39 a Li iui +2 763 





| nelle malattie sifilitiche inveterate e Fibelli 


‘GIOVANNI FERRO DIFOSZANTE | 


Per agevolare i consumatori di un articolo di tanta 
necessità per ogni classe di persone si aprì questo 
nuovo stabilimento, nel quale trovasi l’olio d’olivo il 
| più puro e legittimo senza la minima mescolazione a 


__L190il litro. 


i 
Î 
Î 
| 
Î 
| 








coll’ essenza di Salsapariglia concentrata 


Guarisce radicalmente e senza mercurio le affezioni cutanee, le\erpeti, le serofole | gli 
effetti della rogna, le ulceri, ecc., non che gli ineomodi provenienti dal parto e dall’ età 
critica. — Come depurativo potente è preservativo dal cholera ed efficace nelle malattie 
di vescica, nel restringimento e debolezza ca ionati dall’ abuso delle iniezioni, ecc. — 

| Come antivenereo l'Essenza di Salsapariglia è sopratutto raccomandata da tutti i medici 


a tutti 1 rimedi già conosciuti, 


Prezzo della Bottiglia coll’istruzione, L. 10. 


Unico deposito in Torino nella farmacia DEPANIS, via Nuova, vicino a Piazza Castello, 
ove.trovansi pure tutti'i rimedi specifici più accreditati originali tanto inglesi che francesi 
e nazionali, e le vere pastiglie e polveri americane bismuto-magnesiache del D:" Paterson 
rimedio infallibile contro gli acidi del ventricolo, per facilitare la digestione e corroborare 
lo stomaco, ecc. 


di 


— INTRODUZIONE 


ALLA 


STORIA DEL SECOLO XIX 


di G. G. GERVINUS | 
Traduzione dal tedesco di P., PEVERELLI. 
Prezzo L.2 50. 

Questo libro che espone in modo chiaro e 
succinto la situazione. politica dell’ Europa, 
benchè scritto prima della guerra, tratta della | 
questione orientale con singolare acume e 
previdenza, acquista maggiore interesse per 
la pubblicazione del 1° volume della storia 
del secolo XIX dello stesso autore, del quale 
si sta pure preparando la traduzione. 


Spettacoli d’oggi 


Texrro GerziNo. (Ore 8 1/2). Si rappresenta l’o- 
pera Lareginaà di Leone.jDopo il 1° atto 
il balletto Il auto magiro. 

«Circo Sarts: (Ore 5 1/2) La drammatica comp. 
Tassani esporrà: Susanna. 


Trarmro Giarpini. (Ore 5 1/2). La dramm. comp, 





in carta, nazionali ed estere, a prezzi di 
fabbrica, via Guardinfanti, n; 5, vicino alla 
Trattoria del Limone d’oro. 


| CATECHISMO 
DELL’OMEOPATIA 


peL Dorr. HARTLAUB 


tradotto dal tedesco in italiano. 


Si. trova presso il dottor GIO. DOMENICO 
BRUNO, via Beata Vergine degli ‘Angeli, 
N. 10, piano 8°., 


Prezzo L. 2 50. 
S'invia franco mediante vaglia postale. . | 





inn 








ire 2° 


Sî vende all'Ufficio dell’Opinione e dai prin- 
cipali librai ; 


STORIA DI VENEZIA 


dal 4797 sino ai nostri tempi 
pi P. PEVERELLI. 









‘d’Italia e dalla rivoluzione del 1848 


Toselli replica: Pirosmeraldo.. 

. dti «Tratro ALLA Cirrapetca. (O 5.) Las ao? 
È un quadro completo della dominazione 4 La. (Ore 5 1/2). La dram- 
austriaca sulle rive dell'Adriatico nel nostio |. e tassa replica: Un 
secolo, interrotta per poco tempo dal Regno | _Î° SERIE ATA ALI 


Due volumi. — Prezzo L. 8. 
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umno Li ao: Segttstre L. 22 

Provincie... —. id.» 44 id. + 3i 
Svizzera e Toschna id, 1» 56 id. * 30 
Fradcia (lx on id: (m.68. cidp | +89 
«Belgio ed altri Stati $ id.. » 62 id: #, 34 


Trimestre L. 12 
id #48 
id. » le 
id. » 
id. n 1$ 





TORINO ‘13 AGOSTO 
___É___—_—_——_ÉÉjzg 


LA QUESTIONE ITALIANA 
(AL PARLAMENTO INGLESE 


La discussione elevatasi ultimamente nella 


» camera (dei comuni .in Inghilterra. intorno 


iagli affari d'Italia si può riassumere ‘in po- 


! che parole! Lord John°Russell'disse ? « La 


situazione attuale dell’Italia centrale e me- 


‘‘‘tidiohale è deplorabile, ‘e i governi di quei 
. paesi sono detestabili. Vorrei che 
— straniere abbandonassetollo sta 
GIP ARIA) nt STU OTIIE agi 
» affinchè in questo. paese dilme 







libero nella, sua azione; si 


stizia e dell'umanità. » A: iciò rispose lord 
Palniersténi vhe effettivamente quei governi 
erano -detestabili’ è ‘particolarmente’ quello 
di ‘Napoli, ‘ostile alla‘ Francia ‘e all'Inghil- 
terrà ; che in quanto allo stato pontificio era 
necessario che il miglior sistema di governo 
si combinasse prinia e non dopo la partenza 
delle tnupperstraniere, ei a ciò avrebbe ri- 
volta laisuaattenziune; Facendo partire le 
truppe prima: di laver \combinato’un'miglior 
sistema dilgovernò;il paese, soggiunge lord 
Palmerston, sarebbe,invece d'avvantaggiare 
nella sua situazione, caduto in preda al di- 
sordine è ‘all’anarchia. 

La questione italiana anche nei momenti 


“più propizi.al suo sviluppo incontra due sco- 


gli, ai quali andarono sino ad urtarsi e rom-. 
persi le migliori disposizioni e.i-più ‘energici 
sforzi.L’ano è all’interno, l'altro all’estero. 

Nell''interno i nemici ‘dell’ indipendenza 
italiana'trovano ‘ausiliari volontari'ed invo- 
lontari'néi ‘partiti ‘estremi’; è questi, sono 
tanto più ‘attivi ed efficaci în loro favore 
quanto ‘maggiore è l'agitazione prodotta ne- 
gli animi dei patriotti italiani dall’ avvici- 
narsi di un momento propizio per. ritentare 
la gloriosa 1mpresa dell’indipendenza. Le 
ambizioni deluse; le meschine. gelosie, le 
passioni. disordimate;. l'inesperienza giova- 
nile, la.prosuntuosa ‘ignoranza concorrono 


ad ingrossare le file dei nostri nemici, e | À ì j I 
mentre/ perdura l'occupazione straniera ? | 


mentre gli uni tramano ‘direttamente ‘in fa- 
‘'wore deî medesimi, gli altri sotto il pretesto 
di spingere, accelerare ed ‘infiammare al- 
‘’l'impresa, né guastano i migliori concetti, 
‘ incagliano, paralizzano e tovinano l’azione 
énetgica e concentrata delle autorità costi- 
tuite, 
... L'altro scoglio proviene dall'estero. L'Eu- 
ropa al di là, delle Alpi non ha mai saputo o 
voluto comprendere nei :suoi giusti .terinini 
la questione italiana: *Quando l'Italia si 
muove e si agita con tutta la sua possa per 
giungere al grande scopo dell’indipendenza 
nazionale 6 di un governo civile e libero, è 
quasi unanime al di fuori il grido che l’ Ita- 
lia è un focolare .di rivoluzione ,, di disor- 
dini, di anarchia ,,e le poche generose voci 
che s' innalzano:insuo favore sono: tassate dì 
complicità in.questi.pretesi disordini sociali 
e. politici. Allora ‘tutta ‘l’Eviropa congiura 
coi nostri nemici per ‘reprimere e rendere 
vani i nostri mòvimenti e î nostri sforzi, per 
ristabilire l’ antico stato ‘di cose. Ma' otte- 
nutò l'intento, l'Europa non tarda ad accor- 
gersi che ciò che sì è ristaurato è ancora 
peggio del disotdine.che; fu represso ,.e i 
governi illuminati riconoscono essere dete- 
stabile quello ch’ essi medesimi hanno con- 
tribuito a'rialzare. Così avvenne' che si gri- 
dò all’anarchia nel 1848, quando la Francia, 
facendo sembiante di vagheggiare una re- 
pubblica ancora più impossibile in Italia 
‘chein'Francia, avversava l'indipendenza 
italiana sostehutà' dai costituzionali, e quan- 
do l'Inghilterra s'interessava troppo fred- 
damente della causa. italiana , per il timore 
veramente chimerico , d' impegnarsi in una 
guerra coll' Austria. Non si trovò altro; ri- 
medio, che di contribuire ad abbattere costi- 
tuzioni; e repubbliche e a-ristabilire l'antica 
oppressione: -Così avviene nel 1855; che gli 
stromenti di questa oppressione sì ricono- 
scono, ‘come sono infatti, e come gl’italiani. 
lo sanno ‘da’ secoli, detestabili, e formano 
l''obbrobrio della civiltà del secolo XIX. Ma 
‘ora quale rimedio sì propone ja questi mali 


fuori d’ Italia , nello stesso. parlamento in- | 


glese che ha fama non:immeritata di grande 


sapienza politica ,' di luminare.della;civiltà,. 


x VENA 





{poche paro! 






i un,governo |” 
che meglio icnrrisponda ai dettami della giu- Dopo aver descritto i danni che pesano sul- | 





L'Uffizio è si [rlito invia delia Madonna degli.angel, 


® 
V.13, seconda corte, pianò terreno. 





È sì pubblica tutti 





di sincera espressione dei progressi civili e | tro decenni. È D'ubro cHe L'AUstata se NE 
h i 


politici? i 
Lord J. Russell, ‘uno dei capi del. partito 


VADA. 
Fortunatamente ‘dalle rovine del 1849 ri- 


3 


liberale, annunziava, non ha guari, come | Mase.iti piedi in un angolo deli'Ttalia un 
rimedio ai gravissimi mali che travagliano | &overno costitàzionale, una popolazione in- 


i) 


l'Italia, che L'AustrIA AVREBRE, GOVERNATO PIÙ Hr: Sulla via del progresso, e. della 


UMANAMENTE. A Quest'annunzio sorse un grido 
unanime da tutta l'Italia, da tutti i luoghi del 
mondo ove si trovano italiani sinceri e patrio- 
tici, perdimòsttare a lord J. Russell quale sia 
la vera'e più profonda piaga dell’ Italia e. 


l'unico efficace rimedio; grido unanime, | 


che Manin ha riassunto mirabilmente nelle" 
D'UOPO CHE L’ AUSTRIA..SE NE 
de 0551 o si * 141] 










Lord J. Russell è stato docile scolare , 
anon comprese la sua lezione che a metà. 


l'Italia, e che sono non solo la disgrazia | 
del.bel paese; ma benanco l’onta:del secolo 
e dei governi europei che tollerano un si- 

mile stato di cose, egli propone timidamente | 
che l'Austria se ne. vada — dalle Romagne. | 
E noì risponderemo al.\nobile lord: Cue 1 | 
CONFINI DELL'ITALIA. NON SONO: AL Po, Ma SULLE 
VETTE DELLE ALPI. Non. dubitiamo che la no- | 
stra risposta troverà un’eco in tutti. i. cuori 
sinceramente. patriotici ed italiani, onde | 


s'imponga all'opinione pubblica in Inghil- | 


‘terra e giunga alle orecchie del:nobile lord, | 


affinchè meglio comprenda la lezione, 0 al- | 
trimenti si taccia, 

Ancora. maggiore .ignoranza delle con-.| 
dizioni d' Italia si palesa nella «risposta: di 
lord. Palmerston. Comprendiamo-la riserva | 
imposta ad un primo, ministro della corona || 
quando altri e gravissimi interessi del.$uo.] 
paese, sono impegnati, e mentre. troviamo 
inescusabile la timida riseryadi lord.J.-Rus- 
sell che non è ministro, dobbiamo compa- 
tire alle necessità.di un.primo. ministro, Ma | 
ciò non, ci. impedisce, dir rilevare. quanto sia | 
ingiusta, impraticabile ed impossibile: la so- | 
luzione relativa agli.stati 
sì propone di patrocinare. 

Quali. saranno le parti. che dovranno con- 
correre, a combinare ;1il:vagheggiato miglior 
sistema! di ,governo negli stati pontifici, 


Evidentemente: l’Austria , il papa, la» Fran- 
cia .l’ Inghilterra; Forse. ;lord ‘Palmerston | 
vorrà insistere che vi; sia chiamato anche | 
il Piemonte; come potenza italiana e costi- . 
tuzionale, ma appunto per ciò protesteranno | 
l’Austria.e il;papa «contro l’intervento del | 


Piemonte e. il.governo sardo; se avrà:fior | 
di senno, dectinerà l'onore di prender: parte ! 
a discussioni ancora più sterili e intaccate 
di mala fede; che le recenti. conferenze di | 
Vienna. Infatti. non'\incomincierebbero le 
trattative. con ‘una solenne ingiustizia, col- 
l'eseludere qualsiasi “rappresentanza della | 
nazione, del popolo, sebbene sia la parte | 
più intevessata? 

Indi l'espediente ‘è:impraticabile; impe- 
rocchè non confessa lord Palmerston stesso | 


che i suggerimenti dati dalla diplomazia | 
nel 1832 al governo pontificio rimasero senza | 
effetto, e messi.in opera recentemente non 
diedero alcun risultato favorevole? Sùpposto 
quindi che una‘conferenza diplomatica rie- 
sca a‘concretare alcune proposizioni appa- 
rentemente vantaggiose al miglior governo 
di quei paesi, saranno esse. mandate ad 
effetto, oppure. non saranno, paralizzate e 
rese inutili dal malvolere e .dall’arbitrio 
delle autorità papali? Se lord Palmerston 
avesse ad ottenere l'intento di riunire.a 
quello scopo una specie di conferenza di- 
plomatica, non tarderebbe ad accorgersi, 
che il ‘governo! della santa sede è come i 
gesuiti, che vi dominano esclusivamente, 
e direbbe di sè come i gesuiti: sint ut sunt 
qui non sint. 
' Il partito proposto,è.quindi.non solo. im- 
praticabile:ma anche impossibile, dacchè 
l'ostinazione del. governo, pontificio trove- 
rebbetindefettibile appoggio nell’Austria, la 
di cui ‘politica’ è di sostenere nei' diversi 
stati d'Italia ‘i‘‘peggiori ‘governi ,' affinchè 
questi alla Totò volta, invece di cercare ap- 
poggio nella benevolenza dei loro sudditi, 
siano costretti a dipendere interamente dal- 
l’Austria per la loro esistenza. 

Allora lord Palmerston si persuaderà che 





l'unico rimedio per l’Italia è quello-che' gli 


italiani: non cessano di proclamare da’quat- 


pontifici che egli | 


lib 


Colle armi morali e civili sommistrate. da 
questa condizione. gli italiani hanno il mezzo 
di Tompere gli scogli da noi accennati, sma- 
Rao le perfidie interne, e illuminando 
l'Ewropa al di fuori; affinchè quando il ino- 
mento satà di nuovo propizio per impugnare 


le\armi materiali alla’ conquista dell’indi-, 
pendenza, non si abbia più ad urtare con-. 


tro i medesimi. 
TT __—r——--r::;: 
UNA VARIANTE 
i DEL. DISCORSO.DI JOHN! RUSSELL 


IPArmonia d'oggi, mette.in bocca di lord 
J. Russell;le seguenti parole: « Il Piemonte 


| « è in tale stato di disordine (signori mini- 


« stri, sclama l'Armonia, chenedite,di que- 
«sto complimento?), che .è necessario:di 


\.« farlo cessare, se non.si;vuole farlo discen- 


« dere allo stato delle Due Sicilie, della To- 
« scana e. di Roma, occupata dai francesi.» 

Ancheil Piemonte di ieri riferiva;lo stesso 
passo, ma con questa differenza che. il Pie- 


i, monte l’ ha riprodotto ;senza avvertire ,se 


fosse o no.gevuino,.e per inera.svista,. men- 


| tre l’Armonia.vi ha fatto, sopra. i.suoi,com- 
\ menti. 
Noi abbiamo letto il discorso di John Rus- | 


sell.nel Times.e nell'Express e mon vi.ab- 


\. biamo trovato nulla.che. si,ayvicini od equi- | 


valga a quella frase. Essa non. si, rinviene 


| neppure nei:giornali di Parigi,, fuorchè nel 


Constitutionnel e fu:riprodotta anche.dal- 
l’Indépendance.. 

Ma l’Armonia se non fosse stata accie- 
cata dal.contento.di. yedere.in un giornale 
storpiata una. frase in modo che suona un 


| biasimo al Piemonte, avrebbe, probabil- 


mente.avyertito , che essa è in aperta \con- 


| traddizione col. resto del. discorso. di; lord 


John Russell, e che non ha.senso'alcuno al- 
lato di quest'altro periodo: 

« Il Piemonte ha stabilito, senza. motisri- 
« voluzionarii, un;goyerno costituzionale li- 
« berale, ed ha mantenuto i principii di.li- 
« bertà; epperò vorrebbe, la cessazione .dei 
« disordini e la riforma degli;abusi da cui 
« egli è circondato. » 

Il testo. originale , così. mal, tradotto. dal 
Constitutionnel e dall’Indépendance è il se- 
guente ; : 

« They (il governo piemontese) wish: na- 
« turally that the. general. state. of. Europe 
« should be.at least improyed,.and.if no si- 
«.milar .eonstitution.should be.established , 
« that, at.all events,,such disorders. as. now 
« prevails,, ;and., such oppressions ‘as, are 
«brought, to .their. knowledge from; day.to 


| « day, may receive, some. check, ;and. bei.no 


« longer consecrated, asit were, by. the name 
« of government. » 

Qui si accenna al desiderio del Piemonte 
di veder cessare le oppressioni, degli altri 
stati italiani, ma. l’Armonia, per vendicare 
i governi: ;di. Roma.e. di Napoli ; ed. insul- 
tare al proprio, paese, attribuisce a lord Jobn 
Russell.una. corbelleria ed .uno sproposito 
madornale. i 


-———I-È-——@;@]6 
SARDEGNA._.E ROMA 
(Seguito e fine,V.:mn.214; 215,217, 218,219e221) 


Ed ora poche parole sulla condotta _ge- 
nerale della corte piemontese e della ro- 
mana in queste lunghe ed intricate contro- 
versie. Se i provvedimenti fatti dal governo 
sardo sieno stati savi e giusti. in tutti 1 loro 
particolari, noi nori possiamo essere com- 
petenti a giudicare da un paese come jl no- 
stro, dove leggi ed. istituzioni portano una 
impronta così scolpita. Alcuni principii ; 
come quello, a cagion d'esempio, del ri- 
spetto dovuto' si diritti degli individui ed.a 
quelli.delle ©orporazioni, che è. nostra ten- 
denza ed abito di spingere all’esagerazione, 
nella ‘maggior parte degli stati continentali 
sono riguardati come d'importanza alquanto 
niinore, e perciò av jene frequentemente che 
i provvedimenti fatti ‘in quegli stati non 


Martedì 44 agosto 
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1 giorni, comprese le Domeniche. — ie }eitere, i Pichiami. 
essere indirizzati franchi ila Direzione deli’ C] MON: 


ecc, 
Non si accettano richiami per indirizzi se non sono accompagri ti da une 
| fascia. Prezzo ner ogni copia cent. 2. - 
i | all'Uffisio dell’Opinione, via B.V. degli Ani 


Per sa: inserzioni a pagamiento rivolgersì: 
» ì I 


possano essere giudicati con le nostre norme 
inglesi. Relativamente all'educazione, per 
citare un altro esempio, in Inghilterra è stata 
cosa praticabile e sicura di dare al ‘clero ‘la 
sopraintendenza sulla istruzione popolare 
fino ad un segno, che sarebbe cosa assai 
poco savia e niente sicura di far in altri 
paesi : poichè. in Inghilterra corrono vincoli 
di simpatia e'di stretto contatto. tra ‘il olero 
e la società laicale, laddove in ‘altri paesi 
il clero è da tanto tempo separato ‘dal ‘resta 
della società, è vietato ad esso di contrarre 
‘vincoli matrimoniali, ed è sopratutto. govar- 
nato da un'autorità la quale è forestisra, pra- 
ticamente assolutà pur troppo, e nel suo 
spirito e ‘nella sua politica). anti-nazionale. 
Pyniamo dunque da parte ‘le minute que- 
| stioni, che non siamo in grado di esaminare, 
e rivolgiamo la nostra attenzione alle grandi. 
| questioni, 

Siffatte grandi questioni sono le seguenti: 





verno sardo portano nel loro complesso 
l'impronta della ‘moderazione - politica ? 
Quelle riforme sono. state concepite con ispi- 
rito d'irreligione e di sfrenata innovazione, 
oppure hanno attestato devozione nun mai 
vacillaute verso la fede cristiana e riverenza 
| sincera verso le altre autorità cpstituite ? IL 
governo sardo non,ha esso. fatto altra cosa, 
se nòn fare tardi ciò cheera stato fatto molto 
tempo prima da altri stati cristiani, anzi da 
ogui stato cattolico romano senza eccezione 
in tutta Europa ?-Il governo sardo‘ ha esso 
{ definita la faccenda di competenza propria, 
edin tal guisa sostenuta per tutti noi la 
parte di campione della libertà civile contro 
le usurpazioni papali, oppure si è reso col- 
peyole, come il papa asserisce, di una setie 
di non provocati ‘insulti ed ingiurie contro 
la chiesa di Cristo, insulti ed ingiurie che 
il buon papa ha affrontati con le armi di ùn 
regno che non è di questo mondo',. vale a 
dire con semplici parole di amore e di mau- 
suetudine d'agnello? ber AN 

A queste domande non possiamo esitare a 
porgere risposta in senso favorevolissimo al 
governo sardo. Le tarde riforme in generale 
sogliono essere violente : eppure comunque 
gli stati sardi abbiano.dovuto portare il gio- 
go, delle vecchie, leggi ecclesiastiche più 
lungamente degli stati vicini, quel paese ha 
fatto prova, nel dare opera alla riforma, di 
una moderazione che onorerebbe anche que- 
gli.stati dove .le riforme sono già state da 
un pezze praticate. E ciò che maggiormente 
riscuote la nostra, ammirazione è di vedere 
come ì provvedimenti fatti dal governo sardo 
| siano compiutamente scevri. da' ugni fatale 
| macchia d' irreligione, e con quanta cura e 
fermezza ad un tempo,quel governo abbia 
saputo tracciare la linea, tanto difficile! che 
divide l°.opera della vendicazione dei dimtti 
della potestà civile da quella della invasione 
di detta potestà nella giurisdizione del. po- 
tere spirituale. i i 

Ascoltiamo per un momento la maschia e 
schietta apologia che. quel governo fa der 
proprii atti: 

« I ministri del re hanno coscienza, di non 
« aver adulato mai nè le passioni popolari 
« nè.i nemici della chiesa. S' essi hanno po- 
« tuto errare, essi hanno pure proyato in 
« molte, occasioni di voler contrastare alle 
« passioni delle moltitudini. Essi hanno pro- 
« vato di voler proteggere la religione ed i 
« suoi ministri finchè stanno fedeli a)le leggi 
«dello stato. Essi hanno in cima dei loro 
« pensieri la fede dei padri loro, la rive- 
« renza alla chiesa ed al.suo,capo. Ma per 
« debito di coscienza sì conoscono obbli gati 
« ad osservare il giuramento che. hanno fatto 
« di mantenere lo statuto ele leggi del re- 
«gno. » (1) © pe: 

Nelle dolorose condizioni odierne dell’Eu- 
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riuscitò a.vedere la sha proposta. di legge 
approvata non'ostante le acerbe cerisure dei 
rappresentanti del partito ultramontano e 
del democratico nella Camera dei deputati. Il 
popolo di gagliardi spiriti e concorde è pie- 
namente disposto a sostenere il suo sovrano 
coutro le armi romane, e sarà in grado di 
resistere vittoriosamente finchè le armi ro- 
mane siano ‘sole-e non ricevano aiuto. per 
s Simpatia 0 per intrigo dai potenti vicini 
. Che stanno al mord-ovest ed all'est degli 
«Stati sar.li. Il Piemonte ha trovato il segreto 
‘della propria furza : ha rotto l'incantesimo: 
. ha dimostrato che il rimedio contro‘le pre- 
‘tensioni della corte di Ruma sta nelle mani 
‘di tutti coluro, che hanno il coraggio di 
‘. saperue far uso: e non è a dubitare, che è 
“preparato a sferzi ulteriori, a qualsivoglia 
grado essi siano necessarii. Ma Ruma sarà 
(almeno tante, savia da limitarsi alle grosse 
parole, e d'ineorrere piuttosto la ticcia di 
° “impotente garrulità senile, anzichè spingere 
* + lo cose a quéi rischi che-essa potrebbe pro- 
. Qurre ricorrendo ad altre misure? L'aspetto 
- delle cose sotto questo riflesso è, se non si- 
ll nistro, dubbioso. 
H8 Da un canto il papa non ha assoluta- 
lo ‘mente incoraggiato il clero a resistere alla 
‘ giurisdizione dei tribunali laicali: dall'altro 
‘l'arcivescovo di Torino, contraffacendo ‘gli 
‘accenti del suo capo, ha ricordato le pena- 
lità comminate daicanoni contro coloro che 
< eseguirebbero la ‘legge ‘sui conventi, ha 
- dichiarato essa legge irrita e nulla, ed ha 
invitato le monache a chiudere le portè dei 
"loro monasteri agli esecutori della legge ed 
‘a non cedere se non alla forza. Ma checchè 
E ‘ne sia ditutto ciò, a noi par cosa fuor di 
“dubbio, che il Piemonte nè vuole nè può 
‘mutare l'indirizzo della sua politica, e che 
* ne anilrà svolgendo senza paura i legittimi 
_ risulta menti. 7 ; 

La questione però raggiunge più ampie 
le più gravi proporzioni, allorchè è esami- 
‘ nata nelle sue attinenze con Roma. Queste 
“ «aggressioni papali »in se medesime esor- 
“bitanti ed oltraggiose a segno, che in nessun 
‘'perindo d’istoria’ e nemmeno negli annali 
‘medesimi della chiesa e della corte di Roma 
‘sarebbe guari possibile di trovare preten- 
csi mi così sorprendenti , dottrine tanto anti- 
F suciali; queste aggressioni papali, diciam 

noi, rivn debbono essere considerate ‘sotto 
'l'aspitto politico, come al tutto sy:rogevoli. 
 Spregevole invero, e sulamente spregevole, 
a ‘ satebbe il Contegno della corte romana in 
; ‘questa controversia, se le condizioni civili 
* dei regni è l'equilibrio della Europa fossero, 
Sia dempi in cui viviamo, più sicuri: ma la 
‘triste esperienza del 1848 e quella degli anni 
susseGuenti è fresca nella memoria di tutti, 
''ed'‘anche le società meglio ordinate, com'è 
‘quella del Piemonte, se non hanno niente 
| a tenere dill'interno, possono però essere 
I © minacciate da molie, avverse influenze po- 
; liticlie estere, e ciò in guisa tale da aver 
H& d'uopo di tutte le loro forze in certi parti- 
L colari momenti. Ora in questi momenti per 
l'uppunto e non in altri, ne siam sicuri, la 
li corte di Ruma delibera di ingerirsi nelle 
AS ‘ faccende degli stati. Quando è sola la corte 
; . di Roma rass*miglia, come disse il signor. 
Hallam, all'impotente dardo di Priamo tra 
‘le cadenti rovine di Troia: ma in dati mo- 
‘’menti essa può fare, temiam noi, assegna- 
mento su di una influenza imperiosa sul 
Seleròo, e sopra un'altra, più limitata, anche 
‘sul’laîcato: dimodochè se nel decimonono 
secolo non e»rriam più rischio di veder rin- 
“nora quelle bolle di deposizione, che erano 
| frequenti in altri tempi, possiam però es- 
‘sere testimonii delle opere di una influenza 
lia pericolosa gettatà in momenti critici nella 
î ‘bilancia ‘delle rivoluzioni reazionarie, ov- 
‘vero sospesa come minaccia petnanente su 
di uf paese, mentre esso combatte per la 
‘libertà e per l'ordine, è ciò in modo da ri- 
tardare di molto‘ la pacificazione delle ire 
i i e delle parti cozzanti ed il consolidamento 
94401 ‘dei civili istituti. 8, 

Ma così di molto maggior momento è la 
parte religiosa delle pretensioni e delle dot- 
trine romane. Fuori de” suoi, proprii dominrii 
il papa non può, se non in condizioni spe- 
‘ciali e quindi in via di eccezione, essere au- 
tore di mali politici: ma il contegno ed il 

‘sistema’ politico della corte di Roma eserci- 
o “tano una‘influenza continua, e, sia nel bene 

: siavnel male, ‘inmensa sulla religione della 
Veristianità occidentale. La caratteristica più 
‘allarmante del procedere della corte di Roma, 
“quella chè in questi ultimi anni ha raggiunte 
“Vaste proporzioni, consiste ‘appunto nel suo 
13066 “continuo ed'infrenato ‘sequestrarsi ‘da quel 
1 “ senso comune, da quei sentimetiti universali 
®del genere uniano, da quei dettati più giusti 
| della coscienza naturale, 
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elettrici dell’ istinto e della simpatia umana; 
su cui il cristianesimo’ al suo primo com- 
parir sulla terra. gettò profonde radici e da 
cui ebbe così grande è così certo aiuto. Pog- 
giando su quel suolo il cristianesimo pugnò 
con prospero successo contro la corruttela 
degli uomini, e diffuse ampiamente i suoi 
influssi vittoriosi in tutte le parti, in tutte le 
fibre della società. Ai giorni nostri ei tocca 
veder con, dolore aggiunta deliberatamente 





di cui non sepper nulla i Padri della chiesa, 
e questa dottrina è stabilita con mezzi che 
sonò tanto sovversivi e rivoluzionari rispetto 
agli organi costituzionali della chiesa quanto 
la dottrina medesima pare a tutti pericolosa 
a quella fede a cui essa è voluta innestare 
‘così bruscamente. Vediam comiati di tempo 
in tempo miracoli, che hanno per iscopo di 
stimolare il vacillante fanatismo, con di- 
sprezzo quasi ostentato delle leggi della evi- 
denza e di ‘quegli indizi morali essenziali 
che si ravvisano con tanta chiarezzî nelle 
meraviglie operate dal Signor nostro e dai 
suoi apostoli. 

La norma attuale del potere pontificio e 
dell’autorità..ecclesiastica consiste nel dar 
sempre la preferenza a quelle teoriche ed a 


siema; e ‘che soho ‘le' meno premirose di 
farlo poggiare sulle hasi ben definite della 
storia e della ragione , e non lo associano 
al movimento ‘ed 'all’indole dell'intelletto 
umano per neutralizzare, come si dovreb- 
be, la pericolosa tendenza dell’ età alla in- 
fievolita credenza nel ‘domma; all’ indebo- 


morbosa attività del ‘criticismo scettico. La 
sede di' Roma'sembra aver rinunciato al no- 
‘bile uffizio. I papi attuali, incapaci di dar 
opera‘alla ‘parte sostenuta dai loro ‘grandi 
predecessori, abdicano l'ufficio di guidare 


vivere la neghittosa vita dell'isolamento e 
di gridare dal seno dei loro concistori con- 
tiò @na‘ineredulità, che essi, ‘serbando più 
savio cotitegno, avrebbero potuto contrastare 
con molta efficacia. Ed ora a porre il sug- 
gello astatte queste cose noi veggiamo i papi 
intenti a mettere in opera le loro irruginite 
armi per opporsi ‘ed'impedire il cammino 
degli altri verso la meta del perfezionamento, 
propagando ‘dottrine assolutamente distrut- 


desimi‘ porgono a Tutta la cristianità, con l’e- 
semipio dei propri stati, l'esempio peggiore, 
più pernicioso, più demoralizzante del grado 
di bassezza a cui un governo può giungere. 
Queste dottrine sono quelle che insegnano 
esser diritto della chiesa (e per chiesa s' in- 
tende'il clero o piuttosto “il papa o la corte 
di Roma soltanto) proibire la tolleranza dei 
culti‘dissideriti dalla religione stabilita — 


sura di stampa, tranne di quella che essi 
stimano dover permettere — poter acqui- 
stare ‘proprietà senza limiti e senza osta- 
colo — conservare a titolo divino e non mu- 


essere gli ecclesiastici soggetti alle tasse, a 
cui tutti gli altri cittadini sun soggetti, se 
nn nel caso in cui siavi il consenso di una 
autorità straniera — dar forza alle loro pre- 
tensioni, anche relativamente ‘ai privilegi 
civili, col rifiuto dei sacramepti ai moribondi 
— e far sovrastare le regole o canoni della 





della corte-di Roma alle leggi ed ai tribunali 
del paese in qualsivoglia argomento che 
quella corté può stimare conveniente dichia- 
rare essere di sta pertinenza, È 
Tanto negli ordini ‘politici. quanto negli 
ecclesiastici tutta la politica di Roma nella 
epoca nostra sembra compendiarsi nel prin- 
‘cipio che governa il suo sistema finanziario, 
vale a dire di sopperire alle spese ordinarie 
anno per anno contraendo debito su debito. 
La corte di Roma crea essa medesima le 
difficoltà, ed a superare ‘ogni nuova diffi- 
coltà affaccia contro gli altri nuove e più 
esagerate pretensioni : ad ogni successivo 
dissidio le pretensioni della corte di Roma 
diventano maggiori, più esclusive, più peri- 
colose. La corte di Roma giuoca sempre al 
giuoco di pace o doppio: e quando arriva il 
momento della perdita, non. essa sola al- 
‘lora, ma lu religione medesima, a cui que- 
sto fatal modo di procedere torna di tanto 
nocumento, è qnella che certamente ne sof- 
fre. E qui giova citare di un notevole 
brano del discorso pronunciafo a dì 17 feb- 
braio 1855 dal conte Cavour, l'abile statista 
‘che oggi sta a capo del governo sardo. Que: 
sto brano sì riferisce al sistema politico ed. 
al modo di procedere del partito papale: 
| .« In verità, signori, se voi gettate uno 
cossa 
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al’ codice della fede necessaria una dottriva | 


quelle scuole ‘che ‘più'fanno risuonare il si- | 





il eammino della ‘società ‘cristiana, paghi di | 


trici d'ogni civile consorzio, mentra essi me- | 
| Bossuet sovrasti a quella del Bellarmino, 


essere gli ecclesiastici esenti da ogni cen- | Api Opi ; . 
| e siccome non può fidarsi: di altri è obbli- 


tabile ciò che la chiesa ha acquistato — non | 


chiesa, vale a dire le opinioni e gli ordini | 


| « certi serittori ultra-cattolici in guerra ad 
lito concetto della rivelazione divina ed alla! 








| ‘quello le‘cui‘forméevnon sono così elevate 


cn Cantoni avy, Gi 


do alla storia d'Hurvpa durante questi else, nomino 












« ultimi arini, troverete che in ogni regidhie 
« di essa quel partito ha adottato un sisteîna 
« di politica aggressiva, il quale a senso 
« mio è in perfetta contraddizione col vero 
« spirito della religione. Osservate i catto- 
lici in Inghilterra.:.dopo aver ottenuto in 
« virtù dell'atto di emancipazione la. piena 
uguaglianza dei diritti civili vedrete i loro 
capi invece di cercare dî conciliarsi l’opi- 
\ alone pubblica e di vivere in buoni, ter- 
mini almeno con quella parte liberale del 
paese che li aveva favoriti, affacciare pre- 
tension1 esorbitanti, sollevare di nuovo 
l'opinione pubblica contro se medesimi, 
e mettere a repentaglio le.stesse leggi.che 
avevano durato ‘tanta fatica ad ottenere. 
Lo stesso è succeduto in Olanda, dove gli 
eccessi del partito ultra-cattolico hanno 
prodotto la caduta di un ministero libe- 
rale che si éra sempre mostrato favorevole 
ai cattolici ‘ed hanno fatto salire al potere 
gli ultra-protestanti. In quasi tatti gli stati 
di Germania è succeduta la stessa cosa. 
E ciò si è avverato pure segnatamente 
nella vicina Francia, dove avete veduto 
il partito ultra-cattolico spingere le idee 
« reazionarie alla maggior stravaganza. Se 
« avete seguìto le discussioni dei giornali cat- 
« tolici francesi, avrete veduto che quel partito 
« non si limitò a combattere contro i filosofi 
« del decimottavo secolo, nella qual cosa 
« fino ad un certo punto aveva ragione, ma 
« mosse querela perfino ‘contro i luminari.| 
« della chiesa gallicana nel secolo decimo 
« settimo. ‘Abbiam veduto, strano a dire, 
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< ùn tempo contro Bossuet e contro Vol-| 
« taire, e condannare i quattro articoli gal-.| 
« licanì nè più nè menodella Enciclopedia. » 
Tutto ciò è lamentevole cosa, ed è tanto.| 
pericolosa quanto è lamentevole. Speriamo | 
che al Piemonte ciò non arrechi altro fasti- | 
dio tranne quello di essere vn'inconveniente: | 
ma la è cosa pericolosa pel cristianesitnio, 
pericolosa per la cristianità: poichè il papa 
impera sulla metà dî coloro che fanno il segno 
della croce'e portano al nome di Cristo : ed 
a malgrado d'ogni controversia deve stare 
sommamente a cuore ad ogni persona iin- 
bevuta dello spirito di filantropia, anche di 


come quelle del Vangelo, che il papa sappia 
usare: con saviezza e,con temperanza il gran | 
potere di cui è rivestito, che la dottrina:dì 


l'etica di, Pascal a'quella di Liguori; ‘e che 
lo spirito’ di Ganganelli informi i consigli 
del Pontefice-a preferenza di quelli di Pao- 
lo III; 0 di Pio V.0 di Bonifacio VII. Che 
se per avventura siasi ‘per. rispondere alla 
espressione di questi desiderii, che a cagione 
delle condizioni dell'opinione della propria 
comunione il papa è oggi costretto a ‘cercare | 
appoggio negli uomini di opinioni estreme ,, | 


gato a far sue le loro massime di’ politica 
ecclesiastica, questa risposta sarebbe il pre- ; 
sagio di un avvenire più tenebroso di quello 
che il peggiore nemico possa augurare alla 
chiesa romana; la cui storia dalla riforma 
del secolo decimosesto in poi sembra dimio- 
strare, che quando sia per:giungere la pros- 
sima:crisi, questa -sarà per essere la più 
grande e la più terribile fra ‘tutte quelle a 
cui fino ad oggi è andata soggetta. 
—_rr——P <@“@@uess 


INTERNO 
ATTI UFFICLALI 


S..M., inudienza del 9 corrente mese, sulla pro- 
posizione del ministro. degli affari esteri, ha iunal- 
zato al grado di ministro residente presso S. M. 
fedelissima il re di Portogallo e delle Algarvie, il 
sig. conte Bobone commeridatore dell'ordine dei 
Ss. Maurizio'e Lazzaro, già ‘incaricato d'affari 
presso il governo della prefata M. S. 

Nell'istesso giorno la M. S. aderendo alle istanze 
del signor cav. avv. Ludovico Chiabò, capo se- 
zione nel ministero degli affari: esteri, d'essere e- 
sonerato, per motivi disalute, da ulterior servizio, 
lo ha collocato a riposo, ammettendolo.a far valere 
i titoli per ls pensione che gli può competere. 

E nella medesima udienza, sulla. proposta del 
ministro degli esteri, ha fatto le seguenti promo- 
zioni nel personale del ministero predetto: 

Cravosio barone ed avv. Bertolomeo Luigi, capo 
sezione, »ominato direttore capo di divisione ; 

Mola di Nomaglio conte avv. Edilberto, segréta- 
rio di prima classe, nominato capo-sezione ; 

Susinno Romano, vice-console diseconda classe 
nella prima categoria, nominato capo sezione; 

Daneri cav. avv. Massimo, segretario di seconda 
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| importantissime questioni in materia di stampa. 


cari a dirinicelichi di cedere al municipio uno dei 


























































Braschi conte Daniele, applicato di quarta classe, 
Nominato applicato di terza classe. “© 





FATTI BIVERSI 


Accademia filarmonica. N>i giorni 6,7,8e9 
del corrente mese ebbero luogo nella grand’aula 
di queslaccademia gli esami annuali della scuola 
gratuita di canto dinnanzi ad'una giunta composta 
dei chiarissimi signori maestri Antonio Cagnoni, 
maestro di cappella della cattedrale di Vigevano 
ed Eugenio Taueioni. 

Tutti gli alunni d'ambo i sessi indistintamente 
hanuo dato. non dubbia prova dei progress: fatti 
nel corrente anno: è nell'ultimo giorno comparsi 
in pubblico uditorio gli.alunni applicati alle classi 
superiori, comprovarono congeneralesoddisfazione 
come siansi perfezionati nell'arte luro tantu nell’e- 
secizione del bel canto ‘accompagnato dalla  mi- 
mica espressiva, quanto nel suuno del pianoforte, 
per. cui ne.riscossero i più vivi e reiterati applausi. 

Aggiungiamo.al presente cenno una parulo. di 
lode ben meritata ai: signori. maestri Fabbrica, 
Bianchi, Marini e Ventura che sì efficacemente 
promossero il progresso della scuola secondo le 
rispettive loro inemmbenze. 4 

Notizîe sanitarie dî Sardegna. Le ultime ‘no- 
Yzie di Sassari che il governo ha ricevuto ieri sera 
col telegrafo dall'intendente ‘generale acecunano 
‘ad un qualche miglioramento dello stato sanitario 
di quella città. La mortalità continua a diminuire 
ed. i muovi cas: sono pochi. Il morale della popo- 
lazione migliora e l'ordine si mantiene. Nei comuni 
peraltro la malattia si va sempre allargando. 

Da dispacci del giorno precedente il governo 
ebbe l'avviso dell'arrivo in quella città dei medici 
partiti col Virgilio e del perfetto loro benessere di 
Salute. 

Si sono già date le occorrenti disposizioni per la 
partenza di altri sette medici, i quali si s0no.spon- 
tancamente offerti.di prestar l’opera loro a pro della 
città e della prnvincia di Sassari: partiranno puro 
sei infermieri e si spediranno ghiaccio e. medici- 
nali. 

— Aggiungiamo a queste notizie, che altri setto 
medici partono domattina, 14, da Torino a prestare 
le loro cure a Sassari. Essi sono i dottori Reviglio, 
Guòstalla, Leone, Zanotti, Otto, Carletti e. Carle- 
varis. 

— Domani parte per Sassari: anche l'onorevole 
avv. Martelli, deputato ‘di Dronero. Questa : risolu- 
zione lu onora; e la sua presenza sarà di, confurlo 
a Sassari: crediamo però che egli non parta ; colla 
missione di regio commissario, attribuitagli da 
qualche giornale. 


Arrivi. Oggi, alle due e mezzo è ritornata da 
Dresda .S. A. R. la duchessa di Genova, 

Società degli autori drammatici. 1l-Trovatore 
pubblica un avviso firmato dall'avv. Angelo Broffe- 
rio, col quale viene convocata un'assemblea: gene- 
rale deglvavitori drammatici pel giorno 16 corrente 
alle ore 2 pom. nella sala del maestro ‘Spersitiza, 
via: sotto Ripa (in Borgo Nuovo), ‘numi 1, piuno 
terreno. 

Provvederà l'assemblea ai mezzi di chiamare a 
nuova vita la società già fundata fino dal 20 luglio 
1850, rivedendone il regolamento. 

Legislazione della stampa. Negli ultimi scorsi 
mesi la corte suprema dello stato decideva duo 


L’una, con sentenza 6 giugno, culla quale con- 
fermando la giurisprudenza adottata dalla corte di 
appello di Torino, stabilì che' nei processi per reati 
di stampa, di competenza delle. corti d'appello , 
coll'aggiunta dei giurati, ove l'imputato nun com- 
parisca all'udienza, e si. renda contumace;, spetta 
alla sola corte il giudicare, senza il concorso, dei 
giurati. 

La seconda, con pronuncia del 6 luglio., rela- 
tiva al processo contro il giornale l'Avenir de Nice. 
La corte suprema nell'annullare Ja sentenza della 
corte d'appello di Nizza, sentenziava esser lécito , 
in un resoconto esatto ed iu buona fede, fatto da 
un giornale, di un pubblico dibattimento per reati 
di stampa, il riprodurre lo stampato eriminato, se 
di questo fu data leitura nel pubblito dibattimento, 
ove peraliro non traltisi.dell'eccezione scritta nel- 
l'art. 11 della legge sulla stampa. 

Comando militare. Una. notificanza del. co- 
mando militare della città e provincia di, Torino 
chiama sotto le armi i soldati di cavalleria della 
classe del 1828. Essi debbono trovarsi di. rispet- 
livireggimetiti îl 31 corrente. soa 
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STATI ITALIANI 


LOMBARDO-VENETO 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Dal confine lombardo, 10 agosto. 
Il cholera a Pavia continua a. mantenersi in 
proporzioni assai miti; ma invece si va ognor più 
dilatando nella provincia, ed in Monticelli, pae- 
sello di soli mille abitanti, si contano da oltre 150 
casi. Anche tutte le altre provincie della Lombar- 
dia, ne sono ormai più o meno infestate: ed ol- 
Ire la povera Brescia che è veramente presa di 
mira:con'unasirigolare violenza, anche a Bergamo, 
Cremona e Mantoyail morbo fa sentire la-sua ter- 
cribile forza... ) b A 








jendo il vescovo negato, con la solita 


a Milano 
“Tegi isire ‘e 















. che, a dispetto del vescovo, fu. subito ‘attuata, ed 
ora si spera di poter ‘mettere: qualche freno alla 
violenza -dell’invasione morbosa: Mi si assicura che 
il morbo sia penetrato anche nelle caserine e che 
vi furono molte vittime anche fra soldati, massime 
a Milano, essendo. stato assai poco provvido con- 
siglio quello di dare ora: il cambio alle guarnigioni 
e gi lasciare andare in permesso molti soldati pro- 
venienti da- provincie infestate i quali seminarono 
così nei.loro paesi il contagio. 

Si discorre di un. campo a Sommacampagna e 

di un altro a Somaia, presso Milano; ma credo che, 
stante fe circostarize! igieniche , si sospenderà al- 

cu umeno per ‘ofa- la soncentrazione di tante. truppe. 
Del resto, si approfitterà forse del cambio delle 
guarnigioni, per accrescere la forza, senza farne 
le viste‘nè estar sospetti: ma fino ad ora non 
eredo che. tale aumento di forze abbia avuto luogo 
in.groudi. proporzioni. nelle. diverse guarnigioni 
lombarde. A Pavia , il presidio è dì sole due:com- 





tito e, per, quanto si dice; le. truppe che, nell'en- 
trante aulunno,, verranno. a surrogarlo, non de- 
Vono superare in numero quelle:che vi stanziarono 
nello seurso inverno, 


‘tiale di Milano, intoruòa'quanto fu detto a ca- 
rico dell’ IR delegato di Brescia, sig. Barofiiò, 
ecco là semplice verità : 

ll delegato di Brescia, soprappreso dalla paura del 
morbo. che .ibfuriava , alle due: pomeridiane di 

îL ogni giorno:se ne)parliva, e parte tuttora, dalla 
città! per un ‘prossima villa ospitale, da dove rien- 
tra alla mattina.seguente verso le ore undici. Se 
sia o no abbandonare il proprio posto non oso di- 
chiararlo,, però se,lutti gli eminenti, magistrati 
fussero del.taglio.di cotestui, i poveri bresciani in 
tali frangenti non sapfelpeta più dove dar pei 
capo. È 

STATO (ROMANO 

ll corrispondente del, Times scrive da Parigi : 

« Si dice che furono falte rimostranze cortesi, 
ma altrettanto ‘significanti per la loro gentilezza , 
dal-governo francese:a quello del papa intorno ai 
difetti delle pie ammimstrazioni. S. santità farebbe 
bene a dar rella a questi suggerimenti , special- 
mente dopo ehe ha perduto' tanto terreno in Pie- 
monte e nella Spagna. : 


STATE. ESTERI 


FRANCIA 
{Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
Parigi, 11 agosto. 


‘Anche:a rischio di ripetervi cose. già dette nella 
penultima mia devo però accennarvi che i circoli 
politici e diplomatici di Parigi si preoccupano 
piucchè mai della condizione dell’Italia , la quale 
sì dice al punto di reominciare il movimento del 
1848 Sì giunge persino ‘a dire che questo movi- 
inenitò potrebbe essere tale da trascinare volenti 

oro nylenti i\gabinelti delle potenze-vecidentati, e 
che il vostro paese;potrebbe essere il teatro su. cui 
sì darà l'ultima prova al tratato del 2 dicembre, 
Ma egli è appunto per questo che agli italiani 
necessità la più grande cautela, imperciocchè un 
primo passo sbagliate potrebbe recar con sè con- 
segnenze incalcolabili. Se per esempio scoppiasse 
un movimento per opera della parte più esaltata , 
0 se.il partito nazionale moderato lardassead im- 
possessarsene, egli è piùche sie uro che fa Francia 

sorebbe. trascinata, megli < interessi dell’ Ausiria, 

perchè si conosce già per bastanti prove che il 
partito ici così delli rossi fra voi osteggia il go- 
verno imperiale francese tanto quanto e forse più 
dell'austriaco, Fu.buona, politica di collocarsi in 
aperta ostilità con enirambi quegli stati, che, con- 

'finano coll'Ibylia e dall'urto dei quali si può con 
maggior fondamento sperare la-sua redenzione? 

© Non mi pare; ma sono assicurato da ‘alcuni esuli 
illustri, del vostro paese che questo partito r0ss0 
è un sogno meglio che una realtà; che è costituito 
da un'pugno d'avmini che non hanno radice nel 
passe; e chele foro dottrine inspirate dal rancore 
contro tuito e contro tutti non sono molto gustate 
dagli italiani ch'ebbero a maestro in politica il 
positivismo talvolta troppo crudo di Machiavelli 
e che non ebbero come noi la disgrazia, massimè 
in questi ultimi tempi, di ayere dei politici poeti, 
ma ebbero anzi in Dante un gran poeta politico. 

Iritinto il biasimo contro i governi. dell’Italia 
meridionale, continuano e dicesi che gli agenti 
diplomatici dei medesimi avendo fatto reclami 
e dimandato che venisse pubblicata una disdetta 
ufficiale agli articoli del Constitutionnel è del 
Pays, ebbero un rifiuto» pos'uvo’, essendosi di- 
chiarato che nulla avendo finora pubblicato il 
Moniteur; solo giornale uMciale: dello stato, il 
Moniteur non avea nulla da smentire. » 

Ila fatta un'immensa sensazione la, nota; pub- 
blicata dal ministro degli esteri in Ispagna, dalla 

“tquiale si rilevano le immense ricchezze del'clero, 
Uinconeepibili quasi al paragone della miseria dello 
stato, Eppure il clero grida come un ossesso: alla 
: spogliazione e dice ehe vien ridotto alla mendicità. 
© Si conferma la voce che l'imperatrice Eugenia 
sia incinta: essa passa i giorni 0 a letto 0 su 
d'una ipolirona ; perchè teme ‘il rinnovarsi dél- 
l'inconveniente che Je toccava ‘nella ara gra- 
Vidanza. 
Le notizie, dal Baltico. recano. che le divisioni 
* delle Mvite alleate si’ raccolgono nello scopo di 
‘ptiaccare Sveabòrg: Dalla Crimea u solito inulla 
di nuovo. y hi "SN 


3585 oo 
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pagnie di fanteria e poca cavalleria; il resto è par-- 





Per riguardo poi alla stolida- confutazione inse-- 
rita nel giornale la Sferza e nella Gazzetta uffi- 








— Leggesi nella. ‘corrispondenza. parigina della | 
Gazzetta di Milano: 7 

« La seandalo, sollevato dai'carteggi legittimisti 
posti in luce dal Constitutionnel il quale, dopo 
la specie di memorandum del generale Elio, mi- 
naccia lai pubblicazione di docunicali anco più 
compromettenti » è lungi dallo assopirsi.. Anzi 
puossi dire di esso, crescit eundo. Altri giorna- 
listi waltri giornali , a quanto sembra, vennero 
posti in cognizione d'altri documenti, giacchè, 
nel:carteggio parigino del Times vedo ora figurare 
un. ‘biglietto dello-.stesso conte di Montemolin, 
scritto da Napoli il 20 novembre scorso; ed uve 
parlasi, anco più chiaramente che mai , la parte 
che voleasi fare assumere alta Russia, di tesoriera 
delta rivoluzione carlista, dai legiltimisti. dei due 
paesi. 

<A fronte di-tali documenti; aliro non sembrami 
possa farsi. dalle persone che li vergarono, che 
deplurare ch' essi sieno sesiduti in mano precisa- 
mente delle persone contro le-quali erano volti i 
loro progetti. 

< Più vasto subbietto offrono le novelle teatrali. 

« leri l'altro (mercoledì) la Ristori riportò un 
immenso triunfo, al teatro francese. La bencft- 
ciala Domersan ritrasse olîre ad 8,090 franchi. II 


“foyer stesso” degli artisti rigurg lava di persone, 


le quali non avevano. potuto trovar. posto nella 
sala. Osservate, che è questa la prima volta in cui 
una compagnia forestiera calca le scene del leatro 
primario francese. i? è 

« Oltre il regalo che i francesi preparano alla 
sublime attrice per la Sua beneficiata, ed il quale 
consisterà ‘in una corona d'oro edi pietre preziose, 
del'Valore ‘d'oltre'20' mila franchi, gli ‘italiani le 
stanno coniato una nagnilica medaglia. 

« Questa sera la compagnia italiana recita la 
Maria Stuarda nella città di Versailles i cui abi- 
anti fecero una soscrizione per potere albergare 
nelle loro murà ed udire sulle loro scenela grande 
Ristori. 

€ Questo fatto .vi. sia prova dell’ entusiasmo da 


INGHILTERRA 

Londra, 10 agosto. Nella camera dei comuni il 
capitano Scobell trasse l'attenzione ‘al sistema di 
promozione nella marina, che, secondo lui, era 
interamente.dipendente da-influenze politiché,o di 
famiglia. Dopo aver citati diversi esempi in ap- 
poggio alla sua asserzione, domandò che fosse no- 
minato un comitato per fare un'inchiesta sull'ar- 
gomento. Sir C. Wood si oppose alla mozione, il 
che diede luogo a confusi dibaltimenti sino a che 


la seduta fu sciolla non essendo più in numero la | 


camera. 
Sceondo il dispaccio telegrafico del Galignant's 


“Messenger nella sera del 10 il sig.’ Bowyer intra, 


prese la difesa del governo papale conuò le ac- 
cuse di lord J. Russell e lord Palmerston nella 
sera precedente. Egli intraprese di far risaltare il 
contrasto”della popolarità di Pio 1X (!!) ‘col rigore 


e l'oppressione onde è segnato il governo inglese» 


nelle Isole Iunie, ed espresse il imure che possano 
nascere turbolenze in Italia in causa del disciogli- 
mento della legione italiana dopo da guerra. Lord 
Palmerston rispose a questi appunti esprimendo 
la speranza che l'Italia fra breve godrà di'un mi- 
glior sistema di governo ; egli dichiarò che i mem- 
bri del clero cattolico sono gli uomini meno adat- 
tati per la direzione degli ‘affari pubblici. 

— Il 9.;ebbe luogo a Shorneliffe la rivista della 
legione straniera, che conta circa 8,500 uomini. 
Essa è armata di fucili Min é e conta nei suoi 
ranghi non soltanto tedeschi e svizzeri, ma anche 
polacchi ed naliani; In quanto: agli armamenti e 
alla paga sono ‘tenuti perfeltamente come le truppe 
inglesi. La rivista fu assa: soddisfacente, e i prin- 
cipali ufficiali furono presentati alla regina, che 
diresse loro ripetutamente la parola in hngua le 
desca. Fra pochi giorni 1000 uomini di questa 
l‘gione partiranno perda Crimea, esseudo già pronte 
a Portsmouth te navi per'l'imbarco. 

GERMANIA 

“La sessione degli stati del regno di. Sassonia fu 
chusa il giorno 7 agosto dal re in persona. Si 
deve rimarcare il passaggio seguente nel discorso 
di S.M.: 

« Le ultime complicazioni politiche, di cui feci 
menzione all'apertura della sessione, non sono 
giunte alla loro soluzione, ma noi abbiamo la 
fondata speranza che le. calamità ed i sacrifici 
della guérra saranno risparmiate alla Germania ed 
alla nostra patria sassone. La ferma risoluzione 
della confederazione germanica dì porre in salvo 
l'onore e gli interessi della Germania contribuì 
considerevolimente a questo «risultato, Il mio: go- 
verno ha sempre ugualmente levata la voce in que- 
sto senso nel seno della diòta. ‘» 

SPAGNA 

Madrid, "7. La Gazzetta di Madrid dice che, 
da scoperte fatte, risulta essere-stati gli u}timi tor- 
bidi di Barcellona fomentati da una cospirazione 
Veramérite socialista. Quattro sommovitori d’operai 
furono arrestati. Si sequestrarono carte di° molta 
importanza e fra le altre una circolare in cui è 


‘detto che ben' presto l'unione degli operai sarà 


necessaria per ricuperare ciò che si è perduto: Il 
capitan generale Z»patero ha deferi to questo com- 
plotto ai'tribunali ordinari. 

— 10. Il termine delle. sottoscrizioni volontarie 
per.’ imprestito di.230 milioni: di reali è proro- 
gato al 3ì agosto. Le soscrizioni vanno bene. 

(Havas) 
4 GRECIA 
“Atene, 4. Dei briganti arrestano èd uccidono 
tutti quelli ch'essi trovano alle porte della cità. 
Il ro persiste nel: volere che Kulergi, ministor 


Sa US © |} della guerra, esca dal ministero: > Ei vato per 

















; ministro della” guerra Bolzaris, che arriva dalla 
Russia. T palio banno'offerta la toro dimissione. 
° ‘Disp. Havas) 
RUSSIA 


I. giornali tedeschi .ci portano. un.ordine del 
giorno del generale Gorèiakoff, che, per la sua 
or:ginalità, merita di essere riprodotto. È datato 
dal'quariiére generale di Crimea, campo dalle al- 
ture d'Inkerman, 10-luglio: 
{.. « Nelle antiche spedizioni militari dei guerrieri 
| russi, vescovi ed ecclesiastici della chiesa orto- 
dossa consatraromo sempre con immagini di santi 
le truppe che preparavarisi a combatteté per la 
difesa della patria. Questa consacrazione e la pre- 
| senza d'immagini di santi; in mezzo. ai nostri reg- 
| gimenti, fu la causa di moltercelebri. vittorie: sui 
| nemici del paese russo. Così, la santa presenza 
dell'immagine miracolosa della santa vergine di 
Smolensko, nelle nostresarmate, fu causa alle no- 
stre armi di una serie di viuorie, permise loro di 
cacciare venti popoli dalla Russia e condusse le 
nostre iruppe da. Musca a Parigi. 

« Ora che tutti pregano per voi, S. E. il metro- 
politano Pilarete, di Kiew, consacrò ad esempio 
idegli antichi le truppe-confidate al mio comando, 
pre senlando. loro l'imagine: tmiracolusa’ dell’as- 
‘sunzione della Santa Vergine ‘della cappella | sot- 
terranea di Kiew, imagine che fu anticamente do- 
nata dalla Sauta Vergine'a questa? chiesa, in pegno 
dell'eterna-prolezione;che essa prometteva alla sua 
Russia ortodossa. Per uu» decreto della Divina 
Provvidenza, larrivo.di questa: imagine .coinci- 
delle con quello di S. Em. Innocente, arcivescovo 
di Chewa e Tauride, che i pericoli della. guerra 
non trattennero dal visitare il suo gregge e di con- 
sacrare le truppe che con tanto eroismo difenduno 
Sebastopoli. L'8 di questo mese, S. Em. asperse 
di acqua benedetta nella città assediata, al rim- 
bombo dei cannuni nemici, le truppe della guarni- 
gione e dei forti. Le consacrò anche coll’ imagine 
di.S. Mitofano, che aveva portato con sè, e ci 
auimò con calde parole a nuovi sforzi, per vincere 
iL uemico. Nella ferma confidenza che | imagine 
miracolosa dell'assunzione della Santa. Verg ne e 
la benedizione del nostro augusto arcivescovo sa- 
ranno il pegno di nuove vittorie, “confortiamo i 
nostri compagni col pensiero che la nostra causa 
è giusta @ che l'imperatore e Ta patria fondato 
speranze legittime sul vostro eroismo e la vostra 
inflessibilità. 

«.Quest'ordine del giorno dovrà esser letto nelle 
compagnie, ecc, » 


ORIENTE 

I giornali, francesi pubblicano i seguenti di- 
spacci : 

« Il Sinai portò notizie di Costantinopoli del 2. 
Si fauno immensi trasporti di proiettili lle trincee, 
Restano ancora alcuni lavori da eseguirsi. La 
Presse d'Orient dice che cinquanitasei batterie 
Sono disposte per [ allacco generale a sinistra, ad 
una distanza di 50 a 120 metri dal nemico. 

€ 0 ner bascià non è ancora ripartito. 

e | torchi fortilicano il Danubio. 

«Le bucche di Sulina sono intercettate da bri- 
ganti. UH commercio riclama protezione. 

« Nei principati insorgono difficult tra i turchi 
e gli austriaci. Questi ultimi preteadono che si 
debba prevenrirli di tutti i movimenti di truppe. 

€ l russi.ad Anapa sono. pervenuti a ripassare 
il Kuban. 

« Sefer bascià organizza i cirenssi. 

« Sciamyl è sempre sulle montagne. La città di 
Kars sì difende. » 

Altro, stessa data. 

«Al partire del Sinai, si considerava come 
imminente.a Costantinopoli. upa crisi min seriale. 
Le truppe che compongono il campo di Maslak 
furono aumeritate, 

« Le nutizie di Crimea, del 13,’ portano che vi 
si erano manifestate.febbri e che i russi avevano 
alzate ed'aumentate e-fortificazioni di Malakoff. 


barde e cannoniere arrivate di recente nel mar 
Nero. » 


STATI UNITI 


«La famosa spedizione piratica del colonnello 
Walker è riescita disastrosa agl'iniraprendenti; il 
vapore North Star reduce dal Nicaragua ci reca 
che appena.sbareali sul territorio della repubblica 
vennero raggiunti dab generale Castilon ed alta 
testa di 194 avventurieri si avanzarono verso Rivas 
che presero d'assalto. Ma la vittoria fu di corta 
durata, poichè il governo spedì a quella volta un 
rinforzo di truppe che, secondale dal popolo, asse- 
diaronò d'ogni parte la banda di Walker, la quale 
non trovò altro asilo che in una casa. Quei pochi 

delusi giovani americani degni di combattere per 
una miglior causa si difesero da eroi, soli 14 rie- 
scirono £ fuggire; giunti a Realeio s' imbarcarono 
a bordo diun brigantino sardo, di cui s'imposses- 
sarono e fecero vela per parli ignote. Si crede che 
il Walker sia tra i fuggiaschi. 

eadaveri deglitamericani furono bruciati per 
ordine del clero, adducendo che gli eretici sono 
indegni di sepollura. 





\OTIZIE DEL MATTINO 


BOLLETTINO SANITARIO 

Genova, 13 agosto. - Dal tnezzogiorno dell’19ago- 
slo a quello del 13;... ..«.- 

: Casi. 23, Decessi 20 ù 

Bollett. prec. 1RiB04=t 155 346825 si Sub, 


2NIAO PONI COSÌ 397. Decessì 183 | 











A_Kamiesch,. facevansi esperimenti. colle. bom-- 


‘Pérrovia di Novara, 1 luglio — Contr. 





* Sarzana, 10 agosto, casi 9, decessi 3. 
Poriovenere, id 1; ig 
Castélnuovo; 8idetlò, (gii) / 
Sino al giorno:1° uella proyincia di Levante av- 

vennero 41 casì e 23 decessi, 

Bolzaneto, 1l agosto, caso 1. 

Quinto, dal 5 al 9, casi 3 decessi 2, 

Sampierdarena, dal 10 all'11, casi 3. 

Casi precedenti 36, decessi 15. iti 

PonteJlecimo, 10:agosto,.casi 1. 

nera dal-5.al.9, casi 5, decessi 3. si 

Nervi, dal 29 luglio al Qagosta, casi. 3., 

S. Martino d’Albaro, dal 3 al 9 agosto, casì 3, 
decessi 2. 

S. Fruttuoso, 8 agosto, casi 4, decessi 1. 

Nella notte, del sabbatorallasdomenica quattro 
individui si recarono ad insultare vilmente i mem- 
bri della. commissione sanitaria di Prd acclsaudoli 
siccome quelli che atrebbero/spargendò 1 <eho- 
lera. Sono questi i nominati Obrrti Pao; Della- 
spora Tomaso, Valle Santo è Fassio Francesi i 
quali nontardaruno ad'esseretarrestati e tradutti 
in carcere. (Gazz. di Cenuva. 

LOMBARDO-VENETO 37; 

Milano, 13 agosto. Riassunto dal 10 giugno a 
tulto 1t<giorno FL correnterigosto»scasi: 125, gua= 
riti 3, morti,71, in cura 51, 

* Sopraggiunti dall'il al 12 detlo : casi 10, gua- 
riti 2, morti 6, in cura 53, ; 

Casi di cholera notificati il giorno 13: corrente, 
all'i. R. luogotenenza di Lombardia : 

Provincia di, 

Milano N. 

Brescia 


Fi 3’ 
FCHSIA 


119 nella sofa provincia 0 

» 1519 de'quali 9.in città. Sano com- 
presi casi di giù giorni nel 
distretto. di Chiari; Al totrle 
dei casi per. tutta Ja, provincia 
dal 25 giugna all WMYagosto 
ascosero a 10796; 0 de decessi 
a 4705. Rimauguno in cura 
4393 mnaliti. 

Mantova.» 82 dequali 5 in città, 

Cremona‘ ‘163 de'quali' 28 in' ciuà.* 

Lodi-Crema v 51 dejuili 4 în Loi, 2 Crema. 

Cumo » 76 de quali. u in sil pia 


AIZINI 





Totale N. DIO 

A Trieste, dalle 8 di sera d0l'9 tab 8 dî sera 
det 10, città ve territorio; cusi 6; gi 87murti 
18, in.cura 531.55 

Nella città di Gorizia, dal 9 di 0 feosa, così 
21, gunrili 15) morti 51, in tura 20.0) 1 

Dalle 8 di sera dell'8 alle 8 di sera del 9, in Ca- 
podistria, casì 27, guariti 16, mor 8, in cura 106. 

(0. 1.) 

A Venezia, il 10 agosto, casi 10, guariti 1, morti 
1, iù cura 34. Dal 6 maggio, casi 1132; 

A Padova, dal meriggio dell'8 a quello del 9, 
città è circondario esterno , casi 6, Dal 18 gene 
naiò, casi 840, guariti 240, inorii 557) 1h 0643: 

A Vicenza ,cil 9 ugosiv città v cin ario 
esterno, esa 4. Gi ita 

Ad Ul ne, dalle 2 pnm, del'9 sete 2 A) del 
10, città e circondario esterto, casi 623 

(Gazz. di Venezia) 

A Verona, il10 agosto, città Wi sobborgi, casì 
7, cuariti 4, mort 3, inccura 141, Di 28 mavgio 
1172. (linza, di Kextna) 

Nella provincia di Piacenza, il 9 unto, 6 
misti; 89, f) 1. 

Netta provincia di-Borgo S. Donilitio, Wai, 
casi 34, morti 22, L 

dututule, così (1138) morndgali > DL ih 

(6933. di. «Parma 
PH ee 


Dispacci elettrici priv. 


AGENZIA STEFANI: 

è Trieste, 14 agosto. 

Cairo, 5. La maggior parte def bedsimi conti- 

Nuano nella resistenza ed hanno; battuto shovgi 

ziani. Il vicerè aggiunse 400 gendarmi all'arimati, 

Il re di Abissinia morciàrebbe contro. Chellabat 
ande:riprenderla agli egiziani. 

P'ietroborgo, 11.119 agosto continuò il bom 

bardamento della fortezza di Sveaborg'e-o Si-cun- | 

linua con vigure. 4 


Parigi, 14 agos to. 
Serondo il Morning Post le opera degli pt 


giungono sino al piede di MalakolT. È prebabile 
che fra 10 giorni i generali porrunno ego. 
il.momento dell'assalto. i i 


i 














Borsa di Parigi 13 agosto. || 
In contanti In liquiduzione i 
Fondi francesi 





Sini rd 3 6735. 6795. 

412 .p.0]0.>. 951031 9595: ln 67 
Fondi piemontesi Half DI 

18495 p. i 850600 » | | 

1853.3 p. 0j0 artiiltia sla Alanis 

Consolidati ingl. 91.1/4 (a mezzodì) . 





TEICERE DI TRATTI 


G. Rousatvo Gerente. 





CAMERA D'AGRICOLTURA. E COMMERCIO 


BORSA DI COMMERCIO — Bollettino, ufficiale, dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso, autentico - 14 agosto 1855. ; 
Fondi pubblici. ‘ ‘ 
18485 0/01 marzo— Contr. della min e.87.69.838 
1819 >.l “luglio — Contr: deligiorno prec. dopo 
la borsa.in e. 86 p. 
Contr. della im. în e. 86" 
Fondi privati” A VIT 
Ferriere alta valle d'Aosta, lulto pagato — _ Co tr. 
del giorno prec. dupo da ‘borsa în ce, 220 
‘der orno 





prec--dopo la (borsavin è. 455.1” 
Ferrovia di Susa 1 gein. — Contr. dl giorno prec. 
«dopo la borsa in ian 4100 
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ACQUA MINERALE:NATURALE 


 ACIDULA, GAZOSA FALCALINA; IODURATA 


E FERRUGGINOSA 


JONDILL: 

DI. CONDILLAC 

. Il sapbre:di quest'acqua; la sua ricchezza 
in gaz ed i principii mineralizzatori ‘cli'essa 


racchiude gli assegnano il primo rango fra 
le acquesda-tavola conosciute in Europa. 


| Presso G? C. Bertone e C., droghieri in Via 


ai 


«© Nuova vicino a ‘Piazza Castello. 





MAGAZZINO 


Di Chincaglier.e, Mercerie, Gotoni, Lane, Camicie 
ed articoli. di ricami:da donna, ove si:trova' ben 
assortito di maniche falle, ricamate ; e grande ri- 
basso nei prezzi di tuuii gli articoli di ogni qualità 

di CARLO FELICE ARNO? © 
«Via S.Teresa, N. 9, casa Caramagna, Torino. 
———€——————@=@==—€=p 


SciroppodiScorzed'Araneie amaro 


SCIROPPO LAROZE. 


Guarigione delle 
malattie. nervose 
coi mezzo dei Sci- 





ecelera la 
dò medicale 
ha suscitato la copidita dei contrafattori quali vendono 
sotto il nome e firma Laroze, il cattivo loro produtto ; 
per distruggere questa vergognosa indus!ria, ha modi- 
ficato l'autore, la, marca di fabbrica. Attunimente ogni 
bottiglia del vero Sciroppo Laroze vien esteriormente 
involta:inuunacstricia gislla Ondata si Rosso, che porta 
nella parte onilata, la AR pIgiia di J.-P. Lavoze, e nella 
parte rossa le tre iniziali J.-P. L. in letlere capitali, 
sull’ ultima delle quale si trova posto il bolio del governo 
francese che è d'uopo. di esigere. 


DEPOSITI :. Torino, Bonzani, via Dora- 
grossa, N.,19.— Nizza, Dalmas, depositario 
‘generale. i 

E anche direttamente dal sig. J. P. La- 
roze,farmacista, rue neuve des-Petits-Champs, 

. Num. 16, Parigi. 


i (DI Ii MEMBRI 


«da rimettere al prossimo 
‘San Michele, via Borgo 
Nuovo s N. 17, piano 2°. 
Recapito ivi. 


“ALLO ISTITUTO PROFESSIONALE 
direttodal prof..BASSINI 


si aggiunge ‘un /nsegnamento preparatorio 
cv rmer le invenzioni industriali ed un 
Ufficio dei Brevetti d’invenzione 
‘pei RR. Stati e per |’ Estero 


i ‘con. esclusivi ‘incarichi degli Offices-Unis 
‘di l’arigi, Londra, Bruxelles è New-York. 


Via dell’Arsenale, N. 16, piano 4° 
« Le Scuole profess. riapronsi ai. primi di ottobre. 








BALSAMO prPRE RE 


Un.medicamento che prevenga; vincare corregga 
quei frequenti sconcerli e disturbi dell'economia 
vivente soliti a precedere o seguitare le serie ma- 
lattie mancava ancora al novero dei moderni pre- 
parati farmaceutici. Cotali disturbi e malesseri 
molto più frequenti e nocivi di quanto ordinaria- 
monte si creda, esigono rimedii-speciali alli a re- 
stituire alle alterate funzioni del corpo umano l'or- 
dinario loro andamento. Molti sono-i mali cagio- 
nati dalla noncuranza di questi incomod: come le 
emicranie,-le vertigini, il singhinzzo, le nausee, le 
prIpitazioni, le sincopi , l'indurimento del ‘piloro, 


gli ingorghi della milza e del fegato, gli umori. 


bianchi, l’itterizia, l'itterismo , la clorosi, le leu- 

“ corree, lè emorroidi, ma nessuno è tanto fatale e 

frequiente quanto la werminazione. Quest’ affezione 

. così negletta e funesta può ben dirsi a ragione la 

causa ed ‘origine del più gran numero delle ma- 

lattie: Oggidi, più che mai, va imperversando la 

verminàzione @’riesce fatale anche agli adulti a 

motivo delle cattive digestioni cagionate dai non 

Ciuonf alimenti e dalle alterate bevande. 

70 I IL'BALSAMO DEI TRE RE 

preparato espressamente a, combattere e vincere 

tali affezioni non ha finora fallito alla sua efficacia. 

.. Se ne prende a digiuno un bicchierino.da ac- 

«quavita e non richiede regime particolare. 

Si prepara alla farmacia Luciano, via di Po, n.13 
‘. L.3.. ogni 150 grammi. 

10 7:DIB1109 a ABGONIR IR ENOTIEA, 
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di tutti gli eggetti necessarii alla 


POTICHOMANIE | 


Cassette contenenti lutto il necessario per {ve due 0 più vasi coll'istruzione al prezzo di 


UL.12 — L.15 — L. 20 — L. 25 — L. 30, ed oltre. 
A norma del prezzo wertà rigorosamente fatta la:spedizione. 


Spedizione nella Provincia contro ‘vaglia postale affrancato, all'indirizzo del Direttore 
dello stesso Uffizio. 





DEPURATIVO DEL SANGUE 


coll’ essenza di Salsapariglia concentrata 


Guarisce radicalmente e senza mercurio le affezioni cutanee, le erpeti, le serofole, gli 
effetti della rogna, le ulceri, ece:, non che gli ineomodi provenienti dal parto e dall'età 
critica. — Cone depurativo potente: è preservativo dal Dhafera ed efficace nelle malattie 
di vescica; nel restringimento è debolezza cagionati dall'abuso delle iniezioni, ecc. — 
Come antivenereo l’Essenza di Salsapariglia è sopratutto raccomandata da tutti i medici 
nelle malattie sifilitiche inveterate.è ribelli ‘a tutti 1-rimedi già conosciuti. 


Prezzo della Bottiglia coll’istruzione, L.410. 


Unico deposito in Torino nella farmacia DEPANIS, via Nuova, vicino a Piazza Castello, 
ove ttovansi pure tutti î rimedi specifici più accreditati originali tanto inglesi.che francesi 
e'nazionali, e le vere pastiglie e polveri americane bismuto-magnesiache del D." Paterson, 
rimedio infallibile contro ali acidi del‘ventricolo, per Tioilitanela digestione e corroborare 
lo stomaco, ecc. 








Torino — FORY r DALMAZZO, Tipografi-Editori — 1855. 


DA S. QUINTINO AD OPORTO 


OSSIA 


BRIT AROT a BASA SATA 
PIETRO | CORELLI 


Sono pubblicate le dispense 111 e 112 
che fanno parte del TV volume. 





Torino — UNIONE TIPOGRAFICO-EDITRICE TORINESE — 1855 
(già Ditta Pomba e Comp.) 
Via Beata:Vergine degli Angeli, N. 2, casa Pomba. 


BIBLIOTECA 


ECONOMISTA © 


Sono uscite le dispense 187 a 161. 


La dispensa 157 compie l’opera del Rossi (vol. IX). 
La dispensa 158 compie il yol.VIII. 
Le dispense (159, 160 e 161 continuano il vol. XI. 


Prezzo di ciascuna dispensa L. 1 50. 
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Torino — TIPOGRAFIA ARNALDI — 1855 


IL PIEMONTE 


NELLA 


LEGA OCCIDENTALE 


COMMENTARI 
DI PIERLUIGI DONINI 





CONDIZIONI DELL’ASSOCIAZIONE 


L'associazione è obbligatoria per.un anno, e posto che. le. vicende. della guerra oltre- 
assassero questo tempg,.l'opera. continuerà istessamente, e all’ Associato sarà in facoltà 
i continuare 0 ritirarsi. ° 

Ogni mese se ne pubblicherà. un fascicolo di 64 pagine, diviso in due dispenseal prezzo 

di Cent. 60 ciascuna; ogni due dispense si darà. gratis un disegno rappresentante:0.unori- 
tratto, o.una località,-o,una battaglia, ecc. 

Le carte topografiche saranno disegnate e stampate all'Ufficio dello Stato Maggiore 

Generale del Regno. i È 

In fine dell'anno s:rà pur data gratis una coperta per riunire le\pubblicate dispense. 
._Le associazioni si ricevono dalla Tirocraria Arnatbi, via degli ‘Stampatori, N. ‘8, dai 

librai della capitale:è delle provincie; 















ir TI 


(ORARIO, DELLE PARTENZE — 
dei convogli di tutte:le strade ferrate sarde 
conforme: alle ultime variazioni. 





da Torino a GENOVA 
Partenze da Torino per Genova 
Ore 9,30—10,00—10,20 aniim. —3,30—5,30. pom. 
Partenza da Alessandria per Torino 
Ore 3,40—8,25 antim.—12,12—6,35—7,58 pom. 
Partenza da Alessandria per Genova 
0re3,15—8,15—12,05 ant.—2,20--6,15—8;03 pom. 
Partenze da Genova per Torino 
Ore,5,40—10,00 antim., —3,50—5,40 pomeridiane. 
«da. ALESSANDRIA .@d: ARONA 


Partenze da: Alessandria'|| Partenze da Arona 
Ore 4,00. 8,40 antim: 1], Ore 5,00 9,10 ant. 
1» 1,00; 6,50 pomer. ..|., + .4,50. 6,15 pom. 


da'MortaRa a VIGEVANO 


Partenze da Vigevano | Partenze da Mortara 
Ore 6,00. 9:20‘antim. ‘| Ore5,206,45/10,40 ant. 
» 6,00 8,50 pom. » 8,10 pom; © 


“da Torino a Cuneo 


Partenze da Torino Partenze da Cuneo 
Ore,5,10 9,35 anum. Ore 5,15 ..9,20 antim. 
» 2,50 6,50 pomer. » 2,35 6,25 pom. 


da Torino a Susa 


Partenze da Torino Partenze da ‘Susa 
(Ore :6,30.antimeridiane Ore ‘6,30 antinerid. 
» 3,00, 7,10, pomer. |: .». 12,15 7,10 pom. 


da Torino a PineroLo 


Partenze da Torino Partenze daPinerolo 
Ore ‘5,00 antimerid, Ore 7,10 antimerid. 
» 12,09 5,00 pom. ‘| | » ‘2/00 7,30 pom. 


da Torino a Novara per VERCELLI 
Partenze da Torino per Novara 
Ore:5,30—11330 anlim:— 5,20 /pomerid. 
Partenze da. Novara per Torino 
Ore 5,00—11,05; antimerid.—-6,10 pomerid\ 
da Novara ad ARONA 


Partenze da Novara | 
Ore 5,55 10,40 antim. | Ore 5, 9,10 ant. 
» 3,10 8,50 pom. 4,50 6,15 pom. 


__=—_._r—rrrr-==->=-> 


Si vende all'Ufficio dell’Opinione e dai prin- 
cipali librai 


STORIA DI VENEZIA 


dal 4797 sino ai nostri tempi 


pi P. PEVERELLI. 
Due volumi. — Prezzo 'L: 8. 





Partenze da Arona 


|> 


E nn quadro completo della dominazione 
austriaca sulle rive dell'Adriatico nel nostio 
secolo; interrotta per poco tempo dal Regno 
d’Italia e dalla rivoluzione del 1848. 


INTRODUZIONE 


ALLA 


STORIA DEL SECOLO XIX 


di G. G. GERVINUS 
Traduzione dal tedesco di P. PEVERELLI. 
Prezzo L. 2 50. 


Questo libro che espone in modo chiaro e 
succinto la situazione politica dell’ Europa, 
benchè scritto primadella guerra, tratta della 
questione orientale con singolare acume e 
previdenza, acquista maggiore interesse per 
la pubblicazione del 1° volume della storia 
del secolo XIX dello stesso autore, del quale 
si sta pure preparando la traduzione. 








LA ZINGARA' 
EPISODIO. ROMANTICO 
DELLA GUERRA UNGHERESE 
di P. P. — Prezzo Cent. 80. 





n iriraini 


Spettacoli d'oggi 

Trarro GerBIno.!(Ore 81/2), Si rappresenta l’o- 
pera Crispino ela Comare. Dopoil 1° atto 
il balletto Il Nauto magiro. 

Circo Sars. (Ore 51/2) La drammatica comp. 
Tassani (esporrà: Lo studente e la.gnan 
dama. ; Fio! 

Teatro Giarpinr. (Ore 5 1/2). La dramm comp. 
Toselli replica : Pirosmeraldo. —. * 

Trarro ata Crerapeuia. (Ore 51/2). La dram- 
matica Compagnia Massa replica: Una 
battaglia di donne. 

Teatro Lupr. (Ore 5 1/2). La dramm, Comp. 

Toscana esporrà: Riccardo d’Harlingion. 
ate eni 
Tip. dell'OPINIONE. © © 









Torino di: Precorsi qua Li É4 Semestre d.:122 
Provincie « i ia. » (84 
aus e Toscana, td. »” rh id. » 130 

n id,» 08 id, » 138 
Belgio ‘ed altri suti id. .»62 ia, » 134 





PORINO 14 AGOSTO 


CONDIZIONI SANITARIE"D'ITALIA. 


Alle sventure che affliggono l'Italia per 
soperadegli austriaci; dei governi di'Romb e di 
Napoli, se ne aggiunse quest'anno un’altra 
gravissima, ‘che colpì specialmetite lil Lom- 
bardò:Vetieto) lal Toscana'e le ‘Romagne. Il 
morbo asiatico ha iherudelito ed'inerudelisce 
tuttora in molte città, menando strage da ogni 
parte, ed aggrayando Ja. situazione delle 
provincie e dei comuni, già carichi, di ,bal- 
zelli e di; oneri. d'ogni:sorta.. 0 

INel Lombardo-Veneto. ilimorbo-fu: ‘propa- 
‘gato specialmenterdalle truppe ‘austriache 
testè giunte dagli estremi confini'della. Ga- 
lizia; dellequali'molti soldati morirono’ per 
via e futono gittati ‘néi cimiteri senza* se- 
poltura, e; senza” alcuna delle precauzioni 
che l’ igiene suggerisce e raccomanda, 

‘Con ciò non sì vuol affermare,.che;.il 
morbo non sarebbesi sviluppato: senza di 
quella circostanza, poichè, dalla)-violenza 
con cui ha colpiti i paesi del; littorale déel- 
l'Adriatico, era'facile il:prevedere *‘the sa- 
rebbesi propagato‘ nell’ interno, “Yualudque 
siano le cause della ‘diffasione; intorno alle 
quali i medici studiano, discutono e° sì ‘tra- 
vagliano benchè con poco frutto, almeno 
finora. 

Gli stati sardi ne sono.per buona.ventura 
finora esenti; in, grande parte, ma Genova 
e Voghera non:ne.sono immuni edil morbo 
infierisce “a Sassari ove l'abbattimento de- 
gli animi, ‘i pregiudizi, la’ mancanza di 
previdenza hanno contribuito ad acrescere 
la violenza dél male ed il nùmero delle vit- 
time. 

Se si fu lenti. nel prevedere;;non s1 è però 
indugiato a riparare e ad adottare i rimedi 
che la straordinarietà! deì ;casì e la. contin- 
genza eccezionale della: Sardegna richiede- 
vano. In quest'occasione si è veduto diiqual 
Vantaggio siano il ‘telegràfo ‘sottomarino ed 
il servizio dei piroscafi., perchè mancando 
questi mezzi rapidi di comunicazione, Sas- 
sari sarebbesi dibattuta parecchi giorni fra 
ì pàtimenti e l'angoscia, senza speranza di 
pronti, ed. efficaci. soccorsi. 

Si lamentano in. quasi. tutti gli stati.e spe- 
cialmente nelle borgate e. villaggi; in cui. il 
morbo ha maggiormente :infierito atti \im- 
provvidi-0 tristi ‘dettati dall’ignoranza, dai 
pregiudizi) dal fanatismo. 

Chi ne stupisce ‘è vorrà trarne argomento 

| per. gridare alla barbarie delle popolazioni? 
Pur troppo l'ignoranza è una mala pianta 
che produce frutti avvelenati, e diviene più 
pericolosa quanto: più inespligabili. sono le 
sventure che: piombano sui /popoli. $i. re- 

- spingono ‘i consigli, sì chiude. lo sguardo | 
alle cause prossime ‘pet ricercarne delle 
oeculte e si dà'colpa del male alle persone 
che con nobile zelo ed-abnegazione espon- 
gono la vita per combatterlo. La storia della 
umanità ha pur troppo molte pagine in cui 
si leggono di questi pervertimenti della ra- 
gione, è sì riferiscono i trayiamenti. del 
volgo che attribuisce; ai malefici ed alla 
perversità ciò che è conseguenza dell’igno- 
ranza, della miseria; del sudiciume: 
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APPENDICE 


—d— 
MISCELLANEA. 


Il Moniteur francese ha. parlato a lungo dell’a- 
pertura dell’istmo di Suez, alla quale operazione 
parve in sulle prime opporsi l'Inghilterra, ma che 
alfine è stata accettata da lei pure, sì che il sul- 
tano concede alla Francia di mandarla ad effetto. 
La siampa francese e tedesca se ne.è:già vivamente 
preoccupata e vediamo-con increscimento che. a 
Genova, dove si può averne una grande utilità se 
non si perde la buona occasione, a Genova ì gior- 
nali abbiano a malapena:accennata la notizia come 
so si trattasse di cosa del tutto; indifferente. Ep- 





pure il giornalismo di là dovrebbe studiare. ma- 
luramente l'argomento, e. cercare di suggerire ai 
ciltadini quelle associazioni, quelle imprese che 
polessero convenire «per. trarre, lutto. il possibile 
Vanlaggio da questa nuova via ‘che ricondurrà;il 
commercio nei "i maria mprisnnee la strada 
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sì To tutti i ‘giorni comprese de Denieniche. Le iditere.i richiami, + 
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Ma-se)l’ignoranza *scusa vil volgo' delle 
sue ideel/storte é1deglò atti sconsiderati ‘che 
commette;! è per fto grave ‘ai go- 
verniche nòil'brovvifleto a ''ditozzario, ad 
iltuntinarlo; a Spargere ‘sane idee, a soppri- 
mere gl'istituti che lo. tengono avyinto: nei 
pregiudizi e, ad erigerne ‘altri che: lo istrui- 
scano. 

Nello stato presente del commièrcio'e delle 
comunicazioni, non è più possibile il'‘cir- 
condare.le!:cittàe provincie di cordoni’ sa- 
nitari come per ‘lo addietro, ‘ma ‘anche 
quando erano”sèguite quelle precauzioni, 


‘hon' si riusciva ‘ad'arrestare il male, e_sì 
“Aveva ùin° doppio svantaggio di nuocere al 


iraffico e di ritardare, gli aiuti, Noi crediamo 
peraltro che non siano mai soverchie le mi- 
sure per. combatterela. diffusione del morbo, 
e che.lepagevolezze e! le (pretensioni: del 
commercio: si*debbano ‘sacrificare alla sa- 
lute pubblica; ‘sempre ‘che nòn'si cada da 
un'eccesso'nbll'altro, ‘e dopo avere lasciata 
la'piùampia Tibertà, si trascorra nella più 
sevéra''diséiplina. Genova ha in quest'anno 
adottato un sistema che. tutelando la salute 
pubblica non danneggia il.commercio, ed 
il provvedimento è stato. opportuno e .con- 
venevole,..così pei. risultati che diede, come 
perchè, harassicurati*gli animi e confortate 
le popolazioni. 

Non mancano tuttavia in' Genova coloro 
che Spargono le voci più‘assurde per isgo- 
mentare 'il'‘volgo. Il Corriere mercantile 
annurziava l’altro giorno che si era diffusa 
la ‘notizia dell'arrivo di un vapore» turco, 
francese od inglese carico di appestati.. Quel 
vapore..era il Castore, proveniente dalla 
Sardegna: coloro che susurrarono la falsa 
novella n*erano ‘probabilmente informati , 
ma'tornava loro conto di accreditarla, per 
inquietare gli abitanti, e si sa con quanta 
velocità si propaghino siffatte dicerie. 

La dimostrazione fatia da alcuni fanatici 
contro la commissione di Prè non proviene 
da altra causa: è sempre l'ignoranza. che 
disconosce: (suoi benefattori 0. che è messa 
al servizio. della mala fede. E.non è ‘uno 
spettacolo doloroso quello ehe ci offrono 
coloro che sfruttano la rozzezza del volgo 
per suscitare dissapori e torbidi, e lungi 
dal combattere ì pregiudizi, ln confermano 
colla loro autorità? 

Il retto senso delle popolazioni incomincia 
a far giustizia di queste mene, e lo zelò di 
cui ‘diedero prova, molti cittadini così nel 
nostro stato, come nelle altre provincie della 
penisola, se è una rampogna. alle ‘autorità 
che stettero inerti spettatrici del diffondersi 
del morbo, è solenne testimonianza che 
non mancano uomini schiettamentè generosi 
e filantropi 

Speriamo che nel nostro stato il morbo 
non solo non‘si diffonderà di più, ma presto 
verrà meno nelle provincie in cui è scop- 
piatonrintanto 'sicalcolano a poco meno di 
cento ‘mila ‘i ‘casi che ‘avvennero ‘in Italia 
da'due mesi ed'a 50 mila le vittime ‘mietute. 

È dovere sacro, imprescindibile de’ go- 
verni e de’ municipi di antivenire la rin- 
noyazione :-di tanto disastro.. Non sì. può 
impedire l'invasione del morbo, ma sì può 
ben icombatterne l’acerbità e vincerne ila 
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miscellanea; \e che dalla imedésima ‘osservaziòne 
dell'importanza che iriacquisterà Genova pel taglio 
dell’ istmo di.Suez, è comtotto a raccomandare:ai 
genovesi .le imprese industriali e (a. cerearè iper 
quali ragioni molte imprese abbiano in questivanni 
falto. pessima prova, e quali rimedi si possano 
avere per evitare nei tempi avvenire questi deplo- 
rabili.risultamenti. 

L’Industriale considera. che le materie prime e 
il combustibile ;affluiranno nel porto di Genova 
per mezzo della navigazione, e non v’ha dubbio 
che vi saranno a miglior prezzo che in altri luoghi 
interni del:continente :.peraltro non si. vuol dithen- 
ticare che non. si avranno. wnai prezzi così bassi 
pel carbon fossile, pel.ferro, pel cotone, ecc., come 
in quei-luoghi duve si trovano queste cose per na- 
tura loro, je che: Genova nontavendo masse d'acque 
cadenti; non porrebbe.agevolmenie diventare città 
industriale. Le industrie che chiameremo. artifi- 
viali (per contrapposto;a quelle che diconsi na- 
turali, perchè -la natura. ha somministrato. toro 
spontaneamente quasi; tutti i mezzi (necessari) re- 
cano seco molli pericoli. Pertanto crediamo che 
"Ge debba più SÉ toll’altro mirare a fonnire 
‘einpòrio, a crescere Te sÙe navi, a pro Daràre d 
thagazzini, agi d'ogni fatta. nbli atcofrenti 


o 


MIR 
iro di commereì, di cambi, di deposia e} 


| Cornegliaro': 





.maghetismo; non per diteaere degli èmerti di 
‘inici, éoi quali risvegliare ‘dalle corde dei piani le | 
oraria è vibrazioni; ma iaia nave: A 


violenza icon' savie preeduzioni : questé Sono 
Specialmente due : la pùlizia e l'istruzione. 

La nettezza dslle vie è'délle ‘vaso, l'ese- 
cuzione severa delle’ misure ‘di pubblica 
igiene è'additata come tn) efficace preserva- 
tivo ; l'istruzione poi, siccome quella ‘chie‘rin- 
franca gli animi)'dissipa gli errori led eleva 
la dignità dell’'uvmo; impedisce 'la'prostia- 
zibhe, l'abbattimento e Autte'le funèste con- 


‘seguenze’ della BRE 


L'istruzione’ è debito fanto ‘de spo 
quanto] de’ municipi: la' ‘pulizia è attribu- 
zione speciale di ‘questi ; ma la istruzione 
non si diffonde divun'trattò ; 


gare sollecitàmente;) e vorremmo: che i ‘mu: 


nicipiî facessero! :lor pro' délla*lezione! pur 


troppo severa®di questi anni per!rèndere'sa- 
lubri i quartieri infetti, far attertate le-di- 
more malsanè, ‘e procùrare alle ‘dlassi lavo- 
ratrici abitazioni più ‘ariose esmeno inco- 
mode. La carità lo prescrive non meno che 
l’ interesse»: bisogna ‘però persarci mentre 
il pericolo Sussiste, perchè cessato che sia, 
non ci si bada \più e si attende-una muova 
calamità, per rivolgere l''attenzioneai pro- 
gettati miglioramenti. Sequesti*si fossero 
eseguiti per tempo, sarebbersi ‘fotse evitati 
nuovi guai, ma l’imprevidenza non è di- 
fetto soltanto degli ignoranti: le pubbliche 
amministrazioni non me vanfiò esenti, ‘ed è 
per ciò che:siamo costretti ad insistere e ri- 
badire di frequente sopra iquest’argomento 
della pubblica igiene. 





DUE PROGRAMMI 
DEL CONTE PONZIGLIONE 


Il sig. conte Vincenzo Ponziglione ha pub: 
blicato il‘‘giorno'30 luglio p. p. un suo in- 
ditizzo agli elettori del collegio di Canale e 
ed otto giorni dopo, il di ‘7 
agosto, ha mandato loro un'suo ringrazia- 
mento per la ‘sortita elezione. In'queste due 
scrittùre il sîg! conte dice quello  ch’egli”si 
propone di fare come deputato, e tiella’ se- 
conda'egli spiega con maggiore abbondanza 
di parole quanto promise: nella ‘prima; ‘se 
non'che bastarono ‘utto giorni a fargli di- 
menticare una ‘delle ‘sue promesse, quella 
appunto che ‘avrebbe abbisognato più di 


ogni ‘altra di ‘un chiaro commento. Egli il | 


30 ‘agosto; prima 'di'éssere eletto, striveva: 
il mio voto unicamente mirerà al bene 
della patria, alla prosperità ‘di totesto col- 
légio, ALLA CONSERYAZIONE DELLO STATUTO. Otto 
giorni dopo, eletto deputato, egli. dimenticò 
di spiegare, che cosa intendesse per conser- 
vazione dello statuto, anzi ;non.pensò inep- 
pure a scriverne il.;nome. Invece mella se- 
conda scrittura del‘corite Ponziglione'si'ttova 
la promessa divenire ‘in difesù Mi ‘quella 
religione,la quale dbbisoifna di non'timini 
amici chela scampino Walle avddci dfgris 
sioni dithi' non potendola: spegnere, dA ‘può 
tuttavia perseguitare. 

Stavamo quasi in dubbio: se il Sig. conte 
parlasse della religione ebraica; valdese; 0 
cattolica, poichè tutte ‘abbisognano ‘di «non 
timidi amici.con quel.che segue, ma avendo» 
verso'lla fine del suo ringraziamento veduto 
ch'egli accenna alle vere virm oristiàne, 








Ma! quad rangbinonti tion Si'trattarmio Così Ui' Corsa 
‘con poche'righe; perciò ne'riuscirà gradilissimo 
che i giornali. più ‘specialimente consecrati è ‘simili 
ricerche se ne preoccupino e le svolgano senza 
paradossi è senza fandtisnio. 

— Poichè ci è weritto nominato l'Indwustriale; 
preghiamo i ‘iostri lettori di ricordare ‘cliè ‘nella 
precedente miscellanea labbiamo trascritto ‘la de- 
Serizione ch'bgli ‘dava 'di ‘un pianoforte ‘èlettrico, 
quasi in risposta ad un nostro tirticolo. PbCb sistite 
ci pervenne altra risposta di schiarimentò dell'in- 
gegnere Gastaldoni, ‘poi altri sèhiarimènu ‘dell’In- 
dustriale ‘medesimo, Si che abbiamo afgomiénto 
di andare lieti che i nostri ‘scarsi ‘cennì Su 16 fh- 
venzioni che si vanno facendo veniganid Aedòlti in 
buona parte e porganò Stimolo 84 alttò ‘riéerthe 
cd.occasione a meglio chiarire molte cose! 

L'egregio sig. Gastaldoni così ci Strivè: € Leggo 
nel:suo giòrtale, num. 205; Ché Si dotta sio 
fossi. l'inventore di un ‘pianofortà elettrico ;' del 
quale sì ragiona ‘nell’ Industriale ‘i Gettova: Fio 
l'onore di rispondere ‘che f0/ho bensì ‘ideato tin 
pianoforte mel ‘quale ha parte l'elettricità; Tia ‘chie 
nel fare quosto intesi sempre ficorteré. ill'eltitr- 
na-: 


lè misure!d'i- 
giene pubblica‘ si possono! inivece: appli- 








teca fon ‘irdvasi NINOTA tro 
‘stro dofhlinio. 














abbiaino eredùto Che quella religione sia la 
cattolica. Peraltro ci ‘sotge ‘anche’ qui un 
dubbio, cioè Se egli’ Scriva vere Virtù cri- 
stiane' per antitesi ‘a false virtù cristiane, 
le' quali, a parlat propriamente, non sàreb- 
betò ditta. Vorrebbe egli niai alludere \al 
falso zelo religioso ondé alcuni s *ànrantano 
‘per ‘fini mondani, facendo così la religione 
strumento di vendette, di persecuzioni e via 
‘dicendo, e vuole egli affidard'i' suoi elettori 
‘6hé non si ‘porrà in ‘ischierà ‘don' sì ‘trista 
compagnia? In questo ‘caso ci rallegre- 
‘remnio ‘con ‘lui ‘se non trovassimo le sue 
azioni di grazie stampate prima che ‘altrove 


‘Appunto ‘sopraquei fogli che ‘tra noi abu- 


sano del santo nome della religione per yi- 
tuiperare il prossimo, predicare la ‘ribellione, 
conturbate in ogni inaniera”lo'stato. 

‘Sitnilmente nellè ‘due 'scrittùre' il signor 
conte ci parla della vera Vibertà. Noi cono- 
sciamo la negaziotie della libertà, ed è quella 
condizione in cui noi piemontesi ci siamo 
trovati, pet esempio, quando reggeva lo stato 
il conte Solaro della Margarita, accanto al 
quale, dice l’AXmonia, che anderà ‘dd assì- 
‘dersi il'sig. conte Pobziglione. Conòsciamo 
la libertà e conosciamo ta licenza, ‘pertanto 
chi dicé libertà rion puòd'interidere nè licenza 
nè schiavitù, perchè non sono libertà : sì 
che non possiamo ben comprendere il con- 
cetto dello scrittore, il ‘quale con'quell’epi- 
teto vera dee aver voluto significare qualche 
sua arcahia idéa che poi ‘ci ‘rivelerà, giova 
sperarlò, ‘nel’ parlamento 

Ci è caro vedere che il'sig. conte promette 
a lungo di fare opera principalmente che 
l'istruzione pubblica riceva un migliore ì în. 


‘dirizzo del quale ha'grandissimo bisogno: 


e noi siamo del suo avviso. Ma gli elogi an- 
ticipati che fa di lui l’A»monia, c'indurreb- 
bero a sospettare ch’egli‘ci volesse! ricon- 
durre alle scuole dei PP. Gesuiti, e noi nòn 
Vogliamo ‘sette 1nè' clericali, nè setolati. 
Questo diciamo in passando, chè non vo» 
gliamo giudicare l'onorevole signor conte 
prima:di averlo'udito è veduto all'opera. E 
tanto basti per ora ‘in ordine alle sue pro- 
mésse, ai suoi ringraziamenti , ai suoi due 
programmi collo stàtuto e senza lo stàtuto. 


—_——r___==== === 
ra) Li 


I GUSTI DELL'ARMONIA î 


L'Armonia per divertire i suoì lettori 
passa, giusta la sua epigrafe, dal fortiter 
al suaviter e viceversa; ha le sue Tavolette 
accanto ai quousque; ha ì coi nmenti ai 
(iscolis (6 che fior di commetiti } alternati 
coi proverbi e con le osservazioni Umori- 
stiche, tutte cosè ora profonde” ora Vepide, 
che sono una vera consolazione. Noi che 
siamo tra î suoi ‘lettori più ‘assidui andiamo 


‘notando le sue piacevolezze e fra queste 





‘éi è riuscita ‘graditissima quell intitolata 
De gustibus, frase che ricorre ‘frequentis- 
sima nel giornale del marchese Birago, dei 
“gusti ‘del’ quale non vogliamo disputare. In, 
questo” suo trattenimento’ de qustibus, l'Ar- 
monia parla. ‘d’i un Tiziò che domandava, a 
Sempronio ‘se era contento di questo ‘sì 
stema, e Sempronio Saponi che,sì, per- 
chè fra le altre ‘cose aveva la libertà, , per 
'ésempio d' infamare stampando. Da ciò 






‘Qual'imezzo puramente ‘dibelifcà; D'altronde” ‘ebbi 
sempre a considerare la forza suddetta , da ‘ap pli- 
carsi riel modo. che si vorrebbe all' esecuzione tella 
musica sùl piano , siccome forza antieconomiga 3 
tion necessaria ed insufficiente. allo scopo. Dieo 
SURE, non necessaria, perchè gli effetti 
‘devoluti ‘alla semplice ;Alirazione. “delle calamite 
lemporarie, potendo. egualmente ser surrogati da 
effetti ‘analoghi RroAora, «da una qualu nque, delle 
forzè di cui at sérvè RETE Ti tag tria, la sa> 


rebbe stollezzà il où dr È) ti rito ‘per: ‘essere 
questo meno ci se è ‘di più sicurà ‘e@ficacia. In- 
Suficitttà @ ‘Mò ‘canto. VE, Scopo, perchè solo 


fron tito rocurarci l’ esal a dei. tempi e la 

‘qual ASA sl ‘senza me pian Nino) 

Do Re ò DIE, graduata intensità de 
Has tI ffiut pae 

i èonfia del. no- 

Esso; incostante com'è nel suò modo , 

d'azione, pier | dh dire bizzàrrò , non potrebbe 


‘fertattibtite produrte gli effetti che coll usò delle 
“dita sa rent îl 


ilertte pianistà. i 
is ine ia darbbiigio= Di 
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ben si‘vedeche Sempronio .ded essere, uno 

scrittore ‘dell’'Armonia; solo ci fa mera- 
viglia questo nome di Sempronio, il quale 
non è più bello di quello di Terenzio che 

. basta, secando l’Armonia, a rendere ridi- 
colo Mamiani. 

Un'alira.:ragione perchè l’armonico Sem- 
pronio ama questo sistema è per la libertà 
di vestirsi da paltoniere ; ed anche in ciò 
riconosciamo un nobile sostenitore del. foglio 
clericale. Ma un'altra cosa indica l'ironico 
elogio che fa l'Armonia di questa libertà di 
vestire cosue si vuole , vale a dire che se 
comandasse il'conte Solaro, egli darebbe il 
figurino ai sudditi e farebbe, come si fece 

in Lombardia e.a Napoli, fucilare o. per 
grande mitezza bastonare soltanto chi por- 


fizutino. E questo pio desiderio si vede pure 
nell'altra ironica libertà che vanta di affaz- 
zonarsi la faccia all’ orang-outang (la 
frase è fedelmente trascritta in tutta la sua 
purezza), la qual. cosa significa che ove il 
sullodato conte o qualche suo amico poli- 
tico potesse di nuovo comandare, farebbe 
prendere dai birri e condurre dal barbiere, 
come si usa,a Napoli, chiunque abbia la 
barba al. modo che la portava, a cagion di 
esempio, Sisto quinto, che pur era papa. 
In mezzo a queste lepidezze \v' ha pur 
‘qualche altra rivelazione e insinuazione che 
mostra la molta sapienza economica e i 
buoni iniendimenti .dei forti e soavi scrit- 
tori. Vi si.legge che in compenso di queste 
libertà ci-tocca-de pagare il pane caris- 
simo, perchè la granaglia va all’ estero. 
Ciò vuol dire che se.il pane si, paga og- 
gidì caro dipende dallo. statuto, e dalla li- 
berta di commercio, perciò se volete man- 
“giare. buon mercato dovete tornare all'as- 
;S#lytistmo ed al protezionisivo. Ecco la mo- 
rale “ella fivoletta. Ma ci saprebbe dire 
| l'Armonia se nello stato pontificio, dove nè 
si veste, nè si porta barba come si vuole, 
‘ nè ci ha lo.statuto, ed:invecè.vi è il miglior 
gnverno, il teocratico; ci saprebbe dire se 
. si mangi a miglior mercato che nell’eretico 
e libertino Piemonte ? Oltre a ciò sono ben 
sicuri i dotti economisti dell’ Armonia che 
‘ vietando il commercio libero delle granaglie 
il prezzo del pane diminuirebbe, fra noi, 
contro, le solite leggi che 1° esperienza ha 
‘cento volte sanzionate ? Forse cotesti scrit- 
* tori conoscono al pari di noi la erroneità 
del così detto protezionismo e la miseria 
dellostato.del papa, ma quello che importa 
lor» è di persuadere al nostro popolo che il 
vitto è caro per cagione dello statuto e per 
“malizia 0 insipiénza ministeriale. Questi 
santi fini, secondo la morale di Escobar, 
giustificano i mezzi per quanto siano turpi 
e scellerati. 








Quesriove rraLtina. Mentre il Times del 
giurno, 7 nell'articolo da noi riportato, ac- 
ccenna alla gravità degli affari d'Italia per 
“Iattitudine presa dall’ Austria e per la pes- 
sima condotti dei governi dispotici della pe- 
‘ nisola, lo stesso giornale, nel foglio del 
giorno susseguente, intuona una filippica 
contro lord John Russell per aver osato di 
far menzione della questione italiana nel 
parlamento. 
> Se il Times non è conseguente , almeno è 
sincero, e amiamo meglio davvero che si 
| serbi all’estero il silenzio intorno all'Italia 
Fi che sentire a proporre rimedi ai mali della 
‘nostra patria del tenore di quelli che ci of- 
frono ora lord John Russell e lord .Palmer- 
ston..Ma il. Times dimentica due cose, che 
il sorgere della questione italiana è la con- 
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sità della voce e non l'attrazione delle calamite. 
Un piecolo sforzo, esercitato eziandio a piccola 
distanza, è più che bastante ad aprire le valvole. 
* Alcuni assaggi ch'io feci in proposito fin dal 
I ? 1847 riuscirono conformi alla mia aspettazione. 
at Silfmti istromenti, affatto speciali e molto difettosi, 
giunmai reggerebbero al confronto di quanto po- 
Irebibesi eseguire sui piani ordinari. Ivi, 1’ artista, 
StWonando un pezzo di musica, trasmette ai. mar- 
telli quel grato di velocità che il suo particolare 
sentimento gli suggerisce; per cui i concerti che 
ne derivano, acquistano quell’espressione e colo - 
Filo clio esercila tanto prestigio sull'animo di chi 
ascolta, * 
‘ «Avendo io ritenuto il potere dinamico dell’elet- 
tro-magnetismo affalto insufficiente a conseguire 
“gli &T-Ili che ottiene l'artista, pensai approfittarne 
diversamente, destinandolo a disimpegnare un 
uffiziò non meno importante qual'è quello di ren- 
dere più sensibile la presenza delle note musicali 
‘solloposte. all'apparato meccanico esecutore. Da 
qui procedere un'immediata facilitazione nell’istam- 
pare la musica sopra carla ordinaria , ed. altret- 








tasse un cappello od un vestito contrario al. 





| ehiegli accenni 


seguenza immediata, inevitabile della guer 
ra in Oriente, e della compartecipazione del 
Piemonte a quella guerra, contro la quale 
certamente il Times non avrà alcuna ob- 
biezione a fare. Se il Times, come asserisce 
ripetutamente nei suoi articoli, vuole vedere 
la guerra' seriamente condotta e con tutta 
l’efficacia, è d’uopo.che si rassegni a veder 
sorgere le questioni di nazionalità; a-cer- 
care per la guerra non soltanto appoggi ma- 





teriali di uomini edi alleanze, ma ‘anche | 


sostegni morali di principii e di civiltà. 

Il secondo punto dimenticato dal Times si 
è quello chela questione italiana non è evo- 
catara capriccio da qualche uomo. di stato 
per farne argomento di un discorso che deb- 
ba fruttare popolarità e considerazione. 

La questione italiana, come tutte le que- 
stioni politiche, sorge imperiosamente da se 
medesima quando le circostanze sono. pro- 
pizie, e gli uomini di stato, i diplomatici 
sono costretti loro malgrado a rivolgerel’at- 
tenzione.a siffatte emergenze. Senza dubbio 
quegli uomini amerebbero meglio, \che .le 
questioni spinose riposassero per sempîe e 
non turbassero i loro sogni, ma altrettanto 
varrebbe l’ augurarsi il silenzio della tomba. 
Le nazioni vivono ‘e manifestano in certe 
epoche la loro vita con tanto. maggior ru- 
more e forza quanto più gravi sono le ca- 
tene che furono loro imposte. 

Il Daily News rimprovera invece a lord 
John Russell di aver insinuato nel suo.di- 
scorso che si debba incorporare la. Toscana 
e lo. stato. pontificio. al Piemonte, affinchè 
quei paesi abbiano pur essi un governo ci- 
vile e liberale, La qualità del rimprovero ri- 
vela la fonte onde proviene e dimostra che 
le passioni che si agitarono contro il Pie- 
monte. nel 1848 non sono ancora del tutto 
spente. Ma si acquieti il Daily News il 
Piemonte non ha l'intenzione di far con- 
quiste; ma se una, parte della. popolazione 
di questa penisola, restituita alla.sua auto- 
numia in forza degli avvenimenti con un 
pensiero veramente italiano, pensasse, di 
aggregarsi a quell'altra parte dell'Italia che 
gode già delle garanzie di libertà e progres- 
so civile di un governo moderato e indipen- 
dente, ogni italiano esulterà nel vedere 
inaugurarsi in questo modo una nuova più 
splendida vita politica al di qua delle Alpi. 

L’importanza e l'imponenza della que- 
stione italiana nel momento presente, è, ‘del 
resto, ammessa e rilevata da tutte le patti, 
nonostants gli sforzi di lord Palmerston di 
diminuirne le apparenze, asserendo, contro 
la più manifesta evidenza, riconosciuta per- 
sino dal 7imes, che l'Austria non ha accre- 
sciuto i suoi mezzi militari in Italia. A_que- 
sto proposito ci piace riportare il seguente 
brano di una corrispondenza dell’Intelligenz- 
blatt di Basilea, che proviene da. fonte co- 
nosciuta ed autorevole.— In essa si scrive: 


Dal Sud si innalzerà la burrasca che solleverà 
il velo della scissura larga e profonda, prodoltasi 
e'faltasi sempre più grave fra l'Austria e le potenze 
oecidentali dall'epoca delle conferenze di Vienna. 
L'Austria respinse l'insinuazione delle potenze oc- 
cidentali di cedere la. Lombardia e d’indenniz- 
zarsi in Oriente, per diversi motivi, fra-i quali il 
più importante, era quello che avrebbe dovuto 
conquistare colle proprie forze il suo indennizzo 
dalla Russia; e in pari tempo si trasse. con ogni 
sorta di raggiri diplomatici fuori dai legami del 
trattato di decembre, protestando però sémpre 
colla bocca che l'alleanza perdura solidamente! 
Quest’asserzione già da sè, per quanto se ne-con- 


servi diplomaticamente l'apparenza della sua sin- | 


cerità, manifesta un grande scoraggiamento e una 
gran debolezza nell’ Austria. Per: parte. delle po- 
tenze occidentali si lentò ancora una volta dopo la 





togliere all'esecuzione l'effetto automatico, riservai 
all'artista, liberato dall’ esecuzione meccanica, la 
nobile attribuzione di regolare la parte dovuta sl- 
l'intelligenza e al sentimento. real 

« Qui cadrebbe in acconcio ch’ io dassi mimata 
descrizione del nuovo apparato ; ma gli è: meglio 
in proposito riportarsi ai fatli compiuti. 

« Mentre manifesto la più sentita compiacenza ; 
che altri eziandio, sebbene. con intendimenti. del 
tutto diversi, riconoscano l'importanza di risolvere 
una quistione che lanto agevolerebbe l’arte della 
musica, debbo pur confessare, ch'io ritengo priva 
affatto di fondamento la facile credenza. di poter 
con vantaggio sostituire alle forze ordinarie cono- 
sciute. 1’ elettricità oltremodo costosa, siccome 
quella che procede da sorgente essenzialmente ar- 
lificiale. 

« La vera sorgente elettrica, la naturale ed éco- 
nomica pila del Volta risiede al disotto dei nostri 
piedi, solto la corleccia di questo nostro piarietà. 
Fate che si rinvengano i suoi poli onnipolenti, ed 
allora mediante l’istantanea efficacia dell’ elettrico 


i potremo con certo successo eliminare dall’ indu- 


stria buona parte delle attuali potenze. » . . 
Dopo queste parole dell’ ingegnere ‘Gastaldoni, 


aggiungeremo che anche l'Industriale ci risponde 
clegli accennava ad un’ invenzione fatta. 








da un. “eguale. | quellode gli 


rottura delle conferenze, dopo che furono respinte 
le ultime proposizioni austriache, di indurre l’Au- 
stria ad entrare ne'loro progetti, accennando alla 
grande crisi che è imminente in Europa. Il tenta- 
tivo rimase senza effelto. Allora seguì una nota 
del conte Walewski , nella quale. si disse che ie 
potenze occidentali non potrebbero. considerare 
come in vigore il trattalo di dicembre. Con ciò la 
scissura era decisa , giacchè ‘infatti sarebbe una 
ver? anomalia il parlare dell’ esistenza o della va- 
{uilà di un trattato. che è rimasto ineseguito di 
fatto per parte di uno dei. contraenti. Ma l'Austria, 
venuta in cognizione divi che volevano, .le. po- 
tenze occidentali mediante le comunicazioni chiare, 
nomequivoche dellè medesime intorno a ciò che si 
Irattava prossimamente, decretò una riduzione 
dell'esercito, la quale ebbe certamente per. effetto 
il congedo di molti soldati, ma în fondo si ridusse 
a mandare di nuovo altri 50,000 uomini nell'Italia 
superiore. Nello stesso tempo l'arciduca , fratello 
dell'imperatore, fece un viaggio ‘a Firenze, Roma 
eNapoli per agire quivi contro;le potenze occiden- 
tali,.e stabilire una lega neutrale degli stati ita- 
liani sotto la presidenza dell'Austria. 

. In Toscana si rispose all’ arciduca in modo cor- 
tese, ma' evasivo. A Roma la presenza di una 
guarnigione francese era una protesta troppo sen- 
sibile contro la possibilità di staccarsi apertamento 
dalle putenze occidentali. 

Soltanto a Napoli inanifestavasi necessità e desi- 
derio eguale di fare la lega. Ebbe quindi luogo 
almeno un accordo fra il re-Ferilinando e l'Au- 
stria,.Leggieri cenni di ciò-diedero nuovo corag- 
gio al partito rivoluzivnario di quel paese. .Hl fer- 
mento dicesi essere spinto in causa dei rigori della 
polizia ad un tal grado, che da un momento all’ 
altro si potrebbe avere notizia dello scoppio di un 
movimento rivoluzionario in Sicilia e a Napoli. La 
metà delle truppe stanziate a Roma fu ritirata. I 
francesi che rimangono ancora alla residenza del 
papa sono. appena sufficienti per proteggere la 
persona del santo padre, per accompagnarlo in 
Civitavecchia e eondurlo sopra una nave francese 
in caso di una rivoluzione. 

Che cosa farà l’Austria qualora avesse a scop- 
piare la crisi, che si annuncia da ogni parle? An- 
cora non si vede il lavoro delle. macchine attive 
in tutta la penisola; si parla di una Sicilia inglese, 
di un Napoli murattiano, di uno stato romano pro- 
tetto dai francesi, di una Lombardia sarda , ecc. 
A Marsiglia e Tolone come a Malta vi sono truppe 
francesi ed inglesi, e le navi sono pronte a :sal- 
pare ; forse non andranno direttamente in Crimea! 
Che farà l’Austria se il. partito repubblicano che 
si agila insieme agli altri partiti avesse, anche per 
un istante, ad avere il sopravvento? Si ritirerà Ra. 
detzky di nuovo a Mantova e Verona, per lasciar 
passare la burrasca e per riconquistare a passo di 
carica gli antichi possessi della casa di Absburgo? 
È d'uopo non illudersi, in questo caso non incon- 
trerebbe soltanto i.corpi franchi d' Italia è i) pie- 
montesi, ma benanco le divisioni francesi. 


Questo quadro della questione italiana è 
forse essgerato, ma nel suo complesso non 
gli si può negare una certa apparenza di 
verità, nonostante qualcheerrore di dettaglio. 
Probabilmente non è che prematuro, salvo 
i particolari dell’ esecuzione che gli avveni- 
menti potrebbero modificare. A noi giova 
l’allegazione per dimostrare essere viva la 
convinzione che la questione italiana s' in- 
cammina verso una crisi, che involverà gli 
interessi di tutta l’ Europa. 


INTERNO 
ATTI UFFICIALI 


Per provvidenze del 13 luglio p. ‘p., Farina Ga- 
vino, sottosegretario all'intendenza generale di 
Nucro, fu.collocato in aspettativa per motivi di sa- 
lute, e Bussetti Giacomo, sotto segretario all’inten- 
denza di Novi, venne traslocato a Nuoro in di lui 
rimpiazzamento. 

In virtù di altre provvidenze del 26 stesso mese 
di luglio, Montaldo, Francesco, delegate di quarta 
classe di sicurezza pubblica a Cuneo, e Borla Tom- 
maso, scrivano compulista di terza classe di peni- 


altro ingegnere il quale: ora è andato a ‘vedere 
l'esposizione di Parigi nè gli ha data facoltà di 
palesare il suo nome. Dice che intorno alla prio- 
rità sara facile averne sicuro indizio, poichè l’au- 
tore da più: di un anno ha'mandato all'accademia 
delle scieaze di Parigi; in un plico suggellato, la 
descrizione del suo sistema. Se non che noi: pos- 
siamo qui dichiarare che l'ingegnere Gastaldoni 
non pensa di contrastare questa*priorità, quantun- 
que i suoi studi sieno principiati ‘già. da qualche 
anno, perchè traltasi di cosa diversa ‘e pei' mezzi 
adoperati ed in parte perla seopo. |‘ Ùi 
Ora a maggiore schiarimento dell'invenzione 
indicata .lall’ Industriale noi ristamperemo la 
parte di lettera dell'autore da lui pubblicata , che 
giova anche a togliere forse'il carattere troppo a3- 
soluto che pareva dare a questo ‘bel trovato il 
primo articolo da noi riferito del medesimo gior- 
nale. Eccolo : R. Jo 
« Sarebbe troppo grande pretesa‘il dire che la 
musica dei miei piani elettrici arriverà alla perfe- 
zione di quella eseguita dai migliori artisti ì quali 
modulano infinite gradazioni ch'io credo sia impos- 
sibile riprodurre colla musica meccanica, Tullavia 
con i miei piani si raggiungerà, quando io vi abbia 
i cazione, un, successe 


e e 


ancora recato pualche m 























\tenziario presso ìl carcere. cectrale dell’ergastolo, 


fecerò passaggio nell'amministrazione provinciale, 
il primo in qualità di sottosegretario alla inten- 
denza di Novi, ed il secondo in quella di scrivano 
di prima classe all’intendenza di Biella. 


MINISTERO DELLA GUERRA 
Segretariato generale 
Elenco delle promozioni al grado di suttote- 
nente di sott'ufficiali nell’arma di cavalleria, 
e di allievi della R. Militare Accademia, deter- 
minate da S. M. per decreto del 9 agosto 1855. 


Reggimento Nizza cavalleria. 

Lacchio Carlo Pietro Francesco, furiere mag- 
giore in Genova cavalleria, sottotenente in questo 
(1 turno); 

Mollo Francesco, furiere ‘in Savoia* cavalleria, 
id. id.; 

Gacciarino Francesco, furiere in questo, id. id. 

Reggimento Piemonte Reale Cavalleria, 

Rolando Domenico Giorgio, furiere in questo, 
sottotenente in questo (2 turno) per mancanza 
d'allievi accademisti; 

Dusio Domenico, furiete maggiore in questo , 
sottotenente in questo (1 ‘turno). 

Reggimento Savoia Cavalleria. 

Demorra Domenico Vincenzo Giuseppe, ‘allievo 
nella regia mililare Aècademia, sottotenente in que- 
sto (3 turno); 

Griccioli nobile Gio. Batt. Francesco, id., id. id.; 

Montabone Leopoldo, id., id. (2 turno). 

Reggimento Genova Cavalleria. 

Perrone di S. Martino barone Paolo, allievo 
nella regia miliare Accademia, sottotenente‘in que- 
sto (2 turno); 

Spada-Lavini nobile Tommaso, id., id. (8 turno); 

Seyssel d’Aix e Sommariva, cav: Artemio. Vitto- 
rio, id., id. (2 turno). 

Reggimento Cavalleggieri di Novara. 

Tadini Giovanni Celestino, sergente nei cavalleg- 
gieri di Alessandria, sollotenente in questo (1 turno); 

Bartolommei nobile Luciano Angelo Eugenio, 
allievo nella regia militare Accadémia, id. (3 Lutno); 

Brenta Giuseppe, sergente d’ammiìnistrazione in 
questo, id. (2 turno) per mancanza di allievî ac- 
cademisti. 

Reggimento Cavalleggieri d'Aosta. 

Moretto Angelo, furiere maggiore nei cavalleg- 
gieri Monferrato, sottotenente in questo (1 turno); 

Arleri Bartolomeo, furiere in Savoia cavalleria, 
sottotenente in questo (l turno); 

Mago Carlo Alberto, furiere maggiora in questo, 
id. (3 turno) per mancanza d’'allievi accadeini- 
sti; 

Fiocchetti Tommaso sergente in questo, id., id. 
id. 

Reggimento Cavalleggieri di Saluzzo. 

Ceruiti Isidoro, sergente in questo, sottotenente 
in: questo (1 turno); 

Doux Clemente Maria, furiere maggiore in que- 
sto, id. id. d 

Reggimento Cavalleggieri Monferrato. 

Govone nobile Cesare Ercole Annibale, allievo 
nella R. militare Accademia, sottotenente in questo 
(3 turno). 

Reggimento Cavalleggieri d'Alessandria. 

Carelli di Roccacastello conte Benedetto Luigi, 
allievo nella regia militare Accademia, sottotenente 
in questo (2 turno); ; 

Oddone Cesare Giuseppe, id., id. ;id. 

— S. M., con suoi reali. decreti del 9 corrente 
mese si degnò di fare le seguenti nomine, cioè. 

Ugo dottor Antonio Maria, prof. di medicina, a 
membro del consiglio universitario di Cagliari; 

Piso dott. Basilio, prof. di anatomia, a prof. di 
medicina teorico-pratica nélla stessa università; e 

Demichelis dott. coll. Giuseppe, prefetto nel reale 
collegio Carlo Alberto per: gli studenti delle pro- 
vincie, e professore sostituito della facoltà nedico- 
chirurgica nell'università di Torino, a professore 
di materia medica nella stessa università, 





FATTI BIVERSI 


Consiglio dei ‘ministri. Questa mattina $. M, 
ha presieduto-il consiglio del ministri. 

Notizie di Sardegna. Secondo le notizie rice- 
vute ieri col telegrafo da Sassari, i casi di ‘cholera 
sono in grande diminuzione, quantunque il numero 
dei malati pei casi precedenti sia ancora ‘assai 


lunga superiore a quello di molli altri che s'incon- 
rano abitualmente.in società. 

« Ricordando i belli risultati ottenuti coi mezzi 
meccanici negli organi melodium dell'esposizione 
di Londra, io spero sorpassarli facilmente colla 
mia applicazione che, del resto, avrà sempre 
sopra quelli il vantaggio di poter riprodurre un nu- 
mero infinito di melodie, non trascurando di consì- 
derare che i piani del mio sistema possono ancora 
essere adoperati come i piani comuni. 

* Quanto agli artisti di musica, possono essere 
rassieurati, giacchè il mio apparecchio non potrà 
nuocere se non ai più maldestri fra loro e sarà 
perla musica ciò che il dagherrotipo è per la pit- 
tura, che prospera senza far torto ai buoni pittori. » 

Non vogliamo lasciare oggi questo singolare tema 
senza una giunta a così dire fantastica. Wha chi 
propone che un suonatore stando in un punto cen- | 
trale d'Europa dia un'accademia di pianoforie ap- | 
punto europea per mezzo di fili elettrici. Egli suo- i 
nerebbe sopra un pianoforte, e per mezzo dell’elet- 
tricità farebbe suonare venti, trenta, cento piano= 
forti nelle principali città d'Europa, 0 del mondo, 
se meglio vi piace. Non si può negar che il concet- 
to sia poetico... /|\. 0 Ma Fina 
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giunsero colà dalla terraferma sono in ‘perfetta sa- 
lute, 

— S. M., in udienza d'oggi, onde dare una 
prova dell'alta ‘sua soddisfazione pel ‘modo: col 
quale si è condotto il cav. Augusto-Conte,. reg- 
gente l’intendenza generale. di Sassari , nelle dif- 
ficili condizioni in cui si è testè trovata quella 
sventurata città e;divisione, lo.ha nominato. in- 
tendente generale della divisione stessa. 

Nella medesima udienza, $.. M: ha promosso 
dalla quarta ‘alla terza classe Annibale Marcengo, 
delegato di pubblica sicurezza, è nominato il no- 
taio ‘Giovanni Ciusa a f. f. di delegato, in premio 
dello zelo ed allività spiegate in Sassari nelle at- 
tuali circostanze. 

— Con vapore d’oggi parte alla volta di Sassari 
il conte Amedeo Morelli d’Aramengo, consigliere 
d’intendenza in'aspettativa. (Gazz. Piem.) 

La congrua dei parrochi. I. parrochi hanno 


; Slimato meglio ricevere la. congrua che fare la 


protesta. 

Sappiamo dall'Italia e Popolo che a Genova i 
parrochi avevano già, ad eccezione di uno 0 due, 
esalta la loro congrua alla tesoreria pruvinciale. 

Il ministero avendo ordinato ai lesorieri provin- 
ciali di non ricevere dichiarazioni nè proteste, si 
capì che ai parrochi non rimaneva che apporre la 
firma al mandato e tener. la ‘protesta in saccoccia. 
E così fecero è fecero bene, perchè non potevano 
protestare che rifiutando il danaro. 

Anche allorehè fu promulgata la legge per. l’a- 
bolizione del forò ecclesiastico, i preti erano stati 
avvértiti di fare la protestà,se erano citati dinnanzi 
altribunale laico. Ma un sacerdote avendo seguita 
la prescrizione, l'avvocato fiscale lo avvertì di ce- 
lare la protesta, perchè altrimenti avrebbe proce- 
duto contro di lui, siccome dispregiatore della 
legge. : 

Quest’esempio è stato efficacissimo, e d'allora in 
poi non vi fu più alcuno che pensasse a proleste. 

Mortalità di Turino. — Dalla Statistica del 
dottor. Torchio: pubblicata nella Gazzetta (della 
medica associazione sulla mortalità occorsa in 
Torino nel 1855 risulta che il numero dei morti 
nel luglio 1855 ascese soltanto a 428, quando nel 
1854 era di 602 e 574 nel 1853. Morirono allo stato 
fetale 44, nei primi «quindici giorni di nascita 33, 
dai medesimi a 2 anni 80, da 2.a 7.37, da 7a 14 


23, da l4 a 25 54, da 25 a 60 106, da 60 a 70 20, 


da 70 480 24, olire 80.7. I morti maschi furono 
219, le femmine, 209, Totale 428. Di: questi 185 
morirono negli ospedali e 55 erano provenienti 
dalle provincie: 

Messi in disparte i decessi allo stato fetale ; che 
in molte stalisiche non sono annoverati, la mor- 
talità della città di Torino trovasi ridotta a 199 
nella proporzione giornaliera di 64-13j31. Tra le 
malattie prineipali sono motati 11 decessi per an- 
giocardite, 15 di apoplessia, 3 ascessi, 7 bronchio- 
pulinonitè, 3 tholera morbris, 2-èroup) 12 dissen- 
lerià, 19 encefalite, 5 febbre.iifoidea, 49 gastro- 
enterite, 16 idropi vario, 27 pleuro' polmonite, 19 
stomatite, 12 tisi polmonale, 11 tosse convulsiva , 
22 lubercolusì polmonale, 1-vaiuolo, 1° volvolo. 





SPEDIZIONE. D'ORIENTE 


(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
* Balaklava, 31 luglio. 


Lo.stato igienico delle; nostre»-truppe continua 
ad essere in quella condizone che vi ho accen- 
nato nell'ultima; mia «e ’eioè: un debole: ma icon- 
tinuo aumento‘nel numero degli ammalati, Quindi 
ingombro negli ospedali : ‘pochi ‘morti’ però, (ma 
convalescenze lunghe, e poposa, facilissime le 
Picadute® / È 

In fulto-di guerra nessuna novilà; ieri ho fatto 
con ‘un altro Ufficiale un lungo girò in'iutte. le 
valli che abbracciano la Cernaia, ficcando il naso 
dappertutto onde pescare quel poco di nuovo che 
vi poteva essere; ma invano,; sono Titornato col 
desiderio di*saperne. 

Il nostro generale în. capo sopraîntende, colla 
solita sua attività, a che vengano continuate e per- 
fezionate le (forlificazioni che si ‘fecerò dai nostri 
a Camars onde rendere sempre più forlì quelle 
posizioni, già forli pér se, medesime. Una: parte 
della nostra truppa sta sempre accampata al di là 
del fiume. 

I lavori d'assedio progrediscono sempre ma 
lentissimamente, I russi fanno ogni giorno delle 
sorlile 0, per dir meglio, ogni notte, Ieri ho ve- 
duto degli ufficiali francesi che mi dissero esseré 
le loro trincee lontane 100 metri ancora dal fos- 
selo che sta-al. piede’ dell’altura Malakoff, e sic- 
come dieci giorni sono. si era pressochè alla 
medesima. distanza, così arguisco che in questo 
frattempo se anche si andò avanti, si ‘progredì 
però pochissimo, Per.darvi un'idea adequata delle 
difficoltà dell'assedio, difficoltà che: aumentarono 
col'lempo e chedimostrano l'energia della difesa, 
mi bastérà l’accennarvi questa circostanza: allor- 
quando si. bombardò per la seconda volta: Seba- 
stopoli, e ‘credo che sia stato l'undici aprile, dal 
forte della Quarantena alla baia di Carenaggio vi 
erano dal lato dei russi 18 di quelle che si chia 
mano batterie od opere; ora invece nello’ stesso 
spazio se.ne'contano 53. Vedete dunque bene che 
se gli alleati lavorano nel piantare le offese, nem- 
meno gli assediati restano colle mani alla cintola. 


Sebastopoli del resto, m'intendo la sua parte 


meridionale, meno lè sue fortificazioni a — prova 
di bomba, è quasi tutta‘rovinata. Da lunge sic: 
come le. mura ele casa-stanno ancora in piedi, |, 
così hanno l'apparenza: des 
dale un Tad più a : 


grande: vi ha pure qualche caso di lifo. I medici che. 













3 ma “guar- |; 
‘di un buon. 


cannocéhiale si ‘vede* chele 
sono tutte crivellate.. 
Attualmente i francesi possoro pescare; e mì si 
dice che abbiano: infatli pescato ostriche e con- 
chiglie, nella baia-di Sebastopoli verso la Spiaggia 
orientale della cosidetta baià di Garecaggio, del 
qual lato sono padroni. M&'-i proiettili del forte 
del Nord, che attraversano la baia, lì prendano di 
fronte e le batterie stabilite dai russi sulla sponda 
destra della-Cernaia verso le rovined’Inkerman li 
prendono di fianco ed'alle spalle, di modo che. la 
quantità dei feriti e deî' morti che hanno , è sem- 
pre ragguardevole. Mi si assicurò che ogni seltti- 


mana, tra ruppe nuove e truppe: che sortono da- , 


gli ospedali da Costantinopoli, l' esercito francese 
riceve più di 1,000 uomini di rinforzo , e questi 
baslano appena ‘a riempire i vuoti solcati dal 
piombo, dal ferro nemico.e dalle malattie nelle file 
dei combaltenti. 

Dei 40; 50 0 60,000 uomini di nuovi rinforzi an- 
nunciati dai giornali qui nonsi vidde finora anima. 
} V. 
_—r——=_m_bmmeu+ 3 


STATI ITALIAM, 


pren E 


moscata > 


Pilenze. Dal'te febbraio al ipo ta Toscana" 


ebbe casi di cholera 11700, morti 5800: ma.ora' il 
morbo ingrossa , portatosi con maggior fierezza 
dall'occidente all’oriente. In Firenze abbiamo da 
80 a 100 casi quotidiani. 
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STATI ESTERI 


FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opiniono) 


Parigi, 12 agosto. 

I giorni passano e le notizie non giungono, per 
cui, a causa disperata, siamo quasi teptali di ere- 
dere a quel grande altacco.per il 15 agosto giorno 
dell’imperatore. Le lettere private. cho giungono 
dalla Crimea si lamentano sopratuito dell'estremo 
calore che si.è sviluppato in quei luoghi , calore 
che influisce in mode perverso a rendere più gravi 
le conseguenze delle ferite. Pare che solto quel 
sole cocente anche le ferite leggiere assumano una 
gravità che rion sarebbe normale. 

Fra pochi giorni avremo le feste ufficiali. Si 
dice che in occasione dell'arrivo della regina d'In- 
ghilterra siasi impresso un movimento rapidis- 
simo aiélaWri pubblici in via d'esecuzione ; che 
il ponte «il. quale metterà in comunicazione la 
piazza del. palazzo di ciltà a. Notre Dame ‘debba 
essere terminato; che il Louvre debba essere sba- 
razzato totalmente dalle impalcature, e che final- 
mente la torre di S, Giacomo'che trovasi così fe- 
licemente collocata nel profilo della contrada di 
Rivoli debba essere finita.-Ieri si -telse già-l' assito 
chela circonda, e che fussostituito da una barriera 
in ferro, ciocchè lascia alla località lutto intero il 
suo effetto, La base del monumento è ultimata con 
grande atlività, e così si potrà dare un’ idea com- 
pleta degli immensi lavori intrapresi in Parigi, ai 
quali pare un sogno che tre anni siano bastati per 
«condurli a fine. 

Solto di questo riguardo le feste non lascieranno 
nulla a desiderare; ma alcuni si preoccupano. del 
contegno della diplomazia. È un fatto che la d.- 
plomazia sî è quasi ecelissata, e ad eccezione dei 
rappresentanti delle quattro. potenze, confederate 
quasi tutti gli altri si tengono nascosti il più che 
sia possibile. Il signor barone Hubner, ambascia- 
tore austriaco che avea sollecitato un congedo e 
che dovette fermarsì a Parigi onde:non. dar luogo 
a supposizioni di un genere allarmante non si 
vede più alla corte e sfugge anche (ulti. quei con- 
vegni ove potrebbe trovarsi.imbarazzato nei di- 
scorsi, che volere o non volere sono sempre in 
bocca di tutti. 

A proposito. di.questo si racconta; un aneddoto 
che se noù è vero, è molto verosimile, e che na 
fatto il giro di tutta Parigi. In una delle sere tra- 
scorse si sarebbe trovato nelle sale del B. R. in- 
sieme con lord Cowley ministro d' Inghilterra. Si 
parlò naturalmente del Baltico, di Sebastopoli e 
della guerra. Il B. R.dimandò se era poi vero che 
il generale Hess avesse detto che l'impresa di Se- 
bastopoli dovea necessariamente finire con un 
grande disastro per gli ‘alleati e mostrava una 
grande deferenza/al giudizio del generale austriaco. 
H barone Hubner eluse la domanda chiedendo 
a sua posta a.lord Cowley se sperava che la guerra 
polesse presto finire 0 dafè almeno un qualche 
gran risultato da fendere possibili nuove trattative 
della diplomazia. Lord Cowley non volle nemmen 
esso rispondere direttamente alla domanda e solo 
dissé che gli, avvenimenti non potevano ardar 
molto a decidersi per una parte e per l’altra; ma 
che in ogni caso le putenze alleate aveano altri 
mezzi per attaccare la Russia anche quando Seba- 
stopoli e Cronstadt fossero chiarite .inatlaceabili. 





rivoluzionario. innesta nella, guerravattuale. Pen- 
satevi bene, milord, perchè havvi in ciò il germe 
d'una grande perturbazione sd isquietudine. per 
l'Europa. 

Ciò detto, il barone Hubher fece un inchino in 
via di saluto al suo interlocutore e si ritirò. A. 

INGHILTERRA 

Ecco i passi più importanti del discorso di lord 
Palmerston sugli affari d'Italia: 

€ Quanto allo stato dell’ Italia, chiunque volesse 
costituirsi campione dei goverdi di Roma e di Na- 
poli farebbe meglio 4 tacere, attesochè chiunque 
conosce l’Italia sa benissimo-che questi due stati 
sono in una condizione deplorabile. ha 

« L'on. membro fu a Roma e si pose in comu- 
nicazione con persone alto locate, ma appunto fu 
da queste sorpresa la sua buona fede, a cui si fece 
credere quello: chesle autorità ‘desideravano che 
succedesse. ; 

« A sentire l'on. membro, esistono in Italia 
delle società secrete e vi hanno contro.il governo 
dei complotti che lo obbligano ad inerudelire, e la 
colpa principale nè spetta al governo inglese éd al 
console inglese a Roma. Per quanto spelta al go- 
verno.io mi applaudisco di awer fatto ciò che ho 
faltò, giacchè ero allora I’ organo del governo in- 
glese; e se si'attacca con violenza lord Minto, io 
rispondo che questi attacchi sono. altrettanto -in - 
giusti, come sono ingiusti i panegigiei, dei governi 
di Roma e di Napoli. 

« Lord Minto si recò in..Italia..con unò scopo 
che tutti approvarono. Esso andava a consigliare 
quei governi che si supponevano desiderosi di 
consigli. Lord Minto consigliava a Questi governi 
di camminare con calma, moderazione, fermezza 
e perseveranza nella via. dei miglioramenti am- 
ministrativi, di evitare tulte le vie brusche e dure 
che potessero condurre ad una crisi, e di miglio- 
rare ad un tempo le loro. costituzioni ed i loro 
sistemi amministrativi. 

« In quanto al console inglese; esso procurò dei 
grandi vantaggi al governo del papa. Quando la 
repubblica fu vinta dalle armi francesi, vi era a 


Roma unigran numero di: quelli chesaveano yalo-* 


rosamente «difesa quella città, e durante un tempo 
che non avrebbesi potuto prevedere, lrallandosi di 
una piazza così poco fortificata come era Roma. 
Esso d'aceordo cogli altri consoli diede 8 costoro 
dei passaporti, onde non lasciarli esposti alle ven» 
dette del governo romano; è perchè anche. .dalla 
disperazione non fossero essi inedesimi tratti a 
farsi strumento. di vendetta, control Questo go- 
verno. 

«< È chiaro che, se il potere amministrativo e 
l'esecutivo, non solo nella capitale, ma anche nelle 
provincie di un paese qualunque, sono in'potere 
dei preti, le cose non possono andar bene. La 
missione del prete si riferisce alle coscienze ed 
agli.interessi spirituali.degli uomipi-e monvai oro 
“affari temporali e sociali. Che .se. ciò è vero per 
tutti in generale i preti, a maggior ragione lo è 
pei preti cattolici. Questi ultimi formano un' istitu- 
zione, di cui io non voglio qui indagare l'oggetto; 
ma lo stato di celibato a cui sono astretti non li 
lascia èsser padri e mariti, nè contrarre quei le- 
gami sociali che uniscono tutti gli vomini in  ge- 
nerale al resto della società. Dimodochè sono meno 
adalti che gli altri preti ad essere gli agenti ese- 
culivi ed amministrativi del governo Le di tutte le 
sne ramificazioni, Le prigioni rigurgitano di dete- 
nuti politici. È 

« Di che cosa si muove lagno? Di questo che, 
per.lungo tempo dacchè la tranquillità fu ristabi- 
lita ed ora stesso che, grazie all'occupazione di 
Roma per parte: dei francesi, non c'è a temere 
nessun movimento insurrezionale, siano fatti ar- 
resti e ciò quasi giornalmente od almeno assai fre- 
quentemente, dietro semplici:sospetti; senza prove 
di delitto, talora pur senza processo.; e. che molti 
individui sieno tenuti da anni ed anni a soffrire 
ed alanguire entro corride carceri, in cui furono 
gettati, non per atti politici, ma per opinioni. 

€ lo non vorrei discutere gli alti di un altro go- 
verno, ma affermo che certe cose erano state uffì- 
cialmente raccomandate al governo pontificio non 
solo dall'Inghilterra, ma altresì dalla Francia, dalla 
Russia, dalla Prussia e. dall Austria, fin dal 1832; 
e che, se il governo pontificio avesse voluto fare 
queste cose, avrebbe risparniato a sè molti mali. 
Una delle grandi misure raccomandate era le se- 
colarizzazione delle funzioni amministrative ed 
eseculive, » 

AUSTRIA 

"Fitting 10 agosto. Il Wanderer annuncia che 
il concordato è stato definilivamente approvalo e 
conchiuso. All’ultima seduta della commissione ha 
assistito l’imperatore.in persons e ha ‘aperta la 
seduta; con una allocuzione; alla. quale risposero 
il nunzio pontificio Viale-Prelà è l'arcivescovo di 
Vienna Rauscher. Secondo lo stesso giornale i 


| punti principali sarebbero i seguenti : 


— Sperate forse molto dalle vostre legioni stra- | 


niere, dimandò il barone Hubner — Perchè no, 
rispose lord Cowley, queste legioni possono orga- 


nizzarsi în modo da diventare formidabili — È | 


quello che credo ancor io, 0 milord , ma non so 


se saranno formidabili soltanto contro la Russia e | 
penso che potrebbero divenire pericolose anche | 


per la stessa Inghilterra perchè potrebbero facil- 
menle eambiare.il, carattere della guerra attuale 
ed allargarne forse troppo lo scopo — Lo credete 
voi signor barone? — Lo credo sicuramente come 


credo anche che la “Francia e | Inghilterra: “Ton 


Pe coni di farsi dei nemici in quelle po- , 









#i 


mort 


1 matrimoni. misti saranno; come fusfinora legge 
in Austria, pubblicati in tutte le due chiese, è indi 
consecrati dal parroco, i figli nati da simili matri- 
muni seguiranno in quanto alla religione il sesso, 
cioè i maschi saranno! allevati nella religione del 
padre, le femmine in quella della madre. _ 

La nomiua dei vescovi sarà regolata ‘in. modo 
che il sovrano avrà il diritto della proposizione’ e 
I in. nomina sarà nelle atiribuzioni della santa 
sede. 


1 seminari ecclesiastici saranno d'ora i avanti 


affidati all'immediata sorveglianza dei vescovi della 


diocesi cui appartengono, e soltanto questi bllimi 
vi eserciteranno Ja giurisdizione. ecclesiastica, 1a 
nomina dei professori e tulti. gli altri diriti scatu- 
rienti dal diritto di sorveglianza.» 


-l parroci, comé membri del cler) aadrdiiononi 
date all' bean oi dei DEA 








e dei ‘rdicliv) ‘Sòlianto questi ultimi bario» il di 
ritto di ‘installare e destiluire i pretivio cura di 
anime. Nel caso però che il governo volesse  pro- 

‘cedere ad'un tale atto, cid non potrà aver luogo 
che d'accordo col rispellivo vescovo: 

Se tali fossero le condizioni del concordsto, ‘la 
curia avrebbe fatto col primo punto una conces- 
sione contraria affatto alle sue massime e' si ca- 
nonî ecclesiastici. È notorio che a Roma mon 
viene concessa la dispensa per matrimoni misti 
che a condizione di allevare tutta la prote nella 
religione catt.tica. Da ciò possiamo inferire o cha 
fa notizia data dal Wanderer è inesatta, 0 che la 
corte di Roma ha fallo ud riserva dedalo, rivuòd 
ha aderito a quella condizione pro forma, 
vondosi di non accordare la:-dispetsa di. e 
caso se non sotto fa comlizione che. la» pr a 
tutta educata nella religione cattolica, edi vietare 
canonicamente ai parroci di consecrare 1 matri- 
moni misti senza la dispensa; papale. Anche la 
altre condizioni sembrano intaceale di simili equi 
vocazioni.gesuitiche, le quali nell esecuzione  do- 
vrebbero dar luogo-a serii conflitti, salxo; che da 
corlé di, Roma sia disposta, come è-probabiletrat- 
tandosi-dell' Austria , di. derogare alle sue sulito 
Lretensioni. 








NOTIZIE DEL MATT IN O. 


BOLLETTINO SANITARIO 


Genova, 13 agasto. Dàl mezzogiorno del 19 ago- 
sto a quello del 14: 
Casi. 35. Decessi 20 
Bollett. prec. » 327 » 183 


Totale Casi 362 Decessi 203 


Spezia 11. agosto, casi 1, decessi 1. 

Sarzana, . id. casi 5, 

Ortonovo, id, casi 2, decessi 1. .... 

Casi precedenti 41, decessi 23. n 

Novi 12 agosto, casi 4, decessi l. 

Casi precedenti 4; decessi Y. 

Castelletto d' Orba, l caso. 

Tassarollo, 1 caso. 

Gavi, 2 casi ed.1 decesso nél piudiaion ) 

S. Fruttuoso, 13 agosto, casi 7 doccasi 4, dollintà: 
sione casi 14 morti 8. 

Un dspaccio di Sassari del 13.asera reca che LI 
casi nuovi erano pochi. Moltii walati degli scorsi 
giorni ma. in buona (via ui guarigione. Tanto i ino- 
dici di Genova quanto quelli.di Turino colà recarsi 
per la cura dei colerosi, si mantenevano in perfetta 
salute. 


LOMBARDO-VENETO 


Milano, 14 agosto. Riassunto dall'11 giugno a 
12 corrente agusto: casì 185, guariti 5) morti 1, 
in cura 53. ; 

Sopraggiunti tab 13 detto: casi 17, guarittà, 
morti 8, ‘fn cura 60 

Casi di.cholera notificali il giorno 14 corrente, 
all'I. R. luogotenenza di Lombardia: 

Provincia di 


Milano, N... 157 nella sola provincia:L 

Brescia, ».. 44l (de'quali'6 in ciltà. 

Bergamo, .. ».237 de'quali9in città: 

Mantova, » 103 de'quali ‘6 imcitrà»! 

Pavia, » 14 de'quali 2 in viltà. + 

Sondrio, » fit DIL 
Totale. 957 


A Verona, -l'11 agosto, cittàe sobbòrghi; dist; 
guariti 8, moru 6, in cura 128: Dal: 23 maggio 
1180. (Gazz. di Verona): 


Riportiamo il seguente dispaccio! che ton 
biamo potuto dare nella prima nostra elit 
di ieri: 


Dispaccio elettrico 


AGENZIA STEFANI. 
Parigi, 14 agosto. 
Serondo il Morning -Posì le opere degli' alleati 
giungonò''sino ‘al piede di Malokoff£ È probabile 
che fra 10 giorni i generali potranno determinare 
il momento dell'assalto. 


Altri Dispacci. 
Parigi, 14 agosto. 

Dispaccio affisso alla Borsa. Il bombafdamerito 
di Sveaborg ha avuto pieno successo. L'incendio 
ha distrutto tutti i magazzini e l’arsenale. Le. per- 
dite russe sono immense, lè nosite insignificanti, 

Parigi, 15 agnsto. 

Londra. Nel discorso di ‘chiusura del parla- 
mento la regina disse ; 

« Gli sforzi fatti di concerto coll'imperatore dei. 
francesi nelle conferenze. di Vienna furono senza 
risultato; Non resta pertanto che di proseguire la 
guerra energicamente, » 

Madrid, 14. È falsa la notizia che Garibaldi ‘e 
Mazzini abbiano Tiopiesta l'autorizzazione di re: 
carsi in Spagna (1) : (A 

Il governo ouerabiio: di atpsnitieril, a 

Nulla: di Crimea... 


Borsa di Parigi 14 agosto: 
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- Errata-corrige. Nei foglio d ieri s ino 
Romano in vece di difetta: delle ai inistra- | 
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0 DEPOSI 


N-LES-BATNS 
®© SVIZZERA (Canton Vallese) 


i Apertura. dei.saloni di conversazione con 
quelle. distrazioni che sì trovano .a:Baden- 
(Baden: 


"'®Acque-minerali naturali, bromo-iodurate 
‘’abbondantissime ed eccellenti contro le af- 
fezioni reumatiche. 
; Un albergo miignifico ,, bagni organizzati 
in modo, superbo ed il Casino ‘rendono lo 
stabilimento dei BAGNI DI.SAXON situato 
«fra Sion e Martigny un soggiorno delizioso, 
La'strada per recarvisi è deliziosa. Lione, 
Ginevra, il lago sino a.Villeneuve e quindi 
n-les-Bains. Apertura della:stagione il 
1°giugno. 


SIROPPO AMIGDALINO | 


{|sedativo, anticonvulsivo, antispasmodico 
'Gurante delle ‘irritizioni. nervose, delle  ga- 
il stràlgie)-ecc. Questo Siroppo è una preparazione 
:f\\aiamirabile pei-suoi effetti nelle malattie nervose 
in genere, ne arresta i sintomi e ne previene il 
ritorno ; efficacissimo contro. la galantina (co- 





















steria; d’un vaspetto e sapore graussimo e con 
proprietà incontestabile. — L. 1 50. | 


{: VERO RIMEDIO LE-ROY 
dell’ antica, farmacia di Corti di Parigi! 
Via di Seine-St-Gefmain, num. 81, | 

il purgativo il più riputato e il più sicuro, 
I signori: medici. e. le. persone che.con vera 
ragione hanno fiducia.in quel prezioso rimedio 
J|e che desiderano ‘esser’ sicuri della sua buona 
preparazione, da cui dipende l'efficacia, ed il 
successo di uma cura; troveranno il vero Le-Roy 
di Parigi. ; i | 
NIZZA, alla Casa centrale: di specialità, ‘far- 

| macia DALMAS, che spedisce collo sconto d'uso; 
Alessandria, Basilio ; sti, Boschiero; A0st0, 


} 
| 




















Cuneo, Fornertis ; Genova , Bruzza; Cagliari, 
Grivellari;. Casalnuovo , Beica : Mortara, Sar-| 
torio; Savigliano, Calandra; Santità, Aimonino; 
Saluzzo;-Bongioànni ; Savona, Albenga; -To- 
fino, Bonzani, Cerutti, Depanis, Florio, Nicolis, 
QTuecanis, ovetrovasi pure il vero Rob Laffecteur. 





iù 

BALSAMO pi TRE BE 
BALSAMO pis TRE RE 

Un medieamento che prevenga, vinca e corregga 

‘rguei frequenti sconcerli e disturbi dell'economia 
vivente soliti a precedere o seguitare Je serie ma- 

clallie:maucava.ancora al novero dei moderni: pre- 
parati farmaceutici, Cotali disturbi e malesseri 
molto: più frequenti ‘e noeivi di quanto ordinaria- 
mente si creda; esigono rimedii speciali atti ‘a re- 
stituire alle alterate funzioni del corpo umanò l’or- 
dinario loro: andamento. ‘Molti sono i mali cagio- 
nati dalla noncuranza idi'questi incomodi come le 
emicranie,; Je vertigini, il singhinzzo, le nausee, le 
palpitazioni, de sincopi., l'indurimento del'piloro, 
gli ibgorghi<della unilzà ‘e del fegato, gli umori 
bianchi, l’itterizia, | itterismo 4 la clorosi, le leu- 
corree, le emorroidi, ma nessuno è tanto fatale e 
frequente quanto la-verminazione. Quest’ affezione 
così, negletta e funesta può-ben dirsi. a' ragione la 

o.causa ed; origine «del più gran. numero delle ma- 
lattie. Oggidì ,.piùche mai, va imperversando‘la 
verminazione e riesce fatale anche agli adulti a 

‘molivo delle cattive digestioni cagionate dai. non 

fi buoni alimenti e dalle alterate bevande. 

IL BALSAMO DEI TRE RE 


preparalo espressamente .a combattere: è vincere 
tali affezioni non ha finora fallito alla sua efficacia. 
Se ne prende a digiuno un bicchierino da ac- 
quavita e non richiede regime particolare. 
Si prepara alla farmacia Luciano, via di Po, n. 13 
‘5 de8,,, ogni 150 grammi 
» 6 f 300 


SPPATPRLER PIANNO 
‘FRATELLI BIONDETTI 
| ORTOPEDICI PRIVILEGIATI 
SÙ e premiati con medaglia 
di prima classe 
su per il: invenzione di ‘diverse 
macchine ortopediche , che servono a rad- 
drizzare le deformità del corpo , ve disben- 
daggi atti a contenere, senza. sotto-+coscia , 
«qualunque ernia. 
Indirizzarsi agli inventori a Bruxelles; via 
«ed.l’Ecuyer,num. lia Parigi; via Vivienne, 
- num: 48: a Torino, via Doragrossa, n: 2). 


É ‘MAGAZZINO 


| Di Chinéoglierie, Mercerie,'Cotoni; Lane, Camicie 
“ edarlico]i di ricami da donna, ove sì trova ben 












* assortito di maniche fatte, ricamate, e grande ri- 


basso nei ‘prezzi di tutti gli articoli di ogni qualità 
Lucidi CARLO FELICE ARNO” 
Via S. Teresa, N. 9, casa Caramagna, Torino. 





Guano Sardo 
TO IN CASA CALOSSO 
piazza Bonelli 
Franchi 2 il miriagramma. 
Pagamento a contanti... 





queluche ) dei ragazzi, le coliche nervose, l'i-{ | 


Gallesio.; Biella, Mosserano; tasale, Ogliétti ; |- 








5 0APERTORA 


MAGAZZINO pa OLIO 


DELLA cea 


RIVIERA DI LEVANTE 


Via della Rosa Rossa, nella casa dell'Albergo 
del Bue Rosso, N. 7. 


Per agevolare i consumatori di un articolo di tanta 
necessità per ogni classe di persone. si apri questo 
nuovo stabilimento, nel quale trovasi l'olio d’olivo il 
più puro e legittimo senza la minima mescolazione a 


__L.1 90 il litro. 
MALE DI DENTI-MERCURIO 


n) arantisce la ‘istintanéa’ guarigione del mal dei denti 
CASOTTI LUIGI DI PARMA Soi guasti che sieno, @ liane atti ‘alla masticazione 
senza far uso dei ferri nè dare rimedi per bocca. Esso li rende anche bianchi come ala- 
bastro. — Lo stesso CASOTTI estrae dal corpo umano ad evidenza.tutto il mercurio colla 
sola Tiiimersione delle mani in un liquido specifico. — Torino, via del.Cappello d’oro. (che 
dalla piazza S. Giovanni mette a quella della Corona Grossa), casa Faccio, num. 4, scala 
a sinistra, piano secondo. E sì reca anche la domicilio. 








DEPURATIVO DEL SANGUE 


coll’ essenza di Salsapariglia concentrata 


Guarisce,radicalmente e senza mercurio le affezioni cutanee, le erpeti, le scrofole , gli 
effetti della rogna, le ulceri,.ecc., non che gli ineomodi provenienti dal. parto e dall'età 
erica. —.Conje depurativo potente è preservativo dal ihartona ed efficace nelle malattie 

vescica, nel restringimento e debolezza cagionati dall’ abuso delle iniezioni, ecc. — 
Come antivenereo l'Essenza di Salsapartglia è sopratutto raccomandata da tutti i medici 
nelle malattie sifilitiche inveterate e ribelli a tutti 1 rimedi già conosciuti. 


Prezzo della Bottiglia coll’istruzione, L. 10. 


Unico deposito in Torino nella farmacia DEPANIS;ivia Nuova, vicino a Piazza Castello, 
ove trovansi pure tutti i rimedi specifici più accreditati originali.tanto inglesi che francesi 
enazionali, ele vere pastiglie e polveri americane bismuto-magnesiache del 1)." Paterson, 





rimedio infallibile «contro gli acidi del ventricolo, per facilitare la digestione e corroborare | 


lo.stomaco, ecc. 





Torino — UNIONE TIPOGRAFICO-EDITRICE TORINESE — 1855 
(già Ditta Pomba e Comp.) 
Via Beata Vergine degli Angeli, N. 2, casa Pomba. 


BIBLIOTECA 


DELL’ 


ECONOMISTA 


Sono uscite le dispense 157 a 161. 


La dispensa 157 compie l’opera del Rossi (vol.:IX). 
La dispensa 158 compie il vol.VIII. 
Le dispense 159, 160 e 161'continuano il vol. XI. 


Prezzo di ciascuna dispensa L. 1 50. 


STORIA 
DEGLI ITALIANI 


DI CESARE CANTU’ 
- Sono pubblicate le dispense 29 e 30 








Prezzo di ciascuna dispensa L.A 20 
CATECHISMO 
DELL’OMEOPATIA 
DeL Dorr. HARTLAUB 

tradotto dal tedesco in italiano. i 

Si t sso ld r « DOMEN; Li 

VETO E n puo GIO. DO pi 

CN.10, piano 3°.. 
sec i*— Predzo 12.50.10... 

x rinvia franco mediante vaglia postale. |a 





Si vende all'Ufficio dell’Opinione e da prin 
cipali librai 


STORIA DI VENEZIA 


dal 1797 sino ai nostri tempì > 
pî P. PEVERELLI. 
Due volumi. — Prezzo L. 8... 
È un quadro completo della. dominazione 
driatico nel‘nostio, 








| Madonna degli 
in. 15. 











APPARTAMENTO — 
signoriie 
pi 44 memBRI 
da rimettere al prossimo 


‘San Michele, via Hertgo 
Do, 


Nuovo , N. 17, piano 
Recapito ivi. 


rr = 








) NEGOZIANTE 
GIOVANNI FERRO pi rappEzzeRIE 
in.carta,. nazionali edvestete ,; a prezzi di 
fabbrica; via Guardinfanti, n.5, vicino alla 
Trattoria del Limone d’oro. 








Si vende all'Ufficio. dell’Opinione e presso 
i principali librai: 


INTRODUZIONE 


STORIA DEL SECOLO XIX 


di G. G. GERVINUS 
Traduzione dal tedesco di iP. PEVERELLI. 
| Prezzo!L. 2 50. 


Questo libro che espone in modo chiaro e 
succinto la situazione. politica; dell’ Europa, 


benchè scritto prima della guerra, trattadella 


questione orientale con singolare acume e 
previdenza; ‘acquista maggiore interesse per 
la pubblicazione del 1° volume:della storia 
del secolo XIX dello: stesso autore, del'quale 
sì sta pure preparando la traduzione. 


LA ZINGARA 


EPISODIO ROMANTICO 
DELLA GUERRA. UNGHERESE 
di P. P\ — Prezzo Cent: 80. 


Viprrrcine rZ CA STILATA TETI AA AI ji Lecca cem ot ni dare 


PER LE INSERZIONI 





\ da farsi nel giornale 1 Qpi- 


nione sono pregati a diri- 
gersi all'Ufficio di ammi- 
nistrazione del giornale 
stesso posto in via della 


Afigeli, 


II prezzo delle inser- 
zioni è di centesimi 25 


per ogni linea ; per le in- 


serzioni che fossero da ri- 
petersi e per quelle che 


| dovessero entrar nel corpo. 
‘del giornale si faranno di 


caso in caso speciali con- 
venzioni a seconda della 


i materia e del numero di 
volte per le quali devesi 


ripetere l’annunzio. 


«——ctreatenztoe siomeenme ting rece SOPRA 


Spettacoli d'oggi 


Trarro GerBino: (Ore 8 1/2). Si rappresenta l’o- 
pera Crispino ela Comare. Dopo il 1° atto 
il'balletto- Il flauto magito. | 

Circo Sars. (Ore 5 1/2) La drammatica comp. 
Tassani esporrà: Elena Strangwais in 
Sebastopol, 

Trarro Grarpini. (Ore 5 1/2). La dramm. comp. 
Toselli replica : Galzleo Galilei. ‘ 

Trarro ALLa Currapetta. (Ore 51/2). La dram- 
matica, Compagnia Massa esporrà »: Za 

‘\pastorella delle Alpi. i i 





| Tratho Lupr. (Ore 5 1/2). La dramm. Comp. 








o tempo dal Regno |. 


«Toscana esporrà: Un falsario azionista 
‘della strada ferrata. >. ZERE 


dpr. 












3a 
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} ) n) NATE sa BEI. (Usi { Shpubblicà tatti i giorni, comprese le Domeniche. — Je.lettere.i richlam 
po. done le dg Semgnre Li Trimestre Lod I L'Uffizione statilito invia della Madonna degli Angel 1A eee debbono esere indirizzi esca bio tto) picnlami 
‘Syi Toscana . Mione it a e Tebe : I AORSOR |! mon si accettano richiami per indirizzi se non sono accompsgniti da ms 

A PIrato MR nina wi | N: 13; seconda: corte; Diano lerehò fascia. Prezzo per‘ogni copia cent. - TePIeMRE IONI è Sapabicalo Livolgatt: 
Belifio ed altri-Statili ©.) (0 idii W6g «cid: » 34 id. 518 pd , P pd; uil'U/fizto dell ia ; finodil 





nino TORINO 15 AGOSTO: 


“ad ‘ 


A CHE GIOVANO CERTI CONSIGLI? 


Non y'ha ministero, il «qualè».conti tanti 
consigli.come quello, idella pubblica ‘istru- 
»zione;ue: non ve! fi'ha aleuno'i ‘dui consigli 
siano meno necessarii odi’ pareri dei quali 


siano métio ascoltati. 


L'utilità di questi consigli ,. istituiti per | 


illumidare il ministro , che. dovrebbe essere 


illuminato ‘senza di loto, per,sopravvegliare | 
@lla pubblica istruzione, per suggerirneti.mi- | 
glioramenti, fu, già posta-in dubbioda miolti, | 
g,aoì abbiamo non harguaritdimostrato come * 


sarebbe convenevole di abrogarli, nel rior- 
namento degli studi; che' tosto è tatdi deb- 
besi.imprendere, 

O i consigli hanno voto deliberativo, ed'in 
tal caso la risponsabilità del ministro è una 
pura finzione, perchè niuno può essere ma- 
levadore, di, ciò che determinano i, consigli, 
conformemente alla. legge, od. hanno. woce 
soltanto consultiva, e rare..volte giovano:e 
sovente pongono ini imbroglio il ministro. 

Quale complicazione e disordine derivino 
dalla moltiplicità!déî consigli e dalle attri- 
buzioni loro conferite, non fa più ‘d’uopo 
dimostrare: male stràne peripezie che corse 

» la nomina del ‘professore di materia medica 
nell'università di Torino, li rende sì.evidenti, 
che oramai non ci.sembra. più possibile il 
contestarle. x 

Essendo: vacante «la ‘cattedra: di materia 
medica, il ministro Cibrario ‘ha incaricato 
una commissione ‘speciale di esaminare i 
titoli dei concorrenti. 

L'a ‘commissione, alla quale il ministro 
Lanza aggiungeva due membri, proponeva 
a professore il dottore collegiato. Rignon. 

Dopo la commissione fu chiamato. a dare 
il proprio parere ;il consiglio superiore della 


pubblica istruzione; e pondetati. i:titoli, “ed | 
i meriti idei concorrenti, diede'isuo-voto al 


dottor cav. Parola: 

Il ministro, trovandosi nel biviò di. sce- 
“gliere fra/il'voto’della’ commissione» ed il 
voto del consiglio, prese la via di mezzo e 
nominò a professore ‘il, dottor coll... Demi- 
“ chelis. ; 


? Ecco ,adunque, tre. deliberazioni diverse 


sullo stesso argomento! La commissione 
speciale che propende pel'dottor Rignon, il 
consiglio»\supetiore che ‘ propone il ‘dottor 
Parola‘ed il ministro che elegge il dottor 
Demichelis. 

In questa diserepànza di opinioni e di, pa- 
reri noi non oseremmo, dar. sentenza, Così 
la commissione ed il. consiglio come, il sig. 





APPENDICE 
Ì i noe 
. MISCELLANEA. 
Veniamo ora a cosa di utilità più diretta. Abbla- 


mo*altra volta parlato» del porta-corda di salva- | 


mentoidel nostro Berlinetti e delle: sperienze fatte 
per ordine:del governo da una commissione, e ab- 
biamo detto che riuscirono eccellentèmente. An- 
che i giornali stranieri ‘se. ne ‘ocedvarono 4 e la 
Gazzetta d'Augusta: notà come'm- Piemonte, dopo 


che vi è libertà, le invenzioni vi siano frequentis- | 


sime eidimostrino la.eresciuta attività e ta svilup- 
pata intelligenza degli abitatori di questa provincia 
ilalinna. Ora aggiuhgereino che ‘la ‘commissione 
diede per iscritto al Bertinetti un assai ‘favorevole 
allestato., e Che il ministro; dellaguèrra ‘ifiditizzd 
l'inventore alla direzione della marina militare în 
Genova ‘affinchè:si facessero «in sul mare ‘nuovi 
sperimenti. Infatti si fecero due volte verso la fitte 
dello;scorso luglio con grandissima lo dé del Ber- 
tinetti. Il piccolo proiettile fu lanciato intorno a 
qualtroceoto sellanta metri , ed' il proiettile mag- 
giore fu spinto oltre seicento cinquanta metri re- 
cando seco la corda che si svolge regolarmente e 
facilmente, cosa assaidifMcile ; sì che trovasi così 
rimossa una delle'maggiori difficoltà chè si oppo- 
nevano'alla pratica adozione di. questo utilissimo 
trovato. Per ora abbia il Bertinetli gli ebcomi che 
merita per lo Zelo ie la costanza onde coltivò la 
sua idea,.con sacrifizio..non leggiero: di tempo e 
di denaro. Noi siamo persuasi chè ' gliene: verrà 
poi anche luero, perchè è ben giusto che chi rende 
un ottimo servigio alla società n;abbia anche re- 
tribuzione più che di sole parole; 


"Thiterviene troppo spesso fra noi. (dove l'ingegno 
inventivo abbonda in tti Gi ingente «dei mezzi 


che offra là mostra ‘soGletà di ol 


I 








a Most di coltivare questo ;in-. 
gegnd'e di'trartie fl l'ulilita possibile. ), che un. 


ministro avranno avute’ biiòhe @ valide ra- 
gionilper abbravciare il lord partito. Ma se 


til'voto ‘della commissione ed il parere del, 


| nieri,.lo coltivino:e n'abbiano l’utile è la gloria. 


| consiglio ‘non' dovevano essere. ascoltati, 


tarito valeya'non interrogarli. 

La legge.del 4 ottobre. 1848; stabilisce all’ 
art. l4: ) 
«Vacando:qualcha:cattedra in ‘ana delle 
università del regno)» titoli dei ‘candidati 
alla medesima* saranno sottoposti all’e- 
same! del Consiglio superiore per le' sue | 
osservazioni! è 

‘ Quest’articolo ‘accenba ‘chiaramente all’ | 
incarico che ha il consiglio di esaminare i | 
ptitoli, de' concorrenti, ma non accordaad esso | 
alcun voto deliberativo,, cosicchè il consiglio 
può,proporre una. cosa : ed il ministro farne 

un'\altra; il. consiglio può additare un ‘can- 
didato'ed il ministro eleggetne un altro. 

Ed'in utio stato ‘costituzionale, ‘nel quale 
i ministri esset debbono risponsabili di fatto 
e non a parole de' loro atti, crediamo conve- 
nevole e giusta la libertà lasciata al mini- 
stro e la facoltà di seguire .0 no i, suggeri- 
menti del consiglio. 

Ma se il. voto deliconsiglio può essere te- 
nutoin non: cale; perchè consultarlo? Non 
diviene superflua‘la prescrizione dell'art. 14 
della legge del'4 ottobre 1848? Se nel con- 
corso ‘alle: cattedre dell'università si dà ai 
titoli dei candidati un'importanza reale , se 
questi titoli debbono essere esaminati dal 
consiglio, non sembra che il parere del con- 
siglio dovrebbe. essere autorevole? Ed in 
tal caso che rimarrebbe al ministro se'hon 
di, confermarlo? 

Eppure s' interroga il consiglio, ‘è poi il 
ministro-fa a-modo suo; con che si scema 
forza alla decisione ministeriale , essendo 
naturale che sì mormori contro una delibe- 
razione del.ministro che si'oppone al parere 
del consiglio. 

Che fare adunque? 

Semplificare l'ordinamento della pubblica 
istruzione, incominciando dalla:soppressione 
di tutti.i.consigli e ditutte:lé\commissioni, 
che sono:d’intoppo più cheidi aiutò, anmen- 
tano le, difficoltà in.luogo di:superarle e 
spandono la confusione in lùogo di lumi. 

Pu osservato ché tutti quei consigli erano 
istituiti più perrimunerare i professori troppo 
avaramente e meschinamente, stipendiati, 
anzichè per promuovere direttamente.’ in- 
cremento degli studi, L'abolizione de’ con- 
sigli. nun. dee.danneggiarè gli interessi dei 
professori; ma;:sarebberopportuno' che ‘si 
provvedesse a migliorare” la*condizione di 
tutti i professori*èd'in modo permanente. 

Abrogati tutti ‘i consigli speciali, il mi- 
Wwe ME. jÒ©€EwUOY o o rr 
inventore, avuto un luminoso concetto,:debba ab- 
bandonarlo.per mancanza +di mezzi, e per indo- 
lenza altrui, sì che poi, avutone sentore’ gli stra- 


a AA A 


Erano già intorno a quindici giorni che avevamo 
preparato questi cenni, ma la nostra’ miscellinea 
fu costretta a,cedere il posto ad argomenti pohtici 
che ci preoceuparono «lo-spazio, per modo che in- 
vece di. annunziare primi‘alcune di queste cose, 
arriviamo quasi ultimi. Aggiungeremo peraltto 
che in Francia, a Vincennes, ‘il@giorno cinque del 
(corrente:agosto si ‘è muovamente:sperimentato il 
proiettile del capitano d'artiglieria di marina'Trem- 
blay..,Il meccanismo è.visibile all'èbposizioniè di | 
Parlgi, e può capire in: unacassa ‘non! grande. | 
In:quest'ultima ‘esperienza: il proiettile fu' lànGiato 
circa a quattrocento, metri: sì che senibra ‘ancora 
inferiore al risultamento ‘ottenuto! dal nostro Ber- 
linetti. 

In proposito di queste ricerche di mezzi per'soc- 
correre ai naufraghi ci piace ricordare ‘in: cor- 
petto di salvamento ideato e sperimentato dal 
sig. Bertoldi da Vicenza, impiegato nella tipografia 
Favale. Egli ci nàrra con una cortesissima lettera 
come, (stimolato del racconto chesiamo venuti fa- 
cendo dei molteplici tentativi e quasi tutti infrut- | 
tuosi di porgere al (naufrago un'mezzo facile di 
aspettare incolume «per: parecchîe ore i soccorsi, 
ha cercato di superare le difficoltà incontrate da- 
gli altri. Non sappiamò .se il suo corpetto abbia 
nulla di comone\colla;: cintura di cauteouch della 
quale si valgono i quotatori principianti : ma se 
egli non avesse anche altro merito che d’aver mi- 
gliorata»un’idea‘attrai, gli si. dovrebbe pur sempre 
molta lode. (Noi peraltro erediamo che abbia fatto 
di più, e ci riserbiamo di parlarne più a lungo 











dopo avere veduto?ì nuovi sperimenti) od avérne 
avuta più chiara contezza. ia. 

— Di un altro ritrovato di meccanici nostrì.si fa 
menzione in.un giornale? di? questa città, pel'quale 
nel telaio Jaquard: si sopprimerebbero i cartoni. |. 


“gliere il’ problema stesso, ‘inè'per' cid’ solo ‘foi To 
chiameremmio plagiario, imperoceliè sond vinai così | 


ovunque; e.specialmente nel‘ nostro‘! stato, 
dove l'istruzione ‘ha' bisogno urgente di ri- 
forme! ardite lè radicali; ‘se si ha'desiderio 
di'risollevarla e'farla fiorire: 5 
| Quanto ‘alla nomina de’ professori del! 
Università, crediamo che non sarebbevi in- | lia, quasicchè questa parolaTpossa] scuotere 


sideriamo quest’atto quale ‘indizio de’ siioi 
proponimenti' di metter fine vad un sistema 
pieno d'incongruenze, e sorgente ‘perenne 
di sempre muove difficoltà e di indugi nella 
direzione del pubblico insegnamento. 


e e e e e —_ 


L'AUSTRIA IN ITALIA 


L'Armonia scrisse uno di questi giorni che 
gli attacchi, mossi nel. parlamente:.inglese 
contro.i governi dell’Italia'meridionale sì hi- 
volgevano più:direttamente ‘verso dell’Aù- 
stria; la quale:è naturalmente'la:più interes 
sata'proteggitrice di' tutti quei governi che, 
coll'eccesso dei loro vizi, possono rendere 
meno ,abbominevole quello di lei, se purfosse 
possibile che potesse mai anteporsi,a qualun- 
que più scellerata. amministrazione, quella 
degli stranieri, che a tutte per:scelleraggime 
sovrasta. L'Armonia, e.credevamo:che quasi 
lo dicesse per;ischerzò; profetizzava chevla 
guerra ‘incominciata ‘sullè'‘spotide'dell'Eu- 
sino stava perterminarsi sul Po) è dichiatava 
che quella lotta parlamentari non èra ‘che 
una finzione diretta a mettere in fuoco l'Ita- 
lia, facendosi complice, di questo tentativo 
rivoluzionario, l'imperatore, Napoleone, III, 
ahi! troppo.presto degenere dai suoi, primi 
momenti ;d’'1mperio. Come abbiam: detto, 
credemmo ad un’ tratto‘ che: quelle parole 
fossero uno scherzo diretto contro la troppo 
facile credenza del partito liberale, che) ‘ad 
onta delle'lùnghee nunierose delusioni, pure 
non ha ancora perduta la fede nel trionfo 
della propria causa; «ma.a farci giudicare 
con.miglior ponderazione, i, pronostici .del- 
-=_———112=6p4yjz.@ 
Gioverà però notare come la cosa stessa sia' stata 
tentata più volté e comé per alcune opere di les- 


.Silura semplice nom sia difficile riuscirvi, ‘se non 
che la spesa delle lastre intagliate /'dci cilindri fò- 


rati o degli altri mezzi meccanici sostituiti ai car- 
toni suole essere maggiore. Un telaio di questa 
maniera vedesi anche presentemente  all'esposi- 
zione di Parigi, ma non sembra che desti ‘ molta 
ammirazione, sì che resta a sapersi se quello di 
cui si parlà fra noi si appoggi a nuovi principi e 
vinca le difficoltà meccaniche ed economiche non 
Superate sin qui, cosa che per comune utilità 


“ed'anche‘per gloria nazionale noi di tutto ‘cuore 


aUgutiamo che sia. 

' Vediamo pur con piacere i nostri giornali cccl- 
parsi finalmente in questi giorni delle invenzioni 
pei telegrafi elettrici del vaneto Tremeschini , il 
quale'da ‘qlialclie tempo abita Tormo ed è intento 
ad altre ‘importantissime invenzioni. Egli ha' già 
inventato ‘Un'céompressore diverso e più potente 
dei soliti; una macchina per capsule da fdeili eee. 
Giova sperare che il ministero si valga dè'Suoi 
trovati-in-quelle- cose=che- possono=tortrare utili 
allo stato, nè gli noccia essere ministro vil signor 


| Paleocapa il quale esagerando un buon principio, 


quello di non essere parzizle ‘in favore di quelli 
della stra provificia ratale, finiste per ‘essere par- 
ziale contro di ‘essi, ‘come avvenne  éoll' egregio 
suo nipote'Biicchia al quale nella seuola di ma- 
rina fu preferito un retrogrado e assai meno ca- 
pace di ni. 

= Ci resterebbe ancora a parlare del telegrafo 
puntografico, autografico o eletiro-chimico inyen- 
tao, a quanto pare, contemporaneamente, ma con 
diverso metodo e ingegni diversi dal' sig: Perez a 
Nizza e dal'sig: Bonelli è Toritio. A' dîr Vero non 


ci recherebbe maraviglia chie’ venisse ifipanzi ùn 


terzo dd'anmiunziare che atich'egli'è riuscit 


















via B.V..degli Angeli,;13, | 


. ,«k organo del maresc 





europeo, Siamo. sicuri che questo aforismimo 
Il ministro/Lanza, coll’eleggere.il;dottor | avrà messi di buon umore i lom bardoryeneti 
Demichelis, ba. dimostrato. come anch/egli | ed avrà, accresciuta la considerazione aquei 
dubiti della efficacia de’ consigli. Noi \con- pubblicisti che sono incaricati di, difendere 


la politica, austriaca. Perchè, dunque: non 
c'è guerra, non c'é sommossa.in. Italia, yoi 
dite che nen havyvi quistione italiana ;.lo di- 
cevate. anche .il 17 marzo 1848; e, cinque 
giorni dopo. vi siete accorti che, pure una 
qualche quistione in.Italia yi era)ed.eraqui- 
stione; di qualche momento,; Ostinatevi, pure 
a non vedere ed. a.negare quello che tutti 
sentono e vedono, e forse,un qualche gioruo 
Vi desterete vostro malgrado........ .; {ion 
Non è a meravigliarsi del resto, che, il,ma- 
resciallo, Radetzky. si esprima. con, queste 
parole : È sistema del.governu.austriacuide- 
starsi troppo. tardi. Il conte, di. Figuelmont 
nella diatriba .che ‘ha stampato contro, lord 
Palmerston.scriye così : np 


« Il governo centrale continuava: a vivére 
« nella, più compiuta ignoranza; sulla \vera 
«situazione, morale|delle provincie italiane. 
« La;lunga,e timida rassegnazione, degl'ita- 
« liani nel sopportare, senza-moverparola , 
<,un’ amministrazione talvolta nociva colle 
« sue. interminabili; lunghezze, faceva di- 
« sprezzare,gli avvisi ché già cominciavano 
«,a diventar, numerosi sulla esistenza d'un 
«vero. pericolo. {Non sv;e»edeva al.malccn- 
« tento; e.quand'anche fosse esistito noni do 
«si temeva} » il 


Ora:dunque:siamo nellostesso caso e'dopo 
avere:negato»l'esistenza del (peritolò coll’ap- 
parente:imtenzione!di rassicurare? i Loti bardo- 
venéti, ma piuttosto pértinfrancaré sè stessi, 
dopolravere» mostrato che la lunga” agità- 
zione; la:quale' nacque:dal 1846 e*dara' ati- 
che) oggidì. sebbene compressa ‘sotto rin 'tà- 
gimerdì ferro, non ‘avea’ tind''stopo,li!Czz- 


) — 
{ivi, dei desideri degli scienziati, che ora mille e 
mille intendono nel tempo medesimo alla 008 
stessa, egualmente’ sessidiati dalle “ideritichè '60- 
‘gnizioni scientifiého) ‘per middò ‘elie I'inbonirarsi 
ora sin uli'concelto è cosa assai più'facile è'nàfa- 
rale che: perto addietro :' Uivqui ‘le frequenti “coa- 
tese .di priorità. Lotta] 
Comecchè sia la faccenda, nel.casosonereto, noi 
andiamo lieti che due'italiani siano (riusciti a fare 
priuna degli stranieri, la, scoperta, delemezzo;,già 
cercato di trasmettere Lire Gramente, collelet- 
tricità non soltanto il pensiéro in caraltegi deler- 
minati, ma ancora coi caratteri, a così dire, per- 
sonali-dithiitimpue voglia Vatersene, cosa che in 
molte congiuniture fa legafelàfia ditta! un docu- 
mento, una sottaserizione, Segnare di proprio, pu- 
gno da Torino und cambiale messa nell'ufficio te- 
legrafito ‘di Parigi, Si' ib ae Soltoserizione sia 
autentica, ci $éiubra ‘un -bel ‘progresso. Pertatito 
aspettiamo con impazienza le prove déll'annunziata 
scoperta. i altri andra nriut a 
— Era già composta questa miscellanea, quando 
ci fu dato di vedere un, nuovo; sperimento. dei cor- 
petto di salramento,del.signor Bertoldi, delquale 
(è parlato, più sopra. Comecchè questo ;corpetto sia 
lavoralo ancora, assai, rozzamente, ;come. suole av- 
xenira;quasi sempre a chi abbozza.un primo:con- 
‘cello (pure.adempie ottimamente, all'vfficio voluto. 
Chi fo indossava si geltò vestito nell’ acqua .a:ca po 
în giù tenehdo.inoperose le mani ei piedi, @vsi 
drizzò subito, ;restando.fuor ell’ acqua: il capo e 
le spalle, e galleggiando senza falica;In,mare dave 
ciò riuscire, ancora, più. ageyole,., Resta; ora che 
l'inventore semplifichi il suo ,trovato,y.:sì:chè si 
possa indossare il suo, corpetto.in\ un. atimos; +1 
Il costo he è minimo; non, grande vil;\volume, 
Non diciamo per gra. di più per; quella. necessaria 
SREFOA che. ciascuno , può iutendera,,i,tratian- 
dosi di tosì in gran parte. muova, e, non jancora 
SUDOSpiUla: 3 'nva sicciuty dia b'netUivi dA 
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rapidecle:comunicaziohi dei progressi; “dei tenta- 1° 
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zetta ufficiale di Verona; assume. lardifesa 
dei LA Cd E , dh CRIGIT ALI é 
| «dei ‘governi.dell’ Italia meridionale; as- 
“—sicurando che se havvi qualche durezza 
per parte dei medesimi, la si deve tutta 
imputare ai rivoluzionari ‘ed all’ Inghil- 
terra che li ricetta ; che l'occupazione. stra- 
niera in Italia è quella che guarentisce la 
libertà ai governi nel sensodi potere'in'ogni 
modo impedirla ai cittadini, ma che sa fusse 
__mai conciliabile la libertà di questi colla 
sicurezza dei governi, il’ buon senso e la 
‘prudenza di quei paesi saprebbe respingere 
il tanto vantato liberalismo del Piemonte, 
massime che lu stesso sistema fa così cattiva 
prova di ‘sè attuilmente in Inghilterra. 
Così parla l'organo del maresciallo, e nella 
‘‘Lanibardia e Venezia dove vige, come ognun 
sd, la libertà della stampa, colla sola con- 
"dizione di non ‘usarne, tutti i giornali si af- 
fretteranho a riprodurre questo preziosis- 
“sino articolo, ‘dal quale ricaviamo sostan- 
*'Zialiménte la conchiusione, che l'Austria, vo- 
“iendo mantensrsi assolutamente ed ostinata- 
‘mente nel ‘sno antico sistema, Sì distacca 
‘sempre più ricisamente dall’alleanza deci- 
‘dentale; avendo Bisrigno di trovare un ap- 
“poggio che non può darle che la Russia, e 
che quiudi non pare tanto una follia quella 
dettaci dall'Armonia, che cioè la guerrainau- 
‘'gurata sull' Eusino minaccia di progredire 
‘presto sal Pu. 
‘L'Austria mentre appoggia il governo teo- 
eratico, solo per ricavarne quella forza che 
‘può darle l'ultimio resto di fanatismo e di 
ignoranza che sopravvive nei popoli, ha 
"mostrato di voler attenersi alle idee del pas- 
sato; e di non voler far nessuna concessione 
1 progredito spirito dei tempi e la prova 
‘più nanifesta' di questo intendimento del- 
l'Austria, lo'abbiamo nelle seguenti parole 
cun cui chiade il suo articolo : 
l'« L'opera lenta, ma sicura dello riforme, 
quali le ammettè e lè fuvoreggia l'Austria si 
eipirà anche per tutto ‘il'resto' dell’ Italia 
‘monlappena’ le circostanze ‘il ‘comportino; 
vaffrettirla sarebbe distruggerne la possibi. 
‘ina, desiderare di più sarebbé ‘voler vedere 
“il'prese cirrere il periglioso sentiero, pel 
quale a rovina affrettanoaltri stati, inconscii 
odei veri loro interessi. » ; 
€ Nediamo frattanto che il programma ita- 
liano sustenuto da lord John'Russell e dallo 
“stesso lord Palmerston, per quanto misero e 
‘ristretto dentro i confini di insufficienti ri- 
forme; incontra ostacolo nell’ Austria che 
“non vuole riforme in Italia se non nella mi- 
sura ch'essa medesima le concede. E noi 
sappiamo qual sia questa misura. Dopo una 
“rivoluzione, una guerra ed.un deplorabilis- 
.simu: governo: militare che durò cinque e 
più anni, l'Austria credette di fare una con- 
ogessione accordanido le. congregazioni cen- 
trali, quelli enorme. mistificazione pubbli- 
«cata nel 1815, ed accordandole..assai dimi- 
nuite nella -luro attribuzione. Dopo ciò nev 
sappiamo come le potenze, occidentali po- 
tranno (gustare la teoria dell'Austria perri- 
.guardo Italia; e come potranno lusingarsi 
.nemmen» di. ottenere per la medesima mi- 
glivri governi. 
Negare che siavi una quistione italiana 
“quando due armate straniere ne occupano 
Rina porzione, ci sembra un po'troppo forte. 
Il yalerla sciogliere, seguendo il metodo 
aisato fin qui, il qual metodo produsse ap- 
punto. ripetute rivoluzioni, occupazioni ‘e 
pericoli per la pace europea, non ci sembra 
nè. molto logico, nè molto prudente. Tentare 
un altro scioglimento l'Austria non vuole. 
Dunque? Perchè non potrebbe farsi qual- 
che cosa anche sontro il volere dell’ Au- 
stria ? 








PARLAMENTO INGLESE. 


Completiamo dai giornali inglesi la di- 
stu-s one che ebbe luogo. il 10 corrente nella 
canrera dei comuni sugli affari d'Italia. Il 
sig. Bouyer disse :: 


La formazione di una legione italiana ‘è da ‘de- 
siderarsi sotto oguii riguardo. Essa sarà capace di 
“Tendere buoni servizi a questo paese; sarebbe com- 
| Sposta di gente vlremodo atta al servizio militare, 
“essendi» gli italiani valorosi, e spero chie saranno 
“anche ben disciplinati; essa alletterebbe ad una oc- 
"Cupuzionie onorevole un'gran nwinero di rifugiati, 
sche stantio a far niente nelle diverse parti dell'Italia, 
ve formato più 0 meno un pericolo per la tran- 
Iquilità di quel paese: Ma che diverrà della legione 
italiana ‘quando sarà cessato il servizio per it quale 
fu arruolata ? Quando sarà disciolta, gli uomini 
itorneratino nell ‘ro paese e avvezzi alla disciplina 
militare:saranno un nucleo di future turbolenze, 
Questa è'cosa di grande importanza specialmente 


Tammentando che un nobile lord, che tiene una, 
— posizione elevata’ in questo paese, ha fatto recente: 


mente dello dichiarazioni, altamente pregiudizie- 


voli alla tranquillità dell’Italia. °-° 
La coudizione della penisula non è'in così | 



















tivo stato come. il nobile lord ha esposta, ei pro- 
cedimenti di quei governi ‘contrastano colla con- 
dotta tenuta dal governo inglese nelle isole Tome. 
Negli stati.pontificii sono.necessarie severe mistire 
di polizia per reprimere le società secrete che sono 
la maledizione dell’Italia. La forma delle punizioni 
prati ate in Italia è mite. Non vi si pratica la tor- 
tura, e la pena di morte è inflitta colla ghigliottina, 
o colla decapitazione, il che non è una punizione 
crudele. (Ilarità) 

Si è detto che se fossero ritirate le. truppe: au- 
siriache e francesi degli stati romani, l'autorità 
sarebbe interamente disconosciuta. Credo che ciò 
sia affatto: erroneo. Non vi ha alcun sovrano in 
Europa che sia al presente così pepolare come 
Pio IX nel momento presente. Attese le circostanze 
dell'Europa è impossibile fare ora in. Italia qual- 
stasi cambiamento organico, sebbene in Italia non 
meuo che in Inghilterra possa essere richiesta una 
riforma amministrativa. Non è vero che il go- 
verno ecclesiastico sia avverso alle riforme, e che 
gli impieghi siano occupati da ecclesiastici. Non 
vi sono che due ministri ecclesiastici ; gli altri 
sono laici. Non è vero che il cllegio dei cardinali 
sia avverso alla costruzione: delle strade ferrate; 
se queste non si costruiscono la colpa è dell’ Eu 
ropa che si Irova in uno stato di confusione. he: 
rende impossibili simili opere. Non è vero; chè 
gli stati pontificii siano infestati dal brigantaggio. 
Ho viaggiato in quei paesi, e non ho veduto nulla 
di ciò, e credo che il brigantaggio sia stato estir- 
pato dalle truppe austriache e francesi. Non è 
vero che i principi italiani abbiano rovesciato le 
costituzioni, ma sono invece le costituzioni che 
hanno: rovesciato i principi, e hanno reso neces- 
sario l'attuale ordine di cose. La missione di Jord 
Minio ha fatto. più di qualunque altra cosa per 
impedire l'introduzione del governo costituzionale 
in Italia. 


A questo inqualificabile panegirico del 
governo pontificio, lord Palmerston rispose, 
oltre i brani già da noi riferiti, ancora quanto 
segue : 


È cosa evidente che in qualsiasi paese ove 
l'amminisirazione del governo, della polizia, dei 
tribunali e di tutti gli altri rami fosse nelle mani 
dei preti, gli. affari non potrebbero procedere 
bene. Se ciò è vero di qualunque. sacerdozio, 
come credo che sia (applausi), egli è special- 
mente il caso: per ciò ehe concerne il clero cat- 
tolico in causa del celibato cui sono astretti i 
suoi membri, e sul quale ora non è il luogo di 
discutere. Quest'obbligo separa il clero dal resto 
del mondo per mancanza di affezioni di famiglia, 
e lo rende in imodo speciale inetto ad ammini- 
strare gli affari di una nazione. 

In quanto alle isole lonie, osservo, che quivi 
eravi un'effettiva rivolta, la quale: fu repressa 
come tutte le rivolte colla forza delle armi. Se il 
governo pontificio in un simile caso avesse agito 
nello stesso modo, non vi sarebbe motivo: di 
lagniarsi. Ciò che dà fondato motivo di lagnarsi 
si è che dopo cessata la rivoluzione, molto tempo 
dopo che non vi fu ‘più alcun pericolo d'insur- 
reziona si arrestano ancora molle persone, sovente 
per semplici sospetti di opinioni, che quelle per- 
sone’ si suppongono nutrire, e non già per atti 
che avessero commesso ; e le persone arrestate si 
tengono in prigrone per molti anni senza alcuna 


“procedura, e senza che esse abbiano mezzo di 


constatare la loro innocenza o i loro patimenti. 
L'altro giorno ho senuto, da persona autorevole, 
un falto che dimostra gli effetti di quel sistema. 


In una città provinciale del regno di Napoli fu | 


incarcerato un uomo rispettabile, di un carattere 
superiore a qualsiasi imputazione. 

Un suo amico s' recò dull'intendente e fece al- 
cune rimostranze intorno all'accaduto, sostenendo 
che vi doveva essere qualche malinteso. « Non 
havvi alcun malinteso, » disse l' intendente. « Ma 
gli è assoiulamente innocente » replicò l' amico. 
« L'intendente ammise che non v'era alcun mo- 
tivo per dubitare della sua innocenza. e. Perchè 
dunque l’avele incarcerato ? » chiese.l' altro. « Wa 
dirò, » rispose l'intendente, « che non ha guari 
sono stato rimproverato da wniei superiori per di- 
felto di altività, a motivo che da lungo tempo non 
ha fatto arrestare alcuno. Era d'uopo quindi che 
facessi arrestare qualcuno, e questi poleva essere 
il vostro amico come chiunque altro, » (Zlarità 
generale). In ogni luogo ove i governi non. fanno 
altro fondamento che sul rigore, invece di impiè- 
gare la loro altività a rendere i popoli contenti e 
liberi, per quanto. si comporta colla sicurezza: 
della società, .i popoli stessi ricorreranno sempre 
a quegli eccessi, che sono così frequenti in Iata,” 
come devo confessare con inolto dispiacere. (Ap- 
plausi). 

L= eee 

Austria E Napoti. Si legge nel Daily News: 


Il governo austriaco, per quanto. e’ informa il 
Journal de Francfort, ha fatto qualche rimo- 
stranza al re di Napoli c lo ha avvertito delle conse- 
guenze che potrebbero avere gli errori dei suoi 


_ministri, Se il re B.... ha qualche talento per le 


risposte, gli si presenterebbe un'occasione assai 
opportuna per esercitarlo. Egli potrebbe rispun- 
dere ai suoi ammonitori che la sua politica è mo- 
dellata perfettamente su quella di essi. medesimi. 
Se egli per rovesciare la costituzione si è valso dei 
lazzaroni armati di coltello, l'Austria, non sono 
inolti anni, suscitò un’ insurrezione di contadini in 
Galliz a contro i patriotici proprietari. del suolo. 


Se i suoi brutali impiegati di polizia hanno. bat- 


tuto cittadini inoffeusivi nel modo più erudele, si- 
) pit D.il eoterno austriaco possono raceo- 
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gliersi nei recenti annali della Lombardia e dei‘ 


principati danubiani. Anzi l’inumano trattamento 
di Poerio e dei suoi compagni di carcere è poco 
più che esalta copia delle torture inflitte a” Silvio 
Pellico e ad altre vittime della vendetta austriaca. 

È difficile ad immaginare che cosa potesse re- 
plicare l'Austria a simili risposte. Forse il. conte 
Buol potrebbe rammentare al re di Napoli l'antico 
apologo che rappresenta le leggi come ragnatele 
forti abbastanza per prendere le mosche, ma ven- 


| g0uo lacerate dalle vespe. 


Un gran monarca come |’ imperatore può per- 
mettersi dei piccoli peccati, che avrebbero per ef- 
fetto la distruzione dei più deboli colleghi che osas- 
sero imitarlo. O forse il conte Buol potrà dire a 
S. M. siciliana ciò che un predicatore di carattere 
alquanto equivoco diceva ai suoi uditori : «  Pra- 
ticate quello che dico e non quello che faccio. » 

Ma dica il governo austriaco ciò che vuole nelle 
sue ammomzioni d.relte al re B...., essosi è evi- 
dentemenie collocato nella categoria di coloro che 
vogliono togliere la pagliuzza néll'occhio del loro 
fratello e non vedono la trave nel proprio. 

In sostanza non è da farsi siupore se .il governo 
austriaco è mortificato nel vedere le gesta del re 
di Napole. Esso deve provare, nel contemplar al- 
cun che di sitnile a quella umiliazione, ciò che 
prova:la maggior parl degli uomini ‘nel vedere 
una scimia a farevuna caricatura dell'umanità. 

Peraltro gli amici della libertà e dell’ umianità 
possono trarre incoraggiamento da questa impru- 
dentissima omelia austriaca verso un confratello 
peccatore, Essa dimostra che l’antico dispotismo è 
perseguitato. dalla paura di ciò che lo attende nel- 
l'avvenire. Esso comprende che per tutta l'Europa 
sorge uno spirito, che non si potrà pigliare a gabbo; 
perchè ha spinto la pazienza umana sino agli 
estremi limiti della tolleranza. i 

Se la coscienza di ciò non è forte ‘abbastanza 
per indurre i governi dispolici ad emendare i loro 
procedimenti, essa è abbastanza viva per. indurli 
ad avvertire i loro vicini del pericolo. nel quale 
incorrono. Governi, come individui, preferiscono 
di essere virluosi per. procura; egli è assai più 
fucile biasimare i misfatti degli altri che correggere 
i proprii errori. Ma questa specie di vicendevole 
mitigazione non serve. Quando verrà il giorno che 
re B..... dovrà fare i conti coì propri sudditi, 
l'Austria potrà essere sicura: che il giorno ‘non 
sarà lontano in cui essa medesima duvrà dare i 
proprii. 


‘’@—P#  — _———r—_r—r——__» 
INTERNO 
ATTI UFFICIALI 
MINISTERO DELLA GUERRA 
Segretariato generale 
Elenco delle promnzioni al grado di sottote- 
nente di sott'ufficiali mell’ arma di fanteria, 


e di allievi della R. Militare Accademia, deter- 
minate da S. M. per decreto del 9 agosta-1855. 


Brigala Granatieri di Sardegna 
Primo reggimento. 

Gianolti cav. Cesare Federico Marcello, allievo 
nella R. militare Accademia, sottotenentein questo 
(3 turno); 

Saba Salvatore, furiere maggiore in questo, id. 
{1 turno). 

. Secondo reggimento. 

Vigo Giuseppe Giorgio, furiere maggiore in que- 
sto, sottolenentein questo (2 turno). Per mancanza 
d'allievi accademisti. 

Brigata di Savoia 
Primo reggimento di fanteria. 

Berthet Francesco, furiere maggiore in questo, 
Ssoltotenente in questo (2 turno). Per mancanza d'al- 
lievi accademist; 

Pigniere Pietro Augusto, id., sottotenente in que- 
sto (1 turno); 

Michon Claudio Gabriele, furiere in questo, sot- 
tolenente in questo (3 turno). Per mancanza’ d’al- 
lievi accademisti. ' 

Riehard Francesco Nicola, id.,-id. id. id.‘ 
Secondo reggimento'di fanteria. 
_.Recordon Giovanni Pietro, furiere maggiore in 
questo, sottotenente in questo (2'turno); Per man- 

canza d'allievi accademisti ; 

Bontron Francesco Maria, furiere in questo, id. 
id, id.; v 

Picolet d'Hermillon Claudio Augusto Luigi A- 
dolfo, id., id. (1 turno) id.; 

D'Aviernoz des. Ollieres Luigi Francesco . Ber- 
nardo Adriano, sergente in questo, id. id. id. * 

Brigala di Piemonte 
Terzo reggimento fanteria. 

Oliva trancesco Angelo, furiere maggiore nel 4 
reggimento di fanteria, sottotenente in‘ questo (L 
turno); hi oi 

Roggiero Cesare Giuseppe Antonio, id., id. id.; 

Grella Giacomo. Bartolomeo Innocenzo, - furiere 
in questo, id. (2 turno). Per mancanza ‘d'allievi ae- 
cademisti; ig 

Crosio Vincenzo, id.; id: id. id.: 

Rollo Carlo Alberto, furiere seriv. presso 1a R. 
militare Accademia; id. id. id. 

è Brigata d'Aosta 
Sesto reggimento: di fanteria 

Taverna Pietro, furiere nel5 reggimento di fan- 
leria, sollotenente in questo (1 turno); 

+ Balesio Vincenzo, Antonio Giusto, furiere in que- 
sto, id. (2 lurno). Per mancanza d'allievi accade- 
misti; 

Meltino Luigi, id., id. id. id; 

Bonora Giuseppe Pietro Biagio, furiere maggiore 
in questo, id. id. id.;' Rest SFR sth I 

Sospizio Severino, furiere in questo, id. (8 turno) 
ddip ai ci 0200 ARAN 0 IT ene) 
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Riconda Vittorio, furiere maggiore del 5 regg. 


‘di fanteria, id. ‘2 turno) id. 


Brigata di Cuneo 
Settimo reggimento di fanteria. 

Marcialis Vincenzo, furiere nel regg. Granatieri 
di Sardegna, sottotenente in'questo (1 turno); 

Rubiolo Giovanni Maria, sergente nell‘8 regg. di 
fanteria, id. (8 turno). Per mancanza  d’allievi ac- 
cademisti; 

Brigata La Regina 
Nono reggimento di fanteria. 

Boveri Giovanni Battista Vincenzo, sergente in 
questo (2 turno). Per mancanza d'allievi accade- 
misti; 

Olivier Carlo, furiere in questo, id. id. id. 

Decimo reggimento di fanteria: 

Monti Giuseppe Luigi, furiere maggiore in que- 
slo, soltotenente in questo (2 turno), Per mancanza 
d'allievi accademisu ; 

Cavallini Giuseppe, id., id. (3 turno) id. 

Brigata di Casale 
Undecimo reggimento di fanteria. 

Biraghi Carlo Felice, furiere ‘in questo , sottot. 
in questo (2 turno). Per ‘mancaoza di allievi ac- 
cademisti ; 

Bonisconti Bernardo id:, id: (8 turno) id. i 

Lorenzotiì Luigi Francesco Anti Maria » furiere 
nel 12 regg..di fanteria, id. id. id. 

Dodicesimo: reggimento di fanteria. 

Ghilionda Felice Giuseppe , furiere maggiore in 
Questo, soltotenente in questo (1 turno); 

Amatis Gioachino Giuseppe , furiere in questo pi 
id. (3 turno). Per mancanza d' allievi accademwisti. 

Brigata di Pinerolo 
Tredicesimò reggimento ‘di fanteria. 

Roalis Domenico Calisto Gaetano, furiere in que- 
sto, soltot. in questo (1 turno); 

Alberico Giovanni, id:, id: id.; 

Prato Giuseppe Luigi , id:, id. (3 turno). Per 
mancanza d'allievi accademisti. 

Quattordicesimo reggimento di fanteria. 

Roisecco Luigi, sergente nel 2 regg. Granatieri 
di Sardegna, softot. in questo (1 turno): 

Borgogno Luigi Gerolamo , furiere id. , id. (3 
turno). Per mancanza d’allievi accademisti : 

Venturino Marco Giuseppe, furiére maggiore in 
questo, id. (2 turno) id.; 918! | 

Gollini Endeiniro, furiere nel corpo' dei Catcia- 
tori Franchi, id. id. id:; «BOUBSITt 

Rondelli Cesare, furiere nell'8 regg. di'fanteria, 
id. (1 1urno): 

Pieroni Stefano, furiere nel 18 id., id. 8 turno). 
Per mancanza d'allievi accademisti. 

Brigata di Savona 
Quindicesimo reggimento di fanteria. 

Lodola Giovanni Antonio Serafino, furiere mag- 
giore in questo, sottot. in questo (2 turno). Per 
mancanza di allievi accademisti ; 

Bodrero Giacomo, furiere in questo, id; id. id. 

Sedicesimo reggimento di fanteria. 
Sivori Paolo Francesco, furiere in. questo, sot- 


| tot.in questo (3 turno), Per mancanza d' allievi 


accademisli. 
Lauro Pasquale, id., td. (1 turno); 
Ribero Sebasuano Biagio, furiere magg. nell'8 
regg: di fameria , id. id.; 
Rodella: Luigi, sergente id., ‘id. (2 turno). Per 
mancanza d’allievi accademisti: 
i Brigata d’Acqui 
Diciassettesimo reggimento di fanteria. 
Leone di Tavagnasco eav. Vittorio, furiere in 
questo, soltot. in questo (1 turno); 
Galleani Alfonso Carlo Alberto, id., id. (3 turno). 
Per mancanza d'allievi accademisti. 
Eyzautier Felice, id., id. id. id. 
| Diciottesimo reggimento di fanteria. 
Bosio Antonio, furiere-in questo, sottotin questo 
(3 turno). Per mancanza d'allievi accademisti. 
Gualchi Emanuele, (futiete maggiore in questo, 
id. (1 turno); * 
Barantani Pietro, furietà ih questo, id. id.; 
Chiapella Giuseppe, furiere nel 2 regg. Grana- 
tieri di Sardegna , id: (3 ‘turiio). Per mancanza 
d'allievi accademisti, SUI bariaY 
Corpo dei Bersaglierì.. Ù 
Cadolino Alfredo Camillo, allievo nella R. mili- 
tare Accademia, soltot. in questo (2 turno); 
Castelli Gerolamo, id., id. id. ; 
Bonizzoni Giocondo, id., id. (3 turno); ) 
Carbonazzi Clemente Giovanni Antonio; id: id. 
(2 turno); FItitA: 
Ronna Ferdinando Antonio Maria, id., id. 
(3 lurnv); 
Bergero Agostino Luigi, furiere maggioré in 
questo, id. (1 turno); / 
Maino di Capriglio cav. Flaminio Teresio Tario, 
allievo nella,R. militare Accademia; id: (2 turno); 
Molinario Pietro, sergente ‘in questo, id. id. Per 
Mancanza d'allievi accademisti ;)1)01 .' î 
Guastone Giovanni, furiere.maggiore in questo, 
id. (3 turno) id.; i Fonsi 
Villata Carlo: Pietro, 
(1 turno); Ì 
Cubito Michele Antonio, id:, id. (8 turno). Per 


sergente .vin' questo, id. 


(mancanza d’allievi accademisti; »: >, 


Massoglia Paolo, id., id. (1. turno); 

Dani Pietro Autonio, id., id. (3 turno). Per man- 
canza d’allievi accademisti ; È 

Arnaud Luigi Augusto, id., id. (L torno). 

” Corpo dei Cacciatori Franchi. 

Giordanelli Luigi, sergente‘in questo, sottot. in 
questo (l-turno): i 

Compagnia Moschettieri.“ 
Pasini Carlo, furiere maggiore in questa, 3oitot. 
in questa (8 turno). pon ” ps 
Compagnia Infermieri militari... 
Bonelli Paolo, sergente in questa, sotioi. in que» 


sta (8 turno); - 











Barberis Giovanni, furiere in questa, id. (1 turno); 
Bessone Giovanni, id., id. (3 turno); 

Piovano Giovanni, id., id. (1 turno). 

Corpo di spedizione in Orients 

Primo reggimento provvisorio di fanteria. 
Viviani Angelo Edoardo, furiere in questo (2 reg- 
gimento Granatieri di Sardegna, sollot. in questo 
(1 Granalieri di Sardegna 1 turno); 

Campogrande Valerio, furiere magg. in questo, - 
(id.), id. {2 Granatieri di Sardegna id.); 

Dubois Luigi Giuseppe Edoardo, furiere in que- 
sto (1 regg. di fameria), id. (1 regg. di fant..id.); 

Hoquiné Claudio Giuseppe, sergente in questo 
(2 regg. di fant.), id. (id..2 turno). Per mancanza 
d’allievi‘accademisti ; 

Cornuly Maurizio Alfredo, furiere in questo. (id.), 
sollot. in questo (2 regg. di. faut. 3 turno). Per 
sancanza d'allievi accademisti ; 

De Forax Alfonso, sergente in questo. (id.) id. 
(id. id.) 

Secondo reggimento provvisorio di fanteria. 

Bellumore Giuvanni Giacomo, furiere: magg.;in 
Questo (Lregg. Gran. di Sard.), soltot. ;.in questo 
(3 regg. di funt. 2 turno). Per mancanza d'allievi 
accademisti. 

.. Terzo reggimento provvisoriordi fanteria: 

Allomello Teodoro , furiere maggiore ‘in questo 
(B:regg. di fant. (soltolenente in questo (8 reggi 
mento di faut. 3 turno). Per mancanza ‘@’'allievi 
accademisti;; 

Franek-Lorenzo Antonio, id. (13 id.), id (13 
regg. ci fanteria, 2 turno). Per mancanza d'allievi 
accademisti ; 

Mirelti Luigi Antonio, id. (14 id.) , id. (14 regg. 
di fant..l'iurno). 

Quartu reggimento provvisorio di fanteria. 

Gherardi, Pavlo, furiere maggiore in questy, (15 
régg. di fanteria) , sottotenente in questo (15 regs. 
di fanteria 3 turno): Per:mancanza d' allievi acca- 
demisti. : 

Compagnia infermieri militari. 

Rivo P.elro, furiere ‘in questa‘, soltoténénte in 
questa (1 lurno). }} 

— S. M. con decreto in data ‘di quest'oggi ha 
dispensato il conte Carlo, Nicola Chiabò, consi- 
ghiere di cassazione, da ulterior. servizio, giusta/la 

‘sua domanda, e lo ha ammesso a far valere i, suoi 
titoli alla [pensione che possa competergli in ra- 
gione dei suoi servizi. 





FATTI BIVERSI 


Notizie sanitarie di Sardegna. La condizione 
sanitàra di Sassari .va sempre migliorando: un 
dispaccio telegrafico ricevuto questa mattina reca 
che i nuovi.casi di cholera. nun oltrepssano at: 
tualmente il numero di' 50 al ‘giorno. La città 
incomincia a ‘prendete! l ordinario suo aspetto 
morale. ; 

‘I medicì giunti da Cagliari © dal Continente 
fecero un gran bene, e diedero utilissime dispo- 
Sizioni, TA : 

Huvvi però sempre un' inquietudine assai grave 
per le provinciervicine a quella di Sassari. 

‘ (Gazz. Piem.) 

Vaccinazioni. Essendosi verificati negli scorsi 
giorui alcuni casi di vaiolo, massime in ragazzi, 
si fotifica, chie nell'uMicio del conservatore del 
vaccino, via del Cannon d'Oro, si fanno sempre 
le vacciwazioni è (che quanto! prima verranno , 
come nagli.scorsi anni, queste: praticate - gratuita- 

mente per cura del municipio dai medici-chirurghi 
di benefirenza 

Visita aù cholerosi. — Genova; 14agosto. Nelle 
ore, pom»ridiane d'ieri l'intendente generale. ed-il 
sindaco si recarono nel ricovero temporaneo, sta- 
bilito nel convento della Pace, e lo visitarono . ae- 
compagnati dal cav. Cevasco , presidente della 
commissione di S. Vincenzo, e dall'avv. Kuster, 
Ideputato al ricovero. Sì l'uno, che l'altro si mo- 

*stratono soddisfatti del loale è del' modo con cui 
erano tenuti\i ricoverati, in numéro di cifca 20, 0 
si profersero disposti a coadiuvare per quanto era 
in loro l'opera della commissione, anche coll’otte- 
nere uno, spazio maggiore per offrire «rifugio alle 
povere famiglié quando fosse conveniente? il farlo. 

Ci dicono che. durante la visita n frate rubi- 
condo eselamasse che si sta meglio in Turchia e 
nei luoghi santi chè‘in Piemonte. È perchè il buon 
padre non va a star meglio?! (La Stampa) 

Decesso. Annunziamo, con dispiacere la: rnorte 
del maggiore Millelire, avvenuta ieri.a Genova... 

«Prodotti delle Poste. Nal, primo, semestre 1855, 
i prodotti delle poste sscesero, aL. 1,656,370; 27. 
contro L. 1,574,975 72 nel periodo corrispon-, 
dente del 1854, dionde un-aumento nel 1855 di 
L. 81,3% 55. 

Anche nel numero 6, nel: valore, de' vaglia ri- 
lasciati v' ba incremento. 

»'Serne-rilasciarono ‘154,747 del valore vai‘ life 
4420,406.47 (contro 128,750 del’ valore: di lire 
3,672,759 06 nel 1854... tallbd* 

I diritti esatti ascesero da 40,047. 53 nel 1854 
a L. 47,446 79. 

Statistica della Francia. Il ministero dell’agri- 
coltura e:del commercio di Francia ha pubblicato 
testè un volume didati statistici della Francia, da 
cui togliamo.il seguente prospetto sinottico che può 

«essere di grande interesse, polendosene cavare delle 
considerazioni economiche, politiche e sociali in- 
torno a quello stato. Il catasto térritoriale dà una 
superficie, del territorio francese: di 52. milioni. di 
ettari (l’ettaro equivale a'2 acri,e mezzo). Di questa 
superficie la quantità soggetta alle, pubbliche impo- 
sizioni rappresenta più di 49 milioni, e la quantità 
immune dei tributi, consistente per la massima 


parte in pubblittie strade @ini terreno improdultivo, |. 


è circa 3 milioni. Vi hanno 25 qilioni e mezzo 





"di ettari di terreno coltivato : 5 milioni di ettari in 











praterie, 2 milioni di terreno vitato, e più di 
600,000 ettari di terreno coltivato a frutta e legumi 
(orti egiardini). ‘Si è calcolato che la Francia forni» 
sce per adequato annuo 3 ettolitri di grano a cias- 
cuno dei suoi abitanti; essa ritrae da ‘ciascun: et- 
taro 13 ettolitri di grano, mentre la Gran Brettagna 
nericava 20 ettolitti. La Francia è sovra ogni altro 
il paese" delle proprietà piccole e ‘divise. Risulta 
dai registri della imposia fondiaria che il terreno 
è scompartito in 13,122,000 porzioni. Il numero 
delle case soggette a imposte nell’anno 1846 era di 
7,462.000. le strade fluviali fornite dalla natura , 
poi migliorate e compite dalla mano degli uomini, 
consistono in fiumi navigabili per la lunghezza di 
8817 chilometri, e in canali per 4715 (in tutto 
13,532 chilometri). Ma questo è poca cosa -in coni- 
fronto delle altre'strade:.37.000 chilometri di strade; 
imperiali o:stategiche; 46,000 chilometri di strade di- 
partimentali (provinciali), 533,000 chilometri di stra- 
sversali. Questo formano;un complesso di 600, 000 
chilometri di strade terrestri, ossia 1 chilometro 
per ogni 109 ettari; le quali servendo alle comu- 
nicaziohi giornaliere tra le città i villaggi, e i casci- & 
nali, ‘e'tra questi e i casolati, sono sotto un cerlai 
aspetto le arterie e le vene del:corpo sociale. A questi‘) 
mezzi di comunicazione si devono aggiungere quel- 
l'altro -portentoso che è ‘dovuto al genio odierno ; 
cioè le strade ferrate. AI presente la lunghezza delle 
strade ferrale. concedute dal governo è di 10,000 
chilometri, di cuila metà circa già inopera. Il censo 
dell'anno 1851 ha registrato una popolazione d; | 
35,783,000 abitanti. Di questo numero, 12 milioni 
sono donne e fanciulli a carico dei marili e dei 
genitori. Rimangono 23 milioni di popolazione vera- 
mente operosa; 14 milioni appartengono all'agri- 
coltura, 6 milioni all'industria, e 2 milioni alle 
professioni liberali. Si vede da. tutto questo che la 
nazione francese è principalmente agricola, il che 
non le impediste. di . allargare ogni giorno la sua 
sfera industriale, e di coltivare le scienze, le lettere 
e la arli, ossia in una parola tutto ciò che forma 
il decoro e le attraltive della civiltà. 


SPEDIZIONE D'ORIENTE 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Balaklava, 4 agosto. 


Non so che cosa vi manderà il'telegrafo solno- | 
stro conto ; ma bisogna pur troppo che io cominci | 
tutte le mic lettere col solito nulla di nuovo, Non 
v'è nulla infatti di cambiato, nella nostra condi- 
zione igienica ; e la nostra posizione sulla Cernaia 
non: subì alcuna: Variazione. ‘Le opéère di. fortifica» 
zione! passeggiera si vanno continuando con ala+ 
crità. L'ospedale ch' era vicino al campo e che 
portava il'nome-di ospedale di Camara venne: sop- 
presso e compenetrato con quello così detto: della 
Marina, che così si chiama perchè dall’ altora | 
dov'è sitnato si vede! il/mare, è che restà una lega | 
più indietro del primo. 

Sento.che si sta facendosi . l'elenco dei. soldali 
che sanno fare il falegname ed:il muratore , e mi 
immagino che sarà per la costruzione dì baracche 
0 di tane per alloggiarvi L'inverno , giacchè nes- 
suno qui più dubita che passeremo l'inverno in 
Crimea. 

L'altro ieri si seppe che il generale Canrobert 
venne per dispaccio telegrafico:chiamato a Parigi. 
Ghe.mui sarà? Dimandano tutti i curiosi. lo che 
non lo sono, lascio a.voi la cura;di spiegare que- 
sla nuova mutazione nel comando superiore fran- 
cese.Vi possono essere delle ragioni prevalenti, 
ma parlando in genere tutti questi cambiamenti , 
non influiscono bene sull'animo dei soldati, e non 
sono tali da inspirar loro molta fiducia sull' es'to 
finale dell'impresa, la quale tutti i giorni si scorge 
sempre più gravida di forli difficoltà. Non che i 
soldati siano (perciò nè meno,allegri , nè. meno 
pronti a:versare il.loro sangue.-quando ‘batlte..il 
tamburro o squilla la trumba : ed in ciò sono tanto 
più ammirabili quanto meno sono animati dalla 
cieca fiducia d'una prossima riuscita. 

I nostri poi in particolare sono desiderosi di es- 
sere guidati al fuoco. Questa luro lunga inazione è 
assai grave, e l'avere sinora avulo a combattere 
la sola malattia, quantunque assai micidiale, è, 
fuor di ragione senza dubbio, ma nel fatto ‘una 
cosa umiliante. 

Le perdite che gli» anglo-francesi van. facendo 
giornalmente nelle trincee sono considerevoli ed 
io ve ne diedi già le cifre approssimative néi miei 
passati fogli. Quelle cifre, eredetelo, non sono esa» 
gerate: dagli ottanta ai cento vomini.fuori di com- 
baltimento ogni giorno pel ferro nemico, altret- 
tanti per le malattie, e per i‘soli francesi. Vi sono 
poi delle circostanze straordinarie, nelle quali le 
perdite sono molto maggiori, come. appunto ‘av- 
viene da qualche giorno in qua, in cui le sortite 
sono più frequenti ed accanite. Mi si dice, p. e., 
che due notti or sono i francesi perdeltero quat- 
trocento uomini, sebbene facessero 150 prigio- 
nieri ai russi ed avessero vantaggio sui medesimi: 
le perdite dèi russi sono finora: iguote: 

I lavori ‘d’assedio procedono: attraverso estreme 
difficoltà : l’altro. giorno vi ho scritto che la trin- 
cea era a 100 metri dalla sommità del colte Ma- 
lakoff, e così miaveva assicurato un ufficiale fran- 
cese ; ieri uno dei nostri che parlava: per propria 
oculare testimonianza, mi disse che era a 150 
metri. Chi sa forse che ambidue dicessero/il verò 
nel momento in cui parlavano, e che i cinquanta 
metri che mancano adesso siano stati distrutti da 
una qualche sortita, 
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che. se si procede di questo passo Sebastopoli 
potrà resistere ancora gualche tempo. La batteria 
contro la flolia, per quanto io mi sappia, non è 
ancora in funzione, i 

Del generale Todtleben si disse tempo fa ch'era 
slalo gravemente ferito in una sortita notturna, 
ma io non vi eredetti un'acca, giacchè mi sem- 
brava impossibile che un ingegnere, un uomo di 


“lanta‘imiportanza ‘sndasse’ad ‘avventurarsi ia una 


notturna sortita; Siccome non' se ne disse più 
nulla, così credo ch'egli stia beneal pari di me. 
Si potrebbe fare un bel calembourg cul suo nome 
e sulla sua supposta morte. V. 


_—————__—_—_—_—___—_—c@—@———__tl1n1rr@————@— @ 
STATI ITALIANI 


STATO ROMANO 

Scrivono da Roma alla Gazzetta di Milano, 
in data:9. corrente: 

. Qualche libello infamatorio, «letto negli angoli 
di Roma, eccitante il popolo contro”la vita dei 
pacifici cittadini stretti ‘in rapporti commerciali 
colla ciltà , ci ricorda i tempi in cui si aizzava la 
plebe contro le persone più Venerande di questo 
paese. La ‘cagione di questo libello è desunta dalle 
ristrettezze annonarie più temute che reali. 

« Ieri sera avveniva ‘uri nuovo parapiglia per 
colpa di un ladro che sottrasse un orologio ad 
un borghese, Il fatto accadeva sulla piazza di 
S. Maria sopra Minerva ove un'immensa folla era 
accolta ad ‘udire le sinfonie di un nostro concerto 
musicale dato dai PP. Domenicani per l'occasione 
delle ‘prime solennità celebrate nella loro chiesa 
dopo otto anni da che era chiusa al pubblico culto 
per ragione di ristauri. Il ladro fu arrestato, non 
senza che il popolo ne avesse spavento e taluno 
ne riportasse qualehe contusione. 

« La voce che D. Luciano Bonaparte, figlio del 
principe di Canino, sarà ereato cardinale nel pros» 
Simo concistoro di seltembre, va acquistando ere 


dito. Trovasi ora in Roma il fratel suo primoge-=-| 


Nilo, D. Giuseppe, di ritorno da Parigi, » 


————F ——————@c@@< zi i 


STATI ESTERI 


FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
Parigi, 13 agosto. 

Anche la speranza di sentire qualche colpo de- 
cisivo in Crimea per il giorno dell’imperatore è 
svanita, e stando alle ultime notizie, l'assalto che 
dovevasi dare alla’ torre di Malakoff. non avrà 
luogo prima della fine del mese. Molti però che si 
credono meglio informa'i assicurano che il piano 
della guerra è totalmente cambiato e. cho mentre 
si aspellano gli avvenimenti da una parte, tutto ad 
Un tratto salteranno fuori da un'altra. Vi sono in- 
fatti speltab lissimi ufficiali del genio i Quali di- 
cono che ormai vi ebbe, lutto il tempo per fare i 
lavori che si vogliono per rinnovare l'assalto, per 
cui se si aspella ne è cagione il pensiero. di qual- 
che altra operazione. 

Fondati su questa idea, questi ‘inedes’mi‘ dubi- 
lano fortemevte chie le ‘armato alleate abbiano 
nella loro totalità a svernare in Chmea ‘è credono 
Piuttosto che, tenute le posizioni di Kamiesek, Ba- 
laklava e Kerci, tutto il resto sarà abbandonato. 

leri vi scriveva di quel colloquio fra lord Cowley 
ed il barone Hubner; quest'oggi, stando»a certe 
informazioni che ho mutivo di credere esatte, posso 
assicurarvi chele nuvole fra l'ambasciata austriaca 
ed il ministro degl esteri diventano più fulte, Per 
iermo la questione d'Oriente non può limitarsi cotà 
e-bisogna pur dire che l'Aùstria solà avrebbe po- 
tuto confinarla in Crimea o sul Danubio prendendo 
Un partito vigoroso; ma non lo vo'le e furse non 
loèpotè, ed ‘ora bisogna attendersi ‘naturalmente 
alle naturali trasformazioni cui (deve soggiacere 
quella lotta. 

Si era sparsa la voce che la regina d’Ingh Iterra, 
semendo l'indisposizione dell'imperatrice Eugenia, 
aveva rinunciato al viaggio in Francia, ma questa 
voce fu tosto smenbita, A. 

— In occasione della festà dell’ imperatore, fu- 
rono accordate 903 grazie a condanuati civili per 
crimini e delitti comuni. 

SPAGNA 

Madvid, 9. Sono arrivati a Madrid i 10 milioni 
di réali (2,500,000 fr.) che. provengono dal nego- 
ziato recentemente conchiuso a Parigi. 

Il'vescovo di Almeria rifiutò di consegnare i beni 
del clero, 

La-banda dei fratelli Hierros, nella provincia di 
Burgos, può considerarsi come esterminata. In 
Catalogna, non'ei sono faziosi in moto, ma ce ne 
sono molti nascosti. 

Il progetto di salleanza della Spagna colle po- 
tenze‘occidentali non è abbandonato; ma il go- 
verno ed i ministri inglesi e francesi riconoseuno 
essere questa una quistione grave ed irta di diMì- 
coltà. Epperò se ne tratta con lentezza e prepa- 
ransi le cose per quando saranno riconvocate le 
cortes. (Corr. Havas) 

ORIENTE 

— Secondo una corrispondenza di Trebisonda, 
del 24 luglio, che dà nouzie di Erzerum del 17, i 
lussi erano a-questa data accampati presso Kars, 
decisi in apparenza a non attaccare questa piazza, 
ma a-costringerla alla resa, tagliando tutti i con- 
Vogli di viveri che essa riceve. Essi credono” sa- 
pere che: la ‘guarnigione non abbia provvigioni 
che per: un mese; | di 


Koenîgsberg, 12. 1 russi hanno deciso, pel caso. 


in cuì fossero obbligati d' abbandonare Sebasto- 


“poli, la costruzione di un ponte al dissupra di Se- 
bastopoli, 





REIT 








e Questo ponte congiungerebhe la riva nord'colla 
riva sud, fra il'furle S. Nicola al ‘nord ed il forte 
S. Michele al sud. (Corr. Lejul.) 

STATI UNITI 
Vashington, 25 luglio. Etbe luogo testè To 
scambio del trattato stipulato, ira questo governo e 
quello delle Due Sicilie per regalare certi-puoti di 
dirilto converizionale mariltimo;. riconoscendo in 
pari tempo il principio, che la bandiera capre il 
carico. È : 


California. 1 vapore America fu distrutto dalle 
fiamme nel ‘porto\Ui S. Francisco, Mentre erati a 
bordo:un reggimento (di ‘solilati americani) Ci è 
grato annunciare che fion' si dia 'a' deplurare ‘al- 
cuna villima, mt si 

Nel territorio:dell'Oregon furono scoperte ricche 
Qiniere d'oro, 2 vstos 


° f. | s 
NOTIZIE DEL MATTINO 
BOLLETTINO SANITARIO 
Genova, 15agnsto: Dal mezzogiorno del' 14 ago- © 
sto a quello del 15; ) 5 
‘ Casi: 22 Decessi 17 
Bollett., prec. !»> 362 » 2083 Go 
Totale Casi 384 Decessi 220 
LOMBARDO-VENETO 
Milano, 14 agosto. Riassunto dall'11 giugno al 


13 corrente agusto. casi 152, guariti 7, morti 85, 
ìn cura 60. 


0 to dal 13'al 14 detto: casì 7, guariti 1, 
morti .6, in cura 60. i 
Casi di cholera notificati it giorno 15 ‘corrente, 
all'I. R. luogotenenza di Lombardia; Ì 
Provincia di 


seta 


Milano, N. 296 nella sola provincia, 
Brescia, », 620 dequali 8 in eutà. 
Bergamo, © “> 331 dequali19.in cità, 
Mantova, » 99 dequal Fin cità. 
Cremona, > 429 dequali l'in cià. , 
Lodi Crema,» 73 de quali fin diîtà, 
Giimo,. 3000079 de'quali 18"in cià 
Pavia, » 24 de'quali Qimeittà; 

e SUAdeO; ;; (>; 1: mancano le notlicazioni, 
rilibdiazo Rata mà} 

«ian Totale. 1822 trasi 

A Leopoh, il 4, agosto, casi 174, morti 78. :Il.5, 

casi 133, ‘morti 82. D.l principio dell'epidemia, 


casi 4071, morti 1982 i 

A Trieste, dalle 8 di sera del 10 alle 8 di sora 
dell’11, città'@ térritotio, casi 66, guariti 49}. morti 
24, în cura 533. 

Dalle 8 d sera detl'1l'alle:8 di sora del 12; casi 
64, guar.li 40, morti 21, in cuta 536. Ì 

Nella, città di Gorizia, dal 10 all’Ll'agosto, casi 
15, guariti 7, morti 7, in cura 21. 

Dalle 8 di sera det-9 atte-8 di sera. del 10, in 
Capodistria, casi 18, guariti 1], morti 8, in cura 
105. 

Dil 10 all’11, casi 17, guariti 18, imorti:5, in cura 

) (0.7) 

A Venezia, il:12 agosto, casi 1, guariti 0, ‘imofti 
1, in eura 30: Dil 6 maggio. casi 11871» ha 

A Padova, dal meriggio del 10/8 quello dell'1t, 
città e.cirgondario esterno, casi 10..Dat 18 gentaio, 
casi 856, guarili 243 morti 568, inleurar45. 

A Vicenza, l'llagusto, ciltà e circendariv esterno, 





casi 5. : 
Ad Udine, dalle 2 pom. dell'11 alle 2 pom. del 
12, ciltà e circondario esterno, casi 4. 
(Cazz. di Venezia.) 
A Verona, il 12 agosto, ciltà e srbborghi, casi 3, 
guariti 10, morti 6, in cura 115. DAI 23 maggio 
1183: (Cazz. di Veruna): 





feioi 34 . 4 li . | . 
Dispaccio elettrico. priv. 
AGENZIA STEFANI. jo 
; Parigi, 16 agosto. 

Îl Moniteur dà i particolari del riceviinento, cho 
ebbe’ fiògo ieri secondo ‘il programma. Nessun 
discorso; la festa andò bene. 

Costantinnpoli, 9. Oiner baseià ‘ritorna ‘in ‘Cf. 
mea. Furono mandati due reggimenti contro li ri- 
voltosi di Tripoli. P 
|_—r—_———_____—_—_@—_.@"u- = ceretià i 

G. Romsatvo Gerente. 
_e—e=—==="==--=-==e= 


CAMERÀ D'AGRICOLTURA È COMMERCIO 


Borsa DI Commercio — Bollettino ‘ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 16'agosto 1855. 
Fondi pubblici 
184950/0.1 luglio— Conur. matt. in e. "85/90 86 
Cambi 
Per brevi scad. Per 3 mesi 
204 


Auguspa > .-. . 955 1 
Pri ieasbro Sui Reno 978 


Lione ..;.°.. . © 10 » 9939 
Londra <.‘.<. 7510 24 87 1/2 
Parigi..0-2.3* -.1°103.,? 993) 
Mriuo sconto . 60)0 
Genova sconto . 6 00 
Monete contro argento (*). 
Oro Compra Vendita 
Doppia da 20 L. . 2005 20 09 
— di!Savoia 2871 28 77 
—. di Genova . 59 15 .79.80 
‘ Sovrana nuova. . . 39,12. |. s$ò bo 
—. vecchia. . 34 81 84 92° 
Eroso-misto SAI 
««Perdita:, <;/(L 004, +  B 50 1 80'0]00 


(" Zbiglietti si cambiano al pari alla Banca 
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Tel»io elettrico 
Telegrafo, delle Locomotive | 


Telegrafo stutografico 


La Gazzetta del'' Popolo ‘nel suo ‘numero 
del 3 luglio ‘contiene il ‘seguente ‘articolo 
che pare motivato dal telegrafo delle loco- 
Diutive, 

« Quando Bonelli fa una nuova, scoperta 
« e la pubblica, questa gli. è subito, conte- 
« stata,.ma allora solamente!» {non sicu- 
ramente prima, perchè ;altri.;non può: indo- 
vinare ciò che voglia fare il signor cavuBo- 
nelli).:q Siccomè ida’ quanto pare! Bonelli 
non cesserà così presto da far invenzioni 
e nuove applicazioni, non ‘sarebbe egli 
meglio che i possibili suoî rivali; fran- 
cesì o non francesi, fossero essi è primi, 
almeno per un paio Tdi volte, a pubbli- 
cave quei trovati che finora; aspettarono 
sempre a render noti dopo:le sue;pubbli- 
cazioni?» 

Quanturnque inconcepibile sia. capitare su 
cose che ib-Bonelli avesse ‘intenzione di pub- 
blicare comé sue più tardi; ‘ed ‘ancor più in- 
concepibile‘che egli voglia tuttavia. soste- 


!° perle sue, ciò si è avverato nel RISAIE au- 
«tografico. 


Up interessante, articolo. del. sig. Bianchi- 
" Giovini nell’ Unione del'»6 corrente. vattri- 


uibuisce l'invenzione di un.telegrafo autogra- 


fico al sig. Gustavo Perez. 

Io pure posso dimostrare di averne par- 
latò da ‘tempo, non però come cosa mia, ma 
come cosa privilegiata in Inghilterra, prima 
del telaiò Bonelli, in questi termini : 


« This îinvenlion consists, in producing, 


« by means of electricity, copiessof writing 
« or.of printy for the purpose ni telegra- 
« phic.communication. » 

Loisceritt) ordisegno-trovasi a vertice so- 
pra un fuglio metallico» posto sul cilindro 
metallico che trasmette, precisamente come 

«nél telaid Bonelli il quale non contando 
‘’qlesta èd'altre invenzioni, vorrebbe deri- 
vare il sno telaio elettrico direttimente da 
Bain, e far. totalmente sua l'idea del tele- 
grafò autogralico (vedasi l'Unione dell' 8 
corrente) ;-mentre:il fatto:sta che nello ‘stesso 
telaio elettrico-Bonelli non'ha altro di nuovo 
che. l'applicazione del telegrafo autografico 
alla tessitura mediante:la sostituzione alla 


penna; o stile riproduttore di Morse, o al- | 


l ingegnosa matita disegnatrice di Fro- 
ment, l'ago che .eleva.il filo dell’ orditura. 
k Voglio dire che, per quanto grande, vale- 
‘vole ed ingegnosa;;che sia l'invenzione, del 
‘telaio, questa, specialmente pel primo con- 
.cepimento,;nonirichiedeva:poi tanta sdienza 
elettrica; nè/era quindi il'caso:che«l'Bonelli, 


‘ a proposito del telegrafo ‘delle’ locomotive , 


dopo vaver sfidato tutto it mondo (Gazzetta 
Piemontese 19 giugno) chiedesse al Barberis 
che ‘cosa avesse fatto in eletiricità per voler 
scendere,con lui nel poco nobile arringo; 
{sono sue parole nel n° 35 del giornale delle 


arti ed industrie) ma, su questo punto il sig. | 


«cav, Bonelli troverà più adequata risposta 
‘altrove. 

Ritornando ai telegrafi autografici. note- 
remo! solo ‘ie fosse all'esposizione di Londra 
uno semplicissimo e magnifico che ripro- 
duceva in brevissimo tempo alla stazione 
‘ricevitrice scritto o disegnato, sulla, carta 
uno,scritto 0, disegno su.carta, stato: collo- 
cat» entro la macchina Ragalna) della.sta- 
zione ;speditrice. 

Da quanto:sopra la Gazzetta: del Popolo 
converrà non bastare che ‘an 'frovato ‘sia 
pubblicato da altri un paio di volte prima 
che dal:cav. Bunelli, 

; A. BarpenIs. 


 APPARTINENTO vi: 


signorile 
DI IÀ MEMBRI 





dà rimeltere al prossimo "i 


San Michele, via Borgo 
Nuovo , N. 17, piano; 2°. 
Recapito ivi... 





SPECCHI 
DI FRANCIA E DI GERMANIA 


‘Chi. desideta: farne acquisto tanto all’in- 
EURO che al dettaglio ed a prezzi assai van- 


taggivsi, si diriga al deposito invia di Porta 


Miao N. 23, sotto al campanile diS. Carlo. | 











Combiamento-di domicilio per ragione d'aggrandimento 


rtifon onst: 





E HERBERT 


Dentista di Parigi. 


Dal.1° luglio ha traslocato.il suo alloggio in, via Doragrossa, N° 11, ove due sale.e.due 
gabinetti per operazioni sono a disposizione de’ suoi accorrenti per maggioricomodità.i — 
«Continua, come.per.il.passato; a fare l'applinszione del suoi metodo.dii rimettere.ly denti 
senza.crochets, servendo i medesimila masticare gli alimenti i più duri. — La detta. ap- 
plicazione?ha' luogo senza il menomo dolore, nè estrazione di radici. 





DEPURAT {VO DEL SANGUE 


coll’essenza di Salsapariglia concentrata 
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BALSAMO DLITRE ; 


Guarisce radicalmente.e:senza’mereurio le affezionvcutaneg;i le erpeti;.le sorofale; gli | 


effetti della rogna; le ulceri, ecc.) ‘tion che gli ineomodi provenienti dal parto e dall'età 
critica. = Cone depurativo potente è preservativo dal cholera ed efficace nelle malattie 
di vescica, lel restringimento e debolezza cagionati dall’ abuso delle i iniezioni, ecc. — 
Come antivenereo l'Essenza.di Salsapariglia è sopratutto. raccomandata da tutti. i, medici 
nelle malattie sifilitiche inveterate e-sribelli a-tutti.i rimedi già conosciuti. 


Prezzo della. Bottiglia coll’istruzione, L..10. 


Unico deposito in Torino nella farmacia DEPANIS s'via Nuova, vicino a Piazza Castello, 
ove trovansi pure tuttii rimedi specifici più accreditati originali tanto inglesi che francesi, 
e nazionali, e. le vere pastiglie.e polveriamericane bismuto-magnesiache.del D." Paterson, . 
rimedio infallibile coutrò gli acidi del ventricolo, pet facilitare la digestione e corroborare 
lo stomaco, ede. ? 





Torino — TIPOGRAFIA. ARNALDI,— 1855 


IL PIEMONTE 


NELLA 


LEGA OCCIDENTALE. 


COMMENTARI 
DI PIERLUIGI DONINI 





CONDIZIONI DELL’ASSOCIAZIONE 


L'associazione è obbligatoria per un anno, e posto! che .le vicende. della. guerra; oltre- 
passassero questo tempo, l'opera continuerà istessamente; e.all' Associato sarà in; facoltà 
di continuare o ritirarsi. fl 


Ogni mese se né pubblicherà un fascicolo di 64 paginey diviso in due dispense'al prezzo 
di' Cent. 60 ciascuna; ogni due dispense si datà gratis un disegno rappresentante o. un ri- 
tratto; o una località, o una battaglia, ecc. 

Le carte topografiche saranno disegnate e stampate all'Ufficio déllo Stato ‘Maggiore 
Generale del Regno. 


În fine dell'anno surà pur data gratis una coperta' per riunire le'pubblicate dispense. 


Le associazioni, si ricevono dalla TieoGrari ‘ArnaLpi, via degli‘ Stampatori, N. ‘8; dai 
librai della capitale e delle provincie. ir 
Chi poi desiderasse avere.tutta l’opera mano mano che esce in luce e fare il pagamento 


ad un.tempo; non.ha.che.spedire un vaglia di 15 lire alla detta Tipografia, la quale | '8pe- \ 


diràle dispense. pel. mezzo postale: 
E uscito il fascicolo III (Dispense 5,66). 





Torino — FORY e DALMAZZO, Tipografi-Editori — 1855. 


DA S. QUINTINO AD OPORTO 


OSSIA 


BUI BROI n BASA SATDIA 


PIETRO | CORELLI 


Sono pubblicate Je sha 111.6 412. 


che fanno parte del IV. volume. 





Torino — UNIONE TIPOGRAFICO- EDITRICE TORINESE _ - 1855 
(già Diita Pomba e Comp.) 
Via Beata Vergine degli Angeli , N. 2,,casa Pomba. 


BIBLIOTECA: 


DELL’ 


ECONOMISTA. 


Sono uscite le dispense 137 -a-161. 
‘La dispensa 157 compie l’opera del Rossi (vol. IX). 
La dispensa.158 compie il.wol.VIII. dro 
Le Sugo 159, 160 e 161-continuano il-vol. XI. ini CE 
| Prezzo di ciascuna dispensa'L.1 
stuivy Bo 19 BUOISgI 
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Desto da COSIO Rogdioisi Lipastinor sb | 


"TratRò ALLA Crrtapezta. (Ore 5 1/2). La dram- 





Un medicamento che: provenga, | Vifica è è cortegga 
quei frequenti Sconcéri è disturbi "dell'economia 
vivente soliti a precedere 0 seguitare le serie ma- 
lattie inandava ‘ancora al novero dei moderni pre- 
parati fàrmaceutici. Cotali disturbi e malesseri 
molto più frequenti e ‘nocivi di quantò ordinaria- 
mente si creda, esigono rimedii speciali allì a re- 
stituire ‘alle alterate funzioni dél corpo ùmano l'or- 
dinario:loro andamento: Molti Sono i mali cagio- 
nati dalla noncuranza di questi incomodi come le 
emicranie, Je vertigini, il singhinzz0, Je nausee, le 
palpitazioni, ‘le sincòpi , indurimento del piloro, 
gli ‘ingorghi della milza e del fegato, gli umori 
bianchi, l’ itterizia, |’ itterismo , la ‘clorosi, le leu- 
correé, le emorroidi , ma' nessuno è tanto fatale e 
frequerite Quanto la'vefminazione, Quest affezione 
così negletta e funesta pud'ben dirsi a' ragione Ja 
causa ed origine del'‘più grati numero delle ma- 
lattie. Oggidì , più che mai, va imperversindò la 
verminazione! e riesce fatale anche ‘agli adull a 
motivo delle caltive‘digestionii cagionate dat non 
buoni alimenti e dalle slterate ‘bevande. 


IL BALSAMO DEI TRE RE, 


preparalo espressamente a comballere e-vincere 

tali. affezioni non ha finora fallito alla sua eMceacia. 
Se «ne prende .a .digiuno;un bicchierino da ac- 

quavita e.non. richiede regime parlicolare. 


Si prepara alla farmacia Luciano, via di Poyn-:13 
L.8 ogni:150 grammi 
» 6 300 


ALLO. ISTITUTO: PROFESSIONALE 
diretto dal prof: BASSINI 
sì aggiunge un /nsegnamento: preparatorio 


per le invenzioni industriali ed'ùn 


Ufficio dei Brevetti d’invenzione 
. bei,RR. Stati e. per l' Estero 


con esclusivi invarishi degli Offices-Unis 
di Parigi ; Londra; Bruxelles ‘e New-York. 
Via dell'Arsenale, N. 46, piano 4° 


Le Scuole profess. riapronsi' ai’ pritmi di ottobre. 


MAGAZZINO 


Di Chincaglierie, Mercerie, Cotoni, Lane, Camicie 
ed arlicoli, di ricami da donna , ove si irova ben 
assortito di maniche fatte, ricamate, e grandelri- 
basso nei prezzi di tutti gli articoli di ogni qualità 

di CARLO FELICE ARNO? 


Via S.Teresa, N. 9, casa Caramagna, Torino. 











Sì vende all'Ufficio dell’Opintone e presso 
i principali librai: 


INTRODUZIONE 


ALLA 


‘STORIA DEL'SECOLO XIX 


} «duGi G GERVINUS 
Pramzione dal'tedéscò di P. PEVERELLI. 
Prezzo L. 2 50. 


ll Questorlibro che espone in modo:chiaro e 
succinto'la situazione politica ‘dell' Europa, 
benchè®critto prima della guerra, trattadella 
questione otientale con singolare acume e 
previdenza, acquista maggiore interesse per 
la pubblicazione del 1° volume della storia 
del secolo, XIX dello, stesso autore,.del.quale 
sì.sta pure preparando; la. traduzione. 





‘STORIA DI VENEZIA 


dal:‘1797 sino ai nostri tempì 
DI P, PEVERELLI. 
Due volumi. — Prezzo L: 8; 

È nn quadro completo della dominazione 
austriàca sulle rive dell'Adriatico nel nostio 
sécolo, ‘interrotta ‘per poco tempo dal Regno 
d’Italia e dalla rivoluzione del 1848. 





** Spettacoli d'oggi 


Tramro Gersind:!(Or6 81/2). Si rappresenta l’o- 
\\ipera Crispino ela Comare:Dopo il 1° atto 

| Il balletto 77 flauto magiro: " 

Critico” Satts. (Ores 1/2) La drammatica comp. 
Tassani esporrà; Lg, pastorella delle Alpi. 

Teatro Gragpim(Ote 5 1/2): Ladramm .comp. 
Toselli replica : Galileo Galilei. 





matica Compagnia Massa, esporrà :, Il È 
«generale e l'amico. 

Trarro Lupi, (Ore 51/2). La dramm.Comp. | 
‘’Poscana replica: Un falsario azionista | 
“della strada ferrata. 
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Torino 4nno L. 40. Semestfe L.22 Trimestre L.19 | 
Provincie .. È n id. » 44 id. » 24 id. » 43 
Svizzera e Toscana. ia,» 64 id. » 30. fd; » 16 
Francia —“. _. è Ls id.» 58 id. 90 id. » 17 
Belgio ed‘altri:Statà i ìd. » 62 id. » 34 id, » 18 | 
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LA GUERRA IN CRIMEA 


Dopo l’attaccò fallito del 18 giugno le no» 
tizîe militari dal teatro della guerra in Cri- 
mea recano invariabilmente le notizie alter- 
nanti di sortite dei russi, e; di progressi, dei 
lavori di;trincèa, verso le. opere. nemiche. e 
pasticolarmente: verso la. torre. Malakoff. 
«Queste notizie non».òffrono ‘alcun' punto di 
appoggio per riconoscere la vera situazione 
delle ‘cose,.e ‘neppure.lé corrispondenze pri- 
vate recano nozioni abbastanza esatte e con- 
cordi per giudicare, dei progressi dell’asse- 
dio, Pare che dopo l'affare del 18 giugno e 
più ancora negli ultimi témpi l’accesso alle 
trincee sia, reso estremamente difficile a co-' 
loro ;che non sono comandati di servizio; e 
per ciò le corrispondenze private, basute non 
sopra. propria intuizione, ma sopra le 'voèi 
che‘circolano; non sono ‘in grado ‘di. ‘dare 
notizie esatte. 

Pare che fra motivi i'quali indussero il 
governo fraticese a sottoporre a sindacato le 
lettere provenienti dalla Crimea in Francia, 
vi sia pure quello d' impedire che in qual. 
siasi modo si divulghi alcuna cosa sui.la- 
vori.d'’assedio, onde sottrarre la cognizione 
al.nemico anche per le vie più:indirette. 

, Non dubitiamo ‘che i corrispondenti ‘dei 
fogli inglesi abbiano avuto qualche avverè 
timetito/in. proposito, poichè vediamo' infatti 
che essi, contrariamente a ciò che pratica- 
vano per l’addietro, non contengono che de- 
scrizioni della vita .del campo, narrazioni 
di singoli casi di ferimenti.o morti ed altri 
alleddoti insignificanti, e non. recano allu- 
sioni ad operazioni militari sè non im via 
affatto; generale e con. molte:precauzioni: 
11Questa riserva è osservata non soltanto 
nei:giornali più o meno favorevoli al mini- 
stero, mà anche: in quelli dell'estrema oppo- 
sizione, e sebbene 'in' ciò ‘nòn’'vi ‘sia nulla 
‘che‘possa farmeraviglia essendo la semplice 
esecuzione di un dovere patriotico,, pure 
Siamo costretti ad ammirare questo conte- 
gno, facendone il paragone con quello della 
maggior parte. dei \nostri giornali d’opposi- 
zione, i.quali non.commove il.vituperio del, 
bome italiano; della.propria nazione, purchè 
serva‘a soddisfare le loro basse passioni. Qui 
dubbiamo osservare che’ nell’ epoca in cui 


l’esertito inglese si/trovavanellapiùdeplora: | 


bile condizione e che tutti i giornali'inglesi, 
senza distinzione di partito, facevano a gara 
a segnalare al pubblico il triste stato delle 
cose onde vi sì ponesse un rimedio efficace, 
pure nessun giornale inglese, nessunò dei 
loro! corrispondenti fece alcuna allusione, 
manifestò alcuna idea, scrisse alcuna parola 
che potesse intaccare anche da lontanol'onore 
del.soldato britannico; sia generale; ‘sia. uf- 
ficialey;sià soldato semplice; e se qualehe in- 
colpazione Ivenivao fatta; l'individuo: accu- 
sato era'‘segnato'per' nome, da'un lato onde 
ègli potesse difendersi, dall'altro affinchè il 
biasimo ricadesse sopra un individuo e non 
sopra il corpo intiero. Il motivo si.è che l'in- 
glese, il francese, 'Io'spagnuolo, il russo nel 
fermo sentimento ‘della’ loro ‘nazionalità è 
iriglése, francesè, spagnuolo e russo prima 
di qualunque altra cosa. Presso di noi sgra- 
Ziatamente vi sonoi partiti estremi che, prima 
di essere italiani, professano. il cosmopoli- 
tismo gesuitico o. repubblicano a seconda 
dei.casì... } 

Una!simile origine. hanno senza dubbio 


le strane favole chel da ‘Torino si’ serivono | 


alla: Gazzetta) d' Augusta è ai giornali ‘di 
Vienna intoroò alla nostra. spedizione în 
Crimea, colla tendenza di gettare il rididolo 
6 Jò sprezzo sui nostri soldati in Oriente. 
Quei giornali dovettero, ben loro malgrado, 
da diversi anni in qua, registrare sufficenti 
prove,del valore italiano; onde, non pos- 
siamo credere .che quelle favole siano fab= 
bmeate: presso» la redazione dei giornali 
stessi.) ma purtroppo dobbiamo ritenere 
chie ‘quelle corrispondenze sono fatte a ToL 
rinò, è chei Toro ‘autori’ prendonò ‘le loro 
ispirazioni dalle colonne dell' Armonia , 
della Patria, del Cattolico... n 


Il mistero che regna intorno ‘alle opera- 
zioni militari in: Crimea. diede: luogo a di-, 
verse dicerie, fra le quali deve annoverarsi. 

| l'annunzio che il bastione Malakoff sarebbe: 


e) 








i Venerdì 17 ‘agosto 
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| 4’Uffizio è statrlito invia della Madonna degli angel, | 


N. 13, seconda corteò piano terreno. 1 * 





Sì pubblica tutti ! giorni, comprese le' Domeniche: — Lé Teitere.) rithrami: 

ece:, debbono essere indirizzati franch) aila Direzione desi” CL INION®, — 
I Non. si accettano richiami per indirizzi se non'sono accompagneti da mos 
| fascia. Prezzo per ogni copia cent, 2.-. Per le inserzioni;a, pagatnenio rivoigerst: 
| al’Uffitto dell’Opinione, via B.V, degli Angeli, 19. 3 1] 
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stato, assaltato il. giorno. 15. corrente allo 
scopo.di. far pervenire a Parigi per!questo 
giorno: festivo una-lieta e gloriosa ‘notizia. 

agil-più recentedispacoio telegrafico smen- 
sde questa: supposizione ‘e ‘accerina che 
appena fra dieci giorni ogni cosa potrà es- 
sete'in'pronto per l'assalto. Prima della 


javer luogo, un sì importante fatto, d'armi, 
del quale, del resto, havvi ancora il:dabbio 
che sia effettivamente così decisivo come! da 
qualche parte .si-vorrebbe !far: supporre. Ta 
ogni,modo! però le recenti misure prese in 
Francia, in‘Inghilterta ‘e nel Piemonte |ier 
{provvedere allo sverno delle truppe in Cri- 
mea; dimostrano a sufficienza che qualunque 
sia il risultato dei singoli fatti d'armi, sus- 
siste la più ferma risoluzione di non .ab- 
bandonare l’impresa sino a che non sia ri- 
dotta a compimento, Con ciò vengono suen- 
tite tutte ;le speculazioni dei giornali, che 
presagivano, non ha guari, la‘prossima' le» 
vata: dell’ assedio ed il'‘rimbarco delle 
truppe. 

Una parte dell'esercito di spedizione,.com- 
posta del corpo di spedizione sarda, e da 
alcune divisioni francesi e turche sta.a.ca- 
vallo della Cernaia, a quanto. pare collo 
scopo di.coprire le operazioni d'assedio. In- 
| fatti in.occasione dell’assalto-dato alla.torre 
di Malakoff nel giorno 18 giugno, questo 
esercito:si portò assai innanzi versd il campo 
russo; come ad' una gratide ricognizione. 
Evidentemente lo scopo di questa’ mossa 
era ‘di ‘tenere il'’nemico ‘più lontano che 
possibile dalle operazioni d'assedio , e di 
occuparlo onde non potesse staccare al- 
cuna divisione per soccorrere la fortezza. 

Fallito .l’ assalto,, le truppe ritornarono 
alle antiche posizioni. E. assai, probabile 
che,una:eguale spedizione avrà luogo,.tosto 
che venga deciso di dare un nuovo ‘assalto. 
Frattanto però si erigono fortini è trincee 
per assicurare la posizione, in cui si trova 
quell’'esercito al‘ preserite , contro qualsiasi 





{-tentativo. 


| E stato fatto il rilievo che questa. parte 
dell'esercito alleato, in luogo. di. rimaner= 
sene, inattivo, avrebbe. potuto portarsi.in» 
nanzi.ed assalire le linee.russe; Masialtre 
che queste .\sono in'una posizione assai forte 
per natura ed arte, èl d'mopo riflettere ‘che 
uno scacco anche parziale ‘iti uh “simile 
| tentativo.‘ potrebbe comproniettere la' sorte 
di tutta la spedizione. Altronde lo scopo 
strategico che sì propone questa. parte, del- 
l'esercito è quello di coprire. le.opere. d’ as- 
sedio enon già di:procedere offensivamente. 

Le:linee.russe si. estendono, per.quanto 
| parey:dalle altare .d’Inkerman:simorad Ai- 
todor;;e hanno'per iscopo di coprire le .co- 
| municazioni della. fortezza di Sebastopoli 
con Bactciserai e la parte settentrionale della 
Criméa. E d'uopo convenire che la posi- 
zione déî russi è mirabilmente scelta, im- 
| perocchè adempie ad un duplice scopo, quello 
dì coprire le. suddette comunicazioni, indi 
‘di minacciare: costantemente al fianco e alle 
spalleti lavori .d' assedio. Per questo motivo 
probabilmente gli ‘alleati sono costretti. a 
tenersi sulla Cèrnaîa e non possono portarsi 
sopra più lontani "punti come’ per esempio 
ad Eupatoria 0‘ all’imboccatara del Catcià 
per tentare un’ utile diversione alle spalle o 








vrebbero tempo di piombare sui lavori.d’as- 
sedio e di recare immensi danni,-prima che 
avesse effetto la:diversione. 

Questa disposizione reciproca delle forze 
belligeranti intorno ‘alla fortezza di Sebasto- 
poli non attesta forse dei talenti militari di 
chi dispose i primi piani dell'invasione; ma 
più probabilmente essa fu l’effetto di una 
serie di combinazioni, contro. le quali l' u- 
mana previdenza non ha potuto lottare ,. ed 
ora le circostanze sono tali,che, altre dispo- 
sizioni».sembrano ‘impossibili. Una efficace 
' diversione contro!le linee russe dal lato ‘di 
Eupatoria; o'da quella di Caffa non potrebbe 
essere'dpertita che!da un nuovo esercito che 
si trasportasse in Crimea, 

Tali sono le considerazioni che ci soprav- 


vengono dietro lo. studiò delle. notizie con-. 


fuse e poco dettagliate sulla Crimea, chesri- 


leviamo nei giornali e uelle corrispondenze, 
e se in ciò havvi qualche-divario nelle. idee. 


| precedenteinente da noi espresse; è d' uopo 





fine del mese perciò non crediamo che debba | 








ai fianchi dei russì. Infatti, mentre.lé truppe. 
si recherebbero da quella. parte, .ì nussì -a- 


attribuirlo ‘alle cifcostanze:che nuove 'emer- 
‘genze e nuove informazioni devono neces- 
saramiente ‘modificare è rettificare. le idee 
suegessivamiente concepite sopra, operazioni 
he si eseguiscono a sì grande. distanza, e 
nelle quali ad ogni passo sergono nuove.ed 
inaspettate difficoltà, 

Gli alleati :tengono. anoora nella «Criméa 
è posizioni ‘di Eupatoria'e di-Jenikalè) Que- 
st'ultima ha lo scopo-di' custodire il passo 
nel mare d’Azow, ove continuano le ope- 
= Kai marittime-e sì «intrapresero nuovi 
assalti a-Genicise, sopra altri punti, onde 
impedire-la.-coniuircaZione del ‘nitmicni A 
quale scopo però ‘si teriga Eupatoria non 
abbianio sitio ad ora, potuto comprendere. 
In sulle prime pareva che da questa parte 
si volesse operare qualche diversione ; ma 
questo pensiero è ora evidentemente abban- 
| donato: Forse si tiene soltanto per: non .la- 
| sciare con discapito morale un posto già 0c- 
cupato. E però altresì probabile ché la po+ 
sizione di Eupatoria dopo la presa ‘di Seba- 





| stopoli acquisti maggiore importanza per la | 


| conquista del resto della Crimea. 





LA GAZZETTA DI VERONA 


La Gazzetta del maresciallo Radetzky ha 
un articolo; ch'è una vera gemma; inquan- 
tochè espone genuinamente le voci che cor- 
ronò nel'Lombardo-Veneto intorno alle cause 
della propagazione del morbo asiatico che 
infierisce fra quelle popolazioni. 


il partito rivoluzionario : 

« Il partito. del disordine, scrive la Gaz- 
setta, al quale riesce amaro boccone;da 
trangugiare la. posizione ‘che l’Austria, 
con una saggia’ e ferma! condotta seppe 
crearsi nella quistione orientale, non cessa 
dal-diffondere le più strane e menzognere 
notizie nell’evidente intento di svegliare 
« l'allarme nelle popolazioni , di sfiduciarle 
x în confronto del governo. » 

Fin qui.non v'è nulla di preeiso. Sonode- 
clamazioni che possono appagare i redattori 
della Gazzetta di Verona; ma fanno ridere 
gli altri, poichè la. posizione ‘dell'Austria 
nella quistione d’ Oriente è ormai tale che 
pochi la invidiano, e la Germania stessa 
non la credè accettabile, essendosi acl'ostata 
alla. Prussia con un pubblico smacco, al- 
l’Austria. d 

«Ma la sostanza dell’ articolo non.essendo 
la quistione d’ Oriente, non insisteremo:so= 
pra di questo argomento, per passare tosto 
alla quistione vitale x 0 meglio ‘mortale; che 
è il cholera. 

La Gazzetta di Verona scrive: 

« Sedicenti pubblicisti liberali d' oltre Ti- 
< cino, politicastri da trivio che nulla rispet 
« tano e venerano fuorchè l’oro, vollero 
« anco una volta tentare d'ingiuriare l’ Au- 
« stria colla più vile delle calunnie. Dissero 
« che.il contagio venne diffuso dalle IT, RR. 
« truppe:traslocate di guarnigione..... » 

Povera Austria ! A sentire la Gazzetta di 
Verona, î fogli liberali d’ oltre Ticino la 
calunniano, dicendo che il cambiamento 
delle guarnigioni ha contribuito a diffondere 
il morko.asiatico, e per lavarla della calun- 
nia, i, redattori del. foglio austriaco si la- 
sciano sfuggire preziose confessioni in mez- 
‘zo ad unmare di villanie, ‘che per fermo 
‘non giungono finò a noi, 
| «Ma nofî confessate voi stessi che il traslo» 
| camento dei ‘presidiî militari ébbe luogo' nel 
‘ Lombardo-Veneto? Che vale l’aggiugnere 
ch'esso operasiì ad epoche determinate? 
L’abitudine scusa l'imprudenza? 

Anche in Piemonte sì suole procedere al 
cambio delle. guarnigioni nel principio del 
mese di agosto. Pure da due anni fu ritar+ 
dato a.\cagione delle igieniche condizioni 
(del paese e per non compromettere mag- 
giormente la salute pubblica. 

L'Austria‘ non hd'ereduto di dover adope- 
rare questa‘ precauzione pel Lombardo-Ve- 
neto. Qual meraviglia? Ch’ è mai'la vita dei 
veneto-lombardi , pel. governo austriaco? 
Merita forse la menoma guarentigia? 

La Gazzetta cerca di scolpare il governo, 
|osservando..che quando: furono cambiati i 
presidii.ilrmorbo infieriva già nelle provincie' 
venetè.. Ma ciò appunto ne' convince che do- 
| vevasi soprassedere pet non'aggiunger esca 
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! vi letti di. 
‘sughero non costano che 5 Sellia ; Ossia” 


al morbo, e, lungi dall’ attenuare la colpa, 
l’ aggrava. 

A dimostrare che il .traslocamento delle 
truppe ha influito sulla salute pubblica, la 
Gazzetta dovrebbe esser ini grado di dichia- 
rare: che ;le-;guarnigioni. sono. esenti. dal 
morbo. Essa è invece costretta a pubblicare 
che le trupperincontrarono con rassegna- 
zione questo nuovo flagello! ‘chè veniva& 
diradarrie le file;la qual'frase; se lia sn80, 
significa ‘che il cholerà ha fitto ‘stragd'hel- 
l'esercito, confermando è presentando anzi 
sottò aspetto più grave quanto ci axevano 
ziferito le corrispondenze... 











La Gazzetla sì lagna che i gioraali, da 


oltre Ticino spatgano quelle voci, per ;ac- 
cendere le popolazioni :del'Lombardo-Veneto 
contro îl‘governo austriaco. Mai fogli libe- 
rali d’oltre Ticino hannò ‘ingresso“in Lom* 
bardia? Vi sono letti od almeno conosciuti? 
Quale influenza esercitàt possono sulla pub- 
blica opinione della Lomdardia giornali che 
si stampano in Torino, la cui introduzione 
è vietata severamente di là del Ticino, e di 
cui se sì trovasse un foglio in mano di un 
suddito austriaco sarebbe argomentodi pro- 
cesso politico, di carcere e peggio? . 
Conviene quindi credere che la Gazzetta 
di Verona se la pigli coniro i fogli piemon- 
tesi per. mera finzione , ma che accennar 
voglia:ai. veneto-lombardi ed ammonirli e 
minacciarli in luogo di tranquillarli.. ;.,, 
Diffatti non v' ha asserzione nella \Gaz+ 
setta che non trovi eco nell'animo deiclom+ 


| bardo-veneti, i quali sono convinti che lalla 
Essa incomincia con una filippica contro | 


diffusione del morbo coopérarono le truppe; 
che le truppe lo sparsero dove non erà è 
per negligenza delle autorità, militari, chè 
in alcune città, come a Como, il rifiuto del 
governo di appuggiare ì municipi, fu, causa 
che il morbo invadesse gli ospedali per non 


| essere appositi :ricoveri pei cholerosi e si;sgo» 


mentassero le popolazioni perchè prive.di 
succorsò; ) 
Questa convinzione era. generale! primà 


| che parlasse l'oracolo del governo di Ve 


tona, ed ora che ha parlato, si sara viepiù 
radicata. errare pa 

Con che la Gazzetta ha commessa, un'ine 
prudenza imperdonabile, Perchè. far,saprre 
alle popolazioni: del. Lombardo-Veneta, ciò 
che pensano e scrivono. fugli torinesi? Per 
chè dir loro \che ‘in. Torino si attribuisce 
alle truppe austriache la diffusione del cho* 
lera? Perchè accennare che quest'opinivne 


| è sparsa in odio del governo? 


Sarebbero questi inconcepibili spropositi, 
se non fosse evidente che la Gazzetta, fu 
costretta dullo sgomento degli abitanti 4 
rompere il silenzio e. riconoscere che la si+ 
tuazione degli animi nel. Lombardo-Veneto 
costituisce. un:vero pericolo per, l'Austria. 

E.noi perdoniamo alla Gazzetta: di Ves 
rona le sue ingiurie in grazia delle sue con- 
fessioni. © : ng 
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dI tprtis, 

L'isverno In Crimea. Le lettere di Crimea 
e le peripezie della guerra non permettono 
più di dubitare che gli eserciti alleati non 
abbiano a passare l'inverno sotto le mura 
di Sebastopoli. MPIREER 1 

I dolorosi casi dell'inverno Scorsò hanno 
avvertito Francia ed Inghilterra, che a pre- 
servare la salute del soldato' è necessario 
ripararlo dal freddo e dall'umidità, che 
mieterono sì numerose vittime. 

Il governo inglese vi ha già provveduto. 
Da’ giornali di Londra apprendiamo che fu 
dato l'appalto di vestimenta. di lana. e di 
scarpe impenetrabili per l’esercito ,.. e. che 
furono fatti costrurte letti di sughero leg- 
gierissimîi e comodi, i quali nell’ entrante 
mese di‘settembre saranno ‘imbarcati alla 
volta di Balaklava. “© 

Il nostro ministro della guerra Ha pen- 
sato esso pure a’ nostri soldati, .come la 
Francia e l'Inghilterra pensano a' loro? Vo- 
gliamo sperarlo; però non ristaremo dal ri- 
volgere la sua attenzione a/letti di sughero, * 
che sono: i migliori, che somministrar ‘si . 
possa a' soldati in campagna. © 

La\catsa principale delle malattie: 
midità,' è questa non si potrebbe 
i soldati avessero a dormire sul nud 
reno, v' sopra pagliariccio ste 

Bisogna pensarci 








sa 






























N MELE DICE PNR 


sei fr per.cui la provvista per l’esercito 
non costerebbe che 80 mila‘*fr. 

E co’ letti bisogna provvedere il rima- 
nente, affinchè i nostri soldati, che con sì 
mirabile costariza sopportano i disagi e le 
privazioni in Crimea, abbiano i mezzi di 
ripararsi dalle intemperie, dal freddo e dal- 
l'umidità, ‘e ricevano tutti i conforti. che 
procurarsi possono ad un esercito in cam- 
(pagna. Y 
OPORTO ERE STRO SRDIT POSTE ZII 


°° INTERNO 
ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta piemontese pubblica una lista di 
16 peusioni. 
SM; si è degnato di fare i, seguenti movimenti 
nel personale! dell'’amministrazione, delle poste: 
Con decreto del 19; luglio ultimo scorso ha col- 
Tocato a riposo, dietro sua domanda per motivi di 
Mute, Verdobbio Valentino direttore di qua 
Classe, ammeltindolo a far valere i suoi titoli è 
conseguimento della pensione: fpinto 
Con successivo decreto det'‘9“cotfente* ha ‘pro 
Mosso i i+ Ù 
Rubini Giovanni, direttore di quinta classe, » 
direttore drquarta classe ; 
Verraz Paolo, applicato di prima classe, a diret- 
tore di quinta classe ;.; ; 
Palomba Raffaele, applicato di seconda classe, 
ad applicato di prima classe; , 
Busiv Tiberio, id. di Verza classe, id. di seconda 
classe; 3 
Niscimbene Pietro, id. di quarta classe, id. di 
lerzuclasso. - 





FATTI DIVERSI 


. Natizie di Sardegna. Continua un notevole mi- 
glioramento nella condizione sanitaria di Sassari. 
1 comuni della divisione sono colpiti essi pure dal 
‘cholera, ma la 'malaltia non infiériste. Nella pro- 
vineia di Tempio huvvi perfetta salute! I medici 
giunti a Sassari continuano a giovar: molto. Llaz- 
zarvtti ed», medicinali furono ancora provveduli a 
tempo: un miglior'ordine regno. in tutto. 

All'elenco dei medici partiti col vapore di ieri 
per Sassari, voglionsi aggiugnere i signori dolt, 
Federico Brandini e dott. Furno Alessio, entrambi 
medici-chirurghi. (Gazz. piem.) 

‘Insegnamento legale, Sappiamo che la facoltà 
di 'léggi, la qualé era stata dal ministro dell'istru- 
zione pubblica incaricata di studiare e proporre 
Quei miglioramenti che sembrassero opportuni, ha 
counpiuto, dopo moltee mature discussioni, il suo 

‘lavoro, di cui Vonorevole dottor di collegio Prece- 
rutti presenterà fra qualche giorno la relazione al 
mimsiro. Le. principali innovazioni proposte. sa- 
rebbero le seguenti: AI primo anno si aggiunge» 
rebbe l'insegnamento. degli Elementi del codice 
civile; al secondo, quello, già libero, della Filo- 
sofia del diritto. L'insegnamento del diritto  pe- 
nale e quello' del diritto cominerciale, che ora ‘sono 
dati in un solo anto, verrebbero estesi a due; men- 
tre di'uu anno sarebbero ridotti 1 insegnamento 
del diritto romano e quello del diritto canonico ; 
come pure .ridolti a sei $ corsi pel diritto civile. Il 
corso completivo — diritto costituzionale, diritto 
internazionale, economia politica — sarebbe reso 
obbligatorio per tutte le carriere ; libero però agli 
studiosi il frequentarlo e subirne gli esami quan- 
dochessià, dopo il primo anno. 

Marinerta. Dicesi che il governo vbbia acqui- 
stato a Londra, per mezzo del'eapitaniò di vascello 
Ricci, Un secondo piroscafo ; ma della forza di 
200 cavalli è della portita di 600 tonnellate. 

= 11-16 partiva: dal porto di Genova, verso le 
8:112 pomeridiane ,)il vapore ad elice il Salvatore 
per. Sassari]jy comandato dal generale Giuseppe 
Garibaldi jl quale ha prestato. giuramento come 
capitano marittimo di prima classe. Egli aveva do- 
mandataspatente»di capitano -di seconda--classe, 
ma dal-iministero di maria gli veniva trasmessa 
dî prima Classe. È un atto' gentile che onora tanto 
ilmivistero quanto Garibaldi. Egli comanderà al- 
ternativamente il detto vapore ed un altro deno- 
minao.il Ligure, di proprietà ambidue della ditta 
Orlando, la quale ne rimise ora l’ impresa all’am- 
ministrazione Rubalino; :..,., 
Polemica scientifica. Il signor, Bonelli ci an- 
nunzia Ante Von ngi attacchi del;sig.inge- 
gnere Barberis nel giornale delle arti e delle in- 
dustriè che verrà alla luce domani: 

Strade ferrate. Il prodotto delle strade ferrate 
eserciiate dallo stato ascese nello scorso mese. di 
luglio è L. 911,953 86 (compresa Ja navigazione 
del lago Maggiore) ripartite come segue : ‘ 


Linea: di Genova Li. 775,329 18 
Susa: 0 .-0*71. a 60/696176 
‘Pinerolo ;. |. co 42,616.09 

1 Vigevano: ica x» 110,281» 


‘ Navigazione del Jago Maggiore» : 23,030 83 
IL prudolip.camplessivo de' 7 primi mesi è il se- 







uente; 7 pà 
9° Linea 0:08 4,940,664 57 
PE AITO E* 036 441 38 


cit feb ciapifieroto” sip ora l953,825 16° 
Ottone iNikesdno S00ISIDIa "178,385 60 
+ deNavigazione del lago Maggiore » ‘- ‘ 50,379 26- 
Fasti PES AO I SITR SLI rt 

Totale, Li 5,682.695197.1 
‘ascesero a > :3;699,496 66: 
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condo anno. Ta esso contengonsi , fra gli altri, i 
seguenti arlicoli: Massimo: d’ Azeglio , profilo di 
Viltorio Bersezio — Reminiscenze d'un viaggio 
in Palestina, di C. A. —- Antonio Rosmini, di 
Niccolò Tommaseo — La metafisica d'Aristotele, 
di G. M..Berlini — Il maestro Antonio Rebora ,! 
di Alessandro Bassi — Cinque mesi nel campo 
dinanzi a Sebastopoli, di Luigi Chiala — Poesie 
di Michele Coppino — Lettere inedite importanti 


di Pellico, Rosini e Gioberti, ecc. | 


La Rivista contemporanea apre ora l’'associa 
zione al lerzo avno al prezzo di 24 fr, aumentando 
di mille la somma delle pagine. Essa sarà distri- 
buita a fasciroli mensili di 14 fogli di stampa in-8° 
(pagine 224). Tre fuscicoli formeranno un volume 
di 672 pagine. Saranno così 4 volumi di 672 pa- 
gine in luogo di 2 di 864 pagine ciascuno. 

—Duilipi di Sebastiano Franco e Comp. è uscita 
alla luce l'opera di Giudice Luigi Maria, intitolata: 
Elementi di econoniia. politica-industriale. Un 
volumeito, al prezzo di L. 1 25, 


bt.’ 


SPEDIZIONE D'ORIENTE, 


* "Da rapporti del comandante della. regia, divi 
sione navale in Oriente, si rileva che la. regia pi- 
Noftegata Carlo Alberto doveva partire il 1. del 
\ottenie agosto da Balaklava e dirigersi. verso il 
Bosforo, dove da tre giorni si era pur diretta la 
regia fregata a vapore il Governolo per traspor- 
tare ammalati allo spedale di Jeni-Keni. 

La farina stata trasportata dalla regia fregata il 
Des-Geneys: dagli Slati Uniti, della. cui perfetta 
conservazione si era petulo un sstante dubitare, 
sarebbe sta'a riconosciuta da una commissione 
dell'intendenza generale dell’armata in ‘buona 
condizione. x 

Il S. Giovanni è atteso a Balaklava dove tro- 
vasi tuttavia anche la gabarra Azzardoso con parte 
del carico di farine del Des-Geneys. 

La R. fregala VEuridice dovea sciogliere per 
Genova il 30 scorso luglio da Buik-Derè avendo 
a'bordo ‘alcuni passaggieri imbarcativi dall’inten- 
denza gen. d'armata: 

La salute degli equipaggi di tutti i R. legni che 
trovansi in Oriente non è più stata alterata dopo 
i casi di cholera che si erano avuti a bordo del 
solo' Des-Geneys. 

La R. corvetta l'Aquila, che fa la campagna 
annuale d'istruzione degli alunni della scuola di 
marina, dovea partir da Malta il 6 del corr. per 
proseguir il suo viaggio. 

Avevano approdato in quel porto i due vapori 
Lombardo è Sardegna che n'erano però tosto ri- 
partiti per la loro destinazione d'Oriente. 

+ (Gazz. Piem,) 
[—_TP__——__€<m&mshihi 


STATI ESTERI 
FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
"% Parigi, 14 agosto. 

Pare ormni deciso che le ‘operazioni in Crimea 
subiranno una qualche remora. Intanto, sì man- 
dano continui rinforzi e specialmente d'artiglieria. 
Se calcoliamo però che la Russia fa. altrettanto 
dalla sua parte non si capisce quale possa essere 
lo scopo delle potenze occidentali. lo per mia 
pariò persisto a credere che un cambiamento, vi 
deve essere nel piano di guerra degli alleati, del 
quale st vedrà fra non molto l’effetto, altrimenti 
queste remore sarebbero quasi una confessione di 
impotenza. 

E sino a quando un qualche fatto. militare now» 
sia sopravvenuto a rischiarare la situazione, sarà 
ugualmente impossibile -poter : trovare. il. bandolo 
dell’azione diplomatica, Evidentemente per adesso 
si cerca da una parle e dall'alra di tenersi a bada 
perchè non è ancor, giunto il momento di ‘spiegar 
chiaramente ‘il proprio giuoco ; ma se non altro, si 
può essere Sicuri‘ che’ nè le potenze’ oceidentali 
credono al futuro ‘appoggio di ‘una parte qualsiasi 
della Germania, ‘nè i gabinetti. itedeschi éredono 
che a;lungo andare le‘polenze occidentali vorranno 
lasciarli.in quello stato tranquillo di neutralità che 
tanto giova e giovò alla Russia. Cosa chiedeva .in- 
fatti questa alle potenze germaniche ? Null’ altrò 
se non una dichiarazione di neutralità. Che cosa 
importa adutique che l'abbiano o no dichiarata 
quandò nel fatto la mantengono ? La Russia ha 
potuto' fidarsi tanto del contegno ‘della Germania 
che sguernì le sue'frontiere' da quel lato ‘ed edu: 
mulò tutte le sue forze inel' Baltico ‘ed ‘in. Crin 
Questo è il risultato pratico: della .condowta di 
Germania; questo è quel;tanto che da Russia ‘di- 

mandava e le potenze occidentali non possono, 88 
anche .il volessero, chiuder gli occhi innanzi. a 

questa verità. - 

Si dice che è ormai fuori, di dubbio lo stato di 
gravidanza dell’ imperatrice Eugenia, esi aggiunge 
che lo è da tre mesi, del che pare che. sia stata 
fatta una comunicazione semiufficiale al corpo di- 
plomatico. L'imperatrice ‘pertanto prenderà po- 
chissima parte alle: feste che si preparano.in onore 
delle, regina Viltoria,, che si: annunciano. come 
splendidissime. La famiglia imperiale pare. ché | 
abbia tentata. una nuova alleanza. matrimoniale. 
Non so s'io sono bene informato, mami si disse 
che il principe Napoleone abbia rivolti glì sguardi 
sulla figlia del duca di Augustemburgo, quel me- 
desimo che figurò nella. guerra dell’Holstein, ma, 
non so se letrattative siano riuscite. “© : 
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© «Havvi un'estrema penuria di nulizie poliliche, 
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‘èambiano, son tutti rovinati. Vidi per esempio nel 


ea. | 
bel 


‘a casa, meno qualche: partita di lana che trova 
‘sfogo in Austria, mava-prezzi vili, imperocchè gli 
| industriali tedeschi vogliono: rifarsi dell'eccessiva 


‘del'20 010 circa; perdita 5,000 ad 8,000. franchi. 
Altro ramo di redd:to erano le carni, i ] 
| sego ecc. ; .il prezzo scemò ‘per. la: difficoltà dei 
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‘trasporti; altra perdita di almeno 6,000 fr. 
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qombardamento di Sveaborg, ma di questo -biso< 
gnerà attendere le relazioni ufficiali per. vederne 
la portata. Resterà poi a vedere se questo bombar- 
damento resterà un fallo isolato come quello di 
Bomarsund, compiuto nell’anno scorso; o se è il 
primo passo ad altre operazioni, per esempio con- 
tro Helsingfors di cui Sveaborg è il baluardo. 
‘A. 
INGHILTERRA 
il dottore Munck di Rosenscheld ha fatta la pro- 
posta-al;governo-inglese di fornirgli un'eorpo sve- 
dese di 12000 uomini. Pare che egli abbia rice- 
vulto.una risposta favorevole , giacchè è venuto.a 
Londra per intendersi col governo e firmaresla 
relaliva convenzione. (Morn. Adv.) 
— I ire membri del gabinetto , sottoposti alla 
rielezione, hanno pronunziato dinnanzi ai loro 
elettori 1 discorsi i più bellicosi. (Id.) 
— La regina, il principe Alberto ed il loro se- 
guito s"imbarcheranno ad' Osborne la mattina del 
17 e si recheranno direttamente a Boulogne, scor- 
tali da una squadra di batelli a vapore. La regina 
passerà la notlera bordo del suo :yachi:réale,, e 
sbarcherà sabbato di buon mattino. Ricevuta:dal- 
l’imperatore e dall’imperatrice dei francesi, andrà 
direttamente-a Parigi colla'strada ferrata. Faranno 
parte del seguito della regina la duchessa di Wel-' 
lington ed'allre dame d'onore, il duca di Wel- 
lington, il marchese di Breadalbane e il conte 
Spencer. > 
AUSTRIA 
Sabbato sera «il quarto battaglione del reggi- 
mento fanti Granprintipe Michele, partì da Vienna 
col mezzo.di treno separato. Giunto fuori di Wiener 
Neustadt, urtò .il treno in, un altro di. merci che 
stava lì fermo. La macchina del treno di persone 
venne fortemente - danneggiata , tre' vagoni, da 


‘merci e quattro vagoni da persone furono ridotti 


in frantumi. Quattro uomini del suddetto batta- 
glione e due individui impiegati al servizio della 
strada ferrata rimasero mortì sul colpo: 30 uo- 
mini sono più o meno gravemente feriti. 1 feriti 
furono tosto trasportati in questo ‘ospedale mili- 
tare. 

— Il Globe dice essere aspettato la. settimana 
prossima a Vienna il principe Joinville, che. an- 
drebbe a far visita al conte di.Chambord. 

Vienna, 11 agosto. Leggiamo nei fogli di Vienna 
che la partenza dell’imperatore per le acque di 
Ischl fu ritardata in causa di diverse proposizioni 
di leggi che sono in considerazione, fra le quali 
havvi una misura finanziaria. Le popolazioni. au- 
striache, e fra ‘queste non ultime quelle del Lom- 
bardo-Veneto, possono-quindi attendersi a qualche 
nuova imposta o'a qualche nuovo prestito volon- 
tariò o forzato, che ora in Austria sono sinonimi: 

Nei giorni.9 e 10 corrente ebbe luogo a:Vienna 
l'adunanza dei medici omeopatici della Germania, 
alla quale intervennero circa. cinquanta medici a 
si fecero iscrivere come nuovi membri della piu+ 


‘{ nione altri quaranta. Per un singolar caso l'adu- 


nanza si tenne in una sala dell'università, nella 
quale è collocato il busto in bronzo del defunto 
protomedico di corte Stiffs, ‘che esercitò la più 
grande influenza sull’imperatore Francesco I, è 
fu, durante la.sua vita, il più: acerrimo ‘nemico è 
persecutore degli omeopatici. Ì 

Il Wanderer contiens un rabbioso articolo con- 
tro l'Inghilterra, nel quale si profetizza, come al 
solitò, la prossima sua rovina. 

— In una corrispondenza di Vienna del ’7, ri- 
portata dal Times, leggesi : 

« Si crede che il conte Buol abbia ricevuto ieri 
una dichiarazione per parte della Francia è del- 
l'Inghilterra nel senso che essi riflutavano di in- 
terporsi ai.futuri decisivi eventi della guerra e' di 
pregiudicarli impegnandosi in nuove trattative di 
pace. » 

7 RUSSIA 

Il Débats pubblica la. prima parte d'un articolo 
della rivista inglese, il Black-w00d Magazine, in 
cuì sono esposte maestrevolmente le. condizioni 
dell'impero russo e le conseguenze economiche 
della guerra, 

Eccone ‘un' passo, che rivela l'inferiorità della 
Russia in confronto delle potenze occidentali, 











perchè priva de’ grandi mezzi pecuniari con cui 
far fronte a’ bisogni della guerra: 

«« La classe che più soffre dalla guerra si è 
quella dei. proprietari di terre; e se le cose non 


mezzod) un proprietario di 40,000 acri, con 1,300 
servi. ‘La possessione produce cereali, seme di 
lino, e lana; che solea spacciare pei porti del 
par Nero e dell’Azoff. Ora i prodotti marciscono 


spesa di trasporlo terrestre, tantò maggiore di 
quello marittimo fino.a Trieste. » 

« Ora ecco un saggio delle perdite sofferie da 
quel proprietario. Avea 150,000, lire di reddito or- 
dinario, donde si doveano diffalcare 37,500 lire 
d'interessi ipotecari al governo, che è creditore 
per presti'i fatti dalla sua banca, come lo è di 
quasi tutti i proprietari. 

« Lo scorso anno produsse 1,500 quarters di 
seme di lino, vendibile altre volte:a 20 fr. il quar- 
ter, e rimase invenduto; perdita per questo solo 
capo 30,000 franchi. Diede pure 1,500. quarters 
di gran»; il prezzo ordinario era di 15 fr. il quar- 
ter; se ne vendelte pochissimo, e ad ll franchi 
solo; il resto gratis al governo ; perdita 12,500 îr. 
Soleva vendere lana per 35,000 fr.; subì un ribasso 


carni, i montoni, il 
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mando, quel proprietario ha una diminuzione di 
almeno 1}2 nel suo reddito, prodotta dal blocco. 
Siccome tutti i proprietari si trovano nella stessa 
condizione, i danni del blocco risultano immensi. 

« Rimpetto alla enorme deficienza del: reddito 
c'è l'aumento delle imposte. 

« Gravissima fra tutte è lo coscrizione. In tempo 
di pace non prende più di 7 servi sopra 1000. 
Dacchè cominciò la guerra, si fecero tre leve, cia- 
scuna di 12 per 1000; è da notarsi che il pro- 
prietario deve spedirne 18 per ogni 12 richiesti, 
affine di supplire agli inabili ecc, Il proprietario 
di cui*sopra dovette spedire 70 uomini; perdita 
per 3 settimane di lavoro L. 61250 ;'oltre la per- 
dita assoluta dei 47 vomini. Di più deve equipag- 
giare le reclute a 200 lire l'una ; perdita in 18 
mesi L. 9400. Havvi poi la milizia lvcale , orga» 
nzzala, armata ecc. a spese dei proprietari. 

« Le requisizioni, pagate in assegni sulla banca 
imperiale, ossia sul tesoro , oppure scontate coi 
crediti gravi ed ‘inesigibili; del suddetto tesoro 
verso*i proprietari, giungono a cifre esorbitanti. 
Il suddetto proprietario dovette. lo scorso anno, 
dopo l'invasione della Crimea, fornire in men di 
quattro mesi 40 buoi, 5,000 chil. di. biscotto, ,. 15 
carri con 3 paia di buoi ciascuno, 30 servi, per 
guidarli in un, viaggio di 1,500 merste. Questo 
aprile gli furono richiesti 4,000 chil. di biscotto, 
carri, cavalli. e servi, 50 buoi ecc. ecc. Lo stesso 


a tuiti in proporzione. Anche i paesani della co- 


rona sono soggetti alle requisizioni. Oltre a ciò vi 
sonori trasporti di munizioni e di cannoni, fatti 
dai cavallie dai buoi, ‘e dai servi di tappa in 
tappa : il.governo li paga coi. così delli contre- 
mark, biglietti che si porlano al tesoro in paga- 
mento di tasse. » 

SPAGNA 

Madrid, 10. Nella sera del7, ci fu ad Alicante 
una specie di ammutinamento a motivo del cho- 
lera, volendo alcuni paurosi che si sottop }nessero 
i viaggiatori ad una quarantena di quattro o cinque 
giorni e che si adottassero altri provvedimenti ana- 
loghi. La fermezza delle autorità imposo agli am- 
mulinati. A S.'Sebastiano , stessa velleità‘ di tu- 
multi e stessa repressione. Le ‘ulline: notizie - di 
Barcellona sono molto favorevoli, Alla data del 7, 
eransi disarmati 1807 militi, nazionali. A. Mataro 
procedevasi ugualmente alla riorganizzazione della 
milizia. Le autorità civili e militari sperano. ri- 
stabilir le cose nel loro stato normale. 

(Corr. Havas) 

— 13. La Gazzetta pubblica în. extenso l'allo- 
cuzione del papa. Bruil parte oggi per Saragozza. 
Durante la sua assenza , ‘l'interim dette finanze 
sarà tenuto dal ministro: della ‘marina... Furono 
prese disposizioni per attivare il pagamento: delle 
obbligazioni del tesoro. (Disp. Havas) 

— Sono-iniavolate delle pratiche fra il goveruo 
ela, piccola repubblica di Andorra, relativamente 
agli emigrati carlisti che vi avrebbero riparato. 
La piccola repubblica protesta della sua lealtà ed 
oppone alle precauzioni che si vorrebbe prendere 
dal' gabinetto spagnuolo, il rispetto che Francia e 
Spagna hanno sempre professato per la sua im- 
memoriale indipendenza. Il ‘governo non vor- 
rebbe'sortire dalle vie amichevoli è concerliatrici ; 
ma sembra però: seriamente! [deciso ad’ insistere 
fino a che abbia raggiunto il suo scopo. È noto 
come la.repubblica d'Andorra sia collocata sotto 
la reciproca protezione della Francia e della Spa- 
gna. Iu principio di questo secolo, la sua indi» 
pendenza fu nuovamente riconosciuta da Napo- 
leone. Vl (Corr. del Sidcla) 

18° GRECIA MISE, Mr la 

Il brigandaggio continua a dèsolare la Grecia e 
le bande organizzate degli assassini derubano ed 
uccidono sino sulle porte di Atene. Vi è sempre 
minaccia di crisi ministeriale, volendo il re la di- 
missione del generale Kalergi perchè troppo favo- 
revole all'esiero., ed essendo disposto il gabinetto 
a ‘dimettersi in massa: quando il ministero della 
guerra dovesse lasciare il suo posto..Ilre vorrebbe 
nominare ministro della guerra, il colonnello Bo- 
izaris., quel medesimo che andò testè in Russia a 
complimentare lo czar e che quindici mesi fa fa- 
ceva parte degli insorti nell’ Epiro. 

- ORIENTE ; 

Un corrispondente del Times reca le seguenti 
osservazioni sul corpo di spedizione sardo in Cri- 
mea, che riportiamo perchè non mancano d' inte- 
resse, sebbene non siano perfeltamente esalle in 
ogni lòro parte: sa 

« Le perdite per malattie nell'eserdilò sardo sono 


per molta parle da attribuirsi alla mancanza. di 


eccitamento, che ha ingenerato un sentimetito mor- 
boso e ipocondriaco, che danneggia ‘assai la co- 
stituzione fisica dell’ individuo. 

« Con lulto ciò il contingente sardo'è un bellis- 
simo .corpo d'esercito. Andai l’altro giorno a vedere 
la loro parata per la messa, che ha luogo ogni 
domenica, e alla quale tutte le truppe che non 
sono di servizio devono intervenire. Il terreno 
scelto è un'pendio che da Camara si estende verso 
la pianura di Balaklava. Le truppe occupano tre 
lati di un quadrato, e sul quarto, il più elevato, 
havvi una tenda nella quale si celebra la messa. 
1 piemontesi hanno una'eccellente banda musicale 
che suona durante l'ufficio divino. Tutta la | ceri- 
monia alla parata di messa nell'esercito austriaco. 

« Dopo gli uffici le truppe sfilarono «dinnanzi 
al generale La Marmora, dapprima l'infanteria, 
indi l'artiglieria. Ogni» brigata è preceduta dai 
bersaglieri di aspetto pittoresco, a passo doppio 
quasi di corsa, coi loro ufficiali montati sopra 
piccoli cavalli di montagna ; Indi l'infanteria” coì 

lì abiti grigi, che se non è il colore più splen-. 





















Gli uomini non sono della 
antichi reggimenti inglesi, ma sono più grandi 
in via media che quelli dell’esercito francase. Dopo 
l’infanteria passò l'artiglieria colle tuniche tur- 
chine e mostre gialle. Dopo la rivista la cavalleria 
fece.aleune evoluzioni. Sebbene. composta» di di- 
versi ‘reggimenti; ognuno dei quali somministrò 
uno squadrone; come ogni reggimento d' infan- 
teria diede un battaglione, essa fece le sue ma- 
riovre con maravigliosa precisione. I cavalli, seb- 
bene inferiori di grandezza e razza a quelli della 
cavalleria inglese, sono ben. costrulti e di buona 
apparenza. Per là maggior parte sono cavalli ita- 
liani, ‘migliorati col sangue arabo. 

« Il Piemonte; collocato, fra due grandi potenze 
militari, Fraricia :\ed Austria, ha evidentemente 
tenuto d'occhio con molta: attenzione.i progressi 
e i miglioramenti che si: fecero in quei due imperii 
vicini, e applicato a proprio vantaggio le loro espe- 
rienze in oggetti militari. In Lombardia ogni anno 
in autunno ha luogo una concentrazione di truppe; 
e prima del 1848 molti ufficiali piemontesi le visi 
tavano a quello scopo. Lo stesso si faceva e si fa 
ancora /ogni volia che si raduna un campo mili- 
tare nel mezzogiorno della Francia. Così ebbero 
l'opportunità: di studiare ‘due: sistemi che solto 
molti riguardi sono: diametralmente opposti fra di 
loro. Il risultato è una riunione. dei due sistemi 
negli armamenti, nel vestiario , nell’amministra- 
zione, e nei movimenti. Per ‘esempio 1° infanteria 
è abbigliata alla moda francese con ghette di pelle 
sotto i pantaloni, con.un lungo abito che giunge 
sino alle ginocchia ; l’unica eccezione è il sciakò 
che rassomiglia assai più all’ austriaco che al kepì 
francese. La, cavalleria invece e l'artiglieria hanno 
la unica corla comé la cavalleria e l'artiglieria 
Austriaca: Per i movimenti dell’infanteria e della 
cavalleria si adottò esclusivamente il manuale fran- 
cese”, e a qualche ‘distanza non ‘si potrebbe fare 
alcuna distinzione fra la manovra della cavalleria 
francese ei quella della piemontese se.non fosse per 
la differenza di stare a cavallo. 
<°«1l mandge è decisamente austriaco. Lo spirito 
dell'esercito piemuntese, cioè nel senso delle rela- 
zioni fra.i. soldati ed ufficiali, e di questi fra di 
loro, è però più analogo a quello dell’ esercito in* 
glese.che dell’austriaco o del francese., Non vi è 
Nè la facile famigliarità che esiste fra l' ufficiale 
francese e il.soldato, ‘nè quella. tirannia. bassa (il 
corrispondente adopera il termine beggar on 
horseback like tyranny che significa letteral - 
mente tirannia di un mendicante a cavallo) del- 
l'ufficiale 6 sdegnosa schiavitù del soldato. onde 
si'caratterizza l'esercito austriaco. Gli uMciali del- 
l’esercito piemontese, come quelli dell'inglese ap- 
partengono: quasi» esclusivamente alle classi più 
elevate, ed è un caso irisolito che un ufficiale sorga 
dalle file dei soldati semplici,; di modo che la di- 
stanza fra ufficiale e soldato non è soltanto di 
disciplina ma; anche sociale ; e benchè lò spirito 
di repubblicanismo e il desiderio di eguaglianza 
possa esseré sviluppato negli altri stali.d° Italia , i 
piemontesi non ne sembrano imbevuti, © il si- 
stema di scegliere gli uMciali fra le classi più ele- 
vate produce buoni effetti. Dall'altra parte le re- 
lazioni fra gli uMciali rassomigliano assai a quelle 
dell'esercito inglese che di qualunque altro. Come 
nell'esercito inglese tosto che il servizio è termi- 
nato ; e che subentranò le relazioni sociali; la 
differenza fra ufficiale superiore ed inferiore cessa 
ibteramente, e le relazioni sono quelle di un'‘gen- 
liluomo verso un altro. » 








NOTIZIE DEL MATTINO | 
BOLLETTINO SANITARIO 


Genova, 16.agosto. Dal mezzogiorno del 15 ago- 

sto a quello del 16; 
Casi 

Bollett. prec. » 384 » 


28 Decessi 14 
220 
234 


Totale Casi 412  Decessi 
i Casi 


Decessi. 
Sampierdarena, l4/agoslo 
15 


Dall’invasione 

Sarzana, ll. agosto 

Porto Venere, ll agosto 

Dall’invasione nella provincia di 
Levante 

S. Colombano 

S. Ruffino 

Coreglia 

S. Margherita 

Sestri 

Moneglia 

S. Stefano 

Nella provincia di Chiavari. dal- 
l'invasione 


0 
2 
89, 
1 
1 


Vowyvnipra? 
Fiera ® RE vo 


Hi 


42 


so 
- 


LOMBARDO-VENETO 


Milano; 14 agosto: Riassunto . dall’11. giugno a 
tuito ilgiorno 14 corrente agosio: casi 159, guariti 
8, morti 91, in cura 60. 

-'Sopraggiunti dal14al 15 detto: casi 10, guariti—, 
morti7, ‘in cura 63. 

Casi di cholera notificati il giorno 16 corrente, 
all’. R. luogotenenza di Lombardia: 

Provincia di 


Milano, N. 202 nella sola provincia, 
Brescia, » 1193 de'quali 3 in città. Sono 
vela ‘casi riferibili a più giorni 
pèi distretti di Chiavari, 
“Verolanuova e: Iseo. 
Bergamo,  » 227 de'quali20 in città... 
“Mantova, © > (1 76 de'quali 7 in: città. 


Cremona, > 144 dequalilSin cità. 














‘ Lodi Crema; » 102 de' quali 3.in Lodie 2io 


Crema. 


Como, »... — Non pervennero notifica- 
s zioni per Ia provincia di 
Como. 
Pavia, » . 16 nessuno in città. 
Sondrio, » 5 nessuno in ciltà. 
Totale 1975 


MAR BALTICO 

I fogli svedesi annunziano che nel villaggio di 
Knivaniemi , distante circa 7.miglia da, Tomea, 
all’ estremo nord:del golfo botnico , gl' inglesi in- 
cendiarono il 24 luglio quattro grossi navigli, uno 
déi quali era carico; però i contadini finnici, che 
armati di fucili si erano nascosti in un bosco sul 
litorale, uccisero ai medesimi un ufficiale e sette 
uomini dell’ equipaggio. 

Sulla spedizione degli inglesi contro l'isola di 
Kotka presso Wiborg l'ammiraglio Dundas inviò 
all’ammiragliato inglese la seguente relazione del 
capitano Yelverton: 

« A bordo dell'Arrogant, alla foce del Kymene, 
28 luglio. Signore ! Ho l'onore di annunziarle che 
la mattina del 26, all'altezza dell'isola di Hogland, 


‘io mi unii ancora al Cossak ed alla Magicienne, i 


quali erano accompagnati dalle scialuppe bom- 
bardiere Prompt, Pickle, Rocket e Blazer. Io di- 
ressi il mio corso indilatamerite verso il nord, la- 
sciando indietro il Ruby affinchè mi conducesse 
le cannoniere che non erano ancora in vista; esse 
arrivarono vérso mézzodì ed'alle ore 2 pomeridiane 
la nosira flottiglia gettava l'ancora dinanzi a Not- 
zensholm. Lo scopo della nostra spedizione dipen= 
dendo principalmente dalla conquista della fortifi- 
cata isola di Kotka, io deliberai d'impossessarmi 
innanzi tutto della medesima. Le bombardiere fu- 
rono collocate in-distanza , e dopo.aver incaricato 
due cannoniere di proteggerle, mi diressi verso 
l’ovest dell’isola onde distruggere il ponte che 
unisce l'isola alla terraferma ; e tagliare così alla 
guarnigione ogni ritirata e qualsiasi rinforzo. 

« Il capitano Sittari della Magicienne, col solito 
suo zelo ed operosilà, si perse uma. via in mezzo 


| a quelle acque basse, e gli riuscì di distruggere il 


ponte. Dopochè i navigli ebbero gettata l'àncora 
in un sito che domina così la strada militare con- 
ducente al forte di Hogforsholm, come pure il ca- 
nale che divide l'isola dalla terraferma, feci sbar- 
care i soldati di marina sotto il comando del ca- 
pitano Lowder e dei tenenti Dowel, Mudge e Hol. 
mes. Questo distaccamento scese a terra senza 
trovare la minima resistenza; la guarnigione (senza 
dubbio consapevole del nostro arrivo mediante il 
telegrafo eretto sulla costa) si era ritirata dall'isola, 
lasciandovi però un’ ingente massa di provvigioni 
da guerra, a cui appiccammo.tosto il fuoco. 

« Le unisco qui una nota;di tutti gli oggetti era- 
riali che furono distrutti dal capitano Lowder, com- 
presevi le caserme, i magazzini, le munizioni, le 
oMcine; gli stallaggi i corpi di guardia ed altri 
edifizi erariali, nonchè gli immensi depositi di 
legnami che erano destinati per costruzioni 0 per 
iscopi militari. Nel giorno susseguente io misi alla 
vela incaricando il capitano Fanshawe del Cossak 
di compire questa importante opera di distruzione; 
la quale'richiedeva la massima precauzione, giac- 
chè il nemicovintraprese ripetutamente delle esplo- 
razioni, quasi volesse Impossessarsi di nuovo del- 
l’ isola. 

« Io credo dover accennere qui lo zelo e la 
destrezza del signor G. Giles, timoniere del mio 
naviglio, e di quello della Magicienne, signor 
G. Macferlane, i quali scandagliarono giorno e 
notie le aeque di questi canali e mi resero quindi 
possibile di spingermi, senza l’aiuto di piloti, in 
siti dove non ci si attendeva. —- PS: Deploro 
dover soggiugnere ché, cambiatosi il vento, l'in- 
cendio degli edifizi erariali si comunicò sgrazia- 
tamente alla città , la quale, secondo credo, deve 
aver sofferto molto. Mi riesce però grato di poter 
dire che la bella chiesa dell'isola, mercè le prese 
disposizioni, non sofferse verun danno. » 

Dinanzi Helsingfors 31 luglio. Secondo tutte 
le apparenze verrà fatto qui. il: primo tentativo 
contro i valli di granito russi. Trovansi qui al- 
l'àncora parecchi vascelli di linea, e ier l’altro 
vi giunse l'Edimburgh di 7 cantoni; sono poi 
attese da un momento all’altro tutte le scialuppe 
cannoniere e bombardiere, e sembra quindi ‘po- 
silivaménte ‘che nei prossimi giorni verrà intra- 
preso aleunchè. — Un disertore polacco è arrivato 
a bordo del-Maiestic. Ad onta che i russi nell'in- 
seguirlo gli avessero fracassato; un braccio, esso 
‘raggiunse colla sua imbarcazione felicemente il 
nostro naviglio. © MCO, 

— Il fatto di Sweaborg bombardata dalle flotte 
alleate ne conduce;a dare aléuni cenni su -quel- 
l'antico baluardo della Svezia. Sweaborg, città di 
Finlandia situata nel golfo dello stesso nome, tro- 
vasi prossima ad Helsingfors, di cui era in altri 
tempì una specie di dipendenza e di forte, e dista 
412 verste da Pietroborgo. Le ragguardevoli opere 
onde la munirono gli svedesi, e quelle che vi ag- 
giunsero i russi, dopo che nel 1789 l’ebbero tolta 
ai primi, le danno una grande importanza. Il forte 
esteriore nominasi Gastavswoerd; quasi tutte le al- 
tre fortificazioni sono costruite nella roccia e sopra 
isole che comunicano fra loro. Anche in tempi di 
pace, vi stnziano una flottiglia e numerosa guar- 
nigione : î russi la credono inespugnabile. 

ORIENTE 

Sulle operazioni nell'Asia togliamo da una rela- 
zione dell’aiutante generale Murawieff, di data 11 
luglio, quanto appresso : 

«11 4 luglio; al mio:ritorno da Ssaganlug (mon. 
lagna situata all’ovest di Kars) a Kars, io lasciava 
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sul versante occidentale della detta montagna un 
distaccamento mobile sotto gli ordini del colon- 
nello principe Dondukow-Korssakow del reggi- 
mento dragoni principe di Wiirtemberg. Mercè 
l'abilità e circospezione di questo degno ufficiale 
dello stato maggiore,  l'accennato distaccamento 
adempì perfettamente la sua missione e sostenne di 
questi giorni due combattimenti molto felici. Diti- 
nanzi al trinceramento ‘abbandonato dai turchi 
presso lo.stretto sotto Bardus, dove trovavasi.il di- 
slaccamento, presentossi il 6 luglio verso. mezzodì 
una turba di circa 200 basci-bozuk. Il colonnello 
principe Dondukow Korssakow spedì tosto contro 
di loro una parte della milizia montanara, la quale 
allaceò vivamente il nemico, lo sbaragliò, gli uc- 
cise duo womini e gli porid via 20 cavalli, non che 
39. buoi, che appartenevano al comune di Ssuwa- 
dalli, soggetto ai turchi. In questo scontro un solo 
dei nostri rimase ferito. Nella notte dal .'7 all'8 il 
il principe Dondukow-Korssakow, il quale si tro- 
vava‘allora nèi diutorni di Midshingert, altaccò 
con due sotnie della milizia ed una di cosacchi 
un’altra turba di circa 200 basci-bozuk spediti da 
Kerpi-Kew. Dopo breve resistenza il nemico fu 
perfettamente sbaragliato lasciando sul campo 40 
morti, fravi’quali il comandante di 100 uomini ed 
un alfiere. Oltreciò fu preso ai turchi il vessillo di; 
un distaccamento di 100 uomini, gli furono fatti 
34 prigionieri e gli si portarono via molti cavalli, 
armi e diversi altri oggetti. 

« Fra i prigionieri trovansi il comandante del 
secondo distaccamento, un ufficiale subalterno ed 
il segretario di Veli-Mahmud, bascià .d’ Erzerum. 
Le nostre perdite consistono in un u@Mciale ucciso, 
il comandante d’una sotnia, in 7 militi feriti e 5 
cavalli uccisi. Ieri il cerpo mobile del colonnello 
principe Dondukow-Korssakow, giunse nel quar- 
lier generale, onde.riposare, provvedersi di vi- 
veri e consegnare gli ammalati ed i prigionieri. 

e La nostra forza principale rimase ‘nel campo 
presso Rani-Kei, e collocando la colonna del ge- 
neral maggiore Baklanow. presso. il villaggio di 
Tikme, dominava la via d’Erzerum. 

« Il 5 luglio, nel distretto di Achal-Kalak (sito 
settentrionalmente da Kars, al sud-est di Achalzik) 
il colonnello principe Orbelian , comandante del 
reggimento di cavalleria num. 3 sbaragliò un 
corpo di cavalleria di circa 1000 uomini coman- 
dati dasun certo Magyar bascià e guidati da due 
inglesi nel Sandshak di Tschal-Dyr, onde respin- 
gere la nostra cavalleria colà slazionata e racco- 
gliere poi viveri in quei dintorni. perla guarni- 
gione di Kors che ne era affatto sprovveduto. Il 
nemico si diede ad una precipitosa fuga. In que- 
sto scontro la nostra perdita fu insignificante ; 
fon avemmo che due ufficiali e 12 soldati feriti. 
Al» dire degli» esploratori jxi «turchi ebbero 70 
morti e 100 feriti; oltracciò gli furono fatti 14 
uomini prigionieri e gli portiammo via una ban- 
diera. P ) 

— Recenti lettere da Erzerum dello stesso foglio 
fanno sapere che Mehemet bascià, governatore 
generale d'Erzerum, aveva potuto raccogliere 
4800 uomini della milizia tra fanteria e cavalleria, 
coi quali erasi diretto verso Kars ed aveva operato 
la sua congiunzione col generale-Velyobascià, che 
occupava un sito forte. Le lettere aggiungono che 
in seguito a questa mossa parecchi forti distacca. 
menti russi, i quali disponevansi a penetrare nelle 
provincie di. Citdire d'Erzerum, si erano ritirati 
precipitosamente. 

— Il governo inglese mandò l'ordine che tutti i 
piroscafi britannici ancorati a Costantinopoli deb- 
bano recarsi immediatamente a Tolone ed a Mar- 
siglia per imbarcarvi truppe. 

— 11 2 giunsero a Costantinopoli parecchi im- 
piegati ordinati militarmente e mandati dal go- 
verno inglese per il servigio del telegrafo solto- 
marino. 

— Arrivò a Costantinopoli una parte della ca- 
valleria tunisina e vi si attende in breve tutto quel 
contingente, forte di 2000 uomini. Ultimamente il 
governo ottomano ricevette pure dal bey di Tunisi 
un'milione di piastre di sussidio. i 

— ll Morning Post, d'accordo colle ultime 
corrispondenze, crede che sia assai vicino il mo- 
mento di un nuovo assalto. « Non c'è dubbio che 
i lavori degli alleati vanno innanzi. attivamente 
e sicuramente, fino al. piede della fortezza, e che, 
secondo tutte le. probabilità, fra. dieci o dodici 
giorni, i generali avranno da fissare il momento 
dell’assalto;; Tullo va in: modo, soddisfacente din- 
nanzi a Sebastopoli,. dove, in. mancanza di una 
viltoria che, avrebbe potuto. oltenere un genio, 
abbiam dovuto ‘ritornare: ai modi ordinari, che 
sono lenti, ma di esito sicuro. » 

Leggesi nella Gazette du Midi : 

« Un incidente che avvenne testè ad Ibrailow 
prova che l'accordo fra gli austriaci ed i turchi 
non è dei più cordiali e potrebbe avere le conse- 
guenze le più fatali quando sitmli accidenti appunto 
dovessero rinnovarsi. Il generale in capo Hassan 















misure che voleva e che anch'esso 
prenderebbe le sue. » > ; 

_ I giornali francesi pubblicano il seguente di- 
spaccio : 

Marsiglia , 14. L’Indus; che riconduce il ge- 
nerale Canrobert, è in ritardo. Il Philippe Au- 
guste , arrivato ieri, porla. nolizie di Costanlino- 
poli del 4. Si credeva, a questa data, che l'attacco 
di-Sebastopoli fosse imminente. 

Credevasi anche imminente una nuova! crisimi- 
nisteriale. Il presidente del consiglio del seraschie- 
rato venne destituito. Bu-Maza fù nominato colon- 
nello in Asia. ' 

Il 3 agosto , 500 prigionieri russi furono diretti 
da Costantinopoli in Odessa. 

I generali inglesi Filz-Gerald ed Evans dovettero 
cessare dal servizio per cagione di malattia. Il pri- 
mo torna in Inghilterra. 

Il capitano di vascello Peel, che fu gravemente 
ferito, è arrivato a Malla e va in Isvizzera. 





dal suo canto r 





. . . ° ° 
Dispacci elettrici priv. 
«AGENZIA STEFANI, ; 
Trieste, 16 agosto. 
Costantinopoli, 6. Tutte le truppe turche del- 
l’Anatolia che sono disponibili devono marciare 
verso Erzerum. ° 
Si assicura positivamente che l'attacco di Mala- 
koff non comincerà prima della metà di settembre. 
Il campo di Maslak che conta oggidì 4000 uo- 
mini e si accresce ogni giorno, riunirebbe, du» 
rante l'inverno, 60000 uomini i quali alla pri- 
mavera ventura marceranno verso il Danubio e la 
Bessarabbia, r 
La Porta dicesi che abbia nominato Omer ba- 
scià generalissimo di lutte le truppe turche. 


Borsa di Parigi 16 agosto. 
In contanti In liquidazione 
Fondi francesi i 


LIDO SIE 67 50 ‘67.56 
4102 p.00 . 94 90 95 > 

Fondi piemontesi 
18495 p.010.. 85 è (stò 
1853 3 p. 0/0 Fd sai DD 
Gonsolidati ingl. 91 1/4 (a mezzodì) 
rr === —@@@@@—@—@@IOIOO 


G, Romsarpo Gerente. 
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GAMERA D'AGRICOLTURA: E/COMMERCIO 


Borsa.pi commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 


Corso autentico - 177 agosto 1855. 
Fondi pubblici 
18495 0/0 1 luglio— Contr. matt. in c. 86 
1851 ‘» “lgiug.— Contri della mau, ine. 857580 
Fondi privati 


Cassa di commercio e d'industria-Contr. della matt 
in liq: 537 p.31 agosto — | 
Ferrovia di Pinerolo — Contr. matt. in c. 242 241 
22 241 50 240 50 
Cambi ‘ 


Per brevi scad. Per 3 mest 
255 254 1/2 


Augusta ; . «+. 
i Francoforte sul Meno 213 
ione «100» 9925 
Londra . 25 10 24.87 1/9 
Parigi: 10. 100» 99.25 
Torino sconto 60,0 
Genova sconto. 6 00 
Monete contro argento (*). 
Oro Compra Vendita 
Doppia da 20 L.. ... 20 05 20 08 
— di Savoia 28 70 29 75 
— di Genova 79 15 79 30 
Sovrana nuova 3511 3521 
—. vecchia . 84 79 34 
Eroso-misto 
Perdita . 250. 150010, 


(*) I biglietti si cambiano al pari alla Banca 
Piccinini - =" . di — red 


CATECHISMO 
DELL’OMEOPATIA 


peL Dorr. HARTLAUB 


tradotto dal tedesco in italiano. 
Si trova presso il dottor GIO. DOMENICO 


bascià vi giunse la settimana scorsa su di un bat- | RRYNO ine’ degli Angeli 
tello a vapore insieme a 150 soldati : tosto, dopo | N. D ina bt Vergine: deg ge 


sbarcati il maggiore austriaco comandante la piazza 
si recò presso del bascià chiedendogli spiegazioni 
sull’arrivo di queste truppe. Quesli rispose che ne 
aveva bisogno per il trasporto dei viveri che vo-- 
leva’ mandare a-Mulchin ‘ed ‘Isateia, e che. d'al- 
ironde non era sua competenza mischiarsi. negli 
alti della Turchia e molto meno chiedergli. delle 
spiegazioni. L'ufficiale austriaco, sorpreso.da que- 
sta brusca replica, gli significò allora..che per lo 
innanzi quando non lo avesse; fatto prevenire al- 
meno; due giorni prima, ‘esso. si. sarebbe opposto 
ad ogni sbarco di turchi. Hassan bascià. disse in 
allora che esso era padrone di prendere tutte le 


Prezzo L. 2 50. 
S'invia franco.mediante vaglia postale. 


i 


Guano Sardo 

DEPOSITO IN CASA CALOSSO | 

piazza Bonelli. |||. 

... Franchi 2 il miriagramma...... 
Pagamento a contanti. — 












































diante bonificazione. Recapito dal Rigattiere, 


MAGAZZINO 


Di Chineaglierie, Mercerie, Cotoni, Lane, Camicie 
ed.articolisdi.:ricami da donua, ove si trova ben 
assoruto di maniche fatte, ricamate, e grande ri- 
bussy sei prezzi di tubi gli articoli di ogni qualità 

di CARLO FELICE ARNO’ 
Via S:Teresa, N.9, casa Caramagna, Torino. 


BALSANO per TRE BE 


Un modieninento clio prèvengà, vinca ecorregga 
quei frequin i sconceru e disturbi | Uell'ecomunita 











OMivennte subiti i precedure ‘o seguilare lè serie ma- 


lallio matniiva ancora al novero dui moderaf pre- 
parati farmaceutici. Colali. disturbi e malèsseri 
iuolto piu-frequenti e nocivi di quanto ordinaria- 
Mente si eredi, esigono rimedii speciali alli a re- 
stituireratte ditefite fubizioni del-curgo nnauio Y'or- 
dinario furo andamento, Molti sono i mali cagio- 
Dati dalla nolcuranzi di Questi îricomol: come li 


euicrane, le Yerligini, il singhizzo, le nauseg, le * 


pilphazioni, fe sincupi, l'indurimento del piloro, 


"gli ingorghi della milza ‘e del fegato, gli Unioni 
Cbisihî, l'imbrizia, P'itleffismo , la elorosî, le 'leu- 


corree, le emorroidi, ma nessuno è tanto Tatate e 


Tirpuciti quinto fa veribinaZione. Quest affezione | 
COSI itegfoiti © fintiesta può ben dirsi a ragione fa | 
Tetusa @l origine del più gran nimero delle ma- 
"Ritluie Oggi, pe chesmit va imperversan'lo ‘la 


Netminiszone e riesce fatale anche agli adaltra 
Mubiivo (d“Ife cattive digestioni ceagioniate dai non 
Luuni alimenti è dalle alterate bevande. 
CIL'DALSAMO, DEI TRE RE 
preparalo espressamente a combaltere è vincere 
dali affezioni mon ha finora fallito alla sua efficacia. 
Ssone prende a digiuno un bicchierino da ac- 
Quaviti e nov richiede regime prrticulare. 
Si prepara alla farmacia Luciano, via di Po, n. 13 
gio ra: ogui 150 grammi 
9? 6. 300 


(It, 


APPARTAMENTO. 


signorile 





<< D4 44 MEMBRI 


da rimettere al prossimo 

San Michele, via Borgo 

Nuovo, N. 17, piano 2°. 
Itecapilo ivi. 


\ NEGOZIANTE 
GIOVANNI FERRO DI TOPPA ZZERIE 
in carta, nazionali ed estere, a prezzi di 


fabbrica, via Guardinfanti, n, 5, vicino alla 
Trattoria del:Limone d'oro. 





AVVISO 


Daposito delle ACQUE ACIDULE MAR- 
[ALI DI S. CATERINA, congeneri in 
azione a quelle di Pyruont, di Dribarg , 

A diSchwalbachi di Spaa, di Aix, di S, Mau- 
rizì) di Recoaro; ecc. 

Prsso la farmacia Riva Polazzi; piazza 
del Teatro alla Scala, N. 1823;in Milano. 
Nella stessa farmacia trovansi pure le acque mi- 

nerati narorali delle funti di Recoaro, Pejo, Rabbi, 

Vafitlugno, Catuttinue , Tartavalle, S..Omotono, 

Challes, Castrorato,, Sales, Adelaide-în HeIlibrun, 

S. Petlegrino , Tetlyetio, Vichy, Sellers, Filinau, 

Carfabiad e Gleisheab»rg, nonchè-Iutti quei-medi- 

cinali stranieri che godono maggiur riputazione. 





Up UBE 





NUOVA CARTA 
DEL CONTORNI.DI 


SEBASTOPOLI 


rappresentante il.piano d'assedio fatto dagli 
alleati, con diverse indicazioni ed epoche, 
delle biittagtie è scontri co? russi. 











coll’essenza di Salsapariglia concentrata 


Guarisce radicalmente e senza mercurio le affezioni cutanee, le erpeti, le scrofole , gli 
effetti della rogna, le ulteri, ecc., non che gli ineomodi provenienti dal parto e dall'età 
critica. — Cone depurativo potente è preservativo dal cholera ed efficace nelle malattie 
di vescica, nel: restringimento e debolezza cagionati dall'abuso delle»iniezioni, ecc. — 
Come antivenereo l’Essenza di Salsapariglia è sopratutto raccomandata da tutti i medici 


nelle malattie sifilitiche inveterate e ribelli a tutti i rimedi già conoseiuti. 


Prezzo della Bottiglia coll’istruzione, L, 10. 


Unico deposito in Torino nella farmacia DEPANIS, via Nuova, vicino a Piazza Castello, 
ove trovansi pare tutti i rimedi specifici.più accreditati originali tanto inglesi che francesi 
e.nazionali, e le vere pastiglie e polveri americane bismuto-magnesiache del D." Paterson, 
rimedio infallibile‘contro gli acidi del ventricolo, per facilitare la digestione: e corroborare 
lo stomaco, ecc. 





Mh da RIGATTIERE con grandioso i v ug 
NEGOZIO locale.da rimettere, vele avviato DEPURA Ì IVO DEL SANGUE 
in via Borgonuovo, al n° 17, casa Puliga, me-. î 





Torino — UNIONE TIPOGRAFICO-EDITRICE TORINESE — 1858 


ECONOMISTA 


Sono uscite le dispense 187 a 161. 


(già Ditta Pomba e Comp.) 
Via Beata Vergine degli Angeli, N. 2, casa Pomba. 


BIBLIOTECA 


DELL’ 


La dispensa 157 compie l’opera del Rossi (vol, IX). 
La dispensa 158 compie il vol. VIII. 
Le dispense 159, 160 e 161 continuano il vol. XI. 


Prezzo di ciascuna dispensa L. 1 50. 


STORIA 


DEGLI ITALIANI 


Prezzo di ciascun 





DI CESARE CANTU’ 


Sono pubblicate le dispense 29 e 30 


IL PIEMONTE 


a dispensa L.A 20 





Torino — TIPOGRAFIA ARNALDI — 1855 


NELLA 


LEGA OCCIDENTALE. 


 COMMENTARI 
DI PIERLUIGI DONINI 





CONDIZIONI DELL’ASSOCIAZIONE 


L'associazione è obbligatoria pet un anno, e posto che le vicende: della guerra oltre- 
passassero questo tempo, l'opera continuerà istessamente, e all'Associato sarà in facoltà 
di continuare o ritirarsi. 

Ogni mese se ne pubblicherà un fascicolo di. 64 pagine, diviso in due dispenseal prezzo 
di Cent. 60 ciascuna; ogni due dispense si darà gratis un disegno rappresentante o un ri- 
tratto, o una località, o una battaglia, ecc. 


Le carte topografiche saranno disegnate e stampate all’Ufficio dello Stato Maggiore 


Generale del Regno. 
In fine dell'anno sarà pur data gratis una coperta per riunire le pubblicate dispense. 


Le associazioni si ricevono dalla Trrocraria ArnALDI, via degli Stampatori, N. 8, dai 
librai della capitale e delle provincie. 


Chi poi desiderasse avere tutta l’opera mano mano che escein luce e fare il pagamento 

















Si vende all'Ufficio dell’Opinione e presso 
1 principali librai : . 


INTRODUZIONE 


ALLA 


STORIA DEL SECOLO XIX 
di G. G. GERVINUS 
Traduzione dal tedesco di P. PEVERELLI. 
Prezzo L. 2 50. 


Questo libro che espone in. modo chiaro e 
succinto la situazione politica dell' Europa; 
benchè scritto prima della guerra, trattadella 
questione ‘orientale con singolare acume è 
previdenza, acquista maggiore interesse per 
la pubblicazione del 1° volume della storia 
del secolo XIX dello stésso autore, del quale 
si sta:pure preparando la traduzione. 


: STORIA DI VENEZIA 


dal 1797 sino ai nostri (empì 
pr P. PEVERELLI. 
Due volumi. — Prezzo L. 8. 
È un quadro completo della dominazione 
austriaca sulle rive dell'Adriatico nel nostio 


secolo, interrotta per poco tempo dal: Regno 
d’Italia'è dalla rivoluzione del 1848. 


PER LE INSERZIONI 


da farsi nel giornale 1 Opi- 
nione sono pregati a diri- 
gersi all'Ufficio di ammi- 
nistrazione del giornale 
stesso posto in via della 
Madonna degli Angeli , 
n. 15. i 

Il prezzo .delle inser- 
zioni è di. centesimi :«2$ 
per ogni linea; per le ‘in- 
serzioni che fossero da ri- 
petersi e per quelle che 
dovessero entrar nel corpo 
del giornale si faranno di 
caso in caso speciali con- 
venzioni a seconda della 
materia e del numero di 
volte, per le quali devesi 
ripetere l’anmunzio: 


ESPERO 


Corriere della Sera 
GIORNALE QUOTIDIANO 
ANNO. II. 


In Torino un mese L. 1; a domicilio L. 1.25. 

In provineia L. 1 60. Un trimestre I. 4 50. 

Mercè le migliorate condizioni del Giorpale 8 le 
disposizioni prese, l'amministrazione ‘trovasi n 
grado di far sì chel'Espero giunga nelle provincie 
nel tempo stesso dei giornali di gran formato che 
si pubblicano in Torino alla maitina, 

Gli abbonamenti si fanno mediante vaglia postale 
diretto alla Direzione del giornale in Torino, via 
Stampatori, N° 3, lipografia Arnaldi. © 


Spettacoli d’oggi 
Teatro GerBino.  Riprso.. — Domani sera 


andrà in scena l’opera Jl Birraio di Pre- 
ston. 








% ad un tempo, non ha che spedire un vaglia di 15 lire alla detta Tipografia, la quale spe- » ica comp. 
| 5 evi colore;al efoie nustr. L: 1:50. | dirà le Miabetiae pel mezzo postale. 3 EE ù fida Ran VI RADI rtRgate: P 
(Malbieditoni Asstogio Valtatiij contrada di "Fasi î È : i 
S. Margherita, N. 1118, in Milano! E uscito il fascicolo TII (Dispense 8a 6). Tearro Graroma. (Ore 5 1/2). La dramm.comp. 
o dÉ © "tose td Toselli esporrà : Gianduja barbiere mal- 
8; SA AETTE TRA 7 3 magi a dicente. | 
M A LE D I D EN TI -ME RCUR 10 Si vende all'Ufficio dell'Opiniong e dai prin | Texrno aria Critivetta! (Ore 6 1/8); La drami- 
È cipali librai matica Compagnia Massa esporrà: La 
; i PIEIN garantisce la ‘istantanea guarigione del mal dei denti tetra del paragone. 
CSO Ì TI LUIGI DI-PARMA per guasti che sieno, e li TURE atti alla miistichiztoria LA ZINGARA Pos L Pa Ù 1/2). La dramm. Comp 
senza far vso dei ferri nè dare rimedi per bocca. Esso li rende anche bianchi come ala- ro.Luri. (Or ; Un falsario. azion ista 
bastro, + Lo stess CASOTTI estinà d corpo umano nd evidénza.tuttò il mercurio colla EPISODIO ROMANTICO Toscana replica: AR, 
LR Sela immersione delle uti in un liquido specifico. + Torino, via del Cappello d’oro (che | DELLA GUERRA UNGHERESE della strada ferrata. 4 
9) dalla piazza S. Giovanni mette HEI ella della Corona Grossa), casa Faecio, num. 4; scala Sn NR 
"9 siuistra; piuvo secvudo.E' si te Wi adumiceilio: vi.» n di P..P. + Prezzo Cent. 80: —| Tip. dell'OPINIONE ditetta da C. Carboni. 
rd; ato» gi paedraasi 3° sh ARDI Staitag Th avrei sù € GT MEA RE SI O TRE fr, #0 O HOLIU GARE e CC, AIUTI 
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Torino 


. “nno L. 40 Semestre L. 22 Trimestre L. 12 
Provincie... . |. ‘îd. » 44° id. d dA id: » 18 
Svizzera e Toscana . id. » 54 id. » 30 td » l6 
Francia | I. x pi id. » 58 ia. » 33 id »_ 17 
Belgio ed altri Stati.) * vid «062 cid 6» 24 VI vB | 





Dispacci elettrici priv. 
AGENZIA.-STEFANI. 
Notizie ufficiali del corpo di spedizione 
Kadikoi; 16-agosto. 

Questa ‘mattina i.rassî hanno attaccato la) 
lineadella Cernaia;‘con'50 mila domini! La/ 
nostra parola d'ordine era Re, Patria. Sa- 
prete' stassera per telegrafo se i piemuntesi 
erano degni di battersi al fianco dei francesi 
edegli inglesi. Essi sono stati, valorosi. Il ge- 
nerale Montevecchio,è morente. Noi abbiamo 
200 tra morti e feriti, ; Le perdite dei. russi 


seno‘considerevoli. I'dispacei francesi da- 
«ranno altri ragguagli: ‘ 116) 


Parigi, 17 agosto. ‘Dispaccio affisso alla 
borsa : 
Posto di Traktyre, 10 ore del mattino 
I russi:hannoleseguito questo matin, 16, 
eisull'albeggiare; un'attacco contro ile nostre 
eclinee; della Cernaia. i 
uì Malgrado lo spostamento: di forze impo- 
nerìti.(per parte!deglialleati), il nemico èstato 
respinto con gran vigore dalle divisioni Her- 
billon, Camou, Faucheux e Morris. I sardi 
alla ‘destrà Hanno combattuto  valorosissi- 
mamente (Sardes d droite irès-vaillamment 
combattu): lo sforzo principale è stato contro 
il ponte Traktyre: i.russi haano lasciati, nu- 
.| Merosi, morti e prigionieri : la loro ritirata 
fu completa sopra: di Mackenzie. 
Iù quell’ istante arrivano le riserve ‘degli 


(valleati, ‘specialmente la ‘cavalleria inglese. 
Il nemico Ha'sabita una dura sconfitta : le | 


nostre perdite, molto minori delle sue, non 
sono ancora conosciute. 
N. B. Tracktyre in russo significa osterta, 
e nelle due. strade che, da Balaclava 0 da 
«' Kadikoi conducono a Sebastopoli vi sono 
Tracktyre fortificati, l'uno nellalstrada/a si- 
nistra .verso.il. mare; l'altro, accannato nel 
dispaccio, sulla strada a destra, passando 
la Cernaîa ‘pel ponte di' pietra, su cui si so- 
stenne lo'sfotzo principale, donde la strada 
‘ di Simferopoli si ditige da Camara verso In- 
‘kerman. PSN ! 
Questo è .il luogo dal quale è datato il di- 
spaccio del generale Pélissier. 
Mackenzie, donde si ritirarono i russi, è 
un khiutor: (podere) fortificato, ‘al nord di 
Sebastopoli. Nella carta dello stato-maggiore 
è notata Cascina Mackenzie. 4 








TORINO 17 AGOSTO 
LA FAZIONE DELLA CERNAIA. 


Dopo tre mesi di disagi, di patimenti e di 
malattie, sopportate con. mirabile rassegna- 
ezione, l'esercito :sardo si è finalmente misu- 
rato col nemico. Mancando ragguagli'estesi, 
mon si può giudicare con esattezza della 

« fazione del 16: non abbiamo che i due di-, 
spacci di sopra, uno del generale Lamar- 








APPENDICE 
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IL CONTRATTO DI VENDITA 


Fra i. molti bagni di mare, a cui, accorrono. i 
ricchi di Londra, W" è certamente uno. dei. più 
frequentati , benchè abbia perduta. gran, parte 
della sua clieniela fashionable, dopochè sì sono 


‘costrulte tante strade ferrate, stabilite tante linee‘ 


‘di havigazione a vapore, le quali, sopprimendo 
le distanze e facendo. economia di tempo ed. in- 
Sieme di' danaro, all'avvicinarsi della primavera 
invitano intiere, popolazioni ad emigrare, come 
gli uccelli viaggiatori emigrano all'avvicinarsi del 
Vetno. Ora, per esempio, non costa guari più 
$l rimontare Îl Reno, per. andar ad.Ems o Wie- 
Sbaden in mezzo, all’aristocrazia tedesca, a. prin. 
cipi ed a re, o per mescolarsi alla gaia compagnia 
di Baden, la capitale estiva. d'Europa, di quello 
chè costi il passare la bella stagione sulle coste 
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di | 10 (ci per compiacarii, giacehò, 


pai 


mota, l’altro. deligenerale \Pélissier: quello 
del generale inî capo francese ci fa però co- 


noscere ‘che le truppe ‘sarde si trovarono in, 


una posizione ‘importante. Ed esse seppero 
difenderla * con ‘valore, 'mostrandò come 
siano tetragone alla sventura e coraggiose 
difenditrici dell'onore nazionale. 3 

Il dispaccio del. generale. Lamarmatra ri- 
vela il.giusto, orgoglio. perile (belle prove di 
bravura \che;diedero? i soldati: ésso. merita 
di essere riprodottomella lingua‘in'eui'cifu 
trasmesso: 


« Ce matin, 16; les rasses ‘ont'attàqué les. 


« lignes de là Tchernaia avec 50,000 hom- 

“evmes. Notre mot'd'ordre était: Roil Patrie! 
«Vous sauréz ce soir par le télégraphe si 
« les PIRAORIAIE étaient dignes de. se battre 
«'à còté des francais et.des anglais. Ils.ont 
« été braves. ...° 

« Le.général Montevecchio est imonrant. 
« Nous, avons en 200 morts ou blessés.! Les 
« pertes des russes sont considérables. Les 
«dépèches francaîses donnéront le'reste! » 

Queste. parole. del, generale \Lamatmora 
schiette.e marziali.sono confermate dal di- 
spacgio del generale Pélissier, il. quale rende 
imparziale testimonianza della valentia delle 
truppe piemontesi narrando che: hanno 
combattuto valorosissimamente. 

In questo fatto:d'arme si teme la.perdita 
del conte Montevecchio, il. quale da colon- 
nello comandante la quarta brigata provvi- 
soria è stato, da pochigiorni elevato al grado 
di generale con, decreto del..1° corrente; È 
un. ufficiale distintissimo . e, valoroso. . La 
sua.temuta; perdita. sarebbe pianta da .tutto 
l'esercito: ma:egli sarebbe morto da ,valo- 
roso; e quanti generosi ufficiali, Alessandro 
Lamarmora, Ansaldi, Cassinis, Casati e 
molti altri, mietuti dal ‘cholera non sospi- 
ravano negli ultimi istanti della loro vita 
di morir da prodi, come. erano ,, combat- 
tendo, anzichè cadere. vittima del morbo che 
li assalse e li consunse.in.breve ora? 

Il.soldato sardo ha mostrato in questa 0c- 
casione quanto sia vivo.e profondo il senti- 
mento'del dovere e della dignità patria. Ras- 





segnato nelle traversie) ‘coraggioso nel com- | 


battimento, sempre disciplinato, esso prova 
come l’Italia ‘abbia figli assueti agli esercizi 
marziali e validi. propugnacoli della patria 
indipendenza. Onore all’esercito che. man- 
tiene onorata e gloriosa la bandiera di; Casa 
Savoia, e dell’Italia! 





INDIPENDENZA E NON RIFORME: 


«Il sovrano decreto col quale furono riat- 
tivate.nel regno lombardo-veneto le con. 
gregazioni centrali èla più recente mani- 
festazione di' questo ‘pensiero di riforma 
che: guida da lungo tempo le determina- 
zioni dell’austriaco govertuo. È perciò che 
in essa nulla noi abbiamo riconqsciuto di 
eccentrico, di strano, come .si compia- 
cquero. a subdolo intento, di. riconosceryi 
certi estranei, pubblicisti; » 
(i_r_——P—P—_r rl 
quotidiani e poco drammatici,. nel senso ‘almeno 
che attualmente si attribuisce, alla parola dramma. 
La stagione dei bagni era, appena incominciata. 
Tule. le case. avevan preso un. allegro, aspelto ; 
le. finestre; adorne di bianchissime, cortine; Je 
porte ritoccate di una tinta verde, che gareggiava 
colla nascente verzura, dei campi;.. molti i cartelli 
coll’e appigionasi ; » .il, bianco. pavimento . delle 
case accuratamente pipulito; le padrone di alloggi 
.ammobigliati in;agguato di :forastieri. ; 
| Fra.gli altri; bagnanti sbarcati di fresco, un 
gentleman grassotto e rubicondo, con sua moglie 
e sua; figlia , svelta ed. avvenente personcina, non 
sembravano voler: mordere a nessun amo. Avevano 
già visitati. molti. appartamenti, senza truvarne 
uno che piacesse alla signora; e, scendendo, per 
la strada. principale, accennavano.a. voler rien- 
irare nell'albergo, quando una yecchia padrona 
di casa tentò un.ullimo sforzo,.« sicura, diceva, 
d'avere ciò che faceya per loro. > 
«7 ,Vediamo, anche questo,:sia pure, » disse il 
gentleman, la cuì rubizza fisionomia dava indizio 
d'uomo tutl' altro che malaticcio. e Vediamo, e 
che la, sia una yolta finita! Possiate yoi risolyervi 
a qualche cosa, Abbiamo-oramai passati in rivista 
tutti gli. appartamenti da appigionare e, se non ne 
irovatò, nessuno. che vi. vada a genio, .non ci resta 
altro, Ragiiia, che quello di;ritornare a Londra. 

n questo, Barclay., ».rispose la, signora, 
« doyresie veramente, lasciarmi assoluta padrona. 
Se ho acconsentito a. vedere tanti, appartamenti, 
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| L'Uffizio è stib:lito invia della Madonna degli ‘Angel, 
N. 13, seconda corte, piagio terreno. 
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Cosìiscrivella Gazzetta diVerona-diieti 
continuando;la-sua polemica) eb? fogli pie- 
montesi./Gli estranei pubblicisti sono igior- 
naliliberali; di Torino, iiqualisse discordano 
dalla Gazzetta quanto al pensiero di ri- 
forma:che guida il'governo austriaco; sono 
però: dbaccordo: con'essa iin'icid che nel ri- 
pristinamento delle ‘congregazioni ‘ventrali 
non;veggono nulla di ‘eccentrico, di!istrano. 

fMa invece. chevessa‘nob' vede nulla di sc- 
centrito e diistrano' in: quel decreto) perchè 
conseguenza:di un pensiero ‘ditriforma che 
è soltanto: nella sua immaginazione ed è 
contrario alla politicaredagli interessi.stessi 


dell'Austria; noi noùrvivricanosciamo milla ; 


di eccentrico nè:di strano; perchè consen- 
taneo alla: politica austriaca dal1815%in poi. 

L'Austria, ha:sempre aspettata ‘l'ora ‘del 
pericolo per fatele’ fallaci ‘concessioni che 
consigliate dalla paura o strappata dalla:forza 
sono ritolte col venir.meno delle ‘cause per 
le quali furono/aecordate;Masuna- volta: po- 
tevano ingannare.od ‘illudere;; perchèchie- 







i i giorni, comprese fe Domeniche. — Le lettere .ì richiami. 

dI bono, essere indirizzati frabeh: alla. Direzione: der. 01 

|: Non'si accettano richiami per indirizzi se non sono accompagneti da 

ja. Prezzo per ogni capia. cent 20. Per leinsérzioni a pagamento niyolgetst: 
ail'U/fizi dell'Opinione, via B.V. degli Angeli, 13, i 


dendosi riforme e miglioramenti; si eredéva | 


chevi.miglioramenti materiali:jesle riforme 
amministrative: fossero bastevoli- ad appa- 
gare il voto.della popolazione ) mentre ora 
sono-intempestive e ridicole,;; essendo: \vosa 
palese.che i cangiamenti, le riforme e. tutti 
i riordinamenti dell’ amministrazione sono 
faccende secondarié in confronto ‘della qui- 
stione capitale d'Italia. 

La stessa Gazzetta di Verona-dichiarava 
due'giorni'innanzi ‘che \quistione italiana 
non sussiste nè può sussistere, e lefànno 
eco quegli italiani che considerando le parti 
e le provincie della penisola siccome stac- 
cate e distinte senza nesso e legame fra loro 


i additano ì difetti ed i rimedi parziali a cia- 
i scuna, abbandonando. la; quistione -princi- 


pale, L'Austria, sarebbe pur lieta.che;non 
vi.-fosse quistione italiana e.vi.fosse invece 
una\quistione*romana;! una:quistione napo- 
litana, una quistione toscana) e: così di | se- 
guito, tante differenti quistioni, ‘secondo il 
linguaggio del foglio veronese. in 

Ma per l'Italia la quistione è una, sola, 
un solo lo scopo a cui sono rivolte le \spe- 
ranze, i voti, le discussioni;e;.le agitazioni 
degli.ultimi anni. Perchè \obcuparci idi vizi 
e di'difetti speciali a questo ‘o quello stato, 
mentre 'v’ha una. faccerida che signoreggia 
qualunque dibattimento, mentre si dee pen- 
sare al conquisto della indipendenza naziò- 
nale? 

Il movimento del 1848 ha avvertito che 
ormai.per l’Italia non eravi più che una sola 
quistione, la quistione italiana, la, quistione 
di nazionalità, Sette anni appresso sarebbero 
cangiate le ‘opinioni e le condizioni degli 
italiani? Noi crediamo, ed è ferma convin- 
zione Ja nostra, che giammai il sentimento 
della nazionalità si è meglio sviluppato come 
negli ultimi anni, e che l’Austria particolàr- 
mente, colle sevizie, colle imposte, cogli im- 
prestiti forzati; coi sequestri, , con Jo spio- 
naggio,. col carcere; col patibolo, . coll’arbi- 








alloggiata:sulla spiaggia e poter godere dalla mia 
finestra una bella-vista sul mare, 

« — La signora, » saltò:su la padrona di:casa , 
che stavasene ritta sulla soglia, «la signora è ‘dello 
slesso parere di milady Slippertan,;. che occupava 
lo scorso.anno uno de’ miei appartamenti; mentre 
l’altro era,affiltato dalla covtessa. Crakenbury: In 
casa mia, non ricevo che gentecome;si deve;Lady 
Slipperton voleva, come la signora, una: casa clie 
guardasse. sul, mare: .e;, malgrado ijmiei consigli 
disinteressati, prose infatti un «appartamento ‘sulla 
Spiaggia; ma, tr& giorni dopo, t6rnòd da me,.con- 
tentissima di trovare ‘ancor:in libertà cil mio. Sua 
signoria non aveva potuto. continuare quel conti- 
nuo ed impetuoso soffiar di vento. Ne.incolse anzi 
un raffreddore, di cui guarì, subito in casa mia. 
Slette poi con me tutta quanta la stagione. 

« — Veramente; » disse mistress. Barclay , cui 
pareva andasse a genio colesta storia aristocratira; 
« veramente, la casa, di questa signora mi sembra 
rispettabile e comoda e, non-vorrei per niente. tor- 
nar.io a far.l'esperienza di lady, Slipperton. 

<= Tanto meglio.1; » soggiunse.il.sig: Barclay. 
« E perchè.non prenderemo. noi:questo: apparia- 
mento anche senza vederlo, se.vi piace?! 

Un appartamento occupato già da una donna di 





così alto grado non, poteva. non convenire alla mo- 


glie d'un negoziante; Dacchè sno marito ;- disgu- 
stato, per.certe; dispute degli affari, aveva ;abdicato 
il governo della causa Zushingtonse Comp. , mi- 
Stress Barclay;,, disdegnando» la: borghesia:, non 


aspeltava. altro: che l'occasione) di; romperla «affatto 
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trio più sfrenato e la'‘barbarie. più crydéle, 
ha contfibuito a svolgerlo ‘ed a' Furlo pefte- 
trate'in tutte’ le classi’ 6d' a ‘persuadere’ le 
popolazioni che i popoli d'Italia sono fratelli, 
e che la loro salute è riposta hellà' Idra in- 
dipendenza. Possono essere classi in'Italia, 
le meno istrutte, che non risalgono” ai prio- 
cipii su cui. poggia.il diritto di autonomia : 
ciò ‘richiede un abito di riflessione. filo- 
spfica che pochi posseggono : ma i risul ti 
sono compresi da tutti, le illazioni dei, prin- 
Gipii,sonv generalmente, conosciute. ed iatese, 
€ questo. è lo scopo, principale della. diseus- 


sione, che ognuno si persuada .che, gli, ita- 
, liani non hanno; davesse:o soggetti.agli stra- 


nieri;.e.che la loro forza. e dignità. non; si 
riacquistano che coll’indipendenza.... ..) 
Le quistioni parziali non si, risolvono, se 
prima non si scioglie la quistione principale. 
Cume, pensare, a riordinare e liberare,Je Ro- 
mague,ed il regno delle. Due Sicilie, mentre 
non;si è schiaceiato; il. verme che-rade, la 
penisola,.la;dominazione forestiera? I .go- 
venni che.si appoggiano sullo straniero, deb+ 
bono cadere collo, straniero,.,e; sarebbe. im- 


‘presa stolta ed impossibile il. tentare di. mi- 


gliorarli, di.riformarli o. di, cangiarli,, men- 
tre signoreggia chi ha interesse; a. mayte- 
nerli;quali, sono, perchè; sono.l' indiretta apo- 
logia del,suo reggimento. ‘i on0] 
Per distogliere l’attenzione dalla quistiane 
dell’indipendenza.ed anche nella»speranta 
di carpire le Legazioni, l’Austria ha /solle- 
vata la quistione romana; I'suoi giornali ga- 
reggiarono nell’inserité carteggi ‘che dipin- 
gevanò gli stati romani fedelmerite; schiet- 
tamente nella spaventevole situazione ‘in |cui 
sono; Masi può rivolgere ‘il pensiero ‘a 
Ro:na, [senza che ricorra alla mente”la‘qui- 
stione dell'indipendenza nazionale? La'gui- 
stione romana non è compresa‘in'questà’’’ 
L'Austria ‘ha ritardato ‘a’ comprenderlò, 
ina finalmente il comprese. Il quadro che 
nel''parlamento' britànnico fu fatto ‘del 'g6- 
verno dei preti, ha àyvertito ‘l’Austria ‘che 


4 in fiu dei conti scrivendo contro la corte di 


Roma si scrive contro l’Austria, Che î due < 
governì sono sossopra retti dalle stesse mas- 
sime e guidati dagli stessi intendimenti, che 
ciò che desidera l’Austria è desiderato dalla 
corte di Roma, e che in Italia una medesima 
sorte le attende entrambe. Allora. per..non 
far lega coll'Inghilterra e per. non porgere 
ulteriormente esca alla discussione, l'Austria 
ha ordinato che si andasse più a rilento-nél 
biasimare l’amministrazione pontificia e la 
Gazzetta di Milano dopo averla malmenata 
nelle sue corrispondenze, la difende ora nei 
suoi articoli. atea: na 
Ma lo zela del prof. cay. Menini vince 
il pudore e diviene ridicolo, quando;,. per 
iscusare l'inescusabile governo papale, ;af- 
ferma che le bande di ladri ‘che infestano 
le Romagne e impunemente corseggiano. la 
campagna:e le strade maestre, sono abbomi- 
nevole avanzo dei soldati della romana ne- 
pubblica, come se -le,.bande di  masnadieri 


Ankxre———— i iii 


con cotesta clhsse di gente e di avvicinarsi in'qhal- 
che modo all'aristocrazia. Burelay mon aveva po- 
tuto rilirar subito tuiti i soi fondi dal commete*o; 
ma, semplice necomanditario } godeva ancora di 
una parto di benefici abbastanza eonsilerevole per 
poter vivere alquanto largamante ; larghezza di 
vita, che ‘avrebbe certamente dovuto in qitalehe 
parte scemare; quando quei fondi'non avrebbero 
più dato che una rendita ordinaria, ‘ ay 
Questo'spendere tutto ‘uh luero minacciato di 
riduzione ‘era atto di grande imprevidetiza'; per 
parte di un' uomo così'positivo; ma' égli non aveva 
che ona figlia, la co dote sarebbe'‘in''ogni’ caso 
Stata molto vistosa e sna moglie non voleva d'al- 
{ra parte sentir parlare d'economie. Barelay, uomo 
di pacifica indole,amava'la pacein casa ed aveva, 
d'altronde il pensiero di ‘ar.in ‘un modo 0' nel- 
l’alîro valere'i suoi ‘eapitati, quando ne‘ potlsse 
disporre lilieramente: Essendosi ben presto anno» 
iato di'star:0zioso, nel'bel mezzo del movimetitò 
di Londra, s'era risolto ‘ad’andarsene in campa- 
gna. L'aria aperta, la'verzura, il mare avrebbergli 
falto dimenticare il suo ‘banco ela borsa ? ‘Ei do 
desiderava, senza però sperarlo gran fatto. Il'com- 
merciante‘che aspira al'‘riposo rassomiglia' 3l'ma- 
rinaio, che, dopo aver sospiràtà la terra , ‘quando. 
l'ha'sotto ai suoi piedi; non' è di null'altro più 


‘impazienterche di lasciarla, per affroniurdi nuòvo 


le' procelle del'mare. Senza essere tin uomo ener — 









gico, Barclay'aveva bisogno di agire, d'aver'din! 
‘nanzi una meta; d’utilizzare la propria ituività' na- 
turale zio parties del desi gUssb tu. 


























ina 
vin cui primeggiavano. la figlia d'un baronetto cam- 





tificia fosse mai riuscita per lo innanzi a 
tutelare la sicurezza pubblica e non avesse 
sempre avuto à patteggiare coi ladri ed a 
Pagar pensione ai capi di masnade. .._ 
= Nèx:idoveva avvenire altrimenti in uno 
stato;.in. cui. non v' ha guarentigia perso- 
nale, in cui i galantuomini sono arrestati 
se hanno un fucile da caccia; mentre gli 
s\assassini percorrono le strade. ed entrano 
' Melle città di pien meriggio armati fino ai 
si denti, mentre l'industria è languente, l’agri- 
coltura trascurata, contrariato il traffico, e 


* mancante il lavoro alle ‘braccia che ne ab- 


- bisognano. 


“. L'apologia che la Gazzetta di Milano fa 


‘ del governo. pontificio. rassomiglia molto 
‘ alla povera difesa ‘che ne fece il signor 


© Bowyer nella camera de’ comuni, la quale 


provocò tina violenta replica di lord Pal- 
inorston, 
«è VE però singolare che fra coloro‘i quali 
‘“sono in'grado di misurare la gravità del 
“male che tiene in continua agitazione l' I- 
talia, siano taluni che vadatio, come nel 
" 1846 e 47, predicando temperamenti e ri- 
forme, e credano di rappacificare gli animi 
"con cangiamenti amministrativi inconchiu- 
‘denti. i 
ri. Tutti i governi ‘esteri ; per quanto siano 
®'bane informati, «non possono conoscere ed 
#'apprezzare %ì bisogni dell’ Italia, meglio 
*Vdegl’italiani che vi sono, i bisogni di'cia- 
"’scuna provincia, meglio de" loro abitanti. 
* Neppure gli emigrati, nè coloro che da pa- 
“‘‘reèchi anni sono lontani dalle loro province 
*{sonosin grado di giudicare della condizione 
degli animi de'loro concittadini e delle loro 
‘*tendenze, ‘e ‘sarebbe pretensione stolida la 
loro d' imporre .a quelle province istitu- 
azioni; ché: queste non eleggessero spon- 
ritaneamente 0 non accettassero di buon 
+egrado, NEU 
«n. Si è tanto discusso de' difetti de’ governi 
«assoluti d'Italia, che all'estero potè sorgere 
«l'opinione che correggendo que’ difetti., si 
\Fiporrebbe.in calma.la penisola : spetta agli 
citaliani di dissipare. quell'errore  funestis- 
«simoie-persuadere che in Italia la quistione 
non: è tanto di reggimento, di abusi, di ves- 
sazioni parziali, quanto di principio e d'in- 
dipendenza, di autonomia ;. di nazionalità, 
;con che avverte essere impossibile il sosti - 
tuire una signoria estera ad un'aitra, un do- 
smidio, straniero ad un: altro. 
; A.giornalì austriaci ed il Nord di Brus- 
Selle vanno ripetendo che. |’ Inghilterra 
“aspira a risuscitare la rivoluzione iu Italia, 
«affine di pescare nel torbido e metter piede 
“in Sicilia e consolidare lasua influenza sugli 
«altri stati. I sospetti di que’ fogli, dettati da 
“Opposizione ed antipatia, sarebbero fondati, 
“se l'Italia prendesse consiglio dall’ Inghil- 
‘terra o se l'Inghilterra potesse a suo bene- 
«blacito guidare i popoli indipendenti. 
+ Noi non partecipiamo al superbo disprezzo 
che altri hanno pei governi. d'Inghilterra e 
di Francia, perchè ci sembra. sia meglio 
‘averli amici che nemici, indiff-renti che con- 
itrari, perchè se amicì non ci fanno del bene, 
Scantrari ci farebbero'del' male ; ma stimiamo 
Selice il movimento italiano debba venire dal- 
“Pinterno e non da eccitamenti esteri, e cle 
‘debba ‘esser fatto in nome dell’indipendenza, 
‘escludendo per tal guisa qualunque pen- 
‘siero di ‘straniera dominazione in qualsiasi 
“purte della penisola. 
VRSLIRE, ioragi*in 
—r1_r____——_—_—___ ssa munzzzzz 
Già, per sollevarsi. da questi ozii, aveva fatto 
sAtterrare la sua casa d'Harley-street, onde. rico- 
.Strurla, diceva, sopra un piano più moderno e 
(più comoilo: idea ch'egli non avrebhe mai avuta, 
«St fosse restato in. mezzoragli affari; M stress Bar- 
(clay. dapprimasprotestò contro questa demolizione, 
‘che, sconcertava. tutte le sue-abitudini; mavla spe- 
Fauza di passar la bella stagione ai.bagni di mare 
© forse di far risolvere. suo, marito a varcare lo 
stretto; la. promessa:formale che sarebbe stata. lei 
arbitra assoluta dell'interno ordinamento del suo 
Apparlamento e della scelta della mobiglia, trion- 
dsruno della sua res:stenza. Era-d' altronde incon- 
testabile che quetla casa ricostrutta avrebbe ‘con- 
Siderevolmente aumentato di valore, non dovendo 
neppur i passatempi di un negoziante della Cily 
essere improduttivi. i 
+ Direm noi due parole di mistress Barclay? figlia 
‘d’unagente di cambio della City, aveva essa pas- 
sala la sua infanzia in mezzo ad un tusso così in- 
solente che. doveva metter capo al fallimento. | Di- 
 Neuuta orfanella, una parente Laveva fatta allevare 
1 collegio -femuninile sedicente aristueratico,, 





Pagnuolo: e la nipote d'un lord scozzese. senza 
quattrini, Questa educazione non fece altro che 
destare .in lei una: smisurata. vanità, ; fatta ancor 
più incomporiabile dulla' volgarità della sua per- 
sona e de' suoi modi. Quando la suo buona stella 
la fece incontrare in un-marito. rieco ed onorato, 
l'accetiò, non:senza figurarsi che era per lei;come 
«un derogare, Allretliamoci, del resto, a direche, 








fosserò una novità del 1849%e la polizia pon- | 















Cai sono 1 RIvoLUZIOnaRI. Eppure bisogne- 
rebbe che una buona volta ci intendessimo 
co'nostri avversari, almeno sul significato 
delle parole. Il. Cattolico questa mattina, 
riportando i discorsi di lord John Russel e 


lord Palmerston dichiarava che tanto i gior-' 


nali clericali quanto quelli dei radicali si 
erano accordati ad accogliere con ‘ribrezzo 
tutte queste nenie inglesi e pare infatti che 
la cosa sia ‘andata così. Mala Patria, all’in- 
contro, stampa nello stesso giorno: ‘« Lord 
« Palmerston, acenlto, come vediamo oggi, 
«dalle ovazioni. di tutta la stampa ‘radicale 
«e,rivoluzionaria; ecc. » A chi. dobbiamo 
credere dunque, e qual senso d’ora innanzi 
dobbiamo attribuire alla parola radicali e 
rivoluzionarii? Siamo forse noi questi co- 
tali? Pazienza, ci adatteremo anche a questo 
titolo, maciidicala Patria come chiamerà poi 
quei tali che si sentono venir. freddo pen- 
sando al nostro lib-ralismo e che ci trat- 
tano per lo meno di dottrinarii e ‘moderati. 
Lasciando ora questa definiziotie-al bene- 
placito de’ nostri contradditori, a noi'itmporta 
principalmente che sia conosciuto nonessere 
nostro intento il denigare senza riigione gli 
stati italiani. Noi vorremmo che questi fos- 
sero ottimi; ma dacchè nol sonoedanzi sono 
pessimi. possiamo e dobbiamo noi occultarlo? 
Questo non gioverebbe evidentemente nè a 
rendere migliore la sorte dei governati, + nè 
a rendere più sicuri.i ‘governi. .Il giornalista 
deve raccogliere la ‘cronaca dei fatti edè ap- 
punto per questo che ora riproduciamo la 
seguente parte di una corrispondenza del- 
l'Indépendance Belge la quale, per il suo ca- 
rattere semiufficiale, ha un importanza mag- 
giore forse di tutti gli articoli. che, sullo 
stesso argomento, furono testè pubblicati dai 
giornali francesi. Eccola: 


Un solo governo fa un euntrasto, daplorabile per 
lui, colle tendenze generali dello spirito in Europa 
e colle disposizioni dichiarate da tulti i gabinetti; 
è il governo di Napoli il quale mostra una parzia- 
lità per la Russia ed un cattivo volere. perle po- 
lenze alleate, di cui queste ebbero a preoccuparsi 
molto seriamente. 

Lo stato interno del regno di Napoli non val 
meglio della sua politica all'estero. Il regime delle 
bastonate, gli ‘esili arbitrariamente moltiplicati 
nelle famiglie anche le più onorevoli e che offrono 
maggiori garanzie . all'ordine, i vizi e gli eccessi 
dell'amministrazione, le male avvisate persecuzioni 
della polizia, il. terrore violentemente, ristabilito, 
tutto questo regime finalmente già così severamente 
e giustamente condannato dall’Indépendance 
accusa, negli uomini che governano questo disgra- 
zialo paese, una completa e fatale ignoranza dei 
seritimenti, dei bisogni e dei diritti del secolo. Tutta 
volta questi errori d’ordine interno non aveano po- 
tuto: provocare, dalla parté.dei governi esteri, che 
osservazioni o consigli ufficiosi. Ma i torti della sua 
politica estera, diedero luogo, contro il. governo 
napolitano, a querele più serie: per. parte della 
Francia e dell'Inghilterra. 

Gli appunti delle potenze alleate sono numerosi, 
io non ne indico o non ne rammento che alcuni. 

Il governo napolitano ha proibito l'esportazione 
dei grani, quantunque il raccolto del 1854 fusse 
notoriamente. superiore di molto ai bisogni della 
sua consumazione ‘interna ‘e che quello del 1855 
fosse ugualmente bello. Esso tolse così alla Francia 
ed;all'Inghilterra un modo facile; di approvigio- 
namento peri le loro armata in Crimea, 

Le paste erano restate libere, all'esportazione. 
D'altronde eransi fatti dei contrat e delle spese 
da’ negozianti, e specialmente di Marsiglia, per 
acquisti considerevoli di queste paste onde rim- 
piazzare, per quanto fosse possibile, il‘ grano e la 
farina per. le forniture da farsi alle armate. Il 





salvo questa ridicola ‘vanità, mistress Barclay era 
madre e sposa discretamente buona. 

Emilia, sola lor prole, aveva piuttosto le buone 
qualità di'suo padre che i difetti di sua madre ; 
ma perchè faremmo noi il'suo ritratto ? Cinque 0 
sei giorni dopo l'installazione della. famiglia Bar- 
glayia W***, l'amabile fanciolla si dipingeva da sè 
in questa lettera scritta ad una’ sua amica di 
Londra : 

« Cara Sofia, voglio metterli a parte délla mia 
« felicità. Perla prima volta della mia vita, ‘godo 
ed’'un’aria viva è pura e del' grande spettacolo del 
è mare, Oh, come è bello il mare ! E come felice 
€ l'uomo (che può vivere su di esso e comandarvi 
« unbaslimento ! La mia lettera te la serivo da 
« W**, dove noi siamo venuti a prender i bagni. 
« Non è il Westmoreland, ove tà hai pàssata la 
« scorsa state: e di cui m'hai fatte così magnifiche 
« dessrizioni: È un luogo molto men romantico ; 
« Ma, quando' si ‘sorte da quella prigione che è 
« Londra, non si ha diritto d'esser tanto dificile 
< quanto la ‘signora Sofia, che ha già viaggiato 
e lanto. Sono veramente gelosa e' cercherò di far 
«è risolvere’ papà a condurci |’ anno venturo “a 
« Sehwalbach, dové sei stata anche Lu, giacchè tu 
< sei'stata‘ dappertutto. A mamma piacerebbero 
edi più'i bagni d'Eins ; io, pur senza conoscerlo, 
< pref-risco Schwalbach. Schwalbach non viol 
« egli dire in tedesco 10 ruscello della rondine ? 
«Che'‘bel'nome! E poi, non m'hai tu detto che 
« erano i bagni i più solitari e i più tranquilli del 
<'Nassau? Potrò -Tanitastieare ‘anch’ io; giacchè 
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< 









governo napolitano non osò impedire direttamente 
e publlicamente questa esportazione: ma vi la- 
vorò con dei modì meno direlli e meno degni. 
Fece agire la sua polizia, non solo per interdire 
ma fin'aneo per impedire materialmente, nelle 
fabbriche, la preparazione. di quelle quantità di 
paste destinate all'esportazione. 

L'Inghilterra ed anche la Francia, sebbene in 
condizioni differenti, levano delle legioni stra- 
niere. Non si faceva però arruolamento sul terri 
tsir0 del regno ‘di Napoli; ma i sudditi di questo 
regno; e specialmente i siciliani, ‘venivano ad 
offerirsi. numerosi sui luoghi ove. l'arruolamento 
era fatto. ll governo napolilano diede, a tutti i 
suoi agenti, ordini che.loro prescrivono espres- 
samente di non rilasciare alcun passaporto ai 
nazionali per l'estero, senza. che questi. abbiano 
preso l'impegno: per iscritto, e sotto delerminata 
cauzione, di non arruolarsi ‘nelle estere legioni. 

I governi di Francia e d'Inghilterra non po- 
tevano vedere con indifferenza questi atti ed aliri 
della stessa ‘natura, i quali costituivano: per il 
governo napolitano una situazione molto lontana 
dalla neutralità. Io credo sapere: ch’essi hanno 
indirizzato a Napoli delle comunicazioni ufficiali 
per far sapere al governo del. re Ferdinando che 
un simile stato di cose, contrario a'suoi doveri 
di neutralità, non potrebbe continuarsi. Sarebbe 
deplvrabile per il governo napolitano che, fa- 
cendo solo eccezione alla ragione illuminata degli 
altri gabinetti , respingesse questi avvertimenti 
meritati e perseverasse :in'un sistema di male- 
volenza ,. di provocazione contro idue fobili 
alleati, i cui servigi disinteressati ottengono l'am- 
mirazione e la riconoscenza dell'Europa. Yi 


Il Nord,' scritto, come tutti sanno; nel 
senso della politica russà, ‘contiene ‘anche 
esso una corrispondenza estesa sullo*stesso 
argomento; nella quale sono‘ ammessì î fatti 
lamentati dai governi di Francia e d’ Inghil- 
terra, mentre ‘poi si pretende di coonestarli 
appunto col principio della neutralità'asso- 
luta adottato dal governo napolitano, prin- 
cipio che non concede alcun atto da ‘cui le 
potenze belligeranti possano trar vantaggio. 
Ma lo stesso giornale, in un’altra corrispon- 
denza da Parigi, tocca due altri punti di 
una suprema importanza per ben giudicare 
la politica attuale, e noi quindi ci facciamo 
un debito di riportarla. 


Vi ho segnalato i sintomi visibili di un raffred- 
damento fra il elero ed il governo napoleonico 
(ralfreddamento di cui in Piemonte, l’Armonia 
ed il Cattolico ci diedero prova manifesta). Le 
cause esterne sono : l'alleanza col Piemo:ite; l'ap- 
poggio sempre più significalivo dato al governo 
spagnuolo in lotta anch'esso colla santa sede; i 
progetti sull’ Italia rivelati dagli ultimi: discorsi di 
lord Palmerston, progetti che denno ayere per ine- 
vitabile risultato di sollevare nuovamente; la rivo- 
luzione contro, il papa.;; ma, havvi altresì all'in 
terno qualche causa che, da un certo tempo, mo- 
dificò le disposizioni di quella. parte del.clero che 


| si era accostata al regime attuale. 


La dimissione del cardinale arcivescovo di Reims 
e del' vescovo d'Orleans,‘i quali rifiutarono di far 
parte del consiglio superiore d'istruzione pubblica, 
hanno avuto per iscopo di protestare contro le 
tendenze a ricostiluire la supremazia universitaria. 
Il Sidcle, le cui relazioni intime col. governo sono 
conosciute, noncessa di farla guerra alelero ed alle 
istituzioni cattoliche. Sotto la legislazione! attuale 
della stampa sembrava già strano che ii Sidele solo 
potesse godere di.tanta libertà, ma il malcontento 
dei vescovi e.dei cauolici:fu più vivo ancor quando 
si.vide che l’ Univers, malgrado:le sue simpatie 
bonapartiste, non era libero di replicare al. Sidcle. 
Il giornale l’Univers infatti ricevette vari avverti- 
menti ufficiosi che gl’ interdicevano formalmente 
di continuare la sua polemica col Siècle a propo- 


sito del poeta Béranger. Le poesie bonapartiste del. 


celebre poeta gli hanno meritata laprotezione del 
i —P——rPT—T_rP_P_PP_yPmTmm_P_T__ i 


« papà dice ché mi lascio andar un po”troppo alla 
« fanlasia. Papà s'annoia; mamma, anch'essa ; iv 
« vo pensando e ripensando enon m'anuoio. Passo 
e delle ore sulla ‘spiaggia, a guardar il mare. SÌ, 
« non e'è nulla più ‘bello ‘dello ‘sperdersi d'una 
« vela bianca là, nell'estremo orizzonte ; ‘sì, come 
« Minna e Brenda: nel Pirata , mi piace sedermi 
« sopra una rupe, che sporge nel mare. Eppure, 
« non aspelto nessuno, io. Ma tu sorridi ancora. 
« Ehbenr, sì, quand'io guardo il mare, penso an- 
«'ehe a lui. Povero Carlo Howard! Lo sai che è 
« slalo promosso luogotenente? Si fece molto 


« onore nel bombardamento di S. Gisvan d’ Acri. 


« È un altro Riccardo Cuor-di-Leone, e un cuore 
< tanto generoso !Tu lo sai come egli amava la 
€ sua vecchia madre! Oh, la mia ha torto di non 
« lo voler per genero, lui, che è così buono! Se 
« non è ricco, lo diverrà. | - di 
« Anzititto, non può mancare d’ esser fatto ca- 
« pilano fra poco e poi ha un vecchio zio, che va 
« ammassando roba per -luî. Non son io, d' al- 
tronde, ricca per due? La mia scelta, tuil sai, 
cara Sofia, fu consigliata dalla ragione nòn meno 
che dal enore. Me ne dispiace per mia madre, 
che amo e rispetto, ma o moglie di Carlo o che 
non mi mariterò mai. Sono ‘inglese e saprò: di- 
fendere la mia hbertà! Povero papà! Lui è ben 
« lontano’ dal farmi violenza nella scelta d'un ma- 
« rito. Tutti gli zerbinotti della banca e del com- 
€ mercio m'hanno fatto prender a noia le ricchezze. 
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« Se non m'importa l’esser ricca, perchè costrin-. 
« germivi?- Perchè farmi comprare a “prezzo della ‘ 











| potere napoleonico. È sopratutto dopo questo mo- 


mento che la diffidenza e Ja freddezza si sono im- 
padronite del clero e dei cattolici. Parlo di quella 
porzione che, sull'eseinpio dell’Univers, sosteneva 
con ardore il governo del 2 dicembra. La grande 
maggioranza del clero però e quasi tultele comunità 
religiose non cessarono, da qualtro anni, di con- 
servare, in cospetto del potere attuale, un’estrema 
riserva. a 
Siate certo che le ullime allocuzioni del papa (le 
quali, contro. l'abitudine, non. furono pubblicate 
lal Moniteur) sono il punto di partenza di cam- 
biamenti importanti nelle relazioni. fra Napoleone 
e la chiesa cattolica. Dei fatti, forse prossimi, mon 
larderanno a convincervi di questa Verità, } 
Havvi.sempre.uno: scambio altivissimo di note 
fra Vienna, Londra e Parigi intorno alla campagna 
progettata sul Danubio. L'Austria mantiene la sua 
prelensione di rimaner, sola. nei principati impe- 
gnandosi a respingere ogni allacco_ dei russi da 
questo lato. Le potenze occidentali rispondono 
che l’ occupazione esclusiva dell'AWistra. può ba- 
stare come mezzo difensivo; ma che se gli alleati 
peasano di prendere l'offensiva sul Danubio, éssi 
non possono; lasciarsi fermare dalle ‘convenierize 
e dal sistema ‘d’inazione dell'Austria; L'Inghil- 
terra e la Francia, colla loro -organizzazioneatelle 


legioni nazionali, preparano ben altre difficoltà al 
gabinetto di Vienna. 


_—r————_ ————6———— di 


Discorso DELLA CORONA IN INGHILTERRA: Ilpar- 
lamento fu prorogato.il;giorno: 14 mediante 
una commissione, e il lord caacelliere lesse 
il seguente discorso. della ‘corona, ‘che fu 
trasmesso a Parigi mediante il telegrafo © 


Signori lordi e gentiluomini, 


S. M. ci ha ordinato di dire che ha veduto: con 
sincero dispiacere che gli sforzi fatti, da lei in 
unione col suo alleato l'imperatore di Francia 
alle recenti coiferenze di Vienna ondo recare la 
guerra ad un termine con' condizioni Gonsistenti 
coll'onore degli alleati e colla futura'sicurezza ‘del- 
l'Europa, sono rimasti inefficaci; ma' essendo! fal- 
liti-quest sforzi, non rimane a S..M. altra via che 
quella di continuare la guerra col massimo vigore 
possibile, E. S. M. confidando nell’appoggio (del 
suo parlamento, nello spirito virile e nel patrot- 
lismo del suo popolo, nel coraggio costante del 
suo esercito e della sua flotta, la di cui pazienza 
fra le sofferenze e la di coi indomabile perseve 
ranza S. M. ha veduto con ammirazione, nella co- 
stante fedeltà dei ‘suoi alleati ‘e sopratutto nella 
giustizia della sua ‘causa, ripone umilmenteta sua 
fiducia nell’onnipolente reggitorè degli eventi onde 
ottenere un tale risultato nella gran lotta in cui è 
impegnata, che possa assicurare all'Europa la be- 
nedizione di una solida e dureyole pace. 

Quando voi ritornerete alle vostre contee, avrete 
da adempiere a doveri non meno importanti di 
quelli che appartengono. al vostro intervento. nel 
parlamento: $. M. ‘confida che la vostra potente 
influenza sarà esercitata per il bene e la' felicità 
del suo popolo, essendo il promoverlo lo seopo 
delle costanti cure di S, M, e déll'anstoso desiderio 
del suo cuore. | 


Il Galignan®s Messenger aggiughe: 

Un altro dispaccio telegrafico c’induce a cre- 
dere che la..versione: suaccennata del discorso 
reale non sia completa, poichè vi si contengono 
allusioni non menzionate in quella, cioè: 

« S..M. si congratula col paese per da stretta al- 
leanza‘che sussisté fra l'Inghilterra, la Francia e 
la Sardegna, e ringrazia il parlamento per aver 
sanzionato la formazione della legione straniera e 
la stipulazione del’ prestito. Nell ‘chiusa "S. M. 
rammenta le diverse riforme che furono: adottate 
in Inghilterra e nelle colonie. » 
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« mia felicità una posizione nel mondo, come 
« dice mia madre? Tu hui sempre avuta su di lei 
« qualche influenza; vien qui subito a perorare la 
« mia causa, se puoi indurre 1 luoi genitori a vol- 
e gere da questa parte. È un sagrificio che farai 
« all'amicizia, Addio; ti amo, come. una sorella. 

« Mi dimenticavo di dirti che, la Dio mercè, 
« papà ha fatte parecchie conoscenze: ciò che co- 
« mincia a distrarlo, perchè egli s’ annoiava dav- 
« vero, qui. Sai che non gli piace leggere e che, 
« se apre un giornale , gli è per conoscere gli ar- 
« rivi di bastimenti e il corso dei fondi, Egli s'im- 
« magina d'esser in mezzo agli affari. Il signor 
« Meddlar, uno dei nuovi amici di papà, è un 
< Uomo assai festevole, Egli sa tutto, conosce tutti, 
«è amico dei più alti personaggi. Almeno, lo 
« dice, e ciò basta; purchè sia nelle buone grazie 
« di mamma. Se ho da ‘diré la verità, io credo 
< ch'egli abbia scelti i suoi illustri amici nell An- 
« nuario Reale. Non sarebbe, del resto, il primo. 
« Un'altra malignità: il signor Meddlar è un disu- 
« lilè faccendiere. Di questi giorni , intanto che 
« vengala volta dei lord e dei baronetli , ci, pre- 


‘€ sentò il signor ‘Herbert, esquire, che possiede 


« grandi tenimenti ner dintorni. Mi fa meraviglia 
« che questo signor Herbert soggiorni in Inghil- 
«terra, mentre sua moglie e le sue figlie sono sul 
« continente. Egli dice che vuol far loro dare una 
« spleridida educazione , cosa che in Inghilterra 
« sarebbe e più difficile e più costosa. Ma che cosa 
« possono mai imporiare a te tulle queste inezie ? 


« Addio aticora e lî do Un bacîo. » ‘’ (Continua) 


| 
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INTERNO” 
ATTI UFFICIALI 


— S. M. in udienza dell corrente agosto ha fatto 
le seguenti'disposizioni nel ‘personale dell'ordine 
giudiziario : é 

Casalis avv. Bernardo, giudive del mandamento 
di Sanfront, rivocato; 

Revilavv. vice-giudice del mandamento dichani: 
Nr ‘îd...; 

«Barberis UvV. Gio. Batista, piadina della sezione 
“Borgo Dora dì Torino, collocato a riposo‘ giusta la 
sua domatida; 

Mamino avv. Francesco, giudico del mandamento 
d'Alba, collocato a riposo col titolo di vice-presi- 
deute'onorario di tribunale provinciale 5 - 

Malaspina avv. Giovanni Battista, giudice del 
mandamento di Arboro, collocato.in aspettativa in 
| seguito alla sua domanda; 

Bertini avv. Banedetto, giudice del mandamento 
di‘Ivreéa, id. della sezione Borgo Dora di Torino; 

Pangella: avv. Lorenzo, giudice del mandamento 
di Chieri, id. di Ivrea; 

; Serra avv. Stefano, id. di Demonte, id. di:Chieri 

‘ Belinondo avv. Lorenzo, id. di Pancalieri, id. d 
Barge; . ) 


‘ Debollaàzi avv. Stefano, id. di Barbania, id. di” 


* Pancalieri; 

Fantini avv. Giovanni, id; ridi Livorno, id. di Cu- 
miana ;y 

Miglio avv. Giovanni Antonio, id..di Pavone, id. 
‘di Livorno ; 

Mossone avv. Giusto Luigi, id. di Revello, id. di 
Arboro; 

Max:a-Serra avv. Vincenzo, id. di Ceres, id. di 


roRevello;; 


Appendini avv, Giacomo, id. di Pamparaio; id. 
di Sanfront; 
Pianfetti avv. Giuseppe, id. di Venasea, id. di 


i Pamparato; 


Tonso avv. Angelo, id. di Villafalletto, id. di Ve- 


. Dasta; 


Pavarino avv. Giuseppe, id. di S. Secondo, id.d, 


- Ceres; 


Denina avv. Vittorio, volontario nell'u@ficio  fi- 
scale provinciale di Torino, giudice del mandam. 
di VillafiIletto; 

Curtet avv. Giuseppe, giudice di mandamento in 
raspettaliva, giudice del mandamento di Chambéry; 

Brundu avv. Giuseppe; giudice del mandamenta 
di Senis, collocato in aspettativa giusta la sua do- 
manda; 

Sassu-Delogu avv: Giovanni, giudice del manda- 
mento di Pattada, id. di Tiesi; 

Murgia avv. Francesco, id. di Tiesi, id; di Pat- 
tada; 

Serra avv. Antonio vice-giudice a Jerzu, id: a 


' Tempio; 


Besson notaio Antonio segretario a ‘ Seui, Vice» 
giudice ivi, ritenendo la qualità di segretario; 

Guelpa notaio, Giuseppe, vice-giudice a Cossato; 

Monaca Evasio, serivano nella segreteria dell'av- 
vocato, fiscale generale di Casale, segretario della 
giudicatura di Pallanza; 


Orsi Giovanni Battista, scrivano ‘di lerza classe” 


negli archivii camerali, id. di seconda classè.ivi; 
 (Gavalli Luigi, volontario nella ‘segreteria dell'av- 
vocato fiscale generale a Casale, scrivano ivi.. 

— Nella stessa udienza S..M. ha accettate le di- 
missioni date dalli 

Cagnardi avvocato Ercole, giudice del  manda- 
mento d'Orta; ‘ 

Naz-avv: Pietro Antonio, vice-giudice det man- 
damento di Chambèry. 

SM. con decreto del 9 corrente, sulla proposi= 
zione del ministro delta guerra, si è degnata con- 


forire la eroce di cavaliere dell'ordine de' Ss. Mau- | 


rizio e Lazzaro; al signor luogotenente colonnello 
Alessanilro Plucchiù, comandante ‘il sesto’ reggi- 
mento fanteria, brigata d'Aosta. 





‘FATTI DIVERSI 


Indirizzo alla vedova del generale Pepe. Il Di- 
‘ritto pubblica il seguente itidirizzo, il quale porta 
Ja. fina di pressochè tutti gli emigrati italiani re- 
sidenti a Parigi : 


ALLA: VEDOVA DEL GENERALE GUGLIELMO PEPE 
gli Emigrati italiani di Parigi 
Signora , 

Jialia prende il lutto con voi del perdere che fa- 
ceste l'illustre marito vostro, generale Guglielmo 
Pepe. Lialia al funebre annunzio lo ricordò con- 
fessaré giovanetto fra la prigione e il patibolo la 
fede di Mario Pagano; assalire primo da Monforte 
li snaturatircapitolidel 1815 ; postergare al. passo 
del Po lo sccttrato disertore richiamante a Parte- 
nope: riporre ultimo in guaina la spada dell’indi- 
pendenza nazionale.a Venezia. Mortea lui tolse 
vedero ddempito il careggiato disegno della patria 
unità, ‘a noi‘averlo augure ai futuri cimenti, -Ma 
incanutito, nella fede della prima giovanezza la- 
sciava, retaggio fecondo , l'esempio di una vita 
“pura, operosa;e costantea convinzioni perseguitate. 

Il pianto che dal libero Piemonte alla incate- 
nata Sicilia al vostro risponde , vi allenisca , o si- 
gnora, il dolore della vedovanza. 

E. ai lamenti dell’ italico cordoglio l'aura delle 
alpi aggiunga queste voci degli esuli, compagni 
alcuni di gloria, tutti di sventura al perduto guer- 
riéro, 7 

| Parigi, 18 ‘agosto 1855. 


" GSagiono le san 
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STATI ESTERI 
FRANCIA 
In occasione della festa: del 15 agosto non si 
pubblicarono i. giornali di. Francia; e vi «manca 
anche la nostra solita-corrispondenza. 
INGHILTERRA 


Ognuno si ricorda del processo intentato dal 
prete Boyle.a Londra contro il cardinale Wisemann 
per diffamazione, nel quale ul cafdinale come au- 
tore di un libello infamante fu condannato alla 
multa di 1,000 lire sterline, ossia 25,000 franchi 
da pagarsi al querelante. L'avvocato del cardinale 
si appellò contrò questa sentenza ‘la quale fu an- 
nullata per: alcuni diffett di forma. Il giorno 13 
alle assisie di Croydonfu*di “nuova “proposta” I8 
causa, Ilbsig.-Boyle cercò una proroga perchè al- 
cuni lestimonii di eoi aveva b'sogno erano assenti. 
In:sulle prime.il card:nale volle approfitiarsi di 
questa: domanda per far andare deserta la causa, 
na prevedendo che la medesima sarebbe poi stata 
riprodotta più tardi, adottò un'altro mezzo. H suo 
avvocato fece.la proposizione all'avvocato del sig. 
Boyle .di lasciar'cadere la causa, nel qual caso il 
cardinale avrebbe pagate le ‘spese incontrate dal 
sig. Buyle nei dug. precedenti ‘giudizii ed atrche 
nel presente. 

Il signor Boyle dichiarò di accettare la  propo- - 
sizione semprechè il cardinale volesse emettere 
una leltera di scusa e di ritraltazione di ciò che 
aveva seritto di dilfamante ed ingiurioso contro lo 
slesso signor Boyle. Questa proposizione fu reietta 
dal cardinale, ma .cionondimeno la causa non fu 
conunuala in quel giorno. e. il Globe riliene che 
realmente la vertenza è composta col. pagamento 
a carico del cardinale non; solo. delle. accennate 
spese ma anche dei 25,000 franchi, a cui fu .con- 
dannato nell’ullimo giudizio; quest'ultima somina 
però con notevole riduzione. 

AUSTRIA 

Secondo il Wandererl'infortunio accaduto sulla 

strada ferrata del Sud è dovuto alla circostanza 
che il treno postale che ‘parte da Vieuna alle 9 
delli-sera e deve giungere a Neustadi a 11 ore, 2 
Minuti, non vi arriva che alle 11 è mezzo, In con- 
Segueriza:di questo ritardo, dovette ritardure anche 
il treno delle merci che era assai lungo, di modo 
che questo non si era messo ancora in movimento 
alla stazione. di Neustadt, quando. il.treno separato 
che conddceva il quarto battaglione del reggi- 
mento granduca Michele lo sopraggiunse ed ebbe 
luogo la collisione ‘accennato. La macchina, il- 
tender, i primi e gli ultimi vagoni ebbero danni 
insignificanti ; il disastro si concevtrò nei due va- 
gon: di mezzo, Rimasero morti sul colpo 4° sol- 
dati e due inservienti della strada ferrata , 37 fu- 
rono gravemente feriti, e da 50 fu 60 ‘legger- 4 
mente. * 
Il Wanderer osserva che le disgrazie sono fre- 
quenti su quella strada e cita un’ altra collisione 
avvenuta a Liesing undici giorni sono, e. che nel 
giorno 13'agosto, trenl'ore dopo quel terribile av- | 
venimento, un: treno; di «persone sulla medesima 
strada corse gravissimo pericolo , essendosi rolla 
una molla ad un vagone di 8.a classe. Le persone 
che vi erano,dentrorfecerovinvano? dei segnali per 
avvertire dell'accaduto ; il treno continuò il viaggio 
colla solita velocità sino alla prossima stazione di 
Guntramsdorf. Quivi si verificò che lè ruote del 
Vagone avevano già incominciato ‘a sortire dalle 
Fuvtaie, di modo che se il treno avesse continuato 
il viaggio senza fermarsi a quella stazione, come 
accade frequentemente, essendo essa secondaria, 
avrebbe avuto luogo un altro disastro. 





NOTIZIE DEL MATTIN U 
BOLLETTINO SANITARIO 
Genova, 17 agosto: Dal mezzogiorno del 16 ago- 
sto a quello del 17: 


Casi 32 Decessi 17 
Bollelt. prec.. » 412 » 294 





Totale Casì 444 Decessi 251 
S. Stefano, (Chiavari) casi 1’ decessi 1. 
Camogli, casi 1 





Notizie di Sassari del 17 al':mattino. Ieri si 
verificarono in Sassari 37 nuovi casiì di cholera, 
12 di cholerina, e 60 circa decessi. Il male infie-, 
risce in Ploaghe. Investì pure con qualche inten- 
sità dieci allricomuni. Alcuni casi si manifestarono 
in Tempio che sino adesso ne era andato immune. 
Si riceve avviso da Oristano che in vari luoghi 
della provincia si erano sviluppati alcuni casi. 

Questa mattina giunsero felicemente gli altri me- 
dici che partirono mercoledì scorso sul vapore da 
Genova. Si stabilì una commissione sanitaria com- 
posta «di nove .membri. V'interverrà il deputato 
Marlelli come delegato e per curare l'esecuzione 
delle deliberazioni concernenti l’igiene. 

(Gazz. di Genova). 

Intorno ai fatti di Cagliari, che furono esagerati 
di molto, leggesi nella Gazzetta popolare che si 
pubblica in quella ciltà: 

« Cagliari, 13 agosto. In alcuni giornali di ter- 
raferma abbiamo Jeltò certe notizie  dell’Isola , e 
specialmente di Cagliari, che se fossero lali come, 
sì narrano, noi dovremmo essere in una petfetta | 
anarchia od ‘alla: vigilia «d'una rivoluzione. Per 
essi si lenne in nessun conto il silenzio dei ‘gior- 
nali dell'Isola, quasi noi che non. mancammo mai 
di riportare nelle nostre colonne; a costo di andar 
incontro a vessazioni'e processi, le-notizie di grave 


“= importanza; oggi avessimo Merate di farne. si 


lenzio. 


« Egli è vero che nel paese si sparsero delle 
voci, percui una immaginazione riscaldata poteva 
dar corpo alle oinbre ; ina esse furono si vaghe , 

Sì variamente raccontate, sì poco sussistenti, che 
il parlarne prima d'acchiarire' i fatti che non eb- 
bero alcuna conseguenza, avrebbe compromesso 
innocenti e peggiorata la condizione di poveri co- 
scrilli. Forso si addiceva aî giornali ministeriali , 
che è da credere meglio informati quando si tralla 
di fatti consituili,. prevenire la sinistra interpreta- 
Zione che poteva darsi a tali dicerie, e smentirle 
affalto; ma noi non polevamo comportarei altri 
menti. 

* S'accertino intanto i nostri confratelli.del con- 
linente, che qui abbiamo. goduto e. godiamo -per- 
fetta tranquillità, nè temiamo possa in avvenire 
essere turbata per le cause cui essi accennano, 
sebbene si senta da tutti.il ‘grave peso.della coseri- 
zione in un paese.sì poco popolato e che difetta di 
braccia per l'agricoltura, si. senta il peso della 
guerra: in Crimea e degli insopportabili balzelli. » 

LOMBARDO-VENETO 


Milano, 17 agosto. Riassunto dall'11 giugno a 
iuito il giorno 15 corrente agosto. cusi 169, guariti 
8, morti 98, in cura 63. 

Supraggiunti dal 15/al:16 detto: casi 14, guariti 2, 
morti 8, in cura 67. 

Casi di chulera notificati il giorno 17. corrente, 
all'I. R..luogotenenza di Lotubardia: 

Provincia di 


Milano, N. 87 nella sola provincia. 
Brescia, » 385 de quali 6-in cutà. 
Bèrgamo, » 614 de'quali 22 in città. 
Mantova, ». 131 dequal. 8 in città. 
Cremona, — » 213 dequali32in città, com- 


presi 14 dell'ospedale: 


Lodi Crema, » 49 de quali lin Crea. 


; Como, » — Non pervennero notifica» 
zioni. 
Pavia, >» 11 dequali 2 în città. 
Sondrio, » 8 de'quali 1 in città. 


Totale ‘1018 


— La Gazzetta di Milano: di ieri pubblica un 
avviso della direzione della polizia inturno al fe- 
sleggiamento dell'anniversario natalizio del caval- 
lerèsco imperatore ed aggiunge: 

€ Sicconie per festeggiare il: sullodato giorno, 
all'alba, durante il divino ufficio nella cattedrale 
e verso sera si faranno. le cunsuote sélve d’arli- 
glieria dal castello e dal forte di Porta Tosa, così 
gli abitanti delle adiacenti case vorranno ‘in 
tale occasione tenere aperte le finestre onde îm- 
pedire la rottura dei vetri: » 

La polizia austriaca di Milano è tutti gli ‘anni.il 
giorno 18':igosto la custode dell’ integrità dei vetri 
Essa ha paura che gli abitanti tenendo chiuse le 
finestre, diano alla festa l'aspetto di un ‘Mortorio! 

La Gazzetta di Verona del 17 ha un lungo ar- 
ticolo riguardante la legione italiana, che l'Inghil- 
terra vorrebbe formare a Novara, 

Il foglio del maresciallo Rindetzky dice che sce- 
gl'endo Novara qual centro della legione, ha pen 
sulo che non solo piemontesi, ma. benanco lom- 
bardi e svizzeri abbiano a concorrervi. 

Quanto a piemontesi, la Gazzetta si sbaglia, 
perchè i piemontesi hanno una bandiera, nazio- 
zionale intorno a cui adunarsi; ma per ciò che 
risguarda i lumbardi, di cui. il maresciallo Ra- 
detzky sospetta tnaggiormente, ecco che cosa scrive 
la Gazzetta : 

« Ma quanto ai lombardi, non si saprebbe come 
supporlo. Due soli sarebbero ‘i motivi che potreh- 
bero determinarveli 0 il «tesidero di scansare la 
leva ‘in patria, o lu ingordigia del guadagno. Nè 
Vuno nè l'altro di questi eccitamenti possono agire. 
Chi milita sotto l'Austria, sa militare sotto un 
vessillo onuisto di recenti vittorié, stimato ed alta- 
mente parentato in Europa; ma ciò non basta; la 
prudenziale condotta dell'Austria nella quistione 
Orientale ha fatto conoscere che non un sol uomo 
si spreca del governo austriaco senza assoluta ne- 
cessità (funrchè è soldati fatti morire a mi- 
gliaia di cholera «di tifo nella Gallizia), che la 
sola, difesa della dignità e della indipendenza na- 
zionale (quale nazione? L'Austria non è nazione 
ma accozzamento di popoli diversi per origine, 
lingua, tradizioni , civiltà e tendenze) ponno 
spingerlo alla guerra, non velleità alcuna di pe- 
culiare interesse; e. questo prudente risparmio 
della vita dei sudditi ove trovarlo.appo i governi 
interessati nella lotta? L'Austria d'altronde attual- 
mente è in pace, ha compiuto la missione conci- 
liatrice (l'ha proprio compiuta bene!) che la par- 
licolare di lei , posizione +le segnò a compiersi, e 
sarà sempre l’araldo di pace non appena le circo- 
stanze il: comportino ancora. 

« Sì felice posizione .si cercherà di'evitarla, onon 
anzi le si andrà volonterosi incontro? Chè: se si 
consideri il, desiderio. di. avanzamento nella car- 
riera: militare per luero maggiore, per ambizione ; 
l'indole speciale delle legioni straniere, e l'essere 
questa ad esclusivo conto dell'Inghilterra bastano 
a disilludere anche sotto questo aspetto. » 

Merita pure attenzione la parte dell’ articolo che 
riflette il Piemonie. La Gazzetta vuole da Verona 
farsi interprete della pubblica opinione in Pie- 
monte: dichiara che la-guerra;è impopolare, per- 
chè non promette alcun. beneficio » « Il.Pieménte 
« nulla può sperare, nella, presente guerra , se non 
« di veder diffuse nel resto d' Italia, le felici condi- 
« zioni politiche nelle quali egli si trova, speranza 
«che ci sembra abbia ben poca probabilità di 
« realizzazione. » © 

Queste parole, che'# togli’ austriaci ripetono così + 
di frequente , non manifesierebboro, forse qualche 








timore, che l' allenza del Piemonte possa aver ben 

allre e'più importanti conseguenze per l’ fialia? Ma 

lesciamo quest’ argomento ch' è ormai trito. 
SVIZZERA 

Friborgo. La piccola ed elegante cappella che, 
pochi anni or sono, serviva ‘di pensionato ai ge- 
suili d'Estavayer, venne recentemente trasformata 
in una chiesa protestante, Essa venne acquistata a 
questo effetto dallo stato di Friborgo, per il prezzo .. 
di.3,000 franchi, per.conto di una svefetà di* Neu- 
chàtel. Un culto semplice nelle forme esteriori sì 
celebra -preseniemeute in questo focale, senza 
averlo spogliato di.un: solo del. suoi primitivi orna- 
nenti, fra cui si.rimarcano dei bei quadri, non- 
chè un organo magnifico. Un piccolo ‘pergamo 
venne elevato un faceiacalla cappella. 

Zugo. Il gran consiglio si è oecmpato ultima» 
Mente .di un progetto di ligge relativo ai imatri- 
inoni, Per convaliilare un matrinionio , Si deve ; 
1° aver la fede di ‘battesimo; 2° essere di elà mAg- 
giore; 3° possedere i dirilli civici; 4° presentare 
un alto di origine; 5° un certificato di hbadna chn- 
dotta: 6° pagare mna tassa a ‘profitto della comune; 
7° depositare una cauzione di 409 fr.; 8° p gare la 
tasse ‘mititari arretrato.» 

S. Gallo. Il cancelliere, a nome del tispettivo 
governò dichiara, non esser vero che Girone preso 
delle misure conìro il vescovo di Rotiguborirg ed 
altri dignitari, per gl'indirizzi al vescovo Mirer. 
Il consiglio esecutivo non ha giammai deliberato 
su questo soggetto. 

La Gazzetta annuncia che la maggioranza è ns. 
sicurata alla legge ecclesiastica, qualunque essere 
voglia il msultato ulteriore .del veto in-alcune co- 
muni che non sovosi ancora efunlisiale, 

ORIENTE 

L'Indépendance pubblica il seguente ispaeria; 

Marsiglia, 14. Ecco altre nobzie portate dal- 
l'Indus: « M:lgrado ‘il cannonifg amento incos- 

sante dei russi, gli alleati hatnio fortemente cons 
solidatò le loro batterie, missimatmente quello che 
devono agire contro la flutta russa (nel ‘purio, 
Parccchie delle opere costrutte | restano! segreto 
ed'è proibito il visitare. 

Il generale Pélissier ispeziona frequentemente 
ed attiva ‘le fortificazioni di Khmiosch, la, pritza 
riceve impiensi depus ti. 

Titti i regolari ed i redif disponi in Asia 
sono diretti supra Erzerum, Pareva prossima una 
battaglia vicino a Kors. 

Ml bascià di Cerusalemm® ha sollomesaì. gl'in- 
sorti di Naplusa. Esso. duveva partire il 20. con 
ruppe ed artiglierie, per.combattere (altri iusurti 
a Liebrea. 

La Porta vuole che Omerbastià sitenai in Crimea. 

Rifaat bascià fu nominato presidente del! cune 
siglio militare del seraselugrato. | 

1 giornali di Costantitiopoli divoîîo ehe il conte 
Zamoiski è incariento di organizzare ‘vua Regno 
coi disertori e prigiunieri poliechi >» 





Dispacci elettrici . 

AGENZIA STEFANI 

Parigi, 17 agosto. 

Un dispaccio affisso alla ‘borsa annuncia 

che un attacco russo contro la ‘linea’ della 

Cernaia è stato vigurosaniente respinto dalle 
truppe alleate. 


priv. 


Danzica, 17 Il Vulture giunto da. Sweaborg il 
13 annunzia che la cità era interamente distratta, 
tranne le fortificazioni. Le; flotte alleate erano in 
vista della:città che si. dirigevano, parto a Kron- 
stadi c parle a Nargen. 

Parigi , 18 agosto. 

Canroberi è sinto nominato senatore. 

S:condo il rapporto dell amnuraglio Penaud , 
un sulo inarinaiv inglese perì nel bumbardamento 
di Sweaborg, "] 

Varna, 17. Un dispaccio ricevito sotto questa 
data da lord Panmure, porta che Jiprandi, nell'at- 
tacco del 16, comandava 60,000 russi. Le perdite 
russe sono calcolate a 5090 e 400, prigionieri. 

L'imperatore è parlito per-Buulogne, onde: rice- 
vervi la regina ‘Vittoria, 1. preparativi dele cevi» 
mento sono immensi, La folla distendevasi dalla 
stazione fino a St-Cloud. 


Borsa di Parigi 17 agosto. 


In contanti. In liquidazione 

Fondi francesi | 
3p.0)0. . . 6750 6745.,, 
41/2 p.070 —. 95 aiuta 

Fondi piemontesi 
18495 p.050... 85 è» è» 
1853.3 p. 070 » 3 3» » 
Consolidati ingl. 91 » (a mezzodì) 
IH dI ZINZLLZANI “TIZI 


G. Romsatno Gerente. 
RR RR RE or, 
CAMERA D'AGRICOLTURA E CONNERGIO* 
Borsa DI commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Gorso autentico - 18 agosto 1859. 


Fondi pubblici 


1848 50/0 1 marzo — Contr. del giorno: pree. dopo sa 
la borsa in e..87 50. : ai 

1849: » Iluglio— Con. matt. ine, 8585: dI 

1851» 1 giug— Contr'aella Dee ime. 8575. 














O LIETO MORA 


Az. Banca naz.— Come. della matt ine. un SLI di; » 
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7A CONVOGLI 

In comunicazione telegratica 
ia fra di loro 
‘e colle stazioni delle strade ferrate 


Il èav. Bonelli; in una sua lettera inserta 
nel fuglivuffiziale del 19 giugno, stidava 
chi che fusse ‘a ‘provare priorità sul tele- 

: grafo delle locomotive, ed otto giorni dvpo, 

‘va:chi primo s'avanza; risponde: Voi dove- 

‘bivate (contrastarnii l'invenzione prima. che 

«nio ne prendessi il: privilegio; vale a;dire, 

gprima che. voi conoscesterche io volessi far 

mia quella:tale idea; prima che io dicessi 

qual fosse; questa mia.invenzione; voi do- 

veyate scendere in questo.poco nobile ar- 

rigo (suno sue, parole, nel N.33.del Gior- 

nale delle, arti-ed. industrie). molto .prima 

Che io facessi. la sfida; a che venite ora a 

contrastarmi il possesso assicuratomi ormai 

legalmente da tutti gli stati d'Europa, e di 

America? LL i 

Tutti sanno però essere base precipua di 

«tutte le buone leggi sulle privative, che 

l'attestato non garantisca il merito, la po- 

vita, e realtà dell'invenzione, tal che l’in- 

ventore, anche di buona fede, corre. rischio 

di avere il suo privilegio di nessun effetto, 

“ ne èlean'teinpo prescrivere contro il vero 

Bi inventore; e dappoichè il sig. cav. Bonelli 

f mi ha fitto l'onore di occuparsi di me, e 

considerarsi interessato dall'articolo inserito 

"bella Gazzetta Piemontese del 28 giugno, 

io non'trascurerò l'onotevole ‘occasione’ di 

rispondere ad alcunerparti del suo discorso, 

.siciò. però; gratuitamente, dichiarando di; non 

‘i voler pregiudicare nè me nè altri.in. quei 

diritti, ,ed interessi che: si hanno, e.voglia- 
. sene, valere a qualunque tempo. 

..1,.La, mia, lettera ufficiale, da, Manchester, 

‘che proponeva,al governo, l'applicazione al 

! ‘piano inclinato, der Giovi di. un, telegrafo 

È elettrico che mettesse. in , comunicazione 

[ad acontinua i. convogli colle stazioni, porta la 

data 31 maggio 1852; questa lettera fu stam- 

‘pata; ‘è quindi spedita per compiacenza del 

governo, a tutti. gli ingegneri del. governo 

* stesso, probabilmente anche al sig. cav. 

“'Bonellit "éssa lettera proponeva pure princi- 

pesene macchine a pressione d’acqua per 

‘l'esercizio della lita dei Giovi, le quali fa- 

‘'devAnò iiaggiormente'sentire il bisogno di 

‘nun tal'telegrafo; restituitomi dall' Inghilterra 

Uy sul principio del 1853, dopo diversi discorsi 

Ne «avuti al riguardo coll’intendente generale 

delle strade:ferrate, mi fu da questi annun- 

ziato avere la:commissione per la salita dei 

Gioyi deciso che fosse eseguita una di. tali 

» macchine per vederne l'effetto. In riguardo 

al telegrafo, come che a tutti gli.ingegneri, 

miei superiori, e.miei compagni, ed a quanti 

vollero sentirmi io ne aveva esposto la com- 

binazione, e:poche'parole avevano bastato a 

persuaderlo.loro, fosse la certezza della rie- 

scita o fosse vur,*che fa cominissione cre- 

‘desse ‘il. telegrafo di. minor importanza , 

i pda come dissi, si -limitò a proporre al- 








intendente generale. di mettere le officine 

s del governo a mia. disposizione onde ese- 

ovo ‘ guire e provare solo una macchina a pres- 

siune d'acqua. 

i: Questa eseguita e posta in opera, fu gene- 
’ròsamente onorata d'una visita del'presidente 
del consiglio dei ministri e del ministro dei 
lavori pubblici, d'una commissione dell’ac- 

i «‘cademia delle scienze, e di un’altra della ca- 

ta mera. d’agricoltura e commercio; ed essen- 

domi.stata favorevole la relazione dell'acca- 
demia delle scienze, il prefato sig. ministro 
dei lavori pubblici si conipiacque di far inse- 

* fire nel foglio ufficiale un piccolo elogio al 


L8 | “riguardo: in quel tempo stesso isighori inge- 
lle gueri Grattoni, Grandis e Sommeiller ‘veni. 
i A “vano di ‘proporre un’altra macchina a pres- 
É “sione. d’acqua che avrebbe sostituito l'aria 


compressa alla' corda. Il governo credette 
iustanrente che fosse. pur fatta una prova 
di tal macchina,'e mi'fu:werbalmente rispo- 
sto;xché in caso che! questa ‘fosse riuscita , 
e perchè senza corda} sarebbe stata alla mia 
preferita per l'esercizio dei Giovi, tal.che io 
sto tuttora aspettando il risultato della mac- 
china Grattoni, per aver dal governo una 
risposta ‘alla da me proposta. macchina 
idraulica; la:quale naturalmente porta con sè 
la risposta del telegrafo da me proposto per 
quella-a8compagnare, e dato anche che fosse 
‘ negativa la prima, potrebbe essere non ne- 
ia gativa la seconda, essendo tal telegrafo de- 
Vi siderato qualunque sia il sistema. di loco- 
mozione che vogliasi ivi collocare. 

Dimodochè non è mia colpa sé il mio te- 
legrafo von fa eseguito prima pure che. il 

. sig. cav. Bonelli vi pensasse , e. sarebbe 
certamente eseguito se fosse stata cosa ese- 
guibile în casa. 

Sì tosto risultò nei fogli, che il telegrafo 
Bonelli vantava a differenza di.tutti gli altri 
continuità di comunicazione fra locomotiva 

“e stazioni , io inviava il 5 aprile alla re- 
prc ‘ dazione del foglio ufficiale quello stesso ar- 
(‘0 ’ ticolo (meno la lettera del direttore dei tele- 
i ‘.grafi deglì stati pontificii) con inchiuso un 

vaglia perchè fosse inserito almeno come un 

; avviso; non vedendo. comparire il mioarti-. 
dita colo sullaGazzelta Piemontese io lo spediva 
a Genova al giornale La Ferrovia, e chie- 
deva notizie «alla redazione della Gazzetta. 
Piemontese dalla quale, in data del 13, mì si 
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comunicava una lettera della direzione della 
\Gazaetta dicendomi. che l° articelo.non po- 
‘leya essere inserito «trattandosi di materie 


che non possono venir comunicate se non 
« PE 


lla direzione dei telegrafi, e dal ministero 
dei lavori pubblici (notisi che gli uffici della 
direzione della Gazzetta, e quello dei tele- 
grafi sono attigui); intanto il'9 aprile il mio 
articolo compare nel giornale La Ferrovia, 
e nel foglio istesso, quale combinazione! 
compare ‘per la prima volta la ‘descrizione 
del. telegrafo ‘Bonelli, che non ‘era ancora 
eseguito, ed ancor meno privilegiato. 

Sì tosto ‘io? ebbi occasione ‘di ‘recarmi a 
Torino, molto prima del 28 giugno, ho po- 
tuto‘intrattenere al'riguardo' persone auto- 
revoli del. ministero.dei lavori» pubblici. 

Finalmente il 24 giugno io ‘aveva’ il mio 
articolo firmato dall’intendente: gen: Bona, 
e. dal'ministro dei lavori pubblici, per ésser 
inserito nel giornale ufficiale; il 27 11: mio ar- 
ticolo:noî era: ancora. comparso, ritorno a 
Torino per chiederne notizia, e poichè l'ar- 
ticolo era andato in campagna , ho dovuto 
pernottare, e non lo riebbi che la mattina del 
928. Alla firma del'ministro è dell’ intendente 
generale si aggiunse quella del ‘direttore 
della Gazzetta Piemontese, mediante. le 
quali, ed il pagamento di cent. 25 per linea, 
il mio articolo finalmente coniparve decapi- 
tato:nelle colonne delle inserzioni ed avvisi. 
L'avvocato Favale. però nonne 'ha colpa, 
paste se.non fosse stato perla sua genti- 

ezzario avrei: dovuto-sicuramente fare. un 
quarto viaggio a Torino. 

Lode al ‘cielo questa volta .il prelodato 
cav..Bonelli sivaccorge del mio. articolo, 
trova in esso, che-la descrizione:del mio .te- 
legrafo. fatta dall'ingegnere direttore dei te- 
legrafi.degli stati pontificii,.sia precisamente 
la. descrizione .del, suo, quindi conchiude 
necessariamente, essere quella da questa co- 
prata mentre invece è certamente più-pro- 

abile, che la più recente sia una copia della 
più antica. 

Contro fatti positivi.egli argomenta per.in- 


senza aver nulla mai fatto nè pubblicato 
che neppure lontanamente a:ciò si riferisca 
vuole.ora:averlo preceduto nell?idea. 

Eppure. il sig. cav. Bonelli ‘non può non 
ricordarsi di aver: sentito, che. prima; che 
egli entrasse al servizio del nostro governo, 
avesse il Barberis stabilito un galvanometro 
vicino ‘alla stazione: di Trufarello (ciò fu il 
28 febbraio del 1849 je dalle 9,e 30 del mat- 
tino, sino alle 5 della sera tal galvanometro 
indicava in qual senso camminassero le lo- 
comotive nelle stesse manovre. nella sta- 
zione di Torino, e con una crescente devia- 
zione notava l'avvicinarsi del convoglio; e 
con deviazione decrescente l' allontanarsi 
del medesimo; il quale esperimento prova; 
che MBfrberis sapesse derivar correnti da 
forti conduttori, e che. si occupasse della 
questione prima che il sig. Bonelli pensasse 
a diventar direttore dei telegrafi. 

Il sig. cav. Bonelli che trovava la mia, 
identica alla sua descrizione per conchiu- 
derla da questa copiatà, quando ciò meglio 
gli conviene, trova quella non essere più la 
sua descrizione; ed ove si dice un filo te- 
legrafico (modo generico di esprimere un 
conduttore elettrico) senza darne la misura, 
egli credesi autorizzato a supplire alla man- 
canza supponendolo, a suo piacimento, ab- 
bastanza piccolo, perchè' non serva: a co- 
municare con tutte le stazioni; mentre la 
posizione» stessa. che deve avere tal con- 
duttore ; ( essere. sostenuto, per dissotto,. e 
presentare una conveniente. rigidezza alla 





pressione e fregamento continuo della spran- 
ga 0. .molla di ferro: che parte, dal. conyo- 
glio) non può ammettere dimensioni e for- 
me molto diverse da quelle. addottate dal 
cav. Bonelli. 

Altrimenti, il cav. Bonelli vuol ignorare 
ch’esistano migliaia di miglia di fili. tele- 
grafici che hanno un terzo di pollice inglese 
di diametro. 

Finalmente ancora avendo io avuto in vi- 
sta per primo esperimento la salita dei Giovi, 
un filo telegrafico délle più piccole dimen- 
sioni barbie più che sufficiente per portare 
la quantità di fluido necessaria per comuni- 
care colle tre stazioni ivi esistenti. ‘ . 5 

Egualmente come a filo telegrafico il pre- 
lodato cav. Bonelli si è permesso di aggiun- 
gervi comune, in un altro luogo ove 10 di- 
ceva: la guardia del convoglio ‘in movi- 
mento possa ad'ogni momento che voglia 

er'telegrafo'eletirico... . Egli vorrebbe che 
îò ‘dicessi che mon la guardia.del convoglio 
mai guardia via muniti di pile, ecc... 

Sospettàndo che il cav. Bonelli avrebbe 
trovato i miei ‘compagni pata in ‘simili 
cose; la seconda’volta ho ben dovuto corrò- 
borare la mia. proposta coll’autorità:di una 
persona competente, un altro direttore di te- 
legrafi ;‘ed ‘appunto per ‘essere tal persona 
di tutta delicatezza; grande merito, \e come 
tale creduta dalle:stesso Bonelli, incapace di 
voler togliere :da.-lui%per dare ame. Esso 
conchiude insussistente il sùo appoggio; no 
valevole la:sua'atitorità. : 

Finalmente, per portare un attestato senza 
parmi , mi sia permesso questa terza volta 
di passare da Roma a Brusselle per valermi 
dell'autorità di un due volte cavaliere e com- 
mendatore , del già ingegnere in.capo e mio 
superiore , l'ingegnere Maus: 
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duzione, e dice di me, trattarsi di uno che‘ 
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, Mor chè Monsieur Barberis 

O) ai recu la lettre que vons m’avez adres- 
see, et repondant.à l’appel que vous faites 
a mes souvenirs, je puis dire que je me souù- 
vicns que, me tronvalit à Gènes vers la fète 
derPaques du 1853pour ‘duntior’è’monsieur 
l’ingénieur Rendelles renseignemensirelatifs 
au projetdu dock, voustétes venu:me trouver 
et mavez entretenu d'une idée que vous 
aviez congue, d'établir, entre les convois en 
mouvement et les stations, nne communica- 
tion thélegraphique au moyen d'un condu- 
cteur placé près de la vole, et sur le quel 
Blisserait une pièce métallique reliée è un ap- 
paréil'thélégraphique installé ‘sur le convoi. 

Je me'rappelle aussi, etc; | 

E tanto basti. per ora. 


STATA ATER INA DIARI FAI ALL E 


GALLO FILIPPO 


Tiene un segreto per la.Guarigione dei denti 
senza estirpare i medesimi -e ne guarentisce: 1’ f- 
felto 1n 4 minuti, 

Specifico preservativo contro la camola senza 
recardanno allosmalto,anzirinforzando legengive. 

Abita .in via Pellicciai, porta N. 1, piano secondo. 

A questo. recapito trovansi pure vendibili degli 
AMPOLLINI contenenti lo specificosummenzionato. 


MAGAZZINO 





IN FERRAMENTA si NAZIONALE cne ESTERA 


Articoli d'ottone per mobili e appartamenti, ser- 
ralure di sicurezza‘ a pompa e ponte levatoio, corde 
armoniche inglesi per pianoforti e gratabruschie 
per'Orefici, punte parigi, filo-fèrro e pietré, mole, 
utensili per le arti ed'articoli relativi, presso Caro 
BeLtraMi, via Guardirifanti, ritnpetto al Caffè delle 


‘Provincie. ‘Prezzi discreti. ps 7 





van 


AVVISO 


OLIVETTI GASPARE fabbrica. cilindri 


, per stuoie e tende 
delle finestre e vetrine con. molle e, senza. 
Via B., V. degli Angeli, casa Bai, N. 4, nel 
cortile. > 


APPSRTANENTO 
DI d , uni RI 


da rimettere al prossimo 

San Michele , via. Borgo 

Nuovo , N. 17, piano 2°. 
Recapito ivi. 











MAGAZZINO 


Di Chincaglierie,  Mercerie, Cotoni, Lane, Camicie 
ed arlicoli di ricami da donna , ove si trova ben 
assortito di maniche fatte, ricamate, e grande ri- 
basso nei prezzi di tutti gli articoli di ogni qualità 

di CARLO FELICE ARNO” î 


Via S.Teresa, N. 9, casa Caramagna, Torino. 





NEG OZIO da RIGATTIERE con grandioso 

Ì locale da rimettere, bene avviato || 
in via Borgonuovo, al n° 17, casa Puliga, me- I 
diante bonificazione. Recapito dal Rigattiere. | 


CATECHISMO | 
DELL'OMEOPATIA | 





peL Dorr. HARTLAUB 
tradotto dal tedesco in italiano; è 


Si trova presso il dottor GIO. DOMENICO 
BRUNO, via: Beata Vergine degli’ Angeli 
N. 10, piano 3°. 


Prezzo L.2 50. Î 
S'invia franco mediante vaglia postale, 


I 

FRATELLI BIONDETTI | 
ORTOPEDICI PRIVILEGIATI | | 
espremiati con medaglia 

di:prima blasse 

ta w per l' invenzione di diverse 
macchine Ortopediche'} ‘che servono a rad- 
drizzare le deformità del corpo, e di ben- 
daggi atti ‘a conteneré; senza ‘sotto-coscia , 
qualunque ernia. 

Indivizzarsi'agli inventori a Bruxelles, via 

ed l’Ecuyer, num, 1: a Parigi, via Vivienne, 
num. 48: a Torino; via Doragròssa; n. 21. 


BALSAMO pi TRE RE 


Un medicamento che prevenga, vinca;e corregga 
quei frequenti seoncerti ‘e disturbi dell'economia 
vivente soliti a precedere o seguitare'le'serie ma- 
lattie mancava ancora al novetò dei moderni pre- 
parati farmaceutici. Cotali. disturbi: è malesseri 
molto più'frequetiti è nocivildi quanto ordinaria- 
mente si creda, esigono rimedii speciali alli a re- 
stituire alle alterate fanzioni dél corpo winano l'or- 
dinario loro andamento. Molti sono ì mali cagio- 
nati dalla noncuranza di questi‘incomodi come le 
emicrame, le vertigini, il singhiozzo, le nausee, le 
palpitazioni, le sincopi , l’indurimento!del piloro, 
gli ingorghi della, milza. e del fegato, gli umori 
bianchi, l' itterizia; !1' itlerismo , la ‘clorosi;' le:leu- 
corree, le emorroidi, .ma nessuno ètanto fatale e 
frequente quanto: la verminazione: Quest’ affezione 
così negletta e funesta può ben dirsi a ragione la . | 
causa ed ‘origine del più gran:;numerò delle’ ma- 
lattie. Oggidì, più che'mai ,\va cimperversanido: la 

imerminazione e riesce fatale.anche agli adulu a 
motivo delle cattive digestioni cagionate dar mon 
buoni alimenti e dalle alterate bevande. 


IL BALSAMO DEI TRE RE 


preparalo espressamente a combaitere e vincere 
tali affezioni non ha finora fallito alla sua eMcacia. 


Se ne prende a digiuno ùn' bicchierino da ac- 
quavita e non richiede regime particolare. ' 


Posi prepara alla farmacia Luciano, via di Po, n. 13 
L.3 ogni 150 grammi 
bhe pol.) 300 
Si vende all’Uffitio dell'Opinione è dar prin 
cipali librai ; 


LA ZINGARA 


EPISODIO ROMANTICO 
DELLA GUERRA UNGHERESE» 
di P. P. — Prezzo! Cent. 80. 


























SOCIETA’ 


ANONIMA 


DELLE FERRIERE: DELL'ALTA VALLE D'AOSTA: 


Allo scopo di non aggravare i signori Azionisti, ed avuto.riguardo alla difficoltà dei 
tempi,il Consiglio d’Amministrazione'ha ritardato la chiamata del versamento: sulle azioni, 
che a senso dell'art. 9 dello Statuto soc'alè avrebbe dovuto effettuarsi al 1° agosto corrente. 

Indotto ota dai bisogni, della Società il Consiglio suddetto, nella sua seduta del giorno 


4 corrente, ha deliberato, in base al succitato art. 9 dello Statuto sociale , di. chiamare il 
quinto versamento sulle.azioni della Società-, in conseguenza di che i-signori Azionisti 
sono invitati ad effettuare il’ versamento medesimo, a partire dal 1° settembre: pi v. sino 
al 15 dello stesso mese, dalle ore. 9:antimeridiane alle 4‘pomeridiane; alla:Cassadella:So- 
cietà, via dell’Ospedale, N°'20, ‘casa Demichelis, con l'avvertenza. che. sulle somme non 
versate a tutto ‘il 15 settembre decotrerà l'interesse del 6 per 0/0 dal 1° settembre stesso, 
salvo l'applicazione di quanto altro viene dispostò dall’art.:11 dello Statuto sociale. 
Torino, il.9 agosto 1858. | ! 


LA DIREZIONE. 


DEPURATIVO DEL SANGUE 


coll’essenza di Salsapariglia concentrata 


Guarisce radicalmente e senza mercurio le affezioni cutanee, le erpeti, le serofole , gli 
effetti.della rogna, le ulceri, ecc., non che gli ineomodi irovententi dal parto e'dall’'età 
critica, — Come depurativo potente è preservativo dal'cholera ed efficace ‘nelle malattie 
di vescica, nel restringimento e debolezza ca jon'ati ‘dall’ abuso delle ‘iniezioni, ece. — 
Come antivenereo l'Essenza di Salsapariglia è sopratutto raccomandata da tutti 1 medici 
nelle malattie sifilitiche inveterate e ribelli a tutti 1 rimedi già conosciuti. | 


“Prezzo della Bottiglia coll’istruzione, L. 10. 


Unico deposito in Torino nella farmacia DEPANIS, via Nuova, Vicino,a Piazza Castello, 
ove trovansi pure tutti i rimedi specifici più accreditati originali tanto inglesi che francesi 
e nazionuli, e le-vere pastiglie e polveri americane bismuto-ma nesiache del D." Paterson, 
rimedio infallibile contro gli acidi del ventricolo, per facilitare la digestione e cortoborare 
lo stomaco, ece. Fueutat n REI ga 
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GL'INTRIGHI DELLA CATTOLICA 


IL TRIDENTINO 
LE PAZZIE ARMONIOSE 


Verso il fine del 1854 un prelato franeesò, 
sla Gui possente yace non, si è ancora: affie- 
valita;sotto il grave pesy)di novantianni, il 
«benemerito Clausel di Montals, già vescovo 
di; Chartres, pubblicava-in Parigi. unropu- 
scolo che porta per titolo» Colpo. d'occhio 
sulla costituzione della religione. cattolica 
e:sullo stato presente!di questa religione in 
eFrancia: (Ai coraggio del saggio mitrato'tri- 


butarono:il dovuto cinaggio di lodere di am- | 


imrazione quasi tutti i giornali liberali di 
quel: paese se! d'Itala peri solidi ed'eloquenti 
argomenti, c0m cui congetturò «imminenti 


gravissimi;danni;a questa stessa religione a, | 


seguito, degli irritanti ed:impetuosi ‘intrighi 
con; cui si rivela in Francia ed in Italia l'e- 
sistenza di tina; pericolosa e: prepotente: fa- 
zione chiericale; ché.lo spinse a lanciare fi. 
nalmente;unigrido di'spavento e d''indegna- 
zionexibi pino pistoia ; 
Dopo!ldi aver parlato «delle “dottrineche 
possenti zimarre vanno'spahdendo diverse 
da: quella chela: generalità delle |;scuole ha 
professate finòra e dopo di vaver ossetvato 
che-la grande. maggiòoranza»déi preti dotti 
ed»assennati!:trovansi costréttiva conservare 
per forza uni tetro i& doloroso, silenzio; éspo- 
sti;quali sohoa' dispotiche censure, con'cui 
vengononinacciatitmòn solamente nell’onvre 
presso.glitignoranti, i fanatici egli imbé- 
cilli (sacrifizio(the sifpoò fare agevolmente), 
ma persino nei.mezzi di alimentare la'vita, 
i qualineii preti vanno per lo più irrepara- 
bilmente consociati all'esercizio dello spiri- 
.tual ministero: dopo di avere: indicato che 
una gran:parté della gioventù ‘ecclesiastica 
viene; ora in.vari:'seminari (8. case religiose 
diretta:per sentieri arditivepericolosi dopo 
di avere accennato (chètin mezzo adi una si- 
tuazione sì:grave ‘òrmail si dispera dèi con- 
venienti?rimedi per partedella suprema au 
storità ecclesiastica) dacchè la divisione degli 
«animi chiericali: deriva. dai! protetti sforzi di 
una;cabalamomerosa, tutta fierezza +» tutta 
Wiolenzà, che halil»suo! ‘centro ‘d’azionetcin 
Ronia stessà ‘ed in'gran numero divaffigliati 
in'Prancia ed in Italia, i quali pieni di vatti- 
fizi premono da {utte»le parti ‘iti capo ‘della 
chiesa, e che a'forza di abilmente’ colòrite 
calunniè snattirano il vero stato degli'animi 
e delleilee'; rivolgendosi vil pio Clausel di 
Montals.direttamente al papa, così continua: 
«Una:cospirazione attiva; maligna è po- 


nel'nostro paesel'La dbttrina fin qui! eo- 
mane: presso di nidi è l'òggetto ‘dellà loro 
avversione profonda, anzi del'loro furore 
implacabile, ‘Questi faziosi ‘rialzano: la 
bandieta di ‘antiche contese’ già rilegate 
tra le chimere. Sì, 0 'beatissimo! padre, la 
frode :signoreggia le-relàzioni' ehev'indi- 
rizzano +. Altri illustri papi’ farono iù 
degnamente’ sorpresi $ nva io (eredo che 
mestatori da cui'è circondata attualmente 
la santa sede, superano! la vmalizia ‘dei 
templi andati. L'innocenza ela verità ven- 
guno:petseguitate.e condannate dà uomini 
che affettano di ‘esseré i più zélanti vostri 
servitori x) Beatissimo' Padre, per quanto 
poco io valga, pure. mi fard a parlarvi, 
seguendo l'esempio di ‘quell'erdîco” apo- 
stolo, che fn S. PaotorTerrò un'lingoag 
gio che vi'partà sregolato,' ‘temerario; înè 
sensato; Ma soffrite l'espressione delle' di 
mostranze chelio os inditizzatvi; e peri 
suadetevi che le mie ‘parole ‘sona dettate 
da ecclesiastico: zelo le! dal desiderio della 
stessa vostra gloria. 4% Malgrado le in! 
I pareggiabili» prerogative per contiivavdi- 
stinta l'augasta sellia che oceupaté,Tddiv 
non'vi ha compattito; soffritè che id \vel 
dica, il privilegio di segnare con marchio 
di disonore ‘opinioni libere, vale. a‘dire 
quelle opinioni!che, per non'aver che fare 
col domma,iformamno ui oggetto di libera 
discussione!e di'ilibera’ accettazione nel 
mondo intiero. (ii Quando talanà ‘di que- 
ste dottrine:sono professate da una'nazione 
per mezza dei suoi organi liberamente co- 
‘stituiti, ne esprimono 
- 00 1aEIY. Idea n ua ar 


à & a RC ARR A #- a a A A AA Aa 4 Aa A a èÀ & A ÉÀ A 


a A a Aa ARA A 








i 





tentissima:si è (dunque formata'in'Roma è. 





di ‘necessità il ca- | mila 
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rattere. D'ondeneiseguie chie ogniqualvolta 
sì tenti di togliere ‘ad ‘vn'‘ipiese queste ra- 
zionali franchigie ‘il’ “carattere ‘religioso 
nazionale né'timartà' alterato ‘e ‘potrebbe 
anche poco ‘per volta andarne distratto. 
Questo sarebbe un disastro -'e ‘ridotti a tal 
prospettiva;'è ‘pur forza di’ riflettere pro- 
fondamente sulle conseguenze di atti sùg- 
getiti'da ‘uno zelo indiseretò e sì poto illu- 
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Noi noti erediatvoche'i periodici liberali 


sia della Francia che del Piemonte abbiano | 


mai dipinte le! presériti cabale ed ‘intrighi 
della così detta Cattolica con maggior ener 


- gia di eolori. Ma le ‘parole del Nestore del- 
‘Pepisenpato francese mon Salironò probabil- 


inente al ‘loro indirizzo; é perchè ciò meglio 
riuscisseri giornali della setta ‘osservarono 
senipre sul'citato opuscolo ‘il più rigoroso e 
convenuto’ silenziò. 

Se: guardiano ‘però all'attuale (potenza di 
questa fazione în ‘Piremorte, ‘possiamo al- 
quanto consolarei, perchè busta'di'dare uno 
sguardo‘ai di léi' perivdici ‘per'vedervi Ta 
mal celata disperazione in' un linguaggio 
che per'larabbia'ormai confina colla pazzia. 
Dopo':di averla‘ Cattolica fatto indarno ‘ogni 
sforzo grottesco per'essere solà ‘in’ cattedra 
colpreteso divieto di leggere/altri scritti che 
insuoi dopo di'aver resò ‘inoralmente obbli- 
gatorio al'elero ‘beneficiato l'abbionamento 
ai proprii ‘perivdici) sperando ‘così che la 
muggior'parte déel'‘clero inferiore: incapace 
ben sovente di formarsi un'opinione propria 
anche per difetto di veto confronto ‘coi ra- 
gion'anienti' contrari, ‘si sarebbe ‘volontieri 
accomodato alle ‘di lei'‘seritenzo’: dopo di 
essersi'‘lusingata ‘di tiescire ‘coll''aiuto ‘di 
cointeressati (patriziia signoreggiar di nuovo 


il'paese‘con'un fentie filo/t6me lé marionette, | 


o'eon riti piccola ‘bacchetta come'le ‘anitre 
e'i'gallinacci;'e'dUpo ‘di aver a tal fine im- 
piegata‘già ‘per'otto ‘anni tutta ‘Tal'sua' dili- 
genza ificerca di ‘scrittori che valgano è 
servirla, dovette suo malgrado convincersi 
chie ‘cor tatto il suò diluvio di sofismi capace 
di spaventare Carneade, pure ogniqualvolta 
i giornali gesuitici si “trovano costretti di 
uscire da quel loro‘ gergo ‘abituale di curia 
edi ‘sigrestia ‘è a'‘discendere’ nel campo 
dell'a scienza; sono belli e ‘spacciati, che in- 
cominciando dul'P/ Bresciani è discendendò 
sino al'vescovello d'Ivrea; faninb “la fighta 
déei''‘peséî nell'aria, ò per dire ‘altrimenti, 
rappresentanò nient'altrd'che'lò Scapino di 
Molière ed il' Basilio di Beaimarchais. Le 
dottrine” liberali ‘appoggiate alla’ filosofia, 
allà giurisprudenza, alla storia’ s' infiltrano 
‘tiche là dove la ‘Cattolica sperò e non om- 
îise persecuzioni per'essere la sola sentita. 
Pèrsino'i' piovani (0 tempil' 0 costumi!) co- 
minciano a capiré che nè i santi padri, nè i 
teologi antichi hoh hanno mai insegnato che 
la ‘disciplina religiosa dei' preti. come dei 
laici “portar sì debba sino all'abdicazione 
della più nobfle qualità dell'uomo, l'intelli> 
genza, sino ad abbrutirsìi.e acconsentir, di 
discendere’ illa condizione di macchine per 
far'piacere ai vescovi éd'ai'edrdinali. 

Tl decadimento delle dottrine della Catto- 
lica ‘net''eterò ‘subalpino ebbe una gran 
spinta dalla discussion della legge del 29 
di maggio che tarito consola ‘il''cliore e la 
Horsà di citta quattro'înila' parroci. Invano 
i giornali furistici per supplire alla vacuità 
dei propri ragionamenti ‘li infarcivano dei 
più insaltanti parofoni. La! litania ‘dei loro 
appellativi, ‘lingi dallo ‘spaveytare, valse 
atizi a dimostrare atiéglio l'avvilimento della 
Cattolica, che per ultima risorsa si fè imi- 
tattico det linguaggio dei facchini del mer- 
cato, e ‘ion ‘trovò migliori fiori d'eloquenza, 
che gridando Pazzamente, e declinando e 
ripeteritin'a pienh gola i vocaboli ateo, em- 
pio, ‘sacrilego” lano," assussino, Artiisio, 
Mottino'è berlindot per tattà dignitosa ‘e 
divotà” confutazione ‘déi numerosi avver: 
sati. Santis 

Adottata la legge e venutosi all''aseca- 
zione, la ‘Cattolica "dovette ‘convincersi che 
quando non ostiuiti tatte le proibizioni, noi; 
ostanti tutte le minaccie, anche la sola metà, 
anche'un'sol'quarto dei purroci è ‘si teneva 
di peggio) ‘avessero ‘accettato ed esatto il 
mandato della cassa ecclesiastica, il'fiasen 
‘vescotile “sarebbb'istato Completo; perchè 
‘éome farea sospendere a divinis und a due 
parroci ‘di mn ‘tratto; è supplitli ? Come 
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minato che! citrascina precipitosamente. » 


L’Uffizio è st1halito invia della Madonna degli Anigelt, ] 
| i 


N13) seconda corte, piano brtenò. 








| siastica | 


quando si seppe; adottata. in Torino;.e.; tosto 
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non correr rischio di vederqualehe vescovo 
Sospeso esso stesso in.altro, piùbrutto-iiodo 
da furor popolare, quando.avessepreteso di 
dare troppa sensibile:spettacolo «del proprio 
bestial dispotismo? Quindi. l'Anmoria:che 
addatta sempre,la logica senza scrupoli alla 
volontà dei. proprii padroni, dovette -fare.un 
voltamento di faccia, e se:prima aveva, tro- 
vato stupenda, lanotificazione di Luigi-Fran- 
sont e-l'adesione di. altri.vescovi sanfedisti 
al linguaggio del medesimo!, Jil quale \di- 
chiarò nella sua infinita sapienza ché. \par- 
racì dovevano :rimuamere .a ;}borse[-asciutte 


Non si accettano richiami per indirizzi sc non sono, accompagni tl 
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tandosi di un canone, dogmatico abbiamo 
ereluto di esercitaivi, onestamente sopra il 
criterio della ragione e della, scienza; È, ci 
parve che questo decreto ha tanto a-chefure 
colla legge del 29 di maggio come una ber- 
retta.da. prete col naso dî Cleopatra. 
Infatti quel decreto parla evidentemente . 
dì coloro soli che tratti da cupidigia osino 
di appropriarsi e di convertire im proprio 
uso personale (in proprios usus convertere) 
i beni degli enti ecclesiastici e delle apere 
pie, e li scomunica finche abbiano restituito 
il mal tolto. Ottimacuente, ma nòn è il caso 


| pischè troppo, bene essi sanno -che::nitno»)mostro, E vero che lo stesso decreta. com- 


può accettare dal ladro. (il governo). una, | prende Analio chi abbia semplicemente im» 
parte di quanto è.natorio. aver esso. ad.altri | pedito che le rendite sienò percepite.da co- 
rubato; ora la stessa Armonia nel19d1 | loro a cui per diritto sppartengonea Ma nep- 
agosto {N.,181) cominciò. a, contentarsi di |' pur questo è il caso di cui si tratta ._ perchè 


far parlare.ì parroci .ini questi. precisi ter- 
mini: signori ministri, noi ricevendo il 
denato.che ci è dovuto, non gquarderenio 
dove l'avete preso. (Addio ;Fransoni).: Fai 
ce lo dovete (Addio Mureno):Woi.celo-pa- 
gate (Addio. Gentile) :, E non; cerchiamo 
altro: (Addio Manzini). Ma nonsesigete; da 
noî.che riconosciamo quel danaro chesci 
date essere proprio quello, che; avete: tolto 
ai nostri confratelli, perchè invi non pos- 
siamo approvare che voi. spogliate altrui 
per vestire noi. Ma. intanto, accettiamo.e 
prendiara,dì, buon cuorela notorig. division 
delle spoglie). | 

Oh ridicole astuzie 1. O fiasco. completo 
della Cuztolica.in faccia alla! cassa, eccle- 


Ma a-Roma.c'è il\quartier generale; della 
setta. Questa premendo il papale aveva 
spinto al, monitoriodel.22. gennaio. Che fare, 


sancita la legge, e che già se n'era intra- 
preso con tutta tranquillità l’'eseguimento ? 
In così topica situazione tutti .itupi; della 
Cattolica, che rodono;ia. corte pontificia sì || 
raccolsero determinati: ad ogni, sforza, per | 
partorire final:vwente;la. montagaa,,;e.(parto- | 
rirono l'allocuzione, concisturiale 4del+26, di |! 
laglin,, Jo dimostrai: sino, all'evidenza, 

scriveva il prelodato monsignor, Clanseli di | 





Muotals nel citato opusenlo, che questi. (ac- | 
cattabrighe, pieni di artifiza, premono da 
tutte le parti il capo della chiesa, etche a 
forza di abilmente.colorite calunnie..sna- | 
turano. il vero,statadella vasta ed illustre 
società, francese, Si, aggiunga anche, su- | 
balpina; e le di; lui, parole; fanno outima- 
mente al caso nostro, 

Così la. vasti ed (illustre sorietà, nostra | 


altra è l'azione prepotente, sia pur anche, di 
un re odi un imperadore,, il quale impe- 
disce a qualche individuo o comunita l' uso 
rispettivo dei iJirittì vigenti ; altra è l'azione 
legislativa che legittimamente esercitata mo- 
dìfichi questi diritti secondo le esigenze so- 
ciali! Allora ì diritti anteriori ‘mon. esistono 
più in quanto vennero legittimamente abro- 
gati. Così, per, esempio ,. colle varie, leggi 
che or ‘chiamarono ora esclusero le. figlie 
dal diritto di concorrere in egual rata cui 
fratelli alla successione paterna, non, .si è 
mai fatto atto d'impedire, a verun di loro la 
percezione di quanto per diritto. gli appar- 
tenesse, ma, secondo. che 1 diritù vennero 
ad essere per legge modificati, i fratelli di- 
visero culle sorelle , 0 dettero. soltanto, la 
dote, Similmente, dopo l'abolizione dei mag- 
gioraschi, dellecommende, dei fidecommissi,. 
molti, che secondo le leggi .anteriuri avreb®. 
bero gotliito dei diritti ‘relativi, na sono ora 
impediti. Ma perchè dietro nuove. leggi re- 
golariaente sancite quei diritti suno. affatto 
cessati. REA Mae, pe 

Nè i chierici od enti ecclesiastici possoto 
pretendere esenzioni da quelle legittime, e- 
ventualità a cui vanno sottoposti tuiti.g@lial- 
tri cittadini o enti morali..« Come difendete 
« voi le vostre ville, dice qui a proposito 
« S. Agostino; col diritto divino o. coll'umna- 
« no? Il divino è pejle. sagre scritture) db- 
« biamo I'umano nelle leggi dei re. D'nude 
«è che ognuno possiede queliche pr-siede? 
« Non forse coll'umano. diritto ?. Mentre 
« pel divino, del Signore è la terra e la;sua 
« pienezza. Dio fece i poveri edi ricchi di 
« uno stesso fango , ed una medesima tetra 
« gli sostenta. E dunque per diritto umano, 
« che si.diee : questa villa è mia, ja que 


venne dichiarata scomunicata.nel.concistono | i« sta. casa, mio queste schiavo, perchè, Dio 
dal 26 di luglio, perchè può-ben dirsi, il, di | « dispensa al genere umano.le leggi umane 


lei fiore campreso nelle; persone, idei., man- 
danti, fautori, consultori, aderenti (ediese 
cutori della legge del.29 di maggio: 

Il gaverno,di Torino lasciò, libertà amplis- 
sima. di stampare.ia via, privata d' alloca- 
zione, ma diramò al tempo stesso le appare 


« per mezzo degli impifradori.e dei pripeipi 
« secolari. Non: dite pertanto, \che.cosa. ho: 
«0 a fare col re, se non, volete che io, vi 
« chiegga che. cosa avete voi a fare. colla.va- 
« stre possessioni. Per leleggi der ro quelle 
«voi, possedete, » Ed il più bello si è,,che 


tune istruzioni persi caso; in, cai qualche | questo passo di sant'Agostino trovasi anche 
vescayo, avesse osato di farne.o. di ordinarne |:ridotto in canone nel decretodi Graziano: (1) 


ai pafrocisla canonica promulgazione, Edil 
governo.fece il dover; .suo.[apcha, se. si, at- 


Aggiungemmo abbondantemente per;co» 
loro, che contro ogni buon senso di ragipne 


tendla al.diritto cananico speciale, del regno | interpretar volessero il citato decreto del tri 


e che risaleaî tempi di Bomfacio VIIL per 
cui è rigarosamente, vietata? e debbési al: 
l’uopo, considerare come, irrita, e unlla la 
promnigaziene.. di \ogni dichiarazione; di 
seomugica, imeni vi compaia compresòean 
principe di Casa. Savoia; e, gi. a.tarmini dei 
brevi pontifici del 6,giagan 1515 .e del ;18 


dentino-come circoscrittivo in, perpetuo, del- 
l'autorità dei principi.intorno ad egni,qual- 
siasi modificazione dei diritti civili per atto 
legislativo rigoardante.i possedimenti eecle- 
siastici, che in tal caso, questo decreto come 
trascenilente. l'autorità spirituale ‘dei ver < 
scovi anche raccolti. in, concilio, non sà 


febbraio, 1529, di. (coi eppiusamenie «purs | rebbe nttendilnie negli stati di Casa, Sayoia 


lamno nel'nostra;N./229. ill ide I 


per difetto della formale accettazione.e della 


Siccome poi la pontificia, sentenza si enon, | promulgazione governativa del concilio dalla 
cia vagamente appoggiata.a ;sagri, canoni, | quale si astennero. pure la Francia ed.il; Bel- 


a costiluzioni.; 
x BRAGG *9%5 
concilii ‘ecumenici 
vamo creduto, meglio di tacere affatto di 
questi cenni, ;i,quali. non, possono, essere 
presi in considerazione. dalla. scienza per: 
the non abbastanza specificati. Del resto, 


stimolati confessiamo, che chi voglia ,fra=:| mju 
gare all'ingrosso in gnell'inimenso abisso | terri 


di bolle, di brevi, di decreti conciliari e; di 
reserìtti del medio evo. vi, troverà sempre 
tutto quello che desidera, anche. la; facultà 
di ammniazzare dapo l'anno. gli scomumcati 
con pontificia dichiarazione the tale ucci- 
sione non è un o!icidio, 


‘ Il sòlo decreto veramente citato! nell’allo- 


apostoliche, a,-decreti. di | g10. L'Armonia andò nelle ‘consuete, sug 
ci senza:citarli ono» aye- | furie anche per ciò. Eppure noi non ciav- 


(1). Can: si quae:28 , dans. 1} gi 1: — Quiv'itivò 
defenditisi vellas; divino an ho mano? Diviuamijus 
in scripluris libesnas, Tian jussinodegihos 
reguun. Unde qusque possidet quod possidet, non 
re limmano ?- Nam jure divino Domini} est 
4 plen tudo jus. Panpores et divjtes.Dens 
Ue ito fimo Teeit, vet nia terra, supportat ; Jure 
tinti ‘havi no dititor: figec villa mea e5ì have 
ans inca, Hic sbtvuso mins est.” Jureit 0) 
hurmiano,/Quare® quia psn jr liana per fidi. 









pormorissetorezges csnsenlio Deus! distrboit ‘gun 


umano Tolte juraoet icipority e1 quisiandet, 
Jivere;s, nba (esbilla, viltà; aut mevs esta serv is 
ut domus haee mea esi? Nulile dicere: quid mihi 





cazione è quello cho contiensi nel cap. 12 | el regi? Quid ergo Ubi, eb possessioni?) Pot jura 
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Rs il nidentino non fu mai ‘accettato ‘formale 
di mente e promulgato dal governo sabaudo, 
“ma fummo assicurati già anticamente che 





Tatti negli archivii dello stato non vi ha 
trdecia di questà' promulgazione, mentre 
dovrebbe esisterne l’ ordine ed il manifesto, 
come si trova negli archivii di Genova per 

«l'accettazione e promulgazione fattane dal 

«Suo antico Senato. Se l'Arnmonia sa'ch'esi 

« Stail doeuniento ‘sabaudo lv dica; né indi- 

FIEOZO, ne i il'Hepositò , e ci ricrederemo. 

GITA "i Quantunque'poila Scomunida ed'altre cen- 

(EI suré ‘ecclesiastiche, come pene “spirituali , 
sieno indipendenti dall'autorità civile, se- 

i O guitano però naturalmente: l'efficacia del 

{ ‘‘’eamone‘o decreto a “ui si riferiscono, così 

‘’ehe debbono riconoscersi valide soltanto'ed 

\’applidabili ini°relazione alla validità éd ap- 

* plicabilità di esso canone 0 decreto. E qui 

& “giovi di riportare la dottrina ‘che secondo i 

rs ig autòri esponeva al senato del ré- 

g 4110) il professore ‘e barone Demargherita 
ne. nella tornata del 4 aprile 1850. La Callolica 
‘'aVendo tantò esaltata in quest'anno la pro- 
reg “olldità del'sapere di questo giareconsulto, 
dévé!saperci grado che lo citiamo di prefe- 

‘tefiza Eccone le parole : — « Per quello poi 

Ta Che Spettà al timore, onde: taluno sentasi 
‘'per ivventura colpito di cader'helle eccle- 

"d'sitstiche censure (colle quali allora pre- 

ira ehtavansi communite le immunità chieri- 

Ceadli) gli è questo un argomento che; dove 
“dalla lettera sì prendesse, e si manifestasse 
‘£ Buono a chi l’ affaccia, proverebbe troppo, 

i è ciuseguentemente nulla logicamente 
“ proverebbe. Ammesso in fatti una volta, 

[2 ae come e6sa intoncussa prestabilito che, 

“x faud'AAlla chiesa una legge, la quale alle 

“ Sùe relazioni collo stato ragguardi, e tale 

CRC Bé ton gravi censure eommunita, onde 

di ne più sicura nei fedeli l’ osservanza, 

<< nlilfa più ‘possa in contrario dallo stato 
5) ordinarsi, senza esporre i cittadini ‘al pe- 
. 'Rricolo dil'essere da quelle censure colpiti , 























piste i "a abbandonata dir dovrebbesi alla chiesa ed 
PE “<'al volere di lei la civile sovranità dello 
Ho ‘€ stato. Il che non potendosi a patto nissuno 


x concedére , forza è il dire, non avere le 

uc censure della chiesa, poste a fianco delle 

e,gue ordinazioni , onde tutelarne l'osser- 

È «vanza, maggior vigore delle ordinazioni 

ì « sÎesse ; non nascere perciò da quelle va- 

«lido impedimento all’ usarsi dalla civile 

‘ pollestà quéi diritti, che le appartengono 

M'onde far salva, ed illesa serbare la pro- 

“pria Autorità : chè mal potrebbesi concepîr 

dt idéa di un legittimo potere, qual ch'egli 

“siasi , scompagnato dalla facoltà di con- 

| ‘© Séivarlo ‘e difenderlo da ogni esteriore at- 

lacco , ehié' contro di lui eda’ suo danno 
‘e’ditiggasi.» 

‘> Nè per questo nostro franco modo di seri- 

“ere crediamo chie’ veruna saggia persona 

‘possa ragionevolmente 'imputarci mancanza 

di'bohveniente rispetto al capo della chicsa, 

| ‘giacthè' l'esercizio della scienza non può 

‘Ruardare in faccia ghe al vero, e se il papa 

‘ fu4male informato, come ci‘pare, è religioso 

‘diritto ed''anche dovere di''avvertirlo ; nè chi 

. Serisse‘questi ‘articoli ama di credere che 


































































di di nuovo; canonista dei giudei, 


8 finalmente nuovo Giuda. A. questo 





gomupicato ;' prete ribelle al ponte-- 
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quenza con cui suole trattare gli ecclesia. 
sticitargomenti. Ora dite, o lettori, se la 
Cattolica in Piemonte, costretta a tenere di 


tali penne al suo servizio sia in via di pro- | 


gresso», se sia maravigliosa per altro che 
per la quantità di fiele di cui mostrasi fana- 
ticamente ‘capace. 


PRA SEIDE SRI 0 SEO 
BOWYER E IL CATTOLICO 


Neltiostro giornale dell’11 agosto abbiamo 
narrato ‘ai nostri ‘lettori. come il Cattolico 
giudicasse quattro ciancie il lavoro pubbli 
cato daGladstonecoltitolo Sardegna e Roma; 
e:come il foglio elericale stesse contento ad 
asserire senza provare, e d’un uomo di stato 
di quella condizione ed importanza facesse 
un'‘iuomo leggiero, che non si rifiuta ad 
ognî disonesto argomento per farsi strada 
al potere. I disonesti argomenti, secondo il 
Cattolico, sono il giudizio dato sul mal'go- 
verno:che fail re di Napoli dei suoi popoli, 
e su'la'controversia insorta fra la corté di 
Roma ed il governo. sardo, argomenti ‘che, 
secondo il foglio clericale, sono sirada àl 
potere. 

Dopo circa una settimana il Cattolico ci 
risponde che'a confutare il Gladstone ci vor- 
rebbe un libro 0 rispondere al sì con'un no. 
Veramente il:Gladstone non ha soltanto as- 
serito, ma ha ancora ragionato non secondo 
il'ensto:del Cattolico, ma secondo.la lugica, 
\principii del'dritto civile e secondo la storia. 
Ma'lasciato'stare ciò ; noteremo che 1l Cat- 
tolico {per'non fare un libro traduce una 
lettera del: solito ‘avvocato del papa il signor 
Bowyer, quel'dessò che nel parlamento. ha 
or ora fatta una sì triste figura volendo com- 
battere Russell'e Palmerston. La lettera del 
sig. Bowyer.intende a confutare Gladstone. 
E singolare che.il Cattolico, il quale deride 
Gladstone' ‘perchè asserisce ‘e non prova, 
traduce una lettera che è quasì tutta un tes- 
suto-di asserzioni senza prove. 

Noi ci limiteremo, affinchè i nostri lettori 
abbiano un saggio dello stile, della mode- 


«razione e della coscienza del ‘neofito catto- 
lico' inglese, a trascrivere il seguente para-" 


grafo : 

« La pubblica educazione venne ordinata 
« civilmente coll’escelusione della ‘religione 
« atal punto, che non si tollererebbe qui in 
« Inghilterra. Le università ridotte a bassa 
« condizione mer elezioni di fuoruscitr alle 
<« cattedre, uomini di niun valeggio, ed'on- 


« ninamente servili al ministero. I. detesta- | 


« bili principii delle sette segrete, patrocinati | 


« dal ministro Rattazzi, il quale dee loro 


«l'alta‘posizione governativa; vannosi dila- | 


« tando sempre più. » 4 

Forse il sig. Bowyernon vorrà, scrivendo, 
salire al. potere come Gladstone, ma ‘bensì 
al paradiso, ‘e’nuovo convertito, egli forse 
non'ancora abbastanza informato della no- 
stra religione, la studia nell'Univers, nel Cat- 
tolico e nell'Armonia e erede che si salga 


al paradiso scrivendo contumelie ‘e men- | 


zogne. 


Domanderemo al Cattolico, il quale ha | 


tanto disprézzo’ per chi assevera senza pro- 
vare, gli domanderemo come provi il con- 
vertito Bowyer queste sue ingiuriose as- 
serzioni? Sé il'muovo cattolico inglese non 


avesse studiato ‘il Piemonte nei giornali | 


clericali saprebbe ‘che la religione non fu 
esclusa dalle scuole; e basti per tutte questa 
sua -impudente menzogna: Quanto a ‘ciò 
ch'egli dice delle ‘università e dei fuoru- 


‘sciti; ‘non ‘si ‘può che' farè appello ‘alla 


pubbliéa opinione, imperoechè nel giùdi* 
care il valore degli u»mini non ci possiamo 
accordare’ col Cattolico, il quale ‘definì con 
quel'‘solenne disprezzo che‘gli ‘è’ proprio 
Giobertî ‘un ‘miserabile sofista. Ora -pèr 
valentitche sieno i fuorusciti, ‘agli occhi 
dei grandi, ‘inartivabili scrittori del Cat- 
tolico*saranno sempre ignoranti, come per 
l’Armonia. Mamiani è une comica nullità 
perchè sichiama Terenzio. Dopo tali giu- 
dizi:grossolani e bislacchi non si possono 
prendere ‘sul serio nè il‘sig: Bowyer nè i 
suoi cattolici traduttori. 





‘’Rivistà DELLA SETTIMANA. Abbiamo due im- 


‘portanti ‘avvenimienti di cui l'unonel Baltico, 


l’altro in Crimea. Sweaborg, l'antemurale 
di ‘Helsingfors , fortezza e città posta in 
mezzo al mare, venne bombardata dalle 
flotte alleate. Sinora non he giunsero che 
notizie telegrafiche dalle ‘quali non è ‘dato 
farsi un’idea ‘esatta dell’ affare, ed anzi 
avrebbesi fra q 

che ‘contraddizione che lascia molto in‘dub- 
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POLITICO | 


ie re nere pr remote tr 


giovandosi di questo vantaggio, si avrebbe 
cercato di rovinare la parte fortificata e ché, 
giusta gli usi di guerra sarebbesi riparmiata 
la città: l'ultimo dispaccio poi. ci annunzia 
che la città intera è distrutta ed.i forti sus- 
sistono ancora. ; 

Forse è questala ragione per cui le squa- 


| dre in luogo di continuare lé operazioni 


sontro la vicina Helsingfors si bipartirono 


| recandosi una porzione alla volta'di Cron- 


stad: e l’altra verso Nargen..Ma se i, forti 
di. Sweaborg: rimasero; intatti, come mai 
potè annunziarsi che le flotte avevano. su- 
bito .un danno insignificante? Bisognerà 
attendere su questo. fatto maggiori schiari- 
menti. | 

In Crimea abbiamo avuto. una battaglia, 


i e dal numero dei morti e dei prigionieri che 


vi restarono, possiamo ben dire una grande 
battaglia, nella quale .i nostri, soldati ebbero 
la fortuna di \esordire.in maniera cheattesta 
del loro valore, e dell’abilità di chi gli con- 
duce e che torna ad onore .della patria. 
Fu ventura, diciamo, esordire in. un fatto 
d'armi che tornò vittorioso mentre, combat- 
tendo con uguale valore; potrebbero. essere 
stati anche sovverchiati: fu ventura poi che 
sì trovassero in una delle posizioni più con- 
trastate, quindi dove.ferveva più forte la 
mischia perchè mantenendovisi.con costanza 
e con valore si. conquistarono. degnamente 
il loro posto.in mezzo. a quei ‘giganti. della 
guerra. a;cui ci siamo alleati. 

Naturalmente questi risultati non si pos- 
sono ottenere se non a;costo di dolorosi sa- 
crificii e la patria piange e piangerà sicura- 
mente su quei volorosi:che.vi perdettero la 
vita; ma l'esercito ed il paese vi guadagnano 
in forza morale, perchè appunto si sente l’or- 
goglio di aver. avuto, questi prodi, nel pro- 
prio seno, si sente il dovere di non. esserne 
degeneri. 

Mai fatti militari non: sono i soli che ab- 
biano dato. alla scorsa settimana una impor- 
tanza non ordinaria: anche nel. dominio 
della politica o della diplomazia, si rivela- 
rono certe cose. che, ; specialmente per noi 
italiani, sono di un peso ..e d’'un-.interesse 
‘gravissimo. Nel. tessere, la cronaca della 
scorsa settimana abbiamo appena accennato 
alle interpellanze di lord John Russell.ed al 
dibattimento cui diedero luogo, ora. possia- 
mo meglio delinearne la fisionomia..Le cose 
che sul conto dell’Italia si dissero nel parla- 
mento inglese, anche quel tanto che nel 
giornalismo francese ed.inglese si. va da 
qualche tempo ripetendo, le lusinghe di mi- 
gliori governi, i rimproveri ele. minaccie 
ai più reazionarii di; questi, non sono sicu- 
ramente quello che noi vorremmo, Noi ab- 
biamo più e più volte dichiarato che la qui- 


| stione suprema in Italia è questione d’indi- 


pendenza.e quindi mal-vi provvede qualun- 
que promessa anche larga di miglioramenti 
amministrativi o, di politica libertà. Ma se 
sono insufficienti queste aspirazioni delle 
potenze estere, non sono però avverse, come 
alcuno assai fuor di. proposito. vorrebbe 
far credere, ed oye si ponga mente ai le- 
gami.che sono imposti agli esteri governi 


| dai trattati esistenti, non vediamo perchè 


sia tanto a dispregiarsi quella manifesta 
zione in favore dell'Italia. di. cui abbiamo 
avuto nella scorsa settimana numerosi con- 
trassegni. è 

La Gazzetta di Verona intanto e gli or- 
gaui austriaci in generale mostrarono, colla 
loro stizza, di fare di quei sintomi un conto 
ben maggiore e ben diverso da: quello .che 
ne fecero alcuni nostri pubblicisti, e questo 
ci è di buon augurio. Considerando poi più 
addentro la cosa, studiando meglio ed il 
momento ed i termini con cui:quella mani-. 
festazione fu fatta, yi scopriremo di mano 
in mano una sempre più evidente ragione e 
della stizza austriaca e quindi della sod- 
disfazivue che dovrebbero averne degliita- 
liani. ( i 

Poniamo pure che non si tratti finora che 
di miglioramenti politici. ed, amministrativi 
nella bassa e media Italia; ma questi soli 
bastano a ricondurci addirittura al 1848. Or 
come farà l’ Austria a reggersi in piedi con 
un Piemonte costituzionale e col resto dell’ 





















n ' è sile mei sen 


Vorrà dunque commoversi : e non è que- 
sto quello che desiderianio e non giova poi 
assai più che la guerra. si faccia realmente 
coi cannoni che colle parole ? Si dice che le 
potenze alleate, non noi, accarezzano l’Au- 
stria, È vero, ma sono poi cordiali quelle 
carezze, o non sono forse un’arte colla quale 
sì copre un malcontento che sarebbe pre- 
coce lo smascherare? L’esagerazione me- 
desima di queste carezze ci lascia un gran 
dubbio della loro sincerità e non possiamo 
persuaderci che: la' Francia le l'Inghilterra 
abbiano bisogno di qualsiasi lezione o mae- 
stro per vedere che se esse hanno in Crimea 
sulle braccia tutta!quanta ‘l’armata russa, 
lo devono appunto alla compiacenza dell’ 
Austria. 

E mentre che di tal modo operò ed opera 
in, riguardo. all’ Occidente; l’Austria con- 
chiude un concordato colla saùta sede ‘Per 
quanto possano essere ristretti .î ‘termini di 
questo nuovo patto, per quanto: possa essere 
sottinteso nell’ austriaco governò di violarlo 
fosto che ne venga l'opportunità o «l'inte- 
resse, è però sempre un fatto importante e 
nuovo nella: storia dell’ Austria questo patto 
che noi vogliamo credere dettato dalla sola 
paura; dalla paura appuntò che ha nuova- 
mente destato, nei-despoti della penisola, la 
parola Italia pronunciata nel parlamento in- 
glese.e dalla stampa ‘francese. I' due ‘che 
contrassero e. stipularono quel: concordato 
sono due che si sentono barcollare e: clie'si 
appoggiano vicendevolmente l'uno. all'altro 
credendo che mettendo in (comune lai loro 
debolezza, ne potrà risultare una forza; 

Ma.tutto,si collega ed unisce nella. poli- 
tica ed anche le cose che sembrano più di- 
sparate dipendono ordinariamente da un’solo 
ed'unico concetto. Il. oncordatò austro-pa- 
pale trova il:suo-contrappeso nell’adésione 
della: Spagna all'alleanza anglo-francese. 

Stando alle più.recenti. e più’ attendibili 
notizie la Spagna non avrebbe bensì finora 
stretta l'alleanza. contro:la Russia; ma sa- 
rebbe in procinto di stringerla recando un 
soccorso di 25jm. soldati. Questo fatto noi 
giudichiamo importantissimo perchè ‘contri- 
buisce a disegnare sempre più il. :carattere 


della guerra, quale.era in principio'e quale 


si farà sempre più. chiaro andando innanzi. 
Gli stati retti liberamente, aduno ‘ad: uno, 
si danno la mano-perchè ben. capiscono che 
il. pericolo è comune,.e così «vediamo e ve- 
dremo farsi. degli stati! dispotici. 

La Francia: e, 1° Inghilterra sono ‘attual- 
mente. sotto l'impressione d'un sol fatto; 
quello cioè del viaggio della regina Vittoria 
a Parigi. Per quanto-ci si annunzia, la ca- 
pitale della Francia; ha raddoppiata la. sua 
popolazione ,e restringendo: più che le fu 
possibile lo spazio pe’ suoi, ne lasciò altret- 
tanto agli alleati insulari che da ogni parte 
accorrono per salutare la loro graziosa ire- 
gina e, mostrare ila più. cara riconoscenza 
per le. feste che alla medesima si faranno, 
la riconoscenza cioè di aggradirle. La coppia 
imperiale francese ha , per quanto. dicesi, 
un’ altra cagione di gioia più intima in que- 
sto momento,. Pare. che l'imperatrice. Eu- 
genia sia incinta, e questo avvenimento de- 
sideratissimo; setoglierà alle feste di Parigi 
la presenza ed il lustro della bella sovrana, 
renderà di tanto più lieto l'augusto consorte. 

La Germania dorme, 0 par che dorma. 
Non una nota, non il più-piecolo protocollo. 
La Danimarca sta ‘in grande pensiero.pel 
passaggio del Sund che. gli americani ivo- 
gliono forzare e, si rivolge a tutti i santi per 
averne. aiuto e protezione, 

Nella. Lombardia e Venezia oltre: degli 
austriaci .vi ha. anche il cholera, il quale 
mena. stragi orribili. La sola provinciardi 
Brescia conta già tal numero di ‘casi ‘che 
fa spavento il pensarvi. Le popolazioni non 
poterono a meno di considerare che questa 
diffusione del morbò asiatico coincideva col 


‘ cambio delle guarnigioni, e quindi attribuì 


a queste la calamità, Il governo austriaco, 
per non. giustificarsi direttamente, innanzi 
alle popolazioni le quali non: si deve mai 
supporre che trovino qualche cosa a criti- 
care negli .atti dell'I. R. governo, pensò di 
rivolgere le. sue giustificazioni al giorna- 
lismo piemontese. Troppa; degnazione. Ma 
in fondo è poi vero che il governo, abbia 
colpa nella diffusione del, morbo? E vero 
o.no che furono gettati dei. cadaveri di co- 
lerosi, militari : dentro dei muricciuuli dei 
cimiteri e quivi lasciati insepolti? E vero 
o no che si fecero girare le guarnigioni da 
una città all'altra quando queste @uarni- 

ioni erano già infette del.morbo? ‘È vero 





er. piaggiare rla poco 






na 








lerosi nell’ospitale civile, ciò che fece dif- 
fondere il male #apidissimamente fra quegli 
amm'alati? Questi e molti altri sono fatti: 
che siano frutto di balordaggine o di mal 
volere noi non vogliamo decidere, ma na- 
turalmentevai cittadini ‘ripugna il credere 
balordi coloro che'sono preposti dalla fidu- 
cia sovrana al governo della cosa pubblica. 

Intanto vediamo da' qualche giorno una 
recrudescenza nel giornalismo ufficiale ‘au- 
striaco. Si ha d’uopo di risvegliare lo zelo | 
dei tepidi, di mostrare che, il governo sì | 
dà le mani attorno, che sì vogliono: dimo- | 
strazioni di fiducia. In quanto-alle.vere-di- | 
sposizioni dei cittadini verso del governo. | 
austriaco, da lontano, non possiamo che | 
supporle; ma per, soccorrerci in questa ri- 
cerca, abbiamo sempre gli atti ufficiali del 
governo austriaco. Ai18 agosto 1855, ricor- 
rendo. il giorno onomastico, di .S. M. l’im- 
peratore..d' Austria, e volendo che sia fe- 
steggiato con grande spontaneità e devozione, 
la.;polizia ,;.la: quale. sa.;behissimo come 
stanno le cose, ordina ai cittadini di tenere 
aperte .le finestre! perchè non si, rompano | 
è vetri; questo. s'intende. 

Da noi abbiamo avuto in questa settimana 
molte. proniozioni militari. Di cholera pur 
troppo ‘non ‘siamo privi, perchè Genova e 
la Sardegna specialmente ne sono infestate. 
Se non fossero questi guai, anche.a ‘costo 
di farci chiamare soddisfatti, vorremmo, | 
dire che la settimana scorsa fu una buona | 
settimana. 





rare morire esenaman n i 


INTERNO 
ATRIA ULEICIALI 





VITTORIO EMANUELE HI, ecc. Ecc. 


Viste le leggi sulle privative Industriali. del 12 
Inarzo 1855 e\su'marchi,e segni distinlivi*in. fatto 
d'indusiria.e di commercio pure del 12 detto mese 
ed anno ; 

Visti i relativi regolamenti sanciti coi nostri de- 
ereti del 17 aprile,1855; 

Sulla proposizione del presidente del consiglio, 
ministro delle finanze e del commercio, previo ac- 
cordo préso. col ministro dellà pubblica istruzione, 
e risoluzione discussa nel consiglio dei ministri. 

Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue: 

Art. 1. L'ufficio centrale delle privative indu- 
siriali, incaricato anche di ciòrche concerne i mar- 
chi è segni distintivi.in fatto; d'indùstria edi com- 
mercio, è annesso alla segreteria del regio istituto 
tecnico, la quale per questa parte ‘dipenderà dal 
ministero delle-finanze e del commercio. 

Art. 2.11 ministro delle;finanze e del commercio 
destinerà una o più sale per la conservazione dei | 
modelli, dei disegni, e delle, deserizioni in; luogo 
attiguo. allo edificio del regio istituto teenico. 

Art. 3. L'ufficio centrale suddetto sarà composto | 
come segue: : 

1. D'uvcapo d'ufficio e segretario del regio isti- | 
tuto tecnico, con'lo stipendio di.L::2800; ; 

2. D'un primo applicato con lo stipendio “di 
L. 1400; ul 

3: D'un:secondo-applicato con’ lo: stipendio di 
Li 1200. I 

Dolle 2800 lire di stipendio del capo dell'ufficio, | 
lire 1200 gli saranno pagate co’ fondi del ministero 
della pubblica istruzione, « lire 1600 co’ fondi del 
ministero dellò finanze e del commercio. 

Ordiniamp che il.presente decreto, munito del 
sigillo dello stato, sia inserto nella raccolta degli 
atti del governo, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo è di farlo osservare. 

Dat. Torino, addì 9 agosto 1855. 

; VITTORIO EMANUELE | 
C, Cavour. 
PERE OS ARR e RAPACE RAR O PER I 
FATTI BIVERSI 

Sussidi per la manutenzione stradale. 11 sus- 

sidio di 209 mila lire stanziato nel bilancio in fa- | 


vore delle divisioni, perla. manutenzione” delle 
strade, venne ripartito come segue: 





Divisione di Torino Li: 11,500 
» Genova » 23,500 
x Ciàmberà | » 11,000 
» Alessandria »... 22,500 
» Annecy... » 21,000 
» «Cuneo ». 20,000 
» Isrea . » 9,500 
» Novara ».. 23,000 
» Nizza, ». 10,000 
» Savona >... 15,000 
» Vercelli » 7,000 
» Cagliari « 9,000 
d Sassarini[. sa dan 12,000 7 


sn: — 


ass Nuoro. .....i.a 5,000 
Decesso. È morto in Bassana, territorio.dì Pine- 
rolo, mons. Galvano, vescovo di Nizza. 

Un giornale di Savoia. Il Courrier des Alpes 
annuticia che.il suo-redaitore in capo, M..Gauli, 
ebbe ordine:di allontanarsi dagli stati sardi, Noi 
siamo,ben lungi dall’approvare simili misure; ma 
riteniamo che'un forestiero. debba .ben guardarsi 
dall'abusare' dell’‘ospitalità’ e specialmente. dat | 
fare come il sig. Gault,il-quale:seriveuna lettera al, 


Courrier, ineui annunzia/larmisura adoltata cone | L CVEREOA. si 
Da an v sopra di |; La città è ‘interamente abbruciata ; “non resta | 
‘una sola casa. 1 bacini sono interamente distrutti. dè 


tro di lui esoggiugne che metterà il. 
un suolo (la Francia) ove i galantuomi 















| corrispondenza da Siracusa 27 luglio: * 


\ della polizia, che era già immenso, fu ancora ac- 
| cresciuto ben del 50 per cento. Ovunque si volga 


| mandad politica. Le Due Sicilie sono trasformate, | 


| non conosce alcun limite. Tutti, nobili, clero, cit- 
| tadini e popolo sono soggetti a’ suoi colpi. Non 


| non è. il caso qui a questo riguardo; Una: buona 


| del Faro.la polizia ha fatto un grande razzia fra 


| loslo,arrestati, ma poterono poi meltersi in salvo, 
| e gli aluri frati negano di aversapulo qualche cosa 





pace sollo la protezion 
conservatore. 

Se è lieto di ricoverare sotio la protezione di un 
governo conservatore, perchè silagna della misura 
e la dichiara il principio delle ostilità che il mi- 
nistero, vuole imprendere. contro la libertà della 
stampa? 


TRu® 1 T IC) 
Titime Notizie 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
La Gazzettauniversale tedesca reca la seguente 





«Se l'arte.dei profeti non è affatto vana e nulla, 
noi siamo alla vigilia di una nuova rivoluzione, e 
ancora più che-la grande attività delle società se- 
grete:vi contribuiscono le misure del governò che 
dovrebbero agire contro: la medesima e invece 
accelerano. la rivoluzione per essere affatto con- 
trarie allo scopo prefisso. Hl ‘divietò dell’ esporta- 
Zione dei grani ha rovinato quasi interamente tutti 
i commercianti, possidenti e agricoltori; la revoca 
di questo divieto, avvenuta in seguito; non è che 
apparente; ‘è sulla carla, ma. il'farne uso in-pra- | 
lica è come consegnarsi voloniariamente alle’ gd- 
lere. H numero degli agenti pubblici e segreti 


il-passo, si è circondato da sbirri e spie della Her- 





in una grande galera. La. dominazione: poliziesca 


credele che noi apparieniamo.alla classe-di gente 
che odia per massima una rigorosa polizia, tutl'al- 
tro; ima ogni cosa deve.aver misura e limite, e vid | 





polizia deve proleggere il cittadino contro gli ar- 
bitrii altrui,-e trattenerlo dalle trasgressioni della 
legge; ‘ma: quando la polizia è munita di pieni po- 
teri, che lascianovil più largo! campo ‘all’atbitrio 
dei singoli impiegati, allora il vantiggio di un tale 
istituto diventa precisamente il contrario; 

« Il governo ha dato agli impiegati di polizia 
siciliani il diritto! e ll potere di far incarcerare 
tosto ogni sospetto e di condannarlo. Alla ven- 
delta privata.dei singoli individuò sivapré in questo | 





| modo il più largo campo per l'esercizio di molli- | 


plici scelleratezze: Gl'impiegati superiori non pos- 
sono, naluralmente avere gli occhivin'ogni luogo, 
e devono attenersi ai rapporti. degli impiegati su- 
baltertii è dellenumerose spie segrete: La massa 
di queste ultime non.appartiene, come è evidente, 
al numero degli uomini morali. Al pari dei bravi 
queste spie s'introducono da una casa all'altra, | 
e guai a chi li' ha offesi, fossero anche passati 
degli anni; ciò è per essi mòtivo suMcente per | 
inserirlo nella lista dei sospetti, per aMbbiargli 
delitti politici dì ogni genere, per istrapparto per 
lungo tempo dal seno della famiglia, e per assog- 
gettarlo 1a mali trattamenti personali per opera 
della polizia, come è già avvenuto a molte per- 
sone ‘assal rispettabili e. affatto. aliene dalla. poli- 
lica ,, residenti; in queste. vivinanze. 

« Appunto questo sistema. di. denuncia fa. cre- 
scere il numero degli addetl alle, società segrete, | 


{| ostili al governo ; giacchè nessuno sì crede sicuro 


dalle persecuzioni della polizia, e si considerano 
perciò le società segrete come l'unica garanzia 
per far cessare fra non molto tempo questo tristis- 
simo stato di cose. 

« Si dice che siansi fatti molti arresti nella guar- 
nigione di Messina, come-anicheva Reggio), Co- | 
senza .e-persino a Napoli, e fragliartestbli vi sono 
anche degli ufficiali, Ci si ‘assicura chè al di fà 


il clero regolare; nelle cantine di un convento 
presso Policastro si è trovata-in questa circostanza 
una ragguardevole quantià di armi e di munizioni 
da guerra. 

« Il priore, il guardiano e il cantiniere furono 


intorno all'esistenza di quegli oggetti. Il convento, 
dicesi, è messo sotto la sorveglianza della polizia. 
Gli arresti sono divenuti nei due regni una cosa 
ordinaria di tutti i giorni. Nessuno se ne cura, 
giacchè ciò sarebbe assai pericoloso a motivo che 
la sola dimanda per sapere la. sorte di un. arre 
stato è sufficiente per. preparare lo stesso destino | 
al richiedente. Nello famiglie nelle quali singoli 
membri caddero fra le mani della polizia regna 
sotto la, maschera della, maggiore. umiliazione, da 
più profonda ira, la più intensa esacerbazione, » 
MAR BALTICO 
BOMBARDAMENTO DI'SWEABORG. 
Londra, mercoledì. 

L’ammiragliato pubblica un dispaccio déll’'am- 
miraglio Dundas in data dell’1l'agosto : 

Sweaborg fu attaccata il 9 mattino dalle canno- 
niere è batterie galleggianti. Il fuoco cessò alle 11 
del'‘mattino. 

Si sono seritite violenti esplosioni è poche ore 
dopo scoppiarono degli incendi. Tutti gli enormi 
fabbricati ‘più vicini all’arsonale è quelli éhe vi 
sono altinenti‘ furono abbruciati, come ariche i 
magazzeni della marina, | ° 

Le nostre perdite in materiale sono. nulle ed in 
uomini sono insignificanti. ù 
-— Il Times ha il seguente particolare disprecio: 

"Danzica, 14 agosto, ore 11 dî mattino. * 
11 bombardamento di Sweaborg ‘comincid! gio- 
Vedì mallina‘a'sei-ore e conticuò sino a sabbato | 








alla.) unta del giorno; © dor 


% Ò 4 
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Tutte le opere in terra e le batterie furono ‘squar- 
ciate in pezzi. Sei magazzeni soltarono in aria ; ini 
una parola Sweaborg non ‘esiste più. Dal nostro 
canto le. perdite sono insignificanti. 

Dopo, losstesso giornale parimenti in data del 14 
scrive quanto segue : 
Sweaborg fu quasi interamente distratta. Alcune 


poche opere in terra scompaginate dalle bombe | 


ed alcune Batterie sono quanto rimane di un po- 
lente anello di quella catena di foriezze preparate 
per la conquista dell’ Europa. Sia che Rifssia am- 
metta l'argomento morale della Uisfatta, sia che 
essa altenda la distruzione successiva di tutte le 
sue fortezze, questo avvenimento ci-riavvicina del 
giorno in cui l' Europa: sarà «sbarazzata «dall'in> 
cubò della dominazione.russa. 


Si diceva qualche» mase fa che dopo aver la-| 


sciata sfuggire.l’occasione l’anno scorso, noi tro- 
veremmo Sweaborg imprendibile. Pare però che 
con una conveniente disposizione delle flotte che 
sì tenevano a bastante distanza, noi abbiamo sor- 
montato questo ostacolo; ed abbinmo; fatto vedere 
che it legno è talvolta più duro del granito. 

In; seguito alle. istruzioni date, le bombarde e le 
scisluppe cannoniefe‘dévotto: cominciare il bom- 


bardamento a due miglia di distanza edi vascelli e agitazione 


di linea non devono venire che dopo per terminar 
l'opera. 

Se tale è ;la/disposizione che ha così ‘ben ‘riu: 
scito, essa lascia bene augurare dall'azione della 
flortiglia che ci fa sperare sir Ch. Wood, sul tea- 
tro più vasto della Newa od in qualunque allro 
luogo potrà ess-re impiegata. » 

— La descrizione di Sweaborg vien data dalla 
Presse nel seguente modo : 

« La fortezza di Sweaborg, situatà a cinque chi- 
lometri al'sud di° Helsirigfors, è l’opèrà del mare: 
sciallo svedese Ehrenswaerd. Essa è fabbricata su 
selle isole, , dette isole dt:l.;Lupo 0: secondo altri 
isole di Waregues. H. più gran passaggio che con- 
duce al suo porto andando in retta linea dal sud 
al nord solto il faro di Grakaru ha circa 150 metri 
di larghezza e 23 metri circà di profondità. Questo 
passaggio.corre fra ‘l'isola di Traskhol e l'isola 
più meridionale del gruppo.chiamata Gustafsward. 
A seltenirione di questa sono situate le due grandi 


| isole di Wargon edi Stora=Oster-Svarto, ‘di’ modo 


però che/Wargon resta più all''ovest; Quéstre. tre 
isole sono strettamente collegate fra esse. A nord: 
ovest delle due ultimo ‘sul lato: opposto ‘di uno 
stretto intermediario abbastanza profondo si iro- 
vano collegate ugualmente in un solo sistema le 
tre isole di Wester-Svarto, di Loven è di Lilfa- 
Oster-Svarto; Delle sette-isole di Swesborg qualtro 


| sono disposte in.linea ‘dal Jato ‘del’ mare allo; 6 


queste sono: Gustafsward, Wargen, Waster-Svarto 
e Langhorn: 

«Legrandi isole di Sweaborg sono tutte abitate, 
A Wester-Svarto si trovano il. lazzaretto della 
flotta, dei magazzeni ,. una panatteria, un gran 
molino a vento ed un certo, numero: di caserme: 
i cantieri sono d’allra parte, Wargon è la sede am- 
ministrativa della fortezza, è colà che è situato .ìl 
palazzo del comandante come anche i diversi uM- 


| cii dipendenti dalla sua cancelleria. Sono : queste 


due<isole che secondoil dispaccio dell'ammiraglio 
Dundas furono più tnaltrattate. 

« La fortezza di Sweaborg che passava. per im- 
prendibile non costava nulla‘ ai-russi ai quali era 
stata rimessa il 5 maggio 1808 dallo.svedesè Cron- 
stedi che aveva ancora per difendersi ©2000 can- 
novi, 80 vascelli della flottiglia e 6000 uomini. 





RIVISTA DELLA BORSA DI-TORINO 
dall’ 11 al 18 agosto. ; 
Nel gittare un’occhiata sui bollettini della borsa 
di questa settimana sivriconusce la ‘situazione del 
nostro mercato. Lunedì non fu segnato il corso di 
alcun valore, martedì pochissimi affari, merco- 


»ledì festa, gli altri tre giorni, come martedì. Fuori 


della borsa avvenne come dentro della borsa: ato- 
nia e languore nella speculazione, perchè niuno 
vuole avventurarsi. ad soperazioni considerevoli, 
coll’aspetto che piglianole faccende della guerra, 
le quali rendono ormai certo che gli esereiti al- 
leati dovranno passar l’inverno in: Crimea, 

Il dispaccio di ieri, che annunzia essere stato 
respinto l'assalto di 50,000 russi in una fazione 
nella quale i nostr valorosi soldati ebbero onorata 
parte, ha inanimito,oggi gli affari, ma senza con- 
segnenze, e se È torsi si mantengòiro (fermi “mal 
grado l'inerzia della speculazione, si dee a. ciù che 
essi sono già -basst che -i-espitali sono abbon- 
danti presso le banche private, e che non vi sono 
pressanu. bisogni di. vendita. 

I fondi non provarono oscillazioni che:di 125 a 
50 centesimi e rimasero quasi Inti senza varia- 
zione. Lo stessorsi osserva ‘alle borse di Parigi e 
di Londra, ove dopo l'imprestito francese ritornò 
molta calma. 

Nelle azioni industriali non si ebbe maggiore 
inovimento. Quelle, delle stradesferrate contimiano 
ad:esser depresse; quantunque il prospetto degli 
introiti segni un aumento. 

Ne' trascorsì sette mesi, il prodotto chitometrico 
è slato it.seguente :: o $ 


* 
Linea dî Genova .. . L. 20,283 87 
» Cuneo “°° ». 9,579 79 
» Susa Cl 503: 6,819 62 
» Pinerolo... » 6,679 62 
? Vigevano .. » 5,881 98 


Calcòlando che i rimanenti SOgte mesi produ- 
cano quantoil primo semestre, ciò che non è esa- 
gerato, si può ritenere il prodotto. chilometrico 
dell’anno ascenda per la ; 


Linea di Genova a L. 37,000 
#7 Cone i i» 117,500 
Split «ghiga SILA ture" 
«Av Pinerolo > {312,100 
vis Vigevano 1-10» 10,880! 


è ti 


nova 





, chef 









Cuneo a 55 per cento. degli introiti e delle altre _ 


linee a 50 per cento, come. è stato patteggiato , 
si ha la prospeltiva di un beneficio discreto il 
quale non può: a meno d'aumentare; Questo il 
varici che hanno i titolì industriali, e compen- 
sano la stabilità dell'interesse della rendita‘ pub- 
blica. 

Vediamo infatti in Francia quale sviluppo abbia 
preso da sei anni a questa parle il movimento 
\delle strade ferrate e quali nè siano i‘profiui. Se 
noi non possiamo concepire la speranza che in sì 
breve tempo le nostre liuee-abbiano a dare risul- 
tati così soddisfacenti, è però giusto di far conto 
sopra un aumento progressivo, che aumenti di 


1 corsi furono 4 seguenti : 
FoNDI PUBBLICI 11 agosto 18 agosto 





50/0 1819 ava dh 
# 1831 86/50 -- — 
_ 1848. : 87765: 87,50. 
=. 1849 (85 85° 85: 
_ 1851 85,75 85 75, 
30/0 1853 51 75 * St se 
Obbligazioni 1834 1005 1005. ©. 
finiti 2 | ‘184 td - 
| 18530 880 882 50 
{ FONDI PRIVATI - a Nt 
1 +î1175 1178 
Cassa di Commercio ed Ind. 534 5335. 
Cassa ‘di sconto ARIA EA 
Telegrafo sottomarino 162,50 162 50 
Compagnia transailantica 860 - 
STRADE FERRATE ) #6 
; Azioni ; ( hi 
— Cuneo 479 T4TT 50 
— Novara 460 455 
— Susa _ 440 
— Vigevano a Mortara. — _ 
— Pinerolo i ci 241,50 
‘Obbligazioni ee 
— Cuneo 9530» ILA 








NOTIZIE DEL MATTINO, 
BOLLETTINO SANITARIO 





Genova, 18 agosto. Dal mezzogiorno del meo 
RESI 


sto a quello del 18: i E & 
Casi. 37. Decessi 26 
Bollett: prec. <» 444 251 (7 ()71 n 


Totale Casi 481 Decessi 277 10° (00 
Notiziesanituriedi Sassari del 18 ore Tl ant. 
Le condiziuni sannarie di questa: città Sulguno in 
ine glio. Iert non avvennero) che 29 casi è060 


circa decessi, Fu. /stabilito «un, servizio che ipro- 


cede regolarmente e produce i migliori effetti. La 
fiducia riniasce negli animi e le cose prendono un 
più lieto aspetto. I medici tutti! clié (partirohio dal 
continente per la cura de’cholerosi stanno bene. 
In Alghero; Miri, Olcaghe e Sorsò, ove sé neuja- 
nifestò più urgente il bisogno, furono spediti Sani- 
larii. i ; 
LOMBARDO-VENETO 
Milano, 18 agosto. Riassunto dall'11 
tulto il gioruo 16 corrente agosto: casi! 1: 
10, morti 106, in eura 67. » 
Sopraggiunli dal 16 al 17 detto: casi 10, guarili—, 
morti 4, iu cura 73. Pia ti 
Casi di cholera notificati il giorno 18 corrente, 
all'i. R. tnogotenenza di Lombardia: ; 
Provincia di r 


N. 207 nella sola provincia. 


iugno,a 
guariti 


Milano, 

Brescia; »/ 284 de'quali:6.in cutà, 
Bergamo, | » 310 de'quali22 in città. 
Mantuva, » 98 dequal: 8in cità. 
Cremona, {| » 13 in cità, esclusi gli ospe- 


dali. Ì 
— Nun pervennero notifica. 


Lodi Crema, » | } 
: zioni, 


Como; La — 83.de'quali 10 in città. 
Pavia, » 6 nessuno in città. 
Sundrio, » nessun caso. 

© Totale. 998 


(°) Nel bollettino di ieri leggasi 164 in luogo 
di 614. 3 v : 


——_——__Ue®o€e——m————— 
Dispacci elettrici priv. 
AGENZIA’ STEFANI. 
Parigi, 18 agnsto. 
Londra, sabbato. Lord Panmure ha ricevuto il 
dispaccio seguente del generale Stmpson : È 
« Pélissier ed io. abbiamo deciso di aprire il 
fuoco delle batterie anglo-francesi dimani all'alba 
del giorno. + \ ; 
Parigi, 19 agosto. 
Pélissier anmumzia‘in'datader17: «Nellatiatco 


di ieri il nemico si presentò, con 5 divisioni, 6000 


cavalli, venti batterie , nella ferma. inknzione di 
occupare i monti Tediouchin, >. | |. gr, 

«-Dupo aver passio il fiume avea accumulato 
utensili di zappatori e fascine. che furono abban- 
donati nella fuga. Una batteria inglese au monti- 
cule ed i piemontesi prestavano Lun ben possente 
‘coneorso..Il ne:sieo lasciò sul campo+2500 morti 
almeno, fra cui 38 ufficiali ; 1620 soldati dei loro 
feriti sono nelle nostre ambulanze; tre, generali 


ebbero uccis».e: 400 prigioni {i 


è 


ioniari; }.Î-> pepive (>| 
« Le nostre perdite sono di IS. mari e B800 feriti.» — 


Med 2, 17€ dit ARE Pa Att 
“La regina d'Inghilterra arrivò a 7 ore e 20 min. 


a Parigi, (Alle:9 era a Saint-Cloud. Attraversò Un 


cammino di 14 chilometri a cui faceva” spalliera 
la truppa e la; guardia nazionate ed una folla com- 
palla di popolazione entusiasmata. 





Borsa. di Parigi 18 agosta, «ri 


In contanti. In liquidazione; 
Fandi francesi na ; i 


slp.do' | 
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"circa la metà in cinque anni i proventi delle liuee. 
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APERTURA 


DI UNei 


MAGAZZINO pa OLIO 


DELLA 


RIVIERA DI LEVANTE 


| Viu della Rosa Rossa, nella casa dell’Albergo 
del Bue Rosso, N. 7. 


Per agevolare i consumatori di'un articolo di tanta 
necessità. per ogni classe di persone si aprì questo 
nuovo stabilimento, nel quale 'trovasi l'olio d’olivo il 
più puro e legittimo senza la.minima mescolazione a 


L. 1:90 il litro. 


Cambiamento: di domicilio per ragione d'aggrandimento 


Dentista di Parigi 


Dal 1° luglio ha traslocato il suo alloggio in.via Doragrossa, N° 11, aye:due sale:e due 
gabinetti per operazioni sono a disposizione de? suoi accorrenti per. maggior:eomodità. — 
Continua, come per ìl passato, a fare l'applicazione: :del: suo'método di rimettere li denti 
senza crochets, servendo i medesimi a masticare glî alimenti i'‘più duri. — La detta ap- 
plicazione ha luogo ‘senza il mmenomo dolore, tiè estrazione di radici. 














MALE DI DENTI 
i 1 i d 
CASOTTI LUIGI DI PARI garantisce la istantanea guarigione idel ‘mal dei denti 
i J AGMMULI per guasti che sieno,; e.li.rende. atti alla, masticazione 
senza far uso dei.ferri nè dare rimedi per bocca, Esso li.rende anche bianchi.come ala- 
bastro.,r Lo:stesso, CASOTTI estrae dal corpo umano ad evidenza,tutto il mercurio colla 
(sula immersione-delle mani;in uniliquido; specifico, — Torino, via del Cappello.d’oro (che 
‘dalla-piazza S. Giovanni mette a quella della Corona Grossa), casa Faccio, num.4, scala 
sinistra, piano secondo. E'si reca ‘anche a domicilio. 














«Presso l'UFFIZIO GENERALE D’ANNUNZI, via B: V.degli Arigeli; N! 9; Torino 


a op Contabilità” agricola, divisa in sei Tayole Si- 
AGLI AGRICOL TORI, nottiche, e semplificata in modo che in ogni 
articolo di Entrata e di Uscita sia evitata:qualunigue oscurità e confusione, e che i singoli 
ogget'i presentino a colpord'occhio.il loro vero ‘e‘giusto risultato. — Prezzo L. 1:25. 


\ VICOLI NAVI I Nuovo modo di regi- 
AI PROPRIETARI DI CASE } STABILIMEN I LOCATI grazione della E 
utilità, mediante il quale si distinguono le EsiZioni, le Spese ed il Bilancio ; e senz’ altra 
‘operazione ché quella di‘segnare una sola cifra, ognuno può conoscere a colpo d'occhio 
il reddito del proprio stabile. — Prezzo L. 1. 
Spedizione nelle,provincie, franca di porto mediante vaglia affrancato del valore corti- 
spondente all'opera domandata;indirizzato al Direttore del'suddetto Uffizio. 





Torino UNIONE TIPOGRAFICO-EDITRICE TORINESE — 1855 
è (già Dilta Pomba.e Comp.) 
Via Besta Vergine degli Angeli } N2, casa Pomba: 


- BIBLIOTECA 


DELL’ 


. ECONOMISTA. 


Sono uscite le dispense 157 a 161." 
La dispensa 157 compie l’opera del Rossi (vol. IX): 


‘La dispensa 158 compie il vol. VII. 
|. Le dispense 159; 160.e 161 icontinuatio il vol, 'XI. 


Prezzo di ciascuna dispensa L. 1 50. 


SETNTIOI 
‘signorile 
pr14 memBhi 

da rimettere ‘al prossimo 

San Michele, via. Borgo 

Nuovo , N..:17., piano 2°. 

«oe Recapito ivi. è 


Si vende all'Ufficio 'dell’Opinione e dar prin- 
ci puliti n --invinona 


vj SR. 
è LASZINGARA. “1, 
EPISODIO ROMANTICO. }; (1) 
DELLA GUERRA UNGHERESE 
di P: P. — Prezzo Cent. 80. ii 


% 





Si vende all'Ufficio dell’Opinione e presso 
è principali librai: 


INTRODUZIONE 


ALLA 


i STORIA DEL SECOLO XIX 
i ° di G. G. GERVINUS 
Traduzione dal tedesco di P: PEVERELLI. 


Prezzo L. 2 50. 


n 


Questo libro che espone. in modo, chiaro e 

















CONDIZIONI. DELL’ASSOCIAZIONE p; 


«L'associazione è obbligatoria perun'anno, e posto che le vicende della guerra oltre- 
passassero questo.tempo, l'opera continuerà istessamente, e all'Associato sarà in facoltà 


di continuare 0 ritirarsi, 


Ogni, mese se.ne pubblicherà un fascicolo di'64 pagine, diviso in due dispenseal prezzo 
di, Cent. 60 ciascuna; ogni due dispense si darà\gratis.ùn disegno rappresentante 0 Un ri- 


tratto, o una località, o una battaglia, ecc. 


Le carte topografiche' sararino disegnate»e stampate sall'Ufficio dello. Stato Maggiore 


Generale del Regno. 


In fine.dell'anno sarà pur data gratis una coperta. per riunire lè pubblicate dispense. 
Le associazioni si ricevono dalla Trrocraria ArnaLpI, via degli Stampatori, N. ‘8; dai 


librai della capitale e delle provincie. 


Chi poi desiderasse avére tutta l’opera mano mano che esce in luce.e fare il pagamento 
ad'un'tempo, nòn lia che spedire un vaglia di 15 lire alla detta Tipografia, la quale spe- 


dirà le dispense pel mezzo postale. 


E uscito il:fascicolo II (Dispense 5 e'6). 


SPECCHI 
DI FRANCIA E DI GERMANIA 
Chi desidera farne acquisto tanto;all’in- 
grosso che al dettaglio ed a prezzi assai.van- 
taggiosi,.si diriga al deposito.in via di Porta 
Nuova, N..23, sotto al campanile dilS. Carlo. 


ALLO ISTITUTO PROFESSIONALE 
diretto dal prof: BASSINI 


sì aggiunge un /nsegnamento. preparatorio 
per le invinzioni industriali ed'un 
Uflicio dei Brevetti d'invenzione 
pei RR. Stati e per l' Estero 


con esclusivi incari hi degli Offices-Unis 
di Parigi, Londra, Bruxelles. e, New-York. 
Via deli’Arsenale, N. 1/6; piano 4° 


Le Scuole profess. riapronsi ui primi di ottobre. 





CMMALBG ITAST PIAN RAI TIR ZTL CPI AID SIMILE 1 


\ NEGOZIANTE 
GIOVANNI FERRO prraPpEzzERIE 
in carta, nazionali'ed estere, a prezzi di 


fabbrica, via Guardinfanti, n,'5, vicino alla 
Trattoria del Limone d'oro, 





MAGAZZINO 


Di Chincaglier:e, Mercerie, Cotoni, Lane, Camicie 
ed. articoli «di ricami da donna, ove:si trova‘ ben 
assortito di maniche fatte ; ricamate, e grande ri- 
basso-nei prezzi di tutti gli articoli di ogni qualità 


di CARLO, FELICE ARNO? 








BALSAMO pi TRE KE 


Un medicamento che prevenga, vinca e corregga 
quei frequenti sconcerti. e disturbi dell'economia 
vivénte' soliti a precedere o seguiltare le. serie ma- 
lattié mancava ancora al novero dei moderni pre- 
parati farmaceutici. Cotali disturbi è mplesseri 
molto più frequenti e hocivi di quanto ordinaria- 
mente si creda, esigono rimedii speciali alli, à re- 


“Torino — TIPOGRAFIA ARNALDI — 1855 


IL PIEMONTE 


NELLA 


LEGA OCCIDENTALE 


COMMENTARI 
DI PIERLUIGI DONINI 





slituire alle alterate funzioni del corpo umano l'or- |. 


dinario loro andamento. Molti sono i mali cagio- 
nati ‘dalla noncuranza di questi incomod: come lè 
emieranie, le-verliginî, il singhiinzzo, le nausee, le 
palpitazioni, le sincopi , l'indurimento deli piloro, 
gli ingorghi della, milza e det fegato, gli umori 
bianchi, |’ itterizia, l' ilterismo , la elorosi, Je leu- 
corree, le emorroi:li , ma messuno è tanto, fatale e 
frequente quanto la verminazione, Quest’ affezione 
così negletta e funesta può ben:dirsi a, ragione la 
causa ed origine del più gran numero delle ma, 
lattie. Oggidì , più che mai, va imperversanilo»la 
verminazione, e riesce, fatale anche agli adulta 
molivo delle cattive digestioni cagionate dar non 
buoni alimenti e dalle alterate bevande. 


IL BALSAMO DEI TRE RE 

















































AVVISO, 
OLIVETTI GASPARE per scuote arendo 


delle finestre e vetrine con molle e senza. 
Via B. V. degli Augeli; casa Bai, N.-4, nel 
cortile. 





ORARIO DELLE PARTENZE 
deî convogli di tutte lestrade ferrate sarde 
conforme alle ultime variazioni. 


da Torino 4 Genova 

Partenze da Torino per Genova 

Ore 3,30—10,00—10,20antim: — 3,30—5,30 pom. 
Partenza da ‘Alessandria per Torino 

Ore 3,40—8,25 antim.—12,12—6,39—7,58 pom. 
Partenza da Alessandria per Genova 
Ore3,15—8,15= 19,05 ‘ant—2;20—6,15—8,03 pom. 
Parlenze da Genova per Torino” 

Ore 5,40—10,00. antim, —3,50—5,40\pomeridiane. 
da ALESSANDRIA ad'ARONA 


Partenze du Alessandria | Partenze da Arona 
Orè 4,00 ‘8/40 antim. Ore:5,00 ‘9,10 ant. 
». 1,00» 6,50:pomer. >|» 4,50‘ 6,16 pom. 
da MORTARA a VIGEVANO 
Partenze da Vigevano | Partenze da Mortara 
Ore 6,00 9,20 antim. | Ore 5,20 6,45 10,40 aut. 

» 6,00. 8,50 pom. » 8,10 pon. 

da Torino a Cuneo 
Partenze da Torino l Partenze din: Cuneo 


Or6 5,10 9,35 anum. Ore 5,15. 9,20 antim, 


»...2,50, 6,50 pomer. |.» 2,33, 6;25 pom. 


da Torino a Susa 


Partenze da Susa 
Ore ‘6,30 antimerid. 
12,15: 7,10 pom. 


Partenze da Torino 
Ore 6,30 antimeridiane 
» 03,0017,10 pomer. |> 


Partenze da Torino Partenze daPinerolo 


Ore 5,09 antimerid. Ore 7,10 antimerid, 
s. 12,09 5,00:pom. | » 2,00 7,30 pom. 


da Torino a Novara per VERCELLI 
Partenze da Torino per Novara 

Ore 5,30—11,30.anlim.—:5,20 pomerid. 
Partenze da Novara per Torinò 
Ore.5,00=11;05, antimerid:—B,10 pomerid. 
da Novara ad ARONA 


Partenze da. Novara |\Partenze da Arona 
Ore 5,55. 10,40 antim.. |, Ore;5, 9.10 ant. 
» 3,10, 8,50 pom. | » 4,50. 6,15 pom. 


a—ucor@Pr_@@@@@yrppmeotpui 


— Spettacoli d’0gg 


Teatro Gernixo. (Ore 8 1/2). Andrà in scena 
l’opera Il Birraio di Preston. Dopo il 1° 
atto il balletto Il flauto mag:ro. 

Circo Sites. (Ore 5 1/2) La drammatica comp. 
Tassani esporrà : Mauprat. 


Teatro Grarpini. (Ore 5,1/2). La dramn. comp. 


GAI pifeic ans itetaniditoa ia Prrecad e 


preparato espressamente a combaltero e vincere 
tali affezioni non ha finora fallito alla sua eMicacia! 

Se ne prende .a digiuno un bicchierino da-ac- 
quayita e non richiede regune prrticolare.. 


Via S.Teresa, N. 9, casa Caramagna, Torino. Ma TPRIRO, 6, PINEROLO 


»6°. "8300 


4 














Torio _. . . Anno Li 40 Semestre L.22 Trimestre L.12 ..| 
Provincie . . A id. » 44 id. »-24 id. 

Svizzera e Toscana . id. » 54 1a. » 30 ‘id. vis i 
Francia “. . ; id. » 58 là. » 8*.. id. » 17 vj 
Belgio ed altri Stat] id. » 62 id. » 34 ia » 18 | 


gi ! L'Uffizio è statrlitoinvià della Madonna degli Angel, 


09 
iV. 13, seconda corte, piano terrenò. 


GF] 






. Lunedì 2 















0 agosto 


È ESC. 


Di toni 














Si accetta 
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) LA. DANIMARCA 


4 
-jka;gnerra.che dadue anni.tiene in agita- 
zione tutta l'Europa; e che sebbenepèr ora 


ristrettatall'Ofignte e' al mar Baltico, non | 
x , fig 
® potrà rimanere ancora per lungo tempo en- 


tro ‘questi limiti, dovrebbe senza'dubbiò 
Ravere per effetto di sospendere le tendenze 
È reazionarie che, inaugurate nel 1849 dal- 
‘l’Austria. coll’.assistenza. della-Russia , si 
estesero sopra quasi tutti i governi del-con- 
tinente.. Quelle tendenze:erano spalleggiate 
se. non materialmente, al: certo moralmente 
dalla Russia, e lo scacco che ha subito‘già 
questa potenza, ridotta ad una posizione di- 
fensiva, avrebbe dovuto avvertire certi go- 


verni che l'età d'oro della reazione era tra- | 


scorsa: Ciò! nondiméno vediamo che essa 
fiorisce ancora iti alcune parti ‘è prosegue il 
suo corso. per distruggere tutto ciò che l’az- 
zatdo o qualche singolare combinazione ha 
lasciato in piedi delle conquiste liberali del 
1848. Non parliamo dell'Austria, della Prus- 
sia; dei. governi dell’Italia. centrale e me- 
xidionale,..che approfittarono dei momenti 
loro propizi per giungere ad. uno stadio di 
reazione! oltre il quale senza'manifesta de- 
Gtieriza ‘non si potrebbe’ andare. Ma tro- 
viamo che. uno stato microscopico della 


$ “Germania, il principato di Lippe, ha preso 


al sùo stipendio, come primo ministro, per 
rendere completa la reazione; controvil 1848; 
che vi, aveva lasciato qualche traccia; un 
certo.avvocato Annibale Fischer; che‘nello 
stesso: 1848 era: patrocinatore della demo- 
crazia'e nel 1854 assurise, 'eome ‘un ‘avvo- 
cato al servizio del’ pubblico ‘che ‘lo paga, il 
paftocinio della’ reazione. Sgraziatamerite 
per lui avendo oltrepassato ‘in una. gita di 
piacere i confini del suo principato, fu messo 


agli arresti per ordine di un altro sovrano; | 


‘che era stato da lui offeso, Ciò troncò la sua 
«carriera. ministeriale, ma monila reazione nel 
principato microscopico, !che a quest'ora fe- 
licemente ritorna all'antico assolutismo: 
Alcun che di simite ‘accade ‘hel' regno ‘di 
Annbver, ove Îl partito retrogrado , appro- 
fittando della cecità del re, ha saputo intera- 


mente impadroni isì del potere èd ha inau- 
gurato in questi giorni un. ministero 
itutto favorevole alle sue viste, che, non pone 
indugio ad accingersi. all'opra per distrug- 
gere.l'ultimo simulacro di istituzioni libe+ 
fali che quel regno aveva acquistato nel pe- 
riodo rivoluzionario. 

Il fenomeno reazionario più singolare è 
però ‘quello, che si manifesta nella Dani- 
marca. di 

Nel .1848.i ducati di\Holstein e Schleswig 
(eransi sollevati \sotto là bandiera:della na- 
zionalità tedesca, sperando di. partecipare 
ai risultati dell'assemblea nazionale’ di Fran- 
coforte che doveva inaugurare la ‘naziona- 
lità ed unità germanica. La 

L'assemblea nazionale di Francoforte fallì 
nel suo intento, e con essa doyeya.necessa- 
riamente cadere la causa ;sostenuta»da (quei 
ducati. (contro la Danimarca. Cionondimeno 
dducati: si ‘sostennero? aticora ‘per ‘qualche 





‘© APPENDICE 


t RIVISTA. DRAMMATICO-MUSICALE 


Un nuovo! Geremia 0 le lamentazioni: dell' ap- 
pendicista: | 

Uno'sguardo ai teatri diurni — Pirosmeraldo 0 

i il diavolo.verde — Il'lumicino della ‘soffitta — 
Il falssrio azionista della: strada ferrata — Una 
pagliacciata — Un'artista italiana a Parigi. 

Carlo.Marenco e la Pia de' Tolomei?, giudicati 
dagli appendicisti francesi. 

1 Vespri Siciliani, dî Verdi, e la Giovanna di 
Guzman:— L'Ebreo, del maestro Apolloni — 
Umile preghiera al signor Ronzani. | ». 


izia agli spettacoli. Ghi ‘vuole‘as- 





* di una turba avida‘di forli commozioni , di colpi 





tempoisino:a chele misure reazionarie della 


dieta.\diplomatida di Francoforte, guidata | 


dall’ Austria), raggiunisero' anche lo Sehles- 
wig-Holstein:Nello stesso modo che la de- 
mocrazia aveva messo innanzi il principio 
di nazionalità per sollevare i ducati contro.il 
governo danese.,, così si..yalse la, reazione 
dello. stesso, pretesto. per. immischiarsi. in 
quella contesa. Partendo dal principio chegli 
abitanti dei dueducati erano tedeschi, essi 
dovevano assoggettarsi alla reazione austro- 
germanica , nello stesso modo' che prima 
avevano inalberata*coll’Alemagna la ban- 
diera tricolore. A 4 

Con questa vista trovò l' Austria il prete- 
sto d’intervenire,, e i giornali prezzolati dal 
gabinetto, di Vienna. esaltavano i sentimenti 
nazionali. tedeschi dell’ Austria stessa, per 
cui si adopéerava con tutte le sue forze onde 
far gustare anche agli ‘abitanti dello Schles- 
wig-Holstein le dolcezze dell'ordine e della 
legalità austro-germanica. 

Così avvenne che fu ‘ordinato uf inter- 
vento austriaco in quei. ducati, il quale fu 
con troppa precipitazione accettato.dal. go- 
verno. danese, ingannato. dalle assicura- 
| zioni di simpatia «e benevolenza di cui è 
| sempre prodigo il gabinetto di Vienna in sit 
mili casi. 

Ma la Danimarca ‘dovette’ ‘allora ‘accor- 
gersi che mentre era assai facile a mostrare 
all’intervento: straniero 'la via! per entrare, 
altrettanto difficile è di far‘trovare alle'truppe 
straniere la via di retrocedere. Non fu'che 
dopo lunghe trattative ;che la, Danimarca ot- 
tenne la. liberazione di questo peso, .e..sol- 
tanto dietro obbligo espresso di rispettare le 





Miane 


cioè di mettersì nella via della reazione. 
Tale era infatti la' mira cui voleva giun- 
gere l’ Austria. Essa prevedeva che essen- 
dosi inaugurata la reazione completa in Ger- 
mania, i ducati di, Holstein e Schleswig 
avrebbero accettato volontieri l@ costituzione 
assai liberale adottata dalla dieta di Copen- 
haguen il 25 maggio 1849 .e sanzionata. dal 
| reil,5 giugno dello stesso: anno. Così i du- 
cati; disperando della: nazionalità, avreb- 


scandalo per la Germania, avvolta negli 
antichi legami‘, il vedere ùna sua ‘provincia 
al settentrione godere di una larghissima li- 
bertà di stampa, di un sistema elettorale as- 
sai liberale, di tutte le più ampie garanzie 
costituzionali ! 

Il governo danese non potè liberarsi dal - 
l'intervento ‘austriaco che obbligandosi di 
attenersi,in quanto ai ducati, aì principi po- 
litici dominanti alla dieta di Francoforte. Egli 
assunse quest’'obbligo tanto più facilmente, 
in'‘quanto che forse come quasi tuttii go- 
verni, non vedeva ‘mal volontièrì qualche 
misura di reazione, è che in compenso ot- 
teneva\lagarantia ‘europea dell'unità ed in- 
divisibilità del regno, messa ‘in questione in 
causa dei'‘diversì*modi ‘di’ suècessione nel 
caso di estinzione della famiglia reale, pros- 
sima ad avverarsì: Inoltre l'opposizione del 
governo' alle viste: austriàche' non avrebbe 
avuto efficacia, datchè queste si appoggia- 
vano non solo ‘al pretesto ‘della nazionalità, 
ma anche ai positivi trattati‘ del 1815, che 











sistere ad una buona commedia vada ai bagni di 
Aix o di Baden o di qualunque altro paese hi 
abbia la fortuna di possedere una sorgente d’acf è 
più o meno propizie alla ‘salute delle nostre signo- 
tine, compromessa dai balli “del carnovale, e vi 
troverà un formicolaio di tipi e di caralteri origi- 
nali, una vera California per gli autori dramma- 
lici è, per dirla in poche parole, la società del se- 
colo décimonono sotto il suo aspetto ‘più comico. 
— Che mai sono i drammì del Circo Sales o del 
tealro Lupì in confronto di quel gran dramma 
della nostra società considerata ne’ suoi vizi è nelle 
sua virtù, nel suo orgoglio e nelle sue miserie? La 
difficoltà sta appunto ‘nello scoprire il lato della 
società che può venir ritratto in teatro. Alle ordî- 
narie.cagioni di carestia drammatica si ubisce, 
come abbiamo detto , Ja potenza del caldo che 
mette in fuga dalla capitale tutti coloro che hanno 
® un pretesto per abbandonar la ciità, una casetta 
di campagna per cercarvi l’ozio e la frescura, o il 
borsellino ben guernito per farsi trascinare da una 
locomotiva sino alle falde del Moncenisio o alla 
sponda del lago Maggiore, (così vi lascio immagi- 
nare; o lettori, in quali condizioni nòi vetsiamo e 
.che razza di novità ci offrano i teatri diurni ‘spo- 
‘polati lungo Ja settimana e riboccanti il dì festivo” 




















determinazioni della «dieta. di. Francoforte , | 


bero almeno acquistata la ‘libertà. Ma quale | 





costringevano..il. governo danese:a sottostare 
alle determinazioni alla dieta di Francoforte 
in materie politiche per riguardo ‘al ducato 
di Holstein. i 
Finalmente.a qualunque'saerificio ritenne 
il governo danese doversi assoggettate, per 
liberarsi dall'occupazione austriaca’ che'erà 
una sventura per il paese ‘oècupato è ‘un 
obbrobrio per'il goverho che' si mostrasse 
complice di un tal fatto in faccia ai suoi 
sudditi. 
._Ma era impossibile l’ inaugurare nei du- 
cat la reazione ‘austro-germanica: senza 
| addivenire a-simili misure anche: nella Da- 
nimarca propria: La'costituzione del ‘5 giu- 
gno 1849 non. era più applicabile senza 
rompere l’unità del-governo' e ‘la forza del 
regno giù‘non tolto vasto, e perciò si resero 
necessarie modificazioni illiberali nella co- 
stituzione. Tale era il calcolo che aveva 
fatto l'Austria, d'accordo colla Russia, le 
quali potenze, avyersano naturalmente. ogni 
governo liberale, non, meno. a settentrione 
che a mezzogiorno: 3 
Un ministero danese, responsabile davabiti 
ad una camera dei deputati, ma nellostesso 
tempo obbligato per una parte non indiffe- 
rente del'regno è sottostare alle determina- 
zioni reazionarie di Francoforte, era eviden- 





di un:.governo »costituzionale. In questo 


stitazione:, che incontrarono naturalmente 
la più ostinata opposizione del partito na- 
| zionale e liberale, in grande maggioranza 
nella dieta 0 thing. di Copenhaguen... Ciò 
ebbe per conseguenza la dissoluzione delle 
camere, essendo, il. governo troppo 
pegnato .coi.governi esteri, per. poter; irecé+ 
dere. dal corso. adottato. Anche*in questà 
circostanza ‘si ‘rese manifesto che nella 
presente situazione dell’ Europa per ‘gli 


| litica estera e le influenze dei grandi ‘stati 


una politica liberale nell’interno.. Per simili 
stati l'indipendenza è sovente. una.vana pa- 
rola, quando il governo non:ha sufficiente 
energia evperspicacia ondevalersi delle fa+ 
vorevoli circostanze e delle gelosie delle 
graridi potenze per'emanciparsi da''ectes- 
sive pretensioni e da indebite influenze. 

Il progetto del governo danese ha ridotto 
la costituzione quasi..a nulla. Gli..interessi 
delle singole. provincie sono è bensì ‘affidati 
ad assemblee provinciali, ma’ con attribu> 
zioni ristrette tali da soddisfare;'in riguardo 
all’Holstein, le esigenze reazionarie di Fran: 
coforte. Ma la rappresentanza’ ‘del paese è 
| quasi interamente esclusa dall'-sercitare un 
controllo ed una influenza sul governo cen- 
} trale, In luogo di camere costituzionali, il 
ministero ayrà al suo fianco -un ;consiglio 
del regno composto di 80 individui, dil cui 
20 sono nominati dal re; gli altri eletti dalle 
assemblee provinciali in proporzione? della 
popolazione: Non 'havvi' neppure ‘il ‘con- 
trollo della ‘votazione annuale del''bilandio 
per parte di questo consiglio ibrido. 

Il governo danese vorrebbe però avere 
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di scena,, di combattimenti a fuoco vivo e di altre 
simili‘amenilà. 

Il teatro Gerbino, nostro rifugio ;e. nostra prov- 
videnza, quando questo arlicolo.vedrà la luce avrà 
probabilmente regalato: a’ suoi abbuonati il.Bir- 
raio di Preston, e ve ne parleremo la settimana 
ventura. All’ora in cui scriviamo esso: non venne 
ancora rappresentato, e perciò non sappiamo che 
dirvene, quantunque}, trattandosi del Birraio di 
Preston, sia facilissimo: preconizzarne l'iesito. — 
Noi potremmo indicare anticipatamente: persino i 
punti dell’ opera in:cui la Marziali , Cambiaggio e 
Bonafos raccoglieranno maggiori applausi, poichè, 
la Dio grazia, abbiamo avuto campo d’imparare:a 
memoria le melodie dello spartito, il modo in cui 
i cantanti le eseguiscono e perfino i gesti con. cui 
le accompagnano. » 

Siamo adunque ridotti a ragranellare le poche 
notizie che;in questi ultimi'tlempi sbuteciarono fuori 
nel mondo delle arti.—Voi ci.chiederete forse per- 
chè non ei soffermiamo.a :render!conto dal Piro: 








temente cosa impossibile, e quindi doveva | 
cadere per necessità lavprincipale garantia | 


stati medii e minori le ‘necessità della po- | 


Sì pubblica tutti s giorni, 
ecc., po esse 
Non si no richiam 


i per) indirizzi se 
È AlPUicio dell'Opiriato, VEN. degli gli 40. 








im | 


| unire le sue forze alle. nostre; .ci possa; far. gran 


| che avesse ad intimarei Jo guerra, | Faccio tallu= | * 
sono sovente un ostacolo, insuperabile. per | 











| prudente per ‘il governo danesè Sarebbe di 
| sospendere ogni provvedimento, imperocchè 


| e nella taccia. di avere mancato alla ‘fedè 
senso furono concepite infatti (le modifica* i ; 
zioni progettate dal governo danese alla cò. | 


| nanze austriache: - 





le Domeniche. Le lettere. i È 
iti franchi alla Divezione Well "Orammone, = 
Don sono accompagna Same. 

inserzioni a pagamento Fivolgersì;.., 
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l'aspetto di combinare questa pseudo-costì- 
tuzione colla rappresentanza del) paese libe- 
ramente eletta secondozla. costituzione, del 
1849. Ma: finora tuttii tentativi,.per ottenere 
questo. aceordo sono falliti. Il giorno 11 del 
corrente mese;fu di:nuovo riunita il’assem- 
blea ma'non pare che! il governo: possaf 0t- 
teriere la maggioratiza; a’ giudicare ‘dalle 
nomine. del' presidente ‘e vice-presidente, 
appartenenti al'partito liberale. ep 
I giornali tedeschi ‘retrogradi annunziano 
senza ritegno chela. costituzione modificata, 
quand' anche fosse reietta..dall’assemblea, 
sarà promulgata dal governo a”guisa di cdipe 
di stato. Non sappiamo ciò ‘che’ vis } 
vero în questa asserzione, ma certaiiielite 
il governo danese dovrebbe astenersi da ‘que 
Sto procedimento, che annichilerebbe del 
tutto la. sua popolarità acquistatasi, nel 1848, 
già fortemente; scossa per:le sue simpatie 
verso la Russianell’attuale conflitto europeo. 
In mezzo all’agitazione' politica prodotta 
in Europa dalla guerra attuale il'partitò più 


le vicende della guerra, prendendo un'esten- 
sione più vasta, produrranno senza. dubbio 
una modificazione dei principià politici do- 
minanti e faciliteranno al medesimo Ja s0- 
luzione del. problema costituzionale “senza 
incorrere nell'opposizione ‘di tàtta la nazione 





giurata alla costituzione del 1849) |" 





Wil 
Finanze austRIacHe. Da-una corrispondenza 
del Times rileviamo i.seguenti riflessi ititoànò 
all'argomento'sempre ‘interessante delle’ fi- 
, ” rotoeba 





' salto 

Comunque sia la disposizione dell'Austria; cioè 
o favorevole alle potenze occidentali; 0, russadi 
cuore, non, credo, che. essa,. .persistendo a; voler 


danno, e ciò anche nel caso ehe si dichiarasse 
apertamente per la, Russia. Non è senza, interesse 
il considerare quali siano Je. suevrisorsesnel caso 


sione alla situazione, presente delle. suec finanze. 
È notorio che l'Austria ha ogni anno uo deficit di 
oltre 100 milioni di franchi, che deve. essere co- 
perto mediante imprestiti.;In caso;di. guenta a- 
vrebbe spese ancora più considerevoli, alle quali 
dovrebbe far fronte, Non'può- ricorrere a nuove 
imposte poichè i suoi sudditi: succombon già al 
peso delle esistenti, esi, assicura \-che: ‘nelle pro» 
vincîò italiane le imposte sugli stabili. assorbiscono 3) 
circa due terzi delle entrate. Per nuovi: prestiti: è n 

difficile il trovare chi. voglia assumerliy e'non potrà se 
trovarli certamente sulle borse di Londra e Parigi i 
nel caso che facesse la guerra all'Inghilterra e alla 
Francia. Neppure li' troverà 'a' Piétrobiorigo perchè 
tutto il mondo sa chela Russia ha diMedltà ‘a tro- 
vare mezzi perse stessa. L'unica tosa ‘che là <ri> 
marrebbe, sarebbe un prestito rolontario dai pro» 
prii sudditi, in.imitazione di quello: chel governo 
francese ha ottenuto senza sforzo con maraviglioso : 
successo in diverse occasioni e a. brewi intervalli. > 3 PROLE 

Un documento, venuto nelle mie mani, che seb- a 

bene di dala vecchia non è stato ancora, per 
quanto credo, pubblicato , dimosira che sarebbe 


dinuovo, con qualche ‘spefanza i 
cidiche' nell'anno. torso ‘fu. ‘vote però isth 
chiamalo un prestito volontario: Veditiho 
medesimo-che il prestito; cui si* diedè 


manda è onesta, speriamo che.la 
soddisfacente. ...., \ Y.a9ù 

Il Pirosmeraldo è una fiaba, un’allegoria; una 
feerie e come. tale sfugge all'analisi. critica —.JIl 
Toselli sotto Je spoglie di Gianduia.fu.: quell’attore 
intelligente ealieno dalle seurgilità chesi dimostra. 
in ogni occasione. Non :approviamo. le maschere 
in teatro, ma poichè certi giornali yanno.in visibi- 
lio per Meneghino, per Pulcinella. e per-Stenterello, 
non sappiamo perchè .si. avrà a;bandir, la croce 
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una prova non-solo della ditattedione dei suoi sud- 
diti, MA anche del poco eredilo di cui gode, poi- 


‘chè l'interesse offerto era pure del 7 per cento, e 





n 


‘rettala lettera di cui si tratta, 


“dell’imprestito volontario. La circolare, 


avrebbe dovuto essere un sufficiente allettamento 
per i capitalisti se avessero avuto la minima fidu- 

cia‘nella solvibilità del governo austriaco. Da quel- 
l'epoca in poi le finanze austriache non sono di- 
venute migliori, la vendita delle strade ferrate e 
simili risorse sono esauste, e qualsiasi nuova ope- 
razione sarebbe assai difficile se non del tutto im- 
possibile. 

L'amnesso documento è un composto d'ipocrisia 
è di mindecia : e il fatto ch'è firmato dal gover- 


‘fiatore di Trieste: ma non con questa qualifica, 
‘ma come generale ‘d'artiglieria, è abbastanza si- 


ignificante. Non è probabile che la casa cui fu di- 
sia l'unica che ab- 
bia ricevuto una siffatta insinuazione; imperocchè 


‘essa è litografata come per uso di una più estesa 


diramazione, epperciò siamo giustificati nel pre- 
‘sumere che fu fatta coll’ intenzione di dare un 
cenno-di artiglieria e di simili cose ai sottoserittori 
dacchè 
se dev ‘essere’ infatti, è del seguente tenore : 


Imp. R. luogotenenza a Trieste: 
CAI sig.. 


fu "E In firmglonta dell'appello fatto da S. M..I.R. 
‘Ap. il nostro graziosissimo imperatore e padrone 


‘@ dello speciale invito che io le ho direlto in dota 
del 15 luglio'p. p. onde voglia cooperare al felice 
Successo “della grande impresa del prestito nazio- 
naletnella proporzione corrispondente alla di' lei 
posizione socible, e dei mezzi di'cui può disporte, 
setla/ha sottoscritto la:somma.di 10,000 fiorini. 
e Ora.essendomi noto che, tale somma.; avuto 
riguardo ai di lei mezzi e posizione di fortuna è 
‘assai inferiore a ciò che siricliede dall'imporianza 
Vitale del' grande. oggetto che si cha di mira, ea 
“ciò che Si è fatto in'una maniera così cospicua 
‘ed'esomplare da ‘molti déi' di lei concittadini , 
‘eguali ‘oi 'snchelinferiori a leî di sostanze, io ‘mi 
litengò ip‘dovere:di avvertirla in avodo speciale’, 
serdi;aggiongere che-la:somma, ‘che io ho il diritto 
«di attendere dalla ui lei sottoscrizione è di 50,000 
fiorini, 

« Non dubito, che.il sentimento d'onore e di du- 
vere, che anima ogni leale cittadino e fedele sud- 
dito, la indurrà a non perdere tempo onde com- 
«pletare.con un;nuovo pagamento da somma: testà 
«megzionala, e; sarebbe veramente, penoso per me 
se fossi, obbligato ad impiegare verso certe persone 
misure di coercizione , mi Irovassi perciò privo 
della consolazione di vedere tutti gli abitanti di 


| quiesta ciuù/sehza distinzione, animati dai mede- 


| bitco de 





simi-séntimenti‘di devozione verso il'loro sovrano, 
‘@ convinti della necessità, dell’importanza e degli 
interessi vitali di questa grande operazione finan- 
zioria. ih 1 
"oe Ella mi darà ona risposta fra due giorni. » 
"&Rirm.: WimpreEN, generale d'artiglieria. 

«né0Trieste,'12 agosto 1854: ‘> 

(Questo vale peri prèstili volontari, e i doni pa- 
trioticiin Aqstris. Voglia ognòno fare un confronto 
‘coi vantaggi del 7 percento, è cogli ultimi pre- 
Stitirfrancesi al 3 e 4l‘4 11/2. 1 titoli ufficiali del 
conte Wimplfen sono = Governatore del' littorale, 
‘governatore civile e militare di Trieste, consigliere 


intimo. — H conte Wimpffen crede che l'aggiunta | 


della parola artiglieria dovesse essere più effi- 
cace di qualunque'alirà. È il casò di palle di can- 
mone-versusifiorini. Quindi non dobbiamo pren- 
derei molta briga dell'Austria. 





IL MATRIMONIO CIVILE NEL Ticino. Il cantone 
Ticino, ha senza tante; diplomatiche negozia- 
zioni, senza tanti riguardi e precauzioni at- 
tuata.ln riforma delle: sue leggi, riforma or- 
mai ‘riconosciuta necessaria e che recherà 
buoni frutti. 

‘Delle riforme introdotte importantissima 
quella della ‘Iégislazione civile del matri- 
monio, per la quale il cantone Ticino ha 
adottati i i principi che trionfarono in Francia, 
nel Belgio, ece. In ciò esso ne ha preceduti 
e superati 4 perchè ha fatto, mentre noi ne- 
goziavamo: 

‘Ora:è curiosa da leggersi la protesta di 
om» 


di una terza persona.— La Pagliacciata, farsa dî 
muovo genere del medesimo autore, è di un genere 
così nuovo che dopo averla veduta rappresentare 
non sappiamo ancora precisamente di che sì tratti, 
tanta è la confusione che regna da un capo all’altro 
di questo scherzo!— Per buona ventura il dramma 
ela farsa ebbero ‘ad interprete la' signora, Cerini, 
la quale pose in luce quel po'di buono che vi era 
nell'unò ‘e nell’altrà, e seppe di quando i in quando 
commuovere gli'spettàtori.' 

‘Pitriovfi ‘della Ristori a Parigi formano il sog- 
getto‘ di una commedia del signor Silva. Il povero 
aulore «dopo avér ‘dovato lottare con madonna 
‘Questura a'cui dicesi che si sieno rivolti i parenti 
della Ristori affineliò il nome della grande tra- 
gedienne ‘mon '‘figurasse sul cartellone del Circo 
Sales, ‘dovette ‘finalmente mutare il titolo primi- 
tivo della sua produzione, La Ristori a Parigi, 
in’quello' meno ritibombante di Un'artista ita- 
liana @ Parigi. ‘Molti che sarebbero accorsi a 
vedere la ‘Ristori mon mossero un passo per. ve 
dere l'artista italiana, ed ‘il bieco. appendi tag 
dell'Opinione , ‘comè l'ha baitezzato il Trova 
malgrado la suà bilona. volontà di mostrarsi Dali 
lito col signor Silva, fu costretto a 
“recarsi” quella sera ‘alla Mal fappre nlazione 
di Sat di leoni” i bbiamo fora van ano 


MALO! 














mons. Bovieri, che in nome di un dogma 
pretende mantenere al papa il monopolio 
delle leggi matrimoniali, anche nella parte 
che riguarda la società civile. 

Noi la riproduciamo come documento del- 
l’ostinazione della corte romana nel difen- 
dere le prerogative che i secoli e la civiltà 


hanno in gran parte degli stati soppresse e 
rigetiate: 


Protesta contro la legge sul matrimonio civile 


Dopo di aver ratificata la legge politico ecele- 
siaslica del 24 scorso maggio, il gran consiglio del 
Ticino, proseguendo-la funesta sua opera di pre- 
tesa riforma religiosa, ha sancito il 17 giugno, 
solto il titolo di Legge sul matrimonio civile, 
un'altra legge non meno dannosa alla chiesa che 
al popolo del cantone. 

Questa legge, proclamando, il matrimonio civile 
e pretendendo che un'unione contratta senza sa- 
cramento possa esser valida nel Ticino, reca un 
colpo fatale ai diritti della chiesa ; essa è contraria 
alla sua dottrina, offende la pubblica morale e si 
mette parimente in urtu colle istituzioni ticinesf e 
federali. Per il che il sottoscritto incaricato d’affàri 
della santa sede presso la Corifederazione Svizzerà, 


si trova in dovere di protestare, come protesta colla. 


presente, presso l’alto consiglio federale svizzero 
contro di questa legge, come pure contro di ogni 
altra legge od ordinanza contraria al sacramento 
del mutrimonio, domandandone il riliro per i mo- 
tivi qui sotto esposti. 

È doma della chiesa cattolica che il divin Rè- 
dentore ha innalzato il matrimonio alla dignità di 
sacramento: Dunque-alla sola chiesa appartiene il 
legolarne la validità colle condizioni. che devono 
precederlo e accompagnarlo. 

Insegna inoltre la chiesa cattolica che il sacra- 
mento, ben lungi dal non essere che una qualità 
accidentale del contratto di un matrimonio eri- 
stiano, ne è altamente inseparabile, che solo coloro 
i quali si marilano sacramentalmente contrattano 
un’unione santa, valida e legittima; mentre coloro 
che si uniscono in virtù della legge civile, riget- 
tando il sacramento, vivono nel coneubdinato. Tale 
si è la dottrina della chiesa sul matrimonio, dot- 
trina che tutti gli stati cattolici devono rispettare 
edammettere come base delle loro leggi su di 
questo punto. 

Ora la legge licinese insegna precisamente il 
contrario,‘ e volendo prescrivere di sua autorità 
le condizioni necessarie alla validità del matrimo- 
nio, comincia dall’usurpare i diritti imprescrilti- 
bili che possiede la ‘chiesa di regolare tutto ciò 
che appartiene all'’amministrazione dei sacramenti. 
Fissa in seguito un’età per la validità del matri- 
monio, mentre la chiesa ne fissa un’altra; perì 
consenso dei contraenti ordina condizioni non dr- 
dinate dalla chiesa, ammette come valido il matri- 
monio contratto nanti l'autorità laicale e la chiesa 
lo dichiara invalido se non è contratto dinnanzi 
al proprio parroco, Suppone valide e legittime tutte 
le unioni fatte fra persone legate da impedimenti 
di consanguineità o d'affinità dal secondo alquarto 
grado; mentire, senza preventiva dispensa, la chiesa 
cattolica le dichiara tutte invalide, incestuose @ 
concubinarie. 

Questa legge pretende di conferire all'autorità 
civile il potere di dispensare dagli impedimenti 
dirimenti, potere posseduto dalla sola chiesa, poi» 
chè appartiene all’amministrazione di un sacra- 
mento. Pretende di conferire anche all'autorità ci- 
vile'la giurisdizione di giudicare sopra materie che 
concernono la sostanza del matrimonio, ordinando 
perfino ai tribunali di non avere nei loro :giudizi 
altra regola che le leggi del cantone, e.proibetrdo 
per conseguenza di regelarsi conforme; alle leggi 
della chiesa, mentre è domma di questa stessa 
chiesa che le cause matrimoniali appartengono si 
giudici ecclesiastici. Risulta dunque evidentissimo 
che questa legge è essenzialmente contraria alla 
dottrina cattolica ; e pretendendo ammettere come 
valide, come osserva il sottoscritto, unioni che la 
chiesa dichiara invalide, incestuose e concubina- 
rie, con ciò solo è provato, che questa légge-of- 
fende altresì la pubblica morale in un cantone così 
eminentemente cattolico come lo è il Ticino, 

Se si volesse nbbiettare , che in altri paesi fu- 
rono proposte simili leggi civili sul matrimonio, 


ini 
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aspettato che l’Artista italiana venisse replicata 
e lo aspettiamo ancora, tanto più che vari inci- 
denti, per quanto ci venne riferito, non permisero 
di darne un giudizio alla prima recita. 

A proposito della signora Ristori e dei suoi 
trionfi, i giornali francesi della settimana scorsa 
ci hanno fatto sapere che noi italiani viviamo da 
un secolo in un'assoluta ignoranza di cose tea- 
(rali, ‘e che i nostri scrittori di drammi e ‘di 
tragedie avrebbero fatto assai meglio a scegliere 
un altro mestiere — quello’ del ciabattino o del 
fabbro-ferraio, a cagion d'esempio. Dopo ‘aver 
detto corna di Alfieri e di Pellico, non hanno 
fatto grazia a Carlo Marenco, e la Pia de’ To- 
lommei venne dai signori appendicisti francesi 
trattata con minori riguardi di quello che lo sia 
ordinariamente il peggior dramma dell'Ambigu 
o della Gaité. « La Pia c'est l'enfance de l'art »; 
i personaggi vanno e vengono senza ‘un perchè, 
ed il signor Marenco deve far di berretta ad un 
poeta francese che sul medesimo tema' ha' scritto 
un poemetto intitolato: La malaria. Delle bel- 
lezze di stile e di lingua che si ammirano: nella 
Pia, dello splendore dei. versi, dell’affetto che 
are. in ‘ogni scena. ed in.ogni frase quei si 






ni ANA di Felice, 





ori non. inno, pena; Ri con ciò. resta bene | 


il sottoscritto cilerebbe la risposta stessa, che il 
capo supremo della chiesa cattolica. dava a S. M. 
il re di Sardegna il 19 settembre 1852. A- questo 
rispondiamo, diceva egli, che la santa sede non è 
mai rimasta indifferente ai fatti che si citano, ed 
ha sempre reclamato contro queste leggi dal mo- 
mento ch'ebbe sentore della loro esistenza. Si con- 
servano tuttavia nei nostri archivi i documenti, 
che contengono le rimostranze fatte a questo ri- 
cuerdo. 

Rivendicando .i «diritti della chiesa sui. matri- 
moni, il sottuscrilto non intende però di \restrin- 
gere quelli dello stato, ed impedirlo di agire in 
questa materia nel limite delle sue. attribuzioni. 
Così lasciando alla chiesa il sacro diritto di deter- 
minare tulto ciò che costituisce il matrimonio come 
sacramento, e prendendo atto di quanto cssa ha 
stabilito su questo punto perla santificazione degli 
sposi e delle famiglie, l’ autorità laica ha solo la 
competenza di. regolare quanto concerne gli effelti 
civili del matrimonio, e di statuire in questi limiti 
lullo ciò che essa giudica. necessario. alla tempo- 
rale felicità delle famiglie, ed alla conservazione 
dell'ordine pubblico. (Che fior di liberalità !) 

Finalmente il gran consiglio del Ticino, colla 
sanzione data alla suddelta legge, ha disconosciuto 
non solo la costituzione cantonale (su di che. il 
sottoscritto si riferisce ‘alla sua protesta del 30 
giugno contro la legge politico-ecclesiastica), ma 
ha violato altresì la ‘costituzione federale, la quale 
guarentisce in tutta la Svizzera.il libero esercizio 
del culto cattolico. Spetta adunque. alla sapienza 
dell'alto consiglio federale, custode dello statuto 
federale, di far ragione ai giusti reclami. del. sot- 
toscritto, reclami, i quali, mentre tendono a mel- 
tere in sicuro le dottrine ed'i sacri diritti della 
chiesa nel Ticino, mirano nel lempo' stesso a dis- 
sipare una penosa agitazione fra il popolo di que- 
sto cantone, come seria causa di divisioni e di di- 
sordini, e finalmente a rimuovere gravi questioni 
religiose, sui di cui principii sarà sempre impos- 
sibile di transigere, 

Lucerna, 20 luglio 1855. 





I pispAcci rELEGRAFICI.: Riproduciamo nella 
sua integrità il dispaccio del. generale .Pé- 
lissier sulla battaglia di Traktir: 


AL ponte di Traktir, 10 ore del mattino del'16. 

Da qualche giorno le voci di un attacco dalla 
parte dei russi avea risvegliata la nostra atten- 
zione. Essi hanno realizzato questa mattina, alla 
punta del giorno, il loro progetto contro le' nostre 
linee della Cernaia, ma a malgrado. dello spiega- 
mento di masse imponenti riunite durante la notte, 
il nemico fu respinto con grande vigore. dalle 
truppe delle divisioni Herbillon, Camou, Faucheux 
e Morris, I sardi, postì a destra di noi, hanno va- 
lorosamente combattuto. Lo sforzo principale fù 
contro il | onte di Traktir. I russi lasciarono coltà 
numerosi morti e noi abbiamo fatto molti prigio- 
nieri. I russi sono in piena ritirata su Makensie al 
momento in cui arrivano le nostre riserve e quelle 
dei nostri bravi alleati, specialmente la cavalleria 
inglese. 

Il nemico ebbe un duro scacco: le nostre per- 
dite, assai minori delle sue, mon mi sono ancora 
note. 


Preghiamo. poi l’ ufficio della telegrafia ad 
essere più uniforme nella comunicazione dei 
dispacci, e non mandare ad uno Pays invece 
di Patrie, come accadde in quello del. ge- 
nerale Lamarmora. In quello ora ripetuto a 
noi, per esempio, si mandò déplacement des 
forces in luogo di déploiement des forces, e 
questo bastava a dare ad una parte del di- 
spaccio una significazione del tutto diversa. 





La LEGIONE strANIERA, La Gazzetta di Slesia 
pretende che il governo apstriaco mandò a 
Londra una nota in cui esprime il suo di- 
spiacere per la risoluzione presa dal go- 
verno inglese di levare una legione italiana, 
« creazione, vi è detto, la quale non può 
« che fortificare la nazionalità italiana in 
« certe speranze irrealizzabili. Il gabinetto 
« imperiale fa sentire che lo stabilimento 
m—————tr—@@;@191rit@@@d 
di Marenco e di Niccolini insieme riunite non 
valgono un dramma del signor Dennery 0 un 
vaudeville di monsieur Varin. 

Ma se la bisogna va a questo, modo, che cosa 
rappre-rnterà la Compagnia italiana che si recherà 
l'anno veniuro .a Parigi? Martini e Ferrari non 
furono neppur creduli degni di esser conosciuti 
dal pubblico parigino; Goldoni e Giraud furono 
accolti con indifferenza; Alfieri, Pellico e Marenco 
con disprezzo; non. rimane alla signora Ristori 
ed ai suoi compagni altra via che quella di reci- 
tare traduzioni. dal francese, e non sappiamo se 
così facendo si. renderanno  benemeriti dell’ arte 
italiani; e fino a qual segno il trionfo, della 
signora Ristori sarà utile al risorgimento della 
nostra letteratura drammatica. 


Se in Francia se. ne. dicono delle grosse. sul 
conto dei nostri tragici, 1n Italia si è fatto un 
brutto tiro ai Vesprì Siciliani di Verdi. A Milano 
i siciliani vennero trasformali in. portoghesi , 
e lo spartito venne pubblicato sotto il titolo di 
Giovanna di Guzman. L' innocentissimo libretto 
ibe desiò limori e sospetti, ‘quantunque il 
‘ d’olir'alpe avesse dichiarato che i 




















del deposito d'arruolamento a ‘Novara, 
città così vicina alla frontiera austriaca, 
gli torna tanto più dispiacevole in quanto 
si potevano scegliere molte altre località 
per questo oggetto. » 


2 eni ene mune pm cndainim am se ha 


EN NO 
ATTI UFFICIALI 


— Con Sesia del 9 del mese corrente, è ap- 
provata la spesa di lire 5641 per’ stipendi e ‘per 
spese dî materiale presunte a tutto il corrente anno 
per ufficio delle privalivee dei marchi e segni in- 
dustriali non che per l'annesso conservatorio. 

Tale spesa sarà stanziata ripartilanienite come' in- 
fra alle categorie seguenti: 

Categoria N. 132 bis: Ufficio delle privalive e dei 
march: e segni industriali (spese di 
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i aura 


personale)... ivi eri daa60 > 
Categoria N. 132 ter: Umeio delle 
privative e dei marchi e segni indu- 
striali (spese diverse di materiale). e 3891 » 
L. 5641 » 


Nella prossima sessione parlamentaré sarà pro- 


posta la conversione in legge del ‘presente de- 
creto. 


FATTI BIVERSI 


Cattedra disanscrito. I giornali l'Espero, l'Ar- 
monia e il Campanone annunziano che il prof. 
Gorresio rinunziò alla cattedra di lingue orientali, 
secondo l'Espero, perchè posto nell'allernativa di 
scegliere tra fa cattedra o la biblioteca dell’univer- 
sità, della quale è assistente, secondo gli altri due 
giornali, perchè la sua scuola non era frequentata 
che da un solo studente: circostanza quest'ultima 
che viene anche affermata :dall' Espero. Quanto 
alla rinunzia non potremmo nè affermare: nè ne- 
gare, non essendone punto informati. Ma il fatto 
che siamo in pien:ssimo grado di smentire è quello 
ci un solo studente. 

Il Gorresio ebbe nelle sue prime lezioni la me- 
dia di per lo meno una trentina di ‘uditori, che 
sullo scorcio del primo anno finì per ridursi ad 
una decina. Negli altri due anni ebbe una minore 
scolaresca, parte stabile, parte fluttuante, e quanto 
allo stabile noi possiamo affermare:senza tema di 
essere smentiti che tre individui. per lo meno 
seguitarono costantemente la scuola del Gorresio, 
come seguitarono eziandio quella. del Flechia. e» 
scrissero, non. soli, il compendio di grammatica 
sanscrila che questi è venuto loro dettando. Quanto 
all’inutilità che il Campanone attribuisce a que- 
Sta cattedra nell'ultimo suo Supplemento , non 
isprecheremo il fiato a confutare le cavillazioni di 
questo giornale. Quasi tutte le umane: discipline, 
per quanto nobili e belle .in se medesimo , sono 
state combattute nei loro' principii, onde a noi non 
fa maraviglia che.il sanscrito trovi avversari così 
tra i campanonisli come presso altre selle. 

Oramai tutti sanno che. ‘il sanscrito è il fonda- 
mento della grammatica comparata ; delle. lingue 
indo-europee , e che perciò di sanscrito non pos- 
sono passarsi non solo coloro che si occupano 
delle favelle ‘indiane, di zendico , di persiano cu- 
neiforme, ece., ma eziandio chi voglia addentrarsi 
alquanto nelle riposte dottrine della filologia greca 
e latina e nella linguistica europea. Aggiugni che 
la letteratura sanscrita essendo e riechissima ed 
antichissima, i suoi monumenti non solo porgono 
copiosa e.degna maleria d'esercizio. all’ intelletto 
umano, ma sono unici e preziosissimi, documenti 
per l° illustrazione della storia civile e religiosa 
degli antichi popoli ariani, dei quali erano parte 
i padri nostri. Quindi è che il sanscrito è gia di- 
ventato parle essenziale dell'educazione classica 
in Alemagna , dove lo s' insegna ‘non solo. a Ber- 
lino e a Vienna ,.ma anche nelle; minori univer= 
sità di Gottinga, Bonn, Breslavia, Tubinga , Ei- 
delberga, Greisvalda, Lipsia, Marburgo, Erlan- 
gen, Zurigo, ecc. Abbiam detto falso che il Gor- 
resio avesse un solo scolaro; ma dato pure per 
vero, non ne verrebbe che la : detta (cattedra sia 
inutile. Niuno , erediamo., vorrà negare la conve- 
nienza e l’ utilità dell’'universitaria cattedra di .la- 
lino; Poniamo ora.che questa scuola fosse, come 


Verdi tal quale fu seritta, e nel caso in cui il sig. 
Ronzani volesse farci questo regalo niel prossimo 
carnovale, ci rivolgiamo umilmente al signor 
Fabbrica pregandolo di porre in disparte i snoi 
ferri e di non mutilare i. Vespri Siciliani come 
ha mutilato gli Ugonotti ed il Robertò il diavolo. 

E. poichè abbiamo indirizzata la parola al 
maestro Fabbrica ed al signor Ronzani , racco- 
manderemo ad entrambi di farci. gustare quelle 
poche novità musicali di qualche pregio che ve- 
dono la luce in Italia. L’Ebreo del. maestro Apol- 
loni rappresentato in molti teatri, fu dovunque ri- 
cevuto con favore. Che si MiO a farcelo 'co- 
noscere.? Riu 

Il.teatro Regio, il Carignano, il Nazionale sono 
nellemani dell'impresa Ronzani; essa è adunque 
în grado ed in Jovere di non lascia:ci al buio di 
un opera che fin dal suo primo apparire fece ina- 
scere, in quanti la udirono , la speranza. che il 
suo giovine” autore riesca ad accrescere il nu- 
mero or troppo scarso dei valenti macstri italiani. 

Sarà essudita la nostra. preghiera? Il signor 


‘ Ronzani non è un sanlo che. si lasci. facilmente 


commuovere dalle preghiere. dei giornalisti ; con- 
fidiamo però nella sua avvedutezza, la quale me- 





I. | glio di noi lo una della igteniza della Da ; 
| stra domanda, | È pa Mei 



















quella del sanserito, non obbligatoria per alcuno; 
sarebbe egli sicuro il Vallauri (sebbene sia quel 
valoroso latinista che ‘tutti sanno) di.aver sempre 
per lo meno tre uditori, quali, torniamo ad affer- 
mare contro le asserzioni dell’ Espero , dell’ Ar- 
monia e del Campanone, ebbe costantemente la 
scuola di sanserito? * 
La tomba del’ generale Pepe. Le signore vene- 


ziane che.trovansi esuli in Torino ebbero il gen- | 


tile pensiero di recarsi al Camposanto per deposi- 





tare sulla tomba del generale Guglielmo Pepe una } 
corona di metallo da esse fatta fare ad onore del- | 


l'illustre difensore della Laguna. Le signore hanno 
invitato ad accompagnarle Nicolò Tommaseo che 
rese omaggio coll’ eloquente sua parola alle virtù 
dell’ illustre generale. . 
b-e__r———©@" 
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Roma, 13 agosto. leri l’altro venne. discussa | 


e definita la causa di omicidio commesso nella | 


persona dell’ammazza-cani municipale în esercizio . 


del suo ufficio, del quale il prevenuto fuy come vi 
dissi in altra mia, il giovine conte Giulio‘ Della 
Porta. Godendo il giudicabile del privilegio del 


foro, siccome quello che apparteneva tuttora al | 
corpo delle guardie nobili di sua santità, la. sua;! 


causa dovelle essere portata innanzi al proprio 
consiglio di guerra presieduto da. mons. De Me- 
dici d'Oltaiano maggiordomo del S. padre. 

La difesa del reo fu affidata all'avv. Olimpiade 
Dionesi, il quale ha sostenute le ragioni del suo 
cliente con una eloquente e robusta orazione. 

Ma dinanzi al bravo difensore stava assiso il 
procuratore del fisco mons. Pietro Benvenuti ij 
quale, sorrelto da tante risultanze che militavano 
a carico del reo, ha falle le sue conclusiuni vin 
modo da paralizzare tue le ragioni difenzionali e 
diradare dall'animo dei giudici quell’ impressione 
favorevole al reo che queste potevano avervi fatta; 
sicchè oye questo consesso atesse ceduto.per poco 
a tutte le sottigliezze fiscali, vuolsi che non sareb- 
bero toccati al conte meno di venti anni di galera 
oltre; l'espulsione dal corpo. Ma il criterio dui giu- 
dicanti si vorrà supporre che venisse formato to- 
«lalmente e dalla difesa e dal fiscaleggiamento?! 
Mai no, una volta che ciaseuno aveva potuto a suo 
agio. studiare la causa: sulla relazione del processo. 
;Difatlo non la ebbe vinta nè il. difensore , nè il 


fiscò, ed ilureo fu eondannalo a cinque anni di | 


galera ed all'espulsione dal corpo da, aver luogo 
‘in forma privata. 

La sentenza è ‘inappellabile, ed il luogo di pena 
potrà essere per ora il forte S. Angelo, che proba- 
bilmente verrà cambiato colla pia casa di. Santa 
(Maria della Pietà, avendo il povero giovine dato 
in tutti gli stadii della sua età forti indizii di pazzia. 

(G.U. di Milano) 
REGNO: DELLE:DUE SICILIE 


Il Daily Neios contiene la seguente lettera da | 


Napoli, 4 agosta : 

« Sîno a tanto che le parti sì limitano a mutue 
irecriminazioni, si.può dire ancora che la tempe- 
sla: è lontana, wa quando s'incomincia a fare, pre- 
‘parativi organizzati di offesa e difesa, prendete. il 


i volete, il suo avvicinarsi può essere | - È r i 
VREMInS 0009 ni \ciugrsi può essere | abbiamo dato în sunto, il paragrafo ‘chè riguarda 


‘considerato come certo. Ho già fatto allusione ai 
clubs ora esistenti ‘è che vanno formandosi in 
questo regno. Di questò' fatto non si può dubitare. 
Si dice che un attro sia stato aperto recentemente 
in occasione di'una festa religiosa ‘in vicinanza 
della chiesa della Madonna del Carmine, e la'sua 
formazione è attribuita al commissario di polizia 
campagna, che per il suo brutale contegno ha ac- 
quistato a Napoli una notorietà non invidiabile. 

« Si sa benissimo che simili clubs sono contra- 
rii atla legge napoletana ,, anzi ne' sono positiva 
mente vietati. Ma le autorità sembrano risolute di 


sostenere la loro superiorità della legge, e di re- | 


gnare unitamente per effetto del terrore. 1 mem- 
bri di questi clubs appartengono principalmente 
alle basse classi, sebbene moltivaltri vi prendano 
parte. Sono armati, e dicesi preparati per ogni 
evento. Eppure, quanto facile è di governare i 
napoletani, purchè sianotraltati soltanto con qual- 
che ombra di giustizia! 

e Grave deve essere l'oppressione perfar muo- 
vere un popolo così cedevolè o per rendere neces- 
sarie delle combinazioni come sono quelle che si 
vanno a mettere in piedi dalle autorità. 

« Il seguente aneddoto, mentre-illustra la tiran- 
nia della polizia , descrive anche il motto adoltato 
dai realisti: — Un ispettore di polizià chiamato 
Gioberti, che però per prudente orrore del'nome 
lo ha scambizitoxin Ghiberti, ‘ordinò ultimamante 
ad un legatore di libri di fargli la seguente slampa 
da:collocarsi iù cima alsuo cappello : Costanza , 
fedeltà almostro augusto unico signore è. padrone 
assoluto Ferdinando; disotto lo stemma reale,;due 
mani conserie , due spade incrociate, e un alloro. 
Il Iegatore disse che non aveva gli istromenti oc- 
correnti per eseguire l'incarico, e che se molte co- 
pie ne occorrevano' egli doveva ricorrere all opera 
di un litografo, il che fu:falto. Questi avendo tetmi- 
nato un esemplare di saggio, domandò, in. osser- 
vanza dei vigenti, regolamenti, 11 permesso dalle 
autorità per eseguire l' opera. Senza un tale pér- 
messo nessuno a Napoli oserebbe stampare 0 pub- 
blicare una, parola. Questo passo fallo per precau- 
zione era.quindi un atto necessario, di obbedienza; 
ma costò al litografo la sua libertà; egli fu arrestato 
e tenutoin prigione per diversi giorni, indi lasciato 
in libertà. con un rimprovero, perchè egli ‘non 
comprendeva. che' alcune cose dovevano essere 
fatte per impulso di devozione e nés'colle solite 
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forme déi permessi. — © 
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«Il sentimento che esiste tra la polizia e il mili- 
lare si può desumere dal seguente falto : Un uffi- 
ciale fu insultato da'un agente di polizia ed egli 
gli inflisse una correzione col piatto della spada. 
Lo sbirro fece le sue lagnanze presso i superiori : 
< Avevate voi il vostro pugnale al fianco? » fu la 
prima domanda. — « Sì» — < E perchè non l’a- 
vele adoperato ? » Lo sbirro fa quindi scacciato 
con rimproveri e destituito. Giò avvenne a Caserta, 
e l’ ufficiale era un capitano del genio. 

« Tutte le severità recenti formano come al solito 
la causa e l’ effetto , ed hanno in gran parte ori- 
gine dalla seoperta di due opuscoli, uno col 
titolo Napoli senza legge e l' altro Cinque anni 
di assassinii , i quali contengono le più violenti 
filippiche contro il governo. In conseguenza di ciò 


| furono assai numerosi gli arresti,/@ furono susci- 
| lati i più acerbi sentimenti. Da regioni influenti e 
«ben informate, mi vien dello, che il giorno 28 lu- 


glio gli ‘arresti non furono meno di 53. Negli ul- 


\-limi-giorni ve ne furono circa 50 altri e potete 


imaginarvi la costernazione e desolazione ‘che ne 
vien prodotta. Non credo però che il partito libe- 
rale, almeno in' quanto è rappresentato da: suoi 
capi più moderati, abbia. l’ intenzione di fare 
qualche movimento al presente, e non ne farà 
forse neppure inavvenire salvo che sia sicuro di 
essere aiutato. » 
Scrivono al Corriere mercantile : 
Dall’Abruzzo (ultra), 11 agosto. 


H.cholera va facendo stragi in questo circonda- | 


rio e la campagna di Casiell'Alto, di Cologna, Giu- 


| lia, Ripoltone, S. Mauro, Bellento, le ville di Cam- 


pli, Benedetto (Piceno, slato romano) sono orribil- 


| mente flagellate; quest'ullimo paese specialmente 





è stato roviualo: la malattia ha mietuto 600 vittime. 

Mentre la malattia.toglie‘womini dal mondo, il 
governo oglie individui dalla società e dalle fami- 
glie. Arresti da per tutto. Dovunque si riempiono 
le prigioni. di demagoghi. A _Notaresco, piccolo 
paese di cinquemila anime, capo luogo di circon- 
dario; furono ‘arrestati Clemente Belisario ex-de- 
putato della sinistra, ed altri vari poco noti, e dei 
quali taccio i nomi per riguardo ‘alle proprie fami- 
glie. 

Il cholera è venuto anche questa volta col solito 
codazzo di aberazioni, ‘e ‘pregiudizi popolari. Si 
parla di acque avvelenate; il volgo vede nelle fon- 
tane esseri diabolici; nelle campagne e negli corti 
spiriti demagogici, e perfino fu vedulo-da un con- 
ladino, un tale, ora esule fra'più ragguardevoli, in 
codesto paese, conlunga barba fino alla cintolain 


alleggiamento minacciosoqualangelo esterminato- | 


re. Aqueste strane voci doveano succedere fatti, 


e domenica 30 luglio un mezzo migliaio di contadini | 
entrarono în Giulia armati di falci, zappe, vanghe, | 


scuriali, gridando—abbassolesciemmerie.—(Chia- 
mano quivi. sciemmerie, l'abito. della. persona 
civile, che corrisponderebbe alla nostra marsina. 
L'equivalente di quel grido sarebbe — abbasso i 
signoriì —) con bandiera bianca e bisaccie pre- 
parata pel bottino. Che ve ne pare? 

u—rrPrPP——TPTrr. 


STATI ESTERI 


INGHILTERRA 
Nel discorso di chiusura delle camere inglesi che 


la Sardegna si esprime in questi termini. 

« L'accessione del re di Sardegr:a al trattato fra 
la regina, ‘l’imperatore dei francesi e il sultano 
diede maggior importanza e forza aquesta alleanza 
e lo truppe effettive che; S. M. sarda mandò. sul 
teatro della guerra, per cooperare colle armate al- 
leate, non mancheranno di. mantenere quell'alta 
riputazione per la quale l’armata di Sardegna fu 
sempre dislnta. » 

Londra, 16 agosto. Il sig: Lowe è stato rieletto 
a membro del parlamento per Kidderminster, a- 
vendo egli dovuto presentarsi di nuovo ai suoi elet- 
tori in causa della sua nomina a vice-presidente 
dell'ufficio di commercio. Nel suo discorso egli 
accennò che uno scioglimento del parlamento non 
era cosa lontana. 

— Nella sera del 15, ebbe. luogo un’ adunanza 
degli amiei della pace, presieduta dal signor Ha- 
milion, noto per la figura che fece all’ elezione di 
Southwark. L'adunanza fu-assai tempestosa , e in 
mezzo alla confusione generale, diversi emenda- 
menti furono proposti favorevoli alla guerra e la 
maggior parte dei discorsi furono fatti in questo 
senso. Cionondimeno la proposizione che con- 
danna la guerra fu messa ai voti e adottata colla 
maggioranza di uno o due sufîragi. 

SPAGNA 

Le voci che da-qualche tempo correvano a Ma- 
drid di una vicina ricomposizione del gabinetto 
spagnuolo, hanno preso , in principio di questa 
settimana, maggiore consistenza. 

Sarebbe stato per iscoraggiamenti personali che 
i ministri dell’ interno, della giustizia e delle fi- 
nanze sono stati indotti a desiderare la loro riti- 
rata. Ma si giunse a far loro comprendere che 
l'interesse del paese si opponeva ad ogni muta- 
zione ministeriale in questo momento, ed essi ac- 
consentirono a conservare il loro portafoglio. 

I giornali d° America, che ci furono portati dal 
Canadà, ci annunziano che il governo degli Stati 
Uniti ricevette dal'sig. Dodge, suo agente a Madrid, 
dei dispacci, di cui si assicura che non sia stato 
molto soddisfatto. Il sig. Marcy, direttore di. stato 
e capo dell’ elemento moderato nel gabinetto, all’ 
ìnfluenza del quale è dovuto il richiamo del sig. 
Soulé, sarebbe d'accordo col presidente onde non 
trovare pienamente lodevole l' attitudine troppo 
conciliante: presa dal nuovo, inéaricato ‘d'affari 


degli Stati Uniti in Ispagna. —— 


fa sibi st isa Rò, 











Quesie impressioni sfavorevoli non hanno nulla, 
che debba meravigliare ; esse non risultano dalla 
linea di condotta :seguita da Dodge, ma-bensì dalle 
difficoltà della sua missione.- 

A Washington non si vuole romperla del tutto 
colla Spagna e d’ altra parte si accarezzano la sù- 
Scettibilità del partito democratico che vuole l’an- 
nessione di Cuba , sopratutiv dacchè può temere 
che questo paese prenda da se medesimo la riso- 


{ luzione di proclamarsi indipendente iu modo 83- 


soluto. Sembra diffatti che dopo il richiamo del 
sig. Soulé e le nuove istruzioni date al suo sue- 
cessore , la popolazione creola di Cuba , ostile 
alla dominazione spagnuola, abbia perduto ogni 
confidenza nell'appoggio che sperava dagli Siati 
Uniti ed essa volga i suoi sguardi verso la Francia 
e.l’ Inghilterra. 

I giornali dicono che sarebbero per essere falle 
offerie dirette a queste, due potenze. Una petizione 
che sollecitava il loro intervento sarebbe stata co- 
perta da più di duecento firme dei più ricchi ed 
influenti piantatori di Cuba , che vogliono appro- 
fittare dello stato , nel quale si trova il governo 
Spagnuolo , per liberare la loro patria. L' indipen- 
denza dell' isola ssrebbe riconosciuta mediante 
grandi. vantaggi commerciali accordati alle due 
potenze emancipatrici , e di più l' abolizione della 
schiavitù, dopo un periodo di anni venti. 

Qualunque sia l’ importanza. di questo nuovo 
movimento e l'accoglienza che riceverà in Europa, 
non è meno vero che, se.la Prancia e l' Inghilterra 
ottenessero dalla Spagna l' indipendenza di Cuba, 
gli Stai Uniti non avrebbero per nulla diritto di 
opporvisi ed anche di lamentarsi. 

GRECIA 

Togliamo dalla corrispondenza della Presse; da 
Atene, in.data dell’8 agosto: 

« Il fatto così audace di brigantaggio che vi ho 
narralo nella mia ultima lettera, e che ha' così for- 
lemente commosso la. capitale , aveva evidente- 
mente per scopo d'impedire agli ufficiali edai sol- 
dati del corpo d'occupazione degli alleati di sor- 
lire dal lorò tampo al Pireo, e di percorrere i din- 
torni di Atene, come gli altri fatti egualmente di 
sedicente brigantaggio avevano per scopo d'im- 
pedire agli stranieri di percorrere il-paese vd im- 
pedire infine agli alleati d' avere alcuna relazione 
colle popolazioni delle provincie e della capitale. 

«È bene sapere che questo è, il piano tracciato 
dalla camarilla del palazzo fin.dall’arrivo del corpo 


d'occupazione, piano che non è stato che troppo |- 


ben seguìto ed\attuato. Ma se gli ufficiali alleati 
non possono più passeggiare con tranquillità sulle 
strade dei dintorni d'Atene, dopo il citato ultimo 
alto, sembrano decisi a percorrerle a mano ar- 
mata. leri l'altro, domenica, si vedevano questi 
uMeiali due a due, a cavallo, colle pistole a di- 
ritta ed a sinistra della sella, percorrere i dintorni 
della città e si vedevano anche in Alene. Non, si 
presentò alcun bandito ; il comitato segreto , al 
quale questi bandili obbediscono, comprese i pe- 
ricoli e le cadute. 

« Ciò nulladimeno il ministro d'Inghilterra ha 
mandato al governo una nota assai forte. Si at- 
tendo il sig. Mercier, che è ai bagni di Chernica, 
che certamente presenterà una mota uguale, 

« Da qualehe tempo nelle provincie e principal- 
mente nella capitale avevano luogo delle. mene 
sorde nell’srmata, per produrre un movimento se- 
dicente nazionale contro il generale Kalergi, che 
è il grande ostacolo ai progetti di disordine tra- 
mati dal partito nemico alla politica occidentale, 
cioè dalla camarilla, che attendeva lo scoppio di 
questo movimento per domenica passata. Il gene- 
rale era stato prevenuto e slava in:guardia. Invece 
di cadere nell’inganno e di dare la sua dimissione 
per paura, come volevano i suoi nemici, si è mo- 
strato fermo, ed il movimento in questione non 
ebbe luogo. 

« Bisogna dire che le LL. MM. hanno resistito 
ad ogni influenza dannosa della camarilla che le 
cinconda, e ben lungi dal sostenere questo com- 
plotto, è certo che S. M. il re sottoscrive presso- 
chè immediatamente-tulte le ordinanze che il ge- 
nerale gli soliomelte, segno-il più significativo di 
una grande benevolenza ‘© d’una grande confì- 
denza per parte di S.  . » 

— Le notizie d'Atene giungono sino al 10. Da 
una lettera della Triester Zeitung sotto questa 
data rilevinmo che la crisi ministeriale non era 
per anco finita. Quel carteggio. parla di minaccie 
del generale Kallergis, e aggiunge che pattuglie 
militari percorrevano la città, ma che il popolo 
aspettava tranquillamente ‘una decisione della ver- 
tenza risguardante il ministero. 

ORIENTE 

Glivalleati continuavano a lavorare alle trincee, 
però le loro perdite non erano sì numerose come 
si vociferava. Quando lavoravano quasi allo sco- 
perto, le loro perdite ascendevano fino a 200 uo- 
mini al giorno; ora però che i lavoratori sono 
ben tutelati, i morti e i feriti non superano mai 
il numero di 50 vomini al giorno. 1 bersaglieri 
russi distinguonsi per la precisione del loro Uro, 
e coloro che si espongono ne’ punti più avanzati 
degli assedianti senza le debite precauzioni ri- 
mangono spesso vittime della loro imprudenza. — 
AI di là di Karani, presso S. Giorgio, furono co- 
struile grandi e spaziose baracche, destinate per 
un ospitale inglese. 

— Omer bascià era ancora a Costantinopoli, e 
si diceva che la Porta intendesse nominarlo ge- 
neralissimo di tulti gli eserciti ottmani. 


— Sugli eserciti dell'Asia non si ha alcun nuovo |- 


ragguaglio, per cui è supponibile che le cose 
mangano sempre nella stessa condizione. Il Jour- 
nal de (onstantinople ci fa sapere unicamente 


che nell'intera provincia d'Anatolia tutte le truppe | 











| ottomane: disponibili così dell’ esercito ‘regolare 
come della milizia; si-sono’messe iù marcia alla 
volta di Erzerum, (Oss. Triest.) 

Secondo la corrispondenza del Times dalla Cri- 
mea l'attacco dei russi contro le linee della Cer- 
naia doveva aver luogo già sino dal 4 agosto, die- 
tro le asserzioni dei disertori ; come infatti è stato 
accetitato anche nelle corrispondenze venute a 
Torino. Uno di questi disertori, scrivesi al Times, 
è un sergente ch'è stato impiegato nella cancelle- 
ria di una delle divisioni del generale Luders. È 
russo di nascita, e dotato di talenti superiori del- 
l’ordinario. Secondo le sue indicazioni. il generale 
Luders faceva tulti i preparativi per forzare la linéa 
della Cernaia : ma questo movimento fu ‘impedito, 
Non, come si credette, dal cattivo tempo, bensì 
da-un contrordine giunto all'ultimo istante. Gli, si 
ordinò di attendere l’ arrivo. del generale Pamutin 
in marcia ‘dalla’ Bessarabia con un esercito di 
70,000 (sulla carta). 

Lo stesso disertore diede diverse notizie dell’in- 
terno di Sebastopoli. Secondo le sue asserzioni î 
russi non sono al largo di provvigioni , e ‘ciò per 
mancanza di mezzi di trasporto. A Perekop, Sim- 
feropoli e persino a Bactiserai vi è abbondanza di 
ogni cosa, ma la via da quest’ ultimo luogo a Se- 
bastopoli è ingombra di bestie morte. La maggior 
parte dei buoi raccolti. nel sud della Crimea per 
servire ai trasporti sono morti per difetto di nutri- 
mento ; i cavalli però sono ancora in buono stato. 
I russi hanno una quantità di ammalati è feriti ; 
Simferopoli e Bactiserai ne sono piene. 


NOTIZIE DEL MATTINO 
BOLLETTINO SANITARIO |. 
Genova, 19 agosto. Dal mezzogiorno del 18 ago- 
sto a quello del 19: i 
Casi ‘88 'Decessi 19° 
Bollett, prec. » 481 »...277 





Totale Casî. 503.» Decessi 289 
DUCATO DI PARMA 
Parma, 17 agosto. I casi di cholera avvenuti il 
15 ne' ducati di Parma e Piacenza sommarono a 
197, i decessi a 111. 
Totale casi 2153, decessi 1155. 





Riportiamo il seguente dispaccio che non ub- 
biamo potuto dare nella prima nostra edizione 
di ieri: 


. . . ; j 
Dispaccio elettrico 
AGENZIA STEFANI‘ ©’ 
Parigi, 19 agosto. 
Pélissier annunzia in data del 17 : « Nell’allacco 
di ‘ieri il nemico si presentò con 5 divisioni, 6000 
cavalli, venti batterie, nella ferma intenzione di 
occupare i monti Tediouchin. TA 
« Dupo aver passato il lume avea accumulato 
utensili di zappatori e fascine che furono abban- 
donati nella fuga. Una batteria #nglese aU monti- 
cule èd.i piemontesi ‘prestavario un bèn possente 
concorso. Il nemico lasciò sul campo 2500 tnorti 
almeno, fra cui 38 ufficiali; 1620 suldati dei loro. 
feriti soho nelle nostre ambulanze; tre: generali 
ebbero uccis: e 400 prigionieri. È 
« Lenostre perdite sono di 181 morti e,800 feriti.» 


_— 


La regina d'Inghilterra arrivò a 7 ore e 20 min. 

a Parigi. Alle 9 era a Saint-Cloud. Attraversò (un 

cammino di 14 chilometri a cui faceva spalliera 

la truppa e la guardia nazionale ed una folla com- 

patta di populaziuhe enlusiasmata. 
i n L. I » , 
Altro Dispaccio. 

Parigi, 20 agnsto. 

Pélissier annunzia in data del 18 alle 10 della 

sera., che ,Gorciakoff ha chiesto un armistizio per 

togliere i morti ed i feriti. rimasti innanzi alla .Cer- 

naia ; ed è stato concesso. Le perdite del nemico 

sono maggiori di quello che si credeva. Il gene- 

rale Reab fu ucciso. Protetti dal fuoto ‘ben nu- 

drito delle artiglierie i lavori del geriio, non mo- 
lestati.dalla piazza, sono motto inoltrati.:0\ 








Le loro maestà , l'imperatrice ed il principe AI- 
berto, passeggiarono ieri nel Bois de Boulogne. 


G. Rompacpo Gerente. 
tr RITRATTO Aa 
CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO. 
Borsa DI commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsì accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 20 agosto 1855. 
Fondi pubblici 


1849,5 0/0,} luglio— Contr. matt. in lig. 86 p.31 ag. 
1851» lygiug. — Contr. della malt.in li.85 75 


w p. 31 agosto 

Fondi privati 
(bi i io e d'industria-Contr. della matt. 
assa di commercio e dp 


ld. in liq. 537 50 538 540 p. 31 agosto 
Cambi 
Per brevi scad. Per 3 mesì 
Augusta ij... 2551/2::1t2544/2, 
Francoforte sul Meno 213 


Lione . Ca t200)1 Di tig 
Londra... . 7 25.10 2A 871/2 





A 














SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE — 


Stabilita alla Sede centrale | 
Jesi la sera del 14 agosto 1855: 
IR © Attivo 
"Numerario în cassaini Genova | Ln.' 5,303,625 01 
silli .. 


» ‘in Torino è 97719789 30 | 
» suo nello succurs. » 12,572,271 08 
sua ‘vin via xy allen. 01®10_000;000» 
Portafoglio e anticip, in Genova, » 17,55,112 15 
» » in Torino...» 32,978,170 40 


2/653,436 64 


» © nelle suce.li >» | 
236,467 01 


» 
Effetti all'incasso in conto corrente » 
Î » 


Immobiniive 00 nera. 1,566,433 76 
«Fondi pubblici della: Banca 1.1.» 5,430,975 > 
Azionisti per:saldosazioni 113 -8,000,0007 1» 
Spese Riverso (ii du » .,, 433,820, 10 
ità agli azionisti della Banca | 
ORF RE AM n e Gil 
Diversi" ©. dietro di) 000,000 » 





Li 84,866,767.12 


PASSIVO... 


IGapitaleva ose vi phone 1 b0482,000,000 + > 
a Biglietti in-circolazione » 39,366,230. > 
Fondo di riserva » 1,124,888 85 


i Erario sia b; 
‘Conto corr. disp. Ln.2,599,670 è) 
< # i non disp.» 5,085,325' >)? 7,685,000. ©» 


Conti ‘corr. disp. 'in'Genova'1 0-1» ‘635,089 86 
» ».| imTorino! 1.17» ..1668,942 12 

; » » » nelle, succursali.» -1.162,708..77 | 
‘2 oMon disponid. ... ..»,.,».,,141,142,01 
Biglietti a ord. (art. 17 dello statuto» . 346,968 30 
Dividendi a pagarsi 0.0.» 82,844 50 


Riscontro def'semestre precedente » ‘366,104 14 


Benef. del sem. in corso in Genova» 92,622 _63 
» » in Torino » 187;729 56 
» » nelle suecurs. » 24,424 19 
Diversi (non disponib.)  . . » 2,082,052 19 


Pi rin 
PA Si e arl Caria Lu. ;84,866,767 12 

“Questo prospetto , confrontato con quello della 
settimana precedente, presenta le seguenti varia- 
zioni: S-VRSPONNE. 7 


Nella riserva; diminuz. di" . L'5-671,286 96 
Nel portafoglio; aumento di » 3,999,939 28 
Nella circolazionerdimintz: di 1»0:0595,800 » | 


Nel conto corrente «dispon, dell' e- 





AGAZZINO 


\\IN FERRAMENTA sì NAZIONALE car ESTERA 


Articoli d'ottone per mobili e appartamenti, ser- 
rature di sicurezza a pompa e ponte levatoio, corde 
armoniche inglési per pianoforti e gratabruschie 
per Orefici, puhté parigi, filo-ferro e pietre, mole, 
utensili per le arti ed articoli relativi, presso Canzo 


Provincie. Prezzi discreti. 





LLSAMO pes TRE RE 

BALSAMO pes TRER 
Un'medicamento che prevenga, vinca e corregga 

quei frequenti sconcerti e disturbi dell’ economia 


vivente soliti a precedere o seguitare le serie ma- | 


lattiè mancava ancora al novero dei moderni pre- 
parati farmaceulici. Cotali disturbi e malesseri 
molto più frequenti è nocivi di quanto ordinaria- 
menle si èreda, esigotto rimedii speciali alli a re- 
stituire alle-dlterate funzioni ‘del corpo umano l’or- 
dinariò loro andamento. Molti sono i mali cagio- 


\ emicranie, le vertigini, il singhiozzo, le nausee, le 
palpitazioni, le sincopi , l'indurimento' del piloro, 
glî ingorghi della milza e del fegato, gli umori 
bianchi, l’ itterizia, l'ilterismo ; la-clorosi, le léu- 
corree, le emorroidi, ma nessuno è tanto fatale e 
frequente quanto la verminazione. Quest’ affezione 
così negletla e funesta può ben dirsi a ragione la 
| edusa ed origine del più gran numero delle ma- 
lattie. Oggidì , più che mai, và imperversando la 
verminazione e riesce fatale anche agli adulti a 
motivo delle caltive‘digestioni cagionate dai non 
buoni.alimenti esdalle alterate bevande. 


| IL BALSAMO DEI TRE RE 


preparato. espressamente a combattere e vincere 
tali affezioni non ha finora fallito alla sua efficacia. 


{ quavita è non richiede regime particolare. 

\Usi prepara alla farmacia Luciano, via di Po, n. 13 
L. 3 ogni, 150 grammi 

3 6 300 





‘rario aumento di, .. .». >... »-2,498,500 » 
1° Nei conti ‘corr. disponibili privati 
rdimintiziiaà o ST 010 401,908° 89. 





o’ ass le la “ , 
SO R DIT ATO d'&BERAHAM 
DAIX LA-CHAPELLE 
ii pnsiso orssAgeib COMERO! \bA\ SORDITA'. 
è Quest'istromento tascabile e*di ùn uso facile su- 
pera per la sua efficacia ogni altra invenzione t0- 
nosciuta finora a sollievo di quelli che sono offesi 
nellludito. Alla comodità unisce la #leganza : è 
foggiato all'orecchio;.e di wuna; ,grandezza quasi 
impercettibile, non avendo che un centimetro di 
diametro; cionondimeno egli opera con tale forza 
*sull’udito, che l'ofgano, anche il più difettoso, ri- 
prende le sue funzioni; quindi quelli che se ne ser- 


‘voto possono godere di ùnà conversazione gene- | 


rale senza quel rombo che ordinariamente soffrono 


“itsordi. 


A "Unico deposito uegli Stati Sardi presso, l'U/ficio | 


«Generale d'Annunzi, via, Madonna degli Angeli, 
N. Price 


si Ge VUnei à, 
; Perogni paio munito del suo ‘astuccio: 


ifteiaiioro;l.uniihun' Giec.i s1lt vile 188 
In argento dorato. n.000. n +28 
+iEnbabgentoln 131 Lupi nitbyiu) » 18 


Spedizione nella Provîncia contro vaglia postale 
affrancato; all'in®rizzo det Direttore dello stesso 
UMzio. }-Jui ; (RA 





FRATELLI BIONDETTI 
> ORFOPEDICI PRIVILEGIATI 
\e premiati con medaglia 

vidi, prima classe 








‘macchine ortopediche }  clie servono a rad- 
sdrizzare le \deformità del: corpo, e di ben- 
-.daggi atti \a-contenerey senza sotto«coscia , 
qualunque ernia. i 


de l’Ecnyer; numi: 1a Parigi, via/Vivienne, 
num. 48: a Torino, via Doragrossa, n. 21. 


GALLO FILIPPO 


Tiene un segreto per la Guarigione dei denti 
senza estirpare i medesimi e ne guarentisce l’ef- 
fetto 1n;4 minuti. , ti - 

e Specifico preservativo contro la camola senza 
‘reciirdanzio’allo smalto, anzirrififo?zando Te gengive. 

Abita in via Pellicciaî, porta N 1; piano:secondo. 

A questo recapito trovansi pure vendibili degli 
AMPOLLINI contenenti lo specifico summenzionato. 


“APPARTAMENTO 
i signorile 
“DI A4uEnBRI 
da ‘rimettere al prossimo 


San Michele, via o 





“Niiovo , N. 17, piano 
-. Recapito ivi. © 


î sVbfica 


per! D invenzione di ‘diverse | 


Indirizzarsi aglivinventoria Bruxelles,via | 





MAGAZZINO 


«Di Chincaglierie, Meregrie, Gotoni, Lane, Camicie 
ed articoli: dio risami da donna; ove:si trova ben 
‘assortito di maniche fatte, ricamate, e grande ri- 
basso nei prezzi di tutti glivarticoli di ogni qualità 
di CARLO 'FELICE ARNO” 


| Via S.Teresa, N. 9, casa Caramagna, Torino. 


| 
I 








| 0A VAR 

| AVVISO 

| Deposito delle ACQUE ACIDULE MAR- 
\ . ZIALI DI S. CATERINA, congeneri in 
azione a quelle di Pyrmont,, di Driburg, 
di Schwalbach, di Spaa, di Aix, di $. Mau- 
rizio di Recoaro, (ecc. 

\ ‘Presso la farmacia Riva ‘Palazzi, piazza 
|. del'Teatro alla Scala; N. 1825, in Milano. 


Nella, stessa farmacia trevansi pure le acque,mi- 
\ nerali naturali delle fonti di Recoaro, Pejo, Rabbi, 
| Valdagno, Catulliane,. Tartavalle, S. Omobono , 
| Challes, Castrocaro, Sales, Adelaide in Hellibrun, 
| S. Pellegrino, Tettuccio, Vichy, Selters, Fiilinau, 

Carlsbad e Gleichenberg, nonchè lutti quei medi 

cinali stranieri che godono maggior riputazione. 





Torino.— UNIONE TIPOGRAFICO-EDITRICE TORINESE — 1855 
(già ‘Ditta 'Pomba e Comp.) 
Via Beata Vergine degli Angeli ,.N. 2, casa Pomba. | 


BIBLIOTECA 


DELL 


- ECONOMISTA 


La dispensa 157 compie l’opera del Rossi 
\\\vLa dispensa 158 compie il yol.VIII: 
Le dispense 159, 160 e 161 éontintiano il 





DEGLI | 


DI CESARE CANTU + 


LI 





La NI " 





MNT Se 


+ 


ri 


BELTRAMI, via Guardinfanti, rimpetto al Caffè delle | 


| nati dalla norcuranza di questi incomodi come le, | 


Sé nè prende a digiuno un bicchierino da ae- | 





Sono uscite le dispense 157 a 161. 


Prezzo di ciascuna dispensa L. 4 50. 


STORIA 





Sono pubblicate le dispense 29 e 30 





reso di i ciascuna disp ensa LA 20 i i Tip. dell'OPINIONE diretta da C. Canmore. 








pria = pe a ir ETA più rn 


in È Torinò — FORY £ DALMAZZO, Tipografi-Editori — 1855. 


- DA S. QUINTINO AD OPORTO 


OSSIA 


GI BROI a BASA SAVOIA 


PIETRO CORELLI 


Sono pubblicate le dispense 111 e 112 








IL PIEMONTE 


NELLA 


LEGA OCCIDENTALE 


COMMENTARI 
DI PIERLUIGI DONINI 





CONDIZIONI, DELL’ASSOCIAZIONE 

|, L'associazione è obbligatoria per un anno, e posto :che le, vicende, della. guerra, oltre- 
assassero, questo tempo, l'opera continuerà istessamente, e all'Associato sarà in. facoltà 
1 continuare 0 Mtrarsi. 

Ogni mese se ne pubblicherà un fascicolo di:64 pagine, diviso indue dispenseal prezzo 
di Cent. 60. ciascuna; ogni due dispense si darà gratis: un'disegno.rappresentante o umri- 
| tratto, o.una. località, 0 una battaglia, ecc. 

Leicarte topografiche:saranno disegnate, e ‘stampate: all'Ufficio «dello ‘Stato. Maggiore 
Generale del Regno. ; 

In:fine dell’anno s:rà pur:data gràtis una coperta ‘per riùnire le pubblicate dispense. + 

Le'associazioni si ricevono dalla 'Pirdoraria Arnapi, via degli Stampatori, N. 8, dai 
librai della capitale ‘e delle provincie. 

Chi poi desiderasse avere tuttà l’opera mano mano che escein luce e fare il pagamento 
ad'un tempo, non ha che spedire un vaglia di 15 lire alla detta Tipografia, la quale spe- 
dirà le dispense pel mezzo postale. 


E uscito il fascicolo ITI (Dispense 5 e 6). 


‘+ ei '—mTm.._...rÙuiééeEd 


NUOVA CARTA 


Ì DEI CONTORNI DI 


SEBASTOPOLI 


|.rappresentante vil piano d'assedio fatto dagli 
alleati, con diverse indicazioni ed epoche, 
delle battaglie e scontri coi russi. 
Infoglio a colore al prezzo di austr. L. 1 50. 
Dall’editore Antonio Vallardi, contrada di 
S. Margherita, N. 1118, in Milano. 


Sì vende all'Ufficio dell’Opinione e dar prin- 
cipali librai 


STORIA DI VENEZIA 


dal 1797 sino ai nostri tempi 
vi P. PEVERELLI. 
Due volumi. — Prezzo L. 8. 


È un quadro completo della dominazione 
austriaca sulle rive dell'Adriatico nel.nostro 
secolo; interrotta per poco tempa dal Regno 
| d’Italia e dalla rivoluzione del 1848. 








Si vende. all'Ufficio idell’Opinione e presso 
i principali librai : 


INTRODUZIONE 


ALLA 


STORIA DEL SECOLO XIX 
di G. G. GERVINUS 
Traduzione dal tedesco di P. PEVERELLI. 


Prezzo L. 2 50. 


Questo libro che espone in modo chiaro e 
succinto la situazione politica dell’ Europa, 
benchèseritto prima della-guerra; trattadella 
‘questione. orientale con. singolare acume e 
{providenza, aequista'maggiore interesse per 

la pubblicazione del 1° volume della storia 
ì del secolo XIX dello stesso autore, del quale 


à ì sta i0ne. 
sol. XI. | sì sta pure preparando la traduzione 





(vol. IX). 





Spettacoli d’oggi 


Teatro GerBINO. (Ore ‘8 1/2).«Si rappresenta 
l’opera Il Birraio di Preston. Dopo il 1° 
atto il balletto Il flauto magiro. Serata a 
beneficio del primo basso comico signor 
Cambiaggio. 

Circo Sars. (Ore 51/2) Laidrammatica comp. 
Tassani esporrà: Ruy Blas: 

Teatro Grarvini. (Ore 5 1/2). La dramm. comp. 
Toselli esporrà: Linda di Chamounia con 
Gianduja. 

Trarro 4tra Crrravetca. (Ore 5 1/2). La dram- 
matica Compagnia Massa replica : Pran- 

| cesco Ferruccio. 

Trarro Lupi. (Ore 5 1/2). La, dramm. Comp. 

. Toscana replica I baccanali di:Roma. 


TALIANI 


i 0° 
cdl dg 


bi tà a 1/00 r vel oe LT dito aa 




























agosto | 


PE ù PERDA! i [i] 


Martedì 2% 
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:1a° «TORINO 20:AGOSTO" 
o * LA GERMANIA dI and 
EDI PRINCIPATI DANUBIANI. | 





Fra.le corti della Germania si scambia- 
rono. dal principio. della. guerra d' Oriente 
tante note e progetti.di convenzioni, da. for, 
inarne nua biblioteca eda confondere il più 
paziente diplomatico. :.,;.. <.;. palio, 

L’Alemagna èiinteressata vivamente nella: 


probabilmente fatto.tanto sciupio di carta e. 


‘quistione che si ‘agita, 'ma/essa non! se , 


- Tutte le mene, tutti; gl’ intrighi della. sua, 
| diplomazia; sommo ora diretti. a-questo. scopo. 
Essa ha già avuto uno smacco nella-dieta di 
Francoforte : tuttavia non si scoraggisce e 

con quella ostinazione, che è tradizionale 
in Austria, si studia ;di rifarsene, trasci- 
nando le altre potenze tedesche a guarentite 

la sua.occupazione. Ù 


. Ma quale interesse aver possono gli stati. 


.Germanici a mantenere all'Austria i princi- 
pati ed. a difenderla .da. qualunque assalto 
che potesse -venirle dalle potenze occiden- 


Gli stati-tedeschi si-vincolarono a soccor- 


d' inchiostào;: e tenute; sì; frequenti. confe- | rere l'Austria nel caso fosse aggredita dalla 


renze, sé la: | 
non'feridégse la posizione! sha più ‘difficile'e 


non ‘potesse dare alla politica tedesca "un | 


nuovo indirizzo. :. FIOR SATA 
'‘Quardo’i russi furono costretti ad abban- 
i donare i ‘principati danubiani ‘e l' Austria 


“mandò Te‘sue:truppe ad occuparli coll’ ade- | 


sione delle. potenze occidentali e della Tur- 
‘chia; qualcuno, ha ceduto. ;all’ illusione di 
credere che dessa avrebbe proenrato, di, ri: 


marginaié;le piaghe aperte; dalla. Russia e | 
di.ristorare.la Moldavia è la Valacchia , le | 


quali hanno imparato che cosa fosse la prote: 
zione annuuziata dal principe di Gorcîakoff. 
L'Austria avrebbe avuto. interesse.a itat- 
tar bene'i principati, con dui ‘ha affinità di 
drigine, frequenza di comutiicagioni ed im- 
drtanti rapporti commerciali; avrebbe .dò- 


vuto astenersi dal. molestarli ,, vessarli ‘ed | 


opprimerli di balzelli, perchè avendoli oc- 


cupati.nella speranza di non aver più a ri+ | 


tirarsi,, doveva; riilettere esser più ‘utile di 
farseli amici e propensi che contrari. 
Ma!il'goverrio austriaco ha voluto:provare 
come dappertutto sia "Er essonon 
Cangi di sistema e le incli si ag abi: 
tanti è le manifestazioni politiche non siano 
che un pretesto per palliare è coprire’ gli a- 
busi di un'amministrazione rapace ed arbitra- 


ria. Essoreggei principati comeil Lombardo 
Veneto, come le Legazioni, come qualunque | 


altro paese; senza differenza di sorta, perchè 
tale è la sua indole, di sfruttare.i ‘popoli il 
più che può,'di trascurare la pubblica opi- 
nione; di dominarli colla forza , disperando 
di ‘ottéenérniele simpatie. 

‘L'Austria lafa da padrona néi principati: 
polizia, balzelli, lavori geodetici, tatto vi fu 
ordinato , ed i poveri moldovalachi' che so- 
spiravàno la liberazione dai russi, quasi ne 


compiangono la lontananza, vedendo come | 


il cambio sia tornato a loro danno:,. perchè 
non hanno solo perduta l'indipendenza, ma 
rovinati i loro interessi e mal sicura la li- 
bertà personale. ’ 

in questo modo che sì governa un paese 
occupato col consenso'di ‘altre potenze? Ma 
perl’ Austria tutti ‘i paesi su cui mette il 
piedé ‘sono paesi di conquista è conviene 
trattarli siccome tali, e sé un eccesso di ar- 
bittio che non ha esempio in Europa di- 
spone contro di esso le popolazioni,  ricor- 
terà alle misure. più violente e cercherà 
inoltre:di rendere la Germania solidaria. del 
suo contegno. 


mi __nre, 
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Forse i nostri lettori avranno già udito narrare 
d’un'tale che un giorno avendo moltissimi affari , 
i quali lo chiamavano in luoghi diversi, che do- 
vevano farlo trattare con ‘cento persone differenti, 
che l'obbligavano a correre, a scrivere, a far conti 
e che'so io, disperato di poter fare tulto, nè sa- 
pendo quale cosa preferire e quale tralasciare , si 
mise ‘a letto è nov fece nulla: Ebbene, oggi noi 
saremmo quasi tentati d’imitarlo per toglierci dal- 
l'imbarazzo dei tanti libri che ci stanno intorno e 
ché vogliono pure essere annunziati. Basterebbero 
i diciotto o venti libri-sul cholera a farei” venire 
appunto una consimile malattia. Si badi bene che 
diciamo questo per l'impoecio in cui ci troviamo 
e non già perchè quei libri non abbiano: pregi di 
varia maniera. | 

Se da uv lato non v'ha dabbio che non possa 
esservi tempo più ‘opportuno per occlparsi del 
modo' di contrastare Qi progressi del cholera , fla- 
gello terribile che anche quest'anno mieterà in 
Italia forse nòn meno di centomila vittime, da un 
altro lato pur troppo la scienza , 0 almeno Je'co- 
raggiose e attentissime osservazioni degli scien- 


posizione speciale dell’ Austria î Rus 


sia. E un, yincolo che non imporrà ag- 
| gravio , perchè il pericolo non può venirle 
dalla Russia, ‘che preferisce !l' Austrià | nei 
| principati a’ soldati delle potenze alleate. Ma 
se' queste pretendessero che l'Austria sgom- 
beri ‘da’ principati, dovranno gli stati tede- 
schi oppotvisi ed intervenire per mantenervi 
le truppe austriache? 

Il governò di Vienna non aveya espressa 
con questa  formola la ‘sua: domanda, non 
chiedendo.da principio che ;1’. approvazione 


| valore ‘avrebbe’ quest’ approvazione se non 
| implicasse una'guarentigia ? E come potreb- 
| bero approvaré una politica, che ha destati 
| tanti risentimenti nella Moldavia e nella Va- 
| lachia e per la quale furono porti richiami 
| a Parigi ed a Londra? 

La Prussia e, gli altri, stati. ricusarono:di 
| dare.aloro obblighi un'estensione contraria 
alle convenzioni precedenti ed alle loro in+ 
tenzioni.;ve la politica austriaca in Germania 
sta per provare una nuova stonfitta. 

| Le potenze tedesche comprèndonò diffatti 
che se seguono l’ Austria ne’ suoi ‘atti e ce- 
dono a tutte le sue pretensioni, si compro- 
mettono gravemente ed entrano in una nuova 
politica. piena d' incertezze: 


| 


| 


non è stato 'diùraturò che ‘per le debolezze 
ed esitazioni di questa seconda potenza, poi- 
chè l’Austria, più slava che tedesca, nonpuò 
aspirare a primeggiarè in. Germania, la cui 
civiltà è di gran lunga superiore della sua, 
Estendendosi verso ì principati ; l’ elemento 
slavo diverrebbè sempre più dominante, e 
se all''Alemaghà non debbe calere molto 
del predominiv della tazza slava in Austria, 
molto ‘dee’ però importarle di non abbrac- 
ciare la sua condotta. 

La politica dell'Austria manifesta e i suoi 
timori e la sua debolezza. Essa \aveva, già 
cercato di entrare nella confederazione con 
tutti i suoiì stati e di farvi comprendere 
perfino il Lombardo-Veneto. Il concetto era 
scaltro :da un lato, ma ridicolo dall’ altro, 
poichè se da un canto l'Austria ne rimaneva 
rinforzata, dall'altro, la confederazione 
perdeva l’ originale suo carattere ed avrebbe 
| suscitate contro di sè le altre potenze eu- 
ropee , che non potevano essere .spettatrici 
indifferenti della trasformazione d’ un im- 
portante corpo politico nel centro del conti- 
nente. 


———————m=-|-|--|-|[,— co 


ziati furono sinora: frustrate dall’ arcana natura di 
questo morbo funesto. 

Noi potremmo per esempio ricordare, a cagion 
di lode, la Relazione sul cholera di San Ge- 
nuario, pubblicata dall’egregio medico lombardo 
Angelo Pogliani, che il nostro paese è ben lieto di 
avere acquistato. Le sue: Osservazioni teorico» 
pratiche, frutto di molta esperienza, possono ri- 
uscire ulilissime. Giuste sono;le sue avvertenze di 
porgere specialmente attenzione ai primi dissesti 
gastronomici, perchè colla cura di essi si viene 
a diminuire la propagazione del morbo. e la 
sua letalità, ed anche degna di ricordo è la sua 
raccomandazione di separare i malati, cosa 
peraltro non facile, quando il flagello imperversa 
con violenza. : 

Potremmo del pari venire qui ricordando le 
Istruzioni popolari sul cholera-morbus',' stam- 
pate dal valente medico siciliano professore Gae- 
tano Lia-Loggia, il quale‘ comecchè avesse già in 


pure preferì mandare innbnzi a più pronta. utilità 
queste sue istruzioni popolari, in cui artendo dal 
principio che it cholera è facile a Prevenirsi , 
difficile a curarsi, vien suggerendo tulto ciò che 
secondo lui pùò impedirne lo sviluppo o scemarne 
la forza, rivolgendo perciò le sue osservazioni del 
parì agli individui che ai municipii ed ai governf. 
Già i nostri lettori ricorderanno «come il doltore 
Bo pubblicasse' anch'egli sino dallo. scorso anno 













della sua politica-ne’ principati. Però qual | 


.L'antagonismo fral’ Austria e-la Prussia | 


pronto un Trattato completo sul cholera asiatico, |- 


L'Austria fingeorà maggior moderazione; 
m@ în sostatiza si consiglia sempre secondo 
gli Istessi principii, e vuole 1’ appog@io della 
Ri Smasmos alla sua imprudente Politica 
ed alle sue“usurpazioni. 

essa ‘trovasi ‘in contestazione ‘colla 
Germania , in sospetto della Francia.e'del- 
l'Inghilterra, ia diffidenza ‘persino colla 
Russia ed'in ostilità aperta ‘co' popoli che 
ha soggelti‘e colle provincie ché la bccu- 
pate. È vina sorte che niuno stato d’Euro 
invidia all’ Austria. 1 





«LE RIFORME DEL SIG. DE BRUCE! 5 
Alla borsa di Vienna si è sparsa don abi: 


con un' importante misura, la quale'rivele- 
rebbe la sua alta intelligenza, migliorerebbe 
quanto prima il corso dei biglietti di banca 
| e ristorerebbe la finanza. 

Il sig. De Bruck è uomo operoso ed intel- 
ligente, ed il non aver finora compiuto al- 
cun atto importante nella finanza prova -più 
il caos dell'erario austriaco, che non dan- 
neggi la fama dell’ ingegno suo. 

:. Perciocchè a riordinare le finanze au- 
striache non bastano parole e provvedimenti 
sulla carta. Occorrono ‘danari sonanti. La 
prima misura.dovrebbe consistere nel rego- 
lare le relazioni fra lo stato e la. banca. 
Questa è più uno stabilimento governativo, 
| che un istituto eretto. per giovare al com- 
mercio, non ha credito, non ha solidità, .@ 
trovasi da molti anni in tale condizione, di 
| cui non si lia esempio nel, resto d'Europa. Le 
sue malleyerie consistono. pressochè intera- 
mente in crediti verso lo stato, i suoi bi- 
glietti,non circolerebbero se mon ayessero 
| corso forzato, ciò che fece perdere ad essi 
fino a 35 per cento: ; 

Ma da alcuni giorni l'aggio dell'argento. è 
disceso.a 16 per cento ed;il fiorino di banca 
salì a 2 61, ciò. che farebbe appunto cre- 
dere cheil sig. De, Bruck pensi di proposito 
acangiare i rapporti fra lo stato e la banca. 

E questo cangiamento in che consistereb- 
be? Nel. versare nella cassa della. banca 
parte dei 200 milioni di lire’, che la società 
| francese. dee fornire in. compenso delle 
strade ferrate. Quella somma, pagandosi in 
tre anni, resterebbe poco da somministrare 
alla banca, ma quand’anco le finanze si ri- 
solvessero ad uno sconto .considerevole per 
prete tutto il rimanente, ci sembra che la 

anca non avrebbe gran vantaggio. î 

La situazione del.31 luglio noù ha. pre- 
sentato alcun.miglioramento in! confronto di 
quello del mese precedente. L'erario conti- 
riua ad essere debitore alla banca di circa 
250 milioni di fiorini, cosicchè il versamento 
di qualche dècina di milioni di lire mute- 
rebbe di poco i rapporti dell'erario colla 
banca. 

Pure bastò questa voce \a consolare gli 
speculatori, e già parlasi di un’altra combi- 
| nazione finanziaria progettata dal signor De 
Bruck; che permetterebbe di far fronte ‘alle 
spese dello stato. In questa ‘combinazione 
—————————r—-r——r_—» 


le sue Avvertenze popolari , non: dimenticando 
ne' suoi consigli neppure i marinaî che si trovano 
spesso in condizioni assai diverse da chi nelle 
città o nelle grosse borgate può avere più facili 
aiuti. Suggerimenti consimili vennero poscia pub- 
blicati anche în Trieste, e quasi ogni città ebbe la 
sua pubblicazione speciale. Ma! pur: troppo ‘non 
giovarono gran fatto queste lodevolissime solleci= 
tudini contro il fatale flagello. ; 
Oltre ai libri di questo o quel medico, si hanno 
anche le relazioni dei municipi, delle commissioni 
mediche (come il comitato medico vercellese), 
delle consulte, e così via via, per guisa che do- 
vremmo ‘spendere un'intera è lunga ‘appendice 
volendone anche soltanto uraseri i titoli. Si 
trovano al solito le discussioni tra \gli epidemisti 
-.i contagionisti, essendo- peraltro: più numerosi i 
secondi, senza che perciò manchi una via di mezzo 
che, eseludendo le troppo assolute sentenzé; con- 
cilii le diverse e appatentemente opposte opinioni. 
In mezzo ai vanti individuali degli ‘uni, alle 
schiette esposizioni degli. altri, ‘alle corifuse rela- 
zioni di molti, ‘alle ‘inutili ‘digressioni; alle dotte 
indagini se domina tuttavia l'incertezza, se.il cho- 
-lera continua pel mondo il. suo corso micidiale, 
me qualche fatto è chiarito, qualche principio è 
issato. te] L 





Quanto ‘alla natura intima del morbo, come die 7 


“cemmo sopra; nulla se ‘he sa. di ben certo! La 


M 


lità.e destrezza la voce che il sig. De Bruck ‘ 


‘congestione intestinale è'unì fatto 'costante di que- | 


entrano le strade ferrate del Lombardo<Ve: 
neto, ‘ché il'govertno nou ha perduto la spe 
ranza di alietàre, qualitaague’sia enorme 
differenza fra il prezzo richiesto! ed il preszo? 
offerto, e la società primitiva noi sémbi' 
quasi disposta ‘a ‘conchiuderé il'contratto. 

I giorilali austriaci che profetano questi 
cangiamenti non dicono ‘in che'consistanò è 
solo accennano due circostanze: la'‘'prima 
che le spese non si possonò ridutre; la''se© 
Sonda che il'sig. De Biiick'sarà ‘costretto a 
ftiéitére nuove imposte: Ma in'unostato, le‘ 
cui rendite bastano appena a coprire le spése 
dell'artdiita, ‘e che ha una: deficenizadi 200, 
milioni di fr., non-è possibile.il pi edi 
togliere il disavanzo mediante iuove impo 
ste, dopo essersené già stabilite parecchie 
ed aumentate le precedenti, Epperò si può 
credere che tutte le dicerie di ‘borsa’ non 
abbisno ‘alcun fondamento, e chè la situa- 
zione ‘non possa cangiare, malgrado il buon 
volere del sig. De Brucki ‘il'quale ‘non può 
fare miracoli, nè ‘acquistare all'Austria’ la 
California. Nè ci ‘vorrebbe meno! dell'oro 
della California pet sopperire! alla/ deficeriza 
e riporre la banca in ‘uno stato, sé fiòn nor 
male, tollerabile, attenuando' la' differénga 
fra la riserva e la circolazione. 

_ _—__————————— —————_—————————_— i 
FORZE PRODUTTIVE DELLA. RUSSIA: 


.La potenza di upo stato è fondata non solo 
sull’ unità di pensieri, di fede, di lingua, 
di origine , ma sulle forzé produttive di ogni 
sorta, e quella nazione sosterrà meglio i cor.‘ 
nati della fortuna e le lotte contro gli av- 
versari, che ha mezzi più efficaci da op- 
porre e capitali su cui fare assegnamento, 
La grandezza ed estensione del territorio 
scemand a questo figuardo d'importanza: 
esse possono anzi divenir causa di debolez- 

, Ome nella Russia, ove se il clima ac- 
resce la forza difensiva, l'ampiezza del 
suolo diminuisce la forza offensiva e re» 
stringe il pericolo d’ invasione e d' usurpa: 
zione degli altrui stati chè st 


‘col= 
l'immaginazione esagerato negli ultimi © 
anni. Ri POOR DIRI 

La Russia è di certo un grande stato. Una 
nazione di 85 milioni* di abitanti sche oe 
cupa un territorio più esteso dell’ America 
ed ubertoso, ha forze ragguardevoli, se non 
d’assalto, di resistenza ed un peso prepon- 
derante nell’ equilibrio degli stati. Ma quali 
sono queste forze? Per conoscere le forze, 
convien conoscere la. produzione, è la pro- 
duzione non si conosce se non per calcoli, 
computi , ragguagli ,: sempre difficili o male 
sicuri, specialmente in-un paese, nel quale 
o;mancano 0 si tengoho.|celati i ragguagli 
statistici di cui sono provveduti gli stati 
civili, e la; cui estensione è d’ ostacolo ad 
esatte informazioni.| lib Ari 

Noi procacceremo tuttavia, seguendo il 
sig. Tegoborski, di dare alcun cenno della 
produzione della \Russia;,: iincominciandò 
dall’agricoltura. fs ciovo 0; Lin 

In tutti i grandi stati, l'agricoltura è 
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prima, industria; ma in Russia signoreggia 





‘e rispésiate popolazioni che visandin luoghi bassi, 
nei quali sono endemiche le febbri intermillenti, 
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tutte zap Mes 
tate Rera gr Pee ; ta bi D 
tava che a 5,356,000 anime la popolazione 
. urbana dell’ impero, Vi si contavano fre città 
com. più, di.100,000.anime.;.Pietroborgo. con 
470,202, Mosca*con' 349/0686 Vatsavia con 
140/479"; cineue cittàrcon più di'90/000; sabi- 
tanti, i cui tre, Cronstadt, Riga "ed Odessa 
sul'littorale; 17 con 25-a-50;000 anime e:708 
menorpopolate. Questa, popolazione uzbana 
è.conztanta;disuguaglianza Tipartita,! îra” Box 
vernì sche. ve,ne sono, di estesissimi, come 
quello.di Perm, per. esempio; in-cui si.con- 
tano. meno. di 4.permille; di i popalazione, pi ì 
bana;e,molti;in. cui; questa , Non. oltrepassa 





&:e.10 per:-mille.. In Russia, cone nella 
maggior Lario ALBERESIaR pg Suit 





modo. i 646, 1464; 100 ettari che rappresentano 
lassuperficie. della; Russia europea: 6..;: 





pido Teme colta. Le 98,280,900 

ì sig Rrateriesi .;:n0ba2u2g #169,920,000, ho 
ù goa Basegli 5 Selbre] 54,600, 000. | 
a cant Bosestgo 8 ‘oi 011 071 96,5f0,000, 





duSoltanto, fi].18; percento del suolo, sarebbe 
posto:a coltura, «A.differenza, del;paesi; civili 
comeda Erancia, oyese,ne-conta la metà.o 
s3Qual.d la ;produzione totale delli agricoi- 
tura sussa? Mancano.ragguagli precisi.;;, ma 
la statistica è audace, edyl sigisTegaborski, 
seguendo;le orme dei,Layoisier, dei, Chaptal; 
i dei Mac’Culloc, fa alcuni calcoli, da cui 
| deduce il provento generale essere di îranchi 
Y * 8519000, 006.-pat.l' agricoli faPTalcaobia) Ta 
i esca in tutto l'i ‘impero, senza contare pel spro- 
otto 3° delle pi Vincie d'Asîa alto. che i î frutti 
delta Lera 8 Îta Siberia e 361 Vi Vino, del dÒ° 
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vONISÌ sidente” ‘dadeie “i” 
vii ‘al *Rusbia* Asttitici” 
7 Hib 1189194 a sè SIZONOY da 
d blow © iioi;b »r1u’Potall:s::-8,180,036/000 
si Stantiv:a a queta: somma, dobbiamo pers 
sinpderci che:ll? agricoltartvin Russi&sitavvie 
fr ; cina aigtempi»primiti vicoInragione»de)tte= 
stensionere dellevpopolazione? ratale, ‘essa 
Rei produce meno di tutti gli/altrisstatilimceivilità 
4 @Erinopapoz., sivarini omasgone io) 
(Pr «i Donderprovienè questa {disérepinza? Da 
î 1 cidiche:il«contadmo:néh lavora *petseonto 
N proprio, ma per conto altrui, non>8vspintò 
alla fatica dal \pròpriorinteresse; | ima:dabiti- 
moredel: ‘castigo; Il primo: proprietàrio:dello 
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POSA leperniciose,;«le smigliarisAnomato» ikipiù» delle 
Reti, volte, aos iPod, 4 suo iprogrediro) sil. s0 
w.-% cessare:imozot) ia / ghi licobfssup'ivolg ee08 
fi “ aIRerciò isixuol-ra Niro abumedicirdi non 


istanearsi: nelle ricei ie loro. di.non dralasciare 
ts Ruovi:sperimenti anchesbizzarri,. eîutandosiodella 
eta chimica,tdella fisico; imaiestidiatrdo ‘bone metodo 
sEmepovaniché i-lenlalivislempiticio peri forma che 
nom.isfutigartoro : die desiderata soluzione dell im 
porlsntissimo problema che ‘potrobba) presentarsi 
eipassare inosservatazzs.; ins: \nonctagq tlsb pytoi 
ri 08 ; AFrar la-prave' maggiori: del ‘bisognoicdi studioe 
MT + della presente impotenzardei metodi itcurzitivi:è da 
io aiorte dir parecchi valenti «medici-ché:dobbiain 
se “ Tainentare appùnto.in:questà giorni: A Genova mos 
givavdivelrolera ibottore Rubatto\chestiello seorso 
anno mteva;cèraggiosamentesfidato l'imperversare 
debimortidà recandonigensrosa,assistanza 1a «cen 


© della. Giù;a:Sàssarii altrivottomedici hantio pagato 
ibifatabaributop!edìintGrimed cibnostrodottormBa: 
lestra;.ed.sil «valtbllimesé dottor Pietro «Mottiniltei 
song»stati egualmente: rapitinelofiore»degli conniy 


medichese nello stesso; {èmpo: innamorato; elle 
àrtiidélta; tate 1 
diavan: dell:-pattì 

; ofessione, ‘e:quelle ehetsi* riforivafiosallesanàii; 
Egli: p ic isuliprîncipiare:disquesto «orino,1ina 
ca ‘famtotie. Jege ! 





ett: 
‘ettari retti dall'ammini istrazione degli. stal- 
loni, ede.terre degli appanaggi, delle quali 
non: abbiamo precisi ragguagli. Assomm@te 
queste ‘tette; si ha una superficie grande il 
doppio di quella della Francia, coltivata da 
uomini i quali-nel prodotto della terra, non 
hanno.che.un.interesse indiretto; Gli. abitanti 
| addetti «alla. coltivazione; dei, beni. della co- 
rona; ‘ascendono; a:.9,353,536 maschi, per 
guisa. alîe .sL può credere il terzo; della “po- 
polazione del vasto impero esseraddetta alla 
GatSa delle. proprietà ;dell'imperatore» o 
della a-sua famiglia, 
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IL Balestra era icoltoyyzelantissimo: delle iscienze | 


per: modo',..lhée viaggiando» stu- | 
‘le cosey che fornito: ot 





Allato di queste immensi beni ammini- 
strati dallo stato , ed a cui si aggiungono 
125,953, 912 ettari di foreste demaniali, che 
mai sono le proprietà priyate più, estese ?.Iu 
Russia, la base della stima de’ prodoiti e 
della ricchezza non è l'estensione del suolo 
| produttivo; ma il numero de” contadini. Si 
dicexilitalè ba tanti contadini} quindisè ricco 
di tanto, ha la tal rendita. Ebbene | tolti i 
Gontadini, 6 Servi della ‘corona ‘è non'com- 
presi quelli'“dell’ Estonia dèlla Livonia è 
dell'a. Cuùrlandfa ; if ‘numero’ ‘de’ contadini 
maschi timiatie di 13,100,034. Di ‘questi non 
Se ‘ffe contavano nel'1838"che ‘72/844 liberi 
ed 1,361,833 con una proprietà è l'usufrutto 
d'ùta tera ”della corona! Gli'altri- sono con- 
ritiniVaddetti “alle - poste, “alle foreste, ve 
107796461 “alle proprietà private: ‘I ‘servi 
della ‘tofona ‘sono”di numero pari a’ servi 
privati, i cùf ‘proprietari, secondo’ le sta- 
tistiche'del'signoî Koepen' per 45 governi, 
astenidono' a'109,340; de'quali ‘58,457 posse- 
devatio'afféno di dÎ ‘contadini; ‘30417 da 21 
a'î00 confauinis16,740 da'101%4'500; 2273 
d'a'501 afmille ‘61453 più di' mille: Un terzo 
della“ popolazione serva ‘appatteteva ‘all’ dk 
tithtà categoria di proprietati*, ‘chie posse- 
devénio ‘at nùmeéerd' medio di 2;448 servi. 
1a Così Ta‘proprietà ‘è divisa fra’ lo' stato e 
20,000'ull'in'eiréa’ proprietari, ‘di’ cui ‘1,500 
costitiistono “l'aristocrazia” e primeggiano 
nell’iipero.-Quale pud'essere la'condizione 
de” servi dell'a gleba Gail progresso del- 
lagricoltata: inf‘ufi’paese’retto iti tal'modo? 
Il servizio personale, la'corvea; fu ‘rico 
 fiosuto” poto ‘produttivo, è per‘ispingère il 
Servo aPluiforo-si è 'péusato ‘di sostituire al 
servizio personale ‘un tenso; un'indennità 
in'*danaro; chie si chiama ‘obrock. Mediante 
quest'indennità 41° sétvo può dispoîte della 
sud persona è del sub lavoro! Così si è fatto 
perte tetra dell'a coròna ‘e “di “nivlti privali 
pri priètàri*Ma: chi determina “la somma? 
Nonvè tini'comtiatto’ fra%il' proprietario” ed il 
Eonitaditioi }*im@ “81 proprietario ' the fissa 
Prodeninità'da° pagarsi dalservo ) la quale 
tilora supera i proventi';'è pote ‘questo in 
più infelîca Condizione del‘servo della”gleba; 
è lo° costringe’ ‘talvolta ‘a ‘ritornare Sì ser- 
vizio personale: 
‘Questo servizio} ‘ché ‘trova ancora presen- 
temente de'difentori è na idelle- principali 
caltise della ristretta produzione della Russia; 
de’lenti'‘progressir the vi' fa l* agricoltura ; 
dell'ignoranza delle» popolazioni: La pro? 
dazione ha duopo.disduè mezzi!per.isvilap: 
persi : libertà! e proprietà. Dovevil ‘lavora: 
tore non è libero di proporre i propri* ser 
vizi @ chi: gli fa: migliori: offerte ;«e.i noniha 
speranza»dì: divenire proprietario; dove. le 
terre. sono ib patrimonio di «pochi; espres= 
sochè»:tutfa-la popolazione:è: ridotta al:ser- 
vizioraltrui;e»si;stima proprietà \altrui;-l'a- 


—-——_———————_————_——=—=>. 
giene d'Europa prieca; diinatizie -di.considerazioni 
esdivdisegni comparativi utilissimi;;e;che. nessuno 
indovinerebbe «essere opera di.un medico militare 
anzichè di uno sperimentato, uffiziale, 
-ikMottini; già segnalato: nella guerra dell’ indi- 
pendenzaziaveva recentemente. data in luce una 
memoria;su le acque termali di Valdieri!,;.im,pro» 
posilb:di.un.:buon/lavoro-del signor; Garelli: egli 
era operoso, ardito, intraprendente y più forte: di 
spirito iche.sttella (persona; Avendo..istantemente 
chiestorrdì far. parte: della. spedizione. la sua. do- 
manda. fusaccolla;.ma.pai egli era slato costretto 
adbindugiara:;per..riaversi ‘alquanto da. una. mas 
lattia;Gonvalescènte ancora; partì; rese. a Costan- 
tinopolij e ineCrimea» ottimi servigi.inel. pochissimo 
tempolinscuiepotè operare, e morì! facendo; voti 
perla wiltoria; delle. nostre armi ‘e percla patria 
indipendenza ; cui aveva consegralo n tutto; sè 
madesimosnte c!I0l 
i Qui moi abbiamo; slifiina pelo ato. sv perdite 
fatte dallo stato nostro! in pochi giorni, che serdo- 
| vessimo:moverar'!tulti.i» mediei \lombardo-veneti, 
toscànij;romani:;spenti dal. choléra in questi dua 
mesi }.tra i-più nefasti che:siano stati, pur. troppo 
ibmoxerorsarebbe dunghissimo.. Basta. peraltro, il 
finquì-detto a«mostrare;comb ‘medici medesimi 
| non possano preservarsi da questo flagello..;Non 
| già chenoi 
dagioe= medico , 
tendiam 
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ge, DEI CLERICALI. L’ Armonia sgrisse 
giornitsono, chela nostra armata'era inca- 
pace di difendere il paese contro lo straniero. 
Su era intenzione dell’Armonia denigrare il 
nostro esercito potrebbè' consolarsi quasi ve- 
dendo” ched'Univérs' Si ‘iffretta’ a ricopiare 
questn:stravaganza;; mal'giornale pariginò 
aggiunge?che l'Armonta rappresenta l'opi- 
nione di .una porzione notevole del pubblico 
piemontese ed ‘in questo‘vi ha .un'efrore: 
L'Armonia: non'rappresenta; che una ‘por? 
zione del clero, la quale.di/cose militari mon 
è obbligata‘ad'intendersi? Seîl nostro èser- 
cito valga :sì-poco ;* come*desidera'forse!più 
che asserisce t mitico è cosa! che sì a 
all'occosione;so1] dus. 16 











INTERNO 
ATTI UFFICIALI 

La Gazzetta piemontese pubblica una, lista; di 
26,pensioni,. 

S..M. in udienza del 9 agata MA sulla pro- 
posta del guardasigilli, ha fatto le. seguenù. dispo» 
sizioni nel personale dell'ordine ‘giudiziario : 

Avogadro conte Giovanni Francesco, giudice del 
mandam. di Carmagnola, nominato giudice di 
que silo d'Alba; 

Bobbio avv: Giuseppe, giudice di mand: in aspet- 
tativa, giudice del mandamento !di Carmagnola; 

Durandy.avy. Alessandro, giudice.delmand. idi 
Sospello, id; «di quello di Nizzafuori mura 

Butta avy. Giuseppe; id.-di.Saluzzola,.id. di De- 
monte; 

Rostagno avv. Francesco, vice-giudice del mand. 
di Pinerolo, giudice di quello di Pavone; 

Gisla avv. Gio., Vice-giudice'del mand. di Sa- 
luzzo, giudice di quello di Saluzzola; 3 

Mura:avy. Diego, giudice del mandam.'di Dor- 
gali,\èollocato in prc giusta ‘la sua’ uo: 
manda; 

Sechi avy, Efisio; nine: pid delmand. di. Ca+ 

gliari (Castello), nominato; giudice di Dorgali; ;; 

Quaglia not. Gio. Ball. » Segretario, della giudica- 
tura di Carpeneto, collocato i in aspellaliva giusta la 
sua domanda; 

Morati Edoardo avv., nominato vice- giudice del 
mand- di Voghers; 

Viazzi Clemente notaio, vice-giudice del mand. 
d'Acqui; i 

Albertoletti ‘Alberto notaio, id. di Lesa; 

: Gioan avv. Giuseppe, id. di Nizza intra muros; 

Guiglia avv. Luigi, id. di S. Remo, 

* ‘In udienza del 14 agosio corrente: 

‘“Caboni civ. Stanislao, consigliere presso le classi 
d'appello ‘di Sardegna sedenti in Cagliari, applicato 
alla classe della stessa corle Sedente in Sattsari desi 
reggere: la medesima; 

xMureddw cav. Bachisio; consigliere presso la 
classe della corte (d'appello; (dit Sardegna sedente 
in Sassari,, applicato alle, .classi,-della, medesima 
corte sedente in Cagliari ;.. 

Bersani Francesco notaio, nominato tice-giudice 
del mariddmiento di Castelnuovo Scrivia ; * 

'’Vuy Giò. Batt., segretario‘ del ‘mandamento di 
Taninges; immesso a riposo digg la sua do- 
manda: 4 
pio .S:M in dllienia del 14 corr. ha tous lb se- 
gueriti nomine Dei porgo ‘delta milizia urp Vs 
delsregno=: 1; ; 

«Scozia di Galliano satalinna Giuseppe, agiondiillo 


| capo della legione | comunale di. Casale; 


Deamezzaga Ferdinando, maggiore del.secondo 
battaglione, lerza legione di ‘Genova; 

Daideri Giuseppe, id. del lerizo' battaglione co- 
munale‘di Nizza; 

iDomenino Giuseppe, ‘id. del battaglione ‘ comu+ 
nale di Carignano ; 
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immortali : mavvogliamo: porre cin avvertenza, le 
che si distingua fra malattia. curabile non, cura» 
bile. a.tutto;rigore di-tenmini. Gertamente che an- 
che un medico invecchia , «nè. .si.dee pretendere 
che-abbia rimedi ‘contro la! vecchigia;; meno;il 
peggiore di tutti , quello: di!‘ morire. giovane. Così 
un medico può essere)tisico, può avere abito apo» 
pletico, nè può mutare la ‘propria natora : ma, da 
unasterzana si può guarire: y perchè: possiede: uno 
specifico nel. solfato. di:.china;;,. può, guarire dal 
tenia: perchè. ha unaltro specifico, è così via;via, 
Per. lo.contrariò dal..cholera;.non.può,; perchè i 
gnora' un.mezzo certo: sia «peri .sè; sia pei: sui 
clienti, La sua premura.;.la sua antiveggenza può 
senza dubbio tornare ulile:in molli) casi , ma nè 
egli può vantare certezza di guarigione,,inè altri 
può pretenderla da lui; può soltanto dimandargliehe 
nulla traseuri.di quanto si sa e;che-osservando. al- 
tentamente., faccia, opera di..ereseere le cognizioni, 
Nulla diciamo:degli specifici empirici: che una 
turpe. sete di.guadagno; fa:spacciare da;alcuni cer- 
relani , emulla.di altri.specifici soprannatarali che 
altri:spacciano più. spesso. con eguale inlento, di 
guadagno-o di.dominazione. delle plebi, di quello 





che «per sera: fede». Se. queste immagini ; questa |. 


maniera di amuleti. può talvolta: riuscire di qual- 
che sollievo morale, VARA i. su poegicolido 
i. bene. che» un, 




















(E TIT delisbediido batagliolio 


‘mdifdamentale“di Fenestrelle; 

Stampa nobile Giuseppe Pio, luogot. aiutante 
magg. in secondo del battaglione mandamentale 
di-Momo; —— 

Baudoin: Giuseppe; . soltot. porta-bandiera ‘del 
primo daltaglione comunale di Nizzà; 

Marc'Antunio, id; del secondo id. 

Carles Corrado, id. del terzo id. id. 

Gamba B.ne dott. Battista Alberto, chirurgo mag- 
giore in secondo» del; terzo battaglione, prima le- 
gione.di Torino;..... 

Lissone dott Giuseppe, id. del battaglione co- 
munale di Cherasco. 

Ed ha.conferito , il grado. di luogotenente e di 
sottolenente per tutto il tempo in cuì riterranno 
l'esercizio delle loro funzioni rispettive di relatore 
o segrelario di consiglio di disciplina a 

Giacobonenot. Severino, relatore del ‘consiglio 
di disciplina det battaglione mand' di Viguzzolo': 
* Magnani Giovanni “id. ‘id: id‘di Balzola: 

Galli Pietro Angelo, segretario id. id:\diViguzzolo; 

Gili caus.sBartolomso; id. id. del.secondo bat- 
taglione, terza legione .di Torino. - « 


Leti | 
FATTI BIVERSI 


Consiglio. dei ministri. Sabbato, 18,(S..,M..ha 
presieduto. il consiglio dei ministri nel_R. castello 
di Pollenzo. 

«Congratulazioni, Ieri l’altro il duca;di Gramont, 
ministro di Francia,; per incarico del suo governo 
si è cofgratulato col governo di S. M. perle prove 
di splendido valore daté dal èorpo sardo di spe- 
dizione in'Orienté nella battaglia dellà Cernaia, 
come risulta da tutti i rapporti IPATO a Ss Mo 
l’imperatore de' francesi.» 

Notizie marittime! Si: ebbe la. notizia per di- 
spaccio telegrafico. che: la «corvetta (Aquila ; par- 
lita .da Maltavil:6-corrente ; approdava rin ari 
nel. pomeriggio.del giorno 17; n 

«Lo stato samitario di quella. R. paverè oylimo: 

: ‘ Notizie sanitarie di Sardegna. L' ultimo di- 
spaccio ricevuto per via telegrafica da Sassarireca 
che nel giorno di sabbato i nuovi casi di cholera 
furono 41, ed i decessi 68; e che nella” provincia 
vi fu un qualche aumento, 

— È pùr giunto questa mante un ‘altro dispaccio 
dal qualesi hanno sempre migliori notizie. 

In Sassari nel: giorno di ieri (19: Vdc i casì 
furono 25,0% decessi (24; 

«Otlimi sono gli effetti, che si. ebbero, dall'i invio 
dei, ‘medici, e sì spera quindi che saranno .arre- 
stati i progressi, del. morbo, I sanitarit godono tulti 
perfetta salute. ed operano dappertutto utilmente. 

Grandine, Ci scrivono da Sospello, il 19 agosto: 

« Il'9 di questo mese fu ‘giorno di verb lutto e 
di gran desolazione per la città © ‘lerritorio di Sè- 
spello, provincia‘di Nizza. Verso le 3 pomeridiane 
un ‘terribile ‘temporale ‘addensatosi‘ sopra Quel 
cielo;'che'poco prima era limpidissimoy vi scaricò 
tal copia diigrandine' e :di così grossa' mole), ‘che 
le.campaghée:ne furono fieramente flagellate ‘e dix 
seriate..E., jper; nulla ;dir. della ;vigna,, che non 
dava invero grandi speranze, e la;quale fu .intie- 
ramente, distrutta, furono tutte gettate sul suolo le 
ulive, che formano la. più gran parte del prodotto 
del paese, e che in quest'anno erano molto ben 
promettenti. Furono pure rovinite le frula ‘e gli 
erbaggi, étie sono ‘anche vna delle produzioni im- 
portanti. ‘ Pèr ‘titto; insomma, MISTE 3: n Pi 
squallore. e la' ‘miseria. » | 
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STATI ICALIANI 

fica STATO ROMANO 

Il tribunale. non ha ancor pubblicata la sentenza 
che, condanna a cinque anni di galera la guardia 
nobile, conte Della Porta, che uccise con un colpo 
di. bastone un ammazza-cani, che già il corri 
spondente' di Roma ‘della Guzzetta di' Venezia 
strive di' speratize che ‘si ‘mutromo ‘voglia il'papa 
addolcire il rigore ed il tempo della ‘penà. 

Se' fosse! ‘statò ‘unliberale, sarebbe forse:stato 
impiccato, ma trattandosi dei conte Della. Porta, 


id.; 





più intrepido, Vero è che vede spesso morirsi al 
fianco i compagoùi prowweduli “Similmente di que- 
sto preservativo (del quale erano muniti, per esem- 
pio quasi tutti i francesi che morirono sotto Roma), 
e che può essere tentato a dubitare alquanto della 
facoltà miracolosa di'essb', me ‘se! non siltrò avrà 
servito a crescergli il coraggio nel primo scontro 
col nemico: Ma nelle:pestilenze la ;cosa; -è assai di- 
versi .e sovenii volte questa. cieca, fiducia fa. tra- 
scurare moltissime; cautele senza che ne venga, al- 
cuna.ulilità;, per;modo che anzi riesca più proba- 
bilevil, danno; Nè. d',altra-parte si, dee fare. tanto ;a 
fidanza colle; cose\sacre,, e pretendere ‘che la.diyi- 
nità intervenga: ad ogni; istante, a sospendere .il 
corso naturale: degli; avvenimenti per favorire chi 
porta indosso; un versetto, stampato , od una me- 
daglia con questa;.0 quella effigie,,, piuttosto che 
chi vive;.morigerato..e. esnanilio ma. spoglio di 
quegli oggetti; 

«Ed ecco averci il meslissimo: tema ‘condotti giù 
più.a-lungo di quanto,avremmo, slimato incomin- 
ciando. Ed. ecco. un’ altra: volta lasciati da parle 
per necessità molti libri dei quali ci. tarda, di par- 
lare. Ma in mezzo alla; ‘commozione che recano le 
elle ‘pestilenze; ‘anche l'a dei lettori. 
isposto seguire; il critic , 
euerarie , sì che forse, SERIE oggi di 

ole storie aTpamiA avuli ascoltatori 








pîre un sacrilegio averlo assoggettato alla giu- 
stizia. a 4 v5 

Sì noti che la Gazzetta ai Milano }o spaccia per 
< malto, e dice probabile che sconti la pena in una 
casa di sanità: 

°° STATI ESTERI 
FRANCIA 

(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

da }3Y Parigi, 18 agosto. 

Parigi rigurgitante più di ieri di viaggiatori che 
le strade ferrate glitarrecavano da ogni lato avea 
ed'ha un aspetto singolare. Forse solamente que 
sta mattina la popolazione si è accresciuta d'un 
cento mila inime, Intanto su tutta la linea ehe dee 
percorrere la regina Vittoria 5° innalzano ‘aròhi 
trionfali, alberi ‘di cuccagna 'e bandiere @ bande- 
ruole senza ‘fine. Anche! la vosira bandiera unita 
alia (urca ed all'inglese figura in molle ‘partie 
rallegra la vista dei vostri connazionali che ‘sono 
piuttosto numerosi ‘a Parigi. È 

Gli archi' di trionfo sono una cortesia spéciale 
che usano alla regina VitloriaXle singole corpora- 
zioni; gli ‘agenti di cambio lianno fatto érigere 
quello ‘a metà des Boulevard des Italiens ‘fra la 
contrada Lepelletier e la contrada Favart: I caffet 
tieri e ristoratori della capitale ne hanno fatto’ in- 
nilzare * un ‘altrò vall''angolo della contrada Vi- 
Vienne. 

Eppure la regina non può giungere che stasera; 
ra la folla si accalca già per tulta la via che do- 
vrà ‘percorrere?e che vi assicuro è d'un effetto in- 
dicibile. Tutto Quanto il lusso ed il buon gusto può 
immaginare , ha concorso a rendere sontuosa 
quanto altra mai una tale solennità. È i 

Non vi parlo del dispaccio che ci portò la noti- 
zia della vittoria ottenuta inCrimea ,. vittoria alla 
quale contribuì potentemente il vostro corpo d'ar- 
mata. N telegrafo velo: avrà! già trasmesso ed jo 
non saprei che cosa aggiungervi se, non è il.se- 
guente periodo che leggo:ora nella:Presse e che, 
a idir vero) mi pare un.pò straordinario; mon sem- 
brandomi molto: facile: a | prevedere i fatti militari 
10 giorni prima che si verifichino. 

« Una leuera. scritta dal campo turco in data 
del 4 agosto, e che troviamo nel Times del 17 dice 
che la prima'notizia dell'attacco russo (contro la 
Cernaia, fu portata al campo da un sergente di- 
sertore russo che, impiegato nella cancelleria del 
generale Luders, potè sorprendere vari segreti. 
Secondo quest'uomo il corpo del generale Luders 
avea fatto tutti i suoi prepara\ivi per questo attacco, 
quando all'ultimo momento gli giunge un ordine 
di sospendere l'operazione sino all'arrivo del ge- 
peralé ‘Paniutin:ch'era:aspeltato, col conpo; d'osser+ 
vazione della Bessarabia il cui effettivo sulla carta 
éra di' 70000 uomini. ». ; pe 

Il generale Ganrobert è giunto a Parigi ed ebbe 
dall'imperatore accoglimento «più lusinghiero. 
Si assicura che appena ei si sarà rimesso in buona 
salute avrà ua comando importante în Francia; @ 
su questo proposito si fanno molte congetture, es- 
sendo. solamente sicuro che la grande abilità di 
questo ufficiale “too vortà|situramerito lasciarsi 
inoperosò. Chi dice che avrà un comando impor- 
liinte al mezzogiorno ‘della Francia; chi vuole in- 
fece chie sarà ‘mandato ‘a Roma, dove la. posizione 
potrebbe assumere. dav'Un’momento all'altro: una 
straordinaria importanza, massime quando si fa- 
cessero sempre più brusche ‘le relazioni già bru- 
sche colla corte di Napoli; 

— Non sono chesei ore ma conviene ch'io chiuda 
Ja tia leuera 6 prima! «di dimani mon'| polrò fn 
struirvi dell'ingresso ‘che sta‘ per PORT \ 








- 


_ Leggiamo nel Moniteur : 

© Domani sabbalo, verso sei ore e mezza , S. M. 
là ‘fegina d'Inghilterra deve fare il suo ingresso a 
Parigi. | 

« L'imperatore si è portato a Boulogne per ri- 
cevervi/la sudiugusta alleata. 

« La regina Vittoria è accompagnata da S. A. R. 
il principe Alberwe; dalle LL. AA: RR: il principe 
di Galles e }a principessa reale. 

« Lo presenza jin Francia) di $. M, la regina Vil- 
toria sarà per gli abitanti di Parigi l' occasione di 
testimoniare i loro-sentimenti:d’.affezione: e di ri - 
spetto alla potente alleata. dell’ imperatore, a que- 
Sta‘sovrana i di cui vasti stati non ‘contano. meno 
di 200 milioni ‘di sudditi i ‘essi saranno  in'questa 
circostanza gli ‘interpreti ‘di; tutta la- nazione; la 
regina troverà a Parigi:un' accoglienza nonimeno 
cordiale, non meno entusiasta di quelle che l° im- 


peratore è l'imperatrice hanno ricevuta a Londra. | 


« Sarà certamente uno dei fatti più importanti 
della nostra epoca, così fertile! dî grandi. avveni- 
menti, la visitafa Parigi della regina d' Inghilterra 
Sotto il regno dell' imperatore Napoleone , questa. 
consacrazione Solenne Fdi' un''alleànza’presente- 
mente assodata\da-patimenti e da/vittorie comuni , 
e.che rinserrano di più le.mulue simpatie dei};s0+ 
vrani, ANG Pa PRPEZIRE 
”« Quale prova più splendida della sua amicizia 
poteva darei 1’ Inghilterra che quella di ‘confidare 
cosralla nostrà fede la sua amata sovrana, che fa 
brillare sul trono, tutte, le virtù,, ed il giovine prin- 
cipe che le deve succedere ?. vi 
“ « La Francia corrisponderà degnamente,a questa 
leale confidenza. ; 

e L'accoglienza falla alla regina della Gran 
Bretagna si rivolgerà ceziandio all’ augusto. suo 
sposo ; così strettamente associato ai suoi alti de- 
stini, € che ha saputo conciliarsi la stima e l' af- 
‘ fezione della nazione inglese,colle rare. qualità del 
uo spirito e la nobiltà del suo carattere. © 



























fan 


____ L'Opinione; Giornale politico 





ai.preparativi che sì fanno sul passaggio di questi 
ospiti illustri , è facile vedere che la popolazione 
comprende tutta la porlata di questo avvenimento 
e che essa sì associa con lutto il cuore ai senti- 
menti dell’ imperatore . per la sua fedele alleata e 
che l’arrivo della regina: d' Inghilterra a Parigi 


.|.sarà un giorno-di festa -per.Ja Francia intiera. » 


SPAGNA 

Leggesi nell’Indépendance Belge » 

« Il nostro corrispondente di Madrid delinea un 
quadro assai triste, della ‘situazione. politica della 
Spagna dove i partiti sembrano loltare a chi. soffo- 
ceherà più presto ogni vitalità ed ogni patriotismo. 
A tutte queste cause di decadenza sociale sta per 
aggiungersi la lotta ‘accanità che il élero, forte 
delle istruzioni della Santa Sede e delle supersti- 
zioni popolari ancora tanto potenti ‘in Ispagna; sta 
per aprire contro leggi liberamente votate la cui 
leale esecuzione. poleva rilevare il paese, solto il 
punto di vista. finanziario, nella considerazione 
dell'Europa e«richiamarvi i capîtali e le industrie 
estere. 

€ Interpretando con una logica intrattabile le pa- 
role stessò dell’ allocuzione papale , gli organi del 
clero spagnuolo non si limitano più a protestare 


contro l'abolizione delle mani-morte e la vendita | 


dei beni della chiesa che fu la conseguenza del- 
l'introduzione di questo gran principio di diritto 
civile; essi dichiarano di fatto abolito il concor- 
dato che avea sanzionato le vendite dei beni eccle- 
siastici fatte sotto iggovernivanteriori dopo il 1836 


| eminacciano dî scomunica tutti iproprietari di que- 


V« Dalla premura che si manifesta in tutte le classi ( 





sti beni, qualunque sia .il, titolo delle loro pro- | 


prietà , che ricusassero a riconoscere l'illegittimità 
del.lOFO.POSSES$so,i...... roma è 
£ MAR BALTICO 
Il Moniteur pubblica il seguente dispaccio : 
« Dinanzi a Sweaborg, 11 agosto. 
« Signor ministro, dai: 


« Come io ho:avuto l'onore d' informare ‘vostra | 
eccellenza colla mia lettera del '7 di questo mese, | 
lunedì scorso, il contrammiraglio Dundas ed io ci | 


siamo presentati avanti a Sweaborg, colla squadra 
combinata, nell'intenzione di bombardare questa 
fortezza. tà “a mr 

«L’'8 a sette ore e-mezza della maltina , sedici 
bombarde singlesi , ciascuna »c0n un mortaio, 
cinque bombarde francesi con due di questi pezzi 
ed una batteria d'assedio di quattro mortai di.-27 
centimetri che, nelle sei ore d’oscurità delle due 
notti precedenti, io aveva fatto stabilire sull'isola 


Abraham, a 2,200 metri dalla fortezza ,. hanno | 


aperto il fuoco contro Sweaborg. 


« Godo nell’annunziarvi, signor ministro, che 
questa operazione sia perfettamente riuscita; le | 
squadre fecero contro Sweaborg non solo una | 


semplice cannonata, ma un vero bombardamento, 


i cui serii risultati hanno sorpassato le mie spe- | 
| due lati della rada sono coperti da enormi. bat- 


ranze. 


« Prima di tre ore dacchè noi ebbimo comin- | 
ciato a lanciare delle bombe, noi potevamo veri- | 


ficare i danni considerevoli ehe cagionavano nella 
fortezza. Numerosi incenili scoppiavano rapida- 
mente; su parecchi punti snello stesso lempo,»e 
bentosto vedemmo le fiamme alzarsi al di sopra 
dellazeupola della chiesa situata nella parte set 
tentrionale*dell'isola Est-Swarto ; ehe è il solo mo- 
numento , per così dire, sulle isole Wargon e 
Swarto e che sembra essere stato completamente ri- 


spettato dai nostri proiettili Consimili esplosioni | 


non tardarono a farsì sentire in quattro differenti 
riprese ; il fuoco erasi appiccato ai'magazzini-pieni 
di polvere è di munizioni: di guerra. Le due ul- 
lime esplosioni supratutto sono state formivabili; 
esse. devono aver cagionato al nemico perdite 
enormi sia di personale che di mòieriale, Per pa- 
recchi minuli,si sentivano scoppiare le bombe che 


coptivano la spiaggia del mare'\convavanzi di òognì 


specie. 
« H-bombardamento è cessato questa mallina 


alle quattro e mezza, durò, per conseguenza, due; 


giorni e duè notti, durante le quali Sweaborg figu- 
rava un vasto focolare d'incendio. 11 fuoco', che 
continua ancora,la‘sua opera ‘di distruzione , ha 
divorato quasi tutta la' piazza e consumati opificii, 
magazzini, caserme, diversi stabilimenti apparte- 
nenti al governo ed una grande quantità di appro- 
vigionamenti dell’ arsenale... 

« Il'liro ‘dei nostri mortai è dei nostri obici era 
così giusto, che il nemico , pet paura di veder 
bruciare intieramente il vascello a tre ponti anco- 
rato attraverso il passo tra Sweaborg e l’isola Bak- 
Holmen, lo fece rientrare nel porto durante Ja 
notte. 

«I russi hanno provato una sconfitta conside- 
revole e perdite altrettanto ipiù sensibili in quanto 
che per parte della squadra alleata si limitano alla 
morte d'un sol marinaio inglese ed alcune leg- 
giere ferite. I fortini nemicì hanno tuttavia, risposto 
vigorosamente al nostro attacco ; il loro fuoco non 
si è rallentato.che al momento. delle esplosioni che 
ho ricordato ; ma la precisione dei nostri pezzi di 
lunga portata ci hanno valso una superiorità in- 


| contrastabile su quelli del nemico. 


« Nella diyisione ciascuno, adempì sl.suo.dovere 
con devozione, ardore, coraggio; gli equipaggi 
furono ammirabili per lo slancio, essi hanno ben 
meritato dell’impératore e della Francia. 

« Io sono oltremodo soddisfatto dei mezzi dì a- 
Zione messi a mia disposizione. Le bombarde e le 
cannoniere hanno reso immènsi servigi, eseorri- 
sposero perfettamente a tutto quello che si allen- 
deva “ià-esse. ‘La batteria d’ assedio produsse 


splendidi risultati, e si può dire che.i nostri: mi 
gliori colpi sono partiti da un'isola nemica sulla 
quale noi avevamo inalborata. la «bandiera fran- |, 














«Jo questa circostanza, comè sempré, dacchèlle 
nostre bandiere sono -riunile, iò e Pamnairaglio 
Dundas abbiam camminato: di comune ‘accordo. 
L'esempio di questaceordo perfetto che esiste: tra 
i capi produsse il miglior.effetto sullo spirito degli 
equipaggi delle due squadre, che non ne forma- 
vano realmente più che una sola al momento del- 
l’azione. Ciascheduno non.aveva che. uno scopo, 
quello di gareggiare di zelo per-cagionare al ;ne- 
mico il maggior male possibile, ed i successi ot- 
tenuti da un bastîmento d'ona delle due nazioni 
era applaudito dall'altra colle stesse grida d’enlu- 
siasmo come se fossero stati successi della propria 
bandiera. 

« Senza alcun dubbio, sig. ministro, il bombar- 
damento: dî: Sweaborg-esercilerà una grande inx 
fluenza sulle popolazioni russe, le quali ora sanno 
che le-loro fortezze (edi loro. arsenali non sono 
del tulto al coperto dai colpi delle marine alleate, 
le quali possono e debbono ormai sperare di por- 
tare la distruzione sul litorale nemico senza rice- 
yere danni,.sensibili. 

« Mandandovi un rapporto dettagliato di questo 
fallo, signor ministro, io avrò l'onore di inviarvi 
una domanda di ricompensa per gli uffiziali, ma- 
rinai e soldati «che sé sono maggiormente distinti 
nel combaltimentò. 

« PENAUD. » 

— I primi dispacei russi che ci giungono sul 
bombardamento di Sweaborg pretendono che l’af- 
fare rimase senza risultato, essendo nullo il danno 
recato dal bombardamento. 


ORIENTE 

Il Morning Post dell'agosto contiene in 
testa delle sue colonne le seguenti linee : 

« Noi abbiamo luogo di credere che pos- 


| sono aspettarsi’ dalla Crimea! ‘fra qualche 


giorno delle notizie importanti (émouvantes) 
e'sino.ad'ota inattese. » 

— Togliamo dal Débats il seguente dispaccio : 

Londra, venerdì 17 agosto. 

Lord Panmure ha ricevuto  dispacci da Varna 
del 17: 

«I russi hanno attaccato le linee della Cernaia 
ieri,mattina.all'alba del giorno. L'azione durò tre 
ore. I russi furono completamente respinti dai 
francesi e dai piemontesi. 5 

« L'attacco si fece sotto il comando del generale 
Liprandi con 50 a 60,000 uomini. Le loro perdite 
sono valutate a 4 0 5,000 uomini. Gli alleati hanno 


fatto 400 prigionieri. Le nostrè perdite sono assai | 


leggiere. » 
Odessa, 6 agosto: Si scrive da Sebastopoli che 


il ponte stabilito sulla baia fu inaugurato pil:2 in | 
presenza del generale Osten-Sacken,, Gorciakoff e | 


di tutte le altre autorità militari. Dalla costruzione 


di questo ponte sî.attendono,.grandi risultati per | 


le operazioni difensive. I due punti d'appoggio sui 


terie, quelle di Nicolaieff e quelle di Michaeloff, 
che non:solamente si proteggono vicendevolmente, 
ma proteggono. anche la Karabelraia e la baia di 
Carenaggio..Trentacinque mila uomini (???) lavo- 
rano senza interruzione alla fortificazione di que- 


slo punto importante, che diverrebbe il punto cen- | 


trale di tutte le operazioni:nel caso in cui si trat- 
tasse di abbandonare la Rarabelnaia al nemico. 








BOLLETTINO SANITARIO 
Genova, 20 agosto. Dal mezzogiorno del 19 ago- 
sto a quello del 20. 
Casi 30  Decessi 15 
Bollett. prec. » 503 » 289 
Totale Casi 533 Decessi 304 
Sassari 19 agosto. Casî nuovi'-41, decessi 68. 
Nelle provincie il cholera aumenta. 
Sampierdarena, 19 agosto, casi 8. 
Totale gerierale dei casi dall'invasione 49, decessi 
QI. 





Casi Decessi. 

Pegli, 19 agosto, 4 0 
Castelnuovo, 16 agosto, 3 1 
Arcola, 17 agosto, DI 0 
‘Sarzana, territorio 3 2 
berici, 2 2 
Totale dall'invasione nella provin; 

cia di Levante, t a ,80 47 
Provincia Chiavari 17 agosto. To- 

tale dall'invasione 49 26 
Rivarolo, 19 agosto, i! 1 


LOMBARDO-VENETO 
Milano, 18 agosto. Riassunto dall'11 giugno a 
tulto. ilgiorno 18 corrente agosto:, casi 204, guarili 


‘12, morti 128, in cura 64. 


Sopraggiunti dal17 al 18detto: casi 11, guariti 2, 
morti 18,, in:cura 64. 

Sopraggiunti dal 18al 19 detto; casi 3, guariti 2; 
morti 2, in cura 63. ; 
Movimento dei malati di cholera notificati all'I : 

R. luogotenenza di Lombardia, dal principio 

dell'invasione sino'al, sotto «indicato giorno 

del corr. agosto > ja 


Provincie Gasi Morti 
Milano, 19 agosto! 3003 1488; 
Bergamo, 19 4088 1759 
Brescia, 19 > 15796 6949 
Mantova, 19 > 2904 1651 
Cremona, ‘19° » 4242 1936 
Comò, 17 ‘(1613 839 
‘Lodi-Grema, 18 > 94l 441 
Pavia, 1 19 » 
Sondrio, 1905. 

nea» Aa 





PARO Taio Spie l'e pito eva 


gosto, casi 1327, guariti 279, morti 616, cura 432. 
(Ost-Deustohe Post)" 


A Trieste, dalle 8 di sera del 16 alle 8 di sata 


del 18, città e territorio, casi 20, guariti 41, morti 
43, in cura 419. CH 

Nella città di Gorizia, dal 16-al 17 agosto, casi 
9, guariti 4, morti 5, in cura 15. 

Dalle 8 di sera del 15 alle 8 di sera del 16, in 
Capodistria, casi 10, guariti 11, morti 7, in tura 
102. : (0.7): 

A Trento, al 10 ed al 14, casi 14, morti 14. Dal 
15 luglio, casi 322, morti 144, guariti ed. in cura 
180. È “A (1-1) 

A Venezia, il 17 agosto, casi ‘2, guarili 2, morti 
1, in cura 21. Dal 6 maggio, casi 1156. 

A Padova, dòl meriggio del 15 a qliello det 16, 
città e circondario esterno, casî 1. Dal 18 gennaio, 
casi 869, guariti.247 morli 592, in cura 30. 

A Vicenza, il 17 agosto, città e circendario esterno, 
casi 1. , PONSO 

A Brescia, dal meriggio del 16 a quello del 17, 
in città, casi 5, nei distretti casi 279. Dal 25 ‘giu- 
gno al 14 agosto în ciltà casi 1555 , guariti 457, 
morti893, in cura 205; nella provincia, casi 11,820, 
guariti 1883, morti 4850 , in cura 5087. In totàle 
casi 13,375, guariti ‘2340, morti 5748, ‘ih ‘cura 
0292... i " 

Ad Udine, dalle 2 pom. del 16 alle 2 pom. del 
17, ciltà è circondario esterno, casi 20.‘ 

(Gazz. di Venezia.) * 

A Verona, il 17 agosto, città e sobborghi, casî 1, 
guariti 4, morti 5, in cura 702. Dal. 28 maggio 
1002. (Gazz. di Verona). — 





Leggesi nel Corriere Mercantile : 

« Partiva sabato alla volta d' Inghilterra, col ca- 
pitano di vascello Cerruti, l'equipaggio (25 uomini) 
del nuovo vapore comperato ‘colà per "conto del 
nostro governo. : LR ded 

« leri mattina ‘un choleroso abitante in un' bu- 
gigattolo presso S. Girolaino (luogo detto Buenos- 
Ayres) fuggiva a gambe levate udendo:avvicinarsi 
facchini e portantina che lo ‘dovevano condorre 
all'ospedale della‘Neve; Più tardi, ad instavza del 
proprietario, tornavano ì facchini, e'trovato” già il 
povero diavolo nello stadio d'invasione, a mala 
pena lo mellevano in bussola; quand’uno stuolo 
d’amici è di vicini gli usarono Za carità di sot- 
trarlo alla pubblica assistenza, gridandogli che si 
voleva avvelenarlo, è minacciando ‘e cacciando 
via di là con mala grazia i facchini. L'assessore 
chiamato prestò man forte, e verso le 4 1} pom: 
si rintracciava quel misero, vittima del pregiudizio, 
sdraiato sul pianerottolo della scala, in pessimo 
slalo; sai caritatevoli amici era .bastato ‘inveire 
coniro i facchini, e non si curavano d'altro. Fu 
portato alla Neve, e forse questo induxio di 6 07 


qualche arresto fra i sullodati caritatevoli, e sarà 
bene.» PRE TTN 

—,I.convittori del nostro collegio nazionale gui- 
dati dall’ ottimo preside e dal direttore degli studi, 
dopo essere usciti d'Italia pel Moncenisio, e, per la 
Savoia, girando per Ginevra.il lago fino a Ville- 
neuve, indi tornati passando il S. Bernardo, Aosta, 
Ivrea, Vercelli e poi per la ferrovia da. Novara, 
giunsero in Genova conlentissimi.ed.in ottimo slato 
di salute. Accolti dovunque con amorevolezza , in 
\ una:gita piena-di varietà, di, diletto, e .di naturali 
{ bellezze: edi storiche reminiscenze, hanno potuto 
ricevere impressioni che mai non si,,cancellano 
dagli snimi , e che seryono.di stimolo allo studio , 
imperocchè mostrino la corrispondenza fra le pa- 
gine dei libri,e Ja pagina viva. del mondo. 

— Annunziamo con dolore la morte del. signor 
Angelo.De,Albertis , per congestione cerebrale, 
dopo malattia di alcuni giorni. 

: AUSTRIA 

Vienna, 17 agosto: Scrivesi da Vienna a. gior- 
nulî alemanni in data-13-agosto : Il ministro delle 
finanze barone de Bruck fu ricevuto ierî in u- 
dienza particolare da S: M. l'imperatore e presentò 
in quest'occasione un estesissimo rapporto sui 
nuovi progetti finanziari. Quosti sono cusì estesi 
tanto. riguardo la diminuzione delle spese guanto 
riguardo l' aumento delle rendite , che non man- 
cheramno certamente d' influire vantaggiosamente 


sparmii i più notevoli sono quelli che si pratiche- 
ranno nel budget militare ; del resto ne sono pre- 
liminati dei considerevoli anche negli altri rami 
dell’amministrazione, Per aumentare le rendite:si 
effettuerà la vendilà ormai approvata delle ferrovie 
èhesono ancora proprietà dello stato, inoltre della 
maggior parte dei:beni demaniali e di altri oggetti 
erariali. ì bol fi li 
Una (parte del ricavato della vendita è destinato 
per.l’ amorlimento delle anticipazioni fatte dalla 
banca, per cui il rapporto fra lo stato e. la banca 
verrà rimesso finalmente sul piede normale. Si è 
smessa l’idea di admentare le imposte fondiarie 
e sulle rendite ; rileviamo all'opposto che verranno 
modificats all'incontro Je disposizioni che servono 
nel fissare .il dazio sulle rendite. Il corisiglio di 
stato ha già esaminato.i nuovi progetti finanziarii 
e li appoggiò caldamente. La sovrana sanzione 
seguirà fra pochi giorni. ° 
L'‘ambasciatore francese presso questa imperial 
corte barone de Bourqueney ebbe ieri un’ udienza 
da:S. M, l'imperatore e gli presentò in tale, occa- 
sione uno scritto autografo del suo sovrano. 3; 
— Certi fogli prussiani vogliono sapere esser in- 
tenzione delle potenze occidentali di. (render. diffl- 
cile la posizione dell'Austria nei principati danu- 
biani spingendo le truppe turche alle bocche del 
Danubio. Sarre ei te is: 
“Un corrispondente delle 
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ore gli sarà fatale. Udiamo che si voglia fare. 


sulle condizioni della valuta, Nella rubrica dei ri- 
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chten da Costantinopoli parla dello slesso oggetto, 
sembra però meglio informato dei giornali prus- 
siani e si esprime così: 

«fe Finchè l'Austria liene oceupati.i principati da- 
nubiani e copre ì fianchi e le spalle degli alleati, 
questi ultimi ne traggono. profitto collo spingere 
innanzi delle truppe. » (E più oltre: « E difatti 
dopo l’arrivo di Omer bascià in quésta capi'ale 
sembra assai probabile. che l’armata turca, nella 
Crimea abbandoni gli alleati e vada a incominciare 
la guerra della Bessarabia. Gli attesi rinforzi in- 
glesi e francesi sono destinati a coprire i vuoti 
che ne nasceranno. Il completo disarmamento di 
tutta la flotta a vele della Turchia, unicamente 
allo scopo di porla in istato di capire e trasportare 


in una sola volta una’armata di 50 mila uomini |. 


con lutto il necessario materiale, il desiderio mai 
celato della Porta di procedere offensivamente al 
Dinubio, la sì lunga dimora di Omer bascià a 
Costantinopoli, coincidono. così‘ maravigliosa- 
mente, che non puossi più dubitpre di una cam- 
pagna al Danubio. 


‘« Alfermasi persino che le cannoniere trovan- | 


lisi a Kamiesch e.quelle che giungono qui gior- 


halmente sono destinate a cercare e distruggere la | 


Îiolliglia russa del Danubio e ad appoggiare i 
turchi nel passaggio del fiume presso Tulcia. Un 
attacco contro Nicolaiew prima della caduta di 
Sebastopoli e.senza lo maggior parte dell'armata 
di assedio viene riguardato come impossibile. Del 


resto; il campo di Maslak va sempre più ingran- | 





dendosi e conta ormai pressochè 7 mila uomini. | 


Prinia che tutte le truppe siano jvi redunote scor- 
reranno però ancora Ire settimane, giacchè ap- 


penà ieri sono partiti per Tolone i vapori inglesi 


destinati per il trasporto delle truppe. » 


— In Vienna, cioè nel sobborgo Wieden, in | 
Finfhgus, Sechshaus e Gaudenzdorf, il cholera | 


nell'ultima sellimana scoppiò con una violenza che 
superò quella delle epidemie choleriche che hanno 
finora, dominato. dal loro.primo apparire; niuna 
delle. epidemie antecedenti uccideva coo tanta ra- 
pidità quanto la presente: non sono casi rari il 
trovare individui condolli a morte dopo una ma- 
lattia di due o,tre ore; per buona sorte il male è 
lento ad estendersi nelle altre parli della città sce- 
gliendo qua e là vittime isolate. Il sobborgo Wie- 
den, raggiunse.il7 corrente lo stadio massimo dei 
malati e dei, morti ;.dal 7 in poi subentrò peraltro 
una decisa diminuzione che va di pari passo col 
decremento negli altri sobborghi ; solo la Lands- 
irasse ebbe il 9. un leggero. aumento. L'interno 
della città è in modo singolare affatto esente dal 
cholera. (Gazz. medica) 





Mispacci elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI. 


1 Parigi, 20 agosto. | 
' Dispaccio russo che deve essere accolto con 


tutta la riserva. 

Gorciakoff annunzia al 18 Sera: Il nemico ha 
cominciato ‘all'alba del 17 il bombardamento e' 
continna. Noi ripostiamo vigorosamente. 

NB. Non si capisce poi la ragione per cui si 
raccomando ‘un'estrema’ riserva , mentre questo 
‘dispaccio non fa altro se non confermare quellò 
precedente del generale Simp®n. Intanto ricavusi 
da: questo che la battaglia di Traktir ebbe un 
‘esitò pienamente favorevole agli alleati, non avendo 
impedito nemmeno d'un giorno il progettato bom- 
‘bardametito. 

Borsa di Parigi 20 agosto. 


; In'contanti In liquidazione 
‘Fondi francesî 


) poi o 6730 6725 
412 p. 0j0 95 0 950» 
Fondi piemontesi 
1849 5 Ate 4 Vi sb aa 
1853 3. p. 010 51.50...» » 


Consolidati ingl. ; 


pr prarer 


91. 1/4 .(a mezzodì) 


rartitetinattii a 
G.. Romsacno Ganente. 











CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


—. Bonsa*pr commencio ‘— Bollettino ufficiale dei 


corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 21 agosto 1855. 
Fondi pubblici 
1849.5:0/0 1 luglio — Contr. del giorno prec. dopo 
: la borsa in c:,86 ; 
1851 (è lgiug.—Contr. della matt.in c. 85-80 
Fondi privati 
Cassa di comm. ed ind. — Contr.del giorno prée. 
dopo la borsa‘în lig. 540 p. 31 agosto 


Cambi 
Per brevi scad. Per 3 mesi 
Augusta . 255 1/4 254 12 
Francoforte sul Meno 213 
Lione, 100. » 9995 
Londra 25 10 24 871/2 
Parigi . ‘100 » 9995 
Torino sconto 600 
Genova sconto . 6 070 
Monete contro argento(*). 
sr Oro Compra Vendita 
* Doppia da 20 L. . 20 05‘ 20 08 
.- = di Savoia 28 70 28 75 
*- —/di Genova, . , 79/15 79 30 
- Sovrana nuova: . +85 11; ulieL 35.20 
Phi: + iN0C0hia:. -.;)-0k94 80%, 34 85 
i» Eroso-misto. \ i . 
Perdita. defi gati DB0 “1.50 000 


+ ().Ibiglietti si vambiano al pari alla Banca 
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CASOTTI LUIGI DI PARM garantisce la istantanea guarigione del mal dei denti 
l É (I ‘A per guasti che sieno , ‘e li rende atti*alla ‘masticazione 
senza far uso dei ferri nè dare rimedì per bocca. Esso lî rende anche bianchi come ala- 
bastro. — Lo stesso CASOTTI estrae dal‘corpo umano ad evidenza tutto il mercurio colla 
sola immersione delle mani in un liquido specifico. — Torinò; via del Cappello d’orò (che 
dalla piazza S. Giovanni mette a quella della Corona Grossa), i 

sinistra, piano secondo. E si reca anche a domicilio. 

Nelle provincie spedisce due ampolline gar: tite per più operazioni, a L. 2:50, per la 
guarigione dei denti. i ; 

Il suddetto è munito di 2200 e più firme delle più mobili e signorili famiglie di ‘Torino 
che fanno fede dèll’ottenuto loro perfetto risanamento. 





Torino — FORY » DALMAZZO, Tipografi-Editori — 1855. 


DA S. QUINTINO AD OPORTO 


BBTBROT,: BASA SAVOIA 
PI TRO CORELLI i 


Sono pubblicate le dispense 111 e 112 


che fanno parte del YV volume. 


MALE DI DENTI-MERCURIO! 


casa Faccio, num. 4, scala | BRUNO, via Beata 





Torino — UNIONE TIPOGRAFICO-EDITRICE TORINESE'— 1855 
(già Ditta Pomba e Comp.) 
Via Beata Vergine degli Angeli, N. 2, casa Pomba. 


; BIBLIOTECA 


ECONOMISTA 


Sono uscite le dispense 157 a 161. 


La dispensa 157 compie l’opera del Rossi (vol. IX). 
La dispensa 158 compie il vol. VIII. 
Le dispense 159, 160 e 161 contintano il vol. XI. 


Prezzo di ciascuna dispensa L. 4 50. 
STORIA 
DEGLI ITALIANI 
DI CESARE CANTU’ 
Sono pubblicate lo dispense 29 6.30 


Prezzo di ciascuna dispensa L.A 20 
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IL PIEMONTE 


NELLA 
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COMMENTARI 
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CONDIZIONI DELL’ASSOCIAZIONE 


L'associazione è obbligatoria per un'anno, e posto che le vicende della guerra oltre- 


assassero questo tempo, l'opera continuerà istessamente, e all’ Associato. sarà in facoltà 
1 continuare o mtirarsi. : 


Ogni mese'se ne pubblicherà un fascicolo di 64 pagine, diviso indue dispenseal prezzo 


di Cent. 60 ciascuna; ogni due dispense si darà gratis un disegno rappresentante o un ri- 
tratto, o‘ una località, o una battaglia, eve. 


Le carte topografiche saranno disegnate e stampate all'Ufficio dello Stato Maggiore 
Generale del Regno. 


In fine dell'anno s.rà pur data gratis una coperta per riunire le pubblicate dispense. 


. Le associazioni sì ricevono dalla Treograria ArnaLvi, via degli Stampatori,  N..3, dai 
librai della capitale e delle provincie. 


Chi poi desiderasse avere tutta l’opera mano mano che esce in. luce.e fare il pagamento 


ad un tempo, non ha che spedire un vaglia di 15 lire al Ti afia, 1: - 
dirà le pria pel aim ele. RA E ra AO n” | a 4 pr 


Lu gii o E uscito il fascicolo INI (Dispense 5 06); | Ten 














+ FGATECHISMO 
DELL'OMEOPATIA 
} ve Dorr. HARTLAUB 


tradotto dal tedesco in italiano. 


Sì trova presso il dottor GIO. DOMENICO 
Vergine degli Angeli 


N. 10, piano 3°. 
Prezzo. L. 2 50. 
S'invia franco mediante vaglia postale. 


BALSAMO pi TRE RE 


Un medicamento che prevenga, vinca e corregga 
quei frequenti sconcerti e disturbi dell'economia 
vivente soliti a procedere o seguitare le serie ma- 
lattie mancaya ancora al novero dei moderni pre- 
parati farmaceutici. Colali disturbi e malesseri 
molto più frequenti e nocivi di quanto ordinaria- 
mente si creda, esigono rimedii speciali alli a re- 
stiluire alle alterate funzioni del. corpo umano l'or- 
dinario loro andamento. Molli sono ì mali cagio- 


| nati dalla noncuranza di questi încomodi- come le 


emicranie, le verligini, il singhinzzo, le nausee, le 
palpitazioni, le sincopi , l’ indurimento del piloro, 
gli ingorghi della milza e del fegato, gli umori 
bianchi, l’itterizia, l’ itterismo , la elorosi, le leu- 


| corree, le emorroidi, ma nessuno è tanto fatale e 


frequente quanto la verminazione, Quest'affezione 
così negletta e funesta può ben dirsi a ragione la 
causa ed, origine del più gran numero delle ma- 


| lauîe. Oggidì, più che mai, va epr ersanio la 


verminazione e riesce fatale anche agU adulti a 
motivo delle cattive, digestioni cagionate dai non 
buoni alimenti e dalle alterate bevandé. 

IL BALSAMO DEI TRE RE 


preparato espressamente a ‘comballere e vincere 


| tali affezioni non ha finora fallito alla:sua efficacia. 


Se ne prende a digiuno .un:bicchierino da ac 
quavita e non richiede regime particolare. 


Si prepara alla farmacia Lucano; via di Po, n.13 
L. 3 ogni 150 grammi 
» 6 300 


APPARTAMENTO 


signorile.» 
DI 44 MEMBRI 


da rimettere «al prossimo 





\San Michele , via. Borgo 
| Nuovo , N._.17., piano 2°. 


Recapito ivi. 


im NE IANTE 
GIOVANNI FERRO"51 "Tx PPEzZE RIE 
in carta ,, nazionali ed estere, a prezzi di 


fabbrica, via Guardinfanti, n, 5, vicino alla 
Trattoria del:Limone d'oro. i 








AVVISO: 
OLIVETTI GASPARE fsbbrica, cir 


per stuoie e tende 
delle finestre e vetrine con molle e senza. 
Via B. V. degli Angeli, casa Bai, N. 4; nel 
cortile. 





Si vende all'Ufficio dell’Opinione e dar prin- 
cipali librai 


STORIA DI VENEZIA 


dal 1797 sino ai nostri tempi 
vi P. PEVERELLI. © 
Due volumi. — Prezzo L. 8 


È un quadro completo della dominazione 
austriaca sulle rive dell'Adriatico nel nostro 
secolo, interrotta per poco. tempo dal Regno 
d’Italia e dalla rivoluzione del 1848. 





Ù 
— Spettacoli d’oggi 
Tsarko GerBino. (Ore 8 1/2). Si rappresenta 
l’opera.La regina di Leone. Dopo il 1° 
. atto.il balletto :/2. lauto: magico. 
Circo‘Sares. (Ore 5‘1/2) La drammatica comp. 
Tassani esporrà : Il dominò color di rosa, 
Trarro Grarvini. (Ore 5 1/2). La dramm, comp. 
Toselli esporrà; La signora di St-Tropez. 
Trarro xa Crrranetta. (Ore 51/2). La drami 
matica Compagnia Massa esporrà: Una 
moglie per un napoleone d'oro. 
Trarro Luer. (Ore 5 1/2)- La dramm. Comp. 
Toscana esporrà: Dio non pagail sabato. 
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POLITICA DELL'EUROPA CENTRALE 


La nazione tedesca ha sempre avuto ripu- 
‘tazione di perdere! di vista! gli ‘oggetti pra- 
tici ‘per correre dietro ‘a speculazioni teore- 
tiche. I'loro goyerni, che perla forza delle 
‘cosè e per la necessità della loro ‘posizione 
‘sì trovano costantemente in contatto colla 
realtà pratica, sono assai menu infetti di 
quella tendenza; anzi, edotti dall'esperienza, 
sanno trarne un gran profitto per mantenere 
il prestigio della loro autorità, sebbene .in- 
fatti.la loro ‘politica sia. tanto: all'interno 
quanto all’estero: del tutto avversa ai desi- 
derii e alle aspirazioni dei popoli. Mentre i 
dotti e i professori divertono lé ‘menti del 
pubblico con teorie di libertà e d'indipen- 
denza che presumono praticabili per l’avve- 
nire, i potentati tengono in mano il presente, 
e all'interno governano dispoticamente, men- 
tre nella loro politica estera. subiscono ser- 
vilmente i cenni della. grande. potenza .che 
all’Oriente dell'Europa ha eretto ‘sopra ter- 
ititori, conquistati in gran parte dalla bar- 
barie sulla civiltà, tre potenti baloardi, l’uno 
al nord a Cronstadt, l’altro nel centro a Var- 
savia e il terzo al sud a Sebastopoli, desti 
nati nella mente dello czar a tenere in sog- 
gezione i vicini e a servir di base a future 
conquiste. 

Certamente quella umiliazione, dinnanzi 
alla potenza. russa, quel: potere. dispotico 
nell'interno; mascherato ‘appena qua e là 
da ‘un simulacro di istituzioni costituzionali, 
rion è consistente coi seritimenti politici della 
nazione tedesca, e i governi che ne sono 
conscii, si appigliano per rendere tollerabile 
quell'ordine di cose all’espediente dì nutrire 
lo spirito alemanno di speculazioni teoreti- 
che sulle tendenze politiche che convengono 
‘alliEuropa centrale. Questo. giuoco riuscì 
perfettamente nel 1848 allorchè i governi, 
privi di ogni forza materiale e morale, inon 
avevano altro mezzo per salvare la loro esi- 
stenza fra tutte quelle rovine. Allora i dotti 
è ‘i ‘professori dell'assemblea di Franco» 
forte, invece di approfittare ‘della loro vit- 
toria, invece d’ impadronirsi delle forze ma- 
teriali e mòrali che erano state svelte di 
«mano ai governi, e di dirigerli ai, loro fini, 
perdettero il tempo a fare. teorie, di governi 
e'di costituzioni, dimodochè i governi, più 
‘accorti ebbero campo di taccogliere ad uno 
ad uno1 fasci dispersi della loro. autorità, 
senza che la nazione vi ponesse attenzione, 
e quando si sentirono ristotati, posero ‘un 
fine alle dissértaZioni teoretiche in quanto 
in esse.scorgeyano un pericolo, lasciando 
sussistere solo quelle che l’esperienza avea 
insegnato essere perfettamente innocue. Così 
s’iniziò la reazione del 1849 e la si compì 
in poco tempo così perfettamente che nel 
1855 pochi rimasugli di conquiste liberali 
poterono ancora spigolare i più, ostinati ed 
arrabbiati fra i retrogradi. 

La questione pratica, che si agitalal giorno 
d'oggi in relazione agli avvenimenti ini- 
ziati in Oriente, consiste nel limitare la po- 
tenza russa.in modo ch' essa cessi di essere 
una minaccia e un pericolo per la libertà e 
l'indipendenza del resto . dell” Europa: La 

Russia ha conquistato im meno; di um secolo 
al:nord. diverse. provincie. svedesi; e tede- 
sche del Baltico, al centro una. gran ‘parte 
«della. Polonia. al sud molti. paesì, antica- 
mente indipendenti, indi soggetti alla Porta 
ottomana, e non contenta di questi acquisti 
approfitta. dell’ ascendente ottenuto per im- 
porre la sua. dominazione se non materiale 
almeno morale a Stoccolma, Copenhaguen, 
‘Berlino, Vienna e Costantinopoli. 
‘Pei popoli la questione non' può essere 
dubbia. La Russia, nonostante alcune mo- 
mentanee ipocrite dimostrazioni, si è dal 
‘principio di. questo secolo,rin poi. sempre 
inanifestata la più. gran nemica delle istitu- 
‘zioni liberali, ei governi retrogradi hanno 
sempre fatto. conto sopra di lei, nè si'sono 


mai ingannati. La nazione tedesca in parti- | 


colare, che ha sparso tanitò sangue per scuo- 
tere il giogo del' primo Napoleone, ha do- 


“yuto per un’esperienza di quarant'anni con- | 


vincersì che nonostante tutte fe belle patole, 
tutte le splendide teorie , ha scambiato, nun 


la servitù colla libertà e indipendenza , ma” 
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um padrone incivilito con un padrone co- 
sacco. Posta quindi la questione nei suoi 
‘ermini più semplici, una guerra collo scopo 
di respingere.il moscovita negli antichi, suoi 
confini, di ristaurare: alla civiltà ;immense 
regioni e di assicurare nel medesimo tempo 
la propria libertà ed'‘indipendenza’ non solo 
contro le dirette aggressioni dello czar, ma 
ariche contro quelle ‘più insidiose dei suoi 
commessi coronati, hon' può essere avver- 
sata dai ‘) olì, anzi ne sarà sostenuta con 
Iutte le loro forze e con.tutto:l’ entusiasmo. 
a.pei:governi la bisogna corre diversa- 
mente,;\ed..è d' uopo,confessare.che. mentre 
i governi dell’ Europa, centrale; avversano 
con tutta possa:simili:tendenze, quegli stessi 
che hanno già: preso iti 'manovle armi, la 
Francia e l'Inghilterra, sono tuttavia’ titu< 
banti a'dare alla guérra il significato com- 
pleto ‘che abbiamo accennato, e che non 
può non avere senza che la guerra stessa 
sia un contrasenso. Le abitudini diplomati- 
che di oltre quarant'anni non hanno ancora 
lasciato.il posto alle.necessità dell'avvenire 
e così avviene che:i.popoli1sospettosi; ed.in- 
certi non ‘sono ancora ‘animati da: quello 
slancio, che non potrebbe: mancare se' si pe- 
netrasse bene addentro nella questione. 

La politica dei governi dell’ Europa cen- 
trale è in gran parte causa ed effetto di que- 
sta titubanza, ed essa medesima non è che 
il risultato delle combinazioni i, di cui fili 
convergono. nelle mani della diplomazia 
russa. L’ Austria e la Prussia, come tutti 


gli altri governi della Germania persistono | 


nella loro inerte neutralità dettata dalla 
Russia, e pongono in questo modo una bar- 
riera fra l’accennato programma della guerra 
europea e la Russia. La barriera non è in- 
superabile, ma.i governi di Francia e. d’ In- 
ghilterra non hanno. ancora trovata la, yia 
‘per penetrare in. questa diplomatica torre di 
Malakoff. 

Questa via, .si. aprirebbe agevolmente se 
la*tazione tedesca riconoscendo gl’ interessi 
che sono in giuoco in cotanto conflitto, si 
spingesse sul terreno pratico che! solo. con- 
duce alla meta. Ma i governi tedeschi ray- 
visando i pericoli di simili tendenze, Ticor- 
rono alle antiche arti, che furono sempre 
coronate di successo, È. incredibile quali. e 
quante teorie furono, covate ,per giungere 
sempre al medesimo risultato. La neutralità 
armata o disarmata; pattuita 0. di; fatto, il 
‘piede di guerra. o lapreparazione al piede 
di guerra, alleanze difensive od. offensive, 
garantie morali.o materiali, tutto fu discusso, 
distinto e commentato con apparente ostina- 
zione e conviuzione, senz'altra conclusione 
che le neutralità. Un saggio assai curioso 
di. siffatte disquisizioni teoretiche ci som- 
ministrò,.la diplomazia tedesca, in .occa- 
sione dell’ultima:determinazione della dieta 
di: Francoforte di conservare »la. prepara- 
zione del piede di guerra. L'Austria accennò 
che una tale ‘misura’ ‘eta diretta ‘contro la 
Russia, la Prussia oppugnò che s'intendeva 
Verso tutte le' parti, la Sassonia sostenne 
che la misura non conteneva ostilità verso 
alcuna;parte; e vi furono pure diplomatici 
che asserirono potersi dirigere; dal lato ; del 
Reno. La differenza è: grave; l’Austria ela 
Prussia sì scambianovacri note! sopra: simili 
argomenti, e la nazione, tenuta & bada ‘da 
simili inezie, non si accorge che il risultato 
è: sempre lostesso, unaneutralità favorevole 
alla Russia, favorevole alla supremazia stra- 
niera e alla servitù interna. 

La questione assumerebbe però. un. altro 
aspetto se la. diplomazia occidentale, rom- 
pendo coi legami e colla, tradizione, di. otto 
lustri di politica umiliante. e indecorosa, ai 
quattro punti turchi, \avesse il coraggio di 
àggiungere quattro punti polacchi, e quat- 
tro punti scandinavi. L’ Europa nòn’tarde- 
‘rebbe ad assestarsi sopra basi più solide e 
civili. 

BarragLia DI Traxtia, Riportiamo qui sotto 
il. dispaccio: del. principe Gorciakofî , col 
quale rendesconto della battaglia,di Traktir. 








fitta ‘nè le perdite subìte. In'guan® BH 






ito invia della Madonna degli Angel, 


N13; seconda corte, piano terreno. 





Il generale russò nom dissimula ri sx i 
aver, 
A 


aspettato per quattro ore gli alleati", il'ge- 
nerale russo sapeva benissimo Che questi 
come essolui 'hadno ‘pure ‘il'diritto di ‘sce- 


all'Uffizio 


settimana, indarno, senza che ne venga per 
ciò nè un argomento di coraggio in lui e 
ne'.suoi, nè di paura negli altri: 


t Pietroborgo; 19 agosto. 

; I generale Gorciakoff annunzid da Sebastopoli 
sotto la.data del.16 agosto, cinque ore di sera ;,.il 
seguente: dispaccio : ; 

« Una porzione delle nostre iruppe avendo pas- 
sala quest'oggi la Cernaia, attaccò il nemico sulle 
alture designate sotto il nome di Féduchène. 

€ Gli alfeati aveano su que unto ‘delle forze 
considerevoli, è dopo un'tombattimento' ostinato 
le‘mostre troppe hanno-dovuto ritirarsi» È 
destra della Cernaia dove esse aspettaronò ril'inels 
mico per qualtro ore. Siceome questo :non:si avan+ 
zava, esse riguadagnarono le loro: primitive post» 
zioni. p4 

« Le perdite (aggiunge il dispaccio) furono con- 
siderevoli da ‘ambe le parti» ta 

Crediamo ugualmente. utile di riportare 
nella sua integrità il dispaccio del:generale 
Pélissier, che noi abbiamo. avuto in sunto 
ed anche un po' svisato, dal telégrafo : 


Nel suo attacco di ieri. il nemico presentò cin+ 
que divisioni, 6,000 cavalli e20 baiterie nella ferma 
intenzione di occupare i monti Tédiouchine. 

Dopo aver passato il fiume'su diversi punti, esso 
avea accumulato degli utensili da zappatori, assi, 
travi, fascine e scale che. abbandonò nella fuga. 

Come sempre, la nostra artiglieria ha valorosa- 
mente combattuto. Una balteria. di posizione in- 
glese:al monticello piemontese ci prestò un ben 
potente soccorso. 

I tussi hanno lasciato sul terreno... eèc!; ‘come 
lo abbiaino già dato due giorni sono. 


Il Times si esprime nel seguente modo sil 
concorso delle truppe sarde : 


L’ assistenza di un esercito sardo nella gran'lottà 
per l’ indipendenza europea è uno de’ suoi inci- 
denti più rimarchevoli. L'avere il ‘re di Sardegna 
mandato ‘15,000: piemontesi; e genovesi per far 
fronte alla più:grande potenza militare idi questa 
età, mentre: Ausiria: si acconienta di seroccare 
una preda se è possibile, mediante l'occupazione 
dei principati ;;e la Prussia stende ancora le pigre 


) sue membra dal Niemen alla Mosella -- telluris 


inutile pondus.--'è una' viva risposta alle migliaia 
di laghanze. sul decadimerito dell''eroismo @ ;sul- 
l'estinzione del romanticismo. Non'havvi ‘alcuno 
stato in Europa.per:quanto sia piccolo, per quanto 
sia lontano dalla presente scerìa ‘del. conflitto, che 
non'sisinteressato ne'suoi risultati; ma la Sardegna 
sola fra «i minori stati ha l’anima, la prescienza , 
e la-lealtà divenire innanzi'e di porsi al fianco 
dell’ Inghilterra e della Francia contro vil. comune 
nemico. l 

Questo spirito cavalleresco fu. ora «messo: alla 
prova e premiato. Un esercito russo:di circa 60,000 
uomini discese dalle altàre:,.e'tentò, di;sorpren- 
dere i francesi e i sardi accampati:sulla-Cernaia:, | 


‘ma collo stesso risoltato come quando. il nemico | 


si presentò improvvisamente fra la mebbia nella‘ 
mattina del:5 novembre. Fu sconfitto ‘e; respinto 
con grandi perdite e la Russia apprese che vi sono 
altri. antagonisti pronti a sorgere, e. capaci di 
starlia fronte, ‘oltre quelli che; essa ha sfidato 
dapprima,.e che:forse aveva: buone ragioni di sup- 
porre che sarebbero rimasti soli. Ora la. battaglia 
della Cernaia le insegnò (ciò ‘che deve attendersi 
anche da quei piccoli stati quando uno dopo l’al- 
tro avessero a sorgere e gettarsi nella lotta, 

Ls Sardegna ha guadagnato i primi. allori e 
quale è ora la sua: posizione ? Sebbene inferiore 
in numero'e in potenza.) la sua fama ‘è salita al 
pari di quella de’ suoi ‘alleati. Ora questi sono ob- 
bligati a ‘sostenerla, come suoi compagni d'armi. 
In quei cambiamenti che immancabilmente ten- 
gono diétro a ‘prolungste lotte, lo stato che ebbe 
la sua parte nei sagrifici è versò il suo sarigue per 
la causa, avrà senza dubbio la dovuta ricompensa. 


‘Ma questa è una ‘considerazione lontana ed incerta. 


Ciò che risulta \immediatamente si è ‘che il'csrat- 
tere.dell’ esercito sardo è ora stabilito dalla'più 
gagliarda prova e sulla più nobile arena. Se an- 
che non avesse da fare più ‘altro ; e ‘ritornasse a 
casa con questa sola impresa, non sarà mai’ più 
una semplice mostra di uniformi una polizia ar- 
mata come sono generalmente gli eserciti di altri 
piccoli stati, masi dirà un corpo di soldati messi 
alla prova. Ogni sardo*che sarà stato in Crimea @ 
verrà segnato per'tutta l'Italia come un vomo chi 

non solo ha ‘veduto battaglie, come sgraziatamente 
ne può aver veduto sul: proprio” suolo ; ma anche 
in regionì«distanti; ‘in conflitto. col'più terribile 
nemicu deltufuropa. Mentre altri stati promettono 
e ingannano, vacillané'e tergiversano, tradiscono 
il preserfte, è ‘cercano rifugio nell’ avvenire, si 


.Sforzano con ogni arlific‘o a ‘(conservare ll' onore 


senza sagrifizi , ogni italiano scorgerà ‘nel Pie 
monte uno stò che arrischia. ogni ‘cosa quando 
ha impegnata la sua parola‘, ‘e che nei consigli, 
non sostiene e promette di più di quello che è di- 


sposto a mantenere sul:campo; »> È 


gliere l'ora ed'il'luogo per attaccar battà- |" Il Daily News si'esptime sul medesimo 


glia, Poleva, dinigue, aspettati. BAGUO (na | Afgonivito Gel ogui 
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te modo: 
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Uno dei punti principali é più interessanti d 
questa viltoria è la parle che vi ebbe il contingente 
italiano. L'Ilalia, scliiacciata dall'oppressione stra- 
niera, come in Lombardia , avvilita dall' interno 
cattivo regime comé a Napoli, lasciata respirare 
liberamente soltanto nel Piemonte, si fa innanzi a 
dimostrare che non è estinto îl grande spirito na- 
zionale ehe in tempi antichi lo innalzò alla tesla 
del pende che ispirò î suoi poeti da Virgilio 
sino a Filicaia. 

I sardi, (abbiamo per ciò la ‘testimonianza del 
generale Pélissier) si comportarono in modo da 
sostenere la loro antica ripultaziorie. Questi sardi 

sono; ia-p «discendenti di uomini che nel pas- 

; Lia garza. fol tnoralé e intel- 

‘tennero la' Crimea colla punia della spada 
contro lulti gli ‘Sssalitori. È bensì veto che allora 
agivano per egoismo. Il loro scopo era ‘ di sthisc- 
ciare Venezia, e di concentrare nelle loro mani 
lutto il commercio del mondo. Non riuscirono a 
conservare il sicuro possesso delle loro conquiste 
perchè non lo meritavano; ora si fanno innanzi è 
strappare la Criméa dalle mani di un potere non 
meno privo di coscienza come i {luro antenati di 
Genovà, ma che non possiede neppure quelle 
grandi aspirazioni al bello, quell’elevato sentimento 
d'onore e dignità, quella grande fiducia nella forza 
virile, la di cuî memoria non sarà mai cancellata 






nei ricordi storici, e che sino a questi giorni ha, 


conservato a Genova il suo sopranome di Su- 
perba. È una gran cosa il vedete una delle parti 


più importanti dell’Italia a sorgere per prendero . 


una gloriosa posizione nella Intta per réprimere il 
progresso di un torrente di barbarie che minaccia 
di sobbissare lulta l'Europa. 

Non proviamo l’ entusiasmo del. signor Comte 
per l'inaugurazione di una grande repubblica 0c- 
cidentale, e saremo scusali se manifestiamo, qual- 
che dubbio sulla efficacia di una simile isti- 
tuzione, 

Ma. non ci lasceremo rimuovere dalla convin- 

zione che questo risorgere di una delle maggiori 
potenze dell'Italia ad una posizione distinta netlà 
Vila attiva dell'Europa è una grande garanzia per 
‘la conservazione della civiltà contro gli assalti 
délla barbarie. La vittoria della Cernaia è un 
grande avvenimento, ma non dimentichiamo che 
uno dei suoi più lieli aspetti è la prova summini- 
strata della grande vitalità dell'Ialia. 


ArLocuzione PAPALE. Della recente allocù- 
zioné papale troviamo nel Timesil seguentò 
giudizio che può corsiderarsi come il rias- 
sunto dell'effetto che fanno nel mondo pro- 
testante simili documenti: 


Che il papa sia infallibile in materia di dottrina 
ci fu detto:già da'longo tempo, ma che questa in- 
fallibîlità si estenda in'qualche grado alla materia 
o‘al modo'della sua! altoc@#zione , siamo disposti 
a negare del tutto. Uno stile verboso e diffuso, un 
modo di esprimersi intoerente e scorretto e, quello 
che è peggio, una pomposa affellazione di supe- 
riore dignità e di santa unzione sono i: principali 
segni caratteristici di'queste interminabili e lugu- 
bri parlate. Noncomprendiamo come possano conè 
solidare ‘la fede, convincere la ragione! o. infiam- 
mare le passioni di chicchessia; a noi ci sembrano 
eccessivamente noiose e meglio-calcolate a provo- 
care il sonno .che ‘imporre l'obbedienza. 

Il'governo sardo è recentemente -venuto;a cono- 
scere da un siffatto documento inevcepibilò che'è 
colpevole d'iniquità , e che il papa in una prece- 
dente occasione sperava che i vescovi l'avrebbero 
indotto a scegliere migliori ‘vie, onde esso desi. 
slerebbe a perseguitare la chiesa, e si \affretterebbè 
di riparare il mal fatto. Ma il Piemonte dicesi, 
non osò spingere le cose più oltre; Il papa, per 
usare un'espressione comune ma troppo concisa 
per un papa, non Lo tollererebbe ; egli è d’indole 
mite, ma i suoi predecessori non rifuggirono mai 
dall'usare-la necessaria severità. Non: vie è «altra 
speranza di ridurre le cose alla loro giusta. situa- 


zione, e-perciò si prendano: guardia i figli non ri-" 


generati e ribelli della chiesa , imperocchè i guai 
cadono ‘sopra di essi: Il papa innalza! ancora una 
volta ta sua voce apostolica per! riprovare , con- 
dannare, dichisrare nulle ed irritè le leggi del Pie- 
monte, e per promulgare la: scomuniea: maggiore 
sopra {utti quelli che hanno: osato approvare, pro- 
porre e sanzionare queste leggi; ed egli conchiude, 
come è sempre stéta l'usanzadella‘chiesa di Roma, 
con una ‘preghierasolenne per: il règno, le di cui 
leggi egli pretende :\abrogare, e per le persone le 
di cui anime egli crede di consegnare all’ èterna 
perdizione; ; . 


Il papa prende in seguito a trattare degli affari i 


di Spagna”, e va citando con molta diffusione un 
trattato conchiuso nel 1851;, nel quale ha provve- 
duto che larreligione cattolica debba essere la sola 
tolleraia;che'i vescovi debbano:essere obbediti in. 
ogni cosa; e:che il dirilto della chiesa. di aumen 
tare i Joro:beni, ‘probabilmente col. mezzo. di te- 
stamenti de’ suoi figli pentiti, non sia in. alcun 
modo sminuito. Il papa, con molta semplicità e 
buona fede; ci, narra che si lusinga di aver fatto: 
Îla conyenzione cose. eccellenti , conside- 


ppnidigetia Alain, Coe magie 
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spagnuola alla fede cattolica e alla cattedra di 


S. Pietro. 

Giudicate dunque del suo rammarico, quando 
S'accorse.di essere slato ingannato; cioè che si 
sono commessi degli oltraggi, che i beni della 
chiesa devono essere venduti ,. è che la'giurisdi- 
zione della chiesa-sarà limitata in molte guise: Il 
papa protesta che vieterà ai fedeli di prendere 
parte a simili rendite,-che intaccherà di nullità 
tutti i titoli dei beni della chiesa già venduti an- 
che col suo consenso , e ammonisce tutte le per- 
sone che presero. parte a queste faccende , di pen- 
tirsi 6 di non più peccare. E 

È questo un grazioso quadro disegnato dalla 
mato del supremo pontefice stesso, sul modo di 
cui dispone del retaggio lasciato da S. Pietro ai 
suoi suecessori. Il devoto Piemunte è perduto”, la 
Spagna ancora più devota segue davvicito le me- 
desime traccie e sebbene si ricorra a' misure di 
esiremo rigore, queste sembrano ‘affalto vane, e 
nòn lianno ‘alcun effetto. Diciamo misure di' e- 
stremo rigore, poichè' non havvi un'arma che 
possa esirarsi dall’ armeria medievale dei papi che 
non venga requisita per lo‘scopu ‘di abbattere i 
ribelli nemici della chiesa. Cértamente non servi- 
rebbe a nulla il predicare una erociala contro i 
nemici della chiesa; imperocchè in questi tene- 
brosi giorni‘di schifoso liberalismo non havvi al- 
cun Simone di Monifort, o duca di Guisa che sia 
pronto ad eseguire, le suè sentenze colla lancia ò 
col pugnale; e.la Francia , che ha ancora. qual- 
che rispetto per la cattedra di S. Pielro, impiega 
le sue truppe nel manteneré la vacillante autorità 
del irono tarlato del''papa, e lo salva dalla ven: 
detta, che si scaricherebbe, volontieri per parte 
de’ suoi sudditi ribelli: Il papa non. osa predicare 
una crociata, ma non pone indugio .a fare tulto 
quello chie.osa. Non vuol tollerare che i governi 
di Spagna e di Sardegna esercitino ;l diritto di re- 
golare i propri affari, inerente ai governi, di ogni 
nazione libera. Il papa è andato un passo ancora 
più in là di quello che fece in riguardo all’ Inghil- 
terra. Egli, si accontentò allora di porre in non 
cale le nostre leggi; ma le ‘leggi della Spagna e 
della Sardegna eglivuole annullare assolutamente, 
e metterle in disparte. 

Se si facessè luogo a questa pretensione, non vi 
sarebbe più alcuna legge valida senza’ la previa 
sanzione del papa, qualunque legge, sebbene in 
vigore, alla quale fosse sottratta definitivamente 
questa sanzione, dovrebbe cessare di essere legge. 
Ul lemporale'è ‘assorbito nella parte spirituale della 
sua potenza, ed ègli propone chiaramente a quelle 
nazioni delinquenti di sottomettersi a questa in- 
vasione nei loro divtti, vppure.di lasciare nelle 
sue mani il governo del paese, e di rimettere Ta 
chiesa nella dominazione perduta. Si. avvolga ciò 
in qualsiasi frase, in realtà viene a risultare in un 
eccilamento ai sudditi di quei sovrani, di scio- 
gliersi dalla loro sudditanza , di espellere quei so- 
vrani dal.trono,; 0 di. porre alloro posto. qual- 
cheduno.che abbia un senso: più ottuso, intorno 
all'onor nazionale, un'idea più debole di quell’in- 
dipendenza dall'intervento estero, che forma il di- 
ritto naturale di ogni membro della grande confe- 
derazione europea. | À 

«Queste esoriazioni alla ribellione,  queste-orgo- 
gliose pretensioni di annichilare, leggi. solenne» 
mente sanzionate dai consigli nazionali di due na- 
zioni indipendenti, vengono in nome di un pic- 
colo. principe italiano ; it quale mentre pretende 
di. regolore la:politica interna di,altri stati, è così 
poco padrone del.proprio, che.come i. t-ranni della 
Grecia non.osa dare le armi in. mano al. proprio 
popolo, ma si sostiene in parle col mezzo di ;mer- 
cenari stranieri, in parte colle;truppe: di una po- 
tenza, che trova opportuno » di prolungare da; sua 
rachitica esistenza. 

Gli eccessi d’ insolenza ‘e di debolezza, di ab- 
bietta dipendenza e. di temeraria aggressione non 
furono mai esibiti in modo così manifesto come al 
presente a Roma. Un individuo che non può. so- 
stenere nemmeno le apparenze d'indipendenza per- 
sonale, che vede. gli. stessi, sobborghi della sua 
capitale infestati dai.banditi, le di cui finanze sono 
ruvinate senza rimedio, la di cui vita se fosse ab- 
bandonata alla diserezione deî suoi sudditi. non 
avrebbe un'ora di sicurezza, questo individuo vuol 
regolare dalla sbarra della sua; prigione ‘gli affari 
di paesi esteri, . eccitando alla, discordia, provo 
cando alla rivoluzione, denunciando, minacciando, 
anatemizzando; annullando come se il mondo fosse 
ai suoi piedi ed egli fosse l’unico arbitro e. rego- 
latore dei destini dell'Europa! Possiamo ben chie- 
dere sino a quando dovrà durare questo scherno? 
Per quanto tenìpo ancora dovrà l'Europa tollerare 
questa miserabile contraffazione: della ;:gerarchia 
medievale, fondatà sopra una medievale supersti- 
‘zione? Questo tentativo » d*introdurre nei tempi 
moderni quella potenza contro: -la:/quale :d’umana 
intelligenza sorse tre secoli or sono con una ribel- 
lione coronata di successo ?.Continueremo ad avere 
un potere, rivoluzionario sempre pronto a»prestare 
il suo aiuto alla lirannide diquei:re eheisono di- 
sposti a riconoscere le sue pretensioni, o ad am- 
mulinare i sudditi contro i medesimi quando ven- 
gano respinte? (1 Ki 

Convien!che:coloro:che credono essere it papato 
un’istiuzione conservativa, considerino bene que- 
ste cose; e facendolo: siamo'certi che giungeranno 
alla conclusione che comunque siano. suoi meriti 
spirituali;.il:papato comeistituzione temporale è un 
malè senza ‘aleun ‘contrappeso di corrispondenti 
wanlaggi. «è con. c00oa } 

© IL Nord'e tà rosta ALceasza. Nofi'ispen- 
deremo molte parole a' proposito di un lungo 
articolo del Nord nel quale, prendendo ad 
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esaminare la posizione degli stati piccoli in 
Europa, scaglia contro di noi qualche vitu- 
perio appurto perchè soli, fra questi piccoli 
stati, abbiamo abbracciata l’alleanza anglo- 
francese ‘contro il. colosso. russo. di cui. il 
Nord.è organo noto e devoto. Una cosa 
soltanto vogliamo/avvertire al giornale russo, 
ed è questa: esso non trova altra. ragione 
della nostra alleanza che lo squilibrio finan- 
ziario in cui versiamo e dice che 25 milioni 
datici evocarono 25 mila soldati. 

Ora questo è un'errore se non è una' fal- 
sità. 1.25. milioni ci sono prestati e se ‘mai 
vi fosse vno sbilancio finanziario sono più 
atti‘ad rccrescerlo che a farlo scomparire 
perchè gl’ interessi bisognerà pagarli ed il 
capitale restituirlo. Se d'altronde la Francia 
e l'Inghilterra avessero dovuto attrarre nel- 
l'alleanza tutti gli indebitati, l'Austria vi si 
sarebbe gettata dentro sino all'osso del collo. 
Mancando dunque quest’unica ragione che 
il Nord:ha trovato per 'la nostra: alleanza, 
bisogna bene che ve ne sia un’altra. Si provi 
dunque'il Nord a ritrovarla. 





Rirorma peLLE masse. Abbiamo ricevuto 
dalla posta il seguente schema di petizione 
al parlamento per la riforma dei tributi. Ci 
sarebbe piaciuto che in luogo di pubblicarla 
anonima, i suoi autori l’avessero’ firmata; 
però siccome vi sono considerazioni,le quali 
benchè generiche, meritano seria riflessione, 
noi la riproduciamo di buon grado. 


Onorevoli signori, 

Dappoichè una dura necessità preme.il paese e 
lo. ‘astringe ad enormi. sacrifizii ; perchè questi 
siano pussibili, primo studio quello esser deve di 
provvedere in modo a che i pesi siano equamente 
ripartiti ‘in ragione: proporzionata alle forze di 
ognuno. À 

A\tal fine , base fondamentale delle leggi d’ im- 
posta esser deve quella di sottoporre e colpire tutte 
indistintamente le rendite, tanto più quelle‘che sonu 
favorite da cautele e privilegi speciali e quelle che 
vengono pagale col concorso di tulli i contri 
buenti. 

Altra ‘base delle leggi .d’ imposta quella esser 
deve di:partire per l'applicazioné-loro da dati tali, 
chie siano i veri rappresentanti delle: forze e del 
reddito di.ognuno ; ma. una! dolorosa esperienza 
provò oggimai. come la maggiorparte delle leggi 
di finanza; a cui si dovette nel breve giro di que- 
sti ultimi anni ricorrere, siano a questo. riguardo 
sommamente peccanti. 

Ea questo proposito si limitano i sottoscritti; a 
segnalare l'imposta sul commercio ed industria, 
e la tassa mobiliare. 

Il fitto. che forma'la base essenziale della prima 
ela basé unica della seconda, se può per avveni> 
tura costituire un facile mezzo ad una pronta ap- 
plicazione, apre per:contro la via ad.una riparti- 
zione la: più: ineguale, inconseguente e spesso la 
più ingiusta. 

La pigione non rappresenta il reddito dell’ in- 
quilino ; essa cangia secondo le particolari circo- 
stanze dei luoghi, non secondo i proventi e le en- 
tratey.varia , secondo ‘il\genere dei traffici, la 
natura delle merci, il:loro volume e non secondo 
il:loro:valorevo l'ammontare: degli utili. che sì ri- 
traggono, ‘cangia secondo il numero delle persone 
che compongono la famiglia, non secondo i loro 
mezzi ‘e risorse. 

La pigione non. va soggetta alle ordinaeie oscil- 
lazioni, cui è sottoposto il: commercio, così ai facili 
aumenti, come alle facili diminuzioni, essa. può 
restar eguale seriza conservarsi eguale. | avvia- 
mento ; le tante cause infine che possono. agire sul 
commercio che possono fondere vistosi capitali: 0 
procacciare grandi benefizii nulla agiscono sulla 
pigione; da ciò ne avviene l'immensa:sproporzione 
che corre-ira.gli uni e.gli saltri.dei contribuenti e 
la somma ‘ingiustizia che. deva soddisfare una 
tassa eguale tantoOchi ha un: commercio vivo: ed 
esteso, quanto: chi ne;ha un limitato e. -ristretto, 
solo perchè pagano entrambi una pigione eguale, 
e:quel che è: peggio che si. veda spesso colpito. di 
grave quota; colui il quale;.già pagando uno straor- 
dinario fitto, non rimane. che con tenui. benefizii , 
e quasi affatto esente chi con.doppia, .e tripla. en- 
trata. già gode del. favore di non pagare che una 
modica pigione. f0ok 

Da. ciò. l'ingiustizia di dover soggiacere .a rag- 
guardevole:tassa mobiliare. quegli che con nume- 
rosa;famiglia e scarsi mezzi deve di necessità oc- 
eupare;un vasto alloggio con meschina. mobilia, 
edi non essere che- leggermente tassato colui al 
quale facoltoso e solo o.con poca prole anche po- 

i membri ma arredati. con lusso bastano a 
‘procurare una comoda'abitazione ; da.ciò l'ingiu- 
slizia: e la.somma inconvenienza di. .veder dei .ca- 
pitalisti che alloggiano in una .0.due camere mo- 
biliate o non; e cibandosi all'albergo pagano. nes- 
suna imposta, e 

Cheppiù?.il fitto aumentando in ragione spro- 
porzionata secondo che aumentano le imposte sui 
fabbricati, poichè i proprietari fanno sempre; ri- 
cadere con usura sui loro inquilini l'imposta di 
cui vengono, lassati, me accade che bene spesso 


‘di-quanto è aceresciuta la pigione, di altrettanto 
“ne rimangono sminuiti è mezzi , e che, quindi le 


imposte commerciale, industriale e mobiliare ven- 
gono per tal causa a farsi maggiori quando è di- 


venuta minore do porsitiiA di. soddisfarle. Qua-- 


lora dovesse protender: ‘ l'esecuzione di siffatto 











vane poco più che ventenne, ba 





leggi, un grave squilibrio in gran parte del com- 
mercio e in un numero sterminato di famiglie ne 
sarebbe una conseguenza inevitabile, e la loro 
altivazione già offre una larga messe d'esempi. 

Nè ciò è tulto; che quanto alla legge sul com- 
mercio, a renderla maggiormente gravosa vi con- 
corre la distinzione fattasi tra le diverse professioni 
in ordine al diritto fisso, distinzione che non pre- 
senta un valido fondamento, perchè i guadagni ed 
i benefizii di un ramo o professione non sono una 
cosa assolula; ma a seconda delle più o meno 
estese operazioni di un altro ramo, possono i be- 
nefizii delle diverse sfere pareggiarsi tra loro, onde 
quella distinzione è nella maggior parte dei casi 
sorgente di disparità e di ineguaglianza ; ‘e ben 
pareche più opportuno sarebbe di non fare distin- 
zioni da professioni a professioni, ma da categoria 
a categoria. 

Le surriferite pratiche ineguaglianze, già gravi 
nell'applicazione della imposta governativa , ven- 
gono poi peggiorate dalla sovraimposta divisio- 
nale, provinciale, e comunale, la quale variando 
adogni annosecondo i varianti bisogni ed impegni 
delle provinicie è dei comuni, giunge in qualche 
località ad eguagliare l’ imposta governativa. 

Egli è dietro queste considerazioni che i sotto- 
scritti, confortati anche dai risultati dell'esperienza, 
ricorrono ai poteri dello stato. affinchè: promuo- 
vano un sistema di leggi finanziarie più consepla- 
neo così alla giustizia , come ai bisogni ed alle 
condizioni del paese, e che particolarmente per 
quanto riflette alle imposte sul commercio, indu- 
stria e mobiliare, sieno adottate basi tali che meglio 
corrispondano ‘ai mezzi dei contribuenti e delle 
famiglie; e per tal uopo chiedono che siano sentiti 
uomini appartenenti al commercio ed industria e 
non solamente.in floride posizioni ed alla spiccio- 
lata privatamente, ma bensì per mezzo di, commis» 
sioni dove tulti li, interessati siano rappresentati. 

Intanto, siccome il riparto dell'anno 1854 sareb- 
be per una gran parte delli quotati assolutamente 
impossibile a sopportarsi, domandano che non sia 
ritardata almen per ora qualche modificazione 
parziale, che rimedii ai più gravi degli accennati 
inconvenienti. 






INTERNO 
ATTI UFFICIALI 


Con R. decreto del 12 agosto corrente sono ap- 
provati il progetto d'ingrandimento, ed abbelli- 
mento della città di Arona presso la stazione della 
ferrovia tracciato dall'ingegnere Paolo Merzagora 
sul piano di essa città, rilevato dal misuratore Gu- 
glielmi in data 15 novembre 1854, non che'il pro- 
getto di fabbricati a porlici per la nuova piazza, 
compilato dall'architetto professore Rivolta in data 


‘ 6 maggio ultimo, i quali piano e progetto,‘ visti 


d'ordine nostro dal ministro segretario di stato pre- 
delto, rimarranno annessi al presente. 

— S. M., con decreti del 4;agosto 1855, ha fatte 
le seguenti nomine e disposizioni: 

Joffredy D. Carlo, già cappellano di presidio a 
Monaco, ora in aspettativa, richiamato in servizio 
effettivo, e destinato al'forte d’Exilles in rimpiaz- 
zamento del cappellano D. Peglion, trasferto néllà 
regia marina. | 

Con decreto del 7 agosto: 

Orsi Benedetto, sottotenente nel: 3 reggimento di 

fanteria, dimesso-in:seguito a sua domanda, 





FATTI BIVERSI 


Notizie sanitarie, Ci scrivono da Genova, 21 
agosto: 

Qui il cholera continua in uno stato stazionario, 
con poche oscillazioni in più od in meno. La' po- 
polazione è tranquillissima e non ci bada, e l’emi- 
grazione: poca o niuna. Le passeggiate ed i teatri 
sono affollatissimi. 

È però una sventura. che il volgo ignorante senta 
antipatia pei medici, ed alcuni non vogliano chia- 
marli a nessun patto e muoiano, disperati. Non vi 
è esagerazione in quanto vi scrivo, e ne udii fare 
lamento dal parroco delle Vigne, parrocchia po- 
polatissima. Anche le ‘guardie di sanità vi sono 
mal vedute e taluni preferiscono di non chiamare 
alcun soccorso anzichè avere le guardie. 

I malati del-porto sono pochissimi e curati dalla 
sanilà marittima con buon esito. î 

Il cholera infuria ora in tutto il litorale del Bra- 
sile, a Nuova Orleans, al. Marocco, nell’ Oceania, 
nelle Indie. Si può dire. che non v'ha parte del 
mondo che ne sia illesa. 

In Arezzo, Toscana, si ripeterono i tristi casi di 
Méssina , più tristi‘ dei recenti di Sassari. 

Distrazione di un fumatore. Leggesi nell’Indé- 
pendance' Belge d'ieri : : 

«It teatro della Porte St-Martin di Parigi corse 
fischio ieri di rimaner preda delle fiamme durante 
lo spettacolo gratuitamente dato in occasione della 
festa del 15 agosto. Un macchinista male. accorto 
mise la pippa non: bene estinta in una saccoccia 
del suo ubito, che appese ad una quinta. Tutto ad 
un tratto si manifestò in quel sito un vortice di 
fiamme, e l'incendio minacciava una rapida e- 
stensione. Per buona ventura una guardia del fuoco 
di ‘servizio nel teatro, visto il pericolo, riestì a pa- 
droneggiare l' incendio *mediante aleune secchie di 
acqua gettate sui corpi in combustione. 

Questo fotto, ripetizione di altri da noi pubbli- 


‘cali, mostra come le disirazioni siano pericolose 


anche pei fumatori... 

Disgrazie. Qualche.giorno fa, un Carutti di Cu- 
miana, fresco, ci si dice, e bel giovinelto «di ap- 
pena diciassette anni, e Gustavo Gambieri, gio- 

Paganadosi ‘hel tor- 
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rente Chisola, che corre vicino a quel paese, mi- 
seramente vi annegarono. 

Il torrente non ha d’ordinario, massime in questa 
siccità, che qualche palmo d'acqua, ma bisogna 
che i poveri giovani abbiano dato in qualche per- 
fido gorgo, oche v' abbia dato l’ un di essi e che 
l’allro sia pur rimasto vittima del suo generoso 
soccorrere all’ amico. Gustavo Cambieri s' era solo 
da alcuni mesi addottorato in leggi, di cui aveva 
percorso lo studio con gran lode de’ suoi profes- 
sori. 

E noi, che lo conoscevamo davvicinove dilunga 
mano, potremmo dirne l’ aculo e pronto ingegno, 
l'animo nobile ed'affettuosissimo, la cara éd'onesta 
amenità del carattere, lo squisito sentire, i }ro- 
getti avvenire d' una:carriera seriamente laboriosa 
e tutte insomma ile belle qualità, di cui. va: ador- 
nandosi un cuore bennato, sotto. la” benefica in- 
fluenza di un’amorevole ed oculata educazione, 
di un'istruzione varia ed accurata; Oh, quanto 
tesoro di simpatie, di affetti , di speranze si racco- 
glieva su quel carissimo capo! E così fosse questo 
un dolore, ché alla desolata parentela, alla deso- 
lalissima famiglia potesse'esser'alleviato dal com- 
pianto di tutti quelli‘che'‘conoscevanò' il poverò 
Gustavo ! 

Incendi. Alessandria. HW 17 correntè versò! lè 
undici manifestavasi il'{uoto.in un corpo «di case 
rustiche di proprietà demaniale, situato negli Orti, 
Gorpo santo di questa città, Fu.una vera fortuna 
che solleciti si recassero sul luogo la guardia: na- 
zionale, i reali carabinieri, diversi artiglieri e sol- 
dati di linea, avvegnachè la immediòta vicinanza 
dell'incendio al nostro gazometro avrebbe potuto 
recare conseguenze assai deplorabili! Ad onta però 
dell'infuriare della fiamma che erasi' appiccata ad 
un grosso fenile, furono ‘tali gli ‘sforzi fultisi: con 
energica ed armonica prestezza dà tutte le persone 
accorse, che in breve; praticando ‘diversi lagli di 
muri e atterramenti di tetti, potè isolarsi. il fuoco 
ad angusti confini e salvarsi il restante delle case. 
Alle due dopo la mezzarotte, l'incendio era do- 
mato. Il danno del proprietario e quello, degli af- 
fittuari si fa ascendere a L.8 mila. complessiva- 
mente. 

Al primo annunzio dell'incendio si reserò pron- 
tamente sul luogo il ‘consigliére avv. Torre reg- 
gente l'intendenza generale, il'eav. deputato Man- 
telli colonnello della guardia nazionale, ‘il. gene- 
rale cav. Damiano, il. cav. Sannazzaro capitano 
dei R. carabinieri, e il cav. di S. Quintino. capi- 
tano d'artiglieria accompagnato dal suo luogote- 
nente Rossi, ed;è dovuto allo zelo di tutti e parti- 
colarmente degli ultimi che diressero il lavorio 
delle pompè alimentate dalle acque ‘del’ Vicino 
Tanaro, il sollecito ammorzamento del fuoco. 

L'ufficio di pubblica sieurezza poi raceolso im- 
mantinenti alcuni indizi’, ed ‘ordinò l'arresto. di 
certo Paolo Revelli: da ‘Cigliè , vil quale è stato 
oggi consegnato al fisco per 1 opportuno/prevve- 
dimento. 

Prodotti delle gabelle. 1 prodotti delle gabelle 
presentarono anco nello scorso mese di luglio un 
aumento: ragguardevole. in confronto del corri- 
spondente, mese del 1854, 

Le dogane di terraferma produssero L. 1,302,206 
79 contro L. 964,800 68 nel 1854, invece cho uelle 
della ‘Sardegna diedero L. 107,767 66 contro'lire 
119,742 57° nél ‘1854. 

Anche i tabacchi presentano un' ‘aumento seb- 


bene inferiore:a quello dellerdogane..In complesso — 


i.prodoti di luglio (ascesero : 


1855 1854 
Terraferma L.:.3,482,479 67. 3,046,647 56 
Sardegna... - ». 232,854 36 227,024 54 


I prodotti dei primi sette mesi si ripartono come 
segue: ; 





1855 1854 
Dogane SUL. 9,827,471 30 ‘8,185,691 96 
Diritti marittimi © » 227,437. 57 298,587 76 
Sali. 0) 6 (> 6,030,638 13° 15,984,695 14 
Tabacchi .. . >’ 9;067,529 69 18;381;848 75 
Polvéri e piombi. ».., 444;104 40, 401,052 82 
Appalto Gabelle di i 
sale e tabacco... » 69,500 76, 32,687 97 
L. 25,166,681 85 23,284,564 40 


‘L’aumerito del 1855 ‘è di E. 1,889,117 ‘45. Sol- 
lanto' i diritti marittimi’ presentàno ‘una diminu- 
zione di L. 71,150 19. È 

Le dogane aumentarono di L:1,141;779 34 ed 
i tabacchi di 685,680: 94. tati 


STATE ITALIAN. 
LOMBARDO-VENETO 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

Dal confine lombardo, 20 agosto. 
Per incominciare dal: doloroso, argomento, che 
fa star tutti ansiosi e trepidanti, vi. dirò che, nella 
provincia di Pavia il cholera va serpeggiando sem- 
pre, con qualche ‘aumento d’ intensità, mentre il 
capoluogo ne è da qualche giorno libero. In com- 
plesso però è ‘poca’ cosa 7 e/lo stesso dicasi di -Mi- 
lano :‘benchè ultimamente ‘abbia accennalo: e mi- 
naceiato di voler farsi sentire con maggior forza. 
Ma.ripeto che il male,finora si è mantenuto în non 
gravi proporzioni, le.quali se non saranno sorpas- 
sale, potremo noi lombardi chiamarei ancora for- 
tunati: fatta però. una eccezione ; e Voi sapele 
quale sia: la povera Brescia, ove la strage fu îm- 
mensamente grande... i , 
‘© igiova tornar sul fatto di Como, sia perchè 
voglio rettificate qualche'inesattezza trascorsa nella 











pat 


mia ultima corrispondenza, sia perchè ora posso 
dirvene anche la soluzione. — Fin dall'anno scorso. 
dunque, il municipio aveva falta istanza presso il 
vescovo Romanò, onde volesse cedere uno dei ire 
locali che esso ha ad uso di seminari, per. farne 
un ospedale. Il vescovo niegò e, siccome l’epide- 
mia non insevì, la cosa non ebbe seguito, Quest 
anno il cholera presentavasi più minaccioso ; molti 
casì si erano già verificati nell'ospedale grande, 
ed era urgentissimo il bisogno di separare i cho- 
lerosi dagli altri ammalati. Il municipio rinnovò 
quindi con più energia la sua domanda; ma il 
vescovo, noniso se: più «inumano 0 più stupido, 
non volle conceder nulla; e alla minaccia che i 
due assessori del municipio fecero d' impadronirsi 
del locale colla forza, rispose *@he “si sarebbe, se 
avessero avuta tal audacia, portato egli, sul luogo 
iî mitra.e piviale è gli avrebbe! séomunicati. Es- 
sendosi poi fatto sentire al delegato Anelli che: la 


popolazione era esacerbala e disposta a portar I] 
cholerosi nella casa stessa del vescovo, egli rispose | 
che avrebbe mandato dei soldati a custodire la ; 
èuria e che i rivoluzionari del municipio non sa- |' 


rebbero in nessun modo venuli a capo 
ntento. s 
Il consiglio municipale, ‘podestà Sebregondi , 


dg loro 


con.una costanza‘ e ‘fortezza di' proposito vera - |" 


mente degne di imitazione, prese ciò non ostante 


la deliberazione di occupare il locale; e qualche. 


giorno dopo vi mandava a quest’ uopo due asses- 
sori, con un:commissario; ll podestà, che ha la 


famiglia a Milano, trovavasi per caso (in questa | 


città, dove passa Ire giorni delle settimana. Saputo 
il rivoluzionario attentato, il delegato Anelli spiegò 
grande apparato di forze e fece, mettere in. reclu- 
sione gl’ impiegati municipali, con altresi due 
assessori (consiglieri delegati). Si fece tosto chia- 
mare da Milano il podestà,-.il quale -sporse:ener- 
gico riclamo alla luogotenenza. Questa non voleva 


certamente dar torto al. delegato; quindi ne ap- | 


provò la condotta; nello stesso.tempo però fece 


rilasciare i municipali e diè facoltà che si occu- ‘ 


passe il seminario. Mi scrivono che si parla anzi 
della, prossima traslocazione del delegato Anelli, 
la cui posizione in Como, dopo l'accaduto, di-> 
venta, come potele immaginarvi, assai ardua. e dif- 
ficile. 346% DA 

Ho notizie sicure di Milano che, quando .yi fu 
conosciuto il dispaccio del bravo Lamarmora sulla 


battaglia alla Cernaia, fu un giubilo, una soddis- | 


fazione, un entusiasmo di tuttii veri amici della 
libertà. Era un parlarsi con gioia, uno stringersi 
la mano, un.ammiccar, i occhi, che achennava 
alle speranze cho andavan-:sorgendo negli animi 
circa l'avvenire nostro. A Milano, la guarnigione 
consta quasi interamente di ungheresi ; ma mi si 
dice‘che son quasi lutti giovinetti; così gracili ed 
esili che danno indizio di esser le reclute della se- 
conda leva del 1854, e. chè non potrebbero sosle- 
nere le fatithe del campo. A giorni: ‘incominciano 


le.manovre di Somma., e le truppe sono già in | 


marcia. 
r_———————€T zzz 
° STATE ESTERI 
FRANCIA 
(Corrisponderiza particolare. dell’Opinione) 
i Parigi, 19 agosto. 
Ero ben informato ,  annunziandovi la | promo 
zione di quattro marescialli di Francia. Queste no- 


mine non furono «pubblicate sad occasione: del 15 
agosto , festa dell' imperatore; ma avranno luogo 


frà.poco), e si.parla sempre.del.generale Pélissier, | 
comandante in capo l'esercito di Crimea , del ge- | 


nerale Canrobert.,,, del generale Randon., governa- 
tore generale dell'Algerià edi un quarto generale 
di divisione;, sul nome del, quale non si è. d’ ac- 
cordo. Sri j bi 

L'attenzione pubblica rivolgesi tutta" sull’errivo 
della regina ‘d'Inghilterra ‘a Parigi. 11 corteggio 
che }’ accompagnava percorse iersera Parigi, in 
mezzo ad una folla, "non minore certo di un'mi- 
lione di persone, che occupava tutti i, baluardi., 
le. vie ed i viottoli) Le acclamazioni } l'atteggia- 
mento della. popolazione , i fazzolettl che si face- 
vano sventolare davano indizio di una: grande:sim- 
patia per la regina d' Inghilterra. Questa almeno 
fu la-nostra impressione e quella ; ;cirparve, anche 
della regina d’ Inghilterra, a giudicarne dalla pre- 
mura con cui ‘essa,salutava-a destra;e sinistra. «Il 
suo arrivo però avvenne a giorno troppo avanzato 
e quando essa trovavasi in. mezzo a Parigi, co- 
minciava già a farsi sera. La regina era in una 
splendida carrozza, colla Sua (figlia primogenita, 
l'imperatore dei francesi e il principe Napoleone. 
A:St-Cloud' non si arrivò che alle 9 ore.’ L'impe- 
ratrice aspettava la regina ;d* lnghi]terra sul limi- 
tare dei suoi appartamenti. Si andà poi a'!pranzo, 
che durò fino alle 10 ,e 112. Oggi, domenica , è 
giorno di riposo per gl' inglesi. Incomincieranno 
domani le riviste, le feste, i balli, le caccie, le 
passeggiate è le feste. 3 
* Vi traserivo qui un periodo di una’ corrispon- 
denza dell'Indépendance Belge , alla, quale sog- 
giungerò alcune parole : 

« Vi ha, voi lo sapele, una certa preoccupazione 
sull'intervento iù o meno prossimo , più o. meno 
probabile sel Werho ‘imperiale. negli affari di 
Italia, e si vu fandio che queste previsioni 
abbiano potuto g per. qualche cosa nel: ri. 
chiamo #81 generale Canrobert. L'eco di queste si 
trovò naturalmente nel. banchetto dicembrista del 
15‘àgosto: Il signor'Belmontet, il napoleonista de- 
motratico, al pranzo che presiedeva portò un tbast 
all'armata piemontese ;-e da prima all’armata pie- 
montese che, lottò sino all'ultimo momento. pel 
primo impero è fianco delle vecchie truppe di Na- | 












Poleone I nel 1814; poi a quella che pianta (al- 
meno nell’immaginazione un po’ riscaldata del 
troppo poetico deputato) la bandiera dell’ avvenire 
d’Italia in Crimea, dove essa combatte a. fianco 
delle nostre acquile (e lo attesta anche.il dispaccio 
d’eggi). Questo brindisi fu freneticamente, applau- 
dito. Io vi riferisco, come indizio caratteristico 
delle allucinazioni del giorno, questa tirata diti- 
rambica dell’ onorevole rappresentante di Taru e 
Garonne, e non credo, del resto, che .il fatto sia 
di natura a provocare per parle del sig. Hubner 
la domanda dei passaporti. » 

Il modo:eon cui viendata la notizia vi mostrerà 
che il corrispondente non è molto amico dell’Italia, 
ma possò assituràrvi che in ciò non esprime la 
vera opinione della Francia, almeno attualmente. 
Le notizie d’Italia diventano oggidì d'un massimo 
interesse, ed Una guerra sol'Po sarebbe assai più 
popolare di quella in Crimea. Ma.hayvi possibilità 
di guerra ? Ho sentito a parlare d'un progetto così 
strano; per Ja ‘ricomposizione «déli’ Italia che non 
ardisco serivervelo. Il Piemonte sarebbe ingran- 
dito e sensibilmente; | ma nessuno | dei principi 
È-perderebbe nel--cambio. È il solo» patrimonio di 
Sì Pietto che pagherebbe le' spese. A. 

> gi, AUSTRIA 
Si ricevette a Tolone avviso che il 19 la -squa- 
| driglia-mustriaca”; comandata dall’arciduca Massi- 
miliano; lascierà Napoli il: 22. agosto, dopo esservi 
rimasta ancorata per quindici giorni. La squadri- 
glia ‘andrà direttamente a Tolone. 
SPAGNA 

Madrid, 18 agosto. Si cominciò a negoziare il 
prestito dei 230 milioni, con 10 per 0/0 di perdita. 
La cifra di sottosefizioni voléntarie varsino ad ora 
a soli 31 milioni. S..M. la regina resterà all'Escu- 
riale fino a mezzo sblembre. 

ORIENTE 

— Togliamo da dispacci dei giornali francesi le 
seguenti notizie : 

« Costantinopoli , 9. I lavori degli alleati din- 
nanzi a Malakoff erano quasi terminati al momento 
della partenza, dell'ultimo corriere di Crimea. Il 
numero dei:mortai era stato: quintiplicato e i pre- 
parativi d'attacco erano nel loro complesso for- 
midabili. ©) ? 

« Il generale Todleben sarebbe. mandato.,.. di- 
cesi, ad Odessa e surrogato in Sebastopoli dal ge- 
nerale Melnikoff. 

« La Presse di Costantinopoli afferma inoltre, 
giusta’ lettere diJassy; cheil principe Gorciakoff , 
nominato. ministro ‘della guerra, sarebbe) surrogato 
nel suo comando dal generale, Murawieff, il quale 
avrebbe alla sua volla..per.successore in Asia il 
generale Liders, il cui porto in Bessarabia ver- 
rebbe ad essere occupato dà Osten-Sacken. 

« Lò scorbuto era diminuito, negli eserciti ‘al- 
leati. Omer.bascià ; primg- di tornare in Crimea 
doveva ricevere solennemente da lord Strafford de 
Redcliffe le insegne dell'ordine del Bagno. 

« La guarnigione di Erzerum fu rinforzata. Del 
resto, le comunicazioni di questa. città sono sem- 
pre assai difficili; si contentano di' bloccare Rars:, 
) senza tenlare nessun. allagco, contro; questa  for- 
tezza. Il.contingente del..generale Viviani doveva 
partire.il 20 per l' Asia. 

« La Porta mandò tre reggimenti,a Tripoli per 
sostenere il bey. 

« Quando-il generale-Canrobert s’ imbarcò , per 
ritornare.in Francia ;fu accompagnato fino a Ka- 
miesk dal generale Pélissier e dal suo stato mag- 
giore, come pure dalle acclamazioni dei soldati.» 








NOTIZIE: DEL MATTINO 


BOLLETTINO SANITARIO 


Genova, 21 agosto. Dal mezzogiorno del 20 ago- 
sto a quelto del 21. ì ' 





Casi. 21 Decessi 16 
Bollett. prec. » 533 » 304 
Totale Casi 554 Decessi ‘320 


Leggesi nella Gazzetta di Genova: F 

I pochi casi e decessi che abbiamo registrato 
sotto la rubrica di Sarzana non successero propria- 
mente în quella città, \la cui salutò: si mantiene tut- 
' tavia perfettissima, ‘ma alla Marinella, frazione 
del comune di Sarzana; discosta dalla città circa 
sette shilometri. Diamo: lubgo'‘di ‘buon grado a 
questa\spiegazione per soddisfaré al voto di parec- 
chi sarzanesi:che ci.serissero sul: proposito. 

Oggi sono giunti da Torino'sèi farmacisti e sette 
infermieri, che si) imbareheranno domani col 
pacchelto.a vapore alla volta di Sassari. Si. .atten- 
dono pure, da ‘Torino due medici-e sentiamo-che 
altri due di Genova sono pure disposti di recarsi in 
Sassari per prestare l'opera loro in quella divisione 
travagliata dal cholera.Intanto si vanno appre- 
stando in grande‘abbondanza ghiaccio, medicinali 
che verrafino spedititollo stesso mezzo all'autorità 
di Sassari pérchè neprovveda i comuni che più ne 
scarseggiano. 

LOMBARDO-VENETO 

Milano, 21 agosto.) Riassunto dall’11 giugno a 
tutto ilgiornò 10 corrente agosto, casi 207, guariti 
14, morti 180, in-eura 63. 

Sopraggiunti dal 19 al 20 detto: casi 14, guariti 7, 
morti 5, in cura 65: Le 
Casi'di cholera notificati il giorno 21 corrente 

allI.R.-Luogotenenza di Lombardia : 
Provincia di 





Milano, N. 215 nella sota provincia. 
Brescia, »i; 224 .de'quali.6 in città. 
Bergamo, —» 215 de‘quali 15 in città. 
‘Mantova, s 0 109 dé'quali-9 in'eittà. 
Cremona, |,» 140 de'quali 11 in città. 

— Non pervennerò notifica 


Lod®Crema, » Von 
È — zioni. 








Como, |. 3, 144gdoquali IL in eittà.:> 
Pavia,}c:,,, 1» ».34,nessuno' in. ciltà..., 
Sondrio, 


» 10123 nessun in ciltà. ipa 


Totale 1104 


: STATO ROMANO 

Scrivono da Roma, 16 agosto, alla Gazzetta di 
Milano che vi sitemonotorbidi pel caro del pane, 
il quale è ora ad un'prezzò senza ‘ésempio negli 
anni precedenti. Sotto Gregorio XVI il ‘prezzo del 
grano fu-talora' di diciotto scudi il’ rubbio; ed ‘il 
pane ‘non passò wentisei:baiocchi:la decina:‘oggi il 
grano è a scudi quattordici il rubbio ed. il panea 
baiocchi:trenta la decina, e siamo, scrive .il.cor- 
rispondente, nel principio dell'anno annonario. 

PRUSSIA î Î 

Berlino, 15 agosto. Parecchi.giornali. fecero 
cenno dell'arresto d’ un polacco nelle_vicinanze 
d'Erdmannsdorf portandolo in relazione col sog- 
giorno di S. M. il re. in quelle contrade. Siccome 
però quanto, fu riferito finora in proposito è in 
parte od affatto erroneo, così ci corre l'obbligo di 


descrivere il fatto quale potemmo'attingerlo a fonte 


sulentica: Quando’ S. M. il're per riposare dalle 
fatiche del governo' si ‘reca alla villeggiatura per 
godersi interamente ‘delle ‘delizie della natlra non 
ama vedersi d’attorno impiegati di polizia , quan- 
lunque qualehe trista (esporieriza’ del \passàto ren- 
desse’ pur Iroppo necessariò cosifalte misure, 

ln conseguenza.di ciò nelle vicinanze del re non 
si trova ‘che un solo impiegato di polizia in abito 
civile, presentemente .l’ispettore del criminale di 
Berlino, Goldheim, uomo espertissimo che sa di- 
simpegnare le sue incombenze con tutta la possi- 
bile. precauzione: Allo spirilo ‘accorto di quest’ uo- 
mo non éra sfuggito un polacco che da un paio di 
settimane) èndava ‘girovagando peri la valle di Hir- 
schberg. Desso si nominava de Z. (uno dei più ri- 
nomati nomi della Polonia) ‘e quantunque difet- 
tasse déi rispettivi passaporti, pure seppe fare în 
modo chele adiorità' di Warmbrunn non nutri- 
vano nessuf sospello a suo riguardo. 

It signor ‘Golaheim non lò Tascid di Vista è ri- 
cavò finalmente dai fogli uMciali austriaci che 
ualla Boemia veniva inseguito mediante lettere per- 
quisitoriali un certo P. oriundo dalla‘ Polonia che 
si-dava il nome di de Z. Ora si fecsro i; passi, per 
impadronirsi del sospetto il quale aveva infrattanto 
abbandonato Warmbrunn e s' era rifuggiato nelle 
montagne, ciò che. riescì istanianeamente, L'.i- 
dentità col fuggitivo è fuor di dubbio.; egli era 
condannato a morte e si soltrasse .colla.fuga, È 
constalato che esso, apparliene al partito democra- 
lico avendo combattuto nella insurrezione polacca 
del 1830 sotto Dembinski ed ultimamente nell’ in- 
surrezione uugherese sotto Kossuth e Bem.. Finora 
non si è potuto rilevare se la sua. venuta nella valle 
dî Hirschberg stia in relazione colla. dimora di 
S, M, il re;fu-intavolata però la rispettiva-inqui- 
sizione. 

i MAR BALTICO 

Scriyesi da Danzica alla National, Zeitung in 


«dasa.15 agosto: 


« Gli ufficiali del Pelican giunti,oggi raccontano 
quanto. appresso intorno .il,bombardamento di 
Sweaborg.: Giovedì, 8 agosto, alle.ore nove di. mat- 
tina la, flotta, anglo-francese rivolse, una batteria 
di bombe e obizzi contro l'isola Abramo,; sita nel 


circondario della città di Sweaborg,; e ;bombardò | 


la parté di mare e l’arsenale. Il fuoco durò 48 ore 
senza interruzione. È 

« Il primo giorno alle dieci una bomba venne 
a cadere sopra un magazzino di polvere, il quale, 
saltando in aria, incendiò la maggior. parte della 
città. Ieri a mezzogiorno saltò in aria un secondo 
magazzino di polvere ed un altro di murizione di 
artiglieria. Al momento della parienza del Pelican 
erano rimaste ‘intatte soltanto” poctie Case ed Ula 
parte delle’ fortificazioni; l'arsenale (era già preda 
delle fiamme.(1 cannoni nemici:non colpivano la 
flotta, per cui.da parte. degli alleati, non; passate 


‘deplorare perdita d'uomini ed’ allri danni. In 


ore la flotta ha lanciato nella città:2009 proiettili. » 





SPEDIZIONE D'ORIENTE 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
Kamara, 6. agosto: 
Della guerra nulla di nuovo, Tutta l' at- 
tenzione è rivolta all’ attacco, e difesa di Malakoff, 
perchè ambe le parti fie sentono: 
portanza è GR Eta) d PR e 


ed alacrità ed icrussi per ‘parte: loro accumulano 
batterie sopra batterie. : 

Sono stato ieri alle. linee di assedio e a quel 
modo ché pel passato scrissi ‘che lavori‘mon erano 
ancora perfetti, nè si poteva ancora assaltare Ma- 
lakoff-e.purstroppo;: due)gionii! dopos il‘ fatto; Ti 
diede ragione: così ora vi.dico che dietro esame 
mi sono riconfermato. indie ‘cose':51° chè ‘gli al- 
lealisaranno fra non*smolti. giorni in possesso@di 


Malakòff; 2° che Malakoff è la chiave di Sebasto-. 


poli e che di-là 5 naviglio, dock arsenali ece. , 
lutto sarà fulminato ‘e distrutto ; è quindi che ’ob- 
biettivo degli alleati.sarà raggiunto. 

| fAltna corrispondenza)» 

» > let! * Balaklava;" agosto. 

Tuomè il'eanmone dd intervalli ‘piuttosto Tuaghi 

di giortio) “più brevi di folle solto Sebastopoli, e 
questo ci rammenta che il nemico sta a poche mi- 
glia da noi è chela fortezza ‘non ‘è ‘ancor presa, 
senza di che correremmo rischio di obliarlo, tale 
è l'inazione successa 'aî movimenti dei 17 e 18 
giugno: e ‘la’ mancanza d'ogni notizia di guerra. 
Del resto la batteria ‘che doveva dominare la rada 
non è ancora in attività e la trincea verso il colle 





Malakofî deve procedere assai lentamente, se no a 





'- la morte del sottotuneirté Andréis'del 9° 





immensa im» | , 
DE A |(CRtAI A SAURO 13 
I lsvori' degli allesti 1 di drbgiichto fin scienza | 








quest'ora dovrebbe già esser giunta al fossato. I 
russi devono in: realtà aver ricevuto considerevoli 
rinforzi, senza di che sarebbero! più avari del san- 
gue dei loro. soldati, che essi. profondono quasi 
tutte le notti in accanite sortite e sanguinose lotte 
per distruggere e disturbare i lavori nemici. Fi- _ 
‘nalmente ho osservato altresì cere misure di pre- 
cauzioni non'‘usate dapprima, le quali parebbero 
credere che gli alleati pensano essere ‘possibile e 
forse:probabile qualche tentativo dei russi contro 
le loro linee sulla Cernaia.i.: i 

Intanto noi continuiamo ismostii lavori: di. forti- 
ficazione passaggera al campo di Kamara 6 i fran- 
cesi le loro opere intorno a Kamiesch. 

Nel nostro campo, di spedizione il, cholera ha 
perduto il carattere eminentemente epidemico con 


Ieri nell'ospedale di Balaklava avvenne un tri- 
slissimo e Iuttuoso caso. Un: soldato gravemente 
ammalato, credo dei Bersaglieri, stanco dei pati-. 
menti che la malattia -e l'ardore di untocaite=Sote 
di agosto'(cui era ‘insufficiente schermo una Ssbttil 
tenda di cotone), gli facevano soffrire, detenniinò 
di togliersi la vita, e fino dal mattino annonciò la 
sua risoluzione ad un suo. compagnopudi, dolori , 
ma l'altro, soffrente anch'esso, vi die’ poca 1mpor- 
tanza: il primo però, collo un momento che l'altro 
dormiva, si fece colla propria carabinà saltar le 
cervella, e sgraziatamente la palla cilindro conica, 
dopo aver attraversato il cranio dell’ infelieà, con 
tinuando'il'suo corso colpì ed attraversò il petto 
di un altro ‘povero diavolo convalescente, ché, “per 
caso; in'quell’istante, passava vicino alla tenda» fa- 
lale;éin pochi istanti così;il suicida come la;di 
lui involontaria vittima erano spenti. Vera 


. . . . . 
Dispacci elettrici prev. 
AGENZIA STEFANI. 
Trieste, 21 agosto. 
Trebisonda, 6. Dodici mila russi Sotto il comando 
di Susuloff hanno battuto, per ‘quanto dicesi, i 
turchi a Kinprikoi e sî troverebbero a tre'ore di 
distanza da Erzerum'; ‘Che quindi Sarebbe assai 
minacciato specialmente: ‘ per difetto‘ nell’ arma- 
mento delle fortificazioni e nelle munizioni. 10° 
Sarebbe proibito alle famiglie (di abbandonare 
Erzerum.: tutti gli.unmini validi, sono chiamati 
sotto le armi onde resistere al passaggio dei russi. 
Ancona, 20.,.1l governo pontificio accordò la 
costruzione di una strada ferrata da Bologna a 
Roma ad una compagnia francese. 
Vienna, martedì 14 agosto. Venne conchiùso 
il concordato dell’ Austria con Roma, 
Il bombardamento ‘di Sebastopali ‘ricomineid il 
IT Gli'assediati hanno 'ripostato ‘Vigorosatnente e 
farto‘tacero le batterie degli alleati. 


Notizie ufficiali del corpo di spedizione: 

Si è ricevuto al ininistero dellaiguerra un dispae- 
cio! del generale Lamarmora ‘in'’data 21° ‘vigosto. 
Conferma)che le 'perdité dei russi furono enormi 
nel; giorno 16..1l generale, Montevecchio: lasciava 
qualche speranza di guarigione, Delle perdite falle 
in detlo giorno non si conusce in parbeulàre che 
furiteriao 
del tenentgBigini del 15°; DI), 
xoll-rapperto particolareggiato 
può siuogore in, Torino prima 
Venturo mese, 


di quel fatto: mon 
del prpripio del 


i o. Parigi, 22 agosto. 

Pélissier ‘annunzia in data del 19: 

L'atmistizio dovette continiiarsi ‘quest oggi. I 
russi hanno trasportato «i‘oro! morti, Dieiro venti. 
cazione: furono 2129 russi) seppelliti dai francesi 0 
1200 seppelliti dai loro, i 
il fuoco delle artiglierie ricominciò. contro “Se- 
bastopoli‘; ‘un errore fece credere il bombarda- 
mento. Il fudco de’ nostri cannoni continua a fa- 
cilitare.i lavori di npproceio contro, l' insieme delle 
opere Malakoff. i 
Borsa di Parigi 21 agosto. ) 
In contanti In .liquidazione 
Fondi francesi : 


TRO RU ULA 
4112, p:070 (1a 
in Fondi.piémontesi 
18495 0-00 da 


1853 3. p. 010 
Consolidati ingl. 


. 


67/20 ‘67:25 
> » 


dd, È 


» »_» a 
91 38 (a mezzodì) 


Susie ci dl ie 





CAMERA D'AGRICOLTURA. E COMMERCIO 
Borsa ‘br commircio — Bollettino ufficiàle det 
«' corsi ‘accertati dagli agenti di cambio. 
‘ Corso autentico - 22 agosto 1855. 
È À Fondi pubblici sel 
1881 5010 1 luglio — Contr. ‘del giorno prec. dope 
i ta u la borsa in'cont. 86.50. 19 
1849:5,0/0 luglio — Contr..;del giorno prec. dopo 
; la borsa.in c. 86 
1851 ‘» 1 giugno — Contr. del giorno preced. 
dopo la borsa in cont. 85.75 
Contr. della mau. ine. 86°. < 
Telaio Bonelli —:Contr. del. giorno prec: ;donoza 
Li Faso borsa incont. 7978. 
in'tig. 83 p. 30 7.bre- 





























n ere re redini secret 


"UN RAMO 
DI ELLIHU BURRITT 

Speseper i preparativi di querra. Risulta 
‘che la spesa del’ governo federale degli Stati 
Uniti in via media per i séi anni che termi- 
ano col 1840; esclusi î pagamenti in conto 
dei dehiti, furono di 26,474,892 dollari; di 
questa somma l’ applicazione media di ogni 
anno. a fini militari. e navali ascende a 
21,328;903 dollari, cioè all’ ottanta per cento 
di tutto l’ ammontare | 
- Sì; di tutto l’ introito, ricevuto dal govetno 
‘federale ,l'ottanta per cento di ogni dollaro 
( 80 franchi per ogni cento fr.) fu'spèso in 
questo modo infruttifero. Gli altti venti ‘per 
cento bastarono per mantenere il governo, 
l'amministrazione della giustizia, le nostre 
relazioni colle nazioni estere , i fari che 
spargono i loro lieti. segnali. sopra le onde 
indomite, che battono le. nostre. estese ed 
intagliate coste»; dalla baia di Fundy sino 
all’imboccatara del Mississipi: Osserviamo 
‘ora în via comparativa la spesa:degli Stati 
"Uniti per ‘oggetti militari in tempo di pace 
con quella delle altre nazioni , escludendo 
ì pagamenti che spettano al debito pubblico. 
Queste spese sono in proporzione colla to- 
tale uscita del governo, 


In Austria circa il. 33 per cento 

Ir-Francia ll 00000010» 88 » 

In Prussia fear 44 » 

Nella Granbretagna: ‘» m4 » 
"Negli Stati Uniti ‘. » 80 » 


Da un prospetto delle spese incontrate dal 
governo degli Stati Uniti , con esclusione 
dei pagamenti, per il debito pubblico , si ri- 
leva che;nei 53 anni dalla formazione del 
nostro, governo presente nel 1789 ‘sino al 
1843.; \si è spesa l'enorme :somma:di mille 
settecento» trentacinque milioni! di dollari, 
somma superiore ‘aiquanto possono conce 
pire le umane facoltà , ingoiata; collarsan- 
zione:del governo degli Stati Uniti:;in'sem- 
plici pacifici preparativi per la guetra; circa 
sette volte la somma che fu, durante la me- 
desima epoca, impiegata dal governo in qual- 
sivoglia altri fini. 

;, Contemplando questo spettacolo ; l’anima 
;sì,gonfia alternativamenterdì disperazione e 
«di. speranza; di :disperazione ; pensando a 
tante. ricchezze; che ‘avrebbero! potuto 'ren- 
dere immensi servizi all'umanità, non sol- 


‘tanto consumate inutilmente, ma impiegate | 


a perpetuare l'odio; di speranza, dacchè 
nasce la consolante idea dell’ applicazione 
di tutti‘questi immensi mezzi a fini pacifici. 


Tutto il mondo è ora travagliato dalla. mi- | 


seria e povertà; e ogni osservatore in Eu- 
ropa non mego che nel nostro paese sì fa la 
domanda; Che cosa. deve accadere dei po- 
veri? del crescente esercito stanziale deipo- 
veri? Se l'umile voce-che ora s' indirizza a 
voi potesse penetrarein quei lontani consigli, 
.e nei consigli più vicini alla mostra patria, 
direbbe : Sbandate. gli eserciti stanziali di 
soldati ; abbandonate le vostre fortificazioni 
ed arsenali, o dedicateli ad opere di benefì- 
‘cenza, come la Statua'di Giove Capitolino 
«fu,trasformata nell’ imagine di un:santo cri- 
stiano; applicate la vostta maritieria ad og- 
getti di commercio ; e ‘finalmente idimettete 


interamente ‘l’attuale mostruoso sistema'di | 


pace armata. Hon. Charles Summer. 

| Che poss'io fare? Voi chiedete ciò, che 
ipotete fare? Molto, assai, ovunque voi siate. 
-Coltivate in voi.il vero spirito.di pace. Cer- 
cate di diffonderlo.Prestàte ‘il ‘vostro’ aiuto 
nell’illuminare i vostri vicini. Parlate degli 
orrori della guerra, della sua sconvenienza, 
delle sue spese, della sua pravità; della.suà 
assoluta’ inutilità per ‘aggiustare ‘i conflitti 
delle nazioni. Insegnate ai fanciulli‘il vero 
intorno a queste cose, fata lor vedere il ge- 
nuino carattere della guerra, spogliato della 
sua musica è del suo vano splendore. Sban- 
dite i.tamburri e le spade dai loro trastulli. 

‘Proclamate‘altamente*il governo di Diò!, ‘e 
pinsegnate come sia vano il fidarsî nelle armi 
‘di carne, anche in una giusta causa. Insi- 
stete nel dire che il patriotismo, nella vol- 
gare sua interpretazione, non è una virtù; 
poichè esso ci ristringe ad amare il nostro 
‘paese, e ci permette di odiare ‘e ‘ingiùriate 
le altre nazioni. Dottor Malcolm. 

i La profezia dì pace. La profezia di, pace, 
universale come è estesa l’umana razza, e 
perseverante come la luna sul firmamento, 
avrà il suo compimento ; ma sarà mandata 

«&d effetto dall’ attività degli uomini. Sarà il 
tsultato:della filantropia di cristiani pen- 

‘santi ed intelligenti: L'argomento saràsot- 
—tomesso alla prova dei principii cristiani, e 
molti si. uniranno. per spargere il senso 
della follia e. delle mostruosità della guerra 
sopra tutti i paesi del mondo, e il pubblico 

‘sarà illuminato dalla pacifica ‘seminazione 


ide SI HE "Sd j 








mento, senz’altra influenza che quella delle 
sue ordinarie lezioni ai'cuori e alle coscienze 
degli individui, e la misura sarà primiera- 
mente adottata in un paese mediante l’in- 
fluenza dell’ opinione pubblica ; e il sacro 
fuoco della buona volontà verso i figliuoli 
degli uomini, si spargerà da se, stesso per 
tutti i..climi.e; per tutte le. latitudini. Così 
mediante la verità.delle scritture sacre, tra- 
sportata.con potenza.da-un: popolo. all’ altro 
e-recata in ampio giro fra ‘tutte le tribù e 
famiglie della terra, si arriverà al niagnifico 
risultato della pace per tutte le provincie, e 
della sicurezza in tutti‘iluoghi abitati. Dot- 
tor Chalmers. 





SPECCHI 
DI FRANCIA È DI GERMANIA 


Chi desidera farne acquisto tanto all’in- 
grosso che al dettaglio ed a prezzi assai van- 
taggiosi, si diriga al deposito in via di Porta 
Nuova, N. 23, sotto al campanile diS. Carlo. 


ALLO ISTITUTO: PROFESSIONALE 
diretto dal prof. BASSINI 


| Sì aggiunge un /nsegnamento preparatorio 


per le invenzioni industriali ed un > 
Vifficio dei Brevetti d’invenzione 
pei RR. Stati e per Estero 


con esclusivi incarichi degli Offices-Unis 
di Parigi , Londra, Bruxelles. e New-York. 


Via dell’Arsenale, N. 46, piano 4° 


Le Scuole profess. riapronsi ai primi di ottobre. 


BALSAMO pi TRE RE 


Un medicaménto ché prevenga, vinca e corregga 
quei frequenti Sconcerti è disturbi dell’ economia 
Vivente'soliti a precedere 0 seguitare le serie ma- 
laltie mancava ancora al novero déi moderni pre- 
parati ‘farmacéutici. Cotali disturbi e’ malesseri 
molto più frequenti e nocivi di quanto ordinaria- 
mente si creda, esigono rimedii speciali atti a re- 
stituire alle alterate funzioni del corpo umano Wor- 
dinario loro andamento. Molti sono i mali cagiò- 
nati dalla noncuranza di questi incomodi come le 
emîeranie, le verligini, il singhinzzo, lé nausee, le 
palpitazioni, le sincopi , l’ indurimento del piloro, 
gli ingorghi’ della' milza e del fegato, gli umori 
bianchi, l’itterizia, l' itterismo , la clorosi, le leu- 
corree, le emorroidi) ma nessuno è tanto fatale e 
frequente quanto la verminazione. Quest affezione 
così negletta e funesta può ben dirsî a ragione la 
causa ‘ed’ origine’ del ‘più' gran numero delle ma- 
lattie. Oggidì; più'che mai) va imperversando la 





| verminazione! ‘e‘riesce’ fatale anche agli adulti a 


motivo delle cattive digestioni cagionate dai non 
buoni alimenti è dalle alterate bevande. 

IL BALSAMO DEI TRE RE 
preparalo espressamente a combattere e vintere 
tali affezioni non ha finora fallito alla sua eMcacia. 

Sesme prende a digiuno un bicchierino da ag- 
quavita e non'richiede regime particolare. 
Si prepara alla farmacia Luciano, via di Po, n. 13 
1.9 ogni 150 grammi 
» 6 300 ! 


MAGAZZINO 


ÎN FERRAMENTA sì NAZIONALE cue ESTERA 


Articoli d’ottone per:mobili e appartamenti, ser- 
rature di sicurezza a pompa e ponte levatoio, gorde 
armoniche inglesi per pianoforti e gratabruschie 
por Orefici, punte parigi ; filo:ferro e pietre, mole, 
utensili per le arti ed articoli relativi, presso CARLO 
BeLtrAMI, via Guardinfanli, rimpetto al Caffè delle 
Provincie. Prezzi discreti. 





- APPARTINENTO 
di AA anni 


da.rimettere al prossimo 
San Michele, via trita! 
Go, 





Nuovo, N. 17 , piano 


Recapito ivi. 








. GALLO FILIPPO 


Tiene un segreto per la Guarigione dei denti 
senza estirpare i medesimi;.e ne guarentisce \'ef- 
fetto in.4 minuli. 

Specifico preservativo contro la camola. senza 
recar danno allo smalto, anzijrinforzando le gengive. 


.; Abita jin ,viaPellicciai, porta N.1, piano secondo. 


A questo, recapito trovansi pure vendibili. degli 


AMPOLLINI contenenti lo specifico summenzionato. sl 


LC PEP NI raga Casi 


[og osta suna ala blivià 


} 











DI 


Via della Rosa Rossa, 


necessità per ogni classe 
nuovo stabilimento, nel 


Sono pubblicate le 


AVVISO 


Deposito: delle ACQUE ACIDULE MAR- 
ZIALI DI S. CATERINA, congeneri in 
azione a quelle di Pyrmont, di Driburg,, 
di Schwalbach, di Spaa, di Aix, di S. Mau- 
rizio di Recoaro, ecc. 

Presso. la farmacia. Riva, Palazzi, piazza 
del Teatro alla Scala, N. 1825) in Milano. 
Nella stessa farmacia trovansi pure le acque ini- 

nerali naturali delle fonti di Recoaro, Pejo, Rabbi, 

Valdagno, Catulliane, ‘Tartavalle , S. 'Omobono, 

Challes; Castrocaro, Sales, Adelaide in Hellibrun, 

S. Pellegrino , Tettuecio, Vichy, Selters, Filinaù , 

Carlsbad e Gleichenberg, nonehè tutti quei medi. 

cinali stranieri che godono maggior riputazione. 
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ORARIO DELLE PARTENZE 
dei convogli. di ‘tutte le strade ferrate sarde 
conforme alle ultime variazioni: 


da Torino a GENOVA 
Partenze da Torino per Genova 
Ore 5,30—10,00—10,20 antim. —3,30—5,30 pom. 
Partenza da Alessandria per Torino 
Ore 3,40—8,25 antim.—12,12—6,35—7,58/pom. 
Partenza da Alessandria per Genova , 
Orè3,15—8,15—12,05 ant.—2,20—6;15—8,03 pom. 
Partenze da Genova per Torino 
Ore 5,40—10,00 antim. —3,50—5,40 pomeridiane. 
da ALESSANDRIA Ad ARONA 


Partenze da Alessandria |. Partenze da Arona 
Ore 4,00. .8,40 antim. Ore 5,00 ., 9,10 ant. 
» 1,00 6,50 pomer. | » 4,50 6,15 pom. 
da MORTARA @ VIGEVANO 


Partenze da Vigevano | Partenze da Mortara 
Ore 6,00....9;20antim. -|-Ore5,20-6,45 10,40 ant. 
» ,6,00. 8,50 pom. ». 8,10 pom. 


da Torino @ Cuneo 


Partenze da Torino Î Partenze da Cuneò 
Ore 5,19 9,35 antim. Ore 5,15 9,20 antim. 
» 2,50 6,50 pomer.) |» ‘2,35 6,25 pom. 
da Torino a Susa 


Partenze da Torino . |. Partenze da Susa 
Ore 6,30 antimeridiane. |..Ore . 6,30.antimerid. 
» 3,00 ‘7,10 pomer. |» 19,15. 7,10 pom. 


da Torino 4 PineroLO 


Partenze da Torino Partenze daPinerolo 
Ore 5,0) antimerid, Ore 7,10 antimerid. 
», 12,00 5,00 pom. |...» 2,00..7,30 pom. 


da Torino a Novara per VERCELLI 
Partenze da Torino per Novara 
Ore 5,30—11,30 antim.— 5,20 pomerid... 
Parténze da Novara per Torino 
Ore 5,00—11,05,,antimerid.—6,10 pomerid. 
da Novara ad ARONA 


Partenze da: Novara || Partenze da Arona 
Ore 5,55 -10,40 antim. |. Ore 5, ce ant. 
198,10. .8,50.pom., | » 4,50. 6,16 pom. 
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da » "RO li di Y: rs 


APERTURA. 






a n n TT tia sona 


UN 


MAGAZZINO pa OLIO 


DELLA 


RIVIERA DI LEVANTE 


nella casa dell'A lbergo 


del Bue Rosso, N. 7. 


Per agevolare i consumatori di un articolo di tanta 


di persone si aprì questo 


quale trovasi l’olio d'olivo il 
più puro e legittimo senza la minima mescolazione a 


L. 1 90 il litro. 


Tortino + FORY e DALMAZZO, Tipografi-Editori — 1855. 


DA S. QUINTINO AD OPORTO 


OSSIA 


GUI HARDY a BASA SATOTA 


PIETRO CORELLI 





dispense 141. e 112 


che fanno parte del IV volume. 





PER LE INSERZIONI 


da farsi nel giornale l’Opi- 
nione sono pregati a diri- 
gersi all'Ufficio di ammi- 
nistrazione, del giornale 
stesso posto in via della 
Madonna degli Angeli , 
n. 15. i 

“I ‘prezzo delle  inser- 
zioni è di centesimi: 23 
per ogni linea ; per le in- 
serzioni che fossero da ri- 
petersi ‘è’ per quelle che 
dovessero entrar nel corpo 
del giornale si faranno di 
caso in caso speciali con- 
venzioni a seconda della 
materia e del numero di 
volte per le quali devesi 
ripetere lannunzio. 


Spettacoli d’oggi 


Trarro GerBINO. (Ore. 8 1/2). Si rappresenta 
l’opera. Chi dura vince: Dopovil 1° atto 
il balletto J7 flauto magiro. 

Circo Sates. (Ore 5 1/2) La drammatica comp. 
Tassani esporrà : L'assedio di Torino. Se- 
rata a beneficio del primo attore Giuseppe 
Germoglia. 


Teatro Giarpini, (Ore'5 1/2). La dramm . comp. 
Toselli esporrà: Il vecchio sergente di Na- 
poleone. Serata a beneficio del primo. at- 
tore e padre Casimiro Bernardi. 

TeamRo ALLA Croraverta! (Ore5:1/2}. La-dram- 
mnatica Compagnia» Massa esporrà: ‘La 
signora di St-Tropez. 

* Teatro Lupr. (Ore, 5,1/2). La dramm. Comp. 

Toscana esporrà: Il marito di mia moglie. 
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Tip: dell'OPINIONE diretta da C: Cansonti 
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Morino: 7. i Anno L. 40 ‘Semestre L. 22 
Provincie i... è sid 0 4 cid; » Ri 
Svizzera e Toscana . id, » 54 id. » 80 
Francia. A Y id.» 58 id. » 82 
Belgio ed altri Statl id, » 62 <.id. » d4 





TORINO 22. AGOSTO 
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DISEGNI DIPLOMATICI SULL’'ITALIA 


Riceviamo da Brusselle la seguente let- 


‘lera, scrittaci da persona la quale.è.in posi-‘ 


« zione di avere precise informazioni dei-con- 
‘. vegni diplomatici : 
‘ « Brusselle, 19 agosto. 
« Daechè mi. trovo in questa ospitalissima 
‘ «città, ho studiato ogni modo di raccogliere 
« notizie per soddisfareall’incarico che voi 
« m’avete affidato. Masino a. ieri tion mi 
. < incontrò di. sentir' cosa che mi paresse 
| « maritare d’esser ridetta. ErRI 
« Tn generale anche qui ‘si parla molto 
« della guerra e vi prevale la simpatia per 
« gli alleati; i rappresentanti e i portavoce 
« del partito russo e del legittimista che gli 
«< dà la mano, si terfgon molto abbottonati ; 


« i rossi poi, se anche qui come a Genova e | 


«a Torino chiaecherano a perdita di fiato, 
« non escono mai di quel loro circolo di 
< combinazioni a tutti note e non fanno che 
« ripetere le solite canzoni. Teri però m'aè- 
« cadde di trovarmi in un'circolo, ove sentii 
« cose che mì paiono d’un certo rilievo e 
« che mi affretto a comunicarvi : notate che 
« fra.i presenti erano dei diplomatici e che 
«la maggioranza si componeva d’ inglesi. 
« Il discorso mosse dal merito che tutti 
« rendevano ai nostri per la parte brillante 
« che, secondo il dispaccio, essi ebbero alla 
« vittoria.di Traktir, Da .ciò qualcuno: dei 
« presenti trasse occasione di accennare 
« alla quistione italiana ‘e di toccare altresì 
«& dei probabili compensi che il Piemonte 
« può ripromettersi dalla sua partecipazione 
« alla guerra. In tale argomeuto le parole 
« furono molte e varie : ma, con mio grande 
« stupore, i più autorevoli dei conversanti 
« riuscirono a questa conclusione, che, te- 
« nendosi per sicura la conservazione dei 
« buoni termini, apparenti o reali, con l’Au- 
« stria, il Piemonte ayrebbe ì suoi compensi 
« alle spese del papa. Intorno ‘a ciò si ‘so- 
« stenne dai più esser cosa ben decisa di 
« metter fine al potere temporale del papa, 
«affine di spannare il terreno da una delle 
« quistioni più fastidiose e più moleste al 
« mantenimento della tranquillità in Italia 
«ve della pace in Europa; in questo esser 
« d’accordo in Inghilterra tutti i partiti, e 
« non dissentirne l’imperatore dei francesi, 
« che, sicuro dell'appoggio inglese, non 
« tene più tanto l'influenza del clero ; pre- 
« supporsi concorde anche l'Austria ove non 
« sia turbata nei suoi posSessi lombardo- 
« veneti. 
< Ciò posto, ci sarebbe il progetto di dare 
« al Piemonte i ducati e le legazioni ; di 
« compensare i duchi con le altre parti degli 
« stati pontifici, di conciliarsi Napoli con 
‘ « la cessionè di Benevento e Pontecorvo, e 
« forse di parte degli Abruzzi, di raccoglier 
« tutti gli stati italiani in una lega, che fra 
«le altre cose si assumerebbe d' assicurare 
« al papa l'indipendente esercizio del. .suo 
« potere spirituale, e di presidiare Roma, 
« la quale diventerebbe la ‘sede della rap- 
« presentanza della lega ed ‘una ‘specie. di 
« città sacro-federale. Quanto al Lombardo- 
« Veneto non se ne parlerebbe punto, anzi 
« ci sarebbe disposizione a lasciar che l’Au- 
« stria lo facesse entrare con. gli ‘altri. suoi 
« stati nella confederazione germanica; se- 
« condo il vecchio: progetto del principe di 
« Schwarzenberg. » i 
— Fin qui la lettera del nostro amico. Le 
notizie che essa ci trasmette sembrerebbero 
inverosimili, se per la diplomazia potesse 
esser qualcosa d’inverosimile, e non fos- 
simo da 40 anni spettatori delle. combina- 
zioni più strane e meno prevedibili e pre- 
vedute. 
Egli è in propositò di queste combinazioni 
che in un articolo precedente abbiamo os- 
servato come la quistione primaria d' Italia 
sia quella dell’indipendenza, e tutte le altre 
siano secondarie e s1. rannodino intorno ad 
essa, e si risolvano .collo scioglimento di 
quella. : 
Secondo il nostro corrispondente, il quale, 
ripetiamo, e come uomo politico e come 
pubblicista, è in grado di avere, precise in- 


formazioni, Francia ed Inghilterra curereb- | ve fes 
hero assai poco le aspirazioni d’Italia ‘alla | ronano di rose e. gridano evviva! perchè | 
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libertà, il yivacissimo sentimento della na- 
zionalità; nutrito da molestie, da patimenti; 
da persecuzioni d'ogni sorta. Esse non ere- 
derebbero possibile altro che l'attuazione ‘di 
due parti del programma’ italiano» | 

1° Secolarizzazione degli stati romani ; 

2° Confederazione italiana. 

Ma è politicamente attuabile ud program- 
ma incompiuto e mohceo , il quale non risol- 
vérebbe la quistione principale ed anzi ter- 
rebbe viepiù vivo il legittimo sentimento di 
ripulsione che provano i popoli del Loms 
bardo-Veneto per la signoria straniera? 

E.l' Austria potrebbe dal canto suo tolle- 
rare. questo nuovo ordinamento d’Italia? 

Conservare all’ Austria il Lombardo-Ve- 
neto e costituire una lega italiana è cosa 
contraddittoria a cui si opporrebbe l’Au- 


i stria, la quale vedrebbesi minacciata nei 


suoi possessi, e l’Italia che non sarebbe 
tutta rappresentata nella confederazione. 

La posizione dell’ Austria diverrebbe più 
"Ron e continuerebbe ad essere precaria 
a'tranquillità d’Italia ; perchè il, Lombardo- 
Veneto sarebbe: trascinato. nell'orbita degli 
altri stati d'Italia, e, malgrado i rimpasti 
territoriali consacrati dalla diplomazia,  cer- 
cherebbe di svincolarsi dalle catene dell’Au- 
stria, sicuro di più efficace soccorso dalle 
altre provincie. 

Nemmeno ci sembra ammessibile l'in- 
gresso ‘ dell’ Austria nella.‘ confederazione 


+ germanica.con tutta. la sua popolazione, e 


per conseguenza ‘anco'col tombardo:Veneto, 
tanto perchè sarebbe ‘assurdo'il far entrare 
l’Austria nella lega tedesca con un peso 
prevalente, quanto perchè cangerebbe il si- 
stema degli stati di Europa, con danno 
delle. potenze -oècidentali. 

I progetti della Francia e dell’Inghilterra 
non:hanno altro torto fuorchè quello di es- 
sere incompleti. Che ‘sia necessario di abo- 
lire il.potere.:temporaledel..papa-è ormai 


generale persuasione, e lord Palmerston 


volle alludervi asserendo dalla ringhiera, 
che i preti e specialmente i preti cattolici 
sono i più incapaci ed inetti a governare i 
popoli civili. 


In questo argomento non;v'ha contesta- Ì 


zione. Enon,ve ne sarebbe neppure per una 


confederazione italiana , se la lega. abbrae- 


ciasse tutta l'Italia libera ed:indipendente. 
Ma le potenze rifletteranno forse che l’.in- 


dipendenza non è un regalo che si faccia | 


a' popoli, ma un conquisto che dessi mede- 
simi debbono procacciarsi col loro valore e 
la loro unione. Il giorno in cui l’' Italia riu- 
scirà ad affrancarsi dallo straniero ; credia- 
mo non siavi in Europa alcuna potenza che 
sorga in difesa dell’ Austria, ed. allora il 
programma ‘nazionale non sarà più un’ il- 
lusione od uno sterile desiderio. 

Speriamo che il nostro corrispondente ci 


Sb ina Ì 
sarà cortese d’ ulteriori infurmazioni sopra | 
le opinioni ed.i progetti, di cui ci ha dati | 


brevi cenni, e noi ci affretteremo di comu- 
nicarli a' nostri lettori. 





SENTIMENTALISMO DELL'ARMONIA 


Noì eravamo già persuasi che ‘all'Armo- 
nia dovéva inerescere il fatto. d'armi della 
Cernaia perchè tornò a gloria del vessillo 
italiano: ma ove fossimo rimasti in dub- 
bio, ella stessa ce ne avrebbe convinti col 
suo articolo in cui non. sapendo più come 
sfogarsi inventa che è libertini fanno alle- 
gria perchè 200 piemontesi sono caduti in 
Crimea. Quanto è furba la santoccia! Bene; 
brava, oh che fior di logica, e che tenerezza 
di viscere che ha la pulzellona! Quando la 
Francia festeggiò per esempio la battaglia 
di Marengo, o le altre vittorie napoleoniche, 
secondo la logica dell’ Armonia la Francia 
commise un atto barbaro, festeggiò la morte 
di otto o dieci mila suoi figli caduti glorio- 
samente sul. campo di battaglia. Veramente 
dopo tanta prova di acume l'Armonia ha 
ragione di parlare della storia greca e nar- 
rarci che puzza di mitologia: le ‘storie vere 
sono quelle del padre Loriquet è compagni, 


sino a-D'Arlineourt e al padre Bresciani, e. 


al canonico Audisio che narra come Gari- 
baldi non abbia mai aspettato il nemico e 
sia sempre. stato il primo a fuggire. 
Oh:.tempi, oh costumi, i piemontesi in- 
vece di gramaglia vestono a festa , sinco- 





N. 13, seconda'corte, piano terreno. 





200.dei nostri soldati caddero sul’ campo 
di battaglia! E-non è. questo ‘insùltar al 
dolore delle nostre famiglie? $ 

Ma di grazia : tutte le volte che i preti in- 
tuonano il Te Deum per una vittoria, insul- 
tano essi adunque al dolore delle famiglie 
di quelli che comprarono colla; vita, loro la 
vittoria? 

Oltre a queste belle cose l' Armonia dice 
inostri giornalisti, chenon hanno a quella 
spedizione nè figli nè fratelli, si abbando- 
nano a trasporti d' allegrezza. Noi ‘non 


“possiamo-entrare nei segreti di famiglia dei- 


preti dell’ Armonia per cercare se essi ab- 
biano in Crimea figli o fratelli, ma non ve- 
diamo come ella possa asserire che i gior- 
nalisti non ne abbiano colà e le potremmo 
provare il contrario. 

Del resto, oltre l'esultanza. pel valore, 
non mancò il compianto pei caduti e basti 
a provarlo quanto fu: già scritto intorno al 
generale Montevecchio del quale si credeva 
certa la morte. 

Quanto alle plateali ‘osservazioni che si 
mostri allegrezza perchè il ministero così 
comanda, l’ Armonia goffamente non fa che 
ingrandire la potenza del ministero, giacchè 
quasi tutta la stampa dello.stato fuin questo 


dare contro, sarebbe libero pure agli. ‘altri; 
| e sel’ Armonia ha pochi compagni, od ha 
un partito di codardi che neppure in mezzo 
a tanta libertà osa dire il proprio parere, od 
è un partito così scarso che basta appena 
{ ad alimentare.tre 0 quattro giornali. 

Nulla poi diremo del darla a.gambe che 
fauno i cantori liberali quando viane il mo- 
| mento di combattere. Goffredo Mameli morì 

combattendo; Alessandro Poerio morì di ‘fe- 

rita riportata: combattendo contro gli aù- 
| striaci. Ferito fu il Montanelli‘e pianto ‘sic- 
\ come morto. Merighi, Ghiglione ed altri 





i cento: valgono -a smentire la vile accusa di | 
| penne yvigliacche le quali si rineantucciano | 


} dietro le pile dell’acqua santa quando il ru- 
more dell’armi si appressa da vero. f 





_ MARINA MILITARE 
i. + Vi è una lacuna nella nostra 


stri uffiziali e da tutti coloro che 


delle cose di marina si sono accu- | 


pati, ed è quella dei cannonieri di 
marina ..... 
ll ministro Cavour alla camera dei 
deputati, 9 gennaio 1855. 


Dalle'considerazioni ehe abbiamo esposto nel 


| prendere quanta sia la differenza‘ che passa tra il 
| corpo tecnico di artiglieria marina e quello dei 
| marinai-cannonieri:: nonchè risulterà per sè evi- 
| dente che in forza della diversità di tali attribù- 
| zioni e per la loro somma importanza, gli ordina- 
menti del servizio di questi due corpi non solo 
| debbano essere distinti tra loro, ma benanco deb- 
bano trovar un posto importante nelle leggi che 
| regolano l'andamento” militare di ogni ammini- 
strazione marittima. 

| Ebbene, presso di noî non viene riconosciuta 
| l'importanza dei due corpi in questione : poichè , 
| quantunque con dolore , pure lo diciamo franca- 
| mente, la nostramarina non possiede nè il corpo 
tecnico di artiglieria , nè quello dei marinai- 
cannonteri. 


fino ad ora trascurato il riordinamento della ma- 
rina, possa continuare anché in oggi a trascu- 
rarlo, impegnati come siamo in una lotta per terra 
e per mare con un nemico polente "e che non sì 


niera istessa con la qualè si conduce codesta lotta 
impedisce ai nostri alleati di somministrarci i 
mezzi per difender sul mare tutti i nostri interessi 
marittimi, quand’anche sì credesse decoroso e con- 
veniente di ricorrere ad altri mezzi perchè ci di- 
fenda. Che in mezzo ai bisogni di una tal guerra, 
bisogni che tra breve col sorger di muove compli- 
cazioni non solo, ma coll’ avvicinarsi semplice- 





| mente della stagione invernale potranno divenire | 


| maggiori e certo più gravi , il governo non voglia 
| peranco pensare a ricomporre un ramo sì impor- 
| lante della forza. militare del paese, è cosa tanto 
| difficile a comprendere, specialmente per chi Ha 
| fiducia negli vomini attuali del gabinetto, che non 
possiamo defimre codesta inazione se “non con la 
idea che il ministero ignori come vadano. le cose 
della marina, Perciò con termini chiari. ed esatti 
ci siamo proposti di ‘spiegargliele onde non ri- 


-! Si pubblica tutti i giorni, comprese le Domeniche. — Le 
ècc., debborio essere indirizzati franchi alla Direzione dell’ O1I 
Non si accettano richiami per indirizzi se non Moon: accompagnati anos 
acia. Prezzo per inserzi pagamento r 
ul'Uffizio “dell'Opiniese, via B.V. degli Angeli, 13, 


unanime, che se'è libero all’ Armonia gri- | 


marina, lamentata da tutti î no- | 


nostro ultimo articolo , si potrà facilmente com- | 


E per verità sembra strano che il governo sò Ha | 


adatterà così facilmente a deporre le armi. La ma- | 
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i copia cent. 20.— 





nerale conte Serra in Torino, i quali non lasciano 
al ministro della marina se non la cura di rim- 
piazzare i posti dei volontarii al dicastero ma- 
rittimo, 0 di provvedere le discipline per il. ma- 
neggio degli oggetti ri iv in mare 0 sulle 
spiaggie dello stato. (1 um. 194 e 178 del 
Giornale uMiciale del reg lola ov: 

Di tutto il servizio adunque ;che. neli nostro. ul- 
limo numero dimostrammo, appartenere «al corpo 
tecnico di artiglieria, nella: nostra marina. nonsi 
riconosce senonchè la. carica spettante al’ sotto- 
direttore del materiale» Ma'se noi non possediamo 
un'istituzione attasa fornirei uMiciali tecnici di ar- 
liglioria pavale, a chì affidiamo codesto posto?In 
òggi, per vero. dire, .l’ ufficiale che -lo' ricopre è 
uomo tecnico di artiglieria, ma:non è-uscito dalle 
Accademie dello stato, bensì da quella di Venezia, 
avendolo noi ereditato nel: 1850. dalla marina ve- 
neta. Ebbene: dopo del signor Angelo. Marchese, 
chi verrà chiamato ad occupare tale carica? E 
tutto il servizio tecnico d'artiglieria da chi viene 
oggidì eseguito, da chi sorvegliato, a chi affidato? 
A nessuno che sia teorico e pratico della materia. 
Nè ciò basta: il peggio si è che non pensiamo 
bemmeno.a rimediare il male. Domani il signor 
Marchese, per una circostanza qualunque, cessa 
dalle sue funzioni, enoi ci troveremo in un. serio 
imbarazzo per rimpiazzario. ! 

Non tenendo anche verun conto del.servigio im- 
portante che in qualsiasi arsenale marittimo deve 
prestare il corpo tecnico di artiglieria, Ja sola no- 
mina di codesto ufficiale a direttore del: materiale 
| basta per dar luogo a considerazioni in proposito. 
Infatti 0 dessa fu trovata necessaria , ed ‘allora 
perchè non si pensa a formare gli individui chè. 
debbano successivamente occupare un tal: posto? 
| 0 non si crede. necessario che a dirigere il mate- 
riale d' artiglieria vi sia un ‘uomo:Specrale che si 
intenda della materia e se. ne occupi» indefessa- 
mente ed incessantemente , ed allora: perchè nòn © 
si è seguito l’ antico sistema ? Ma se il'governò.si 
è persuaso che il. modo,col quale si affidava‘ la 
\ direzione dell’ artiglieria a persona, la quale d'e- 
tro i regolampnti. tanto vantati del'contò: Des- 
II 
| 
| 
Ì 









Geneys. poteva. essere un ufficiale qualunque ‘di 
uno dei-corpi, della. marina (Vedi. regolamento 
1830, art. 198), fu tale che:ridusse il materiale di 
artiglieria con-tutti gli accessorii importantissimi ‘ 
che, ne dipendono, ad uno stato consimile a quello 
| che venne rinvenuto nel 48 e 49, se ìl governo,, 
| diciamo noi, si è persuaso:che codesto sistema era 
| difettoso , perchè non cerca porvi per sempre ri- — 
| paro e rimediarvi tolalmonte:? Forse che un solo 
| ufficiale è sufliciente? Oppure si crede di avervi 
supplito , mandando anni addietro in Torino alla 
scuola di applicazione un guarda-marina il signor 
| Borgkiil quale, venuto dall’accademia di Venezia, 
| appartenne nel 48 al R..Navi , ed ora; come sot- 
| totenente di vascello , trovasi.in Frantia per cort- 
| linvare colà non’ sappiamo se. gli studi’ di ‘arti- 
\'glieria o quelli di costruzionè navale, od'ambedue 
v'insieme, quasichè di.codesto ufficiale se ne voglia 
| far un’ enciclopedia leenica ambulante? Che:cosa 
è un individuo solo? Che cosa due o tre od un nu- 
Mero qualunque, quando non v'è là Fegolare e 
| perenne successione degli ‘ufficiali di un corpo ? 
O forse si avrà sempre l'opinione anti-mititare 
gi poter mandare i nostri bastimenti da guerra | » 
senza cannoni, e quindi di rimanere nell’idea che 
| quel corpo teebico , il quale contribuisce mag- 
\ giormente alla partè, militare di vna nave, non 
sia necessario? Si persuada il signor ministro della 
marina che i nostri legni da guerra presto o ‘tardi 
dovranno per l'onore della nostra bandiera , così 
gloriosamente sostenuta in terra dal'nostrò‘ eser- 
cito., ritornare alla vera e prima loro destina- 
zione. 


Inoltre. col progredire delle scienze, diventa 
sempre più necessaria la ‘missione del corpo fec- 
| nico di artiglieria , e quindi ‘più sentita. la man- 
canza di uomini ché abbiano l’incarico esclusivo 
| «di occuparsi dei progressi , delle invenzioni e di 
| tutti i miglioramenti dell'artiglieria navale. Vo- 
| lendo, si può rimediare a codesta mancanza. ve- 
| Tamente imperdonabile inquantochè non v'è ma- 

rina la quale, tranne noi soli, manchi ‘di codes 
| istitazione che vivamente raccomandiamo alle pi 
|. del governo’, perchè voglia istituirla in modo sta- 
bile e completo , e sopratutto sollecito: Bs 
| Del servizio che deve prestare il corpo dei ma- 
| rinai-cannonieri abbiamo fatto parola nel «prece- 
| dente articolo n: 22Y; nòn parleremo quindi che 
| della sua formazione. ; - 

Nel 1830 allorchè al ministero. della marina vi 
era.il conte Matteo Des-Geneys e che comandante. 
della R. marina v'era ilconte Giorgio Andrea Des- >. 
| Geneys, uscirono le regie patenti del 6 febbraio, 

con le quali si regolarono anche le così dette Com- i 
































le potevàno forse aver anche ‘quelle per riu”, 
cire abili artiglieri; 3° con individui sceltì dal 
‘avi: dunque con gente di terra; 4° per ul- 
ò, cogli inscritti della leva militare. desti- 
nati al R. Navi: perciò non solo con uomini al- 
fatto estranei alle abitudini. di bordo, ma ancora 
senza che si avesse veruna garanzia di riuscita.. 
Con tale amalgama di persone per indole, ca- 
rattere è natura così d:fferenti tra loro, preten- 


* devasi dunque dì costituire un corpo destinato alle 


artiglierie delle navi mililarit— E quantunque.noi 
dovremmo pel nostro argomento fermarci soltanto 
a codesto articolo, pure per dare un'idea dell’or- 
dine ammirabile dei regolamenti di quell'epoca, 
la quale dal direttore del giornale il Diritto viene 
ogni anno presentata alla camera dei depulati, 

siccome modello di perfezione e degna da'imitarsi, 

osserveremo ancora che il conte Des-Geneys con 
tali elementi così eterogenei fra lorò e per la mas- 
sima parte ‘assolutamente. estranei al mare, non 
solo intendeva a costituire gli artiglieri di bordo, 


«ma voleva benanco soppefire con questi ai‘biso- 


gni del corpo tecnico (art. 4), a quelli della conta- 
bilità e perfino al comando dei legni da guerra, 
mentre l'art. 12 di quel regolamento vuol fare di 
codesti cannonieri non solo dei contabili, ma an- 
che dei comandanti di bastimento , locchè per ve- 
rità muove alle risa. Finalmente si voleva ch’ essi 
“ricevessero I*istruzione per la manovra delle vele, 


‘ {iquasiechè un montanaro polesse scegliersi per di- 


‘venire marinaio a preferenza di un iscritto marit- 
‘timo!!! Sevtutto ciò fosse possibile richiedere da un 
. corpo, formato poi.mel modo da noi avvertito, ne 


co lasciamo giudice il signor Valerio che parla di 


“frequente alla ‘camera sulle cose marittime: per 
‘noi veramente non possiamo se non meravigliarci 
che un. uomo d’ ingegno abbia potuto, nel compi- 
lare tali ordinamenti, ripromettersi tante ‘belle 
cose: ma non possiamo poi stupirci se codesto 
‘corpo non corrispose a tanta aspeltazione. 

Pochi mesi dopo la morte dell'ammiraglio conte 
‘Des-Geneys si pensò ad abolire untale edifizio così 
imperfetto. Ma se esponemmo i difetti dell’ orga- 

«nizzazione degli artiglieri di maree quindi la 

‘necessità di riformarne le basi, non per questo 

\\approviamo l'idea avuta di sopprimerli senza pen- 
sare prima a ripararo.i danni provenienti dall’abo- 
lizione : poichè abolire un tal corpo era necessa- 

«Pio, attesa Ja poco conveniente sua composizione e 
la confusione dei servigi; ma non sostituirvi nulla 

che potesse rimpiazzare l'idea e lo scopo avuti 

‘nell’ istituirlo ;-fu certamente peggio che se lo si 

‘fosse conservato. Bene 0 male esso. esercitava a/- 

«meno \e funzioni d’artigliere: dal 1840 in poi la 

ionosira marina non ha un'istituzione la quale sod- 
‘disfaccia ‘ai bisogni delle artiglierie di bordo. 

“ Sifu nella fine del 1839 che per. preparare 
la marina alla soppressione delle compagnie dei 
cannonieri di mare, venne organizzato il corpo 

.R. Equipaggi sopra basi affatto anti-marittime , 

; poichè di tutto il corpo della marina si volle for- 

- mare un reggimento composto di ottocompagnie, 

vpiù.una-di deposito, con i loro ufficiali e solto- 

(Jufficiali a guisa dell'esercito portanti il nome di 

(capitani, lenenti, sergenti.e caporali, con la con- 

« labilità a guisa delle truppe di terra; insomma con 

l'idea di far dello marina un vero reggimento di 
cdlinea. Mandato ‘ad effetto tale misura, al 28 marzo 
udell'anno. successivo (1840) venne emanato sotto il 
clitolo, certamente ironico e scello per antitesi della 

‘ verità, it RronpinamentO, della R. marina , col 

. Quale per riordinare codesto ramo militare di 
forza nazionale, si cominciò nell'articolo 1° a sop- 
primere deliniuvamente le compagnie dei canno- 
nieri senza pensare a rimpiazzarle con appositi 
ordinamenti, a meno che non si abbia creduto 
porvi riparo col' disposto dell’ art. 29, col quale, 

‘attesa la soppressione delle compagnie di marg, 
‘sì riconobbe rendersi necessario .l’ aumento al 

; ita R.. Navi di alcuni tamburini e pif- 

“feri (222). Adunque si è distrutto senza riedificare 

8 qui. sta il, vero male; 

Il conte di Cavour durante il tempo della sua 
‘amministrozione al: dicastero marittimo cercò di 
‘riformare vari ordinamenti spettanti alla parte 
militore della marina, Solto il suo ministero venne 
‘appunto nominòàla una commissione composta da 
‘ufficiali della R. marina coll'incarico di presentare 
‘un rapporto onde istituire il corpo dei marinai- 
cannonieri. Il pensiero del conte di Cavour era 
giusussimo : esaminiamo ora l'operato. della com- 

‘ missione, la quale oltre di fare un rapporto gene- 
rale invid anche le osservazioni particolari. di al- 

— cuni dei suoi membri. 


La comm ssione adunque ha. sforlunatomente 
confuso nel suo rapporto le attribuzioni del corpo 
«tecnico di artiglieria con quelle dei marinai-can- 
nonieri : e:ciò.è tanto vero che il suo presidente, 
îl conte di Persano, si credette in dovere, nelle 
sue osservazioni particolari, di dichiarare chevegli 
nori si. assume la responsabilità totale di quanto 
fece la commissione qual presidente, ma bensì 
come semplice membro della medesima. Le osser- 
vazioni poi che. questo distinto ufficiale della no- 
stra matinasemise sulla diversità dei due corpi, 
sull'importanza e sulla formazione dei marinai. 
.Cannomeri, meritano certamente che il governo 
le prenda’ a serio esame allorquando si tratterà 
di organizzare cedesta istituzione che ora. ci 
“manca, 0 che pur una volta bisognerà orga- 
nizzarla. 

Nè la commissione si è soltanto limitala a con- 
 foridera. i marinai «cannonieri con gli opèrai delle 
officine della darsena, ma confuse ancora gli uf- 
‘ficiali di vascello che devono sovrintendere l'istru- 
zione dei primì, con gli ufficiali tecnici d' arti- 
‘ glieria. E uale confusione si riscontra ‘egualmente 
“nel. rapporto ol quale, il comando qronnia ac- 
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compagnava da Genova a Torino. lr operato dla 
commissione, quantunque avesse dinnanzi a sè 
non solo le giuste e-chiare osservazioni del conte 
di Persano, ma ancora quelle del signor Angelo 
Marchese, il quale pure dimostrò l'inconveniente 
che ne risullerebbe.qualura si confondessero le 
funzioni. dei due corpi come intendeva la eom- 
missione. 

L'ammiragliato ‘di Genova suggerì ancora al- 
cuno idee che vogliamo rettificare, onde il governo 
non si illuda sul-loro merito. Così, per esempio, 
il classificare indistintamente come. apprendisti 
tutti i movizi al momento del loro avanzamento , 
ci sembra una misura erronea, la, quale porte- 
rebbe con sè Jo svantaggio di perdere inutilmente 
il tempo con individui i quali in gran parle po- 
trebbero mancare di quelle condizioni necessarie 
per ricevere }' istrozione d'artiglieria, epperciò il 
tutto andrebbe così a vuoto. Qual bisogno infatti 
di prendere una misura tanto generale, e quindi 
incerta, se è possibilile di. andar sicuri mediante 
una scelta? id 

Per verità la commissione volle di un marinaio- 
cannoniere formar uno scienziato, poichè molti- 
plicò inutilmente l'istruzione da impartirsi agli in- 
dividui di codesto corpo. Ed il comando della 
marina, quasicchè .volesse opporsi ad una tale 
istituzione, piuttosto. di correggere un errore con- 
simile vi si appoggiò, onde far vedere che il tempo 
della ferma per î marinai di leva non è sufficiente 
per tale istruzione. Ma perchè svisare lo scopo dei 
marinai-cannonieri? Lo scopo della loro istilu- 
zione si è quello di offrire alle navi da guerra al- 
cuni individui i quali possano esercitar le funzioni 
di capo-pezzo ecaricanti, non solo materialmente, 
ma coll'appoggio di cognizioni teoriche: c null’al- 
tro. Si vorrà forse farci credere che quattro anni 
non sono sufficenti per giungere a tal punto? Certo 
che se istituendo i marinai-cannonieri si vorranno 
confondere le loro attribuzioni ed obbligarli a far 
da operai o da facchini della darsena, non solo 
quattro anni non saranno bastanti per la loro 
istruzione, ma anzi si farà in modo che gli indi- 
vidui obbligati a tali funzioni perderanno. tutto 
l'amore al corpo ed al servizio, e così andrà a 
vuoto l'intiera istituzione. 

Qualora non vogliasi a bella posta perder di 
vista la vera e prima origine del corpo in que- 
slione, si vedrà non esservi nè potervi esister. al- 
cun inconveniente nel trasferire dal corpo marinai- 
caunonieri a quello R. Equipaggi gli individui che 
non ne fossero abili. Perciò ignoriamo i motivi 
che hanno potuto indurre il comando generale di 
Genova a rinvenire un danno pel servizio qualora 
dovesse effettuarsi codesto passaggio. Noi anzi vi 
vediamo un vantaggio, potendosi così eliminare 
dal corpo dei marinai-cannonieri gli individui poco 
adatti per rimanervi. 

Sembra strana ed incredibile l'opposizione del | 
comando della marina a tutte quelle misure le 
quali portano con sè un aumento nei quadri degli 
ufficiali di vascello : loechè servirebbe di vantag- 
gio non indifferente a questi ultimi. — La com- 
missione aveva proposto due ufficiali di vascello 
per ogni compagnia del nuovo corpo, e quantun- 
que tale numero fosse così limitato da non potersi 
accettare, pure l’ammiragliato lo ritrovò soverchio: 
così una misura che poteva riuscire non solo a 
vantaggio del servizio, ma benanco d'utilità per 
gli ufficiali, veniva avversata dal comando gene- 
rale della marina. Ed in oggi si ripete la stessa 
cosa : anzichè suggerire al governo di allargare i 
quadri per i bisogni della squadra, consigliò di 
porre sui nostri legni un numero .di ufficiali così 
ristretto, che riuscirà loro impossibile nell’ inverno 
l'eseguire il servizio di trasporti, che, nel. senso 
marinesco, è ‘cerlo molto più pesante di quello 
che se i legni dovessero far un servigio militare : 
ma di ciò parleremo in altro numero. 

Presentato che fu il progello così difettoso della 
commissione, cambiatosi anche il ministro di ma- 
rina, non se ne è più parlato e solo. pochi mesi 
addietro si pensò di istruire. per l'artiglieria un 
certo numero di marinai senza avere uno seopo 
determinato, ma la guerra. attuale troncò anche 
codesta misura parziale nel momento appunto in 
cui il bisogno di fornire. tale istruzione dovevasi 
maggiormente sentire. 

Qualora l'istituzione dei marinai-cannonieri 
fosse una cosa nuora, che nessuna marina l'avesse 
mai adottata, qualora i nostri legni da guerra dò- T 
vessero sempre essere destinati a trasportar viveri 
o che i progressi dell'artiglieria non obbligassero 
ogni dì più imperiosamente ad avereun numero 
di individui atti meglio degli altri al servizio dei 
cannoni, vi potrebbe ancora restar qualche dub- 
bio sulla convenienza di formare un. tal corpo : 
ma codesti punti sono ben lungi dall’esistere, ep- 
perciò non possono nè render.incerta, .nè meno- 
mare l’importanza dei marinai destinati alle arli- 
glierie di bordo. 

Quando i deputati degli stati del regno, convo- 
cali e rîuniti in Parigi nel 1614 dal re Luigi XHI , 
presentarongli le loro. lagnanze per migliorare 
varie parli dell’ amministrazione generale della 
Francia, venne emanata un’ ordinanza reale onde 
por rimedio ad alcuni disordini. Ebbene gli arti- 
coli 435 e 436 di codesta ordinanza, la quale porta 
la data del gennaio 1629, -più di due secoli addie- 
tro, contengono alcune disposizioni sopra i mari- 
nai-cannonieri, perfettamente d’ accordo con_ le 
nostre idee, L'istituzione alla quale accenniamo 
non è dunque cosa certamente nuova. 

Essa è ancora adottata generalmente : poichè 
lulte le marine posseggono i marinai-cannonieri, 
eccelluata l’Austria che ha i cannonieri di mare 
formati con, perso; i del (continente, e noi ché per. 













on abbiam nulla. a {li 


Non ci meraviglia che coloro i quali anche og- 
gidì tengono in mano tulle le fila dell’amministra- 
zione marittima, escludendone chi me conserva 
però la responsabilità , siccome trovano conve- 
niente di far dei nostri legni da guerra altrettante 
gabarre, debbano perciò avversare in pari tempo 
tutto quello che tende alla parte militare di bordo; 
ma ci.stupiscè non poco come il governo non vo- 
glia esaminare.quanto si passa intorno a lui e si 
opesa in nome suo. E quando venisse il giorno in 
cui il generale Durando dovesse ricordarsi d' es- 
sere anche il ministro della marina, allora si dovrà 
certamente accorgere-che mancano nella nostra 
marina molte delle principali istituzioni. militari. 
Avrà tempo di rimediarvi? Pel bene del paese 
glielo auguriamo di tutto cuore. 

L'onorevole deputato Torelli in un suo elabo- 
ralissimo discorso pronunciato alla .camera. nella 
seduta del 10 gennaio 1851 per dimostrare |’ inu- 
tilità del R. Navi pel servizio di bordo, presg in 
esame l’importanza sempre maggiore che l'arti- 
glieria va acquistando sulle navi da guerra, e de- 
dusse da ciò Ja necessità di un corpo istruito ap: 
positamente #1 maneggio dei cannoni di bordo. ll 
discorso del deputato d’Arona ci dispensa dal con- 
siderare l’importanza dei marinai- cannonieri sotto 
questo punto di vista. 

Codesta istituzione è dunque antica, è adottata 
da tutte le marine, è indispensabile al servizio 
di bordo, ed è ogni dì sempre più necessaria. 

Perciò, dopo quanto abbiamo esposto in questo 
articolo, insisliamo presso il ministero onde pensi 
ad:istituire un corpo tecnico di artiglieria navale 
ed uno dei marinai-cannonieri. Nel prossimo ar- 
licolo esporremo ancora alcune idee sulla forma- 
zione pratica di questi due corpi, l'uno dei quali 


viene da molti ritenuto impossibile ad effettuarsi ,. 


attesa l'indole e la natura dei marinai liguri, 


sale nre can 3. 








INTERNO 
ATTI UFFICIALI 


— S. M., con decreti del. 9 agosto 1855, ha fatte 
le seguenti nomine e disposizioni: 

Garbone cav. Gregorio, colonnello d'Artiglieria 
in riliro, nominato direttore della biblioteca mili- 
tare presso il real corpo d’Artiglieria ; 

Candiani d’Olivola cav. Pietro, capitano nel reg- 
gimento Genova cavalleria, promosso maggiore 
nello stato maggiore delle piazze (l turno), e nomi- 
nato comandante militare della provincia di Val- 
sesia in rimpiazzamento del maggiore Sapelli, tra- 
sferto al comando d’Ivrea; 

Bonetto Giacinto, luogotenente nel corpo dei Ca- 
rabinieri reali di Sardegna, promosso capitano 


“nello stesso corpò (1 turno), in rimpiazzamento del 


capitano Osio deceduto ; 


Rossano Teubaldo, soltotenente nel corpo sud- 


detto, promosso luogotenente nello stesso (2 turno), 


.in rimpiazzamento del luogotenente La Rocca, tra- 


sferto nell'8 fanteria; 

Amali cav. Francesco, luogotenente nel l reggi- 
mento granatieri di Sardegna, trasferto nel corpo 
dei Carabinieri reali di Sardegna (8 turno), in 
rimpiazzamento del luogotenente Bonetto, pro- 
mossò capitano; 

Fontana Luigi, maresciallo d’alloggio nel corpo 
dei Carabinieri reali di Sardegna, promosso solto- 
tenente nello stesso corpo, in rimpiazzamento del 
soltotenente Rossano promosso luogotenente ; 

Fàggiani Giuseppe, brigadiere con grado di luo- 
gotenente nella compagnia Guardie del Corpo di 
S. M., nominato brigadiere anziano con grado di 
capitano nella stessa, in rimpiazzamento del capi- 
tano Repetto, . collocato a riposo; 

Torchio Vincenzo, luogotenente guardia anziana 
nella compagnia Guardie del Corpo di S. M., no- 
minato brigadiere nella stessa in rimpiazzamento 
del luogotenente Faggiani, nominato . brigadiere 
anziano; 

Rodini cav. Edoardo, allievo delsesto anno armi 
dotte della regia militare Accademia con grado di 
sottotenente nel regio esercito, nominato sottote- 
nente effettivo nel corpo reale d'Arliglieria ; 

Galleani di S. Ambroise barone Orazio, id., id 

Adami Luigi Paolo, id., id 

Mussi Francesco Giuseppe, id.,id.; 

Earini Domenico Francesco, id., nel corpo reale 


‘del Genio: 


San Vitale cav. Guido Felice, id. id.; 

De Viry cav. Carlo Alberto, id., ‘id; 

Piollet Zenone Giulio, id., id.; 

Prato Cesare Carlo, id., id.; 

Ferreri Camillo Pietro, allievo del quinto anno 
di corso nella regia militare Accademia, promosso 
sotlotenenté nel regio esercito, continuando a ri- 
manere nello stesso stabilimento; 

Lanza conte Carlo Manfredo. id., id.; 

Gené Carlo Stefano, id., jd.; 

S. Marlino Sale di Castelnuovo , e Castellamonte 
cav. Giuseppe Maria Francesco, .id., id.; 

Martinazzi Gio. Maria, id., id. 

Debartolomei Edoardo Luigi,id., id.; 

Scala Gaspare Matteo, id., id.; 

COTTI di Lajatico, marcheso Flop Francesco 
id., 

had Felice Paolo, id.; id.; 

Perrone di $. Martino cav. Roberto, id., id.; 

Perodo pe Gaspare, soltot. nell'arma di 
cavalleria | liva, richiamato in servizio ef- 
fettivo arma e destinato presso il .depo- 







Molina promosso luogot.;. 
Scolîa Agostino, sottot. nello Stato Maggiore delle 
piazze, trasferto collo. s o grado nell'arma di 
| ne MON mi- 
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Amoretti Lu gi Alessandro, id., id;; 
Bacci Napoleone, id., id. 
Trotti Michele, id. id.: 
Fleury-Levret. Giovanni, solto-sommissario di 
guerra locale.ad Albertville, nominato. sotto-com- 
missario di guerra aggiunto nel eorpod' Intendenza 
militare; 

Bianco Pietro Antonio, furiere d'amministrazione 
nell'8 regg. di fanteria, nominato guardarme nello 
Slato Maggiore delle piazze (4 turno) è destinato 
presso il.comando militare della provincia di Ales- 
sandria;> 

Racagni Carlo Angelo Maria, soliot. nel 1 regg. 
granatieri di Sardegna, collocato in aspettaliva 
per. sospensione dall'impiego ; 

Berletti Giovsnni, souot. nel 14 regg. di fanteria, 
testè trasferto nello Stato Maggiore. delle piazze, 
ammesso a farvalere i suoi titoli pel conseguimento 
della pensione di giubilazione; considerando come 
non avvenuto il di lui trasferimento nel suddetto 
Stato Maggiore delle piazze; 

Scupelli Giuseppe, :soltot. nel 7 regg: di fanteria, 
ammesso a far valerei suoi titoli pelconseguimerto 
della pensione di giubilazione; 

Alberti Antonio, capitano nel:'7 regg. di fanteria 
in aspettativa, ammesso. in seguito a sua domanda, 
per motivi di salute,.a far valere i suoi ditoli pel 
conseguimento. della. pensione di riforma.; 

Fre Anna Giuseppa, orfana minorenne del fu ca- 
pitano Carlo Stefano, ammessa a far valere i suoi 
titoli pel conseguimento di un annuo sussidio. 

— S. M., con decreti. del 9 corrente, sulla pro- 
posizione del ministro del interno, si è degnata 
conferire la crocè di cavaliere ni signori ; 

Fabre avv. Luigi, sindaco della città di Cuneo ; 

Aubert avv. Pietro, id. d'Asti; 

Brida di Lessalo avv. e. vassallo Giuseppe, id. 
d'Ivrea; 

Cossu sacerdote Francesco,id. di Torralba, pro- 
vincia d'Algero. 

La Gazzetta piemontese pubblica una serie di 
nomine nel personale dell'’amministrazione . cen- 
trale della guerra. 
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FATTI BIVERSI 


Notizie sanitarte di Sassari. L'ultimo bollettino 
di Sassari accenna casi 15 e decessi ‘34 in quella 
città. 

]l morbo si è però:atlargato nelle provincie .l- 
nilime e in alcuni comuni infierisce. gravemente. 

In tulto il giorno 19 corrente ‘dal primo di del- 
l'invasione si ebbero: 


In Alghero. casi. 243 decessi, ,.,,84 
Torre Alba . a 237 » 115 
Bonorva gb >» 117 » 80 
Ozieri > 210 » 124 
Tula » 96 » 54 


Quasi la stessa proporzione havvi. in vari, altri 
comuni. 

Per soddisfare alle domande che vennero fatte 
dalle autorità locali :.partirono questa mattina alla 
volta di Sassari .col vapore diretto a Porto-Tor- 
res, due altri medici, cioè i dottori Leone Valletti 
e Bartolomeo Schinelli, sei farmacisti e sette infer- 
mieri. 

I farmacisti sono. Vincenzo. Gabolti, Giovanni 
Gallo, Carlo Accattino, Pietro Chiabrera, Pietro Mi- 


i lesi e Gaudenzio Guglielmetti. 


Partirono pure collo stesso vapore alla volta di 


) ‘Ozieri due altremedici, cioè i doltori Gavino-Manca- 


Serra e Cesare Boldrini. LI 

Collo stesso mezzo s'inviò pure fanto a Sassari 
quanto ad Ozieri®una abbondante quantità di me- 
dicinali, e di cloruro, di riso, paste e ghiaccio: 

Parlirono inoltre da Genova 2 medici ed un far- 
macista, 

Ministero dì marina. Nel mar Tirreno fra l'om- 
brone e Piombino, la barca toscana, San Defen- 
dente, di tonnellate 4, patrone Luca Compiani, 
veniva mandata a rovescio dalla bufera che la 
maltina del 22 luglio scorso con estrema violenza 
imperversava. 


Stavansi altaccali al colmo di quella, a 22 miglia ì 


lontani dalla terra, i quattro‘uomini che ne ‘com- 
ponevano:l’ equipaggio, e tre giovinette.che vi fa- 
cevan tragitto per Piombino ove la barca recava 
dall’ Ombrone un carico di giunchi, 

In così travaglioso frangente eomparve la bom- 
barda-nazionale, N. S. della Provvidenza, diretta 
a cariear carbone alla maremma di S. Rocco, e 
comandata dal patrone Follegora Gio. Battista da 
Camogli, il quale, visto a caso una mano a tra- 
verso dei cavalloni ‘che agitava un grembiale di 
donna, si sforzò tosto a drizzare verso quel segno 
il suo corso, e riportati danni nelle vele, il rag- 
giunse, e tanto atoperò coll’ aiuto. del suo secondo 
di bordo e dell'equipaggio, che :riuseì a trarre 
quei selte infelici semivivi al proprio bordo ove, 
rifocillati e vestiti, ripresero. vigore, ed incolumi 
furono messia terra.al cospetto di tulti in Tala- 
mone, riavendosi anche la barca che el” intrepidi 
e generosi loro salvatori si accinsero a ricuperare 
in mezzo ai pericoli della glempesta. 

(Gazz. Pem.) 

Testamento di una povera donna. It Giornale 
di Roma riferisce il seguente: atto di carità, che 
siamo meravigliati. di trovare in quel foglio, per- 
chè ci sembra una satira «contro la. corto. ponti- 
ficia; 

« Gli atti straordinari di sari non.debbono re- 
stare occulti: la riconoscenza © l'ammirazione im- 
pongono. il dovere di renderli a (ulti manifesti. 


Egli è per ciò che noi non possiamo. trattenereì 


‘dal manifestare l° atto ammirabile di evangelica. 


‘carità, che co 


impiva certa Agata Malhey Stecklin, 
morta în Roma or soho: DIAI pene Nataa Lav x 














saunn nella Svizzera, questa dorina vivea da al- 
cuni.anni in Roma, occupata a dar lezioni di lin- 
gua; perchè assai istruita, e autrige di diverse 
opere già pubblicate. Ma vivea in tale povertà, che 
facea compassione a vederla : sempre in cattivi ar- 
nesi , si alimentava di poco pane e anche questo 
spesso avanzo o rifiuto di altri: abitava in una 
‘Soffitta ,,che a. cagione di sua miserabile. appa- 
renza le venne data gratuitamente da una compas- 
sionevole dama romana. 

« Venuta a morte dopo lunga. e penosissimà ma- 
lattia sopportata con -la più ‘edificante rassegna» 
zione; si è trovata posseditrice di un capitale vi- 
cino a ottomila scudi. Perchè tanti stenti, tante 
privazioni, soffrire spesso la fame e il freddo, se 
stanti mezzi ella avea ? Fu forse avarizia che domi- 
nava in lei? No: ma sentimento il più degno di 
un'anima cristiana: ella tanto sofffîi per amor dei 
poverelli. 4 : 

< Infatti apertosi il testamento, si è trovato chè 
questa donna ha fatto eredi universali di quanto 
possedeva i poveri. Animata dalla più grande ca- 
rità, ella non ebbe altro pensiero che di giovare 
ai miseri. « Sono. molti anni, ha scritto di sua 
mano nel testamento, depositato presso del notaro 
Fraltocchi, sono ‘molti anni, che. faccio questa 
preghiera : Mio Dio, concedetemi la grazia di fare 
il miglior uso possibile tanto in vita quanto in 
morte del bene che mi avete dato, e che il mio te- 


stamento sia l'espressione della santa vostra. vo- | 


lontà e che questa volontà sia rispettata. » 

« Agata Mathey col-privare se stessa del neces- 
sario e«collo esporsi a tanti atti di umiliazione ha 
formato un patrimonio ai poveri. « Ciò che pos- 
seggo, ha scrilto nel.suo testamento, è il frutto di 
venti anni di fatica : il mio avere è stato raddop- 
piato mediante una economia, che mi è costata 
molte umiliazioni e che sarebbe forse biasimevole 
se non fosse giustificata dal fine che mi era pro- 
posta, quello di lasciare qualche cosa ai poveri. » 

«.Il dare ai poveri è.setmpre opera degna di lode 
e di ammirazione. Ma lo spogliare se stesso per 
vestire gli altri, e.il condannarsi alle. sufferenze 
ed'alle privazioni, per dare soccorso ai tapini, è 
vero eroismo, che può inspirare soltanto il Van- 
gelo: e tale eroismo si è manifestato nella. carita- 
tevale Agatà Mathey, nome degno di.elerna pagina 
negli annali della carità cristiana, » : 
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STATI ITALIANI 


REGNO DELLE DUE SICILIE 
Si serive al Daily News da Napoli 8 agosto: 





« Dopo ciò che è notorio intorno alla devo-' 


zione religiosa del re di Napoli si dovrebbe. cre- 
dere ché i preti debbono essere esenti da tutti i 

+ mali di cui è erede l'altra carne. Ciò sta pure in 
qualche riguardo. I preti sono inviolabili entro i 
limiti delle loro funzioni ecclesiastiche, essi hanno 
una straordinaria influenza ‘in società, il. potere 
della polizia è nelle loro:mani, e giammai un de- 
spota sopra una scala più larga esercitò maggiore 
tirannide, quanto, i preti in quella limitata loro 
sfera. Ma godono questo ascendente ad una sola 
condizione, che venga esercitato in vantaggio del 
governo, 

« Essi devono nn soltanto dare il loro appog- 
gio alle cose come sono, senza distinzione alcuna, 
proclamando il diritto, divino dei re, ma devono 
pure accondiscendere a qualsiasi alto che venga 
loro imposto,, persino a tradire il segreto della 
confessione, quando ciò possa essere riputalo ne- 
cessariò a sostegno dei poteri esistenti. Ma si renda 
un prete sospetto di essere un malcontento, ‘allora 
la è finità per lui. In tali affari il governo ha un 
alto grado d'indipendenza, non ostante la vicinanza 
del gran capo spirituale. { 

« Il prete che fu destinato ad ufficiare in occa- 
sione.del funerale dell’ex-deputato-De Cesare, es- 
sendo sospetto di liberalismo fu arrestato, e mandato 
per.castigo in'un‘convento,fche serve per simili pu- 
nizioni e dove si sta come in un: carcere. Un altro 
caso più recente segna la. differenza fra questo 
governo e quello di Roma nel modo di trattare gli 
ecclesiastici. Un certo padre Felice era stato nomi- 
nato vicario generale di un convento a Napoli. La 

«sua condotta intollerante e le sue prevaricazioni 
‘ eccitorono l’ indegnazione degli altri stati, che nel 
1848 alzarono la voce contro diglui. 

« Allorchè subentrò la reazione assai presto, 
nulla erasi ancor fatto contro di Jui, e il superiore 
fece proponimento di vendicarsi. Il caso fu sotto- 
posto al papa mentre trovavasi nel regno; .ma egli 
si rifiutò di sancire un’ autorità ecclesiastica, e 
ordinò che quauro dei riclamanti fossero mandati 
alle loro case con una pensione dalle rendite del 
convento; 

« L'anno'scorso quest’ordfhe di esiglio fu rivo- 
cato, ma un solo ritornò, e siecome egli continuò 
d'accordo con altri frati, a tener d'occhio la .con- 

* dotta del superiore, si ebbe ricorso ad un metodo 
facile e volgare per disfarsi di essi. Furono aecu- 
sali di cospirazione contro il governo, e arrestati 
separalamente da un commissario di polizia nelle 
notti dei 27, 28 e 29 scorso. 

< Il solo sospetto di un tale delitto è fatale; e 
ora la posizione del governo è così dubbia, che 
esso combatte con ombre, ascolta ‘ogni accento di 
denuncia, e incoraggia quella diffidenza e simula- 

Zione che.ba distrutto ogni fede individuale e so- 
ciale in questo regno. Ciò in riguardo ai preti! 

« Ora ‘un aneddoto del potere giudiziario che qui 
dipende'inleramente per la sua esistenza dal bene- 
placito ‘del re, e che perciò è wenduto al potere, 
ma per compenso gode di certe licenze :. trattasi 
di una delle colonne dell'ordine, delle religione e 
‘del trono, di un uomo‘la di cui decisione assieme 


a quella dî altri, ha contribuito a sagrificare Garlo. 

















Poerio, di ùun uomo che per questo motivo ebbe 
la croce di Francesco I. Un mercante per nome 
Criomo aveva imprestato al figlio di questo giudioe 
una somma di 700 ducati. Egli fece. istanza al 
tribunale per essere pagato, e quel giudice pro- 
mise di pagarlo il giorno appresso. All'ora fissata 
però comparve un ispettore di polizia e presentò 
90 ducati in contanti e un vaglia per 10 ducati, 
dicendo che questo era îl saldo di tutta la somma. 
Il mercante fece le sue meraviglie per questa de- 
duzione di 600 ducati, ma dietro minaccia del 
carcere fù costretto a firmare la ricevuta del saldo. 
Egli non potrebbe in aleun modo riclamare, poi- 
chè sarebbe rovinato; molte sono le maniere colle 
quali il potere può opprimere la gente in. questo 
disgraziato paese. 

« Fra gli ultimi arresti havvi quello di un mem- 
bro della casa principesca di Atri, e tuita la fami- 
glia è immersa nel lutto ‘e nella costernazione. 
L'arrestato aveva sposato qualche tempo fa la si- 
gnora Obrescoff russa, assai conosciuta a Napoli; 
e i suoi amici russi come anche le autorità russe 
furono pregati d’interporsi. Nessuno conosce il 
motivo di questo arresto. * 


STATI ESTERI 


1 FRANCIA 

Gi manca la nostra solita corrispondenza di Pa- 
rigi'e vediamo che anche l' Indépendance Belge 
non ha corrispondenze politiche. È naturale cheil 
frastuono delle feste renda assai difficile raccogliere 
materia per una corrispondenza politica. 

Parigi, 20. La regina d'Inghilterra partì questa 
mane da St&Cloud.,..per recarsi a Parigi. La sua 
prima visita fu per l’ esposizione universale. Il 
corteggio era scortato. da un distaccamento di 
corazzieri della guardia imperiale. Nella prima 
veltura erano la regina e la principessa reale; in 
faccia a loro, l’imperatore e il principe Alberto. 
L'imperatore non lasciò St-Cloud. Il principe di 
Galles , le dame d’onore, i personaggi che. se- 
guirono la regina o che l’ imperatore attaccò al 
servizio di lei, venivano nelle altre carrozze. Tutti 
vestivano il costume di ciltà. 

Il corteggio fu ricevuto al. palazzo dell’ esposi- 
zione dal principe Napoleone , dagli ispettori delle 
belle arti e da diversi membri della commissione 
imperiale: Una numerosa folla trovavasi già all’e- 
sposizione, essendo stato il pubblico, pagante o 
munito di biglietti d’ entrata 0 d' invito ammesso 
prima. dell’ arrivo della regina. Dopo questo, le 
porte furono chiuse. La regina, che dava il.brac- 
cio all'imperatore .ed aveva alla sua sinistra il 
principe Napoleone, percorse successivamente le 
sale della Svezia, della Spagna , della Prussia; 











«poscia entrò nel gran salone francese; ma là era 


così compatta la folla che la circolazione divenne 
quasi impossibile e gli ag@nti di polizia dovettero 
far fare largo. La regina continuò la sua passeg- 
giata attraverso le gallerie francesi. Il pittore In- 
grés era presente, quando il corteggio attraversò 
il salone, dove sono esposti i suoi quadri. 

All’ estremità del fabbricato, trovavansi 200 can- 
tatori, uomini @ donne, della scuola Galin-Pàris- 
Chevé, che cantarono sull’ aria God save the 
Queen. Durante l'esecuzione di questo : pezzo di 
musica , l'imperatore e la regina si fermarono, Il 
canto era condotto dal signor Chevé , a cui l' im- 
peratore fece fare i suoi complimenti. 

Dopo i saloni dei pittori Decamps e Teodoro 
Rousseau , il corteggio prese per la galleria in- 
glese e salì nelle sale del primo piano, dove sono 
esposte le incisioni , le ‘litografie e gli aquarelli : 
poi visitò le gallerie belgiche e percorse una se- 
conda volta il salone quadrato, il salone di Ora- 
zio Vernet, il salone di Delacroix e quello delle 
sculture. - 

Durante questa visita, che volle più. di tre ore, 
la. musica del-reggimento dei cacciatori eseguì di- 
versi pezzi e ripetè sovente il God save the Queen. 
Il pubblico fece sentire il grido di viva la regina! 
e gl' inglesi, che erano assa+ numerosi, manda- 
rono rumorosi evviva. Nel dopo- mezzodì, la re- 
gina, dopu una colazione all’ Eliseo, visiterà la 
Santa-Cappella e traverserà i baluardi, . (Débats) 

— Una vertenza di grande importanza deve es- 
sere portata fra poco dinnanzi al tribunale civile 
d'Orléans. Un. consiglio di famiglia destituì un 
padre dalla tutela legale de' suoi due figli ed an- 
che dalla custodia delle loro persone, perchè ab- 
bracciò la religione protestante e vuole in questa 
far educare i suoi figli, l'uno di 8, l’altro di 6 
anni compiuti, nati da un suo primo matrimonio 
con una donna cattolica. Avendo il padre rifiutato 
di sottoporsi ‘a' quest* atto del consiglio di famiglia, 
dovranno pronunziare i tribunali. GI’ interessi del 
padre di famiglia sono confidati all’ eminente av: 
vocato Bethmont, priore dell'ordine degli avvo- 
cati della corte d'appello di Parigi. (Id.) 

SVEZIA E NORVEGIA 

La Gazzetta di Colonia, dopo aver annunciata 
l'adesione della Spagna all’ alleanza occidentale, 
aggiunge che i negoziati colle potenze scandinave 
promeltono un esito favorevole : «Si assicura che 
la Francia e l'Inghilterra hanno accellate le con- 
dizioni sotto cui la Svezia promise la sua adesione. 
Le siguarentiscono i suoi possedimenti attuali e, 
nel caso in cui si -riconquistassero quelli che essa 
aveva anticamente, promettesi al governo svedese 
un corpo. di truppe sufficiente per la loro occupa- 
zione durante un certo numero d'anni. » 

Quanto alla Danimarca , sperasi che anche i 
negoziali. con questo sato avranno un esito favo- 
revole; Ò sio o SURE SARE "CRA? 
‘VÀ sE RUSSIA", 0 i 
- La Gazzetta militare dì Vienna prete 
l'imperatore di Russia debba, verso la fine del 











pretende che. 








“mese, recarsi a Sebastòpoli cosuoi fratelli i gran- | 


duchi Nicola e Michele, « por portare in persona 
* all’armata l’espressigne della gratitudine di suo 
« padre, come ne-aveva preso impegno. » . 
SPAGNA ( 
Madrid, 16. Credesi che.il governo risponderà 


presto nella Gazzetta all'ultima ‘allocuzione del | 


papa. È insoria una quistione di giurisdizione 
apostolica. Quandu monsignor Brunelli venne in 
Ispagna, era portatore d'un breve che gli. confe- 


riva le facoltà di delegazione. Il governo non cre-.| 


detle dover accordare l'ezequatur reale a questo 
breve. Non pertanto, monsignor Brunelli, r.liran- 
dosi, delegò i suoi poteri a monsignor Franchi. 
Questi li delegò alla sua volta a Juanito Rena, as- 
sessore della nunziatura ed auditore del tribunale 
della rota. Il governo non tollererà quest abuso 
pregiudizievole alle prerogative reali. Il consiglio 
dei ministri ha risolto di chiudere ii tribunale 
della rota. Il governo, dopo l’allocuzione di S. S., 
si considera come sciolto dagli obblighi risultanti 
dal concordato, ed è disposto ad usare in Lutta li- 
bertà de'suoi poteri negli affari relativi alla chiesa. 
; (Corr. Havas) 
ORIENTE 

— « Il dispaccio del generale Simpson (dice il 
Morning Post del 18), dispaccio con cui si an- 
nuncia la ripresa del bombardamento,.non ci sor- 
prese. Noi aspettavamo questa nolizia , non tanto 
pei bollettini ricevuti di Crimea che per gli ordini, 
cui sapevamo esser slati mandati .da--Pietroborgo 
ai generali russi , perchè altaccassero le nostre li- 
nee prima della fine di agosto. Le ragioni che 
liannò determinato lo czar a dare questi ordini ed 
a fissare un’epoca perla loro esecuzione erano le 
incalzanti istanze de’ suoî generali, che manda- 
vano dispacci su dispacci al governo, informan- 
dolo del manco che si faceva sentire e dei mezzi 
di trasporto e dei viveri; manco che minacciava 
di divenire fatale per l’esistenza ‘stessa: delle ar- 
mate, se il mese di settembre le trovava nella stessa 
posizione; Invano i generali russi tentarono | at- 
tacco ; invano, quando noi facevamo ricognizioni, 
lasciavan essi i passi senza difesa e tenevano fuor 
della vista le loro armate ; nella speranza,-di atti- 
rarci ne' loro agguati. I generali alleati erantroppo 
prudenti ed accorti. La conseguenza fu che i russi 
non ebbero più altra alternativa che quella dì ri- 
tirarsi nell'interno del paese , dove i loro bisogni 
potrebbero essere soddisfatti, abbandonando Seba- 
stopoli alla sua sorte, per quanto concerne almeno 
l’armata di soscorso, o fare ancora uno sforzo di- 
sperato per:geltare l'esercito d' invasione nel mare 
e salvare così il baluardo dello ezar'e rilevar' l'o- 
note delle sue armi. Essi adottaronio quest’ ultimo 
partito , dietro ordini dell'imperatore. Il risultato 
è nolo,» 








NOTIZIE DEL MATTINO 
BOLLETTINO SANITARIO 


Genova, 22 agosto. Dalmezzogiorno del 2) ago- 
sto a quello del 22 
Casi 837 Decessi 27 
Bollett. prec. » 554 » 3204 
—-@ 
Totale Casi 591. Decessi 347. 
Sono compresi 6 casi e 6 decessi avvenuti in 
porto e denunziati oggi. 


Genova, 20 agosto. Leggesi nel Corriere Mer- 
cantile: 

« Oggi ebbero luogo, con molto concorso di 
amici, di. negozianti, rappresentato anche il con- 
siglio. municipale, le esequie del signor Angelo 
Dealbertis, consigliere, nella chiesa della Couso- 
lazione. 

«Ieri la comunità israelitica celebrava le ese- 
quie del suo rabbino Pavia, morto in giovine età 
e lodato per lo zelo chè mostrò pei poveri mas- 
sime lo scorso anno nella cholerica epidemia; e 
noi adempiamo a debito di veri liberali facendo 
menzione della virtù e dell’abnegazione in qual 
siasi credenza si trovi. » 

Il rabbino Pavia è morto di cholera e lascia 
una giovine sposa e teneri fanciulli. 








Notizie di Sardegna. Leggesi nel Corriere 
mercantile : 

« Le notizie di Sardegna confermano sempre 
notevolissimo migligramento, massime per ciò.che 
riguarda Sassari, ed ormai le corrispondenze non 
fanno quasi che la statistica dei danni sofferti, già 














troppo crudeli. Si stima che i morti passino i 3500 | 


in Sassari, abbenchè dapprima si parlasse di cifra 
assai maggiore ; Sassari. ha circa 25,000 anime. 
Unanime-testimonianza rendono tut in favore 
dell’ intendente,. il:quale rimase fermo al suo po- 
sto, e si adoperò per quanto poleva, benchè alcuni 
giorni malato; così in-favore del clero, fra il quale 
moltissimi esempi s’ebbero di carità e di costanza 
mirabile, dandone l'arcivescovo l’ esempio ; ed 
egualmente in favore dei militari de®16% e dei 
carabinieri .ai quali nei primi giorni toccò, intero 
il doloroso ufficio di tumulare gli abbandonati 
cadaveri, e in seguito di prestar mano a tutte le 
opere di pubblica assistenza. Dei medici, sia ve- 
nuti da Genova e da Torino, sia da Cagliari, sono 
universali gli elogi; eglino seppero guadagnarsi la 
pubblica confidenza, ed ormai nei paesi minori 
dove si estende l'invasione si domandano a gara 
sanitarii di terraferma. Si parla «della destituzione 
del sindaco di Sassari, il quale abbandonò il suo 
posto. > 
..* . LOMBARDO-VENETO. «\ 

Milano, 22 agosto; Riassunto. dall'11 . giugno a 
tutto il gioruo 
21, morti 135, in cura 65. 


di 
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‘20 corrente agosto, casi 221, guariti 
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Sopraggionii dal 20 al 9Ì detto: casì 11, guariti 3, 


morti 11, in cura 62. % N " 

Casì di cholera notificati il giorno 22 corrente 

all'I. R. Luogotenenza di Lombardia: © ©: 

Provincia di ET O 

Milano, — "N. -I80 nella sola provinela. 

— Brescia, » 247 dequali'1 in cià. 
Bergamo, ...», 206 de'qualiS.in città»: _ 
Mantova, . ‘(» . 152 de’quali: 6 in'cîttà: 
Cremona, » 89 .de'quali 11 in ciità. 4 
Lodi Crema, » 96 de’quali'2 in Lodi, Vin 


Crema,‘ 


Como, ». 74 de'quoali 11 in città. 

Pavia, » 34 Non pervennero notifica» 
zioni. 

Sondrio, » 183 nessunoin città. 


penna 


Totale. 1057 


Parma. e Piacenza, il 19 casì 92, decessi 56, to- 
tale casi 2609, decessi 1416; 


== — 
SPEDIZIONE D'ORIENTE 


(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Balaklava, 10 agosto. 

Tutti i giorni sì cannoneggià sotto a Sebastopoli, 
e non si prese ancora il colle Malakoff: Ecco rica» 
Pitolate in due parole tutte le nuove che io vi posso 
mandare delle operazioni militari; Le trincée dei 
francesi sono ormai cotanto avanzate, ché non si 
capisce come non;siano ancorasvenuti ad un falto 
risolutivo (intendiamoci, risolutivo quanto al colle 
Malakoff). Eppure la.è così. Siamo »icini al 15 di 
agosto : chi sa che non si aspelti l’ultimo istante 
per mandare a Parigi Ja notizia ‘del fausto suc- 
cesso, ovvero per poler dissimulare almeno per 
il giorno della festa la notizià di uno smacco, 
che, voglio sperare, questa volta non accadrà. 

Le nostre particolari posizioni» (intendo parlare 
del contingente sardo sardinian contingent; come 
lo .chiamano gl'inglesi) sono «sempre le stesse; 
istesso anche lò stato, sanitario. | olte malattie, 
poco gravi, ma lunghe e soggette ‘a recidive, e 
di quando in quando .qualche caso di cholera, 
principalmente ifra'igli ‘uMciulij dei quali oggi 
mancarono il doit. Balestra, giovane medico. di 
reggimento delle più belle ‘speranze, il. capitano 
Migliara dei Bersaglieri. 

Eccovi vuotato il sacco, e non è mia la. colpa 
se il sàcco è così presto Vuotalo e se nom posso 
estrarne nolizie più saddisfacenti. 

(Altra corrispondenza) 
Balaklava, 11 agosto. 

Sebbene varie corrispondenze meltano sradicato 
nelle-nostre file ilLeholera, esso, poss asssieurarvi, 
conlinua a serpeggiare, e sebbéde i casi sieno 
scarsissimi, quelli che\nesvorgòno presi però dif- 
ficilmente sopravvivono;; .in Questa; sellimana ne 
rimasero vittima 4 ufficiali, fra i quali iLmaggiore 
dei bersaglieri Cassinis e il dottore Balestra morto 
ieri. Quest: era uno déi Inedici più rinomati del 
nostro esercito, e la sua perdita lasciò. un vuoto 
difficile a’ rimpiazzarè 5 si (ha a ‘terdere! della (vita 
‘d'un altro inédico giumo verso la ‘metà del'imese 
storso, il dottor. Mowinio. gta 

Nei due ospedali di Balaklava si contano circa 
1500 ammalati, 200 in quello di Kamara, che però 
oggi, dicesi, andrà a ridursi in una specie d'ipfer= 
meria capace di 100, ammalati. : 

A Balaklava, come sapete, da ‘citea due setti- 
mane vi sono le Suore di Carità, e quantunque iv 
non sia uno de'fanatici, pel mantenimento deghisti» 
iuti monastici, non posso, però far .a meno. dicrico- 
noscere che le suore sono qui un'eccezione. lode- 
Nole, e scorgere dopo. il suo arrivo un vantaggio 


sotto vari. rapporti, e non ultimo quella ‘della 


loro pietà e buon cuore nello assistere agli am- 
malati. Lor: 





Dispacci eleltrici priv. 
AGENZIA STEFANI. 
Parigi, 23 agnsto. 
Un dispaccio russo del principe. GorciakoM-in 
data del:21 dice: Da ieri il fuoco nemico:contro la 


piazza è cunsiderevolmente ‘diminuito e cagionò 
pochi danni. 


Borsa di Parigi 
In'contanti 
Fondi francesi 


95 agosto. 
In liquidazione 


PE CEiS L'UGTIR ‘67 > 

41/2 p.050.. .. 95..a,,3d ver 
Fondi piemontesi esifion:! 

18495 p.010. 8580 dla 

1853 3 p..0j0 Poe Dai oss 9-01 

Consolidati ingl, 1 11,91,8/8, (a mezzodì): 


cnr ec, 





-pepnr==—=—————c0 
G. RomsaLno Gerente. 
——_ mt. 


CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa Di commercio — Bollettino ufficiale det: 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Gorso autentico - 23 agosto 1855. 
Fondi pubblici SIE 
1849» ‘luglio Contr.matt. inc. 86 86 10° 
; pi ld. in liq. 86/25 p. 81 agosto 
7 Fondi privati tutt HIS 
comm. ed ind. — Contr. del giorno prec. 
; ‘(dopo la borsa.in ©. 540 50.0 
.;1d. in liq- 541 p. 8l agosto». 


Cassa di 
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Az. Banca naz. — Còntr. della matt. in] ia. ‘1180 
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GIOVANNI FERRO pr'raspezzerte 
in carta, nazionali ed. estere, a prezzi di 


fabbrica, via Guardinfanti, n. 5, vicino alla 
Trattoria del Limone d'oro. 





pettorale, mucilaginoso, 


Sir Oppo Bechique antiflogistico contro i 


catarri, reumi, ecc. Calia la tosse, facilita e pr 
muove l’espettorazione, e previene le infiamma- 
zioni dei polmoni, lenifica e rinfresca gl’intestini 
nelle infiammazioni. — LE BAUER 2. uo 
A anni di conti 
Essenza Colombiana svcsesso. Guarigione 
subita e radicale dei mali di denti per questo; 
specifico, brevettata dal Governo Francese. 
















Crivellari; 
torio; Savigliano, Calandra; Santià, Aimonino; 
Saluzzo, Bongioanni; Savona, Albenga ; To- 
rino, Bonzani, Cerutti, Depanis, Florio, Nicolis, 
Tacconis, ove trovasi pure Ùl vero Rob Laffecteur. 








6.a edizione 
MALATTIE SEGRETE 1 voi.L.3., 
DrLia DEBOLEZZA peL VENTRICOLO. l vol. L. 3. | 
DeLLa GOTTA. Un opuscolo L. 1 25, di G. Ferrua, | 
dottore in medicina.e chirurgia. Per la visita in 
sua casa dalle9 del mauino sino alle 5 di sera.Via 
del Senato, n. 7, scala destra, piano 1°, Torino. 


APPIRTINANT 
pi 4A xensni 


da rimettere al prossimo 
San Michele, via Torgo | 
Nuovo, N. 17, piano 2°. 


Recapito ivi. 








CATECHISMO — 
DELL’OMEOPATIA 


per Dort. HARTLAUB 
tradotto dal tedesco în italiano. 


Si trova presso il dottor GIO. DOMENICO 
BRUNO, via Beata Vergine degli Angeli 
N. 10, piano 8°. 

Prezzo L. 2 50. 
S'invia franco mediante vaglia postale. 


AVVISO 
OLIVETTI GASPARE per scuote tende 


delle finestre e vetrine con molle e senza. 


Via B. V. degli Angeli, casa Bai, N. 4, nel 
cortile. 


BALSAMO pi TRE RE 


Un medicamento che prevenga, vinca e corregga 
quei frequenti sconcerti e disturbi dell'economia 
Vivente soliti a precedere o seguitare le serie ma- 
lattie mancava ancora al novero dei moderni pre- 
parati farmaceutici. Cotali disturbi e malesseri 
molto più frequenti è nocivi di quanto ordinaria- 
ménte si creda, esigono rimedii speciali alti a re- 
stituire alle alterate funzioni del corpo umano l'or- | 
dinario loro andamento. Molti sono i mali cagio- 
nati dalla noncuranza di questi incomodi come le 
emieranie, le vertigini, il singhinzzo, le nausee, le 
palpitazioni, le sincopi , l'indurimento del piloro, 
gli ingorghi della milza e del fegato, gli umori 
bianchi, l’itterizia, l'itterismo , la clorosi, le leu- 
corree, le emorroidi, ma nessuno è tanto fatale e 
frequente quanto la verminazione. Quest affezione 
così negletta e funesta può.ben.dirsi a ragione la 
causa ed origine del più gran numero delle ma- 
lattie. Oggidì , più che mai, va imperversando la 











verminazione e riesce fatale anche agli adulti a 
motivo delle cattive digestioni cagionate dai non 
buoni alimenti e dalle alterate bevande. 

IL BALSAMO DEI TRE RE 


preparato espressamente a combattere e vincere 
tali affezioni non ha finora fallito alla sua efficacia. 


Se ne prende a digiuno un bicchierino: da ac- 
quavita e non richiede regime particolare. 


Si prepara alla farmacia Luciano, via di Po, n. 13 
L. 8 ogni 150 grammi 
» 6 300 


NUOVA CARTA 


DEI CONTORNI DI 


SEBASTOPOLI 


rappreseutante il piano d'assedio fatto dagli 
alleati; con diverse indicazioni ed epoche, 
delle battaglie e scontri coi russi. 
In foglio a colore al prezzo di austr. L. 1 50. 
Dall'editore Antonio Vallardi; contrada di 
S. Margherita, N. 1118, in Milano. — 
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DEGLI 


In vendita — 
presso 1 Ufficio dell'OPZV/ZONE. 


Contrada della Madonna degli Angeli , N° 13, 
secondo cortile 


SARDEGNA 
ROMA 


Volumetto in-8° di pagine 66 
al prezzo di Cent. 40. 


Cambiamento di domicilio per ragione d’aggrandimento 


se I RBEDU RE N 


Dentista di Parigi 


Dal 1° luglio ha traslocato il suo alloggio in via Doragrossa, N° 11, ove due sale e due 
abinetti per operazioni sono a disposizione de’ suoi accorrenti per maggior comodità. — 
‘ontinua, come per il passato, a fare l’ applicazione del suo metodo di rimettere l» denti 
senza crochets, servendo i medesimi a masticare gli alimenti i più duri. — La detta ap- 
plicazione ha luogo senza il menomo dolore, nè estrazione di radici. 
ST IA 


MALE DI DENTI-MERCURIO 











i is i igi del l dei denti 
| CASOTTI LUIGI DI PARMA Fer°guasti che sieno, © li ‘tende atti alla masticazione 


senza far uso dei ferri nè dare rimedi per bocca. Esso lì rende anche bianchi come ala- 


| bastro. — Lo stesso CASOTTI estrae dal corpo umano ad evidenza tutto il mercurio colla 


sola immersione delle mani in un liquido specifico. — Torino, via del Cappello d’oro (che 
dalla piazza S. Giovanni mette a quella della Corona Grossa), casa Faccio, num. 4, scala 

sinistra, piano secondo. E si reca anche a domicilio. 

Nelle provincie spedisce due ampolline garantite per più operazioni, a L. 2 50, per la 
guarigione dei denti. 

Il suddetto è munito di 2200 e più firme delle più nobili e sigporili famiglie di Torino 
che fanno fede dèll’ottenuto loro perfetto risanamento. 





Torino — TIPOGRAFIA ARNALDI — 1855 


_IL PIEMONTE 


NELLA 


LEGA OCCIDENTALE 


COMMENTARI 
DI PIERLUIGI DONINI 





CONDIZIONI DELL’ASSOCIAZIONE 


L'associazione è obbligatorià per un anno, e ‘posto che le vicende della guerra. oltre- 

PARsAREerO questo tempo, l’opera continuerà istessamente, e all’Associato sarà in facoltà 
1 continuare o mtirarsi. 

Ogni mese se ne pubblicherà un fascicolo di 64 pagine, diviso indue dispenseal prezzo 
di Cent. 60 ciascuna; ogni due dispense si darà gratis un disegno rappresentante o un ri- 
tratto, o una località, o una battaglia, ecc. ew 

Le carte topografiche saranno disegnate e stampate all'Ufficio dello Stato Maggiore 
Generale del Regno. à i 

Ir fine dell'anno ssrà pur data gratis una coperta per riunire le pubblicate dispense. 

Le associazioni si ricevono dalla Treocraria ArsaLpi, via degli Stampatori, N. 8, dai 
librai della capitale e delle provincie. } 

Chi poi desiderasse avere tutta l’opera mano mano che escein luce e fare il pagamento 
ad un tempo, non ha ché spedire un vaglia di 15 lire alla detta Tipografia, la quale spe- 
dirà le dispense pel mezzo postale. 

E uscito il fascicolo III (Dispense 5 e 6). 





Torino — UNIONE TIPOGRAFICO-EDITRICE TORINESE — 1855 


(già Ditta Pomba e Comp.) 
Via Beata Vergine degli Angeli, N. 2, casa Pomba. 


STORIA 
I ITALIANI 


DI CESARE CANTU 


“Sono pubblicate le disnense 29 e 30 





. Prezzo di ciascuna dispensa L.A 20 
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Si vende all'Ufficio dell’Opinione e presso 
1 principali librai : 


INTRODUZIONE 


AL 


STORIA DEL SECOLO XIX 
di G. G. GERVINUS 
Traduzione dal tedesco di P. PEVERELLI. 


[a 


Prezzo L. 2 50. 


Questo libro che espone in modo chiaro e 
succinto la situazione politica dell’ Europa, 
benchè scritto prima della guerra, trattadella 
questione. orientale con singolare acume e 
previdenza, acquista maggiore interesse per 
la pubblicazione del 1° volume della storia 
del secolo XIX dello stesso autore, del quale 
sì sta pure preparando la traduzione. 


LA ZINGARA 


EPISODIO ROMANTICO 
DELLA GUERRA UNGHERESE 
di P. P. — Prezzo Cent. 80. 


AVVISO 


Deposito delle. ACQUE ACIDULE MAR- 
ZIALI DI S. CATERINA, congeneri in 
azione a quelle di Pyrmont, di Driburg, 
di Schwalbach, di Spaa, di Aix, di S. Mau- 
rizio di Recoaro, ecc. 

Presso la farmacia Riva Palazzi, piazza 
del Teatro alla Scala, N. 1825, in Milano. 


Nella stessa farmacia trovansi pure le acque mi- 
nerali naturali delle fonti di Recoaro, Pejo, Rabbi, 
Valdagno, Catulliane, Tartavalle, S. Omobono, 
Challes, CAstrocaro, Sales, Adelaide in Hellibrun, 
S. Pellegrino , Tettuccio, Vichy, Selters, Filinau , 
Carlsbad e Gleiechenberg, nonchè tuiti quei medi- 
cinali stranieri che godono maggior riputazione. 











Spettacoli d’oggi 


Trarro GerBIno. (Ore 8 1/2). Si rappresenta 
l’opera Chi dira vince. Dopo il 1° atto 
il balletto Mayeuo a Londra. 

Crrco Sars. (Ore 5 1/2) La drammatica comp. 
Tassani replica: L'assedio di Torino. 

Teatro Grarpin. (Ore 5 1/2). La dramm. comp. 
Toselli esporrà: La figlia del COrso. 

Trarro ALLA Crrravecta. (Ore 51/2). La dram- 
matica Compagnia Massa esporrà: Giulia 
la figlia del Procolo. 

Trarro Lupr. (Ore 5 1/2). La dramm. Comp. 
Toscana esporrà: Lazzaro il mandriano. 

Avrireatro in piazza Bodoni. Domenica lotta 
con uomini straordinari data dal sig. Ture, 
primo lottatore d'Europa. 
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MISURE FINANZIARIE DELL'AUSTRIA 


Fra le. misure contemplate. dal signor 
De Bruck per ristabilire l'equilibrio delle 
finanze austriache dobbiamo annoverare la | 
ristaurazione delle congregazioni centrali nel | 
regno lombardo-veneto.e la progettata intro- . 
duzione di analoghe. istituzioni nelle altre 
provincie dell'impero Potrà sembrare singo- | 
lare che misure tendenti ad ‘accrescere le 
spese pubblichè coll’introduzione di nuovi sti- 
pendiati, senza aleun utile nè per il governo. 
nè ‘per le provincie, possano considerarsi-| 
come misure finanziarie, ma alguni riflessi 
dimostrerahno che con quel,mezzo il. governo 
austriaco ha | intenzione di sgravare il te- 
soro dello stato.di alcune spese di pubblica 
amministrazione senza diminuire i suoi in- | 
troiti. 

Nella sovrana patente del 1815 che istituì 
le congregazioni centrali era detto che gli 
stipendi dei deputati e degli impiegati di- | 
pendenti, come anche le.altre spese che le | 
congregazioni avrebbero votato per il. van- 
taggio del. paese; sarebbero state coperte 
con apposito fondo amministrato dalle con- 
gregazioni ; il quale, in mancanza di ogni 
altra risorsa, avrebbe dovuto naturalmente 
raccogliersi mediante sovrimposta sulla di- 
retta. Le congregazioni centrali nell'Italia au- 
striaca qualche analogia con questa. disposi- 
zione acquistavano coi nostri ‘consigli divi- 
sionali, prescindendo naturalmente dai modi 
di nomina, dalla dipendenza e dallo stipendio 
assegnato ai deputati centrali. 

Poco tempo dopo la pubblicazione di 
quella patente tosto che le congregazioni 
centrali dovevano entrare in attività, l.im- 
peratore Francesco I si pentì di quella di- 
sposizione , e, fece un decreto nel quale di- | 
chiarava, che per non aggravare 1 sudditi 
di ulteriori spese ed imposte, poneva a ca- 
rico: dell’erario imperiale lo stipendio dei 
deputati e degli impiegati addetti. alle con- 

ilgregazioni , come pure tutte le altre spese 





che sarebbero occorse dipendentemente da | 


quell’istituzione. Il vero motivo si’ era che 
l’imperatore Francesco, oltremodo sospettoso 
e geloso del'suo potere assoluto,temeva che, 
accordando alle congregazioni centrali la 
facoltà di mettere sovrimposte e di maneg- 
giare danaro, esse ‘acquistassero. qualche 
importanza politica ,, e non potessero essere 
ridotte a quel grado di nullità, in cui era 
sua intenzione di tenerle. 

Infatti nella pratica le congregazioni cen- 
trali furono tenute lontane da ogni inge- 
renza in oggetti di finanze, e in materia di 

‘imposte non ebbero che una limitata inge- 
renza consultiva.riguardo alle comunali. La 
gelosia nei rapporti pecuniari fu spinta sino 
al punto ch’ essendo stata data alle congre- 
gazioni centrali senza consultare l' impera- 
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IL CONTRATTO DI VENDITA 
(Continuazione — V. num. 226) 
Il. 


IF sig. Herbert, l'onorevole amico: del sig. Med- 
dlar, non abitava: nella piccola città di W***, ma 
in-una delle sue terre, distante aleune miglia. Era 
un bel casino di campagna. Lo chiamavano Hazel's 
Growe, il boschetto di ‘nocciuoli. Se.il sig. Med- 
diar lasciava «a mistress Barclay qualche cosa‘da 
desiderare, sotto il rispetto delle belle maniere, il 
sig. Herbert era invece un perfelto gentiluomo. La 
sua fisionomia valeva. tutte le raccomandazioni, 
come si dice volgarmente. Non si potrebbe imma- 
ginare un volto più aperto, una fronte più serena, 
labbra più ridenti., sguardo più soave.ed insieme 
più fermo. Benchè egli fosse giunto alla maturità, 
.la freschezza del suo colorito, i lunghi:cappelli 
naturalmente innanellati e biondi, gli. davano un 
aspetto d'ingenuità quasi fanciullesca , cul si ae- 
coppiava però una facile eleganza di modi ed un 
arguto conversare. Il sig. Herbert aveva visto molto 
e molto imparato. Ad un'istruzione quasi univer- 
sale, andava in lui congiunta una grande cogni-. 
zione degli uomini, una consumata sperienza di 

+ affari. Il sig. Barclay, che. pur credeva.di cono- 
scere ;a fondo il commercio estero, fu meravi- 
gliato delle viste profonde ed originali del suo 
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Î L’Uffizio è stabilito invia della Madonna degli Angel, 


N.13, seconda-conte, piano terreno. 


ecc., deb 


Si pubblica tutti 1 giorni 

N Ki eq suore per ind 
‘on si accettano ri 

fascia. Prezzo per ogni copia cent. 20.— Per le inserzioni a pagamento gersi: 

SU Nicla dei Opiniohe, via'B.V. degli Angeli, 19, 





comprese le Domeniche. — Le lettere,i richiami, 
ibdirizzati franchi alla Direzione dell’ O1TMoNE.— 
irizzi ne non sono accompagnati AMIR 








| tore nella vista di-semplificare il corso degli 


affari; la facoltà di approvare i*contratti di 
affitto dei beni appartenenti agli istituti di 


beneficenza, ‘l’imperatore venutone ‘in c0-) 
| gnizione rivocò questa facilitazione, rimpro- 


verando ai suoi dicasteri di aver voluto al- 
largare arbitrariamente i poteri di un uffici 
puramente consultivo. 1 
Sino a-tanto che visse Francesco:I non sì 
fece.la menoma deviazione da questa mas- 
sima. Sotto il suo successore Ferdinando:I 
ebbe luogo una eccezione colle spese della 
guardia nobile istituita nel 1838. Y 
Le ‘congregazioni centrali di Milano e 
Venezia ebbero allora ‘l'incarico di votare 
l'occorrente aggiunta. all’ imposta prediale 


‘per far fronte a quelle spese. Le congrega- 
| zioni non ebbero però che la ‘consolazione 


di votare la sovrimposta, ma non quella di 


i amministrare i fondi raccolti. Il governo in- 


dicava la somma occorrente, le congrega- 
zioni la votavano,. per obbligo, senza discus- 
sione o verificazione di conti, e ‘i denari si 
versavano direttamente nel tesoro dello stato, 
e non se ne aveva altro conto sè non quello 
che'a Vienna era mantenuta una guardia no- 
bile composta di lombardi e veneti con una 
spesa enorme. Per darne un’ idea. notiamo 
che il fabbricato della guardia nobile italiana 
a Vienna fu comperato coi fondi raccolti nel- 
l’accennato modo ad un prezzo di gran lunga 
superiore al suo vero valore, e vi furono fatte 
spese di adattamento ancora‘ maggiori , di 
modo che con quelle somme si sarebbe edifi- 
catodi pianta un'palazzo più ampio è più con- 
veniente allo scopo. Ma quel fabbricato era 
proprietà di un arciduca che non sapendo che 
uso farne, si valse dell’ opportunità per ca- 
varne un. prezzo straordinario, e per so- 
prappiù volle che si introducesse: nel. con- 
tratto di vendita il patto che, cessaudo per 
qualsivoglia causa la guardia nobile di esi- 
stere, il palazzo dovesse ritornare senz'altro 
in possesso di quell’arciduca, ‘senz’ obbligo 
di compensare i miglioramenti e di resti- 
tuirne ‘il prezzo d' acquisto. ‘Essendo stata 
soppressa la gifirdia ‘nobile italiana’ nel 
1848, quell’arciduca, dopo nove anni invece 
di avere un palazzo mal costrutto e rovihoso, 
sì trovò in possesso di un magnifico palazzo 
e di una ingente somma di denaro quale 
prezzo ricavato da quella vendita. 

Tale fu l'unico affare di danaro, cui pre- 
starono il loro concorso le congregazioni 
centrali di Milano e Veneziadall'epoca della 
loro istituzione sino alla violenta loro sop- 
pressione nel 1848. À 

Probabilmente questo saggio ha allettato 
le sommità finanziarie di Vienna a valersi 
delle congregazioni. centrali onde intavolare 
altri simili affari, e si depose la gelosia che 
per l' addietro dominava nel. gabinetto im- 
periale a questo proposito. 

Troviamo. infatti» in. alcuni dei cenni 
pubblicati dai giornali :Semi-ufficiali di 
Vienna intorno alla riptistinazione delle 





amico, a questo riguardo. Tra le altre, discute- 
vano sovente la questione: delle tariffe doganali. 
Il sig. Herbert vedeva le coso troppo dall’ alto per 
non professare la dottrina del libero seambio. La 
libertà commerciale gli sembrava non meno pre- 
ziosa della polilica e della civile. Non pertanto, 
non bistrattava i protezionisti, lasciando a Bar- 
clay, uno dei difensori di questo parlito , .il pia- 
cere dì credere ch' egli smuovesse talora’, co’ suoi 
ragionamenti, le convinzioni del suo avversario. 
Poco' andò che l'amicizia si fece intima. Quando il 
‘sig. Herbert veniva a W***, non andava che in casa 
di Barclay; e così pure, la famiglia Barclay diri- 
geva tutte le sue passeggiate dalla parte di Hazel's 
Grove. : 

Pranzando un'giorno a W**,.il sig. Herbert pro- 
pose al suo ospite un’escursione troppo lunga per 
le signore; ma Barclay, Meddlar e Ini avevano 
buone gambe e potevano farla a piedi. Trattavasi 
di visitare un campo romano, che trovavasi in vi- 
cinanza al casino-abitato dal sig. Herbert. Ea pro- 
posta fu accettata; le:signore rimasero questa volta 
a casa'e Barclay, messosi in cammino l'indomani 
di buòn' ora, vide: poco stante venirgli incontro i 
due amici, che la discorrevano fra loro assai vi- 
vamente. Dopo scambiate affettuosamente le strette 
di mano, la conversazione continuò sullo stesso 
argomento. Dal segretario. di una compagnia di 
speculatori ,:col quale era in relazione, era stato 
al sig. Herbertpartécipato un progetto per la com- 
pera di alcuni tratti di terreno. 

«— Il loro progetto, » disse il signor'Herberi , 
« — giacchè finora non è aliro ‘che ‘un progetto — 








consisterebbe nel costrurre sopra un altipiano sil: 


congregazioni centrali che la disposizione , 
da noi accennata e soppressa dall’ 1mpera- 
tore Francesco I, sarà messa .in attività. In 
questo modo. l’erario dello stato’ non solo 
non sarà gravato della spesa degli stipendi, 
ma sì scaricherà, pure di diverse ‘spese ‘di 
amministrazione per addossarlealle congrè- 
azioni - ristaurate. Per. esempio, strade 
pubbliche , alcune ‘spese di ‘beneficenza è 
d'istruzione aquartieramenti ‘inilitari, la- 
vori idraulici per la difesa delle acque ed 
altre simili saranno dorinavanti rimesse a 
carico di sovrimposte votate dalle cengre- 
gazioni centrali. .L’ erario dello. stato sarà 
sollevato di diverse. spese. che-per..il regno 
lombardo-veneto importeranno alcuni mi- 
lioni di fiorini, senza però rimettere ‘un ‘sol 
centesimo delle imposte ‘che percepisce. 
Estendendo questo sistema sopra tutte le 
provincie dell'impero austriaco, ‘lè finanze 
dello stato potranno vantare una notevole 
diminuzione delle spese e quindi del deficit 
annuale. 

Il rendiconto finanziario annuale presen- 
terà migliori cifre a tutto idanno' dèi contri- 
buenti. In sostanza l'introduzione delle cop- 


| gregazioni centrali equivale ad una nuova 


imposta. 

Nella pratica ;questo sistema. avrà però 
molti inconvenienti, e dovrà creare imba- 
razzi politici al governo. Non è impossibile 
che i comuni quando sapranno che un de- 
putato centrale equivale ad'alcuni centesimi 
di sovrimposta per ogni scudo d’estimo, 
aprano gli occhi e si ostinino a proporre 
persone poco accette al governo. Così pure 
potrà accaderet che taluna delle persone no- 
minate si vergogni di essere segnata. dalla 
pubblica opinione .come simbolo vivente di 
sovrimposta e faccia al governo austriaco 
un'opposizione dispiacevole, e fors’ anche 
pericolosa: 

Senza dubbio quel govern» provvederà al 
solito suo modo, ma somministrerà nello 
stesso tempo una prova di più che non può 
esistere in Italia senza violenze ed arbitrii. 

Certamente non è questa la sola misura 
finanziaria che ha in vista il sig. De Bruck. 
Ne tiene altre in serbo, di cui non è ancora 
trapelato il segreto; alcune però sono evi- 
dentemente già in attività, come per esempio 
l’ordine dato alla banca nazionale di limi- 
tare le sovvenzioni e lo sconto; il quale ha 
messo in allarme l'industria e il. commer- 
cio. Indi si osservano alla borsa da qualche 
tempo vistose compre di azioni di strade 
ferrate, e industriali per conto di banchieri 
esteri, le quali ebbero per effetto di far ca- 
lare notevolmente l'agio dell'argento e il 
cambio sulle piazze estere. Non è da. sup- 
porsi che i banchieri esteri facciano per loro 
conto e a loro rischio e pericolo questa ope- 
razione e crediamo che vi abbia mano il sig. 
De Bruck, che poi vorrebbe far credere es- 
sere la diminuzione dell’ agio 1’ effetto della 
cresciuta fiducia nelle finanze dello stato; 


tuato in mezzo alle mie terre un certo numero di 
case signorili e di ville eleganti, per vecchie fa- 
miglie. Volendo parlar francamente, ‘a W*** non 
ce n'è, La compagnia, che spera fare dei bei gua- 
dagni, ne assume a. proprio carico tutta la co- 
struzionè é si. obbliga a pagare una discreta ren- 
dita dorante il tempo del suo godimento; ma 
vuole un-contratto per 99 anni, È una cosa da 
pensarci, e sarei ben contento che mi deste il vo- 
stro parere, 


« — Volontieri, » disse Barclay; « ma bisogne- 


‘rebbe che io vedessi i terreni è conoscessi i piani 


della socîetà, l'ampiezza dei fabbricati che essa 
vuol costrurtè. 

* — E'se rinunciassimo-alla ‘nostrà ‘escursione 
romana, per ‘andar da quelle parti ?'» Soggiunse 
il signor 'Herbert. 

« — Benissimo, » rispose Barclay.- La mania di 
convertire tutti i‘ punti della costa in stabilimenti 
di bagni era allora ‘al suo più alto grado. La'Spe- 
culazione poteva esser ‘buona ; essa aveva fatta la 
fortuna dei primi proprietari che ci avevano posti 
i loro capitali. Terreni fino allora incolti è quasi 
sterili davano una rendita supéerioré al valor pri- 
mitivo del suolo! Tivece d’un magro prezzo d' af- 
filo, pagato a stento da un povero affittàimolo, 
che aveva da-lottare contro l’aridità del ‘terreno, 
i capricci delle stagioni e i gran'venti, si parteci- 
pava ai benefici delle compagnie, per tutta Ta du- 










nel che però È smentito dalla circostanza 
chei fon di dello*stato, ribassano in propor-. 
zione che ribassa l’agio dimodo che le metal- 
liche al.5, per cento che non ha.guarierano 
all’.81, ora:stanno al 74 per cento, @hl;così 
detto imprestito nazionale che un mese fa 
perdeva il 10 per cento, ora perde.il 15, 

Un'altra misura importante sembra'essere 
in deliberazione nel gabinetto del signor De 
Bruck; ma questa è passiva esi riferisce al 
Lloyd austriaco di Trieste. Questo istituto, a 
quanto pare, versa in cattive .acque; alcuni 
giorni sono la Gazzetta d’Augusta osservava 
che esso non ha ancora: pubblicato;il.suo ul- 
timo rendiconto; sebbene sia già trascorsa 
l’epoca, e attribuisce il ritardo alla circostan- 
za che quel rendiconto segna una ragguar- 
devole deficienza. Siè perciò invocato il'soc- 
corso del governo , ‘e prima di pubblicare 
quel bilancio si attendono le sue decisioni 
sperando di ristabilire colle medesime l’e- 
quilibrio, 

Non vogliamo dire che il Lloyd sia pres- 
sochè ‘oberato come le finanze austriache, 


d'Oriente quell’istituto-deveaveriavuto una. 
verno austriaco per essere sostenuto ci sem- 


bra un miope che domanda di ‘essere gui- 
dato da ùn cieco. 1 








ATTI UFFICIALI 


adi 


le seguenti nomine e disposizioni : 4 

Mazzetti Carlo, sottot. nel-corpo reale del Genio, 
promosso luogot. nello stesso corpo ; 

Castello Gio. Bat, id. id.; 

Billò Celestino Lorenzo, furiere nel corpo reale 
del Genio, promosso sottot. nello stesso corpo ; 

Ferrero Gio. Balt., sergente d’amministrazione 
id. id.; 

Farina Gio. Antonio, sergente nel corpo rbale 
d'Arliglieria, promosso sottot. nello stesso corpo; 

Bestente Angelo, furiere id., id.; 

Massa Luigi, furiere id., id.; 

Voisin Agostino, furiere id., id.; HE: 

Borsarelli Gio. Ludovico, furiere maggiore id, 
id.; ” 

Iacazio Giuseppe Antonio, furiere id., id.; 

Malaspina Gio. Maria Luigi, luogot ‘nel’ regg. 
Savoia cavalleria, collocato in aspettaliva in seguito 


per ragioni di servizio ; 
Gazzano Lorenzo, sottot. nel corpo dei Bersa- 


l'impiego ; p : 

De Ville de Travernay marchese ippolito Enrico, 
capitano nell'arma di cavalleria in aspettativa, am- 
messo in seguito a sua domanda, per motivi di sa- 
sute, ‘a farvalerei suoi titoli pel conseguimento 
della pensione di riforma; } 
* Galea cav. Pietro Francesco, capitano nel9 règg. 


a far valere ì suoi litoli pel conseguimento della 
pensione di riforma ; 
Strada Teresa, vedova del sottot. in riliro fu 
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parte l'attenzione del pubblico in generale è degli 
speculatori in parVcolare. Il giornalista Puff aperse 
le sue colonne ai più seducenti programmi. Erasi 
allora allora scoperta la maravigliosa salubrità di 
quelle coste, I venti impetuosi , che le battevano 
già e non vi lasciavano crescere che una vegela- 
zione stenlata, trosformaronsi tult'a un tratto in 





brezze balsamiche e confortevoli; terreni bassi e x 
paludosi, già maledetto soggiorno di reumi e di 
febbrî, furono indicati come luoghi deliziosi, «per 
la purezza e la soavità dell'aria. Se i malati lan- 
guivano ancora e conlinuavano anzi a morire, sia 
al cadere delle foglie, sia all' epoca in cui gli al- 
beri mandano luori i loro primi germogli, dove- 


vasi aseriverlo al non aver essi, voluto andar a - 


prendere i bagni di mare, al non aver voluto ri-. 
temprare le forze del loro corpo nelle onde del- 
l'Oceano. ì k 

Il sig. Herbert possedeva precisamente uno di 
questi ammirabili terreni. Non éra una palude; 
era atizi un'allipiano, quasi un promontorio, che 
da una parte s'andava abbassando in dolce pendìo 
verso îl mare, e dall'altra verso una ridente val- 
lata, chiusa all'orizzonte da una catena di piuo- 
reschi ‘colli. Nr AIA 

« — Sùperbi luoghi, degni del sublime pano- 
rama del mare! » esclamava il sig. Meddlar, che - 


«Herbert chiamava spesso un pastorello arcadico 6. . - 


che aveva logoro qualche paio di brache sui ban- 
chi di un collegio. TRE 





Venerdì 24 agosto | Di 


ma è. certo che.in'seguito agli avvenimenti ©‘ 


forte scossa, e vedendolo rivolgersi al go- | 


INTERNO he 


SM. con decreti del 14 corrente agosto ha fatto i 


asua domanda per infermità temporarie incontrate 


glieri, collocato in aspettativa per suspensione dal- |. 


di fant., ammesso, per inabilità al servizio effettivo 






















Giuseppe Fissore, ammessa a far valere.i. i suoi ti- 
‘.toli pel conseguimento di-un’annuavitalizia  pen- 
sione; 

Cuniberti Felicita Rosa Marianna, orfana mino- 

renne del fu maggiore in ritiro Lorenzo, ammessa 

-. a far valere i suoi'titoli pel conseguimento di un 
annuo sussidio. 


FATTI DIVERSI 


Premio meritato. S. M,, intenta sempre a dare, 
“premio al mento, per decreto del 1@corrente si è 
degnata di promuovere Giovanni Patrizio Badino 
ad applicato di terza classe, e di nominare il vo- 
lontario Viltorio Bozzi ad applicato di quarta classe 
nell'amministrazione delle poste; perchè quando, 

‘ testè; fu sìrviolénta l'invasione del cholera in Sas- 
sari; ils&condo;Irovatosi lutto: solo a disim pegnare 
le ineumbenze di quella direzione, mentre quattro 
degli impiegati furono colpiti da -terribile, morbo 
(due dei quali furono vittime) ed un altro caddema- 
lato, sebbene non di cholera, vi si adoprò con tuto 
animo; il primo perthè, in quel frangente, e nél- 
l'urgenza, si offrì volonteroso di recarsi: come si 
Tecò senza esitanza'da Cagliari a Sassari per pre- 
Mare; pronto ‘aiuto nell’andamento del sèrvizio. 

(Gazz. piemontese) 

Beneficenza. Decedeva il dì.19 maggio scorso in 

‘questa capitale il teologo Domenico. Gallino la- 
sciando, fra gli altri legati, L. 200 al collegio de- 
gli artigianelli. Il di luì fratello Giuseppe, erede, 
non pago di soddisfare esattamente all'ultima vo- 
lontà del téstatore, e memore delle strettezze in 
“Cui versa presehtémente il detto istitùto, con atto 
veramente generoso ne raddoppiava il benefizio 
offrendo conteniporanesmente'altre L. 200 a titolo 
di offerta. 

‘\\\Legione anglo-italiana. Leggesi nel Piemonte: 

ng Se. non siamo mal informati le condizioni 
dell’ ingaggio nella legione. anglo-italiana sono le 
| seguenti... 
‘.« La paga del soldato è la stessa di quella che 
ricete il soldato inglese, cioè 1 franco e 25 cente- 
simi al giorno. Su questa paga si fa una deduzione 
‘per la razione. Quando il governo ‘non provveda 
; vino o liquori, vi sarà l’addizione di. 10: centesimi 

. Lal giorno. È fatta pure.una deduzione per il man- 
‘lenimento delle cose necessarie. Quando questa 
deduzione non è fatta. il soldato riceve la paga in- 
cliera, meno la deduzione della razione. 

« ll governo. inglese. provvede a. sue spese il 
soldato: di.una tunica, di un paio di pantaloni, di 
uu paio di stivali o di scarpe per ogni anno, di 
un.keppy per ogni due anni, e di un gran cap- 
potto per ogni due anni.o.,per tre secondo le cir- 
costanze. 

‘« Il sergente riceve. due paia di scarpe o di 
Slivali ogni anno. 

« Fatto l’ ingaggio una somma di 125 franchi 
è data ‘al soldato ad oggetto di. compieré. il suo 
equipaggio. Una metà di questa somma bastando 

"all'uopo, l'altra metà, resta proprietà del soldato. 

« Durante la.campagna gli oggetti addizionali di 

Nutrimento sonu provveduti gratis dal governo. 
MR) ‘Allorchè un soldato è ammalato all'ospedale 
“si fa dalla sua.paga la deduzione di 90 centesimi 
al giorno. I rimanenti 35 centesimi sono accumu- 
dati, e la loro totalità data al soldato quando la- 
Sacià l'ospedale, 
de So si giudicherà necessario sarà istituita. in 
ogni reggimento una cassa di risparmio. 
«je, Quando la legione sarà sciolta sarà  conceduto 
il viaggio gratuito ai soldati che vogliono, tornare 
a casa, ed a coloro: che vogliano emigrare all'Ame- 
rica del Nord, ovvero al capo di Buona Speranza 
sarà data la gratificazione di, un anno di paga. 
-.« Quando la legione avrà. lasciato. l'Italia sarà 
‘fatta ogni agevolezza ai soldati che volessero in- 
Mare il danaro risparmiato alle loro famiglie 0d 


" «Il governo inglese dà alle truppe dopo lo 
‘sbarco in Crimea l'aumento giornaliero sulla loro 
paga di 65 cent. »_ 


farei fare un yacht e condurrei Ja più bella vita 
del mondo. Mi ha sempre fatta invidia la. sorle 
degli anfibii. » 

‘La influenza dell’atmosfera sulla fisionomia del 
mondo esterno è un fenomeno, di cui i proprietari 
‘non terranno mai conto abbastanza, se vogliono 
trovare facili ed arrendevoli compratori. Se io 
avessi una casa, di città o di campagna, e volessi 
disfarmene, nonla farei mai vedere che nei giorni 
abbelliti dal sole. La pioggia e la nebbia guastano 
ed ayviliscono tuito e fanno ombroso anche il com- 
“pralore più entusiasta, 

Barclay non poteva averò un tempo migliore e 
quindi non vedere sotto un più favorevole aspetto 
il possedimento del signor Herbert. . Da qualsiasi 
parte si fosse vòlto, il suo occhio era callivato .@ 
“lesingato, Mature biade ondeggiavano nel piano: 
la verzura dei prati contrastava -con quella dei 

. boschi.e.il cupo fogliame degli abeti. con quello 
“delle. “quercie e dei faggi. Il sole, che indorava la 
“cresta delle colline, lasciava nell'oscurità i burroni 
e produceva così lo più vaga. mescolanza di luce 
“e d'umbra, . Quando poi gli sguardi dell’ex-nego- 
“Zianito portavansi sul mare, piano e lerso come 
‘Uno specchio, egli sentivasi quasi poeta. In. quel 
trasporto così nuovo per lui d'ammirazione, non 
‘sapeva trovar parole e solo andava. asciugandosi 
“la fronte ed aspirando quella balsamica brezza, 
(w — Che ne.dite.? » chiese il sig. Herbert. « Vi 
‘piacè è vi par buona questa posizione? » 

. ; Siccome Barclay non rispondeva, prese per ciò 
da parola Meddlar: È 
e = In verità, è un sito; , ammirabile;: delizioso! 





{| regia divisione navale in Oriente in data dell’8 a- 


*il forte vento è mare da tramontana; 








La Crimea nel palazzo di cristallo. Una no- | 
vità che promette di «essere:-molto interessante è 
stata aggiunta al palazzo di cristallo di Sydenham 
afiLondra. Una sala è stata vuoltata degli oggelti di 
cancelleria che conteneva e vi si collocarono 
altre cose- riferibili alla Crimea. Una- parte molto 
interessante ‘di questa esposizione. consiste in una 
numerosa raccolta di vedute di quel paese che ora 
è teatro della guerra. È impossibile di non fare il 
più grande elogio del loro merito. Sono dipinti da 
un arlista di nome Bossoli. Egli visse per qualche 
tempo in quel paese, ed era impiegato dal prin- 
cipe Woronzoff. Sotto la protezione di questo prin- 
cipe, egli visitò ogni parle della Crimea, e ne 
fece numerosi schizzi. Cinquantadue quadri finiti, 
eseguitl dietro questi schizzi, sono. esposti nella 
sala, che d'ora in avanti si chiamerà la sala di 
Crimea. Questi. quadri hanno un gran valore per- 
chè rappresentano diverse parli del paese solto un 
fispelto che non hanno più. Per-esempio, vi sono 
diverse vedute di Sebastopoli, come era prima che 
le mani distrutirici degli alléali avessero fatto lanto 
per ‘guastarne le bellezze. Non vi è quasi aleuna 
parte del paese, resa celebre dagli ultimi eventi, 
che non sia rappresentata. Anche come opere di 
arte posseggono «questi lavori un gran merito. 
Anche gli schizzi originali del litografo Simpsen, 
che ora sono ben eonosciuti, fàrono esposti ‘nella 
sala, il di cui centro è occupato dal piano in ri- 
lievo.di Sebastopoli. Si ha l' intenzione di: fare in 
quel locale una raccolta. di tuiti gli oggetti inte- 
ressanti che giungeranno dalla Crimea. 

(Daily News) 


IATA ZITTI SITTER intanto 


SPEDIZIONE D'ORIENTE 


Movimento. delle navi da guerra componenti la 


Posto corrente : 

Pirofregata il Carlo Alberto nel porto d’Istenina 
(Bosforo) di partenza per Balaklava; 

Td. Governolo partito da quel porto per Balaklava 
con un trasporto al rimorchio, carichi di provvi- 
gioni per l’armata; 

Id. Costituzione giunta nel Bosforo da Balaklava 
con malati per l'ospedale di Ieni-Koi; 

Vapore Malfatano partito da. Istenia il 7. per 
Balaklava avendo un trasporto al rimorchio carico 
di buoi, fu costretto a retrocedere nel Bosforo per 


Nave oneraria il Beroldo fu costretta di ancorare | 
sulla rada di Troia, impedita diimboccare lo stretto 
dei Dardanelli dal vento di Nord, venne tosto spe- 
dita»la Costituzione per rimorchiarla nel Bosforo; 

Il vapore Gulnara disimpegna il servizio di ri- 
morchiatore nel Bosforo per facilitare l’entrata nel 
mar Nero dei diversi trasporti a vela; 

Id. il Tripoli giunto nel porto d'Istenia prove- 
niente da Balaklava con ammalali. 

Lo stato sanitario degli equipaggi di quei regi 
legni era in generale soddisfacente, non essendosi | 
verificati altri casi di malattia se non che tre con 
sintomi di cholera a bordo della Costituzione alla 
sua.partenza da Balaklava. (Gazz. piem.) 


(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 





Kadikoi, 11 agosto. | 
Le occupazioni sono mili per ora e le in- | 
quietudini.ed angustie d'animo, che ebbiino in | 
principio, cessarono, in buona parle almeno, stante ’ 
la cessazione, del. cholera. e. l’arrivo di cavalli, | 
muli, carri da trasporto e viveri in quantità. Temo 
che queste inquietudini non abbiano a rinnovarsi 
colla cattiva stagione; frattanto però godiamo quel 
po' di tranquillità che abbiamo; poi, sarà quel 
che sarà. 

Un'occupazione continua e svariata che abbiaimo 
qui è il panorama di canipi, convogli, persone e 
bestie diverse che si'vedono. Oltre alle tre armale 
alleate, francesi, inglesi e-turchi, che non si ras- 
somigliano per nulla, e in tutto, tanto nelle grandi, 
come. nelle piccole cose, hanno usi, regole, ve- 
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Che bella vista ! Che aria pura! Che Eden! Aveva 
ben ragione lord Corbery di dire che non c'è una 
località,simile in tutti i tre regni. E sua’ signoria 
se la intendeva in fatto di bei luoghi. Giorgio IV, 
allora principe. reggente, lo consultava sempre. 
Una volta, fra le altre, che S. A. R. non. sapeva 
dove meltere le sue mute, in una delle residenze 
dove si dileltnva a cacciare il cervo 

« — Caro il mio Meddlar, » lo interruppe Her- 
bert, « voi siele un vero repertorio di aneddoti; 
ma fate troppe digressioni. Ora, che io sappia, non 
abbiam da fabbricare nessun canile... Basta che 
ci diciate che cosa pensasse il vostro amico, lord 
Corbery, del luogo in cui ci troviamo. 

< — Voleva soltanto... ma sia, eccomi a voi. 
Lord-Corbery erasi appoggiato al mio braccio per 
salire l’altura. Eravamo présso a poco nel luogo 
dove siamo adesso. « Meddlar, » mi disse sua si- 
gnoria, che mi faceva l'onore di darmi del tu; 
« Meddlar, mi hai fatta fare una passeggiata deli- 
€ ziosa.-Per S. Giorgio! mi farei proprio fabbricar 
< qui una ciltà marittima, se il terreno, fosse mio 





<< @ non avessi la sforluna di possedere una mezza 


« dozzina di castelli ereditari. » 

« — Riflessione, » disse Barclay, « che sarebbe 
slato molto giudiziosa, se fosse sortita da tutt'altra 
bocca che ds quella di un lord venti volle milio- 
nario e che avrebbe potuto comperare (ulta la co- 
sta. E che cosa risponderete alle proposte della 
compagnia? 

« — Non so. Faccio assegno sui consiglio: "che 
mi darete voî. Misi fanno offerte molto \losinghiere.- 

) a non “aspetta che la mia risposta, 
per. Lac: I 09 vori. NR: sopieale: di 99 auni è 


stiari diversi, vi è qui una turba immensa di gente 
venula da tutte le parti del mondo. Vedi il-tartaro 
indigeno tener dietro al suo araba, tirato da bu- 
fali, oppure seguire una coppia di dromedari; vedi 
turchi, asiatici, europei, armeni, greci, mori, egi- 
ziani e mille-altri individui, arruolalisi nel Land- 
transport inglese , in froite di 100 a 150 e talora 
più, ciascuno con tre cavalli da basto; i quali por- 
tano viveri e derrate a servizio dell'armata bri- 
tannica, e marciano in disordine, schiamazzando 
« cantando. Vedi .maltesi., spagnuoli; genovesi , 
piemontesi-ed altra gente d' altre parti d' Europa, 
aggiustati pel governo dei-muli, che. furono dagli 
inglesi comperati a migliaia per ogni parte. Cia- 
scun uomo e ciascuna bestia hanno l’ uno il ve- 
stiario, l'altra.i finimenti ‘ed il basto, secondo la 
maniera-del paese onde provengono. ; 


Ci sarebbe da scriveré per sellimane , se si vo- 
lesse esporre una parte soltanto di quello: che si 
vede qui di svariato ‘è delle osservazioni che il 
continuo confronto di tante genti diverse fa na- 
scere. Se. Grimaldi venisse ‘qui, quanti soggetti 
avrebbe pel suo abile pennello! Uniformi d'ogni 
specie: d'una varietà, e bellezza rare , fra. gl’in- 
glesij meno ricchi ed anche più male. portati fra 
i francesi; orridi nei turchi. Costumi di mille fog- 
gie e di mille colori; l' albanese, l’ indiano, il bul- 
garo, il turco delle coste d'Asia, il greco‘ di Co- 
stantinopoli, quello delle isole e via, via. 

Dopo l’arrivo dei materiali da ospedale, dei ca- 
valli del treno d’ armata e di carri, di viveri e di 
lutte le derrate necessarie, la mostra posizione si 
fece migliore e comparativamente buona. Cessò 
anche‘il'cholera ; e non dirò se questo fosse un 
fastidio di meno; giacchè, s’ è triste un’ epidemia 
dovunque, è trislissima in un campo, dove.gli 
ammalati veggonsi, per difello di mezzi, sottoposti 
a tante privazioni. Dopo il povero. Cassinis, ab- 
biamo a Jamentare. Anselmo Migliara, capitano 
dei bersaglieri e Balestra, chirurgo. Ma questa 
piccola recrudescenza pare che sarà presto ces- 
sata. 

Ora le distribuzioni al soldato si fanno regolar- 
mente. Esso ha pane e carne fresca ogni due 
giorni; ha Jegumi compressi, insieme colla carne 
salata; ha vino. ev caffè, tutti i giorni, e formag- 
gio, nei giorni in cui non ha vino; e ciò natural- 
mente oltre al riso ed alle paste, interpolatamente, 
ai legumi secchi, al pesce , ecc. Quando si pensa 
che tutto questo deve farsi venire di lontano, con 
grandi difficoltà , si viene disposti a compatire an- 
che qualche cosa. Fra un paio di settimane, spe- 
riamo di aver baraeche per ricoverare 1,000 am- 
malati qui in Crimea, ognuno dei quali avrà-il 
suo letto , un malterazzo, solto-matterazzo , len- 
zuola e coperta. Vi faranno il servizio le monache. 
Insomma, si avrà tutto quello ch'è possibile avere 
in questa terra inospitale, 


Anche gl’inglesi trattano ora benissimo i'loro 
soldati ammalati. Le narrazioni fatte dai giornali 


del.cattivo trattamento dei f@riti e degli infermi | 
eccitò nella nazione un tal sentimento di generosa | 


compassione che in breve tempo il governo rice- 
vette una così grande quantità di doni da poter- 
sene ora mantenere gli ospedali senza spesa. Si di- 
stribuiscono quotidianamente le minestre di sago 
arrow-ro0ot ; ‘il'brodo e la carne constano sempre 
delle conserve le più accreditate e Je più squisite; 
vini di Bordeaux, Xérès,-ece.; conserve di frutti 
di ogni genere, dolci, aranci, frutta secche a pro- 
fusione: insomma., ogni sorta di cibo più preli- 
bato. A Scutari, perfino il ghiaccio fatto venire 
espressamente dal Canadà. 

‘ Sono andato. due volle a. visitare le trincee. Una 
volta fui all'attacco di destra, alle così dette opere 
bianche, dove il generale Lavarande perdè la vita 
e diè il nome alle batterie che si costruiscono in 
quella località. Rimasi stordito al vedere la mole e 
la difficoltà del lavoro e mi levai il cappello din- 
nanzi ad. un'armata che ebbe Ja costanza, l'abilità 
ed il vigore di far ‘tutto ciò. Bisogna. pensare 
che i soli francesi hanno ora 85 chilometri di trin- 
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lungo ; ma io ho dei  figli.... Delresto , -non ci 


perderò nulla, giacchè la rendita del terreno sarà | 


naturalmente triplicata , quintuplicata, decuplata; 
e codesti signori faranno ancora un eccellente ne- 
gozio. 

« — Perchè dunque vi peritate? » disse Barclay. 

«— Prima, perchè il loro piano mi va poco a 
genio. Si potrebbe immaginare qualche cosa di 
meglio. Vediamò ; qual è il vostro parere su que- 
sta speculazione? 

« — Io la credo buona, » disse Barclay. La po- 
sizione è ben scelta ; ; ma non sarà un ostacolo la 
vicinanza di W*** Il pubblico non cambia tanto 
facilmente le sue' abitudini. Mi pare d’ aver visto 
più d’una casa.vuota, a W"*. î 

«-— Ne convengo , » rispose Herbert; « quando 
si ha un certo andamento di casa, si vuol conser- 
varlo tale anche in compagna ; la nosira aristo- 
crazia sopratutto , che nelle sue residenze d'estate 
è larga di un' ospitalità quasi feudale. 

« — È questa una riflessione , » proseguì Med- 
dior, « che ho sentita far soventi da illustri mem- 
bri del parlamento. « Andremmo ben volontieri a 
W.***; a riposar delle faliche della sessione : mu 
peccalo che non vi siano alloggi convenienti! » 

« — Se fossi in voi, stringerei il contratto colla 
compagnia, » disse Barclay. 

<— Non dicodi sì; ma non "dito nemmen di 
no., » Soggiunse Herbert, ridendo. « Ho per abi- 
tudine di andar molto cauto in questi affari. E poi, 
vi ripeto che non ho gran. piacere a irattar con 
una compagnia. 

‘«—E 
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perchè? I} ni e 


cea, pari a:34 della nostre ‘miglia; ‘più cioè che 
non sia la distanza fra Torino e Cuneo; e queste 
trincee sono tulle coperte sul davanti di gabbioni 
ribieni di terra o sassi. Lastio-immaginare quanti 
milioni di gabbioni sì dovettero fare. E. si noti 
che le trincee sono molto alte e Spesse, sicchè vi 
si cammino dentro diritto in piedi, al sicuro dai 
tiri detl’artiglieria.. Aggiungasi che la Maggior 
parte di esse.sono scavale nella roccia viva od in 
terreno sassoso, sicchè presentarono difficoltà gran- 
dissime: Quando. si pensa che tulti questi scavi 
furono operati dalla fanteria, di notte, sotto.i colpi 
dell’arligliena della‘piazza, che'ne ha molta assai 
e di tiro giusto; quando si pensa ancora che la 
stessa fanteria vi fa Ja guardia da dieci mesi e vi 
passa 24 ore, ogni 48, esposta ad ogni sorta di 
intemperie, ora soffocata: dai cocenti raggi del 
sole ; ora intirizzita dal gelo, dall'umido, dal vento; 
il più ‘spesso coricata nell'acqua, nel fango 0 nella 
neve; quando si pensa a tulto ciò, non si può a 
meno di ammirare la virtù di ‘un'armata, cui la 
disciplina fa fare sforzi che paiono quasi al dis- 
sopra delle forze. umane. Oltre agli 85 chilometri 
di lrincea, vissono più di 80 batterie, costrutte dal- 
l'artiglieria di terra o di marina. Sono queste sor- 
prendenti in massima parte per la loro mole e per 
la perfezione del lavoro; quelle sopratutto, che 
vidi per le prime, alle opere bianche, sono ammi- 
rabili. Uoditi esse, che è di soli 3 pezzi ed ha il 
num. 22, costò più di 850 uomini, che furono ue- 
cit o feriti mentre si costruiva. Visitai anche l'at- 
tacco di sinistra, che è il più prossimo, e mi tro- 
vai a soli 35 metri dal ciglio del fosso del bastione 
dell'albero. 


STATI ITALIANI 


REGNO DELLE DUE SICILIE 

Napoli, 14 agosto. Nel giorno 2 corrente alle ore 
22 112 italiane si ‘avvertì in Cotrone una leggiera 
scossa di lremuoto,che siripetè il dì seguente con 
maggior intensità alle ore 15...‘ 

Del pari una doppia non lieve scossa si intese in 
Catanzaro il giorno 5, alle ore 8 12 ed alle ore 13 
italiane. 

Così nell’una come nell’allra città non si ebbe a 
deplorare dannò di sorta alcuna. 

(G. delle Due Sicilie). 


E i (air ae CICCRIISEI 


STATI ESTE ki 


FRANCIA 

(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

* Parigi, 21 agosto. 

Non vi ho scritto ieri e non vi.avrei scritto nem- 
meno quest'oggi, mancando assolutamente la ma-, 
teria d'una corrispondenza. Tutta la vita parigina 
si riassume e si concentra nella visita della regina 
d'Inghilterra, ed' ibtorno ‘a ciò ‘un giornale, per 
quanto mediocremente informato ne dice sempre 
dieci volte più d'un corrispondente anche il più 
solerte; Non dimandate a nessuno notizie politiche 
perchè vi riderebbero în faccia, e se non parlate 
della regina d’Inghillerra, potete stare anche a 
bocca chiusa-perchè nessuno vi risponderebbe. 

Vedo però una corrispondenza del. Nord che mi 
induce a mandarvi qualche linea, Questa  corri- 
spondenza vorrebbe far credere bella e decisa una 
spedizione contro Napoli per parte di un corponti 
truppe destinato nell'Oriente e'che en passant si 
occuperebbe a mettere sul. trono il principe Murat 
dando la Sicilia ‘agli. inglesi. Queste asserzioni 
sono.molto esagerate e vi prego a-non dimenti- 
care mai che il Nord è fondato all'unico scopo di 
evocare dei nemici alle potenze occidentali. Sicu- 
ramente che Francia ed Inghilterra vanno persua- 
dendosi, che sarebbe errore H comporre la qui- 
stione orientale lasciando sussistere la quistione 
italiana, che al pari dell'altra può essere cagione 
di nuovi conflitti ‘in Europa; certamente io eredo 
che da quel qualunque componimento delle cose 


< — Questo sarà. benissimo; ma se la specula- 
zione è sicura, infallibile, perehè non ne farò io 
profittare un onesto capitalista , e se fosse possi- 
bile un amico ? 

« — Un amico? » disse Barclay. « Eh , infatti, 
se io conoscessi qualcheduno, cui polesse conve- 
nire questo negozio, ve lo raccomanderei. 

« — Benissimo, mio caro signore, « rispose HWer- 
bert. « So che posso contare sui wostri buoni 
uffici, Accettate dunque il mio modesto pranzo. Lo 
farò saper io. alla signora Barclay e Meddhr ci 
terrà compagnia. Alcune bolliglie di vecchio Bor- 
deavx vi comperiseranno del non squisito desinare. 
Quando saremo alla frutta ; ‘vi ‘farò vedere certi 
piani che furono gettati sullà cati: dal mio atchi- 
tetto. » 

Barclay si lasciò facilmente piegare e sì ritornò 
quindi ad Hazel's Growe per un sentiero che cor- 
reva fra' boschi. Il pranzo non pareva punto im- 
provvisato : fu abbondante e vario. Si SerY ì una 
eccellente coscia di montone, che era' stato in- 
grassato sul luogo. Le pernici, le aveva uccse lo 
stesso Herbert, in un campo vicino, e il pesce lo 
si era pur pescato lì presso. Il’ mare era tanto ab- 
bondante di pesce quanto di ‘selvaggiume il ter- 
‘Pitorio. 

‘e. Paese di cuccagna! » diceva Meddlar, 
« Vero paese di cuecagna |» 
E, traendo.fuori da un secchiello d'acqua ghiac=. 


ciata una bottiglia dallo svelto collo, prese a far il. 


panegirico del Chareau-Margauz: del RO di 
sue eroe - 
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(l'Italia non sortirà tal quale l'hanno fatta i trattati 

del 1815; ma che tutto sia deciso e disposto per 
una. prossima spedizione nel’ sensò espresso dal 
Nord, ho sicurì motivi per non crederlo. 

Giacchè ho questo giornale sotl'occhi; vi fioto qui 
quanto scrive sotto la data-di Vienna del 17 agosto, 
non lacendovi che una notizia austriaca data da 
questo giornale merita molta fede. Ma del resto ne | 
sarete più presto informato perchè trattasi di cosa 
che. riguarda specialmente, il régno Lombardo- 
Veneto. ‘ 

Ecco la.nolizia : Ò 

« Fra.i nuovi regolamenti di finanze che sa- | 
ranno pubblicati prima delle partenza di S..M. per 
Ischl si cita una riduzione degli interessi del. de- 
bito pubblico, quindi un fallimento quando al 

meno non si offra il rimborso al-pari, ciò che è 
impossibile, e l'introduzione della carta monetata 
nella Lombardia e Venezia. » A 

Parigi} 21. Ieri dopo visitata l' esposizione:-delle | 
belle arti , l'imperatore, la.regina e le persone che 
li accompagnavano si. portarono .in carrozze di 
corte all’ Eliseo, dove fu ad essi servitoun lunch. 
Durante questa visita , fu presentato alla regina il 
corpo diplomatico. A ire ore, il corteggio si diresse 
verso la Santa Cappella , in carrozze scoperte, 
precedute e seguite da un distaccamento di cento | 
guardie. Preparativi erano stati fatti al palazzo di 
giustizia, pel:passaggio della regina. A. Ire ore e 

«mezzo vi entrava .il corteggio. Discendendosi, di 
carrozza , l'imperatore offerse il braccio alla re- | 
gina, per salire lo. scalone, dove le loro maestà 
fermaronsi per esaminare l’ effetto della freccia e 
del tetto della Santa Cappella, di cui il sole indo- 
rava le:sporgenze e melteva,in rilievo tutte le linee. | 
Sull'alto della gran‘scala, le loro maestà furono 
accolte ila Abbatucci, ministro dells giustizia , 
Troplong, primo presidente della corte di cassa- 
zione , de Royer, procutator generale , Debelley - 
me, presidente del tribunale della Senna, il pre- 
fetto della Senna, è quello di polizia, 

Arrivati sotto il portico , l' architetto del monu- 
mento Lassus introdusse la regina e I° imperatore 
nella Santa Cappella , il cui aspetto parve far im- 
pressione sulle loro maestà. Dopo averla visitatain 
tutti isuoi particolari, le loro maestà si portarono 
a Notre-Dame, dove furono’ accolti dall’ arcive- 
scovo di Parigi; dal capitolo metropolitano.e dal 
vescovo di Tripoli. Le loro maestà percorsero le di- 
verse parti della cattedrale e furono ricondotte alle 
loro carrozze dall'arcivescovo. Il corteggio prese 
quindi la strada della Bastiglia. 

ll pubblico in gran folla aspettava con impa- 
zienza sui baluardi. Un serto numero di finestre e 
i teatri erano stati ornati di bandiere dai colori 
delle nazioni alleate. H. teatro della Gaité aveva 
decorata la sua facciata con un, portico di tela , 
rappresentante.la Francia e |’ Inghilterra che si 
danno la mano , con questa iscrizione: Union et | 
force. 

Le otto carrozze del coftezgio attraversarono il 
baluardo degl' italiani a cinque ore. Sulloro pas- 
saggio, si facevano sentire acelamazioni.]l ritorno 
all'Eliseo ebbe luoco pei Campi Elisi. Secondo: il 
programma , la regina andò stamane a Versailles. 
All'estremità del viale di St-Cloud , era stato in- 
nalzato un arco di trionfo. Il corteggio fu ricevuto 
sull’ entrare nella città dal maire e dai principali 
funzionari. Cinque. reggimenti facevano ala, La 
regina visitò prima gli appartamenti del castello e 
le gallerie del museo , poi i giardini, in cui  erasi 
dato corso alle grandi acque. Orchestre di parec- 
chi reggimenti eseguivano vari pezzi di musica * 
Al sortir del parco il corteggio si recò-al piccolo 
Trianon, dove era,stata preparata una merenda, 
Ora la regina è ripartita per:St-Cloud. Questa sera 
assisterà alla rappresenzione dell' Opéra. Lo spet- 
titolo Sàrà composto del balletto la Fonti e del 
God save the Queen, eseguito dai principali artisti. 

SPAGNA. 

La Gazzetta di Madrid pubblica il testo della 
‘nota, con cui il'nunzio apostolico domandò i suoi 
passaporti. Vi: si legge che « la serie dei fatti che 
« ebbero luogo in Spagna, offensivi della religione 
« e della chiesa, manifestamente contrari ‘al trat- 
€ lalo.solenne conchiuso fra il governo di S.: M.C. | 
« e la,S. S., nell'anno 1854, e‘di più Vinutilità dei 
« riclami e delle proteste fatte più. volte a nome 
« della chiesa, misero il santo padre nella dolo- 
«rosa necessità di cessar di farsi rappresentare 
« in Spagna. >» 

— Il corrispgndente della Presse dice che la 
Spugna, in questa questione, è tutta col gabinetto. 
A Madrid volevasi anzi bruciare pubblieamente il 
concordato del 1845 e Jovette intervenire \-auto- 
rità. Il gabinetto deliberò di mettere sotto: gli .0c- 
chi dell'Europa questa grande questiene in tutta 
la sua semplicità. Sarà un’ esposizione destinata 
ad una pubblicità immensa. Due scriltori cono- 
sciuti. furono incaricati di redigere. questa me- 
moria, che conterrà non solo lo storico delle rela- 
zioni della Spagna con Roma, dopo la morte di 
Ferdinando VII, ma altresì -tutti i documenti di- 
plomatici o giustificativi che si possono con- 
nettere. i * 

Nella maggior parte delle provincie, l'imprestito 
nazionale incontrò una viva ripugnanza.'-Eccet-. 
tuati-aleuni grandi centri di popolazione , le so- 
serizioni volontarie sono insignificanti. La que- 
stione finanziaria si presenterà insomma alle cortes 
tal quale l'hanno lasciata. Patt 

1 bollettini del cholera', in quasi tutte le pro- 
vincie, sono veramente sinistri. A Granata, Va- 
lenza, Malaga, ci fu recrudescenza, per esser rien- 








trati molli abitanti, troppo presto affidatisi del de-{ (| 
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crescere del Magello. 









europee che Sarà per uscire’ dall'attuale confliuo 







MAR BALTICO 0 
Si scrive nel Daily News da Stettin 18: 
«.È giunta ‘in questa città la notizia che lo scu- 

ner prussiano Hildegard von Sohwartzen di 

Stralsund, capitano Brandenburg , carico di car- 

bone per la flotta britannica nel golfo di Finlandia, 

ha'loccato sopra‘ una delle macchine infernali 
russe, e fu immediatamente fatto in pezzi. 
ORIENTE 
Jl generale russo Read ‘di cui è annonciata la 


| morte avvenuta nella battaglia di Traktyr era un 
| ufficiale assai distinto, e l’anno scorso disimpe- 
{.gnava l'ufficio. di luogotenente. imperiale nelle 


provincie caucasee in assenza del principe Woron- 


| zoff, prima che il generale. Murawieff fosse nomi- 
nato.successore di quesl’ullimo. Il padre del gene- | 


rale Read, nato a Montrose nella Granbretagna, era 
un ingegnere civile che ancora giovane andò al 


servizio della Russia sotio l'imperatore Alessandro, | 


ed essendosistabilito definitivamente in quel paese, 
ebbe un figlio che entrò nella carriera militare e 
divenne generale. (Daily News) 


I giornali francesi pubblicano i seguenti di- | 


spacci : 

« Marsiglia, 21. È arrivato. il Simois, che la- 
sciò Costantinopoli il 13. Il campo d'inverno deve 
essere stabilito presso le Acque Dolci. Hl governo 
ottomano ha autorizzata la costruzione d’una strada 
ferrata da Costantinopoli a Belgrado. Questa co- 
struzione sarà fra poco data ad appalto. 

« Benédetti, antico inenricato d'affari di Francia 
a Costantinopoli, è partito per l'Egitto. I disordini 


e La Presse d' Orient dà notizie d' Asia poco 
rassicuranti. Stando a questo giornale, Erzerum 
sarebbe.mindeciata. L'armata russa d'Asìa avrebbe 
valicato Toghanli-Dagh ed occuperebbe la valle 
di Tchin-Tebaî. Hafiz baseà era a Raibuth e man- 
cava.di viveri. I consoli europei d'Erzerum erano 
aspettati a Trebisonda. 


« Altro, stesse date. Fu istituita una commis- | 


sione mista turco-europea, che 
giudiziarie. 

€ In.occasione della festa del 15 agosto, il ge- 
nerale Larehey,passò in. rivista: 10,000 francesi , 
già raccolti nel campo di Maslak, presso Costanti- 
nopoli. Queste riserve, che ben presto ammonte- 
ranno a 50,000. uomini, saranno ripartite: fra 
Maslak e le Acque Dolci. Inoltre, saranno ac- 
camputi a Dund-Bascià 16 squadroni di caval- 
Jeria, » î 1 

« A Varna, sì stanno "dov. i quadri di una 


proponesse riforme 
. 


divisione ottomana, che devé' essere mandata in | 


Asia, Il contingente andrà, assicurasi, non più in 
Asia, ma a Sciumla. 

« Il colonnello Calandrelli fortifica rapidamente 
Erzerùm; ma manca di truppe regolari. I. consoli 
europei stanno per lasciare questa ciltà. Secondo 
il Journal de Constantinople , Kars sarebbe più 
strettamente bloccata dai russi e, domanderebbe 
dei rinforzi. 

« Il bey di Tunisi ha offerto d’intervenire, con- 
tro gl'insorti di Tripoli, : 

« La Presse d'Orient pretende che il generale 


inglese Simpson sarà fra poco surrogato dal gene- | 


rale Bentink. » 

— 1 giornali inglesi del 20 ebbero dal ministero 
della guerra comunicazione del.seguente dispaccio 
del generale Simpson: 

« Dinnanzi Sebastopoli, 17 agosto. 

« leri comandava in persona il principe Gorcia- 
koff, e non il generale Liprandi. 

« Fu ucciso il generale Read (e non Reab, come 
disse il Moniteur. 1l generale Read è uno degli 
ufficiali generali i più distinti dell’armata russa , 
e surrogò per qualche tempo il generale Woron- 
zoff nel comando del corpo del Caucaso). 

« La perdita del nemico è maggiore di quel che 
si credeva. I nostri soldati hanno fatto 600 pri- 
gionieri, 

« Le nostre batterie hanno molestato il nemico 
con un fuoco assai vigoroso. » 








NOTIZIE: DEL MATTINO 
BOLLETTINO SANITARIO 





Genova, 23 agnsto. Dal mezzogiorno del 22 ago- 
sto a quello del 23 

Casi . 21 

Bollett. prec. » 591 


Decessi 19 
» 9347 
Totale Casi 612. Decessi 366 

Sampierdarena, 22. Casì 4 deressi 1. 

Dall'invasione, casi 56,.decessi 32. 

Marassi, 22. Dall'invasione, casi 11, decessi 4. 

Sassari, 22. Casi 19 decessi 39. 

Dalle provincie di Sardegna mancano riscontri 
prer:isi. Il morbo però continua. 

La Gazzetta popolare di Cagliari ha aperta una 
soscrizione in favore delle famiglie povere dei 
morti di cholera. 

LOMBARDO-VENETO. 

Milano, 22 agosto. Riassunto dall'1} giugno a 
iutto ilgiorno 21 corrente agosto, casi 232, guariti 
24, morti 146, in cura 62. 

Sopraggiunti dal 21 al 22 detto: casi 12, guarili 4, 
morti 9, in cura 61, 


Casì di cholera notificati il giorno 23 corrente 
all’I: R. Luogotenenza di Lombardia :. 


Provincia di 






Milano, N.. 158 nella sola provineia. 
Brescia, s».° 216 nessuno in città. 
«Bergamo, ».. 56 de'qualiS.in città. 
© Mantova, > 129-dè'quali Sin città... 
mona > 153 de'quali 8 in ciuà. 
pt 


\.dei basci-bozuch ai Dardanelli erano stati conside- | 
| revolmente esagerati. 


Lodi Crema, > " ‘96 Non pervennero no 


zioni. È 


Como, ; > 80 dequali 7'în città. 
i Pavia, » . 19 Nessuno in città. 
Sondrio, » 6 Nessuno in'ciltà. 


Totale. 817 

A Trieste, dalle 8 di sera del 19 alle 8 di:ssra 
del 20, città e territorio, casi 26, guariti 37; morti 
{.16, in cura 403. 

Nella città di Gorizia, dal 19 al -20 agosto, casi 
| 6, guarili 4, morti 4, in cura 11. 

Dalle 8 di sera del 18 alle 8 di sera del 19, în 
Capodistria, casì 20, guariti 15, morti 7, in cura 
84. (0.T.) 

A Trento, il 19. agosto casi 7, morti 4. Dal 
15 luglio, casi 371, morti 167; guariti ed in» cura 
204. (Tel) 
2, morti 


A Venezia,.il 20 agosto, casi 0,.guarili 
l, in edra 11. Dal 6 maggio, casi 1159. 

A Padova, dal meriggio del 18 a quello, del 19, 
ciltà e circondario esterno, casì 4. Dal 18 gennaio, 
casi 889, guariti 257 morti 598, in cura 34. 

A Vicenza, il 19 agosto, ciltà ecircendario esterno, 
{casi 3. 
A Brescia, dal meriggio del 19 a quello del 20, 
{in città, casi 6, nei distretti casi 218. Dal:25 ‘giu- 
gno.al 14 agosto in città casi 1555 , guariti 457, 
morti 893,.in cura 205; nella provincia, casi 11,820, 
guariti 1883, morti 4850, in cura 5087. In totale 
casi 13,375, guariti 2340, morti 5743; in cura 
5292; e fino #1 20, casi 16,020, guariti 3909, morti 
7251, in cura 4860. 

Ad Udine, dalle 2 pom, del 19 alle 2 pom. del 
20, ciltà e circondario esterno, casi 7. 

(Gazz. di Venezia.) 
MAR BALTICO 

Secondo i giornali inglesi, la flotta appostatasi 
dinanzi Sweaborg componevasi dei navigli inglesi 
Duke of Wellington, Exmouth, Edinburgh, Pem- 
| broke, Cornwallis, Hastings, Euryalus, Arro- 
gant, Magicienne, Cossack , Vulture, Cruiser , 
Merlin, Geyser, Dragon, Lightning, Locust, Bel- 
leisle.(bastimento-ospitale), Aeolus. (bastimento di 
munizione) , di un naviglio mercantile carico di 
bombe, di 15 scialuppe cannoniere e 16 bombar- 
diere, nonchè dei navigli francesi Tourville (le- 
gno ammiraglio), Austerlitz, 6 scialuppe canno- 
niere 6.5 bombardiere. Dinanzi a Nargen erano 
rimasti i bastimenti Calcutta, Russell, Porcupine, 
Gorgon, Amphion.e Volcano. 

ORIENTE 


Un carteggio del Journal de Constantinople 
dal ‘campo alleato in data del ‘'7 contiene dleune 
particolarità sulla partenza del generale Canrobert 
per.la Franaia. Tutti i soldati erano» stati schie- 
rati in ordine di battaglia dal generale Pélissier, 
che aveva voluto attestare per tal. modo la propria 
stima all'illustre suo, predecessore. Quelle truppe 
| e il comandante supremo facevano grandi mani- 
festazioni ed evviva al generale Canroberi, il quale 
rispondeva loro cordialmente. La riva era piena 
di gente; quando la scialuppa che portava il ge- 
nerale Canrobert, fu per salpare, il generale Pé- 
lissier gli gridò : Addio, generale. ‘— No, rispose 
il generale Canroberi, a rivederci: e si strinsero 
affettuosamente la mano. hi 

Dalla stessa corrispondenza si desume che i 
grandi lavori impresi da oltre un mese sono vicini 
al loro termine. Si armano nuove batterie e se ne 
costruiscono di nuove. Si sbarcano cannoni giunti 
ultimamente da Tolone, .@ si. trasporta continua- 
| mente-al campo immenso materiale di guerra, Di 
| tratto in tratto si rinnova il bombardamento colla 
massima energia. 

Secondo le relazioni di ‘un ufficiale polacco di- 
serlore e dei prigionieri francesi scambiati in 
Quessa, il cholera infierisce a Sebastopoli, a Sim- 
feropoli e in tutti gli altri penti della Crimea; il 
che renderebbe assai trista la condizione delle 
ruppe russe ivi raccolte. 

I russi non permettono ai piroscafi che si pre- 
sentano a Odessa per lo scambio dei prigionieri 
di entrare nel porto ; essi debbono fermarsi all’e- 
stremità occidentale e quivi vengono loro conse- 
gnati i prigionieri. 

Si stanno formando attualmente i quadri d’ una 
| divisione ottomana destinata a recarsi in Asia. Le 
truppe che debbono comporla verranno concen- 
trate a Varna, ove #lcuni navigli da guerra otto- 
mani ridotti a legni di trasporto andranno a pren- 
derle per recarle alla loro destinazione. 

Due reggimenti del Dersadet Ordussu furono 
imbarcati sui piccoli, piroscafi che fanino il servizio 
del Bosforo e vennero trasportati. a Buiukderè per 
essere riuniti al contingente anglo-turco, 

Il duca di Dino, commissario imperiale francese 
presso il quartier generale sardo in Crimea, arrivò 
ultimamente a Costantinopoli per ristabilirsi in sa- 
lute, avendo sofferto in seguito alle fatiche della 
campagna, 

Il colonnello Alessandro di Saint-Pierre, coman- 
dante la divisione sarda de’bersaglieri, pienamente 
ristabilito dalla malattia, per cui aveva dovuto ve- 
nire a Costantinopoli,..è ripartito per. la. Crimea 








| Saluzzo cavalleria. 


| done dell'ordine del Bagno. A. questa so 






sul Governolo, che aveva pure a bordo. il. mar- 
chese Morelli di Popolo, maggiore nella brigata 


Quanto prima partirà per | Inghilterra: la bella 
fregata ottomana Gheivani-Bahri, costruita a Si- 
nope, per esservi provveduta d'una macchina ad 
elice e portare a Costantinopoli altre due elici per 
i vascelli Sciadiyè e Fethiyè: iaia 

L'Il agosto:seguì una splendida cerimonia al- 
l'ambasciata britannica di-Pera. Omer bascià do- 

| veva ricevervi in nome. della regina .il gran cor- 


nnero il 





granvisir, come pure Alì 
Rey: perni ; 


x 


tifica- 





v 


Gage 

f ministri dall 

e della marina con'parecchi alti funzionari 
mani, il sig. di Thouvenel, ambasciatore di Fran 
cia ed il barone Tecco , ministro sardo; con tut 
i membri della loro legazione. Omer bascià era 
séguìlo ‘da ‘un “numeroso ‘è splendido *Sfato*mag- 
giore. "La cerimonia fu‘compita nella gran'sala del - 
palazzo, adorno «splendidamente. Lord Stratford, 
rappresentante la regina Vittoria, ivi era: seduto 
sopra ‘un. trono: eretto in mezzo a quella sala, ove” 
fu introdotto Omer: bascià.iLord'Sirsifond gli di- 
(resse un discorso ‘analogo alla cireostanza; é Omer 
bascià espresse în lingua francese Jaxstd rieoho- 
scenza verso. la regina d’ Inghillerra:,Lord: Strate © 
ford stesso passò. il gran cordone al .callo del 
nuovo cavaliere , appoggiandogli la propria spada > 
sulla spalla e proferendo le parole usilate. Indi vi” 
fu gran banchetto , al quale intervennero lutti gli 
alti personaggi: che ‘avevano’ assistito: alla cèri- 
monia. L'A 

Dicesi che lord Stratford andrà fra breve in Cri- 
Mea , per rimettervi in nome della regine lordîne 
del Bagno ai generali inglesi ‘ehe ‘ne furono insi- 
gniti ultimamente. ) 

Da Trebisonda 6 corr. ci serivono' che, i russi aC 
continuano a bloccdre Kars:Gli;oltomani.anmen: © © > 
larorfò e resero più solide le fortificazioni diquellà > 
città, la quale è approvvigionata sino all'inverno 
e parrebbe in grado di resistere ad un allacco dei 
russi. ° Wi 

Secondo un poscrilto dello stesso nostre corri- 
spondente, 12,000 russi. comandati dal generale 
Susuloff' avrebbero sconfitto totalmente gli olto= 
mani a Kiuprukoîve sì troverebbero ‘tre ore di- 
stanti da Erzerum, Ja: quale sarebbe gravemente 
minacciata, non ‘essendo ‘armate’ a sufficienzale 
sue fortificazioni e mancandovi le munizioni. Il 
governatore di Erzerum vietò,alle famiglie idi;-ab- — 
bandonare la città, e ordinò che tutte Je persone © 
atte alle armi si. raccolgano a Devrent, per, pren- 
dervi posizione e impedire ai russi dì muovere * 
verso Erzeram; a de SIT e 

Stando ad: una lettera di Costantinopoli (della © 
Triest. Zeît:, fu formata colà utia commissione, a 
cui furono aggiunti eziandio alcuni @uropéij ‘atto 
scopo di compilare un codice di commercio. Omer È 
bascià non andrebbe in.Crimea; Nuove spossoidi” > 
tremuoto furono sentite Costantinopoli.ed;a Brussà, 

Il succitato foglio ha da Trebisonda 7 contente, © 
essere arrivalo ad. Erzerum Hafìs bascià con.10,000 4 > 
bgsci-bozuk. Erano giunti a Trebisonda da Gostan= a 
tinopoli 7 milioni di piastre'in effettivo. per l’eser- 
cito d'Anatolia. — Lettere diTebriz luglio dicono 
che il nuovo ministro di Francia'a Teheran, sie 
Bourée, non era ancor giùnto colà; onde î sudditi 
francesi dimoranti în Persia erànò sempre sotto la ©. 
protezione del rappresentante della Russigj: ©!” 

GREGIA IO pE to at PORTBENE 

Le notizie d'Ateneo 17 non fanno conoscere’ ah- 
cor nulla di definitivo sulla ‘vertenza ministerinle 
greca, a cui diedero origine precipuamentesi dîs- 
sidii fra il ministro della guerra Kallergi &Sì M° 
il re Ottone, Nero 

Scrivono su questo 
Triester Zeitung : ag DS ; 

« L'affare di Kallergi 3 tnutora indeciso. Il re <> 
non firma ‘alcuna disposizione del ministero della 
guerra. Mnurocordalo aveva promesso di aderire 
alla dimissione del ‘ministro’ della guerra: fmrcora 
esila.a mantenere la data parola; Dicesi thv* duo. 
ambasciatori abbiano assieurato il re ‘che disip- 
provavano il contegno di. Kalergi,\ma*che le loro © 
istruzioni imponevano ad essi di ‘sostenere. sieme 
Nistero attuale, Si vocifera che Kallergi abbia. di 
tenuto un congedo di tre.mesi per:fare:un viaggio 
all'estero. » % 7 Calf 
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proposito da Arene, 17 alla è : 








Dispacci elettrici prio. 
AGENZIA STEFANI, SEAT 
Parigi, 23 agosto. 0 > < — 

Konisberg, 23. Un ukase dello czar chiamato 
milizie dell'impero. La coscrizione avrà luogo.dal 
1° ottobre al primo novembre e sarà di 23 uomini 







































su mille. $Ì 
{ A, VR 
Borsa di Parigi 23 agosto. \ 
In contafiti | In liquidazione * 
Fondi francesi } SI, 
3.00... 66.80».66.40... 
4112 p.010.. 9475 3» 
Fondi piemontesi ; 
1849 5 p. 010 85 » >» » " 
1853 3 p. 070 DN 
Consolidati ingl. 91-1/4° (a mezzodì) 
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G. RomsALDo Gerente. 



















CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO} — 
Borsa DI commercio — Bollettino bi SR Cos 
corsi accertati dagli agenti di cambio: © 
Corso ‘autentico - 24 agosto 1855. WI n 

Fondi pubblici |< {| (UD 


















18495.0/0 1 luglio — Contri del'giorno pred; dopo | 

la borsa in c, 86 25. 86 nd ; 

Id. in liq. 86.15 10.25 p. 81 agosto; | _ 

Contr. della matt, in lig.86 p. 3l;agosto: 

Fondi privati , 

Az. Banca naz.] luglio-Contr. del giorno pri 
| ‘Ja borsa in e. 1180 ‘ 


Ferrovia di Cuneo, l'sprile—Contr: del’ giorno 
; 5 a. 





















le—Contr: d pirce: 
«0 dopo da borsa in lig.:485: bre 
" lella il 












noità | Feri 
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‘e di cuote ‘applicarono il pensiero alla ri- 


—. priamente l'è 


| PROIETTILE — PORTA-CORDA 
| del ‘sig. PIETRO BERTINETTI. 


Leggesi nel Passatempo: 
Ta i molti mezzi tentati onde porgere 
«aiuto alle navi, pericolanti ed alle persone 
che hanno la disgrazia di trovarvisi imbar- 
. cate, nessuno infallantemente ve n’ ha che 
prometta ‘un.frutto tanto lieto e abbondante 
quanto le.così dette corde’ di ‘soccorso, le 
‘quali ‘altro ‘non sono ‘che funi lanciate con 
‘qualche meccanico mezzo dal lido, nella di- 
- fezione del bastimento che versa in pericolo, 
“collo ‘scopo di somministrargli. un. saldo 
| punto d'appoggio, oppure di stabilire fra esso 
‘è Ta ‘terra una via di comunicazione utiliz- 
zabile in più guise, secondo le varie circo- 
‘ stanze in cui la nave si trova. Ed appunto 
perchè queste corde di soccorso delle quali 
‘parliamo, furono giudicate la migliore spe- 
ranza de’ naufraghi, molti-uomini d’ingegno 


‘ ‘cerca di un metodo per conseguire siffatto 
‘intento’, per ‘lanciare cioè le funi a grande 
distanza senza che si spezzino, ed in modo 
lclib il proîettile cui sono raccomandate gal- 
‘leggi lunga pezza visibile sul mare, sì che 
ì pericolanti possano afferrarlo , e trarre a 





sè la amnessavi corda per giovarsene a pro- 


‘pria salvezza. ; 
. Comechò però le investigazioni di tale na- 
‘tura siano, come dicianto; omai'ben antiche, 
le difficoltà elie opponevansi ad una com- 
«ipiuta risoluzione!del problema ‘erano sì nu- 
l'imeroseè sì gravi, che non valsero a giun- 
“‘gervi “i più nobîli ingegni delle straniere 
‘nazioni, Comunque stimolati da premi, da 
‘ itidoraggiamenti, da spinte d'ogni maniera. 
!Il francese signor Delavigne, che rivolse, 
fon ha guari, a tale filantropica meta i suoi 
studi, sperò un momento di poter rendere 
all'umanità questo immenso servigio, valen- 
“dosi di. un cannone rigato da trenta libbre 
«xidipalla;; mà, come ‘soveriti accade, la pra- 
iticaprova:smentì le astratte speculazioni 
dello ‘scienziato; ed il sòlo profitto che il De- 


| lavigne potè ottenere, fu di lanciare la cor- 


“dicella alquanto più lunge de’ suoi prede- 
‘ dessori, cidè sino alla distanza di metri 160. 
‘Ma oltrecchè questo gittata era ‘tuttora in- 
piicienie al bisogno, il proiettile lanciato 
dall’or detto cannone:0 non giungeva intero 
al punto di mira, o non vi giungeva in con- 
‘dizioni da poter galleggiare su l’acqua; cosa 
‘di sommo momento, affinchè il getto della 
corda riesca a quel buon fine al quale è in- 


.dirìizzato. | 








‘0 Il problema aspettava adunque tuttora il 


‘suo scioglimento , ed anzi alle spine native 


“di un sì'arduo assunto veniva a congiun- 
| gersi quello scoraggiamento che sempre na- 
(sob quando si corre dietro un’ impresa, cui 

‘molti e valenti inutilmente; si accinsero. 
DO Ma il signor Pietro Bertinetti, nostro in- 
‘‘gegnosissimo artefice e capo di uno stabili- 
‘mento industriale, salito, per le sue cure e 
| (pel suo'merito , a bellissima fama , pren- 
‘dendo animo'da ciò che ad altri avrebbe in- 
“cusso ‘timore , Si volse appunto a siffatto ra- 
‘timo di indagini, per la ragione che vide tor- 
- nar infrottuose quelle da tanti sino a questi 
dì praticate. 
Per .conoscere: quante difficoltà abbia egli 
| dovuto combattere , quante fatiche, quanti 
| dispendii sostenere , sarebbe mestieri svol- 
gere a fondo il concetto scientifico del pro- 
blema; esame questo ‘che. richiederebbe 


‘spazio maggiore di quello che a noi si con- 


- ‘dede , è cognizioni speciali di meccanica, 





3° Sono leggeri quanto occorre per poter 
galleggiare sull'acqua; ea 
4° Sono ricoperti di una ‘vernice talmente 
aderente che, oltre di;renderli impermeabili 
all'acqua e;. difenderli dal fluido prodotto 
dall'esplosione della. polvere, » resistono a 
qualunque urto cui possano andar soggetti; 

5: Non sono suscettivi di essere incendiati 
tuttochè si trovino in mezzo alla fiamma 
della polvere ; 

6. Finalmente, uscendo'dal cannone, trag- 
gono dietro di loro con tutti facilità la.corda, 
la quale. è per un capo raccomandata al 
punto della partenza e dall’altro al. proietto 
ed avvolta. con ùn modo ingegnoso sopra di 
esso. 

Questo trionfo; riportato da un ingegne 
italiano in concorrenza col fiore degli stra- 
nieri scienziati, è cosa pel nostro Piemonte 
sì lusinghiera e per l'umanità sì importante, 
che noi esitammo a parlarne, quando la 
pubblica voce lo venne la prima volta an- 
nunciando, temendo quasi d’illuderci. Ma 
ogni incertezza; ogni dubbio sarebbein gior- 
nata impossibile, visto che un:solenne espe- 
fimento fattosi in Torino nella prima metà 
dell'ultimo luglio, ed altro sperimento fatto 
in Genova nella scorsa settimana, alla pre- 
senza d’apposite commissioni nominate dal 
regio governo, pongono assolutamente fuori 
di controversia la palma dal Bertinetti rac- 
colta. Locchè di facile evincesi -dai  docu- 
menti seguenti con cui i presidenti delle 
prefate commissioni comunicavano al Ber- 
tinetti il risultamento del giudicio. da esse 
proferto : 

I 

«La: Commissione dietro la praticatane 
«prova considera soddisfacente il risultato 
ottenuto dal sig. Bertinetti e possibile la 
sua conveniente applicazione al servizio 
de' naufraghi. » 
Torino, 3 luglio 1855. 

II. 
« La Commissione, unanimemente con- 
corde, decise: il signor. Bertinetti, avere 
felicemente-risolto il problema sinoratnu- 
tilmente tentato , di mandare una corda 
ad una distanza di 500 metri ed oltre, me- 
diante un proiettile galleggiante e senza 
che essa abbia a strapparsi, ritrovato che 
può essere di utilità assolutasin caso di 
naufragio. » 
Genova, 3 agosto 1855. 

Circo pi Persano. 

Del resto, non sì tosto se ne sparse noti- 
zia, il trovato del Bertinetti fu molto favo- 
revolmente giudicato anche all’estero, ed 
ecco, fra gli altri, in quali..onorevoli. ter- 
mini ne parlava; il 10 luglio ultimo, l’Allge- 
meine Zeitung, giornale, come è noto, prov- 
visto di attivissime corrispondenze , e non 
facile a'cotrere ad'avventate opinioni : 

«'In'mezzo alle indifferenze e spesso im- 
« meritate calunnie, alle questioni intrec- 
« ciate, ed a così eterogenei elementi di cui 
«è composto il Piemonte e la posizione in 
«cui si trova, ella è pel pubblicista una 
« Soddisfazione il poter far cenno della sa- 
« pienza, dell'industria, delle tecniche sem- 
« pre nuove perfezioni, trovati ed.invenzioni 
di questo. afflitto regno. Un’ invenzione 
succede all'altra sopra questo! campo; e 
così anch'oggi nuovamente ‘possiamo dar 
notizia del risultato di una esperienza 1n- 
torno 'a cosa che ‘era cercata da tutti gli 
udmini di mare è dei quali però le espe- 
riènze tornarono sempre imperfette. Quan- 
tunque quest'invenzione hon appartenga 
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CavaLti Pr. 
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‘colle quali ben pochi hanno sufficiente di- 


1 0 mestichezza; E bisognerebbe, altronde , 


‘ ricordare che.il 'Bertinetti professò in tutta 
“la sua vita discipline a gran pezza diverse, 
e trovasi; inoltre, avviluppato in affari e 
cure (professibnali, che addimandano tutta 
la sua attenziohe , richieggono l' impiego di 
tutto il suo tempo. 
Egli insistè, nullatieno, con quel corag- 
gioche viene da una grande e virtuosa spe- 
ranza, e mettendo a profitto le profonde co- 


TR gnizioni di cui è fornito nelma gistero dei le- 


gnami, in cuigiunse a singolare eccellenza; 

| riescì finalmente a congegnare due proietti 
lighei, ‘uno dei quali del diametro di 27 

| ‘centimetri fu lanciato a 700 ‘e più metri di 
+. distanza; e l'altro del diamentro di soli 16 
centimetri aggiunse quella di metri 470 cir- 

‘ ‘cazi quali proietti sono ricchi entrambi delle 
; doti seguenti, nel cui complesso sta pro- 
ssenza dell’ agitato problema , 

PRE (i RE Ad Le 





Yoitipe i proietti di ferro fuso ;.. 


| 2° Sono di un peso sufficiente e 
possono venir land 
ionate 





lanciat 








Pie 











A 1°/Soho ‘abbastanza forti da poter resistere 
‘ el'all’urto del cannone; il quale , non di rado, 


“tale che 
+ alle distanze .sum-. 


al primo ordine, è però tanto più di grande 
utilità, ora che più. frequenti sono, le di- 
sgrazie di mare in cui centinaia. e. mi- 
gliaia di persone vanno perdute senza po- 
ter essere’ soccorse. Vogliamo: dire del 
porta-corda Bertinetti. Dopo diverse espe- 
rienze che lasciarono ancora da sperare 


lanciate il suo proîetto porta-corda di 
salvamento alla distanza di più di 700 


di dat più, egli è finalmente riuscito di. 





nero usati da S. A. R. il Ducadi Genova, e 
dal signor contrammiraglio cav. Pelletta 
comandante .in capo della R. Marina. Ed 
aggiungeremo, per ultimo , un cordiale e 
fervido voto affinchè il nostro governo che 
mostrossi, ‘in recente occasione, tanto largo 
rimuneratore versoaltripguiderdoni in modo 
degno di una .culta e. .generosa nazione 1 
luughi ed utili sforzi del.nostro modesto, ma 
valentissimo Torinese. 
GALLO FILIPPO 

Tiene un segreto per la Guarigione dei denti 
senza estirpare i medesimi ‘e ne guarentisce  l'ef- 
fetto in 4.minuti. 

Specifico preservativo "contro la camola ‘senza 
recardannoallosmalto,anzi rinforzando le gengive. 

Abita in via Pellicciai, porta N.1, piano secondo. 


A;questo recapito trovansi pure vendibili. degli 
AMPOLLINI contenenti lo specificosummenzionato: 
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Guarigione delle 
SCIROPPO. LAROZE. Sci 
la di |® col mezzo del Sci- 
roppo. di scorce d'Arancie amare, tonico anti nervoso, 
approvato dall’ Academia di Medicina e dalla scuola di 
Farmacia. Risulta di esperimenti fatti che in tutte le 
latitudini Il Sciroppo Laroze ha sempre prodotti i mig- 
liori effetti per le affezioni nervose; ammalati e medici 
Phanno costatato sommamente utile per la debolezza di 
stomaco e degli intestini, atto a regolare Je funzioni e 
ristabilire la digestione ; allontana le costipazioni, gua- 
risce la dissenteria, dissipa la gastride cronica, para- 
lizza fl languore, previene lo seadimento e accelera la 
convalescenza. Il successo ottenuto nel mondo medicale 
ha suscitato la cupidita dei contrafattori quali vendono 
firma Laroze il cattivo loro prodotto ; 
er distruggere questa vergognosa industria, ha modi-» 
jcato l’autore la marca brica. Attualmenté ogni 
po Laroze vien esteriormente 
gialla Ondata di Rosso, che porta 
nella parte ondata, la SARA di J.-P. Laroze, e nella 


generale. 

E anche direttamente ‘dal sig. J. .P. La- 
roze, farmacista, rue neuve des-Petils-Champs, 
Num: 16, Parigi. 


ATTRO GRANDI BOTTEGHE 


e magazzeni annessi 


D’affittarsi al presente od al 1° 


ALLO ISTITUTO PROFESSIONALE 
diretto dal prof: BASSINI 


sì aggiunge un Insegnamento preparatorio 
per le invenzioni industriali ed un 


Uflicio dei Brevetti d'invenzione 
pei RR..Stati e per | Estero 


con esclusivi incarichi ‘degli Offices-Unis 
di Parigi, Londra , Bruxelles: e New-York. 


Via dell’Arsenale, N. 46, piano 1° 
Le Scuole profess. riapronsi ai primi di ottobre. 
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FRATELLI BIONDETTI 


ORTOPEDICI PRIVILEGIATI 
e premiati con medaghia 
di prima classe 
a per l'invenzione di diverse 
macchine ortopediche , che servono a rad- 
drizzaré le deformità. del corpo, e di ben- 
daggi atti a contenere, senza sotto-coscia, 

qualunque ernia. 

Indirizzarsi agli inventori a Bruxelles, via 
de l’Ecuyer, num. l:'a Parigi, via Vivienne, 
num. 48: a Torino, via Doragrossa, n. 21. 
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BALSAMO pi TRE RE 


Un medicamento che prevenga, vinca e corregga 
quei frequenti sconcerti e disturbi dell' economia 
vivente soliti a precedere o, seguitare Je serie ma- 
latlie mancava ancora al novero dei, moderni pre- 
parati farmaceutici. Cotali disturbi e malesseri 
molto più frequenti e nocivi di quanto ordinaria- 
| mente si creda, esigono rimedii speciali alli a re- 
stituire alle alterate funzioni del corpo umano l'or- 
dinario loro andamento. Molti sono i mali cagio- 
nati dalla noncuranza di questi intomodi come le 
emicranie, le vertigini, il singhinzzo, le nausee, le 
pilpitazioni, le sincopi , l' indurimento del piloro, 
gli ingorghi: della milza e del fegato, gli umori 
bianchi, l’itterizia, I iterismo , la clorosi, le leu- 
corree, le emorroidi , ma nessuno è tanto fatale e 
frequente quanto la verminazione. Quest’ affezione 
così negletta e funesta può ben dirsi a ragione la 
causa ed origine del più gran numero delle ma- 
lattie. Oggidì,, più:che' mai, va imperversando la 
verminazione e riesce fatale anche agli adulti a 
motivo ‘delle ‘cattive digestioni cagionate’dai non 
buoni alimenti e dalle alterate bevande. 

IL BALSAMO DEI TRE RE 
preparato espressamente a combattere e vincere 
tali affezioni non ha finora fallito alla sua efficacia. 

Se ne prende a digiuno un bicchierino da ac- 
quavita e non richiede regime particolare. 

Si prepara alla farmacia LucIANO, via di Po, n.13 

L.3 ogni 150 grammi 
». 6 300 
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‘tire che il Bert 












IPPARTANET 
DI 14 n ian RI 


17 


vanti alla chiesa. (Locale già occupato dalla Tipo, 
ria dell'Unione tipografico-editrice, pure in via 


da rimettere al prossimo 
San Michele , via Borgo 


ottobre, in casa Dumontel; via Madonna degli Angeli, da- 


grafia del Progresso). Ricapito alla Libre- 
Madonna degli Angeli, casa Pomba, N°2. 


- MAGAZZINO 


IN FERRAMENTA sì NAZIONALE cue ESTERA 
Articoli d'ottone per mobili e appartamenti, ser- 
rature di sicurezza a pompa e ponte levatoio, corde 
armoniche inglesi per pianoforti. e gratabruschie 
per Orefici, punte parigi , filo-ferro e pietre, mole, 
utensili per learti ed articoli relativi, presso CARLO 
BELTRAMI, Via Guardinfanti, rimpetto al Caffè delle 
Provincie. Prezzi discreti. ; 


NUOVA CARTA 
DEI CONTORNI DI 


SEBASTOPOLI 


rappreseutante il piano d'assedio fatto dagli 
alleati, con diverse indicazioni ed epoche, 
delle battaglie e scontri coi russi. 
Infoglio a colore. al'prezzo di austr: L..1,50. 
Dall’editore Antonio Vallardi, contrada di 
S: Margherita, N. 1118, in Milano. 








Si vendè all'Ufficio dell'Opinione e dar prin- 
cipali librai ì 


STORIA DI VENEZIA 


dal 1797 sino ai nostri tempì 
pi P, PEVERELLI. 
Due volumi. — Prezzo L. 8. 


È un quadro completo della dominazione 
‘austriaca sulle rive dell'Adriatico nel nostro 
secolo, interrotta per poco tempo dal Regno 
d’Italia e dalla rivoluzione del.1848. 
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-. Spettacoli d'oggi 


Trarro Gerzino. (Ore..8 1/2). Si rappresenta 
l’opera Crispino e la Comare. Dopo il 1° 
atto il balletto Mayeu® a Londra. 

L'impresa di questo teatro, ha destinato a 
serata d'onore della signora Adele Rebus- 
sini attrice-cantante ,. lo spettacolo che 
avrà luogo sabato 25 corrente alle. ore 8 
pomeridiane. L' intiero atto 3° della Luisa 
Miiller primeggia fra i vari pezzi che ren- 
deranno più gradevole il trattenimento. Vi 
prenderanno parte i signori Altini'e Pietro 
Stecchi che tanto vengono festeggiati ‘in 
uti colla distinta seratante fino dal prin- 
cipio della cadente stagione teatrale. 


Circo Sass: (Ore 5 1/2) La drammatica comp. 
Tassani esporrà : IL mio onore. 

Domani sera si rappresenta il dramma nuo- 
vissimo in 8atti di L. Silva La battaglia 
della Cernaia il16 agosto 1855, con truppe 
fornite dal governo. 

Tratro Grrpini.(Ore:5 1/2). La dramm. comp. 
Toselli esporrà: Gli amanti sessagenari. 

Teirro arca Cirravetta. (Ore 51/2). La dram- 
matica Compagnia Massa replica: Giulia 
la figlia del Procolo. i 

Trarro' Lupi. (Ore 5-1/2). La dramm.Comp. 

| Tosdana esporrà: Il tributo delle 100 ver- 

gini. È i 

‘Anrireamo in piazza Bodoni. Domenica lotta 

con uomini straordinari data'd. . Ture, 

primo lottatore d'Europa. pro 
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, > PRRENZE TO TO $ | Sì pubblica tutti | giorni. X 
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Htangiaz Vea AT td. ‘ N.13, seconda corte, piano terreno. | iaaonizto dell'Opinione, via B.V. degli Angeli, 18. Reesento MIR 
Belgio ed altrì Statl ia. 5 i : | " 





TORINO 24 AGOSTO 
e cc NI 


LE FINANZE DELLO STATO 


Intanto che si stanno apparecchiando adu- 
nanze per chiedere al parlamento di riordi- 
nare in modo più razionale ed equo il sir 
stema de’pubblici tributi, è necessario d’in- 
vestigare in quali condizioni siano le nostre 
finanze è quali i risultati probabili del cot- 
rente esercizio. 

Le imposte indirette, prescindendo dai 
caugiamenti introdotti in alcune di esse, | 
promettono in quest'anno un pi otto, sensi- 
bilmente maggiore di quello dell’anno scorso. 
Le dogane specialmente darauno un .8u- 
mento di due milioni all'incirca, cid che di- 
mostra comé. i cambi internazionali vadano | 
aumeatando ed il commercio sia meno anr | 
gustiato ;e. sì gisenta poco. delle yicende 
della guerra. È un risultato che erasi lungi 
dal prevedere, ima nè l'ineremento. de’ pro- 
venti doganali, nè quello delle altre tasse 
indirette debbono farci cadere nell' illusione 
di credere la condizione dell’ erario mi- | 
gliorata. | 

La finanza continuerà ad essere soltanto 
quasi ristaurala; attendendo la ristaura- 
zione vera e completa dalla riforma d'al- 
cune imposte, dalla fine della guerra e dal 
riprosperare .dellé contrattazioni commer- | 
ciali, che ne sarà la conseguenza. 

Le spese ordinarie e straordinarie , com- 
prese quelle della spedizione, non saranno, 
per l'anno 1858, inferiori di molto a 160 mi- 
lioni : le rendite dello stato quanto frutter 
ranno? Stando a' calcoli più. probabili da- 
ranno 120 milioni: aggiunti 26 milioni del- 
l'imprestito, sì ba un'entrata di 145 milioni: 
rimarrebbe ‘quindi una deficenza di 15 mi- 
lioni. Ma wegl'introiti figurano i proventi di 
alcune imposte, la cui esazione è in ritardo. 
Siamo, per esempio, alla fine del mese di 
agosto, e non fu perarco inviata a' contri- 
buenti la polizza dell" imposta personale e | 
mobiliare : la tassa delle patentiè essa pure 
jin ritardo, e. si ha ancora, da esigere una 
parte di quella de'due anni ora scorsi. 

Ricorderannoi lettori che il ministro delle 
finanze faceva ascendere nell’ ultima espo- 
sizione della situazione’ dell' erario, a 20 
milioni all'incirca la somma delle imposte 
non riscosse: le condizioni non mutarono 
dopo d'allora, nè le difficoltà sembrano sce- 
mate, Si può quindi credere che anche atr 
tualmente sì abbia inesatta una somma cor 
spicua., che accresce gl' impacci dell’ era» 
rio! Poichè il debito oscillante può provve- 
derè ‘temporariamente ‘alla  deficenza , e 
giammai sopperire alle imposte non esatte, 
quando questé rappresentino una somma di 
venti è più milioni. 

Basta edditare l' inconveniente, perchè se 
ne giudichi la gravità; noi vorremmo in- 
gannarci, ma finchè non ci sia provato che 

‘siamo nell'errore; stimiamo che al niaprirsi 
del parlamento » la quistione finanziaria sì 
presenterà di nuovo formidabile ed il go- 
verno dovrà apparecchiarsi a sopperire al 
bisogni stravrdinari con nuovi straordinari 
mezzi, i quali mon possono esser forniti 
dalle tasse. 

In cid il Piemontenon'è in condizioni troppo 
diverse da’.suoi alleati. Il bilanciò. dell’ In- 
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MISCELLANEA. 

Si fecero già moltissimi studi per indovinare le 
cause che producono lo scoppio delle caldaie a 
vapore, e molte se ne poterono scientificamente 
determinare, è con valvole di sicurezza e con al- 
tri spedienti portarvi rimedio. Peraltro anche i più 
dotti meccanici e fisici confessano che non ostame 
tuuè le precauzioni e la più esatta ‘osservanza di 


| venti", ‘la qual cosa ‘li espone a maggiori 


| imparzialità: ma î ministri non sono per- 


ghilterra per l'anno che termina il 31 marzo 
1856 è tale , che supera'le ‘spese di tutti gli 
stati d’ Europa, prima della rivoluzione 
francese. Esso ascende a 2,400 milioni di 
franchi. Il bilancio normale non oltrepas= 
sava negli anni. addietro 1,300 milioni. In 
un.anno adunquele spese sono raddoppiate. 
E:come potrebbe essere altrimenti se la sola 
guerra costerà 1,250 milioni ve gl’ interessi 
del debito pubblico uscendono a 750 milioni 
all'incirca? 

La Francia ha essa pure un bilancio esor- 
bitante, un vero bilancio di guerra, il quale 
avanza 2,000 milioni tra ‘spese ordinarie e 
straordinarie. 

Ma queste due potenze trovano nel credito 
e nella ricchezza de’ loro stati mezzi colos- 
sali; mentre i piccoli stati hanno il credito 
più avaro , e sorgenti meno copiose di pro- 


aggravi che soltanto da una politica savia 
è prudente possono essere compensati. 
r—_—r——=———————— 


ISTRUZIONE PUBBLICA. 


Non si procede alla nomina di un profes- 
sore dell’ università; che tosto non si oda 
gridare al raggiro ‘ed alle pericolose in- 
fluenze, e bisogna confessare che in generale 
i lamenti non sono sfogo di ambizione of- | 
fesa o di speranze tradite, ma dérivano dal- 
l'ordinamento dell'istruzione superiore. 
Però i difetti non sono meno gravi negli 
uomini che nelle istituzioni. A che serve il 
riformar queste, se gli uomini che, presie- 
dono all'insegnamento, che dirigono e sor- 
vegliano gli studi;, sono deboli , cedono fa- | 
cilmente all'influenza; all’intrigo, alla ca- | 
bala? , 

Se per evitare il'raggiròo, concentrate ogni 
potere nel ministro, non cadete dalla padella | 
nelle brage? Non gli attribuite un’ autorità 
esorbitante e pericolosa? Oggi si ha un mi- 
nistro, capace di giudicar da per:sè e dide- 
liberare con senno e di sentenziare con 





| 


manenti; domani può succedere un altro 
ministro della pubblica istruzione; il quale 
sia pieghevole alle raccomandazioni, abbia 
passioncelle, gli piacciano le adulazioni, 
e non sia capace dì scegliere fra i vari 
candidati ad una cattedra esi rimetta volon- 
tieri alle inchieste. od alle suggestioni di 
qualche faccendiere. Allora per ischivare un 
pericolo non si cade nell’ abisso ? Poichè è 
più facile l'influire sopra di un ministro che 
non sopra di un consiglio, l' abbindolare 
un sol uomo che non sei o sette. Coloro che 
scoraggiati degli attuali errori, credono ri- 
coverare in porto sicuro, affidandosi al di- 
spotismo ministeriale, commettono dunque 
uno sproposito , e crediamo non abbiasi a 
spendere più parole per dimostrarlo. 
Non'si presero mai tante cautele come 
per la nomina del professore di materia me- 
dica nell'università di Torino. Pure quali ne 
furono i risultati? I meno attesi. E perchè? 
Perchè la commissione fu debole, si lasciò 
avvinchiare od ha ceduto a pregiudizi ed a 
parziali consigli. Si è tanto discusso intorno 
a quella nomina e con sì diversi pareri, che 
siamo, nostro malgrado, costretti. a ritor- 
narvi sopra: Quando il male proviene dagli 
uomini, è ingiusto il gridare contro le istitu- 
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daia un parafulmine, servendosi di un filo me- 
tallico guarentito control’ ossidazione, il quale 
faccia l'ufficio di conduttore tra il fluido elettrico 
insinuatosi e la terra o l'acqua e scarichi del 
continto l'elettricità. Trattandosi di prova poco 
dispendiosa ed agevolissima a praticarsi, ci sembra 
che possa francamente sperimentarsi, potendone 
venire grandissima utilità, e certamente nessun 
danno. 

È noto che le macchine delle navi a vapore sono 
generalmente a bassa pressione e ad esse è appli- 
cabile la proposta dell’ Andraud, la quale avrà 
pure altri vantaggi quando si trovino in mezzo 
ad un temporale sopraccarico di elettricità che 





esse avviene.tuttavia che le caldaie scoppino nè sia 
dato ‘conoscerne il motivo, 
ciò sia un fenomeno di elettri 
alcune condizioni speciali dell'atm 
di fluido ‘elettfico penetra nelle 
Ja tensione del vapore acqueo per 
«cere d’ improvviso la resistenza d 
vaso metallico; Credendo: 
«qual cosa ulteriori ‘osservazi 


a realtà, l’Andraud propone 
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Ora sembra al mecca- 
‘nico francese Andraud di avere indovinato che 
cità, A_suo avviso in 
osfera una parle 
caldaie e cresce 
modo da vin- 
elle pareti del | 
‘era Ja sua ipotesi, della 
oni potranno chiarire 
dipen 


può fulminarle. 
Vorremmo che anche fra noi sî facessero queste 
non ardue èsperienze, le quali costano assai poco, 


| possiamo quindi essere accagionati di par- 


| blica istruzione non sarà.completa,.nè effi- 






zioni. Non era prudente il nominare una 
commissione che esaminasse i titoli dei can- 
didati? E se l’esito non ha corrisposto alla 
aspettazione, si ha perciò da biasimare il 
pensiero che indusse alla nomina della com- 
missione? 

Fa meraviglia che la commissione non 
abbia tenùto alcun conto del prof. Cannas, 
uno dei candidati che aveva speciali titoli, 
perchè da una quindicina d’anni professore 
nell'università di Cagliari e perchè autore 
di un trattato di materia medica. 

Tutte le università dello stato sono nello 
stesso ordine quanto a prerogative, per cui 
la nomina del prof. Cannas non sarebbe 





| stato che un'traslocamento; e se egli non 


era dottore collegiato dell'università di To- 
rino, nè prefetto, nè ripetitore nel collegio 
delle Provincie, aveva però un titolo di cui 
erano gli altri sprovveduti, quello d'essere 
professore effettivo. 

Noi non conosciamo il prof. Cannas e non 


zialità e tenerezza per lui; ma giudichiamo 
dai fatti, evediamo che per lo addietro non 





| si dispregiava di trasferire i professori dalle 
| altre università all’ateneo torinese, che il 


defunto prof. Sachero ed il prof. Pasero in- 
segnarono in Sardegna prima di tener cat- 
tedra nella nostra università, che questi tra- 
slocamenti erano eccitamento allo studio e 
premio di onorate fatiche) ed aprivano ‘agli 


| ingegni:la via di farsi conoscere e di gio- 


yare alla scienza. 

La commissione si è dipartita da questa 
lodevole consuetudine ed i suoi voti furono 
distribuiti in modo che la scelta non poteva 
più cadere che sul dott. Demichelis. 

Ma ormai abbiamo parlato troppo di que- 
sta quistione, che fu cangiata in pettego- 
lezzo, e ci conviene ritornare all'argomento 
principale. La riforma delle leggi della pub- 


cace, nè conveniente a promuovere gli studii 
| sei professori non sono più solleviti della 
| scienza che di farsi una posizione, 

Il vizio originario consiste nel sistema di 
nomina, nell'aver stabilito il concorso dei 
titoli, in luogo dell'esame di concorso, nel- 
l'aver lasciate le facoltà da banda in luogo 
di farle direitamente intervenire. 

L’ esame di concorso ha difetti : ma quale 
| istituzione, quale ordinamento è scevro di 
difetti? Dove trovasi la perfezione in questo 
mondo? Non trattasi di ricercare un sistema 
perfetto, ma d'investigare quale presenti 
meno inconvenienti, quale abbia tali van- 
taggi, che compensino i difetti, e noi non 
ne troviamo alcuno che porga guarentigie 
sì rassicuranti .ed incoraggisca gli studiosi 
quanto l'esame di concorso. 

I difetti potrebbonsi pure attenuare con 
ammettere alcune éccezioni, le quali esclu- 
dendo l’'arbitrio, permettano di arricchire 
| l' università d’ingegni eletti e. venerati. 
Quando un professore ha insegnato in qual- 
che ateneo da parecchi anni e vi diede non 
dubbie prove di capacità, di zelo,.di amore 
| degli studenti, sarebbe imprudente il vo= 
lerlo sottoporre agli esami e farlo concor- 
rere con giovani che furono forse suoi al- 
lievi. Egli non si assoggetterebbe mai a 
quell’ esperimento , perchè avendo una ri- 
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rapporto fatto all'accademia delle scienze in Fran- 
cia dal profassore Reynal per dimostrare che la 
salamoia, il residuo liquido delle carni e dei pesci 
salati, dopo aleuni mesi che giace nei barili di- 
venta velenosa. Avviene spesso che alcuni, massi- 
mamente nelle campagne se ne valgano per con- 
dire vivande invece di comperare del sale, nè poi 
sanno intendere d'onde vengano loro colliche ed 
altri malanni. Opererebbero pertanto assai bene 
i nostri medici e professori divulgando la notizia 
delle esperienze del Reynal, affinchè fosse noto a 
tutti it danno che può venire dall'uso di questo 
| liquido, che dopo aver giovato ad impedire la pu- 
trefazione delle carni, diventa invece egli mede- 
simo nocevolissimo. Mentre noi stavamo serivendo 
queste raccomandazioni, perveniva a mostra cono- 
scenza che l'ufficio di polizia urbana della nostra 





e possono recare sommi vantaggi. Quando molti 
sperimentano è più probabile che o ad uno 0 al- 
l'altro si presenti | opporiunità di vedere se una 
idea sia giusta, se un sospetto scientifico abbia 
qualche buon fondamento nei fatti, sì che di so- 
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spetto si converta in cerlezza ed aceresca il tesoro 
omune delle cognizioni utili. — — — a 
limiamo utile ricordare le esperienze ed N 


| città ha ordinatò indagini su questo proposito ed 


ha fatto anche gittare nel Po alcuni di codesti pe- 


ricolosi residu. Ma, lo ripetiamo, gioverà assais- 
simo che se ne diffonda la cognizione chiara.fra il 


popolo, il-quale, ove ignori perchè la polizia ur- 


bana operi così, può reputare non solo scurtese, 


blica. 





‘zelo illuminato per la salute pub 
MIRI pe EEA ai ira 






| portanza di rilevanti scritti. 


‘ma quasi tirannico un alto che vien suggerito da 



























































































I Sabbato 25 agosto - i 


comprese le Domeniche. — Le lettere, richiami, ;* 


putazione già stabilita, non vuole compro- 
metterla. Per un giovane, la cosa è diversa; 
qualunque sia l'esito dell'esame non ha ra- 
gione di scoraggiarsi e (dee presentarsi la 
seconda.e la terza volta, finchè riesca. Sol- 
tantò a questo patto l'ingegno si rivela e si 
apre una via onorevole e splendida; ma ciò 
non si può pretendere da chi è già avanzato 
d'età e non ha tesoro più prezioso-della 
propria riputazione. : 

Si potrebbe pur fare un’ eccezione in fa- 
vore di chi, senza essere mai stato profes- 
sore, si è però coi suoi scritti procacciato 
meritato nome. Il ministro della pubblica 
istrazione l’ ammise parecchie volte e niuno 
gliene fece mai rimprovero, ma fa d’ uopo 
andar a rilento e non dare ad operette l' im- 


Questo sistema sarebbe semplicissimo , e. 
siccome spetterebbe alle facoltà il dare gli 
esami ed il giudicare del merito dei candi- 
dati, esse si risolleverebbero a maggiore 
dignità e ricupererebbero un'influenza, che 
non dovrebbero aver mai perduta, perchè, 
se non hanno influenza, la loro conserva- 
zione non ha aleuno scopo e non reca al- 
cun beneficio al pubblico insegnamento. . 
-—_——____——_______________nsuuesze 


INTERNO . 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta piemontese pubblica una lista di 28 
pensioni. ! 

Con R. decreto del 18 corrente viene approvata 
e dichiarata opera di utilità. pubblica la sistema- 
zione della via superiore dell'abitato di Casorzo, 
provincia di Casale, e delle altre strad» accessorie, 
conforme al piano del progetto forinato dall’inge- 
gnere Pietro Bosso in data 19 aprile ultimo. 

— S..M., con decreto del 9 corrente, ho collocato 
a riposo per anzianità di servizio ed ammesso a 
far valere i suoi titoli al conseguimento della pen- 
sione Carlo Cerrina, controllore alla cartiera. del 
regio Parco, nominando a dì lui vece il'cav. Luigi 
Mazé de la Roche, applicato al ministero delle fi 
nanze. 

Nella stessa udienza del 9 corrente, ha collocato 
a riposo per motivi di salute ed ammesso u far. va 
lere i suoi titoli al conseguimento della pensione 
Antonio Borreo, bottaio presso la fabbrica dei ta- 
bacchi in Nizza. 

— Con ordini ministeriali in data dell’ 11 corr. 
agosto ebbero luogo nel personale dell'insinuazione 
e demanio le seguenti disposizioni: 

Giudice Francesco, insinuatore a Grescen 
fu traslocato a Bra; 

Quattordio Giuseppe, insinuatore a Bra, fu tra- 
slocato a Felizzano; 

Peano Pietro, insinuatore a Felizzano, fu traslo- 
cato a Crescentino. 


tino, 


FATTI BIVERSI 


Allievi del collegio nazionale. Ieri sera 24 
giungeva dalla sua peregrinazione il drappello di 
convittori: del collegio nazionale di Torino, cha 
condotti dal loro egregio preside. percorsero una 
parte del Canavese, la valle d'Aosta, pel S. Ber- 
nardo, visitarono il Vallese i cantoni di Vaud e del 
Vallese, e indì attraversavano le provincie savoiarde 
tornando pel Cenisio. i 

Essi compievano la. massima. parte del loro 
viaggio a piedi; e pure non uno di essi ebbe a 
soffrirne. Per tutti i luoghi, dove passarono, in- 
contrarono le più cordiali accoglienze; e le auto+ 
rità tanto scolastiche quanto. politiche. procura- 
rono dappertutto ai giovani viaggiatori le. mag- 
giori agevolezze. ‘i 
___________—_ 


— Girarda Parigi ha di nuovo mostrato in azione 
il sno apparecchio per l’istantanea estinzione de- 
gli incendi del pari se il fuoco è appreso a mate-. 
rie liquide o solide. Ottimo principalmente si dice 
questo ingegnoso irovato per ispegnere gl'incendi 
delle navi. I giornali non ci dicono veramente in | 
che cosa consista questa utilissima invenzione; ma 
se non andiamo errati, ha per fongamegia prin» > 
cipio lo sviluppo istantaneo di un gassò il quale 
impedisce il progresso della combustione. Resta a 
sapersi se l’uomo. possa respirare, e non muoia 
asfisso per la stessa ragione che si. spegne l' in- 
cendio, 

Non sapendo, 














































































come dicemmo, in che cosa con- 
sista precisamente il rrvato d Girard, non pos» 
siamo giudicare se sia un perfezionamento di un 
metodo già conosciuto @ così descriio: 

« Per estinguere il fuoco nel fondo d'un basti» | 
una bolle di caleina or- 


















































Deo Dixi 4 SG IOZA su 
pur già di ritorno. Valira Squadra più ‘nume- 
osa Ilievi dello. stesso collegio che, guidcata 
- dal professore di religione, era condotta în viaggio 
. —— al dago Maggiore. Essi pure sono in-ollimo. stato 
0 di salute: | ; ento 

“— Unavserenata;Ci serivono da Sospello : 
c'Avini giorii fa, era di passaggio per Sospello; 

direilo a Ni;za, l'ex-presidente del consiglio dei 
‘ minisiri, Massimo d'azeglio; ‘ A 
Si ‘$Spbbene egli, arrivato a tarda sera, si tenesse 
incog ilo, appena ne fù sparsa notizia, i dilettanti 
di questa città spoutanesmente gli improvvisaronò 
souto ‘le finistre dell'albergo dove aveva preso 
Stanza, nina Serenata, resa più splendida dal eon- 
corso di mole persone che vi presero parte. Ma 
Gpl seppe sultanto aill'indomani chela serenata eta 
diretta a:lui;;bpporò prima di. partire dirigeva al 
Dosiro bravo: maresciallo comandante la stazione 
de rubinieri. La seguente lettera : 
wi . « Sig. Brigadiere, 
pg Ieri sera sono siato svegliato da una piacevole 
: musica, ‘hù supposto che si facesse la serenata 
“al'quaitno Spbsate ten > si 
TR QUitstà mvittiria ‘sento con mia massima mera- 
Miglia lho efa'invete destinata’ a me. Suno dispia- 
Centissimo di'non' averlo sapulo;, chè cortamente 
Mic safeivalzato persrimgraziare almeno chi mi 
|. Usàva anaseosì Singolare cortesia. 
« Poichè involontariamente-ho commesso questa 
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cui sarebbe. cenîro appunto il re dei ‘belgi. Vi 
hanno altri.invece che Jo collegano ad'idee ancor 
più bellicose di quelle che attualmente presenta 
lo stato dell'Europa. 

Il conte Eslerhazy venne. da Pietroborgo a Vienna 
dove ebbe ripetute e lunghe udienze dal conte 
Buol; ora recandosi a Bruxelles, voglionovaleuti,; 
che sia andato per assicurarsi qual posizione sa” 
rebbe per prendere-il Belgio nel vaso di una con- 
flagrazione enropea, 

Ed io non dubito che appunto ci avviciniamo 2 
questa. Fate che si prenda Sebastopoli è la Russia 
non vorrà restare sotto il'peso di questo rovescio 
militare e spingerà Ta già ‘per lei-parziàlo Germa- 
nia a vendicarla: Fate che gl alleati debbano par- 
tire scornati dalla Crimea e saranno essi che vore 
fanno, vendicare il luro danno appunlo contro 
quella Germania alla cui condotta devono impu- 
lare l'esito rovinoso della guerra. 

L'arrivo dell'arciduca Massimiliano, fratello del: 
l'imperatore d'Austria e-comandabie della marina 
militare austivaca, è ritardato. Pare che ragioni di 
cerimoniale abbiano consigliato*“questo Fitardò. 

Nulla.vi dico:del resto suttà visita: della regina 
d'Inghilterra; lasciando ai giornali d*imformartvene 
con maggiore dettaglio, Sulo vi aceennerò rhel'ac- 
coglimento.dei-franicesi sì mosira sempre più cor 
diate, assai più cordiale e caldo di quella prima 
sera in cui arrivò ; perchè in allora, wtti furono 





inciviltà, non ho altro ;modo, per. ripararla, se mon 
ved 





pregar dei, iti spiegare come sia stata la cosa a 
vi signori che m hanno favorito, facendo loro 
di niei più siviceri e.cordizli engraziamenti. 

È “€ Ma/ripetò, come polevo senza presunzione im- 
‘maginarè Che quella musica fosse diretta i me? 
‘Vela ringraziodei giornali e me le dico di cuore. 

Sospetlo;113. agosto 1835: | 

i "R399 Mii 0 «Aff. mo Massimo D’AZEGLIO. > 

‘Artibo di: 8. M. a Mondovì. — Mondir), 2 
agosto, I.giorno 19. corrente era di passaggio in 

(0 Questa città, direlto al castello di Casotto il re Vit- 

torio Emanuele accompagnato da numeroso se- 
Quito: l'iffabilità con cui il monarca rispondeva 
calle seclamazioni dei molli‘ accorsi sul suo pas: 

.  Sàggio; fu pari cai. sentimenti ‘di rispetto con’ cui 

Veniva da questi cittadini ripetutamente salutato, 

IURIS CLIO STAI, (Gazz. delle ‘Alpi) 


































ag tei orce n CBRANGIA. 
+ un(Canrispondenza- particolare dell’Opinione) 
ERG ita "Ls o;t: Parigi, 22 agosto. 
ne “'Oratiiai stan Porfeltimenta editti sul risultato 
'alumtosi cor'trombartamerto di Sveaborg. Si è 
 [bomborifato la ‘pizza da ‘ins ‘distanza dalla quale 
TA MOSSIDITA ani ggliarà la città, inquietare il ne- 
i mico e fargli subire delle perdite , ma in quanto 
“Milla cfirtzze srinivisoro “quasi intatto; 0 To Stésso 
Worring Post! yarlarito di questo faltò , adduce 
 MPeraiioto dhe nessittin nave si arrisehid in mezzo 
dI nil llufio di'quei eanili Gli collezano To sette 
Isole 0 che sono muniti di 899 varitioni. 
iStohbore è giaicata la Gib Iterra del Baltico, 
1a el princavmersfa end) niell'oscasione della campagna 
‘det 1812,» gioie della corona e tutto il iesoro era 
75 SION UA prsto in ssa. Li 
Il prestito tureu venno assunto dalla ditta Rothi 
soll al'èdrso?2i10215/8 per 'ùna rendità ‘di 4 
} 12, e fece meraviglia come in: gesta operazione 
Romi bbiavgaettà dita trovato alcun “concorrente, 
“Iv ho certamente fede nella grado quantità dei 
- capitali ehe-si trovano in Francia: cd in Inghil. 
‘terra, ma purspensando aglisenorii prestiti clie si 
_ Suecedono | un tanta frequenza. non è furse irra- 
Ria Indro elle le industrie ed il'eoa mercio 
ilbiniio A Sentire til itifelto 
© Dalla Crimea si aspellano sempre con grande 
dilpazioizi te hotizio sulla battaglia di Traktir e 
6 l'bombiard intento di Sebastopoli. Ormai è fuor 
Qt dubbio che l'russi alla’ battaglia di Trakiir 
etauo tiidhti dallo stesso generale in capo prin- 
-. cipe Gorciakoff, quindi l'affare aumenta d' un por- 
s Ri Richianto la vostra attenzione ‘sul viaggio del 
—  ©0ute Estertizy ‘ambascintore austriaco a. Pielro- 
 Diorito; ‘che 'ota Iroviisi a Bruxelles: Questo Viaggio 
Maat lo si vol'collogare con delle idea paci- 
“ Nielio, con'uvi ‘progetti ciod'di nuove trattative di 
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ilupparsi) bastante per estin- 
Meemlio, per forte Che sia. La 
i Store nel ghz acido-cartfonico.» 
Hi Sto Sistema è veramente praticabile, desta 
«Paviglii ehe 'on sia sbito in molti casi segnito, 
id Vigir esempio”, sul Creso, Era cosa tanto fa- 
pe — Diersi che'un m 
ni \ 
dii 
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i eceanico di Biehnè, d’ ori- 
» Koranikulski, ha înveritafo un forno 
ale! può somministrare da 152 20,099 
© al'giorno. La macchina è posta so- 
0 da Quattro ‘cavalli, ma suppo- 
Ti finita non'satà tntta sul medesimo 
















Sotto la {rise impressione di aver troppo lunga- 
niente aspettato e ben poco veduto. A. 

Parigi, 22. leri., verso le tre, la régina lasciò 
Trianon per ritofnare a St-Gloud.1prinzo-fuy ser- 
vilo.a sei ore ; alle sette; Je-toro maestà andarono 
all'Opéra. Grandi preparativi erano stati fatti per 
riceverli. ba facciata -del fabbricato. era Inita de- 
corata da bandiere, aquile, armi di Francìa ed 
Inghilterra, sormontate da una corona. Le co- 
lonne di ferrò del peristilio portavano band.ere e 
scudi, su cui erano iscritte le lettere A: e V. (Al- 
berto e Vittoria). Tutti la faeciata era illuminata è 
gaz, come pei balli d' inverno - l'illuminazione fi- 
gurava.in mezzo ‘un'aquila, a destrà ed-a sinistra 
un'A ed'un V, ed alle estremità due W. Caffè, 
slabilimonti»pubblici ed ùn certo -bumero di case 
erano illuminati, 

Verso le sette la folla cominciò ad ocenpare le 
contrade per dove sarebbe. passata la regina. Si 
videro arrivare successivamente le carrozze, colle 
persone invitate e le persone di servizio, come 
pure i forgoni coi rinfreschi ele cento guardie, 
che dovevano fare il servizio interno. Alle òlto e 
mezzo, arrivarono la regiva, l’imperatore e il 
loro seguito; in otto carrozze chiuse, tirate da 
quattro cavalli e scortato da un distaccamento, di 
corrazzieri. L'imperatore era in uniforme e con- 
dusse da regina al paleo imperiale; formato di sei 
palchi. La maggior parle della sala era stata rite- 
Nuta per le persone invitate. I biglietti riservati 
alla vendita furono: pagati assai caro. La regina, 
l'imperatore; 1 imperatrice; vil principe Alberto, 
la principessa Matilde e il principe Napoleone pre- 
sero parte nel palco imperiale. Nel fondo del paleo 
Irovavansi le persone del seguito della regina, Un 
cento.guardio era da ciascun lato; così pure sulla 
scena. La regina portava una corona di diamanti, 
sorarontata di smeraldi ; l'imperatrice aveva una 
guarnitura di smeraldi, 

Quando enìrarono le loro: maestà ; l'orchestra 
eseguì il God save the Queen. Dopo ; cominciò 
subito. la rappresentazione, Cneynard, Obin e 
Merly canlarono:il trio del Guglielmo Tell. L'AL 
boni cantò le variazioni di Hummel, Roger e Bon- 
nehé eseguirono il duo della Regina di Cipro: 
infine le Cruvelli cantò ‘il bolèro cei Vespri Sici- 
liani. Lo spettacolo finì col God save the Queen. 
Erano le undici e mezzo } quando le loro maestà 
tornarono a Sain-Cloud. 

Oggi la.regind visitò. 1’ esposizione dei prodotti 
industriali, SM, dava. al braccio alliimperatore 
ed, entrsta perla. porta. d'onore, fu, accolta dal 
principe Napoleone e dai membri della comm:s- 
sione. Venivan dopo il principe Alberto colla prin- 
cipessa reale e col principe di Galles. Il ministro 
di stato accompagnava Je loro maestà; La regina 
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‘percorse le navate ‘in tutti î suoi particolari. Ml 

pubblico era tenuto ad una certa distanza; La mag-, 
gior parte.dei euriosi: occupava le gallerie supe 

riori. Dopo la. visita ,, il corieggio rientrò nelle 

Tuileries. L. (Débats) 


— È stato molto. giustamente detto che -colai il 
quale primo osservò fa decomposizione dello So= 
luzioni metalliche operata. dalla pila del. nostro 
Volta, fece anch! egli una scoperta utilissima. alle 
teorie della chimica. Egli rivelò.una forza nuova 
p"r.vincere la resistenza che L'afinità oppone al 
decomporre i corpi; e così insegnò la maniera di 
molti composti naturali. Ma quegliche esaminando 
il metallo che si depone per l'influsso. delle cor- 
renticelettriclte, si accorse che. il metallo conser- 
vava tutte le, qualità che acquista dalla fusione, 
cioè Ja tenacità la dutilità, I omogeneità di for- 
mazione .ere., fuce Dna scoperta ancora maggiore, 
imperocchè diede nuovi mezzi all'industria , alla 
metallurgia. Allora nacquerda galvanvplastica , 
ussia l'arte di copiare un modello plastico pervia 
di un metallo sciolto e ricompusto coll elettrsertà: 

Duno questa scoperta basti che il cesellatore,, 
l'orafo, plastichi estitrmente | opera che vaobfare 











































in metallo ;8_il chimico. s' inesrica- di tradurre 
lopera-di Ini in-rame; 0 i 





i . MAR BALTICO 

Rileviamo da ‘una corris 
News alcuni. parlitolari del bombardamento di 
Sveaborg in data di Nargen, 13 agosto: 

< Giovedì 9, falli siutti i. preparativi, .il primo 
colpo fu tirato alle ore 7 antimeridiane dalla bat- 
teria di terra francese, e allora i mortai francesi 
ed inglesi incominciarono è gettare Je loro im- 
mense-bombe, che pesano 218 libbre ognuna , è 
l’effe.lo devastatore né fu prodigioso. A. poco a 
000, i russi resero più animato il loro fuoco, ma 
leloro palle non.giungevano sino a noi. Alle ore 
10 tutte-le barche ‘cannoniere ‘fecero fuoco in un 
modo veramente sublime, e in breve una lerri- 
bile esplosione ci anvunzio che ‘un magazzeno di 
munizioni del nemico era andato iù aria; nel corso 
della giornata vi furono quattro altre simili esplo- 
sioni. Gli.equipaggi delle: navi di linea, rimasti a 
bordo, mentre una gran parte:di essi erano stati 
mandati nelle barche cannoniere, per surrogare a 
regolari intervalli i compagni, non avevano altro 
da fare che di essere testimoni inattivi » fuori della 
portata del cannone nemico, mentre si compiva lo 
Spettacolo. imponente. 

“x Verso mezzogiorno, in una delle isole hella 
quale havvi un folto bosco di pini, si videro al- 
cuni reggimenti russì che lavoravano alacremente 
per'erigere batterie, che. sarebbero: riescite' assai 
pericolose alle navi degli alleati. Mediante segnali 
si diede l'ordine a due fregate.e. ad una corvetta 
di mettersi in moto e di bombardare quella posi- 
zione, il che fu fatto prontamente. I russi furono 
perciò costretti ad abbandonare l’ isola lascrandovi 
circa 500 morti e feriti, mentre le navi ritornarono 
alla precedente stazione senza aver sofferto «il mi- 
nimo danno. Alle 5: pomeridiane;si ordinò alle 
barche cannoniere e alle navi a mortai di far co- 
noscere le loro perdite: La risposta fu che il brac- 
cio di un marinaio era stato ferito per la ‘caduta 
di una trave, ma che nessun aliro, danno era av- 
venuto. Alle 7 pom. si vide una forte. conflagra- 
zione che durò sino alle 10 del mattino del giorno 
appresso, e distrusse vasli magazzini del. nemico. 

« Verso le 10 pom. i batelli. più grandi. delle 
navi di linea vennero messi fuori, e avvicinandosi 
| a forza di remi alla costa, @ellarono razzi lantò în 
| Sveaborg che in Helsingfors percinque òre conse- 
culive con'molto effetto. A mezzanotte le navi im- 
pegnate nell'azione furono rifornite di vettovaglie, 
acqua e munizioni, mentre si fere qualche pausa 
per lasciar riposare gli equipaggi. : 

« Venerdì, 10, il bombardamento fu ripreso alle 
ore 10 e continuò senza interruzione tuito.il giorno 
e Iulia la notte. Quattro. altri magazzini e uga 
chiesa furono distrutti dal fuoco, Secondo le no- 
stre osservazioni calcoliamo la perdita dei russi a 
1,000 uomini, e il valore dei fabbricati e degli al- 
tri oggetti distrutti ad un milione -di lire sterline. 
Due barche francesi, e una inglese, si sommersero 
nella giornata, ma gli: uomini furono salvati, 1 
francesi perdettero uu uomo ed ebbero 5: feriti ; 
gl'inglesi 2 feriti. 

« Si credeva generalmente che il bombardamento 
sarebbè stato ripreso sabato sera, ma mon se ne 
fsce nulla, cqme neppure alla domenica. mattina. 
Nel dopopranzo venne fuori una cannon'era russa 
a fare una ricognizione, ma poche palle delle can- 
noniere francesi la costrinsero a tornare indietro 
rapidamente. Verso le 6.pom. si diede ordine a 
luite le barche di ritornare alle rispettive navi, è 
il mattino appresso la flotta ritornò qui al suo an- 
coraggio. La ragion per cui non si fece una sbarco 
si disse essere la mancanza di truppe di terra, in- 
ddispensabili per prendere possesso: della piazza. 
Però.lo scopo che si aveva in vista fu. raggiunto. 
La fortezza e In cità furono assai danneggiate, i 
magazzeni distrutti, a molti nemici uccisi, 

« Si crede fra brevesi farà un'uguale sperimentò 
sopra Reval e Cronstadt. 

« Domenica mattina unyachtinglese;la Pandora, 
avente a bordo una compagnia di dilettanti, | fra.i 
Quali eravi una signora e che. tenne. dietro alla 
Noita per vedere il bombardamento, ssi trosò per 
caso sotto il tiro. del cannone nemico, che lo. sa- 
lutò con 18 palle, delle quali. però fortunamente 
nessuna colpì. Verso le ore 10. franeesi cauura- 
ronò un'imbarcazione russa, chè si era ‘avventu- 
Pata troppo al di (nori. » 

— Un dispaccio telegrafico di. Ambnrgo' aveva 
innuneiato, or son tre giorni, che parecchi basti- 
menti delle flotte alleate avevano bombardato. le 
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ornamentale in cui non. si domanda una somma 
squis tezza, lofna utilissimo. Per esempio un fiore 
immerso in una soluzione di solfato di rame, sot- 
toposto poi alla corrente voltaica, riesce esatlissi- 
mamente riprodo:to. e. può venire por dorato 0%) 
argentato pur. galvanicamente. Si eopianò simil- 
milmente le opere degli orefie: antichi. La galvano- 
plastica per l'argento è più-muova, nè si dee con- 
fondere colla semplice argentatura, ed è princi 
palmente coltivata dai-tedeschi” 

Tra noi pur iroppo si fa pochissimo in queste 
nuove applicazioni delle scienze. chimiche è fi- 
siche. Qualche doratura, qualche. argentatora , 
qualche-piecolissima opera di ramesed ecco tutto; 
ma sperimenti grandi, ma quel, seguire zelaple- 
mente le seoperte egli sperimenti altrui, come si 
(a anche dav ricchi sn Germania , qui-sono cose 
poco menv che sconosciute, non ostatite che questi 
studi riescano ili vero divertimento e promeltano* 
finelie rinomanziie [dero, i fi : 

Un franesse che abita fra no 






pondenza del Daily. | 


de arti, e 


—“— Appunto oggi 


in dubbio l'esattezza dì questa notizia, basandosi 
sulla mancanza di ogni dispaccio ufficiale che 
avesse annunciato questo: fatto: Leggiamo-oggi nel 
Norellistà di Amburgo V'estraito di una lettera, 
che parla con alcuni particolari delle visite ‘che i 
bastimenti alleati hanno fatte alle ‘coste dì Riga: 
Ecco. l'estratto: 
« Riga, 12 agosto. 

« Ter l'altro dovéemmo sostenero ancora qualche 
bombardamento. Verso. le Quattro. del mattino, 
due vapori inglesi, un vascello a due ponii ed una 
fregala siavvicinarondlnostro portò ed diprirono, 
alle cinque e mezzo, contro le batterie da costa è 
le scialuppe cannoniere che stavano presso queste 
balleriè, un cannoneggiamento che durò Senza in- 
lerruzione sino alle-sette;è mezzo. Alle nove que- 
sti bastimenti lasciarono la rada; lungheggiarono 
la costa. di Livonia ed inseguirono viti canvito ca- 
rico.di. legna. ‘Alle.tre dopo nezzodì i bastimenti 
nemici si fecero di nuovo vedere, si avyicinarono 
di nuovo alle batterie e ricominciarono verso cin- 
que ore .il cannoneggiamento, che continuarono 
Vivamente fino alle selle e mezzo. In seguito si al 
| lontavarono ed oggi non si videro più. » 

SPAGNA 

Madrid, 17 agosto, La questione religiosa as- 
sorbiste tutte le alirè, è Ja sola preoccupazione 
del momento. Tulli sono impazienti di vodere con 
quali atti il governo sia per rispondere all'inso- 
lente manifesto della corte di Roma; L'opinione 
pubblica: pronunciasi sItamente pel: sistema ‘di 
una calma e, degna fermezza. Assicurasi che la 
dichiarazione con cui il papa. cons:dérasi sciolto 
da tutti gl'impegni che aveva stretti colla Spagna 
sarà acceltata dal gabinelto puramente è sempli- 
cemente. "Questo sarà così dal'eanto suo selolto da 
quei molti ostacoli, che incagliavano il suo pro- 
gresso politico, è massime dagli obblighi e dai 
carichi a lui imposti dal disgraziato concordato 
del 17. Questa risoluzione sarà formalmente con- 
segnata nella. risposta all’ allocuzione. L'organo 
semi-ufficiale del:gabinetto, la Nacion, lu il gior- 
nale che dimostrò la maggior vivacità in questa 
discussione. «.Chei moderati, i quali sostengono 
il papa, non prelendano non esser tutto Questo che 
una dissidenza fra il santo padre ed i suoi sudiliti 
spirituali. No, è il re di Roma chè osa  cancellre 
.leggi votate dalle cortes costituenti e sancite dalla 
corona; è um sovrano estero che annunzia offi- 
cialimente a tutta l'Europa che la regina di Spagna 
non è libera e trovasi ridotta alla più deplorabile 
condizione. E (poi, comprendere in vna stessa 
scomunica Vittorio Emmanuele Il e da Sardegna, 
menire.si stabilisce una distinzione fra Isabella ed 
il suo governo, non è egli un gettare gesuitica= 
mente sul suolo di Spagna il germe delle prù ter- 

ribili discordie ? » 

In un avvenire prossimo, la cattolica Spagna 
proverà all’ Eùropa'che nun è tanto serva si Roma 
quanto lo si potè credere. Nella:vendita delle 15 





proprietà ecclesiastiche, di cui vi parlavo nell'ul- 


lima mia:y. il prezzo di aggiudicazione venne al- 
l'incanto a :radduppiarsi; Una; che produceva 5 
per 570 franchi, fu venduta 25. ; un’ alira è sa- 
lita da 20m:ra 45m. reali ; una terza da 30,099 r. 
andò a 144,090. SE irattavasi di piccole lucalità 
sotto l'influenza dei preli. Pare che, per la com- 
pera dei bene ecclesiastici, siabvi în Spagna mol- 
lissimi capitalisti, che si curito assai fioco della 
conseerizione papale e che non domandano altra 
guarenzia fuorchè quella delle leggi del toro paese. 
nera (Corr. del Sidcle) 

—.20. Bruil:-è va Madrid odi ritorno ‘dal suo 
viaggio a Saragozza. Fu ratificato. il trattato colta 
repubblica dominicana. Una buona armonia regna 
fra it governo spagnuolo e la repubblica d'An- 
dorra. Il cholèra diminuisce. 

La Gazzetta pubblica il tenore delle comunica- 
zioni che ebbero luogo fra il governo spagnvolo 
e la corte di Roma, a proposito del concordato. 

Dicesi che fu scoperta a BareeIlons una cospira- 
zione socialista e che parecchi operai furono arre- 
Stati per falsificazione di cedvle, (Disp. Havas) 

AMERICA ds 

Il vapore Aron porid la notizia di ‘un 'eambia- 
mento parziale nel ministero brasiliano. I Vi- 
sconte di, Abaeté, ministro degli afiri. esteri, e 
Pedro de. Alcantara/ Bellegarde; > mivistro della 
guerra ,. diedero le.-loro dimissioni, che furono 
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molte lodi a questo fucile, giuilicandolo semplice 
e solido, ed atto ad essére posto utilmente în 
mano al soldato. Può dirsi che il punto di par- 
lenza sia quello del fucite Lamarmora assai mi- 
gliorato dai Delvigne, dai Thierry, Jni Thonvenin, 
dai Minié ece., e che adesso vada eongiunta una 
parte dei perfezionamenti proposti da) nosîro ar- 
maiuolo Della Noce. È noto ehe quest'ultimo ha 
‘non solo semplificato d'aceisrimo per molo; che 
sia. di minor costo, di maggior durati e più farilo 
ad arcompdarsi ove si guasti: ma eglivha #ncora 
proposto un muovo modo per avere. sempre. alla 
nano pronte le capsnfevin guisa che sia agevole 
imperoarle su 1! acciaripo anche allora quando îl 
tempo.è freddo e che la mano ha quasi ottuso il 
senso del talto; Siamo lieli.-che' il signor: Pascal 
abbia trovato fra:noi quegli miuti (e quegli. inco- 
riggiamenti che merita sempre chi fa progredire 
isguardamo cose mi- 











litarich 


ballerie di Riga. i giornalzinglesi hanno rivocato. 
















dall'imperatore acceitata. Il portafoglio-degli esteri 
fu dato a Josè Maria de Sylva Paranhos, già mi- 
nistro dello maritia; quello della guerra al gene- 
rile Cixias, quello della marina ad un membro 
eimmente della camera dei deputati, Jodo, Wan- 
derley: Queste modificazioni. devevano: provocare 
sp'egaZioni pubbliche. 1 presidente del consiglio, 
marchese di Param, dietriarò- che i due ministri 
erapsi rilirati.per ragiuni personali e che la poli- 
tica del gabinelio restava la stessa ; che esso avea 
sempre la confidenza della corona e della camera 
e'che accettava pienamente la-risponsabilità degli 
alti dei die membri sortenti. Il non essersi dun- 
que vicunostiuto l'operato di Pedro Ferreira, che 
aveva negoziato col Paraguay sérebbe dunque 
stata occasione non là causa del ritirarsi del vi- 
seonte di Abamé, 

Sictome nuove complienzioni nasceranno da 
questo rifiuto di ratifica, così erediamo utile rias- 
sumere la questione. — Salvo per l'onor nazio- 
nale; Lopez von accordava assolutamente nulla al 
Srasile, essendo la convenzione di commercio 
subordinata alla conelusione di un trattato di con- 
fini, sulle cui basi non erasi potuto andar d' ac- 
cordo. IN governo del Paraguay lasciava dunque 
sussistere l'eterna questione delle frontiere ed an- 
nullava anzi pel Brasile il benefizio d'un diritto 
di navigazione sul Panama e sul Paraguay che, gli 
appartiene, in forza della convenzione del 1850, Il 
Panama bagna le provincie della repubblica argen- 
tina e il passo per questo fiume è necessario per 
metierè la proviticia brasiliana di Matto-Grosso in 
comunicazione col mare. Il Brasile nel 1852 a- 
perse al cominercio estero il suo porto di Albu- 
querque, situato nelle provincie suddette, ricco di 
metalli preziosi e miniere d'oro , di zucchero. e 
callò. 

L’ opposizione del presidente Lopez paralizzò 
fino adora i lentativi del Brasile per aprire al 
commersio curopeo gli ampi sbocchi dell'America 
interna, Lopez, che gole de diritto di naviga- 
zione sul Panama, grazie al concorso del Brasile, 
vorrebbe ora interdiris al Brasile il corso inferiore 
del Paragnay. | 

La diplomazia tenterà ancora una volla di ri- 
solvere le cuse secondò gl'interessi del commercio 
e della civilià americana. Dupo 40 anni di una 
sterile immobilità , sarebbe tempo pel Paraguay 
stesso di rinunziare ad un sistema d' isolamento, 
che non è più giustificato da nessuna diffidenza. 
Del resto, in una lola armata, il Brasile since- 
rebbe facilmente ogni resistenza , senza pensare 
però a nessun ingrandimento, giacchè tutte. la 
forza dell'impero , popolazione, commercio, ca- 
pitali , è ancora per esso sullittorale del’ Atlantico 
ed ta du fare abbastunza per colonizzare le pro- 
vingie dell' interno, \Débats) 








ORIENTE 

Serivesi da Erzerum, il 31 luglio al Moniteur: 

e L'ultimo corriere di Kars arrivò ad Erzeruin 
iL 24 luglio, troppo tordi quindi, perchè mi fosse 
possibile trasmettervi i nuovi raggungli che mi 
recent. Ve lì mando oggi HI 15 duglio, i rossi hanno 
fotto una grande dimostrazione contro Kars. Il 
loro scopo era di coprire (e far entrare nel loro 
campo un enorme convoglio di viveri, cho arri. 
vava da Alessandropoli. Da quel dì fino alt 21 lu- 
gliv tutto fu tranquillo , ma il nemico stringeva 
sempre più lu: città. Esso hi perciò 32 banaglioni 
di fanterta, un battaglione di cacciatori, Do batta. 
glione dll genio, tre reggimenti di dragoni, due 
di cosacchi regolari, dei, basci-bozuelr del Chir- 
van, della milizia armena ed 80 pezzi d'arti- 
glivma, con 10 generali. Quest armata può calco- 
Jursi 035 0 40000 uumini. Essa è divisa dm- 
torno .3 Kars, supra una circonferenza ilel raggio 
«Il'eitea tr leghe; in 4 corpi, ed è «mitipend@nte 
dalla divisione che occupò Johauli-Dagh 6.sfor- 
bilicà vd Unkiar-Duzi. K 

« Le forze turche sono divise in due corpi, sotto 
it emmilo generale del muscir Vossif_ bascià. Il 
prio corpo, quello di Kars, è furmato da quattro 
division', cioè : 

« 1° Ln divisione del genorale Kmetty (Ismail 
basti, forte di 4,509 uumini ; 

< 2° La divisione d' Ismail bey, forte di 3,000 
uo”nrtni ; 

« 3° Unn divisione di 4,000 uomini ; 

©4% Una divisiune di:8,509 vomini, Il secondo 
corpo comandato da Mehemet bascià, governatore 
generale «l'Erzerum, è formato di tre divisioni : 
quelli d'Erzeruin, forte di 1,590 uomini di \rupp= 
irregol+ri, comandate da 4akir, baseià,; quella di 
Krigr-K/uî, forte di 10,000 uomini di truppecirre- 
gulari, comandate da Vely base e quella d'Alti, 
forte di-3,000 uomini irregoluri, comendata du 
Alì bascih, » 4 

H J. de Constantinople dico che i fogli europei 
osirserarono molto l'importanza. della sconfiità 
sofferta dalle truppe turchesa Tripoli, Secondo Ivi, 
i soldatronomani erano colà iu numero di 2,000, 
enon di 15,009; il general Mustafà baseià. resi- 
stette con quel pogno d'uommi a ben 15,000. ri- 
bebti, ei mretti eedettero al numero, dopo essers 
comportili eroicamente. La ribethune stessa (sog- 
giunge) venne. essgerato sopraumodo ; è giusti 
recenti notizia pervenpie al governo imperiale; 
Usta “duveva ossere sedata quanto prima. merceè 
l'intervento. dei consoli.delle. polenze. amiche. AY 
ogii modo, la Porta; per fur fronte. a. qualuaque 
evento, mandò a Tripoli 18 corrente quattro bat 
laglioni di fanteria. Il governator generale. di Tu 
nisi foce sd) ere al sullano cli' era prouto ad ap 
fusgrite collo sue truppe le forza inperiale “per 
covperate al ripristinagiento dell'ordine in Tripoli. 
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NOTIZIE DEL MATTINO 
BOLLETTINO SANITARIO” 


Genova, 24 agosto. Dal mezzogiorno del 23 ago- 
sto a Quello del 24 
Casi 28  Decessi 18 
Bollett. prec. » 612 » 966 


Totale Casi 640  Decessi 384 


Annunziamo con dolore che il barone La Ro- 
chette, comandante del «porio, fu colpito in un 
colla consorte da grave cholera, per cui l'una 
morì, l'altro è in pericolo. 

S. Francesco di Albaro 23 agost» dall invasione 
casi 13, decessi 7. 

Sampierdarena, 23 agosto. Casi 5, decessi 2. 

Compresi i giorm precedenti, casi 61, decessi 34. 

Sassari, 23 agosto. ]l vapore il San Giorgio, 
parlito da Genova mercoledì col nuovo personale 
sanitario, è giunto fo:icemente in Porto Torres 
questa sera alle ore 6. Casi nuovi in Sassari 17, 
lecessi 38. Non s: ‘hanno che tardi ed incerti ri- 
scontri delle provincie 6 comuni, ma pare che 
dapperiutto il male scemi, d' intensità. 

Nuoro, 22 agosto. Il cholera si sviluppò nelle 
carceri di Nuoro ; dal 13 corr. al mezzodì del 22 
si manifestarono 5 casi e 2 decessi. Si adottarono 
quei provvedimenti che sono più acconci ad im- 
pedire che il male si propaghi in ciltà. La popola- 
zione versa in grande timore. In Nule seguita il 
male. 

LOMBARDO-VENETO 

Milano, 24 agosto. Riassunto dall'11 giugno a 
tuito ilgiorno 22 corrente agosto: casi 244, guariti 
28, morti 155, incura.6l., © 

Sopraggiunli dal 22 al 23 detto:‘casi 9, guariti 2, 
morti 7, in cura 61. A 
Casi di cholera notificati il giorno 24 corrente 

all'I.-R. Luogotenenza di Lombardia; 


Provincia di 


Milano, N. 213 nella sola provincia. 
Brescia, » 183 nessuno in città. 
Bergamo, » 176 dequali l4in città, 
Mantova, » — Non pervennero nolifica- 
zioni. 
Cremona, » 69 de'quali 11 in città. 
Lodi Crema, » 61 dequali 1 în Lodi. 
Cumo, » 111 dequali 4 in città. 
Pavia, » 15 Nessuno in città. 
Sondrio, » 4 Nessuno in ciltà. 
Totale 832 
AUSTRIA 


Vienna, 21 agosto. Ci assicurano che il reve- 
rendo signor Valenz ani, 8 gretario primar o della 
nunzibtura apostolica in Vienna, è partito ieri 
mattina per Roma, portatore del concordato Losi 
conchiuso fra la santa sede e l'Austria. Si attende 
il ritorno del predetto signore colla ratifica da 
parto di S. S., per i primi del prossimo venturo 
settembre. (Corr, Ital.) 


Togliamo dalla Gazzetta di Vienna e sobborghi 
del 21: 

« L'inviato prussiano, conte di Arnim, trovasi 
nuovamente a Vienna, di ritorno dal suo viaggio 
alle acque. Forse non sivmo in errore attribuendo 
al suo arrivo la maggiore attività che ora sì mani- 
festa-nelle. pratiche diplomatiche tra l' Austria e la 
Prussia: Par troppo questa potenza è ancora lon- 
tana dal modo di vedere proprio ai veri interessi 
della Germania. Mentre il gabinetto di Vienna, 
nell'ultima sta nota, cerca d'indurre la Confede- 
razione a -decidersi in favore. della politica - dei 
quattro punti di guarentigia, quello di Berlino in- 
u rizza a' suoi rappresentanti una circolare, stu- 
diando di giiadagnare per la propria politica le 
simpatie dei governi tedeschi, Intanto i piccoli 
stati della Confederazione continuano il loro si- 
stema di altalena, pronunciandosi ora per la 
Prussia, ora per l' Austria , senza riflettere che ci 
Iroviamo alla vigilia di un giorno i cui avveni- 

. menti esigono decisive risoluzioni. » 

Sullo stesso argomento la Gazzetta ufficiale di 
Milano serive quanto segue ; 

« Il corrispondente del Giornale di Dresda 
opina che la confederazione voterà formalmente 
comro ta dimanda dell'Anstria. Dal canto suo la 
Prussia ha già dichiarato, dicesi, divnon volér 
abbandonare il contegno politico serbato finora. 

« Questo rifivio della Prussia, giusta ogni pro- 
babilità,, pone un termine agli atti diplomatici. 
L'Austria inlanto mostrò anche una volta, con 
quest nllima nuta , com' ella fedelmente si attenga 
al programma iniziato coll’ alleanza, del 2 dicem 
bre, e come unico suo scopo sia una solida pace, 
utile aî minacerati interessi d'Europa ed ai biso 
gni della Germania in particolare. 

« Del resto tanta resistenza degli stati tedeschi non 
deve destur meraviglia in chi tien dietro a tutti i 
raggiri e le sedozioni della Russia presso È governi 
ilel Nord. Sembra che il nuovo ‘ezar voglia date 
novello impulso all'attività diplomatica presso I» 
coni germaniché. Ne è saggio la nomina. del sig. 
Fonton al posto: d'ambuselator nell'Annover; dove 
giunse la sera del 12 corrente..ll signor Fonton, 
iniziato ai segreti della sua corte, conosce appune 
tino la'mente del contedi Nesselrode, e, pel lugo 
soggiorno in Germania, è più d'ogni altro idoneu 
alle messioni che gli.vengono allitate,. » 

«Si scrivo alla Gazzetta delle Poste di Franco- 
forte che le tratbwlive fra il Lloyd austriaco e il 
governo sono già lerqunale, e che ile risultato fu 

assai favorevole agli interessi della società; 11 go - 
verno si sorebbe dieliiarato disposto di 
al Lloyd di Trivale uu sussidio, dieiro di 
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società si obbligherebbe ad accrescere le sue co- 
municazioni în Oriente in modo corrispondente ai 
bisogni, .e di. trarre nella sua sfera fi attività an- 
che le comunicazioni occidentali , isiituendo un 
«orso diretto di navi a vapore fra Trieste e l'Ame- 
rica selle:trionale (??). 


— Secendo .l' ultimo bollettino. del. cholera, a 
Vienna, vi furono dall'11 al 18 agosto 796 nuovi 
casi, @ 432 erano rimasti in cura delle epoche ad- 
dietro. -Di questi 334 sono guarili, 287 morirono e 
567 rimasero in cura. Dall'invasione del inorbo, 
civè dal 28 maggio ammalarono 2083 individui, 
di cui guarirono 613, e morirono 903. 

GERMANIA 

Berlino, 18 dgosto.Leggesi nel Correspondenz 
Bureau : 

e Secondo che ci si scrive: da Francoforte il 
visgyio del signor de Prokeseh. Osten_ per Parigi 
ha il carattere d'una missione straordinaria. Il 
signor dè Prokesch avrebbe cioè dal sno governo 
la missione di trattare gli affari d' Atene. Il mi- 
nistro greco Kallergis, di cui il re Ottone vorrebbe 
sborazzarsì, mercè l'appoggio degli ambasciatori 
di Russia; Baviera e Prussia , è notoriamente: so- 
stenuto dal governo francese. Il signur de Pro- 
kesch'dovrebbe ora indurre le Francia a far ca- 
dere Kallergis e ad acconsentire alla nomino di 
Bolzaris. » (Corr. Ital.) 

RUSSIA 

A Pietroborgo è scoppiato il 14 Inglio un incen- 
dio che distrusse enorme quantità di provvigioni 
per l'esercito, o buon dato di case private, edifici 
pubblici e magazzini. Un altro incendio ancora 
più vaemente infuriò il 16 luglio a Mosca e quasi 
tutto il quartiere, numero cinque , fu preda alle 
fiamme. 

_ Mentre% rappresentanti della Russia alle con- 
ferenze di Vienna vigorosamente pugnavano pella 
manutenzione delle forze russe nel mar Nero, il 
governo di quel paese pensò bene di provwedere 
con fafli alla salute della sua flotta. I cantieri di 
Nikolajeff lavorarono con insolità alaerità , e va- 
rarono già una bella fregata ad elice di 49 can- 
noni. NikolajefT stesso, ora sede di tutte le auto- 
rità marittime della flotta del Ponto e dell’ inten- 
denza suprema , venne con inauditi sforzi, munito 
di opere foruficalorie e guernito in maniera da re- 
sistere a un attacco per parte delle flutte alleate. 
L'adilo del porto verrebbe , nel caso, fosse ninac- 
ciato dagli alleati, reso innavigabile per ostru- 
zioni ; ora però liene sso animata gomunicazione 
coi porti di Gherson ed OphakulT, e serve molto 
ai movimenti di truppe e al trasporo di provvi- 
gioni in Crimea, Da ciò si spiega la formaz one di 
un gran campo di riserva a tutela di NicolajefT, 
Alla Russia molto importa conservare una piazza 
ove sviluppare un'attività ‘pericolosa per l' eflet- 
azione del terzo punto di garanzia preteso dalle 
potenze occidentali. (Corr. Ital.) 


MAR BALTICO 


Danzita, 17 agosto. Sul bombardamento di 
Sveaborg r-levansi ora dei particolari. La munita 
fivtta collocatasi l' 8 in triplice linea di battaglia 
dinnanzi a Svesborg, componevasi di 61 navigli 
di diverse. dimensioni. Il fuoco venne aperto. il 
9 da 4 vascelli di linea , 2 fregate, 12 scialuppe 
cannoniere e due bombardiere. AI principio il 
bombardamento ‘era piuttosto debole; si faceva 
però ogni mezz'ora più forte, di modd che nel 
pomeriggio si-liravano circa 30 colpi per minuto. 

Dalle ore 7 antimner. fino alle 8 di sera;sarauno 
state lanciate circa 10 mile palle contro la fortezza, 
specialmente contro Vargude l' orientale Swartpe. 
L'effetto dei proiettili non era nel primo gioruo 
assai grande. I muri di granito screpolavarto, è 
vero, ma ton vi si osservava ancora verun segno 
d' incipiente demolizione. 

Senonehè nella susseguente notte i bastimenti 
fecero uso anche dei razzi e con tale effetto che 
nel corso del 10 agosto, entrati in linea di batta- 
glia ancora alcuni altri navigli, vedevansi în finm- 
me tolti i magazz ni, l'arsenale e successivamente 
tutte le case costruite sull'isola. Nel frattempo fu 
lanciato un gran numero di palle, onde, per quanto 
era possibile, costringere la guarnigione e gli abi- 
tanti a lasciare la posizione. Il nemico rispondeva 
al fuoco sempre più debolmente. 11 10 comineia- 
vano le esplosioni e fino all'11, nel qual giorno 
sembrò completa Ja distrozione degli edifivi era- 
nali nella forlezza : se ne contarono nientemeno 
che quattordici. Fra questi vi sarebbero stati sei 
vasti magazzini pieni di munizioni d'ogni specie. 
Si vuol sapere che nna-parte delle. case dislrutte 
fossero. di legno. dipinto con colore somigliante 
alla pietra. Nel pomeriggio dell'11 il bombarda- 
mento cessava, (St. w. Vorst. Zeit.) 
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Stradr,ferrate Inmbarde.Tl giornale di Franco- 
forte: £'Azionista ha Je seguenti notizie intorno 
alle trattative per fa vendita delle. strade ferrate 
del. Lotnbardo- Veneto : 

« L'imp. reg. governo sembra. insistere nelle 
negoziazioni colla società , sulla compensazione 
delle spese, mentre questa ad esempio dell'acquisto 
delle strade tedesco ungheresi da parte del Crédit 
maobilier crede poter fare una proposta più © 
meno sotto l’ammontpre, delle spese. Del resto 
(juesti due casì non sono lanto analoghi quanto lo 
sembrano n prima visla. ) Sa 

< Innanzi tulto il governo austriaco deve ba- 
lare chà non si ripetano affari che pregiudicano 
lesue Mnanze e poi le condizioni dell’Italia sono 
ben diverso da quelle dll'Uugheria. In questul- 
limo paese hannòsi appena da destare le fonti di 

cchezza, in liali o le ricchezze son 


Pi 





già da lungo tempo sviluppate @ diluse © sono — 
aperte ed accessibili. La Lombardia è relutiva= 
mente la pù popolata: contrada d'Enropa ri assì- 
cura per coliseguenza alle ferrovie un transito di 
persone maggiore che in qualunque altro lugo. 






« La pianura dell'Italia settentrionale rieca di {| i 
bei prodotti e coltivata egregiamente è sità fro dued 0 
mari che formano da più secoli la via commer=. <— 


ciale internazionale del vecchio mundo, è dey'es- _ 
sere perciò in grado di sviluppare uno straordina=. OT 
rio transito di merci. Quando la Svizzera \a\rà.e- x 
steso le ferrovie fino al suo fiume, le Alpi' non re-" 

sisteranno lungamente alla forza sorprendente del 

vapore. 


« Con ciò code la gronde barriera naturale che «A 
diMcoltava finora la comunicazione per terra fra e 
l’Italianed il Nord ; il: Piemonte colle sue» sirado UA 
ferrale giù compiute facilità la comunicazione colla F" 
Francia ed al Sud Sono aperte tutte le vie per. VI- d) 
talia. La strada centrale italiana verrà effettuata bi 
malgrado tutti gli ostacoli. e le ferrovie toscane ; «di 
verranno tolte al loro isolamento. Roma e Napoli —. “ 
possono chiudersi come lor aggrada, la loro resi- bor 
stenza contro le riforme nel ramo degli interessi | x" 
intellettuali, non varrà a sostenersi nel ramo dei "0 
materiali, Il sistema di comunicazione del nostro 44 
suolo, utilizzatoio Francia, Inghilterra e Germania, 
offre allo spirito intraprendente una vasta sfera di , 
azione in Italia. , 

« Per questi motivi crediamo che si continue- Pali 3737 
ranno le ulteriori trattalive sopra basi eque (e vam- su 


taggiose per, ambe le parti. L’ industra privata 2 
lavora più ecomicamente che l’amininisirazione e ( 
praucamente che l'amminisirazione dello stato. Il 
fisco ricavò nello seorso anno dalle strade ferrate 
italiane pressochè il 3 per cento, e se gl” introiti 
di quest'anno .conlinvano sid, essere. tali puossi 
calcolare sopra it-3 mezzo per cento. E qui devesi 
aver in riguardo chela linea è ancora intompleta, 
che manca di materiale d'esercizio è che tutto il 
serv.zio difetta ancora d'una regolare organizza 
zione. Uniti i frammenti in un tutto e fatte lè-con- 
giunzioni internazionali ne punti principali, vi 
grandiosi risultati non potranno mancare, » 
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Dispacci elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI. i 

Parigi, 25 agosto. 

Pélissior annunzia in data del 23 che il nemico, 
stretto sempre più da vicino, fece saltare cinque 


fornelli di nina contro Ja batteria n° 58, ma senz: 
risultato. : 


Jeri la regina, giusta il programma, andò all'0- 
péra comrque. 


Borsa di Parigi 24 agosto. » ug 


In contanti. In liquidazione 7 
Fondt francesi y r 
9. p10/OL.. i 6615 6630 
4]12p.00. . 94 785 94 50 
Fondi piemontesi posi ti 
18495 p.0j0 . 85 >» >» » 4 
1853 3 p. 0j0 [RIE : 


Consolidati ingl. 901-174 “ta mezzodi) = 
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G. Romnatno Gerente. > a val 

Pi vmrrrmemeeaneame A cuni acum i e ceto e 33 VI: 
CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO. sa; 
Borsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei (Sim 


corsi accertati dagli agenti di cambio. . È 3 


Corso autentico — 25 agosto 1855. rr 





Fondi pubblici vi 


18195.0/0 1 luglio — Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa in e. 86 86 86 , 





Fondi privati 



































































Ferrovia di Cunéo — ObbI. 1 gerin. — Contr. dellà a 
matt. int. 850 | to 
i Cambi i 
Per brevi scad. 
Augusta. LG, 255 
Francoforte sul Meno 213 
Liepel.. >. 4 109, 
Londra. ./ rie 10 
Parigi 1.004 + gia 100 1a fi 
Torino sconto 60/0 
Genova sconto . -.. ‘60/0 z ; 
{ Monete contro argento () La Ro 
Oro Gompra Vendita. va 
Doppia da L. 20... + 20 06 20.10 
e di'Savoia” 1°... 28073 28 78 
—. di Genova»... « +79 16 79 30 
Sovrana nuova . . . 35 13 25. 200 
— . vecchia... 934 81 + Bd 9a 
Ernsnmisto “w 
Perdila . i... |> 250 .l 50.0) Wir: 
() 1 biglietti si cambiano al pari alla Banca. 
LR, { h| Ea arSIRtÌ % ni si ha sl 
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TSANON-LES-BAINS 


SVIZZERA (Canton Vallese) 


Apertura dei saloni di conversazione con 
uelle distrazioni chè si trovano a Baden- 
aden. ” 

Acque minerali naturali, bromo-iodurate 
abbondantissime ed eccellenti contro le af- 
fezioni reumatiche. pae 

Un albergo magnifico , bagni organizzati 
în modo superbo ‘ed il Casino rendono lo 
stabilimento dei BAGNI DI SAXON situato 
fra Sion e Martigny un soggiorno delizioso. 
La strada per recarvisi è piacevole. Lione, 
Ginexyra;, il lago sino a Villeneuve: e quindi 
Saxon-les-Bains. Apertura della stagione il 
I° giugno. È 





CATECHISMO 
. DELL'’OMEOPATIA 


peL Dorr. HARTLAUB 


tradotto dal tedesco ‘in italiano. 

Si trova presso il dottor GIO. DOMENICO 
BRUNO, via Beata Vergine degli ‘Angeli, 
N. 10; piano 8°. 

Prezzo L. 2 50: 
‘“S'invia franco mediante vaglia postale. 
=="===—eae__Tr—___—_r-_5=->—y 


NEGOZIANTE 
GIOVANNI FERRO DI TAPPEZZERIA 
in carta, nazionali ‘ed estere, a prezzi di 


fabbrica, via Guardinfanti; n, 5, vicino alla 
Trattoria del Limone d'oro. 


MALATTIE SEGRETE%*"7°% 


DeLLa DEBOLEZZA peL VENTRICOLO. 1 vol: L. 3. | 


Desa: GOTTA. Un opuscolo L..l 25, di G, Ferrua; 
dollore in medicina e chirurgia. Per la visita in 
Sua: cnsa. dalle 9 del mattino sino alle 5 di.sera.Via 
del Senato, n. 7, scala destra, piano 1°, Torino. 


AVVISO 
OLIVETTI GASPARE fabbrica. cilindri 


per stuoie e tende 
delle finéstre e vetrine con molle e senza. 
Via B. V. degli Angeli, casa Bai, N. 4, nel 
cortile, i 








BALSAMO pes TRE RE 


Un medicamento che prevenga, vinca e corregga 
quei frequenti séoficerti ‘è disturbi dell’ èconomia 
vivente soliti a precedere o seguitare le serie ma- 
lattie maneava.ancora al novero dei moderni pre- 
parli farmaceutici. «Gotali disturbi é malesseri 
Molto più frequenti e nocivi di quanto ordinaria- 
mente si ereda, esigono rimedìi speciali alti a re- 
stituire alle alterate funzioni del corpo umano l’or- 
dinario Loro andamento. Molti sono i mali cagio- 
nati dalla noncuranza di questi incomodi come le 
envicranie, le vertigini, il singhinzzo, le nausee, le 
prlpitazioni, le sincopi , l'indurimento del ‘piloro, 
gli ingorghi della milza e del fegato, gli umori 


bianchi,.l' itterizia, I-itterismo la clorosi, le leu- 











% 


corree, le emorroidi, ma nessuno è tanto fatale e 
frequente quanto la verminazione: Quest affezione 
così negletta e funesta può ben dirsi a ragione la 


causa ed origine del più gran numero delle ma- | 


lottie, Oggidì, più che mai, va imperversando la 
Verminazione e riesce fatale anche agli adulti a 
motivo delle cattive digestioni cagionate dai non 
buoni alimenti.e dalle alterate bevande. 


IL BALSAMO DEI TRE RE 


preparato espressamente a combattere e vincere 


quavita e non richiede regime prriicolare. 
Si prepara alla farmacia Luciano, via di Po, n. 18 
L:3° ogni 150 grammi 
» 6 300 


APPARTAMENTO 


‘signorile 
«pi 44 nEMBRI 


da rimettere al prossimo 
San Michele , via. Borgo 
Nuovo; N. 17, piano 2°, 
Recapito ivi. 








NUOVA CARTA 
DEI CONTORNI DI 


BASTOPOLI 


tali affezioni non ha finora fallito alla sua efficacia. | 
Se ne prende a digiuno un bicchierino da ac- Ì 











GCAZOGE 


privilegiato nei Regii Stati 
ossia RISCALDAMENTO COL MEZZO DEL GAZ 


APPLICATO ALL’INDUSTRIA 


I vantaggi che arreca questo sistema sone i seguenti : 

Economia dal 30 al 60 
atto senza sospendere il lavoro e senza cambiarne l’assesto esistenté,Si ottengono tutti i 
gradi-di temperatura; fiamme linghe proprie alla diffusione del calorico sopra grandi su- 
perficie di riscaldamento; fiamme corte e ristrette per l’accumulazione del calorico sopra 
un punto determinato; non avvi alterazione di sorta nè alle caldaie, nè alle pareti dei 
orni, nè pericolo alcuno di sinistri. 

S'impiegano tutti i combustibili, Houille, Antracite, Lignite, Torba, ecc. ecc. 

Questo sistema è applicabile alle macchine a vapore e generatori d'ogni sorta; alle 
caldaie, alle filature, alle fornaci di mattoni, di calce, di gesso, di porcellane, di creta, 
ed.alle vetraie; alle diverse operazioni metallurgiche, come riduzione di minerali; alla 
fusione dei metalli valle distillerie, alla cristallizzazione deisali, alle birrarie, tintorie, 
bagni; alla fabbricazione dei prodotti chimici; alla cottura del pane; infine, a tutte 
le industrie dove è necessario il riscaldamento. ; 

Le persone che desiderano di adottare questo sistema nelle applicazioni qui sopra accen- 
nat: , sono invitate a dirigersi,, sia per trattare che per avere le nozioni necessarie, alla 
sede della Società del Gazogeno-Beaufumé, in Torino, via Sacchi, N. 9, 0 Stradale del Re, 
N. 4, tutti i giorni dalle 8 del mattino alle 2 pomeridiane. LA DIREZIONE. 


In vendita 
presso | Ufficio dell’OPZVZONE 


Contrada della Madonna degli Angeli , N°015, 


secondo cortile { 


SARDEGN 
‘ ROMA 


Volumetto in-8° di pagine 66 


al prezzo di Cent. 40. 


MALE DI DENTI-MERCURIO 
CASOTTI LUIGI DI PARMA resine sto inn euariione de, mai dei det 


senza far uso dei ferri nè dare rimedi per bocca. Esso li rende anche bianchi come ala- 
bastro. — Lo stesso CASOTTI estrae dal corpo umano ad evidenza tutto il mercurio colla 
sola immersione delle mani in un'liquido specifico. — Torino, vià del Cappello d’oro (che 
dalla piazza S. Giovanni mette a quella della Corona Grossa), casa Faccio, num. 4, scala 

sinistra, piano secondo. E si reca ‘anche a domicilio. 

Nelle provincie spedisce due ampolline garantite per più operazioni, a L. 2.50; per la 
guarigione dei denti. V 

Il suddetto è munito di 2200 e più firme delle più nobili e signorili famiglie «di Torino 
che fanno fede dell'ottenuto loro perfetto risanamento. 











Torino — UNIONE TIPOGRAFICO-EDITRICE TORINESE — 1855 | 
È - ; (già Ditta Pomba e Comp.) 
Via Beata Vergine degli Angeli, N. 2, casa Pomba. 


BIBLIOTECA 


DELL’ 


ECONOMISTA © 


Sono uscite le dispense 157 a 161. 


La dispensa 157 compie l’opera del'Rossi (vol. IX). 
La dispensa 158 compie il vol. VIII. | 
Le dispense 159, 160 e 161 continuano il vol. XI: 


Prezzo di ciascuna dispensa L. 1 50. 





Torino — FORY e DALMAZZO, Tipografi-Editori — 1855. 


VO REVUFUME 


pe: 0/0, a seconda dei combustibili; applicazione che sì mette in | 








Si vende all'Ufficio dell’Opinione e presso 
1 principali librai: 


INTRODUZIONE 


ALLA 


STORIA DEL SECOLO XIX 
di G. G. GERVINUS 
Traduzione dal tedesco di P. PEVERELLI. 


| ph 
Prezzo L. 2 50. 

Questo libro che. espone in modo chiaro e 
succinto la situazione politica dell’ Europa, 
benchè scritto prima della guerra, trattadella 
questione orientale con singolare acume e 
previdenza, acquista maggiore interesse per 
la pubblicazione del.1° volume della storia 
del secolo XIX dello stesso autore, del quale 
si sta pure preparando la traduzione. 


LA ZINGARA 


EPISODIO ROMANTICO 
DELLA GUERRA UNGHERESE 
di P. P. — Prezzo Cent. 80. 











STORIA DI VENEZIA 


dal 1797 sino ai nostri tempì 
pi P. PEVERELLI. 
Due volumi. — Prezzo L. 8. 
È un quadro completo della dominazione 


| austriaca sulle rive dell'Adriatico nel nostro, 


| 


| secolo, interrottatper poco tempo dal Regno 


d’Italia e dalla rivoluzione del 1848, 


PER LE INSERZIONI 


da farsi nel giornale l’Opi- 





\nîone sono pregati a diri- 


gersi all'Ufficio di ammi- 
nistrazione del giornale 
stesso posto in via della 
Madonna degli Angeli, 
n. 15. 


Il prezzo delle inser- 
zioni è di centesimi 23 
per ogni linea ; per le in- 
serzioni che fossero da ri- 
petersi e. per quelle che 
dovessero entrarnel corpo 
del giornale si faranno di 
caso in caso speciali con- 
venzioni a seconda della 
materia e del numero di 
volte per le quali devesi 
ripetere l’annunzio. 
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Spettacoli d'oggi 


Trarro GerBino. (Ore 8). Serata a beneficio 
della: signora Adele Rebussini ‘attrice- 
cantante. L’intiero atto terzo della Luisa 
Muller primeggia fra ivari pezzi che ren- 
deranno più gradevole il trattenimento. Vi 
prenderanno parte i signori Altini e Pietro 
Stecchi che tanto vengono festeggiati in 
un colla distinta seratante fino dal prin- 
cipio della cadente stagione teatrale. 


Circo SaLes. (Ore 5 1/2) Ladrammatica comp. 
Tassani esporrà il'dramma nuovissimo in 
3 atti di L. Silva £a battaglia della Cer- 





DA S. QUINTINO AD OPORTO 


OSSIA 


SLI BADT GASA SAVOTA 
PIETRO CORELLI 


Sono 







naia il 16 agosto 1855, con'truppe fornite 
dal governo. 

Teatro Giarbisi. (Ore 51/2). La dramm. comp. 
Toselli esporrà: La suonatrice d'arpa. 

Teatro ALLA CirrapeLcA. (Ore 5 1/2). La dram- 
matita Compagnia Massa esporrà: Bruno 
il filatore, 

Trarro Lurr.. Riposo onde preparare per do- 
mani L'eremita Francesco di Paola. 

Axrireatro ih piazza Bodoni. Domenica lotta 


con uomini straordinari data dal sig.Turc, 


primo lottatore d'Europa... ; 








Tip. dell'OPINIONE diretta da C. Canzone, 
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: 0« ‘TORINO‘25 AGOSTO 

'IR:I:I: |II 
PIEMONTE, SPAGNA E PIO IX 

(SU GUI ACQUISTI ECCLESIASTICI 


(Ci! perdoni il.cardinal Santueci se nelle 
nostre domenicali conferenze, trattenuti per 
due volte dall’allocuzione concistoriale del 
28 di luglio su la legge creativa della cassa 
ecclesiastica, abbiamo dovuto sospendere 
atti; mediante i quali 
diale riconci- 






mali da cui è afflitta la'chiesa, ecc.) 

Si gigorderanno i lettori che, il' gabinetto 
pontificio, per mezzo di questo porporato, 
dava speranza nel 1852 al conte di Sambuy 
nestro plenipotenziario, che S. S. presterebbe 
il suo‘consenso ad un quarto o fors'anche 
ad un terzo dei nostri propusiti di civili chie: 
ricali riforme, a. condizione che noi com- 
pensassimo tanta generosità col rinunziare 
a quanto di buono possedevamo'in addietro. 
Così, per esempio, quantunque ‘il concor- 
“dato del 1841 non eccettuasse neppure i ve- 
scovi dall’essere sottoposti agli ordinari tri- 
bunali dello stato per tutti i reati che hanno 
la qualificazione di crimini (art. 1, primo 
alinea); ora,che abbiamo anche una legge 
fondamentale del regnò; che dichiara all’ar- 
ticolo 24 tutti i regnicoli, qualunque sia 
il-loro titolo‘o grado, eguali dinnanzi 
alla legge, bisognerebbe disuguagliarne i 
vescovi anche a costo di contemplarli soli in 
Piemonte nella condizione orgogliosa di quel 
fariseo che si vantava di non essere ‘come 
tutti gli altri: Ego non:sumsieut ceteri ho- 
mines. Così vorrebbe la corte di Roma: ma 
così non poteva e non può voleré il governo, 
come abbiam dimostrato nel nostro n. 218. 

Altra condizione voluta dal ‘cardinal San- 
tucci per il ristabilimento di una cordiale 
reciproca tenerezza, è,-che sia libéro alla 

» chiesa al pari di chiunquè-còttadino il-di: 
ritto di fare degli acquisti per qualsivo- 
glia giusto titolo e le cose acquistate sieno 
riconosciute come.una proprietà guaren- 
tita (Docum. xLiv). Il che, come ognun vede, 
implicherebbe per parte nostra la» deroga- 
zione in favor della chiesa alla provvida 
legge del 5 di giugno 1850, con cui su l'e- 
sempio della Francia e di altri stati cattolici, 
ed anzi in semplice rinnovazione di quanto 
pur si praticava in Piemonte prima del 1814 
e sempre continuò a praticarsi nelle provin- 
cie staccate nel secolo scorso dal ducato di 
Milano, venne riesteso in tutte le nostre pro- 
vincie il divieto agli stabilimenti e corpi 
morali di acquistare stabili senza essere a 
ciò autorizzati con regio decreto, previo il 
parere del consiglio di stato, e venne egual- 
mente statuito che le donazioni e le dispo- 
sizioni testamentarie a loro favorè, non a- 
vranno effetto se non saranno nello stesso 
modo autorizzati ad accettarle. 

Nè crediate, o lettori, che questa sia una 
idea eteroclita del solo cardinal Santucci nel 
1852: Egli non fece che esprimere \esatta- 
mente le pretese dell’odierna.corte pontificia; 
e se ne volete una splendida prova non avete 
che a dare uno sguardo al second’atto del 
concistoro del 26 di luglio ultimo scorso. 
Pio IX rivolgendo ai cardinali il concertato 
discorso sugli affari di Spagna, vi rammenta 

“il concordato stipulato con Isabella nel 1851, 
nel quale s1 era dalla. carissima figliuola, 
come.il papa la chiama, riconosciuta libera 
affatto la chiesa nell'esercizio del nativo suo 
diritto, come il papa lo dice, di acquistare 
cioè. per qualsiasi legittimo titolo nuovi. pos- 
sedimenti, e che questa proprietà della chiesa 
fosse inviolabile per tutti ì beni in allora da 
essa chiesa posseduti o di cuì farebbe acqui- 
sto in avvenire : ut ecclesia nativo suo iure 
libere omnino polleret, acquirendi scilicet 
legitimo quovis titulo novas possessiones 
et inviolabilis esset eiusmodi ecclesiaepro- 
prietas in omnibus, quae tunc possidebat, 
vel. in posterum acquireret. E. perchè gli 
iberi non sono dello stesso parere del. papa 
e della sua carissima figliuola, e fecero ora 
una legge per cui vietandosi alle manimorte 

» il possedimento di beni immobili, vi com- 
presero naturalmente la chiesa, alla quale 
però, come agli altri corpi morali, rimane 
ampia facoltà di acquistare rendite pubbliche 
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è di convertire in essé tutto quello che 

sedette finora o 16 verrà sido, o O). > di 
le aule del concistoro rimbombarono delle 
querele di gravissima ingiuria alla religione, 
alla chiesa, al papa, alla santa sede, quan- 
tanque per questa ii; per questa 
chiesa, per questo'papa.è per questa BS 
sede il governo spagnublo' paghi anche àn- 
nualmente al ‘clero 179,916,178 reali, dioè 
44,978,798 franchi all’annò ‘col denaro dei 
contribuenti ; in proporzionè molto più che 
non spende pel medesimo oggetto verun diltro 
paese cattolico, sicchè ‘in parecchie delle 


provincie spagmuole è co otoria\che Iin- | 
dei-gravi RT ia SR 


pi aggio glia culto; e tutto ciò 
Seriza computarvi ancora gli emolumentf 
parrocchiali ed altri diritti ecclesiastici che 
vi formano pur da sè soli un’imposta con- 
siderevole. ' 
Ciò non ostante, l'allocuzione pontificia 
vi trova violato, come dicemmo, il nativo 
| diritto della chiesa di arricchire ancora e di 
possedere secondo il suo buon piacere. 
Veramente, se non fosse troppa curiosità, 
noi desidereremmo d’imparare d'onde derivi 
la corte pontificia questo nativo diritto della 
chiesa di fare acquisti con illimitata libertà 
e di possedere sconfinatamente. Se Gesù 
Cristo avesse instituito il collegio apostolico 
nell'intendimento di farne una gran potenza 
mondana emulatrice, e possibilmente so- 
verchiatrice di tutte le altre per estensione 
di pòssessioni, per onnipotenza di scudi, 
per splendore di fasto : se avesse quindi fatto 
agli apostoli l’elogio delle ricchezze, 6 sti- 
Mmolatili'a non lasciarsi,sfuggire le occasioni 





delle eredità, di caparrar donazioni, e s0- 


se non a condizione di riconoscere non so- 
lamente in ciaschedun apostolo la persona- 
lità ‘civile che trae il suo fondamento dal 
diritto naturale, ma anche distintamente nel 
collegio apostolico una personalità astratta 
dotata di diritti eguali a qualsiasi cittadino; 
noi chineremmo il capo al papa ogni qual 
volta lu vediamo impegnarsi in lotta colle 
nazioni per materiali e mondani interessi 
del clero. Egli eseguirebbe in tal caso un 
mandato divino, e trattandosi di ubbidire 
alla divinità, noi ammireremmo sempre e 
faremmo plauso Al suo coraggio. 

Ma se Gesù Cristo invece, creatore e le- 
Qislatore divino di questa chiesa, la volle 
basata su la povertà.c su l'umiltà, dandone 
esso pel primo l'esempio; se giudicò spre- 
gievoli, ed anzi pericolose le ricchezze alla 
vita spirituale, se ben lungi dal fare l’ac- 
quisto neppur di un casotto per sè e per il 
suo clero, non vi aggregava nessuno senza 
invitarlo a vendere prima quanto possedeva 
per dispensarne tosto il prezzo alle famiglie 
bisognose : se vivendo egli sotto la romana 
legislazione, che pur non riconosceva ci- 
vilmente i corpi collegiali salvo che in forza 
di rescritto cesareo, non censurò mai questa 
legislazione come lesiva di alcun diritto na- 
tivo, e si limitò per la sussistenza presente 
e futura del novello sacerdozio da esso 
creato, a far loro facoltà di pretendere dai 
fedeli i necessarii alimenti, senza prescri- 
vere. a questi la specifica forma di sommi- 
nistrarli, purchè li somministrino in qual- 
che modo: se gli apostoli, fedeli alle evan- 
geliche massime ed alla civile legislazione 
dei loro tempi, non si'resero mai possessori 
di stabili in nome della chiesa, ma ai be- 
nefattori generosi suggerivano di recar lorò 
il prezzo dei beni, venderidoli; e tosto questo 
prezzo veniva distribuito secondo i rispet- 
tivi bisogni delle cristiane famiglie: divi- 
debatur.autem singulis, prout cuique opus 
erat (Act. ry, 34): se la chiesa, a detta dei 
santi padri, altro non possiede per dirittò 
divino che la fede; nihil ecclesia sibî nisi 
fidem possidet, come scrisse sant'Ambrogio, 
hos redditus praebet, hos fructus; invero 
non sappiamo dove pescare il diritto divino 
positivo del clero ad un'illimitata libertà di 
acquistare, e molto meno di soddisfare al 
prurito di godersi sconfinati fondiarii pos- 
sedimenti. 

Sarà forse in semplice virtù di diritto na- 
turale , che il clero reclami questa illimitata 
libertà di acquisti , e questo specifico. scon- 
finato possedimento di stabili? Ma noi non 
\esitiamo a pronunziare:che la ricognizione 








L Uffizio è stabilito invia della Madonna degli Angeli, 
dm dd SIT HE) , N13, seconda corte, piano terreno. 


di fare dei buoni acquisti, di conseguire. 


prattutto di non battezzare alcun principe, | 





di una tale facoltà implicherebbe la più: 
grande violazione del diritto naturale, la più 
grande ingiustizia sociale che possa imma- 
ginarsi, il germe delle più gravi perturba- 
zioni politiche. ; 

A ben comprendere questa verità, pre- 
ghiamo il lettore di non confondere la per- 
sonalità astratta di un collegio , colla ra- 
gion collettiva dei membri di un negozio 0 
di altra società qualunque. Gli individui che 
colloano semplicemente tutta o parte delle 
loro sostanze in società, non creano veruna 
ernia astratta, e quindi non trasfon- 

mo in essa il dominio delle cose ‘poste..i 
comune, ma ciasedun socio si conserva la 
pienezza dei rispettivi diritti sul capitale 
sociale , sicchè recedendo dalla società, ri- 
tira la rispettiva quota, ed all'uopo i dovuti 
frutti, e morendo un socio, gli eredi natu- 
rali testamentarii, pigliansi il fatto loro, 
sicchè l'economia sociale non. soffre per 
queste comunioni veruna alterazione , e tali 
società sono perfettamente consentanee e 
diremo anche derivanti dal diritto naturale 
di far parte con altri dei proprii' averi du- 
rante la vita, sia per goderne i frutti in eon- 
sorzio, sia per accrescere questi ed 1l capi- 
tale sociale, con qualche onesta .specula- 
zione. 

Ma in un collegio, in una corporazione 
qualunque, a cui si attribuisca un’ astratta 
personalità civile, il pubblico acquista un 
concittadino fittizio. Questo cittadino artifi- 
ciale chiamatelo chiesa, monastero, o con 
qual altro nome volete, diviene il vero pro- 
prietario dei beni della corporazione: i 
membri non sono più che usuari. Chi rap- 
presenta questo collegio in giudizio o. nei 
contratti, non è più il procuratore, il man- 
datario di una proprietà collettiva di condo- 
mini, come in una semplice società, ma il 
rappresentante di un ente ideale personifi- 
cato în virtù di legge. Ciascun membro di 
tale corporazione cessando di farne parte 
non ha diritto ad esportare porzione alcuna 
di tal patrimonio, morendo non può di- 
sporne, tutti insieme non possono neppure 
alienare alcun fondo, salvo che trattisi di 
sostituire immediatamente un altro impiego 
più fruttifero ed egualmente cautelato del 
capitale; e ciò sempre per la ragione che i 
membri di un collegio, di una corporazione 
non hauno vero relativo dominio , il quale 
tutto risiede in un ente astratto, del cui pa- 
trimonio ‘essi sono semplici fruttuari per 
goderne, amministratori per conservarlo ed 
anche accrescerlo potendo e volendo, cu- 
stodi per non mai diminuirlo. 

Ora chi non vede, che se ad una corpo- 
razione, anzi ad una lega di taute corpora- 
zioni ed enti fittizi quale si presenta il clero 
sotto nome di chiesa, si lasci illimitata li- 
bertà di acquisti e facoltà di estendere a 
piacimento la possessione fondiaria, e che 
questa possessione fosse sempre tenuta in- 
violabile, come vorrebbe il papa, l’ equi- 
librio sociale non potrebbe conservarsi a 
lungo, perchè tutte le proprietà finirebbero 
per cadere in mani del clero ? Infatti ì citta- 
dini reali muoiono, le famiglie si estinguono, 
e le accumulate ricchezze di questo o quel 
casato si ripartono nuovamente, le pro- 
prietà si frazionano e si dividono un’ altra 
volta, insomma una generazione succede 
all'altra senza che per questo canto ne segua 
sensibile alterazione nella pubblica eco- 
nomia. Ma in mezzo a questi cittadini che 
muoiono metteteci una corporazione, la cui 
personalità non muore colla morte dei sin- 
goli individui che la compongono, e se a 
questa corporazione yoi lasciate nell’ acqui- 
stare e nel possedere diritti eguali a quelli 
degli altri cittadini, essa dovrà tosto o tardi 
giganteggiare per tendere alla signoria uni- 
versale. E la chiesa è quella che le sover- 
chierà tutte perchè ha più possenti mezzi 
per attrarsi donazioni, legati, eredità, che 
non, per esempio, le opere pie, le quali, 
d'altronde, tendono a dare assai più che ad° 
arricchire. Quindi il' clero acquistando sem- 
pre e non alienando, sarebbe già pervenuto 
ad impadronirsi quasi di tutto se provvide 
leggi non avessero ‘incominciato. a frenare 
la sua capacità di ricevere e possedere fin 
dal-secolo quarto, e se al difetto di preven- 
tivo freno in certi altri secoli ed in. certi 
paesi non fossero succedute le rivoluzioni a 
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Si pubblica tutti i giorni, somprese le Domeniche. — Le lettere, i 
debbono essere ind: 
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spodestare il clero per restituire il sociale 
equilibrio. ) 
Tanto è vero, che la pretesa uguaglianza 
dei diritti civili di acquisto e di possesso 
tra gli enti perituri ed un ‘ènte imperituro, 
tra i vari cittadini e la chiesa in specie, in- 
duce una pratica disuguaglianza di mezzi, 
e costituisce perciò una violazione del di+ 
ritto naturale pel quale la terra rimanet 
deve godibile e commerciabile a tutti è non 
monopolizzabile da veruna casta speciale. | 
Ecco perciò giustificata, crediamo, piena: 
mente la moralità della legge che limita 
inche presso noi a tutti i ‘corpi mortali la 
ibertà di acquistare stabili e di accettare 
donazioni o successioni testamentarie. Essa 
va.all’incontro di gravi inconvenienti, @ 
previene il rinnovamento di tante lotte tra 
clero e laicato prodotte: dallo squilibrio delle 
ricchezze e delle possessioni. La Spagua 
andò più in là del Piemonte, e stabilì e pro: 


clamò îl principio, che nissuna manomorta 


posseder possa beni.immobili sul suo terti- 
torio. Noi non entreremo ‘a discorrere per 
ora sulla utilità e convenienza di imitarla 6 
non: ma crediamo per le sovraesposte ra- 
gioni, ‘che nessun nativo diritto della chiesa 
sia stato leso per ciò, e dal momento che al’ 
sacerdozio non viene sottratta la conveniente: 
alimentazione iù altra guisa, alimentazione’ 
che sola si può pretendere in virtù del van- 
gelo, ed'in ricambio delle ‘spiritàali fun= 
zioni. 

Non basta, che la corte di Roma alleghi 
nativi diritti della chiesa; ma d'uopo le è 
dimostrarli con buone ragioni, se non vuole 
che di Pio TX si ripeta ciò che di san Ce- 
lestino papa diceva il vescovo di ‘Genova ci° 
tato dal Muratori all’an. ‘1294; avere cioò 
sua santità pronunziate varie sentenze dè 
plenitudine potestatis, ma molte più a- 
verne pronunziate de plenitudine simpli- 
citatis. ‘ 





LA.PATRIA è ProcessatA. La Patria sot- 


ì 


toposta a processo a cagione delle sue cors | 


rispondenze della Crimea, si lamenta perchè 
avendo tutti î giornali, qual più qual meno, 
censurata l'amministrazione militare, essa 
sola sia stata presa di mira dal fisco. Ma 
nessun giornale ha osato dire che gl'impie- 
gati dell’amministrazione avrebbero com 
perata una vigna dopo la guerra 0 facevanò 
sottoscrivere ricevute di cose non sommi 
nistrate. Anche noi abbiamo dubitato dellà 
capacità di qualcuno, abbiamo stimolato lo 
zelo di qualche altro; ma non abbiamo dato 
del ladro a nessuno. Ben capisce la Patria 
la differenza che havvi a dire ad uno: siete 
incapace, e dirgli invece: siete un ladro. 
Eppure non è difficile il capirlo. 

Mavovre cLerIcaLI. Abbiamo detto che 
l'alleanza dei clericali col governo di. Luigi 
Napoleone sarebbe stato di curta durata 
come sarebbe passato ben presto il favore 
dei medesimi per l'alleanza anglo-francese.. 
Da noi è quasi ridicolo il voler annoverare 
i sintomi della defezione, giacchè questa da 
qualche giorno è palese e nessumo dei gior- 
nali clericali si prende nemmeno più la 
pena di mascherare con qualche abilità il 
di lui passaggio nel campo russo. 

L'Univers che è il loro capo-fila è trasci- 
nato naturalmente da questo universale mo- 
vimento, ma non ismarrisce il suo carattere 
e quindi fa mostra anche in ciò della molta 
sua abilità. Ecco come si esprime: 

pe Fa Rispondendo alla dimanda: Quale è lo 
scopo di questa guerra? noi abbiamo supposto dî 
parlare ai lettori che studiassero i disegni di Dio 
molio più che i pensieri degli uomini. Ciò che il 
sovrano Signore degli avvenimenti ha in vista è 
quello veramente ‘lo scopo delle cose e noi non 
abbiamo bisogno di erucciarsi per questo 0 quel 
l’allro scopo intermediario od opposto che si pro@ 
pongono coloro ch’esso impiega nelle sue oper&e 
che volenti o nolenti lo servono nel compimento 
dei suoi disegni. t 

Il Dio delle armate è per noi il vero capo che 
traccia ai nostri soldati la marcia che denno se- 
guire, che loro assegna il punto che denno rag- 
giungerè; ogni altro che comanda, qualunque sia, 
il suo grado non fa realmente che servire solto 
i suoi‘ordini enon abbiamo motivo di preoccù- 
parci del motivo per cui agisce il servitore. e 

Ci pare che il giornale parli chiaro ab- 
bastanza colle sue massime di fatalismo A 
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"RIVISTA DELLA SETTIMANA. Giunsero iù rap- 
‘ porti ufficiali sul bombardamento di Swea- 
borg, i quali danno i risultati di quel fatto 
d'armi: conforme ai dispacci telegrafici che 
‘l'avevano. dapprima annunciato, ma non già 
“secondo le esagerate idee concepite dietro 
interpretazione troppo larga dei primi di- 
‘spacci. 

-i.La serie delle isole fortificate, che portano 
il nome di Sweaborg, e per la loro posizione 
‘inespugnabile meritaroro il nome di Gibil- 
terra del Nord; fu bombardata per. tre 


‘giorni. consecutivi, e l’effatto del fuoco ter- 
‘Tibile diretto dalle batterie natanti e canno- 


niere.inglesi.e francesi su quelle fortifica- 
zioni fula distruzione di tutti i magazzini 
di munizioni ed altri oggetti, di tuttii fab- 
‘bricati eretti per fini militari entro il recinto 
di quei baloardi. Ma le fortificazioni stesse 
e la città.che sta di dietro alle medesime e 
‘porta il nome .di Helsingfors, non furono 
. danneggiate, dacchè questa. era. fuori del 
‘tiro dei. legni alleati, e quelle non erano lo 
| scopo dell'attacco, come lo dimostra la cir- 
‘costanza che il bombardamento fu eseguito 
interamente con fuochi. verticali, atti. sol- 
«tanto, a ‘distruggere magazzini e fabbricati, 
ma, ‘Mon già ad abbattere baloardi di granito 
i quali, sarebbe stato nccessario, d' impie- 
gar fuochi orizzontali delle navi-da linea. 
(Ciò nondimeno.il risultato è importante, 
‘ioni: la distruzione .dei magazzini toglie 
'alimento alle artiglierie collocate sui. ba- 

| stioni.e può rendere possibili ulteriori ope-, 
‘ razioni ‘di sbarco e d'assalto. Possiamo dan- 
que ritenere che il bombardamento: di Swea- 
- borg fusun saggio. sull'efficacia delle can- 
noniere e, barche a mortai di recente inven- 
zione, il quale sarà ripetuto sopra una più 
«grande scala;e con effetti, più permanenti 
forse ancora ‘quest'anno, ma più probabil- 


mente l'anno venturo;contro altri punti for- 


, fiati di, maggiore importanza. 


: Dopo quel fatto la flotta è citornata.all'an- 


‘coraggio di Nargen. La.circostanza:che le 
fortificazioni all'esterno. sono intatte e che 
Helsingfors.non.fu raggiunta dai proiettili 
nemici, permette ai russi di,dissimulare le 
perdite, sofferte e in questo senso sono con- 
iti.i loro bollettinidi guerra. Anzi avendo 
‘avuto una fregata. inglese qualche danno 
per aver. toccatò sopra uno. scoglio nelle 
evoluzioni, onde fu rimorchiata per qualche 
| tratto da una nave a vapore, diede occasione 
ai.russi di vantarsi di,ciò come di unsuc- 
cesso, dovuto al fuoco delle loro batterie., 
sebbene. il non esservi ‘stato a bordo. nè 
morti hè feriti dimostri a sufficienza che le 
batterie: russe furono ;innocùe. Le perdite di 
uomini sofferte dai russi non saranno certa- 
mente pubblicate, ma siccome. rapporti del 
| generale 1 russo vantano la fermezza dei suvi 
dati, è, bi luopo supporre che siano stati 
vemente, esposti. 

Mentre il fatto di Sweaborg. sì chiarisce 
minore della idea dapprima concepitane , il 
De d' armi, sulla Cernaia acquistò da ulte- 
‘riori ragguagli maggiori. proporzioni, e la 
‘battaglia di Traktyr prende degnamente il 
suo posto a fianco di. quella dell’Alma e 
id Inkerman , sebbene le perdite degli al- 
‘leati siano minori. Questo risultato è dovuto 
“alla maggior abilità tattica‘e strategica spie- 

gata dagli ‘alleati in. questa circostanza, la 

uale accoppiata A non minor valore delle 
pere decise in breve tempo la sorte della 
LA e rese completa la vittoria. 

‘ Le relazioni telegrafiche sono tròppo.som- 
marie per giudicare dell’ importanza e delle 
conseguenze, di quel fatto d'armi, e atten- 
diamo perciò con impazienza i rapporti det- 
* (tagliati. Godiamo'pérò finora che”sia consta- 
tato essére Stato quel fatto non solo fortu- 
nato ma anche glorioso per le armi italiane 
che vi presero una parte cospicua; godiamo 
Che questa gloria non rifulge soltanto nel 
Piemonte, Ma riflette i-suoì "raggi su tutta 
'I*Italia / di cuiil Pienionte è parte eletta, e 
siamo lieti che'ciò si riconosca jh tutte le 
4 sti. d'Italia, e particolarmente oltre, Ti- 
cino, ;ove infatti la notizia dei prosperi suc- 
cessi, ‘delle. nostre armi destò le più vive sim- 
patie presso tutti i partiti che, non rintega- 
rono il nome italiano ;;come':ne abbiamo 
ott” ‘nechio le più squisite testimonianze. 

«/Meno'vantaggiosamente procede ta guerra 
in Asia, ove scarse ed insufficienti sem- 
brano. sere le ‘misure’ di. difesa ‘contro le 
truppe russe che hanno preso l'offensiva 
‘contro le fortezze" di Kars e di Erzerum. 
Sebbene i non ‘prestiamo interamente fede” alle 
spina allarmanti che ci pervengono: ca 
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segno/di vita, e alcune tribù anzi, allettate 
dagli stipendi russi, militano nei loro, ranghi. 
Le truppe turche non sono in situazione di 
tenere la campagna, e sono ridotte alle di- 
fese dietro le mura. di Kars:e di Erzerum. 

Le notizie venute per Trieste asserivano 
in'sulle prime che Kars non ‘aveva ‘viveri 
per venti giorni , indi si protrasse la sua ca- 
pacità di difesa ad un mese, ed ora si assi- 
cura che potrà tenere sino all'inverno. In- 
fatti Kars non è stata ‘ancora presa dai russi, 
anzi questi lasciando da una’ parie questa 
fortezza, sì muoverebbero ora sopra Erze- 
rum, fugandole truppe turche mandate loro 
ia cgntubi Probabilmente è esagerata anche 
questa disfatta dei turchi, dacchè non cre- 
diamo ch’ essi, nel.loro stato di disorganiz- 
zazione, abbiano fatto qualche tentativo di 
far fronte ai russi in'campagna aperta. 

Frattanto si*sta fortificando Erzerum sotto 
la direzione di.un valoroso e abile italiano; 
il colonnello Calandrelli; e senza dubbio i 
russi troveranno quivi i medesimi ostacoli 
che li indussero a lasciare da una’ parte la 
fortezza di Kars. La Porta dirige intanto 
nuove truppe verso quelle regioni, e havyvi 
ancora chi crede che Omer bascià ne prea- 
derà il comando. 

Vi sono nei fogli tedeschi corrispondenze 


| da Pietroborgo che vorrebbero far supporre 


idee più pieghevoli nei circoli influenti di 
quella capitale. Ma il recente ukase che or- 
dina nuove leve di soldati per tutto;l’impero 





è prova sufficiente che la Russia non ha in- | 
tenzione di riappiccare le trattative mediante | 


concessioni che soddisfino le conosciute esi- 


genze delle potenze occidentali, e quindi! 


nonostante i pronostici dei partigiani di una 
pace fracida ed insincera, riteniamo che il 
prossimo anno troverà ancora |” Europa in 
armi, 

Ad impedire queste eventualità non gio- 
veranno' certo le note, diplomatiche che. sì 
scambiano continuamente i gabinetti di 
Vienna » di Berlino, come per passatempo, 
nè i decreti dell'assemblea di. Francoforte, 
di cui nianò si cura, salvo che si 
qualche misura. reazionaria nell'interno, 
come fu applicata nel. regno di Annoverre- 


| sulle intenzioni della santa sede, e la Francia 


| gine progetti politici, della -cui. autenticità | 
‘ non potrebbesi garantire, ma che hanno un 
| fondamento nella situazione creata. dalla 


tratti di| 


cèntemente. La costituzione del 1848 accor- | 


dava.in un suo articolo forza di legge ai de- 
creti della confederazione germanica; ora 
la dieta di Francoforte, che si arroga di 
rappresentare la confederazione, psi do- 
versi abolire nell’ Annover la costituzione 


| troppo democratica. del 1848 e ripristinare la 


precedente ‘aristocratica. Il. governo dell’ 
Annover non mise tempo .in mezzo a man- 
dare ad effetto 1 decreti della dieta da lui 
desiderati e provocati, e uccise la costitu* 
zione mediante ùn articolo della costituzione 
stessa, che il re aveva. promesso solenne- 
mente di mantenere e conservare. , 





Non camminano così. prosperi gli affari | 
della reazione in Danimarca; e sebbene il ) 
Volksthing in una prima votazione abbia ac- | 


cettato di mettere in deliberazione il pro- 


| nella città di Genova una borsa di commercio. 


getto liberticida del governo, pure la mag- | 


gioranza delle camere dicesi assolutamente 


avversa al progetto, e la prova ne è la con-.| 


tinuazione del processo intentato ai ministri 
che-intavolarouo le misure retrograde. 

Da Vienna sì annunzia la conclusione del 
concordato colla santa sede, in delibera- 
Zione da più di tre anni. Non si conoscono 
ancora esattamente le condizioni, le quali 
ecciteranno non poco la curiosità del mondo, 
politico per saperé quale delle due volpisia 
statà più scaltra; imperocchè un concordato 
fra Roma e Vienna altrornon può essere che 
un tentativo di un reciproco inganno. 

La corte di Roma non ha altra intenzione 
che di trarre in ‘un laccio quei governi che 
sì adattano a, stipulare concordati, e. una 
prova ne somministra il concordato spa- 
gnuolo del 1851. Il ministero della regina 
di Spagna a quell'epoca si lasciò abbindo- 


“lare da aleune concessioni della santa sede 


e accordò a quest'ultima esorbitanti diritti, 
Ora la santa,sede, mentre vorrebbe. eserci- 
tare questi ultimi».con. tutto il rigore; con 
larga ed. esagerata. interpretazione in. pro- 
prio vantaggio; non si è mai. curata di cor- 
rispondere. alle concessioni fatte, che rima- 
sero parola morta. Ciò è messo in chiaro e- 
gregiamente dalla circolare diplomatica del 
ministero spagnuulo emanata în risposta al- 
l'allocuzione papale. Il ministero spagnuolo 
rimane ora fermo nel dare esecuzione alla 
legge ‘e gli eccitamenti alla sollevazione 
promossi dai clericali non hanno in Spagna 
miglior fortuna che in Piemonte. Il ‘nunziò 
| pontificio abbandonò Madrid protestando, è 


il ministero gli dieile ‘il commiato sat 
pagamenti di somme vistose. 








‘alla maestà della legge, accettandone,i  be- 


Gli occhi della Francia e dell’ Inghilterra, 
più ancora che agli avvenimenti della guerra, 
sono rivolti alla regina Vittoria che restitui- 
sce all'imperatore dei francesi la visita fat- 
tale da quest'ultimo l’anno scorso a Londra. 
Il modo festoso ed entusiastico col quale le 
popolazioni della Francia accolsero la regina 
d'Inghilterra è sommamente lusinghiero al- 
l'orgoglio britannico, e cementa in modo in- 
fissolubile l'alleanza delle due nazioni; che 
preparatadagli avvenimenti, raffermata dalle 
vicende della guerra, aveva già avuto una 
splendida manifestazione nell’ accoglienza 
fatta a Londra all'imperatore Napoleone III. 
La.dimora della regina. Vittoria in Francia 
è per le popolazioni una serie di feste che 
s’imprimono indelebilmente nella. memoria 
e acquistano l' importanza di uno splendido 
avvenimento storico. 

In mezzo ai tripudii però, la politica non 
riposa e particolarmente all'Italia è rivolta 
l'attenzione , ove. il re di Napoli ha preso 
una posizione provocante, la quale potrà es- 
sere causa che progetti, sino. ad .ora covati 
all'ombra del trono di un Napoleonida, affron- 
teranno senza ritegno.la luce del. sole, onde 
venire a maturanza. 

Non meno del re di Napoli eccita la santa 
sede l'indegnazione dei governi civili tutti 
collasua pretensione d’ingerirsì nella legisla- 
zione di stati indipendenti. Conilitti col Pie- 
monte, colla Spagna; colla Svizzera, col go- 
verno di Baden sopra oggetti e massime che 
la legislazione di altri paesi cattolici, come 
il Belgio e la Francia, ha sanzionato da lungo 
tempo e sono considerate. come inviolabili 
conquiste della civiltà e dell’intelligenza, 
devono allarmare tutti i governi dell'Europa 


in particolare, che vede messi in non cale a 
Roma i suoi consigli, è spinta a pensare.a 
più efficaci provvedimenti. Indi hanno ori- 





stessa curia romana e sono eventi che sipre- 
vedono in embrionee che verranno pur.essi 
a maturanza. 

Il papa si è formata un' idea esagerata 
della sua potenza, e già il disinganno. tien 
dietrò all'esagerazione. La Spagna e il Pie- 
monte progrediscono sulla via iniziata e le | 
leggi hanno libero corso, non ostante le pro- 
teste del Vaticano.. Come. l'abolizione del 
foro ecclesiastico, così. è passata. presso ‘di 
di noi in giudicato quella dei conventi e il 
migliore riparto dei beni ecclesiastici, e gli 
stessi più accaniti oppositori si niegano ora | 


neficii. 


> marie, 





INTERNO "A 
ATTI UFBICIALI 


Con R. deereto del 18 corre te viene stabilita 


Le norme per la disciplina di essa e per la sor- | 
veglianza sui mediatori saranno stabilite dalla regia 
camera di commercio di Genova in ‘un apposito. | 
regolamento da sottoporsi alla resle approvazione.' 

Le spese di primo stabilimento per it locale della 
borsa, e le annuali pel.mantenimento e per l’eser- 
cizio saranno a carico della camera suddetta. 

— S. M..in udienza del.l1 agosto. corrente, si è 
degnata di fare le seguenti disposizioni nella am- 
miristrazione dei telegrafi elettrici per servizio del 
governo e la corrispondenza dei privati: 

Bernardi Silvio, uMciale telegrafico di seconda | 
chisse, promosso alla prima ed incaricato di fare 
lefunzioni di ispettore per la linéa e le stazioni di’ 
Sardegna ; 

Seura Angelo, volontario, nominato ufficiale te- 
legrafiso-di rerza classe; ‘colla destinazione ‘a  Ca- 
gliari. 

— In udienza del 14 stesso mese!poi si è degnata 
di fare le seguenti promozioni ‘nel personale del 
ministero dell'interno ; 

Filippi avv. Giuseppe, applicato di queta classe, 
ad applicujo di terza ; 

Carozzo Luizi, impiegato fuori pianta, ad appli- 
calò di quaria classe ; 

Contini Luigi, id., ia. : b: 

— .S.M., invdienza del.18 agosto, sulla pro- 
posta.del guardasigilli ha fatto le ‘seguenti. dispo- 
sizioni nel: personale. dell'ordine; giudiziario : 

Andrè avv..Giuseppe, giudice del mandamento 
di S. Stefano ai Monti, nominato giudice di quello 
di Sospello.; 

Galli avv. Luigi, giudice diquarta classe del man: 
damento di S. Stefano ar-Monli; 

Freyria not. Alessio, vice-giudice del manda- 
mento ‘di Perrero ; 

Pincetti avv. Giuseppe, id. di Tortona ;' 

Gallea not. Pietro, segretario della giudicatura 
di Garlasco; vicé-giudice ivi, ritenendo ta qualità 
di-segrelario j-» ‘ 

Dario Francesco, segretario del mandamento di 





Villalvernia, gone: .dall' ssierglalo di sue. ipazioni, 





FATTI BIVERSI 

Notizie sanitarie. Mentre la pubblica igiene 
nella maggior parle delle provincie continentali è 
forlunatamente assai soddisfacente, altrettanto non 
puossi dire rispetto a vari comuni della. provincia 
di Voghera, nonche per alcuni di quelle 
di Tortona è Bobbio, confinanti colla prima. Per 
Voghera, i.casi di cholera a tulto il 24 agostore- 
rano 1791 e 998 7 decessi. Per Tortona, 282 i casi, 
150 è decessi. Nella provincia di Bobbio infinè 503 
i casi, 251 i decessi. 

Ventotto sono i comuni del Vogherese in cui è 
scoppiato il morbo; otto se ne contano nella pro- 
vincia di Tortona e cinque in quella di Bobbio che 
trovansi in identica lultuosa condizione, . 

Per ogni dove le autorità provinciali e locali 
provvedono colla maggior possibile sollecitudine 
ad ogni emergente . 4 


Strade ferrate. Una . nolificanza del ministero 
dei lavori pubblici ayverie essere stata presentata 
il giorno 24 corr. una regolare dimanda di con- 
cessione della strada ferrata da Alessandria per 
Tortona e Voghera a Slradella con diramazione da 
Tortona a Novi, secondo un progetto d'arle  com- 
pilato dall'ingegnere cay. Damiano Sauli, deputato. 

Se alla società. chè ha presentata la. domanda 
verrà: fatta la concessione , non rimarrà più da 
darsì al concorso che la linea da. Alessandria ad 
Acqui. 

Insinuazione e demanio. 1 proventi dell’ insi- 
nuazione e demanio di terraferma nel mese scorso 
ascesero a L. 2,583,820 55 contro L. 2;293,963 20 
nel mese di luglio 1854. 

1 prodoili dei primi-sette mesi ‘ascesero ; 


Nel 1855.a L. 15,224,442.33 
Nel 1854 a » 13,083,892. 78 
Nel 1853 a » 13,253,663 11° 


Disgrazie. Scrivono da Arona: 

« Dobbiamo aununziarvi col cuore straziato una 
dolorosissima perdita. Luigi De Filippi, figlio di 
una delle più ragguardevoli famiglie di questa 
città, giovane a 18 anni, ricco di forluna'e di flo- 
renti speranze, recatosi per diporto a bagnarsi nel 
lago; in compagnia di altri due giovanetti, | restò' 
preda delle onde a' pochi passivdalla riva. Inutili 
furono. tentativi degli accorsi, abit stroppottardi, 
che il povero Luigi venne tratto alle cive già fatto 
cadavere. » 


Telegrafi elettraci. Si lavorarin questo momento 
per attivare una linea. telegrafica sottomarina tra 
Varna e Costantinopoli, i cui punti estremi saranno 
il capo Galata e il Fanaraki d Europa. L'apparec- 
chio è atteso quanto prima da Londra, « si crede 
che fra 15 giorni siffatta linea sarà in piena, al- 
lività. 


"hi 


IE ] ° Di 
Ultime: Notizie 
FRANCIA | |) 

Parigi, 14 agosto. Ieri, tornata dall’ ini: 
zione, la regina visitò gli appartamenti delle Tai- 
leries.. Verso quattr'ore la regina, il. principe Al- 
berto .e la principessa reale. andarono ‘a. visitare 
il palazzo dell'ambasciata. inglese, di cui lord ‘ 
Cowley fece gli*onori a S.M, 11 principe Alberto 
poi andò a far visita alla principessa Matilde ed 
al principe Napoleone. Dal palazzo reale, il prin- 
cipe si portò a quello del. nunzio apostolico, che 
aveva presa la parola ‘ii nome del corpo "diplo- 
matico; quando ci fu' il ricevimento all'Eliseo. 
Alle sei'e mezzo il-corteggio ripàri per St-Cloud, 
dove ci fu unepranzo di 60 coperti, che fu seguito 
dalla rappresentazione del Fils de famille, «data 
dagli artisti .del Gympase. 

Il principe Alberto visitò oggi l'esposizione colla 
più gran diligenza, trattenendosi spesso con gli 
esponenti e raccogliendo tulti i ragguagli che gli 
venivano dati. Il principe esaminò con interesse i 
diversi rami di industria e fabbricazione, ed in 
particolare le armi d’arliglieria ‘e le armi bianche; 


| fece diverse compere, fra cui un vezzo in dia- 


manti, ;uno in filigrana d'oro ed'un mobile di 


ebano. Ieri aveva già fatto fare molte compere 


in seta. 

Alle due e mezzo la regina arrivò alle Tuileries 
in carrozza scoperta. . L'actompagnava, l’ impera- 
tore. Mentre seriviamo, essa visita la grande gal- 
leria del Louvre. Tutti i ministri, come pure 
Neuwkerke, direttore de’ musei, l'accompagnano. 

i (Débats) 

Si legge nel Galîignani's Messenger: 

« Il conle Crotti incaricato dal re Vittorio. Em- 
manuele di andare a Parigi ondé ‘complimentare 
la regina Vittoria e il principe Alberto in' suo 
nome, fu presentato a ‘S. M. <a ‘SI-Cloud martedì 
scorso: Era. accompagnato dal marchese di Villa- 
marina, ministro srdo. La regina-e il principe 
Alberto fecero alcune lasinghiere osservazioni in- 
torno al valoroso esercito piemontese in Crimea. » 

Nel Galignani's Messenger \roviamo. pure i se- 
guenti particolari intorno alla rappresentazione di 
Les demoisselles:de St-Cyr di Dumas nel palazzo 
di St-Cloud : 

e La regina d'Inghilterra è l'imperatrice sede- 
vano nel centro di.una fila di sedie, collocate in 
luogo distinto per le famiglie imperiali e reali; la 
regino era alla destra; dell'imperatrice. Alla destra 
della regina sedivano nel seguente ordine: l’im- 
peratore, la principessa reale, il principe Adal- 
berto di Baviera e il principe Napoleone, e alla 
sinistra dell” inperalrice il principe Alberto, la 
principessa Matilde e-il principe di Galles.” 

quantità dei diamanti era, ibbagliante. 
 < Ai fianchi, le sedie, posto all 





» 


del palco imperiale, erano oecupate dalle. mogli 
dei ministri e dei grandi funzionari e. dietro di 
esse vi erano questi medesimi... . Rai 

« La galleria era riservata per gli ufficiali. e 
membri dei grandi corpi dell» stato e per altre 
persone con carallere più o meno ufficiale, co- 
perte di decorazioni. » 

« La commedia sembra aver divertito assai l’au- 
gusta compagnia, e l'etichetta cedette frequente- 
mente all'arte comica irresistibile degli ‘attori. In 
particolare vi fu un passo che fece ridere, É quello 
in cui l'ambasciatore di Francia, rappresentato 


+ dal sig. Fontayinsinua a Dubouloy, egregiamente 


rappresentato da Régnier, che due giovani dami- 
gelle di SI-Cyr erîno venule in Ispagna' per con- 
trobilanciare nell'animo di Filippo V l'influenza 
della principessa Des Ursins e per servite allo po- 
litica dell'Austria. Allota Dubouloy ripete în un 
Juono malcontento e come disperato di togliersi 
da quell'imbarazza: O Austria! Austria! e l'e- 
Spressivo giuvco di fisiynomia col quale Regnier 
accompagnò questa esclamazione fu causa di 
grande ilarità presso gli alti personaggi presenti. » 

—Il Siéete parlando della visita della regina d’In- 
ghilterra scrive, fra gli altri, i seguenti periodi: 

« Havvi ben anco nell'unione di quelle bandiere 
che si mostrano inun solfascio suinostri pàsseggi, 
alle finestre ‘d'ogni casa, ‘una significazione che 
sarà compresa dalla vecchia Europa. Quando la 
bandiera di Sardegna sventola a lato di quella d'In- 
ghilerra è dell'oriiamma della rivoluzione fran- 
cese, egli è una protesta.in favore della libertàdei 
popoli, della risurrezione dalle nazionalità e la ri- 
sposta senza replica alle secomuniche di Roma, ai 
manifesti Jell'assolulismo. 

« Noi leggevamo , qualche: giorno . fa ,- ungior- 
nale che si permette dî avere dello sprezzo per gli 
altri giornali e che sostiene la più miserabile delle 
parti volendo risuscitare , a nòme della religione 
di carità, tuttii rancori del medio evò. Questo 
giornale occupandosi di: ‘ciò che avviene al di là 
delle Alpi, minacciava chiaramente non, solo il 
Piemonte ,, ma. l' Inghilterra e. la Francia d'una 
invasione dell'Austria in flalia, se questa non fosse 
rimasta saggia e ragionevole ad onta delle pazzie 
dispotiche di molti fra' suoi.governi ; se il governo 
francese lasciasse. che la Patrie , il Constitution- 
nel ed il Pays continuassero a pubblicare corri- 
spondenze ostili a quei governi; se finalmente gli 
uomini di stato dell' Inghillerra continuassero ad 
essere così liberi come lo furono a riguardo di 
Roms e Napoli. : 

€ Queste spaccamontate si appoggiano sulle 
allocuzion: del papa contro il Piemonte e la Spa- 
gna è sulle scomuniche ancora fresche. 

« Tutto sembra collegarsi alla condotta tenuta 
dall'Austria dopo l' apertura della guerra ed alla 
riserva conservatà dalla Prussia. Vi ebbero altresì 
dei sintomi di alleanza fra uno dei. precedenti. della 
dinastia borbonica e la Russia, essenza dare a que- 
sli troppo grande importanza non sapremmo però 
dimenticarli. 

< Un.gran numero di fatti adunque si unisce 
per proyare, l'esistenza. in Europa di una vasta 
dega antirivoluzionaria di cui lo ezar ed' il papa, 
senza essersi forse preventivamente intesi, sono 
le due teste principali in attesa che la realizzazione 
delle minaccie dell’ Univers quanto alla pretesa 
invasione austriaca dia una terza testa alla coali- 
zione. 

« Gi sembra utile che menire la lega antirivolu » 
zionaria si abbandona ‘ad ogni sortà d' intrighi , 
l'alleanza dei popoli si consolidi e che gl’ inglesi 
ed» francesi, quelli dotati della litiertà ,' questi 
dell'eguagliariza, siano la base primitiva di questa 
alleanza necessaria. 

; GERMANIA 

La commissione della seconda camera del Wur- 
temberg, incaricata dell'esame d'una proposta do- 
Vota all'iniziativa d'uno de' suoi membri e ten- 


‘dente;a domandare uno riforma dell’ organizza- 


zione politica della Germania, si è pronunziata in 
favore con sei.voti contro uno, Essa formulò la 
proposta seguente, che fu discussa il 20 agosto, e 
che ottenne l'assenso della camera ; ; e 

« Pregar il'governo cho gli piaccia ‘adoperarsi 
incessantemente e con totti 1 mezzi in poter suo, 
per la riforma dell’ organizzazione politico-legnle 
della Germania, nel senso dell'unità della Gor- 
mania e dellî partecipazione attiva della confe- 
derazione al governo de' suoi affari generali. » 


PRUSSIA 


Serivesi da Berlino il 20 agosto al Nord: 

« L'attesa degli avvenimenti militari ricacciò e 
respingerà ancora per qualche giorho'all'secornido 
rango le transazioni diplomatiche, le:quali cionon- 
dimeno si proseguono allivomente, Egli è perciò 
che.il nostro gabinetto ba testà.spedito a Vienna 
la sua risposta alla circolare che il governo au- 
siriaco avea indirizzata a tutte lé corti tedesche a 
proposito della dec sione della dieta del 26 giugno. 

« L'insistenza colla qualo l'Austria ricomincia a 
voler far adottare dalla Germania .la garanzia dei 
quattro punti, non è,'siatene persuasi, che un 
mezzo impiegato da essa per dare una soddisfa- 
zione'‘agli alleati ed al governo francese special- 
mente, cha mosirossi con essa più concilianie e 
forse più abile del governo inglese. La differenza 
che havvi, nelle disposizioni di questi .due governi 
verso l'Austria è d'una grande importanza, perciò 
che prova la diversità degli interessi pei quali. la 
Francia ‘e | Inghilterra combaltono in questa 
guerra. " Th 

« Se non dipendesse clfe ‘dall'Inghilterra sa- 
rebbe già gran tempo che l'Ungheria-e l'Ialia sa- 
rebbero state sollevate, non.foss'gliro che per for- 
gare l'Austria a prender parte alla guerra sulle 
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rive del mar Nero, dove sono conrentrati gli inte 
ressi inglesi. Il governo francese invece ha biso- 
gno di tener buono ancora per qualche tempo il 
gabinetto austriaco, onde poter meglio preparare 
le molle che conta far giuocare in quel giorno in 
cui, ottenuta pel suo onor. militare una qualsiasi 
soddisfazione in Crimea, gli sarà permesso di ri- 
portare tulta la sua allenzione ed anche la sua 
azione su di un terreno dove i suoi interessì par- 
licolari sono maggiormente in giuoco: 

« Se l'Inghilterra ha mirato a della conquiste in 
Oriente col pretesto della Russia, l’imperatore dei 
francesi polrebbe bene aver tirato sulla Russia 
per far rimbalzo in Germania. Impedire che la 
Prussia e l'Ausiria non facciano causa comune è 
per lui una necessità dssoluta ; giacchè sino a ché 
‘queste due. potenzé non saranno perfettamente 
«l'accordo sulla politica da seguire, la Germania 
non potrà formare un corpo compatto, ed i pic- 
coli.stati staronno in balia del vento, che ora vien 
diretto in modò da allomanare sempre più questi 
Stati dal centro comune della Germania, vale a 
dire dalla dieta di Francoforte. 

« Si crede ugualmente.di giungere .cou questo 
ad'isotare la Prussia e:d’impedire all'Austria di op- 
porsî in un modo direlto ed assoluto a ciò che si 
prepara nel regno di Napoli ed altrove, che questi 
scopi siano tenuti di mira dal governo francese, ciò 
sì éapisee, che vi si adoperi con ognisorta di mezzi, 
spesso abili, bisogna riconoscerlo e ciò si capisce 
ancora; ma che quelli che hanno maggiore inte 
resse per non esserne colpiti se ne faeciano all'in- 
contro istrumenti ciechi e docili, havvi ragione di 
inaravigliare, 

« Possano le miè apprensioni non realizzarsi, ma 
lio avuto già luogo a confessarvi ch'io temo bene 
che quel gioruo in cui l'Austria riconoscerà essere 
tempo per essa di abbandonare la sua politica di 
espediente per inaugurare una politica d'azione, 
gli avvenimenti non vengano a risponderle : £ 
troppo tardi, » 

DANIMARCA 

Il Corrispondente di Amburgo pubblica un 
dispaccio telegrafico datato. da Copenaghuen , 19 
agosto, secondo cui il Folksthing avrebbe adot- 
lato il progetto di costituzione alla seconda lettura 
ed all'unanimità. Nessomemendamento venne pro- 
posto.Questo risultato è inaspettato affatto, e può 
lanto meno spiegarsi in quanto che.il progetto di 
costituzione è più che sia possibile illiberale, 
mentre le tenilenze del Folksthing son) ulura-libe- 
rali. Del resto, in lulto ciò che concerne gli affari 
interni della Danimarca e' è un' oscurità, ci-sono 
contraddizioni che la stampa di quel paese non 
cerca punto di dissipare. 

AMERICA 

Louisville, 1 agosto: Il Progresso di New-York 
pubblica da relazione seguente di un sanguinoso 
tumulto scoppiato în questa città del Kentuki, in 
seguito al trionfo elettorale dei Krownothing sul 
partito degli stranîeri : ‘ 

« Ieri mattina, nel primo ward, alcuni disordini 
insorgono intorno allo serutinio che fino allora 
aveva avuto luogo pacificamente. (L'americano 
Burge è insultato, ferito di coltello e battuto. da 
alcuni irlandesi, che non l'abbandonano, se non 
quando lo egedono morto. Gli assalitori sono im- 
medintamente arrestati e messi in prigione; 

« Nel dupo mezzodì, si fa foco su tre americani 
che passavano tranquillamente dinnanzi ad una 
birreria tedesca, lontana molto dal luogo dove si 
faceva fa votazione. Poco più lungi un gentleman 
che passeggiava in earrozza. con sua moglie è 
colpito da una palla. Una vera tempesta di palle 
cadeva dalle fimestré delle case tedesche, o molle 
persone vennero ferite. Gli stranieri erano armati 
ea avevano l'intenzione non equivoca di massa- 
crare gli americani. Furiosi questi, si fanno in 
turba, affrontano il fuoco delle finestre, si get- 
tano nelle fabbriche di birra e deyastano parecchie 
case. I 

Nell'8° ward, ebbero luogo disordini più gravi. 
Verso sera, tre americani furono assaliti da dieci 


irlandesi, che tîrarono ad essi quindiei colpi di. 


fuoco. Uno degli americani è ucciso; gli altri sono 
feriti. Gl'irlandesi riparano allora în una casa 7 
donde fanno fuoco, feriscono parecchi americani 
e ne vecidono due. Questa fucilata dura una 
mezz'ora; infine, gli americani procnratisi armi 
e rinforzi, invadonola casa, fanno prigioniero. uno 
degli assassini e lo appendono immediaiamente. 
Un uomo della polizia taglia la corda, mentre era 
ancor vivo; ma era troppo tardi; egli morì sta- 
maltina, ? 

« Nello stesso tempo, partiva da una fila di 
case irlandesi un fuoco continuo di fucili e cara- 
bine, che andava a colpire tutti gli americani che 
passavano, dei quali molli sono pericolosamente 
feriti. Tutte quelle case erano piene d’irlandesi. 
Gli americani allora si radunano e mon potendo 
fare sgombrare gli irlandesi, metton fuoco ad una 
delle case e mandano a cercare dei rinforzi, che 
arrivano fra non molto, con fucili ed un cannone. 
Parecchi irlandesi, cliè trovavansi nella casa in- 
cendiata, furono fucilati, e gli altri. prigionieri. 
Non si fa nulla per ispegnere il fuoeo , che nella 
note vien appiccato anche ad altri luoghi della 
città. 

« Lasciando 1’ 8° ward, la folla furiosa marcia 
contro gli uffici del Times, che non sono salvi da 
una certa demolizione, che per l'intervento del 
Sig. Prenlice ed altri membri delportito ameri- 
cano, i > 

« Questa mattina temesi non si rînnovino gli 
Stessi eccessi, e le-siride song piene .di. gente. 

erso undici ore, una turba di ammutinati allacea 


molte case irlandesi, dalle quali, dicesi, eransi li- |: 
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Giornale politico 





Tati dei colpi di fucile. Si arriva {nitavia a conte- | 


nere la folla, 0 si fanno tutti gli sforzi per ristabi- 
lire Ja pace. Nella sera dello stesso giorno il sin- 
dico aveva faito un proclama alla popolazione. Il 
vescovo Spanding aveva dal canto suo esortato il 
suo gregge irlandese a rispettare l'ordine. pub- 
blico. Temevasi poco che non fossero questi sfurzi 
indarno, contro l'esasperazione dei combattenti e 
che i tumulti avessero a ricominciar: nella notte. » 








r—_—_—___—___—___=@ 


RIVISTA DELLA BORSA DI TORINO 
dall’18 al 25 agosto. 


Nella borsa di Torino si manifesta una fiacchezza 
che deriva dalla condizione generale del mercato 
e più di tito da’ disinganni che si ebbero. Quante 
società industriali non furono istituite, i cui titoli 
perdono il 50 per cento o non trovano più com- 
pratori! Quante società che promettevano mari e 
movti, che andarono in dileguo dopo pochi mesi 
di vita stentata! 

Chi sa darci notizie del Vulcano, della Società 
dî panificazione e di altre ,, sulle quali si faceva 
colanto assegnamento? F 

Le azioni delle ferriere dell’ alta valle di Aosta 
sono offerte con perdita considerevole e niuno le 
vuole; quelle del telsio Bonelli, che erano salite a 
102, 104 e 106 nonoltrepassarono questa settimana 
Il corso di 75 a 78, quelle del telegrafo solloma- 
rino giacciono neglette; quelle del credito mobi- 
liare Profumo sono rifiutate ed i portatori sono 
sgomentati pel pericolo di dover fare il terzo vor- 
samento. Ecco un triste quadro , a cui se aggiu- 
gniamo i dissesti di qualche speculatore, che se la 
diedè a gambe per evitare il disturbo di pagare, 
si comprende l’atonia che ha invaso da oltre due 
mesi la borsa di Torino. 

La situazione della banca non può .a.meno. di 
inspirare essa. pure serie riflessioni. La nostra 
banca è la sola che dia lo spettacolo stranissimo 
di spendere 300 a 500,000 fr. per far venire -dal- 
l'estero danaro sonante , per rifornire la propria 
riserva. Dapprincipio dicevasi essere un'eccezione, 
ma ora l'eccezione si è mutata in-regola, ed ogni 
anno si ripete lo stesso spediente, fallace e di poca 
utilità, Si osserva che altri paesi si trovarono avere 
una crise monetaria e la superarono coll’ elevare 
lo sconto. Negli Stati Uniti lo sconto fu elevato 
fino al 10 per cento , nel tempo della crise, per 
guisa che, rallentati gli affari, la crise fu vinta 
più facilmente, Ma le leggi risguardanti l' usura 
vietano di elevare.lo sconto oltrà il 6.010: è vero 
che quelle leggi sono già pubblicamente violate, 
perchè gli stabilimenti che riescontano debbono 
pigliare almeno l'1 p. 0/0 di più della banca, pure 
non si ha il coraggio di richiedere la riforma di 
quelle leggi, da cui potrebbe dipendere un mi- 
glioramento stabile della situazione della banca, 
Questa.è almeno. l'opinione espressa da alcuni 
principali banchieri di Torino ; sembra però che 
un rimedio efficace si potrebbe ottenere se la 
banca avesse corrispondenti nelle città principali 
dello stato, in Asti, Alessandria, Caneo, Saluzzo , 
Casale, ece., i quali ricevessero i biglietti di banca 
e li cambiassero, senza che i poriatori ne soffris- 
sero perdita: finchè chi ha un bighetto, non può 
farlo cambiare in Moncalieri, distante 8 chilometri 
da Torino, senza perdita , è poco probabile che il 
dunaro sonante aMuisca alla banca, e-di contante 
ve n'ha molto nelle provincie, che giace inope- 
roso e potrebbe accrescere la circolazione. 

I corsi si mantennero fermi tutta la settimana. 
11 5.0j0 1849 è salito ad 86 ed 86 25, le azioni 
della banca e della cassa del commercio, non 
meno che quelle della strada di Cuneo provarono 
un tenue aumento. Se logliamo i fondi pubblici , 
le azioni degli stabilimenti di credito e delle strade 
ferrate, tutti gli altri titoli sono negletti, e non 
danno luogo ad'operaz:oni di rilievo. 

1 corsi furono i seguenti : 





FonpI PUBBLICI 18 agosto 25 agosto 
6 0/0 1819 _ _ 

-_ 1831 _ 86 50 

—_ 1848 87 50 87 50 
_ 1849 85 85 86 

_ 1851 85 75 85 75 
30/0 1853 —_ Wi 
Obbligazioni 1834 1005 1005 
2 1849 _ _ 
-_ 1850 882 50 —_ 

FonpI PRIVATI * 

Banca Nazionale 1178 1180 





Cassa di Commercio ed Ind. 533 540 50 
Cassa di sconto _ _ 
Telegrafo soltomarino 162 50 162 50 
Compagnia transatlantica - _ 
STRADE FERRATE 
Azioni 

— Cuneo 477 50 481 

—.Novara 455 455 

— Susa 440 ”- 

— Vigevano a Mortara = — = 

— Pinerolo (241 50 242 50 

Obbligazioni 
— Cuneo _ 350 
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SOTIZIE DEL MATTINO 
BOLLETTINO SANITARIO 


Genova, 25 agosto. Dalmezzogiorno del 24 ago- 
sto a quello del 25: - : 
._, Casi 35. Decessi 19 


Bollett. prec. » G40_. 2.334 
© Tolale Casi 675: 403 
dal Lei A n 
#0 i La e ner 





Lerici, 22 agosto 

Arcola, 22 agosto, 

Sarzana, territorio —. 

Totale dall'invasione nella pro- 
vincia di Spezia, 

Santa Margherita, 24 agosto 

S. Stefano 

Provincia Chiavari. Totale dal- 
l'invasione 

Sampierdarena, 24 agosto. 

S. Francesto di Albaro, 24 ag. 
Dall'invasione - 1 

S. Fruluso , 24 agosto , pre- 
cedenti 

Borzoli, 24 agosto, precedenti 10 

Ceranesi, 24 agosto 1 

Annunziamo con dolore che il comandante del 
porio, barone La. Rochelte, assalito. avantieri in- 
nanzi l'alba da gravissimo cholera , dovette, soc- 
compere dopo poche ore, cioè nel. dopopranzo 
dello stesso giorno, pochi momenti dopo la di lui 
consorte, altaccata da parecchi giorni. 

— Tra i medici che s'imbarcarono mercoledì 
sul vapore il :S: Giurgio per Sassari va pure anno- “ 
veralo ildoltore Gio. Battista Salvarézza da Genova. 

Col piroscafo postale, che parte questa sera per 
Cagliari, si spediscono medicinali per Nuoro. Colla 
Stessa oceasione sì recheranno in quella provincia 
per altendere alla cura dei cholerosi idottori Gius 
seppe Bandino, Felice Bianchi cd Annibale Tam» ©. 
burini che si aspellano questa. mane da' Torino. 
Sentiamo che forse altri due medici di Genova ne 
imiteronno l'esempio. 7 pre 

Sassari, 25 agosto. I casi furono ieri pochissimi, 
Î decessi 27. Le corrispondenze delle. provincio è 
comuni vicini accennano a diminuzione, tranne 
Bonorva dove il male continua con qualche fierezza, 
I medici testè giunti dal continente accorsero in. 
que'luoghi che più Liga | soccorso. 

LOMBARDO-VENETO" 

Milano, 24 agosto. Riassunto dall'1l giugno & 
tutto il giorno 23 correrite agosto: casi 253, guariti 
30, morti 162, in cura 61. 

24, guarili 3, A” 
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Sopraggiunti dal 23 al 24 detto; casi 
morti 11, in cura 72, : 
Casi di cholera notificati il giorno 25 corrente — 

all'I. R. Luogotenenza di Lombardia: | 
Provincia di 


Milano, N. 169 nella sola provincia. _ 
Brescia, » 151 dequeali.l in entà (| > 
Bergamo, — ». 110 dequali8 in città. — 
Mantova, » 99 dequali 3 in ciuà. 
Cremona,» 97 dequali 16 in ciità. 
Lodi-Crema, » © 8ldicu BinLodi,Min Crema. 
Cumo, ». 183 dequali;6 in ciltà. ; 
Pavia, » _- Non pervenn E 

IT > pesa 
Sondrio, » 13 Nessnnoin città : 

Totale . 823 
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MAR BALTICO 

Helsingòr, 17 agosto, Uninglese qui domiciliato, 

Îl quale assistette al bombardamento di Sweaborg, 
barra quanto segue: « All'ulba del 9 agosto moli 
piccoli pirosci@i con delle scialuppe. cannoniere 6. 
bombardiere in rimorchio si avvicinarono alla for= > 
tezza di Sweaborg. A questi navigli tennero dietro 
i grossi vascelli e le-{regate, e ad un dato segnale 
lutti i basumenti, grandi e piccoli, apersero ‘un — 
terribile fuoco contro le opere fortifientorie. Circa 
alle 9 il più grande magazzino di polvere, sito al’ 
sud della fortezza, saltò in aria, seco lrasporlando | 
centinaia di uomini ed un'immensa quantità di 
travi e di pietre. Questa esplosione , orribilmenta” 
magnifica, durò più che tre minuti. Gl'inglest, nel 
vedere questo spettacolo deplorabile,, ma per essi 
festoso, saltavano giubilanti coi visi anneriti dal” 
fumo, è gridavano a piena gola ripetutamente ey- - 
viva. Si erede che oltre a 4,000 russi sieno dive- 
nuti vittime di questa e di altre esplosioni minori 
che si succedettero. L'11 agosto gli edifizi forma= 
vano un perfetto mare di \fiamune cheerepitando: © | 
e sibilando illuminava i navigli i quali‘avvolti nel- 
l'osenrità della notte si trovavano già molto lon- 
tani da quei paraggi. » ia 


> » . . . . 
Dispacci elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI. | 


|. Parigi, 28 agnsto. 
Crimea, 24. Nella notte scorsa venno presa l'im» 
boscata al glacis Malskoff. 500 russi che sortirono 
per riprenderla furono respirti colla perdita di 300. 
L'opera venne rivolta contro il nomico e così defl- 
Nilivamente conquistata. È siga 
Una lettera dell’imperatore felicita il generale 
Pélissier per la vittoria sulla Cernaia! spera lo 
Sebastopoli cadrà ben tosto; che i’ russi non 
Iranno sostenere la lotta questo ‘inverno; che. per: 
riposare le iruppe venne dato ordine affinchè i reg- 
gimenti che sono in Francia rimpiazzino successi- 


vamente quelli che sono in Oriente. nici 4 
Fi P : giare ivi Be a “I 
Borsa di Parigi 25 agosto. > sw. RE 
In contanti In liquidazione #, 
Fondi francesi "SPA 
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AVVISO 





CURA IDROPATICA 


QUATTRO GRANDI BOTTEGHE | | 
NELL’ EDIFIZIO DEI BAGNI NATANTI 


e magazzeni annessi SUL FIUME PO 


Cure d'autunno e d'inverno 


fabbrica cilindri 
OLIVETTI GASPARE per stuoie e tende 
delle finestre e vetrine con molle e senza. 
Via B. V. degli Angeli, casa Bai, N. 4, nel ° ; i 
cortile. D'affittarsi al presente od al 1° ottobre,in casa Dumontel, via Madonna degli Angeli, da- 
vanti alla chiesa. (Locale già occupato dalla Tipografia del Progresso). Ricapito alla Libre- 














ria dell'Unione tipografico-editrice, pure in via Madonna degli Angeli, Pomba, N° 9, | | IlD" COLLIEX darà i consulti ogili giorno 
BALSAMO DEI TRE RE 5 at c a ATE ie fa dalle ore 8 alle 9 antim.; dalle 2 all'una; @ 


Un medicamento che prevenga, vinca e corregga 
quei frequenti sconcerti ‘e disturbi dell'economia 
Vivente soliti a precedere o seguitare le serie ma- 
lattie mancava ancora al novero dei moderni pre- 
parati farmaceutici. Cotali disturbi e malesseri 
molto più frequenti e nocivi di quanto ordinaria- 
mente sì creda, esigono rimedii speciali atti a re- 
slituire alle alterate funzioni del corpo umano l'or- 
dinario loro andamento. Molti sono i mali cagio- 
nati dalla noncuranza di questi incomod: come le 


APERTURA 


DI UN 


MAGAZZINO pa OLIO 


DELLA 


dalle 4 alle 5 pom. 





GALLO FILIPPO 


Tiene un segreto per la Guarigione dei denis 
senza estirpare i medesimi e ne guarentisce l’ef- 
fetto in 4 minuli. 

Specifico preservativo contro la camola senza 
recar danno allosmalto, anzi rinforzando le gengive. 


Abita in via Pellicciai, porta N. 1, piano secondo” 





A questo recapito trovansi pure vendibili degli 
emicramie, le vertigini, il singhinzzo, le nausae, le } } AMPOLLINI contenenti lo specificosummenzionate. 
palpitazioni, le sincopi , l'indurimento del piloro, 4 ld 
gli ingorghi della milza e del fegato, gli umori AV V Î N 0) 
bianchi, l’itterizia; l'ilterismo , la clorosi, le leu- ; a a 

* correé, le emorroidi, ma nessuno è tanto fatale e Via della Rosa Rossa 9 nella casa dell'A Ibergo Deposito delle ACQUE ACIDULE MAR 
, UP, a 

così neglotta e funesta può ben dirsi a ragione la del Bue Ttosso, NV. 7. pisa pg er Hani ra 
causa ed drigine del più gran numero delle ma- Li VERI a EI I STLODIA 


frequente quanto la verminazione. Quest’ affezione ZIALI DI S. CATERINA, congeneri in 
Mini elite ga cinnat va ciporversando la Per agevolare i consumatori di un articolo di tanta | -di Schwalbach, di Spa, di Aix, di S. Mau, 


verminazione e riesce fatale anche agli adulti a ità i cl di è 1 t rizio di Recoaro, ecc. i 
Me MAD: della paulde tigeggiohi:cagionate dai non necessita per ogni classe di persone. e SP gUucA 0 Presso la farmacia Riva Palazzi, piùzza 
buoni alimenti e dalle alterate bevande. nuovo stabilimento, nel quale trovasi l’olio d’olivo il| de! Teatro alla Scala, N. 1825, in Milano. 


IL BALSAMO DEI TRE RE 


proparato: espressamente a combaitere e vincere 
tali affezioni non ha finora fallito alla sua efficacia. 
‘ Se ne prende a digiuno un bicchierino da ac- 
quavita e nom richiede regine particolare. 
| ‘Si prepara alla farmacia Lucrano, via di Po, n. 13 
PV dg Ce: ogni 150 grammi 
» 6 300 


Nella stessa farmacia trovansi pure le acque mi- 














cinali stranieri che godono maggior riputazione, 
Partenze da Torino per Genova 
DI 44 MEMBRI secondo cortile 


Cocconi a 
Ore 5,30—10,00—10,20 antim. — 3,30—5,30 pom. 
È 5 Ore 3,40—8,25 antim.—12,12—6,35—7,58 pom. 
da rimettere al prossimo | ° Partenza da Alessandria per Genova 
San Michele, via Borgo | Ore3,15—8,15—12,05ant—2,20—6,15—8,03 pom. 
Nuovo ; N. 17 x piano Do, Partenze da Genova per Torino 


più puro e legittimo senza la minima mescolazione a | nerati naturali delle fonti di Recoaro, Pejo, Rabbi, 
Valdagno, Calulliane, Tartavalle, S. Omobono, 
L 1 9 ) il lì Farr: SUORA Salce Aden in oltae. 
. Pellegrino, Tettuccio, Vichy, Sellers, Fùlinau , 
. Il litro. 
a ORARIO DELLE PARTENZE 
In vendita dei convogli di tutte le strade ferrate sarde 
ò i conforme alle ultime variazioni. 
4 °* II U ’ Ri e 
20 APPARTANINO presso l'Ufficio dell'OPZVZONE 
Partenza da Alessandria per Torino 
s uan Ore 5,40—10,00 antim. —3,50—5,40 pomeridiane. 
Recapito IVI. da ALESSANDRIA ad ARONA 
Partenze da Alessandria»| Partenze da Arona 
Ore 4,00 8,40 antim. Ore 5,00 "9,10 ant. 


Carlsbad e Gleichenberg, nonchè lutti quei medé- 

da P* da Tonino a Gemova 

: Li . . 
SIGNO] ile Contrada della Madonna degli Angeli, N° 13, 
> 1,00 6,50 pomer. | » 4,50 6,15 pom. 
» R O MA ; da Mortara a VIGEVANO 

Partenze da Vigevano | Partenze da Mortara 
Ore 6,00 9,20 antim. | Ore5,20 6,45 10,40 ant. 








ALLO ISTITUTO PROFESSIONALE 
direttodal prof: BASSINI | 





sì aggiunge un /nsegnamento preparutorio > ‘6,000 8,50 pom. |: »- ‘8,10 pom. 
U per le invenzioni industriali ed un Volumetto in-8° -di pagine 66 da Tonmo a Corso 
-_— Uficio dei Brevetti d’invenzione 16-10. 95 antim. | Ore .i9” 9,20 anto 


Ore 5,15 9,20 antim. 


al ‘prezzo di Cent. 40. |©5tm: [Tini 


da Tonno a Susa 





“pei RR, Stati e per |’ Estero 


Son ‘esclusivi incari hi degli Offices-Unis 





i, HE 4 i Partenze da Torino Partenze da Susa 
di Parigi , Londra, Bruxelles e New-York. Ore 6,30 antimeridiane | Ore 6,30 antimerid. 
Via dell’Arsenale, N. 46, piano 4° Torino — FORY e DALMAZZO, Tipografi-Editori — 1855. » 3,00 7,10 pomer. | » 12,15, 7,10 pom. 


da Torino a PingroLo 


DI ‘a i profess, riapronsi ai primi di ottobre. DA S. QUINTINO AD OP ORTO ce ci partenze daPinarolo 
a FRATELLI BIONDETTI ossia ua 


» 2,00 7,30 pom. 
ORTOPEDICI. PRIVILEGIATI ( 
e premiati con medaglia DI DI (; I LI \ 
di prima classe | 
ER 











da Torino a Novara per VERCELLI 
Partenze da Torino per Novara 
Ore 5,30—11,30 antim.— 5,20 pomerid. 
Partenze da Novara per Torino 






















Î per l'invenzione di diverse | P. Ore 5,00—11,05, antimerid.—6,10 pomerid. 
| ra ariopeliche p che SRSroAD A ne Ì : da Novara ad Arona 
j rizzare le deformità del corpo, e dì ben- Partenze da Novara | Partenze da Arona 
(20050 daggi atti a contenere, senza iabtid-ocsata Ò PIET ho CORELLI Ore 5,55 10,40 antim. | Ore 5, 9.10 ant. 
RA qualunque ernia. SE » 8,10 8,50 pom. | >» 4,50 6,15 pom 
È DN Taratni agli inventori a Bruxelles, via | 1 I I 12 Ù 
e l'Ecuyer, num. li a Parigi, vîa Vivienne, e 3 , 
num. sea Torino, via Doragrossa, n. 21. Sono pubblicate le dispense e Spettacoli d oggi 
" che fanno parte del IV volume. Trurro Grano. (Ore 8). Si rappresenta 
] T Ì l’opera Crispino ela Comare. Dopo il 1° 
i} AG A ZIAN 0) ; i ‘TRICE TORINESE — 1858 atto il balletto Mayeu a Londra. 
IN FERRAMENTA sì NAZIONALE cue ESTERA Torino — UNIONE TIPOGRAFICO-EDIT Cincò Saras. (Ore 5 1/2) La drammatica comp. 
te Articoli d'ottone per mobili e appartamenti, ser (già Ditta Pomba e Comp.) Tassani replica il dramma nuovissimo in, | 
I ne pe , Ser È 3 . È A È ; Ù 
È : ralure di sicurezza a pompa e ponte levatoio, corde Via Beata Vergine degli Angéli , N. 2, cosa Pomba. eos pi ed DA GET nd Lante | 
3; | armoniche inglesi per pianoforti e. gratabruschie 16 agosto , con truppe 


per Orefici, punte parigi, filo-ferro e pietre, mole, 
utensili per le arti ed articoli relativi, presso CaRLo 


BIBLIOTECA 


dal governo. 
Teatro Giarpini. (Ore 5 1/2). La dramm. comp. 


BeLtRAMI, via Guardinfanti, rimpetto al Caffè delle Toselli esporrà: Il diavolo di ritorno da 








Provincie. Prezzi discreti. DELL’ Sebasionoli. 
peg it Vr A TEATRO ALLA CITTADELLA. {Ore 51/2). La dram- || 
NUOVA CARTA E C O N O M E Si T matica Compagnia Massa esporrà: La | 
È MA DEI CONTORNI DI mendicante. 


Trurro Lupi: (Ore 5 1/2). La dramm.Comp. 
Toscana esporrà: L'eremita Francesco dî 
Paola.. 

ANFITEATRO in piazza Bodoni. Domenica lo tta 
con uomini straordinari data dal sig, Turc, 


SEBASTOPOLI 


rappresentante il piano d'assedio fatto dagli | 
allet , con diverse indicazioni ed epoche, | 
delle battaglie e scontri coi russi. 


tam 


Sono uscite le dispense 157 a 161. 


La dispensa 157 compie l’opera del Rossi (vol. IX). 
La dispensa 158 compie il vol. VIII. < 





Infogliv.a colore al prezzodi austr. L, 1 50. Le dispense 159, 160 e 161 continuano il vol. XI. . » primo lottatore d'Europa. 
D ui di s) | ii int id Ai 4 A, w s —————*TYZrrZrVZO__— i A 
a N iis, in Milano. |. IPrrezzo di ciascuna dispensa L.4 50. pes dell'OPINIONE diretia da C. Cansoms,' | 








Torino —. 4nno L. 40 Semestre L. 22 
Provincie . e, cid, » 4 sid. » 
Svizzera e Toscan id, » 54 id. » 30 
Francia. È X id. » 58 id. » 39 
Belgio ed altri Stat] id. » 63 id. » 94 





TORINO: 26 AGOSTO 
=== 
IL GOVERNO. DEI PRETI CATTOLICI. 

Di tutti/gli uomini i preti cattolici sono i 

meno atti al governo civile delle nazioni, 
disse ‘lord Palmerston recentemente nel 
‘parlamento inglese, confermando una verità 
ià'da lungo tempo conosciuta e attestata 
dalla storia. I mali'che pesano sopra una 
‘parte ragguardevole dell'Italia non hanno 
‘altra fonte che.il governo dei preti, e lord 
‘‘Palmerston non fece che ripetere in modo. 
più solenne ciò che da. vari decennii,è stato 
giù ammesso officialmente dalla diplomazia 
europea, è cid che i popolida un tempo ben 
‘più ‘remoto vannò continuamente predicando 
‘senza aver finora ottenuto l'unico provve- 
dimento efficace e durevole, cioè la secola- | 
rizzazione definitiva.dello stato pontificio. ‘ | 

Come era da attendersi i. clericali getta- 
rono fuoco e fiamme contro lord Palmerston 
iper aver pronunziato quel giudizio, in se 
stesso nè nuovo; nè straordinario. I clericali 

«non'avrebbero strepitato tanto se il ministro 
inglese, siccome protestante, avesse detto 
che i preti cattolici non sono atti di prov- 
vedere alla salute eterna delle anime. Ma 
‘egli toccò i preti nel dominio tem porale, nella 
«base dei loro interessi mondani, e su questo 
‘punto i moderni clericali non transigono. 
Jfogli da loro diretti si scagliarono con ac- 
canimento contraquel detto, che sostanzial- 
mente non è che ùna parafrasi dei molti te- 
sti della sacra serittura che chiamano‘i di- 
scepoli del redentore ‘all’abbandono' delle 
cose terrene per dedicarsi alla cose spiti- 
tuali. 

La furia è grande ‘e li acceccò sino al 
punto di entrare a discutere la tesi ricor- 
rendo'alla.storia, la quale offre una non in- 
terrotta serie:di prove perla verità di quel- 
l’asserzione. 

Gli uni citarono ad esempio lo stesso stato 
pontificio che da una lunga serie di ‘secoli 
si regge da preti cattolici. Si potrebbe ve- 
ramente fare l’obbiezione che la serie nen 
è così lunga:come vorrebbero far credere i 
clericali colla storia raffazzonata a lor modo 
e vantaggio. Ma lasciando una tal questione, | 
gli stessi panegiristi del. governo dei preti 
nello stato pontificio non possono. non ac- 
corgersi che ogni loro argomento si ritorce 
contro di loro, e lasciano trapelare l' imba- 
razzo in cui si trovano a traverso ai miseri 
sofismi coi quali cercano di sorreggersi. In- 
fatti dalla storia puossi documentare che il 
papatoangariò, taglieggiò, assassinò, rovinò 
in'ogni guisa ? suoi sudditi, e fece.il più or- 
‘sendo strazio dei loro diritti e della loro esi- 
stenza, ma certamente'in alcuna epoca della 
storia non si rilevache ì papi abbiano govor- 
nato, se per governo deve intendersi la giu- 
sta amministrazione della giustizia, la tu- 
tela dèlla sicurezza pubblica e privata, il 















promuvvere la prosperità materiale ed ia- 
tellettuale ,. l’equilibrare gli introiti dello 
stato colle spese, tutto ciò che la civiltà mo- 
derna comprende sotto<il:nome di governo. 

Era forse modello ‘di un.buon. governo 
Gregorio VII, che dopo aver messo sotto- 
sopra tutto il mondo cristiano colla ‘sua 
smisurata ambizione, andò a finire mise- 
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APPENDICE 


—0—_ 


RIVISTA DRAMMATICO-MUSICALE 


MA 


—_0—_ 


Circo Sass, La battaglia della Cernaia, dramma 
del.signor L. Silva. 


‘Teatro GerBinO. Il Birraio di Preston, opera 
buffa del maestro Ricci — Mayeux a Londra, 
balletto composto dal sig. G. Bellone — Serata 
a Venefizio della signora Adele” Rossetti-Re- 
bussini. 


Non erano ancor trascorsi otto giorni dall’ an- 
nunzio della vittoria della Cernaia, quando il Tas- 
sani invitava il colto pubblico è 1° inclita guarni- 

ii alla rappresentazione d’un nuovo lavoro del 
Sig. Silva, intitolato la Battagla- ta 
‘e tiguardante appunto quel fatto d' armi che fu sì 
glorioso per l'armata piemontese. 





mett i intagli 4 TTTTTTT"7 41 pubblica tatti 1 giorni, eomprese le Domeniche. — Le leltere.1 
Trimestre L. ls <' L'Uffizio è stabalito invia della Madonna degli Angeh, PI Posen dilere adimitrati trancbi atta Direzione: dell Gr 
ROL. “puagiga chtegiot | Ron i pato petite rie et forbito 

} ì È ’ gi, 3 co +20. è 
Lr 1 Sa N. 13, seconda corte, piano terreno... ci AlPUffizio ca all'Ogizione, VIUBIV. degli Angeli, 48, e] 


| ramente i-suoì giorni nell’esiglio? Ovvero 


Alessandro VI, che fece la santa sede teatro 
di scandali inguditi, onde ne vergognano 
gli stessi clericali? Oppure Clemente VII, 
il di cui governo trasse sopra i sudditi la 
tremenda sciagura del sacco di Roma, che 
per far denaro. vendeva all’incanto la carica 
di cardinale, e per.ispirito di vendetta fece 
accanita guerra ai suoi concittadini, e ne 
rovinò per sempre la libertà e l’indipen- 
denza? Ovvero dovranno i governi civili 
prendere esempio da Leone X, che protéeg- 


geva le arti e le lettere in mezzo alla più. 
squallida miseria de’ suoi sudditi ,. e non 


rifuggiva.da alcun mezzo, per far, denari, 
vendendo persino le indulgenze? Si dice 
che Adriano VI sia stato un ottimo prete 
sulla sedia papale, rara avis in quei tri- 
stissimi tempi: lasciò forse il suo governo 
fama di bontà, desiderio d’imitazione nella 


| storia? Anche Gregorio XVI ai nostri fu, 


per quanto si dice, buon prete e valente 
teologo; ma il suo governo fu per questo 
migliore? Od è forse squisitezza di governo 
civile l’aver egli concesso gli anni di grazia 
a .minofenni avversarii del suo governo, 
affinchè potessero essere condotti al patibolo? 
Ma non finiremmo mai se volessimo ace- 
cumulare tutte le prove.del mal governo dei 
papi, imperocchè sarèbbe d’nopo ripetere 
tutta la storia temporale del papato; e no- 
teremo soltanto che innessuno stato dell’Fu- 
ropa i sovrani furono cacciati tante volte 
dalle loro capitali. a furia di, popolo, come 
avvenne dei papi a Roma, e certamente 
ciò non. è il miglior. attestato dell’ abilità 
di siffatti governanti nè în politica, nè in 
amministrazione. y 
Vorrebbero forse i clericali appoggiare i 
loro argomenti in favore del governo dei 
preti al pontificato di Pio IX? Tutti i danni 
che 1l mal governo dei preti trasse nel corso 
dgi secoli sopra. i loro sudditi, si conden- 
sarono, per effetto, del governo stesso, sul 
capo e ai piedi di questo pontefice, Som- 
mosse, cacciata, invasione straniera; fi- 
nanze oberate , rapine ed assassinii, mi- 
seria universale, la giustizia fatta stromento 
di vendette politiche, tali sono 1 frutti di 
chì anni di pontificato. A 
Chi .può negare .che lo stato pontificio, è 


vil peggio. governato di tutti gli stati dell'Eu- 


ropa? E. inyero sopra questo argomento sì 
è detto tanto, le prove sono così manifeste 
che sarebbe inutile il ripeterle: Se si do- 
vesse distribuire i governi dell'Europa in 
due classi, appellando, per non avere ter- 
mini più acconci, gli uni civili; gli altri 
barbari, ponendo fra i primi quelli che su- 
premo, scopo della loro attività considerano 
il progresso civile ed umanitario, fra.i se- 
condi quelli che: concentrano i loro sforzi 
ad opprimere le nazionalità conculcate, o 
a sostenersi colla violenza in mezzo a’ sud- 
diti frementi, la categoria dei governi bar- 
bari sarà senza dubbio composta della Rus- 
sia, dell’Austria, del governo pontificio 
e delle Due Sicilie. } 

‘Alcuni clericali in difesa dei preti al 
governo del mondo, alludono a prelati e 
cardinali che occupano un posto cospicuo 
nella storia delle nazioni di cui hanno per 
qualche tempo diretto i destini. Anche, in 


zz 





pare? Olto giorni per scrivere, studiare, provare 


‘è. rappresentare un dramma, sembrano pochi a 


primo aspetto, ma il tour de force è stato compito 
dal signor Silva e dalla compagnia Tassani, e noi 
non staremo addietro a quei signori e non aspet- 
teremo a darvi il rendiconto di un tanto avveni- 
mento un altro lunedì. Diamine! si direbbe che.il 
signor Silva impiega minor tempo a scrivere un 
dramma di quel che ne abbisogni a noi per scri- 
vere un'appendice, ed una simile supposizione ci 
farebbe torto, specialmente in questo secolo in 
cui si è finalmente capito ‘che il tempo è, moneta 
ed ordinariamente otliene maggior lode, ed è più 
slimato:chi fa più presto. 

Il combattimento della Gernaia è un, fatto che 
sta ancora ravvolto nelle nuvole. Sappiamo che fu 
una vittoria pei nostri, ma mancano ancora dati 
precisi intorno alle circostanze che l'accompagna- 
rono; manca, in poche parole, la relazione del go- 
nerale in capo; e non la ricevevano che fra qual- 
che giorno. Se%il sig. Silva avesse aspellato un 
tanlinò a mellere in carta le idee drammatiche che 
ribollivano ‘nella sua mente forse ‘avrebbe. avulo 


maggiori elementi per darci un dramma in cui, 
fossero riprodoîte con qualche fedeltà le vicende. 
del nostro esercito e_ le sue azioni valorose în. 









questi casi l'argomento si ritorce contro di 
loro, giacchè se alcuni di quei cardinali 
furono buoni.in politica, ebbero pur fama 
di essere pessimi preti, e se ingrandirono 
la potenza dei loro principi, non acquista- 
rono certamente le benedizioni dei sudditi. 

Vuolsi forse dare il vanto di buon go- 
verno al ‘cardinale Ximenes in Ispagna, 
che fu grande inquisitore, fanatico distrut- 
tore dei mori, e trasformò in un deserto le 
più belle provincie della Spagna peril santo 
scopo di estirpare le eresie. e il maomet- 
tanismo ? Questo buon" prete..si: mise. alla 
testa di un esercito cattolico, sbarcò in 
Africa dinnanzi ad Orano in abiti pontifi- 
cali, sopra ì quali portava una corazza, e 
accompagnato da una processione di. preti 
e monaci diede una battaglia nella quale 
furono; vinti i mori. Presa la fortezza di 
Orano, egli fece passare a fil di spada la 
guarnigione, In quanto alla sua devozione 
e rispetto alle cose religiose si narra che 
avendo fatto stampare una magnifica Bibbia 
del nguvo testamento in tre lingue, cioè il 
testo della vulgata in mezzo alla pagina, 
il testo ebraico da un lato, e il greco .dal- 
l’altro, ne mandò una copia. ad un amico 
scrivendo: « Vi trasmetto .la Sacra Scrit- 
tura stampata come Cristo in. mezzo ai-due 
ladroni, » Lo stesso imperatore Carlo. V 
si disgustò di qnest'uomo e lo bandì dalla 
sua corte. 

Il cardinale Wolsey, un tempo onnipotente 
ministro di Arrigo VIII d'Inghilterra, e uomo 
senza dubbio di grande ingegno, ma pure 
di smisurata ambizione , morì anche esso 
esigliato dalla corte, e mirando un crocifisso 
selamò: « O Dio mio se ti avessi servito 
così fedelmente, ‘come ho servito il re. Ar- 
rigo, non sarei così abbandonato | » 

Del cardinale Richelieu si narra, aver egli 
detto, che commetteva i più grandi misfatti 
ma copriva tutto col suo cappello; e mentre 
perfseguitàva a motte i protestanti in Fran- 
cia, stendeva la mano'protettrice a quelli di 
Alemagna. 

Il cardinale Mazarin, dominato da sordida 
avarizia ammassò per sè immensi tesori, 
immergendo la Francia nella più squallida 
miseria, è nei più grandi disordini. Citeranno 
ancora i clericali l’intrigante cardinale Albe- 
roni, il cardinale Dubois rotto ad ogni vizio, 
il debole cardinale Fleury, come modelli di 
buoni governanti? Ma il quadro, dei preti 
cattolici al governo dei popoli è altrettanto 
vasto quanto straziante, nè si potrebbe da 
noi esaurire. Vi poniamo quindi un termine, 
e lasciamo che ì clericali stessi sommini- 
| strino a loro bell’agiò coi loro argomenti’ a 
rovescio maggiori amplificazioni. 


—————— —.»—— _yT CC 
LA MARINA E IL DIRITTO. 


Il Diritto ha ricevuto da Genova prima 
un articolo intorno alla marina militare, il 
quale era in contraddizione con un. altro 
articolo pubblicato nel. giornale medesimo: 
poi ha ricevuto tre nisposte ad; alcune 0s- 
servazioni che furono fatte nel nostro; gior- 
nale al corrispondente genovese. Siecome 
questo scrittore ha ‘mescolato alla. diseus- 
sione di cose marittime alcune insinuazioni 
e declamazioni che mirano più al nostro 


—————__—_tP_— _ _ @& 


quella giornata, Invece il sig. Silva. privo di.do- 
cumenti officiali ha dovuto prendere a base del 
suo edifizio un dispaccio telegrafico, una notizia 
priva d'ogni commento, e per non correr rischio 
di trovarsi in contraddizione colle notizie che ver- 
ranno dopo, non ha potuto enirare nei particolari 
del fatto principale in cui dovea risiedere l' inte- 
resse principale del dramma , e vi ha sostituito 
un'azione secondaria , un altro dramma che ha 
poca 0 niuna relazione colla battaglia della Cer- 
naia, e che non esce dalla solita sfera dei luoghi 
comuni chè vediamo tultodì riprodotti nei teatri 
diurni. 

Un vecchio tartaro s'introduce nel campo piemon- 
tese èd.avvelena il vino destinato ai nostri soldati. 
— Qual’ è la cagione che lo muove ad atti sì scelle- 
rati? Il desiderio di vendetta, poichè molti anni 
addietro suo figlio gli vennerapito da alcuni italiani 
— Questo figlio è ora capitano dei bersaglieri nel- 
l'esercito piemontese esitrova appunto in Grimea 
perfar piacere al sig. Silva, il quale gli ha afbiato 
anche unasorella, un tipo tartaro di grazia e di 
bellezza, che venne fatta prigioniera dai piemontesi 
eche alla sua volta ha imprigionato nei. lacci d'a- 
more un giovane tenente che si propone disposarla 





i qualche esitazione questa. getertona 
appena sarà terminata la guerra — Ed è per ve- ‘che il vecchi ) abba ì onail pesa na o 


Lx 
St 
32 





Rs Lunedì 27 agosto — 








“zione? Per buona ventura dopo molte lacrime dii. 
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giornale che alla parte intrinseca dell ang 
mento, così vogliamo. dire due parole in- 
torno a ciò, perchè possa, poi. più spedita- 
mente syolgersi il subbietto pg igtota 
che sia necessario uscir di Via per episodi 
inutili. Maat 

Anzi tutto .ditemo che secondo 6 rr 
spondente genovese la nostra marina, è 
un'ombra, un pasticcio di marina. Ora se 
è così, non sappiamo vedere perchè gli 
dolga tanto che il nostro giornale faccia 
opera di' mostrarne le piaghe e suggerite 
i rimedìi. DI 

Ma égli dice chela nostra opposizione -è 
concertata. A quest’accusa sleale e non pro- 
vocatà non rispondiamo, imperocéhè!tispon- 
de ad essa la serie degli articolari ab» 
biamo, pubblicato. Vero.è che nella nostra 
opposizione sono. ragioni e non ingiupie,,, e 
che mancando quest'ultime, le quali- sono, 
secondo il corrispondente genovese, il salè 
delle polemiche, le ragioni-hanno l'impronta . 
di una seria discussione e non dî un feroce 
assalto : ma ciascuno ha. i suoi modi: sarà | 
moderatismo, sarà aristocrazia, sarà, = 
coraggine, ma noi vogliamo. valercì. della 
nostra libertà come più ci talenta, Se.il cor- 
rispondente del Dirttto avesse avuto buoni 
argomenti, da opporei non ci avrebbe detto: | 
Non vi occupate delle. cose, nostre. Nostre? 
Che cosa vuol dire. con ciò? Ha egli posto 
V ipoteca alla' marina sarda? È forse in nome - 
della libertà ch'egli ci manda questa proibi- 
zione? Crede essere solo in tutto lo stato che 


intenda le cose di mare? Se. egli | fosse, i 

giudice più idoneo che si avesse fra noi,, da 
vero che la marina sarebbe. già; bell'è spae- 
ciata | 


Ma si dice che l'Opinione è un 


stringente per mostrare vero 0 falso un'ra- | 
gionamento ! Che se il corrispondente geno- 
vese manda i suoi oracoli al Diritto, cul © 
prendono parte tanti emigrati, non. potrà un 
ligure ed un piemontese mandare al nostro 
giornale il fruttò dei proprii studi sù la ma- 
rina militare? Ci vuole il ‘corrispondente 
metere il veto? } 

Per finirla verremo senz’ altro a quella 
strana accusa che l'Opinione insulti ai com- 
mercianti dicendo che cérte frasi del corri- 
spondente sanno di generi coloniali. Egli 
facendo lo sdegnato c’insegna l’ importanza 
che ha il commercio negli umani consorzi x; 
e c' insegna altre cose che sappiamo al' pati — 
di lui. Ma se invece di scrivere tanto avesse 
letto meglio si sarebbe accorto che’ quella 
frase voleva dire: Voi scrivete da uno scq- 
gno coi pregiudizi di chi esercita una pro- 
fessione anzichè un’ altra, quantunque que- 
sta professione meriti ogni rispetto, Se voi 
interrogate un medico, la medicina è la pri- 
ma delle scienze; se interrogate un ayvo- 
cato vi dirà che le leggi vanno innanzi a 
tutto , e così via via. A a rta 

Pertanto il corrispondente del Diritto non. 
perda il suo, tempo utile a darci lezioni di 
questa fatta: abbia la cortesia di permet- 
terci di trattare della nostra marina militare, 
a meno che essendo essa un pasticcio, come 


egli asserisce, egli nonscreda spettare a lui + 
di diritto il darne giudizio. Che se egli avrà — 


buoni avvisi da porgere al governo, noi 
——————————___—_————— 


dere e salvare questa sua figlia che il yecchio tar- 
taro il quale ha giù sulla coscienza quel brutto tiro 


che vi'abbiamo detto e che duyrebbe essere con. 


tento di non esser stato, colto allora in flagranti, 
gavventura nel campo francese, È arrestato come — 
spia, è riconosciuto pel vecchione che ha avvele- 
nato il vino dei piemontesi, e con questi due, pec- . 
catacci non può sfuggire alla morte. RIA. 
Voi indovinate facilmente ciò che succede. Ilgran 
riconoscimento, lascena obbligata di tutti i dram- 
mi di simil conio nomsi fa desiderare a lungo — Il 
fratello riconosce la sorella, la sorella riconosce il 
fratello, il padre riconosce il figlio, il figlio ricono- 
sce il padre — Figlio 1 .... padre .... fratello!.... 


sorellat. .. Tutti si riconoscono, si abbracciano e. 
piangono di gioia che è una vera consolazione a |’ 


vederli — Ma alla gioia tien dietro il dolore — IE 
vecchio tartaro (che tra parentesi è un.conte) deve 
essere fucilato ed il figlio è incaricato di far ese- - 
guir la sentenza — Che né dite di questa ‘iib 


moltilamenti viene in mente al capitano di recarsi + 
dal generale per chiedere la grazia di suo padre e 
non è neppure necessario che îo vi dica che dopo 


concessa 
per ù 

























giornale 
di emigrati.‘ Argomento assai liberale ‘è .. 
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saremo lieti di unirci a lui perchè la nostra 
marina risorga: giacchè noi non crediamo 
che le buone ragioni diventino cattive per- 
chè sì trovino piuttosto sopra un giornale 


“balla 
“ili pi 
in d 





‘per. atura. Lo scrittore ci avvisa di non ri- 

eîe; ma confessiamo che ci è stato impos- 
sibile obbedirlo, e aggiungiamo che parec- 
‘chì liguri si sono pigliata la libertà di ridere 
anch'essi. Dopo ciò è ben raturale che gli 
«articoli dell'Opinione non piacciano al cor- 
Fispondente del Diritto. Noi vogliamo il mi- 
‘gliotamento della marina militare, egli ne 
Vublèla distruzione. 






DICHIARAZIONE PONTIFICIA 


‘ i'Giornale di Roma del 21 corrente reca 
“in ‘frénte una molto strana dichiarazione, 
‘che’deè riuscire un indovinello pei . sudditi 
Lp ‘dî Quali non si lasciano leggere le 
(disenssioni ‘del parlamento inglese. Quel fo- 


| ‘glid' ufficiale volle ad un tempo stesso pro- 


‘testare!Contro l' Inghilterra; e lasciar igno- 


‘*Fare ‘aì romani di che cosa veramente si 


dii e la sua cautela fu tanta, che per non 
Sere'‘dòmpreso sospese persino la sintassi 
‘é mmiuticale. E bene che i nostri lettori ne 
‘$i@ò &Vvvisati ‘affinthè non suppongano a- 
(Were' nbi ristampato inesattamente l'oracolo 
pontificio. Ectolo : 
cin Crediamo di non andar errati nell' asserire di 
non, aver, mai letto nella steria parlamentaria di 
Diva grande nazione una serie di declamazioni ol- 
‘èemodo ingiuriose e del pari gratuite uscite dal 


; llabibro di Un primo minisiro contro un governo , 


lil quale è certo di non aver giammai sommiti- 
‘strato alcun motivo per esser da lui così ingiusta- 
gnie attaccato. Non vogliamo per ciò punto al- 
intanarci dal nostro; invariabile sistema di pre- 
«Scitidere;da rappresaglie, ma ci limitiamo solo a 
‘Tespingere le accuse, perchè vane e insussistenti , 


facendone ricadere tutta l'onta su chi le ha pro- 
— munziale. i 


duri 
vr si 





O Banca Dì scampro. Diremo due parolette 
«della banca di scambio, mon di quella di 


‘ Torino che non conosciamo, ma di quella 


,9el sig. Bonnard di Parigi, la quale, inco- 
“Minciata col modesto capitale di 8 mila fr., 

a in, cinque anni portato a 4,634,675 fr. 
i Nella no ora scorso, cioè dal 1° luglio 
4 al 30 giugno 1855, le operazioni della 
a, che si appella Comptoir central V. C. 
nard et Comp., ascesero a 45,950,000 
ichi, conipresi. 10 milioni di giro di 


fond 
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» del persone netto. 

‘impiegati ebbero il 5 010, vale a dire 
:539 ed.egual somma è stata destinata 
ad opere di beneficenza, e con quanto si ri- 


ed Î sr ° E; p a: d 
| (trarrà negli anni avvenire, si spera d'eri- 


‘Bere un ricovero di mendicità e di dare ai 
padri poveri un premio se mandano i, loro 
figli alla scuola. , 

Ecco adunque un istituto misto di credito 
es 








Fecorsi in Talia dove ha intenzione di stabilir la sua 


“dimora — Chi sa che fra poco non lo vediamo a 


Torino solto i portici di piazza Castello! 

© E la, battaglia della Cernaia ? mi chiede taluno. 
ANI è giusto che ve ne dica qualche cosa — Mentre 
il consiglio di guerra è radunato .per decidere so 


‘ S'abbia da accordare o non la grazia al padre del 


(capitano, si ode il cannone. Sono i russi che attac- 
.Lano la nostra linea, Il consiglio sospende la sua 
seduta, Inti corrono all'armi, ilvecchio raccomanda 


Va Vita di suo figlio ad una vivandiera, si vedono 


“sf re le truppe piemontesi ed in ciò consiste la hat- 
la btoglia Cernaia la quale potrebbe chiamarsi 


; «du battaglia di Marengo d'Austerliz senzachè l’azio- 


‘ne drammalica ne provasse alcuò danno. 
‘i Noi non approviamo i drammi d'occasione, e 
mmentiamo ancora com raecapriccio tti gli 
ori che nel 48 infestarono le scene italiane. 
.Tutiavia se il sig. Silva avesse fatto un quadro della 
Vila. dei piernontesi in Crimea e ci avesse dala una 
idea esalta del combattimento in cui essi si facero 






.lablo onore, noi gli avremmo fatto plauso. Un tale > 


LL 


| peltacolo avrebbe esercitato qualche influenza | 
Ito spirito della popolazione e sull'animo dei sol- 





dali che rimasero in 


Mi, che \ patria. Favorevoli'ed avversi 
alta spedizione 




















e di commercio, che a’suoi beneficii fa par- 
tecipare non solo i soci, ma gl’impiegati 
adi poveri, un istituto che incominciato 
con lodevole prudenza, ha acquistata grande 
importanza ed ha resi servigi; agevolando 
la vendita delle merci, anticipando agli ap- 
paltatori i mezzi di eseguire le loro imprese, 
comperando e rivendendo terreni e ponendo 
in giro i suoi biglietti di credito, che i suoi 
clienti accettano come danaro sonante. 

La fortuna di questo stabilimento si com- 
prende. Essa dipende interamente dal ge- 
rente, la cui capacità ed il cui zelo gli pro- 
cacciarono meritata fiducia. 

Se invece del sig. Bonnard si fosse posto 
alla direzione della banca ‘un negoziante 
qualunque senza ingegno e senza esperienza 
o d’onestà equivoca, addio eredito; ed addio 
beneficii ! 

un'impresa personale ad incremento 
della quale poco giovano gli statuti e molto 
i lumi del gerente, poco le prescrizioni ‘e 
molto il senno di chi dirige. 

Come tutte le istituzioni il cui credito ‘è 
personale, la banca di scambio è uno stabi- 
limerto buono o cattivo, che può prosperare 
o decadere, secondo che i suoî direttori go- 
dono o no la pubblica confidenza. Il'signor 
Bonnard seppe meritarsela, incominciando 
senza pretensioni e senza far il ciarlatano, 
e contentandosi di un magro capitale, con 
che ha dato a divedere ch'egli più che'a fare 
cospicui capitali, intendeva ad esperimen- 
tare un nuovo istituto ed a far conoscere un 
sistema di cambi e di relazioni fra il pro- 


duttore ed il consumatore, sistema non | 


nuovo, ma esteso nelle sue ‘applicazioni. 
Chi pretende fare della banca una mera 


speculazione e, senza esser noto, chiede al! 


‘credito milioni, non puòlagnarsi se il com- 
mercio ne insospettisce e se genera diffi- 
denza. 


mr re 





ARI EVA 


INTERNO 
FATTÌ DIVERSI 


Unattestato all'esercito in Crimea. Le obbla- 
zioni per le famiglie povere di soldati combattenti 


in Crimea vanno aumentando, e quantunque finora | 


non sia stata pubblicata alcuna lista, tuttavia si sa 
che la somma raccolta, se non è cospicua, e certo 
ragguardevole. 

Frattanto si è da alcuni pensato di dare a’soldati 
dell'esercito di spedizione un altro attestato di af- 
felto, promuuvendo una soscrizione onde inviare 
adessi un ricordo. 

Questo ricordo dipende dalla somma delle so- 
serizioni, e non dubitasi che sarà degno edi chi 
lo fa e del valoroso esercito a cui sarà diretot. 

Ospedale di Carità. Oggi, 26, fu inaugurata 
nell'ospedale di Carità di Torino la sala di ricovero 
de’ciechi, che l'amministrazione del pio ospizio a- 
veva deliberato di aprire col generoso dono di 50 


‘ mila lire, fatto dal conte Tarino. 


"Fotervennero un rappresentante  dell'intendente 
generale; il sindico comm. Notta, il conte Tarino 
sd ilconsiglio d'amministrazione. Quindi furono 
introdotti nella sala, in cui fu eretto il busto del be- 
nefico patrizio, ventitre ciechi, parte dell'ospedale e 
parte estranei, che d'ora innanzi vi troveranno a- 
silo. 

Il sig. sindaco pronunciò brevi parole e di rin- 
graziamento è di lode al conte Tarino, esprimendo 
la speranza che atli sì generosi trovino imitatori. 

Furto ai gesuiti. Si leggo nella Gazzetta di 
Verona: Nella notte del 19 corrente ignoti ladri de- 
rubarono al collegio -dei reverendi padri gesuiti di 
Bussolengo ducento cinquanta bottiglie di vino del 
valoredi quat rocenio cinquanta lire. 

Genova, 25 agosto. La camera di commercio, 
nell'adunanza tenuta ieri sotto la presidenza: del- 
l'intendente generale, udì lettura del rapporto della 
sua commissione per la strada ferrata da Alessan- 
dria per Tortona e Voghera a Stradella, con dira- 
mazione da Toriona a Nuvi. 









Sales e ne sarebbero usciti, commossi, poichè la 
gloria dei nostri prodi è superiore alla diversità 
delle opinioni ed alle dissensioni dei partiti. Ma 
quando vi. valete di un titolo rimbombante per 
ricoprire un meschinissimo intreccio, quando in- 
vece di dipingere la vita del campo in Crimea vi 
perdele in inezie che muovono. a riso e di una 
vivandiera fate uno dei personaggi più importanti 
del dramma, quando della battaglia della Cernaia 
vi servite appena a mo' d'episodio, non possiamo 
trattenerci dal dirvi che il vostro non è solo un 
lavoro d'occasione, ma è un cattivo lavoro d’oc- 
casione. 

Noi non vi domandiamo pregi letterari, sviluppo 
di caratteri, contrasto d'affetti e di passioni — vi 
domandiamo soltanto ciò che il cartellone del tea- 
tro ha promesso e che a voi toccava di inan- 
tenere. 

In Italia, checchè se ne dica, sì dimostra una 


| zionale vessillo. 


d’Orientè sarebbero corsi al Circo | } 


1 sigg. vice-presidente cav. Grendy, cav. Rubat* 
tini ed Alessandro Collano, che costituivano tate 
commissione, dimostrato il rilevantissimo vanlag- 
gio, che sarà per derivare al porio di Genova dalla 
costruzione di quella ferrovia, furono d’avviso » 

1° Che la camera faccia acquisto di mille azioni; 

2° Che costituisca una commissione coll’incarico 
di promuovere con tulti i mezzia disposizione della 
camera le solloscrizioni private. 

Queste conclusioni vennero approvate all'unani- 
«nità, e fu ad un tempo ordinata la stampa dell'ela- 
borato rapporto che ne' mostra evidentemente la 
convenienza. 





STATI ESTERI 


FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Parigi, 24 agosto. 

Ieri vi ebbe una certa emozione alla borsa che 
produsse un piccolo ribasso. In quanto alle ca- 
gioni che occasionarono questo ribasso sono varie. 
Da prima si diceva che il tesoro esigeva dai sotto- 
scrittori al prestito un versamento maggiore di 
quello dimandato nel programma; dall'altro Jato 
la mancanza di notizie dalla -Crimea lascia in- 
quieto il pubblico e gli persuade che forse ad onta 
degli ingenti.sforzi fatti, bisognerà rassegnarsi a 
non ricavarne prontamente un risultato. Il bom- 
bardamento di Sebastopoli annunciato e poi con- 
traddeito; il piccolo risultato ottenuto dal bombar- 
damento di Sweaborg sono tulle cose. le quali in- 
ducono generalmente l'opinione che siasi sba- 
gliato il terreno su cui s' impegnò la lotta ,, e che 
tanto nél mar Baltico, quanto nel mar Nero, che 
nel mar Bianco, vi siano pochi vantaggi a racco- 
gliere, pochi almeno in confronto dei sacrifici che 
| le potenze alleate hanno incontrato. 

Richiamo la vostra attenzione su di una corri- 
| spondenza che ha il Moniteur da Torino. Non so 
quale impressione farà nel vostro paese. A Parigi, 
presso la gente che si occupa di politica ha fatta 
molta sensazione e lasi considera come un nuovo 
| passo con cui il governo imperiale si allontatia 
| da quel partito fanatico rappresentato dall’Univers 
la cui alleanza sicuramente non avea giovato alla 
| popolarità del governo imperiale. Una qualche re- 
| lazione con questo fatto si può trovare anche nel 
| seguente periodo di una corrispondenza dell’ In - 
dépendance Bélge che in termini misuratissimi 
accenna una fase della nostra politica estera. 

« La notizia della dissoluzione del ministero au- 
| slriaco non si mantiene; ma si continua a dire 
| che a Vienna si prese qualche ombra Uella ‘sim- 
palia attestata dal governo imperiale ‘al governo 
piemontese e dei vantaggi o compensi territoriali 
| che questo potrebbe aspettarsi. per il :suo inter- 
| vento nella guerra d’ Oriente. Queste nubi passeg- 
giere, che senza dubbio fanno sentire il bisogno 
di schiarimenti, devono un po’ della loro persi- 
stenza a circostanze che non hanno certamente la 
| gravità che loro si attribuisce Così non bisogna 
tenet conto di un opuscolo scrilto in italiano e 
stampato a Londra, opuscolo intitolato Murat ed 
i Borboni, nel quale sono citate delle lettere cd 
apocrife o di vecchia data. Queste freddure di-cir- 
costanza possono tutto al più gettare un po' d’ in- 
quieludine nelle relazioni diplomatiche. 

« Si annunciò che l'abate di Canino sarà nomi- 
nato, grande elemosiniere della casa imperiale 
senza parlare del cappello di cardinale ecc. » 

Sono, come vi dissi , tutti sintomi che meritano 
di essere notati. ; 

La regina d' Inghilterra andò ieri al ballo datole 
nel palazzo di ciità: Questa ‘splendida dimora su- 
però l'incantesimo che d’ ordinario si ritrova nelle 
sue feste. La regina d'Inghilterra era ‘alla. lettera 
coperta di diamanti; l’ imperatrice non vi assi- 
sleva e.questo contribuisce a mantenere in credito 
la voce della sua gravidanza. Solamente non si 
capisce come mai, in questo dubbio, siasi lasciata 


| andare ai bagni di mare. A. 


— Ecco la corrispondenza del Moniteur di cui 
si parla di sopra: 
Torino, 18 agosto. 
L'agilazione che sembrava dovere spandersi in 
lutto il regno per dimandare la riduzione delle 





Lasciate in disparte le battaglie ed i forzati libe- 
rali, studiate i classici scrittori drammatici che, 
la Dio mercè in Italia non mancano, serivete un 
solo dramma all'anno ed otterrete trionfi veri e 
durevoli. Tanto vi diciamo pel vostro bene, giac- 
chè scriviamo non per odio d'altrui 0 per di- 
sprezzo, e la nostra crilica non è indecorosa, 
come taluni la chiamano, ma soltanto indipen- 
dente. 

La compagnia Tassani ha posto ogni maggior 
imj egno nell'allestire questo spettacolo. La signora 
Germoglia fu una vispa vivandiera, 6 seppe ren- 
dere interessante un personaggio che ha nulla che 
fare coll'azione, quintunque sia sempre in scena. 
Auche il Germoglta ebbe qualche felice momento, 
ima î maggiori applausi toccarono ai soldati. che 
il governo ha posu a disposizione della compagnia 
Tassani per questa rappresentazione. Mentre essi 
sfilarono sul palco scenico, fu una continua ac- 
clamazione, e quegli applausi noy solo erano un 
saluto ai prodi che sono in Crimea, ma una 
‘vera dimostrazione di stima ‘al nostro esercito, 
‘che sempre e dovunque ha serbato glorioso il na- 

















imposte non si propaga e sembra limitarsi ad ‘al- 
cuni meetings che furono riuniti non senza pena 
nei grandi centri di popolazione. In ogni modo 
questa assemblee e le petizioni che ne sono il pre- 
testo sono più il risultato di una manovra »d' op- 
posizione che l’ espressione di una resistenza fon- 
data su vere sofferenze, 

Non v-ha nulla ch' eguagli l’ardîre del partito 
reazionario nella lotta che sostiene da qualche 
anno coniro-la coslituzione sarda e contro le con- 
seguenze di questa, Dopo avere sfruttato con furore 
la quistione religiosa , esso fa oggidì appello alle 
passioni popolari sollevando la quistione delle im- 
poste, mezzo quasi sempre infallibile per quelli 
che non si arretrano innanzi all’ uso di quest'arma 
sleale, 

Noi assistiamo alla triste riproduzione di quelle 
alleanze. colpevoli nelle quali ogni partito sacrifica 
una parle dei suoi principii e della sua bandiera 
per unirsi iu un’opera comunedì distruzione. Egli 
è raro che queste coalizioni riescano, giscchòd por- 
tano in se medesime elementi dissolventi più po- 
tenti dell'accordo momentanéo che li fece nascere. 
Tultavolia sono pur sempre un grand’esempio di 
immoralità che si dà ‘alla nazione, la quale vede - 
collegarsi così senza scrupolo e. gli uomini che 
disprezza e quelli che credeva poter stimare. 

L'allocuzione pontificale non pronunciò esplici- 
tamente la scomunica maggiore contro gli autori 
od esecutori della legge sui conventi; essa si con- 
tenta di farla dipendere dalla violazione'delle pre- 
serizioni del concilio di Trento. Ora i partigiani 
della legge si dichiarano fuori della categoria degli 
spogliatori della chiesa contro i quali il siero con- 
cilio ha fulminato i suoi decreti. La chiesa:non fu 
spogliata, dicono essi; la legge non fa. alito. che 
distruggere la finzione legale. por. cui quelle cu- 
munità erano civilmente personificate. Del resto 
i beni della chiesa se subiscono una nuova .ripar- 
tizione restano però intatti alla chiesa stessa gui 
nulla si toglie. o 

La stampa reazionaria solléva l'indegnazione 
generale cogli articoli che pubblica sulla guerra ; 
essa abdica sino.il sentimento dell’onor nazionale, 
che dovrebbe farle rispettare la-bandiera ‘del suo 
paese e quella degli alleati del suo re. Ma per que- 
sti giurnali vendicativi non havvi nulla che pareggi 
le quistioni di campamle di cui si alimentano ; fa 
Francia di cui facevano già tempo ‘un pommposo 
elogio, non è più altro che un fomite rivoluzio- 
nario dopo che il suo governo non impose il rin- 
vio dei ministri attuali e non si fece lo strumento 
del loro partito. 

Ogni giorno questi giornali stampano qualche 
attacco o qualche insulto. Bisogna rallegrarseno, 
giacchè vi son cotali i.cui elogi sarebbero:affronti. 
I fatti s'incaricano del resto di protestare contro 
questo linguaggio antipatico ed i. bollettini della 
guerra rispondono a quei sofismi conpiù eloquenza 
di quello che lo farebbe ogni scritto, I valore del- 
l'armata sarda, di cui nessuno dubitava in Europa, 
si mostrò in piena luce sui campi della Cernuia. 
Il vero popolo piemontese resta fellele alle antiche 
tradizioni della sua storia, on Mus 

La festa del 15:agosto venne celebrata da un ser- 
vizio divino a cui assisteva il personale «della. le- 
gazione di Francia e la maggior parle dei fran» 
cesi residenti.o.di passaggio per la città. . 

Parigi, 24. leri dopo visitata l' esposizione, la 
regina andò al museo del Louvre, Le utava il brac- 
cio l’imperatore. Accompagnavano le luro maestà 
il ministro di stato Fould, Nieuwekerke, direttore 
dei musei, Viel-Castel, conservatore del museo 
dei. sovrani. La regina visitò dapprima fa grande 
galleria ,, (dove. sono esposte; le ioyere. di, Le- 
brun., Poussin., .Glaude-Le-Lorrain .e dei grandi 
maestri, fino al secolo XVII, le opere della scuula 
fiamminga e.della scuola italiana ; poi percorse il 
gran salone, ove sono i capolavori di tulle le 
scuole. Dal salone, S. M. passò nella gglleria di 
Apollo , nella sala dei Bronzi, in quella dei Sept- 
Cheminées , ove sono esposti i capolavori della 
scuola francese moderna. Visitò poscia la/galleria 
dei disegni e delle incisioni ; il museo delle co- 
lonne, in cui trovansi varie opere delle scuolvità- 
lianà, fiamminga e franceso ; «il musco dei: so- 
vrani ; la sala delle tombe egiziache ; il museo del 
Risorgimento. Questa visita de' musei del Louvre 
non durò meno di tre ore, $. M. rienfrò nelle Tui- 
leries alle sei. 
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Maieux a Londra, alutano il tealro Gerbino a 
scongiurare i calori estivi. La ‘birra di Preston 
principia a saper di rancidò, ed il pubblico le 
preferisce ancora le ciabatte di Crispino ed il bo- 
lèro della Regina di Leone. Ul balletto desta le. 
risa almeno quanto il Flauto magico ed è tuito 
dire. Sabbato ‘ebbe luogo la beneficiata della 
signora Rebussini. Un giornale ci aveva annun- 
zialo che egregi maestri stavano scrivendo peszi 
per serate d'onore, ma suranno probabilmente 
spariti come il poeta ed il maestro dbl ‘Pprtinaio 
di Parigi che erano giunti ‘alla piazza è che 
l'hanno abbandonata senza forei udite la, loro 
opera, Povera piazza! 

In.fatto:di novità la signora Rebbssini ei ha re- 
galato soltanto il terzo sito della Luisa Miller, in 
cui fu applanditissima e cantò ed agi senza quel 
l'esagerazione che. altre volle abb:amo in lei no- 
tata, Il baritono Aluni cantò con espressione |’ a- 
dagio del suo duetto colla Rebussini, ma ci parve 
alquanto freddo nella cabaletta. Il lenore Stecchi 








AI palazzo di città , erano stati falli i più splen- 
didi preparativi. La facciata adorna di bandiere a 
tutti i piani , di drappi di velluto rosso , di scudi, 
colle N. incoronate e le lettere RV intreceiate. 
Alle. porte , obelischi illuminati a vetri di vario 
colore, e tutt’ all’ intorno, illuminazione a gaz. La 
piazza pura abbellita di obelischi e di alberi adorni 
di bandiere e la strada di Rivoli quasi tutta illù- 
minata. La corte, coperta da ‘una tettoia di velro 
e:rischiarato da molti lampadari, era trasformata în 
«alorie. In mezzo allo spazio che sta sotto.la doppia 
«gradinata , occupato da un vasto bacino, sorge- 
vano le ‘statue della Francia e'dell’ Inghilterra , le 
cui due mani. unite s' appoggiano sopra uno scudo 
e.fra cui sta.un ramo d’ olivo: le loro. mani sini- 
stre sono armate d'una lancia. 

Nella sala del consiglio, sul camino di -destra, 
fu collocato.il ‘busto «della regina: Vittoria, colle 
armi del Regno Unito, Il camino di sinistra era 
decorato del busto. del principe Alberto, colle 
armi del principe unite alle britanniche. In mezzo 
alla sala della festa s#innalzava il trono. Nel salone 


del Voto, dove sono .i ritraiti dell’imp, e dell'impe*. 


ifatrice, si.vedeyentro un magnifico-quadro, l'indi- 
«Pizzo che il lord:mayor di Londra! trasmise alla 
municipalità-di Parigi. I.tappeti di Aubusson, di 
«Beauvais, !dei Gobelins, i prodotti di Sèvres erano 
; stati, prodigati dagipertutto. Le gradinate, i saloni, 
la cui estensione è più' d'un chilometro, erano 
tutti adorni di fiori; negl'interèolunni, veri bo- 
schetli o bacini con getti d'acque; la città di Pa- 
rigi, in una parola, trovò modo. di sorpassare in 
magnificenza tutte le altre feste che aveva date. 

La regina e l'imperatore arrivarono alle dieci, 
in una carrozza a velri, scoriata da cento guardie. 
In faccia a loro sedeva il principe ‘Alberto. Ve- 
nivan dopo altre otto carrozze di corte. L'impera- 
tore diperse il ballo colla regina. Di fronte a loro, 
il principe Alberto danzò colla principessa Matilde. 
Il principe Napoleone, lady Cowley, il principe 
Adalberto di Baviera e madama Hausmann, moglie 
del prefetto, completavano la quadriglia. Dopo, le 
loro maestà focero il giro delle sole e lasciarono 
poi il ballo alle undici ;e mezzo. La festa si pro- 
lungò fino alla mattina. 

Nella giornata, l'imperatore e il principe Alberto 

e in,due carrozze. senza scorta, andarono a passar 
una rivista. di truppe a Vincennes, dove si. fece 

‘anthe l'esperimento di obus costrutti dietro un 
modello dato dall'imperatore. (Débatsì 

— S.A. I. il principe Girolamo, che per la sua 
poca salute non potè assistere alle feste, verrà du- 
monica a Parigi per presentare i suoi omaggi alla 
regina. (Momiteur) 

— ll Honiteur dice pure che S. M. la regina di 
Inghilterra ha concesso il gran cordone dell'ordiue 
del Bagno al principe Napoleone ed al generale 
Canrobert; ed aggiunge : 

« È nolo ehe questa decorazione, che è il primo 
ordino dell'Inghilterra, non può essere conferita a 
stranieri se mon'per servizi militari eminenti. S, M. 
volle con. questo favore dare al principe, come al 
generale, uno testimonianza della sua soddisfa- 
zione pei servizi resi in una causa comune. » 

ll Sidcle, senza voler diminuire il pregio del- 
l'ordine del Bagno, dice che, nella gerarchia degli 
ordini britandici, esso venne sempre dopo quello 
della Giarretliera. 

ì AUSTRIA 

Si scrive da Vienna alla Gazzetta d’ Augusta 
in data 18 agosto ; paris: 

€ In questo momento vi sono ben pochi ospe- 
dali mikitari':n tutta ln mcnarchia austriaca , li- 
beri dal cholera. La traslocazione delle truppe, e 
i congedi dati a molli soldati hanno contribuito a 

‘spargere il morbo in tutto l'impero. Le autorità 
“comunali fanno ogni sforzo per soccorrere alla 
miseria: delle ‘infime classi della popolazione; do- 
vula.in parte all'invasione cholerica; ma anche 
accresciuta assai dalla mancanza di lavoro. È però 
un fatto che i‘mezzi di cui possono disporre i co- 
muni, non sono di gran luuga sufficienti al biso- 
gno. Sarebbe necessario che la beneficenza, privata 
in giorni calamitosi, procedesse di pari passo coi 
provvedimenti uficiali. Ad ogni filantropo. deve 
fare un senso doloroso il vedere:che l'amministra- 
zione comunale di Vienna, la. più cospicua di 
‘tutta-la' monarchia, e le società di beneficenza, qui 
esistenti, non diano alerin' segno di vita dopo che 
il chulera..è ricomparso: I- ricchi sono fuggiti.in 
«campagna, le sei maggiori fabbriche di Vienna 
sono chiuse e gli individui d'ambo i sessi privi dî 
lavoro, ì quali sovente appena escili dall'ospedale 
‘presentano il più squallido. aspetto, percorrono le 
“viesnella speranza di, ottenere un' elemosina spon- 
-tanea , essendo vietato di mendicare. Si. permette 
«però che le madri con una caterva di piccoli figli 
prendano posto dinnanzi agli alberghi della città 
per outenere dalla benefica albergotrice, da qualche 
«ttuoca o serva’ un cucchiaio di zuppa od un tozzo 
“di pane, ‘» } : 
; GERMANIA 

Si scrive da Monaco, 21 agosto, allo. Gazzetta 

od'Augusta.s 

« Nelle mura di un convento di, monache in 
questa c.tià, viveva una giovine entratavi nell’ in- 
tenzione “dî prepararsi alle funzioni di maestra. 
Mandata ad uno- stabilimento filiale del convento 
a Rosenheim, essa perdette la -vocazione di farsi 

- monacare incominciò a desiderare la libertà, Di- 
chiarò che-non aveva menomamente l'intenzione 
_ di farsi monaca, e che avendo una sostanza di 
9,090 fiorini.non pensava di terminare i sui giorni 
‘centro le mura del convento. ‘Queste parole ven- 
nero a cognizione delle superiori, che richiama- 
rono la candidata dallo stabilimento Gliale ,-e le 
. ordinarono di ritornare a Monaco. Strada facendo 


essa fece aleune riflessioni sulla sua sorte, e in- 














vece di lornare af convento, si rifugiò presso nin 
suo parente. Ma costui, impiegato del governo, 
non'trovò conveniente di proteggerla ; e col pre- 
testo di aver cura della sua riputazione, la fece ri- 
condurre nel convento. Da quest’istante non ‘si 
seppe più nulla della sua sorte, é pare che sia stata 
incarcerata per costringerla a prestare i voti, non 
ostante la sua -ripugnanza e isuo: 9,000 fiorini. 

« Si assicura che le autorità hanno istituito delle 
indagini in proposito. » 

SPAGNA 

Madrid, 23 agosto. La Gaceta pubblica il de- 
creto che sopprime il tribunale della Rota, del 
quale la regina aveva dapprima esitato a pronun- 
ciare la chiusura. 

Lî Gaceta pubblica pure l'effettivo ed i nomi di 
80 battaglioni di riserva nuovamente creati. 

(Disp. Havas) 

Madrid, 18 agosto. Le corrispondenze recanò 
che.va sempre più propagandosi l' irritazione sol- 
levala dal monitorio del papa. Si volle di nuovo 
sulla Plaza Mayor bruciare un esemplare del con- 
cordato ed il ritratto del santo padre; ma il go- 
verno prese delle misure per impedire queste ma= 
nifestazioni. Si tengono, del resto, assai spesso 
consigli digabinettorelativialla questione di Roma, 
che minaccia farsi di giorno in giorno più acerba. 
Canovas del Castillo, segretàrio generale nel mi- 
nistero degli esteri, deve partire. per Roma, onde 
disimpegnarvi le funzioni di semplice incaricato 
della corrispondenza. 

MAR BALTICO 

Da Stettino si serive alla Gazzetta nazionale 
«he la notizia di una nave prussiana andata in 
aria per l'esplosione di una macchina infernale in 
vicinanza di Cronstadt, è»falsa. È giunta a Stral- 
sund una lettera del capitano di quella nave da 


Nargen, nella quale in data del 14 annuficiava:che | 


era in prociuto di far vela direttamente per Siral- 
sund. 
ORIENTE 

— Alcune corrispondenze di giornali esteri, dice 
la Presse, fanno menzione della voce, proveniente, 
vogliono, da Parigi, di una prossima campagna 
sul Danubio. Si vuol anzi che il generale Canro- 
bert sia destinato a comandare le truppe francesi, 
che vi prenderanno parte. « Noi non crediamo — 
osserva a questo proposito molto assennatamente 
l’Indépendance Belge — chè gli alleati abbiano a 
dividere i loro sforzi, pel momento. Ci pare più 
probabile che continueranno a concentrarli in 
Crimea, fino a che vi si sia fatto qualehe cosa di 
decisivo; e più ci avviciniamo all'autunno, poi 
all'inverno, più una campagna sul Danubio. ed 
in Bessarabia ci parrà per quest'anno improbabile, 
vista l’impossibilità di far manovrare un gran 
corpo d'armata in quei paesi, nell'epoca delle piog- 
gie. Una campagna in Bessarabia dev'essere in- 
trapresa sul principio e non sulla fine dell'estate. » 

— Il Morning Post del 24 dice sapere da buona 
sorgente che Omer bascià, accompagnato da una 


armata sufficiente e composta di truppe scelte, | 


parte immediatamente. per l'Asia, 

— Scrivesi da Trebisonda, il.7, al Moniteur: 

« Secondo le.ultime notizie, la, divisione, russa; 
che trovavasi fra Kars ed Erzerum, dopo essersi 
portata a Deli-Baba, dove fu rinforzata da un corpo 
di 8,000 uomini, sarebbesi avanzata, il 1° e il 2 
di questo mese, sopra Kepru-Keni, dove erano 
forze turche, che, cedendo al numero, dovettero 
ritirarsi. I russ:, proseguendo la loro marcia, si 
satebbero accampati a tre ore da Erzerum, in un 
villaggio chiamato Korutchuck. » 

— Leggesi nell'Osservatore Triestino : 

Il nostro corrispondente di Taganrog ci scrive 
in data dell'8 corrente che gl’ inglesi visilarono 
nuovamente quella rada gettandovi delle. palle, 
bombe, granate e razzi senzà recare gravi danni 
alla. cità. Verso la sera del 4 agosto vennero 6 
piroscafi inglesi a gettare l'àncora dinnanzi a quel 
porto ed un solo s'avvicinò alla città e vi gettò 
alcune grosse palle:e bombe; All'indomani, dopo 
una ricognizione fatta all'imboccatura «del Don , 
ancorarono alla riva di Taganrog 3 grosse canno- 
niere a 3 alberi con 13 imbarcazioni, armate, a 
quanto pare, cogli equipaggi degli altri vapori 
della rada. 

Alle 6 ore di sera principiarono tutti uniti un 
vivo cannoneggiamento gettandovi bombe, granate 
e razzi e continuando il fuoco sino a notte inol- 
trata. Durante il bombardamento, scesero a terra 
nelle vicinanze di Taganrog gli equipaggi delle 
imbarcazioni armati di carabine. Abbenchè la 
città conti circa 4000 uomini di truppe, per lo più 
cosacchi, con 8"cannoni da campo da }2-a:18, 
abbenchè i vapori nemici stassero a mezzo bro di- 
stanti e le imbarcazioni fossero sì vicine da poterle 
colpire con tri da pistola, pure i russi non rispo- 
sero mai al fuoco e la truppa’ si limitava solo ad 
impedire uno sbarco onde preservare la città dalla 
totale devastazione. 

Allorquando però erano scesi a terra gli. equi- 
paggi delle imbarcazioni s' impegnò ben presto un 
vivo:combaltimento a fuoco fra questi ed i cosac- 
chi nascosti dietro Î loro ‘parapetti, che terminò 
colla ritirata degli inglesi. Pare che essi volessero 
penetrare in città, onde appiccarvi degl’ incendi 
durante la notte, essendosi accortiche dopo quanio 
venne da éssi distrutto nel bombardamento del 3 
giugno a. e. il resto della cità non può soffrire 
molto dal cannoneggiamento in grazia della sua 
elevata ed estesa posizione. Gl' inglesi tentarono 
quindi invano di ridurre Taganrog in quello stato 
in cui hanno ridotto Marianopoli, Berdianska ed 
altre località del mér d'Azoff. Le bombe scoppiate 
ferirono 4 cosacchi e 4 donne... #0 

Al 6 ed al. 7 sagosto gl'inglesi si recarono a 
bombardare varie elire belle località dei paraggi 





kesch alla volta della capitale di Franci 


di Taganrog, ma vennero dovunque respinti ‘dai 
cosacchi con dei cannoni di campo, per cui anche 
nei contorni i danni. sono poco rilevanti. All’ 8 
agosto i piroscafi erano Scomparsi dalla: vista del 
porto e si supponeva che si fossero recali nuova- 
mente verso Marianopoli. 





NOTIZIE DEL 'MATTINO 
BOLLETTINO SANITARIO 
Genova, 26 agosto. Dal mezzogiorno del 25 ago- 
sto a quello del 26: 
Casi 30 Decessi 18 
Bollett. prec. » 675 » 403 
Totale Casi 705. Decessi 421 
SVIZZERA 
L'incaricato. d'affari. pontificio ha inviato al 
consiglio federale una’ nota in replica alla prece - 
dente sua, circa al conflitto col governo dei Gri- 
gioni ; questa fu dal consiglio federale rimandata 
sl governo dei Grigioni semplicemente perchè ne 


- prenda notizia , senza. eceitarlo a rispondervi; 


— Il re di Napoli ha stretto coì reggimenti sviz- 
zeri. una nuova capitolazione per trent'anni; Essa 
fu già comunicata; al secondo reggimento; .con- 
ferma i vantaggi ed i diritti dell’ attuale. capitola- 
zione, e stabilisce. le condizioni di pensione per il 
caso;in cui.avvenisse uno scioglimento dei corpi 
prima che passino i trent' anni a dalare dal 7 gen- 
naio 1856. 

— Il bullettino del cholera a Basilea dal 21 al 22 
rimarca tre nuovi casi di tholera ed un morto. 

Ad Altiswyl, villaggio bernese distante da So- 
letta. un'ora, sonosi constatati cinque casi, di 
cui tre furono accompagnati da morte. Sembra 
che il morbo siavi stato portato da uno del paese 
che abilava a*Basilea. 

Ticino. Scrivono alla Democrazia di Bellinzona 
da Giubiasco, 24 agosto : 

« Vi annunzio ancora un assassinio» commesso 
da un fanatito reazionario contro un eccellente 
cittadino liberale. 

« Nella sera del 21 corrente mese, alle 8 pomeri- 
diane circa, si presentava all'abitazione del sin- 
daco di Pianezzo Carlo Iorio l’ex-sindaco e suo 
cognato Fedele Rossi di quel comune; e dopo 
aver. provocato...ed.iolienuto tin colloquio dallo 
stesso , prodloriamente lo assaliva ferendulo mor- 
talmente nella regione iliaca destra. L'assassino 
si dava tosto alla fuga; ma speriamo che la giu- 
stizia lo raggiungerà. » 


AUSTRIA 

Vienna , 22 agosto. Un articolo della Corrî- 
spondenza austriaca sulla società della naviga- 
zione a vapore del Liuyil'austriaco, contiene i se- 
guenti passi : 

« Dopo il 1849 crebbero in modo gli impegni di 
quell'isututo ed i suoi imbarazzi economici, — no- 
minatamenie a cagione della concorrenza di s0- 
cietà estere sovvenute dii loro governi, — che 
il Lloy.] non poteva sostenere da sua posizione e 
progreilire se non se cogliforzi i più perseveranti 
ed arditi, In questa grave epoca scoppiò la guerra 
navale, la quale benchè favorisse anzichè incep- 
pare l'esercizio della navigazione di questistiluto, 
tuttavia col far crescere enormemente tutti i prezzi 
e segnatamente quello del carbone, è di sensibile 
nocumento alla sta economia. La critica posizione 
in cni trovasi la società per la coincidenza di tali 
circostanze ha indott» il consiglio amministrativo 
della società a rivolgersi all'imp. reg. governo af- 
finchè voglia esaminare le sue condizioni , i suvi 
impegni ed i mezzi necessari ad adempirli. 

« S-nza esaminare dettagliatamente tniti i dati 0 
lulte le condizioni basta uno sguardo ai fatti che 
la navigazione a vapbre del Liuy:l nel suo eser- 
cizio fuori dei porti austriaci e nuominatamente in 
quelli del Levante di cotanto interesse per lAu- 
stria, ha da sostenere la concorrenza ‘colle im- 
prese estere di navigazione, che perfino gli stati 
che-hanno una marina ben sviluppata si.vedono 
costrelti di impiegare delle enormi somme per la 
manutenzione delle linee periodiche di navigazione 
a vapore richieste dalle ragioni di stato e che ap- 
punto nella acque del Levante è interessata la 
concorrente società francese, la quale per essere 
largamente sussidiata dal governo vi acquisid una 
artificialéè preponderanza economica ; basta, ripe- 
liamo, un» sguardo a questi fatti per persuadersi 
che nna società limitnta ai soli suoi mezzi privati 
non è in grado di prestare quello a cui il governo 
deve altribuir gran prezzo nel pubblico interesse e 
per gli accresciuti bisogni dell'attualità; 

« In considerazione di ciò e coll’ approvazione 
di sua maestà fu accordato alla suddetta società 
della navigazione a vapore del Lloyd un’annua 
sovvenzione di un milione di fiorini dalla cassa 
dello stato.per la durata-di dieci anni, e ciò verso 
l'assunzione di certi obblighi e prestazioni speciali 
per scopi del governo sotto condizioni e modalità 
stabilite ed a patto che subentrando migliori an- 
nate in questo tempo , abbia da seguire relativa- 
mente una diminuzione di quella sovvenzione ; la 
quale però non deve escludere un guadagno cre- 
scente per parle degli azionisti, » 

— Si legge nel Corriere italiano : 

« In alcuni giornali di questa capitale si tenne 
ripetute volte parola «l'un imminente viaggio del- 
limp. reg: inviato presidente barone de Prokesch 
alla volta di Parig:, Alcuni di questi giorinali-vanno 
lan oltre da porre in connessione un'tale supposto 
viaggio con una speciale missione che gli sarebbe 
sMiata dal suo governo. Noi sfamo in grado di 
poter assicurare che. nei circoli governamentali 
non si sa nulla d'un viaggio del-barone de: Pro- 
, per cui 
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cade da sè anche la voce sparsasi d' una sua mise 
sione uffiziale. » 


PRUSSIA 

Si legge in Nlp corrispondenza di Berlino 
agosto, del Wanderer: dg e 
« La Russia ha l'intenzione di fare di nuoso 
all’estero un tentativo per raccogliere. mezzi peer 
cuniari. Però non si tratterebbe di un imprestito. 
pubblico, ma di affari di danaro che verrebbero 
traltati segretamente con alcuni capitalisti. H capa 
della banca di Varsavia, Lubienski, è incaricato, 
per quanto si dice, di questa difficile missione. 
Non ha guari ha fatto un viaggio a Berlino. I van- 
taggi che sì concedono in. questo imprestito se- 
greio sarebbero assai ragguardevoli e ai creditori 
Verrebbe data l' ipoteca sugli stabili del. demanio 
imperiale. » 
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SPEDIZIONE D'ORIENTE 


(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Balaklava, 14 agostò. 
Fra le tante alire cose.che abbiamo da lamen- 
tare in Crimea vi è la tardauza dei corrieri postali. 
AI momento in cul vi scrivo ne ‘abbiamo due in 
aspettazione e questo ci è cagione di molia noia, 
Si è sempre al mondo della. luna anche quando 
giungono le lettere ed i giornali, figuratevi pol 
quando mancano-anche questi. È 
Qui ora fa un caldo d' Africa, e quel che più 
importa si è che questo calore mi sembra piutto= 
sto nel suo periodo ascendente; ieri per esempio 
fu la giornata più calda che abbiamo avuto eque- 
st oggi minaccia di far più caldo di ieri: quindt © 
lascio a voi immaginare se le malattie possono di 
minuire. Gli uMeiali prine:palmente ne soffruno + 
ieri per esempio spiravano un tal capitano Brocchi * 
ed.il dottor, Mottini di cui vi dissi nell’ ultima 
ch’ era sentenziato, 
Ma ieri abbiamo avuto perqualche ora la lusinga 
di dar dentro un buon colpo a questa guerra e di 
procurar di decidefa in un modo o nell'altro; 
Tutto il contingente sardo, turco, inglese e duo 
divisioni francesi erano in movimento: due nuovi 
porti erano stati da noi gettati sulla Cernaia, io 
era a cavallo desideroso ma incredulo, sebbeno 
tulto congiurasse per far credere vicino un allacco. 
Fu però il caso del parturient montes, nascetur 
ridiculus mus. Ad otto ore della sera:ci manda- 
rono.a dire che l'attacco che ci aspettavamo. dal 
russi non avendo avuto luogo, tutti tornassero al 
loro posto. 
Da due giorni taceva.il fuoco sotto Sebastopoli : 
sembra che stamaltina si ridesti alquanto : che si 
volesse pel giorno 15 mandare, col inezzo del 
telegrafo, un bouquet .a Parigi? Basta, è inutile il 
voler fare il profeta ; anzi è da sciueco. in questo 
secolo in cui tutti i profeti hanno: lutto un Husco 
così solenne, 


ws 


— Per la via di Varna giunsero notizie da Seba= 
stopoli in' data del 19 corr. H cannoneggiamento 
contunua con forza ora maggiore ora minore senza 
che si abb anò ottenuti suecessi essenziali. © 
Intorno alla battaglia di Trakiir sulla Cernata st 
rileva pusitivatnente che 3 generali russi morirono 
ivi da valorosi, fra cui il generale di ‘cavalleria * 
B. Read, prima governatore nella Transcaucasia, 
più tardi comandante il evrpo che stava 4 mesi or 
suno svtto gli ordini ‘del generale Liprandi. Gli 
alleati hanno attualmente in Crimea 14,00 cavalli. 
e muli da trasporto. Ciò fu supporre che sono ine 
tenzionati d' intraprendere una campagna nell' ine 
terno «lella Crinea, i (IR 

AI 19 continuava il cannoneggiamenio salo dal 
ridolti distavti. Il generale Pélissier ba spedito a 
Traktr sotto il generale Espinasse un distacca» 
mento delle 3 divisioni che stavano nelle trincee. 
(Oss. Triest.). 


Dispacci eleltrici priv. 
AGENZIA STEFANI | 


Trieste, 27 agosto. 
Alessandria, 21. Alì bascià. ha; represso total- 
mente l'insurrezione dell'Abissinia. 1 beduini re» 
sistono sempre. 1 > 
Bombay, 39 luglio. Le ultime notizie. presen» > 
tano la Persia-siccome favorevole agli inglesi...» 








a 


G. Romsatpo Gerente. 
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CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti dicambio. — — 
Corso autentico - 27 agosto.1855. 


Fondi pubblici 
1818 5.0/01 marzo— Contr. della m. in e.88 » 
1819 » lluglio— Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa.in c. 86 i 


Fondi privati x 
Cassa di commercio e d’industria-Contr. delia matt. 





ine. 54 
Cambi 

Per brevi scad. ‘| Per:3 most © 
Augusta... .. +. 253 254 012 
Francoforte sul Meno 213“ © da è 
sUiene: i 1120. 210001» 9925. 
Londra... .... 25.10 24 87.1/2 
»\Parigi n.0. .0 > 1004» i Ai 799525 
Torino sconto. 





PRO EOS 
Genova sconto. MERI | Fre 
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| SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
Stabilita alla Sede centrale 
la sera del 22 agosto 1855. 


ol ATTIVO 
“Nurmserario in cassa in Genova En. 5,765,784 46 
in Torino » 7,646,089 57 
nelle succurs: »- 2,512,418 40 
>» 640,000 » 
nova ‘» 14,123,944 44 
» 32,386,217 03 
2%94/530 60 
184,575 78 
1,567,450 56 


» » 

» » 

è in via 
Portafoglio e anticip. in Ge 
in Torino 
» nelle suce.li » 
o in conto correole » 


» 


» » 
î 


» 
© Effettiall'incass 
Immobili |. . 


‘Fondi pubblici della Banca » 5,430,975 » 
Azionisti per saldo azioni » 8,000,000. » 
ME Spese diversa . . |. —. » 446,140 37 
| ‘ Indennità agli azionisti della Banca 
di Genova 3 ». » 816,666 67 
Diversi » 000,000 » 
5 Ln. 82,244,792 88 
à PASSIVO 
Capitale .. ... + . Ln. 32,000,000° » 
‘ Bigliewi in circolazione » 37,204,400 » 
* Fondo di riserva ». 1,124,888 85 
: R. Erario ‘i 
“ Conto corr. disp, Ln. 119, — 
o » non Tapi: 5.078:998 x 5,192,374 90 
“Conti corr. disp. in Genova » 846,675 54 
» » in Torino » 1,249,050 93 
: si » » nelle succursali > 61,024 32 
n » nondisponib. . . >» 85,797 83 
Ve h Biglietti a ord. (art. 17 dello statuto» 2,652,664 30 
div . Dividendi a pagarsi a» 68,894 50 


‘’Riscontro del semestre precedente » 365,098 56 
* ‘’Bdnof. del sem. in corso in Genova» 108,265 98 
E Riot » in'Torino » © 216,789 39 
A » © nellèsuccurs,» 29,387 03 
‘Diversi (non disponib.) »' 1,039,480 75 


fa Ln. 82,244,792 88 

Questo prospetto, confromato con quello della 
LIEVI precedente, presenta le seguenti varia- 
Zioni : 
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SPECCHI 


DI FRANCIA E DI GERMANIA 


grosso che al dettaglio'ed a prezzi assai van- 
«taggiosi, si diriga al deposito in via di Porta 
Nova, N..23, sotto al campanile di S. Carlo. 

————ce ro 


BALSAMO pai TRE BE 


‘Un medicamento che prevenga, vinca e corregga 
quei frequenti sconcerti e disturbi dell'economia 
vivente soliti a precedere o seguitare le serie ma- 
lallie mancava ancora al novero dei moderni pre- 
parati larmaceultici. Colali disturbi e malesseri 

* molto più frequenti e nocivi ili quanto ordinaria- 
mente si creda, esigono rimedii speciali alti a re- 
Stitilire alle alterate funzioni del corpo umano l'or- 
dinario loro andamento. Molti sono i mali cagio- 

‘ nali dalla noncuranza di questi incomodi come le 
emicranie, le vertigini, il singhinzzo, le nausee, le 
palpitazioni, le sincopi , l'indurimento del piloro, 
gli ingorghi della milza e del fegato, gli umori 
bianchi, l’ itterizia, l'itterismo , la clorosi, le leu- 
corree, lè emorroidi , ma nessuno è tanto fatale e 
frequente quanto la verminazione. Quest affezione 
così neglellà e funesta può ben dirsi a ragione la 
causa ed origine del più gran numero delle ma- 
latlie. Oggidì, più che-maî, va imperversanio la 
verminazione: e.riesve fatale anche agli adulti a 
motivo delle cattive digestioni cagionate dai non 
buoni alimenti @ dalle alterate bevande. 

IL BALSAMO DEI TRE RE 
preparato éspressamente a combaitere e vincere 
iali affezioni non ha finora fallito alla sua efficacia. 
‘’ Se' né prendé a digiuno un bicchierino da ac- 
quavita è non richiede regime particolare. | 

Sì prepara alla farmacia Luciano, via di Po, n. 13 


L..3 ogni 150 grammi 
- » 6 300 
NEGOZIANTE 


i GIOVANNI FERRO Di TAPPEZZERIE 


in carta, nazionali ed estere, a prezzi di 


‘fabbrica, via Guardinfanti, n. 5, vicino alla 
Trattoria del Limone d’oro. 
RIE ZZZ DATATI ZZZ SISI 


BIT RISMEIT 


signorile 
Ss n è 
DI A4 MEMBRI 
* da rimettere al prossimo 


. San Michele, via Sengo 
Nuovo, N. 17, piano 2°, 


n 


9 





:sola immersione delle mani in un liquido specifico. — Torino, 


‘ Nella riserva, aumento di . L. 968,607 04 
*Nel'portafoglio, diminuz. di . >» 3,552,027 13 
®© Nella circolazione diminuz. di » 2,161,850 » 
‘Nel conto corrente.dispon. dell' e- 
crario diminuz. di ey. » 2,480,625 10 | 
Nei conti corr. disponibili privati 
aumento di .°. » ‘790,01004| 


Chi desidera farne acquisto tanto all’ in- | 


Recapito ivi. 0 | 


+ — UA 





domicilio per ragio® 


Cambiamento di 


(o 


EREIEBOURT 


Dentista di Parigi 


Dal 1° luglio ha traslocato il suo alloggio in via Doragrossa, N° 11, ove due sale e due 
RAR per operazioni sono a disposizione dé’ suoi accorrenti per maggior comodità. — 

ontinua, come per il passato,.a fare l’ applicaz:vne del suo metodo di rimettere lì denti 
senza crochets, servendo i medesimi a masticare gli alimenti i più duri. — La detta ap- 
plicazione ha luogo senza il menomo dolore, nè estrazione di radici. 














MALE DI DENTI-MERCURIO 
CASOTTI LUIGI DI PARMA nn la istantanea guarigione del. mal dei denti 


uasti che sieno, e lì rende atti alla masticazione 
senza far ‘uso dei ferri nè dare rimedì per bocca. Esso lì rende anche bianchi come ala- 
bastro. — Lo stesso CASOTTI estrae dal corpo umano ad evidenza tutto il mercurio colla 
via del Cappello d’oro (che 
casa Faccio, num. 4, scala 


dalla piazza S. Giovanni mette a.quella della Corona Grossa), 
sinistra, piano secondo. E.si reca anche a domicilio. 
Nelle provincie spedisce due ampolline garantite per più operazioni, a L. 2 50, per la 
guarigione dei denti. 
Il suddetto è munito di 2200 e più: firme delle più nobili e signorili famiglie di. Torino 


che fanno fede dèll'ottenuto loro perfetto risanamento. 


‘. «Im vendita 
presso 1’ Ufficio dell'OPZVZONE 


Contrada della Madonna degli Angeli, N° 15, 


. secondo cortile 


SARDEGNA 


ROMA 


Volumetto in-8° di pagine 66 
al prezzo di Cent. 40. 


Torino — TIPOGRAFIA ARNALDI — 1855 


IL PIEMONTE 


NELLA 


LEGA OCCIDENTALE 


' COMMENTARI 
DI PIERLUIGI DONINI 


CONDIZIONI DELL’ASSOCIAZIONE 

















L'associazione è obbligatoria per un anno, e posto che 1 

open questo tempo, l'opera:continuerà istessamente, 
i continuare o ritirarsi. 

Ogni mese se ne pubblicherà un fascic 

di Cent. 60 ciascuna; ogni due dispense s 

tratto, o una località, o una battaglia, ecc. 

Le carte topografiche saranno disegnate e stampat 
Generale del Regno. È 

In fine dell'anno s;.rà pur data gratis una coperta pe 
Le associazioni si ricevono dalla Treocraria ARNALDI, 
librai della capitale e delle provincie. 

Chi poi desiderasse avere tutta l’opera mano mano che e 
ad un tempo, non ha che spedire un vaglia di 15 lire alla det 
dirà le dispense pel mezzo postale. 

E uscito il.fascicolo III (Dispense 5 € 6). 





r riunire le pubblicate dispense. 


Torino — UNIONE TIPOGRAFICO-EDITRICE TORINESE — 1855 
(già Ditta Pomba e Comp.) 
Via Beata Vergine degli Angeli, N. 2, casa Pomba. 


SPORIA | 
DEGLI ITALIANI 


DI CESARE CANTU 
pense 29 e 30 


L.A 20 





le dis 









ve aifrcha aiti enni 






e vicende’ della guerra oltre- 
e'all’Associato sarà in facoltà 


olo di 64 pagine, diviso in due dispenseal prezzo 
i darà gratis un disegno rappresentante o un Ti- 


6 all'Ufficio. dello Stato Maggiore 


wa degli Stampatori, N. 8, dai 


scein luce e fare il pagamento 
ta Tipografia, la quale spe- 


Pag 
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AVVISO 
Deposito delle ACQUE ACIDULE MAR- 
JALI DI S. CATERINA, congeneri in 
azione a quelle di Pyrmont, di Driburg, 


di Schwalbach, di Spaa, di Aix, di S. Mau- 
rizio di Recoaro, ecc. ||. | 9 


Presso la farmacia Riva Palazzi, piazza Ì 
del Teatro alla Scala, N. 1825, in Milano. 


Nella stessa farmacia trovansi pure le acque mi- 
nerali naturali delle fonti di Recoaro, Pejo, Rabbi 
Valdagno, Catulliane , Tartavalle, S. Omobonià” 
Challes, Castrocaro, Sales; Adelaide in Hellibrun, 98 
S. DAPERICI, Tettuccio, Vichy, Sellers, Filinau . 
Carlsbad e Gleichenberg, nonchè tutti quei medé- 
cinali stranieri che godono maggior riputazione. 





NUOVA CARTA 


DEI CONTORNI DI 


SEBASTOPOLI 


rappresentante il piano d'assedio fattò dagli 
alleati, con diverse indicazioni ed epoche, 
delle battaglie e scontrì coi russi. 
In foglio a colore al prezzo di austr. L..1.50. 
Dall’editore Antonio Vallardi, contrada di 
S. Margherita, N. 1118, in Milano. 





Si vende all'Ufficio dell’Opinione e presso 
i principali librai: 


INTRODUZIONE 


STORIA DEL SECOLO XIX 
di G. G. GERVINUS 
Traduzione dal tedesco di P. PEVERELLI. 


Prezzo L. 2 50. 


Questo libro che espone in modo chiaro e 
succinto la situazione politica dell'Europa, 
benchè scritto prima della guerra, tratta della 
questione orientale con singolate.acume e 
previdenza, acquista maggiore interesse per 
la pubblicazione del 1° volume della.storia 
del secolo XIX dello stesso autore, del quale 
si sta pure preparando la traduzione. 


LA ZINGARA 

| EPÎSODIO ROMANTICO 

| DELLA GUERRA UNGHERESE 
di P..P. — Prezzo Cent. 80. 





STORIA DI VENEZIA 


dal 1797 sino, ai nostri tempi 


pr P. PEVERELLI. 
Due volumi. — Prez30 L. 8. 


È un quadro completo della dominazione 
austriaca sulle rive dell'Adriatico nel nostro 
secolo, interrotta per poco tempo dal Regno 
d’Italia e dalla rivoluzione del 1848. 


c—_—@€©@@s@uu@sennmalmmsone 
Spettacoli d'oggi 


Trarro Carionano. Si rappresenta da alcuni 
dilettanti drammatici, unitamente ad una 
signora dilettante genovese , il dramma 
Francesco il Mulatto. Dopo il 1° atto verrà 
declamato dalla suddetta signora il Canto 
XXXIII dell'Inferno di Dante. 


Teatro Gerbino. (Ore 8). Si rappresenta 
l’opera Crispino e la Comare. Dopo il'1° 
atto il balletto Mayeua a Londra. ‘ 

Circo Sants. (Ore 5 1/2) La drammatica comp. 
Tassani replica il dramma nuovissimo in 
3 atti di L. Silva La battaglia della Cer- 
naia il 16 agosto 1855, con truppe fornite 
dal governo. 

Teatro Granpini. (Ore 51/2). La dramm. comp, 
Toselli esporrà: Il primo viaggio di Gian 
duja alla capitale. È 

Teirro acta Crrravenia. {Ore 51/2). La dram- 
matica Compagnia Massa replica: Lg 
mendicante. 

Sara pet’ELiseo. Pubblica seduta scientifica 
di magnetismo e sonnambulismo data dal 
prof. Francesco Guidi col concorso della 
celebre chiaroveggente-estatica sua son- 
nambula madamigella Luisa.» 

Anriteatro in piazza Bodoni. Domenica lotta 

con uòmini straordinari data dal.sig. Ture, . 
primo.lottatore d'Europa. |... 
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TORINO 27 AGOSTO 


LA SCHIAVITU' NEGLI STATI UNITI 
E GIUDA ISCARIOTA è 


‘ L'Armonia, per accattare argomenti contrò 
il ‘rispetto delle leggi, stringe le alleanze più 
assurde e si unisce 4’ partiti più, opposti. 
Tutte le autorità sono per essa uguali; pagani 
e.cattolici, musulmani e protestanti, atei e 
teisti, le discrepanze di religione, di prin» 
cipii, di opinioni, di tendenze sono:per essa 
indifferenti, purchè leporgano: nuove» armi 
Ad offendere le legBi e nuovi sofismi a'giu- 
Stificare la disobbedienza. Non le rimaneva 
più che di ricorrere all'autorità di Teodoro 
Parker e di Giuda Iscariota, e l'ha fatto nel 
foglio di eri, 

L'Armonia toglie pretesto dalla schiavitù 
che disonora e minaccia gli Stati Uniti di 
America, e dai libri e dai discorsi che si fe- 
cero contro quell’istituzione infame, che è 
l’obbrobriv del genere umano, per dedurne 
chè il resistere alla legge dei conventi non 
è atto di ribellione! 

Ma; qual rapporto v'ha fra il traffico dei 
negri della repubblica democratica. degli 
Stati Uniti e la legge dei.conventi? 

La schiavitù è un’offesa della libertà per- 
‘sonale, è una violazione ‘dei diritti più pre- 
‘ziosi, è un'ingiuria alle leggi dell'umanità. 
‘I filosofo, il filantropo non può ‘rivolgere 
indifferente lo sguardo a'quelle moltitudini 
di, infelici ,..senza patria, senza famiglia, 
senza diritti, senza protezione, senza avye- 
nire, condannati ai lavori più faticosi, go- 
-vernati come zebe, sorvegliati col. massimo 
ifigore, comperati e:venduti come vil merce 
‘@ coll'eloquenza ispirata dalla più profonda 
vcorivirizione tuona ‘ontro un'istituzione che 
‘rode la società ed avvilisce la nazione. 

La quistione della schiavitù è formidabile 
per gli Stati Uniti. Il numero dei negri. è 
cresciuto a dismisura: nel 1790, non se ne 
contavano che:697,897 ; venti anni dopo ve 
n’erano:1,191,364: nel 1830, 2,009,031 e.se- 
condo;il cerisimento del:1850; 3,204;489; In 


alcuni stati i negri superano gli uomini li- | 


beri: nella’ Carolina ‘del Sud si contano 
275,000 abitanti bianchi e 385,000' schiavi’; 
nel Mississipi 296,000. bianchi, e. 310,000 
schiavi. La Virginia fa un traffico, continuo 
di negri e sì può dire che esso è paese pro- 
duttore di schiavi. Quanti interessi abbia 
“creato questo triste ordinamento quali abi- 


tudini abbia*conservate, quale spirito; abbia | 


sviluppato non fa bisogno di dire. Negli: stati 
del Nord la schiavitù venne abolita, ed<i 
3,200,000 schiavi sono ‘compresi negli stati 
‘che contano 6,900,000 uomini liberi, in- 
chiuso un mezzo milione all'incirca di uo- 
“mini,.di colore ammessi ai diritti civili e,po- 
litici. 

Fra gli stati del Nord e quelli del Sud era 
inevitabile uri apetto antagonismo, divenuto 
tanto più pericoloso, che i negri ‘sapendo 
che la schiavitù non esisteva nei paesi set- 
tentrionali vi cercarono asilo dai mali trat- 

, tamenti e dall’oppressione dei padroni. 

Questo ricovero provocò lamenti; e. som- 

mosse: si accese una violenta querela, che 


APPENDICE 


IL CONTRATTO DI VENDITA 
(Conzinuazione — V. num. 232) 


Poco a poco, la conversazione sifece viva. Tre-e 
‘quattro altre bottiglie ebbero gli onori della prima. 
- Si-parlò di politica, di navivazione, di commer- 

cio, d’ agricoltura; si discussero i vantaggi che si 
sarebbero potuti avere, vivendo sul continente. 

« Pet me, » disse Herbert, « non ne.veggo nes 

suno , nemmeno dal lato dell'economia. Le vostre 
Spese sono ridolle di appena uo sesto. Invece-di 
«contar per scellini., si conta. per franchi, ecco 
«lutto. Franca ‘egli. la spesa, questo risparmio , 
d’ andare a vivere, peresempio , a Boulogne:, di 
condannar se stessi alla deportazione e ciò cha è 
“‘peggio in vista delle bianche coste d’Albione:? Se 
io. mi sono rassegnato a vivere dall'altra parte 
dello stretto, lo feci per.compiacere mia muglie 
ced anche: per l'educazione: delle mie figliuole , 
che parlano già il franegse‘ come. la loro lingua 
Materna,: Più ‘tardi; le condurrò in talia. Per 
questo sono venuto nella risoluzione di, vendera 
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quelli ;fra' miei benì, per far valere i quali sarebbe i 
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sembrava mettere in pericolo l'Unione : che 
fece il congresso? Adottò nel: 1850 .il com 
promesso di Enrico. Clay ,.pel quale gli statà 
del Nord. sono. obbligati. di arrestare,.a: ri* 
ed 


chiesta; dei. padroni, gli schiavi fuggitivi; 
a restituirli. 

Il compromesso! è una! legge mostruosa) 
0 meglio, un espedietite ‘che rende per l'Av- 
Venire assai più ardua la quistioné, e più 
difficile un componimentò $ più precaria la 
concordia, più triste, la. condizione degli 
Stati, poichè ogni.anno che passa, cresce il 


numero; degli. schiawi.,. e con. esso.la diffi- 


denza degli. 
stativdeliNord;;. co 06. 

L'Armonia crede che la resistenza pas 
siva alla legge degli schiavi fuggitivi sia 
lecita ma s’inganna a partito. Ogni'citta- 
dino è obbligato a soccorrere all'ufficiale 
che chiede ‘il ‘suo aiuto per arrestare uno 
schiavo, e se occorre si dee convocare la 
milizia volontaria. Chi ricovera 0 sussidia 
uno schiavo paga. una, multa di mille dol. 
lari, coll’ aggiunta di set mesi, di carcere.e 
di mille dollari d’indennità per ogni schiavo 
di cui. coticorse ‘a privare, cl» proprietario. 
L'usciere del tribunale (Marshal o deputy 
marshal) che rifiutàsse il' suo servizio, è 
pure condannato a' mille dollari di multa, è 
se lo schiavo da lui scortato se la dà a gambe, 
debbe risarcirne il proprietario. 

Queste misure severissime rivelano come 
il congresso medesimo riconoscesse l’ odio- 
sità della leggeve la difficoltà di farla ese- 
guire; ma provano pure come! l'Armonia 
abbia perduto la tramontana, asserendo che 
la resistenza passiva non sia punita. 

Se i Cortanzone ed i Naz, citati dall’ 4r- 
monia, fossero negli Stati Uniti e rifiutas- 
sero di obbedire alla legge, starebbero fre- 
schi! Multa e prigionia : ecco la pena della 
resistenza passiva. Ma potrebbero. dare le 
doro demissioni. No signori-Fanciano—essi 
guire la leggé e poi si ritirino‘dal loro uffi- 
cio} è in questo. modo che negli Stati Uniti 
si mantiene il rispetto ad una legge odiosa’, 
barbara, antisociale. 

E v'ha di più: la legge del 1850 fu giu- 

dicata da molti siccome. violatrice della co- 
stituzione del 1793. Ogni stato è indipendente 
nel suo governo interiore, nella sua ammi- 
nistrazione, nella;sua polizia: il congresso 
non; può modificare. la loro legislazione, nè 
imporre ad. essi di tutelare gl'interessì pri- 
vati degli abitanti degli altri stati; d'inge- 
rirsi negli altrui affari. Queste obbiezioni 
furono mosse ripetute volte; ma'il desiderio 
di compiere una transazione fra interessi e 
tendenze »vpposte le ha fatte trascurare. 
. E donde provenne il traffico \de' negri? 
Chiedetelo all'Armonia, che dee saperlo. 
In un giudizioso articolo dell' Edinburgh 
Review si.osserva come la schiavità sia 
figlia delle religioni intolleranti. 

Dalla massima fondamentale dell'Armo- 
nia: fuori della chiesa non v'è salute, è 
derivata la strana idea e la pretensione stra- 
nissima di considerare come condannato alle 
pene eterne chi non crede come gl'incre- 
duli dell'Armonia, chi non accetta il suo 
codice e non ha fede ne’ suoi dogmi. 

Dannati pet l'eternità, gl’idolatri, gl! in- 






d.e.l'antipatia degli 





necessario l’‘occhio del: padrone. Se no, V ®* mi 
piacerebbe: molto. Diamo dunque un’ ocehiata ai 
piani;del mio architetto. Sono in quel cassetto che 
sta dietro di'voi, Meddlar;. vogliate, di. grazia, 
torneli fuori ,.; un grossorotolo di carta colla tela; 
precisamente quello ; datelo; a me e voi sturateci 
un’altra bottiglia. » i 

ll piano principale-venne infatti.svolto e disteso 
nòn senza fatica.sulla tavola în mezzo ai bicchieri. 
Cotesto piano. era. ben: disegnato e. ben. colorito. 
L' architetto aveva dei terreni fatto. il miglior im- 
piego possibile : li aveva divisi. in aree-per le co- 
struzioni ,;inipraticelli, in.giardini, in semenzai, 
in boschi; -L'altezza e l'estensione delle case,e la 
loro interna disposizione vi. eran. disegnate con 
esattezza. Barclay cominciava a ‘mordere ed'Her- 
bert, abile fisionomista @ più abile: diplomatico , 
affeltava invece d’andar'sollevando obbiezioni: Sì, 
lulto prometteva una ‘buona riuscita; ma quante 
imprese, cominciate sotto buoni auspici , erano 
poi andate.male , per questa-6 queli’ altra fatalità! 
L'érchitetto era forse stato troppo timido, (Erano 
suMoeienti quindici case? Queste averano esse l'am- 
pièzza necessaria ? Quando trattavasi di provocare 
l'attenzione pubblica;, non era meglio far le..cose 
più largamente? P; 
‘© Sì; certo, ».disse. Barclay: ;.« ma:sulprin- 





L’Uffizio è stabelito invia della Madonna degli angela, 


N. 13, seconda conte, piano terreno. 





fedelij:quali riguardì potevano: meritare in 
questa vita? E: non:è anzi meglio-che in- 
comincino. sopra questa .tetra a. sentire: le 
Sbfferenze! (che: sono ad:essi minacciate; per 
l'altro mondo® Di; qui-le persecuzioni d'o- 


| gni.sorta, l’inquisizione,- le. tanaglie; i roghi 


@ la schiavitù: Il negro è. \unomisotabile 
idolatrà ; cheinoncha'diritti, nè: affetti; nò 
passioni, e dee servire e faticare ondeipre= 
pararsi all'eterna morte; ed il martofiarlo 
IN questa vita è un:secondare.i.decreti della 
Provvidenza. a 

‘0Quest'è la: logica del fanatismo.e queste 


tolicissima Spagna, quando divenne: signora 
del: nuovo emisfero. Spettava; alla ’.nazione 
cattolica che aveva l’inquisizione: di ereare 
una nuova infame industria, il traffico: dei 
negrived il lavoro. degli.schiavi; Il suo, e- 
sempio fw posciarséguito: dall’ Inghilterra 
e dall'Olanda; in tempi, nei quali si cer- 
cavano nella Bibbia :istruzioni:ed ammae- 
stramenti e non erano ancora.nati Voltaire 
e glivenciclopedisti e.tutti gli: altri: corrom- 
pitori della religione e della fede! Ma l’avere 
l'Inghilterra e:l'Olanda, paesi (religiosissimi, 
introdotta»la schiavitù non priva la Spagùa 
della patente.d’invenzionè; e la:scuola del- 
l'Armonia del diritto: die priorità nella teo- 
rica, della \schiavitàùe della facoltà; di:far 
commercio; di .tarne! umana. 

L'Armonia cita dal Débats un passo cu- 
rioso d'un discorso ‘di Teodoro Parkérj filo» 
sofo di ‘ingegno paradossastico ;! ma ‘pieno 
di zelo pel bene dél prossimo ‘e‘par la li» 
bertà. 

Teodoro ‘Parker è ‘avversario dicniarato 
della ‘legge degli schiavi fuggitivi; e per 
combatterla, dice che se il rispetto alle leggi 
fosse seriza limite e restrizione, Daniele 
avrebbe dovuto rinunciare al’ suo culto per 


l'ordine di Dario, ‘e Giuda: Iscariota avrebbe 
ato mipiuUto Mt suo UUveTe-; —uenulzIanio 


Cristo, come avevano: decretato i farisei. 
Questi ‘confronti non reggono perchè la 
legge non può colpire le coscienze, ima 


| oltrechè il paradosso piace a Teodoro Par- 


ker come all’Ammonia, in America si ri- 
corre ancora frequentemente a’ testi della 


| Bibbia, perchè nella Bibbia si trovano argo- 
‘menti per.qualunque-eausa. ed. esempi. per 


qualunque azione, Ed infatti, non si. ricorse 
alla Bibbia per giustificare la schiavitù? Si 
aperse l'Esodo, il Levitico, il Deuteronomio 
e vi si lesse che la schiavitù domestica ‘era 
lecita, e se ne' dedusse non ‘esservi aleun 
male a far mercimonio del prossimo led‘a 
renderlo schiavo. La ‘Bibbia, codice degli 
oppressi, è divenuta'il codice degli oppres- 
sori, ed il negro non ha forse imparato a 
conoscerla, che per. aver udito .che. dessa 
permette al. suo padrone di. privarlo. della 
libertà, della famiglia'e di qualsiasi. pro- 
prietà. 

Gli stati della Nuova Inghilterra, che 
dalla Bibbia desumevano la schiavitù; ragio- 
navano come i clericali, e se questi fossero 
logici, o se la civiltà del secolo non ponesse 
un freno alla manifestazione di viete idee 
ed a’ trasmodamenti delle passioni, lungi 
dal citare l'autorità di Teodoro Parker, isti- 
tutore d'una nuova setta, dovrebbero appog- 
’'———_— meo wr 


d.. : (hi n 
cipio di un'impresa è bene usar: prudenza enon 


‘spiegar tutte.le vele. Per questo, bisogna aspettare 


che il buon esito si'faccia  presentirè sicuro e' che 
si abbia il vento in poppa. 


«-— Questa è pure: la mia opinione; » disse 
Herbert. 


« — Quanto a me; scusatemi, ma la penso di- 


‘versamente,» prese adire Meddlar;:« io sono per- 


SUASO ..... 

«—Persuaso della riuscita; non è: vero? ».lo in- 
terruppe Herbert. « Caro amico ,: che foga: d' im- 
maginazione Voi non dubitate di nulla. 

«— Eh! vi confesso schietto:che anch'io mi la- 
scio un po” convineere dalle cifre del vostro ar- 
chitetto, » riprese Barclay: « E'si che in regola 
generale diffido delle perizie. 

«— Il mio architetto; «che voi senza dubbio co- 
noscele , » riprese Herbert, «è un uomo come ve 
n° ha pochi della sua professione! Pòtrebbesi: darlo 
ad esempio a lutti» i suoi ‘confratelli. ‘ Dabbène 
Sanderson! Credereste che, quando egli hia fatto la 
perizia preventiva d'una fabbrica, .le .spese. non 
oltrepassano mai ‘e:previste? Spesso ne ‘stanno 
anzi al dissotto. Vedete ‘che, secondo suoi calcoli, 
basterebbe:un.capitale:dì 22,000/ire ster. (550,000 
fr.) -per compierè' dl’ impresa è che dopo tre arini 
questo capitale darebbe una rendita brutta di 5,850 
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‘urono le caritatevoli disposizioni della ‘cate | 
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causa de'coltiyatori di cotone. 8. di risn d 
stati del Sud. ICT. allo arno 
Il loro. aiuto potrebbe Se 


giant trafficanti di. schiavi safe la 
le 






legge. de’ fuggitiu ha, bisogno, 
sostegai,. siccome quella. che .è, di. 
applicazione a desta ribrezzo, ny 
legge de'conventi fu eseguita. in 






senza ostacoli, senza i Temantic rin 
sordini, per quanto si adoperassero i cleri- 
càlî a/suscitatne! NFIOUT ATI 

Ma; siccome il suscitare turbolenze in 
tempi burrascosi, edi paese insidiato dane- 
ici este; poco meno che' 







ato, 60sì crediamo che l'AP- 
onia abbia citàte 16 pole di. Teodoro 
Parker intorno a Giuda per ibsegiiare che 

chi vende la patria allo straniero 6 3 
dera l'intervento. non è menò disp 
dell’ Iscariota che per trenta dena 

duto, Gesù Cristo. 92 Na 
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L'ARMONIA: DI: LUNEDR 


L’Armonia del lunedì, comecchè non ab- 
bia che mezzo foglio, questa. volta è impor- 
tantissima, Incomincia con una, strana, di- 
fesa della Patria, che non confuterema. per 
un certo riguardo. verso chi. è chiamato & 
scolparsi innanzi ai tribunali. Ci, sembra 
peraltro bizzarro che.si chiami delazione A 
combattera,che fecero molti giornali. 
stato, le.corrispondenze della, Patria. Fai 
che questo giornale rimane segreto, non si 
legge da\alcuno,; se.non y' ha un. delatore 
che-faccia sapere ;quello.che si stampa in 
esso? Delazioni possono. dirgi quelle fatte, 
per esempio, da; confessori,, che. rivelarono 
alla polizia quello che seppero sotto il si-, 
gillo del sacramento; ma chiamar delaigna” 
una polemica.sopra frasi chiarissime stam- 


‘pate, ci sembra un singolare abuso di tar- 


Poscia l’Armonia ristampa, la, diehiara- 
zione. del. governo pontificio (da noi pubbli- 
cata ieri), nella quale quel,goyerno si lagna 
delle:parole del ministro inglese, progla= 
mando peraltro di prescindere de rapprg- 


saglie, cosa, che certamente Yarra A rassk- 
curare l'Inghilterra, PERA 
L’Armonia nel suo commento a quella 


dichiarazione anuunzia.che è diretta non 
meno al primo ministro d'Inghilterra, che 
contro a:tutta la, turba dei labertini pio- 
mantesi, interpretazione un poco lata, Kits k 
chè.ci. vuole veramente. la. yista, profetica 
dell'Armonia per iscoprire nelle parole del 
Giornale di Roma un’allusione ai. Honprpi 
«piemontesi: Ma l’Armonia: è. come al, par- 
roco di Fontenelle, ibquale anche nella luna 
vedeva una chiesa e un campanile. ; 
Oltre a ciò l'Armonia rompe una. lancia 
contro il Moniteur perla corrispondenza:di 
Torino.che ieri fu.tradotta da parecchi. no- 
stri giornali. Naturalmente, il foglio cleri-. 
cale non consente al Moniteur;il diritto di 
èsprimere il suo avviso su le cose nostre 
quando questo .avviso.non sia! favorevole ai 
clericali. Se si trattasse dell'Univers la, cosa 
sarebbe conveniente,..ma.il Moniteun:.. .. 
che impertinenza! do 
Una. cosa. peraltro, ci piacque, ein la 
———_ ————— ee 
lire, (146,250 fr.) di cui, anche diffalcata. la. spesa 
per l’area, 800 lire (20,000 fr.) restano ancora 5,050 | 
lire, Quella somma non si, può dir soverchia,. se © 
si consideri che la superficie totale è più. di. 60 
acri. Resta ancora a dedursi un’ inezia. di 1,000 
lire (25,000 fr.); eciò non è troppo. per, un con- - 


tratto di 99 anni. Da questo conto: rilevasivehiaro 


che; il profitto che, si ritrarrà, dalla; pigione delle 
case e dipendenze oltrepasserà ancora 5,000. lire, 
(125,000 fr.); più, del 20 per.0j0. del capitale, Venti 
per cento | ; NE: 

«Oh, perchè non sono io.un capitalista! a. 8- 
sclamò Meddiar, con..molta diplomazia, a mano 
che non vogliasi credere che.fosse con molta in- 
genuità. © È ” 

«Non si è ancora fatto nulla, 
disse Barclay. » 

«— Nulla, ma bisogna.pure.che; io,prenda. un 
partito, La mia famiglia:.mi richiama sul eouti- 
nente. Ve lo.ripeto, caro Barclay ,. hop mi.va 
molto a‘ sangue questo dover trattare con una com- 
pagnia. Chi mi guarentisce che speculatori sfron- 
tati ed irresponsabili, 0 poco.meuo, non. mi Arat- 


noa è yero ? » 


teranno; come Irattano spesso i lora,stossi azionisti? 


E se mi fabbricassero.case.di. parta che un colpo 
| di vento: basterebbe per gettarle a, Lera! lo. 
ad intendere. di: essere buon ;padre, di f 
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schiettezza di questa riga — Dopo la corre- 
zione fatta al papa, viene l'invettiva con- 
tro di noi — Ora bisogna rmcordare che il 
Monîteur parla della stampa reazionaria , 
e riconoscendo che quelle parole sono volte 
contro lèi, l'Armonia si confessa reaziona- 
ria, cosa che tutti sapevano, ma ch' ella 
aveva.le cento volte negata. 

«Pel resto non abbiamo nulla da aggiun- 
gere % giacchè risguarda l’imperatore dei 
francesi. Comprendiamo che sarà molto im- 
barazzato ora che l’ Armonia gli toglie la 
BL ibtezione: ma noi non abbiamo che 

‘farti. E'uomò avvezzo alle grandi peripe- 
Ze, ‘e saprà forse incontrare anche questa, 
quantunque gruvissima, con forte animo! 


Lap Sh 


aa IMPOSTA 


SULLA RENDITA O SUL CAPITALE? 
“La quistione delle imposte è una delle più 
. gravi di quante risguardano l’ economia so- 
‘ciale. Egli è perciò che Crediamo tutte le 
‘’ Opinioni coscienziose abbiano diritto di ma- 
Difestarsi e svolgersi, e che noi abbiamo 
sempre aperto il giornale ad una discus- 
nione, sì importante. i 
pn conformità della massima che abbiamo 
‘adottato, pubblichiamo il slgueni articolo 
del sig. ingegnere Fagnani ‘in risposta al 
Diritto : 
« Il Diritto icoll’articolo sulle imposte (V. 
il num..in data 19 corrente agosto) viene con 
idi d’ Aecordò' su'due punti principalissimi 
di’quistione :‘sulla'proposta cioè di una im- 
| ‘posizione la quale ‘abbracci nella sua inte- 
igrità il’novero ‘delle ricchezze di ‘tutto lo 
ifstato 6 su quella di applicare una'tale im- 
‘posizione.(anchè solo ‘a guisa di comple- 
‘. miéito è'di ‘èsperimento) per quanto , se non 
taltrò,, inipotta di‘ottenere a colmare la de- 
«figienzà ‘che ‘ancor resta nel bilancio ‘an- 
“uaile. 00 
Però! tenaci gli uomini del Diritto ‘al- 
il'idéu’di ‘voler ‘credere almeno indifferente 
l'Applicare l' imposizione alla rendita, piut- 
‘tosto ‘che! aî‘capitali’, van facendo, si direb- 
« be, ogni sforzo per vedere se è possibile di 
‘tradurre (anche senza nominarlo) il nostro 
‘progettò d'imposta sui capitali, in quello 
che propongono essi, d'imposizione sulla 


"‘« Manon vogliono'essi far attenzione che 
l'imposta sulla rendita ha due inconvenienti 

radicali inevitabili. Il primo è quello che se 
| l'imposta ‘ha’ da ‘essere proporzionale alla 
rendita, necessità logica insuperabile ha pur 

da essere quella che a ‘rendita zero debba 
aversi pur anche imposta zero, 

« Or, siccome l'abbondanza dei capitali 
‘improduttivi ‘o passivi costituisce ‘per l’ap- 
‘punto il più segnalato carattere dell’ agia- 
‘tezza è'dell'opulenza: quindi è che'o biso- 
gna commettere l'ingiustizia di aggravare 
con questa imposizione sulla rendita i meno 
‘agiati, ed'esonerar gli opulenti ; o bisogna 
‘a questo punto cangiare il’ carattere della 
classificazione e capovolgere ìl sistema. Ma 
‘chi è chè non veda che una’ classificazione 
che abbia d’ùopo di due principii per ser- 
Virle di base, è una classificazione arbitra- 
‘ria; ‘e ‘che’‘al‘'varco di sostitùire in uno 
Stesso sisterna, l'un carattere all'altro cessa 
di necessità la giustizia, e subentra la scon- 
‘nessione, l’arbitrio, l'ingiustizia e l'inat- 
‘tendibilità? ‘ 

‘« Il secondoinconveniente non men grave 
del primo'è quest'altro : che ove 1’ imposta 
debba essere proporzionale alla rendita, 
vengono necessariamente ad essere dall'im- 

‘posta più aggravati coloro che' più sappiano 
_____—__ÉT______—_r—___m__T_—___T_T______ÉyÈ 


non voglio compromettere’ gl'interessi della mia 
+‘ posterità. Cercate dunque -voi di trovarmi qualche 
privato. Questo non vi deve esser difficile, a voi 
“ che avete tante conoscenza nella ‘classe dei com- 
‘mercianti e déi capitàlisti. 
‘ «— Ci penserò, » rispose Barclay. 
" E'la conversazione finì lì. 

Oito‘giorni dopo questo primo’ pranzo! ad Ha- 
zel's Grove, cui avèvan tenuto dietro un secondo 
ed'un terzo, il contralto era stretto. Barclay aveva 
irovato l’appeltoso e quest’appetitoso era' lui 
stesso, Ben deciso a non fabbricar ‘mai su terreno 
‘d’altri, egli non voleva sentir parlare ‘d'un con- 

‘tratto enfitentico; Anche lui ci pensava all’'avve- 
cnire di sua figlia! Comperò quindi il terreno 
per la somma soltanto di 5000 lire (125,000 fr.) da 
pagarsi metà a corlanti e metà con'cambiali a sei 
“e nove mesi di sendenza. Dovendo Herbert partire, 
‘Barclay gli sborsò le 2500 lire, nello studio' dei si- 
gnori Sawley et Dun, procuratori del venditore, 
nelle mani dei quali vennero depositati “tutti i ti- 
toli della proprietà. Cotesti procuratori dissero che 
— avrebber steso subito, in buona e dovuta forma, 
“Tatto di trasferta. Intanto ‘Barclay volle tosto met- 
‘ tersi all'opera. Meddlat aveva già ‘dappertutto di- 
< divulgata la grande notizia: H suo amico Barelay 
© era un Creso, il quale non aveva che a meller la 
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L'Opîn ione, Giornale e politico 


far fruttare i capitali che posseggono; e ne 


rimangono invece tanto più alleggeriti quegli 
altri che più abbiano o l'agiatezza‘o la ne- 
gligenza di tenere capitali di lusso.o im- 
produttivi, 

« Che se il Diritto vorrà inoltre riflettere 
che l’attivazione dell’ imposta sui capitali è 
molto più facile che quella dell’ imposizion 
sulla rendita: perocchè i valori delle ren 
dite sono-dati che si cercano a cervello, © 
non possono determinarsi; mentre invece i 
valori delle ricchezze reali ossiano capitali 
hanno dati mai sempre o tangibili e visibili, 
o non mai quanto meno irreperibili; 

« Se vorrà riflettere che da lungo tempo 
le valutazioni dei patrimoni già si sanvo fra 
di noi attuare, e si attuano nei casi di suc- 
cessione ; 

« Se vorrà por mente il Diritto cheimpo- 
nendo le rendite. e dovendosi escluderne i 
capitali di sontuosità e di ‘agiatezze, non 
solamente si soggiacerà ad una gravissima 
perdita nella cifra della tassa integrale, ma 
sarà pure senza remissione perduto il frutto 
morale dell’eguaglianza d’imposta, che è la 
base più radicale e più profonda della li- 
bertà popolare; 

« E se vorrà considerar finalmente che 
col proposto sistema d'imposizione in pro- 
porzione di capitali, viene invece ad essere 
potentemente stimolata l'attività e l’indu- 
stria è castigata, come diremmo (1), l'ina- 
zione volontaria e le agiatezze che si voles- 
sero possedere non corrispoùdenti alle forze; 
cosicchè una legge d'imposizione, vale a 
dire d'aggravio, viene ad essere per tal guisa 
integralmente cangiata in una legge di sti- 
molo e di premio all'attività , all'industria, 
al talento, alla moralità, alla ricchezza, alla 
prosperità generale di tutto lo stato; 

« Si persuaderà, giova crederlo, il Diritto 
che a tanta evidenza di ragioni e di utilità 
irrecusabili il miglior partito non può essere 
che quello di desistere dal difendere la sua 
proposta colla quale si dà la zappa da. se 
stesso sui piedi; e di venire alacremente e 
generosamente con noi a propugnare la non 
nuova proposta; la quale scioglie ricisa- 
mente il gravissimo problema delle nostre 
finanze, e. rinvigorisce d'una maniera larga, 
radicale, efficacissima. la libertà popolare 

rutelli. i_intoe a aho divnssò sanza 
dubbio libertà italiana. » 
EprrAnio FAGNANI. 

(1) V. Opinione N. 15, u. s. giugno. 


INTERNO 


FATTI DIVERSI 
ATTESTATO ALL'ESERCITO PIEMONTESE IN CRIMEA 


Ecco i nomi dei membri del comitato che si è 
formato per raccogliere oblazioni onde inviare un 
allestato all'esercito sardo in Crimea, a cui abbiamo 
accennato nel foglio precedente: 

Alfieri di Sostegno marchese Cesare, presidente 
onorario ; 

Ponte di Pino conte Giuseppe, consigliere mu- 
nicipale, e Tarino conte Luigi commendatore, vice- 
presidenti provvisori ; 

Ercole avvocato Paolo segretario provvisorio ; 

Berruti Ignazio avv. deputato; Bulttero G. B. 
dottore deputato ; Capello di San Franco teologo 
Luigi; Cerruti cav. Francesco, colonnello capo 
dello siato maggior» della guardia nazionale di 
Torino ; Cora Luigi neguziante; Dabormida, ge- 
nerale, senatore del regno ; D'Azeglio cav. Massimo, 
senatore del regno ; De Sonnaz, generale, senatore 
del regno, comandante la divisione di Torino ; 
Luserna d'Angrogna, generale, aiutante di campo 
di S, M.; Moffa di Lisio conte Guglielmo, deputato; 
Moris G. negoziante; Musio comm. Giuseppe, ‘se- 
natore del regno; Nigra Francesco, banchierè: 
Nolta comm. Gio., sindaco e deputato; Riberi 
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mano ne' suoi scrigni. Egli avrebbe cambiata Îa 
faccia del paese, e la più scelta aristocrazia sa- 
rebbe ormai accorsa su quel punto della costa, 
dove avrebbe trovato dei magnifici palazzi. Tutti i 
mercanti vennero a richiedere Meddlar del suo 
patrocinio e nessuno di essi osava più parlargli di 
certi:debitucci, che, senza questo subitaneo volger 
di fortuna, minacciavano di farsi molto impor- 
luni. 

Barclay si-vide ben presto assalito da intrapren- 
ditòri e fornitori d'ogni sorta, sopratutto da’ ar- 
chitetti..Non sapeva a chi dar ascolto. Chi, con- 
siderarido l'altezza del sito e l'ammirabile vista 
del mare, voleva che sì facesse qualche cosa di 
così grandioso da superare le magnificenze archi- 
tettoniche di Balh e sopratutto il famoso Royal 
Crescent, sito.che non aveva fino allora il suo u- 
guale in Inghilterra. Per questo non si sarebbe 
dovuto spendere che la bagatella di 30,000 lire 
(750,000 fr.). Uno-de' suoi confratelli trovava co- 
desta idea stupida. Perchè copiare servilmente , 
quando si poleva creare? 

« Al postutto, » diceva un terzo, « si tratta di 
uno stabilimento:di bagni di mare in ‘grande e, 
sei bagni dell'Oriente sorpassano in. rinomariza 
tutti gli altri, perchè non si fabbricherà secondo 

È nitale'?-Quanto bello sarebbe veder sor-. 


lo stile 





comm. Luigi, professore e senatore del regno; 
Serra Orso marchese, deputato ; Tecchio avv. Sc- 
bastiano, deputato; Valerio Lorenzo, deputato ; 
Valvassori cav. Angelo, questore della camera dei 
deputati. 

Carmagnola Gaetano, tesoriere municipale, cas- 
siere. 

Consiglio dei ministri. Ssbato 25, S. M. ha 
presieduto il consiglio dei ministri nel R.. castello 
di Pollenzo. 

Notizie sanitarie di Sardegna, Le notizie rice- 
vute per telegrafo da Sassari, nel pomeriggio del 
25, recarono che i decessi ‘nel ‘giorno precedente 
sommavano a 27 essendo pochissimii casi, e che 
le corrispondenze delle provincie e dei comuni in- 
dicavano diminuzione, tranne per Bonovra; il nuovo 
personale sanitario giunto dal continente erà di già 
stato: distribuito nei comuni. Ieri sera poi si.ebbe 
avviso che i casi nel giorno 25 furono 14, i decessi 
17, che la pubblica confidenza si ristab»lisce ed il 
commercio riprende. Si accenna ad una qualche 
maggiore estensione nelle provincie, ma nulla si 
dice da cui si possa supporre che il morbo au- 
menti d'intensità; da Sassari si mandano i soccorsi 
Possibili. Col vapore, il Castore, che salpò da Ge- 
nova alle 6 pom. del 25, partirono ancora quattro 
medici. Si spedisono collo stesso mezzo medicinali 
destinati per Nuoro. 

Telegrafia. Se siamo bene informati.il nostro 
governo è finalmente disposto a giovarsi delle in- 
venzioni telegrafiche dell’egregio meccanico ve- 
neto Giuseppe Tremeschini. La principale di esse 
è la riunione dei due sistemi di Morse e Breguelle, 
riunione che induce economia di tempo e di spesa, 
facilità di verificazione, oltre ad altre utilità che 
esamineremo altra volta. Ci dicono che il cavaliere 
Bonelli, direttore dei nostri telegrafi, abbia in 
proposito falli rapporti assai favorevoli, cosa che, 
ove sia vera, tornerà onorevole scambievolmente a 
questi due italiani cultori. valenti delle. scienze 
meccaniche e fisiche , tra i quali è bello che siavi 
emulazione, ma non msi invida rivalità. 


-—_—_rrrrr_rrr..;,.,  --— 


STATI ITALIANI 


DUCATO DI MODENA 

Modena. La commissione militare residente in 
Modena condannò il 6 corrente alla pena del car- 
cere per un anno e nelle spese di villo e processo 
un piccolo possidente e commerciante di Novi, 
Benzi Giuseppe,.« fatto reo dalla giusilicenza. di 
Carpi, per avere proflerile gravi ingiurie tendenti 
a dimostrare risentimento e disprezzo verso l' au- 
gusta persona del nostro sovrano, mentre trova- 
vasi di passaggio per Novi suddetto , e per avere 
alinocì profforito ingiurioso proposizioni contro l'au- 
torità politica e forza RR. dragoni del paese pre- 
delto. » (Messagg di Mod. ) 


STATI ESTERI 


FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Parigi, 25 agosto. 
In mezzo alle feste cui dà oecasione la visita 
della nostra potente e graziosa alleata ; in mezzo 
al frastuono che ne consèguita’ è un po’ difficile 
trovare alcuno da consultare sugli avvenimenti 
politici; ma se anche lo trovate, è assai difficile 
che questo voglia prendersi la briga di rispon- 
dervi. Il solo termometro che ci resta è la borsa, 
siecome quella che difficilmente si lascia vincere 
dall'entusiasmo, si lascia abbagliare dallo splen- 
dore delle feste ; e se noi guardiamo alla borsa vi 
troviamo un’ incertezza, un'inquietudine che io 
eredo sia appunto il riflesso della pubblica opi- 
nione, allorquando, lasciati in'disparte ‘i diverti- 
menti, si raccoglie ad esaminare i pubblici affari. 
Inquietudine sulla sorte della guerra contro la 
Russia, sul successo delle nostre armi in Crimea, 
sulla presa di Sebastopoli e sul rimbarco dell’ ar- 
mata di spedizione : inquietudine sullo stato delle 
nosire relazioni een altre grandi potenze eurupee, 
e quindi inquietudine per la prospettiva di vedere 
la guerra trasportata dall'Oriente nel cuor dell’Eu- 
Topa. - 
Polete essere certo che, colla febbre della spe- 
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gere sopra una costa d'Inghilterra Stambul in mi- 
niatura o Golconda, se si preferisse lo stile 
indostanico ? » Nè l'architettura araba era lasciata 
in un canto. Ma « è una pazzia, » diceva un altro, 
« mendicare Je nostre idee dall'India barbara e 
mistica, quando la Grecia e Roma ci offrono mo- 
delli di un'arte così perfetta e. pura! Per me, 
quando considero la bellissima situazione, la sua 
pittoresca altezza ela munificenza del sig. Barclay, 
vengo a concepire un piano ardito, ma di facile 
esecuzione ; il piano, cioè, di riprodurre in- pic- 
colo l'acropoli d’Atene. Chi sa che un'Atene no- 
vella non abbia a sorgere appiè della collina di 
Barclayiown? lo propongo questo nome; Barclay- 
terrace è troppo meschino. » 

Il moderno Palladio aveva saputo guadagnarsi 
il favore di mistress Barclay; ma suo marito, co- 
stretto ad accondiscendere quanto al nome di 
Barclaytown, per amor della pace, rispondeva 
però con un gran buon senso a cotesli genii sco- 
mosciuli, a cotesti cervelli più 0 meno esaltati : 
« Noi siamo in Inghilterra, signori miei, ed avremo 
per pigionanti degli inglesi, che vogliono anzitutto 
i comodi della vita. Fabbrichiamo delle buone e 
solide case; sopratutto, ‘abbiam cura che siano 


| nell'interno ben distribuite. I vostri progetti sono 
ammirabili, ma noi non siamo nè greci,. nè chi- 


culazione che*Jomina il nostro ‘mondo: commer= 
ciale, se non vi fossero appunto queste fagioni di 
spavento che influiscono sulle transazioni com- 
merciali, il nostro 3 p. 0j0 invece di essere al 68 90 
sarebbe ben presto al 90. È 

Fuori di questo nessuna notizia. Ha fatto una 
sensazione quasi comica | articolo dell’ Univers 
con cui udendo che iulto il mondo se la piglia 
contro il ro di Napoli si eleva sdegnato anch'esso 
a mandargli la sua maledizione perchè S_M. non 
è amico dei gesuiti, ed ha. proibito ne' sui «stati 
l'introduzione della Civiltà Cattolica. La guerra 
dell'Univers non sarà sicuramente quella che ab- 
batterà il trono di S. M. il re delle Due Sicilie; ma 
questa improvvisa determinazione del. partito cle- 
ricale potrebbe indicare benissimo che avendo il 
medesimo fiutato l’odor del cadavere cercasse con 
questo calcio dell'asino di imbonirsi il successore. 
Vedremo. 

Nulla dalla Crimea. È opinione comune che 
Omer-bascià, ritornato nella Tauride, vi raccoglierà 
il suo corpo d'esercito col quale andrà nell'Asia 
minore cercando: di volgere al meglio le faccende 
della guerra colà molto male incamminalte. 

La regina d'Inghilterra. ha assistito alla rivista 
militare in Campo di Marte ® cui. assistette anche 
l'imperatrice. Le truppe hanno salutato con molla 
vivacità l'augusta visitatrice ed anche il generale 
Canrobert ch' era a cavallo nel seguito dell’ impe- 
ratore. È un generale molto simpatico ai nostri 
soldati e credo che gode anche molto favore a 
corte. ; A. 

Parigi , 25. Dopo aver fatta colazione alle  Tui- 
leries , l' imperatore, la regina. d' Inghilterra, il 
principe Alberto e la principessa reale sono sor- 
liti ieri, per andare al palazzo dell’ Industria, Lì 
ricevettero il principe Napoleone, il minisiro di 
stato , il commissario generale, il direttore delle 
compagnie, i commissari stranieri e tutti i mem- 
del giurì. 

In mezzo al corteggio, vedevansi due u@ciali 
superiori delle armate inglese ed olandese ed un 
uMerale della-legione germanica al servizio della 
Inghilterra. All'arrivar delle loro maestà nella gran 
navata , furono salutate dalla musica del secondo 
reggimento di linea, che eseguì il God save the 
Queen. Visilarono l'esposizione agricola, le se- 
zioni dell’ esposizione inglese, delle Indie, del- 
l'Australia , della Grecia, della Turchia, di Roma 
e della Toscana, impiegandovi più di due ore. 

La rivista era annunziata per le-5. Fin da mez- 
zodì , la popolazione di Parigi, sempre avidà di 
queste feste militari, andava in gran. folla verso 
il Campo di Marte, Alle quattro , le truppe già 
tutte sotto l’armi offrivano un inagnifico aspetto. 
Alle 5, il corteggio. imperiale e reale entrò nel 
Campo di Marte. Apriva la marcia un piechetto 
di 400 guardie, Venivano dopò gli ufficiali d'or- 
dinanza dell' Imperatore. In una prima ‘carrozza 
scoperta , erano la regina d' Inghilterra, la princi- 
pessu reale e il principe di Galles. L'imperatore 
era‘a cavallo allo sportello di destra ;, il principe 
Alberto , a quello di sinistra. Venivan: dietro que- 
Sta carrozza, la casa militare dell’ imperatore , un 
numeroso stato maggiore d' uMiciali francesi , in- 
glesi ed altri stranieri , fra, cui eccitavano la go- 
rale curiosità parecchì arabi in burnus rossi 0 
bianchi. La carrozza reale fu accolta ‘da prolun- 
gate acclamazioni. Il corteggiò' passò quindi din- 
nanzi alle varie file della fanteria, della cavalleria 
e dell'artiglieria La regina, la principessa reale 
ed.il principe di Galles:‘andarono*quindi a porsi 
sul balcone della: Scuola. militare, che era stato 
riccamente adorno; dinnanzi ad esso; l'imperatore 
ed il principe Alberto , e cominciò la sfilata delle 
truppe in mezzo alle fragorose acclamazioni della 
popolazione , che salulava ciascuno dei corpi che 
passavi. 

Un cielo nebbioso e velato‘favorì questa rivista. 
La pioggia non cominciò a cadere che quando le 
truppe rientravano già nei loro quartieri. Dopo la 
rivista, la regina fece una. visita agl' Invalidi 6 
rientrò quindi nelle Tuileries. Dopo il pranzo as- 
sistelle alla rappresentazione d' IZaydée, all'Opéra 
comique. Questa mattina Ja regina andò a St Ger- 
main, ove riposano le ceneri di. Giaromo II, l'o- 
spite di Luigi XIV, I° ullimorre della famiglia degli 
Stuardi , il cui sepolero fu ristorato a spese della 
regina. : 

‘—+—@ ——— ——__mr____ 


nesi; sono poi così grandiosi che, perla loro rea- 
lizzazione, dovreste.rivolgervi piuttosto a teste coro- 
nate che ad un umile negoziante della city. Perchè 
non andate voi, p. e., a proporre al re Oitone il 
vostro piano per la ricostruzione dell’acropoli? » 

Gli architetti, sdegnati, facevan su i loro piani 
e se ne andavano borbottando contro gli uomini 
danarosi e volgari. 

Dopo molteesitazioni, Barclay, che aveva prima 
come pensato al proprio architelto, poi a .San- 
derson, avendo saputo di questo alcune poco. ono- 
revoli gherminelle, si decise ad affidare la costru- 
zione di Barclaytown ad ‘un intraprenditore che 
era uomo, se non.di genio straordinario, di un 
gran buon senso; probo poi e fortunato in tutte 
le sue imprese. Egli aveva fatto il proprio van- 
laggio, senza che gli si potesse rimproverar nulla, 
e questa forluna negli affari, è pure una buona 
raccomandazione, quasi una guarenzia ; è, gene» 
ralmente parlando, la'miglior prova di accortezza. 
« Non affideréi volontieri, » diceva. a questo : pro- 
posito Barclay, « un secondo baslîmento ‘a colui . 
che mi avesse perduto ‘il primo. Senza essere io 
fatalista, credo che vi sjano persone destinate a 
riuscire. Questo è certo un pregiudizio : ma nella 
pratica, i pregiudizi ci servono spesse volte meglio 
che le belle e sonore massime. >. (Continua). 
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© Questa sera Ja reginà audrà a "Versailles , ‘dove | 
ci sarà pranzo, ballo e fuochi d’ artifizio. © * 
Me t ‘ (Débats) 









lio ‘sit Charles 
una Junga let- 


Londra, 24\agosto. 
Napier ha pubblicato n 
tera intorno al bomb i Sweaborg, nella” 
quale espone i piani che è formato l’anno 
corso, ma che non picci ande per mancanza - 
di mezzi udequati, e l'operazione ora in- | 
irapresa , perchè non ebbe ilieompiuto effetto , in 
causà che ‘per oltenerlo!sarebbe stato necessario di ‘| 
avere almeno il doppio mumero di mortai e di 
barche cannoniere onde rilevare di tempo in tempo | 
quelli ch’ erano in azione. In questo modo, dice | 
egli, il fuoco avrebbe potuto essere sostenuto | 
senza interruzione sino-alla totale distruzione del- 
l'interno della forlezza, si sarebbe evitato lo scop- 
pio di alcuni mortai avvenuto in causa dei troppi 
linconsecutivi, e l'eccessivo lavoro dei matinai 
a bordo delle ‘cannoniere. La distruzione dell'in- 
terno della forlezza avrebbe poi ‘avuto per conse- 
guenza anché la facile distruzione delle fortifica- 

. Zioni stesse, poichè le batterie non avrebbero più 
potuto essrre servite, ei grandi vascelli di linea 
avvicinandosi a quei baloardi di granito-senza pe- 
ricolo ne avrebbero compiuta la-rovina colle loro 
possenti bordate. 

A corredo Melle sue asserzioni sir Charles Na- 
pier pubblica il seguebte rapporto da lui diretto 
all’'ammiragliato in data 12 giugno 1854: | 

< L'unico modo di assalire Sweaborg che possa | 
avere successo, e che mi si presents dietro le j.iù 
mature riflessioni fatte inconeorso dell'ammiraglio 
Chads, che è un ueno pratico , e conoscerà più 
di ogni altro gli effetti dell'artiglieria, consiste nel- 
l'allestire un gran numero di barche cannoniere , 
armate di un cannone di lunga portata , e di col- 

«Jocarli all’ovest di Sweaborg e al sud di Helsing- 
fors. Ogni palla farebbe il suo effetto, e furse nep- 
pure il 5;per cento di quelle del nemica ci colpi- 
rebbe; che siano susténute dalla flotta affinchè 
sano surrogati gli uomini, e ancora in quest'estate 
Sweahorg potrebbe ridursi in cenere, e così pure 
Helsingfurs se si crederà conveniente. 

« Nun so perchè si debba avere riguardo a que- 
sto proposito in tempo di guerra ; vedrete che le 
navi non possono essere distrutte perchè è impos- 
sibile di farle venir fuori. Fui all'assedio della 
Martinica, molti anni or sono, e non potevamo 
battere_.il forte Borbone, perchè era pù elevato 
che il,suolo intorn». Ma cinquanta mortai che în 
{re seliimane continuarono a gettarvi proiettili lo 
fecero arrendersi. Che i-moriai siano collocati so- 
pra cannoniere o.in terra, è lo stesso; anzi le can- 
noniere hanno il. vantaggio, perchè quando le 
bombe incominciarono a fare il loro effetto, e il 

* sangue si scalda, le navi possono avvicinarsi alle 
baterie,.é ponendusi.dappresso terminano l’opera 
incominciata dalle cannoniere. 

« Vi ho spedito Witi i piani, e se volete farli ve- 
dere a qualsiasi ufficiali d'artiglieria, e dagli inge- 
grieri, garantisco che Lutti concorreranno nel mio 
parerè che quella è l'unica via per distruggere 
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Sveaborg, senza avere un esercito superiore a 
quello dell'imperdtore'di Russia, che noi non siamo 
ìn grado di mettere in campo. Quest'anno è-già 
-Iroppo tardi, mà che tutto sia preparato per l'anno 
venturo; noi conosciamo Fancoraggio e incomin- 
cieremo presto; Ho:dimenticato di dire che lo pic- 
cole isole a portata del cannone, potranno essere 
occupate con thortai di 13 pollici. La ,spesa, sarà 
cerlamente assai grande: ina se vogliamo venire a 
capo colla guerra non bisogua guardare alle 
spese. » 
MAR BALTICO i 
Da Danzica, 25, s' hanno due dispacei contrad- 
ditori. Uno di questi, che ci pare non potersi am- 
mettere, pretende che le scialuppe cannoniere, le 
quali resero, così eMcace servizio dinnanzi a Swea- 


borg, sono partite, per tornar in Francia ed in | 


Inghilterra. L'altro più verosimile dice che esse 
erano aspettate dinnanzi a Cronstadt. La partenza 
delle scialuppe cannoniere involgerebbe la fine 
della campagna, mentre gli ammiragli alleati pos- 
sono sertamente disporre ancora del mese di set- 
tembre, per operazioni ulteriori.| 
, > | ORIENTE 
Il corrispondente del Times scrive dal campo 





sotto Sebastopoli in.data dell’ 11 agosto : 

« Lsardì hanno da fare un arduo lavoro. Con- 
tinuano sempre a fortificare la loro posizione presso 
il fiume, dacchè. essa è assai esposta, essendo 
presisamente. sulle colline. fra due punti, nei 
quali i russi possono passare il fiume, Inoltre da 
poco tempo hanno incominciato a costruire delle 
strade a traverso il loro campo , tanto a Camara , 
comb'sulle alture della marina. La costruzione 
delle strade non è il solo sintomo di una  campa- 

‘ gna.d' inverno. 

Recentemente il generale Lamarmora ha or- 
dinato di costruire diversi modelli difcapanne sot- 
terranee, onde vedere quale sia il migliore. Pàrchè 
siano ben fatte, quelle capanne sono a mio credere 
le meno costose e il miglior.ricovero nell'inverno, 
ma è d'uopo che vi sia un sufficiente numero di uo- 
mini per scavare la terra. I sardi, non avendo lavori 
ditrincee posson impiegare i loru uomini in questa 
opera, il'che ha pure il vantaggio di dare un’ oc- 
cupazione. Ma nonostante tulle questo occupa- 
zioni alle quali è d' vopo aggiungere anchela fab- 

-bricazione dei gabbivni, vi sono ancora molti ma» 
lati ., il di cui numero cresce e decresce ad inler- 
valli senza alcun’ apparente ragione. Vi sono ora 
più di’709 uomini negli ospedali. Una parte dei 
inaleti è ancora sotto tende, ma sulle alture della 
marina! si costruiscono delle ‘baracche destinate 

d uso di ospedale; a | / > fà 
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ATTRA" 


Da due:dispacci pubblicati dai giornali francesi 
togliamo le seguenti notizie: È È 

« Marsiglia, 25! Arriva l'Alerandre con 1,100 
malati. o feriti, e: notizie di Costantinopoli del 16. 
Due nuovi battaglioni turchi, con un generale, 
stavano per partire per-Tripoli. 

« La Porta fa molto ‘assegno sul concorso of- 


ferto:dal: bewdi Tunisi. La. maggior parte della | 


cavalleria tunisina fu imbarcata a.Costantinopoli , 
perl’ Asia. i 


« Riferiscono da Trebisonda, sotto data del 7, | 


che i russi hanno: passate le gole di Soghiarly , che 


| erano senza difesa. Pareva inevitabile un attacco 


del generale Murawieff contro: Erzerum, le cui 
fortificazioni non sono ancora terminate. Il sultano 
acconsentì infine-alla partenza di Omer bascià per 
l'Asia , salvo però l' assenso dei generali alleati. 
«Si compieva il collocamento dinnanzi a Seba- 
stopoli di 150 nuovi ‘mortai. Quanto ai russi, a- 
vrebbero raddoppiata la guarnigione, scavate nuo- 
ve trincee e preparerebbero una difesa disperata. 
Checchè ne sia, gli alleati sperano grandi risul- 
tati dal bombardamento. Il generale Pélissier fece 
un proclama all’armiata francese, per annun- 


ziarle che gli anni della campagna di Crimea sa- | 


ranno valutati il doppio. ì 
A Sulina fu predato il brik belga Rubdis. 
« La festa del.15 agusto era stata celebrata con 
molta pompa a Costantinopoli. I ministri di Sar- 


degna e di Grecia assistevano al Te Deum cantato 


| in quest’ occasione; ma si nowò l'assenza dì lord 


Stratford de Redeliffe , ambasciatore inglese. 


« Le notizie di Trebisonda portano che i russi | 
non erano più che a 3 ore da Erzerum. Il console | 
| inglese, residente in questa ciltà, aveva. già spe- 


divi. gli archivi a Trebisonda. 

« Nolizie.di Kars, del 28 luglio, recano che, 
malgrado l'avvicinarsi dell'armata russa, il morale 
delle truppe era eccellente. Notizie di Odessa por- 
tano che i russi avrebbero messi in mare parecchi 
dei vascelli che erano in costruzione sui cantieri 
di NicolfìeT. » 





NOTIZIE DEL MATTINO 
BOLLETTINO SANITARIO 


Genova, 21 agosto. Dal mezzogiorno del 26 ago- 
sto a quello del 27: 
Casi 26. Decessi 8 
Bollett. prec.» 705 » 421 


Totale Casi "BI Decessi 429 


Casi 
Sampierdarena, 26. agosto. 5 
Totale generale 70 40 
Marassi dal:29 laglio a tutto il 
27 agosto i 
guariti 5, in cura 7. 
S. Fruttuoso, dall'invasione al 
21 agosto, 
Borzonasca, 2 «gosto 
Muneglia id: 
S. Stefanò id. 
Provincia Chiavari. Totale dal- 
l'invasione 
Voliri, 25 agosto 
Moconesi, 23 agosto 
Orero 2 
Castelnuovo, 21 agosto 
Orionovo 
Lerici, 23 agosto 
Totale dall'invasione nella pro- 
vincia di spezia, 
Masone a lutto il 24 agosto, 
Sassari, 26 agosto 17 
Algherò, Ozieri ed altri luoghi sono tuttavia cru- 
delinenie travagliati dal-morbu, 
LOMBARDO:VENETO 
Milano, 27 agosto. Riassunto dall'11. giugno a 
tutto ìilgiorno 25 corrente agosto: cusi 295, guariti 
40, morti 182, in cura 73. 
Sopraggiunti dal 24al 25 detto: casi 18, guariti 7, 
morti 9, in cura 73. 
Sopraggiunu dal 25 al 26 detto; casi 17, guariti 
2, morti 15, in cura 83. 
Casì di cholera notificatò il giorno 27 corrente 
all'I. R. Luogotenenza di Lombardia : 
Provincia di ; 
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Milano, N. 183 nella sola provincia. 

Brescia, ». 114 nessuno in città. & 

Bergamo, ‘> 84 de'quali5 in ciità. , 

Mantova, » 137 de quali 7.in città. 

Cremona, —» 127 dequali ll in città. 

Ledi-Crema, » 63 de'queli 5 in Lodi, l-in 
? Crema. 

Como, » — Non pervennero nolifica - 

zioni. 
Pavia, » 26 Nessuno in ciltà. 
Sondrio, » 9 Nessuno in ciltà, + 


; > DUCATO DI PARMA ì 

Bollettino del 24 casi 259, decessi 119. 

Totale 3864, decessi 2100. 

(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 

Genova, 27 agosto. 

Un caso di cholera mi ha improvvisamente ri - 
chiamato dalla solitaria mia villa in questa città , 
che sono lieto di aver trovata d'aspetto ben 'di- 
verso da quello che tristamente presentava a que- 
sli giorni dell'anno passato: Vi si scorge anzi un 
movimento commerciale straordinario per la sta- 
gione che correy cagionato forse dalle incessanti 
provviste occorrenti per la s; ed zione d' Oriente. 
E l'epidemia che, tanti fece fuggire l’ anno scorso 
fu per molti quest'anno motivo di non abbando- 
nare la città. 

Ho avuto la sorte di rivedere perfettamente sani 
gli amici cheanvovero fra i libertini e i berlindol; 
non così, sgraziatamente, altri di contraria opi 
nione, Voi già conoscete la repentina e simultanea 
morte del barone de la Rochette, comandante del 
porto, è di sua moglie, sorella dell' èx-depultato 


Decessi. | 
1 
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© - ROTTA pri prata ; 

Viletie. Rispettabilissime persone ed universal-' 
Inente stimate come privati, professavano con e- 
“sagerazione i principi dei ‘loro compatrioti De- 


«Spine, Mongellaz e compagnia. Si dice che il co- | 


mandante del porto si fosse fallo da monsignor 
Charvaz autorizzare a servire in tale sua qualità 
illadro e sacrilego governo autore della lègge del 29 
maggio. 

Corre pur voce clie î pii coniugi avessero por- 
tata  salvamento in porto (abilando essi sul ponte 
delle legna) l'argenieria e gli altri oggetti preziosi 


non soggiungo altro, atteso le controversie in pro- 
posito già insorte. Or bene, gode tuttavia ottima 
salute il berlindot che andò a fare in quel mona- 
stero l'inventario degii zero, il cavaliere Rattazzi, 
degno fratello del gran berlindot. Povera teoria del 
vescovo degli accidenti ! 

Fra tanti ‘pubblici funzionari ed amministratori 
comunali che dovettero concorrere all'esecuzione 
della legge del 29 maggio, credo che due soli in 
tutto il Genovesato vi si sieno riceusati, il vice sin- 
‘daco di Pontedecimo, comune di questa provincia, 
ed il'vice-sintaco di Monterosso , mandamento di 
Levanto, provincia di Levante. Ora sventurata- 
mente quest'ultimo non è probabilmente più in 
vita, avendo ieri axuto due coltellate, una delle 
quali giudicata mortale, da un tale, marito di una 
bella. donna, che avevagli intimato» di non più 
frequentare)sua cosa ,.al che male sapeva il reli- 
gioso vice-sindaco ‘adattarsi. Povera teoria del dito 
dell' Armonia! 

Niuno più di.me deptora sì funesti evenimenti, 
ma se invece ne fosse stato  villimi qualche ber- 
lindot, oh! sì che ne gioirebbero il nustro Catto- 
lioo e colesta sua consorella! 

\ «Di un altro triste fatto, accaduto nella stessa 
provincia di Levante, in Sarzana, vengo informato 
în questo momento. Sabbato scorso ugo: scono- 
sciuto teneva dalla pubblica via colloquio con un 
| condannato a cinque ami di carcere per- furto, 
che stava ad una finestra di quelle carceri pro- 
vineiali. La sentinella, appartenente al'9> di fan- 
teria, ivi di presidio, faceva ben a ragione allon- 
tanare lo sconosciuto, il quale, dopo avere inutil- 
mente offerto una mancia a quel buon soldato af. 
finchè gli lasciasse terminare il suo discorso, par- 
tiva. mivacciandelo di sua vendetta prima del 
cimbiamento della guardia. E diffatti, trovandosi 
alla mezzanotte lo stesso seldato in fazione, vide 
quell’ individuo farglisi incontro con un pugnale 
alla. mano, ed avendogli egli spianato coniro il 
facile, quell'altro si diede alla fuga spara:do un 
colpo di pistola che ferì il soldato nella mano por- 
tapdogli via due dita. Dalla qualità delle persone, 
ben vedete che nulla vi può essere di politico in 
quest'alfare di ladri è di assassini. 

|. Qui in Genova pare che,ogni cosa. progredisca 
felicemente, se si eccettua la regnante, epidemia, 
| la quale del resto è piuttosto, mite. L' esperienza 
{ha dimostrata l'assurdità dell'isolamento doman- 


fto dal sedicente comitato dei medici hyguri, al 
qualeril' nostro sindaco ed il cav. Berelta avevano 
avuto la debolezza di cedere, Ora per iniziativa 
«dei presideati delle commissioni di soccorso sono 
Stite abolite tulle le misure ch'erano, state prese 
coniro il parere del cavaliere Bo. Quelle commis- 
| sioni refiduno | veramente . segnalati servigi alla 
| classe povera , ed è a deplorare che alcuni di essi 
| invece della riconoscenza abbiano loro prodigato 
insulto aceusandole di seminare il cholera; ma 
furono arrestati ed il fisco procede. Quattro di 
questa plebaglia ebbero ancora questa mattina 
| l'ardire itrandare ad'ingiurtarerall' ospedale della 
Neve qual propagatore del cltolera | egregio dot- 
tore Rosselli, che in esso attende con tanto zelo è 
successo alla cura dei cholerosi , ed eglino pure 
dal corpo di guardia ivi opportunamente stabilito 
vennero .condolti a trovare i loro compagni. S. 
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VARIETA' 
| LE VALLLEI PASSI DELLA CERNAIA. 


In aspettativa delle partieolari notizie sulla bat- 
taglia sulla Cernaia, diamo la seguente descrizione 
del teatro ove fu combattuta quella fazione cam- 
pale: 

< Le valli della Cernaia sono al nord e all'es' 
quasi dapperiuttò rinchiuse da alte e ripide roccie, 
nelle quali hassiraccesso in pochi siti per mezzo 
di passi che possono facilmente rendersi imprati- 
cabili. 

« All’est di Balaklava sorge l'alta catena di 
inonti che corre lungo la spiaggia sud della peni- 
sola rasente il mare e questa è talmente scoscesa 
che in tale punto egli è impossibile seguire la 
spiaggia, e quelli che vogliono visitare le valli 
romantiche del sud sono costretti a fare il giro di 
Kamara e della valle di Baidar. AI punto *culmi- 
nante al sud di Kamara non conduce che un sen- 
liero assai pericoloso, :1 quale s' unisce alla strada 
principale delta valle di Alsu. La strada provin- 
ciale conduce al sud di Kamara nella stretta valle 
{ di Alsu, la quale è irrigata da un ramo d’acqua 
sud-ovest della Cernaia, e offre una sista sorpren- 
ilente essendo. che domina l' intera montagna ; di 
qui si giunge passando sopra un’ allura traversafe 
nella beta valle di Warnutka e Kuischuk Miskomig, 
la quale dal suo lato è divisa solo da una stretta 
sehiena di monte della valle conosciuta sotto il 
nume: di Baidar; dalle ineguali profondità ; questa 
valle è bene irrigata dalla Cormaia superiore e dai 
suvi rami confluenti e rinchiusa da tutte le parti 
da alte montagne ; al sud innalzasi il monte. cal- 
cario con cime assai boscose, il quale offre sul di 
dietro verso il nord un bel pendio, verso ol sud 
poi precipita con impraticabili e spaventevoli 
reccele sulle forli è calde valli di Lasph:i, Phuros 
e Pschatka nella spiaggia del sul—all’est si 
estende leria parete dell'Jaila di Ussundschi — al 
nord l'addentellatò e boscosissimo monte calcario, 
al-di là:del quale giacciono: le valli di Usenbasch 
e Ailbudor; atl'ovest mosirasi In sehiena di monte 
che divide le valli di Baidar e di. Warwrutka e solo 
al nord-ovest la Cernaia scorre attraverso le mon- 
tagne a inezzo di stretti burroni e dinalmente shocca 
nel.mare passando presso Tschorguna e per le 
basse pianure d'inkerman. È 

« In questa valle degl'/dilli, dove protetti dai 
monti buscosi e daî venti prosperano persici, al- 
bicocchi e mandorli, giacciono nascosti dall'ombra 
dei loro giardini di froita undici villaggi tartari ; 
le loro case coperte di.vigne sono appena  rimar- 
:cabili traverso le folto foglie di grandissimi noci” 
(delle quali alcune producono anvualmente da 59 
ad.80,000 noci), e di quercie di una non minore 
grandezza. Tauto i boschi che ì prati della bella. 
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del monzistero de’ Ss. Giacoro e Filippo ; sul che | 





| aiuto. 


| «La valle è dal lato nord ed est per le truppe’ 
| affatto impraticabile; è al contrario conducono 
| verso il sud attraverso l'alta montagna della spiag- 
| gia ire passi, dei-quali quello all'est..a traverso 
| l'alpi per la Limena è il meno usato, ‘proba bil- 
| mente perchè è difficile il passarvi anche sopra ai 
cavalli tartari a cugione dei grandi ostacoli che si 
trovano per via. All'ovest un passaggio conduce 
da Baidaral-passo del Diavolo e dividesi poi in 
iunuinerevoli serpeggiamenti e «pianerottoli nel- 
| l’erto pendio di Muchalaska. I tariari denominano, 
| questo difficile passaggio (Merduen) la Scala, Que- 
sto fu però ora in più siti considerevolmente. atu= 
| inigliorato, e i cavalli di montagna tariari salgono 
| con precauzione di pianeroltolo in pianerottolo 
coon sufficiente sicurezza, ma per un transito di 
truppe questo spavegtevole passo è naturalmente 
impraticabile, e un paio di macigni bastano a rete 


{ doni. Una vera ed anche buona sirada carreggia- 
bile è quella che conduce da Baidara traverso il 
passo del Phoros e Pschatka perla montagna della 
spiaggia. Questa fu fabbricata. nel corso del pas- 
sato decennio, solto gli auspicii del. principe Wo- 
{ rouzoff, dal maggiore del genio Troembhder e con- 
duce da Pschatka all'estlungo la spiaggia del sud 
fino ad Aluschia, ovè si umisce a quella fubbri- 
cala al pendio est del Tschalydagh sino a Simfe- 
ropoli, attraversando nella inuera larghezza la 
montagna della Tauride. La strada della valle di 
Baidara Pichteka è stretta, può peraltro, avuto 

| riguardo al commercio di quella contrada relati- 
| vamente. tenne, essere mantenuta facilmente, in 
| buono.stato. Essendo che questa offre una non 
{ interrotta comunicazione coi. Simferupoli, luogo 
di riunione delle armi russe, e che su questa pui 
"ae 





sono essere facilmente spedite delle ‘truppe 
spalle degli alleati, l'occupazione ‘del. passo 
Phoros sarebbe per gli alleati un'ottima assicura» 
| zione contro simili pericoli, la quale procaccie- 
| rebbe.a luro urlio;istesso lempo un’ défilé; adatto 
| perde spedizioni di approvvigionamenti, le: quali, 
| sottò la protezione della flutta, piossons: intrapren= 
| dere lungo la ricca costa del sud. Per rimairere jn 
possesso di questo passo è rendere del tulto: im- 
praticabili gl altri e impossibilitarne L'entrata mella 
valle del Bardar dal lato del nori, dal litu est @ 
dul lato sud, basterebbe un piecolo numero di 
truppe, de quali non potrebbero ‘essere impiegate 
con tatto Vantaggio n nessun altro luogo. Nuu fu 
meno diete la difesa dell'entrata nord in queste 
diramazioni di valli del sito vicino ullu sbocco 
della Cernaia, 

« Al sud del Belbek diramasi sino al mare un 
monte calcareo affitto impraticabil@ che dal Jato 
nord vffre un pendìo facile ;. mentre verso (il. sud 
vaa terminare in pareti erifssime nella valle d'Ln- 
kerman. Questo è seminato di ricchi boschi di al- 
beri di cargini e di altre diverse qualità, ed è \ra- 
versato da una strada assvi mancante, la Qualo 
dal tempo che Caterina passò di qua’ per visiture 
la costi sud della Crimea, porta il nome di strada 
imperiale. Si ricorderà che. fu quella la strada 





ah 


inglese per portarsi a Balaklava, mentre che l'in 
fanteria dovette aprirsi una strada con stragrande 
fatica traverso il Dicktickt. La medesima giunge 
al confine sud della montagna presso un possedì- 
mento che fu donato una volta all’ ammiraglio 


che fu pui nuovamente comperato dalla Corona a 
motivo de' suoi buschi ricehi di leguami da nati, 
La strada è nel'pendìo così rapida , che le ruote 
hanno bisogno d'essere fortemente legate. +» 





Riportiamo il seguente dispaccio che non ub= 
biamo putulv dare nella prima nostra edizione 
di ieri: 


. . . . 
Dispaccio elettrico priv. 
AGENZIA STEFANI 

Trieste, 27 agosto. 
Alessandria, 21. Alì bascià- ha, represso tutal- 
mente.l'insurrezivne dell'Abissinia. 1 beduim re- 
Sisiono sempre, 
Bombay, 3) luglio, Le ultime notizie presen- 
lano la Persia siccome favorevole agli inglesi, 


Altri Dispacci. 


Notizie ufficiali del corpo di spedizione. 

Un disprecio del generale Alfonso Lamarmora 
al mimisiro della guerra, ricevuto-.ieri. sera; 27, 
reca che il generale Montevecchio è in via di mi- 
glioramento : non contiene nessuna notizia circa 
le operazioni militari. : 





Parigi, 28 agnsto. 

Il treno imperiale è ginnto a Boblogne-alte ore8. 
Etibe luogo la rivista delle truppe sulla. spiaggia. 
Vivo entusiasmo, 

Therapia, 25. La guarnigione di Kars ho fatto 
una sortita abbastanza fortunata, 1, russi si $000 
allonianati da Erzerum. ; 

Dispaccio del g:nerale Simpson del 26. 1 no- 
stri lavori e quelli dei nostri alleati progredistono 
in modo soddisfacente. kE” 

Dispaccin russo del-24. A Sebastopoli non havvi 
ale cambinmento notevole; per alcuni momenti 
il fuuco del nemico è più forte, 

Borsa di Parigi 27 agosto. 





‘ In contanti, An liquidazione, | * 

Fondi francesi Lg 
3p.00. . - 66 40° 66 60 
41/2 p.00. +. 95 >» dè 

Fondi piemontesi ; 
18495 por è > » >» 
1853 3p 10 “ 52 » “a. » 4 
Consolidati ingl. 91 1/4 (a mezzodì) 


G. Romsatvo Gerente. 


CAMERA D’AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa DI commercio +— Bollettino ufficiale det 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso ‘autentico - 28 agosto 1855. 
‘Fondi privati 

Cassa di comm. ed ind. — Contr.del giorno pree. 
dopo la:borsa ini liq.546 p. 31 agosto 

Contr. della. mart. inv c.:549 546.549 

i dd. in liq. 649 p. 31 agosto 
Ferrovia di Novara, 1 luglio — Cuntr. del giorno 
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‘Fallo poltebbèrò'essere por gli alleati; di un grando 





| derlo del tultu fuori d'uso anche per semplici pe- 


balluta dalla cavalleria ed artiglieria dell' esercito + 


Mackenzie, comandante la flotta del mar Nero, 6 


‘prec. dopo Îa borsa in lig. 457 p.20 7.bre i 
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ALLO ISTITUTO PROFESSIONALE 
diretto dal prof. BASSINI 


‘sì aggiunge un /nsegnamento preparutorio 
per le invenzioni industriali ed un 


Ufficio dei Brevetti d’invenzione 
pei RR. Stati e per | Estero: 


con ‘esclusivi incarichi degli Offices-Unis 
di Parigi, Londra, Bruxelles e New-York. 


Via dell'Arsenale, N. 16, piano 4° 


è Le Scuole profess, riapronsi ai primi. di ottobre. 


FRANCESCO e fratelli MARTANO 


1. Fabbricanti d'ogni sorta di caloriferi e stufe alla 
s russa; fornelli a calore di nuova costruzione ; fran- 
*‘chlinid'ogni dimensione; potagieri economici, forni 
‘per pasticcieri; forgie aventi forni a coppella per 
i l'assaggio dei minerali, hanno il loro magazzino 
in contrada del Senato, porta N° 12, nella corte 
- del Lago Maggiore, Torino. 


AVVISO 
OLIVETTI GASPARB per store è tende 


delle finestre e vetrine con molle e senza. 
“Via B. V. degli Angeli, casa Bai, N. 4, nel 
gortile. 











«MALATTIE SEGRETE 140118, 
1 vol. L. 3. 
Perla DEBOLEZZA peL VENTRICOLO. 1 vol. L. 3. 
«Detta GOTTA. Un opuscolo L. 1 25, di G. Ferrua, 
dottore in medicina e chirurgia. Per la visita in 
sua casa dalle 9 del mattino sino alle5 di sera.Via 
del Senato, n, 7, scala destra, piano 1°, Torino. 


IRRIE CCA IVERZTZZ TA DI DIL LAI E LA TAMIL RIMETTO] DAME 


FRATELLI: BIONDETTI 


ORTOPEDICI PRIVILEGIATI 
e premiati con medaglia 
di prima classe 
; per | invenzione di diverse 
° macchine ortopediche, che servono a rad- 
drizzare le deformità del corpo , e di ben- 
dag i atti a contenere, senza sotto-coscia, 

qualunque ernia. 

Indirizzarsi agli inventori a Bruxelles, via 
de l’Ecuyer, num. 1: a Parigi, via Vivienne, 
num. 48: a Torino, via Doragrossa, n. 21. 


GALLO FILIPPO 


Tione un segreto per la Guarigione dei denti 
Senza'estitpare i uedesimi e ne guarentisce l'ef- 
felto in,4. minuti. È 

Specifico preservativo contro la camola senza 
recardannoallosmalto,anzi rinforzando le gengive. 

Abita in via Pellicciai, porta N. 1, piano secondo. 

A questo recapito trovansi pure vendibili degli 
AMPOLLINI contenenti lo specifico summenzionato. 















LATI RANA EI MZ AA TE Dt 


BALSAMO pe TRE RE 


Un meditamento che prevengà, vinca e corregga 
quei frequenti:stoncerti e disturbi dell’ economia 
vivente soliti a precedere o seguitare le serie ma- 
lattie mancava ancora al novero dei moderni pre- 


_ parati farmaceutici. Cotali disturbi e molesseri 


molto più frequenti e nocivi di quanto ordinaria- 
mente si creda, esigono rimedii speciali alli a re- 
stituire alle alterate funzioni del corpo umano l'or- 
dinario.loro andamento. Molti sono i mali cagio- 
nati dalla noncuranza di questi ineomod: come le 
emicranie, le vertigini, il singhivzzo; le nausee, le 
palpitazioni, le sincopi, l'indurimento del piloro, 
gli ingorghi della milza e del fegato, gli umori 
bianchi, l’itterizia, litterismo ; la clorosi, le leu- 
corree, le emorroidi, ma nessuno è tanto fatale e 
frequente quanto la verminazione, Quest’ affezione 
così negletta e funesta pud ben dirsi a ragione la 
causa ed origine del più gran numero delle ma- 
lattie. Oggidì , più che mai , va imperversando la 
verminazione: e riesce fatale anche agli adulti a 
molivo delle cattive digestioni cagionate dai non 
buoni alimenti e dalle alteratè bevande.” 


IL BALSAMO DEI TRE RE 


pròparato espressamente a combattere a vincere 

tali affezioni non ha finoràfallito alla sua efficacia. 
Se ne prende a digiuno un ‘bicchîérino da ‘ac- 

quavita e non richiede regime particolare. 


Si prepara alla farmacia Lucrano, via di Po, n. 13 
L. 83 ogni 150 grammi 
» 6 300 


IPPIRKONTO 
DI {7-nemBRI 


da rimettere al prossimo 
San Michele via Borgo 

Nuovo, N. 17, piano Jo 
__ Recapito ivi. 
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SOCIETA? ANONIMA 
DELLE FERRIERE DELL'ALTA VALLE: D'AOSTA 


Allo scopo di non aggravare i signori Azionisti , ed avuto riguardo alla difficoltà dei 
tempi; il Consiglio d’Amministrazione ha ritardato la chiamata del versamento sulle azioni, 
che a senso dell'art. 9 dello Statuto sociale avrebbe dovuto effett. rsi al:1° agosto corrente. 

Indotto ora dai bisogni della Società il Consiglio suddetto, nella sua seduta del giorno 
4 corrente, ha deliberato, in base al succitato art. 9 dello Statuto ‘sociale; di chiamare-il 
quinto versamento sulle azioni della Società , 11 conseguenza di che i signori Azionisti 
sono invitati ad effettuare.il versamento medesimo, a partire dal 1° settembre p. v. sino 
al'15 dello stesso mese, dalle ore 9 antimeridiane alle 4 pomeridiane, alla Cassa della So- 
cietà, via dell'Ospedale, N° 20, casa Demichelis, con l'avvertenza. che sulle somme non 
versate a tutto il 15 settembre decorrerà l’ interesse del 6'per 0/0 dal 1° settembre stesso, 
salvo l'applicazione di quanto altro viene disposto dall'art. 11 dello Statuto sociale. 

Torino, il 9 agosto 1858. 





LA DIREZIONE. 


In vendita 
presso 1° Ufficio - dell'OPZVZONE 


Contrada della Madonna degli Angeli, N° 13, 
secondo cortile 


SARDEGNA 
ROMA 


Volumetto in-8° di pagine 66 
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Sono pubblicate le dispense 111 e 112 
che fanno parte del IV volume. 
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. DI CESARE CANTU’ 
. Sono pubblicate Je dispense 29 e 30 
Prezzo di ciascuna dispensa L.A 20 
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Sono uscite le dispense 157 a 161. 
La dispensa 157 compie l’opera del Rossi (vol. IX). 
La dispensa 158:compie il wol.VIII. |. 
La dispense 159,160 e 161 continuano il vol. XI. 
Prezzo di ciascuna dispensa L. 4 50. 
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al prezzo di Cent. 40. 








"| Si vende all'Ufficio dell'opinione e dar prin. 


cipali librai! | 
STORIA DI VENEZIA 


dal 1797. sino ai nostri tempì. 
* pi P. PEVERELLI. 
Due volumi. — Prezzo L. 8. 
È un quadro completo della dominazione 
austriaca sulle rive dell'Adriatico nel nostro 


secolo, interrotta per poco tempo dal Regno 
d’Italia e dalla rivoluzione del 1848, 


NUOVA CARTA 
DEI CONTORNI DI 


SEBASTOPOLI 


Fappegso pianti il piano d'assedio fatto dagli 
alleati , con diverse indicazioni ed epoche, ‘ 
delle battaglie e scontri coi russi. 
In foglio a colore al prezzo di austr..L. 1 60. 
Dall'editore Antonio Vallardi, contrada di 
S. Margherita, N. 1118, in Milano. 


AVVISO 


Deposito delle ACQUE ACIDULE MAR- 
IALI DI S. CATERINA, congeneri in 
azione a quelle di Pyrmont, di Driburg, 
di Schwalbach, di Spaa, di Aix, dì S. Mau- 
rizio di Recoaro, ecc. 
Presso la farmacia Riva Palazzi, piazza 
del Teatro alla Scala, N. 1825, in Milano. 


Nella stessa farmacia trovansi pure le acque mi- 
nerali naturali delle fonti di Recoaro, Pejo, abbi, 
Valdagno, Catulliane, Tartavalle, S. Omobono, 
Challes, Castrocaro, Sales, Adelaide in Hellibrun, 
S. Pellegrino, Tettuccio, Vichy, Selters, Filinau , 
Carlsbad e Gleichenberg, nonchè tutti quei medi- 
cinali stranieri che godono maggior'riputazione. 
| AI A 


ORARIO DELLE PARTENZE 


dei convogli di tutte le strade ferrate sarde 
conforme alle ultimo variazioni. 





da Tonino a Genova 
Partenze da Torino per Genova 
Ore 5,30—10,00—10,20 antit. —3,30—5,30 pom. 
Partenza da Alessandria per Torino 
Ore 3,40—8,25 antim.—12,12—6,35—7,58 pom. 
Partenza da Alessandria per Genova 
0re3,15—8,15—12,05 ant.—2,20-6,15—8,03 pom. 
Partenze da Genova per Torino 
Ore 5,40—10,00 antim. —3,50—5,40 pomeridiane. 
da ALESSANDRIA ad ARONA 


Partenze da Alessandria | Partenze da Arona 
Ore 4,00 8,40 antim. Ore 5,00 9,10 ant. 
> 1,00 6,50 pomer. » 4,50 6,15 pom. 


da MortanA @ VIGEVANO 


Partenze da Vigevano | Partenze da Mortara 
Ore 6,00 9,20antim. | Ore5,20 6,45 10,40 ant. 
» 6,00. 8,50 pom. » 8,10 pom. 
da Torino a Cuneo 


Partenze da Torino | Partenze da Cuneo 
Ore 5,10 9,35 antim. Orè 5,15 9,20 antim, 
» 2,50 6,50 pomer. » 2,35 6,25 pom, 
da Torino a Susa 


Partenze da Torino Partenze da Susa 
Ore 6,30 antimeridiane | Ore 6,30 antimerid. 
» 3,00 7,10 pomer. | » 12,15 7,10 pom. 


da Torino a PinenoLo 


Partenze da Torino Partenze daPinerolo 
Ore 5,00 antimerid. Ore 7,10 antimerid. 
» 12,00 5,00 pom. » 2,00 7,30 pom. 


da Torino a Novara per VERCELLI 
Partenze da Torino per Novara 

Ore 5,30—11,30. antim.— 5,20 pomerid. 
Partenze da Novara per Torino 

Ora 5,00—11,05, antimerid,—6,10 pomerid. 














da Novara ag Anona 


Partenze da Novara Partenze da Arona 
Ore 5,55 10,40 antim. | Ore 5, 9,10 ant. 
» 8,10 8,50 pom. » 4,50 6,15 pom. 





Spettacoli d'oggi 


Teatro Carionafo. Si rappresenta da alcuni 
dilettanti drammatici; unitamente ad una 
signora dilettante genovese , il dramma 
Francesco il Mulatto. Dopo il 1° atto verrà 
declamato dalla suddetta signora il Canto 
XXXIII dell'Inferno di Dante. 

Tsarro Gersino. ( Ore 8). Si rappresenta 
l’opera Crispino ela Comare: Dopo il 1° 
atto il balletto Mayeuo a Londra. 

Circo Satts. (Ore 5 1/2) La drammatica comp. 
Tassani esporrà: Clotilde di Valery. 

Teatro Granpini. (Ore 5 1/2). La dramm . comp. 
Toselli esporrà: L'ingenua di Parigi, con 
farsa Gianduja ciabattino ubbriaco. 

Teitko «tra Cirravetta. (Ore 51/2). La dram-| 
matica Compagnia Massa replica: L4 
mendicante. o 
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«TORINO ‘28 AGOSTO 
; LA SVIZZERA E ROMA 


sy PA Svizzera ebbe pure la sua parte dei ful- 
la Mini papali nelle, recenti allocuzioni, « La 
podestà e la libertà. della. chiesa cattolica, 
, dicesi ,.è oppressa, l’autorità.dei vescovi e 
i della. Santa Sede conculcata, la°santità de 
| matrimonio e.del giuramento vi 





é « È InU p. tessione 

03. -sprezzata , i seminarii dei chieri e i con-'| sulle autorità federali e dèi. Ghindi 

15. venti dei religiosi o interamente” distrutti 0 | ele leggi avrauno il loro dé mese nulla 
Pub del'tutto sottoposti: all’ arbitrio della podestà fosse accaduto... 


| givile , il conferimento dei beneficii e. dei 
Beni ecclesiastici usurpati, il elero cattolico 
.. Perseguitato. e vessato in modo straordina- 
rio. »,L' allocuzione si tiene sulle generali, 
ma il papa promette di ritornare sull’ argo- 
mento, e in ciò senza dubbio la promessa 
satà mantenuta. 

Ma frattanto sebbene i clericali stampino 
nelloro'òrgano in Isvizzera, la Gaszetta 
etcelesiastica Svizzera ;-che Pio. IX e .il-suo 
‘'’fappresentante presso la confederazione sono 
(,, Animati. dal maggior desiderio di pace, e 

sono ben lungi dal voler cercare conflitti 
li «colle autorità dello: stato + pure non'si trala- 

scia.oecasione dalla S. Sede per usurpare 
diritti che non le competono, e per tergi- 
versare l'esecuzione delle leggi, quando que- 
ste sono ‘in conflitto coll’ interesse materiale 

di qualché ecclesiastico che trova assai co- 

Modo di mettere innanzi le sue pretensioni 

sotto il nome imponente di diritti della chiesa 

cattolica. Infatti delle sei 0 sotte diocesi cat- 
toliche della Svizzera, una appena può: ci- 
tarsi, quella di Sion,, che :non abbia dato 
occasione di. conflitti pubblici; ve ‘diciamo 

\appositamente pubblici, perchè nessuno può 

sapere ciò che covi sotto la cenere. Nel ve- 
,° scovato Losanna-Ginevra-Friburgo la no- 

mina ‘alla’ sede vacante, e l° istituzione di 

ur seminario di chierici è Ja pietra di scan- 

dalo Quello di Basilea è in conflitto per la 
nomina ai beneficii ecclesiastici usurpata 
dalla Santa Sede, Nelle altre. diocesi i casi 
sono ancora più gravi, e il nunzio aposto- 


b 


sfmana, ha incominciata la campagna colle 
proteste. Hayvi ina protesta contro la le ge 
politicu-ecclesiastica delcantone Ticino, un 
altra contro il niatrimonio civile nel mede- 
simo cantone, una terza contro il gran con- 

* ‘siglio del cantone Grigioni per una legge, 

‘ sopra i matrimonii misti, una quarta contro 

“la legge dei culti nel cantone S; Gallo, 
Queste quattro proteste sono contenute‘in 
cinque note che monsignor Bovieri conse- 
gnò dal 2 luglio all'8 agosto all’ autorità fe- 
derale. Pare che il buon popolo svizzerò si 
faccia stupore di questa tempesta di note e 
proteste pontificie, ma beh a torto; imperoc- 

‘ chè avendo în paese un nunzio pontificio, è 

‘ben d’ uopo che questi sì occupi di qualche 

x;C0sa, e non essendovi altro, faccia preten- 
sioni d’intervenire nella legislazione dei sin- 
goli cantoni, cattolici. 
o Ciò che vi ha di curiòsoinella nota di mon- 
signor Bovieri relativa alla legge politico- 
ecclesiastica del’ cantone Ticino, si è che 
‘l'’ateotto e fino ‘prelato appoggia il suo ra- 
gionamento sulla sovranità del popolo..« Il 
gran consiglio del cantone Ticino, serive 
“egli, ha sconosciuto il suo mandato e il suo 
dovere perchè ha imposto al popolo sovrano 
e.cattolico una legge anticattolica. » 

Non contento di questo squisito argomento 
monsignor Bovieri conchiude che la chiesa 
di Gesù :Cristo‘non è soggetta 'ad alcuna po. 
testà umana, ‘e quindi Neppure ad alcun 
placet governativo. Senza dubbio la stessa 
corte di Roma è convinta che questi ragio- 
“namenti sono senza conseguenza,.e non sa- 
Tanno presi da alcuno sul serio, imperoechè 
(diversamente vi sarebbe inotivo suffidiente 
di porre senza ‘indugio queste ‘dottrine al 
bando della società-civile,'al'pari di quelle 
dei comunisti e socialisti. 

Ispirata da ugnali massime sovvertitrici di 
ogni ordine civile è sociale è la protesta 
contro'il. decreto dello stesso. cantone che 
Vieta sotto pena di multa agli ecclesiastici 
di Servitsi del pulpito, dell’ altare o de! con- 
Tessionario per fare opposizione al governo 
€.8° suoi decreti. Il nunzio pontiticio, appog-. 
gia la sua protesta sulla possibilità che die- 
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tro questa legge un prete” possa. essere vit- 
tima di false accuse e di val unnie. Indanzi 
io IP de ZI SA ds tti a us i 





d DREI. 2 TATE 


li 





legislazione penale. 


civile.nel cantone Tici 


dalle massime; .che i clericali hanno svilup- 


la.più ‘ampia e ‘la più vittoriosa‘ risposta. 
Queste e tutte le' altre proteste ché piacque 
a monsignor Bovieri di mandare. a Berna 
non ‘hanno fattò guati ci i 






«Ma gli;svizzeri s' ingannano, se credono 
di togliersi di .dosso questa seccatura a sì 
buon mercato: La corte di Roma è rissai te- 
nace'de' suoì propositi, è non abbandona 
per sì poco la partita, come lo attestano i 
casi del Piemonte e della Spagna. I buoni 
svizzeri nella loro convinzione che la corte 
di Roma è nel suo torto 1.2 chela ragione 


dalla loro. parte .è chiara .come. la lucerdel | 


sole, sì che. per.negarla bisognerebbe essere 
mentecatto, suppongonò che Roma verrà a 
resipiscenza e abbandonerà il pensiero di 
turbare: cò» suoi conflitti religiosi la pace 
delle valli elvetiche 

«Le autorità hanno.il doppio dovere ;» 





scrive il Bund a questo proposito , « di per- 
serverare costantemente nel sostenere i di- 
ritti,, che .le idee di giustizia neinostri tempi 
loro:attribuiscono; Il mondo: colto , anzi di- 
remo ; la massa del popolo stesso, è ormai 
convinto che un felice matrimonio può es- 
sere contratto'anche da cristiani che furono 
battezzati in diverse acque; perciò lo stato 
li protegge e vietà'ad una chiesa egoistica 
di speculare suì medesimi, 


« La nostra società sa bene che un delitto, | 


commesso da un ecclesiasticonon è: diffe- 
rente da quello che commette un laico, e 
sa,pure che lo stato. punisce in modo più 


serio.che i tribunali. \scelesiastici 1 quali | 


hanno sempre messo i riguardi al di sopra 
della giustizia; perciò lb stato brandisce la 
spada della giustizia senzadistinzioni soprà 


| unt e non unti. Il popolo vede che la gua- 
lico,, fedele alle tradizioni della corte 'ro- | 


rentigia del libero esercizio dei. culti delle 
due confessioni cristane riconosciute è una 
verità in tutto il territorio della ‘confedera- 
zione; ad alcun riformato sì nega.la chiesa 
0 il locale per le preghiere, ad alcun catto- 
lico 1’ altare 0 il confessionale; perciò si 
lascino scorrere. senza apprensioni: le la- 
grime di coccodrillo di coloro che piangono 
sui pericoli della religione; ‘mentre infatti 
lor duole ‘solamente l’ ambizione frustrata.» 

La massima di lasciar piangere il cocco- 
drillo.e di andar diritto per la propria via è 
buona, ma ciò non, deve infondere troppa 
sicurezza, Verrà il momento in cui il cocco- 
drillo.crederà buona l’ occasione di mordere, 
La Svizzera ne fece già qualche sperienza 
all'epoca del Sonderbund. Allora la vipera 
fu schiacciata , ma ciò non dispensa la n3- 
zione svizzera di stare allerta giacchè si- 
mili mostri rinasconò sovente dalla cenere, 
più pericolosi, perchè meno aspettati. 


_—»»r_————— 
MARTINA MILITARE 


L'onorevole generale Quaglia in una sua 













lettera. diretta alla Gazzetta Militare, n. 98, 
risponde all’appunto fattogli da hoi' sul nu- 
mero degli ufficiali dî vascello, quale venne 
da lui avvertito alla camera dei deputati 
nella tornata del 16 marze 1854. 

Perquanto cortese sia codesta lettera, essa 
non cambia per nulla i fatti, poichè la:dif- 
ferenza consiste in ultima analisi sopra una 
cifra, la quale. può essere verificata ‘da 
chiunque, qualora, nel rintracciarla, non 
perda di vista lo scopo delle sue indagini. 

Infatti, che cosa volevamo noi sapere? Il 
numero degli ‘ufficiali dî vascello: Ebbene : 
siccome lo scopo di questi & è il comando 
delle squadre, divisioni di bastimenti, e 
quello del far Ja guardia (locchè dicesi far 
il quarto) ‘su legni da guerra, distinzione 
vera per conoscere quello che è ufficiale di 
vascello da.chinon'lo'è, così abbiamo aperto 
il bilancio ed abbiamo noverato quali ‘fos- 
sero.i titolari atti a soddisfare‘ ‘codeste fun- 
zioni, evi trovammo: 8 ammiragli; 21 fra 
capitani‘di vascello, di fregata ed in 92° di 


| vascello ; 49 fra luogotenenti e sottotenenti 
di vascello ; ‘în totale 73, wiRiciali di vascello. 


e cosa ha 





fatto invece il generale 


a simili argomenti cadrebbe a terra tutta la 


@ proteste papali contro. il-matrimonio 
no non: sì dipartono 


pate nel nostro paese , ve alle quali fu data 
















| tatto ne nasce la stima reci 
| spregio. 


all'Uffizto dell 
LI 


tutti coloro: non 
le funzioni richi 


chimati a ‘prestare! " 

Ed a proposito di uniformi, vogliamo av- 
vertire un abuso. introdottosi. da qualché 
tempo nella nostra marina: abuso: che: se 
ha tratto. in errore il. coltissimo generale 
Quaglia, può certamentea maggior ragione 
trarvi chi meno si occupasse delle cose no: 
stre di mafina. Egli'è quello di concedere 
l'uniforme di'ufficiale di vascello ad indivi- 
dui che non lo sono : lo stesso è anche per 
il vestito di marinaro da guerra dato a per- 
sone affatto estranee e non dipendenti dalla 
marina. Da ciò na deriva a parer. nostro un 
inconveniente per tutto il corpo della ma- 


rina. L'uniforme. degli uomini di’ mare ‘è 


convenzionale per tutte le nazioni marittime: 
viene cadanque nella nostra darsena un'uffi- 
ciale:di‘una marina estera e si intrattiene, 
per esempio, con up tale che indossa l’uni- 
forme purò e semplice di ufficiale di va- 
scello : il primo quindi ritiene quest'ultimo 
come tale. E, se entra in dialogo e. fa -di- 


delle cognizioni per lo meno limitate?» Poi- 


ciale estero siasi scontrato 0 con un piloto, 
o con un ufficiale delle maestranze od altro 


quantunque ne indossi l'uniforme; — L'opi- 


egli la. porterà presso gli. altri suoi ufficiali: 
si avverta ancora, che .lemarine. trovansi 
spessissimo a contatto-tra-loro e da tale con- 
proca od il di- 


Ma per qual ragione codesto abuso di 
uniforme in persone che non, dovrebbero 
portarla? Si è sacrificata la convenienza alla 
regolarità : poichè da noi in fatto di marina 
non si cercò se non di ridurla il'più che fu 


| possibile ad avere ordinamenti; leggi e per- 


fino distintivi analoghi a quelli dell’armata 
di terra, non ricordandosi ché la marina tro- 
vasi ordinariamente in porti esteri e che 
perciò il vestito degli ufficiali deve essere 
analogo a quello delle altre. marine.. Così, 
per esempio, tutti gli ammiragli del mondo 
portano le spalline : i nostri, a similitudine 
dei generali.di terra, coi quali corrispondono 
nel grado, non le hanno: epperciò le na- 
zioni estere, le quali ignorano che è cordoni 
sono presso di noi il distintivo dei generali 
di terra, possonò non riconoscere dall'uni- 
forme un nostro ammiraglio, tanto più che 
gli aspiranti della marina francese portano 
pure les Giguillettes. 





‘di. sottotenente. dell'.esere 





Lo stesso dicasi per la prescrizione nella 
nostra marina.di portar. l’unifotme con la 
stessa severità” che l’esercito; ‘non tenendo 
conto che l’ufficialè di ‘marina ed il mari- 
naro devono, per la natura del servizio tro- 
varsi sciolti e non rinchiusi nel loro abito, 
locchè se ad un generale di terra può sem- 
brar bello a vedersi, deve far certamente ri- 
dere gli nomini di niare. 

E codesti dettagli fermarono la nostra at- 
tenzione, sebbene possano sembrar frivoli e 
di niuna importanza, non tanto perchè vi 
fummo tratti dalle parole dell'on. gen. Qua- 
glia, quanto perchè essi riescono ‘una con- 
seguenza della funesta-abitudina di mante- 
nere l’esercito ‘riunito :alla marina ‘sotto un 
solo ministro, checchè ne dica ‘la Voce del 
Progresso (Vedi il suo numero di lu- 
nedà). 

Anche il generale Quaglia cadde nell’ er- 
rore, in cui cadono sovente molte altre per- 
sone, quello cioè di comprendere le guardie 
marine tra glì ufficiali di vascello, essen- 
dochè col loro grado corrispondono a quello 

reito:> Epperciò il 
nome che l'assemblea nazionale di Franci 
diede a questi «giovan lamandoli - 
rant de marine | | 








Quaglia? Egli annoverò, come’ ‘ci avverte; 
già che possono adempiere! 
este da un ufficiale di vas! 
seello, ma' bensì che, ne indossano luni 
forme: quindi i piloti, gli. ufficiali. delle 
maestranze ed. altri, i quali non sono nè 
possono dirsi ufficiali di. vascello: ‘Ci per- 
doni l'onorevole: generale; ma egli cadde 
in grave errore,: poichè l’uniforme'non basta 
er raggiungere un‘dato scopo; vi ‘abbiso- 
ano ancora l'educazione ricevuta, le co 
| @Bizioni acquistate (a il servigio che si è 


mande, qual concetto si formerà egli della ' 
istruzione dei nostri ufficiali in fatto-di cose! | 
marittime da guerra, scorgendo nèll’altro | 


chè si può benissimo dar il casoche l’uffi- | 








- Mere 


i li giorni, com 
[EP Gabon core [paletti enza Direzione deil” 
I. Non Si accettano richiami per 


.— Per,le inserzioni a rivolgersi: 
Rat dia RO deg Riga gara paste STO 





funzionante che non sia ufficiale di yascello | 


nione acquistata, si, perde difficilmente, ed i 


messo di parlare del servizio attuale delle 
nostre navi da guerra: tutte ‘le'‘tonsidera- 











aa 


oledì 2 


prese le Domeniche) — Le lettére i ‘niciiami, 


Lioni re fisa 





cina 


ponti fina 


indirizzi se non sono accompa; 


w ISU 


chiaramente il loro ‘servizio di quello:degli 
‘altri. nomi: dorrispondenti di Gugrda-ma- | 
rina; Cadetto “di marina ‘ecc, adoperati 


presso'altri' stati marittimi ‘e ‘tneglio ‘anche © © 


‘dell'antica voce frantese Ive de la Marine, 
potendosi ebnfonderè con “gli ‘alunni delle 
scuole di marîna.Tutti'codesti nomi adutque 
di Aspiranti, Guarda-marina' ect. raippre- 
sentano quei giovani, i quali ‘vengono ‘im- 
barcati sui legni.da guerra pet apprendere 
la'pratica' necessaria ‘per divenire ufficiali 
di vascello, il qual primo grado d’ ufficiale 
nel.carpo-della marina viene .con dif 

nomi chiamato da noî; Sottotenente d ( 
scello : în Napoli, “Alfiere dè vascello + in 

Austria, Alfiere di fregata : ‘in’ Portogallo, 

Tenenti di 2.a classè ecc., come. in Olanda. 





Pa 


Tutti cosiffatti nomi'rappresentano  però.il. > 


primo gradodi ufficiale nelle rispettive ma: | 
rine, é da questi soltanto devesi cominciare 
per contare il numero degli ufficiali di va- 
scello delle medesime. PISA 
Nel'nostrò num. 159 abbiamo detto'di isti. 
tuire presso il minîstero un consiglio di na- 
rina alsimilitàdine ‘dell’aminiragliato “in-0 
glese: adoperammo la parola consiglio Sie- 
come quella che viene comunemente tsata 
presso di noi per esprimere 1’ Ammiragliato 
dell'Inghilterra, ma non per ‘indicate l'‘ia- 


tenzione di dar a codesto corpo un vitolton- | | 


sultivo come notal''onòrevole. deputato al) 
quale-rispondiamo ; mentre îl ‘voletlò hoi 
istituito ‘a somiglianza di quello inglese 
escludeva una tale idea. Di questa! istitu- 
zione tratteremo in appresso; osserveremo 
però al generale Quaglia' l’ errore ‘in'etli è 
caduto confondendò 1° ufficio dell'aramira- 
gliato (Admiralty-office) ‘con il consiglio 
Navale (Navy-board) > mentre il pritno è 
un corpo deliberante ed il secondo sempli- 
cemente esecutivo: il primò trovasi in Lon- 
dra, ed il secondo nei porti militari della» 
Gran Bretagna. : 
Non possiamo: per verità nascondere la 
sorpresa che abbiamo avuta nello scorgere 
che l'attuale ‘servizio di: trasporti eseguito 
dai mostri legni da guerra; incontriil’appro- 
vazione. del generale. Quaglia: .tanto' più 
che la Gazzetta militare pochi giorni prima 
di stampare'la lettera di'luî, pubblicava ‘un 
articolo appunto per dimostrare l'inconve- 
nienza di un tal fatto. Ci perdoni adunque. 
l'onorevole generale se gli. diciamo, che,lo 
scopo della, marina da guerra non. è quello 
di far da trasporto,e che in.tal. caso. sa- ; 


rebbe stato più utile per le:regie finanzédì + 


sopprimere da lungo tempo tutta la parte 
militare di quel bilancio; ‘del quale il de- 
putato Quaglia fu‘per due volte consecutive 
il relatore. Rispettiamo tutte‘ le' opinioni 
quando partono, come Wuelle del’ signor 
Quaglia, da convinzione; ma francamente 
non credevamo mai.che codesto: sistema di © 
trasp®rii potesse essere. propugnato: dà un 
uomo di, guerra all'infuori del:cavi Peletta e 
del conte Serra segretario del'comando della 
marina anzichè del ministero. CI 
Crediamo inoltre ‘che. il deputato Quaglia 


sia in errore, se per difendere tale sistema © 


si appoggia sul trattato di'alleanza? con la 
Francia e l'Inghilterra, 0 sulla relativa .con- 
venzione militare. Infatti quest'ultima dice; 
:-. pour, procéder ; conforméement tà: l'ar- 
ticle 2.dutraité du: 10 nvril, ‘dla ‘cone 
clusion des arrangemens de détaîli qui'ré- © 


gleraient l'emploi de ses forces de terre et — 


de weriiquindi wè l'idea implicita dél- 
I’ impiego delle forze Tavali: anzi non com- 
prendiamo come il generale Durando abbia 
come deputato così abilmente ‘sostenuto Iler 
trattato di alleanza ed ora come ministro ne © 
dimentichi una parte. Nè ‘certo si può in- >| 
tendere soltanto l’idea del‘trasportò, poichè 


nè alla Francîa; nè ‘all’ Inghilterra, e dicia- © 
molo pure anche al'conte di Cavour, nell’* "ue 
Approvare quella frase non"può essere ve- . 
nuta in mente l’idea di {far servire i,nostrì: . 
legni da gabarre, lasciando,i cannoni nella | 
darsena di Genota. i È 


idea 
Nell’ ultimo: nostro articolo abbiamo pro- 
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Derale Quaglia, pure siamo convinti che se 


È il parlamento annoverasse-molti uomini, i 


> quali animati dagli stessi sentimenti si oc- 
cupassero, come il generale Quaglia, dell’ 


‘amministrazione marittima, le cose della 


nostra marina progredirebbero molto. diffe- 
Tentemente, 

* (Il Diritto pubblicala risposta del suo cor- 
rispondente a quanto noi stampavamo nel 
n° 216. Ma.egli non solo non ha letto gli ar- 


; ticoli che da qualche tempo abbiamo scritto, 


ma nemmeno ha letto il n° 216, al quale 
volle rispondere : poichè in tal caso si sa- 
rebbe avveduto che le parole con le quali 


; rispondevamo alle coserelle di bordo regio 


non. erano nostre, ma adoperate nel mese di 
giugno dal giornale istesso, il Dirilto, nel 
quale egli scrive. Si rivolga:quindi al Di- 
Titto e non all’Opinione per gli opportuni 
galiarimiano: 

Tutte le volte che fino ad ora parlammo 
pes capitani mercantili, ci siamo sempre e- 
‘spressi. con riguardo e. simpatia. verso il 


“ceto commerciante: nè le parole che tanto 
‘ &nasprirono. il corrispondente del Diritto 


quantunque contenessero dello zucchero, 


furono da noi adoperate per disprezzo verso 


‘il commerciu od i naviganti , non avendovi 
d' altronde alcun motivo per farlo, nè la frase 
nostra potendo per sè rinchiudere l'idea dello 
sprezzo. 

Chi ha letto gli articoli del Diritto si con- 
© vincerà facilmente che noi non pensiamo di 
certo. ad entrare nel merito degli stessi: ab- 
bian voluto soltanto rilevare quello che 
‘potest intaccare lo spirito di moderazione e 
riservatezza onde cerchiamo sempre di for- 








Gab pulsa. questa nostre considerazioni sulla 


“marina. D'altra parte noi trattiamo la Marina 
‘militare e non cerchiamo per ora ad esami- 
nate quella mercantile, come fa il Diritto, 
il quale con le sue undici proposte, atte ad 
abuliré la marina da guerra (come appunto 

| ysservò ill ‘nostro giornale nell'articolo La 


marina ‘ed il Dirilto) mostra di aver dato 


‘per inavvertenza ai suvi articoli il titolo di 
“Marina militare. Non potendo quindi p.en- 
dere sul. serio quanto va dicend» lo scrittore 
‘genovese del giornale della sinistra, lo la- 
scieremo a continuare tranquillamente il 


‘8u0 veramente nuovissimo RIORDINAMENTO MA- 


. rittimo, , 








INTERNO 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta piemontese pubblica una lista di 3 
pensiuni. 

Con R. decreto del 18 corrente viene autorizzata 
una maggiore spesa dì 1. 16,000 sulla calegora 
n.21, riparazioni ai fubbricati marittimi e sa- 
nitari del bilancio 1855 del ministero di marina. 

Tal» maggiore spesa sarà compensata con 

* una economia di egual somma sulla categoria 
mi. 9 stato-maggiore generale della R. marina 
del‘bilancio suddetto, il fondo di quale categoria 
S'intenderà perciò unnullato per tale concorrente 
di L. 16,000. 

Nella prossima sessione parlamentare sarà pro 
è posta la conversione in legge del. presente decreto 

— SM. in udienza del 18 agosto corrente, ha 
collocato a riposoged ammesso a far valere i titoli 
\alta pensione, Giucomo Pertio, ricevitore alle. di- 
“chisrazoni nella dogana di Genova. 

— CunR. elenco del 18 #d ordini migisteriali 
del 20\igosio andante ebbe luogo li nomifa a seri- 
“vano nell'amministrazione delle contribuzioni di 

rette rdel.volontario Luigi Provenzale, con Uestitra- 
Uziune presso la direzione di Genova; e fu traslocato 
cda detta direzione a quella di Alessandria. lo seri- 
Vano Giuseppe Sassetti; 

“— Con ordini ministeriali del 22 agosto corrente 

‘ elibero duogo i seguenti cambiamenti nella desti 
‘nazione dei verificatori delle contribuzioni dirette 

; dufraseritti: 

Passotne Giovatini, da Bono a Casella; 

Lombardi Angelo, ida Caselle a Dronero; 

a Fetoglio Giulio, da Dronero a Bene, 

+. 8.M., con decreti firmaci in Pollenzo il 25 ago- 
sto, si degud conced:re.il'sovrano éreguatir alle 
patenti del sig. Vitale Domenico, ‘viee-console di 
© Turchia a Sampierdar®tna, e del sig. Giovanni Bat- 
* dista Barla, vice- console dell' Equature a Nizza. 





; das FATTI BIVERSI 
Appalto di provviste per l'esercito d'Oriente. 





È mu nella Gazzetta piemontese: 


« Nel N 201 della Gazzetta del popolo, sotto 
‘ilLutoo Pubblici incanti, si Toxge: « Cì viene 
« riferito, ed a.quest'ora è casa certa che il go- 

‘ca terno abbiacuncesso a partiti privato la prov- 
< vista della carne di 400,buoi per l'armata 
.ed'Oriente. » Queste sole poche righe conten- 
“agono unerrore di fatto ed una indicazione inesattax 
H+ rettificato, l'articolo cui esso stanno a fora 
Viene a difettare nella sua base. 


Sebbene l'ainministrazione: della guerra si ai. 





»L. 42,479,700 contro L. 


sì è valsa, ed anzi ha creduto dover suo di valersi 
delle facoltà eccezionali accordatele dagli articoli 
25 della legge stessa e 121 del susseguente rego- 
lamerito:30 ottobre 1853, ogniqualvolta glielo con- 
gliarono l'urgenza o la specialità della provvista, 
le più comuni regole d'ogni ben intesa -ammini- 
strazione e l'interesse. dell’erario. 

« Venendo al caso conereto, la. provvista cui si 
allude non era già di400 buoi, ma di chilogrammi 
100 mila di carne în conserva, materia, che per 
la naturà sua particolare cioè pel modo specrale 
di preparazione nonin corso di commercio, po- 
teva certo formar oggetto di privata contrattaziono 
in base dell'alinea 7, articolo 25 della legge pre- 
cîtata, non che. eziandio dell’alinea 9 del medesimo 
articolo, in ragione di urgenza, della quale è solo 
giudice competente l’amministrazione della guerra. 

« Pur tuttavia neppur questo falto sla; giacchè la 
provvista nom fu già effettuata per via di partito pri- 
vato, bensì di licitazione privata (a termini dell' 
articolo 156 del regolamento 30-01t0bre 1853), modo 
che per la pubblicità poco.dista da quello degli in- 
canti: Gli inviti (che nulla hanno di segreto) fu- 
rono eslesi 4 quanti si potè presumere potessero 
attendere all'oggetto della ticitazione, cdme pre- 
scrive il medesimo articolo. 

« Ben: dodici infatti furono gli accorrenti, cioè : 
Mercier Eugenio, rappresentante la casa di Nantes 
— Maturin Renau, fabbricante di carne in conserva, 
di Genova — Anselmo e comp. — Rocca Angelo 
— Rocca Giuseppe, confetturieri — Massola Giu- 
seppe — Casalegno Luigi — Casalegno Cesare — 
Casalegno Giuseppe, macellai — Valassa Gaetano 
— Fratelli Lancia, successori Barelli, penisaBnnE 
— Giacobino Giacomo, impresario. 

< Le offerle da essi presentate non avendo rog. 
giunto il prezzo prefisso nella scheda. suggellata 
del governo, sulla base di questo prezzo furono i 
medesimi invitati ad una licitazione a candela 
vergine, nella quale quattro riescirono i délibera- 
tori dei dieci lutti in cui . era divisa’ Jn provvista. 

« Così col sémplice esporre i fatti può facilmente 
l'amministrazione retuficare gli errori in cui tra- 
scorrono coloro che forse mal informati da qualche 
interessato deluso fanno carico alla medesima di 
meno esalta osservanza dei regolamenti, » 

Ospedale oftalmico ed ‘infantile. La direzione 
di questospedale, fondato in Torino (borgo di 
S. Donato) do pochi anni, e mantenuto dalla pub- 
blica beneficenza, è lieta di poter annunziare: 

Che dietro un progetto d' ingrandimento , pro- 
postole dal sig. canonico Dupré direttore d’eco- 
nomia ed approvato da una commissione. nomi- 
nata dalla. socieià, nell'adunanza generale del 4 
febbraio p. p., composta dei sigg. conte A. Juan- 
nini, avv, Francesco Savio e prof. Felice Chiò, 
l'ospedale venne ampliato , e dal 20 dello scorso 
lugliosil numero dei letti, che era di 47, è di 60, 
cioè: 


Letti gratuiti per adulti 1l 
» a pensione di L. 1 50al giorno 15 
» a\mezza ponsione c. 70 5 
». gratuit per fanciulli 14 
» a pensione di L. l al giorno 12 
» a mezza pensione c. 50 4 

60 


Ghe il municipio di Alessandria volle esso pure 
far parte della società , la qualo ha per iscopo di 
mantenere l'a; ospedale oftalinico ed: infantile e di 
promuovere il maggior ineremento possibile, e 
però sottoscrisse per 10 azioni. 

Prodotti indiretti. Da un prospetto de’ prodotti 
indiretti pubblicato dal ministero delle finanze ri- 
sulta che nel primo semestre 1855 essi ascescero a 
36,938,900, per cui nel 
1855 s’ebbe un aumento di I. ,5,540,800. 

Secondo'i calcoli del bilancio i proventi furono 
stimati L. 41,923,600, donde un aumento di lire 
556.100. 

Medaglie. Nuove medaglie di circostanza sono 
state coniate alla zecca di Parigi. Sull'una vedesi 
l'effigie dell'imperatore e per rovescio l'iscrizione 
seguente; Vittoria di Traktirriportata sui russi 
dagli eserciti allenti di Francia, d'Inghilterra 
e di Piemonte, 16 agosto 1855. 

Le altre sono eofisacrate alla memoria del viag- 
gio della regina d'Inghilterra. Salla faccia della 
prima sono incisi i ritratti dell'imperatore e, del 
Vimperatrice colla leugenda: Napoleone III im- 
peratore, Eugenia imperatrice , e sul rovescio i 
ritratti dello regina. d' logbilterra è del pribeipe 
Alherto con questa leggenda: La regina. d' In- 
ghilterra ed îl principe Alberto visitano la Fran- 
cia, agusto 1855. 

L'altra rappresento, sulla faccia i ritratti della 
regina di Inghilterra e del principe Alberto, colla 
leggenda: La regina d'Inghilterra ed il prin- 
cipe Alberto visitano la Francia, agosto 1855; 
esutrovescio, in una corona, l'iser zione seguente : 
Loro soggiorno in Parigi, 18 agosto 1855. 

i— _—rr.icrrc-P—T— 


STATI ITALIAN 


STATO ROMANO —* 

Si scriva al Daily Neos da Roma 20 agosto : 

< Lo osservaziotu importanti di lord Palmerston 
edi lord 3. Russell: nel parlamento , intorno. al 
mal governo dispolico che sussiste in una gran 
parte dell'Iwlia:, è particolarmente negli stati ro- 
mani, hanno prodotto una specie di febbre poli. 
lica negli animi dei ministri di S. .S. el essi tre- 
mano continuamente che'il m'naceiato intervento 
della Francia e-dell’Inghilterra ponga qualche li- 


Serupolosamente » nelle ; sue “conirattazioni mite alloro potere sino ad ora. illimitato , 0 che 


di ‘ordinarie a. quelsistema di pubblicità. che preserive 


Maat: 


legge. 23 inarzo 1853 sull'ordinamento dell'am- 





vale 
at 





“venga incoraggiata qualche: cospirazione repub- 
«blicanazla quale minacci di amnichilare intera- 


‘azione cenirale dello slito, ciò” nullameno mente la dominazione ecclesiastica. 





« Quesi’ulilma' sorgente d'allarme è stato lo spau- 
racchio del governo ristaurato dal 1849 in poi, e 
ogni anno ha fornito in maggiore:o minor numéro, 
dei cospiratori contro il trono papale, e vittime 31 
patibolo papale. Il malcontento dei sudditi è infatti, 
la spada di Damocle che pende sopra il governo 
clericale. 

. « Le aulorità di polizia l’imaginano ora di aver 

le traccie di una nuova cospirazione , e ‘per l’ e- 
saltezza di questa scoperta s'affidano.al!e loro nu- 
«uerose spie di Londra, Parigi e Genova , le quali 
hanno l’incarico di. sorvegliare i movimenti dei 
rifugiati italiani, e di riferire sui loro progeiti al 
quartier generale. 

« Si teme che il pericolo venga dall'estero, e 
forse la circostanza che Garibaldi naviga ancora 
sul Mediterraneo, avendo il comando di una nave 
che. porta bandiera sarda , non è senza connes- 
sione colle apprensioni del governo papale, colla 
sua sollecitudine di mettere la costa marittima da 
Civitavéechia a Terracina in istato di difesa. Per 
questo fire ud forte distaccamento di gendarmi, 
Uei quali il'govetno si fida megliv che delle truppe 
di linea, fu mandato la notte scorsa, in parte per 
terra, in parte a bordo del vapore sul Tevere, ad 
occupare le stazioni di Palo, Fiumicino, Ostia, 
Castelfusano e le vicinanze, e tenere un occhio vi- 
gile sopra qualsiasi vela sospella, che potesse av- 
vicinarsi di troppo alle sacre spiaggie del patri- 
monio di S, Pietro, Nella presente stagione del- 
l’anno quei luoghi sono notoriamente assai insa- 
lubri, ed è soltanto dietro informazioni ritenute 
assolutamente attendibili che il governo ha deciso 
d: esporre da quattro in cinquecento vomini scelti 
alle stragi della febbre e della mal’aria, pensando 
probabilmente che la salvezza dello stato è più 
preziosa di quella degli individui. 

« Un numero considerevole. di giovani. attivi e 
vigorosi si dirige continuamente. al consolato bri- 
tannico onde siano mandati al deposito in Pie- 
monte per la formazione della legione italiana al 
servizio britannico. È da lamentarsi che non siano 
slate date le opportune istruzioni al console di qui, 
di pagare il passaggio degli arruclati da Civitavec= 
cha a Genova perchè nell'attuale disposizione degli 
abitanti degli stati romani, si potrebbe ottenere 
un'aggiunta pregevole alla forza numerica della 
legione, 

< Il generale francese ha dato il permesso, die- 
tro le:siruzioni ricevute dal ministro della guerra 
di presentarsi come voluntarii per il. servizio in 
Crimea, e tanti furono quelli che siannunciarono, 
che la maggior difficoltà fu nella scelta, dacchè 
il numero dei volontari da accettarsi è limitato 
ai 15 per compagnia. Ma 509 uomini scelti in 
quesito modo, abbandonarono Roma nella setti 
mana scorsa onde recarsi al teatro della guerra, 
e saranno. rimpiazzate da muove reclute spedite 
dalla Francia. 





STATI ESTERI 


FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Parigi, 26 agosto. 

La regina Vittoria assistette ieri alla gran. festa 
che le venne ‘data nel castello di Versailles, la 
quale consisteva in un gran ballo di corte, dell’il- 
luminazione e del fuoco d’ artificio tirato sul sito 
dei giuochi d’acqua degli svizzeri. L' illumina- 
zione in bicchieri di colore era veramente magni- 
fica,. e siccome erasi costrulto all'estremità del ter- 
rapieno che termina il castello e dal sommo della 
scalea che discende sul grande tappeto d'erba una 
costruzione in forma di portico che continuava 
quasi tutta la larghezza del parco, così la, illumi- 
nazione erasi distribuita con arte su questa costru- 
zione e riusciva veramente d' un effetto magico. 

Il fuoco d' artificio rappresentava il castello di 
Windsore contribuì assai allo splendore della festa 
gui nulla è mancato, e che, per quel che comu- 
‘nemente s' inlese, ha conlentato tulli, cosa rara 
perchè vi sono quasi sempre gl' incontentabili. 

Gli augusti visitatori partiranno domani ed an- 
dranno ad imbarcarsi a Calais: il re Girolamo, 
zio dell'imperatore, è atteso quest ‘oggi a Parigi e 
viene a fare una visita alla regina prima della sua 


| 
parlenza e viene, io credo, appositamente per far 
cessare tutte le dicerie cui dava luogo “la sua as- 
senza. Però vi.confesso che è strano, è degno delle 





considerazioni di tut gli uomini politici e filosofi, 
e, se volete, di tutti i semplici mortali la. visita 
della regina d'Inghilterra alla tomba di Napoleone 
nella chiesa degli Invalidi. Quanti pensieri, quante 
memorie saranno passale alla mente dell'augusta 
visitatrice! 

Ma pure bisogna confessare che il rancore. il 
quale vorrebbesi eternato su quella tomba fra le 
due nazioni non ha ragione ed anzi durò afiche 
troppo per il bene dell'umanità. L' Inghilterra re- 
stituì volontariamente alla Francia le ceneri del- 
l'imperatore ; essa è la nostra alleata oggiilì e con- 
Iribuisce quanto noi col suo sangue e col suo da- 
‘naro allo guerrapche noi sosteniamo contro la Rus- 
sia ed è tempo quindi di dimenticare quegli odii 
che non sono più nell'animo della popolazione, 
massime dopo questa guerra, nella quale si ebbe 
ampio argomento di stimarsi vicendevolmente. 

Si assicura che dal suo canto la regina fu con- 
lentissima dell'accoglienza faltale dalla Fravcia, e 
si dice anzi che abbia promesso di ritornare pre- 
slo, ma non come regina, sibbene come semplice 
inglese. In riassunto la presenza della regina Vit- 
toria a Parigi fu segnale a manifestazioni piene di 
benevolenza e di simpatia: essa parte dimani; 6 vi 
assicuro sin d'ora che tulle le contrade - per. cui 
iqon saranno pra di ig Lal cuiti sono 


desiderosi di vederla ancora una volta ed altestarle 
la favorevole impressione che ovunque ha destato. 
Nulla di nuovo în politica. A. 


Parigi , 25. La regina Vittoria andò ieri a St- 
Germain. Era' accompagnata dall'imperatore , dal 
principe Alberto, dalla principessa reale e dal 
principe di Galles. Gli abitanti di ,St-Germain a- 
vevano preparato un arco. di trionfo, ornato di 
ghirlande, colle iniziali e le cifre intrecciate della 
regina, dell'imperatrice, dell’imperatore e del 
principe Alberio.. Dopo una passeggiata-nella fo- 
resta- ed una visita alla tomba di Giacomo II , le 
loro maestà ripartirono per Saint: Cloud. 

Iersera ebbe luogo la festa, che l' imperatore 
offriva alla regina Vittoria , nel palazzo di Versail- 
les. H palazzo di Luigi XIV, risterato da Luigi Fi- 
lippo, era mirabilmente acconeio, per le sue me- 
morie storiche , pe' suoi immensi musei populati 
di statue e quadri, pe' sontuosi appartamenti, alle 
magnifieenze d'una festa reale. La regina , dopo 
aver V avvicino tutte le ricchezze del nostro 
tempo accumulate nel palazzo di città, si trovò i 
fronte alle:ricchezze artistiche , che l’ arte dei due 
secoli passati legarono alla nostra epoca. Nella 
corte reale, fra ciascuna delle sedici stalue d'uo- 
mini illustri che le stanno intorno, furon collovati 
dei lampadari , con globi illuminati. Tutta la fac» 
ciata fu splendidamente illuminata. Dappertuito 
corove di Francia e d'Inghilterra e scudi colle 
cifre reali ed imperiali. e bandiere delle due na- 
zioni intrecciate. In questa decorazione, furono;im- 
piegati 150m. vetri colorati. Era una vera’ fantas- 
magoria. Il banchetto ebbe luogo nella sala. del 
teatro. C' erano in questa sala. quaranta tavole di 
dodici coperti ciascuna; più una tavola di nove 
coperti nel palco imperiale. La galleria degli spec- 
chi, destinata al ballo, gli appartamenti del 
re, quelli della regina , la sala dell’ @il-de-Beuf, 
la corte del castello, la piazza d'armi, il viale di 
Saint-Cloud erano pure splendidamente illuminati, 
All'arrivar dell'imperatore e della regina Vittoria, 
l'orchestra fece sentire l'inno nazionale inglese. 
Popo dopo l’arrivo delle loro maestà , si.diede il 
segnale del fuoco d' artiizio , Ja cui parte princi- 
pale rappresemava il castello di Windsor. Dopo il 


fuoco, cominciò il ballo, ed a mezzanoue il ban-- 


chetto. (Débats ) 

— L'imperatore ha serilto, il 20 agosto, la se- 
guente lettera al generale Pélissier: 

< Generale, ‘la nuova vittoria. riporteta sulla 
Cernaia prova, per la terza volta dacchè è conmin- 
ciata la guerra, la superiorità delle carmi alleate 
sopra il nemico, quando è in rasa, campagna. Cho 
se essa fa onore al coraggio delle truppe , non fa, 
minor onore alle disposizioni che erano state da' 
voi prese. Partecipate la mia felicitazione all'eser- 
cito ed abbiatele voi, per la vostra. parte. Dite a 
questi bravi soldati, i quali da più di un anno 
vanno sopportando fatiche inaudite, che la fine 
delle loro prove non è lontana. Sebastopoli cadrà, 
lo spero, fra poco, sotto i loro colpi; è quand'an- 
che quesl'avvenimento avesse ad esser rilardato, 
l'esercito russo, lo so per ragguagli che puiono 
positivi, non potrebbe più quest’ inverno sostenere 
la lotta in Crimea. 

« Questa gloria acquistala in Oriente commossa 
i vostri compagni d'armi in Francia, i-quali ar- 
dono del desiderio di prender farle si vosiri pe- 
ricoli. Epperò, nel doppio intento di soddisfare il 
lor nobile.desiderio e di provarar riposo è quelli 
che hanno qui fatto tanto, diedi ordine al ministro 
della guerra che tutti i reggimenti rimasti in 
Francia vadano mano manoa surrogare in Oriente 
quelli che torneranno in patria. Voi saperle, gene- 
rale, quanto mi \dolse d' esser tenuto lontano da 
quest'arimata, che accrescova,lo splendore delle 
nostre aquile; ma-ora il mio dispiacere si. fa mi- 
nore, giacchè voi mi fate intravedere prossima e 
definitiva la riuscita, che deve coronare tanti eroici 
sforzi. 

« Con questo, generale, prego più che v'abbia 
sotto la sua santa custodia. » 

— Il Moniteur pubblica inoltre una lettera di 
lord Clarendon al prefetto della Senna, Lori Cla- 
rendon manifesta a questo funzionario, nei termini 
della più grande cordialità, l'espressiune dei senti» 
menti della regina, per l'accoglienza che le veuno 
fatta dalla città di Parigi: 

e La regina è convinta che le due nazioni ;- le 


quali hanno ‘imparato a stimarsi recipracamento : 


in una guerra mirapresa per'una causa giusta in- 
sieme ed equa e che oggi non sono più rivali che 
per raggiungere lo scopo comune a cui esse len- 
dono, resteranno sempre unite in legami: d'inte- 
ressi fallisi oramai inseparabili. Quest'nnione fu il 
voto ardente del cuore della regina e la sua visita 
alla magnifica capitale della Francia ispirò a S. M. 

un profondo interesse personale, per la felicità di 
questa grande nazione. » 

In seguito a questa lettera se ne trova un’altra 
del ministro della guerra al maresciallo Magnan, 
comandante l'armata dell'est. Il ministro annun- 
zia che la regina fu assai soddisfatta della visita 
che ebbe luogo nel Campo di Marie. Egli dice: 

« S. M. poiè convincersi che, se l'armata dell'est 
fosse chiamata a combaltere alla. sua volta per la 
causa comune, saprebbe mostrarsi degna emula 
di quella che conquistò g già tanta gloria im Crimea.» 

Si serive da Boulogne-sur-Mer al Daily News : 

« Pochi sanno che nella mattina.del giorno in 
cui arrivò la regina d'Inghilerra, |’ imperatore 
corse gravissimo pefigalo di vita, e si salò quasi 


per miracolo. 


« Alcuni istanti prima che la: squa ara. reale fosse 
in vista, V tapersioop:: 


RAI POTIOI CUTE RIPETTA TINI III 


‘accompagnalo dal mare- i 


La 


augusti suoi ospiti. Mentre il suo cavallo-stava 
tranquillo nel luogo. più elevato avpoca -distanza-. 
degli scogli dirupati, lasciò andare le redini quasi 
sciolte sul collo del medesimo, mentre ile sue 
mani erano occupate a tener dinnanzi agli occhi un 
doppio cannocchiale. L’ attenzione dell'imperatore 
era interamente assorbita dalla contemplazione di 
Vittoria ed Alberto che si scorgevano.a grande di- 
stanza, e mentre discorreva sopra di ciò col ma- 
resciallo , egli fu improvvisamente avvertito del- 
l'imminente pericolo da un movimento subitaneo 
del suo cavallo, che fece un gran salto a traverso 
un basso fosso ,.che alcuni uomini scavavano di 
di fronte al posto ov”egli stava. Il cappello del- 
}-imperatore cadde a terra, ed.egli gettando via il 
cannocchiale afferrò tosto le briglie colle due mani, 
e fu in grado, colla sua presenza di spirito e colla 
forza della sua mano, in modo quasi provsiden- 
ziale , di arresiare la carriera del. suo cavallo, e 
di abbatterlo quasi sui fianchi a pochi- passi del 
precipizio che gli si apriva dinnanzi. » 

— Si legge in una corrispondenza di Parigi : * 

È stato incamminato un processo contro il Siè- 
cle in causa di un articolo del sig. Jourdain, pub- 
blicato il 21, in risposta ad una diceria messa in 
giro da alcuni ulira-repubblicani , che il Sidcle si 
era venduto al governo. Una nota emessa all’ arti- 
colo firmato dal sig. Havin direttore politico, af- 
fermava con fierezza che. il governo, con tutti i 
suoi vasti mezzi, mon era ricco shbastanza per 
comperarevil Siècle. Le proteste di virlù fatte dal 
Siècle erano così concepite che il fisco. imperiale 
trovò in esse un’ insinuazione che il governo non 
rifuggirebbe dalla corruzione se ne trovasse l'op- 
poriunità ; e tanto il sig. Jourdain come il signor 
Havin dovranno difendersi contro l' accusa: 1° di 
aver insultato il governo ; 2° aver eccitato i cilta- 
dini ad odiarsi reciprocamente, » 

INGHILTERRA 

Londra, 28 agost». Lord Stanley, membro: del 
parlamento, ha pubblicato nei giornali una lettera, 
nella quale proponé che il parlamento venga con: 
votato regolarmente ogni anno col pritno novem- 
bre, che faccia un mese di vacanza dal 18 dicem- 

 bre.al )5 gennaio, e che la sessione si chiuda 








nella. prima o seconda settimana di giugno, in 
luogo che adesso il parlamento è convucato ordi- 
nariamente nei primi giorni di febbraio e perdura 
sino in agosto, il che ha l'inconveniente che dal 
giugno in poi è assai diMcile di ottenere che i 





membri della camera dei comuni assistano in nu- 
mero conveniente alle sedute. 

Seno arrivati a Porlsmouth 400 uomini della 
legione straniera, arruolati nell'America setten- 
trionale, e saranno tosto Iinstradati a Shorneliffe, 
ove havvi il resto della legione. 

— S: legge in un foglio di Liverpool : 

« Pochi sanno furse che ogni settimana nella 
fonderia di Vauxball si fabbricano migliaia di pro- 
ietlili cavi e che vengono imbarcati per Woolwich, 
ove si sottopongono alla prova. Nella fonderia di 
Fawcett sì fabbricano mortai » bombe di qualità 
superiore a quelli di tutte le.alire fonderie. 1 mortai 
Vengono lutti sostoposti alla prova colla pressione 
idraulica, prima che siano mandati fuori dalla 
fonderia. Un ingegnere nella fonderia di Fawcelt 
ha fatto un'invenzione importante nella costruzione 
delle bombe, la quae fu accolta con molto favore 
dall’ammiragliato è, dall'ufficio della (guerra. Le 
pareti della bomba sono wssai sottilre fatte in modo 
(in ciò consiste il segreto) che resistono agli ef- 
fetti del ferro fuso. Si riempie la bowba di ferro 
fuso e si scarica inentre il ferro è ancorasin fu- 
sione. Ogni bomba cuntiene 50 libbre di ferro in 
istato di fusione, ed ove essa cade ogni cosa viene» 
distrutta tutto intorno, e sopra un terreno soffice 
nessuno può avvicinarsi alla distanza di 50 yards. 
ll riempiere le Bombe richiede 25 minuti di tempo, 
enon havvi aleuma diMcoltà sulle navi o. nelle 
trinece per preparare il metallo fuso. Nei tempi 
antichi gli assediati tenevano lontano gli assedianti 
versando sopra di essi il piombo fuso; ora si get- 
terà il metallo fuso sugli assediati. » 

SPAGNA 

Madrid, 1. La Gazzelta di Madrid reca cor- 
rispoudenze scambiate fra le corti di Roma © il 
governo spagnuolo , .a proposito delle loro ver- 
tenze. Nella esposiziene dei motivi precedente il 
decreto, che ne ordina la pubblicazione, si nota 
questo passo significativo : 

« Il govarno non riconosce più che non l'abbia 
riconosciuto nessun governo indipendente, il. di- 
ritto che pretende arrogarsi la S. S. di proclamar- 
nulle le leggi fatte dalla regina col concorso delle 
cortes; di grudicare falsamente la siluazione della 
Spagna, stabilendo una sorta di distinzione 0 di 
divorzio tra la regina» la nazisune ed il governog 
di rivocar'in dubbio la legittimità delle compere 
dei beni che appartennero alla chiesa e. che non 
sono alienati in forza di leggi civili già preceden- 
temente approvate dalla S. S. alessa; » 

ORIENTE i 

— « Cheirussi, osserva la Presse, pensino a sur- 
rogare le navi affondate sull'entrata di Sebastopoli, 
niente di più verosimile. Si sa d'altronde che Ni- 
colaieffà difatti il loro gran cantiere di costruzione 
nel'mar Nero ; ma è dabbio assai che i nuovi ba- 
slimenti abbiano a mostrarsi nel mar Nero, fintanto- 
cliò visaranno leflotte alleate, L'inerzia della flowa 
del Baltico, la quale è pur intatta , mostra. abba- 
stanza che i russi non cercano gli scontri marit- 
tiuii. H'soto risuliato ‘immediato del varamento 
delle nuove navì sarà di far giustizia d'una delle 







fossero 
— loro fai 


| NOTIZIE DEL MATTINO | 


sono abbastanza informato di tutte le particolarità 


Cuneo; 28 agosto: La Gazzetta delle Alpi an-' | degli avvenimenti successi sù tuita la linea per 


nunzia che alle ore:9 del maitino giunsero felice- 
mente in Cuneo gli augusti figli di S. M. 


BOLLETTINO SANITARIO 
Genova, 28 agosto. Dal mezzogiorno del 27 ago- 
sto a quello del'28:- ‘ 1 


Casi 21. Decessi 14 


Bollett. prec. » 731 » 499 
Totale Casi 752 Decessi 443 
Casi Decessi. 
Rapallo, 25 agosto 0 1 
S. Stefano, 25 id. 8 1 
Voltri, 26 agosto 0 1 
Sassari, 28 agosto 18 25 
Nelle provincie di Ozieri e di Alghero il morbo 


è sul decrescere. 
LOMBARDO-VENETO 


Milano, 28 agosto: Riassunto dall'11 giugno a 
iulto ilgioruo 26 corrente agosto: casi 312, guariti 
42, morti 197, in cura 73. 

Sopraggiunt dal 26 al 27 detto; casi 15, guarili 
5, morti 7, in cura 76. 


tesserne un ‘ordinato racconto. Sapete che ire 


giorni or sono tutto l’esercito alleato era in movi-- 


mento verso la Cernaia, giacchè si aspettava una 
mossa offensiva per parle dei russi. ln allora l’a- 
speltazione fu delusa. Alla nostra volta aspetta- 
vamo per la Saint-Napoléon un movimento offen- 
sivo dal nostro canto od almeno un assalto dei 
francesi contro il poggio Malakoff; ma anche que- 
sta speranza andò deserta. Finalmente nella scorsa 
noltee stamane avanti giorno, senza che noi ce lo 
aspeltassimo, irussi ci assalirono nella nostra po- 
sizione sotto Sebastopoli e sulla Cernaia. 

Solto Sebastopoti il fuoco. fu assai vivo durante 
la prima metà della note; ma ormai ci siamo tanto 
avvezzi che non vi demmo alcuna importanza. Che 
cosa poi sia accaduto colà non lo posso dire; ma 
alcuni soldati francesi, i ‘quali attraversano oggi il 
nostro campo-di battaglia, ci dissero bensì che. il 
poggio Malakoff era oggi in loro potere; ma uno 
dei nositi rispose loro crudamente je ne le pense 
pas ed ess: non se ne offersero, cosicchè credo che 
avessero gellata là questa - proposizione senza es- 


Casì di cholera notificati il giorno 28 corrente | serve cerii e che infatti Malakoff sia ancora in 


all'I. R. Luogotenenza di Lombardia: 
Provincia di 


Milano, N. 161 nella sola provincia. 
Brescia, » 4 nessuno,in cità. 
Bergamo, » 187 de'quali 11 in ciltà. 
Mantova, » 139 dequali 9 in città. 
Cremona, » 94 de'quali 6 in città. 
Lodi-Crema, » 66 dequali 2 in Lodi. 
Como, >» 124 de'quali 5 in città. 
Pavia, » 13 Nessuno in ciltà. 
Sondrio, » 15 Nessuno in città. 


Totale 873 
STATO ROMANO 

Bologna. Il cholera it città è decisamente alla 
fine: +casi giornalieri sono ridotti dai dieci ni 
venti, compresi i sobborghi, (e al totale dal 29 
maggio al 19 agosto è di casi 4414, di cui 3033 
morti; 887 guariti e 494 in cura. 

La commissione provinciale pubblica il bollet- 
tino: sanitario di tutta la Legazione, donde risulta 
che. casi furono 9956, di cui morti 6305, guariti 
2142, in cura 1599. I paesi che hanno più sofferto 
sonò Medicina 396. così, Persicate 388; Molinella 
352, Builrio 327, Vergato 310, Crevalcore 309, 
Porretta 293. 

“Scrivono alla Gazzesta di Milano da Roma 23 
agosto : 

« Qualche notizia sconfortante ci è giunta, non 
ha guari, dalla Crimea, che ci ha portato la dis- 
graziala fine di tre nostri giovani concittadini, i 
quali d:serlarono le bandiere degli alleati. Vittime 
degli inganni e della seduzione, abbandonarono 
la carriera delle scienze, ed hanno finito i loro 
giorni colla fucilazione. 

€ Il cholera, che ne) periodo di pochi mesi ha 
menato tanta. sirago nel.nord-del nostro slalo, or- 
mai ha fatto il suo ingresso anche.in Roma, e vi" 
lavora, sebbene in piccole proporzioni. Dal giorno 
dell'invasione, che può fissorsi al 20 luglio fino a 
Wutio il 20 agosto, i casì sono stati in tutto circa 
contocinquanta, ed i morti circa un centinaid. Noi 
temiamo che il caldo smanioso che da tre giorni 
ha ripreso-a dominare in Roma, non. voglia es- 
sere precursore dello sviluppo dell'epidemia, spe- 
cialmente dopo alcuni passati dì di una precoce 
tiepida temperatora: 

< Intorno alle bersagliate cità dello stato voi 
non avetà uopo eh’ io vi faccia parola, chè già co- 
noscele quanta strage vi ha menato il cholera. Meno 
le provincie di Frosinone e Velletri, che sono an- 
cora incolumi, e quelle di Rieti, Viterbo e Civita- 
vecchia, che appena hanno avoto qualche caso, le 
altre, qual più, qnal meno, hanno tutte sofferto 
gravi calamità, ed il numero dei casi posso assi- 
curarvi che è asceso ai: 25,000 e quello dei morti 
a 16,590. Vedete che queste sono cifre rispettabili 
ènon ancora piene, giacchè, sebbene in deere- 
mento, il contagio vi esercita ancora il suo domi- 
nio. Tenetevi intanto queste cifro eda suo tempo 
v'informerò del rimanente, » 
___yy—____Tt11k@tT_———mt+T——__-- === 


SPEDIZIONE. D’ ORIENTE 


Pubblichiamo alcune corrispondenze sul 
fatto della Cernaia._ î 

Il Mediterraneo di Malta ha una relazione 
di quel fatto egualmente favorevole alle armi 
nostre, ma che stimiamo inesatta perchè non 
combina con nessun dispaccio 0 corrispon- 
denza.. : 

L’ Italia e Popolo ed il Corriere Mercan- 
tile recano anch'essi corrispondenze le quali 
concordano colle nostre. 

(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

Balaklava, 16 agosto. 

Oggi finalmente l’esercito. piemontese in Crimea 


scese in: campo e col più fortunato successo. Non, 


vi so ancora dire con’ precisione il numero dei 
nostri morti e feriti, ma giudicandoli così all' in- 
grosso stimo i primi a circa quindici o venti 
i secondi a circa centocinquanta. Dei russi posso 
dirvi che il ‘campo di' battaglia era letteralmente 
coperto di cadaveri: bisogna però dire che il 
campo di baitaglia non è molto: spazioso. Da al. 
cuni si- fanno ammontare questi russi morti a 
cinquecento, da altri acinille, da altri finalmente 
a due mila. Siccome però queste estimazioni sono 
fatte ad occhio e-non dietro. un ‘calcolo preciso», 


così è facile rendersi ragione di queste differenze 


di computazione. 2 















mano dei russi, 

Quanto all'attacco sulla Cernaia esso cominciò 
al primo albeggiare. Gli. avamposti francesi che 
si trovavano al di là di una testa di ponte stabilita 
sulla Cernaia dovettero ripiegarsi: anchela testa 
di ponte fu perduta ed i .russi si avanzarono al\di 
qua della Cernaia respingendo.anche gli avampo- 
sti piemontesi stabiliti al di là del fiume su d'un 
poggio, se non erro, chiamato del zigzag senza che 
però i russi abbiano potuto, impadronirsi della 
sommità di esso colle che venne con estremo ac- 
canimento e valore difeso. dalla nostra truppa, 
quantunque in numero infinitamente inferiore a 
quello dei nemici. 

Intanto le truppe pigliavano le armi ed accor- 
revano al sosteguo. I francesi presero e ripresero 
la testa di ponte perduta, che alla fine rimase in 
loro potere: sostenuti ed aiutati molto opporiuna= 
mente dalle truppe piemontesi che combattevano 
col massimo slancio. 

Le colonne russe che aveano formato massa vi- 
cino. al ponte, prese a sinistra. (parlando rispetli- 
vamente a noi) dalle batterie francesi, a destra 
dalle batterie'nostre, furono orribilmente malcon- 
cie. Un generale dei loro è.rimasto sul campo di 
battaglia. La posizione del pogzio zig zag su cui 
erano soliti i nemici fu ripresa dai nostri alla baio- 
netta, 

Il generale Mollard comandò esso pure una ca- 


| rica alla baionetta assai brillante, egli il primo 


alla testa. 

Alle nostre ambulanze vennero trasportati molli 
feriti russi, e non è mestieri dire che furono cu- 
rali con tutta l'umanità. Altri olti giacevano an- 
cora frammisli sul campo coi morti, e sarebbero 
essi pure stati Irasportati alle nostre ambulanze se 
il nemieo non s' fosse ostinato a cannoneggiare, 
dal dilà della Cernaia e dalle sue. inespugunabili 
antiche posizioni, i nostri infermieri occupati nella 
pietosa cura di raecugl erli. 

Il campo era altresì seminato di fucili gettati e 
spezzati, di affust rotti ed altri arnesi da guerra 
uemici, che 1 curivsi inglesi ed altri pagano a caro 
prezzo ai nostri soldati. Mi dicono aliresì che fu 
rono presi vari canuoni e che gli alleati fecero 
cinquecento prigionieri. 

Il generale Lamarinura mi dicono ‘che sia assii 
contento delle sue iruppe, e mi. riferiseono chie 
Pélissier To abbia già mandato a complimentare 
pel. valore «la esse spregato. Lo mi seno imbattuto 
in un bellissimo reggimento di cavalleria inglese 
(il6° carabineers) ed uno divessi, non so se basso 
ufficiale od ufficiale, (giacehè suno tutti talmente 
coperti d'oro è ricami, che non so ancora distin- 
guere i sergenti dagli uMcial ) si stanciò fuor: delle 
file per farmi in cattivo italiano un energico elogio 
delle nosire truppe. . 

Pur troppo la nostra: soddisfazione per la gior- 
nata d'oggi è turbata dal pensiero di quei valo- 
rosi che abbiamo perduti. Fra questi abbiamo a 
deplorare il colonnello brigadiere Montevecchio , 
morto forse a quest'ora della morte dei prodi per 
una palla che gli attraversò il torace. Sono ben 
contento, egli disse con parole veramente romane, 
che muoio, come l'ho sempre desiderato, sul 
campo di battaglia. Pace alle tue ceneri, o valo- 
roso, se è veramente «ineluttabile destino, come 
sembra, che esse debbano riposare su questo suolo, 
che non potrà essere bagnato dal pianto dei tuoi 
cari, (1) vi 


(Altra corrispondenza) 
Kamara, 17 agosto. 

A quest'ora avrete già ricevuto un'infinità di 
notizie chè vi melteranno al fatto del buon esito 
avuto dai nostri:.nel combattimento. del 16 cor- 
rente; non mi eslenderò quiodi in minuti rag- 
guagli. pa ì 

“La matlinà del 16 verso le 4 un vicino canno- 
neggiamento ne fece avvertiti averci +1 nemico al- 
laccati, e infatti lungo la notte i russi avevano co- 
sirutto dei ponti sulla Cernaia ‘e con un corpo, 
dicesi, di:59,000 uomini la passarono, e all'alha 
allaccarono 1 nostri avamposti e quelli dell'accam- 
pamento francese. L'attacco era imprevisto , pure 
duedelle nostre compagnie fecer) fronte per circa 
un'ora e mezza al nemico, è perfino lo colpirono 
col getlar pietre, @ sopraffoii. dal numero indie- 


ma i lettori sanno‘ già che la preziusa vita di 


colo, . 


>I 


guri 





Nel momento in cui vi serivo non ho tempo, nò 








(1) Noi lasciamo intatta lacorrispondenza ; . 


| questo prode generale non è quasi più in peri- È 















Ri "Li, “ v 1 
treggiavano per poco, finchè i russi spingendosi 
avanti furono questi rigettati alla sinistra dai fran- — 
cesi e malmenati da un ben diretlo fuoco di arti- 
glieria tanto dalla nostra che dalla parte dei fran- 
cesi, e.vi si dice averne il nemico tanto. sofferto, 
che fu costretto ad una precip.tosa fuga, lasciando 
sul terreno, dicesi, circa 2500 morti , i nostri fe- 
cero 50 prigionieri, e da quanto mi viene riferito. 
ì francesi ine presero 200. 

Eccovi in sunto come:andò.a terminare! il tenta- 
livo del nemico, altri che erano di mezzo della 
mischia vi daranno dettagli più precisi, 

Posso però accertarvi che i morti dei nostri non 
superano i 20, dei feriti poì negli spedali ne abbiamo 
150, il numero degli u@Mciali feriti sono 9 0 10, È 
due deî quali morti nel campo, e questi sono... 
Deandreis tenente nel 16 regg. e Biggini Lenento 
nel 15. Il'bravo Muntevecchio, ferito mortalmente, 
forse nella successiva nolte ‘dovrà soccombere, Ve 
egli affronta la morle con istraordinaria intre- a 
pidezza. bin. 

Nei nostri spedali abbiamo circa 90 feriti russi, 
ui quali appena ricoverati furono prestate quello 
cure che l'arte medica suggeriva. sr 


(Altra corrispondenza) î: 
Balaklava, 18 agosto. 
Il colonnello brigadiere Montevecchio non è an- 


cora-morto. Si ha però finora poca speranza di È 
salvarlo, Gli.altri uMciali estinti sono due. Cerio } J 





Deandreis è Biggini ambidue luogotenenti. Di uf- I 
ficiali feriti ve he è a-mnia cogvizione una mezza, ARIE 
dozzina circa. Soldati e sotto uffic al: feriti ne ch-. Nus,” 
biino circa centodiciotto. Morti dui dieci” si quin- N 


dici. Nun perdetmmo che otto o dieci prigionieri. 

S' dice che i francesi ebbero cîrea ottocento uo- 
mini fuori di combattimento : che j russi ebbero 
dai seite agli ottomila vomini fuori di combelti» 
mento. Giudicussi che le colonne russe ehe pre- 
sero parte al combattimento nlossero una 
forza di circa sessantatmila vomift. S: contarono 
dodici reggimenti di cavalleria (russa). Nei mostri 
spedali (piewontesi) vengono curati circa sessanta 
feriti russi, RESA È ; 

leri il fuoco sotto Sebastopoli fu ancora terribile. 
Dicesi che i russi anche ieri abbiano faito immenso 
perdite. Ma incatenato come sono al mio posto dal 
mio dover (giacchdanche ieri tulle le nostre truppa 
erano pronie a comballere come se viduvesse Cs. 
sere un altro fatto d'arini) non ho potuto correre 
qua e colà a raccogliervi notizie precise. Ma noi 
non abbiamo avuto a combattere. 


o_— r—————————"@—"—@1@ "zz 


Dispacci elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI 
Trieste, 28 agosto. 


Vienna, martedì. Ie notizie di Costantinopoli 
del 25 qui giunte annunciano una fortnata .sor- 
tita dei turchi da Kars. | corpi russi che siuaccia- 
vano Erzerum si ritirarono. ; 


Costantinopoli, 20° agosto. L'ordine del gior- 
no Simpson del 17 notificato da Pùliss er sî con 
gratala coì francesi 6 i sardi per il combattimento 
della Cernaia. A'intrepidezza dei nostri coraggiosi 
alleati aggiunge nuovo Justro «Ile nostre arini: i 
sardi al pruno scontro che ebbero col neieo si 
mostrarono degni di combattere al buneo della | 
più grande nazione militare - dell'Europa, 

Omer bascià anderà immediatamente a Datum. 
La metà degli assedianti di Kurs furono mandati 
contro Erzerum. "È 

Parigi, 29 agnsto. 

Cnstantinopoli, 25. Tulte le ruppe francesì di- 
sponibili:furono imbarcate per da Crimea, 

La regina è giunta ad Osborne ieri mattina. 

L'imperatore è rientrato a Purigi ieri sera. 


* Borsa di Parigi 28 agosto. 


In contanti In iquiduzione 

Fondi francesi i Pere 
3 p.00. . + (0.55 ‘6675 
4.112 p.050-—.. 95 3» è» ii 

Fondi piemontesi ri 
18495/p.0j0. . 85 » a» » Sita 
1853 3 p. 0j0 52 a 3 » 
Consolidati ingl. 91 1/4 (a mezzodì) 
PASSAT 230 + SE STI | STIONE 


G. Rompacno Gerente. x ; 
llirri e ct A 
sog 


CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO $ 


] ì 
Borsa pi commercio —'Bollettino ufficiale deî | | | 
corsi accertati dagli agenti di cambio. : 
Corso autentico - 29 agosto 1855. 
Fondi pubblici A 
1848 5.0/01 marzo— Contr.della m, in c.86 
Fondi privati 
Cassa di commercio e d’industria-Contr. della matt. 
: in e. 550 
Id. in liq. 550 p. 31 agosto 


Ferrovia di Novara , 1 luglio — Contr. del giorno 
prec. dopo la borsa in e. 492 
Contr. della matt. in e. 454 È 


Ferrovia di Pinerolo — Contr. matt. in c. 242 
Cambi 
Per brevi scad, - 


Augusta . . .... 255 
Francoforte sul Meno 213 


»Londfa ........ Li 
Pirigisi cc.» 
* Torino sconto  . 
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| delle battaglie 





Gl'imminenti 
‘martivi»di CEMENTO ROMANO 
, dì Serres-Bourges presso Gap; stato esperi- 
Wmentato preferibile ad ogni altra qualità 
» avendone; arricchito ; il. Deposito esistente 
presso ila. Ditta:G..A. MICONO e C., via 
vdell'Ospedale., N. 33, in Torino, se ne pre- 
viene i Proprietari: di case, Impresari, Capi- 
mastri, ecc., ai quali l’uso è a quest'ora 
estesamente conosciuto tanto per le vasche, 
Acquedotti , cisterne, imboccature dei muri 
umidi e.simili. 
| Le vendite si fanno sempre in barili a 
prezzi di convenienza. 


-——--7>+k-'wo>*m—&--}}l_----- 
VILLA FELICE 


Fabbricante «ed ptt 
statore di STA DERE 
dette;a, Bascule ,.d' ogni 
specie PESI, BILANCIE 
e MISURE, come pure 
pesi pelle monete. 





» Via degli Stampatori » casa Garrone, N. 19, 


in Torino. 


NUOVA CARTA 


DEI CONTORNI DI 


SEBASTOPOLI 


rappresentante il piano d'assedio fatto dagli 
alleati » con diverse indicazioni ed epoche, 
e scontri coi russi. 
' Infoglio a colore al prezzo di austr. L. 1 50. 
Dall'editore Antonio Vallardi, contrada di 
S, Margherita, N. 1118, in Milano. 
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(BALSAMO pevTRE RE | 


Un medicamento.che prevenga, vinca e corregga 
guei frequenti. sconcerti. e disturbi dell'economia 
vivente soliti a precedere 0 seguitare. le serie ma- 
lallie mancava. ancora al,novero dei modenni pre- 
Parati farmaceutici. Cotali, disturbi. e malesseri 
| molto più frequenti, e nocivi di quanto ordinaria- 
Mente si creda, esigono rimedii speciali alti a re- 


| Stiluire alle alterate funzioni del.corpo umano l'or- 
| dinario loro andamento. Molti sono i.mali cagio- 
| nati. dalla noncuranza.di questi.incomodi come le 
| emicranie, le verligini, il singhinzzo;:Je.nausee, le 
Dalpitazioni, le sincopi., l'’indurimento del. piloro, 
gli ingorghi della milza, e del fegato, gli. umori 
| bianchi, l’itterizia, l' iterismo sla;clorosi; le leu- 
corree, le emorroidi., ma nessuno. è tanto fatale e 

frequente quanto la verminazione. Quest'.affezione 
| così negletta e funesta può ben, dirsi a ragione la 
causa ed origine del più gran numero delle ma- 
lauto, Oggidì , più che mai, va imperversando la 
verminazione e riesce, fatale anche agli. adulti & 
motivo delle cattiye digestioni cagionate dai non 
buoni alimenti e dalle, alterate bevande. 

IL BALSAMO'DEI 'TRE' RE 
preparato espressamente a combaltere e,vincere 
tali affezioni non ha finora fallito alla sua efficacia. 

Se ne prende .a. digiuno un.biechierino da ac- 
quavita e non. richiede regime particolare; 
Si prepara alla farmacia Lucrano, via di Po, n. 13 
Li 3 ogni 150 grammi 
» 6 200 














atta EGOZIANTE 
GIOVANNI FERRO Di PARATE A 
in carta, nazionali ed estere, a prezzi di | 


fabbrica, via Guardinfanti, n, 5, vicino alla | 
Trattoria del Limone d'oro. 





APERTURA 


DI 


MAGAZZINO pa OLIO 


| 
| 
eta 
| 


UN 


DELLA | 
î 


-RIVIERA.DI LEVANTE | 


Via della Rosa Rossa, nella casa 


dell'A Ibergo 


del Bue Rosso,.N. 7. 


| Per agevolare i consumatori di un articolo: di tanta | 


necessità pe ogni classe 
nuovo stabilimento, 


più puro e legittimo senza 


.. I. 190 il litro. 


nel quale trovasi l'olio d’olivo'il 


di persone si aprì questa 


la minima mescolazione a | 








MALE DI DENTI-MERCURIO. 


CASOTTI LUIGI DI PARMA garantisce 


senza far uso dei ferri nè 


dalla piazza S. Giovanni 


per guasti che sieno, 
dare rimedì per bocca. Esso 
bastro: — Lo stesso CASOTTI estrae dal corpo, umano ad evidenza, tatto il mercurio colla 
sola immersione delle mani in un liquido specifico, — Torino, 


la istantanea guarigione: del’ mal: dei denti 
e li rende. atti. alla. masticazione 


li rende anche bianchi comeiala- 





via del Cappello d’oro:(che 


mette a quella della Corona Grossa), casa Faccio, num, 4, scala 


sinistra, piano secondo. E si reca anche a domicilio, 


Nelle provincie spedisce due agmpolline 
guarigione dei denti, 
Il suddetto è munito di 2200 e 


più firme 
che fanno fede dèll’ottenuto loro 


garantite per più operazioni, a L, 2 50, perla 


i delle più nobili e signorili famiglie. di. Torino 
perfetto risanamento. 


| QUATTRO GRANDI BOT 





FEGHE 


e. magazzeni «annessi 


D'affittarsi al presente od al 1° 


ottobre, in casa Dumontel, via 


Madonna degli Angeli;:da- 


vanti alla chiesa. (Locale già occupato dalla Tipografia del Progresso). Ricapito alla Libre- 
ria dell'Unione tipografico-editrice, pure in yia Madonna degli Angeli, casa Pomba; N®:2. |. 


: Si vende all'Ufficîo dell’Opinione e presso 


1 principali librai: 


INTRODUZIONE. 


ALLA 
STORIA DEL SECOLO XIX: 
vo dr G.. G. GERVINUS 
Traduzione dal tedesco di P. PEVERELLI. 
Pregio bd 50. 


Questo libro che espone in modo chiaro e 


© succinto la situazione polivca dell’ Europa, 


Jbenthè scritto prima della guerra, trattadella 
“questione. orientale con singolare acume è | 
prepiceoza; acquista niaggiore interesse per 
a pubblicazione del 1° volume della storia 
del secolo XIX dello stesso autore, del Quale 
“81 sta pure preparando la traduzione. "nr 





Si vende all'Ufficio dell’Opinione e dar prin- 
cipali librai 


STORIA DI VENEZIA 


dal 1797 sino ai nostri tempi 
pr P. PEVERELLI. 
Due volumi. — Prezzo L: 8, 


E nn quadro completo della dominazione 
austriaca sulle rive dell'Adriatico nel nostro 
secolo, interrotta per-poco tempo dal Regno 
d’Italia .e dalla rivoluzione del'1848. 


LA ZINGARA 


EPISODIO ROMANTICO 
— DELLA GUERRA UNGHERESE 


- di.P.P.— Prezzo Cent.go. |. | 


d., 


(| S. Pellegrino, 
“.Carlsbad e Gleichenberg, 








— 1855 PE: | 


NELLA 


IL PIEMONTE © 
| 


DI PIERLU 


» L'associazione è obbligatoria per'tim anno, 
Liggoata questo tempo, l'opera continuerà 
l continuarerovritirarsi, 


di Cent. 60.ciascuna;;ogni‘d 


tratto, o una località, o una battaglia,'ecc. 


Generale del Regno. 


librai della capitale e delle provincie. 


ad un tempo, ‘non ha che spedire un vaglia 
dirà le dispense pel.mezzo postale. 





Ogni mese:se ne pubblicherà un fascicolo di 64 pagine, 
ue dispense si darà gratis un 


LEGA OCCIDENTALE 


COMMENTARI 





CONDIZIONI DELL’ASSOCIAZIONE 


e posto che le vicende della guerra oltre- 


istessamente, ‘e all'Associato sarà in facoltà 


disegno rappresentante o un ri- 


Le carte topografiche ‘saranno disegnate e ‘stampate’ all'Ufficio dello Stato Maggiore 


|\nvIn fine.dell'anno:sàrà pur:data gratis una coperta per riunire le pubblicate dispense. 
Le associazioni si ricevono dalla Trpocrarià ArxaLDI, via degli 


Stampatori, N. 8, dai 


Chi poi desiderasse avere tutta l’opera mano mano che escein luce e fare il pagamento 


di 15.lire;alla detta Tipografia, la quale spe- 


E uscito il fascicolo INI (Dispense 5 e 6). 


In vendita 


presso: 1’ Ufficio 


dell’OPZVIONE 


Contrada della Madonna degli Angeli, N° 15, 


secondo cortile 





SARDEGNA 
ROMA 





Volumetto in-8° di pagine 66 


al prezzo di-Cent. 40. 


Torino — FORY x DALMAZZO; Pipografi-Editori — 1855. 


DA S. QUINTINO AD OPORTO 


OSSIA 


- BUT RRDI » BASA SAVOIA 


PIETRO CORELLI 


Sono pubblicate le 
che fanno parte 


APPARTAMENTO 
signorile 
DI 44 MEMBRI 
da rimettere al. prossimo 








dispense 111 e 112 


del IV volume. 
baro te VE 


ESPERO 


Corriere della Sera 


GIORNALE QUOTIDIANO 
ANNO III. 


In Torino un mese L, 1; a demicilio L. 1.25. 

In provincia L. 1 60. Un Irimestre L. 4 50. 

Mercè le migliorate condizioni del Giornalé è le 
disposizioni prese, l'amministrazione trovasi in 
agrodo di far sì che l'Espero giunga nelle provincie 





San Michele, via songo 
Nuovo ,.N. 17, piano 2°. 
Recapito ivi. 
T_T 
Deposit» delle ACQUE ACIDULE MAR- 
ZIALI DI S. CATERINA, congeneri if 
azione a quelle di Pyrmont, di ata 
di Schwalbach, di Spaa, di Aix, di S. Mau- 
rizio di Recoaro, ecc. 
Presso la farmacia Riva Palazzi, piazza 


del Teatro alla Scala, N. 1825, in Milano. 


Nella stessa farmacia trovansi pure Je acque mi- 
nerali n*turali delle fonti di Recoaro, Pejo, Rabbi, 
Valdagno, Catulliane ; Tartavalle , S. Omobono, 
Challes, Castrocaro, Sales, Adelaide in Hellibrun, 
Tetwecio, Vichy, Sellers, Fiilinau, 
nonchè tulti quei medi. 


TI gm 


cinalistranieri che godono maggior riputazione. Tip. dell'’OPINIONE diretta da C. 
el 4 A t Rd ti 2 ‘ke no 


Nel tempo stesso dei giornali di gran formato che 
si pubblicano in Torino alla mattina. H 

Gli abbonamenti si fanno mediante vaglia postale 
diretto alla Direzione del giornale in Torino, via 
Stampatori, N° 3, tipografia Arnaldi. 


Fo, e l———_—_—m—@@@ 
Spettacoli d’oggi 


Teatro Germino. (Ore 8). Si rappresenta 
l’opera Crispino ela Comare. Dopo il 1° 
atto il balletto Mayeux a Londra. 

Circo Sars, (Oré 5 1/2) La drammatica comp. 
Tassani'esporrà: Adriana Lecovreur, 

Teatro Giagpini. (Ore 51/2). La dramm, comp. 

|. Toselli esporrà: Suor Teresa. 

: Tratro anta Cirrapetta. (Ore 51/2). La dram- 

| matica Compagnia Massa esporrà: La 
| figlia del Corso. PRA 


fi Sail cad 





Val 
Vr 


» 





diviso in’due dispense al prezzo | 


ly >» *. 
MATE 
cli 











TORINO 29 AGOSTO 


IL MEETING DI TORINO | 


Torino avrà il sno meeting. Intervengano 
poshì o molti all'adurtanza del 2 settembre, 
non importa: ei basta che un diritto consa- 
grato dallo statuto. si eserciti legalmente,» 
provando come la costituzione non ‘sia let- 
tera morta, ma'forza vitale dello stato. 
Sappiamo esservi molti che mettono ia 

forse l'utilità di codeste assemblee, le cre- 
dono un’oziosaggine, un passatempo e nul- 
l'altro; ma essi vanno errati in ‘ciò che le. 


considerano sotto un falso aspetto, repu- 


taodole un'arena di dispute e di opinioni, 
in luogo d'nn mezzo di manifestare nn sen- 
timento che.si.è fatto generale convinzione. 


Quale è lo scopo del meeting? Di chie- | 
dere al: parlamento una riforma delle leggi | 
d'imposta, vale.a dire di rivolgere l’atten- | 
zione delle camere al problema più difficile | 


dell'economia sociale; quale è un conve- 
mente sistema di tasse. 


Se il meeting non riesce numeroso, il torto | 


è di coloro che lo promossero, perchè rim- 


picciolirono in .siffatto. modo la Qquistione, | 
che le-fecero perdere gran parte della sua | 
importanza. Perchè discutere soltanto della | 
riforma di due o tre tasse, quando si ha tin | 
bilancio attivo di 125 milioni? Perchè le | 


sono nuove? Ma nuove o vecchie che siano, 
chi vorrà sostenere che quelle due o tre sol- 
tanto presentino difetti ed anomalie e tutte 
le. altre siano bene ordinate, eque, e. razio- 
nalmente ripartite ?. 


Sopra 125 milioni. a cui .ascende il bi- | 
lancio attivo, 90 milioni all'‘incirca sono | 


prodotti dalle tasse indirette e da' mowopolii 
governativi. Nel primo ‘semestre dell'anno 


corrente i proventi indiretti ascesero ad oltre | 


42 milioni, dando un aumento di cinque mi- 


lioni e mezzo in confronto del primo se- | 


mestre del 1854. Si può quindi fare asse- 
gnamento per l’anno sopra «un provento di 
85.a.90 milioni. Noi abbiamo dunque i due 


terzi del bilancio procurati «da tasse indi- | 


rette;e da monopoli. Non. rimangono che 35 
a 40 milioni, e fra questi si ha |’ imposta 


fondiaria e de'fabbricati, la tassa delle mani | 


morte, cosicchè l’ imposta delle patenti e 
quella personale e mobiliare, ammesso che 
producano 10 milioni ,, non rappresentano 
che la duodecima parte della somma gene- 
rale de'pubblici tributi. 


I monopolii dello stato, considerati ‘sepa- | 


ratamente, forniscono all’erario una somma 
ragguardevole, che in quest'anno supererà 
probabilmente 46,000,000. Essi sono i se- 


guenti : 
Sale P « L. 10,300,000 

"Tabacchi .... » 15,500,000 
Polveri e piombi »..: 700,000 
Poste... 0. spine. 0.1)» "8;300,000 
Strade ferrate ‘.. ©. . 0 ‘» 10,000,000 
Telegrafi ..\ \U  .-. 01» 230,000 
Lotto «01°.» 6,000,000 





APPENDICE 


MISCELLANEA. 


4nnò L. dò | L.32 Trimestre L. 19 
id. 44 id 3% id » 18 
ida, » 54 ia. » 90 id. » 16 | 
id. #68 id. ‘»33 ld » 7 
id. » 62 id. » 34 id. 


Rc 4 


Se prendessimo ad ‘esaminare soltanto 
questi monopolii, quante quistioni non ne sor- 
| gerebbero! E se dessi fossero stati:mantenuti 
| quali erano prima del 1848, non avrebbesi a 
| quest'ora un aumento di prodotti di circa 
10,000,000, cioè una-somma pressochè equi- 
valente.alle due imposte delle patenti e persò- 
nale e mobiliare? Ma chioserebbe proporre 
| si ripristinasse' l’esorbitante tassa del sale, 
la più odiosa per le popolazioni e la cuì ri- 
duzione coincide colla promulgazione dello 
statuto ? Chi vorrebbe si modificasse il: lotto; 
mentre si dee desiderare che*le condizioni 
delle finanze permettano di sopprimerlo , 
‘siecome fomite di miseria e di corruzione? 

Nell'anno :1847 i sali produssero 15,100,000 
lire: calcolandi l'aumento regolare del con- 
sumo, a quest'ora procurerebbero alle fi- 
nanze più di 16,000,000, invece che non 
fruttano che 10,000,000; ecco nel .solo mo- 
nopolio del sale un risparmio di 6,000,000 
| pei contribuenti. 

Se dopo i monopolii, gittiamo uno sguardo 
sulle tasse indirette, vedremo come le dol 
gane frutterebbero -20,000,000 è più; ma 
anche in questo ramo»di prodotti si ebbero 
importanti riduzioni e.l’abolizione del dazio 
sui cerali; che dava una rendita di'8,000;000. 

Le tasse indirette non destano clamori ‘è 
ne'destano meno dei tributi’ diretti, ‘perchè 
alcune sono volontarie; ed' il contribuente 
| può sottrarvisi, e tutte si pagano nell’atto 
| che si compera 9 si‘consuma la derrata o la 
| merce, di maniera che non si distingue. il 
\ prezzo reale dall'aumento che sha subito a 
| cagionedell’imposta;maciò giustifica quelle 
| tasse? Esse sono meno eque perchè pesano 
| sul consumo e non' sulla ricchezza; pure 
| sono una sorgente copiosa delle pubbliche 
| 
| 





entrate, sì sopportano ‘senza assordanti la- 
menti e sì esigono senza difficoltà. 

Non si possono lasciare queste quistioni 
da:banda, e non si.possono neppur risolvere, 
se non si, hanno:speciali cognizioni, perchè 
| se si) trattasse di chiedere l'abolizione di 
| tasse, è probabile che non sarebbevi grave 
dissenso “e' tutti troverebbersi facilmente 
d'accordo, ma, nella condizione presente 

delle finanze non è alla soppressione dei 
tributi ,, bensì al miglior loro ordinamento 
che debbesi rivolgere l'attenzione. 
i Ma quando avrete discusso intorno adsina 
parte minima delle imposte, quale vantag- 
| gio ne ritrarrete? Niuno; perchè la discus- 
| sione non può recare alcun frutto, se non 
abbraccia tutto il sistema generale dei tri- 
butî, se-non ne rivela gl' inconvenienti, se 
| non confronta i diversi sistemì, per consi- 
| gliare quello che ne presenta meno. Il pre- 
| tendere di stabilire un sistema di tasse, il 
| quale non abbia inconvenienti è assurdo; la 
perfezione non è virtù. umana e meno an- 
| cora qualità che si possa sperare nell'ordi- 
| namento delle impostè, Ma sarebbe pure un 
| gran bene se additando i difetti, sì perve- 
| nisse a farne correggere i printipali è si 'ot- 
| tenesse, per esempio ; che il padre di fami- 





nemico. Dundonal propose all' Inghilterra i. suoi 
segreti distroggitori: Jacoby fece pei russi le sue 
macchine infernali sotto marine. Si parlò di areo- 
Stati che recassero a.perpendicolo sopra Sebasto- 
poli una tremenda tempesta di granate e di bom- 
be, si parlò di bombe asfissianti e_d’ altre cento 


| cose che sinquì stanno per altro. soltanto. sopra i 


Ora, .come è.ben naturale, gli ingegni sono volti 
a cercare mezzi di distruzione, i quali se paiono 
crudeli, si presentano per altro al freddo calcola- 
tore come argomenti di acceleramento nei risulta- 
menti della guerra, e diminuiscono le villime in- 
vece. di accrescerle facendo terminar la guerra più 
presto, Infatti un tale che diceva avere inventato 
una macchina che sparava cinquantamila colpi 
al minuto, chiamava lasua maechina pacificatore, 
perchè distruggendo un esercito in pochi minuti, 
impediva il proseguimento della guerra. 

Supponendo che in un giorno solo avessero in 
Critnea potuto gli alleati uccidere ai russi cento 
mila soltati, Sebastopoli sarebbe stata occupata e 
tutta quella penisola ad un tempo. stesso, 6 non'vi 
dovrebbero lasciar la vita oltre ai centomila che 
giàvi perirono alla spicciolata di malattie, di 
piombo o di ferro, forse altri centowila. uominj 
prima che sia terminata la grande lotta. — 

+ Molti pertanto già furono .i nuovi ingegui esco- 


i. 


giornali. Ora con qualche insistenza maggiore si 
discorre di un nuovo micidiale trovato del quale 
ecco un cenno: 

« Si fecero a Scutari esperimenti di un liquido 
infiammabile scoperto dal .capitano Disney e_sù- 
scettibile di essere applicato alla guerra. Questo 
liquido si impiega colle bombe, ed ecco in qual 
modo: La carica ordinaria che deve far scoppiare 
la bomba, è rinchiusa in un cilindro di 2 pollici 
di diametro, che va fino in fondo della. bomba: 
lo spazio che rimane è destinato. a contenere il 
liquido infiammabile, il quale è difeso dal contatto 
dell'aria per mezzo di un turacciolo a vite. La ca- 
rica combustibile può essere infiammata con i 
mezzi esistenti attualmente. 

« Nello scoppio della bomba il liquido si sparge 
cd ovunque è gettato infiamma, ed è d'una npiura 
così violenta, che anche quando sembra aver ces- 
sato, ricomincia nuovamente ad avvampare. Me- 
diante che sia tenuto al riparo dall'aria questo li- 
quido non presenta alcun pericolo. Dopo aver spie- 
gato. gli effetti del.suo proiettile, Disney ne fece la 
dimostrazione, gettando contro un muro delle boc- 
cie di vetro piene di liquido, ed al momento dello 

LIE o VE LEA 100 gs è x 


| L’Uffizio è stabilito invia della Madonna degli Angela, . 


N. 13, seconda corte, piano terreno. 








glia non avesse a pagare d'imposta perso» 
nale e mobiliare di più dello scapolo, per 
ciò solo-che avendo numerosa prole-è'co- 
Stretto ad appigionare più vasta abitazione”, 
non perchè sia più agiato o più ricco. 

Però vorremmo che a rendere utili le di- 
scussioni in fatto di pubblici balzelli non sì 
anteponessero le teorie alle quistioni prati- 
che. Non v' ha teoria che nell’applicazione 
non subisca restrizioni e modificazioni, e 
non susciti disputazioni nelle quali è diffi. 
cile si accordino i partiti se non per via di 
transizioni, invece che le quistioni ‘pratiche; 
siccome Più evidenti e confortate da) argo: 
menti meno contestabili, possono riuscire ad 
una soddisfacente soluzione. 

Si fanno meetings per chiedere un mi- 
gliore ordinamento e riparto delle pubbliche 
tasse, e perchè non se ne faranno; per do- 
mandare che le esazioni ‘delle tasse si fac- 
ciano in modo che i contribuenti non ne 
siano di troppo aggravati? Eppure i. dapni 
di una imposta male ripartita sono sovente 
inferiori gi quelli che derivano dall’indugio 


| nella sua esazione. Un contribuente è forse 





| nelli a riverbero, 


imposto soverchiamente in confronto di.un 
altro che trovasi in condizioni pressochè 
identiche ; ma è questo uu male talora ine- 
vitabile; la legge non può prevedere tutti i 
casì speciali: essa stabilisce le massime, 
senza,scendere ai particolari; ima si può 
bene evitare che .i contribuenti non abbiano 
a pagare in una sol volta l'imposta di due 
o tre annì, oppure a pagare prima di aver 
ricevuta la polizza dell’ esattore. L’aggravio 
che impone al ‘contribuente il dovere sbor- 
sare în una sol volta la tassa di due o.tre 
anni è sensibile più della somma della tassa 
medesima, perchè quando il contribuente 
non può scegliere il tempo più conveniente 
al pagamento, quando le ‘rate nom souovin 
modo equo ripartite, egli è costretto a sacri: 
fici che danneggiano i suoi interessi, senza 


| giovare all’erario. 
E questo è il caso nostro, questa è la con- | 


dizione di parte considerevole de’ contri-’ 
buenti, per ciò che risguarda le nuove im- 
poste. L'abbiamo già avvertito altre volte, e 
crederemmo mancare al nostro dovere ;_ se 
lo tacessimovin quest’ occasione. 


E donde proviene questo inconveniente? 
Dall’àver preteso di erigere una nuova am- 
mibistrazione, dimenticando i servigi resi 
dall’ amministrazioné demaniale e quelli 
che poteva rendere ancora. Gl' impiegati 
demaniali per la pratica che hanno , sono i 
più adatti al riparto delle tasse. Fu osser- 
vato nel 1848 con quanta facilità fu ripartito 
l’imprestito forzato e si osserva adesso con 
quanto ordine:siasi proceduto all'esecuzione 
della legge per la tassa de' corpi morali e 
delle: manimorte: ,Gl' impiegati demaniali 
che in queste due circostanze dimostrarono 
come loro fosse alla mano siffatto ‘ufficio 
non avrebbero potuto incaricarsi anche del- 
l’applicazione della legge. della tassa delle 
patenti e dell' imposta personale e mobiliare? 
__——o—..»—.©  —— 
scoppio il liquido sparso su tutti gli oggetti li ab: 
bruciò totalmente, . 

« Questa esperienza ripetula varie volte diede 
ottimi risultati, Oltre questo il fumo che produce 
per la sua combustione soffoca: di più variando la 
carica si può ottenere \per più ore la cecità ‘di 
quelli che vi sono vicini. Il capitano Disney &rede 
che possa venir impiegato nell'assalto di Sebasto- 
poli, ed infatti si è colà recato a perfezionare la 
sua invenzione. » i 

Se abbiamo per altro ‘a dire in proposito il no- 
stro avviso, crediamo che la complicazione della 
cosa dissuaderà dall’usarne , essendo pericolosis- 
sima a chi voglia trattarla, ove pur sia un'inven- 
zione vera e non un sogno: e questo diciamo 
sempre memori della bomba Warner. 

Aggiungeremo ancora, ma sempre colle stesse 
restrizioni, che parlasi pure di una bomba .consi- 
mile a quella del capitano Disney, piena di ferro 
in fusione, e dalla quale si aspettano prodigi: 

Intanto anche, lasciate stare le invenzioni pro- 
priamente dette; è bello vedere come gl' inglesi, 
altivissimj nell'industria in tempo di pace , vol- 
gendola a paciffti usi, ora l'applichino rapida- 
mente colla medes:ma attività ‘alle cose appunto 
della guerra. Un loro fabbricatore., Smith; appa- 
Yecchia un grande bastimento di ferro ; ad elice , 
che serva all’armata di Crimea come una vasta 
officina natante. Tra pochi giorni salperà gor- 
tando fucine, mantici con iviti gl'ingegii neces- 
sarii per lavorare e fondere ferro e rame, avrà for- 
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a pagamento rivolgersi: 
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Se il loromumero era insufficiente, se. né do- 
vevano aggiugnere alcuni altri, l'aumento 
di spesa sarebbe stato lievissimo in paragone 
di quello che si dee sostenere per l' istitu». 
zione d' una nuova amministrazione je sa- 
rebbersì evitati gl'indugi che sono causa 
di -lamenteyoli inconvenienti, Bic 

I promotori del meeting , i quali proponr — 
gono quesiti; astratti. e.quistioni ‘che . diffi- 
cilmente si possono risolvere in una popo- 
lare adnnanza, hanno' rivolta .l' attenzione 
alle considerazioni da noi esposte? Stando 
al programma pubblicato, ne dubitiamo , e 
ciò ne fa temere che il meeting si risolva 
nelnulla,e non produéa neppur .l',effetto .. 
che bramasi, di manifestare cioè come sia. 
generale desiderio che.si riordinino le.muoye , 
imposte: e si ponga riparo agli accennati: di. 
fetti dell'amministrazione, » { 


LA LEGIONE ITALIANA . 


Bisogna essere logici , ed allorquando sì. 
ammette un principio, accettarne anche le 
conseguenze che ne derivano; operando. 
diversamente diamò diritto ai nostri avver- 
sari di decusarci di contraddizione. Baste-. 
rebbe questo semplice ragionamento pet ì 
provare che se noi abbiamo sempre e costan- è 
temente propugnata la-necessità di un'trat- 
tato d' alleanza del Piemonte colle potenze. 
occidentali, dobbiamo ora, appoggiare. gli 
sforzi che si fannordall' Inghilterra affine di 
aumentare i mezzi»più atti per condurre la — 
guerra a huon fine, formazione cioè di una 
legione italiana. pi Na 

Qual'è lo scopo infatti di quéestagrari 
lotta? Abbattere la Russia, campione della» . 

| reazione europea, vera cagione de' nostri 
disastri del 1849, perchè furono le sne ar- » 4 
| mate che ripristinarono le forze dell'Austria. ®© 
già prostrata el vinta. Qual (inotivo hanno. È 
dunque.gli italiani. di non eredi buon. 0 «#. 
occhio, che al pari de piemontesi , altri A 
italiani si uddestrino alle armi e vadano a e; 
combattere ‘il comune nemico ? Per parte 
| nostra, convien dirlo, non sappiamo ricomo= .. 
scere la validità degli argomenti che si al- 
zano contro la composizione di legioni ita- 
liane al servizio di uno de’ nostri alleati, 
mentre anzi vorremmo che in, luogo di limi- 
tarsi a piccoli contingenti di cinque o sei 
mille uomini; si'estendesse ad un numéro 
molto maggiore, Î 0) 
Il signor Thiers, allo scoppiar delle att 
tuali controversie, rammentava molto a pro- | 
posito ciò che Napoleorie aveva detto al- ©» 
lorchè costituiva il regno d’Italia : bisogna 
militarizzate l'Italia affine di renderla atta. | 
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‘circolari, crogiuoli; qae- | 














































a mantenere la propria indipendenza. (E | 
questa verità ci apparve pur troppo nella « 
sua dolorosa evidenza, quando nei 1848 al | 
grido unanime della cacciata dello stra: Na 
niero, rispose più linesperto entusiasmo, 
che il calmo resistere di file ‘ordinate di 
combattenti. E 
Il solo Piemonte trovossi tutto in armi; 
il resto d'Italia formò alcuni pochi reggi- 
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chine a vapore portatili, della forza di dieci ca-. 
valli, e meccanici, operai d'ogni maniera, dal la- 
voratore di affusti e ruote per cannoni, sino al 
calzolaio. Oltre a ciò porta minatori coi loro uten- 
sili, ed operai per forare pozzi modenesi ; ed'ove 
ce ne sia' bisogno, anche pozzi artesiahi per ser= 
vigio dell'esercito, nei luoghi aridi, ove debba pro- 
babilmente passare lungo tempo. v£ 
Se ‘in molte cose di amministrazione furono ve- - 
duti gl'inglesi procedere lenti in sul’ prineipio - 
della guerra, si può essere cèrti che.il loro: moto» © 
si farà mano mano più celere, e chedurerà eo3 
stante, perchè se difficilmente. incominciano @ 
muoversi, è ppr difficile farli fermare, 4 
— Quando si presenta una nuova materia ( per e 
nuova intendiamo che sia stata 0 negletta 0 scò- vb, 
nosciuta) se ne cercano con diversissimi intendi- 
menti Je proprielà, e specialmente ai tempi nostri, 
si fanno intorno ad essa in ogni città infiniti spe- 
rimenti. Una di queste malerie è il canutchone, ST TR 
il‘quale ha già-recato infiniti servigi agli apparati ai 
chirurgici, del pari che alla meccanica e sino af * 
trastulli dei ragazzi. Le moltissime alterazioni @ Pa 
modificazioni delle quali è capace questa materia 
a seconda ch'ella è combinata con-alire materisto 
mantenuta pella sua purezza, la rende atta ad'ust” nate 
diversissimi ed omai è diventata e per l'economia, | 
domestica eper gli usi scientifici un ausiliario po- 
lentiss:mo, ed è uno degli elementi di molte ine ©, 
venzioni odierne, se ‘non così importanti come © 
quelle che si aiutano dell’ eletiricità,  almeno'al= 
trellanio numerose... > salire 
(77 cio. ; 
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Fa Ra xd quali appunto perchè diegero “bril 
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\ prove del loro valore, e a Vicenza, e 
anezia, e ovunque ebbero a tener fronte 
‘al nemico, lasciarono vivissimo desiderio 


<< che'l’organizzazione militare d’Italia non si 


‘ restringesse in sì angusti confini. Il sistema 
adottato dall’ Inghilterra. offre appunto uno 
dei mezzi per educare nuovi soldati e prepa- 
rare; per così dite, i qcadri di una nuova 
‘armata. Perchè lo rifiuteremo noi? 

‘La storia stessa del nostro»paese ci ad- 
dita splendidi esempi de’risultati di una 

è simile scuola, e basterebbe citare i'nomi di 
‘alcuni fra ‘i migliori uffiziali del nostro 
corpo di spedizione come Durando e Cial- 
dinì, per dimostrare la verità del nostro 
assunto, 

Sentiamo peraltro che taluni sospettano 
che in seguito, l'Inghilterra si valga di que- 
ste legioni per mire liberticide nella stessa 
nostra patria. A questi poco generosi timori 
ogni risposta rimane superflua, perchè non 
si discute intorno alle assurdità. Sappiamo, 
del resto, chela legione è formata nell’unico 
Scopo, più sopra accennato, di combattere 
la Russia, e che.vi sono già ascritti uomini 
1 quali costituiscono la miglior garanzia che 
queste armi saranno sempre rivolte a soste- 
nere, non ad offendere la dignità e l' indi- 
pendenza del paese. 
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or INTERNO 


ATTI UFFICIALI 


‘‘S. M. in'odienza del:18 agosto 1855 ha falte le 
seguenti nomine. e disposizioni: 

. Fraschini Carlo, capitano nel corpo dei Carabi- 
nieri reali di Sardegna, promosso maggiore nello 
stesso corpo, in rimpiazzamento del maggiore Re- 
baudengo deceduto ; 

Calnosso Deodato, luogotenente nel corno  sud- 
detto, promosso capitano nello stesso (2 turno), in 
rimpiazzamento. del capitano Gutti deceduto ; 

Bruno Domenico Maggiorino, luogotenente nel 
corpo suddetto, promosso capitano nello stesso {1 
lurno), in rimpiazzamento del capitano Frascluni 
promosso maggiore; 

Allara Agostino, soltot. nel corpo suddetto, pro- 
mosso luogotenente nello stesso (2 turno), in rim- 
‘piazzamento del luogot. Camosso promosso ca- 
«pitano ; 

Di S. Elena conte Francesco, luogot. né 9 regg. 
di fanteria, trasferto nel corpo dei Carabinieri R. 
di Sardegna (l turno), in rimpiazzamento del luo- 

2 golemente Bruno promosso capilano ; 

‘Cosola ‘Annibale, furiere maggiore nell’arma; di 
fanteria (collegio militare di Racconigi), promosso 
sottot. nella stess'arma e nominato comandante di 
sezione presso lo stesso collegio inrimpiazzamento 
del sottot. Torino collocato a riposo; 

Sanfanera dott. Giovanni, nominato medico di 
battaglione di seconda classe nel corpo sanitario 
militare; li 

Speroni Camillo, sottot. nella compagnia ma- 
‘schettieri, nominato sotto-commissario di guerra 





‘aggiunto nel corpo d’intendenza militare; 
E p 


Balbis Bertone di Sambuy cav. Carlo Emanuele, 
capitano nel corpo resde d'Artiglieria (regg. cam- 
pagmna), collocato in aspellaliva in. seguito a sua 
domanda per infermità temporarie incontrate per 
ragioni di serviz 0; 7 

Cevasco dutt. Alessandro, medico di battaglione 

a nel corpo sanitario militare ora presso il corpo di 
spedizione in Oriente, dimesso in seguito a sua do- 
manda ; : 

‘Personali dott. Ercole, id .id.; 

Tardivo dott. Gio. Batt., id. id. 

‘ Seguono parecchie momine di scrivani nel corpo 
© d'intendenza militare. 


Fu tea le altro singolare ma felice 1° idea del si- 
gnor Jobard di fare con caoufchvue strumenti 
musicali, 0 purli di stramenti come bocchini per 
istromenti inetallici , linguette, e interi tubi dai 


quali si possono cavare assai regolarmente suoni 


Nariatissimi di natura chiara e che molto si appros- 
simano a quelli della voce umana. Un tubo lungo 
Un metro dà con minore spesa il risultamento di 
una canna da organo langs trentadue piedi. Com- 
binala con tubidi ottone, i suoni possono uscire 
«più vibrati ed avere molta varietà, sì che non si 
può ancora predire quale. e quanto sarà il van- 
taggio che ne potranno avere le gazzarra e le or- 
chestre. Ag 
“Un'altra cosa potrà soltanto essere dimostrata 
dalla pratica , cioè se il-catore ol umidità che 
“proviene dal soffio del suonatore dentro i tubi di 
© questa nuova foggia alteri i suoni rendendoli per 


“esempio :a mezzo di una sinfonia prù acuti ‘0 più 


bassi, alterandone insomma l'intonazione come 
avveniva in alcuni stromenti da. fiato di cristallo 
che oltre alla fracilità ed al maggior. peso non 
“vennero in 150 anche per questa ragione. Al ogm 
modo sarà bene chie anehé i postri fabbreatori di 
siromenti studino intorno! a questa bella innova» 


zione del Jubard la quale può essere fertile di ri- 


4 Sultamenti inaspettati. 


Ora, per terminare con qualche cosa di no- 


Strano, diremo due parole intorno alla nuova lo- 


 “comoliva, proposta dal veneto ingegnere Pasquale 








FATTI BIVERSI. 

Visita dei principi a Cuneo. La Gazzetta delle 
Alpi reca le seguenti notizie della visita fatta dai 
reali principi Umberto ed Amedeo. alla città di 
Cuneo. 

Le LL. AA. RR. i nostri principi appena giunti 
(ieri alle 9 antimeridiane) smontavano _all’albergo 
della Barra di ferro, ove erano attesi da tutte le au- 
torità giudiziarie, militari ed amministrative, non 
che da clelto corpo di questa guardia nazionale.— 
Ebbe il primo l’onore di rivolgere la parola agli 
augusti principi il sig. avv. Peracchio MT. dell'in- 
tendente generale assente, e quindi il vescovo, poi 
il municipio, finalmente il comando militare e. lo 
stalo-maggiore della guardia nazionale. Poco dopo 
si pecarono a visitare il quartiere dei. bersaglieri, 
ed il sito dei loro esercizi ginnastici, ove. fecero 
prova degl: agilissimi ludi, ene furono gli augusti 
principi oltremodo soddisfatti. 

Visitavano quindì il palazzo municipale, le chiese 
di S. Ambrogio, di S. Maria, la cattedrale, ove fu- 
rono di nuovo ‘ricevuli dal vescovo. Il ponte in 


sulla Stura e quello per la. strada ferrata furono’ 


il soggetto della loro ammirazione, e non mossero 
i loro passi verso il ponte in. costruzione in sul 
Gesso, oveli altendeva l'ingegnere della divisione. 
Quindi si recarono nei loro legni. verso: alla Ma- 
donna degli Angeli, ove visitarono la chiesa, il 
convento, ed i più belli giardini contigui, come 
quelli del' cav. Margaria, del conte Chiesa, e del 


conte di Castelmagno. Rientrati in’ città ebbero | 


l’onore di essere invitati alla loro mensa l'avvocato 
Peracchio faciente funzione d’intendente, il sindaco 
ed il signor Destombes capitano del genio. Al le- 


‘var delle medesime la musica nazionale rallegrava 


gli angusti espiti colle «sue applaudite armonie. 
Dopo il pranzo fecero una passeggiata Sotto i por- 
tici della via maggiore. Questa mane alle 5 e 1j2 
assistevano agli esercizi a fuoco della guarnigione. 

Partivano alle 7 per alla volia di Valdieri, ed al 
loro arrivo, e nella breve loro permanenza, ed alla 


loro partita sempre assisteva gran concorso di pu- | 


polo rispettoso. 


Stampa in tempo di guerra. L’Athenaeum o0s- 
serva che quando gli americani fecero ‘la guerra 
nel Messico condussero seco una stamperia e pub- 
blicarono una gazzetta lungo la linea d’.invasione. 


A traverso le praterie, per gole pericolose, sopra i | 


gioghi delle montagne, talvolta sulla schiena dei 
moli, più sovente su quella degli uomini, qualche 
Volta sopra carri viaggiavano il torchio , la carta, 
i caratteri e l'inchiostro, mentre gli ‘editori, com- 
positori ‘e torcolieri combstlevano, cercavano fo- 


| raggi, scrivevano e lavoravano. Gli ust della stam- 


peria,erano infiuiti. Diramava gli ordini nel campo, 
ogni mattina il soldato leggeva la storia del giorno 
precedente; anticipava le gazzette , diffondeva gli 
ordini del giorno, perpetuava le chiacchere. del 
campo, era il riflesso dell'opinione pubblica nell’ 
esercito, faceva conoscere lulli i bisogni, sommi- 
nistrava ogni specie d'informazioni , esercitava , 
ispirava ed animava ogni uomo. 

Se gli americani fossero stati in Crimea avreb- 
bero avuto giornali a Balaklava, Eupatoria, Yeni- 


| Kalè e Costantinopoli; e questi giornali “riprodu= 





cendo gli umori, gli incidenti e la vita del campo, 
sarebbero stati nel novero dei migliori documenti 
storici della guerra. 


STATI ESTERI 


FRANCIA 

(Corrispondenza particulare dell’Opinione) 

Parigi, 27 agnsto. 
La regina d Inghilterra è partita. Il torteggio 
reale fu splendidissimo, assai più che quando fece 
il suo ingresso in Parigi; ma quello che sorpassò 
la magnificenza del corteghio fu la spontanea ed 
unanime cordialità con cui venne dalla popola- 
ziune salutata questa regina di una nazione po- 
tente, già sì longamente nostra nemica ed ora no- 
stra alleata. Credo che l'impressione prodotta da 
questo viaggio non sarà presto cancellata dall’a- 





rimento. Infatti lo sperimento si fece nel giorno 
medesimo, peraliro &on un piccolo modello. 

La nuova locomotiva è ordinata. a trascinare i 
convogli delle strade ferrate su per i piani gra- 
vemente inclinati, come sarebbe del-19p. 0/0, 0s* 
sia più ripidi di quasi due terzi della salita dei 
Giovî. Non fa mestieri spendere parole a dimo- 
strare di quanta utilità ella tornerebbe, giacchè 
facendo immediatamente salire a grande altezza i 
convogli, torrebbe la necessità delle tenni e perciò 
lunghe salite che allungano la via di molti chilo- 
metri con gravissimo dispendio. La locomotiva 
del sig De Lorenzi non servirebbe peraltro ‘che 
in quei luoghi sol ove si avesse abbondanza di 
acque perenni da potere incanalare, ma anche ri- 
dotta a questi casi speciali tornerebbe pur sempre 
utilissima, 

Il suo fondamento è quello di una ruota idrau- 
lica, la quale, percossa dalle acque cadetti, gira 
sopra se medesima verso la. sorgerte e intanto i 
denti di due ruote, una delle quali ‘le sta a cia- 
scun dei lati, s' incastra nei dentif di una rotaia 
che la liancheggia e così opera uinimoto ascen- 
dente continuo senza grande sforzo, trascinando 
seco il convoglio, il quale ha Te ruote soprà il so- 
lito binario. Al principio è semplice e conosciuto, 
l'importanza sta nèll'applicazione di esso, e la 
discussione volgere deve sopra la sua pratica ese- 
cuzione. Basta un piccolo modello a dare un'idea 






. iccolo (cc 





nimo dei principi, nè dalla. memoria dei popoli 
che a tanto spettacolo furono convitati, e. non vo- 
lendo profetizzare troppo alla lontana, ma almeno 
per il momento, si può essere sicuri che l'alleanza 
anglo-francese per qualche, tempo sì è fatta più 
salda che mai. 

Il partito orleanista puro ed anche il fusionista 
è un po' sconcertato da questo avvenimento, giac 
chè non ignorate che l’entente cordiale fu quasi 
un'invenzione del partito orleanista, che ne pre- 
tende la privativa, sebbene non abbia esitato a 
comprometterla per quei miserabili matrimonii 
spagnuoli. In ogni modo, volendo fare snch’esso 
qualche cosa onde mostrare che vive, pare che si 
recherà più numeroso che mai a Claremont per 
assistere al divino ufficio in commemorazione della 
morte di Luigi Filippo. Se questo è testimonianza 
di particolare affetto, è lodevole sicuramente, ma’ 
se vorrebbesi avere come dimostrazione di partito, 
sarebbe fuori di luogo e specialmente di tempo. 

Le uniche notizie di qualche interesse ci giun- 
gono dalla Grecia. Ivi la regina non vuol soffrire 
ad alcun patto la sorveglianza che i ministri di 
Francia e d’Inglîilterra hanno dovuto instituire per 
lagliar corto alle mene'russe, Il ‘ministro Kalergi, 
come quello in cui specialmente confidano de po- 
lenze occidentali, è fulto scopo a. personali insulti 
in corte. Il brigantaggio si dice organizzato egual- 
mente dalla corte per molestare i piccoli corpi 
delle potenze alleate che stanziano al Pireo, e non 
sarebbe meraviglia se, andando a male le cose 
nostre, si avessero a soffrire da questo dei serii 
guai. 

La borsa non sa togliersi dalla sua incertezza e 
continua sempre oscillante fra la speculazione che 
vorrebbe spingere al rialzo ed il limore di nuove 
crisi politiche che alimenta il ribasso. A. 


Leggesi nel Débats : 
€ Ai particolari da noi già dati sulla festa, ag- 
giungeremo i seguenti : 

« Fra i personaggi presentati dall'imperatore a 
S. M. britannica, si è notato il maresciallo Castel- 
lane, che teneva in mano il bastone, insegna del 
suo grado. 7 

« L'imperatore vestiva l'uniforme e calzoni 
corti. Il principe Alberto aveva scelto per questa 


serata l'uniforme nero dei riflemen (cacciatori). 


ornato di ricami in oro; e sebbene un'po' severo, 
questo vestiario ba un aspetto pittorico, 

« La regina d’ Inghilterra era coperta di dia- 
manti, come pure l'imperatrice. Tutte e due in- 
dossavano vesti di fondo bianco ondate d'oro e di 
argento. 

« Verso la mezzanotie la sala di spettacolo è stata 
aperla per la cena, 

« Oltre la tavola dell’imperatore, apparecchiata 
nella loggia imperiale, vi erano altre quaranta la- 
vole di dodici coperti. Queste quaranta tavole por- 
lavano il nome delle dame che l'imperatrice avea 
incaricate di farne gli onori, e che doveano pure 
designare i loro convitati. 

« Quasi cinquecento persone hanno preso parte 
a questo primo servizio, che si è poi ripetuto per 
gli altri invitati, » 

— La regina d'Inghilterra è partita oggi (27) a 
Mezzogiorno, 

Alle ore 9 le.iruppe di linea ‘e la guardia na- 
zionale erano schierate sui due lati delle viedi Ri- 
voli e della Pace e su tutta la linea dei ripari sino 
all'imbarcadero, come nel giorno del suo arrivo. 

Le decorazioni dei ripari erano state tolte.da due 
giorni ad eccezione dell'arco di trionfo dell'Opéra; 
le bandiere erano sempre allo finestre, 

Considerevole era il numero dei curiosi affollati 
dietro le truppe. 

Era stata vietata la circolazione delle vetture su 
tutta la linea: che dovea essere percorsa dal cor- 
leggio , eccelluate quelle dei ministri, degli am- 
basciatori.e dei primari funzionari che andavano 
alla stazione. 

* Alle ore 11 la regina è uscita dalle Tuileries. 

Il corleo era così composto ; 

Un' avanguardia di cacciatori a cavallo: 
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tiva elettro-magnetica di Jacobi) e in grande fal- 
lirono. 

Infatti bisognerebbe avere agio di misurare il 
volume d’acqua adoperato nel piccolo sperimento 
per confrontario colla resistenza e peso della ruota 
idraulica. Oltre a ciò sì presenta l'obbiezione della 
potenza della corrente su le diverse distanze del 
piano. Quella della velocità per noi è di piccola 
importanza, imperocchè ove l ascendere del con- 
voglio sìn certo e tale che una macchina fissa 
tanto più costosa e pericolosa non potesse equiva- 
lervi, poco c'importerebbe che ne fosse lento il 
corso, chè la perdita di alcuni minuti di tempo 
sarebbe largamente compensata dall’accorciamento 
della via e dalla spesa minore, 

Un altro dubbio nasce dall'avere veduto sin qui 
le rotaie dentate rinscire impraticabili. In Ame- 
rica se ne provò una fra il binario, consimile alle 
due laterili del De Lorenzi, e fu abbandonata; ma 
conviene osservare che due possono dare un ri- 
sultamento diverso. D'altra parte +1 moto di questa 
macchina non avrebbe quelle scosse inlermiitenti 
che nelle maechine a vapore suol rendere perico- 
luso il passaggio da deute a dente. Quando il ce- 
lebreJappelli studiava or fa quindici o sedici anni 
l'ingranaggio a cuneo,.pur accennando alla sua 
importanza, non osavà sperarne l'applicazione a1 
piani inefinati delle vie ferrate. ( 

Se la locomotiva del De Lorenzi si voglia ado- 
perarè per salire una galleria fatta nel Cenisio, 
domandasi, potrà essa. 0] - nell’ inverno, col 


o- | | forte gelo che si tenderà su le rotaie pei moli | 
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Un distaccamento di stalo maggiore éonil gene- 


‘proposta. 












ale Canroberi alla testa , il quale portava il gran 
cordone dell'ordine del Bagno, concessogli da poco 
dalla regina d’ Inghilterra ; ai suoi lati diversi ge- 
nerali, tra i quali il generale Lawoestine; 

La banda delle guide. 

Uno squadrone del reggimento delle guidelba 
mandato dal colonnello Fleury. Fe. 

Gli scudieri dell’imperatore în grande uniforme 

La livrea dell’imperatore a piedi, precedendo le. 
carrozze della corte. Pei 

Venivano poi sei carrozze della corte, ciascuna. 
tirata da qualtro cavalli, condotti al passo e tenuti 
a îano da staffieri a piedi. ; 

In queste carrozze si trovavano tutti.i.personaggi 
del seguito della regina., ns 

Nella settima, tirata da sei cavalli, stava il prin- 
cipe di Galles a lato del principe Napolcone. 

Nell'ultima carrozza, a olto cavalli, stavano sul 
davanti la regina e la principessa reale, pell’in- 
terno | imperatore ed il principe Alberto in uni- 
forme. 

Dietro le vetture venivano gli ufiziali della casa 
militare dell'imperatore. 

Chiudevano il corteo uno squadrone di cento 
guardie, comandate dal colonnello Lepic, ed uno 
squadrone di corazzieri della guardia imperiale. 

Su lutta Ja via:si udivano acclamazioni. 

Il corteggio è giunto alla stazione a mezzogiorno. 
Erano state rimontate tutte le decorazioni, anche 
quelle della sala d'aspetto. 

Allo strato di fiori che chiude la via era stato 
sostituito un masso di verdura, sul quale erano 
designate con dalie bianche e rosse le; lettere A 
e V intrecciate. 

All’entrare della regina nelle sale dell’imbarca- 
dero si sono sentite salve d’artiglieria, 6 la banda 
delle guide ha suonato l'inno nazionale inglese. 

La regina e l’imperatore sono stati ricevuti alla 
stazione da tolti i ministri in uniforme, dal presi. 
dente del consiglio di-stato, dall'ambasciatore in- 
glese, dal sig. De Persigny, ambasciatore di Fran- 
cia a Londra; dal prefetto della Senna e dal- pre- 
fetto di polizia, dai membri dei consigli di ammi- 
nistrazione delle ferrovie dell'Est e del Nord, tra 
i quali nutavansi il conte di Ségur, presidente del 
consiglio d'amministrazione della ferrovia dell'Est, 
il duca di Galliera, vicepresidente, il barone di 
Rothschild, presidente del consiglio d'amministra» 
zione della ferrovia del Nord, il sig. Alfonso Roth- 
schild, il marchese d’Alton, il sig. Delebkeque, ecc. 

La regina, servita di braccio dall’:imperatore, 
è entrata nella stazione, e senza fermarsi nella 
sala d'onore, è andata direttamente alla carrozza 
destinatale. 1 

Seguivala il principe Alberto, che dava braccio 
alla principessa reale, poi il principe Napoleone 0 
il principe di Galles, questi vestito alla scozzese. 

La regina, la principessa reale, il principe Al- 
berto e il principe di Galles suno saliti nella car- 
rozza d'onore, nella quale il barone di Rothschild 
avea futto mettere due. bellissimi mazzi di fiori. 
L'imperatore ed il principe Napoleone sono sa- 
liti poi, 

iù regina ha successivamente indirizzato la pa- 
rola al ministro di stato, al sig. di Persigny, al 
conte Walewski e al sig. Billault. Ha ringraziato il 
maresciallo Magnan, comandante l'armata di Pa- 
rigi, e il gen. marchese di Lawoestine.comandanio 
la guardia nazionale. ’ 

Il barone Ruthsciild ha preso dall'imperatore 
gli ordini per dare il segnale della partenza ed è 
entrato nel vagone precedente. 

Il convoglio è jartito a mezz’ ora dopo il mez- 
zodì. 

ORIENTE , 
‘Dispaccio dell'agenzia Lejolivet. 
Marsiglia, lunedì, 27 agosto. 

Il Carmel, piroscafo-delle messaggerie imperiali, 
che ha lasciato Costantinopoli il 20, è qui giunto. 
Gli ‘intrighi ministeriali continuavano. Abd-el- 
Kader sta per partire alla volta di Francia, 

Le notzie di Crimea del 18 portano che nell'af- 
fare del ponte di Traktir, i russi sono stali deci- 
mati. La guardia impériale e la cavalleria alleata 
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spruzzi della ruota idraulica, per quelli dell'acqua 
cadente, per l'umidità medesima dell'atmosfera ? 
Ecco un quesito importante e che non si vuol tra- 
scurare, giacchè si dee avere una maniera di pas- 
saggio la quale valga per tutti i giorni dell’ aund. 

Non abbiamo toccato di uns.cosa per avventura 
più importante ancora, ed è quella della forza 
effettiva di sollevamento 0 di trazione che possa 
avere questa macchina. Nel Politecnico il valen- 
lissimo ingegnere idraulico Giovanni Arrivabene 
(rapito or fa tre anni in Genova alle scienze da una 
morle premalura) in proposito di una consimile 
‘ruota idraulica proposta dal sig. Brambilla, e di 
sperimenti della stessa natura fatti prima dal mi- 
lanese falegname Torchi, calcolò queste forze, e a 
quei caleoli rimandiamo l'ingegnere De Lorenzi 6 
chi può avere interesse in queste ricerche: non 
senza notare che la diversità dvi congegni può re- 
care qualche modificazione alla sentenza del dotto 
idraulico, ma non infirmarne il principio scien- 
lifico. Ù 

Che se, come alcuni stimano, la sola difficoltà 
fosse quella della poca forza di questa ruola per 
trascinare un convoglio pesante, la dificultà si 
potrebbe agevolmente risolvere in gran parte-colla 
moltiplicazione delle ruote che verrebbero mossa 
dalla medesima caduta d'acqua. Desideriamo per- 
tanto che in vece di spendere il lempo in discus- 
sioni di second’ordine s'incominci a discutere se- 
riamente il principio scientifico della macchina 






















non hanno preso parte; sei battaglioni turchi 
una batieria d'artiglieria hanno» preso parte alla 
battaglia è sî sono portati valorosamente; 
Il generale Pélissier ha pubblicato due ‘ordini 
del giorno, nei quali cilai nomi dei generali. Fau- 
“cheux, Herbillon, Camou, De Failly, Cler,, Wimp- 
fen, e i colonnelli Donay, de Pothes, Castagnes e 
Fergeot. 
‘La cavalleria degli alleati deve svernare in 
Turchia. j 
Nella mattina del 17 le batterie inglesi hanno 
aperto il fuoco, e così hanno potuto spingere in- 
nanzi i lavori d’ approccio. 
Dispaccio dell’ agenzia Havas: 
Marsiglia, lunedì 27 agosto 
ore 8 172 di mattina. 
Il Carmel porta notizie da Costantinopoli del 20. 


Il.sultano ha deciso che venticinque battaglioni | 


presi fra le truppe turche di Crimea e del Danubio 
siano inviati în Asia. Oiner ‘bascià ed Hussein 
bascià partono dimani per Batum. Il contingente 
anglo turco surrogherà in gran. parle, in Eupa- 
toria, le truppe turche spedite in.Asia. 

Lord Stratford di Redeliffe s’imbarca domani 
perla Crimea, dove deve rimettere. a diversi” ge- 
nerali le insegne dell'ordine del Bagno. 

In vin ordine del giorno del 17 agosto il gene- 
rale Pélissier felicita l'armata della Cernaia: d' a- 
vere, colla vittoria del 16, ‘celebrata degnamente 
fa festa dell’imperatore. I russi, dice il generale 
Pélissier, babno perduto più di 6,000 uomini , ed 
hanno lasciato in mano degli alleati 2,200 tra fe- 
rili e prigionieri. P 

Tra gli uffiziali:che sì sono distinti, l'ordine del 
giorno cita i generali Herbillon è de Fa:lly, come 
pure il colonnello d' artiglieria Fergeol; poi $0g- 
giunge che la cavalleria sotto gli ordini del gene- 
Pale Morris era pronta at inseguire l’inimico in 
ritirata, ma che il generale in'capo, che non perdò 
di vistn lo scopo principale della grande impresa 
iu ui la Francia è ilnpegnata, ha dovuto rispar- 
. miare un sangue inutile dopo avere una volta di 
Più constatata la superiorità della nostra sulla 
tanto vanitata fanteria russa: 


NOTIZIE DEL 
BOLLETTINO SANITARIO 
Genova, 29 agosto. Dal mezzogiorno del 28 ago- 
sto a quello del 29: 
‘Casi 23  Decessi 12 
Bollett. prec.;.» 752 » 4413 


Totale Cast 15 Decessi 455 
Casi 





Decessi. 
Sampierdarena, 28 agosto. 
Ceranesi, 28 agosto 
Burzoli, 28 agosto, 
Spezia, 26 agosto 
Castelnuovo, 21 vgosto 
Sarzana, territorio 
Ortonovo, 24 agosto 
Moneglia, 26 id. 

S. Siefano, 26 id. 

Sassari, 29 agosto. T casi do ieri sono 9, (fe- 
cessi 23. Alghero -dul 26-a1/27 cast 47, decessi 37. 
Bunorva, Plusghe, Ozieri, Oschieri, Tula sono tut: 

‘ tavia bersagliati dal nale. Negli altri luoghi smette 

della sua intensità. 


LOMBARDO-VENETO 

Milano, 29 agosto. Riassunto dall'11 giugno a 
trito ilgioriio 27 corrente agùsto: casi 327, guariti 
47, morti 204, in cuna 76; 

Sopraggiunti dal 27 al 28 detto: casi 30, guarili 
8, morti 18, im cura 85, 00 Ib 
Casi di choleranotificati; i giorno 29 corrente 

alla Luogutenenza di Lumbardia : 


Provineia di 


mr Dirt 
wr cNroerow 


Milano, N. 218 nella sola provincia. 
Brescia, » 178 de'quali 1 in entà. 
Bergamo, » 106 de'quali 12 in città, 
Mantova, >» 0127 dequali 12.in vittà. 
Cremona, ©.» 085 de'quali 7 in città. 
Ledi-Crema, » » 60 dequelt 3/in Lodi. 
Como, » 82 de'quali 12 in città e sobb. 
Pavia, » 18 Nessuno in città. 
Suudrio, » 6 Nessuno in città. 


Totale ‘880 

A Trieste, dalle 8 dî sera del 24 alle 8 di sora 
del 25, città e territorio, casi 20, guariti 33, morti 
8, in cura 351. 

Nella città di Gorizia, dal 22-al 
4, guariti 8, morti 2, iu cura 8, 

- — Dalle 8 di sera del 21 alle. 8 di sera del 29, în 
. Capodistria, casi 9, guariti 8, morti 9, in cura 70. 
T.) 

A Venezia, i 24 agosto, casi 1, guariti 1, morti 
0, in cura 8. Dal 6 maggio, così 1165, 

A Padova, dal meriggio del 22 a quello del 23, 
città e circondario esterno, casi bl. Dal 18 gennaio, 
casi 913, guariti:265.-morli 605, in cura 43. 

A Vicenza,il2Bagosto, ciltà‘eciregrdario esterno, 
casi 3. ; 

Au Udine, dalle 2 pom. del 23 ‘alle 2 pom: del 
24, città e circondario esterno, casì 6, 
(Gazz. dè Venezia.) 
A Verona, il 25 agosto, cità e sobborghi, casi 
2, guatiti 0, morti 0, in cura 24, Dal 28 maggio 
-1209; de'quali morti 715, guariti 470, in cura 24. 
e (Gazz. di. Venezia). 

A Trento, il 22 ed‘il 23 agosto casi 21, morti7. 
Dal 15 luglio , casì 416, morti 180, guariti ed in 
cura 236. : (1.4) 


— <A 
SPEDIZIONE D'ORIENTE 


Lé lettere che abbiamo pubblicate ieri porgonò 
tristimonianza della bravura de’ nostri soldati nella 


23 agosto, casi 
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“cora per parocchi giorni quello del nostro gene- 
rale Lamarmora non giugnerà probabilmente che 


il 2 od Î1 3 dell'entrante mese di settembre, non. 


essendo.siato spedito che.il giorno 21 agosto. 

« A complemento de’ fagguagli trasmessiei , ri- 

produciamo, oltre un’ altra nostra particolare cor- 

rispondenza , alcuni -brani di. quelle pubblicate 

dalla Stampa e dal Corriere Mercantile. 
|. (Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
|  Kamara,-17 agosto. 
|. Ieri finalmente dopo tre mesi: di noiosa aspet- 
tazione, la nostra linea fu ailaccata; Sulla linea 
della-Cernaia Ja nostra :armata-liene il centro, alla 
sinistra abbiamo un corpo francese, alla destra i 
turchi. Durante la notte, col massimo silenzio un 
| corpo nemico di 40 in 50 mila uomini era disceso 
| dalle sue trincee ed.avea preso posiziune. Al primo 
atbeggiare comiriciò il fuoco fra i cacciatori ne- 
mici e i nostrì avamposti sul centro e alla destra, 
cioè a dire l'armata sarda e la Lorca ; ma credo 
che l'attacco sulla destra fosse ‘un ‘falso attacco 
|.collo scopo. di richiamare ivi tutta l' attenzione 
| della fînea per poi più facilmente aprirsi un pas- 
| saggio alla nostra sinistra tra noi ed i francesi, e 
| così marciare. su Balaklava togliendo noì fuori 
‘della linea generale e prendendo di fianco i fran- 
così, 

Diffalti, diminuendo il fuoco ove prima erasi 
ingaggiato coi-turchi, crebbe sul centro, intanto 
che al.di là del ponte sulla Cernaia il nemico 
avanzando formava le colonne d'attacco per dare 
| l'assalto alle posizioni francesi, e in quel mentre 
| tentare il passaggio nella vallata che divide noi 
dai francesi. 1 nostri avamposti forniti dal batta- 
glione del 16 (Savona), tra perla sorpresa, tra: per 
il numero del nemico molto. superiore; dovettero 
dapprima cedere la posizione, ritirandosi però or- 
dinatamente, finchè: avuto rinforzo dal 15, torna- 
rono ad'impadronirsi della posizione. 

In questo;frattempo le colonne. d'attacco. mar- 

ciavano forti e numerose passandu la Cernaia al- 
l'assalto del Mamelon tenuto dai francesi. Immenso 
| il lavoro era nei nostri accampamenti ; gli ordini 
| erano stati dati, le truppe marciavano a prendere 
posizione, le batterie di campagna erano già col- 
locate. Salgono i russi il Mamelon, i francesi gli 
aspettano di piè fermo, ‘gli lasciano salire sino a 
netà, e quindi: gli allaccano violentemente con 
| fuoco di moschetteria, d’obici ed alla baionetta. 
{ Respinti già dai nostri e difeso il passo della 
| vallata, sono costreiti a retrocedere anche dall'as- 
salto che tentavano contro le. posizioni francesi 
solto un fuoco d'artiglieria mierdiglissimo che gli 
batteva di fronte e di fianco. Tornarono ciò non- 
‘dimeno all'attacco, ma.iuvano. 

Le nostre batterie fulminavano di fianco lè Toro 
colonne, si può dire senza esagerare che special 
mente quella «diretta: dal capitano. Ricotti non 
mandò una palla che hon portasse seco la morte; 
Con due tiri s'incendiarono due cassoni di muni- 
zione dei nemici, talehè questa nostra artiglieria 
forma l'ammirazione degli alleati. 

Tutta la nostra armata era animatissima e rap- 
presentò degnamente il nostro paese. Pochissime 
per parte nostra le perdite @ grandissime invece 
quelle dei russi: per quanto mi si diée è morto il 
generale comandagte la fazione e due altri furono 
feriti e fatti prigionieri. Spno pure restati sul campo 
colonnetli, uMeiali ed un gran numero di soldati, 
dimodochè si fa ascendere la loro perdita tra i due 
0 i tremila uomini, asserendo. taluno che questa 
battaglia fu per loro più micidiale di quella d'In- 
kerman. Quello che posso dire di certo si è che 
recatomi verso il mezzògiorno sul campo di balta- 
glia, cioè sul fatale Mamelon, vi ho trovato il tor- 
feno coperto interamente da morti e feriti. Non 
| avrei creduto ad. un’ tale esterminio; La battaglia 
| non durò che tre o quattro ore ma fu lerribile. 
| Si dice che il granduca Michele vi assistesse. 

Kamara,, 18 agosto. 

Il punto dominante delle nostre posizioni sulla 
| Cernaia è il Mamelon Fanti su cui sta il telegrafo 
{ ed il nostro osservatorio. Così ripida ne è la di- 
scesa insino all'acqua che appena e con stento 
per alcuni sentieri si: può fare a cavallo. Lo dicono 
Mamelon con vocabolo chè non so tradufre, ma 
che quirè da lutti e per tutti. adoltato, ma è una 
| vera montagna, Venne rivestito di fortificazioni e 
munito di ottimi pezzi. inglesi di gran calibro ser- 
viti dai nostri artiglieri. La Cernaia quasi per 
scherzo .di natura si è aperto uno stretto varco fra 
questo monte ed un altro monticello che i francesi 
chiamano Mamelon des Piémontais ; dico scherzo 
di natura pereliè al di.là di questo monticello v'è 
lo sbocco naturale delle valli di Tehergouna e 
Carlowna e largo tanto da passarvi comodamente 
il Po. 

Anche questo monticello venne molto bene for- 
ficalo , e tra l'uno e l’altro formano Ja chiave di 
queste. nostre posizioni della Cernaia. Al dei là poi 
di questo sbocco a sinistra elevasi it monte di zig- 
zag che domina Cergona , finisce il lato destro 
della valle stessa dî Cergona ed il limite di quello 
altipiano ondulato sul quale eravamo già stati du- 
rante tre giorni , due mesi.or sono. Oltima posi- 
zione in mano ai russi perchè domina lungo tratto 
della Cernaia. Ma per noî, per chi si trova al di 
qua è insostenibile, quasi come îo sarebbe contro 
un nemico che occupasse-lo Sperone il voler te- 
nere $, Benigno, 

Ciò nondimeno onde aver libero il passo per 
lutta.la valle della Gernaia che qui. si allarga in 
assai vasto piano e ‘sr stende sino ad Inkerman 








Suzione della Cernaio del 16:cadente mese. I rap-'| dove dinuovo si chiude: anche questo monte dei 


porti ufficiali de’ generali comandanti gli eserciti 
alleati ion -meno-che del principe ‘di Gorciskoff, 
contandante i russi , si foranno aspettare fo 








‘zigzag vennero costrulte duè irincee a secco. Poca 





abbia tempo a prendere le armi a soecorrerla. Dal 
Mamelon Fanti poi sino.ad Inkerman la valle della 
| Cernaia non è già fiancheggiata da una costa che 
discenda sino ali’ acqua, bensì da ‘un seguito di 
collinette oblunghe ,, separate ‘da burroni ; e che 
| tutte vanno a finire sulla. cresta che comincia ‘a 
| amara .e si.estende a mezzaluna sino‘ad Inker-. 
| man e che lulte sono da sè una posizione. Sulla 

prima, vicino a noi, stanno accampali i chas- 
seurs d'Africa‘,. l’altra più bassa è coperta dal 
| campo degli zuavi : l’altra dal quartier generale 
| della seconda divisione francese, e così di seguito, 
| € portano d’ordinario i nomi delle truppe che vi 
accampano, 

Pare che nel giorno di ieri i russi avessero in- 
lenzione di respingerci verso Balaklavs o verso 
il Baidar ; dei turchi già non ne facevano caso, e 
poi gettandosi a destra rompere la linea della 
Cernaia arrivare sino. alla strada Woronzolle quindi 
volgendosi indietro marciare sul campo d' Inker- 
man e probabilinente tentare di riprendere.da quel 
lato il Mamelon Vert » le batterie bianche , tuite 
insom:na le trincee della sommitàdell® baia: La 
Seconda divisione piemontese ed. un paio di reg- 
gimenti di francesi hanno brillantemente sveritato 
questo piano‘, e faits pagar cara ai russi l’auda- 
cia di venirci essî ad'altaccare, 

Il generale Lamarmora dice nel suo ordine del 
giorno che eravamo uno contro dieci; credo acco- 
starmi più al vero a dire che eravamo uno contro 
venti. ; 

Neppure tremila dei nostri, e non duemila fran- 
cesi presero parte al combattimento. I russi erano 
cinquantamila. 

Ai primi albori, quando a stento ancora distin- 
guonsi gli oggetti, i russi attaccavano con marcia 
accelerata da tre lati il Mamelon dei zig-zags dove 
era di guardia il ballaglione del 16° reggimento, 
e in pari tempo piazzarono sur un piano che gli 
Sta in faccia verso il BeIbek undici pezzi in bat- 
teria, coi quali lu prendevano di fianco. 

Il 16° si difese un venti minuti e stava” riliran- 
|.dosi, quando arrivò il 40 battaglione bersaglteri, 
che oso andò all'attacco e sostenne la ‘Irmeea 
ancora un'altra mezz'ora. Quando i russi si avvi- 
cinavano troppo, si esciva: dalla trincea ‘e si ri- 
spingeano alla baionetta, 

lutanto dall' osservatorio  parlivano 1 tre razzi 
d'allarme. Lamarmora già giunto al campo cor- 
reva fra le tende egli stesso, gridando, su su, al- 
l'armi, allarmi. La miglior parte delle Iruppe era 
però giò armata e pronta sul fronte di bandiera 
dei battaglioni. e si distribuiva un pezzo di pane 
e si beveva il caffè. Dato | ordine d'avanzars:, i 
sohlat freschi e di buon animo partirono giù verso 
la Cernaia. 


Kamara, 17 agosto. 





I nostri bersaglieri, e la nostra fanteria ‘non si 
mosirò inferiore nè ai zuavi, nò alla fauteria fran- 
cosa ; fu ferma al fuoco come se fossero tutti vec- 
chi soldati: Jo avrò visto un duemila circa fra 
morti e feriti russi. H numero maggiere dei morti 
era al ponte Traktir, il suolo era letteralmente 
coperto di cadaveri: era una scena d'orrore 1! 
Noi abbiamo avuto duo centinaia. d' uomini pusti 
fuort combattimento. AI fuoco si trovò sulo la se- 
conda divisione, e principalmente il 15, 16, 1l, 
17; il 18 battaglione non ebbe che quattro leg 
germente feriti, È 

I francesi al ponte Traktir fecero priginiero un 
generale russo, ed altri due generali giacevano 
morti al suolo. Il generale. prigioniero. si strap 
pava i capegli dalla rabbia e bestemmiavo orren- 
damente in buon francese, non poteva darsi pace 
d'essere non solo haltuto, ma prigioniero. 

La nostra.artiglieria si fece grande onore per 
Ja giustezza e prontezza dei suo: tiri, I bersaglieri 
poi, e principalmente il 5° battaglione, si diporiò 
in modo degno di tutti gh. elogi. Lo vedevamo 
sempre innanzi ai zuavi ed ai cacciatori d' Africa, 
sempre in buon ordine come se fosse stato in 
piazza d'armi: caricò i bersaglieri russi alla ba- 
Ionetta, 

I bersaglieri: russi, sono molto meglio armati 
dei nostri; le loro carabine sono molto migliori, 
ea più di 1,200 passi di distanza; mentre che io 
medicava i feriti sentiva le loro palle fischiare al- 
l’oretchio, passire e a dritta e a sinistra ; il 
che non succederebbe colle carabine attuali dei 
nostri. 

I soldati russi erano senza saceo alle spalle, con 
una sola saccoccia al fianco ‘ove era pane, una 
camicia, un sacchetto di cartuccie: e piccoli og- 
getti. Se sono bene ' calzati perche hanno buoni 
stivali, sono però male vestiti; i loro pantaloni 
sono di tela da sacco, il capotto è ‘molto cattivo, 
e le loro camicie sucide e stracciate, I piemontesi 
che presero parte al combattimento saranno stati 
quattromila circa ; abbiamo ‘avuto. molti compli- 
menti dai francesi, i quali domandavano se i no- 
stri soldati aveano fatto altra campagne. I loro 
complimenti aumentavano alla risposta che, ec- 
cettuati gli uMeiali, peri soldati era la prima volta 
che si trovavano al fuoco. 

& Kamara, 16-18 agosto. 

Stamane alle 4 1}2 i russi discesero le alture do 
Belbech nella valle della Cernoia, ed attaccato vio. 
lentemente il.Mamelon dello zig-zag , dov'era il 
nostro 16° di fanteria d'avamposto rinforzato dal 
4° battaglione bersaglieri (Dalla Chiesa) dopo tre 
quarti d'ora di accanito combattimento se. ne îm- 








| 













naia, e con-forze superiori s'impadronirono della | 
testa di ponte-in pietra, difesa da-due compagnio: 
francesi , e cominciarono a salire su per quelle 
Vanlaggiosissime posizioni. Era naturale che, 0e-., 
cupate quelle, avrebbero potuto; mediante uni esin- 
biamenio di fronte alla loro destra , marciatido à 
parallelamente alla. Cernaia, giungere alle spalle 
del corpo d'assedio. Ma fecero i conti senza l'oste; 
l'oste in.questo caso eravamo noi. Infatti unano- 
stra batteria posta sul Mamelon-Fanti (dirimpetto 
allo zig-zag incominciò a fulminarli , mentre ta 
Seconda divisione giunse sulla Cernaia , e tre hat- 
terie incominciarono i fuochi sul fianco sinistro 
del nemico. Gli stupendi ed improvtisi nostri tiri 

di fianco ed un vivo attacco dei bersaglieri ‘sgo- 
mentarono il nemico che volse le-spalle; quellitche' | 
erano già oltre la Cernaia e sulle alture sassiliti 
vivamente dai francesi, e visti noî che:minaevia- Si 
vamo di fianco la loro rilirata, si sbaragliaronò e SS 
si volsero in fuga, Questo mumento fu perc essi il. 25 Pa 
prineipio di un vero macello’; che i francesi col-. >‘ DS. 
l'impeto loro caratteristico, gl'incalzarono tilinente ij 
colla baignetta e perfino coi sassi, che li ricnc- 
ciarono oltre la Cernaia , mentre la mitraglia della 
nostra artiglieria faceva il resto. Anche oltre la Cer- 
naia i nostri continuavano ad inseguirli fi è non 
li ebbero ricacciati nelle foro vecchie posizioni. || 

Alle 9 e mezza tutto era terminato; La/quaitità + 
dei russi morli è incalcolabile; mai di mia vitamon 
Vidi simile strage. Nel ritirarsi dei russi’ suttuttacia 
linea noi riprendemmo loro il nostro Mamelun 
dell'avamposto dove. nel ritirare. precipitoso dei 
dodici pezzi d'artiglieria, avevano lasciato due af- 
fusti, ed un avantreno. 4 

Il contegno delle nostre truppe fu ammirabile,, 
quale appena. si poteva aspettare da Iruppe -Vete- 
rane; tutti si batterono: volorosamente è ì bersa- —. 
glieri sembrava fossero in piazza d'armi: l'aruglie- > 
Tia poi fu superiore ad ogni eneomio e ad Ossa (0 
ne convengonò i francesi slessi) si deve: l'onore 
della giornata. 

Le nostre perdite furono relativamente picco- 
lissime......Morti di bassa forza un trentina circa; - 
feriti, almeno quelli che sono a mia cognizione: il 
capitano Garrone del 5° bersaglieri ferito di palla 
in una coscia al primo presentarsi al fuudu; Chia- > 
brera capitano del 4° idem, da due palle; Frutteri 
in una gamba; Robaudi da un colpo di baionetta; ; ; 
il maggior Cadorna del 18° in fronte da una; palla xt 
ma leggermente; Prevignano in volto, scalfitio ‘da, 
una palla, ed un'sei o sette vMziali di ‘cui Vota 
ignoro il nome, tutti delle brigate bianca .é' gialla; 

di bassa forza feriti un 120 0150, dei quali multi 
assai gravemente. : è 

Dei sunnominati uMziali i più gravemente feriti . | 
sarebbero i capitani dei bersaglieri Garrone! @ 
Chiabrera ; il primo ha sicuramente togco l'osso. 

La 37 compagiia dei bersaglieri non ebbe latfyr= 
tuna d'inseguire il nemico come ne aveva gran 
voglia, Posta a guardia d'una postzionaldiasie 
slenne per più ore con fuoco ben nudrito.; ebbo 
soltanio alcuni feriti ; si moriva d' impazienza di 
andare alla carica, ma fu d'uopo rassegnarsi. La 
38 fu spinta ben oltre la Cernaia , e tolse Uue po- 
siziuni al nemico ; ebbe 7 morti; è 10.0 12 ferili ; 
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a comandava il sottotenente Pinelli. Credo che di |. | pa 
tuita la 38 sarà fatta onorevole menzione, > 1:40 «400 
I francesi citributarono infiniti elugi: li espresse Mi wf 





































il general Pélissier. a Lamarmora; ehe era ifltori 
di sè per eccesso di gioia. Infatti eredo non pyle- , 
Vamo desi.lerare di più se si considera che il'*ni- Mirri i. 
mero dei russi messi fuvri.di combattimento equi 
vale al numero dei nostri. (piemontesi 0 francs) 
che presero parte alla fuzione, JI NARE 
I russi, ha detto Lamarmora stesso nel suo or. 
dine del giorno, erano in forze più cene decuple 
delle nostre. Iv visto io stesso un Toru generito 
morto. Si crede vi fossero alenui reggimenti dello 
Guardie imperiali Sono mat vestiti, ma armati di 
superbe carabine di finissimo lavoro; aveano vi 
veri forse per tre giorni, ma di pessima qualità, 
Lo stato nostro sanitario va migliorando. dg 
PS. Fra le nostre batterie, quella del capilano 
Ricoui fece furore; bruciò sei cassoni di muni- 
zioni da guerra ai russi e ne feco veramento > 
strage. tia 





sui 


Borsa di Parigi 28 agosto. 





In contanti. In liquiduzione 
Fondi francesi 3 
3p.00.. + 6655 6665 | 
4 i p. 010 . >» 3 » Li 2086 
Fondi piemontesi : RITA, 
1849 5 p. 4 85 » » » dal 
1853 3 p. 00 ». 2» 
Consolidati ingl. 


CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO... 


Borsa DI commercio — Bollettino ufficiàte 
corsi accertati dagli agenti di cambio.‘ 
Corso autentico - 30 agosto 1853. ©’ RI 
Fondi pubblici VA 
1831 50/0 llugio— Contr. della matt..ine. 86 
l ». lluglio —Contr, del giorno prec. dopo 
la borsa inc. 86. 


Contr. della m. in e, 86 
1851. » lgiug,— Contr. della matt.in e. 86 
Fondi privati. \. 
Cassa di comm. ed ind. — Contr. del giornoproe. 
dopo la borsa inye. 530,350 50 552. 
: Id. in liq. 554 p. 3) T.bre : 
[iii PIRRO GER Ceri 
Per brevi scad. | Per.3 most 
255 ) 12 


Sa 











Augusta “405 
‘ Franeoforie sul Meno 213» 
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+ SAMON-LES:BMINS" 


SVIZZERA (Canton Vallese) 
_ Apertura dei saloni di conversazione con 


‘quelle distrazioni. che si.trovano a Baden- 


«Baden. 
“Acque minerali naturali, bromo-i@durate 
abbondantissime ed eccellenti contro le af- 
fezioni' reumatiche. 
‘Un albergo magnifico , bagni organizzati 
in modo superbo ed il Casino rendono lo 
‘ stabilimento dei BAGNI DI SAXON situato 
. fra Sion e Martigny un soggiorno delizioso. 
«»La strada per recarvisi è piacevole. Lione, 
Ginevra, il lago sino a Villeneuve e quindi 
Saxon-les-Bains. Apertura della stagione il 
1° giugno. 


T 
FRATELLI BIONDETTI 
ORTOPEDICI PRIVILEGIATI 
e premiati .con medaglia 
di prima classe 
per l’ invenzione di diverse 
macchine ortopediche , che servono a rad- 
«.drizzare le deformità del corpo , e di ben- 
daggi atti a:contenere, senza sotto-coscia, 


qualànque ernia. 
© Indivizzarsi agli inventori a Bruxelles, via 





‘ ‘de l'Ecuyer, nùm. 1: a Parigi, via Vivienne, 


num. 48: a Torino, via Doragrossa, n. 21. 
: _— Fr iii -—ncmnituizicniettai 


FRANCESCO e fratelli MARTANO 


Fabbricanti d'ogni sorta di caloriferi e stufe alla 
russa, fornelli a calore di nuova costruzione ; fran- 
chlini d'ogni dimensione; potagieri economici, forni 
per pasticcieri; forgie ‘avenu forni a coppella per 
l'assaggio dei minerali, hanno il loro magazzino 
‘in contrada del Senato, porta N° 12, nella corte 
del Lago Maggiore, Torino. 


hi AVVISO 
| OLIVETTI GASPARE fabbrica cilindri 





per stars e tende 
delle finestre e vetrine con molle .e senza. 
Via B..V. degli Angeli, casa Bai, N. 4, nel 
cortile. 


ALLO ISTITUTO PROFESSIONALE 
‘diretto dal prof. BASSINI 


si aggiunge un /nsegnamento preparatorio 
Pi  per'le invenzioni industriali ed un 


‘© Ufficio dei Brevetti d’invenzione 
2.0 pei RR, Stati e per l Estero 


ldon'‘esclusivi incarichi degli Offices-Unis 
di Parigi, Londra, Bruxelles e New-York. 


Via dell'Arsenale, N. 16, piano 4° 


Le Scuole profess. riapronsi ai primi di ottobre. 


BALSAMO pri TRE RE 


Un medicamento che prevenga, vinca e corregga 
quei frequenti sconcerli e disturbi. dell'economia 
Vivente soliti a precedere o seguitare le serie ma- 
ilattie mancava ancora al novero dei moderni pre- 
“parati farmaceutici. Cotali disturbi e malesseri 
molto più frequenti e nocivi di quanto, ordinaria- 
mente si ereda, esigono rimedii speciali alli a re- 
stituire alle alterate funzioni del corpo umano l'or- 
dinario loro andamento. Molti sono i mali cagio- 
nati dalla noncuranza di questi incomod: come le 
‘emicran:e, le vertigini, il singhinzzo, le nausee, le 
palpitazioni, le sincopi , l'indurimento del piloro, 
gli ingorghi della milza e del fegato, gli umori 
bianchi, I’ itterizia, 1 itterismo , la clorosi, le leu- 
corree, le emorroidi, ma nessuno è tanto.fatale e 
frequente quanto la verminazione. Quest' affezione 
così negletta efunesta può ben dirsi a ragione la 
causa ed origine del più gran numero delle ma- 
lattie. Oggidì,, più che mai, va impervorsando la 
Verminazione e riesce fatale anche agli ‘adulti a 
molivo delle cattive digestioni cagionate dai non 
buoni alimenti e dalle alterate bevande. 

IL BALSAMO DEI TRE RE 
propnrato espressamente a combattere e vincere 
tali affezioni non ha finora fallito alla sua efficacia. 

Se ne prende a digiuno un biechierino da ac- 
quavita e non richiede regime particolare. 

Si prepara alla farmacia Luciano, via di Po, n. 13 

11.8 ogni 150 grammi 

di) 300 
PRESTATO LI TESTINE NE TT AR TERRE AN 
GALLO FILIPPO 
‘ Tiene cun segreto per la Guarigione dei denti 
senza estirpare i medesimi e ne guarentisce l'ef- 
felto in'4 minuti. 

Specifico preservativo conîro la camola senza 
recardannoallo smalto; anzi rinforzando le gengive. 
‘Abita invia Pellicciai, portaNA,.piano secondo. 

A questo recapito trovansi pure vemdibili degli 








; v'AMPOLLINI contenenti lo specifico summenzionato. 
ia Ch CE È Moe TLT 











INVENZIONI, BELLE ARTI xo INDUSTRIE 





PRIMA EMISSIONE DELLE AZIONI 


DELLA SOCIETA” IN ACCOMANDITA 


costituita con atto rogato dal R. Notaio SECONDINO 


CAPRITALE SOGNALE Fr. 500,000 diviso in Azioni di Fr, 50 caduna 


RAGIONE SOCIALE: P. 
Gazzetta Ufficiale. 
in ragione del 60 per °/,. 


1° Ottenere i Brevetti di 
è d'America; 


4° La vendita.delle privative e la pubblicità 


Architetti e Geometri annessi alla Casa 
6° Sovvenzione agli Artisti.e vendita degli o 


macchine, 


Le sovvenzioni e.le anticipazioni 


stati pagati dagli Azionisti. 


dell’Albergo del Leone di S. Marco, ed in Ge 
Editori-Tipografi. 

Quelli della provincia possono aderirvi e 
Ragione Sociale P. STELLA e COMP. 


presso |’ Ufficio 


SARD 








IPPARTINNTO 
DI i RI 


da rimettere al prossimo 
San Michele, via Borgo 
Nuovo, N. 17, piano 2°. 


Recapito ivi. 


AVVISO i 





Deposito delle ACQUE ACIDULE MAR- 
ZIALI DI S. CATERINA, congeneri in 
azione a quelle di Pyrmont, di Driburg 
di Schwalbach, di Spaa, di Aix, di S. Mau- 

* rizio di Recoaro, ecc. : 

Presso la farmacia Riva Palazzi, piazza 
del Teatro alla Scala; N..1825, in Milano. 
Nella stessa farmacia trovansi pure le acque mi- 

nerali naturali delle fonti di Recoaro, Pejo, Rabbi, 

Valdagno, Catulliane, Tartavalle, S. Omobono, 

Challes, Castrocaro, Sales, Adelaide in Hellibrun, 

S. Pellegrino , Tettuecio, Vichy, Sellers, Fiùlinau , 

Carlsbad e Gleichenberg, nonchè tutti quei medi- 

cinali stranieri che godono maggior riputazione, 


| du prive a Lia bi è fat tà Viral Mn; 


Lo) 


STELLA E COMP. 


Le Azioni sono pagabili per quinti col preavviso d'un mese, dato per mezzo della 
L'Azionista, oltre all'interesse del 6 per °/;, ha diritto alla compartecipazione degli utili 


OPERAZIONI PRINCIPALI DELLA SOCIETA” 
privativa per le invenzioni o scoperte per tutti gli Stati d'Europa 


2° L'anticipazione di tina parte o.di tutti i fondi necessari per ottenere le privative ; 
3° La costruzione, la compera ed'il trasporto degli oggetti di privativa; 


delle invenzioni ; 


5° Ogni lavoro od operazione tecnica disimpegnata da una Società di accreditati Ingegneri, 


stessa; 
ggetti d’arte ; 


7° Appoggio materiale e morale all'industria mineralogica e metallurgica; 
8° Protezione e cooperazione alle Società industriali, qualunque esse sieno. 
La Società tiene un laboraterio di meccanica per gli studi di costruzione é modelli di 


. Ha pure un locale ad uso di esposizione permanente, ad esclusivo benefizio degli Ar- 
tisti industriali ed inventori per {tutti gli oggetti d’arte e d’industria che si vogliono alienare. 
1 una parte od*anco dell’intiero valore dell’oggetto a 

vendersi saranno fatte dalla Casa o tutte in contanti o tutte in Azioni della Sicied 
par parte in contanti e parte in Azioni; venduto l'oggetto, sarà al venditore rimborsato 
ammontare delle azioni, trattenendo solo la Casa il valore dei quinti sopra le Azioni, già 


come 


La Società è diretta da un Consiglio di sorveglianza e dal Direttore ,.i quali tatti; unita- 
mente al Cassiere della Società, possedono un numero di Azioni liberate ed inalienabili , 
TUPHEE a titolo di garanzia, come è prescritto dagli Statuti. 

Le somme eccedenti la cifra che deve avere il Cassiere, dovranno essere depositate alla 
Btnca Nazionale, o convertite in rendite dello Stato. 


T0T<T-=<T-«x«<TF4c-ri{t wii Li 
Le Azioni della Società si sottoscrivono în Torino, direttamente alla Sede centrale, 
Stradale del Re, N. 29, e presso al signor Eucenio Vertù, contrada S. Tommaso, vicolo 


nova presso è signori Lurer PoxtHENIER E Comp. 


onuna semplice lettera, franco, diretla alla 





In vendita 


dell’OPZVIONE 


Contrada della Madonna degli Angeli, N° 15, 


secondo cortile 


EGNA 


E 
Volumetto în-8° di pagine 66 


al prezzo di Cent. 40. 





Sì vende all'Ufficio dell’Opinione e dai prin- 
cipali librai 


STORIA DI VENEZIA 


dal 1797 sino ai nostri tempi 
pi P. PEVERELLI. 
Due volumi. — Prezzo L. 8. 


È un quadro completo della dominazione 
austriaca sulle rive dell'Adriatico nel nostro 
secolo, interrotta per poco tempo dal Regno 
d’Italia e dalla rivoluzione del 1848. 





INTRODUZIONE 


ALLA 


STORIA DEL SECOLO XIX 
di G. G. GERVINUS 
Traduzione dal tedesco dì P.. PEVERELLI. 


Prezzo L. 2 50. 


Questo libro che espone in modo chiaro e 
succinto la situazione politica dell’ Europa, 
benchè scritto prima della guerra, trattadella 
questivie ‘orientale con singolare acume e 
previdenza, acquista maggiore interesse per 
la pubblicazione del 1° volume della storia 
del secolo XIX dello stesso autore, del quale 
si sta pure preparando la traduzione. 

i Sw 


LE “Und * n | 





è | Tip. dell'OPINIONE diretta da C. Canpoxe. 
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Si vende all'Ufficio dell’Opinione e presso 
i principali librai : 


LA ZINGARA 


EPISODIO ROMANTICO 
DELLA GUERRA UNGHERESE 
di-P. P.— Prezzo Cent. 80. 





ORARIO DELLE PARTENZE 


dei convogli di tutte le strade ferrate sarde 
conforme alle ultime variazioni. 
da Torino a Genova 
Partenze da Torino per Genova 
Ore 5,30—10,00—10,20 antim. —3,30—5,30 pom. 
Partenza da Alessandria per Torino 
Ore 3,40—8,25 antim.—12,12—6,35—7,58 pom. 
Partenza da Alessandria per Genova 
Ore3,15—8,15—12,05 ant.—2,20—6,15—8,03 pom, 
Partenze da Genova per Torino 
Ore 5,40—10,00 antim. —8,50—5,40 pomeridiane. 
da ALESSANDRIA a0 ARONA 


Partenze da Alessandria | Partenze da Arona 
Ore 4,00 8,40 antim. Ore 5,00 9,10 ant. 
» 1,00 6,50 pomer. » 4,50 6,15 pom. 
da Mortara a Vigevano 


Partenze da Vigevano | Partenze da Mortara 
Ore 6,00 9,20 antim, | Ore5,20 6,45 10,40 ant. 
» 6,00. 8,50 pom. » 8,10 pom. 
da Torino a CUNEO 


Partenze da Torino Partenze da Cuneo 
Ore 5,10 9,35 antm. Ore 5,15 9,20 antim. 
» 2,50 6,50 pomer. » 2,39 6,25 pom. 
da Torino a Susa 


Partenze da Torino Partenze da Susa 
Ore 6,30 antimeridiane Ore 6,30 antimerid. 
» 3,00 7,10 pomer. | » 12,15 7,10 pom. 


da Torino a PrneroLo % 
Partenze da Torino Partenze daPinerolo 
Ore 5,00 antimerid. Ore 7,10 antimerid. 
» 12,00 5,00 pom. » 2,00 7,30 pom. 
da Torino a Novana per VERCELLI 
Partenze da Torino per Novara 
Ore 5,30—11,30 àntim.— 5,20 pomerid. 
© Partenze da Novara per Torino 
Ore 5,00—11,05, antimerid.—6,10 pomerid. 
" da Novara ad ARONA 


Partenze da Novara Partenze da Arona 
Ore 5,55 10,40 antim. | Ore 5, 9,10 ant. 

» (8,10. 8,50 pom, » 4,50 6,15 pom. 
——_——c- ps SS SS cSQQQNORENIO 


Spettacoli d’oggi 


Teatro. Gerino: (Ore 8). Si rappresenta 
l’opera Crispino ela Comare. Dopo il 1° 
atto il balletto Mayeuz a Londra. 

Circo Sares: (Ore.5 1/2) La drammatica comp. 
Tassani esporrà: La coscienza. 

Teatro Giarvini. (Ore 5 1/2). La dramm. comp. 
Toselli replica: Suor Teresa. 

Trarao aLva Crorapetta. (Ose 51/2). La dram- 
matica Compagnia Massa esporrà: Jacopo 
lo scortichino. Bereficiata del primo at- 
tore e direttore Vincenzo Dreoni. 

AnriITEaTRO in piazza Bodoni. Domenica lotta 
straordinaria tra il sig. Turc e il terribile 
amatore surnomato dl gigante. 
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TORINO 80 AGOSTO 
TTI‘ ISIS 


LA REGINA VITTORIA A PARIGI. 


d'emenda , a compimento del benevolo velo, 
che il tempo e l'opinione yi avevano. steso,, 
sopra la pagina di S. Elena. La regina Vit- 
toria nella pienezza della sua potenza din- 
nanzi alla. tomba di Napoleone I. disarma 
anche l’ odio il più irreconciliabile. Non vi°| 
ha mortale che ‘all'aspetto di una tomba 
non si senta ‘umiliato, rammentando che 
tutto è polvere , il sovrano non altrimenti 
che il mendico , e certamente la regina 
d’ Inghilterra non ha il triste privilegio 
dî sottrarsi a questo sentimento. S’ ella 


ha messo il divieto e il sequestro. sulle tem- 
poralità di certi‘ membri del capitolo,. e. di 
altri ecclesiastici. Pian 
« Quei funzionarii non hanno commesso. 
altro delitto che quello di eseguirele istru- 
zioni, che io ho piena autorità di emanare in 
conformità degli usi antichissimi derivati dai 
miei predecessori reali. Il yescovominacciato. 
in quel modo ,dal nunzio non ha fatto altro 
che dar corso alle mie istruzioni di fare la 
visita della sua chiesa, nonostante. le deter- 
minazioni del capitolo. Se ciò fosse an- 


indovinare la cagione, e forse più che una 
sola potrebbero essere tante che congiura. 
tono.al medesimo effetto, fra cuì il fiasco 
delle allocuzioni papali, le nuove tendenze 
del governo francese e fin anco l’ entusia- 
‘smo destato a Parigi dalla regina Vittoria, 
la Papessa dei protestanti; ma il fatto sta 
che il povero Univers da qualche giorno de- 
lira in un modo spaventevole. L'altro giorno 
se la piglia col re di Napoli e quasi si uni» 
sce a coloro che gridano « abbassa il Bor- 
bone; » ieri dà.una buona lavata di capo 
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Dopo una dimora di dieci giorni in Fran- 
cia che furono: una continua vicendadi feste 
e pompe imiperiali, di acclamazioni popo- 
lari, ‘e di dimostrazioni di simpatia e' di 
cordiale accoglienza, la regina Vittoria. è 
ritornata al prediletto suo soggiorno di 
Osborne, ove ogni giorno dall’alto delle rupi 















dell’isola di Wight essa può contemplare ad 
ogni istante il vasto oceano; sul. quale a 
nome della Granbretagna può ‘stendere .il 
suo.scettro qual vera regina dei mari. 

Allorchè nello scorso mese d'aprile. l’im- 
peratore e l’ imperatrice di Francia si reca- 
rono a visitare la regina Vittoria nella sua 
residenza, noi osservammo che non era sol- 
tanto un sovrano che faceva visita all’ al- 
tro, come le tante volte era già accaduto , 
ma bensì una potente nazione che andava a 
stringere la. mano. con saluto fraterno ad 
un’altra. non meno grande ,. e ne. traemmo 
la conseguenza che non si trattava di sem- 
plici pompe' e trastalli della plebe, ma 
di un grande ed importante avvenimento 
storico. 

La visita della regina Vittoria a Parigi ne 
è il compimento, e nonostante l’ affettato 
sforzo di qualche partito politico, caduto 
negli estremi del discredito, di gettare un’ 
ombra di freddezza sopra |’ accoglienza 
fatta dal popolo alla sovrana dell’ antica ri- 
vale della Francia, è d'uopo convenire che 
la storia non ricorda altra circostanza in.cui 
due delle più potenti nazioni si siano accor- 
date insieme in modo sì unanime e maravi- 
glioso per festeggiare gli augusti personaggi 
che le rappresentano non per immaginario 
diritto divino, ma. per suffragio spontaneo, 
per naturale devozione dei popoli. 


Il popolo inglese abcorreva con solenni - 


dimostrazioni di festa e simpatia ai passi di 
Napoleone III e la Francia se ne felicitava 
perchè yedeva non soltanto un omaggio alla 
propria nazione e all’ alleanza che stringeva 
le due nazioni in una guerra aspra e peri- 
colosa ,“ ma anche un'emenda onorevole a 
dolorosi ricordi che il nome inglese susdi- 
tava in Francia. La festosa accoglienza fatta 
alla regina dal popolo francesedoveva quindi 
essere, come fu, tanto più sincera e cordiale 
quanto più erano svaniti dalla sua mente 
quei dolorosi ricordi ,.che s'imprimono nella 
memoria di un popolo assai più profonda- 
mente che quelli dei trionfi. 

A questo riguardo ci sì presenta appunto 
la visita della regina Vittoria come il com- 

. pimento di un.grande avvenimento storico. 
Luigi Filippo. che si reca in visita dalla re- 
gina Vittoria, questa che viene a trovare il 
re dei francesi al castello di Eu, sono avve- 
nimenti dinastici ai quali le due nazioni ar- 
recano appena l’omaggio della curiosità. Le 
visite di Napoleone III a Vittoria hanno ben 
altro significato. Come dissimò, l’emenda dei 
torti che la Francia napoleonica rinfacciava 
all’ Inghilterra incominciò a Londra e fu 
concepita a Parigi. La regina d’ Inghilterra 
che viene spontanea, in ,augusta pompa, 
alla corte di Napoleone III, è la più splen- 
dida rivincita. della battaglia di Waterloo 
che la Francia possa desiderare. 

Dieci vittorie delle più luminose, il' sangue 
di centomila valorosi non avrebbero offu- 
scato Waterloo; nello stesso modo questa 

- «battaglia .non potè togliere all' eroe del se- 
colo gli immortali ‘allori. conquistati sui 
campi di Marengo, Iena, Austerlitz, Wa- 
gram. 

Ma la regina Vittoria, che è quanto dire 
la ‘nazione inglese alla corte imperiale, la 
regina Vittoria, con pacifico ed inerme, ma 
reale corteggio, in mezzo alla nazione fran- 
cese è il trionfo del genio della libertà, del 
progresso e dell’ umanità sul genio insan- 
Quinato della guerra: 

D'ora in avanti Waterloo appartiene alla 
storia come esempio delle fortunose vicende 
dellà guerra, ma a fronte del 1855 non po- 
trà più dirsi il'trionfo di'una nazione sopra 


l’ altra , imperocchè Francia ed Inghilterra 
sì dica a mano per cancellare ciò che vi 
era di odioso nei ricordi di quell’ evento. 


Sopra un'altra pagina dì cotali ricordi la pre-. 


senza della regina Vittoriasegnava:un tratto 






Quindi accorre spontanea: a visitare. le ce- 


neri del prigioniero di ‘S. Elena nel duomo 


degl’ Invalidi.a. Parigi, egli è ché sponta- 
neaviene ad umiliàfsi innanzi a quella me- 
moria. E che: pùò' chiedere la Francia di 
più ‘dall'antica sua rivale? La tomba è il 
più possente conciliatore , disse un poeta di 
alto grido ; e qui hon si trattava che di com- 
Piere in certa guisa col simbolo ciò che.i 
tempi e i fatti avevano da lungo tempo ini- 
ziato. 

Nè in ciò havvi.\aleuna cosa che possa 
offendere l'orgoglio della-nazione britannica; 
imperocchè nulla di ciò che costituisce la 
sua grandezza e la sua gloria neè offuscato. 
L'obbrobrio ricade sugli uomini che se né 
resero colpevoli; la nazione pone giusta- 
mente il suo orgoglio nel rinnegare la com- 
plicità e applaude alla sua regina; che fe- 
dele interprete. de’ suoi sentimenti, rende 
omaggio alla memoria del grand’ uomo,;e 
solleva la nazione stessa dalle ‘impreca- 
zioni che ‘egli su di: lei scagliava mo- 
rendo. 

Dal 1830 in poi la Francia è ir. gran tra- 
vaglio per cancellare ad uno ad unoi tratti 
dolorosi delle pagine che il secondo de- 
cennio del .secolo segnava nella sua esi- 
stenza. Il 1830 scacciò i Borboni, il 1848.la 
politica dinastica.in concerto europeo , sur- 
rogando:a suo dispetto la repubblica, che 
alta -sua-volta canceilava l'ostracismo dato 
dalla politica dinastica alla famiglia Bona- 
parte, ed un'altra siffatta pagina laceravasi 
nel 1852 colla creazione dell'impero. La re- 
stituzione delle ceneri di Napoleone ai tempi 
di Luigi Filippo poteva essere un atto. gene- 
roso del vincitore.verso il.vinto, mala visita 
della regina Vittoria.a Parigi nel 1855 can- 
cella i tratti dolorosi delle pagine di Wa- 
terloo e di S. Elena. È 

Ora potrebbe chiedersi: E compiuta per 
la Francia quest'opera riparatrice? In O- 
riente è impegnata la lotta che condurrà alla 
rivincita pei campi agghiacciati di Mosca. 
Ma. nei ricordi del popolo francese pesa an- 
cora la sconfitta di Lipsia, della quale i po- 
poli tedeschi, dopo aver pugnato per la loro 
indipendenza, abusarono per imporre ‘alla 
Francia e all'Europa un giogo e una politica 
che repugnava al suo sentimento nazionale. 
E invero se.i popoli tedeschi si fossero ac- 
contentati di conquistare a Lipsia la propria 
libertà ‘ed indipendenza, la Francià non 
avrebbe a chiedere rivincita in nome suo e 
in nome-dei popoli di Europa che furono 
oppressi nella sua caduta. 

Ci limitiamo a fare un semplice cenno di 
ciò che manca ancora. a compiere i destini 
verso i quali la Francia è incamminata da 
cinque lustri , avendo sempre al fianco la 
mano confortevole dell' Inghilterra, senza 
spiegare il da farsi, giacchè non è:dato di 
sollevare‘il velo che copre l'avvenire. Ma 
vogliamo pur osservare che un viaggio dei 
sovrani a Parigi non potrebbe pareggiare 
gli effetti delle reciproche visite dell’ impe- 
ratore Napoleone INI e della regiva Vittoria. 
Certamente‘ se certi sovrani fossero convinti 
dî potere a' sì buon mércato comperarsi - la 
impunità' di quarant'anni d’incessanti abusi 
dì forza, non frapporrebbero indugio ad un 
viaggio a Parigi per corteggiare  Napo- 
leone III, come 1 loro antenati si umilia- 
vano ad Erfurth.innanzìi a Napoleone I, e 
come non ha guari essì medesimi ‘accorre- 
vano.a Varsavia ubbidienti ai cenni di Ni- 
colò 1, potente sostegno ed arbitro dei loro 
destini. 


La ranbra cnerIcaLe. L'Univers, quel gran 
campione del'partito clericale che tutti -co- 


noscono, è sotto l'influenza di un accesso di 
(tal farore'da far veramente dubitare chie la 
sua ragione sia perduta. Noi non sapremmo. 





liAustria, dove riconosce che il concor- 
dato: sarà unaderisione e quel che più monta 
non sarà nemmeno osservato ; quest'oggi 
non sapendo più con chi prendersela va ‘è 
cercar baruffa....e con chi? Lo diamo ad 
indovinarlo in cento. Col, metro! Sissignori 
nè più nè meno del metro. 

L'Univers trova che il metro, quella mi-, 
sura che ogni onesto borghese adopra. con 
tutta tranquillità di coscienza per regolare 
la quantità di tela che gli occorre per farsi 
la camicia, non è altro che un frutto della 
barbarie rivoluzionaria del principio di 
questo secolo, insomma un'appendice della 
coda del diavolo. 

Il sistema metrico, secondo l'Univers, ha 
soffocato il“genio, e che bel genio; delle sin- 
gole.località che ognuna aveva: trovate le 
sue misure, ahi tutte sacrificate dalla tiran- 
nia dei.metri, dei litri è dei chilogrammi. 
Ma-havvi ancora una consolazione, pel 
giornale religioso, ed è nel pensare che 
« sino a quando una cuoca comprerà ùna 
« dozzina d'uova sul mercato ed un consu- 
« matore chiederà una dozzina d'ostriche al 
« ristoratore, il trionfo dell'Istituto, d'onde 
« sorti la diabolica invenzione del metro, 
«non sarà completo. » 

Oh vengano e presto i tempi desiderati 
dall’ Univers e tutti î titrovati della scienza 
saranno aboliti; ‘ritorneremo all’èra primi- 
tiva è se la regina d'Inghilterra potrà scan- 
sare il rogo a_ cagione della eresia, dovrà 
almeno pensare a filarsi il lino per le sue 
lenzuola perchè così faceva anche Penelope, 
prima che la scienza maledetta avesse -tro- 
vato il modo di sostituire le macchine alla 
mano dell'uomo. . 


Frcro Il e LA Santa Sepe. Fra i sovrani 
più cattolici del. mondo viene annoverato 
Filippo II re di Spagna; ei clericali non 
sarebbero maldisposti a segnalare «questo 
re come modello dei governanti, quali li 
desidera la corte di Roma, fidandosi nella 
circostanza che la storia poco conosciuta di 
quell'epoca lascia ignorare al mondo alcuni 
avvenimenti che tolgono persino a quel re, 
apparentemente fanatico e zelantissimo cat- 
tolico, e accanito persecutore delle eresie, 
il merito. di essere; una creatura: prediletta 
della corte di Roma. 

Il fatto si è che il fanatismo cattolico’ di 
quel re non era' altro che ‘politica, ‘e ‘che 
sapeva assai benecome si dovevano trattare 
i vescovi e i preti quando si arrogavano di 
tergiversare le sue idee politiche, che erano 
senza dubbio crudeli e dispotiche, ma non 
certamente religiose. 

Perciò mentre. mandava al patibolo gli 
eretici o piuttosto gli uomini; che gli con- 
trastavano. il potere assoluto, egli ayeva 
i suoi eonflitti con. Roma ed era disposto 
a trattare col medesimo rigore vescovi e 


i preti, che avessero avuto qualche velleità 


di opposizione, Ne abbiamo la prova nella 
seguente lettera che quel. sovrano scrisse nel 
1852 al cardinale di Granvella, presidente 
del..consiglio d’Italia ,. colla. soprascritta : 
Sugli eccèssi della. corte dr Roma. 

« Il giorno 24 0 Scorso mese compar- 
vero di buon mattino affissi alle porte della 
cattedrale di Calahorra tre editti, e a quella 
di Logrono tre altri della stessa stampa, 
emanati e firmati dal nunzio apostolico: Uno 
conteneva la bolla sulla cena, un altro con- 
dannava il vescovo, dichiarava la. sua sede 
vacante, lo destituiva, e confiscava i suoi 
redditi con ordine di trasmetterne l’ importo 
alla camera apostolica. Il terzo si riferisce 
al corregidor di Logrono, giudice di commis» 


‘sione, e ad altri funzionari, dichiarandosi 


essere i medesimi incorsi nelle. pene della 
detta bolla, perchè in virtù delle istruzioni 


emanate dal mio consiglio quel funzionario. 


LASSO 


che una trasgressione, il..nunzio prima di 
procedere con tanto. rigore avrebbe dovuto 
riflettere che lo zelo del detto vescovo è 
buofiò e'santo, è'conforme ‘al’ ‘concilio di 
Trento, a miei ordini, e agli atti’ del suo. 
antecessore nell’anno 1553, che visitò la sua. 
chiesa in consimili circostanze come adesso. 

«I membri del capitolo che allora fecero. 
resistenza, furono espulsi dal regno, ma po- 
scia si sottomisero, e.si obbligarono, me- 
diante un atto pubblico scritto, di non ripe- 
tere. quella trasgressione; e tutto ciò av- 
venne senza che la santa sede facesse al- 
cuna eccezione. Ritengo la condotta: del pre- 
sente nunzio essere assai*disordinata. Essa: 
è pregiudizievole alla nostra reale autorità, 
e ciò tanto più, in. quanto che mi aveva 
seritto che aveva ordine di mandare ad ef- 
fetto una parte dell' editto, e che glî diede 
esecuzione senza attendere la mia risposta, 
sebbene in sì breve tempo, e in mezzo. alle 
continue mie: occupazioni (Filippo era. al- 
lora:a Lisbona) non mi era stato possibile 
di niandarla. Quando io: saprò ciò che il 
nunzio potrà allegare in sua difesa, deci- 
derò intorno alle cose'di fatto relative a 
questo caso. Frattanto ho creduto conve- 
niente d'informarvi di ciò che è accaduto, 
affinchè gli manifestiate la pena che pro- 
dusse in me l'atto da lui commesso; il modo 
e la forma del suo procedere. Sebbene ab- 
bia ogni motivo di lagoarmi., mi astengo 
per ora dal farlo, avendo riguardo alla pas- 
sata sua condotta. Al presente mi contento 
che gli facciate intendere che in avvenire 
egli debba agire in modo che quest'affare si 
accomodi come meglio conviene al servizio 
di Dio, nostro signore. » 

Nella storia di Filippo II, scritta da Ca- 
brera (lib. 13; cap. 12), sì accenna che.in 
conseguenza degli atti summentovati il re 
fu costretto a mandare fuori del regno l’in- 
solente nunzio. È ancora più singolare la 
seguente lettera scritta dallo stesso re, tutta 
di proprio pugno, sul medesimo argomento: — 

« Quest’affare del nunzio e del collettore 
sta per assumere una forma cui, a mio pa» 
rere, terranno dietro molti inconvenienti. In 
verità egli è troppo che io , la sola persona 
che: realmente rispetti la sede apostolica, e 
si sforza di ottenere ‘che altri facciano lo 
stesso, debba trovare che in vece di essermi 
grato, come si dovrebbe a Roma, si appro- 
fitti della mia condotta a questo riguardo , 
per usurpare la. mia autorità , che è tanto 
necessaria per il servizio di Dio e per il 
buon governo dei regni che mi sono affi 
dati. La condotta. (.della santa sede.) verso 
quelli che fanno precisamente il. contrario 
di me, è ben diversa , e potrebbe darsi che 
io sia costretto di adottare una nuova linea 
di condotta, coì necessarii mguardi' per il 
mio dovere. Ad ogni evento , i0 si che non 
posso permettere che le cose continuino su 
questo piede. Vi dichiaro che ne sono molto 
vessato, e che sento la mia pazienza quasi 
esausta, sebbene ne abbia una buona dose; 

« Potrei dire molte altre cose in propo- 
sito, ma ora è mezzanotte, sono stanco, e 
queste cose ‘accrescono la mia stanchezza. 
Tale è pure il motivo per il quale io non ho 
risposto ad alcuna delle vostre lettere, come 
era pure mio desiderio. . Sh 

« Yo eL Rer.» 


INTERNO 
ATTI UFFICIALI. 


— S. M., inudienza del:25 agosto corrente, ha 
fatto le seguenti nomine nel corpo della milizia na 
zionale del regno: .. ; tà 

Monti Giacomo, a maggiore del. secondo . batta-' 
glione comunale di'Cagliari ; : 

Ribotta Antonio, id. id. di Racconigi; è 
Moro dott. Giuseppe, id. id. mandamentale di 
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Roda Marcellino, porta-bandiera del secondo 

battaglione comunale di Racconigi; . |. . 
Ronchail dott. Ambrogio, chirurgo maggiore in 

secondo del primo. battaglione mandamentale di 


‘Fenestrelle; 


Pieroni dott. Domenico, id. id. di Gabiano. 





FATTI DIVERSI 
Una caricatura. Leggesi nell'Armonia : 

« ll'Crocodile (giornale di Brusselle ) per muo- 
vere a riso i suoi, ricorse l’ altro giorno alla se- 
guente caricatura. Sta scritto in fronte al quadro: 
En Piémont. ; 

« Sono due che s'incontrano in istrada, ed uno, 
Pigliando una buona presa di tabacco, interroga 
l'altro così: Eh bien! mon vieur, comment tu 
portes-tu? E il vecchio risponde:  Délicieuse- 
ment; je suis ercommunié. Et toi? E l'altro a 
lui: Pareillement. 4 


—_—__———_—_________——t—————€ 


SPEDIZIONE D'ORIENTE 
» COMANDO GENERALE 
del corpo di spedizione in Oriente. 
Pubblichiamo il seguente rapporto ufficiale sul 
fatto della Cernaia, scrilto in data del 18 agosto, 
avvertendo.che con dispaccio elettrico del giorno 


21 il generale. Lamarmora annunzierebbe un rap- 
porto posteriore contenente particolari più pre- 


- cis. n 


Quartier generale principale. 
Kadikoi, add) 18 agosto 1855. 

Le informazioni che ricevevano in questi* giorni 
trascorsi j quartieri generali alleati, non che le de- 
posizioni di varii disertori russi, annunziavano di- 
sposizioni per un prossimo e vigoroso attacco della 
linea della Cernaia par parte del nemico. 

Si preparavano sulle alture di Makenzie scale 
per superare trinceramenti , ponticelli per varcare 
la Cernaia e principalmente il canale, che proteg- 
gono il fronte di quella linea. 

I numerosi rinforzi , recentemente spediti dalla 
Polonia e dalle altre provincie, dovevano anche 
aiutare all’ attacco. 

Com'è noto alla S. V. Ill.ma, la linea della Cer- 
mia era occupata sui due poggi (mamelons) se- 
parati dalla grande strada di Simferopoli, dalle 
truppe francesi , cioè: a cavallo della strada stessa 
la terza divisione Faucheux del secondo corpo; a 
sinistra di questa la seconda divisione Camou dello 
siesso corpo, su due linee; e in riserva, al cen- 
{ro, una brigata della prima divisione d’Herbillon 
del corpo di riserva, mentre l'altra brigata era 
salita sull’ allipiano dell’ assedio. 

$i. ‘ Nel terreno depresso a destra dei due poggi pre- 
detti si trovava la divisione di cacciatori d' Africa 
del generale Morris. 

«Nelle posizioni di Kamara : lé nostre truppe che 
avevano trincerati i punti principali delle loro po- 
sizioni ed aperte sirade per. la facile comunica- 
zione dell’ artiglieria e delle colonne. 

A destra di esse, presso la cappella, una bri- 
gata di truppe ottomane, le quali avevano una 
seconda brigata avanti sulle alture» di Alson, e 
una terza indietro, sulla vecchia strada dì Baidar. 
La divisione cavalleria del generale d' Allon- 
ville ed i corazzieri tenevano la valle di Baidar. 

» La posizione delle truppe alleate, sebbene estesa, 
era rinforzata e dal corso della Cernaia ,, guada- 
bile però su quasi Witi i punti, e munita di un 
ponte in pietra coperto da una-testa di ponte e da 
un canale che ne deriva, erto e profondo, sebbene 
ristretto... 

"L'armata russa, tenendo occupati i trincera- 
menti-di Sebastopoli con circa sei a selle divi- 
sioni fanteria, avea sulla alture settentrionali della 
piazza e sull’altipiano di Makenzie fino a Karales 
in prossimità della piazza stessa, oltre alquanta 
cavalleria, le. 6, 7, 12, 17 divisioni fanteria. e la 
4 e la 5 giunte recentemente in Crimea dalla 
Polonia. oo 7 

Si fu colle imponenti forze delle 5, 6, 7, 12 è.17 


, divisioni di fanteria forti di-16 battaglioni caduna, 


con olire 60 squadroni ‘cavalleria e numerosa ar- 
liglieria che il nemico imprendeva il suo movi- 
mento. La quarta divisione od era anch'essa in ri- 
serva all'ala sinistra verso il Souliou, \od era: ri- 
masta sulle alture di Makenzie pronta a. scendere 
con alcune altre forze.. 

Il principe Gorciakoff, secondo credesi , aveva 
conservato per sè il comando in capo; e le truppe 
erano divise, dicesi, in due corpi d’armata, sotto 
gli ordini immediati dei generali Read e Liprandi. 
La cavalleria, come alcuni prigionieri dicono, 
sarebbe stata sotto il comando d'un principe: del 
sangue, f " 

La sera del 15, assai tardi, avendo ricevuto con- 


‘ ferma delle notizie d’un prossimo attacco, sebbene 


non sè ne indicasse il givrno , mi recai avanti 
l'alba del.16 al campo di Kamara, e giunsi sul far 
del giorno quando appunto il nemico cominciava 
il suo fuoco, 

Fra ì trinceramenti che proteggevano la nostra 
posizione si deve annoverare uno spalleggiamento 
con cui si.copriva un posto avanzato collocato 
sulle alture di Tehourgoun, posto atto a riempiere 
il suo mandato, quello di scoprire il terreno avanti: 
le linee della Cernaia e segnalare il nemico per 
lempo. i i 

Questo infatti, all'alba, prima di marciare: sulle 
nostre posizioni, si trovò costretto a collocare tre 
balterie in posizione, e cir‘ondare d'una linea di 
fuoco di fronte e di rovescio il nostro spalleggia- 
mento occupato da tre compagnie del 18 reggi- 
mento, : ta? 








seguile d'allarme al campo, mentre feci avvertire 
il generale di divisione Osman-bascià , coman- 
dante del corpo ottomano , in assenza di S. A. 
Omer bascià, di ravvicinare le truppe più disco- 
ste sulla vecchia strada di Baidar, spedii il 4 bat- 
laglione bersaglieri in rinforzo del nostro avam- 
posto, onde porlo in grado di prolungare la resi- 
stenza ‘fino al compimento delle nostre disposi- 
zioni difensive. Senonchè dopo 8|4 d’ora di fuoco 
d’artiglieria il nemico avanzava le sue colunne di 
fanteria contro il debole spalleggiamento, munite 
gi scale nel caso esso avesse grandi profili. 

116 battaglione cacciatori ed il reggimento Bo- 
rodinski, preceduti da uomini di buona volontà, 
attaccavano di fronte, mentre il reggimento Taru- 
tinski, delia medesima 2 brigata della 17 divisione 
russa, ne voltava la destra per un burrone, e ne 
saliva alle spalle. 

Il nostro avamposto non abbandonò il parapetto 
se non quando i russi già ne coronavano il ciglio, 
ripiegandosi allora mentre appunto spuntavano i 
bersaglieri. 

Questu rinforzo giovò a render più facile e più 
regolare la ritirata del posto avanzato. 

Sceso l'allipiano, questo distaccamento coperto 
sempre da una calena di cacciatori;. si riunì al 
battaglione e occupò l’altro trinceramento., che 
trovasi su una rocca alla destra della Cernaia , 
onde rinforzarlo, e respingere. gli attacchi che si 
attendevano dalla fanteria nemica. 

Intanto le nostre batterie di gran calibro, la 
7 batteria di battaglia e 4 pezzi d'’arliglieria in- 
glese che accorsero, collocati sul poggio dell’os- 
servatorio, coll’artiglieria ottomana delle alture 
di Alson, controbattevano con vantaggio l'artiglie- 
ria nemica. — In breve vari cassoni delle sue 
munizioni saltarono in aria, colpiti dai nostri 
obici. — Ma la 6 divisione di fanteria russa si li- 
mitava da suo canto ad osservare le nostre posi- 
zioni senza attaccarle. — Questo sulla nostra e- 
strema destra. Intanto al centro e sulla sinistra i 
russi non avevano rilardato a coronare l’altura di 
Tcehourgoun d'artiglieria ed a spiegare numerose 
batterie più basse di fronte a tutte le posizioni 
francesi, mentre la fanteria si avanzava già all’at- 
tacco, munita di ponticelli e tavolati per passare 
la Cernaia ed il canale. 

Non erano le 7 che dissipatasi la nebbia po- 
temmo vedere dalle nostre posizioni le loro co- 
lonne che salivano verso le posizioni dei campi 
francesi. 

Alla estrema sinistra, la '7 divisiono russa at- 
taccava la divisione Camou, ma passato il canale 
appena, era respinta vigorosamente soffrendo con- 
siderevoli perdite. 

AI centro due divisioni russe, la 5 lasciando a 
sua sinistra la grande strada di Simferopoli, e la 
12, che la lasciava a destra, dopo aver* attaccata 
vigorosamente la testa di ponte di Traktir, sali- 
vano ardilamente, protette dalle loro batterie, sui 
poggi occupati dalla divisione Faucheux e giun- 
gevano quasi sul ciglio dell’altura presso î suoi 
bivacchi. 

Le sentinelle francesi stabilite sulla Cernaia si 
erano ripiegate sui posti, nella testa di ponte e 
sul canale. — Questi posti avevano. contrastato il 
terreno, palmo a palmo, e si erano riuniti alle 
.{Jorze principali. Le medesime prese le armi e for- 
mate in linea di battaglia, cominciavano allora un 
fuoco di moschetteria sostenuto dalle batterie. — 
Arrestato dapprima l'impeto delle profonde co- 
lonne del nemico, lo respingevano poi e non tar- 
davano a caricarlo ovunque, raggiungendolo colla 
baionetta in aleuni punti. — I russi ripassavano 
allora.il Cavo e la Cernaia in gran disordine, la- 
sciando nelle mani dei nostri alleati varie centi- 
naia di prigionieri, ed il terreno coperto di cada- 
veri e di feriti che ora non potevano più esportare. 
Queste colonne erano già brillantemente respinte, 
mentre le truppe della 1/7 divisione, scese in varie 
linee dalle alture di Tchourgoun, si-avanzavano 
anch'esse in colonne profonde sulla estrema destra 
dei francesi, passando la Cernaia ed il Cavo assai 
più a monte del ponte di Traktir e presso alle no- 
stre posizioni. , x 

Avendo scorto che il nemico dirigeva su questo 
punto i principali suoi sforzi, mentre si limitava 
ad un vivo fuoco d’artiglieria contro di noi, ordi- 
nai alla seconda divisione Trotti, che era scesa nel 
terreno depresso oltre il bivarco della--cavalteria 
francese per prendere posizione sul canale, di di- 
staccare le truppe disponibili, per portarle sull'e- 
strema destra del poggio francese, mentre l’arti- 
glierià si collocherebbe in batteria per battere di 
fianco e di rovescio le colonne russe. Feci ancora 
invitare la cavalleria inglese che giungeva da  Ba- 
laklava a portarsi avanti presso lo sbocco sulla 
Cernaia ove si trovavano i nostri squadroni. — 
Quivi stava già la cavalleria francese. 

Le due batterie della seconda divisione aprirono 
un vivo fuoco sopra le predette ultime colonne ne 
miche, con successo, e quellè ‘arrestate di fronte 
dalle truppe francesi, e prose così di fianco dall’ar- 
liglieria e dal fuoco di pelottone dei rimanenti bat- 
laglioni della brigata Mollard, e dai bersaglieri 
scesi lungo il canale, non tardarono ad. oscillare 
ed a porsi in pieno disordine le due volte che ten- 
tarono l'attacco. Esse colonne furono rigettale 
nella pianura prima ancora che i battaglioni di- 
staccati della quinta brigata giungessero in soste- 
gno dei nostri alleati. Allora cacciatori francesi e 
alcuni nostri battaglioni della medesima brigata 
passarono il Cavo e la Cernaia e si portarono a 
vanti in battaglia, finchè fu ordinato loro di no 

‘ lasciare le posizioni dietro il Cavo. Il nemico era 
respinto su. ogni punto ed il generale Pélissier, 
comandante in capo delletruppe francesi, dava di- 


Udito il fuoco nemico sul fat del giorno, dato il | sposizione per far caricare nella vallo della Cergaia 





tuita la cavalleria; mentre invitava le nostre truppe 
di fanteria a portarsi avanti sulle alture che do- 
minano Tehourgoun. 

La divisione Trotti, fattele sue disposizioni, spin- 

geva la quarta brigata, preceduta da’ suoi bersa- 
glieri, la quale già aveva perduto il suo coman- 
dante il generale di Monteveechio, contro l’altura 
indicata, ordinando alla quinte brigata di portarsi 
avanti a sinistra e proteggere il movimento. 
‘ Se non che in questo frattempo il nemico aveva 
rapidamente abbandonato la pranura senza dar 
tempo alla massa delle cavallerie alleate, aveva 
rioccupate le alture della riva destra della Cernaia, 
e spiegate imponentissime forze di cavalleria ed 
artiglieria a cavallo della grande strada di Maken- 
zie. : 

Le soletre divisioni francesi incomplete avevano 
fespinto fin allora, con 16 battaglioni ; il formi- 
dabile attacco delle colonne russe , tre 0 quattro 
volte più forti, e le loro riserve non essendo per 
anco giunte all'altipiano di Sebastopoli, non con- 
veniva ancora impegnare un’ azione offensiva con- 
tro le nuove masse russe di riserva che si erané 
ritirate in forli posizioni, coperte d’ artiglieria”) 
fiancheggiate dalla cavalleria. 

Per cui il mio corpo fu invitato a sospendere il 
suo movimento, quando però la divivisione Trottì 
aveva già rioccupalo con il..quarto battaglione 
bersaglieri e con il battaglione del 9 reggimento, 
che si portarono avanti con ardore , lo spalleg- 
giamento che il nemico abbandonò di fronte ai 
Nostri, sp:egandovi contro una batteria di 8 pezzi 
a 500 passi distante e masse di fanteria imponenti. 

Tre battaglioni ottomani di Sefer bascià occu- 
parono poco dopo un'altura a nostra destra. In- 
tanto le colonne russe verso le ore 10 si erano po- 
ste in piena ritirata. — La 6 divisione rlmpetto a 
noi, per la valle del Souliou,, su Karales.. — Le 
altre truppe per la strada di Makenzie coperte 
dalla cavalleria. ‘ 

Portatoimi coi nostri squadroni avanti per la 
valle, menire a mia destra il battaglione del 9 
reggimento ed il 4 battaglione bersaglieri avanza- 
vano in esploratori, appena il nemico ritirò le sue 
batterie , mi trovai ben tosto a breve distanza per 
poter osservare la cavalleria nemica. — Mi parve 
poter giudicare che non vi fosse meno di 60 squa- 
droni 0 più. Fin verso le 3 pom. il nemico conti- 
nuava la sua ritirata per la strada di Makenzie ed 
i passaggi vicini. 

Le perdite dei nostri alleati sono di circa un 
migliaio di uomini. — Perditè debolissime rispetto 
a quelle del nemico che lasciò 1700 e più feriti 
con 36 uMciali nelle mani» dei francesi, ed un mi- 
gliaio di morti sul campo di battaglia, se non assai 
più; debolissime poi, avuto riguardo all'imponenza 
dell'attacco, in cui 25 a 30 mila baionette russe 
montarono all’ assalto, senza ener conto delle sl- 
ire truppe tenute in riserva. Si calcola il totale 
delle forze russe®h 60,000, con 4 a 5 mila mortì e 
feriti. 

Le perdite del nostro corpo sono pure deboli e 
pochi i prigionieri fatti al nemico, non essendo 
stata impegnata che una divisioné di fanteria; e le 
nostre posizioni non essendo state altaccate di 
fronte. Esse perdite salgono a non più di 200 uo- 
mini fra morti e, feriti compresi gli ufficiali. Ma 
abbiamo a deplorare amaramente la mortale ferita 
del generale di Montevecchio; traversato alla testa 
della sua. brigata da una palla al petto, poco 
dopo aver avuto ferito il suo cavallo da un’ altra 
palla () © 

Riservandomi a raccogliere i dati. per più par- 
ticolarizzati ragguagli, principalmente sulla con- 
dotta individuale degli uffiziali e soldati che me- 
riteranno di essere nominati, ho l'onore d' offrire 
alla S. V. gli atti della mia alta considerazione. 

Il generale in capo 
Firmato; A. La MARMORA. 


Ordine del giorno 17 agosto 1855. 

‘è Soldatit 

Jeri per la prima volta vi incontraste col nemico 
che siamo venuti a combaltere in queste lontane 
\regioni; il vostro contegno fu quale io lo sperava, 
tale da meritare l’ approvazione dei nostri valorosi 
alleati. Il telegrafo annunziò all’ Europa clie voi 
contribuiste alla vittoria sulla Cernaia. Il re ne 
sarà soddisfatto, la nazione piena di gioia. Vi rin- 
\grazio per la vostra bella condotta in questa glo- 
\riosa giornata. > 
\ Il generale in capo 
Firmato: A. La MarmMORA. 


< Ordine del giorno del generale Pélissier. 


Soldati! Nella giornata del 16 avete combattuto 
valorosamente e punita l'armata russa del suo ar- 
Crisicato tentativo contro le. nostre. posizioni della 
“Cernaia. 
Sebbene riportata nel dì successivo.alla festa di 
S. Napoleone, non per ciò la vostra vittoria cele- 
bfa meno degnamente la festa dell’imperatore. 
Niente poteva tornare più gradito al suo gran 
cuore dei nuovi gllori con che avete decorate le 
Vostre aquile. 
‘Cinque divisioni di fanteria russa, sostenute da 
numerosa artiglieria e da considerevoli masse di 
cavalleria, e composte effettivamente di circa. ses- 
santamila uomini, hanno falto impeto contro le 
‘vostre linee. L'inimico contava scacciarvene e re- 
spingervi sulla spianata del Chersoneso. 


©) É noto per disparci posteriori già pubbli- 
cati, che il generale Montevecchio è in via di| 
‘miglioramento. "É, sas. 








Voi avete confuso le sue presontuose speranze ; 
egli è stato battuto su tutta la fronte d’ attacco ,0 
i sardi, alla vostra destra , si sono mostrati vostri 
degni emuli. Il ponte di. Traktir è stato teatro di 
una lotta eroica che copre di gloria i reggimenti 
che l' hanno sostenuta. 

Soldati! Questa battaglia in cui i russi hanno. 
perduto più di seimila uomini , diversi generali, 


©e lasciato in nostre mani oltra 2,200 tra feriti ‘e 


prigionieri, ed il'loro materiale preparato da lunga 
tano per passate il fiume, onora altamente il ge- 
nerale Herbillon, che comandava le linee della 
Cernaia e la sua divisione. 

Le divisioni Camou e Fauchéux ‘si sono mo-- 
Strate eguali all'antica loro riputazione. I generali 
di brigata de Failly in specie, Cler e Wimpfen, i 
colonnelli Donay, Pothes, Donner e Casisgny 
hanno diritto alla riconoscenza dell’armata. Non 


+ posso qui nominare tutti gli emuli del loro va- 


lore, ma devo notare particolarmente l’abile dire- 
zione data dal colonnello Forgeot ai nostri ener- 
gici cannonieri, la.brillonte condotta dell’ arti» 
glieria della guardia imperiale e delle divisioni. 

Una batteria da posizione inglese dall'altura che 
domina Tehurgouna, ci ha dato potente aiuto a 
decidere il movimento in ritirata del nemico, senza 
impegnare le nostre riserve. I turchi, sbarazzati da 
un falso attacco, ci hanno portato l-appoggio di 
sei baîtaglioni e d'una batteria. 

La cavalleria inglese era pronta con gli squa- 
droni sardi, per. secondare i bravi cacciatori di 
Africa del generale Morris, se l'inseguire il ne» 
mico avesse potuto iibiacere l’ utilità del buon 
successo. Ma io non ho perduto di vista la nostra 
grande impresa, ed ho” voluto risparmiare il vo- 
stro sangue, dopo avere ottenuto un risultato che 
consacra una volta di più la vostra superiorità 
sulla tanto vantata infanteria russa, vi è presagio 
di nuove villorie, e accresce i vostri diritti ‘alla 
riconoscenza della patria, 

Dal quarlier generale innanzi a Sebastopoli, il 
I’ agosto 1855. 

i 2l generale in cazo 

Firmato: PîLissign. 


Altro ordine generale. 

Il generale in capo si reca a dovere di far co- 
noscere all'armata l'ordine cordiale che (il degno 
capo dell'armata inglese, il generale Simpson, ha 
indirizzato alle sue truppe e che si è affrettato a 
comunicargli. 

Dal quartier generale, )7 agosto 1855. 

Il comandante in capo felicita l'armata del bril- 
lante successo che le truppe francesi e sarde hanno 
riportato ieri sopra l’ inimico. 

Gli sforzi dei russi per passare la Cernaia', seb- 
bene tentati con forze superiori, sono stati vigo= 
rosamente respinti. ; 

I nostri coraggiosi alleati, colla loro intrepidezza 
ed ardire, hanno aggiunto nuovo lustro alle nostre 
armi, e in questa occasione, la prima in eui l'ar= 
mata sarda s'è scontrata col nemico, si è mostrata 
degna di combatlere a fianco della più grande 
nazione militare d'Europa. 

L'armata, dopo la lettura di quest'ordine, avrà 
“un nuovo molivo di unire fraternamente i suoi 
sforzi a quelli dei nobili alleati nella grande im- 
presa che noi dobbiamo compiere, 

Dal gran quartiere generale innanzi Sebastapoli, 
il 17 agosto 1858. 

Il generale in capo 
Firm. : PÉLISSIER. 


In una corrispondenza della Presse, relativa alla 
battaglia della Cernaia , del 16 agosto, si legge: — 

« Per tutto Îl tempo che durò questa battaglia , 
i sardi aveano mirabilmente sostenuto l'attacco 
dei russi. Appoggiati dal fuoco ben. diretto ed at- 
tivo della loro artiglieria , aveano ripresa l° offen- 
siva , respinti i russi sopra molti punti, e ricon= 
quistate tutte le posizioni. che occupavano alla 
maltina. 

« Come per noi, l'artiglieria compì 1’ opera 
della fanteria : quest’arme ha pienamente giusti 
cata la bella riputazione che gode. nell’ armata 
sarda. I mostri generali hanno fatto in faccia alla 
truppa i rallegramenti con gli uffiziali dell’ arti- 
glieria piemontese. » 9 

E più sotto : 

« I sardi, che tirano con mirabile agriustatezza, 
hanno smontati, uno dopo l’altro, gli-artiglieri 
d'una batteria russa, con quella simmetria con cui 
un esperto tiratore coglie il fantoccio al tiro Devis= 
mes. Su questo proposito non vi è ‘che una voce 
generale. Abbiamo in essi degni e bravi alleat}, 
sui quali credo che si possa contare senza riserva.» 


Movimento delle navida guerra che fanno parte . 
della reale divisione navale in Oriente ; alla 
data del \°7 agosto. 

La pirofregata a elice il Carlo Alberto è giunta 
a Balaklaya da Istenia il 16 corrente. ll Tripoli 
partiva da Balaklava per. il Bosforo con militari 
malati per l'ospedale di Jenikoi. Il Governolo mo- 
veva pure per la stessa destinazione. 

Il piroseafo Lombardo , noleggiato dal R. go- 
verno, giungeva il 14 a Costantinopoli , avendo al 
rimorchio la nave nazionale Marianna. 

La pirofregata Costituzione slava per partire ; 
dal Bosforo per Balaklava con provvigioni. La 
fregata S. Giovanni da Balaklava si dirigeva pel 
Bosforo. ; ì E 

Le notizie sanitarie degli equipaggi della divi- 
sione sono sempre soddisfacenti. pra” 











STATI ESTERI - 
SVIZZERA( 0 : 

Ticino. — Giubiasco , 27 agosto: Il sindaco 
Garlo Iori, assassinato dal suo cognato Rossi F. 
dele, sindaco spodestato, è morto il giorno 
Egli lascia cinque figli. 

Soletta. Tre casi di cholera scoppiarono ad At- 
iswyl. Il contagio Venne portato da un individuo 
proveniente da Basilea... i 

San Gallo. Il piccolo corisiglio ha dichiarato la | 
legge confessionale in vigore, rispondendo negati-. 
vamente ad una domanda del vescovo di sospen- 
derne l'esecuzione. | 


è I 


FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Parigi, 28 agosto. 
La regina è partita, ma dura ancora l'eco delle 
- ultime feste, dura ancora una gran parte di quella 
folla di visitatori che diede.a Parigi un aspetto dî- 
verso dal solitb e. che sopratutto interruppe ‘tutte 
quelle abitudini di convegno nelle quali si attin- 
gevano principalmente le notizie potitiche. Ci vorrà | 
sicuramente ancora qualche giorno prima di. po- 
ter riprendere con sicurezza il. filo della cronaca 
politica che le feste hanno interrotto. 

Per darvi un’ idea del disorientamefito în cui si 
trova la società politica di Parigi vi dirò ©he oggi 
solamente ho sentito a fare qualche commento 

‘ sulla lettera dell’imperatore.al. generale Pélissier. | 

»In tempî normal: questa lettera sarebbe già stata 
anatomizzata, disseccala e già posta ‘in dimenti- 
canza. 

Si trovano in questa lettera asserite molle cose 
di una estrema imporianza, ma pur troppo asse- 
rite in.un modo che non si «lia argomento a; cre- 
derle e riposare tranquillamente su di esse. Si af- 
ferma probabile la presa vicina di Sebastopoli e poi 
si parla della nuova campagna d'inverno, la quale, 
se vuol riferirsi a tutta l'armata, pare che eseluda 
naturalmente la.presa prossima dianzi asserita. 

Si dice del cambio dei reggimenti che ‘sono in 
Franc'a con quelli .cne si trovano.in Crimea, ma 
questo è presto dello; non così presto , nè facil- 
mente potrà farsi. Si è calcolata la' spesa enorme 
che tal cambio importerebbè. Vi ha taluno che 
vorrebbe indurre essere questa una consolazione 
data a quelli fra i nostri soldati di Crimea che 
sono stanchi della campagna: ma io sinceramente 
non lo credo. Potrà darsi ehe qualche individuo 
sia stanco, ma non le'masse, ed anzi sono. per- 
suaso che nessun reggimento dopo aver tanto eroi- 
camente sofferto. sotto. quella formidabile fortezza, 
lascierebbe di buon cuore ad un altro di. coronare 
l’opera, se almeno può e deve essere coronata. 

In quanto alle sofferenze dell’armata russa non 
V' ha nessuno che le metta in dubbio, ma non si 
può far molto calcolo sullemedesime per riguardo 
all’esito della campagna, perchè stragrande è pur 
la costanza del soldato russo per sopportare pis- 
sivamente ogni falica ed ogni privazione. 

Jeri sul Boulevard al momento della partenza 
Gella regina d'Inghilterra, il generale Canrobert 
ebbe una. specie di ovazione. Esso era a cavallo 
con un nastro bleu e giallo, probabilmente del 
Bagno, di cui la regina lo ha testè decorato, por- 
lava il cappello in un ‘modo tutto..suo e:fu facil- 
mente riconosciuto:e salutato dagli applausi e dalle 
grida : viva Canrobert, AL 


i 

Parigi, 28. Una nota riguardante. l'imprestito 
di 750 milioni pubblicata nel Monitewr.distamane 
ha per oggetto di smentire In voce” che l'erario 
volesse ritenere. a titolo di pagamenti anticipati 
l'intero decimo primitivamente versato dai soscrit- 
tori di 1000 fr. di rendita e al disotto. 

Il AMfonateur spiega che i soserittori da 60 a 1000 
fr., sono tenuti a dichiarare, prima di essere rim- 
borsati dei loro fondi, se vogliono: ripigliare la 
somma'loro dovuta, ‘oppure lasciarla a titolo di 
pagamento anticipato, con benefizio d' interesse, 

S' capisce che le dichiarazioni di cui parlasi”, 
abbiano potuto nel. primo momento ‘cagionare 
qualche isolato malinteso. Oggi, avvisi affisi 
ministero ricordano « le condizioni . dell’ imPfe- 
stito ed i diritti del pubblico. » Del resto, l'opera- 
zione del rimborso progredisce rapidamente, e al 

* chiudersi della. giornata di sabato scorso. non ri: 
manevano più dè restituirsi che 43 milioni. 
— Leggesi nel Monîteur ; 

Il principe Girolamo andò 1° altro ieri a due ore | 
‘al palazzo di SI- Cloud: onde presentare i suoi 0- i 
‘maggi a S. M. la regina d' Inghilterra: , 
—=L'on. colon. Phipps amministratore del te- 
| soro privato di S. M. la regina d' Inghilterra tras» 

mise al ministro dell’ interno, la somma di-95|m. 

franchi per parte della regina perehè siano distri- 

‘buiti fra i più poveri della città di Parigi. 

‘. —È morto a Parigi il generale Torrens com- 
| missario militare inglese presso il governo fran- 

cese. Esso era partito dalla Crimea a cagione del 

cattivo stato di sua salute ed avendo voluto unirsi 
al corteggio che festeggiò l’arrivo della regina 
d’Inghilterra, peggiorò subilo di tal modo, che 

ben presto soccombette. i 

SPAGNA 

Madrid, 22 agosto. Scrivono. al  Constitu- 
vionnel: Son Pico > 
.« Ecco l' esposizione che il ministero spagnuolo 

o precedere alla pubblicazione dei venticin- 
cumenti relativi all’ atggalo vertenza tra la 
na ela santa sede: »—. 5 

« Ministero degli affari ésteri : 

« Signora — L’allocuzione pronunziata da S. S., 
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| nel concistoro segreto del 26 luglio , sugli affari 
‘geclesiastici di a Ì d governo di V. M. 
POR de $i 





| nell’ obbligo di for: conoscere alla nazione da qual 
‘lato furono la moderazione e la 


ui. i > dini. ERRE 









prudenza e da 
qual lato l’ aggressione è venuta. «> > o 
( « Il governo avrebbe potuto astenersi ‘da ogni 
manifestazione dei suoi atti e della sua condotta ; 
la nazione , rappresentata dalle cortes; avendo già 
reso a questo proposito un giudizio che è senza 
appello. Egli avrebbe potuto. altresì , imitando la 
circospezioné e il’ discernimento di alcuni degli 
augusti ‘antenati di V. M: ‘e racchiudendosi nella 
cerchia delle antiche e venerate’ nostre leggì , far 
sequestrare dapperiuito l'allocuzione papale 0 de- 


ferire ai tribunali coloro.che avessero osato pub- 


blicarla in onta alle leggi. Un tal provvedimento 
non avrebbe avuto bisogno di essere giustificato , 
nelle circostanze in cui si trova posta oggi la ‘na- 
zione. 

« Quando si è cercato di strascinare la religione 
sul campo della politica , quando i nemici del 
trono di V.M. e delle nostre ‘istituzioni hanno 
dato opera a convertire in quistione religiosa una 
quistione, ché fino' adora era stata esclusiva- 
nente di dinastia e di principio; quando, sotto il 
pretesto di religione, il socialismo e l'assolutismo, 
stretti in comunanza sacrilega, hanno per la prima 
volta alzato la testa in una delle principali città 
della monarchia; quando, su tutti i punti della 
penisola , gli eterni nemici della tranquillità pub= 
blica hanno ardito di fomentare perturbazioni e 
disordini y nel solo scopo di distruggere: il go- 
verno avrebbe potulo far Uso del suo diritto con 
maggiore opportunità che non sia stato fallo da 
lui in tempi meno-agiali, allorchè la dinastia e 
le istituzioni non.erano punto attaccata nell'arena 
pacifica della discussione nè sul sanguinoso ter- 
reno delle armi. î ì 

« Ma il buon diritto e la ragione sono evidente 
mente dal suo lato, e il governo di V. M. ha sa- 
puto rispettar così bene le convenienze della 
chiesa e dello stato, che è pronto ‘ad affidare la 
sua difesa alla pubblicità ; alla più completa pub- 
blicità. 

« Perggaggiùngerè questo: scopo, non v'ha nulla 
di méglio a fare se non pubblicare Iulti i ‘docu- 
menti’ relativi alle ultime negoziazioni, tutte le 


proteste del cardinale segretario di stato e-dell’in- 
caricato di affarj della santa sede e lutti i dispacci* 


e le note in cui.il-governo di V. M. e il suo mini- 
stro plenipotenziario a. Roma hanno ‘respinto le 
accuse 6 i richiami formulati ‘contro la gua con- 
dotta, # 

«Il governo di V. M. ha voluto perfino che'le 
istruzioni ei dispacci confidenziali, destinati a re- 
star segreti, fossero resi pubblici in questa occa- 
sione solenne, La sua imparzialità sarà, in tal 
modo, sempre più manifesta, e l'ammonizione del 
papa, ingiusta nel fondo e violenta nella forma, 
riceverà così la sua più compiuta confutazione, 
per tutto quel che si riferisce agli affari eccle- 
siastici. 

« Quanto è alle altre quistioni; trattate pello am- 
monizione, il governo di V. M. per riguardo alla 
sua propria dignità come anche alla stessa dignità 
della chiesa, si contenta di protestare solennemente 
contro le sue conclusioni. 

« Il governo non riconosce, nè verun altro go° 
verno lia giammai riconosciuto, il diritto «che ‘la 
santa sede tenta arrogarsi, di dichiarer nulle le 
leggi fatte da V. M. col concorso delle cortes, di 
apprezzar falsamente lo stato del nostro paese, di 
pronunziare una specio di divorzio tra V. M. e la 
nazione e il governo, e .di revocare in dubbio la 
legittimità dell'acquisto dei beni che hanno ap- 
partenuto at èlero e che sono stati alienati în 
virtù di leggi civili, alle quali.la santa sede me- 
desima aveva già' dato il suo consenso e la sua 
approvazione. i 

« Per tuiti questi motivi, il consiglio dei ministri 
crede di adempiete al proprio debito e di soddi- 
sfare ad un tempo alle esigenze dell''opinion pub- 
blica, sottomettendo alla sanzione di V. M. il pro- 
getto di decreto che segue ; 

Signora, ai reali piedi di V. M.. 

Madrid, 18 agosto 1855. 
(Seguono le firme dei ministri) 
Decreto reale. 


Art, unico. Il mio governo pubblicherà ‘nella 
Gazzetta di Madrid, al più presto possibile, tutti 
i documenti relativi alle pratiche ché hanno avuto 
luogo con la santa sede dal primo dicembre 1854 
fino al presente giorno. 

La Regina. 


La Gazzetta di Madrid ha già pubblicato, dif: 
fatti, i documenti a cui allude il regio decreto, @ 
di essi fu già data una breve analisi in uno degli 
ultimi numeri della Gazzetta Piemontese. 

Riportiamo tuttavia per intero la nota con cui il 
sig. Pacheco, ministro di S. M. C. a Roma, do- 
mandò i suoi ‘passaporti : 

Legazione di Spagna a Roma 

Il sottoscritto, inviato straordinario e ministro 
plenipotenziario di S. M. C., ha ricevuto l'ordine 
dal suo governo di considerare come finita la sua 
Missione e di lasciare questa corte, come anche 
lutti gli addetti alla legazione spagnuola, eccetto 
il sig. Carlo Moreno dì Villalva che resterà incari- 
cato della corrispondenza, e l'agente degli stabili- 
menti spagnuoli dipendenti dalla [egazione soprad- 
detta. 

Il sottoscritto ha dunque il dispiacere di chie- 
dere all'eccellentissimo segretario di stato di S. S. 
i passaporti per sè e sua famiglia e per tutti gli 
altri addetti alla legazione e loro famiglie. Nel fure 
una tal.domanda, egli ha l'onore di trasmettere 
all’ecc.mo segretario di stato di S. M. una copi 


del dispaccio del 21 luglio e di fargli conoscere | 


ad un tempo che l’ambasciala di Francia, po 
; Pea nori POSE 


lenza 





egualmente amica della santa sede &della Spagna, 
ci rende il servigîo d' incaricarsi della cura e della | 
protezione speciale degli inieressi e dei sudditi 
spagnuoli, quantunque il sottoscritto sia cerlo che - 
la dirittura-e la giustizia del governo pontificio, 
sarebbero: da se sole una guarentigia ed una pro- 
tezione bastevole per quegli interessi e quei sudditi. 

Siccome questa deplorabile rottura non altera 
in nessun modò il ‘profondo sentimento di rispetto 
e di venerazione, che'la nazione spagnuola, la re- 
gina, i suoi ministri ed Il sottoscritto, professano 
verso la dignità e la persona del sovrano ponte- 
fice, il soltoscritto riguarderebbe come un favore 
speciale:(ed-egli non teme di firne istanza all’emi- 
nentissimo segretario dì stato) di ottenere da S. S; 
un'udienza di congedo, così per sè come pei com- 
ponenti della legazione spagnuola. 

Egli coglie inianto questa occasione (per disag= 
gradevole ch’ella:sia) per assicurare il cardinale 
Antonelli dei sentimenti della sua osservanza e del 
profondo suo ossequio. 

La Gazette contiene la segnente esposizione del 
ministro tdegli ‘affari esteri‘ alla regina sulle rela- 
zioni della Spagna colla Santa Sede: 

< Madama, la partenza dalla Spagna dell’inca- 
ricato d'affari di sua santità pose il governo di 
V. M.-nella necessità di agire. secondo le esigenze 
di questa situazione ; esso hà esaminato. con cura 
gli ‘antecedenti relativi agli inviati pontifici ed ai 
loro poteri in questo regno, e considerando che, 
conformemente alla nostra antica legislazione, egli 
è interdeito ai nunzi , nell’ esercizio delle loro fun- 
zioni, di usare della facoltà di delegare i loro po- 
teri »in tutto od in porte; 

< Considerando che la pratica costantemente se- 
Buìta in questo regno è di tutto punto conforme 
alla disposizione della legge, e che i tribunali su- 
premi.in ogni tempo consigliarono ai re di Spagna 
di riservare la clausola per la quale è concessa la 
facoltà di delegazione ; 

« Considerando che nel breve presentato dal- 
l'eminentissimo cardinale Brunelli fu riservata la 
delta clausola, dietro l'avviso. dell'antecedente 
consiglio , come ciò ebbe sempre luogo; 

.« Considerando che nessun monarca spagnuolo 
non può-rinunciare al diritto di riserva delle clau- 
sole in opposizione colla disciplina osservata nella 
nazione senza menomare'i diritti sovrani a pre- 
giudizio dei suoi sudditi; # 

« Considerando che ove-si permettesse di dero- 
gare umo-degli atti contrari alle clausole riservate 
equivarrebbe ad abbandonare nelle mani dei rap. 
presentanti di sua santità la prerogativa dell'ere- 
quatur regio ; 

«Considerando che Ja persona la quale s'intitola 
atltualmerile in Ispagna incaricato della giurisdi- 
zione contenziosa e delle altre facoltà del nunzio 
non ne ha una delegazione contraria alla clausola 
di:riserva, e non ha presentato lettere apostoliche, 
in forza delle quali, dopo ottenuta l'autorizzazione 
in debita forma, essa si possa esercitare legitti- 
mamenté; 

« Considerando finalmente che ove questa per- 
sona continuasse ad eserellare queste facoltà in 
opposiziune alle disposizioni perentorie della legge, 
i suoi atti sarebbero affetti di nullità, il sottoscritto 
ministro, dietro l'avviso della camera di patro- 
nato regio, e d'accordo col consiglio dei ministri, 
ha l'onore di sottomettere all'approvazione di 
V. M. il seguente ‘progetto di decreto :° 

Decreto reale. 

Prendendo in considerazione le ragioni che mi 
furono esposte.dal mio ministro degli affari esteri, 
decreto quanto segue: 

Art, 1° Il signor Elenterio Fuantorena che si 
dice incaricato d'affari dalla santa sede, cesserà 
immediatamente di esercitare i poteri.che esercita. 
in forza della delegazione del cardinale Brunelli e 
di monsignor Alessandro Franchi, atteso che una 
tale qualità è contraria alla clausola di riserva im- 
posta dal breve presentato dal primo a titolo di 
delegato apostolico presso.la' corte di Spagna. 

Art, 2° Allualmente e sino-a che si presenti una 
persona munita di un breve di S. S. che gli attri- 
buisce il potere e.che riceva l'autorizzazione regia 
onde delegare la. giurisdizione contenziosa agli 
uditori della Rota, della. nunziatura spagnuola , 
questo tribunale è; e resta chiuso. 

Art. 3° 1 membri di questo tribunale che godono 
d'una prebenda in una delle chiese metropolitane 
o cattedrali del regno si trasporteranno immedia- 
tamente presso le chiese onde restarvi canonica- 
mente. 

Art. 4° Un commissario del governo farà e pra- 
ticherà le diligenze ordinarie previste dalla legge. 

21 agosto, .. * ° 
























; 4 La Regina. 

Secondo una corrispondenza dell'Indépendance 
Belge il ministero avrebbe a lottare non solo con- 
tro gli. intrighi palesi ed occulti del clero, ma an- 
che conjro quelli orditi in favore del clero stesso 
dalle persone che circondano la regina e che ri- 
conoscono per centro d'azione la persona del ma- 
rito della regina stessa. 

Del 23. Si legge nel Clamor publico : 

Il ministro dell'interno ha.indirizzato una circo- 

















































| Francoforte sil iero 213. — 


della regina. ll duca. di Sara 


particolare di:S- M:, e che aveva l’incàrico di ap 


porre il real sigillo al decreti firmati»dalla’fegina, 


è stato congedato. Sentiamo poi che.al generale. 
Zavgla sia commessa da’ suoi colleghi la pronia 
eseCuzione de’ cangiamenti sopraccennati. 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Genova, 30 agosto. Leggesi nel Corriere Mer- 
cantile : : 

« Ieri il convoglio delle 5 1/2 pom. da Torino. 
dovette arrestarsi fra Frugarolo e Novi, a 7 chilo- 
metri da questa seconda slazione, perchè la rot» 
tura di una bielle aveva paralizzata Ja trasmissione: 
del moto nella: locomotiva: Si dovettefar venire da 
Busalla una nuova locomotiva , perdendo 2 ore e 
mezzo , e giungendo così a Genova verso un’ ora 
dopo la mezzanotte. Nessun inconveniente si ebbe 
a deplorare;. tranne la noia dell’indugio; tte 
Viala però (almeno pei viaggiatori. di più poetica 
indole) dall’ aspetto di'una:magnifica notte d'estuto 
in mezzo a bella campagna. Collo stesso convoglio 
monsignor Charvaz ritornava alla sua sede, re-: 
duce da Torino. » ù 5 3 

» BOLLETTINO SANITARIO 

Genova; 30 agosto. Dal mezzogiorno del 29 ago» 

sto.a quello del.30: , . 
Casi. 21 Decessi 16 
Bollett.. prec. » 7775 ». 455 


Totale Casi 796 Decessi 471 da 
Recco, 29 agosto, Assalto dal cholera morì. ieri 
sera il conte Stefano: Giustiniani, È 





Casi... Decess 
S. Stefano 27 id. 2 1 
Santa Margherita, id. 1 MERO BS: 
Sarzana, (territorio) 27 agosto 1. 2 
Spezia, 28 agosto (0 2 
Lerici, idem. 1 tà 


Crocefieschi dal 16 agosto, epoca dell'invasione, 
al.28 agosto, casi 45, decessi ‘16, in cura 29; |... 
Sampierdarena, 23 agosto, casi 1, decessi 2. 
Sassari, 29 agosto, casi 8, decessi 15.: 
1 medici ed alcuni. chirurghi riparlirono og 
per Cagliari. Y 10% | 
Alghero, casi 42, decessi 37, Negli: altri, comuni 
va diminuendo. } 


Cuglieri 29 agosto. In Macomer « în S. Lussur- .{. 


giu .inflerisce il cholera. Si sospetta. sviluppato in 
Bosa. A 5 2a 
Bollettino Sanitario i 
della provincia di Voghera Wagosto. 
I comuni della provincia risultanti  infetli sono 
cinquantatre, sopra sessantasei, > 
Casi avvenuti dall'invasione come.dai: bollettini 
rilasciati a tul'oggi dai signori siudaci, N. 2183, 
decessi 1121. % 
LOMBARDO-VENETO 


Milano, 30 agosto. Riassunto -dall'11 giugno a 
tutto ilgiorno 28 corrente agosto: cusi 357, guariti 
50, morti 222, in eura 85,» > 

Sopraggiunt dal.28 al 29 detto: casì 34, guòriti 
3, morti 21, in cura 95. 


Casi di cholera notificati il'giorno 80 corrente 
alla Luogotenenza di Lombardia > Ny, 
Provincia di 


Milano, N. 229 nella sola provincia, 
Bresma, » 112 de'quali 2 in cutà, 
Bergamo, >. 115 de quali6.in città. 
Mantova, » 142 dequali 12 in città, > <; 
Cremona, » 39 de'quali 6 in cià... 
Lodi-Crema, .» — 68 dequalt 4 in Lodi, lio 


Crema. 
228 de'quali 6 inciltàesobb. © 
24 Nessuno in città. 
5 Nessuno inciltà, 


Totale 1062 i 
Nella provincia di Treviso (Veneto) sì contano 
104 comuni; tutti furono infetti dal morbo.1 casi - 
fino al 25 agosto sommarono a 9312, i:decessi a 
4160, " ER 
Ne’ ducati di Parma e Piacenza furono denun-. 
ziati il 27, casi 293, decessi 142. Totalo casi 4526, 
decessi 2453. î 


Como, » 
Pavia, » 
Sondrio, » 


he 


Borsa di Parigi 30 agosto. 

In contanti . In liquidazione 

Fondi francesi. — mu 
pad PORRE, Pm. 6650 6679... 
412 p.010.. 95 >» ».» R9N 
Fondi piemontesi | 

18495 p.00 ano > 3». » 

1853.3 p. 0/0 » > 3 » 
Consolidati ingl. 91 1/8 (a mezzodì) 


G. Romsatno Gerente. 


CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 
Borsa DI commercio — Bollettino ufficiale det 


corsi accertati dagli agenti di cambiò. ; 
Corso autentico - 31. agosto 1855.. 
n ‘ Fondi pubblici 
18495 0/0.1 luglio— Conur.mau. in e. 86 10 
*. Fondi privati 4 
Cassa di commercio e d'industria-Contr. della matt. 
n e. 552 3 
Ferrovia di Novara, 1 luglio — Contr. del giorno, 
prec. dopo la borsa in e. 452, 
Ferrovia di Susa — Contr. della matt. in liq. 
Cambi.» 
» Per brevi scad. 


Augusta . . . 








ss 


Saragozza sottenirerebbo, 
dicesi, al duca di Barlen, nel posto di maggiore © © 
domo. del palazzo. Il signor Perales , segretario SE 























dh ir E TI SERE 1 ge * dani Ac ene nuvi PISA. si |< PREEZIEESIA) P 
Stof È Mr ” mr Sa À x ne re à 1,8 
A è sa } i vir 3 rs UST sata r asa dice tri) 


, 








—————__ __—m—tt—mÒmctsmuuu mt ti anse ssa mio — 


MALATTIE SEGRETE?* tf"? Cambiamento dì domicilio per ragione d’aggrandimento 


DeLLA DEBOLEZZA pet VENTRICOLO. ] vol. L. 3. rt _ î 
DeLLa GOTTA. Un opuscolo L. 1 25, di G. Ferrua, Bz Il IR Ed I DI Ha TR 
. . . È 
Dentista di Parigi 


dotiore in medicina e chîrurgia. Per la visita in 
sua casa dalle9 del mattino sino alle5 di sera. Via 
del Senato, n. 7, scala destra, piano 1°, Torino. 
Dal 1° luglio ha traslocato il suo alloggio in via Doragrossa, N° 11, ove due sale e due 
patinati per operazioni sono a disposizione de' suoi accorrenti per maggior comodità. — 
ontinua, come per il passato, a fare l'applicazione del suo metodo di rimettere lì denti 
senza crochets, servendo i medesimi a masticare gli alimenti i più duri. — La detta ap- 
plicazione ha luogo senza il menomo dolore, nè estrazione di radici. 


In vendita ©" I 
presso l'Ufficio dell’OPZVZONE 


Contrada della Madonna degli Angeli, N° 13, pe 


secondo cortile Prezzo L. 2 50. 


| Questo libro che espone in modo chiaro e 
succinto la situazione. politica dell Europa, 
benchèseritto prima della guerra, tratta della 
questione orientale con singolare acume e 


STORIA DI VENEZIA 


dal 1797 sino ai nostri tempì 
pi P. PEVERELLI. 
Due volumi. — Prezzo L. 8. 


È un quadro completo della dominazione 
austriaca sulle rive dell'Adriatico nel nostro 
secolo, interrotta per poco tempo dal Regno 
d’Italia e dalla rivoluzione del 1848. 






Questò siroppo d'un gusto aggradevole, rac 
comandato da tutu i medici per più di 20 anni, 
gode del raro merito per .la guarigione dei! 
teumi, tossi catarrali ed affezioni nervose del 
petto, dello stomaco e del venire. 


PATE DE GEORGE 
Bombon pectoral à la Reglisse 
Riconosciuto efficace conìro i reumi, rauce- 
dini, catarri e tutte le irritazioni del pelto. 
L'autore venne riecmpensato delta medaglia 
d'argento nel 1843 “e di quella d'oro nel 1845.| 
\_ Fabbrica a Parigi, rue Taitbout, 28. 
Nizza, deposito generale per le spedizioni ,| 
DALMAS, farmacista -. Genova, Bruzza - Turino, 
Bonzani, Depanis e Florio, ove trovasi pure il 
vero Rob Laffecteur. 












INTRODUZIONE 


ALLA 


STORIA DEL SECOLO XIX 
di G. G. GERVINUS 
Traduzione dal tedesco di P. PEVERELLI. 



























GIOVANNI FERRO pi'tcprezcerte 
in carta, nazionali ed estere, a prezzà di 


fabbrica, via Guardinfanti, n. 5, vitino alla 
Trattoria del Limone d'oro. 


BALSAMO per TRE RE 


Un medicamento che prevenga, vinca e corregga 


revidenza, acquista maggiore interesse per 
a pubblicazione del 1° volume della storia . 
del secolo XIX dello stesso autore, del quale 
si sta pure preparando la traduzione. ° 


|. LA ZINGARA 





quei frequenti sconcerti e.disturbi dell’ economia. 
vivente soliti a precedere o seguitare Je serie ma- 
laltie mancava ancora al novero dei moderni pre- 
parati farmaceutici. Cotali disturbì e malesseri 
molto più frequenti e nocivi di quanto ordinaria- 
meple si creda, esigono rimedii speciali attiva re- 
stituire alle alterate funzioni del corpo umano l'or- 
dinario.loro andamento. Molti sono i mali cagio- 
nali dalla noncuranza di questi incomodi come le 
emicranie, le vertigini, il singhiozzo, le nausee, le 
palpitazioni, le sincopi, l'indurimento del piloro, 
gli ingorghi della milza e del fegato, gli umori 
bianchi, l’itterizia, I' itterismo , la celorosi, le leu- 
corree, le emorroidi, ma nessuno è tanto fatale e 


frequente quanto-la verMinazione. Quest'affezione 


al prezzo di Cent. 40. 





IL PIEMONTE 


ROMA 


Volumetto in-8° di pagine 66 
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EPISODIO ROMANTICO 
DELLA GUERRA UNGHERESE 
di P. P.— Prezzo Cent. 80. 


ESPERO 


Corriere della Sera 


GIORNALE QUOTIDIANO 
ANNO III. 
In Torino un mese L. 1; a domicilio L. 1 25. 
x In provincia L. 1 60. Un trimestre L:-4 50. 


Mercè le migliorate condizioni del Giornale e le 
disposizioni prese, l’amministrazione trovasi in 





NELLA 


LEGA OCCIDENTALE 


COMMENTARI 
DI PIERLUIGI DONINI 


CONDIZIONI DELL’ASSOCIAZIONE 


L'associazione è obbligatoria per un anno, e posto che le vicende della guerra. oltre- 
passassero questo tempo, l'opera continuerà istessamente, e all’Associato sarà in facoltà 
di continuare o ritirarsì. : x % 

Ogni mese se ne pubblicherà un fascicolo di 64 pagine, diviso indue dispenseal prezzo | nistrazione del 
di Cent. 60 ciascuna; ogni due dispense si darà gratis un disegno rappresentante o un ri- 
tratto; o una località, o una battaglia, ecc. ; ‘ 

Le carte topografiche saranno disegnate e stampate all'Ufficio dello Stato Maggiore 
Generale del Regno: 3 

In fine dell'anno sarà pur data gratis una coperta per riunire le pubblicate dispense. | 

Le associazioni si.ricevono dalla Trrocraria Arwatvi, via degli Stampatori, N. 8, dai 
librai della capitale e delle provincie. : 

Chi poi desiderasse avere tutta l’opera mano mano che esce in luce e fare il pagamento 
ad un tempo, non ha che spedire un vaglia di 15 lire alla detta Tipografia, la quale spe- 
dirà le dispense pel mezzo postale. È 

E uscito il fascicolo ITI (Dispense 5 e 6). 


grado dì far sì che l'Espero giunga nelle provincie 
nel tempo stesso dei giornali di gran formato che 
si pubblicano in Torino alla mattina, 

Gli abbonamenti si fanno mediante vaglia postale 
diretto alla Direzione del ‘giornale in Torino , via 
Stampatori, N° 3, tipografia Arnaldi. 


PER LE INSERZIONI , 


da farsi nel giornale l Opi- 
nione sono pregati a diri- 
gersi all'Ufficio di ammi- 
giornale 
stesso posto in via della 
Madonna degli Angeli, 
n. 15. =” 


II prezzo delle inser- 
zioni è di centesimi 25 
per ogni linea ; per le in- 
serzioni che fossero da ri- 
petersi ve per quelle che 
dovessero entrarnel corpo 
del giornale si faranno di 
Gaso in caso speciali con- 
venzioni a seconda della ’ 
materia e del numero di. 
volte per le quali devesi. 
ripetere l’annunzio. { 


così negletta e funesta può ben dirsi a ragione la 
causa ed origine del più gran numero delle ma- 
lattie. Oggidì , più che mai, va imperversando la 
verminazione e riesce fatale anche agli adulti a 
motivo delle cattive digestioni cagionate dai non 
buoni alimenti e dalle alterate bevande. 


IL BALSAMO DEI TRE RE 


preparato espressamente a combattere e vincere 

tali affezioni non'ha finora fallito alla sua efficacia. 
Se ne prende a digiuno un bicchierino da ac- 

quavita e non richiede regime particolare. 


Si prepara alla farmacia Lucrano, via di Po, n: 18 
L.3 ogni 150 grammi 
» 6 300 


APPARTAMENTO 


signorile 
DI 44 nEMBRI 


da rimettere al prossimo 
San Michele, via Borgo 
Nuovo, N. 17, piano 2°. 
vati Recapito ivi. 











Torino — UNIONE TIPOGRAFICO-EDITRICE TORINESE — 1855 
(già Ditta Pomba e Comp.) s 


BIBLIOTECA 


DELL’ 


Ù i Deposito SR n MAR- E Cc ON O M I Ss T dd 








bi ZIALI DI S. CATERINA, congenerì in 
x ; azione a quelle di Pyrmont, di Driburg, 
Vi: di Sechwalbach, di Spaa, di Aix, di S. Mau- 
La rizio di Recoaro, ecc. 


Sono uscite le dispense 157 a 161. 


La dispensa 157 compie l’opera del Rossi (vol. IX). 





i Presso la farmacia Riva Palazzi, piazza 
ue; del Teatro alla Scala, N. 1825,.in Milano. 


Spettacoli d'oggi. © — 


La dispensa 158 compie il vol. VIII. x 3 L 
N) Nella stessa farmacia trovansi pure le acque mi- |  L® dispense 159, 160 e 161:continuano il vol. XI. E SE na pone ivo zioni | 
P nerali naturali delle fonti di Recoaro, Pejo, Rabbi, e» ° preti pini di | 
I Valdagno ;-Catulliane, Tartavalle:, S, iva: x Prezzo di ciascuna dispensa L.14 50. Cavatina nella Luisa Miller cantata dal. | 


tenore. Éria e scena nell’opera Crispino 
ela Comare, dalla prima donna e dal sig. 
Cambiaggio. L’opera Il Birraio di Pre- 
ston ed il balletto Mayeuo a Londra. 
Circo Sates.(Ore 51/2) La drammatica comp. 
Tassani esporrà: Bruno il filatore. 
Trarro Grarpisi. (Ore 5 1/2). La dramm. comp. | 
Toselli esporrà: Il barbiere matdicente. 
Texrao aura Crrrapetca, (Ore 5 1/2). La dram- 
matica Compagnia Massa esporrà: 
dalena l’ infanticida. 
Anriteatro in piazza Bodoni, Domenica 
straordinaria tra il sig. Tàro e il terrib 
amatore surnomato il gigante. 


Tip. dllOPINIONE Fretta da C. Cannone, | 


LI 


6) Challes, Castrocaro, Sales, Adelaide in Hellibrun, 
S. Pellegrino , Teltuccio, Vichy, Selters, Fùlinau., 
‘Carlsbad e Gleichenberg, nonchè tutti quei medi- 
cinali stranieri che godono maggior riputazione. 





STORIA 
DEGLI ITALIANI 


DI CESARE CANTU’ | 
Sono pubblicate le dispense 29 e 30 
Prezzo di ciascuna dispensa L.A 20 


PETE te él x - 2 -# n 





io NUOVA CARTA 


DEI CONTORNI DI 


F SEBASTOPOLI 


rappresentante il piano d'assedio fatto dagli 

x alleati, con diverse indicazioni ed epoche, 
to delle battaglie e scontri coi russi. 

“Infoglio a colore al prezzo di austr. L. 1-80. 

Dall'editore Antonio Vallardi, contrada di 

S. Margherita, N. 1118, in Milano, » | 


@ n) Ge E #4 . al 
A i - nei 
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